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PRESENTAZIONE 

 

Il Settecento fu un secolo di straordinario impegno culturale in cui videro la luce opere 

grandiose. Nello studio del latino vi furono due grandi che dedicarono la loro vita ad una 

imponente raccolta di dati. 

Il primo fu l'italiano Egidio Forcellini (1688 -1768), autore del Totius Latinitatis lexicon. Il 

lavoro venne pubblicato postumo nel 1771. La pubblicazione del Lexicon suscitò 

l'ammirazione degli ambienti culturali italiani ed europei. L'opera fu studiata e ripresa da 

tutti i lessicografi successivi, da I.G. Sheller, a K.E. Georges, a W. Freud, dal quale poi 

attinsero N. Theil e E. A. Andrew per i dizionari latini, francese e americano. Questo 

dizionario della lingua latina viene considerato ancora fondamentale ed è stato ristampato 

più volte: nella prima metà dell'800 con supplemento a cura di Giuseppe Furlanetto (1775-

1848). Edizioni accresciute successive sono state curate da Vincenzo De Vita e da Francesco 

Corradini. È stato ripubblicato a Bologna nel l965. 

Il secondo fu il francese Charles du Fresne, sieur Du Cange (Amiens 1620 - Parigi 1688). 

L'opera che più di tutte le altre perpetua la fama dello studioso è il suo Glossarium ad 

Scriptores Mediae et Infimae Latinitatis, pubblicato nel 1678 in 3 volumi in folio: a tutt'oggi uno 

strumento indispensabile ai linguisti che si occupano di media e bassa latinità. 

In Germania l'opera del Forcellini servì a Karl Ernst Georges (1806-1895) per il suo grande 

dizionario latino-tedesco, più volte ampliato fino alla edizione del 1895 con il titolo Lateinisch 

- Deutsch - Deutsch - Lateinisch, Ausführliches lateinisch-deutsches Handwörterbuch, Kleines 

deutsch-lateinisches Handwörterbuch, di circa 2500 pagine; ad esso venne aggiunta anche una 

parte tedesco-latina. Il Georges era uscito a partire dal 1837, a fascicoli, utilizzando anch'esso 

il Forcellini;  è ricco di esempi non tradotti e perciò ben poco utile per lo studente che non 

riesce a capirli. 

Il dizionario venne pubblicato in forma ridotta per le scuole con il titolo Kleines lateinisch-

deutsches Handwörterbuch e questo venne tradotta in italiano da Ferruccio Calonghi (1866-

1945) che la pubblicò nel 1889-1991; egli lavorò a migliorarla per tutta la vita e l'edizione 

finale, molto migliorata, venne pubblicata postuma del 1950.  

In Italia era in uso dal 1851 l'opera di Tommaso Vallauri (1805-1897), avversario della 

filologia di stampo germanico, che nel 1870 pubblicò il suo Lexicon Latini Italiaque Sermonis, 

giunto alla 14° edizione nel 1891. L'opera era già uscita nel 1851 e poi venne ampliata fino 

ad arrivare ad oltre 1000 pagine. 

Il Vocabolario è senza dubbio il migliore pubblicato in Italia, sia per il contenuto che per 

eleganza grafica.  Basato ovviamente sul Forcellini, è chiaro e sintetico e traduce sempre 

l'intero contesto della frase in cui il vocabolo è stato usato; il Georges, riportava molti esempi 

dell'uso del vocabolo latino, ma poche traduzioni di frasi e ciò aiutava ben poco lo studente 

alle prime armi; era un'opera più per i latinisti che per gli studenti 

L'opera, con la sua attrattiva germanica, subì la concorrenza, poco giustificata, del 

Georges. L'ultima edizione del Vallauri è del 1902, salvo errore. 

Per questo motivo ho digitalizzato la copia del Vallauri in mio possesso (VI edizione del 

1877),  ben rilegata in pergamena, il che le ha permesso di superare indenne 150 anni di uso 

scolastico da parte del mio bisnonno e di qualche zio prete, mio nonno, di mio padre e di 

me stesso. 



I due volumi sono stampati su carta tipo riso, non certo comune all'epoca, con fogli di 

0,38 mm di spessore, contro i 0,5 usuali, il che contiene lo spessore dell'opera, e ogni volume 

è interamente rilegato in pergamena: dopo il loro uso da parte di quattro generazioni di 

studenti, la rilegatura è perfettamente integra. 

 

Ricordo che in Germania è in corso d'opera il progetto per un Thesaurus Linguae Latinae 

(ThLL o TLL) che è un è un monumentale dizionario di latino con lemmi estratti da tutti i 

testi disponibili. Comprende la lingua latina dalle sue origini fino alla latinità altomedievale 

di Isidoro di Siviglia (5-636).  Il progetto ha avuto inizio nel 1894, la pubblicazione del primo 

volume nel 1900 e la fine è in programma per il 2050 circa. Già nel 2007, erano stati pubblicati 

i volumi dalla A alla M e quello della O, con i volumi N, P e R erano vicini al completamento. 

L'istituzione che coordina il lavoro si trova in Germania, a Monaco di Baviera, alla 

Bayerische Akademie der Wissenschaften. I volumi A-P sono già online. 

Bolzano, 18 agosto 2020 

                                                    Edoardo Mori 
 

VALLAURI, Tommaso. - Filologo classico, nato il 23 gennaio 1805 a Chiusa Pesio 

(Cuneo), morto il 2 settembre 1897. Fu professore di eloquenza latina e italiana all'università 

di Torino. Deputato al parlamento nel 1857. Senatore del regno dal 1882. La sua attività è 

caratteristica del periodo di trapasso dalla vecchia erudizione umanistica alla filologia di 

metodo tedesco, che egli avversò, ma di cui sentì parzialmente l'influsso. In politica fu 

cattolico antiliberale. 

Pubblicò edizioni di commedie di Plauto, una Historia critica literarum latinarum (7ª ed., 

Torino 1868); una Storia della poesia in Piemonte (ivi 1841); Della società letteraria del 

Piemonte (ivi 1844); Storia dell'Università degli Studi del Piemonte (2ª ed., ivi 1875). Pubblicò 

anche Fasti rerum gestarum a rege Carolo Alberto (ivi 1843); Fasti della Real Casa di Savoia e della 

Monarchia (ivi 1845-46); Vocabolario italiano-latino e latino-italiano (2 vol. 1850). Scrisse anche 

novelle. [Da Enciclopedia Treccani]. 





THOMAS VALLAVRIVS
L. S.

Quotidiano pene convicio iamdiu complures efflagitabant, 
ut latini itaìique sermonis lexicon, quod adolescenlum no
strorum manibus terebatur, incudi redditum et diligentissime 
castigatum, illorum utilitati commodius prospiceret. Aiebant, 
Pasinianum (*) hoc opus, cuius fama olim longe lateque 
percrebuerat, hac nostra tempestate in elegandorum calu

mniam incidisse ; optimam in illo rationem desiderari, qua 
diversae cuiuslibet vocis significationes , egregii scriptoris

{*) De IÒ8WEO Pasimo et I. Antonio Badìa, quorum studio et opera hoc lexicon primo in lucem prodiit anno supenons saeculi primo et tricesimo, vide Vallaubi, 
Storta delle Utùversiia degli studi del Piemonte voi. ili, paq. 78 et seqq.



testimonio comprobatae , apte interse discriminentur; latinas 
saepe dictiones haud satis probabili Interpretatione declarari; 
ineptas etiam definitiones identidem legi ; postremo librum 
innumeris, iisdemque gravissimis mendis scatere, quae propter 
oscitantium librariorum ignorantiam in omnes ferme editiones 
irrepsissent. Ne huiusmodi vitia, quae a mullis vere iactari 
saepius acceperam, tironibus officerent, ad latinas litteras 
contendentibus, optimum factu existim avi, si rem cum iis 
communicarem, penes quos esset huic malo tandem occurrere. 
Quo facto, anno m. dccc. xxxxiv. Vincentivs Myro et Carolvs 
Bacchialonivs , humaniorum litterarum doctores, me suasore, 
lecti sunt, qui lexicon Pasinianum sedulo recenserent, ct 
novum in ordinem digererent. Ambo eollatis viribus volumen 
hoc primum studiose retractarunt. Quum autem in eo essent, 
ut in altero volumine corrigendo eandem operam ct diligentiam 
ponerent, posterior ex h is , aliis curis distentus, coeptum 
opus uni Myroni profligandum et perficiendum reliquit.

Habes, candide lector, quonam fonte hoc lexicon produxerit, 
crebris locis inculcatum ac pene refectum. Nunc cognosce de 
universi operis ratione. Iam primum singulae vocabulorum 
significationes, antea permixtae et confusae, in "hac editione 
apto quodam ordine signoque distinctae, aliquo scriptoris 
exemplo confirmantur; cui accedit italica interpretatio ad 
trutinam exacta. Siquid antea in definitionibus claudicaret, 
id penitus fuit emendatum. Nonnullis quoque additamentis 
librum locupletandum existimavimus ; ita tamen ut in nimiam 
molem non excresceret. E t  plurima quidem'vocabula sequioris 
aevi de industria omissa sunt, quo facilius orationis nitori 
adolescentes adsuescerent; multae insuper voees et locutiones, 
etsi a sermonis venustate non abhorrebant, hoc tamen fuerunt



expunctae, ut castioribus tantummodo verbis puerorum aures 
imbuerentur. Consilium fuerat, nomina, quae ad geographiam, 
ad historiam atque ad mythologiam pertinent, a voluminis 
calce in suum  quaeque locum transferre. Sed quominus id 
fieret obstitit illorum voluntas, qui rei universae litterariae 
arbitrium obtinerent. Recte an secus, aliorum iudicium esto.

Haec quidem om n ia, uti mandatum fuerat, religiose prae

stiterunt viri docti, quos supra memoravi. E t nequid hac 
in re diligentiae desideraretur, summam operi manum ipse 
rogatus imposui. In primis constitui a putida orthographia 
penitus abstinere, quam Ritschelius, Fleckeisenus, Ribbeckius 
aliique rccentiores G erm a n i, rerum novarum appetentes, in 
lalinos scriptores perperam invexerunt. C actcru m , si cui forte 
praetermissum quidpiam videatur, quod ad lexicon augendum , 
adornandum aut quoquomodo perficiendum pertineret, hunc 
equidem velim reputare, non viris latine scientibus, sed 
adolescentulis tantum ad litteras nunc primum accedentibus 
hoc opus fuisse concinnatum. Quod si veterem Pasinii lucu

brationem cum hac expolitissima editione com paraveris, 
candide lector, iis profecto non mediocrem te gratiam habi

turum confido, qui in hoc lexico recognoscendo diu m ul

tumque elaborarunt. Vale.

Augustae Taurinorum vii. cal. februarias. A n . m. dccc. lI.





AVCTORES LECTORI BENEVOLO.
V erem ur admodum, ne ea cogitatio aliquibus in mentem veniat, frustra ettemereetiam post literatissimos homines tum veteres tum recentiores, qui de latinis vocibus earumque usu scripserunt, nos, qui ad alia studia animum convertimus, hoc idem opus recudendum suscepisse. Quid enim accuratius in hoc eruditionis genere excogitari potest diclionario Ambrosii Calepini, novissima praesertim editione multo cumulatiore, typis seminarii Patavini, opera et studio lacchi Facciolati, viri in dicendo perfectissimi noslrumque amantissimi? Quid copiosius thesauro Roberti Stephani? Quid Marii Nizolii in Ciceronem observationibus? Quid Passeratii, Fabri et Doleti lexicis expolitius? Puerorum vero captui nihil accommodatius Galesi ni 
diclionario i et perfectissimo Calepino parvo Caesaris Calderini. Cui tamen industriae nostrae ratio comperta fuerit, et qui item illorum lucubrationes attentius perpenderit, cum eos merita cumulabit gloria, tum nostris laboribus, quam mereri possint, laudem non inviderit.Multa et quidem maxima debemus Roberto Stephano, qui immani prope labore el diligentia latinas non solum voces ex optimis quibusque romanae gentis scriptoribus collegit, collectasque in ternos libros ordine suo distribuit, sed varios etiam dicendi modos apposuit atque explicuit, quibus, florente romana lingua, oratores, poetae, historici, comici, tragici, reique agrariae scriptores, uterentur, criticis insuper, et grammaticis passim subiectis adnotationibus. Opus sane incomparabile el immortalitate dignam, sed hominum dumtaxat, qui multum progressionis in literis humanioribus fecerint, imo aetatem consumserint, manibus contrectandum; et, si quis iuventuti prima linguae rudimenta addiscenti pervolvendum praebeat, non secus



VITIfecerit, ac si puero ubera sugenti panem mandendum tradat. Viam complanarunt, qui Calepinum et Stephanum secuti sunt, Passeralius, Faber, Calderinus, Galesinus aliique non pauci, addita etiam a nonnullis vernacula itala interpretatione; imo hebraica, graeca, gallica, hispanica, germ anica, unde Calepim s septem linguarum; latiusque et distinctius explicata singularum vocum significatione, multis praeterea resectis, quae vel antiquitatis eruditionem postulabant, vel captu difficiliora, magisque reconditae elegantiae videbantur, atque adeo supra puerorum captum. His tamen omnibus auxiliis non satis adolescentum rationibus prospectum est. Cum enim alii primariam tantum vocabulorum notionem apposuerunt, eamque vernaculo sermone interpretati sunt, reliquis magis fortasse necessariis, nescio qua de caussa, neglectis, tum saepenumero explicationes usurparunt vel a pravo usu et consuetudine, vel a populis, inter quos vivebant, non admodum cultis petitas, quae neutiquam italae sunt ; unde male imbuta inventus neque latinam , neque italam linguam edocta. Quidam autem diversos et multiplices tradiderunt verborum intellectus, aliatisque veterum scriptorum testimoniis, eos confirmarunt. Hi vero unam , aut alteram contenti reddidisse italo sermone significationem, ceteras aut latine, prout illis occurrerant in thesauro Roberti Stephani, vel dictionario Ambrosii Calepini, vel veteribus grammaticis, vel etiam eruditorum commentariis, explicuerunt, aut in iisdem , quibus obvolutas invenerant, ambiguitatis tenebris eas reliquerunt; parum idcirco commodi inde ad iuventutis studia comparatum est. Duo praeterea, quae nunquam putavissemus, nunc in eorum lexicis pervolvendis animadvertimus, et latinas, quas afferunt, dictionum interpretationes barbaris saepius permistas esse locutionibus, quas ipsimet Latio amandarunt, et synonima, quae abundantiae caussa congesserunt, vocabula, alia primarii nominis significationem prorsus non habere, imo quandoque alienam, quaedam autem in nullo latino scriptore etiam posteriorum aetatum inveniri; invecta a barbaris hominibus in scholas, vel etiam a dicendi magistris parum accuratis usque a pueris accepta, inconsiderate apposuerunt. Denique nonnulli, quibus religio fuit a veterum institutis vel latura unguem discedere, quum pueros per patriam linguam exoticas edoceri oportere intelligerent, nec aliter edoceri posse, latinarunt vocum indici italarum tabulam addiderunt, ac aliquot in ea italici sermonis modos in latinum conversos notarunt. At quantillus est hic thesaurus ad tantas, ac tam multas italae linguae divitias? Et quod ferendum non est, voces quamplnrimae omnium Italiae gentium consensu proscriptae, vel ab ignaro populo corruptae et depravatae, in eum congestae sunt.Haec porro sunt praesidia italae iuventuti ad latinas literas assequendas hactenus usque suppeditata. Satis autem mirari non possumus, italos populos, qui ceteris gentibus in omni studiorum genere praeire consueverunt, nostris adolescentibus illud



adiumenti non praestitisse, quod minus cu lti, imo barbari, suis praestiterunt, ut latinas grammaticas, et latina lexica  vernaculo sermone reddita ad faciliorem linguae et latinorum scriptorum inlclligentiam in scholas inducerent.Nos itaque, ut his incommodis, quae iuventutis profectum in literis humanioribus admodum retardabant, remedium aliquod adhiberetur, utque recens instituta in subalpina Italia per amplissimos viros rei literariae moderatores nova discendae latinae linguae ratio perficeretur (id enim unum desiderari videbatur), nostram omnem operam in eo collocavimus, ut per italam linguam adolescentum progressionem ad latinas literas adiuvaremus.Illud primum nobis in animo fuit, venustatem et elegantiam latinae orationis indicare, non sordes et quisquilias, quibus postremis temporibus gentium confusione et excursionibus foedata est. Vocabula idcirco non ex omni Latio, aut ex latinorum scriptorum turba collegimus, sed ex iis dumtaxat, quos aurea et argentea, ut eruditi loquuntur, protulit aetas, nonnulla etiam ex iis , qui aenea aetate floruerunt, Ulpiano, Modestino, Caio , Callistrato, Papiniano, Paullo, Pomponio, jurisconsultis sapientis- simis, luslino, Palladio, Apuleio, Vegetio, et quam paucissima necessitatis caussa ex codicibus Theodosiano ct luslinianeo; quibus omnibus dictiones adiicere visum est, quas ex veterum fragmentis improbo labore collegerunt Festus, Pompeius et Nonius Marcellus.Non unam aut alteram tantum vocum significationem posuimus, sed quotquot et a nobis assidua lectione deprehendi potuerunt, et a lexicoyraphis grammaticisque uspiam indicatae sunt, multiplici singulis subiccta interpretatione, ex Ipsis italac linguae fontibus exhausta. Phrases insuper elogantiores et difficiliores selegimus, quin et proverbia, praesertim ex Plauto, Terentio et Petronio, nihilque eorum praetermisimus, quae vel a Nizolio in suo thesauro Ciceroniano, vel ab Horatio Turscllino in particulis latinae orationis, vel ab Hadriano Cardinali in elegantiis linguae latinae distincte notata sunt. Haec autem omnia ad faciliorem scriptorum intelligentiam , magisque sustentandam adolescentium imbecillitatem , in italum sermonem , quam fidelissime fleri potuit , convertimus , allata plerumque eorum interpretatione, qui in hoc studii genere principes habentur.Multa occurrerunt verba dubiae et ancipitis significationis, imo suspectae nolae, in quae alii criticas fecerunt animadversiones. Nos vero, his relictis, apposuimus huiusmodi notam V , qua iuvenes admonerentur, ipsum latinum scriptorem consulendum esse, et eruditorum in eundem adnotationes, praesertim quum in eorum utilitatem et commodum scribamus, quibus ea omnia in grammaticis institutionibus clara et perspicua praesto sunt. Neque enim grammaticos bic agimus, aut commentaria scribimus.



Neque etiam scriptorum libros singillatim citatos invenies, onde verba et varios ea usurpandi modos excerpsimus, quod non ita pridem abb. P . Danetio vir eruditissimus obiecil. Supervacaneum enim et inutile opus nobis visum est, afferentibus non scriptorum sententias, sed phrases ex eorum scriptis collectas, quae quum non uno, vel altero libro, sed passim et singulis fere pagellis occurrant, satis superque credidimus scriptoris dumtaxat nomen indicare, ea praecipue aetate, qua Gallia cuiusque latini scriptoris locupletissimos verborum indices suppeditavit, quorum ope et ductu ea significatio facillime inveniri potest, quam singulis tribuimus.Geographica omnia et historica omisimus, et quia nullam linguae patiuntur difficultatem, et quia alibi conquirenda.Muitum autem ad id operis attulerunt nobis adiumenti Robertus in primis Stephaniis , deinde Ambrosius Caiepious, tum particulae Horatii Tursellini, denique 
Dictionarium Latinum et ’Gallicum  abb. Danetii. Auctoribus enim suis ea reddere volum us, quae ab aliis mutuati sumus. Saxum per biennium volvimus infendo labore, opera etiam adiuti adolescentis optimi et studiosissimi Ioannis Baptistae Q u arelli, cuius nomen propter summam ingenii docilitatem et propter incredibilem erga magistros suos observantiam silentio praeterire non possumus.Quamplurima ad operis complementum adhuc desiderari et cognoscimus et ingenue fatemur; neque adeo vecordes sum us, ut eruditorum hominum expectalioni nos satisfecisse putemus, aut adolescentum rationibus omnino prospexisse credamus; quin eruditis satisfacere nequaquam volumus; non enim in eorum gratiam scribimus. Quod si ad eorum manus libri nostri nihilominus pervenerint, eos aequi bonique faciant, obsecramus; pueri autem etiam grates nobis agant. Iter ingressi sumus; si vitam Superi dabunt, conficiemus, aut conficient alii et viribus ingenii et doctrina valentiores.Nunc de latinis scriptoribus aliquid dicamus, iis non solum, quos in hoc opere laudavim us, sed iis etiam, qui in turbam latinorum scriptorum communiter referri solent, ne in bac eruditionis parte, ad literas latinas accedentibus maxime necessaria, defuisse videamur. Vulgo distribuuntur in aetates auream , argenteam, aeneam, 
ferream , luteam et incertam. Quibus autem temporum spatiis unaquaeque circumscripta s i t , incertum plane est et obscurum , nec satis inter eruditos convenit. Probabiliter aetas aurea incipit ab anno urbis conditae dxiv. ,  et desinit in annum d cclxviI . ,  qui est a Christo nato xiv. Argentea incipit anno a Christo nato x iv ., et desinit in annum cxvil. Aenea autem a cx v il., usque ad cccc. extenditur. Ferrea denique et lutea temporis spatium com plectitur, quod a cccc. ad saeculum ix . effluxit. Cardinalis autem Hadrianus in E p . de serm . latin, dividit in quatuor tempora, antiquissimum, antiquum, perfectum  et imperfectum. Antiquissimum



deducit ab V . C. usque ad Livium Andronicum, ac intervallum statuit quatuordecim et quingentorum annorum , testimonio Tullii Ciceronis in Bruto. Quo quidem temporis intervallo fuisse permultos doctos viros, suspicari m agis, quam inteliigere possumus, quum nulla penitus eorum exstent in literis m onum enta, praeter orationem Appii C aeci, et quasdam mortuorum laudationes, sicut in Originibus scriptum reliquit Cato. Antiquum vero tempus idem vir eloquentissimus definit a Livio Andronico usque ad aetatem Ciceronis, spatio fere centum annorum. Viros quamplurimos doctissimos hoc intervallo floruisse, horridioribus tamen verbis eos usos fuisse, et sine cultu ac verborum delectu locutos, notarunt et C icero , et H oratius, et O vid iu s, et Quintilianus, praecipue autem Suetonius in libello De claris grammaticis. In horum numero fuerunt Livius Andronicus, E nnius, Cato, Cornelius, Cethegus, Naevius, Plautus, Caecilius, Pacuvius, Accius, C . Laelius, P. Scipio, Gracchi fratres, Scaevola, L . Crassus, M. Antonius Philippus, C . Cotta, Galba aliique inuumeri, quos Cicero modo p risco s , modo veteres, modo pa tres , interdum antiquos,  aliquando superiores appellat.Tempus perfectam romani sermonis, contendit modo laudatus Cardinalis Hadrianus, fuisse aetatem Ciceronis, testimoniis compluribus eiusdem Ciceronis in Oratore:
Triginta annis m ihi Crassus aetate praestabat: quod idcirco posu i, ut dicendi prim a 
m aturitas, in qua aetate extitissel, posset n ota ri, et inlelligerelur, iam ad summum 
pene esse perductam , ut n ih il ferme quisquam addere possit.  In Tusculanis autem non solum perfectionem aetatis suae testatur, sed interituram brevi eloquentiam praedicit: Oratorum laus ita ducta ab hum ili venit ad summum ut iam , quod natura 
fert in omnibus rebus, fere senescat, brevique tempore ad nihilum ventura videatur.His temporibus vixerunt Ciceronis aequales Hortensius, L. Torqnatus, L . Domitius, Piso, M. Claudius, Marcellus aliique, quos laudat Cicero, et quorum scripta vetustate deleta sunt, praeter eos, quorum monumenta ad nos usque pervenerunt inter epistolas Ciceronis, Servium Sulpitium , M. Marcellum, Q . Metellum Celerem , Q . Metellum iNepotem, P. Vatinium , L. Luceium, M. Bithynium , Curionem, M . Caelium , Dolabellam, Cn. Plancum , Galbam , C . Asinium Pollionem, Marcum Lepidum , Au. Caecinam , Decium B rutum , M. B rutum , C . Cassium , C. M arium , P. Lentulum, Trebonium, M. Catonem, C. Caesarem, Cn. Pom peium , Quintum Ciceronis filium, Corn. Balbum, Oppium, Hirtium ac prope infinitos alios, in quibus solis, ut verbis utar Hadriani Cardinalis, inest succus ille , et quasi sanguis incorruptae latinitatis, 
ac non fucatus, sed naturalis quidam eloquentiae nitet candor , p a ri propemodum  
ingenii felicitate, et verborum elegantia, ut s i titulos dem as, illo s non fa cile a Ciceronis 
epistolis internoscas.Post Cicerouis aetatem collocat Hadrianus tempirs imperfectum romanae orationis,



ut, mutato dicendi genere, eloquentia omnis prope in barbariem versa, ad imum celerius quidem, quam ascenderat, properarit. Multa conglomerat eorum temporum testimonia, Seoecae in prologo primae declamationis: Quidquid, habet romana facundia, 
quod insolenti Graeciae aut opponat aut praeferat, circa Ciceronem effloruit: omnia 
ingenia, quae lucem nostris studiis attulerunt, tunc nata sunt. Jn  deterius quotidie data 
res est, ut ad summum perducta, rursus ad infimum velocius quidem, quam ascenderat, 
relabatur. Statii iu epistola Silvarum suarum dicentis: Manlius certe Vopiscus, vir 
eruditissimus, qui vindicat a situ Uteros iam pene fugientes. Et Quintiliani: Dicendi 
mutavimus genus, et ultra nobis, quam oportebat, »ndulsimus. Et Auli Gellii : Ani

madvertere est, pleraque verborum latinorum ex ea significatione, in qua nata sunt, 
decessisse vel in aliam longe, vel in proxim am , eamque decessionem factam esse 
consuetudine el inscitia temere dicentium, qui, quae cuiusmodi sint, non didicerint. Et Cornelii Taciti de Claris Oratoribus: Esprim e, Materne, caussas, cur tantum a& 
eloquentia eorum recesserimus, quum praesertim centum viginti annos ab interitu 
Ciceronis in hunc diem effici, ratio temporum collegerit.Tandem auctor dictionarii L a tin o-G a llici, Schrevelliana methodo digesti, sive 
JSo vitm , latinos scriptores numerat per secula. Incipit a n i. ante natum Christum, et usque ad xvul. a nato Christo descendit. Huius enumerationis ratio aequissime respondet dictionario, in quo auctor voces barbaras et proscriptas cuiusque seculi, imo el scriptoris permiscuit.Nos vero nec in aetates, nec in tempora, nec in secula distribuemus, sed alphabeti ordine eos numerabimus, quo magis quaerentibus praesto sint, apposito anno, quo singuli floruerint, tum quo dicendi genere praestiterint. Quare g it.
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tc c iu s , sive Attius L ., inter fragmenta veterum tragicorum a Slephanis collecta, floruit ducentis fere annis ante Christum n alum.
Afranius L .  com icus, inter fragmenta veterum tragicorum a Slephanis collecta, ccnlum annis anle Cliristum natum.
Alcim ts Avitus, Viennensis Episcopus, anno Christi d x x u I.S. Ambrosius, Episcopus Mediolanensis, anno Christi ccclxxiv .
Ammianus Marcetlinus, quem M. Valesius patria Antiochenum facit, homo graecus, et militaris sub Constantino et proximis imperatoribus usque ad Theodosium vixit. Herum gestarum seriem contexuit a Nervae principatu ad excessum usque imp. Valentis libris x xxl. Primis tredecim deperditis, soli aetatem lulerunt postremi duodeviginti. Si historicum (idan in Am

miano spectemus vae ille vehementer lau
dandus. At verba latinis auribus inaudita, 
graecanicae quaedam atque horridae dictiones, 
longior interdum et perturbata rerum expo
sitio orationis perspicuitati mo rirne officiunt, 
ct castrensem ae graerum hominem facile 
produnt. Tu. Va li.

Ampelius /v. a Sidonio memoratus, incertae aetatis.
Ancyranum Monumentum, de rebus gestis Augusti imp., incertae aetatis.
Apicius Caelius, scriptor incertae aetatis, patria Hispanus, ut suspicatur Carolus Avanlius. Exstant eius libri de obsoniis et condimentis, sive de re culinaria, inventi A . Chr. mcccci. iv Nicolao V. Pontifice M. in insula Megalotta, quemadmodum tradit Platina in vita Nicolai.

Apuleins L . orator, iurisc. el philosophus Platonicus ex Madaura, Africae urbe, utriusque linguae graecae et latinae peritus, floruit temporibus Antonini P ii, et fratrum Marci Antonini Philosophi et Veri. Eius diclio durior esi et licentior in detorquendis vocabulis, adverbiis praecipue et diminulivis.
Aquila Homanus, inter antiquos rhetores collectos a Francisco Pilhoeo.
Arator, subdiaconus, A. Chr. d x l iv , libros duos edidit de vita Sancti Pauli ex Actis Apostolorum, expressa carmine ep ico , praemissis duabus brevibus elegiis, una ad Florianum abbatem, altera ad V irgi- lium pontificem.
Arnobius, orator, gente Afer, A . Chr. ccxcvnl. 

Ecclesiasticorum Varronem vocat Vossius, 1. I .  c. 9 de analogia.
Asconius Pedianus, Patavinus, sub Augusto Caesare, el cum Virgilio familiariter versatus, si Servio el Philargiro fidem habeamus. Pracstanlissimos eius commentarios, quamvis mutilos et imperfectos, habemus in orationes quasdam Ciceronis, quibus nonnulla minus Ialina et Asconio indigna a sequiore manu inserta esse, queritur Hadrianus Cardinalis I. de » nudis lutine 

loquendi.
S. Augustinus, natione A fer, A . Chr. cccxcvl. 

Habet Augustinus, inquit Erasm us, praef. ad opera eiusdem, suum quoddam dicendi 
genus argutum, et periodis in longum pro
ductis mulla convolvens, quod lectorem, el 
familiarem , el acutum, et attentum, et bene 
moratum requirit, denique taedii, laborisque 
patientem, quales non ita multos reperias, et epist. ad German. Bix. 1. x x , ep. 2.



Scriptor et obscurae subtilitatis, et parum 
amoenae prolixitatis.Avienus Rufus Festus, Hispanas, vel ut aliis visum est, Italus. Theodosii iunioris, Marciani , et Leonis Thracis temporibus, non vero Diocletiani, ut Petro Crinito placuit, clarus, vària latino carmine composuit.

Aulus Gellius, Romanus. Vir elegantissimi elo
quii et multae ac facundae scientiae, ut dicit Augustinus 1. ix. de civit., floruit sub Antonino Pio. Infinitis vocibus (inquit Sal- masius 1. de Hellen.) locum dedit Gellius 
in Atticis Noctibus, quae noctem potius, quam 
diem in ea aetate saperent: adeo obscurae 
erant ac tenebrosae, atque vix illius tem
poris hominibus intellectae. Apud omnes ta
men hodie literatos pro elegantissimo lalinae 
linguae auctore habetur, et oiim habitus est: 
passimque a grammaticis tamquam scriptor 
idoneus citatus, a quibusdam etiam mullis 
in locis ad verbum pene transcriptus.

Aurelius Victor, Afer vulgo habitus, sub Constantio librum edidit de origine ro- manae gentis, et de Yiris illustribus, et Caesaribus.
Ausonius, patria Burdigalensis, grammaticus el rhetor doctissimus, poèta vero suavis atque ingeniosus, obiit imperante Honorio, A. Chr. cccxcil.
Boethius, sive Boetius (utrumque enim in antiquis lapidibus et monumentis invenitur), patria Romanus, A. Chr. c c c c l x x x v i ! floruit. Libros quinque de consolatione philosophiae scripsit elegantissimos, soluta partim oratione, partim versibus. Haec de eo habet lulius Caesar Scaliger lib, vi poiStices, Boethii Serenai ingenium, eru

ditio, ars, sapientia facile provocat omties 
auctores, sive illi graeci sint, sive Ialini. 
Secuti barbarie eius oratio soluta tlelerior 
invenitur; at quae libuit ludere in poesi, 
divina sane sunt.

Caelius Aurelianus medicus, gente Afer, secuto quinto vixisse Reinesio videtur, quum linguae lalinae venustas Hunnorum,Gotho- rumque barbarie plane decoxisset. Stylo itaque, ut seculnm ferebat, et ingenium patriae, usus est grandi, implexo, difficili et barbaro. Aliis videtur antiquior.
Caesar C. lulius, eloquentia doclrinaque non minus, quam incredibili animi vigore, rerumque gestarum magnitudine clarissimus, obiit anno U. C. d ccx , ante Christum nalum xliv.Catas T. iurisc. clarissimus temporibus Hadriani.

Callistratus C. sub Septimio Severo, et proximis imperatoribus usque ad Alexandri Severi tempora, singulari iuris intelli- gentia nobilis fuit.
Calpurnius T. lulius, Siculus, bucolica, sive eclogas septem inscripsit Nemesiano, in quibus Gyraldus dialog. iv de poètis ait facilitatem se, et sermonis volubilitatem, sed parum interdum nervi et concinnitatis offendisse.
Capitolinus lulius, unus ex scriptoribus historiae Augustae, sive vitae imperatorum, quos non attigit Suetonius, ab Hadriano usque ad Carinum vixit, imperante Diocletiano. Eius, sicut el aliorum historiae, hanc apposuit censuram Balthasar Boni- facius I. iv Imt. ludicrae: Capitolinus, Lam

pridius, Spartianus, Vopiscus, qui Caesa
rum vitas conscripserunt, historici futiles 
flcmpslero, si scribendi genus spectetur, cae- 
terum necessarii, quum meliores non habea
mus, frigidi, confusi, inter claros auctores 
non numerandi Budaeo, vixqne digni, ut 
historici habeantur.

Cassiodorus Aurelius, senator, scriptor Christianus, patria Romanus, A. Chr. dxuI.
Catalectorum anciores, quae Virgilio et Ovidio tribui solent, incertae aetatis.
Calo M. Porcius, antea Priscus appellatus, postea Maior ob pronepotem Calonem minorem Uticensem, lalinis graecisque literis doctissimus, tertio bello Punico ineunte, obiit anno U. C. dciv , ante Christum natum cxLix, mulla Ialine scripsit: unicus hodie illius superest de agricultura, sive de 

re rustica, ad lilium liber. Ciceronis aetate nullum fere exstabat scriptum lalinum, quod esset lectu dignum, scriptis Calonis antiquius, quemadmodum testatur Cicero in Bruto c. xvul.
Catonis disticha, incerti auctoris cl temporis.
Catullus, Veronensis, podia lepidus, el prisca suavitate venustus, anno U. C. uclxviiI.
Celsus P. luvenlius, iurisconsultus, floruit sub Traiano.
Celsus Cornelius, Romanus, vir doctissimus, 

nec ipse medicus, aut medicinam exercendo 
quaestum faciens, sed qui putaret, accura
tam eius artis cognitionem ad virum uni
versae naturae prudentem perlinere, ut scribit Columella l. il de re rustica, floruit Tiberio imperatore. Ii variis scriptis, quibus et ius civile, ol philosophiam, teste Quintii. 1. x il, c. \1, illustravit, rei militaris, el rusticae, et medicinae praecepta reliquit: soli ad nos pervenerunt eius de



re medica libri o d o , qui quum sinl puro facilique sermone nitide contexti, meruit auctor, ut Medicus Cicero, vel Latinus 
Hippocrates diceretur.

Censorinus, artis grammaticae doctissimus, anno U. C . dccccxcI ,  Chr. vero ccxxxvnl, temporibus Alexandri Severi, Maximiani et Gordiani. Multas latinas voces adhibuit, quae a nemine alio usurpatae sunt: ha.' congessit in suas epistolas lac. Mosanlus Briosius.
Calcidius, veteris philosophiae peritissimus, partem priorem Timaei Platonis latina interpretatione donavit, et latino commentario explicuit, omnia pro argumenti dignitate, rerumque pondere egregie tra ctans, circa annum Chr. ccc.xxx.
Carisius Flavius Sosipater, natione Campanus, professione grammaticus, et urbis magister, quarto lloruil secolo.S. Clmjsolo'ius Peleus, nationi' Italus, A. Chi', ccccxxxnl claruit. Vir praeter alios facundia admodum insignis, unde Clmjsologi nomen accepit.
Cicero il/. Tullius, llomanus, ex villa Arpi - nate, natus anno C. C. dcm .v iiI , obiit anno post C. Caesarem in senatu translos sum, qui erat IJ. C. d ixxl  , ante Christum xuil. Indice Quintiliano. I. x , c .  I, Tullius ellinxil vinr Demosthenis, Platonis copiam, et Isocratis iucundilatem, atque, ul ait Velleius, effecit, ne, <piorum arma 

vicerant Humani, eorum ingenio vincerentur. 11 ex eloquentiae, et lai illae linguae illu
strator dicitur a Hieronymo prolog. quaesi, llebraic. Viri in lectione Ciceronis versatissimi tum avorum nostrorum memoria, tum nostra aetate, una voce abrogant Tullio libros quatuor rhetoricorum ad Herennium. trihuunlqiie vel Lucio Cornificio patri, ad quem exstant Ciceronis epistolae, vel L. Cornificio lilio, qui anno U. C. dccxix consul luit, et de rhetorica arte scripsit, ut accepimus a Quintiliano, vel Ciceroni lilio, vel Laureae Tullii Ciceronis liberto, vel Tullio Tironi, quem inter rhetores memorant Plinjns el Suetonius, vel M. Gali ioni, vel Virginio Rufo, quem voco el scriptis eloquentiam docuisse Neronis temporibus, tradunt Tacitus et Quintilianus. At enim quicumque demum sit auctor, vir luit doctissimus, et de rhetorica arte diligenter et Ialine scripsit Mulla alia circumferuntur opera Ciceroni supposita, rtsponsio ad invectivum C. Sallu
stii Crispi, oratio ad populum et equites an-

tequam iret in exilium, epistola, seu decla
matio ad Octavium, qua rem publicam oppressam ipsi exprobrat, oratio de pace, edita a Carolo Merovilio in editione orationum Ciceronis in usum Delphini, ora
tio pro M. Valerio, consolatio super Tulliae 
filiae obitu. Uber de synonimis ad L . Vi- 
cturium, de re militari fragmentum, in re- centioribus editionibus-Vegetii, Orpheus, sive de adolescente studioso ad Marcum 
filium Athenis versantem, denique libellus 
de petitione consulatus.

Claudianus, Alexandrinus, quem Ludovicus Morerius perperam in suo lexico pro Gallo venditavit, imperantibus Theodosio, Honorio et Arcadio, seculo quarto.
Codex Theodosianus, auspiciis Theodosii iu- nioris, e constitutionibus Constantini 31. el sequentium imperatorum collectus, libris xv! distinctus, el anno xvl eius imperii, Christi vero ccf.cxxxvnl absolutus,
Code.c lustinianrns, a Triboniano el aliis concinnatus, auspiciis lustiniani imperatoris, anno Chr. nc.xxiv.
Columella, Gaditanus, rerum rusticarum scriptor ili'igenlissimus, sub Claudio imperatore,
Commodianus, Afer, librum scripsit adversus 

paganos, numero hexametri servato, neglecta sNllaharuin quantilate, inilio seculi quarti.
Corippus. podia, A. Chr. dlxviI, carmen in laudem Ilistini il composuit.
Cornificius. M. Tullii Ciceronis aelalc floruit, cui eruditi tribuunt libros rheloric. ad lleren.
Cornutus .1 nn., grammaticus, claruit seculo primo a nato Christo.
Corvinus Vessala, inter fragmenta historicorum collecta ab Ausonio Popma, incertae aetatis.
Curtius Q. Hujus, quis fuerit, et quando vixerit, incertum est el ambiguum: Bon- garsius collocat sub Augusto, 1’ optmt sub Tiberio, lustus Lipsius sub Claudio, Isaa- cus Ponlanus sub Traiano, lonnnes Clericus sub Vespasiano, Gaspar Barthius sub Theodosio. Denique non dubitanter nonnulli aflirmarunt, libros, qui sub Curtii nomine leguntur, confectos esse ab erudito quodam Halo ante annos fere ler- centos. Ceterurn sunt illi verba electissima, 

aculae crebraeque sententiae, expositiones 
mirificae, concinnes mulla facundia instru
ctae, ita ut oratio eius ubique serret inaie- 
statis suae pondus. Ilaec de Curtii dictione



Wagenselius in pera librorum iuvenilium l. iv. •
S . Cyprianus Caecilius, Carthaginensis, artis oratoriae professione clarus, martyrium pro Christo fortiter fecit A . Chr. cclviiI. 

Admodum multa scripsit in suo genere m i
randa, erat enim ingenio facili,  copioso et 
suavi, quae sermonis maxima est virtus, 
aperto, ut discernere nequeas, utrumne orna
tior in eloquendo, an facilior in explicando, 
an potentior persuadendo fuerit. Lactant. 
instit, 1. v , c. i .

Diomedes, grammaticus, Prisciano certe antiquior, sed, qua aetate floruerit, plane non constat.
Donatus Aelius, Romanus, orator et grammaticus, temporibus claruit s. Hieronymi, cuius fuit praeceptor,
Dracontius, gente Hispanus, floruit À . Chr. ccccxl, imperante Theodosio iuniore, ad quem scripsit elegiam.
Elegiai um, quae Corn. Gallo tribuuntur, auctor esi incertae aetatis.
Ennius Q .,  patria Rudius e Calabria, poeta exim ius, sed temporum vitio admodum hirsutus, anno U. C. dxiiI.
Eumenius, natione Gallus, A . Chr. c c x a l .
Eutropius, Italus, sophista Constantini Magni, res romanas ab U. C . usque ad obitum loviniani, et A. U. C. mcxix brevi narratione strictim complexus est, iussu imperatoris Valentis, additis etiam his, quae in principum vita exstiterunt egregia, A. Chr. ccclxxI.
Exuperantius Iulius, inter historiae Augustae scriptores lalinos minores a lano Grulero collectos, incertae aetatis.
Fasti consulares, editi ab Enrico Norisio, incertae aetatis incerlique auctoris.
Fannius, medicus et podia, scripsit carmen de ponderibus et mensuris, seculo quarto a nato Christo. (Hanc opellam critici ele- gantiores Prisciano adscribendain putant. V. Th. Va Haurit, Hist. erit. Iit. lat., Lib. rv, c. 3).
Fenestella l . ,  inter fragmenta veterum historicorum ab Ausonio Popma collecta, seculo primo a nato Christo.
Festus Sextus Pompeius, de veterum verborum significatione, A . Chr. dlyI.
Firmicus Iulius, patria Siculus, A . Chr. cccxxxvl, imperante Constantino M., ob linguae candorem inscite laudatus a Cardano. Quis enim amans verae latinitatis cum eo usurpare velit horoscopare, fera

rum mansuetarios, cardinaliter, quiescentium

pro quiete, intimare aliati pro significare, 
partialiter pro per paries, concordiale pro sociale, caballarius pro eques, sermonem 
subtilem pro stylo tenui, computam pro computatione, et huius generis innumera?

Flaccus Verrius, inter grammaticos et rhetores laudatus a Suetonio.
Flavius Caper,  grammaticus vetustissimus, laudatus a s. Hieronymo et a Charisio.
Florus L . Ann., patria Hispanus, et fortasse ex Senecarum gente, sub imperatore Hadriano. Brevem et comtum historicum appellat Iulius Celsus. Graevius autem in praefatione reprehendit in Floro dictionem paulo audaciorem, et frigidas argutias erroresque nonnullos. Adversus Grae- vium apologiam pro Floro scripsit Laurentius Bergerus in prolcgomms ad suam editionem.
Forluualianus Curius, inter antiquos rhetores collectos a Francisco Pilhoeo. P. Nan- nius in sua praefatione haec liabcl: Quum 

nuper anxie disquirerem, quem nam potis
simum ex rhetoricis domi meent privatim 
perlegerem, et Quintiliani prolixitatem hor
rerem, nec Uber ad Herennium satis habere 
compendii rideretur, incidi tandem in Scholia 
Fortunatiani, in quifms ille summa cum luce, 
nec minori brevitate omnia technica tum 
latinorum, tum graecortm rhetorum in unum 
contulit.

Fragmenta veterum tragicorum latinorum collegerunt in primis Slcphani, dein Marlinus Delrio, postremo Petrus Scriverius, U. Bolhe. Sunt autem L . Andronicus, Q . Ennius, Cn. Naevius, M. Pacuvius, Altius, sive A ccius, Ilius, C. Granius, Memor, Sempronius Gracchus, Q . Lutalius C atulus, Varius, C. Clinius, Maecenas, Ovidius Naso, Pomponius Secundus, Rutilius Geminus, aliique.
Fronto Cornelius, grammaticus et orator, Marci Antonini et Veri magister, laudatur a Gellio, 1 xix, c. 8. ob nitorem sermonis.
Frontinus Sextus Iulius, vir consularis, Ve- spasianorum, Domitiani, Nervae etTraiani temporibus.
Fulgentius Fabius Planciades, libellum de prisco sermone scripsit ad Chalcidium, ideoque floruit seculo quarto.
Fulgentius, Afer, A . Chr. dviI. Sic eum laudat Isidorus, de script., c . xiv, in loquendo 

dulcis, in docendo ac disserendo subtilis.
Gallicanus Vulcatius, senator Romanus, unus ex scriptoribus historiae Augustae, anno Christi cccxvil.



Gallus A e liu s , jurisprudentia celebris sub Augusto imperatore.Germanicus Caesar, Augusti imperatoris nep o s, Drusi tilius, ingenium in utroque eloquentiae genere excellens naclus, Aratea phaenomena latinis versibus hexametris non infeliciter, etsi paullo liberius, expressit.
Gratius, patria Faliscus, poeta vix cuiquam veterum memoratus, nisi uni Ovidio aequali suo. Exstat eius Cynegelicon, sive de venatione carmen epicum pure et eleganter scriptum, sed extrema parte mutilum.
Hermogenes, iurisc., sub Alexandro Severo,
S. Hieronymus, Slridoncnsis, quem bibliothe

cam Ecclesiae vocat Jonas Aurelianensis, 
A. Christi cccxxl natus est, et ccccxx mortuus. De eius eloquentia Erasmus: In 
illo quae phrasis, quod dicendi artificium? 
Quo non Christianos modo omnes longo post 
se intervallo reliquit, verum etiam cum ipso 
Cieerone certare videtur.

S. Hilarius, Pictaviensis episcopus, anno Christi cccLxval obiit. Stylus est illi turgidus, dictio grandis nimium et operosa, atque ut scribit Dieronym,, ep. ad Paul. 
Gallicano cothurno attollitur, longis inter
dum periodis involuta: praef. autem in 1. il coni, in epist. ad Gai., eloquentiae Rho
danum appellat.

Hirtius Aulus, familiaris Iulii Caesaris, scriptor, iudice Lipsio, eleganlissimus, novissimum gallici belli, imperfectumque librum supplevit, teste Suetonio in Iulio; libros etiam de bello Caesaris Alexandrino, et de bello eiusdem Africano confecit. Suetonii temporibus hoc dubium fuit: inquit enim citato loco, Alexandrini, Africique et 
Hispaniensis, incertus auctor esi. Alii enim 
Oppium putant,  alii Hirtium, qui etiam gal
lici belli novissimum imperfectumque librum 
supplevit.

Horatius Flaccus, Venusii in Apulia natus anno U. C. dclxxxix , ante Christum lxv , 
lyricorum fere solus legi dignus, iudice Quintiliano.

Hyginus Iulius, Hispanus, sive Alexandrinus poiius, Augusti imperatoris libertus, et Ovidii poetae familiaris multa scripsit, quae omnia ad unum periere. Exstant sub eius nòmine, stylo humili et plebeio sermone descripta, ac vix cuiquam antiquorum laudata, liber fabularum, poèticon 
astronomicum, et liber cromaticus,  sive de 
limitibus constituendis.

Tom. I . — a

Inscriptiones antiquae, varii generis, turn sacrae, tum profanae, immenso labore collectae a Jano Grutero, incertae aetatis.S. Irenaeus, gente Asianus, Smyrna, ut videtur, oriundus, floruit A . Chr. clxviI.
lulianus Salvius, iurisc. celeberrimus sub imperio Hadriani.
Iustinus, qui fuerit, et qua aetate floruerit, Don salis compertum: certe ante imperatores Christianos scripsit.
Invenalis, Aquinas, vixit temporibus Traiani et Hadriani, loan. Baptista Capellus conferens inter se triumviros satyrae veleris latinae, Horatium, Persium et Juvenalem, hoc distico iudicium suum complexus est: 

Acrior est Aulus, florentior est luvenalis, 
Plus Venusina sapii seria musa iocis.

Iuvencus, presbyter Hispanus, Historiam Evangelicatn heroicis versibus descripsit, imperante Constantino M., sermone quidem simplici, nec satis uberi vena, animo tamen candido, et qui sacra tractantem decet, pio casloque.
Labeo M. Antislius, iurisconsuHorum princeps sub Augusto imperatore. Eius Fragmenta leguntur in digestis.
Laberius, eques romanus, ob asperam libertatem a Iulio Caesare, qui eum senem in theatro, et quos scriptitabat, mimos ipsum agere iusserat, Publio Syro postpositus, obiit, ut testatur Eusebius, decem mensibus a caede Iulii Caesaris. Nihil ex eius mimis Horatio etiam laudatis exstat, praeter pauca quaedam fragmenta a Roberto Slephano collecta in fragmentis pod- tarum latinorum.
Lactantius Firrnianus, claruit A. Chr. ecciti. Fluvium Tullianae eloquentiae vocat Hieronymus, epist. ad Paulin. Stylus illi tersus, nitidus, facilis, fonte quodam eloquentiae nativo sponte fluens, unde Cicero 

Christianus vulgo nuncupatur.
Lampridius Aelius, rhetor Burdegalensis, unus ex sex scriptoribus historiae Augustae, sive vitae imperatorum, quos non attigit Suetonius, claruit initio seculi quarti.S. Leo, cognomento Magnus, patria Romanus, Pontifex Maximus, A . Chr. ccccxl.
Livius T „  Patavinus, anno U. C . dcxcv natus, obiit anno iv Tiberii imperatoris, urbis dcclxx , post Christum natum xvil. Lacteam Livii ubertatem praedicat Quintilianus, 1. x ,  c. S , aitque, eum cum in narrando mirae esse iucunditatis, clarissi- mique candoris, lum in concionibus, supra quam enarrari potest, eloquentem. Pata-



vinitatem in eias stylo notarunt nonnulli, quae nondum constat, cuiusmodi sit.
Livius Andronicus, inter fragmenta veterum tragicorum a Stephano collecta, floruit seculo quarto ante natum Christum.
Lucanus M. Annaeus, imperante Nerone scripsit Pharsaliam, sive de bello civili Cae- saris atque Pompeii. Tumorem orationis in Lucano reprehendit lulius Caesar Sca- liger; Burmannus autem accusat, quod artem poeticam primus contaminaverit, et heroicum carmen ad declamatoria acumina demiserit. Eius tamen dictio est salis latina, et descriptiones, quas immiscet operi, haud inelegantes.
Lucilius Caius, Suesanus Auruncanus, eques romanus, magni Pompeii magnus avunculus, primus condidit styli nasum, ut ait Plinius in jiraef., idest satyras scripsit. Hinc apud Martialem, 1. xil, ep. 96. Lu

cibus esse laboras,  idest vis satyras componere. Eius fragmenta ex libris xxx satyrarum, Stephani diligentius collegerunt.
Lucretius Carus, patria, ul videtur, Romanus, o^ta elegans, non mullis ingenii Ium ini - us distinctus, sed mulla arte expolitus, latinae linguae auctor egregius, anno U. C. dcciiI , ante Christum lI, mortuus esi, referente Eusebio in chron.
Macer Aemilius, inter fragmenta veterum poetarum collecta a Slephanis, incertae aetatis.
Macrobius Ambrosius, vir consularis et illustris, Honorii et Theodosii iunioris temporibus floruit, ut patet ex codice Theodosiano, 1. v l, Lil. 8.
Maecianus L . Volusius, M. Antonini philosophi imp. in iuris scientia praeceptor.
Mamertinus Claudius, panegyricam orationem dixit Maximiano Herculeo Augusto die urbis Romae natali xl cal. mari, in G allia (Trcviris fortasse) A . Chr. ccxcil. De hac eius oratione dubiam esse litem, ait Hadrianus lunius, 1. iv. animadv.
Mamertus Claudianus, gente G a llu s , claruit circa annum cccclxiI . Laudatur a Sidonio, 1. iv, epist. 1 1. Vir fuit providus, prudens, 

doctus, eloquens, acer, et hominum aevi, 
lori, pojmli sui ingeniosissimus.

Manilius, gente Romanus, postremis annis Augusti imperatoris epico carmine scripsit Astronomicon, poema eruditum et iu- cundum. Ingeniosissimum et nitidissimum scriptorem appellat Scaliger in praef.
Marcellus Ulpius, iuriscons., ex familiaribus Antonini Pii,

Marcellus Empiricus, Burdeg&lensis, Theodosii magni archiater.
Marcianus Capella, patria Medaurensis, scripsit temporibus Leonis Thracis, sed scripsit, ut mos est Afrorum, dictione aspera, semibarbara quandoque, et difficili, satyram prosa oratione, inlerieclis passim varii metri carminibus, quod scribendi genus longe felicius postea imitatus est Bodtius.
Marius Mercator, A fer, ut videtur, scripsit ante annum ccccl .
Martialis M . Valerius, Hispanus , scribendi epigrammatis non insulsus artifex, et _ scurrilis interdum, et frequenter obscenus, Dom itiani, Nervae et Traiani tempora ingenio suo illustravit.
Mariianus A eliu s, non ignobilis jurisconsultus, sub Alexandro Severo.
Maurus Terentianus, qui claruisse videtur sub Septimio Severo, carmen composuit de literis, syllabis, pedibus et m etris, omni elegantiarum genere conditum, et amabili quadam ingenii amoenitate temperatum.
Mela Pomponius, Hispanus, Claudii temporibus floruit.
Minutius F elix , gente, ut verisimile est, Afer, non ignobilem inter romanos causidicos locum tenuit, A . Chr. ccxx.
Modestinus Herennius,  iurisc. clarissimus sub imperio Alexandri Severi.
Monumenta varia antiqua a Gregorio Fabricio collecta, incertae aetatis.
Naevius C. inter fragmenta veterum tragico- rum a Stepbanis collecta, floruit seculo tertio ante natum Christum.
Nasarius, panegyricum dixit Constantino Augusto, filiisque Caesaribus Romae, A . Chr. ccexxl.
Nemesianus M. Aurelius Olympius, Carthagi- nensis,  podia non inelegans, et prae ceteris scriptoribus Afris castigatus, floruit temporibus Carini et Numeriani.
Nepos Cornelius, Veronensis, scriptor ingenio, studio veritatis, sermonisque pura et succincta elegantia laudatissimus, defunctus est primis annis principatus Augusti, hoc est post annum U. C . dccxxiv, qui fuit ante Christum natum xxx.
Nigidius P . Figulus, mathematicus et grammaticus, seculo primo ante natum Christum.
Nonius Marcellus, Tiburensis, librum in capita undeviginti distinctum scripsit de varia 

significatione verborum, seculo sexto. Notat Isaacus Vossius ad Catullum , solemne



esse eruditis mullis in locis saepe non intellectis insultare huic grammatico, o- plime si quispiam de lingua Ialina promerito. Ludolphus autem Kuslerus diatriba de verbo cerno observat, eum saepe delirare in vocum interpretationibus.
Obsequens lulius, dè cuius patria et aetate nihil fere esi explorati, nisi quod castigatus sermo quo utitur, florentis latinitatis aevo eum vixisse indicio sil.
Optatus Mitcmianus, claruit circa annum Christi ccclviiI sub Valente.
Orosius Paulus, presbyter, circa annum Christi ccccxvl.
Ovidius Naso, natus Sulmone in Pelignis anno II. C . Dccxl, decessit in exsilio, Tiberio imperante. De mira cius facilitate, ac de pari perspicuitate eloquendi carmine, quaecumque vellet, legere est Danielera Heinsium, L . dc Tragoediae constitutione, xxxl.
Pacuvius M., inter fragmenta veterum tragicorum a Slepbanis collecta, claruit secuto secundo ante natum Christum.
Palaemon Q. Rhemnius Fannius, Yicentinus, grammaticam docuit imperantibus Tiberio et Claudio.
Palladius, vir illustris et graece doclus, patria, ut videtur, Romanus, scripsit post Apuleium, cuius testimonio semel utitur; scripsit, inquam, dictione simplici„ nec ineleganti tamen, de re rustica libros qualuordecim.
Papinianus Aemilius, iurisconsullus, a Caracalla interfectus anno U. C. ucccclxiv, Christi ccxil.
Sanctus Paulinus, Episcopus Nolanus, A. Chr. cccexxxl obiit. Scriptor tersus el lalinus vocatur a Nicolao lleinsio.
Paulinus Petrocorios, Gallus, floruit A. Chr. cccclxI. Carmen heroicum rude atque impolitum composuit de vita s. Martini.
Paulus lulius, Itom., Ulpiano ubique fere contrarius, sub Alex. Severo praefectus fuit praetorio.
Pedo Albinovanus, Ovidii aequalis fuit. Sub eius nomiue exstat elegia in obitum C. Maecenatis. Pedonis esse negant Vossius de politis lalinis, et de arte grammati*a, Ga- spar Barthius in Claudianum, Ioh. Masson invita Horatii,el Petrus Burmannus, praef. ad Petronium. Vindicant autem post Sca- ligerum Henricus Meibomius et Theodorus Gorallus.
Pegasus, iurisc., imperante Vespasiano, fuit urbi praefectus.

Persius Flaccus, natus Volaterris, eques ro- manus, aequalis Lucani poetae, obiil anno imperii Neronis nono. Reliquis eius poematis iuvenilibus i ussu Cornuti post auctoris mortem abolitis, ulpote indignis luce, solus ad nos pervenit Uber sex sa
tyrarum doclus et argutus, sed cum acerbis salibus plenus, tum ita obscurus, ut proplerea aliquibus abiìciendus esse videretur.

Pervigilium Veneris,  sive carmen trochaicum de Venere, incerti auctoris et temporis.
Petroniana catalecta, a Pilhoeo collecta, incerti auctoris el temporis.
Petronius Arbiter, Massiliensis, vir consularis, et inter familiares Neronis imperatoris, sed artibus aemuli Tigellini invisus ei redditus, venis incisis, animam efflavit A . Chr. lxviI. Exquisitissima Petronii sa

pientia , et elegantissima eloquentia commendatur a Tacito. Praesul autem Hue- tius in episl. ad Graevium, quae est in Tilladeii collectione, l. ii de Petronio, inquit, non ita sentio, ut vulgus doctorum 
solet : indicio usus est in literis valde li
mato el subtili, stylo deteriore, affectato, 
fucato et interpolalo, ut plus ei ad existima
tionem profuisse putem obscenitatem rerum,  
quam sermonis elegantiam.

Phaedrus, Thrax, Aug. imp. libertus, Tiberio imperante, atque ipso fortasse defuncto, versibus senariis suavissimis expressit quinque libros fabularum Aesopiarum. Vincenlius Gravina, 1. 1. de ratione poblica: picciol trailo, inquit, di Terenzio son 
le favole di Fedro per la purità , sempli
cità e grazia.

Philastrius, gente forsan Italus, Brixiensis episcopus, claruit circa annum cccclxxxI .
Plautus M. Altius, patria Sarsinas ex Umbria, lepidissimus poeta comicus, temporibus belli Punici secundi floruit, ingenio magis dives, quam opibus, ut ad molas manuarias se locare pistori coactus sit. Fatis concessit Bomae anno U. C. dlxx, ante Christum natum clxxxiv. Varro affirmare non dubitavit, Musas Plautino sermone locuturas, si latine loqui vellent. Secus tamen visum est Horatio, qui in eo duo reprehendit, numeros et sales : 

At nostri proavi Plautinos et numeros el 
laudavere sales, nimium patienter ulrum- 
que, Ne dicam stulte, mirati. Falso F r i-  d e r ic u s  R its c h e liu s , germanus, contendit, Sarsinatem hunc poglam appellandum esse Titum Maecium Plautum. Yide



in hanc rem T  h o in a e  Y  a ll au ri i scriptionem, cui titulos: De Plauti poètae nominibus.
'Unius Secundus, Veronensis, vulgo Maior, vir diligentiae incredibilis, ac eruditionis admirandae, floruit anno U. C. dcccxxx.
Unius Secundus Caecilius, vulgo Iunior, ex Novo Como, Italiae transpadane oppido, sororis illius Plinii Maioris, imp. Traiano carissimus, cuius postremis annis imperii obiisse videtur. Florida et ingeniosa elegantia emicat in eius epistolis, oratoria autem in panegyrica oratione Traiano imperatori dicta. -  Sunt tamen cuiusdam lasciviae flosculi et acumina quaedam sententiarum, quae senescentem aetatem produnt. Th. Voli:

Hinius Valerianus, medicus empiricus, flo- rnisse videtur ante Constantini M. tempora: siquidem una cum Plinio Maiore veteribus arlis medicae auctoribus a Marcello empirico accenselur.
blito Trebellius, diligens, et fidei cultor historicus, ut dicitur Gaddio, unus ex sex scriptoribus historiae Augustae; claruit sub Diocletiano.
5omponius Sextus, Romanus, legum peritis- simus, claruit sub Alex. Severo.
ariapeia, sive diversorum poetarum in Priapum lusus, epigrammata obscena, incerti auctoris et temporis.
°riscianu$ Theodorus, aliis Octavus Horatia

nus, archiater, sub Gratiano et Valentiniano secundo floruit.Prismnus,Caesariensis,diIigenlissimusgram- maticus seculo sexto a nato Christo.Priscus Neratius, iuriscons,, Traiano carissimus.
Priscus Iabolenus, celebris iurisc. sub Traiano et Hadriano.
Proba Falconia, inter fragmenta veterum poliarum a Slephanis collecta, vixit seculo quarto.
Probus 31. Valerius, Berisyus, eloquentissi- mus grammaticus, Neronis tempore floruit, ut habet Hieronymus in chron., lau- dalurque non uno in loco a Gellio et a Suetonio, c. ult. de grammaticis.
Proculus Licinius, iuris peritus, el praetorio praefectus sub Othone imper.
Propertius Sextus Aurelius, Umber, non minorem laudem apud lalinos scribendis elegiis consecuius, quam apud graecos Callimachus, Cousque Philetas, quos se aemulatum esse ipse praedicat, eodem, quo Ovidius, tempore floruit. Tersus est, mollis et iucundus.

S. Prosper, Aquitanus, vir magnae eruditionis, claruit A . Chr. cccclxy.
Prudentius Aurelius, gente Hispanus, A. Chr. ccccv. Plurima poemata vario metrorum genere, stylo satis eleganti et venusto condidit, licet in iis multa sint, quae linguae romanae castitas non ferat.
Publius M im us, natione S y ru s , oh ingenii sollertiam ab hero suo manumissus, Iulio Caesari imperat, gratissimus fuit, qui Laberii dicacitatem ferre nequibat. Kius praeter Hieron. in chron. saepius meminerunt cum laude Seneca philosophus, Plinius, Gellius, Macrobius el Petronius Ciceronem 

disertiorem, Publium autem honestiorem, ait, fuisse.
Quintilianus M. Fabius, Tarraconensis H ispaniae , oppido Calagurri, post Meronis caedem adolescens admodum a Gallia Itoniam perductus, magna cum gloria in foro versatus, tandem rhetoricas institutiones publice docuit per annos vignili, quibus elapsis, otium et quietem studiis suis circa A. Chr. lxxxviiI impetrans, sub Domitiano scripsit. Poggius de Quintiliano haec habet in epistola ad G uari- num Veronensem, huius sermonis ornandi 

atque excolendi cum multi praeclari,  ut 
scis, fuerint lalinae linguae auctores, tum 
vel praecipuus alque egregius M. Fabius 
Quintilianus, qui ita diserte, itaque absolute 
summa citm diligentia exsequitur ea, quae 
perlinent ad instituendum per factissimum ora
torem, ut nihil ei vel ad summam doctri
nam, vel ad singularem eloquentiam meo in
dicio deesse videatur: quo uno solo, etiamsi 
Cicero romanae paretis eloquentiae deessel, 
perfectam consequeremur scientiam recte di
cendi.

Rubuimus lulius, inter antiquos rhetores collectos a Francisco Pithoeo.
Rufnus, gente Italus, patria ut videtur Aqui- leiensis, claruit A . Chr. ccclx .
Rufus Sextus, seu Rufus Festus, historicus, initio seculi quarti opusculum confecit de 

regionibus urbis Romae,
Rutilius Numaiianus, Gallus, vir consularis, Theodosio iuniore imperium lenente A . U. C . mclxix, hoc est Christi ccccxvl, scripsit de reditu su o , sive itinerarii libros duos versibus elegis.
Sabinus Masurius, iurisc., claruit imperante Tiberio, cius fragmenta in digestis.
Sallustius Crispus, natus Amiterni, oppido Sabinorum, obiit quadriennio ante pugnam Actiacam, quae commissa esi anno



U. C . dccxxiiT, ante Christum natum xxxl. Laudat Quintilianus, 1. x, c . 4. Sallustia
nam brevitatem, qua nihil apud aures va
cuas atque eruditas possit esse perfectius. Martiali autem, I. x iv , ep. 191, dicitur 
Crispus romana primus in historia. Declamatio in Catilinam, et alia in Ciceronem, quae Sallustii nomine circumferuntur, Porcii Latronis potius, aut Vibii Crispi, aut alterius insulsi rhetoris, quam Sallustii, esse creditur a viris doctis.

Saluriatius, ponte Gallus, claruit anno ccccxl.
Saturninus Claudius, Yenuleius, sub Alexandro Severo iuris scientia celebris luit.
Scaevola Q. Mucius, liirispcrilorum eloquen- lissimus, iudice Tullio Cicerone. Eius fragmenta in digestis.
Scribonius Largus liesignatianus, peritissimus medicus, floruit sub Tiberio Claudioque imperatoribus. De eo scribit Andreas Bor- richius, animadverterit facillime, qui di

ligentius legerit, Scribonium , familiarium 
vnlgariumque verborum , qnam elegantiae 
studiosiorem fuisse, dum ila scribere elaho- 
ram 'il, ut ab omnibus cognilissimis verbis 
intelligcrelnr.

Sr^ufius Coelius, Scotus, presbyter et poeta, A. Chr. ccccxciv. De cius slvlo haec Olaus Borrichius, disseri, il de podi, latin., 
dictio eius facitis, ingeniosa, numerosa, per
spicua, et salis munda, si excipias quae
dam prosodica delicta.

Seneca M. Annaeus, Cordubensis, Hispanus rhetor, fuit Bomae, imperantibus Augusto el Tiberio. Deperditis eius declamationibus, quarum unam memorat Quintilianus, exstant, nec omnes, suasoriae, quas de
liberativas materias vocat Quintii., el controversiae, quas iudiciales idem Quintilianus, 1. il, c. 1 et 4.

Seneca Lucius Annaeus, M. Annaei filius, philosophus, ab eodem Nerone, quem instituerat, vita excedere iussus, sibi ipse Yenas excidii A. Chr. i.xv, Neronis imp. xtI. De Senecae scriptis non male Me- nagius, tom. il Mcnngianor., sub initio: 
il t/ a dans les onvrages de. Séuéque des choses 
admirabies, mais il perd beaucoup, quanti 
on femmine, et qnand on l'approfondii. il 
est meiUcur à citer dans la chalenr de la 
conversatimi, qu'à Ure dans le silence du 
cabinet. Il veul briìler, quclqne suje.t q u ii 
traile. C'esl ce qui fait, q u ii est souvenl 
faux. Cependant le Pére Malebranche, à 
mon gré, a dii trop de mal de lui. On ne 
saurait contestcr à Séuéque d'avoir eu de

lesprit tnfiniment. Qmtitilìen (Ut un bon 
mot là-dessus: Velles suo eum ingenio dixisse, alieno iudicio. Le Cardinal Pala- 
vicin dit -anssi admirablement Idea de Sé- 
néque: Profuma i- suoi concetti coti ambra, 
c con zibetto, che a lungo andare danno in 
lesta. Gellius autem Senecae elegantiam frivole argutam appellat. De decem tragoediis, quae sub Senecae nomine feruntur, varium esi eruditorum iudicium. V . hac de re, Vallaurii, Disi. crii. liti, lat., lib. ni, c. $.

Sequester Vibius, scriptor incertae aetatis.
Serenus Sammonicus, vir inter secoli sui doctissimos, claruit sub Septimio Severo, et Antonino Caracalla, a quo in coena interemtus periit. Ex variis eius scriptis solum ad nos pervenit, carmen heroicum 

jwaccepta continens de medicina parvo pre
tio parabili ad curandos praecipuos humani 
corporis morbos.

Severus Cornelius, inter fragmenta veterum postarum collecta a Slephanis. Vulgo illi tribuitur carmen de Aetna, quod nonnulli perperam vindicarunt Virgilio.
Severus Snlpilius, natione Gallus, patria Aquitanus, claruit A. Chr. ccccl. Stylus illi facilis, el longe supra seculi sui morem tersus et politus, unde ecclesiasticorum purissimus scriptor dicitur a Scaligero.
Sidonius Apollinam, gente Gallus, patria Lugdunensis, graece non minus, quam Ialine peritus, et pogla non absurdus, A . Chr. cccci.xxil.
Silius Italicus, ex italica civitate Peligno- rum , Ciceronis, et praesertim Virgilii cultor, el in utroque scribendi genere, etsi passihus non aequis imitator, decessit primis annis Traiani imperatoris. Eruditissimum poetam appellat Thomas de Pineda. Daniel autem Heinsius, ubique,  inquit, in Silio graccac erndifionis vestigia, 

ubique elegantia. Passim tamen languidus esi et enervis.
Sisenna L . Cornelius, laudatus a Gellio , et inter fragmenta veterum historicorum collecta ab Antonio Augustino, et a Fulvio Ursino emendata, floruit centum fere annis ante natum Christum.
Solitius C. Intius, grammaticus, patria, ut videtur, Romanus, Plinio antiquior dicitur a loanne Theodorico, et ad Augusti tempora refertur, quod ab omni similitudine veri aliennm est: siquidem plurima mutuatus est Solinus a Pliniano opere. À Salmasio habetur ducentis fere annis



Plinio iunior. E  veteribus nemo Solinum laudat ante Hieronymum. Exstant utcumque ab eo digesta collectanea rerum memorabilium. Scaliger, 1. vr de emendatione 
temporum, vocat Solinum auctorem valde futilem. A  Salmasio autem, et Harduino variis locis annotatum est, Solinum Plinii, quem semper fere sequitur, verba saepius perperam intellecta in alienam detorquere sententiam, et nonnulla Plinianis ex ingenio addidisse.

Spartianus Aelius, scriptor historiae Augustae, sive vitae imperatorum, quos non attigit Suetonius; scripsit temporibus Diocletiani, cuius familiarem, vel libertum fuisse, censent viri docti.
Statius Caecilius, comicus, laudatus a Gellio, 1. iv, c. 19, floruit seculo secundo ante natum Christum. Eius fragmenta collegit Roberlus Slephanus.
Statius Papinius, Neapolitanus, exlempora- nea podinata componendi facilitate imperatori Domitiano gratissimus, cuius postremo anno imperii, Christi xcvl fertur obiisse. Adulatorum maximum, ei poetarum 

suo aevo, lougeque post, et ante, principem vocat Barthius, t. 1; lulius Caesar Sea- liger, equum alatum ; Thomas de Pineda, 
eruditum poetam in silv is , sublimem in 
Thebaide, blandum in Achilleide.

Suetonius Tranquillus, grammaticus el rhetor, Romanus, scriptor Vopisci iudicio emendatissimus et candidissimus, Plinii iunioris amicus, et ab eo adscilus in contubernium, claruit temporibus Troiani et Hadriani.
Suljncia, uxor Caleni, inter fragmenta veterum pndlarum latinorum.
Symmachus Aurelius, Romanus, vir consularis, Valentiniatii i i ,  Theodosii et filiorum tempora ingenio suo illustravit, inter praecipua, Ammiano iudice, 1, x x v n l, c. 4 , 

exempla doctrinarum et modestiae nume
randus. Laudat Symmachum Macrobius, lib. V, C. 1. Quatuor sunt genera dicendi, 
copiosum, in quo Cicero dominatur, breve, 
in quo Sallustius regnat, siccum, quod Fron
toni adscribitiir, pingue et {laridum, in quo 
Plinius Secundus quondam, et nunc nullo 
veterum minor noster Symmachus luxuriatur.

Syrus P ,  mimographus, laudatur a Gellio.
Tacitus Cornelius, eques Romanus, sub Vespasiano, Domitiano, Nerva et Traiano, varios honores gessit. Reprehenditur passim affectata eius obscuritas, quae ita in maiorem gloriam et admirationem cessit, ut multo plura interdum, quam de quibus

unquam cogitavit, dixisse putetur. Adversus eos, qui Taciti dictionem criminantur, legere est quae disputat Muretus, voi. ii , or. 16, 17, 18.
Terentius, Afer, naius Carthagine anno U. C . d lxiI , ante Christum natum excii, decem annis post finem belli secundi Punici. Non modo ob tersum scribendi genus, semper se probavit Terentius el suis quibus vixit, et insequentibus temporibus, sed etiam ob naturales morum, quos, depingit, nolas, animorumque humanorum imagines ad vivum descriptas expressasque.
Tertullianus Q. Septimius, Carlhaginensis, A . Chr. cxcil. De eius stylo ita Lactantius, lib. n i, cap. 2 inst. Septimius quoque Ter

tullianus fuit omni genere Hierarum peritus, 
sed in eloquendo parum facilis et minus 
comius et mullum obscurus fuit.

Tibullus Albius, eques Romanus, mirae suavitatis, lersaeque elegantiae podia, natus est anno U. C . dcxc .
Tribonianus, iurisc., A . Chr. d lix .
Turpilius Sextus, inter fragmenta veterum tragicorum a Slephanis collecta, centum fere annis ante natum Christum.
Valens Alburnius, iurisc., Traiani et Hadriani temporibus floruit.
Valerius Flaccus, Selinus, podia non ignobilis, atque inter lalinos uno fortassis minor Marone, claruit sub Vespasiano, paupereque sorle usus, admodum iuveuis Patavii decessit. Scripsit Argonaulicon \ibr. v i i . Quintilianus eius obitum his verbis luget : multum in Valerio Flacco nuper 

amisimus, I. x, c. 1 insili, orat.
Valerius Maximus, Romanas, quum per aliquod tempus in Asia militasset, reversus in patriam extremis Tiberii imperatoris temporibus, post caedem Seiani, scripsit ad eundem imperatorem libros novem 

dictorum, factorumque memorabilium, opus sane iucundum, varium, utile, laudalura- que a G ellio , lib. 1, cap. 7, el a Plinio, lib. vii. Quos tamen hodie sub eodem nomine legimus, quum dictionem aliquando prae se ferant ea aetate indignam , viri docti pro epitoma habent ex maiore Valerii opere concinnata vel a Iulio Paride, ut suspicatur Vossius de Disi. Lai., lib. 1, cap., 24, vel a lanua- rio Nepotiano, quae est conicctura Can- lellii in sua Valerii editione, vel a Ioh. Honorio Bodmo, quod visum est Iohanni Hallervodio in Spicilegio de Ilist. Latin.



Iosephus Scaliger dixit Valerium ineptum verborum, et sententiarum sectatorem. Garolus autem Sigonius, 1. I , rnend., lapsum quandoque in historia observavit, et Franciseus Madius, epist. u v , corruptum , et glossematis interpolatum ad nos pervenisse scripsit.
Varro M. Terentius, Romae natus est A . U . C . Doxxxvnl, vir omnibus numeris doctissimus. E libris xxiv. de Lingua Latina perierunt tres priores, quos ad P. S e ptimium quaestorem miserat: exstant iv, v, vi, vii, vnl, et ix, sed quibusdam hiantes lacunis. Reliqui, exceptis perpaucis fragmentis, interciderunt. Ad hoc Varronis opus respiciens Vitruvius in praef., 1. ix : plures, inquit, post nostram memo

riam nascentes cum Lucretio videlmntur ve
lai coram de rerum natura disputare: de 
arie vero rhetorica cum Cicerone : mulli 
posterorum cum Varrone conferent sermo
nem de lingua latina.

Varus P. Alfenus, Cremonensis, iurisc., laudatur ab Horatio, et ab Aulo Gellio. Eius fragmenta exstant in digestis. In pandectis (inquit Anlon. Schullingius, orat, de utilitate iurisprudentiae) licet non ubivis exa
cta latini sermonis con spiciatur puritas, nisi 
in antiquis legibus, edictis, aliisque iuribus 
ac spedalini in fragmentis Alfeni Vari, qui
bus nihil est tersius, comtius, elegantius, etc.

Vegetius P ., incertae aetatis, scripsit de re 
veterinaria.

Vegetius Renatus, patria, ul videtur, Romanus, scripsit ad Valentinianum ii Augusl. 
epitomen institutorum rei militaris.

Velleius Paterculus, Romanus, anno vii imp. T ib erii, U. C . i)ccr.xxxul, qui erat Christi x x x , condidit historiam binis libris comprehensam. Plenum adulationum et di
gressionum compendium appellat Philippus Caroli, qui insuper eo nomine Velleium accusat, quod saepe castitatem styli affectationibus castrensibus fregerit. Alii autem argutam potius, vivamque brevitatem in eo laudandam esse ducunt.

Venanlius Fortunatus, gente Italus, floruit A . Chr. dlx. Mulla scripsit partim poetica, parlim historica. Vim eius poblicam sic

laudat Barthius: maximi ingenii vates, ad 
eum, velati ad Calhopium quemdam magi
strum , et coryphaeum musicorum modula
minum, respexit omnium sequentium poèta- 
rum chorus: mirandum acumen ingenii in 
hoc auctore fuit: etiam doctrina omnibus 
fere coètaneis excellentior.

Viclorinus Faber M arius, A fer, poeta, A . 
Chr. ccclxiI claruit.

Victor P ., incertae aetatis, libellum singularem scripsit de regionibus urbis Romae.
Virgilius (non Vergilius, quemadmodum perridicule contendit Ribbeckius), natus in agro Mantuano, anno U. C . d c l x x x iv ,  Augusto imper., et Maecenati carissimus, non Eusebii tantum, sed omnium indicio, facile princepsjpoelarum latinorum. Praeter alias virtutes, et mirum carminis artificium, in Virgilio castitatem latini sermonis admiratos etiam veteres luis se, accepimus. Unde Auson., ep. xvil ad Symmachum, quis 

ila ad opulentiam Tullianam, aut proprie
tatem nostri Maronis accedat? Assiduus graecorum imitator Virgilius fuit, Theocriti praesertim in eclogis, Hesiodi in Georgicis, et in Aeneide Homeri.

Vitruvius Pollio, scriptor, non artis suae tantummodo apprime peritus, sed, quod ipse in architecto requirit, alias quoque scientias et disciplinas doctus, et in graecis scriptoribus diligenter versatus, lib. x de architectura scripsit ad imp. Augustum. Tenuem et plebeiam eius dictionem passim notant eruditi.
Ulpianus Domitius, patria Tyrius, sub Bassiano et proximis imperatoribus iuriscon- sullorum clarissimus fu it, Alexandro in primis Severo carissimus.
Vopiscus Flavius, patria Syracusanus, unus ex sex scriptoribus Hist. Aug., vixit Constantio imperante.
Zeno, Episcopus Veronensis, claruit A . Chr. ccclx , aliquot ante Ambrosium annis. Gaspar Barthius de eius stylo et dictione haec habet: Quum Zenonis Veronensium 

quondam antistitis sermones lego, rliris do
num quemdam Apuleium legere mihi videor, 
adeo eruditus est ac densus in signipean 
dis per pauca multis is nobilissimus auctor.I li  sunt praecipue cuiusque aetatis latini Scriptores. Supra ceteros eminent 

Plautus, Terentius, Catullus, Caesar, Nepos, Cicero , V irgilius, H oratius, Ovidius,  
T. L iviu s , Sallustius, C elsu s, V elle iu s, Seneca, uterque P lin iu s, Suetonius, P ersius, 
Iuvenalis, Quintilianus, Curtius. Quum autem sit eloquentiae, sicut reliquarum re
rum, fundamentum sapientia (inquit vir eruditissimus Hadrianus Cardinalis in citata



epistola de sermone latino), et in bonis om nia, quae summa «m f, iure laudentur, 
verborum bonorum delectus est in prim is sapienter habendus, idque facile assequemur, 
si delegerimus nostratia , non peregrina, p ro p ria , non inepte translata , usitata, non 
nova, non horrida, luminosa, non tenebricosa. Quod contingere certe n u lli po~ 
terit, nisi ei, qui auctores divinae illius Ciceronis aetatis perlegerit. Sublimitas enim 
et magnificentia et nitor et auctoritas ex  optimis illis  eius saeculi auctoribus tan
tummodo provenit: ii so li locutionem emendatam et lalinam ,  et originem , et quasi 
solu m , ac fundamentum quoddam eloquentiae posuerunt Jnsequentium autem aucto
rum lectio doctrinam quidem diversarum rerum conferre poterit, elegantiam autem et 
nitorem verborum non poterit;  quin potius m ixtura verborum, quibus illi  usi postea 
fuerunt, omnem prope florem incorrupti illius serm onis, quem quis ex optimorum le
ctione collegerit, brevi quasi de manibus excutiet, barbarumque omnino reddet. Quum 
autem quidquid Uteris m andatur, id  commendari omni eruditorum indicio deceat, 
sitque decus hominis ingenium, ingenii vero eloquentia, nec tam praeclarum scire la
tine, quam turpe nescire, eniti, et toto, ut aiunt, pectore incumbere debemus, ut non 
vulgares Hieras, sed interiores et perfectas, verbontm gravitatem el elegantiam, ni
torem et candorem, atque veram denique romani sermonis eloquentiam de perfecto
rum illorum , quos commemoravi, auctorum fontibus hauriamus,  abiccta, obsoleta, 
prisca nim ium , et vetusta priorum , novaque omnia sequentium auctorum fugiamus. Et pauilo infra: omissis igitur et repudiatis nomliis istis et semidoctis, qui ignobilia ni
mis et sordentia, novata fictaque verba de imperfectis auctoribus eruere, et in usum 
laiim e linguae introducere, ac velati civitate donare, et quasi in lalinam coloniam 
deducere gestiunt Hierarum ostentatione, inepti verius, quam gloriosi, elaboremus, 
veluti apes lectissimis floribus insidere. Prosequi enim , quod quisque unqunm vel 
contemtissimorum hominum dixerit, aut nimiae miseriae est, aul certe inanis iaclan- 
tiae, et detinet atque obruit ingenia melius aliis vacatura. Eruditionem vernaculam 
ac plebeiam, et verborum monstra vitemus eorum hominum, qui inquinate el parum  
com posite, m im sque eleganter scripserunt; quorum ita confusa est oratio, ita per
turbata, tanlaque insolentia ac perversitate verborum interlita, ut oratio, quae lumen 
rebus adhibere debet, obscuritatem potius et tenebras afferat. Eum enim exquisitis, 
novisque verbis uti volunt, infanlissim i reperim tur,  qui veluti Sisennae sim ioli, 
quum emendatores usitati sermonis esse velint, deterreri non possunt, quominus inu
sitatis verbis utantur, nihil aliud recte et latine loqui putantes, n isi nove el inusitate 
loqui, verbisque impropriis gaudentes, redundantibus, obscuris, ambiguis, novis, grae-  
canicis: quo magis eorum expurgandus est serm o, fugiendaque barbaria, ediscen- 
doque de Cicerone et Ciceronis aequalibus vera latinitas, quae n ik il aliud est, nisi 
incorrupta loquendi observatio secundum romanam linguam.



VOCABVLORVM COMPENDIA DECLARANTAR
IN'L E X I C O  P A S S I M  V S V R P À T A

abi. ablativo
acc. accusativoAcc. apud Non. Accius apud Nonium
add. o aget. addie.ttivo o aggettivoAd Her, Rhetorica ad HerenniumAciian. AelianusAir. apud Charis. Afranius apud CharisiumAtfgen. Aggemis UrbicusAlbinov. AlbinovanusAlcim. Avit. Alcimus Ecdicius AvitusAlphen. AlpbenusAmm. Ammianus Marcellinus
anom. anomalo
anliq. antiquatoApic. ApiciusApul. Apulcius
are. arcaismoArnob. ArnobiusAsc. Ped. Asconius Pedianus
att. attivoAug. S . AugustinusAurei. Viet. Aurelius VictorAuson. Decimus Magnus AusoniusAuson. Epigr. Ausonii EpigrammataAvi en. Avienus
avv. avverbioBoclh. BoethiusBouch. Carolns BouchcronusBrut, ad Cie. Bruti Epistolae ad CiceronemCaecil. apud Non. Caecilius apud NoniumCael. Aurei. Caelius AureliusCaes. C . Inlius CaesarCai. CainsCai. ant Calendarium antiquum Callistratus in DigestisCallistr. Dig.Capitolio. CapitolinusCat. CatoCatul. Catullus
catis. causaleCeis. CelsusCie. M. T . CiceroClaud. ClaudianusCod. CodexCod. Theod. Codex TheodosianusCoi. Columellaeomp. comparativo
cong. congiunzione
cong. avveri. congiunzione avversativa
cong. discret. congiunzione discretivaCorip. fragm. Flavii Cresconii CorippiCuri. fragmentaQ . Curtius RufusCypr. Cyprianus

dep. deponenteDictvs Diclys Cretensis
dif. verbo difettivo
disg. particella disgiuntivaEdict. Diocl. Edictum DiocletianiEnn. apud Non. Ennius apud Nonium
f gettare femmininotf. Digesta seu Libri pandectarumFah. Pictor Fabius PictorFabr. Inscr. Inscriptio apud Rapliaelem Fabre tli liraFest. Festus
Fig. FigurativamenteFirm. Mat. lulius Firmicus MaternusFior. Florus
freq. _ frequentativoFronlin. FrontinusGeli. Aulus Gellius
genit. genitivoGrill. Inscr. Inscriptio apud GruleruBRem. ap. Non. Cassius Hemina apud N#* ninniIlicron. S . Hieronymusflirt. HirtiusIlor. HoratiusHyginusIabolen. dig. labolcmis in digestisIctus Iurisconsuilus
imp. impersonale
imperat. imjteralivo
incoat. incoativo
indecl. indeclinabile
inf. infinitoInscr. Mnr. Inscriptio apud Lud. Moratorium
inter. interiezione
itms. inusitato
iperbol. iperbolicamenteIsid. Isidoruslu i. Obs. lulius Obsequenslu i. Ruiiu. lulius RufinianusIustin. IusiinusInv. luvenalisI^licr. LaberiusInteri. LaertiusLamprid. LampridiusLcg. X I I . Tab. Liv. Leges duodecim TabularumTitus Livius



Liv. Andr. Livius AndronicusLucan. LucanusLucil. LuciliusLucr. Lucretius
m. genere mascolinoMacer Aemilius MacerMacrob, MacrobiusMaecen. MaecenasMan. ManiliusMarc. Empir. Marcellus EmpiricusMarcian. Aelius MarcianusMart. MartialisMei. Pomponius Mela
metaf. metaforicamenteMetel. apud Geli. Metellus apud Aulum Gei- lium
metonim. per metonimiaModest. Modestinus in digestuMore. Inscr. Mortelius de stilo inscriptionum». neutroNaev. apud Non. Naevius apud NoniumNep. Cornelius NeposNigid. Nigidius
nome num. nome numerale
nomin. nominativoOvid. OvidiusPacat. Latinus Drepanins PacatusPacuv. PacuviusPallad. PalladiusPandect. Pandectarum libriPapin. Papinianus
part. participio
par tic. particella
pass. passivo
pass. perf. passato perfettoPevs. PersiusPetr. Petronius ArbiterPhaedr. Phaed rusPlaut. Marcus Attius PlautusPlin. C. Plinius SecundusPlin. iun. Plinius iunior
plur. numero pluralePomp. iurisc. Pomponius iurisconsultusPorc. Latr. Porcius Latro
prep. preposizionePrisc. Priscianus
pron. pronome
pron. rei. pronome relativoProp. Propertius
prov. locuzione proverbialePrud. PrudentiusPtol. PtolemaeusQuadrig. apud Non. Quadrigarius apud NoniumQuintii. M . Fabius Quintilianus

Sali. . SallustiusScaev. ScaevolaScribon. ScriboniusSen. M. Annaeus Seneca, vel L. Annaeus SenecaSil. Silius Italicus
sine.Sisen. apud Non. sincopeSisenna apud NoniumSolin. Solinus
SOSt. sostantivoSpart. SpartianusStat. StatiusStrab. StraboSuet. SuetoniusSutp. SulpiciusSulp. Sev. Sulpicius Severus
sup. superlativo
supin. supinoTacit. Tacitus
T. Rotan. termine botanico
T. E. termine ecclesiastico
T. F . ternane filologico o filosofico
T. L . termine latino
T. Lcg. termine legale
T. M , termine matematico
T. M ei. termine medicinaleTer. TerentiusTert. TertullianusTb. Vali. Inscr. Tliomae Vallaurii InscriptionesTli. Vali. Or. Tbomac Vallaurii OrationesTib. TibullusTitin. Vetlius TiliniusTraj. ad Plin. Trajanus ad Plinium
frasi. traslatoTrebon. C . TreboniusTurpil. Tuvpilius apud FestumUIp. dig. Ulpianus in digestis
V . y td iValer. ValeriusVal. Flacc. Valerius FlaccusVal. Max. Valerius MaximusYarr. VarroVarr. apud Non. Varro apud NoniumVccct. VegetiusVeli. Veli eius PaterculusVet. poèt, apud Non. Votus pocla apud NoniumVirg. VirgiliusVitr. Vitruvius
V . A . voce antiquata
V . E . voce ebraica
F . G . voce greca
y .  in i. voce 'indeelimbiUVulg. Vulgata



L E X I C O N
L A T I N I  S E R M O N I S

A, ab, abs, proposizione elio regge l ’abl. da. Hor. A  vertice ad lalos. P lani. Ab unguiculo ad capillum suminum; da capo a piedi, C ic. A lateribus; dai 
lati, dai fianchi. L iv . A tergo; da tergo, aìlc spalle, 
di dietro. Caos. A fronte; da fronte, a fronte., davanti, 
dinanzi. 3 2. Dopo. C ic. A morie Caesaris; dopa la 
morte di Cesare. J 3. Fino da. die. A puoro,a pueritia ; fin da fanciullo, fin dalla fanciullezza. M . Ab hora tertia; sin dall'ora terza. • 4. A  carpone di, per, L iv . A frigore; pel freddo, a carpone del freddo. 3 5. 
Fuori di. die. Ab re; fuor di proposito. '  0. A  nome 
di, da parte di. Cic. A incsalulem die Ciceroni; sa
luta Cicerone da mia parte, a mio nome. J 1. A lla  
distanza di, lungi, lontano da. Caos, l’assus sexcenti a castris; seicento passi lontano dal campo-, alla di
stanza di seicento passi dagli alloggiamenti. J S. In
nanzi ad un nome coi verta soli ere, dare, munerare, suppeditare, significa del danaro di, col danaro di. Cic. Solvere ab aerario; pagare coi denari del pub
blico. Id. Solvere a se; pagar del suo. Id. Sumtiim suppeditare a sociis; fornire la spesa col danaro degli 
alleati. J 0. Avanti ad un nome coi verbi stare, esse, dicere, lacere, agore, vale in favore d i , tenere le 
p a rti di. Cie. Dicere ab reo; parlare in favore del
l ’accusato. Id. A'oslri illi a Plafone; girci nostri no
mini della scuola di Platone. * 10. Innanzi a certi 
nomi indica la carica, Vuffizio, i l  mestiere delle per
sone. C ic. Servus a pedibus; staffiere. Suet. Ab epistolis; segretario. Cie. A studiis; aiutante di studio. Suet. A rationibus; computista. J  11. A cura; Suet. 
alla pensata.Ahncior, «Iris, i h . Minuc. rubatone, ladro d i bestiami.

Abactus, a, uni, pari. Cie. menato ria , condotto ria di 
furto, oper forza. * 2. Scaccialo, rimosso. Ter. Abacti magistratu: Fcsl.,, ubarli uiagislratus; magi
strati rimossi dalla loro carica. 1 3. Trascorso, pus- M fo.Virg. Mox abaci»; la notte/tassafa. 3 4. Incavato. Stal. Abacti oculi; occhi incavati.Abactus, us, m. i ’ Iin. il menare, o condur via di furio , 
o per forza, allontanamento fnzato .

Abaculus, i, jn. Plin. tassellino, tasselletto, guadretto.
Abàcus, i, in. Apul. abbaco, tavoletta ila conti. < 2. Cic. 

Credenza. * 3. Macr. Scacchiere, scricchierò, tavola 
scoccata, sulla i/ualc si giunca colle figure dette scac
chi. 3 4. Yitr. Cimasa, dado, tagliere, abbaco, </ucl 

piano quadro, che forma la parte superiore dei ca
p ite lli delle colonne.Abalienatio, finis, f. Cic. alienazione, rendita, cessione.Abalienatus, a, uni, part. C ic. alienato, venduto, ce
duto. * 2. Separato,ammortito- Qui ni. Membra abalienata; membra ammortite, che non hanno p iu  v i
gore. J  3. Privato, decaduto. L iv . Abalienati iure civium; privati del cittadinatico, decaduti dai dritti 
di cittadino.

AitmmAbalieno, as, avi, ài uni, àie, a lt. C ic . alienare, ren
dere, cedere. * 2. Plani. Dividere, disgiungere, sepa
rare. 3 3. M etaf. C ic. Abalienare aliquem ab allero, 
0 voluntatem alicujus ab aliquo; alienare alcuno 
da un altro, farlo nemico di t/ualcheduno, condurlo 
nella tnalavoglienza di un altro. Nep. Abalienare borni nes su i s re bus: al loti tonare,distaccare, alienare gli 
uomini dalla sua parte, Cie. Abalienare se ab aliquo, 
0 aliquem a se; alienarsi da qualcheduno, 0 alienare 
alcuno da s i . 3 I. Abalienari potestate alicujus, C ic.: sottrarsi, liberarsi dalla potestà di qualcuno,Ahamita, ae, f. Plaut. sorella di mio arcavolo, del mio 
terzo nonno.Abarceo, es, ili, ère, alt. l’est, tener lontano, rim uo
vere, proibire.Abavia, ae, I'. Cai. arcavola, terza nonna.Abavuncìilus, i, in. Cai. fratello dì mia arcavola, della 
mia terza nonna.Abavus, i, m. C ic. arcavolo, trisavolo, terzavolo, terzo 
nonno,Abax, acis, f. labolen. dig. tavola,0 piuttosto base, ap
poggio, sostegno di vasi.

Abbas, àtis, ni. Sidon, abbate, abate.Abbatissa, ae, laser. Mur. abbadessa, abadessa.
Abeido. V . Abscido.
Abcisus. V . Abscisus.
Abdicatio, ónis, f. Plin. ripudio: quelVatto,per cui un 

padre scacciava di casa il  figliuolo, dichiarando di 
non riconoscerlo p iù  per tale. 3 2. Deposizione, r i -  
nunzia. L iv . Abdicano dictaturae; la deposizione 
della dittatura. Cod. Abdicatio hereditatis; la r i
nunzia dell'eredità.Abdicalim s, a, lini, Apul. negativo.

Abdicatus, a, uni, pari. O uinl. ripudiato. 3 2. Sali. 
Deposto, rinunziato. 3 3. P lin . Rigettalo, lasciato, 
abbandonato.

Abdico, as, avi, ài 11 m, are, a ll. Suet. ripudiare, non 
riconoscere più per fig liu o la .R in u n z ia r e ,la s c ia r e , 
deporre. C ic. Abdicare magistratum, 0 se magistratu, ed a magistratu; rinunziare, deporre la ca
rica. Modcs. Abdicare se stalli sno-y.rinunziare alla  
stia libertà, venderla, fa rsi volontariamente schiavo. C ic. Abdicare se tutela; deporre la tutela. J3 . Riget
tare, togliere, for via , rimuovere. P lin . Abdicare alicui magistratum. Cic. Abdicare aliquem magistratu; rimuovere, deporre alcuno dalla sua carica. 3 4. Abolire, annullare. P lin . Abdicare legeui; an
nullare una legge.

Abdico, is ,x i, cium, Cere, a ll. r i  gettare, negare, togliere 
per ria di giudizio. l ’ lp.,Pom p. Abdicere vindicias; 
dinegare, 0 togliere il possesso di una cosa contenziosa. 3 2. Pronosticar male,presagire sventure, dissuadere, 
disapprovare, condannare. C ic. Aves abdicunt v ineam; g li uccelli col loro canto condannano, disap
provano i l  possesso della vigna.Abdidi, pass. p erf. dì alido.



Abdiiamunlinn, i, n. Apul. diminuzione, detrazione,Abdite, avv, Cic. secretamente, nascostamente.Abditivus, a, um, allontanato, staccato, stato nascosto. Piant. Filius abditivus a patre ; figliuolo staccato 
dal padre.Abditus, a , lira , pari, nascosto, ascoso, occulto, llor. Alidi la rerum; cose nascoste.Abdixi, pass. perf. di abdico.Abdo, is, dTdi, ditum, dere, alt. nascondere, occultare. C ic . Abdere se in tenebris; nascondersi fr a  le te
nebre. Ovid. Alidore verum; occultare la verità, V irg. Abdere aliquem domi ; nascondere alcuno in 
casa. Ter. Abdere se domum; occultarsi,ritirarsi in 
casa, C ic. In Aegyptum nos abdemus; andremo a 
nasconderci in Egitto. 3 2. Rimuovere, allontanare. Plani. E conspectu al icu jus se abdere; allontanarsi, 
sottrarsi dalla presenza di qualcheduno. * 3. Rilegare. Tac. Aliquem abdere in insulam; rilegare alcuno 
in un'isola. * 4. M etaf. C ic. Abdere se literis, a in nleras; attendere, applicarsi con ardore, con tutto 
lo spirito agli studi.Abdùmen, Tnis, n. Ju v . addormite, grasso del venire, 
pinguedine, J 2. Plin. f i  nire porcino, tetta di scrofa. 3 3. Metaf. (ì/iioitornia, intemperanza, ('.ic. Natus abdomini; nato per la ghiottornia. Id. Abdominis voluptates; i piaceri della gola.Abdùco. is, xi, etimi, cere, al t. condurre, menar via, 
trarre con violenza, n senza violenza. Ter. Ilunc ali- duce; conduci via tosivi. Cic. Equitatum ad se abducere; trarre la cavalleria dalla sua parte. Ter. Abducere sibi aliquem convivam; condur via  al
cuno a, banchettare con se. C ic ., Liv. Abducere vi, 
o per vini; strascinare, trarre, menar via a forza. 5 2. Trarre in disparte, ritirare, ritrarre, rimuovere, C ic. Abducere ex acie; ritirare dalla battaglia. Virg, Abducere caput ab ietti; ritrarre dal colpo il  
capo, schivare il  colpo. S il. Abducere gradum in terga; ritrarsi indietro, indietreggiare, darsi alla 
fuga. 3 3. Plani. Levare, togliere,portar via , toglier 
per forza, J 4. M etaf. Allontanare,distorre,divertire, 
distrarre. Cie. Abducere animum a studio; disto
gliere, divertir Vanimo dallo studio, dall'applicazione, Id . Se ali ornili reipublieae cura; allontanarsi,sot
trarsi da ogni cura e pensiero della repubblica. Id. Animum a cogitatione; distrarre, divertir l'animo 
dal pensare, dal meditare. Id. Aliquem a fide; stor
nare, distorre alcuno dal mantenere, dal serbar fede. Id . Abducere ad nequitiam; portare al male, cor
rompere, Id. Abducere a consuetudine; divezzare, 
disusare.Abductus, a, um, pari. L iv . menato, condotto v ia , a l
lontanato. * 2. Tratto in disparte. L iv. Abductum in secretum sic alloquitur; trattolo in disparte, così 
g li parla. J 3. Tolto, rapilo, tolto per forza. Suoi. Abducta marito; tolta al marito.Abèdo, is, édi.èsum, att. Tac. rodere, mangiare, con
sumare.Abellinae nuces, ed anche semplicementeAbellìnae, ed Abellanae, o Avellanae, f. plur. P lin .
nocciuolc, nocelle, hacuccole, avellane.Alleino, is, ere, Fest. togliere: verbo disusato.Abeo, is, 7vi,cf/ ?i, itu m ,Tre, n. andar via, partire,an
dare, Plaut. Alii quolibet; va dove vuoi, dove t'ag
grada. Ter. Ahi, ahi; va via , vattene. Plaut. Abi viam tu am; va per la tua. strada. C ic. Fructus a- bcunt in sumptus; le rendite, vanno in ispese. Ter. Abirc in malam crucem; andare alla malora. Cic. Vetustate memoria abiit; la cosa per antichità andò 
in dimenticanza. Plaut. Sol abiit; se n'andò via, 
tramontò il sole. Liv. Ne in ora hominum pro )u-

dibrio abiret; per non andare a ludibrio per la 
bocca degli uomini. 3 2. Passare, trascorrere. Liv. Abirc sub jugnin;/uujnre sotto il giogo. Plaut. Àbiit dies; il  giorno è trascorso. C ic. Abiit illud tempus; 
passò quel tempo. Ter. Ilum baco dicit, abiit bora; 
in  dir questo è trascorsa un'ora, è stato un'ora a dir 
questo. 3 3. Cessare, svanire. C ic. Nausea-jam piane abiit; la nausea è già svanita, cessala affatto. Liv. Jam  fides abiit; già si cessò di credere, di prestar 
fede. < 4. Uscire. C ic. Abire magistratu; uscir di 
carica. Pom p.dig. Abire ab emptione; uscire, riti
rarsi, recedere dalla compera, dal contratto. C ic. E vita, e medioabiil, abiit ad lleos; uscì di vita, morì, 
andò all'altro mondo. 3 5. Far digressione, passare 
da una cosa ad un'altra. C ic. Ab line parumper 
ahcamua; facciamo una piccola digressione. 3 0. Pas
sarla, passarsela. Cattili. Non Ime libi sic abibit; 
non le la passerai così, no. 3 7. Cassie, impers. Tenuit, ne incoepto aliirelur, Li\.; attirine, che non 
si abbandonasse l'impresa. 8 S. Abirc in diem; dif
ferirsi. Praesens quod lucrai malum in diem abiit, Ter.; il  male presente si è differito. J 0. Abile ad vulgi opinionem, Cie.; seguir l'opinione del volgo. J 10. Abire in vanum, Sen.; andare in fumo, sva
nire, dileguarsi. 8 11. Prelium retro abiit, Plin .; 
il  prezzo ha dato indietro, s'c rinvilito. 8 12. Abire fuga, Yirg.; fuggire. 3 13. Abire in vulnus, Liv.; 
cader sopra hi ferita.Abequito, as, à\i.àtum, are,11. Liv. fuggire a cavallo.Aberceo, es, ère. P lani. V . Aliarceli.Aberratio, -ònis, f. disviamento ; e metaf. distrazione, 
svagamento, diversione. C ic. Aberratio a molestiis; 
svagamento dalle molestie.Aberro, as, ù\i,altim, are, 11. traviare, disviarsi, allon
tanarsi, d ip a rtirsi, andare errando. C ic. A communi utilitale aberrans; dalla comune utilità tra
viando. Id. Aberrare proposito, u/ a proposito; 
uscir di proposito. Plin. Ari ilicem ne in melius quidem sinas aberrare; non lasciare, che l'artista  
dipartasi dal modello, ancorché volesse fa r  meglio. 3 2. E rra re, ingannarsi, prendere'abbaglio, cadere 
in errore. C ic. Aberrare conjectura, ed a conjectura; errare in congetturando, ingannarsi nelle 
sue congbirtlure. * 3. Discordare, non convenire, 
non andar d'accordo. Liv. Orationes aberrant inter se; i parlari non ranno tra loro d'accordo. 3 4. Sva
garsi, divertirsi, distrarsi. C ic . Aberrare a moc- slilia; svagarsi, distrarsi, dalla tristezza.A li (ore, fu i ., Io stesso che abfuturum esse, V irg . dover 
mancare, essere per inaurare.Alifiiliìrns, a, imi, pari. C ic. che è per mancare, che 
dee marnare.Abprègo, as, avi, ài uni, are, a ll . Fest. segregare, torre, 
separare dal gregge.Abbiènti!!, aliai,, imp. : lo stesso che hicinul, P lin . è 
tempo invernale.Abbine, ed ab bine,avv.; già, già sono, sono, fa . Abbino annos qualiiordeeim.Cio. quattordici anni fa , 
quattordici anni sono, già sona quattordici anni. * 2 . 
Si riferisce anche, al tempo flit . Seque ad ludos jam inde abbine exerceant, Pani v.; e si esercitino d’ora 
innanzi ai giuochi. Septimo a uno omnes dentes equi explentur: latent abhinc aetatis notae, Pallnd.; i 
denti del cavallo sono tutti compiti al settimo aiuto; 
da questo tempo in poi non appariscono più indixii 
della sua età. 3 3. E  pure avv. di luogo; evale quinci, 
di qua, di qui. Aufer ab bine laortimas, Lucr.; va 
a piangere ria di qua.Abhorrens, entis, part. Liv. aborrente, lontano,aliene^ 1 dissimile, strano, inetto. 6 -2. Intempestivo.



Abborreo, os, i li ,imo, uti. c. ii. aborrire,abborrire,essere 
alieno, lontano, Cio. Abhorret facinus ab co; egli ab- 
borre, è ben alieno dal farlo. Liv. Hoc abhorrebat a Iute; questo era lontano da ogni verosimiglianza. J 2. Non aver attitudine, essere inetto, disadatto. Cic. Sin pialle abhorrebit, et erit absurdus ole.; se poi 
sarà affatto inetto e disadatto ero. J il. Discordare, 
non andar d'accordo, non convenire. Liv. Sed orationes abhorrent iuler se; ma i parlari non vanno 
tra loro d'accordo. 4. Non inclinare, avere avver
sione,essere avverso, contrario. Ciò. A ducenda uxore abhorreo; io non iitcliuo ad ammogliarmi. Ter, Abhorret animus buie a nuptiis; ha avversione al 
matrimonio. Cio. Abhorret voluntas ejus a messegli 
non in e amico, io non sono nella sua buona grazia. J ò. slbbnniinare, avere, in orrore, temere, paventare. Liv. Abhorrere aliquid: Cie. aliquem; avere in or
rore aleuti che, aborrire, abbonii tiare qualcheduno. Liv. Parum abhorrens famam ; poco temendo le 
dicerie.Abjecte, avv. Cic. vilmente, bassamente, j  2. Cotup. Ahjecliu.s, Ainniian., più bassamente.Abjectio, finis, I'. Colini, togli mento, il  toglier via . ® 2. 
M eiaf. Cic. V iltà , bassezza, avvilimento, obbiezione.

Abjectus, a, lini, pari, gettato via, gettalo, Flor. Abjectus in prolluenleni; gittata nel fiume. 3 2. Seti. 
Abbattuto, prosi rato,gettalo a terra. 3 il. Me taf. R i
gettala, lascialo, lior. Abjectis innuis, lasciale le 
inezie da parte. Cio. Abjecta eunrlalione; lasciato 
ogni indugio, senz'indugio, senza frapporre indugio. 
< i . Val. M ax. Abbassato, abbattuto. 3 5. Abbietto, 
vile, basso. Cic. AbjecInanimo homo; uomo di animo 
basso, iole. * fi. Vamp. Abjectior, C ic.; jou vile. Slip. Abjectissimus, Val. Max.; vilissimo.Ahirginis, a, uni, Ciò. abetino, di abete.Abiens, euntis, pari, che va via, che parte, che va. Stat. Abeuntibus annis; coll'andare degli anni. Ovili. Abeuntia vela; navi che. partono. Cic. Abiens magistratu; che esce, di carica.Abies, élis, f. Plin. abete, aheto, abezzo.Abietine.*, a, uni, Frsl., edAbieiinus, a, lini, Apul, abetino, di abete.Ahiga, ae, 1'. 1*1 in. iva moscata, sorta d'erba.Abigeator, firis, m. Cani, rubatole, ladro di bestiami.Abigeatus, iis, in. Cip. furto, rubamenlo di bestiame.Abigeus, i, ni. Clami. Tubature, ladro di bestiami.Abigo, is, egi, aduni, pere, a ll. cacciar via , scacciare, 
discacciare. Cic. Abigere museas,prov.; cacciar via  
le mosche,gli im portuni.SU. (^nardum a lupo menti; 
le quali cose mentre io discaccio dalla mente. C ic. Alii- gere parlimi,*) li‘Lum; sconciarsi volontariamente. J 2. C ic. Menare,eondur via bestiamedi furto, oa forza.  ̂il. Abigere aliquo, Ter.; rilegavi in qualche luogo.

Abjicio, i.s, jéei, jéctiim, cric, alt. gettar via, gitlare. C ic. Abjicere se humi; gettarsi a terra. Id. Abjicere se ad pedes alicnjus, rudere, gettarsi a i p iè  di al
cuno. 3 2. M eiaf. Deporre, cucciare, allontanare, ab
bandonare, lasciare., perdere. Cio. Abjicere consilium aedificandi; deporre i l  pensiero di fabbricare. Id. Curam rei publicae; deporre ogni pensiero e 
cura della republica. Id. Memoriam beneficiorum; 
scordarsi dei benefizii. Id. ObeiJieiiliain; non voler 
obbedire.liuiwl. Abjicere a ninni in, perdersi d'animo, 
perdere i l  coraijgio, scorarsi. C ic. Spem abjicere de a I i i| no; perdere, le speranze, disperare di qualcheduno. * 3. Deprimere, abbattere. C ic. Sena Ics auctori la- lem abjecit; abbattè Vautorità del Senato. J 4. A b 
bassare, avvallare. Cic. Abjicere se; abbassarsi, avvi
lirsi, Id. Abjieere «ogilaliones suas in rem humilem; avvallare i suoi pensieri in cosa vile, abbietta.

J  5. Rigettare, non curare. C ic. Abjieere fainam in- genii; rigettare la stima, la fama d'uomo d'ingegno, 
non curarsi di essere stimalo uomo d'ingegno.Abitio, finis, f. Ter. partenza, partita, t'andar via. J 2. Test. Morte.Abito, as, are, n. Plani, andar via, partirsi.Abitus, iis, in. Cie. partenza, partita, l'andar via . J 2. Tae. Uscita, adito, via.Abjudiràtus, a, uni, pari. Liv. tolto p ervia  di giudizio.Abjudico, as, avi, àlum , à ie , a ll . C ic. Togliere per 
via di giudizio. J 2. M eiaf. Levare, torre. P laul. Me a vita abjudicabo; io mi torvo la vita. Cic. Abjudicare siili liberta tetri; spogliarsi della libertà. J 3. C ic. Rifiutare, rigettare.Abjfigo, as, avi, àlum, à ie , a ll. Pacuv. sciorre dal 
giogo-, e metaf. separare, disgiungere.A bjunctus, a, uni, pari. Prop. sciolto, slegato, sepa
rato, disgiunto.Abjungo, is, nxi, neturn, pere, alt. V irg. distaccare,  
sciorre dal giogo, o dal carro. 3 2. M. t a f  C ic. A l 
lontanare, staccare.Abjuiàtos, a, tini, pari. Virg. negato co,, giuramento 
con {spergiuro.Abjssro, as, avi, àlum, are, a ll . negare con giuramento. Cic. Abjuraro creditum; negare con giuramento la 
cosa consegnata, il  deposito. Plaul. Abjurare pecuniam; giurare di non aver ricevuto danaro.Ablaqueatio, finis, f. Col. scalzamento, discalzamento 
delle viti, o degli alberi.Ablaqueo, as,àvi, àlum,are, a lt .C o l. scalzare, discal
zare, zappare, scavar terra a' piè degli alberi, ta
gliando le radici ed erbe inutili.Ablativus casu s, tjuint. il  caso ablativo.Ablatus, a, um, pari. C ic. tolto, levato, portato via .Ablectas, a , um, pari, venduto a v ii prezzo. Plaul. Abivclae aedes; tura venduta a v ii prezzo.Ablegatio, finis, f. Liv. il mandar via , relegazione.

Ablegatus, a, uin, puri. Fior, licenziato, mandalo via . 3 2. Ju st. Rilegato.Abiegmina, uni, n . plur. l'est, viscere, interiora degli 
animali che si sacrificavano agli D ei.Ablego, as, àvi.àtnm, are, a ll . L iv ., Ter. mandar via , 
licenziare, allontanare, rilegare.Abligurio, ed abligurrio, is, iv i, ed i i , ìtum, Ire, alt. Ter. consumare mangiando, divorare.Adoro, as, avi, alimi, are, a ll . Suoi, dare ad affitto, 
affittare, allogare.Abludo, is, si, suiti, dere, n . dissomigliare, dissim i
gliare, esser dissimile. lior. Haec a te non multum abludit imago; quest'immagine non ti dissomiglia 
gran fatto.Ablfio, is, iii, filum ,ere, a lt .C ic . lavare,nettare,mon
dare. J 2. Purgare, espiare. Ovid. Ablue praeteriti perjuria lemporis;y>u/y/«gli spcrgiuridel tempo an
dato. 3 3. Abluero umbras, « tenebras,Lucr.; scac
ciare, sgombrare le ombre, le tenebre. J  4. Abluere si lini, Luci-.; ammorzare, spegner la sete.Abintus, a, um, p a ri. Var'. asciugato, lavato, nettalo, 
mondato, purgato.AbiuCium, ii , n. Laber, diluvio, innandazione univer
sale. 3 2. Aggen. Alluvione.Abmatertera, ae, f. C ai. sorella dell'arcavola, della 
terza nonna.

Abiuilto, is, isi, issiiin, llère, a ll . P laul. mandare.Abnato, as, avi, àlum, àrc, u. S la l. nuotare indietro, 
ritirar A  nuotando.Aborro, as, avi, o u i, àlum , àrc, alt. lo stesso che neco, Plaul. fa r morire, ammazzare, uccidere.Abnego, as, Svi, àlum, àrc,a lt. V irg. negare, ricusare, 
non volere.



Abnepos, ólis, m. Suet, terzo nipote, figliuolo del pro-
* nipote, o della pronipote.

Abneptis, is, f. Suel. terza nipote, figliuola del proni
pote, o della pronipote.Abnocto, as, avi, àtum, are, n. Geli, pernottare, dor
mire. o star fuori di casa la notte.Abnòdo, as, avi, àlum, are, att. Col. tagliare a pelo, 
sino al nodo, tagliare nei nodi.Abnormis, e, senza norma, senza regola, irregolare.Uoi. Abnormis sapiens; sapiente, ma non secondo la norma 
altrui, ossia non addetto ad alcuìia setta di saggi.Abnuendus, a, uni, part. Liv. da ricusarsi, da rifiu
tarsi, da negarsi.Abnueo, es, Emi. ricusare: verbo disusato.Abnuitio, ònis, f. Test, negazione.Abnno, is, ili, ere, n. ed ali. Liv. far cenno di no, ac
cennare di no. • 2 . Ricusare, negare. Cic.Abnuere ali- quiil alicui, Sali.; alicui de re aliqua; ricusare, ne
gare gualche cosa ad alcuno. Liv. .Noe abnuitur ila l'uisse; uè si nega, che così fosse. J  3. Metaf. Impedire, 
proibire, non permettere. Tac. Impetus, et subita belli locus abnuit; il sito non permette n'e impeto, 
nè assalti.

Abnutivum, i, n .Paul. il dissentire, i l  negare, volontà 
contraria.Abnutivus, a, um, Paul, negativo.Abnùto, as, negare, fa r cenno di no, alt. Plaut. Quid mihi abnulas? a che mi stai tu a far cenni di no?Aboleo, es,évi,olTlum,ère, att. V elici.cancellare,an
nullare, distruggere, cassare, abolire. J 2. Levare, 
togliere. Liv. Abolere alicui magistratum; torre ad 
alcuno la carica; balzar qualcheduno dalla sua ca
rica, Tuo. Aboloro dolorem; levare il dolore, sgom
brare V affanno. • 3. Lavare,pulire, mondare,pur gare. Virg. Abolere undis viscera; mondare coll'acqua le 
viscere, J 4, JVeulr. Venir meno, estìnguersi annien
tarsi, distruggersi. Liv. Cludis Caudinae nondum memoria aboleverat; non s'era per anche estinta la 
memoria della rotta Caudina. J 5. Andare in disuso. Geli. Illa etiam poena abolevit; anche quella pena 
andò in disuso.Abolesco, is. évi, seére, n. Col. venir in niente, di
struggersi, venir meno, annientarsi.Abolitio, linis, f. Suoi, abolizione, cancellamento, an- 
nul/amenlo.Abolitus, a, um, pari, abolito, cancellato, distrutto. Tac. Doùin aedes wtuslate abolitae; i templi degli 
Dei dall'antichità distrutti.Abolla, ae, f. \'arr. sopritvvcsta, mantello che usavasi 
iti guerra. J  2. Ju v . Mantello, che portar solevano i 
filosofi, il quale però era piu lungo, e più largo, e di 
più  vile materia.

Abominandus, a, uni, part. Liv. abbominevole, abbo- 
tninobile, da abbnn/inarsi.

Abominatus, a, um , pari. Liv. chi ha abbominalo, 
detestato, y 2. Ptissiv. Itor, -ibbormiiato, detestato.Abomino, as, avi, àlum, àie, alt. Plaut. abbominare, 
detestare.

Abominor, àris, àlus sum, ari, dcp. Virg. abborrtre, 
detestare, abbominare, avere in abbominazione. 5 2 . 
Passivam. Liv. Essere abbominato, detestalo, abbor- 
rilo . y 3. Quod abominor, Ovid.; maniera, che 
suolsi frapporre nel discorso, e vale lo stesso che quod Deus avertat; i l  che tolga Iddio.

Abominósns, a, um, Diomed. abbominevole.
Aborior, éris, ovlus sum, iri, dep. Vari-, morire, pe

rire. J 2. Metaf, Mancare, venir meno. Lucr. Vocem- que aboriri ; e mancare la voce.
Aboriscor, eris, dep.: lo stesso thè aborior. Lucr. venir 

meno, mancare, perire.

Aborsus, us, m. P lìn . aborto, sconciatura, ma nei
prim i mesi della gravidanza.

Abortio, 5nis, f. Cic. Pabortire, lo sconciarsi, aborto, 
abortivo, sconciatura.

Abortio, is, ivi, Ire , n. Plin. disperdere, abortire,  a-
bortare, sconciarsi.

Abortivus, a, um, Plin. abortivo, che fa  abortire. 
Aborto, as, avi, àtum, are, n. Varr. abortire, abor

tare, stiparsi, sconciarsi.
Abortum, i, cr/aborliiiin,ii,Paul.aborto, sconciatura. 
Abortus, ns, in. Cic. sconciatura, abortivo, aborto. J  2. Abortum facere, P lin .; abortire, e cagionare aborto, 

fa r abortire.Abortus, a, uni, pari. Stat. nato, spuntato. Abpatruus, i, in. Cai. fratello di mio arcavolo, del mio
terzo nonno.Abràdo, is, rasi, raso ni, dére, att. Col. radere, toglier
ria radendo.Abràsus, a, uni, pari. Cic. raso.Abreptus, a, um, pari. Liv . tolto, rapito,divelto,strap
pato, tolto ria per forza.Abripio, is, ipiii, opinili, ri pére, a ll. rapire, togliere, 
strascinare, trarre, condur via per forza. C ic. Abripere ad quaestionem; strascinare alla tortura. ìli ri. Abripere in servitutem; trarre in servitù. « 2. Plani. Prendere, portar via. y 3. Abripere se, o se se, Plaut.; fuggire all'improvviso, sottrarsi di 
nascosto, sfrattare. * 4. Metaf. Abripi a parenlissi- mi I i lud ine, Cic. ; esser dissimigliatile, non somigliare 
al padre.Abràdo, is, rési, rùsum, dére, att. Varr. rodere, e ro
dendo tagliare.Abrogatio, ònis, f. Cic. cassazione, annullazione. Abrogatus, a, uni, pari. Cic. annullato, cassalo,tolto. Abrogo, as, avi, alimi, are, a ll. (verbo, che si usa pro
priamente parlandosi di leggi)  annullare, togliere 
il  vigore. Cic. Abrogare legcm ; annullare una legge. « 2. lavare, togliere. Ad lior. Quae res li de in abrogai oratori ; la qual rosa toglie all'oratore il credilo. Cic. Abrogare alieni imperium, o magistratum; 
privare qualcuno del comando, o della carica. Sen. Abrogare poenas al ieui ; assolvere qualcheduno dalla 
pena.Abròsus, a, um, pari. Plin. roso, corroso. 

Abroionifes, ae, m., sost. che ha forza di agg., ed 
Abrotonites vinum, i, n. Col. vino abruotinato, con

dito d'abruatina, o abrotano.
Abrotonum, ed abrotonum, i, n., ed 
Abrotonus, i, in. Plin. abrotano, abruotino, ed abruo- 

tina, erba tnedìcinale, delta anche santolina. 
Abrumpo, is, iipi, upliim, ìunpére, att. Ovid. rom

pere, spezzare. 1 2. Metaf, Lasciare, deporre. Stat. Abrumpere inoras; lasciare gli indugi. Tac. Abrumpere patientiam; deporre, perdere la pazienza, y 3. 
Interrompere. Virg. Sermonem abrumpit; inter
rompe il suo dire. Id. Abrumpere somnum; inter
rompere il sonno.Abrupte, avv. Quini, ex abrupto, esabrutlo, senza esor
dio. y 2. Sconsigliatamente, spensieratamente, alla 
spensierata, con precipitazione. Juslin . Non existimans almiple agendum; pensando, che non si do
vesse operare con precipitazione.

Abruptio, ònis, f. Cic. rompimento, rottura. 5 2. Me
taf. Abruptio matrimonii, Cic. ; divorzio. 

Abnipium, i ,  n ., usato qual sost. Stai, precipizio, 
estremila; Virg. abisso, profondissimo seno. 

Abmptus, a, um, part. Tac. rotto, spezzato, infranto. 5 2. Dirupato, scosceso, erto, precipitoso. Curi. Rupes abrupta; rupe scoscesa. Plin. Abruptissimae ripae; 
rive molto precipitose, ertissime. Curi. Loca abrupta;



ABS ABSTERGO
luoghi dirupati, J  3. Metaf. Interrotto, Quint. Abrupta studia; siudii interrotti. J 4. Impetuoso. S ii. Abruptum ingenium; naturale impetuoso, precipi
toso. 5 5. Rotto, tontiso. Quint. Abruptum sermonis genus; stile rotto, conciso. 5 6. Lucrum abruptum, U lp .; guadagno inaspettato.

Abs, prep.; la stessa che ab, usata avanti le parole, 
che cominciano da Q  e T .Abscédo, is, essi, essum, edere, n. partire, andarsene, 
ritirarsi, allontanarsi. L iv . Abscedere a curia; 
partir dalla curia , dal senato, J 2. In  medicina vale 
formarsi postema,  ascesso. Cels. Sub lingua quoque interdum aliquid abscedit; anche sotto la lin
gua s i forma talvolta qualche ascesso. J  3. M etaf. Plaut. Pecunia, abscedit, non accedit; i l  danaro 
se ne va, non viene; cala, non. cresce. Ter. Cito liaec ira ab eo abscedet; g li passerà presto questa col
lera, L iv. Muneribus abscedere; ritirarsi dalle ca
riche. Id. Abscedere incepto; desistere dall’impresa. J  4. Abscedente usufructu ; presso i  g iur. ; detratto 
l ’usufrutto.

Abscessio, ónis, f . Dictys, allontanamento, partenza.
Abscessus, us, m. allontanamento, partenza. C ic . Abscessus solis; allontanamento del sole. J  2. In  medi

cina. Cels. Ascesso, postema, apostema.
Abscido, is, Idi, isum, idére, att. C ic . tagliare, levar 

via , tor via tagliando.
Abscindo, is, idi, issum, indére, att. squarciare ti

rando, stracciare, strappare, spiccare. C ic . T uni- camque ejus a pectore abscidit; e g li stracciò dal 
petto la veste. Tac. Abscindere venas; squarciar le 
vene. Plaut. Abscindere linguam alicui; strappare, 
spiccare la lingua ad alcuno. 5 2. M etaf. Abscindere querelas, Caes. troncare i  lamenti, por fine alle que
rele.

Abscise, avv. V al. Max. brevemente.Abscisio. V . Abscissio.Abscisse, avv. V al. Max. in modo tronco.Abscissio, ónis, f. Ad Her. troncamento, il  tagliar via.Abscissus, a, uin, part. Virg. stracciato, strappato. Hor. Tagliato, troncato. J 2. Caes. Separato, diviso, 
disgiunto. * 3. M etaf, C ic. Abscissa est res; la cosa è ridotta a cattivo partito, a mal termine. L iv. Abscissa est spes ; la cosa è disperata, non v ’è p iù  spe
ranza. J  4. Rigido, severo, duro, aspro. V al. Max. Abscissa castigatio; castigo severo.Abscisus, a, um, part. Liv. breve, abbreviato, tronco, 
troncato. J  2. M etaf. Spacciato, spedito, finito. L iv . Res erat abscisa; la era finita, non v ’era p iù  spe
ranza. J  3. Rigido, severo. Val. Max. Abscisior ju stitia; rigida, severa giustizia.

kìyiconA\te,ayy.dc.nascostamente,occultamcnte,o'scu-
ratnente.

Absconditus, a, um, part. Cic. nascosto, celato, oc
culto.

Abscondo, is, ondi, ed ondidi, onditum, e qualche 
volta onsum, dére, att. Cic. nascondere, celare, oc
cultareì, J  2. M etaf. Sen., Virg. Perder di vista. J  3. Abscondere furto fugam, Virg.; fuggir di soppiatto, 
nascostamente.

Absegmen, inis, n. Fesl. pezzo.
Absens, entis, part. C ic. assente, lontano. J  2. Tra

passato, morto. Plaut. Sed absentes tamen prosunt praesentibus; ma però i  morti giovano ai vivi.Absentia, ae, f. Cic. assenza, lontananza.
Absentivus, a, um, Petr. assente, tardivo, che tarda 

troppo a venire, a giungere.
Absento, as, avi, àtum, are, att. Claud. assentare, al

lontanare, rilegare.
Absilio, is, li, ed ui, Tre, n.e M .L mcv. fuggire saltando.

Absimilis, e, Suet. dissimile, dissomigliante.Absinthiatus, a, um, Sen. assenziato, condito di assenzio.Absinthites, ae, m. P lin . vino assenziato, condito d’as
senzio.Absinthium, absynthium, apsinthium, Ti, n. P lin ., ed

Absinthius, li, m. Varr. assenzio, erba.Absis, od apsis, ìdis, f . P lin . volta. J  2. U lp . Piatto 
tondo e concavo. J  3. P lin . Circonferenza,  curvatura 
del circolo, che col loro moto descrivono le stelle.

Absisto, is, stiti, sistere, n . Plaut. star lontano, p ar
tirsi .J  2. Desistere, tralasciare, lasciare, cessare,por 
fine, ferm arsi. L iv . Absistere incepto; desistere dal
l ’ impresa. Id. Absistere magistratu; làsciare la  ca
rica . Id . Ne ingratis quidem benefacere absistam; 
non cesserò di fa r  benefizi anche agli ingrati.

Absolvo, is, olvi, Iulum, ere , att. Plaut. sciorre, d i
sciogliere, slegare. J  2. M etaf. Tac. Liberare. J  3. C ic . 
Assolvere, dichiarare innocente. J 4. Pagare, soddis
fare. Ter. Absolvere creditorem; pagare i l  credi
tore. J  5. Finire, condurre a fine, compiere, ultimare, 
terminare, por fine. Varr. Absol vere pensum; com
piere, fare i l  lavoro assegnato, finire i l  compilo. Sen. Absolvere diem; finire 4  suoi giorni, terminare la  
vita . J  6. Sbrigare, spedire, lasciar andare. Plaut. Quaeso absolvito hinc me; di grazia lasciami an
dare di qui. Id . Te àbsolvam brevi; sbrigherotti in  
brcv.e. J  7. Usato come intransitivo, ha significato di 
sbrigarsi, spedirsi, spacciarsi. Ter. Absolvam paucis; mi sbrigherò in  poche parole.Absolùte, avv. C ic. compitamente, perfettamente. J2 . 
Sup. Absolutissime, ad Her., perfettissimamente.

Absolutio, ónis, f . C ic . assoluzione. J  2. Pallad. Pro
scioglimento, liberazione. J  3. C ic . Compimento,per
fezione.

Absolutorius, a, u m ; assolutorio, attenente ad as
soluzione. Suet, Tabella absolutoria; tavoletta per 
assolvere. Ascon. Sententia absolutoria; sentenza 
assolutoria. J  2. Liberatore, atto a liberare. P lin . Ab- solutorium eius mali; atto a liberare da quel male.Absolutus, a, um, part. Plin. sciòlto, slegato, disciolto. J  2. Cic. Assolto, assoluto. J  3. Soddisfatto, pagato. Plaut. Absoluti creditores; creditori pagati. J 4. 
Terminato, finito, compito. Mart. Porticus absoluta; 

portico finito. J  5. Perfetto, perfezionato. P lin . Numeris omnibus absolutus; jaer/ètto in ogni suaparte. J  6. Cornp. Absolutior, Cic.; p iù  perfetto. Sup. Absolutissimus, ad Her.; perfettissimo.Absóne, avv. G eli., Apul. con voce dissonante, mala
mente.Absònus, a, u m ,C ic. dissonante, stonante, discordante, J 2. Metaf. Sconvenevole, disconveniente, ripugnante, 
alieno. L iv . Absonum fidei; alieno dal credibile, che 
non si può credere.Absorbeo, es, bui, e di rado orpsi, orplum, ère, att. C ic. sorbire, assorbire, inghiottire, ingoiare.Absorptio, ed absorlio, onis, f. Suet. bevanda, sorbetto.

Abspello. V . Aspello.Absque, prep. C ic. senza. J 2. Solin.ZScceMo, fuorché, 
tranne.Abstantia, ae, f. V itr. distanza, lontananza.Abstemius, a, um, Ovid. astemio, che non bee vino, J  2. Prandium abstemium. Geli.; pranzo senzavino.Abstentus, a, um, part. Scaev. proibito, impedito, te
nuto lontano dal possesso, o maneggio dei beni.Abstergeo, es, ersi, ersum, gòre, ed

Abstergo, is, ersi, ersum, géro, att. Plaut. nettare, 
pulire, tergere, asciugare. * 2. Rompere,spezzare,par
landosi di remi. Curt. Abstergerique remi coeperunt; e cominciarono a rompersi i remi. J  3. M etaf, 
Levare, togliere, scacciare. P lin , Abstergere fasti-



dium; caedar via la noia. C ic. Abstergere metum, dolorem; levar la patirà, torre Faffanno, il  dolore.
Absterreo, es, rui, ritum, rrére, att. L iv . respingere, 

scacciare spaventando, mettendo paura. J 2. Hor. D i
stornare, ritrarre, allontanare spaventando.Absterritus, a, um, pari. Liv. spaventato, atterrito.Abstersus, a, um, part. Cic. asdvgato, pulito, terso, 
nettato. Curi. Abstersis lacrymis; asciugate le la
grime.Abstinax, àcis, Petr. astinente, astenente.Abstinens,entis, pari.; temperante, astinente, ritenuto, 
moderato, modesto. Col. Vini abstinentissimus; mo
deratissimo nell'uso del vitio. C ic. Oculi abstinentes; occhi ritenuti, modesti.Abstinenter, avv. Cic. con astinenza, con integrità, 
senza interesse.Abstinentia, ae, f, Cic. astinenza, ritegno, integrità, 
moderazione.Abstineo, es, iti, slentum, nére, alt. astenere, tratte
nere, tener lontano. Cic. Vix a se manus abstinuit; 
trattenne a fatica le mani da se stesso. Liv. Absli nuere ignem ab aede; tennero lontano il fuoco dal tempio. Cic. Abstinere se dedecore; tenersi lontano dal vi
tuperio. Plaut. Abstine isthac tu manum; trattieni 
le mani da costei, non la toccare. Liv. Abstinere jus belli ab aliquo; non usare contro di alcuno i l  di
ritto di guerra, francarlo dalla ragione di guerra. Plaut.Abstine jam sermonem de rebus islis; astienti 
ornai dalparlarc di simili cose. Cic. Abstinere se re aliqua, a re aliqua, e Cat. in re aliqua; astenersi 
da qualche cosa, J 2. Mettere, tenere a dieta. Cels. Abstinendus est aeger; il malato vuol essere tenuto 
a dieta, f  3. Neutr. Astenersi, rimanersi. Tac. T iberius et Augusta publico abstinuere; Tiberio ed 
Augusta si astennero dal comparire in pubblico. Ovid. Abstinere placitis bonis; astenersi dai p ia
ceri. J  4. Col caso gen. alla greca. Hor. Abstineto irarum; astienti dalPira.Absto, as, stiti, are, n. llor. star lontano.Abstractus, a, uni, part. C ic. staccato,svelto, separalo, 
condotto via.Abstraho, is, àxi, actuin, bére, att. staccare, trarre, 
condur via per forza. C ic. Abslrabere in servitutem; trarre iti servitù. J  2. Metaf. C ic. Abslrabere se ab omni sollicitudine; distogliersi da ogni solle
citudine. Id. A  inala consuetudine; trarsi di cattiva 
usanza. Id. Senectus a relmsgcrendis abslrabit; la 
vecchiezza ci distacca dagli affari. Id. Abslrabere aliquem a ratione, o a sensu mentis; trarre alcuno 
di senno, fargli perdere la ragione.Abstrùdo, is, usi, iisum, dére, alt. cacciar dentro, na
scondere. C ic. Me in silvam abstrusi; mi sono cac
ciato dentro una selva. Tac. Abstrudere tristitiam; 
dissimulare, nasconder l ’affanno.

Abstrusus, a,um, part. Virg. nascosto,ascoso,occulto. J  2. Metaf. C ic. Animi dolor abstrusus; affanno, 
dispiacere nascosto. J 3. Astruso, oscuro. C ic. Disputatio paulo abstrusior; ragionamento alquanto o- 
scuro. J  4. Homo abstrusus, Tac.; uomo dissimu
lato, infinto, coperto.

Abstuli. V . Aulero.
Absuetiìdo, Inis, f. Apul. disusanza, disuso.Absum, abes, abfui, abesse,anom. essere lontano o as

sente. Ter. Itine longius abest; è molto lontano di 
qui.  ̂2. Unito a prope, vale esser vicino. Cic. Abesse propius a morte; esser molto'vicino a morie.  ̂ 3. 
Metaf. C ic. A vitiis abest; è senza vizio. Id. Abest veritas ab oculis fori; i l  foro , i magistrati non 
hanno in  vista la verità. L iv . Absit verbo invidia; 
ita detto con buona pace, mi si permetta di dirlo. Ab

illa  laude non absum, Cic. ; ho qualche parte a 
quella lode, a quella gloria. J 4. Mancare. Vetustate dentes absunt, V a rr .; mancano per vecchiezza i  
denti. Nihil prorsus abest, quin sim miserrimus, Cic.; manca niente affatto,perchè io sia miserissimo. Abest historia literis noslris, C ic.; ci manca, non 
abbiamo una storia scritta in nostro linguaggio.J  5. Manear d’assistenza, abbandonare, non favorire. Abesse Autronio, Cic.; manear d’assistenza ad A u 
tronio. J  6. Dissomigliare, esser dissimile. Mullum ab iis abesl, Cic. ; dissomiglia molto da loro. Longe a pulcris abes, Cic.; tu sei molto brutto, lutt’allro 
che bello. J 1, Essere inferiore. Mullum ab iis aberat L . Fusius, Cic.; Lucio l'usto era molto inferiore a 
quelli. J 8. Colla partii., quii). Abesse non polest, quin, C ic.; non può essere, che; è impossibile, che. Parum abfuit, quin occideretur, C ic .; poco mancò, 
ch'e’ non fosse ucciso.  ̂ t>. Colla par tic. ut. Longe abest, ut argumentis luis credam, Cic.; io sono as
sai lontano dai credete alle lue ragioni. Tantum ahest.ut eos ornem , ut cos oderim, C ic .; tanto è 
Imitano, ch’ io li prenda a lodare, che anzi gli odio.J 10. Praesens abesl, Plaut.; eira  col cervello a sci
vola; egli è presente col corpo, lontano coll’animo.Absumedo , inis, f. Plaut. consumazione , cousuma- 
mento.Absùino,is,rnpsi, mplum,mère, alt. consumare, ridurre 
a fine, distruggere. Liv. Absumere diem; consumare 
il giorno. J 2. Ridurre a morte, uccidere. Liv. Absumere aliquem veneno; avvelenare qualcheduno,farlo 
morir di veleno. J 3. Absumi lame, Cic. ; morir di 
fame. 'l'or. Absumi cura; morir d'affanno.

Absumptio, finis, f. tjl|i. consunmmento, consumazione.Absumptus, a, uni, pari, consumato, ridotto a fine. llor. Kes absumptae; averi consumati.  ̂2, Spacciato, 
spedito, perduto. Plaut. Absumpti sumus; siamo 
perduti, la c finita per noi.Absurde, avv. Cic. sconciamente, malamente, goffa
mente, fuor di proposito.

Absurdus, a, uni, inconveniente, improprio, cattivo, 
sconcio, stravagante, fuor di proposito. Cic. Vox absona atque absurda; rore stonante, e cattiva, che of
fende g li orecchi. Id. Tempus absurdum; tempo im
proprio. 1 2. Inetto, disadatto. Cic. Vir absurdus; 
uomo inetto. 1 3. Comp. Absurdior, Cic.; più scon
veniente. Sup. Absurdissinius. Iti.; sconvenientissimo.

Absyntiiium, absvnlliiàlus, absvnlhites. V . Absin
thium, absinthiatus, absinthites.

Abtorquro, es, órsi, órlon», ère, alt. Acc. torcere,pie
gare, voltare in altra parte.

Abverto. V . Averto.
Abuudans, anlis; abbondante, ricco, dovizioso, copioso, 

ben fornito. Cic. Homo abundans doctrina; uomo 
fornito a dovizia di dottrina, d'erudizione. Id. Abundans otio, sludioqiie; uomo, a cui non manca ne 
tempo, nè volontà di sapere. 5 2. Ex abundanti, (Juinl .; per soprappiù, per abbondanza. J  3. Comp. Abundantior, Cic.; più  abbondante. Sup. Abundan-| lissimus, Id.; abbondantissimo. '

Abundanter, avv. Cic. abbondantemente, copiosamente. 5 2. Abundantius, C ic.; più copiosamente. Abundantissime, Plin .; copiosissimamente.
Abundantia, ac, f. Cic. copia, abbondanza.
Abnndatio, ónis, f. Plin. inondamento, inondazione.
Abuude, avv.; abbondantemente, copiosamente, mollo, 

assai, abbastanza. Cic. Abnndc ti hi adsunl omnia; 
tu non manchi di nulla, sei (Fogni cosa fornito a 
dovizia. J 2. Col caso gen. Suet. Potentiae gloriaeque abunde adipisci; procacciarsi abbastanza di 
potere e di gloria. 5 3. Abunde esse alicui; bastare,



esser troppo per alcuno. P lin . Mihi abunde est, si etc.; per me è anche troppo, se ere.
Abundo, as, avi, àtum, are, n. traboccare, strariparci Lucr. Flumina abundant; i fiumi straripano. J 2. 

Abbondare, essere ben fornito, copioso. Cic. Abundare in aliqua re; essere copioso, abbondare in  qual
che cosa.  ̂ 3. Ridondare, soprabbondare, esser su
perfluo. Asron. Confusa locutio; abundare enim videtur non ; il  discorso è confuso; perocché pare es
sere ivi superflua la particella non, J 4. Essere do
vizioso, ricco. C ic, Si quando abundare coepero; se 
mai comìncerò ad esser ricco.Abundus, a, uni, (Ioli.: lo stesso che abundans.Abvolo, as, avi, alimi, are, n. C ic. fare.) volar via, 
fuggir via votando.Abusilo, ónis, f. Cic. abusione, fig . reti, detta anche ca
tacresi. J 2. Salv. Abuso, sopruso, ma assai di rado.Abusive, av v. fluì ut. abusivamente, per la fig. abusione,
0 catacresi, (^uint. Poetae solcnt abusive vicinis nominibus uti; sogliono i  poeti servirsi abusivamente 
di nomi, la cui significazione c vicina.Abusque, ed ab usque, prt'p. più propria della poesia, 
che della prosa: Yirg. sino da, fino da.Abfisus, us, m. H- consumamento, consumazione, 
consumo. • 2. C ic. Abuso,Abùsus, a, virn, part. IMaut. che. ha abusato, abusatosi.1 2. Cic. Che ha usalo, servitosi. J 3. Passivam. Varr., t'Iaut. Consumato.Abutor, eris, fisus su iti, fili, dep. abusare, abusarsi, servirsi male. Ciò. Alitili ignoratione alicujus; abusare dell'ignoranza di alcuna. • 2. Servirsi bene, va
lersi, giovarsi, usare. C. ic. Alni li sagaci tale canum; 
giovarsi della sagacilà, o del fino odorato dei cani. J 3. Consumale. Cic. Abuti omni tempore, quod lege concessum <ist: consumare tutto il tempo dalla 
legge conceduto. * 4. Col caso acc.us., spezialmente 
presso i Cornici. Plani. Abuti rem patriam; consu
mare il  suo patrimonio. Ter. Operam abutitur; 
perde, sciupa In fatica.Abyssus, i, f. U U l. abisso, acqua, senza fondo. J 2. P-esso 
gli scrittori ecclesiastici, inferno, baratro infernale.

AC
Ae, con". C ic. e, ed.
Acacia, ae, f, Plin. acazio, acacia, gaggia.
Academia, ed Academia, ae, f. Cic. accademia, luogo 

vicino d'Atene, dove insegnò Platone, la quale prese 
il nome da Academo, od Accadano. * 2. Plin. Acca
demia, nome della villa  di Cicerone in Terra di L a 
voro presso Pozzuolo, dove egli compose ì  libri, che 
furono perciò intitolati accademici.

Acalanthis, Tdis, f. Yirg.: lo stesso che aeanlbis.Acatyplie, es, f. plin. ortica, spezie d'erba, e pesce.Acantliice, es, f. Plin. arantice, lagrima di quell'erba, 
che chiamasi ehi ne, o retriuola.

Acanthimis, a, uni, Col, di acanto, di brancorsina.
Acanthis, idis, f. Vii-" , cardellino, cardelletto,lucherino.
Acanfliiuni, eri aeaiitliion, ii, n. Plin. acanzio, frutice 

sìmile alla spina bianca.Acantliiis, i, in. Yirg. acanto,brancorsina, sorta d’erba.
Acapnus, a, uni; V . gr. senza fum o. Acapnon me!,' Col.; mele attico, ossia mele estratto dall'arnia senza

fumo.Acatium, ii , n. P lin . nave, picciolo vascello da tras
porlo.Accanto, e adcanlo, as, avi, àtum, àre,att.Stat. can
tare appresso, e cantare insieme.

T o m . 1. — 3

Accèdo, is, èssi, éssum, dcre, n. andar vicino, avvici
narsi, accostarsi, appressarsi. C ic. Accedere alicui ad aurem; accostarsi all'orecchio di qualcheduno. Id. Febris accedit; it avvicina la febbre. Id. Operi extrema manus accessit; s i è messa l'ultim a titano al
l'opera, l ’opera e compiuta. Sali. Quos accedam? A  
chi accos ter omini i’ da chi me n'andrò?  J 2. Consentire, 
acconsentire, essere del sentimento di alcuno. Q uiijt. Accedo libi, o tnae opinioni; io sono del tuo parere, J 3. Rassomigliare, esser simile. C ic. Manus tua accedit ad similitudinem literae meae; il tuo carat
tere e simile al mio. Id. Observantia, qua me colit, ad proximos accedit; nel rispetto, che mi porta, ras
somiglia a' mici parenti. * 4. Favorire, prendere, se
guire le parti di alcuno. C ic. Accedere ad causam alicujus; intromettersi nella causa di qualcheduno, 
imprenderne la difesa. J 5. Varr. Essere accessorio, o 
parte del principale. J 6. Aggiungersi, accrescersi. C ic . Accedil, quod; s i aggiugne, che. Id. Accessit ca rcs in cumulum miseriae; percolino di disgrazia, 
questo ancora si aggiunse. Id. Ad ejus senectutem accedebat, ut caecus esset; alla sua vecchiaia ag- 
giugnevasi ancora la cecità; oltre alVesser vecchio, 
era ben anche cieco. Id. I Ili aetas accessit; è divenuto 
p iu  vecchio, J 7. Accedere ad rcmpublicam, C ic .; 
entrare nei maneggi pubblici, nel governo della re
pubblica .]  8. Accedere alieni animum; farsi alcuno 
p iù  animoso, inanim irsi, riprender coraggio. Cassio animus accessit, C ic.; Cassio si fece p iù  animoso.Accelerans, ànlis, pari. C ic. accelerativo, che accelera.Accelcrutio, ónis, f. ad ller. acceleramento, affretla- 
mento, accelerazione.Accelero, ed adcelèi‘o ,as,àvi,àtun i,;ìrc,a ll. affrettare, 
accelerare. Cic. Accelerare mortem; accelerare la 
morte. Liv. Accelerare gradum, <i iter; affrettare i l  
passo. Tac. Poenitentiam vestram accelerabo, af
fretterò la vostra pena, v i farò pentire ben presto. Id . Accelerare alicui magistratum; mettere qualcuno 
in carica innanzi tempo. J 2. N eutr. Yirg. A ffret
tarsi, avaeeiarsi, andare in fretta.

Accendens, ènlis, pari. Tac. accendente, che accende.
Accchfiiimi, ii, n. Sol in. incendio, fuoco.
Accèndo, is, di, smn, dere, alt. Y irg. accendere, allu

mare, infocare. J 2. Metaf. Sali. Istigare, incitare, 
aizzare, infiammare. < 3. Accendere pretium, Plin .; 
aumentare, accrescere il  prezzo.Acccusèo, ed adceusèo, es, ili, su ni, ed anche silum, ère, a ll. Sen. annumerare, ascrivere, aggiungere.Accensi, o rn ili, ni. piar. Fest., IA \ . soldati sopranuu- 
merarii, i quali seguivano l'esercito per essere surro
gati a quelli, che morivano. J 2. Varr. Aseon. Sergenti maggiori, aiutanti di campo, i quali portavano 
a ll’esercito g li ordini dei generali, e tribuni.Aocensìo, ónis, f. C ic. accensione, accendi inailo.Accènsiis, a, uin, pari. C ic. acceso, allumato, info
ca lo , infiammato, j  2. M etaf. Yirg. Sic acccusa profatur; accesa di sdegno così gli parla . J  3. Come 
p a ri. pass, del verbo aceenseo, Liv.; annumeralo, 
ascrìtto, arrolato, aggiunto.

Accensus, e adecnsus, i ,  rn. Cic. accenso, donzello, 
messo, sergente, ministro dei magistrali; da non con
fondersi però coi littori, uè coi banditori.

Accentiuncula, ae, f. Geli, accento, prosodia.
Accentus, us, m. fluì ni. acanto, modificazione della 

voce nel pronunziar le parole.] 2. Trasl. rigore.
Accèpso. is, A on.: lo stesso che accipio.
Acceptilatio, finis, f. Modest. quilanza.Acceptio, ónis, f. Cic. ricevimento, accettazione, accetto.
Accentilo, as, avi, àtum, are, atl. Plaut. ricevete, ac

cettare, ricevere spesso.



Accepto, as, avi, àlum, ire , a lt. Quint.: lo stesso che accepti lo.
Acceptor, óris, m. Plaut. accettatore, ricevitore,
Acceptrica, ae, {.(are.) ed
Acceptrix, icis, f. Plaut. ricevitrice, accettatrice.
Acceptus, a, uni, pari. C ic. ricevuto, accettato. 3 2. 

Ritirato, riscosso. C ic. Codex accepti, et expensi; 
libro dell'entrata,e dell'uscita. Id. Referre acceptum, et expensum in codicem; scrivere, mettere a libro 
quello, che si è riscosso, e s i è speso. * 3. Acceptum referre, in acceptum referre, C ic.: accepto ferre, in acceptum ferre, o referre, Cip.; dar credito, mettere 
a credito, dare a ricevuta. 3 4. Aliquid alicui acceptum ferre, Scn.: accepi mu referre, C ic .; ricono
sce e una cosa da qualcheduno. * 5. Accepto liberare, accepto facere, acceptu in facere, acceptum lialicre, r ip  .; liberare il debitore, quitarlo, dichiarare d'a- 
verne ricevuto quanto egli doveva, t 0. Acceptum, o accepto rogare, Ulp.; chiedere al creditore, che di
chiari d'aver ritirato Usuo credilo, e qui ti il debitore. J 7. Come aqtj. Caro, grato, accetto, gradito. Caes., acceptum plebi: P la n i., apud plebem: T a c ., in
filelleni ; gradito, caro alla plebe. C ic. Acceptum laberc aliquid; aver grata una cosa. 3 8. Contp. Acceptior, C ic . ;p iù  caro. Slip. Acceptissimus, Plaut.; 
carissimo.

Acccrsitus, us, tn. Cic. chiamata, invito.
Aererai tua, a, um, pari. Cic. chiam ato,fallo venire, ac

cusato.
Accórso, is, iv i, itum, sere, al t. Charis, chiamare, fa r  

venire. 3 2. C ic. Chiamare in giudizio, accusare. 
Accessio, imis, f. avvicinamento, accostamento, acces

sione. Plaut. Quid libi ad basce accessio est aedes? 
a che ti accosti a questa casa.’ che hai tu a fare in 
questa casa:1 Ceis. Accessio feliris; accesso, acces
sione di febbre, parossismo. 3 2. Giunta, aggiunta, 
accrescimento. Cic. Accessio minimorum; aggiunta 
di denam. Id. facere accessionem ; accrescere, ag
giungere.

Accessito, as, avi, alimi, are, n. C ai. accostarsi, avvi
cinarsi, o venire spesso.

Accéssor, óris, m. V al. Max. chi si accosta, e chi si 
aggiunge.

Accèssns, us, m. accostamento, appressamento, acces
sione. P lin . Accessus feliris; accessione, di febbre, 
parossismo. C ic. Accessus maris, el recessus; flusso 
e riflusso del mare. 3 2. Entrata, adito, accesso. Ovid. Dare accessum alicui; dare a qualcheduno 
l ’accesso. 1<I. Moliri accessum; facilitar l'entrata. 

Accidens, ènlis, pari. Cic. che cade, o cade appresso. 3 2. Come sost. Quint. Accidente, circostanza, ag
giunto. J 3. Quint. Disgrazia, infortunio, calamità. 

Accidentia, ae, f. P lin . avvenimento, accidente, ciò, che 
accade.

Accido, is, oli, isum, dece, a ll. Caes. tagliare. * 2.
M etaf. Liv. Estenuare, abbattere, rovinare affatto. 

Accido, is, idi, ere, il. cadere, o cadere appresso. Ter. Accadere ad genua: Liv ., genibus alicuius; cadere, 
gettarsi ai piedi d'alcuno. Ter. Istud verbum vere in te accidil; questa parola ti sta p u r bene. * 2. Cic. 
Accadere, avvenire, incontrare, seguire.3 3. Arrivare, 
giungere, venire. Plani. Al ibi aures accidit: C ic ., ad aures meas, c auribus meis; mi giunse a ll’orecchio. C ic. Accidit ad animum tuum; li è venuto in animo, 
in pensiero. J 4. S u d ., e. presso i g iu r ., M orire. 

Accieo, cs, iv i, ìlum , óre, alt. Plaut. chiamare, man
dar a chiamare, fa r venire.

Accinctus, a, um, pari. Tac. accinto, apparecchiato, 
spedito, messo all'ordine, pronto, presto.

Accingo, e addogo, is, xi, cium, gòre, a ll. accingere,

accingersi, alzar la veste: e metaf. preparare, p re
p a ra rsi, mettere, e mettersi all'ordine. Val. Place. Animum accingere futuris; preparar l'animo ai 
casi fu tu r i, prepararsi ad ogni avvenimento. Y irg. Accingunt omnes operi; s'accìngono lutti all'operài. Id. Accingi magicas artes; accingersi alle magiche 
a rti, a fa r  malie. Id. Arringar dicere pugnas <.arsa ris; ainnijcroinmi a cantin e le pugne, le guerre di 
Cesare. L iv ., Y irg . Accingere se, oil accingi alicui rei, ad aliquam rem, in aliquam rem, ed aliquam rem; accingersi,prepararsi a qualche cosa.

Aeeio, is, iv i, ed i i , ìlum , ire, a ll. C ic. chiamare, 
mandar a chiamare, fa r  venire.

Accipio, is, èpi, épliiiu, pere, a ll . ricevere,prendere, 
pigliare. Cic. Accipere prov incìam, miipublicam, exercitu ili; prendete il  governo d'una provincia, 
della repubblica, la con lolla d'un esercito. * 2. Trat
tare, accogliere. Plani. Iloiiiiiiein accipiam, quibus dictis meret; lo tratterò, com'egli menta, g li dirò 
n ò , d ie s i merita. * 3. Sentire, udire, intendere. C ic. Arcepi ex tuis literis; ho inteso dalle lue letta e. Yirg. Ansimili nunc accipe inciilciii ; or senti, 
ascolta ora il mio pensiero. C ic. Auditione, et fama accepi; ho sentito a dire. 3 4. Conseguire, ottenete. Plin . Acci pere coni luca tu m; ottenere il congedo. Cic. Am pere palmam; conseguire la palma, riportar la  
vittoria. 1 5. Interpretare, tenne, avere. C ic. Accipi polesl in dnas, plurcsvc sententias; si può 
intendere, interpretare, in due op iù  sensi. Ter. Arci- pere aliquid in eniiltimcliam, recarsi alcuna cosa 
ai! in g iu ria .*  (i. Imprendere. Ter. Arripere causam: P lani., acci peri1 ad se li lem; imprendere una causa, 
una lite. * 7. Accettare, approvare, fare, o menar 
buono, Cie. Accipere excusationem; accettare, me- 
nar buona la scusa. 3 8. Ammettere, ricevere. C ic. Accipere aliquem in amicitiam; ammettere alcuno 
alla sua amicizia. Id. Quod dolorem arripit ; ciò, 
che è eaparc di dolore. • 1). Accipere aliquid ili majus, L iv .; esagerare una iosa. 3 HL Caelum arripere, Ovid.; toccare il  ciclo col dito.Accipiter, jiTl ris, ni.Ovid. sparviere, uccello ili rapina. 3 2. Metaf. Rapine, ladro. P lani. Pecuniae accipiter, ladra di danai o.Accanirò, as, a ll. C eli, lacerare.

Accisus, a, lini, pari. Tac. tagliato. 3 2. Metaf. Liv. 
Estenuato, abbattuto, rovinalo.

Accitus, a, uni, pari. Sali, chiamato, fatto venire.
Accitus, us, m. Cie. chiamata, ordine di venire.Acclamatio, ónis, f. Col. ijrido, gridata. 3 2. C ic. ac

clamazione, applauso. * 3. Anche in cattiva parte. C ic. Eisdiiiita, grido.
Acclamilo, us, are, u. Plani, gridare, andar gridando.
Acclamo, e adr l'uno, as, avi, ài uni, àie, n. Cic. gridare. 3 2. Tac. A pplaudire , accliiniiire. 3 3. In cattiva 

parte. Cic. Ear lcfi.se/iiatc, gridar contro.
Acclinatus, e adclinàliis, a, uni, pari. Ovid. inchi

nato, inclinalo, piegato contra, o verso, appoggiato.
Acclinis, e adclmis, c, Yirg. inclinato,piegato, appog

giato. 3 2. M etaf. Inchinevole, proclive, propenso. lior. Acclinis lalsis animus; l'animo che piega al 
falso, ai vani e falsi beni proclive.Acclino, c addino, as, àv i, àluin, 3vo, alt. Ovid. In 
clinare, piegare verso qualche cosa. 1 2. Metaf. L iv . 
Consentire, acconsentire.Acclivis, e addivis, e, Cic. erto, ripido, che ha pendio. Caes. Leniter acclivis aditus; entrata, o passo di 
dolce salita.Acclivitas, 5lis, f. Col. ripidezza, ertezza, erta , mon
tata, salita.Acclivus, a, um, L iv . : lo stesso r/« aedi vis.



ACCOLA AGERAcc&la, ao, m. C ic. vicino, abitante.Accòlo. is, ili, ere, alt. Cic. abitar vicino.
Accommodate, avv. Cic. attamente, a proposito, ac- 

comoilatainente, aggiustatamente, convenevolmente. J 2 . 
Coinp. Aecommodalius, C ic .;  p iù  convenevolmente. 
Sup. Aeeomiiiodalissimc, Id. ; molto aggiustata- 
mente.Accommodatio, finis, f. C ic. adattamento, assettamento, 
accomodamento. \ 2. Me taf, Cic. F acilità , indul
genza, con discendenza.Accommodatus, a, u nipari. Cic. accomodato, adattato, 
aggiustalo, appropriato. *2. Come tujg. A tto , accon
cio, proprio, adatto. Cie., I.iv. Accommodatus a licui rei, ad alìi|iiain rem, ed in aliquam rem; atto, 
acconcio a qualche. cosa. Pliti. Aegyplus acconi- moila t issmia u liquentis ; non v7 è paese p iù  adatto 
deli'ligifto per gli unguenti. J 3. Camp. Aceom- modaiior, C i c .;p iù a tlo .S u p . Accommodatissimus, lo .; altissimo.Accommode, a n ,  Qui ni. attamente, a proposito.Accommodo, as, ;ì\i, ;ilum, òro, ad . acconciare, adat
tare, accomodare, aggiustare, conformare. Suci. Accommodare se alicui ; ai conciarsi, conformarsi al 
volere di alitino, segui re le p in ti di t/ualcheditno. * 2 . 
Applicare. Otti ti I . Animimi lileris accommodare; 
applicar iantina, attendere, applicarsi alle lettere. 
11 3. Crestine, dare. Cic. Al i Ili de lutili latione accommodavit ; n i Ini imprestato il  suo alloggio. S u d . Accommodare se duerni alim i; darsi a guida, farsi 
guida di alcuno. C ie . Accommodare alicui mendacium; mentire per fa r  piacere a qualcheduno.  ̂4. 
Presso i ipur. Interporre. Cip. Accommodare auefo- rilalein alim jiis; interporre l'autorità ili qualche
duno. I ò. Presso i medesimi. Cip. Interpretare be
nignamente.'vccoumindus. a, um, Vo^ol. atto, acconcio, proprio.tccongcro. c adcon^éro, is, essi, i slum, feróce, a ll. Piani, accumulare, ammassare, ammucchiare-.Ircrrdo. e aderedo, is, doli, dilim i, ere, n. lo stesso 
che creilo, Plani, credere, prestar fede.Accredilo. e adcreduo, is , n. Plaut, credere, prestar 
fede i are.).looromèiiliim, i, n. Pi in. accresci mento.tccrèsco, e aderf-sco, is, évi, cluni, esecri', n. C ic. 
crescere, aumentarsi, accrescersi, aggiungersi.Acereti®, ónis, I. <ac. accrescimento.

Accuhatio, ónis, f. C ic. i l  giacere appoggiandosi ai 
gomiti, i l  sedere, a Invida.Accnbitorius, a, uni; da mensa, da tavola. Pctr. Ved i meli la niea aernbiloria; le alieresti da tavola.

Accubitus, iis, ni. 1*1 i ti. i l  giacere appoggiandosi a i go
m iti, il sedereii tavola.Acrìibo, e addillo , as, Iuli, hYlum, àrc, n. giacere, o 
stare appresso, esser ricino, sedere, o porsi a tavola. Cic. Arni Rare alieni in convivio; esser ideino a 
qualcheduno a tavola.  ̂ 2 . Quindi pigliasi anche per 
mangiare. Plani. Arcuimi rc” ic; ho mangiato da re. J 3. Acculiare a pud aliquem, C ic .; sedere a tavola, 
mangiare in casa di qualcheduno.tcmtauo, avv. Plani, stando, sedendo a tavola.Accinto, is, ere, a ll .: lo stesso che cado, Piatii, batter 
moneta.Aceri in bo, is, culmi, m inilim , uinheio, n. giacere, 
o stare appresso, esser vicino, sedere, a mettersi a ta
vola. Acc. Accunihcrc mensam; sedere, porsi a ta
vola. Plani. Accubui scortum; sedetti a tavola id
eino ad una bagascia. J 2. Accumbere in summo, Plaut.; sedere a tavola nel primo posto. Id . Accumbit superior; sta a tavola nel primo luogo.

Accumulale, a v v .  A p u l .  cumulaUanente, a pieno, ab

bondantemente. J 2. Sup. Accumulatissime, ad Hcr.;
abbondantissimamente.Accumulatio, ónis, f. Pi in. ammassamento, ammuc
chiamento, rincalzamento.Accumulator, óris, in. Tae. ammassalore, accumu
latore.

Acculatilo, as, avi, Slum , are, a ll . C ic. accumulare, 
ammassare, ammucchiare, ammonticarc.  ̂ 2. Rincal
zare, cioè ammontieur terra intorno ai piè degli 
alberi, onde coprirne le radici, e dal troppo calore 
difenderle. Cui. Vi lem accumulare; rincalzare la 
vite.

Accurate, avv. C ic .diligentemente, accuratamente. * 2. 
Contp. Accuratius, C ic; p iù  accuratamente. Superi. Accuratissimo, Id. ; diligentissinuunente.

Accuratio, ónis, 1'. Cic . diligenza, accuratezza.Accuratus, a , um; fatto con diligenza, con cura, di
ligente, accurato,studiato. PlauL. Accurata m aiilia; 
malizia studiata, inganno malizioso c studiato. C ic. Accuratus sermo; iliscorso accurato, limato. Plaut. Accurato opus est; ci vuole diligenza. J  2. Aecura- Itim b a bere; è lo stesso che accurare, e vale aver 
cara. Plani. Accura limi Imbuii quod posse l  inali 
lucere, egli ebbe cura di farm i tutto i l  male possi
bile. J 3. i'omp. Accura lior, Li v.; />i « accurato. Sup. Acmralissimus, C ic. ; accuratissimo, fatto con tutta 
diligenza.Arni co, e adorno, as, ;ì\i, fi In in, aro, a ll . aver cura , 
mettere diligenza e studio in qualche cosa, fare con 
accuratezza. Plaul. Pensum suum accurarc; fare  
con diligenza i l  suo compilo, il suo dovere, ademjnere 
esattamente le sue obbligazioni. *. 2. Trattar bene. Plani. I l accurcnlur advcniculcs hospites; per
che siano ben trattati g li ospiti, che giungono ora. 5 3. Accurarc prandium alicui, P lau l.; apprestare 
i l  pranzo ad alcuno.

Accurro, e addino, is, accurri, e accucurri, ursum, vere, n. correre, accorrere, venir presto. Ter. Accorre nunc; vieni qua questo.Acciìrsus, e adcùrsus, us, in. V al. Max. accanimento,
cou corso.

Accusabilis, c, C ic . riprensibile, biasimevole.
Accusans, ànlis, pari. C ic. accusante, che accusa, che 

incolpa, che accagiona.
Accusatio, ónis, f. C ic. accusa, accusatone, accasa

mento.A c c u s a tiv u s , a , uin; accusativo, accusatorio. Q uint. Accusa li vus casus, ed anche semplicemente accusali m is ; i l  caso accusativo.
Accusàtor, óris, m. accusatore. C ic . Accusatorem ponere, o apponere alicui, o comparare in aliquem;

suscitare, o ritrovare un accusatore contra qualche
duno.

Accusatorie, avv. C ic. da accusatore, in modo accu
satorio.

Accusatorius, a, um, C ic. accusatorio.Accusatrix, Teis, f. PI in. accusatrice.Accusito, as, a v i, àlum, are, a ll . Plaut. incolpare 
spesso, accusare sovente.

Accuso, as, avi, àtum, àrc, alt. C ic . accusare, incol
pare. J 2. Riprendere, biasimare, tacciare, rifonder 
la colpa. Quint. Accusaro tabulas ; tacciar le scrit
ture di falsità. J 3. Clodius accusai moechos, Calilina Cellicgum, Ju v .;  prov. di chi rinfaccia ad 
altri un vizio , in  cui egli è piucchb mai impaniato;  
e vale i l  pessimo accusa i l  cattivo; la padella dice al 
pajuolo, fatti in là, che tu non mi tinga.

Acéo, cs, ui, ere, n. C ai. essere acetoso.
Acer, cris, PI in. acero, sorta d'albero.
Acer, acris, acre, C ic. acre, agro, piccante. J  2. M etaf.



Acuto, veemente, penetrante, sottile, perspicace. Cic. Sensus videndi acerrimus; vista acutissima. Ovid. Canis naribas acer; cane di odorato acuto,-finissimo. C ic . V ir acris ingenii ; uomo <P ingegno sottile, per
spicace. Id. Animus acer et praesens; spirito pene
tratile e presente. J 3. D u ro , crudele, aspro. Varr. Acres curae ; crudeli cure, J 4. Valoroso, forte, bravo. C ic . Acri animo; con forte animo, con gran corag
gio. Hor. Acer potor; forte bevitore, gran bevitore, 
oevone. Virg. Acer equus; bravo cavallo, J 5. V io 
lento, impetuoso. C ic. Amor acer; amor violento. J  6 . D iligente, attento. C ic. Acerrima cogitatio; 
attentissima meditazione, f 1. V ivo , pronto, veloce. C ic. Homo ad perdiscendum acerrimus; uomo d'in
gegno velocissimo ad imparare. j  8. R ig id o , severo. C ic . Animadversor acer; censore severo. J  9. Tibia acri commendare aliquem, llor. ; fa r risuonare le 
lodi d'alcuno. J 10. Comp. Acrior, C ic .; p iù  acuto. 
Sup, Acerrimus, Id .; acutissimo.Aceràtus, a, noi, P lin . frammischiato di pag lie , me
scolato con loppa, o lolla.Acèrba: si adopera dai poeti come avv. invece di a- cerbe.Acèrbe, avv. Tac. acerbamente, aspramente. J  2. Suel. 
Fieramente, crudelmente. J  3. Comp. Acerbius, C ic.; 
p iù  aspramente. Sup. Acerbissime, Liv. ; crudelissi
mamente.Acerbitas, àtis, f. Cic. acerbità, acerbezza, il  contrario 
di maturità. J 2. M etaf. C ic ., Suet. Asprezza, du
rezza, troppa severità, fierezza,] 3. Cic. Calam ità, 
disgrazia, afflizione.Acerbitudo, inis, 1‘. G eli.: lo stesso che acerbitas.Acèrbo, as, avi, 5 tu in, àre,att. verbo, d ie s i  trova usato 
solamente alla seconda, e terza persona sing. acerbas, acerbat; V al. Flacc. inaverbare, inacerbire, ina
sprire, aspreggiare, esasperare. J 2. M etaf. Esage
rare, amplificare, fare, o rendere p iù  grave. Virg. Formidine crimen acerbat; colla sua paura rende 
p iù  grave l'accusa.Acérbiis, a, un»; acerbo, immaturo, non ancor giunto 
alla sua perfezione. C ic. Acerbus interitus; morte 
immatura. Virg. Acerba virgo ; fanciulla di acerba 
età,non ancor da marito. C ic. Acerbae res; coseajt- 

pena abbozzate, imperfette. J 2. C ic . Molesto, aspro, 
duro, crudele, j  3. Pungente. Tac. Acerbae facetiae; 
motti pungenti. 3 4. C ic . Contrario, avverso,  nemico. J  5. Suet. Rigoroso, rigido, severo, acerbo. 3 6 . Comp. Acerbior, C ic. ; p iù  acerbo. Sup. Acerbissimus, Id.; 
Acerbissimo.Accrmis, ed accrnéus, a , um , V irg. di acero, fatto 
(Tacerò.Acerosus, a, um ; lopposo, pieno di paglia , di loppa. Lucii. Acerosum far; farro lopposo, non ben p u r
gato, o mondo.Atterra, ae, f. llor. incensiere, turibolo,profum iera.Acerrime, avv. C ic. acerbissimamente, crudelissima
mente, con molta pertinacia, o fierezza.Acervàlis, c, C ic. che raguna, che ammucchia.Accrvàlim , avv. Lucr. a mucchi, in cumulo. J 2. Me
taf. C ic. A lla  rinfusa , senza alcun ordine.Acervatio, ònis, f. P lin . ammassamento, ammucchia
mento.Acervàtus, a, u m , pari. P lin . ammassato, ammuc
chiato, ammonticchialo.Acervo, as, avi, àtum, are, a lt. P lin . ammassare, ac
cumulare, ammucchiare, ammontare, ammonti care , 
ammonticellare.Acèrvus, i, m. Hor. cumulo, mucchio. 3 2 . Pers. Quel
l'argomentazione, che dai logici c chiamata sorile.Acèsco, is, ère, n. Hor. inacetire, inaectare, diventar

acetoso, infortire, inagrire, inagrare, p igliar la  
punta.

Accsis, is, f. Plin. acesi, sorta di crisocolla, o di bor- 
racc, che si adopera nei medicamenti.

Acetabula, ac, f. Varr.: lo stesso che acetabulum.
Acelabùia, órum, n. plur. Sen. bussolotti, bossoletti, 

quei vasi, di cui si servono i tra gei la tori per fare i  
loro giuochi di destrezza.Acetabulum, i, n. Q uinl. vaso da aceto. 3 2. Ccls. Fo
glietta, sorta di misura sì di liquidi, come di solidi, 
la quale contiene la quarta parte della mina. 3 3. 
Presso gli anatomici, quella cavita, o quel seno, in 
cui entra, e si volge Tosso della coscia.

Acciaria, ùmili, n. plur. Plin. erbe da insalala.
Accio, as, areali.Fesl.m/ùrin.J 2. Neutr. Apul. Ina

cetire, inacetarc.Acetum, i, 11. C ic. aceto. J 2. M etaf. Mordacità, motti 
pungenti, sdegno, rabbia, aceto, llor. italo perfusus aceto; stropiccialo ben bene d'italiano aceto, motteg
giato a l vivo. J 3. Moriens acetum, Pois.; aceto, che 
ha perduto la forza.

Acctum incl.ii,Plin. we/e purissimo, la parie jtiù p u ra  
del mele, che c o k i  d i  per se senza essere spremuto.Aciiàrue, ed ararne, es, f. P lin . acarna, pesce di nutre, 
tenuto in mollo pregio.Acbàlcs, ac, f. Plin. agata, pietra nobile, e preziosa.AclteLi, ac, ni. P lin . cicala canora, cantatrice, cicala 
maschio.Achilleis, cidis, ed eidos, f. Stat. Achilleide, titolo del 
poema di Papirio Stazio, in cui si descrive la vita di 
A chille  prima della guerra Troiana.Acliillèos, ed anche Achillea, ac, f. Plin. millefoglio, 
e millefoglie, erba così appellata da A ch ille , da cui 
vuoisi trovata e usata per guarire la piaga di Telefo.Acliìllcuiu, i, 11. Plin. achilleo, sorta di spugna.A eli ras, adis, ed ados, I. .Col. acrade, sorta di pero sel
vaggio.Acia, ae, f. T ilin n . agata, accia, filo , refe, onde per la 
cruna infilasi Vago per cucire.Acieiila, ae, f‘. Cod. Tlicod. spillo, spilletto.

Acidulus, a, um, Plin. («ideilo, fortuzzo.
Acidus, a, um, Plin. arido, inagrito, acetoso, forte. 3 2. M etaf. Molesto, importuno, mordace. Sen. Homo acidae linguae; uemo di lingua mordace, matetico. 3 3. Comp. Acidior, Col. p iù  acido. Sup. Acidissimus, Pelr. acidissimo.Acièris, ed aciacris, is, f. Fcst. picciola scure, od azza 

di bronzo, che usavano i sacerdoti nei sacrifizii.Acies, éi, 1'.; filo tagliente, filo, taglio, punta. P lin . Acics rostri ; la punta del becco. C ic. Acies securium; il filo tagliente delle scuri. J 2. Quindi acicm tralicrc, od excitare, Plin. arrotare, affilare, aguz
zare, appuntare. 3 3. F i la , squadra, schiera, squa
drone. Sali. In pinna acic; nelle prime file. L iv . Prima acies; le prime file, la vanguardia. Id. Secunda acics; il  corpo di battaglia. Id. cxlrem a, postrema, e novissima acies; le ultime file, la re
troguardia. J 4. Arm ata, esercito in ordinanza di 
battaglia. L iv . Acics pedestris ■ esercito a piedi, f i n 
terìa , in fanteria. V eli. Acies equestris; la  caval
leria. Caes. Concurrunt acics; gli eserciti vengono 
alle mani, s'affrontano. Liv. Inclinat, o inclinatur acics ; Tarmata piega. Caes. Instruere, ed instituere aciem; schierare T esercito, metterlo in ordine di 
battaglia. Liv. Tota acie dimicare, 0 decernere; 
combattere con tutto l'esercito in ordinanza. Id. Restituere aciem ; riordinare, rallestare l'esercito. J 5 . 

A rio n e , battaglia, combattimento, giornata. Liv. Cadere in acic; m orir combattendo, 0 nel combatti
mento. Tac. Sustentare aciem; sostenere la pugna.



A<m ACTA liLiv. Inferre se, o invelili in mediana acicm; cac
ciarsi in mezzn, nel fallo della mischia. J (5. Luogo 
del combattimento, campo di battaglia. Liv, Excedere acie; uscire del. campo di battaglia. Id. Educere in aciem; menare, condurre in campo. Id. Descendere, exire, ire in acicm ; uscire in campo, o 
a campo, venire coliesercito ordinato per combattere. 
V -  l'ista , luce, deli occhio, forza visiva, (Tic. Acics oculorum, Sen. luminum ; la vista. l'Un. Difendere oculorum aciem : offender la vista. <| 8. Metaf. Acies ingenii, D ie .; perspicacia, acume d'ingegno,Aetna, ac, f,, invece di acinum , od acinus, si trova u -  
safo assai di ra to.Acinsie.es, is, m. Ilor. scimitarra breve e storta, spada 
a l i  uso dei Medi.Acinaceus, a, imi, Cassimi. fatto d 'a c in i , fatto d'uva 
passa e purgata.Acinarius, a , uni ; da acini, per gli acini. Va ir. A cinaria vasa; misi da riporvi acini.Acinaticius, a, imi, Cip .fatto  d'acini, fatto d'uva passa 
c purgata.Acìsjòshs, a, imi, Pini, acinoso, granelloso, pieno d 'a 
cini o granelli. J '■2. Sup. Aciuusissiunis, P liii.;jm ;- 
nissimo d'acini,Ai'iiniiii, i, il., edAcinus, i, m. 1*1 iil. acino, granello d'uva, e granello, 
che si genera nelle frutte per s e m e n z a 2. Plin. Acino, 
sorta d'erba motto odorifera, simile all'azzimo s il
vestre.Aeiiiénser, éris, m. Marioli., edAciiiènsis, is, m. Mari, pesce finissimo, che si crede es
sere lo storione.Aclis, Tdis, cd arlys, v lis , f. Yirg. sorta dì freccia an
tica.Aena, ed acnua, no, f. Varr. misura di campi, di cento 
c centi piedi,Aeoenonaetus. ed acaenlliis, i, m. Ju v . pedagogo in 
tento solo alla sua privata utilità.Aconiti, avv. greco, IMin. senza fatica.Acuminili, i, n. l’ Iiu. acònito, ed aconito, spezie d'erba 
re te uosa,Acontiae, arimi, f. |ilur. Plin. comete volanti a guisa 
di saette.Acoims, i. f. 1*1 iil. ; acopr, gemma sìmile al nitro. * 2. l ’Iin. Acopo, o fava lupina, sorta d'erba di odor 
forte, il cui seme provoca i vomiti,AcòjMim, ed aeo|iieum, i , n. dels. medicamento, r i 
medio contro la stanchezza.Acor, óris, m. (ad. acetosità, ari fezza, asprezza.Acòrna, ac, I. 1*1 il), acorna, sorta di cardo.Acòsmos, agg. "reco, l.ucr. non abbigliato, non or
nato. inornato, senza ornamento.Acquiesco, e adquiésco, is, évi, cium , esecro, n .; 
riposare, riposarsi, prender riposo, ferm arsi. Plaul. Ac.(|uiesce; ferm ati, riposa, d a l. Acquiescere leclo; 
riposare sul letto. ] 2. M etaf. Acquiescere alicu i, Ulp, ; stare al dello di alcuno, credere, assentire a 
qualcheduno. J 3. Acquiescere in ali<|iia re, d ie .: alicui rei, Sen.; acquietarsi, contentarsi, trovar 
quiete e piacere in gualche cosa. die. I.eclis lileris tuis, pani Iu Iu m acquievi; lette le tue lettere mi 
sono un poro acquietato. Id. In tuo ore vulluquc acquiesco; nel tuo seminante, e nel tuo volto io mi 
vo' quetando.h]. In le uno acquiesco; tu le solo 
tu'acqueto, mi racconsolo. J 4. F in ir  la vita, morire. IS'ep. Sic vir forlissimus acquievit.; così pose fine 
alla vita quell' uomo fortissimo.Aequico, e ailqulro, is, sivi, slluin , réro, a ll. Virg. 
acquistare, procacciare, guadagnare, ottenere, con
seguire.

Acquisitio, ónis, f. Iuslin . acquisto.Aera, ne, f. P lin . cima, sommità.Aera, òrum, n. plur. Apul. cime, sommità de' monti.Acratophorum, i, n.Varr. orditolo, bottiglia, fiaschette
da tener inno puro.Accèdo, Ynis, f. Pallad. aglestezza, asprezza, sapore 
acuto, mordace, piccante.Acredula, ed agrcdtlla, ae, f. die. picciolo uccello, che 
alcuni credono essere la calandra, a ltri il  cardellino, 
ed altri il  rosignuoia.A cricu lu s , a , uni, die. alquanto acre, alquanto p u n 
gente, mordacetto.Acrimonia, ac, f. Plin. acrimonia, agrcstezza, agrezza, 
sapore acre, mordente, piccante. J 2 . M etaf. d ie . 
Severità, veemenza, asprezza, acrimonia.Acritas, alis, I'. Geli, agrezza, sapore acre, e mordace. * 2. M etaf. Acc. / eemenza, potere, forza.Acriter, avv.; acremente, gagliardamente, con vigore, 
con renitenza, lior. Acrius ingoi, incalza p iù  ga
gliardamente. * 2 . Acutamente, attentamente, die. Aeriler inlelligere; intendere acutamente, penetrare 
le rose. 3. Coraggiosamente, animosamente, ardita
mente. die. Arri ter dccerlare; combattere animosa
mente , ferocemente. * 1 . /{-■garosamente, rigidamente, 
severamente, dic. Acrius judicare; giudicare con ri
gore.  ̂ ó. d ie ., Suri. Aspramente, fieramente, dura
mente, crudelmente, f (>. ( ’otnp. Acrius, llor.; p iù  
gagliardamente. Sup. Acerrime, die.; gagliardtssi- 
inainente, con veemenza grandissima.A eri irido, Tuis, I’. V ilr. agrezza, sapore acre e mordace, 1 2. Metaf. G eli. Gagliai-dia, fo rz a , veemenza, 
potere.Aeroàuia, al is, n. Cie. acroama, cosa piacevole a udirsi. | 2 . .Niq), Suono, sinfonia musicale, che usavusi non 
pure nei teatri, ma ancora nei conviti, nelle cene dei 
ricchi. * 3, die. Lo stesso donzello musico, e suona
tore di flauto o lira , il  quale rallegrava la brigata 
nelle cene dei grandi. J 4. dio. Narratore, o dicitore 
festevole e lepido, allo a rallegrare anch'egli, ed a fa r  
ridere co’ suoi scherzi e colle sue facezie la brigata 
nei conviti dei ricchi.Acroumaticiis, e I acromalTcus, a, uin, G eli, da udirsi,Acroàsis, is, f. S iici, discorso letterario, dissertazione, 
lez one, disputa. * 2 . die. anche il luogo, dove si va 
displitando: scuola.Acroliatieiis, a, uin, Ai Ir. atto a salire, da salire, per 
salire.Arrocltòrdon, ónis, f. (iris, acrocordonc, sorta di ver
ruca, o di porro, che viene sulla pelle delle mani.Acrocoriiun, Ti, n. Plin. acrocorio, spezie di bulbo, o 
cipolla.Acroteria, órum, n. p lu r.V ilr . acroterii,prom ontorii, 
sommità, cim e, punte di qualsiasi rosa. • 2 . Yitr. 
Acroterii, piedestalli, quadri situati sopra il  corni
cione, od in altro luogo eminente dell'edifizio, per col
locarvi statue, od altri orna menti.AcrotliyniTiini, Ti, n. dels. acrolimio, sorta diporro, che 
viene alla etile, del color del timo.Aria, ae, f. Jfep. lido, o riva del mare.Acta. órum, n. plur., Ovili, azioni, fatti, imprese. 5 2. 
Decreti, ordini, atti del senato, dei magistrati, e dei 
comandanti, die. Convellere acta alicujus, distrug
gere, abbattere annullare gli a lti di qualcheduno. 3 3. Registri, atti pubblici, sorta di contentano, o 
diario, in cui si registravano le cose fitte  dal popolo, 
c dal senato,per memoria dei posteri. Ju v . Aliquid in acia referre; mettere qualche cosa nei registri, 
registrar qualche cosa. Suet. Acla diurna conticere; 
fare il  giornale. Ju v . Acia publica; registri, alti 
pubblici. J  4. Acia forensia, Scaey.j atti forensi,



cause, Uti. J  5. P au l. Protocollo, processo, atti delle 
lit i, delle cause.Actio, ónis, f . L iv . azione, operazione, opera. J  2. C ic. 
Anione, voce, e gesto dell’oratore. 3 3. Accusa, di
ceria, orazione, aringa in accusa. C ic. Actiones in Verrem ; taccuse contra Verre. J  4. Presso i  g ìur. 
diritto, facoltà di chiedere in giudizio ciò, che è do
vuto. C ic . Habere, dare actionem; avere, dare fa 
coltà. di chiedere alcun che in giudizio. Id. Actio in- j  unarum , o de injuriis; diritto di chiedere in  giudizio 
soddisfazione delle ricevute ingiurie. Id . Postulare  actionem; dimandar giudizio. J  5. Lite , causa, atto I

?  indiziario. C ic. Actionem alicui intendere; intim ar [ 
ite ad alcuno. Id. Actione aliquid repetere; diman- I 

dare alcun chejier via  d i  lite, j  6. A c tio  vitae, C ic .}  
vita attiva.Actiòsus, a, una, Plaut. attivo.Actito, as, avi, àtum, are, att. trattare, o trattare spesso. Cic. Mullas causas actitavit; trattò, disputò molte 
cause.

Actiuncula, ae, f. P ila , picciolo c breve orazione, arin- 
ghetta, orazioncina.Activus, a, um, Quint. pratico. J  2. Presso i  gramma
tici, Charis.; attivo.Actor, óris, m. C ic. operatore, facitore. J2 . Ho\. Attore, 
comico. J  3. C ip . A lto re , chi ha azione in giudizio.J  4. Chi tratta. C ic. Actor causarum; chi tratta le 
cause, procuratore, avvocato, patrocinatore. J  5. Col. 
Fattore, agente, economo,procuratore. J  0. Actor publicus, Tac.; ministro di giustizia, fa ltor pubblico, 
fiscale.Actrix, ìcis, f. Cod. attrice, che ha azione in  giudizio. Actuariòlum, i, n. C ic. barchetta veloce, saettia, cocca. Actuarius, ed actarìus, Ti, m. Suet. attuario, scrivano,  
notaio pubblico.Actuarius, a, um; leggiero, agile. Caes. Actuaria navigia; galèe sottili ed agili. J  2. Dicesi anche sem

plicemente actuaria, sottintendendovi navis. C ic. Actuariae minutae; picciole cocche.Actum, i, n . C ic . azione, operazione, fatto.Actuósc, avv. C ic. con attività, attivamente, con energia. Actuòsns, a, um; attivo, operante, attuoso. Seri. Vita actuosa; vita attiva, j  2. Che richiede azione. Ter. Actuosa comoedia; commedia, che richiede molta 
azione.Actus, us, m. Ju^tin. azione, alto, operazione. 3 2. Ulp. 
Maneggio, economia, amministrazione delle entrate. J 3 .(  iic .Movimento, spinta, impulso. J  4. Suet. M ovi
mento, gesto, atto dei commedianti. J  5. Ilor. A tto, 
parte di commedia, o tragedia. J  6. Modest. Strada 
da carri fra  campi. J  7. Actus forensis, Q u in t.; 
l ’esercizio del foro. J  8. M etaf. C ic . Quartus actus improbitatis; quarto alto d i malvagità, di iniquo 
procedere.Actus, a, um, part. Sali, fatto, operalo. J  2. Condotto 
a fine, terminato, finito. P laut. Fabula acta est; la 
commedia è finita. J  3. Passetto, trascorso. V irgil. Melior pars acta dici; è trascorsa la  m iglior parte 
del giorno. J  4. Agitato, trasportato. V irg . Acta furore Iuno; trasportata Giunone dall’ ira . J 5. Spinto, 
cacciato. Ovid. Actus imber caelo; pioggia caduta 
dal cielo. J  6. V irg . Tormentato, angustiato, trava
gliato, oppresso. J  7. Actum habere, C ic.; ratificare, 
approvare, aver per benfatto. J  8. Actum , o rem a- ctam agere; rifare il fatto, cioè affaticarsi invano, 
perdere inutilmente i l  tempo. Ter. Ohe, actum ne agas;p ia n o ; non rifare i l  fatto. 5 9. Actum est, o res acta est, Plaut.; non v ’e p iù  speranza, la cosa è 
disperala, ella è spedita, la è finita. J  10. Actus reus criminis, Ovid.; accusato di delitto.

Actùtum, avv. C ic. di subito, immantinente, inconta
nente.

Aculeàtus, a, una, P lin . acuto, aguzzo,pungente, che ha 
pungolo, pungiglione, o ago, o punte. J  2. Metaf. Verba aculeata, Plaut.; parole pungenti, mordaci.

Aculeòlus, i , in. Mari, aghetto, spilletlo.
Aculeus, i, m. C ic. ago, pungiglione,pungolo,punta di 

qualche stromento.
Acùmcn, Tnis, n. Pallad.punta, cima. 3 2. Ilor. Acume, 

sottigliezza, acutezza, scaltrezza. J  3. M etaf. Cic. 
Stile mezzano, mediacre, sottile.

Acuminatus, a, um, tjidon., l ’Un, aguzzato, acuto, a- 
guzzo.

Acùo, is, cui, cultim, nére, a lt. dar il filo, affilare,  
aguzzare, arrotare. Ilor. Acuero ferrum ; arrotare i l  
ferro. J  2. M etaf. A jfinare, aguzzare. C ic. Acuere ingenium , mentem; aguzzare l ’ intjcqno, lo spirito. 5». Acuere syllabam, Quint.; metter Varcento acuto 
sopra una sillaba.

A ens, éris, n. Varr. pula , loppa, lolla, guscio del fe r 
mento, o d'altra biada.Acus, i, m. P lin . aguglia, ago, sorta di pesce marino.

Acus, us, f. Ccls. ago, aguglia, picciolo strumento per 
cucire. J  2. Col. guscio, pula , loppa, lolla, paglia.3 3. Acu pingere, V irg .; ricamare. 3 4. Acu rem tangere, P laid .; dar nel segno, toccare i l  punto, in
dovinare. J  5. Acum invenire, Plani.; è maniera di 
dire, che vate cercare qualche cosa con tutta d ili
genza, e con felice successo.Acute, avv. Luci*, acutamente, C ic. ingegnosamente, 
sottilmente, im i acume. J  2. Comp. Acutius, C ic .; 
p iù  sottilmente, con p iù  sottigliezza di stile. Sup. Acutissime, Id .; coii grandissimo acume. 3 3. Vox acute sonans, C ic.; voce acuta.

Acutùlus, a, uni, C ic . aguzzato, agutctlo, sottiletta.
Acùtuni, avv. invece di acute, Ilor. acutamente.Acùtus, a, um, Plaut. affilato, aguzzato, tagliente. 3 2. 

Sottile,acuto,penetrante. Ilor. Vox acuta; voce acuta. C ic. Acutum ingenium; sottile, acuto ingegno. Ilor. Acutus sol; sole acuto, ardente. Ccls. Morbi acuti; 
malattie acute. Ilor. Cernere acutum; avere acuto il  
guardo, veder sottilmente. Jd. Acutum gclu; acuto 
gelo. P lani. Oculi aculi;occAi sporgenti,prominenti.

Acylos, i, f. P lin . acilo, ghianda del leccio femmina.

AD
Ad, prcp. clic regge Pace., a, cui. C ic. Ad eum nuntiam; a quell’annunzio, a quella nuova. V i Ir. Ad perpendiculum; a piombo. L iv . Ad Dianae (sottint. aedem); a l tempio di D iana. C ic . Ad diem dictum, 

ed anche semplicemente ad diein; al giorno fissato, 
determinato. Id. Ad verbum; a parola per parola. J  2. Fino a , sino a . C ic. Ad luccm dormire; dor
m ir fino a giorno. Id. Ad insaniam; sino ad impaz
zire. Id . Ad nummum ; sino ail un quattrino. Id. Ad mullam noctem; fino a notte avanzata. C o l. Ad fauces; sino alla gola. J  3. In , nel, nello, nella, ma 
con verbi, che non esprimano moto. C ic . Ad aedem Felicitatis; nel tempio della dm Felicità. Caos., Cic. Ad specicm; in apparenza. J  4. C irca , inarca, iti- 
torno a . L iv . Ad duo m illia ; intorno a due mila. Caes. Ad quadringentos; intorno a quattrocento.% a. 
Dopo. C ic. Ad decem annos; dopo dieci anni. jf 6. 
Presso, appresso, vicino. C ic . Ad Tyherim; virino a l  
Tevere. 3 7. Secondo, giusta. C ic . Ad praescriptum; 
secondo l ’ordinato, i l  prescritto. Id. Ad alieni sensus conjecturam; secondo quello, che gli a ltri ne



giudicheranno, J 8. Per, a cagione, per cagione. Cio. Pecuniam ad statuam; denaro per la statua, per far  
la statua. Id. Ad veritatem; per confermare la ve
r it à .]  9. Oltre. Liv.,Ter. Ad haec, ad hoc; oltre 
questo, oltre a ciò, di più, inoltre. J 10. Riguardo, 
rispetto, quanto a. Cic. Ad me; quanto a me. Id. Nili il ad me; non mi riguarda quinto. J  11. Serve 
anche ad esprimere l’uffizio delle persone. Plin., Cic. Ad manum; scrivano, amanuense, copista, l ’rop. Ad cyathos; coppiere. J 12. Ad aliquem; in casa di 
qualcheduno. Plani. Ad me l'uil din; fu  lungo tempo 
in casa mia. J  13. Ad unguem, llor. a -perfezione, J  14. Ad sunumim; al p iù , tutto al p iù . Cic. Ad su min uni quinque; al più cinque. J 15. Ad sunimani, C ic .; in somma, finalmente. ] Ili. Ad vintim disertus, Cic.; faconda, loquace tra i  bicchieri. J 17. Ad lihiiim canere, C ic .; cantare coll’accomjwgna- 
mento del flauto. Ad tibicinis modos saltare, Liv.; 
danzare a slum di flauto.

Adactio, tinis, f. L iv . costringimento, l'indurre, lo sfor
zare.Adàrtus, a, nm, pari.; spinto, cardato, ficcato dentro. Yirg, Virilius ensis adactus; spinto con forza il 
ferro. J 2. Soggiogato, assoggettato, sottomesso. Stal. Adactus legi bus; sottomesso a leggi. J 3. Tempus adactum, Lucr.; tempo vicino, che s'avvicina.Adàctus, us, ni,; il cacciare, lo sqtingere, il ficcare 
dentro. Lucr. Dent is adactus; colpi di dente, dentate.

Atlactiue, avv.; egualmente, parimente, conte, al pari 
di. Plaut. Numquam ullo die risi adaeque; non 
ho mai riso tanto in vita mia.Adunino, as, avi, Slum, are, atl. uguagliare, aggua
gliare, fate , o rendere uguale. Liv. Tecta adaequare solo; agguagliare al suolo,atterrare,spianare 
le case. • 2. Àleta f  Cic. Adaequare cum viriate fortunam; essere egualmente valoroso, che fortunato. Id. Ut deorum vitam possint adaequare; che glos
sano agguagliare la vita degli dei, viver tanto, quanto 
gli dei, essere immortali. Id. Adaequare memoriam nominis sui cum omni posteri tale; rendere, la me
moria del suo nome immortale. Tac. Adacquare aliquem siili •, pareggiare, far pari u se  qualcheduno. J  3. In modo assai. Cic. lima equi limi adaequavit; 
i voti dei cavalieri furono pari; la curia dei cavalieri 
fece tavola.

Adaeratio, finis, f. Coti, ilq/rezzo di qualche cosa r i
dotto, o stimato a contanti; il tassare, lo stimare a 
contanti.

Adaero, as, avi, àtuiri, are, alt. stimare, o tassare a 
contanti. Cod. Adaerata praedia; poderi, dai quali 
si ricava, o qier cui si paga annualmente una certa 
somma in danari, in contanti, non già in fermento, 
in vino, od altra sqterìe di frutti.

Adaestìio, as, avi, àluin, are, n. Stai, ondeggiare, gor
gogliare, bollire.Adagierò, as, avi, Slum, are, alt. Col. ammucchiare, 
ammanticare, accumulare.

Adagio, finis, f. Varr., ed
Adagium, ii, n. Celi, proverbio, adagio.
Adalligatus, a , uni, part. Plin. legato, attaccato a 

qualche rosa.
Adalligo, as, avi, alimi, are, att, Plin. legare, attac

care a qualche cosa.
Adamanteus, a, mn, Ovid., ed
Adamantinus, a, um, Lucr. adamantino, diamantim, 

di diamante; e mctaf. llor. durissimo, infrangibile.
Adamantis, idis, f. Plin. adamantide, erba magica.
Adamas, ànlis, m. Plin. adamante, diamante, tra le 

varie generazioni di pietre e gemme la più  preziosa e 
la p iù  dura.

Adambulo, as, avi, àtum, are, n. Plaut. passeggiare, 
camminare qìresso, o innanzi a qualche luogo.

Adamo, as, avi, àtum, are, alt. Sen. amar molto, amar 
forte.Adaperio,is, ili, èrtum, Tre, atl. Plin. aprire, scoprire, 
lasciar valere, manifestare.Adapertilis, e,Ovid. facile ad aprire, che si può aprire.

Adapértus, a, um, part. Ovid. aperto, Stat. scoperto, 
manifesto.

Adaptatus, a, uni, part. Suct. adattato, aggiustato,  
acconciamente unito.Adàpto, as, avi, àtum, are, att. Mod. adattare, aggiu
stare, unire acconcia mente.

Adaquo, as, Svi, Slum, are, a ll. Plin. dar acqua, adac
quare, innaffiare. J 2. Suct. Abbeverare, dar acqua a 
bere. J 3. Adaquari dep., Hi ri, ; fa r acqua, racco
gliere, provveder acqua, e fornirsi, provvedersi di 
acqua.

Adàrca, ac, e adàrcc, cs, f. Plin. adarca, certa salsug- 
gine, o spuma salsugginosa, che viene intorno a pie- 
viole canne in luoghi umidi e paludosi.

Adàreo, es, ni, ère, n. Cai. inaridire, seccarsi, divenir 
secco.

Adàro, as, avi, àtum, are, all. Plin. arare.
Adàucto, as, avi, àtum, are, att. Acc. accrescere, au

mentare, ampliare.
Adauctus, us, ili. Lucr. accrescimento.
Adàugèo, cs, àuxi, àuclum, gé.rc, alt. Cic. accrescere, 

a amen tare, amp liare.Adaugesco, is, ère, n. Lucr. crescere, aumentarsi, ag
grandirsi.

Adàviut, Plaut., invece di adegerint, o di adigant.
Adbibo, is, Lilii, hibilurn, ère, a ll. Plaut. becere, bere, 

trincare. J  2. Metaf. llor. Imbevere, imbere.Adbito, is, ti. Plaut. andare, avanzarsi,.accostarsi,av
vicinarsi.Ade'ido. is, Varr. V . Accido.Adriaco, as, avi, àtum, are, att. Liv. dichiarare, mo
strare, dimostrare.Adcognòsco, e accognósco, is, ère, att. Pelr. conoscere,
conoscer bene.

Adcocpòro, e accorporo, as, avi, àlnm, àrc, a lt. Amni ian. incorporare, unire, aggiungere.Atlcrèdo, c accrédo, is,didi, ditum, ère, att. Nep. cre
dere, qtreslar fede.Adcrcsco, e accrésco, is, évi, ètum, ere, n. Ter. cre
scere, aumentarsi, accrescersi.Adcubo, e acciibo, as, bui, liilum , àrc, n. Nep. gia
cere, o stare apqtresso, esser vicino, sedere, o porsi a 
tavola.

Addax, acis, m. Plin. addace, nome di una fiera, che 
nasce nell’Affrica .

Addécet, éliat, imp. Plaut. conviene, sta bene, è conve
niente, e decente.Addenséo, es, att. Virg. fa r denso, o folto, addensare, 
spessore, serrare, ristringere, stipare.

Addenso, as, avi, àluin, are, alt. Plin. condensare, 
spessore, inspessare.Addico, is, Ixi, ìclum, cere, att. (verbo adoqterato spe- t 
zialmente nei giudizii, e nella scienza augurale), ag
giudicare, dare, o assegnare qier via di sentenza. Cod. Addicere debitorem creditori; dar nelle mani del 
creditore il debitore, consegnare, aggiudicare il debi
tore qual servo al creditore. J 2. Suet. Dare, asse
gnare, liberare a chi offre di più negli incanti, e 
nelle vendite pubbliche, come pure nelle locazioni. Cic. Addicere opus aliquod; asxgtiareper incanto 
qualche lavoro, j  3. Addicere in publicum; confi
scare. Caos, ttorumque bona in publicum addicebat; e confiscava i  loro beni. J  4. Fendere, cedere,



dare. C ic. Antonius regna addixit pecunia; A n 
tonio vendette per danaro i  regni. Geli. Addicere sententiam; vendere la sentenza. J  5. Negli augurii, dar 
buon presagio, fa r buon augurio, ammettere, appro
vare la cosa, che vuoisi intraprendere, Liv. Aves non addicunt; gli uccelli non danno buon presagio, non 
fanno buon augurio. J  6 Metaf. Destinare, condan
nare. C ic. Addicere aliquem morti; destinare qual
cheduno a morte. ’J 1. Destinare, deputare. Cic. Addicere aliquem muneri; deputar qualcheduno ad 
■ una carica. J  8. Immolare, sacrificare, (in cattiva 
parte). Cic. Addicere sanguinem alicujus; sacrifi
care la vita di qualcheduno. J  9. Convincere. Cic. Addicere aliquem rationibus; convincere alcuno con 
buone ragioni, con saldi argomenti. J  10. Sforzare, 
costringere, obbligare. Sali. Cum ad jusjurandum addiceret; volendo costringere a giurare. J 11. Addicere se alicui, Cic. darsi, consecrarsi, attaccarsi 
al servizio di qualcheduno. J  12. Addicere litem alicui, Geli.; giudiente a favore di qualcuno. J  13. Addicere servum in libertatem, C ic .; dichiarar li
bero un servo.Addictio, ònis, f. Cic. aggiudicazione.Addìrtus, a , uni, )>art. Cic, aggiudicato, dato, asse
gnato p erv ia  di sentenza. J '1. Consecrato, attaccato. l*laul. Addici uni lenes ; hai un uomo, che e tutto tuo. J  3. Sacrificato, obbligalo, messo a prezzo. C ic. Vita nddicla praemiis; vita messa a prezzo, J  4. Desti
nato, condannato, lior. Addictus alitibus, atque canibus; condannato ad esser pascolo degli uccelli, 
e dei cani. J 5. Qui ni. Soggettato ad altri per debiti, 
consegnalo qual servo, messo in altrui potere e servitù, 
sino a tanto che abbia soddisfatto.Addisco, is, didici, scérc, alt. C ic. imparare, appa
rare, apprendere.Additamentum, i ,  n. Scn. giunta, aggiunta.Addillo, ònis, f. Quint. aggiunta, addizione.Addiiitius, e additicius, a, uni, Cels. che si aggiugne, 
che si inserisce.Additus, a, um, pari. Hor. aggiunto, C ic. accresciuto, Yirg, nemico, avverso, infesto. J 2. Addita aetate, P lin .: addilo tempore, Tac. ; c o ll andar del tempo, 
col volger degli anni.Addivinaiis, Snlis, 1*1 in . chi indovina, indovinatore.Addo, as, are, alt. Plani, dare, o aggiungere al già 
dato.Addo, is, didi, ditum, ere, att. aggiugnere, aggiungere. Nep. Mullas res novas in edictum addidit; molte 
cose nuove egli aggiunse all'editto. Ovid. Addere facta pollicitis; aggiugnere alle promesse i fa tt i, 
mantenere le promesse, Virg. Anne novum tardis sidus le mensibus addas; o sia che ti piaccia essere 
aggiunto in cielo astro novello, o nuovo segno ai 
tardi e pigri mesi. Ovid. Scelus addere in scelus; 
aggiugner delitto a delitto. J 2. Mettere, o gettar den
tro, mescolare. Plin. Addere unguenta in potu; 
mescolare profumi nelle bevande. J3 . Accrescere. Cic. Animos addere alieni ; accrescer coraggio a qual
cheduno, rincorarlo. J  4. Dare, mettere, porre. Hor. Nugis pondus addere, dar peso a bagattelle, rile
vare, ingrandire delle bagattelle. Virg. Noctem addens operi; che dà anche la notte al lavoro, che la
vora anche di notte. J  5. Se addere exemplis melioribus, C laud .; seguire esempi migliori. J  G. Addere gradum, L iv .; raddoppiare il  passo.Adilòceo, cs, ère, a ll. Hor. insegnare.Addormisco, is, scere, n. Suct. addormentarsi, dor
mire.Addubitatio, ònis, f. Capell. dubbio, dubbiezza.Addubitatus, a, um, Cic. dubbioso, incerto, arrischiato.

Addubito, as, avi, àtum, are, n. Nep. dubitare, esser
dubbioso, essere incerto, non saper bene.

Adduco, is, lìxi, ùclum, cére, att. Ter. Nep. menare, 
condurre. J 2. Apportare, cagionare, produrre. Cic. Adducere sitim ; produrre, cagionar sete. J  3. Ti
rare a sè, tirare. Cic, Adducere habenas; tirare la  
briglia, le redini. J 4. Contrarre, raccorciare. Virg. Adduxerat artus ; avea contratte le membra. J  a. 
Ridurre, mettere. C ic. Adducere in summas'angustias; ridurre all'estremo. Id. Adducere in ordinem; 
mettere in ordine, ordinare. Id. Adducere aliquid ili honorem ; mettere qualche rosa in riputazione. Id. Rem in eum locum adduxit, ut etc .; ridusse 
la cosa a tal segno, che eco. Liv. Adii licere in periculum , o discrimen; mettere in pericolo, a rri
schiare. C ic. Adducere aliquem in invidiam, in oblivionem ; mettere alcuno in odio, renderlo odioso; 
fare, eh' e’ sia messo in dimenticanza. Id. Adduci in sermonem ; esser messo in ragiimamenlo, fa r  p ar
lare di se. j G. Muovere, piegare, indurre. Ter. Adducere ad misericordiam; muovere a compassione. J  7. Ritirare, raggrinzare, increspare. Ovid. Addìi- cere frontem; increspare la fronte, prendere un'aria  
trista. Jd. Adduci U]ue culem macies ; c la magrezza 
ne raggrinza la pelle.Adductius, avv. Auson. con forza, con impeto, con p iù  
forza, con p iù  impelo. J 2. Metaf. Tac. Con rigore, 
severamente, p iù  severamente, con più  rigore.

Addiiclus, a, um, pari. Curi, menato, condotto. J 2. Ovid. Tirato, tratto. J 3. Metaf. Tiralo, condotto, Cic. Signa Myronis ad veritatem adducta; le sta
tue di Mirane condotte all' espressione del vero. J 4. Caos., C ic. Spinto, indotto, persuaso, tratto. J 5. R i
dotto. C ic. Adductus in augustum ; ridotto alle 
strette, J  6. Teso. Virg. Adducto constitit arcu; 
presentassi coll'area teso. J  7. Contratto,  increspato, 
raggrinzato. Suet. Adductus vultus; volto raggrin
zalo. J  8. M etaf. Suel. Sostenuto, rigido, severo. J  9. 
Ristretto, stringato, conciso. Plin. Circumscriptior, et adductior; piti rapido, c più ristretto.

Addii plico, as, are, all. Plani, raddoppiare.
Adedo, is , èdi, èsuin, dèrc, att. Virg. rodere, 

consumare, mangiar tutto.Adèlphis, Idis, f. Plin. sorta di palma, le cui noci nel 
sapore somigliano tanto ai datteri, che pajon pro
prio  loro sorelle.

Ademlio, e adempito, finis, f. C ic. toglimento, i l  to
gliere, il  privare.

Ademtus, e ademptus, a , um, pari. Ovid. tolto, le
vato, rapito.Adeo, avv. tanto, cos), talmente, 5Ì. Virg. Adeo in teneris consuescere mullum est; tanto importa as
suefarsi da giovane. Ter, Adeo ne me ignavum pu_ tas ? mi stimi tu dunque, cosi c o d a r d o Id. Usque adeo ne mori miserum est? e poi si grati male i l  
morirei J 2. Sin là, fin là, a tal segno, a tal punto, Ter. Adeo ros rcdiL; la cosa è venuta, è giunta a 
tal segno.  ̂ 3. Certamente, certo. Plaut. Neque adeo injuria ; e certamente non senza ragione. J  4. Ora,  
ma, p oi. C ic. Adeo, si placet, considerato, C ic .;  
or questo, se v i aggrada, considerate. J 5. Anche, an
cora, pure. Plani. Dii illuni perdanl, meque adeo; 
venga il malanno a lui, e a me ancora. J  G. Atque adeo, iti mezzo a l discorso, vale anzi, piuttosto, o per  
dir meglio. C ic . Intra moenia , alque adeo in se llali! ; dentro le mura, anzi nel senato. J 7. Pigliasi 
anche talvolta in signif. di epperciò. Ter. Memini.* atque alleo e ie .; ben mi ricordo ; e perciò ere. J  g . Adeo dum, «/adeo usque dum; sino a che, sino  
a tanto che, finche. Plaut. Adeo usque dum peris;



sino a che tum uoja. J 9. Jatn adco ; or ora, ben tosto, 
fra  poco. Ter. Tute jam adeo ejus audies verba; 
tu stesso or ora lo sentirai a parlare.Adeo, is, Ivi, od Ti, itum, Ire, n . andare. Cic. Adire in jus ; andare in giudizio , in tribunale, a palazzo. 5 2. Andar a trovare, visitare, andare da qualcheduno. C ic . Adire aliquem si quid v c lil; andare da qual
cheduno a ria  verne, a prenderne gli ordini, i  coman
damenti. Id. Ad me aditum est ab illis; eglino sono 
venuti a trovarmi. P laul. Adire aliquem per epistolam ; scrivere a qualcheduno. J  3. A nd ar contro, 
affrontarsi, incontrare, intraprendere, sì in buona, 
che in cattiva parte. Cic. Adire inim icitias; intra

prendere inimicizie, incontrar adii. Ter. Adire periculum ; affrontarsi ad un pericolo,mettersi a rischio. C ic. llla pericula udcimtur in praeliis; que’ peri 
coli s ’incontrano nei combattimenti. J  I. Vi wire.Plaut. Adiro ad pactionem ; venir a patti, venire ad acco- 
modamento. J  5 . Adire ad rcmpuldicam, C ic .;  
entrare nei maneggi pubblici, mettersi al governo 
della repubblica, j  ti. Presso i giur. Adire hereditatem , Ulp. ; andare, al possesso, prender possesso del- 
l ’ eredità. 3 7. Adire ad causas, C ic .; mettersi a 
patrocinare, premiere a trattar cause. J 8. Adire man ii m alicui, Plani, ingannare,gabbare alcuno, J  9. Adire arhitrum, o ad arliilrum de aliquo nomine, Cic. ; riportarsi, rimettersi alla decisione del giudice, 
o ili un arbitro, intorno a qualche debito, e così por 
fine ad ogni controversia.Adeps, adipis, m. c 1‘. Cels. grasso, lardo, sugna.Adeptio, finis, f. Cic. acquisto, conseguimento.Adèplus, a, imi, pari. Tao. chi ha acquistato, o conse
guito. J  hi signif. passivo. Cic. Acquistalo, con
seguito, otti nulo.Adequilo, as, avi, ètimi, ère, n. L iv . andar caval
cando verso, o vicino a gualche luogo.Ad èrre, as, è\i, alum, ère, u. Stai, andar vagando, 
errando, passeggiando verso, vicino, in torno a qual
che luogo.Adèsdiini, Ter. sta qui, vieti qua.Adespota*, a, «in, senza padrone, senza autore, dub
bio, incerto. C ic. Humores adespoti; novelle incerte 
e senza autore.Adesurio, is, Iv i, Tinnì, Ire, n. P lani, aver gran fame, 
ess-r molto affamato.Adòsus, a, uni, pari, roso, corroso, divoralo,mangialo, 
consumalo. Tac. Adesis Ibrlunis omnibus; consu
mate, mangiale tutte le loro sostanze.Adefmdiis, a , mi), part. Ovid. da incontrarsi, da in
traprendersi.Adtitiàius, a, uni, Caj. adottato in figliuolo.Adfore, fui. Cic. invece di adfuturum esse.Adloi'cin, es, et, Virg. invece di adessem, cs, et.Adiremo, ed allicino, is, iu.èro, n. V al. Flacc./mweri*.Adirlo ivo, e adfrèngo, o allièngo, is, ègi, èctum, gèrc, a ll. S la l. romjtere, spezzare, infrangere.Ad Trio, e.d all’no, as, ère, a ll. Varr. stritolare, tritare, 
ridurre in polvere.Adirino, ed aggemo, is, ili, ere, n. Ovid. gemere, n
gemere sopra qualche cosa.Adgiomèro, e agglomero, as, avi, èlum ,are,all. Virg. 
ammassare, accumulare , ammucchiare ; e metaf. 
unire, attaccare.Adgubèrno, as, àvi, àlum, èro, a ll . Fior, governare.Adliabito, as, àre.n. Plaut.rtiitare ricino.Adhaereo, es, aesi, ère, n. Cacs. attaccarsi, o stare at
taccato. J  2. Tac. Esser vicin o ,adjacente. J3 . Adhaerere in re aliqua, O vid ,: ad rem aliquam, Plani.: in rem aliquam , C ic .: rei alicui, L iv .; essere ap
poggiato, attaccalo, unito, vicino a qualche cosa.

Adhaeresco, is, ere, n. P lin ., lo stesso che adhaereo.
Adhaese, avv.; esitando, con difficoltà, con pena. Geli. Adhaese loqui ; parlare con pena, esitando.
Adhaesio, Gnis, f. C ic. l ’attaccarsi, appi glia mento, u -  

nione.
Adhaesus, us, m. Lucr. Vattaccarsi, P u n irsi, appi- 

gliamenlo, unione.Aditalo, as, avi, ère, n. P lin . soffiar contra, o sopra 
qualche cosa.Adimmo, as, à v i, ère, alt. C ic. pescare c o lia m o , e 
metaf, cercare, o cercare con sollecitudine.Adhibeo, cs, ui, ilum , ère, att. usare, adoperare. C ic. Adhibere caulionem; usar cautela. Id. Nervos; 
usare i nervi, le forze. Id. Magnitudinem animi in periculis ; usare, mostrare fortezza, grandezza d ’ a- 
nimo nei perìcoli. Id. Keverentiam adversus, o erga aliquem ; usare, portar rispetto ad alcuno. Id. Severitatem in aliquo, o in aliquem ; usar rigore, se
veri là con qualcheduno. J 2. A pplicare, avvicinare, 
mettere. C ic. Adhiheanlmanus vectigalibus vestris; 
mettali le mani sulle vostre gabelle, o rendite pubbli
che. J 3. Ricevere, ammettere, prendere. Caes. Adhibere in consilium, o concilium; ammettere in con
siglio. P laul. Te adhibe in consilium; consultate 
stesso. J  4. Trattare, accogliere. Cic. Adhibere a liquem liene,, ani male; trattar bene, o male qual
cheduno. J 5. Dare, offrire, porgere. C ic. Adhibere vinum aegrotis ; dare, porger vino agli ammalati. J (i. Adhibere se in aliqua re, Cic. ; adoperarsi, ma
neggiarsi in qualche cosa, f  7. Adhibere vullum aliquo, Ovid. ; gnu n i a re, mirare, volgere i l  guardo a 
qualche luogo. 3 8. Adhibere fidem, C ic .; serbar 
fede. 3 9. Adhibere modum, Suet. ; porre una mi
sura, un termine, un limite. J  10. Adhibere I)eum teslcm ; viriamare Iddio in testimonio.

Adhibitio, Gnis, f. Marceli, adoperamento, uso.
Adhibitus, a, «in, part. C ic. adoperalo, usalo.
Adhinnio, is, Iv i, ed ii, Ire, n. P lin . rìgnare, anni

trire, J 2. M etaf. C ic. Ad alien jus orationem adhinnire; godere del ragionare di alcuno,
Adliòrrèo, es, ui, ere, n . Àlbinov. spaventarsi, inor

ridire.
Adhortamen, inis, n. Aptil., ed
Adhortatio, Gnis, f. C ic. esortazione, conforto, incita

mento.
Adhortator, Gris, m. L iv . chi esorta, esortatore, con

fortatore.
Adhortatus, a, um, pari.Cic. chi ha esortalo, confortato.Adhortatus, us, tu. Apul. esortazione, incitamento, 

conforto.Adhortor, .Iris, àl us snm, èri, dcp. C ic. esortare, con
fortare, stimolare, im itare.Adhuc, avv.; finora, sino ad ora, fin qui, fino al pre
sente. Ter. Adirne tranquilla ros est ; fin  qui le cose 
sono in  calma. J 2. Ancora, tuttavia. P laul. Allo adirne meridie , essendo ancora alto ilso le .3 3. Inol
tre, oltre a rio, di p iu . Cic. JNtst quid adhuc l’orlc ■vultis ; se p u r non volete inoltre alcun che.Adjaceo, es, ni, ère, n. Tac. giacere, 0 esser ricino.Adiàntum, i, n. ed adiànliis, i ,  in. Plin. capelvenere, 
sorta d'erba.Adiaplioriu, ae, f. Cic. indifferenza.Adiaplioros, agg. greco, C ic. indifferente, che b nè 
buono, nè cattivo.

Adicìt, Mart., invece di adjicit, per ragion del metro, 
cioè per aver breve la prim a sillaba.

Adjeclamènttnn, i ,  n. Jabot, giunta, aggiunta.
Adjectio, Gnis, f. Liv. giunta, aggiunta. J  2. Presso i 

giur. Paul. A p p o n im elo , accrescimento di prezzo.
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Adjectivus, a, ura,presso i grammatici, Macr., agget

tivo, addiettivo, adietlivo.
Adjectus, a, um, part, lior, aggiunto.
Adjectus, us, m. Vitr. aggiungimento, raggiungere.
Adigo, is, égi, àctum, gère, att. S il . ficcar dentro, cae

d a r  dentro. J  2. Plaul. Condurre, menare, spingere, 
spingere innanzi. 3 3. M elaf. Sforzare, costringere; 
obbligare. Ter. Tu homo adigis me ad insaniam, 
tu mi fai impazzire. Tac. Adigere aliquem jurejurando, o sacramento, Sa li.: ad jusjurandum, Geli.: in jusjurandum, Caos. : jusjurandum, o per jusjurandum ; obbligar qualcheduno a giurare, j  4. Adigi, 
\el adigere jurejurando, o sacramento in -serba alicujus, Tac.; esser costretto, o costringere a giurar 
fedeltà ad alcuno.

Adi iciàlis, o .aditialis coena, Varr. banchetto tP in 
gressa, convito pubblico e sontuoso, che intimar sole- 
vasi allorché entrava in carica alcun magistrato, 
spezialmente se era pontefice, sacerdote, od augure.Adjicio, is, jéci, jéctuin, cere, all. Caos, gettare, ti
rare a qualche luogo. J 2. llor. Porre appresso, ap
porre, aggiungere. J 3. Presso i giur. Pompon. Cre
scere, accrescere il prezzo, offerire di più negli incanti, 
e nelle vendite. J 4. Adjicere oculos alicui rei, o ad aliquam rem, Cic.; gettare, o voltargli occhi ad una 
cosa■ e metaf gettar l'occhio, far disegno su qualche 
cosa. J 5. Adjicere animum consilio, o ad consilium, Liv.; applicare, volger l’animo, appigliarsi ad 
un parlilo. |[ <3. Adjicere album calculum errori alicujus, Plin.'; approvare, favorire l ’ errore di al
cuno.Adimo, is, émi, émtum, ed emptum, intere, alt,, to • 
gliere, torre, levare, .vi in buona, come incalliva parte. Cic. Adimere somnum; togliere, impedire il  sonno. Ter. Adimere molli ni alicui ; levar la paura ad al
cuno, liberarlo dal timore. Cic. Me ipsum mihi dolor adimit; il dolore mi toglie a me stesso, mi mette fuor 
di me stesso. Id. Adimere jus verborum ; togliere il 
diritto di dare il voto. Ter. Hanc, nisi mors, milii adimet ne ino; m n  ultri che la morte mi staccherà 
da costei, t or ramini costei. J -2. Ademsit, uadeiu psil, Plani., invece di ademerit, o adimal.Adimpleo, es, évi,cium ,ère, a ll. Paul. A\". adempire, 
adempiere.Adindo, is, didi, ditum, ère, alt. Cat. mettere, o ficcar 
dentro, conficcare, indurre.Adingei’O, is, èssi, éstum, rérc, alt. V . Ingero.Adìnstar, Sol.avv.a guisa in guisa,asimilitudine, a so
miglianza.

Adinvèntus, a, um, part. Plaut. trovato, ritrovato, in
ventato.Adìpàlis, e, Àrnob. grasso, o di grasso.Adipàtum, i, n. luv. vivanda grassa, pingue, e qua
lunque 'edulio formato con mescolarvi del grasso.Adipatus, a, um. Citaris, grasso, o pieno di grasso ; e 
melaf, , C ic., pingue, rozzo, grossolano.Adipiscendus, a, um, part. Cic. da acquistarsi, da ot
tenersi, e da pigliarsi.Adipiscor, scéris, éptus sum, is c i, dep. acquistare, 
conseguire, ottenere. Ter. l)c eadem causa bis ju dicium adipisci; ottener doppio giudizio sopra una 
medesima causa, ottener revisione di causa, fa r  r i 
mettere la causa in piede. J  2. Liv. Asseguire, arri
vare, raggiungere. J 3. In  s ig n if  passivo Plaut. Non aetate, verum ingenio adipiscitur sapientia; 
non coll’ età, ma ii coli'ingegno s’acquista la sa
pienza.Adipsos, e adipson, i, n. P lin . adipso, ghianda, o noce 
di una spezie di palma in Egitto, j  2. P lin . Quel
l’ erba, o radice, che chiamasi reg clizia, o logorizia.

ADJOTOAditicìilus, i ,  m. Fest., ed aditici!.a, ae, f. Ju l . V al.
p icdol adito, piccola entrata.Aditio, ònis, f. Plaut. andata, accostamento. J  2. Presso 
i  giur. Aditio hereditatis, ed anche semplicemente aditio, Ulp. ; è l ’andare al possesso delVeredila.Adito, as, avi, n. Enn. andare spesso a qualche luogo 
o da qualcheduno.Aditus, a, um, part. Cic. incontrato, intrapreso.Aditus, us, in. entrata, ingresso, accostamento, adito. Cic. Primo adilu aedium ; nel primo ingresso della 
casa. J  2. Facoltà di vedere alcuno, e parlargli, ac
cesso, udienza, llor. Pillici Ics aditus primos habet; 
egli è sulle prime di difficile accesso. Cic. Oimies a- ditus ad aliquem intercludere; impedire ogni ac
cesso, chiudere, o tener chiuso ogni adito all'udienza 
di qualcheduno. J 3. Melaf. Cic. Si quis mihi erit aditus de 1 uis lortimis agendi; .ve avrò apertura, 
se troverò mezzo di difendere i tuoi beni. Po Ir. Non imprudens consilium, si aditum haberet ; consiglio 
non cattivo, se potesse eseguirsi, recarsi ad effetto. Cic. Aditum patefacere, lacere, claudere, intercludere; fareslrada, aprir la via; serrarla, chiuderla.Adjudicatio, finis, i’. Cip. aggiudicazione, l’a g iu d i
care, Vassegnare per sentenza.Adjudico, as, avi, filum, are, a ll. Cic. aggiudicare, 
dare, attribuire, assegnare per sentenza.Adjugo, as, avi, Slum, are, all. Pacuv.,Col. aggiogare, 
attaccare, accoppiare, compungere, unire insieme.Adjumentum, i,n . Cic, ajutamento, ajuto, giovamento, 
sovvenimentu, soccorso.Adjunctio, finis, f. Cic. giunta, aggiunta, aggiungi
mento,Adjiinctor, óris, in. Cic. chi aggiunge, aggiungitele.Adjunctum, i, n. Cic. giunta, aggiunta, aggiungi
mento. J 2. Adjùncla, frinii, n, plur. Quint. C ic.
circostanze, aggiunti.Adjiiuctus, a , uni, pad. Neo. aggiunto, congiunto, 
unito, vicino. 3 -■  Aggiogato, attaccalo al carro. Ovid. Adjuncti equi; cavalli aggiogali al cocchio. 3 3. Comp. Adjunctior, C ic .;p iù  unito.Adjfmgo, is, \i, cium, gore, ali. iNop. aggiungere, ag
gi tigne re. * ì .  Accoppiare, aggiogare, attaccare, llor. Ailjun gore jumenta; attaccare i cavalli al carro. 3 3. Acquistare, guadagnare, conseguire. Cic, Adjungere sibi benevolentium alicujus; acquistarsi 
la benevolenza di qualcheduno. Id. Amicitias, seu necessitudines sibi adjungere; guadagnarsi, pro
cacciarsi amicizie, farsi degli amici. J 4. Dare, pro
curare, procacciare. Cic. Adjungere auctoritatem, et fidem alicui rei; dare autorità e credenza ad al
cuna cosa. 5 5. Metaf. U nire, congiungere, fare 
amico, rendere attaccato, obbligare. Cic. Adjungere se ad rationes alicujus; unirsi agli interessi di al
cuno. Id: Adjungere aliquem alicui, o ad amicitiam alicujus; fare, o rendere qualcheduno amico 
di un altro. Tac. Corinnae meae non est adjunctus; non ha partecipato della mia fortuna, J  6. Adjungere animum ac! aliquid, Ter.; applicar l ’animo, 
applicarsi, attendere a qualche cosa.Adjuratio, ónis, f. Apul. scongiurazione, scongiuro,Adjurgiuin, ifi, n, Plaut.: lo stesso che jurgium.Adjùrgo, as, att. Plaut.: lo stesso che objurgo.Adjùro, as,avi, àtum, are, alt. Ter. giurare, promet
tere con giuramento. J 2. Yopisc. pregare istante- 
mente, scongiurare.

Adjutabilis, e, giovevole, d’ajuto, Plaut. Vos modo date opera m adjutabilem; ora voi seguite ad ajutarci, a 
darà mano.Adjùto, as, avi, àtum, àrc, alt. Ter.; ajutare, porger 
ajuto.



A D JU T O RAdjùtor, aris, àtus sum, ari, dep. Afran. ajutare,por
gere ajuto. J2 ./ »  signif. passiva, Lucr. essere ajutato.Adjutor, òris, m, Cic. ajutatore, sovvenitore.Adjutorium, Ii, n. Scii, ajuto, soccorso.Adjutrix, Icis, f. Cic. ajutatrice, ajutrice, sovvenitrice.Adjutus, a, um, Ncp, ajutato, assistito.Adj&vo, as, juvi, jutum, e talvolta juvàvi, juvàtum, are, alt. giovare, ajulare, sovvenire, soccorrere, assi
stere. Liv. Fortes fortuna adjuvat; la fortuna aiuta 
i forti. C ic. Nil te judicium Neronis adjuvat; 
nulla ti giova i l  giudizio di Nerone. Ter. llaud mullum heredes adjuvat; non giova gran fatto agli 
eredi. P lau t. In re mala, animo si bono utare, adjuvat; nelle avversità è cosa giovevole, vantaggiosa 
l ’esser forte, costante. J  2. Secondare, fomentare, dar 
fomento. Liv. Adjuvare ignem; dar fomento a l fuoco. J  3. Aumentare, accrescere. C ic. Moerorem adju- vare lacrymis; accrescere colle lagrime la tristezza, 
il dolore.Adlabòro, as, Svi, àlum, are, n. C ic. affaticarsi in 
torno a gualche cosa.Adlàmbens, culis, pari. Quint. lambente, vicino.Adlaro, as, are, a lt. Plaut. lavare, 0 lavar molto, 
lavar bene.Adtivéscit, imp. Fcst. comincia ad illividire, ad essere, 
a diventar livido.Adlubcsco. Y . Allubesco.

Adluceo. V . All ucco.Adlùctor, e ii alluctor, aris, àtus sum, ari, dep. Apul. 
lottare, 0 lottar contro alcuno.Adulando, as, avi, àLimi, àie, a ll. Plaut. commettere.Adinaliiro, as, avi, alimi, àie,all. Caos, accelerare, af
frettare, far presto.Admensus, a, uni, pari. Caj. che ha misurato, e che è 
stato misurato.

Admetior, Tris,ènsus sii ni, m ,dep. Cic. Caj. misurare, 
ed essere misuralo. J  2. Suol. Distribuire, sommini
strare con misura.Admigro, as, Svi, àlum, are, 11. Plaut. accostarsi, 
unirsi, aggiugttersi.

Adunai ulàtor, óris, m. Geli, ajutatore.AdiiiiuieiiUìit:». a, uni, pari. Col. sostenuto, sostentato, • 2 . Metaf. Ajutato, appoggialo, munito. Geli, Ad- niinienlaiioi- memoria, memoria, che ha molti ajuti.
Adminiculo, as, avi, àlum, àrc, alt. Col. ed
Adminiculor, ài'is, àtus siimi, fu i, dep. Cic. sostentare, 

palare; e metaf. ajulare.
Adininiciiluni, i, n. Cic. palo che sostiene le viti, so

stegno, appoggio, aiuto.Administer, stri, m. Sali, ministro, lavorante, lavora
tore, e chiunque si adopera e s'intromette all’ ese- 
cuzione di qualche cosa.Administra, ae, f. Cic. ministra.

Administratio, ónis, f. Cic. amministrazione, ma
neggio, governo. J  2. Administratio aquae, V itr.; 
compartimento, e regolamento dell’ acqua.

Administrativus, a, um, Quint. attivo, attuaci operare.Ad ninistràtor, óris, m. Cic. amministratore, governa
tore, chi fui il maneggio, i l  governo di qualche cosa.Administro, as, avi, àtum, are,all. Caes. operare, fare 
il  suo uffìzio, il suo tninistero. J 2 , Cic. Am m ini
strare, governare,maneggiare. J  3. Val. Max. Fare, 
eseguire, mettere in esecuzione, j  4. Caes. Sommini
strare, provvedere, fornire. J  5. Administrare sementem, vindemiam, lbenisecium, 0 ibenisicium, Col. Varr.; seminare, vendemmiare, segare, 0 tagliare 
i fieni.Admirabilia, ium, quale sost. n. plur. Quint. para
dossi, cose che sono fuori della comune opinione, che 
sono oggetto d i meraviglia e di stupore.
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Admirabilis, e, C ic. maraviglioso, ammirabile, degno 

d’ammirazione. J  2. Admirabilia, Quint.; paradossi. J  3. Comp. Admirabilior, C ic.;p iù  ammirabile.Admirabilitas, àlis , f. C ic. ammirabilità, rnaravi- 
gliosith.

Admirabiliter, avv.; mirabilmente, maravigliosamente, 
fuori della comune opinione, C ic. Admirabiliter dicere; parlare fuori della comune opinione, dir p a 
radossi.

Admirandus, a, um, part. Nep, maraviglioso, ammi
rabile, da ammirare, degno di’ammirazione, di ma
raviglia.

Admiratio, ónis, f. Liv. ammirazione, maraviglia, stu
pore. J  2. Curt. Rispetto, venerazione.

Admirator, óris, m. Pliaedr., Q uint. ammiratore, ap- 
prezzatore.Admiror, àris, àtus sum, ari, dep. C ic. ammirare, am
mirarsi, maravigliarsi, stupire. J  2. C ic . Stimare,  
apprezzare, venerare.

Admiscèo, cs,'scui, istum, ed Ixtum, scére, att. C ic. 
mischiare, mescere, mescolare, frammischiare. J  2 , 
M etaf. Admiscere aliquem in aliquo negotio, o aliquo negotio, Cic.; mettere, far entrare, frammi
schiare alcuno in  qualche bisogna, in qualche affare. Id. Admisceri ad aliquod consilium ; im pigliarsi,  
frammischiarsi in  qualche consiglio.

Admissarius equus, ed anche semplicementeAdmissarius, li, m. Col. cavallo copritore, stallone, 
guaragno, ronzone. J  2. M etaf. Cic. Uomo libidinoso.

Admissio, ónis, f. P lin . facoltà di entrare a ll’udienza 
di qualcheduno, l ’ammettere, l ’ introdurre, udicjiza. Scn. Primae et secundae admissiones; l ’ammettere,  
l ’ introdurre in primo, 0 secondo luogo. Magister admissionum, Amm. Capo degl’introduttori a ll’udienza 
del Principe. J  2. Varr. lo stesso che admissura; co
pritura, monta.

Admissivus, a, uni, Fest. che ammette, che approva.
Admissum, i, n. Liv. misfatto, scellcraggine, peccato.
Admissùra, ae, f. Varr. copritura, monta.Admissus, ns, m. Pallad. l ’ammettere, l ’ introdurre: Veget., copritura, monta.
Admissus, a, um, part. ammesso, introdotto, lasciato 

entrare, 0 fatto entrare, ricevuto. Plin. Die admisso; 
aperte le finestre, fatta entrare la luce del giorno in  
camera. J  2. Incitato, spronato, spinto, Caes. Admissis equis ad suos refugerunt; spronati i  cavalli 
si rifuggirono tostamente a’ suoi. Ovid. Admisso passu; con passo frettoloso.

Admitto, is, isi, Issum, ttérc, att. mandare, 0 spingere 
dentro, contro, 0 verso qualche cosa. L iv . In Postumium Tarquinius equum admisit; spinse Tar
quinio il  cavallo contra Postumio. J  2. F a r coprire; e dicesi tanto della femmina, quanto del maschio. Varr. Equae celerius admittuntur; le cavalle si 
fanno coprire p iù  presto. Col. Arietes ovibus admittere; fare, che i montoni coprano le pecore. • 3 . 
Ricevere, ammettere, introdurre, lasciar entrare. Cic. Si tc semel ad meas capsas admisero; se una sola 
volta io ti lascierò entrare a vedere le mìe casse. J  4 . 
Metaf. Quint. Admitti in animum judicis; entrare, 
insinuarsi nell’animo del giudice. J 5. Commettere,  
fare; in cattiva parte. Tac. Nihil adhuc inexpiabile admissum est; non s’è ancora commesso male 
siffatto, che p iù  non v i sia rimedio. Cic. Fraudem capitalem admittere; commettere undelitto capitale. Suet. Nihil sibi admissum, cur cuiquam invisus esset; nulla di male aver egli commesso, per cui 
avesse alcuno a odiarlo. J 0 . Concedere,permettere, 
consentire, ammettere. Plin. Aspicere, ecquid jam mare admitteret; guardar se il mare ornaipermet-
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tesse di navigare. Cels. H ìq morbus non admittit curationem; questa malattia non ammette cura a l
cuna, è affatto incurabile. J  7. Perdonare, condonare, 

passare. Piaut. Admittere noxiam alicu i; perdo
nare una colpa à qualcheduno. J  8. Negli augurii, 
ammettere, approvare la cosa, che vuoisi intrapren
dere, dare buon presagio, fa r buon augurio. L iv . Aves non admittunt; gli uccelli non fanno buon 
augurio.Admixtio, e admistio, ònis, f. C ic . mescolamento, mi
stura, mescolanza.Admixtas,e admistus, a, um, part.Cic. mescolato, misto.AdmodSror, àris, àtus sum, ari, dep, moderare, tem
perare, contenere. Piaut. Nequeo hercle risu me admoderari; a ffé non posso trattenere, contenere i l  
riso, tenei'mi di ridere.Admodulor, àris, àtus sum, ari, dep. Glaud. Q uint. 
cantare, o cantare insieme.Admftduin, avv.; per verità, certamente, veramente, 
affatto. C ic. Admodum n ib il; niente affatto. Id. Non admodum grandis natu; non affatto vecchio. Ter. Quamquam haec inter nos nuper notitia admodum e9t; benché veramente è poco, che ci cono
sciamo. C ic. Ei nihil admodum deest; egli certa
mente non manca di cosa veruna. L iv. Lquestris pugna nulla admodum fuit; la cavalleria non com
batte punto. Cic. Multum admodum fortunae datur; 
alla fortuna per verità si attribuisce molto. Id . Litterarum admodum nihil sciebat; di lettere non ne sa
peva niente a ffa tto .^ . Molto, assai, grandemente. Gic. Pauci admodum; molto pochi, pochi assai, pochis
simi. Id. Nuper admodum vidi eum; egli è pochis
simo, poco assai, ch’io l ’ ho veduto. J  3. Solamente,' 
soltanto, solo, non p iù . Livi Admodum quingenti; 
solo cinque cento, cinque cento, e non p iù . Curt. M ille admodum equites praemiserat; non p iù  di mille, 
solamente mille soldati a cavallo avea mandalo in 
nanzi. J  4. Ben, bene, incirca, pressoché, poco meno. L iv , Quinque m illia admodum caesa sunt; ben cin
que mila restarono morti. Id . Exacto admodum februario; pressoché finito, ornai trascorso i l  mese 
di febbraio. J  5. Nei dialoghi vale basta così, e serve 
per le transizioni. C ic . Scis, solere, ut transiri alio possit, admodum dici; tu sai pure, che per poter 
passare ad altra cosa suolsi dire: basta così. J 6. 
Presso i  còmici, sul princìpio delle risposte, vale sì, 
appunto. Ter. Advenis modo? admodum; vieni tu 
adesso? sì, ora appunto. J  7. Talvolta presule a 
guisa di nome sost. i l  caso gen. dopo di sé. Col. Admodum exigui pulveris ; pochissima polvere. 5 8. 
Dicesi anche admodum quam, ma dinanzi a ll’agget
tivo, il  quale diviene p er tal modo come di grado sup. G eli. Voce admodum quam suavi; con soavissima 
voce, con voce per certo mollo soave. Piaut. Hic admodum quam saevus est! quanto è mai divenuto 
fiero ed aspro costui!Admoenio, is, Ivi, Itum, Ire, att. Piaut. assediare, 
cingere id?assedio.Admolior, Iris, Itus sum, ir i ,  dep. P iaut. sforzarsi, 
fare sforzi.Admoneo, es, ui, Itum, ère, att. C ic. ricordare, am
monire, avvisare, avvertire, ridurre a memoria, fa r  
sovvenire, fa r  venire in  mente. J  2 . Nep. Consigliare, 
suggerire, confortare.Admonitio, ònis, f . C ic . ammonizione,  avviso, avverti
mento, ricordo, correzione, riprensione.

Admonitor, óris, m. C ic. ammonitore : O vid., esorta
tore, eccitatore.Admonitam, i ,  n . C ic . ricordo, ammonizione.Admonitus, us, m. (norme, che trovasi adoperato sola-
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mente al caso abl, sing.)  Ovid. avviso, avvertimento, 
e correzione, riprensione: N ep.,esortazione, conforto, 
suggerimento, consiglio.Admonitus, a, um, part. C ic. ammonito, avvertito, 
avvisato.Admordeo, es, ordì, e momórdi, órsum, dére, att. V irg . mordere, addentare, morsicare, rosicare, portar 
via mordeiulo.Admórsus, a, um, pari. Prop. morsicato, morso,rosicato.Admotio, ónis, 1. Gic. avvicinamento, accostamento, ap
pressamento, approssimamento.

Admòtus, a, um, part. Gic. appressato, avvicinato.Admòtus, us, m. PI in. avvicinamento, appressamento.Admòvèo, es, movi, mòluin, vére, alt.porre appresso, 
appressare, avvicinare, accostare. L iv . Admovere alicui equum; appressare, avvicinare i l  cavallo a 
qualcheduno, perché vi monti sopra. J  2 . Applicare. Ceis. Admovere cucurbitulam, o cucurbitas; ap
p lica r le ventose. J  3. M ctaf. Usare. Cic. Admovere stimulos alicui; usare con alcuno incitamenti, o sti
moli, stimolarlo. Ovid. Admovere blanditias; usar 
le carezze, accarezzare. L iv . Admovere terrorem; 
usare i l  terrore, fa r paura. J  4. Recare, arrecare, 
applicare. Cic. Admovere curationem ad aliquem; 
recare, applicare ad alcuno qualche rimedio. J  ó. Admovere manus alicui, L iv.; metter le mani addosso 
ad alcuno, avventarsi contra qualcheduno.Admugio, is, l i ,  Itum, Ire, n. Ovid. muggire,  mug
ghiare, o rispondere a’ muggiti con altri muggiti.Admulcéo, es, iiisi, ùlsuin, cere, a ll . Pallad. palpeg
giare, accarezzare toccando.

Admurmuratio, ònis, f .C ic . mormorio, bisbiglio, tanto 
in  approvazione, quanto in  disapprovaziom.

Admurmìiro, as, avi, àlum, are, n. C ic. bisbigliare, 
fa r mormorio, sì per approvare, ed applaudire, come 
p er disapprovare.

Admutilo, as, avi, àlum, are, att. Piaut. smozzicare, 
mozzare tagliando/ e metaf. scorticare,  pelare, smu- 
gnere.

Adnàscor, tris, àtus sum, asci, dep. P ila , nascere in  
qualche cosa, o sopra qualche cosa.Adnàto, as, avi, àlum, àie, n. PI in. nuotare a qualche 
luogo, andare a qualche luogo, o verso qualche luogo 
a nuoto.Adnavigo, as, àvi,àtum, are, n. P lin . navigare a qual
che luogo, o verso qualche luogo.

Adnepos, òlis, m. C aj. quarto nipote.
Adnéptis, is, f. C aj. quarta nipote.
Adnicto, as, n. Isid. fa r  cenno con gli occhi.Adno, as, avi, àlum, àre, n. V irg . nuotare a qualche 

luogo, andare a qualche luogo, o verso qualche luogo 
nuotando.

Adnòtus, a, um, part. Suet. molto noto, assai conto.Adnubilo, as, avi, àlum, àre, att. Stai, annuvolare, 
mandare, spingere nuvole.Adnùto, as, n. P iaut. fa r  cenno di si col capo.Adnutrio, Is, Ivi, Itum, Ire, att. P lin . nutrire, nodrire, 
nutricare.Adobruo, is, ù i, utum.ére, a lt . Col. coprire con terra,
sotterrare.Adoleo, es, évi, e lui, ùltum, ère, n. P lin . crescere. 52. In  signif. attivo, che è jn ù  frequente, massime 
nei sacrifizii, vale abbruciare, accendere, ardere, offe
rire, sacrificare abbruciando oi/ori. V irg . Junoni Argivae jussos adolemus honores; all?Argiva Giunone 
offriamo gli inculcati sacrifizii, e doni.Adolescens, entis, m. e f. C ic. giovanetto, e giovinotta, 
garzone, e zitella.

Adolescentia, ae, f . C ic . adolescenza, giovinezza, gio
ventù.



Adole&centior, àris, dep. Varr. trattare, operare da 
giovane, diportarsi poco modestamente.

Adolescentior, òris, m. Cic. p iù  giovine, nuovo, re
cente.

Adulescentula, ao, f. 'l'or, giovinetta, giovinotta, zitella.
Adolesccntulus, i, ni. Cic. giovinetto, garzoncello,zitello.Adolcsceulurio, is, ire, n. Labcr. operare, o fa r da 

giovine.Adnlèttco, scis, évi, ùltum, scére, n. crescere, in
vigorirsi, prendere maggior vigore. J 2. Adolescere ad nliquum nctalcin, Plani, ; crescere, pervenire, 
giugnere ad una certa età. J li, Metaf. Cupiditas adolescit una cum aelnlibiis, Cic.; cresce insieme 
coll'età la cupidigia. J 4. Nei sacrifizii cale essere 
abbrucialo, ardere. Panchaeis adolescunt ignibus arae, Vir*;.; .« abbruciano in sugli altari arabi in
censi, fumano gli altari di odorosi incensi.A(lo;ièrtus, a, uni, pari, Liv, coperto.

Adopinor, aris, ari, dep. Lucr, pensare, immaginarsi, 
argomentare, inferire.Adoppilo, is, n, Apul. andar incontro, incontrare, 
ncorrere,

Adoptatio, unis, f. Geli, adattazione, adozione.Aduptatitius, e adoptaticius, a, uin, l’ iaul. adottato, 
a loti ivo.

Attojitàtor, òris, m. Ulp. adottatore, colui, che adotta.
Adoptatus, a, um, pari. Suet. adottalo. J 2. Metaf. 

t al. innestato, incalmato. J  3, Cic. Bramato, desi
derato ardentemente, e gratissimo, carissimo.

Adoptio, ònis, Cic, adozione, adattazione. ] 2. Metaf. IMin. innestatura, innestamento,inculino.
Adoptivus, a, uni, Geli, adottivo.
Adèpto, as, àvi, alum, are, att. scegliere,prendere, as

sumere. Mari, adoptare sibi aliquod nomen; as
sumere gualche nome. J 2. Adottare, prendere alcuno 
per suo figliuolo. Cic. Adoptare sibi li I i u in : Plaut., aliquem pro lilio: adottare alcuno in  suo figliuolo. J 3. Metaf. Innestare, incalmare. Ovid. Fac ramum ramus adoptet; fa, che ramo a ramo s’ innesti. J  4. Adoptare aliquem ah aliquo, Cic.; adottare in fi
gliuolo gualcitilo ceduto da un altro. J  5. Adoptare aliquid, P lin .; dare il suo nome a qualche cosa, 
chiamar gualche cosa dal suo proprio nome. J  (i. Adoptare se aliquibus, l’ Un.; unirsi ad alcuni, 
ascriversi, aggiugnersi al loro ordine.

Ador, òris, ed anche òris, n. Col. sorta di biada, di 
farro.

Adorabilis, c, Apul. adorabile, degno di adorazione.
Adoratio, ònis, I'. Liv. adorazione, preghiera.
Adoràtus, a, um, pari. Ovid. adorato, invocato, pre

gato.
Adorna, ae, f, Varr, Veutrata, che si ricava dalle cam

pagne, ed anche farro, e gualnnguc sorta di biade, o 
viveri.]  2. Metaf, llor. Guiderdone, premio del va
lore, onore, gloria, palma, lode riportata nell’ armi.

Adoreum, i , n. Col. farro.
Adoreus, a, um ; di farro. Virg. Adorca liba; focac-

cie di farro.Adontar, iris, adortus sum, adorili, dep. C ic. assa
lire, assaltare, correre addosso con impeto. J  2 , Cic. 
Sforzarsi, tentare. } 3. C ic. Cominciare, dar princi
p io , metter mano. J 4. Affrontare, cioè accostarsi ad 
alcuno per parlargli. Ter. Cesso hunc adoriri? 
degtf io affrontarlo ?  V affronto io, o no ?Adornate, avv. Suet. ornatamente, adornalamente.Adórno, as, avi, Slum, are, a ll. Curt. ornare, ador
nare, guernire. J 2. Mettere all’ ordine, preparare, 
apparecchiare,provvedere, allestire, fornire. Aderbare bellum, ì à \ fare apparecchi per la guerra. Naves magnas onerarias adornabat, Caes. ; metteva

all’ ordine, allestiva navi grosse da carico. J  3. Metaf. Adornare comparationem criminis, Cic. ; disporre 
l ’appresto di un’ accusa. J 4. Adornare verbis benefacta, l ’ Iin. ; magnificare, fa r campeggiare, infio
rar con parole ì proprii benefizii.Adóro, as, avi, àtuin, are, aLt. Virg. adorare. J  2. Juslin , Riverire, venerare, inginocchiarsi, dar segno 
di rispetto, e venerazione. 5 3. Implorare, chiedere,  
pregare, supplicare, invocare, l ’ rop. Mancai sic sem- pcr, adoro ; supplico, prego il cielo, che sia sempre 
cosi. Liv. Pacem deum udoiare; chiedere, implo
rare il favor degli dei, J 4 . Salutare, dirizzar la pa
io la , ari/igarc, parlare. Apul. lino cum gemitu populum sic adorai; con profondo e sospiroso ge
mito così parla al popolo. J 5. Ammirare, stimare, 
apprezzare. PI in. Adorare curam priscorum; ap
prezzare la cura degli antichi.Adorsus, a, uni, pari. G eli, chi ha principiato, comin
ciato, o lentato.Adortus, a, uni, part. Nep. chi ha assaltato, assalito.Adpar'io, is, ero, att. Lucr. acguistare, guadagnare,
procacciare.Adpatulus, a , uni, Varr. patente, aperto, largo, ampio.AdpecloràUss, a, um, Solili, appressato, avvicinato al
petto.Adpliniibàtiis, a, um, Ulp. impiombato.Ad pèsco, is, ere, a lt. llor. chiedere, dimandare.Adprécor, ir is , àtns suin, ari, dep. llor. pregare.Adprimo, is, èssi, essum, iinére, att. P liu . premere, 
avvicinare, o attaccare a gualche cosa.Adprontissor. V . Appromissor.AdpromUlo. V . Appromitto.Adpnguo, as, avi, àlum, are, att. Tac. combattere, 
attaccare.Ad quid? C ic. « che? a che fine?A'dquièsco, is, évi, cium, scérc, n. guietarsi, acquie
tarsi. Cic. Aliquantum adquievi ; mi sono quietato 
alcuu poco.Adquo, e ad quo, avv. Afran. sino a guanto, sino a 
qual segno,Adràctino, es, f. Plìn. sorta (V albero simile al corbez
zolo.Adràdo, is, asi, àsum, dérc, alt. Col. radere, rader via.Adrapidus,a, uhi, pari. Geli, molto rapido,assai veloce.Adràsns, a, um, part. llor. raso, raso via.Adremigo, as, avi, àlum, are, n. Fior. remigare verso 
gualche luogo, remigando andare a qualche luogo.Adrèpo, is, épsi, éptum, repére, n. Plin. accostarsi 
pian piano, aggrapparsi, aggraticciarsi. 1 2. Metaf. 
insinuarsi, introdursi. Tac. Occultis libellis saevitiae principis adrepit; col fare lo spione segreto 
s’ insinua nel genio crudele del principe. Cic. Ad i- stius amicitiam adrepserat; era entrato in amicizia 
con lu i.Adrèptans, ànlis, pari. Plin. accostantesi, aggrappan- ■ 
tesi, e strisciante.Adi am o, as, avi, are, n. Fcst. fa r  ramare.Adruo, is, ere, att. Varr. ammonticare, ammassare, 
accumulare.Adscàlpens, éu tis, part. Apu 1. grattantesi, che si gratta.Adseisco, meglio, che ascisco, is, Iv i, ilum, scére, att. Cic. eleggere, scegliere, prendere, e torre d’ altronde.J  2. C ic. Approvare, ammettere, accettare. 5 3. C ic. 
Attribuirsi, arrogarsi. J 4. Sali. Aggiungere, unire 
a se. J 5. Ricevere, ammettere, annoverare, ascrivere. Cic. Adscisci in numerum civium ; essere ascritto, 
messo nel novero dei cittadini. Suet. Adscilurus in nomen familiae suae Neronem ; per ricevere, ed in
nestare nella sua famiglia Nerone,Adscìtus, a, um, part. C ic. chiamato, fatto venire. J  2,



C ic . Procacciato, acquistato, conseguito, ottenuto. 5 3. Suet. Ricevuto, ammesso, adottato. 5 4. C ic . V -  
surpato, recatosi alle mani.Adscribo, e ascribo, is, psi, ptum, bere, att. ascrivere, 
annoverare, aggiungere, aggiugnere. C ic . Adscribi civitati, in civitate, in civitatem ; essere ascritto, 
messo nel novero dei cittadini, ottenere i l  diritto di 
cittadinanza. Id. Socium me adscribe tuis laudi- bus ; mettimi a parte delle tue lodi, fammi sozio delle 
tue laudi, J 2 . Aggiugnere qualche cosa ad uno scritto, 
aggiugnere scrivendo, sottoscrivere. C ic. Adscribere salutem alicui ; mandare per lettera i saluti a qual
cheduno, salutare qualcheduno per via di lettera. Id. Adscribere diera epislolae ; apporre, metter la data 
adunalettera. J3 . Cic. Imputare,attribuire,ascrivere.Adscriptio, e ascriptio, òms, 1‘. C ic. giunta, aggiunta 
fatta ad uno scritto.Adscripticìus, e ascripticius, a, um, C ic. ascritto, ag
giunto, arruolato, arroto.Adscrìptivus, e ascriptivus, a, um; ascritto, aggiunto, 
arruolato, arroto. Varr. Ascriptivi milites; soldati 
soprannumerari da reclutare.Adscriptor, e ascriptor, oris, m. C ic. chi sottoscrive; e meiaf. fautore, approvatore.Adsci iptus, e ascriptus, a, um, part. C ic. ascritto, ag
giunto, arruolato, arroto,annoverato.]^. Adscripti, 
o ascripti, Fest. ; quelli, che dato aveano il  loro nome 
per le colonie.Adsero. V . Assèro.Adsibilo, e assibilo, as, are, « .S t a i .sibilare,fischiare.Adsicco. V . Assicco.Adsiem, es, et, presso i  comici in vece di adsim, is, i l .Adsignifico, as, avi, àtum, are, att. Yarr. significare, 
mostrare, dimostrare.Adsilus, ed asstlus, a, um, pari. Yarr. piantato virino.Adsòno, ed assono, as, n. Ovid. risuonare, rispondere 
al suono di alcuno.Adsptto, ed aspuo, is, è re ,a ll. P lin . sputar contro, o 
addosso a qualcheduno.Adstàtor, oris, Fabr. Inscr., assistente, bhe assiste.Adstipùlor. V . Astipulor.

Adstitfto, ed astituo, is, ui, ùtum, uère, att. Plaut. 
collocare, o porre appresso, avvicinare, appressare.Adsto, ed asto, as, stili, are, n. stare, o stare appresso, 
star presente, e stare in piedi. Plaut. Adolescens asta, atque audi ; sta qui, aspetta, o giovane, e senti 
una parola. Cic. Adslare in conspectu alicujus; 
stare in piedi allapresenza, al cospetto di qualcheduno.Adstrépo, ed astrèpo, is, iti, itum, ère, n. fare stre
pito , rintronare, o intronare. P lin . Adstreperc aurcs alicujus; rintronare agli orecchi di qualcheduno. 
1 2 . Applaudire, fare applauso, approvare, favorire. Tac. Astrepebat buie alacre vulgus ; con fremito, 
e tutto allegro i l  volgo gli applaudiva.Adstringens, e astringens, éntis,part. C ic. stringente, 
che stringe, o lega stretto. J  2. Cels. astringente, che 
ferma i l  corpo, che rende stiti co.  ̂3. C ic. Obbligante, 
che ha forza di astringere, e di legare.Adstringo, e astringo, is, ìnxi, ictum, gère, att. C ic. 
stringere, legare stretto. J  2. M etaf. C ic. Adstrin- gere orationem numeris; dar numero, armonia al 
discorso, ridurre i l  discorso ad armonia. J  3. Obbli
gare, astringere, legare, soggettare. Q u in l. Adstrin- gere se ad servitutem alicujus ; soggettarsi alla  
servitù di alcuno, farsi schiavo di qualcheduno. 5 4. 
Contenere, lettere in  freno. C ic. Adslringere ali-
3uem ; tener in  freno ed a lla  ragione qualche- 

uno. J  5. F a r reo, colpevole. Plaut. Astringere se furti : C ic ., magno scelere ; farsi reo di un furto, 
di un gran delitto.

Adstrìko, ed astrùo, is, uxi, ùctum, uére, att, P lin ,
fabbricare appresso, vicino, J  2 . Aggiugnere, ag
giungere. Tac. Consularibus ac triumphalibus ornamentis praedito quid aliud adstruere fortuna poterat? dopo gli onori del consolato, e del trionfo, 
che altro mai poteva la fortuita aggiungere ?  che altro 
mai poteva egli ancora desiderare dalla fortuna? 5 3. P lin . Asserire, affermare, asseverare.Adsùclus, a, um, part. Lucr. succhiato.Adsum, ades, ad lui, adèsse, n. esser presente. Cic. A- dessc sacris ; esser presente, assistere ai sacrifz ii, Plaut. Adest occasio; è presente, si presenta l'occa
sione. 5 2. Comparire. C ic . Adesse ad judicium ; 
comparire in giudizio. } 3. Essere, trovarsi. C ic. Sed domi quoque adsunt ejus rei exempla ; ma di s if
fatta cosa abbiamo, o v i sotto ancora esempi dome
stici. Ter. Nihil aderat adjuinenli ad pulchritudinem; non v ’ era ajuto alcuno a quella bellezza, era 
una bellezza naturale. C ic. Adesse omnibus pugnis; 
essere, trovarsi iti tutte le battaglie. J  4. Favorire, 
assistere, difendere. C ic. llogavil me Caecilius, ut adessem contra Sa Ili ii in ; pr> gommi Cecilio,che io 
volessi assisterlo, difenderlo contro Satrio. J  5. Es
ser vicino, o imminente. Ter, Prope adest,cum alieno more vivendum est mihi; è imminente, si avvicina 
i l  tempo, ch'io dovrò vivere a modo altrui. 1 6. A- dessc animo, ve! animis, C ic .; non temere, farsi co
raggio, star di buon attimo; e attetidere, badare, por 
m ente.] 1. Adesso in consilio, C ic .; sedere, tro
varsi in consiglio; ed ajutare coll’ opera, e col con
siglio. J  8. Adcsdum, Ter. ; vieti qua, sta qui. J 9. Adesse ex aliquo loco ; esser giunto,arrivato, venuto 
da qualche luogo. C ic. Ili autom ex Àfrica jam affuturi videntur; questi poi debbono quanto prim a  
venire dall'A ffrica  in Italia.Adsuo. V . Assuo.Adsuspirans, ànlis, part. Apul. sospirante, che sospira.

Ad temperate, avv. Ter. a tempo, opportunamente,
compitamente.Adtubernàlis, is, m. Fest. abitatore di una casa con
tinua.Advectio, ònis, f. P lin . condotta, trasporto, i l  condurre, 
i l  trasportare.Advectitius, e advecticius, a, um, Sali, condotto, o 
portato d'altronde.Ad recto, as, are, a ll . Tac. portare, condurre, portare 
spesso.Advector, óris, m. Apui. portatore, che porta.Advectus, us, m. Tac. lo stessa che advectio.Advectus, a, um, part. P lin . portato, o condotto d' al
tronde.Advèlto, is, éxi,-éctum, elière, att. trasportare, ( in 
durre,portare da uno a un altro luogo. Plaut. lllam invitam Ephesum advehit; la conduce suo mal
grado in Efeso.Advclitallo, ónis, f. Fest. scaramuccia; e metaf. con
tesa, disputa, altorcazione di parole.Advelo, as, att. V irg . velare, coprire, cingere.Ad vena, ae, in. e f. forestiere, straniere, pellegrino, e 
pellegrina. Varr. Volucres advenae; uccelli stra
nieri, veniticci, o avveniticci, che vengono da paesi 
lontani.Advenèror, àris, àlus sum, ari, dep. Yarr. riverire, 
venerare, o venerar molto.Advèmo, is , è n i, éntum , ire, n . ventre a qualche 
luogo, giungere, arrivare, sopravvenire. Suet. Advenere litterae; giunsero lettere. Cic. Advenit febris; viene la febbre.Adventiliu», e adventicius, a, um ; awcniticrio, veni- 
ticcio, avventizio, che viene d'altronde. C ic . Adven-



A D U L T E R IU MA D V E N T Oticia pecunia -, danaro , che non viene dai proprii 
beni, ma d?altronde. 5 2. Accidentale. Scaev. Adventicii casus; casi accidentali. J  3. Adventicia coena, Suct.; cena lauta, che si imbandiva a i fo
restieri.Ari vènto, as, Svi, àie, n . approssimarsi, avvicinarsi, I 
avanzarsi. Plani. Adveniat dies; s i avvicina i l  
giorno. Cic. adventat mors; s i avvicina la morte.Arivèntor, óris, m. Plaut. straniero, forestiero che 
(fi unge, ospite.Ai! veutorius, a, um ; che si dà ad alcuno, che viene. ■lari. Adventoria epistola;lettera,che s i manda al-
i incontro d’ un amico, che viene.Aiiièiiius, i, m. 'Per., edAtivèntus, us, in. Cic. venuta, arrivo.Ari verbero, as, are, a ll. Stai, battere, percuotere, e 
battere, o percuoter forte.Arii crimini, Ti, n. Q u in l. avverbio.Auverror, èris, èri, dep. Àcc. temere, temer mollo.Adversans, ànlis, pari. Cic. ripugnante, contrario, op- 
poncntesi.Adversaria, ae, f, C ic. avversaria, nemica.Adversaria, ùmili, n. plur. Cic. giornale, libro da 
memoria, o de’ ricordi, straccia foglio.Adversarius, Ti, in. C ic. avversario, nemico.Ariversarius, a, uni, C ic. contrario, opposto, nemico.Adversator, ùris, m. Apuì. avversario, contrario.Adversatrix, icis, f. Ter. contraria, avversaria.Artvèrse, avv. Geli, contrariamente, al contrario.Adversitas, àlis, f. Plin. inimicizia, antipatia, avver
sione, ripugnanza, contrarietà.Adversitor, ùris, ni. Donai, chi va incontro a qual
cheduno; ed in particolare, servo, che va a ll’ incontro 
del suo padrone.Advè'so, as, avi, are, att. lo stesso che ad ver lo, ba
care, avvertire, por mente, usare attenzione. Plaut. Animo adversat i sedulo; ho usalo tutta l'atten
zione possibile, ho baiato bene.Adversor, àris, àlus suiti, ari, dep. opporsi, resistere, 
esser contrario, impedire. C ic. Adversari a licu i, o aliquem: Li v., con Ira, o adversus aliquem; opporsi, 
resìstere a qualcheduno, 'l ac. Adversari quominus aliquid liat; attraversare qualche cosa, impedire, 
che la si faccia. C ic. Adversante natura aliquid facere; fare una cosa con ripugnanza, contro alla  
sua naturale inclinazione. Tac. Ambitionem scri- plot’is adversari; esser contrario a ll’adulazione dello 
scrittore, abbonirla.Adversus, a, um; opposto, posto a fronte, a rimpelto, 
davanti. Liv. Adversa vulnera; ferite ricevute da
vanti, nel petto. P lin . Adversa (olia; foglie opposte 
l ’ ima all'altra. C ic. Adversi dentes; i  denti davanti. P laut. Adversa via; strada opposta. C ic. Adversa vesligia; piedi opposti a piedi, come quei degli anti

p o d i, rispetto ai nostri. V irg. Adverso flumine; 
contri acqua. Cic, Adversa manus; i l  di dentro della 
mano. Id. Solem adversum intueri; mirare in  faccia 
al sole, fissare gli occhi nel sole. J  2. Contrario, av
verso, inim ico, molesto. Q uini. Adversus gratiae homo; uomo avverso al favore d i chicchessia. C ic. Tempore adverso ; in cattivo tempo. Ovid. Musis adversis; a dispetto delle M use. C ic. Adversa fortuna uti, o laborare; aver nemica, avversa la fortuna. Tac. Rumore adverso esse; aver cattiva fam a. J  3. 
Comp. Adversior, Plin.; più  contrario. Sup. Adversissimus, Caes.; contrarissimo. J  4. Adversa, órum, 
come sost. n. plur. Tac. avversità, calamità, dis
grazie.Advérsus, e adversum, avv. c prep. a fronte, a rim
pelto, in faccia. Cic. Solem adversus intueri ; m i-

l i

rare in  faccia a l sole, fissare g li occhi nel sole. G eli. Adversus speculum; avanti lo specchio;  allo spec
chio. J  2. Verso, inverso. C ic. Pietas adversus deos; 
la  pietà verso g li dei. 3 3. Ulp. Secondo, giusta, con
forme, conformemente. J  4. C ic. contro, contra. J  5. 
Presso, appresso, alla presenza. Ter. De illa  adversus hunc loqui; parlare di colei presso costui,  
alla presenza di costui. J  6. Incontro, alV incontro. C ic . adversus ire, o venire; andare, o venire a ll’in
contro. J 7. S u , p e r , a ritroso. Plaut. Adversum clivum; su p er Verta. Caes. Adversus montem; a  
ritroso del monte. J  8. In adversum desecare, Col. 
troncar di taglio.Advèrto, is, ti, smn, lère, a lt. voltata, volgere ad a l
cuna parte. V irg . Terraeque advertere proras; 
volgere a terra le prore. L iv . Advertere oculos, aiiinuim, aures; volgere gli occhi, l ’animo, g li orec
chi a qualche cosa. O i iti. Colchos advertere puppi in ; volgere a Coleo la nave, f  2. Traire a se, at
trarre. Tac. Gemitus ac planctus militum aures oraque advertere; stridore, e pianto, che g li orecchi, 
e gli occhi attrasse dei soldati. 3 3. Punire. Tac. In P . Marcium consules advertere; punirono i  con
soli P . Marzio. J 4. Osservare, attendere, p or mente,  
considerare, avvertire. C uri. Interim advertere pa- slores; intanto i  pastori osservarono. 3 5. N el me
desimo signif, dicesi pure aliquod animo advertere. Plin.: animum advertere alicui rei, Tac.: ad aliquam rem, Lucr., V ir g ., ed aliquam rem, Caes. 3 0. Graviter aliquid advertere, ad lier.; pren
dersi qualche cosa a petto, a cuore.Advesperascit, scèbat, à\ il, imp. C ic. s i fa  sera, si 
fa  notte, annotta.Advigilo, as, avi, àlum, àie, n. vigilare, veggMare, ve
gliare. Stat. Advigilare somno regis; vegliare i l  re, 
o al re, mentre dorme. 3 2. M ctaf. Ter. C ic. Aver  
cura, stare attento, usare attenzione a qualche cosa.

Advivo, is, Ixi, ictuin, vere, n. Scaev. vivere,  convi
vere, vivere insieme.Adulabilis, c, Aminian. pieno di lusinghe, d i adula
zione. 3 2 . Enn. Che può con lusinghe esser mosso.

Adulatio, ònis, f. Col. C ic . carezza, lusinga. 3 2. C ic . 
Adulazione, piacetiteria.

Adulàtor, ùris, m. ad Hcr. adulatore, lusingatore, lu
singhiere, piaggiatore.Adulatorius, a, um. Tac. adulatorio.Adulésco, is, P lin ., lo stesso che adolesco.

Adulo, as, avi, àlum, are,att. Lucr. fa r  carezze. 3 2. V al. Max. Adulare, lusingare,piaggiare.
Ariùlor, àris, àlus sum, ari, dep. Col. fa r  carezze. 3 2. C ic. Adulare, lusingare, lodar troppo, grattare g li 

orecchi.
Adùlter, eri, m. Tac. adultero.
Adulter, èra, èrum, llor. adultero. 3 2. P lin . Falsato, 

falsificato, adulteralo.Adultera, ae, f. llor. adultera.Adulteratio, ònis, f. P lin . adulterazione, falsifica
mento.

Adulterator,óris, m. Clam i, adulteratore, falsificatore.
Adulteratus, a, um. pari. P lin . adulterato, falsificato, 

falsalo. 3 2. Conotto con adulterio. Suct. Oh adulteratam equitis Romani uxorem;/) er aver commesso 
adulterio colla moglie (l’un cavaliere Romano.Adulterinus, a, um , P lin . bastardo, illegittimo. 3 2. 
M etaf. Adulterato, falsificalo, adulterino, falso. Sali. Adulterinae claves; chiavi adulterine, 0 fa lse . Fest. Adulterina signa; sig illi fa ls i.Adulterio, ònis, f . Laber., edAdulterila», àtis, f . Laber., ed| Adulterium, ti, n. C ic. adulterio.



Adultero, as, Svi, àtum, Sre, att. C ic ., Suet. adulte
rare, fare , o commettere adulterio. 5 2. M etaf. Cor
rompere, adulterare, falsare, falsificare, contraffare. C ic. Adulterare tabulas; contraffare, falsificar le 
scritture. Id. Adulterare pecuniam; fa r  moneta 
fa lsa .

Adulterar, Sris, Stus sum, ari, dep. C ic ., lo stesso che adultero.
Adùltus, a, um, part. Justiu . cresciuto, adulto. 5 2. 

M etaf. C ic. Haec tam adulta reipublicae pestis ; 
questa «  adulta peste della repubblica-, questa peste 
della repubblica, che ha preso tanto vigore. Tac. Aestate adulta; nel mezzo della state, nell’estate in- 
noltrata, avanzata. J  3. Vellej, accresciuto. J  4. Cornp. Adultior, Plin .; piti adulto.

Adumbràtim, avv. Lucr. abbozzatamente, grossolana
mente, in abbozzo.

Adumbratio, ònis, f. V itr. C ic., abbozzatura, abbozza
mento, schizzo.

Adumbratus, a, um, part. Petr. adombrato, coperto 
con ombra. J  2. Cic. abbozzato, ombreggiato. J  3. 
M etaf. Cic. Adumbrata dcontm iiilclligentia; leg
giera conoscenza degli dei. 5 4. F in to , sim ulato, 
falso. Tac. Adumbrata laetitia; finta, e falsa alle-- 
grezza.

Adùmbro, as, avi, àtum, Sre, alt. Col. adombrare, far  
ombra, coprire con ombra. J  2. In  pittura: V al. Max., 
ombreggiare, abbozzare. J  3. Metaf. Descrivere, rap
presentare, contraffare, imitare. C ic. Adumbrare mores alicujus ; contraffare, imitare i  costumi di 
qualcheduno.

Adunàtus, a, um, part. Justin . adunato, raguuato, 
congregato.Aduncitas, Stis, f. Cic. curvità, piegatura.Adùneus, a, um, C ic. adunco, piegato, uncinato.

Aduno, as, Svi, Slum,are, att. Pallad. ragunare, adu
nare, congregare.

Advocatio, ònis, f. Cic. avvocazione, avvocheria, l ’assi
stere qualcheduno in giudizio con suggerimenti, con- 
s ig lii, e colla presenza. J 2. Suct., Plin. I l  patroci
nare, i l  difendere una causa, e tutto l ’uffìzio dell’ora
tore, dell’avvocato. J  3. Liv. G li stessi avvocati, con
corso di avvocati. J  4. C ic. Consulta, consulto.

Advocàtus, a, um, part. L iv . chiamato, fatto venire.
Advocatus, i, m. C ic. avvocalo, consultore, chi assiste 

qualcheduno in una causa col consiglio, coi sugge
rimenti e colla presenza. J  2. Suel. Avvocato, patro
cinatore, chi difende in giudizio la causa di alcuno.

Advocilàre, Fcst. chiamare spesso.
Advòco, as, Svi, Stuin, are, att. Cic. chiamare, o chia

mare a se, far venire. J  2. Prendersi un avvocato, o 
consultore, che eolia presenza, col consiglio, coi sug
gerimenti assista in giudizio. Plaut. Ne me nequie- guam sibi advocaverit; acriocchè non abbiami preso 
invano per suo avvocato. J  3. P lin . Avvocare, far  
l ’avvocato, patrocinare, difendere. J  4. M etaf. Im 

piegare, adoperare, usare. Sen. Omnes vires suas advocare; impiegare, usare tutte le sue forze. Plin. In alio cibi genere advocatur India, in alio Aegyptus; in  alcune, o per alcune sorta di vivande s i  
adoperano le droghe dell7 India, in  altre, o per altre, 
quelle dell’Egitto. J  5. Advocare animum ad se ipsum, C ic .; entrare in  se stesso.

Advol&tus, us, m. C ic. volo a  qualche luogo.
Advolitans, Sntis, pari. P lin . svolazzante.
Advolo, as, Svi, Slum, Sre, n. P lin . volare a,qualche 

luogo. 5 2. M etaf. A ndar presto, accorrere, correre 
con gran diligenza. Suet. Advolavit in auxilium ; 
accorse prontamente in  ajuto. C ic. Advola ad nos; 
vieni presto da noi. V irg. Fama mali tanti advolat

Aeneae; corre, giugne a ll’ orecchio (PEnea la fam a  
d’ un  f i  gran danno.Advdlvo, is, òlvi, olùtum, vére, att. V irg., P lin ., av
voltolare, volgere a qualche cosa. J  2. Passivata. V irg. 
Prostrarsi, iugitiocchiarsi.Advolutus, a, um, part. L iv. prostrato. Advolutus genibus aiicuj us; prosti alo a i piedi, o alle ginocchia 
ai qualcheduno.Advorsitor, óris, m. Plaut. V . Adversitor.Advórsor, àris, Fcst. V . Advérsor.

Advòrsunt, avv. Plaut. V . Advérsuin.
Adurgeo, es, àrsi, gòre, att. Ccls, spingere, premere, 

stringere con forza.Adùro, is, ùssi, ùstuin, rere, att. L iv . bruciare, ab
bruciare, scottare. J  2 . Corrodere. Ccis. Medica- menta adurentia; medicamenti adustivi, c o i t o s ì v ì .Adùsque, ead usque, prcp. e avv. Virg. fino a, sinoa.Adustio, ónis, f. Plin. abbruciamento, adustione, scot
tatura, bruciore. J 2 . Plin. Riardimento, arsura, 
troppa siccità.Adùstus, a , u m , pari. Plin. abbruciato, scottato, 
adusto. Ceis. Adustorum curalio; la guarigione 
delle scottature. J  2. Comp. Adustior, Liv.; più  
adusto, p iù  fosco.Adynamos, agg. greco, fiacco, senza forza. Plin. Ady- namon vinum, vino senza forza, acquerello.

Adytum, i, n. Virg. i l  luogo p iù  secreto, la quarte p iù  
riposta del tempio.Adytus, us, m. À cc., lo stesso che adylum.

A E
Aedepol, e meglio edepol, avv. Ter., Plaut. per Pol

irne, per mia f i ,  a ffé .
Aedes, ed aedis, is, f. C ic. tempio, chiesa. J  2. Plaut. 

Casa, e parte della casa, stanza, camera, apparta
mento.

Aedes, ium, f. plur. C ic. casa, abitazione. Ovid. Primae aedes; i l  vestibolo, l ’atrio di una casa. J  2 . 
Cogli aggettivi sacrae, religiosae significa templi,  
chiese. Complures accies sacrae; molte chiese.

Aedicula, uè, f. Cic. casetta,picciola abitazione: Plaut., 
stanzino, stanzetta, cameretta. J 2. C ic. Picciol tem
pio, tempietto, cappella, chiesetta.

Aeditlcatio, ònis, f, C ic. fabbrica, fabbricazione, edi- 
ficamento, edificazione.

Aedificatiuncula, ae, L Cic. fabbrichetta.
Aedillcàtor, óris, m. C ic. fabbricatore. J  2. Nep., Fior. 

Chi ha il prurito di fabbricare.
Aedificatus, a, um, pari. Cic. fabbricato.
Aediflcì'um, Ti, n, C ic. edifizio, fabbrica.Aedifico, as, Svi, Slum, Sre, att. edificare, fabbricare. 5 2. Metaf. Ju v . Stabilire, fondare.
Aedilàtus. us, m. Fesl. edilità, dignità di edile.Aedilitas, Stis, f. C ic. edilità, dignità di edile. J  2. Aedilitatem gerit sine populi suffragio, Plaut. (ma

niera provi); egli è edile senza i suffragi del popolo, 
cioè la fa  da padrone negli affari a ltru i;  e’ fa il  
principile al bujo.Aedilitius, ed aedilicius, a, um, Cic. di edile. 3 2. Cic. 
Chi è stato edile. 3 3. Cic. Chi ha l ’età richiesta alla 
dignità d’edile.

Aeditimor, e aeditumor, àris, Sri, dep. Geli, guar
dare, custodire i l  tempio.Aeditimus, ed aeditumus, i, 4n. Varr. sagrestano, sa
crestano, guardiano di chiesa.Aedituens, éntis, lo stesso che aeditimus, Lucr. guar
diano, custode del tempio.



A E D IT U O S
Aedituus, i ,  m .  S u e t ,  custode del tempio, sagrestano.
Aedon, aedonis, f . Sen. cardellino, od usignuolo.
Aèdonius, a, udì,  Sen. di Aedone, e di cardellino, od 

usignuolo.Aeger, aegra, aegrum, Cic. malato, ammalato, in
firm o. 5 2. M ctaf. Sali. Aeger avaritia; preso dal 
jnorbo deir avarizia, avaro. Id. Aeger consilii; po
vero di consiglio, dubbioso, incerto, peritoso, ehe non 
sa a che partito appigliarsi. J  3 . Malinconico, a f
flitto, dolente, languente. Li\. Aeger amore; lan
guente d’amore, innamorato. J  4. Violento. Virg. Aegra mors; morte violenta. J 5. D ifficile , penoso, 
affannoso. V irg . Aeger anhelitus; respiro difficile, 
difficoltà di respiro. Lucr. Aegram animam ponere; 
lasciar la vita con pena, e affanno; morire di mala 
voglia. Tac. Aliorum felicitatem aegris oculis introspicere; veder di mal occhio, con dispiacere,  con 
pena l’altrui felicità.Aegis, idis, f. Ovid. lorica, panziera di Giove, e di 
Pallade, quell'armatura del petto di bronzo, fatta da 
V ubano, e avente nel mezzo la testa di Medusa. J 2. Virg. Scudo di Giove, e di Pallade spezialmente, 
avente anch’essO nel mezzo la  testa di Medusa. J 3 .  P lin . La  parte p iù  densa del larice femmina vicina 
al midollo di esso albero.Aegisónus, a, uni, Val. Flac. risuonante, che risuona 
per l’egida, o per l ’armatura del petto di bronzo.Aegitfiiig, i, in. Plin. egito, spezie di sparviere, uccello 
piccolissimo.Aegoccras, àtìs, n. P lin . sorta d’erba detta fieno greco.AegocPro», ólis, in. Lucr. ed aegoceros, i, m. Lue. 
Capricorno, uno dei dodici segni del zodiaco.Aegonyehos, i, m. Plin. cgonico, sorta d’erba.Ai.o'dillinliuos, i. m. Plin. egoftalmo. gemma, che ras
somiglia all’occhio di capra.Aegre, avv. Clic, egramente, di mala voglia, mal vo
lentieri, a malincorpo, coti dispiacere. J 2. D ifficil
mente, a fatica, a stento, appena. Laos. Aegre eo dic sustentatum est; appena si potè quel giorno so
stener l’ impeto dei nemici, sì ebbe quel giorno della 
pena a difendersi. Cic. Aegre se tenere, quiu; trat
tenersi, o tenersi difficilmente di noti, ece. ld . INiliil aegrius facium est, inulto labore meo, quam ut manus ah illo abstinerentur ; nulla fu  p iù  mala
gevole a fare con tuia gran fatica, che impedire, che 
g li mettessero le mani addosso; ebbi a fare assais
simo, perchè non g li mettessero le mani addosso. J  3 .  Aegre facere alicui, Ter.; far dispiacere a qual
cheduno, affliggerlo, recargli qualche disgusto. J  4. Aegre esse alicu i; essere afflitto, provare qualche 
dispiacere. Plaul. Quid libi ex lilio aegre est? 
di che sei tu afflitto per cagioti del figliuolo ? Id. Aegre est m ihi; mi dispiace, mi duole. J  5. Aron 
istare, o non sentirsi bene. IMaut. ISescio quid meo animo aegre est ; non mi sento troppo bette. 5 6. 
Comp. Aegrius, Cic.; più  diffidlmente. Sup. Aegerrime, Caes.; diffìcilissimamente.Aegrèo, es, ed aegno, is, n. Lucr. esser malato, in
fermo.Aegresco, is, Plin. ed aegrlsco, is, sdire, n. Lucret. 
infermare, ammalarsi, infermarsi. J  2. Metaf. Tra
vagliarsi,  affliggersi, attristarsi. Stat. Aegrescere rebus laetis alterius; attristarsi, affliggersi delle 
altrui prosperità. J  3 .  Accrescersi, inasprirsi, esa
cerbarsi. Virg. Aegrescit violentia Turni; si ac
cresce tl furore di Turno;  vie più  s’ inasprisce la 
ferocia di Turno.Aegrimonia, ae, f. Cic. tristezza, afflizione, malin
conia, travaglio, passione d’animo.

Aegritudo, Ynis, f. P lin ., Col. malattia, infermità. J  2.
To m . I . — 4
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M etaf. Tristezza, afflizione, travaglio, passione d ’a 
nimo, scontentezza, malinconia. C ic. Affici, confici aegritudine; essere preso, roso dalla malittconia. Id . Depellere, repellere, detrahere, supprimere, tollere aegritudinem ab animo, ; sgombrare,  scacciare la  
tristezza dall’ animo. Id. Dedere se totum aegritudini ; darsi tutto, abbandonarsi affatto alla malin
conia.

Aegror, óris, m. Lucr. infermità, malattia, malore.
Aegrotatio, ónis, f. C ic. infermità, malattia, malore.
Aegròto, as, avi, àtum , are , n. C ic . esser infermo, o 

ammalato.Aegròtus, a, um, Hor. malato, ammalato, infermo. J  2. 
M etaf. C ic. Aegrota, et prope desperata respublica; repubblica inferma, e pressoché disperata.

Aelùrus, i, m. G eli, gatto.
Aemula, ae, f. V eli, emula, emulatrice, imitatrice. J  2. V eli, competilrice, rivale, nemica, contraria, invi

diosa.
Aemulatio, ónis, f . Nep. emulazione, imitazione. J  2. C ic ., Tac. Invidia, rivalità, competenza, o gara invi

diosa.
Aemulàtor, óris, m. C ic. emulatore, imitatore. J  2. Tac. Rivale, competitore, invidioso, geloso, nemico, 

contrario.
Aemulàtus, us, m. Tac. emulazione.
Acmulo, as, avi, àtum, are, att. Apul. emulare, imi

tare.
Aemulor, aris, àtus sum, ari, dep. emulare, imitare. C ic. Omnes ejus instituta laudare facilius possunt, quam aemulari; lutti possono p iù  di leggieri 

lodare, che emulare le sue istituzioni, J  2. Gareg
giare, contrastare per emulazione. Q u in i. Pueri in scholis invicem aemulantur; i  fanciulli nelle scuole 
gareggiano, contrastano per emulazione, e desiderio 
di vincersi l ’ un l ’altro. J  3. Competere, esser rivale, 
invidiare. C ic. Aemulari a lic u i, o aliquem; L iv . aemulari cum aliquo; competere, aver competenza 
con qualcheduno, essergli rivale.Aemiilus, a , uni, Cic. emulo, emulatore, im itatore.] 2. Ju slin ., Vidi. Rivale, competitore, nemico, invidioso, 
contrario. J  3. M etaf. Simile, gareggiante, eguale. Mart. Aemula labra rosis; labbra sim ili alle rose. Plin . Ficus quaedam pyris magnitudine aemulae; 
vi sono certi fich i,  che agguagliano in grossezza le 
pere.

Aemulus, i, come sost. m. C ic. emulo, emulatore, imi
tatore. J  2. Ovid. Rivale, competitore, contrario, 
nemico.

Aeneàtor, óris, m. Suel. cornetta, trombetta, suona
tore di tromba, e di corno.

Aeneus, ed ahciius, od alieueus, a, uni, C ic. di bronzo, 
di rame, ovvero d’ottone.

Aenigma, atis, n. C ic. etiimma, enigma, indovinello,  
allegoria, o sentenza molto oscura.

Aènulum, i, n. Fest. p in io l vaso di bronzo, o rame.Aénum, aénus. V . Ahcnum, aliénus.
Aeolioylae acróae, V i Ir. vasi rotondi di bronzo per  

conoscere la natura dei venti.
Aepol, e meglio Epol, Ter. V . Aedepol.Aequabilis, e , P laul. eguale, uguale, equabile. J 2. 

Metaf. Piano, equabile, e sempre lo stesso. C ic. Aequabilem se praebere; mostrarsi sempre lo stesso.
Aequabilitas, àlis, f . C ic. egualità, ugualità, equa

bilità.
Aequabiliter, avv. C ic. egualmente, ugualmente.
Aequaevus, a, um, V irg. coetaneo, della medesima età.
Aequàlis. e, Cic. eguale, uguale, simile. J  2. P lin ., Ovid. Piano, eguale. J  3. Proporzionato, fatto con 

una giusta corrispondenza, e convenienza delle parti



Suet. Aequalis membris et congruus; ben propor
zionato di membra, di persona. J  4. Contemporaneo, 
coetaneo, delia medesima età. Gìc. P . Orbius meus fere aequalis; P . Orbio quasi mio coetaneo, contem
poraneo. Id. Philistus aequalis iliorum temporum; 
F ilisto , che era di que’ tempi, che vivea in  quel tempo. 3 5. Comp. Aequalior, L iv .; p iù  eguale.Aequalitas, Stis, f . Pii a . ugualità, uguaglianza, egua
glianza.Aequaliter, ayy. C ic . ugualmente, egualmente. 3 2. 
Comp. Aequalius, Tac.; p iù  ugualmente.Aequainèntum,i,n. Varr. stromento di legno per ugua
gliare spezialmente i  ciottoli.Aequanimitas, à t is ,f .  Ter. bontà d’anim o, modera
zione.Aequatio, ónis, f. C ic ., L iv. uguagliamento, ugua
glianza, agguagliazionc.Aequàtus, a, um, part. C ic. uguagliato, agguagliato, 
fatto eguale, pareggiato. 3 2. Ju stin . Spianato, ap
pianato, fatto piano.Aeque, avv. ugualmente, egualmente, al p a ri, del p a ri. C ic. Aeque omnes egent; tutti del p ari ne hanno 
bisogno. Plaut. Aeque niecum hoc scis; tu sai 
questo cosi bene, come io. J  2 . Seu. Giustamente. 3 3. Aeque et, aeque ac, o atque, aeque ut, aeque quam, P laut., C ic ., Ter.; egualmente che, deipari 
che, tanto, o si, che. J  4. Àeque ac si, C ic .; come se.Aequi bonique dicere, Ter. parlar a dovere, a ra
gione.

Aequi bonique facere, C ic. pigliare in buona parte. 3 2 . Contentarsi, acquietarsi, comportare paziente- 
mente, o di buona voglia. Liv. JNos aequi bonique facimus ; noi ci contentiamo, ci acquietiamo.

Aequidiàlis, e, Test, equinoziale ‘ ed
Aequidiàlc, come sost. Pesi, equinozio.
Aequilatatio, ónis, f. V i Ir. larghezza eguale.Aequilibris, e , V itr. equilibrato, posto a livello, li

vellato.Aequilibritas, àlis, f . C ic . equilibrazione, l ’equilibrare, 
contrappesamenlo.Aequilibrium, ii, n . Sen. equilibrio, contrappesamento, 
livello.Aequinoctialis, e, Varr. equinoziale.Aequinoctium, Ti, n. L iv . equinozio.Aequipar, aris, A us., Aprii, eguale, p ari.Aequiparabilis, e, Plaut. paragonabile, comparabile.

Aequiparatio, ónis, f. Geli, uguaglianza, paragone, 
comparazione.Aequipiiro, as, avi, àtum, are, att. Nep. uguagliare, 
pareggiare. J  2. L iv . Paragonare, fa r paragone, 
comparazione.Aequipondium, i i , n .  V itr. contrappeso, romano, 
marco.Aequitas, àtis, f. Sen. uguaglianza. J  2. Proporzione, 
simmetria. Suot. Aequitas membrorum; simmetria, 
proporzione d i parti, d i membra. 3 3. M ctaf. C ic. 
Equità, giustizia. 3 4. Nep. Bontà d’animo, mode
razione. 3 5. C ic. Equità, discretezza.

Aequiter, avv. Plaut. ugualmente, egualmente. •
Aequo, as, avi, àtum, are, alt. uguagliare, spianare, 

appianare, fa r  piano, eguale. L iv . Aequare solo urbes ; spianar le città, agguagliarle al suolo. 5 2 . 
Pareggiare. V irg . Aequat ventos sagitta; la saetta 
in  velocità pareggia i  venti; va la saetta non men 
veloce del vento. Ovid. Pontus aequat coelum ; 
i l  mar procelloso, abbaruffato, pareggia l’altezza 
del ciclo, o giugne quasi a toccare il  cielo. Id. Animum acquare natalibus; "pareggiare l ’ animo ai 
natali, aver un animo pari alla nascita. 5 3. Para
gonare, mettere a confronto. C ic . Aequare sedera

cum sceleribus ; paragonare delitti con delitti. J  4. 
Dividere. V irg . Aequare laborem; dividere la fatica.Aequor, oris, n. pianura ,piano. V irg. Aequore campi exercebat equos ; esercitava i  suoi cavalli iti aperta 
pianura. J 2 . Ovid. M a re, e propriamente mare 
tranquillo. J  3. A ria . Lucr. Volitantes aequore cycni ; cigni volanti per l ’ aria.

Aequoreus, a, um, Virg. marino, di mare.
Aequus, a, um, C ic. piano, uguale. 5 2. Virg., Ovid, 

Sim ile, p a ti, eguale. J  3. M elaf. G iusto , equo, di
screto, ragionevole. C ic. Se aequum praebere alicui; 
mostrarsi giusto e ragionevole verso qualcheduno. Id. Aequa et honesta postulatio; dimanda onesta, 
e ragionevole. J4 , Favorevole, propizio, amico, buono, 
benevolo, llor. Uni aequus virtuti; favorevole alla  
sola virtù. V irg. Aequis oculis aliquem adspicere; 
veder qualcheduno di buon occhio. 3 5. Moderato, 
che s i  contenta, e s i accomoda facilmente, e volentieri, 
di buona voglia. C ic . Facili et aequo animo carebam; io me ne passava p u r  volentieri. 3 6. C o
stante, imperturbabile, sempre lo stesso, eguale. Hor. Aequam mentem servare; serbar animo costante, 
eguale. ]  7 . 'Comp, Aequior, C ic.; più  giusto. Sup. Aequissimus, id .; giustissimo. J 3. Aequum, i, 
come sost. n ., pianura, piano. Liv. In aequo Campi; 
in aperta pianura, o rasa campagna. 3 9. Equità, 
giustizia, convenevolezza, i l  giusto, l ’onesto, e ragio
nevole. Ter. Ex acquo et bono; secondo l'equità e 
la giustizia. Id. Aequum postulai; dimanda cosa 
ragionevole. Plaut. Aequum et bonum colere; se
guir la ragione, il giusto, e l'onesto. C ic. Aequi bonique aliquid consulere, o lacere; mettersi alla 
ragione, p ig liar qualche cosa per bene, o in buona 
parte. Ter. Ex acquo et bono lacere; operare di 
buona fede. Id. Acquimi est; egli e ragionevole, eqli 
è conveniente.Aer, aéris, in. C ic. atre, aria. 3 2. In acre piscari, P lan i. ; pescare in  aria , cioè fa r vasti sforzi, o ten
tativi, intraprendere cosa impossibile.Aera, ae, f. P lin . loglio, erba cattiva, che nasce tra i l  
fermento.

Aeramentum, i, n. P lin . vaso, o altra cosa di rame, 
o bronzo, o ollotte.Aerarla, ae, f. Varr. luogo dove s i  lava i l  rame. J  2. P lin . Fornace dove si cuoce, e s i purga i l  rame.

Aerarium, ii, n. G ir. erario, luogo dove s i ripone i l  
danaro pubblico. J 2. Aerarii praetor, 'fac ., sopra- 
intendente a ll’ erario, camcrlitigo, o camarlingo.

Aerarius, a , u in , P lin . di rame, di bronzo, o ottone. P lin . Aeraria ollìcina ; bottega dove si lavora il 
rame. 3 2. Stipendiato, che tira paga, stipendio. Varr. Aerarii inilil.es; soldati stipendiati. J 3. Tribuni aerarii, C ic .; tesorieri di guerra, camarlinghi, o ca
marlinghi, que’ magistrati minori, che fornivano il  
danaro p er le paghe dei soldati, e gli altri usi m i
litari.Aerarius, ii, come sost., in. P lin . calderajo. J 2. Aerarii, C ic .; coloro, che per qualche lor colpa veni
vano privati t/< l dritto di suffragio , e pagavano 
taglia, tribulo. J 3. Quindi referre aliquem in aerarios, Cic. : in ter aerarios, o in numerum aerariorum, V al. M ax.; vale privar qualcheduno dei 
privilegi e dritti di cittadino, e farlo soggiacere a l 
tributo. J  4. Eximere aliquem ex aerariis, C ic . ; 
liberar qualcheduno dal tributo, o dalla taglia, r i
tornargli i l  suffragio, iprivilegi, e diritti di cittadino.Aeràtus, a, um, C ic. ornato, o coperto di rame, di' bronzo, o di ottone. J  2. Arm ato. Virg. Aeratae acies; 
esercito armalo. J  3. Plaut. C ic. Abbondante, ben 
fornito di danaro, dovizioso, ricco.



Aerei»vina, ae, f. Varr. luogo dove s i lava i l  rame, o 
bronzo.

Aereus, a, uro, Suet., V irg . di rame, di bronzo, od ot
tone. J  2. P lin . Del color di bronzo.

ACréus, ed aérius, a, u n , C ic . aereo, di aria. J  2. M etaf. 
Presso ipoeti, alto, eccelso, altissimo. \ irg. Aériae alpes; alpi, montagne altissime.

Aerides, um, I'. plur. P lin . eri di, spezie di gemme.
Aerifer, fera, forum, O vid . che porta rame, o bronzo, 

o cose fatte di rame, o di bronzo.Aerifodina, ae, f. Varr. miniera di ram e, o di bronzo.Aerinus, ed aerin&us, a, um, P lin . di loglio: Varr., 
di rame, o bronzo.

Aeripes, édis, Ovid. che ha ipiedi di bronzo. J  2. V irg. 
Feloce, forte, valente nel corso.Acrisónus, a, um, S ii.,V a l. Flacc. che dà, o manda 
i l  suono di bronzi, o di cose fatte di bronzo.

Aeri/.ùsa. ae, f. P lin . erizusa, spezie di diaspro.Aero, finis, in. Vi Ir. cestone, corba, o sacco.
Aeroides. ae, in. P lin . emide, sorta di berillo.
Ar-òsus, a, um, Pesi, putto, abbondatile di rame. J 2. Plin. M isto di rame.
Aeruca, ae, f. V ilr . verderame. \ 2. Mari. Spezie d'erba.
Aeruginosus, a, um, Sen. rugginoso, pieno di ruggine.
Aeróso, ginis, f. Plin. ruggine, ed anche verderame. 

\ 2. M etaf. Hor. Cupidigia, avarizia, j  3. M ari. 
Rabbia, veleno, invidia.Ae ùinna. ae, f. ; gran fatica, travaglio, stento. Cic. Herculis aerumnas ; le fatiche, i travagli di Ercole. J  2. Sali. Sinistro caso, calamità, disgrazia, tribola
zione, travaglio.

Aerumnabilis, e, Lucr., ed
Ae •nmnàlis, le, Apul. pieno di fatica, laborioso, tra

vaglioso, calamitoso.Aciininàtus, a, um, Piaut. afflitto, oppresso da molte 
miserie.

Aerumnosus, a, nm, Cic. oppresso da fatiche, pieno 
di travagli, disgraziato, misero. J 2, Comp. Aerumnosior, Sen. ; p iii disgraziato. Sup. Aerumnosissimus, C ic .; molto disgraziato, disgraziatissimo.

Acum inila, ne,'f. Plani., Fcsl. forcina, forchetta per 
portar p e s i , bagaglio, o salmeria ; e metaf. fatica, 
travaglio.Aeriiscàlor, óris, in. Geli, birbante, che va alla birba, 
che accatta, o busca danari.Aerùsco, as, are, n. Sen. accattare, o buscar danari, 

limosinare, andare alla birba.Aes, aeris, n. P lin ., Lucr. rame,bronzo, od ottone. 5 2. Virg., Ter. Danaro, moneta. * 3. Paga, mercede, sti
pendio. L iv . Aera procedimi c i; gli corre la paga. Varr. Aere dirutus miles; soldato privato della paga. J  4. Aes alienum; denaro dovuto ad a ltru i, sdebito, 
debiti. Cic. Aes alienum facere,contrahere,cogere; 
indebitarsi, far debiti. Iti. In aere alieno nullo esse; 
non aver debito alcuno. Id. Aes alienum dissolvere, aere alieno ex ire, se levare, o liberare; soddisfare, 
scontare ; uscire, liberarsi dai debiti. Id. Aes alienum donare; perdonare, condonare, o rimettere ad 
alcuno i debiti. Id. Suscipere aes alienum alicujus; 
addossarsi, assumersi i debiti di qualcheduno, inca
ricarsi di pagare i  debiti di alcuno. J  5. M etaf. Esse in aere alicujus; essere amico, esser tutto di qual
cheduno. Cic. In animo liabui, le in aere meo esse; 
io ho sempre fatto ragione che Infossi cosa tutta mia. 5 6 . Aes ductile, o regulare, P lin .; rame che facil
mente si pub tirare,steruleré, lavorare. * 7. Aes caldarium; P lin .; rame, bronzo,che s i fondesoltanto,cnon  
si può col martello tirare, stemlere. J  8.Acs grave, Liv.; 
rame in massa, o moneta di rame si nza impronto, e 
del peso di una libbra, usata anticamente dai Ro

m ani, e da loro chiamala asse. J  9. Aere collato, e coniato, Suet. Inscr. Grut. ; col denaro contribuito,  
offerto. J  10. Aera, aerium, n. plur. C ic .; partite
di conti} e note numerali, usate per In v ita  nel con
teggiare dai computisti, o ragionieri. J  1 1 . Nec tamen ignorat, quid distent aera lupinis, Hor. ; prov. di 
chi sa ben distinguere le cose, e vale: e’ sa i l  fatto suo;  
sa distinguere la gragnuola dalla treggia.

Acsàlon, ònis, m. P lin . esalone, smeriglio, augelletto 
nemico dei corvi.

Aescbynoméne, Plin. rechinomene, sorta d'erba chia
mata anche sensitiva, 0 vergogttosa.

Aesculetum, ed esculetum, 1, n. Hor. bosco d 'isch j, 
luogo dove sono piantati molti ischj.

Aesculeus, ed esculéus, a , um , Ovid. d 'is c h io , 0 
d 'e  echio.

Aesculinus, ed esculinus, a , um, V itr ., lo stesso che 
aesculeus.Aesculus, cd esculus, i , f. Hor. ischio, eschio, sorta
d'albero.

Aestas, filis, f. C ic . state, estate.
Aestifer, lera, ferum, Virg. caldo, in  signi f .  att., cioè 

che apporta caldo. J  2. S il ., Lucr. Caldo, in  signif. 
p a ss., cioè che soffre l'aldo.

Aestimabilis, e, C ic. stimabile, estimabile, degno di 
stima, da stimarsi.

Aestimatio, ònis, 1‘. C ic. stima. *■ 2. Caes. Prezzo, va
lore di una cosa. * 3. Prezzo di stima. C ic . A  M . Laberio C . Albinitis praedia in aestimationem accepi t ; prese Cajo AUiinio da M ario Laberio terreni 
a prezzo di stima, secondo la stima fattane. J  4. Per
muta. C ic . Numeralo malim emere, quam aestimatione; ‘vorreipiuttosto comprarli a denari contanti, 
che a permuta. J 5. Terreni presi in  pagamento a 
vece di contanti. C ic. Quando, « t video, aestimationes tuas vendere non potes; giacche, siccome 
vedo, non puoi vendere quei tei're?ii, che tu avesti a 
prendere in  pagamento. J  6. Giudizio, disamina. C ic . Aestimatio facultaluin ; disatnina dell'entrate. J  7. Suet. Fama, riputazione, stima.

Aestimator, óris, m. C ic . stimatore, colui, che stabi
lisce i l  prezzo di una cosa.

Aestimatorius, a, um, Ulp. di stima.
Aestimatus, us, m. Plin. stima, estimazione.Aestimia, ae, f. Test., ed
Aestimiuiii, ii, n. Hyg. stima.
Aestimo, as, 5vi,àtum,àre, alt. C ic. stimare, valutare, 

apprezzare, stabilire i l  prezzo, o valore di una cosa. 5 2. Metaf. Cic. Stimare, apprezzare, avere in istima, 
in pregio, in conto, in  considerazione. J  3. Aestimare li lem, C ic. ; tassar le spese d ’ una lite, 0 d 'un pro
cesso, ovvero la somma, di cui si litiga. 5 4. Aestimare litem capitis, Nep.; cangiar la condanna di 
morte in una multa, o pena pecuniaria.

Aestiva, òrum, come sost. , n. plur. C ic. quartieri di 
siate. J 2. P lin . Luoghi ombrosi, e freschi, in cui si 
pascono di state i greggi.

Aestive, avv. Piaut. parcamente, poco, leggermente,
come si usa nella stale.

Aestivo, as, avi, àtum, are, n. Varr. abitare, 0 stare 
di state in luogo ombroso per fuggire i l  caldo.

Aestivus, a, um, Cic. estivo, staterecdo, di state.
Aestuabundus, a. um, Pailad. caldo, bollente.
Aestuans, àntis.part. P lin . caldo, fervente, boglientc, J2 . 

Metaf. C ic. Turbato, agitato, ansioso, ondeggiante.Aestuarium, ii, n. P lin ., Caes. sboglientamento, seno, 
o braccio di mare, dove l'acqua ondeggia e bolle. J 2 . V itr. Spiraglio, sfiatatojo.

Aestuatio, ònis, f. P lin ., metaf., ettuaziont, agitazione, 
perturbazione di spirito.



Aestuo, as, avi, àtum, are, n. Cic. avere, opatircaido, 
sudare per caldo. J  2. Esser caldo, fervente. Prop. Aestuat aèr ; ferve,  è cocente, infocalo V aere. 5 3. 
Bollire, atteggiare, fiottare. Curt. Mare aestuat ; 
e agitato, ondeggia i l  mare.] 4. M etaf. C ic . Aestuare desiderio; ardere di desiderio. Claua. Aestuare in aurum ; avere gran desiderio di danaro, di ricchezza. C ic. Aestuare dubitatione ; ondeggiar molto, essere 
in  gran dubbio, dubitar forte. Sali. Aestuare invid ia ; fremer d’ invidia, invidiar molto. ]  5. C ic. E s
sere agitato, turbato, ansioso.

Aestuose, avv. Plaut.,H or. con càlore, conardore, con 
agitazione.

Aestuòsus, a, um, Col. pieno di calore, di caldo, calo
roso. J 2. Bollente, agitato, ondeggiante, fiottoso, 
procelloso, Hor. Mare aestuosum ; i l  mar procel
loso, abbaruffato. J  3. Sup. Aestuosissimus, Col. ; 
ealorosissimo.

Aestus, us, m. Cic. gran caldo, calore, ardore, bollore, 
taldana. J  2. Bruciore, cuociore. Cic. Aestus ulceris ; il  bruciore della piaga. J  3. Flusso e riflusso del marr. Cic. Quid de marinis aestibus dicami1 
che dirò poi del flusso e riflusso del mare? J  4 .  Metaf, 
Impeto, forza, ardore. Cic. Aestus ingenii tui ; l ’ im
peto, la vivacità del tuo spirito, ingegno. Id. Aestus consuetudinis; la forza, il  torrente, o la corrente 
delia consuetudine. Id. Aestus gloriae; impetuoso 
desiderio di gloria, febbre di gloria .] 5. Turbamento, 
agitazione, ansietà, irresoluzione. PI in. Explica aestum meum ; spiegami la mia agitazione, il  mio 
turbamento.Aetas, àlis, f . C ic. età. J 2. Vita, età d’ un uomo. Cic. Aetas acta honeste ; vita ben menata. Id. Hic fere aetatem egit in litteris; egli passò quasi tuttala  
sua vita nello studio. J 3. Tempo. C ic. Heroicis aetatibus; nei tempi degli eroi. P liu . Aelas v in i; il 
tempo proprio di bere il  vitto. ]  4. Secolo. C ic. V ivere tertiam hominum aelalcm ; vivere trecento 
a nni, tre secoli. Ter. Jamdudum aetatem tc non vid i ; egli è un secolo, che non ti ho p iù  veduto. J  5. 
Jln n o . V irg . Quarta aelas ; i l  quarto anno. J  6. Pi
gliasi ancora per gli uomini stessi. Plaut. Vae aetati tuae! guai a te. j  7. Aetatem come aw. vale sempre, 
in  vita ,per tutto i l  tempo della vita. Ter. Neque ille hoc animo crii aelalem ; egli non sarà sempre di 
questo sentimento. J  8. Aelas pupillaris, C ip. ; età 
pupillare, o di pupillo. J  9. Aelas integra, constans, Suet.; età virile, ferma. J  10. Actas ingravescens; 
età avanzata, vecchiaja. C ic. Ingravescentem aetatem l’erre; sopportar la vecchiaja. J  11. Aelas ultima, Suet: exacta aelas, C ic .; vecchiaja estrema, 
decrepità, età decrepita.

Aetatula, ae, f. poca età, tenera età, età giovanile. Suet. Aetatulae indulgere ; secondare gli im pulsi dell’età 
giovanile, fanciullesca.

Aeternabilis, e, Acc. eterno.Aeternitas, àlis, f. eternità. Cic. Ex omni aeternitate; ab eterno. J 2. Durevolezza, immortalità. P lin . Donare aliquem aeternitate ; rendere qualcheduno 
immortale, immortalarlo.

Aetèrno, as, avi, àtum, are, att. Hor. eternare, per
petuare, immortalare, rendere immortale.Aetèrno, avv. Plin. eternamente, perpetuamente.Aetèrnum, avv. Virg. eternamente, in eterno, p er sem
pre, sempre mai.Aelèrnus, a, um, C ic. eterno, senza fine, eternale.  ̂ 2. S a li.,C ic . Durevole,perpetuo, immortale.]3. Comj». Aeternior, Plin. ; più  durevole.

Aether, éris, ed èros, m. Cic. il  fuoco elementare, o la 
sfera del fuoco. ]  2. Presso ipoeti} Lucr.,Virg. Etere,

aria, aere, regione dell’aria. J  3. Apul., V irg. Cielo. 
Aetberéus, a, um, ed
Aetberius, a, um, C ic. etereo, aereo, dell’ aria, celeste. 
Aethra, ac, f. C ic ., V irg ., lo stesso che aether. 
Aetìtes, ae, in. Plin . etite, sorta di pietra.
Aevitas, àlis, f. Cic. età.
Aevitèrnus, a, um, Varr. eterno.
Aevum, i, u.; lungo tempo, lunga età,perpetuità. S lat. Venerabilis aevo ; venerabile per la sua lunga età. 5 2. V ita , tempo della vita, età. llor. Vive memor, q uam sis brevis ac\ i ; non ti sfugga di mente, quanto 

sia breve la tua vita. J 3. P lin ., Ovid. Secolo. J 4. 
In  generale, tempo. Lucr. Omne per aevum : llo r ., in acvuiu; per tutto il tempo avvenire, in perpetuo. 

Aevus, i, m. Plaut,, Luci'., lo stesso e/te aevum.
AFAlTàber, e adfuber, bra, brum, Fest. fatto con artifizio,

e maestria.Affabilis, e, Cic. affabile, degnante, manieroso, p ia 
cevole, grazioso nel parlare, trattabile. J 2 . Comp. A Habilior, Sen .; p iù  affabile.Affabilitas, àlis, f. affabilità, piacevolezza, benignità, 
grazia nel parlare.Affabiliter, avv. Maerob. con affabilità, con piacevo
lezza. J 2. Sup. Affabilissime, G eli.; con grande 
affabilità, con molta piacevolezza.Afl'àbrc, a w . Cic. artificiosamente, con maestria.Affubiilàtio, finis, f. Pris. affabulazione.Affamen, e adfàmen, Ynis, n. Apul. discorso, parlare.Affaniae, àrum, f. plur, Apul. ciarle, d o n d e , bazze
cole, fole, ciancia fruscoli^ bugie.

Affaris, e adfàris, àtus sum, ari, dep. Cic. parlare a 
qualcheduno. J 2. Precando-alial i dcos, O vid .; sujn- 
plicare g li dei, invocarne l'ajuto. 5 3. Affari nomine; 
chiamar per nome. C ic. Cum hunc nomine csset allatus; avendolo,  parlando con lu i , chiamato per  
nome.

Affatim, e aillàlim, avv. abbondcvolmente, soprabl.on- 
devohneute, a ribocco, a cafisso, a fusone, assai, ab
bastanza. Plaut. Tibi divitiarum alfalim est; tu 
sei abbastanza ricco ; di danaro, tu n ’ hai quanto 
mai vuoi.Allatus, e adfàlus, a, uni, pari. Hor. che ha parlato a 
qualcheduno. ^ 2. Passivam. Apul. Alfalis singulis meis aerumnis; narrate, esposte ad una ad una le 
mie miserie.Allatus, e adfàlus, us, m. V irg. colloquio,parlare, di
scorso.Affectatio, e adfcctalfo, fuis, f. Q uinl. affettazione, 
imitazione infelice.

Affectator, e adfeclàlor, «iris, m. Quint. chi cerca, o 
brama ardentemente qualche cosa.Affeciàtus, e adfeclàliis, a, um, pari. Siici, affettato, 
grandemente o affettatamente bramato, e cercato, o 
voluto ■ e pigliasi tanto in buona, quinto in cattiva 
parte. Stai. Virtus alleci a la libi ; virtù da te gran
demente desiderata. Quint. Dandum est nomi ili il temporibus atque auribus, nitidius aliquid alquc affeclalius postulantibus; vuoisi dare qualche cosa 
ai tempi, cd agli orecchi, che ricercano maggiore ele
ganza, e p iù  di studio nel dire.Affectio, e adfeclfo, ònis, f. C ic. affetto,passione, moto, 
impulso, o disposizione dell’ animo. J  2. Plin. A ffe 
zione, affetto, amore. J  3. Costituzione, qualità, di
sposizione, stalo di una cosa. Cic. Firma corporis affectio ; buona costituzione del corpo, buona, forte



complessione. J 4. lu/iueitza, influsso. Cic. Affectio astrorum; l’ influenza degli a stri, l’ influsso delle 
stelle.Affècto, e afficelo, as, avi, àtum, are, a lt. Quint. affet
tare, cercare con ansietà, procurare con istudio ; e s i  
piglia così in buona, come in  cattiva parte. J 2 . A f 
fettare, imitare infelicemente, cercare con troppo stu
dio. Suet. Affectare dicacitatem ; affettare motteggi, 
voler comparire motteggiatore. J  3. Cattivare, tirar 
dalla sua. Tac. Affectaro civitates ; cattivarsi, tirare 
alla sua parte le città, J 4. bare appostatamele, a 
bella posta. Ulp. Quoti si non att'eclavU; che se noi 
fece a bella posta. J 5. Condurre, tirare, spingere. Plaut. Affectaro aliijucm ad probrum; tirar qual
cheduno al disonore, essergli cagione di vituperio. j  6 . Allectare diligentiam, IMiii. ; porre tutta la 
diligenza. J 7. Affectare ad aliquid, Firuiic.; ago
gnare, aspirare a gualche cosa.Afféctor, e adlcclor, firis, àtus sum, ari, dep. Varr., 
lo stesso che affecto.Affectus, e adféclus, us, m. Clic, affetto, passione, mo
vimento dell’ animo, sì in buona,come in cattiva parte. J  2. Ju v . Desiderio, brama, cupidigia. J 3. Suoi. A f 
fezione, affetto, amora, benivoglienza. j  4. Apul. Co
loro, che sono l ’oggetto di tutta la nostra tenerezza. 5 5. Ulp. di". Disposizione, volontà, consenso. J (i. Ccls. M alattia, infermità, indisposizione del corpo.Affectus, c adféclus, a , um, part. affetto, disposto. Cic. Aon est probe affectus ad suum munus fungendum ; noti è ben disposto• a fare, a compiere il  suo 
uffizio. J 2. Commosso. Cic. Avide sum allectus de fanone/’ conto del tempio, io sono ita vivo desiderio 
commosso', io mi consumo, od ardo di desiderio. Suet. Ne mortuo quidem affectus est; egli non fu  cotti- 
mosso neppure in sua morte. J 3. Dotato, fornito. C ic. Affecti virtutibus; dotati di virtù. Id. Affectus beneficio; benefeato. Id. Affectus vitiis; bruttato di 
vizii. J 4. Travagliato, afflitto, oppresso. V eli. Inopia atfectissimi; afflitti da inopia grandissima, r i
dotti a ll’ ultima inopia. Cic. Allectus senectute; 
oppresso dalla vecchiaja, dagli anni, assai vecchio. Suet. Affectus fobie; travagliato dalla febbre, j  5. 
M al disposto, indisposto, malato. L iv . Corpus al- fecliini ; corpo mal disposto. P lin . *Aflcctus morbo: Li v. semplicemente a llécliis ; ammalato, infermo. J 6. 
M etaf. ìmlebolito, abbattuto, rovinato. C ic. Respublica male affecta; repubblica languente, cadente,  
abbattuta. J  7. Quasi finito, che è sul finire. Cic. Bellum affectum ; guerra presso che finita. Id. Affecta actas ; età assai avanzata, che è su l finire. 3 8. 
Conveniente, affine, che ha convenienza, attinenza, 
affinità. Cic. Res, quae quodammodo affectae sunt ad id, de quo agitur; cose, le quali hanno in certo 
qual modo attinenza con ciò, che si tratta, o di che 
si tratta.Afferò, e adféro, fors, attilli, allatum, fórre, a ll .;  re
care, arrecare, portare, apportare. Cic. Afferro so- latium alicu i; recare sollievo, conforto ad alcuno. Plaut. Afferre suppetias; portare soccorso. Cic. Alienis bonis manum afferre; por tare, metter le 
mani sui beni altrui;  rapire l ’altrui. Ter. Hic dies a- liam vitam affert; questi tempi arrecano altra ma
niera d i vivere; ora bisogna vivere d ’un altro tenore. C ic . Afferre commutationem voluntatis ; recar mu
tamento dì volontà, di pensiero; fa r  cangiare pensiero, V irg. Afferre se aliquo; recarsi, andare in qualche 
luogo. C ic. Manus sini all'erre; portare, avventar le 
mani contra se stesso ; uccidersi. Caes. Afferre desperationem; arrecare la disperazione, mettere in di
sperazione. C ic . Aes alienum milii liaec res attulit;

questa cosa mi ha fatto indebitare. Caes. Non aetas, non sexus miserationem attulit; non età, non sesso 
mosse a compassione ; non si perdonò nè ad età, nè 
asesso. Cic. All’erre animum alicui; dar coraggio ad 
alcuno•, incoraggiarlo. Id. Afferre auctoritatem, et fidem orationi; dar jieso, e credito al discorso. Id . All'erre alicui religionem; mettere scrupolo a qual
cheduno. J 2. F a r sapere, annunziare, riferire, rap
portare. Cic. Affertur fama: L iv . affertur; si an
nunzia, si dice. Cic. Nomo hoc ila affert; niuno 
riferisce la cosa in questa maniera. L iv , Afferre compertum ; rapportare per sicuro, per certo. J  3. 
Allegare, addurre. Cic. Afferre aliquid ad delen- sionem; allegai'e alcun che in difesa. Id. Afferre possum, cur haec scribam ; posso addurre le ragioni 
di ciò, eh’ io scrivo. Id. All'erre exempla ; addurre 
esempi, esemplificare. Id. All'erre aetatem ; allegare, 
addurre la scusa dell’età.Afiicio, e ad li ciò, is, feci, féctum, cere, alt. muovere, 
toccare, fa r impressione, commovere. Tac. Milites, hoslesque in diversum affecit; fece diversa impres
sione, cagionò differenti affetti nell’ animo dei soldati, 
e nemici. Cic. Allici a gratia, aut a voluptate; la
sciarsi vincere, smovere dal favore, o dal piacere. P lin . Rclectalur, nec affici tur; se ne diletta, ma non vi 
si appassiona. 3 2 . Indebolire, estenuare, abbattere. L iv . Famcs, si lisque corpora alliciunt; la fam e, e 
la sete indeboliscono, estenuano i corpi. J 3. Ridurre 
quasi a fine. C ic. Bellum affectum videmus; reg
giamo la guerra pressoché finita, ndotta a fine. 3 4. 
Trattare. Papin. Filius, quem pater male afficiebat ; U figliuolo, cui i l  padre trattava male. J  5. P i
glia il p iù  delle volte il signif. dui nome, a cui s i uni
sce. Cic. Allicere nomine; nominare. Id. Afficere aliquem laude, honore, beneficio; lodare, onorare, 
beneficare qualcheduno. Id. Allicere aliquem laetitia , muneribus; rallegrare, regalare qualcuno. Plaut. Allicere aliquem bonis nunciis; dar buone 
nuove ad alcuno. C ic. Afficere milites stipendio; 
pagar lo stipendio ai soldati, dare ai soldati le paghe, Plaut. Allicere aliquem virgis ; battere, bastonare 
alcuno. C ic. Affici exilio; esser cacciato, mandato 
in bando. Nep. Affici morbo; essere assalilo da ma
lattia , ammalarsi. C ic. Affici admiratione; esser 
preso da maraviglia, maravigliarsi;  ed essere ammi
rato.A meli li us, e ad lieti lì us, ed afficticius, a, um ; giunto,  
aggiunto, attaccato, annesso. Varr. Afficticius ad villam qui solet esse; che suol essere una giunta 
della casa di villa .Affictus, e adl ictus, a, um, part. C ic .apposto, annesso, 
aggiunto nel formare.Affigo, e adllgo, is, xi, xum, e cium, gére, a lt. affig
gere, attaccare, ficcare, appiccare. L iv. Cruci aliquem alligerc ; ficcare, affìggere qualcuno in croce, 
crocifiggerlo, J 2. M etaf, Quint. Aliquid animo suo affigere; imprimersi qualche cosa ridi’animo.Afflgùro, e ad figuro, as, avi, are, att. Geli, figurare, 
formare.Affiugo, e adfìngo, gis, In xi, ictum , ingére, att. for
mare, fare, formando aggiungere. C ic . Nulla pars corporis sine aliqua necessitate allieta est; non s i  
è fatta, o formata alcuna parte del corpo senza qual
che necessità. J  2 . Attribuire, dare, adattare,  acco
modare. C ic. Probam orationem affingere improbo; 
attribuir parole'oneste ad un malvagio, far parlare  
un malvagio da persona dabbene.

Affinis, e adflnis, ne, Sali, confinante, vicino. J 3. Cic. Affine,parente, congiunto. J 3, M etaf. Partecipe, 
complice. C ic. Affines ei turpitudini ; partecipi di
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quella bruttura, o turpitudine. Id. Huic facinori allines; complici di questo misfatto, o delitto.Affinitas, e adlintlas, àtis, f. Varr. prossimità, vici
nanza. J 2. Affinità,parentela. L iv . Affinitatem jungere : C ic. aliini tate se devincire cum aliquo ; en
trare in parentela, imparentarsi con qualcheduno. 5 3. M etaf. Somiglianza. G eli. Per a (lini tatem litterarum; per la somiglianza delle lettere.Afflrmànter, e adlìrmànter, avv. G eli, affermativa
mente, con affermazione, asseverantemente, con as
severanza.Affirmate, e adfirmàte , avv. C ic. affermativamente, 
affer malamente, coti asseveranza. J  2 . Sup. Affirmatissime, Geli. ; con tutta asseveranza.Affirmatio, e adlirmatio, ónis, f. Cic. affermo zinne, 
asseveranza.Affirmator, e adfirmàtor, óris, m. Ulp. dig. affirm a
tore, o confermatoti, comprovatore.Affirmatos, e adfìrm àtus,a, um , part. Cic. confer
mato.Affirmo, e adfirmo, as, avi, àlum, are, att. Liv. con
fermare. J  2. Asserire, affermare, asseverare. Liv. Certum, o prò cerio affirmare ; affermare per sicuro, 
per certo, asseverare. Cic. Omni asseverai ione ad- firmare; protestare con ogni asseveranza, asseverare 
costantemente.Affìxa, órum, conte sost. n. presso i giur. Paul, le 

pertinenze di una cosa, spezialmente di una casa.Affixus, e adfixus, a, um, Cic. attaccato, a ff is s o e  me
taf. impresso.Affiàtus, e adllàlus, u s, m. Plin. lo spirare , soffio, 
vento. J  2. Plin. Soffiamento, fiato, soffio.] 3. Metaf. C ic, Inspirazione, spirito, entusiasmo, movimento 
secreto e interno.Affiàtus, e adllàlus, a, um, part. P lin ., L iv . afflato, 
tocco da soffio, fiuto, o vento, o fiamma. J  2. Metaf. V irg. Inspirato.Afflecto e adflécto, is, éxi, ere, att. Avien. piegare,
volgere verso qualche cosa.Attiro, e adlléo, es, évi, cium, ère, n .P lau t. piangere, 
piangere insieme.Afflictatio, e adlliclalio, ónis, f. Cic. afflizione, tribo
lazione, travaglio, dolore, tormento.Afflicto, e adlliclo, as, a v i, aloni, àie, a lt. agitare, 
spingere, fa r vietare qua, e là. Caos. Kaves tempestas afflictabat; la tempesta, o procella spingeva le 
navi Vuna contro dell’altra. J2 . M etaf. Travagliare, 
tormentare, abbattere, maltrattare. C ic. Allliclari morbo; essere abbattuto dal male. J 3. Afflictare se, 
o allliclari, Cic. ; affliggersi, accorarsi.

Afflictor, e adfliclor, óris, in. Cic. atterratore, abbat- 
titore, distruttore.

Afflictas, e adflictus, us, m. Apul. collisione, il  dibat
tersi di una cosa con l ’altra. ]  2. M etaf. Cic. A b
battimento.

Afflictus, e adflictus, a, um, part. sbattuto, spinto a 
qualche luogo, o atterralo, gettato al suolo, abbat
tuto. C ic. Navis a(11 icta ad scopulos; nave sbattuta, 
spinta contra gli scogli. Col. Arbor senio, aut tempestate afflicta; albero dalla vecchiezza, o da qual
che turbine abbattuto, atterrato. J  2. M etaf. Trava
glialo, oppresso, afflitto, maltrattato, depresso, abbat
tuto, perduto. Suet. Pro afflicto aliquem lamentari; 
piangere alcuno come perduto. C ic. Afflictiore conditione esse; essere apeggior condizione degli altri.Affligo, e ad ffigo, is, i x i ,  ictum , ère, att. spingere, e 
fa r  urlare a qualche luogo, abbattere, atterrare. Tac. Imaginem alicujus solo affligere; abbattere,gittare 
a l suolo l ’immagine, la statua di qualcheduno. ]  2 . 
Metaf. Con'ompere, guastare, indebolire, rovinare,
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abbattere, affliggere, dar travaglio. Cic. Mores affligere ; guastare, corrompere i  costumi.Afflo, ed adito, as, avi, àtum.àre, att. soffiare, spirare, 
soffiar contro, soffiare addosso. Hor. Velut illis Canidia afllasscl; come se Canidia avesse loro soffiato 
addosso. P lin , Afflari radices ; scoprirsi le radici,  
perche vi penetri il vento, e loro soffii addosso. * 2 . 
Toccare, offendere. Ovid. Fulminis ignibus afflari; 
essere tocco, e offeso dal fulmine. Liv. Alllari incendio, o damma; restare tocco, e offéso dall’ incendio,
0 dalle fiamme. J  3. Metaf. Cic. Rumoris nescio quid afflaverat; s ’ era sparsa una certa nuova, una 
certa voce. J 4. Inspirare, empiere d’entusiasmo. Cic. Rivi no quodam spiritu afflali ; essere come inspirato 
da JJio , come invaso da divino spirito. J 5. Favorire. Cic. Sperai, sibi posse afflali, ete. Egli spera di 
poter essere favonio, ecc,Aftliiens, e adfluens, énlis; part. abbondante, copioso, 
j>ieno, fornito a dovizia. Cic. Homo lepore et venustate affluens ; uomo pieno di grazia e leggiadria. Id. Urbs studiis affluens; città ubi,ondante di stu d j, 
città, in cui fiorisce ogni diversa maniera di studj. J 2 . Comp. Allluenlior, C ic .; p iù  copioso.Affluenter, e adlluénter, avv. Apul. abbondantemente, 
cerosamente. J 2. Comp. Affluentius, C ic .; più  co
piosamente.Affluentia, e adii (lenita, ac, f. P lin . profluvio; e me
taf., Cic. abbondanza, copia, affluenza.Affluo, e a dii ilo, is, uxi, ùxiiru, ère, n. Tac. scorrere a 
qualche luogo. J  2. M eta f Liv. Accorrere, venire da 
tutte le p a rti, J] 3. Accostarsi, insinuarsi, entrare 
insensìbilmente. Ovid. Affluii incautis insidiosus amor; l ’ insidioso amore s'insinua insensibilmente 
nell’ animo degli incauti. J 4, Abbondare, esser fo r 
nito a dovizia. Cic. Affluii rebus omnibus; egli 
abbonda, è fornito a dovizia di ogni cosa. Id . Voluptatibus allinere; abbondar di piaceri, nuotar net 
piaceri. J 5. F e n ic e , giungere, atrivare. C ic. Niliil1 uinoris ex istis locis affluxit; da coleste jtarti non 
è arrivata nuova alcuna.Affódio, e ad Iòdio, is, òdi, óssum, dcre, att. Plin. ca
var vicino a qualche luogo.Afróre, Cic. lo stesso che luturum esse.Afformido, e adlbrniTdo, as, n. P lau l. temere, temere 
assai, avere gran timore.Affràngo, e ad fràngo, is, égi, àctum, angérc, att. Stai. 
rompere, spezzare, romper contro.Affricatus, e adl'ricàlus, a, uni, part. Apul. fregato,
stropicciato.Affrico, e adl'rico, as, icni, ictum, care, alt. fregare, 
stropicciare a qualche cosa. Col. Vitiosum locum arbori affricant; fregano ad un albero, contra un 
albero, la parte affetta.Afftictus, e ad Irle t il s, us, ni. P lin ., Sen. frenamento, 
stropicciamento, fregagione, stropicciagione.Affringo, e adfringo, is, égi, aduni, ingérc, alt. Stat., 
lo stesso che affrango.Affrio, e ad frio, as, alt. Varr. stritolare, sbriciolare, 
ridurre in bricioli, ridurre in polvere.A fluì geo, e adfulgéo, es, fllsi, gòre, n. Hor. risplen
dere, e risplendendo apparire, farsi vedere. J  2. Me
taf. Liv. S;ics nulla affulget recuperandae libertatis; noti v’ é speranza alcuna di ricoverare la li
bertà. Id. Affulget fortuna; arride fortuna, la for
tuna s i  mostra favorevole.Affóndo, e ad lift ndo, is, ùdi, ùsum, undére, alt. ver
sare, spargere, infondere, gettare, allagare. Plin. Affunditur hic fluvius; ilfium e allaga in questo luogo.Afftisio, ónis, f. Pallad. infusione,spargimento, asper
sione.



Affusas, e adfusus, a, uin, part. Tac. versato, sparso, 
infuso. Plin.Amnispluriinis affusus oppidis; fiume, 
che bagna moltissime città. J  2 . Metaf. Prostralo. Fior. Affusa genibus Caesaris; prostrata ai pie’  di 
Cesare. Ovid. Affusaeque jacent tumulo; e pro
strate si giacciono intorno alla tomba.Afòris, avv. Plaut. fuori, di fuori.Africus veni us, e p iù  spessoAfricus, ci, come sost. m. Ilor., Plin. affrico, ponente- 
garbino, o gherlino, libeccio (spezie di vento)

AG
Agaricum, ed agarieon, i , n. Plin. agarico , spezie di 

fungo.Agàso, fmis, in. Plani, asinaio, cavallaro, mulattiere, 
palafreniere.Age, e plur. agile, imperat, del verbo ago, usato a 
maniera dì avv. Cic. orsù, or via, v ia , s u , su v ia , 
animo, coraggio. Ter. Ago dicat sino; su via dica 
pure, j  2. Age sane, age porro, age vero, age dum, age sis, age jain, Cic., lo stesso che age.AgelliTlus, i, m. Cat. poderetlo, campicello, camperello, 
campetto, picciol pezzo di terra, piccola possessione.Agéllus, i, m. C ic ., lo stesso che agellulus.Agonia, à lis , n. Liv. sorta di squadra, o legione di 
scelti soldati appresso i Macedoni,Agens, en lis, pari. Cic. attivo, operante, efficace.Agcr, agri, ni.; campo, podere, possessione, campagna. Col. Calculosus ager; campo sassoso, pieno di sas
solini. J 2. Territorio. Ovid. Sed ad segetes ingeniosus agcr; ma il suo territorio è fertile di biade, 
o hi biade.Ager&ton, i ,  n. Plin. agerato, erba simile all'origano.Agèsis, ed age sis, Cic. orsù, su via.Aggémo. V . Adgèino.Agger, eris, m. ; mucchio di terra, terrapieno, argine, 
trincèa, riparo, parapetto. Yirg. Agger terrenus; 
terrapieno, bastione fatto, o ripieno di terra. Varr. Aggerem lacere; fare un argine. Virg. Agger arenae ; mucchio d’arena. J 2. I l  mezzo della strada, che 
al quatito rialzi, e chepci'cib si chiama strada a schiena 
di mulo. Yirg. Qualis saepe viae deprensus in aggere serpens ; qual serpente sorpresa nel mezzo di 
una strada. J 3. Poeticam, Monte, montagna, Sen. Thessalici aggeres; i monti della Tessaglia. Virg. Alpini aggeres ; le alpi, J 4. Aggerem M ilvium , S ta l.; il ponte Milvio.Aggeratim, avv. Apul. a mucchio, all'ingrosso.Aggeratio, ónis, f. V ilr , argine, cumulo, mucchio di 
terra, o altro ; l'accumulare, o ammouticar terra.Aggèratus, a, uni, part. Tac. accumulato, ammucchiato, 
ammonticato, terrapienato.Aggero, as, avi, àtuni, are, att. Curt. cumulare, am
mucchiare, terrapienare. J  2. Rincalzare. Col. Aggerare arbores, o circa arbores aggerare ; rincalzare 
g li alberi, J 3. Metaf, Virg. Crescere, accrescere, ag
giungere.Aggèrci, is, èssi, èslum, gerère, att. portare a qualche 
luogo, aggiungere portando, ammassare, ammuc
chiare. Plaut. Te aggerunda curvum aqua faciam; 
io ti farò andar gobbo a forza di portar acqua. Yirg. Tellurem tumulo aggerere; ammouticar terra in 
torno alla tomba. J  2. Metaf. Aggiungere, aggiu-
f nere, accumulare. Tac. Aggerere falsa, aggiunger 

ugie a bugie.Aggestio, ónis, f. Pallad. mucchio di terra, o d’altro.

Aggestus, us, m. Tac. ammassamento, ammucchiamento.
Aggéstus, a, uni, part. Plin. portato a qualche luogo, 

ammassato, accumulato, ammonticato.
Agglomero, as, avi, alum, are, att. aggiungere, unire, 

attaccare. Y irg . Se lateri agglomerant nostro ; a l 
fianco mio s ’aggiungono.Agglutino, as, avi, àlum, are, alt. P lin ., Cels. incollare, 
saldare, unire, attaccare. J  2. M etaf. Plaut. Ita milii ad malum malae res plurimae se agglutinant ; così moltissime rie cose a mio danno si uni
scono. J 3. Agglutinare ovum, Plau t.; tentar cosa 
impossibile.Aggravatus, a, um, part. Suet. aggravato, molestato, 
travagliato, oppresso.Aggravesco, e adgravésco, is, scure, n. aggravarsi, di
venir grave, e molesto. Ter. Melilo, ne morbus magis aggravescat; temo, che la malattia, il male 
si faccia, o divmga p iù  grave.Aggravo, e adgravo, as, avi, alimi, àio, a ll. Liv. ag
gravare, gravare, rendei' p iù  pesante, p iù  grave.Aggravor e adgruvor, iris, àtus sum, Sri, pass. edep. 
essere aggravato, o gravato; e divenire p iù  grave, 
p iù  molesto.Aggredior, c adgredior, éris, éssus suin, èdi, dcp. as
salire, assaltare, andar addosso. Cic. Urbe ni aggredì ; dare l’ assalto alla città, assaltarla. J ì .  
M etaf. Affrontare, accostarsi. Plaut. Aggredi a liquem de re aliqua; affrontar qualcheduno, acca-  
starglisi per parlargli di qualche cosa. J 3. Metter 
mano, intraprendere, tentare. Ter. Hac non successit, alia aggrediemur via; con questo mezzo non 
c’è riuscito, or tenteremo un’altra via. J  4. Comin
ciare, o fa rsi, porsi, prendere a. Cic. Aggredi ad injuriam faciendam; prendere a fare ingiurie, so
prusi. J  5. Passivam. Aggredi, Cic.; essere assalilo, 
affrontalo. Ter. Aggressus labor; fatica intrapresa, 
cominciata.Aggrego, as, Svi, àtiim, are, alt. C ic. aggregare, ag
giungere, associare, unire. Aggregare se ad amicitiam alterius, Caes.punirsi in amicizia ad alcuno, 
stringere amicizia con qualcheduno. Aggregare filium eodem crimine ad patris interitum, Cic. ; 
fare il figliuolo compagno al padre nella morte per  
lo stesso delitto. Quibuscumque signis occurrerat, se aggregabat, Caes.; si metteva sotto le prime ban
diere, che incontrava.Aggressio, ónis, f. Cic. assalita,  assalimento, assagli- 
mento, assalto, principio di ragionamento. Prima aggressione animos occupare, C ic.; cattivarsi gli 
animi nel principio, o nell’esordio dell’orazione.Aggressor, óris, m. Ulp. aggressore, assalitore.Aggressura, ae, f. Ulp. assalto, attacco, assassinio.Aggressus, a, um , part. Virg. che ha assalito : Just. 
(pass.) assalito, tentato.Aggressus, us, m. Ulp. attacco, assalto.Agilis, le, Hor. agile, leggiero, pronto, destro, attivo. Natura animus humanus agilis est, Sen.; natural
mente l ’anima è desiosa d’operare, attiva.

Agilitas, àtis, f. Liv. destrezza, agilità , leggerezza, 
prestezza, snellita.Agiliter, avv. Col. destramente, agilmente, pronta
mente, lievemente, snellamente. Agilius, Col. ; p iù  
agilmente.Agitabilis, e, Ovid. facile da muovere qua e là.Agitatio, ónis, f. agitazione, agitamento, movimento, 
moto. Cic. Agitatio fluctuum; agitazione dei flutti, 
maroso. Col. Agitatio terrae; il movimento della 
terra. J2 . Metaf. Esercizio. Sen. Agitatio virtutum; 
l ’esercizio delle virtù. Cic. An non in omnibus iis studiorum agitatio vitae aequalis fu it? forsechè



in  tutti costoro l ’esercizio degli studj non procede di 
ugual passo colla lor vita ?Agitator, óris, m. V irg. condottieri di cavalli, o d’altri 
anim ali, c cocchiere, carrozziere,Agìtàtrix, Icis, f. Apul. governatrice.Agitàtus, us, m. V ar., lo stesso che agitatio.Agitatas, a, um, part. agitato, spinto qua e là, trava
gliato, sconquassato. C ic. M ultis injuriis agitatus; 
agitato da molte ingiurie, da molti soprusi, Id. Rebus agitatis; essendo le cose in isconqutzsso, in  
turbolenza. J  2. Trattato, maneggiato, avuto spesso 
p er le mani. C ic. Adoptio Theophanis agitala est; 
s i è trattato, s i è parlato dell1 adozione di Teofane. Id . Res agitata in concionibus; la cosa si è trattata 
nelle adunanze, J 3. Fior, stimolato, incitato, insti
gato, aizzato. J  4. Actio paulo agitatior, Quint.; 
azione un po’ carica di movimento ■ azione, e gesto, 
alquanto impetuoso.Agito, as, avi, àtum, are, a lt. spingere, spingere in 
nanzi, condurre, menare, guidare. Virg, Agitare equum; spingere i l  cavallo. Id. Agitare currum; 
condurre i l  cocchio. Id. Agitare choros; menare, 
guidar danze. J  2 . Cacciare, dar la caccia, perse
guitare. V irg. Agitare aves; cacciare, perseguitare 
gli uccelli. J  3. Cic. Agitare, smovere, scuotere, scon
quassare, spingere qua e là, dibattere. J  4. Passare, 
menare. V irg. Agitare aevum: Sali, agi tare vitam, 
ed anche semplicemente agitare; menar la vita, v i
vere. Piaut. Agitare diem; passare il tempio, passar 
Vare. J  5. Fare, far sovente, esercitare. C a lu ll. A gitare sacra; fa r  sacrifìzii. Suet. Agitare convivia; 
fa r banchetti, o banchettare spesso. Sali. Agitare imperium; esercitare, od amministrar l ’ impero. J  6. 
Celebrare, soìenncggiare. C ic. Festos dies agitare; 
celebrar feste. J7 . M etaf. S a li.,C ic . Travagliare,af
faticare, tormentare, agitare, tener inquieto : S e n ., 
dar la caccia, perseguitare. J  8. Pensare, ripensare, 
considerare, volger nell’anim o, macchinare, medi
tare, mulinare. V irg. Vos agitate fugam; voi pen
sate a fu g g ire , a salvarvi, o scampar colla fuga. Id . Aliquid jamdudum invadere magnum mcns agitai inilii ; già da gran tempo nell’animo io volgo 
di tentare una qualche degna e memorabile impresa. L iv . Agitare animo: Sali., cum animo: Cic.,m ente: Ter. secum: Piaut., in mente, o in corde; rivol
gere tra se, volger nelVanimo. J  9. Trattare. C ic. AgiLare res ; trattare negozi. Tac. I llic  agitavere; 
colà trattarono. J  10. Fior. Stimolare, incilare, in 
stigare, aizzare. 5 11. Unito a sai, badare, atten
dere, provvedere. Piaut. Nunc agitas saltate tuarum rerum ; ora badi tu stesso, attendi alle tue cose. J 12. Agitare gaudium, laetitiam, lucium , Sali.; 
mostrare allegrezza, letizia, tristezza;  mostrarsi a l
legro, o tristo.Aglaoplihtis, is, f. Plin. aglaofote ( spezie d’erba) .Agmen, in is , n .; esercito, o squadra di soldati in  
marcia. Caes. Ducere agmen; condurre l ’esercito. C ic. Agmen quadratum; squadra dì soldati disposti 
in  forma quadra, o quadrata. L iv . Primum agmen; 
la prima squadra, la vanguardia. Id. Extremum, o novissimum agmen; la retroguardia, la coda. J  2 . Agmen gravius impedimentorum, Tac.; i l  bagaglio 
dell’esercito, o salmeria; i l  bagaglio, che segue l ’e
sercito marmante. 3 3. M oto, corso. V irg . Celere agmen remoruin; i l  veloce movimento dei rem i. Id. Agmina caudae ; i  movimenti, o Hvolgimentì della 
coda. Id. Leni fluit agmine Tjtbris; i l  Tevere va 
con dolce e lento corso. J  4. M etaf. G eli. Agmen orationis; i l  corso, l ’ andamento dell’ orazione, del 
discorso. 55. Turba,moltitudine, copia. V irg. Agmen

apum; turba, quantità di pecchie, sciame dì api,  Id. Agmen aquarum; gran copia, o fu ria  d’acqua, 
pioggia dirotta. 3 6. M etaf. P lin . Agmen occupationum; moltitudine, lunga serie d’ occupazioni.Agminàlis, e, U lp. appartenente a lla  squadra.Agminàtim, avv. Sol. a truppe, in  truppa.Agna, ae, f. Ovid. agnella, agna: C o l,, sorta di mi
sura di campi.Agnalia, ium, n. plur, Qvid. V . Agonalia.Agnàscor, éris, gnàtus sum, gnàsci, dep, C ic. nascere.Agnati, órum, m. Var. agnati, parenti da parte dei
padre.Agnatio, ónis', f. Cic. agnazione, parentela da parte 
del padre.Agnatitius, a, um, Cod. degli agnati.Agnatus, a, um, Plin . agnato. Membra agnata, Plin.; 
membra superflue, o che soprabbondano.Agnellus, i, m. Piaut. agnellino, agnelletto.Agnina, ae, f. Hor. carne d’agnello.Agninus, a, um, Plin . d'agnello.Agnitio, ònis, f. Cic. cognizione, conoscimento, rico
gnizione.Agnitus, a, um, V a l. Flac. conosciuto, riconosciuto.Agnòmen, inis, n. Ovid. cognome, soprannome.Agnomentum, i, n. Apul,, lo stesso che agnomen.Agnosco, is, gnóvi, gnltum, gnóseere, alt. C ic. cono
scere, riconoscere, confessare, approvare. Agnoscere auribus, C ic .; udire. Non agnosco quod mihi tribuis, C ic,; non riconosco in me le buone qualità,che 
mi dai.Agn&tus, a, um, P acuv., in vece di agnitus, part. co
nosciuto, riconosciuto,AgnotAriig, a, um, Sali. apud. Prisc., in vece di agniturus, part. che conoscerà, per conoscere, o ricono
scere.Agnus, i ,  m. C ic. agnello. Subrumi ag n i, V a r .; 
agnelli, che lattano.Ago, is, égi, àctnin, gére, att. condurre, menare, gui
dare. L iv . Agere armenta ; condurre g li armenti. Id . Agere triumphum ; menare i l  trionfo. 3 2. S ii. 
Spingere, ficcare, o cacciar dentro. 3 3. Recare. C ic. Agere se aliquo; recarsi in qualche luogo. Ter. Quo te agis? dove, ti rechi, o vai tu ?  Piaut. Tu unde agis? donde vieni? J4 . Fare, operare. C ic . Agere ex insidiis; operare insidiosamente, da traditore. Id . Agere ex bona fide; operare di buona fede,  o in  
buona fede. Caes. Agerc omnia ad praescriptum; 
fare ogni cosa secondo gli ordini. C ic. Agere ex lege, o lege, o jure; operare secondo la legge. Tac. Modeste agere; operare modestamente, governarsi 
con modestia. Cic. Agere negotium suum ; fare i  
fatti suoi. Tac. Agere stationem ; fa r  la sentinella. C ic. Agere cuniculos; fa r  dei cuniculi, delle mine. L iv . Agere custodiam urbis; fa r la guardia alla  
città. Ovid. Blanditiis agitur nihil ; colle carezze 
non si fa niente, o nulla s’ottiene. Virg. Limitem agere ferro; farsi un sentiero, aprirsi una via col 
ferro. Ascon. Ped. Agere legationem apud aliquem; 
fa r e , compiere sua legazione presso qualcheduno. Tac. Agere medicum; fare i l  medico. J  5. Celebrare, 
solenneggiare. Cic. Agerc diem festum; celebrare 
una festa. Id. Agere diem suum natalem; celebrare 
i l  giorno di sua nascita. 3 6. Celebrare, render ce
lebre. Hor. Illum aget fama superstes; i l  suo nome 
sara da fama immortale celebrato. 3 1. Trattare.. V al. Max. Bene, aut male agere cum aliquo; trat
tar bene, o male qualcheduno. Liv. Agere de pace; 
trattar della pace. P lin . Agere causam; trattare 
una causa. J  8 . Recitare, pronunziare con gesto, ed 
azione. C ic. Numquam agit hunc versum Roscius



eo gestu, quo poles l; Roscio pronunziando questo 
verso non lo accompagna mai con quel gesto, con 
cui egli potrebbe. J  9. Rappresentare. Ter. Agere fabulam, comoediam; rappresentare una commedia. Id . Agere paries alicujus ; rappresentare un per
sonaggio. J  10. Procurare, procacciare, studiarsi, 
sforzarsi. C ic. Id agunt, ut viri boni esse v ideantur; procurano, s i studiano di comparire uomini 
dabbene. Id. Ncque id agimus, ut explicemus; ne 
c i studiamo già di spiegare. J  1 1 . Mandare, cacciare. P lin . Agere aliquem in exilium ; mandare qual
cuno in esilio. C ic. Agere animam; mandare, spirar  
Vanima. J  12. Gettare. Caes. Praecipitem ex allo quempiam agere; gettare qualcheduno dall’ alto, 
precipitarlo. C ic. Agere fundamenta; gettare i fon
damenti, o le fondamenta. J 13. Amministrare. JNcp, Agere bellum; amministrare la g io irà . Cic. Agere forum; amministrar la giustizia. Paul. dig. Agore reinpublicam; amministrar la repubblica. 14. V i
vere. Virg. A gero peregre ; vivere peregrinando. Tac. Homines, qui lune agclnint; gli uomini, che 
viveano allora. J  15. Abitare, dimorare. Virg. Agore ruvi; abitare in villa , in campagna. J IG. Passare, 
menare. L iv . Agere honoratam senectutem; pas
sare onoratamente la sua vecchiaja. V irg. Agere aevum: C ic., actalcm, vilain in aliqua re , passare 
i  suoi anni, il  tempo di sua vita in qualche cosa. Varr. Agere annum trigesimum; avere trentanni, 
esser nell'anno trentesimo di sua età. J  17. Mettere, 

porre. Liv. Agcrc in lugani; mettere, volgere in 
fuga. C ic., Sali. Aliquem agcrc in crucem; porre, 
configgere alcuno in ci'oce. J 18. Fingere, far figura, 
fa r  mostra. Tac. Agere amicum; fingere d’ esser 
amico, fa r da amico. .Siici. Agore se pro cquitc; 
spacciarsi per cavaliere. J  19. A gitare, travagliare. Plaut. Agi d'iris; essere agitato dalle fu n e . L iv. Agi desiderio rei alicujus; essere travagliato, tras
portato da w o  desiderio di una cosa. Hor. Illum ludus agii; quegli è padroneggialo dalla passione 
del giuoco, ha la passione del giuoco. J 20. Agere ad populum, agere cum populo, C ic .; aringare, 
parlare al popolo, proporre al popolo, che comandi, 
o vieti co' suoi suffragi alcun che. J 21, Actum agere, Ter. ; rifare il  fatto, affaticarsi invano, perdere il 
tempo inutilmente, imbottar nebbia. J 22. Agere gratias a licu i, Clic.; render grazie a qualcheduno,rin
graziarlo. J  23. Hoc ago, l'est., nota forinola dei sa-  
crifizii; pensa, bada a quello, che fa i. j  24. Age quod agis, age quod agitur, age, si quid agis,liane rem age, bocage, o agite, Ter., P lani.; poni mente, bada, 
attendi, guarda qui. J 25. Aclum est, o acta res Csl, Ter., C ic .; non v ’ è p iù  speranza, non v' è p iù  
rimedio, ella  è spedita, la è finita.Agògae, a rum, f. Plin. fosse nelle miniere (Poro.Agòlum, i, n . Fcst. bastone di pastore.Agon, finis, m. P lin . agone, lotta, combattimento. Nunc agon est, S u d .; ora la cosa preme.Agonalia, órum,o Tum, n. Liv. feste in onore di Giano, 
o del nume Agonio.

Agonia, óruin, n. Ovid. feste solite celebi'arsi a Roma 
nel mese di gennaio in onore di Giano, o del nume 
Agonio.

Agoranfinius, i, m. P lani., lo stesso che aedilis.Agramni&tos, i , m. V ilr . che non sa leggere, che non 
sa di lettera.

Agrarius, a, nm, C ic. attenente a camqn.Agrestis, e, Cic. rustico, zotico, campereccio, bìzzoc- 
cone, selvaggio, villereccio, rozzo, scostumato, scor
tese, incivile. Agreste est, Cic.; è cosa da villano. Agrestior, Cic.; p iù  villano.

Agrèstis, ìs, m. V irg . rustico, villano, contadino.Agricola, ae, m. C ic. contadino, agricoltore, agricola.Agricolatio, finis, f. C o l., ed
Agricuitio, o agri cullio, ónis, f. C ic. agricoltura.Agriculàtor, òris, m. P lin . V . Agricola.Agricultor, òris, m. L iv . V . Agricola.Agricultura, ae, f. C ic. V . Agricuitio.Agrimonia, ae, f. Cels. agrimonia (erba).
Agriopltylon, i, n. Apul. erba, la stessa che peucedanum.
Agripèta, ae, in. C ic. che domanda la sua parte nella 

divisione de' podei'i.
A grippa, ae, in. G eli, che nasce co' piedi innanzi.Agròsus, a, um, Yarr. chi possedè molti campi.AH, inter. Ter. ah, deh, aim'c. Ah rem tanlara tara nogligenter gerere, Ter.; ah mostrare tanta negli

genza in  un affare di tanto rilievo. 1 2. Ah quanto satius est, Ter.; ah quanto è più  spedivate, quanto è 
meglio.Alicnfus, o ahéiius, a, uni, Ovid. di bronzo, dì rame, 
o ottone. J 2 . M etaf, Forte, ferm o, indissolubile. Signa aliena, llor.; statue di bronzo. J  3. Cor alienum, Stat; cuore di bronzo, cuor duro.

Alienipos, édis, Ovid. che ha i piedi di bronzo.
Aliènutn, i, n. V irg. caldaja, calderone, paju olo , va

gello.Alienus, V . Alieneus,Ahu, o, ahcu, o alielie, inter. Ter. ah.

AI
Ai, inler. O vid. ahi, voce di chi si duole.Ajens, ciitis, pari. Cic. affermando, dicendo,parlando. 
Ain, per  ais ne? P lau t. dici tu ?
AJo, is, dif. C ic. affermare, dire, parlare.

AL
Ala, a e , f. ala (degli uccelli). V irg. Quatere alas; 

batter l'a le , o l'a li. Inauratis alis; colVali dorate: Menz., alidorato. J  2. llor. A scella (dell'uomo),] 3. 
M etaf. A la , banda, o squadra di cavalleria; ed an
che banda, o squadra di fanteria. Tac. Alae equitum; squadre di cavalleria. Veg. Praefectus alae; 
comandante di un'ala, d'una squadra.Alabàrclies, ae, m. Ju v ., Cic. capo di scrittura, capo 
de' gabellieri.Alabàster, stri, m. C ic., ed alabastrum, i, n. Mari.
vaso da unguenti, vaso d’alabastro, bocciuolo, bos
solo, alabastro.

Alabastiitcs, ae, m, P lin . alabastro, marmo bianco da 
fa r  vasi da unguenti.

Alabcta, ae, Plin, alabeta, pesce del N ilo .Alàccr, cris , ere, C ic. allegro, agile, disposto, lieto, 
vivo, volonteroso, attivo, pronto. Alacri animo ali- quid lacere, C ic .; fare una cosa prontamente, con 
allegrezza, j  2. Comp. Alacrior, Cic .;p iù  allegro.

Alacritas, atis, f, Cic. allegrezza, prontezza, agilità, 
vivezza, spirito, ilarità, vigore, gagliardezza.

Alacriter, avv. Plin. prontamente, gagliardamente, 
vivamente, lietamente, baldamente, vogliosamente. J 2. Comp. Alacrius, Justin .; p iù  prontamente.

Alapa, ae, f. Ju v . schiaffo, guanciata, mascellone, 
gotata. Est sub alapa, Petv.; va ancora dalla 
maestra. Ducere alapam alicui, Ju v .;  dargli u m  
schiaffo.



Alaris, e, o alarius, a, um, L iv . che è nelle ale del
l'esercito; e con questo nome ckiamavansi p er lo p ili  
le truppe ausiliarie.Alaternus, i, 1. P lin . alaterno, sorta di frutice.Alatus, a, um, part. Virg. alato, Ovid. veloce.Alàuda, ae, f. Varr. allodola, lodala, lodoletta.Alàzon, óntis, m. Piaut. millantatore.Albarium, ii , n. P lin . bianco p er imbiancare le mura, 
bianco, stucco.Albarius,a, um, P lin . Albarium opus; bianco, stucco. Albarii operis nitore decorare, Pallad.; imbiancare, 
scialbare le pareti, abbellire con bianco.Albarius, i i , ni. Cod. imbiancatore, stuccatore.Albàtus, a, um, part. C ic. imbiancato,svestito di bianco.Albe pruina. V . Ablegmina.Albeo, cs, bui, ère, n. V irg . esser bianco, biancheg
giare. Albente caelo, Caes.; nel fa r  del giorno, sullo 
spuntar dell'alba.Albesco, is, escere, n. C ic. farsi bianco, biancheggiare, 
imbiancarsi, bianchire: V irg. spuntare il giorno.Albicans, àntis, part. P liu . albeggiante, biancheggiante, 
bianchiccio.Albicantius, Sol. più candidamente.Albiceratae lìcus, f. P lin . fichi di color bianco, quasi 
sim ili alla cera.Albico, as, avi, àlum, are, n. llor. biancheggiare, farsi 
alquanto bianco, atbeejgiare.Albidulus, a, um, Pai 1 ad. bianchetto.Albidus, a, uro, Ovid. ulquanlo bianco, bianchetto.Albineus, a, um, Pallad. bianchiccio, albiccio.Albities, éi, 1'. Apul. bianchezza.Albitùdo, iuis, f. Piaut. bianchezza.Albor, óris, in. Pallad. bianchezza.Albucus, i, m. Plin. albuco, sorta d'erba.Albuelis, is, f. P lin . albuele, sorta di vite.Albùgo, inis, 1‘. P lin . albugine, macchia bianca negli 
occhi, e sorta di forfora.Albulus, a, um, Catul. bianchetto.Album, i, ii. bianchezza, bianco. Ccls. Album oculisti 
bianco dell’occhio. Id. Album o v i; i l  bianco, l ’al
bume, la chiara dell'uovo. J  2. Paul. Tavola inges
sa ta , albo pretorio. J  3. C ic. A n n a li. J  4. Ruolo, 
nota, registro, matricola, e tavola dove scriveansi i 
nomi dei magistrati, e degli uffizioli. Sen. Mittere aliquem in album judicum ; mettere, scrivere il 
nome di qualcheduno nel ruolo dei giudici. Tac. Eradere aliquem albo senatorio; cancellare i l  nome 
d'alcuno dal ruolo dei senatori.Albumen, inis, n. Plin. albume, bianco d'uovo, chiara.Alburnum , i, n. P lin . la sugna dell'albero, cioè la 
parte p iù  bianca, e p iù  tenera dell'albero, che facil
mente infracida, e intarla.Albùruus, i, m. alburno, sorta di piccolo pesce di fiume, 
schiacciato, e sottile, che ha la schiena verde, ed il  
ventre bianco.Albus, a, um, bianco, candido. Piaut. Album vinum; 
vino bianco. J  2 . Meta fi llor. Lieto, felice, fausto. 5 3. Chiaro, aperto. Sen. Albae sententiae ; sen
tenze chiare, aperte, j  4. Che rende chiaro, sereno. Hor. Albus Notus; Noto, vento, che scaccia le nubi, 
e rasserena, rischiara il  cielo, j  5. Albis dentibus aliquem deridere, Piaut.; ridere smascellatamente 
di qualcheduno. J  6. Albus, an aler sis, ncscio, Cic.; 
non ti conosco, non so chi tu sia . J  7. Album calculum alicui rei adjicere, Pliu. ; favorire, confer
mare, approvare qualche cosa.Aleéa, ae, f. P lin . alcea, specie di malva.Alcedonia, órurn, n. Piaut. giornate tranquille.Alces, o alce, is, f. Caes. alce, fiera simile alla capra, 
ma alquanto maggiore.

Alcorànus, i, m. alcorano, libro della legge 1Maomet
tana.

Alcyòne, es, f. e alcédo, Inis, f. Virg. alcione, uccello 
marino, detto piombino, o uccel di s. Martino.Alcyonium, Ti, n. P lin . alcionio, sorta di medicamento.Alcyonius, a, uni, Col. pacalo, tranquillo.Alea, ae, f. giuoco di sorte, come dadi, o carte. Cic. Ludere alca : Suet., aleam ; giuncare a i dadi, o a 
qualche altro giuoco di sorte. 5 2. M etaf. Pencolo,± 
rischio,incertezza. Col. Marisct negotiationis alea; 
ipericoli del mare e della negoziazione. Hor. Plenum opus aleae tractas ; tu attendi ad opera molto peri
colosa. Suci. Omnem aleam jacere ; arrischiare i l  
tutto.  ̂ 3. Ja cla  alca est, Suel. ; i l  dado è gittata, è 
affrontato i l  pericolo, la cosa è fatta. J 4. Extra omnem ingenii aleam positus, P liu .; ingegno fuor 
{fogni dubbio raro, e senza pari.

Aleàlor, óris, ni. Cic. giuocatore, biscazziere, bisca-  
ju olo .

Aleatorius, a, um, Cic. di giuoco, attenente a giuoco. Forum aleatorium, Su el.; pi cusa da giuoco.Alee, éeis, 1'. e n. Col. sardella, airinga, acciuga, e 
ogni sorta di pesce piccolo : P lin., salamoja, e pesce 
in salamoja.Alectoria, ae, I'. Plin. alettorìa, spezie di gemma.Alectroioplios, i, 1. Plin. cresta di gallo, sorta d'erba.Alecùia, v halectila, ed anche liallecula, ae, f. Col. 
piceloI pesce buono a fare la salamoja, acciuga.Ateo, ònis, m. IN a ev. apud Fesl. giuocatore,biscazziere.Ales, ilis, siisi, ni. e 1'. Virg. uccello, augello.Alea, Ttis, add. Virg. veloce, alato, volante.Alésco, is, scere, n. Varr. crescere.Aletùdo, inis, I'. Fesl. grassezza, corpulenza (parola 
disusata) .

Alex, écis, f. Mari. V . Alee.Alexipbarniàcum, i, u. P lin . antidoto, contravveleno.Alga, ae, 1. Virg. aliga, alga. EI gemis, et virtus, nisi cum re, vilior alga est, llor. ; nobiltà e virtù, senza 
ricchezza, sono p iù  riti dell'alga.Algebra, ae, f. algebra, sorta d'aritmetica.

Algènsis, c , Pliu. algoso, che nasce nell'alga.
Algéo, es, alsi, alsum, ère, ii. Cic. aver o patir freddo, 

agghiacciare, intirizzare, agghiadare: Ju v ., esser 
negletto.

Algidus, a, um, Catul. freddo, algente.
Algificus, a, uin, G eli, clic raffredda, che reca freddo.
Algor, óris, m. Sali, freddo grande., freddo, ghiado, gelo.
Algòsus, a, um, Plin. algoso, pieuo d’alga.
Algus, us, o i, m. Lucr. freddo.Alia, avv. Fior, per un'altra strada, Alii alia in civitates suas dilapsi sunt, L iv.; scapparono tutti chi 

per una strada, e chi per un'altra alle loro città.Alias, avv.Cic. altre volte, un'altra volta, in altro tempo: Curt., altrimenti: P lin .,per altro: Caes., alle volte.Alibi, avv. Ter. àltrove, da un'altra parte, in un altro 
luogo. Neque istic, neque alibi libi usquam erit in me mora, Ter.; e adesso, e in ogni altra occasiovte 
sarò sempre pronto a servirti.Alibilis, e, Varr. che ha i irtù di nutrire, o che si può 
tiutrire.Alica, ae, f. P lin . farina di spelta, spelta, e polenta 
fatta di spelta : Mart., birra di spelta.Alicubi, avv. C ic. in qualche luogo, in alcun luogo, in 
qualche parte.Alicula, ed allietila, ac, f. U lp. reste da fanciullo.Alicùnde, avv. Ter. da qualche parte,da qualche luogo.

Alienatio, tinis, f. C ic . alienazione, vendita, cessione. 5 2 . M etaf. Disgiungimento, separazione, alienazione. Cic. Alienatio ab aliquo; alienaziotie da qualche
duno. J  3. Alienatio mentis, P lin .; delirio, grande



perturbatione dell’animo. J  4. Alienatio exercitus, Caes. fuga, sbaraglio, scioglimento di un esercito. 
Alienator, óris, m. Cod. Theod. alienatore, venditore, 

che trasferisce il dominio d’ una cosa in altri. 
Alienatus, a, una, part. Ulp. alienato, venduto, ceduto.J  2. Metaf. Nep. Separato, disgiunto, disgustato, o f

feso, alienato. 5 3. Alienatus mente, o mena alienata, Su et.: alienatus sensibus, L iv .; delirante, 
fuor di senno, fuor di sèt fuor di sentimento. J  4. Alienata memora, Cels. ; membra tramortite, che 
hanno perduto i l  sentimento.

Alienigena, ae, m. e f. Cic. forestiere, forestiero, stra- 
tiiere : Lucr., di diversa spezie.

Alienigenus, a, uni, Col. strano, foresto, straniero. 
Alièno, as, avi, Slum, are, att. alienare, vendere, cedere. C ic . Alienare vectigalia ; alienar le gabelle. V ip . Alienare aliquid alicui ; vendere, cedere una cosa 

ad alcuno, f  2. Separare, allontanare, cacciare. Ter. Alienare aliquem ab aedibus ; cacciar qualcheduno 
di casa. J  3. In  medicina vale corrompere. Cels. Intestina alienantur; gli intestini, r i  corrompono. J  4. 
M etaf. Disgustare, fa r nemico, ribellare, fa r  conce
pire avversione, alienare, Cic. Alienare a se aliquem, 
o voluntatem alicujus ; disgustar qualcheduno, alie
narlo da s i , farselo nemico, l'ac. Ne ferox gens alienaretur ; perche quel feroce popolo non si ribellasse. Cic. Alienare aliquem ab alio; disunire, distaccar 
qualcheduno da. un altro, metter fra loro la disu
nione. id. Alienari ab interitu; concepire, aver av
versione alla morte. J 5. Alienare mentem alicujus, Sen. ; trarre alcuno di senno, farlo delirare, farlo 
uscire di s i . J  6. Alienari mente, P lin . ; uscire di 
senno, delirare, esser fuori di s'e.Alienimi, i, n. Sali, la roba altrui.Aliénus, a, um,Ter. altrui, d’altrui, di altri. J 2. Come 
sost. Sali. Alieni appeLcns; avido dell’a ltrui. J  3. 
Non appartenente, straniero. Plaut. Alienum iu aedes non intromittere ; non ammettere in casa al
cuno straniero, non attinente. Cic. Alienus licres; 
erede straniero, che non e parente. Liv. Non alienus sanguine regibus; non istrutto al sangue dei re. J  4. Fuor di proposito. Ovid. Aliena loqui; parlare 
fuor di proposito, dire degli spropositi. • 5. Inconve
niente, improprio, inopportuno, Cic. Alieuus ab liac aelalc lalior; fatica non conveniente a questa età, a 
persona di questa età. Id. Alienum tempus; tempo 
improprio, inopportuno. 1 6. Contrario, opposto, av
verso, abhorrente, alieno. C ic. Res a dignitate aliena; 
cosa contraria al decoro. Id. Hoc alienum est institutis meis ; questo è opposto al tenore del mio vi
vere. Sali. Domus non aliena consilii; cosa non 
aliena da quel rio disegno, dalla congiura. Cic. Homo non alienus a litteris ; uomo non alieno dalle let
tere. J  7. Svantaggioso, dannoso, disutile, nocivo. Cels. Sumeudi cibi faciles, et a stomacho non alieni; si 
debbono prendere cibi facili a digerire, e non nocevoli 
allo stomaco. Caes. Alieno in loco pugnare; combattere in  luogo svantaggioso. Cels. Equitare podagricis alienum est; il cavalcare è cosa dannosa ai 
podagrosi. J  8 . Disgustato, offeso, alienato. Ter. A- lienus est a nostra familia ; egli è disgustato colla 
nostra famiglia, alienato da noi. J  9. Comp. Alienior, C ic .; piti alieno. Sup. Alienissimus, Nep.; 
svantaggiosissimo.

Alifer, (era, ferum, Ovid., ed
Aliger, géra, gerura, Virg. alato, che ha, che porta te 

a li.Alimentarius, a, um, Cic. attenente a ll’alimento, che 
appartiene a nutrire. Lex alimentaria, Cic. ; legge, 
che obbligava i  figliuoli ad alimentare i  padri.

Aliméntum, i, n. C ic . cibo, alimento, nutrimento, so
stentamento. Alimenta in hyemem reponere,Q uint.; 
fare le provvisioni p o ' l ’inverno. Alimenta arcu expedire, Tac. ; procacciarsi i l  vitto colla caccia.Aliraódi, avv. Fest., lo stesso che aliusmodi.

Alimonia, ae, f, Pers. V . Alimentum.
Alimonium, ii , n. Varr. V . Alimentum.
Alimos, e alimon, n. Plin. alimo, sorta d’erba.
Alio, avv. C ic. altrove, in altro luogo. Alio animum conferre, Ter. ; pensar ad altro. Sermonem alio transferre, C ic.; parlar d a ltra  cosa, mutar discorso.
Aliòqui, e aliòquin, avv. C ic. del resto, per altro, 

senza questo, altramente, altrimenti, Hor. ; per al
cun’altra cosa, in altro modo.Aliòrsum, e aliórsus, avv. verso altrove, verso un altro 
luogo, od altra cosa. Plaut. Jubere ancillas aliam aliorsum ire ; comandare alle ancelle, che radano 
una in  qua, una in là , quale da una parte, quale 
dall’altra, j  2. Altrim enti, in altra maniera, in altro 
verso, in altro senso. Ter. Neve aliorsum.quam ego feci, acceperit; e che non Fabbia pigliato in  altro 
verso, o senso da quello, ch’ io l ’ho fatto.Aliov érsum, avv. Plaut.V. Aliors u m. 111 u<bal io versum dixeram, Plaut. ; avea detto questo in  altro senso.

Alipes, édis, Ovid. che ha le ali ai piedi, veloce al 
corso. Equi alipedes, cavalli veloci.

Alipilus, i , ni. Sen. colui, che toglie, o svelle ip e li  d i 
sotto le ascelle a chi s i lava nel bagno.

Aliptes, ae, ni. Ju v . untature, chi unge; quegli spe
zialmente, che ungeva le membra degli atleti, che 
erano per combattere, o di coloro, che si lavavano nei 
bagni.

Aliqua, avv. Liv. per qualche luogo, per qualche parte. J 2. In  qualche maniera. Ter. Aliqua hoc ad patrem permanabit ; questo giugnerà in qualche ma
niera all’orecchio del padre.

Aliquammulti, Cic. alcuni, in buoh numero,parecchi.
Aliquammultum, avv. Apul. alquanto, e assai.
Aliquammultus, a, um, Apul. alquanto.
Aliquandiu, avv. C ic. alquanto tempo, per qualche 

tempo.
Aliquando, avv. Quint. qualche volta, alcuna volta, 

talvolta, talora. J 2. Cic, Una volta, un tempo. J  3. C ic. Finalmente, alla finfine, alla perfine. J  4. In  
questo signifi suolsi anche unire all’aw. tandem, Cic. Tandem aliquando; finalmente, alla finfine.

Aliquantìllus, a, um , Plaut. un pocket tino, un po
chino.' Aliquantisper, avv. Ter. alquanto tempo, per un poco
di tempo, per un poco.

Aliquanto, avv. Cic. alquanto, un poco, qualche fioco. Aliquanto post, Cic, ; poco dopo, poco tempo ap
presso. Aliquanto ante, poco avanti, alquanto in
nanzi. Pugnatum utrinque aliquanto, quam pridie acrius, L iv . s’è combattuto dall’uria, e dall’altra 
parte con un poco più, d'ardore, che il giorno avanti.Aliquantulum, avv. Cic. un pocheltino, un pochetto. Aliquantulum aquae, Suet, un sorso d’acqua.Aliquantulus, a, um, L iv . pochetto, pochettino, un poco 
poco.Aliquantum, avv. Cic. V . Aliquanto.Aliquantus, a, um, Sallust. alquanto, un poco.Aliquatenus, avv. Petr. sino ad alcuna parte, fino a 
una certa misura, in qualche modo, in qualche parte.Aliqui, Plaut. in vece di aliquis.Aliqui, abl. Plaut. con qualche cosa.Aliquis, qua, quod, e quid ; alcuno, qualche, qualcuno, 
qualcheduno, qualche cosa, alcun che. Ter. Interea fiet aliquid ; frattanto qualche cosa sarà. J  2. Unito 
ad agg. anche numerale. Cic. Aliquis certus homo;



un qualche uomo, od un ceram m o. Id . Tres aliqui, aut quatuor; qualche tre, o quattro. J  3. Col caso 
gen. Ter. Aliquid monstri alunt ; hanno in casa un 
qualche mostro. J 4. Coll’abl. colla prep. ex, o de. C ic. Aliquis de tribus nobis ; qualcuno di noi tre. Id . Aliquid de meis scriptis mittam ; manderotti 
alcuno de’ miei scritti. J  5. Unito a verbi di num. 
p lu r . Ter. Aperite aliquis actutum ostium; apra 
qualcuno incontanente la porta. Plaut. Illum aliquis evocate j qualcuno me lo chiami, o me lo faccia 
venire. 5 6. Aliquid, come avv. alquanto. Ter. Subtristis visus est aliquid ; ì  parato alquanto' tristo. Virg. Aliquid alium juvare sporgere qualche ajuto 
ad altrui, 5 7. Est aliquid; e qualche cosa, non è 

poco. Ovid. Est aliquid nupsisse Jovi ; è pur qual
che cosa l ’esser fatta sposa a Giove. J  8. Esse a liquem, esse aliquid ; essere in qualche stima, esser 
uomo da qualche cosa, valere alcun che, esser qual
cosa. Cic. Fac, ut me velis esse aliquem; procaccia, 
fa , ch’io sia in qualche stima. Id. Esse aliquid in dicendo ; valere qualcosa nel ragionare, nel dire. Id. Se aliquid futurum sperat; spera di divenire qual
cosa, alcuvthchc.

Aliquispiam, quapiam, quodpiam, e aliquidpiam, C ic. alcuno, qualche.
AUquisquam, quaquam, quodquam, e aliquidquam. L iv . alcuno, qualche.Aìiquo, avY. Ter. in qualche luogo, a qualche luogo.
Alìquoseeus, avv. Ulp. alquanto, altrimenti.Aliquot, (plur. indeci,), Ter. alquanti, aleuta. Aliquot viginti dies, Plaut. ; qualche ventina di giorni, venti 

giorni in circa.
Aliquotfariam, avv. Varr. in qualche maniera.Aliquoties, aliquoticns, avv. C ic. qualche volta, al

cune volte.
Aliquoversum, avv. Plaut. verso a qualche luogo.
Aiis, in vece di alius, e alid, in vece di aliud, Catul., Lucr., Plaut. (are.)
Alisma, atis, n. Plin . alismo, sorta d’erba, piantag

gine acquatica.Aliter, avv. Cic, altrimenti, diversamente, d ’un’altra 
manier'a: Sa li., del resto. Aliter scribo, atque, o ac, o quam, o et, o ut sentio, C ic. ; scrivo diversamente 
da quel che sento. Aliter dicit, aliter facit, Plaut.; 
p a rla  d’una maniera, e opera d’un’altra,

Alitùra, ae, f. Geli, nutrizione, nutrimento.
Alitus, a, um, part. Curi, nutrito, nodrìto, alimentato.
Aliubi, a w . Varr. in altro luogo.
Aliunde, avv. Cic. d ’altro luogo, altronde.Alius, alia, aliud ; altro. C ic. A liud dicitur, aliud sim ulatur; altro s i dice, altro s i finge. J 2. Ripetuto 

vale altri, a ltri;  chi, eh i; quale, quale; l ’un l’altro. C ic. Alius ex alia parte; chi da una parte, chi da 
un’a ltra ; chi di qua, chi di là . P laut. Alius alium percunctamur ; c’ interroghiamo l’un l ’altro. Cic. Alium  alio nequiorem ; unopeggior dell’altro. L iv . Super alium alius corruerunt; caddero l ’un sopra 
l ’altro. C ic. Alius alio; chi qua, chi là ; chi ad un 
luogo, chi ad un altro. J 3. Differente, diverso, ben 
altro. C ic. Non alius eram, quam nunc sum ; to 
non era già diverso da quel, che sono di presente. Plaut. Alium  facere aliquem;cangiar qualcheduno, 
farlo divenire ben altro. Id. Alius nunc fieri volo; 
ora io voglio rappresentare un altro personaggio di
verso. 3 4. Nella medesima signif. unito a longe, o atq me. L iv . Alius, atque alius ; molto diverso, assai 
differente. C ic. Res alio, atque alio elata modo ; 
cosa detta, enunciata in  varie e diverse maniere. Sali. Longe mihi alia mens est ; io sono di ben altro av
viso, io di gran lunga dissento. J  5. C oll’abl. senza

prep. Hor. Non est alius sapiente beatus; fuori del 
sapiente, non v ’è alcuno, che sia  beato. 3 6. Alind ex alio ; una cosa dopo l ’altra. Cic. Ut aliud ex alio ; come una cosa vieti dopo l ’altra, come una cosa 
tira l ’altra. Id. Alia ex alia nexa ; l ’una attaccata 
a ll’altra, dopo l ’altra. J  7. Aliud agere, o alias res agere, C ic. ; frascheggiare, badare a tutt’allro, che 
a quello, di che s i  tratta. J 8. Aliud est, o alia res est, Ter. ; egli e un altro pajo. di maniche.Aliusmodi, avv. Cic. d’altra maniera.

AIiiita, Fest. altrimenti, altrametite.Aiiàbor, éris, àpsus sum, àbi, dep. Virg. scorrere, cor
rer vicino. Malrisque allabitur aures, Virg. ; e va 
a ll’orecchie della madre.AUàbòro, as, avi, atitm, are, n. Ilor. affaticarsi molto, 
affaticarsi intorno a qualche cosa.Aliaèvo, as, avi, àtum, are, att. Col. far piano, appia
nare, fa r  lìscio, lisciare.

Ailàmbo, is, ère, att. Quint. leccare, toccare legger
mente.Allapsus, psa, psum, part. Virg. caduto a terra, caduto 
vicino.

AHàpsus, us, m. Hor. caduta, i l  caliere, cadimento.Allatro, « adiatro, as, avi, alimi, are, n. Aur. V ict. 
abbacare, latrare a qualcheduno, o conira qualche
duno. 3 2. M etaf. P lin . Oram maria allatrant; 
mugghiano i  mari alla riva, centro la riva; i  mari 
fanno d à  loro muggiti risuonare la riva. 3 3. D ir  
male, sparlare, detrarre. L iv . Allatrare magnitudinem alicujus; sparlare della grandezza d’alcuno.

Allàtus, a, ani, part. Hor. portato, recato, arrecato.
Allaudabilis, e, Plaut. lodevole, molto lodevole.
Aliando, cadlaùdo, as, are, Plaut. lodare, lodar molto.
Allectatio, ònis, f. Q uint. allettamento, solletico, ca

rezze.
Allécto, as, are ( frequentativo), C ic. allettare, adescare 

con lusinghe, o con belle parole, aescare.Alléctor, óris, m. Col. allettatore.
Allèctus, a, um , da a llicio , part. Q uint. allettato, 

tirato con lusinghe, adescato.
Alléctus, e adléctus, a, um (da allftgo^, part. Plin. 

aggregato, ammesso, eletto, aggiunto, ascritto ad un 
ordine.

Allegatio, ònis, f. C ic. ambasciata, commes sione, am
basceria, il  mandare: Marcian,, scusa, allegazione, 
rimostranza, e talora citazione.

Allegatus, us, m. P laut., lo stesso che allegatio. Allegatu meo venit, Plaut. ; venne mandato da me.
Allego, e adlégo, as, avi, àtum, aro, att. mandare, in

viare qualcuno per qualche affare privato. Plaut. Alium ego isti rei allegabo; manderò un altro a 
trattar quest’affare, commetterò ad altri siffatta cosa. Ter. Allegare senern ; appostare un vecchio, J  2. P lin . Allegare , addurre, citare, esporre. J  3. Allegare se ox servitute in ingenuitatem; allegare, 
addurre prove, ragioni valevoli a rivendicarsi in li
bertà.Allego, is, légi, léctum, g&re, att. Liv. aggiugnere, 
aggregare, arrotare, eleggere, ascrivere a un ordine, 
o numero di persone.

Allegoria, ae, f. Q uint. allegoria.Allegorico, avv. Arnob. allegoricamente,figuratamente.Ailegorìcus, a, um, Arnob. allegorico, che contiene al
legoria, figurato.

Allevamentum, i, n. C ic . alleggerimento , alleggera- 
‘mento, alleviagione, alienazione, alleviamento, atteg
giamento.

Allevatio, ònis, f. C ic. alzamento;  e metaf. aliena
zione, sollievo, e talvolta leggerezza.

Allevo, as, avi, Slum, are, att. Quint. levar in  alto,



alzare, alleggerire, disgravare, ralleviare, sgravare, 
alleviare, mitigare, sollevare, ajutare, sminuire.

Allex, Icis, ni. Plaut. allettatore.
Alli&luui, i , n. Plaul. agliata.
Alliàlus, a, uni, pari. P lau l. misto d ’a g lio , che sa 

d’aglio.
Allicefactus, a, uin, part. Suet. allettato.
Allicio, is, éxi, celimi, icóre, a lt. C ic. allettare, ade

scare, tirar, e invitar con lusinghe.
Allìdo, is, isi, Tsum, idére, alt. C ic. percuotere in 

sieme, battei'e una cosa con Valtra, rompere, fracas
sare. Allidere navim ad scopulos, Caes.; romper la 
nave agli scogli, batter la nave conira g li scogli, ur
tare contra g li scogli. A llidi in re aliqua, C ic. ; r i
cever danno, operdita in gualche cosa.

Allibili, «rum, in. Col. servi p iù  v ili.
Allibano, ónis, f. Col. legamento, i l  legare, legatura.Aliigàior, óris, in. Col. legatore.Alligatura, ae, 1'. Col. legatura, legamento,
Alligàtus, a, imi, C ic. legato, attaccalo.
Alligo, e adlfgo, as, avi, àtum, are, a ll . C ic. legare a 

gualche cosa, J 2. Legare, fasciare, unire, congiun
gere. Ju stin . Alligare vulnus; legare, o fasciar la 
ferita, J 3. M etaf. Obbligare, astringere. C ic. Lex omnes mortales alligat; la legge obbliga tutti gli 
uomini. J  4. Trattenere, impedire. Virg. Alligari unda; essere impedito, o trattenuto dall'acqua.] 5. 
F ar reo, colpevole. Ter. Hic furti se alligat; costui 
si fa reo di furto.

Allino, o adlino, is, levi, litum, linere, att. Plin. 
ungere, M etaf. V ilia sua alicui allinere, Sen .; co
municare, attaccare i suoi vizj ad alcuno.

Allisus, a, u in, pari. Cacs. rotto, infranto, ammaccato.
Allium, li, n. Plin. aglio. Allium cum sale obsignare, Plaul. mangiar pane e aglio, cioè viver miseramente, 

e da avaro.
Allocutio, ónis, f, P lin . ragionamento, parlamento, 

discorso: Sen., consolazione.
Alloquium, ii, n. Liv. discorso, ragionamento: Hor., 

consolazione.Allcquor, eris, locùlus sum, lòqui, dcp. P la u l.fariar 
a qualcheduno: Varr. consolarlo.

Allubentia, ae, 1. Apul. voglia, prontezza, i l  fa r vo
lentieri.

Allubesco, is, serre, n. P laul. jnacere.
Alluceo, es, x i, cére, n. Varr. risplendere, fa r  lume.
Allucinatio, c alucinatio, e hallucinatio, ónis, f. Sen. 

sbaglio, errore, abbagliamento, barbaglio, bagliore, 
occhibagliolo, abbagliamo, abbagliare.

Allucinor, e alucinor, e liallucinor, àris, àtus sum, Sri, dep. Cic. sbagliare, fallare, ingannarsi, abba
gliare : Apul., ingannare.

Allucita, e alucita, ae, ni. Pelr. zanzara.
Allùclor, àris, Apul., lo stesso che luctor.
Alludio, as, avi, àlum, are, att. Plaut. accarezzare, 

scherzare.
Allùdo, e adlùdo, is, òsi, ììsum, dere,all. O vid., P lin . 

scherzare, giuocare con qualcheduno. J  2. M etaf. Plin. Ubi alludit unda; dove l'onda col suo acco
starsi e ritrarsi va come scherzando. Sen. Tibi alludit hujus vitae prosperitas: tutto in questa vita 
t i  arride, ti va a seconda. * 3. Suet. Fare allusione, 
alludere, accennare a qualche cosa.

Alluo, is, ui, uére, a ll . C ic. bagnare, scorrer vicino. Alluuntur a mari moenia, C ic . ; le mura sono ba
gnate dal mare, il  mare batte contro le mura.

Alius, o hallus, i, m. Pesi, i l  dito grosso del piede.
Alluvies, éi, f. Cic., ed
Alluvio, ónis, l‘. Cic. inondazione, allagamento, e lo 

stesso luogo allagato.

Almus, a, um, Col. almo, santo, nutritivo, chiaro, bello. Alma lu x , Virg. ; giorno bello, chiaro. Alma tellus, V irg. ; la terra, che nutre g li amm ali. Alma fides, C ic .;  santa fede.
Alneus, a, um, Vitruv. di ontano, di alno.
Alnus, i, f. Lucan. alno, ontano (albero).
Alo, is, lu i, litum, e alluni, lére, att. C ic. nutrire, 

nutricare; per metaf. fometitare, intrattenere, man
tenere, accrescere. Alere vitium , Virg. ; fomentare 
i l  vizio. Alere spem, C ic. ; intrattenere la speranza. Honor alit artes, Ilor. ; l'onore fa  fiorire, accresce 
le arti.Aloe, es, f. P lin . aloè (erba di sugo amarissimo). J  2. 
M etaf. Plus aloes, quam mellis, Ju v . ; p iù  guai, 
che contentezze.

Alogia, ae, f. Sen. scioccheria, inezia, sproposito.
Alopecia, ae, f . Plin. alopecia, pelatina, alopezia, 

tigna.
Alopecias, àdis, f. Plin. alopecia, sorta di pesce ma

rino.
Alopecùrus, i, f. Plin. coda di volpe, erba.
Alpes, ium, f, Cic. alpi.
Alpha, Mari, alfa, prima lettera dell'alfabeto greco, e 

figur. capo.
Alphabetum, i, u. Plin. alfabeto.
Alphos, ed alphus, i, in. Caes. alfa, spezie di morfea.
Alpicqs, a, um, ed
Alpinus, a, um, Liv., Nep. alpigno, alpignano, abitator 

d'alpi.
Alpis, is, f. Ovid. alpe.
Alsi, pass. p erf. di aigeo.
Alsine, es, f, Plin. sorta d'erba, che gli Italiani chia

mano orecchia di topo, centocchi, pavarina, galli
nella.

Aliósus, a, um, Varr. freddoloso, freddoso.
Alsius (compar.), Cic. p iù  freddo, p iù  fresco.
Alsius, a, um, Lucr. freddoloso, che patisce facilmente 

il freddo.
Altanus,  i ,  m. P lin . vento da terra,  che esce della 

terra.Altare, is, n. Virg. altare.
Alte, avv. C ic . alto, altamente,profondamente, in  alto,  A lle o altius rem repetere, C ic . ; prender la cosa 

.dal principio. Altius imprimere sulcum, C ic . ; fa r  
un solco profondo. A lle cinctus, Hor. ; valoroso,  
forte. Altissime, P lin .; altissimamente.

Alter, altera, alterum; l’altro, altro. Ter. Ecce autem alterum; ecco l ’altro. C ic. Hos libros alteros quinque mittemus ; manderemo questi altri cinque libri. Plaut. Alter nullus, o nemo alter; niun altro,nes
sun altro. C ic. Alter ego; un altro me stesso. J  2. 
A ltru i. Plaut. De altero male obloquitur; sparla, 
o parla m ah d'altrui. J 3. L'uno dei due, l ’uno, uno. C ic. Alter nostrum; l ’usto di noi due. Sali. Alter alterius auxilio egei; l'uno ha bisogno deWajuto 
dell'altro. C ic. Alter, auibove, si eis placet; Vuno, 
o tutti e due, se loro pare e piace. L iv . Alter alterum obstrepit; l ’uno interrompe l'altro. C ic. Alter prò altero; l ’uno per Valtro. Id. Alterum milii lacere necessum est, alterum facio libenter; Vuno 
son costretto a farlo, l'altro lo fo di buon grado. J  4. 
J l  secondo. L iv . Altera die quam solvit; i l  secondo 
giorno, o due giorni dopo aver salpato. C ic . Dies unus, alter, plures; un giorno, du e,p iù . Id. Adductus sum tuis unis et alteris litteris; fu i indotto 
da usta e due delle tue httere. Id . Altero quoque die; ogni due giorni. Id . Altero vicesimo d ie ; i l  
ventesimo primo giorno, dopo venti giorni. J  5. A lterum tantum, o tantum alterum, L iv .;altrettanto, 
un altrettanto, una volta di p iù , i l  doppio, due volte



tanto. Cic. Altero tanto major; maggiore d’un al
trettanto, il  doppio, una volta p iù  grande, o p iù  
grossa.

Alter, éris, m. Plaut. palla di piombo.
Altercatio, ónis, f. Cic. altercazione, contesa di parole, 

dibattimento.
Altercator, óris, m. Quint. contenditore, riottoso.
Altèrco, as, avi, àtum, are, att. e altércor, ària, dep. C ic. altercare, contendere con parole, disputare.
Altércmn, o alterculum, i, n. P lin ., Apul. fava por

cina, sorta d’ erba.
Alternatilo, a w . Quadrig. apud Non. alternamente, 

alternatamente, alternativamente, scambievolmente, 
vicendevolmente, a vicenda.

Alternatio, ónis, f. Fest. alternazione, avvicendamento, 
vicenda.

Alternatus, a, um, Sen. alternato, messo, o disposto a 
vicenda.Altèrne, avv. P lin . V . Alternatim.Alternis, V . Alternus.

Altèrno, as, avi, àtum, are, att. Col. alternare, avvi
cendare, scambiare, fare, o disporre una cosa alter
nata con altra. Alternant spesque timorque fidem, Ovid.; ora spero, ora temo. Hic ager alternat, Plin.; 
questo campo frutta un anno sì, e l ’altro no.. Terra nimis pinguis aiternari potest, P lin .; la terra 
troppo grassa si può coltivare un anno si, e un 
anno no.

Altèrnus, a, um, Cic. alterno, alternato, fatto a vi
cenda, vicendevole, uno dopo l’altro. Alternus sermo, Hor. ; discorso alternato, dialogo. Alternis annis, Caes. ; un anno sì, e l ’altro no. Alternis diebus, C ic. ; un dì ri,-e l ’altro no. Alternis versibus canere, L iv . ; cantare a vicenda un verso per uno. Alterno pede, Hor.; ora con un piede, ora con un altro. Alterna manu perire, Ovid. ; ammazzarsi l ’un l ’al
tro. Alternis vicibus, Virg. ; a incenda, alterna
mente, alternatamente, alternativamente. Alterna vice, C o l.; l ’uno dopo l ’altro, ciascuno in  giro,per  
turno, a vicenda. J  2. Alternis (lo stesso che alternis vicibus). Alternis dicetis, V irg .; direte a vi
cenda. J  3. L ’uno e l ’altro. Alternae ripae, S tat.; 
l ’uria e l ’altra riva, tutte due le rive.

Altèro, as,Svi, àtum, are, alt. Ovid. alterare, mutare.
Altèrplex, icis, Fest. doppio.
Altèrtram, Fest. o l’una o l ’altra: da alterutram. V . Alteruter.
Alteruter, tra, trum, Cic. o l ’uno o l ’altro. J  2. Col. 

E  l ’uno e l ’altro.
Alterutèrque, -utraque, -utrùmque, P lin . l ’uno e 

l ’altro.
AHerutrìnque, avv. P lin . dall’una parte c dall’altra.
Althaea, ae, 1’. P lin . altea, bismalva, malvavisckio.
Alticinctus, a, um, Pliaedr. faccendiere.
Altilia, ium, n. plur. (sottint. animalia) Ilor. animali 

ingrassati nella stia.
Altilis, e, P lin . atto ad allevare, ed ingrassare. J  2. 

Grasso, pingue, Plin. J  3. Ricco, opulento. Dos altilis, Plaut. Fragra, apud Non; dote ricca.
Altisonus, a, um, Sen. altisonante, che fa  gran suono.
Altispex, icis, Acc. apud Non. guardante in alto.
Altitonans, àntis, Cic. ed
Altitonus, a, um, Varr. altitonante (tuonante, o che 

tuona d’alto) .
Altitudo, inis, f. Cic. altezza, altura. J  2. Profondità. Altitudo maris, C ic .; la profondità del mare. J  3. 

M etaf. Altitudo anim i, Cic. ; grandezza d’animo. Altitudo orationis, C ic .; sublimità del discorso. 5 4. Cupezza. Altitudo ingenii, Sali, e Tac. ; cu
pezza d’animo, animo cupo.

Altivftlans, àntis, Enn., ed
Altivòlus, a, um, Plin . altivolante (volante, o che vola 

in  alto).
Altiuscule, avv. Apul. alquanto alto.
Altiusculus, a, um, Suet. alterello, altetto, alticcio, 

alquanto alto, alto anzi che no.
Altor, óris, m. Cic. altore (poet.), nutricatore. J 2. 

Balio, Sali, e Tac.
Altrinsécus, avv. Plaut. dall’altra parte.
Altrix, icis, f. altrice (poet.), nutrice, nutricatrice. J 2. 

Balia, Ovid.
Altrovòrsum, avv. Plaut. verso altrove, verso altra 

parte.
Altum, i, n. sostantiv. (sottint. mare) ,  l ’alto mare. Provehi in altum, C ic .; esser trasportato in alto 

mare, in alto. J  2. L ’alto (sottint. caelum) ,  il cielo. Maja genitum demittit ab al lo ; manda giù dal
l ’alto, o dal cielo il figliuolo di M aja.Altus, a, um, part. da alo, Plaut. nutrito, nodrito, 
nutricato.Altus, a, um, Cic. alto, elevato, sublime. Qui quaerit alta, is malum videtur quaerere, Plaut.; a cader 
va chi troppo in  alto sale. J 2. Profondo. Somnus altus, Hor.; sonno profondo. J 3. Alto (m etaf). Alla mente praeditus, Cic. ; dotalo di alta mente, 
di grande ingegno. J  4. Allior, Cic. ; p iù  alto. J 5. Allissimus, Cic. ; attissimo.A lu cin atio . V . Al luci natio.A lucinor. V. Allucinor.A lucita. V . All licita.Alveare, is, n. Col., edA lvearium , ii, n. Varr. alveare, alveario, alveo, arnia, 
melario, bugno.Alveàtus, a, um, Cai. scavato (in modo di canale),
scanalato, concavo.Alveolàtus, a, um, Vi Ir. scavato, concavo.

Alveolus, i, m. Col. alveolo, picciolo alveo (di fiume). J  2. Vasetto, alberello, L iv . J 3. Nel gen. neutro. Alveolum, i ,  n. Fest. tavoliere, scacchiere, j  4. 
Spola, spuola (stramento ad uso dei tessitori) , llie- ronym.

Alvèus, i, m. Virg. alveo, fossa, canale, letto (di un 
fiume). J 2. Carena della nave. Sali. J 3. Barca, 
tiave, Sali. J  4. Conca, vaso (da bagnarsi), C ic. J 5. 
Alveare, alveario, Plin. J 6. Tavoliere, scacchiere, Vitr.

Alvinus, a, um, Plin. che patisce di soccorrenza, tra
vagliato da flusso di ventre.

Aluin, i, n ., ed halus, i, m. Plin. consolida maggiore 
(spezie d’erba). J  2. A lo (specie d’aglio), Plin.

Alùmen, inis, n. Plin. allume (specie di sale che si 
discioglie fieli’acqua).

Aluminatus, a, um, Plin. ed
Aluminosus, a, um, Plin. alluminoso, tinto cFallume, 

pieno di allume.
Alumna, ae, 1‘. Plaut. alunna, allieva. J 2. Fanciulla  

abbandonata dai genitori, raccolta e cresciuta dai 
passeggieri, Plin. J 3. Nutrice, allevatrice, Sii.

Alumnatus, a, um, Apul. allevato, educato. J  2. De- 
pon. Che ha allevato, educalo, cresciuto, Apul.

Alumnor, àris (da alumno, as, inusitati l ’uno e l ’al
tro), Apul. nutrire, allevare, educare, crescere.

Alumnus, i, m. Virg. alunno, allievo. J  2. Servo nativo 
di casa, Ilor. J  3. Fanciullo abbandonato dai geni
tori, raccolto ed educato da’ passeggieri, Plin. J  4. 
Nutritore, allevatore, educatore.Aiuta, ae, f. Caes. soatto, alluda (pelle o cuoio molle 
e delicato). J  2. Ju v . Sacchetto, borsa.

Alutarius, i i ,  in. Plaut. cojajo, cojaro, conciatore 
d’alluda.



Alvas, i, f. Plin. ventre, p an da. 5 2. Flusso , soccor
r e v a ,  Col. J  3. Escremento, Ccls. J  4. Utero, alvo, 
e in  questo senso è anche m ascol.,C ic ., Accius. J  5. 
Intestini, Col. J  (i. Alveare, alveario, Varr. J  7. A lvus superior, Cai. ; i l  ventricolo.Alysson, i, n. Plin. alisso (specie di frutice) .

AMAmabilis, e, C ic. amabile, degno d’essere amato, degno 
d’amore. J  2. Amabilior, Cic. ; p iù  amabile. J 3. Amabilissimus, Cic. ; amabilissimo.Amabilitas, àlis, 1. Plaut. am abilità, amorevolezza, 
amore, dolcezza, soavità di modi.Amabiliter, avv. Cic. amabilmente, amabilmente, 
amorosamente, amorevolmente, teneramente, amiche
volmente.Amàbo, o amabo le, C ic. di grazia, per cortesia, deh, 
fammi ’ l piacere, fammi la grazia, ti sajrrò tutto il 
mio grado.Amandatio, ónis, f. C ic. il mandar via, altrove, allon
tanamento, separazione, relegazione, bando, sban- 
deggiamento, sbandimento, sbandigione.Amandatus, a, uni, part. Cic. mandato via , altrove, 
rimandato, allontanato, bandito, sbamfito, sbandeg
giato, rileijato.

Amando, as, avi, àlum, are, alt. C ic. mandar via, 
mandar altrove, mandar lontano, torsi d’attorno, 
relegare, bandire, sbandire, sbandeggiare. J  2. Amandatus ad aliam nutricem filius ; fanciullo mandato 
altrove ad altra balia ; fanciullo che ha cambiato 
balia.Amàndus, a, uni, pari, Hor. atnabile, da amare, da 
amarsi, da esse re amato, degno d’essere amato, degno 
d’amore.Amans, àntis, agg. e sost. Cic. amante, amatore, ama- 
dore, innamorato, amico. J 2. Amanlior, Cic.; più  
amante. J 3. Amarilissimus, Cic. ; amantissimo.

Amanter, avv. Cic. amantemente, con amore, amore
volmente, affettuosamente, teneramente, innamorata- 
mente, amichevolmente. Amanter scriptae litterae, Cic.; lettere amorevoli, piene, di tenerezza. J  2. Amantius, Cic. ; p iù  amorevolmente. J  3. Amantissime, Cic. ; amantissimamente, mollo affettuosamente.Amantia, ae, i. Plani, amore.Amanuensis, is, m. Suet. amanuense, menante, copi
sta, copiatore.Amaracinum, i, n. (sottint. unguentum^ Lucr. un
guento di amaraco, o majorana, o persa, o sansuco.Amaracinus, a, uui, Plin. di amaraco, o di majorana, 
di persa, dì sansuco.Amaràcum, i, n. edAmaràcus, i, m. e f, Plin. e Virg. amaraco, maggio
rana, majorana,persa, sansuco (pianta aromatica).Amarànllius, ed amarantus, i, m. P lin ., Ovid. ama
ranto, sciamilo, fior di velluto (specie di fiore).Amare, avv. Plaut. amaramente. J  2. M etaf Acerba
mente, aspramente. Plaut. J  3. Amarius, Macrob. ; 
p iù  amaramente. J 4. Amarissime, Suet. ; amarissi
mamente,Amart-sco, is, sdire, n. Pallad. divenir amaro, ama
reggiare.Amarissime. V . Amare J 4.Amaritas, àlis , f. V i Ir. IAmarities, èi, f. Catul. f amarezza, amaritudine,Amaritudo, inis, f. Varr. [ amarore.Amàror. «iris, m. Virg. ]Amarulentus, a, um ; amarulento, amaro, pieno d ’a-

marulenza, J  2, M eta f Invidioso, maligno, mordace, 
maledico, Geli.Amarulus, a, um, Apul. amaretto, alquanto amaro.

Amarus, a, uni, Virg. amaro. J  2. M etaf. Ingrato, dis
aggradevole. Amarus odor, P lin .; odore ingrato.J  3. A spro, acerbo, duro. V irg . J  4. Am aro, mordace, 
pungente, maledico, Ovid. J  5. Nocevole, nocivo, dan
noso, Stat. J  6. Risentito, fastidioso. Amariorem me senectas facit, C ic .;  la vecckiaja m i rende fasti
dioso.

Amascas, i, m. P laut., ed
Amasio, ónis, m. Apul. V . Amasius.
Amasiuncula, ac, f. Petron. amorosella, amorosetta, 

innamoratellu, amata.
Amasiunculus, i, m. Petron. amorosello, amorosetto, 

innamoratello, amato.
Amasius, ii , m. Plaut. amante, amatore, amadore, in

namorato, drudo, amico, amato, leggiadro, vago.
Amata, ae, f. Geli, amata (nome che si dava dal pon

tefice alla vestale, quancPei la sceglieva).Amatio, ónis, f. Plaut. innamoramento, amore impu
dico. Nulla est ibi amalio, Plaut. ; quivi non si fa  
a ll’amore.

Aniàtor, óris, ni. Cic. V . Amasius.
Amatorculus, i, m. Plaut. V . Amasiunculus.
Amatorie, avv. Cic. amatoriamente, da amante, amo

rosamente.
Amatorium, ii, n. Sen. agg. usat. sost. (sottint. medi- camcntuinj, filtro, beveraggio, medicamento amato

rio, per far innamorare.Amatorius, a, um, C ic. amatorio, amoroso, di amore.
Amatrix, icis, f. Plaut. aviatrice, amante, innamorata, 

amorosa.
Amatrix, icis, agg. ; amica, amabile, amorosa.
Amatos, a, imi, part. llor. amato, diletto.Ainàzon, ónis, f. V irg ., S ii. amazzone.Ambuetns, i, in. Caes. servo.Ambadedo, is, di, ere, att. Plaut. mangiare, rodere

all'intorno, mangiare a poco a poco. J  2. Metaf. 
Consumare, Plaut.Ambages, is, p iù  usat. a l solo ablat. sing, e al p lu r. Ambages, um, f. Cic. giravolta, strada torta e lunga.3 ’2. M etaf. Ambage, avvqjgimento di parole, parlar  
dubbioso, ambiguo, intricato, oscuro, ciurmeria. Ambages, quaeso, mitfe, Plaut.; lascia di grazia queste 
ciurm ate.Ambagio, ónis, f. V . Ambages (nel solo primo signi- - 
ficato).

Ambagiosus, a, um, G eli. (M etaf. ) piato <Pambiguità, 
inviluppato, intricato, oscuro.Ambarvàlis hostia, Fest. vittima ambarvale ( solita 
condursi intorno ai campi ( arvay), e sagrificarsi tutti 
gli anni per le messi).Ambedo, ambèdis, o ambes, édi, èsum.dére, att. Tac., 
propriam., mangiare attorno; e per estens., mangiare 
in ogni parte, consumare, divorare.Ambens, entis, per ambedens, part. L u c r .,propriam., 
che mangia a tto r n o e  per estens., che divora, che 
consuma, corrodente, consumante.

Ambesus, a , um, part. V irg. corroso, mangiato da 
ogni parte.

Ambiens, ienlis, part.; che va intorno, che circonda.Ambifariam, avv. Apul. in  due parti, in  due maniere.
Ambigo, is , égi, igère, n. Tac. dubitare, dubbiare, 

stare intra due, entrare in forse, star sospeso, o per
plesso. 3 2. Essere in  differenza, in  litigio, litigare,  
contendere, contrastare. Ambigitur de fundo, Cic.; 
si litiga del fondo. In eo jure quod ambigitur iuter peritissimo», Cic.; in quella legge che è controversa 
tra i p iù  periti.



Ambigue, avv. Gic. ambiguamente, dubbiamente, dub
biosamente, dubitativamente, oscuramente. Ambigue positum verbum, Gic. parola ambigua, dubbia, di 
piU sensi, oscura.Ambiguitas, à lis, f. C ic. ambiguità, dubbio, dubbiezza, 
dubbietà, dubbiosità, dubitamento, dubitazione, du
bitanza.

Ambiguus, a , um, Virg. ambiguo, equivoco, dubbio, 
dubbioso, di moltiplice significato, oscuro. V ir  ambiguae litiei, L iv.; uomo di dubbia fede, uomo di due 
facce. J 2. Dubbio, dubbioso, dubitoso, dubitevole, 
incerto, irresoluto. Ambiguus cousilii/l'ac.; incerto, 
impacciato sul consiglio da prendere. J  3. Ambiguum, i, sostantivam., ambiguità, dubbio, dubbiezza. Ex ambiguo nascitur controversia, ad lleren.; 
dall'ambiguità nasce la lite. Esse in ambiguo, Tac.; 
essere in dubbio. Non habeo ambiguum, Gic.; non 
ne ho dubbio alcuno.

Ambio, is, Ivi, e ii, Ttum, ire' n. C ic. andare attorno, 
girare attorno. J 2. Circondare, cingere, Gurt. e Suet. J  3. Brogliare, far broglio, bucherare, brigare. Ambire magistratum, P laul.; brigare una carica.

14. Lusingare, procurar di far suo. Connubiis aulire Latinum, V irg.; procurar di fa r suo i l  Re La 
tino per via di matrimonio. J 5. Dimandare istan
temente-, fa r  u ffiz j , fa r  instanza per qualche cosa, 

pregare.Am bitio, ònis, f. Sol. circondamento. J  2. Broglio, Gic. J  3. Am bizione, smodato desiderio d’ onore, 
fasto, boria, burbanza, Gir.. J  4. Dimanda, supplica, 
istanza, Ju st. J  5. Adulazione, compiacimento, Cic. Ambitiòse, avv. C ic. con istanza, con uffizj, con briga, 
con broglio, con grand’ardore, o desiderio. Ambitiose aliquid petere, Q u in t.; cercare, o dimandare con 
molta briga. J 2. Ambiziosamente,convanità, 0 fasto. 
0 boria, Tac. J  3. Ambitiosius, C ic.; p iù  ambizio
samente. 34. Ambitiosissime, Cic.; co?/ grandissima 
briga.Ambitiosus, a, um, circondante, abbracciatile, di gran 
circuito, 0 recinto. Magna et ambitiosa oppida, Sol.; terre grandi, e d ’un gran circuito, o recinto. 3 2. M etnf. Am bizioso, desideroso di onori, che 
piaggia, e lusinga, e broglia, Cic. 3 3. Ambitiosus in aliquem, Cic.; favorevole, parziale, ligio verso di 
uno. Ambitiosae sententiae, Suet. ; sentenze am
biziose ( dettate dall’ ambizione, proferite per catti
varsi la benevolenza). Ambitiosus judex, Liv.; giu
dice ligio (che giudica secondo i l  favore). 3 4. A m 
bizioso, borioso, superbo,pieno di ambizione, di boria, 
di fasto, di ostentazione, Tac. 3 ó. Ambitiosae amicitiae, C ic .;  amicizie ambiziose, amicizie di corte. 3 6. Ambitiosior, tlor.; p iù  ambizioso.

Ambitus, us, m. C ic. giro, girata, circuito. 3 2. Giro, cir
colo, circonferenza, cinta, cinto, procinto, precinto, 
compresa, compreso. Ambi tus aedium, Cic.; procinto 
delle case (spazio lasciato intorno alle case). 5 3. 
M e ta f  Ambitus calamitatis, Quint,; minaccia, ajt- 
parecchio d ’ulta cattiva fortuna. 3 4. Ambitus verborum, Cic.; giro, andirivieni, involtura, inviluppo 
di parole. 3 5. Broglio, bucheramcnto, pratica, u f
fizj, Accusari ambitus, C ic .;  esser accusato di 
broglio. Legem ambitus l'erre, C ic .; fa r  una legge 
contra ’ l  broglio.Ambitus, a, um, part. Ovid. cinto, circondato 3 2. 
M e ta f Ricercato, pregato ( con pratiche, con uffizj), Cic.

Am bivium, t i , n. Varr. bivio, forca (luogo dove im
boccano due strade).Ambo, bae, bo, Ter. ambi,  ambo, ambe, ambidue, 
ambodue, ambedue, amendue, l ’uno e V altro , en

trambi. I  seguenti sono o poet. o inusit.: tramen-  
duni, amenduni, entrambe, amendua, amenduoi, amr 
bedui, ambe duo, ambidui, ambiduo, amboduo.

Ambrices, ium, f. V itruv. embrici, o tegole.
Ambrosia, ae, f. Cic. ambrosia (cibo degli dei). Eliam ambrosia alendus, C ic .; degno d ’immortalità. J 2. Ambrosia, Col. (specie di rim edio, antidoto).] 3. Ambrosia, P lin . (specie d’erba).
Ambrosiacus, a,u ni, Plin. ambrosio, di ambrosia. J2 . Ambrosiaca vitis, Plin .; vite ambrosia (produttrice 

di uva di gusto squisito, ambrosio).Ambrosius, a, um, Virg. ambrosio, di ambrosia. 3 2. 
Odorifero, dolce, soave, squisito. Col. J 3. Immor
tale, divino, A pul.

Ambubajae, fi rum , f. plur. ; cantatrice di mal affare 
(donne di Sofia che a Roma abitavano nel Circo, e 
in altri luoghi disonesti).

Am bulila, ae, f. Cels. «corea, radicchio.
Ambulacrum, i, n. Plaut. loggia, galleria,passeggio, 

camminata, cortile, luogo da passeggio.Ambulatilis, e, V ili', movi bile, mobile.Ambulatio, ònis, f. C ic. passeggio, patteggiamento, 
patteggiala, camminata ( l ’atto del passeggiare).] 2. 
Pasteggio, andamento, camminata (luogo da pas
seggio), C ic. 3 3. Passeggio (esercizio de’ soldati col 
camminare), Vog.

Ambulatiuncula, ae, I. C ic. passeggialella, breve p as
seggiata, breve passeggio. 3 2. Piccola camminata 
(picciol luogo da passeggio).

Ambulator, «iris, m. M ari, vagabondo. 3 2. Ciarlatano, 
cerretano, Mori.

Ambulatorius, a, um, V i Ir. ambulatorio, camminante, 
m olile. Turris ambulatoria, V itr .; torre movibile 
(che cammina). 3 2. Da passeggio, atto a l passeggio, Ul[i. 3 3. M etaf. Incostante, mutabile, Ulp.

Ambulatrix, icis, I. C ic. vagabonda.
Ambulo, as, .Ivi, àluin, are, n .; passeggiare, spasseg

giare. Ambulare in litorc, C ic .; spasseggiar pel 
lido. Ambulare foro transverso, C ic .; passeggiare 
attraverso alla piazza, passeggiar per la piazza dal
l ’un lato a ll’ altro. 3 2. Camminare, andare, fa r  
maggio. Ambulare pedibus, C ic .; andare a piedi. lidie ambula et redambula, P laut.; buon viaggio 
e felice ritorno. 3 3. Ambulare in jus, Cic.; andar 
per giustizia, 0 avanti il giudice. 3 4. In  senso att. Ambulare maria, Plaut.; solcare, navigare, correre 
i mari. 3 5. Delle cose inanim. Amnis, qua naves ambulant, C ai.; fiume navigabile. 3 6. M etaf. lloc caput per omnes leges ambulavit, P lin .; questo 
capo passò, o fu  inserito in  tutte le leggi.Amburbiàles bosliae, Tesi, vittime amburbiali (con
dotte prima intorno alla città, poi sacrificate).

Amburbium, i i , n. Test, amburbio (ceremonia per  
l ’espiazione della città, in cui la vittima, prim a di 
esser sacrificata, conduceasi intorno alla città).AmbAro, is , òssi, ustum, ere, att. C ic ., propriam , 
scottare, abbruciare a ll’ intorno ; e quindi in  senso 
gen.: abbruciar da ogni parte.Ambustio, ònis, f. P lin . scottatura.

Ambustulatus, a , um , Plaut. scottato, abbrustolato, 
abbrustolito, abbronzato.

Ambustum, i, n. P lin . scottatura.
Ambustus, a , um , part. propriam ., abbruciato, scot

tato a ll’ intorno; e quindi in  senso gen.: abbruciato, 
scottato. Ambustus incendio sociorum, Cic.; scot
tato dall’ incendio de’ socj, o, involto nella disgrazia 
de’ compagni.Amellus, i, m. V irg . amello (specie di frutice).Ameus, ènlis, C ic . amente, demente, forsennato, privo 
dì senno, fu o r di se, insensato, pazzo, matto, mente-



. catto, smemorato, smentì cato, stolido, furioso, fre
netico. J  2. Coi (jeuit. Amens anim i, V irg .; privo 
di senno. J  3. Attonito, stupefatto, V irg. J  4. Delie 
cose inanim. Amens furor, Cat. ; pazzo, indomito 
furore . J  5. Amens consilium, C ic . ; pazzo consiglio, 
consiglio da forsennato.Amentatus, a , mn, purt. C ic. legato coti coregge, o
nastri.

A llu m ila , ae, f. Cic. amenza, demenza, forsennatezza, 
mentecattaggine, pazzia, frenesia. J  2. Stupidezza, 
ressero fuori di se. Ovili.Amento, as, àvi,àtu m ,Sre ,a ll. Lucan. tirare, vibrare. A inculare jaculum , Lucr. corcare, accoccare la 
freccia. ■

Amentum, i, n. Li v. coreggia (attaccata ad un'arme 
da scagliare). * 2 . Legaccio (delle scarpe, ilei cal
zari), Test.

Amerimnon, i, n. P ila , amerinno (specie d’erba).
Amerina salix , Col. salice amerino (specie di salcio). '  2. Amerina pira, id.; pere a meri ne (specie di pere 

serotine).
Ames, itis, in. Ilor. staggio (palo o forcarla stendervi 

le reti da uccellare), j  2 . Arni Ics basternarum, Pallai!.; stanghe della lettiga.
Amethystinatus, a, mn, Alari, ornato di vesti di color 

,T amati sta.Amethystinus, a, imi; ametistino, di amati sta, ovvero 
del color d’ornatista (di violetto chiaro), Alart. * 2. 
In senso assai. Anicili\slina, oruiu, n. pi. Ju v en .; 
resti di color d1 ametista. J 3. Amethystini trientes, Alart., tazze orliate di ametis ti, Ter.Aincthyslizòntes, PI in. carbonchi (del color d’ ame- 
tisto).Amethystus, i, I. Plin. umclisto, ornatista (specie di 
gemma di color violaceo). J 2. Ametiste (specie di 
vite), Col.Amia, ae, f. Plin. amia (specie di pesce).

Amia ntus, i ,  m. Plin. amianto (specie di pietra, detta 
allume di piuma).Amica, ae, 1‘. rl'er. amica, donna amata. J 2. Amante, 
innamorata.

Amicabitis, c, Plani, amicabile, amichevole, da amico, 
fatto per amicizia, conveniente ad amico. Operam amirabilei» alieni ilare, Plaut.; servirlo da amico.Aniiràtis, e, C ip. V . Amicabilis.

Amice, avv. C ic. amicamente, amichevolmente, amica-  
bilmente, da amico, famigliarmente, con amore, con 
affetto. J  2. Amicissime, C ic .; ansie/molis sima- 
mente.

Amicimen, inis, n. Apul. V . Amictus.
Aniicinuin, i, n ., edAmicliius, i, m. Fest. beccuccio, pedicino dell'otre.
Amicio, is, ili, e ixi, ictum, Ire, atl. Plaut. coprire, 

velare, inviluppare. J  2. Vestire, Suet.
Amiciter, avv. Piatii. V. Amice.
Amicitia, ae, f. Cic. amicizia, amistade, amistà. Amicitiam jungere cum aliquo; adjungere aliquem ad amicitiam: accipere, recipere, adseribere ali—
auem in amicitiam: ad amicitiam alicujus acce- ere, se conferre, se adjungere, se applicare, Cic. 
e Caes. ; farsi amiro d'uno, stringere amicizia con 
un o , ì’iceverlo nella sua amicizia. Dim ittere, dissuere, discindere, dirumpere amicitiam, o removere se ab amicitia alicujus, C ic.; rompere l'am i
ciz ia , e pt'overb., rumpere il  fuseellino. Pyladea amicitia, C ic.; amicizia degna d’uri fòlade, amicizia 
da fòlade; amicizia perfetta. J  2 . Am icizia, alleanza 
(fra  popoli e popoli), Liv. J  3. Am ico. Par amicitiae, Cic.; una coppia di veri amici. J  4. M etaf. 
Delle cose inanim. Am icizia, tendenza,affinità, P lin.

T om . I. — 5

Amicities, éi, f. Lucr. V . Amicitia.
Amico, as, avi, àtum, ire, att. Stai, amicare, fa rsi, 

o rendersi amico, benevolo, favorevole, propizio; con
ciliarsi l'am icizia , la benevolenza. Amicare sibi numen, Stat.; amicarsi la divinità; rendersi Iddio 
placato, favorevole, propizio.

Amictorium, ii, n. Mari, velo, fazzoletto (da spalle, 
da collo) .

Amictus, a, um, pari. Cic. coperto, velato, inviluppato. Amicta vilibus ulmus, Ilor.; olmo intrecciato, in
ghirlandato, coperto di vili. J  2. Vestito, C ic.

Amictus, u s, in. C ic. sopravveste, sopravveste. J  2. 
V este, velame, e tutto ciò che serve per coprire. Amictui esse, C ic .; servire, scusare di vestimento, 
esser di vestimento, esser buono per vestire. 5 3. Coeli mutemus amictum, Lucr. ; cangiamo cielo, 
mutiamo clim a, aria, paese. * 4. Quem mater amictum dedit, sollicite custodire, Q uintii.; proverb., 
non iscostarsi dalle prime massime; ovvero, non mu
tar sentenza. J  5. M etaf. L'erba (onde sou rivestiti i  

prati e i campi), Col.Amicìii, pass. perf. di amicio.
Amicula, ae, f. Cic. amichetta, amica, tenera amica.
Aniieulatus, a , u m , Solili, coperto, velato, amman

tellato.Amiculum, i ,  n. Cic. vesticciuola, picciol vestimento, 
velo, manto, mantello.Amicùius, i, m. Ilor. amichetto, amico, tenero amico.Amicus, i, in. Cic. amico. Amicum sibi esse, Ilor.; 
e**er tenero di se stesso ; aver cura di se stesso; se
condare il suo genio, Sunt multi amici lingua factiosi, inertes opera, Plaut.; ìtavvi di molli amici 
pronti alle profferte, a' fatti, inerti; chi vuole amici 
assai, ne provi pochi; l'amico si conosce alla  prova.Amicus, a, um, Caes. amico, benevolo, bene affetto, af
fezionato , tenero, amorevole, favorevole, propizio. Solus est homo amico amicus, Ter.; egli è il  solo 
che siu tutto per l'amico. Numcn male amicum, V irg .; nume avverso, non favorevole. J 2. Am ico, al
lealo. Amicae civitates,Cacs.; città amiche, alleate. J  3. Grato. Mcc Diis amicum, nec mihi (est), Ilor.; 
nè piace agli Dei, nè a me giova. J  4. Utile, V irg . 5 5. Amicior, e aniicilior, C ic .;  p iù  amico. J  (>. Amicissimus, Cic.; amicissimo.

Amissio, finis, f. Cic. smarrimento, perdimento, per
dita, perdenza. j  2. Danno, Cic.Amissus, a , uin, pari. C ic. sm arrito,perduto. J  2. 
M etaf. Amissae occasiones, C ic.; occasioni sfuggite, 
lasciate sfuggire.

Amissus, us, m. Nep. V . Amissio.
Am ila, ae, f. C ic. sorella del padre, zia. J  2. Amita magna, Paul.; sorella dell’avolo. J  3. Am ila major, P aul.; sorella del bisavolo. J  4 . Amila maxima, Paul.; sorella dell'arcavolo.Amitinae, àrnm, f. Non. figliuole di fratello e sorella, 

cugine germane.
Amilini, imim, m. Non. figliuoli di fratello e sorella, 

cugini germani, fratelli cugini.Amitto, is, Isi, ìssum, tic re, a ll . C ic. lasciar andare, 
mandar via. Amitte ine, Ter.; lasciami andare. Amittere de manibus, o ex manibus, o manibus aliquem, o aliquid, P lau t.,C ic ,; lasciarsi scappare, 
sfuggir dalle mani; lasciarsi andare qualche persona, 
o cosa. J  2 . Lasciare scappar dagli occhi, perder di 
vista. Virginem e conspectu amisi meo, Ter.; m'ho 
lasciala fuggir la fanciulla dagli occhi, l ’ho perduta 
di vista. 5 3. Lasciar passare, perdonare. Tibi Itane amittam noxiam unam, Plaut.;per questa volta te 
la lascerò passare, te la perdonerò, j  4. Amittere sibi vitam; togliersi la vita. Minitaris te tibi vitam



esse amissuram, Plaut.; minacci di toglierti la vita, J  5. Perdere, smarrire. Amissae naufragio res, Suet.; cose perdute nel naufragio, robe naufragate.
Amixi, p ass, perf, di amicio.
Amati, amimos, ed
A nimium, i i , n. P lin . ammi (sorta dì erba).Aininochrysiis, i, m. P lin . amntocriso ( sorta d i gemma) .
Ammodites, e ammodytes, a e , m. Lucan. ammodite 

( serpente sim ile alla  vipera del color dell’arena).Ammoni acum, i , n. P lin . ammoniaco, armoniaco ( iettg 
nelle officine gomma ammoniaca, o armoniaco).

Ammonta s:us, a, um, P lin . Sai ammoniacus; sale am
moniaco, o armoniaco.

Ammonitrum, i, n, P lin . fritta (massa composta di 
arena trita, e per la terza parte di filtro, onde si 
compone poi il  vetro puro e candido).

Amnensis, se, Pesi, posto presso il  fiume, lunghesso i l  
fium e.

Amnicola, ae, m. e f.; che sta, od ama di stare ap
presso al fiume, alle acque, amante, amico de’ fium i, 
de’ luoghi acquidosi, umidi (come il salcio).

Amniculus, i ,  m. L iv . torrentello, fiumiccllo, fium i- 
d u o , rivolo, fossa fello, e piccola riviera, jncciol tor
rente, fiume, fossato.Amnicus, a, um, Piin.</t torrente, di fiume, fiumattvo, 
fiuminale, fum ale .Amnis, is, m. Y irg . fiume. J  2. Torrente, V irg. 5 3. 
M are, T ibuli. J 4. Lago, Plin. J 5. Anche di g a i. 
f-m ., P lani.Amo, as, Svi, àtum, Sre, alt. C ic . amare, voler bene, 
aver varo. Amare unice, Cic.: amare corde, Plaut.: amare plus quam oculos suos, Ter.; amare tenera
mente: amar di cuore: amare p iù  di se stesso. J  2. 
A m a re , essere innamorato. Amare misere: amare perdite, Ter.: amare medullitus, P lau t.; amare 
svisceratamente: amare perdutamente: basire, morir 
d ’amore. 5 3. A sso lu t. Qui amant, siiti somnia fingunt, V irg.; l ’orso sogna pere, prov. che vale: chi è 

preso d'amore, sogna le cose amate. J  4. Essere ob
bligato, saper buon grado. Amabo, o amabo te, C ic.; ti sarò obbligato, di grazia, deh, per cortesia. Multum te amo quod respondisti Octavio, C ic.; ti 
so buon grado, ti so tutto i l  mio grado, ti sono ob
bligatissimo che abbi risposto ad Ottavio. J  5. Nello 
stesso senso. Amare aliquem de aliqua re, o in aliqua re. — I)e raudusculo Numcriano inultum te amo, Cic.; del mio debituedo pagato a Numerio, 
ti so molto grado. In A ttilii negotio te amavi, C ic.; 
ti sono obbligato, mi hai fatto piacere nella bisogna 
di A ttilio . j  6. S i me amas, C ic.; se mi ami, se mi 
vuoi bene, se vuoi farm i cosa grata, se vuoi obbli
garm i, se desideri di fa re i l  piacer mio, se desideri 
vedermi contento e lieto. J 1. Amare se, C ic.: piacersi, 
compiacersi. In eo valde me amo, C ic.; io mi com
piaccio mollo in questo, provo in questo molta com
piacenza. • 8. Ita me Dii ameni: sic me Deus amet, C ic .; così mi salvi i l  deio: così Iddio m’ajuti (biodo 
gentile di asseverare e giurare). J  9. A m a re , ricer
care, desiderare, dilettarsi. Non omnes eadem m irantur amantque, lior.; non tutti ammirano ed 
amano le medesime cose. J  IO. D elle cose inanim. Palma tolo anno bibere amat, P lin .; la palma ama 
in  ogni stagione i luoghi umidi.Amoene, avv. P lau t. amenamente, deliziosamente,pia
cevolmente, giocondamente. J2 , Amoenius, Gell.;/n« 
amenamente, deliziosamente. J  3. Amoen issi me, Plin .; 
amenissimamente, molto deliziosamente.Amoenitas, àlis, f . C ic. amenità, bellezza, delizia ( di 
luoghi). Amoenitas hortorum, C ic. ; l ’ amenità, le 
delizie de’ giardini. J  2. M etaf. Amoenitas studio-

rum, P lin . ; le amenità degli studj. J  3. Moa amoenitas, Plaut. ; deliiia mia, vita mia, cuor mio.
Amoeniter, avv. Geli. V . Amoene.Amoenus, a, um ; ameno, bello, dilettevole, delizioso. Amoena vireta, V irg .; ameni verzieri. J  2. In  senso 

assol. Amoena, orum, n. p i. Tac.; luoghi ametrì, deli
ziosi. 5 3. M etaf. Amoeni homines, C eli. ; uomini 
piacevoli. Amoeni sermones, Getl.j piacevoli ragio
nari. J  4. Caro, G eli. J  5. Amoenior, Ju s t .; p iù  
ameno. J  6. Amoenissimus, T ac.; amenissimo.Amolior, ìris, ìlus sum, ìri, dep. Tac. rimuovere, tor 
via (spedai, di cose che richieggono grande apparato 
e sforzo). J 2. Amoliri se; scostarsi, dilungarsi, le
varsi, torsi via. lliu c vos amolimini, Tei1.;  leva te
mi vi davanti, toyliclemivi di’ innanzi, scostatevi. J  3. Amoliri aliquem ; mandar via, tor d'innanzi, allon
tanare, cacciare, j  4. Amoliri periculum, P lin .; 
allontanare, divertire, distornare, scansare il pelicelo. J  5. Rifiutare. Q u in tii. ]  6. Levar via, la sd ar da 
parte, L iv . 3 7. In  senso passivo. Esser tolto, o tras
portato v i» , Plaut.

Amolitio, óuis, f. G eli, allontanamento.Antòtnis, is, f. P lin . a moine, pianta di frutto simile 
alt’ amomo.Anittiiium, i, n. V irg. amoino (pianta c frutto) .

Amor, óris, in. Cic. amore, affezione, affetto, benevo
lenza , dilezione, carità , tenerezza. 3 2 . Innamora
mento. Amore correptus, incensus, iullammatus , C ic. ; preso d'amore, acceso, infiammato d'am ore, 
invaghito, innamorato. Ad autorem inducere, C ic .;  
innam orare, accenda’ d’ amore. Amore vacuus, P la u t.; disamorato. 3 3. Am ore (lapersonaam ata), Plaut. 3 4. Amore, desidaio, vaghezza. Amor est libi, S ta i.; hai desiderio, hai vaghezza, ami, desideri.Amorabundus, a, um, Laber, apud G eli, pieno di a -  
mori, amante.Amorificus, a, um, A pnl. conciliante amore, atto a far
innamorare.Amos, «iris, in. P lau t., lo stesso che amor. V .

Amotio, ónis, f. C ic. rimuovhncnto, rimozione, allon
tanamento.

AmòIiis, a, uni, pari. C ic. rimosso, tolto o levato via , 
allontanato, messo, lasdato in  disparte. Amolo ludo, quaeramus seria ; messe da parte le burle ( le  celie, 
gli scherzi) ,  partiamo di cose serie, parliamo in sul 
serio. 3 2 . ltcs amolae, Ulp. ; furti, cose tolte, invo
late, rubate, furate. 3 3. Mandato via, rilegato, Tac.

Amoveo, oves, óvi, ólum, vére, a lt. C ic. rimuovere, 
togliere, levare ina,allontanare, l 'c  bine a move, Ter.; 
lévuti, togliti di qui. 3 2. Rubare, C ip . 3 3. Mandar 
via, sbandeggiare, sbandire, bandire, scacciare, rile
gare. Amovere aliquem in insulam, T ac.; rilegare 
alcuno in  un’ isola.Ampelitìs, ilidis, f. P lin . ampelite (terra tenace qual 
bitume ) .

Ampelodesmos, i, in. P lin . ampelodismo (erba che 
serve a legar le riti ) .

Ampelolence, es, f. P lin . brionia, vite bianca.
Ampelopràson, i. n. P lin . ampclopraso (erba che na

sce nei vigneti, di foglia simile a l porro) .
Ampelos agria, P lin . lambrusca, lambrusca, lam- 

bruzza ( sorta d'uva selvatica) .
Amphibia, órum, n. plur. (animalia); amfibii, anfibii 

( epiteti d i animati che godono di due vite, acquatica, 
e terrestre) .Amphibolia, ae, f. C ic ., ed

Ampbìbologia, ae, f. ( meno correttamente); amfìbo-' logia, dubbio, equivoco, ambiguità di parole.
Amphimallum, i ,  n. P lin . veste col pelo da ambe le 

pa rti.



Ampli i prostylo», i,m . M. \ itru v . fabbrica a due fac
ciate simili di colonne.

Amphisbaena, ae, f. P lin . anfesibena ( serpente vele
noso della Libia) .AmpItUànc, es, f. P lin . crisolito (specie di pietra pre
ziosa) .Amphilàpa, ac, f. .^vestis', edAmphUapuin, i, n. Varr. schiavina, resta da camera 
pelosa da due parti.

Ampliitlialàmus, i,m . V ilr . camera attigua intorno al 
talamo, in cui dormivano le ancelle.

Amphitheatralis, e, edAmplililicatricus, a, mi), Plin. anjiteatrale, di anfitea
tro. Anipliillieatrica d ia ria ; carta anjiteatrale 
(  carta men fina, che fabbricata dapprima nell' anfi
teatro d’Alessandria d'Egitto, o quivi presso, ne ri
tenne anche dopo il  nome).

Amphitheatrum, i, n . Ri art. anfiteatro.
Ampliora, ac, f. C ic. anfora, sorta di vaso a due ma

nichi. 3 2. A nfora , specie di misura di liquidi, Cic.Amphorali*, c, P lin . della capacità, o della misura di 
un' anfora, contenente la misura d 'u n ’anfora.Ampie, avv. C ic. ampiamente. 3 2. M etaf. Copiosa
mente, nobilmente, magni frumente, C ic. 3 3. Amplissime, C ic. ; con grandissima magnificenza.Ampleclo, is, a ll . ÌMaut. (are.) edAmplector, eris, cxus sum, celi, «Icp. C ic. abbrac
ciare, cingere (collebraccia).]%. Contenere, compren
dere, l.iv . 3 3. Nello stesso senso metaf. Ilaoc virlus relcras ampleclilnr; questa rirt 'u abbraccia le altre. J 4,  Metaf. Abbracciare una cosa, darsi, applicarsi 
ad una cosa. Amplccli jus civile, C ic .; applicarsi 
alla legge, allo studio del diritto civile .] 5. Coltivare, 
accarezzare. Amplccli olliciis amplitudinem alicu- jus, C ic .; coltivar con ufflzj la grandezza d'alcuno, 
0 qualche grande, conciliarsene, meritarsene coti lunga 
servitù i favori, la grazia, la protezione. J  (5. Am are, Cic. J 7. Essere abbracciato, Cucii, in Prisc.Amplexo, as, alt. Accius apud Non. (are.) edAmplexor, aris, àiius smn, ari, dep. Cic. V . Ample- clor, ne’ varj suoi significati.Amplexus, us, m. Vi rg. amplesso, abbracciamento, 
l ' abbracciare. J 2. Cirvondamcnto, il circondare, Cic.Amplexus, a, uni, pari. Cic. abbracciatile, che ha ab
bracciato, J 2. Passiv. Abbracciato, Pclron. J 3. Con
tenuto, ristretto, Pclron. apud Priscian.Ampliatio, finis, f. Tcrt. ampliamone, dilatazione, am
plificazione. J  2. Aumento, accrescimento, T crt. J  3. 
Proroga di giudizio, dilazione,prolungamento. Ascon. Pcd.Ampliatus, a, um, pari. C d s. ampliato, allargato, di
latato, amplificato. J 2 . Accresciuto,  aumentato, Scacv. Dig. 3 3 . Differito, prorogato, prolungato, 
rimandato aaalt.ro esame. His ampliatus, Icrlio absolutus est rcus, l.iv . ; i l  reo fu  due volte rimandato 
ad altro esame, la terza fu  assoluto.Amplìllcatio, finis, f. C ic. amplificazione, dilatazione, 
aggramlimento, ampliasioue. dilatamento; e quindi : 
accrescimento, aumento.Amplillcàtor, óris, m. Cic. amplificatore; e quindi: 
accresci tore.Amplificatus, a, um, pari. C ic. amplificato, ampliato, 
aggrandito, dilatalo. 32. Accresciuto, aumentato, C ic.Amplifice, avv. Catul. ampiamente; e quindi: magni
ficamente.

Amplifico, as, avi, àlum, are, a ll. C ic. amplificare, 
ampliare, allargare, dilatare, aggrandire. J  2. A c 
crescere. Amphlicare dicendo, C ic .; esagerare, ag
grandire dicendo, narrando.

Amplio, as, avi, àlum , are, atl. Cic. ampliare, am-

ptificare, allargare, aggrandire, dilatare. J  2. A c 
crescere, aumentare. Ampliare servitia, Tac. ; ac
crescere i l  servidorame, i l  numero de’ servidori, 3 3. 
Differire,prolungare, rimandare. Ampliare aliquem, C ic ,; rimandar alcuno ad altro esame e giudizio} 
differirne i l  giudizio, la condanna, dopo altri esami,  
altre informazioni.Ampliter, avv. Plaut. ampiamente; e quindi: abbon
dantemente, liberalmente, magnificamente.Amplitùdo, in is, f. C ic. ampiezza, larghezza, gran
dezza. Amplitudo ufliis, P lin .; l'ampiezza, la gran
dezza della città. Amplitudo corporis egregia, Suet.} 
alta e bella persona. 3 2 . M etaf. Amplitudo oration is, C ic .; copia, ornamento, grandiosità del dire} 
stile copioso, ornato, grandioso, magnifico. 33. Gran-' 
dezza, chiarezza, autorità, gravità, maestà, C ic.Amplius, avv. C ic. p iù , di p iù , davvantaggio. Nihil amplius, Cic. ; nulla p iù , niente di p iù . Quid vultis amplius ? C ic .; che volete p iù , 0,  di p iù ?  Etiam hoc amplius, C ic .; e questo di jn ù . Eliamne amplius? C ic. ; ancor di p i ù ?  An quid etiam est am plius? C ic. ; evvi forse ancor altro ?  avete ancora qualche 
cosa a dirmi ?  e tutto ciò quel che volete dirmi ?  3 2 . Ampi ius dico, Cic. ; dico di p iù , davvantaggio, inoltre. 3 3. Col quod. Uomini hoc ampiius natura dedit, quod addidit rationem, Cie. ; questo di p iù  ha dato 
a ll’uomo la natura, che g li ha aggiunto la ragione. 3 4. Col quam espresso. Amplius quam leges faciunt potestatem ; p iù  di quello che tion permettono 
le leggi ;  p iù  là che non consentono le leggi. 5 5. Col quatn sotlint. Amplius sunt sex menses, C ic .;  son 
p iù  di sci mesi. 3 6 . Col genit. Amplius liberorum, Plaut. ; p iù  figliuoli, molti figliuoli. 3 7. C oll' abl. Amplius mil 11 bus passuum, Tac. ; più  di mille p a ssi. Amplius opinione, Sali. ; p iù  di quello che non s i  
crede;  oltre Vopinione, la credenza. 3 8. .  Ampiius pronuntiare, C ic .; prolungare, differire,prorogare, 
rimandare, rimettere il  giudicio della causa ad un  
altro esame.Ampliusculus, a, iim ,Apul. alquanto ampio,piuttosto 
ampio, ampio anzi che no, larghetto, grandetto.Ampio, as, Pacuv. apud Non. V . -Amplifico.Amplus, a, um, Cic. ampio, ampio, largo, vasto, spa
zioso, disteso, granile. Admodum amplum et excelsum signum, C ic. ; statua molto grande ed elevata. 3 2. M etaf. Amplus orator, C ic .; oratore, dicitore 
grandioso , ornato, copioso, facondo. 3 3. Grande, 
chiaro, illustre, ragguardevole. Homines ampli, C ic .; 
uomini grandi, di merito insigne. Homo virtute cognita, et spedata fide amplissimus, C ic. ; perso
naggio per conosciuta virtù, c specchiata fede rag
guardevolissimo. Suos omnes per se ampliores esse volebat, C ic .;  voleva per se stesso aggrandire, in
n a lza rci suoi. Ordo amplissimus, C ic .; l'O rd in e  
amplissimo, V Ordine senatorio, i l  Corpo del Senato. Familia ampla, C ic .; famiglia grande, chiara, illu 
stre. V ir  amplissimo loco, 0 amplissima familia natus; personaggio di chiarissima fam iglia.Amptruo, cd am tino, as, n. Lncil. apud Fest. voltare 
intorno, girare ( i l  saltare in giro che facevano nei 
loro riti i  sacerdoti per ciò detti Salii).Ampulla, ae, f. P lani, am polla, fiasco, boccia ( vaso 
di vetro, 0 cuojo). J  2. Ampulla potoria, Mart.; bic
chiere, calice, tazza (da bere). 3 3. M etaf. Ampullae, Hor. ; ampollosità, esagerazioni : parole ampollose, 
gonfie, esagerale.Ampullaceus, a, um, C o l., P lin . di ampolla, da ampolla. Corium ampullaceum, Col. ; cuojo da ampolle, da 
fare, o coprirà  ampolle. Ampullacea pyra, P lin ,}  
pere ( a guisa di ampolla) .



Ampullari»», ii, in. 'ai tifex, opifex}, Plaut. facitor
d'ampolle.Ampullarius, a, um, Plaut. di ampolla.

Ampullor/aris, àtus sum, ari, dep. Hor. parlare,scri
vere ampolloso, gonfio, essere ampolloso nel dire,  
grandeggiar troppo nel parlare.

Am putatio , ònis, f. Cic. amputazione, tagliamento, 
troncamento,mozzamento. J 2 . Potagione, potamento, 
potatura, il  potare ( dei sermenti delle viti o rami 
d'albero), C ic. J  3. Potatura ( la  cosa potata), P iin .Amputàtus, a, uui, pari. C ic. tagliato, troncato, moz
zato, tronco, mozzo. J 2. Potalo, scapezzato, P liu . J  3. 
M tta f. Tolto via, levato, C ic. J 4. Amputala loqui, C ic, sparlare sconnesso, rotto.

Amputo, as, Svi, àtuin, are, a ll . C ic. tagliare, tron
care, mozzare. ]  2. Potare, scapezzare, stralciare viti, 
alberi, ecc., C ic. J  3. Meta fi. Toglier via, levare (  il 
superfluo di checchessia) ,  Cic.Aiiiterinini, òrum, ni. Pesi spopoli circostanti, conter
mini, confinanti, abitanti intorno ai termini, ai con
fini d ’una provincia.

Amuletum, i, u. P liu , amuleto, breve,preservativo.Atnurca, ac, f, V irg. morchia (feccia dell’ olio).Amurcaria dolia, n. C alu i, botti da morchia, da r i
porvi la morchia, la feccia dell'olio.Amusia, ac, f. Varr. rozzezza nel canto.Annisos, in. V itru v. rozzo, ignorante di m usica, che 
noti si conosce di musica.Amussis, is, f. Varr. livella, traguardo, archipenzolo. 5 2. M etaf. Judicium  ad amussim, G e li.; giudizio 
esalto, perfetto. Alitjuid ad amussim lacere, G e li.; 
fare esattamente, con tutta esattezza. Numerus ad amussim, V arr.; numero esatto, tale in punto quale 
si dice: per es. numerus centenarius ad amussim; 
cento in punto. ] 3, Ad amussim, e adamus.sim; 
esattamente, perfettamente.

Amussitatus, a, um, pari. Plaut. fatto a livella, livel
lato. Opus amussi taluni, P laut.; opera fatta a li
vella. J 2. Meta f .  Esatto, compiuto, pei'fello. Ani ussi lata indoles, P lan i.; indole ottima, perfetta.Amussium, ii, n. V ilr . livella, traguardo, archipenzolo. ] 2. Opera fatta'a livella, V itr.

Amygdala, ac, fi Plin. mandorla, mandola, mandorlo 
(frutto , ed albero).Aiiiygdainceus, a, uni, Plin. fatto a mandorla, simile 
a mandorla, mandorlato, ammandorlato.

. Amygdalinus, a, um, Pliu. di mandorla, fatto di man
dorla.

Aniygdalites, ae, m .P lin . ammidalite (specie d ililim a- 
glio pianta) .

Amygdalum, i, n. Ovili., P alku l.V . Amygdala in ambi 
i significati.

Amygdalus, i, f. Palimi, mandorlo ( albero) .Ainyliun, i, n. Plin. amilo, amido ( materia spremuta 
da grano, oda barba digichcro, macerata iteli’acqua) .Am ystis, Tdis, f. Hor. ami slide (specie di bicchiere 
grande, usato da’ Traci). J 2. Vincere aliquem amystide, llor.; vincere, superare alcuno nel bere, nel 
tracannare.

A N
An? avv. intcrrog. ; forse? An abiit jam? Ter. ; è egli 

p a r t ito ? ]  2. F orse? forscc.hè? dunque? An Scythes Anacliarsis potuit? Cic. ; forse che potè,ovvero, 
potè dunque lo Scita Am icarsi? ]  3. An vero. - An vero li hi Romulus videtur....? Cic. ; ti par egli forse 
che diamolo, ecc.? J  4. Dubitativ. Se, o,ovvero,oppure.

Paucis antequam mortuus est an diebus, an mensibus, C ic. ; avanti di morire non so se pochi giorni, o 
mesi. J  5. Sitacelaprim avoltaquandoeripetuto.Mercator, an amator,an pecuarius?Cic ,\mereadantt, o 
amatore, o pastore? J  0. Preceduto dalla particella ne. linum illud nescio, gralulcr nc tibi, au timeam, Cic. ; una sola cosa id non so, se mi debba cioè teco di 
ciò congratulare, o averne timore.] 7. An-an invece di utrum-au. Videndum est, au unum aliquid respondeamus, an plura, Q u in i.; egli è a vedere se 
una cosa sola rispondiamo, o più. J  8. Anne? Nam quid ego do consulatu loquar? parlo vis, anne gesto ? Cic. ; che dirò poi del consolato?  vuoi del 
modo con cui fu  conseguilo, vuoi della condotta in  
esso tenuta?  J 9. Alinoli? Intcrrog. Annon hoc dixi esso luturum? non tei dissi io forse che ciò sarebbe 
seg u ito ?]  10. Annon. Dubitativ. Pater ejus rediit, alinoli? Ter.; è egli ritornato suo padre, o no? ovvero : 
suo padre è ritornato sì, o no?  J 11. An per  annon è usato da Ovid. * 1 2 . An è pure adoperato nel senso 
di sive, ma raramente, Ciò., Liv., Ovid,Ana, T . 31 o d io , in ugual quantità, a dosi uguali.Analiasis, is, f. Plin. equiseto, coda cavallina ( erba) ,Aiiuhàlliriini, i, n. J  uv. palco, palchetto.Aiiaccphalacòsis, is, f. Quintii, anacefaleosi, ricapito
lazione, epilogo.Amichile*, ae, m. Plin. anaciate,diamante ( la prezio
sissima delle gemme).Anudénia. àtis, n. Luci-. ornamento del capo di fiori, 
o fa m e , come corona, o turbante.Anàgailis, Tdis, f. P liu . auagallidc (erba).Anaglypha, edAnaglypta, orum, il. opera, vasa , Mari, intagli, la ssi 
rilievi, opere, lavori, vasi di tutsso.ril evo.

Anagnostes, ae, in. C ic. anagnoste, lettore.A na gyros, i, f. P lin . anagiride (erba).Analecta , a e , o analecles , ac , in. Sen. famigliaccio, 
guai fero, raccoglitore degli avanzi c delle immondezze 
della tavola.Analecta, orum, n. Mari, rimasugli e immondezze ca
dute dalla tavola.Analectis, Tdis, f. Ovid. cuscinetto (usato dalle donne 
gobbe ad uguagliar le squille).Aiialemmn, a lis , il. V ili1, a ira lemma (  termine della
gnomonica) .Analogia, uè, f. Quint. analogia, similitudine, conve
nienza, proporzione.Analogicus, a ,  uni, G eli, dell’ analogia, analogico. Libri analogici, G e li.; libri sull’ analogia, trattanti 
di analogia.Analogus, a, imi, Varr. analogo, analogico, simile, con
ce n i ente. propor zi an alo.Aualysi*, is, f. V. Gr. analisi, o risoluzione.Anancariiiii, i, n ., e anancacon, i ,  Plaut. gran bic
chiere (da doversi volare da coloro che si sfidavano 
a bere, da voce greca che significa necessario) .Auanchìtis, Tdis, 1*. Plin. ananchitide (gemma).Anapaesticus, a, um, C ic. anapeslico, composto di a- 
napesli ( versi e piedi di versi anapesti) .Anapaestum, i, ». carmen}, Cic. anapesto ( sorta di 
verso).Anapaestus, i, m. 'pcs', Cic. anapesto(pivdepoet. com
posto di due sillabe brevi, e d’una lunga). ]  2. A n a 
pesto ( verso composto di piedi anapesti) ,  Cic.Anarrhliion, i, n. P lin . anarrino (erba).Anas, illis, f. Cic. anitra.Anathymiasis, is, f. Pelron. vapore, esalazione, alito, 
fum i (generati nello stomaco dai cibi) .Anaticula, ivo, f. Cic. a n im ila , anitraccio, anitrino, 
anitrocco, anitroccolu ( pulcino dell’anitra) .



À N V M U S A>60 43Anatinus, a, um, Plani, d'anitra.Anatocismus, i, iu. Cic. anatocismo, usura dell’usura, 
interesse dell’ interesse.Anatomicus, a, un), anatomico, d'anatomia, spettante 
a ll ’ anatomia, o perito nell’ anatomia, Ami». J  2. Anatomicus, i, assol. (medicus), Geli, anatomico, 
perito nell’ anatomia, maestro d'anatomia.Anraesa, ed amcacsa, «irti ni, n. pi tir. (vasa), Pesi. 
vasi intagliati•Ancarius, ed ancliarius, Ti, ni. Lucil. apud Aon. 
asino, somaro, somiere.Anrrps, cipilis; ancipite, che ha capo da due parti, o 
che s iim i» prendere da due parti. Ancipiti imagi ih : .lanus, Ovili.; Giano bifronte; dalla doppia farcia. 3 2. Genomi, di tutto ciò che ha due, o p iù  direzioni, 
due o più aspetti, usi, significati, ere., doppio, mol
teplice. Anceps securis, Ovul.; scure, accetta a dop
pio taglio, a due tagli. A nei pi los liesliae, Gii:.; 
animali anfibii, che godono di doppia maniera di 
vivere, l'acguatiea, e la terrestre. J il. Dubbioso, 
dubbio , incerto. Anceps osi, Ilor. ; c dubbio, è in
certa, non si sa di certo. J 4. Dubbio, ambiguo, equi
voco. Anripitia vomitala, Geli.; vocaboli <ti doppio 
satso, vocaboli equivoci, ambigui, dubbiosi. J 3. An- eeps nnirlius, P ii» .; malattia pericolosa, d! incerta 
guarigione.Aneliesites, ao, ili. Gii:, anehesite (retilo spirante da 
A m bisti, porto d’Ejnra),Auelióra, ed ancora, ac, f. die. àncora (graffio a p iù  
uncini di ferro, che appeso a fune e gittato in mare, 
tien ferma la nave), * i .  Ancoras lollere, Varr. ; 
levar le àncore, salpare, partire. J il. M elaf. /Incora, 
rifugio, speranza, S ii.Anclioraie, ed ancorale, is, ». L is.gom ona, gomena 
(fune che tiene l'àncora).Anciiorarius, cd ancoiarius, a , um, Caes. avente 
cura d e li àncora.Ancile, is, n. Ovili, ancile, rotella (piccolo scudo re
ciso da ambi i lati, creduto calalo dal cielo in Roma).Ancilla, ae, f. Ter, ancella, cameriera, fante, fantesca, 
serva, schiava.Ancillariolus, i, ni. Mari. amante, innamorato di serve.Ancillaris, e, Gir., servile, di serva, attenente a serva.Ancillor, àris, àlus su ni, ari, ilcp. 1*1 in. servire, (no
leggiare, fa r l ’ ufficio di senui, di fante. J  2. Corteg
giare, Ti Iin. apnd Aon.Ancillula, ae, f. Gic. fautieella, servetta, scrvicella, 
servicciuola, setvicina, ragazzina.Ancipes, ilis , Plani. V . Anceps.Ancisus, a, uni, ed amcisus, pari. Luci-., propriam ., 
tagliato intorno; quindi generai., tagliato.Ancisus, us, ed amcisus, in. Varr. tagliamento, il  
tagliare intorno.Anelo, as, avi, Slum, are, a ll. Pesi, attingere, e me
scere (  liquori).Ancon, ónis, ili. Vi Ir. Ancones; le braccia della squa
dra (fatta di due regoli uniti ad angoli retti, avente 
la furata dell’ L ,  o cubito, come suona i l  nome 
greco).Andabata, ae, in. Cic. combattente alla cieca (secondo 
L ip sie , gladiatore combattente da cavallo, bendato 
la fronte e gli occhi). J  2. Secondo altri, i l  giuoco 
del fare alla cieca.Andcaclme, es, 1'. Plin. poridiana, portulaca, porci- 
lata (erba).Andi'oitànias, ànlis, m. Plin. and roti ama ( specie di 
ematite, pietra di color nericcio). J 2 . Androdama 
(specie di pirite, gemma), Plin.Androgynus, i, ni. Gic. ermafrodito (avente due sessi, 
i l  masc. e il fem .).

Andron, ónis, m. V ilr , appartamento degli uomini 
(distinto da quello delle donne, detto gynaeceum, 
gineceo). J 2. Androne, andito, corridojo, Vitr. J  3. 
A n d ito , viottolo, chiasso, chiassuolo, ckiassuolino 
(luogo ristretto fra  due m u ri, o case, dove cola 
l'acqua), Plin.Andronitis, ilTdis, f. V ir g ., appartamento degli uo
mini (luogo nei peristilj delle case greche, abitato 
da soli uomini).Androniuiii, Ti, a. medicamentum), Cels. anIronia 
( medicamento tl’un colai medico Androne).Audrosaeiiion, i .n . ITm.«iidrosc/no ( specie d’ iperico,  
erba ) .Androsaces,is, f , Plin. androsace ( specie di giunco).Anellarius,e d  auncllarius,Ti, m. (artifex, opifex), Gic. orefice, orafo, fabbricatore di anelletti.Anellus, ed annellus, i, in. Plaut. aito Ilei to, anellino, 
piccina anello.Alleinone, cs , f. P lin . anemone, alleinolo (pianta,  e
fiore).Anéfliimi, i ,  n. Y irg. anelo (erba odorosa sim ile a l 
finocchio).Anfractum, ad ainfractu»), i, il. Varr., cdAnfractus, od amfracliis, us, in. Gacs. anfratto, via  
torta, tortuosa, intrigata: intrigo di vie; giravolta. J 2. Giro, girala, circuito, rivolgimento, rivoluzione. Anfractus solis, Gii:.; giro del sole. J 3. Tortuosità 
qualunque. Cavala aurium anfraeln, Vari-.; le cave 
tortuosità, o le tortuose cavità degli orecchi. J  4. 
Melaf. Anfractus orationis, G ic.; giro , circuizion 
di p a ro le , circonlocuzione. Anfractu non longo circumscripta orali», C ic .; discorso chiuso in  non 
lungo giro di parole, discorso breve e netto.Anfractus, ed a infractus, a, uni, pari. V a rr ., pro
prium ., franto, rotto a ll’ intorno;  e quindi: anfrat
tuoso, pieno di anfratti, di giri.Angari, orum, in. plur. Nigid. apud Non .postiglioni 
(voce persiana adottata dai G reci, significante co
loro che servivano ai re di Persia nel portar mes
sàggi, e pesi).Angaria, ae , f. P a u l, angaria, angheria, gravezza,  
(propriam, servitù prestata dai sudditi a i principi), 
y .  t oc. prec.

Angario, as, avi, àtum, are, a lt. Ulp. angariare, an- 
ghcriare, angareggiare (costringere alcuno a portare 
qualche peso per servizio pubblico) .

Angellus, i, ni. Lucr. angolato, picciol angolo.
Angelus, i, in. Scn. messaggi ero, nunzio. J  2. Angelo, 

messaggi ero di D io , spirito celeste, Aug. e Iiicronym. Parvus angelus; angioletto, angioliuo, a//gioiello.
angeluccio.

Angina, ae, f. Cels. angina, schienanzia, schinanzia, 
squinunzio, scheranzia ( malattia di stringimento 
della gola).

Angiportum, i ,  n ., ed
Angiportus, us, m. Cic. angiporto, strada, viottola, 

viuzza stretta (senza capo o riuscita), chiasso, 
chiassetto, chiassuolo, chiassolino, chiassatello.

Ango, is, anxi, gore, a ll . Cic. stringere, soffocare, af
fogare. Angit inhaerens elisos oculos, Virg.; strin- 
gendosegli addosso, gli comprime e schizza dal capo 
gli occhi. J 2. In  senso gener. Stringere, setrare. llac urgcl lupus, hac canis angit, llo r.; quinci ti 
incalza un lupo, e quindi ti stringe un cane. J  3. 
Tormentare, dare, causar dolore (fisic.), Plin. J  4. 
Metaf. Angere aliquem incommodis, P lau t.; r i
durre alle strettezze con incomodi;  scomodare, inco
modare, disagiare alcuno; recar incomodo, disagio 
ad alcuno. J  5. Angere, angustiare, angosciare, a f
fliggere, travagliare,  affannare, tribolare, tarmin-



tare, addolorare. Animi se angebat, Ter. ; s ’ango
sciava ( nell’animo), era accuorato. J  6. Passiv, Angi animo, C ic ., o animi, Plaut. ; tormentarsi lo spirito, 
accorare. Angi rebus alicujus prosperis, C ic.; affan
narsi, affliggersi, addolorarsi dell’altrui prosperità.

Angor, òris, m. Plin. schienanzia. Y .  Angina, J  2. 
M etaf, angore, ansietà, Plin. J  3. Angoscia, am
bascia, trambasciamento, doglia, dolore, addolora- 
mento, affannò, travaglio, pena, C ic. J 4. M alin
conia, tristezza, dolore. Angoribus se dedere, C ic.; 
darsi in preda, abbandonarsi alla m alinconia, al 
dolore. Angoribus confici, C ic .; esser roso, consu
mato dalla tristezza, dal dolore.

Angueus, a, um, Solin. V . Anguinus.
Anguicomus, a, um, Ovili, anguichiomato, anguicri

nito ( avente serpenti per chiome) .
Anguiculus, i ,  m. Cic. serpentello, piccolo angue, o 

serpente.
Anguifer, a, u m , Prop. serpenti fero , portante angui, 

serpenti.Anguifer, i, m. Col. V . Anguitenens.
Anguigena, ae, Ovid. nato da serpente.
Anguilla, ac, f. Ju v . anguilla (pesce).Anguimanus, i, in. Lucr. anguimano, epiteto dato al

l'elefante, dal volgere guai angue la  sua proboscide, 
che gli serve di mano a tutti i  bisogni.

Anguineus, a, um, O vid., ed
Anguinus, a, um, Cic. serpentino, di serpente, simile 

a serpente. Anguina vernatio, P lin . ; spoglia ser
pentina: la pelle, la spoalia deposta da’ serpenti la 
primavera.

Anguipes, édis, Ovid. anguìpede, avente i  piedi tor
tuosi, dai piedi tortuosi (a  guisa di angui, epiteto 
dato a i giganti).

Anguis, is, in. e f. Virg. angue, serpente, serpe, biscia. J  2. Latet anguis in herba, V irg .; il serpente tra 
i  fiori e l’erba giace : prov. che sign. : c i sta sotto 
qualche insidia, qualche m alanno; gatta ci cova. Fovere anguem in sinu, Prop.; allevarsi la serpe 
in  seno: prov. che vale: accarezzar cosa che torni a 
proprio danno. J  3. Odisse aeque atque angucs, odisse cane pejus et angue, P lau t., llor.; odiare, 
fuggir alcuno come serpe, o peggio che cane e serpe: 
prov. che suona: o liare all'estremo; fuggir uno più  
che il fuoco di s. Antonio (modo basso). J  4. La co
stellazione del Serpente X . Draco), Cic. } 5. L a  co
stellazione dell’ Idra (X , Hydra), Ovid. J  6. A ltra  
costellazione detta altrimenti Anguiteuens. V . voc. 
seguente.

Anguitenens, entis, di gen. com. Cic. Serpentario 
(segno celeste). X .  Anguifer.Angularis, e , Cat. angulare, angolare, dell’angolo, o 
da angolo. J  2. Angolato , fatto ad angoli, avente 
angoli, cantonuto, fatto a cantoni. Pilae ex lapide angulari, C a t.; pilastri di pietra angolare, cioè 
quadrata. 5 3. In  senso assol. Pignatta, pajuolo, Apio.

Angularius, a, um, Grat. Inscr. V . Angularis.
Angulàtìm, a w  Apul, per gli angoli.
AngnlAtus, a, um. V . Angularis.
Anguldsns, a ,u m ,P lin . anguioso, angoloso, di molti 

angoli, avente molti angoli, cantonuto, avente molti 
cantoni.

Angulfilus, i, m. Lucr. anqoletto, picciol angolo, can- 
tmicelio, cantoncmo, piccolo cantone.Angelus, i,m . Caes. angolo, canto, cantone, cantonata. J  2. Seno, golfo (parlando del mare), Cat. J  3. A n 
golo, luogo appartato, segreto. In angulo disserere, C ic .; discorrere in  un angolo, in  disparte, in  segreto, 
segretamente.

Angustitas, a, um, pari. Cic. stretto, ristretto, serrato, 
rinserrato.Anguste, avv. Cic. angustamente, stretto, strettamente, 
ristrettamente, serratamente. Sedere anguste, Cic.; 
sedere a disagio, strettamente, avere una sede, un 
posto angusto, stretto. J  2. M etaf. Anguste aliquem continere, C ic .; tenere alcuno alle strette, nelle 
strettezze, tenerlo corto, legarlo corto, prenderlo pel 
bottone (modo basso), j  3. Anguste uti re frumentaria, Caes.; avere scarsezza, difetto di viveri; scar
seggiare, difettare, mancare di vettovaglia. J  4. Anguste dicere, C ic .; dir brevemente, esser breve, 
conciso nel dire. J  5. Angustissime, Cic. ; angustis- 
simameute, strettissimamenle.Angustia, ae, 1‘. Cic. angustia, strettezza, luogo an
gusto, stretto. Angustiae freloruni, C ic .; gli stretti 
dì mare. Angustia spiritus, C ic.; strettezza di fiato, 
difficoltà di respiro. Jn  angustias compellere, adducere, redigere, Cic.; ridurre, condurre in  islret- 
tezze, in  luoghi stretti, difficili, pericolosi. J  2 . 
M etaf. A n g u stia , difficoltà, Cic. j  3. A ngustia, C ic.; strettezza, bisogno, povertà, indigenza, m iserie, 
distretta, dura necessità. Adduci in summas angustias, C ic .; esser condotto a somme angustie, alle 
p iù  grandi strettezze; esser ridotto agli stremi, a l
l ’estremità ; aver che fare a vivere, non aver onde 
campare. J 4. Angustia rei familiaris, C ic ., dome
stica angustia, strettezza, povertà; povera, nastra 
domestica condizione; strettezza di fortune, di so
stanze; indigenze di casa; malo stato dell'avere. J  5. 
A ngustia , strettezza, scarsezza, brevità. Angustiae temporis, C ic.; scarsezza, brevità di tempo.Angusticlavius, i i ,  ni. Suet, angusticlavio, ornato 
dell’ angusliclavo ( distintivo dell’ ordine equestre 
presso i  Itum. I l  laticlavo era quello dei senatori).Angustitas, àlis, f. Acc. apud Moti. V . Angustia.Angusto, as, avi, .itum, àie, alt. C alu l. stringere, r i
stringere, serrare, prem ere; rendere, fare angusto, 
stretto. Aeris alternos aiiguslal meatus, Lucali.; 
impedisce i l  respiro. Iter angustare, Catuli.; ingom
brare la via, impedire il  cammino.Angustus, a, uni, C ic. angusto, stretto, serrato. Anglisti jiontcs, Cic.: ponti angusti, stretti. Augustis habenis equum compescere, TibuL; tener bene im
briglialo i l  cavallo. Angustus spiritus, Cic.; diffi
cile respiro, strettezza di fiato, j  2. Sustantiv. Angusta viarum, Virg. «Tue.; canimini angusti, vie- 
strette; angustie, strette, gole. 3 3. Sottile. Sagi ita angusta, Cols. ; saetta sottile. J 4. M etaf. Res angusta, a res angustae, Cic.; angustie, strettezze, in
digenza, povertà, miseria domestica. Angustum, i : 
assai.; angustia, strettezza, povertà. Adducere in angustum, C ic .; condurre, ridurre alle angustie, 
alle strettezze, alle strette. Iu augustum venire, Cic .; venire, trovarsi, essere ridotto alle angustie, 
alle strettezze, alle strette. J  5. Piccolo, um ile, ab
biettoj dappoco. Angustus animus, Cic.; animo pic
colo, abbietto, da poco. J G. Ristretto, lim itato, 
scarso,povero. Angusta incus, Cic.; mente ristretta; 
ingegno limitato. J 7. Breve, corto, conciso, Cic. J 8. 
Piccolo, poco. Angusta lides, Caes.; poca fede, poco 
credito (pubblico). 5 9. Angustior, Cic.; più an
gusto. J 10. Angustissimus, C ic .; angustissimo.

Anhelans, antis, pari. Ter.; anelante, anelo, aneloso, 
ansante (  che ripiglia spesso il fiato). J 2, Spi
rante fuori, sbuffante, C ic. J 3. Metaf. Anelante, 
desideroso, bramoso. Anhelans scelus, C ic.; A n e
lante, spirante delitti.Anhelatio, ònis, f. Plin. anelito, alenamenlo, casa
mento, ansata; l ’alenare, l ’ansare; ambascia, fre-



quenza di respiro, ed anche: asima, asma, difficoltà 
di respiro.Wlnbeiàlor, òris, m. Plin. ansante (V. Anhelans', ed 
anche: asmatico.Anhelatus, a , um, pari. Ovid. spirato con forza,  
mandato fu ori con fiato impetuoso, e come ansando. Verba anhelatu, Ciò.; parole dette con grande am
bascia, o veemenza di fiato. J 2. Anhelati ignes, Ovid.; vomitate lave (pari, dell'lim a).Anhelitus, us, m. Ovid. anelito, alena, alenamento, 
ansamento, ansata; Valenare, Vansare. J  2 . Fiato , 
respiro, soffio. Ducere anhelitum, Plaut.; tirare il 
fa to . Reddere anhelitum, recipere anhelitum, P lin ., P la u l.; spirare, crespirare: recipere anhelitu m ; ripigliar fiato, ristorarsi dalla stanchezza. J  3. A sim a, asma, difficoltà di respiro, P lin . 5 4. 
/Sapore, esalazione. Anhelitus terrarum, Cic.; va
p o ri, esalazione della terra. J  5. Odore. V ini anhe- lilus, Cic.; odor di vino.Anlièlo, as, avi, filum, are, n. Ter. anelare, ansare, o 
fiatare, spirare, respirare (con frequenza). J 2. A tt. 
E sa lare, mandar fuori. Amnis anhelat vapores, P lin .; i l  fiume esala vapori. J 3. M etaf. Uscir fuori 
anelante, impetuoso. Et fornacibus ignis anhelat, V irg .; ed anelante (impetuosa, stridente) esce dalle 
fornaci la fiamma. J  4. Anelare, spirare, bramare 
ardentemente. Anhelare scelus, C ic.; anelare, spi
rare scelleraggini;  aver brama di malvagie cose.Anliélus, a , um , Virg. anelo, anelante, aneloso, an
sante di resp iro , affannoso, affamiamentoso. J  2 . 
Col genit. Longi laboris anhelus, S il .;  anelante 
dalla lunga fatica, oper lunga fatica. 5 3. A ffa n 
noso, cagionante affanno di respiro. Anhela febris, Ovid.; febbre anela, affannosa.Aniatrologicos, e aniatrologetos, i,m .V itr . non molto

intendente, ignorante di m ediana.Anicella, ac, f. Varr. vecchietta, vecc/àerella, vec- 
c/iiuccia, vecchiceiuola.Anicétum, i, n. P lin . V . Anisum.Aniciana pyra, Col. pere affidane (sorta di pere).Anìctiia, ae, 1’. Ter. V . Anicella.Anilis, e, C ic ., Virg. a n ile,da vecchia. Fabellae aniles, Hor. ; fole, novelluzze, racconti, dance di vecchie
rello, di buona donna; novelluzze, parole da veglia. Superstitiones aniles, C ic.; superstizioni,  credenze 
di vecchierello.Anilitas, àlis, f. Cat. vecchiezza (di donna).Aniliter, avv. C ic. da vecchia, a guisa di vecchia, con 
credulità anile,  da vecchia.Anim a, a e , f. C ic. vento, aria. Impellunt animae lintea, Hor. ; i  venti gonfiano le vele. J  2. A ria  
(uno dei quattro supposti elementi), C ic . J  3. Fiato, 
alito, spirito. D ic, amabo, an foelet anima uxorÌ9 tuae? (o uxori tuae) Plaut.; di grazia, fpute egli 
i l  fiato alla tua donna? di grazia,  ha ella la tua 
donna il fiato puzzolente?  Animam comprimere, continere, tenere, Ter., C ic ., O v id .; comprimere, 
contenere, trattenere, ritenere, tenere il  fiato. Animam recipere, Ter.; riprendere, ripigliare ,  riavere 
i l  fiato; respirare; rimettere g li sp iriti; riposarsi, 
ristorarsi dalla stanchezza. 5 4. Anim a, vita (prin
cipio vitale, che l'uomo ha comune coi bruti). Anima praeditus; animato, dotato d'anima. Animam agere, amittere, edere, effundere, efflare, exhalare, exspirare, C ic ., Ovid., C atu l.; mandar furni, spirare, 
esalar Y attinta, morire, passare, o passare di questa 
vita, o (modi bassi) tirar le calze, le cuoja. Animam alicui adimere, auferre, arripere, P lau t., V irg ., Ovid . ;  tórre, levare la vita ad alcuno, ucciderlo, am
mazzarlo, spegnerlo, torlo di mezzo, trucidarlo. Tra-

here ammana precariam, Tac.; menare una vita  
precaria, in  mezzo a p ericoli, insidiata, mal sicu ra ; 
o in altro senso: menar la vita per ilio , in mezzo 
agli stenti. 5 5. Animam debel, Ter.; è indebitato 
fino sopra g li occhi : non vai tanto quanto dee; ha  
p iù  debiti che la lepre (diceasi di colui che insuffi
ciente a pagare, dovea metter la  sua persona in  
balìa del creditore, e satisfargli con perpetua o tem
poraria servitù). J 6. Anim a ragionevole, propriam ., 
anim o, mente. Anima raliouis consiliique particeps, C ic.; Vaniina dotata di ragione e di sei,no. J 7. A nim a, uomo, persona. Animae candidae , Hor.; anime candide, persone schiette, sincere. J 8. Animae silentes, Prop.; le anime, gli spiriti dei tra
passati, le ombre dei morti, i  mani. J ‘J .  A n im a, de
lizia, gioia (dicesi di persona cara). Vos, meae carissimae animae, Cic. ; voi, dolcissime anime mie. J  10. Anim ale (vivo). Fibris animaque litare, Stat.; 
fa r  sacri/iej di vittime, immolar vittime. Ova parere solet genus pennis condecoratum, non animas, E n n .; i  volatili generano ova, non animali vivi. J  11. Anim a, facoltà sensitiva (comune anche alle 
piante). 3 12. Anima terrae, P lin .; l'anim a della 
terra, cioè V umor vitale producente la vegetazione. Anima uva e, P lin .; .l'umore, i l  sugo che riceve dalla  
vite. J 13. Anima putei, P laut.; l ’ acqua.Animabilis, e, C ic. animato, dotato d’anim o; o in  al
tro senso: vivificante, vivificatore, animatore,atto ad 
animare, a vivificare.

Animadversio, ónis, f. C ic. osservazione, attettzione, 
considerazione. 5 2 . Riprensione, riprendirnento, r i
presa, censura, C ic. 3 3. Animavversione, punizione, 
pena, castigo, C ic.

Animadverso, as, avi, àturn, are, Plaut. V . Adverso, 
e Animadverto.Animadversor, oris, m. C ic . osservatore, consideratore. J  2 . Punitore, castigatore, C ic,Animadverto, is, erti, ersum, e antic. auimadvorto, ortis,orti, orsum, tere, att. C ic . osservare, conside
rare, attendere, notare, guardare, o vedere attetita- 
mente. Animadvertere aliq u id , C ic .;  considerar 
bene una cosa. 3 2. Accot'gersi, Suet. 33. Conoscere, C ic . J 4. A ver l ’occhio, aver cura, curare, conservare, Ter. 3 5. Coli' aecus, e la prep. ad. Animadvertere ad verba, G eli. -, por mente, badare alle parole. 3 6. 
L 'intimar che facevano i littori alla gente di ritira rsi 
e fa r  largo ai consoli, ed altri magistrati, L iv . J  7. 
P un ire, castigare. Animadvertere in aliquem , C ic. ; punire alcuno.Animai, àlis, n. C ic. animale, un essere animato e v i
vente. 5 2 . Anim ale, bruto, Varr. J 3. M etaf. Anim ale, 
bestia, bestione, uomo bestiale, rozzo, o feroce, C ic.

Animalis, e , C ic . aereo. J  2. Anim ato, avente anima, 
vivente, vivo. 3 3. Animalis hostia dicevasi la vittima 
la  cui sola vita era saera alla  divinità, noti le carni; 
a distinzione dell' hostia consulloria di cui s i  spa
ravano e si esaminavano le viscere, Macrob. e Serv. ad V irg . J  4. Animales D ii, Serv. ad V irg . ; g li 
D ei penati.

Animans, antis, di gen. com. C ic . animale. 3 2. Uomo 
vivente, Hor.

Animans, antis, part, P lin . animatore, animante, che 
dà anima. 5 2 . Avente anima,  animato, vivente,vivo, C ic.

Animatio, ónis, f. C ic . animazione, astratto di esseri 
animati.

Animatus, us, m. P lin . animazione, anim a, vita.
Animatos, a, um, part. C ic. ; animato, dotato d’anima.5 2. Disposto, intenzionato. Si quid animatus es fa- cere, facias, Plaut. ; se sei disposto a fare alcun che,



fallo . Non dedi, verum ita animatus fui, itaque nunc sum, Plaut. ; noti te l ’ho dato, ma m’ ebbi, e 
m’ ho ancora l ’ intenzione, o in  animo di dartelo. Bene animatus erga, in, circa aliquem ; ben dispo
sto, bene intenzionato, affezionato, benevolo verso al
cuno. J  3. Anim oso, coraggioso. Plaut.Animo, as, iv i, Slum, are, att. propr. dar fiato. Animare tibias, Apul. ; dar fiato alle trombe. J 2. A n i
mare, dare, inspirare, infonder l ’anima, lo spirito; 
fa r vivo, Pacuy. in Cic. 3 3. M etaf. Anim are, dare 
espressione viva ( ad una pittura o scultura) ,  Stal.5 4. Innanimire, innanimare,rincorare, incoraggiare, 
dare, inspirare, infondere animo, coraggio, ardire, Macrob.Animóse, avv. C ic. animosamente, coraggiosamente, 
con grand7.animo, con gran cuore, con coraggio, 
con ardire. 3 2. Animosius, S e n .; p iù  coraggio
samente. 3 3. Animosissime, Suel. ; ardentissima
mente.Animositas, alis, f. Amni, animosità, spirito , corag
gio, ardire.

Anitnòsus, a, um; propr. ventoso, soffiante. Animosi Euri, V irg. ; i soffianti (impetuosi, imperversanti)  
E u ri. 3 2. Anim ato, vivo e spirante. Metaf. Animosa signa, Propert. ; statue quasi spiranti. J 3. Animoso, 
coraggioso, di gran cuore,intrepido. Animosus rebus in angustis, Hor. ; intrepido nelle miserie. J 4. Ira
condo, violento, impetuoso, furioso, Lucii. J 5. Animosior, C ic. ; p iù  animoso.Animula, ac, f. Sulp. ad Cic. ; ammetta, animuccia 
(voce spregiativa, o accarezzante).

Animulus, i, m. P lani, animuccia. Mi animule; anima 
mia, mio amore, mio cuore, mìa vita ( voci di tene
rezza ) .Animus, i, ni.; vento, fiato. Animum recipere, Plaut. 
ripigliar fiato ( in questo senso meglio : anima) .  J  2. A nim a, lita . Animo male est: aquam velim, Plau t.; mi sento male: vorrei dell’acqua. Animo linqui, Curt.; svenire, misvenire, venir meno, an
dare in  deliquio. J 3. Anim o, mente (parte p iù  no
bile deWuomo ) .  Rudis animus, Q uint. ; animo rozzo. Constantis animi est, Cic. ; egli è d’ animo costante, 
fermo, tenace del suo proposito ; e’ non gii crocchia 
il ferro. Animum addere alicui rei, Li v. ; volger 
l ’ animo, attendere, applicarsi a qualche cosa. Advocare animum ad se ipsutn, C ic .; rientrare in se 
stesso. J A. Animo,pensiero, intendimento,intenzione, 
disegno, avviso, consiglio, parere, voglia, volontà. Erat mihi in animo prolicisci.Cic. ; era mio inten
dimento, aveva in animo, aveva disegnato, aveva 2>en- 
sato, fermato di partire. Acquo animo l'erre, C ic .; 
sopportar di buon animo, di buona voglia, pazien
temente. Meo quidem animo, C ic .; a parer mio, a 
mio avviso. Quot ille homo animos habel! quanti 
disegni, quanti pensieri ha mai quell’uomo! Magnus mihi animus est, hodiernum diem, consensumquc vestrum, initium libertatis totius Britanniae fore, Tac. ; emmi fermo avviso, ho grande speranza che 
l ’odierno giorno e ’ l vostro consentimento siano per 
essere il  principio della libertà di tutta la Britannia. 3 5. Anim o, voglia, talento, piacere, affetto, passione, 
desiderio. Animum explere, animo morelli gercro, T er.; fare a suo talento, fare il piacer suo, seguir 
sue voglie, sfogar sue p a ssio n i, soddisfarsi, j  6, 
Animo,memoria, Virg. e Ter. J 1 ■ Anim o, cuore, af
fetti. Leni animo esse, T er.; esser d’animo dolce, 

S i  cuor tenero. Meum auimum gestas, Plin. ; tu ti 
pprti il  cuor mio ;  tu padroneggi, signoreggi i l  mio 

tu mi sei nel cuore. Animus est in patinis, T e r .; ha i l  cuore ai piattelli, alla cucina; gli sta

nel cuore, sul cuore, in sul cuore la cucina. Ex animo; 
di cuore, cordialmente, schiettamente, sinceramente, 
francamente. Amicus ex animo, Cic. ; amico schietto, 
sincero, cordiale, vero amico,  amico di cuore. Ex animo bene velle alicui, T er.; amar davvero, di 
cuore, voler tutto il  suo bene. Dicere ex animo,Ter.; 
dire, parlare francamente. J  8- Anim o, spirito, corag
gio, franchezza, ardire,audacia. Ju ven iscalidisani- mis, Virg. ; giovane di spiriti ardenti, giovane ar
dente, focoso, impetuoso. Abjicere animum, Quinl.: cadere, cojuidere, dolicele animo, o animis, C ic., Curt., Caes. ; perdere l'animo, perdere il coraggio, 
disanimarsi, abbattersi, scoraggiarsi, scorarsi, lteci- pero animum, Plani.; ripigliar animo, ardire, cuore;  
rincuorarsi, rinfrancarsi. Sumere, lollerc animos, Cic. ; prender anim o, cuore, ardimento, coraggio ;  
innanimirsi, incoraggiarsi, divenir ardito. Animos lollerc, P la n i.; insuperbire, insuperbirsi. Animos (acero, Liv. : addere, Cic. ; far animo, aggiunger 
coraggio, animare, innanimare, innanimire, inco
raggiare, rincuorare. J 0. Aequo animo: /L sopr. §4.3 10. Animi (sottint. relaxandi, recreandi'causa,
0 gratia, Cic.; per sollevare, ricrear l’ anim o; per 
divertirsi, per divertimento, per solazzo, per ispasso, 
per piacere, per diletto. J 11. Anime m i, P lau t.; 
cuor mio, mio caro.Anisocjcli, tirimi, in. plur. V ili-, anisocicli, secondo 
alcuni: chiocciola, 0 circoli della vile, detti dai To
scani : pani della vite. Secondo a ltri: molle (fatte  
di fili di ferro attorti in circoli ed elastici) .Anisum, i, n., ed anisus, i, ni. Plin. Th. Prisc. àniso, 
ànice ( erba nota, e suo frutto) .Annales, inni (sott. lib r i) , ni. plur. Cic. anuali, cro
niche, cronache. J 2. Storia, narrazione, sposizione. Annales nostrorum laborum, V irg. ; la storia, la 
sposizioìte, la narrazione, la serie de’ nostri trava
gli, delle nostre sventure.Annalis, e, Vari-., edAnnariiis, a, um, Fost. annale, annuale, annuo, an
nuario, di un attuo.Annavigatio, e adnavigalio, finis, f. Ulp. navigazione 
( a , o verso qualche luogo ).Annavigo, e adnavigo, as, a v i, àtum , are, n. Plin. 
navigare ( a, 0 verso qualche luogo) .Anne!’ Cic. V , An.Annecto, e ad nodo, is, oxui, cxum, etere, att. Cic. 
annettere, connettere, attaccare, unire, legare ( una 
cosa ad altra ) .  3 2. Ad nec lore remedia, V al. M ax.; 
applicar rimeilj, medicamenti.

Annellus, Cic. V . Anellus.Annexio, e adnexTo, ònis, f, Palla»]., ed
Annexus, e a<lnexus, us,m. Tac. connessione, congiun

zione, unimento, attaccamento, congiungimento ( di 
cosa ad altra) .

Annexus, e adnexus, a, um, part. Cic. annesso, con
nesso, unito, congiunto, legato, attaccato (  a qual
che cosa ) .

Anniculus, a, uni, Varr. di un anno, che ha, che conta 
un anno.

Annirer, a, um, P lin . portante frutto tutto l ’ anno. J  2. Che dura un sol anno, Plin.Annitor, e adnltor, «tris, ìsus, 0 ìxus si.un, Ili, dep, 
appoggiarsi, o star appoggiato, pontare ( a qualche 
cosa). 3 2. Sforzarsi, aiiòperarsi, procurare con i -  
sforzo. Omni ope annisi sunt, ut, L iv.; fecero tutti
1 loro sforzi; fecero di tutto; usarono ogni argo
mento;  tentarono tutti i modi, tutte le vie, per, ecc, 
3 2 . Coll’ a lia i, e la prep. de. Adniti de triumpho, C ic. ; adoperarsi, travagliarsi per ottenere il  
trionfo. 3 3. Coll’accus. e la prep. ad. Adniti summo



A N N IV E R S A R IU Sstudio ad aliquid patrandum, S d ii.; sforzarsi 
( on tutto i l  suo potere di fare qualche cosa. J  4. 
ColV accus. Adniti aliquid , P lin .;  sforzarsi, in
gegnarsi;  trovare, veder modo di fare una cosa. ||5. Coll’ indefin. Adniti retinere morem, T a c .; 
sforzarsi, tentar di ritenere, di conservare l ' u 
sanza.Anniversarius, a, um, C ic. anniversario, annuale (che 
si fa  ad ogni volger d'anno).Annixus, e annisus, a, um, part. Virg. appoggiato (a 
qualche cosa) .  J 2. Sforzatosi, ingegnatosi, trava
gliatosi ( intorno 0 per qualche cosa) ,  Virg.Anno, as, are, n. Macrob. passar l'anno.Annominatlo, e agnominatio, óuis, f. C ic. paronoma
sia ( fig, re ito r.).Alludila, ae, f. Cic. annona, grascia, vittuaglia, vetto
vaglia, vitluaria, vitto, vivere ( di un anno) .  Annonae dillicultas, Cic. ; scarsezza , difetto, mancanza 
di vettovaglia, difficoltà d'aver viveri. Annonae diari tas, Cic. ; (aro, carestia di riverì, il rincarire de' 
viveri, vivere caro, prezzo de' viveri caro, alto. Annonae vilitas, Cic. ; il r ii prezzo, il  buon mercato, 
l'abbondanza de' viveri; vettovaglia abbondante, a 
v ii prezzo, a buon mercato. Annonam comprimere, L iv . ; rincarare i  viveri ; propriant., racchiudere i 
viveri (per rincararli). J 2. Annona musti ; annona lactis, Colum, ; la provvigione del vino ;  la provvi
gione del latte ( necessaria per V anno alla fam iglia). 3 3. Prezzo de'viveri. Annona ingravescit, C ic .:  crescit, Caos. ; la vettovaglia (vesce di prezzo, 0 i l  
prezzo de' viveri cresce, si aggrava, si annienta. Annonam incendere, excandefacere, Varr. : onerare, C ip .: flagellare, Plin. ; crescere, o fa r  crescere Vati- 
nona, i l  prezzo de' viveri. Annona laxal, Liv. ; la 
vettovaglia scema di prezzo, i l  prezzo de'viveri cala, 
scema. Aimonam levare, Cues. ; sminuire, scemare, 
abbassare, 0 fa r calare, sminuire il  prezzo de' viveri. J 4. Abbondanza, copia di riviri, C ic. * 5. Carestia, 
caro, difetto, scarsezza di viveri, Plani! J 6 . /'etto- 
vaglia, vitto ( che si dava ai soldati consistente in 
fromeni0, vino, aceto, sale, lardo e cacio), Vcgel. e Amili. J I .M e ta f. V ilis amicorum est annona, lior.; 
gli amici sono a buon patto, facilmente si trovano, 
si hanno gli amici.An.ionariiis, a, u in , Yegcl. annonario, dell' annona. 3 2. A s s . Annonarius, ii, m. Cod. Tlieod. provvi- 
sioniere (dei viveri m ilitari).Annoniànus, a, um. V . Annonarius.Annormis. V . Abnormis.Annosas, a, um, Hor. annoso, di molti anni, carico, o 

pieno d'anni, vecchio.Annotamentum, e adiiolamentum, 1, n ., edAnnotatio, e adnolalio, fui in, f. Geli, annotazione, no
tazione, nota, osservazione, postilla ( apposta a qual
che libro 0 scritto) .  3 2. Presso i giurecons. A nn o
tazione del nome di un assente o contumace da citarsi 
e giudicarsi, Macer Dig. J  3. Annotazione degl' im
peratori, e principi alle suppliche dei sudditi,  Cod. Theod.Annotatiuncula, e adiiolatiuiicnln, ae, I'. Cic. annota- 
zioncella, noterella, osservazioncella, osservazion- 
cina, piccola osservazione, nota, 0 postilla ( apposta 
a qualche scì'itto) .Annotator, e adnotator, òris, in. P lin . annotatore, os
servatore, appuntatore, censore, critico ( severo, ma
ligno). 3 2 . Annotatore ( dei tributi sui registri) ,  Cod. Theod.Annotatus, e arinola tus, a, um, part. P lin . annotato, 
notato, osservato. J  2 . Annotato ( come contumace 
da catturare e giudicare) ,  Marcian. Dig.

ANNUb 47
Annotàtus, e adnotàtus, us, in. V al. Max. V . Annotatio.
Annotinus, a, um, Col. d' un anno, dell' a n n o ; p ro

dotto, fatto nell’ anno.
Annoto, e adnòto, as, avi, àtum, are, alt. G eli, an

notare, notare, osseivare, segnare, fare annotazioni, 
osservazioni, note. J  2. Annotare ( alcuno come contumace da essere catturato e giudicato) ,  Suet.

Annua, orum, n. plur. V . Annuus.Annuàlis, e, Arnob. annuale ( nel passo di Arnobio  
altri legge, e meglio, animalibus 3 2. D i un anno, 
che ha un anno, Paul. J .3. Annuo, che dura un 
anno. Inscripl. apud Murat.Annumeratio, e adnumeiiilio,(óui.s, i'. Modestin. Dig. 
numerazione, numero, novero.Annumeratus, e adnuiucràlus, a, uni, pari. C ic. an
noverato, aggiunto (num erando). 3 2 . A scritto , Col uni.

Annumero, e adnumcro, as, avi, illuni, are, att. C ic, 
numerare, noverare, coniare, 3 2 . Annoverare ;  ag
giungere, o mettere nel novero, nel numero; ascri
vere, C ic.Annuncialo, e adn 11 noia lio, e (  meno correli.)  annuntia Ito, futis, f. 8 . Aug. anuunziazione, annunziarnento, 
annunziatura, annunzio, C  annunziare.Annuncio, e atlnuneio, e ( meno correli.)  annuntio, as, a v i, àlum , are, a ll . Cic. annunciare, annunziare, 
nunziare, ti linciare, portar la nuova, recar novelle, 
significare, fa r sapere. 3 2. Annunciale salutem, Cic. ; salutare, mandar un saluto, mandar salutando, 
mandar a salutare. 3 3. Narrare, raccontare, Apul.

Annuo, is, ni, ùtum, nere, n. Cic. fa r  cenno, o accen
nare di i l  col capo; quindi: acconsentire, approvare. Quid nunc;’ Daturi ne cstis, annoili' A unuunl, P lani. ; or bene, me la darete voi, st o no :‘ Accen
nano che sì ;  acconsentono. 3 2. Coll' accus. ld quoque loto capite annuii, C ic .; ciò pure col etimo 
di tutto il  capo acconsente, totalmente, 0 piena
mente eone(de, ammette. J 3. Coll' accus. della cosa, 
e 'I dal. della persona. Annuere aliquid alicui; 

promettere con cenno, consentire, permettere, con
cedere. Annuere victoriam, V ir g ,; cousintire, con
cedere la vittoria, consentire che altri vinca, sia vin
citore. 3 4. Prométtere (  con cenno) di favorire, di 
assecondare; e quindi assai. : favorire, assecondare, 
proteggere. Audacibus annue coeptis, V irg . ; I' ar
dita impresa asseconda, proteggi. 3 5. Promettere di 
dare, o fare. Nos tua progenies, coeli quibus annuis arces, V irg .; N oi tuo sangue, cui i  celesti, i  
divini onori prometti ( di dare). 3 l». Annuere a li-  quid per Sljgein , Virg. ; promettere, giurare qual
che cosa per lo Stige (  forinola solenne di giuram .). 3 7. In  senso gen. Afferm are. Falsa annuere, T ac.; 
dire, affermare il  falso. 3 8. Annuere militili, L iv .; 
dare l 'assenso. J 9. Annuere aliquem, Cic. ; indicare 
con segni,• segnare, notare, mostrare accennando 
qualcheduno.

Annus, i, in. C ic. anno. Mulieres dum moliuntur, dum comuntur, amnis est, Ter. ; prim a che le donne 
siano in  assetto e lisciate, passa un anno ( proverb. 
di chi é lento n e 'fa tti su o i) . Annum (so lt . p erj Caes.; un anno intiero. In annum, Liv. ] per un anno. Ad annuin, Cic, ; dopo un anno, dopo quest'anno,
V anno venturo. Anno, P lani.; l ’anno passato, avanti 
quest' anno ;  0 ( in  altro senso)  un anno intero, per 
un anno intiero. Anno vertente, Cic, ; al volger dcl-
V anno, alla fine, sulla fine, sullo scorcio, al fin ir  
dell' anno. Annis singu lis, Cic. ; ogni anno, annual
mente, 0 d'anno in anno. Gravis, 0 maximus annis, Virg.; grave d 'anni, carico,pieno d'anni, mollo vcc-



ANNUUS
ciào, attempato. Anni tempus, Gic. ; stagione. J  2. Annum exnere, Tibul. ; deporre la spoglia (come il  
serpente). J  3. Parte dell’anno, stagione. Annus hibernus, Jlo r. ; la stagione invernale, V inverno. Formosissimus annus, V irg .; la bellissima delle sta
gioni, la primavera. Annus pomifer, Ilor. ; la sta
gione fruttifera, o delle frutta, V autunno. J 4, Età. Dum rugis integer annus, Prop. ; mentre è ancor 
scevra,piana di rughe l ’ età ( la  fronte), mentre an
cor lunge è l ’ età delle rughe. J 5. In hoc anno, Cic.; 
in quest’ anno. J  6. Ter in anno, C ic .; tre volte 
nell' o a ll’ anno. J 1. Colla prep. in sotlint. (raram, 
in  questo senso). Bis anno, Plin. ; due volte nell’ o 
a ll’ anno.

Annììus, a, uni, Cic. annuo, di un anno, durante, o che 
dura un anno. Nox erat annua nobis, Ovid. ; la 
notte ci parea lunga un anno. Penus annuus, Piant.: annuae copiae, Tac,.,provvisione annua, o per un 
anno. J  2. Annuale, anniversario, ricorrente ogni 
anno. Annuus proventus,Papin. Dig. \ annata (quel 
dritto che si paga importante l ’entrata di un anno). J  3. Annuum, i, u., omeglio.- annua, orum, Suet. ; 
annata, provvisione annuale ( che si dà ogni anno a 
titolo di alimento ad alcuno) .Anodyna medicamenta, Cels. medicamenti anodini, 
ossia mitiganti i l  dolore ( che fanno riposar V am
malato).Annnìs, nis, ed anonis, Idis, P lin . ononide, bonagra 
( erba).Anodina, ae, f. Lucii, apud Non. fune (con cui si lega 
Vantenna all’ albero della nave).Anquiro, is, isTvi, isUum, irerc, att. Cic. cercar con 
diligenza. J9 . Investigare, ricercare ( meditando o di
sputando )\ Cic. J 3. Torre informazioni, informarsi, 
inchiedere, inquisire, processare criminalmente. Anquirere de perduellione, L iv .; inquisire, proces
sare uno come reo, colpevole di lesa maestà. Anquirere capitis, o de capile, L iv .; inquisire del capo; 
fa r  pr ocesso di delitto capitale, processar utio per 
castiqarlo nel capo, o di pena capitale.Anquisite, avv. G eli, con isquisita diligenza, accura
tezza, esattamente. J  2. A nq u isitius,G ell.;p m  esat
tamente.

Anquisitio, ònis, f. Varr. investigazione, ricerca, inqui
sizione, processo, l ’inchiedere, l ’ inquisire, i l  proces
sare.Ansa, ae, f. V irg ., ansa, manico ( di vaso, o bicchiere). 5 2. Legaccio, T ibul. J  3. Fibbia, arqnone. V i Ir. f  4. 
Occasione, destro, appiglio, appicco. Ansam praebere, quaerere, arripere, C ic .; dare, cercare, affer
rare l ’occasione.Ansatus, a, u n , Col. avente manico, fornito di manico. 5 2. Homo ansatus, P laut.; uomo avente le braccia 
appuntate su i fianchi (arcate come manichi).Anser, eris, m. e f. V irg ., Varr. oca (uccello noto).Anserarium, l i ,  n. Col. luogo dove s i  nutriscono le 
oche.Ansercfilus, i, m. Col. papera, papero, paperino, pape- 
redo, pape#)Ito, picciola oca, pulcino dell’oca.Anserinus, a, uni, P lin . di oca, di papero. Pullus anserinus, P lin . V . Anserculus.Anse la, ae , f. Apul., picciol manico. J  2. A nello od 
uncino (di ferro infisso a muro, a cui s i  raccomanda 
la cavezza de* gium enti), Apul. J  3. Legaccio (de’ 
calzari), V al. Max.Anta, ae, o meglio: antae, Irum , f. plur. V itr. p ila 
stri posti dai lati delle porte (  nelle facciate degli 
edifizi).Antachàtes, ae, m. P lin . antacate (sorta d’agata).Antarii funes, m. V ilr . antarie, prontoni, sartie (fu n i
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che s i  legano dalla parte anteriore ai capi delle 
macchine da trar p e s i , p er innalzarle equilibràte).Antarium bellum, Fest. guerra fatta innanzi la città 
(quasi: ante aras) .Ante, prep. regg. Pace. ; avanti, davanti, innanzi, in
nanti. Ante oculos, coram, Ter.: avanti gli occhi, in 
su g li occhi, sotto gli occhi, in presenza, alla sco
perta. J 2. Più , d’avvantaggio. Ante me illum diligo, C ic.; lo amo più di me stesso. Ante alios, C ic .;;n ìi 
degli altri. J  3. Ante omnia, Cels; avanti, innanzi 
tratto, prima di tutto, 1 4. Ante omnia, Liv. ; più  
di tutto, sopra tutto, f  5. Ex ante (scrivevi anche 
unito exantej dicm non. ju n ., C ic .; dai cinque di 
giugno. J  6. In ante diem quartum distulit, C ic .; 
ha differito sino a l quarto giorno. J  7. In ante o inante). Dominam exemplo ponat in ante meam, P r o p propongasi innanzi a modello la donna mia.J 8. Avverò, senza caso. Innanzi, prim a. Et feci ante, et facio nunc, C ic .; e 'I fecip rim a , e il  fo 
adesso. Paucis ante diebus, C ic .; pochi giorni 
prim a. 5 9. In prospetto, di fronte, Liv. 5 10. D ap
prima, in princìpio, V al. Piace. J  11. Una volta, un  
tempo, Ovid, J 12. Congiunto al nome seguente piglia  
valor d’addieitivo. Ncque cnim ignari sumus anle- nialoruin, Virg.; che non ignoriamo noi i vostri pas
sati danni. J  13. Col quarn. Aule quam, e antequam, C ic .; avanti che, innanzi che, prim a che, 
prim a di.Anlea, avv. Cic. prima, avanti, dianzi, per lo avanti, 
per lo innanzi, per Vaddietro, pel tempo passato.Anteactus, a , um od ante actus) pari. C ic ., pro
priam ., fatto prim a; e quindi: passato, scorso, pre
cedente.Anleambuto, ònis, in. Mari, uno del corteggio, del 
cortèo ( uno di coloro che precedendo accompagnano 
altrui, ad onore).Anteaqnain, c antequam, C ic. V . Ante. $ 13.Autecanis, is , in. C ic. Procione (la  costellazione del 
Cane minore che precede quella del Cane maggiore,  
detta comunemente Cajiicola, sebbene questa signi
fichi talvolta anche Procione).| Antecantamentum, i , n. Apul. preludio ( canto pre
messo ai riti più solenni).Antecapio, is, épi, aptnm, ere, o ante capio' att. Sali. 
prendere, occupar prim a , preoccupare. 5 2. Preve
nire, anticipare. Antecapere tempus legatorum, Sali.; prevenire fio r iv o , la venuta, o giunger prim a  
dei legati. Antecapere famem, sitim , e tc ., S a li.; 

■ prevenire la fame, la sete, eco.Antecedens, énlis, part. C ic. antecedente, precedente,  
che antecede, che jtrecede, che va innanzi. J  2. Antecedentia, inni, n. pi. C ic.; g li antecedenti, le circo
stanze che precedono un fatto. J  3. Antecedens aetate, C ic.; superiore, maggiore di età.Antecèdo, is, essi, essum, edere,aU.Cic. antecedere, 
precedere, andar innanzi, entrare innanzi. Antecessit ingressos viam , Suet. ; entrò innanzi a i già  
avviati, ai già incamminali, a i già postisi in  via, in  
cammino. 5 2. M etaf. Exercitatio semper antecedere cibum debel, Cels. ; w» qualche esercizio dee 
sempre precedere i l  mangiare; prim a di mangiare s i  
vuol sempre fare qualche esercizio. J  3. Andar in
nanzi, avanzare, superare, sorpassare, lasciarsi ad
dietro. Antecedere aliquem scientia, o in scientia, Caes.; avanzare alcuno in  sapere. Antecedere a lterum, o alteri, aetate, C ic.; avanzarlo d’età, essere 
p iù  attempato.Antecedens, entis,part. molto eccellente, p iù  eccellente, 
migliore, superiore, dappiù.Antecello, is, u i, ere, n. Cic. avanzare, s u p e r a r s o r -



passare, esser p iù  eccellente, esser superiore, mi
gliore, dappiù. Col dat. Antecellere omnibus ingenii gloria, C i c . ; avanzar tutti nella gloria dell’ in
gegno.5  2 . ColVaccus. Eloquentia ceteros antecellere, C ic .; superare gli altri nell’ eloquenza. ] 3. 
Senza aecus. Chaldaei cognitione astrorum, sol- lertiaquc ingeniorum antecellunt, Cic,; i Caldei 
vanno innanzi per la cognizione dell’ astronomia, 
e la prontezza degl’ingegni.Anteceptus, e antecaptus, a , 11111, pari. Liy. p reso , 
occupato prim a, preoccupato. J  -2. Concepito, ideato 
prima, preconcetto. Antecepta animo rei quaedam informatio, C ic. ; una preconcetta, un'ideata forma 
della cosa.Antecessio, ónis, f. Cic. antecedenza, precedenza, l ’an
tecedere, i l  precedere, i l  precorrere, l ’andare innanzi. 
3 2 . Antecedenza,precedenza (argomento preso dalle 
cose antecedenti), Cic.

Antecessor, óris, n i., Suet, propriam ., corrente, an
dante innanzi;  quindi: foriere, esploratore (nella  
m ilizia). J  2. A hU cessare, predecessore (che antece
dette nell’ impiego), Ulp. J>ig. 3 3. Professore di 
legge, Cod. Ju slin .

Antecessus, a, um, pari. Pelr. andato (innanzi), pas
sato.Antecessus, us, in. Scn. anticipazione. In antecessum dare, solycre, aecipcre, Set».; dare, pagare, ricevere 
per anticipazione, anticipatamente, innanzi tratto.Antccoeiiiuni, i i , n. Apul. merenda (gelasi : cibus aule coenamj.Antecurro, is , ere, n. V i Ir. anlieorrcre, precettore, 
precorrere, correre, andare innanzi.Antecursor, «ìris, 111. Tertull. anticursore, precursore 
(titolo dato a S. C'io. Butt.). ] ì .  F orieri, van
guardia avanzata, esploratore, Caos.Antcdìco, is, ixi, icliun, ère, a LI. Cic. antidire, pre
dire, dire avanti, pronosticare.Anteibo, is, iv i, Unni, ire, 11. cult, andare innanzi, pre
cedere. Anteire aliquem, lior.: alicui, Cic.; andare 
innanzi ad alcuno. 3 2 . Andar innunzi, avanzare, 
superare, sorpassare, vincere, lasciarsi addietro, 
esser più eccellente, da p iù . Anteire aliquem, Sali.: alicui, P lau t.; andargli innanzi, avanzarlo. J 3. 
Passiv. Al>s te anleiri pulanl, C ic .; credono di es
sere da te superati, avanzati. 3 4. Prevenire. Damna tionem anteire, Tac .;prevenir colla mortela sua 
condanna. J  5. Anteire auctoritati alicujus, Tac. 
entrare innanzi, opporsi all'autorità di alcuno (mo
stra teg li superiore). 3 (». Prevedere, presagire] cono
scere, o sapere prim a, S ii.Antefero, fers, tu li, latum , ferre, alt. Tac.fortore 
avanti, innanzi. J  2 . Antiporrc, antepon e, antimet
tere, premettere, qiorre, 0 mettere innanzi, preferire, 
dar la preferenza, Cic.Anielltos, a, um, pari. Tac. fisso , o fitto, confutalo , 
attaccato, messo dinnanzi. 3 2. Sostantiv. Anlelixa, orum, n. pi. Liy.; eapitegulc, ornamenti della cornice.

Antegenitalis, e, Plin. avvenuto, accaduto, fatto avanti 
la nascita (avanti che noi nascessimo).Antegredior, èris, essus sum , èdi, dep. C ic. andar 
innanzi, precedere.

Antegressus, a, um, pari, andato innanzi, antecedente, 
precedente. J 2. Passiv. Preceduto, Cic.Anteltahèo, es, ili, Dura, ère, alt. Tac. antiporre, an
teporre, antimettere, preferire.

Antèhac, avv. Ter. innanzi questo tem po,pel tempo 
passato, perla  passato,per lo addietro,per lo avanti. J 2. Prima di quel tempo, avanti d ’allora. Sali.Antelogium, ii, n. Plani, prologo (d’una commedia).

Antelucanus, a , um , Cic, antelucano (che si f a ,  0

fatto innanzi d i) .  J  2. Mattutino ( che s i fa  s u l  
romper del giorno). Aurae antelucanae, P lin . ; le 
aurette mattutine,  spiranti su l fa r del giorno.Antelucio, e anteluculo, avv. Apul. avanti giorno, in
nanzi dì, prima che aggiorni.

Anteludium, i i ,  n. Apul. preludio (canto, 0 suono 
che precede la pompa de’ sacrifizj).

Antcnierididmis, a, um, C ic. antemeridiano, antime
ridiano (che è, si fa  avanti mezzogiorno).

Antemitto, is , Tsi, issimi, ère, C ic. mandare in 
na tizi.

Antenna, ae, f. Virg. antenna (asta trasversale a ll’al
bero della nave, a cui è attaccata la vela).Anteoccupatio, ónis, (meglio: ante occupatio), f. C ic. 
preoccupt’Miine (fig. retto)'.).Anteoccupo, [meglio: ante occupo', as, avi, àtum, are, a ll . ( iic. preoccupare, prevenire.

Antepagmentum, i, n. V ilr. la cassa, o il  telaio, e la 
composizione delle erte col sopralimitare (delle porte 
negli edifizj).

Anteparo, as, àvi, àtum , are, all. l ’ rop., preparare 
avanti. 3 2- Acquistare, procacciare avanti.

Antepartus,  a , uni, pari. IMaul. acquistato, procac
cialo avanti. 5 2. Sostantiv. Anteparta, OTum, n. pi. Plaut.; cose acquistate avanti, antichi acquisti.Antepèdes, tini, in. plur. N el primo senso, V . Anteambulo. 3 2. Piedi anteriori (degli animali), Cic.Antependulus, a , u m , Apul. pendente, penzolante, 
ciondolante d ’ innanzi. V . Anteventulus.Antepilàims, i ,  ni. Liy. antepi la no ( g li  antepilani 
stella milizia R . combattevano innanzi ai triarj detti 
p ilan i, perche armati del pilo , specie di giavellotto, 0 
mezza picca) .Antepolleo, es, ère, n. Apul. superare in potenza, pre
valere. 3 2. Sopravanzare, Apul.Antepono, is, osili, osiliiin, nere, att. P la u t .porre ,
mettere innanzi. J  2. Presentare, apprestare, imban
dire, Tibull. 3 3. AnUporre, antiporre, antimettere, 
preporre, preferire, Cic.Antepositus, a , um , pari. Tac. posto innanzi. 3 2. 
Presentato, apprestato, imbandito, Plaut. J  3. A n 
teposto, preferito, Tac.Auiepéleus, éntis, Plaut. propriam., superiore in po
tenza; quindi: provveduto a dovizia, abbondante.Anrfoiiant, avv. C ic. primachè, avantichh, prim a di, a- 
vanti di. S i costruisce eoli’ indicativo, e col soggiunt.Anterides, um, f. plur. Vitr. contrafforti, speroni, 
barbacani. 3 2. Armature di legnami che sostengono 
costruzioni: ed anche, secondo altri, qualche cosa di 
simile a quel palo che serve d’appoggio alle scale a 
p iuoli, usate da’ contadini.

Antcrìdion, ii, n. V i ir. piccolo contrafforte, sperone, 
barbacane, sostegno.

Anterior,óris, compar. Cacs. anteriore,posto innanzi. J  2. Anteriore, precedente, passato, antico, Sulp. Scy.
Anteròtos, nu plur.; anteroti (specie di ametiste).
Antes, iu in , m. plur. ajuole (di figura quadra, negli 

orti). J 2 . 7  fila ri estremi (delle v ili, perche ah te
stanti). J  3. Ordinanze, schiere, battaglie quadrate 
di soldati, C ai. apud Sery.

Antescholanus, i, m. Petr. sottomaestro, ripetitore.Antescriptus, vmeglio: ante scriptus), a , um , parL 
anlescritto, scritto avanti.

Antesignanus, a, um, Cic. antesignano, antessignano 
( soldato di guardia della bandiei'a) .  3 2. Avan
guardia ( che precede la marcia del grosso dell'eser
c ito ) , Veget. 3 3. M etaf. Antesignano (colui che 
precede altrui coll’esortazione, e coll’esempio in qua 
lunque cosa), Apul.



Antesto, ed antisto, as, steti, statam , are, n. stare 
innattzi; quindi: esser superiore, avanzare, superare, 
sorpassare, vincere, lasciarsi addietro. Antestare aliquem, o alicui, Geli.; avanzarlo.Antestor, aris, alus sum, ari, dep. Gic. chiamare, di
mandare, prendere, citare per testimonio. J  2. Passiv. 
Esser chiamato iti testimonio, esser richiesto di testi
monianza, L iv.

Antevento, is, Sd ì, éntum, Ire, n. venire innanzi,  en
trare innanzi,prevenire. Antevenire aliquem, Plaut. 
entrargli innanzi, prevenirlo, furargli le mosse, rom
pergli l ’uovo in  bocca (proverò.). J  2. Antevenire a licu i, P Ja u t.; farsi incontro, andar incontro ad 
alcuno. J  3. Superare, Plaut.Antevcni&lus, a, um. Anteventulae comae: anteventuli crines, Apul.; chiome, capelli sventolanti, pen
denti, ciondolanti innanzi ( alla fronte) .Anteverto, is , erti, ersuin, e (antic.) antevorto, is , orti, orsum, tere, u. Gaes. andare, o venire innanzi, 
prevenire, antivenire, anzivenire, torre la  mano, la 
volta. Antevertere a lic u i, Ter. ; prevenire alcuno, 
torre altrui la volta. Idipsum cum tecum agere conarer, Fannius antevertit, Cic. ; in  quella appunto 
ch’ io voleva di ciò stesso teco ragionare, Fannio mi 
prevenne. J  2. Preferire, anteporre, Pacat.

Antevideo, es, i d i , Isum, dére, a lt. V al. Flacc. ve
dere innanzi, antivedere, prevedere.

Antcvólo, [meglio: ante volo), as, avi, Slum, are, Virg. 
volare avanti, precedere volando, coirere volando in
nanzi,

Antenrbànus, a , u m , Fest. che è avanti, o presso la 
città.Antlialium, li, n. P lin . antalio (pianta d’Egitto, pro
ducente poma grosse come nespole).Antlièdon, ònis, f. Plin. antedone, ossia lazzcruolo, o 
pomo imperiale ( specie di pianta e frutto) .Ànthemis, idis, f. Plin, antemide, ossia camomilla, 
camomilla (ei'ba odorifera nota).Anltièrae compositiones, Cels. e Plin. composizioni 
antere (medicamenti composti di fiori, o aventine i l  
colore ) .  ,Antliias, ae, m . P lin . am ia (sorta di pesce).Anttainuin m cl, P lin . miele di primavera ( fatto del 
sugo di fiori).

Anthoiogica, genit., gr. anthologicon (per anlliologi- corum), n. plur. Libri anthologicon, P lin . ; pro
p ria m ., trai tato sui fim i; quindi meta f i :  florilegi, 
antologie,  raccolte di passi scelti d’autori ( quasi 
flo r id i lingua).

Autliologuinena, genit, gr. anthologuménon [per  anthologuinenorum', P lin . V . Anthoiogica.
Anthracinus, a, um, Varr. di color nero (di carbone).
Antliracites, ae, ni. Plin. antracite (gemma del colore 

di carbone acceso).Anthrax, acis, m. V i Ir. antrace, o gleba di minio (del 
colore del carbone acceso) . 5 2. Presso i  medici. A n 
trace, o carbone, carbonchio, carboncello, ciccione 
(tumore di color rosso, o livido, o nero èpestilenziale).Antbriscum, i, n . , edAnthriseus, i, f. P lin . antriseo (sorta d’erba).Anlhropogràphus, i, m. P lin . pittore di figure umane.Antbropopbagi, órnm,m. plur. P lin . antropofago di
voratori di carne umana.Antbus, i ,  m. P lin . anto (uccello che contraffa i l  ni
trito dei cavalli),

Antbyilion, li, n. P lin . antillio (erba).
Antbyllis, idis, f. Plin. antillide (erba). \
Antiàe, àrum, f, plur. Fest. capelli cadenti innanzi j 

alla fronte. jAntiboréum horologium, V itr. orologio antiboreo |

( descritto nel piano dell’equatore, e riguardante il 
polo boreale).

Antica, ae, f. (jota, pars), Varr. la parte meridionale 
( del luogo da cui si prendevano gli augurj,  detto templum). J  2. La parte del campo rivolta al?occi
dente, Uygiu.

Anticatònes, um, m. plur. Ju v . et Geli, anticatoni 
(due libri scritti da Cesare contro Catone Uticense, 
e le lodi dategli in un opuscolo da C ic .) .

Anticipatio, ónis, f. C ic. cognizione anticipata. 5 2. 
Anticipazione (flgur. retor.). Ju l. Rutili. V . Anteoccupatio.

Anticipo, as, avi, Slum, àre, alt. Cic. prendere, o fare 
anticipatamente, cominciare innanzi, anticipare, p i 
gliar tempo. J  2. Prevenire, Lucr.Anticus, a , uni, Cic. anteriore, che è davanti. J 2. 
Destro (come posticus signif. sinistro), Fest, J 3. 
Meridionale, Varr. J 4. Occidentale, liygin. (V. Antica, ae, jj 1 c 2). J  5. A ssai. Anticum, l ’est.; la 
porla (posta nella facciata della casa) .

Antictliònes, um, m. plur. Plin. antipodi, abitanti la 
parte della terra diametralmente opposta alla nostra 
( antic. creduti gli abitanti della parte opposta del 
nostro emisfero) .Antidea, avv. Lìy .: antic. usai, per antea, V.Antìdeo, is, Plaut.: antic. usat. per anlcco. V .Antidhac, avv. Plaut.: ant. usat. per  antehac. V .

Antìdòra, orum, n. plur. Ulp. rimunerazione, gui
derdone.

Antidotum, i, n ., e antidotus, i, f. Cels., Phaedr. an
tidoto, contravveleno.

Antigerio, avv. Fest., antic. assai, molto.
AntigrSplium, i, n. Not. Tir. esemplare, copia.
Antigràphus, i , m. Gloss. Isid. copista. 3 2. Rivedi

tore dell’operato a ltru i, 0 (con voce francese) con
trollore, Ulp.

Antilegoincna, gcnit. aulii egomenon (gr. per antile- 
goincnorum^.n. plur. Plin . contraddizioni. (Forse  
meglio anlhologumena. V . la voee a suo luogo) .

Antiinoniuin, Ti, n. antimonio.
Antinomia, ae , f. Q uint. antinomia, contrarietà (0 

vera, o apparente) di leggi.
Antipathes, ae, f. e n. P lin . e Apul. antipate (sorta

di gemma nera).
Antipathia, ae, f. P lin . antipatia, avversione, contra

rietà naturale.
Antipherna, óruni, n. plur. Cod. Justin. contraddote 

( doni del marito alla moglie, quasi in compenso della 
dote).

Antipbora, ae , f. Sen. autifora (tacita risposta a 
qualche obbiezione).

A ntìpode», um , in. plur. C ic. antipodi. V , Anti- clhóncs.
Antiquaria, ae, f. (sott. mulier) Ju v . antiquaria, 

donna dilettantesi di antichità, e special, di scrittori 
antichi.

Antiquarius, ìi, in. {sott. homo, vir) Cic. antiquario, 
uomo studioso di cose antiche, e special, dell'antico 
parlare. 3 2. A ntiquario, copista intendente degli 
antichi caratteri, delie antiche scritture, Cod. Theod., 
ed Isid.

Antiquatio, ónis, f. Cod. Theod. cassazione, aboli
zioni, annullazione, annullamento.

Antique, avv. Tac. all’antica, all'usanza degli antichi. 3 2. Anticamente, ne' tempi antichi, Solin. J  3. Antiquissime, Solin.; anticfnssimamente.
Antiquitas, atis, f. C ic . antichità, tempo antico. 3 2. 

L ’antichità, cioè gli antichi, gli antenati, i  maggiori, Cic. 3 3. A ntich ità , antica usanza , consuetudine, 
costume antico. Plena (sunt) observantiae, piena



miQUITGSetiam antiquitatis, Cie.; sono (cose) piene di osser
vanza, e, dirò p iù , piene di antichità ( tutte conformi 
aWantico costume). J  4. Antichità, cioè, bontà, bo
narietà, semplicità, sincerità, schiettezza, probità al
l'antica, C ic. 5 5. Cura, sollecitudine, amore. Tantum antiquitatis, curacque majoribus fu it , Sali.; 
tanto fu  Paniat e, tanta la sollecitudine de’ maggiori; 
tanto amore, tanta cura ebbero i maggiori. J 6 . Antiquitates; le antichità, le storie, i  fasti antichi, Geli.Antiquitus, avv. Cacs. anticamente, ne’ tempi antichi, 
ab aulico. J 2 . l)a  mollo tempo, da gran tempo, buon 
tempo fa , grati pezza fa . Non adeo antiquitus, H in .; 
da noti molto tempo.Antiquo, as, avi, alititi, are, alt. C ic. rigettare, disap
provare, abolire, cassare, annullare ( un editto,  una 
legge, ecc. ; t/uasi un ridurre le cose all'antica, nello 
stato primitivo) .At:li(|u«s, a. uni, Virg. antico. J 2. Antico, passato, Ovili, j  3. Precedente, primo. Est antiquius l'acero agrum, quam colere, Colum.; fare il  campo, vieti 
prima del coltivarlo ; prima si fa il  campo, poi lo si 
coltiva. J  4. Facere in antiquum, Liv. ; ridurre al 
primiero stalo.  ̂ 5. Antico, solito, usato, consueto, Ter.  ̂ 6. Antico, vecchio, antenato, maggiore. J  7. 
Buono, bonario, semplice, schietto, probo, onesto, 
santo ( fatto alP antica ) . Vide quam sim antiquorum hominum,.Cic. ; vedi uovi bonario ch'io sotto, 
o proprio fatto all'antica. J  li. Antico, nobile, illustre, 
chiaro, V irg.  ̂ 9. Cai o, prezioso, che sta a cuore. N ihil antiquius vita, Cic. ; non v ’ha cosa più  cara, 
p iù  preziosa della vita. Nec habui quiibjuam antiquius, quam ut Pansam statini convenirem, C ic .; 
nulla più mi tardò che di accontarmi con Pausa;  
nulla ebbi più a cuore che di abboccarmi con Pausa. J Iti. Awerb. Antiquum, O vid.; anticamente, un 
tempo.Antiscoròdon, n. IMin. antiscorodon, upiijlio (sorta  
<r aglio) .  V . Ulpicum.Antisophista, ae, in. Suet, antisofista (dicevansì anti- 
sojisti coloro che si contraddicevano, e combattevano 
a vicenda ) .Antistes, islilis, in. e f. Cic. autiste, presidente, capo, 
sopra utende n te, soprastante, f  2 . Primario sacerdote, 
archimandrita, C ic .; presso i cristiani : rescovo, pre
lato, priore, abate, Cod. Ju st. • 3. M elaf. Sacerdote 
( di gualche scienza) ,  profondo conoscitore, sommo, 
sovrano in  qualche cosa, professore, maestro. Sapientiae antistes, Pini.; sacerdote della sajnenza, sovrano 
maestro della sapienza. Juris antistes, (tu in t,; joro- 
fessare di legge. Artis dicendi antistes, C ic .; mae
stro d? eloquenza. J  4. IH geli, foniti. ( m i senso del 
5 2 J .  Sacerdotessa primaria (presso i cristiani: aba
dessa ) ,  Val. Max.Antistita, ae, 1". Cic. sacerdotessa presidente, primaria, 
e (presso i cristiani) abadessa, badessa.Antistitor, oris, ni. Col, presidente, soprastante, capo.

Antìsto, as, are, Nep. V. Antesto.Antlia,ae,f. Mari, antlia, tromba ( da attingere ct^qua). In antliam condemnari, Suet.; esser condannato 
a ll ’ antlia, alla tromba, cioè a cavar acqua.Aurlo. V. Anelo, anelare.Antrac, àrum, I'. Fesl. convalli; o secondo altri) inter
valli degli alberi.Autruni, 1, il. Virg. antro, spelonca,  caverna , grotta. 5 2 Cavità qualunque. Clausum antrum, Ju v e n .; 
la lettiga.Anulàris, ed annularis, e, Flin . anulare,  annulare, di 
anello, 0 da anello. Digitus anularis, IMin.; i l  dito 
anulare ( i l  dito in  cui s i usa portar l'anello). Auu- laris color, IMin.; color degli anelli (formato di
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creta mista a tritate gemme di cristallo colorato, 
quali soleva portar nelle anella la gente povera) .Anularius, ed annularius, a, una, Vi Ir. anulario, amb
iare, di anello, da anello, fatto a mo’ di anello. Anularia creta, P lin . e V ilr . ; creta da anella (  V .  voc. 
preced.), aduso delle anella. Scalae anulariae, Suet.; 
le scale anularie ( scale in Roma così dette 0 da offi
cine di anelli, 0 da anelli quivi pendenti, o perchè di 
forma anulare, a chiocciola) .

Anularius, ed annularius, ii, in. ( sott. artifex, opi
fex', Cic. orefice fabbricatili di anelli.Anulatus, a, ura, pari. Flatit. avente a n elli, ornato 
di anelli. J  2. Incatenalo, stretto da catene, da ceppi, Apul.Aiiìiius, ed annuius, i, m. G eli, anello (da d ita). A - uulo claudere, Tac., sigillare, bollare ( coll'impronta 
dell’ anello) .  Donare od ltouorare aliquem auulis, Tac. e Suet. ; fregiare, onorare alcuno della dignità 
equestre. Opponere anulum , P la u t.; scommettere 
ianello, porre Vanello in pegno di scommessa. Anuli curam habere, Jlistiti.; esser guardasigilli (custode 
dell’anello, 0 sigillo reale). J  2 . Anello , regolo, gra
detto (ornamento delle colonne), V ilr . J  3. A nello , 
cincinno, riccio, capello crespo, inanellato, Mart. J4 . 
Anello , ano \ .  Anus', Cat.

Anus, us, Cic. vecchia, vecchierella. J  2 . Aildiettiv. 
Antica. Charta loquatur anus, C a tu li.; parlino le 
vecchie, le antiche carte.

Anus, i, in. Cic. ano, anello, podice, deretano.
Anxi, pass. perf. di ungo.
Anxie, avv. Sali, ansiosamente, con ansietà, angoscio

samente. 5 2. Molto curiosamente, con soverchia cu
riosità, IMin. J  3. Affettatamente, con affettazione, 
con troppo ricercato studio, G eli.Anxielas, àtis, f. Cic. ansietà, ansia, sollecitudine, 
pensiero, affanno, travaglio, tribolazione, angoscia, 
ambascia, j  2 . Affettazione, ricercato studio, grande 
e soverchia diligenza, accuratezza, C ic.Anxifer, a, um, C ic. apportante affanno, affannoso, 
affatinatueiUoso, molesto, grave.Anxio, as, are, alt. Apul. dare, recare affanno, noja, 
fastidio, pena, travaglio, travagliare.

Auxiitido, ìnis, f. Cic. affanno. V . Anxietas.
Anxius, a, um, Cie. ansioso, ansio, pensoso, inquieto, 

affannoso, affannato, angoscioso, angosciato, tri
bolato.  ̂ 2. Incerto, irresoluto, combattuto, Sali. J  3. 
Sollecito, Ovid. A PApage, apage te, apagesis, Ter. levati via, togliti via, 
Uvantiti, togliti d’ innanzi, scostati, ritirali via di 
qua; va via, vanne, vattene, eh via, via, lungi.Apalaestri, orum, m. plur. Cic. sgraziati, svenevoli, 
non aventi grazia nelle movenze della persona (senza 
la grazia che dà V esercizio della palestra, della 
lotta ) .

Aparctias, ae, m. P lin . aparzia, ossia tramontana 
( vento di settentrione) .A pallies, ae, m. e f. P liu . apatista, apatico, non avente 
affetti, privo di affetti, senza affetti, imperturbabile, 
indifferente, indolente, che non sente, che non s i com
move per nulla.Apathia, ae, f. G eli, apatia, privazione di affetti, im
perturbabilità, indolenza, indifferenza.Apeliotes, e apheliòles, ae, m. P lin . apeliota, susso- 
lano, levante (vento che spira dall'Oliente equino
ziale ) .Apenninìcòla, ae, m. e f. V irg. abitatordelVApeniùno, 
montanaro dell7 Apentiino.



Apenninigena, ac, «m. e f. Ovid. nato sul, o dall'Apcn- 
tiino, sceso dall' Apennino.Appuntini*, i, m. Virg. VApennino (catena di monti 
che parte V Italia nella sua lunghezza) .Aper, apri, m. Varr. cinghiale, cignale,porco sabatico. f 2. Uno saltu duos apros capere, lHaut. ; pigliare 
due colombi ad una fava (proverò.)Aperio, éris, enti, évtuin, rlrc, alt. Cic. aprire, schiu
dere, dischiudere, disserrare. Aperire viam, Virg. ; 
aprir la strada, i l  varco (V. § 3. 5\ 12 . Aprire, dis
sigillare,dissuggellare. Aperire lesi amen tu ni, Caos.; 
aprire il  testamento. * 3. Aprire, sgomberare, sgom
brare. Aperire viam, iter, Sali.; aprir la via, sgom
brar la via, farsi strada V . tj t \ J 4. Aprire, in- 
stituire, stabilire. Aperire luduut, Cic. ; aprire, in- 
stiluire scuola, erger cattedra, porsi ad insegnare. J 5. Aprire, indicare, mostrare, insegnare. Aperire viam, Virg.; insegnare la strada, il  cammino. J 6. 
Aprire,dtcre,offerire,porgere. Aperire locum suspicioni, C ic .•//<!)• luogo al sospetto. Aperire occasionem, Liv. ; dare, porgere Voccasione, il  destro. J ~■ Aperire se (V . jj 8\ C ic ., o aperiri, V irg.; aprirsi, 
scoprirsi, mostrarsi, farsi redere, cominciar ad ap
parire, a comparire. J 8. Aprire, scoprire, discoprire, 
svelare, disvelare, spiegare, manifestare,palesare, ap
palesare, chiarire, dichiarare, dire. Aperire se, o animmn suum, Ter.; aprirsi, scoprirsi, scoprir l 'a 
nimo suo, il suo interno, farsi conoscere, darsi a co
noscere. Aperire sententiam suam; aprire, manife
stare, dire la sua sentenza, la sua opinione, il  suo 
avviso, il  suo parere.

Aperte, avv. Cie. apertamente, chiaro, chiaramente, 
manifestamente, evitimi t mente, espressamente, spi at
tillatamente ( modo basso) .  J! 2 .  Apertamente, pub
blicamente, in palese, Cic.Apertio, finis, f. Varr. apertura, apri matto.Aperto, as, are, alt. Plaut. aprir sovente, andare, o 
venire aprendo.

Apertum, i ,  n. Liv. luogo aperto. Castris in aperto positis, Liv. ; accampato in luogo aperto, in aperta 
pianura. J 2. Ksse in aperto, Tac.; esser chiaro, 
manifesto, palese, esser facile.Apertura, ae, f. apertura, aprimento, I’ aprire. Apertura taliulanini, Ulp. ; l'apertura delle tavole del 
testamento, l'apertura del testamento.1 2. Apertura, 
aperto, foro, forame, pertugio, Vii rii v.Apertus, a, uni, pari. Cic. aperto, schiuso, dischiuso, 
disserrato. J  2. Aperto, scoperto, scoverto, discoperto, 
discoverto, svelato, Cic. 3. Aperto, tuoi difeso, esposto 
( a  pericoli, assalti, e checchessia), Cic. J  4. Aperto, 
chiaro, evidente, manifesto,palese. Aperta narratio, C ic .; narrazione aperta, chiara. Pericula aperta, Virg.; apèrti pericoli, pericoli manifesti, evidenti. 5 5 .  
Aperto, chiaro, piana, facile. Ksse in aperto vloòo', T ac,; esser piano, facile. J  (5. Aperto, guano, largo, 
esteso. Castris in aperio campo' positis, Liv. ; ac
campatosi in luogo aperto, in campo aperto, in aperta 
pianura. J 7. Aperto, lucido, serena,puro. Apertum caelum, Virg. ; cielo aperto, sereno,giuro. * 8. Aperto, 
sincero, schietto. Aperti et simplices homines, Cic.; 
uomini aperti, schietti, semplici. Apertum pccliis, Cic. ; cuore, animo schietto. J !). Apertior, C ic .; più  
chiaro. J  10. Apertissimus, C ic .; chiarissimo. J  1 1 . 
Per altri sensi V . Aperio.

Apes, is, f. Ovid. V. Apis, 1.
Ape», icis, hi. l'est, apice (girogir. verghelta d’ olivo 

circondata di lana, c legata con filo in cima a l ber
retto dei F lam ini). * 2 . Berretto (sacerdotale), Lev. J  3. Berretto ( profano qualunque), Liv. J  4. Agiier, 
accento. Apiccs lilerarum, (luintil. ; gli apici, gli

accenti delle lettere. J  5. Apice, sommità, cima, colmo. 
M etaf. Apex sencclulis est auctoritas, C ic .; ilgiiit 
alto grado, il più alto onore, il  p iù  nobile, il giiù bel- 
I' ornamento della vccchiaju è l ’autorità,Apexabo, finis, m. Varr. sanguinaccio, o salsiccia.Apliacu, a e , f. Plin. a f ic a , veccia selvatica (secondo 
alcuni ) .

Apliace, es, f. Pi in. a face (  erba nota solo in Egitto) .
Apharee, es, f. Plin. a jfarce (  sorta d'albero).
Aphractus, i, L, <• apliiaetuiii, i, n. C ic. galera, ga

leotta. burchio, o barca sfogarla.
Aphrodisia, firuin, n. plur. salt. festa', Plani, le feste 

afrodisie , feste della dea l'enere , giorni festivi di 
l'onere.

Apltroilisius. a, iiin, Plani, afrodisio, venereo, di l 'e 
nere. J 2. Lascivo.  ̂ 3. Fano, di n i un valore.

Aphronitruni, i, n. Plin. afronitro, so l di nitro.
Apliya, ae, ed aplne, es, ed aptia, ae, f. Plin. acciuga 

( gicsee noto).
Aphytacoras, Plin. afitacara (sgiecie d'albero).
Apiacius, a, u h i , II',gin. d'agno.
Api&cns, a, imi, ed —Apiiiiius, a, uni, Plin, di agno, simile oli’ apio.  ̂ ì .  Apianus, a, uni ; dell'agii, delle gnechie. A piana uva, P lin .; uva moscaUlla , i7 moseadello, il moscatello 

(  farse perche grata alle agii). Apianum vinum, Col.; 
vino di moseadello.

Apiarium, Ti, n. Col. agiiario, apiare, melario,alveario 
(luogo dove stanno gli alveari delle agii, dove le api 
fanno il  miele.).

Apiarius, Ti, ili. Plin. agliaio, custode delle agii.
Apiastrum, i, n. Varr. apiastro, m elissa, citraggine, 

cedronella, cedarnclla.
A piatu*, a, uni. Plin. gocciolata, giumella to, screziato, 

macchiato, laicato di macchie a faggio di semi o 
grani «/’ aglio.A pira ovis, Varr., Pesi. pecora dal ventre senza lana, 
avente il ventre senza lana.

Apiràfus, a, uni, Ovid. cogicrto di berretto ( sacerdo
tale. V . Anex ). imberrettato, ineagigiellato.

Apicìila, ae, f. Plin. picciol’ a/ie,piccola giccchia.Apinae, arum, Mari, trica, baja, zacchera, bagattella, 
cosa da nulla.Apirocàlus, i, ni. Celi, sgraziato, svenevole, non avente 
grazia, decenza, rozzo, imperito, ignorante, inetto.

Apis, e apes, is, !’. Cie. agie, pecchia.
Apiscor, éris, a plus som, isci (meno usato di adipi- seor. V .\  dep. Cic. acquistare. * 2. Trovare, Siscn. apftd Non. J 3. Raggiungere, Plaut. J 4. Attaccare, 

assalire ( dei morbi contagiosi) ,  Lucr.A p iu m , ii, n. Pilli, agigiio, o sedano ( erba nota).
Aplfula, e appluda, ae, f. Plin. pula, loppa, lolla (g u 

scio delle biade, e pagliuzze che rimangano in terra 
nel battere). * 2. Crusca, semola. Celi.

Aplustre, is, n. Liirnn., e nplustnini, i, n. Cic. ( usat. 
salo al gilur.) apluslro ( ornamenta della sommità 
della giagipa dille navi romane).

Aplysiae, arum, l‘. plur. Plin. aplisia, sponga, sgiugna 
sporca ( che non si può lavare, nettare, carne suona 
il nome g r .) .

Apocalo, as, fi re, all. Petroli, richiamare.
Apoclia, ae, f. Ulp. ricevuta, quietanzai, qvitauza.
Apocleti, orum, o appiedi, orum, in. plur. Liv. agio- 

vieti (consiglio segreto d'uomini scelti, presso i Greci).
Apocynon, i ,  n. l’ Iin. apocino (assetto nel sinistro 

fianco della rana, creduto frenar gl' imgieti de’ cani, 
come sign. i l  nome g r.) .Apode*. V . Apus.

Apodicticus, a, uni, Celi, apodittico, dimostrativo. V . 
Apodixis.



Apodixis, is, P. Petr. dimostrazione, prova apodittica, 
dimostrativa, evidente. Apodixin defunctoriam reddere , P etr.; dare una evidente prova p erfuntar ia , 
leggiere, un piccolo saggio ( tanto che basti per adem
piere all'obbligo, al dovere).Apodyterium, l i ,  n. C iò . apodittcrio, o spogliatoio ( luogo nelle terme, e nella palestra da lasciare i 
panni, le resti in serbo) .

Apogaeus, a, uin, regneute da terra. Apogaci venti, l'Un.; venti di terra,  vegnenti da terra.Apograpltum, i, n. 1*1 in. copia ( di libro, di dipinto, ecc.).Apolactizo, as, a lt . menar, dar calci, cacciare, in
calzare a calci. J  2. M etaf. Sprezzare, avere in  niun  
conto, Plaut.

Apolectus, i , m. Liv. scelto. Nel primo settso. V . Apocleti. J 2. Apolecti, orum, V in i., pezzi, parti scelte 
della palamita (di tonno di un anno, salato, e posto 
in serbo). J  3. La palamita, Plin.Apollinares ludi, Liv. i giuochi apollinari, in onore 
di Apollo.

Apologatio, «inis, I’. (voce condannata da Quintiliano). V . Apologos.
Apologia, ae, f. Apul., ed
Apoiogismus, i, m. C ic. apologia, difesa.
Apologo, as, are, Sci), rigettare, rifiutare. 3 2. Ingiu

riare, Se ii.
Apologus, gi, m. Cic. apologo, favola.
Apòno, is, óre, a lt. Plani, deporre.
Apophoreta, orum, il. plnr. Start, e Suct. apofmeti, 

doni, regali, presenti ( che nei giorni saturnali si fa
cevano su l fine delta cena ai convitati; ovvero rega
larci mandati agli amici dopo gli spettacoli, da coloro^ che gli oceano dati).ApopliU'gma, atis, il. Cic. apoftegma, opotegma, detto 
arguto e sentenzioso, motto breve, acuta sentenza.

A poph tegiu a tiro s , a, uni, Q uinl. sentenzioso.
Apophygis, is, o apotliesis, is, 1‘. Vi Ir. apofige, cembra 

(cinta della colonna, dove presso alla base o a l capi
tello si ristringe in un contorno concavo, a gola).

Apopleciicu.s.a, ilio , (iris, apoplctico, colpito d'apo
plessia.

Apoplexia, ac, f., ed
Apoplexis, is , f. Cels. apoplessia, apoplesia, gocciola 

(  infermità subitanea, con privazione di senso e di 
moto) .

Aposphragisma, a lis , n. Plin. im pronta, sigillo (fi
gura scolpita nell'anello con cui si suggella).

Apostema, atis, n . Plin. apostema, postema.Apothéca, ae, f. C ic. ripostiglio , guardaroba, salva- 
roba, cella, magazzino (da riporvi checchessia). 3 -■  
Cantina, canova, celliere, Colli in. Da questa voce 
greca trassero gl' Italiani quella di bottega.Apolhrsìs, is, f. V itr. V . Apophygis.Apparate, avv. Cir. con apparecchio e spesa, con son
tuosità, magnificenza, splendidezza. 3 2. Apparatius, Plin. ; con maggior apparecchio, con maggior son
tuosità.Apparatio, ónis, f. C ic. apparecchio, apparalo, appa
recchiamento.

Apparàtor, óris, ni. Liv. apparecchiatore, appresta- 
tore.

Apparatus, e adparàlus, a, iim, part. Cic. apparec
chiato. 3 2. Provveduto, fornito. Apparatior, C ic. ; 
meglio provveduto. J 3. Apparatissimus, C ic .; otti
mamente apparecchiato, provveduto.

Apparatus, e adparàlus, us, m. Cic. apparato, appa
recchio ( special, sontuoso, magnifico) .  Apparatu regio u lì ,  ÌVop. ; vivere con apparato, con {sfoggio 
reale, tenere un trattamento reale, da re.

Apparirò, es, ui, itim i,  ère, n. Cic. apparire, compa

ri re , spuntare, farsi vedere. 3 2. Quindi ; apparere alicui, ad aliquem, C ic ., V irg.; esser presente, as
sistere, esser pronto, esser presto, essere servo, m i
nistro, essere ai cenni, ai servigj (V. Apparitor). J 3. 
Apparire, esser chiaro, manifesto, evidente, vedersi,  C ic.Apparitio, finis, f. Cic. servizio, il  servire, (prontezza 
nell'obbedire, nel serrile. In longa apparitione, Cic. 
e il Cesari ; nel lungo suo servizio. 3 2. Servo, fa
miglio, donzello, ministro, messo, C ic ., C ip,

Apparitor, óris, m. C ic. famiglio, servo, fante, don
zello, messo, jninistro (del magistrato). 3 2. Apparitores regis, Liv. ; le guardie del re, del corpo, della 
persona reale.

Apparitura, a e , f. Suoi.' ufficio, carica di fante, di 
messo, di ministro; il  servizio, il servire di fante, ecc.

Appsiro, as, avi, àtuin, àie, a ll. Cic. apparare, appa
recchiare , apprestare, allestire, mettere in punto, 
metter all'ordine, ordinare. Apparare so, Ter. ; met
tersi in punto, all'ordine. Apparare crimina in aliquem , C ic .; apparecchiare, macchinare, ordire ac
cuse contro alcuno.

Appellatio, ónis, li C ic. appellazione, appcllagìonc, 
nome,vocabolo, titolo. * 2. Pronunzia, pronunciazione, 
proininziazione, pronunci amento, pronunziamento, i l  
pronunciare, il  pronunziare. Louis appellai io li le— rarum, Cic.; soave pronunzia delle lettere. 3 3. A p 
pellazione, appello, l'app Ilare, Vappellarsi. Appellatio a jiidicihus ad senatum, Suet.; l'appello dai 
giudici al senato.

Appellativus, a, uni, Ascon. appellativo (aggiunto di 
nomi comuni a tutte le cose della stessa specie).

Appellator, óris, m. C ic. l ’appellante, citi si ajtpella 
(da un giudice ad altro).

Appellatorius,a, 11 m, UIp.appellatorio, d'appellazione, 
di appello. V . Appellatio  ̂3.

Appellitatus, a, uni; appellato, 0 chiamato sovente; (o 
sempl.) chiamato, appellato.

Appellilo, as, are, alt. Tesi, appellare, 0 chiamare 
spesso-, venire, d  andare appellando, chiamando; (o 
sempl.) appellare, chiamare.Appello, ? adpello, as, avi, alimi, are ,a ll. C ic .appel
lare, chiamare,nominare, nomare. J 2. Appellare a - liqueui nomine, o nomon aliciijus, C ic. ; chiamar 
per nome alcuno ;  dire, pronunciare i l  noine di a l
cuna. 3 3. Chiamare in testimonio, P lin . 3 4. Appellare Iiteras, Cic. (V. Appellatio, § 2). jj 5. Par
lare, ricordare, mentovare,menzionare, fa r menzione. In lego non appellantur, Cic.; tirila legge non sono 
mentovate, non se ne parla. 3 6 . Citare, chiamare in  
giudizio, in giustizia, C ic. 3 7. Appellare ad alcuno, 
ricorrere ad alcuno-, ricordare, sollecitare, intimare 
il  pagamento ; citarein giudizio perche s i paghi. Me, ut sponsorem, appellat, C ic.; ricorda i l  debito a  
me, come a mallevadore-, appella a me, ricorre a me, 
come a mallevadore. Nomina appellare, Col.; solle
citare i  pagamenti, citare in giudizio i  debitori. 3 8. 
Accusare,porre ragione. Appellare aliquem de proditione, Liv.; accusare alcuno di tradimento, jj 9. Appellare aliquem in lililms aestimandis, C ic .; 
deputare alcuno a tassar le spese della lite.

Appello, e adpello, is, appiìli, pulsam, pcllérc, att. C ic . nella nautica : spingere, condurre, avvicinare, 
accostare al lido, alla spiaggia, a riva, a terra. In Italiam classem appellere , L iv . ; condurre una 
flotta, un'armata in Italia . 3 2. Neutr. Afferrare i l  
lido, la spiaggia, prender ie n a , accostarsi a l lido, 
giungere a riva, approdare. Navis appulit, Snet.; la  
nave approdò, prese terra. 3 3. Pass, nello stesso 
senso. Quum ad villam nostram appelleretur



navis, die.; approdando una nave aUam iavilla. *4. j 
Sjhnijere, condurre, menare (anche fuor del 

primo senso),  ̂ 5. Itela/', Appellere animum ad a- liquid, die.; volger l'animo, o applicare, attendere 
a qualche cosa. J G. AppuIseri 1,/vr appulerit, Ulp. t ìl» . 1. $ 18.Appcnilirìii;», ae, f. die. appendicetta, picciol'appen- 
dicc, piccola giunta.Appcnùix. icis, 1'. VÀe.. appendice, aggiunta,giunta.] i .  Appendices illudi, Yard; le appendici di un fondo, 
di un podere (la qualità dell aria, delle strade, de’ 
comodi, od inenn/adi che il circondai,a). J lì. pini. 
lìiancospiuo, azze n ud o, lazzcruolo salva Ih o o se
cai,do altri: Imi-ero, crespino {piante spinose).VppeiHo, e adpcmio, is, elidi, cusum, dere, a ll., die. 
sospender nella hìhr c.a, cioè pisene.  ̂ 2 .  Vare a 
peso, d i e .  * .‘1. Sa.'jtc..dt r i , appendere, attaccare. P i  > il.Appensus, a", imi, die., div. pesato. ] i .  N o n ,ia to , Li». J 3. stop- s o ,  sospeso, die.Appetentius c mlpeleudtis, a, >un, pari. dio. appetibile, 
desidt ral.ile, da essere appetito, desiderato.Appetens. e a<ipeleiis,enits, pari, die.; appetenti’, de
sidero, a, t op,ito, bramoso, avuto. ® ì .  Lido, avaro, die. * lì. , /ivlei/,untesi, Tur. ] i. Appeit iilior, dic.j 
pili appetente,p:ìiavido. ] 5. Appeleiiiisainuis, dio.; 
appetenti:siine, avidissimo.Appetenter, ai-,. Apul. appetitosamente, con appe
tenza, eoa appetito, * i ,  iframosiuuenle, avidamente, 
cupidamente ; molto dei id, rasamente, con brama, a- 
vidità, cupidità, con mello desiderio, die.Appetentia. ae, f. [Min, appetenza, appetito, voglia di 
mai (pare. * i .  Jppetito, desiderio, die.Appo! isso is,:;re, all. Àce.apini Ann. (aniir.) V. i’ulo.Apm>:iitD. r»ni s ,  f .  d i e .  il protendersi, (accostarsi ad 
afferrar eheerhessia. j  2 .  Tendenza dell'animo (a  
qualche cosa '.appetizione, appi lite, brama, desiderio, 
desio, disioj inclinazione, passione, j  l ì .  Appetito, 
appetenza, fame. d e l l .Appetitus, a, uni, pari., die. assalilo, ignominiis omnibus iippeli I iis, die. assalito con ogni maniera d'i
gnominie, (/'infamie, d"ingiurie; ini), itr.aiu di stinta 
ragione. •) 2 .  liramato, mollo desidi rato, d i e .Apueaius. tis , in . A m m .  assalimenlu. ] 2. d i e .  Appe
tito (/(u nità sensitiva dell'annua,per eoi appetisce, o 
riget ta le cose clic nono s i tando, o contra sua natura).Appeto, e ad pél ii, i s ,  T*. i, » Ti, illusi, léce, a li. die. 
accostarsi, sportici’ o mano, o labbro, o bocca a pren
der, o far qualche cosa. Appetere dextram esculis, M in. mandare baci alla mano, tentare, sforzarsi di 
baciar la mano, l'uer mammam appelons; i,am
bi no tetti un te, sferza .‘itesi di prendi re I, mammAlc. J  2. Assalire, assaltare, andar addosso. \ ìiam ali- eujiis le ito ;iii| ae insidiis ap[ielere, dir.; assalire, 
minacciare la ritti d: alt uno eoi fo  ro <- colle insidie, 
andargli alla rila, reri tiriti a morte col f  rr.o c le in
sidie. * II. Ncutr. Venire, essere rìcino, pro.is'iuo, 
imminente, approssimarsi, appressarci, accostarsi, 
avvicinarsi, dlii nox appelli, l.iv.; all'avvicinarsi 
della notte. Dios appelehal, septimus, .lic.j s'ap
prossimava il  settimo giorno. J 1. Bramare, deside
rare, colere, die.Appeio, ónis, in. Laber, apud Aon. ladro, ruLalore, 
assassino ( ehi agogna soverchiamente Caltrui, e l'as
sale, etl invade).

Appiana mala, n. M in. appìole, appiuole, o nule ap- 
piuolc.

Appianum, i, n. M i n .  appiano (specie di color verde).Appietas, àlis, I'. appiètà (nome composto da Cic. a 
deridere la nobiliti di yitppìo Claudio, allegando la 
quale questi rinfacciava (ignobilita di lui).

Appingo, e adpingo, is, mxi, ictum, ingere, att. Hor. 
fingere vicino, pingere appresso, aggiungere (pin
gendo).] 2 . Pingere, Ilor. J 3. Aggiungere (scri
vendo). Appinge aliquid no» j, d ie .; aggioghivi qual
che cosa di nuovo.

Applaudens, e adpbuulens, entis, pari, nel senso pro
prio  V . Applodo. J 2. Applaudente, che applaude. Y. Applaudo.A p p l a u d o ,  radei a mio, is, ausi, a u s u m ,  ere, n. nel senso 
propr. V. Applodo. j| 2. dic. Applaudere, applau
dire, far plauso, approvare, lodare cogli applausi 
(battendo mani, jriedi, tee.).Applausor, r  a t i p i a  u s e r ,  ò r i s ,  ili. M i n .  applausore, 
appiattii lare, plaudente, applaudente, che applaude; 
quindi : lodatore che approva, che loda cogli ap
plausi.A p p i a ! ! * ! ; » ,  e a d p l a n s u s ,  a ,  u n i ,  p a r i .  O v i l i ,  battuto, 
per. osso ( leggermente).Ap pliit iis .Es.  e a d p l n u s u s ,  u s ,  n i .  d i o .  applauso, plauso, 
(applaudere. V .  A p p l a u d o .A p p l i c a t u » ,  f i n i s ,  I.  applicazione, applicamutto, acco
stamento,attaccamento. ] 2 .  dieta J . d i e .  A p p l i c a  t i o n e  m a g i s  a n i m i  r u m  q u o d a m  s e n s u  a m a n d i ;  e piti 
per uneaìaleaeeostamenló oaitai carni alo detraiamo 
con un certo senso di timore.Appi irà! ns- e adplicàtns, a, uni, pari. Vari-., alAppurisi'* r adpITcitus, a, uni, pari. itig. appi.rato.2. Aavrcntc, attaccato, unito, Varr.jiì. VtC:uo, av
vicinalo, daes.: (atto avvicinare, ì.)ig. J 1 . Mtsso, 
posto, collocato sopra, i ’ I i t i .  V .  A p p l i c o .A p p l i c o ,  e a d p iT o o ,  fis, . i v i ,  f i l i m i ,  e i c i i i ,  i c T U iu i ,  à r e ,  a l l .  applicare, avvicinare, accostare. A p p l i c a r e  se  ad  alborem, due.*.; accostarsi, appogg arsi ad un. 
albero. Ad l l a m m a m  se  a p p l i c o r r u p t ,  ( . i r . ;  :■> tu- 
vicinarono alla fiammu. A p p l i c a r e  u a v e s a d  l e n a t i i ,  d a e s . ;  o i e r r a e ,  L i » . ;  t ondurre, avvidi.are le navi al 
lido, accostarsi rolla nave a t a r a , prender t a r a ,  
approdare. i u i i m i n i  c a s i n i  a p p l i c u i t ,  L è v . ;  pose 
il lampo presso, lunghesso il fil ine, ricino al fiume. 5 2. . ' . p u l i i a r e  a u i r s  a l i e n i ,  lio r.; dare, p n -  
siarc, porgere orecchio ad alcuno. * 3 .  J lt lt ìf . A p p l i c a r e  s e a i i  e l o q u e n t i a  n i ,  d i i  ., applicarsi, darsi 
all eloquenza, si.iti are eloquenza, j  i .  A p p l i c a r e  se  a d  a l i q u e m ,  d i e . ;  darsi, stringi rsi ad alcuno, farsi 
suo discepolo, porsi sotto ia sua disciplina . J 5 .  A p p l i c a r e  se  a d a i i c i i j i i s i a i n i l i a r i i a U M i ; ,  d i r . ;  . usii.nursi 
nell a m a, zia tC alcuna, stringere amicizia con alcuno, 
farsene a mieti.A p p i è n o ,  i s ,  f,si. osimi, de re, a ll. latti re ( una cosa 
ad ultra, o contro ad'altra). Appiederò aliquem terrae, Apul. ; battere alcuno a terra, sbatacchiarlo 
a terra.A p p l o r o ,  e a d  p l o r o ,  a s ,  a v i ,  f i l u m ,  à i e ,  n .  Hi>r. pian
gere (appresso ad alcuno, o con alt uno).Appltida, ae, 1. dell. Y. Apluda.A p p l u m b a t u s ,  e a d p i u . t i i b . i l i i s ,  a ,  i m i ,  p a r i .  l T) p . ;  im
piombalo, jtiombu/ti ̂  collegato, fermato con piombo.Appi fio, c adulilo, is, li. 1*1 in. piovere.Appèno, e aupótio, is, usili, osTlimt, nere, a ll. ap
porre, mettere appresso, appressare. Apponere cucumam foco, l’elr.; mettere il pentolini al fumo. 
1 2 . Mettere avanti, cioè mettere sopra la tavola, in 
tavola, a tavola, servire. Apponere palclluui, die.; 
metter in tavola, a mensa un piatto. Iu vasis lìeli- libus apponere, die.; servire in vasellame di terra, 
di creta. J 3. Apporre, aggiungere. Apponere alicui annos, lior.; aggiunger anni ad alcuno. ] 4. A p 
porre, aggiungere (scrivendo, o allo scritto). Apponere nolam ad aliquid, Cic.;«/r/rorre una n o ta ,]5 . 
Apporre, porre , mettere ( al fianco) .  Apponere



APPORRECTOSalicui custodem, Cic.: paedagogum, Suet.; mettere, 
dare un custode, un ajo, un pedagogo, un pedante ad 
alcuno. J  6. Apporre, porre, mettere sopra. Apponere signum et diem epistolae, G ic .; mettere il  
sigillo e la data alla lettera. J  7. Apporre, appostare. Apponere accusatorem, C ic .; appostare un accusa
tore. J  8. Apporre, ascrivere, attribuire. Apponere aliquid lucro, Hor.; ascrivere a guadagno, aver per 
guadagnato. Postulat id gratiae apponi sibi, Ter.; 
pretende che se gli ascriva a merito ;  che se gliene 
sappia buon grado. J  9. Appono, Plaut.; nel senso 
di deporre è lezione scorretta. V. Apono.Apporrectas, a, uin, pari. Ovid.; disteso vicino, ap
presso ( a gualche cosa) .Apportatio, e ad portatio, ònis, f. V i Ir. importazione, 
trasportamento, i l  trasportare, il portare (a gualche 
luogo). Cujus materiei si esset facultas apportationibus ad urbem, V ilr .; della guai materia se ci 
fosse mezzo al trasportamento, all'importazione in  
città; la guai materia se s i potesse portare in città.Apporto, e ad porto, as, avi, àlum, are, att. C ic .; im
portare, recare, condurre (a  gualche luogo). J  2 . 
Apportare, arrecare. Quidnam apportas? Ter.; che 
arrechi ?  che novella apporti ? che c’è di nuovo ?Apposite, avv. Cic. ; appositamente, acconciamente, 
propriamente, attamente, aggiustatamente, accomo
datamente, a proposito, appunto.Appositio, e ad positio, ònis, f. C ic.; apposizione, ap

paiamento, l ’apporre, il  porre appresso. J 2. Cic. 
Aggiunta, giunta, faggiugnerò. J  3. Apposizione, ci
tazione. Sine exemplorum appositione, C ic,; senza 
apposizione, senza citazione d’esempi.Appositum, e adposituni, i, n, (partir,, sottint, negotium ccc.) Q uinl. aggiunto, epiteto. J 2. Cosa posta 
in disparte, riposta. Ut multa eliam ex apposito perdenda sinl, Sen.; che molte cose eziandio riposte 
si debbano perdere.Appositus, e adpositus,a, uni, pari. Cic. posto, messo, 
collocato, attaccato appresso. Gladium prope appositum e vagina eduxit; sguainò, sfoderò la spada 
appesa al fianco. J  2. Vicino, confinante. Apposita urlìi regio, Curi.; paese, regione vicina, confinante 
colla città. J  3. Apprestato, servito, imbandito. Apposita secunda mensa,Cic.;portati in tavola ip o s

posti ;  apprestata, imbandita, servita la seconda 
mensa;  messo, portato i l  secondo servilo ;  essendo 
alla  seconda mensa, alla seconda imbandigione. J  4. 
Atto, acconcio,proprio, accomodato, convenevole. Appositus ager ad vilem, Varr.; campo atto alle viti, 
proprio a piantar viti. J  5. Appositior, C ic.; piti ac
concio. J  6. Appositissimus, Varr.; molto acconcio.Appositus, e adpósitus, us, in. P lin . apposizione, ap
plicazione, l ’applicare, metter sopra.Appòtus, e adpótus, a, um, part. Plaut. bene abbeve
rato, avvinazzato, che ha bevuto assai.Apprecatus, e adprecàtus, a, uni, part. llor. che ha 
pregato, dopo aver pregato, avendo pregato, pregando. V . Ad precor.

Apprehendo, e adprehendo, e (poet.) apprendo, is, cndi, ensutn, dére, att. C ic. apprendere, prendere, 
pigliare, afferrare, stringere. Apprehendere manum alicuj us, o aliquem manu, Soci.-,prendere, stringere 
la mano d’alcuno, o alcun per la mano. J  2. Pren
dere, impossessarsi, impadronirsi, insignorirsi. Apprehendere Ilispanias, C ic .; impadronirsi delle Spa
gne. Apprehendere aliquem, GeH.;prendere alcuno 
per forza, impadronirsene, catturarlo, farlo prigione. J  3. Prendere, riportare. Palmam apprehendere, Plin.; prender la palm a, riportar la vittoria. J  4. 
Metaf. Apprendere, comprendere, imparare, Tert.

T o m . I . —  6

APRICITAS 55
Apprehensas, e adprehensus, e (poet.) apprensus, a, um, part. Suet., Stal.; preso, pigliato, afferrato.
Apprima, e adprima, avv. Virg.; e apprime, adprime, C ic .; apprìmo e ad primo, modi awerb. (quasi: a primo, ad prima); sopra ogni altra cosa, piucckè 

altro, molto, assai, egregiamente.Apprimo, is, etc. P lin . V . Adprimo.
Apprìmo, avv. (a primo); sopra ogni altra cosa, assai, 

ecc. V . Apprima. J 2. Da prima, da principio, in  
sulle prime. Improbiores sunt quam apprimo credidi, Plaut.; sotto peggiori che io noti credetti da 
prim a. V . Primus.Apprimus, e adprlmus, a, um, Liv. apud G eli, primo 
senza contrasto, primo senza contraddizione.Approbatio, e ad probatio, ònis, i'. Cic.; approvazione, 
approvagionv, approvamento. * 2. Deliberata appro
vazione, volontà. Ne vinolenti quidem, quae faciunt, eadem approbatione faciunt, qua sobrii, C ic .; neppur gli ubbriaconi non fanno le loro azioni 
con quella deliberata approvazione, volontà, con cui 
g li uomini sobrii. J 3. Prova, dimostrazione, confer
mazione. Haec propositi» indiget approbationis, C ic .; questa proposizione ha bisogno di prova.

Approbator, e adprobàlor, óris, m. C ic .; ap'prova
tore.

Approbatus, e adprobàtus, a, um, pari. C ic. appro
vato. J  2. Tac. Provato, confermato da prove.Approbe, e ad pròbe, avv. Plaut. molto bene, assai 
bene, troppo bene, benissimo.Appròbo, e adpròbo, as, avi, àlum, are, att. C ic . ap 
provare. J  2. Assentire, C ic . J  3. Lodare, commen
dare, P lin . J 4. Provare, comprovare, confermare, di
mostrare, addurre prove, dare dimostrazioni, C ic.

Appróbro, as, are, a ll . Apul. rinfacciare.
Appròbns, e adpròbus, a, um, Caecil. apud G eli, as

sai buono, molto buono, egregio, ottimo.
Appromissor, e adpromissor, óris, m. Ulp. malleva

dore (promettitore per altri).
Appromitto, e ad promi Ito, is, isi, Issum, tere, att. C ic. promettere (per altrui), mallevare, star malle

vadore, star pagatore, prestar cauzione, o sicurtà.
Appròno, as, are, att. piegare, inchinare, abbassare. Appronare se in genua, Apul.; inginocchiarsi, pie

garsi sulle ginocchia.
Approperatus, e adproperàtus, a, nm, part. L iv . ac

celerato, affrettato, avacciato, sollecitato, precipitato.
Appropero, e adpropero, as, avi, àtnm, are, n .; acce

lerare, affrettare, avacciare, sollecitare, precipitare, 
far presto, frettolosamente, affrettatamente.

Appropinquatio, ònis, f. C ic.; appropinquamento, av
vicinamento, appressamento, approssimamento, l ’ap
propinquarsi, V approssimarsi, l ’appressarsi,  l ’avvi
cinarsi.

Appropinqiio, e adpropinqilo, as, avi, àtum, are, n. C ic. appropinquarsi, approssimarsi, appressarsi, av
vicinarsi, accostarsi, approcciare.

Appuli, p ass, p e r f  di appèllo.
Appulsus, e adpulsus, a , uin, part. C ic. arrivato, 

giunto in porto; approdato. Navis appulsa Veliam  
est, C ic. ; la nave arrivò in  jtorlo , prese porto a  
V elia .

Appulsus, e adpulsus, us, m. L iv . arrivo in  porto, 
l ’approdare, lo sbarcare, lo sbarco, i l  prender terra. J  2. Accostamento, avvicinamento, C ic.

Aprarius, a, um, Paul, di cinghiale, da cinghiale, cin- 
ghialino.

Apricatio, ònis, f. C ic. lo starsi, il sedersi al sole, al 
solatio.

Apricitas, àtis, f. Justinian. luogo aprico, luogo so
latio, il  solatio.



Aprico, as, avi, àtum, are, alt. Pallad. rendere aprico, 
e solatio,  soleggiare; render caldo, e tiepido.

Apricor, àris, àtus sum, ari, dep. Gic. stare,  sedere 
al sole.

Apriculus, i, m. Apul. apricelo (pesce somigliante a 
piccolo cinghiale).

Apricus, a, um, Virg. aprico, solatio, esposto al sole. Spaliari in aprico, lior.; passeggiare al sole. 5 2. 
Amante del solatio, amante di Star al sole. Apricus senex, Pere.; weceAio amante del solatio. J 3. Sereno, C ic. J  4. Apricior, Col.; p iù  aprico. 5 5. Dies apricissimus, C ic.; giorno serenissimo.

Aprilis, is, m. (sott. mensis) C ic. aprile (nome d'un 
mese).

Aprilis, e, C ic . di aprile.
Aprinus, a, um, Lucil. cinghialino, di cinghiale.
Apronia, ae, f. Plin. a pronia, o brionia (pianta che 

produce una specie d'uva tusra).
Aprupìneus, a, um, Solili., ed
Aprugnus, a, um, Plaut. cinghialino, di cinghiale.
Aplàtus, a, um, pari. Virg. adattato, accommiato, ag

giustato.
Apte, avv. C ic. unitamente, congiuntamente, stretta- 

mente. 3 2. Attamente, aggiustatamente, accomoda
tamente, acconciamente, agiatamente, conveniente
mente, convenevolmente, propriamente, eome bisogna, C ic. J  3. Aplior, C ic .; p iù  a proposito. J  4. Aptissime, C ic .; molto acconciamente.

Apio, as, avi, àtum, à ie , alt. C ic. adattare, asset
tare, aggiustare, acconciare, accomodare. 3 2. Adat
tare,  vestire. Danaum insignia nobis aptemus, V irg . adattiamo alle nostre persone le divise, le vesti 
de' Greci;  vestiamoci alla greca. 3 3. Preparare, ap
prestare, disporre, allestire. Apiare se pugnae, V irg. ; prepararsi alla battaglia. Apiare idonea lid io, llor.; preparare il bisognevole a guerra; fare 
i preparativi della g u a rà .

Aptus, a, um, p ari. pass, ili apio a apio. 3 2. Aggett. 
congiunto, unito, ristretto insieme. J 3. Atta, adatto, 
acconcio, conveniente. Pallium aptum ad omne anni Ir.mpus, C ic. pallio adatto a tutte le stagioni.

Apìia, ae, f. Plin. V . Aphya.
Apud, prep. regg. l ’acc. Cic. appo,presso, appresso, di 

presso, vicino. J 2. Esse apud aliquem ; essere da 
uno, in casa di uno. l ’ui a pud te, Ter.; sono stato 
da te, in casa tua, J 3. Apud se esse, Ter.; essere, 
starsene ritirato in casa. J 4. Apud se esse, Ter.; 
stare a ll’erta, star preparato;  ovvero essere in se 
stesso, saper quel che si fa . V ix apud me sum, Ter.; 
appena sono in me stesso, appena so quel che mi 
faccia. 3 5. Apud animum suum cogitare, sla- tuere, S a li.;pensare, stabilire seco stesso.] 6. Apud illum  fn il, in luogo di illi fuil, in ilio l'uit. Apud illum fuit usus juris, Cic.; era in lui perizia di 
materie legali, avea conoscenza del dritto, era ver
sato nel diritto. J  7. Innanzi, avanti, alla presenza. Apui} judices dicere, C ic.; parlare innanzi a l giu
dice.

Apiis, odis, m. P lin . apode, rondone ( specie di ron
dine quasi priva dell’uso de’ piedi).

Apyrinum, e apyrenum, i, n. Ksottint. malum' Mari. 
melagrana apirena (specie di melagrana avente il 
nocciuolo tetterò, e g li acitiipiacevoli, e meno amari, 
e divisi con certi pannicoli); così detta con voce greca, 
signific. senza nocciuolo.

Apyrinus e apyrenus, a, um, M ari, apireno, cioè non 
avente nocciuolo, senza nocciuolo.

Apyron sulphur, n. Plin. a pira (sorta di zolfo vivo, 
naturale, solido, non stato preparato col fuoco).

Apyrèlus, i, m. Plin. apirolo, carbonchio (gemma non

alterabile dal fuoco; cosi detta con voce greca,  s i-  
g n if. incombusto, incombustibile).A Q

Aqua. ae, f. Cic. acqua. Aqua cisternina, Col.; acqua 
di cisterna. Aqua fontana, Col. e Plin.; acqua dì 
fonte. Aqua lluvialis, Col.; acqua di fiume. Aqua marina, Plin.; acqua marina, di mare. Aqua egelida, Cels. « Suel.; acqua tepida. Aqua egelida, P lin . e Cels.; acqua fresca. Aquae medicae, Claud.; 
acque medicinali. 3 2. Dare aquam inanibus; dar 
l ’acqua alle mani. Cedo ai]nani manibus, P lau t.; 
di grazia dammi l'aequa alle mani. J  3. Aqua et igni interdicere, C ic .; esiliare, sbanuire (Ietterai., 
vietar t ’uso dell’acqua e del fuoco di un luogo, vie
tare i l  possedimento e l ’abitazione di un luogo, cac
ciam elo). 3 4. Aquain et terram pelerò, L iv .; inti
mare, dichiarare, romper g u a rà  ( letu ra l., doman
dare, pretendere l'uso dell acqua e della terra, t ioè 
il  possedimento di un luogo). 3 5. Aquam a pumice postulare, Plaut.; rotcr cavar sangue da un muro, 
voler dalla rapa sangue: prov. volere cavar coj>a 

onde non s i possa. 3 6- Aquam perdere, Quiut.; 
gittare,perdere inulilm euteil tempo. 3 7. Alibi aqua haeret, C ic.; ci trovo di molti e granili intoppi, osta
coli, di molte e gratuli difficoltà ( dall'acqua che a 
qualche ostacolo stagna, ringurga, e non corre p iù ). 3 8. In vento et aqua scribere, Catul.; non str ia r  
memoria tl'una cosa, avere una cosa per variabile e 
incostante (dal vento e dall'acqua che non serbati 
vestigio) .

Aquae, arum, f. plur. C ic. acque termali, terme, bagni 
caldi.

Aquaeductus, us, in. Cic. acquedotto, acquidotto, ac
quidoccio.Aquagium, ìi, 11. Pesi, e Dig. V . Aquaeductus.

Aqualiculus, i, ni. Scn. ventricolo, stomaco ( parte del 
corpo tra ' l fegato e la milza dove si coucuvcono i  
cibi). 3 2. Ventre, panda, Pere.

Aquàlis, le,Varr. apportatore d'acqua, che mena ac
qua (delle nubi).

Aquàlis, is, m. Plani, mesciroba (vaso, brocca da me
scer Vaequa alle mani).Aquariolus, i, m. Pest. ruffianello, mezzano.

Aquarius, a, um, Plin. acquaja, di aequa, da acqua, 
ad acqua; apportator d'acqua, che mena acqua. J 2. Cotes aquariae, P lin . ; coti (pietre da aguzzare i  
ferri, dall'acqua che vi si spruzza e gocciola sopra) .

Aquarium. li, n. Cat. acquajo, abbeviratojo (dove si 
conducono a bere bestiami).

Aquarius, li, in. Ju v . portator dell'acqua (nelle case). 3 2. Ingegnere idraulico, custode o soprantendente 
al governo e regolamento dell'acque, Cic. e Imper. Zeu. Cod. 3 3. L ’acquario (undedmo seguo del zo
diaco), C ic.

Aquaticus, a, um, P lin . acquatico, acquajo, acqua-  
ju o lo , acquatico, acquatile, che nasce, o vive nell'ac
qua. 3 2 . Apportator d'acqua, che conduce acqua ; 
piovoso. Auster aquaticus, O iid .; l'austro piovoso, 
che metta acqua,pioggia. J 3. Acquoso, umido, Ovid., 
Plin.

Aquatilis, c, C ic. acquatile, acquatico, acquajo, ac- 
quajuolo, acquatico, nato, o vivente nell'acqua.

Aquatio, ónis, f. Caes. il  fa r  acqua, ossia il provve
dersi d'acqua (dicesi special, degli eserciti in mar
cia, de' viaggiatori per luoghi aridi, e de' naviganti 
che si provvedono d ’acqua dolce pei viaggio). 3 2 . A c 
quajo ( luogo dove n'è i l  serbatoio, dove si va a far  
acqua, ossia provvederla), Colum.



Aquator, òris, m. Caes. u rlatore, portatore, provvedi
tore d'acqua (special, negli eserciti in marcia).

Aquàtus, a, uni, Palimi., Scn. acquoso, acquidoso, ac- 
quazzoso, acqueo. J 2. Fallaci. Fluido, tenero. J  3. Aquatior, Plin.; più acquoso.

Aquifolia, ac, f., ed
Aquifolium, ii, n. P lin . aqui foglio, agrifoglio, agri

foglio pizzica topo, puguitopo maggiore, leccio spi
noso, agria ( sorta d'elee, o leccio).A q u ifo liu s , a, nm, Plin . avente le foglie aguzze, acu
minate ;  dalle foglie acuminate. ^ 2. P lin . D i aqui- 
foglio, di agrifoglio. V . Aquifolium.

Aquila, ac, f. l lo r ., Plin. aquila. ] 2. Aquilae senectus, Ter. j la vecchiezza dell'aquila. (Dicesi divecchio 
p iù  bevitore, che mangiatore, a modo dell'aquila vec
chia, che per la troppa curvatura del becco superiore 
non potendo piu mangiar la preda, ne succhia solo 
il sangue). J 3. Aquilae senerius, Auson.; l a i ’ec- 
chiezza dell'aquila, cioè vecchiezza robusta ed ope
rosa (come quella dell'aquila).

Aquilentus, a, mn, Vari', arrecante acqua, o pioggia, 
apportatore d'acqua, v pioggia, acquoso, piovoso.

Aquilex, fgis, e Tris, ili. (mi. e Plin ; intendente di 
trovar acque, ossia le vene, le scaturigini, le polle 
dell'acqua.

Aquilifer, eri, in. Caes. aquilifero, alfiere portator 
dell'aquila (impresa delle insegne delle legioni m in.), 
gonfaloniere.

Aquilinus, a, uni, Plani, aquilino, dell'aquila.Aqiiilo, finis, ni. V i aquilone, borea, greco, tramon
tana (ventosettentrionale impetuoso conte il volo del
l'aquila).Aquilonalis, e, C ic ., 1Aqiiiionàris, e, Vitr. aquilonare, boreale, setten-A ri ii i Ioni us. a, u in, Plin. 1 trionule.

Aquilus, a, uni, Plani, fosco, bruno.
Aquiminarium, ii , n. l;lp . mesciroba,vaso da dar l'ac

qua alle mani.
Aquor, .iris, àlus soni, fui,dep. Caes., Sali., Virg. cer

car acqua, attinger acqua, fare, o provveder acqua. V . Aquatio.
Aquòsus, a, uin, Cai. acquoso, arquazzoso. J  2. Plin. 

Adaequato. J 3. Properi. Piovoso. J 4. Aquosus languor, llor.; idrope, idropisia. J 5. Aquosa crystal
lus, Prop.; cristallo lucido, trasparente come l'acqua. J  6. Aquosior, Plin.; jiiù  acquoso. J 7. Aquosissimus, Col.; molto acquoso.

Aquìila, ae, f. Cic. acquetta, acquicella, acquerella, 
acqueruggiola, spruzzaglia.A U

Ara, ae, f. Virg. ara, altare. J  2. Religione. Pro aris et focis cerlarc, Cic.; combattere per la religione e 
per la patria ( lettim i. pegli altari c pe' focolari). 5 3. Usquc ad arus ainicmn esse, Gir.; esser amico 
quanto il  consente la coscienza fletter. fin Ut dove a 
fa r  p iù  sì violerebbe la religione, la coscienza) . 5 4. 
A silo ,rifu gio , Ter. ] 5. A ra , per simil. scoglio (pro
minente dal mare se in bonaccia, nascosto se agitato, 
e pericoloso a' naviganti). Saxa vocant Itali, mediis quae in fluctibus aras, Virg.; are chiamano gl'Ita- 
liani i sassi, gli scogli prominenti dai flutti in mezzo 
al mare.Arabarches, ae, in. Ju v . gabelliere, oriscuotitore delle 
gabelle sui bestiami provenienti dall'Arabia in E -
gì'to-

Arabarchia, ae, f. Cod. ,lust. ufficio di gabelliere sui 
proventi dell'Arabia in Egitto.Arabilis, c, Plin. arabile, arativo, che si può arare.

Arachne, es, f. Vitr. ararne (specie d'orologio a sole;  
dalte linee così disposte come nella tela del ragno).

Aranea, ae, f. Plaut., V irg. aragno, ragno, ragnolo, 
ragliatelo. * 2. Ovid. Aragna, aragno, tela di ragno.

Araneòla, ae, f. C ic., edAraneolus, i, m. Virg. ragliatelo, ragnateluzzo.Araneum, i, n. Phaedr. tela di ragno. J  2. Tela o fila  
di ragno o d'altro insetto ( tessuto sopra le viti e gli 
olivi con danno loro).

Araneus, i, un. Lucr., Plin. V . Aranea § 1.Aratio, ónis, f. P lin . orazione, aratura, tiramento, l ’a
rare, il  coltivare coll’aratro i  terreni. J  2. C ic . 
Campo, campagna ( arata, coltivata) .

Aratiuncula, ae, f. P lin . compiccilo da arare, arabile.
Aràtor, òris, m. Ovid., Plin. aratore ( tanto i l  bue, 

quanto il  bifolco che i l  Conduce). J  2. Possessore di 
molti campi arativi, coltivabili (uomini ricchi presso 
i Ilom ., e per lo p iù  dell'ordine equestre, affiltajuoli 
dei terreni dello Stato).

Aratorius, a, uni, Paul, aratorio, spettante, utile al
l'ara tura, all'arare.Aratro, as,fivj,filim i, fi re, e a ilio , às, are, att. P lin . ri
versare, rivesciare, rovesciare, rivolgere, atterrare,  
riseppellir coll'aratro (le biade già nate).Aràirum, i, il. Cic. aratro, aratolo, arato.

Aratus, a, uin, pari. Ovid. arato, solcalo, lavorato 
co lf aratro.Arbiter, tri, ui. C ic. arbitro (giudice eletto dalle p a r li  
in cui si fa  il  compromesso), mediatore, tramezza- 
tare. j  2. Uomo presente (agli altrui discorsi,*/ fatti), 
testimonio, testimone. Agere aliquid 9Ìne arbitro, Plaut.; fa r cosa senza testimonj, di nascosto, segre
tamente. Ab arbitris remotus locus, C ic.; luogo ap
partato, remoto, segreto, lontano da testimonj ( dove 
altri non vede, non ode).Arbitra, ae, f. llor. testimonia, conscia, consapevole 
(arbitra, giudici).

Arbitrario, avv. C eli, ad arbitrio, arbitrariamente. J 2. Per arbitrario dubbio, dubbiamente. Haud arbitrario, l'Iaul.; nonpel' arbitrario dubbio, non dub
biamente, senza dubbio, senza fallo . V . la voce seg.

Arbitrarius, a, mu. G eli., U lp .arbitrario, detto a giu
dizio d'arbitro. 5 2. Dubbio, Piant. V . Arbitrario.

Arbitratio, finis, f. Geli. V . Arbitratus, us.
Arbitratus, a, uni, part. avendo giudicato, dopo aver _ giudicato, giudicando, ccc. J  2. Passiv. Giudicato. Quaestio in ulrauiqiic par lem arbitrata, G eli.; 

quistionc giudicata in ambe le parti, le maniere (prò 
e conira). J 3. Per gli altri sensi dep. e pass. V . Arili tror.

Arbitratus, us, ni. C ic. arbitrato, arbitrio, giudizio 
(d'arbitro). J  2. Arbitrio, parere, senno, talento, p ia 
cere, piaci mento, modo, voglia, volontà, posta, fanta
sia, P lani., Cic.

Arbitrium, ii, n. Cic. arbitrio, arbitralo, giudizio, 
sentenza. J 2. Cic. Arbitrio, senno, talento, ccc. V . Arbitratus^ 2. J  3. Facoltà,potere,potestà,podestà. Salis vendendi arbitrium, Liv.; facoltà di Vender 
sale. J  4. Dominio, signoria, governo. Arbitrium rei romanac obtinere, Tac.; tenere, avere la signoria 
delt'imperià romano, essere imperadore. J  5. Arbi
trio, elezione, INcp. J  6. Arbitrium pro socio, Cic.; 
giudizio, o azione di società (frase legale).

Arbitro, as, avi, Slum, are, att. Plaut. (are) ed
Arbitrar, àris, àtus sum, a ri, dep. Paul. D ig. arbi

trare, giudicare, dare, proferire sentenza, giudizio. J  2. C ic. Giudicare, stimare, pensare, avvisare. J  3. 
Passiv. Sumptus funeris arbitrantur pro facultatibus, vel dignitate defuncti, Ulp.; le spese del fu 
nerale s i stimano secondo le facoltà, o la dignità del



defunto. J  4. Passio, nel senso di cercare, provvedere. Arbitretur uxor tuo gnato, Plaut.; si cerchi, si 
provvegga una moglie a tuo figliuolo. 5 5. Aggiustare, 
prestare. Fidem arbitrari a licu i, P la u t.; aggiu
stare, prestare, aver fede a qualcheduno. J  6. Esami
nare, giudicare. Arbitrari carmina alicujus, G eli.; 
esaminare i versi di alcuno, giudicarli, darne giu
dizio.

Arbor, oris, f. P lin . arbore (specie dipesce dalle brac
cia ramose, arboree) .

Arbor, e arbos, óris, f. C ic ., Virg. arbore, albero, 
pianta (di tronco ligneo, alto).

Arborarius, a, um, Cat., Varr., P lin . di albero, da al
bero.

Arboràtor, óris, m. Col., P lin . potatore (d’alberi).
Arboresco, is, escére, n. P lin . farsi albero, crescere 

ad altezza e modo d’albero.
Arboretum, i, n. Geli. V . Arbustum § 1.
Arboreus, a, um, V irg., ed
Arborius, a, um, Cat. arboreo, di albero, da albero.
Arbuscula, ae, f. Varr. picciolo albero, arbuscula, ar- 

buseolo, arbuscella, arbuscello, arboscello, albuscello, 
arbusco, arboricello, alberetto.

Arbustivus, a, uno, Col. arbustino, daalberi, da piante, 
adatto ad alberi, opieno d’alberi. Locus arbustivus, Col.; albereto, albereta, luogo piantato d’alberi, V . Arbustum. J  2. Vites arbustivae, Col.; vili arbu- 
stine (viti maritate agli alberi).

Arbusto, as, avi, àtum, are, att. Plin. piantare al
beri (a sostegno delle viti).

Arbustum, i, n. Col., Virg. albereto, albereta, bruolo, 
luogo piantato d’alberi. V . Arboretum. 5 2. Arbusto,  
albero, Cat. J  3. Arbusto, frutice (specie di arbu
scello).

Arbustus, a, um ,Plin. piantato d’alberi, pieno d’alberi. 5 2. Arbusta vitis, Plin .; vite maritata ad albero.
Arbutéus, a, um, Virg. di arbuto, di corbezzolo.
Arbutum, i, n. Virg. corbezzola (frutto). J  2. Corbez

zolo (albero), Virg.
Arbutus, i, f. P lin . corbezzolo (albero).
Arca, ae, f. C ic ., Varr. arca, cassa. J  2. Scrigno, for

ziere (ove si custodiscono i danari), Cic. J  3. A rca , 
cassa, cofano (ove si custodiscono le vesti), Cat. J  4. 
La segreta, le segrete (carceri), C ic. J  5. Deposito 
(in  cui si mettono i  cadaveri prima di seppellirli), H ot,; o tomba, sepolcro, sepoltura, P lin . J  6. Cas
sone ( senza fondo, che calato ne’ fium i, e trattane 
l ’acqua, e riempiuto di cemento, serve di fondamento 
a i porti, ai moli contro l ’acqua), V i Ir. J 7. A rm a
dura delle travi (nel tetto delle case), V iti1.

Arcàne, avv. Col., ed
Arcano, avv. Plaut. arcanamente, occultamente, se

gretamente, segreto. J  2. Arcanius, Col.; p iù  segre
tamente.

Arcànum, i, n. Hor. arcano, segreto, cosa arcana, se
greta.

Arcànus, a, ura, Cic. arcano, segreto, nascosto, occulto. 3 2. Plaut. Segreto, osservante i l  segreto.
Arcarius, ii, m. Scaev. cassiei'e, tesoriere, ministro 

alla cassa.
Arcella, ae,f. Fest.picciol’arca,piccola cassa, cassetta, 

cassettina.
Arceo, es, ui, cére, att. Cic. tener indietro, e lontano, 

allontanare, rimuovere, escludei'e, impedire, o vietare 
ravvicinarsi. J  2. Contenere, trattenere, riparare. Flumina arcere, Cic.; contenere dentro le rive i  fium i, 
metter riparo, impedimento perche non escano dal 
letto loro. J  3. Vinculis arcere, C ic.; stringere di 
catene, mettere alla catena, tener legato (ad impedir 
che si fugga).

Arefira, ae, f. Varr. lettiga (quasi arca).
Arcessio, is, ire, Caes. V . Arcesso,
Arcessitor, óris, m. P lin . chiamatore, J  2. Amm. A c

cusatore. V . Arcesso.
Arcessitus, us, m. Cic. chiamata, invito (usato special, 

a ll’ahi. s in g .) .
Arcessitus, e accersitus, a, um, part. L iv ., Hor. chia

mato, fatto venire. J  2. Met. Somnus arcessitus, Prop.; sonno s f  rzato, sonno conciliato, invitato (non 
da cause naturali). J  3. Affrettato, cercato, tirato, 
stentato, non ispontaneo, mendicato. Arcessita commendatio, Cic.; lode mendicata.

Arcesso, is, ivi, od ii, itum, essere, att. Cic. chiamare, 
andar a chiamare o mandar chiamando, far venire. J  2. Accusare, chiamare in giudizio, citare a corte. Arcessere aliquem judicio capitis, arcessere aliquem capitis, Cic.; accusare alcuno di delitto ca
pitale. J i .  Riprendere, ripigliare, riandare. Arcessere rem a capite, C ic.; ripigliar la cosa dal suo 
principio, da capo.Archaicus, a, um, Ilor., antico, fatto a ll’antica, sem
plice, schietto.

Archetypon, i, n. V a ri., edArchetypum, i, n. P lin . archetipo, modello, esemplare, 
originale.

Archetypus, a, um, Ju v ., Mart. archetipo, originale, ri
cavato dall’originale. Archetypi Clcanlliae, Ju v .; ri
tratti originali di Cleante. Tamquam tabulas archetypos habes amicos, Mart.; tieni gli amici come 
altrettante arcketipe ( originali) dipinture.

Archezostis, is, T. P lin . archesosle (vite bianca).
Archiater, archiatros, e archiatrus, Iri, in. Cod. Thcod. protometlico. J  2. Medico dei principe. J  3. 

Medico eletto e stipendiato dal municipio.
Arcliidiacomis, i,m . Sidon, e S . Ilieron. arcidiacono.
Archimagirus, i, m. Ju v . maestro de’ cuochi, mastro 

di cucina.
Archimimus, i, m. Suet, capo dei mimi, istrioni, capo 

de’ commedianti.
Archipirata, ae, m. C ic. capitatio di p ira ti, di corsali,  

di corsari.
Architecta, ac, f. P lin . architettrice.
Architectio, «inis, f. P lin . architettura (voce di lezione 

dubbia).
Architecton, ónis, m. Plaut. architetto.
Architectonice, cs, f. (agg. sott. ars) Q uint. l ’archi

tettura.
Architectonicus, a ,u m , V ilr . architettonico, dell’ar

chitettura, o secondo architettura.
Architector, àris, àlus sum, ari, dep. C ic. architet

tare, fabbricare. J  2. Formare, disporre, ordinare, 
comporre, produrre, C ic. J 3. M etaf. Immaginare, 
formar eoi pensiero, Cic. jj 4. Pusriv. nel l .°  senso, Nep. Essere architettato, fabbricato (ne’ soli tempi 
passati).

Architectura, ae, f. Viti-, architettura.
Architectus, i, m. Cic. architetto, ingegnere. 3 2. Me

taf. Autore, inventore, dispositore, ordinatore, Cic.
Archium, o archivum, i, n. Ulp. archivio, cancelleria 

(dove si custodiscono le scritture pubbliche).
Archon, óntis, in. Cic. arconte (nome del supremo 

magistrato in Atene).
Ardo, is, iv i, ìlum, ire, a ll. Cic, chiamare, far venire. V . Arcesso § 1.
Arcipotens, «nlis, V ai. Fi ac. valente in tirar d’arco, 

valente arderò, arcadore, saettatore.
Arcirma, Fest. V . Are urna.
Arcitenens, èntis, Virg. armalo d'arco, arderò, saet

tatore (epiteto dato ad Apollo). J 2. I l  sagittario 
(uno de’ segni del zodiaco), C ic.



Arctatio, t aria lì o , finis, f. Varr. ristringimento, 
unione. Arclatio litterarum ; unione di due lettere 
in una ( come di moerus in  murus) .

Arctatus, e artàtus, a, um , part. ristretto, stretto, 
serrato, angusto. ,

Arcte, ed arte, aw . C ic. strettamente, ristrettamente, 
serratamente, angustamente. J 2. Metaf. Strettamente, 
stretto, alle strette. Arcte, contenleque habere aliquem, Plaut. ; tester alcuno ristretto, corto, alle 
strette, trattarlo parcamente, e duramente. J  3. In
tensamente, caldamente, teneramente, assai, molto. Arctc diligere, P lin .; amare assai, J 4. Profonda
mente. Arcte dormire, Cic. ; dormir profondamente. J 5. Brevemente, concisamente, con brevità, Cic. 3 6. Arctius, Cic. ; p iù  strettamente.] 7. Arctissime, P lin . ; strettissimamente.Arcto, ed arto, as, avi, àluin, are, alt. Col. stringere, 
serrare, premere (serrando). J 2. Stringere, abbre
viare, accorciare. Arctare tempus, Ulp. ; stringere, 
abbreviare il tempo. Arctare aliquem, U lp .; strin
gere alcuno, fissargli un tempo breve, abbreviargli il 
tempo. Arctare se, U lp .; stringersi, abbreviarsi il 
tempo, ridursi a strettezza di tempo. J 3. Arctare annonam, Pacat. ; cagionare strettezza di viveri. V . Arctus.

Arctopliilax, acis, m. Ovid. artofilace, bifolco, Boote 
( costellazione settentrionale vicina e quasi guardiana 
delle due orse).

Arctos, e arctus, i, f. Cic. orsa (costellazione setten
trionale).

Arctòus, a, um, Lue. dell’orsa, cioè settentrionale. V. Arctos.
Arctùrus, i, m. Plin. arturo ( stella nella costellazione 

di Boote).Arctus, e arlus, a, um, Cic. stretto, ristretto, serrato, 
angusto. J 2. Colligere volumina in arctum, l ’ liu.; 
ristringere, compendiare i volum i, ridurre in r i
stretto , ristringere in compendio. J 3. Ristretto, 
scarso. Arcta annona, S u e t.; vettovaglia scarsa, 
scarsezza, difetto di viveri, caro, carestia. J 4. R i
stretto, ridotto a strettezze, a mal punto, a mal ter
mine, povero, miserabile. Arctae rcs, Tac. ; cose 
ridotte a mal punto;  strettezze, angustie, miserie do
mestiche. Meae copiae in arctum coguntur, Ter.; 
le cose mie sono in mal termine; trovami a-mal par
tito. 3 3. Angustiato, oppresso, abbattuto. Arctus animus, lior. ; animo oppresso, angustialo. ]  C. Pro
fondo. Arctus somnus, C ic. ; sonno profondo. 3 7. Arctior, C ic. ; p iù  stretto. 3 8 . Arctissimus, C ic .; 
strettissimo.

Arcuarius, a, um, Vegct. d'arco, d a rch i. Fabrica arcuaria, Veget. ; fabbrica, officina di archi.Arcuarius, ìi , m. facitore, fabbricatore da rch i.
Arcuatim, avv. Plin., Fesl. in arco, a foggia darco, 

a volta.
Arcnàtus, a, um, Liv. arcuato, inarcalo, archeggiato, 

piegato, 0 fatto in arca, piegato, fatto a volta.
A rcù la,ac, f. Cic. picciol’arca, cassetta, cassettina. 3 2. Forzierino, piccolo scrigno, Fest. j  3. Picciola 

tomba, picciolo sepolcro, Marlian. Dig. V . Arca.
Arcularius, ii, m. C ic. fabbricatore, facitore di arche, 

di cassette ( special, di quelle ad uso degli arredi da 
donna) .

Arcuili*, i, m. Fest. archetto, arcuccio, arconcello, 
picciolo arco.

Arcuo, as, avi, àtum, are, alt. Plin, archeggiare, pie
gare in arco.

Areus, us, C ic ., e arcus, i, m. Varr. arco, balestro, 5 2. Arco celeste, iride (in questo senso è anche 
femm. Prisc.) . J  3. Arco, volta, Ovid.

Ardéa, ae, f. V irg. ardea, aghirone, airone (uccello 
acquatico).

Ardelio, finis, m. Phaedr. faccendiere, affannone, fru
golo, imbroglione, saccente, saccentino, sacoentuzzo.

Ardens, éntis, Sali, ardente, infiammato, affocato, co
cente, infocato, caldo. J 2, Metaf. Caldo, ardente, 
focoso, valoroso. Ardentes Tyrii, Virg. ardenti, va
lorosi T irii. 3 3. Impetuoso, veemente, pieno di fuoco. Ardens oratio, Cic. ; discorso veemente, pieno d in 
vettive. J 4. Fiammeggiante, sfolgorante, risplen
dente. Ardenlissimus color, P lin . ; colore assai fiam
meggiante. J  5. Ardentior, Cic. ; p iù  ardente.Ardénter, avv. Plin. ardentemente, infici minatamente, 
caldamente, con calore. J  2 . M etaf. Focosamente,  
ardentemente, caldamente, con ardore, con ardenza, 
con fuoco, con calore, con veemenza, C ic. 3 3. A r 
dentemente, bramosamente, instantemente, con in
stanza, C ic. 3 4. Ardentius, Cic. ; con maggior ar
dore. 3 5. Ardentissime, Plin. ; con sommo ardore.Arde», es, arsi, arsum, dérc, n. ardere, avvampare, 
bruciare, abbruciare; esser consumato dal fuoco. J  2 . 
M etaf. Ardere ira, Cic. ; essere infiammato, acceso, 
avvampare, ardere d'ira, arder di sdegno. ]  3. Ardere studio historiae, Cic, ; arder d’amore pei' la storia, 
essere amantissimo, appassionato dello studio della 
storia. J 4. C oll’accus. Am ar caldamente, consu
marsi, struggersi d’amore, essere innamorato. Ar- debat Alexim incirca), V irg.; ardeva per A lessi. 5 5. 
Assolut. Feliciter ardet, O v id .; arde di felice 
amore, e felice nel suo amore. J  6. Arder di desi
derio, desiderare ardentemente, avere ardente desi
derio. Ardeo te videre, P lin . ; ardo di desiderio di 
vederti, mi tarda di vederti, non veggo l ’ora di ve
derti. 3 7. Esser tormentato, travagliato, molestato. Ardere podagrae doloribus, C ic.; essare travagliato 
dalla podagra. J  8 . Fiammeggiare, sfolgorare, ri
splendere, Virg.

Ardeola, ac, f. Plin. V . Ardila.
Ardesco, is, cscére, n. Lucr. divenir caldo, e ardente, 

prender fuoco,  cominciar ad ardere, accendersi, in
fiammarsi, abbruciarsi. J  2. M etaf. F a rsi p iù  ar
dente, veemente, crescere, aumentarsi di ardore, di 
foga, di forza, di veemenza, Virg.

Ardiler, a, um, Varr. arrecante ardore, calore, rinfo
colante, caloroso, calorifico, calefattivo, ardente.

Ardor, firis, ni. Cic. ardore, arsione, arsura, cuoci- 
mento, infuocamento, abbruciamene, infiammagione, 
incendio, incendim ene, fiamma, vampa, avvampa
mento. 3 2. Metaf. Sfavillamento, scintillamento,  
sfolgoramene. Ardor oculorum ; sfavillamento degit 
occhi, occhi sfavillanti. 3 3. Ardore, fiamma, amore, 
passione. Ardorem dissimulare, T ibul.; dissimulare 
la  fiamma, l ’amore. J  4. Ardore, ardenza, bollore, 
foga, impeto. Ardor animi, Cic. ; l ’ardore, l’ impeto, 
la passione dell’animo. 3 5. Ardore, arsura, infiam
mazione ( morbosa) .

Arduitas, àlis, f. Varr. arduità, altezza, ertezza, salita 
ardua, difficile.

Ardus ( antic.per aridus) , Lucii, apud Non. V . Aridus.
Arduus, a, um, C ic. arduo,di difficile sa lita .] 'i. A lto , 

elevato. Ardua equi cervix, Virg. ; la cervice, la 
testa alta del cavallo. Ardua cedrus, O vid .; alto 
cedro. 3 3. Arduo, difficile, difficoltoso, malagevole, 
grave. Opus arduum, Cic.; ardua, difficile impresa. J 4. Ridotto a mal termine, a mal punto. Res arduae, Hor.; frangente, disgrazie, calamità, sventure, 
disavventure. Rebus in arduis, Hor. ; nei frangenti, 
nella cattiva fortuna.

Arila, ae, L Varr., V irg. aja (ove si battono le messi). 
]  2. Area, piano, campo, suolo, fondo, piazza (luogo



vuoto in  cui s i  edificano le case), C ic. J  3. Carte, 
cortile, P lin . J  4. Ajuola (luogo seminato, negli orti), 
Varr. e Col. J  5. Aureola, corona (cerchio luminoso 
intorno alla luna, e alle stelle), Sen. J  6. Area (su

perficie compresa nelle linee di una figura geome
trica), Geli.

Areàtor, óris, m. Col. acconciatore delPaja.Arefacio, is, feci, factum, ere, alt. Cat. inaridare, 
inaridire, seccare, diseccare, prosciugare, asciugare. J  2. Facit are per arefacit, Lucr.

Arefactus, a, ufn, part. Plin. ; arefatto, inaridito, ra- 
sciutto, rasciugato, piosciugato, secco, seccalo.

Arèna, ae, f. Hor. arena, rena, sabbia, sabbione. J  2. 
Lido, Virg. 1 3. Porto, Virg. J 4. Arena, anfiteatro, 
circo, Mari. J  5. Campo di battaglia, teatro della 
guerra (luogo o campo dove si combatte), P lin . J  6. 
Palagio della ragione.Arenaceus, a , uni, Plin. arenoso, renoso, sabbioso, 
d’arena,  di sabbia.

Arenaria, órum, n. pi. V itr ., ed
Arenariae, àrum, f. pi. Cic. cave di arena, di sabbia.
Arenarius, a, am, Amtnian. arenario, di arena, da 

arena.
Arenarius, f i ,  m. Dig. uom da arena, combattente 

nell'arm a, gladiatore.
Arenatio, ónis, f. Vitr. intonaco, intonico, intonica- 

mento, intonacamenlo, intonacatura, l ’ ìntonicare, 
Vintonacare (Varricciar i muri con calce).Arena tutti, i, n. V itr. mistura di calce con arena (per 
intonacar muri, o far pavimenti), intonaco, intonico, 
V arricciato.

Arenifodinae, àrum, f. Ulp. V . Arenariae.
Arenivagus, a, uin, Lue. vagante, spazi ante, passeg

gia nt e per Varena.
Areudsus, a, um, Virg. arenoso, renoso, sabbioso,pieno 

d’arena, di sabbia. J 2. Arenosior, Plin. \più re
noso. J 3. Arenosissimus, Plin. ; molto renoso, are
nosissimo .Arens, ènlis, part. Virg. arente, arido, Secco, senz’acqua.Arenìila, ae, f, P lin . renella, minuta rena, sabbia.

Areo, cs, iii, óre, n. Plaut, esser arido, secco.
Areola, ae, f, Plin. ajetta, ajuola, pkcioVuja. J 2. 

Ajuola (degli orli) , quaderno, Col. J 3. Casella 
(spazio quadro in cui gli aritmetici rinchiudono i 
numeri nel fa r e i calcoli). J 4. Tavolozza (dei pit
tori), Varr.

Arepennis, arapennis, aripennis, m. C o l., e poste- 
riorm. agrijiennus, m.; arpennum, arpenlmn, i, n.; 
mezzo jugero (misura di terreno, detta da’ Francesi, 
di cui e propria, arpentj.Aresco, is, arui, arescere, n ., inaridirsi, inondarsi, 

prosciugarsi, asciugarsi, seccarsi, diseccarsi, divenir 
arido, secco.Aretalogus, i, m. Suet. ciarlone, ciarlatore, ciarliero, 
cianciatore, ciancione, cicalone, ciarlatano, cerre- 
tane.

Arreria aqua, Fest. acqua da far libagioni agli Dei 
d’inferno, j  2 , vaso da vino, usato ne’ sacrifizi.Argenta, àtis, n. P lin . argenta, albugine (morbo degli 
occhi).

Argénton, i ,  n. Plin. argemone (sorta d’erba, detta 
dai Latini lappa canaria^.

Argentone, es, 1. Plin. argemone (sorta d’erba, lat. inguinalisj.
Argennon, i, n. argento candidissimo. Fest.
Argènon, Plin. argeno (sorta di diaspro).
Argentaria, ae, f. (agg. sott. taberna)  Plaut. bottega 

del banchiere, banco. J 2. Bottega dell’argentiere, Cic. J  3. (sott. & n) Arte, uffizio, professione tkl ban
chiere; o in altro senso: arte dell'argentiere. Argen

tariam facere, exercere, C ic ., Ulp. fare i l  banchiere;  
ovvero: esercitar l ’arte delVargentiere. J 4. (sott. fodina^). Argentiera, miniera o cava d’argento, C ic .

Argentarium, ii , n. Ulp. credenza, guardaroba degli 
argenti, luogo dove si ripone Vargenteria.Argentarius, Ti, m. Plaut., Cic. banchiere, cambiatore, 
cassiere. J  2. Argentajo, argentiere, orefice, Suet.Argentarius, a, uni, Plin. di argento. Argentarius faber, D ig .; argentiere, argentajo, orefice, fabbricatore 
di orienti. Argentariae tabernae, L iv . ; botteghe di 
banchieri, banchi ;  o in altro senso : botteghe di ar
gentieri. J 2. D i argento, di danaro. Argentaria inopia, P lani. ; scarsezza di danaro. Argentarium auxilium, P lau t.; soccorso di danari. J 3. Argentariae illecebrae, Plaut.; carezze a prezzo d’argento, 
che tirano alla borsa.

Argentatus, a, um , pari. Liv. orientato, argentato, 
inargentalo, inariditalo, coperto d’argento, j  2. Ar-' geniali miti Ics, Liv. ; soldati armati di scudi inar
gentali, o cesellati in argento. J 3. Seni per tu ad ine cuni argculula accedilo querimonia, Plaut. ; 
vieni p u r sempre a lamentarti, ma porta quattrini, 
ma porla bezzi.

Argenteolus, a, um, Plaut., ed
Argenteus, a, uni, Plani, argenteo, argentino, d'ar

gento.  ̂ 2. Amica tua fatila est argentea, P lau t.; 
la tua amica diventò d’argento, cioè fu  scambiata 
con argento, fu  venduta.Argcntìextercliroiiitles, is, in. Plaut. astuto succhi f i
latore, muguitorc di danaro, muguilore della borsa 
altrui.

Argentieri, Tris, ni. Varr. argentiere, argentario, ar
gentajo, fabbricatore di argenti.Argentifodina, ae, I. Varr. miniera, cava d’argento, 
argentiera.

Argentosus, a, uni, Plin. avente delVargento, misto di 
argento.

Argentoni, i, n. Cic. argento, oriento. J 2. Argentum factum, C ic .;  argento lavorato, suppellettili, rasi 
d'argento, argenteria, gli argenti, orienti. J 3. Argentum signatum, Cic. ; argento coniato, moneta, 
danaro. J 4. Argentum infectum, Liv.; argento non 
lavorato. J 5. Argon tu in purum polum, Geli. , ar
gento netto, purgato, raffinato. J 0. Argento, da
naro, ricchezze, Ter.Argentum vivum, Plin. argento vivo, oriento vivo, 
mercurio.Argestes, is, in. Plin. ponente-maestro (vento di nord- 
ovest).Argilla, ae, f. Cic. argilla, argiglia, creta, terra (da 
stoviglie).Argillaceus, a, uni, P lin ., edArgillòsus, a, uni, Col. argillaceo, di argilla.

Argumentatis narratio, Ascon. narrazione contendite 
gli argomenti, le prove.Argumentatio, ónis, f. Cic. argomento, prova. J 2. 
Argomentazione, sviluppo degli argomenti, dille  
prove, Cic. J  3. Sillogismo.Argumentatus, a, uin, part. Cic. che ha argomentato, 
dopo avere argomentato, avendo argomentato, argo
mentando.

Argumentor, àris, àtus som, ari, dcp. C ic . argomen
tare, provare con argomenti, j  2. Arguire, conyhict- 
turare, argomentare, Cic.

Argumentosus, a, um, Quinl. argomentilo, ingegnoso, 
che è fatto con molto artifizio.

Argumentum, i, n. C ic. argomento, argumento, signo, 
indizio,conghiettura. J 2 . Argomento, ragione,prova, Cic. J 3. Materia, soggetto, proposta, Cic.

Argeo, is, ui, utuin, uère, a ll. Cic. far conoscere, mo



strare, dare a divedere, provare. J  2 . Accusare, ap- 
puntare, gridare, biasimare, riprendere, ripigliare, 
rimproverare. Arguitur patrem occidisse, C ic .;  
viene accusato d'aver ammazzalo il padre.

Argutatio, finis, f. Cic. strepito.
Argutàtor, óris, in. Geli, sofista, sofistico, sottil par

latore.
Argute, avv. Cic. argutamente, con acutezza, sottil

mente, ingegnosamente, con arguzia. Argutissime, C ic. ; sottilissimamente.
Argutia, ae, 1'. G e li., e p iù  usato
Argutiae, àrum, f, P lin . strepito. J  2. Suono, o voce 

arguta, acuta (dell’usignuolo), Plin. J 3. Arguzie, 
sottig'iezze, bizzarrie, invenzioni. Argutiae facetissimi salis, P lin .; ingegnose e bizzarre invenzioni. 3 4. Grazia, delicatezza, fittezza, squisitezzet, vivezza. Argutiae vultus, Plin. ; la galanteria, e la  grazia 
del sembiante. J  5. Argutiae digitorum, C ic.; l ’ar
guto, espressivo gestir delle dita.Argutiola, ae, f. G eli, piccola arguzia.Arguto, as, avi, àluni,"àre, a ll. eArgùlor, ìris, atus sino, ari, dep. Plaut. ciarlare, 
cianciare, cicalare, romper il capo con ciarle, con 
acutezze, sottilizzare, fantasticare, sofisticare, dire 
acutezze.Argutulus, i, ni. C ic. ingegnosetto, anzi arguto che no.Argiitus, a, um, Virg. arguto, sonoro, sonante. 5 2. 
Arguto, acuto, sottile , penetrante. Argutus odor, P lin . ; odore acuto. J 3. Sottile, ricercato, affettato. Sedulitas nimis arguta, C ic . ; diligenza troppo sot
tile, affettata. J 4. Arguto, sottile, acuto, piccante, 
spiritoso, ingegnoso, delicato. Acumen argutum, lior.; acume multo arguto,piccante. Argutus in sententiis, Cie. ; arguto, ingegnoso nei sentimenti. Gx ambiguo dieta vel argutissima putantur, C ic. ; » 
motti anche p iù  arguti hanno lor pregio dall’ambi
guità ; i motti equivoci sono stimati i p iù  ingegnosi. Poema i'ecit ita festivum et elegans, ut nihil beri possit argutius, Cic. ; ha fatto un poema cosi feste
vole ed elegante, che nulla si può fa r di p iù  inge
gnoso, spiritoso. J  5. Arguto, presto, veloce nel mo
versi, v iva ce, espressivo, parlante. Oculi nimis arguti, quemadmodum allecti sumus, loquuntur, C ic.; gli occhi troppo attivi nel moversi, troppo vivaci, 
parlanti, appalesano lo stato dell’animo nostro, le 
nostre inclinazioni. Arguta manus, C ic. ; mano di 
gesto espressivo, espressiva nel gesto. Manus minus argu la, C ic. ; mano di gesto lento, poco espressivo. Argutum caput vequi), Virg.^ testa breve,piccola, 
ben propoi'zionata, espressiva. Arguta ex la , C ic .;  
interiora significanti grandi cose. J  6. Accusato, 
tassato, ripreso. Argutus multorum faciuorum, P lau t. ; accusato di molti m isfatti.Argyraspides, um, in. Curt. argiraspidi, ovvero por
tanti g li scudi d'argento ( i  soldati dA lessandro).

Argyritis, is, f. Plin. schiuma d’argento.
Argyrodàmas, antis, m .argirodama (gemma, che ha lo 

splendore dell’argento, detta occhio di pesce) .
Ariànis, Tdis, f. Plin . arianide (sorta d’erba del color 

del fuoco).
Aride, avv. Var. apud Non. Amor aride agit amantes; 

l'amore abbrucia g l’innamorati, l i  travaglia.
Ariditas, àlis, f. Plin. aridezza, aridità, siccità, adu

stione, asciugaggine, alidore, alidore.Aridìilus, a, um, Catul. un poco secco, alquanto arido.AriduAi, i, n. Caes. terra secca. Naves, quas in ari- cium subduxerat, Caes. ; le navi, che uvea tirate in  
secco.Aridus, a, um, V irg. arido, secco, asciutto, adusto. Nutrimenta ignis arida, Virg, ; legna aride, secche.

5 2. A rid o , sterile, infruttuoso, infruttifero. Arra arida, O vid. ; campi aridi, sterili, infruttuosi. J  31 
M etaf. Arida crura, Ovid. ; gambe secche, magre. 3 4. Scarso, tenue, povero, meschino, misero. Arida vita, C ic. ; vita meschina. Aridus victus, C ic. ; vitto 
scarso, tenue. 3 5. Sordido, gretto, tenace, avaro. Aridus pater, Ter. ; padre tenace, avaro. J 6. Puro, 
fine. Aridum argentum, Plaut. ; argento puro, fine. 3 7. Acuto. Sonus aridus, Lucr. ; suono acuto. 3 8. Aridissimus, Cic. ; aridissimo.

Arièna, ae, f. Plin. ariena ( sorta di frutto).Arìies, étis, m. C ic . montone, ariete. 5 2. Bolcione 
(macchina militare), Virg. 3 3. Ariete, montone (co
stellazione del zodiaco), Vi Ir.

Arietarius, a, um, Virg. di ariete, da ariete, sim ile al
l ’ariete.

Arietatio, ónis, f, Scn. cozzo, urto.
Arietatus, a, um, pari. Sen. arietato, urtato, spinto.
Arietinus, a, um, Plin. di ariete, di montone.
Ariéto, as, avi, àtum, are, a lt. Curt. arietare, percuo

tere coll’ariete, a modo dell’ariete, cozzare, bolcio- 
nare, gettar per tetra.

Arinca, ae, f. Plin. arinca (sorta di spelta in  Francia, 
detta corrottamente riguet nel Delfinato),

Arista, ae, f. Cic. resta. 3 2. Spiga, Virg. f  3. F o r
matto, Virg. J  4. Figurat . Anno, V irg. J 5. State, V irg. J  6. Peli (del corpo), Varr. 3 7. Erbe, o f il i  
d’erbe (inutili e selvatiche), V al. Flacc.

Aristolochia, ao, f. C ic . aristologia ( spezie d’erba) .
Arithmetica, órum, n. Cic. 1 aritmetica , abbaco.
Arithmetica, ae, f. Sen. > Exercitatus iu ari-
Arithmetice, es, f. V itr. | thmelicis, C ic .; arit

metico, abbachiere, abbachista, versato, perito nel
l ’aritmetica.

Arithmeticus, a, um, V itr. aritmetico, d i aritmetica.
Ariiùtio, inis, f. Var. aridità, siccità, secchezza, ari

dezza.Arnia, órum, n. C ic. arme, armi, armadura. Arma ad tegendum et ad nocendum, C ic. ; armi difensive ed 
offensive. Ad arma, Liv. ; a ll’arme. Conclamare ad arma, Caes. ; gridare a ll’arme. J 2. Virg. Cu cirà , 
battaglia, combattimento. J 3. Arm e (qualunque 
mezzo di difesa e d i offesa), Virg. 3 4. C ic. Arm e , 
stromenti ( di qualunque arte) .

Armamaxa, o harmamaxa, ae, f. Curt. lettiga (ap
presso i Persiani).

Armamenta, órum, n. P lin . corredo, fornimento (di 
stromenti, utensili).

Armamentarium, ìi, n. L iv . armamentario, armeria, 
arsenale.

Arm ariolum , i ,  n. P lin . piccolo arm ario ,  scrigno. 5 2. Studiolo, gabinetto, Sidon.
Armarium, ii , n. P lin . armario, armadio, credenza.
Armati, órum, m. Nep. gli armati, i  soldati.
Armatura, ae, f. C ic. armatura. Milites levis armaturae, C ic . ; soldati armati a lla  leggiera, soldati di 

leggiere armatura.
Armàtus, a, um, part. C ic. armato. 3 2. M unito, for

tificato, Cic. J 3. M etaf. Armatus animus, C ic .;  
pien d i coraggio. Armatus audacia, C ic. ; ardito. 3 4. Armatissimus, Sen. ; molto armato.

Armàtus, us, m. Liv. armadura ( usato nel solo a lla t .) .
Armeniaca malus, P lin . albercocco, albicocco, meliaco 

(arbore).
Armeniacum malum, Col. armellino, albicocco, albi

cocca, meliaca (frutto del meliaco).Armenium, ii , n. P lin . armenio (sorta di belletto di 
color azzurro). 3 2. Col. albicocca, armellino.Armentalis, le, Virg, d’armento. Armentalis equa, V irg. • cavalla da razza.



Armentarius, Yi, m. Lucr. armentario, custode dell1 ar
mento.

Armenticius, e armentitlus, a, um, Varr., ed
Armentlvus, a, um, Plin. d’armento.
Armentosus, a, um, Geli, abbondante d’armenti. Ar

mentosissimus, Geli. ; abbondantissimo d’armenti.
Armentum, i, n. Varr. armento, bestiame. J  2. Branco, 

turma, Plin.
Armifer, a, um, Ovid. armigero, armato.
Armiger, i, m. Gic. scudiero.
Armiger, a, um, Cic. ex veteri poèta, armigero, ar

mato. J  2. Bellicoso, guerriero. Armiger Deus, Sil.; 
Marte, l ’armigero, il  bellicoso Dio.

Armile, is, n. Non. vaso da vino. 5 2. Ad armile redit, Lucii, apud Non.; torna a quel di prim a, alie 
antiche usanze (pi'ov.J.

Armillae, àrum, f. Liv. bracciali, braccialetti, smani
glie, armille, maniglie, manigli, armelle.

Armillatus, a, um* part. Suet, ornato di armille, di 
maniglie. 5 2. Armillatus canis, Prop.; cane armato 
di collare.

Armillum, i, n. V . Armile.
Armillustrium, o armillustrum, i, n. Fest. armilustro 

(festa appresso i  Rom ani, nella quale armati sacri
ficavano ai 19 d'ottobre).

Armipotens, éntis, V irg. valoroso nell’arme, armipo
tente.

Armisonus, a, um, Virg. risuonante per l'arme, armi
sonante.

Armo, as, avi, àtum, are, att. Cic. armare, munire, 
fortificare. J 2. Vellej, animare, stimolare. J 3. Armare sagittas veneno, V irg .; tingere le saette di 
veleno.

Armoge, cs, f. Plin. unione di colori.
Armoracea, armoracia, ae, f. Plin ., e
Armoracium, ii, n. Col. am oruccio, ramolaccio, ra

fano sabatico.
Armus, i, m. Varr. omero, spalla.
Arna, ae, f. Fest. agnella.Arnàcis, idis, 1'. Varr. apud Non, veste fanciullesca di 

pelle e lana d’agnella.
Aro, as, avi, àtum, are, att. C ic. arare, solcare, colti

vare, lavorare coll’aratro. J 2. Ricavare (dalla colti
vazione). Fieri non poterat ut plusquam decetn medimna ex jugero ararent, C ic .; non erapossibile 
che ricavassero p iù  di sessanta moggia da unjugero. J 3. Arare litus, Ovid. ; arare i l  lido, affaticarsi 
indarno (proverb.). J  4. Per sim il. Arare aquas o maria, Ovid.; solcar le acque, i  mari, navigare. J  5. Arare fundum alienum, Plaut. ; arare il  fondo a l
trui (proverb.), bazzicar con donne altrui.

Aròma, alis, n. Col., e p iù  usato aromàta, um, plur., Col. aroma, spezierie, e profum i.
Aromaticus, a, um, Plin. aromatico.
Aromatites, ae, m. P lin . vino aromatico. J  2. Aroma- 

tite (pietra preziosa avente il  colore, e l ’odore della 
m irra), Plin.

Arquàtus, a, um, part. Ovid. torlo a forma d’arco. J  2. Cels. Itterico. Arquatus morbus, Varr. ; itte
rizia, spargimento di fiele.Arquàti, órum, m. P lin ., itterici.

Arquiténens. V . Arcitenens.
Arquites, um, m. Plin. arcieri, sagittarj, saettatori.
Arquus, i, m. Lucr. V . Arcus.
Arràlis, e arrhàlis, e, Cod. fatto con la caparra alla 

mano.
Arreetarius, a, um, Vitr. diritto.
Arrectus, a, um, part. Virg. dirizzato, drizzato, diritto, 

ritto, levato, innalzato. In digitos arrectus, Virg.; 
levatosi in sulla punta de' jrìedi. Tollit se arrectum

uadrupes, Virg. ; i l  cavallo si leva, si rizza in su  
ue piedi, impenna. J 2. Ritto, teso, inteso, intento. Arrectis auribus adstant, V irg.; si stanno colle aree«. càie ritte, tese, intente.] 3. Eccitato, svegliato, desto. Sali. J  4. Erto, ripido, L iv . j  5. Arrectior, Liv.} più 

ei'to, più ripido.
Arrèpo. V . Adrépo,Arrepto, as, avi, àtum, are, n. Plin. V . Adrépo.
Arreptus, a, um, part. Liv. preso, colto, ghermito.
Arrha, o arra, ac, f. Plin. eArrhàbo, finis, f. Plaut. pegno. J  2. A rra , caparra, Plaut. J  3. A rra  (doni anticipati dello sposo alla 

sposa), Plaut.Arrhenicum, i, n. Plin. arsenico.Arrideo, es, risi, rlsum, ridere, n. Geli, ridere, sorri
dere (a cosa o persona che piaccia), approvar sorri
dendo, col sorriso. Flavius id arrisit, Geli.; Flavio 
a ciò sorrise, ciò vedendo sorrise. • 2. Arridere, com
piacere, esser favorevole, assecondare, andare a se
conda, a verso. Arridere omnibus, Ter.; arridere a 
tutti, compiacere tutto i l  mondo. Fortuna milii arridet, Petron.; la fortuna mi arride, mi asseconda, 
mi è favorevole, amica. J  3. IHacere, attalentare, 
andar a talento, a sangue. Hoc milii arridet, C ic. ; 
questo mi piace, mi va a sangue. Arridebant aedes, P lau t.; la casa mi jnaceva.

Arrigo, is, éxi, ectimi, igérc, att. Virg. dirizzare. Arrigere aures, Ter.; drizzare, tender gli orecchi, e 
ascoltar attentamente. J  2. Arrigere aliquem, o animum alicujus, S a li.; sollevare l'animo, inanimire, 
incm'aggiare, fa r  animo.

Arril&tor, «iris, m. Geli, compratore, rivendugliolo, che 
dà caparra per ciò che vuol comprare.Arripio, is, ipìii, éptuiii, ripcrc, att. C ic. acchiappare, 
afferrare, carpire, ghermire, grappare, aggrappare, 
agqrampare, graneire. Arripere terram velis, V ir".; 
afferrare i l  lido, prender terra, approdare. 5 2. Co
gliere, prendere, togliere (con brama, con fretta, o 
con violenza), trarre, trascinare, strascinare. Arripi in carcerem, C ic. ; esser tratto, trascutato in p r i
gione. Arripi in quaestionem, Cic. ; esser trascinato 
alla tortura. J  3. M eta f Prendere, assalire. Dolor cum arripuit, Cic. ; fu  preso, fu  colto, assalito dai 
dolori. J  4. Prendere, cogliere subito, afferrare, va
lersi, servirsi. Arriperc tempus, occasionem, C ic ,; 
cogliere i l  destro, servirsi dell'opportunità, dell’occa
sione, afferrare l'opportunità, l ’occasione. Avide arripere literas, C ic .; appigliarsi, volgersi avidamente 
alle lettere, allo studio. Arripere maledictum ex trivio, C ic .; usare un motto ingiurioso, o un'ingiu
ria da trivio, servirsi d’un'ingiuria popolare, volgare, 
bassa. Arripere sibi cognomen ex aliorum imaginibus, C ic .; prendere, togliere i l  cognome dalle im
magini di altrui fam iglia. J 5. Criminibus arripi, Suet.; essere accusato.

Arrisio, finis, f. ad llcr. l ’arridere, applaudire sorri
dendo.

Arrisor, «iris, m. Sen. adulatore.
Arròdo, e adródo, is, si, sum, dére, att. C ic . rodere, 

rodere intorno, denticchiare, addentare. J  2. Metaf. Arrodere rempublicam, Cic. ; rodere, consumar la 
repubblica.Arrogans, àn lis, Cic. arrogante, presuntuoso, insolente, 
sfacciato, tracotato, superbo. Arroganlior, Quintii.; 
p iù  arrogante. Valde arrogans; arrogantone.Arroganter, avv. C ic. arrogantemente, con presunzione, 
superbamente. Arrogantius, C ic .; più  arrogante
mente.

Ì Arrogantia, ae, f . C ic . arroganza, presunzione, alteri
gia, tracotanza, superbia, intolleranza. Arrogantiae



opinione laborare, Quint. spassar per presuntuoso, 
aver opinione, fama o taeda di presuntuoso. j  2. Arro
ganza, pertinacia, ostinazione, ostinata pretesa, Liv.

Arrogatio, e ad roga tifo, ónis, f . G e li, adozione, adat
tazione, adottamento, l'adottare.

Arrogàtor, e adrogàtor, óris, m. Ulp. adattatore.
Arrogatus, e adrogàlus, a, um, pari. Ulp. adottato.
Arrogo, ed adrogo, as, avi, àtum, are, alt. C ic . Arrogare sibi, Cic. ; arrogarsi, attribuirsi, vantarsi,pre

supporre troppo di se,presumere. Plaut. Nihil mihi arrogo, Cic. ; io tton presumo, non pretendo nulla . Arrogare sibi sapientiam, Cic. ; presumersi saggio. J  2. A ttribuire, dare. Arrogare pretium rei, Hor. ; 
dare, fissare il  prezzo alla cosa. Nihil non arroget armis, Hor.; nulla non dia, non conceda all'arm i, 
ponga ogni dritto, ogni forza nell'armi. J 3. Aggiun
gere. Arrogare dictatorem consuli, Liv.; aggiungere 
i l  dittatore al console. J 4. Adottare. Arrogare aliquem in iìlium, G e li.; adottare alcuno per figliuolo. • 5. Pregare, llaec volo arroget te, Plaut. ; voglio 
che di ciò ti preghi.

Arròsor, óris, m. Sen. roditore, consumatore.
Arròsus, a, um, pari. Plin, corroso, morsecckiato.
Arrugia, ae, f. Plin. fossa, cava dell’oro.
Arrulàlor. V . Arrilàtor.
Ars, tis, f. Cic. arte, mestiere, professione. Ars parasiti, Plaut. ; mestiere di parasito, • 2. Arte, maestria, 

squisito artifizio, Virg. J 3. Libri, opere ( sulle arti). Artes oratoriae, C ic ,; arti oratorie, libri oratorj, 
opere degli oratori. j  4. Arte, artifizio, inganno. Novas artes pectore versat, V ir g .\volge nell'animo, 
macchina nuovi artifizj, inganni. • 5. Doti, qualità. Centum puer artium, llo r.; giovane di mille belle 
qualità.

Arsenicum, i, n. Plin. arsenico.
Arsenogónon, n. Plin. satiro (erba).
Arsinèum, i, n. Pesi, ornamento donnesco del capo.
Artemisia, ae, f. Plin. artemisia ( pianta) .
Artémon, ònis, m. Lab. artimone ( vela maggiore della 

nave, o vela aggiunta alla vela maggiore). J  2. Vitr. 
M acchina, taglia (per tirar le navi).

Arteria, ae, f. C ic ., ed
Arteria, óruin, n. pi. Lue. arteria.
Arteriace, es, 1'. Plin. arteriaca (sorta di medicamento 

fatto di teste di papaveri, o di sugo di pomi).Arthriticus, a, ilm, C ic. arietico, gottoso.
Arthritis, idis, 1'. C ic. artritide, artetica.
Articularis, e, ed
Articularius, a, um, Plin. articolare, pertinente a 

giuntura. Morbus articularis, P lin .; gotta.
Articularius, ii, in. Plaut. gottoso.
Articulate, avv. Cic. articolatamente, distintamente, 

chiaramente, di punto in punto.
Articulàtim , avv. C ic. a membro a membro, a pezzo 

a pezzo. J  2. Articolatamente, chiaramente, distinta
mente. Artici!Ialini, et distincte dicere, Cic, ; par
lar chiaramente e distintamente.

Articulatio, ónis, f. Plin. articolazione, nodo, e giun
tura (negli alberi). J 2. Plin. Sorta di malattia, che 
viene agli alberi ne' nodi.

Articulatus, a, um, pari. Solin. articolalo, distinta
mente pronunziato.

Articìilo, as, avi, àtum, are, att. Lucr. articolare,pro
nunziar distintamente.

Articuldsus, a, um, Quint. nodoso, pieno di nodi.
Articulus, i, m. Cic. articolo, nodo, giuntura. Magnos articulorum dolores habet, Cic.; è molto tormentato 

dalla gotta. J  2. M elaf. inciso, membro (dell'ora
zione), concetto, sentenza. Articulis distincta oratio, C ic. ; discorso diviso e distinto in incisi, e membri.

5 3. Dito. Supputat articulis, Ovid. ; conta colle 
dita, in  sulle aita. J  4. Istante, punto, momento (di 
tempo). In ipso articulo temporis, C ic.; nello stesso 
momento. In quo me articulo rerum mearum fortuna deprehenderit, videtis, C u rt.; in qual punto 
delle cose mie m'abbia colto fortuna, voi vel vedete. 3 5. Colle, collinetta, poggio. Articuli montium, Plin. ; collinette.Artifex, icis, m. C ic. artefice, artigiano, artista, ar
tiero. Dicendi artifices, Cic.; i maestri dell'eloquenza. J  2. Artifex morbi (sanandi\ Prop.; medico. J  3. Artilìces scenici, C ic .; commedianti. 5 4. Artifex saltationis, Suet. ; ballerino, danzatore, petito, va
lente nella danza. J  5. Autore, inventore. Artifex sceleris, Senec.; autore del delitto.

Artifex, icis ( add.) Pers. artifizioso, lavorato con arti
fizio. Artifex vultus, Pers.; volto artifiziato, acco
modato con artifizio. Artifices motus, Q uint. : mo
vimenti artifiziosi.Artificialis, e, Quint. artifiziale, artifizioso, lavorato, 
artifiziato.

Artificialiter, avv. Q uint. artificialmente, artifiziosa- 
mente.Artificióse, avv. C ic. artificiosamente, artifizialamentc, 
artifizialmente, maestrevolmente, con maestria. A rtificiosius, C ic .; p iù  arti filosam ente. Artificiosissime, ad lleren.; molto artifiziosamente.Artificiosus, a, um, Cic. artifiziale, di arte. J 2. Inge
gnoso, maestrevole, fatto con molta arte e maestria, C ic . J  3. Che opera coti arte, con maestria, ingegnoso, C ic.Artificium, ii , n. C ic. artifizio, arte, mestiere. 3 2. A r 
tifizio, fattura, lavoro, perizia dell'artefice, C ic . 3 3. 
Arte, astuzia, stratagemma, C ic. 3 4. A rte , inganno, 
frode, Caes.Arilo, is, att. Cat. inserire, metter dentro, cacciar den
tro strettamente, Non. invece di arcto, as.

Artitus, a, um, Plaut. versato nelle buone, nelle belle 
arti.

Arto. V . Arcto.
Artocopus, i, m. Ju v . servo tagliatore, e distributore 

del pane.
Artocreas, àtis, m. Ju v . rivanda di carne e pane.
Artolaganus, i, m. C ic. frittella.
Artopta, ae, f. Plaut. artopta, vaso da cuocer pane.
Artopticius panis, Plin. pati buffetto, patie candidis

simo (colto nel vaso detto artopta^}.
Artotrògus, i, m. Plaut. mangia-pane.
Artro, as, avi, àtum, are, a lt. Plin. arareuncampo se

minato,riseppellir coll'aratro lem essi.V . Aratro, are.
Artìia, órum, n. Plaut. V . Artus, fium.
Artus, uum , m. pi. C ic. nodi, giunture. Artuum dolor, Cic. ; la gotta. J  2. Membra, V irg . J 3. I l  

singolare artus, us e in Lucano.
Arvae, àrum, f. Pacuv., lo stesso che arvum, campo.
Arvectus, Cat. V . Advectus.
Arvého, Cat. V . Adveho.
Arui, pass. p tr f. di areo.
Arvignus, a, um. V . Arietinus.
Arvina, ae, f. Virg, grasso. J 2. Lardo, V irg.
Arula, ae, f. Cic. altarino, picciol’ara.
Arum, i, n. Plin. giehero (spezie d ’erba).
Aruncus, i, m. P lin . barba della capra.
Arundifer, a, um, Ovid. produttore di canne.
Arundinetum, i, n. Plin. canneto, luogo piantato di 

catene.
Arundineus, a, um, Plin. di canna.
Arundinosus, a, um, Catul. cannoso, pieno di canne.
Arando, inis, f. L iv . canna. 3 2. Penna da scrivere, Pers. 3 3. Zampogna, V irg. 3 4. Saetta, V irg .



Arundulatio, ónis, f. Varr. puntello di canne (per so
stenere i rami d’un albero).Aruspex. V . Haruspex.Arvum, i, n. Virg. campo (da lavoro). J  2. Paese, Ovul. J 3. Campo di biade, messe, V irg. J 4. Lido, 
lito, Virg. J  5. Arva Neptunia, V irg .; mare.Arvus, a, uin, Flaut. da arare. Arvus ager, Flaut. ; 
canteo da lavorare.Arx, eis, f. Virg. rocca, castello, fortezza, bastita, cit
tadella. J  2. Arcem ex cloaca lacere, C ic .; fa r  
d'una mosca un cavallo (proverò.).

A SAs, assis, ni. Cic. asse (moneta romana di rame di 12 
onde di peso; poi dimin. fino ad 1 e a '/5; del valore 
di 10 centesimi). J 2. A sse, danaro. Ad assem omnia perdere, llor.; perder tutto insino all"ultimo 
asse, all'ultimo danaro (prov.). Redigere ad assem, llor. ; ridurre all’ultimo danaro, a mendicare. J 3. Ex asse, in assem; per intiero (special, dell'eredità 
intiera, dall’asse intiero di 12 onde), llercs ex asse, P lin .j erede universa le. Aliquem ex asse heredem facere, relinquere, M ari.; lasciare, {/istituire alcuno 
erede di tutto il suo. ] 4. Peso d'una libbra, Varr.Asa, G eli., in vece di ara. V.Asaròiiini, i, n. Stai, pavimento intarsiato, scoccato, 
lavoralo a tarsia.Asbrutn, i, n. F illi, asaro (sorta d'erba).

Asbestinum, i, n. FI in. asbestino (lino che non si ab
brucia), amianto.

Asbestos, i, in. Flin . amianto, asbesto (pietra di color 
di ferro, che ardendo non si abbrucia) .Asealaliòtes, ae, m. F lin . asealaboto (specie di taran
tola).Ascalonia, ac, f‘: F lin ., edAscalonium. li, n. F lin . scalogno, scalogna (spede di 
cipolla) .

Ascaules, ae, in. sonatore di cornamusa.Ascendo, is, di, sum, déro, n.e alt. ascendere, salire, 
montare, andar sopra. Ascendere equutn, o in c- quum, Cic.; montar a cavallo. Ascendere in concionem, in rosila, Cic.; montar sulla bigoncia, salil
la ringhiera.Ascensio, ónis, 1‘. Cic. ascensione, i l  salire, i l  montare, 
salimcnto. Ascensionem lacere, Flaut. ascendere, 
montare.Ascensus, us, in, Cic. ascensione, salita, montata, a- 
svendimcnto, montameli to.Ascensus, a, uni, pati. Prop. asceso, salito, montato.Ascia, ae, f. Flin . ascia, asce, mannaja. Sibi asciam in crus impingere, Feti-.; darsi la mannaja sul 

j/iede, tagliarsi le legtte addosso,prov. voler far danno 
a se stesso. J 2. Zappa, marni (strumento da stem
prar la calce colla sabbia), V ilr . * 3. Zappetto, pic
cone, beccastrino (stromento villereccio da scavar 
terra, e sterpar erbe, radici), Fall. J 4. Martellina, 
stromento di cui si servono gli scarpellini per lavo
rare i l  marmo. Quindi derivò quella frase delle iscri
zioni sepolcrali: sub ascia posuit; pose questo mo
numento ancor nuovo ed intatto (cioè appena che lo 
scalpellino ebbe finito di adoperarvi la martellina) .Ascia loca, Flin . luoghi, non aventi a mezzo giorno 
alcun’ombra di sole (quali sono quelli della zona 
torrida a certi mesi dell’anno).Ascio, as, avi, àtum, are, a lt. Vitr. asciare, pulire, 
i/«tiare. J 2. stemprar (la calce eolia sabbia), Vitr,Ascites, is, Ceis, ascite (idropisia del basso ventre).Asclepia», adis, f. Flin , aselcpiade (sorta d ’erba).

Ascopera, ae, f. Suet. valigia, sacchetta, borsa di cuoio, 
bolgia da viaggio.Ascribo, co’ suoi derivati.  V . Adscribo.Ascyron, i, n. F lin . asciro (erba simile all'iperico).

Asella, ae, f. Ovid. asinelio.
Asellus, i, m. Virg. asinelio, j  2. Forca, forcella, per

tica pe/' sostenere qualche cosa, Fall. J 3. Asello  
(spezie di pesce di unire), F lin . J 4. Asinelio ( nome 
di due stelle nel segno di cancro), Flin.Asilus, i, in. Virg. assillo, tafano.Asina, ae, 1'. Varr. asina, miccia.

Asinàlis, c, edAsinarius, a, uni, Apul., Cai. asinino,asinile,asinesco, 
di asino, da asino, simile ad asino.Asinarius, i i , in. Cai. asinajo, custode, e conduttore di 
asini.Asiuiiius, a, uni, Varr. asinino, di asino, da asino. 3 2. Fruita asinina, Flin .; prugne asinine (certe prugne 
senza gusto, dette da’ Francesi prunes jauues,pru
gne gialle).Asinus, i, in. Flin . asino, ciuco, miccio. J 2. Per metaf. 
Ignorante, rozzo, senza giudizio. Asini hoiniucs, Plani.; asini, uomini rozzi, senza giudizio. Hominem magis asinum nunquam vidi, Flaut.; non ho 
veduto il  maggior asino. J 3. Asinus inter simias, C eli, l ’asino tra le sam ie (proverb. d’uno stolido, 
che è incappato in /inissimi beffatori) ,Asio, ónis, 1'. F lin . assiuolo (uccello notturno, orec
chiuto, simile a civetta).Asotia, ae, 1'. Celi, lusso, dissolutezza,prodigalità nello 
spendere.Asòlus, i, m. Cic. prodigo, consumatore, pien di lusso, 
scapestralo.Aspalàtlius, i, ni. Flin. aspalalo (picciolo albero, la 
cui radice mollo odorosa si mette negli unguenti).Asparagus, i, ni. Ju v , asparago, sparagio. C ilius, quam asparagi coquuntur, Suct. ;ptù presto che 
non faresti cuocere gli asparagi (prov. d ’una cosa 
che si fa nrrstamente ).A sp a rgo , e aspergo, inis, f. Callislr. Dig. aspergine 
(vizio contralto da pioggia, o da acqua).Aspectabilis, e, Cic. visibile. 3 -■ Riguardevole, degno 
d'esser veduto, Apul.A sp e ctio , ónis, f. Pesi, i l  guardar fisso, guardamento.A sp orto , as, avi, alimi, are, a ll. Ter. guardare spesso, 
o fisso. J 2. Guardare, riguardare, prospettare, Tac.A sp ectu s, us, in. C ic. aspetto, veduta, vista, occhiata. Primo aspeclu, C ic.; a prima vista. Uno aspectu, Cic.; tutto d’u/t colpo, con una sola occhiata. 3 2. 
Cospetto, presenza. Si sic gradum, leque aspectu ne siihlrahe nostro, Virg.; sostali, fermati, e non sot
trarti al nostro cospetto, alla nostra presenza. 3 3. 
Aspetto, vista, viso, sembiante, presenza, aria, guar
datura, ciglio. Aspeclu formidabili, Celi.; di vista 
terribile.

Aspello, is, pepuli, pulsum, pellere, a ll. Flaut. allon
tanare, cacciar via. V . Ahspello.

Aspendios, ii, l‘. Flin . aspeudio (sorta di vite i l  cui 
vino era proibito nei sacrifizj, donde ha preso il  
nome).

Asper, era, erum, C ic. aspero, aspro, ruvido, scabro, 
non piano, non liscio. A$|>era loca, C ic . luoghi aspri, 
disuguali, scoscesi, Irarupali, alpestri, disastrosi. J 2. Focula aspera signis, Virg.; tazze, coppe aspre, sca
bre per {sporgenti intagli, cioè intagliate,/cesellate, 
lavorate a basso rilievo. Asper nummus, Sen.; mo
neta aspra, di fresco e scabro conio, moneta ruspa. 3 3. Vox asperior, Curt.; voce alquanto aspra,piut
tosto aspra, non facile, non soave. J 4. Acuto, pun
gente, tagliente. Asper mucro, Lucan.; spada la-



gli ente. J  5. Aspro,  agro, forte, brusco, lazzo. Asperum vinum, Ter.; vino aspro, lazzo.3 6 . Asjrro,  au
stero, rigido, severo. In malos asperrimus, ilor,; coi 
cattivi asprissimo, austerissimo. Asperiora suadere, Suet.; fa r  più. severe proposte, proporre p iù  aspri 
castighi. J 7. Aspro, rozzo, duro, nojoso, selvaggio, 
intrattabile, importevolc. Mores asperi, Cic.; costumi 
aspri, rozzi, selvaggi. Aspcr homo, Cic.; uomo aspro,  
intrattabile. J  8. A spro , fiero, crudele. Asjiera secula, Virg.; aspre età, aspre, fiere generazioni. Asper leo, Ilor.; Icone feroce. J 9. Aspera cocna, Plaut,; 
cattiva cena.

Asperatus, a, um, part. P lin . fatto aspro, inasprito. J  2. M etaf. Inasprito, esacerbato, inferocito, Tac.Aspére, avv. C ic. aspramente, con durezza, rigorosa
mente,mordacemente. J 2. Asperius, C ic .\più aspra
mente. 3 3. Asperrime, Scu.; asprissimamente.Aspergo, inis, f. Virg. aspergine, spruzzo, spruzzolo, 
spruzzaglia. J  2. V . Aspargo.Aspergo, e adspergo, is, si, suin, gòre, alt. Cic. asper
gere, sprizzare, spruzzare, spruzzolare ;  quindi se si 
p a rli di liquidi: bagnare, innaffiare. J 2. Condire, Plin. 3 3. Spargere, Virg. J  4. M etaf. Aspergere labem alicui, C ic. sparger di macchie,  mar,chiare l ’al
trui riputazione, scemare, toglier la riputazione. 3 5. 
Mescolare, frammischiare. Facilita Lem aspergere se seritati ; mescolar la dolcezza colla severità.Asperitas, àtis, f. Cic. asperità, asprezza, asperitudine, 
scabrosità, ruvidezza (superficie ineguale dei corpi). J 2 . Asprezza, orridezza (delle vie, dei liioghi, delle 
stagioni), C ic. J 3. M etaf. Asperitas animae, Plin .; 
gravezza, difficoltà di respiro, raucedine, rantolo. 3 4. 
Asprezza, asprume, acerbezza, lazzezza ( sapor aspro), Plin . J  5. M etaf. Asprezza, ruvidezza, durezza, roz
zezza, austerità, rigorosità. 3 6. Asperitas intercolumniorum, Vili',; il contrasto degl’inlercoluunj.Asperiter, avv. Naev. apud Non. aspramente.Asperitudo, Inis, f. Apul. asprezza.

Aspernabilis, e adspernahilis, e, Geli, disprezzabile.Aspernatio, e adspernalTo, ónis, f. Cic. sprezzo, di
spregio, di spregi amento, sprezzamelo.Aspernatus, e udspcrmìlus, a, um, pari. Cic. disprez
zato, rigettato. J 2. E  attiv.: avente, o avendo sprez
zalo-, sprezzando, sprezzante, Propert.Aspernor, e adspernor, àris, àtus suin, ari, dep. Cic. 
rifiutare, disdegnare, ributtare, ricusare, j  2. Sprez
zare, disprezzare, dispregiare, Ter. J 3. Esser disprez
zato. Jlonor minime aspernandus, C ic .; onor da 
non disprezzarsi. Qui est pauper aspernatur, C ic.; 
il povero è dispregiato.Aspiro, às, avi, Slum, àrc, alt. Col. inasprare, ina
sprire, render aspro, scabro, liiems aquilonibus a- sperat undas, Virg.; il verno infesta cogli aquilo <i 
le oii le (le  increspa di marosi). J 2. Passiv. Asperantur apes, Vari’.; le api si fanno irte, orride, in
tristiscono (per morbo). J 3. Aguzzare. Saxo pugionem asperat, Tac.; aguzza i l  pugnale al sasso. J  4. 
Attizzare. Asperare ignem, Val. Flac.; attizzare il  
fuoco. 3 5. Inasprire, esacerbare, irritare,  provocare 
a s legno. Asperare iram victoris, Tac.; inasprire, 
provocare lo sdegno del vincitore.Aspersio, o adspersio, ónis, f. C ic., eAspersus, e adspersus, us, m. Plin. aspersione, spruzzo, 
sprizzo, o semplie. spargimento.Aspersus, e adspersus, a , um, pari. Ilor. asperso, 
spruzzato, sprizzato; e se si parli di liquidi : bagnato. 3 2. Sparso. 3 3. Aspersus infamia, C ic.; macchiato 
d'infamia, infamalo. 34. Leviter aspersus laudibus, C ic.; leggiermente, di passaggio lodato.Asperugo, Tuis, i .  P lin . asperugine (sorta d'erba).

Asphodelos, i, m. P lin . asfodillo (sorta d'erba).Aspicio, e adspicTo, is, pexi, pedum, picére, att. C ic . 
vedere, riguardare, guardare, fissare gli occhi, gua
tare, mirare. Ad faciem eorum quum aspicies, haud videntur mali, Plaut.; se tu guardi al loro aspetto, 
non pajono malvagj : a vederli paiono onesta gente. J  2. Aspicere lucem, Cic.; veder la luce, nascere, 
venir a i  mondo. 3 3. Vagheggiare, Virg. J 4. Am m i
rare, venerare, Nep. 3 5. Guardare, esser rivolto, es
sere esjtoslo (delleposture dei luoghi). Locus aspicit meridiem, Col.; i l  luogo guarda al mezzodì.Aspilate, es, f. P lin . aspilate (sorta di gemma).Aspiràmen, e adspirànieu, inis, n. V a i. Flac. Aspiramina Ibrmae; aria di bellezza, brio.Aspiratio, c adspiraLio, ónis, I'. C ic, spiramento, soffio, 
lo spirare, i l  soffiare (a qualche luogo, 0 cosa). J 2. 
Esalazione, vapore. Aspiratio terrae, C ic.; esala
zione, vapore della terra. J 3. Influenza, influsso, 
flusso. Aspiratio caeli, C ic .; influenza, influsso del 
cielo. 3 4. Respirazione. Aspiratio aéris, C ic .; respi
razione dell'aria. 3 5. Aspirazione ( la  lettera aspi
rala  11 o lo spirito aspro), Cic.

Aspiro, e adspTro, as, avi, àlum, are, n. e att. spirare, 
soffiare (a  qualche luogo o cosa). A ssol. Aspirant aurac, V ir g .; le aure, i  venti spirano, soffiano (a  
seconda delle vele, in  poppa). 3 2. ColVacc. e la p rep . ad ripet. Ut ne ad euiu frigus aspiret, Cels.; che i l  
soffio della brezza non arrivi a lui, noi giuiuja, noi 
tocchi. J 3. Inspirare, infondere. Col dat. Deus aspi- rat ingenium hominibus, Quitti.; Dio e colui che 
inspira, infonde, dà l'ingegno agli uomini. 3 4. Spi
ra r favorevole, favorire, assecondare, ajutare. Aspirat fortuna labori, V irg.; la fortuna asseconda le no
stre fatiche. J 5 . Aspirare, tendere (ad una cosa), 
tentare di accostarsi; procurare, cercare di aggiun
gerla, di uguagliarla. Aspirat in curiam, C ic .; a-  
spira al senato, vuol venire in senato. Aspirare ad honores, C ic.; aspirare a cariche, cercar onori. Aspirare ad Africanum nemo potest, C ic .; niuno può  
aspirar a l merito dell'Africano, niuno può aggiun
gere, pareggiare VAfricano. J 6. Aspirare (una s il
laba), pronunziar con ispiri to aspro ;  0 apporre i l  
segno dell’aspirazione; la lett. i l ,  0 lo spirito aspro 
dei Greci. Quint.Aspis, idis, m. aspide, aspido, aspe.

Asplenum, i, n. P lin . scolopeu Iria (erba).
Asportatio, ónis, f. Cic. trasporto, trasportazione al

trove, il portar via (da luogo ad altro).
Asporto, as, avi, àtum, are, att. C ic ., portar v ia ,,to 

gliere, trasportare altrove, da luogo ad altro.Aspredo, fnis, f. Cels. asprezza. V . Asperitas.
Asprétum, i, n. Liv. luogo aspro, disastroso.Aspri Ludo, iuis, f. Terlull. asprezza. 3 2. Bruciore 

(degli occhi), Cels. V , Asperitudo.Assaniéuta, órum, n. P lin . tavole, assi. 3 2. Fest. 
Versi in onore di qualsivoglia Dio in  particolare. 
Propriam, versi Saliari. V . Asso, as, $ 2. J 3. Scri
visi anche Axamenla.Assaràtum, i, n. Fest. assirato (sorta di bevanda mista 
di vino, e sangue).

Assarius, a, um, Cai. di assi, composto di assi (mo
nete).Assarius, i i , m. Var. lo stesso, che as, assis. V .Assatura, ae, f . Yopis. carni arrostite, arrosto.Assecla, ae, m. C ic . seguace, seguitatore, compagno 
(propr. che segue altri dappiù di se), guardacorpo, 
guardia della persona (del re, ecc.). j  2. Assecla mensarum, C ic .; parasito.Assectatio, ónis, f. Cic. accompagnamento, accompa
gnatura, cortiggio. 3 2. P lin . Osservazione. Magna



caeli assectatione compertum est, Plin .; si è sco
perto con una diligente osservazione del cielo.

Assectator, òris, m. C ic. seguace, seguitatore, compa
gno, accompagnatore, corteggiatore. J  2. P lin . Se
guace, discepolo, scolare.

Assector, àris, àlus sum, ari, dcp. Cic, seguire, se
guitare, accompagnare, far corteggio, corteggiare. 5 2. Enn. (pass.) Esser corteggiato. Assectari se omnes cupiunt, Enn.; tutti desiderano esser corteg
giati.

Assèdi, pass. perf. di assidèo o assido.
Assensio, e aasensio, ónis, f. C ic. assensione, assenti

mento, consenso, consentimento, acconsentimento, ap
provazione.

Assensor, e adsensor, òris, m. Cic. consenziente, ac- 
consenzienle, approvatale, del medesimo sentimento.

Assensus, e adsensus, us, m. Cic. assenso, assenti
mento, consentimento, acconsentimento.

Assentatio, ónis, f. V eli, consenso. 5 2. C ic. Assenta- 
zione, lusinga, piacenteria, adulazione, condescen- 
denza.

Assentatiuncula, ae, f. Cic. piccola assentatone, lu
singa, adulazioncella.

Assentator, òris, m. Cic. assentatore, adulatore, lu
singhiero.

Assentatone, avv. Cic. con adulazione, con lusinghe, 
adulatoriamente.

Assenlàtrix, icis, f. Plaut. adulatrice.
Assentio, e adsentio, is, si, sum, ire, n. ed att. e
Assentior, e adscntior, iris, énsus suin, tiri, dep. Cic. 

assentire, acconsentire, consentire, arrendersi al giu
dizio o ai desidcrj d'alcuno; quindi: approvare il  
giudizio; o assecondare il desiderio.

Assentor, e adscntor, àris, àtus sum, ari, dep. Vellej. 
assentire, acconsentire, consentire. J 2. Adulare, piag
giare, lusingare, compiacere, andare a verso, a genio 
d’alcuno. Ter.Assèquor, e adsèquor, éris, quiitus, ecùlussum.équi, dep. Cic. giungere, aggiungere, raggiungere, arri
vare (seguendo). 5 2. Assegnare, conseguire, ottenere, 
acquistare, trovare. IN'iliil assequeris, Cic.; non ot
tieni nulla, non guadagni nulla, uon fai nulla. Propositum assequi, Cic.; ventre alla fine dell'impresa, 
raggiujujere il  proprio scapo. J 3. Aggiungere, ag
guagliare, pareggiare. Assequi menta alicujus, C ic.; agguagliare i  meriti di alcuno. J  4. Arrivare 
ad intendere, a capire, a conoscere. Assequi cogitationes alterius, Cic.; intendere, penetrare, divinare 
g li altrui pensieri. Assequi conjectura, C ic.; con- 
ghietturare, capire per via di conghìetture.

Asser, éris, m. Liv. asse, tavola da segare. J  2. Vitr. Asseres; travicelli. J 3. Suet. Stanghe, pertiche.
Asserculum, i, n. Cat., ed
Asserculus, i, in. Col. picciol travicello.
Asséro, e adséro, is, sèvi, sì tu in, rére, att. C ic. semi

nare appresso.
Asséro, e adséro, is, riii, értum, rére, att. Cic. pren

dere, trarre con sé. Asserere manu, Ter.; dichiarar 
libero e franco ( dal prender per mano che faceva il  
padrone lo schiavo che voleva affrancare). Asserere aliquem in libertatem, Cic.; dare la libertà,dichia
rare, fa r libero e franco. Asserere se in libertatem, Ovid.; mettersi in libertà. J  2. Asserere aliquem in servitutem, Liv.; fare schiavo. J  3. Francare, libe
rare, togliere. Asserere se a mortalitate, P lin .; farsi, 
rendersi immortale (quasi: francarsi dalla morta
lità). 1 4. Attribuire, arrogare,pretendere. Asserere 
sibi aliquid, Suet.; arrogarsi, pretendere una cosa. J  6. Asserere aliquem caelo, Ovid.; dichiarare al
cuno d’origine celeste, metterlo nel novero degli Iddìi,

indiare, canonizzare. 3 6. Asserere se studio, P lin .; 
darsi allo studio. 5 7. Asserire, dire, affermare, Tac. 5 8. Confermare, approvare, Martial.Assertio, e adsertio, ónis, f. Quiut. ilporre in libertà, 
liberazione. J  2. E  quindi anche: causa, giudizio sulla 
libertà (di qualcheduno). J  3. L'affrancare, ilporre  
in libertà qualcuno, Quint. J 4. Cic.Asserzione, af
fermazione.Assertor, e adsertor, òris, in. Liv. donatore di libertà. J  2. Assertore (chi asserisce esser uno suo schiavo, o 
rivendica i  suoi diritti sopra uno schiavo), Liv. 3 3. 
Vindice, difensore della libertà, liberatore.Assertorius, e adscrtorius, a, um, Cod. Lis assertoria; lite intorno alla libertà (dalcuno).Asservatus, e adscrvàtus, a , um, part. Cic. coacer
vato, guardato.Asservio e adservio, is, Iv i, ilum, ire, Cic. servire, 
render servigio.Asservo e adservo, as, avi, àtum, are, att. Cic. con
servare, custodire, guardare, tener conto, aver gli oc
chi addosso, osservare. Ilie tibi asservandus est, Ter.; 
tu lo dèi guardare a vista, avergli addosso g li occhi. Asservare in carcerem, Liv.; guardare in prigione. Asservare domi suae, Cic.; tener in custodia.Assessio, e adsessTo, óuis, f. Cic. assistenza (seduta, 
dimora presso alcuno per assisterlo, ajutarlo).Assessor, e adsessor, òris, m. Cic. assessore (che siede 
presso il  giudice per ajutarlo atei giudizj).Assessorius, e adsessorius, a, um, Cip. dell'assessore. Sabinus, in assessorio (libro, Ulp.; Sabino atei libro, 
ove tratta dell'uffizio dell'assessore.Assessùra, ae, f. Ulp. uffizio dell’assessore, assesso
rato.Assessus, e adsessus, a, um, pari. Liv. assediato, cinto 
d'assedio.Assestrix, e adscstrix, ìcis, f. Afra», apud Non. leva
trice.Asseveranter, e adseveranler, avv. C ic. asseverante-
tnente, con asseverazione, con sicurezza, affermativa
mente.Asseverate, e adseveràle, avv. G eli, sicuramente, af
fermativamente, asseverattnnenle.Asseveratio e adscverulfo, ónis, 1’. C ic. asseverazione, 
asseveranza.Assevero, e adsevéro, as, avi, àtum, are, a ll. C ic. as
sicurare, affermare, asseverare, asserire constatite- 
menle, accertare. 3 2. Provare con certezza, Tac,Assiccatus, e adsiccàlu s, a, um, part. Col. secco, sec
cato.Assicesco, e adsiccsco, is, escére, n . Col. seccarsi.A ssicco, e adsicco, as, avi, àtum, are, att. Col. sec
care.A ssiculus, i, ni. Col. assicella. V. Axiculus.A ssidélae, eadsidèlae mensae, Fest.; mense, alle quali 
sedendo i Flam ini sacrificavano.A ssid eo , e adsidéo, es, sèdi, sessum, dére, n. C ic. 
assedere, assettarsi, sedere appresso. 3 2. Assistere. Assidere valetudini alicujus, Tac.; assistere alenato 
nella sua malattia. 3 3. Assediare. Moenibus assidet bostis, Virg.; il anemico assedia le mura, stassipresso 
le mura. Nello stesso senso coll’acc. Assidere arces, S ii.; assediare le rocche, le fortezze. 5 4. Essere assi
duo,occuparsi assiduamente. Assidere literis, P lin .; 
essereassiduo allo studiodellelettere. 3 5. Essere simile. Assidet insano, Uor.; è simile a pazzo, è poco men 
chepazzo. 3 6. Assolut. F ar l'assessore, essere asses
sore (atei tribunali), Tac.Assido, e adsìdo, is , sòdi, sessum, dére, n . Plaut. 
porsi a sedere, seder appresso. Per gli altri sensi. V . Assidéo.



AssumoA S S ID U E
Assidue, e adsidìie, m .  Gic. assiduamente, continua- 

mente, incessantemente, tuttora, cotidianamente. Assiduissime, C ic .;  continuamente, con molta assi
duità.

Assiduitas, e adsiduilas, àtis, f. C ic. assiduità, dili
genza. J  2. Continuazione. Assiduitas orationis, C ic.; continuazione d'un discorso. 5 3- Frequenza. Assiduitas amicorum, C ic .; la frequenza degli a- 
mici.

Assiduo, e adsidiio, Plaut. assiduamente. V . Assidue.
Assiduus, e adsidiius, a, um, Cic. assiduo ( che siede 

appresso, che sta sempre ai fianchi, aipauni); quindi: 
frequente, esatto, diligente. Assiduus est in praediis, C ic .; è assiduo ai poderi, e sempre in campagna. J  2. 
A ssiduo, fautore, ajutatore (che ajuta alletti col suo 
favore), Cic. 3 3. Delle cose. Assiduo, frequente, con
tìnuo. Igne lucci assiduo focus, Tibul.; il  focolare 
splende, arde di continuo fuoco. J 4. Ricco, pecunioso, 
danaroso (non più da nei c sedei», ma da as, assis', Cic. J 5. Metu f .  Assiduus scriptor, C eli.; scrittore 
chiaro, autorevole. J ti. Assiduior, Vari'.; più assi
duo. Assiduissimiis, Suet..; assiduissimo.Assignatio, e adsignatTo, finis, f. Cic. assegnazione, 
assegnamento, distribuzione.Assignator, e adsignilor, fu'is, ni, Ulp. assegnatore, 
distributore.Assigiiùlus, e adsignàtus, a , uni, part. Cic. asse
gnato, attribuito, j  2. Consegnato, l ìlp ., J)ig.Assigno, e adsTgno, as, avi, filum, àre, all. Cic, as
segnare, dare (principalmente di campi, ed altri luoghi 
segnati da confini). * 2, Assegnare, attribuire, dure, Li\. J  3. Consegnare’ Xurv. 1 A,Sigillare, suggellare. Assigna tabellas, 1 ’crs.; suggella le tavolette. J 5, 
Metaf. Assignare lamae, 1*1 in.; raervmandare alla 
fama. J (i. Attribuire, ascrivere. Assignare culpam fortunae, Cic.; attribuire la colpa alla fortuna, in
colparla. Ne lioc sederi meo assignes, C ic.; non 
ascrivere ciò a mia malizia.Assilio, c adsilio, is,liii,clivi,assfillum , lire, n. Cic. 
saltare (verso qualche cosa), accostarsi (saltando) a 
qualche cosa. J 2. Dare assalto, assaltare, Ovid. J 3. 
Coprire (parlandosi di animali), Col.Assimilante!', e udsimilanler, avv. Nigid. apud Non. 
po' somiglianza, per similitudine.Assimilatilo, e adsimilutio, finis, f. l’ iin. somiglianza, 
assomigliagione, assimigliagione, assimigliamento, 
assomigliamento, ossi mi glia nza, assomiglianza, assi- 
migliazione, assomigUazìone.Assim iiàtus, e adsimilàlus, a, um, pari. Cic. assomi
gliato, fatto simile.A ssim ilis, c adsiinilis, e, Cic. simile, assimigliantc, as
somigliante.Assim iliter, e adsiinilflcr, avv. Piatti, similmente.Assimilo, e adsimilo, as,àvi, iilimi, are,att. Cic. asso
migliare, fare, o rendei'simile. * 2. Paragonare, Ovid.Assimulate, e adsimulàle, avv.'Plani.simulatamente.Assimulatio, c adsimulalYo, finis, I. ad llcren. simu
lazione, finzione, fingimento.Assimulatus, e adsimulàlus, a, um, part. Cic. simu
lalo, finto, infinto.

Assimulo, c ansimalo, as, avi, àlum, are, alt. Ter. 
simulare, fingere, contraffare, rappresentare (fin
gendo).Assipondium, i i ,  n. Varr. peso d'unti libbra (d'un 
asse).

Assiràtum. V. Assaràlum.
Assis, is, f. Col. asse, tavola.
Assisto, e adsislo, is, stili, sistere, n. Cic. stare, o 

farsi appresso, vicino a qualche persona o cosa. Assistere ad fores, C ic.: star jtresso alla porta. Mane

67tn, atque assiste illico, Plaut.; rimani tu e sta 
quivi presso, non ti muovere. J  2. Essere, stare, tro
varsi presente, assistere, Hor. 3 3. Assistere in  giudi
zio, essere o far l'avvocato, i l  difensore, P lin . e Ulp. 5 4. Stare. Assistit rectus, C ic.; sta dritto (del dado 
stante dritto sopra un suo spigolo).Assitus, e adsi tus, a, um, part. Cat. seminato, piantato 
vicino. J 2. Apnl. Situato, posto virino.Assius lapis, I’ Iin. pietra ossia (calce o terra, chepre
sto consuma i cadaveri;  presso A sso , città della 
Troade).Asso, as, avi, àlum , àre,att. Apul. arrostire, cuocere 
ad aiTosto. J  2. Suonare o cantare a solo, senz'accom
pagnamento d’altri stramenìi, d'altre voci; quindi: 
poetare, cantare in onore di una divinità od i un eroe, Scalig. ad Varr. V . Axo, as; ed Axaincnta.Associo, e adsocio, as, avi, àturn, àre, att. Stai, asso
ciare, accompagnare. J 2. Congiungere, Stai.Assoleo, e adsoleo, es, ère, n. Cic. solere, esser solito. V. Soleo. J 2. Solersi, esser usanza, esser costume, 
costumarsi, usarsi. Si usa per lo più impersonale. Ut assolet, Cic.; come si suole, come si usa di fare.Assono, e adsóno, as, nui, nilum, àre, n. Ovid. ri- 
suonare, rimbombare (ad altro suono). J 2. Cantare, 
far risuonare, Apul.Assudasso, c adsudasso, is, n. Plaut. sudar molto. V . 
la voce seg.Assudesco, e adsudcsco, is, esedre, n. Varr. sudare 
(delle legna poste al fuoco).Assuefacio, e adsuclacio, is, feci, factum, ero, att. Cic. assuefare, avvezzare, accostumare, abituare.Assuefactus, e adsucl'aclus, a, uni, part. Cic. assue
fatto, avvezzato, usato, abituato, accostumato.Assuesco, e adsuesco, is, évi, cium, esedre, n. C ic . 
avvezzarsi, accostumarsi, assuefarsi, fa r l ’alito, cott- 
trar Vabitudine, l'usanza.Assuetùdo, e adsuclùdo, inis, f .L iv . usanza, costume, 
avvezzamento, costumanza, consuetudine.Assuélus, e adsudtus, a, um, part. C ic. assuefatto, av
vezzo, avvezzato, uso, abituato, costumato. Homines labore assueti, C ic.; uomini accostumati alla fatica. Romanis tumultui assuctis, Liv.; ai Romani av
vezzi al tumulto. Assuetior, L iv.; jtiit accostumato. 3 2. Solito, consueto. Longius assucto, Ovid .;p iù  a 
lungo del consueto.

Assilla, ae, f. Plaut. scheggia, scaglia (dilegno osasso). 3 2. Assicella, pivi iola tavola, Plaut.Assulàtim, avv. Plaut. a scheggie, in ischeggie. J  % .A  
minuzzoli, in bricioli, Plaut.Assulòse, avv. Plin. in ischeggie. V . sopra.Assillimi, e adsulliin, avv. Plin. a suiti, saltellando.

Assulto, e adsullo, as, .ivi, àtum,àre, n. Tac. saltare, 
saltellare (verso o contro a luogo o cosa). J  2. A ssa l
tare, Tac.

Assultus, ns, m. Yirg. saltellamento, salto verso un 
luogo. 3 2. Assalto, Virg.

Assum, Plani, in vece di adsum. V .Assùmo, e adsùmo, is, surnsi, sinnlutn, sumere, att. Cic. assumere, prendere. Assumere aliquem in societatem, Liv.; prenderlo per suo compagno. Assumere in consilium, Cic.; prenderlo per consigliere. 3 2. Assumere, arrogare, attribuire. Assumere auctori tati, Cic.; arrogai’ all'autorità. • 3. Ricorrere ad 
un mezzo termine, prendere un mezzo termine (nelle 
argommiazioni), Cic.Assumilo, e adsumtto, ónis, f. Cic. presa, il prendere. Quia sit in his aliquid dignum assunzione, Cic.; 
perche ci sia cosa degna desser presa. 3 2. La  mi
nore ( preposizione del sillogismo) ,  C ic. V . Assumo, § 3.



Assonniva*, e adsumtìvus, a, um, Cic. preso, tolto, 
ricavato d'altronde, estrinseco, esterno (dicesi di ra
gione, prova, difesa tolta non da cause intrinseche, ma

4 estranee).Assumili», e adsumlus, a, um, pari. C ic . assunto,
preso.Assuo, ed adsuo, is, ui, ùlum, ère, att. Hor. cucire, cu- 
scire (una cosa ad un'altra); e quindi: rappezzare, 
rattoppare,

Assùra, ae, f. Varr. cura (che si ha nel nutrire qualche 
cosa, quasi da assum per adsum) .Assurgo, e adsùrgo, is, réxi, réclum, gére, n. C ic. 
sorgere, alzarsi, levarsi, drizzarsi (vicino, jrresso, o 
verso checchessia). J  2. Assurgere alicui, C ic .; sor
gere, levarsi in piedi (alla venuta di alcuno, per o- 
nore e riverenza). J  3. Sorgere, innalzarsi, crescere. Tumor assurgit, Cels.; il  tumore cresce. Assurgere in arborem, Cic.; sorgere, crescere ad altezza d'al
bero, farsi albero.

Assus, a, um, part. V arr. arrostito, abbrustolito al 
fuoco. J  2. Assum, i, n. C ic. arrosto. J  3. Assi lapides, Serv.; macia, muriccia (muro secco, senza ce
mento). J  4. Assa voce canere, Varr.; cantare a solo 
(senz'accompagnamento di stramenti).

Ast, C ic. ma. V. At.
Astàcus, i, m. P lin . astaco, gambero marino.
Astaphis, idis, Plin. uva passa.
Astàphis agria, f. Plin. stajisagria, strafizzeca (erba).
Aster, éris, (detto anche aslcr aU ieus, m. P lin . astere 

(fiore della figura d'un astro, efficace a’ dolori del- 
l'anguinaglia). J  2. Aster (samius), P lin , astere 
(terra bianca che si trova nell’isola di Santo).

Asteria, ae, f. P lin . asteria, occhio di gatta, bell’oc
chio, girasole (pietra preziosa bianca di un grande 
splendore) .

Astcriace, es, f. Cels. astcriace (sorta di medicamento 
che nutrisce la carne, e riempie la piaga).

Asterias, ae, in. P lin . lattiere (sorta di falcone).
Astericum,i,n. Plin. vetriuola,parietaria (erba).
Asterium, l i , n. P lin . asterio (spezie di ragno).Asterno, e adsloruo, is, (senza pr. e sup.), sternérc, att. Ovid. distendere, stendere appresso.
Asthmaticus, a, um, Plin. asmatico.
Astipulatio, e adstipulatio, finis, 1. P lin . consertii- 

metito, assenso, afférmazione.
Astipulator, e adstipulàtor, «iris, m. Caj. mallevadore 

(chi promette per altrui). J 2. Approvatore, compro
vatore (chi si accorda all'opinione altrui), Cic.

Astipulàtus, e adslipulàtus, us, m. P lin . consenti
mento, assenso. V . ÀsLipulatio.

Astipulor, e adstipiilor, ài'is, àtus su in, ari, dep. Liv. 
consentire.

Astituo, e adstiliio, is, ui, ùlum, nére, att. ad ller.
collocare, porre.Asto, e adslo, as, tlti, tìtmn, are, n. Plaut. essere a- 
stante, assistere, stare appresso, vicino, presente. A- stante ilio, Plaut.; essendo egli astante, presente, alla 
sua presenza. Astare ad tumulum, Cic.; starsi presso 
la  tomba. J  2. Assistere, P lani, jj 3. Stare. Astare in genua, Plaut.; star ginocchionc. J  4. Star ritto, 
irto. Astantes squamae, Yirg.; squame ritte, irte.

Astragalizontes, um, m. Plin. giuocatori di dadi, agli 
aliassi.

Astragalus, i, m. V ilr ., ed
Astragalum, i, n. V itr. astragalo, tondino, fusajuolo, 

bastoncino, «ovolo, uovolctto (term. d'arckit.). J  2. 
Astragalo (sorta d’erba), P lin .

Aslràpe, es, Plin. lampo, baleno.
Astrapias, ae, f. P lin . astrapia (gemma di colore parte 

bianco e parte azzurro).

Astrapoplecta, ór uni, n. Sen. (teda) percossi da fol
gore.

Astrepo, e adstrépo, is, pùi, pitum, pére, n. Plin. stre
pitare, rumoreggiare, fare stupito. 1 2. Precibus aures alicujus astrepere, P lin .; importunarlo con 
preghiere. )  3. Astrepere alicui, Tac.; borbottare.Astricte, e adslricte, avv. C ic . strettamente. Astrictius, P lin .;p iù  strettamente.Astrictio, e adslriclio, imis, f. P lin . lazzità, lazzezza, 
as frizione.Astrictorius, e adslrictorlus, a, um, Plin . astringente, 
lazzo, brusco.Astrictus, e adstriclus, a, um, pari. Cic. stretto, ri
stretto, serrato, legato. J  2. Per simii. Aqua gelu astricta, Ovid.; acqua agghiacciala, congelata,ghiac
cio. J  3. Met. Oratio numeris astricta, C ic.; poesia. J 4. Lingua mercede astricta, C ic.; lingua compra, 
venale. J 5. Astrictus voluptatibus, C ic.; impaniato 
n é  piaceri, abbandonato ai piaceri. 1 6. Astrictus scelere, C ic.; colpevole di delitto. J 7 . Stretto, tenace, 
avaro. Astrictior ad largiendum, Cic.; stretto, te
nace, avaro a donare. J 8. Stretto, astretto, costretto, 
obbligato, Cic.

Astricus, a, uni, Varr. sidereo, pertinente agli astri, 
alle stelle, delle stelle.

Astrifer, a, um, Stai., ed
Astriger, a, um, Slat. che porta stelle, stellifero.
Astringo, e adstringo, is, in xi, icluin, ingére, att. C ic . stringere, costringere, legare stretto ( vicino, 

presso a checchessia). Astringere ad columnam, P laut.; legare ad una colmino. J 2. M etaf. Stringere, 
intirizzire. Astringi frigore, P illi.; essere stretto dal 
freddo, intirizzire, intirizzare. J 3. Astringere, co
stringere, obbligare. Astringi lego, necessitale, sacris, C ic.; essere astretto, stretto, costretto, obbligato 
per legge, per necessità, per giuramento. J  4. Strin
gere, ristringere, abbreviare, raccorciare. Astringere breviter argumenta, C ic.; ristringere g li argomenti. Astringere aliquid dicendo, C ic .; ristringere, dire 
in por,he parole. J  5. Astringere se furti, Plaut.; 
rendersi colpevole di furto.

Astrios,castrimi, ii, n .P liu . astrios(sorta di gemma).Aslroiles, Plin. astraile (sorta di gemma).
Astrologia, ae, Cic. astrologia, strologia.
Astrològus, i, m. C ic. astrologo, strologo, strologo.
Astronomia, ae, f. Pelr. astronomia.Astructus, e adslructus, a ,  um , pari. Apul. (propr. 

fabbricato appresso)  aggiunto.
Astrum, i, n. V irg. astro, costellazione. J 2. Astro, 

stella, Virg. 3 3. Oroscopo, llor.
Astrilo, e adstriio, is, uxi, ucluiii, uére, alt. Col. fab

bricare appresso. 1 2. Aggiungere strutture a ll’edi- 
fizio, Plin. J 3. Fortificare, Caes. * 4. Metaf. Astruere sibi aliquid, (filini. ; formar col pensiero,, imma
ginarsi, fingersi una cosa. J 5. Astruere aliquid dignitati, PI in.; aggiungere qualche cosa alla di
gnità. J (i. Astruere aliquem falsis criminibus, Curi.; indettare, subornare alcuno ad apporre false 
accuse. J  7. Attribuire, dare. Astruere laudem a- lieui, P lin .; dar lode ad alcuno, lodarlo.Astuta, ac, f. Caes. scheggia, schegginola, pezzetto di 
legno.Astupéo, e adslupco, es, ìli, ère, n, Sen. stupirsi, slu- 

pire, ossei'vare con istupore, maravigliarsi.
Asturcones, um, in. Sen. giannetti, cavalli ambianti, 

chince, ginnetti ( cavalli dell'Asturia) .Astus, us, m. Plaut. astuzia, accortezza, furberia ,  in
ganno, ingegno.Astus, a, um, Acc. apud Non. astuto, furbo, accorto.Astute, avv. C ic. astutamente, con furberia, maliziosa-



mente, sagacemente. Astutissime, G eli.; astutissima
mente.Astutia, ae, f. C ic . astuzia, accortezza, malizia, tratto, 
furberia, inganno.Astutulus, a, u n , Apul. alquanto astuto, furbaccìnotto, 
furbetto, /urlaceli».A stilii is ,  a, uun,Cic. astuto,sagace, accorto. J  2. Astuto, 
malizioso, furbo, C ic . J  3. Astutior, C ic. ; più  
astuto.Astylis, tdos, f. P lin . astilù/e (spezie ili lattuga).Asyla, ae, f. Plin . osila (sorta d’erba).

Asylum, i, n. C ic. asilo. 5 2. Franchigia, guarenti
gia. Liv.

Asymbolus, i, ni. Ter. mangiatore a macco, senza p a 
gar lo srotto. Asymbolus est, Ter.; passa per bar- 
t'ottn, non paga lo scotto.Asyndeton, e asyiillicton, i, n. fia t, dissolutio) asin
deto (figura rettorie»).Asyntlieta crystalla, Ter. cristalli puri, senz'aleuti di
fetto. A TAl, nart. av v .C ic . ma. J  2. E , Fesl. 53. Ora, C ic . 5 4. 
Almeno, C ic. J 5. At vero: ai enim, Cic.; ma pure.* 6. A l etiam? C ic ., Plaut.; ma. di jriù : e di p iù ?* 7. Eppure, tuttavia, Cic.Al al, o alat, inler. Ter., I’ Iaut. ah ah. J2 . jlfa ,P lau t.Atabulus, i, in. Ilor. vento di Puglia (forse lo stesso che 
il  Japigio).Alanuviuni, li, n. Fesl. atanuvio (sorta di bicchiere di 
terra).Alate, IMaut. ah j } , .?! (interjczione di chi brontola seco 
per aver cominciato ad intendere qualche cosa). Me
glio: aitale.Alavia, ae, f. Col. bisarcavola, quarta nonna, madre 
dell’arcavolo, o dell arcavola.Atàvus, i, m. Cic. bisarcavolo, quarto nonno. J  2. Tris
avolo, Vellej.  ̂ 3. Avolo, maggiore, antenato, Col.

Ater, tra, tru in, (lic. atro, tetro, oscuro,nero. Alrum vinum, IMaut. vino nero. Ater panis, Ter.; pan nero, 
bigio, di cruschello. Atra bilis, Cic.; atrabile, ma
linconia. Albus, an ater sis, nescio, Cic.; non so se 
tu sia bianco o nero, non ti conosco. J 2. Vestito a 
bruno, Hor. J 3. Folto, oscuro, opaco, nero. Alrum ncinus, Virg.'; selva folta, oscura. J 4. Funesto, di 
funesto augurio, di funesta ricordanza. Atra dies, Geli.; giorno funesto. J 5. Crudele, Hor. J (ì. Atrior, Plaut.; più nero.Atliara, ae, f. Plin. atara ( spezie di medicamento di 
fior di farina) .

Albenaeiim . i ,  n. Cic. ateneo (luogo in Atene conse
crato a M inerva, dove i poeti recavano i loro scritti; 
ed anche luogo dove convenivano poeti, retori, filo
sofi a declamare e discutere le loro composizioni) :  
oggi scuola , università degli studj.Atheròma, ÌJtis, n, Cels. ateromale ( sorta di tumore) .Atheiis, e atheos, i , m, Cic. ateo (che non riconosce 
Dio ) .Aititela, ae, m. Cic. atleta, lottatore. J  2. Uomo ec
cellente (in  checchessia) ,  Vari1.

Athletica ars\ ae, f. Plin. arte di lottatore, lotta.Athlet'ce, avv. Plaut. da atleta.
Athleticus, a , urn, C els.d'atleta,pertinente ad atleta.Athlon, i ,  n. Polr. premio ( che si dà a’ vincitori della 

lotta).
At:nia, ae, f. Col. atitiia ( spezie di olmo altissimo).AtizAes, Plin. atizoe ( spezie di gemma) .Atlanlion, l i ,  n. Plin. atlanzio ( l ’ultima vertebra del 

collo vicino al dorso).

Atocium, i i ,  n. Plin. atozio ( medicamento, che impe
disce la  concezione) .Atomus, i , f. C ic atomo, corpuscolo, bruscolino. J  2 . 
Appo  Sen. e Lattan. è mascolino.Atque, cong. C ic. c , ed, et. 5 2. M a , Ter. J  3. Dopo 
gli avverbj contra, aliorsum, aliter, secus, magis, aeque, similiter, ju x la ; e dopagliaddietlivi aequus, sim ilis, dissimilis, par, talis, idem, e d a ltr i, ha i l  
valore di quam, C ic. J 4. Siccome,come, Plaut. J  5. 
Presto, subito, Virg. J 6. Veramente, certamente, IMaut. J 7. Tuttavia, ciò non ostante, Ter. 5 8. N el 
senso di alqui, eppure, Plaut. 5 9- N e , M arlial.Alqui, avv. Ter. ad ogni modo, m a, ma p u re , e pure. J 2. In aleuta esemplari di Plauto, e d'Ulpiano si 
trova anche atquin.Atramentum, i ,  n. C ic. inchiostro. Atramentum librarium, C els.; inchiostro da stampare. Atramentum scriptorium, Cels.; inchiostro da scrivere. J  2 . Atramentum sutorium, Cels.; vetrivolo, vitriolo.

Atratus, a , uni, pari. C ic. fatto nero. J  2. Vestito di 
bruno, vestito di gramaglie, Cic.

Atriarius, i i ,  m. l)lp. guardiano dell’atrio. V . A -  
trionsis.

Atricapilla, ae, f. Fe&l. capinera, capinera (spezie d’uc
cello).Air color, «iris, 0\id . di color nero, oscuro, bruno.Atriensis, e , C ic. dell’atrio, pertinente a ll’atrio. Servus atriensis, portinajo. J  2 . Oppure ( come altri 
vogliono)  maestro di casa.

Atriòimn, i , n. Cic. picciolo atrio.
Atriplex, Teis, n. P l in .,ed
Atriplexum, i ,  n. Fest. atrepice, trebice (erba).
Atritas, àlis, f. Fcst. nerezza.
Atrium, i i ,  n. Cat. atrio, cortile, corte della casa 

anta da portici, chiostro.
Atrocitas, àtis, f. Cic. atrocità, crudeltà. J  2. A -  

sprczzn, durezza. Alroeilas verborum, T a c .; l ’a
sprezza delle parole. J 3. Durezza. Atrocitas Academiae , Cic. ; la durezza dell’Accademia. J  4. 
Gravissime disgrazie. Atrocitas temporum, Suct.; le 
gravissime disgrazie de’ tempi. J  5. Rozzezza, asprezza. Atrocitas inorum, Tac. ; la rozzezza de' costumi,Atrociter, a v v.C ic .; crudelmente, atrocemente, oltrag
giosamente. J  2. Atrocius, Tac.; più atrocemente. J  3. Atrocissime, Su e t.; crudelissimamente.

Atroplii, ór um, m. Plin. atro f i ,  cachettici (  cui non 
giova il mangiare)■

Atrophia, ae, f. atrofia, cachessia ( m alattia, che di
secca i l  corpo, e fa , che’ l nutrimento non abbia i l  
suo effetto) .

Alroptiiis, a , um , Plin . alrofo, cachettico (  che non si 
nutrisce ) .

Atror, óris, ni. Geli, color nero, nerezza.
Atrox, ócis, Fest. ; propr.: crudo, non cotto. J  2. C ic .; 

crudo, crudele, atroce, inumano, senza pietà , fiero, 
fellone. Atrox odii, T ac.; atroce per l ’odio, infello
nito, inviperito. Atrox astutia, P la u t.; astuzia 
atroce, audace, inaudita, t  3. Atroce, oltraggioso. Atroces litterae, Cic. ; lettere oltraggiose, piene di 
fiele. J  4. Fiero, inflessibile. Atrox animus Calonis, Hor.; Tatiimo inflessibile di Catone. J 5. Atrocior, Liv.; p iù  atroce. J  6. Atrocissim a, C\c., atrocissimo.Atium olus, Col. appio sabatico detto macerone, 
smirnìo.

Attactus, us, m .Virg. toccamcnto, il toccare, tocco, tatto.
Attactus, a , um , part. Sii. Hai. toccato.Attagen, gènis, in. P lin ., ed
Attagena, ae, n. Plin. francolino ( uccello).
Atta, ae, m. Fest. camminante malamente.Attalicus, a , um , Prop. Attalica aulaea, attaheaa



vestes, Prop. ; tappeti,  vesti intessute «Toro. Attalicae conditiones, Hor. ; larghissime, amplissime 
condizioni, ricchezze, dovizie. ( D al re Attalo) .

AttAmen, avv. C ic. ; contuttoriò, nulladimeno, e-pure, 
tutta fiata.

Attamino, e ad lauiino, as, avi, àtum , are, att. Cacs. 
macchiare, lordare, contaminare.

Attegiae, arum, f. Ju v . casuccie, capanne.
Allegrare, Fest. invece di integrare. V .
A Metà bus, i ,  m. Plin. attelabo ( spezie di locusta).
Attemperate, e ad lem pera le , avv. Ter. a tempo, op

portunamente.
Attempero, e adtempéro, as, a v i, àtum, are, alt. Sen. accomodare. Attemperare gladium jugulo, Sen. ; accomodarsi la spada alla gola.
Attèndo, e ad tèndo, is ,d i , tèntum, dère, att. Apul. 

tendere, stendere (verso, o presso). Attendere arcum, Apul.; tender l ’arco. J 2. Ter. Attendere, ap
plicarsi. Si ego liane discere artem attenderim, Pomp. apud Non.; se io attenderò, m'applicherò 
ad imparar quest'arte. Attendere animum, T er.; 
applicare i l  suo spirito, il sito animo. Attendere ju r i, Su et.; attendere, applicarsi al diritto, studiar 
legge. 5 3. Cic. Attendere, avvertire, considerare, 
poi• mente. Attendere primum versum legis, C ic .; 
considerare il primo articolo della legge. J 4. Atten
dere, avvertire, stare attento, ascoltare. Attendilo animo ad ea quae sequuntur, Cic. : ponete niente, 
ascoltale ciò che ho ancor a dirvi.Attentatus, a, uni, pari. Cic. tentato. * 2. Comin
ciato, intrapreso, Cic.

Attente, avv. Cic. attentamente, diligentemente, in
tentamente, intesamente, con attenzione, con ap
plicazione. J 2. Attentius; più  attentamente. J 3. Attentissime, C ic .; attentissimamente.Attentio, ònis, 1', Cic. attenzione, attendimvnto, ap
plicazione.Attento, eadtento, as, av i, àtum, are, att. Cic. ten
tare, intraprendere, far prova. J 2. Attentare urbem , C ic .; tentare di sorprendere una città. * 3. Insidiis fidem auditoris attentare, C ic .; cercare 
artifiziosamente d’aver credito appresso gli uditori. J  4. Allentare aliquem bello, Stai.; muovergli 
guerra.  ̂ 5. Tempus prosperum allentare , Tac.; 
spiare, osservare il tempo favorevole.AUeutus, a ,  uiu, I ljg in .propriam, teso verso; quindi 

attento, intento, applicato. Attenta auris,llnr.; orec
chio teso, attento; attenzione. Attentum sibi lacere auditorem, C ic.; rendersi attento l’ uditore. Prudens et alienius rerum patorfamilias, C ic .; 
padre di famiglia attento, applicato alle cose sue. J 2 . Esse nimis atteiiUiin ad ros, Ter.; esser troppo 
attaccato all'interesse. J 3. Verba per attentam non ibunt Caesaris aurem, Itor. ; i mìei versi non an
dranno mai ad interrompere il già ad altro intento 
orecchio di Cesare. J  4. Attentior, (iuint. ; più at
tento. 5 5. Attentissimus, C ic .; attentissimo.

Attenuate, avv. Cic. leggiermente. Attenuale dicere, C ic .; parlare con uno stile umile e semplice.
Attenuatio, onis, 1'. Cic. attenuazione, estenuazione, 

diminuzione.
Attenuatus, a , uni, pari. P lin . attenuato, assotti

gliato. 5 2. Menomato, assottigliato, sminuito. Attenuatae proeliis legiones, Caes.; legioni assottigliale, 
menomate, sminuite, impicciolite dalle battaglie. A ttenuatum bellum ,Cic.; guerra diminuita, cessante, 
pressoché finita. J  3. O v id . Estenualo, stenuato, 
immagrito, stanco, spossato, rifinito. Attenuatus conlinnatione laborum, Suet.; rifinito, estenuato 
dall'indefessa fatica, f  4. Umile, basso. Attenuatum

dicendi genus, C ic .; stile umile e basso. 5 5. Attenuatissimus, ad Heren. ; sottilissimo.
Attenuo, as, avi, àtum, are, att. Ovid. attenuare, 

assottigliare. J  2 . Diminuire, menomare. Attenuare curas, Ovid,; sminuire la noja. Attenuare arboris umbram, Catul.; diminuire l ’ombra d’un albero. 
J  3. Attenuare aliquem, llor.; umiliarlo, abbas
sarlo. J 4. Estenuare, dimagrare, Ovid.Altèro, e adléro, is, trivi, tritum, terere, att. Plin. 
fregare. Asinus atterens se spinetis, Plin. ; asino, 
che si frega contra lo spineto. Atterere aures ali- cujus, Plaut. ; fregare, toccare gli orecchi a qual
cheduno (per avvisarlo). J  2 . Rompere, frangere,pe
stare, tritare. Atterere herbas, Yirg .\pestar l ’erbe. 
J  3. Consumare, logorare (coll’uso), l ’ Iin. j  4. M e- 
ta f  Atterere famam alicujus, S a li.; macchiare, 
toglier la riputazione, diffamare.Atterranea fulmina, Sen. fulm ini, che sboccano dalla 
terra.Attesimi», aiti is, pari. Cic. testimonio, testi/icatore, 
testimone. Attcstante omnium memoria, C ic .; per 
testimonianza di lutti.Attestatus, a, uni, pari. Fest. che ha attestato, dopo 
avere attestato, avendo attestato, attestando ( far  
testimonianza). * 2. Passiv. Plin. Attestato, provato 
con testinwuj.Attestor, e adleslor, àris, àlus sum, ari, Cic. atte
stare, render testimonianza. * 2. Chiamare per testi
monio, Cic.Aticxo, e adlexo, is, xfii, xlm n, sère, alt. Cic. tes
sere appresso, aggi ttg nere, cangi ungere, unire cosa 
con altra.Attice. es, f. Cels. attive ( specie d'ocra).Attice, avv. Cic. atticamente, a ll’attica. J  2. 'frasi. 
Elegantemente, pulitamente.AUicisiutis, i ,  ni. Cic. atticismo, cioè pulitezza, ele
ganza del discorso ( quale aveano gli A ttiri) .Atticisso, « attici/o, as, are, n. l’ iaut. imitare gli 
A ttiri nel parlare, cioè parlar pulito , elegantemente.Atiicnrgcs. is , Vi Ir. fatto con architettura attica, se
condo l ’ordine attico.Atticus, a , uni, Cic. attico. Scrino all icus, C ic .; par
lar attico, cioè parlar elegante, pulito ( alla foggia 
degli A ttici}.Alligo, e adligo, is, èro, Plani, toccare. V . AttingoAtligiius, e udligùus, a, uni, Apul. attiguo, contiguo, 
prossimo.Attiliis, i ,  in. P lin . adeno,o addio (pesce del fiumi 
Po).Attineo, e ad lineo, os, nfii, entuni, nére, a ll. Plaut. 
tenere (a  qualche luogo). IVime jam cullros allinei, Piatii.; già gli tiene in sulle guancie i  coltelli, i  rasoj 
(si purlu di un barbiere). J 2 . Tenere, sostem re p ri
gione, arrestato, catturato. Attinere aliquem vinclum , P laut.; tenere alcuno legato, incatenato. A ttinere aliquem publica custodia, Tac. ; tenere 
alcuno nella pubblica prigione. * 3. M etuf. Attineri studiis, T ac .; esser occupato negli studj, essere in
teso allo studio.Attinet, e ad line t ,  ébat, nuil, imp. Cic. appartenere, 
riguardare, concernere. Hoc ad me allinei, Plaut.; 
questo spetta a me, m’appartiene. Qnod ad me attinet, C ic .; in quanto a me, riguardo a me; per 
quello, che mi riguarda.  ̂ 2 . Esser necessario, biso
gnare, servire, giovare. Non venir, quia nihil atti- n in i, C ic .; non è venuto, perchè non era necessario. Nihil attinet dicere, Plaut. ; a nulla serve, non oc
corre il  dire.Attingo, e adlingo, is , ligi, tactum, tingere, att. Ter. toccare (leggermente). Ne me attingas, sce



ATTOLLO.leste, Ter. ; non mi toccare,  scellerato. J  2. Assag
giare, assaporare. Attingere primoribus labris ali quid, Cic.; delibare, assaporare, assaggiare, gustare 
una cosa a fior di labbro. J  3. Toccare, giungere, 
pervenire, arrivare, approdare. Attigit Britanniam, Gaes. ; giunse nella Britannia, in Inghilterra. J  4. Attingere caelum digito se putant, C ic.; si cre
dono di toccare il cielo col dito, si reputatio felici, 
beati. J  5. Extremisdigilisaltingere, C ic .; toccare 
a fior di dito; e nictaf.: parlare, dire, discorrere, 
ragionare, toccare leggermente, di passaggio, alla 
sfuggita, j  6. Dar nel segno, nel brocco, imbroccare. Rem ipsam attingere, IMaut.; toccare il punto, 
colpire, dare nel segno. J  7. Toccare, riguardare, 
concernere. Primus ille locus, qui maxime at tingit naturam humanam,C ic.; quel primo luogo, che più  
dappresso tocca, concerne,riguarda l'umana natura. Attingit mullos haec infamia, L iv .; quest'infamia, 
questo disonore tocca, riguarda molte persone. .J 8. 
Coll’ad rip . jNiliil attingunt ad rem, P lan i.; non 
hanno punto che fare, non riguardano punto la cosa. J  9. Attingere cognatione, C ic.; esser congiunto in 
parentado, esser congiunto, esser parente, affine. Is me cognatione proxime attingit, C ic.; questi è mio 
strettissimo congiunto, mi Je assai stretto in paren
tela. J  10. Attingere leviter studia, Suet. ; non 

prendere che una lieve tintura degli studj, o delle let
tere. J  11. Attingere forum, Cic .;prender la toga 
virile. J 12 . Toccare, muovere, commuovere. Si qua te tui progressus attingit cura, C ic.; se punto li 
tocca, ti muove la premura del tuo progresso. J 13. Attingere rcmpublieam, Cic.; maneggiare, ammi
nistrare la repubblica, prendere il maneggio, l'am
ministrazione della repubblica.Attollo, e adtollo, is, ere, alt. Virg. alzare, innal
zare, levare, sollevare. Attollere liumeris, Virg. ; 
levare sulle spalle, recarsi in sulle spalle. Attollere se a terra, Plin .; levarsi da terra. Attollere se a gravi easu, Liv. ; rilevarsi da una grave caduta. Attollunt se venae, Cels,; le vette s ’innalzano, si 
gonfiano. J 2. Attollere signa, Plaut.; levare, al
zare, spiegar le bandiere.  ̂ 3. Attollere vocem, Quint. ; alzare, levare la voce, parlare con vocepik 
alta. J 4. Togliere, involare, rubare. Custodite istnm, ne ciimquisattollal, Paeuv.; guardate ben 
costui, non per avventura alcuno lo involi. J o.M elaf. 
Innalzare, ingrandire, amplificare, esagerare. Parvam rem attollere, Cels.; ingrandire una cosa da 
nulla, far d’una mosca cavallo (proverò). J 6. A ttollere animos, Virg.; incoraggiarsi, 0 (in  altro 
senso)  insuperbirsi.Attondeo, e adtondeO, es, ondi, onsuin, dére, alt. Virg, tosare, radere.Attonite, avv. Plin. con grande stupore, con istupidii 
superstizione.Attonitus, e adlonilus, a , uni, pali. Virg. attonito, 
stupefatto, stupidito, stupido, stordito, fuori di s'e. J  2. Sbigottito, Liv.

Attdno, c adtóno, as, ili, itum, iire, atl. Sen. ren
dere stupefatto, e attonito, stordito, fuori di se.

Attonsus, e ad tonsus, a , uni, pali. Cic. raso, to
sato.Attractio, ònis, f. Pallad. attrazione,contrazione, ru 
gosità, increspamento ( delle poma rugose) .

Attractus,a , um, pari. Virg. tirato, tratto, contratto, 
rattralto. J 2. Contralto, rugoso. Attractior, Sen.; 
più rugoso, p iù  contratto.

Atlràho, e adtniho, is, a x i, actum, ere, att. Cic. 
attrarre, tram -, tirare (a  se). Attrahere, et reddere animam, Plin. ; spirare, e respirare. J  2. A t-Tom . I. — 7
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trarre,  allettare. Attrahere aliquem ad se , C ic .; 
attratre, trarre a sè , guadagnare alcuno.Attrectatio, ònis, f. Sen. ; edAttrectatas, us, m. d e .  palpeggiata, brandeamento, 
tocco, maneggiamento, il  maneggiare, il  palpeggiare.Attrecto, e adlrecto, as, a v i, àtum, are, att. Cic. 
maneggiare, toccare, brancicare, palpeggiare.Attrémo, e ad tremo, is , u i , ère, n. Stat. tremare (  a 
qualche voce, 0 cosa) .

Attrepido, e ad trepido, as, avi, 5 luna, are, n. Plaut.
camminare coti passo tremante, mal fermo ( da vec
chio ) .Attribuo, e adtribiio, is , u i, ùtum, uère, att. Cic. 
assegnare, attribuire, dare. Attribuere negotium a licu i, Cic. ; dar una commissione a qualcuno. 5 2 . Attribuere orationem alicu i, Cic. ; introdurlo a 
parlare, far parlare. J  3. Attribuire, ascrivere, Cic.Attributio, ònis, f. Cic. assegnazione, assegnamento. Boiabella scripsit, se de attributione omnia summa fecisse, C ic .; Dolabella ha scritto, ch'egli uvea 
pagato tutti gli assegnamenti. Attributio pecuniae, C ic ., assegnamento di denaro per pagare altrui. J  2 . Attributiones, C ic .; circostanze (d i un affare).Attributum, i (aes', u. Varr. denaro assegnato (ad al
cuno). Dicesi anche pecunia attributa.Attributus, a , um, pari. Cic. attribuito, assegnato. ] 2 . lies attributae alicui re i, o attributa alicui rei, C ic .; le drcostanze di una cosa, che precedono, 
od accompagnano, o seguono una cosa. J  3. Populi attributi, P lin .; popoli, che non hanno foro pro
p rio , ma che dipendono dalla giurisdizione di altra 
città.Attritus, a, um, part. Plin. logoro, consumato, frusto. Attrita toga, Mari.; toga lacera. Attrita membra, P lin .; membra logorale. Attritior, C ic .; più  lo
goro, p iù  frusto. J  2. Sminuito, consumato. Attritae opes, Liv. ; ricchezze,potenza sminuita.Attritus, us, in. P lin .; fregatura, fregagione, i l  fre
gare. J 2. Attritus calceamentorum, Plin. ; rosw e  
di calzamenti, di scarpe.Attrivi, pass. perf. di Attero.

Atvero, cong. Cic. ma ( talora ha forza avversativa) .Atypus, i ,  in. Gel), balbo, scilinguato, balbuziente.AVAu, intcr. Ter. oh (esprime costernazione, avversione, 
iudegnazione ) .Avare, avv. Cic., cdAvariter, avv. Plaut. avaramente, tenacemente, sor
didamente. J  2 . Avarius, Col. , p iù  avaramente. J  3. Avarissime, Sen. ; avarissimamente.Avaritia, a e , 1'., edAvarities, e i ,f .  Cic. avarizia, avidità, avarezza,pi
docchieria , grettezza.Avàrus, a , um , Cic. acaro, ingordo, avido, tenace, 
gretto. J 2. Avarior, lior. ; più  avaro. J 3. Avarissimus, C ic .; avarissimo.Auceps, cìipis, m. Col. uccellatore. J  2. Metaf. Cu
rioso ascoltatm’e. Circumspicito dum, ne quis nostro huic auccps sermoni siet, P lau t.; guarda 
bene attorno, non forse alcuno stia origliando, ascol
tando il  nostro discorso; non forse ronzi qualche cu
rioso ascoltatore, delle nostre parole.Aucella, ae , Apic. augelletlo. V . Avicula.Auctarium, ì i , n. Plaut. giunta, soprappiù, van
taggio ( quel che si aggiunge al giusto peso, 0 mi
sura ) .Auete, avv. Apul. molto. Auctius', Apul. ; p iù  (altri 
leggono altiusj.



Auctificus, a, una, Lue. che fa  crescere, accrescitivo.Auctio, finis, 1'. Cic. aumento, accrescimento. J  2. In- CMttfriyVeWt/ua/rtHcaKto. Auclioneiuiaccre, P lau l.; 
vender a ll’incanto, incantare.Auctionalia, im n, u. Utp. gl’inventarj , o strumenti 
delle cose, che si vendono a ll’incanto. J 2 . Forse me
glio: Aclionalia; {strumenti, ragioni, conti ( tenuti 
dal servo amministratore), Cip. Pand.Auctionarius, a , uni, Cic. dell'incanto, pertinente al
l ’incanto. Alria auctionaria , Cic. ; sale dell’incanto 
( dove si fa  l'incanto). AucLionariiw) tabulae, C ic .; 
inventario dell'incanto ( de' Leni, che si vendono al
l’incanto ) .Auctionor, aris , alus sum , a ri, dep. C ic. mettere, o 
vender a ll’incanto, incantare.Auctto. as, avi, alum, aro, a ll. Tac. andare, o venire 
a umentando, accrcscen do, crescendo.Aucto, as, avi, alum , aro, att. Plaul. accrescere, an
dare, o venire accrescendo, aumentando.

Auctor, óris, ni. e f. Viri;, accrescitote. J 2. Autore, 
fondatore, institutore, inventore, primo facitore, co- 
minciatore, principio ( di una cosa), Vir*:'. J 3. A u 
tore, artefice, artista, l‘ lin. j 4. A utore, scrittore, C ic ,*  5, Auctorum esse, Li \ autenticare, auto
rizzare, approvare coll’autorità, j  (>. Anciorem esse a lic u i, Cic. ; essere autore, consigliere, consigliare, 
esortare coll'autorità. Auctor consilii, V irg.; il 
primo a consigliare.Auctoramentum, i ,  li. Cic. obbligazione. J 2. Prezzo, 
ricompi usa, Sun.Auctoratus, a, una, pari. Liv. venduto, soggettato, ob
bligato (a qualcheduno, a gualche cosa per mercede). J 2. Anetoralus miles, Cic. ; soldato arruolato, che 
ha soldo. Auctorati, Sun. ; venduti (  diventisi coloro, 
che per mi prezzo si obbligavano ai giuochi de gla
diatori).AiirlOi’ Ins, alia, f. Cic. autorità, dominio legittimo. Alidori tas fu tuli, C ic . ;  il legittimo possesso ( per 

'via di prescrizione) d'un terreno. Instrumentum auctoritatis, Scauv.; iisiromenlo di acquisto. f 2. 
Autorità, ratificazione, approvazione, Cic. J 3. A u 
torità, atto autentico. Auclorilalilms convincere, C ic ,; convincere con atti aulì ulivi. 9 4. Autorità, 
stima , credito, potere, peso, momento. Cultus addit fluirti ni liiis audorilalcin , (juinl. ; il  governo della 
persona ( il decoro del vestire e del vivere )  ag
giunge autorità ;  i panni rifanno le stanghe (prov. 
basso) .Auctoro, as, a v i, ài uni, aro, a ll. L iv . obbligare, sog
gettare (per paga, mercede), vendere. J  2 . Saldare, 
assoldare, incaparrare, arruolare, e staggir soldati. A adorare in ili Ics, Caos. ; arruolar soldati. J  3. In  
forza di signif  dep. Apul. Mulier exsecrando metallo pudicitiam suam auctorata est, la donna ha 
venduto per vilissimo danaro la sva pudicizia.  ̂ 4 .  
Comperare, accattare, avere in mercede, meritarsi, 
tirarsi addosso. Silii turpissimam inorLcm jiessinio auctoravit facinore, V eli,; con quella pessima 
azione si accattò, .si meritò, si tirò addosso una ver
gognosissima morte.Auctum, i ,  n. C o ll., edAuctus, us, m. Liv. aumento, accrescimento, accre- 
scenza.Auctus, a, mn, pari. Ciò. accresciuto, aumentato, am
pliato. ì  2. Aiiclnsauxilio , T ac.; rifornito d'ajnto, 
a/utato, soccorso. J 3. Auctus damno, Ter. ; colpito 
da nuove disgrazie, danneggialo. J 4. Ite forlunistjuc auctior, Liv. ; più  ricco, aumentato di patrimonio.Aucupatio, ónis, f. uccellagione, l ’uccellare, caccia 
degli uccelli. * 2. Uccellame,  Ouint.

Aucupatorius, a, um , Plin. buono per uccellare, da 
uccellagione.Aucupium , i i ,  n. Cic. uccellagione, cacciagione. * 2. 
Uccellame ( che A  prende a caccia ) .  J  3 .  A u c u p i u m  d e l e c t a t i o n i s ,  C i ò . ;  desiderio di piacere agli uditori. j  4. A u c u p i u m  a i i r i l i u s  l a c e r o ,  P l a n i .  ; tener le 
orecchie tese per intender ciò, che si dice, aguzzar le 
orecchie per ascoltare. J  5 .  A i i o i i p i u i u  c u m  u o c l u a  l a c e r e  ; andare a civetta.

Aucupo, as, à \ i, filimi, are, a ll . P la n i., e
Aucupor, . I r is ,  à t u s  su in ,  a r i ,  d e p .  C i c .  uccellare, ten

der reti agli uccelli, o prendergli al rischio, opania, 
al richiamo, alla trappola, col zimbello, o co’ lac
ciuoli. * 2 . (per metti f . )  (\rcar una cosa con dili
genza. S o »  l o n g i s  n a v i b u s  l r n » < | i i i i ! i l a i c m  a u c u p a t u r i  eramus, C i c . ;  noi cercavamo il riposo per 
mare e per terra. S i  v e r in i  i n l e r  n o s  a u c u p a l i i m u r ,  C i c . ;  se. studieremo i termini di parlar tra noi. A l i o r u m  o p i n i o n e m  a u c u p a r i ,  C i ò . ;  andarti; cerca U ,l- 
l'altrui sentimento. I , e s i t a t i s  o s i  i n a n e m  a u c u p a r i  r u m o r e m , e t  i im U r a s  f a l s a e  g l o r i a e c o n s o c l a r i , C i c , ;  
egli 'e una leggerezza cernir tulle le occasioni di far  
parlare di noi, e correre appresso i fantasmi d una 
falsa gloria. V e rb a  a u c u p a r i , C i c . ;  andariii traccili 
di parole. * 3 .  E x  i n s i d i i s  e l a i i c u l o u i  a u c u p a r e ,  Plaut . ; far capolino, far a ll’uscio Fin da Montai 
( proverò).Audacia, ae, f. C ic . audacia, soverchio c temerario ar
dimento (per lo più in mala parte). Homo sumina audacia, Caos. ; uomo di somma audacia, di somma 
temerità,• e ia  certi casi: uomo sfacciato, svergognato. * 2. In buon scuso: ardire, colaggio, animo, Sali.Audacitcr, <•Audacter, avv. Cic. arditamente, francamente, auda
cemente, presuntuosamente, temerariamente. * 2. Audacias, C ie .; piu arditamente. J 3. Audacissime, L iv .; arditissùiiameiite.Audaculus, i , ni. Celi, alquanto ardito, arditelio.Audax, àois, Cic. audace, ardito, ardimentoso, teme
rario, arrischiatile, forte, risoluto (per lo più in cat
tivo senso). Audax omnia perpeti, llor. ; risoluto di 
soffrir ogni cosa. Audax laciniis, Ter.; azione ar
dita. J 2 . h i bitona parte : coraggioso, animoso, 
franco, forte, Plaut. * 3 .  Aitdaoior, Cic . ,  più  ardilo. 1 4. Audaoissimus, C ic .; arditissimo.Audendus, a , uni, pari. Liv. da osarsi, da la itarsi, 
da intraprendersi. Hos audenda magno duci, Li\.; 
impresa da osarsi, da intraprendersi da un gran ca
pitano, riservata ad un gran capitano. J 2 . Audendum dextra, Virg. ; bisogna azzuffarsi, venir alle 
mani, metu-r l'ardire alla prova rivirarmi.Andcns, culis, pari, audace, ardilo, bravo, franco. *. 2 . fucatlivosiuso: audace, temerario, feroce,Pacat. J 3. Aiidonlior, Virg. ; più ardito. J 4. Audentis- sim us, Ter.; arditissimo.Audenter, avv. Tac. arditamente, audacemente. * 2. Audentius, Tao.; più arditamente.Andeu(;a, ae, f. Tac. audaeia,ardire, ardimento, (/.li
mosità , cuore, coraggio, franchezza, tema-ila.Audéo. os, ausus sum, doro, n .cali.onore, essir «.-•. 
esser audace, ardire, essere ardito, ardimentoso, m 
rischiato, arrischiare, presumere. Majora virilu. audere, V irg ., ardire oltre a quello, che p o r l a . .. 
forze. Citima audere, L iv .; ardire, osar lutto, /«.»• 
Vultime prove, arrischiar tutto. >on audeo, quin promam omnia, l ’ Iau l.; non voglio occultare cosa 
alcuna, bisogna, ch'io dica tutto. J 2 . Porsi, accin
gersi ( a qualche impresa), lentare. Mulla dolo, plorarne por vini aiuioiiantur, Liv. ; molte cose si ten
tavano colla frode, e moltissime e.olla forza.



AUDIENS AVERTO 734adten«, cnlis, pari. Cie. uditore, auditore, udiente.J  2. Obbediente. Picto audiens, Cic. ; obbediente 
accomandi ( altrui) .

Audientia, ae, 1‘. Cic, udienza,audienza.Audio, is, i 'i ,  Ilum, Tre, alt. Cic. udire, audire, sen
tire, intendere, ascoltare. Audire diccrc, Varr. : audire dici, Cic.; intendere, sentire a dire. Audito paucis, Ter.; ascolta un poco; senti in poche parole.
] 2. Udire,ascoltare, esaudire. l>ii iiumorlales incus preces audiverunt, Cic. ; ijli Dei immortali esaudi
rono le tuie preghiere. 3 3. Intendere, sottintendere. Auditur, Q uini.; si soltointende. J-4. Intendere, co
noscere, vedere. A udii igitur meus divina de singulis, Cic. ; intende adunque la mente divina le cose 
in particolare. J 5. Udire, frequentar la scuola, le 
lezioni, gl'insegnamenti, essere discepolo, scolare, 
uditore. Cleanthes Zenonem audivit, Cic. ; Cleante 
fu  discepolo di Zenone. 3 6. Audire dicto ; obbedire, 
ubbidire. Picto audii praetoris, Cic.; ubbidisce al- 
lordine del pretore. 3 ">■  Bene audire, C ic .; avere, 
godere buon nome, buona fama, essere stimato, lo
dalo. 3 8. Male audire, Cic. ; aver cattiva fama, es
sere in mal concetto, essere biasimalo. * 9. Credire, 
assentire, acconsentire. IN ce llomeruni audio, Cic.; nè io credo, nè io acconsento ad Omero.

Auditio, Tini*, f. Cic. udizione, udita, l'udire, fama, 
romore, voce comune. l'icliicaiqlilioiics, C ic.; false 
novelle, che si spargono nel popolo. 3 2 , Lezione (del 
maestro). Auditioni occupatum sedere in scliolis, Plin . ; starattento in iseuola alla lezione del maestro.

Auditiuncula, ae, f. Celi, breve lezione.Auditor, «Iris, mi. Cic. uditore, auditore, udiente. J 2. 
Scolaro, Cic. 3 3. Leggitore, Varr.Auditorium, ”i , «, Qn in I. udienza, gli uditori, audi
torio. 3 2. Luogo d'udienza, Tip, J 3. Scuola, Siici.3 4. Palazzo della ragione, tribunale, Cip.Auditus, us, in. Plin. audito, udito ( i l  senso del
l’udito),] 2 . L'udire, udizione, udita, fama, voce, 
romore. De audilu, Plani. ; per udita, per aver sen
tilo dire, per fama, per voce.Audìlus. a, um, pari. ilor. udito, sentito, inteso.Ave, ave lo, avete (impcr. del veri, avito), avere, Itor. 
buon giorno, buona sera, Dio ti salvi, vi saluto, sta 
bene, state bene.Avectus, a , um, pari. Virg. portato, condotto via.

Avébo, is ,c x i , edum , olière, a ll. Ter.portare, con- 
dvr via.Avellana, ae, f. Plin. avellana, nocciuola, nocella, ba- 
cuceola ( frutto) .

Avello, is, vnlsi, «velli, vulsum, lère,alt. Cic. sbar
bicare, stirpare a forza, spiccare, sradicare, staccare, 
avellere.

Avéna, ae, f. Plin. vena, avena. 3 -• Gambo di fer
mento ( che non ha ancora spiga), Virg. J 3. Zam
pogna, flauto, Virg.

Avenacéus, a, um, P l i n . «<•//!« ad avena, tlavcna.
Avenarius, a, uni, Plin. che si compiace a star nel

l ’avena. Avenaria cicada, Plin.; cicala da vena, da 
frumento (che apparisce nel crescer del fermento, 
perciò anche detta frumentaria) .Avens, entis, Ovid, desideroso, bramoso.] 2. ISacvius a pud Geli. nel senso di libens. V.

Avéo, es, ère, alt. Cic. desiderare, appetire, bramare.
Avernalis, c , Hor. d'averno.Avernus, i, m., « nel plur.: averna, órum, n. Virg. • 

Averno o lago <T Averno. Graveolens avemus, Virg.; 
puzzolente averne. A verna alta, V irg.; il  profondo 
averno. J  2. Poetic. V  inferno.

Avernus, à , um, Virg. d'a verno, infernale.
Averrunco, as, àvi„ Slum, ire , alt. Cic. rimuovere

scacciare, allontanare. Dii averruncent; gli Iddìi lo 
tengano lontano, cessino gli D ei, cessi Iddio.

Averruncus,!, m. Varr. ?tume protettore, allontana
tone, scacciatore de'malori.

Aversabilis, e, Luci-, albomincvole.Aversatio, Gnis, l‘. Q u i ni. avversione, abbominazione, 
sprezzo.

Aversio, ùnis, i . Quini, avvir.-.ione (fig. retor, simile 
all'apostrofe, dal volgere ad altro gli uditori) .  J 2 . 
( Appo i giureconsulti) Evizione, V ip .Aversor, àris, àlus siuu, ari, dep. Cic. volger il volto 
in altra parte, mostrare avversione, abìiominare.Aversor, òris, ni. Cic. ehi rivolge altrove. Aversor pecuniae publicae, C ic.; che rivolge ad altro uso il 
denaro pubblico, cioè rubatone del denaro pubblico.

Aversus, a, um, pari. Liv. voltato ad altra parte. J  2. 
Evitante il  tergo, voltante le spalle. Aversos hostfes aggredi, Galli, in C ic .; assalire i nemici alle spalle, 
assaltare di dietro il nemico. 3 3. Evitato ad altro 
uso, rubato. A versa pecunia publica, C ic.; denaro 
pubblico voltato ad altro uso, rubato. J 4. Avcrsuru, i, ii.; parie posteriore, di dietro. Peraversa castro rum, Veli. , per la parte posteriore degli alloggia
menti. 3 o. Metaf. Avverso, opposto, contrario, alie
nato, nemico. Aversus mercaturis, Ilor.; avverso 
alla mercatura, al mercanteggiare. Aversus a Musis, Cic. ; avverso alle Muse, allo studio, disamorato dello 
studio. Aversus a suis, C ic .; avverso a' suoi, alie
nato da' suoi. Aversissimo a ine animo luit, C ic.; 
fu  sempre d'animo a me assai avverso, da tue alie
natissimo, mi ha sempre odiato. Aversus Deus, Cic.; 
Iddio avverso, contrario, sdegnato, nimico. AvcrsoS componere amicos, Ilor.; comporre, riconciliare 
amici avversi, inimicati. 3 6. A versus a proposito, L i v. ; distolto, rimosso dal proposito, di mutalo pro
posito, di mutato pensiero.Averlo, is, órli, risimi, ture, a ll. Cic. volgere ad 
altra parte, altrove; divertire, allontanare, rimuo
vere. Avellere se, C ic .; volgersi, voltar le spalle. Avertere oculos, Cic. ; volgere altrove gli occhi, 
guardare altrove. J 2 . Avertere oculos omnium in se, Liv.; involgere gli sguardi di tutti ( dalle altre 
cose) a se stesso; tirarsi, attirarsi l ’ammirazione di 
lutti. J 3. Divertire. Avertere lios lem a pori is, Caes.; 
divertire il nemico dalla città. Avertere cogi lationem a miseriis, C ic .; divertire il pensiero dalle mi
serie. J 4. Ave ri ere se in mercatum, Plaut.; volgersi 
al traffico, mettersi a trafficare. J  5. Avertere regem in cogitationem belli, L iv .; voltare i l  re al 
pensiero della gturni. J 6. Allontanare, rimuovere, 
cessare, distornare, divertire. Avertere culpam in alluni, L iv.; volgere, allontanare la colpa da sè e 
riversarla, addossarla ad altri; giustificar se stesso, 
accagionando altrui. Quod Dii omen avertant, C ic .; il qual mal augurio cessino, allontanino gli 
D ei; cessi Iddio questo malore; Iddio ci liberi da 
questa disgrazia. Caesar Antonii furorem a pernicie rcipuhlicac avertit, Cic.; Cesare divertì, di
stolse il furor d?Antonio dalla rovina della repub
blica. J 7. Avel lere se ab alicujits amicitia, Caos.; 
scostarsi, alienarsi, togliersi dall’amicizia d'aleuno, 
inimicarsi, romperla con alcuno. J 8. Avertere rem aliquam, Cic. ; volgere ad altro uso, portar via , ru
bare. 5 9. Avertere sanos sensus magicis artibus, Virg.; alienare i sensi con magiche arti, incantare. J iO . In senso neutr. pass. Tum prora avertit, et undis dal latus, Virg. ; volgeri aliar la prora, e ’ l 
fianco all'onde espone. 3 11. Pass. Surda aure averti, S tat.; esser voltato altrove con orecchio sordo, fare 
i l  sordo, ricusar di sentire, di ascoltare.



Avertor, èris, sus sum, érti, dep. Virg. sdegnare, esser 
contrario.

Aufero, ers, abstuli, ablatum, auferre, att. C ic. portar 
via, togliere. Caput alicui auferre, Liv. ; portar via, 
mozzare, troncare il  capo, decapitare. Auriculam mordicus auferre, Cic. ;portarvia, strappare un’orec
chia co’ denti. J  2. Auferre se ; togliersi, levarsi via, 
andarsene,partirsene. Aufer te hinc, T er.; togliti 
via di qua, vanne v ia , ritirati. Aufer te domum, Plaut. ; levati di qua e vanne a casa, llaud sic auferent (se), Ter. ; non si torranno via a questa ma
niera, non se ne andranno così. J 3. Togliere, impe
dire, allontanare. Timor somnum aufert, llo r .; il 
timore toglie i l  sonno, impedisce i l  dormire, timi desto.

J4. Levar via, metter da banda, lasciare. Nugas au- èrt, llor.; leva v ia , lascia stare, pone dall'un dei 
lati le baje, parla in sul serio, sodamente. J  5. L a 
sciare, cessare. Aufer me vultu terrere, H or.; la
scia , cessa di spaventarmi col tuo cipiglio, col tuo 
mostaccio. J  6 . Trarre, trascinare, trasportal e , in
gannare, sedurre. Ne te auferant aliorum consilia, Cic. ; che non ti trascinino, seducano gli altrui con
sig li. Ilaec res me transversum abstulit, P lin .; 
questa cosa mi trasse, trascinò fuor ili strada, mi 
trasse fuor del mio proposito. J  7. Levare, sollevare. Animum auferre ad contemplationem, P lin .; le
vare, sollevar lo spirito alla contemplazione. J  8. 
Riportare, ottenere, impetrare, guadagnare, vincere. Quod ab eo responsum abstulisti P Liv. ; che ri
sposta n ’hai riportata ? che risposta n'avesti? che ri
sposta ti ha dato? Id quod petebam, abstuli, C ic .; 
ho riportato, ottenuto ciò che dimandava. Auferre . paucos dies a creditore, Ulp. ; ottenere alcuni giorni 
di proroga dal creditore. Auferre litem, P la u t.;, riportar la vittoria della lite, guadagnare, vincere la 
lite, Laudem ex aliqua re auferre, Cic, ; riportar 
lode da qualche cosa.

Aufugi'o, is, fùgi,ére, n. C ic. fuggir altrove, ritirarsi, 
fuggirsene,  partire. Aufugere alicujus aspectum, C ic . ; fuggire la presenza, fuggire dalla presenza,di 
qualcheduno. A ufugit aqua, Plaut. ; Vacqua fogge, 
scorre, si disperde. 1 -■  Itliv. presso Prop. 

Augens, entis, pari. Cic. che accresce.
Augéo, es, xi, auctum, gòre, att. C ic. accrescere, au

mentare, aggrandire, ringrossare, ampliare, fa r  p iù  
grande, moltiplicare, crescere. Augere divitiis aliquem, Cic. : augere aliquem, Tac. ; crescerlo di ric
chezze, arricchirlo. Angere animum inimicorum, P la u t.; accrescere i l  coraggio a’ nemici. Linguam augere verborum copia, C ic. ; arricchire una lingua 
di vocaboli. J 2. Augeri cognomento, T ac.; esser 
onorato di qualche titolo. J  3. In  sens. neutr. A u 
mentarsi, crescere. Augct morbus, Tac.; la malattia 
cresce.

Augesco, is, esce re, n. C ic. aumentarsi, crescere, dive
nire p iù  grande, accrescere.

Augifìco, as, avi, àlum, are, alt. Enn. apud Non. ac
crescere.

Augmen, in is, n. Lucr. aumento, acerescimento, in
grandimento, crescenza, aumcntamento. 

Augmentum, i ,  n. Varr. V. Augmen.
Augur, uris, m ., e talora f. Cic. augure, auguratore, 

indovinatore, indovino. J  2. Aquae augur cornix, Hor. ; la cornacchia annunziairi.ee di pioggia. 
Auguracùlum, i , n. l ’est., ed
Augurale, is , n. Tac. luogo degli augurj (  dove si pren

devano gli augurj). J  2. Insegne d’augure, Sen. 
Auguralis, e,Tac. appartenente agli augurj, augurale. Augurales libri, C ic .; libri degli augurj. Ius augurale , C ic .; la scienza augurale.

Auguratio, ó n i s ,  f. C i c .  auspizio, divinazione.
Auguràto, a v v .  L i v .  per augurio, dopo aver preso gli 

auguij.
Auguràtus, us, m. Cic. l ’augurato, l'agurato, dignità 

di augure. /
Auguratus, a , uni, pari. Cic. augurato, fatto cogli 

augurj. Auguratum templum, tempio fabbricato 
dopo ai aver preso gli augurj.

Augurium, li , n. Cic. augurio ( divinazione del futuro, 
tratta dal volo, dal beccare, dal tripudio degli uc
celli; non che dal tuono, dal lampo, dal fulm ine, tee.).J  2. Scienza, ufficio, e dignità dell’augure, Virg. J 3. 
Intmpretazione dell’augurio, Ovid.Augurius, a, uni, C ic., lo stesso che auguralis.

Augìiro, as, avi, àtum, are, alt., e
Auguror, ir is , àtus som , ari, dep. Cic. augurare, 

prendere augurio. J  2 . Indovinare, predire, pronosti
care. Mortem suam augurari, C ic. ; pronosticarsi, 
predirsi, aver presentimento della sua morte. J 2 . 
A ug u ra rsi, immaginarsi, pensarsi, cangiati turare. Quid de illo augurer libet dicere, Cic.; voglio dire 
ciò che di lui io m'auguri, mi pensi. Quantum conjectura augurar, C ic.; per qiuinto posso eonghiettu- 
rando augurare, per quanto posso conghiclturare.

Augusta, ae, f. Tac. imperatrice, augusta.
Augustale, is, n. Quint. tenda reale, tenda del duce.
Augustalis, is , Tac. augustale, di Augusto, apparte

nente ad A u g u sti. Augustales ludi, Tac. ; giuochi 
pubblici consecrati alla memoria d’Augusto.Auguste, avv. Cic. augustamente,piamente,santamente, 
religiosamente. J  2, In modo augusto e magnifico, 
maestoso, Cic.

Augustus, a, um, Cic. augusto, venerabile, santo, sagro, J  2. Grande, maestoso, magnifico, Cic.
Avia, órum, n. V al. Flac. luoghi disastrosi,  difficili, 

c quasi senza strada.
Avia, a e , f. Plaut. avola, nonna. J 2. Avia (sorta di 

erba), Col.
Aviarium, ii, n. C ic. w cclliera, uccellaja. J 2. E  luogo, 

dove si ritirano gli uccelli ne' boschi, nido, V irg.
Aviarius, i i ,  in. Col. custode degli uccelli, pollajuolo.
Aviarius, a , um , Vari', da uccelli. Aviarium rete, Vari’.; rete da uccelli.A viaticus, ci, ni. nipote, figliuolo del figliuolo o della 

figliuola. Th. V a li. De insci'. Mcdiol. clfossu.Avicula, ac, f. Geli, uccelletto, uccellino,  augellelto.Avide, avv. C ic. avidamente, desiderosamente, ardente
mente, con passione, bramosamente, ingordamente, 
golosamente. J  2. Avidius, Curt.; p iù  avidamente. j  3. Avidissime, C ic.; aridissimamente.Aviditas, àtis, f. Cic. avidità, desiderio, brama, ingor
digia, ardore, passione, insaziabilità. J 2. Appetito, 
fame, Pilli.Avidus, a, um, Cic. avido, desiderante, desioso, deside- 
rosoì bramoso,appassionalo. Avidus novilalis,Pliu.; 
avido, desideroso, amatore della novità. Avidior gloriae, quam salis est, Cic. ; arido, amante, appassio
nato della gloria p iù  del dovere. J 2. Avido, ingordo. Avidus spiritus, Hor,; animo ingordo, insaziabile. Ignis avidus, Ovid.; fuoco ingordo, divoratore. J  3. 
Avaro, Plaut. J 4. A vid o , ingordo, goloso, ghiotto, Ter. J 5. Avidissimus, Cic.; aridissimo.Avilla, ae, f. Pesi. ugnella di fresco nata.Avi», is, f. Cic, augello, uccello. Dira avis, Claud.; 
uccello di cattivo augurio, j  2. Stvundis avibus, L iv .: bonis avibus, Ovid.; felicemente, con buon 
augurio, coti P io . J  3. Avi sinistra, Plani.: adversa, Cic.: m ala, Hor.; con mal augurio. J 4. Avis Ju -

I nonia, Ju v . ; l ’uccello di Giunone, il pavone. J 5 Avis alba, C ic.; cornacchia bianca (proverò.) .



AVITIUMAvitium, ii , n. Apul. uccelli, moltitudine di uccelli, 
uccellame.Avitus, a , um, Cic. avito, antico, de’ nostri antichi, 
degli avi. Avita bona, Cic.; i beni aviti, i  betti dei 
nostri antichi. Avita libertas, Tac.; l ’avita libertà, 
Vantica libertà.Avius, a, uni, Sali, senza strada, inaccessibile, disviato, 
che è fuor di strada, ] 2. Avius animus, Lucr.; cer
vello fuorviato, d isia to , sconcertato.Aula, »e, f. V ili-, atrio, cortile. J 2. Sala regia ( luogo 
nel mezzo della scena negli antichi teatri); palagio 
reale, la corte, lior. J il. Aula per olla, pentola, p i
gnatta, Cat.

Aulacum, i, n, Cic., e meglioAulaea, timi», n. pi. l ’rop. arazzi, tappeti, tappezzerie, 
cortinaggio, capoletto. J 2. Tenda da scena, Virg.Aular, aris, n. Varr. il coperchio (dell'olla).Aulèles, ac, m. Cic. suonator di pi//'ero, dì flauto, o 
piva.Auieticiis, a, in», H i» , atto a suonar pifferi, flauti.

Aiilicoqua, tirili», n. pi. l'est. cocenti, o cotti nell'olla , 
lessati.

Aulicus, a, »i», .Suet, appartenente alla corte, corti
giano, di corte, da coì te.Aulicus, i, in, Suoi, cortigiano.Auloetiiis, i, m. Cic. cantante a suon di flauto, o piva. Auloedus sii, qui citharoedus esso non polest, Cic.; chi non può esser cantambanco, porti lana- 
ligia (proverò.).Aulularia, ae, 1‘. Aulularia (commedia di Plauto, così 
intitolata da aula, pentola) .Avocanicniiini, i, ». r liu ., eAvocalìo, finis, f. Cic. ricreazione, sollievo, spasso, di
vertimento, passatempo.Avocàliis, a , um , pari. Tac. divertito, distolto, di
stur baio.

Avoco, as, avi, alili», aro, alt. Cic. chiamare altrove. J 2. Divertire, distorre, distornare. Avocare a peccatis, Cic.; ritirar dal mal operare. Avocare a contuendis malis, Cic.; divertire dal pensar alle dis
grazie, dal ceder le disgrazie.Avólo, as, fv i, alili», Sre, n. Cic.; volar altrove, spa
rire. Avola! voluplas, C ic.; il  piacere presto sen’ 
vola, pretto passano i piaceri.Aura, ae, f. Tir», aura, arietta, vento piacevole, fiato, 
óra, venticello. J  2. A lia . Attollere se in auras, V ii" . ; levarsi in aria. 5 3. A ura vitale. Superas evadere ad auras, Vii'".; riuscire alle superne aure, 
alla luce, al lume del mondo, dello r ito , ritornar al 
mondo, alla ritu. Vesci aura, carpere vitales auras, V ir " ., btre, spirare Paure vitali, vivere, esser nel 
mondo.  ̂ \ . Aura secunda, O vid .; aura favorevole, 
reato in poppa, prospera fortuna. J 5. A ura, fama, 
rumore, V ii" . J G. A u r a , favore. Aura popularis, Quini.; aura popolare, favor di popolo. Aurae popularis homo, Liv. ; uomo popolare, di aura popolare.AuraiiicnUiin, i ,  ». |*lin. strumento per iscavare, o 
purgar l'oro.Auraria, ae, f. Tac. miniera d'oro.Aurarius, a, um, H i» , d ’oro, da oro.Aurata, ae, f. Mart. orata (pesce).Auratilis, c, Soli», d'uro: od anche: doralo, indoralo.Auradira, ac, 1. Qui ni, doratura, indoratura.Auràius, a, um, Cic. doralo. J 2. AliliLes aurati, Liv.; 
soldati, che portano armi dorate. J 3. Factio aurata, Suet.; fazione dorata (una delle fazioni Circensi, ag
giunta da Domiziano, in cui ali aunghi portavano 
vesti dorate).

Aure», ac, f. Fcst. freno (che si legava agli orecchi del 
cavallo).

A U R IT U S 75Aoreòtus, i ,  m. Mari, piccolo aureo, piccola moneta 
d’ oro.Aureolus, a, um, Yarr. di color d'oro. J  2. Aureolus libellus, C ic.; libro raro, eccellente, libro d'oro.Auresco, is, escére, n. Varr. divenir del color dell'oro, 
avere il color dell'oro.Aureus, a , um , Cic. d'oro, fatto d ’ oro, del color 
dell' oì'o , aureo , dorato. J 2. £  per melaf.i bello, 
raro, eccellente. Actas aurea, Ovid.; l'aurea età, 
l ’età dell'oro, i l  secai d’oro. Aurei inores, Hor.; au
rei costumi, ottimi costumi, costumi d'oro. J*  3 . Malum aureum, Virg.; cedro.

Aureus, i, m. H in . aureo, nummo, o moneta d’oro.Auricltalcuin, i , n ., o orichalcum, Plin . oricalco, ot
tone.Auricilla, ac, f. Catul. orecchietta, piccola orecchia.

Auricomus, a , uni, Sit. auricomo, che ha i capelli
biondi.Auricula, ac, f. Cic. orecchietta. Opponere auriculam, llor.; presentar l'orecchia (per segno, che si voleva 
esser testimonio contro d'un altro). Auricula infuna mollior, Cic.; uomo mansueto, e trattabile.

Auricularis, e, C els ., edAuricularius, a, uni, Ceis, auriculare, di orecchia, da 
orecchie. Auricularis digitus,Ccls.; dito auriculare 
(che serve per grattar le orecchie), dito mignolo.Aurìler, a, uni, Cic. aurifero, che porta oro.Aurifex, icis, m. Cic. orefice, orafo.Aurifodina, ac, f. Plin, miniera d’oro.Aurifur, «ìris, m. Plaut. rubalor d'oro.Auriga, ae, in. c 1. Virg. auriga, cocchiere, carretlajo, 
carrozziere. J 2. Per similit. P ioto , Ovid.

Aurigarius, i i , ni. Suet. V . Auriga.Aurigatio, «nis, f. Suet. condotta d’ un carro, o d'una 
carrozza, i l  condurre una carrozza: cavalcata (di un 
delfino portante, guidante un fanciullo), Geli.Aurigator, «iris, in. Plaut. V . Auriga.Auriger, a, uni, Cic. V . Aurifer.Aurigo, as, avi, alum, are, a ll. Suet., e aurigór, Sris, àlus suin, a r i, dcp. Varr. guidar cocchi. J 2. Con
durre, e governare, Varr.Aurilegiìlus, i ,  in. Cod. raccoglitor dell’ oro fra l ’a 
rena.Auripigmentum, i ,  n. Plin. orpimento (specie d ’ a r
senico).Auris, is, I'. Cic. orecchio, orecchia. Patienter culturae aurem accommodare, ilor. ; esser docile, llimosa auris, lior. ; orecchio screpolato, uomo che non può 
tenere il segreto. Id dicanosi opera sil auribus, Plani.; lo dirò se m’ascolterai. Hegum aures patere debeut omnium querelis, Cic. ; le orecchie dei 
re debbono essere aperte e preste a udir le querele di 
tutti; i re 'debbono ascoltar i lamenti di tutti. Aures alicujus adire, Tac. ; andar a parlare a qualche• 
duuo. Canere surdis auribus, Liv predicar a'porri, 
p a rla v a ’ sordi, perder il tempo. A'oli putare, ine boo auribus tuis dare, C ic .; non credere che io ciò 
dica per grattarli le orecchie, non pensare ch'io dica 
ciò per adularti. Dormire in ulramvis aurem, Ter.; 
dormir sopri amie le orecchie, dormire col capo fra  
due guanciali, dormire i suoi sonni. Auribus lupum tenere ; tener il lupo per Yorecchio, tener l ’anguilla 
per la coda; p rov ., vale esset' molto imbarazzato. Auribus accipere, Cic.; ascoltare. In au rcm ,in  aure, ad aurem, llor., Ju v ., C ic.; all'orecchio, segre
tamente. Arrigere aures, Ter.; dirizzare, stendere 
V orecchie.Auriscalpium, ii , n. M ari, stuzzicorecchi.ì Auriius, a, um, Virg. orecchiuto. J  2. Attento, Plaut.| J  3, Attento ascoltatore, che ascolta attentamente,



Hor. J  4. Auriculare, di udito. Testis auritus, Plaut .; testimonio d'udito.
Auròra, ae, f. V ir", aurora, alba.
Aurosus, a, um, Pallad. di color d’oro.
Aurum, i, u, Cic. oro, auro. Aurum infectum, Vir".; 

oro grezzo, non lavorato. Aurum tactum, Virg.; ovo 
lavorato. Aurum coronarium, Cic.; oro della corona 
(pagalo dai socj e vinti, destinato a formar la corona 
dei trionfi). Fulvum spectatur in ignibus aurum, Ovili.; l’oro si affina nel fuoco; proverò, che vale: 
la virtù si prova e si appura nelle calamità. Aurum Tolosanum, Cic.; oro Tolosano, cioè funesto a chi 
il  possiede (perchè avendolo rubato sacrilegamente i 
Galli Tolosani nell'Asia , ne furono puniti con fie
rissima peste). Aurum habet Tolosanum , Coll. ; 
egli s'ha la maledizione addosso. J 2. Oro, danaro, 
ricchezza. Auri sacra fumes, Virg.; detestabile in
gordigia dell'oro, delle ricchezze. • 3. l'uso d'oro. Vacuare aurum mero, Stai. ; vuotar del ritto una 
tazza d’oro, bere tu coppa d'oro. Aurum coronatum, Stat.; tazza, raso doro. * 4. Vestimento, o orna
mento d'oro, Ter.Ausearipcila, ae, f. Varr. centopiedi (verme).Auseiilor, iris, àlus sum, ari, dep. Fest. basdare, ba
ciare. ( are ).

Auscultans, fmlis, pari, ascoltante, che ascolta.
Auscultatio, fmis, f. IMaut. ascolto, Vascoltare, ascol- 

tamento.
Auscultator, òris, m. Cic. ascoltatore, uditore.
Auscultatus, us, in. A piti, ascoltatoci! lo.
Ausculto, as, avi, illuni, àre, alt. Cic. udire, ascoltare. Ausculta paucis, T er.; ascolta una parola. J 2. 

Spiar coirorecchio, stare origliando. Auscultare ab ostio, ad fores, IMaut.; stare origliando, origliare 
dall'uscio, dalla porta. J 3. Ascoltare, badare, dar 
retta, dar fede, ubbidire. Auscultare alicui, Cic., 
o a!i([uem, IMaut.; ascoltare, ubbidire alcuno.

Atisim, is, it, L ìy ., invece di audearn, ras, cal. Noe si sciam, ausim (licere, Liv,; e quando 'I sapessi, non 
oserei dirlo; nè pur, se ’ l sapessi, oserei dirlo.Auspex, Icis, in. Cic. auspice, indovino, augure. J 2. 
Auspice, autore, protettore, consiglierò (eoi cui au- 
spizio ed autorità si fa una cosa '.Auspice musa, Hor.; auspice la musa, col consiglio, coll'ujuto, col 
favore della musa.Auspicalis, o, Plin. augurale, che appartiene agli au- 
g u rj, agli auspizj. Auspicalis pisciculus, Plin.; 
piccolo pesce, che presagisce qualche cosa futura.Auspicato, avv. Cic. cogli auspizj, dopo aver preso gli 
auspizj. J 2, A lla  buon'ora, felicemente, con Dio. llaud auspicato me line appuli, Plin.; son venuto 
qua alla mia malora. J  3. Auspicatius, Plin. ; più 
felicemente.Auspicatus, a, um, pari. Cic. fatto cogli auspizj, dopo 
aver preso gli auspizj. J  2. Felice, favorevole, di buon 

presagio. Auspicatus locus, Cic. ; luogo consecrato 
dagli auspizj, cioè felice, fortunato. J  3. Auspicatior, CatuL; più felice. J  4 . Auspicatissimus, Just. ; felicissimo.

Auspicium, Ti, n. Cic. auspizio (osservazione del volo 
e canto degli uccelli). Vetat auspicium, Ovid. ; il 
vieta l'auspicio, gli auspizj non sono favorevoli. J  2 . 
Auspizio,principio. Auspicia rogai, Stat.; i  prin- 
cipj del regno. J 3. Auspizio, condotta, possanza, 
autorità. Auspicio atque ductu, Liv.; sotto l ’auto
rità e la condotta. J 4. Volontà, arbitrio, talento. Mesi fata meis paterentur ducere vitam auspiciis, Virg.: se il destino mi permettesse di vivere a mio 
talento. J  5. Fortuna.Auspico, às, iv i, àtum, are, alt. PJaut., e auSpTcor,

àris, àtns sum, ari, dep. Cic. ; augurare, conghiet- 
turare, indovinare (dal canto, o dal volo degli uccelli). Lucro faciendo ego auspicavi in hunc diem , Plaut. ; ho avuto presentimento, che io doveva far  
oggi un gran guadagno. J 2. Cominciare. Vitam a suppliciis auspicatur, IMaut.; comincia la sua vita 
co' supplizj.

Austellus, i ,  ni. Lue il. apuil Non. piccolo, c soave 
vento ostro.Ansie:-, i, in. Virg. ostro, austro, vento di mezzodì.

Austère, avv. Cic. austeramente, severamente, acerba
mente, fieramente, aspramente, crudelmente.Austeritas, iitis, f. lanini, austerità, severità, rigore, 
gravità. * 2. Lazze zza, ruvidezza (del sapore) Col.Austerulus, a, uni, Aput. alquanto austero.Austerità , a , um, Col. aspro, lazzo, acerbo. Gustus austerior, Col.; gusto aspro, acerbo. J 2 . Austero, 
severo, rigido, grave. Austeram vitam trahere, Pliacdr.; menar una vita austera. Poèmata austera, Hor.; poemi austeri, gravi. J 3. Color austerus, P lin .; color forte, carica, colorito austero, non bril
lante. * 1. Noioso, molesto, Hor. J è. Auslerior, Col.; 
più  austero.

Australis, e, Cic. australe, meridionale.Austrifer, a, um, Sii. che porta austro e pioggia.Austrìuus, a, um, Plin. V. Auslràlis.
A usuisi, i, n. Virg., e
Ausus, us, m. Val. Flac. allentato, impresa, azione 

ardita.
Ausus. a , um, pari. Liv. osato, ebe ha avuto ardire. J 2. Ausa ics (in signif. p a ss .) , Tac. ; ciò che al

cuno ha avuto ardire di fare. Ausis ad Caesarem codicillis, Tac.; arrischiata una lettera a-Cesure ; 
avendo ardito di scrivere a Cesare.

Aut, eong. Ciò. entro, ovveramente, o.
Auieui, roug. Cic. poi. J 2. Ala. Ferendus incus crror, ferendus a u lenii’ Cic.; il mio errore è da compatire, 

ma che dico da compatireiJ  J 3. O ra, IMaut. J 4 .  
Anche, eziandio, pure. Plani.Autlicuficus, a, um, Cip. autentico, approvalo, valido, 
autorevole.Autliepsa, ae, f. Cic. scaldavivande.

Auiochtliones, um, ni. Tac. autoctoni, aborigeni, nati 
nello stesso paese, non t enuti d'altronde.

Autographus, a, um, Suet, scritto di propria mano, 
originale.

Automata, um, n. Vi Ir. automi (macchine, o lavori 
meccanici, che di per se stessi si muovono, senza che 
ne apparisca la cagione, conte sono gli orologj).

Au toni alarius, a , um, Cip. fatto pervia di ordigni 
meccanici.

Autopyrus, i, in. Plin. pane di tutta farina.Autuiuiial, n. Varr. autunnale.
Autumnalis, e, Col. autunnale.
Autumnat, aliai, àvil, imp. Plin. far gim'ni d' au

tunno, recar giorni d'autunno, esser autunno.
Autumnitas, àlis, f. Cic. autunno, tempo d'autunno.
Autumnus, e auclumnus, i, in. Cic., e autumnum, i, n. Varr. autunno. J 2. Frutti autunnali, Virg.
Autumnus, a, uni, Plin. autunnale, d'autunno.Autumo, as, Svi, Slum, are, alt. IMaut. pensare, iro

dere, immaginare, stimare. J 2. Dire, raccontare, 
affermare, Plaut.Avulsio, ónis, I. Plin. staccamento, strappata.

Avulsor, òris, in. Plin. chi stacca, o strappa, o spicca.
Avulsus, a, um , pari. C ic. staccato, strappato, sbar

bato, spiccato.
Avunculus, i ,  m. Cic. zio dal canto della madre, fra

tello di mia madre. J 2. Avunculus magnus, Cic.; 
fratello della nonna. J 3. Avunculus major, Paul.;



fratello della bisavola. 3 4. Avunculus maximus, P aul.; fratello dell’arcavola.Avus, i, in. lior, avo, avolo, nonno.Auxi, pass. perf. di augeo.Auxiliaris,c, Ovili., eAuxiliarius, a, um, Cic. ausiliare, ausiliario,  ajuta
ti vo, soccorrevole.Auxiliati», ònis, 1'. Nou. ajuto, soccorso.Auxiliator, liris, m. Tac. ajulatore, ausiliatore, sov
venitore.Auxiliatus, us, m. Lucr. ajuto, soccorso, sowenimento, 
sovveuenza.

Auxiliatus, a, um, pari, ad lier, che ha ajntatu. J 2. 
( In signi f .  pass.) Che è stato ajutalo, Vilr.Auxilior, àris, .Uussum, ù n, dtp. Ter. ajutare, soc
correre, sovvenire.Auxilium, ii, u. Cic. ajuto, ajutamento, sowenimento, 
soccorso.  ̂ ‘2, Medicina, rimedio, Ceis. J  3. Genti au
sili arie. Auxiliis in mediam aciem conjectis, Caes’.; 
disposte, collocate nel mezzo della battaglia le genti 
ausiliarie. J 4. Auxilium navis, Ovid.j il governale 
o timone della jiave, e gli altri suoi {strumenti, ov'è 
riposto un certo qual soccorso contra le tempeste.Auxilia, ac, T. Fesl. pentolaio, pentolino.

AXAxicia, ae, f. Plaut. forbice da tagliar capelli.Axicìiius, i, ili. V itr. picciolo stelo, o perno. J  2. Ta
voletta, travicello, assicella, asserella, Col.Axilla, ae, f. Cic. ascella.Axiòma, ÌSlis, n. Cic. assioma, dignità, sentenza, mas
sima, detto, proposizione.Axis, is, in. Virg. perno, stelo, asse. * 2. Polo, car
dine del cielo. Meridianus axis, V ilr .; il polo meri
diano, antartico. J 3. Axis, is, T. i*Iin. asse, nume di 
fiera, che nasce nell' India. J 4. A s s e ,  legno segato 
per lo lungo dell'albero, Col.Axitiosus, a, um, Plaul. apud Fesl. fazioso.Axou, duis, ni. V ilr . linea retta al mezzogiorno negli 
oroìogj da sole;  e quella parte della balista, che è 
fatta a foggia di asse.Axones, uni, in. |>1. Celi, tavole, in cui erano descritte 
le leggi di Solone.Axungia, ae, f. Plin. sugna, sugnaccio.A ZAzaniae, àrum, f. pi. Plin. le noci del pino, che seccano, « e opratisi sull'albero.Azymus, a, um, Celi, azzimo, senza lievito, non lie
vitato.

BBa, bat, che in Plauto anche si legge ali, interiezione di 
chi s'annoja d'un discorso: bat, voce di colui, cui 
dispiace d’ esser interrogato ragionando.

Babae, Plaut. ah, eh, capperi!Babecàlus, o babaecalus, a, um, Petr. balbione, bab- 
baccio.Babylonica, Grum, n. pi. Lucr. sopraccoperte (fatte al
l'usanza di Babilonia).Bacar, àris, n . Fest. vaso da vino.Bacca, ae, f. Cic. bacca, orbacca, coccola. J  2. Metaf. 
Perla. J  3. Stereo ( di pecora, o di capra) ,  cacherello, Pallad.Baccalia, ae, f. P lin . baccalta ( spezie d’ alloro).

Baccàlis, e, Plin. che produce coccole.
Baccar, àris, n ,, o baccàris, is, f. Plin. baeckera ( trba).
Baccàtus, a, um, Virg. ornato dì perle. Monile baccatum, S ii .;  vezzo di perle, monile, collana di perle.
BaCclia, ae, f. Plaul. Baccante, donna furiosa.
Bacchabundus, a, uni, Curi, baccante.
Bacchac, àrum, i. llor. le Baccanti.
Bacchanal, ài is, u. Plaul. baccanale, feste di Bacco. J 2. Luogo ove si adunavano le Baccanti. 3 3. Metaf. 

Bordello.
Bacchanalia, iòrum, e ium, u. Liv. baccanale, feste di 

Bacco. J 2. Carnovale, carnevale, carnasciale. J 3. Curi uni simulai, et Bacchanalia vivil, Ju v . ; fa  
com e'I gallo, canta bette, e razzola male (proverb. 
di chi parla bene, e opera male) .Bacchatis, aulis, Cic. baccante, furioso.Bacrliautes, uni, f. Curi, le Baccanti.

Bacchàtiin, a\V. Apul. a guisa di Baccanti.
Bacchatio, Gnis, i’. Cic. beveria, imbriacamento, bac

canale.
Bacchatus, a, uni, pari. Virg. furioso, baccato, infu

riato.
Bacclièus, e bacclieius, a, uni, Virg. di Bacco.
Bacchicus, a, um, Ovid. di Bacco.
Bacchor, àris, àlus sum, ari, dep. P lin . infuriare, 

infuriarsi, andare in furia . Bacchari in aliquem, Ter. ; infuriare contra qualcheduno. Bacchaulur venii, llor. ; i venti infuriano. 1 2. Attendere alle 
feste di Bacco, e fare a ma' delle Baccanti. J 3. Ral
legrarsi fuor di misura, fa r pazzie per eccessiva al
legrezza. Bacchari iti caede alicujus, Cic. ; ralle
grarsi fuor misura della morte di qualcheduno. 3 4. 
Correre, discorrere, amiat e intorno, girare. Bacchatur lama per urbem, V irg .; vanne per la città la 
fama. Bacchabatur ha ma, quassabant cadi, Plaut.; 
andava in giro il  fiasco, e si squassavano i barili.B a c a  ler, a, um, Sii. che produce coccole.

Baecula, ae, I*. Plin. coccolina.
Bacillum, i, n. Cic. bastoncello, bacchetta, mazzuola, 

mazzuolo.
Bacillus, i, in. Isid. bastoncello, bacchetta.Baci-io, ònis, m. Fesl. vaso (di lungo manico).
Bacilli, óruni, in. Col. careggiato (strumenta villereccio 

fatto di due bastoni, ad uso di batter i l  grano e le 
biade ) .

Baculum, i, n. Ovid., e
Bacìilus, i, m. Apul. bastone, mazza. 3 2. Fior. Scettro.
Badius, a, um, Varr. bajo.Badizo, as, avi, ài uni, are, n. Plaut. andare, cam

minare.Bagòas, ae, o bagóus, i, m. Plin. eunuco.
Bajìilo, as, àvi, àtum, are, a ll. Quint. portare.
Bajulus, i, m. Cic. facchino.
Balaena, ae, f. Ju v . balena.
Balaenarius, a, um, Pelr. di balena.
Balanatus, a, um, Pers. unto d' olio di balano.
Balaniuus, a, um, Plin. balanino, di balano, fatto di 

una certa spezie di ghianda chiamata balànus.
Balanites, ae, in. Plin. balanite (sorta di gemma, che 

tira sul verde) .Balanitis, Idis, i. simile alla ghianda. Plin. Balanitis castanea; castagna rotonda, bislunga, di figura si
mile alla ghianda.

Balans, antis, 1*. Virg. pecora.
Balànus, i, f. Plin. balano, spezie di ghianda. 3 2. Pe

sce marino. 3 3. Supposta, o cura, che si pone nella 
parte deretana.

Balatro, ònis, m, llor. mascalzone, poltrone, uomo da 
nulla.

Balatus, us, m. Virg. belamento, belato.



Balaustinus, a, um, Plin. del color di melagrana.
Balaustium, Ti, n. Pii®. balaustra! balausta, e baiausto 

( fior di melagrana, del pomo granato) .
Balbe, avv. Lucr. balbettando, oscuramente, confusa- 

mente.Balbus, a , um , Cic. balbo, balbuziente, scilinguato, 
troglio. Balba verba, llor. ; parole pronunziate con 
lingua balbuziente.

Balbutiens, entis, pari, balbo, balbuziente, balbettante, 
barbogio.Balbutio, is, ivi, ìlum, Tre, alt. Cic. balbettare, balbo- 
tire, balbutire, balbussarc, tartagliare, balbetticare, 
balbuzzare, lalbuzzìre, cinguettare, cingottare, lin- 
guettare.Balineae, 5nini, ('. Varr, bagni, bagni pubblici.

Balineum, i, n. Varr. bagno, stufa.
Haliclus, a, uni, Plaul. di color fosco,Bali lo, as, Svi, Slum, óre, n. P la u l. belar sovente, 

andar belando.Ballista, e balista, ae, ('. Caes. balestra, balestro, bom
barda, mangano, trabocco, balista, spingarda, bale
stra a bolzoni.ltallistrariimi, Ti, n. l'Iaul. balestriera, e luogo dove 
si tengono le balestre.Uallistrarius, i i ,  in. Yirg. balestriera, bombardiere, 
balestratore, 11. fabbricato re di balestre.Ballote, es, I'. PI in. marrobbio nero.Ballùen, ae, 1'. Cod. oro vergine, oro puro misto con 
arena.

Baltux, ficis, l'iin . V . Balux.Balneae, àruin, f. Cic. bagno, bagni pubblici, stufa.
B a ln e a r ia , Tirimi, n. Cic. bagni pubblici, luogo, dove 

sono i bagni. Balnearia, inni, n. Apul. gli instru
menti del bagno.Balnearis, e, Seacv. de' bagni, pe' bagni, appartenente 
a’ bagni.IbilncarTus, a, uni, Caini, de'bagni, di bagno.Balneàtor, «iris, in. Cic. bagnajuolo, colui che ha cura 
dei bagni.

Balneatorius, a, uni, fi. de' bagni.Bulneàirìx, Teis, I'. Pelr. colei che ha cura de'bagni.òalneolae, Slum, I'., e
Balneolum, i, n, .1 nv. pie noi bagno.
Balneum, i ,  n. C i c .  V .  B a l u c a e .Baio, as, Svi, Slum, Sre, n. Ovid. belare (far la voce 

delle pecore e delle capre).Balsaminus, a, um, Plin. di balsamo.Balsamodes casia, Plin. cassia, che ha odoredi balsamo.Balsamum, i, n. l’ Iin. balsamo.Balteum, i, u. Liv ., eBainuis, i, m. L ìy . cinta da spada, balteo, pendaglio, 
cingolo, tracolla, ciarpa.Balux, ùi.is, m. Pliii. oro minuto, misto con arena.Bambalio, finis, m. Cic. ruffiano.Bauauson, i, n, V ilr, (macchina per innalzare, o tirar 
gran pesi) .f'aiuiius, i, m. Plin. merluzzo (pesce di mare).Baplleus, ci, in. Cod. tintore.

Itapli>a, òrum, ii. pi. Cod., e
Ita p ilium, ii , n. Coti, bottega da tintore.Itaptes, ae, in. Plin. batte (pietra preziosa c odorifera) .
Baptismum, i, n. battesimo ( tim i, eccl.)
B a p t is t e r iu m , i i , n. Plin. bagno, lavatojo.Baptizo,as, Svi, Slum,Sre, alt. battezzare(term. eccl.).Barathrum, i, n. V ilr . baratro, abisso, profondità im

mensa. 3 2. Baratro infernale, inferno, tartaro, Yirg. 5 3. Aletaf. Stomaco, ventre. Ex.Iremo ructus quum venit a baralbro, M u ri.; quando viene il rutto dal 
fondo dello stornavo. * 4. Uomo insaziabile, divora
tore, pacchione, sterminatore di cibi, lior. J 5 . Donna

al sommo impudica ed insaziabile, P laul. 5 6. L a  
parte vergognosa della donna, Mart.Barba, ae, f. Cic. barba. Vellere alicujus barbam , Ror. ; strappar la barba a qualcheduno, cioè fargli 
grave insulto. Sapientem pascere barbam, Ror.; la
sciar crescere la barba per comparir sapiente.Barbare, avv. Cic. barbaramente, grossamente, rozza
mente. J 2. Latinamente. Vorlìt barbare, Plaut.i 
tradusse in latino. ( Questa significazione deriva dal-  
I' uso che avevano i Greci di chiamar barbare tutte 
le altre nazioni) .

Barbaria, ae, T. Cic. ferità di costumi, barbarie, ru
sticità. J 2 . Barberia, Plin. J 3. Italia , Plaul.

Barbaricum, avv. Sii. all'usanza de' barbari.
Barbaricum, i, 1'. l'est, schiamazzo d'armata.
Barbaricus, a, um, Virg. barbaro, barbero, barberesco, 

venuto di Barberia. Barbaricae vesles, Lucr. ; vesti 
dipinte alla foggia de'barbari. Barbarica sylva, Col.j 
foresta, dove sotto alberi di diversa specie.

Barbaries, iei, I. Cic. barbarie,rusticità, inciviltà, igno
ranza.Barbarismus, i, m. Quint. barbarismo ( error di lin
guaggio nello scrivere e nel parlare).

Barbarus, a, um, Cic. barbaro, incolto, rozzo, igno
rante, barbero. J 2. Straniero.

Barbatulus,», uni, Cic. di prima o poca barba,di primo 
pelo.

Barbàtus, a, uin, Cic. barbato, barbone, vecchio speri
mentato, antico. Barbatus magister, Ju v . ; filo
sofo.

Barbiger, a, um, Lue. V . Barbàtus.
Barbitium, Ti, n. Apul. barba.
Barbitos, i, m. e : barbiton, i, n. llor. cetra.
Barbula, ae, I. Cic. bal betta, piccola barba, barbettino.
Bardaicus, a, um, .luv., e
Kardiàcus, a, um, Mari, peloso.
Bardocucullus, i, ni. Mart. cappotto, saltambarco, 

srhiavinutto, capperone.
Bardus, a, uni, Cic. stupido, tardo d’ingegno, babbac- 

cio, balocco, balordo, baccello, grosso, grossolano, 
beseio. Quum me bardum laciebam, Plaul.; quando 
mi fingeva sciocco.

Baris, idis, Prop. barchetta (colla quale gli Egiziani 
portavano i morti a seppellire).

Baro, òli is, m. Cic. uomo stupido, insensato, balordo, 
balocco.

Baroplènus, i, ni. Plin. baronetto (sorta di gemma).
Barrio, is, Tre, n. Pesi, far la voce dell'elefante.
Barritus, us, ni. Apul. la voce dell'elefante.
Burrus, i, m. llor. elefante, lionfante.
Basaltes, is, m. Plin. basalte (marmo di color nero).
Basaniies lapis, in. Plin., e
Basanus, i, in. Plin. pietra di paragone.
Bascauda, ae, f. Ju v . spezie di vaso da lavare, catino.
Basella, ac, f. l ’allad. piceiola base.
Basiatio, ònis, 1. Catul. bacio tenero e amoroso, bacia

mente.
Basiiiior, òris, in. Mari, baciatore.
Ilasiàtus, a, um, pari. Alari, baciato, lasciato.
Basilica, ae, I. Liv. basilica, reggia. J 2. Ampia sala 

adonta eli colonne. J 3. J'rcsso gli scrittori cristiani, 
Tempio.

Basilice, ai v. Plaul. splendidamente,alla reale,con ma
gnificenza, sontuosamente. Interii basilice, Plaul.; 
son perduta interamente, son concio pel dì delle feste.

Basilicum, i, n. lMaut. vestimento reale e splendido.
Basilicus, a, uni, Plaul. reale, da re, sontuoso, magni

fico. Basilica lacinora, P lau l.; azioni da re. Basilicus jactus in talis, Plani.; un bel colpo di dadi, un 
colpo da re. Basilicus ego sum, Plaut. ; io son uomo



di (jran conto, un gran signore. Jacio basilicum, Plaut. ; fo coti dadi un punio da re.Basiliscus, i, m. Plin. basilisco,basalischio, basalisco, 
basilisehio.

Basio, as, avi, àtiiin, are, atl. Calui, baciare tenera
mente.Basiolum, i, ii. J'clr. baciucchio, picciol bado.Basis, is, 1. Cic. base, sostegno, fondamento, imbasa
mento.

Rasium, ii , n. Cai. baciozzo, bacio tenero e amoroso.
Batillum, i, n. Plin ., eBalillus, i, m. Plin. badile, paletta, pala. J 2. Foco

lare, braciere, ilor.Batiòla, e lialiòea, e baliaca, ae, f. Plaut. boccale, 
vaso da bere.

Batis, idis, f. Plin. batide, finocchio marino, e sorta di 
augello.Bairaciiiles, ac, m. Plin. batrachìte (pietra, che rap
presenta una rana verde) .Batracliìuni, i i , n. Plin. ranunculo, flam ulu, sorta 
d'erba.Batraciioiiiyomacliia, ae, I'. Mart. batracomiomachia, 
cioè combattimento delle rane c de' topi (titolo di un 
poemetto greco che si attribuisce ad Omero).

Batuo, e balluo, is, ili, ere, alt. S u d . battere, Baluore rudibuscum aliquo, Suel.; giuncar di scherma, sca
ramucciare con qualcheduno. J 2 . Palluere ulcera, Plin. ; stringer le ulcere.Baubor, aris, àtus sum, ari, dep. Lucr. albajare de' 
cani, quando si lamentano, guaire, guajolarc, gua- 
jolire.

Baxeae, ànuii, f. pi. Plani, pianelle, e propriamente 
zoccoli, e scarpe da filosofi.B I)Bdellium, li, n. Plin. (sorta d'albero, e gomma). lì EBeate, avv. Cic. beatamente, felicemente, prospera
mente. Sii libi beale, Cic..; sii pur felice, li auguro 
ogni sorta di felicità. Bealius, Sun.; più felicemente. Beatissime, Son. ; felici santamente.

Beatificus, a, uni, A pili, beatifico, beatificante.
Beatitas, àIis, f, Cic., e.Reati tùlio, Inis, J'. C ic. beatitudine, felicità, buona sorte.Beatùlus, a, uni, Pers. che ha qualche fortuna, un po' 

felice.
Beàtus, a, um, Cic. beato, felice. Ni li il est ex  omni parte beatum, ilor. ; non havvi alcuna felicità per

fetta. J  2. Dovizioso, ricco. Insolens est beala uxor, Plaut.; la moglie ricca è insolente. J 3. N obile,illu
stre, Ilor. J 4. Ameno, dilettoso, giocondo, che rende 
beato, felice. Rus boatum, Ilor. ; gioconda, anima 
campagna. Comp. Bealior, Cic. ; più felice,più beato. 
Sup. Bealissiinus, Quiul.; beatissimo, f  Reissimo.Bccliion, ii, n. Plin. unghia cavallina, farfaro (erba).

Bce, Varr. be ( voce delle pecore)Bela, ae, f. Varr. pecora. .
Bellans, antis, in. Caos, combattente, guerreggiante.Belluria, óruni.n. pi, Varr. con fe lli, e fruiti dopo pasto.Beltàtor, «iris, ni. Cic. combattente, guerriero. Bcllalor eqnus, Virg.; cavallo da guerra. Bcllalor ensis, Sii.; 

spada da guerriero.Bellatorius, a, um , Plin. appartenente alla guerra. Stilus bellatorius, Plin.; stile proprio per le dispute.Bellàtrix, ìcis, |‘. V ir g .guerriera. Bellatrix Iriremis, Clam i.; vascello da'guerra. Bellatrix iracundia, C ic.; collera di gente da guerra.

Bellatulus, a, um, Plaut. vistosetto, belluccio.
Bellax, àcis, Lucan. guerriero, bellicoso.
Belle, avv. ; bene. Cic. Belle se habere ; star bene. Celera belle, Cic. ; il  restante va bene. J  2. Bel bello,

pian piano, passo passo, adagio, placidamente, soa
vemente, Plaut. J 3. Bellamente , con disinvoltura, 
con garbo e. grazia, gentilmente, pulitamente, vaga
mente, Cic., Celi. J 4. Comodamente, felicemente. Bellissime navigare, C ic .; navigare felicissima
mente.Belliatus, a, um, belluccio, Piani.Bellica, ac, I'. l'est, piccola colonna avanti il tempio 
della dea Bellona, sopra cui mettvvasi una spada, 
quando si dichiarava la guerra.Bellicòsus, a, um, Cic. bellicoso, armigero, ballaglioso, 
guerriero, belligero. Bellicosissima natio, Cic.; na
zione bellicosissima. Bellicosus annus, Liv. ; anno 
pieno di guerre. Bellicosior, L iv .; più  bellicoso.Bellierejia sa Italie f. Pesi, sorta di ballo istituito da 
Romolo, in cui ballavasi con armi.Bellicum, i, n. Cic. sitou di tromba, che dà il segno 
della bali aglio. Bellicum cancro, Cic. ; dar all'arme; 
e metaf. : ci ntar querele e dissensioni.Bellicus, a, uni, Cic. bellico, guerresco, militare. Bellica iiavis, i ’rop, : vascello da guerra. Bellica disciplina, C ic .; disciplina militare. Ues bellica,Cic., 
gli a/farri della guerra, la guerra.Bellifer, a, um, Claud. bellicoso, yhe fa guerra.Beliifieor, liris, àlus sum, a r i, dop. Cic. gratificare.Beilifter, a, uni, Mari, bellicoso, guerriero, belligero. Belligeri labores, Val. Mae. ; le fatiche della guerra.Belligere, as, avi, alum, "tre, n. Cic. guerreggiare, far 
guerra. Belligerare cum geniis suis, Plaut.; far 
guerra alle proprie inclinazioni.BeHi|>»<cus, cnlis, Cic. potente in guerra, guerriero, 
dio o dea della guerra.

Bellis, Idis, I. Plin. margheritina (sorta di fiore).BeUiliìito, Tuis, I. l esi, bellezza.Bello, as. avi, Slum, Tire, n. Cic. guerreggiare, com
battere, far guerra. Bellare alieni. S ta i . , far guerra 
a qualcheduno. Bellare cum aliquo, C ic .; guerreg
giar con qualcheduno.Bellóna, ae, f. Ilor. Bellona ( dea della guerra) .Bellouarii, óruni, ni. Lucr. sacerdoti di Bellona.

Bellor, àris, filus sum, ari, dep. Virg., lo stesso che bello, as. Pictis bellantur Ama/.oncs armis, Virg.; 
le Amazoni combattono con armi dipinte.Bcllòstis, a, uni, Caec.il. upud Non. bellicoso.

Bcllùa, ae, 1. Ciò. bestia, belva. * 2. Alctaf. Uomo cru
dele.Bcliuùuis, a, um, Plaul. dipinto di bestie. Belluata lapdia, Plaul. ; tappeti dipinti di bestie.Bclliiiniis, a, um, Celi, di bestia, bestiale, da bestia.Bellìtle, avv. Plani, bene, pulitamente.Bellùlus, a, um, Plani, bei!aedo, galantino.Bellum, i, n. Cic. guerra. Duobus maximis bellis coniceli», Caos. ; terminate due grandi guerre. Expertus belli, Tac. ; sperimentato in guerra. Bmlis b elli, Ilor.; rozzo indi'arte di guerreggiare. ] 2 . 
Battaglia. 5 3. Alctaf. Indicere bellum veniri, lior.; 
digiunare: Miliiplalibus, C ic ., privarsi de'piaceri.

Belluosus, a, um, Ilor. abbondante di bestie.
B e llu s , a, u n i, Varr. alto, acconcio, con facevate, pro

prio. J 2. Bello, lìd ia civilas, Cic. ; bello stato di 
repubblica, Vasa figura India, Varr. ; vasi dì bella 
figura, di b ell artifizio, ben lavorali. Epistola valde bella, Cic. ; lettera mollo bella, ben messa.  ̂ 3. 
Buono, comodo, utile. Bellum osi, Cic. ; e cosa ùtile, 
comoda, gioconda. J 4. Galante, garbato, piacevole, i dolce,faceto, lepido. Tu us paler bellissimus, Plaut.;



il  galantissimo tuo padre. Bellus homo, C ic .; uomo 
garbato, faceto, dolce,piacevole. J  5. Sono, benestante. File, belius revertare, Cic. ; procaccia di ritornar 
satto. J  6. Soave, delicato, squisito. Belli cibi, Ter.; 
cibi soavi e delicati. J 7. Ùttup. (ma rarissimamente). Bellior, Varr. ; migliore, superiate, che avanza, che 
supera.Belo, as, avi, illuni, lire, il. Varr. belare.Belone, es, I'. Min. ago, aguglia, angusigola (sorta di
pesce).Bclìia, Ter. V . Bollila.Beiuiìtus, a, um, Ter. V . Belluàtus.Beluinus, a, mn, Geli. V. BelluTnus.Belus, i, m. Min. sorta di gemma di color di vetro.liane, avv. Cic, ben, bette, molto, grandemente, felice
mente. Bene esse pano dispendio, Plaut.; star bette 
roti poca spesa. Bene ielle alieni, Plani. ; volet' bette 
a qualcheduno. Bene esl, P la n i.,™  bene. Bene pu- avo, Cic. ; pensar giusto. Bene ambulai i, l’ Iau t. ;
■ io fatto buon viaggio. Bene eveniat, bene verlal, iMaut.; il cielo voglia che vada bene. Bene vobis, bene milii, Plani. ; alla vostra, alla mia salute, buon 

p ro v i faccia. Bene anilire, Ter.; aver buon nome, 
buona fama. Bene liabel, J« v .;  va bene. Bene sibi lacere, iMaut.; trattarsi bene. Bene mane, Cic. ; di 
buon mattino. Bene battelli libi principia, Ter. ; i 
principi per te son buoni.Benedire, avv. IMaut. con buone parole.Benedico, is, xi, cium, ere, alt. Cic. lodare, laudare, 
benedire, dir bene.Benedicta, orum, il. pi. Ter. buone parole, parole di 
benevolenza e d'uffctlo. Benedici a male interpretari, Cic. ; interpretar male le case ben dette.benedictio, finis, f. Apul. lode, benedizione.Benedictum, i, n. Ter. buone parole.ile:, elucio, is, èri, ari uni, acere, alt. Cic. far benefizio, /■•i neficare, beneficiare.liriiefactuin, i, n, Cic. cosa ben fatta, beneficio, bene- 
fatto,.Irnei’ "e, avv. Geli, con beneficenza, beneficamente, li
beralmente.: "sielicenCa, ae, f. Cic. beneficenza, cortesia, libera
lità.C ••neflciarins, a, um, Sen. spettante a beneficio.

1 'Vietleiarius. Ti, m, Caes. chi ha ricevuto benefizio, 
beneficiario, e ehi e promosso a gualche carica, pritt- 
ripalmci.te militare per altrui benefizio.I vaefle'iitin, l i , n. benefìcio, benefizio. Beneficium lare, deferre, reddere, solvere alicui: conterre ili aliquem: ponere, collocare apud aliquem: beneficio, o beneficiis obligare, complecti, ornare, allicere, obstringere, alligare, devincire aliquem, Cic. ; far benefizj ad alcuno, beneficar qualcheduno, 
obbligarlo con benefizj. J 2 . Facere aliquid beneficii sui, .1 listili. ; amministrare, fare alcuna cosa in guisa 
che sia tenuta e. ricevuta guai benefizio. * 3 .  Promo
zione a gualche grado militare. Per quosdam beneficii sui centuriones, Suel. ; per mezzo dì alcuni 
centurioni da lui promossi. J  4. Presso i giur. Pnvi- 
iegio, o dritto. Beneficium militare, Cip.; privilegio 
militare. * 5. Ih'csso i medesimi. Patio, colpa, mali
zia. Detrimentum Ime, quorl beneficio ejus contigit, Cip. ; questo danno, che avvenne per volpa dì lui. 3 6. Aiuto, mezzo. Meo beneficio, Clic. ; per mezzo 
mio. 'Beneficio longissimae aetatis, Quint. ; col 
mezzo tPuna lunghissima vita.Bcnetìens, a, mn, Cic. benefico, liberale. Beneficentior, Sen .;più liberale. Beneficentissimus, Cic. ; e 
anticamente beneficissiraus ; liberalissimo, beneficen
tissimo.

Benemeréor, éris, itus suin, eréri, dep. Cic. far be
nefizio, o piacere.B eu em erìtn s, a , um , Cic. benemerito.Beneólens, eulis, Virg. di buon odore, che ha buon
odore.Benesuadus, a, um, Apul. che consiglia bene.Benevole, avv. C ic.; benignamente, affettuosamente, 
amorevolmente, caldamente.Benevolens, entis, Pian 1. amico, affezionato, affettuoso, 
amorevole, J 2. Siisi. Amico.Benevolentia, ac, 1‘. Cic. betàvoleuza, benevolenza, ami
cizia, amore, buona volontà, affezione, degnazione, 
amorevolezza. Benevolentiam praestare alicu i,Cic.; 
esser affezionato a quali heduno. Benevolentiam ali- cujus captare, acquirere, consectari, Cic. ; acqui
starsi la benevolenza di qualcheduno. Benevolentia compierli et colere aliquem, Cic.; amare qualcuno.Benevolus, a , um , Cic, benevolo, amico, affettuoso, 
umunvulc. Benevolentior, Cic. ; più benevolo. Benevolentissimus, C ic .; affettuosissimo, benevolis simo.Benigne, avv. Cic. benignamente, cortesemente, liberal
mente, gentilmente. Benigne lacere a licu i, Clic.; 
usar cortesia a qualcheduno. Benigne praebere, 'Ter.; dar con umore, di buon cuore. Benignius, Curi.; 
più benignamente. Benignissime, Cic. ; benignissi
ma meu te.Benignità*, alis, f. Cic. benignità, liberalità, bontà, 
tncHna.ione a far servigio, dolcezza, amorevolezza, 
cortesia. Bcniguilales hominum periere, P la u l.; 
Donato c morto (prov.)Bcnigniter, avv. Tifili, a pud Non. benignamente.Benignus, a, um, Cic. benigno, liberale, inclinato a far 
servigio, amonvole. -J 2. limano, affabile, cortese, 
gentile, grazioso, l/iv., IMin.J 3. Copioso, abbondante. Ingenii benigna vena, llor. ; buona ed abbondevole 
vena d'ingegno. 3 4. /•ertile. Bciiigua lellus, M in .; 
terra buona e fertile. 3 5. Molto inclinato, 0 dedito. Vini souinique benignus, llor.; troppo dedito al 
vino e al sonno. Ctnnp. Benignior, Mari. ; più cor
tese. Sup. Benignissimus, P lin .; benignissimo, cor
tesissimo.Benna, ae, f. Cic. treggia, benna, e anche cesta.Beo, as, Avi, fi tu ni, are, all. llor. beatificare, beare.B eryllu s, i, in. Plin. berillo (pietra preziosa).Bes, bessis, 111. Varr. olt'once. 3 2. Misura geometrica 
contenente otto pan i d’un jugero, Col. j  3. Vaso 
contenente otto once, Mari. 3 4, Interesse ìlei danaro 
dell’otto per cento.B essàlis, e, Vi Ir. di oli’once.B estia , ae, f, Cic. bestia, bruto. Ad bestias damnari, G eli.; esser condannato alle bestie. 3 2. Metaf. Mala bestia, P la n i.; cattivo uomo, cattiva femmina.B e stia rii, òruin , m. Cic. condannati ad esser calpestati 
dalle bestie, 0 a combattere colle bestie.B e stia riu s, a, uni, Sen. bestiale, brutale, di bestia.B estiola, ae, f. Cic. bestiuola, animaletto, animaluzzo, 
bcstiuolo, bestiolino.B ela , ae, I'. Mari, bietola, bieta.Beta, Juv. bìta (seconda lettera dell’alfabeto greco).Betacéus, a, um, Varr. di bietola.Belo, is, n. Plaut. andare, camminare.Betonica, ae, f. Plin. bettonica, brettonica (erba).Betulla, ae, f. Plin. betulla (albero, in Francia chia
mato bouleau, molto candido, e che fa sottili ver
mene).

B IBiaeon, Plin. vino fatto d’uva seccata al sole, e tTacqua
marina.



B ib a x , à cis , G e l i ,  bevitore.B ib e r, G a l .  anticamente invece di b ibere.B ib e sia , uc, i. P la u l . n o m e  f in t o  d u i  c a n t i c o p a  s i g n i -  

f i c u r e  u n a  g r a n d e  a v id i t à  d i  b e re  e m a n g i a r e .

Bibliopola, ae, in. Mari, librajo,  venditore di libri.B ib lio llièea , ae, 1. Gir. libreria.B ib liis , i, I', Lucr. giunco, papiro.JBibo, is, bibi, bibìltini, tre, all.. Gic. bere, becere. J *2. Itila?re mandata, l ’ Ia u l, ; dimenticarsi per troppo 
bere degli ordini ricevali, j  3. Iti bere nomea alicn- jus, .Mari.; bere tante volte, quante souo le lettere 
componenti il nome d i  q u a lc h e d u n o .  J *i. Aut (libai au I al.i l i ,  Gic.j o  beva oparla (proc. tolto dai Drivi, 
il quale ei avvisa di accomodarci al tempo e al luogo). * C». Metaf. Imbevere, succiare, succhiare. Iti bere inores inalernos, Già mi. ; succhiare col latte le in
clinazioni, i  costumi della madre. Ili bere colorem, 1Min. : imbevere il colore. J  ti. Ascoltare, sentir con 
piacere, con avidità. Puguns bibil aure \ulgus, l lo r . ; i l  v o l g o  sente con piacere parlar di battaglie. 5 * • Sai piata bihrriinl, Virg. ; si 'e sentilo, ascol
tato abbastanza.Bìhom is, a, uni, Laber. apud Geli, bevane.iiib ò lu s , i i , imi, Virg. che bee, c assorbe. Bibula oliarla, P illi., carta sugante. Bibulus vini, llor, ; buon be
vitore, bevane.B ieep s, ipilis, Pliu, ili due teste, bicipite. J  2. Diviso 
in due capi o fazioni. Givilas biceps, V are . ; città 
divisa in due parti.B icep sos, i , Varr., lo stesso che bieeps.B ic lin iu m , Ti, n. Plani, camera di due letti.B ie b lo r , ó ris , in., I. c n .  P liu . di due colori.B ir o r n ig e r , a, imi, Ovili., eB ic o r n is , e, llor. di due corna, bicornuto, bicorno, bi
corne. lama bicornis, llor.} luna crescente.B iro rp o r , bris, ni., I. c n .  Gic. di due corpi.B icu b ita lis , e, Pliii. di due cubiti.B ic iiln lu s , a, uni, Apul. di due cubiti.B iden s, enlis, Pliu. di due denti. J 2. Sost. m. Sarchio, 
marra, Ovili. Sast. f . Pecora di due anni, Virg.B id en tal, àlis, n, l ’ers. luogo percosso dal fulmine, 
purgato col sagri/izio d una pecora di due anni.Biduum, i, n. Ter. due giorni, due giornale. ItiUui SOI- liciludo esl aul Iridili, Ter.} egli è un affare di 
due o tre giorni. Itidu n in  continens, S i i c i . } due 
giorni di seguito. Itici ilo sciemus, Gic. ; il supremo 
fra due giorni.B ien n is, e, PI in. di due anni.Biennium, i i ,  n. Gic. due anni, lo spazio di due 
anni.Birueiam, avv. Gic. in due parti, in due maniere. Bifariam ingredi, Liv.j entrar da due parti.B irarius, a , uni, Apul. di due spezie, di due maniere.Biler, a, uni, Gol., eB ilc r iis , a, uiu, Gol. che porta frutto due volte alVanno,Billdàlus, a, mn, Pliu., cBiddus , a, mn, Ovid., eBidssus, a, im i, S o lili , fesso, diviso in due parti.

Bif&ris, e, Ovili, che Ita due porte. J 2. Virg. D i due 
suoni.Biformatus, a, uni, e

Biformis, e , C ic . biforme, di due forme.B ifòru s, a , u n i, V i l r .  V .  B ilb r is .
Bifrons, o n lis , V ir g . bifronte, che ha due fronti, due 

volti.
Bifurcus, a, uni, Ovid. biforcato, forcuto, biforcuto.
•iga, ae, f. S u o i ., e meglio
iigae, a rim i, f. pi. Virg. c o ì t o  a  d u e  c a v a l l i ,  b ig a .

Bigamia, a e, f. V . G . bigamia (Vavere, o aver avuto 
due mogli).

B ig a m u s , i, m. Terlull. bigamo (colui, che due volte
si è ammogliato) .B ig a tu s , a, uun, Liv. ehe rappresenta un carro a due 
cavalli. Argenluin bigatum, Liv.j moneta d'argento, 
ehe ha l ’impronto d’ un carro a due cavalli.B ig e m m is, e , Gol. ehe ha due gemme, cioè occhi di 
vite.U igen eru s, a, uiu, Varr. generato da due di diversa 
spezie,B ign u e, àrurn, L p i. F e s l. gemelle, s.Bijugi, bruni, in. pi. Virg. due cavaui ad un cocchio.B ijì ig is , e , S i i c i . ,  eBijìigus, a, uni, Suel. a due cavalli, tirato da due ca
valli.B ilib ra , ae, 1'. Liv. peso di due libbre.B ilib r is , e, Mari, che pesa due libbre.B ilin g u is , e, llor. che sa parlar due linguaggi. J 2. 
Fallace, ingannatore, ehe fa  lutto l'opposto dt quel, 
che promette, bugiar io, doppio, Virg.Biliòsus, a, mn, Gels. bilioso.B ilis , is, f. Gels. bile. J i .  Figur. Mosca, stizza, collera, 
ira, sdegno, rabbia. iliflieilis bilis, llor.} collera in
domabile. liilem movere alicui, .Mari, j far venire 
la mosca al naso, fui montare il grillo a qualche
duno. Fames el mora bilem in nasum conci uni, .Piatii, ; la fame e l ’indugio fanno venir la mosca al 
naso, Jussil splendida bilis, llor.; glielo dettò la 
rabbia, gliel fece scoppiar dal labbro la scintillante 
bile. J 3. Itilis atra, nigra, Plani,, P liu .; atra bile, 
tristezza, malinconia : seu. ; pazzia, furore.B ilix , Teis, Virg. a due licei, tessuto a doppio, con due 
fila.B ilu s tr i* , e, O v id . di due lustri, bilustre.B ily ch n is , e, Pe-lr. di due lucignoli, che ha due lumiere.B im à ris , e, l lo r . posto tra due mari.B im a ritu s , ì ,  m. G ic . chi ha avuto, o ha due mogli.Biiuiitcr, Iris, in. Ovid. dì due madri,che ha due madri.lliiuatcìs, iis, ìu. Va it . età di due anni.B im e m b re s , iuni, in. pi. Ovid. centauri.B im e m b ris , e, Ovid. bimembre, di due spezie, di due 
parti, di due membra.B in iciis is , is, ni. Liv. spazio di due mesi.B im e stris , e , llor. di due mesi, bimestre, che ha due 
mesi.Bimulus, a, um, Caini., eB im u s, a, um, Varr. di due anni. De hac biuta sen- lenlia discedat, C ie.; abbandoni questo suo parere, 
ch’io me ne stia in provincia per due anni.B ìn u s, a, um, Lucr. due.Bini, ae, a, Cic. due, duerni, a due a due.B in o c tiu m , ii, n. spazio di due notti.B in o m in is , e, Ovid. di due nomi.Binomius, a, um, Posi, che ha due nomi.B ip a liu m , Ti, n. Varr. vanga, zappa. Bipalio fodere, vertere, Varr. vangare.B ip a lm is , e, Varr. di due palmi.B ip a rtio , i s ,  iv i, ilu in , Ire, all. Cic. dividere in due 
parti.B ip a rtito , avv. Cic. m due parti.B ip a rtitu s , a, um, pari. Col. diviso in due parti, bi
partito.B ip aten s, entis, Virg. che si apre da due parti.B ip é d a , a e , f. Pali, pianella.B ip e d à lis , e ,  C a c s ., eB ip ed an eu s, a, una, Col., eB ip e d à n u s, a , u m , Col. di due piedi.B ip e n n ife r , a, uni, O v id . che porta scure.B ip en n i» , e , V ir g . che ha due ale, o due tagli.B ip e n n is , is , f .  V ir g . bipenne, scure da due tagli, ac
cetta, scure.



BIP1ÌNS1L1S82Bipensilis, Yarr. che ha due manichi.
Bipertio. V . Bipartio.
Bipertitus. Y . Bipartitus.
Bipes, édis, C ic. bipede, che ha due piedi.Birémis, is, f. Virg. nave, o galera a due banchi di 

remi, o barca da due remi, burchio.Birèmis, e, Hor. da due remi.Bis, avv. C ic. due rolte, o fiate. Bis tanto valeo, quam valui prius, Piant. ; sto meglio il  doppio p iu  di 
quello, che stava prima. Bis die, Virg. ; due volte al 
dì. Bis anno, P lin .; ducvolte a ll’anno. Bis ter,Hor.; 
sci. Trecenta debet Titius, boc bis Albinus, Mari.; 
trecento deve Tizio, i l  doppio Albino. Bis consul, C ic. ; due volte, consolo.

Bisaccium, i i , n. Petr. bisaccia e bisacce.
Bisellium, ii, n. Varr. sedia da due persone, faldi

storio.Bison, ontis, e ónis, in. Plin. bue selvatico, unicorno, 
bisonte.BispeUio, ónis, in, Ulp. uomo accorto, astuto, furbo.Bisseiiiuin. Y . Bisellium.

Bissènus, a, um, Stai, duodecimo.
Bissextus, o bisextus dies, Cels. bisesto, bisestile.Bisiilcilingiia, ae, f. Plaut. che ha due lingue; e figu

rat. fallace, ingannatore.
Bisulcus, a, um, Ovid. che ha le ugne fesse. 5 2. Che 

ha due punte, Col.
Bisullor, óris, in. Ovid. che due volte si è vendicato, 

nome dato dal poeta a Marte, per aver Augusto col- 
l ’ajuto di questo Dio vendicata l’uccisione di Cesare, 
e la morte di Crasso.Bìajil&bus, n, uin, Varr. di due sillabe.Bitliyinimi, i, n. Plin. mele fatto di due sorte di timo.

Bittiinen, tnis, n. Plin. bitume, aspallo, asfalto.
Bituminatus, a, um, Plin. unto, o misto di bitume.Bitumineus, a, um, Ovid. dì bitume.
Bituminosus, a, tim, Varr. bituminoso.
Bivertex, icis, Stal. dì due cime, che ha due cime.
Bivira, ae, l‘. Varr. di due mariti, che ha avuto due 

mariti.
Bivium, ii , n. Virg. imboccatura di due strade, bino.
Bivius, a, uni, Varr. che si divide in due strade, che ha 

due strade.
Biìirus, i, in. Plin. biuro ( animale, che rode le viti).B L
Blaesus, a, uni, Ju v . balbo, scilinguato, troglio.
Blande, avv. Cic. piacevolmente, carezzevolmente, vez

zosamente. Blandius, C ic . ,  p iu  piacevolmente. Blandissime, Cic.; piacevolissidiamente.
Biandiccllus, a, um, l’est, lusinghiere.
Blandicule, avv. Apul.piacevolmente.
Blandicus, a, uni, Plaut. lusinghiere.
Blandiloquens, «iniis, Laber, apud Macrob. che parla  

carezzevolmente.
Blandiloquentia, ae, f. Cic. parlare dolce, e piacevole.
Blandiloquentulus, a, um, Plaut. di dolci parolette, 

che parla carezzevolmente.
Blandiloquus, a, um, Plaut. di dolci parole, che parla  

carezzevolmente.
Blandimentum, i, n. C ic. lusinga, carezza, blandi

mento, piacevolezza.
Blandior, Iris, itus sum, ìri, dcp. Cic. lusingare, adu

lare, careggiare, blandire, stropicciare : Tac. ; favo
rire : C o l.; mitigare. Blandiri alicujus auribus, P lin . ; grattar le orecchie di alcuno.

Blanditer, avv. Plaut. piacevolmente, lusinghevolmente.Blanditia, ac, f. C ic. compiacenza, lusinga, lisciamento.

BOMBAXBlanditiae, àrum, 1. pi. C ic. lusinghe, carezze, vezzi, 
moine, blandizia.Blanditici, iei, f. Apul., lo stesso che blanditia.Blanditine avv. Lucr. piacevolmente, carezzevolmente.Blanditus, a, um, pari. P lin . piacevole, grato, caro.

Blanditas, us, in. Lucr. lusinghe, vezzi.
Blandirai, avv. V . Blande.
Blandus, a, um, Nep., C ic. carezzevole, lusingante, lu

singhiero, piacevole, blando. * 2. Pieghevole, mite, 
placido, queto, tranquillo, innocente, che non nuoce, Ovid. 3 3. Dolce, gustoso, dilettevole, grato, ameno, 
bello, Stat., Plin. jj 4. Che ha l’arte, la forza diper
suadere, di piegare, di muovere, llor., C ic. Comp. Blandior, P lin . ; p iù  piacevole. Sup. Blandissimus, Ovid. ; piacevolissimo.

Blapsigonia, ae, f. P lin . blassigonia ( malattia delle 
pecchie, quando qualche alveo non figlia).

Blalen, ae, L Test, zacchera.Siateti*, a, uni, Eutrop. porporino.Blateratio, ónis, f. Apul. cicalamcnto, ciarleria.
Blatero, as, Svi, alum, àie, a ll. e n. Plaut. cicalare, 

frastagliare, chiacchierare.Blatero, ónis, in. Geli, cicaloni; ciarlone.
Blatio, i$, Ire, n. Plani., lo stesso che blatero.
Blatta, ae, i. Virg. tignuola.
Blattaria, ae, f. Plin. sorta d'erba.
Blattarius, a, uni, Sen. di tignuole. Blattaria balnea, vSen. ; bagni, ove nascono tignuole.
Blattea, ac, f. Fcsl. V . Blaléa.
Blattiarii, óruin, iti. Cod. Tbeod. mercatanti di por- 

porti.Blav, àcis, Fesl. stolido, insensato.
Blennus, a, um, Plani, stupido, stolido, sciocco.
Bliteus, a, uni, Plani, da nienti; lasngnoni; bietolone, 

moccicone.
Blitum, i, ii. P lan i., e
Blitus, i, in. Plin. bietola (erba).B O
Boa. ae, 1. P lin . boa (serpente acquatico). 3 2. Rosolia, 

rosellia, morviglioni; J-Vst. J 3. Tumore (che viene 
alle gambe dalla stracchezza del viaggio).

Boarius, a, uni, P lin . da buoi. Forum boarium, Plin.; 
guazza del mercato da buoi.

Boatus, us, in. Apul. muggito di buoi.
Bocas, adis, i'. Fest. bocaile (sorta di pesce).Boja, ae, e bojae, àrum, I'. P lani, bove (collare di 

cuoio, che metteasi al collo di' condannati).
Bolbiton, i , n. P lin . letame ili bue.
Bolenia, ae, 1. Plin. baie aia (sorta di gemma).Boletar, àris, n. Mari, vaso da funghi.
Boletus, i, m. Mari, fungo rosso, itovoln, boleto.
Bolis, idis, I. Plin. dardo, scandaglio, piombino, e spe

zie di meteora.
Bolus, i, m. (con la jm m a breve) Plaut. gitto, o getto 

dei dadi. J 2. Getto, o gitto della rete (per prender 
pesci), ed anche i pesci stessi ( che in un solo gitto di 
rete si prendono), Suet. J 3. Bottino, preda, guada
gno, Plaut. 1 4. Danno, fattura, perdita. Tangere, 
o multare aliquem bolo, Piatii. ; circonvenire, fro
dare, danneggiare alcuno. 3 5. Bólus, i, ni. (colla  
prim a lunga), metaf., morsello, boccone. Crucior, bolum lanium mihi ereptum tam subito c faucibus, Ter. ; mi cuoce, mi passa l ’anima, che un si 
buon boccone siami stato si presto, sì (l’improvviso 
tolto di bocca.Bombax, Plaut. interferone di chi approva, o disap
prova lepidamente qualche t osa.



BRUTUS 83BOMBITO
Bombito, as, avi, àlam, àrc, n. V . G . il susurrare 

dell’api,
Bonibitatio, ónis, f. Apul. il suono, il mormorio delle 

api.
Bonihus, i, in. Varr. rimbombo, mormorio, suono d'api. J  2. Plauso, Sucl.
Bonibjcìac, àrum, f. pi. Plin. canne sottili per far  

zufoli.
Bombycina, «'.rum, n. pi. vesti di seta.
Bombycinus, a, uhi, J u v ., e
Bombycina, a, uin, Ju v . di seta.
Boinbylius, Ti, in. r iiu ., e
Bombyx, ycis, in. P lin . bigatto,  verme, che fa seta 

(quando significa la seta c femminino).
Bouàsus, i, in. Plin. bonaso (bestia con crini di ca

vallo, e in tutto il resto situile al toro).
Bone, avv- Lucr., invece di Lene.
Boni consulere, Quint. prender in buona parte.Bollila», àlis, f. Cic. bontà, semplicità, eccellenza, be

nignità, liberalità.
Bonum, i, n. C ic. bene, buono, utile, comodo, piacere. Ut tuilii multa bona laciam ! Plaul. ; guanti pia

ceri mi prenderò ! bona pacis, Cic- ; i comodi della 
pace.

Bonus, a, uni, buono. Bonis auspiciis,Liv.; con buoni 
auspizj, con buon augurio. • 2. Probo, dabbene; ma 
talvolta ironicamente. Bone vii1, quid ais? Ter.; che 
di'tu, galantuomo.'' J 3. Proprio, alto, acconcio, buono, 
utile. Bonus bello, e ad bellum, C ic .; buono, alto 
alta guerra. J 4. Abile, esperto, perito, destro, Virg, J 5, Venturoso, prospero, fausto, felice, Ovid., Cic, 
1 G. Grande, molto buono, in signif. di quantità. limia pars militum, Sali. ; buona parte, gran parte 
dei soldati. • 7. Favorevole, propizio, amico. Cic., Virg. < 8. Dovizioso, ricco, nobile, Ter., Cic. f  9. Bona tua venia, C ic ., con tua permissione. J 10. Bona verba, quaeso, Ter.; di grazia, colle buone.Boo, as, avi, àio in, lire, u. Plani., eBoo,is, Ire, n. Paeuv. apud Non. muggire, rimbombare.Borea, o borili, uè, I- l ’ iin. sorta di diaspro.Boreali», e, Avien. settentrionale, boreale.Boreas, ae, ni. Virg. greco, tramontana, borea,aquilone.Borfus, a, uni, Ovili, aquilonare, settentrionale.

Borsyciles, o boryplos, f. Plin. borsieite, o borite (sorta 
di gemma nera, con macchie bianche e sanguigne). 5 2 . Spezie {Puliva.Bos, ovis, tu. e Cic. bove, huc. Optat ephippia bos piger, optat arare caballus, ilor. ; ninno è di sua 
sorte contento. Bos lucas, V arr.; elefante. Boves mortui, P lau l.; staffile di cuoio di bue.

Boschi*, Idis, e boscis, Tdis, f. Col. boschide (uccello 
palustre).

Botanisinus, Ì, m. l'iin. lo sradicar le erbe.
Botellus, i, in. Mari, salsireiuolo, salsiccia.
Bothynus, i, in. Scn. botino (spezie di cometa a guisa 

di fossa).
Botruòsus, a, uni, Plin. pieno di grappoli.
Botryo, o botryon, «inis, ni. Mari, grappolo, raspo.
Botrys,yos,r. Plin, artemisia (sorta d'erba).Batryies, o bolryiles, ac, in. Plin. bollite, gemma.Botularius, ti, in. Scn. salsieeiajo.
Botiilus, i, ni. Mail, salsiccia, rocchio, salsicviuolo.
Bovàtini, avv. Nigid. apud Non. a maniera di bue.
Bovile, is, n. Cai. stalla di buoi, posta da buoi.
Bovillus, a, un), Plin. di bue, bovino.
Bovinator, «iris, in. Lucil. ingannatore, frodolento, 

malizioso.
Bovinor, iris, àlus sum, ari, «lep. Pesi, muggire (con

tro alcuno). J 2 . McUtf. Ingiuriare.
Bovo, as, avi, alimi, àie, Varr. V. Boo.

Box, ocis, m. Plin. boce (sorta di pesce).B R
Brabeutae, àrum, m. pi. Suet, i giudici de’ giuochi.
Braca, o bracca, ae, f. Ovid. brache, bracotii, calzoni.
Bracatus, a, un», C ic. vestito di brache.
Brachiale, is ,n . P lin . maniglia, braccialetto, bracciale, 

bracciuola.
Brachialis, e, Plaut. attinente al braccio, del braccio.
Brachiatus, a, uni, Coi. fatto a guisa di braccio.
Brachiolum, i, n. Calul. bracciolino, bracciettv.
Brachium, ii , n. Cic. braccio. Molli, o levi brachio facere aliquid, Liv. ; fare qualche cosa con trascu

ratezza, superfizialmente. J  2. M elaf. Praebere brachia sederi, Ovid.; dar la mano a qualche misfatto.
Bractea, ae, 1. Virg. sfoglia, lama sottile, foglia.
Braclearius, Ti, m., e
Bracteàtor, óris, in. battiloro (quegli, che riduce l ’oro 

in foglia).
Bracteatus, a, um, Sen. coperto di foglie. J  2. M etaf. Bracteata felicitas, Sen. ; felicità superficiale; ap

parente. ,
Bracteola, ae, I. Ju v . pianola sfoglia.
Branchiae, àrum, f. pi. Pliu. branche, branchie.
Brassica, ae, f. Varr. cavolo.
Ureiiliòti opliiuni, il, n. Cod. ospitale da bambini.
Brevi, avv. Cic. in breve tempo. J 2. h i poche parole.
Brevia, Tum, n. pi. Virg. secche, banchi di rena.Breviarium, Ti, n. Suet. compendio, sommario, ri

stretto. Breviarium rationum, Suet. ; libro de’conti.
Breviarius, a, um, Ulp. in compendio, ridotto in ri

stretto, in sommario.
Breviciilus, a, um, Apul. molto breve, molto corto.
Breviloquens, éntis, Cic. che dice in  breve i l  suo con

cetto.
Breviloquentia, ae, f. C ic. il parlar breve, breviloquio.
Brevio, as, avi, àlum , are, att. Q uinl. abbreviare, 

compendiare, accorciare. Breviare syllabam, Quint.; 
far breve una sillaba.

Brevis, c, Cic. breve, corto, picciolo, ristretto, compen
diato, angusto, preciso. Ad breve, Suet. ; in breve, 
in poco tempo. Brevis dominus, Ilor. ; signore di 
pochi giorni. Brevissimum vasculum, Pallad. ; va
setto angustissimo.

Brevitas, àlis, f. Cic. brevità, picciolezza, cortezza.
Breviter, avv. Cic. brevemente, compendiosamente, suc

cintamente, breve, a riciso. Brevius, Cic. ; p iù  breve
mente. Brevissime, Cic. ; brerissimamente.

Brisa, ac, f. Col. vinaccia.
Brochilas, àlis, f. Plin. difetto di denti sporti in fuora.
Brochus, e brocchus, a, um, Plin. che ha i denti in 

fuori.
Brochon, i, n. Plin. braco (spezie d’albero nero della 

grandezza dell’ulivo) .
Bromo», i, f. Plin. bromo (spezie d'avena).
Bronchus, a, um, Lucil. apud Non. V . Itrochus.
Brontia, ae, f. Plin. bronzia (sorta di gemma).
Bruma, ae, f. Cic. bruma, il  principio del verno, e an

che il cuor del verno.
Brumalis, e, Cic. brumale, di verno,
Bruscum, i, n. Plin. nocchio d’acero ritorto, e crespo.
Bruta, ae, f. Plin. bruta (spezie d’albero simile al ci

presso) .
Brutta pix, Plin. pece ottima per ungere le botti, e al

tri vasi, inventata dagli Abruzzesi.
Brutiàni, órum, m. pi. Geli, servi de’ magistrati ro

mani, così detti, perche questo ministero fu  imposto 
per ignominia agli Abruzzesi.

Brutus, a, uni, Plin. grave, lardo, insensato. Brutum



BRYÀ BUSTUManimai, Plin. ; bruto. Bruta fortuna, ad Heren.;
fortuna cieca, che si conduce senza ragione. Bruta fulmina, Plin. ; fulm ini, che cadmio senz'alcuna ra
gione naturale.

Brya, ae, f. Plin. tamarisco (pianta).
Bryou, ì, n. Plin. brio (aita marina, e mùscolo odoroso, 

che nasce negli alberi).
Bryonia, ae, f. Plin. brionia, fèscera ( sorta d’erba).B U
Bua, ae, f. Varr. bombo (voce de’ bambini, quando di

mandano da bere).
Bubalinus, a, um, Ulp. di bufalo.
Bubalis, c, Pelr. di bufalo.
Bubalus, i, in. Mart. bufalo, bufolo.
Bubile, is, n. Cai. stalla da buoi, bovile,posta da buoi.
Bubìno, as, die, a ll. Pesi, imbrattare di mestrui.
Bubo, ónis, in. Virg, barbagianni, gufo. J 2. Gavoc

ciolo.Uulioi l l u n i ,  Ti, ii. Plin. bubonio (sorta d'erba ottima 
p<r gli enfiati dello .scroto).Bubìila, ae, f. Plani, carne di Life.Biibulc’fo, as, avi, àlum, àie, n. e

Bubulcitor, ària, àlus suin, èri, dcp. Plaul. fare il 
bifolco. 5 2. M etaf. Schiamazzare a foggia di bifol
chi, Varr.

Bubulcus, i, ili. Cic. bifolco, bolwlco.
Bubulus, a, uni, Plaul. bovino, Jtuliuluui peeus, Vari.;

mandra di buoi.Bucaeda, ae, ni. Plani, servo percosso con istaffilc di 
bue.Biicardia, ac, I'.'•Plin. hucardia (specie di turchina, 
che ha la figura d'un cuore di bue)'

B u ca , ae, I'. Pere, bocca. Quidquid in buccam vene- rii., o liliIiio , die. j dir tatto ciò, che viene alla bocca.  ̂2. Boccone, Mari. J 3. Trombetta, trombettiere, Ju v .
Bitceae, a ni in, I'. pi. 1‘laul. le gote, le guance. J 2. 

M etaf Hnecas inibire, lior.: buccas ruuipere, Pers.; 
insuperbire, sdegnarsi.

Buccea, ac, f. Sucl. boccone, boeconala, morsello. Duas bucceas manducare, S u d .; mangiar due bocconi.
Buccella, ac, f. Mart. boccone. J 2. Spezie di pane a 

foggia di corona, che dagli imperadori romani distri- 
buivasi al popolo, Cod. Theml.

Buccellarius, Ti, m. Cod. custode, o guardia del corpo 
del suo padrone.Buccina, ae, f. Cic. corno, tromba, buccitia.

Buccinator, óris, in. Caes. trombettiere, trombetterò, 
trombetta. J 2. Metaf. Laudatore, Cic.

Buccino, as,àvi, àlum, are, n. Varr. suonar di tromba, 
di cornetto, buccinare, trombettare, trombare.

Buccinum, i, il. Varr. buccino, spezie di conchiglia, del 
cui sugo tingonsi le lane, e mormorio, suono d'api, e 
tromba.

Buccinus, i, m. Potr, trombetto, trombetta.
Bucco, ónis, in. Plaut. sciocco, Imbbuasso, capo duro, 

pecora, pecorone, buaccio.
Bucconiàlis, is, f. Plin. bue-coniate (sorta d'uva nella 

campagna di Taranto).Bnccìila, ac, I. Suet. bocchino. } 2. Quella parte della 
celata, che cuopre le guance, .luv. 1 3. Bucculac, Vitr. ; quei regoli nelle catajrulte, che si attaccano 
alla destra, e alla sinistra del catutle, in cui si mette 
i l  giavellotto.

Bucculentus, a, um, Plaut. di gran bocca.
Bucepbalus, i, ni. Plin. bucefalo.
Buceras, àlis, n, Plin. fica greco.
Bucerius, a, um, Lucr., e
Bucérus, a, um, Ovid. barino.

Bucetum, i , n. Geli, pastura, pascolo de' buoi.
Bucolica, ór uni, n. pi. Virg. versi, tu cui s i tratta di 

cose pastorali,  buccolica.
Bucolicum, i, n. Plin. buccolico (sorta di panacea) .
Bucolicus, a, um, Ovid. buccolico.
Bucula, ae, f. Virg. vacchetta.
Bucùlus, i, m. Gol. vitello, bueiacchio.
Baro, ónis, in. Virg. rospo, botta.
Buglossa, ae, f. P lin ., «
Buglossos, i, f. Plin. buglossa, borrace, borrana (sorta 

d'erba).
Bugones, um, f. pi. Varr. api nate da bue putrefatto.
Bugonia, ae, f . Varr. generazione delle api da bue pu

trefatto.
Bulbaceus, a, um, Plin., e
Bulbósus, a, um, Plin. bulboso.
Bulbulus, i, m. Pallad. bulbettino, bulbetto.
Bulbus, i, m. Col. bulbo, cipolla. Bulbi, P lin . ; radici

rotonde, e quasi d'una tonaca ricoperte, come quelle 
del croco, narciso, ccc.

Bule, es, f. Plin/ consiglio, senato (voce greca).
Buleuta, ae, in. Plin. Ju n . consigliere, senatore.
Buleuterium, Ti, n. Cic. senato, luogo del consiglio.
Bulga, ae, f. Cucii, bolgia, bisaccia, valigia.
Bulimia, ae, f. dell., e
B u l i n i l i * ,  i, f. Pesi , buiimo, farne canina (malattia).
Bulla, ac, f. Cic. bolla, medaglia, fermaglio, gallozza, 

sonaglio. Homo bulla, Varr. ; proverò, che significa 
la caducità della natura, umana, come le bolle nel
l'acqua. Bulla dignus, Ju v . ; uomo, che fa  cose puerili.

Bullatus, a, um, Ju v . ornato di medaglia. Bullatae nugae, Pers.; parole vane, da niente.
'Bullio, is, ivi, Tlum, Ire, n. Ccls. bollire.
Bullitus, us, m. Vi Ir. bollimento.Bullo, as, àvi, àlum, are, n. Cat. far bolle, bollire.
RullTda, ac, f. Cels. bollicola, botticella, bollicina.
Bnmanima, ac, f, Varr., e
Bumastos, i, f. Virg. bumamma, bumasto (uva grossa, 

quasi in forma di poppa di vacca, come significa la 
voce, che è greca).

Bniuelia, ae, f. P lin . bumelia (spezie di frassino).
Bunias, àdis, f. Col., e
Bunion, Ti, n. Plin. buniade, bunio (navone selvatico).
Buphtalmos, i, m. Plin. occhio di bue (erba).
Bupleuron, i, n. Plin. bupleuro (soi’ta d'erba).
Buprcslis, is, f. Plin. bupreste (sorta d'erba, e di can

terella).
Bura, ae, f. Varr. manico dell'aratro.
Burdo, ónis, m. Ulp. mulo, generato dì cavallo e d’ a

sina.
Burgarii, iorum, m. pi. Cod. Tlieod. quei, che abita

vano nelle fortezze de' confini.
Buris, is, f. Virg. V . Bura.
Burranica, ae, f. l'est, bevanda fatta di latte e vino 

cotto.
Burranicuin, i, n. Pesi, sorta di vaso.
Burrus, a, um, Pesi, rosso, rosseggiante.
Busclinum, i, n. Plin. buselino (sarta d’erba simile al 

prezzemolo).
Bugtctis, a, um, Plani, chi è col piede sulla fossa.
Bustirapus, i, m. Plaut. chi per guadagno spoglia i  

sepolcri.
Bustuarius, a, um, Cic. de' sepolcri, attenente a’ sepolcri. Bustuarii gladiatores, C ic.; gladiatori,che com

battevano avanti t sepolcri. Bustuaria moecha, Mari.; 
donna, che si prostituiva fra  i  sepolcri.

Bustum, i ,n .  Cic. tomba, sepolcro, luogo, dove s i  
abbruciano i corpi de' morti. Bustum inane, Slat.; 
sepolcro vuoto, sepolcro per onore, che i Greci dis
sero cenotafio.



Busycon, i, n. Varr. busìco (sorta di fico fatuo). Buteo, ónis, m. Plin. abbuzzago ( uccello dì rapina). Buthysia, ae, f. Siici, sacrificio di buoi.Butubàia, o buttubuta, órum, u. Fcst. cose frivole, 
bagattelle.Butyrum, i, n. l ’ Iaul. buliro, burro, butiiro.Buxans, an lis, Apu 1. simile al busso, del colore del busso. Buxétum, i, il. Alari, luogo piantato di bussi, o bossi. Buxeus, a, uni, Plin. di busso.Buxirer, a, imi, Caini, che porta busso.

Buxòsus, a, uni, Plin. simile al busso.Buxum, i, n. Virg., eBuxus, i, f. Virg. busso, bosso, bossolo. J  2. Flauto di 
bosso, Ovili. BYByrsa, ac, f. Virg. cuojo.Byssinus, a, um, Plin. di bisso.

Byssus, i, f. Plin. bisso, lino sottilissimo, finissimo.

C
Cabala, ac, f. cabala ( arte d'indovinare per via di nu

meri). Aii calialam perlinens; cabalistico.Caballinus, a, uni, Plin. cavallino, di cavallo.Caballus, i, m. Luci), apuli Non. cavallaccio, cavallo 
da carretta.Cabàtor, V. Cava (or., Cacàbus, i , in. Varr. pajitolo, laveggio, caldaia, p i
gnatta.Cacalia, ae, f. Plin. sorta d'erba.Cacaturio, is, Iv i, ìlum, Tre, n. Mari, aver volontà 
di cacare.Cacàtns, a, om, Calili, smerdato, sconcacato.Cachecta, ac, ni. eCachectes, ac, in. eCachecticus, i, m. PI in. cachettico.Cachexia, ac, f. Cels. cachessia.Cachinnabilis, e, Apul. Risus cachinnabilis; riso smo
derato, sghignazzamento.Cachinnatio, ónis, f. Cic. riso smoderato, cachinno, 
sghignazzamento, sghignazzata, sghiguazzio.Cachinno, ónis, m. pera, chi ride smoderatamente.Cachinno, as, a ll. eCachinnor, iris, àlus sudi, ari, dcp. Cic. smascellar 
delle risa, sghignazzare: Acc. apud Non. strepitare, 
schiamazzare. Exilium mcnm cachinnat, Apul.; 
s i burla della mia disgrazia.Caeliinnns, i, ni. Pers. riso smoderato, cachinno. J 2. 
Qualunque suono strepitoso, Catul.Cadila, ae, f. Plin. occhio di bue, erba.Caclirycs, um, I' pi. dal sing. cachrys, yos,Plin. certe 
coccole che nascono nell'abete, e .simili alberi, dap
poiché sono cadute le foglie, e durano lutto il verno.Caco, as, avi, àtum, are, all. Mari, cacare.Cacodacnion, ònis, m. Val. Max. spirito maligno.Cacoethes, is, n. Cola, ulcera maligna, J 2. Metaf. 
Cattiva usanza, Ju v .Cacosyntheton, i, n. Lucil. cattiva e male ordinata 
composizione.Gacostomaclius, i, ni. Cic. chi ha debole stomaco.Cacotechnia, ac, f. Quinl. arte cattiva c dannatole.Gacozelta, ae, f. Qui ni. cattiva e affettata imitazione.Cacozelus, i, m. Suet. imitatore affettato.Cactos, o cactus, i, m. Plin. cato (spezie di cai'do).Cacubalum, i, n. Plin. cacobaio (sorta d'erba).Cacula, ae, m. Plaut. bagaglionc ( servo di soldato).

Cacsilàtus, ns, m. Fest. servigio, uffizio di bagaglionc.
Cacumen, Tnis, n. Caes. cima, sommità, cacume, giogo, 

vetta.Cacuminatus, a, um, pari. Plin. acuto, acuminato 
nella sommità.Cacumino, as, avi, àtum, are, att. Ovid. aguzzare(far 
la punta) .Cadaver, éris, n. Caes. cadavero, cadavere.Cadaverosus, a, um, Ter. morticelo, che ha faccia di 
morto.

Cadens, entis, pari. Virg. cascante, mancante.
Cadivus, a, um, Plin. caduco e caduto. Cadiva poma, cadiva lolia, Plin.: pomi, foglie, che cadono da s'e.Cadmia, ac, f. Plin. cadmia (materia metallica, da cui 

si forma il bronzo).Cado, is, cecidi,càsum.dérc, n. cadere,cascare.Cadere ex equo, Cic.; cader da cavallo. J  2. Aietaf. Cadere in alicujus olfcnsionem, Cic.; cadere in disgrazia, in
correre la disgrazia di qualcheduno. Cadere in morbino, Cic.; cader ammalato, ammalarsi. Cadit animis, Cic .;perde il cuore, il  coraggio, si perde d'animo, 
s’avvilisce. Cadere causa, Cic.; perder la lite, per 
aver fallato jn  ordine. Memoria cadere, Pelr,; scor
darsi, dimenticarsi. Cadere formula, Qaiul.; essere 
scavallato, non essere ammesso, j  3. Alorire, essere 
ucciso, scannato, immolato. Cecidissem cerle nondum lot lliigilioruin cxercilui ni co couscius, Tac.; 
io sarei morto almeno senza esser complice, testimone 
di tanti misfatti del mio esercito. Cadere sua manu, Tac.; morire per memo propria,ammazzarsi, uccidersi, Cadil deo ovis-, Cic.; si sacrifica al dio la pecora. 5 4. Tramontare, cessare,posare. Orion cadit, Hor.; 
tramonta Orione. Cadimi austri, Virg.; cessano, 
posano i venti. J 5. Venire, passare, esser ridotto. Sub ditionem alicuius cadere, Cic.; venire, esser 
ridotto sotto il dominio di qualcheduno. Cadit solatio in diem calendarum, Cic.; il pagamento viene, cade 
al primo giorno del mese. * 0. Avvenire, accadere, 
succedere. Verebar, uc ila caderet, quod etiam nunc vereor, Cic.; io temeva che dovesse accadere cosi, come 
temo ancor di presente. A te milii omnia semper honesta acciderunt, Cic.; da te io non ho mai rice
vuto altì'o che onestà. J 7. Aver buono, o mal suc
cesso, riuscir bene, o male. Quo res cumque cadenl, Virg.; comunque sia per riuscire la cosa. Cecidit belle, Cic.; ebbe un buon esito. J 8. Terminare, fi
nire. Verba melius in syllabas longiores cadunt, Cic.; le parole terminano meglio in sillabe lunghe. J  9. Convenire, adattarsi, quadrare, calzare, fare. In euiu maxime cadit hoc verbum, Cic.; questa 
parola se gli adatta benissimo. J  10. Aver luogo, 
capire, esser capace. Non cadil iu virum bonum mentiri, Cic.; la menzogna non ha luogo nell'uomo 
dabbene, un uomo dabbene non sa mentire, non é ca
pace di profferir bugia. Nihil est,quod in ejusmodi mulierem non cadere videatur, Cic.; non vi è cosa, 
di cui non paia capace tal femmina. J  11. Cadere apte, Cic.; venir a proposito, venir in concio, in 
destro.Caducarius, a, uni, Cip. Lex caducaria; legge che tratta 
delle eredità, che scadono al sostituito. 'Caduceàtor, òris, m. Liv. ambascìadore di pace.Caduceus, i, m. o caduceum, i, n. Varr. caducéo(va ga, 
di cui servivasi Afercurio per togliere le discordie). Caduceum, et hastam simul mittere, Geli.; dar 
l'elezione della pace, e della guerra. ì Caducifer, eri, ni. Ovid. chi porta il cadùcèo, e Im e  j spesso Mercurio.Caduciter, avv. Varr. apud Non. coti precipitazione, l precipitosamente.



Caducus, a, um,Cie. cadente, cascaticcio, caduco. Vitis, quae natura sua caduca est, Cic.; la viteehedisua 
natura è cascaticcia. J  2. Caduto, che cadde. Caducum fulmen, Uor. fulmine caduto dal cielo, J  3. 
Morto,perito. Caducus bello, Virg.,  morto in guerra. J 4. Metaf. Inutile, verno, momentaneo, transitorio, 
caduco, lies humanae fragiles caducaeque sunt, Cic.; le cose umane sono fragili, e caduche. Caduci tituli, Plin.; tìtoli d'onore, che durano poco, vani, 
inutili. J 5. Caducus morbus, Apul.;?/ia/ca<fuco, epi
lessia, epilepsia. J 6. Presso i giur.: bona caduca 
sono i beni, che scadono al fisco: fundi caduci j fondi, 
poderi soggetti al fideconunisso. J 7. Caduca hereditas, Cic.; eredità elle scade al sostituito.

Cadurcum, i, n. Ju v . cortinaggio del letto di tela finis
sima, e lo stesso letto.Cadus, i, w. llor, caratello, barile. J 2. Plin. Cado 
(misura contenente settantadue sestieri). Parcere cadis, llor.; sparagnare il vino.Cadylas, ae, in. Pini, cadila (erba di Soria, la quale si. avviluppa non solamente agli alberi, ma aneor alle 
sjnne).

Caecàtus, a, um, pari. Cic. aceiecato.
Caecias, ae, in. Plin. vento, chiamato greco levante.
Caecigenus, a, um, Lucr. nato cieco.Caecilia, ac, f. Col. ciciglia (spezie di serpente cieco).Caccila*, àtis, 1. Cic. cecaggine, eeehezza, cecità, J 

Metaf. Caecitas mentis, Cic.; cecità di mente.Caecilùdo, inis, f. Pesi. V . Caecitas.
Caeco, as, avi, alum, are, all. Cic. acciecare,accecare, 

oscurare, privar della vista, render cieco. Caecare mentes largitione, Cic.; accecar co’ donativi.Caeculto, as, avi, àtuin, are, u. Plaul. a pud Pesi, non 
vedere, aver poco buona vista, esser vicino ad esser 
cieco. Numnain mihi oculi caecultant, est ne hic noster Henuioi’Pluut.; se la mia vìstanonm'ìmjanna, 
vedo il mio caro amico Ennio ne:

Caecilius, a, um, Plaut. che vede poco, che c prossimo 
ad essere cieco.

Caecus, a, um, Cic. cieco, orbo, che non vede, afte ha 
perduto la vista. J 2. Metaf. Caecus animi, Quiut.; caecus animo, Cic.; cieco d'animo, cieco di mente, 
cieco nell’animo. Amor sui caecus, llor.; V amor pro
prio è cieco, Iunior proprio acci tea. Caccus cupidi- tale eia vari lia, Cic.; aceiecato dalla cupidigia e dalla 
avarizia. J 3. Tenebroso, oscuro. Caeco carcere clau
sus, Virg.; chiuso in oscura prigione.] 4. Nascosto, 
occulto, riposto, segreto, ignoto. Motus ventorum caeci, llor.; l ’origine dei venti è a noi occulta, ignota. Morbus caecus, Col.; malattia, di cui si ignora la 
causa. J 5. Improvvido, ignaro, ignorante. Caecus futuri, Claud.; ignaro del futuro, che non sa l ’av
venire. J 6. Etne cacca die olivum, id vendito oculata die, Plaut.; compra a credito, e vendi a denari 
contanti.

Caecutio, is, ivi, ìtum, ire, n. Varr. veder losco, veder 
poco, esser mezzo cieco.

Caedens, entis, pari. Sen. che taglia, uccide,percuote, 
ferisce.Caedes, is, f. Cic. uccisione, macello, tagliameuto. Milites ad caedem missi, Tac.; solitati mandati al 
macello.Caedo, is, cecidi, caesum, dine, att. ine.tagliare.] 2. 
Battere,percuotere, ferire. Caederealiquem puguis, Plaut. battere alcuno conpugni, o colle pugna. Caedere januam saxis, C ic.percuotere laporta con sassi, 
tirar sassate contro alla porta. 3 3. Scannare, im
molare, sacrificale. Caedere victimas, Liy.; scan
nare, immolar vittime. J 4. Uccidere, fare, o tagliare 
a pezzi, Caos. J 5, Metaf. Caedere aliquem testibus,

Cic.; abbattere, convincere alcuno a forza di testi- 
monj. 3 6. Vendere all’incanto. Non libi illa (pignora) sunt caedenda, Cic.; tu non dèi vendere al
l ’incanto quei pegni. J 7. Caedere sermones, Ter.; 
chiacchierare, trattenersi a discorrere.

Caeduus, a, um, Plin. da tagliare. S) Iva caedu a, Plin.; 
selva da tagliare.

Caelamen, inis, n. Ovid. intaglio.
Caelans, antis, part. Ovid. intagliante, che scolpisce, 

che scarpello.
Caelator, óris, m. Quint. intagliatore, scultore, cesel

latore.Caelatura, ae, f. Plin. intaglio, scultura, opera d’in
taglio.Caelàtus, a, um, part. intagliato, scolpito. Galeae aeneae caelatae opere Corinthio, C ic .; elmi di 
bronzo con intagli di Corinto. Opus caelatum novem musis, llor.; opera lavorata da tutte le muse, 
cioè artificiosissima.

Caelebs, ibis, Cic. celibe, che non ha moglie, vedovo. Caelebs muliere, Plaut.; senza moglie. Caelebs lectus, Caini.; letto di uno che non è ammogliato. Caelebs arbor, Plin.; albero, a cui non sono appog
giate vili.

Caeles, ilis, Ovid. celeste, del cielo. J  2. In forza di 
sost. m. Ovid. Dio celeste, dio.

Caelestis, e, Virg. celeste. J  2. Cosa degna di lode, Ycllcj. 3 3. Caelestes, Cic.; ql’lddii. t 4. Caelestius, 
Seu., più celeste. ■

Caelibàris, e, l'est, celibe.
Caelibatus, us, ni. Suoi. celibato (vita solitaria e senza 

moglie).
Caelicolae, arum, m. plur. Virg. abitatori del cielo.
Caelifer, èra, ci um, Virg. che porta il cielo.
Caeligena, ae, f. eCaeligenus, a, um, Yarr. generato diti cielo, o in

cielo.Caelipotens, eutis, Plaut. potente in cielo.Caelites, um, in. plur. Cic. Dei celesti.Caeto, as, avi, àluui, à ie ,a ll.C ic . intagliare, scolpire, 
scalpellare. Inclaruit in auro caelando, Virg.; s’è 
reso celebre nell’intagliar oro. Crateram caelare longo argumento, Ovid.; scolpire molte storie sopra 
una tazza. Caelare argentum, argento, in argento, Cic.; intagliare, incidue, scolpire in argento. Caelare lluiuiiia et bestias in vasis, Ovid. intagliar 
fiumi e bestie ne’ vasi.

Caelum, i, n. Quint. scarpello, bulino.
Caelum, i, n. e plur. caeli, ór uni, m. il cielo. Discedit caelum, Yirg.; il cielo si apre, si spacca. Caelum attingere digito, Cic.: vertice, llor.: plautis,l'rop.; 

toccare col aito il cielo, cioè stimarsi il più felice del 
mondo. J 2. A ria . Caelum bonum, Cai.: salubre, Cic.; una buona, sana. Cadimi caliginosum, Cic.; 
aria nuvolosa. Caelum crassum, Cic.; aria spessa. Cactuin tenue, Cic.; aria sottile, j 3. Clima, paese. Caelum mutare, llor.; mutar elima, o paese. Caelum calamitosum, Cai.; clima soggetto alle tempeste. J 4. Pigliasi ancora per altezza, colmo di felicità, o 
di gloria. Do caelo aliquem detrahere, Cic.; preci
pitar qualcheduno dal colmo della gloria. J 5. Cado, 
o de cado ici, tangi, Cic.; esser percosso dal ful
mine. 3 6. Teste cado vivere, Sen. ; vivere a vista 
di tutto il mondo. 3 7. Vir cado delapsus, omissus, Cic.; uomo grande e ammirabile per le sue virtù, 
venuto quasi, o mandato dal rido. 3 8. Quid, si caelum ruat.J Ter.; e se cadesse il cielo;’ Prov. (che di
cesi di coloro che sempre temono, e senza fondamento). 3 9. In caelum l'erre, 0 tollere, Cic.: adcaelumef- lerre aliquem, Hor.; lodar grandemente qualcheduno,



ini Asarlo,portarlo alle stelle.] 10. Caelum capitis, Plm.; il cranio.
Caementa, ae, f. Enn. cantone di un edifizio.
Caementitius, a, um, Vitr. fatto di rottami di pietre.
Caementum, i, n. Liv. sassi, rottami di pietre, tufo, 

e talvolta lo stesso edifizio.
Caeparius, !i, m. Lucil. chi taglia cipolle, vende ci

polle, o si diletta di cipolle.
Caepa, ae, f., e
Caepe, n. indecl., Pers, cipolla.
Caepetum, i, n. Geli, luogo piantato di cipolle.
Caepulla, ac, f. Pali ad. cipolla.
Caeremoniae, e caerimoniae, arum, f. pi. Cic. ceri

monie, cirimonie. S i trova anche in singolare caeremonia, Cic.
Caeruleatus, a, um. Veli, tinto di color azzurro.
Caeruleum, i, n. Plin. azzurro.
Caeruleus, e
Caerfilus, a, um, Ovid. turchino, azzuolo, ciltstro, az

zurro, sbiadato, azzurriccio, azzurrigna, azzurrino, 
azzurrognolo, ceruleo.

Caesa, ac, f. Varr. spezie di giavellotto franzese, V .
Caesariatus, a, um. IMaut. capelluto.
Caesaries, iri, f. Piatit. chioma, zazzera, e alle volte 

barba, Ovili.
Caesim, avv. Liv. di taglio. Cic.; a pezzi, a ripresa. Caesim dicere, (ire.; dir a riprese. Caesim operari, Col.; lavorare a riprese. Caesim, punctim, Liv.; di 

taglio, di punta.Caesio, finis, f. Col. tagliatura.
Caesitius, o caesicius, a, um, Plaut. di color celeste, 

azzurro.Caesiug, a, uni, azzurro, di color celeste.Caesòncs, um, m. plur. Plin. fanciulli cavatidalven-
tre della madre morta.Caespes, itis, in. Tac. cespite, cespuglio, cesto, erbajo, 
piota, zolla di terra con erba. J  2 . Sepolcro, Suel.Caesposus, a, uni, Col. erboso.

Caestrum, i, oceslruni, i,n . Plin. cesello per intagliare.Caestus, tts, m. Plin. resto filava da cui pendevano due 
palle di jìiomlm. e bracciali degli atleti guarniti di 
punte di ferro).

Caesuliae, àrum, m. plur. Kest. coloro, che hanno gli 
occhi azzurri.

Cacsùra, ae, f. Plin. taglio, o tagliatura, tagliamento.Caesus, a, um. pari. Ter. tagliato, percosso. J 2. In ter caesa et porrecta intervenire t|itidpiain, Cic.; pro
verbio, che applicasi i/uaudo sul punto di fare una 
cosa, inaspettatamente it interviene un'altra a distur
bar il nostro disegno. J  3. Caesa et ruta,Cic. ; i  beni 
mobili.

Cader, o mderus. V. Celer.
Caetéra, avv. Liv. nel rimanente, per altro, J  2. D i 

poi, in avvenire, V ii" .
Caetfro, avv. Plin. di poi, in altro tempo, quanto al 

resto, per altro, ma.
Caeleròiiui, e racterfiquin, avv. Cic. per altro, altri- 

mente.
Caetéruui, avv. Piatti, lo stesso che caelcro.
Cajo, as, avi, attiro, àre, all. Plaut. percuotere, raf

frenare, comprimere.
Cala, ae, f. Lucil. apud Serv. bastone.
Calamarius, a, u h i , da penne o per le penne. Calamaria llieea. S u r i pennajuolo.
Calameli», «'rum, n. plur. Col. frammenti di vecchie 

coirne.
Calamistratus, a, um, Cic. arricciato.
Calamistrum, i, n., e calamister, i, m. Cic. ferro da 

innantllart, o increspare i  capelli. J 2 . Ornamenti 
ilei iliscorso troppo ricercati. Col. Calamistros adhi-

Tom . 1 . - 8

bere orationi, calamistris inurere orationem, Cic. 
imbellettare un discorso,Calainites, ae, f. Plin. calamita, picciolo ranocchio.

Calamitas, àlis, f. Ter. rottura di biade per grandine, 
e tempesta. J  2. Metaf. Calamità, miseria, stento, 
estremità, Cic.Calamitóse, avv. Cic. miseramente, calamitosamente.Calamitosus, a, um, dannoso alle biade, che alle biade 
apporla sterminio. Calamitosa tempestas, Cic.^gran
dine, che atterra, e rompe le biade. J 2 . Soggetto a 
siffatta calamità. Calamitosus ager, Cic.; campo, 
cheta soggetto alle gragnuole. Calamitosum caelum, Cai.; clima soggetto alle grandini, alle tempeste. J  3. 
Metaf. Calamitoso, dannoso,pernicioso, funesto. Bellum calamitosum, Cic.; guerra funesta. J 4. Misero, 
infelice, pieno di calamità, Cic, J  5. Comp. Calamitosior, Fior.; più calamitoso. Sup. Calamitosissimus, Cic.; funestissimo.

Cal&mus, i , m. Plin. canna, cannuccia. J  2. Flauto, 
zampogna. Nec calamis solum aequiparas, sed voce magistrum, Virg.; non solo nel suono della zampogna, 
ma ancora nel canto agguagli il maestro. J  3. Penna 
da scrivere, Cic. J 4. Gambo, stelo, fusto delle biade, Plin. J 5. Pollone, mazza, sorcolo. Inserere calamo et inoculatione, Plin. ; innestare a mazza e ad oc
chio. J 6. Pania, paniuzzuola. Decipitur calamis et rel.ihtts ales, Mari,; l'uccello resta ingannato dalle 
pa»ie e dalle reti.

Calandra, ac, f. Cic. cuffia ( altri legge calvatica) .
Calathiàna viola, f. Plin. fior giallo senza odore, che 

fiorisce in autunno.
Calathiscus, i, m. Catul. cesterella, panierino, costel

lino.
Calathus, i, m. Virg. cestella, paniera, calice, tazza.
Calado, ònis, f. Varr. chiamata.
Calàtor, óris, m. Plaut. servo. J  2. Ministro ne'sagri- 

fizj, il cui uffizio era quello di andare a chiamar 
qualcheduno, Suct.Calatus, a, tttn, pari. Geli, chiamato.

Calcaneum, i, n. Virg. calcagno.
Calcar, àris, n. Cic. sprone. Calcar addere, admovere, adhibere, Cic., Hor., Plin.; spronare.
Calcaria, ae, f. Ulp. fornace da calcina.
Calcarius, ti, m. Cat. fornariajo, che fa cuocere la 

calcina.
Calcarius, a, um, Plin. di calcina, o da calcina. Fornax calcaria, Plin.; fornace da calcina, in cui si 

cuoce la calcina.Calcàtor, óris, in. Ulp. chi calca, calcatore, pigiatore.
Calcatorium, Ti, n. Pallad. palmento (luogo, ove si pe

stano le uve).
Calcàtrix, Tcis, f, calcatrice, che calca. J  2. Calcatrice è anche un sei'pente d'acqua.
Calcatura, ae. f. Xi\r.pigiatura, calcatura,calcamento.
Calcàtus, us, m. Pallad. pigiatura, calcamento.
Calcatus, a , um, part. Ovid. calcato, pigiato. J  2. 

Metaf. Violato, Stat. J 3. Abitato, Sali.
Calceamen, inis, n. Plin., e
Calceamentum, i, n. Cic. scarpa, scarpetta, calia

mento, calzare, calzo.Calcearium, Ii, n. Suet. denaro per comperar le scarpe.
Calceatus, tts, m. Suet. V . Calceamentum.
Calceatus, a, um, part. Cic. calzato. Calceati dentes, Plaut.; buoni denti.
Calcito, as, avi, àtum, àre, alt. Suet. calzare (metter 

in gamba, e in piè calze, e scarpe). Calceare mulas, Suet.; ferrar le mule. Calceabat ipse se, et amiciebat, Suet.; st calzava, e si vestiva da se stesso.
Calceolarius, ii, m. Plaut. calzolaio, calzolaro.
Calceftlus, ì, in. Cic. scarpetta.



Calcous, i, in. Gic. scarpa. Urit pedem calceus, Hor.; 
la scarpa mi fa male. J 2 . Calceos mulare, C ic.; 
mutare scarpe, cioè di plebeo divenir nobile e senatore, 
mutare slato e condizione. 13. Calceos poscere, Plin.; 
dimandar le scarpe, cioè dopo aver cenato voler andar 
via. ( Questo significato deriva dal costume che ave
vano i Romani di deporrc le scarpe mentre cenavano).Calciameli tum, i, n. Col. V . Calceamentum.

Calciai'ium, ii, n. [Jlp. provvisione di scarpe.
Calcifraga, ae, f. IMin. calcifraga (sorta d'erba).
Calcio, V. Calceo,
Calcitratus, us, in. Plin. calcitrazione (il tirar calci).Calcitro, as, avi, illum, are, n. I‘ liu. trar de'calci, 

calcitrare, scalclwggiare, incalcitrare. J  2. Metaf. 
Rifiutare, ricusare, Cic.Calcitro, óuis, in. Pia ut. che tira calci, calcitroso.Calcitrosus, a, uni, Col. che è solito a tirar calci, cal
citroso.Calco, as, avi, Slum, Sre, alt. Virg. calcare,premere, 
pestare, aggravare co'piedi, pigiare. Calcare uvas, Varr.; pigiar le uve. J 2. Metaf. Conculcare, disprez
zare. Calcare voluptates, honores, jura , Ovili.;
disprezzare, conculcare i  piaceri, gli onori, le leggi.Calcuiaiius, a, uni, Modcsl. pertinente a'conti. Calculari us error, Alodesl., error di conti.Calculator, «iris, in. Mari, contista, calcolatore,ragio
niere, computista.Calculosus, a, uni, Col. sassoso, pieno dipetrucce. J  2. 
Calcoloso, calculoso, che pulisce mal de' calcoli, Plin.Calculus, i, in. Cic. sassolino, pietruccia. J 2. Calcolo, 
mal di pietra, Ccls. J 3. Scacchi, scacchiere, tavoliere, Varr,, hid. J 4. Calcolo, computo, conto, ragione. Ad calculum vocare aliquem, Cie.; chiamar qual
cheduno ai conti. Ponere calculum, Col.isubducere calculum, Ciò.; fare i conti. J 5. Metaf. Parem calculum ponere, Plin. fare egual conto, renderla pa
riglia, far bandiera di ricatto. 1 6. Parere,sentenza, 
voto, suffragio. Calculum reducere, C ic .; cangiar 
parere, c sentenza.Caldarium, Vi, n. Vi Ir. caldaja,caldajo, caldano. Caldarium ahenuni, Vili-.; caldaja per {scaldar l'acqua 
ne'bagni. J 2. Stufa, Plin.

Caldarius, e calidamis, a, uni, Plin. che si liquefa al 
fuoco. Caldaria cella, Plin.; stufa.

Caldor, òri», ni. Varr. calore, caldura.
Caldus, a, uni, Alari, caldo, J 2. Cmnp. Caldior, lior.; 

più  caldo.Cale an o , is, fóci, factu in, cere, alt. Cic. scaldare, 
riscaldare. J  2 . Metaf. zi minare.

Calefactio, finis, f. Il-, riscaldamento, calefazione.Calefacto, as, Svi, Slum, Sre, a ll. Ilor. scaldare.Calefactus, a, uni, pari. Claud. scaldato.
Calefio, is, faclus sii in, (ieri, pass. Cie. scaldarsi.Calendae, Sruiit, f. plur. Cic. calende, calendi, calai 

(il primo giorno del mese). J  2. A<l calendas grae- cas, Suol.; il di di s. Bellino, che viene tre eli dopo 
il giudizio: prov. (di una cosa che mai non sarà).

Calendarium, ii, u. Sen. calendario, ealendaro.
Calens, entis, part. Ilor. caldo.Calco, es, ili, ère, n. Cic. esser caldo. J  2. Passivam, 

impers. Cum caletur maxime, Plaut.; quando si 
ha gran caldo, nel cuor delta state. J  3. Metaf.„ Nihil est, itisi, dum calel, hoc agitur, Plaut.; non 
si fa mente, se non si batte il ferro, mentre è caldo. J 4, Accendersi, scaldarsi, riscaldarsi, essere riscal
dato. Calere mero, Ilor.; essere riscaldato dal vino, J  5. Avere, o prendere passione per qualche cosa, in
vaghirsi, innamorarsi. Calere lbemiiia aliqua, Ilor.; 
innamorarsi di qualche donna. J 6. Spargersi, diffon
dersi, giungere, divolgarsi. Cumarum tenus illi ru-

mores caluerunt, Caes.; quei rumori giunsero fino 
a Cuma. J 7. Essere travagliato. Calet morbo menlis, Ilor.; è travagliato da malattia di spirito. J  8. Dicesi 
pure delle cose che si fanno con grande attività ed 
energia. Judicia caleut, Cic.; si esercitano con tutta 
attività i giudizj, si fa buona e pronta giustizia. J 9, 
Anche degli orecchi, che troppo spesso odono alcun 
che. Aures nostrae calent illius criminibus, Sali.; 
i nostri orecchi sono ornai stanchi di sentire le ribal
derie di lui. J 10. Thure calent arae, Virg.; fumano 
gli altari di odoroso incenso.

Calcsco, is, escere, n. Plin. scaldarsi, riscaldarsi. 
Calfàcio, is, feci, i'àctuin, ère, all. Plin. riscaldare. 
Callactus, a, um, pari. Ovid. scaldalo.Cairactus, us, m. Plin. V . Calefactio.Caliculus, i, m. Cat. mlicetto.
Calida, ae, f. Sen. acqua calda.
Calidarium, ii , n. Ceis, bagno d’acqua calda, stufa. 
Calide, avv. Plaut. caldamente, fervorosamente. J  2.

Metaf. Presto, senza indugio.
Calidus, a, uro,Col. caldo, bollente, ardente. J 2. Metaf. Calida consilia, Cic.; consigli precipitosi, presi sul 

fatto, su due piedi. 5 3. Comp. Calidior, Cic.; più  
caldo. Sup, Calidissimus, Col.; caldissimo. 

Caliendrum, i, n. Varr. cappelliera, cuffia.Caliga, ae, f. Cic. calza, calzare, searpa da soldato. J 2. Professione di soldato, milizia, Sen. A caliga ad consuialum, Sen.; di semplice soldato esser fatto 
consolo.

Caligans, anlis, pari. Cic. caliginoso, tenebroso, che 
cagiona oscurità. J 2. Che vede poco, Mart. J 3. Caligantes fenestrae, Ju v . ; finestre, che per la loro 
altezza cagionano oscurità. J 4. Vultus caligans, Pacuv. apud Non. volto mesto.

Caligaris, e, eCaligarius, a, um, Plin. appartenente a calze, di cal
zari. Caligares davi, Plin.; chiodi ila calzari. Caligatio, ònis, f. Cic. caligine, oscurità.

Caligàtus, a, um, part. Ju v . calzato.
Caliginosus, a, um, Cic. ojcmto, caliginoso, fosco. 
Caligo, iiiis, f. Cic. nebbia, nebbia folta, caligine,  te

nebra.
Caligo, as, avi, àlum, are, n. Quint. offuscarsi, cali

gare, innebbiarsi, divenir rieco, abbacinarsi, abbar
bagliarsi. Caligare in sole, Quinl.; non veder a 
mezzogiorno: (proverò, di coloro che non vedono le cose 
p iù  chiare). Caligant amnes, Col.; * fiumi sono co
perti di nebbia. Caligant oculi ex. somno, Cic.; non 
pub tener aperti gli occhi dal sonno.

Calim, avv. Fest. anticamente in vece di ciana. 
Caliptra, e calyplra, ae, f. Fest. sorta di veste, con cui 

le donne si coprivano il capo.Calix,Tcis, m. Plin. calice, bicchiere. J  2. Pentola, Ovid.J  3. Bottone, boccinolo, Plin.
Calla, ae, f. Plin. calta (sorta d’erba).
Callainus, a, um, Plin. che ha il colore della gemma 

caline, cioè verde di mare.
Callais, idis, f. Plin, caline (gemma simile al zaffiro, 

di color di verde di mare j .(’aiiaius, a, um, Alari, di i erde di mare.Galloria», ae, m. Plin . callaria (pesce della spezie degli 
aselli).Culleus, entis, part. Geli, pratico, dotto.

Callenter, avv. Apul. dottamente.Caligo, es, ili, ère, n. Cic. indurirsi, far il callo. J 2. 
Metaf. Sapere ottimamente, essa'dotto. Callere jura, Cic.; saper la legge. Dei muneribus sapienter uli callet, Ilor.; sa servirsi benissimo de' benefìzi divini. Caiiesco, e callisco, is, escere, n. Cat. apud Non. V. Calicò.



Calliblepharum, i, n. Plin. medicina per sanare il mal 
tlcijli occhi, belletto per le palpebre.

Callic'ia, ae, f. Plin. edilizia (aorta d’erba) .
Callide, avv. Cic. astutamente, scaltritamente, avvisa

tamente. J 2. In buona parte. Ingegnosamente. Callide nossc, Plaul.; conoscer, benissimo, 3 3. Comp. Callidius, Tac.; piu astutamente. Sup. Callidissime, 
Nep.; astulissimamenle.

Calliditas, àlis, Cic.; astuzia, malizia, sottigliezza, 
arte, scaltrimcnto.Callidus, a, uni, Cic .scaltro,astuto, malizioso,accorto.3 2. In buona parte. Sagace,prudente, sapiente. Callidus leiiijioruin, Tac.; diesa ben le istorie de’ tempi,3 3. Comp. Callidior, Tac.; piu astuto. Sup. Callidissimus, Col.; astutissimo.

Cailìgonon, i, il. Plin. sanguinella (erba).
Callium*, i, in. Plin, caliimo (spezie d'etite; pietra).Callion, ii, li. Plin. alchec/utisi (erba).
Callioiiymiis, i, in. Plin. callionimo (pesce, il cui fiele 

si ruote essere giovevole agli occhi, esaltare le cicatrici).
Callis, is, ni. Cic. calli- (strada stretta).
Callislrulliiae,àriiiii, I. plur. Plin. callistruzie(fichiot

timi, gratissiiniallcpassae, ondehannopreso il nome).
Callilrielion, i, n. Plin. polit vico (erba).
Callitrix, i Incilis, I'. Plin. callitrice (stria d’erba, o 

di scimmia, che Ini la barba nel rollo).
Callosus, a, uni, Cols. pieno di calli, duro come un callo, 

calloso.
Callum, i, n., e.
Callus, i, in. Cic. callo. Callum obducere alicui rei, Cic.; fare il callo, accostumarsi a gualche cosa.
Calo, as, Svi, àlum, are, all. Celi, chiamare, nominare, 

intimari; invocare.
Calo, òli is, in .  Liv. saccanto, galuppo,bagaglione, ser

vitor dì soldato, c qualunque piu vile servo. J 2. Zoc
colo, Lesi.

Calobatarius, li, m. Non. colui, che va sui trampoli.Calophanlu, ac, in. Plaul. che parla bene, caperò male.
Calor, <">ris, in. Cic. calore, caldo, caldura. J 2. Metaf. 

Fervore, ardenza d'animo, impeto. 3 3. In Plaut. 
Mere. V, 2, è neutro. Nec calor, ncc l'rigus meluo; 
non temo nè ’l caldo, nè ’ l frettilo.

Caloratus, a, uni, A jiiiI. scaldato, caldo.Calorilirus, a, uni, Celi, calorifico, che riscalda.
Calpar, aris, 11. Yarr. apud Non. orciuolo, 0 vaso di 

terra. 3 2. Figurat. Fino, che nelle feste vinali si 
offeriva a Giove.

Caltha, ae, L Yirg. fiorrancio.
Callliìila, ae, 1'. Plaul. reste di color fiorrancio.
Caiilitilarius, ii , m. Plaul. facitor di vesti di color fior

rancio.
Calva, ae, f‘. Mari, cranio, teschio.
Calvaria, ae, I. Cels. teschio, cranio.Caliariuin, ii, 11. Apul. lo stesso che calvaria.
Calvaiica, V. Calantica.
Calvatus, a, lini, l ’Iin. calvo. Calvilla vinca, Plin.; 

vigna, in cui sono poche vili.
Calvello, is, faciiis suiti, fieri, n. pass. Yarr. divenir 

calvo, estivarsi, farsi calvo.
Calveo, cs, tre, h. Plin. esser calvo.
Calvesco, is, V. Calvèl l o .
Calvitas, àlis, f. 13Ip. inganno, furberia.
Calvities, éi, I'., e
Calvitium, ii, n. Cic. calvezza, calvizia.Calili, pass. perf. di calco.
Calumnia, ac, I'. Siici., e
Calunuiiatio, ònis, f. Ascon. Ped. calunnia, cavilla- 

zionc, frode, cadilo.
Calumniator, òris, in. Cic . calunniatori; calonniatore. 3 2 . Calumniator sui, Plin.; scrupoloso.

Calumniàlrix, icis, f. Ulp. calunniatrice, donna che 
calunnia.

Calumnior, àris, àlus sum, ari, dep, calunniare, ca
lunniare, accalognare. 3 2. Criticare,riprendere. Àliis tamen cum verbis calumniatur, Celi.; in altre pa
role jierò lo critica. ] 3. Interpretare malignamente. Calumniari \crbajuris,Paul.; interpretaremalizio- 
samenle la legge, leparoledella legge. 3 4. Calumniari 
se, Quint.; esser troppo scrupoloso.

Calumniose, avv. Papiu. fraudolentcmente, con ca
lunnia, calunniosamente, calunniosamente.Caluumiòsiis, a, uni, Papin, calunniatore, falso im
putatore, calunnioso.Calvo, is, vi, all. Sali., eCalvor, éris, dep. Plani. ingannare. Ubi domi sola sum, sopor manus calvitur, Plaul.; quando io sono 
sola in casa, il sonno mi fa cadere dalle mani ogni 
cosa. Ille'calvi ralus, Sali.; colui credendo essere 
gabbato.

Calvus, a, uni, Suel. calvo, senza capelli. J  2. Comp. Calvior, A pili.; piu calvo.
Calx, calcis, ni. e I. calcagno, tluo deinde sub ipso ecce volai,ealceimpieIerit jaincalceDiores, Virg.; 

ecco che corre, anzi mia presso costui Diore, e preme 
ornai col suo il calcagno di lu i.]  2. Calcio. Adversus sii mulos calces (solini, jaclare) , Ter.; tirar calci 
contro allo sprone: (prov. che dicesi di colui, che pro
voca uomo, ii quale può nuocergli). J  3. Metaf. Meta, 
fine, termine. A calce ad carceres, Cic.; dal prin
cipio alla fine, dall’a al zela (frase derivata dai giuo
chi romani). J 4. Pedale e zoccolo del sermento, Plin.

Calx, calcis, I. Cic. calcina.
Calyculus, i, m. Plin. bottoncino, bocciolina, boccinola.
Calyx, >cis, in. Plin. bottone, boccinolo, boccia, guscio.
Camara, ae, f. Celi, sorta di naviglio.
Camelarius, Ti, in. IT. custode di cammelli.
Camelinus, a, imi, Plin. cammellino, di cammelli>.
Camella, ae, I. Celi, vaso per bere.
Camelopardalis, is, ni. Plin. giraffa (animale).
Camelus, i, in. Plin. cammello.
Camera, ae, f. Yitr. volta, cielo fatto a volta. 3 2. Spezie 

di naviglio, Tac.
Camerarius, a, uni, Plin. Camerarium genus cucurbitae, sorta di cocuzza, che va serpeggiando intorno 

alle pei'gole.Cameratus, a, uni, pari. IL fatto a volta.
Camero, as, avi, àlum, are, a ll. Plin. fabbricare a 

volta.
Camérns, a, uni, Virg. torto, e quasi fatto a forma di

volta.
Camillum, i, 11. Pesi, sorta di vaso, che si portava co

perto nelle nozze. ] 2. Un membro della catapulta. Vi Ir.Caminatus, a, uin, Plin. fatto a guisa di fornace.
Camino, as, avi, àtum, are, alt. Plin. far a foggia di 

fornace, 0 di cammino.
Caminus, i, in. Yirg. fornace, cammino.Camisia, ae, I. Paul, camicia.Cammaron, i, 11. Plin. acònito, e aconito (erba).
Cammarus, i, m. Mari, gambero di mare.
Camoenae, àrum, b plur. Yirg. Muse.
Campae, àrum, f. plur. Plaul. bagattelle, baje. Campas dicere, Plaut.; dir barzellette.Campe, es, f. Col. bruco, bacheròzzolo.
Campester, tris, Ire, e
Campestris, tre, Vavr. campestre, campestro, campale.
Campestre, tris, n. Hor. cinto (velo, con cui coprivano 

le parti vergognose i lottatori).Canipliòra, 0 campliiira, ae, f. canfora (gomma d’un 
albero, che è nell’India).



Campus, i, m. Cic. campo, campagna. Uberes campi, Cic.; campagne feconde, ] 2. Campi caerulei, Plaut.: campi liquentes, Virg.: campi liberioris aquae, Ovid.; il mare. J 3. Metaf Luogo di esercizio, d1 al
loggiamenti di soldati, luogo di battaglia, soggetto 
di discorso. Magnus campus ad laudem, Cic.j un 
gran campo, un gran soggetto di lode.

Camum, i, n. Ulp. sorta di birra.
Camura, ae, Test. vaso (canestro por tato coperto nelle 

nozze, ov'erano le masserizie della sposa).
Camìirus, a, «in, Virg. torto,piegato.Camus, i, m. Piau l. briglia, laccio, fune, camo, capestro.Canabìtla, olimi, n. pi., e canabulac, Slum, 1. plur. Troii t. mucchio di pietre, che serviva di termine, ba

racche.
Canalicolae, irum, m. pi. l ’ Iaut. canaglia, plebaccia.
Canalicula, ae, f, G(dl. canalino, canaletto.
Canaliculàtim, aw . IMin. quasi per canaletti.
Canaliculatus, a, um, 1M in. fatto a canaletti,scanalato.
Canaliculus, i, ni. Vilr. canaletto, canalino.
Canaliensis, e, eCanaliiius, o canalicius, a, um, Plin. Aurum canaliense, o canal ì ti u in, oro, che si cava da pozzi.Canàlis, is, ìu. e f. Virg. canale, condotto d'acqua, 

strada stretta.Canaria, ae, f. Plin. erba rane.
Canarius, a, um, Plin. cagnesco, canino.
Canalini, avv. Non. cagnescamente, da cane.Cancaiiiiiin, i, n. Plin. vane amo, che il Mattioli stima 

esser la lacca, Un sugo d’albero nell'Arabia, simile 
quasi alla mitra.

Cancellatim, avv. Plin. a foggia di cancelli, a cancelli, 
a modo di grata, o gelosia.Cancellatilo, ónis, f. Front, termine de' campi.Canccllùtus, a, uni, pari. Plin. ingraticolato, incrocic
chialo, J 2. Appo i giureconsulti ; scancellato.Cancelli, orimi, m. pi. Cic. gelosia, grata, cancelli, 
balaustri, limiti, termini. Cancellis circumscribere, 
e cancellos circumdare, Cic.; porre termini. Extra cancellos egredi, Cic.; uscir fuori del /ine, de’ limiti.

Cancello, as, avi, alimi, are, alt. Col. ingraticolare, 
cancellare. J 2. Appo i giureconsulti; scancellare, 
dannare a scancella.Cancer, cri, e ceris, in. Plin. gambero, granchio, can
cro, pesce. J 2. Contro, canchero (sorta di mule), Ovid.  ̂ 3. Cancro (segno celeste), Lue., Ovid. J 4. 
Pi •ov. filler orci cancros adhaesisse, Apul. j esser 
più intricato, che un pulcino nella stoppa.

Canceroma, .ilis, n. Apul. cancro, ulcera.Candefacio, is, Irci, factum, cére, all. Plaul.; im
biancare, candificare, inalbare, J 2. Arroventare, in
focare, bianchire, Plin.

Candéla, ae, f. Jo v . candela, candela. Candelas sebare, Cic.; far candele di sevo.
Candelabrum, i, n. Cic. candelliere, candelabro, can

deliere.
Candens, cnlis,parl. Col. rovente, rosseggiante, bianco. * 2. Cornp. Candenlior, Val. Piace.; più rovente. 

Sup. Caiuicntissiiinis, Sol.; roventissimo.Candentia, ae, f. Vilr. bianchezza (splendore biancheg
giante).Candéo, cs, ni, ere, n. Cic. esser bianco, bianchire, esser 
infocato, rovente, rosseggiante.

Candesco, is, cscéve, n. Tibul. imbianchirsi, infocarsi, 
bianchire, imbiancarsi.

Candicantia, ac, f. Plin. bianchezza, candidamento.Candico, as, avi, ilo  in, ire, n. Plin. tirar sul bianco, 
tendere al bianco, biancheggiare, biancicore.

Candidatorius, a, um, Cic. di candidato, di concorrente.
Candidarne, a, um, Plaul. vestito di bianco, candidato,

che briga, che aspira a qualche carica, e dignità, J  2, 
Metaf. Studioso, desideroso di checchessia.

Candide, avv. Cic. puramente, candidamente, sincera
mente, Candide vestitus, Plaut.; vestito di bianco.

Candidulus, a, um, Cic. bianchetto.
Candidus, a, um, Virg, candido, bianco. J  2. Bello, Ovid., llor. • 3. Canuto, Val. Max. J 4. Chiaro, 

lucente, puro, sereno, Ovid. J  5. Metaf. Candidum dicendi genus, Quint. ; stile puro e chiaro. J  0. 
Sincero, schietto, aperto, semplice, Hor. J  7. Buono, 
benigno, favorevole,propizio. Favonii candidi, llor.; 
venti propizj, favorevoli. J 8. Prospero, fortunato, fe
lice. Candida lata, Tib.; felice destino. J  9. Comp. Candidior, Ovid.; più bianco. Sup. Candidissimus, Plitt.; bianchissimo.Candifico, as, avi, Slum, are, alt. Naev. far bianco, 
imbiancare.

Candificus, a, um, Apul. che fa bianco.
Candor, óris, m. Cic. bianchezza, candore, bianco, can

didare. J 2 , Metaf. Splendore, bellezza, semplicità, 
candidezza d’animo.

Candosoccus, i, m. Col. palmite lungo di vite, che si 
copre a fior di terra, e poi si drizza, perchè faccia 
frutto.Cànens, entis Kda cftnéo : pari. Virg. canuto, bian
cheggiante.Cànens, entis vda cano' pari. Cic. cantante.Càuéo, es, ui, ère, n. Virg. esser canuto. J  2. Metaf. 
Esser bianco, bianchire.Canesco, is, ili, escérc, n. Ovid. farsi canuto, incanu
tire. J 2. Metaf, Oralio caucsceiis, Cic.; discorso di 
tutta perfezione.Cani, òrurn, m. plur. Cic. capelli canuti.Cania, ac, 1'. Plin. conia (ortica selvatica).Canicacéus, a, um, Pacuv. di forfora, di semola, pien 
di crusca. J  2. Cauicaccus panis, Pacuv.; pane da
cane.Canicae, àniin, f. pi. Non. semola, crusca, semola di 
farro.

Canicola, ae, 1". Cic. cagnuola, cagnaia, cagnetta, e ca- 
gnuolo,cagnotto, cagnuolino. * 2 . Canicola,canicula, 
e so Ilione (nome di stella). J 3. Quella parte del dado, 
in cui è scritto il numero uno, epperò infelice getto 
di dado, cattivo punto. Damnosa canicula, Pers.; 
l'infelice e dannoso getto dei dadi.

Caninus, a, um, canino, di cane, e da catte. Caninum prandium, Celi.; desinare da cane,vale a dire,pranzo, 
ove non si bee vino.] 2. Verba canina latrare, Ovid.; 
mordere, pungere, abbajare contea qualcheduno. J  3. Canina eloquentia, Quiut.;e/eyiten^a mordace, pun
gente, satirica. J 4. Canis caninam non est, Varr.; 
il cane non mangia carne di cane; lupo non mangia 
lupo.

Canis, is, in. e f. cane, e cagna. Canes venatici, Plin.; 
cani da caccia, levrieri, veltri. Pecuarius canis, Col.; 
cane da pastore. Molossi cancs, llor.; grossi cani. Mei itaci canes, Plin.; c ani da damigella. J 2. Metaf. Canes, um, plur. Cic. maledici, detrattori, accusa
tori. J  3. Sorta di catena di ferro, con cui si lega
vano i servi, che avessero commesso qualche fallo. J  4. 
Cane (sorta di pesce marino), Plin. J 5. Cawe sirio 
(segno celeste), Virg. 5 6. Punto sfortunato del giuoco 
dei dadi, Prop. J 7. Canem instigare, Pclr.; acca
nare, accanire.

Canister, tri, m. e
Canistrum, i, n. Virg. canestro, paniere.Canitia, ac, f. Plin., c

‘Canities, éi, f. Hor., e
Caniiiuto, inis, f. Varr. bianchezza, canutezza, canizie.Canna, ae, f. Ovid. canna, piffero.



(anooUinus, a, um, Col. canapino, di canapa.Cannabis, is, f. e cannabum, i, n. Pers. canape, ca
napa.

Cannetum, i, n. Palladi, canneto.
Cannona, a, una, Col. di canna.Gannitili», a, uni, Pallad. di canna.
Cannula, ae, f. Àpul. picciola canna.
Cano, is, cecini, cantum, nere, att. cantare. Canere • ad tibiam, Cic.; cantarea suon di flauto, coll’ac

compagnamento del flauto. Canere eandem cantilenam, Ter.; cantar sempt'e la stessa canzone. J  2. 
Suonare, sonare. Canere fidibus, Cic.; suonare la 
lira. Canere receptui, Liv.; sottare a raccolta, suo
nare la ritirala. Canere bellicum, Cic.; suonare al
l ’arme. Canere signum, o signa, Sali., Liv.; dare 
i l  segno della battaglia. J 3. Lodare, celebrare, dire 
o narrare inversi. Canore aliquem,«super aliquo, Cic.; lodare, celebrar qualcheduno.]4. Predire,pro
nosticare, Cic. J 5. Surdis auribus canere, L iv.; 
parlare a un sordo, predicare ai porri. J 6. Canere sibi inlus, Cic.; aUettdere a se stesso, e al jrrojmo 
piacere.

Cano, is, Prop. lo stesso che caneo, es.Canon, finis, ni. P ii» , canone, regola. J 2. Pensione, 
canone, Asc. Ped.Canoniearii, firum, in. plur. Cod. coloro, che a nome, 
e per comando del principe riscuotevano il canone.Canonicus, a, uni, Vitr. canonico, che e secondo le re
gole, e proporzioni. J 2 . Canonica pensitatio, Cod. 
canone, annua prestazione.Canor, firis, in. Ovid. canto, concento. Acris canor, Yirg. suon di tromba.

Canòre, avv. Apul. con canto, con armonia.Canorus, a, uni, Cic. sonoro, canoro, squillante, ar
monioso,Cautabrica, ac, I' PI in. cantabriga (erba cosi detta, 
perche, ritrovata a" tempi d’Augusto, nella Biscaja).

Cantabundus, a, uni, l’etr. cantante, cantando.
Cantamen, inis, n. Prop. incantesimo, stregherìa di 

parole.
Cantatio, òri is, f, Varr. canzone, canto.
Cantator, firis, m. Mari, cantore. J 2. Sonatore, Geli.
Cantatrix, leis, f. Clami, cantatrice. J 2.Maga, strega. A puJ.
Caiitiitus, a, mn, pari. Mari, lodato. J 2. Incantato, e 

cantato, Prop.
Cantarìas, ae, m. Plin. sorta di gemma rappresentante

una canterella.
Cantaris, canlaridis, f. Plin. cantarella, canterella.
Cantharus, i, m. Virg. fiasco, borlotto, bottaccio, can

taro, cantare, barletto, bariletto. J 2. Sorta di pesce. Plin. • 3. Martello della porta, l ’ iaut. J  4. il. Fon
tano.

Cantheriatus, a, um, Col. sostenuto da pali.
Cantherinus, a, uni, Plaut. dì cavallo castrato. J 2. Canllierinuin lapathum, Plin.; romice.
Cantheriolus, i, m. Col. piccai palo da sostentar 

viti.Cantherius, c canterins, li, m. Varr. cavallo castralo. 5 2. Cantiere, cavallo, saettane, Vitr. J 3. Pertica, o 
palo trasversale da sostentar viti, Col. J 4. Canterius in fossa, Liv.; il cavallo è nella fossa (prov, che dì
cesi di cosa imbrogliata e pericolosaj.Canthus, i, m. Pers. cerchio della ruota.

Canticum, i, n. Quint. cantico, canzone, cantata.
Cantilena, ae, f. Cic. cantilena, camene, suono,Cantillo, as, are, n. Apul. canterellare, canticchiare, 

cantare.
Cuiitio, finis, f. Plaut. canzone, canto. J 2. Incante

simo, Cic.

Cantito, as, avi, àlum, are, att. Cic. cantare, cantare 
spesso.Cantiuucùla, ae, f. Cic. canzoncina, canzonetta, can
zoncina.Canto, as, avi, àtum, are, att. Cic. cantare. J  2. Sonare, 
suonare, Nep. J  3. Ripetere, inculcare. Haec dies noctesque tibi canto, ut caveas, Plaut.; t’inculco, 
ti vado ripetendo giorno e notte, che te ne guardi. J 4. 
Incantare, fare incantesimi, Virg. J  5. Predicare, lo
dare,celebrare. Per totum cantabimur orbem, Ovid.; 
saremo celebrati per tutto il mondo. J 6. Metaf. E -  
spritnere, dire,parlare, cantare. Tabellae ita cantant, Plaut.; così dice, così canta la scrittura.Cantor, firis, in. lior. cantare, musico, attore.Cantrix, ìcis, f. Plaut. cantatrice, cantrice.Canturio, is, Ire, n. PeLr. canterellare, cantucchiare,  
canticchiare.

Cantus, us, m. Cic. canto, canzone, sinfonia, suono. J 2. Incantesimo, Tibul.Canus, a, um, Virg. canuto, bianco, incanutito. J  2. 
Metaf. Cana iides, Virg.; fedeltà pura e candida.Capacitas, àtis, f. Cic. capacità. 3 2 . Misura di cibo, 
che altri suole prendere. Plin. J  3. Metaf. Diritto, 
che altri ha di pigliarsi l'eredità, Cat.Capax, àcis, Cic. capace, capevole. ]  2. Appo i giure- 
consulti; Colui, che può acquistare e possedere. J  3. 
Comp. Capacior, Plin.; più  capace. Sup. Capacissimus, Liv.; capacissimo.Capéllo, inis, f. Cic. vaso da sacrifizio.

Capella, ae, f. Virg. capretta. J 2. Segno celeste, Plin.Capclliàuus, a, uni, Mai l, di capra.
Caper, pri, m. Mari, capro, becco. J  2. Odor delle a- 

scelle, Catul.
Capcràtus, a, um, Non. rugoso, increspato.Caperò, as, iv i, àlum, àie, n. Plaut. increspare la 

fronte. Hli caperai frons, Plaut.; gli si increspagli
si raggrinza la fronte.

Capesso, is, Ivi, Ilum, essere, alt. pigliare,prendere. Capessere arma, L iv .; pigliar l’ arme. Capessere monlem, Val. Flacc. ; prendere la strada del monte. Capessere recta, lior. ; prendere il  sentiero diritto, la 
buona strada. Capessere fugam, Liv. ; prender la 
fuga, 3 2. Intraprendere, incontrare. Capessendis i-  nimiciliis facilis, Tac.; facile ad incontrare inimi
cizie. Capessere rempublicam, Sali.; intraprendere 
il governo della repubblica, entrare nei pubblici ma
neggi. Capessere pugnam, L iv .; intraprendere il  
combattimento, venire alle mani. 3 3. Eseguire. Capessere jussa, Virg,; eseguire i comandi. 3 4. Riti
rarsi, recarsi, andare. Capessere se domum, Plaut,; 
ritirarsi, andarsene a casa. J  5. Capessere libertatem, Cic.; mettersi, rivendicarsi in libertà.

Capiilulutn, i, n, Test, sorta di veste, con cui coprivasi 
il capo.

Capillaceus, a, um, Plin. capillare, fatto di capelli.
Capillamentum, i, n.Suel. capellamento, capellatura, 

zazzera, parrucca, treccia, capelliera.
Capillare, is, n, Mari, unguentope’ capelli.
Capillaris, e, Apul. che ha capelli.
Capillatus, a, um, pari. Cic. capillato, capelluto.
Capillitium, li, n. Apul. chioma, crine, capellatura.
Capillor, àris, àtussum, ari, dep. Plin. metter i capelli.
Capillus, i, m. Cic. capello, crine, barba, chioma, ca

pellatura, pelo. In capillum involare, Ter.; gettarsi 
a’ capelli. Non puto illum capillos liberos habere, Petr.; credo cite egli sia indebitato sim  agli orecchi, 
abbia più debiti che la lepre. Capillum submittere, Plin ., Suet.; lasciar crescere i  capelli.Capillus veneris, Plin. capelvenere (erba).Capio, is, cèpi, captum, ere, att. prendere, pigliare.



Capere manu, o in manu, Virg.; pigliare in mano. Delio aliquem capere, C ic .; prendere qualcheduno 
in guerra, farlo schiavo, prigioniere di guerra. J 2. 
Metaf. Capere tonnara alicujus,Plaut.;/irm/<Te la 
forma, la figura di qualcheduno. Bonum capere cibo et polione, Cic.; prender gusto a mangiare e a bere. Alter ab iiiulecimo ine ceperat annus, Vir".; ioa- 
veva compito i dodici anni. Capere voluptatem cum aliquo, Plaut.; prendersi piacere, diletto, spassarsi, 
divertirsi con qualcheduno. J  3. Ingannare, giuntare, 
acchiappare, sorprendere, cogliere. Capi dolis lacri- misqtic, V ii".; restar preso, ingannato da lagrime. J 4. Capire, intendere, comprendere, concepire. iNoii me capis, non capis quae dico, Cic.; non mi in
tendi, non capisci ciò ch'io dico. Aliquid melile capere, Liv.; comprendere alcun che. * 5. Contenere, 
capire, esser capace, Dia ut. J (i. liieevere, patire, so
stenere, soffrire. Capere iidem ali aliquo, Ovid. ; 
ricevere, farsi dar la parola da qualcheduno. JNeqnid respublica delciincnti caperci, Cic,; che la repub
blica non ricevesse, non patisse aleuti danno. J 7. 
Provare, sentire, (inpere desiderium ex lilio, Cic.; 
ie li tir dispiacere, attristarsi per la perdita del fi
gliuolo. I.uclus cepil civilatcu», Cic.; tutta la città 
ne ha provalo dolore.  ̂8. Allettare, attrarre, adescare, 
innamorare, rapire. Mullos capii musica, Cic.; la 
musica alletta molti, piace a molli. J 9. Riprendere., 
convincere, provare, dimostrare, far Vedere. • 10. Sce
gliere. Capere locum castris, Cic.; scegliere il luogo 
per aeramparvisi. J 11. Capere licllum, Sali.; far 
guerra. J 12. Duram cepisti provinciam, Ter.; tu 
hai preso a menar l'orso a Modena: (prov. che si dice 
di chi prende una commissione fastidiosa).Capis, ntis, C, Liv. vaso grande da bere.Capisterium, ìi, n. Col. sorta di vaso da purgar il fru
mento.Cupìstralus, a, utn, pari, Ovid. incapestrato.Capisiro, as, avi, Slum, are, all. Plin. incapestrare. * 2. L<giir le viti, Col.Capistrum, i, n. Mari, capestro, fune, legame, cavezza. J 2. Vinco per legar le viti, Col.Capital, àlis, n. Yarr. benda del capo. J 2. Delitto de
gno di morte. Pian L J A. Panno di lino, di cui ser- 
vivanti nei sagrifizj, Desi.Capitalis, c, cupi tu le, mortale. Morbus capii al is, Geli.; 
malattia mortale. Capitalis inimicos, Plani.; mor
tale, rapitale nemico. J 2 . Capitale, che merita morte. Capitale crimen, « lacinus, Cic.; delitto meritevole 
di morte. J  3. Criminale. Ilei capitalis quaestiones, Cic.; questioni, materie criminali.  ̂4. Criminalista. Capitales I riti III \ iri, Cic.; t giudici eriminalisti. J 5. 
Ingegnoso, penetrante, sottile, acuto, destro, accorto. Capitale ingenium, Ovid.] ingegno sottile. J 6. Scel
lerato, pernicioso, dannoso, pestifero, Cic.

Capitaliter, avv. Plin. capitalmente, mortalmente.
Capitatio, ónis, f. Geli, tributo,  o sia deeima, che si 

paga da ognuno un tanto per testa, capitazione.Capitatus, a, um, pari. Col. capitato, che ha capo.Capilccensi, órum, m. plur. Sali, il popolaccio. V. Census.
Capitellum, i, n. Plin., Apul. sommità, capolino, te- 

sticduola, capitello.Capitis (limimi tTo, Cic. mutazione di stato.Capitium, ii, n. Varr, sorta di veste, che usano le donne 
per coprirsi il petto, detta volgarmente la pettorina, 
e da altri pettina.Capito, ónis, m. Cic. capone, capaccio, chi ha la testa 
grande. J 2. Sfacciato, Plaul. * 3. Muggine (pesce), Cai.Capitolinus, a, um, Cic. del Campidoglio.

Capitolium, ii , n. Cic. Campidoglio, e campidoUo.
Capitularii, órum, m. plur. Cod. sotto-esattori.Capitulatim, avv. Nep. sommariamente.
Capitulatus, a, um, part. Ccls. capitato, capitato.
Capitulum, i, n. Pia ut. capolino, testicctuola. J 2. Ca

pitolo, Cic. 1 3. Capitello, Vilr. ( 4. Capezzolo, Desi.
Capnias, ae, ni. Plin. eapnia (sorta di diaspro),
Capnltis, ilidis, f. Plin. capitile (sorta di cadmia).
Capnos, i, f. o capuon, i, ». Plin. fummoslerno.
Capnumargos, i, Plin. argilla rossa per ingrassare i 

campi.
Capo, V. Capus.
Cappari, n. imi. e capparis, is, f. e tappar, aris, n.Col. cappero (sorta di frutice).
Capra, ae, L Varr. capra, Jj 2. Segno celeste, Ovid. J 3. 

Spezie di meteora, Seu.
Caprarius, ìi, ni. Col. cuprajo.
Caprarius, a, uni, Solili, di capra.
Caprea, ae, 1'. Muri, capra selvatica. J 2. Vite, Varr.Capreolus, i, m. Virg. capriolo, e capriuolo. J 2. V i

ticcio, tralcio, Varr. J 3. Forchetta per muovere la 
terra, Col. J 4. Contrafforte di legno, che sostiene i 
cantieri nelle fabbriche, Vitr.

Capricalca, ae, f. spezie d'oca selvatica, clic abita nelle 
paludi.

Capricornus, i, tu. Ilor. Capricorno (uno dei dodici se
gni del zodiaco).Caprilicalio,finis, f. Plin. il ridurre i fichi a maturità.

Capi ìlìciàlis, e, Plin. Dies capriliciales, giorni cani
colari sacri a Vulcano, nei quali le donne sacrifica
vano sotto un fico selvatico.

Caprifico, as, avi, Stima, are, all. Plin. ridurre i fichi 
a maturità per mezzo di certi animaletti nati da fichi, 
che consumino l’umor latteo de’ medesimi fichi.

Caprilìcus, i, f. Mari, ficaja selvatica, caprifico.
Caprigenus, a, um, Plaut. caprigno, caprino.
Caprile, is, il. Plin. stalla di capre.
Caprimulgus, i, in. Caliti, caprujo, che munge le ca

pre. J 2. Calcai,otto (uccello che di notte entra nelle 
stalle, e munge le capire), Plin.

Caprinus, a, lini,Cic. caprigno, caprino, nato eli capra.
Capripes, edis, Ilor. avetete ipiceli di capra.
Capròuae, o caproneae, firuin, f . plur. Lucii, apud 

Non. crini pendenti dalla fronte.
Caprunculum, i, n. l'est, vaso di terra, che ha la forma 

di capi'a.Capsa, ae, T. Cic. cassa, cassetta da libri c scritture.Capsarius, ìi, ni. ff. cassiere. J  2. Servo che porta i  
libri ai fanciulli che vanno a scuola, Suel. J 3. Cu
stode degli abiti nei bagni, Paul. dig.

Capsella, ae, f. Ulp. tassellino, cassettino, oassella.Capsis, Cic. in vece di cape si vis; intendi se vuoi.
Capso, is, il, Plaut. in vece di cepero, îs, il.
Capsula, ae, f. Plin. cassetta, tassella.
Capsus, i, in. Veli, chiusura di pali, mandra, serra

glio, steccato. * 2. Sedile del cocchiere, N i Ir.Captatio, ónis, f . Plin. il grigliar con lusinghe, il pren
dere,il ricercare con diligenza. Caplatio lestaineiili, 
Plin.; arte per farsi far erede in un testamento. Ca
ptatio verborum, Cic.; dilìgente ricerca di parole.

Captàtor, óris, in. Liv. che va in cerca, clic va in cac
cia di checchessia.

Captatorius, a, um, Plaut. fraudolente, pieno d'in
ganni.

Captatrix, ìcis, f. Apul. che va in cerca.Captatus, a, um, pari. Ovid. ricercalo, preso.adescato.
Captio, ónis, f. Cic. piglia mento, inganno, truffa, astu

zia, sofisma, danno,perdita. Charla libi <Jccst, mea 
capiio est, Cic la carta ti manca, questo e mio 
danno.



CARD OCAPTIOSIS
Captiose, avv. Cic. con inganno, astutamente, sofisti

camente.Captiosus, a, uni, Cic. pieno d’inganni, sofistico, dan
noso. J 2. Comp. Captiosior, Cic.; p iù  fraudolente. 
Sup. Captiosissimus, Cic.; fraudolentissimo.Captilo, as, avi, alum, are, a ll. Apu 1. prender sovente.Capti* Has, àlis,i'. Cic. cattività,prigionia, cattivaggio, 
schiavitù.Captiuncula, ae, f. C ic. astuzia, arguzictta sofistica?Captivos, a, um, C ic. prigione, schiavo.Capto, as, avi, àlum, are, alt. prendere, pigliare, ac
cattare, ceri are,procacciare. Capiate sornuum, Cic.; 

prender sonno. Captare benevolentiam ab aliquo, C ic .; cercar tutti i mezzi per guadagnarsi l ’affètto di 
qualcheduno. J  2. Corteggiare, piaggiare, adulare. Capiate testameli la, hereditates, Ju v ., llor.; cor
teggiare per essere istituito erede.Captùra, ae, f. Plin. presa, cattura, preda. J  2. Gua
dagno, Siici.Captus, us, ni. Val. Max. presa. Captus trium digitorum, 1‘lin.; quanto possono pigliare tre dita. J 2 . 
Capacità, intelligenza, Cic.Captus, a, um, pari. Cic. pigliato, preso. J 2. Prigio
niere,prigione, schiavo. Certant i 11 uderc capto, Virg.j 
vanno a gara di schernire il prigioniero. J 3. Privo. Captus utente, d e .. ,  privo di senno, di niente. Captus auribus et oculis, C ic .; privo dell’uso degli orecchi 
e degli occhi;  sordo e cieco. J  4. Ingannato, acchiap
pato, colto, C ic. 3 5. Metaf. Spinto, mosso, commosso. Captus misericordia,Ncp.; mosso dalla compassione, 
o mosso a compassione. Captus auro, llor.; mosso 
dall’oro, corrotto dal danaro.Caputa, ae, f. Yarr. vaso che ha manico.Capularis, c , l’ Iaut. vicino a morte.Capulàtor, òris, m. Col. colui, che vuota l ’olio da un 
vaso nell’altro.Caputo, as, avi, àtuin, are, alt. Cat. travasar l ’olio.J 2. Ferire col manico della spada, Pomp.Capulus, i, m. Plaul. cataletto. 3 2. Elsa, elso, manico 
della spada, Virg. 3 3. Stiva, 0 manico dell’aratro, Ovid.Capus, i, e capo, ònis, ni. Yarr. cappone.

Caput, capìlis, n. Cic. capo, testa. Caput amputare, Cic.; tagliar la testa, decapitare. Caput obvolvere, Caes.; imbavagliare, coprire il capo e il viso con un 
pantu». Caput aperire, Sen., Cic.; scoprirsi la testa, 
levarsi il cappello. Incolumi est capile, llor.; ha la 
testa sana. Caput vacuum, J  uv.; testa vuota, senza 
divello, senza sale in zucca, sciocco, balordo. 3 2 . 
Pigliasi talvolta per l’ uomo stesso. Capitum triginta millia, Ovid.; trenta mila uomini, trenta mila 
persone. Nequid suo sual capili, Ter.; che non fac
cia male a se stesso. Carum caput, dulce caput, Hor.; e aro amico, dolce amico. 3 3. Sovente si piglia 
per la vita. Agitur de capite, C ic.; si tratta della 
vita. Caput in discrimen adducere, C ic.; arrischiare 
la vita, mettersi a repentaglio. 3 4. I l  principale, il  
capitale, la totale somma data in prestito, Liv. 3 5. 
Principio, origine. Capita fontium, Hor.; le origini 
dei fonti. 3 6. Imboccatura, bocca. Rhenus mullis capitibus m Oceanum influit, Caes.; il Reno mette 
nelP Oceano con mol te bocche. 31. Autor e, capo.  Si ne capite manare res dicitur, Ctc.; con e talvocesenza che 
se ne sappia l’autore. Caputomnium concitandorum, C ic.; l’autore, il capo della sedizione. 3 8. Articolo, 
paragrafo, punto, capitolo. Prima duo capita epistolae tuae, C ic.; i primi due articoli, 0 capi della- 
tua lettera. 3 9. Luogo, punto principale. Capita o- rationis, C ic.; » principali punti del discorso. 3 19. 
Compendio, sommario. Caput tuarum litterarum,

93Cic.; il sommario della tua lettera. J  11. Sommità, 
cima, estremità, frontiera. In capite Bithyniae, Plin.; 
sulle frontiere, a ll’estremità detta Ili tinia. J 12. Caput liberum lacere alicui, Cic.; donare la libertà a 
qualcheduno. 3 t3. Capita exigere, Cio.; esigere la 
tassa imposta sopra ciascuno a tanto per lesta. J 14. ]Nce caput, ncc pedes, P la u l.; nè capo, uè coita 
(prov. che si dice di cosa confusa, disordinata) .  J 15. Capitecensi, c capite censi, Sali.; popolaccio, po
veri, che altro non davano in nota, che il loro nome.Cara, ae, f. llirt. cara (sorta d’erba).Carabus, i, tu. Plin. carabo ( sorta di granchio).Carbas, ae, in. Vi Ir. vento libeccio.Carbascus, a, um, C ic ., eCarbasinéus, a, um, Yarr., eCarbasiiius, a, um, Yarr. di lino sottile.Carbasus, i, f. e nelplur. carbasa, ór 11 in, n. Plin. lino 
finissimo. J 2 . r  do, panno lino, veste fina, sottile, Virg. J 3. Felu della nave. Deducere carbasa, Ovid.; 
spiegar le vele. J 4. Tenda da scena, Lucr.Carbasus, a, um, Prop. di Uno sottile.Carbatina, ac, f. Cai. sorta di scarpe villerecde fatte 
di cuojo fresco di bue.Carbo, ònis, in. Cic. carbone. Carbone aliquid notare Uor.; disapjn'vvare una cosa, segnarla col carbone 
come cattiva.Carbonarius, ti, m. Plaut. carbonajo.Carbonarius, a, um, Aur. Victor, di carbone.Carbunculatio, ònis, f. Plin. lo incarbonchiare (morbo 
che avviene alle piante par ingiuria delle brine).Carbuncolo, as, a ll. eCarbunculor, àris, ùlus sum, ari, dep. P lin . esser bru
ciato dalla brina, incarbonchiare.Carbunculosus, a, um, Plin. pieno di carbùncoli. 3 2.
Carbonchioso, Col.Carbunculus, i, tu. Ccls. carbonchio, carbonchio (pic
cola pietra preziosa, e brina che abbrucia gli alberi). 3 2. Carbunculo, che è una sarta di terreno, Vi Ir.Career, eris, in. Cic.prigione, carcere. 3 2. Metaf. M al
vagio, ribaldo, scellerato, meritevole di prigione. Ain tandem, career? Ter.; parli una volta, o ribaldo? 3 3. Pigliasi anche per cosa dura, calamitosa. Antiquus amor career est, Pelr.; è un inferno averla  
moglie vecchia. 3 4. Mosse, cioè quel luogo, donde si 
muovono a corso i rinchiusi cavalli, che corrono il 
palio , Ovid. 3 5. Metaf. prm apio. A  carceribus ad calcem, Cic.; da principio sino al fine. A  calce ad carceres, Cic.; dal fitte al principio.Carcerarius, a, «in, Plaut. delle carceri.Carchedonius, ti, m. Plin. spezie di carbonchio, p i-  
ropo.Carchesium, Ti, n. Cat. gabbia propriamente della nave. 3 2. Macchina per levar i pesi, detta da Damele Bar
baro parettolo, V itr. 3 3. Bicchiere assai lungo con 
manichi, Virg.Carcinéthron, t, n. Plin. poligono (spezie d’erba) .Carcinias, ae, ut. Plin. «arcinia (sorta di gemma del 
color del granchio marino).Carcinòdes, is, n. Cels., P lin . ulcera.Carcinòma, atis, n. Cat. cancro, canchero.Carcinos, i, m. Lucr. cancro (segno celeste).Gardainòmuui, i, n. Plin. cardamomo, cardamone.Cardi&cus, a, um, Cic. che ha mal di cuore, cardiaco.Cardi&cus, i, m. Cels. cordiaca (spezie di malattia).Cardinalis, e, V itr. attenente a’ gangheri, dei cardini.Cardinàtus, a, um, V itr. avente i gangheri.Gardisce, es, f . Plin. spezie di gemma.Cardo, dtnis, m. Plin. cardine, ganghero,  arpione. 3 2. 
Metaf. perno, 0 nodo,  o punto principale di un af
fare. In eo cardo rei vertitur, C ic .;  là  sta i l



punto principale dell'affare. J  3. Vertice, estremità 
dell’asse, polo. Cardines mundi, Plin. ; i  poli del 
mondo. 3 4. In  agricoltura : Strada, fossa, termine, 
limite, confini (Pun campo da mezzodì a tramontana, Plin.Carduelis, is, ni. Plin. cardellino, calderugio, cardel- 
letlo, calderina.Carduetum, i, n. Pai lati, luogo seminalo di cardi.Carilftus, i, in. Y irg. cardo, cardane.Caie, avv. Cic. a caro prezzo. J  2. Comp. Carius, Cic.; 
a più  caro prezzo. Sup. Carissime, Sen.; « carissimo 
jtrezzo.Carectum, i, li. Yirg. luogo pieno di carici, o di mac
chie.Carenarla, ae, f. Pallad. vaso da cuocervi il vino dolce.Carémim, i, li. Pallad. vino dolce cotto.Carendus, a, uni, pari. 0\id. da esserne privo.Carèo, es, iii, ituui, ère, n. esser privo, mancare, star 
senza. Carere corninoli is, Cic.; inum are di comodi, 
esser disagiato. ITiiclcrquum lui carendimi quoti crai, Ter.; oltreci he doveva rimaner privo di te. * 2. 
Mi-taf. C anili le lebris, Plani.; la febbre ti ha la
sciato. 3 3. Astenersi, rimanersi, essere o star lontano. Carere l’oro, luce forensi, senalu, Cic.; astenersi o 
stur lontano dal foro, dal senato.Carenili, o carYuni, i i , il. I1!in. carvi (sorta d'erba).Carex, icis, f. Virg. carice (irba).Cariatide», o cai\;ilTdes, uni, f. piu r. Vi Ir. statue di 
donne negli edi/izj -per sostenere modiglioni, o altro.Canea, ae, f. Cic. fico secco.

Canes, t i , I'. Cels. putrefazione, corruzione, intarla
meli to, tarlo.Cai ina, ac, 1. Caos, carena, fondo di nave. J 2. Per 
sim il. Scin'za di noce, Pini.Carinarius, ii, m. Plani, tintore in color di cera.Cai'inàlus, a, uui, pari. Plin, concavo, come la carena 
della nave.Catino, as, avi, alimi, are, a ll. Plin. fare la carena, 
fabbricare a foggia di carena. J 2 . Conviziare, Enu.

Cariosus, a, uiu, Col. tarlalo, roso.Caris, Tdis, f. Ovid. sorta di jiesce: appresso alcuni lo 
stesso che squilla.Carissa, ae, f. resi, ruffiana scaltra e graziosa.Caritas, àlis, f. C ic. carestia, penuria, difjalta, caro.• 2. Amore, benevolenza, afjcziime.Caruien, Jais, n. Y’irg. verso, cannine, canti cu, predi
zione, profezia. J 2. Incantesimo, lior. J Scardasso, Jjiicr. J 4. Carmen legis, il testo, V articolo, le parole 
della legge.Carmin, inis, ui. carmino, volgarmente carminio (pol
vere di un color rosso bellissimo, che ricavasi dalla 
cocciniglia, e si adopera per la pittura) .Carminano, óuis, 1'. Plin. i l  pettinare, lo scardassare.Carminatus,a, uni, part. Plin, scardassato,carminalo.Carmino, as, avi, filimi, are, a ll. Plin.^cttómre, scar
dassare, carminare, cardare.Carnarium, ii, n. Plaul. beccheria, carnaggio, caria:. 3 2. Ita lupino da sospendere-la carne, Col. J  3. Guar
daroba, o dispensa per conservare la carne salata, Varr.Carnarius, ii, in. Mai l, beccaio, e quegli, a cui piace 
la carne.Carnarius, a, um, Varr. di carne, carnoso. J ì .  A cuì 
piace la carne, Mari.Carnifex, icis, add. Mari. cJic crucia, che tormenta a. 
guisa di carnefice. Cara ilices pedes, MarL/.tWt tor
mentati dalla podagra.Carnifex, icis, in. C ic. carnefice, boja, manigoldo, giu
stiziere, giustizierò.Carnificina, a<\ I. Ijuel. luogo lì giustizia. J  2. Mc-

stiere di carnefice, tormento, carnificina, supplizio, Cic. Carnificinam lacere, Plaut.; far i l  boja.Carniflcinus, a, um, Plaut. del boja.Carnifico, as, a v i, àtum, are, alt. L iv . squartare, 
scarnificare.Carnis, is, f. Liv. carne.Carnivorus, a, um, Pliu. divoratore di carne.Carnòsus, a, um, Plin. carnoso, pieno di carne, car
nuto, grasso, e simile a carne. J 2. Comp. Carnosior, Pliu .;p iù  carnuto. Sup. Carnosissimus, Plin .; 
carnuto a l sommo.Carnulentus, a, um, Sol in. carnoso,  grasso.Caro, is,ere, alt. Via.»!.purgare,pettinare, scardassare.

Caro, carnis, f. C ic. carne, ciccia. In molli carne vermes nascuntur, Plaul.; chipecm'a si fa , il lupo se 
la mangia.CiiL Òta, ae, 1. carota (tanto in uso nelle cucine).

Carpentarius, ii, in. Cod. carrozzajo, carradore.Cai'jientum, i, ii. Ovid. cocchio, carretta, carrozza.Carolios, i , n. Plin. fieli greco.Car]>inéii6, a, um, Plin. di carpine.Carpinus, i, f. Col. carpine ( sorta d’albero).Carpo, pis, psi, ptum, pere, a ll. staccare, tor via  a  
poco a poco o qua e là, jiilw care, pigliare,  cogliere, 
sjnccare. Poma manu carpere, Y irg.; coglier pomi, 
o frutti con la mano. 3 2. Metaf. Carpere somnos, soporem, Virg. ; pigliar sonno, addormentarsi, dor
mire. J 3. Dividere, smembrare. Carpere exercitum in multas partes, Liv., dividere in molte parti l c- 
sercito. 3 4. Tosare. Carpere pecus, Virg.; tosai le 
pecore. 3 5- Trinciare, squarciare, graffiare. Obsonium carpere, Peti-.; trinciar le vivande. J (i. Scar
dassare, e filare. Vellera carpebant, Y'irg.; filavano 
lane, erano intese a filar lane. J  7. Assalire, attac
care, sorprendere. Carpere agmen ab oiuni parie, L iv .; Assalire una squadra da ogni lato. J 8. Metaf. 
Lacerare, dttraive, dir male. Carpere aliquem maledico deli le, Cic.; sparlare, dir nude, lacerare la 
riputazione di qualcheduno. J 1). Sminuire, imlebolùv, 
consumare a poca a poco, distruggere. Corina carpi- tur suo spalio, Ovid.: la beltà vieti distrutta dagli 
anni, la beltà passa col tempo. 3 10. Carpere iter, viam, Pctr.,O vid.; mettersi in cammino, camminare, 
fa r viaggio. 3 11. Carpere iter supremum, Hor.; 
morire.Carpobalsàmuin, i, n. Plin. carpobalsamo (frutto del

■ balsamo).Carjiopiiyiion ,e  carpophillos, i, n. Plin. earpifoglio 
(alloro di montagna).Carpfiin, avv. SaH. per parti, a pezzi a pezzi, pigliando 
qua e là, senz’ordine, leggermente, sommariamente, 
separatamente, interrati irniente.Carptor, «iris,- in. Ju v . trinciante. J  2. Maledico,ripren- 
sore, maldicente, critico, Geli.Carptùra, ae, f. Y’arr., eCarptus, us, ni. Plin. presa.Carptus, a, uni, Cels. pettinato. 3 2. Preso, colto, scelto,Ovid.Carpas, i, m. Cels. carpo della mano,polso. Carpo manum admovere, Cels.; toccare il polso.Carrùra, ae, f. Plin. carrozza, cocchio. 3 2. Carruca domò lor i a, W.y carrìùola.Carrucarius, Ti; m. Ulp. carrozzajo, cocchiere.Carrucarius,- a, uni, Cip. di camòzza. Carrucariae mulae, Cip5.; mule, che tirano la carrozza.Carrulus, i, in. C ip. carretto, carricello.Carrum, i, n, Caes., eCarrus; i, m .llir t , carro, carretta.Cartibulum, i, n. Y'arr. tavola di pietra quadrata.CariiSagiueus, a, urti,.Plin., c-



Cartilaginosus, a, uai,Ce\s.cartilaginoso, di cartilagine.Cartilago, inis, f. Geis, cartilagine.
Caruncula, ae, f. Cic. came, pezzetto di carne, carni-  

cina.Carus, a, um, C ic. caro, diletto, prezioso. Non carum est auro, PI aut.; non e caro per denari. J 2. Comp. Carior, Cic.; più caro. Sup. Carissimus, Cic.; ca
rissimo.Caryitcs, ae, m. Plin. cariite (spezie di titimaglio).Caryinus, a, um , Pliu . di noce.Caryon, i i ,  n. Plin. noce.Caryopliyllou, i, n. Plin. garofano.Caryopos, i, m. Plin. sorta di cannella, clic nasce nella 
Siria.Caryòta, ae, f., eCaryòtis, idis, 1'. Varr. dattero, dattilo.Casa, ae, f. Cic. capanna, cosuccia, casella. J 2. Scelera nou ijilraul casas, Scn.; le scelleratezze, i mis
fatti sotto alle capanne ignoti; ad umile c povera 
fortuna va d'ordinario unita l'innocenza e la virtù. 5 3. I ta I' ugias, ne praelcr casam, Ter.; non vuoisi 
fuggire da un male per tal guisa, che si passi ad un 
altro maggiore.Casabundus, a, um, Naev. apud Varr. cascante, ca
suro, che cade spesso.Casaus, anlis, pari. Plaul. cadente, ciondolante.Casnria, ae, f. Pesi, rasiera, casalinga.

Casarius, ii, ni. Cod. contadino, che abita iti capanne.Casce, avv. Celi, anticamente, all’antica.Cascus, a, uni, Cic. vecchio, aulico.Cascale, is, n. Cic. luogo dove si fa , o si conserva il 
formaggio.Casearius, a, uni, l!|p. attenente al formaggio, del for
maggio. Tahcnia casearia > Ulp. ; bottega da for
maggio.Cascala», a, uni, pari. Pesi., fatto a foggia di cacio, fram
mischiato di cacio, misto, mescolalo con formaggio.Caseum, i, n. P laul., e

Cascus, i, m. C ic. formaggio, cacio. Fig li rare caseos, Pliu.; far il  cacio.Casia, ae, 1'. l ’Iiu. cassia, cannella (erba, e frutice).Casina, ae, f. Plaut. Casina, titolo di una commedia 
di Plauto.Casito, as, avi, àlum, aro, u. Paul., eCaso, as, avi, alimi, ire, n. Plaul., cadere spesso.Casse, avv. Liv. invano, indarno, inutilmente, a vuoto.Cassesco, is, esce re, n. Solili, svanire.Cassida, ae, 1’, Prop. elmo, elmetto, celata.Cassis, is, m. Yirg. rete, rete da caccia, ragna. Incidere in casses, Ovid.; dar nella ragna.Cassi», idis, f. Caos, elmo, elmetto, celala, vcrvellìera.

Cassila, ae, f. Plin. Iwlola, allodola.
Cassiléron, i, n. Plin. stagno.Cassus, a, um, casso, vuoto, vano, scusso. Cassa mix, Plaul.; noce vuota, noce scussa. J 2 . Pt ivo. Anima cassum corpus, Lucr.; corpo privo dell'anima, corpo 

morto. Cassa dole virgo, Plaut.; donzella priva di 
dote, zitella senza dote. Lumine cassus, Virg.j privo 
della vista, defunto, morto. Cassa l'umilia, Plaut.; 
famiglia priva dei mezzi di sussistenza, famiglia,.che 
non ha di che vivere. • 3. Meta/'. Inutile , vatio. Cassa memorare, P la n i.; dii” coso vane, dir fan
donie. J  4. Cassa nuca non emerim, Plaut.; non 
gli darei un quattrino,. ■ .Castanea, éae, ù  Virg. castagna, marrone, castagno. Caslanéa nux; castagna (il frutto).Castaneus, a , u n i, Virg. di castagna. Castaneae nuces, V ir g .;, castagne. .Casiau òdi in, i, n. Col. castagneto.Caste, avv. C ic. castamente y santamente, puramente,

costumatamente. J  2 . Comp. Castius, Liv.; p iù  ca
stamente. Sup. Castissime, Cic. ; castissimamente,
santìssimamente.

Castellanus, a, um, C ic. castellano, del castello.
Castellanus, i, m. L iv . castellano, che abita in un ca

stello.
Castellatim, avv. L iv. come di castello in castello, a 

torme, in varii corpi.
Casiellum, i ,  u. Cic. castello,  rocca,  forte, villaggio. J 2. Conservatojo d’acqua, V itr.
Casteria, ac, f. Plaul. luogo da riporvi gli arnesi della 

nave.
Castificus, a, um, Scn. che fa  casto.Castigabilis, e, Plaut. degno di castigo.
Castigate, avv. Sen. correttamente, santamente, ca

stamente.
Castigatio, ònis, f. Cic. castigo, correzione, ripren

sione, emendazione, castigamento, castigatura.Castigator, Oris, m. Ilor. castigatore, riprensore, cor
rettore.

Castigatorius, a , um, Plin. che corregge, atto a ca
stigare.Castigatus, a , um, part. Cic. castigato, ripreso, pu
nito. 5 2 .  Metaf. Prons castigata, fjuct.; fronte fatta 
al torno. Formae castigatissimae m ulier, C ic .; 
donna di una beltà da dipingere.

Castigo, as, àvi, àlum, are, att. Cic. castigare, p u 
nire. *j 2 . Emendare, correggere, P lin ., Ilor. j 3. 
Riprendere, sgridare, bravare. Castigare aliquem verbis, C ic .; fare una bravata, lavar la testa a 
qualcheduno. Castigare dolorem immodicum, Luca n .; riprendere uno smoderalo dolore. J 4. Metaf. 
Moderare, temperare, frenare, contenere. Castigare risimi, Petr. ; frenare, contenere il  riso. Castigare dolorem, Liv. ; moderare il  dolore, l ’affanno. J  5. 
Cingire, chiudere, serrare, tener chiuso, serrato, S ii.Castimonia, ac, I'. C ic ., e

Castitas, àlis, 1. C ic ., eCastitudo, in is , f. Acc. continenza, onestà, castità,
pudicizia.

Castor, dris, m. Plin. castore, castòro, leverò.
Castoreum, ei, n. Plin. castorio.
Castoreus, a, um, Plaul. di castore, o castoro.
Castra, drum, n. plur. Cacs. campo, alloggiamento, 

trincierà, llabcre castra, C ic .;  esser accampato. Castra ponere, locare, lacere, C ic .; accamparsi, 
porre gli alloggiamenti. Castra movere, Cic. ; levar 
il  campo. Castra castris conferre, L iv .; accampare 
a vista del nemico. Metator castrorum, maestro di 
campo.Castrametor, àris, àtus sum, a ri, dep. Liv. accam
parsi, attendare, campeggiare, attendarsi.

Castratio, ónis, 1'. castratura.
Castratorius, a, um, Pallad. di castratura, pertinente

a castratura.Castratura, ae, f. Pliu. il  purgar il  grano. J  2. Ca
stratura, Pallad.Castratus, a, uin, pari. Curi, castrato, capponato. J  2. 
Metaf. Castrala rospul.ilica, Cic. repubblica abbat
tuta, estenuata. Castratae arbores, Plin. ; alberi ta
gliati, tronchi.

Castrensis, e, Cic. castrense. Verbum castrense, Plin .; 
il nome , l ’ordine di guerra. Peculium castrense, . Pompon. ; peculio castrense.Castro, as, àvi, Slum, are, alt. Varr. castrare. J  2. 
Metaf. tagliare, reprimere,correggere. Castrare avaritiam , Plau t.; reprimere l’avarizia, sterparla dal ..cuore, j  3. Castrare vina saccis, Plin.; addolcire il 
vino, facetulplo passare pe’ sacchetti, j  4. Castrare favos, C ol.;, smelare.



9 6  G A S T R U MCastrum, i, n. C ic. castello, fortezza, rocca.C a s tu la , ao, 1'. Varr. cinto donnesco.Castum, i, n. T ibul. rito, cerimonia, sacrifizio. Esse in casto Cereris, Fcst.; sacrificare a Cerere.C a s tu s , a , u m , Cic. casto,puro, immacolato, pudico, 
santo, incorrotto. _* 2. Comp. Castior, C ie .; piu  
casto. Sup. Castissimus, Cic.; castissimo.C a s tu s , us, m. Varr. V. Caslum.C a s u , a w .  Cic. a caso, casualmente, fortunosamente.C a s u à lis , e, Vari, casuale, fatto a caso.C a s u la , ae, f. Vari', casetta, casella, casina, casino, 
caselhno, caselltua, casettiuo, casuccia, casuzza.C a s u s , us, m, Cic. cadimento, caduta. J ì .  Avversità, 
calamità, disgrazia, sciagura, danno, rovina, l ’Iiaedr., Cic. 5 3. Avventura, avvenimento, accidente, caso, 
contingenza, Cic. J 4. Fortuna, sorte. Kem in casum claro, T a c .;  lasciare, abbandonar la cosa alla sorte. ] 5. (fucili saepe transit c asus, aliquando inveiiit, Seti.; tanto va la ijalta al lardo, d i'e lla  vi lascia 
la zampa ;  tanto va l ' orcio per acqua , eh’ egli si 
rompe.C a ta b a th m o s, i, ni. Sali, luogo declive, chinata,pendio.C a ia h o lrn se s , in n i, ni. jilur. Coll, mulattieri, e coloro 
pnncipalmcute, che sopra muli condueuiio il grano 
al molino.C a la v i) s ii io s , i, ni. Varr. diluvio, inondazione.C a ia d r d m u s , i , in. S u o l, fune tirata dall'alto d’atta 
fabbrica al basso, per la quale scendono i ballerini 
da corda, o altra macchina a suini uso.Catadupa, òrmn, n. plur. Cic. caduta, catadupe del 
N , lo.C a ta e g is , “dis, f, Apul. vento impetuoso, procella. J  2. 
renio ili Panfilia, Son,C a ta g e la s im u s , i , ili. P la n i. derisore, beffatore.C a ta g ra p h a , tinnii, n. plur, 1*1 in . jhtture in profilo.C a la g r ìlp liu s , a, imi, Caini, dipinto, delineato.C a ta lo g u s , i, ni. 1*1 iti. catalogo, tavola.C a la iiii iu s , i, in. Fcst. propriamente Ganimede. J  2. 
Amante, drudo, amadore, Apul.C a ta n .ìli is , a, um, Gir, molle, effeminato.Catapliagt-s, ae, m. P eli'. mangione, scialacquatore.C a ta p h ra c ta , ae, I'. Tac. corsaletto, giaco, catafratta, 
armatura.C a ta p h ra ctu s , a , um , Liv. armato da capo a p ii , ca
tafratto, armato di catafratta.C .atap iràtcs, ae, in. IMaut., Luci), piombino ( scan
daglio per misurare rattezza dell’acqua) ,C a ta p la s m a , alis, n. Ccls., eC a ta p la s m o » , i ,  m. Lucii, apud Moli, cataplasma, 
emplastro.C a ta p le x is , is , f. L u e . orrore, stupore.C a ta p lu s , i, m . Mari, nave, armata navale in porto.C a ta p o tia , órum , n. plur. lMin. pillole.C a ta p u lta , ae, 1‘. Caes. catapulta (macchina da guerra 
per lanciar giavellotti, aste). J 2. A sta , giavellotto, IMaut.C a ta p u lta r iu s , a, um, Plaut. di catapulta. Pilum catapultarium, IMaut. giavellotto che si getta colla 
catapulta.C a ta ra cta , a e , f , , eC a ta ra cte s , a e , in. Plin. cateratta, caduta d’acqua, ca
terattaio, pescaja. J 2. Rastrello, saracinesca, J  uv.  ̂ 3. Sorta di uccello simile alla folaga, Plin.Cataractria, o cala trac tri a, ae, 1‘. Plaut. sorta d’ in
tingolo.Catarrliitus, a, um, Plwi. bagnato, inaffiato.C a ta rr liu s , i, in. Plin. Valer, catarro, distillazione.Catascopium, Ti, n. G eli, brigantino ( nave leggiera, 
che si manda a fare la scoperta, a spiare).Catascopus, i in. Mirt. spia, nave mandata a spiare.

C A T U L U SCatasta, ae, f. Suet. luogo, ove sì vendevano gli schiavi 
e i fanciulli, e macchina nella quale allogavansi. J 2. 
Appresso gli autori ecclesiastici significa eculeo.Catastropha, ae, e calastròphe, es, f. Pctr. catastrofe, 
mutazione, passaggio d’una fortuna in un’altra.Catastus, i, ut. Vilr. servo vendereccio.Catatechnus, a, um, V ilr. artificioso.Catatonus, a, um, V ilr . che piega al basso, a ll’ ingiù.Catax, acis, Lucii, apud ìSou. zoppo, sciancato.Cate, avv. Plaut. accortamente, scaltritamente, in
gegnosamente.Catecìiuinomis, i, Tert. catecumeno ( nuovo discepolo 
della fede cristiana).Cateja, a c , f. Virg. spezie di giavellotto,  di cui servi
va usi i Germani e i G alli.Catella, ae, I'. llor. collana, catenella. J  2. Cagnuolina, 
t agliuola, Ju v .Catellus, i, in. Cic. cagnoletto,cagnucciuolo, cagnaccio, 
canino, cagnuolo, cagnuolino, bracchetto, emeioliuo. J 2. Collana (sorta dì calm a), Plaut.Caténa, ae, 1'. Cic. catena, legame. Compescere aliquem catena, Lior.: vincire aliquem catenis, Ovid.: injicere, Cic.: indere alicui catenas, Plaut.; inca
tenare qualcheduno. Dare aliquem caleuis, l io r .; 
metter qualcuno alla catena.Catenarius canis, Son. cane, che sta alla catena.Catenatio, ònis, I. V itr. incatenatura, incatenamcnto, 
legare, V incatenare.Catenatus, a , uni, Mari, catenato, incatenato, infer
rato, inferriato. j 2. Metaf. Catenati labores, Mari.; 
una catena di fatiche.Caterva, ae, 1'. Cic. caterva. J 2. Squadrone,  Nep. J  3. 
Squadra d’ infanteria, llor.Catervarius, a, um, Suel. a frotte,in frotta, a truppe.Catcrvùtiiu, avv. Liv. a frotte, a squadre, a schiere.Catliartictis, a, uni, Cels. purgativo.Cathedra, ae, T. llor. sedia, cattedra, seggio.Cathedralicius puer, Mart. fanciullo effeminato,  
molle.Cathedrarius philosophus, o orator, Scn. filosofo, O 
oratore, che insegna, e paria in cattedra.Catil lus, i, m. V ilr. linea perpendicolare.Catholicus, a, um, Plin. cattolico, generale, universale.Catilla, ae, f. Plin. cagnolettii, cagnolina, cagnuola.Cai illatio, ònis, f. Fest. il  leccare i piatti.Catillo, as, iivi, Slum, àie, alt. Plaut. leccare i  piatti,  
o girare da per tutto come i caglinoli.Calino, ònis, in. Luci!, goloso, ghiottone, leccapiatti.Catillum, i, n. P lin ., eCatillus, i, ui. Col. cutinuzzo, catinetto, catinello.Caiiniiin, i, n . , eCatinus, i, in. Varr. catino, piatto, scodella.Catlaster, tri, in. Viti', giovanotto ben complesso.Catoblépas, ae, in, Plin. catoblepa (spezie di serpente).Catocliites, ae, in. Plin. catochite (spezie di gemma).Catomidio, as, are, att. A p u l., Petr. porre, o pren
dere in sulle spalle, dare un cavallo, oporre a caval
luccio.Catonium, Ti, n. Cic.,*Gell. inferno, luogo sotterraneo.Catopyritis, ilidis, 1. Plin. catopirite (sorta di gemma 
nell' Etiopia).Calorcliites v i num, Phn. catorchi te ( inno fatto di fichi).Catta, ae, f. Mart. catta (spezie d’uccello).Catulinus, a, um, Plin. ili cagnolino.Catulio, ts, tre, n. Varr. esser in caldo, venir in  caldo,  
andar a cane, andar in amore, dicesi propriamente 
de’ cani.Catulitio, ònis, I. Plin. tempo, in cut i  cani sono in 
caldo, l ’andar a cane, l ’esser in caldo.Catulus, i , m. Cic. cagnolino. J  2. Ogni piccol fi



gliuolo d'altri animali da quattro piedi,  P lin . J  3. 
Legame, catena, Lucii, apud Test,Catus, a, um, P lin . accorto, sagace, prudente, astuto, 
avveduto, scaltro.

Cavaedium, i i , n ., e cavum aedium, u. Varr. corte, 
cortile.

Cavamen, inis, n. Sol in. caverna, cava.
Cavaticus, a , um. Cavaticae cochleae, Plin. chioc

ciole, che nascono dentro le cavità della terra.Cavatio, finis, f. Varr. cavata, cavità, i l  cavare, cava
mente, concavità.

Cavàlor, òris, m. P lin . cavatore, scavatore.
Cavatura, ae, f. Y cg . cavata, cavatura, cavamento, 

scavamento, i l  cavare.
Cavàtus,a, um, pari. Cic. cavato, scavato, incavato.
Caucàlìs, id is , 1'. Plin. carnale (erba simile al fi-  

nocchio).Cauda, ae, f. Cic. coda. J  2. Membro virile, Hor. J  3. 
Trasl. Jactare caudam popello, l'ers.; vantarsi, 
gloriarsi di belle azioni appresso il popolo. Caudam trahere, llor.; esser in derisione. Equinae caudae pilos vellere, llor.; fare col tempo, e con l ’assiduità 
quello, che non si può fare con la forza (prov.) .

Caudeus, a, um, Plaul. fatto di tronco d’albero, op
pure a somiglianza di coda.

Caudex, e codex, Tcis, in. V ii# , tromo d'albero, ceppo, 
pedale. 5 2. Sedia da puttana, Ju v . J  3. Metaf. 
Uomo stolido, stupido, scimunito, babbaccio, babbeo, Ter. J 4. Codice, tavolette, libro, Sen.

Caudicae, arum, 1. piar. G eli, navi fatte di granceppi.Caudicalis, C , PI a ut. di grosse tavole, di tronco d'al
bero. Caudicalis provincia, offizio di tagliar cippi.

Caudicalius, a, um, Pesi. V . Caudicalis.
Caudicàtus, a, um, Sen. V . Caudicalis.Cavea, ac , l‘. Solini, cava sottaranea. J 2. Gabbia, 

cava, stia , anfiteatro,  platea del teatro, Cic. J 3. 
Qualunque luogo serrato, Stat. J 4. Melario, Virg. 5 5. Prigione, Plaut.

Cavendus, a, um, pari. Cic. da gttardarsene.Caveo, es, ca v i, cautum , ere, n. stare in guardia, 
guardarsi da qualche cosa, schivare, schifare. Cave illum , o cave libi ab ilio, Ter. ; guardati da colui. Cave pules, cave lacias, Cic. ; guardati di credere, 
di fare. * 2. Provvedere, assicurare, mettere in si
curo. Unaquaque de re caulum est, Cic.; si è prov
veduto ad ogni cosa. Cavere sibi aliquo, o per aliquem, Cic.; assicurarsi, mettersi in sicuro per mezzo 
di qualcheduno. J 3. Decretare, ordinare. Cavere testamento, Cic.: lego, Plin.; ordinareHiel testamento, 
nella legge. J 4. Cautelare, guarentire, mallevare, 
dar sicurtà, cauzione. Cavere obsidi bus de pecunia, Caos. ; dare gli ostaggi per sicurtà del danaro. Cavere ile evictione, Ulp.; guarentire, assi curare l'evi
zione. Cavere capile prò re aliqua, Plin.; assicu
rare la manutenzione iti una cosa, obbligando la sua 
testa, la sua vita. Cavere de rato, Ulp.; promettere 
di ratificare, guarentire, assicurare la 'ratificazione. 5 5. Caverò ab aliquo, ricevere, esigere, chiedere, 
fa rsi dare sicurtà, cauzione da qualcheduno. Tibi ego, Brute, non solvam, nisi prius a lo cavero, C ic. ; io non ti pagherò, o B ru to , se prim a non mi 
darai cauzione. Cavere sibi obsidibus ab aliquo, Caesi; chiedere, farsi dare da qualcheduno gli ostaggi 
per sua sicurtà. 3 6. A lt. presso Quint. ed altri.

Caverna, ac, J‘. Cic. spelonca, caverna, tana, antro.
Cavernòsus, a, um, Plin. cavernoso.
Cavernula, a e , f. Plin. caveruetta, buca, cavemuzza, 

cavemazzala.
Cavilla, ac, l. Plani, motteggiamento, scherzo, facezia, 

cavillazone, cavillo, sofisticheria.

Cavillatio, ónis, f. P laul., Cic. lo stesso che cavilla.
Cavillator, òris, m. Cic. cavillatore, sofistico, cavilloso.Cavillatorius, a, um, IT. cavilloso.
Cavillatrix, ic is , f. Quint. sofistica, cavillosa, cavil

latrice.Cavillatus, us, m. Apul. V . Cavillatio.Cavillor, tris, alus sum, ari, den. Liv. scherzare, bef
fare, sofisticare, gavillare, cavillare. Cavillai'! verba, Ulp.; stiracchiare le parole.

Cavillula, ae, i'-, e
Cavillum, i, n. Plaut. scherzetto, V .
Cavillus, i, m. Apul. V . Cavillum.
Cavitio, ónis, f. Test, lo stesso che cautio.
Caula , ae , i. Cic. stalla di pecore. 3 2. Qualunque 

altra stalla, Lucr.
Caulias, ae, in. Cic. sugo del torso del silfio.
Cauliculatus, a , um , Apul. fatto a foggia di cavo

lino.
Cauliculus, i, rn. P lin . cavolino (piccolo fusto, o stelo).
Caulis, is, ili. Plin. gambo, torso, fusto, stelo, cavolo, 

ed i germogli, o pampini della vile.
Caulòdes, is , m. Plin. caulode (sorta di cavolo, che 

ha larghe f  oglie).
Caunae, àrum, I. Colum, sorta di fichi secchi.Cavo, as, avi, àlum, are, a ll. Liv. cavare, votare, in

cavare, scavare.
Cavo, is, ere, Tibull. lo stesso che caveo.
Caupo, ónis, m. C ic . oste, ostiere, tavernajo, alberga

tore, treccone.
Caupòna, ae, 1‘. Cic. taverna, osteria. J 2. Trecca, ri

vendugliolo, Luci 1.
Cauponius, a, uin, Plaut. di taverna, (Posteria.■ Puer cauponius, Plaut.; servitore dell'oste. Ars cauponia, Justin .; il  mestiere dell'oste.Cauponor, Sris, àtus sum, ari, dcp. Enn. apud Cic. 

tnccare, fa r osteria. Non cauponanles bellum, sed belligerantes, Cic.; non facendo guerra, come gli 
osti, per mercede, ma per salute della patria.

Cauponula, ae, 1. Cic. piccola osteria.
Caupulus, o caupòlus, i, m. G eli, sorta di nave.Caurus, i, m. Virg. coro, ponente, maestro.
Causa, e caussa, ae, f. cagione, ragione, motivo. Causa honoris mei, Cic ,\per cagione dell' onor mio. 3 2. Seusa. Accipio causam, Cic.; accetto la scusa. J  3. Impedimento di far alcuna cosa, pel quale resta 

scusato chi non la f a ,  ad lier., C ic. J 4. Malattia, Cels., Tib. 3 o. Occasione, soggetto, motivo, mateiia, Cic. J  6. Pretesto, colore. Per causam iuopum, Cic.; 
sotto pretesto, o coloi'e di sollevare i  poveri. J  7. 
Rispetto, riguarda, amore, contemplazione. Caussa illius, Cic.; per suo riguardo, per amor suo, a sua 
contemplazione- J 8. Faccenda, negozio, affare. Indormire causae, C ic .; mettere in non cale, trascu
rare un affare. 3 9. U tility , vantaggio, profitto, 
frutto, bene. Omnis familitfe causa^cónsislit lib i, Plaut.; l'utilità della famiglia è; tutta tua, è tutta 
per te. 3 10. Parte, fazione, Ciò. 3 11. Questione, 
controversia, causa, lite, processo. Caussam agere, tractare, detendere, orare, perorare, Cic.; trattare, 
difendere una causa. Laborare caussa, Quini.; avere 
una cattiva causa. Tradere causam adversariis, Ter.; dar vinta la causa agli awersarj. Caussa cadere, C ic.; perder la causa, per aver fallato in or
dine. Caussam constituere, conjicere, consistere, G e li.; stabilire la causa, esporre le sue ragioni 
avanti al giudice. 3 12. Causam dicere, semplice- 
mente, e senza alcuna aggiunta, vale difendersi, dire 
le sue ragioni. Caussam dicit is , cui nihil reliquerunt, C ic.; si difende colui, al quale niente la
sciarono. 3 13. Caussam, 0 caussas dicerc, trattar
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cause, liane causam si in foro dicerem, Cic.; a’ io 
trattassi questa causa nel furo.Causarius, a, um, Sen. ammalaticcio, cagionevole. J  2. 
Onde: Causaria missio, il'. ; congedo dato a un sol
dato per qualche infermità. J 3. Causarius miles, L iv .; soldato cagiottevole. invalido.Causate, causalius, a\ v. Plin. con causa, con ragione, 
con p iù  ragione.Causatio, ónis, f. Geli, scusa, pretesto. J 2. Morbo,ma
lattia, Pallad.Causàtiix, Icis, 1‘. il. causalrice, che è cagione, che si 
faccia qualche cosa.

Causia, ae, f. l'iaul. cappello grande per difendersi dal 
sole.

Causidicina, ac, f. Cod. avvocatone, awocheria ( arte 
dell avvocato).

Causidicus, i, m. Cic. avvocato, avvocature, causidico.Causificor, àris, àtus suiu, ari, dep. Plaut. scusarsi.
Causor, àris, àtus suui, ari, dep. V irg .scusarsi,allegar 

per ìscusa. J 2 . Accusare, imputare, accagionare, 
incagionare, lior. Causari morbum, aelalem, lem- pus, Cic. ; portar per iscusa la malattia, l ’età, il 
tempo, t 3. Passivam. Esser causato, esser imputato, Ovid.Cnusficiiin, i, ii. Plin. caustico, adustivo.Causticus, a, uin, Cels. caustico, che ha forza di ab
bruciare.

Cau.sùla, ac, f. Cic. piccai motivo, o pretesto.Caute, avv. Cic. cautamente, accortamente, avveduta- 
mente, saviamente, guardingamente, ] 2 . Comp. Cau- lius, Cic. j più  cautamente, Sup. Cautissime, CicJj 
cautissimamente.

Cautèla, ae, I'. Paul, cautela, cauzione, sicurtà.
Cauterium, l i , n. Plin. cauterio, rottorio, inceso.
Cautes, is, f, Virg. sasso aspro, e grande, cote, pietra 

da aguzzare, rupe.Cautini, avv. Ter. cautamente, prudentemente, astu
tamente.

Cautio, óuis, 1. cautela, guardia, precauzione. Pisccs hi milii ne corrumpantur, caulio est, Ter. ; io sto 
in guardia, che non mi si guastino questi pesci. J 2. 
Sicurtà, cauzione. Caulioucs liebaili pecuniarum, C ic. ; si facevano, si davano sicurtà del danaro. J 3. 
Chirografo, obbligo, cedola, polizza, Cic.Cautionàlis, e, f. Ulp. di cauzione, sicurtà. Caulio- nalis slipukalio, una delle tre stipulazioni avanti il  

pretore.
Cautor, «iris, m. Cic. difensore, chi guarentisce.
Cautus, a, um, pari. llor. cauzionato , cautelato, sicu

rato. J 2. Aleta f .  sicuro, difeso, Cic. J  3. Cauto, guar
dingo, accorto, avveduto, circospetto, Cic. J  4. Scaltro, 
scaltrito, astuto, destro, llor. J 5. Cauto opus est, 
vale lo stesso che cavendum est. Cauto est opus, ut hoc accurate agatur, Plaut.- ci vuole cautela, per
che questo compiasi a dovere; si dee badare, guar
dare, che questo facciasi a dovere. J 0. Comp. Cautior, Cic. ; p iù  cauto. Sup, Cautissimus, Ter.; cautissimo.Cavum, i, n. C ic., eCavus, i, m. Col. cavità, buco, cava.Cavus, a ,  um , Virg, voto, cavato, concavo,  cupo. Trabs cava, Virg.; vascello. Cava tempora, Virg. ; 
le tempia còncave A  2. Cava luna, Plin. ; luna scema. J  3. Vena cava, Cic. ; la vena cava.C ECe, addiezione, che per Vordinario si congiunge col pro
nome hic, come hicce, questo, questi.Cecìdi, p ass. perf. di caedo.Cecidi, pass. perf. di cado.

Cedens, entis, part. Pliu. cedente, che si ritira, cede, « 
se ne va. Cedentes capilli, Plin .; capelli pieghevoli. Cedentia vela, Lue.; vele, che vanno a capriccio dei 
venti.Cedo, is, cessi, cessum, dére, n. cedere, dar luogo, ri
tirarsi. Nuinquam cessit hosti, Nep. ; mai non ce
dette al nemico. J 2 . Andare, andarsene, partire, u- 
scire. Cedere villa creditoribus, Suet. ; uscire dalla 
sua casa di campagna, e abbandonarla ai creditori. Cedere ad locum, Liv. ; andarsene in qualche luogo. Cedere loco, e patria, Cic, ; partir si, uscire di patria. Cedere ex transverso, Plaut.; andare a ll’ indietro, 
come il gambero. J 3. Avvicinarsi, accostarsi,venire. Cedit miles, P laut.; viene, si avvicina il soldato. J  4. Aleta f .  Cedit dies, Ulp. ; si avvicina il giorno, 
che bisogna pagare. J  5. Adattarsi, accomodarsi, u n i
formarsi, ubbidire, sottomettersi. Cedere tempori, C ic .; accomodarsi al tempo. Cedere religioni, Cic.; 
sottomettersi alla religione. Cedere legibus, C ic .; 
obbedire alle leggi. J 0. Soccombere, lasciarsi abbat
tere, lasciarsi vincere, arrendersi. Cedere precibus, Cic.; arrendersi alle preghiere, lasciarsi vincere dalle 
preghiere. Tu ne cede malis , Virg,; non ti lasciar 
abbattere dalle sventure. J 7. Accadere, avvenire, ar
rivare, succedere, riuscire. Cessit mi Ili, V ir g .; m’ è 
avvenuto. Volo res cessit, Ovid.; la cosa è accaduta 
secondo il desideri». Male cedere, llor.; riuscir male. J 8. Ricadere, toccare. Regnorum reddita cessit pars Heleno, Virg. ; una parte del regno toccò, ricadde 
ad Eletto. J 9. Passare, venire, ridursi, volgersi, tor
nare, ridondare, servire. In  proverbium cessit,P lin .; 
venne, passò in proverbio. Cedere exilio, Ovid.; tor
nare in rovina, l ’ro pulmentario cedit, C ol.; serve 
di vivanda, usasi per vivanda. Cedere iu exemplum, Q uini. ; servir d’esemjtio, venire in  esempio. J 10. 
Passare, trascorrere, fuggire, llorac quidem cedunt, et dies, et menses, et anni, C ic .; passano le ore, e 
i giorni, e i mesi, e gli anni. *11- Cedere intra lineili juris, Liv.; sture nei termini del dritto. J 12. Cedere vita, vel e vila, Cic. ; uscir di vita, morire. 3 13. Cedere loro, J  uv.; fallire. J  14. Cedere alicui aliqua re, o in aliqua re, Cic. : de aliqua re, o per aliquam rem, P lin .: ad aliquam rem, Scribon.; 
cederla, essere, o riconoscersi inferiore ad alcmio in  
qualche cosa. Nec cedit honori Andromache, V irg.; 
ne la cale Andromaca nella magnificenza dei doni. 3 15. Cedo,  dammi, mostrami. Cedo manum, Plaut.; 
dammi la mano. Coram ipsum cedo, Ter. ; dammelo 
qui, fallo venir qua. 3 16. Pigliasi anche in  signif. 
di dimmi. Cedo alios? Ter.; dove sono, dimmi, gli 
a l t r i : 17. Cedile, P lau t.: celle, Enn., Pacuv.; 
datemi, mostratemi, ditemi.Cedràtus, a, um, Plin . unto d ’olio di cedro.Cedrelaeon, i, n. P lin . olio di cedro.

Cedrclàte, cs, f. Plin. grand’albero di cedro.Cedrèus, a, um, Vitr. di cedro,  cedrino.Gedria, ae, 1'., <> cedrium, li, n. P lin . pece di cedro.Cedrinus, a, um, Plin. cedrino, di cedrò.
Cedris, idis, f. Plin, cedrato, il frutto del cedro.
Cedrium, l i , n. Plin. pece, o olio di cedro.Cedrostis, is, f. P lin . vite bianca.
Cedrus, i, f. Plin. cedro, ceder no. J  2. M etaf. Cedro digna loqui, Pers.; dir cose degne dell’immortalità.Celate, avv- G eli, nascostamente,  nascosamente, cola

tamente, occultamente.Celitor, òris, m. Lue. nasconditore, occultatore.Cel&tura, i, n. Plaut. segreto, arcano.
Cel&tus, a, um, part. nascosto^ segreto, occulto.Celebratio, ónis, f. Cic. celebrazione, festa , solennità, 

frequentazione. 3 2. Lode, Plin.



C E L E B R A T O RCelebrator, óris, m. Mart. lodatore, celebratore.Celebratus, a, um, pari. Cic. frequentato, celebre. J  2. 
Noto, conosciuto, trito. In rebus celebratissimis versor, Cic. ; tratto cose da tulli conosciute. J  3. 
Celebrato, lodato, vantato, esaltato. Ars omnium sermone celebrala, Cic.; arte lodata, predicata, cele
brata da tutto il  mondo.

Celebresco, is,esecro, u. Àce. apud Non. divenir famoso.
Celebris, brcrel celeber, bris, bre, frequentato, nume

roso, celebre. Via bona, celebrisque, C a i ., strada 
buona, e frequentata. Celeberrimus conventus, Cic.; 
numerosissimo concorso. • 2. Famoso, rinomato, 
chiaro, insigne, celebre, celebrato. Puglia celebris, Cic. ; combattimento famoso. * 3. Celere, presto, ve
loce, spigliato, Aee. a pud Non.Celebritas, àtis, f. frequenza, concorso, folla, celebrità. Odi eclebri laici», bigio homines, Cic. ; odio la folla, 
fuggo gli uomini. J 2 . Riputazione, fam a, gloria , 
grido. Vivere in maxima celebritate, C ic .; vivere 
in grandissima riputazione, essere in sommo grido. Honestare alii|ucin sua celebritate, C ic .; onorare, 
corteggiare qualcuno per la sua grande riputazione. ì  3. Solennità, solennizzamenlo. Celebritas ludorum, C ic .; la solennità dei giuochi.Celebro, as, avi, Slum, are, a ll . frequentare. Celebrantur viae legatorum multitudine, C ic .; sono 
frequentate le strade da molli ambasciatori, da una 
moltitudine di ambasciatori. * 2. Solennizzare, soleu- 
neggiarc, celebrare con solennità, e grande concorso 
di gente. Celebrare exsequias, L iv .; celebrare le 
esequie. Celebrare ludos, C ic .; celebrarci giuochi. Celebrare convivium, Cic.; celebrare, solennizzare 
un banchetto. 1 3. Eseguire, fare, compiere. Ilaec cito celebrate, Plani. ; eseguite queste prontamente. J 4. Lodare, vani are, esaltare, predicare, celebrare, 
render celebre. Celebrare se, et dicin largo mero, Ovid. ; render celebre se stesso, e il giorno con molto 
vino, con bere molto vino, con fare il  bevane. * 5. 
Divolgare, ri ferire, portare, far noto a tutti. Celebrant, eum facluni e sse  consulem, C ic .; riferi
scono, portano, esser egli stato fatto console.Pelei-, e r e ,  e ce leris , e r e ,  O v i l i ,  presto, celere, veloce, 
leggiero, ratto, sollecito, frettoloso, pronto, spigliato, 
spedito. C e l e r  i r a s c i ,  H o r .  \ pronto all’ira. * 2. Comp. C e l e r i o r ,  C i c .  ; più veloce. Sup. C e l e r r i m u s ,  V i r g . ;  
velocissimo.Celeranter, avv. A e c .  apud Non., cfcleraliin, a v v .  S i s e r i ,  apud V a r r .  prestamente.C elere, a v v .  l ' I a u l .^ m i f r / w i n i f c .C eleres, u n i ,  in .  p i u r .  L i v .  celeri ( squadrone di 3 0 0  
cavalieri della guardia elei corpo di Romolo).Celeripes, p é d i s ,  in .  C i c .  veloce ne'piedi.Celeritas, àtis, I'. Cic. prestezza, velocità, leggierezza, 
sollecitudine, rattezza, spigliatezza. Susci pere nimias cclcrilales, Cic. ; affrettarsi più del bisogno. Desiderai celeri la lem res, C ip . ; la cosa dimanda 
prestezza. J  2. Profluens celeritas verborum, Cic. ; 
affluenza di parole.Celeriter, avv. Cic. velocemente, prestamente, in fretta, 
tostamente, rattamente, speditamente. J  2. Comp. Celerius, Cic. ; più velocemente. Sup. Celerrime, Cic.; velocis si ma mente.

Celeritiiilo, inis, f. Varr. velocità, prestezza, celerità.
Celeriuscule, avv. ad Iter, alquanto p iù  presto.Celerò, as, avi. àlmn, are, a ll . C ic .; affrettare. Celerare lugani, Virg.; fuggir in fretta. Celerare viam, Val. Flac. ; affrettare i l  passo.Celes, ètis , m. Plin. fregata, brigantino (nave leggera 

e veloce).
Celetitonles, uni, ni. plur. Plin. (parlicip. greco) che
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si dilettano di cavalcare, che reggono un cavallo solo, 
noti aggiogato.Celeusma, àtis, ». Asc. grido, o canto di marinari, che 
scambievolmente animami a vogare.

Celia, o caelia, ae, f. Plin. celia ( bevanda fatta di 
frutte, usata principalmente dagli Spagnuoli), birt'a.

Cella, ae, f. guardaroba, dispensa, conserva. Cella vinaria, C ic .; conserva, magazzino da vino, cantina,  
canova. Cella olearia, Cic.; dispensa, celliere, cel- 
lajo, cellario da olio. Cella farinaria, C ic.; dispensa 
da farina. Cella casearia,Cic.; dispensa da formag
gio. Cella pomaria, C ic .; dispensa da pomi. Cella libraria,Cic.; libreria. Cella lignaria, Cic.; conserva 
da legnu, legnaja. Cella carbonaria, conserva, ma
gazzino da carbone. ] 2. Cella, nicchia, casella, dove 
covano od abitano i colombi, e le oche da ingrassare, Col. J  3. Cella, velleità, buco nei favi delie pecchie, 
dei fuchi, e calabroni, Plin. J 4. Camera, cameretta, 
principalmente dei sa r i, e della povera gente. Cella ostiarii, Petr.; camera delpurlinajo. Cellae bubulcorum, Col.; camere dei bifolchi.] 5. Cappella. Cella Jovis, Cic.; la cappella di Giove.

Celine, àruni, f. Virg. i buchi del favo.
Cellarìia, ae, f. Plani, dispvosterà, V .
Cellariensis, e, Cod., e
Cellàris, e, C o l. pertinente alla dispensa.
Cellarium, ii, u. Plin. granajo, ripostiglio, conserva, 

guardaroba, dispensa.
Cellarius, ì i , ni. Col. dispensiere, maestro di casa.
Cellarius, a, um, Plaul. lo stesso che cellaris.
Cellatio, ónis, f. Petr. disposizione delle celle, i l  di

sporre le celle, ordine e serie delle celle.
Cellula, ae, f. 'Ver. piccola dispensa, gabinetto, celletta.Celo, as, .ivi, àluin, are, alt. C ic. celare, nascondere, 

tener segreto, coprire. Celare se tenebris, V irg.; na
scondersi in luogo oscuro. Sol, qui diem promit et celat, Hor.; i l  sole, che ci dà e ci toglie i l  giorno.Celox, òeis, f, Liv. fregata, brigantino, piccola barca. j 2. Metaf. ventre. Celocem onerare, Plaut. ; em
piere il  ventre, uhlriacarsi.

Celox, òeis, add. Plaut. veloce. Obsecro, operam celocem date, P lani.; datemi, vi prego, un pronto 
ajuto.Cclse, avv. Clami, in alto. • 2 . Comp. Celsius, Col.;
•più in alto.

Cetsì’tas, àtis, f. Cic., e
Celsitudo, inis, !'. Col. altezza, celsitudine.
Celsus, a, uni, Cic. alto, elevato, eccellente, sublime. J 2. Comp. Celsius, Val. Vìnce.\più alto. Sup. Celsissimus, Cie.j altissimo.Celtis, is, f. Plin. echide ( sorta d'albero, e di testug- 

gine).
Cencliramides, um, f. plur. PJin. granelli del fico.
Cenchris,is, m. Lue. cancro ( sorta di serpe brizzolata).
Cenchris, id is, 1'. Plin. uccello, detto cheppì o, acerlello.Cenchrites, ae, in. Plin. ceneri te (sorta di gemma,che 

sembra sparsa (ti granelli di miglio).
Cenchros, i, in. Plin. cenerò (sorta di diamante grosso 

come il miglio).Censéo, es, ni, censum, o censiluin, sére, alt. stimare, 
giudicare, esser di parere, di sentimento. De re ista censeo, ut Cajus Pansa, C ic.; intorno a questo io 
sono del medesimo parere di Cajo Pausa.] 2. Appro
vare, stimare ben fatta una cosa, Ter., Plaut. J 3. 
Decretare, ordinare. Quid censuerit senatus, exponam, Cic.; ora esporrò quello, che ha deeretato i l  se
ttato. j  4. Stimare, apprezzare, commutare, Cic. J  5.A n 
noverare, numerare, computare, Col. J  6 . Registrare, 
allibrare, descrivere, mettere nel libro delt estimo. In qua tribu ista praedia censuisti? C ic .; in quale



JOO C E N S E O R C E P T O
tribù hai tu allibrali questi poderi ?  J  1 . Sdegnarsi, 
andare in collera, Varr. apnd Non.Censeor, èris, ocusiis suiti, cri, dcp. [lo stesso che censeo,. Voluisti magnum agri modum ccuscri, Cie.; 
hai voluta far credere d’ avere più poderi di quelli,  
che hai. Census cs mancipia Amiulae, C ic.; luti fatto 
un» stato dei servi el'Annata.Censio, óuis, I'. Plaut. eastigamento, correzione, i l  ca- 
stiejeire, il  correggere. Censio bubula, Plaul.; castigo 
dato con un nervo di bue. Censionem lacere, i ’Iaut.; 
elar un eunmenda.Censitor, «iris, m. Cip. lo stesso che censor.Censor, óris, in. Li v . , llor. censure, correttore, rifor
matore, critico.Censorius, a, uni, Cic. di censore. J 2. A l e taf, grave, 
severo, lanini, j 3. Nola eensoria, (Juinl.; nota d'in
famia fatta da'eensori. I i. Virgula censoria, duini.; 
riprensione fatta da' et usuri.

Censuales, inni, in. plur. Cod. scrivani pubblici, che 
faci va no i libri ibi tenso.

Censualis, e, l ’Ip. dii censo, apparttneute al censu.Censiiai'ii, órli ni, in. pi. Ju st. fittajwdi.('.elisimi, T, ii. Cic. censo, numerazione, entrala.Censura, ae, I'. Cic. censura ( dignità di censore) .   ̂ ‘1. 
Giudizio, sentenza, esame, disamina. Face ni censuram vini, 1*1 in. ; dar giudizio del ritto. J 3, Corre
zione, riprensione, eastigo, sa n ità , rigore, Ju v ., Trc- Itoli. J 'i. Vexal eensiira columbas, gli stiacci
vanno all'aria, gli innocenti sono assalii•, sono sin
dacati.Ccnsiis, us, ni., anso, ostiniti, allibramento. Censum liabere, voi a gore, Tao. ; fare il censo, la numerata 
dei cittadini coll'estimo dti loro beni, eec■ ( ‘2, Libro 
dell' estimo, registro. Riderli' in censum, Liv. : re
gistrare, allibrare, mettere nel libro dt II' esimio. * 3. 
Talvolta significa semplicemente nuimrata, numera
zione. Forum, <|iii domiiin reiiierunl, rensu ballilo, Caos. ; fatta la nume) azione di qui Ili, che se u' tran 
tornati alle [or case. J -i. Si piglia sovente per averi, 
entrate, facoltà, dovizie. Homo tenui censii, llor.; 
uomo di picviolc entrate, che ha un tenue patrimonio. Dalccnsits honores, ccnsiisnmicitias, Ovili.: le ric
chezze procacciano e onori ed amicizie. Uomo si tic censii, Cie..; uomo, che non ha facoltà, fortune. .Misera est magni custodia census, Ju v .; chi ha più  
ricchezze, ha più pensùri ;  maggior porta , maggior 
battitojo. Cultus major censu, llor.; l 'uscita, la spesa 
è maggior dell’ entrata. J 5. Censui censendo agri, o praedia , Cie. ; beni, potltri, che potevano mettersi 
nel libro dell'estimo. Censui censendo Icgem dicere, Liv. pubblicar la legge ptr l'estimo dei beni. Il Imi quaero, sint ne isla praedia censui censendo,Cic.; 
dimando, se questi beni possano allibrarsi, possano 
mefttrsi nel libro dell’ estimo. J  (>. Praedia aniiquo censii, llor.; poderi, che non pagavano taglia.Census, a, um, pari. Cic. allibralo, registralo. Capile censi, C ic .; poveri, che non davano altro in nota, che 
i l  loro nome.Ceirtaurca, ae, f. «eeiilaui mm, Ti, n. PI in. centaurea, 
centuria ( cria) .

Centaureus, a, uni, llor., eCcniauricus, a, um, Stai, di centauro, de centauri.
Centauromachia, ae, f. Plaul. combattimento de'cen

tauri.Centaurus, i, ni. Cic. centauro (mostro, la metà uomo, 
hi metà cavallo). J  2. Centauro (nome di nave). Virg. 5 •!. Centaurea ( èrba) .  Lucr.Centenarius, a, uni, C ic. centenajo, di cento.Crutènus, a, um, C ic. cento.Centesima, ae, I. Cic. la centesima ( usura di un per

cento ogni mese, o sia dodici per anno). J  2. Imposta 
di uno per cento ad ogni mercanzia, Tac.Centesiniatio, óuis, f. Liv. castigo di uno fra cento 
soldati.Centesimus, a, um, Plaut. centesimo.Centiceps, ipTlis, llor. di cento cajri.Centies, a w . Cic. cento volte.Centifolius, a, um, Plin. di cento foglie.Centigranius, a, uni, Plin. di cento grani.C.entiiiiàiiiis, a, uni, llor. di cento mani.Ceutiiiodia, ae, 1. l ’ Un, poligono (erba), di cento nodi.Centipeda, ae, 1’. Plin. centogambe, centupede.Cenlipellio, óuis, in. Cai. il secondo ventricolo del 
cervo.Centipes, odis, m. Plin. centogambe, centupede.Genio, óuis, in. Cic. schiavina, centone. J 2. Ireste di 
renio pezzi, Ju v . J 3. Centone ( componimento di varj 
versi dei poeti), Ter. Suos ceutoues sa re irò alicui, Plani.; ficcar carote.Centralis. e, Plin. che è nel centro, centrale.Ceiilròstis, a, uni, Plin. del centro.Ccnlrunt, i. n. Cic. centro.('Olitimi, Cic. cento, molti.Ceiiliinicapifa, il. 111. Plin. iTinge (erba).CeiiliiniKeiniiiiis, a, uni, Virg. di cento braccia, che ha 
cento braccia.CeniiiiiiiioiMliiini, Ti, n. Ca l./ h\>o di cento libbre. J 2. 
Qualunque gran peso, I’ Iaut.Cciitiiiiivii'iilis, c , Cic. centumvirale.Centumviri, in. pi. Cic. centumviri (magistrato ap

presso i Romani composto di cento).CeiiliincìTliis, i, m. Sen.piccolo e vii centone. J 2. Co
perta di cavalli, m uli, eie., Liv. J 3. Cenloncliio, o 
cintonchìo (erba), Plin.Ceuluplcx, 'plicis, Plani, a cento doppj, centuplicato,
centuplo.Centuplicalo, aw . Plin. a cento doppj.

Centuria, ae, i. Liv. centuria (compagnia di cento uo
mini ) .Cenluriàlis, o, Varr. di centuria.Centiiriàliiii, a w . C ic. a centurie.Centuriatus, us, in. Cic. uffizio, o dignità di centu
rione. * 2. Divisione in centurie, Liv.Centuriatus, a, ni», part. Liv. distribuito per centurie. Centuriatae leges, Cic.; leggi fatte dui popolo diviso 
in centurie. Comitia centuriata, C ic .; radunanza 
di popolo diviso in centurie, i comizj generali, la 
gran dieta.Centurio, as, avi, alimi, are, alt. Cic. dividere, ordi
nare per centurie, a cento.Ceiiiurio, óuis, ni. Tac. centurione (capitano di cento 
soldati).Centurionatus, us, m. Tac. Centurionatum cgil, fecei la revisione de" centurioni.Centurióniis, i, ui. Fesl. appresso gli antichi lo stesso 
che centurio.Centussis, is, ili. l ’ers. moneta di cento assi.Cephalaea, ae, l. Plin. dolor di capo, lungo dolor di 
cupo.Cephalalgia, o ccphalargTa, ae, i‘. Plin. dolor di capo.Ceplialéa. V . Cephalaea.Cephalens, a, uni, L u d i, a pud Cels. di muggine.Cephalicus, a, um, Celi, cefalico, capitale, di capo.Cephalus, i, m. Plin. muggine (pesce). j Cephèues, um, ni. plur. Plin. fuchi,pecchioni.Cepi, pass, perf. di capio.Cepidines, o cephidiiies, um, m. plur. Fest.pietre, chi 
sporgono infuori delle fabbriche.Cepto, as, iv i , àtum, ire , a ll. Plaut. prcndei'e, co
minciare.



GiiRTAMiSN'CERA.Cera, ae, f. cera. P lin ., Cic. Fingere figuras e cera, 
o in cera} fa r figure di vera, pingere, o scolpire 
in  certi. 5 immagine dì cera, lavoro fatto con 
cera,  Ju v . J 3. Cera miniata, o miniatula, C ic .;  
cera rossa, cera miniata, di cui servivansi gli antichi 
per fare annotazioni all’opere, che leggevano. J  4 . 
Tavoletta incerata da scrivere. Cerae aliquid credere, Plaut.; scrivere aleuti che su tavoletta incerata. 3 5. Quindi pigliasi anche per pagina, faccia, fac
ciata. Prima et secunda cera, Suct. ; la prima e 
la seconda pagina. J 6. Pece, od altra mistura te
nace, e simile alla cera, per istoppare le fessure delle 
navi, Ovid.Cerachates, ae, m. Piin. ccracate (spezie di agata).Ceramites, ae, m. Plin. ceramite ( spezie di gemma).Ceraria, ae, 1' Plaul. colei, che fa la cera. V .Cerarium, li, n. Cic. denaro che si spendeva per lo 
consumo della eira nello scrivere.Cerasinus, a, uni, Pclr. circgiuolo, che ha sapore e co
lore di eiriegìa.Cerastes, ae, m. Lue. cerasta, araste (spezie di ser

pente) .Cerasum , i, n .P l in . ciriegia, ciliegia.C erasu s, i, f. Ovid. ciriegio, ciliegio.C e ra lia , ae, f. Plin. cera zia ( sarta d’erba d’una sola 
foglia con radice nocchiuta).CeratiaS, ae, m. Plin. cometa cornuta.Ceratinae, arum, I-. plur. Hui ut. sofismi.Ceratimi!, li, n. Col. siliqua, baccello.C e ratu m , i, n. Cels. cerotto.Ceratura, ac, f. Col. l'incerare, inceratura.Ceràtus, a, uin, pari. Ciò. incerato.Ceraula, ae, m. Apul. suoualor di corno, di cornetta.Ceraunia, ae, 1., e ceraunium, ii , n. Plin. ceraunia, 
e ceraunio (spezie di gemma risplendente a guisa di 
folgore).Ceraunium, ii, n. Plin. ceraunio (spezie di fungo).Cerbereus, a, uin, Stai, di cerbero,Cerberus, i, in. Virg. cerbero (finto cane dell’inferno).Cerceris, is, f. Vari-, cercere (spezie d’animale anfibio).Cercius, o circius, ii, m. Plin. vento violentissimo in 
Provenza.

Cercòlips, ipis, f. Ter. eercolipe (spezie di scimmia).Cercophitcriis, i, m. Mar. cinopiteco (gatto mammone, 
che ha il capo nero e i l  palo d ’asino),scimmia caduta.Cercops, upis, f. Fesl. cercope ( spezie di scimmia) ,  e 
fig. uomo astuto.Cercùrus, i, m. Plani, gran vascello.Cerilo, ùnis, m. Ju v . vile artefice, artigiano di poco 
jrregio, uomo di niente, arfasatto. Sulor ccrdo, Ju v .; 
ciabattino.Cerealia, ium, n. plur. Plaul. sacrifizj di Cerere.Cere&lis, e, Virg. di Cerere. Arma cerealia, Virg.; 
strumenti per machiare, e cuocere il  pane. Aurae ce- realcs, Plin.; venti, che fanno macinare i l  grano. 3 2. Cerealis sapor, Plin.; gusto, o sapore di pane. 3 3. Cerealis cocna, Plaul.; cena lauta.Cerebellum, i, n. Plin. cervelletto.Cerebrdsus, a, um, Plaut. ghiribizzoso, girellajo, cer
vellaccio, cervellino, fantastico, Lizzatro.Cerebrum, bri, n. Cic.; cerelr», celabro, camello. 3 2. 
M elaf. mente, senno, testa,cervello. 0  quanta spccies cerebrum non habel! Phaedr.; oh quale, oh quanta 
beltà è priva di senno !  non ha cervello! Putidum cerebrum habere, Hor. ; aver poca testa, poco cer
vello, poco sale in zucca. Cerebro laborare, Plaut.; 
andar col cervello a scivola, ium aver seco la testa, 
dar le cervella a rimpedulare. 3 3. Pigliasi anche per 
indole, naturale, umore, O  le, Bolane, cerebri felicem, Hor.j Oh le felice , Bolano, pel tuo tranquillo
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e placido naturaleì felice, o Bolano, la tua indole, 
il  tuo umore! 3 4. Cri, o findi cerebrum; smaniare 
dallo sdegno, arrabbiarsi, crepare di rabbia. JJunc his cerebrum uritur, P la u l.; ora essi crepan di 
rabbia.

Cereolus, a, um, Col. di color di cera, giallo,Ceréus, a, um, C ic. ceroso, giallo, flessilile, pieghevole. Cereus in vitium flectitur, lior. ; si lascia andar 
facilmente al vizio, pieghevole qual c&’a.

Cereus, i ,  m. Cic. cero, torchio. Ad cereos vivere, Sen.j campar poco, morir giovinetto.Certa, ae, f. Plin. ceri a (sorta di bevanda appresso gli 
Spaglinoli).Cerifico, as, avi, àlum, are, all. fa r la cera.Ccrinla, ae, o cerinthe, es, i . ,  o cerinthus, i, m. Virg.
ceriula ( erba).Cerinum, i, n. Plaut. sorta di veste del color della
cera.Cerinus, a, um, Plin. del colai’ della ceia , giallo.Cerìon. ii , n. Plin. favo.Gcrlies, ae, m. Plin. cerile (  gemma di color di cera).Ceritus, e cerritus, a , uni, Plin., Hor. furioso, furi
bondo, fanatico, stravagante, visionario, demoniaco, 
spiritalo.Cerno, is, crèvi, crclum, cernere, alt. Cat., Plin. cri
vellare, vagliare, stacciare,passar per lo staccio. 3 2 . 
Giudicare, deliberare, Cic., Tac. J 3. Stabilire, deter
minare, firm are. Senatus crevit, Cic.; il senato de
terminò. 3 4. Disputare, questionare, contendere. De divinis atque humanis cernitur, Plaut.; si disputa 
delle cose divine e umane. J 5. Pugnare, combattere. Pro patria dum cernit cum hostibus, Plaut.; mentre 
combatte per la patria coi nemici. Gemere vilani, limi, apud C ic .; combauere per la vita. Gemere bellum, Luce.: gueireggiarc, fa r guerra. 3 6. Vedere, 
distinguere, discernere, C ic., C eli. 5 7. t ìe t a f  Cono- 
scire , scingere, lini», apud Cic. J 8 . Riguardare, 
guardale, ossuvare, esaminare, considerare, L iv. J  9* Cernere heredi talem, Cic. e presso i  giura dichia
rarsi erede, accettar l ’eredità.Cernualia, ium, n. plur. Yarr. giuochi, ne’ quali sal
tavano col capo a ll’ in giù su jielli unte.

Cermiàtus, a , um, Solin. inchinato, chino (volto col 
capo a ll’ in giù).

Cernulo, as, avi, àlum, are, alt. Scn., eCernito, as, avi, àlum, àie, alt. Varr. volger col capo 
in giù, inciliaure.Cernuus, e ccn u ilu s,a , um, Virg. chino (volto col
capo in giù).

Cero, as, avi, àluin, àrc, all. Col. incerare.Ceròma, màlis, n. Mai l, unguento di cera, e d’olio, 
con cui si ungevano i  lottatori. J  2. Luogo, dove i lot
tatoli si ungevano, Plin.Ceromaticus, a , um, Ju v . unto con unguento com
posto di etra, e d’olio.Ceronia, ae, f. P lin . carrobba (frutice).Ceròsus, a, um, Plin . cei’oso.Gerostròium, i, n. Plin. tarsia di corno.Ocròtum, i, u. M ail, cerotto.

Cerr&us, », um, eCerrinus, a, um, Plin . di caro.Cerrilus. V . Cevilus.
Cerrus, i , f. Plin. cerro (albero).Certabunilns, a ,  um , Apul. combattente, in atto i i  

combattere.Certamen, in is , n. co/ticsa, contrasto, disputa. Adducta ros est In cei tumen, C ic.; si è messa la cosa 
in disputa. *1 2 . iLujfjn, pugna, battaglia, combatti
mento. Celiameli it.iro, cv/usercre, inferre, facere, L iv .; azzuffarsi, venire alle marn, combattere. 3 3*



102 C E R T A T IM
Gara, concorrenza, aringo, Curt. J 4 . Pigliasi an
cora per sollecitudine, cura, fatica. Certamina divitiarum, Hor.j le fatiche, le cure, gli stenti nell’accu
mular denari, nell'ammassar ricchezze. J  5. Si dice 
sovente dei giuochi pubblici. Certamina Veneris, Olympica, Nemaea, Virg. ; i giuochi di Venere, 
Olimpici, Neméi.Cerlàtim, avv. Cic. a gara, a prova, a calca.Certatio, ònis, f .  Cic. contesa, disputa, contrasto, il 
contrastare.Certàtor, òris, m. Geli, combattitore, contra stator e.

Certatus, us, m. Stat. contesa, combattimento.Certàtus, a, um, Sii. contrastato.
Certe, a w . Cic. certamente, certo, per certo, sicura- 

metile , senza dubbio, senza fallo , indubitatamente.J  2. Almeno, per lo meno. Mortem vel optare incipiant, vel certe timere desistant, Cic.; comincino 
a desiderare la morte, o cessino almeno di temerla. Molestus certe ei fuero, Ter.; per lo meno farollo 
arrabbiare. J  3. Però, ad ogni modo, Cic.

Certilicatio, ònis, f. U lp., Scaevol. certificazione, cer- 
tificamento, il  certificare.Certioro, as, avi, àtuin, are, att. Ulp. far consapevole, 
avvertire, accertare, certificare.

Certisso, as, avi, àtum, àie, n. Pac. apud Non. esser 
fatto consapevole, cerziorarsi, certificarsi, chiarirsi.

Certo, avv. Cic. certamente, per certo, di certo.Certo, as, avi, àtum, are, att. contendere, contrastare, 
combattere. Certare laudibus alicujus, Virg.; con
trastare, opporsi alle lodi di alcuno. Certare cuna alterius improbitate, Cic. ; contenderla con alcuno 
in malvagità, disputarla a chi è più malvagio. Cer- taTe benedictis o maledictis, Liv.; contendere, ga
reggiare a chi dice più bene o male. Certare officiis inter se, Cic.; gareggiare fra loro in officiosità, in 
cortesia. Solus tibi cerici Amynthas, Virg. ; non 
v ’ha che Aminta, che teco possa contenderla, dispu
tarla. Certare mero, llor.; contendere, gareggiare a 
chi bee di più . J  2. Quistionarc, litigare, aver briga 
o lite. Foro si res certabitur olim, llor.; se mai si 
metterà la cosa in lite, in briga. Certaro muUam, Liv.; litigare, quistùmare avanti al giudice dell’am
menda da imporsi a qualcheduno. J  3. Studiarsi, in
gegnarsi, tentare, sforzarsi. Certa re in omne Facinus, Fen.; sforzarsi di commettere ogni sorta di 
scelleratezze. Certare aliquid, llor. ; sforzarsi di 
fare una cosa. Neque vincere cerio, Virg.; nè mi 
studio, nè cerco di vincere. Certaro seenni, C ic .; 
studiarsi, sforzarsi di vincer se stesso. | 4. Andare, 
o fare a gara, gareggiare. Corfanlquo illudere capto, Virg. ; e vanno a gara di schernire il pri
gioniero.Certus, a, um, deliberato, risoluto. Sceleris certa mulier, Tac. ; donna risoluta di commettere il delitto. Certns eundi, Virg, ; risoluto di andare. Certum est mihi, Cic.; ho deliberato, ho risoluto. * 2 . Deter
minato, stabilito, fisso, espresso. Dies ceriti, l.iv. : cértus, Virg.; i l  giorno stabilito, determinato. Cecia verba, Cic. ; parole determinale, stabilite, espresse, 
formali. In certa verba jurare, Cic.; giurare con 
determinate parole, secondo la formola stabilita, 
espressa, giurare,per le forme. J 3. Taluno, certum, 
certo. Insolentiam certorum hominum extimescere, Cic. ; temer l’ insolenza di certuni, di taluni. Certis de caussis, Cic. ; per certe ragioni, pei' alcune ra
gioni. J  4. Consapevole, certo, sicuro, accertato, cer
tificato. Certiorem aliquem facere, C ic.; far con
sapevole alcuno, fargli sapere, informarlo, raggua
gliarlo. Aliquid certum facere alicui, Plaut.\ render 
certo, sicuro, assicurare, certificar qualcheduno di

■ CESSÌfltOR '
una cosa. Certum esse de alìcpkà fè,Valicuftu Tei, Suet.: certum habere, o pro cèrto ’ nabnè^p'titare aliquid, Cic.; esser certo, sicuro di una cóva, tgfyer 
di certo, tenere per certo alcun che. J  5. Sicuro,’ fe
dele, fidalo. Hominem certuni misi, C ic .; ho spe
dito un uomo fidato, sicuro. J  6. Conto, noto, chiaro, 
indubitato, manifesto, patente. Ceritim cripton, Cic.; 
delitto noto, manifesto. J  7. Sicuro, franco, libero. Certus sum ex boc metu, Plaut. ; io sono libero 
una volta da questa paura ; questo io noi temo più.J  8. Costante, invariabile, infallìbile. Tam certos caeli motus, Cic.; sì costatili e invariabili movimenti 
del cielo. J  9. Certo certius, avv. ed agg. Plaut. ; 
certissimamente , piucchè certo, certissimo. J  10 . 
Comp. Certior, Cic.; più  cerio. Sup. Certissimus, Plaut .; certissimo.Cerva, ae, f. Virg. cerva, cervia.Cervarius, a , uni, PI in. di cervo. Lupus cervarius, Plin .; cerviere.Cerùclii, «rum, m. plur. Ime. corde dell’antenna della 
nave, o corni dcWantenna, oppure gabbia della nave. Cervi, óruin, m. plur. Virg. pali a foggia di corna di 
cervo per sostentar le capanne. J  2 . D i questi servi- 
votisi ancora gli antichi per impedire l’accostamento 
de’ nemici (  spezie di cavalli di F riz ia , come si 
dice), Liv.Cervical, àlis, n. Ju v . guanciale, capezzale (testiera 
di letto).

Cervicula, ae, f. Cic. picciola cervice,  picciola coppa 
del capo.

Cervinus, a, um, llor. di cervo. Cervinus hinnulus, Pallad.; cerbiatto, cervialto, cerviatello, ccrvetto. Cervina sencclùs, Ju v .; lunga, e robusta veeehiaja. 
Cervisia, e cerevisYa, ac, f. Plin. cervogia. Intra. 
Cervix, Tcis, f. cervice, collottola, collo. Cervirem praebete, P lin .: cervices «lare a licu i, C ic .; stendere, 

porgere ad alcuno il  collo, darsi per essere ucciso, 
lasciarsi uccidere. Cervix locala, Ju v . ; collo affit
tato, collo (raffilio, cioè servo, facchino, o altro uomo 
pagalo perchè porti o lettica od altri pesi. J  
Mctaf. A cervicibus civium aliquid repellere, avertere, depellere, C ic.; liberare i cittadini da 
qualche cosa;  rimuovere, alhmtanarc da loro un 
qualche male, bellum ingens in cervicibus erat, Liv.; ci sovrastava, era imminente, pareva molto vi
cina una gran guerra. J  3. Forza, ardire, audacia. Si qui erunt tantis cervicibus, Cic.; se vi saranno 
alcuni di tanto ardire. J  4. Dicesi pure delle cose 
materiali, animate. Cervices ligneae, V ilr .; teste di 
travi. Cervix vilis, Col.; la testa della vite.

Cenila, ae, f. cera, picciolpezzo di cera.Cerussa, ae, f. Plin. biacca, belletto.Cerussatus, a, uni, Cic. imbiaccato.Cervftlus, i, m. Front, cerviatto, cerbictto, cerbiatto. Cervns, i, m. Cic. cervo, cervio.Ccryx, ycis, m. Sen. banditóre, trombetta.Cespes. V . Caespes.Cessans, antis, part. Plin. cessante, intralasciante, 
tardo, ozioso. J  2. Metaf. Solum cessans aratro, Lue.; terreno, che rijmsa, che non e p iù  tocco dall’a
ratro, che cessò di essere coltivalo, seminato. J  3. 
Vacante, che si è reso vacante. Consulis morte cessans lionor, Suet.; carica vacante, vendutasi vacante 
per la morte del console. J  4. Pertinace, ostinato, che 
non cede. Morbus cessans nervis, Hor. ; pertinace 
malattia di nervi, che impedisce i l  moto e l ’uso dei 
nervi.Cessatio, ònis, f. Cic. cessazione, inlralasciamento, 
riposo, indugio, ccssarncnto, intralascianza.Cessator, Óris, in. Cic, oziosa, indugiatore, lènto.



C E SS A T U SGessi tus, a, um, pari. Ovid.; non coltivato, che è stato 
in riposo. Largaque provenit cessatis messis in arvis, Ovid. ; t viene in abbondanza la messe ne’ 
campi, che sono stati in riposo.Cessim, avv. Varr. addietro, indietro.Cessio, ónis, f. Cic. cessione.Cesso, as, avi, àtum, are, n. cessare, intralasciare, de
sistere , Cic. Numqnam cessat dicere contumelias, Ter.; non cessa, noti finisce mai di vomitare ingiurie. J  2. Stare in ozio, riposare, non far nulla, darsi bel 
tempo. Si quid cessare potcs, V irg.; se puoi stare 
alcun poco in ozio. Cessant pueri, C ic .; i  fanciulli 
riposano, hantut vacanza. J  3. Metaf. Cessat ager, Virg.; riposa la campagna, i l  campo. 5 4. Dare opera, 
attendere, vacare. Non unquam cessavit amori, Prop.; mai non attese agli amori. J  5. Tardare,  in
dugiare, fermarsi, ristarsi. Acscliynus odiose cessai, prandium corrumpitur, U’cr, ; Eschino fa male a 
tardare, che il pranzo si guasta, va a male. Quid ila cessaruut pedes? Phacdr.; pere Uh sono divenuti così 
tardi i  tuoi piedi ? Quid cessas liominem adire, et alloqui ? Ter. ; che ti rista i, che tardi a recarti da 
lui, e parlargli ?  J 6. Cessare sibi, star baloccando, 
tardare, indugiare a suo danno. Il dies: ego mibi cesso, Plaut.; il giorno s'avanza, il giorno passa, ed 
io sto baloccando.Cessus, a, um, pari. Ulp. ceduto.Cesticillus, e cesticiìlus, i , m. Fest. cercine, cioè un 
ravvolto di panni a foggia -di cerchio usato da chi 
porla pesi in capo. Ceslicillum imponere, Fest.; in
certi tiare.Cestron, o cestrum, i, n. Plin. bettonica, e cesello da 
dipingere nell'avorio, scarpelletto, bulino.Cestrospliendòiie, cs, I. Liv. giavellotto lungo mezzo 
braccio.Cestrotum, i, n. Plin. opera a fuoco dipinta col cesello.Cestus, i, m. Mart. cintura di donna.Cetariae, àrum, f., e cetaria, Ium, n. plur. Plin. v ira/» ili tonni, e di altri simili grossi pesci.

Cetarius, ii, in. Cic. pescivendolo,pesciaiuolo,pescatore 
di pesci grossi, salumiere.

Ceterus, a, um, Cai. altro, il  restante, il rimanetite.
Cetra, ae, f. Virg. piccolo scudo di cuojo.Ce.’p lu * , a, um, Cacs. armato di tale scudo.
Cette, Knn. apud Non. in vece di cedite, datemi.
Cetus, i, m., e cete, ton, n. pi. Plin. ceto, balena,  

orca, iul altri jiesci grossi di mare.
Ceti. llor. come, siccome, come se. Ceu voro nesciam, Plin.; come se noi sapessi. Ceu plerumque, Plin. ; 

come per lo jn ìi.Geva, ae, f. Col. vacca di piccola statura, abbondante 
di latte.

Cevéo, es, ère, n. Mari, muover le natiche. J  2. Metaf. 
Adulare, è proprio far come fanno i cani movendo 
la coda, Pers. C H

Gbaerephylon e chaerephyllon, 0 chcrephilum, i, n. Col. cerfoglio, cerfuglio.
Cbala/.ias, ae, m. Plin. citlazia (gemma che ha il  colore, 

e la figura della grandine) .
Gltalcaulhum, i, n. Plin. vetriuolo, o vitriuolo.
Chalceus, a, um, Mart. di rame.
Chalcidicum, i, n. Vitr. gran sala, portici da passeg

gio, logge.
Cbalcis, idis, f., e clialci<lix,icis, f. Plin. calcide(sorta 

di lucertola, e di uccello notturno, e di pesce).
Cbalcitis, itidis, f. Plin. calciti (sorta di minerale, e 

di gemma) .
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Clialcophdnos, i, f. Plin. calcoftmo (gemma, che la U  

tuta suona come il rame).C h a lco sm a ra g d o s, i, 1. Plin. calcosnuraldo ( gemma 
con le vene di rame) .C h a lcu s, i ,  m . Plin. piccai peso appresso gli Ateniesi.Ciiaio, as, avi, àtum, are, alt. V itr. mandar giù, calare.C h alyb s, y b is, 1'. Ovid. ferro, acciajo, acciaro. J  2. Stru
mento di acciajo, Val. Flacc.

(Ulama, ìilis, n. Plin. lupo cerviero.C liam aeàcte ,es , f. Plin. ebbio,ebulo (sambuco selvatico).
Clianiaecerasus, i, f. PI in. cameceraso (ciriegio nana).
Chamaecissos, i, I. Plin. camecisso (edera, che va per 

terra).ChamaeciparissuB, e cliamaecy parissus, i , f. Plin.
cameciparisso ( erba, che è buona contra i veleni, 
bevuta nel vino).C lia m a cd a p lin e , es, f. Plin. pervinca, laureola (erba) .Cliainaedrys, yos, f. Plin. camedrio, calamandrina.G h ain aelaea , ae, f. Plin. camelèa, camole a.C h a m a e le o n , ònis, e ontis, m. Plin. camaleonte, e ca
maleone (animale). J  2 . Camaleotic (erba) .C lia m a clcu ce , es, 1'. Plin. unghia cavallina (erba).C h a m a e m e lo n , i, n. Plin. camomilla (erba).C h a m a e in y rsin e , es, !. Plin. camemirsìna ( mirto sil
vestre).C h ain aep eu ce , es, f. Plin. camepvuce (erba con le fo
glie di larice).C h a m a e p ity s , yos, f. Plin. iva (erba).C h am aep latan u s, i, f‘. Plin. platano nano, platano ter- 
r agitolo.C lia m a e ro p s , ópis, f. Plin. caimrope ( sorta d'erba, 
che Ruellio vuole esser la stessa, che mithridation.C h a m a e zclo n , i, n. Plin . pentafilo, cinquefoglio (erba).

Cimine (aerae, 0 chainelaeritac, àrum, t. piur. Plin. 
statue basse e nane, come di serve, e fantesche.

Chaos, n. Cic. confusione,  caos. Antiquior, quam 
cliaos; più  vecchio d'Adamo ( prov.) .

Chara, ae, f. Caes. cura ( erba, o radice d’ erba, che 
mescolata con latte servì di cibo alVesercito di Cesare).

Characata vinca, Col. vigna sostenuta da canne.
Characias, ae, m. Plin. carazia (spezie di tilimaglio, e 

di canna grossa) .
Characias calamus, Plin. grossa canna per sostener 

le viti.
Character, éris, m. Ovid. carattere, segno,figura, 

forma, impronta.
Charistia, órum, in. plur. Ovid. conviti tra parenti, e 

amici.
Charitas. V . Caritas.
Charites, um, f. plur. Sen. le Grazie.
Cbaronéum, o charonium, i i , n. Plin . baratro, che 

manda grave odore.
Charta, a c , f. Cic. carta. Epistolaris charta, M art.; 

carta da lettere. Charta dentala, Cic. carta lisciata. In charta adversa scribere, Mart.; scriver dall'a l
tra parte della carta. J  2 . Scrittura, libro. Doctae et laboriosae chartae, Cai.; libri dotti, e ben fatti. Impallescere nocturnis chartis, Pers. ; passar la notte 
sui libri.

Chartaceus, a, um, Ulp. di carta.
Chartaria officina, Plin. cartiera.
Chartarius, ii, ni. cartolajo(colui,che vende la carta).
Chartula, ae, f. Cic. foglietto, cartuccia, cartolina.
Chartularius, ii, m. Col. archivista.
Chartus, i, ni. Cucii, apud Non. carta.
Charybdis, is, f. Virg. cariddi. J  2. Metaf. voracità, 

avidità insaziabile.Gliasma, àlis, n. Ulp. abisso, voragine, apertura. J  2. 
Spezie di meteora, quando è  sembra, che cada come 
fuoco dal cielo aperto, Plin.



Chasmatias, ae, m. Apul. terremoto, quando la terra 
si apre.Cbaus, i, m, Plin. cerviere, lupo cerviero.Chelae, arum, f. plur. Virg. branche di gamberi, di 
(jratuxvole, di scorpioni, chele, forbici.Chele, es, f, Vitr. parte della ballista fatta a guisa 
delle branche de’ gamberi.Chelidon, ónis, 1‘. Cie. rondinella.Chelidonia, ae, i'. Plin. celidonia (erba).Chelidonia iicus, Plin. fico tardivo, che matura in au
tunno.Chelidonias, ae, m. Plin. vento occidentale, favonio.Chelidonius lapis, Plin. celidonia ( pietruzza, che di
cesi ritrovarsi nel ventre dei rondinini) .Cbelo, ónis, io. V itr. la chiave della catapulta.Cheionia, e chelonaria, ium, n. plur. Vitr. sostegni, 
sopra cui s ’ appoggia i l  perno di qualche macchina.Chelouia, ae, f. Plin. occhio di testuggine (gemma).Chclonitis, itidis. T. Plin. cheioni te ( spezie di gemma).Chelydrus, i, ni. Virg. chelidra ( testuggine marina, e 
anche serpente acquatico).Chelys, y is, voi yos, fi Ovid. cetra, cetera, lira , liuto.Clienalòpex, écis, 1'. Plin. spezie d ’oca, che ha qualche 
rassomiglianza con la volpe.Cheniscus, i, ni. Apul. papero.Chenobftsciiim, e chenoboscion, ii , n. Col. luogo, dove 
si nutriscono le oche.Clieiioinyclion, i ,  n. Plin. chenomico ( sorta d’erba, 
alla cui vista dicono paventar le oche).Cbeuopos, ddis, in. Plin. chenopode (erba, che ha la fi
gura del pie dell'oca) .Cherniles, ae, in. Plin. chernite (pietra similissima al
l’avorio).Chersina, ac, f. Plin. chersina ( testuggine terrestre).Chersos, i, fi Alari, cherso (spezie di testuggine terre
stre ) .C h ia , ae , f . ,  o cliia ficus, Mart. fico dell’ isola di 
Scio.Chiliarchus, i, o chiliarches, ae, m. C uri, colonnello 
(  capa di mille soldati) .Chimaera, ae, f. V irg. chimera.Chimaerifer, era, erum, Ovid. che produce chimere.Chinila, o Alchimia ae, f. Pimi. Mal. chimica.Chiragra, ae, Ì. Ilor. chiragra, e ciragra ( gotta delle 
m ani).Chiragricus, c i , m. Ceis, chiragrico (gottoso nelle 
mani ) .Chiramaxium, ii , n. Pelr. carretto da mano.Chiriddta tunica, Plaul. sottana con gran maniche.Chirographarius, a, u n i, IT. di chirografo. Dehilor chirographarius, Ulp. ; debitore, che si obbliga per 
iscritto. Chirographaria pecunia, fi'.; denaro assicu
rato per sola obbligatone fatta in iscritto.Chirographum, i, n., c cliirographus, i, ni. scritto di 
mano propria, carattere proprio di ciascutio. Imitari chirographum alicujus, Suet.; imitare, contraffare 
il  carattere, la mano di alcuno. Chirographo aliquem convincere, Cic.; convincere qualcheduno col 
suo carattere, collo scritto di sua mano. J  2. Cau
zione, obbligazione, scrittura d'obbligo. Chirographi cautio, C ic.; sicurtà, sicurezza della scrittura tPob
bligo.Ch'ironia vilis , Plin. lambrusca.Chironion, i i , n. Plin, chironio ( spezie di panacèa , 

■ così detta dal suo inventore Chirotte).Chironomia, ae, f. Quint. le regole del gesto e del mo
vimento del corpo nel declamare.Chironomon, ònlis, m. Ju v . trinciante.Chironomos, i, m., e f. Ju v . pantomimo (che sa l ’arte 
di gesteggiare).

Chirurgia, ae, f. Cic. chirurgia, cirugia, cirurgia.Chirurgice, es, f. Ccls. chirurgia.Chirurgicus, a, um, Hygin. chirurgico.Chirurgus, i, m. Cic. chirurgo, cerusico.Chium, ii , n ., o cliium vinum, llor. vino dell’ isola di 
Scio.Chlamyda, ac, fi Apul. V . Chlamys.Chlamydatus, a, um, Cic. vestito di clamide.Cblaiiiyd&la, ao, fi Plin. picciola clamide.Chlamys, ydis, 1'. C ic. clamide.(Jlilani)dem undantem lacere quassando, Plaul. ; pavoneggiarsi.Chlorion, ónis, in. Plin. cintone, o clorionie, e rigò
golo (uccello di colui' giallo).Chlorltis, tidis, 1'. Plin. donile ( lemma di color d’erba).Choa, ae, f, Quint. misura di liquori appresso i Greci 
contenente sei sestieri.Clioaspitis, is, f, Plin. coaspilc ( spezie di gemma verde 
con vene d’oro).Choeniciiini, ii, n. Cels. tanaglietta chirurgica per e- 
strarre le ossa più  piccole.Choléra, ae, f. Cels. collera (sorta di malattia).Clioicricus, a, um, Plin. collerico, che abbonda di bile, 
che va pei' di soffra e per di sotto.

Choma, alis, n. Ulp. argine.Choragium, ii, n. Vitr. apparato da scena. J 2. Qua
lunque apparecchio, ad lleren.Choragus, i, ni. Plin. colui, che somministra a' giunca
tovi, o a’ commedianti tutto ciò, che è necessario per 
far i giuochi, o per rappreseutare la favola; capo 
de' commedianti.Clioralisiriu, ae, 1’. Prop. ballatine, o cantatrice.Choraules, ae, e choraula, ae, in. Alari, suonatore, co
rista, e suonator di piffero. Choraulae ìnouuuien- tarii, Apul.; sonatori de' funerali, che suonavano, e 
cantavano aliti sepoltura dei morti.Chorda, ae, f. Cic. corda negli istrumenlt musicali. Oberraro eadem chorda, llor.; far sempre il  mede
simo fallo toccando la stessa corda, il medesimo tasto. J 2. V a i poeti sovente si piglia per lo stesso istru- 
mento. Experiri chordas, Stat.; provare, se l ’istru
men to è bene accordato. J 3. Pigliasi anche per suono. Sociare verba chordis, llor. ; accompagnare, unire 
il canto al suono della cetra, o lira. J  4. Fune, corda, Piant. J  5. Minugia ( intestini degli animali ridotti 
a cibo, e delti comunemente trippe), Petr.Chordus, e cordus, a, um, Varr. tardivo, nato lardi.

Chorèa, cac, f. Ovili, ballo, danza, carola.Cboreutcs, ae, u». l ’ctr. saltatore del coro.Chorion, i i , n. V itr. ordine di pietre d’ uguale gran
dezza.Chorobalcs, ae, m. Vitr. regolo di venti piedi ( stru
mento da livellare le acque)Chorocitharista, a e , m. Suct. chi canta, o suona 
in coro.Chorographia, ae, f. V itr. descrizione d’ un paese, co
rografia.Chorographiis, i, in. Vitr. descrittore d’ un paese, co
rografo.Cbortinmn, e cliorlinon oleum, n. Plin. olio di gra
migna.Chorus, i, m. Hor. coro, moltitudine di gente, radu
nanza, ragunanza, raunanza per cantare e danzare.Chreston, i, il. Plin. cicoria.Chria, ac, fi Q uiul. cria ( sjiiegazione di qualche sen
tenza, o detto).Christiani, ùrum, m. plur. Suet, i cristiani.Christus, i, in. Plin. Cristo il figliuoldi Dio.Chroma, ;itis, n. Vitr. croma ( spezie di musica) .C h r o m a tic e , cs, fi Vitr. sinfonia di crome ( una delle 
tre parti della musica).



CIMEXCHROMATICUMChromaticam genas, Y itr . musica,  o canto a crome.Chrointius, i, m. Plin. trombo ( sorta di pesce).Chromis, is, f. Plin. coracino, o castagno (  spezie di 
pesce) .Chronica, òrum, n. plur. Plin. croniche, cronaca, cro- 
tiicu.Chronicas, a, um, Geli, cronico.Chronisso, as, avi, Slum, are, n .Lucr. ritardare, pro
lungare, tirar in lungo.Chrisailis, idis, 1'. Plin. crisalide ( verme rinchiuso 
nel bozzolo).Chrysantliémum, i, n. Plin. calta (erba).Chryselectrum, i, n. Plin. ambra gialla.Chrysendeta, òrum, n. plur. Mari, vasi, o piatti in
tarsiati d’oro.Chryseus, a, uni, Mari, aureo, d’ oro.Chrysitis, itidis, 1'. Plin. crisitide(sorta d’erba, spuma 
ottima d’ argento, esorta di gemma).Chr.vsohcryilus, i, in. Plin. crisoberillo ( sorta di be
rillo),Chr.rsocarpuni, i, n. Plin. tTÌsocarpo ( sorta t f  citerà, 
che ha l'aeino di color d’oro).Chrysocolla, ac, I". Plin. borrace, crisocolla (minerale).Chrysolachanum, i, n. Plin. crisolacano (erba, che 
cresce tra i pini, di colf»' d’oro).Chrysolampis, idis, f. Plin. grisolampo (spezie di gri
solito ) .Chrysolithus, i, m. Plin. crisolito, grisolito.Chrysomela, òrum, n. plur. Plin. cotogne.Cliiysomeliàiium malum, Plin. cotogno.Clirjsophris, yos, f. Ovid. orata (pesce).Chrysoprasus, i, ni. Plin. crisopraso ( gemma verde, 
come il porro, coti gocce sparse d’oro).Chrysos, i, in. Plaul. oro. * 2. Criso ( sorta di pesce di 
color il’ oro), Plin.Cibaria, óruin, n. plur. Cic. viveri, cibi, alimenti, vet
tovaglia, nutrimento. (Cibaria monslrua, Cic.; viveri 

per un mese. Inopia cibariorum, Cues.; carestia di 
viveri. Militum cibariadclralicre,Quint.;diminuire 
i viveri a’ soldati.Cihartum, ii, n. Plin. cruschello, stacciatura.Cibarius, a, uni, pertinente, a cibo, cibale, da mangiare. Cibaria uva, Plin.; uva da mangiare. Res cibaria, Plaul.; la cibaria, gli alimenti, i  viveri, i l  vitto. J 2. 
Vile, cattivo, sporco, di prezzo infinto. Cibarium o- leum, C o l.; olio cattivo, di poco o niun prezzo. J  3. 
Metaf. plebeo, ignobile, vile, sordido. Cibarius homo, Yarr.; uomo plebeo.Cibatio, ònis, f. Solin. cibo, refezione, i l  cibarsi, ci
bamento.Ci ha tus, us, m. Plaul. cibo, vivanda, cibamento. Ci- balu largiore sustentare sues, V arr .; dare più  
largo, p iù  abbondevole cibo alle scrofe.Cibicida, ae , ni. Lucii, apud Non. vorace, ghiotto, 
mangiane, mangiapane.Cibilla, ae, f. Varr. tavola da mangiare.Cibo, as, a v i, àturn, are, a ll. Col. cibare, nudrire, 
alimentare.Ciboriam, ii, n. Hor. vaso da bere.Cibas, i, ni. Cic. cibo, vivanda, nutrimento, refezione. Capere cibum cum aliquo, Ter.; mangiar con qual
cheduno. Vacare cibo, Cels.; star senza mangiare, 
non mangiare. Cibi minimi erat atque vulgaris, Suet.; mangiava poco e vivande comuni. In cibo est homini, Plin. ; gli uomini ne mangiano. Cibo explere, Cic. ; sfamare. Cibos parare, C ic .; mettere 
ih  assetto la vivanda, porla in tavola.Cieàda, ae, f. Virg. cicala, animaletto. Cicada avenaria et frumentaria, Plin. cicala, che viene al 
tempo delle biade.

lOb
Cicatricosos, a, um, Col. pieno di cicatrici.Cicatricula, ae, f. Cels. marginetta, picciola cicatrice.
Cicatrix, Icis, I. cicatrice, margine, saldatura. Tendit ad cicatricem vulnus, C ic .; la ferita e per fare là. 

cicatrice, è per saldarsi. Coit cicatrix, Plaut., la 
piaga si salda. Obducta cicatrix, Cic. ; piaga inte
ramente saldata, cicatrizzata. J  2. Metaf. Refricare reipublicac cicatricem, Cic. ; riaprire la cicatrice, 
la piaga della ripubblica.

Ciccus, vel cicus, i, m. YTarr. interna membrana, che 
divide i  granelli nel pomo granato. J 2. Cosa da 
niente, senza forza, Plaut.Cicer, eris, n. Plin. vece (legume). Ciceris emlor et n u c i s ,  llor. ; uomo d’ infima condizione.Cicera, ac, f. Col., eC ic e rc h ia , ae, f. Plin. cicerchia (legume).Cicercìilum, i, n. Plin. terra di color grigio bruno per 
dipingere.C ich o re u m , e c ic h o riu m , l i ,  n . l lo r . cicoria, radicchio.(.sci, i i . indcel. Plin. ricino (spezie d’albero).C ic ile n d r u m , i, n . ,  eCiri mancini in , i ,  n. Plaul. nomi d’aromi finti da 
Plauto.C ic in u m , i , i l . Plin. olio di ricino.C ic in d è la , a c , f. P lin . lucciola (spezie d’insetto).Ciconia, ac, f. Plaul. cicogna (sorta d’uccello). 5 2. 
Scherno, irrisione, che si fa ad alcuno dietro le 
spalle col movimento del dito curvato a guisa di becco 
di cicogna. 0  Jane, a tergo quein nulla ciconia pinsit, Pers.; o G ia n o , cui tiiuno inai dietro le 
spalle scherni, derise. J  3. Macchina contadinesca a 
forma di T per fare i solchi eguali, Col.Ciconia, v cncuma, ac, f. Pesi, civetta, nottola.C ic u r , ìlris, Cic. animale di selvatico fatto domestico, 
mansuefatto, dimesticato, addimesticato. Cicur ingenium , Vari-, ; spirito docile, trattabile, mansueto.

Ciciiro, as, avi, Slum, are, a ll. Pacuv. domesticare,  
dimesticare, addimesticare, addomesticare.

Cicuta, ae, f. Plin. cicuta (erba velenosa). J  2. Canna, 
flauto fatto di canna, Virg.Cidaris, is, f. Curt. spezie di berretta p ro p ia  de’ re di 
Persia.Ciro, es, cìvi, citum, ciére, alt. muovere, cagionare, 
produrre. Ciere bellum , Virg. ; muover guerra. Ciere motus, turbas, Cic. ; produrre, cagionar mo
vimenti, turbolenze. J 2. Promuovere, provocare. Ciere urinam, Plin. ; promuovere l’orina. Ciere alvum, Col.; promuovere il ventre. J 3. Eccitare,animare, sti
molare, incitare. Aere ciere viros, Virg.; stimolare, 
animare colla tromba i  soldati al combattimento. J4 . 
Chiamare, chiamare a nome. Et magna supremum voce ciemus, Virg. ; e per l'ultima volta ad alta 
voce lo chiamiamo a nome. Ciere nomina singulorum, Tac. ; chiamar ciascuno pel suo nome. J  5. Patrem ciere posse; poter mostrare la sua genea
logia, potei’ chiamare e mostrare i l  padre. J  6. Ciere lacrimas o fletus, \7irg.; piangere, versar lagrime.

Cilicinus, a, um, Sol. cilicino, ciliccino.
Cilicium, I i ,  n. Cic. d liz io , ciliccio, c cilicio (vesti

mento tessuto di peli di diversi animali) .
Cilicius, a, um, Cip. dipeli d’animali.
Cilium, i i ,  n, Plin. ciglio. 5 2. Palpebra,  Fest.
Cillibae, àrum, f. plur. Fest. tavole rotonde.Cillus, i ,  m. Petr. asino.
Cilo, ónis, m. Fest. colui,  che ha la testa bislunga, e la  

fronte eminente.
Cimbrice, a v v . Quint. all’usanza de Cimbri.
Cimeliarcha, ae, m. Cod. tesoriere.
Cimeliarchium, Ii, n. Cod. tesoro, tesoreria.
Cimex, Icis, m. Plin. cimice.



Cimolia, ae, Plin. belletto per le donne,
Cinaèdiae,àrum, m. Plin. pietruzzenel capo del pesce 

cinedo.
Cinaedicus, a , una, Plaut. effeminato, lascivo.
Cina edolo gus, i ,  m. Varr. parlatore impudico, sboc

cato.
Cinaedus, i ,m . Catul. bagascione, zanzero. 3 2. Sal

tatore, Plaut. J 3. Cinedo (pesce), Plin.
Cinaedus, a , um ,M art. impudico, effeminato,  molle. J 2. Comp. Cinaedior, C a tu l.;p iù  m olle ,p iù  effe

minato.
Cinara, ae, f. Col. carciofo.Cincinnalis, e , Apul. ricciuto.Cincinnatus, a , um, Cic. ricciuto.
Cincinnus, i ,  m. Cic. capello crespo, riccio, cirro, ca

pello.
Cincinnulus, i ,  m. Varr. ricciolino.
Cincticulus, i ,  m. Plaut. grembiale.
Cinctorium, ii, n. Pomp. Mei. cintura, ciarpa.
Cinctorius, a, um, P lin . pronto al combattere.
Cinctùra, ae, f. Suet. cintura , cinto, cintolo.Cinctus, a , um , pari. Curt. cinto, circondato, intor

niato, Alte cinctus, Hor.; servo industrioso, attento.
Cinctus, us, m. Varr. grembiale. J  2. Cinto, cintura, 

cintolo, Suet.
Cinctutus, a , um , Hor. cinto di grembiale.Cinefactus, a ,u m ,p a rt. Lucr. incenerato, incenerito.Cineraceus, a, um, Plin . cinerizio, bigio, grigio, cene

rino , cenerognolo.
Cinerarius, l i ,  m. Varr. colui, che scalda il ferro per 

arricciare i capelli.
Ciueréus, a ,u m , Col., e
C nericius, a, um, Varr. cinerizio, grigio.
Cinerosus, a , um , Apul. pieno di cenere.
Cingìllus, i ,m . Petr. cìnturetta, cinturina.
Cìngo, is, nxi, nctum, ngére, att. Cic. cingere, circon- 

dare. Cingere castra vallo, Liv. ; far una linea di 
circonvallazione intorno al campo. Cingi periculis, C ic .; essere circondato da' pericoli. Cingere urbein religione, Cic.; mettere scrupoli in ogni cantonedella 
città. Cingi venenis, Valer. Flac. ; armarsi di ve
leni. Cingere obsidione, V irg .; assediare, stringer 
d’assedio. Cingere se gladio, L iv . ; mettersi la spada. Cingere arborem, P lau t.; levar la scorza a un al
bero, Flumen totum oppidum cingit, Caes. ; il 
fiume scorre intorno al castello. Cinxerunt aethera nimbi, Virg. ; i  nembi occuparono tutta l ’aria.

«lingula, ae, f. Ovid. vigna, cinghia.Cingulum, i , n. V a r r ., e
Cingulus, i ,  m. Cic. cintola, cintura, cinto, dgnolo, 

cintolo.Cim ilo, ónis, m. llor. ; colui, che scalda il ferro per 
arricciare i capelli.Qìnis, eris, m. e anticamente lem. Catul. cenere, se
polcro, sepoltura,morto. Fidem servare cineri, Virg.; 
muntene,r la fede a qualcheduno, anche dopo la morte 
di lui.Cinnabaris, is, f . ,  e cinnabari, is, n. Plin. cinabro, 
cinnabro.

Cinnameus, a , um , Apul. di cannella.
Cmnamològus, i ,  m. Sol. colui che raccoglie la can

nella. J 2 . Cinnamologo (uccello dell’A ra b ia , che fa  
i l  nido di fuscelti di cannella) ,  Plin.

Cinnamomiiius, a , um, Cic. di cannella.
Cinnamomum, i , n. Plin. cannella , cinnamo, cen- 

namo, cinnamomo.
Ci una mum, i , n. Plin. cannella.
Cinnamus, i ,  m. Solin. cannella. Jf 2. Cinnamo, che 

alcuni chiamano camaco f  sugo spremuto dalla noce, 
molto differente dal vero cinnamo) ,  Plin.

Cinnaris, is, i. Plin. cinnari (  sorta di’erba, che serve di 
rimedio ai cervi anitra i pascoli velenosi) .

Cinnus, i, m. Cic. miscuglio di molte cose, J 2. Riccio, Plaut. J  3. Sorta di bevanda fatta di molli liquori, Non.Ciò , is , iv i , ilum , ire, alt. Col. provocare, eccitare, 
smuovere, muovere.Cippus, i ,  m. Caes. ceppo, osta tronco d’àlbero. J 2. 
Macchina di legtw da racchiudere i  piedi ai malfat
tori, Cic. J 3. Colonna innalzata sopra i sepolcri con 
qualche iscrizione, Hor.Circa, avv. e prep. C ic. intorno, circa, vicino, sopra.Circaea, ae, f. Plin. circta ( sorta d’erba) .Circenses lu d i, Varr. giuochi, che si (accano nel 
circo.Circes, itis , m. Fest. anello, cerchio.Circinatio, ónis, f. V itr. cerchio, circonferenza.

Circinatus, a, um, pari. Plin. fatto col compasso, com
passato, rifondato.

Circino, as, avi, àtum, are, att. Plin. ritondare, com
passare. J 2. A ndar intorno, circuire, Ovid.C ir c in u s , i, in. Plin. sesta, compasso.C ir c it e r , avv. Caes. intorno, circa, a un dipresso.C ir c i tfires , um , m. plur. Ulp. quei, che portano in 
giro a vendtre le mercanzie.C ir c iu s , l i ,  m. Scn. vento maestro, tramontana.Circlus, i ,  m. Virg. per sincope in vece di circulus.C ir c o , as, avi, àtum, are, alt. Prop. circondare, gi
rare, circuire.Circos, e circus, i, m. Plin. circo ( spezie di sparviere, 
e sorta di gemma) .Cireneo. V . Circumeo.Circuitio,ónis, f. Liv. circuizione, circuito, giro, aggi
rata, circuiamone. J 2 . Corridojo, V itr.Circuitor, óris, m. Petr. colui, che gira, checirconda.Circuitus, e circum itus, a , um, pari, (p ass.), Caes. 
circuito, circondato, attorniato.

Circuitus, e circumitus, us, m. Cic. circuito, giro, 
cinta, aggirata.

Circulàtini, avv. Siici, circolarmente.
Circulatio, ónis, f. Vitr. circolazione, giro, circula- 

zione.Circulator, «iris, m. C ic .cantambanco, ciarlatano, ciur
matore, cerretano, cireolatore.Circulatorius, a , um, Quint. di ciarlatano.Circulatrix, icis, f. Mart. ciarlatano.Circii lo, as, avi, àtum, are, att. Cic. formare in cer
chio, volger il  capo or a ll’una parte, or alValtra. 5 2. Circondare, Apul.Circìtlor, àris, àlus sum, ari, dcp. Caes. circuire, an
dar all'intorno. 3 2. F a r i l  ciarlatano, Sen.Circulus, i ,  iti. Cic. circolo, circulo, cerchio, corona, 
giro, tondo, circuito.C ir c u m , avv. e prcp. Cic. intorno, a tondo a tondo.Circumactio, ónis, f. V itr. il volgersi intorno, gira
mento, girazione.Circumactus, us, ni. Plin. il volgersi intorno, il gi
rare, giramento. Circumactus rotarum, l ’ iin .; il 
girar delle ruote. Circumactu corporis, P lin .; eoi 
girar del corpo.Circumactus, a , um, part. P lin . voltato intorno,pas
salo. Circumacto triennio, P lin . ; passati i tre 
anni.Circumadnf tens, entis, part. Sa li. che ajuta da presso. In obsidione moranti frumenlum defuit, nullo circumadnitenle, essendo assediato mancògli i l  fer
mento,  non soccorrendolo alcun di coloro, che erano 
a ll’intorno.Circumaggero, as, a v i, àtum, àie, alt. Co), ammuc
chiare intorno.



Circumago, is, é.gi, aclum, gè re, alt. voltare intorno, 
girare. Circumagere equos, Varr. ; voltare intorno 
i  cavalli. J  2. Richiamare, ridurre, ricondurre, svol
gere, svoltare. Miiites una voce Tacile circumegit, Suet.; con una sola parola svolse facilmente i soldati, 
o li ridusse facilmente al dovere, j  3. Turbare, scon
volgere. Circumagere stomachum, vesicam, Plin.; 
sconvolgere lo stomaco, la vescica. J  4. Metaf. Vol
gersi,  rivolgersi, rifuggirsi, andare. Quo le circumages ? Ju v .; dove andrai, ove tivolgerai?] 5. Circumagere servum , Sen. ; mettere in libertà uno schiavo, 
dare la libertà ad un servo. J 6. Annus circumagitur, o circumagit se, L iv .; trascorre, passa Vanno.Circumambulo, as, avi, àlum, àie, n. Plaut. cammi
nare all'intorno.Circumamictus, a, uni, part. V olt, vestito all'intorno,
0 circondato.Circumiiro, as, avi, illuni, tire, alt. Liv. arare d'in
torno, girare arando.C ircu m a sp icio , is, ere, a ll. 1*1 in. guardar intorno.Circumcaesura , ae, T. Lncr. estremo lineamento, estre
mità che cinge intorno.Circiimcaesiis, a ,  uni, part. Lurr. taglialo a ll’ in
torno.Circumcidaneum mustum, Cic. vino di torchio, cioè 
l’ultimo a spremersi.Circumcido, is , idi ,isu in , dere, a ll. P lin . tagliare 
intorno, circoncidere. 3 2 . Metaf. Diminuire, sce
mare. Cireuincidevc impensam, l’ iiaedr.; diminuire 
la spesa. 3 3. Tor v ia , togliere, levare affatto. Circumcidendum vinum est, Ceis.; vuoisi levare del 
tutto il lino , rimuovere, torre affatto l'uso del vino.C ir c u m c in g o , is, im i, inchini, libere, a ll. S ii. cir- 
enndare, vircaneignerc.Circumcirca, avv. Snlp. nd ('.io. d'intorno, intorno
intorno.C ir c u m c is e , avv. Suet. brevemente, senza alcun orna
mento, a recisa.C ir c u m c is itiu m  vinum , V a r r . vino di torchio.C ir c u m c is u r a , ae, f. Plin. incisione, falla d'intorno, 
circo nei di mento.Circumcisus, a, um, pari. Piin. circonciso, tagliato 
intorno, troncato. < ì .  Tolto via, distaccato, Caes.Circumclaudo, e ciicmmlfido, is, si, suin, doro, alt. Caes. serrare, chiudere intorno.C ircu m clu su s , a, um, pari. Clic, chiuso da ogni parte.C ir c u m c o lo , is, colui, cullim i, ere, n. Liv. abitare 
intorno.C ir c u m c u lc o , e circumcalco, as, 5vi, àlum, àie, alt. Col. calcar intorno.Circumcurro, is, n, Quint. correr intorno.C irc u m c u r s io , finis, T. A p u l . il correr in fretta in qua 
e in là.C ir c u m c u r s o , as, àvi, àtum, are, n. Plaut. correi■ in 
fretta qua e là.Circumdatus, a , um , pari. Caos, circondato, attor
niato. Hunc montem murus circumdatus ellicil arcem, Caes. ; la muraglia attorniando questo monte 
forma una rocca.Circumdo, e circundo, as, dèdi, datum, diire, alt. 
mettere, o porre intorno. Custodias alicui circumdare, C ic .; metter le guardie intonai a qualcheduno.1 2. Metaf. Egregiam famam paci circumdedit, T ac.; diede gran riputazione alla pace. J 3. Restrin
gere, circonsaivere, limitare, porre i limiti, i termim. Cancellos, quos mihi ipse circumdedi, C ic .; t li
miti, ch’io ho posti a me stesso. J  4. Circondare, at
torniare, cìngere. Circumdare aliquem brachiis, Plaut.; cingere ad alcuno le braccia, abbracciar 
qualcheduno.

Circumdolatus, a, um, part. Plin. pulito all'intorno, 
piallato a ll’intorno.Circumduco, is, uxi, uctum, cére, att. Cic. condurre, 
o menare intorno. J  2 . Metaf. aggirare, ingannare, 
truffare. Circumducere aliquem argento, P laut.; 
cavar denari da qualcheduno con furberia ed in
ganno. Circumducere aliquem pallio, Plaut. ; ra
pire, torre con frode il  mantello ad alcuno. J 3. Ri
durre al mente, consumare, sciupare, perdere, Suet. 5 4. Cancellare, cassare, togliere, abolire, annullare. Edictum circumducere, U lp .; cassare, annullare 
un editto. J  5. Circumducere iillcras, Su et.; chiu
dere alcune parole con una linea circolare.Circumductio, finis, f. Vi Ir. il  condurre intorno. J  2. 
Inganno, Plaut. J 3. Amplificazione, parlandosi 
d’orazione, Quint. J  4. Periferia, llygin.Circumductus, a, um, pari. Sen. condotto intorno. J 2. Spogliato con inganno, aggiralo, ingannato, Plani.Circumductus, us, m. Quint. giro all'intorno, circon
ferenza.Circum egi, pass. p trf. di circumago.Circumeo, o circueo, is, I v i , ed ii, itum, ire, n. cir
cuire, andare attorno, girare. Circumiri tentoria jubcl, Tac. ; comanda, che si vada intorno al campo,  
che si giri il campo * 2 . Circondare, attorniare, 
cingere, chiudere, Caes. J 3. Metaf. Circuire, aggi
rare, ingannare, gabbare. Kacinus indignimi, sic circumiri, Ter.; grande scelleratezza, essere ag
girato, gabbalo in questa guisa, 3 4. Am bire, bro
gliare , far broglio, P lin., Tue. J 5. Esprimere una 
cosa per circonlocuzione o circuito, giro di parole, Q uinl.Circumequito, as, à v i, àlum , are, n. Liv. cavalcare 
i n t o r n o .Circumerro, as, àvi, àlum, óre, n. Sen. errare, andar 
intorno

Circum Terentia, ae, f. Apul. circonferenza, circolo.
Circumfero, fers, tuli, làluin, forre, alt. C ic .portare 

intorno, o portare qua e là. 3 2. Volgere intorno, 
volgere qua e là , girare, L iv. 3 3. Purgare, mon
dare, purificare. Socios pura circumtulit unda, Yirg. ; purificò, purgò i compagni con acqua pura. * 4. Metaf. Divulgare, pubblicare, predicare, spac
ciare. Se circumfert esse Corinnam, Ovid. ; si 
spaccia per Corinna. Circumferre aliquid praedica li mie, P lin ., predicare per ogni dove alcun che. J 5. Menare pel naso, girare., aggirare, condurre a 
suo talento. Ad niiliiiii aliorum ci reti in ferri, Curi.; 
lasciarsi menar pel naso, lasciarsi condurre, girare 
a talento, e capriccio altrui.Circumligo, is, ixi, ictum , gere, alt. Cat. ficcarein-  
torno, conficcare intorno.Circum firm o, as, àv i, àtum, àie, a ll. Col. munir al- 
Vintorno.Circumllecto, is, exi, cxirni, etere, alt. Virg. piegar 
d'intorno, d’ogni banda, innanellare. J  2 . Circon
flettere, porre sopra qualche sillaba l'accento circon
flesso, Geli.Circumltexus, n, um, part. Claud. piegato d'intorno, 
circonflesso, e circum/lesso. Sillaba circumflexa, G eli.; sillaba circonflessa, che ha l’accento circon
flesso. J 2. Metaf. Secula circumflexa, C laud.; se
coli passati.Circumnexus, us, m. Plin. giro, aggiramento, circon
flessione.Circumflo, as, Svi, àtum, are, n. Stat. soffiare intorno, 
d’ogni parte.

Circumflf ens, entis, part. corrente, o scorrente in
torno. Circumfluens amnis oppidum, C ic. ; fiume,



che scorre intorno al castello. J  2 . Accorrente, con
corrente. Circumfluens exercitus, Cic. ; esercito, che 
da ogni parte concorre. J 3. Pieno, ridondante, troppo 
copioso. Circumfluens gloria, C ic .; pieno di gloria, 
cinto di gloria. Oratio circumfluens, Cic. ; discorso 
pieno e ridondante.Cìrciinifi"o, is , u x i, nere, n. l*lin. correre, scinrerc 
intorno. J 2. Accorrere, concorrere. Exercitus circum fluit, C ic; concorre da ogni parte Vesercito. Tanta circumfluxit nos cervorum multitudo, Varr.; 
una «  gran moltitudine di cervi accorse intorno a 
noi. J  3. Abbondare, sovrabbondare. Rebus omnibus circumfluere, C ic. ; abbondare di ogni cosa.

CircumlC us, a, una, Plin. corrente aWintorno. Tcllus praecincta circumfluo mari, Plin. ; tetra cinta dal 
mare, che le va d’intorno. J  2 . Passivam. Circon
dato. Circumflua insula, Ovid. ; isola circondata 
dall’acque.Circumfodio, is , òdi, ossum, dére, att. Col.rcww
intorno.Circumforaneus, a,um, Cic. che va di piazza in piazza. Circumforaneus pharmacopóla, C ic .; empirico, o 
ciarlatano, che vende, le sue droghe in pubblica piazza. Circumforaneum aes, C ic .; denaro preso a inte
resse sui banchi pubblici. Circumforanea domus, Apul. ; casa portatile.Circum oratus, a, um, pari. Plin. forato all’ intorno.C reum 'ossor, óris, in. Plin. colui, che scava d'in
torno.Circumfossura, ae, f. Plin. scavamento all’intorno.Circumfossus, a, um, part. Plin. scavato all'intorno.Circumfremo, is , i l i , itu m , ere, n. Sen. fremere da 
ogni parte.Circumfrico, as, avi, àtum, are, a ll. Cat. fregare al
l ’intorno.Circumfulgeo, es, fulsi, gòre, n. Plin. splendere, lam
peggiare d’intorno, circonfulgere.Circumfundo, is, ludi, fùsum, dére, att. Cic. spargere 
d’intorno, circondare.Circumfusus, a , um, part. Nep. sparso d’intorno, at
torniato, circondato, circonfuso.Circumgelatus, a , um , part. Plin. agghiacciato al
l’ intorno.

Circumgemo, is, ìli, itum, ère, n. Ilor. gemere all’in
torno.Circumgesto, as, avi, àtum, are, alt, Cic. portar in
torno.

Circumglobatus, a, um, part. Plin. ammucchiato al
l’intorno.Circumgredior, éris, essus sum, circumgredi, dep. Tac. assaltar intorno.Circumhumatus, a , um , part. Amm. sepolto all’ iti- 
torno.Circumjaceo, es, ni, ère, n. Liv. giacer intorno.Circumjàeio, is , éci, actum , cére, att. Liv. gettar 
intonso.

Circumjectus, a , um, part. Cacs. situato a ll’intorno, 
gettato o lanciato all’intorno.Circumjectus, us, m.jCic. abbracciamento, compren
dimento , circuito.Circumjicio, is , éci, jectum , cére, att. Liv. get
tare, situare all’ intorno. J 2. Circondare, abbrac
ciare, Cic.Circuminvolvo, is, ivi, lùtum, vére, n. Vitr. involger 
intorno.Circumlàbcns, entis, Lucr. che cade in giro,o a ll’in
torno.Circumlambo, is, bi, ere, att. Plin. leccare intorno.Circuml&tro, as, avi, 5tum,àre, att. Sen. latrare al
pinism o.

Circumlatus, a, um, paH. Mari, portato intorno. J 2. 
Purgato, Lucii, apud Non. J  3. Melaf. Circumlata et deducta oratio, Quini. ; parlar periodico. 

Circumlavo, is , Sali, apud Non., e circumlavo, as, Jlygin ., a ll. lavar intorno.C rcualligatus, a, mn, pari. 1*1 in. legato intorno. Circumligo, a s , avi, àtum , àie, a lt. C ic. legare in
torno.Circumlinio, is, iv i, itum, nirc, a ll. Col., e circumlino, is , Ivi, in i, o évi, itum, ere, Plin, ungere in
torno. Circumlinire in pictura, Q uiut.; far il con
torno, il profilo ad una pittura.Circumlitio, finis, f. Plin. unzione all’intorno. J 2. 
Parlandosi di pittura. Contorno, d'intorno, o profilo, Quint.Circumlitus, a , um, pari. Plin. unto a ll’intorno. J  2. 
Circondato, llor.Circumlocutio, ónis, f. Geli, circonlocuzione, e circun- 
loevzionc.Circumlin ens, entis, pari. Sen. lucente intorno. C iirum ro, is, ùi, uére, att. Tac. bagnar intorno. CircuiiiliiV'o, finis, f. Cic. inondazione intorno. Circumluvium, ii, n. II. inondamento all’ intorno. Circummetior, iris, mensus sum, metiri, dcp. Vitr.
( p ass.) esser misuralo all'intorno.Circummingo, is , m inxi, mingere, n. Peti, pisciar 
all'intorno.Circummitto, is , m isi, missum, mitlére, a ll. Liv.
mandar all’ intorno.Cìrcumiiioenitus, a , uni, pari. Plani, munito, forti
ficato allintorno.Circummulcens, nt is, pari. Plin. colui, che accarezza, 
che moire, che torca intorno.Cireutiiinùiiio, is, iv i, Itum , nlre, a ll. Caes. fortifi
care all’ intorno.Cireuniniiinit’o, finis, f. Caes. fortificazione in giro. Circummunitus, a, um, part. Caes. fortificato atl’in
torno.Circumuascor, éris, nàlus sum, nasci, dep. Plin. na
scer alPinU.mo.Circumnavigo, as, avi, alti in, àie, a ll. Veli, navigare 
intorno.Circumnecto, is, exi, cxuni, edere, alt. Sen. legare,
c vonuvUtre intorno.Circumnotatus, a, uni, pari. A [ini. segnato all'intorno. Circumnotatis insignita animalibus, Apul. ; veste 
tessuta all’ intorno di animali.Circumobriio, is, ui, ùluin, uére, a ll. Plin. coprire di 
terra all’intorno.Circumoirigo, is, ère, att. Cat. figgere all’iult/rno, fic
care intorno.Circuniopér’O, is, ire, att. Cat. coprire a ll’intorno. Circumpadanus, a, um, Liv. intorno al Po. Circumpango, is , pègi, pactum, pungere, att. Plin.
ficcare, o piantar intorno.Circunipàvo, is, ire, a ll . Plin. percuotere a ll’intorno 
la terra, e per lo più dicesi de’ p o lli, else beccano 
sulla terra.Circumpavitus, a ,  um , part. Plin. calcato all’in
torno.Circumpedes, um, m. plur. Cic. staffieri. Circumpendens, entis, part. Curi, pendente all’in
torno.Circumplaudo, is, s i, sum, dére, att. Qy\d. p i audir
all’intorno.Circumplecto, is, alt. Plaut., e circumplector, éris, exns sum, ecti, dep. Cic. abbracciare intorno. Circumplexus, a , um , part. (pass.), Geli, abbrac
ciato , circondato.

Circumplexus, us, tu. Pliu. abbracciamento.



CSrciimplidUuft.a, um, purt. C ic .ravvolto,attorcigliato, 
intralciato, intrigato.

Circumplico, as, avi, alum, àrc, att. C ic. ravvolgere, 
attorcigliare, intralciare, intrigare, piegare a ll’in
torno.

Circumplumbo, as, avi, àtum, ire, a lt. C ic . impiom
bar all'intorno.

Circumpono, is, posui, post tu in, ponére, a ll. Uor. 
mettere, accomodare, aggiustare intorno.

Circumpositus, a, uni, pari. Ccls. posto all'intorno.Circuuipolaiio, ònis, S. Cic. il  bere in giro.Circumpulso, as, a v i, àtum, àrc, a ll . Slat. batter 
interno.Circumpurgo, as, avi, àtum, àrc, alt. Cels. nettar 
intorno.Circumrado, is, usi, àsuni, adére, att. Cels. rader 
intorno.Circum raptus, a, um, pari. Pliu. strascinato all’in
torno.Circumrasio, finis, f. Plin. il rader intorno.Circumrasus, a, uni, pari. Coi. raso da ogni parte.Circumretio, is, Ivi, Ilum, Tre, alt. Luce, impedire, 

intrigare, involgtrc, iuretire intorno.Circuniieiitus, a, um, pari. C ic. impedito, intrigalo, 
involto, inretilo.Circumrigf us, a, um, Prop. irrigato all'intorno.Circumrodo, is, rósi, rósimi, dére, alt. Pliu, ro
dere intorno, denticchiare. 3 2. Meta/'. Detrarre,Uor.Circumrorans, anlis, pari. Apul. che bagna legger
mente all'intorno.Circumroto, as, àvi, Slum, are, alt. Apul. muovere 
all’intorno, in giro.Circuinsarrio, is, ire, alt. Cai. sarchiare a ll’intorno.Circumscalptus, pia, plum , pari. Pliu. grattato, o
raspato intorno.Circuiiiscarillcàtus, àia, àluin, pari. Pliu. scarifi
cato, scarnato all'intorno.Circumscindo, is, indere, alt. Lucr. fendere a ll'in 
torno, tagliare intorno.Circumsciilio, is, ipsi, iplum, Imre, a ll. Cic. seri-

• vere, o segnare intorno. J 2 . M elaf. Definire, descri
vere, Cic. J 3. Limitare, circouscrivere, C ic. J -1. 
Restrignere, restringere, sminuire, Seu. J 5. Circon
dare, cingere, chiudere. Oceanus undique circumscribit omnes terras, C e li.; VOceano circonda, 
cinge dét ogni parte tutta la Urrà. J li. Rimuovere, 
allontanare, lor via, togliere. Circumscribere omnes tribunos plebis, Caes.; rimuovere tutti i tribuni 
della plebe. J 7. Ingannare, giuntare, ingarbugliare. Circumscribere pupillos, Suet.; ingannare i pu

p illi .^  8. Raffrenare, frenare, reprimere. Circumscribere gulam et venirem, Seu. ; raffrenare la 
gola e il ventre.Circumscripte, avv. C ic. eoa misura, brevemente, in 
ristretto, periodicamente.Circumscriptio, ónis, f. C ic. lo scrivere, o segnare 
intorno. J 2 . Limitazione, misura, cireonscrivimento, 
drconscrtàoue, Cic. 3 3. Circuito, giro, periodo. Circumscriptio verborum, C ic .; circuito, giro di pa
role, circonlocuzione. J 4. Inganno, frode a sofisma, 
cavillo. Aperta circumscriptio, Cic.; manifesto in
ganno.

Circumscriptor, óris, m. Cic. ingannatore, frauda
tore, aggiratore.

Circumscriptus, a , um, pari. Plin. scritto, o se
gnato all’intorno. 3 2. Limitato, arconscrilto, rac
chiuso ,  rinchiuso,  C ic. 3 3. Allontanato, rimosso^ 
tolto via. Senatusconsullo circumscriptus, C ic .; 
rimosso per decreto del senato. 3 4. Ingannato, ac
chiappato, colto,preso, tolto in mezzo. Circumseri.

ptus captiosis interrogationibus, C ic .; colto, in
gannato da sofistiche e fallaci interrogazioni.

Circumseco, as, cui, ectum, care, att. Col. tagliar 
intorno. 3 2 Circoncidere, Suet.

Circumsectus, a, um, pari. Suet. circottciso, tagliato 
a ll’inUiruo.

Circumsecus, avv. Apul. da ogni parte.
Circumsedeo, e circuiusldéo, cs, sèdi, scssuin, sedére, n. Cic. sedere a ll’intorno, assediare, circon

dare.
Circumsèpio, is, sepsi, septum, sopire, alt. Liv. fare 

una siepe intorno, cingere di siepe, intorniare, cir-  
condare, attorniare.Circumseptus, a, um, part. Cic. assediato, attorniato,
circondato.

Circumséqucns, entis, part. Apul. che siegue all'in
torno.

Circumsero, is , sévi, silum, serère, att. Plin. se
minare, e piantare intorno.

Circumsessio, ónis, 1. Cic. assediamenlo, assedio, as
saggio.

Circumsessus, a , uin, part. Cic. attorniato, asse
diato.

Circumsido, is, Idi, idcre, n. L iv. seder intorno, as
sediare, circondare.

Circumsigno, as, avi, àtum, are, att. Co), segnar 
intorno.

C ir c u m s il io , is,Irc, n. Calul. saltar intorno.
Circumsisto, is, sitii, stilum, sislére, u. L iv . stare 

intorno, circondare, assediare.Circumsonans, anlis, pari. V ilr. sonante all' intortio.
Circumsono, as, ìli, Ilum, are, n. Cic. suonar d’ogni 

intorno.
C ir c u m s o n u s , a, um, Ovid. risonante d'intorno.
Circumspectatrix, icis, f. Plaul. donna, che guarda

intorno.
Circumspecte, avv. Quitti. con riguarda, considera

tamente, a rilento, con circospezione. J 2. Diligente- 
mente, con molta cura, Celi.Circumspectio, ónis, f. Cic. circonspezione, conside
razione, accorgimento, avvertenza.

Circumspecto, as, àvi, àtum, are, att. Ter. guardar 
intornio, guardare spesso intorno.

Circumspectus, a , uni, part. C ic. osservalo,  conside
rato. 3 2. Circonspello, prudente, Suet. Verba non circumspecta, O vid .; parole inconsiderate. 3 3. 
Comp. Circumspectior, Sen. ; più circonspetto. Sup. Circumspectissimus, Suet.; prudentissimo.

Circumspectus, us, m. Cic. circonspezione, il guar
dare intorno, riguardo.Circumspergo, e circumspargo , i s ,s i ,  sum, gère, alt. Col. sparger d’intorno.

Circumspicientia, ae, f. Geli, considerazione, circon
spezione.

Circumspicio, is, exi, ectum, spicére, att. Cic. guar
dare intorno. J 2. M elaf. Considerare, por mente, 
osservare, stare a ll’erta, fare attenzione. Aliquid circumspicere animo, Caes.: mente, o mentibus, C ic .; fare attenzione, por mente a qualche cosa. J  3. 
Aspettare, desiderare, cercare. Mithridates diem bello circumspicit, S a li.; Mitridate aspetta i l  
tempo opportuno per fare la guerra. J  4. Circumspicere s o , pavoneggiarsi, compiacersi, stimarsi 
molto, mostrarsi pieno di se stesso. Magnifice se circumspicit, C ic .; si pavoneggia,  si compiace 
assai.Circumspiraculum, i, n. Lucr. spiraglio all'intorno.

Circumstantia, ac, f. Sen. attorniamento, lo stare in
torno. Circumstantia hostium, Geli. ; lo star in
torno de' nemici. J  2 . Circostanza, Quint.



Circumstatio, finis, f. Geli, lo star intorno.
Circumstipatus, a, um, pari. Claud. attornialo, otr- 

condato.Circumstipo, as, a v i, àtum, are, att. S ii. attorniare.Circumsto, as, stèli, stare, n. Cic. star intorno, cir
condare, esser a ll’intorno. Circumstantia mala, L iv .; mali, che ne circondano, imminenti.Circumstrépo, is, ui, Itum, ère, n. Tac. fare stre
pito a ll’intorno. .Circumstructus, a , um, part. Suet. fabbricato, mu
rato a ll’intorno.Circumstrìio, is, u si, uctum, uére, alt. Plin. fab
bricar alVintomo.Circumsùdo, as, avi, àtum, are, n. Plin. sudare da 
tutte le parti.Circumsito, is, ui, ùlurn, uére, att. Plin. cucire al
l ’intorno.Circumsurgo, is , urrcxi, urrectum, gè re, n. Tac. 
sorger all’ intorno.Circumsutus, a, um, part. Plin. cucito a ll’ intorno.Circumtégo, is, exi, ectum, legére, att. Lucr. coprire 
da tutte le parti.Circumtectus, a , um , part. Plaut. coperto da ogni 
parte.Circnmtergéo, es, tersi, tersura, gòre, att. Cat. nettar 
all’intorno.Circumtextum, i, n. Yarr. manto tessuto a ll’intorno 
di porpora.Circumtcxtùra, ae , f. ,Lucr. tessitura all’intorno, il 
tessere all’intorno.Circumtextus, a , um , part. Yirg. tessuto da ogni 
parte.Circumtinuio, is, iv i, Itum, Ire, n. Varr. sonar al
l ’intorno.Circumtono, as, ùi, itum, are, n. Ilor. tonare, fare 
strepito a ll’intorno.-Circumtonsus, a, um, part. Suet. tosato all’ intorno.Circumtorqtièo, es, orsi, ortum, quére, att. Apul.
stirare, torcere intorno.Circumfremo, is, ili, itimi, ère, n. Ilor. tremar al
l ’intorno, da tutte le parti.Circumtueor, éris, èri, dep. Apul. guardar intorno.Circumtumulàtus, a, um, part. Petr. sepolto all’ in
torno.Circumvàdo, is, àsi, àsum, dére, att. L iv. assalire 
d’agni intorno. Circumvasit urbem terror, L iv .; 
si sparse i l  terrore per tutta la città.Circumvagor, àris, a ri, dep. V ilr. girare, vagare 
intorno.Circumvagus, a, um, Hor. che gira intorno.Circumvallatus, a, um, part. Liv. assediato, cinto di 
circonvallazione.Circumvallo, as, avi, àtum, àrc, att. C ic., Caes./wre 
una circonvallazione, o riparo attorno una piazza, 
assediare, cingere di circonvallazione.Circumvectio, ònis, f. Cic. i7 portare intorno, cir
cuito, giro. Circumvectio solis, C ic. ; i l  giro, che fa  
i l  sole.Circumvecto, as, àvi, àtum, are, att. Plin. portare 
spesso intorno.Circumvectus, a, um, part. Caes. colui, che con nave, 
o a cavallo ha girato qualche luogo. Navibus circumvecti milites, Caes. ; avendo i  soldati fatto un 
giro colle navi. Circumvectus equo, L iv .;  avendo 
fatto un giro a cavallo. In oras ultimas circumvectus, P lau t.; che ha girato tutto’ l mondo.Gircumvého, is, éxi, éctum, velière, att. Caes. me
nar intorno, portar a ll’intorno.Circumvénio, is , tini, entum, nìre, att. Val. Flac. 
venire, o porsi intoì'no. f  2. Mctaf. Multa senem

circumveniunt incommoda, Hor.; molti incomodi
sorvengono a l vecchio; a molti incomodi va soggetto 
il  vecchio. J  3. Circondare, cingere, chiudere intorno. Fluvius circumvenit insulas, Tac.; il fiume cir
conda, cinge intorno le isole. 5 4. Totre in mezzo, 
attorniare. Ne hostes suos circumvenire possent, Caos. ; pet'ckè i nemici non potessero attorniare, torre 
in mezzo i  suoi. J  5. Metaf. Circonvenire,  ingannare, 
acchiappare, giuntare, Ulp. 5 6. Sorprendere, co
gliere, assalire, opprimere, Cic. J  7. Eludere, delu
dere, fallire, frodare. Circumvenire leges, Marceli, li. ; deludere le leggi, fa r qualche cosa in frode delle 
leggi.Circumventio, ònis, f. IL frode , inganno.Circumventus, a ,  um, part. C ic. fraudato, ingan
nato, circonvenuto, opjrresso, assalito. Circumventus et spoliatus a latronibus, S a li.; assalito e spo
gliato da'ladri. Circumventus morbo atque inopia, Cic. ; oppresso da infermità e povertà.Circumversio, finis, f. Quint, il  voltar a ll’intorno.Circumverso, as, àvi, àtum, àrc, att. Lucr. andar 
girando attorno, andar ajato, o afone,  voltare in
torno.Circumversus, a , um, part. da circumverto (inusi
tato ) ,  Cat. scopalo alVintomo.Circumverto, is , ti, sum, tére, att. Plaut. girare 
attorno, voltare intorno. Circumvertere aliquem argento, Plaut. ; cavar denari da qualcheduno con 
astuzia.Circumvestio, is , Iv i, itum , ire , att. Cic. vestire 
d’intorno, coprir d’intorno. Circumvestire dictis, Cic. ; coprir con parole.Circunivincio, is, inxi, inctum, inclre, att. Plaut.
legar a ll’intorno.Circumviso, is, Tsi, Tsum, ère, a ll. Plaut. vedere da 
tutte le parti, guardare a ll’intorno.Circumundique, avv. Geli, da ogni parte, (fogni in
torno.Circumvolatus, a, um, pari. Plin. Navis circumvolata, nave, intorno a cui hanno volato uccelli.Circumvolito, as, à v i, àtum, à ie , n. Virg. andar 
volando alVintomo. J 2. Circondare con prestezza, 
visitare spesso, Col. Potentium limina circumvolitare , Col.;andar a visitare, a fare anticamera ai 
jwtenti.Circumvolo, as, àvi, àtum, are, n. Ilor.'volareat
torno.Circumvolvo, is , v i , illuni, vére, att. Virg. volger 
intorno, attortigliare. Magnum sol circumvolvitur annum , V irg.; il  sole fa  il  suo gran gjpo del
l ’anno.Circumvohìtor, àris, jitus sum, ari, dep. Plin. ag
girarsi, voltarsi intorno, attortigliarsi, voltolarsi 
intorno.Circumvolatus, a , uni, part. Plin. aggirato, attorti
glialo, avvolto, avvolto intorno.Ci refi o, is, Ivi, Itum, ire, n. Cic. girare attorno.

Circus, i, tn. C ic. cerchio, circolo, circuito, circo. } 2. 
Steccato, e anfiteatro da combattere, Varr. * 3. Sorta 
di sparviere, Plin.Ciris, is, f. Ovid. lodala ( uccello) .Càrnea, ae, f. Plaut vaso da bere, boccale.C irràtns,a, um, Pers. crespo, ricciuto.Cirrus, i ,  m. Varr. riccio, a rra , chioma crespa. J  2. Pennacchio (fagli uccelli, Plin. J  3. Frangia 
della veste, Phaedr. * 4. Capellatura delle ostriche, Mart.Cis, e citra, prep rfigg. l ’ acc. di qua. Cifra Rhenum, Caes, ; di qua dal Beno. J  2 . Entro, dentro. Cis dies paucos, Plaut.; dentro 2>ocki giórni, di qui a
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pochi giorni. 5 3. Sema. Citra invidiam; Suet.; senza 
invidia. Citra fatigationem, Caes ; senza stancarsi. Citra satietatem, Col. ; senza saziarsi. Citra fastidium, Plin. ; senza averne noja, senza annodarsene. ̂4. Meno. Culta citra quam debuit, Ovid.; ornata 
meno di quello che si conveniva. 3 5. Cis undique, Plaut. ; di qua e di là ,  da ogni parte.Cisalpinus, a , um, Cic. cisalpino, di qua dall’alpi.Cisapenmnus, a , um, Cat. di qua dall7Appennino.Cisiarios, l i ,  m. Ulp. carrettiere, cocchiere.Cisibilites, ae, m. Plin. cisibilite ( sorta di mosto, che 
nasce nella Galizia) .Cisium, ii, n. Cic. sedia, calesso, carro da due ruote.Cismontanus, a , in», Plin. di qua dai monti.Cispello, is , ere, alt. Plaut. spinger di qua , allonta
nare.Cisrhenanus, a , um, Cacs. chi è di qua dal Reno.Cissanthémos, i, f. Plin. erba detta sigillum D. Mariae.Cissitis, is, f . Plin. cessite ( gemma di color simile alle 
foglie dell'edera) .Cissus, e cissos, i , f. P lin . edera.Cista, ae, f. Plin. cassa, cassetta, cesta. 5 2. Arca di 
legno da riporre denari, llor.Cistella, ae, f. Ter. cassetta, cestello, cestella. Ilaec cistella numnam hinc a nobis domo est? T er.; Do- 
min' se questa cestella è di qua di casa nostra ?Cistellatrix, icis, f. Plaut. serva che porta la cesta.Cistellìila, ae, f. Plaut. cesterella, eestellino.

Cisterna, ac, f. Ulp. cisterna, riurna.Cisterninus, a , um, Col. di cisterna.Cisthos, i ,  m. Plin. rosagine, rosa canina, cistio, im- 
brentane,rimbrentane,imhrentina ( sorta di frutice) .

Cistiberis, c , adii. Pomp. di qua dal Tevere.Cistifer, èra, éruin , Mart. portacesle.Cistopli&rus, i ,  in. Cic. sorta di moneta Asiatica, cori 
chiamata per esservi sopra scolpito unicorno, che porta 
una cesta.Cistìila, ae, f. Plaut. cestella, cestino, cestello.Citàtim, avv. Quint. velocemente. J 2. Camp. Citatius, Quint. ; più velocemente. Sup. Citatissime, Quint. j
velodssìmamcnle.Citatorium, Ti, n. Cod. citatoria, citazione.Citàtus, a , um, pari. Plin. mosso, commosso. J 2. C itato, chiamato in giudizio, Cic. J 3. Incitato, stimo
lato , spronato. Citato equo, Caes. ; spronato il ca
vallo. J 4. Come agg. presto, veloce, rapido. Citatior euro, Sii. ; più  veloce del vento. Citatus arteriarum pulsus, P lin .; il battimento presto delle arterie. Rhenus citatus fertur, Caes.; il Reno corre veloce, 
rapido. J  5. Comp. Citatior, S ii. ; più veloce. Sup. Citatissimus, Liv.; rapidissimo.Citeria, ae, f. Cat. dteria (  statua che si portava per 
Roma i giorni di festa, e si faceva parlare ) .Citerior, Yus ( compar. di ci ter disus.J, «ìris, Cic. cite
riore, di qua. Humana et citeriora considerare, Cic. ; considerare le cose umane e sublunari.Cithàra, ae, f. llor. cetra, cetera.

Citharista, ae, m. llor. ceterista, ceteratore, suonatore 
di celerà.Citharistria,ae, f. Ter. sonatrice di cetra.Citharizo, as, avi, Stura, are, n. Nep. sonar di cetra, 
ceterizsare, cetrare, ceterare.Citharocda, ae, f. Grut. insci'., cantatrice al suon della 
cetra.Citharoedicus, a , um , Siiet. Ars citharoedica, Parte 
di sonar la cetra.Citharoedus, i , m. Cic. sonator di cetra, ceterista.Citimus, a , um, Cic. prossimo, vicinissimo. Cilima terris luna, Cic. ; la luna è il pianeta più vicino alla 
terra.

Cito , avv. C ic. ; presto, velocemente, contam ente, di 
quiapoco tempo, piuttosto. iSoto, et dicto citius, Virg. ; più  velocemente del vento,  e in meno tempo, 
che a dir una parola. Cito te videbo, Cic. ; li vedrò 
fra poco tempo. Eum non tam cito rhetorem dixisses, quam polilicon, Cic.; tu l’ avresti chiamato piut
tosto politico, che reltorico. J 2. Comp. Citius, Virg.; 
p iù  presto, p iù  tosto. Sup. Citissime, Caes. ; pirestis- 
simamente.

Cito, as, avi, àtum, are, att. Yirg. muovere, commuo
vere. j  2. Cavare, estrarre, estirpare. Citare dentem, Ccls.; cavar un dente. 3 3. Gettare, o mandar fuori. Citare palmitem, radices, Col. ; gettare un ramo, 
mandar fuori delle radici. 3 4. Citare, chiamare in  
giudizio, accusare, Cic. J  5. G ia re , addurre, alle
gare. Citare auctorem, Liv . ; addurre, allegare un 
autore. 3 6- Incitare, stimolare, spronare. Citare equum, Cacs. ; spronare i l  cavallo. 3 7. Provocare, 
promuovere. Citare urinam, Cels. ; provocar Porina. 3 8. Chiamare, convocare. Citare senatum in forum, L iv .; convocare il  senato nel foro. 3 9. Citare canticum, cantare. Citare Paeanem, C ic .; cantare 
un inno in lode di Apollo.

Citra, V. Cis.
Citrato, o citreàgo, inis, f. Pallad. oltraggine, cedro

nella (sorta d'erba) .
Citretum, i, n. Pallad. luogo piantato di cedri.
Citreus, a, um, Plin ., e
Citrum*, a, um, Plin. di cedro, cedrino, citrino.
Citro, avv. Cic. di qua. Ultro citroque, C ic .; scam

bievolmente, da ambedue le parti.Citrosus, a, um, Fest. cedrino, di cedro.Citrum, i, n. Mari., eCitrus, i, f. Plin. cedro, ceder no, legno di cedro.Citule, a vv. Apul. alquanto presto.Citus, a, um, Cic. veloce, leggiero, pronto, rilassato. Navis cita remis, Tac.; nave a’ remi veloce. Mors cita, Hor.; morte improvvisa. Dies citior brumali tempore, Ovitl.; il giorno è più breve nelPinvemo. Cita alvus, Plin.; ventre rilassato. J 2. Comp. Citior, Plaut. apud Fest.; più  veloce. Sup. Citissimus, Quint.; velocissimo.
Civi, pass. perf. di cieo e ciò.Civicus, a, um, Cic. cittadino, cittadinesco. Civica corona, Cic.; corona civica (corona, che si dava a chi 

avea salvata, la vita in guerra a un cittadino). Civica bella, Ovid.; guerra civile. Ju s civicum, Hor.; 
legge civile.Civilis, e, Liv. civile, cittadinesco, di cittadino. 3 2. 
Nativo, natio, patrio. Sermo civilis, Claud.; lingua 
nativa. J  3. Politico, pertinente a maneggio, e governo 
civile. V ir civilis, Quint.; womopo/itico, uomo esperio, 
abile nel tnaneggio, e governo civile, uomo di stalo. Civiles curae, llor.; cure per affari di politica, di 
maneggi pubblici. J 4. Civile, cortese, affabile, mode
rato. Civilis animus, Suet.; spirito moderato, e tran
quillo. Agerc se civiieui, Suet.; mostrarsi cortese, 
affabile. Quid civilius illo? Ovid.; ehvv’ha di lui 
più civile, più  affabile, e buono?Civilitas, àtis, f. Quint. arte di governare la repubblica. 3 2. Civiltà, onestà, coi'tesia, Suet.Civiliter, avv. C ic .civilmente, da cittadino, cittadine
scamente.3  2. Comp. Civilius, Plin .;p iù  civilmente.Civis, is, m. e f. Cic. cittadino. Civis meus, Cic.; della 
mia ritta, concittadino.Civitas, atis, I'. Cic. adunanza di cittadini, cittadinanza, 
ciltadinatien, città. Civitatem consequi, Cic.; otte
nere la cittadinanza. Civitate donare, in civitatem recipere, Cic.; dare il  dttadinaticn, ammettere alla 
cittadinanza. In oculis civitatis, Cic,; sugli occhi
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di tutta la città. 3 2. Dritto di cittadinanza. In largì u mia civitate parcus, C ic.; scarso nel dare, non 
cosi facile al dare il diritto di cittadinanza. J 3. Stato, 
paese, nazione, moltitudine di gente, che vive sottole 
stesse leggi, Caes.

Civitatula, ae, f. Sen. cittadella, piccola città.C LClades, is, f. C ic. calamità, uccisione, perdita, rotta, 
sconfitta, rovina, macello. Sextum post cladis annum, Tac.j il sesto anno dopo la sconfitta dell’e
sercito. Clades Variana, Suet, ; la sconfitta dì 
Faro.Clam, ayv, Cic. di nascosto, segretamente, in ascoso, 
alta coperta, tacitamente, in occulto. Clam praeceptore, C ic.; senza saputa del maestro. Non clam me est, Ter.; lo so benissimo. Si sperai clam, Ter.; 
se spera, che la cosa passi segretamente. Clam patrem, Ter.; celandolo al padre.

Clamator, óris, in. Cic. gridatore, ciarlone. J  2. Colui, 
che chiama per nome, Mari.Clamatorius, a, uni, P lin . che grida. Clamatoria avis, Plin .; uccello di mal augurio, che fa gridi sconci.Clamàtus, a, uin, part. Ovid. dello con ischiamazzi e 
grida, chiamato. J 2. Pieno di strepito e grida. Clamata dotnus, Stat.; casa piena di grida.

Clamitatio, ónis, f. IMaut. grido, molte grida, strepito, 
schiamazzo, schiamazzio, il  gridare.Clamilo, as, avi, àlum, are, alt. Ter. gridare, schiamaz
zare, gridare spesso, andar gridando. Cauneas clamitabat, C ic.; gridava, diceva ad alta voce fichi di 
Cauno, j  2. M etaf. Nonne supercilia illa clamitare calliditatem videntur? Cic.; noti p ar e egli forse, che

? uellesopracciglia nerivelino la scaltrezza, e malizia?3. Lamentarsi, lagnarsi gridando, gridare lagnan
dosi. Quid clamitas? Ter.; di che ti lagni e gridi? 5 4. Chiamare. Clamitant me, ut revertar, Plaut.; 
m i chiamano, perchè io torni indietro; mi chiamano 
indietro.Clamo, as, avi, atum, are, alt. Cic. gridare, dire adatta 
voce. Ad me omnes clamant, Catuli.; tutti mi gri
dano appresso. Illis clamat de via, Ter.; loro grida 
dalla strada. J 2. Chiamare. Clamabitur temerarius, C ic.; sarà chiamato temerario. J 3. Chiamar 
nominando, chiamare a nome, per nome, Petr. 3 4. 
Invocare, chieder gridando, gridare chiedendo. Clamare aquas, Prop.; chiedere acqua adatta voce.] 6. 
Bandire, intimare,pubblicare, Apul. J  6. Lamentarsi, 
lagnarsi gridando, gridare lagnandosi. Cum de uxoris interitu clamaret, C ic.; lagnandosi ad altavoce 
della morte della moglie.Clamor, òris, m. Cic. grido, schiamazzo, clamore, gri
data, dannazione, grande strepito, acclamatone. Clamoribus aliquem excipere, C ic.; ricevere alcuno con 
acclamazioni.Clamòse, avv. Quint. gridando con isckiamazzo. Clamòsus, a, um, Quint. che grida, che fa  strepito gri
dando.Glapcularius, a, um, Mart. occulto, segreto, nascosto. Ciancialo, avv. Apul. di nascosto.

Clanculum, avv. Ter. di nascosto, segretamente. Haec cura, cldkculum ut sint dieta, Plaut.; guarda, che 
questo sia segreto.Clandestino, Plaut. V . Clam.Clandestinus, a, um, Cic. clandestino, occulto, segreto, 
nascosto, furtivo.Clango, is, ère, n. Val. Flac. trombettare, sonar la  
tromba.

Claugor, òris, m, Virg. clangore, i l  suono delle trombe.

CLA SSISJ  2. I l  grido delle aquile, C ic.: delle oche, degli uc
celli da preda, Col. J 3. L ’abbajamenlo de’ cani, llor.* 4. Qualunque suono acuto e grave, Suet.Clare, avv. Cic. chiaramente, manifestamente, aperta
mente, chiaritamente. J 2. Comp. Clarius, Cic.; più  
chiaramente, Sup. Clarissime, Plin.; chiarissima» 
mente.Clareo, es, ili, ère, n. C ic. esser chiaro, illustre, noto, 
aver riputazione, apparire, risplendere. Ad aestatis primordia clarent, Cic.; appariscono al principio 
della state. Clarelmilii,Claud.;coMo«cor/uarumeu(e. Insula claret ejus adventu, Cic.; l ’isola ha acqui
stato riputazione dalla venuta di lui.Claresco, is, scére, u. Virg. farsi chiaro, rischiarare, 
chiarire. Plausu clarescere vulgi, Claud.; divenir 
illustre p ei'g li applausi del popolo. Dies clarescit, Sen.; il giorno si fa  chiaro, si rischiara.Claricito, as, are, a lt. Lucr. chiamare, chiamare con 
voce chiara.Clarifico, as, avi, àlum, are, a ll. Plaut. fa r  chiaro, 
chiarire, rendere illustre, chiarificare.Clarit'icus, a, um, Calul. clauro, chiarito.Clarigatio, ónis, f. Liv. intimazione di guerra, e rap
presaglia, arresto.Clarigo, as, iv i , àlum, are, alt. Plin. dimandar la re
stituzione di qualche bene usurpalo, o la ricompensa 
di qualche ingiuria, in difetto del che inumar la 
guerra.Clarisco, is, sccrc, Apul. lo stesso che claresco.Clarisonus, a, um, C ic. di chiaro suono.Claritas, àlis, f. C ic. chiarezza, splendore. Claritas oculorum, P lin .; buona vista. J 2. Riputazione, no
biltà. Esse in clarilale, Plin. ; esser celebre, aver 
riputazione. Excellere clarilale nasceudi, Quint. ; 
esser illustre per la nasrita.Claritudo, inis, f. Sali, c/tiarezza, splendore, chiarità. Vocis claritudo, G e li.; voce chiara. J 2. Trust. 
Riputazione, fuma, nome, gloria. Familiae claritudo, Tac. ; la nobiltà della, famiglia.Claro, as, avi, atum, are, alt. Luce, fa r  chiaro, render 
illustre, nobilitare. Labor clarat pugilem, iioral.; 
la fatica rende illustre un atleta.Claror, òris, in. Plaut. chiarezza, splendore, chiarore, 
chiaro.Clarus, a, uin, Cic. chiaro, lucido, luminoso. J  2. Illu 
stre, noto, celebre, rinomalo, famoso. J  2. Comp. Clarior, Quint.; p iù  chiaro. Sup. Clarissimus, Cic.; 
chiarissimo.Classiarius, ii, m. Cic. soldato di mare.Classicen, inis, m. Varr. trombetta dell’armata.Classici, «rum, m. plur. Varr. trombetti dell’armata. J 2. Galeotti, Curi.Classicìila, ae, f. C ic. piccola armata navale.Classicum, i, n. Virg. trombetta, suou di trombetta, 
segno di battaglia. Canere classicum, Caes.; suonar 
la trombetta, dar i l  segno della battaglia. Advocare classico ad concionem, Liv.; chiamar a concione a 
suon di trombetta.Classicus, a, um, Prop. navale. Classicum bellum, Prop.; gueira navale. J  2. Della prima classe. Classici auctores, Geli.; autori dì prima classe.Classis, is, b classe, ordine, rango. Quintae classis homo, Cic.; uomo dell’ultima classe, uomo d’infima 
condizione, miserabilissimo. Ductor classis, direttore 
della classe. J 2. Dicesi pure delle scuole. Ducere classem, Quint.; essa' capo della sua classe, tenere 
i l  primo posto nella scuola. 3 3. Flotta, armata na
vale. Classem parare, lacere, Caes.: comparare, in- sIntere, ornare, C ic.: moliri, armare, V irg.; pre
parare, allestire una flotta. J 4. Esercito, soldati da



terra, Liv. J 5. y a s  cello, nave, Virg. J  6 , Cavalleria, 0 squadrone, squadre di cavalleria, Virg.Glatliràtus, a, um, part. Plaut. chiuso con inferriata, 
o grata, o gelosìa.Qtaltoro, as, avi, àtum, are, att. Col. metter Vinfer- 
riata, stangare.Glattiri, órum, m. piar. Hor. ferriata, inferriata, can
cèllo, gabbia, gelosia.Clava, ae, f. Cic. clava, mazza, bastone nodoso, o pan
nocchiuto.Clavarium, li, n. Tac. dono di denari che facevasi ai 
soldati per comperare i chiodi delle scarpe.Clavàtor, ùria, ni. Plaut. chi porta la mazza.Clavatus, a, uni, part. Plin. fatto a guisa di chiodi, 
abbondante di chiodi, o confitto con chiodi.Claudio, es, ere, n. Geli, zoppicare.

Claudicatio, ónis, I*. Cic. lo zoppicare.Claudico, as, avi, àlum, are, a . C ic. zoppicare, andar 
zoppicone, o zoppiconi, a zoppo. Claudicare in aliquo ollicio, C ic.; non camminar dritto nell'uff icio,o nella 
carica. Ingenium claudicai, Luci-.; ha una testa che 
non è affatto diritta.

Clauditas, àtis, f. Plin. lo zoppicare.
Claudo, is, si, sum, dure, all. Cic. chiudere, serrare. Adversarios claudere locorum angustiis, Nep. ; 

chiudere, serrare i turnici in luoghi stretti e angusti. j  2. Melaf. Nolo, tibi ullum commodum in me claudier, Ter.; non voglio, che tu in me trovi chiusa 
la porta a’ tuoi vantaggi. Claudere verba pedibus, Ilor.; far versi. Claudere animam laqueo, Ovid.; 
strangolare. J 3. Circondare, attorniare, cingere, Cic.J 4. Arrestare, fermare, stagnare, u ristagnare. Claudere sanguinem, Plin.; fum are, stagnare ilsangue, J 5. Tenniuare, finire, por (ine, con chiudere. Claudere bella, Slut.,p or fine ttllcguerre, finire la guerra. J 0. Claudere agmen, Curi.; essere alla coda dell'e
sercito.Claudus, a, um, Cic. zoppo, sciancato, ciotto. J  2. 
Metaf  Clauda lides, Sii.; fede vacillante. Clauda carmina, 0\ id.; versi elegìaci. Claudae na\cs, Liv.; 
navi, che hanno infranti t remi. Claudi more tenere pilam, Cic.; proverb. di chi si upjnglia a tutto senza 
discernere il buono dal cattivo.Clavicarius, Ti, ni. Cod. chiavajuolo, magnano.Clavicula, ae, 1. Plin. chiavetta, chìavieina, c viticcio.Clavieulàtim, avv. Plin. a foggia di viticcio,

Claviculus, i, ni. Col. viticcio.Claviger, era, crum, Ovid. che porta la mazza, o la 
clava, e chi porta la chiave, chiuvaro.Clavis, is, f. Cic. chiave. J 2. Stanga, sbarra, Plaut. Laconica clavis, Plaut.; chiave, dui apre di dentro, 
e serra al di fuori.

Clavola, o clavùla, ae, f. Varr. talea, piantone.Claustritumus, o claustritumus, i, in. Geli, portinajo.Claustrum, i, n. Virg. chiostro, claustro, clausura, 
chiudenda, chiuso, catenaccio, stanga, sbarra. Objicere claustrum, Curi.; metter la sbarra. Claustra regni, Liv.; luoghi, o città, d a  servono come di bar
riere al nimico. Naturae claustra confringere, Lucr.; 
rivelarci segreti della natura. Claustra pudoris, Pliu.; » confini della pudicizia.Clausula, ae, f. Cic. clausola, fine, conclusione, chiusa, 
clausula, uscita. Imponere clausulam vitae, Sen.; 
finir la vita. Utar ea clausula, qua soleo, Cic.; fi
nirò la lettera secondo il mio costume. Clausula fabulae, Cic.; epilogo, o firn di una commedia. Clausula edicti, C ic.; la clausula d’un editto,Clausum, i, n. Virg. luogo serrato, chiusura, chiuso.. Clausus, a, um, part. C ic. chiuso, serrato, conduuso, 
occulto, dissimulato. In clauso ore tenere linguam,

Catul.; tacere, non proferir parola. Clausa habere sua consilia, Cic.; tenere occulti i suoi disegni. Clausus pavor, S ii.; timore dissimulato. Clausa domus pudori et sanctimoniae, Cic.; famiglia senza onore 
e senza virtù.Clavulus, i, m. Cic. agutello,piccai chiodo, cavicchio, 
chiavello.Clavus, i, in. Hor. chiodo, dàovo, chiavello. Clavus capitalis, Varr.; chiodo, che ha la testa, chiodo col cap
pello. Clavus trabalis, Hor.; chiodo da travi. Clavum trudere, Cic.; cacciare il  chiudo. Clavis confixus, C ic.; confitto con chiodi, inchiodato. 3 2. M etaf. Pangere clavum, L iv .; ficcare il  chiodo, cioè notare 
un anno. Beneficium aliquod trabali clavo figere, C ic.; eternare la memoria di un benefizio. 3 3. Governale, timone della nave. Torquere ad littpra clavum, Virg.; volgere il limone al lido. Viduusclavus, Suel.; timone senza piloto. Clavum imperii tenere, Cic.; governare l’impero. 3 4. Callo, potrò, sorta di 
male. Clavi pedum, Plin.; calli dei p iedi.]  5. Lalus clavus, Suet.; nodo di porpora, o d’oro in forma di 
testa di chiodo, di cui i senatori ornavano le loro to
ghe; perciò appresso lo stesso Svetonio vale dignità di 
senatore. 3 6. Angustus clavus, Suol.; nodo di por
pora, o d’oro in forma di testa di chiodo, di cui or
navano le loro toghe i cavalieri, assiti più piccolo di 
quello dei senatori. J 7. Quindi angusliclav ius, Suet. 
vale un cavaliere; e laticlavius, Suct., un senatore.Clema, atis, n. Plin. cleniate (spezie d’esula).

Clematis, Tdis, f. Plin. clematide, vitalba (erba).Clemens, entis, Cic. quieto, placida, tranquillo. C lementem vitam sequi, Ter.; darsi ad una vita pla
cida e tranquilla. Clemeulissimus amuis.Ov id.; fiu
me placidissimo. J 2. Clemente, buatta, benigno, li
mano, C ic., Ter. 3 3. Dolce, mile. Clemens castigatio, Cic.; correzione dulce, correzione, che nulla sente di 
asprezza- Cleméns clivulus, Apul.; paggetto, inon- 
tieello di dolce salita. 3 4. Comp. dementior, Curi.; 
p iù  placido. Sup. Cleinenlissiinus, Ovid.; placidis
simo.Clementer, avv. Cic. piano, adagio, quietamente, pla
cidamente. Clementer, quaeso, calces de teris, Pia u t.; 
piano, di grazia, tu mi scalcagni. Clementer volo, Plaut.; si, ma adagio. 3 2. Clementemente, benigna
mente, dolcemente, graziosamente. Dixi tibi, quo pacto id fieri possit clementissime, Plaut. ; t’ho 
detto, in qual maniera ciò fare si possa benignissi
mamente. Colles clementer assurgentes, Tac.; col
line di dolce salita. ] 3. Comp. Clementius, Tac.; 
di p iù  dolce salita. Sup. Clementissime, Plaut.; cle- 
mentissimamente, benignissimamente.Clenieulia, ae, f. Cic. clemenza, bontà, dolcezza, man
suetudine, benignità,moderazione. Clementia hiemis, Col.; la dolcezza dell’inverno. Clementia aestatis, Plin .; la moderazione della state. Caeli clementia, L iv .; clima temperato, e dolce.Clepo, is, psi, ptuin, pére, alt. C ic. rubare di na
scosto. J 2. Nascondere, coprire, Sen.Clepso, is, psi, psére, a lt. Varr. V . Clepo.Clepsydra, ae, f. Plin. clessidra (orologio da acqua,  
orologio da polvere, e strumento, di cui serwmsi gli 
astronmniper misurar le stelle).

Clepta, ae, ut. Plaut. ladro.
Clericus, i, m. Hier. chetico, chierico.Clerus, i, m. clero ( l ’università de’chierici).Clerus, i, m. Plin. malattia delle pecchie, quando non 

compiono i  fiali.Clibanus, i, m. Plin- forno da cuocere i l  pane, e vaso 
da far cuocere qualunque altra cosa; legghia, tim- 
bicco, lambicco, fornello.



Clidion, yel cleidìfon, li , n. Plin. gozzo, strozza del 
tonno.didùchus, i, m. Plin. ckiavajuolo.Cliens, entis, m. Gic. cliente (vassallo, che è sotto la 

protezione di qualcheduno), clientelo, e clientulo.Clienta, ae, f. Plaut. cliente (donna, che è sotto il  pa
trocinio di qualcheduno).Clientèla, ae, f. C ic. clientela, patrocinio, protezione, 
omaggio.Clientùlus, i, m. Auct. Dial. de Orat. picciol cliente.Clima, àtis, n. Virg. clima, elimo, climate, elimato. 3 2. Spezie di misura di terra, che ha sessanta piedi 
di circuito, Gol.Climacis, cidis, f. V itr. piccola scala, scaletta.Climacter, èris, m. P lin . certo tempo della vita fatale, 
e pericoloso.Climactericus, a, um, Plin. Climactericum tempus,
certo tempo della vita pericoloso, e fatale, climaterico.Climacttlae, àrum, f. plur. G eli, spezie di giavellotti.Clim ax, àcis, f. Plin. ( appresso i  grammatici) grada
zione, figura rettorica.Clinamen, inis, n. Lucr. incìdnazione, l ’inchinarsi.Clinàtus, a, um, part. Cic. inchinato, ciano, abbassato.Clinice, es, f. P lin . medicina pratica.Clinicus, i, ni. Mari, medico pratico.Clino, as, avi, àtum, are, att. Lucr. chinare,inchinare, 
abbassare.Clinopale, es, f. Suet. lotta del letto.Cliuopodion, ii , n. P lin . paleggio montano (erba).Clitellae, àrum, f. plur. C ic. basto da giumento,  ba
sterna. Clitellas imponere, Cic.; metter il basto. C litellae bovi sunt impositae, Cic.; i l  basto al bue,prov. 
quando si è data una carica ad un uomo inabile.Clitellarius, a, um, Plaut. cheporta basto. Jumentum clitellarium, Col.; giumento da basto, giumento da 
vettura.d iv in a , ae, f. Plin. divina (uccello, che veduto negli 
augurj, impediva che si facesse veruna cosa).

Clivius, a, um, Fest. arduo, difficile, montuoso.
Clivosus, a, um, Col. erto, che va in pendio, che ha 

colline.Clivulus, i, m. Col. collinetta, poggetlo, piccola scesa, 
poggerello.Clivum, i, n. Cat., eClivus, i, m. Cic. collina, clivo, poggio, erto, eminenza, 
costa, spiaggia. Sudamus in uno clivo, Ovid.; siamo 
tutti nello stesso imbroglio.Cloaca, ae, f. C ic. chiavica, fogna, cloaca, sentina, sco- 
latojo, abisso. Arcem facere ex cloaca, C ic .; far di 
una pulce un cavallo, d’unamoscaun lionfante:prov. 
di colui, che innalza sino alle stelle una cosa da niente.Cloacalis, e, C ic . di cloaca.Cloacarium, i i , n. Cip. denaro dato per purgare le 
cloache.Cloàco, as, are, att. Fest. sporcare.Clodico, as, avi, àtum, are, per claudico presso gli 
antichi, come si scorge in C ic ., n. zoppicare, andar 
zoppicone, o zoppiconi.Clodo, is, o eludo, is, si, usum, ère, att. Plin. chiu
dere, serrare.Clostellum, i , n. Petr. piccola clausura, piccolo cate
naccio, o stanga, serratura.dostrum , i , n . Cat. V . Claustrum.Clucidàtus, o cludidàtus, o glucidàtus, a, um, Fest. 
dolce, soave.Cluden, inis, m. Apul. coltello, che s i  chiude dentro del 
manico, come sarebbe un temperino.Cludo, is, C ic. V . Claudo.Cludus, a, um, Plaut. V . Claudus.Cluéo, es, et cluoj is, uére, n. Plaut. essere stimato,

esser celebre, esser nominato. Multum cluentes consilio et lingua, Cic.; molto rinomati pei consigli e 
per l’eloquenza. J  2. Purgare, Plin.Clunae, àrum, f. plur. Fest. gusci dell’orzo.Clunactìla, ae, f., o clunaclum, o clunaculum, i, n. G eli, coltello da scannar vittime.Clunàdum, i, n. Fest. coltello grande.Clunàlis, e, Avien. delle natiche.Clunarius, a, um, Petr. appartenente alle natiche.Cluniculus, i, m., e clunicula, ac, f. G e li . picciola 
natica.Clunis, is, e clunes, ium, m. e f,, Ju v . natica, groppa, 
chiappa.Clunus, a, um, Fest. che ha, o mostra le natiche.Clupèa, ae, f. Plin. cheppia, laccio (pesce del Po),d u ra , e ciurla, ae, f. Fest. scimmia, bertuccia.Clurinus, a, um, Plaut. di scimmia.Clusàris, e clusarius, a, um, llygin. atto a chiudere.Clusilis, e, Plin. che facilmente si chiude.Clusus, a, um, part. Val. Flac. chiuso, serrato.Clutus, a, um, Fest. celebre, famoso, glorioso.dypeàlus, a, um, pari. Virg. munito di scudo, armato 
di scudo. ,Clypéo, as, avi, àtum, are, att. Pacuv. apud Non. 
munire, armare di scudo.Clypeus, o clupeus, o clipeus, m ., e clipeum, i ,  n. Plin. scudo, targa, rotella, clipeo. Clypeum post vulnera sumere, Ovid.; serrar la stalla,perduti i  buoi.dyster, eris, m ., e clysterium, ii , n. Plin. cristèo, ser- 
viziale, argomento, clistere, clistero.

CNCnason, ónis, m. Fest. discriminale.Cnedinus, a, um, P lin . d’ortica. Cncdinum oleum, Plin. olio d’ortica.Cncòron, i, n. Plin. sorta d'erba, che morde la lingua.Cnephòsus, a, um, Fest. tenebroso.Cnodax, àcis, n. V itr. jnrone, cavicchia, spranghetta 
(picciola spranga di ferro per far girar il torno) .COCoa, órum, n. pi. e eoa vestis, Hor., sorta di veste tanto 
sottile, che si vedeva i l  corpo da quella coperto.Coaccèdo, is, essi, essum, dére, n. Plaut. accostarsi 
insieme, accostarsi, avvicinarsi.Coacervàtim, avv. Apul. a mucchi.Coacervatio, ónis, f. C ic. ammassamento,mucchio, cu
mulo, l ’ammassare, ammucchiamento.Coacervàtns, a, um, part. C ic. raccolto, congregato, 
ammassato, ammucchialo.Coacervo, as, avi, àtum, are, a ll. C ic. ammucchiare, 
ammassare, raccogliete, rammotttare, ammonticellare, 
ammonticare.

Coacesco, is, cui, escèrc, n. Cic. inacetare,  inagrare,
inacetire, inagrire.

Coactilia, ium, n. plur. Ulp. feltro, o sia lana com
pressa, noti tessuta, da far cappelli.Coactio, ónis, f. Cic. radunanza, radunamento, e sfor
zamento. J  2. Solletta, riscossione, Suet. Coactionem pecuni arum l'acti tare, Suet. ; riscuotere i denari, 
far l'uffizio di collettore.Coactius, avv. G eli, in  ristretto, in breve.

Coarto, as, Svi, àtum, are, att. Lucr. sforzare con vee
menza.Coactor, óris, m. C ic. collettore, riscotitore, cavaloc
chio. J  2. Chi costringe qualcheduno a fa r  una cosa, Sen. f  3. Chi raduna i giumenti per condurli al 
pascolo.



COACTURACoacttira, ae, f. Col. raccolta, colletta, ricoglimento,Coaetna, a, una, part. radunato, assembrato, raccolto, 
messo insieme. Coacti homines, Cic.; uomini assem
brati. J  2. Rappigliato, rappreso,ristretto, unito. Lac coactum, Ovid.; latte rappreso, caglialo. J 3. S fa 
tato, costretto, spinto a forza. Coactae lacrymae, Virg.j lagrime sforzate. Vi coactus, Cic. ; sputo a 
forza, costretto per forza. Thalamus coactus, Stal.; 
matrimonio sforzato. J 4. Coacta alvi, Cels.; escre
menti duri, solidi.

Coactos, ns, m. Caes. spinta, impulso, sforzamento.Cooddo, is, Mi, itum, dere, all. Cat. congiunsi re, ag
giungere.

Coadjicio, is, jéci, ectum, icóre, all. Col. aggiungere 
insieme.Coadonàlns, a, uni, pali. IMaul. unito, adunato, ru- 
gunato.

Coaduno, as, avi, àluin, are, att. Cip. adunare,lagu
nare, unire, mettere insieme.

Coaedificatus, a, uni, pari. Cic. Locus coaedilicatus, 
luogo con fabbriche.

CoaedificOj as, àvi, àluin, àre, alt. Cic. fabbricare in 
vicinanza di qualche luogo, edificar vicino. Coaedificatur campus, Cic. ; s'alzano edifizj intorno al 
campo.Coaequàlis, e, Col, della stessa età, coeguale, coe
guale.

Coaequalita», àlis, f. Modcst. uguaglianza.
Coaequatus, a, uni, pari. Sali, uguagliato.
Coaequo, as, àvi, àluin, à re,alt. Sali, uguagliare, unire, 

spianare. Coaequare oinaia ad suas injurias, Cic.; 
non risparmiare alcuno. Coaequare gruliam omnium, Sali.; esser in grazia di tutti. Coaequare montes, Sali.; spianare te montagne.Coacqtius, a, uni, l ’iin. eguale. Coaequa pars, Plin.; 
la metà.Coaevos, a, uni, Claud. coetaneo, contemporaneo, della 
stessa età. Voce della bassa latinità. Gli selettori del 
buon secolo usano il vocabolo aequalis.

Coagitalio, finis, I. Cic. agitazione, movimento.
Coagmentatio, finis, 1'. Cic. raccolta di piu cose insieme, 

connessione, concatenazione, unione.Coagmcoliitos, a, uni, pari. Cic. connesso, congiunto, 
composto, concatenato.

Coagmento, as, àvi, àlum, àre, alt. Cic. connettere, 
concatenare, congiugnere, comporre. Verba verbis quasi coagmentare, Cic.; unir insieme le parole, con
giungerle insieme. Cuagnicularc pacem, Cic.; far la 
pace.

Coagmentum, i, n. IMaul. connessione, composizione, 
concatenazione, congiunzione.

Coagulatio, Gnis, 1. l’iin. quagliamenlo, presa, coagu
lazione, congiunzione, coagulamento.

Coagulatus, a, um, pari. IMin. quagliato, rappiglialo, 
rappreso, coagulato e voagolato.Coagiilo, as, àvi, àlum, àre, a ll. IMin. coagulare,rap
pigliare, prendere, coagolure.

Coagulum, i, n. IMin .presame,coagulo,gaglio,coagolo.
Coàleo, es, alili, alitum, alere, n. IMin. appigliarsi, 

far radici, prender nutrimento.
Coalesco, is, alni, alitum, esecro, n. Col. crescere in

sieme. *1 2. Unirsi, congiungersi, attaccarsi. Vulnus non coalescit, IMin.; la piaga non si unisce, non si 
rammargina. J 3. Meiaf. Coalescunt populi in unum corpus, l.iv.; i pigiali si uniscono in un sol corpo, 
formano un corpo solo. 3 4. Fortificarsi, rafforzarsi, 
prendet' vigore, crescere. Auclorilas coalescil, Tac.; 
cresce, o si rafforza rnutorilà.

Coalitus, a, um,pari. Celi, unito, cresciuto, fortificato, 
rassodalo, nutrito insieme. Vetustate imperii coalila I

COCTIO U f iaudacia, Tac.; l'ardire è cresciuto insieme con l'im
pero.Coauiicns, i, m. Cic. amico insieme, amico deWamico.Coangustatus, a, um, part. Uirt. ridotto in istrelto, ri
dotto alle strette.Coangusto, as, àvi, àlum, àre, alt. Cic. ridurre in 
istretto,ristringere. Coangustare legem, de.-,ristrin
gere una legge.Coarctatio, Guis, f. Liv. stringimento, ristringimento.

Coarctàtus, a, um, pari. Cic. ristretto, abbreviato, ri
dotto alle strette, angustiato.Coareto, e coarto, as, àvi, àtum, àre, alt. Cic. coar
tare, stringere, ristringere, ridurre alle strette, ab
breviare. Coarctare ilei , Cic.; ristringere il cammino. J 2. Sforzare, costringere, Paul. dig.Coàreo, es, iii, o coaresco, scis, scére, n. Virg. esser 
arido insieme, esser molto arido, seccarsi, inari
dirsi.Coarguo, is, ui, uére, all. mostrare, far vedere, pro
vare, convincere. Quum, defensionem ejus nuflam posse excusationem recipere, coarguisset, flirt. ; 
avendo fatto vedere, o dimostrato, che la sua difesa 
non poteva ammettere alcuna scusa. Philo errorem illorum coarguii, C i c Filone ha fatto vedere il loro 
etrvre, gli ha convinti d'errore. Coargui criminibus, Cic.; esser convinto di misfatto. J 2. Biasimare, ri
prendere. Desidiam illius coarguii, Cic.; ha biasi
mato la infingardaggine di lui, l'ha riprreso d’infin- 
gardia.

Coaspernans, autis, pari. Tac. chi disprezza, dispre
giatore, e dispregiatrice.Coassatio, o coaxa ilo, Gnis, f. PI in. tavolato, assito.

Coasso, o coaxo, as, àvi, àlum, àre,all. Vitr. congiun- 
ger molte tavole insieme, intavolare. J 2. n. Gridare 
come fanno le rane, gracidare, Suet.Coussolet, u. imp. Plaut. è solito.Coauctio, Gnis, 1. Cic. accrescimento.Cobio, Gnis, 1. IMin. ghiozzo (sorta di pesce).Cobiou, li, n. Plin. cobio (sorta di titimaglio).Coccètum, o cocétum, i, n. Pesi, spezie dicamangiare 
fatto di mele, e di papavero.Coccinatus, a, um, part. Mari, vestito di scarlatto.Coccineus, a, um, Plin. di scarlatto, di grana, del co
lor ili grana.Coccinum, i, n. Mart. vesta di scarlatto, e grana, scar
latto, cocco.Coccinus, a, um, Mari, di gratia, del color di grana.

Coccum, i, n. Plin. grana, cocco, scarlatto.Coccyx, cvgis, li. Plin. cuculio, cuculo.
Coceygia, ae, f. Plin. coccigia (albero simile al corbez

zolo).Cochlea, ae, f. Cic. chiocciola, lumaca. J  2. Vite del 
torchio, tromba per uso di cavar acqua, Vi ir. 3 3. 
Scala a lumaca, Varr.

Cochleare, o cochléar, àris, n. Cels. cucchiaio, e sorta 
di misura antica contenente la quarta parte d'un 
bicchiere.Cocio, Gnis, m. Plaut. sensale, o ehi nel comprare o 
vendere mercanzie va in lungo avanti di convenir nel 
prezzo.Cociònor, àris, àlus sum, ari, dep. Quint. esser lungo 
nel compet'ure.Cocitatorius, e cocinatorius, a, uin, 11. da cuocere.Cocles, itis, m. Plin. losco (che ha un occhio solo).Cocolobis, is, f. Plin. cocolobe (spezie tl'uva nel regno 
di Granata).Cocla, ae, f. Mari, acqua cotta.Coctibilis, e, Plin. da cuocere, che facilmente si cuoce.Coctilis, c, Ovid. cotto.Coctio, Gnis, f. Plin. digestione, il digerire, coeimento,
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cozione, concozione. C o c t i o n e m  f a c e r e , P l i n . ;  dige
rire, far la digestione.Coctivus, a, am, Plin. che facilmente s i cuoce, cuo
ci tnjo.Coctor, óris, m. Petr. cuoco, J  2. Prodigo, Sen.Cottura, ae, f. Col. cozione, cottura.Coctus, a, mn, part. Nep. cotto, fatto cuocere. Agger coctus, Prop.j argine fatto di mattoni, di materia 
cotta. J  2. Appassito, cotto. Rosaria cocta, Prop.; 
rose appassite. J 3. Maturo, stagionato. Coctus solibus fructus, P lin .; frutto maturo e stagionato. J  4. M elaf. Bene coctus et conditus sermo, Cic.; 
discorso ben lavm'ato, limato, maturo. Juris coctio- res, Plani.; i più maturi, ip iù  dotti giureconsulti.Cocula, órum, n. plur. Plaut. bruscoli (legna minute 
da far cuocere facilmente le vivande).Cocìilum, i, n. Fest. calderotto.Coda, ae, i. Varr. coda.Codex, Icis, m. Col. tronco, pedale. J  2. Libro, codice, 
quaderno, testo, Cic.Codicillus, i, in. Cic. libretto, lettera. Puer mihi obviam venit cum codicillis, Cic.; il  servitore m' è 
venuto incontro con lettere. J 2. Biglietto, Sen. J 3. 
Codicillo, Tac. I 4. Patenti, Suet. J 5. Picciol tronco,
0 pedale. Codicillos scribere, Sen.; scriver biglietti.Coeliaca, órum, n. plur. Plin. rimedi pel flusso di
venire.Codiaci, órum, m. plur. Plin. coloro, che hanno il 
flusso di ventre.Coeliacus morbus, Cat. flusso di vetitre.Coelum, ce’ suoi derivati. V. Caelum.Covino, is, émi, e ni tum e emptum, emére, att. Cic. 
comperare. } 2. Salariare, Sucl.Coemptus, a, uni, llor. comperalo, compralo.Coemtio, ónis, f. Cic. spezie di contratto, pel quale il 
marito e la moglie scambievolmente l'uno all'altro si 
vendevano, e divenivano l ’ uno erede dell’altro, com
pera fatta a vicenda, mutua vendita.Coemtionàlis senex, Cic. vecchio di muti valore, che 
non si può vender solo, ma unitamente con altri, op- 
p u r vecchio, che fintamente compra dall’erede il di
ritto dell’eredità per liberarlo dal peso de’sacriflzj, 
che era annesso a ll’eredità in vigore della legge delle 
dodici tavole. Questo dieevasi coemptionem lacere, 
cioè comperare il diritto dell’eredità.Coemlor, óris, m. Ju v . compratore. J 2. Colui, che 
compra il diritto dell’eredità, Ulp.Cociia, ae, I. Cic. cena, scotto. Cocna recta, Mart.; 
tavola aperta, corte bandita, quella cena, che davano
1 p iù  ricchi di Roma a’ loro clienti invece della spor
tella. Coena ambulans, Mart.; vena ambulante, vale 
a dire cena, nella quale si levano tosto le vivande, che 
sottoposte in tavola senza toccarle. Coena dubia, Ter.; cena, nella quale le vivande sotto tante e così 
squisite, che non si sa a quale appigliarsi. Aspeia coena,Plaut.; cattiva caia. Caput coenae, C ic .;anti
pasto. Coena cerealis, Plaut.; cena magnifica a più  
servili, quale accostu/navasi nelle feste di Cerere. Coena sine sanguine, llor.; cena tutta di legumi, e 
di erbe. Pater coenae, llor.; colui, che dà la cena. Coenam apponere, Ter. ,  metter in tavola. Condicere alicui coenam, e ad coenam, Suet.; mandare adire a qualcheduno che si andrà a cenare a casa sua. Ad coenam mihi promitte, cognatos volo hodie invi-. tare, Pliaedr.; vieni a pranzar meco, che voglio que
st’oggi invitare i miei parenti. Prima coena, altera coena, terlia coena, M art.; prim o, secondo, terzo 
servito. Coena adventitia, Suet.; cena, che si fa  pel 
buon ritorno degli amici. Coena viatica, Suet.; cena 
*he si fa  al buon viaggio degli amici.

C O E R C E O
Coenacutaria, ae, f. Ulp. mestier dì locandiere, i l  tener 

locanda.Coenacularìus, li, m. Ulp. locandiere.Coeuaculum, i, n. Yarr. cenacolo, luogo da mangiare,
tinello, refettorio. J  2. Soffitta.Goenatica, órum, n. plur. Cod. sorta di contribuzione,
che pagavano i popoli delle provincie a’ soldati quasi 
per la vena.Coenat'cus, a, um, Plaut. di cena. Spcs coenalica, Plaut.; speranza di una cena. Spem liic habeo coe- naticam, Plaut.; ho speranza di cenar qui.Coenatio, ónis, f. Suet. refettorio, cenacolo, tinello.Coenatiuticiila, ae, f. Plin. piccolo cenacolo.Coenatoriuui, li, n. Mart. veste da tavola.Coeuaturio, is, Ire, Mari, aver voglia di cenare.Coenàtus, a, um, part. Cic. chi ha cenato. Quum coena ti apud Vitellius essent, Cic.; avendo cenato in 
casa i Vitellii. Coenalac noctes, Plaut.; notti pas
sate in laute cene.Goenito, as, avi, àlum, are, lreq. Cic. cenar sovente.Coeno, as, avi, àio ni, óre, a ll. e n. cenare, mangiare. Codiare alienum, Plaut.; mangiar a spese altrui. Coenare aves, lior.; mangiar volatio. Coenare pulmenta, llor.; mangiare una polpetta, un piccatiglio, 
un manicaretto, o carne battuta. Codiare in odoirem culinae, Plaut.; mangiar all'odor della cucina, ce
nare al fumo delle vivande. Videtur nunquam in ter honestos coenpssc, Petr.; pare che non abbia mai 
mangiato con galantuomini. Coenare apud aliquem, Cic.; cenare in casa, o in compagnia d'alcuno.Goeuòsus, a, uni, Col. fungoso, lotoso, lotolente, limoso.Coennla, ae, f. Cic. renetta, cenino, picciola cena.Coenimi, i, n. Cic. fango, Unto, limaccio, loto, limosità. J  2. Figurat. Un uomo infame, un gran delitto. O Coen a ni! O portentum! Cic.; o scelleraggine, o por
tento !f.oeo, is, Ivi, ed li, Rum, ire, n. Ter. andar insieme, 
unirsi, cimgiimgersi. Immitia placidis coeunt, lior.; 
le cose brusche si uniscono, si legano, si mescolano 
colle dolci. Sinc arte coire, Stai.; unirsi, congiun
gersi disordinatamente, seta'ordine, senz’arte. J 2 . 
F ar capo in un luogo, abbattersi, trovarsi insieme, Hor. J 3. M cta f. Accordarsi, convenire, cospirare. Coire societatem cum aliquo, Cic.; accordarsi, far  
lega con qualcheduno. Coire in accusationem ali- cujus, Plin.; cospirare all’accusa di qualcuno. Coi- tur societas, Cic.; si corniate, s i fa lega, o congiura. f  4. Riunirsi, ricongiungersi,ranunarginarsi. Arteria incisa neque coit neque sanescit, Ccls.j l'arhria  
tagliata nè si rimargina ttè si risana. J 5. Rapati
gli arsi, rapprendersi, prendere, rapprendere. In den- silalom coil, Plin.; si rappiglia, si condensa.

Coepio, is, Plaut. e meglio
Coepi, isti, ptum, pisse, dif. C ic. cominciare, inco

minciare, imprendere. Alium quaestum coepiat, Plaut.; imprenda altro mesi uro.Coeptatus, a, uni, pari. Toc.principiato,incominciato.Coepto, as, avi, àlum, are, a ll. Cic. cominciare,prin
cipiate.Coeptum, i, n. Ovid., eCoeptus, a, um, pari. X\e«. principiato. Coepta hieme, Tac.; essendo cominciato l’ inverno.Coeptus, us, m. C ic. principio, impresa. Desistere coepio, Stat.; desistere dall’impresa.Coepulonus, i, m. Plaut. compagno di tavola, compagno 
nel mangiare.Coenuìto, os, avi, àlum, are, n. Liv. cavalcare insieme.Coerceo, ces, cu i, cltum, cére, alt. Cic. abbraeciare, 
cingere, serrare, chiudere. J  2 . Rinchiudere, conte
nere, ristringere. Coercere aquam, U lp .; contener



Vacqua nel suo ricettacolo. 5 3. Metaf. Coercere bella Deuteri*, Ovid.; descrivere guerre in  versi, j  4. Raf
frenare, reprimere, tener in dovere. Coercere iram, cupiditatem,C ic .^raffrenare lo sdegno, la cupidigia. 3 5. Castigare, punire. Coercere aliquem exsilio, vinculis, morte, Cie.; punir qualcheduno d’esilio, di 
carcere, di morte, J 6. Coèrcere se modico, Sen ., 
contentarsi del poco.Coércitio, e coprilo, ónis, f. Cels. ritenzione, serra-

amento, raffrenamento. j  2. Pena, castigo, Liv. J 3. 
Facoltà di punire, Suet.Goérdtiu, a, um, part. Ovid. rinserrato, ristretto, re
presso, raffrenato. J 2. Punito, Suet.Coéro, as, are, anticamente in vece di curo.Cotrro, as, iv i ,  Slum, ir e , n. Paul, andar errando 
insieme con altri.CuatM, us, m. Cic, convento, congregazione, adunanza, 
conventicola, tresca. J  2. Scontro, zuffa. Primo coetu, Plani.; al pròno scontro.GoCxercitàtns, a , um, part. Quitti, messo in pratica.Cogitabilis, e , Sen. che può cadere in pensiero, che si 
pub pensare.Cogitabundus, a, um, Geli, picnsicroso, pensoso, cogi
tabondo, cogitabundo.Cogitile, eCogititim, avv. Cic. consideratamente, pensosamente, 
a posta fatta.Cogitatio, óuis, f. Cic. pensiero, cogitazione, pensa
mento. J  2. Ritrovamento, ritrovato, Vi Ir. Uomo eo- gitaliouc nulla, Cic. ; uomo stolido, che non pensa 
a nulla.Cogitato, Cic. V . Cogilaliin.Cogitatum, i ,  n. Cic. pensiero, considei'azione, pensa
mento.Cogitàtus, us, m. Sen. pensiero, pensiere.Cogitatus, a , um, part. Cic. pensato, considerato, 
cogitato.Cogito, as, avi, àlum, are, att. e n. pensare, immagi
narsi, divisare, disegnare, volere, considerale. Cogitare secum animo, in intimo, cum quinto, C ic., Plaut., Ter. ; pensar fra se stesso, fantasticare. Cogitare libidinose, C ic,; aver lascivi pensieri, Tolo animo cogitare aliquam rem, o de aliqua re,Cic.; 
applicar tutto Vani ino alla considerazione di una 
cosa. Cras Itine cogito, C ic .; penso, disegno, voglio 
dimani partire di qui. Dodo et erudito Uomini vivere est cogitare, Cic. ; la meditazione è la vita del
l ’uomo letterato.Cognati, Cruna, m. pi. Cic. cognati, parenti per parte 
di donne.Cognatio, óuis, f. Cic. cognazione, parentela, paren
tado, parenteria. Vir amplissima cognatione, et plurimis amicitiis, Cic. ; uomo di gran parentado, 
t  che ha moltissime amicizie. J 2. Dicesi pure dei bruti, 
e delle altre cose inanimate. Cognatio equorum, Plin .; la cognazione, o parentela dei cavalli. Cuna praediis est illi cognatio, Cic. ; è in parentela, ha 
fatto parentela co’ suoi poderi (si dice di colui, che è 
molto attaccato a’ suoi beni) . ] 3. G li stessi parenti,  C ic., Quint. J 4. Metaf, simpatia, somiglianza, con
venienza, affinità. Magna cognatio ignium , P lin .; 
gran simpatia col fuoco. Cognatio naturae, C ic .; 
somiglianza di natura.Cognatus, i, in. Pomp. cognato, parente per parte di 
donna.Cognitus, a , um, Cic. nato insieme, connaturale. Cognata rebus vocabula, Hor.; i nomi sono nati 
insieme con le cose. Nihil tam cognatum mentibus nostris, quam numeri atque voces, C ic .; non c’ è 
cosa tanto connaturale, quanto i  versi e ’1 canto.

5 2. Parente, congiunto, propinquo, Cognati cineres, C a t.; le ceneri ue’ parenti.
Cognitio, ónis, f. Cic. cognizione, conoscenza, conosci

mento, contezza. Manca cognitio naturae, Cic. ; im
perfetta conoscenza delta natura. J 2 . Precetto, regola, 
principio di una scienza, od arie. Cognitio musices, C ic .; le regole, iprecetti della musica. J  3. Inquisi
zione, prrocesso, esame. Dies cognitionis, C ip .; il 
giorno assegnato per esaminare, e giudicare il  pr o
cesso.Cognitor, óris, m. C ic .; conoscitore, avvocato, solleci
tatore, giudice, relatore.

Cognitura, ae, f. Suet. relazione, il  riferire.
Cognitus, a, ura, part. C ala i, conosciuto, noto,cognito. Cognitum habere, Pliii. ; conoscere. Stupro cognita, Tac.; stuprata.
Cognobilis, e, Geli, che si pmò conoscere, cognoscibile, 

conoscibile.
Cognomen, inis, n ., e
Cognomentum, i ,  u, Cic. cognome, soprannome, ed 

era propriamente il nome, che distingueva le famiglie, 
o i rami del medesimo ceppo.

Cognomi natio, óriis, f. Afra». apud Non. cognome, 
cognomiuazione, il cognominare.

Cognominatus, a , um, pari. Plin. cognominato, so
pri annomalo. Verba cognominala, Cic. ; piar ole, che 
inumo la medesima significazione.

Cognominis, c, Plaut. dello stesso nome, chi ha il me
desimo nome.Cognomino, as, avi, à! utn, àie, att. P lìn , cognominare, 
soprannominare, sopranno mare.Cognosco, is, ‘.vi, gnilum, scére, atl. C ic . conoscere. Unum cognoris, omnes uoris, T er.; conoscine uno, 
e li conoscerai tutti; lutti sono tlella medesima pan
nina, pigliane uno , e gli hai paresi tutti. J 2. Pigliar 
lingua, intendere, udire , rilevare, sapere, Caes. J  3. 
Studiare, apprendere. Cognoscere jus civile, C ic. ; 
studiare il diritto civile, la legge. J A. Esptrimeniare, 
provare, sentire, e riconoscere. Praesentes cognoscere di\os, Virg. ; esperimentare, provare gli dei favore
voli ; riconoscere, sentire la presenza ed i l  favore degli 
dei. * 5. Inquisire, far il  processo, esaminare, giudi
care. Cognoscere instrumenta, Ulp. ; esaminare gli 
instrumenti.Cogo, is, coégi, coactum, cogére, alt. C ic ., Plin. spin
gere, cacciare a forza. J ì .  Ridurre, obbligare, costrìn
gere, sforzare. Cogere aliquem in ordinem, P lin . ; 
■ ridurre alcuno alla ragione, farlo si are al segno. Cogl in angustum, Ter.; esser ridotto alle strette. J  3. 
Raccogliere, adunare, assembrare. Cogere copias, C ic .; assembrar genti, far leva di soldati. Omnes eodem cogimur, llor.; lutti siamo sospinti in uno 
stesso luogo. J  4. Rappigliare, rapprendere, conden
sare, congelare. Frigore mella cogit liieins, Virg. ; 
i l  freddo rappiglia, condensa, congela il mele. J  6. 
Lim itare, restringere, o ristrìngere. In semihorae curriculum cogere, C ic. ; restringere allo spazio, o 
dentro lo spazio tF una mezz’ ora. J tì. Inferire, con
chiudere. Ex bis, quod volumus, cogitur, C ic .; da 
queste cose, o da questo si inferisce d ò , che vogliamo. O  7. Cogere agmen, L iv .; stare alla coda dell’ eser
cito, e comandare alla retroguardia.

Cohabito, as, avi, àlum, àre, n. abitare insieme.
Cohaerarius, fi, m. Cic. ajutaute, sostituito, coad- 

jutore.
Cohaerens, entis, part. Cic. coerente, conforme. Cohaerentia inter se dicere, Cic.; non dire contraddizioni.
Cohaerenter, a w . Fior, unitamente, di seguito, senza 

interruzione, continuamente, convenientemente. J  2 . 
Comp. Cohaerentius. G e li.; p iù  convenientemente.



Cohaerentia, ae, f. Cic. unione, convenienza, connes
sione, congiugnitinto, coerenza.Cohaereo, es. liaesi, haesum, haerére, n. Cic. essere 
unito, o attaccato, aver connessione. J 2. Metaf. Sermo non cohaerebit, Cic, ; il discorso non sarà ben unito, 
ben connesso. J 3. Accordarsi, convenire. Non cohaerent, Ter.; mal si accordano, o non convengono. Cohaerent inter se extrema cumprimis, C ic ., il 
principio si accorda col fine. J  4. Tenersi insieme, 
andare a proponto. Vix cohaerebat oratio, C ic .; 
appena si teneva insieme, appena andava aproposito 
il discorso. J  5. Tenersi salilo, sussistere. Virtutes sine beala vita cohaerere non possunt, C ic .; le 
virtù non possono sussistere senza una vita beata.Cohaeres, édis, in. e f. Cic. coerede, erede insieme.Cohaeresco, is , scére, n, Cic. esser unito, unirsi, at
taccarsi.Cohaesus, a, nm, pari. Geli, màio, attaccato.Cohibeo, es, bùi, bitum, bére, alt. Cic. tenere in se, 
contenere. J  2. Ritenere, ratti nere, tener lontano. Manus ab alieno cohibere, Cic. ; rallenere le mani 
dalla roba altrui. 5 3. Fermare, arrestare, trattenere, Hor., Plin. * 4. Restringe} e, rinserrare, rinchiudere, 
cingere, tenere, ritenere, Cic;, Curi, j  ». Metaf. raf
frenare, tener in freno, reprimere, metter alla ragione, 
tener in dovet'e. Cohibere lilium, PI a ut. ; tener in 
dovere i l  figliuolo. Cohibere libidinem, iracundiam, motus animi, Cic. ; tener in fretto, frenar la libidine, 
l ’iracundia, le passioni. Illum cohibebo, Plaut.; io 
lo metterò alla ragione. J 6. Impedire, proibire, vie
tare. Cohibent pugnare leges, Cic. ; le leggi proibi
scono di combattere.Cohibilis, e, Geli, che facilmente si unisce, e si attacca, 
coerente, e breve.Cohibiliter, avv. Apul. brevemente.Cohibitio, ònis, f, Cic. ra/frenamento, il reprimere.Cohibitus, a, um, part. Geli, raffrenato, ristretto.Cohonesto, as, avi, àtum, are, att. Cic. onorare, far 
onore, render onorevole, onestare, e coonestare. Cohonestare aliquem laudibus, C ic .; lodarlo.Cohorresco, is , rii i , escére, n. Ciò. sentir ribrezzo, 
tremar di paura o di freddo.Cohors, ortis, f. Varr. corte, cortile. J 2. Coorte, squa
dra, compagnia di fanti, moltitudine d’uomini, banda, Liv. J  2. Fam iglia, e uffiziali del magistrato, Cic. Famula cohors, C ic.; truppa di serve, innuptae cohortes, Stat.; truppe di giovata donne nubili.Cohortàlis, e cortàlis, e , Col. del cortile. Cohortales gallinae, Col.; galline di casa, del cortile.Cohortandus, a, um, part. Caos, che si dee esortare.Cohortatio, ònis, f. Cic. esortazione, l ’esortare.Cohortatus, a, um, part. Caes. in siguif.pass. esortato.Cohorticula, ae, f. Caes. ad Cic. jncciola coorte.Cohorto, as, Svi, àtum, are, att. Quadr. apud Non.,* e meglioCohortor, àris, Stus sum, Sri, dep. Cic. esortare, ani
mare, incoraggiare. Cohortari invicem, Cic. ; inco
raggiarsi fu n  l ’altro.Cohum, i ,  n. Fest. coreggia, con cui si legano i buoi 
al giogo.Cohumido, as, Svi, àtum, Sre, att. Àpul. bagnare.Coibilis, e, Geli, legato, seguito, unito, o che facilmente
si lega, si unisce.Coinquino, as, Svi, àtum, Sre, att. Col. imbrattare,
lordare, intridere.Coitio, ònis, 1‘. Cic. unione, cospirazione, congiunzione, 
congiura. J 2. Affrontata, affrontamento, Ter. J 3. 
Coito, Solm.Coitus, a, um, pari. Ulp. congiunto, unito, contratto.Coitus, iis, ra. Plin. coito, congiunzione.assembramento.

Coitus humorum, Ceis. ; concorso di’umori. Coitus vulneris, Ceis. ; saldamente della ferita.Coix, icis, f. Plin. coke (sorta di palma in Etiopia) .Colàphus, i, m. Ter .pugno, schiaffo, mascellone, guan
ciata. Colaphis totum luber est caput, Ter. ; il capo 
e tutto gonfio da’pugni. Colaphum alicui ducere, Q u in t.: infligere, Plin.: infringere, Ter.: icere, Pers. : incu tere, J  uv. ; dar un pugno, uno schiaffo, 
schiaffeggiare.Colatus, a, um, part. Plin. colato, purgato.Coleàtus, a, um, Pomp. apud Non. che ha i testicoli. Coleatus equulus, Pomp.; cavallino intero, non 
castrato.Colendus, a, um, part. Cic. venerabile, venerando.Colens, entis, pari. Cic. colui, che onora, e rispetta.Coleus, i, in. Cic. testicolo.Colias, ae, m. Plin. colia (sorta di pesce).Colis, o coles, is, f. Varr. gambo, fusto, pampino. J  2. 
Verga, membro virile, Cels.Colice, es, f. Cels. medicamento pei dolori colici.Coliculus, i, m. Col. picciol torso,picciolgambo.Colicum, i, n. Cels. medicamento, col quale si sana la 
colica.Colicus, a, nm , Plin. colico, pertinente edV intestino 
colou, dell’ intestino colon. Colicus homo, Plin. ; 
uomo, due patisce la colica. Colicum medicamentum, Cels.; medicamento pei dolori colici. Colicus dolor, colica (sorta di malattia).Colipliium, e coHiphium,ii, n. Plaut. focaccia,schiac
ciata cotta sotto la cenere, V .Collabasco, is , scérc, n. Plaut.principiar a cadere, 
minacciar rovina.Collabefactatus, a , uni, pari. Lucr. disfallo, sciolto, 
rotto.Collabefacto, as, Sv i, Slum, are, a ll. Ovid. disfare,
distruggere, smuovere.Collabefactus, a , uni, pari. Ncp. disfatto, guasto, di
strutto. J 2, Metaf. Oppresso.Colialii iìo, is, luctus suiti, (ieri, n. Caes. distruggersi, 
disfarà, rompersi, guastarsi, smuoversi.Collabello, as, Sn>, alt. Lnhcr. apud Non. giugnere 
labbra a labbra.Collabor, éris, lapsus suoi, labi, dep. Suet. cadere, 
sdrucciolare.Collaceratus, a, um, part. Tac. laceralo.Coliacrjniatio, ònis, I'. Cic. pianto, lagrime.Collacrynio, as, Svi, àtum, are, alt. C ic . piangere, 
lacrimare.cempiangere. 1 2.Neutr. Cic.Collactaneus, i, m. Ulp. fratello di latte.Collactéus, a, um, Ju v . nudriio d'un is tesso latte.Collaevo, as, Svi, àtum, àre, alt. Sen. spianare, 
pulire.Collapsus, a, uni, part. Curi, caduto, rovinato. Ferro collapsus, Virg. ; gettalo atcrra dauncolpo di spada. Iter urinae collapsum, Cels.; condotto dell’ urina 
chiuso.Collare, is, n. Varr. collare.Collaria, ae, f. Plaut. anello di ferro messo al collo 
de’ malfattori.Collàris, e, Petr. da collo.Collatàtus, a, um, Cic. dilatato, ampliato, steso. Collatata oratio, C ic.; orazione diffusa.Collatio, ònis, f. Liv. tributo, contribuzione, taglia. J 2. Confronto, comparazione, Cic.Collatitius, e collaticius, a, um, Quint. ragunaticcio, 
raccolto da molte p a rti, a cui molti contribuiscono. Collatitia stipe, Apul. ; con danaro mendicato, rac
colto da molti. Collatitia sepulcra, Q uint.; sepolcri 
fatti colla contribuzione di molti, fatti di colletta.Collativus, a , um , Plaut. Collativus venteT, ventre
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ben pasciuto, o ripieno di vivande. Collativum sacrificium, Fest. ; sacrifizio fatto di colletta.Collator, oris, m. Plaut. chi contribuisce. Symbolorum collatores, Plaut. ; che pagano la parte loro.

ColUitro, as, avi, àtum, ire, att. Sen. abbacare.Collàtrt, a , ura, part. contribuito. Pecunia collata, Cic. ; denaro contribuito. J 2. Conferito, trattato. Multa mihi tecum collata recordor, Ovid.; io mi 
ricordo di molte cose, che teco ho conferite. J 3. Pa
ragonato, posto a confronto, Cìc. ) 4. Unito, con
giunto. Collatia viribus, Plin .; congiunte le forze. Collatis signis certare, L iv .; combattere con tutte 
le forze unite,  combattere a bandiere spiegale. 5 5. 
Opposto, posto a fronte, portato contra. Habere castra collata castris hostium, Caos. ; avere il  campo 
a fronte del nemico. Col la lo Marte, coltala dextra, Ovid. : collato pede rem gerere, Liv. ; venire alle 
mani, azzuffarsi, combattere davvicitw, corpo a corpo, 
mano a mano.

Collitus, us, in. Hi ri. paragone, azzuffamento.
Collaudatio, finis, f. ad Ileren. lode.
Collaudo, as, iv i, àtum, are, ali. Lucr. lodare.
Collaxo, as, iv i, àtum, ire, att. Lucr. allargare.
Collecta, ae, f. Cic. colletta, raccolta, e la porzione, 

che ciascun porta o paga a pranzo, scotto.
Collectanea, órum, n. plur. Geli, scritture raccolte da 

p iù  luoghi.Collectaneus, a, uni, Plin. raccolto da molle cose, col
lettizio.Collectarius, ii, m. Col. cambiator di moneta.Collectio, finis, f. Cic. raccoglimento, colletta. J ì .  
Concorso d’umori, l’Iin. J  3. Sillogismo, Sen.Collectilius, a , uni, Cic. raccogliticcio, collettizio, ra-  
gunaticcio, asscmbruticcio.Collectivus, a, uin, Scn. collettizio. J2 . Che. conchiude, Quint.Collectrix, icis, f. Plaut. colei, che raccoglie.Collectus, a, um, pari. Hor. raccolto, ammassato, col
letto, ripigliato. Dein collecto animo respondit, Tac. ; dipoi, rijrreso animo, così rispose. Vivere col-• leclo, l’Iin. j vivere di elemosina, di colletta.Collectus, us, ili. Lucr. raccolta, raccoglimento.Collèga, ae, in, Cic. collega, compagno. 5 2. Dello 
stesso mestiere, Ju v . J 3. Conservo, Plaut.Collegium, K, n. Cie. collegio, compagnia, società, con
gregazione. Per collegium consulatus, Tac. ; pel no
stro comune consolalo. Collegium naturae, P lin .; .società naturale.

Coltivo, as,ivi,àtum ,ire, alt. Plin .ajutare, confortare.Collibertus, i, in. Plaut. chi dallo stesso padrone è stato 
messo in libertà.

CoHibet, e collubet, chat, buil, bituin est, ere, iinp. Ter. piace, l ’animo dà.
Collibro, as, iv i , àtum, ire , alt. Cic. pesare, ponde

rare, esaminare.Colliciae, o colliquine, irum , f. plur. Plin. scolatoj 
( solchi ve' quali l’acqua scola da’ campi ). 1 2. Gronda, 
grondajo, Fest.Colliciaris, e, Cat. di gronda, di grondajo. Colliciares tegulae, Cat. ; grondajo.

Colliculus, i ,  m. Mari, collina, collinetta, rollicello, 
colletto, poggetto.

Collido, e conlido, is, isi, Tsum, dì-re, att. percuotere,
0 dibattere una cosa con un’altra. Collidere inanus, Quint.; battere le mani insieme, applaudire. J 2 . 
Metaf. Urtare, contraddire. Duae leges colliduntur, Quint. ; due leggi si urtano, si contraddicono l’ una 
all’altra. J  3. bare, 0 render nemico. Gloria collidit fratres, Stat. ; il punto d’onore, la gloria rende ne
mici i  fratelli, spinge i fratelli a battersi.
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Colligatio, ònis, f. C ic ., e
Colligatum, i, n. Cic. connessione, unione, collegazione, 

collegamento.
Colligatus, a , um , part. Cic. legato, unito insieme, 

connesso, collegato.
Colligo, as, iv i ,  àtum, are, att. C ic. legar insieme, 

collegare, congiungere insieme, combinare. Colligare se cum alio, C ic .; unirsi, eollegarsi coti altrui. Colligare uno libro omnia, C ic. ; combinare, unir tutto 
in un libro.

Colligo, e conligo, is , ègi, éctum , igère, att. racco
gliere, ragunare, adunare, ammassare. Exercitum colligere, C ic .; radunare un esercito. Colligere fructus, Hor.; raccogliere i  frutti. J 2. Metaf. Alicujus facete dicta colligere, C ic .; fare una raccolta delle 
arguzie, dei motti faceti di alcuno. Colligere iram, Hor. ; mettersi, o montare in collera. Nulfam memoriam antiquitatis collegerat, C ic .; non avea rac
colto alcuna memoria del?antichità,  non avea cogni
zione alcuna di storia. 5 3. Sollevare, alzare, ter su, 
tirar su. Colligere togam, M ari.; tirar su la  toga. 5 4. Contare, computare, numerare. Ad quos a regno Numae colliguntur anni quingenti triginta quinque, P lin .; dal regno di Numa sino alla loro età si 
contano cinquecento trentacingue anni. Colligere rationes, Plaut. ; fare i  conti. 5 5. Ristringere, chiu
dere, rinserrare. Et se collegii in arma, Virg.; e si 
ristrinse, 0 s i  chiuse nell’ anni. J  6. Guadagnare, 
acquistare, cercare, e guadagnarsi, acquistarsi, pro
cacciarsi. Colligere benevolentiam alicujus, C ic .; 
procacciarsi ti amore, la benevolenza di qualcheduno. Colligere usum patiendi, Ovid.; acquistar l ’uso del 
soffrire, assuefarsi a tollerare. Colligere honorem ex aliqua re, C ic .; acquistarsi credito da qualche 
cosa. J 7. Inferire, dedune, conchiudere, raccogliere. liene colligit, C ic .; inferisce bene. Mendose colligis, 
Poi s. ; conchiudi male. J 8. Ripigliare, riprendere, ri
mettere. Colligere animos, L iv .; riprender coraggio, 
rincorarsi, farsi cuore. Colligere se ex timore, Caes.; 
ripigliarsi, riaversi, rimettersi dalla paura. J 9. Colligere se, Cic. ; venire, entrare in se stesso, ravvedersi, 
e pigliar animo, farsi cuore. 5 10. Colligere vasa, C ic .; affardellare, fare fardello, far fagotto, dileg
giare. J  1 1 , Colligere ventos omnes rumorum, Cic.; 
prestare orecchio a tutto ciò che si dice.Collimitaneus, a, um, Sol. confinante.Collimitium, ii, n. Sol. confine.

Collimitor, iris , àlus sum, ari, dep. Sol. confinare, 
esser confinante.

Collineatus, a , um, part. Apul. tolto dì mira, 0 driz
zato allo scopo, e dato nel segno, colpito dove si è 
presa la mira.

Collinèo, as, iv i, àtum, ire, alt. Cic. dar nel segno, 
mirare, colpire dove s’ è. presa la m ira , dirizzare, 
torre di mira.

Collinitus, a, um, part. Col. unto.
Collino, is, levi, litum, linere, att. Col. ungere. Collinere crines pulvere, Hor.; impolverare i  caprili.
Collinus, a, um, Col. di colle, o collina. Collina vinea, Col. ; vigna in colle. Collina aqua, C o l.; acqua, che 

scorre dal colle.ColPqiiefactus, a, um, part. Cic. liquefatto.
Colliquesco, is, liquescere, n. Col. liquefarsi.
Collis, is, m. C ic . colle,poggio, costa,piaggia, spiaggia.
Collisio, ònis, f. Ju stin ., e
Collisus, us, m. Plin. ammaccamento, dibattimento, 

tiurtare, o percuotere insieme.
Collisus, a, um, part. Hor. ammaccato, dibattuto,per

cosso, urtato insieme.
Collocatio, ònis, f. C ic. disposizione, collocazione ac-



conciamento, stabilimento. Collocatio filiae, Cic. ; lo 
stabilimento d'urta figliuola in matrimonio, il  matri
monio d 'una figliuola. Collocatio verborum, Cic. ;
Vallogare, i l  disporre, Vordinar le parole.

Collocatus, a, u à , part. Cic. collocato, locato, allogato, 
disposto, posto, assettato. Collocata bene est res nostra in hoc matrimonio, P laut.; noi abbiamo asset
tato bene i nostri affari con questo maritaggio. Coxa parum apte collocata, P lin .; coscia non ben riunita 
e rimessa. Pecunia bene collocata, Cic. ; denaro ben 
impiegato. Aedilitas recte collocata, Cic. ; edilità 
data al merito. Collocata in usu quotidiano, Cic. ; 
messa in uso tutti i giorni.Colitico, e conlóco, as, avi, àlum, are, att. Cic. collo
care, disporre. Collocare in mediam aciem auxilia, Caes.; collocare, disporre nel mezzo, o nella battaglia 
le genti ausiliarie. Subsellio secundo super se eum collocavit, Suet. ; lo collocò, lo fece sedere due sedie 
sopra di se. 5 2. Mettere, porre. Collocare in tuto, C ic .; porre in sicuro. Praesidium collocare, Caes. ; 
mettere guarnigione. Collocare sextantes in capita, Liv. ; metter la taglia di una sesta parte di un de
naro per testa. Collocare tabulas in bono lumine, Cic. ; mettere i quadri nel loro lume. Suo quidque loco collocare, C ic .; mettere, porre ogni cosa a suo 
luogo. J 3. Metaf. Collocare in luce benefacta, Cic.; 
mettere in luce, esporre alla vista di tutti i benefizj. Collocare beneficium apud aliquem, C ic .; benefi
car qualcheduno. Collocare se in otiurn, P lau t.; 
mettersi in riposo. Collocare se palam in meretricia vita, C ic .; darsi tutto, abbandonarsi pubblicamente 
ad una vita lasciva. J  4. Sollevare, innalzare. Illuni in altissimo dignitatis gradu collocavit, C ic .; lo 
sollevò al p iù  alto grado d'onore. J  5. Impiegare, in
vestire, spendere. Collocare pecunias 1'cnorc, Suet.; 
impiegar danari, dar denari a interesse, a censo. J  6. 
Metaf. Collocare male horas, Mart.; impiegar male 
i l  tempo, sprecare, perdere il tempo. J 7. Stabilire, 
fondare. Collocare dotem in i'undo, C ic .; fondare 
la dote sopra un podere, assegnare un podere per la 
dote. 5 8. Maritare, allogare. Collocare filiam suam a Licui, C ic .; maritare ad alcuno la sua figliuola. Collocare nuptum, Caes.: nnptui, C o l.: in matrimonium, C ic .:  in matrimonio, Scaev. f i .;  ma
ritare.

Collocupleto, as, avi, àlum, are, att. ad Her. arricchire. 
Collocutio, ónis, f. C ic. colloquio, collocuzione, abboc

camento.
Colloquium, i i , n. C ic. abboccamento, ragionamento, 

parlare, colloquio. Serere colloquia cum aliquo, L iv . ; intrattenersi con qualcheduno. Ad colloquium non adm itti, C ic .; non essere ammesso al colloquio. Venire in colloquium alicujus, C ic .; abboccarsi 
con qualcheduno.Collóquor, loqueris, locùtus sum, loqui, dep. C ic .; 
ragionare, abboccarsi. Colloqui a licu i, o aliquem, P lau l. : cum aliquo, C ic .; parlar con uno. Inter se colloqui, C ic .; ragionar insieme.

Colluceo, es, u x i, cére, n. C ic. risplendere. Vidi collucere omnia furtis tuis, C ic .; vidi apparire daper 
tutto i  segni de’ tuoi furti.

Colluco, as, avi, àtum, are, att. Col. schiarire, o dira
dare un bosco,  o un albero, con tagliare in  quello gli 
alberi, in questo i  rami.

Colluctatio, ónis, f. Col. lotta, combattimento. 
Colluctor, Iris, àtus sum, ari, dep. Plin. lottare, con

trastare.
Colludium, l i ,  n. Sol. scherzo, giuoco, il  giuocare in

sieme.
Collùdo, is , lù si, lusum, ludere, n. Hor. scherzare,

burlare. J  2. Usar collusione, intendersela con qual
cheduno a danno di un terzo, C ic.Collum , i ,  n. Cic. collo. Eripere colla jugo , Hor.; 
mettersi in libertà, scuotere il  giogo. Collum obstringere, P lau t.; prender per la gola. Civitas mulieri redimiculum praebeat in collum, C ic .; la città 
provveda alla donna ornamenti da pendere al collo. Collum montis, Stat.; giogo del monte.Collumino, as, are, att. Apul. illuminare.Collùo, is, rti j fi tu in, uere, att.Cat. lavare,risciacquare. Collurcinatio, ónis, f. Apul. ghiottornia, golosità. Collus, i, in. Plaut. collo.Collusio, ónis, f. C ic . collusione (inganno fatto tra due, 
o più  litiganti, che se l ’intendono insieme, intelligenza 
con qualcheduno a danno di un terzo).Collnsium, ii, n. Ulp. collusione.Collùsor, óris, in. Cic. compagno di giuoco. | 2. Chi 
usa collusione, e con altri se la intende a danno di 
un terzo.Collusorie, avv. Ulp. per, o con collusione. Collustratus, a , uni; part. Cic. illustrato. Pictura collustrata, Col.; pittura di vivissimi colori. Collustro, as, avi, àlum, are, att. C ic. illuminare, il
lustrare. Collustrare omnia oculis, C ic. ; guardar 
d’intorno.Colluttilo, as, à v i, àlum , are, att. Plaut. sporcare.5 2. Metaf, Svergognare ed infantare.Gollùtus, a, uni, part. Plin. lavato, risciacquato. Coiluviàri», e, Pesi, che si nutrisce d’immondezze. Golluviarium, ii, n. Viti'. fogna, scolatoio, chiavica. Colluvies, iói, f. C o l., eColluvio, ónis, f. Cic. radunamento d’immondezze. J 2.
Lavature, Plin. J 3. Metaf. Confusione di cose, Cic. Collybus, i, in. C ic. cambio di monete.Collyra, ae, f. Plaul. focaccia, frittella.Collyricus, a, uni, Plaul. di focaccia o frittella. Collyris, idis, f. Plaut. focaccia, o frittella piccola. Collyrium , i i ,  n. Ter. collirio (medicamentoper gli 
occhi).

Colo, as, àvi, àtum, are, alt. Col. colare, purgare. 
Colo, is, colui, cultuni, colere, a ll . lavorare, coltivare, 

esercitare. Laudalo ingentia rura, exigua colilo, C ic . ; loda le vaste campagne, e coltiva le pieciole. J  2. M etaf. Colere artes et studia, C ic. ; coltivare, 
amare le arti e g li sludj. J 3. Avere a cuore, aver 
cura. Quaestum suum colere, P lau t.; aver a cuore 
il  suo interesse. 3 4. Onorare, ossequiare, rispettare, 
venerare. Colere aliquem loco patris, C ic .;  rispet
tare, onorare qualcheduno qual padre. Colere memoriam alicujus, C ic .; venerar la memoria di qual
cuno. Colere leges, C ic .;  rispettare, osservare le 
leggi. 3 5. Prende anche i l  signif. dal nome, a cui va 
unito. Colere lìdein, C ic .; esser fedele. Vilam colere, P lau t.; vìvere. Colere memoriam beneficii, C ic .; 
serbar memoria, ricordarsi del benefizio ricevuto. Servitutem apud aliquem colere, Plaul.; essereschiavo 
di qualcheduno. Pudorem et pudici tiam colere, Cic.; 
esser casto e pudico. 3 6. Frequentare, abitale, dimo
rare. Colere locum aliquem , colere urbem, C ic. ; 
abitare in qualche luogo, abitare in città. 3 7. Colere se, Plaut. ; amarsi, abbellirsi, azzimarsi.

Colobium, Ti, n. Serv. in Virg. cornicinola senza ma
niche, colletto. Colobiorum, o coloborum artifex, institor, collettajo, facitore e venditore di colletti. 

Colocasia, ae, f. V ir g ., eColocasium, Ti, n. Mart. colocasia (spezie d’erba). Colocynthis, Tdis, f. P lin. c olloqumtida ( sorta di zucca). Colon, i ,  n. P lin . colon, i l  più grosso e il p iù  grasso 
degl’intestini. 3 2. Membro di un periodo dell’ ora
zione, Ascon



Colona, ae, f. Ovid. contadina. ,
Colonarium , i i , n. Oie. tributo per possessioni, per 

poderi.
Colonia, ae, f. C ic. colonia (luogo, dove si manda gente 

ad abitare, e la stessa gente, che vi si manda) .  Co
lonias deducere, constituere, mittere, Cic. ; far co
lonie, mandar colonie.] 2 . P illa , podere, possessione, 
casa di contadino, Coi. J  3 '.Per ischcrzo. Qualunque 
abitazione. Colonia molarum, Plaut. ; condannati 
a l molino.

Colonicus, a, una, P lin . di contadino, di villa . ]  2. D i  
colonia,colonario. Cohortes colonicae, Caes. ; co orti 
levate dalle colonie.

Coldnus, a , um, Cic. attenente alla colonia, della co
lonia , o buono da coltivare. Ager colonus, C ic .; 
campo, che sì dà a coltivare, e a possedere a un co
lono.

Colònus, i ,  m. C ic. castaido, fattore, lavorante, con
tadino, colono, uomo della colonia.Colophonia, ae, 1*. P lin . colofonia ( sorta di ragia).Color, óris, in. colore. Constat vultus et color, Cic. ; 
non cangia di volto, nè di colore. Colorem inducere, illinere, P lin . ; dar colore, colorare. Nectere colores, Virg. ; unire i  colori insieme. Nec certa sede color manet, Uor. ; un colore va, e l’altro viene. Colorem ducere, V ir g .; colorirsi, colorarsi, prender 
colore. Mille coloribus arcus, V irg . ; Varco di mille 
colori, V arco baleno,  Viride. J 2 . Metaf. Pretesto, 
scusa , ragione apparente. Dic aliquem, sodes, d ie , Quintiliane, colorem, Ju v .;  adduci qualche scusa, 
di’ qualche cosa, o Quintiliano. J  3. Condizione, stato, 
form a, tenore.. Quisquis erit vitae color, H o r.; 
qualunque sia per essere lo‘ stato, il  tenore della mia 
vita. 5 4. Apparenza, figura , bellezza, ornamento 
estrinseco. Nimium nc crede colori, V ir g .; non ti 
fidare dell’ apparenza. Colores operum, lio r .; gli 
ornamenti delle'opere, J 5. Nullius coloris homo, Plaut. ; uomo che non si sa di che colore sia , cioè 
uomo affatto sconosciuto.Colorate, avv. Q u in l.; coloratamente, simulatamente, 
con apparenti e speziose ragioni.Coloratus, a, um, pari. Col. colorato, colorito, dipinto, 
ornato, finto. Indi colorali, V irg. ; Indiani abbron
zati dal sole. Coloratus arcus ex nubibus, C ic .; 
Varco baleno. J 2. Metaf. Ornato, abbellito. Colorata oratio, Cic. ; discorso ornato di fiori rettorici.Goloriflcus, a, um, V irg. ; che colora, che lascia colore.

Colóro, as, avi, Slum, àre, a lt. Cic. colorire, colorare, 
dar colore. J 2. Abbronzare, dare un color fosco, si
mile a quello del bronzo. Colorari sole , C ic .; essere 
abbronzato dal sole. J 3. Metaf. Ornare, adornare, 
abbellire. Orationem colorare, Cic. ; abbellire, ador
nare il  discorso. J  4. Allegare, addurre jtretesto, por
tare per iscusa, scusare, cojtrire sotto alcun titolo, 
colorire. Libidinosam libera!ilalcm debiti nomine colorare, V al. M ax.; scusare, coprire la lasciva li
beralità sotto pretesto di dovere.Colos, óris, m ., lo stesso che color.Colossèus, a , um, Plin. colossale, gigantesco, d’ una 
grandezza straordinaria, a foggia di colosso.Colossicotéra opera, V itr. opere gigantesche, di’ una 
grandezza sterminata.Colossicus, a, um, V itr. V . Colossèus.Colossus, i ,  m. P lin . co tosso (statua grande, e gigan
tesca) .

Colostra, ae, f. C ol. V . Colostrum.
Colostratio, ònis, f . P lin . mede, che suol venire ai 

bambini dal primo latte, che succhiano.
Colostratus, a, um, P lin . che patisce i l  maledelprimo 

latte.

Colostrum, i ,  n. Plin. il primo latte.
Coluber, bri, m ., e
Colubra, ae, f. Ovid. serpe, serpente, biscia, colubro. Caecae colubrae, Col. ; vermi, che nascono negli in

testini degli uomini.
Colubrifer, èra, érum , Ovid. che produce serpenti,  o 

colubri.
Colubrinus, a, um, Plaut. di serpente, di colubro.Colum , i , n. Virg. colatojo. * 2. M al di colica, P lin . 

5 3. Colon, i l  p iù  grosso e p iù  grasso degV intestini, Col. J  4. Colum nivarium, Mart. ; vaso da neve per  
raffreddare i l  vino.Columba, ae, f. V irg. colomba, colombo.Columbar, àris, n. Plaut. anello di ferro, che si met
teva al collo de’ malfattori.

Columbaris, e, Col. di colombo.
Columbarium, l i ,  n. Varr. colombaia, e la casella, o 

nido dei colombi nella colombaj a .]  2. Columbaria, Iu m , e órum, n. plur. P laut., v itr. ibuchi che re
stano nella muraglia , dappoiché i muratori hanno 
levato i  ponti. 5 3 ./  buchi della nave,pe’ quali p a s
sano nell’acqua i  rem i, Fest. J  4. Trovasi nelleiscri- 
zioni antiche usato a significare le caselle, o nicchie 
da porvi le pentole colle ceneri de’ morti.

Columbarius, ii , m. Varr. custode della colombaia, che 
ha cura dei colombi.Columbàtim, avv. G eli, a maniera di colombi.

Columbinus, a, um, C ic. di colombo. 5 2. Colombino, 
che ha i l  color di colombo, Plin.

Columbor, àris, ari, dep. Maecen. apud Sen. baciare 
a modo dei colombi.

Columbulus, i , m. P lin . colombino, piccione, piccion
cino.

Columbus, i , m. Varr. colombo, colomba', nel plurale  
è p iù  usato, columbae, àrum.

Columella, ae, f . d e .  colonnetta, colonnello,colonnetto,
colonnino.

Columellares dentes, Varr. denti mascellari.
Columen, mlnis, n. Varr. colmo, cima, sommità. 5 2. 

Metaf. Audaciae columen, Plaut. ; cima di baldanza, 
d’audacia, cioè uomo audacissimo. J  3. Puntello, co
lonna, trave, che sostiene il  tetto, il  colmo della casa, V itr., Sen. f  4. Metaf. Columen fam iliae, Ter.; i l  
sostegno della famiglia. J  5. Capo principale. Columen impensarum, P lau t.; il  capo principale delle 
spese.Colikmis, e, Plaut. sano, salvo.

Columna, ae, 1'. Ovid. colonna,pilastro. ] 2. M etaf. 
Sostegno, appoggio, ajuto, Hor.

Columnarium, l i , n. Caes. specie di tributo, chepaga- 
vasi per ciascheduna colonna. J  2. Spiraglio, V itr.Columnarius, l i , m. Cael. ad C ic . malvagio (uomo 
chiamato in  giudizio alla colonna M erda, secondo 
Paolo Manuzio).

Columnatio, ònis, f. Apul. i l  fabbricare a colonne, co
lonnato.

Columnatus, a, um, part. Varr. sostenuto da colonne.
Columnella, ae, f. Caes. colonnetta, colonnello, colon

netta.
Colurium, l i ,  n. Cels. cura, supposta. 5 2. Pilastro, Sid. * JColurnus, a , um, V itr . di nocciuolo. ]  2. D i corniolo, Fest.Colus, i, m. e f . ,  e colus, us, f. C ic. rocca da filare.Coluthèa, órum, n. plur. Plaut. confetti, confezione, 

confettura.Colymbédes olivae, ed assolut. colymbades, u m , f. plur. P lin . olive conciate, olive in salamoia, bagna- 
ju o le .

Colyrium, l i ,  n. Ceis. V . Colurium.



Com a , a c , f. C ic. chioma, treccia, zazzera, capelliera, 
capellatura. Comam nutrire, alere, fingere, Sen. ; 
nutrire, acconciare, adornare le chiome. Coma pin-
Juis, Suet. ; densae folta zazzera. J2 . Metaf. Fronda 

'albero, Hor.
Coniacene, es, f. Plin. comagena ('sorta d'erba). 
Comagénus, a, um, Plin. di comagena.
Cornane, antis, Virg. capelluto, chi ha chioma. Comarchus, i, in. Plaut. borgomastro, capo di con

trada .Cornarmi, i, n. Plin. corbezzola (fruito).Comatoria acus, Peti-, spillo da testa.Coinàtus, a, um, Mart. conialo, capelluto. Comata silva, Catul.; selva fronzuta.
Coinàlus, i, m. Mart. fanciullo, che ha gran chioma. 
Couibennòucs, um, m. plur. Pest. che seggono nel 

medesimo carro.Combibo, b is, b lb i, bibitum, bére, a lt. Ovid. bere
in compagnia, imbevere, comprendere. Os combibit maculas, O vid .; le macchie sotto restate sul viso. Combibere artes, C ic. ; apprendere le scienze. Combibo, ónis, in. C ic. compagno tiel bere, compagno 
di taverna.

Combretum, i, n. Plin. combreto (spezie d'erba simile 
al baccaro).

Comburo, is, ussi, ustum, urére, att. Cic. abbruciare 
insieme, abbruciare, ardere. J 2. Inaridire, seccare, 
disseccare, rendere secco, asciutto. Milli nimius calor comburebat gutturem , Plaut. ; V eccessivo ca
lore m'inaridiva, mi disseccava la gola. J  3. Metaf. Comburere aliquem judicio, Q . Fiat, apud C ic .; 
giudicar male di qualcheduno. J 4 .  Consumare, f i 
nire, passare. Diem comburere, P lan i.; consumare 
in allegria, passare allegramente il giorno. Combusta, òrum, n. plur. Plin. scottature. Combustus, a, um, pari. Cic. abbruciato, arso, com- 

i  busto.
Come, es, f. Plin. erba, chiamata barba di becco. J 2. 

Contrada, l,iv .
Comèdo, is ,é d i , rsuin, ed osili tu, edere, a ll. Cic. 

mangiare. * 2. Metaf. Comedere aliquem oculis, Mart. ; guardar qualcheduno con grande ansietà, e 
quasi mangiarlo cogli occhi. 1 3. Scialacquare, bi
scazzare, sprecare, consumare, mangiare. Il le comedit, quod Fuit, et quod non luit, P laut.; colui ha 
consumato, ha mangiato ciò, che aveva, e ciò, che noti 
aveva. Comedere beneficia alicujus, C ic .; consu
mare , mangiare le sostanze acquistale per benefizio 
d'alcuno. Bona comedere, P laul.; scialacquare il 
suo patrimonio. J  4. Coniesse se, P la n i.; trava
gliarsi, affliggersi, abbandonarsi a cure mordaci. 

Comèdo, ónis, m. Vari-, gran mangiatore, manicatore, 
goloso, che consuma tutto il fatto suo, prodigo. 

Comèdus, i, in. Fcst. V . Comèdo, onis.
Comes, Ilis , m. e F. Cic. compagno, compagna, chi 

accompagna, fa  compagnia. Eligere comites, Tac. ; 
scegliersi i compagni. Se comi lem alicui dare, Liv.; 
accompagnare alcuno. Comes itineris, Plaut.; com
pagno di viaggio. Comes consiliis alicujus, Plaut.; 
confidente di alcuno. Veris comi Ics venti, Hor. ; venti 
di primavera. Comes exterior, llor. ; chi cammina 
alla sinistra di colui, cui egli accompagna, siccome interior, colui, che cammina alla destra. J 2. Comes 
appresso Cicerone è ancora nome di dignità, e pare, 
che sia proprio di coloro, che accompagnavano i  ma
gistrati alla guerra o nelle provinole. J  3. Appresso 
Svetonio significa ancora i servipiù nobili, i l  pedante, 
i l  pedagogo, i l  direttore, o governatore di qualcheduno. ComessaJìo, e

Comessàtor, V. Comissatio, e Comissàtor.

Comestura, ae, f. Cat. il  mangiare, mangiata,mangia
mento. Haec septem habet bona in comestura, Cat.; 
costei ricava sette vantaggi dal mangiare.

Comestus, a, um, eComésus, a , um, pari. C ic . matigiato, divorato, con
sumato.

Coniétes, ae, m. Cic. cometa.
Cornice, avv. Cic. alla foggia de' comici.Comicus, a, um, Cic. comico, da commedia. J 2. Finto, Varr. J 3. Auctores comici, Quinl. ; commedianti. Comicus, i, in, Plaut. comico, scrittoi' di commedie. Cominia, ae, F. Plin. camini a (sorta di' uliva). Cominiàua, o coliuiuiana elea, Plin. sorta d'uliva. Comiuus, avv. Cic. dappresso, dipresso. J 2. Subito, 

tostamente, di botto, Virg.
Couiis, e, Cic. benigno, piacevole, umano, civile, cor

tese , manieroso, blando, onesto, affabile, liberale, 
dolce, facile. J 2. Comp. Comior, Cic. ; p iu  benigno, 
più  civile. Sup. Comissimus, Suet. ; benignissimo. 

Comissabundus, a, uni, Liv. goditore, che sta in goz
zoviglia, che mangia dopo cena, o fuor di tempo, ban
chettante.

Comissatio, ónis, F. S u d . eommessazioue, gozzoviglia, 
pusigno, stravizzo, mangiata, mangiamento Uopo 
cena, fuor di tempo.Comissator, óris, ni. C ic. goditore, che sta in gozzo
viglia, che mangia dopo cena, o fuor di tempo. Comissor, àris, itus sum , a r i, dup. Plani, gozzovi
gliare, star in gozzoviglia, mangiar dopo la cena,
0 fuor di tempo, pusignare, banchettare smodera
tamente.Comita», itis, 1. 'Fac. benignità, cortesia, piacevolezza. Comitàtus, a, um. pari. Caos, chi accompagna, od ac

compagnò. J 2. Pass, accompagnato, seguitato, Cic.J 3. Comp. Comilalior, Cic.; p iù  accompagnato. 
Couiitàtus, us, ni. C ic. compagnia, seguilo, comitiva, 

corte di un gran principe, accompagnamento. J 2 . 
Compagnia di’ uomini, che viaggiano insieme, caro
vana, Caos.

Comiter, avv. Cic. cortesemente, piacevolmente, beni
gnamente, eli buona voejlia, alla cortese, umanamente.1 2. Sup. Comissime, Plani. ; qiiacevtdissimamcnte. Comitia, óriini, n. plur. C ic. squillino, adunanza, co
mizio di cittadini per creare i  magistrati, e approvare 
le leggi, congregazione, consiglio.

Comitialis, e, Cic. dello squillino, del comizio. Dies comitiales, Cic. ; giorni del comizio, dello squillino.5 2. Comitialis morbus, è detto dai medici il mal ca
duco, ['epilepsia. J 3. Onde: Comitialis homo, Plin.; 
uomo, che patisce il mal caduco. J 4. Comitiales homines, Plani.; beecaliti, litiganti.

Comitialiter, u\v. Plin. pel mal caduco.Coniitiariii», a, uni, Li\. alta foggia de'eomizj. Com itiali*, i, ni. Ascoii. IVd. colui, che nel comizio 
è sUito'eletto a qualche carica.

Comitiatus, us, m. comizio,  squillino.Comitio, as, risi, A tu in, are, alt. Varr. intimare i co- 
mizj. J 2. Sacrificare, far sacrifizj nei comizj, Fest. Coiniliuui, ii, il. Varr. comizio, radunanza, congrega
zione.

Comito, as, avi, Slum, are. att. Ovid. e 
Comitor, àris, àlussum, ari, dcp. C ic. accompagnare, 

tener compagnia, carteggiare. Uno comitatus Achate, Virg.; accompagnato dal solo Acate. Cetera, quae buie vitae comitantur, C ic. ; /<• altre cose, che que
sta vita accompagnano.

Comma, ìitis, n. versetto, parte (Cun periodo
nel discorso. J  2. Canaletto nelle rive del N ilo , p e i  
quale s i tramanda Facqua nelle campagne de' circon
vicini, Ulp.



Cornmacesco, is, macescere, n. Varr. apud Non. di
venir magro.Couimacùto, as, avi, alum, are, att. C ic. macchiare, 
lordare, bruttare. Manus commaculare sanguine alicujus, Virg. ; lordarsi le mani nel sangue altrui. Commaculare se ambitu, C ic .;  disonorarsi con bri
gare troppo avidamente qualche onore.Commadeo, es, dui, ère, u. Cat. esser umido, o bagnato.Commalaxo, as, avi, àlum, are, a ll. Varr. apud Non. 
macchiare, macerare, far molle.Commanducatus, a, um, pari. Plin. mangiato, ma
sticato.Conimanduraliis, us, in. Plin. mangiamento, il man
giare, il masticare.Commanduco, as. avi, àlum, are, a ll. P lin ., eCommanducor, àris, ùlus som, àri,dcp. Lucil. apud Non. mangiare, mangiar insieme.CommuniiHiiaris, is, ni. Tue. soldato della medesima 
compagnia.Commaritus, i, m. Plani, che è insiememente marito.Commasculo, as, are, a ll. Apul. fortificare, corrobo
rare. rinforzare-Comineàior, óris, ni. Apul. che va in qua e in là.CoiniiieàiuK, us, ni. passaggio, transito. Nimis beai, quod commeatus transtinet lians parietem, Plani.;
mi rallegro tutto, che siavi questo passaggio a tra
verso della muraglia. * 2 . Trasporlo, convoglio. Ex secundo commeatu copias auxeral, Caos.; aveva 
cresciuto il suo esercito coi soldati venutigli nel se
condo trasporlo.  ̂ 3. Licenza di partire, congedo, com
miato, passaporto, salvacondotto. Magna pars sine coinmealilius ali siguis dilabehanlur, L iv .; una 
gran parte dei soldati partiva dal campo senza pas
saporto, senza licenza.  ̂ 4. Vettovaglia, viveri, ciba
r ia , foraggio, Interclùdere lioslos commeatibus, Gacs. ; intvrchiudcre, impedire le vettovaglie, le prov
visioni da viveri ai nemici.Commeditor, àris, àtus suoi, ari, ilcp. ad iter, medi
tare qualche cosa, pensarci bene.Commentimi, isti, isse, dif. Cic. ricordarsi, ricor
darsi insieme.Commemorabilis, c, C ic . memorabile.Coinmeinoraiiieiilniii, i, n. CaeciI. apud Non. rimem
branza. ricordanza.Commemorandus, a, um, part. C ic. degno di memo
ria, memorabile.Commemoratio, ónis, f. C ic. ricordanza, commemo
ratone, menzione. Vcrres ili assidua commemoratione omnibus vitiorum omniinn futi, C ic .; tutto 
il  mondo jntrlava continuamente di Verre, come d ’ufi 
uomo dato a tutte sorta di vizj.Commemoratus, a, um, pari. C ic. commemorato, ram
memorato, di cui si fa menzione.Commemoratus, us, m. Apul. ricordanza, commemo
ratone. ‘Commemoro, as, avi, àlum, are, a ll. Cic. far men
zione, raccontare, recitare, far risovvenire, commcmo-

. rare, rammemorare. De alicujus virtute commemorare , Cic. ; far menzione della virtù di alcuno. Commemorare officia, quae contulimus in alterum, C ic. j far sovvenire i beticfizj fatti. Commemoro vesperi quid quoque die dixerim, egerim, C ic. ; alla  
sera mi metto alla memoria quanto ho detto e fatto 
alla giornata.Commendabili», e, Liv. lodevole, degno di lode, o di 
commemorazione, commendabile, commendevole.Commendatio, ónis, f. Cic. raccomandazione, laude, 
lode, commendamcnlo, commendazione. Liberalitatis commendatio, Cic. ; la lode (Tesser liberale. Formosa facies muta commendatio, Sen.; egli ha la racco-

mandatone seco: prov. di chi ha una bellezza per se 
stessa amabile.Commendaticius, a, um, Cic. commendatizio, racco
mandatorio. Coinmendatiliac literac, C ic .; lettere 
di raccomandazione, commendatizie.Commendator, «iris, in. Plin. raccomandatore, che 
raccomanda, loda, prezza, o vanta qualche cosa.

Commendatrix, icis, 1'. Cic. colei che raccomanda, loda, 
prezza, o vanta Peccellenza di qualche cosa. Lex commendatrix virlutum, C ic .; legge, che raccomanda 
l ’esercizio dilla virtù. Commendatrix miraculorum regio, P lin .; paese, che s i vanta di rarità.Commendatus, a ,  um , part. C ic. raccomandato, lo
dato, commendalo. Homo sibi commciuialus, C ic .; 
uomo, che ha tutta la cura di se stesso. Dignitatem meam commendatam libi habeas, C ic .; ti racco
ntando la nùa dignità. J 2. Comp. Commendatior, Cic, ; p iù  raccomandato. Sup. Commendatissimus, C ic. ; sommamente raccomandato.Commendo, as, àvi,àtum, are, att. Juslin . depositare, 
consegnare. J 2 . M elaf, Commendare litteris, o litterarum monumentis, C ic .; consegnare alle lettere, 
mettere in iscritto, trasmettere alla posterità. Nomen suum sempiternae gloriae, aut immortalitati commendare, C ic .; immortalare, o rendere glorioso ed 
immortale il suo nome. J 3. Raccomandare. Commendare aetatem liberorum alicu i, Su et.; raccoman
dare ad alcuno Veducazione dei figliuoli. Commendo libi omnia ejus negotia, C ic.; ti raccomando lutti 
i suoi affari. J 4. Commendare, lodare. Re commendatur, non auctoris nomine, Pliaedr. ; si commenda, 
si loda, od è commendevole per se stessa, noti pel nome 
dell’autore. J 5. Accrescere, od aggiugnerpregio, ren
der caro, procacciare stinta. Vox commendai eloquentiam, C ic. ; la voce aggiugne ornamento e pregio 
a ll’eloquenza. Nulla re magis commendatur orator, Cic. ; non v i è cosa, che p iù  renda stimabile un ora
tore. J 6. F a r vedere, dare a divedere, dimostrare, se
gnare, cautrassegtiare, dare. Tutorem fraudulenta conversatio suspectum commendat, Ulp. dig. ; una 
frodolente pratica dà per sospetto il  tutore, lo con
trassegna come sosjtctto.

Commensus, us, ni. V ilr. misura, simmetria, projwr- 
zione.

Couimentaculum, o conunela<'ulum, o commotacu- lu ui, i ,  li. Fesl. verga, che portavano i  sacerdoti, 
quando andavano a sagrificare, per tener lontana da 
se la ciurma.

Commentariensis, is , in. Paul, notajo, cancelliere. J 2. Carceriere, guardiano di carcere, Ju st.
Commentariolum, i, n. C ic . lilrricciuolo,picciolo gior

nale, registro, diario.Commentarium, i i ,  n. e commentarius, i i , m. gior
nale, diario, regis Iro.Caesar scripsit commentarios rerum suarum, C ic .; Cesare ha scritto il giornale 
delle sue guerre, o ciò che di giorno in giorno gli suc
cedette.  ̂ 2. Istruzione, memoria, libro di memorie. Senatus quaeri jussit a Demetrio Philippi filio , ecquem de bis rebus commentarium a patre accepisset, L iv .; i l  Smetto fece ricercare da Demetrio 
figliuolo di F ilip p o , se avesse ricevuto dal padre a l
cuna memoria, o istruzione sovra questo caso. Commentarios quosdam Aristotelis, quos hic sciebam esse, veni, ut auferrem, Caes. ; son venuto a pigliar  
certi libri di memorie, o certe memorie (VA ristotile , 
che io ben sapeva essere qui. J  3. Esposizione, contento, 
interpretazione. G eli. J 4. Sommario di una causa, 
ossia libro, in cui si scrivono i capi, o punti princi
pali di una causa, che si prende a trattare, C ic ., Quint.



Commentatio, ónis, f. Cie. meditazione, riflessione, 
cotUempiazione, Commentatio mortis, Cic. ; La me
ditazione della morte.Commentator, óris, m. Apul. bugiardo, inventore.Commentatus, a, um ( in  signif. p a ss .) ,  part. Cic. 
spiegato, commentato, studiato , meditato , pensato.Commentior, iris, iri, dep. Apul. mentire, fingere.Commentitius, a, um , Cic. finto, inventato, ritrovato 

pensando. Commentitia spectacula, Suet.; spettacoli 
di nuova invenzione.Commentor, àris, alus sum, ari, dep. meditare, con
siderare, pensare, rijlettei’e. Commentari secum luturas miserias, C ic. ; riflettere, pensar fra se stesso 
alle future miserie, alle disgrazie, che potrebbero ac
cadere. Commentari qua ratione traducendum sil tempus, C ic .; pensare alla maniera di passare il 
tempo. J 2. Comporre, scrivere, o comporre scrivendo. Commentari orationem in aliquem, C ic .; scrivere, 
comporre un orazione contro qualcheduno. 3 3. D i
sputare, ragionare, discorrere, trattare, parlare, es

porne, comentare»C ic., Geli. J  i .  Ritrovare,inventare, 
immaginare, ideare. Nero solutilem navem commentatus est, Siici . ; Nerone ideò una nave, che si 
sdrucisse. J 5. Imitare, contraffare. Commentari aliquem, l’ iaul. ; contraffare, imitar qualcheduno. 
3 0. 1n ter tener s i , trattenersi, praticare, conversare. Ctun ilio quolidic commentator, C ic .; si trattiene 
ogni giorno con lui.Commentor, óris, m. Ovili, inventore, trovatore.Commentum, i, n. Cic. invenzione, finzione, ritrovato, 
pensiero.Commentus, a , um ( in  signif. a lt .) ,  part. Cic. che 
ha finto, che s ’ è immaginalo. * 2 . ( in signif. pass.) 
Finto , falso , falsato. Commenta sacra, Ovili. ; sa- 
crifizj finti.Corniamo, as, avi, àlum, are, n. C ic. andare e venire, 

passare. Sol comineal ab orto ad occasum, Cic. ; 
il sole va e viene dall'oriente all'uccidente. Ad me ejus litcrae saepe commeant, C ic .; ricevo spesso le 
sue lettere, sovente ricevo lettere da lui.Commercatus, a, um (in signif. p ass.), part. Afran. apinl Non. comperato.Commerci uni. Ti, n. Sali, commercio, commerzio, traf
fico. 3 '2. Mercato, cioè il  luogo, dove si compra, e 
si vende, Win. J 3. Metaf. U so, p ra tica , conversa- 
meuto, famigliarità, corrispondenza, commercio. Inter cum Caesaremque erat commercium litterarum, V ellej.; tra lui e Cesare vera corrispondenza, 
commercio di lettere. J  4. Commercia belli, T ac.; 
trattati di pace in mozzo all'arm i.Commercor, àris, àlus suiti, a ri, dep. Plaut. com

prare, comperare, fa r  incetta.Commereo, res, rui, cri tum, vére, a lt. eCommereor, réris, crTlus su in ,  ie r i , dep. meritare. Nunquam commerui, ut caperet illa odium mihi, Ter. ; io non ho mai meritalo il  suo odio, o ch'ella 
prendesse a odiarmi. 3 2. Commettere, in cattiva parte. Nullam de bis rebus commeruit culpam, T er.; in 
questo noti ha commesso alcuna colpa, noti ci ha colpa. 3 3. Adoperato semplicemente, e senza aggiunta, vale 
fallire, mancare, peccare, demeritare. Quid commerui, aut peccavi, pater? Ter. ; in che ho mancato, 
ho demeritato, o padre ?Commetior, Iris, mensus sum, metiri, dep. C ic. com
misurare, commensurare. J 2 . Compassare. 3 3. M i
surare. J 4. Metaf. Commetiri cura tempore negotium ,C ic. ; misurare ’ l  tempo, chec'e coti la cosa, 
che si dee fare, prendere per la bisogna la misura dal 
tempo.Comincio, as, a v i , àlum , ir e ,  n. Nacv. apud Non.

andare spesso, recarsi ( in qualche luogo)  sovente.Comniictilis, c, Pompon, apud Non. vile, spregievole, 
disprezzabile, da disprezzarsi ( quasi : da essere scom
pisciato, da pisciarglisi addosso) .Commictus, a ,  um , pari. Plaut. spruzzato, bagnato 
d ’oritui. scompisciato.Coininigi-aiio . ónis, f. Sen. l'andar altrove.Commigro, as, a v i, àlum , are, n. Cic. partirsi, an
dar altrove. Commigravit line viciniae, Ter.; è ve
nuta ad abitare net nostro vicinato. Nondum sex menses huc est, quii in commigravit, P la n i.; non 
sono ancor sei mesi, che ei venne qua.Commiles, Ttis, in. W in. commilitone, compagno 
d'armi.Commilitium, Ti, n. Tac. lega, alleanza, società di mi
lizia. Iu commilitium ailscili sull!,Tac.; sono stati 
ricevuti nella nostra alleanza, associati alle nostre 
armi, alla nostra milizia.Commilito , ónis, ni. Cic. commilitone , compagno da 
guerra, compagno d'arme.Comiiiiliio, as, .ivi, àlum, are, ii. Wor. combattere in 
sieme nella stessa armata.Comminatio, ónis, f. Cic. comminazione, minaccia, mi- 
nacciametito, minaccio, il minacciare,  il  comminare.Comminatus, a , uni, part. Apul. pass, minacciato,  
comminato.Comminctus, a ,  u m , part. Cic. spruzzato d'orina, 
scompisciato.Commingo, is, invi, incluti), ingere, a ll . ilor. scom
pisciare, bagnare, o spruzzare d'orina. Comminxit ledimi polus, lior.; avendo Invitto bene, pisciò nel 
letto.Comminiscor, éris, iiirnlus stilli, nisei, dep. C ic. in
ventare pensando, immaginare, immaginarsi, fingere, 
fantasticare, ghiribizzare, arzigogolare, mulinare (per 
lo piu  in mala parte) .  Commentus est de sua sententia. P lan i., quest' è farina del suo sacco, è sua 
invenzione, è ritrovato suo, è roba, è cosa sua.Comministi'A, as, avi, ài uni, àre, alt. Pliii. ministrare, 
dare. 3 2 . Ajutare, servire.Commino, as, .ivi, alimi, àie, a ll . Apul. minacciare. 3 2. Condurre ( da mino) ,  Apui.Comminor, àris, àlos suoi, ari, dep. Liv. minacciare, 
comminare.Comminilo, is, i i i , filim i, nére, att. Cic. diminuire. 3 2 . Tritare, sminuzzare, frastagliare, trinciare, ta
gliuzzare, rompere, mettere in pezzi. 3 3. Metaf. Hostem frangere et comminuere,C ic .; rompere il ne
mico e disfarlo, distruggerlo affatto.Comminutus. a , uni, part. C ic. diminuito, sminuito. 5 2. Rotto, frastagliato, trito . trinciato, sminuzzato, 
tagliuzzato, messo in pezzi. 3 3. Metaf. V . Communio.Commis, is, f. l’ Iin. gomma. Lo stesso che Gumini. V .Commiscro, es, scili, ix liiin , scére, a ll. C ic. commi
schiare, mescere, mescolare, mischiare insieme. 3 2 . 
Mestare, agitare con mestola o con mano cose liquide. 3 3. Comunicare. Commiscere consi liti in cum aliqu o, l’ Iaut.; Comunicare a qualeheiktno il suo di
segno. J 4. Commiscere rem cum aliquo, Plaut.; 
contrattar con qualcheduno.

Commiserandus, a, um, part. ad Hercn. commisera
b ile , commiserevole, compassionevole, da compatire, 
da commiserare.Commiserans, antis, pari. G eli, che commiscra, com- 
patisce, eommiseran le.Commiseratio, ónis, f. C ic. compassione, commisera
zione, passione ( per compassione).

Commisereor, éris, ertus sum, èri, dep. G eli, eCommiseresco, is, scére, n. Ter. e



ConuniS^ror, àris, alus sum, ari, dep. Cic. aver com
passione, compatire, commiserare, compassionare.Commissio, óms, f. Cic. attacco, l ’attaccare ( i l  porre a contrasto due, o p iù  insienie) .  5 2. Commissio pugnae, Cic. ; il primo attacco,  i l  primo attaccare,  
appiccare, ingaggiare della battaglia, il primo azzuf- j 
fomento, j  3. Fallo, peccato.

Commissorius, a, m u , Ulp. di fa llo , di mancamento.
Commissam, i ,  n. C ic. peccalo, fa llo , mancamento.

J 2. Cosa fatta cataro la volontà del testatore. Ascon. Ped. J  3. Confiscazione, applicazione, de
voluzione al fisco. Ia  commissum, o ia  commissi, poenam cadere, incidere, U lp.; incorrere m ila  
confiscazione, o pena del fisco. Poena commissi UJp .; lanetta della confiscazione. Commissum vindicare , Ulp. ; impadronirsi U’una cosa per ragion del 
fisco,  rivendicare la possessione di cosa devoluta al 
fisco.Commissura, ae, f . C ic. commettitura, commessura, 
cOmmessione, giuntura, il commettere, 0 mettere in
sieme, giungere, accozzare. J  2. Me taf. Commissura verborum, Q u in i.; concatenazione di parole. Commissura colorum, l'Un. ; accordo di colori.Commissus, a , uni, pari. V irg. commesso, aggiunto, 
unito. J 2. Metaf. Attaccatosi, venuto alle m ani, a 
zuffa, a battaglia, azzuffatosi. Sol vere commissas acies, Prop. ; separar le squadre già azzuffatesi. J  3. 
Incominciato, preso ad eseguire, principiato. Commissi ludi, Virg. ; giuochi cominciati, presi ad ese
guire. J 4. Commesso, affidato, raccomandato. Commissa classis, Suci. ; flotta affidata, comandata. J  5. 
Devoluto, passato hi potere a ltrui, confiscato. Commissa hereditas , Cic, ; eredità devoluta. . A  pothecae commissae, C ic .; ipoteche devolute ( al cre
ditore). Devotio capitis convicia et commissa, Cic.; voto, pel conseguimento dell’ intento, obbli
gatorio.Commitigo, as, avi, àtum,àre,att. Ter. mitigare, radr- 
dolóre.Committo, is, is i, issum, ittére, alt. C ic. mettere in
sieme, commettere, unire, congiungere. Committere lacum llumini, P liii.; congiungere un lago con un 
fiume. J 2. Metaf. Animos committere, Calui. ; riu 
nire, riconciliare gli animi. J  3. Committere manum, Virg.; proelium, Caos.; venir alle mani, at
taccare, appiccar la mischia, far giornata, commetter 
battaglia, combattere. Committere aliquem cum alio, Mart. ; porre due a contrasto, a mischia insieme.

14. Commettere, consegnare, affidare, lasciare, ab- 
andonare, raccomandare. Committere se in fidem, o fidei alieujus, Ter. ; commettersi, appoggiarsi, 

abbandonarsi alla fede di alcuno, affidarsi ad alcuno, 
confidare in alcuno. Committere alicui negotium, Cic. ; commettere, appoggiare, raccomandar la biso-

8ia adalcuno. Incommoda sua legibus committere, IO. ; commettere, lasciare alle leggi la vendetta dei WrÓ sofferti. Committere vilem sulco, V irg .; rac
comandar la vite al solco, piantar la v ite .]  5. Porre,  
mettere. Committere se in conspectum, C ic. ; porsi 
in vista, farsi vedere. Committere se in conclave, C ic .;porsi, cacciarsi, chiudersi in un gabinetto. Committere se itineri, Cic.; porsi, mettersi in cammino,  
in viaggio. 3 6. Dare. Committere gnatam suam uxorem alicui, Ter. ; dar la figliuola in moglie ad alcuno, 
maritarla adalcuno. J 1. Leggere,recitare,insegnare. Historiam frequenti auditorio committere, Suet.; 
leggere, insegnare la storia a numeroso uditorio. 3 8. 
Commettere, fare in modo, far sì, esser cagione. Committendum non putabat, ut dici posset, Caos.; 
non voleva fa re , 0 esser cagione che dir si potesse.

3 9. Commettere,  fa re , operare. Committere in  legem, contra legem, o committere lege, C ic ., Var.; 
fa r  cosa, operare coraro alla legge, trasgredire la 
legge. 5 10. Committere poenam, o in poenam, Quint. ; incorrere nella pena. Committere multam, C ic .;  incorrer lam ulta, fa r  colpadegna di ammenda.Commixtim, o commisiim, avv. Modcst. mescolata- 
mente, mistamente.Commixtura, ae, f. Cat. m istura, mescolamento, in
corporamento ( voce creduta spuria , mal attribuita 
a Catone) .Commixtus, e commistus, a, iim, pari. Lucr. mesco
lato, mischiato, commisto.

Commodator, òris, m. lf. prestatore, chi presta, dà in 
prestanza.

Commodatum, i, n. ( appresso i  giureconsulti) pre
stito, prestanza, e contratto di prestito. Commodati teneri; esser obbligato a l prestito. Commodali damnari ; esser condannato a l prestito.

Commodatus, a, um, part. C ic. prestato, dato in pre
stito. 5 2. L a  cosa stessa data in prestito. Commodatum dare, C ic. ; dar in prestito. Accipere, Ulp.; 
prendere in prestito, o prestanza. J  3. Accomodato, 
adattalo, conveniente, buono, jyroprio. Commodatus stomacho succus, P lin .; sugo proprio , e buono per 
lo stomaco.

Commode, avv. C ic. con comodo, con agio, a bell’agio, 
comodamente, agiatamente. Aliquid commode lacere, C ic .; fare qualche cosa con comodo. J 2. Convenevol
mente, convenientemente, attamente, lene, a proposito. Commode cadit, C ic .; va bene, cade a proposito, in 
acconcio. Commode dicere latine, C ic .; parlar bene, 
propriamente latino. Facis commode, Cic.;/à» bene. 3 3. Bene, onorevolmente. Minus commode audire, C ic .; aver poco buon concetto,, non aver molto buon 
nome. J  4. Piacevolmente, con piacevolezza. Nunquam commodius herum audivi loqui, T er.; non ho mai 
sentito il  padrone parlar così piacevolmente.] 5. Sup. Commodissime, Varr.; comodissimamente.

Commoditas, àtis, f. C ic. comodità, agio, comodo, uti
lità, profitto, vantaggio. Quot commoditates v ide, Ter. ; guarda quante comodità, quanti vantaggi. Commoditates externae, C ic. ; i  beni di fortuna, g li 
agi esterni. 3 2. Giusta misura, projjorzione, simme
tria. Commoditas membrorum, Suet. ; proporzione 
delle membra. ]  3. Piacevolezza, dolcezza,  compia
cenza, facilità . Magnam mihi injecit sua commoditate curam, T er.; colla sua compiacenza mi ha 
messo in gran pensiero , in gran timore di dispia
cergli. 3 4 .  Comodità, occasione favorevole, buon de
stro, opportunità.

Commodo, avv. V . Commode.
Commodo, as, avi, àtum, are, att. C ic. accomodare, 

adagiare, servire, render servigio, obbligare, assistere, 
da re, conceder e,prestare , offerire. Commodare se alicui* omnibus in rebus, C ic .;  prestarsi in tutto 
ad uno, offrirsi pronto ad ogni servigio. Commodare se, operam suam, Plin. ; prestare, offerire la sua per
sona, l ’opera sua ad alcuno, servirlo, ajutarlo, assi
sterlo. Commodare aurem, O vid.; prestare orecchio,  
dare ascolto, ascoltare. Patientem culturae commodare aurem, Hor. ; prestare orecchio docile ai pre
cetti, ascoltare pazientemente i  precetti. Commoda jam loquelam tuam, Plaut. ; /à/me ora sentire la tua 
voce, parla. 3 2. Coll’abl. e prep. Commodare do loco et tempore a licu i, Cic. ; dare, concedere luogo 
e tempo ad alcuno. 3 3. Accomodare, adagiare, ser
vire , prestare, dare prestanza. Commodare alicui argentum, aurum, Cic.; accomodare, adagiare, ser
vire uno d’argento, d’ero p resta rg li argento, oro,  da-



nari. } 4. M elaf, Iras commodare alicui, S ta l.;pren
dere impegno per alcuno ( quasi : prestare le nostre 
ire a suo favore) .  Commodare lacrimas lugenti, Petr.; pianger per compiacenza. J  5. Accomodare, 
assettare, acconciare, aggiustare. Commodare capillum, Plaut.; accomodare, acconciare, assettare i 
capelli.

Commodulatio, ònis, f. Varr. proporzione, simmetria,
convenienza (delle parti in checchessia).

Commodii le , e
Commodulum, avv. Plaul. alquanto. • 2. Betta pro

posito, comodamente.
Commodum, avv. Cic. appunto,a tempo,a proposito, 

opportunamente. Id cuoi hoc agebam commodum, Ter, ; appunto di ciò trattava co n  costui. Si istliac ibis, commodum ol> viam venies patri, P laul.; so 
andrai per costà, sì incontrerai appunto (a tempo)  il 
padre. Commodum talenti argentum habebam in crumena, Plaut. ; m’aveva appunto (per buona ven
tura) in iscarsella un talento d’argento. Commodum discesseras heri,quum veuit Trebatius,Cic.; tueri

. appunto ( appena) partito, quando venne Trebatio. C o m m o d u m ,  i ,  n .  C i c .  comodo, comodità, agio. P e r  c o m m o d u m ,  L i v .  ; con comodo, con agio, a suo l.el- 
l ’agìo, comodamente. S u i s  i n s e r v i r e  c o m m o d i s ,  C i c . ;  
servire a' suoi comodi, procacciare, godere i suoi co 
m odi, stare a suo bell’agio. J  2. Comodo, vantaggio, 
profitto , p r ò , utilità , frutto. C o m p a r a r e  s u a  c o n i -  m o d a  e x  i n c o m m o d i s  a l t e r i u s ,  T e r . ;  fa r suo prò 
dei danni a ltru i, trar profitto dalle altrui sventure. L i m a r e  c o m m o d a  a l i c u j u s ,  l l o r .  ; scemare i profitti 
altrui. ÌV’alus s u i s  c o m m o d i s ,  C i c .  ; nato a' suoi co
modi, sollecito sol de’ suoi agi. C o m m o d a  t r i b u n a t u s ,  C i c . ;  i profitti del tribunato. < 3. Profitto, lucro, 
guadagno (premio che (lavasi ai soldati nel congedo). C o m m o d a  m i l i t i a e ,  S u e t .  ; i premj, i profitti della 
milizia, della guerra.Commodus, a, uro, C ic. atto, adattato, accomodato, 
aggiustalo, proprio, dicevole, conveniente. Mou commoda terra Macello, Virg. ; terra non dicevole a 
Bacco, non atta alta vite, non buona, non conveniente a piantar viti, j  2. Giusto, intiero,compiuto,perfetto. Commodum la leu tum , P lan i.: un talento bello e 
giusto, di giusto peso. Commoda valetudo, Cels. ; 
salute bella e buona, ferma, perfetta. J 3. Moderato, 
discreto. Commodi esalili, llo r.; bicchieri discreti 
( ni piccoli, n i gratuli). J 4. Comodo, opportuno, non 
incomodo, noti grave. Si commodum est, Ter. ; se ti 
i ,  se ti torna comodo, se non ti grava, se puoi. J  5. 
Comodo, opportuno , utile, vantaggioso, buono. Sibi commodus uni, llor.; non utile che a se stesso. Commodius visum est, Ter. ; parve p iù  opportuno, 

parve meglio, parve miglior partito , consiglio. J  (>. 
A r  rendevole, facile , trattabile, manieroso, umano, 
piacevole. Sodalibus commodus, Hor. ; trattabile, 
facile coi compagni. Homo commodis moribus, Cic.; 
uomo di fa c ili , dolci costumi, arrendevole a lutto.J  7. Comp. Commodior, Ter. : p iù  opportuno. Sup. Commodissimus, Caes. ; comodissimo.

Commoenitus, a, uni, pari. Geli, fortificato, munito.Coinnioereo, es, ère, a ll. Plaut. attristarsi, condo
lersi.

Commolior, iris, ìtus suin, Tri, dep. Cic. macchinare, 
mulinare. <•

Commolitus, a, uin, pari. Col. ( da corninolo)  ma
cinato.

Commolitas, a , um, (da  commolior)  pari, che ha
macchi tutto, mulinato.

Commolo, i s ,  ì l i ,  i t i m i ,  ere, a ll. C o l .  macinare.Commonefacio, i s ,  f e c i ,  f a c t u m ,  t a c é r e ,  a t l .  C i c .  am

monire, avvertire, avvisare, significare, far accorto, 
avvertito, avvisato,Comm&néo, es, ù i , itim i, ère, att. Plaut. avvertire, 
avvisare, fa r  sovvenire, fa r sapere.

Commonitio, ònis, f. Qui ni. avviso, avvertimento, am
monizione.

Commonitus, a , uni, pari. Liv. avvisato, avvertito, 
ammonito.

Commonstro, a s, a v i, àtum, are, alt. Cic. mostrare, 
significare.

Commoratio, ònis, f. Cic. soggiorno, dimora, dimo- 
rauza, dimoi'amento, fermata.Commordeo, es, di, morsum, dure, alt. Sen. mordere. Commorior, eris, mortuus sum, mòri, dep. Plin.
morir insieme.Commoror, àris, àlus sum, ari, dep. Cic. trattenersi, 
dimorare, soggiornare. J 2. Aleta f .  Commorari in armis civilibus, C ic. ; intrattenersi a parlar delle 
guerre civili. J  3. In  signi f .  att. cale ritardare, trat
tenere, intrattenere, fermare- Commorari aliquem, Plaut. ; trattener qualcheduno.Comiuorslco. as, ire, a ll. Apul. morsicare. Comntorsus, a, uni, pari. Plin. morsicato. Commorlilis, e, C oi. mortale, soggetto alia morte. Commosis, o comosis, is, f. Plin. comosi (quella ma
teria tenace e viscosa, che serve come di fondamento 
alla fabbricazione del mele )■C o m n i o t a c n l u m ,  i ,  n .  V .  C o i n m c i t l a c ì i l u m .  C O i i i i u o i i o . ò n i s ,  f .  C i c .  commozione, commovimento, 
Movimento, scoiiimovimento, smossa . crollo, concita
mento. J 2. M ela f commozione, turbamento, a f
fetto.Coiiimotìiincìila. ae, I. Cic. rommozioncella, lieve 
smossa, crollo, t 2. Alctaf. Lieve turbamento, coni 
mozione.

Commotus, a , tu», pari. Virg. commosso, commoto, 
smosso. Sacris commolis, Virg, turbali i  sairifizj.* 2. Aletaf .  In hoc commolus suoi, T er.; in questo 
mi sotto in teneri lo. Commolae mentis habetur, Hor.: 
passa per pazzo. J 3. Comp. Commolior , C ic. ; più  
turbato, p iù  commosso.

Commovens, entis, pari, atto a commuovere, commo
vente. J  2 . Alctaf. Che intenerisce, commove, turba. 

Commoveo, es, óvi, ólmn, ère, a ll .C ic . commuovere, 
dismuovere, muovere, menare, dimenare. Avis commovet alas, V irg .; l'uccello muove, balle lea li. 1 2. 
Muovere, mutar luogo. Se commovere, Virg.; muo
versi, cambiare, mutar luogo. J 3. Muovere, turbare, 
concitare, sollevare, sconvolgere, metter sossopra. Totam coni movi sii viciniam, Ter. ; sconvolgesti, met
testi sossopra tutto il vicinalo, J 4. Destare, eccitare, 
sollevare. Commovere bellum, C ic .; eccitar la 
guerra. Commovere se contra rompiti)!icam, C ic .; 
sollevarsi contra la repubblica, conira lo Stato. J 5. 
Commuovere, toccare, intenerire, impietosire, destar 
compassione, pietà. Hoc me commovet, Caes. ; que
sto mi comm nove, m ’in tenerìsce. Comi nove re j u d i ccg, Cic. ; commuovere i  giudici, muovere i giudici a com
passione, destar pietà nei giudici.C o m m u l c e o ,  es, ère, a ll. C e l i ,  molcere, raddolcire, 
mitigare. J 2. Accarezzare.

Commulco, as, ire, alt. Apul. jiercuotere, battere.Commundatus, a, imi, pari. Ulp. nettato, purgato, 
mondato, nello.

Commundo, as.àvi, àtum, ire , a ll. Col. nettare,pur
gare, mondare.C o i n m ù n c ,  i s ,  n .  C i c .  comunità, comune , città. S t a t u a e  i n a u r a t a e ,  a  c o m m u n i  S i c i l i a e  tla l a e ,  C i c . ,  
statue dorate date dalla comunità di Sicilia. J 2. Re
pubblica, università, collegio, aggregato di persone



fermanti comunità di vivere, di costumi, di leggi, di 
dritti, ecc.Communicans, antis, part. G ic. comunicante. Communicarins, a, um, Fest. Dies communicarius ; 
fu ta  di’ogni Iddio (giorno in cui sacrificavasi in co- I 
mune a tutti gli dei).Communicatio, ónis, f. Gic. comunicazione, parteci
pazione, comunanza. Communicatio civitatis, Cic.; 
il donare il dritto di cittadinanza, comunicazione, 
partecipazione, dono della cittadinanza.Communicatus, a , um, pari. Liv. comunicato, par
tecipato.Communicatas, us, m. Apul. V . Communicatio. Communico, as, à\i,àluin , tire, a ll. Gic. comunicare, 
conferire, partecipare, far parte d’una cosa a qual
cheduno, Communicare inter se consilia, Liv. ; 
comunicare, conferire insieme, dirsi scambievolmente 
il suo sentimento . Communicaro civitatem , Liv. ; 
comunicare, donarii dritto di cittadinanza. Communicare de re aliqua cum aliquo, C ic. ; comunicare, 
conferire qualche affare con qualcheduno. Mensa sua communicare aliquem , l'Ia u t.; dare la tavola a 
qualcheduno, tenerlo a sua tavola, ammetterlo alla  
propria mensa.Communicor, àris, àtus su ni, ari, dep. Liv. lo stesso 
che Communico.Communio , is , Ivi, Tluin, Tre, att. Caes. fortificare, 
munire, afforzare.Communio, ónis, I'. C ic. società, comunione. J 2. Communio sanguinis, C i c parentela. J 3. Communio sermonis, Suct. ; abboccamento.Commùnis, e, C ic. comune. Communia sunt amico- rum inter se omnia, Ter. ; ogni cosali comune infra  
gli amici, Omni aetati mors est communis, C ic .; 
la morte è comune ad ogni età, si muore in ogni età. In commune vocare lionores, L iv .; comunicare, 
conferire, dividere gli onori in comune, egualmente 
(a tutti gli ordini di persone, a’ nobili e popolani). Communis liciti Mais, C ic .; la fortuna delle armi è comune, l ’esito della guerra è incerto. Sensu communi carcrc, Ilor. ; mancar di senso comune, di bum  senso, di senno, essere uno stolido. J 2. Commune, is 
(sott. bonum) ,  il  comun bene, il ben pubblico. In commune conferre, Cic. ; conferire al comun bene, 
al ben pubblico. In commune consulere, Tac.;prov
vedere al comune, al pubblico liene. J 3. Comune, co
munale, ordinario, volgare. J 4. Benigno , affabile , 
dolce, piacevole, trattabile, manieroso, popolare. V ir communis, Suet. ; uomo di tutti, uomo trattabile, 
alla mano. Communi et leni animo esse, Ter.; es
sere popolare, e dolce. J f>. In commune, T a c .; in 
comune, comunemente. J 6. Comp. Communior, Suet.; 
più comune. Sup. Communissimus, Suet.; comu
nissimo.Communitas, àlis, f. Cic. ; comunità, comunanza, so
cietà, comunione.Communiter, avv. Cic, comunemente, insieme con altri. J 2 .D i  comun parere. J  3. Volgarmente, usatamente, 
comunalmente.Commiinitio. ónis, f. Cic. munizione, fortificazione. Communitus, avv. Varr. apud Non. V . Communiter. Communitas, a , um , pari. Gic. fortificato, munito, 
difeso.Commurmuratio, ónis, f. Geli, mormorio, boi'bolta- 
mento. J  2. Mormorazione (lo sparlare). Communmiro, as, avi, Slum, are, att. Sii. e Commurmìiror, àris, àtus snm, àri, dep. Gic. mor
moreggiare, borbottare. J  2. Sparlare, mormorare. Commutabilis, e, Gic. mutabile (che si può facilmente 
cambiare).

Commutandus, a, um, part. Suet. da mutarsi. Commutans, antis, part. che commuta, commutante. Commutate, avv. ad Heren. in altra t» anitra, diversa- 
mente.Commutatio, ónis, f . Gic. mutazione, cambio, com
mutazione, commutamento, cambiamento. Commutatus, a , um , part. Nep. mutato, cangiato, 
cambiato, commutato.Commutatus, us, in. Lucr. mutazione.Commuto, as, avi, àtum, are, att, C ic. commutare, 
mutare, cambiare, cangiare, scambiare. Commutare locum, nomen, sententiam, consilium, C ic .; can
giar luogo, nome, parere, disegno. Vestem commutant inter se et nomen, Plaut.; cangiano tra lo r d a  
veste e ’ I nome. Commutari in horas, C ic.; esser in
costante, cangiarsi di ora in ora, ad ogni momento. Commutare alicujus contumeliam vita su a,Sali.; 
oltraggiare altrui con pericolo della propria vita. Commutare vitam cum morte, Sulp. ad C ic .; mo
rire (  Ietterai. ; scambiar la vita colla morte) .Conto, is , msi, mlum, mère, att. Tibul. pettinare, 
aggiustare la chibma, J 2. Metaf. Ornare, adornare. Comere vultum, Slat,; imbellettarsi. Opus comtum, T ib u l.; libro elegantemente scritto, opera forbita. Comoedia, ac, f. Cic. commedia, favola comica. Comoedice, avv. l ’ Iaut. da comico, da commediante, 
comicamente.Comoedicus, a, um, Apul. di commedia, dacommedia. Conioediogr&plius, i , m. C ic. apud Victor, compo- .
sitor dì commedie, commediografo, commedo. Comoedus, a , um, Ju v . da commedia, comico. Comoedns, i , m. C ic. commedo, comico, commediante, 
attore comico,Gomòsis, V . Commosis.

Comosus, a, um, P lin . chiomato, zazzeruto. J 2. Sup. Comosissimus, Plin. ; i l  p iù  comato,  il  p iù  zaz
zeruto.Compactilis, e, Plin. congiunto, concatenato,ristretto 
insieme, raccolto, o che s i può unire e ristringere 

insieme. Trabes compactiles, Vitr. travi unite e le
gate insieme. J  2. Ben complesso, tarchiato, ben fot‘-  
mato, raccolto. Leonum duo genera, compactile et breve, e tc ., P lin .; si danno due spezie dì lio n i, una 
di corporatura ben tarchiata , raccolta e corta. Compactio, ónis, f. Cic. congiunzione, unione, con
nessione.Con» pactum, i, n. Li v.jm tto, accordo, convenzione. Compacto, C ic. o ex compacto, Suet., o de compacto, P lau t.; Raccordo.Compactura, ae, f. Vi Ir. congiunzione (d i due cose 
insieme) ,  connessione, concatenamento.Compactus, a, um, pari. Cic. attaccato, unito, stretto 
insieme, concatenato, assembrato, legato. Fistula compacta septem cicutis, V ir g .; zampogna com
posta di sette fanne unite insieme. J 2. Ben complesso, 
tarchiato, ben form alo, raccolto. Compacti boves, C ol.; buoi ben complessi. Compacta crura, V arr.; 
gambe ben fatte.Compàges, is , f. C ic. eComp&go, ìnis, f. Ovid. compagine, comicssura,giun
tura, incastonatura, incastratura, J 2. M etaf. Sai- vele, mei compages sanguinis, Pacuv.; Dio vi salvi, 
miei cari fratelli ( quasi : miei legami di sangue) .  Compar, àris, add. \À\. pari,uguale, simile, compagno. Compar, àris, sust. f. P lin . compagna, consorte, moglie.J  2. m. Plaut. compagno, consorte, marito. Comparabilis, e, C ic . comparabile, paragonabile. Comparite, avv. C ic. comparativamente, in compara
zione ,  in paragone, per similitudine, rispetto. Comparatio, ónis, f, C ic .paragone, comparazione, s i-



milìtudine. * 2. Proporzione. 5 3. Apparecchio, ap
parato. J 4. Acquisto.Comparative, avv. Geli, comparativamente, in com
parazione, a paragone, in paragone. Comparativus, a ,  uni, C ic. comparativo ( che para
gona e agguaglia, che contiene comparazioneJ. COii.paiàtor, óris, ni. Paul, comparatore, compratore, 
acquistatole.Campai àtus, a , um, Cic. paragonato, comparato. J 2 . 
Apparecchiato,preparalo. ] 3. Acquistato,comprato, 
comperato.Compa. àtus, us, in. V ilr . apparato, apparecchio,prov
visione.Comparco, is, parsi, cére, n. Ter. sparagnare, spar- 
iniare, risparmiare.Comparco, es, ili, il um, ère, n. Cic. comparire, ap
parire,vedersi. L’ tquae imperes,co in pareant, Pia ni.; 
che le cose che comandi campajano, appagano, si ve
dano ; che i tuoi cornali t si facciano, si eseguiscano. Auctor non comparet, Liv. ; Cantore notisi sa, non 
apparisce. Non comparci argenti ratio, Plaul. ; non 
si trova il conto, il  conto non appare netto. Comparo, as, avi, alimi, àie, atl. Cic. comparare, 
paragonare, mettere in comparazione, in paragone, 
a paraggi». J 2. Paleggiare, mettere a paro, aggua
gliare, assomigliare, comporre, conformare, aggiu
stare. Comparare tabella cum labellis, Pian t.; met
tere, porre le labbra a paro, unire labbra con labbra. Comparare vulluin ex vultu alterius, Piant.; con
formare, comporre il volto sul volto altrui, adattare 
il nostro volto al volto altrui. J 3. JJin.iere a paro Comparare provincias inter se, L iv.; dividersi a 

paro le province. J 4. Far s ì , in modo, in maniera, 
procacciare, disporre, ordinare, iugulare, stabilire 
provvedere. Itene majores nostri compararunt, L iv .; 
bene ordinarono, ben provvidero i nostri maggiori lia  comparatum est; iki comparatum natura est ila sum us a naLura comparati, ratio ila comparata est vilae, C ic .; cosi fu  ordinalo, provveduto; cosi 

fu  stabilito da natura; noi siamo per natura cosi 
fa tt i;  tal fu  stabilito l'ordine .telili vita. Comparant inter se, uter censoribus creandis comitia liaboat, L iv .; deliberano, s'accordano tra loro chi dei due 
ihbbu tenere i contizj per la creazione dei censori. J 5 
Preparare, apparecchiare, fornire ,  provvedere, dis
porre, apprestare, allestire, assultare, ordinare, l/xor se comparai, C ic.; la maglie si assetta, si acconcia. Comparare se ad iter, Cic. ; apparecchiarsi al viag
gio. Comparare convivium, exercitum, eie., C ic .; 
apparecchiare un convitto, allestire un esercito, cec.3 b. Procacciare, comperare, acquistare, accumulare, 
avanzare. Comparare sibi auctoritatem, Caes 
procacciarsi, acquistarsi credito, autorità. Comparare argentum, Plaut.; procacciare, accumular ar
gento, danaro. Carius comparare aliquid, Suet,; 
procacciarsi, comperar cosa a caro prezzo.Compasco, is , scére, alt. Yarr. pascere con altri.Compascuus, a , um, Cic. compascuo ( non seminato, 
non piantato, ma lasciato a pascolo comune) .  Ager compascuus, Cic. ; campo compascuo, di pascolo co
mune.Compastus, a , um, part. Plin. pasciuto, o chi si e
pasciuto.Compatronus , i ,  m. Ulp. patrono, avvocato insieme 
con altri.Compavitus, a , um, pari. Apul. battuto, percosso,

S  pesto.Coinpeciscor, © compaciscor, eris, pectus sum , pe- cisci, dep. Plaut.; contrattare,patteggiare insieme, 
fa r  patti.

Compedio, is, iv i ,  itum , ire , att. Varr. apud Non.
legare, mettere i  ceppi ( ai piedi) .

Compeditus, a, uni,pari. Plaut. legato con ceppi. 
Compellatio, óuis, f. C ic. riprensione. J  2. Accusa. 
Compello, is, pilli, pulsum, pellere, a ll. C ic. costrin

gere, stringere, sforzare, cacciare, spigaci e, riduiTe. Compellere in plagas, Plani. ; cacciare, o fa r entrar 
nelle reti. Compellere aliquem ad mortem, Tac.; 
costringere alcuno, ridurlo all'estremità di ammaz
zarsi. Compellere ossa in suam sedem, Cels. costrin
gere le ossa a ridursi alla loro sede, metter le ossa al 
loro posto. Compellere iu angustias, Cic. ridurre 
alle strette.Compello, as, avi, àtiim , à ie , alt. Cic. favellare, di
rizzare la parola a qualcheduno. J  2. Accusare, Suet. 3 3. Riprendere.

Coiiipellucidus, a, um, Plaul. trasparente, diafano. 
Compendiai ia , ac, f. Se», la strada p iù  corta, com- 

pcndtariti, compendiosa.
Compendiai io , avv. Seti, per lo p iù  corto cammino, 

per fragriti, per iscorciatoje.Compendiarius, a , u h i ,  Cic. compendioso, compen
diario , b in e , corto. J 2. Succinto.Compendi lacio, is, feci, factum, cére, alt. Plaul. ab
breviare, ristrignere, guadagnare, risparmiare. Orationis operam compciidifacìlo, P lau l.; risparmia 
la fatica di tanto parlare, llodic coinpcndifecì duos paues, Plaul. ; oggi ho risparmialo due pani. Compendiosus, a, um, < io!, compendioso, compendiario, 
breve, corto, conciso. J 2 . Lhle,proficuo, profittevole, 
di risparmio.Conipeitdiiim .fi, il. Qui ut. compendio, somma, ri
stretto, brevità,parsimonia, risparmio, interesse, gua
dagno, avanza, Cic. Hoc compendium operae esi, P lin .; questo è tanto risparmio di fa tica , quest'è 
tanta fatica risparmiata. Compendium viae, Plin. * 
abbreviamento della v ia ; la strada p iù  corta. Fa- cere compendium orationis, Plani.; ristrignere,  
compcndiareil discorso. Conferre verba ad compendi um, compendium didis lacere, Plani.; abbreviare 
il discorso. Facere compendi ( per compendi^. P lani.; guadagnar colla parsimonia. Compendi uhi Ila verba faciam lib i, Plani.; ti risparmierà 
molle jsarolc. Facete compendium alicujus rei, • alicui rei, Plani.; risparmiar qualche cosa. Compensatio, finis, I. Cic. compensazione, compenso, 
compensa mento, ricompensa, rimunerazione, ricogni
zione. J  2 .  Ammenda.Compensatus, a , um, part. C ic. ricompensalo, com
pensato.

Compenso, as, avi, ài uni, are, alt. i'.ic.pesare insieme, 
mettere in contrappcso, in paralello. J  2 . Quindi : com
pensare, ricompensare, rimunerare, riconoscere. J  3 .  
Pierre, mettere a sconto , a diffalco, a scarico. 

Comperendinatio, ónis, I. G eli., e 
Comperendinatus, us, in. Cic. proroga ( di tre, op iù  

giorni nelle cause forensi) ,  dilazione. 
Comperendinatus, a, uni, part. tire.prorogato, diffe

rito,prolungalo (  al terzo giorno e più). J 2 . Graziato 
di proroga, di dilazione, Cic.

Comperendino, as, avi, àlum, are, att. Cic. differire, 
prorogare, prolungare, rimettere il giudizio al terzo 
giorno. Comperendinatus reus, C ic .; reo graziato 
di tre giorni di proroga; il processo del reo e diffe
rito al terzo giorno.

Compério, is, eri, ertimi, rTre, att. Cic. trovare, disco
prire t saper con certezza,  aver per certo, lena' per 
fermo, conoscere. Horam suam genitalem comperire, Cic.; saper con certezza l'ora della sua nascita. De a- 
more hoc eouipent,Ter.;r<yb ha scoperto Usuo amore.



flMperior, ìris, crtus sum, ir i ,  dep. Sali, lo stesso 
tke comperio.CWWMBÌ6,  e, f. Plaut. bilenco, sbilenco di ginocchia;  
dalle ginocchia, o gambe torte in dentro. J  2 . Avente 
ipiedi lunghi, Non.OMBperte, avv. Geli, certamente, apertamente, chia
ramente, distintamente.]%. Comp. Compertius, Geli. 
più distintamente.Omperto, Tac. essendosi conosciuto, scoperto, o tro
valo, conoscendosi, sajiendosi-, trovandosi, essendo 
torto.OMipertos, a , uni, pari, C ic. trovato, scoperto, co
nosciuto, sicuro, certo. Comperla oculis perferre, Liy.j riferir cose vedute con gli occhi proprj. Compertum habeo de aliqua re, o compertum estruihi, Cic.; sou certo c sicurodi una cosa. Compertum habere oculis, Li v .  ; aver veduto coi proprj occhi. Compertos stupri, o in stupro,Liy.j trovato reo di stupro.Compes, edis , f. Cie, ceppo (se  dei p ie d i) ;  manette 
(se delle numi) ,  Varr. in Non. Compedes compingere alicui, Plaut.; mettere i ceppi a qualcheduno. 
jì .M e t a f . Compedes corporis, Cic. ; i legami del 
tarpo. Nivali compede vinctus Hebrus, lior. ; l'E -  
bro agghiacciato. J 3. Ornamento femminile a ’ piedi, Plin.Compesco, is, scili, scere, att. Cic, contenere, frenare, 
raffrenare, fermare, ratti-ture, ritenere, moderare, 
acquietare,acchetare. Compescere dolorem, Tibul. ; 
moderare, acchetare i l  dolore. Digito compesce labellum, «luv. ; frena le labbra, guardati di parlare. Compescere siimi, Ovid. ; estinguere la sete. Timor compescit ofliciuni, O vid .; il timore rattiene, a l
lontana dal dovere ; i l  timore impedisce di fa r  il suo 
dovere. Compesce io illum injuste dicere, Plaut.; contieni/, restati, rim anti, cessa ormai d'ingiuriarlo. Compescere risum vix polui, P e lr .; ho avuto della 
pena a trattener tl riso. Compescere incendium, Plin. ; domare,estinguere un incendio. Luxuriantia Compescere, llor.; troncare il superfluo.Compètens, entis, Hip. competente, conveniente.Competenter, a\v. Aprii, convenientemente, compe
tentemente.Competentissime, avv. Apul. convenienlissimamente.''Competentia, ac, I’. Geli, competenza, convenienza. J 2. 
Simmetria.Competitor, «Iris, in. (de. competitore, coticorretile.Compeiitrix.icis, f. Gic. competitrice,concorrente. Scoponi habuimus coni peli Ilice iti, C ic .; avemmo la 
scena competitrice: cioè: allora che domandai il  con
solato , i miei competitori diedero giuochi in teatro 
por guadagnar i suffragj del popolo.Campito, is, tlvi.e lii, litum, (ère, att. Plin. andare in
time, concorrere, convenire, andar d'accordo, accor- 

andar bene, star bene. Uccio angulorum com- pntwit ictus, Plin .; i tagli degli angoli vanno bene Stufane, vanno a finir benissimo. Si cuncta competunt voto, Col. ; se ogni cosa va di accordo col desi
derio. Competit in co actio, Quint. ; gli sta bene, si 
merita un processo. Si villae situs ita competit, Col.; se i l  comporta la situazione della villa . Competere animo, Sali. ; andar d'accorilo colla ragione, 
tutte in buon senso. Nec lingua, nec auribus comp etit, Tac. ; non va d’accordo nè colla lingua , nè 
eolie orecchie; non sa nè quel che si d ica , nè ciò che 
eiascolti: è fuor di senno. Y ix  ad arma capienda competebat animus, Liv.; aveva appena cuore dipren
dere tarmi. Si ila competit ut il le ipse qui sanare potest, eie., Sen.; se avviene, che quegli stesso, che 

può sanare, ecc. J 2. Competere, convenire, spettare, 
appartenere, esser proprio, Ulp. J 3. Competere, con-

correre,  domandare insiem e, esser competitore, con
corrente, Justin .Com pilatio, ónis, f. C ic. fu rto , rubamento, compila
zione.Compilo , as, avi, àlum, are, att. llo r .p ig lia r  da ogni 
parte, rubare. Compilare aliquem, llo r .; spogliare, 
pelar qualcheduno. Compilare haereditatein,Plaut.; 
involare con inganno l'eredità.Compingo, is, pégi, pactum, pingere, att. C ic. cac
ciare, spingere, rinchiudere, rinserrare insieme, con
giugnere, attaccare, commettere, incastonare, legare 
insieme. Compingere aliquid in oculos, Plaut.; get
tar gualche cosa negli occhi. Compingere aliquem in carcerem, P laut.; cacciar qualcheduno in p r i
gione. Compingere solum axibus, Col. ; fa r  un ta
volato a l pavimento. Compegerat se in Apuliam , C ic .; s'era nella Puglia rinserrato, ritirato.Compitalia, ùruin, e inni, n. plur. C ai. feste compi
tali (  che si facevano ne' quadrivj in onore degli Dei 
L a ri ) .

Compilatis, e , Suet. compitale, de' quadrivj, de'cro- 
cicchj.

Compìtaliiia, òrum, n. plur. C ic. Y . Compitalia.Couipitaiitius, a, uni, Cie. de’ quadrivj, de' crocicchj. Compitalitii lu d i, Suet. giuochi delle feste com
pitali.Compitum, i , n. C ic ., eCompitus, i ,m . Yarr, quadrivio, crocicchio (e qualun
que luogo, dove concorrono p iù  strade ) ,  canto, capo 
di strada.Complaceo, cs, cui, e coni placitus sum, ère, n. Plaut. 
piacere a molti insieme. J 2 . Piacere. Quum quid coinplacilum est semel, Plaut. ; quandit una cosa 
ha piaciuto mia volta. Hoc Deo compiaci tu in e st, P lau t.; così piacque a D io , così ha voluto Iddio. Compiacila est, Ter. ; ella condiscese volentieri.Complaco, as, avi, alimi, ire, att. G eli. care,rad
dolcire , rappacificare.Complanator, òris, m. Apul. appianai or e, spianatoie.Complanatus, a, uni, part. C ic. appianato,  spianato.com piano, ati, a v i, àlum , are, att. C ic. appianare,  
spianare, agguagliare. Complanare viain, C a t.,a p - 
pianare il cammino. Complanare domum alicujus, Cic. ; mettere, o gettare a terra, spianare la casa di 
uno. Complanare opus, Caes.; spianare un’ opera. J 2. F in ire , pulire, j  3. Appianare, facilitare, age
volare.Couiplaudo, o complódo, is, òsi, osimi, dere, att. Cic. 
batter palma a palm a , applaudire una cosa, appro
varla. P rop r.: applaudire insieme.Complecto, is, ere, alt. Pompon, apud Non. ; eComplector, éris, exus suin, eoli, dep. C ic. ; abbrac
ciare, circondare, cingere, stringere, comprendere. Mediam mulierem complecti, P lau t.; abbracciare 
una donna a mezza la persona. Complecti alterius effigiem in auro, Ovid. ; cinger d'oro l'effigie d 'a l- 
cuno ; incastrar l'altrui riti-atto in oro. J 2. M etaf. Multa paucis complecti, C ic .; abbracciare, com
prendere, stringere molte cose in pochi delti, in breve 
discorso : dir molto in poche parole. Complectitur verbis quod vult, Cic. ; dice quel che gli piace. A li- quid carmine complecti, Quint. ; stringere, dire, 
descrivere qualche cosa in versi. Aliquid animo, mente, cogitatione complecti, C ic .; abbracciare, 
comprendere, concepire coll'animo, colla mente, col 
pensiero alcuna cosa. Cogitatione complecti absentem, C ic. ; pensare ad un assente.  ̂ 3. A m are, 
difendere, proteggere, favorire. Da te luimini, complectetur, crede m ilii, C ic .; affidati a quest'uomo, 
credimi, ti amerà, ti proteggerà. Ofnnibus studiis.



laboribus, vitae periculis complecti aliquem, Cic.; 
amar qualcheduno in guisa da non perdonarla nè a 
cure, nè a fatiche, nè a’ pericoli stessi della vita. J 4. 
Inviluppare, usare, adoperare, impegnare. Amplissimos viros ad suum scelus complecti, Cic. ; adope
rare, imperniare uomini ragguardevoli nelle sue scel
leratezze. 5 5. A gganciare, includei'e, racchiudere, 
contenere, comprendere. J 6 . Passio. Esser compreso, Cic. apud Priscian.

Complementum , i, n. Cic. compimento, supplimento. 
Compleo, es, évi, cium, ère, att. Cic, empiere, empire, 

compiere, riempire. Compiere se conchis, Cic. ; em
pirsi, saziarsi d’ostriche. Complevit annos centum, Cic. ; ha compiuto cento anni. J 2 , Adempiere, adem
p ire , mantenere, osservare. Complere promissum, Cic. ; adempire, mantenere la promessa.

Completus, a , um , pari. C ic .; compiuto, riempito. J 2. Finito , perfezionato.
Complexatus, a , um, part. A pul.pass, abbracciato. 
Complexim, avv. Plaut. abbracciando, con abbraccj. 

Complexio, ónis, f. Cic. abbracciamento, complesso, 
avviluppamento , accozzamento, congiuntone. Complexio verborum, Cic.; accozzamento di parole, pe
riodo. J 2. La conseguenza, la conclusione. Complexus, a, um, part. Cic. abbracciatosi, abbrac- 
cianlesi, che. ha abbracciato, o compreso. J 2. In si
gnif. pass. Abbracciato, o compreso, Lucr. 

Complexus, us, m. Cic. complesso, amplesso, abbrac
ciamento. Ad complexum et osculum alicujus currere, Cie.; correr ad abbracciare e baciare qualche
duno. J  2 . Circuito, giro, complesso. Continet omnia complexu suo mundus, Cic. ; il mondo dentro ’ l suo 
giro rinchiude ogni cosa.Complicatus, a, um, part. eComplicitus, a, um, pari. Cic. inviluppato, unito. J  2.
( Per metaf.) conchiuso, oscuro.

Complico, as, avi, Slum, are, att. Cic. piegare, rav
viluppare, piegare insieme, inviluppare. Complicare epislolam, Cic.;/j/e<yur una lettera.

CompIAdo. V . Complaudo.Comploratio, ónis, f. e
Comploratus, us, m. Liv. pianto, lamento, compianto. 
Comploratus, a, um, part. Liv. pianto, compianto, la- 

grimato.
Compldro, as, avi, àtum, are, att. Cic. piangere, 

piangere insieme, compiangere, far lamenti. 
CompIAsus, a , um , pari. Scn. battuto (insiemeper 

applaudire).
Compiilo, is, ère, n. Varr. piovere.
Complures, complura, c compluria, ium, Cic. molti, 

p iù .
Compluries, e
Compluriens, avv. Plaut. più e più volte, molte volte. 
Complurimns, a , um, Geli. moltissimo (meglio nel 

plurale),Complusctile, avv. Geli, alquante volte. J 2. I l  più  
delle volte.

Compluscìkli, órum, m. plur. Ter. alcuni, alquanti, 
parecchi.

Complutus, a, um, part. Sol. bagnato dalla pioggia. 
Compluviatus, a, um, part. Plin. compluviato, fatto 

a foggia di grondalo.
Compluvium, ii, n. Varr. gronda, grondajo (se della 

parte superiore del letto). J  2.* Corte, cortile (se del- 
I’ inferior vano interno delle case).

Compluvius, a , um , Varr. raccolto d’acqua piovana. Lacus compluvius, Varr.; cisterna (serbatoio d’ac
qua piovana).Compondero, as. are, att. Apul. ponderare, pesar in-

CompAno , is, su i, situm, nére , att. Cic. comporre, 
porre, mettere insieme, j  2 . Comporre, acconciare, 
aggiustare, disporre, ordinare, assestare, assettare, 
dar ordine, dar sesto, mettere in assetto. Componere capillos, Cic.; acconciare i capelli. * 3. Metaf. Componere res suas, Sali.; ordinare i suoi affari. Componere rempublicam, Ter.; comporre, ordinare, re
golare la cosa pubblica. Componere aciem, Tac. ; 
ordinar l ’esercito. J  4. Comporre, aggiustare, rego
lare, moderare, acquietare, calmare. Componere lites, bella, Cacs., Liv.; comporre, aggiustare, finire 
le liti, le guerre. Philosophia componit animum, Sen. ; la filosofia compone, assetta, modera i movi- 
menti dell’animo. 5 5. Comporre, reggere, confor
mare, governare, modellare. Ad exemplum se eom ponere, Quini.; comporsi, modellarsi, conformarsi 
all’altrui esempio;prender norma dall’altrui esempio^ 
fare come fanno gli altri, f 6. Fabbricare, edificare, 
fondare, innalzare. Componere urbem, Virg.; fab
bricare, edificare, fondare una viltà. J  7. Metaf. 
Comporre, ordire, macchinare, tramare, tendere. Componere fallacias, insidias, C ic .: macchinare, 
ordire, tendere inganni, insidie. J 8. Comporre, scri
vere, descrivere, narì'are, raccontare. Componere historias, Cic.; comporre, scrivere storie. Componere versus, C ic .; comporre, far versi, scrivere versi. Casus alicujus componere, Ovid.; /latrare, destri- 
vere i casi, gli accidenti, le avventure di alcuno. Componere memoriam vitae, Suet.; comporre, scrivere 
la vita. J  1). Adagiare, collocare. Componere membra, Virg.; adagiar le membra, riposare, ristorare le 
membra. Se componere lecto, Virg.; adagiarsi, 
porsi a letto, giacere. Latus suum alicui componere, Prop.j adagiarsi, giacere accanto ad uno. 5 IO. Ada
giare, porre tiel sepolcro, seppellire. Com|M>nere aliquem, lior.; componere aliquem tumulo, Ovid.; 
comporre nel sepolcro, seppellire, tumulare alcuno.5 l t .  H metaf. Componere diem, V irg.; chiudere il 
giorno, t 12  .M ettere, porre insieme a paragone, a 
confronto, paragonare, confrontare■ Parvis componere magna, Virg.; paragonar cose grandi con pic
cole. Picta cum lactis componere, Tac.; confrontar 
le parole eoi falli, f  13. Accordare. J 14. Accoppiare. f  15. Redimere.Comportatio, ónis, f. Vilr. condotta, vettura, reca- 
tura, il condurre, il trasportare.

Comportatus, a , um, part. Cic. condotto, portalo, 
recato.

Comporto, as, avi, àtum, are, att. Cic. portare, con
durre, trasportare.

Compos, òlis, Cic. potente, cioè: signore, padrone, 
avente in suo potere, godente. Compos libertatis, Plaut.; godente di sua libertà. Compos suae mentis, Liv .; animi, Ter.; animo, Sali.; signor di se stesso; 
che è nel suo buon senno. Compos scientia, Cic.; 
fornito di scienza, sapiente. Compos virtutum, Cic.; 
virtuoso. Compos miseriarum, Plaut.; miserabile. Compos praeda exercitus, Liv. ; armata ricca di 
preda, che ha fatta bottino. Compotem urbis lacere aliquem, C ic .; richiamare alcuno alla città, farlo 
godere della città. Voli compos, C ic .; venuto nel 
suo intento, che ha ottenuto il «uo intento.Composite, avv. Cic. aggiustatamente, compostamente, 
acconcia mente, ordinatamente. J  2. Comp. Compositius, Tac. ; p iù  ordinatamente.Compositio, ónis, f. Cic. composizione, componimento.J 2. In  medie. Compositiones unguentorum, Cic.; 
composizioni, misture d’ unguenti. J  3. Accoppia
mento, appajamento. Compositiones gladiatorum, Cic.: Vaccoppiare, l ’appagare i  gladiatori (pel eom-



battimento). J  4. Disposizione, assettamento, ordina
mento, ordine. Compositio rerum, Cic.; disposizione, , ordine delle cose. J 5. Composizione, capi lutazione, 
convenzione, accordo. De compositione agere, Caes.; 
trattar d’accordo. J 6. Composta, conserva, Colum. Compositor, óris, in. Cic. componitore, compositore, 
componente.Compositura, e compostura, ae, f. Geli, composizione, 
ordine, assettamento. Compositura partium orationis, Geli.; I’assettamento delle parti d’un discorso. Compositus, e (poet.) compostus, a, mn, part. Cic. 
composto; posto, messo insieme. J  Composto, ag
giustato, assettato, acconciato, acconcio, attillato. Composito capillo, Cic. ; colla capellatura attillata. J  3. Composto, ben disposto, ben fatto, ordinato, re
golalo, atto, adatto, appropriato,proprio. Composita oratio, Cic. ; discorso ben ordinato. Composita mens, Sen.; mente ben ordinata, regolata. 1 4. Com
posto, grave, maturo, giudizioso, sono. Composita aetas, Tac. ; età matura, soda. J 5. Posto, messo a 
fronte, in contrasto, in urto. Vir i'orlis cum mala fortuna compositus, Sen.; uom forte posto a fronte 
della cattiva fortuna. J 6. Schierato, ordinato, di
sposto. Compositi acie, Tac.; ordinati in battaglia. J 7. Adagiato, giacente, sepolto. IN ime placida compostus pace quiescit, V irg .; ora sepolto placida
mente si riposa; or nella perpetua pace del sepolcro 
si riposa. J  8. Composto, sopito, attutato, tranquil
lato, calmato, finito. Alfeetus compositi, Quintii.; 
affetti, passioni moderate, tranquille. Arma composita, Hor.; guerre sopite, attutate, finite. Omnia sunt composita, Quinti!.; tutto è in calma. J 9. Gradibus compositis, Virg.; a passi regolati, a passi 
contati, posatamente. J  IO. Composto, atteggiato. Compositus ad inoestiliam, Tac.; atteggiato a me
stìzia, in mesto atteggiamento. Compositus in securitatem, Tac.; atteggiato a franchezza, in atteggia
mento di franchezza. J  1 1 . Composto, studiato, finto, 
simulato, inventato. Composita verba, Sali.;parole 
studiate. Nomen terrori compositum, Hor.; nome 
inventato a terrore. J 12. Stabilito, determinato, fer
mato, convenuto, fissato, conchiuso, inteso. Pax composita, Vellej. ; pace convenuta , fermata, fatta. Hora composita, Hor. ; ora stabilita, determinata.J 13. Composito, Virg.; ex composito, de composito, Ter.; d’intelligenza, d’accordo, di concerto, ap

po statarnente, premeditatamente. * 14. Appostato.5 15. Composto, scritto.Compotatio, ónis, f. Cic. convito, gozzoviglia, beveria, 
stravizzo.Compotio, is, Ivi, Hnm, Tre, att. far godere. Piscatu novo me uberi compotivit, Plaut.; m’ha fatto go
dere di'una pesca nuova e straordinaria. Compolire aliquem voti, Apul.; render qualcheduno pago del 
suo desiderio.Compotor, óris, m. Cic. compagno (a bere), com
pagnone.Compotrix, Icis, f. Ter. compagna (a bere).Compraes, aedis, m. Test, secondo mallevadore, o 
mallevadore della stessa cosa.Compransor, óris, m. Cic. commensale, compagnone 
(nelpranzare, e gozzovigliare).Comprecatio, ónis, f. Liv. supplicazione, o preghiera 
pubblica.Comprecor, aris, àtus sum, ari, dep. Ter. pregare 
insieme con altri. J  2 . Pregar con calore, invocare, 
implorare. Comprecari fidem caelestium, Catul.; 
implorare Vajuto di Dio, del Cielo.Comprehendo, is, endi, ensum, dére, att. Cic. p rm - 
dere, pigliare. J  2 . Concepire. Si l'oemina non com

prehendit, Cels.; se la danna non concepisce. J  3. 
Legare, metter radice, attecchire, far prova. Plantae comprehendunt, Col. ; le piante legano, mettono 
radice. J  4. Metaf. tì'ovare, scoprire, sorprendere, 
cogliere in sul fatto. Comprehendere alicujus flagi- tium, Cic.; cogliere alcuno in delitto. 5 5. Compren
dere, abbracciare, contenere, ristringere, compendiare. Comprehendere brevtf, Col.; dire in breve, ristrin
gere in poco. J 6. Comprendete, intendere, capire,  
apprendere, imparare. Comprehendere memoria, Cic.; apprendere, ritenere a mente. y 7. Comprehendere aliquem officiis, Cic. ; circondar di uffizj, 
amicarsi alcuno con servigj. J  8. Comprehendere aliquem amicitia, C ic .; cattivarsi alcuno, farselo 
amico. J 9. Comprehendere humaniter adolescentem, Cic. ; accogliere umanamente, con carezze un 
giovane, fargli cortesie.

Comprehensibilis, e, Cic. comprensibile, che si può  
comprendere.

Comprehensio, ónis, f. Cic. presa. J  2. Cattura, af
fer ramento. J  3. Comprendimento, comprensione,
cognizione. J 4. Periodo.

Comprehenso, as, are, att. Quadrig. prender per la 
mano.

Comprehensum, i, n. Cic. comprensione.
Comprehensus, a, um, pari. C ic. preso, pigliato. J  2. 

Rinchiuso, contenuto. * 3. Compreso, inteso, capito. Habere aliquid cognitum et comprehensum animo, Cic.; sapere e intendere bene una cosa.Compresse, a w . Cic. brevemente, strettamente, succin
tamente. j  2 . Cotnp. Compressius, C ic.; p iù  succin
tamente.Compresa' o, ónis, f. V  i Ir, compressione, strignimento, re
strizione, strettura. J  2. Tenero abbracciamento, Plaut.

Compressor, óris, m. Plaut. stupratore.Compressus, a, um, part. Cic. ristretto, stretto, com
presso, serrato, chiuso. Compressi oculi, Col.; occhi 
chiusi. Manibus compressis sedere, L iv.; star colle 
mani alla cintola, colle mani in mano. Compressior, Cels.; più stretto, più compresso. Compressa palma, an porrecta ferio i  Plaut.; debbo dare un pugno, o 
uno schiaffi.ì? * 2. Compressa virgo, Ter.; vergine 
sforzata,violata. J 3. Compressa annona, L iv ,; for- 
menlo incettato e chiuso (per incarime il prezzo).J  4. Metaf. Odium compressum, Cic.; odio cim 
presso, dissimulato, occulto, frenato.

Compressus, us, m. Ter. coito.Comprimo, is, pressi, pressum, primeve, att. Cic. 
premere, calcare, comprimere, strignere, serrare. Comprimere denles, Plaut. ; serrare i  denti. J  2. Comprimere vocem, Plaut.; comprimere la voce, 
tacere. Comprimere animam, T er.; comprimere, 
trattenere, tenere il fiato, il respiro. Manus, Ter.; 
trattetier le matti. J 3. Comprimere virginem, Ter.; 
sforzare, violare una vergine. J 4. Incettare, sop
prìmere, nascondere. Comprimere annonam, C ic .;  
incettare, sopprimere i  viveri (per incarirli). Comprimere epistolam, Cic.; sopprimere una lettera. Comprimere delictum, C ic .; nascondere, tener segreto 
un delitto. J 5. Reprimere, frenare, attutare, sedare,  
acchetare. Comprimere seditionem, turbas, C ic .; 
acchetare un tumulto. Audaciam, furorem, amentiam, conatum, Cic.; reprimer l’audacia, i l  furore, 
la pazzia, Vattentato di alcuno. J  6. Passio. V ix  comprimor, quin involem illi in oculos, Plaut.; 
appena posso trattenermi, non so a che io mi tenga 
dal non saltargli agli occhi.

Comprobatio, ónis, f. Cic. approvazione, comprova
m ene.

Comprobator, óris, m. C ic. approvatore, comprovalore.



Comprobatus, a, um, part. Cic. approvato, compro
vato, comprobato.Comprobo, as, Svi, àtum, are, att. Cic. approvare, 
comprovare, provare.Compromissarius judex, m. Callislr. jurisc. com
promissario, arbitro.

Compromissum, i, u. Cic. compromesso.
Compromitto, is, misi, missum, mittere, att. Cic.

compromettere, rimettere le sue differenze in altrui, 
fa r  compromesso.

Compte, o comte, avv. Geli, ornatamente, aggiusta
tamente, acconciamente, attillatamente. J  2. Comp. Comtius, Geli.; più  aggiustatamente.

Comptus, o comtus, a, um, part. Tac. ornate>, attil
lato, aggiustato. Comtior sermo, Ter. ; discorso jnù  
ornato.

Comptus, o comtus, us, ni. Luci', ornamento, attilla
tura. Non factis comtilms, Ter.; senza ornamenti.

Compugno, as, S v i, alvini, are, alt. Geli. 
combattere insieme.

Compiili, pass. perf. di compello.
Compulso, as, a vi, Slum, are, a ll. Col. battere, urtare.
Compulsor, òris, m. Pallavi, che sforza, caccia, spinge.
Compulsus, a, uni, part. Yirg. spinto. J 2. Costretto.
Compunctio, fmis, f. Plin. puntura, pungimento.
Compunctus, a, um, pari. C ic. punzecchiato, segnato 

a punture.
Compungo, is, unxi, unclum. ungere, att. Col. pun

gere, punzecchiare, segnare a punture. 5 2. Compungere se suis acuminibus, C ic.; invilupparsi nelle 
sue proprie sottigliezze. J 3. Splendor niveus oculos compungit, Luci’.; lo splendore della neve offende la 
vista.Compurgo, as, avi, àtum, are, att. Plin. purgare.Computabitis, e , Plin. computabile, che si può , o si
dee computare.

' Computatio, finis, f. Plin. computo, comp ut amento.Computator, fris, in. Scn. computista.
Compiilo, as, a v i, àlum , are, alt. Plin. computare, 

far conto. Computare digitis, Plin.; articulis, Ovid.; 
far i conti sulle dita. Facies tua compii tat annos, Ju v . ; i l  viso dimostra che sei di tal età. J 2. Computiti uxor, Plaut.; la moglie accusa. J 3. Guada
gnare, Scn.Computresco, is, trai, scèrc, n. Plin. putrefarsi.Cornuta, ae, f. Pelr. zazzeruta, zazzeruto.Conàmen, inis, n. Ovid. sforzo.Conamentum, i, n. Plin. arpione, appiccagnolo.

Conatio, ónis, f. Sen. sforzo.
Conatum, i, n. Nep. impresa, disegno, tentativo.' Coitala cxcqui, Veli.; perficere, NTep.; venir a termine 

della sua impresa, del suo disegno, o tentativo.Conàtus, us, in. Cic. sforzo, tentativo. J  2. Istinto na
turale, incliti azione. Conatus habent ad naturales pastus capessendos, Cic.; hantto uti istinto naturale 
a pascersi d'erbe.Conc&co, as, avi, àtum, are, all. Sen. sporcar ca
cando.

Concaedes, ium, f. plur. Tac. riparo, barricala (dial
beri tagliati).

Concalefacio, o concai facio, is, feci, factum, faeére, a ll. Cic. scaldare, riscaldare.
Concalefaetorius, o concalfactorius, a, um, Plin. ca

lefattivo, che ha virtù di scaldare, caloroso, cale
faciente.

Concalefactus, a, um, part. Cic. scaldato, riscaldato.
Concalefio, is, factus sum, fieri, n. Varr. scaldarsi, 

riscaldarsi.
Concaleo, es, lui, ère, n. Varr. esser caldo, aver caldo, 

infiammarsi.

Concalesco, is, lui, scére, n. Cic. scaldarsi,riscaldarsi, 
ava' caldo.

Concalléo, cs, lui, ère, n. C ic. fot' il callo, incallire.Concameratio, fnis, f . V i Ir. stanza a volta.Concameratus, a, um, pari. Suel. fatto a volta.Concamero, as, avi, àtum, are, a ll. Plin. fabbricare 
a volta.

Concastigo, as, avi, àtum, aro, att. Plaut. gastigare, 
castigare.Concavatus, a, um, part. Col. cavato, incavato, con
cavo.Concavo, as, avi, àlum, àrc, att. Ovili, cavare, inca
vare. 5 2. Incurvare, jnegare. Concavare brachia in duos arcus, D \iA .,piegar le braccia a forma di due 
archi.

Concavus, a, um, Cic. concavo, profondo, infossalo, 
cavo, incavernalo.

Concèdo, is, cessi, cessimi, cedere , n. Cic. ritirarsi, 
andarsene, partirsi. Concedere dniuum, Ter.; r, ti
rarsi a casa. Nuuiqiiam ab oculis concessit meis, Plaut.; nons'é mai partito da me; mi è sempre stalo 
sotto gli occhi. J  2. Concedere fato, Plin.; in fatum, Modeslin. ; vita , Tac. ; naturae, Sali. ; superis ab oris, Yirg.; morire, andar all'altro mondo. J 3. Concedere in jus ditionemque aliciijus, Yirg.; passare 
in potere e signoria d'alcuno; sottomettersi intera
mente altrui. Concedere in voluntariam deditionem, L ix.spassare a volontaria resa; rendersi volon
tariamente. J  4. Concedere in alicujus sententiam, Liv.; passare, entrare nell'avviso, essere del parere, 
mettersi a l jtartito d'alcuno. J  5. Concedere alicui, Ter.; cedere iljm slo. Concedit nox dici, Plaut.; la 
notte cede il  luogo al giorno; alta notte succede il  
giorno. J  6. Cedere. Magnitudini medicinae, doloris magnitudo concedii, Cic.; la violenza del dolore 
cede all’efficacia del rimedio. J  7. A tt. Comedere, am
mettere. Non concedo libi plus ut illum ames, quam ego ipsum amo, Cic.; non ti concederò, am
metterò mai che tu l'ami jnù di me; che il tuo amarre 
per lui sia maggior del mio. J S. Concedere, consen
tire, permettere. Concedo libi ulva praetereas, Cic.; 
li permetto che lasci da parte queste cose. J  1). Con
cedere, accondiscendere. Concedere petitioni alicujus, Cic.; condiscendere alle altrui dimandi'. Concessit Senatus petitioni lime, Cic.; il Senato accon
discese alla tua dimanda. J 10. Concedere injurias suas alicui, Cic. ; condonare, perdonare le ricevute 
offése in grazia d’alcuno. J 11. Cedere, rilasciare, 
rimettere. Partem octavam pretii ei concessit,Plin.; 
gli ha rilasciato l'ottava parte del prezzo. De suo jure ei concessit, Cic.; gli ha ceduto il suo diritto, 
gli ha rimesso le sue ragioni.Concelebro, as, avi, àtum, are, alt. Cic. frequentare, 
celebrare, solenneggiare, solennizzare. Dapes concelebrare, Ovid.; far banchetto. Concelebrare mercatum , Plin. ; spectaculum, L iv .; frequentare, far 
celebre un mercato, uno spettacolo, concorrervi.

Colicelo, as, avi, àlum, are, att. Cic. nascondere.
Concentio, fins, f. Cic. concento, consonanza, armo

nia, concerto. J 2. Accordo, intelligenza.Concenturio, as, avi, àtum, àre, att. Plaut. racco
gliere, disporre a cento a cento, a centurie. J  2. A c 
crescere, Plaut.Concentus, us, in. Cic. V . Concentio.

Conceptaculum, ì, n. G eli., e
Couceplèla, ae, f. Front, ricettacolo, serlatojo, ricetto.
Conceptio, finis, f. C ic. concezione, concepimento. } 2. 

Formolo, forma. Conceptio judiciorum, C ic .; la 
forma dei giudizj. Ubi formuiarum conceptio non observatur, Paul. ; dove non s i osservano le espresse



e stabilite foi'mole. 5 3. Aggregato. Conceptiosumma omnium est mundus, V ilr .; i l  mondo è un aggre
gato di tutte le cose. J  4. Conceptio aquarum, Front, ; 
serbatojo </’ acque.

Conceptivus, a, um, Fcst. Conceptivae foriae, feste 
mobili.Conceptus, a, um, pari. Col. concepito, conceduto. 5 2. 
Generato. J 3. Concepito, dettato, espresso. Conceptis verbis juvare, Cic. ; giurare in termini espressi, e 
secondo la formola prescritta. Jurat Eumolpus verbis conceptissimis, Petr.; Eumolpo giura colle stes
sissime formali parole.

Conceptus, us, in. Cic. concepimento, coticezione. 3 2. 
Feto, Pi in. J 3. Concepimento, appicc.anunto del fuoco. Ex conceptu camini flagravit, Suet. ; bruciò per 
aver preso fuoco il cammino, 3 4. Serbatojo, ricet
tacolo.

Concerpo, is, psi, plum, pére, a ll. Cic. lacerare, squar
tare, fare in pezzi.

Concerptus, a, um, part. l'Iin . laceralo, squarciato, 
fatto in pezzi.

Concertatio, ónis, f. C ic. contesa, contrasto, combat
timento.Concertativus, a, um, Quini. Concertativa accusatio, 
scambievole accusa ( di due parti)•Concertàtor, óris, m. Tac. rivale, emulo. '  Concertatorius, a, uni, Cic. contenzioso.Concertatus, a, lira, part. Cic. conteso, contrastato. Concerto, as, Svi, Slum, aro, alt. Cic. contendere, con
trastare, gareggiare. J 2. Combattere, azzuffare, gio
strare.Concessatio, ónis, f. Col. intralasciamento, intermis
sione, cessazione, i l  cessare, il  tralasciare.Concessio, ónis, f. Cic. concessione, concedimento. J  2. 
Permissione.

Concesso, as, avi, Slum, are, n. Plaut. cessare, inter
rompere , intermettere, intralasciare, discontinuare. 

Concessum, i, n. C ic., eConcessus, us, in. Cic. permissione, concedimento, li
cenza. 3 2. Congedo.

Concessus, a, um, pari. Lue. concesso, conceduto,per
messo, accordato, lecito.

Concha, ae, f. Ovili, nicchio, o guscio ( di pesce ma
rino ) ,  cochiglia, cocchìglia, conchiglia. J  2. Conca, 
mestola, vassojo, Win. 3 3. Vaso da unguenti, Hor.J  4. Vaso da vino, J  uv. J 5. Tromba a forma di 
conchiglia, Virg. 3 6 . Volta a tromba, Vitr. 

Conchatus, a, um, 1*1 in. fatto a forma di conchiglia. 
Cbonchis, is, f. Ju v . fava intera, fava con la sua 

scorza.
Conditila, ae, f. Val. Max. piccola conchiglia. 
Conchyliatus, a, um, Cic. tinto di sangue di cochiglia, 

cioè del color di porpora, tinto di porpora. 
Conchylium, ii, n. C ic. conchiglia. J 2. Color di por

pora, Piiii. J  3. Vesti tinte di color di porpora, Ju v . 
Conchyta, ae, m. Plaut. pescatore iti conchiglie. 
Concido, is, c id i, clsiim, ridere, atl. Col. tagliare. Concidere usque ad sanum corpus, Ccls. ; tagliar 

sino al vivo. 3 2. Tagliare, rompere. Concidere nu- cletim dentibus, PI in .; rompere un nocciuolo coi 
denti. 3 3. Battere, Concidere v irgis, C ic .;  battere 
eolie vaghe, dare la sferzata. Concidere pugnis, Plaut.; dar de'pugni, 3 4. Tagliare a pezzi, ammaz
zare. Concidere exercitum, Caes. ; tagliare in pezzi 
un esercito. J  5. M etaf. Numeros verborum concidere, Cic.; tagliare, rompere V armonia delle parole.3 6. Concidere auctoritatem Senatus, Cic.; abbas
sare, abbattere V autorità del Senato. 3 7. Maledictis aliquem concidere, C ic.; lacerare altrui con detti 
mordaci, infamanti;  infamarlo, diffamarlo.

Concido, is, cidi, dere, n. C ic. cascare, cadere, preci
pitare, rovinare. Mortuum concidere, C ic.; cadere, 
cascar morto. 5 2. Cadere, morire. Concidere vulneribus, C ic .; cader morto, morir dalle ferite. Arcu concidere, Claud.; cader morto, morir d’un colpo di 
saetta■ 3 3- M etaf. Animo, animis, Caes. ; mente concido, 0 animus mihi concidit, Cic. ; mi casca 
l ’animo, perdo i l  coraggio. 3 4. Fides jam concidit, C ic .; è ornai caduta, spenta la fede, fallito il  credito.

J5, Aries liberales conciderunt, C ic.; le arti It
erali son cadute di stima. 3 6. Concidere in oplima causa, Cic.; soccombere, aver la peggio in un’ ottima 

causa. 3 7. Concidunt venti, llor. ; il vento scema, 
cessa, più non trae i l  vento.Concieo, es, civi, cllum, ière, atl. Liv. convocare, 
radunare, far venire. 3 2 . Eccitare, provocare. Conciere turbas, seditionem,lites,L iv .; eccitar tumulti, 
muover Uti. Conciere iram, Ter.; muover la bile. Conciliabulnin, i, n. Liv. fiera, luogo di radunanza.5 2. Bordello, Waut.Conciliatio, ónis, f. Cic. conciliazione, riconciliazione, 
riunione.Conciliator, óris, m. Asc. Ped., Liv. conciliatore, pa
cificatore, mediatore. Conciliator promptissimus a ffinitatis cuj usque, Suet.; grandissimo mediatore per  
fare stringere parentela.Conciliatrici'Iu, ae, f., eConciliatrix, Teis, 1. Cic. mediatrice, conciliatrice. Conriiiatiira, ae, f. Sen. i l  conciliare, i l  riunire, l ’ in
tromettersi tra due parti.Conciliatus, a, um, part. Cat. unito, addensato, con
giunto, calcato, accoppiato. 3 2. Comperalo. Male conciliatus, Ter.; comprato con dispendio. Conciliatum mancipium, Ter. ; schiavo comprato. J 3. Con
ciliato, favorevole. Conciliatior lit judex, (luiut.; i l  
giudice divieti p iù  favorevole.Conciliatus, us, m. Lucr. lo stesso che conciliatio. Concilio, as, avi, 5tum, are, alt. Vari*, condensare, af
follare, calcare. 3 2. Congiungere, attaccare insieme, Ter. 3 3 . M etaf. Stringere, u n ire , conciliare, ricon
ciliare, rappattumare, amicare, fa r  amico, appaciare. Conciliare pacem inter cives, C ic .; conciliare, met
tere la pace tra’ cittadini. Illum tibi conciliabo, Cic. ; ti riconcilierò con lui. Conciliare aliquem ad alterum, Plaut.; aliquem alteri, C ic .;  conjunctionem cum aliquo, Caes. ; pacem ab aliquo, Plaut.; 
conciliare, riconciliare, rappattumare, rappaciare.3 4. Conciliare nuptias, Just.;procurare un matri
monio, esser mezzano di un matrimonio. 3 5. Conci
liare, procacciare, acquistare. Conciliare sibi famam et auctoritatem, C ic. ; conciliarsi, acquistarsi fama  
ed autorità. 3 6 . Acquistare, compei'are. Conciliare probe 0 m ale, Plaut. ; comperare a vile 0 caro 
prezzo.

Concilium, fi, n. Lucr. unione, adunamenlo. J 2. Con
cilio, assemblèa, radunanza. Dimittere concilium, C ic .; licenziare la radunanza. Convocare, indicere concilium, Caos.; convocare, intimare il concilio. 

Concinnatio, ónis, f. Cat. composizione. 3 2. Apparec
chio, acconciatura, acconciamento, abbigliatura. 

Concinnatitius, a, um, Apul. acconciamente allogato, 
fatto, composto.

Concinn&tor, óris, m. Col. racconciatoi'e, acconciatore. Concinnator capillorum, Cic. ; acconciator di ca
p elli. J 2. Concinnator causarum, Ulp.; avvocato, 
accattabrighe.

Concinnatorins, a, um, Paul, che serve ad abbellire, 
ad acconciare. Vasa concinnatoria. V . Coquinatorius.

Concinne, avv. Cic. ornatamente, pulitamente, apro-



posito, bellamente, compostamente, assettatamente, 
acconciamente. J  2. Con galanteria, facetamente.Concinnis, e, Apul. V . Concinnus.Concinnitas, àtis, f. C ic. concinnità, ornamento, ele
ganza acconciamento,  convenevolezza. 5 2. Galan
teria.Concinniter, m .  Geli. V . Concinne.Concinnitudo, inis, f. Cic. V . Concinnitas.Concinno, as, avi, Slum, are, att. C ic. mettere insieme 
acconciamente, conciare, acconciare, racconciare, as
settare, aggiustare. Concinnare vestem, Plaut.; rac
conciar la veste. Concinnare vinum, Plin. ; conciare 
i l  vino. Concinnare pelles, Plin.; conciar le pelli, 
i l  cuojo. J  2. Fare, rendere. Me insanum verbis concinnat suis, P laut.; con tante sue parole mi 
rende pazzo, mi fa divenir pazzo. J  3. Preparare. Concinnare munus alicui, Trebon. ad Cic.; ap
parecchiare un regalo. Concinnare viam, Plaut. ; 
raccomodare, preparar la strada. Auceps concinnai arenam, P lau t.; Fuccellatore aggiusta, prepara 
l ’arena, lo spazio a tender sue reti.Concinnus, a, um, Cic. ben aggiustato, atte, adorno, 
acconcio. Concinnus ad persuadendum, Cic. ; atto 
a persuadere. J 2. Galante, pulito, avvenente, faceto, 
conversevole, piacevole. Concinnus am icis, H o r.; 
grato agli amici, conversevole. Concinnior, Cic 
galante. J  3. Conveniente, utile. Plaut.Concino, Is, ciniìi, centum, cinere, att. Cic. cantar 
in compagnia, cantar a concerto, concertare. Concinunt tubae, Cacs.; suonano le trombe. 3 2. Cantare, 
celebrare. Concinero landes alicujns, Tibul.; can
tar le lodi di alcuno. J 3. Accordarsi. Stoici cum Peripateticis re concinere videntur, Cic. ;pare ohe 
gli Stoici nella sostanza s’accordino coi Peripatetici.Concio, is, civi, citum, cire. V . Concilo.Concio, ónis, f. Cic. radunanza di popolo, raccolto a 
parlamento. Dicere, o lacere aliquid pro concione, Suet. ; dire o far cosa in pubblica adunanza. Vocare, advocare concionem, e vocare in concionem, Ter.; 
radunare il popolo. 3 2. Bigoncia, ringhiera ( luogo 
donde sip a ria  al popolo). Ascendere in concionem, Liv .; montar la bigoncia, la ringhiera. 3 3. Concione, 
parlamento, orazione, discorso (  al popolo). Legi concionem tuam, nihil illa sapientius, C ic .; ho letto 
il tuo discorso (  al popolo) ,  non si può far cosa mi
gliore e più saggia.Concionabundus, a, um, Liv. concionando, parlando, 
o parlante, predicante.Concionfilis, e, Cic. da concione, da parlamento, di 
tondone, di radunanza. Concionaiis homo, C ic .; 
■ uomo avvezzo alle concioni, uom da concime, uomo 
atto a parlare in pubblico, atto a condonare. Con- cionalis senex, Liv.; vecchio uso alle concioni, sperto 
de’ parlamenti, che parla al popolo. 3 2. Concionale genus causarum, Q u in t.; genere deliberativo (che 
si adopera nelle concioni).Concionarius, a, um, Cic. Concionarius populus, po
polo da condoni ( che suole andar alle concioni, e 
che suol radunarsi) .Condonator, óris, m. Cic. oratore, predicatore, par
latore, predicante.Concionatorius, a, um, Geli. Tibia concionatoria,
tromba pei' chiamar il  popolo alla concione.Conciònor, àris, àtus sura, ari, dep. Cic.; parlar al 

popolo, condonare, predicare,parlamentare, far con
cione.Concipito, as, avi, àtum, are, alt. Plaut. rubare.Concipio, is, cepi, ceptum, cipére, att. concepire, ac
cogliere, ricevere, prendere, pigliare. Ignem conci- pere, Luci*.; concepire il fuoco, prender fuoco. Flain-

mam concipere, Caes.; concepire la fiamma, accen
dersi, infiammarsi. 3 2. M etaf. Concipere calorem ex ludo, Cels.; premer calore, scaldarsi al giuoco. Concipere lucem diei, Lucr.; ricever lume. 3 3. 
Contenere. Pars animae concipitur cordis parte quadam, quam ventriculum cordis appellant, Cic.; una 
parte dell’ anima è contenuta n d  così detti ventricoli 
del cuore. 3 4. Contrarre. Concipere morbum, Ceis.; 
contrarre un morbo, ammalare, infermare. 3 5. Concipere amentiam, furorem, C ic. ; contrarre pazzia, 
furore, impazzare, divenir furioso. 3 6. Concepire 
( iella generazione) .  Concipere ex aliquo, Cic. ; concepir d’ uno. Ova concipere, Plin.; concepire le uova, 
far uova. Semina concipit terra, Cic.; la terra con
cepisce, riceve i semi. J  1. Sitim concipere, Ovid. ; 
aver sete. 3 8. Scelus m se concipere, Cic. ; conce
pire in se una scelleratezza, formare un malvagio 
disegno. 3 9. Concipere animo cupiditatem auribus, oculis, C ic .; concepir desiderio, invogliarsi di una 
cosa per averne udito parlare, od averla veduta. J  10. Concipere aliquid spe, Liv.; o spem, Ovid.; conce
pire speranze, sperare. 3 11. Accogliere, form are, 
imprimere. Concipere animo imaginem alicujus, Quint. ; accogliere, imprimersi nelF animo F imma
gine di alcuno. 312. Concipere summas, Liv. ; dire 
esattamente, determinare, darepredso i l  conto. 3 13. Concipere bella alicui, S ii.; giurare ( con determi
nata formola)  guerra ad alcuno. 3 14. Concipere jusjurandum, votum, damnationem, Cic. ; conce
pire, comporre, dettare, o scrivere la formola di’ un 
giuramento, d’un voto, d ’una condanna. 3 15. Concipere furtum lance et licio, Geli.; cercare, frugare 
nella casa altrui una cosa ridiala con un bacino 
alla mano, e senz’ altre vesti che un cinto di filato 
alle reni ( maniera usata presso gli Ateniesi, e imi
tata dagli antichi Rom ani: e il furto così scoperto 
era dalle leggi delle xir Tavole punito di morte).

Concise, h y v . Quint. con brevità, a riciso.
Concisio, ónis, f. Cic. tagliamento, il tagliare.Concisiìra, ae, f. Scn. Concisura aquarum, la distri

buzione delle acque, minuto scompartimento delle 
acque.Concisus, a, um, pari. Cic. tagliato, o fatto in pezzi. Concisus exercitus, Cic. esercito tagliato a pezzi. 3 2. Metaf. Concisa oratio, Cic.; discorso rotto, non 
continuato, discorso breve. Concisus ignominiis,Cic.; 
lacerato d’ ingiurie, coperto di ignominie.Concitamentum, i,n . Scn. meitamento, commovimento, 
concitamento.Concitate, avv. Col. presto, con impeto, prestamente. 3 2. Comp. Concitatius, Quint.; più presto, con 
maggior impeto.

Concitatio, ónis, f. Cic. incitazione, impeto, commo
zione, attizzamento, commovimento, concitamento.Concitator, óris, in. Cic. incitatore,provocatore, com- 
movitore. Concitator seditionis, C ic.; eccitatore, au
tore della sedizione.

Concitatrix, Icis, f. Plin. incitatrice.
Concitatus, a, um, pari. Cic. incitato, provocato, com

mosso, attizzato. 3 2. Feloce,presto. 3 3. Comp. Concitatior, Liv.; piu veloce. Sup. Concitatissimus, Liv.; 
velocissimo.Concito, as, àvi.atum, are, att. Cic. incitare, concitare, 
commuovere, stimolare, provocare, esasperare, attiz
zare, animare. Concitare aliquem in iram, Quint.; 
provocare a sdegno , farlo andar in collera., £quum concitare in aliquem, Liv. ; spingere il suo cavallo 
contra qualcheduno, venirgli addosso col cavallo. J  2. Somnum concitare, Plin ,; provocare, conciliare il 
sonno.



Concitar, ór is, m. Tac. commovitore, autore.(Concitus, a, um, part. da concieo, Cic. commosso, in- 
eitato, animato, provocato.Conditas, a , um, da concio, part. V al. Flac. com
mosso, animato.Goneiuncula, ae, l .  Cic. piccola concione.Conclamatio, ònis, f, Caes. grido, schiamazzo, romore. 5 9. Acclamazione, applauso.Conclamatus, a, um, part. Lue. chiamato, e a cui si 
è gridato. Conclamata corpora, Lue. ; corpi, a cui 
si e prestato l ’ultimo ufficio delle grida, cioè che non 

<hanno più vita;  corpi già onorati degli ultim i com
pianti.Conclamito, as, avi, àtum, are, a lt. Plaut. gridar so
rsate, andar gridando.Conclamo, as, avi, àtum, are, alt. C ic. gridare, gridar 
insieme. Conclamare ad arma, Liv.; gridar a ll’arme. J  3. Conclamare vasa, Caes.; gridar, che si levi il  
campo. J  3. Conclamatum est, Ter.; non c’ è p iù  ri
medio, è finita.Conclavàtae res, Fest. cose, che sono sotto la medesima 
chiave.Conclave, is, n. C ic., eConclavium, li, n. Vitr. luogo segreto, gabinetto, ca
mera, conclavio.Conclausus, a, um, Col. rinserrato, rinchiuso, chiuso.Conclùdo, is, si, sum, dérc, att. Cic. chiudere, rinser
rare. Concludere epistolam, Cic. ; serrar una let
tera. Concludere so in cellam, Ter. ; rinchiudersi, 
serrarsi in camera. Portus concluditur urbe, C ic. ; 
il porto è cinto dalla città. J  2 . Concludere multas res in unum, Ter. ; ammassar molte cose insieme.J 3. Concludere versum, llor. ; chiudere, finire un 
verso. J  4. Conchiudere, argomentare, inferire.Conclùse, avv. Cic. a misura. Concluse dicere, Cic.; 
parlar giusto, a misura, secondo le regole del discorso.QmkIusìo, ònis, f. Caes. rinchiudimcnto, lo stare rin
serrato, J 2. Conclusione, conchiusione, fine, fin i
mento, Cic. J  3. Conclusio orationis, Cic.; perora
zione. J 4. Conclusio verborum, Cic.; periodo.Conclusiuncula, ac, f. Cic. piccola conclusione.Conelnsùra, ac, f. V ilr . chiusura. Conclusura fornicationis, Vitr.; la chiave d ’una volta, o d’un arco.Conclusus, a, um, part. Cic. conchiuso, rinchiuso, r i
stretto, concluso.Concoctio, ònis, f. PI in. digestione, concozione.Concoctus, a, um, part. Lucr. digerito, concotto.Ooncoenatio, ònis, f. Plin. convito, cena.COMÙlor, óris, Ovid. d’ un medesimo colore, concolore.Concomitatas, a ,u m , part. Plaut. ( p a s s .)  accom
pagnato.Coneopùlo, as, avi, àtum , are, att. Lucr. congiun
tore.Osiiré|uo, is, coxi, coctum, coquere, att. Varr. far  
enocere. J  2. Digerire. Facillimus ad concoquendum cibus, Cic. ; cibo facilissimo a digerirsi. 5 3. Bonum suum concoquere, Petr.; consumar tutto il 
tuo. J  4. Trasl. Concoquere odia, Cic.; sopportar con 
emano coraggioso gli odj. ) 5. Tibi concoquendum ost, Cic.; tu dei considerare. IConeonUUns, a, um, part. Papin. che è d’accordo, ac
cordato, concorde.Concordia, ae, f. Cic. concordia, accordalo,  unione, 
buona intelligenza, accordamento. 5 2 . Consonanza.

Concordis, e, anticamente in vece di concors.
Concorditas, àtis, f. Pacnv. V . Concordia.Concorditer, avv. Plaut. concordemente, d'accordo, a  

buon concio, aceordatamtnte, concordevolmmte.
Concordium, fi, n. ff. lo stesso che concordia.
Concordo, as, avi, àtum, are, n. C ic. concordare, ac-
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cordare, esser d’ accordo, intendersela bene, esser di 
concerto e di intelligenza. Opiniones concordant, C ic .;  le opinioni s’ accordano. Voces concordant, Ovid.; le voci vanno d’accordo.Concorporo, as, avi, àtum , are, att. Plin. incoi'- 
porare.Concors, ordis, Cic. concorde, d’accordo, concordevole, 
concordato, unito.Concraticius, a, um, Paul, di graticci.Concrebresco, is, crebui, blese ère, n. Varr. crescere.

Concreditus, a, um, part. C ic. consegnato, affidato.Concrèdo, is, didi, ditum, dére, att. credere, commet
tere alla fede, consegnare, affidare, dare in custodia. Concredere mari navigia, Col.; mettere vascelli in 
mare. Et rem et famam suam concredere alicui, C ic.; affidare la  sua roba e la sua riputazione a uno.Concreduo, is, ùi, Plaut. V . Concredo.Concrematus, a, um, part. Sen. abbruciato.Concrementum, i, n. Apui. V . Concretio.Concremo, as, àvi, àtum, are, att. Plin. abbruciare, 
mettere a fuoco e fiamma.Concrèo , as, à y i, àtum, are, att. Geli, creare, crear 
insieme, concreare.Concrépo, pas, pui, pitum, are, n. Cic. fare strepito, 
risonare, ci'osciare. Ostium concrepat, Ter. ; la 
porta fa  strepito. Concrepant arma, L iv.; risuonano 
arm i, si sente uno strepito d’arme. Concrepare digitis, C ic .; fare scricchiolar le dita. Concrepare gladiis ad senta, L iv .; fare strepito battendo le spade 
contra g li scudi. J  2 . In  sens. att. Concrepare aera, Ovid.; fa r  risuonar i  bronzi.Concrescentia, ae, f. V itr. V . Concretio.Concresco, is, crévi, crétum, escére, n. V irg ., C ic. 
crescere insieme, condensarsi, rappigliarsi, compi
gliarsi, coagulare. Concrescere glacie, Ovid.; ag
ghiacciarsi, congelarsi.Concretio, ònis, f. C ic. concrezione, rappigliam elo, 
condensamento. J  2 . Attaccamento, unione.Concretus, a, um, part. C ic. condensato, spessato, con
creto, rappigliato. Aèr concretus, C ic.; aria spessa, 
grossa. Aqua frigore concreta, Mart. ; acqua ag
ghiacciata. Lumen lunae concretam, C ic.; lume di 
luna pallid o , debole; luna che non risplende. Lac concretum, Virg.; latte rappigliato. 5 2. Composto. Concretum corpus ex elementis, C ic. ; corpo com
posto di elementi. J  3. Concreta labes, Virg.; mac
chia impressa, f  4. Corno. Concretior, Lue.; più con
densato.Concretus, us, m. Plin. V . Concretio.Concriminor, àris, àtus sum, a ri, dep. Plaut. biasi
mare, accusare.Concrispatus, a, um, part. V itr. crespo, increspato.Concrispo, as, àvi, àtum, are, att. V itr. increspare.

Concrucior, àris, àtus sum, ari, dep. Lucr. esser tor
mentato.

Concubàtas, us, in. ff. concubinato.Concubia nox, C ic ., e concubium noctis, Plaut. la 
mezza notte, i l  maggior bvjo, la notte avanzata.

Concubina, ae, f. C at. concubina. >
Concubinatus, us, m. Snet. concubinato.
Concubinus, i, m. C ic. concubino, concubinario, con- 

cubinatore.
Concubitus, us, m. Cels. coito, concubito, giacimento.
Concubium, ii, n. Geli, coito.
Concubius, a, um, Cic. V . Concubia nox.Conculcatio, ònis, f. Plin. conculcam ene, i l  calcare 

co’ piedi. Obturpata conculcatione aqu a, P lin .; 
l ’acqua intorbidata pel diguazzamene, e il  pestar dei 
piedi.Conculco, as, àvi, àtum, are, att. Cic. conculcare, cab



pestare, calcar co1 piedi, mettere sotto i  piedi, soppri
mere, premet' sotto.Concumbo, is, cubili, cubìlum, cumbére, n. Cic. dor
mire in compagina, giacere, giacersi con altrui.Concupio, is, ivi, Hum, pére, a ll . Iior. concupire, de
siderare.

Concupiscentia, ac, f. Curi, concupiscenza, e concupii 
secttzi n.

Concupisco, is, pivi, e p ii, Hum, iscére, a lt. C ic. de
siderare, concupire, bramare.Concupitile, a , mu, pari. Cic. desiderato, bramato.Concurator, óris, m. Ùlp. curatore insieme con altri.Concùro, as, a v i, alimi, are, alt. Plaut. aver cura, 
curare, governare.Concurro, is, curri, o cucurri, cursum, currére, n. Cic. concorrere, correre insieme. * 2 . Attaccar la 
battaglia, azzuffarsi, venir alle m ani, combattere. Milites concurrunt, Cic. j i soldati vengono alle 
mani, a zuffa. J 3. Col dat. Concurrere alicui, Sil.; 
azzuffarsi con alcuno. J i . Coll’acc. c la prcp. filler. Concurrunt cquiles in ter se. Caos.; si azzuffano 
insieme i cavalli. J 5. Coll'ahi. eia prep. cum. Concurrere cum aliquo, V irg.; venir a battaglia con 
alcuno. J 6 . Incontrarsi, abbattersi, cozzare, urtarsi 
insieme. J 7. Mehtf. Verba aspo re concurrunt, Cic.; 
le parole aspramente s'incontrano, aspro e lo scontro 
delle parole. 1 8. Concorrere, convenire, accordarsi, 
unirsi, congiungersi. Concurrere in sententiam ali- cujtis, Cic.; concorrere nella medesima sentenza, opi
nione, essere del medesimo sentimento. Concurrunt omnes philosophi, C ic .; convengono, s 'accordano 
tutti i filosofi. Opiniones multae concurrunt, Ter.; 
concorrono, si accordano molti pareri. • 9. Avvenire, 
accadere, incontrare simultaneamente. Saepe concurrit, ut emioni lempore multa milii arcuila sinl, C ic .; accade sovente, che io debba far molte cosca 
un tempo stesso. • 10. Os concurrere; diresi del con
trarsi e chiudersi che fanno le labbra per peritanza 
c vergogna al parlare. Homini probo ad rogandum os concurril, et sulluiidiltir rubor, Sen. ; all'uomo 
onesto quand'abbia a far preghiera, si chiude per pe
ritanza la bocca, e si tinge di rossore il  volto. J  11 ■ Concurrere nomina; dicesi del simultaneo scadere 
dei debiti e dei crediti. Nomina-concurrunt, C ic .; 
concorrono, cioè scadono ad un tempo e debiti e cre
diti: tanti sono gli scadenti debili, quanti i crediti.Concursatio, ònis, f. Cic. il  correre qua e là.Concursator, «iris, m. Liv. chi corre qua e là, qua e 
là discorrente.Concursio, óilis, f. Cic. concorso, conrorrimenio.Concurso, as, avi, àlum, àie, a. Cic. correre qua e là.Concursas, i, m. C ic., eConcursus, us, in. Lucr. concorso. J  2. Combatti
mento, Ncp.Concurvo, as, are, a ll. Laber, apud Macrob. piegare, 
curvare.Concussio, ònis, f. Sen. scotimento, sbattimento, agi
tazione. J  2. Concussione, estorsione (di danaro).Concusso, as, are, Lncr. V . Concililo.

Concussus, a, um, pari. Virg .scosso,sbattuto, agitato.Concussus, us, ni. Plin. V . Concussio.
Concutio, is, cussi, cussuin, culérc, a ll. Cic. commuo

vere, sbattere, battere, agitare, scuotere. J 2. Metaf. 
Turbare, sollevare. Ilcinpuhlicam concutere, Ciò.; 
turbar la repubblica. Plebem concutere, l ’elr.; sol
levar la plebe, f  3. Esaminare. Te ipsum concute, llor .; esamina ben te stesso. iCondalium,ii, n. Plani, anello (che portavano iservi).Condecciitcr, avv. Celi, decentemente, V . Decenter.Condecenti», no, f. Cic. decenza.

Condecet, décuit, decere, imp. Plaut. convenire, esser 
decente, convenevole.Condecore, avv. Geli, decentemente, con decoro.Condecòro, as, avi, àlum, are, a ll. Ter. ornare, ador
nare, decorare.

Condeliquesco, is, scèrc, n. C ai. liquefarsi.Condemnabilis, c, Pallad. condannevole.Condemnatio, ònis, f. Asc. Pcd. condanna, danna
zione, condannazione, condanuagione, condennagione.Condemnator, òris, in. Tac. accusatore. J  2. Danna
tole, condanualore. giudice che condanna, Tesi.Condemnatus, a , uni, pari. Cic. condannato. Voli condemna lus, T iliu . a pud Non.; obbligato ad adem
pire il voto.Condemno, as, avi, àlum , are, a ll. Cic. condennare, 
dannare, condannare. Condemnare crimine, o criminis, o «le crimine, Cic.; condannare di qualche 
delitto,per qualche delitto. Condemnare de cousilii sententia , C ic .; condannar co’ voti di tutto il con
siglio. J  2. Alicui condemnari, Seaev.; esser con
dannalo a dare ad alcuno. I 3. Accusare.

Condensatio, onis, f. ristrignimento, condensamento.Condensilo, es, ère, Lucr., eCondenso, as, avi, àlum, are, a ll. Col. condensare,
stipare.Condensus, a, uni, Liv. denso, serrato, unito, stipato, 
condenso.Condepso, is, psiii, psérr, alt. Tue. impastare.Condico, is, xi, etimi, cero, all. Cic. dire, annunziare, 
significare, determinare, stabilire di comune accordo. Niam cum mi Ii i condixisset, coenavit apud me, C ic .; che avendomelo significato, cenò in casa mia. Coudiccrc in symbolum ad cncnaui, Plani.; stabi
lire il giorno di cenare, insieme, pagando ognuno il 
suo scotto. Ad cocnam aliquo condicam loras, Plani.; andrò a cenare in qualche luogo fuora. J 2. Condicere locum cl tempus, Ju st.; determinare 
d’accordo il  tempo e il luogo. J 3. Condicere in- «lucias, pacem, Liv.; accordare, e fa r tregua. J 4. 
Ridomandare, ripetere in giudizio. Condicere possessionem bonorum, Pialli.; ripetere in giudizio il  pos
sesso dei bati. J  5. Condicere alicui rerum, Liv.; ri
domandare le eo.se.Condictio, iìnis, f. Cip. citazione, o azione cne si fa  
conira qualcheduno per ripeta', o ridomandar qual
che cosa. Condictio incerti, C ip .; citazione per ra
gione di un debito incerto. Condictio ex scriptura, Cip .; citazione per una obbligazione in iscritto. Condictio in personam, IJIp .; citazione alla parte di 
pagare.Condicticius, a, um, Cip. Aelio condicticia, citazione 
alla parte di pagare.

Condictum , j, u. l ’est, patto, accordo, promessa.Condictus, a,uni, pari. Plani, stabilito. Dies condicta, Plaut.; giorno stabilito. * 2. Intimato.Condigne, avv. Plani, degnamente, condegnamente.Condignus, a. um, Celi, degno, condegno.Condimentarius, a , um, Plin. da condimento, che 
serve a condire.Condimentum, i, n. Cic. condimento, conditura.Condio, is, ivi, e dii, Unni, ire, att. Cic. condire, far 
saporito, dar gusto. J 2. Condire mortuum, Cic.; 
imbalsamare un morto. J 3. noci alius condivit coquus, aliter condias, Plaut.; fatti da capo, e mon
dala con mano.Condiscipula, a«;, f- Mari, compagna di scuola.Condiscipulatus, vis, m. Nep. società di scuola.Coiiniscipulus, i, in. Cic. condisrepolu.Condisco, is, didici, discére, alt. llor. imparare, as
suefarsi.



Qonditanéiis, a, nm, Varr. da condire, buono ad esser 
condito e mangiato.C—dillo, óuis, f. Cic. condimento, conditura.OMtftio, ònis, f. Cic. condizione, stato, grado, fortuna, 
torte. Est inlima conditio servorum, Colum.; in
fima, miserabile è la condizione de’ servi. J  2. Na
tura, qualità. Conditio regionis, Cic.; la natura, la 
qualità di un paese. J  3. Condizione, patto, legge. racis conditiones, Cic.; le condizioni, gli articoli 
della pace. Stare conditionibus, Cic.; stare alle con
dizioni, ai patti. Fugero a conditionibus, Cic.; man
care, non volere stai'e ai patti. J  4. Condizione, par
tito. Rapide conditionem, Peti-.; abbracciar subito 
il partito. Uti conditione alicuius, C ic.; abbì'aeciare 
i l  partilo che venga fatto. J  5. Partito di matrimonio. Bulla conditione sollicitari potuit, Suet.; non si 
lasciò muovere a muti jtartito di matrimonio.Condilioiiàlis, e, Ulp. condizionale.

Condìtiniialitcr, avv. 1'au l. con condizione, condizio
nalmente, condiziona tumente.

Gondititius, c conditicius, a, uni, Col. riposto, ser
bato.

Conditivum, i , n. Col. cibo riposto. J  2. Dispensa 
(luogo dove si ripongono i cibi). 3 3. Sepolcro, Scn.

Conditivus, a , um, Col. buono da conservarsi. Mala conditiva, Cat.; pomi che si conservano.Conditor, òris, m. Cic. facitore, autore, conditore, fon
datore. Conditor legum, Plaut.; legislatore. Totius negotii conditor, C ic .; che regola tutto Caffare. Conditor historiae, Ovid.; storico. J  2. Inventore.Conditor, òris, m. Cic. colui, che condisce (da condio)*Conditorium, li, n. Pclr. sepolcro. ]  2. Cassa da morto.

Conditura, ae, f. da condo, Pelr. fattura. Conditura vitrorum, I*elr.; la fabbrica de’ vetri. J  2. Condi
mento (da condio )̂.

Conditus, a, um, pari., da condio, Cic. condito.
Conditus, a, um, pari., da condo, Cic. riposto, na

scosto. J 2. Fabbricato, composto. J 3. Inventalo. J 4. 
Sepolto.

Conditus, us, m., da condio, Col. condimento.
Condìtng, us, m., da condo, Apul. fattura.Condo, is, didi, ditum, deve, att. Cic. nascondere, ri-

? orre,pori'e, rinchiudere. Condere in crumenam, 'laut; porre in saccoccia, iti tasca, intascare. Condere in furnum, l ’Iaut.; porre nel fottio, infornare. J  4 .Condere aliquem in sepulcro, d e p p o rre , chiu
dere alcuno nel sepolcro, seppellirlo. Condere aliquem humo, o in humo, Ovid.j/Mrrc alcuno sotten'a, 
sotterrarlo. J 3. M etaf Condere iram , T a c .; na
scondere, chiudere, premere in petto, dissimulare la 
collera, j  4. Condere diem perpotando, Plaut.; pas
sar la giornata bevendo. Longos soles condere cantando, Virg.; passare le lunghe giornate di state can
tando. 3 5. Stimulos alicui condere in pectore, Ovid • ; infondere coraggio in petto ad a lcuno.] 6. 
Fondare, edificare, fabbricare, fare. Arces condere,. Virg.; fabbricar fortezze. J 7. Metaf. Aeternam fa- fmam condere, Phaedr.; formarsi, farsi, procacciar si 
una eterna fama. Aurea saecula condere, Virg. ;
^ isargere, rinnovare il  secol d’ oro. Condere ver- , Varr.; comporre, formare, inventare una por
tola. J  8. Comporre, scrivere, fare, compilare, tes- 

\ sere, narrare. Condere carmen, Liv. ; comporre un 
carme. Poèma condere, Cic.; comporre, fa re , seri- 
atre un poema. Bella condere,, Virg. ; scrivere le 

\qnserre. Condere leges, Cic.; far leggi. Mala condere in aliquem, Hor.; comporre, fare una satira 
tatara qualcheduno.Gondoeelìcio, is, fóci, factum, facere, att. Cic. ammae- 

, strare, ìnstruire, assuefare.

Condocefactus, a, um , part. Cic. ammaestrato,  in
struito.Condócéo, es, cui, ctum, ère, alt. Hirt. insegnare, am
maestrare.Condoctus, a ,  um , part. Plaut. ammaestrato, inse
gnato.Condotto, es, lui, ère, eCondolesco, is, lui, lescére, n. Cic. dolere, dolersi. Condoluit milii caput de vento, Plaut. ; il vento 
mi ha fatto doler la testa, mi duole dal vento il capo.Condonatio, ònis, f. Cic. donazione.Condonatus, a, um, part. Cic. donato, dato, accordato.Cond&no, as, avi, àlum, are, alt. Cic. dare,  donare, 
concedere. Tibi hanc pateram condono, Plaut. ; ti 
fo regalo di questo bicchiere. J 2. Talora col caso 
acc. di persona. Argentum quod habes condonamus te, Ter.; i l  denaro che hai, te lo doniamo. J  3. 
Condottare, perdonare. Condonare crimen, C ic . , per
donar il  delitto. Condonare aliquem alicui, C ic. ; 
perdonargli in grazia altrui.Condormio, is, Ivi, itum, Ire, eCondormisco, is, scère, n. Plaut. dormire insieme.Condrilla, ac, f ., eCondriiion, i, n- l ’iin. condrilla ( erba simile nel fiore 
e nel fusto all’ endivia) .Condri», is, f. Plin. condri ( spezie di dittamo).Conducibilis, e, Plaut. utile, vantaggioso, giovevole.3 2. Cvmp. Conducibilior, ad llercn. ; p iù  utile.Conduco, is, uxi, ctum, cere, alt. Cic. condurre, me
nare, guidare. j  2. Lac conducere, Col.; coagulare, 
rappigliare il latte. 3 3. Pice conducere, V al. Flac.; 
intonacar di pece, calafatare. 3 4. Conducere domum, C ic.; pigliar a pigione, ad affitto una casa. 3 5. Hortum conducere, Cic.; prendere a lavorare un giar
dino. 3 6 . Magno conducete vectigalia de aliquo, C ic .; prendere acaro jrrezzo le gabelle a fitto da 
qualcheduno. 3 7. Conducere vectigalia, Liv.; p i
gliar l ’appalto delle gabelle. J 8. Pigliar a cottimo, 
prendere a far una cosa a prezzo determinato. Columnam de Torquato conduxerat faciendam, Cic.; 
avea preso da Torquato a fare a cottimo la colonna. 3 9. Conducere aliquem, Caes. ; prezzolarlo. Conductus est caecus secus viam stare, Quint.; fu  prez
zolato il cieco, acciocché stesse lungo la via.Conducit, èbat, uxit, imp. Cic. esser utile , giovevole, 
vantaggioso, conferire. Rationibus nostris conducit id fieri, Cic. ; ci va del nostro interesse, che ciò se
gua. Conducit hoc tuae laudi, Cic. ; ciò conferisce 
alla tua lode. J  2. C o ll  acc. e la prep. in. In rem quod recte conducat tuam, Plaut.; che ti sia van
taggioso;  che buon jrro ti faccia.Conducticius, a, um, P lau t.preso, o che suol pren
dersi a pigione. ]  -■  A  cottimo. Operae conducticiae, Varr.; opere, o lavoratori a giornata.Conductio, finis, f. Cic. raccolta, collezione. 3 2. Fitto, 
pigione, Cic. f  3. Ritiramento, contrazione ( malat
tia ) ,  Cael. Aurei.Conductor, òris, m. Cic. conduttore, affìttuale, fitta-  
juolo , pigionale. ]  2. Colui che prende a cottimo,  
conduttore a cottimo.Conductrix, Icis, f. Mod. donna conduttrice, pigionale. 3 2. Che prende in somma, conduttrice a cottimo.Conductum, i, n- Sen. casa, o luogo affittalo, f  2. IT. 
Affitto.Conductus, a, um, part. Tac. condotto, raccolto, ra
dunato. 3 2. Tolto a giornata, a prezzo, condotto.  Operae conductae, Cic.; lavoratori a giornata. Mercede diurna conductus, H or.; preso a giornata,  
prezzolato a giornata. J  3. Preso a fitto, a pigione, Cic. 3 4. Nummi conducti, Hor.; denari tolti a censo.



Condulus, i, m. Plin. ditale.Conduplicabitis, e .V itr. Conduplicabiles fores -, porte, 
che s i aprono in due parti, porte a due battenti.

Conduplicatio, finis, f. Plaut. raddoppiamento, dop
piatura. J  2 . Raddoppiamento ( figura retor.), ad Heren.

Conduplico, as, avi, àtuin, are, atl. Ter. raddoppiare.
Condurdum, i, n. Plin. condurdo ( sorta d’erba).
Conduro, as, avi, àtuin, are, alt. Lucr. indurare.
Comius, i, m. Plaut. dispensiero, maestro di casa, ca

novaio. Condusproinus, o promuscondus, Plaut. ; 
vale lo stesso.

Condyldma, àtis, n. Cels. cresta, fico. 5 2. E  (per 
ischerzo) latterà.

Condylus, i, m. M ari., Capei, nocca, giuntura, nodo 
delle dita. Complicatisquc in condylos digitis vulnerabat, Mari. Capei.; dava de’ pugni. 5 2. Piccolo 
anello, anelletto, Fest.

Confabricor, àris, àtus sum,àri,dep. Geli, fabbricare.
Contabulor, àris, àtus suin, àri, dcp. e
Confabulo, as, avi, àlum, are, atl. Plaut. favellare, 

novellare, ciarlare, cianciare insieme.
Confàcio, is, ere, alt. Fest. fare insieme.
Confarreatio, finis, f. Plin. confarrazione, sacrifizio di 

farro (che anticamente usavasi nel fa r le nozze).Confarreatus, a, uni, Tac. confairato, maritato con la 
solennità del sacrifizio del farro.Confarreo, as, avi, à lu n i, are, n. ed att. Tac. confar- 
rare,far sacrifizio matrimoniale (col farro. F .  sopra).C on fatalis, e, Cic. soggetto al medesimo destino.Confectio, finis, f. Cic. fattura. * 2. Terminazione, 
fine. Confectio belli, Cic. ; il fine della g u a rà . 5 3. Confectio escarum, C ic .; i l  macinamento, o dige
stione de’ cibi. * 4. Tributorum confectio, C ic. ; la 
colletta, la raccolta de’ tributi.Confector, «ìris, m. Cic. lnscript. facitore. J  2. E  
quindi : terminatore, finitore, chi termina, o finisce. 3. Metaf. chi distrugge e consuma, distruggitore. gnis est confector omnium, Cic.; il  fuoco consuma 
ogni cosa. Confectores bestiarum, Suet.; i distrug
gitori delle fiere.Confectrix, icis, f. Lactant, ex Cic. dislruggitrice.Confectura, ac, I'. Plin. fattura.

Confectus, a, uni, pari. Cic. fatto. J  2. Terminato, 
finito, maturato, perfezionato, ridotto u fine. Confecta res est, Cic. ; la cosa è fatta, finita. < 3. Sfinito, 
rifinito, guasto, sformato, indebolito, logorato, ma
landato, distrutto. Forma confecta macie, Virg. ; 
bellezza guasta dalla magrezza. Confectus frigoro, Cic. ; sfinito dal freddo. Confectus fame, senectute, calore, Cic. ; malandato, consumato, indebolito dalla 
fame, dalla vecchiezza, dal caldo.Confercio,is, fersi, fertum, fereìrc, att. Plin. empiere, 
stivare, calcare.Confero, ers, contuli, conlàtum, e (jnh usai.) collatum, conferre, alt. Caes. portare, recare insieme, in 
un sol luogo, adunare. 5 2. Conferire, contribuire, 
concorrere, pagare. Conferre pecuniam ad opus, P lin . ; contribuire danaro per far qualche cosa. * 3. 
A sso la i. Ni.si contulerit, l)ig. ; se non pagherà la  
sua parte, se non concorrerà nella spesa. 3 4. Castra Castris conferre, Caes.; accamparsi in faccia del 
nemico. J  5. Conferre mallum, pedem, ferrum, signa cum aliquo, C ic ., L iv .; venir alte mani, alie 
prese, a zuffa, battersi, combattere, fa r  giornata. 1 6. Confer gradum, Plaut. ; allunga, studia i l  passo, 
accostati, fatti presso. 3 7. Conferre capila, Liv. ; conlerre inter se, Plaut. ; venire a colloquio, ad ab
boccamento, a ragionamento, abboccarsi, accontarsi, 
conferire, discorrere, comunicare, ragionare da solo

a solo. J 8. Conferre se ad umbram arboris, Ovid.; 
recarsi, mettersi, porsi, riparare all'ombra d’uri al
bero. Conlerre se cubitum, Suet. ; andar a letto, a 
dormire. 3 9. Metaf. Conferre se in fidem et clientelam alicujns, Cic. ; mettersi sotto la protezione 
d ’alcuno.3  IO. Conferre omne studium ad rem aliquam, Cic.; rivolgere tutto lo studio a qualche cosa, 
esser tutto inteso a qualche cosa. Omnem operam ad philosophiam conlerre, Cic.; volgere, porre, ap
plicare tutto i l  suo studio, darsi tutto alla filosofia. ^ l l .  Conlerre hcnciiciuin in aliquem, C ic .;  ren
dere, prestare, usare, fare un beneficio, un servigio ad 
alcuno. 3 12 . Pestelli hominibus conferunt, Colum.; 
arrecano, appiccano agli uomini la peste. J 13. Conlerre causam, culpam, invidiam in aliquem, C ic .; 
rivolgere, attribuire, addossare la cagione, la colpa, 
l ’invidia ad alcuno. J  14. Conlerre verba ad rem, Ter. ; volger le parole in fa tti;  passare dalle parole 
a’fatti. J  15. Conlerre rem in pauca, C ic .; ridurre, 
ristringere, compendiare il  discorso in poche parole; 
abbreviarlo. 3 10. In incnsein iiiarlì uni omnia coltala sunt, C ic.; i l  tutto è differito al mese di marzo. J1 7 . Conlerre paccm bello, C ic.; paragonare, com
parare, mettere a paragone, a confronto la pace colla 
guerra. Conferve novissima primis, C ic. ; parago
nare, confrontare le ultime cose colle prime. 1 18. 
Conferire, giovare. V . Confert.CoiirerruiMÌiio, as, avi, àtuin, àre, alt. Plin. attac
care, incollare, saldare.Couferi, contulit, iinp. C ic. esser u tile , giovare, far  
prò, conferire. Ilaec oratori conferitili, Quint. ; 
queste cose sono utili a lt  oratore. Caelestia ni Ii i I ad bene vivendum conlerre, C ic. ; che niente i corpi 
celestiali al ben vivere conferiscono.Confertini, avv. Liv. in un mucchio, insieme, calcata
meli le, ristrettamente.Confertus, a, um, pari. C ic. pieno, zeppo, calcato. 3 2. 
Denso, serrato. 3 3. Comp. Confertior, Liv. ; più  
denso. Sup. Confertissimus, L iv .; densissimo.Conferva, ae, f. conferva (spugna d’acqua dolce). 3 2. 
E  consolida, A p 111. (spezie d’erba).Confervefacio, is, feci, factum, ere, a ll. Lucr. scal
dare, far bollire.Conferveo, es, bui, ere, 11. Cels. bollire insieme.Confervesco, is, bili, scére, n. Col. bollire. J 2. Scal
darsi, V i Ir.Confessio, finis, f. C ic. confessione, confessamcnlo. Urgeri sua con lessi011 e, C ic.; esser convinto dalla sua 
propria confessione.

Confessus, a, um, pari. Ovid. (in scrno attivo) chi ha 
confessato, confessante. Confessas manus alicui tendere, O vid .; confessare (Tesser vinto. * 2. Passio, 
confesso, confessato, chiaro, mani festo, palese, appro
vato, ammesso, riconosciuto. Ili confesso est, Plin.; 
niutt lo nega, egli è indubitato. Kx confesso, ftuint.; 
per cornuti parere, e confessione. In confessum venit, P illi.; è comunemente approvato.Confeslini, avv. Cic. subito, di subito, incontanente, 
senza dimora, in un tratto.Confibula, ae, f. Cai. cavicchia, caviglia.Conficiens, entis, pari. C ic. efficiente. Caussa conficiens, Cic. ; causa efficiente. 3 2. Confidentissima Hierarum civitas, Cic. ; città diligentissima nello 
scrivere le cose sue.Conficio, is, feci, fedoni, licere, atl. Fest. fare in
sieme. 3 2. Fare, raccogliere, adunare, ammassare, 
accumulare. Pecuniani conficere, C ic .;  far mollo 
danaro, ammassar danaro. Conlicere exercitum, Cic. ; fa r leve di soldati, arruolare, accozzare, e met
tere in piedi un esercito. 3 3. Fare, adempiere, est-



guire. Conficere mandala, C ic.; eseguire g li ordini. 3 4. Conficere nuptias. Ter.; fa r nozze. J 5. Conficere funera, conticere justa, C ic. ; fare le esequie. 5 6. Conficere reditum alicujus, C ic .; ottenere, im
petrale il  ritorno ad alcuno. J 7. Conficere de re aliqua cum aliquo, C ic .; sbrigare, compiere, finire, 
terminare la bisogna con alcuno. Prope centum confecit annos, Cic. ; ha ormai com jdutii suoi cento 
anni;  ha vissuto quasi cent'anni. J 8. Conficere bellum, Cic.; terminar la g u a rà . * it. Conticere rationes, Cic. ; chiudere i couti. 3 10. Conticere diem, P la n i.; chiudere, passare la giornata. J  11. Dicw extremum morie conticere, Cic.; chiudere, compiere 
l'ultima giornata, morire. J 12. Tritare, macinare, 
digerire. Conlicere cilios, Plin .; macinare e digerire 
i cibi. J 13. Logorare, consumare. Vetustas omnia conficit, Cic.; il tempo consuma ogni cosa. Nitrii est opere aut manu lac tum, quod aliquando non conficiat acluslas, Cic. ; non v'ha creata vosa che il 
tempo non consumi. * 1 1 . dietaf. rodere, consumare, 
affliggere, tormentare. Me conficit sollicitudo, Cic.; 
la malinconia mi rode, mi consuma. Ipse conficior venisse tempus, cum, Cic. ; mi affligge, mi duole 
esser venuto il  tempo, in cui. J  15. Contici fame, frigore, curis, C ic. ; consumare, struggersi, morire 
di fame, di freddo, d ’affanno. J it>. Conticere se, Cic. ; finirsi, ammazzarsi, uccidersi. J 17. Aliquem conticere cerbis, Pluut.j confutare, convincere al
cuno a parole. 3 18. Inde conficitur, C ic .; quinti* 
ne conseguila, si conchiude, si deduce.Confictio, finis, f. Cic. finta, invenzione, ritrovato di 
cosa falsa.Confinilo, as, avi, alimi, àie, alt. Alaci, apud Varr.
fingere spesso.Conficiiis, a, uni, pari. Ter. finto, inventato, simulato. J 2. Contraffatto.Con(lt!c,iussoi', fwis, in. t ip. chi è mallevadore insieme 
con altri, confidejussore, commallevadore.Confitteli», cnlis, pari. Plaul. sicuro di se stesso, in
trepido, fermo. < 2. Audace, sfacciato, presuntuoso, C ic. J  3. Comp. Coulìdenlior, C eli.; jnù  audace. 
Sup. Coiilideiilissimus, Yirg. ; audacissimo.Confldcnlcr, avv. Cic. confidentemente, francamente, 
costantemente, arditamente. 3 2. Comp. Confidentius, Cic.; più  costantemente. Sup. Confidentissime, ad llcrou. ; impudentissimamente, arrogantissima
mente.Confluenti», ac, f. Cic. costanza, fermezza. 3 2. Teme
rità, arditezza, presunzione, C ic. J  3. Durezza, P laul.Confidentiloquus, a, uni, Plaul. che parla con fet'- 
mezza, o arditezza, di fermo, franco parlare; franco 
nei parlare.Confido, is, lìd i, o confisus sum, dire, n. Cic. confi
darsi, spirare, appoggiarsi, metter sua confidenza. Confidere animo, c l spe, Caos.; aver buon coraggio, 
e speranza. In aliquo confidere, l lir l. ; metter sue 
speranze in qualcheduno. Confidere virtù ti, Caos.; 
fidarsi nelle sue forze. Mul tu in nalura loci confidunt, Caes.; confidano mollo nella natura del luogo. 5 2. Confidare, esser sicura, certo, aver fiducia. Confido rem, ul volumus, esse, C ic.; son sicuro che la 
cosa è come noi vogliamo.Configo, is, iìxi, lìxum, figérc, a ll . Cai. conficcare, 
c/novellare, trafiggere. Contigere laliulas inler se, Cat. ; inchiodare tavole, assi insieme. J  2. Metaf. Configere suas curas in reipublicae salute, Cic. ; 
collocare i suoi pensieri nella salute della repubblica. 3 3. Configere cornicum oculos, Cic. ; cavar gli 
occhi alle cornacchie Q n w .: vale ingannare chi vuol 
ingannarci) .

Configuro, as, avi, àlum, are, alt. Col. configurare, 
formare a somiglianza di, o far prender figura di 
una cosa ad un'altra.Couflndo, is, ere, a lt. Tibul. fendei'e, spezzare, spaccare.Contine, is, n. Sen. i l  confine.Contingo, is, inxi, ictum, fingére, alt. Plin. fare. 3 2. 
Fingere, inventare, Cic.Contiuis, e, L iv. vicino, confine, eh'è sulle frontiere. 3 2 . Metaf. Somigliante, Quint.Confinitimus, a, um, Geli, confine. J  2. M etaf. Somi
gliante, Geli.Confinium, ii, n. C ic. confine, frontiera. 3 2. V ici
nanza, Ovid.Confio, is, factus sum, fieri, pass. Caes. esser fatto.Confirmate, a\ v. ad Iter, fermamente, stabilmente.Confirmatio, finis, f. C ic. confermazione, prova, ap
provazione. J  2. Affermazione, Caes. j  3. Rinfranca- 
mento, consolazione. Neque enim confirmatione egebat virtus tua, Cic. ; e la tua virtù non aveva 
bisogno di consolazione, di conforto.Confirmato;-, òris, m. C ic. mallevadore, assicuratore.Continuatus, a. um, pari. C ic. confermato, ajipi’ovato, 
rassodato. • 2 . Rassicurato, rincorato, consolato. 5 3. 
Comp. Coniirnialior, Cic.; p iù  rassicurato.Confirmitas, alis, f. Plaul. fermezza, franchezza, co
stanza.Continuo, as, a v i, àlum, are, a ll. Cic. rassodare, 
rentier ferma, saldo, sodo, stabile, j  2. Onde: Continuare valetudinem ex morbo, Cels. ; rimettersi 
dalla malattia, stabilir la sua salute. 3 3. Confirmare se ad omnia, Caes. ; fortificarsi contro ogni 
sorta d’avvenimenti. J  4. Confirmare aliquem, Caes.; 
incoraggiare, inanim ire , confortare qualcheduno. Confirmare animum, Plaul.; jirender coraggio. 3 5. 
Affermare, asseverare. Continuare possum, C ic. ; 
posso assicurare, accertare, asseverare. 3 0- Confer
mare, approvare, autenticare, Cic. 3 7. Provare con 
argomenti, C ic.couflscaiio. finis, f. Fior, cottfiscazione, i l  confiscare.Confiscata*, a, um, pari. Suel. confiscato, riposto.Confisco, as, àvi,àtum , àie, alt. Suel. ripor nel fisco, o 
sacco, jrrincipalmente nel sacco del principe, con
fiscare.Confisio, finis, f. C ic. confidenza, sicurezza.Coufisus, a, um, part. Cic. che si fida, confidatosi, fi
datosi.Confiteor, éris, fessus sum, èri, dep. Cic. confessare. U l de me colililear, C ic.; per dirvi francamente ciò 
che mi riguarda. Confiteri criuien, o de crimine, Cic. ; confessare il  delitto.Confixilis, e, A pul. congegnato.Confixus, a, uni, part. Y irg. confitto, trafitto.Couflxus, us, ni. Lucil. trafiggimento, il trafiggere.COnflàges, is, f. Fest. luogo esposto a tutti i  venti.Conflagesco, is, scére. n. Geli, illanguidire.Conflagito, as, avi, àlum, are, a ll. C ic ., P lin . diman
dare insieme con molta istanza.Conflagratio, finis, f. Sen. incendio, ablruciamento.Conflagratus, a, um, part. ad iler. abbruciato.Conflagro, as, avi, àlum, are, n. Cic. ardere. 5 2. 
M etaf. Conllagrare amoris fiamma, Cic. ; bruciare 
d’amore. Coullagrare invidia, Liv. invidiare, arder 
d'invidia.COufiatio, finis, f. Sen., eCOnflatùra, ae, f. Plin. getto.Coufiàtus, a, um , pari. Plin. liquefatto, fuso, f  2. Gonfiala statua, Plin. ; statua di getto, di metallo 
fuso. 3 3. Fatto, composto, conflato, Cic. 3 4. Metaf. Gonfiali lesles, Q uinl. ; testimoni subornati. 3 5. ConJlatus amore, Lucr., acceso d’amore.



Conflexus, a, um, pari. Plin. piegato, curvo.Conflictatio, ónis, f. Geli, battimento di una cosa con 
Valtra. J  2. M elaf. Combattimento, assalto.Conflictatus, a, um, part. Plin. tormentato, agitato, 
battuto insieme. Conflictati tempestatibus, Caes,; 
malmenati, malconci dalle tempeste. J 2 . che ha 
combattuto, Nep.Conflictio, ónis, 1‘. Quint. fregagione. J 2. Contesa,
combattimento, Cic.Conflicto, as, avi, àlum, are, alt. Cic. travagliare, ves
sare, tormentare, affliggere, malmenare. Kempubli- cain conflictare, Tac. ; malmenare la repubblica. Conflictari morbo, Cic.: doloribus, Plin.; esser tra
vagliato dal male, da'dolori. J  2 . M elaf. Contrastare, 
contendere, combattere.Conflictor, iris, àlus suin, ari, dep. Ter. combattere, 
contendere, contrastare. Qui cum ingeniis conflictatur hujusmodi, Ter.; chi luta  fare con cotesti cer
velli.Conflictus, us, m. Cic. scontramene, fregamene, per
cossa. J  2. Conflitto, lotta, combattimento, Pacai.Confligium, ii, n. Solin. V. Conflicliis.Confligo, is, ix i, icluin, gore, a ll. Lucr. battere, per
cuotere (una cosa con un’altra). J  2. Venti confligunt, Virg. ; i venti spirano, soffiano l'un contra 
l ’altro, battagliano fra  di loro. 5 3. Confligere manu cum hoslc, Cic. ; battersi, battagliare col nemico. f 4. M etaf. Confligunt leges, Q u iu lil. ; le leggi son 
fra  loro ripugnanti, contrarie. 3 5. Confligere ratione, Cic. ; disputare, combattere colla ragione alla 
mano.Conflo, as, àvi, àlum, aro, a ll. Pluat, soffiare. 3 2. 
Accendere, Luci'. J 3. Metaf. Accendere, eccitare, de
stare. Conflare bellum, seditionem, Cic.; accendere, 
eccitar guerra, sedizione. 3 4. Fondere, struggere, li
quefare. Conflaro argentum, l'Un.\fondere l'argento.J 5. Gettare, fare di getto. Conflaro pecuniam, Cic.; 
batter moneta. J G. Metaf. Raccogliere, adunare, 
comporì% fare. Coullare rem, Lucr.; far roba, adu
nar ricchezze. Magnum exercitum conflare, Veli.; 
raccòrrò un grand’esercito. Aes alienum conflare, Sali. ; contrarre, fare debiti. His, o ex his rebus conflatur mundus, Cic.; di queste cose si compone il  
mondo. Conflata conjuratio, Suet. ; congiura com
posta, ordita, metechinata. Negotium alicui conflare, Cic.; accattar brighe ad alcuno, dargli a fare.Confluctuo, as, avi, àlum, are, n., eConfluctuor, àris, àtus suin, ari, dep. Sen. agitarsi, 
esser agitato.Confluens, entis, in. Plin. congiunzione di fiumi, con
fluente,i confluenza.Confluens, entis, part. Veli, chi viene in folla , che 
s’affolla, concorrente, affollantesi.Confluo, is, u x i, uxum, uére, n. Cic. confluire, con
correre, unirsi. J 2. A ffollarsi, rmlunarsi, venire in 
folla . Multi ad me confluebant, Cic.; molti venivano 
a ritrovarmi. J  3. Metaf. Cruciatus ad eum confluunt, Plaul.; egli è oppresso da’ dolori. Confluere ad aliqua studia, Cic.; darsi a qualche scienza.Conròdio, is, lòdi, fossum, dere, alt. Plin. scavare. Saliccs confodere, Plin.; scavare isa lic i. J  2. Metaf. 
Trapassare, ferire. Confodere aliquem vulnetibus, Liv. ; passar qualcheduno da parte a parte.Confoedo, as, àvi, àtum, are, att. Apul. sporcare, im
brattare, lordare.Confoedusti, o confidasti, órum, m. plur. Fest. con
federati, uniti in lega ( come da onus, onustus ; così 
da foedus, foeduslusj.Corifòre, Ter. che sarà. Et spero confore, Ter.; e spero 
che ciò si farà, che avverrà.

Confòriò, is, att. Pompon, apud Non. sporcare, mac
chiare.Conformatio, ónis, f. Cic. conformazione, conformità, 
forma, disposizmie, ordine. Ipsius autem theatri conformatio sic est facienda, V ilr.; i l  teatro poi si 
deve fare in questa forma, la forma del teatro poi 
vuole esser questa. 3 2. M eta f  Conformatio verbo- rum, Cic. ; la disposizione, la costruzione, l’ordine 
delle parole.Conformalo!', óris, in. Apul. dispositore, ordinatore.Conformatus, a, uni, pari. Cic. formalo, fatto, confor
mato, raffazzonato, pulito, corretto.Conformo, as, àvi, àliun, are, a ll. Cic. conformare, 
formare, fare. J 2 . Correggere,pulire, ingentilire, dar 
forma migliore. Conformare morcs, Cic.; riformare, 
correggere, ingentilire i  cosi timi, costumare. j  3. Con
formare, adattare,piegare, volgere (ad altra forma). Conformare se ad aliciijns voluntatem, C ic .; con
formarsi alla volontà d'alcuno.Confornico, as, àvi, àlum, àie, a ll. V ilr . fare a volta.Confossus, a, uni, pari. Virg. trapassato, ferito, ag
ghiadalo. J 2. Coinp. Confossior, Plin. ; più  forac
chialo, p iù  agghiadalo.Confoveo, es, ló\i, lVUum, vére, a ll. C ai. riscaldare.Confractus, a, uni*, pari. Liv. rotto, spezzato, fracas
sato.Coufragòsus, a, um, L iv .rotto, ruinoso,pietroso, aspro, 
duro, difficile. Confragosa loca, L iv .; luoghi rui
nosi, pietrosi, inaccessibili. J 2. M etaf. Versus confragosi, Q u in i,; versi rozzi, duri.Confi agii*, a , um , Lucr. aspro, rozzo, inaccessibile, 
scabroso.Confremo, is, nuli, untimi, mere, n. Stai, fremere, 
far rumore, fare strepilo insieme.Confricatus, a , uiu, pari. P lin . fregato insieme, slro-
pit ciato.Confrico, as, ieiii, ictum , e à lum , àre, att. V laut.
fregare insieme. C o n f r i c a r e  s i b i  f a c i e m ,  S u e t , ;  
stropicciarsi la faccia. J 2 . Metaf. Esasperare, 
irritare.Confringo, is, frégi, fractum, fringcrc,all.C ic . fran
gere, spezzare, fracassare, rompere. Navem confregit apud Andrii in, Ter; ha rotto la nave, ha fatto 
naufragio vicino all' isola di Andro. J 2. M etaf. Confringere rem, P lan i.; scialacquare te sostanze. 3 3. Confringere ju ra , C ic .; violare le leggi. J 4. Confringere consilia, Cic. ; rompere i disegni.Confìiga, ae, ni. Cod. rif uggito, riparatosi, ricorso,  
(in qualche asilo).Confusela, ae, f. Fest. asilo, refugio.Coniugio, is , fiìg i, fugitum, gére, n. Cic. ricorrere, 
aver ricorso, ritirarsi, rifuggire concorrere. J 2 . 
M eta f Confugere ad aliquid se excusandi gratia, Ter. ; ricorrere a qualche pretesto per (scusarsi. Ncque tu scilicet eo nunc confugies , quid mea? Ter. ; e tu per iscusarti non dirai, che m’ importa di 
questo?  Confugere ad vola precesque, Plin ; ricor
rere ai voti e alle preghiere, far voti e preghiere. Ad fidem alicujus confugere, C ic .; ricorrere alla pro
tezione di qualcheduno.Confugium, ii, n. Ovid. refugio, asilo, luogo sicuro.Confolcio, is , fu ls i, fultum , cire , a lt. Lue*, soste
nere.Confulgeo, es, fulsi, gére, n. Plaut. risplendere, lam
peggiare.Confundo, is, fudi, fusum, fundére, alt. C ic. confon
dere, fondere, versare, spargere insieme, mescere, 
mescolare. 3 2 . M etaf. Confondere, imbrogliare, in
garbugliare , intorbidare, disordinare, scompigliare. Confundere vera cum falsis, C ic .; confondere il



Itro col falso. Confundere fas nefasque, L iv . ; co b- 
fondere il ben eoi male; far d'ogni erba fascio. J  3 . 
{Zmfondere, conturbare, far arrossire, Stat, f  4. 
Confondere, incutere paura, spavento, Liv. J  5. Con
fondere, conturbare, contristare, addolorare. Confóndere aliquem dolore, Plin. j contristare qual
cuno. Confundere moerore, Liv. ; rattristare. Cbafasanéus, a, uni, G eli, vario, confuso.Gonfine, Cie. e Gonfiuim, avv. Plin. confusamente, inordinaiamente, 
frastagliatamente, disordinatamente. J  2. Comp. Confusius, Cio. j più confusamente.QonAisio, ònis, f. Cic. confusiotte, mescolanza, mesco
lamento, miscuglio. J 2. M e ia f Disordine, turbo
lenza, torbidezza. J 3. Vergogna, rossore, Plin. J  4. 
Tristezza. J 5. Timore, Veli.Confusus, a, um, pari. llor. confuso, mescolato, misto. Olympus confusus, Suot. cielo nuvoloso. J 2 . Vul tus confusus, O v id .; volto confuso, uomo vergo

gnoso, pien di rossore. J 3. Confusus, Ovid. ; sba
lordito. J 4. Comp. Confusior, Tac.; p iù  confuso. 
Sup. Confusissimus, Suet.; confusissimo.Confutatio, ònis, f. ad ller, confutazione, confula- 
mento.Confuto, as, avi, àtum, are, att. reprimere, raffrenare, 
castigare. Confutare alicujus audaciam, C ic .; re
primere, castigare l’audacia di alcuno. J 2 . Calmare, 
mitigare, addolcire, alleggerire, alleviare, scemare. Vernis confutavit iratum senem, Ter. ; ha calmato 
con belle paroline la collera del vecchio. Dolores maximos alicujus rei recordatione confutare, C ic .; 
calmare la grandezza del dolore colla rimembranza 
di qualche cosa. J '3. Confutare, ribattere,sciogliere, 
annullare. Confutare argumenta Stoicorum, C ic. ; 
confutare, ribattere gli argomenti degli Stoici. Confuturus, a, um, part. Plaut. V . Futurus. Congelasco, is, score, n. Geli, congelare, gelare, asse
tare, assegare.Congelatio, ònis, f. Plin. congelazione, agghiaccia
mento.Congelatus, a , um , part. Mart. congelato,  agghiac
ciato, assevato.Congelidus, a , um , Cels. freddo. J  2. Tiepido. Congelida aqua, Cels. ; acqua tiepida.Gongélo, as, avi, àtum, are, a. Plin. agghiacciare, ag
ghiadare, congelare. J  2 . Neutr. Agghiadarsi, Ovid. jj3. Meiaf. Raffreddarsi, scemare,perdere l ’ ardore, Cic. J 4. Indurare, assevare. Congelare in lapidem, Plin. ; rendere duro come una pietra. Congeminatio, ònis, f. Plaut. raddoppiamento,  i l  du
plicare, addoppiamene. J  ’ì?Abbracciam ento,  am
plesso, Plaut. 9Congemino, as, a v i , àtum, tfre, att. Plani, raddop
piare. Securim alicui congeminare, Virg.j dare i l  k ‘itemido colpo d’ accetta a qualcheduno.Gòngimo, is , m ui, mitum, mere, n. C ic. gemere in
sieme. J  2. Metaf. Fare strepito,  scroscio ( di albero 
reciso, spaccato) ,  Virg.Gongéner, Iris, Plin. dello stesso genere, della stessa 
specie.Congeneratas, a , u m , part. Varr. nato ad un parto, 
generato insieme. J  2. Che viene dalla stessa origine. Verba congenerala, Varr. ̂ parole che hanno la me- 
dmima origine.Congenéro, as, avi, àtum, are, att. Acc. apud Non. 

'-"generare insieme. J  2. Aggiugnere, associare, Acc, •pad Non.Gangenicàlo, e congenùclo (per sincop.) ,  a s, avi, itnm, aro, n. Sisen. cader ginoccktone.Congenitas, a, um, part. Plin, nato insieme.

conger, g ri, m. Plaut. e congrus, i, m. Ter. grongo 
(pesce ai mare, simile ad anguilla).

Congeries, iéi, f. Plin. cumulo, congerie, m assa, ador
namento, mucchio, fascio, folla, stipa, bica.

Congermanesco, is, score, n. Apul. u n irsi, crescere 
insieme (a rno’ di germani, di fratelli).

Congcrminasco, is, scére, n. Quadrig. apud Non. lo 
stesso, che congermino.

Congermino, Geli. V . Germino.
Congéro, is, gessi, gestum, gerére, att. Cic. accumu

lare, ammontare, ammucchiare, ammassare, portare 
nello stesso luogo. Divitias congerere, T ib u l.; am
massare ricchezze. J 2, Nidificare, fare i l  ni io, Virg. 5 3. Metaf. Congerere crebros ictus alicui, Val. I l  ac. ; dare ad alcuno molti colpi l ’ un sopra l’altro. Opes suas summo cum certamine in me congesserunt, Pe tr. ; mi hanno offerto a gara quanto pos
sedevano, In eum dii atque homines omnia ornamenta congesserunt, C ic .; gli dei e gli uomini lo 
hanno colmato di ogni sorta d’ onori. Congerere crimen in aliquem, Cic. ; incolparlo. Causas alicujus rei in aliquem congerere, Liv. ; scaricar la 
colpa di qualche cosa sopra alcuno. Congerere maledicta in aliquem, Cic. ; caricarlo d’ ingiurie.Congéro, ónis, m. Plaut. facchino, bajulo.

Congerro, óuis, m., e congerra, ae, m. Plaut. cojb-  
pagno di scherzi, compagno di ricreazione.-

Congeste, ai v. Apul. a mucchi. J 2. Senz’ ordine.Congestio, ónis, f. V i lr , ammassamento, mucchio, tras
porto di terra. J 2. IL Mucchio (di qualunque cosa).Congestitius, a ,  um , Col. ammucchiato, ammassato. Humns congestitia, C ol.; terra smossa o traspor
tata. Locus congestitius, V itr .; luogo sm osso, o 
pieno di terra trasportata.Congestui, a, um, part. ammassato, ammucchiato.Congestus, us, m. Cic. V . Congestio.Congi&lis, c, Plaut. che. contiene un cogno,  della mi
sura di un cogno. V . Congius.Congiarium, li, n. ( supp. vasy', Paul. 1F. Cogno (vaso 
che capisce sei sestieri). J  2. Congiario, donativo di 
un cogno che s i  faceva a’ soldati e a l popolo nella 
repubblica romana, di gratto, di v in o ,  e ili ò lio ;  s i  
prende ancora p er ogni regalo, che da un principe 
viene fatto a un privato, Suet.Congiarius, a, um, Plin . V . Congialis.Congius, ii, m. P lin . cogno (misura di liquidi conte
nente sei sestieri).Conglaciatus, a, um, part. P lin . congelato, gelato, ag
ghiacciato.Congladio, as, avi, àtum, are, n. C ic . sg h ia ccia rsi, 
gelarsi. 5 2. M etaf. Curioui tribunatus conglaciat, C ic. ; non v ’è cosa p iù  fredda del tribunato di Cu
rione ; è p u r  freddo Curione nel suo tribunato.Conglisco, Plaut. V . Glisco.Conglobatim, avv. L iv . a folla , a truppa.Conglobatio, ónis, f. Sen. ammassamento, ammucchia
mento, adunamento.Conglobatus, a , um , part. C ic. conglobalo, ammas
sato , ammucchiato a forma di globo. Figura conglobata , C ic. ; figura sferica, rotonda. J  2. Rap
preso ,  coagulato, quagliato. Conglobatus sanguis, P lin .; sangue rappreso. J  3. M etaf. Definitiones, conglobatae, C ic .; definizioni accumulate le une 
sopra le alb e.Conglòbo, as, avi, àtum, are, att. C ic. ammucchiare, 
ammassare in forma di globo. Conglobatur mare undique, Cic. ; i l  mare gira d’ intorno. Conglobar* se, Liv. ; serrarsi in  forma di globo.Conglomeratio, ónis, f . Cod. ammassamento, ammuc
chiamento.



Conglomero, as, Svi, àtuin, are, a lt. Gic. ammassare, 
ammucchiare (in forma di globo, o gomitolo).Conglntinatio, ònis, f. Gic. conglutinamento, incolla
mento. J 2 . Congiunzione, unione, legame, Cic.Conglutinatas, a, um, part. Gic. conglutinato, incol
lato. J  2. Unito, congiunto, legato, C ic.Conglutino, as, avi, àtum, are, alt. C ic. conglutinare, 
incollare. J  2 . Attaccare, unire, congiungere, ram- 
marginare, cicatrizzare. Vulnus conglutinant folia vitium , Plin. ; le foglie delle v ili  riuniscono, ram- 
marginano le ferite. J  3. M etaf. Conglutinare dolos, Plaut. ; macchinare inganni sopra inganni. Meretricis amores nuptiis conglutinas, Ter. ; leghi un 
impudico amore con un legittimo matrimonio.Congràdus, a , um, Avieu. avente i l  medesimo p asso , 
la stessa celerità.Congraeco, as, avi, àtum, are, n. Plaut. gozzovigliare, 
stare in  gozzoviglia.Congratulatio, ònis, f. Gic. congratulazione.Congratulor, aris, alus sum, ari, dcp. Gic. congratu
larsi, rallegrarsi, mostrar piacere di qualche felice 
successo.Gongrédio, is, n. P laut.apud Non, eCongredior, eris, gressus sum, gredi, dep. C ic . cam
minare, andare insieme, ridursi in  compagnia. J 2 . 
Visitare, andar a trovare;  trovarsi, accontarsi, ab
boccarsi; p arlare, ragionare, disputare insieme. Congrediemur in Macedonia, C ic . ; ci troveremo,  o 
parleremo insieme in Macedonia. J  3 .  Accostassi, av
vicinarsi, farsi dappresso. Congredere actutum , Ter. ; presto avvicinatigli. J  4. A ffrontare, azzuf
fa rsi, battersi, venir alle prese, alle mani, a battaglia. Congredi in hostem, C ic . ; armis congredi, Caes. ; 
azzuffarsi, venir alle mani col nemico. *Congregabilis, e ,  Cic. congregabile, facile a congre
gare, facile da raccogliere o radunare; sociabile.Congregatio, ònis, f. C ic . congregazione, radunanza, 
convento, congrega, società, assemblea.Congregatus, a, um, part. C ic. congregato, radunato, 
raccolto.Congregis, V . Congrex.Congrego, a s, a v i , àtum , are, att. C ic . congregare, 
unire in  gregge. J2 . Quindi : congregare, raccogliere, 
radunare, congiugnere insieme. Libenter se cum aequalibus congregant homines, C ic . ; g li uomini si 
radunano, s i uniscono volentieri co7 loro p ari. Dissipatos homines congregare, C ic . ; radunare gli uo
mini qua e là dispersi.Congressio, ònis, f., eCongressus, us, m. C ic . congresso, ritrovo, compagnia, 
convegno, Fandare e i l  Covarsi insieme. J  2. Abboc
camento, colloquio, conversazione, trattenimento, C ic . J  3 .  A vvisaglia , affronto, z u ffa , battaglia, com
battimento, azzuffamento. In primo congressu circiter septuaginta ceciderunt, Caes.; nel primo 
azzuffamento restarono morti quasi settanta. J  4. 
Accozzamento, unione, Lucr.Congrex, gregis, Sol., o congregis, is, Apul. della me
desima greggia.Congruens, entis, C ic . congruente, dicevole, conveniente, 
proporzionato, atto , proprio. Actio congruens et apta ad animos permovendos, C ic. ; azione propria 
e conveniente a muovere gli anim i. Congruens membris, Suet. ; proporzionato di membra, ben fatto di 
membra. J  2 . Conforme, com spondcnte , accordcvole, 
accostante, C ic. jj 3 .  Comp. Congruentior, P la u t.; 
p iù  conveniente. Sup. Congruentissimus, L iv . ; ac- 
cor devotissimo.Congruenter, avv- C ic. convenientemente, convenevol
mente.

Congruentia, ae, f . Suet, congruenza, convenienza, si
m ilitudine, conformità, concordanza. Congruentia morum, Suet. ; somiglianza di costumi. 5 2. Simme
tria, proporzione, Plin.

Congruo , is, grui, uere, n. V itr. venire, andare in
siem e, unirsi. 5 2. Accadere simultaneamente, nello 
stesso tempo ;  cadere in acconcio ;  avvenire opportu
namente, per buona sorte, a proposito, in acconcio, 
in  buonpunto. Porte congruerat, ut Capitonis mors nunciaretur, Tac.; era per buona ventura accaduto, 
che fosse in quel putito annunziata la morte di Capi
tone. C u i lam subito congruerint commoda, Ter.; 
a cui sono così a lt  improvviso, e .vi a proposito acca
duti tanti vantaggi, tante belle venture. J 3. Andare 
a capello, calzar bene, quadrare, convenire, corri
spondere, fa rsi, affarsi, confarsi, andar d' accordo, 
accordarsi, consentire. Congruit mulicrimilieri magis, Ter. ; femmina con femmina s i confà meglio. Initia inter se et exitus congruunt, Sen. ; i l  prin
cipio e ’l  fine si corrispottdono benissimo. Nostri sensus congruunt, C ic .; i nostri sentimenti si ac
cordano ;  siamo dello stesso avviso. Ujus vita cum virtute congruit, C ic .;  la sua maniera di vivere 
s7 accorda colla virtù. Congruunt inter se, Ter. ; 
s7 accordano, s’intendono. Congruit sermo tibi cum illa , Plaut. ; il tuo parlare va pienamente d'accordo 
con quel di colei. Congruunt dicta factis, C ic .; i  
fatti s7accordano colle parole, corrispondono alle 
parole. J  4. Esser conveniente, adatto, pi'oprio. Congruit tempus ad illu d , L iv .;  il tempo è proprio a 
fa r  questo ;  è tempo da ciò.Congros, i, in. Ter. V . Conger.Congruus, a, um» Plaut. cadente in  acconcio, proprio, 
conveniente, congruo, congruente.Congylis, e gongylis, Idis, f. Col. rapa.Conia, ae, f. Plaut. cicogna (uccello).Conjectanea, órum, n. plur. Geli, zibaldone (con note 
o amghietture ; miscellanee).Conjectarius, a, um, C ic . dedotto, fatto per conghiet- 
tura.Conjectatio, ònis, f. Plin. conghiettura, confettura.Conjectatorius, a , um, Geli, di conghiettura, o per 
conghiettura, congetturale, e conghielturale.Conjectatus, a, um, part. congetturato.Conjectio, ònis, f. C ic. tiro, tratto, lanciamento. Conjectio telorum, C ic. ; tiro di saette. J 2. Conghiet
tura, congettura. Conjectio somniorum, Cic ; con
gettura, interpretazione dei sogni.Conjecto, as,avi, àtum, are, alt. G e li. gettare, cacciare, 
tirare. Aliquem in carceremcgnjeclave, Geli. ; im

prigionare alcuno.  ̂2. Congetturare, conghie.(turare. Vultu offensionem conjectare, Ter. ; congetturare, 
argomentare offesa dal volto; leggere lo sdegno sul 
volto. Nec scio quid dicam, nec quid conjectem, Ter. ; non so che mi dire, ne qual conghiettura fare.Conjector, óris, m. C ic. spianatoi'e di sogni, inter
prete. J  2 . Profeta, indorino.  ̂ 3. Conghietturatore, Plaut.

Conjectrix, icis, f. Plaut. indovinatrice, sposilrice di 
sogni.

Conjectura, ao, f. C ic. conghiettura, congettura. Aberrare conjectura, C ic. ; ingannarsi nelle sue con- 
ghietture. Quantum ex ipsa re conjecturam fecimus, Ter. ; quanto abbiamo potuto indovinare, con- 
ghietturare della cosa stessa. De me conjecturam lacio, C ic .; ne giudico da me stesso. Conjecturam capere, conjectura assequi, augurari, prospicere, C ic ., Ter. ; conghietturare, argomentare per conget
tura. 5 2. Interpretazione, spiegazione di sogni. Po- lin ’ conjecturam lacere si narrem tib i?  Plaut.;



potrai tu interpretarmi il  sogno, se io tei narro? 5 3. ff. Presunzione, deduzione par congettura.Conjecturalia, e, Cic. conghietturale, congetturale.Conjectaro, as, av i, Slum, are, att. Seti, conghiel- 
turare, congetturare.Conjectas, a, urn, part. Virg. cacciato,  spinto,gettalo, 
lanciato. Conjectus in carcerem, Sen. ; incarcerato. Conjectos in nuptias, Ter.; spinto, impegnato ad 
ammogliarsi. Omnium oculi in te sunt conjecti, Cic. ; gli occhi di tutti sono rivolti sopra di te. J  2. 
Messo insieme, composto, ordinato, pensato, trovato. Bene conjecta, Cic. ; cose ben pensate, e ben trovate. J  3. Congetturato, dedotto per congettura, indovinato. Male conjecta maleque interpretata, C ic .j  cose 
malamente congetturate e peggio spiegate.Conjectus, us, m. Cic. tiro , tratto, J 2. Conjectus oculorum, Cic. ; occhiata.Conifer, èra, érum, eConiger, èra, erum, Virg. conifero,produttore di p i
nocchi, o di noci aventi la figura del cotto, conte le 
noci del pitto.Conjicio, is, jéci, jectum, jiccrc, att. Cic. gettare, 
cacciare insieme; gettare, cacciare, lanciare, tirare, 
mettere, porre. Lapides et tela conjicere, Caes. ; 
gettar pietre e dardi. In collum palliolum conjicere, Pia ut, ; gettarsi il mantello in collo, in {spalla. Con* jicerc se in igncin, IMaul. ; gettarsi nel fuoco. Conjicere in catenas, in vincula, in carcerem, L iv ., Cic. ; gettare, mettere in ceppi, in prigione, in car
cere. In intimum domus se conjecit, C ic .; si giv.b, 
si ritirò, s i chiuse nel p iù  intimo di sua casa. Conjicere se in pedes, Ter.; in lugani, Cic.; darla alle 
gambe, prender la fuga. J 2. Costringere, volget'e, 
mettere, llosles in lugani conjicere, Caes.; volget'e, 
mettere i nemici in fuga, fugare i nemici. J3 . tu saginam se conjicere, Plaut. ; mettersi in istiaper in
grassare. J 4. Metaf. Conjicere maledicta in aliquem, o in alicnjiis vilani, C ic .; lanciare ingiurie, 
villanie ad alcuno. J 5. Conjicere culpam, o causam in aliquem, Cic. ; dare, attribuire la colpa o la ca
gione ad uno. In tempora crinieu conjicere, L iv .; 
attribuire il  mancamento, i l  delitto alla miseria dei 
tempi. J 6. Querelas absenti conjicere, Tib. ; muo
ver querela contro ad un assetile. J 7. Conjicere aliquem in amorem, P lau l.; invischiare alcuno in  
amore, farlo innamorare. 3 8. Conjicere aliquem iu nuptias, T er.; impegnarlo ad ammogliarsi. 3 9. Conjicere in laetitiam, Ter.; metter e in allegria, a l
legrare. 3 10. Conjicere in m elum , Liv. ; metter 
paura ad alcuno. 1 11. Conjicere in tricas, Plaut.; 
mettere in imbroglio, in im piccio, imbrogliare. 3 12 . Conjicere aliquem ex insidiis in apertum latrocinium, C ic .;  volger la taccia di insidiatore in quella 
di aperto ladro; scoprire le insidie e i tradimenti di> un ladro. 3 13. In versom se melile ac voluntate conjicere, Cic. ; volgersi, applicarsi intieramente alla  

poesia. 3 14. Conjici in morbum, Plaut.; amma
lare, ammalarsi, essere incolto da malattia. 3 15. 
Argomentar per congettura, congetturare, indovinare, 
spiegare. Tu cetera conjicito, Ter.; indovina tu il 
restante. Conjicere alieni somnium, Plaut.; indo
vinare ad alcuno il  suo sogno.COntptum, i, n. Fest. conipto (sorta di focaccia).

Conieoo, o con isso as, avi, àtum, óre, n. Lue. empiere 
furia dipolvere, sollevare polvere ( a guisa di montoni, 
quando scherzano insieme, urtandosi colle corna).'Conisterium, li, n ., eministra, ae, f. Vitr. conisterio, luogo, dove conserva- 
vasi la polvere pe' lottatori, i  quali di quella sparge- 
vansi dopo di essersi unti.

Conjuga, ae, f. Apul. V . Conjux.
Conjugalis, e, Sen. conjugale, congiugale, maritale, 

matrimoniale. Dii conjugales, Ter.; Dei presidenti 
ai matrimonj.Conjugata, órum, n. piur. C ic. parole legate alla me
desima origine, variamente mutate o terminate.Conjugàlio,5nis, f. C ic. conjugazione. Conjugatio verborum, Cic.; la conjugazione de’ verbi.Conjugator, òris, m. Cat. congiungitore, chi lega, chi 
unisce.Conjugialis, e, f. Ovid. V . Conjugalis.Conjugium, ii, n. Lucr. congiunzione. 3 2. Matrimonio, 
maritaggio, conjugio, Cic.

Conjugo, as, avi, àtum, are, att. C ic. conjugare, con- 
giugare, mettere sotto lo stesso giogo; legare, unire, 
congiungere. J  2. Conjugare è anche termine gram
maticale; conjugare (p. e. i verbi).Conjugùlus, a, uin, Pliu. di facile congiungimento, che 
facilmente si congiunge, si lega.Conjugiis, a, uui, Plin. congiunto.Conjuncte, C ic ., eConjunctini, avv. Caes. congiuntamente, strettamente, 
insiememente, insieme. 3 2. Conjunctius, Cic.; più  
unitamente. Su]>. Conjunctissime, Cic.; unitissima
mente.

Conjunctio, unis, f. Cic. congiunzione, unione, congiun
gimento , congiugnimento , aggiugnimento, giugni- 
menta. J 2. Metaf. Congiunzione, unione di sangue, 
di affetti, parentela, amicizia, Cic.Conjunctus, a, uni ,part, Cic. congiunto, giunto, unito, 
concatenato. J 2. Cmgiunto in matrimonio. Puella digno conjuncta vivo, Virg.; donzella maritata a 
un onest’uomo. J  3. Metaf. Propinquitatibus allini- talibusque conjuncti, Caes.; congiunti di sangue e 
d’affinità , tra loro parenti. 3 4. Summa miseria sumino dedecori conjuncta, C ic.; una somma mi
seria congiunta a sommo disonore. Conjuncta virtuti fortuna, Cic.; fortuna congiunta, accompagnata 
col valore. 3 5. Conjunctis sententiis decernere, C ic.; deliberare, ordinare a pieni voti, di ct,mun coti- 
sentimento. 3 6. Praecepta naturae conjuncta, Caes.; 
precetti conformi alla natura. 3 7. Conjunctior, C ic.; 
p iù  unito. Sup. Conjunctissimus, Cic.; unitissimo.

Conjunctas, us, m. Varr. congiunzione. V. Conjunctio.
Conjungo, is, unxi, unctum, gòre, alt. Virg. congiun

gere, giungere, unire, legare insieme, commettere, col
legare. Cera calamos conjungere plures, Virg.; co» 
giungere, commettere molte canne insieme coti cera. 3 2. Conjungere boves, Cat.; mettere sotto i l  giogo, 
aggiogare i buoi. 3 3. Conj ungere sibi foeminam matrimonio, L iv ., Suet.; congiungersi a donna in ma
trimonio; sposarla. 3 4. Conj ungere connubia, C ic.; 
ordire, fare matrimonj. 3 5. Conjuncta milii cura de republìca cum ilio, Cic.; siamo tutti due uniti 
nelVamministrazione della repubblica. 3 6. Causa tua conjuncta est clarissimis viris, C ic.; sei nella stessa 
condizione, in cui sono illustri personaggi. 3 7. Quantum bellum luturum putatis, quod conjungunt reges potentissimi ? Cic. quanto grande stimate voi 
sia per essere questa gveiru che fanno unitammte re 
jiotentissimi?  3 8- Conjungere somnos cum aliquo, Stat.; dormir con qualcheduno. 3 9. Conjungere a- inicitias, Cic.; stringere, contratre amicizie, farsi 
degli amici. 3 19. Conjungi hospitio et am icitia, C ic.; essere stretto per ospitalità ed amicizia ;  essere 
ospiti ed amici.Conjuràtim, avv. Plaut. per via di congiura.

Conjuratio, ònis, f. C ic. congiura, cospiramene, con
giuramento, congiurazione. Conjurationem nobili-



tatis fecit, Caos.; guadagnò la nobiltà. J  2. Turba, 
mano di congiurati ;  i  congiurati, Caes. J Conjurator, oris, in, Cic. congiurato, congiuratone. Consili atus, a, um, pari. Hor. congiurato, conspirato,
giurato.

Coiijtiro, as, avi, àtum, are, n, Cic. congiurare, giu
rare insieme, cospirare. Conjurare de aliquo inlcr- licicndo, Cic.; congiurare d'uccidere alcuno. J 2. 
Giurare. In ruinas nostras conjuravere, Claud.; 
hanno giurato la nostra perdita. Milites conjurabant, se formidinis ergo non abituros, Liv.; giura
vano unitamente i  soldati, che eglino per paura non 
partirei!,ero. J 3. Consentire, giovarsi, ajutarsi a ri
venda, Hor.Coiijux, «igis, m. e f. Cic. moglie, consorte. Captus aliena conjuge , Ovid.; che ama una donna altrui.3 2. Marito, consorte. Dejectam conjuge esse, Yirg.;
aver perduto il marito.Coiilalro, as, avi, iitum, are, n. Sen. abbajarc, latrare.3 2. Melaf. Abbajare, gridar contro, parlar male, dir 
male, sparlare d'una cosa. Si quis ex bis, qui philosophiam conia Iran t, Sen.; se alcuno di coloro, che 
sparlano della filosofia.Coniavo, as, avi, ài,imi. àie, alt. Luci', rallentare, ri
lassare, allentare.Conlcetor, V. Collector.

Conlùeo, V. Colloco.Conino. V . Coll.lo.
Connecto, is, x iii, xnm, etère, alt. Cic. connettere, 

congiungere, giungere, legare insieme, attaccare. 3 2. 
Affibbiare. Vestem conneclere, Claud.; affibbiare 
la veste. 3 3- Intrecciare, incastrare, incastonare, Claud. 3 4. Metaf. Amicitia cum voluptate con- ned itti r, Cic.; l'amicizia e congiunta eoi piacere. 

Connexio, finis, f, Ouint. connessione. J 2. Conclusione 
del sillogismo, conseguenza, Ouint.

Connexi vus, a, uni, Geli, congiuntivo, consuntivo. Con- nexiva conjunctio, Geli.; congiunzione, congiuntiva, 
copulativa.

Connexus, a, um, pari. Cic. congiunto,connesso, unito, 
incastrato, legato. J 2. Comp. Connexi or, Luer,; più  
connesso.

Connexus, us, m. Lncr. connessione, congiunzione. 
Conititor, éris, nlsus, e nixtts snin, nìti, dep. Cic. 

sforzarsi, far suo potere. Connitnntnv, ulseerigant, Cic.; fanno tutti gli sforzi per innalzarsi. In summum jugumeonniti, Caos.; sforzarsi di salire alla 
sommità d’un giogo. J  2. Partorire, \ irg. 

Connivenza, ae, f. Asc. Ped. connivenza, dissimula
zione.

Conniveo, es, nlvi, o n ixi, vére, n. Cic. serrare gli 
occhi, fare le viste di noti vedere, dissimulare (pro
verbi far la gatta di Masino). Con ni vere in re a- liqua, Cic.; fingere di timi veder cosa. 3 2. Connivcre somno, Cic.; chiudere gli occfri dal sonno. 3 3. Ad fulgura connivere, Suet.; serrargli occhi con pavera 
<C lampi.

ConnuMàliS, le, Ovid. nuziale, conjugale. 
Connnbium, ì i ,  n. Liv., Ulp. legge del matrimonio. 5 2. Matrimonio, maritaggio, conjugio. Connuhia conjungere, C ic .; fare mutrimonj. Connuhia cbn- celebrare, Liv.; fare le nozze.
Connubius, a, um, Apul. di matrimonio, matrimo

niale.Connìibo, is, ère, Apul. V . Nubo.C.onnudàtns, a, um, part. Plin. nudato.
Connumero, as, avi, àfum, are, alt. Paul, cotmumc- 

rare, annumerare, annoverare, metter in numero. 
Conopènm, i, n. Hor. zanzariere, zenzarierc, cortina. 
Conor, àris, àtussum, ari, dep. Cic. sforzarsi, brigare,

ingegnarsi, travagliare. Conari manibus pedibusque, Ter.; ajutarsi colle mani e coi piedi, fare tutti gli 
sforzi, i l  suo possibile. J  2. Accingersi ad una cosa, 
intraprenda la. Obviam conabar libi, Ter.; mi ac
cingeva a venirti incontro. Conari magnum opus, Cic.; intraprendere una grand'opera.

Conquadratus, a, um, part. Col. guadrato, ridotto a 
forma quadra, taglialo in quadro.Conquadro, as, avi, àtuni, are, a ll . V arr. apud Non.
quadrare, ridurre in quadro, tagliare in quadro. Conqiiaestor, óris, in. Varr. comjiatjno nella questura. Conquassatio, óuis, f. Cic. conquassarnento, crolla
rne alo.Conquassatus, a, um, part. Lucr. conquassato, crollato, 
sbattuto.Conquasso, as, avi, àtum, are, a ll. Cic. conquassare,  
scuotere. J 2. Crollare, rompere, sbattere, fracas
sare, Cai.Conqueror, oreris, questus sum, quéri, dep. Cic. la
mentarsi, dolersi, lagnarsi. Conqueri lem aliquam,
0 de re aliqua, Cic., 0 oli rem aliquam, S u d .; la
gnarsi di qualche cosa. 3 2. Condolersi, compiati nere, 
compiangere, Sii.Conquestio, ònis, f. Cic., e

Couquèstus, us, in. Liv. lamento, pianto, cordoglio, 
compianto, rammaricazione.Conquiesco, is, iévi, iòluni, ioscére, n. Cic. riposarsi, 
aver pace, prendere riposo, quietarsi. Conquiescere ex ru aliqua, Cic.; riposarsi da qualche cosa. Tu nisi perire la re, de me non conquievisti, Cic.; tu 
non avesti pace per me, se nona cosa compita. Aetas nostra ingravescens in adolcsccnlia conquiescat tua, Cic.; la grave nostra età abbia riposo, sostegno 
nella tua giovinezza. 3 2. Acquietarsi, contentarsi. Conquiescere in eadem incusura honorum, Sen.; 
contentarsi degli avuti onori. 3 3. Compiacersi di una 
cosa, Cic. 3 4. Cessare, contentarsi. Febris conquiescit, Cels.; il sangue s’è fermato.Conquinisco, is, isicre, n. Plani, chinarsi, abbassarsi 
a terra. 3 2 . Accosciarsi, acquattarsi, chinarsi per 
fare le sue bisogna.

Conquiro, is, sàvi, sTliim, rére, alt. Cic. cercare con 
diligenza, radunare, raccogliere. 3 2. Eleggere, Cic. 

Conquisile, avv. Celi, diligentemente.Conquisitio, finis, f. Cic. inquisizione, cereamente. 3 2. Conquisitio militum, Cic.; leva di soldati, requisi
zione.

CouquisMir, óris, in. Cic. arruolatore, ingaggiatore, 
chi fa requisizione, leva di soldati. 3 2. Appresso Plani, colui, che impediva le tumultuarie fazioni del 
teatro, inquisitore, spia.

Conquisitus, a, uni, part. Cic. cercato. J 2. Scelto, Cic. 
Conregiòiie, avv. Fest. di rimpetto, entro i termini 

della veduta.
Conrèus, ui, in, Ulp. correo, compagno di delitto, di 

reato.
Coiirusnor, àris, àtus sum, ari, dep. I’ iaut. lo stesso 

che conquiro, cercare, esaminare diligentemente, Fest.
Consalutatio, ònis, f. Cic. salutazione, saluto vicen

devole.
Consaltìto, as, avi, àtnm, are, att. Cic. salutarsi scam

bievolmente. 3 2. Salutare, l’etron.
Consanesco, is, scére, n. Cic. risanarsi, guarire. 
Consanguineus, a, utn,Cic. consanguineo. J  2. Parente, 

propinquo, congiunto, Ovid. 3 3. Metaf. somigliante. Consanguineus lellii sopor, Yirg.; il  sonno confina 
colla morte, è fratello della morte, è simile a morte. Consanguinitas, àlis, f. UIp. fratellanza.] 2. Cotisan- 
guinità, parentela, J 3 A ffinità , somiglianza, TerL



Qons&no, as, avi, àtum, are, alt. Gol. sanare. 5 2. In  
senso neutro, risanarsi, guarire, Ulp.Zonsarcinàtus, a, um, pari. Geli, cucito, rattoppato. j  2. Meta/'. M esso insieme, composto, ammassato, G eli., Ammian.tonsarcino, as, avi, àlum, are, a lt. G eli, cucire in
sieme, far fardello, affardellare■ j  2. M eta f Mettere 
insieme, cucire, ammassare, G eli.Consarrio, is, a ll. Col. zappare.Consauciatus, a, um, part. Suet. piagato, ferito.Consaucio, as, avi, àlum , are, alt. ad iler. piagare, 
ferire.Consceleratus, a, um, part. Cic. macchiato di scelle- 
ragginc, scellerato.Conscelero, as, avi, àtum, àrc, alt. Liv. macchiare di 
scelleraggine. J 2. Contaminare, bruttare, profanare, 
violare, offendere, Liv.Conscendo, is, di, sum, dere, a ll. e, u. ascendere, mon
tare, salire. Conscendere equum, Liv ., in equum, Ovid.; montar a cavallo. Conscendere navim, C ic., in navim, Lentul., C ic.; salir la nave, o sulla nave, 
imbarcarsi.LÌoiisceusio, ónis, f. Cic. salitiy. J  2. Imbarco. Conscensionem tacere, Liv.; imbarcarsi.Conscensus, a, um, part. Ju v . salito, montato, asceso.

Conscientia, ae, 1. Cic. conscienza, scienza di molti, 
notizia, cognizione. In conscientiam assumere aliquem, Tac.; scoprir a qualcheduno i suoi disegni, la 
sua mente. Hominum consciculia remota, C ic.; sup
posto, che alcuno noi sappia. Simulala conscientia adire aliquem, Ter.; andar a trovar qualcheduno 
sotto finta di saperlo, j  2. Coscienzia, testimonio della 
coscienzia. Consciculia bene aclae vilae, C ic.; la 
coscienza d'aver ben tavuto. Mea milii conscientia pluris esi, quam hominum sermo, Cic.; fo p iù  conto 
della testimonianza della miacoscienza, che de’ discorsi 
di tutto i l  mondo. Gonscienliae labor, poena, pondus, vulnera, C ic.; le pene, i l  peso, le punture, i  ri
morsi della coscienza. Impedita et oppressa mens conscienlia, C ic.; mente impedita e imbarazzata dal 
testimonio della sua coscienza.Conscindo, is, Idi, isso in, indére, a ll . C ic. lacerare, 
metter in pezzi. J  2. M etaf. Accusare, dir male. Conscindere sibilis aliquem , C ic.; fa r  le fischiate a 
qualcheduno.ìonscio, is, Ivi, scitum, sclre, a lt. Uor. esser conscio, 
consapevole. 5 2. Esser reo, complice. Nihil sibi conscire, ilor.; non aver cosa alcuna a rimproverarsi, non 
aver la coscienza macchiata.lonsciòlus, i, m. Calul. consapevole.lonscisco, is, scivi, itum, scisccre, a lt. L iv . delibe
rare, giudicare, ordinare. Conscivit, ut bellum cnm antiquis Latinis fieret, L iv.; giudicò bene, che si fa
cesse guerra agli antichi Latita, j  2. Consciscere sibi morlein , C ic.; ammazzarsi da se stesso, darsi la 
morte. Consciscere sibi exilium, Liv.; condannarsi 
a un volontario bando. Facinus in se consciscere, Liv. ; commettere qualche cattiva azione contra se 
stesso. Fugam sibi consciscere ex aliquo loco, L iv .; 
fuggirsene da qualche luogo.lonscissùra, ae, f. D in . incisione.Conscissus, a, um, part. Plaut. squarciato, lacerato.Conscitus, a, um, part. Mors ab ipsis conscita, L ìy .; 
la morte, che da per se stessi si sono data. Passim conscita nece, P lin .; essendosi da per se stessi am
mazzati.'onscius, a, um, C ic. consapevole, conscio. Meorum omnium consiliorum conscius, C ic .; consapevole 
de’ miei disegni, che sa tutti i  miei segreti. Conscium facere aliquem, Plaut.; far consapevole alcuno. J 2.

Complice. Conscius alicui facinori, Cic.; complice 
di qualche delitto. Conscius sibi aiicujus injuriae, Caes.; complice o colpevole d’aver fatto qualche di
spiacere.Conscreor, àris, àtus sum, ari, dep. Plaut. spurgarsi 
sputando.Conscribillo, as, avi, àtum, are, att. Varr. schicche
rare, scarabocchiare.Conscribo, is, ipsi, iptum, bére, att. C ic. conscrivere, 
saldare, arruolare, mettere a ruolo. Conscribere milites, Cic.; arruolar soldati. J 2. Conscribere librum, Cic.; scrivere, comporre un libro. J  3. Conscribere legem, Cic.; comporre, fa r  una legge. J 4. Conscribere quaestionem, Cic.; scrivere un interrogatorio.

Conscriptio, finis, f. Cic. scrittura. Falsae conscriptiones quaestionum, Cic.; false scritture d’ìnter- 
rogatorj.Conscriptum, i, n. Ovid. scrittura, scritto, opera. Conscripta vclerum virorum, Ovid.; le opere degli dk- 
tiehi.Conscriptus , a , u m , part. Cat. scritto. J  2. Con- 
svritto ( titolo dei settatori romani). Patres conseri pii, L iv . ; padri conscritti. Ollicium conscripti, Uor.; 
offizio di senatore consertilo. J 3. Coscritto, arruo
lato. Conscripti milites, Caes.; soldati arruolati.Conseco, as, sccìii, seclum, care, att. P lin . tagliare.

Consecratio, finis, f. C ic. comecrazione, consacrazione, 
consugrazione.Consecratus, a, um, part. C ic. consectato, consacrato, 
consagrato.Consecro, as, avi, àtum, ire , att. C ic. consacrare, con
secrare, consagrare, sacrare. J  2. Consecrare memoriam nominis aiicujus, C ic.; consacrare, rendere 
illustre, immortale la memoria del nome d’alcuno; 
immortalare il  nome d?alcuno. J  3. M aledire, ese
crare, detestare. Bona Gabinii consecrasti, C ic .; hai 
maledetto i beni di Gabinio.

Consectariam, ì i , n. C ic . conseguenza, effetto, corol
lario, aggiunta.

Consectarius, a, nm, C ic. conseguente.
Consectatio, finis, f. C ic . inquisizione, indagine.
Consectatrix, Icis, f. C ic . seguitatrice.
Consectio, finis, f. C ic. tagliamento, taglio, sezione.
Consector, àris, àtus sum, ari, dep. C ic. seguitare, 

andar dietro. J  2. A ndar dietro, cercare. Umbras falsai gloriae consectari, Cic. ; cercar una falsa  
glot'ia, andar dietro a l lampo (Putta falsa gloria. J 3. 
Perseguitare. Omnia me mala consectantur, Plaut.; 
tutti i  malanni mi perseguitano, mi corrort dietro. J  4. Passiv. Esser perseguitato, Prisc. J 5. Corteg
giare. Consectari aliquem, Ter.; corteggiare qual
cheduno.

Consecutio, finis, f. C ic. séguito, conseguenza. J  2. Con
seguimento, Tert.

Consecutus, a, um, part. C ic. seguente, seguendo, a- 
vendo seguito. 5 2. Pass. Conseguito, Varr.

Consedo, finis, m. Cass. liem, apud Non. chi s ’assiede 
con altri, sedetite, seduto insieme.

Consédo, as, avi, àtum, are, att. Cat. sedare.
Consella, ae, f. Lucili, apud Non. scanno, o scanno da 

due sedie.
Conseminalis, e, C o l., e
Consemineus, a, um, di diversi semi, di diverse piante. Vinea conseminea, Col.; vijna di molti semi, e spezie 

di viti.
Consenesco, is, senui, nescére, n. Cic. invecchiare, di

venir vecchio, atlcmpare. Consenescere moerore et lacrymis, C ic.; invecchiare éi malinconia e ai pianto .  J  2. Perdere i l  vigore, le forze, venir meno, mancare,  
cessare. Donec rabies et impeti^ consenesceret.



Flor.; finatlantochk la rabbia e Vimpeto perdesse le 
sue forze, venisse meno. J 3. Logorarsi, consumarsi, 
irrugginire. Veru consenescit, Plaut. ; la ruggine 
mangia lo spiedo.Consensio, ònis, f . Cic. accordo, consenso, consenti
mento, assenso, assentimento. J  2. Com pir azione, con
giura, Cic.Consensus, a, um, part. Geli, consentito, conceduto,' 
accordato, in siguif. pass.

Consensus, us, ru. Cic. V . Consensio.
Consentaneus, a, um, Cic. convenevole, conveniente, 

confacente, concorde, consentaneo, proporzionato, cor
rispondente, conforme.Consentiens, entis, part. Cic. concorde, dello stesso 
sentimento. 3 2. Consentiens fama de aliquo, Cic.; 
una riputazione universale.

Consentio, is, sensi, sensum, tire, n. Cic. esser del 
medesimo sentimento; comentire, accordarsi; andare, 
esser d’accordo. Una mente, una voce, uno ore consentire de re aliqua, Cic.; consentire nei pensieri, 
nelle parole, pensare, dire lo stesso intorno a qualche 
cosa. Astrum nostrum consentit incredibili modo, Hor.; siamo nati sotto la medesima stella; abbiamo 
il medesimo ascendente. Consentire magna conspiratione amoris, Cic.; accordarsi, congiungersi in 
grande scambievolezza d’amore ;  amarsi scambievol
mente assai. J  2. Col dat. Consentio tibi, C ic.; sono 
■ del tuo sentimento. 3 3. Coll’abl.e laprep. cum. Consentii vultus cum oratione, Cic.; il volto s’accorda 
colle parole. J  4. Consentire sibi, o secum, Cic.; 
esser consenziente, consentaneo con se stesso; esser 
costante nel suo parere. J 5. Coll’acc. e laprep. ad. Consentire ad inducias, Suet.; accordarsi a far 
tregua. J 6 .Coll’acc. e laprep. inter. Inter se oinues partes cum quodam lepore consentiunt, Cic.; tutte 
le parti si accordano insieme con graziosa armonia. J  7. Coll’acc. solo. Consentire, concedere, accordare. In eum omnes illud consentiunt elogium, Cic.; 
tutti s’accordano nel dargli tal lode; per comune sen
timento dassegli tal lode. J 8. Consentire in aliquem, U l p rimettersi d’accordo in alcuno ;  farlo arbitro. 5 9. Congiurare. Consenserant inflammare urbem, Cic,; avean congiurato di metter fuoco alla città.

Consepto, as, a v i, Slum, are, att. Solin. assiepare, 
chiudere, serrare intorno.

Conseptum, i, n. Col. serraglio, steccato, recinto,
Conscptus, a, um, part. Cic. serrato all’intorno, as

siepato.
Conséquens, entis, part. Cic. conseguente, che ne con

segue, che segue o vien dopo. J  2. Conseguente, che 
si raccoglie dall’antecedente, Cic. J 3. Consequens est, Cic.; ragion vuole; ne seguita.

Consequenter, avv. Ulp. conseguentemente, seguente
mente.

Consequentia, ae, f. Cic. conseguenza.
Consequentia, ium, n. p lur.,C ic. i  conseguenti, le con

seguenze.Consequia, ae, f ., e
Consequium, l i ,  n. Apul. séguito, compagnia, ag

giunta.Consequor, éris, cùtus sum, sèqui, dep. Cic. seguitare, 
andar, venire appresso. Morem suum consequi, Cic.; 
seguir il suo modo di vivere. Rem res consequitur, C ic.; una cosa vien dopo l ’altra. Annus qui consequitur, C ic.; Vanno che segue. Illum in consulatu sum consecutus, C ic.; sono stato console dopo lui. 5 2. Raggiungere, giungere, arrivare. Consequi aliquem ilinere, o in itinere, C ic.; raggiungere alcuno 
per via. J  3. Metaf. Conseguire, raggiungere, ottenere, 
acquistare, conquistare. Consequi animo aliquid,

Cic.; comprendere qualche cosa. J  4. Consequi memoria, Cic.; ricordarsi. J  5. Consequi verbis, Cic.; 
esprimere. J  6. Consequi conjectura, Cic.; conghiet- 
turare.

Consequus, a, um, Lucr. V . Conséquens.
Consermocinor, àris, àlus sum, ari, dep. Geli., e
Consermonor, àris, àtus sum, ari, dep. discorrere, 

parlar con qualcheduno, abboccarsi, tener discorso, 
ragionamento, colloquio.

Consero, is, sévi, situm, rére, att. Cic. piantar (in 
sieme), seminare, innestare. Conserere agrum oleis, Col.; piantar olivi nel campo, piantar olivi. Baccho aliquem locum conserere, Virg.; piantar di viti un 
luogo, fare un vigueto. Conserit agros Indus fluvius, Cic.; il fiume Indo colle sue aeque, quasi con tanti 
senti, feconda le campagne. Sol lumine conserit arva, Lucr.; il sole spande i suoi raggi sopra la terra. J  2. 
Metaf. Conserere leges, Cic.; fa r leggi. 5 3. Conserere artes belli inter se, Liv.; esercitarsi, far prova 
delle arti del guerreggiare.Conséro, is, serìii, sertum, rére, alt. Ovid. intrecciare, 
mescolare, congiugnere. Diem nocti conserere, Ovid.; 
unire i l  giorno alla notte, continuare giorno e notte. J  2. Metaf. Conserere certamen, proelium, L iv .; 
combattere. Manum, o manu cum hostibus conserere, Liv.; venir alle prese col nemico, far giornata, 
azzuffarsi. Conseritur manus, L iv .; si viene alle 
mani. Conseritur pugna, L iv .; comincia la zuffa, 
s'appicca, s’ingaggia battaglia.

Conscrt àtus, a, um, Plin. fatto a foggia di serra.
Conserte, avv. Cic. unitamente, congiuntamente.
Consertor, óris, m. Plin. combattitore, combattente.Consertus, a, um, pari. Liv. conserto, contesto, intrec

ciato, congiunto insieme, unito. Ex jtire marni con- serlurn aliquem vocare, Cic.; trarre per mano alcuno 
in giudizio per mantenersi in possesso dei beni; ojnut- 
tosto dal tribunale cotidurlo nel luogo, ov’è situato il 
podere, presenti i  testimonj, e ’ l giudice, acciocché ter
mini l ’affare.Conserva, ae, f. Ter. compagna di servaggio, conserva.

Conservatio, ònis, f. Cic. conservazione, mantenimento, 
conservamento, custodia.

Conservator, óris, ni. Cic. conservatore, manlenitwe, 
salvatore, custode.

Conservatrix, icis, f. Cic. conservatrice, mantenitrice, 
custode, massaja.Conservatus, a , um, part. Cic. conservato, custodito, 
salvato, salvo.

Conservitium, li, n. Plaut. conservaggio, servitù, e cat
tività di molti insieme.

Conservo, as, avi, àlum, are, alt. Cic. conservare, man
tenere, guardare, custodire, salvare, ritenere.

Conscrvùla, ae, f. Sen. compagna di servaggio, con
serva.

Conservus, i, m. Cic. conservo, compagno di schiavitù.
Consessor, óris, m. C ic. colui che siede appresso, o con 

altri, sedente, o seduto vicino.
Consessus, us, in. Cic. consesso, sessione, il sedere di 

molti insiem e; congresso, radunanza, compagnia. 
Dicesi del luogo ove si siede, e delle persone sedute.

Consévi, pass. perf. di conséro.
Considéo, V . Consido.
Consideranter, avv. Val. Max. consideratamente, ma

turamente, con considerazione, avvertenza.
Considerantia, ae, 1'. Cic. considerazione, avvertenza, 

con sideramento.
Considerate, avv. Cic. V . Consideranter. J  2. Comp. Consideratius,C ic .\piùconsideratamente. Sup. Consideratissime, Cic.; con somma avvertenza.Consideratio, Gnis, f. Cic. V . Considerantia.
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Consideràtor, oris, m. Geli, consideratore. 
Consideratus, a, um, part. C ic. considerato, pensato. 

J  2. Considerante, pensante, avvertito, càuto, circo
spetto, prudente, Plin. J  3. Comp. Consideratior, H i r t più  circospetto. Sup. Consideratissimus, Cic.; 
molto considerato.Considero, as, avi, àtum,*àre, att. Cic. considerare, 

pensare,ponderai e, avvertire, notare, far attenzione, 
riflettere. Considerare secum in animo, Ter., cum animo, Cic.; considerar fra  se stesso.Consido, is, sèdi, sessum, sidere, n. Cic. assidersi, 
sedere, mettersi a sedere. J  2. M etaf. Considere in aliam pariem, Stat., o in alia parie, Sen.; passare 
ad altra opinione, mutar sentenza. * 3. Piantar sede, 
porre, fermar sua stanza, suo domicilio. Cretae considere, Virg.; piantare, fermar sua sede nell'isola di 
Creta. J  4. Fermarsi, arrestarsi. Sub monte consedit, Caes.; si fermò sotto il  monte. J  5. Riposare. Considere in olio, C ic.; riposare nell’ozio.] <j. Dare, 
o cader giù, abbassarsi, avvallare, profondare, cadere 
in iscosdo. Terra consedit, L iv .; la terra avvallò, 

profondò. Regia tota consedit in cinerem, Stat.; la 
reggia tutta cadde iti cenere, si è ridotta in cenere. In ignes considere, Virg,; andare in fiamme. 1. 
Metaf. Dar g iù , rimetter della forza , rallentarsi, 
scemare, calmarsi, placarsi. Ardor animi consedit, Liv.; Vardor dell’animo rallentassi. Ira consedit, Liv.; lo sdegno si è calmato. J 8. Scadere, giacere, 

perdere l ’onore, la rinomanza. Consedit utriusque nomen in quaestura, C ic.; il nome di ambidut scadde, 
giacque come sepolto nella questura.Consignatius, eConsignatissime, avv. Cels. seqnatamente, espressa
mente.Consignatio, ónis, f. Q uint. Consignationes ; docu
menti, chirografi, carte, scritture segnate e sigillate.Consignatus, a, um, part. C ic . segnato, impresso, si
gillalo. J  2. Metaf. Consignatae inanim is notiones, Cic.; cognizioni impresse e stampate nell’animo.Consigno, as, avi, àtum, are, att. C ic. sigillare, segnare, 
imprimere. Consignare epistolam, Plaut.; sigillare  
una lettera; dare una lettera sigillata. Tabulae signis hominum nobilium consignantur, C ic .; g li  
atti sono segnati da molti personaggi nobili e di qua
lità. 5 2. Consignare literis, C ic .; consegnare agli 
scritti, porre in iscritto, scrivere.Consiléo, es, silùi, ere, G e li., eConsilesco, is, silui, Iesecro, n. Plaut. tacere. J  2. 
Acchetarsi, sedarsi, Plaut.Consiliarius, ii, m. C ic. consigliere, consiglierò.Consiliarius, a, um , Plaut. atto a consigliare, consi- 
gliativo.Consiliator, òris,m. P lin . consigliei o, consigliere, con
sigliatore.Consiliatrix, Icis, f . Apul. consigliatrice, consigliera.Consiligo, inis, f . P lin . consiligine ( sorta d’erba che 
nasce tra la segala) .Consilio, is, lui, lire, n. Tac. saltar insieme. J  2. Saltar 
addosso, insultare, attaccare, Tac.Consilio, as, avi, àtum, are, att., eConsilior, iris, àtus sum, àri, dep. Hor. dar consiglio, 
consigliare. J 2. F ar consiglio, tener consiglio, con
sultare, Hor.Contiltòsus, a, um, Cat. apud G eli, valente in dar 
consiglio, abbondante di partiti, di spedienti.Consilium, ii , n. C ic. consiglio, consultazione. Res est consilii, Cic.; è cosa da consiglio, da consultare. 5 2. 
Consiglio, parere, avviso, sentimento, intenzione, di
segno, volere, decreto, proponimento, risoluzione, de
liberazione, partito. Consilium est iter lacere,

147Plau t.; ho preso i l  partito di viaggiare. Haec sunt consilia mortalium, Petr.; tali sono i consigli, le 
risoluzioni de’ mortali. Consilio Deorum immortalium , C ic .; per consiglio, per la provvidenza degli 
D ei immortali. J 3. Consiglio, avvedutezza,prudenza,, 
senno. V ir maximi consilii, Nep.; uomo di grande 
prudenza, di gran senno. Scelera non habent consilium, Quint.; il  peccato non ha consiglio ; il pec
cato è cieco. ]  4. Scaltrezza, artifizio, stratagemma. Aliquo consilio hostem superare, Nep.; superare il 
nemico con qualche stratagemma. J  5. Consiglio, i  
consiglieri, radunanza dei consiglieri. De consilii sententia aliquid facere, C ic.; fa r  cosa col parer  
del consiglio, dei consiglieri.Consimilis, e, C ic . consimile, simile, smagliante. Consipio, is, pui, pére, n. G eli, essere in sè, in senno. Consistens, entis, V. voc. seg.

Consisto, is, constiti, conslitum, consistere, n. C ic . 
ferm arsi, arrestarsi, starsi, soggiornare, dimorare, 
posarsi. Constitit triduum Romae, C ic .; si fermò, 
stette tre giorni a Roma. Consistere ad sonitum, Sen.; fermarsi al suono. J 2. Consistere, stare, esser 
riposto, cotitmuto, Cic. ] 3. Stare ritto, reggersi in  
piedi. Vires prohibent consistere me, ÒYid.; le mie 
forze non mi consentono di stare in piedi f sono così 
debole che non posso stare in piedi. In digitos consistere, Virg.; levarsi, stare sulla punta de’ piedi,J 4. Star saldo, fermo, conservate, mantenere il  suo 

posto, non abbandonarlo, non indietreggiare. Milites consistunt, Caes.; i soldati stanno saldi, manten
gono il  loro posto. J  5. M etaf, Consistit auctoritas vino inter Gallias, P lin .; questo vino è pregiato 
nelle Gallie. Consistere mente, C ic .; conservar stia 
mente, suo senno; essere in buon senso. Consistere animo tranquillo, C ic.; conservare, mantenere l ’a
nimo tranquillo, stare, essere di mente riposata, tran
quilla. Fides utrinque constitit, L iv .; si mantenne 
da am ie le parti salda la parola. Consistere nequit pectore consilium, Ter.; sono senza consiglio; non 
so che m i fa re . < 6. Cessare, cessar d ’essere. Concidat omne caelum, omnisque natura consistat oportet, C ic .; egli è d’uopo che rovini i l  cielo, e la  natura 
tutta cessi di essere. J 7. Verbis cum aliquo consistere, C ic .; accordarsi, convenir a parole con alcuno.]  8. Stabilire. Consistere causam, G eli.; contestare, 
piantar la lite. J 9. Vitam consistere tulam, Lucr.; 
render la vita sicura, assicurar la vita.Consitio, ónis, f. C ic. piantagione, piantamento, i l  
piantare. ] 2. Seminagione, semina.

Consitor, óris, m. Ovid. piantatore. J  2. Seminatore.
Consitàra, ae, f. C ic . pianlazione, tempo di piantare.! J  2. Seminagione, tempo di seminare.
Consitus, a, um, pari. C ic. piantato. J  2. M etaf. Senectute consitus, P la u t .; pieno d a n n i ,  molto 

vecchio. Caeca mentem caligine Theseus consitus, P lin .; accecato Teseo, involto la mente di oscura, 
caligine.

Consobrina, ae, f. C ic . consobrina, cugina germana.
Consobrinus, i , m. C ic. consobrino, cugino germano.
Conshcer, èri, m. Suet. Syllanum consocerum suum occidit; uccise Siliano suocero di suo figliuolo. (Sono 

consuoceri coloro, un figlio de’ quali sposò la figlia  
dell’altro).Consociatio, ónis, f. C ic. società, associazione, lega, 
unione.

Consociatus, a, um, part. C ic . unito in  società, asso
ciato.

Consocio, as, avi, àtum, are, att. C ic. unire in so
cietà, associare, J  2. Consociare arma cum popula aliquo, L iy .; unirsi in guerra con qualche popolo



1 4 8  C O N S O C IU S  '  C O N S T A N T E RJ  3. Consilia cum aliquo, C ic . ; comunicar i  suoi 
disegni a qualcheduno.Consocius, ì i , an. C ic . socio, compagno.Consolabilis, e, C ic . consolabile, che si può consolare, 
che ammette consolazione. 5 2. Consolativo, consola
torio, consolante, confortante, G eli.Consolatio, ònis, f . C ic. consolazione, conforto, con
so la m elo . V incit omnem consolationem dolor, C ic.; i l  mio dolore e inconsolabile. Consolationem adhibere, consolatione lenire, levare, sustentare, C ic .; consolare, racconsolare, porger conforto. Consolator, óris, m. C ic. consolatore, confortatore. Consolatorius, a , u n , C ic . consolatorio, conforta
torio, consolativo, consolante, confortante. Consol&trix, ìcis, f. consolatrice, confortatrice. Consolatus, a, una, pari. Caes. avendo consolato, con
solando, consolante. J  2. Pass. Consolato,  racconso
lato, confortato, Ju stin .Consolidatio, ònis, f. (appresso i giureconsulti)  con
solidamento, riunione delle ragioni e proprietà in  
capo ad alcuno.Consolidatus, a, am, part. C ic. rassodato, consolidato. J  2. Ususfructus consolidatus, Ulp.; usufrutto p a s
sato in proprietà.Consolido, a s, avi, àtum, are, att. V itr. rassodare, 
riunire, saldare, consolidare.Consólo, a§, att. Varr. apud Non., e meglio Consòior, àris, àtus suiti, ari, dep. C ic . consolare, 
confortare, racconsolare. ] 2. Pass. Esser consolato, Q . Metel. apud Geli. J 3. Compensare. Hoc incommodum consolantur quotidianae damnationes inimicorum, C ic.j questo male viene ricompensato dalle 
quotidiane condanuagioni de’ nemici.Consomnio, as, avi, àtum , are, n. Plaut. sognarsi, 
sognare. J 2. M etaf. Sognare, andar ideando, figu
rando.Cons&nans, antis, part. C ic . consonante, che risuona. Verba consonantiora, C ic .; parole, che hanno un  
Suono p iù  armonioso i 3 2. Cònsono, conforme, eguale. Tenor vitae per omnia consonans sibi, Sen .; una 
maniera di vivere sempre uniforme, sempre uguale. Consonantia, ae, f. V itr. consonanza. Consonantissime, avv. sup. V itr. con grande conso
nanza.Consòne, avv. Apul. con consonanza. J 2. Concorde
mente, ad una voce, Apul.Consòno, as, nui, nituiu, are, n. V irg. risuonare, con
sonare. J  2. M etaf. Consuonare, concordare, corri
spondere. Consonat moribus oratio, C ic .; ai costumi 
corrisponde il  parlare.Consdnus, a, u n , Ovid. risonante. 3 2. Conveniente, 
cònsono, confacevole, che si accorda, e corrisponde, Cic. Cousòpio, is , iv i, xtum, Tre, att. C ic. addormentare. Somno consopiri sempiterno, C ic .; addormentarsi 
in  sonno eterno.Consopitus, a, u n , part. C ic. sopito, addormentato. Consors, ortis, C ic . consorte, di una stessa sorte e con
dizione , partecipe, compagno, compagna. Generis consortes, Ovid.; parenti della medesima fam iglia.3 2. Thalami consors, O vid .; compagna di letto, 
consorte, moglie.Consortio, ònis, f. C ic ., eConsortium, ii , n. Cels. compagnia, partecipazione, 
consorzio. 3 2. Consenso, simpatia, Cels.Conspatior, àris, àtus sum , ari, dep. Petr. andar a 
spasso, spaziare.

Conspectus, a, u m , part. V irg. veduto, mirata, f  2. 
Ragguardevole, notabile, importante, grave, grande, 
considerabile. Mors conspectior, Tac.; morte consi
derabile. Turba, quam dignitate conspectior plebs,

L iv .; popolo p iù  stimabile per la moltitudine, che per 
la dignità. Omne animi vitinm  tanto conspectius in se crimen habet, quanto major, qui peccat, habetur, Ju v .; ogni vizio dell’animo contiene reato 
tanto p iù  grave, quanto p iù  grande è colui che pecca. 

Conspectus, us, m. C ic. aspetto,veduta. 3 2. Presenza, 
cospetto. Se in conspectum alicui dare, C ic .; com
parire innanzi ad alcuno. In vestro conspectu, C ic .; 
alla presenza vostra. Conspectum alicujus vereri, Ter.; non osar comparire innanzi ad uno. In conspectum prodire, venire, C ic .;  fa rsi vedere. 3 3. 
Specchio, somma, compendio. Habere conspectum alicujus rei, Geli.; aver lo specchio, la  somma, e 
quasi i l  compendio d’una cosa.Conspergo, is, ersi, ersum, gére, att. C ic . cospergere, 
aspergere, spruzzare.Conspersus, a, um, part. C ic. spruzzato, cosperso.3 2. 
M etaf. Oratio verborum floribus couspersa, C ic .;  
discorso elegante, pulito, sparso di f io r i, fiorito. Conspiciendus, a, uni, part. Cic. riguardevole, degno 
d’esser veduto, che dà tiegli occhi, attraente lo sguardo. Conspicillum, i, n. Plaul. veletta, vedetta.Conspicio, is, exi, cclum, icore, a ll . Col. vedere. J  2. 
Riguardare , rim irare , C ic. 3 3. Considerare, C ic . 5 4. Conspicere mente, C ic. ; immaginarsi. J  5. F o 
dere, provvedere. Conspicere sibi quae sint in rem suam, P lin , ; vedere, provvedere ciò che sia utile. Conspicio, ònis, f. Varr. tratto di veduta, i l  vedere 
(voce degli àuguri).Conspico, as, a ll . Varr. eConspicor, àris, àlus sum, a ri, dep. Caes. V . Conspicio.Conspicuus, a , um , ad llercn. cospicuo, conspicuo, 
visibile. 3 2. Riguardevole, notabile, illustre, chiaro. Conspirans, aulis, pari, cospirante, isp ira tr ic e , con
giurante, congiuralrice.Conspirate, avv. Jn s t. concordemente, di accordo. J  2.
Coutp. Conspiratius, Ju s t .; p iù  d’ accordo. Conspirati, òrum, m. p lu r .S u d . congiurati. Conspiratio, ònis, f. C ic. concordia, unione, consenso.3 2. Cospirazione, congiura, C ic.Conspiratus, a, um, part. S u d . unito insieme, accor
datosi. Conspiratis partibus, Phaedr. ; conspirando 
le p a rti, unitesi. 3 2. Cospirante, accordantesi, Sen. Conspiratus, us, m. C e li. V . Conspiratio.Conspiro, as, àvi, à lum, are, n. V irg. spirare, soffiare 
insieme. J 2. Accordarsi, C ic. 3 3. Congiurare. Conspira tu ui est in emn, S u c l.; si è congiurato contro 
di lu i.Conspissatus, a, um, part. Col. spesso, inspessato, in 
spessito.

Consponsi, òrum , m. pi. Varr. stretti da mutua pro
messa.

Consponsor, óris, m. Cic. mallevadore unitamente ad 
altri, compagno di malleverìa. J 2. Congiurato, Fest. 

Conspuo, is, ìii, ùlum, ucrc, all. lior. sputar addosso 
ad uno, sputacchiar uno.

Conspurco, as, av i, alitui, are, att. Col. sporcare, 
imbrattare.

Conspùto, as, avi, àtum, àrc, C ic. V . Conspuo. 
Constabilio, is , iv i ,  Itum , ire , alt. P lani, stabilire. 
Constabilitus, a , um, part. Lucr. stabilito.
Constans, an lis , Lucr. saldo, duro. J  2. M etaf. Co

stante, ferm o, immutabile, C ic. 5 3. O stinalo,perti
nace. Uor. 3 4. Comp. Constanlior, Mart. ; p iù  co
stante. Sup. Consentissim us, C ic .; costantissimo. 

Constanter, avv. C ic. costantemente, ugualmente, im - 
p er mutabilmente, perseverati temente.] 2, Com p. Constantius, Su et.; p iù  costantemente. Sup. Constantissim e, C ic .;  costantissimamente.



C.onslantia, ae, f. Cic. costanza, fermezza, uguaglianza, 
perseveranza, tenore uguale e perpetuo, continua
zione. Incredìbili constanti» situi cursus stella- rum, C ic .; le stelle hanno un corso continuo e fìsso. Tanta aequalitate suoi el constantia, T ac.; sono 
tfi una tale uguaglianza e fermezza. J 2. Constantia doluti, Ul,. la sorte principale, del debito.] 3. Constantia promissi, Cio.; il tenore immutabile della 
promessa.constai, aitai, slitti, iinp. Cic. esser manifèsto, chiaro, 
evidente, costante, apparire. X . (.onslo. Consternatio, ónis, f. Liv. costernazione,smarrimento, 
sgomentante a lo , tumulto. J i .  Setti zinne, Val. Max. Consternatus, a , uni, pari. I.iv. costernato, confuso, 
sgomentato, sbalordito, scoraggiato, avvilito. Consterno, as, a v i, filimi, àie, a ll. Liv. spaventare, 
sgomentare, scoraggiare, costernare, abbattere, met
tere in costernazione. • i .  Consternari in lugani,I.iv.; 
esser messo in fuga e in rolla.Consterno, is, siràvi, straluni, sternere, a ll. Cic. 
sten/ere a terra, distendere, coprire. Consternere lapidibus, Caes. ; lastricare. J 2. Consternere eu- hiliu gallinarum, Col.; fa r preparare il pollaio , 
far luogo da dormire per le galline. * il. Campi eon- slcrnunlur milite, l.uer.; le campagne sono coperte 
di soldatesca, sono gremite <ìi soldati. constipo, as, avi, filum, are, a ll. Cic. costipare, con
densare.Coustitìio. is, ili, filum , nere, ntt. porre, piantare, 
innalzare. Arascousliiucrc, Y irg .; innalzare altari.] 2. Metaf. Costituire, instituire , stabilire, creare, 
fare, togliere, eleggere, scegliere. Consti luere ali- tjuom regem, Cie.; costituire, alcuno re\ fa r lo , 
crearlo re. * il. Costituire, stabilire, porre, collocare, 
mettere nella se,le, nello stallo. ConsUluorealiqiiem in munere, C ic .; mettere alcuno in carica, stabilirlo 
nella carica. J 4. Constituere aliquem in magna gratia apud regnili, Cie.; mettere,stabilii e alcuno nelle 
buone grazie del re. 5 ;>. Porre, fermare, fissare, stabi
li re , deliberare, risolvere, decretare, proporre, divi
sare, disegnare, eleggere, scegliere, ridere. Constituere siiti genus uelalis degendae, Cie.; eleggersi 
un modo di vivere. Constituliiiti est ex oiuiiiimi sententia , Cic. ; fu  fermato, stabilito, decretato per 
comune avviso. Colisi itili, o utihi constitutum est exspectare, Ciò. ; ho fermo, risoluto di aspettare.3 G. Constituere,o constitui uni habere ciimaliquo, Cic. ; fermare, stabilire, fa r p a lli, venir a patti, ac
cordarsi, convenire con alcuno - dar la parola, im

pegnar la fede, promettere. J 7. Constituere disceptationem, Cie.; stabilire, fissare, determinare la 
guistioue, il punto della i/uistione : convenire, accor
darsi : andare, esser d'accordo sul punto da di sputare.J  8. Constituere reiiipiiblieain, C ie .: dare stabile 
ordine allo stalo: assodarlo, ordinarla. J !>. Constituere rem familiarem suam, Cie. ; dar buon sesto, 
ordine alla cosa domestica, alle cose sue. ] IO. Con- sliluere rem nummariam, Cie. ; dar ordine, regola 
alla bisogna delle monete, fissarne, regolarne il  ca
lore il corso. Consti!.nero prolium frumenlo, C ie.; 
fissare il  prezzo al frumenta, lassarlo.  ̂ I I . Constituere pecuniam debitam, Cip. ; fissare il pagamento 
del debito, determinarne il giorno. 1 l i .  Constituere vadimonium, C ie .: assegnare il giorno per compa
rire in giudizio. ] CI. Constituere judicium, C ie .; 
instituire un gin-lino: assegnare, deputar giudici 
per conoscere un affare. 3 14. Consi i l ucri' actionem, Cic.; quaestionem, C ie .; instituire, piantare una 
lite ; ordinare un processa. Cniislituiinr quaestio de furto, C ic .; si instituìsce un processo di furto.

J  15. Constituere douium, V ilr .; dare il  disegno dì 
una casa.Constitutio, ónis, f. C ic. costituzione, posizione, dispo
sizione, stato. J 2. Constitutio corporis, C ic .; com
plessi otte, costituzione, tempert/mento della persona. 3 3. Constitutio belli, C ic .; la disposizione, l ’ordine 
della guerra. J 4. Constitutio causae, C ic .; lo stato 
della causa. J f>. Ordine, comando, decreto, determi
nazione, Col. J G. Costituzione, legge, statuto, Cic. 3 7. Fondazione, Apul.(.onsiiiulor, f.ris, ni. (^uinl. regolatore, ordinatore, 
dispositore, fondatore, creatore, autore. Constitutor legum, Q u in l.; legislatore.Coustiiutorius, a , uin, Cip. Constitutoria aclio, a- 
zione constitutoria (intentata conira colui, che manca 
dì pagare, dopo averne data la parola). V . Consti Ilio, 14.CoiiKlìnitiiiii, i , il. Suol, il convenuto, lo stabilito, i l  
pattuito: i l  patto, l ’ accordo, la convenzione, l ' ap
puntamento. Ad consti (.ni uni, Siici. ; secondo il con
venuto. Ad constitutum venire, Pelr. ; comparire 
al tempo assegnalo, convenuto. J 2 . Costituzione, sta
tuto, legge. J 3. Ordine, ordinamento, ordinanza, 
coma mia, precetto. Consti tuia alicujus tollere, Cic. ; 
rovesciare le ordinanze di alcuno.Cousiiliìliis, a, uni, pari. Cic. posto, collocato,pian
tato, fermato. J 2. Metaf. Fermato, fissato, stabilito, 
determinato, ordinalo, stanzialo, Cic, 3 3. Pattuito, 
convenuti), Cic. * 4. Disposto, regolato. Corpus bene constitutum, Cic. ; corpo ben complessionato. Civitas bene constituta, C ic .; città ben disposta e regolala. Consti lutus bene de rebus domesticis, C ic .; uomo 
benestante,Coustitiitus, us, in. l'est, moltitudine (d’uom inirau
lì ali insieme), riluttanza.Consto, as, stili, slflum o slàlum, fuc, n. Plaul. essere, 
dimorare, o stare insieme. Constant et conferuut sermonem inter se, P lani.; sono insieme e tra loro 
con/èristono, parlano. 3 2. Persistere, durare, star 
fermo, salito, costante, invariabile, immutabile. Constare in sententia, C ic .; persistere nella sua opi
nione: non mutar pensiero. J 3. Constare sibi, C ie .; 
mantenersi, conservarsi, essere consentaneo, coerente, 
conforme a se stesso;  non disdirsi, non variare. 3 4. Aon constat libi color neque vultus, L iv .; non ti 
si conserva nè lo stesso colore ne lo stesso sembiante ;  
tu cangi calore e sembianza. J5 . Oratio si Ili constai, C ic. ; il discorso si sostiene, continua, dura sostenuto, 
è seguilo. 3 <>. Fides eonslilil praetoris, Liv. \ fer
ma, salila s i mantenne la fede del pretore; il  pretore 
tenne sua parola. 3 7. Mente v ix constai, Cic. ; ap

pena è in senno. * 8. Constare, esser composto, com
porsi, consistere, stare. F\ Ira ude, fallaciis, mendaciis Lotus constai, C ie.; è un impasto di frodi, di 
m alizia, di menzogne. Medicina experimentis constai , O iiin l. ; la medicina consta di esperimenti ;  è 
fondala sulle esperienze. * 1). Stare, sussistere, essere. Constare mens potest vacans corporo; l'anima può 
sussistere senza il corpo. 3 IU. Essere. Milii constant omnia, «Itiv.; io ho lutto; non ho bisogno di cosa 
alcuna. 3 11. Constat am i ratio, Cic. ; il conto del 
danaro va bene. 3 12 . 'l'ibi eonslilil fructus otii lui, C ic ., bai ravvolto il frutto del tuo ozio. 3 13. Agri coiislnnl campis, vineis, siI% is, Plin.; i terreni sono 
o a messi, o a vigne, o a selve. * l i. Esser fermo, stabi
lito, convenuto. Constai hoc mi hi iccum, ad llcren.; 
guesto è fra  noi due ferm o, convenuto. 3 15. Fsscr 
fermo, certo, riconosciuto, ammesso, palese, chiaro, 
manifèsto, evidente, constare, apparire. Mea in le oliicia constant, C ic .; i mici servigi verso dì tc sono



evidenti. Constat de hac re , Q uint. ; egli è certo. Constai de ejus innocentia, Q uini. j la sua inno- I 
cerna è riconosciuta. Hoc constat o constat inter omnes, C ic .; si sa da tutti. J 16. Costare. Minoris constat dimidio, C ic .; costa la metà di meno. Constat gratis tibi navis, C ic. ; la nave non ti costa cosa 
del mondo.Constratum, i, n. Petr. pavimento,  suolo. 5 2. Tavo
lato delle navi,  L iv .

Constratus, a, una, pari. Col. coperto. Silice constrata, C ic. ; coperta, lastricata di selci, selciata. J 2. Constratae naves, C ic .; navi coperte di tavolati (pe' 
combattenti).

Constravi, pass. perf. di consterno.
Constrèpo, Is, pili, pjftum, ere, alt. Geli, risonare, fare 

strepito, strepere, strepitare.
Constrictus, a, um, pari. llor. stretto, serrato, legato. Pedes constrictos aiuta cogit, T ib u L ; la scarpa 

imprigiona ed offende i troppo serrati piedi ;  fa male 
ai piedi. J 2. Frons constricta, P e li.; fronte rag
grinzata,corrugata. J  3. Constrictius folium ,Plin.; 
fo g lia p iù  stretta. Constrictum habere aliquem in suis vinculis, Q u in t.; teucre alcuno legalo, J 4. 
M etaf. Aptis verbis constricta oratio, C ic .j discorso 
chiuso, stretto, compreso in poche accoucie parole. Constringo, is, inxi, ictura, iugére,alt. C ic .; serrare, 
slrignere, distrignere, constrignere,  legare. Constringere catenis, C ic .; incatenare, j  2. Constringere quadrupedem, Ter.; cinghiare un cavallo. J  3. 
M etaf. Se constringendum tradere libidinibus, C ic .; fa rsi schiavo dei p ia ceri, darsi tutto alle vo
luttà. Constringi necessitale, C ic .; esser costretto 
dalla necessità.

Constructio, ónis, f. C ic. costruzione, composizione.5 2. Costruzione, struttura, edificazione, fabbrica, Cic. J  3. Costruzione (terni, grani.).
Constructus, a , um , pari. Cic. composto, costrutto, 

costruito, construtto, ordinato, messo insieme, messo 
in ordine, J  2. Fabbricato, C ic. J  3. Fornito ,prov
veduto a dovizia. Mensae constructae dape multiplici, C a tu l,; tavole fom ite , imbandite di molte v i
vande. Constructior et apparatior domus, C ic .; 
casa ben fornita e ben accomodata.

Construo, is, u x i, uctura, uére, att. C ic. costruire, 
costrurre, construire, mettere insieme, in ordine, com
porre, ordinare. J  2 . Costrurre, comporre, fabbricare, 
edificare, accomodare, radunare. Construere vocabula rerum , Cic. ; comporre, coniare, foggiare, in
ventare, fa r  nuove parole. J 3. Adunare, accumulare, 
ammonticchiare, ammassare. Acervos nummorum construere, C ic. ; adunar monti d’ oro. 

Constuprator, òris, in. Liv. stupratore.
Constupratus, a , um, part. Cic. stuprato, corrotto, 

violalo.
Consuàdèo, es, suàsi, suàsnm, suadéro, att. Plaut. 

persuadere.
Consuasor,òris,m. C ic .persuasore, consigliere, autore. 
Consuavio, as, 0 consavio, as, att. e 
Consuavior, àris, ari, dep. Apul. baciare. 
Consudasco, is, scére, n. C o l., e 
Consudo, as, avi, àtum, are, n. Plaut. sudare. 
Consuefacio, is , fóci, factum, ere, alt. Ter. accostu

mare, assuefare, avvezzare, rendere avvezzo. 
Consuesco, is, évi, étum,. escére, n. C ic. avvezzarsi,  ac

costumarsi,  assuefarsi,  prendere i l  costume, V uso, il  
vezzo. Consuescere aliqua re, C ic ., alieni rei, P lin .; 
accostumarsi aduna cosa. Consuescere pronuntiare, C i c avvezzarsi, esercitarsi, addestrarsi apronunziare. Adeo in teneris consuescere mullum est, V irg.; 
tanto giova avvezzarsi da fanciullo. J  2. Nei pi'etcrili

s i volge p e r : essere solito , avvezzo, uso , aver p er co
stume, per uso , per vezzo. Aves, quae consuevere libero victu, Col. ; g li uccelli, che sono soliti vivere 
alla larga, in libertà. J  3. Consuescere a licu i,Ter., cum aliquo, Plaut. ; avvezzarsi ad uno, o con alcuno, 
cioè: confarsi con lu i, praticar lo , usarlo. 5 4. Attiv. 
Avvezzare, assuefare, accostumare, addestrare. Consuescere brachia, Lucr. ; assuefar le braccia. Plaustro et aratro j u vencum consuescere, C o l.; avvezzare 
il  giovenco ulta treggia e all'aratro.Consuetio, ónis, f. Plaut. consuetudine, commerzio.Consuetudo, in is , i'. C ic. comuetmline, u so , usanza, 
costume, costumanza, costuma, abito, assuefazione. Consuetudo natura potenlior, C u ri.; l ’ abito è p iù  
potente della natura. Consuetudinem alicujus rei nancisci, C ic. ; acquistar l ’ abitudine, I’ uso a qualche 
cosa; accostumarsi a qualche cosa. Consuetudine aliquid faccre, C ic .; fa r  una cosa per usanza. Ad Graecorum consuetudinem disputare, C ic .; di
sputar a ll’ usanza dei Greci. J  2. Consuetudine, ma
niera, modo consueto. Consuetudo victus, Caes.; vitae, >Tcp. ; la maniera di vivere. J 3. Usanza, fa
m igliarità, am icizia, dimestichezza, intrinsichezza, 
commerzio. Congredi alicujus quotidiana consuetudine, Caes.; frequentare, praticare quotidiana
mente alcuno, usar giornalmente con alcuno. Consuetudinem lacere alicui cum altero, C ic .; procurar 
ad alcuno la conoscenza e conversazione d ’un altro. In consuetudinem alicujus se dare, immergere, insinuare, C ic .; mettersi a praticar alcuno,  essere 
della sua conversazione.Consuetus, a, um, pari. Ter. consueto, accostumato, 
solito, avvezzo. J 2. Consuelo, ordinario, famigliare. Omnia pericula a puerilia consueta babeo, S a li.; 
mi sono avvezzato da fanciullo ad ogni sorta d i peri
coli. J  3. Sup. Consuetissimus, O v id .; usitatissimo.Consul, ulis, in. Cic. consolo, console. Consules honorarii, Caos.; consoli di tito lo ,(fa lli dal principe per 
onore). Consul designatus, C ic .; console designato 
(destinato per esser fatto console).Consulariter, avv. Liv. da consolo, consolarmente.Consulatus, us, m. Cic. consolato. Gerere consulatum, Cic. ; l'uugi consulatu, Tac. ; esercitar la carica di 
consolo.Consulo, is , u lu i, ultum , lére, att. Ter. consultare, 
fa r  consulta, tener consiglio, esaminare, discutere. Da modo, post consulam, Ter.; dammi adesso, p o 
scia consulterò. Quum irae resedissent, consuli coepit, L iv .; essendosi calmate te ire, sì prese a con
sultare, si venne alla consulta. * 2. Coll'acc. Eam rem deferunt consules ad patres, sed delatam consulere ordine non licuit, L iv .; i consoli riferiscono 
la cosa in senato, ma non si potè, tuttoché riferita , 

per ordine esaminarla, discuterla. J  3. Coldat. Deli
berare, risolvere, prendere una deliberazione, un par
tito ; qugndi : prendere cu ra , provvedere. Per te libi consulis, llor. ; tu provvedi di per te stesso; non hai 
bisogno nè di consiglio, nè di ajuto. Consulere s ib i, suae lam ae, utilitali, commodis, C ic .; provvedere 
a se stesso, alla sua riputazione, a’ suoi vantaggi, a’ 
suoi comodi. Consuldre rationibus alienis, C ic .;  
provvedere agli altrui interessi. Vosque oro, liberis meis ut consulatis, T ac.; e v i prego che vogliate 
prowetlere a ’ miei figliuoli ; ne prendiate cura e di
fesa. 5 4. Pass. Optime consultum illi esse v u lt , Ter. ; vuole che sia nel miglior modo provveduto al 
suo bene. J  5. Coll’ acc. c In prep. in. Consulere in commune, in medium, in publicum, L iv . ; deliberar 
cosa che torni al ben pubblico; provvedere a l pub
blico. Pessime istud in te et in illum  consulit,



Ter. ; questa cosa provvede assai male a’ casi tuoi;  
torna a gran danno tuo e di lu i. J 6. Coll’ abl. e la 
prep. de. Pessime consulere de aliquo, L iv . ; pren
dere una determinazione a danno d? alcuno; trattarlo 
assai male, danneggiarlo. De se R aviu s consulere, C ic . ; prendere un violento partito contra se stesso;  
risolvere di darsi la morte. J  7. Consulere boni, Ter. ; stimare, giudicar ben fatto, aver per buono, ri
cevere in buona parte. J  8 . M ulina re, macchinare, 
tramare. Milii nescio quid mali consulunt, Plaut.; 
tramano non so che malanno coritro di me. J 9. Con
sultare, consigliarsi, prender consiglio. Senatus nihil consulitur, C ic. ; non s i consulta in cosa al
cuna il Senato. Apollinem consulere, N ep.j con
sultare I’ oracolo d’Apollo. J  10. M etaf. Consulere speculum, O vid .; consigliarsi collo specchio, 
specchiarsi. 5 11. con dueaccus. Nec te id consulo, C ic .;  ne sopra di ciò mi consiglio io teco ; non do
mando il tuo parei'e. J  12. Coll’ acc. di persona, 
ed abl. di cosa colla prep. de. Consulo te de hac re , Cic. ; ti consulto, domando sopra ciò il tuo con
siglio,Consultatio, ónis, f. C ic. consulta, deliberazione, con

sultazione. Nulla tibi hic jam consultatio est, Ter.; 
non è piit tempo di consultare, non c’ è p iii rimedio.Consultator, óns, m. fi’, consultore, chiedente consiglio,
ricorrente per consiglio.Consulte, avv. P laut.; consultor iamente, con consiglio/ 
previo consiglio. J 2. Prudentemente, considerata- 
mente, consigliatamente, Plaut. J  3. A  posta, a bello 
studio,Spartian. J  4. Comp. Consultius, T er .; più. 
consideratamente. Sup. Consultissime, Capii. ; p ru -  
dentissimamentc.Consulto, avv. Plaut. consideratamente, a posta,abello  
studio, ad arte, appostatamene, pensatamente, avvisa
tamente.Consulto, as, avi, àtum, are, att. C ic. consultare, fa r  
consulta, tener consiglio, esaminare, discutere, tù li' 
berare, risòlvere, provvedere. De tempore futuro consultare, Quint. ; provvedere all’ avvenire. Male corde consultare, Plaut. ; prender una cattiva riso
luzione. J  2. Consultare aliquem, Plaut. ; dimandar 
consiglio a uno, consultare alcuno.Consultor, óris, m ., C ic . , Sali, consultore, ricercante 
consiglio, ricorrente per consiglio, chi dimanda con
siglio . Vigilas tu de nocte, ut tuis consultoribus respondeas, C ic .; tu vegli la notte per dar risposta 
a chi ti dimanda consiglio. J  2. Consultore, consu
lente, che dà consiglio, che consiglia, Sali.Consultrix, ìcis, f. C ic. provveditrice.Consultura, i, n. C ic. consulta, esame,  consiglio. Consulto opus est, Sali.; egli è d'uopo di consiglio, di 
consulta, di esame ; convien pensarci su . f  2. Delibe
razione, sentenza, decreto. Patrum consultum, Tac.; 
decreto del senato. J  3. Consiglio, consulto , p a ra  e. Male consultorum poenas exsolvit, V eli.; pagò il 
fio de’ perversi consigli.Consultus, a , um , pari. C ic. consultato, esaminato, 
discusso, ponderato, meditato. Re «onsulta atque explorata, Cic. ; esaminata ed esplorata la cosa. Consulta verba, Ovid. ;parole meditate. J 2 . Ponde
rato, pesato , intelligente, intendente, dotto, esperto, 
valente, prudente. Consultus eloquentiae, L iv . ; va
lente nell’ eloquenza. Consultus juris et justitiae, C ic. ; giureconsulto,  giurisperito ; dotto in  giuris
prudenza. J  3. Consultato, richiesto di consiglio. Nihil de ejus morte populus consultus, C ic .;  in
torno la sua morte non si domandò il parere del p o
polo. V . Consulo.Consultus, us, m. Liv. consulta. J 2. Decreto.TOM. 1 — 12

Consummabili», e , Sen. che si può perfezionare, da 
perfezionare.Consummatio, ónis, f. Col. somma. * 2. Compimento, 
perfezione, Sen.Consummatus, a , um, part. M ari, compilo,perfezio
nalo. 5 2. Ridotto in  somma, sommato, Col.Consumino, a s, a v i, àtum , are , att. C o l. calcolare, 
sommare insieme. Sumtus aedificiorum consummantur, V itr. ; le spese delle fabbriche s i calcolano. 5 2 . Condurre a firn, compiere, perfezionare, Sen.Consumo, is, sumsi, sumlum, mère, att. C ic. con
sumare. mangiare, divorare, ingoiare. J  2. M etaf. Consumere per luxuriam omnia bona; consumarsi, 
sciupare, scialacquare il fatto suo in istravizj. J  3. Consumere ignominiam, T a c .; inghiottirsi P a f
fronto, non curarsi dell’ affronto. J  4. Consumare, 
distruggere. Consumi dolore lateris, C ic .; morire di 
p leurisia . J  5. Consumere misericordiam, Curt. ; 
spegnere, deporre ogni sentimento di compassione. Consumsit vocem ejus Instans metus,Tac.; Vimmi
nente paura g li soffocò la parola in  bocca. J  6. Con
sumare, impiegare, spendere, gittare, porre. Aetatem inter experimenta consumere, Petr. ; consumare, 
impiegar la  sua vita in  esperimenti, Consumere operam, tempus in re aliqua, C ic .; impiegare la sua  
fatica, consumare i l  suo tempo in  qualche cosa. Consumere ingenium iji musicis, C ic .; impiegare i l  suo 
ingegno nella musica; darsi alla m usica. 5 7. Consu
mare, eseguire, mandar ad effetto, mettere in  opera, 
compiere. Consilium consumere, Ter. ; mandar 
ad effetto i l  suo disegno ;  mettere in opera i  suoi 
artifizj.Consumtio, ónis, f. C ic. distruzione, consumazione, 
consum am ene, struggimento. J  2. C om p im ene, ad Her.Consumtor, óris, m. C ic . distruggitore, logoraere, con
sumatore.Consumili», a, um, part. Caes. consum ae. J  2. Impie
gato, C ic.Consfio, is , u i ,  ùtum , ere, att. Varr. cucir insieme. 5 2. Congiungere. J  3. Dolos consuere, Plaut. ; tes
sere, ordire inganni.Consurgo, is , surrexi, surrectum, surgére, n. C ic. 
levarsi insiem e, levarsi in  p ie d i, alzarsi. Consurgit senatus, Cic. ; s i  leva il  senato. Consurgere in venerationem, P lin . ; levarsi per fa r  onore a qualche
duno. Stratis consurgere, S il. ; levarsi da letto. J  2, 
Sorgere, innalzarsi. Consurgunt geminae quercus, V irg . ; s ’ innalzano due querele. J 3. M etaf. Consurgere ad bellum, L iv .;  andar a combattere. In iras, Flac. ; accendersi di collera. Bellum consurgit, V irg.; 
la guerra s’ accende. Consurgere ad arma, V irg. ; 
dar di piglio a ll’ arme. J 4. Passiv. In plausus consurrectum est, Phaedr. ; si levò un applauso.Consurrectio, ónis, f. C ic. i l  levarsi (insieme di p iù  
persone), il sorger in piedi.

Consusurro, as, avi, àtum , àre, n. Ter. susurrare, 
fa r  susurro, bisbìglio, bisbigliare.Contabefacio, is , fe c i, factum, cere, att. Plaut. cor
rompere, scarnare, struggere, seccare, intiSichire, 
consumare, far morire. Me miseria et cura contabefacit, Plaut. ; la miseria e la tristezza m i rodono, 
m i consumano.Contabesco, is , bui, scère, n. C ic . dimagrare, consu
m a rsi, seccarsi, intiSichirsi, intristire. J  2. Non at
tecchire ( delle piante).Contabulatio, ónis, f. Caes. tavolato; pavimento o p a 
rete, o palco di tavole.

Contabulata», a , um, part. L iv . fatto di tavole, ta
volato.



Contabulo, as, avi, àtum, are, att. Suet, far un tavo
lalo , incrostar di tavole, intavolare. Contabulare turres, Caes. ; far un tavolato alle torri. Contabulare murum turribus, Caes.; coprire le mura di 
torri, fatte di tavole o di legno.Contactus, a, um, part. Cels. toccato, tocco. Sale modico contactum, Cels.; un poco salato. ]  2 . Contactus religione dies, Liv. ; giorno 'funesto. Contactus, us, in. Col. contatto, tatto, tocco. J 2 . Con
tagio, Tac. V . Contagio.

Contages, is, f. Lucr, contatto, congiunzione. ]  2. Con
tagio, infezione, contagione, Lucr. V . Contagio. 

Contagio , ónis, f. Cic. contatto, tatto, tocco , comba- 
ciamento, congiunzione. * 2. Metaf. Comunicazione, 
Collegamento, concatenazione di cosa con cosa. Re- rum contagio, C ic .; V unione, la concatenasi otte 
delle cose. Sevocatus animus a societale et a contagione corporis, Cic. ; l ’ animo separato dal com- 
merzio e contatto del corpo. J 3. Contagio belli, Liv, ; concatenaziotie di guerra con guerra ; guerra 
aggiunta a guerra; una guerra dopo l ’ altra. J  4. Naturae contagio, C ic .; somiglianza, conformità 
d ’ indole, di natura; simpatia naturale. J  5. Parte
cipazione. Contaminare se contagione alicujus rei, C ic. ; contaminarsi col tocco, colla partecipazione di 
qualche cosa. Ad quos conscientiae contagio pertinebit, C ic .; che ne avranno avuto consapevolezza, 
cognizione, o parte. ]  6. Contagione, contagio. Fugere contagionem aspectus alicujus rei, C ic .; fug
gire la contagione della vista d’ alcuna cosa: fuggir 
di contaminarsi col veder cosa alcuna.Contagiosus, a, um, Cels. contagioso, arrecante con
tagio, contraetesi per contatto.

Contagium, ìì, u. Lucr. contatto, tatto, tocco.y 2 . Con
tagione, male attaccaticcio, malattia, che si contrae 
col toccare, Virg. J 3. Per altri sensi metaf, V . Contagio.Contaminabilis, e , Ter. contaminabile, atto ad esser 
contaminato.Contaminatio, ónis, f. Ulp. contaminazione, contami
nam elo , macchia. J  2. Corruzione,morbo, Ju l . Obs.Contaminatus, a, um, part. Cic. contaminato, Imbrat
tato, macchiato. J  2 , Sup. Contaminatissimus, Cic.;
contaminatissimo.Contamino, as, avi, àtum, are, att. Cic. contaminare, 
imbrattare, bruttare, macchiare. J  2 . Guastare, corrompere. In eo disputant, contaminari non debere iabulas, Ter. ; sostengono , che non si debbono gua
stare le commedie. Contaminare so vitiis , C ic .; 
immergersi nei viz j, rompersi ai v iz j, contaminarsi 
di vizj.

Contatto, V . Cunctatio.
Contechnor, àris, àtus sum, Sri, dep. Plaut. macchi

nare, meditare qualche inganno, tramare insidie, 
frodi.

Contectus, a, um,part. Ovid. coperto. J  2. Nascosto, 
celato, Tac.

Contégo, is, texi, tectum, tegére, att. C ic .coprire, r i
coprire, ricoperchiare. Tumulus contegit corpus, 
C jc . ; i l  sepolcro ne cuopre i l  corpo; egli è seppellito.J  2. Metaf. Coprir e , palliare, dissimulare. Injuriam factam contegere, Ter.; dissimulare un’ingiuria ri
cevuta. Libidines tenebricosas pudore et temperantia contegere, C ic .; coprire con affettato rossore 
e temperanza le occulte libidini.

Contemero, as, a v i, àtum, are, att. Ovid. violare, 
macchiare, bruttare, sporcare. Ausus tam nolas contemerare manus, M ari.; avendo avuto l ’ ardire d’in 
sanguinare le m ani, dalle quali aveva avuto tanto 
bene. {

Contemnendus, a, um, part. Cic. contennendo, spre
gevole, dispregevole, beffevole,  degno di spregio, dap
poco.

Contemnificus, a, um, Lucii, apud Non. sprezzatore. 
Contemno, is , temsi, tenitura, lemnére, att. Cic. di

sprezzare, dispregiare, far poco conto, non fa r  caso, 
sdegnare, farsi beffe, aver a vile.

Contemperatus, a, um, part.Vitr. temperato, moderalo, 
contemperato.

Contemplans, antis, part. Cic. contemplante, contem
platore.Contemplatio, ónis, f. Cic. contemplazione, contempla- 
mento, i l  guardar /isso. J  2 . Metaf. Contemplazione, 
speculazione, meditazione, Cic. J 3. Riguardo, ri
spetto, Dlp.

Contemplativos, a, uni, Sen. contemplativo, speculativo. 
Contemplator, óris, ni. C ic. contemplatore, specula

tore, contemplante.
Contemplatrix, Icis, f. Cels. contemplatrice. 
Contemplatus, us, m. Ovid. contemplazione, specula

zione.
Contemplo, as, .ivi, àtum, are, att. Plaul. e 
Contemplor, àris, àtus suoi, ari, dep. Cic. contem

p la re , fissare, osservare, mirare attentamente, va
gheggiare. f  2. Considerare, meditare, Cic. 

Contemporaneus, a , um, Geli, contemporaneo, coeta
neo, dello stesso tempo, della stessa età. 

Contemtibilis e contemptibilis, le, Ulp. V . Contemnendus.
Contemtim e contemptim, avv. Liv. per disprezzo, 

con disprezzo, disdegnosamente, dispregevolmente, 
dispettosamente.

Contemtioe contemptio, ónis, f. Cic. disprezzo, di- 
spregiameuto, disprezzamento.Contentior e contemplor, óris, m. Virg. dispnzzatore, 
dispregiatore.

Contemtrix e contemptrix, icis, f. Plaut. sprezzalricc, 
dispregiatrice.

Contemtus e contemptus, a, um, part. Cic. sprezzato, 
vilipeso, dispregialo.] 2 . Cornp. Conlemlior, C ic .; 
p iù  dispregiato. Sup. Conlcmlissimus, Cic. ; dispre
giatissimo.

Contemtus e contemptus, us, m. Liv. disprezzo, di
spetto, spregio, dispregio. Laborare conlcmlu, L iv .; 
esser disprezzato.

Contendens, entis, pari, collitigante, che litiga coti un 
altro, contrastante, contendente. J 2. Per gli altri 
sensi V . voc. seg.

Contendo, is, tendi, tentum, dére, alt. Virg. tendere, 
tirare. Contendere arcum, Virg. tender l ’ arco. * 2. Contendere vincula, V irg .; stringere i legami, i 
lacci, le catene.] 3 ,Contendere vocem, o voce, Cic.; 
vibrare, alzare, levare la voce, parlar alto. J 4. V i
brare, scoccare, lanciare, gettare. Contendere telum in auras, V irg .; lanciar una saetta in aria. J 5. Contendere oculos, llor. ; fissar gli occhi, lo sguardo.5 6. Metaf. Contendere omnes nervos, C ic .; animum , Ovid. ; animo, Cic. ; porsi con tutta la ten
sione dell’ alligno, fa r tutti i  suoi sforzi, mettere tutto 
i l  ‘suo ingegno, attendere daddovero. Contendere nervos aetatis industri aeque, C ic .; impiegare tutto 
i l  vigore dell’ età, tutti.gli sforzi della stia industria.J  ’} . Contendere cursum, Virg. ; accelerare, avac- 
ciare i l  corso, studiare i l  passo. J  8. Tendere, andare 
in gran diligenza,  in  fretta. Contendere aliquo, C ic .; andare in qualche luogo. Ad eos contendit, Caes. ; s’ incammina,  va verso di loro. J 9. Metaf. Maximis laboribus contendere ad laudem, C ic .;  
tendere, aspirare, agognare alla lode con grandi fa
tiche. J IO. Contendere omnia, C ic .; pretendere,



esigere ogni cosa per punto, stare in sul rigore. J 1 1 . Contendere pertinaciter, Suet.; instare, insistere 
pertituuemente, caldamente, fa r ogni istanza. y 19. 
Contendere, gareggiare, entrare in gara, fare a gara, 
competere. Contendere muneribus cum aliquo, Mari. ; contendere, gareggiare a chi fa  p iù  regali. Contendere pedibus cum aliquo, O vid .; scommet
tere ,  gareggiare a chi va p iù  presto. Contendere o- c u lo , Hor. ; gareggiare a chi vede p iù  da lontano. Contendere amori alicujus, Prop. ; contendere, ga
reggiare d?amore ; entrar in gara d'amore, a chi p iù  
ama. Hirundo contendit cycnis, Lucr. ; la rondine 
gareggia coi cigni (prov. d’ignorante che si metta a 
paro con uom dotto).] 13. Contendere, contrastare, 
sostenere, niantenere. Contendere alieni, Uor., cum aliquo, contra aliquem, C ic .; contrastare con al
cuno, sostenere qualche cosa contro di alcuno. J  14. 
Contendere, quistionare, rissare, piatire. Quotidianis proeliis contendere cum aliquo, Caes. ; esser 
tutto giorno a r isse , alle prese con alcuno. y 15. 
Combattere. Contendere proelio, Caos.; venir alle 

prese, a zuffa, a battaglia. 5 10. Paragonare, con
frontare, Contendere aliquid cum aliqua re, Cic. ; 
paragonare cosa con altra.Contenebrat, àbat, imp. Vari’, farsi notte, abbujare, 
annottare.Contente, avv. Cic, veementemente, con isforzo. 5 2. Habere aliquem arcte contcntcquc, Piant. ; tener 
alcuno corto, ristretto, im b r ig lia t o 3. Comp. Contentius, Cicq con maggiore sforzo. Sup. Contentissime, Apul. ; con grandissimo sforzo.Contentio, ónis, 1'. Cic. tensione, sforzo. Metaf. Contentio animi, C ic .; tensione, sforzo dell’animo. Contentio vocis; sforzo della voce ; voce vibrata, sfor
zata, alta. J 2 . Contentio orationis, Cic. ; calore, 
forza di dire. Ad populum summa contentione dicere, Cic. ; parlar al popolo con sommo calore-, con 
quanta forza si ha. J 3. Contentio honorum , C ic. ; 
brama di onori; sforzo per giungere agli onori. J  4. Contentiones habere cum aliquo, Caes ; aver con
tesa, contrasto ; venire a disputa con alcuno. J5 . Fa- cere contentionem, C ic .; fa r  paragone, mettere a 
confronto, paragonare.Contentiose, avv. Quint. contenziosamente, contende- 
volmente, con pertinacia, pertinacemente.Contentiosus, a, uni, Plin. contenzioso, litigioso.Contentus, a, uni (da conlineo}, pari. C ic. contento, 
soddisfatto, contentato, appagato. Paucis contentus, Hor.; contento di poco. Contentus retinere titulum, V ellej,; contento di ritenere i l  titolo. J  2. Comp. Contentior, Plaut. ; p iù  contento.Contentus, a , uni (da contendo), part. C ic .; teso, 
tirato. Contentus arcus, Hor. ; arco teso. J  2. Contentissima voce clamitare, Apul. ; gridar ad altis- 
simavoce. J 3. Accelerato,affrettato. Contento cursu Italiam petere, Cic. ; andar in Italia in  gran dili
genza.Conterebromia, ae, f. Plaut. contei'ebromia (voce finta 
dal comico per significare: tutto quel tratto di paese, 
che girò col suo esercito Bacco (Da  contero consu
m are; e Bromius, Bacco,-vino).Conterminus, a , um, Plin. contermino, confinante, 
vicino.Conterò, is , trivi, tritum, terére, att. Varr. ; ridurre 
in polvere, amminutare, marinare, tritare, sbriciolare, 
gratuggiare. Radicem in pulverem conterere, Plin.; 
pestare e ridurre in polvere una radice. J  2. Metaf. 
Consumare, spendere, impiegare, perdere, gittare. Conterere aetatem in litibus , Cic. ; consumare la  
vita in liti. Conterere operam, Plaut. ; perdere il

tempo e la fatica. Cursando totum hunc contrivi diem , Ter. ; oggi non ho fatto altro che correre qua 
e là . j  3. Consumare, logorare, stancate, affaticare, 
nojare. Conterere se in causis, Ter. ; consumarsi, 
logorarsi in trattar cause. Conterere aliquem oratione, P la u t.; stancarlo col discorso. 3 4. Consu
marsi, immergersi, dedicarsi, darsi. Conterere se in musicis, C ic .; darsi interamente, daddovero alla 
musica. J  5. Cancellare. Voluntaria oblivione injurias conterere, C ic. ; cancellar volontariamente la 
memoria degli affronti ricevuti.Conterraneus, a, um , Plin . della medesima terra ,  del 
medesimo paese, compatriota, compatriota,  compae
sano, conterraneo.

Conterreo, es, terrui, territum, tenére, att. C ic. at
terrire, spaventare.Conterritus, a, um, part. Virg. spaventato, atterrito.Contestatio, ónis, f. Ulp. testimonianza, protesta. 3 2. Contestatio litis , U lp .; contestazione, intimazione, 
il  contestare una lite. 3 3. Scongiuro,preghiera, Cic.Contestato, aw . Ulp. iti presenza di testimoni.Contestatus, a , im i, part. Cic. contestato, notificato, 
intimato con testimoni. Contestata lis , C ic .;  lite 
contestata. 5 2 . Comprovato con testimoni, conosciuto, 
avverato. Virtus contestala, C ic. ; virtù conosciuta,  e per via di testimoni avverata. J 3. Contestatus Deos, Cic. ; avendo pregato scongiurando gli D ei.Contestor, àris,-àtus sum, ari, dcp. C ic .; chiamar in 
testimonio, scongiurare, pregare, invocare, implorare. Deos hominesque contestantur, Cic. ; chiamano in 
testimonio gli D ei e gli uomini. 3 2. Contestari litem, C ic. ; contestar la lite, impegnarsi in una lite, 
piantar la lite.Conte*o, is , texui, textum, texere, att. C ic. intrec
ciare , contessere,  tessere insieme. ]  2 . Congiugnere,  
comporre. Contexere extrema cum primis, C ic .; 
unire i l  principio col fine, y 3. Contexere carmen, Cic. ; fa r  versi. ]  4. Contexere crimen, C ic. ; ordir 
un delitto.Contexte, avv. Cic. seguitamente, senza interposizione 
alcuna, congiuntamente, unitamente.Contextliu, a w . Plin. V . Contexte. Nidificantes pene contextim, P lin .,  facendo nidi i l  vicini Fun a/Fal
tro, che pajono tessuti insieme.

Contextus, a, um, part. C ic. contesto, tessuto insieme, y 2 . Unito insieme, Val. Flac. y 3. Continuato, non 
interrotto, Tib.

Contextus, u s, m, C ic. intrecciamento, tessuto, tessi
tura. Pinnarum contextu corpori tegumenta faciebat , C ic. ; di un tessuto di penne s i  copriva i l  
corpo. j[ 2 . M eta f Contextus orationis, Cic. ; V or
ditura, i l  tessuto, F ordine, i l  filo del discorso. Contextus rerum, C ic. ; i l  seguito delle cose. Uno contextu, U lp.; di sèguito, seguitamente.Conticeo, es, ti cui, cére, n. C ic ., eConticesco, is, escére, n. Cic. tacere, ammutire, stare 
senza dir parola. ]  2. Quietarsi, calmarsi, sedarsi. Conticescebat paullatim tumultus, L iv .; il  tumulto 
a poco a poco si acquietava. ■ ] 3. Tacere, cadere, 
decadere, spegnersi. Conticescunt artes, C ic ., tac
ciono le arti, decadono, non sono più in onore.

Conticinium, ii, n. Plaut. quella parte della notte in  
cui ogni cosa e in silenzio, la mezza notte.

Contignatio, ónis, f. Caes. travata, solajo,palco,piano.
Contignatus, a, um, part. V itr. unito con travi.
Contiguo, as, avi, àtum, are, att. Plin. far il tetto, 

il solajo ( i  una casa).
Contiguus, a, um, Ovid. contiguo, unito, vicino, che

sì tocca.Continctus, a, um, part. Lucr. tinto.



154 GONTINSNSContinens, entis, pari. Cìc. continente, contenente, che 
contiene, o tiene insieme. J  2. Contiguo, vicino, attac
cato, unito. Per Cappadociae partem eam, quae cnm Cilicia continens est, Cic.; per quella parte 
della Cappadocia che è contigua alla Cilicia. Mari aer continens est, Cic.; Varia è contigua al mare.5 3. Continens terra, C ic ., o assolut. Continens, entis, f. Plin ., Liv.; la terraferma, il continente, J  4. Continentia urbis, Ulp.; le circostanze, le vicinanze 
della città, i  sobborghi, J 5. Continuo, continuato, 
seguito, seguitato, non interrotto, legato, concatenato. Ju ga continentia, Liv.; catena di monti. Res continentes, L iv .; cose seguitate, legate, concatenate. Imber continens, L iv .; pioggia continua. Biduo continenti, Suet.; due giorni contigui, di séguito. Labor continens, Cic.; una fatica continua, assidua. Oratio continens, Cic.; discorso continuato, non in
terrotto. J  6. In continenti, Ulp.; ex continenti (tempore) Ju st.; incontanente, immantinenti, im
mantinente, subito. J 1. Continente, astinente, tem
perante, sobrio. Quum reges sint tam continentes, multo magis consulares esse oportere, Cic.; se i 
re sono così continenti, temperanti, dover tanto più  
essere i consolari. J  8. Comp. Continentior, Caes.; 
p iù  continente. Sup. Continentissimus, Cic.; con
tinentissimo.

Continens, entis, f. Curt. terraferma.
Continens, entis, m. Cic. il fondamento, il punto de

cisivo ( di una causa) .Continenter, avv. Cic. continuatamente, continua
mente, di continuo. J  2. Tempei'atamente, moderata- 
mente, Cic,

Continentia, ae, f. Cic. continenza, moderazione$ tem
peranza, astinenza.Contineo, es, tinui, tentum, ti nére, att. Cic. conte
nere, tenet' insieme, tenere riunito;  capire, compren
dere, abbracciare, riunire, stringere. Mundus omnia complexu suo coércet et contine!, Cic.; il  mondo 
tutte le cose nel suo giro riunisce e compi'ende. J  2. 
Contenere, tener chiuso e fermo, serbare, conservare, 
custodire. Belluas septis continere, C ic.; tener 
chiuse, serrare le bestie negli steccati, nei parchi.J  3. Metaf. Continere audita, Ter.; tener segrete 
le cose udite. 5 4. Continere memoria, Caes.; tenere 
a memoria. J  5. Virtus amicitiam continet, Cic.; 
la virtù conserva Vamicizia. J  6. Trattenere, ritenere, 
tenere, impedire. Continet me tempestas, Plaut.; 
il  cattivo tempo mi trattiene. * 7. Contimere, tratte
nere, ritenere, moderare, frenare, comprìmere. Continere linguam, Cic.; risum, Plaut.; lacrymas, Iti.; 
contenere, frenare la lingua, il rìso, le lagrime. Continere animam, Cic.; trattenere il fiato. Continere impetum militum, C a e s frenar l ’impeto dei soldati.5 8. Continere manum, Tert. ; contener le mani, te
ner le mani a se. Vix a se manus continuit, Cic.; 
poco mancò che non si ponesse le mani addosso e 
s ’uccidesse. J  9. Continere se in aliqua libidine, Cic.; contenersi, frenarsi in qualche passione. Me nequeo continere quin loquar, Plaut.; noti posso 
contenermi, tenermi dal parlare. J  10. In jejunio continere aliquem, Cels.; tenere alcuno a dieta; 
tenerlo digiuno. 5 11. Continere civitatem in officio, Caes.; contenere, tenere la città in dovere.5 12. Passiv. Esser congiunto, unito, attaccato; con
giungersi, unirsi, attaccarsi. Insula continetur mari ponte, Cìc.; l’ isola si unisce al mare per via d’un 
ponte. 5 13. M eta f Artes cognatione quadam inter se continentur, Cic.; le arti sono per una cotale affi
nità fra di loro congiunte. J  14. Continetur salus publica incolumitate unius hominis, Cic.; la pub- |

C O N T O R T E
btica salute aipende dalla salvezza d’un sol uomo. V ita hominis corpore et spiritu continetur, Cic.; 
la  vita dell’turno consiste nelVunione del corpo col
l ’anima.

Contingit, èbat, tig it, imp. C ic. toccare, accadere, 
succedere. S i vita mihi contigerit, Cic.; se fia , che
10 viva, se sarò vivo.

Contingo, is, tigi, tactum, tingere, att. Col. toccare. Contingere se inter se, Col.; toccarsi l ’un l’altro, 
l ’un coll’altro. J  2. Contingere terram osculo, L iv .; 
baciar la terra. J  3. Contingere aliquid sale, Col.; 
aspergere, spruzzar di sale. J  4. Toccare, cadere sopra. Sors Tyrrhenum conligit, Veli,; la sorte cadde sopra 
Tirreno, toccò a Tirreno. J  5. Toccare, riguardare, 
aver che fare, concernere, riferirsi. Nihil contingitur eo lacto causa mea, Liv.; db non riguarda punto
11 mio affare. J 6. Appartenere, esser congiunto, 
stretto. Contingere regiam propinquitate, L iv .; 
appartenere per parentela alla reggia, esser della fa
miglia reale. J 7. Essere stretto in amicizia, fami
gliarità. Propius aliquem contingere, Hor.; essere 
stretto amico, famigliare d’alcuno. J 8. Coll’acc. in 
vece del dat. V . § 4.

Continuatio, ònis, f. Cic. continuazione, sèguito. Continuatio imbrium, Caes.; pioggie continue. J 2. Pe
riodo, Cic.Continnàtus, a, um, part. Ovid. contiguo, attiguo, vi
cino. J  2. Continuato, non interrotto, seguente, per
petuo. Fabio continuatus consulatus, Cic.; Fabio 
continuò nella carica di consolo.

Continue, avv. Varr. continuamente, tuttora, di sé
guito.

Continuitas, àtis, f. Plin. continuazione, séguito.
Continuo, as, avi, àlum, are, alt. Cic. continuare, se

guire, non cessare, perseverare. Diem et noctem continuare opus, Caes.; continuare i l  lavoro giorno e 
notte. 5 2. Congiungere, unire, attaccare. Continuare domos moenibus, Liv.; continuare le fabbri
che alle mura. J  3. Confinare, Tac. J 4. Passivam. Continuari, Ju slin ., Cels.; esser continuo, conti
nuare, non cessare.Continuo, avv. Cic. subito, incontanente. J  2. Non continuo, Cic.; non perdo, non per conseguente.

Continuus, a, um, Cic. continuo, seguilo, di séguito, 
senza intervallo. Continuum triduum, Plaut.; tre 
giorni di séguito. Dies continuos quinque, Cels.; 
cinque giorni di séguito. Continuo triennio natae, Suet.; nate queste tre un anno dopo l’ altro.  ̂ 2. A t
taccato, unito, congiunto. Montes continui, Hor.; 
una catena di montagne. Dentes continui, Plin,; 
denti ben uniti.

Contollo, is, alt. Plaut. Contollere gradum; portare, 
volgere il passo, portarsi, andare in qualche luogo.

Contor, àris, àtus sum, ari, dep. Cic. investigare, in
formarsi, dimandare. Contari mercatorem de smaragdis, Varr.; dimandare al mercante il prezzo degli 
smeraldi.

Contorqueo, es, torsi, tortum, torquére, alt. Cic. 
torcere, attorcere, contorcere, attortigliare, avvolgere, 
piegare, muovere in giro. * 2. Gitlare, lanciare ro
tando. Contorquere hastam, Virg.; lanciar l ’asta. J 3. Torcere, volgere, deviare. Contorquere amnes in alium cursum, Cic.; fa r prendere un altro corso 
ai fium i. J  4. Volgere, far inclinare, far pendere. Contorquere aliquem ad tristitiam, Cic.; inspirare 
malinconia ad alcuno, volgerlo alla malinaonia.

Contorsi® o contortio, ònis, f. Cic. torcimento, con
torsione. J  2. Inviluppo, imbroglio, Cic.

Contorte, avv. Cic. tortamente, in maniera torta, e di 
traverso. J 2. Metaf. Tortamente, inviluppatamente.



Contorte dicere, Cic,; stiracchiare. 5 3. Comp. Contortius, C ic .; p iù  tortamente, in maniera p iù  imbro
gliata.Contortiplicatus, a, um, Plaut. intricato, inviluppato. 5 2. M etaf. Contortiplicata nomina, Plaut.; nomi 
che non si possono pronunziare.

Contortor, óris, m. Ter. colui che torce. J  2. M etaf. 
Colui che imbroglia, stiracchia. Coutortor legum, Ter.; che stiracchia le leggi.Contortulus, a, um, C ic . un poco stirato e torto.Contortus, a, um, part. Sen. torto, contorto. J  2. Git- 
tato, lanciato rotando con impeto. Contorta basta, Ovid.; asta lanciata coti impeto. J  3. Inviluppato, 
imbroglialo, stiracchiato, Cic.Contra, avv. e prep. che regge l’acc. Cic. rincontro, 
di rincontro, di rimpetto, a rimpetto, a fronte, hi 
faccia. Italiam conira, Virg.; di rimpetto a ll’Italia. J  2. Cantra, contro. Contra spem, Liv. ; contra la 
speranza, al contrario di quello che speravasi. J 3. 
Su per. Con tra scalas, P lin . su per le scale. J 4. 
Avvcrb. A l l ’incontro, a l contrario, a ll’opposto, per 
lo contrario, per opposito. Contra accidit, C ic .; 
accadde per l ’opposto. 5 5. Con tra ac, o a tcjue, o qua tu oportet, C ic .; al contrario, all'opposto di 
quello che bisogna, j  6. Per, o in contraccambio, 
in cambio, a vicenda, vicendevolmente. Te contra amo, Plaut.; ed io in contraccambio amo p u r te, 
vicendevolmente ti amo. J  7. Poma veneunt contra aurum, Varr.; i pomi si vendono a peso d’oro. J 8. Jam  auro contra constat filius, Plaut.; mio figliuolo 
mi costa già tatti’oro quanto pesa.Contraete, avv. Sen. in ristretto, allo stretto, angusta
mente.  ̂ 2. Camp. Contractius, Sen.;^>iù in ristretto.Contractio, finis, f. Cic. contrazione, conlraimento, 
contrattura, raggricchiamento, abbreviamento. Contractio digitorum, Cic.; contrazione delle dita. J 2. Contractio frontis, C ic ., raggrinzamento della fronte.

Ì 3. Contractio nervorum, Plin.; contrazìon di tiervi. 4. Contractio animi, Cic.; stringimento di cuore. 5. Contractio syllabae, Cic.; abbreviamento d’una 
sillaba.

Contractiuncula, ae, f. Cic. picciola contrazione. 
Contracto, V. Contrecto.
Contractura, ac, f. V ilr. stringimento. J 2. Impiccio- 

limento, diminuzione, V ilr.
Contractus, a , nm, part. Cic. unito, raccolto, radu

nato, messo insieme. Exercitus contractus exdiver- sissimis gentibus, Tac.; esercito raccolto di diverse 
nazioni. J  2. Contralto (di morbo od altro). Culpa contractum malum, Cic.; male contratto, acquistato 
per propria colpa. Ut res quemadmodum gesta est et contrada, cognoscatis, C ic.; acciocché conosciate 
come siasi contratta la cosa , come la cosa è andata. 5 3. Ristretto, serralo, angusto. Contractior introitus, C ic .; entrata p iù  strettav Contractus locus, 
luogo stretto. J  4. Corto, breve. Contractiores noctes, Cic.; le notti p iù  corie. J 5. M etaf. Ristretto, stretto, 

parco,sobrio, assegnato. Contracta paupertas, lior.; 
povertà estrema. Vestigia contrada alicujus sequi, Hor.; seguire la stretta maniera di vivere di qual
cheduno. J 6. Ristretto, frenato, raffrenalo. Cupido contrada, Hor.; cupidigia raffrenata, ristretta. 

Coulractus, us, m. Varr. contrazione. 5 2. Contratto, Ulp.Contradicens, entis, pari. Suet. conlraddiccnte, che 
contraddice, s i oppone, contradice.

Contradico, is , d ix i , dictum, dicere, n. Cic. con
traddire, o contradire, replicare, opporsi, esser con
trario. Contradicere alicui, Quint. opporsi a qual
cheduno.

Contradictio, finis, f. Quint. contraddizione, o contra
dizione, opposizione, contraddìtura, contraddetto.Contradictum, i, n. Q uint. V . Contradictio.Contradictus, a, um, pari. Ulp. contraddetto.

Contrado, is, didi, ditum, dere, att. Lucr. dare, dar 
nelle mani.

Contraeo, is, iv i, itum, Tre, n. Tac. contraddire.
Contraho, is, traxi, tractum, trahére, att. C ic. tirare, 

trarre insieme, radunare, ragunare, ram are, racco
gliere, congregare, ammassare. Contrahere milites, Cic.; ragunar soldati. Contrahere pecuniam, Plin.; 
ammassar danari. Contrahere ad colloquium,Liv.; 
chiamare, raccogliere a colloquio, a parlamento, a 
dieta. 5 2. Contrarre, ritirare, ristringere. Contrahere crura, Ovid.; stringere, ritirare le gambe. J  3. Contrahere ventrem, Plin.; ristringere i l  ventre, rendere 
slitico. J  4. Contrahere vultum, O vid .; corrugare, 
increspare, accrespare, raggrinzare il  volto. J  5. Contrahere se, C ic .; raggricchiarsi,  rannicchiarsi, r i
stringersi in  se stesso. J  6. M etaf. Stringere, attristare; 
stringere di tristezza, di malinconia; inspirare ma
linconia. Contrahit animum musica, C ic .; lam usica  
im pira malinconia. Contrahi incommodis amici, C ic.; attristarsi delle disgrazie dell’amico. J  7. Rap
pigliare, rapprendere, coagulare. Fici succus coaguli modo lac contrahit, P lin .; il  sugo del fico rappiglia, 
o fa  rappigliare i l  latte a l p ar del presame. J  8. Pie
gare, raccogliere, ravvolgere, inviluppare, ammainare. Contrahere vela , C ic.; ammahiar le vele. J  9. R i
stringere, accorciare, abbreviare. Dies contraxit medius umbras, Ovid.; i l  mezzodì accorcia le ombre: le 
ombre si accorciano, s i ristringono a mezzodì. J  10. 
M etaf. Contrahere orationem, Cic.; ristringere, ab
breviare il  discorso. J 11. Stringere, tenere stretto, im
brigliato: frenare, raffrenare, comprimere. Contrahere appetitus, Cic.; frenar g li appetiti,raffrenarsi. J  12. Contrahere jura, Stat.; ristringare, scemare il  
rigor delle leggi. 5 13. Contrarre, attaccare, appren
dere, prendere, ricevere in sé. Contrahere morbum, rubigineiu, Plin.; contrarre malattia, contrarre la  
ruggine. J 14. Contrahere litem, Cic.; attaccare, co
minciar una lite. Certamen, L iv.; staccar contesa, 
prender querela, e battersi, j  15. Contrahere litigium inter aliquos, Plani.; far attaccare, fa r  na
scere litigio, querela. * 16. Contrahere aes alienum, Cic.; contrarre, far debiti. 5 17. Tirarsi, concitarsi 
addosso, incontrare. Iram alicujus sibi contrahere, Ovid.; tirarsi addosso lo sdegno d’alcuiio. Poenam, Caes.; tirarsi addosso il  gastigo. J  18. Contrahere periculum, L iv .; incontrare, correr pericolo, esporsi, 
mettersi a pericolo. J  19. Contrattare, negoziare, far  
contratti. Tollendum est igitur ex rebus contrahendis omne mendacium, C ic .; si dee dunque to
gliere dai contratti ogni menzogna.

Contraliccor, o piuttosto conira liceor, céris, licitas sum, céri, dep. Cic.; aumentar il  prezzo a ll’incanto 
contro di alcuno.

Contrapono, is, posili, situm, nére, att. Quint. con
trapporre.

Contrapositus, a, um, part. Quint. opposto, contrario, 
contrapposto.Contrarie, Cic. e

Contrario, avv. Nep. contrariamente, al contrario, al
l ’opposto.

Contrarius, a, um,Caes. contrario,opposto,posto dirim
petto, di rincontro, in fronte, in faccia. J 2. Contrario, 
opposto, diverso, avverso, ripugnante. Vidéris ire contrarius vitae priori, Ju v .; mi par che tu cangi ma
niam di vivere. J 3. C o l Vitia quaesunt virtutum contraria, Cic.; i vizj che sono icontrarj delle virtù;
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gli opposti alle virtù. J  4. Con ae, atque. Contrarium decernebat, ac paullo ante decreverat, Cic.; 
risolveva i l  contrario di quello che aveva poco prima 
decretato. Qui versantur retro contrario motu atque caelum, Cìc.; che girano indietro con moto contrario 
a quello del cielo. 5 5. Disceptare de omni re in contrarias partes, C ic.; o in contraria, Virg.; discor
rere di ogni cosa pro e contra; in  am ie le parti. 5 6. E, 0 ex contraria parte, C ic., e, o ex contrario, Nep., C ic., in contrariam pariem, C ic ., in contrarium, Plin., per contrarium, Ulp.jtn contrario, per 
l’opposto, all’incontro.Conlrascriptum, i, n, Cic. scrittura incontrario, con- 

trammandato, ordine contrario.Contravenio 0piuttosto contra venio, is, véni, ventum, nire, n. Caos, venir all’incontro. J 2. Opporsi, con
traddire, replicare, Cic.Contraversum, avv. Solin. al contrario, per lo con
trario.

Contraversas, a, uni, Solin. volta all'incontro, posto a 
dirimpetto.

Contrectabiliter, avv, Lucr. sensibilmente. 
Contrectatio, finis, 1'. Cic. maneggiamento, toccamcnto. 
Contrectatus, a, urei, pari. llor. maneggiato, toccato. 
Contrecto, as, avi,àtum ,are,alt.C ic. toccare,palpare, 

trattare, maneggiare. J  2. Contrectare oculis; ve
dere. Oculis vulgi aliquid contrectandum permit- lerc, Tac.; lasciar vedere una cosa a piacer del pub
blico. J 3. Contrectare mente;/icNiore. Contrectare mente varias voluptates, C ic.; pensare e ripensare 
a diversi piaceri. J  4. Trattare. Contrectare aliquid, C ic .; trattar (Tutta cosa.

Contremisco, is, tremui, miscere, n. C ic. tremore (per 
es. di freddo). Tota mente, atque omnibus artubus contremisco, Cic.; tremo lutto da capo a piedi. J  2. 
Tremar di paura; paventare tremando; vacillare, 
smarrirsi. Periculum contremiscere, Hor.; tremare 
ad un pericolo, alla vista di un pericolo.Contremo, is, indi, mere, n. Cic. tremare. Contremulus, a, uin, Yarr. tremante, tremolante, tre
molo.Contribuo, buis, b u i, bùtum, buére, att. C ic. dar 
insieme, contribuire, attribuire, dare, assegnare, 
ascrivere. J  2. Contribuere laudem, Cic.; dar lode, 
lodare.] 3. Contribuere se alicui, L ri .\darsi aqual- 
cfteduno, mettersi sotto la protezione di lui, prender 
i l  suo partito, entrar in società con lui. J 4. Unire, 
incorporare, ascrivere, porre ( nella medesima comu
nità 0 provincia o sotto la stessa giurisdizione due 0 
p iù  paesi). Contribuuntur in cam orato Iti populi, Plin.; questi popoli sono posti nel numero degli abi
tatori di quella contrada.Contributi, órum, m. plur. Caes. popoli che abitando 
in diverse castella e città, formano un sol corpo di 
città, popoli d’uno stesso territorio, d’ una stessa pro
vincia.Contributio, ónis, f. Paul, contribuzione.Contributus, a, um, part. Plin. unito, incorporato, 
ascritto.Contristatas, a, um, pari. Plin. malinconico, tristo, 
mesto, malinconioso, contristato, attristato.Contristo, as, avi, àtum, àie, alt. C ic. contristare, 
attristare, render malinconico, cagionar malinconia. Contrilio, ónis, f . Q uinl. dolore, accoramento,contri
zione.Contritor, òris, m. Contrilor compedum, Plaut.; lo
gorato)' di ceppi ( cioè: che sovente pe’suoi misfatti 
è alla catena).Contritus, a, um, part. Plin. trito, pestato, spezzato, 
fatto tn polvere, contrito, grattugiato. J  2. Meta/'.

C O N T U M E L IA
agg. Ti 'ito, comune, volgare, usitato. Contrita, praecepta, Cic.; precetti comuni, usitati. J 3. Contritum vetustate proverbium, C o l proverbia antico, trito. J  4. Aetas contrita, C ic .; età consumata dalle fatiche. Controversia, ae, f. Cic. controversia, disputa, con
tesa, quislioue, contrasto, differenza. .Nulla controversia milii tee ii m erit, Plaut.; non v i  sarà alcuna 
differenza tra noi, non vi sarà che dire. 5 2. Si ne controversia, Plaut.; senza dubbio, senza contrasto. J  3. Lite, litigio, Plaut. J 4. Briga, rissa, Plaut. Controversim, avv, Apul. litigiosamente. Controversiosus, a , uni, Liv. controverso, conteso, 
contrastato, posto in contesa. Alicui rem controversi osam adjudicare, l.iv .; aggiudicar a qualche
duno la cosa, che è in contesa.Controversor, ùris, àlus sani, ari, dep. Cic. contro- 
vertere, disputare, litigare.Controversus, a, urei, pari. Cic. controverso, dubbioso, 
disputalo.Contrucidatus, a, um, pari. Cic. trucidato, ammaz
zato, ucciso.Con trucido, as, avi, àtum, are, all. Suet. trucidare, 
uccidere, ammazzare.Contrudo, is, Irrési, Imsuni, trudere, a ll. Cic. cac
ciare dentro, spingere, sospingere. Iu naves contrudere, Cic. cacciare nelle navi.Contrunco, as, àvi,àtum, are, alt. Lauiprid. troncare, 
tagliare, ammazzare, trucidare. J 2. A licujuscilium contruncare, Plaut.; rodere, mangiare le altrui so
stanze, tagliarne, prenderne parte.Contrusus, a, uni, pari. Luci', caccialo dentro, sfor
zato, spinto.Contubernalis, is, in. e f. C ic. contubernale: propr.: 
soldato, compagno di tenda, che alloggia nella stessa 
tenda. J  2. Camerata, famigliare. J 3. Marito e mo
glie. Hujus contubernalis supremum diem obiit, Pelr.; suo marito è morto. Contubernalem meam redemi, Pelr.; ho liberato dalla schiavitù mia mo
glie. Contubernalis mea milii Iasium lacii, Pelr.; 
mia moglie mi sprezza, m' insulta. J 4. Contubernalis alicui in.consulatu, Cic.; compagno nel con
solato. J  5. Contubernalis crucis,Plaul.;twywu/«o 
di forca.Contubernium. ii ,n . Caos., alloggiamento,padiglione, 
tenda militare. J 2. Società di persone, che abitano,
0 mangiano insieme, coabitazione, convitto, Cic. J 3. 
Maritaggio di schiavi, coabitazione illecita, Suel. Contuens, enlis, part. Plin. che mira, mirante, guar
dante.Contueor, éris, liiTlus suiti, lucri, dep. Cic. mirare, 
guardare, vedere. Vos quoque, quorum alia mine ora,alia pectora contueor, Tac.; t'.voi, a'quali panni 
già vedere un altro volto, un altro cuore.Contuitus, us, ni. Plaut. sguardo, vista. J 2. Oculorum contuitus, Cic.; occhiata.Contuli. V . Conierò.Contumacia, ae, f. Tac. contumacia, disubbidienza, 
fierezza, arroganza, ostinazione, orgoglio. J  2. Co
stanza, fermezza, Cic.Contumaciter, avv. Cic. contumacemente,  superba
mente, arrogantemente. J 2. Lentamente, Plin. J  3. 
Camp. Contumacius, Nep.; p iù  superbamente. Contìimax, acis, Cic. contumace, disubbidiente, osti
nalo, arrogante. J  2. Costante, fermo. Contumax adversus tormenta servorum fides, Tac.; fedeltà 
degli schiavi costante ne’ tormenti. J 3. Contumax inori, Plin .; fermo, ostinato di voler morire. J 4. 
Comp. Contumacior, C ic.; più ostinato, p iù  arro
gante- Sup. Contumacissimus, Sen.: arrogantissimo. Contumelia, ae, f. C ic. contumelia, ingiuria, villania



(diparole, o di fatti), oltraggio, affronto, onta, stra
nezza, strapazzo, scherno, soperchianza. Verborum contumeliae, Suel.; parole oltraggiose. Contumeliam alicui facere, Plaut.; contumelia aliquem afficere, Q uini.; oltraggiare, affrontare gravemente 
qualcheduno. Contumeliam in aliquem dicere, Liv.; 
dire ingiurie, schernire, villaneggiare, ingiuriare 
qualcheduno, ] 2. Propriam. Gonfiezza e fortuna di 
mare (da tuiueoj. Naves factae ex roboro ad contumeliam perferendam, Caes.; navi fatte di rovere 
per resistere a qual si sìa marèa, o fortuna di mare.Contumeliose, a w . C ic. villanamente, oltraggiosa
mente, ontosamente,schernevolmente.] 2. Comp. Contumeliosius, C ic.; più oltraggiosamente. Sup. Contumeliosissime, Ciò.; ollraggiosissimamcntc.Contumeliosus, a, uin, C ic. ingiurioso, oltraggioso, 
schernevole, soperchievole,contumelioso, rampognoso.3 2. Comp. Contumeliosior, C ic.; più  oltraggioso. 
Sup. Contumeliosissimus, C ic .; oltraggiosissimo.

Concililiìilo, as, avi, àtmn, are, alt. Ovid. seppellire.Contùndo, is, ludi, tùsum, tundere, a il. C ic .pestare, 
schiacciare, ammorzare, fiaccare,rompere, macinare, 
spezzare. Nares alicui contundere, Ovili. ; schiac
ciare adalcunoilnaso. Grandoconludil vitcs, llor.; 
la gragnuola impestate le viti. 3 2. Chiragra contudit articulos, llor.; la gotta gli ha peste,  offése le 
giunture. 3 3. M etaf. Fiaccare, reprimere, ribattere, 
domare, ammorzare. Animum contundere alicujus, C ic .; reprimere l'ardire di qualcheduno. Contundere calumniam, C ic .;  ribattere, ammorzare una 
calunnia. Contundere iras, Col.; ammorzare la col
lera di qualcheduno. 3 4. Attenuare, imgnceiolire; e 
quindi: vincere, superare. Contundere Cada alicujus. Plani.; estenuare le azioni di alcuno, superarle.Contuor, Piant., V. Couluéor.Conturbatio, finis, f. C ic. turiamone, conturbatone, 
conturbamento, conturbanza. 3 2. Propr. degli occhi 
che per compressione, o polvere, o troppa luce non 
veggono, o veggono male. Conturbationes oculorum, C ic .; abbagliamento, barbaglio.Conturbator, óris, m. Mari, dissipatore, scialacquatore.Conturbatus, a, uni, pari. C ic. conturbato, turbato, 
confuso, J 2. Comp. Conturbatior, C ic .; più  turbato.Conturbo, as, avi, alimi, are, a lt. C ic. conturbare, 
turbare, confondere, fare, accumulare alla rinfusa. Conturbare basia, Calui.; dare baci sopra baci senza 
mai cessare. 3 2. Dissipare il  suo, fallire, Catul. J  3. 
Metaf. Conturbare rationes, Ter. rompere i conti, 
i  disegni. .J 4. Confondere, render confuso, C ic . 3 5. 
Conturbare, turbare, attristare, C ic.Conturmo, as, avi, aiuto, are, atl. Anno, squadro
nare, schierare.Contus, i, in. Virg. asta lunga, picca,pertica ferrata(per 
uso di spingere le navi, o misurare la profondità delle 
acque). 3 2. Picca, asta, lancia (per ferire), Virg.Contusio, ónis, f. Cels. ammaccamento, ammaccatura, 
contusione.Contusas, a, una, part. V irg. pesto, contuso, pestato, ammaccato. 3 2. M etaf. Contusi animi, V irg.; animi 
abbattuti, afflitti. 3 3. Contusae opes, Sali, forze 
abbattute.Contutor, óris, m. Ulp. contutore, tutore insieme con 
altri, compagno nella tutela.Convàdor, àris, àtus sum, ari, dep. Plaut. obbligare 
alcuno a ,comparire in giudizio, citare in giudizio.Convalescens, entis, pari, di convalesco, in  forza 
di sost. m. e f . Piin. ; convalescente, ravviato a 
guarigione.Convalesco, is, valili, valitum, valescere, n. Cic.crescere, allignare, prender vigore, o forze. Convaluit

flamma, Quint.; la fiamma crebbe, pigliò forza. Languentes rami convalescant, Su et.; i  rami quasi 
inariditi pigliano rigoglio. 3 2. Riaversi, migliorare, 
risanarsi, guarire, C ic .Convallatus, a, um, pari. Geli, munito di vallo, di ba
stione, fortificato.Convallis, is, f. Varr. convalle, valle lunga e stretta tra 
poggi alti. J  2. Convalles aquatae, Pliu.; convalli 
ridotte a fossati, a condotti d’acque, in acquedotti.Convario, as, are, att. Apul. variare, render vario. 3 2. Esser vario, Col.Convàso, as, avi, àtum, are, att. Ter. far fardello, a f
fardellare, raccogliere i  suoi arnesi.

Convecto, as, avi, àtum, are, att. Virg. portare, con
durre (in carro, o in  nave), vettureggiare.

Convector, óris, m. Cic. compagno di nave. 3 2. Con
vettore (nume, che presiede al trasporto delle biade), Fab. Piclor.

Convectos, a, um, part. L iv .portato, condotto (in  carro,
o in nave).

Convello, is, vexi, vectnrn, vehere, att. C ic. portare,  
condurre (in carro,  o in  nave, o su i giumenti) , vet
tureggiare.Convelatus, a, um, part. P liu . velato, involto.Convello, is, velli e vulsi (di rado), vulsum, veliere, alt. C ic . svellere, cavare, estirpare, sradicare, sbar
bicare, schiantare, spiantare, abbattere, atterrare, 
gettare a terra, distruggere. Convellere turres, Virg.; 
rovinare, battere a terra le torri. 3 2. Convellere aliquem ex sedibus suis, C ic.; cacciarlo di sua casa.

3 3. Convellere rationes, C ic.; combattere, confutar 
e ragioni, f  4. Convellere gratiam alicujus, Caes.; 

abbattere il favore, rovinar i l  eredito di qualcheduno. 5 5. Convellere dapes avido dente, O vid.; distrug
gere con avido dente, divorare, mangiare con avidità. 3 6. Convellere vires, Cels.; abbattere le forze. Convélo, as, avi, àtum, àre, a lt. G eli, velare, invol
gere, inviluppare, coprire.Convénae, àrum, m. e f. forestieri (che s i radunano 
insieme in un luogo). 3 2. Aquae convenae, Solin.; 
acque confluenti, scorrenti insieme (in un luogo) . 3 3. Amantes convenas inter se lacere, Plaut.; met
tere insieme g li amanti.Conveuìiens, entis, part. Lucr. radunantesi, adunantesi 
(in u n  lu o g o).]  2. Conveniente, convenevole, consen
taneo, eonfacevole, accordautesi, proprio, competente, 
degno, dicevole, Cic. 3 3. Confacentesi, unanime. Propinqui bene convenientes, C ic .; parenti di buona 
corrispondenza. 3 4. Comp. Convenientior, V al. M ax.; p iù  conveniente. Sup. Convenicnlissimus, P ! j n.; convenientissimo.Convenienter, avv. C ic. convenientemente, convenevol
mente. 3 2. Conformemente, d’accordo, debitamente, 
giustamente, bellamente, competentemente, C ic. Convenientia, ae, f. C ic. convenienza, convenevolezza, 
proporzione, simmetria, corrispondenza, conformità, 
unione delle parti. Convenientia naturae, C ic.; sim
patia, conformità di natura, d’indole.Convenio, is, veni, ventum, venire, n. Caes. conve
nire, venire, o andare insieme, radunarsi, congre
garsi, concorrere. Romam Italia tota convenit, C ic.; 
tutta Italia concm'se a Roma. Convenire ad auxilium, Caes.; concorrere in ajuto. Convenire ad aliquem, Caes.; radunarsi appresso qualcheduno. 3 2. Convenire aliquem, Cic.; trovare, o andar a trovare, 
a visitare alcuno, abboccassi, parlar con alcuno. Eum, si opus esse videbitur, conveniam, C ic .; se 
bisognerà, andrò a ritrovarlo. 3 3. Passiv. Se conveniri nolle, C ic.; non voler essere visitato da chic
chessia, non ricevere visite. J  4. N el foro : Convenire



aliquem, Ulp.: convenire aliqnem in jus, Plaut.; 
chiamare, citare alcuno in  giudizio. Convenire nomen, Ulp.; debitorem, Cic.; citare il debitore, andar 
contra i l  debitore. 5 5. Passio, nello stesso senso,  Ulp. J  6. Convenire in matrimonium; andar a ma
nto , stringere, centrar matrimonio, maritarsi. J  1. Convenire in manum viri, o mariti, C ic.; venire 
nelle mani, in poter dei marito. J  8. Adattarsi, qua
drare, calzare, star bene. Cothurni laus est, ad pe-, dem apte convenire, C ic .; il  pregio del coturno si 
è che calzi bene il  piede, vada bene al p ied e .]  9. Con- 
venire, esser adattato, allignar e,attecchire, far prova, 
venir bene. Ceterae vites in quemvis agrum conveniunt, Cat.: ad omnem agrum, Varr.; le altre 
viti convengono ad ogni campo, vengono bene, alli
gnano in ogni campo. J  10. Convenire, cadere sopra, 
riferirsi, colpire, offendere. Ad eum convenit haec contumelia, C ic.; questa contumelia lo colpisce, lo 
offende. J  11. Convenire, esser convenevole, dicevole, 
confacevole, conveniente, adattato, proprio, addirsi, 
affarsi, confarsi. Non omnis aetas ludo convenit, Plaut.; non ogni età è propria pel giuoco, non ad 
ogni età si addice il giuoco. ]  12. Coll’acc. Aetatem aliam aliud factum convenit, Plaut.; altri tempi, 
altre cure; ciò che conviene ad un’età, mal si con
viene ad altra. J  13. Col dat. Convenire sibì, Cic.; 
esser d’ accordo seco stesso, cioè esser consentaneo con 
se stesso, esse}' sempre uguale. J  14. Posterius priori non convenit, Cic.; il mie non corrisponde al p rin
cipio. J  15. Haec fratn et mihi non conveniunt, Ter.; mio fratello ed io su questo non ci accordiamo.J  16. Coll’abl. eprcp. cum. Convenire cum aliquo, Ter.; convenire, accordarsi con alcuno. J  17. Convenire de pretio, Quint.; convenire, accordarsi del 
prezzo, y 18. Convenit factum (o convenitele facto), C ic.; su l fatto si conviene, si è d’accordo. J 19. Id convenit signum (o convenit de hoc signo, convenerunt de hoc signo), L iv .; cotal segno era conve
nuto. J  20. In eas conditiones quum pax convenisset (o quum de pace convenissent),L iv .; essen
dosi fatta la pace a queste condizioni. ]  21. Inter utrumque convenit (o conveniunt inter se), Hor. ; 
si accordano insieme; convengono fra di loro. ] 22. Convenit, Cic.; conviene, giova, torna a conto, torna 
a bene, è utile. ]  23. Convenit, T er.; conviene, è 
giusto, sta bene. Ignoscere le illis convenit, Ter.; 
egli è conveniente, che tu loro perdoni.

Conventicii Ium, i, n. Cic. adunanza, brigata, combric
cola, conventicola. 1 2. Luogo di ritrovo, casino, Tac. 

Conventio, ònis, f. Varr. convegno, radunanza, assem
blèa. y 2. Convenzione, convenenza, patto, accordo, 
composizione, capitolo, Ulp.

Conventionalis, e, Ulp. fatto d’accordo, convenzionale. 
Conventitlu», a, um, Plaut. visitante, frequentante, 

usante con altri; che va a ritrovare, a visitare in
sieme con altri. Ex patribus convenliliis, Plaut.; 
di genitori, che frequentavano la medesima donna. 

Convento, as, avi, àtum , are, n. Solin. radunarsi 
spesso.

Conventum, i , n. C ic. convenzione, patto, accordo. 
Conventas, a, um, pari. C ic. convenuto, accordato. Pax conventa. Sali.; pace accordata. J  2. Visitato, 

frequentato. Mulier con venta, Plaut.; donna visi
tata. y 3. Radunato, Plaut. V . Convénio. 

Conventas, us, m. Cic. radunanza, assemblèa, ragù- 
nata, brigata, conversazione. J  3. Parlamento, dieta, 
assemblèa, convocazione degli Stati, congresso, con
siglio. Conventus agere, Caes.; celebi'are, tener la 
dieta, o sia fa r radunare gli Stati. Indicere conventus, Liv.; ultimar e la dieta. ]  3. Convenzione, patto,

accordo. Ex conventa, ad H er.; secondo Vaccordo. f  4.Unione,commessura. Dentium conventus, Solin.; 
l ’unione, la commessura de’denti.Converberatus, a, um, part. Plin. battuto, bastonato, 
percosso.ConverbSro, as, avi, àtum, are, att. Sen. battere, ba
stonare.Converritor, òris, m. Apul. scopatore.Converro, is, erri, ersum, rére, a lt. Col. .scodare, net
tare. Converret jam lue me totum cum pulvisculo, Plaut.; mi accomoderà per le feste; m i scuoterà la 
polvere; mi batterà.Conversans, antis, part. Sen. che conversa. Sumuntur a conversantibus mores, Sen .; chi usa collo 
zoppo, gli se ne appicca; dimmi con chi vai, e ti dirò 
chi sei (prov. che vale: si contraggono le abitudini 
di coloro, con cui s i usa) .Conversatio, ònis, f. Cip. l’aggirarsi, i l  bazzicare in 
un luogo, il  frequentare un luogo, J  2. Conversazione, 
pratica, Sen.Converse, avv. Cat .pulitamente, nettamente. V a  converro.Conversio, ònis, f. Cic. conversione, giro, y 2. Cam
biamento, mutazione, C ic. J 3. Convertìmento, con
versione, Alcim. Avit. y 4. Periodo, C ic. y 5. Con
versione, figur. ret., Cic.Converso, as, avi, àtum, àre, att. C ic. voltare e rivol
tare;  voltare, volgere spesso.Conversor, àris, àtussum, àri,dep. Colum, aggirarsi, 
stare in un luogo insieme con altri, y 2. Conversare, Sen. J 3. Fivere, Cip.Conversus, a, um (da converto), part. C ic. converso 
(poet.), convei'tito, voltato, volto. Acies conversa in fugam, Caes.; esercito volto,messo in  f u g a .] ^ .Con
vcrtito, cambiato, mutato. Ludi conversi ad caedem, Cic.; i  giuochi si convertirono, finirono in  ammaz
zamenti.Conversus, a, um (da converro), part., C at. spazzato, 
pulito, nettato, netto.Converto, is, verti, versum, vertère, att. C ic. volgere, 
voltare, girare, rivolgete. Terra circum axem se summa celeritate convertit, C ic.; Ia terra si volge, 
gira con somma celerità intarm ai suo asse. 3 2. Convertit aetas tua septenos octies solis anfractus, Cic.; 
la tua età volge i l  cinquantesimo sesto giro di sole; 
tu hai cinquanta sei anni, y 3. Convertere terga, Caes.; voltar le spalle, darsi alla fuga, fuggire, y 4. Con vertere ora atque oculos in aliquem, C ic .: ad aliquem, Caes. ; volger il volto e gli occhi verso al
cuno, adocchiarlo, riguardarlo, y 5. Convertere aspectum aliquo, Cic.; volgere, girar lo sguardo, 
l’occhio a qualche parte, y 6. Convertere gressus, Sil.: viam, Virg.; rivolgere indietro il  passo, il cam
mino; ricalcare la stessa via, tornarsene, y 7. Convertere se domum, Ter.; voltar verso casa; incam
minarsi a casa, J  8. M etaf. Convertere se animo et cogitatione ad aliquid, Cic-; volger l ’animo e ’l 
pensiero a qualche cosa, y 9. Convertere se ad alterius voluntatem et nutum, C ic .; accomodarsi, 
acconciarsi al volere, e al cenno altrui, all’umore e 
a l volere altrui. J  10. Animos imperitorum ad deorum cultum a vitae pravitate convertere, Cic.; 
converlire, fratre g li animi degli ignoranti dalla loro 
mala vita al culto, a lF onoranza degli dei. J  i l .  Convertere homines ad admirationem, L iv .; volger gli 
uomini in  ammirazione, trarsi ’’ammirazione univer
sale. y 12. Convertere in serium quod per jocum dictura est, Plaut.; volgere, torcere, trarre,prendere 
in su l serio ciò che s i e detto pei' isckerzo. ]  13. Con
vertire, trasformare, trasmutare,  mutare, Cic. ]  14.



M etaf. Coavertere malum in salutem, Ter.; co«- 
vertire, volgere il male in bene; trar bene di male.J  15. Col Vaco, sottint. Ubi regium imperium in superbiam dominationemque convertit, Sali.; quando 
i l  regio comando si volse, si mutò in superbia e tiran
nia. J  16. Convertere graeca, o e gracco in lati- num, Cic.; volgere, tradurre di greco in latino.Convertor, éris, versus sum, verti, dep. Plaut. V . Converto.

Convestio, is, ivi, Ttum, Ire, alt. C ic. vestire, coprire.
Convestitus, a, uin, part. Cic. vestito, coperto.
Conveteranus, i, in. C o l. compagno veterano di guerra.
Convexio, ónis, f. Geli, e
Convexitas, àtis, f. convesso, convessità, piegatura in  

arco.
Convexo, as, avi, àtuin, are, att. Geli, travagliare, 

tormentare.
Convexus, a, uni, Virg. convesso, piegato in  arco o in 

volta.
Convibro, as, are, att. Apul. vibrare.
Conviciator, 5ris, in. Cic. conviziatore, villaticggia- 

torc, ingiuriatore, oltraggiatore.
Convicior, àris, àtus sum, ari, dep. Q uint. oltrag

g iare, diffamare, rampognare, svillaneggiare.
Convicium, ti, n. C ic. grido e confusione di moltevoci, 

schiamazzo. 3 2. Convizio, ingiuria di parole, ol
traggio, villanie, rampogne, diffamazione. Convicium dicere, lacere: conviciis incessere, proscin
dere, C ic .; dir villa n ie , scagliar ingiurie, assalire 
con villanie.Convictio, ónis, f. Cic. com itio , convivenza, il com i- 
vere, il conversare, conversazione. J  litui ud issima convictio, Cic. ; piacevolissima conversazione.

Convictor, «iris, ni. C ic. convittore, commensale, che 
vive insieme.Convictus, a , u m , pari. C ic. convinto, vinto da r a 
gioni, che non ammettono risposte. Manus convicias dare, O vid .; darsi per vinto. J 2. Convictus scelere, Suet. ; convititi! di misfatto. J 3. Convictus in allectatione imperii, Su e l.; convinto di avere affettalo 
l ’imperio. J 4. Devotio convicia, C ic .; voto ottenuto.J  5. Devotionis convictus, Cic. ; che ha ottenuto il 
suo voto.

Convictus, us, m. Cic. convitto, il  ccnviv, re, il  vivere-, e 
conversare insieme, conversazùme, commercio. 3 2. 
Convito, banchetto, Tac.Convinco, is , vici, victum, vincere, att. Cic. convin
cere, vincere, dimostrare con ragioni manifeste.

Convinctio, ónis, f. Quint. legamento, congiunzione.
Conviso, is , s i ,  ère, a ll . C ic. visitare. J 2. Federe, Lucr.
Convitium, V . Convictum.
Conviva, a c , m. e f. Cic. convitato, desinatile , com

mensale. Abducere sibi aliquem convivam, Ter. ; 
condurre qualcheduno a desinare a casa sua.

Convivàlis, e , L iv . convivale, da convito. Oblectamenta convivalia, Liv. ; scherzi, divertimenti del 
convito. Fabulae convivales, Tac. ; discorsi, novelle 
da dirsi a tavola.

Convivator, óris, m. Lncr. convitatore, convitante.
Convivia, ò ru m ,n . plur. P lin . i  commensali. V . il voc. seg.C onvivu nt, t i , n. Cic. convito, banchetto, gozzoviglia. Convivia agore, C ic .; banchettare. 5 2. 7 convitati, Plin.Convivo, is , v ix i, victum , vére, n .Q u in t. convivere, 

vivere in compagnia, vivere insieme. J 2. Banchet
tare, Quint.

Convivo, as, avi, àtum, are, n. Pomp. apud Non. fai- 
convito , banchettare.

Convivor, àj"is, àtus sum, ari, dep. C ic. metter tavola, 
convitare, fa r convito,banchettare. Convivari de publico, Cic. j banchettare a spese del pubblico.Convocatio, ónis, f. C ic. convocazione, radunanza, as
semblèa.Convocatus, a , um , part. C ic. convocato, radunalo, 
chiamato, fatto venire. .

Convoco, a s , a v i, àtum , are, att. C ic. convocare, 
chiamare, fa r venire, radunare. Convocare populum in tribus, C ic .;  radunare il  popolo in tribù. J 2. Convocare populum in concionem, e ad concionem , C ic. ; chiamare il popolo alla concione, al
l ’assemblèa. J 3. Convocare consilium in corde de re argentaria, P la u t.; consultare fra  se stesso il 
modo d'aver denari. J 4. Convocare in animum consilia, P lau t.; deliberare fra  se stesso, chiamar i  pen
sieri a capitolo.

Convolo, a s , a v i, àtum , are , n. C ic. volare insieme, 
concorrere, accorrere.

Convolvo, is, volvi, volutum, voi vére, att. C ic . con
volgere , volgere insiem e, fare un involto, avvolgere, 
avvoltolare, attorcigliare, piegare in cerchio, j 2, 
M etaf. Convolvere verba magno cursu, P lin .; parlare precipitosamente.Convoluto, as, avi, àtum, are, att, Sen. avvoltolare, 
voltolare, avviluppare, avvolgere, convolgere.

Convolvulus, o convolvulus, i , m. P lin . ponteruolo 
( verme, che rode le foglie delle viti) .  J 2. Convolvolo, 
vilucchio ( sorta d ’erba) .

Convomo, is, mui, mtlum, mère, att. Cic. lordare vo
mitando , insozzare di vomiti.

Convoti, órum, m. plur. Fest. compagni di volo, obbli
gati al medesimo voto.Conus, i, m. Cic. erme. 5 2. Pinocchio (frutto del pino), Col. J 3. Penna, cresta ( del cimiero od elmo) ,  V irg.

Convulneratus, a, um, part. P lin . piagato, ferito, vu l
nerato.

Convulnero, as, a v i, àtum, are, att. Sen. ferire ,p ia 
gare , vulnerare.Convulsio, ónis, f. P lin . convulsione, spasimo.Convulsus, a, um, part. Cic. staccato a forza,divelto.3 2. Rattratto, convulso, P lin . 3 3. Sconvolto, tur
bato, Cic.

Conyza, a e , 1. Firn, conizza ( erba il  cut odore caccia 
le p u lc i , detta perciò puligaria ) .Coolesco, is, oliti, oliluin, olescére, n . Lucr. crescere 
insieme, attaccarsi, unirsi, V . Coalesco.

Coonéro, as, a v i, àtum , are , alt. Tac. caricare.
Cooperatio, ónis, f. Sen. coopcrazione, cooperam elo, 

i l  cooperare.
Cooperator, óris, in. Apul. cooperatore.Cooperculum, i , n. Apul. coperchio.
Cooperimentum, i ,  u. G eli, coperta, coperchio, co- 

pertojo, copertura.
Cooperio, is, rui, ertum, Ire, att. L iv . coprire, coper

chiare, ricoprire.Coopertus, a , nm , part. C ic. coperto, ricoperto. 3 2. 
M etaf. Miseriis coopertus, Sali. ; coperto di miserie, 
ojyprcsso dalle miserie. 3 3. Famosis versibus coopertus , Hor. ; diffamato con satire.

Cooptatio, ónis, f. L iv. elezione, aggregazione. Cooptatio in patres, P lin .; aggregazione al senato.
Cooptàtus, a , um , part. C ic. eletto, aggregato. Cooptatus in collegium augurum , C ic. ; aggregato al 

collegio degli auguri.
Coopto, as, a v i, àtum, are, att. C ic. eleggere, aggre

gare. Aliquem sibi cooptare collegam, Suet.; pren
dersi alcuno per compagno, per collega.

Coorior, Iris, 0 éris, orlus sum, riri, dep. C ic. na
scere insieme, spuntare, sorgere.



Coortus, a , u m , part. Lucr. nato, spuntato, sorto.
Coortus, u s , m. Lucr. nascimento, elevazione, sorgi- 

mento.Copa, a c , f. Virg. ostessa, venditrice di vino. Cophinus, i ,  m. Ju v . cofano, corba, cestaccia.C opia , a e , f. Gic. copia, abbondanza. 3 2. Sostanze, 
avere, facoltà. Pro copia sua, C a lu i.; secondo le 
proprie facoltà, secondo le sue forze. J  3. Copia , 
provvisione, alimenti, viveri. Copias frumenti lacere, Caes.; fare provvisione di frumento, di viveri. 3 4. Argenti copiam lacere a licu i, P laut.; dare, 
imprestar danaro altrui. J  5. Copiam facere consilii sui, C ic. ; dare, porgere consiglio. J  6. Forze, ossia 
tutto ciò onde siam fo rti, ricchezze , credito, favore, 
am icizie, ecc., C ic. 3 7. A lp lu r . specialm. Forze 
m ilitari, forze di guerra, genti, oste, esercito, armata, 
schiere, squadre, soldati, soldatesca, la  aciem copias educere, Liv. ; mettere in ordinanza le truppe. Pedestres copiae, Tac. ; l ’infanteria, la fanteria. 3 3. 
Copia, facoltà, libertà , licenza, permissione, jiolere. Coram data est) copia laudi, Y ir g .; ho avuto 
licenza, facoltà di parlare al suo cospetto. 3 0. Pugnae copiam lacere , Liv. ; dar licenza di'combat
tere; o in altro senso: porgere occasione al com
battere.Copiariiis, f i , in. Ilor. colui che fornisce di quanto ne 
fa  bisogno in cammino.Copiala, ae, m. Cip. beccamorti, becchino.Copiolae, àrum, f. plur. Brut, ad Cic .piccola schiera. Copior, ir is , àlns situi, ari, dep. Celi, fare un gran 
bottino, arricchirsi.Copiose, avv. Cic. copiosamente, abbondantemente, am

piamente , largamente, riccamente. Copiose aii(|uo proficisci, C ic .; andar in qualche luogo bai for
nito d  ogni cosa. 3 2 . Comp. Copiosius, C ic .; più  
copiosamente. Sup. Copiosissime, C ic .; copiosissi- 
mameute.Cop>òsus, a , m u, Cic. copioso, abbondante, ricco, do
vizioso, abbondevole, fornito. Urbs celebris et copiosa , C ic. ; città ben popolata e doviziosa. Ager Creticus silvestrium caprarum copiosus est, So l.; 
l ’ isola di Creta è abbondante di capre selvagge. 3 2 . 
M etaf. Ricco, f a  tile, fecondo. Copiosissimum ingenium, P lin .; ingegno fertilissimo. Fieri copiosiorem legendo aliquid, C ic .; acquistare maggiori co
gnizioni colla lettura di qualche libro. 3 3. Largo, 
ampio. Copiosum senatus consultum, P Jin .;w « 
ampio decreto del senato. 3 4. Numeroso. Advocatio copiosa ; avvocatone numerosa.

Copis, Tdis, f. Curi, coltello ( curvo a foggia di fa lc e J. 
Copis , e , Plaut. ricco , abbondante.Coplaius, a ,  um , in vece di copulatus, V .Copo, Fest. in vece di caupo. V . Caupo, ónis.Copòna, Fest. in vece di caupóna, V.Coprì*, o coprea, ac , in. Suet. buffone.
Copta, a e , f. M a ri., e
Coptoplacenta, a e , f. Pctr. sorta di focaccia.Copula, a e . f. Plani, copula, legame, congiuntone, 

congiungimento. 3 2. Specialmente il legame dei cani 
da caccia, lacciuolo, guinzaglio. J  3. M etaf. Aemulorum copula, Nep. ; mezzano tra due emoli. Copulate, avv. Geli, congiuntamente, unitamente. Copulatio , ónis, f. Cic. congiunzione, legame, unione, 
giugni mento.Copulato», a , um , part. C ic. congiunto, legato , at
taccalo, unito, copulato. 3 2. Comp. Copulatior, C ic.; piu unito.Copulo, as, avi, àtum, are, alt. C ic. congiungere, co

pulare , commettere, accoppiare, unir insiem e.] 2 . 
M etaf. Copulare voluntates, Cic. ; unire g li animi.

5 3. Copulare concordiam, L iv .;  stringere, fare un 
accordo. 5 4. Honestatem cum voluptate copulare, C ic.; accoppiare l ’onestà col piacere. 3 5. Sermonem copulare cum a liis , Plaut. ; fa r conversazione con 
altri.Copulor, àrìs, àtus sum, ari, dep. Plaut. lo stesso che copulo.Coqua, ae, f. Plaut. cuoca, cuculierà.Coquibilis, è , Plin. facile da cuocere. 3 2. Facile da 
digerire.Coquìua, ae, f. Non. cucina.Coquiuàris, e , Varr. di cucina, da cucina.Coquinarius, a ,  um , P ii» . di cucina. Vasa coquinaria, Plin. ; strumenti da cucina. 3 2. Coquinaria, Apul. ; l ’arte del cuoco.Coquinatorius, a, um, Ulp. l)ig. da cucina, spettante 
alta cucina.Coqciuo, as, avi, àtum, óre, a lt. Plaut. cucinare, far  
la cucina, fa r l ’arte del cuoco. Coquinatuin ire, Plaut. ; andar a fa r la cucina, cucinare.Coquinus, a, um, Plaut. di cucina, o di cuoco. Forum coquinum, P lau t.; mercato di cucinieri, mercato 
ove sì cuccano i c ib i , o si vendono cibi cotti.Coquito, a s , a v i, àtum , à ie , att. Plaut. apud Fest. 
cucinare spesso.Coquo, is, co xi, coctum, quere, alt. C d s . cuocere, 
cucinare. Ex oleo coquere, Cels.; cuocer nell’olio. Coquere cocnain, Plaut.; cuocere, cucinare, ainman- 
nire, o ammulinare, preparare la cena. Coquere lateres in fornacem, P lin .; cuocere i mattoni nella  
fornace. 3 2. Per sim il. M aturare, fa r maturare. Fructus coquere, Vari-.; maturare i  frutti. J  3. 
Digerire, Cic. 3 4. Metaf. M acchinare, ordire, tra
mare di nascosto. Coquere bellum et cousilia, Liv.; 
macchinare di nascosto la guerra, fare occulti di
segni. 3 5. Tormentare, affliggere, consumare. Coquit me cura, C ic. ; la tristezza mi cuoce e mi con
suma.Coqudla, ae, f. o cocìila, Yarr. piccola cuoca.Coqunluiu, i , n. Fest. calderotto.Coquus, o cocus, i, m. Cic. cuoco, cuciniere, cucinajo, 
cucinatore.Cor, cordis, n. C ic. cuore. 3 2. Cuore, petto, animo, 
uomo, persona. Purum cor vilio, Ilor.; cuore, animo 
scevro, mondo da ogni vizio. Pervi um cor, Plaut. ; 
animo, cuore aperto. 3 3. Cordi esse; stare a petto, 
a cuore. Ulerquc ulrìque est cordi, T er.; si stanno 
l ’un l ’altro a cuore, a petto, s i amano scambievol
mente. ld mi hi est cordi, C ic. ; questo m ista  a petto, 
a cuore. J 4. Amare corde, Plaut. ; amare di cuore.3 5. Acco-rgimento, accortezza, prudenza, senno, giu
dizio, mente. Et solus cor habes, solus et ingenium, M art.; tu solo sei l ’uomo prudente, tu solo l ’in-
Ì legnoso. 3 6. Anim osità, fierezza. Tuiu cor non ìabcbas, Pelr. ; allor non avevi tant’ànim o, tanta 
fierezza. 3 7. F ila . Mcurn cor, P lau t.; cuor m io, 
mia vita.Coracinus, a ,  u m , Y itr. nero ( come’ l corvo ) .  Coracinus color, Y itr . ; color nero , o di corvo. Coracinus, i , m. Plin. pesce corvo ( che si trova nel 
fiume N ilo) .

Cor agii ini, V . Choragium.Coraliticus lapis, Plin. pietra coralitica ( sorta di
marmo bianco) .Coralium , i i , il. Ovid. corallo.Coralloacliàtes, ae, m .P lin . coralloacate (pielrarossa, 
come ’ l  ctn'ullo, punteggiata d’oro).Coraui, prcp. in presenza, alla presenza, in sugli occhi, 
innanzi, dinnanzi. J 2. Avverbialm. Presenzialmente, 
di presenza, a faccia a faccia , a bocca, in persona.



personalmente. Coram tecum loquar, C ic. ; t i  par
lerò a bocca. Coram in os laudare aliquem, Ter. ; 
lodarlo in faccia.Coramble, es, f. Col. cor amila (sorta d'erba, o ca
volo, che offusca la vista ) .C o rax , Scis, m. Cic. corvo, corbo, } 2. Corvo ( mac
china da guerra, fatta per demolire e distruggere) ,  V iir.Corbicìila, ac, f. Pali ad. piccola corba.Corbis, is , in. e f. Cic. corbe, corba, cofano, cestone.J 2. Gaggìa, o gabbia di nave, Fcst.Corbita, ae, f. C ic. corvetta, grossa nave mercantile.Corbito, as, Svi, Slum, are, all. Plani, (metaf.) riem
pirsi , caricarsi di cibi (  come uria nave si carica di 
mercanzie) ,  fare una buona corpacciata.Corbitor, óris, m. Fcst. giuocolare, giuocolaro, gio
colare , saltatore.Corb iila , ae , f. Vari*, piccola corba, costellino.Corchorus, i ,  m. Plin. anaejallide ( sorta d'erba che 
non s ’alza p iù  d'un palmo) .  Corchorus inter olera, Plin. ; anche questo cencio vorrebbe mitrar in bucato 
( prov. di coloro, che essendo di nascita vile deside
rano grandi onori) .Cor cólo n i, i ,  n. Plani, cuoricino, piccol cuore. Corculum est, quod homines facit, cetera quisquilia omnia, Pclr. ; il  cuore è quello che fa  gli uomini, il 
restante è niente.Coi-ciilus, a , u i d , Plin. saggio, prudente, solerte, 
acuto.Cordate, a w . Plaut. saviamente, prudentemente.Cordatus, a , una, Cic. prudente, savio, di buon senti
mento. } 2. D i gran cuore, coraggioso, Sen.Cordax , àcis, in. Pclr. ballo lascivo, da commediante.Cordicitus, avv. Sidon, in cuore, nel cuore, in petto, 
nell’animo.Cordolium , l i ,  n. Plaut. cordoglio, affanno, dolore, 
doglianza, condoglianza. Tibi erit cordolium, si quam ornatam melius forte aspexeris, P lau t.; 
tu n’avrai dolore, se vedrai alcuna meglio abbigliata 
di te.Cordus, Y . Chordus.Cordyla, o cordilla, ac, f. Mari, feto del tonno appena 
schiuso dalle uova, e che, passato un anno, si chiama 
poi tonno.Corgo. Fest. avv. V . Certe.Coriacesia, a c , f. Plin. coriaccsia ( sorta d’erba, per 
virtù della quale dicono agghiacciarsi l ’acqua) .Coriàgo , Inis , f. Col. cwiagine ( sorta di m alattia, 
che viene a’ buoi, quando la pelle s i attacca al 
dorso ) .Coriandrum, i, n. Plin. coriandolo, coriandro ( erba) .Coriaria, ac, f. Pclr. bottega da cojajo.Coriarius, l i , m. Plin. coniatore, cojaro , cuojajo, 
cojajo. } 2. Sorta d’erba, che ha le foglie sim ili al 
mirto.Corias, ae, m. Plin. coria ( spezie di pesce) .Coribas, (meglio) Corybas, Claud. Coribante.Corìcèum, o ( meglio)  corycéum, i ,  n. Viti-, coricèo, 
luogo nella palestra, detto poi sphaeristerium, sferi
sterio, dove gli antichi si esercitavano a l giuoco della 
p a lla , ed altri simili.Coricìilum, i, n. Peti-, cuoricino.Corigia, V. Corrigia.Corintlias, ae, in. Plin. corìnta ( sorta d’es'ba) .Corinthia, órum, n. plnr. Cic. vasi di Cm'into, vasi 
Corinzj.Corion, i i , n. Plin. iperico, detto anche erba di s . Gio
vanni.Coris, is , f. Plin. core ( sorta di ìpa'ico. V . sopi-a) .Coriscus, V . Corylus.

Corium , i i , n. Cic. cuojo, pelle, cojame. Perficere coria, Plin. ; conciare le pelli. 5 2. Herus meus elephanti corio circumlectus est, P laut.; i l  mio p a 
drone è uno stupido, un insensato. !  3. Perdidi corium, Plaut.; ci va della mia pelle. $4 . Alieno corio ludere, Mart. ; arrischiare sulla pelle altrui, a spese 
altrui. 5 5. Per simil. Corteccia. Corium castaneae, P lin .; la corteccia delle castagne. J  6. Strato, into
nico , incrostatura, Vitr.

Corius, i i , m. Plaut. lo stesso che corium.
Corneolus, a , um , Cic. simile al corno, duro come 

un corno.Cornesco, is , escere, n. Plin. divenir duro come un 
corno.Corneus, a , um, C ic. di corno, fatto di corno. 5 2. 
D i cornio, fatto di cornio, di corniolo ( specie d’al
bero ) ,  Ovid.

Cornicen, cinis, m. Liv. sonator di corno , colmatore.Cornicor, àris, àlus sum, a ri, dep. Pers. gracchiare, 
cornacchiare. Aliquid securn cornicari^ Pers. ; bor
bottare, andar gracchiando ( come le cornacchie) .Cornicela, ae, f. Hor. piccola cornacchia, cornac- 
chielta.Corniculans, antis, Solin. che ha figura dì corno, 
fatto a foggia di corno, cornuto, arcuato.

Cornicularius, i i ,  m. Suet, corniculario, ajutante, 
sergente maggiore ( soldato a’ servigj del console, pro
console, tribuno m ilitare, ecc., di cui faceva a ll’uopo 
le veci) .Corniculatus, a , u m , pari. Apul. cornicolato, fatto 
a foggia di corno.Corniculum, i ,  n. Plin. piccai corno, cornetto. } 2. 
Sorta di ornamento a foggia di corno, che davano 
gl’imperadori ai soldati, che avevan fatta qualche bel
l ’impresa, L iv.

Cornifrons, ontis, Enn. apud Non. avente le corna in  
fronte, dalla cornuta fronte.

Corniger, era, érum, C ic. cornuto.Cornipedes, um , m. plur. Virg. cavalli.
Cornipes, édis, Ovid. che ha i piedi di corno, o duri 

come’ l  corno. } 2. Cavallo, \ irg, V. sopra.Cornix, Icis, f. Virg. cornacchia, cornice. Vivacior. cornice, et cornicibus superstes, Mart. ; p iù  lon
gevo d u n a  cornacchia.

Cornu, n .indecl. a lsing . A l  nu m .p lur. Cornua, uum, ibus, V ir g ., o cornus, us, m. C ic ., c cornus, i, in. Scribon., e cornum, i ,  n. Ovid. corno. Arborea cornua cervi, Virg. ; le arboi'ee corna del cervo. J 2. Foenum habet in cornu, longe fuge, Hor. ; guàr- 
dati, stanne lontano, che egli è mala lingua; (prov. 
tolto dal toro furioso, sopra le cui corna metlevasi 
fieno per avvertire i l  pubblico di scansarne l’ incon
tro) .  J 3. Obvertere cornua alicui in re secunda, Piant. ; voltar le corna, o le spalle contro di alcuno 
nella buona fortuna. J 4. Arco ( fatto di corno) ,  Virg. J 5. Corno (  vaso, recipiente fatto di corno, o 
curvo e simile a corno) .  Col., Hor. J 6 . Lanterna di 
corno. Vulcanum in cornu conclusum gerere, Plaut.; 
portar h m e rinchiuso in lanterna di corno. } 7. 
Corno, tromba ( ricurva a foggia di corno, c un tempo 
fatta di corno,poi di metalli), Hor., Virg. 18. Corno, 
la cornea ( materia dell’unghia, o Vunghia), Cat., V ir g .}  9. Indicum cornu, M art.; l ’indico corno, 
cioè i l  dente d e ll elefante, l ’avorio. } 10. Per sim il. Lunae cornua, Ovid. ; icorni, o le corna della luna; 
luna falcata, luna crescente ( o scema) .  Reparat nova cornua Phoebe, Ovid. ; la luna rinnova, ra l- 
lumina le sue corna ; c luna nuova, è i l  novilunio. Coactum cornu Phoebes, Lue. ; luna piena, il ple
nilunio. J  unctis cornibus impleverat orbem luna,



Ovid. ; congiunte le coma, la luna erosi fatta piena. Tertia jam lunae se cornua lumine complent, Virg.; 
tre volte già si raccesero le coma della lu n a , già  
volge i l  terzo mese. It luna comibus puris, Sen. ; 
la  luna è chiara ; batte la p iù  bella luna del mondo. 5 11. Fluminum cornua, V ir g .; le braccia, i  giri 
de’ fium i ( o dalla loro tortuosità, o dall’impeto si
mile a quello de’ tori furiosi J .  J  12. Corno, estre
m ità, capo, punta ( di qualunque cosa) .  Antennarum cornua, V ir g .; le estremità, i  capi delle antenne. Cornua intorta Parnassi, Stat. ; le torte cime, o vette 
del Parnasso. J  13. Corno, ala, estremità dell’eser
cito schierato. Dextrum cornu, Caes. ; il corno, o 
l ’ala destra. J  14. M etaf. Disputationis cornua, C ic . ; i  due capi, i  due punti della disputa. J 15. 
F o rza , fortezza, potenza, ardire, fierezza, audacia, 
insolenza. Addere cornua pauperi, llo r .; dare, in
fondere ardire al povero ; rendere il povero insolente 
e fiero. Pauper cornua sum it, O y id .; il povero 
imbaldanzisce, diviene insolente. J  16. Cornu copiae, Plaut.j il  corno dell'abbondanza, o abbondanza, 
cornucopia.Cornuarius, i i , m. Ulp. lavoratore di corni.Cornuatus, a , una, Varr. curvo come un corno, a fog
gia di corno.Cornum, i, n. Virg. corniola, o cornia ( frutto del cor
niolo ) ,Cornus, i , f. V irg. ; corniolo, c cornio. J  2. A sta e 
giavellotto ( fatto di corniolo) ,  Virg.Cornùtus, a ,  um , V irg . cornuto.Corocotta, o crocotta, a e , m. Plin. crocuta ( ani
male nell’E tiopia , generato da una cagna e da un 
lupo ) .Corolla, ac, f. Catul. coronetta, coroncina.Corollarium , i i ,  n. Plin. coroncina. J 2. Appendice, 
aggiunta, il soprappiit, Varr. J 3. Piccai presente 
per soprappiù, C ic. J  4. Corollario, conseguenza 
( di una dimostrazione) ,  Bocth.Corona, a c , f. C ic. corona, ghirlanda, sei'to, diadema. J  2. D i corona si (renavano i jrrigioniei’i  di guerra 
esposti alla vendita;  onde: sub corona vendere, venire, emere, V arr.,Caes.,Liv . vendere, esser venduto; 
p orre, esser posto in vendila; comperare. J  3. Co
rona , cerchio, circolo di persone , i  circostanti, C ic. J  4. Onde : corona urbem cingere, circumdare, Caes., L iv . assediare intorno intorno una città , «  
che tra? soldati non ci sia spazio;  porre l ’assedio 
generale afi una città. * 5. Trincèa , Liv. J  6. In  
architettura. Corona, sporto, cordone, cornice, cor
nicione. Corona m uri, V itr. ; cordone di un m uro, 
di un edificio.Coronàlis, e , Apul. di coi'ona, coronale.Coronamen, in is , n. V . Coronamentum.Coronamentum, i , n. P lin . f io r i , fronde per fa r  co
rone. J  2. Corona, ghirlanda , Tcrt.Coronarium , i i , n. Geli, corona.Coronarius, i i , m ., e coronaria, a e , f. Plin. coronajo, 
vcndiun'e, venditrice di corone di fiori.Coronarius, a ,  um , Plin . da fa r  corone, o fatto a 
foggia di corona. J  2. Opus coronarium, Vitr. ; 
ornamenti di cornici, e festoni, J  3. Aurum coronarium , C ic . ; presente di denari, che le provinole ro
mane tributane dell’impero facevano agl’imperadori, 
o a ’ magistrati romani per far loro una corona.Coronàtus, a , um , part. C ic . coronato, incoronato.Coroneola, ae, f. Plin. coroneola ( sorta di rosa che 
fiorisce l ’autunno) ,  detta pure moschetta.C orónis, id is , f  Mart. sommità, cima , altezza. J  2. 
Fine di un libro, Mart.Corono, as, a v i, àtum , are, att. Plin. coronare, m -

ghirlandare. Coronare cratera, Virg. ; empiere sino 
a ll’orlo il  bicchiere ( e incoronatolo, far libagioni) .  5 2. Circondare, cingere. Aditum custode coronant, V irg. ; circondano di guardie l ’entrata.Coronopus, podis, f. Plin. dente di cane ( erba). Corophium , i i , n. Plin. corofio ( sorta di cancro) .  Corporalis, e ,  Sen. corporale, corporeo, corporeato. Corporaliter, avv. Paul, corporalmente, in carpo, in 
persona.  ̂ 2. Sensibilmente.Corporatio, ónis, f . , eCorporatura, a e , f. Col. corporatura, complessione. Corporatus, a, um, part. C ic . corporeato, fatto cor
pòreo, di corpo, corporale.Gorporecustos, ódis, m. custode, o guardia del corpo 
(  del principe) .Corporeus, a , um , C ic . corporeo, corporale , corpo- 
reato. J 2. Carneo, carnoso, di carne, Ovid. Corpòro, as, a v i, àtum , are, alt. Plin. incorporare, 
ridurre in corpo, unire in corpo. Animatur corpora- turque, Plin. ; si anima e viene a incorporarsi, prende 
forma corporea. J 2. Ammazzare, uccidere, Enn. apud Non.Corpóror, à ris , àtus sum , a r i, dep. Plin. prender 
form a corporea. V . sopra.Corpulentia, ae, f. Plin. corpulenza.Corpulentus, a , um , Plaut. corpulento, corpacciuto.5 2. Comp. Corpulentior , P lani.; più  corpulento. Corpus, o n s , n. C ic . corpo. J 2. Evirare corpus, Cat.; castrarlo. J  3. Corpore quaestum lacere, Plaut.; 
fa r  del suo corpo guadagno. J 4. Carne. Vircs et corpus amisi, C ic. ; ho perduto e forze e carne; sono 
magro e disfatto. J  5. Corpus lacere ; ingrassarsi, 
impinguarsi. Quo cibo fccisti tantum corporis? Phaedr. ; con qual cibo ti se’ tu tanto ingrassato ?  J  6. 
Uomo, persona. Corpus sine pectore, llo r .; uomo 
senza giudizio, dissennato.5  7. M etaf. Corjro, gente. Sui corporis regem creari volebant, L iv .;  vole
vano un re del loro corpo, della loro riazione. Corpus civitatis , C ic .;  i l  corpo della città. Corpus orationis, C ic .;  i l  corpo dell’orazione. J  8. Corpo, vo
lume. Videtur mi hi modicum quoddam corpus confici posse, C ic .;  mi pare che se ne possa fare un 
piccolo volume, un giusto volume, f  9. Corpus ferri, lapidum, Siici. ; la sostanza del ferro, delle pietre.5 10. Corpore excedere et exire, V irg ,; scansare 
i l  colpo.Corpusculum, i, n. C ic. corpuscolo, corpicciuolo, cornicino.Corrado, is , rasi, ràsum, radere, att. Ter. radere, 
tor via . Omnia corrasi, Ter. ; ho portato via il  tutto.5 2. Radendo raccogliere, raggranellare. Minas decem corradet alicunde, T e r .; E ' troverà ben modo 
di raccozzare, di scroccar dieci mine. E i , credo, munus hoc corraditur. T e r ., mette insieme tutto 
ciò che può per farle  un donativo.Correctio, óuis, f. C ic. correzione, ammenda, ammen
damento , correggimento, correggitura.Corrector, óris, m. C ic. correttore. J  2. fl‘. Corret
tore, correggitore; che regge, governa con altri. Correctus, a , u m , part. Liv. corretto, raddrizzato.J  2. M etaf. Corretto, ammendato, Cic.Correpo, is , repsi, reptum, repere, u. C ic . rampi- 
care, cacciarsi occultamente in quaichc luogo, e a 
poco a poco.Correpte, a 'V . G eli, facendo una sillaba breve. Producatur, quae nunc correptius exit, O v id .; si
faccia lunga quella, sillaba , che or'a s i pronuncia  
breve.Correptio, ónis, f. Geli, il prendere. 5 2. Abbrevia
mento, accorciamento, Vitr. 1 3. L ’ abbreviar una



sillaba, Quint. J  4. Correzione, riprensione, C ic., Tert.
Correptor, oris, m. Sen. riprensore, censore, cor- 

rettore.
Correptos, a , um, pari. C ic. pigliato , colto, preso, 

sorpreso. Correpti patres, L iv . ; furono sorpresi i  
senatori. J 2. Rubato, tolto. Correpta pecunia, C ic . ; denaro rubato. 5 3. Abbreviato , raccorciato. Correpta syllaba , Q uint. ; sillaba breve.

Corréus , V . Corneus.
Corrideo, e conrldeo, e s , risi , ridere, n. Lue. ridere, 

o ridere insieme.
Corrigia, ae, f. C ic . coreggia.
Corrigo, is , rexi, rectum, rigere, att. P lin . diriz

zare. Miloni athletae malum tenenti nemo d igitum corrigebat, P lin .; quando Milone Vatleta 
teneva in mano un pom o, ninno poteva drizzargli 
un dito. J  2. Metaf. Correggere, ammendare, Cic.

Corripio, e conripio, is, ripui, reptum, ripére, att. Cic. prendere iti fretta, torre per forza, pigliare, co
gliere, soiprendere. Hominem corripi et suspendi jussit, C ic .;  comandò di'e'fosse subito preso ed 
impiccato. J  2. Trarre, strascinare. Corripere aliquem in nervum, Plaut. ; trascinarlo in prigione. J  3. Metaf. Corripere aliquem accusatione, Tac.; 
accusarlo, trarlo in giudizio. * 4. Corripere viam, V irg. ; mettersi presto in via , in istrada, affrettare 
i l  viaggio. Corripere gradum, H or.; affrettare, 
studiare il  passo. Corripere cursum, Liv .;p ig lia re  
il corso, il volo, mettersi a correre, a volare. J  5. Omnium partes corripere, Nep. ; trarre a se, ab
bracciar le parti di tutti. J  6. M oversi, destarsi, 
levarsi in fretta. E somno corpus corripere, V irg .; 
destarsi e levarsi precipitosamente dal letto. Corripuit de repente tacitus se se ad iìliain, T e n ; 
mosse incontanente e tacitamente verso la figliuola. 5 7. Cogliere, incogliere, prendere, assalire. Passio. Corripi morbis, Ceis. ; essere incolto da morbi; 
cader ammalato, infermo. Corripi febribus, Plin .; 
esser colto, assalito dalle febbri. Pcdum dolore correptus est, P lin .;/ «  preso, assalito dalla podagra. Corripi dolore, Cic. ; esser preso da dolore. J  8. 
Ristringere, sm inuire, accorciare, abbreviare. Ludorum impensas corripere, Suet.; sminuire le 
spese de’ giuochi. J 9. Corripere syllabam 'in Gram.\ G e li.; abbreviare, fa r breve una sillaba. 5 10. M e
taf. Riprendere, sgridare. Corripere peccala, Ovid.; 
riprendere gli errori.Corrivales, econrivàlcs, ìum , m .plur.Q uint.rivali.Corrivatio, ònis, f. Plin. scolo d’acqua ( in  un sol 
luogo ) .Corrivatus, a , um, pari. Plin. derivato, condotto 
( in un sol luogo) .Corrivo, as, a v i, àtum, are, att. Plin. derivare, 
condur le acque da un fiume. J  2 . Dividere in rivi 
( per adacquare), Plin.

Corrivor, àris, àtus sum, ari, dep. P lin . sgorgare, 
scolare.

Corroboratus, a , um, part. Col. fortificato, corro
borato, rinvigorito.

Corroboro, as, a v i, àtum, are, att. C ic . corrobo
rare, fortificare, rinvigorire.

Corrodens, entis, part. corrodente, che corrode.
Corródo, i s ,  ròsi, ròsum, ródere, att. C ic. rodere, 

corrodere.
Corrogatus, a, um, part. Cic. mendicato, acquistato 

con preghiere e broglio. Corrogati auditores, Quint.; 
uditori mendicali. y 2 . Mendicando ammassato, 
raccolto. Corrogata pecunia, Caes.; denaro am
massato da ogni parte.

Corrugo , as, a v i, àtum, are, att. C ic. ammassare 
da ogni parte quasi mendicando. Corrogare nummos de nepotum bonis, C ic .;  ammassar denaro 
da’ beni de’ nipoti.Corròsus, a , um , part. Varr. corroso.Corrotundatus, a, u m , part. Petr. rotondo , fatto, 
reso rotondo, rotondato.Corrotundo, as, a v i, àtum , àre, att. Sen. roton
dare, far rotondo, y 2. Uno cursu corrotundavi centies sestertium, P elr.; in una sola corsa ho 
guadagnato di conto rotondo dieci milioni di se- 
sterzj.Corróda, ae , f. Plin. corruda, sparago selvatico.Corrugatus, a ,  um , part. Col. increspato, corru
gato.Corrugo, as, àvi, àtum , àre, att. Hor. increspare, 
corrugare. Corrugatum acinum , C o l.; acino tn- 
crespato, secco. J  2. Corrugare nares, H o r.; fa r  
brutto ceffo, arricciar il  naso, veder mal volentieri 
qualche cosa.Corrugus, i ,  m. Plin. fo ssa , canale d’acqua ( con
dotta artifiziosamente dalla schiena de’ monti a lavar 
l ’oro cavato dalle miniere ) .Corrum po, e conrumpo, is, rupi, ruptum, umpére, att. Cic. corrompere, d isfare, viziare, magagnare, 
sconciare, guastare, mandar a male. Pisces corrumpuntur , Ter. ; i pesci si corrompono, si gua ■ 
stano. Conclusa aqua facile corrumpitur, C ic .;  
l ’acqua rinserrata facilmente si corrompe,  s ’infra
cida. y 2. Fontes corrumpere, S a li.; corrompere, 
infettare, avvelenare le fontane, y 3. Li teras corrumpere, C ic .; falsificar lettere, y 4. Rem familiarem corrumpere, Sali. ; dissipare, scialacquare, 
sciupare, perdere, consumare i l  fatto suo. J  5. Corrumpere diem, P lau t.; rompere, o fa r  perdere i l  
giorno, y 6. Corrumpere opportunitates, S a li.;  
perdere le buone occasioni, le opportunità. J  7. 
Corrompere, pervertire, sovvertire. Corrumpere aliquem ex optimis, Plaut. ; pervertire a lcuno,  d o t-  
limo farlo cattivo, j  8. Corrompere, subornare. Corrumpere judicium , Ascon. in C ic .;  corrompere i  
giudici, guadagnare, comperare i  giudici. J  9. Corrumpere aliquam, Mari. ; violare qualcheduna.Corrilo, is , u i, utum , uére, n . C ic. cadere,  profon
dare, subbissare, rovinare. Tabernae mihi duae corruerunt, Cic. ; mi sono sprofondate due botteghe. y 2. M etaf. Lacedaemoniorum opes corruere, C ic.; 
gli affari de’ Lacedemoni sono per tetra. Antiochi ista corruent omnia, Cic.; tutte le opposizioni d?A n 
tioco cadranno da se stesse. J  3. A ttiv . Buttar giù , 
cacciar g iii, fa r cadere, rovinare, rovesciare, di
struggere, Lucr. y 4. M ettere, o gettare insiem e, 
raccogliere, ammassare. Ibi corruere me posse ajebat divitias, Plaut. ; et diceva, che qui io poteva 
far denari.Corrupte, avv. Cic. corrottamente, falsamente, y 2. 
Comp. Corruptius, Sen. ; p iù  corrottamente. Sup. Corruptissime, Ascon.; assai coir attamente.Corruptela, ae, f. Cic. corruttela, corruzione, depra
vazione. Corruptelam judicii moliri, C\tt.\tentar di 
corrompere t giudizj. y 2. Adolescentulum corruptelarum illecebris irretire, C ic .;  allacciare un 
giovane nel piacere. J  3. Corruttore, depravatore, 
pet'vertitore. Corruptela nostrorum adolescentum, Ter. ; i l  corruttore della nostra gioventù. J  4. S tu 
p r o , Suet.Corruptio, ònis, f. Cic. corruzione, corrompimento, 
conduttura.Corruptor, óris, m. C ic. corruttore, corrompitore, 
guastatore. J  2 . Violatore, Suet.



Corruptrix, Icis, f. Cic. guai tutrice, corruttrice, cor- 
r erupi tr ice.

Corruptus, a, um, pari. Cic. corrotto, guastato, in
fetto. Ceres corrupta undis, Virg. ; fermento gua
stato dalle acque del mare. 5 2. Corrupti macie equi, Caes. ; cavalli ben m agri, sfiniti dalla ma
grezza, J 3. Corruptus judex, Hor. ; giudice subor
nato, corrotto. J  4. Animus corruptus, Cic.; animo 
depravato, corrotto; animo guasto. J 5. Animo male est, aquam velim, corrupta sum atque absumpta, Plaut. ; mi vieti male al cuot'e, vorrei acqua, svengo, 
non ne posso p iù , son morta. J  6. Cotttp. Corruptior , Hor. ; più  corrotto. Sup. Corruptissimus, Sen. ; corrottissimo. c o r s , V. Coliors.Corsa, ae, f. Vili*, la prima fascia del telaro della 
porta.Corsoides, a e , in. Plin. conoide ( sorta di pietra 
bianca ) .Cortex, Icis, in. e f. Virg. scorza, crosta, corteccia di 
un albero, o di un fruito, buccia. Cortex testudinis, Phaedr.; squamata di testuggine. 5 2. Sine cortice nare , Hor. ; non aver bisogno della balia ( prov. di 
coloro, che non hanno bisogno del maestro per rego
lare i  loro costumi) .  J 3. Cortice levior, llor.j in 
costantissimo.Corticatos, a , uni, Col., eCorticosus, a , u ni, Plin. buccioso, coperto di cor
teccia.Corticìila, ae, f. Col. bucciolina, cortecduola. Cortina, ae, f. pajuolo, caldaja ( a varj usi) .  J 2. 
Caldaja da tinture, Plin, J  3. Vaso da far il vino 
cotto, Col. 5 4. Vaso da scolar l’olio, Cat. J S. Cortina Phoebi, Virg. ; treppiede, o sia tripode di Febo, 
ossia di Apollo ( sopra il quale saliva la sacer
dotésse^ d’Apollo per dare gli oracoli) .  J G. Magni cortina theatri, Virg. ; il proscenio del grande 
teatro.Cortinale, is , n. Col. luogo da mettere culdaje per 
cuocere.

Cortiuipòteus, cntis, Lucil. potente pel tripode, epi
teto di Apollo.Corvinus, a , um, Apul. di corvo.Corvito, as, a v i, àtum , are, Plaut. V . Corblto. Corvitor, V . Corbilor.

Corus, o caurus, i ,  ni. Plin. coro, vento Ponente, 
Maestro.

Coruscamen, Inis, n. Apul. V . Coruscatio. 
Coruscatio, ónis, f. Solin. splendore brillante, lampo, 

balenamento, lampeggiamento.Corusco, as, Svi, àtum, are, n. Cic. vibrarsi, tremo
lare, e tremolando balenare, sfolgorare, lampeggiare, 
risplendere a guisa di baleno. Longa coruscat abies, J u v . ; il lungo abete tremola, J  2. Attiv. Vibrare, 
muovere scafando, llastamque coruscat, Virg.; scuote 
Vasta, sicché lampeggia.

Coruscus, a, um, Virg. tremolante, tremolo. J  2. R i-  
splendente, brillante, corusco, Virg. 5 3. Coruscum, i , n. Venant. lampo, baleno.

Corvus, i, m. Cic. corvo, cm-bo ( uccello) .  J  2. Corvos in cruce pascere, llor. ; esser appeso alla forca.5 3. Corvo rarior albo, J u v .; più raso che le mo
sche bianche. 1 4. Corvo ( macchina militare acuta 
come il becco del corvo, che s i lanciava per acchiap

pare , o forca' c/iecchessia) ,  Vitr. J  5. Sorta d i pesce 
detto da' Romani pesce cappone, Plin.

Corycaeus, i, m. C ic. curioso, che spia i fatti altrui. 
Corydalus, i , m. Virg. lodola.
Coryletum, i , n. Ovid. luogo piatitalo di nocciuoli. 
Corylus, i, f. Virg. avellana, tiocciuolo.

Corymbia, ae, f. Plin. fusto della ferula ( pianta) .  Corymbifer, èra, enim, Ovid. che porta corimbi, co
rimbifero.

Corymbites, ae, m. Plin. corimbite ( spezie di titi-
tnaglio ) .Coryinbium, li, n. Pctr. girello di capelli (per or
nare le donne) .Corymbus, i ,  m. Plin. corimbo, grappolo d'elitra, e 
d'ogni sorta di frutto simile al corimbo. Coryphaeus, i , in. Cic. capo (  di una setta) ; i l  primo, 
il p iù  degno ( in ogni ordine) , corifèo.

Corylus, e corylos (alla g r .J , i , in. Ovid. carcasso, 
turcasso, faretra.Coryza, ae, f. Cels. catarro, corizza, distillaziotie.Cos, olis, 1'. Cic. rupe, sasso grande (lo stesso che cautes, onde deriva). J 2. Cote, pietra da aguzzare col
telli, Cic. J 3. elle taf. Cos fortitudinis iracundia, C ic .; la cote della fortezza è la collera, cioè la col
lera dà forza.

Cosinola, ae, in. e f. Ju v . cameriere, o donzella, servo, 
o serva,  a cui spetta abbigliare i l  padrone, o la pa
drona. J 2. Regius cosmeta; ciamberlanu. 

Cosmianum, i , n. Mari, cosmiano (sorta d’unguento 
inventato da un certo Cosmo).

Cosiuicus, e (alla gr.)  cosmicos, a, uni, Mari, mon
dano, mondiale, del mondo.

Cossim, avv. Poinp. apud Non. sulle cosce (quasi: 
coxim .

Cossus, i ,  o cossis, i ,  i u . Pliu. cosso, caruolo (tarlo 
che nasce nella quercia, detto da’ francesi cossoir. 

Cosine, arum, f. plur. Virg. coste, fianchi. * 2. Costar naviuin, P lin .; i fianchi delle navi.
Costàtus, a, uni, Yuit . fornito di coste.
Costum, i, u. (Top. c
Cosili», i, in, Lucau. costo (sorta d'erba odorifera del

l’India).
Cottiurnàtus, a, uni, pari. Ter. coturnato, calzato di

coturno, che porta coturni, o calzati, o stivaletti. J  2. 
Grave, sublime, grandioso, Mari. J 3. Vales cothurnatus, Oi id.; poeta tragico.

Cothurnus, i ,  m. Virg. borzacchino, stivaletto, o cal
zare, coturno. * 2. Stile grave, sublime, Ju v . J 3. 
Tragedia, Hor.

Cotieiila, ae, f. Plin, paragone, pietra del tocco, pietra 
per saggiare l ’oro. J 2. Piccolo mortujo (fatto di cote). 

Cotifico, as, à v i, àtum , à ie , alt. Cip. lavorar nelle 
coti, segar le coti.

Cotinus, i ,  in. Plin. cotino (sterpo nell’Apennino, il 
quale fa un colore come di porpora, detto da’ Savo- 

jardi du lustcl, e dall' Augnili ara scotano^. 
Colonea, ac, f. Plin. cotonea (spezie d ’erba odorifera). 
Cotonèuin, i, n. Plin. cotogna, mela cotogna. 
Cotonimi, o cocionum, o cotlainim, « coctanuni, i ,n . 

Ju v . totano, o cottimo (sorta di fichi secchi p iccio li, 
ina dolcissimi).

Colorine, e colorine, àrum, f. plur. Alplien. miniere 
di coti. V . Cos, cotis.

Cottabus, i, ni. Plani, suono o strepito di sfei'zate. 
Coturnix, nlcis, f. Pliu. quaglia, coturnice, coturnice. 
Cotyla, o cotula, ac, f. Mari, sorta di misura conte

nente la metà dello stajo, mina, emina.
Cotyledon, «nis, f. P lin . cotiledone (erba chiamata umbilicus Veneris}.
Covinarius, li, m. Tac. combattente dal carro, o gui

dante, reggente i l  carro armato di falci. Covinarii peditum se proelio miscuere, Tac.; i  soldati com
battenti dai carri armati di falci si mischiarono con 
l ’infanteria.

Covinus, o covinnus, i ,  ni. Lucr. carro armato di 
falci.
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Covoni, i ,  n . Yarr. parte cava sotto *l giogo dell'aratro. 5 2. Covus, i , m. Philarg. in V irg. covone, mani

polo di spighe.Coxa, ae, f. C ol. coscia, anca. J  2. Fem ore,  Ceis. J 3. 
Osso del femore, Plin.

Coxatio, ónis, f . Vi Ir. V . Cóassatio.
Coxendix, dicis, f. Suet. V . Coxa.
Coxi, pass. peri, di Coquo.
Coxim, Y . Cossim, C RCrabàtus, V . Grabatus.Crabro, ónis, m. P lin . calabrone. J  2. Invitare crabrones, Plaut. ; stuzzicar il vespaio, le vespe, il  for- 

m icajo, il  can che dorme (proverò, di chi desti tal 
briga da uscirne con danno).Crambe, es, I'. P lin . spezie di cavolo. J  2. Crambe repetita, Ju v . ; minestra riscaldata, (prov. a chi ripete 
una cosa sino ad annegare).

Crapula, ac, f. C ic. crapula, crapola, gozzoviglia, ub- 
briachezza. Crapulam exhalare, C ic. ; obdormiscere, P la u t.; discutere, P lin .; digerir la cra p u la , fa r  
passar Vubbriachezza. J  2. Fior di resina cotto, P lin .Crapularius, a, uni, Plaut. della crapula. Unctiones crapulariae, P la u t .; unzioni, che si facevano nei 
bagni a coloro che avevano sofferto dalla crapula del 
giorno antecedente.

Cras, avv. C ic. dimane, domane. Dic mihi, cras, Posthume -, quando venit? M a il.; dim m i, Postumo, 
quando verrà cotesto dim ane? Cras credo, hodie n ih il , Varr. apud Non.; oggi non si dà a credenza, 
e dimani « .  J  2 . Domani nel senso d i:  p o i , in  ap
presso, per l'avvenire, Hor. Quid sit futurum cras, fuge quaerere, lior.; non ti dar pensiero del domani, 
cioè dell’avvenire.

Crassamen , in is , o crassamentum, i , n. Col. feccia 
(che resta al fondo d 'u n  v a so , in cui è stato chiuso 
qualche liquore), posatura, sedimento, fondigliuolo, 
fondata.

Crasse, avv. Col. densamente, spessamente. J  2. M etaf. 
Rozzamente, villanescamcnte, grossamente. Crasse aliquid compositum, lior. ; cosa composta rozza
mente, grossolanamente. J 2 . Comp. Crassius, P lin .; 
p iù  grossamente.Crassesco, is , esedre, n. P lin . ingrossare, divenir 
grosso , ingrossarsi, condensarsi. Ne crassescat in nubes, P lin .; che non si condensi iti nuvole.

Crassitas, àtis, f. e
Crassitìcs, €i, f. Apul. V . Crassitudo.
Crassitndo, in is , f. C ic . spessore, spessezza. Crassitudo parietum quinque pedum, Caes. ; le muraglie 

avevano cinque piedi di spessore. Crassitudo parietum perpetua, V ilr . ; pietre, che vanno da una p a r
te a ll’altra del muro sempre dello stesso spessore. 5 2 . Grossezza. In crassitudinem adolescere,P lin .; 
ingrossare. J  3. Densità. Crassitudo aeris, C ic .;  
aria grossa, densa, densità dell’aria.

Crassivenium, ii, n. P lin . crassivenio (sorta d’acero, 
che ha grosse vene).

Crasso, a s, are, ait. Apul. ingrossare, rendere, fare 
grosso.Crassus, a, irai, C ic. grosso. Columnae acque crassae, V it r .; colatine della stessa grossezza. J 2. G rosso , 
denso, spesso. Crassae tenebrae, Ciò. ; tenebre dense, 
spesse. Sanguis crassus, P lin .; sangue grasso, te
nace. Crassum caelum, C ic .;  aria spessa, grossa. Crassus ager, C a i. ; buon cam po.] 3. Homo crassus, T er .; uomo grasso,pingue. ] 4. Crassa M inerva, o

C R E B R Ecrassiore Musa aliquid facere, Hor. ; fa r  qualche 
cosa grossolanamente, superfizialmente. J  5. Comp. Crassior, P lin . ; p iù  grosso. Sup. Crassissimus, C ic .;
grossissimo.

Crastino, G eli. V . Crastinus.
Crastinus, a, o m , Cic. crastino, di dom ani, della do

mane. Crastinus dies, C ic .;  i l  giorno di dom ani, la 
dimane. Crastina hora, Y itr . ; i l  giorno seguente. J  2. Crastino, Geli. ; nella dim ane, a lla  dim ane, la  di
mane, domani (lo stesso che cras). J  3. In crastinum differre, C ic . ; differire al domani, alla dimane. J 4. 
Vegnente, futuro, avvenire. Aetas crastina, S t a t i i /  
domani, la dimane, il  tempo fu tu r o , l ’avvenire. J 1». Crastinus fructus ; frutto nuovo. Crastino subnascente fructu, P lin . ; rinascendo sempre nuovo frutto .

Crataegonum, © crataeogónum, i , n . P lin . crategono, 
crateogono (sorta di satirio ,erba).

Crataegum, i, n. P lin . cratego ( seme, e grano di bosso).
Crater, eris, m ., o cratèra, o cratcrra, ae, f. V irg . 

coppa, tazza. 5 2. Conca di fontana, P lin . J  3. Cra
tere, l ’apertura che s i  vede nella sommità del Mun
gi bello, P lin . J  4. Cratere, o tazza (costellazione in  
cielo nell’emisfero australe, tra i l  corvo e l ’id ra ), O vid.

Craterìtes, ac, m. P lin . craterite (sorta di gemma di 
natura durissim a).

Cratcrra, ae, f. Naev. apud Non. secchia (da cavar e 
portar acqua).

Crates, is, f. Col am. Graticcio, graticcio (arnese di v i
m in i, o canne insieme intrecciate, utile a varj u si) . Textae crates, H o r .; inteste canne;  graticcio di 
canne. J  2. Erpice (fatto di graticci). Vimineas trahere crates, V irg . ; trascinare,  menare su p ei solchi 
i l  vimineo graticcio dell’erpice. J  3. Graticcio fu p ure  
una specie di tormento presso i  Cartaginesi, i  quali, 
disteso i l  rèo in  un graticcio, e ricopertolo,  e oppres
solo di sassi, vel soffocavano. J  4. Per sim ii. Spinae crates, Ovid. ; la spina dorsale. 5 5. Crates aeratae, Stat. ; loriche di legno ricoperte di rame. J  6. I l  caso 
retto sing. non si trova usato da’ buoni autori.

Craticiila, ae, f. M art., e
Craticulum, i, n. Fest. gratella, graticola, graticcinola.
Craticìilns, a, um, C at. fatto a foggia di Graticola, o 

cancelli.Cratio, i s , I v i ,  Itu m , ire, alt. P lin . rompere, e spia
nare, agguagliare coll’erpice la terra, erpicare.Cratis, is, f. Plaut. V . Crates.Cratitins, o craticius, a, um, V itr. fatto di g raticci, o 
a graticcio.

Creabilis, le, Apul. che si può creare, creabile.Creatio, ónis, f. C ic. creazione, formazione, e form a
mento. J  2. Procreazione, Varr. J  3. Elezione, C ic .

Creator, òris, in. Cic. creatore, fondatore, fattore, fa
citore. J  2 . Genitore, padre, O vid. J  3. Elettore, Ulp.

Creatrix, Icis, f. Lucr. creatrice, f  2. M adre, genitrice, V irg.
Creàtus, a, um, part. Fior, creato, generato, prodotto. J  2. Eletto a qualche carica, Ulp.
Creber, lira, brum, Plaut. sqjesso, frequente, crebro. Crebrae literae, C ic. frequenti lettere. In scripto m ullo crebrior essem, quam t u , C ic .;  scriverei 

molto p iù  sovente di te. Sane in eo creber fu is ti, C ic . ; per verità tu l ’hai detto e ridetto. Crebra dilu via , P lin . ; inondazioni frequenti. Salicto crebro oppletus lucus, Plaut. ; boschetto pieno, di spessi e 
fo lti salici, y 2. Comp. Crebrior, C ic. ; p iù  frequente. 
Sup. Creberrimus, C ic .;  crebrissimus, G e li.; fre
quentissimo.

Crebra, avv. V irg. spesso, spesse volte, frequentemente.
Crebre, avv. V irg . densamente.



Crebresco, is, crebbi, brescère, n. Tac. aumentarsi. Fama crebrescit, Tac. ; cresce la fam a ,
Crebrisurum, i ,  n, Fest. bastione munito di spessi e 

folti p a li.
Crebritas, àtis, f. Cic., e
Crebriitido, inis, f. Sisen. apud Non. frequenza. Crebritas litterarum , C ic. ; frequenza di lettere. J 2 . Crebritas caeli, V itr. ; densità dell’a n a .
Crebriter, Virg., e
Crebro, avv. C ic. V . Crebra.
Crebro, as, à v i, àtum , are, n. Plaut. iterare, fare 

spesso, frequentare.Credibilis, e, Cic. credibile, verisimile, probabile, cre- 
devole, creditojo. Fortior credibili, O vid .; p iù  forte 
di quel che si credeva. 5 2. Comp. Credibilior,Q uinL; 
p ili credibile.

Credibiliter, avv. C ic. credibilmente,  probabilmente, 
verisimilmente.

Creditor, «ris, m. C ic . creditore.
Creditrix, icis, f. C ic . ireditrice.
Creditum, i, n. Seu. credito.
Creditus, a , um , V irg. creduto, j  2. Consegnato, 

dato, C ic.
Credo, is , d id i, itum , dére, n. e a lt. C ic . credere, 

prestare, aggiustar fede, aver fede. Nobis de Caesare credit, Ter. ; e’ ci erede quanto diciamo di Cesare. 5 2. Passiv. Mihi jam non creditur, C ic . ; non mi 
s i crede p iù , ho perduto il  eredito. J  3. Credere, fa rsi  
a credere, pensare, immaginarsi. Credo le credere, Ter. ; io credo, che tu credi. Salis credo, Ter. ; mel 
credo, me Vimmagino bene. J  4. Credere, fidarsi, con
fidare. Tua© iidei credo, Plaut. ; mi fido di tua 
parola. A liis fungis male creditur, llo r .; non bi
sogna fid a rsi, arrischiarsi di mangiar altri funghi. J  5. Mihi crede, mibi credile, C ic .; credetemi, da
temi fed e , fidatevi di m e; state alla mia parola ; ve 
ne assicuro ; per ferità, per mia fe , in fede mia. j  G. 
Confidare, affidare, consegnare, dare. Omnia uni credere , C ic. ; dare, porre il  tutto nelle inatti di un 
solo; avere in lu i un’ intiera confidenza. Suum animum, sua consilia mihi credidit, Ter. ; mi ha rou- 
fidato tutto ’ l suo cuore, tutti i suoi disegni.  ̂ 7. Credere aliquid cerac, Plaut. ; consegnare àgli scritti, 
scrivere. J  8. Credere se Neptuno, P lau t.; mettersi 
in  mare. J  9. Credere se pedibus, Sii. ; mettersi a 
fuggire, dar a gambe, J  10. Veritus se credere noeti, O v id .; temendo dì esporsi alla notte. | 11. Credunt se gramina in novos soles, Virg, ; le erbe pulì ulano, 
spuntano ai nuovi soli, cioè a primavera. J 12. Credere argentum a lic u i, Plaut. ; dare danari in de
posito ad a lcuno, depositare. • 13. Dare a prestito, 
in prestanza, a censo ;  imprestare. Credere pecuniam , L iv . ; imprestar danari. Soni quibus male credas, Plaut. ; v ’hanno di ta li, a cui non fa  buon 
imprestare. Exegit quod credidit, C ic .,’ ha riscosso 
i l  suo n'edito. Per syngrapham credere aliquid alicui, C ic . ; imprestar a qualcuno colla ricevuta.

Creduam, as, at, Plaut. in  vece di credam. V. Credo.Credulitas, àtis, f. Caos, credulità, facilità a credere.
Credtilus, a, um, C ic. facile a credere, credulo. In vitium credula turba sumus, O v id .; si erede p iù  il  

male, che i l  bene. J  2 . Passiv. Credevate, facile a ero
dersi, ad esser creduto, Tac.Crematio, ònis, f. P lin . incendio, abbruciamento.Crematus, a, um, pari. Ilor. abbruciato.Crementum, i, n. Varr. apud Non. accrescimento.

Cremialis, e, Ulp. che facilmente abbrucia.Cremium, ii , n. Col. legna minute e secche per accen
der fuoco.Creino,as, àvi,àtuin, 5re, a ll . C ic. abbruciare,ardere.

Crw nor, ó n s, m. Cels. amido (propr. la crema o fior 
di latte).C re o , as, à v i, àtum, are, att. C ic. creare,generare, 
produrre. Fortes creantur fortibus, Hor. ; d’ aquila
non nasce colomba (p ro v .J; letter. dai forti creanti 
i forti, j  2. Partorire, V irg. J  3. Generare, ingene
rare, produrre, fa re , cagionare. Creare fastidium, Plin . ; ingenerar fastidio, fa r  tiausea : alicui periculum, C ic. ; metterlo in pericolo : lites, Plaut. ; fa r  
nascer brighe, lit i:  errorem, C ic. ; esser cagione di 
errore. J 4 .  Creare, eleggere (coi suffragi). Creare consules, C ic. ; creare, eleggere, fa r creare i consoli.Crepa, ae, f. Fest. capra.Crepans, antis, pari. llor. mormoreggiarne, sonante, 
crepitante.Crepax, àcis, Sen.. che fa strepito, sonante, crepitante.Crepérus, a, um, L u cil. dubbioso, incerto.Crepiculuui, o crcpiduluin, o crepitulum , i, n. Fest. 
ornamento del capo.Crepida, ac, f. C ic. pianella, sandalo.

Crepidarius, ii, in. Geli, calzolajo, pianellajo.Crepidarius, a, um, Geli, di pianelle.Crepidatus, a, um, part. Geli, che porta pianelle, cal
zato di pianelle.Crepido, in is, f. C ic. base rilevata, fondamento, so
stegno. J 2. Parapetto, sponda, greto, estremità, orto, 
e per metaf. qualunque altezza sostentante alcuna 
cosa: sporto di cornivi, o di capitello, V itr. Crepido putei, C ic. ; l ’orlo del pozzo. Crepido parietis, Varr.; 
l'orlo, e l ’estremità del muro. Crepido viarum,J  uv., 
i l  marciapiede.Crepidula, ae, f. Geli. piaueUina.Crepitacillum, i, » . Lucr. sonaglio piccolo, somiglino.Crepitaculum, i ,  u. Col. cembalo, campanello,  sona
glio. J  2 . Crepunde, trastulli fanciulleschi, flu iu l.Crepito, as, avi, àtum, are, n. Plin. fare strepilo, cro
sciare, crepitare. Crepitat mihi venter, Plaut. ; il  
ventre fa  romore. Dentibus crepitare, Plaut. ; bat
tere i  denti.Crepitus, iis , in. Cic. strepito, remore. Crepitus dentium, C ic .; battimento di denti. Plagarum crepitus, C ic, ; i7 suono delle percosse. Annorum crepilus; P lin .; il suoli o delle armi. Crcp i tu in recidere, Plin., 
fa r un peto.Crepo, as, pili, p ilum , pare, n. P lani, fare strepito, 
sonurv. Crepuit foris, Plaut. ; Itatipicchiato ; è stato 
battuto alla porta. J 2. Crepare, rompersi, Virg.5 3. M etaf. Biasim are, accusare, dolersi, vantare, 
p arlar d ’una cosa senza fine. Quis post vina pauperiem crepuit ì  lior. ; chi dopo aver ben bevuto si 
duole della povertà? Vineta crepat mora, Hor. ; d’al
tro non parla che di vigne. Crepat antiquum genus, L u c i.;  non fa  altro che vantare l ' antichità della 
sua schiatta.

Crepundia, orum, n. pi or. Cic. crepunde, trastulli da 
bambino.Crepusci, scòruni, m. plur. Varr. crcpusci, o erepusj 
(coloro che nascono nei crepuscoli).Crepusculum, i, n. Ovid. crepuscolo, barlum e,il rom
pete o fa r del dì, o ’ l fa r della sera, l ’imbrunire.

Crescentia, ae , f. V itr. aumento,  crescimento,  cre
scenza.Cresco, is, crévi, cvélum, scérc, n. C ic . crescere, au
mentarsi, aggrandire, ingrossare. Crescere in  altitudinem, L iv .; crescere in altezza. J 2. Crescere, 
essere allevato, educato. In domo illius crevit, Suet.; 
crebbe, fu  allevato in casa sua. J 3. M etaf. Crescere in inultas opes, L iv ., crescere in ricchezze c potenza. Crescentem sequitur cura pecuniam, llo r.; lecut'e 
tengano dietro al crescere del danaro ;  a misura delle



ricchezze crescono i  travagli. J  4. A ssol. Crescere, sa
lire in maggiore autorità, riputazione, potenza. Cre
scens poèta, Virg. ;  poeta crescente, che viene in 
bella .fama. Crescere ex accusatione aliquorum, 
Cic. ;  divenir più considerabile per le accuse di al
cuni. E nostro crescit moerore Charaxus, Ovid.; 

ode Carasso del nostro dolore, e ne trae vantaggio. 5. Nec sursum nec deorsum crescam, Petr. ; non 
possa p iù  io muovermi dal luogo ove sono (specie di 
imprecazione).

Creta, ae, f. Plin. creta, argilla. 3 2. Bianco di Spa
gna ,  belletto. Plaut. j  3 .  Creta notare,  Petr. ;  ap
provare. J 4. Creta 'viridis, Vitr. ;  verde di mon
tagna.

Cretaceos, a , nm, Plin. cretaceo, di creta, o argilla. 
Cretacea siligo, Plin. ; segala nata in  luogo cretoso, 
o mista a creta.Cretariug, a, um, Varr. di creta, o da creta. Cretaria taberna, Varr. ; bottega di vasellajo,  o dove si vende 
creta.

C r e t a t u s , a, um, C ic. incretato, copa'too tinto di creta. 5 2 . Imbellettato.
C r e t è u s , a, u m , Lucr. di creta.
Cretifodina, ae, f. Ulp. miniera di creta.
C r e t i o , finis, f .  C ic. eredità, e il prender possesso delle 

eredità, e l ’atto di dichiararsi erede in  un certo 
tempo, secondo la clausula ordinaria de’ testamenti, 
ed era lo spazio di cento giorni. J 2 . Cretio libera, Cic. ; eredità libera, il che avveniva quando era in li
bertà dell’erede dichiararsi tale, e ciò era quando il 
testatore dicea nel suo testametito, cernilo quum ■volueris. J  3. Vulgaris crclio , Col. ; eredità, che 
aveva aggiunta quella formala, quibus scieris pote- risque, wer la quale cominciavano a correre i giorni 
dappoiché la volontà del testatore perveniva alla no
tizia dell’erede, e se ne diffalcavano quelli, ne’ quali 
era legittimamente impedito. V . Sealig., e Voss. J 4. Cretio sim plex, Cic. ; eredità, che noti aveva ag
giunta quella formala, quibus scieris poterisque.

Cretosus, a, uni, Ovid. cretoso, abbondante, pieno di 
creta.

Cretula, ae, 1'. Cic. creta. J  2. Sorta di colore, Plin.
Cretùra, a e , f. Pallad. mondiglia, stacciatura, cru

schello.
Cretus, a , um , part. Virg. generato. J  2. Crivellato , 

stacciato (da cernere, crivellare, stacciare), Pallad.
Cribellatus, a, um, part. Pallad. crivellato, stacciato.
Cribellum, i, n. Pallad. crivello, crivelletto.
Cribrarius, a, um, Plin. di crivello.
Cribro, as, Svi, Slum, àie, att. C ic . cribrare, crivel

lare, vagliare, stacciare, purgare, mondare.
Cribrum, i, n. Cic. cribro, crivello, buratlello, vaglio, 

staccio. J2 . Cribro aquam haurire, o gerere, Plaut.; 
andar per acqua col vaglio (prov.J, vale affaticarsi 
invano. ]  3. Perlucet crebrius, quam cribrum , Plaut.; elV'e come un vaglio (prov. d’una cosa, che 
e molto bucacchiata, traforata).

Crim en, in is , n. Cic. crim ine, delitto, mancamento, 
colpa. J  2 . Accusa. Crimen alicui movere, Suet.; 
muovere, dare accusa ad alcuno, incolparlo, accu
sarlo. 5 3. Venire in crimen, Ter. ; venir'in sospetto. J  4. Serere crimina belli, Q u in t.; sparger semente 
di guerra. J 5. In crimen aliquid vocare, Cic. ; bia
simar una cosa.C r im in a lis , e, Cod. criminale.

Criminaliter, avv. Ulp. criminalmente, accusatoria- 
mente.

Criminatio, Snis, f. Cic. accusa, eliminazione, invettiva.
Criminator, òris, m. Tac. accusatore.
Crimino, as, Svi, Slum, Sre, att. Enn. apud N on., eT om . I .  — 13

Criminor, àris, Stus sum, Sri, dep. Cic. accusare, in*  
colpare. 1 2. Biasimare, dannare, Curi.

Criminose, avv. Cic. criminalmente, accusatoriamente, 
maledicamente. J  2. Comp. Criminosius, Cic.; p iù  
criminalmente. Sup. Criminosissime, Suet., crimi
nalmente p iù  che mai.

CriminÒ6us, a, um, Suet. accusatorio, criminoso, in
giurioso, oltraggioso, maledico, satirico. Criminosa 
oratio, Liv. ; discorso ingiurioso e satirico. Crimi
nosissimus Uber, Suet. ; libello diffamatorio. J  2. 
Peccaminoso, colpevole, colpabile, Cic. J  3. Comp. 
Criminosior, ad Her. ; p iù  criminoso. Sup. Crimino
sissimus, Snet. ; oltraggiosissimo.

Crimnum, i, n. Plin. cruschello, crusca p iù  minuta 
( che esce per la  seconda stacciata).

Crinale, is, n. Ovid. crinale, ago crinale (d ’oro), or
namento del crine.

Crinalis, e, Ovid. crinale, di crini, da crini, di ca pelli, 
da ca p elli, appartenente a’ capelli. Vitta crinalis, 
Ovid. ; benda per legar i  capelli.

Criniger, óra, érum, Lucr. crinuto, crinito, zazzeruto.
Crininus, a, um, fi', di gigli.
Crinio, is, ìvi,ilum, ire, att. o crinior, Tris, itus sum, 

ìri, dep. n. Stai, metter i  capelli. J 2. M etaf. Fron
dibus crinitur arbor; g li alberi si cuoprono d i 
foglie. Frondenti crinitur cassis oliva, Stat.; reim o  
è coperto di ram i di oliva.

Crinis, is, m. Cic. crine, capello. Crines capere, Mart.; 
fa r  le treccie, o andar a marito (perchè era proprio 
delle donne maritate portar i  capelli intrecciati ed 
ornati). J  2. Legaccio tessuto di crini di cavallo, Plin. 
J 3. Per sim ii. Crinis piscium, Plin.; le penne, o 
ale de’ pesci.

Crinitus, a , um , pari. Ovid. crinito, crinuto. Male crinita nmlier, Ovid. ; donna, che ha pochi capelli.
Crinon, i , n. Plin. rosa canina (sorta di giglio).Criodóche, es, f. Varr. la cassa dell’ariete (macchina

militare).
Cripa, ae, f. Col. cripa, meliloto,sertula campana (spe

zie d’erba).
Crisis, is, f. Sen. crisi, risoluzione della malattia, spe

cialmente in meglio, per cui s i può fa r  giudizio del
termine che avrà.

Crispatus,a, um ,part.Claud .increspato,raggrinzato.
Crispicans, antis, part. del verbo inusitato crispico; G eli, che increspa.Crispisulcans fulmen, Cic. fulm ine, che solca i l  cielo

serpeggiando.
Crispo, as, S v i, àtum , Sre, alt. Cic. arricciare, rag

grinzare, increspare. Crispans nasus, Pers.; naso 
increspato, raggrinzato. Aurora crispat pelagus novo Phoebo, V al. Flac.; i l  mare s’increspa a l levar del 
sole. J 2. Vibrare, scagliare. Crispare hastilia, Virg.; 
vibrar giavellotti.

Crispulus, a, um, Mart. ricciutello.
Crispus, a, um, Plaut. ricciuto, crespo, torto, intorto, 

raggrinzato. J 2 . Comp. Crispior, Plaut. ; p iù  cre
spo. Sup. Crispissimus, Cic. ; crespissimo.

Crisso, as, avi, àtum, are, n. Juv. muoversi lasciva* 
mente.

Crista, ae, f. Plin. cresta. Cristas tollere, Juv.» al
zare la  testa, rizzare la cresta, ringalluzzarsi,  insu
perbirsi. J  2 . Pennacchio, cimiero, la  sommità del- 
V elmo, Liv.

Crist&tus, a, um, Fest. crestato, crestoso, avente cresta. 
J 2. Portante cim iero, pennacchio,  ornato di pen
nacchio, Virg.

Crist&la, ae, f  Col. piccola cresta. 3 2. Pennoncello.
Critlie, es, f. Cels. orzajuolo (bollacina, che viene tra 

i  nepitelli degli occhi).



Critice, es, o critica, ae, f. Varr. critica, l ’arte di giu
dicare.Criticus, i, ra. lior, critico, chi esamina e giudica.Criticus, a, um, Cic. critico. Critici dies,C eis.;giorni 
critici ( ne’ quali si può dar giudizio dell’ammalato).Crocailis, Idis, f. Plin. eroe allide (sorta di gemma 
rappresentante una ciliegia).Crocàtus, a, um, Pliu. zafferanato, tinto di zafferano.Croceus, a , u m , Virg. di zafferano, di croco. J  2. D i 
color del croco, di color rancio, Pliu.Crocias, ae, m. Plin. crocia (sorta di gemma del color 
del croco).Crocinum, i, n. Prop. unguento di za ffra no.Crocinus, a , um , Plin. di croco, di zafferano. J  2- D i  
color del croco, di color rancio, giallo carico, di co
lor zafferano, giallo, Catul.Crocio, is ,Ir e , n. Plaut. gracchiare, crocidare, cro
citare.Croc:s, Idis, f. P lin . croce (erba, a l cui tocco muojono 
i  falangi, specie di ragni velenosi).Crocito, as, are, n. Plaut. gracchiare,crocidare, cro
citare, fa r la voce del corvo.Crocil’ss, us, in. apnd Non. cauto del corco, i l  crocidare.Croc idura, ae, I’. Plin. sterco del coccodrillo (ricercato 
per fare il  belletto alle donne).Crocodilinus, a , um , Quint. di coccodrillo. 3 2. Me
ta f. Crocodilinae ambiguitates, Quini. -,sofismi, ar
gomenti fallaci.Crocodilì'nm, l i , u. Plin. coccodrillo ( sorla d’erba).Crocidìlus. i, m. Cic. coccodrillo (attintale quadrupede 
amfibio, dei N ilo). Crocodili lacrymac,/>m>. lagrime 
di coccodrillo.Croromagna, alis, n. Plin. feccia d’unguento di zaf
ferano, o unguento di vino e gruogo.Cr.icòia, ae, f . Cic. veste (da donna) di colar giallo, di 
zafferano.Croc.itarius, li, in. Plaut. tintore- in zaf fra tto , ingiallo.Crocotta o erodila, V . Corocotta.Crocotula, ae, l‘. Plaut. piccola veste dì color giallo, di . zafferano, di croco.Crocus, i ,  m. e f . ,  o crocum, i ,  n. Cels. croco, zaffe
rano, gruogo.Grolla, Plani, per sincope invece di corolla. V . Corolla.Crotalia. òru in, n. plur. Plin. dondolini di perle (in 
filzate in guisa, che per l ’urlo risuonino).Crotalistria, ae, f. Prop. sanatrice di crotalo.Crotalum, i, n. Virg. crotalo, nacchera, campanella.Croton, imis, I’. Plin. ricino (frutice, i l  cui olio si usa 
in medicina) .Cruciali <lls, e, Geli, doloroso, tormentoso.Cruciabilitas, àtis, f  Plaut. tormento, dolore.Cruciabiliter, a w . Plaut. tormentosamente, doloro
samente.Cruciamentum. i ,  n. Cic, 'dolore, crociamento, affli
zione, cruciamento, tormento.Cruciarius, i i ,  in. Peir. appiccato. J  2. Ribaldo da 
forca, ceffo tCappiccato, Apul.C ru d as. Plaut. in vece di cruciatus, come satias in  
vece di satietas.Cruciatus, us, in. Cic. tormento, martora, tot'lura, stra
zio, scempio. Malo cruciatu pereas, Plaut. ; che ti 
venga il morbo, il  fistolo, la peste (maniera d'impre
cazione).CrucilIàO, is, fixi.fixuin, (ìgcre,att. Soci.crocifiggere, 
sospendere a lla  croce, croci ficcare.Crucillxtis, a , um, part. Quinta crocifisso, messo in 
croce.C ru cio , a s , avi, àluai, are, alt. Lactant, propr. cro- 
dfiggei'c. J  2. Crociare, n  udare, tormentare, marti
rizzare, dare la tortura, afflìggere, dar p ena , Cic.

J 3. Metaf, Ne te crucia, anime m i, Ter.; non ti 
cruciare, non ti affliggere, anima mia, cuor mio, vita 
mìa. J 4. In  senso neutr. pass. Ut miserae sunt matres, cruciantque! P la u t.; quanto sono misere le 
madri, e quanto si tormentano !

Crucisalus, i, m. Plaut. salente sulla  forca, che salta 
sulla  finca.Crucius, a, um, Fcst. Vinum crucium ; vino disgustoso, 
insoave, che fa  fastidio a berlo.Crudaria, ae, f. Plin .vena d’argento (che si trova nella 
superfizie della miniera).Crudelis, e, Cic. crudele, duro, inumano, barbaro,  vil
lano, aspero, accanito, atroce, dispietato, fiero, crudo. J 2. Comp. Crudelior, Prop. ; più crudele. Sup. Crudelissimus, Sali.; crudelissimo.

Crudèle, in vece di crudeliter, Claud. ; crudelmente.
Crudelitas, àtis, f. Cic. crudeltà, inumanità, barbarie, 

crudeli th.Crudeliter, avv. Cic. crudelmente, villanamente,  be
stialmente, dispietatamente, tirannescamente. J  2 . 
Comp. Crudelius, Curi. ; più crudelmente. Sup. Crudelissime, C ic .; crudclissi inamente.Crudesco, is, crudiii, doseere, n. \\r%.incrudirsi, ina
sprirsi. 3 2. Metaf. Pugna crudescit, V irg .; tl coni- 
battimehto divini più sanguinoso. Crudescunt irae, morbi, Virg,, Stai. ; la collera, la malattias’accresce, 
s ’inasprisce.Cruditas, àtis, f. Cic. crudità, indigestione, crudezza, 
indi gestibili tà.

Crudus, a , um , Plin. crudo, thè fa ancor sangue (da cruor, oriŝ ). Crudum vulnus, P lin .; piaga, che fa  
ancor sangue. * 2. Crudo, non cotto (al fuoco), Plaut. 3 3. Crudo, indigesto, non digerito, non concotto nel 
ventricolo. Crini us homo, Cic. ; uomo che ha grave 
lo stomaco di cibi non ancor digeriti. J 4. Crudo, 
acerbo, non maturo. 3 5. Metaf. Virgo cruda marito, M ari.; vergine immatura a l matrimonio, non 
ancor da marito. Crudum funus, S ta i.; morte im
matura. 3 6. Verde. Cortex crudus, Virg. ; corteccia 
verde. 3 l .  Metaf. Cruda ac viridis senectus, Tac.; 
vecchiezza vegeta, forte e rigorosa. 3 8. Crudum solum, C ol.; terra non lavorata, non soleata daWara
tro. 3 9. Avverso, ripugnante, abhorrente. Cruda equa marito, Hor.; cavalla, giumenta avversa a masito, 
abhorrente da nozze. 3 IO. Crudo, crudele, aspro, dis
umano , barbaro, spietato. Crudi Getae, Ovid. ; i  
crudeli, i  barbari Geli. J 11. Metaf. Proelia cruda, Stai.; combattimenti feroci, accaniti, sanguinosi.

Cruentatus, a, um, Ovid. insanguinato.Cruente, avv. Sen. sanguinolentemcnte, sanguinosa
mente.. J  2. Comp. Cruentius, Sen.; p iù  sanguino
samente.

Cruenter, avv. Apul. V . Cruente.
Cruento, as, avi, alimi, are, alt. Cic. ferire a sangue, 

sanguinare, insanguinare, cruentare, imbrattare, 
macchiare di sangue.Cruentus, a, um, Plin. cruento,sanguinoso, sanguigno, 
sanguineo, sanguinente, sanguinolente. 3 2. Godente, 
amante di stragi, di sangue : feroce , crudele, Ovid.3. Sanguigno, rosso, del colore del sangue, Virg.4. Cruenlioi, O vid .; più crudele. Sup. Cruentissimus, V eli.; crudelissimo.

Cruinéna, 0 crumina, ae, f. Plaut. borsa, saccoccia.Cruiiieiiisèca. ae, 111. Cod. Ju st, tagliaborse.Cruor, «Iris, in. C ic. sangue (che esce da una piaga, a 
distinzione di sanguis, che è i l  sangue che è ancor 
nelle vene).

Cruppcllarìius, l i ,  m. Tac. gladiatore (appresso gli 
Edui) armato tutto eli ferro.

Cruralis, V . Crurùlis.



Cruricrepida, ae, m. Piaut. degno di forca (che me
rita che se g li rompano le gambe) .Crurifragium , i i , n. Nep. rompimento di g a m b etti 
romper le gambe.Crurùlis, e, Uip. da gambe, di gambe. Fasciae cruru- les, Pelr. ; fascie da gambe.Crus, cruris, n. Virg. gamba.Crusculum, i, n. Mari, gambetta, gambuccia, picciola  
gamba.Crusma, àtis, n. Mari, cembalo, crotalo.Crusta, ae, f. V irg. propr. (secondo i l  Fossio) crosta di 
ghiaccio. Concrescunt subitae currenti in flumine crustae, V irg ,: s ’ indura ad un tratto sul corrente 
fiume una gelata crosta, ì fiumi si agghiacciano. 5 2 . Per sitail. Crosta (di tutto ciò che ricopre sot
tilmente una cosa). J  3. Corteccia, scorza, Piin. J  4. 
Incrostamento di marmo, P lin . J  5. Piastra d’ ar
gento o d'oro, Cic. J 0. Gleba, zolla, Àlplien.Crustarius, a, um, Fest. Tabernae crostarne; botte
ghe, nelle quali si lavor atto vasi incrostati, intarsiati 
d'argento.Crustarius, Ti, in. Plin. facitor di piastre d’argento o 
d'oro. 3 2. Chi intonaca, e incrosta le mura.Crustatu», a, um, pari. Lucr. incrostato, crostato, che 
ha crosta, o scorza. J 2. Intonacato, Varr. J  3. I n 
tarsiato, coperto di piastre d’argento 0 d’oro.Crusto, as, àvi, àtum, are, att. P lin . incrostare, into- 
nicare, intonacare.Crustosus, a, um, Plin. crostato, crostoso. J 2. Comp. Crustosior, P lin . -, p iu  crostoso.Crustìila, ae, f. Plin. piccola crosta, cortecciuola.Crustularius, i i , in. S011. pasticciere,cìaldonajo,ciam
bella] 0.Crustulum, i, 11. llor. focaccia, cialdone, chicca, cro
stata, torta, ciambella.Crustum, i, n. Virg. pezzo di pane, 0 d ’altra vivanda 
(che s i  dà a’ fanciulli).Crux, crucis, f. Cic. croce, patibolo, forca. Abi in malam crucem, Ter.; va a l diavolo;  che i l  diavolo ti 

porti ; va su lla  forca. Ailìgcre cruci, C ic .: dare cruci, Piaut. : su Algore cruci, C ic. ,0 in cruce, Hor. : tollere in crucem, C ic .; crocifiggere, appiccare, at
taccare a l patibolo, crodficcare. J  2 . Quac le mala crux agitat ? P iau t.; che diavolo hai t u ?  Crucem figere a licu i, Piaut. ; mettere una spina nel cuore, 
in  un occhio a qualcuno.Crypta, ae, f. Ju v . caverna, grotta, luogo sotterraneo.Cryptoporticus, u s, f. P lin .; portico sotterraneo (per 
prendere i l  fresco la  state, usato negli edifizj degli 
antichi).Crystallinus, a, um, Ju v . cristallino, di cristallo.Crystallum, i, n ., e crystallus, i ,f .  em. Mart. cristallo.C UCubans, antis, part. C ic. giacente, coricato, corcato.Cubatio, finis, f. V a rr ., eCubàtus, u s, m. Plin. i l  giacere, o i l  dormire, giaci
mento.Cubicularis, e, C ic ., eCubicularius, a, um, Mart. di camera, da camera (spe
cialmente di quella da dormire). Cubicularis lectus, C ic. ; letto da dormire, da camera. Lucerna cubicularia, Mart. ; lucerna da camera.Cubicularius, ii , m. C ic . cameriere, damberlano. Decurio cubiculariorum, Su et.; maestro di camera, 
gran ciambellano.Cubiculàtus, a, um, Sen. fatto a  foggia d i camera, o 
che ha molte camere.Cabicfilum, i, n. C ic . camera. Praepositus cubiculo,

Suet ; prim o cameriere, cameriere maggiore, maestro 
df camera, dam berlano, prim o gentiluomo di camera.

Cubicus, 0 cyblcus, a, um, V itr. cubico, 0 fatto a fòg
gia di cubo. .Cubile, is, n. Cic. letto. Usurpare duplex cubile, C ic.; 
commettere adulterio. 3 2 . Camera, stanza. Cubile salutatorium, P lin .; camera, sala d’udienza; 0,  se
condo a ltr i , oratorio privato, in cui si veneravano e 
salutavano i Lari, detto perciò lararium. 3 3. Covile,  
tana, giacìglio, nido. Cubilia avium; ì nidi degli 
uccelli. Rimosa cubilia, Virg. ; gli alveari, le am ie, 
che hanno fessure. J  4. Tignorum cu bilia , V itr .;  
buchi nella muraglia, dove poggiano le travi.C u b ita l, à lis , n. Hor. guancialetto, pium accio, cusci
netto.Cubitàlis, e ,L iv . di un cubito, alto un cubito,Cubìtissiin, P lin . giacendo in gomito, in  sul gomito.Cubito, as, àvi, àtum, are, n. C ic. giacere, dormire.C u b ito r, óris, m. Col. colui che giace, 0 dorme.C u b ito riu s, a, um , Suet. da giacere, 0 dormire. Vestimentum cu b ito riu m , Peti'. ; veste da camera.Cubitùra, ae, T Piaut. il giacere, 0 dorm ire, giaci
mento.Cubitus, i, m., e cubitum, i, n. Cels. cubito, gomito, 
l ’inferiore dei due ossi componenti la lunghezza del 
braccio. 3 2. Gomito, la piegatura del braccio in an
golo, Liv, 3 3. Cubito, braccio da misurare, V itr.Cubitus, us, m. P lin . i l  giacere, 0 dormire, e la posi
tura di uomo che giace, 0 dorme. Cubitus supinus, P lin .; il giacere, 0 dormire supino, col ventre in  su . Cubitus pronus, C ic. ; i l  giacere, 0 dormire boccone, 
col ventre in giù. Cubitus in latus, P lin .; i l  giacere 
o dormir su l fianco , i l  dormire in  fa rn o . J  2. Letto. Foliis sibi cubitum sternunt, P lin .; si fanno tetti 
di foglie.Cubo, as, ili, Ttuiu, are, n. C ic . giacere, dormire, cori
ca rsi, cubare, mettersi in  letto. Cubare in faciem, J u v .;  dormire colla faccia in  giù. Gravis hirsutis cubat hircus in a lis , Hor.; g li puzzano le ascelle ,  
manda dalle ascelle mia puzza sim ile a quella del 
becco. 3 2 . Giacere, o essere ammalato. Cubat puerperio, Piaut. ; è in  parto, giace inferma di puerperio.

Cubus, i, m. V itr. cubo, figura in  ogniparte quadrata, 
come sono i  dadi.Cuculiata», a, um, Col. incappucciato, cuculiato, cocol- 
lato.Cucullio, finis, m. C a i., eCucullus, i, m. Ju v ., Mart. cartoccio. J  2. M etaf. Cap
puccio, capperone, scapolare, coccola, cuculio, Ju v .Cucùlus, i ,  in. Hor. cuculio , cùcùlo (sorta d’uccello). 3 2 . Adultero, P iaut.

Cucuma, ae, f. Petr. sorta di vaso da cuocer acqua, che 
in  alcune parti d’ Italia  dicesi ancora cogoma. 3 2 . 
Piccolo tugurio, capannello, M art., 0, secondo altri, 
piccolo bagno. 3 3. Bastone ferrato (versione dubb.J, Mart.

Cucumella, ae, f. Alphen. picciola cogoma.
Cucum is , is, 0 meris, m. V irg . cocomero, cucumero,  

melloncello. J  2. Cucumis anguinus, V arr.: cucumis silvestris, P lin .; cocomero asinino, 0 cocomero 
salvatico. 3 3. Sorta di pesce, P lin .

Cucum ula , a e , f . Petr. picciola cogoma. V . Cucuma.
Cucurbita, ae, f. P lin . zucca, cocuzza. 3 2. Ventosa,  

coppetta (stromento chirurgico) , Ju v . 3 3. Cucurbitae caput; zucca senza sale: e dicasi d ’uomo sto
lido. Nos cucurbitae caput non hahemus, u t prò te moriamur, Apul. ; non siamo s ì p a zzi, non ab
biamo si poco sale in  zucca da morir per te.

Cucurbitinus, a, um, Cat. fatto a foggia d i zucca. Cucurbitina pyra, P lin . ; pera zucchetta.



Cueurbit&U, ae, f. Cucurbitula silvestris, Scribon. 
erba detta da’ Greci coloquintide. J  2. Ventosa, cop
petta,  Cels.C acarlo , is , Iv i, ire , n. i l  cantare del gallo. Quello 
della gallina in lat. è gracillare.Cacus, i, m. Plaut. V . Cucùlus.Cado, is, di, sum, dére, att. Col. battere. In me cudetur haec faba, Ter.; sopra di me, sul mio capo si 
batterà questa fava (prov. che vale : questa tempesta 
cadrà sopra il mio tetto ;  questa pena verrà, tornerà 
sopra di me). J  2. Battere, e battendo coniare, impron
tare, stampare, imprimere i l  conto, l ’impronta. C u dere nummos, o argentum, T er.; battere, coniar 
moneta. J  3. M etaf. Tenebras alicui cudere, Plaut.; 
gettar polvere negli occhi di qualcheduno, farne cre
dere. J  4. Form are, lavorare. Cudere annutum, Quint. ; lavorare, fare un anello. J  5. M etaf. In
ventare.Cado, ónis, m .S il. celata di cuojo (ma non conciato).C a i, dal. sing. di qui e di quis.Cujas, àtis, in. e f. Cic. di qual p a tria , di qual paese. Cujas es? Plaut. ; di che paese sei tu ?  J  2 . D i qual 
nazione ? Plaut. J 3. Cu jatis, Plaut. ; da parte, o 
a nome di ch i?Cuicuimòdi, C ic. di qual si voglia sorta.Cuim&di, G eli, di qual sorta.Cujus, a, um, Cic. di chi. Cujus cs? Plaut.; di chi sei 
tu ?  Cujatn vocem audio? Ter.; di chi è ia  voce, che 
sento? Cujum pecus ? V irg .; di chi è questa mandra? Cuja interest? C ic .; a chi importa?Cujusceniòdi, llirt. di qual s i sia sorte.Cujuscuniqueinódì, e cujusquemodi, C ic. di qual si 
voglia genere.Cujusdammddi, Cic. di qualche sorta.Cujusmòdi, Cic. di qual maniera, di qual sorta. J  2. 
Quale che sia, qualunque si sia, Cic.Cujusmodicumque, C ic. di qual si voglia sorta.Cujusvis, cujàvis, cujuiuyis, Apul. qualunque, di chi 
si sia.Culcitella, ae, f. P lin . picciol materasso. J  2. Panno 
imbottito, Plaut.Culcitra, o culcita, ae, f. Cic. materasso, coltrice, 
pium a. Culcitra plumea, C ic .; letto di piuma. Cul- citam gladium facere,P laut.; ammazzarsi, lasciarsi 
cader sulla  spada.Culcitula, ae, f. Lucii. apudNon. V . Culcitella.Culeàris, e, Cat. che contiene un culeo ( misura di li
quidi).Culeòfum, o culiólum, o culliòlum, gtiilliolum, i, n. Fest. corteccia della noce verde, cioè il mallo.Culest, Plaut. apud Non. in vece di quale est.Culeum, i , n. Varr., eColeus, i , m. P lin . culeo, o culleo, sacco di cuojo, a 
foggia di otre ( misura contenente venti anfore) . J  2 . 
Sacco di cuojo, in cui legati si facevano mazzerare i  
parricidi appresso i  Romani, Cic.Culex, Icis, m. e f. Hor. senzara, zanzara.Culigna, ae, f. Cat. vaso da bere, bicchiere, tazza.Culina, ae, f. Plaut. cucina, f  2. Cibi, o cena, Ju v .Culleus, V . Culeus.Culmen, Inis, n. Virg. gamba , gambo del fermento, 
paglia . J  2. Tetto di p a g lia , Virg. J  3. La  parte 
p iù  alta del tetto, colmo, comignolo, colmigno, Virg. J  4. Cocuzzolo, sommità, cima ( di qualutique cosa) .  Summum hominis culmen, L iv .; il capo, la  testa. J  5. Metaf. Altezza, alto stato, alto grado. Culmen regale, Ciaudian.; l ’altezza, la maestà regale.Cuiminia (meglio cominia, o cominiàna)  olea, Col. 
oliva cominiana ( da Cominio, castello nei V olsci) .Culmus, i, in. C ic. gamba del fermento.

Culpa, ae, f. Cic. colpa, mancamento, peccato, errore, 
taccia, demerito, cagione. Culpa haec a me procul est, T er.; non è colpa m ia;  io non ci ho colpa; non 
è avvenuto per mia colpa. Extra culpam esse, C ic. ; 
esserne innocente. Culpam in alios transferre, conjicere, conferre, C ic., Ter.; gettare la colpa addosso 
a g li a ltr i; dar la  colpa agli a ltri. Cassus a culpa, Plaut. : mens ignara culpae, Stat. ; esser innocente. Sustinere culpam alicujus re i, C ic .; sostenere la 
taccia;esser accusato di cosa. Teneri cu lp a , Cic. : esse in culpa, Hor. ; esser colpevole. Meam culpam habete, ni excruciavero, Plaut. ; prendetevela meco, 
se noi fo arrabbiare. Q ui in alium paratus est dicere, omni culpa carere debet, Cic. ; chi schernisce 
lo zoppo, dee esser diritto (prov. chi riprende g li  
altri dee essere senza colpa, senza difetti).Culpabilis, e, Apul. colpevole, degno d’accusa, colpabile.Culpatio, ónis, f. Geli, riprensione, accusa.

Culpàtus, a , u m , pari. G eli, incolpato, ripreso, ac
cusato.

Culpito, as, avi, àtum, are, e
Culpo, as, avi, àtum, are, att. P lau t.; incolpare, ca

gionare,accusare, accagionare, riprendere, biasimare, 
disapprovare. Culpantur frustra calami, Hor.;se la 
prende a torto con le pium e; a torto se ne accusano 
le penne.

Culta, órum, n. pi. Virg. terre lavorate, i  colti, i  colti
vati, i  lavorati, i  seminati.

Culte, av v. Quint. con coltura. Culte dicere, Q uint.; 
parlar con eleganza, coniscelta di parole. J  2 . Cotnp. Cultius, Sei». ; p iù  elegantemente.

Cultellatus, a, uui, Plin. fatto a coltello.Cultello, as, avi, àtmn, are, alt. Front, uguagliare la 
terra col vomero (che è i l  coltello deW aratro).

Cultellus, i, in. Ju v., eCulter, tr i, m. Plaut. coltello,  cultello, coltellaccio. Culter tonsorius, C ic .; rasojo da barbiere. Aliquid in cultrum, in cultro collocare, V tlr .; metter per 
coltello, metter in taglio. Emere boves ad cultrum, Varr.; comprar buoi per macello. Cultro coquinari se tra jecit, Varr. ; si feri con un coltello di cucina. J  2. Ferro del vomero, o specie di vomere a foggia di 
coltello, Plin.Cultio, ónis, f. Cic. coltivazione, collie amento, coltura.

Cultor, òris, m. Cic. coltivatore. Cultor vineae, C ic .; 
vignajuolo. Cultor agrorum, L iv .; lavoratore. J  2 . Cultor nemorum, Virg.; abitatore dei boschi. 'J 3. 
Cultore, amante di una cosa. Cultor veritatis, Cic.; 
amante del vero, uomo sincero. Cultor Minervae, Mari. ; cultore, amante degli stud j, o delle scienze.Cultrarius, I i ,  m. Suct. che scanna vittime in sa
crifizio.Cultràtus, a, um, Plin. fatto a foggia di coltello. Cultratus mucro, P lin .; pugnale, che taglia come un 
coltello.

Cultrix, Icis, f.Pliacdr. abitatrice. J 2. Coltrice, cul
trice, C ic. 5 3. Adoratrice, Lactant.

Cultura, ae, f. Cic. coltura. J  '2. Ossequio, venerazione, 
disciplina, educazione, Ilor.

Cultus, a, um, part. C ic. coltivato. Cultissimum rus, C o l.; campagna ben coltivata. J 2. Metaf. Ornato, 
ben vestito, Mart. J  3. Venerato, adorato, O v id .J 4. 
Comp. Cultior, G e li .\più colto. Sup. Cultissimus, Col. ; coltivatissimo.Cultus, us, in. Liv. coltura, coltivazione, coltivamcnlo. Agrorum cultus, L iv.; la coltivazione de’campi, l’a
gricoltura. J  2. Metaf. Colto, culto, venerazione, os
sequio, onore. Cultus D ei, C ic .;  i l  culto di D io ;  
l ’onore che si rende a Dio. J  3. Coltura , istruzione, 
disciplina, educazione. Animi cu4lus, C ic .; la col



tura dell’animo. Humili cultu educare aliquem , Liv. j dare ad alcuno una modesta educazione; edu
carlo, allevarlo senza lusso, modestamente. J  4. Col
tura, pulitezza, squisitezza. Affectare cultum effusiorem in verbis, Quint. j affettare troppa squisitezza 
nelle parole. J 5. Modo, tenor di vivere; esteriorpor- 
tamento, e governo della persona, o casa; apparato, 
e corredo (delle cose appartenenti alla vita , come 
servidorame, vesti, ecc.J. Cui tu modicus erat, Tac.; 
andava senza séguito, vestito modestamente. Nihil de quotidiano cultu mutavit, Nep.; non mutò punto 
il  tenor di vita ordinario. J 6. Cultus foeimneus, Caes.; ornamenti da donna.Culullus, i, m. Hor. tazza di terra (che usavasine’ sa- 
crifizj). j 2 . Orcivolo, orcioletto (spezie di vaso usato 
dalle destali, e da’ pontefici).Culus, i, m. Calili, culo.C u m , o quum, e antic. quom (avverò, di tempo), Cic. 
quando. J  2. Dopo che, C ic. J 3. Giacchi, poscia che, 
dacché, Cic. J  4. Conciossiach'e, essendo che, Cic.Cimi, prep. clic regge Palli, con. Cumcausa facere, Cic. ; far con ragione. J 2. Cum diluculo, Plaut. : cum prima luco, C ic .; alla punta del giorno, sul far 
del giorno. J 3. Cum decimo agor affcrl, C ic .; il 
campo rende dieci per uno. J 4. Duo juvenes cum eqnis, C ic. ; due giovani a cavallo. J 5. Cum boua spe adolescentes, Sali. ; giovani di grandi speranze.Cumalter, Pesi, anticamente in vece di cum altero.Cumatilis, V . Cymatilis.Cum bo, V . Cubo.G- •?.. ■■Cumera, ae, f. Hor. bugnola, bugnolo (sorta di vaso 
da riporvi fermento, fatto di. foglie di palme o vim ini, 
di cordoni di paglia, o eziandio di terra).Cu ni firn ili , i, n. l'osi, vaso, ossia cesta fatta a guisa 
di bugnola, in cui la sposa riponeva il suo fardello.Cuminatus, o cymiuùUis,a,um, l’allad. mescolato con 
cimino.Cu m in um , o cym inum , i, n. Pers. cim ino, cornino, 
cumino (sorta d’erba indigena dell’Egitto).Cunim axim c, avv. Cic. sommamente, piucchemai. J  2. 
A l  presente. Antiqua ncgligimus, etiainne ea negl igein us, quae Jiitnlcummaximc.' C ic.; sprezziamo 
le cose antiche, sprezzeremo forse ancora quelle che 
si fanno al presente?

Cummis, V . Cummi.
Cumprime, Quadrig. apud G e li., e
Cumprimis, avv. Cic. jnucchè altri, sopra tutto, som

mamente.
Cumque, V . Cunque.
Cumulate, C i c . . e
Cumulàtim, avv. Varr. abbondevolmente, copiosamente, 

appieno, cumulatamente. J  2 . Comp. Cumulatius, C ic .; p iù  copiosamente. S u jk  Cumulatissime, C ic .; 
copiosissimamente.

Cumulàtus, a, una, part. Curt. accumulato, ammon
ticchiato. J 2 . Colmato, colmo, pieno, Liv. J 3. Me
ta f .  Copioso, ampio,  pieno,  abbondante, cum ulalo, Cic. Cumulatior gloria, L iv . ; una gloria p iù  ab
bondante, p iù  ampia. Cumulatissimus scelerum, Plaut. ; che ha commesso infinite scelleraggini. Perfecta et cumulata virtus, C ic. ; virtù perfetta e con
sumata. Cumulatus omui laude orator, C ic .; per
fetto oratore.

Cumulo, as, avi, àtum, are, att. Curt. accumulare, 
cumulare, ammassare, ammucchiare, ammontic
chiare, adunare. Cumulare opes, Curi. ; ammassare 
ricchezze. J 2 . Colmare, sovrempiere, riempiei'e, em
pire. Cumulant allariadonis, V irg. ; colmano, riem
piono gli altari di doni. ]  3. Me taf. Meum cor cumulatur ira, Caecil. in C ic. ; il  mio cuore è colmo,

i  pieno di sdegno, è al colmo dello sdegno. Cumulari maximo gaudio, C ic .; essere colmo, esser pieno, gon
golante di grandissima gioja ; essere al colmo del
l ’allegrezza. J  4. Caricare, acct'escere, aggiungere, 
porre il  colmo, colmare, compire. Cumulare benefacta, Plaut.; aggiunger benefizi a benefizj, mettere 
il colmo ai benefizj. Cumulare scelus scelere, Cic. ; 
aggiunger delitti a delitti; mettere il  colmo alle scel
leratezze. Cumulare alicui invidiam, Liv . ; crescere 
malevolenza, odio ad alcuno, farlo odiare. Cumulare audita, Tac. ; aggiungere alla fam a; ingrandire, 
esagerare la fa m a , i rumori. Cumulare aliquem laudibus, Plin. ; colmare alcuno di lodi, lodarlo 
sommamente. Cumulare gaudium, C ic. ; mettere il  
colmo all’allegrezza, render l ’allegrezza compita.Cunitilus, i, m. C ic. cumulo, cumolo, mucchio, massa. Cumulus arenae, Virg. ; muochio d’arena, diterra,J 2. Metaf. Beatus omni laudum cumulo, Stat.; 
colmato d’ogni sorta di lode. Demere cumulum de laudibus alicujus, C ic .; scemare, diminuire le lodi 
di qualcuno. J  3. Nelle misure: colmo, soprappiù.J 4. Metaf. Colmo, compimento, giunta (qualunque), Cic. J 5. Perorazione, conclusione di un discorso, epi- 
logo, Quint.Cunabula, orum, n. plur. Plaut. cuna, culla. Quum esset in cunabulis, C ic .; essendo ancora in fasce,5 2. Infanzia. A cunabulis, a primis cunabulis, Plaut., ApnI. ; fino dall’infanzia, J  3. Luogo natio, 
origine natia. Ubi gentis cunabula nostrae, Virg. ; 
dove ebbe erigine la  nostra nazione. J  4. Cunabula avium, P lin .; i l  nido degli uccelli.Cunae, àrum, f. plur. C ic. cuna, culla.Cunctabundus, a, uni, L iv . tardo, tardante. } 2. Ter
giversante, Liv.Cunctans, antis, part. Lncr. tardo, tardante, lento, 
soprastante,indugiante, dubbioso.  j  2. Metaf. Ingenio cunctantior, Suet. ; d'un ingegno lento, tardo,pigro. Ira cunctante modestior, p iù  modesto per es
sere flemmatico.Cunctanter, avv. Tac. tardamente, adagio, a stento, 
pian piano, a bada. J  2. Comp. Cunctantius, Tac.; 
più  tardamente.Cunctatio, ónis, f. C ic. dimora, tardanza, dilazione, 
indugio, tar(lamento. Cunctatione ficta, Ter. ; per 
un’affettata dilazione. Abjecta omni cunctatione, Cic. ; senza alcun indugio.Cunctator, óris, m. Col. ad Cic. indugiatore, tardo , 
tardante, lento, indugiante. Non cunctator iniqui, Stat. ; non mai tardo al mal fa re , sempre pronto a l  
mal fare. J  2. Cunctator, ossia indugiatore, fu  un 
illustre soprannome dato a Q . Fabio per aver col suo 
jrrudente indugiare indebolite le forze di Annibaie.Cunctàtus, a ,  um , part. Curt. che ha tardato, indu
giato, differito. J  2. Fides cunctata est (pass.); s ’è 
differito a credere, non s ’è credulo si facilmente. J  3. 
Comp. Cunctatior, P lin .; più  tardo ( Qui ha forza 
d’aggettivo).Cnncti, ae, a, Ciò. tutti. V . Cunctus.Cunctim, avv. Apul. tutto in una volta, tutto insieme.Cuncto, as, Plaut., eCnnctor, Sris, àtus sum, ari, dep. C ic. indugiare, dif
ferire di dì in d ì ,  prolungare, tardare,  ritardare. Cunctari gressus, Flac.; andar lentamente,allentare 
ip a ssi. J  2. A rrestarsi,  fermarsi. Ad medium iter cunctari, V al. F lac .; arrestarsi a mezza strada,  a 
mezzo i l  cammino. A lii dum cunctantur in ripa, L iv. ; mentre gli altri s i fermano sulla  riva. J  3. Esi
tare, dubitare, Suet.Cunctus, a, um, Cic. tutto. Cuncta civitas, C ic.; tuffa 
la  città. Cuncta camporum, F lA C . Juttalacam pagna.



Cune&tim, avv. Caes. a forma di conio. Hostes in foro cunea tim consti terunt, £aes.; i nemici si presenta
rono nel foro in diverse partite, o drappelli ben ser
rati, in forma di conio, o in puntoni.

Cuneatus, a, uni, Col. fatto a forma di conio,più stretto 
da un capo, che dall’altro. Cuneatus ager, Col.; 
campo che va in conio, lungo cento p iedi, largo da 
un capo venti, e dall’altro dicci. Ad imum cuneatior, Liv. ; p iù  stretto al fondo, a foggia di conio.

Cuneo, as, avi, àtum, are, atl. Plin. fendere, spaccare, 
dividere, separare con.conii. J 2. D ar forma di conio. Ubi Hispania cuneatur angustiis inter duo maria, P lin . ; dove la Spae/na si restringe in forma di conio 
tra due m ari. J 3. Chiudere, serrare, otturare, tenere 
unito con corni. Unus lapis fecit fornicem,illc, qui latera inclinata cuneavit, et interventu suo vinxit, Sen .; una pietra sola ha compita tutta la ro lla , 
quella che ha uniti e legati i  due fianchi curvi, ed e 
stata come la chiave della volta.

Cuneolus, i,m . Cic. : cavigliolo, ta vice Ino,piccalo conio. 
Cunéus, i, in. Cic. conio, cavicchia, bietta, zeppa. J 2. 

Metaf. Puntone (esercito, o drappello schierato in 
forma di conio), Virg. J 3. Ordine di sedie nel tea
tro in forma (li conio, Vi Ir. J 4. Cuneo, figura geo
metrica.

Cuniculatim, avv. 1*1 in. in forma di canaletto. 
Cuniculosus, a, uni, Caini, pieno di caverne, e sotter

ranei, cavernoso.
Cuniculus, i ,  m. Varr. coniglio (animale della fa

miglia delle lepri, venutoci di Spugna, ed uso a sca
var nascondigli sotterra). J 2. Q uindi: (permetaf.) 
condotto sotterraneo, mina, cunicolo , ( ,aes. Cuniculos agere ad aliquem locum, Cic. : far una strada 
sotterranea per andar a qualche luogo, far una mina. Agere altius cuniculos, Caes.; minare, scavar ben 

profondo. Transversis cuniculis hostium cuniculos excipere, Liv.; contraminare, sventar le mine'dei 
nemico. J  3. Metaf. Caniculis oppugnare, Cic.; la
vorare sott’acqua (prov. che vale combattere l ’avver- 
sano con artifizj e maneggi secreti). J 4. Canate, Plin. 

Cimila, ae, f. Plin. santoreggia (erba odorifera). 
Cunilago, inis, Plin. santoreggia selvatica.Cunio, is,Ire, n. Fest. propriamente caearenellacuna.J 2. Cacare (anche fuor della cuna) ,
Cunnilingus, i, ni. Mari, sozzo leccone.
Cunnus, i, m. Ju v . natura, conno.
Cunque, o cumque, parlic. Hor. in qualunque tempo, o in qualunque modo. Milli cumque vocanti, Hor.; 

in  qualunque tempo io l ’ invochi. J 2. Qualunque. Equitem cumque qui regat, C ic .; qualunque ca
valiere, i l  quale regga.

Cunyzàmis, Ydis, f. VUn.santoreggia selvatica.
Cupa , ae, f. Varr. botte. J  2. Coppa, tazza da bere, Naev. J  3, Donna che vende vino, Cic.
Cupedia, ae, f. Cic. leccardia, ghiottornia.
Cupediae, a rura, f., o cupedia, òrum, n. piar. Plaut. 

cibi delicati, buoni bocconi, qhiottornie. I  2. Golo
sità, Cic.

Cupedinarius, o cu pedi ari us, ii , m. Ter. vivandiere, 
paslelliere, pasticciere.

Cupedinartum forum, Varr. piazza, dove s i vendono 
le vivande cotte p iù  delicate.

Cupédo, inis, f. Lucr. desiderio, cupidigia.
Cupedula, ae, E1 C e li, cibo delicato.
Cupella, ae, f . ,  o cupellum, i ,  u. Pallad. picciola 

cappa.
Cupes, édis, f. Plaut, amante dei cibi delicati, leccardo, 

goloso, ghiottone.
Cupide, avv. Cic. appassionatamente, desiderosamente, 

cupidamente. Cupide cupere, Plaut.; desiderare ap-

passionatamente, cupidissimamente. Capide agere, . C ic.; operare con passione, appassionatamente, o con 
parzialità. 5 2. Comp. Cupidius, Caes.; più avida
mente. Sup. Cupidissime, Caes.; avidissimamente. 

Cupidinéus, a, um, Ovid. di Cupido. J  2. Bello come 
un Cupido, un Amorino, Mari,

Cupiditas, àtis, f. Cic.; cupidità, desiderio, rapidezza, 
voglia (voci poet.: desio, disio, disiro, disire, destro, 
desire, disianza), vaghezza, brama, gola, ardore. Cupiditas cibi revertit, Cels.; ritorna l ’appetito. J 2. 
Passione disordinala, capriccio. Imperare cupiditatibus, C ic.; comandare alle sue passioni: responsare, Hor.; domarle. J 3. Parzialità, studio di parte, p a s
sione. Quorum virtuti, generi, rebus gestis, iidem et aucloritalcm ili testimonio cupiditatis et inimicitiarum suspicio derogavit, C ic.; nè la virtù, 
ne la nascita, nè le azioni segnalate han dato alcun 
peso alta litro testimonianza, perchè erano sospetti di 
parzialità e di niminzia. J  4. Cupidigia dell'avere, 
avarizia. Cupiditatis immensae, Snel. ; uomo di 
somma avarizia. ( Concupiscenza, PI in.Cupido, inis, f. Ovid. brama, voglia, vaghezza, desi
derio, cupidczza. Invadit Caesarem cupido solvendi suprema militibus, Tal'..; viene voglia a Cesare di 
fa le  i funerali a’ suoi soldati. Iloinulum cupido eepit urbis condendae, Liv.; venne vag/u-.za a Ro
molo di fabbricare una città. 1 2. ('.viridigin, pas
sione, affètto disordinato. Sali.  ̂ 3. Concupiscenza.J 4. lior. Ih a  fallo anche mascolino : sordidus callido; sor fida avarizia.Cupido, mis, ni. Cic. Cupido, Amore.Cupidus, a, um, Cic. cupido, avido, ingordo, vago, bra
moso, voglioso, desiaute, ghiotto, goloso. Homo cupidus rerum novarum, Caes.; avido, amante, ama
tore di novità. Sum maxime cupidus te audiendi, Cic.; sono desiderosissimo, sono impaziente di udirti. Uomo nostri cupidissimus, Cic.; mtstro amorevole. Craeci cupidiores contentionis sunt, quam veritatis, Cie.; i Greci sint p iù  bramosi di riattare, di 
quistionare, che di sapere la verità. J 2. Parziale. Cupidi teslcs, Cic.; testimoni parziali.  ̂ 3. C olla b i. Vino cupidae estis, Piatii.; voi siete ghiotte, amanti 
del vino, voi amate i l  vino.Cupiens, entis, pari. Plani, desideroso, desiderante. Cupiens liberorum, Plani.; desideroso d'aver prole. Cupiens lui, Plaut.; desideroso, amante di te, che li 
ama assai. Marius, cupienlissima plebe, consul laclus est, Sali.; Mario è stato creato consolo con 
gran consenso e piacere della plebe, coti somma sod
disfazione della plebe.Cupienter, Plaut. V. Cupole.Cupio, is, Tvi,ìtnm, pere, a ll. Cic.; desiderare, amare, 
bramare, desiare, disiderarc. Cupere miplias, Ter.; 
avir voglia di maritarsi. Qui le conventum cup it, Plaut.; che desidera parlarti. Cupio omnia, quae vis, Hor.; son pronto a tuo servizio, desidero 
il  piacer tuo. J  2. Cupere alicui, o alicujus causa, Cic.; voler bene, amare, favorire alcuno , intendere 
a ll’utilità di lui.

Cupitor, òris, m. Tac. desideroso. Cupitor matrimonii, Tac.; voglioso d’ammogliarsi.
Cupitus, a, um, pari. Ovid. desiderato, bramato, de

siato, disiato.
Cuppèdo, o cupédo, Inis, f. Lucr. V . Cupido. 
Cupressetum, i, n. C ic . cipresseto, luogo piantato di 

cipressi.
Cupresseus, a, um, e 
Cupressinus, a, um, C ol. di cipresso.
Cupressifer, era, érum, Ovili, che produce cipressi,  

ferace di cipressi



Cupressos, l , o cupressus, us, f. Virg. cipresso, arci
presso. J 2. Ennio appresso Gellio Vha fatto masco
lino : reclosquo cupressus; c i dritti cipressi. 

Cupreus, e cyprius, a, um, P lin ., e 
Cuprinus, a, um, Pattaci, di rame.
Cuprum, i, n. PI in. rame.
Cupiila, ae, i'. 11'. Ulp. botticella.Cur, avv. Cic. perche? per qual cagione? J 2. Si usa 

fuori dell’interrogazione, e in  forza di relativo. Quae causa esi, cur velili1 C ic .; qual v ’ha motivo perche 
(o per cui)  voglia; qual ragione ha di voler questo? Non liiil causa, cur lanium laborem caperes,Cic.; 
noti era necessario faticar tanto. 3 2. llor. nel senso 
di quia.

Cura, ae, f. C ic. cura,pensiero, travaglio. Curae leves loquuntur, ingentes siupeni, Sen.; le afflizioni leg
giere coi lamenti si sfogano, ma le gravi ne rendono 
stupidi. Finis vilae ejus nobis luctuosus, amicis tris Lis, etiam extraneis ignolisque non siue cura fu il, Tac.; la morte di lu i fu  a noi funesta, e trista 
a’ suoi amici, e di grande afflizione anche agli stra
nieri, e a coloro che noi conoscevano. Ratio et prudentia, non locus curas aufcrl, llor.; la  ragione e 
la prudenza ei liberano da’ travaglj, non il mutare 
luogo.  ̂ 2. Am ore, affezione, affetto, benevolenza, Ovid. J 3. L ’oggetto dcU’amore, Vamico, l ’amica, la 
cosa amata, Prop. J  4. Cura , diligenza, accuratezza, 
attenzione, applicazione. Suani ad id curam pollicitus esi, Tac.; ha promesso ogni sua applicazione, 
diligenza per questo. J  5. Curac est ; sta a cuore. Cui dominus curae osi, Ter.; a cui sta a cuore 
il  padrone; che ha cura del padrone. * G. Cura est, 
lo stesso che curac est. Mi Ili maxime cura e st, Plaut.j m ista  assai a cuore, ue ho gran pensiero. J i .  Cum cura, L iv .; con cura, accuratamente, dili
gentemente. 3 8. Maximae curae homo, Colum .; 
uomo di grandissima cura, accuratissimo, diligen
tissimo. J 9. Cura (di malattia), Ceis. J 10. Cura, 
maneggio, amministrazione, soprantendenza, carica. Dillìcilis est cura rerum alienarum, Cic.; difficile 
è la cura, l ’amministrazione delle cose altrui. 3 11. 
C h i ha la cura e l ’amministrazione, Ovid. 3 12. Cura agens, o curagcus, curam agens, lo stesso che curator. V .Curabilis, e, Ju v . che si può curare,  curabile. Caralium, V . Coralium.Curantia, ae, f. C ic ., V . Curalio.Curate, avv. Tac. accuratamente, diligentemente. J  2. 
Comp. Curatius, T ac.;p iù  diligentemente. Sup. Curatissime, Sali.; diligentissimamente.

Curatio, ònis, f. Cic. cura, governo, amministrazione, 
soprantendenza. Curatio et administratio rerum, C ic .; la  cura e l ’amministrazione delle cose. Curatio mea est, Plaul.; ella èrnia cura, egli è mio pensiero, 
mio affare. J  2. Cura, tutela. Matris furiosae curatio ad filium perlinet, Ulp.; Ia tutela, la cura di 
una madre furiosa appartiene al figliuolo. J  3. Cura, 
curatione (delle malattie). Opportunus curationi morbus, Cels.; malattia facile a curare. Recte procedit curalio, Cels.; la cura va bene. Recipere curationem, Cels.; guarire.Curàtor, (iris, m. Cic.; chi b aia  soprantendenza d’una 
cosa, deputato a soprantendere, deputato sopra una 
cosa, soprantendente, amministratore, procuratore. Curatores urbis et annonae aediles, C ic.; gli edili 
hanno la soprantendenza della città e de’ viveri. Curatores ludorum, P laut.; i soprantendenti a’ giuochi. Reficiendis muris curator Demosthenes fuit, C ic.; 
Demostene ebbe l ’ incombenza di fa r  ristaurare le  
mura. Praeficere curatorem, qui statuis faciendis

praesit, C ic.; dare a qualcheduno la  commissione di 
farfa re lestatue. Curaior munerum e. venationum, Su ei.; che ha la  cura de’ giuochi pubblici e delle 
cacce. J 2. ff. Curatore ( al cui consiglio s i reggono 
i  giovani non ancora n ell’età legale da governarsi 
da loro). Nec medici credis, nec curatoris egere, llor.; non credi d'aver bisogno nè di meaico, nè di 
c aratore (proverò, che vate: nè credi di esser pazzo).

Curatoria, ae, 1'. Modest. tutoria, tutela.
Curàtrix, ìcis, f. Modest. curatrice.
Curatùra, ae, f. Ter. cura, governo.
Curatus, a, um, pari. Calui, fatto con diligenza, ben 

governalo, bette amministrato, ben trattato, curalo. J 2. Curatissimae preces, Tac.; pregniere ardentis
sime. 3 3. Casam piscatoriam subunus moereui.es, cibisque naufragio corruptis utcumque curati, tristissimam exegimus noctem, P eti.; entrammo 
dolenti in una capanna di pescatori, e ristorati a ua  
meglio che si potè co’ cibi guasti nel naufragio, pas
sammo una notte rugosissima. 3 4. Curatus sermo, W in.; discorso proprio, pulito, fatto con dùigvtiza. 3 5. Rene cura.acute nuidus, llo r.; ben Uscio, for
bito, ben grosso e grasso. J G. Roves corpore curatiores, C ai.; buoi ben complessi. 3 7. Curato, pur
gato, preparato, Yegel.

Cuiax, àcis, C ai. sollecito, attento, diligente, accurato, 
attivo.Curculio, o curgulto, o gurgulio, ònis, m. V irg. gor
goglione, cioè vernicilo, che rode ’l  formento. 3 2 . 
Ugola, o uvola (parte carnosa pendente tra te fauci), Varr.

Curculiunculi s, i , m. Plaut. propriamente picciolo  
gorgoglione. J 2. M etaf. Bazzecole, co sa tile , cose 
da niente.Curia, ae, 1. C ic. curia, quartiere. Trenta furono le 
curie in Roma. J 2. Curia, tempio (in  cui ciascuna 
curia faeea suoi riti religiosi), Varr. J  3. Curia, se
nato, corte, palazzo dei consiglio, luogo cestinato 
a trattare affari pubblici ( quasi tempio del consiglio 
pubblico), Varr.Curialis, e, Cic. della medesima curia, del medesimo 
quartiere. J 2. Curiales ilamiues, Fest.; i  flum ini, i 
sacerdoti della curia.eurialini, avv. Geli, per ciaschedun quartiere, V .Curiàtus, a, um, C ic. di curia. Curiata comitia, G eli.; 
com izjper curie. Leges curiatae, C ic.; leggi appar
tenenti a lle curie del popolo , fatte coi voti delle 
curie.Curio, ònis, m. Liv. curione, i l  sacerdote della curia.J  2. Parroco. More. Inscr. J 3. Addiett. Macilente, 
magro, intiSichito, Plaut.

Curiouius, a, um, Fest. Curionium aes, denaro asse
gnato sul fondo del pubblico tesoro p er g li stipendj 
de’ sacrifizj delle curie. Curiouia sacra ; sacrifizj, 
che si facevano dalle curie.

Curióse, avv. C ic . diligentemente. Curiose loqui « Q uint.; parlare con ternani scelti. J  2. Curiosa
mente, con curiosità, Cic. 3 3. Curiosius, Cic.; con 
maggior diligenza. Sup. Curiosissime, C o l.; dili
gentissimamente.

Curiositas, àtis, f. C ic. curiosità, diligenza straordi
naria, smoderata nell’ investigar e e sapere le cose.

Curiosulus, a, u m , A pul. curiosetto, alquanto cu
rioso.

Curiosus, a, um, C ic. diligente, desideroso di conoscere 
e sapere. J 2. Curioso, troppo sollecito nello investi
gare. Curiosus nemo est quin sii malevolus, Plaut.; 
chi è curioso, chi cerca i  fatti altrui, non può esser 
buono. J  3. Spia. Suet. 3 4. M agro, scarno, maci
lente. Quo quidem agno sat scio, magis curiosam



nusquam esse ullam bestiam, Plaut.; non credo 
che ei possa trovare bestia piU scarna, piis magra di 
quest’agnello. 3 5. Comp. Curiosior, Cic.; p iù  cu
rioso. Sup. Curiosissimus, Cic.; diligentissimo.

Curis, is, f. Ovid. asta nel linguaggio de’ Sabini.
Curito, as, are, att. Apul. aver cura frequente, assidua.
Curius, a, um, Plaut. pieno d’affanni, V .
Cunni, n. (indecl.) Ulp. sorta di levanda simile alia 

cervogia.
Curo, as, avi, àtum, are, alt. Cic. curare, procurare, 

aver cura, mettere cura, attenzione, studio, diligenza;  
affaticarsi, travagliarsi in una cosa; darsi briga, 
darsi pensiero, curarsi. Faciemus, alia cura, Ter.; 
questo i l  farciti noi, tu cura d’altro; tu non te ne 
dar pensiero ;  non ci pensare. Quid me curas, quid rerum geram ? Plaut.; che ti dai tu pensiero; a che 
ti prendi fastidio di quel ch’io mi faccia ?  Curare aedes, Plaut.; aver cura di sua casa. Id curat populus scilicet! Ter.; se ne cura bene i l  mondo! ]  2. 
Coll’acc. sottint. Curasti probe! Ter.; oh ne hai 
avuto una bella cura !  J  3. Col dat. Curare rebus alienis suo vestimento et cibo, Plaut.; curare le 
cose altrui ;  vegliare, provvedere agli interessi altrui 
a proprie spese. * 4. Coll’infiti. Non curat redire, Cic.; non cura il ritornare, non si cura di ritornare. Tu recte vivis, si curas esse quod audis, lior.; tu 
sarai felice , se ti curerai, se procaceerai d’esser 
quello che sci creduto. J 5. Collapartic. ut e ’ l sogg. Cura ut valeas, Cic.; abbi cura, procura, fa di star 
bene. J 6. Curare se — corpus cibo et somno, Liv.; 
procurare, governare la persona, nettarsi, p u lirsi; 
reficiar sì, ristorarsi di cibo e di sonno. J 7. Curare vitem l'alce, Plin.; governar la vite colla falce, po
tarla. J 8. Curare aelalcm suam, Plaut.: pelliculam, lior.; trattarsi bene, aver cura di sua persona, 
darsi al bel tempo. J 9. Curare mandala cornac, Plaut.; eseguire gli ordini della cena; aver cura che 
si appresti la cena. 3 10. Curare locum secundum, Suet.; guardare, tenere i l  secondo posto. J 11. Curare pecuniam alicui, Cic.; procurare,procacciare, 
provvedere denaro ad alcuno. 3 12. Curare negotia alicujus, C ic.; curare, maneggiare, trattare g li a f
fari altrui. 313. Aver Vocchio, vegliare, guardare, 
proteggere, difendere, soprastare, soprantendere, go
vernare, amministrare, reggtre, comandare. Marius in dextera parte exercitus curabat, Sali. Mario; 
comandava a ll’ala destra del?esercito. J  14. Apprez
zare, stimare, coltivare, onorare, riverire. Curatur a multis, Plin.; è riverito, coltivato da molti. J 15. 
Curare, medicare, sanare, guarire. Medicaminibus curari, C ic.; esser curato, guarito a forza di medi
camenti. Sanguinis detractione curare aliquem, Quint.; curare, guarire alcuno con una cavata di 
sangue. Cura te et confirma, Cic.; Citrati, prendi 
qualche rimedio, e stabilisci la tua salute. Curare aegrotos, Plaut.; curare, aver cura degli ammalati. 3 16. Medicinae pars quae manu curat, Ccls.; la 
chirurgia.Curotrophimn, ti, n. Fest. ospedale de' fanciulli.Currax, àcis, Cat. che corre, scorsojo.Currens, entis, Hor. corsivo, corridore, corrente.Curricùlo, Plaut.; (ahi. p  <sto avv:rbial.J correndo, a 
corsa,prestamente,prontamente. Curriculo percurre, Ter.; corri in un attimo. V . Voc. seg.

Curriculum, i, n. Plaut. carretta,picciol carro. Quin in curriculum vos conjicitis? Plaut.; perche non vi 
mettete dentro nel carro ?  3 2. Corso, corsa, carriera. Uno curriculo, Plaut.; tutto d’una corsa. Curriculo celeri ire , Plaut.; correre in fretta. Curriculum solis et lunae, Cic.; il  corso del sole e della luna.

3 3. Metaf. Curriculum vitae, Cic.; i l  corso, lo spa
zio della vita. De curriculo deflexit aliquantulum consuetudo majorum, Cic.; la maniera di fare dei 
nostri antichi s ’è un poco rilassata. 3 4. Aringo, 
campo in cui si corre e giostra. Curricula mentis, Cic.; Varingo, il  campo della mente. 3 5. Luogo. Quartum curriculum publicis epulis obtinuere Mamertina, Plin.; » vini di Mamerto hanno avuto 
il quarto luogo ne’ pubblici festini.Curro, is, cucurri, cursum, rrére, n. C ic. correre, an
dar presto. Currere subsidio, Cic.; coirere, andar 
presto in ajuto. 3 2 . Currere cursum, o stadium, Cic.; coirne nello starato. 3 3. Tremor per ossa cucurrit, Virg.; corse un tremore per tutte le man
ina. 3 4. Correre, girare, volgersi. Currente rota, cur ùrceus exit ? Hor.; girando la ruota , perche 
n’esce un orciuolo? 3 5. Navigare. Currere aequor, Virg.; correre, navigare il  mare. Qui trans maria currunt, caelum, non animum mutant, Hor.; chi 
va di là dal mare, cambia bensì clima, ma non in
clinazioni.] 6. Metaf, Correre, passare. Nox inter pocula curral, Prop.; si passi la notte a bere. Aetas currit, Hor.; la vita passa presto. 3 7. Correre, esser 
conciso, breve. Sententia currat, llor.; una sentenza 
deve esser breve, concepita in poche parole. J  8. Cor
rere, esser fluido. Versus currunt, llor.; i versi 
sono corsiri. J 9. Currit oratio proclivius, Cic. ; 
il discorso volge al suo fine, è al suo fine. 3 10. lllud facile est ubi omnia quadrala cum ini, Pelr.; nulla 
è difficile quando tutto va a seconda, col vento in 
poppa ; nulla è difficile a colui, cui tutto accade se
condo il suo piacimento.Cum ìca, ae, f. J u v . curruca, propriamente picciolo uc
cello, che alleva gli altrui polli per suoi. 3 2 . Metaf. 
Marito, che soffre sua moglie essa• in balia altrui.Cnrrnlis, V . Cmùlis.Currum, i, n. Liv., eCurrus, us, in. Cic. carro, curro, carrozza, cocchio. 3 2. Aratro colle ruote, Virg. J 3. Trionfo, Cic. ]  4. 
Cavalli sotto 7  coechio, Virg. 3 5. Nave, Catul. 3 G. 
Zona torrida, llor.Ciirsatio, ònis, f. Ter. i l  correr qua e là.Cursim , a\v. Cic. correndo, corsivamente, a corsa, 
precipitosamente. Cursim aliquid annoiare, Plin.; 
notar una cosa in coprendo. ] 2. Metaf. Cursim pei- gere ad dignitates, C ic.; esser sollevato alle dignità 
tutto d’un coljio, di volo.Carsi», ónis, f. Varr. corsa, il  correre.Cursitatio, ónis, f. Solili, i l  correr qua e là.Cursito, as, avi, àtum, are, n. Ter. correr qua e là. Ne sursum deorsum cursites, Ter.; per paura che 
tu non vada scorrendo su e giù tutta la città.Curso, as, avi, àtuin, are, n. Cic. correr qua e là. Trepidari sentio, cursari sursum deorsum, Ter.; 
saito che si fa del movimento, e che si corre qua e 
là, iti su, in giù.Cursor, «iris, ni. Cic. corriere, corridore, cursore, cor
ri tor e. J 2. Staffetta, Suet. 3 3. Corriere, messo, por
tator di lettere, messaggi, eie., Mari.Cursuiilis, e, Ulp. Cursualium equorum praefectus; 
maestro di posta. Cursualis rlieda, Cod.; sedia di

. posta.Cursùra, ae, f. Varr. corso, corsa.Cursus, us, m. Cic. corso, corsa, commento, discor- . rimonto. Canem cursu superare, Hor.; correr più  
velocemente d’ un cane. Valere cursu pedum, Virg.; 
esser molto valente nel corso, nel correre a p ie d i.]  2. 
Corso (de’ fiumi). Flumina cursus suos requierunt, Virg.; fiumi arrestarono il loro corso. 3 3. Cam
mino, strada ( si per terra, come per mare). Excuti-



mur cursu, Virg.; siamo disviati dal cammino, siamo 
fuori di strada. Cursum tenere, C ic .; mantenere,  
seguire i l  cammino a vele gonfie. M iti cursus in Graeciam est, C ic.; debbo andar in  Grecia. 5 4. 
L'ablat. cursu significa a corsa, di corsa,  di v o lo , 
presto, subito, tosto. Cursu eunt in eam sententiam, Plin.; tutti tosto concorrono in quella sentenza;  tutti 
di volo si sottoscrivono a quella opinione. J  5. Cursus publicus, cursus vehicularis, Suet.; le poste (de’ ca
valli eco.). J 6. Mctaf. Ad honorem eo cursu pervenit, qui seinper patuit omnibus, Cic.; è giunto 
alla dignità pel cammino, che è aperto a tutti. J  7. Vitae brevis cursus, C ic.; il  corso della vitaèbreve. Implere vitae cursmn, Plin.; compiere il corso, la 
carriera, il cammino della vita ;  finir di vivere. J  8. Perspicis qui cursus rerum, qui exitus futurus sit, C ic. ; tu vedi benissimo i l  corso , Vandamento delle 
cose, e quale ne debba esserii fin e .]  9.Tenes, Caesar, hunc cursum, Plin.; tu, o Cesare, tieni questa strada, 
questa via, cioè questa maniera di vivere.

Curto, as, avi, 5Inni, are, att. Ilor. diminuire, accor- 
ciare, appiccature.Curtus, a, uni, Mart. mozzo, troncato, rotto, mezzo 
rotto, mezzo infranto, lacero, scemo o privo di qual
che parte. Curta supellex, Pere.; miserabile suppel
lettile. Dolia curta, Lucr.; botti mezzo rotte. Curto Vetus amphora collo, Prop.; vecchia anfora, che 
ha i l  collo rotto. Tegula curia, Prop.; un pezzo 
d'embrice. Curlum temone jugum ,. Iu v.; entro senza 
timone. J  2. Curtus mulus, Ilor.; mulo castrato. Curti Judaei, Ju v .; Giudei circonrisi. J 3. Mctaf. Curta fides, Ju v .; la poca fede. Curia rcs, Ilor.; 
tenue patrimonio. Curia sctilcnlia, Cic.; sentenza 
corta, concisa, breve.

Curvabilis, e, Pai lati, pieghevole.Curvamen, inis, n ., eCurvatio, ónis, f . , e
Curvatura, ae, f. IMin. piegatura, chinatezza, china- 

tura, curvezza, curvatura, curvità.
Curvàtus, a, um, pari. Ovid. curvato, curvo, piegato.
Curvifrons,onlis, Prcuv. apud Aon. che ha la fronte 

curva, dalla fronte curva.Curùtis, c, Cic. curule. Scila curulis, o assai, curulis; la sedia curule (propria solo dei magistrati 
maggiori presso i Romani) .Curvo, as, avi, Slum, are, a ll. Virg. curvare, pie
gare, torcere.

Carvor, «ìris, m. Varr. V . Curvamen.
Curvus, a, um, Virg. torto,piegato,chino, curvo, chi

nato. Die c r ii, qui nobis curva corriget, S e n .; 
ecco i l  correttore delle stampe, ecco il  censore romano, 
ecco chi drizza il becco agli sparvieri (proverb. che 
vale: ecco colui che le sa tutte: vuole rimediar tulio) .Cusor, óris, m. Liv. monetiere, coniatore, batlinzecca.Cuspidàtiin, avv. Plin. acutamente, di punta in punta.Cuspidatus, a, um, Plin . puntaguto, acuto in putita, 
tirato in punta, acuminato.Cuspido, as, avi, àlum, are, att. Pii n. far la punta, 
aguzzare.Caspia, Tdis, f. Virg. punta d'asta, saetta, chiodo, 
palo ecc. 5 2. Spiedo, Mari. J 3. Cannone di creta 
(da condurre acqua), Varr.

Custodela, ae, f. Test, custodia.
Custodia, ao, f. Ilor. custodia, guardia, i l  custodire, 

il  guardare per conservare una cosa. Fida custodia canum, C ic.; i cani sono una fedele guardia. Custodia sui, Ccls.; i l  conservar se stesso. J  2. I l  corpo 
di guardia dei doganieri e dazieri, ossia il luogo dove 
essi fanno la guardia, Cic. J  3. Custodi, guardie. Acribus custodiis domum et vias sepserat, Tac.;

aveva messo guardie ben vegliami nelle case e nelle 
strade. 5 f ;  Carcere,prigione. Dare, tradere aliquem in  custodiam, Cic.: condere, Tac., o includere in custodias, C ic.; imprigionare alcuno. Haberi in custodia, o in custodiam, T ac.; esser prigioniere. Liberari custodiis corporis, C ic.; essere scevro dalla 
prigione del corpo. J  5. Prigione, prigioniero. Ad continendas custodias meas, P lin . ; per contenere 
i  miei prigioni.Custodio, is, Ivi, itum, ire, att. Cic. custodire, guar
dare, osservare, tener gli occhi addosso. J  2. Serbare,  
conservare, C ic. J  3. Curare, C ic. J  4. Custodire, 
tenere o sostenere prigione, prigioniero, Caes. J  5. 
M ctaf. Conservare, ritenere. Nomen loci custodit haec herba, P lin .; quest'erba conserva, ritiene il  
nome del luogo dove nasce, J 6, Memoria aliquid custodire, Cic.; conservare la memoria di una cosa, 
ricordarsene. J  7. Custodire ferias, Plin.; osservare 
le ferie. J  8. Eseguire, Plin.

Custodite, avv. Plin. con riguardo, accortamente. 
Custoditio, ónis, f. Fesl. il  custodire.Custoditus, a, um, part. Su et. custodito, guardato. Custos, òdis, m. c f. custode, guardia, guardiano. Ad limina custos, V irg .; portiuaro, che guarda la so

glia, l'entrata. Custos ut sis liminis, Phacdr.; ac
ciocché tu guardi la porta. Carccris custos, Suet.; 
custode della carcere, carceriere. Custos corporis, Ncp.; guardia del corpo, guardia del principe. Tu bona custos ei fuisti, Plaut.; tu g li fosti, tu gli 
facesti buona guardia, j  2. Custode, soprastatite, Cic. J 3. Curatore, massajo, Cic. J 4. Conservatore. Custos libertatis, C ic.; custode, conservatore della 
libertà. J  5. Pedante, pedagogo, ajo, Ilor. J  6. Guar
dia, sentinella. Coronare aditum custodibus, Virg.; 
coronare, circondare, cinger l'adito, l'ingresso di 
guardie, j  7. Osservatore, spia. Illi custodes ponit, ut quae agat, quibiiscumque loquatur, scire possit, Caes.; gli pone, gli apposta spie per poter sa
perne le azioni e le parole, lutto che faccia e dica;  
fu spiare segretamente le sue azioni e le sue parole. J  8. Custos furum atque avium, V irg .; custode, 
difenditore contro a' ladri ed agli uccelli, j  9. Guar
dia, saettolo (quel tralcio novello con più  occhi che 
si lascia alle viti perche frutti un altr'anno), Col. 

Cuticula, ae, f. Ju v . cuticula (dimin. di cutis, pelle). 
Cutis, is, f. Cic. cotenna, pelle, cuojo, cute. Adducit macies cutem, O vid .; la magrezza fa  ritirar la 

pelle. J 2. Curare cutem, Ju v .; trattarsi bene. J  3. Curata cute homo, Ilor.; uomo grosso, grasso e 
fresco. J  4. Inlus et in cule noscere aliquem, Pcrs.; 
saper quanto uno pesa, conoscerlo a fondo. J 5. Cute, 
pellicola, scorza sottile ( di pianta o frutto) ,  Plin. J  0. Superficie. Cutis terrae, Plin .; la superficie 
della teiva. CY

CyamKa, ae, f. Plin. cianica (gemma nera, che spez
zata ha la somiglianza della fava) .

Cyàmus, i ,  m. P lin . colocasia, fava d'Alessandria  
(erba),

Cyan$us, a, um, P lin . di color ceruleo, turchino, ce
leste.

Cyanus, o cyànos, i, m. Plin. turchina (sorta di gem
m a). J  2. Fiore di color turchino, detto da taluni: 
fior campese, e battisegola.

Cyathisso, o cyatliizo, as, avi, alani, óre, att. Plaut. 
dar a bere. V . Voc. seg.

Cyathus, i, m. J u v .  ciato, bicchiere, calice. Stare ad cyathum et vinum alicui, Suet.; dar bere, esser
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mescitore, o coppiere d’alcuno. Pueri ad cyathum o a cyalhis, Prop.; servi che danno bere, coppieri, me
scitori di coppa. J  2. Ciato ( misura di liquidi con
tenente la dodicesima parte di un sestiero), Plin. Cybea, ae, f. Cic. nave da carico (qtiadrata).Cybnuu, li , n. Plin. pezzo di pesce salato. J  2. I l  pesce 
palamita, o tonno noti maggiore di un anno, Pesi. Cychi-anius, i, m. P lin . cicramo (uccello, che dicesi 
accompagnare le cotornici quando ripassano il  mare, 
detto da'Francesi proyer o praycrj.Cycladatus, a, um, Suel. vestito di una sorta di veste, 
dee. gli anticki chiamavano cyclas, propria delle 
donne. V . Cyclas.Cyclaminos, i ,  f ., o cyclaminum, i ,  n. P lin . pan
porcino (erba).Cy clas, adis, 1'. Prop. veste tessuta d'oro, propria delle 
donne, gonna.Cyclicas, a, uni, lior, ciclico, circolare. Scriptor cyclicus, lior.; scrittore che noti sa variar Vordine, o 
che legge i  suoi componimenti in tutte le compagnie. Cyclopeus, o cyclopius, a, um, Virg. di ciclope. Cyclops, òpis, in. Ilor. ciclope.Cydarum, i, u. G eli, ridarò (sorta di naviglio). Cydonites, ae, in. Pallad. cotognata, conserva di mele 
cotogne.Cydonium malum, Col. cotogno.Cysneius, Ovid. e cygneus, a, um, C ic. di cigno. Cygnus e cycnus, i ,  ni. C ic. cigno ( uccello noto per 
sua bianchezza).Cylibàtlium o cylibaulum, i, n. Var. credenza, creden- 
ziera, o meglio: mensa, tavola, a cui si mangia. Cylindratus, a, um, Plin. cilindrico, a forma di ci
lindro.Cylindrus, i, m. Cic. cilindro. * 2. Cilindro (pietra 
preziosa fatta in cilindro) ,  Pliu.Cyllo, ónis, m. Cic. iu Sali, impudico, effeminato. Cyma, ae, 1'. o cyma, alis, n. Plin. broccolo, pipita, 
o tallo del cavolo, rapa, e sim ili erbe, quando inco
minciano a dar segno di fiorire. J 2. Punta p iu  te
nera delle erbe, Ceis. J  3. Spezie di cavolo. CyinaC’ lis, e, Plaut. di color verde marino. Cymatium, ii, n. Vitr. cimazio, cimasa (membrodella  
cornice).Cytuba, ae, 1‘. Cic. barca, cimba.Cymbalista, ac, in. Apul. suonatore di cembalo. Cymbalistria, ae, f. Plin. suonatrice di cembalo. Cymb&lMin, i, n. C ic. cembalo, cembolo.

Cymbium, ii, n. Virg. nappo (vaso da Ocre a foggia 
di nave o gondola) .Cymbala, ae, f. Plin. barchetta, navicella.Cyminum, V . Cuminum.Cyuiirdis, is, f. Plin. cimirde ( sorta di sparviero, che 
vola di notte).Cymòsus, a, um, Col. broccoluto.Cyna, ae, f. Plin. citta (sorta d'albero simile a lla  pal
ma, di cui si vestono g li Arabi).Cynicus, a, um, Plaut. cinico. J  2. Sordido, gretto, 
misero. Cynica coena, Peli1.; sordida cena.Cynice, avv. Plaut. alla cinica, alla  maniera de'cinici. Cyuocephaléa, ae, f. Pliu. testa di cane (erba). Cysiocephàlì, órum, m. plur. Plin. cinocefali, scimi e 
colla testa di cane.Cyiiocephalinm, o cynocephalion, li, n. Plin. testa
di cane, cìnocefalio ( erba) .Cynoglossus, i, m., o cynoglossos, i, f ., o cynoglossum, i, n., o cynoglossa, ae, f. Plin. cinoglossa, 
lingua di cane ( erba) .Cynoinorium, o cynomorion, li , n. Plin. orobanche 
( erba) .Cyuops, òpis, f. Plin. piede di cane (erba).

D A M N A T U SCynòpus, I, m. Plin. einopo (pesce marino, che ha i 
piedi quasi di cane).Cynorrbòdon, i, n ., o cynorrhòda, ae, f. Plin. rosa
selvatica, rosa canina.@yuosbàlos, i, f. Plin, spina canina.Cyuosorcliis, is, T. Plin. testiculocanis (erba). Cynosura ova, Plin. uova stanile.Cynosiìra, ao, f. C ic., eCynosùris, idis, f. Ovili, orsa minore (costellazione). Cynozòlou, i, n. Pliu. rinozolo (sorta d'erba). Cyparissus, e cipiessus, o cupressus, 1'. Virg. cipresso. Cypéris, is, f. Plin. ciperi (erba indiana simile al 
gengiwo) .Cypèrus, o cypèros, i, m., o cypéruin e cipcron, i , n. Plin. cipero (sorta di giunco).Cyj.ìrus, i, f. Plin. giag giu olo  (erba).Cyprinus, i, m. Pliu. reina (sorta di pesce di fiume). Cyprinus, a, um, Plin. di ligustro.Cyprium, ii, n., o cyprium aes, Plin. rame.Cyprus, i, (. Plin. ligustro.Cypselus, i, ili. Plin. rondone (uccello).Cysus, i, f. Plin. viso, edera, che va ritta.Cytlrìnus e cytlnus, i, in. Pliu, primo fior di mela
granata.Cyiisu», i, w ., o cytisum, i, n. Varr. citiso (frutice).

D

Dabìila, ae, f .  Plin. sorta di palma.b a c a , G rim i, n. p lu r . Plin. sorta di pom i vilissim i, 
maturi innanzi tempo.D a c r im a , ae, f. Fcsl. lagrima.Dactylicus, a, um, Cic. del piede dattilo.Dactyli olii rea, ae, f. l ’ iin. collana composta di p iù  
gemme. J 2. Cassetta, astuccio di anelli, Mari.Dactylis, iilis, f. Plin. la misura di un dito.Dactyloilièca, V . Dactyliotheca.Dactylus, i, m. Apic. dattero (frutto della palm a). J  2. 
JDattiio (piede diverso), Cic. J 3. Dattilo (sorta di 
erba, di gemma e dì conchiglia), Pliu.Daemon, unis, m. o daemonium, i i ,  n. appresso i  
Greci, spirito tanto buono quanto cattivo. 5 2- A p 

presso g li ecclesiastici, spirilo cattivo. J 3. Appresso 
gli astrologhi, I'undecimo luogo dopo l ’oroscopo.Daiìvus, i, in. l ’est, insano, pazzo.Dama, ae, ni. e f .  Virg. daino, damma (sorta di capra 
salvati cu).Daiiiassoiiìiim, ii, n. Plin. damassonio (sorta d'erba, 
che ha le foglie sìm ili a lla  piantaggine,  ma più  
strette, e volte verso terra).Damnas (indeel.)eondauHalo, obbligalo. Haeres mens dare damnas esto argenti pondo centum, Quint.; 
che 'I mio erede sia obbligato a dare cento marchi 
d ’argento: non si trova nei casi obbliqui.Damnatio, ónis, f. Cic. condì minzione, condennagione, 
con lannazione, conduimagione, condannarnento, dan
nazione, condanna.Damnatorius, a, um, Cic. condannatorio, di condan- 
nagionc. Damnatoria tabella, Suet.; tavoletta, nella 
quale era scritta la lettera C di condanna. Damnatorium judicium dare in aliquem, C i c condannar 
qualcheduno.Damnàtus, a, um, pari. Cic. condannato, dannato, 
sentenziato. Damnatus morti, Luci'.; sentenziato a 
morte. Damnatus longi laboris, Lucr.; condannato 
a una lunga fatica. De vi damnatus est, Cic.: è 
stato condannato d ’aver usalo violenza. Damnatus



est capite, C ic. è stato condannato ad esser decapi
talo. Damnatus voli, L iv.; che ha ottenuto il suo 
intento, che è obbligato ad adempire il voto. Damnatus ad supplicium, C ic .; condannato a l supplizio. Damnatum vivere paci, S ii.; vivere in  continua 
guerra. J  2. Comp. Damnatior, C ic .\più condannato.Damnatus, us, m. Flit». V . Damnatio.Dam nificus, a, u n , eDamnigerulus, a, u n , Pia ut. dannoso, dannevole,  che
fa  danno ad alcuno.Damno, as, avi, alum , are, att. C ic. condannare,dan
nare. Damnare aliquem ad poenam, in opus, in metallum, Cic.; condannare qualcheduno ad una 

pena, al lavoro, alle miniere. Damnare aliquem de vi, de majestate, Cie.; condannare alcuno per aver 
fatto violenza, o per delitto di lesa maestà. Damnare aliquem sceleris, aut nomine sceleris, C ic.; con
dannar uno per qua le he mancamento, o delitto. 5 2 . 
M etaf. Rigettare, disapprovare, e.on lannare. Damnare consilium ulicujiis, Lucan.; rigettare il  con
siglio di qualcheduno. Damnamus tempora nostra infelicitatis hujus, ut, eie., (filini.; condanniamo 
i nostri temjn a questa infelicità, che, ecc. J 3. Ob
bligare, assoggettare. Damnare voli, o votorum, L iv .: volis, Virg.; obbligare a sciogliere i l  voto fatto 
agli dei, a compiere ciò che loro si è promesso.Damudse, avv. Hur. con danno, dannabili nente, dan
nosamente. Damnose liihil, llor.; beve all'eccesso.Damnòsus, a, uni, l'or, dannoso, dannevole, che reca 
danno. Damnosa famae reique mulier, Liv.; dottila, 
che pregiudica nella fama e nella roba. 5 2 . Dan
neggiato, danni ficato, che soffre danni, che ha molti 
guai, misero, infelice. Armenium accipiam a damnoso sene, Plani.; andrò a riscuotere il  danaro dal 
misero ed infelice vecchio. • 3. Prodigo, scialacqua
tore. Non in alia re damnosior, quam in aedificando, Suet.; in muti’altra cosa jtiu prodigo, che 
nel fabbricare. Ilei no, ganeo damnosus, Ter.; ghiot
tone, bordelliere, scialacquatore. J 4. Comp. Damnosior, Ovid.; p iù  dannoso. Sup. Damnosissimus, L iv .; dannosissimo.Damnum, i, n. Cic. danno, scapito, perdita. Nihil damni crii ex tempestale, C a i.; tutti s i  riceverà 
alcun danno dal mal tempo. Damnum dare, o inferre alicui, Ter.; apportar danno a qualcheduno.J 2. Damnum lacere; ricever datato, perdere, sca
pitare, e qualche volta portare, o fa r  danno. Damni nihil facis, C ic.; non ci perdi niente affatto. Magmi rn damnum factum est in Servio, C ic .; s i  è 
perduto assai nella morte di Servio. J  3. Presso i  
giur. Damnum infectum; danno, che non si è per 
anche ricevuto, ma che si può ricevere e s i  teme. Si quis damni infecti promiserit, C aj., b ig .; se alcuno 
s i  sarà obbligato pel danno che può avvenire. J  4 . 
Castigo,pena, taglia, confiscazione, pegno, C ic., L iv .Damula, ae, f. A\Vì\.picriola dama, o damma.Danista, ae, m. Plaut. usurajo, creditore, banchiere 
pubblico.Danisticus, a, um, Plaut. di usurajo. J  2. Danisticum genus, Plaut.; la genia degli usuraj, g li usuraj.Dano, is, Plaut. dare (arcaismo per do, das) .Danòsns, a, uin, Plaut. che dà volentieri, liberale.Dans, antis, part. colui che dà, dante, dativo, ed in 
forza di sost. datore.Dapàlis, e, Tit. apud Non. abbondante di vivande, 
lauto, sontuoso. Coena dapalis, Plin.; cena sontuosa. Dapalis Jupiter, Varr.; Giove Dapale, cui sacrifì- 
cavasi con sontuosi banchetti.Dapali ce, o daplìce, avv. Pesi, splendidamente, ma
gnificamente, abbondantemente.

Dapaticns, o daptfcus, a, um, Fest. ampio, magnifico,
abbondante.

Daphnia, ae, f. Plin. dafnia (sorta di gemma, che di
cono essere buona p e l mal caduco).Dapbnoìdes, ae, f. Plin. sonta di lauro, d’alloro.Daphnon, óuis, in. Pelr. laureto (luogo piantato di 
la uri).Dapiao, as, avi, àtum, are, att. P lin . preparar le vi
vande.

Daps,-dapis, f- V irg., e meglio dapes, dapium, f. plur.
vivanda, dape, manicaretto. Et veniam dapibus, nullisque paratibus orant, Ovid.; dimandano p er
dono dello scarso trattamento. Onerare mensam dar pibus, Virg.; coprir la tavola di vivande.

Dapsilis, e, Plaut. abbondante, liberale, magnifico, 
sontuoso. Dapsile convivi uni, Suoi.; banchetto son
tuoso. Dapsilis lectus, Plaut. ; letto magnifico. Dapsilis musto, Col.; abbondante di mosto.Dapsiliter, e dapsile, avv. Suoi, magnificamente, son
tuosamente, superbamente.Dapticc, avv. Fest. magnificamente. Daptice acce- plus, Fest.; trattato, accolto magnificamente.

Daptieus, a , um, Fest. V . Dapsilis.
Dardanarius, i i , m. Ulp. incettatore, rivendugliolo.
Dardanium, o darti j  m ini, i ,  n. Plin. braccialetto 

d’oro, così detto dai D ardan i, cioè Trojani.Darton, i, n. Ccls. membrana muscolosa dello scroto.Dasypns, odis, m. e I. Plin. spezie di coniglio.
Datarius, a , um , Plaut. da darsi. Nulla est mihi salus dataria, P laut.; non ho da salutar alcuno.Datàtiin, avv. Plaut. dandosi scambievolmente, come 

quelli che giuocano a lla  p a lla .Dathiàluin, i ,  n. P lin . daziato (incenso di seconda 
spezie, che s i  raccoglie di primavera) .Datio, finis, f. C ic. i l  dare, dazione.Dativus, a , um , Ulp. da da rsi, o che è dato. 5 2. Dativus casus, appresso i  grammatici, caso dativo.Dato, a s , a v i, attira, are , a li . Plaut. dare spesso, 
essere solito a dare.

Dator, óris, m. Virg. datore, conceditore. J  2. N el 
giuoco della p a lla  , colui che la rim anda, Plaut.

Datum, i ,  n. C ic. dono , cosa data. 5 2. Gitto di dadi, C ic. apnd Non.
Datus,  a, um, part. Ovid. dato, domito, concesso.
Datus, u s , m. Plaut. dazione, i l  dare. Se aurum meo datu tibi ferre ajchat, P lau t.; diceva di p or

tarti l ’oro che io g li avea dato.
Daucum e daucon, i , n. P lin . dauco ( sorta d ’erba 

a similitudine del finocchio, ma coti foglie p iù  bian
che, minori e pelose) . DEDe, prep. che regge l ’abl. d i, da. Statua de aere, C ic .; statua di bronzo. De die , T er .; di giorno. Unus de nostris, C ic .;  uno dei nostri. De nocte, T e r .; di notte tempo. Ne de facie quidem nosco, C ic. ; noi conosco nemmeno di vista. De compacto, Tac. ; d ’accordo. Multa de suis rebus exportabant, C ic. ; portavano via molte delle loro cose. Clamat de via, T er .; grida dalla strada. De communi sententia, de consilii sententia, Cic. ; di comune 

parere. J  2 . T r a , fra . Unus de m ultis, C ic .; uno 
fra  molti. Unus de populo, Cic. ; uno tra i l  popolo. Unus de septem, C ic .; uno tra sette, fra i  sette, e 
dei sette. 5 3. In , nel, nella, negli, nelle. Navigare de mense decembri, C ic ., navigare in dicembre, o 
nel mese di dicembre. J  4. A ,  ad. De meo, de tuo, de suo, T e r .,  a mie, a tue, a sue spese. De alieno, C ic .;  a spese a ltrui. De tempore coeuavit, llo r. ;



cenò a buon'ora, per tempo. De publico, Gic. ; a 
spese pubbliche. De improviso, T er .; all'improv
viso. De industria, C ic .; a posta, a bella posta, a  
bello studio. De proximo hic senex, Plaut. ; questo 
vecchio a noi vicino. 3 5. Dopo. De media nocte, Caes. ; dopo la mezza notte. Non bonus somnus est de prandio, P laut.; non è salutevole i l  sonno dopo 
i l  pranzo, j  6 . Secondo. De more, P lin .; secondo i l  
costume. De scripto, C ic. ; secondo lo scritto. J  7. 
C irca , intorno, sopra, di. Legati missi sunt de pace, Cic. ; si sono spediti anìbasciatw'i a trattare 
della p ace , intorno la pace. De periculis reipubli- cae, Cic. ; sopra, o circa i  pericoli della repubblica. J  8. Quanto a ,  riguardo a. De lanificio neminem m etuo, Plaut. ; quanto a l lanificio, a a l filare la  
la n a ,  io non temo alcuno. De me autem , C ic. ; 
quanto poi a me. J  9. A  cagione, per. Nos amas de fidicina isthac, Ter. ; tu ci ami per amore di questa 
sanatrice. De consilio amicorum, Cic. ; per consi
glio degli amici. De nihilo irascitur, Plaut. ; per 
niente va in collera. De raudusculo Numeriano multum te amo, Cic. ; io ti sono obbligatissimo per 
lapicciola  somma, che hai per me sborsata a N u 
merio.

Dea , ae, f. Cic. dea. A diis, deabusque pacem ac veniam peto, C ic .; chiedo grazia e perdono agli dei, 
ed alle dee.Deacinatus, a , um , part. Cat. a cui sono stati le
vati g li àcini.Deactio, ónis, f. Fest. V . Peractio.Dealbator, óris, m. Cod. imbiancatore.Dealbatus, a , um , part. Cic. imbiancato.Dealbo, as , a v i, àtum , 3t o , alt. Cic. imbiancare.Deamatus, a , um , part. Ter. amato molto.Deambulatio, ónis, f. Ter. passeggio.Deambulo, as, a v i, à lu in ,à r e ,n . C ic .passeggiare, 
spaziare.Dea ino, a s , a v i, àtum , are, alt. P lin ., Ter. amar 
molto, amar di cuore.

Deargentassére, Lucii, apud Non. (antico infinito)  
spogliar del denaro.

Dearmatus, a , um , part. Liv. disarmato.
Deartuatus, a , um , pari. Plaut. che ha le membra 

slogate, dinoccato, lacerato.
Deartuo, a s , a v i, àtum , àrc , alt. Plaut. smembrare, 

lacerare, dinoecare, sbranare. 12 . Metaf. Dissipare, 
consumare.

Deascio, a s, a v i, àtum , are , a ll. Plaut. propria
mente , pulire coll'ascia. J  2. M etaf. Ingannare 
qualcheduno, burlarsi di lu i.Deauràtor, óris, m. Cod. indoratore.

Deauratus,  a , um , part. Sen. indorato, dorato.
Deauro, as, avi, àtum, àrc, a ll. Col. indorare, dorare.
Debacchor, àris, àtus suin, àri, dcp. Ter. infuriare, 

fa r  i l  diavolo a quattro, imperversare, nabis sare, 
smaniare. Jam  satis debacchatus est in me, Ter. ; 
ha già infuriato abbastanza contro di me. Qua parte debacchantur ignes, lior. ; dove i l  fuoco è 
p iù  violento, dove p ili imperversa.

Debafuo, is , att. Petr. battere, percuotere.
Debellator, óris, m. Stai, vincitore, debellatore, do

matore.
Debellatus, a , u m .p art. Liv. vinto in guerra, scon

fitto , espugnato, debellalo, combattuto a gua rà  
finita. Debellatum est cum Graecis, Liv. ; i Greci 
sono stati sconfitti ; la guerra coi Greci è finita. Ni paludes et silvae fugientes (exissent, debellatum illa victoria foret, Tac. ; se i fuggitivi non si fos
sero nascosti nelle selve e nelle p a lu d i, iti quella 
giornata si sarebbe finita la guerra. J  2 . A b l. De-

beilato, L iv .;  essendo finita la guerra; essendosi 
posto fine a lla  guerra.Debello, as, a v i, àtum , are , att. Plin. vincere in 
guerra, espugnare, debellata, combattere a guerra 
fitnta. Debellatum e st, Liv. ; è finita la guerra.Debito, e s , u i , ìlu iu , ère , n. e att. Cic. esser de
bitore, dovere. Calendis januariis debuit: adhuc non solvit, C ic. ; doveva pagarmi a l primo di gen
naio, e fino ad ora non ne fu  nulla. J 2. Esser 
tenuto, obbligato, andar debitore, riconoscere, te
nere. Tibi debemus, Cic. ; ne andiamo debitori « 
te, lo riconosciamo, il  tengkiamo da le. Debetur Chio insulae inventio am yli, P lin .; audiam debi
tori a ll'isola  di Scio dell'invenzione dell'ami/o. Om- ,nia tua causa debeo, C ic. ; non vi e cosa ch'io noti 
sia tenuto a fare per amor tuo. Nos j uvenem exanimum, et iiil jam caelestibus ullis Debentem utocsli comitamur, Virg. ; noi accompagniamo do
lenti i l  giovane estinto, e già di nulla  p iù  tenuto 
ai superni iddìi, ingenui animi est, cui mullum debeas, eidem plurimum velle debere, C ic .; egli 
è proprio di una bell’anima i l  voler essere a colui, 
al quale già molto si dee, ancor più tenuta, obbli
gato. J 3. Dice.si delle cose, che per destino, e di ne
cessità debbono infallantemente accadere. Debemus nos morti nostraque, llor. ; sì n o i, come le nostre 
sostanze stani preda futura di morte. Corpora debentur lato, V irg .; a morte son destinati i corpi; 
bisogna morire. J 4. Anche delle cose che pajono so
vrastarci, e che hanno a temersi. T u , nisi ventis «lebesludibrium, cave,llor. ; tu adunque ti guarda, 
se già non ti grava , o non vuoi essire miserando 
ludibiio dei venti. J 5. Bisognare, convenire, essere 
o fa r d'uopo, di mestieri. Ilie nescio quid boni de bel esse, Petr. ; bisogna che qui ci sia qualche cosa 
di buono. 3 fi. Debere non (tosse; noti poter negare, 
non saper rifiutare. Id , quod petis, tibi diutius debere non possum , Cic. ; non saprei più  a lungo 
rifiutarti quel che mi chiedi. Oratio juventuti nostrae deberi non potest, C ic .; non posso negare 
alla  nostra gioventù questa mia aringa, non jiosso 
defraudare ai nostri giovani questa orazione. 3 7. Debere animam; aver p iu  debiti della lepre, aver la 
vita in debito, vate a dire esser tanto indebitato da 
dover esser messo in potere e servitù del creditore. Quid si animam debet? Ter. ; e s'egli avesse in de
bito la vita ?

Debibe, is , b i, bere, att. Solin. bevere, bere.
Debilis, c ,  Cic. debole, manco,  fr a le , spossato, f i l 

inole, impotente. 3 2. Comp. Debilior, T ac.; più  di
tole. Sup. Debilissimus; debolissimo.

Debilita», àtis, f. Cic. debolezza, fiacchezza, man
canza ,  fragilità , fievolezza, infra linunto, fralezza, 
storpiezza.Debilitale, avv. Non. V . Debiliter.Debilitatio, ónis, f. C ic. V . Debilitas.Debililàtus, a ,  um, pari. Curt. storpiato, reso in a 
bile. J 2. Indebolito, fiaccato, debilitato, Cic. J 3. 
Metaf. Animo debilitatus, C ic .; scoraggiato,  sco
rato. A jure cognoscendo debilitatus, C ic .; sco
raggiato d ’apprendere i l  diritto, le leggi.D ebiliter, avv. Pacuv. apud Non. debolmente.D ebilito , a s, a v i, àtum , are, att. C ic ., Sen. stor
i a r e ,  rendere inabile. 3 2. Indebolire, fiaccare, 
debilitare, infievolire. Nulla est tanta v is , quae non ferro ac viribus debilitari frangique possit, C ic .; non vi è cosa,  per forte ch'ella s ia , la quale 
non possu col ferro e colle forze indebolirsi, e rom
persi. J  3. Metaf. Animo debilitari, C i c .;perdei-e 
i l  coraggio, i l  cuore, scoraggiarsi, scorarsi. J 4.



Rintuzzare, vincere, abbattere. Me dolor debilitat, includitcjue vocem, Gic. ; i l  dolore mi abbatte,  e 
m’impedisce di parlare. Frangi et debilitari molestia non oportet, Cio. ; non bisogna lasciarsi vin
cere e abbattere dal dolore, dall’affanno.Debito, ónis, m. Enn. apud Fest. lo stesso che debilis.Debitio, ónis, f. Cic. debito, il  dovere. Dissimilis est pecuniae debitio, et gratiae, Cic. spassa molta 
differenza tra l ’ esser debitore di danaro, e I 'esser 
obbligato per benefizio ricevuto.Debitor, óris, m. Cic. debitore.Debitrix, Icis , f. Ulp, debitrice.Debitum, i , n. Cic. debiti). Consectari debita, C ic .; 
farsi pagasse. J  2. Metaf. Debitum reddere naturae, N ep., Curi. ; morire.Debitus, a , um, part. Cic. dovuto, meritato. Meritos et debitos honores alicui decernere, Cic. ; de
cretare i meritati e dovuti onori ad alcuno. 5 2. De
stinato. Caelo debita progenies, Claud. ; progenie 
destinata al cielo.Deblatero, as, avi, àtum, are , n. Plaut. chiacche- 
rare, parlare, ciarlare.Decachinnor, aris, a r i, dep. T e r ., e decachinno, a s , a v i , àtum , are , alt. beffare.Decacuminatio, ónis, f. Plin. lo scoronare gli alberi.Decacumino, as, a v i, àtum , are, att. Col. scoro
nare, o tagliar la cima degli alberi o d'altro.Decalautico, as, a v i, àtum , are, att. Lucil. apud Non. levare la cuffia.Decalicàtus, a , utn, Fest. incrostalo di calce.Decalvesco, is, scére, n. Plin. perdere i capelli ca
nuti.Decantatus, a , um , part. Apul. incantato. J  2. R i
petuto, e quasi spesse volte cantato, Cic.Decanto, as, i v i ,  àtum, aro, alt. Cic. recitare, 
dire una cosa nota , ripetere, e quasi spesso cantare, 
andar dicendo, e talvolta lasciar di cantare. J  2 . 
Incantare, Àpul.Decauunimus, i ,  in. Varr. moneta, la  cui quarta 
parte fa  i l  sesterzio.Decaproti, ónun, m. plur. Ulp. ip rim i dieci, ì  dieci 
maggiori estimali. \Decapulandus, a , u m , part. Plin. che s i dee votare. Oleum saepe decapulanduin, Plin. ; bisogna spesso 
votar l'olio (Tun vaso in  un altro.Decapulo, as, avi, àtum , are, att. Plin. votare, eva
cuare.Decas, adis, f. Liv. deca, decina.Decastylus, i ,  in. Vitr. di dieci colonne, che ha dieci 
colonne.Decaulesco, is, cscére, n .P lin . mandar fuori i l  gambo.Decédo, is , cessi, cessum, dére, n. Cic. ritira rsi, 
andar v ia , andarsene, partire. Decedere provincia, ex provincia, de provincia, C ic .; partirsi dalla 
provincia, lasciare i l  governo della provincia. Milites decedentes, Poli, ad C ic .; solda ti, che se ne 
vanno v ia , disertori. 5 2. Metaf. Decedere v ita , de vita, ex vita, ed attche semplicemente decedere, Cic. ; uscir di v ita ,  morire. Decedunt vires, L iv.; 
vengono meno, mancan le forze. Febres decedunt, Ceis. ; le febbri se ne vanno,  cessano. Decedente die,  V irg. ; su l partire o fin ir del giorno ,  a l tra
montar del so le ,  in  su l fai' della sei'a. 5 3. D ipar
tirsi, scostarsi,  lasciare, mancare. Decedere iti
nere, Suel. ; scostarsi dal suo cammino, uscire dal 
suo argomento, andare fuor di proposito. Decedere de sententia, de opinione,  de instituto, de consilio , Cic. ; dipartirsi dal suo sentimento, deporre 
la  sua opinione,  mutar costume, instituto, consiglio.

Decedere fide, L iv . ; mancar di fede, mancar di pa
rola. Decedere officio, de officio, ex officio, Cic. ; 
mancare a l sua dovere. J  4. Cedere,  fa r cessione, 
rimettere. De suis bonis omnibus decedere, C ic .; 
cedere tutti i  suoi beni. Decedere jure o de ju re , L iv .; rimettere di suo diritto, di sue ragioni;  usare 
alcun che d'equità, non trattare con tutto rigore.5 5. Sottrarsi, togliersi, dim inuirsi, mancare. De summa nihil decedet, Ter. ; non si farà sottrazione, 
diminuzione alcuna ; non si ribatterà niente. U t de causa ejus periculi nihil decederet, C ic .; affinché 
nulla  di pericolo alla  sua causa mancasse. 5 6 . A c 
cadere, succeder e, riuscire. Prospere decedentibus rebus, Suet. ; succedendo felicemente le cose, J  1. Decedere via, de v ia , o de semita alicu i, P lau t.; 
cedere i l  passo, dar la strada a qualcheduno. J 8. Decedere alicui, Caes. ; fuggire l'incontro di a l
cuno; Ter. cedere i l  passo , dar la strada a qual
cheduno. 5 9. Decedere v ia , o de v ia , Suet. ; sgar
rare , fallare la strada ;  metaf. Cic. lasciare i l  retto 
sentiero, dipartirsi dal retto e dall'onesto.Decem, Cic. dieci, diece. Hoc hominibus sat erat decem, Plaut. ; era abbastanza per dieci.

December, bris, m. Hor. dicembre, decembre.
Decembris, e , ilor. di dicembre.
Decemjugis currus, Suet. carro tirato da dieci cavalli.
Decemmodius, o decimodius, a, um, Col. contenente 

dieci moggi.
Decempeda, ae, f. Cic. pertica di dieci piedi.
Decempedator, óris, in. Cic. misuratore, agrimensore.
Decemplex, ic is , Nep. dieci volte p iù , o maggiore.
Decemplicatus, a , um , Varr. moltiplicato dieci volte.
Decemprimatus, us, m. li. dignità de' dieci prim i 

decurioni.Decemprimi, órum, m. pluT. C ic. i  dieci prim i de
curioni , i  dieci maggiori estimati.

Decemremis, is , f. Plin. naviglio di dieci ordini di 
remi.

Decemscalmus, i , m. Cic. navicella da dieci remi.
Decemviralis, e , Cic. decemvirale. Decemvirales leges, Liv. ; le leggi delle X I I  tavole ( ordinate dai 

decemviri).
Decemviratus, us, m. Cic. decemvirato.
Decemvir, iri, m. Cic. decemviro.
Decennalis, e , Sol. decennale, di dieci anni. Decen

nalia , Sol. ; giuochi che si facevano ogni dieci anni.
Decennis,  e , Quint. decennale, decenne, di dieci anni.
Decennium, ii ,  n. Apul. spazio di dieci anni.
Decens, entis, part. Hcr. deci i t e , convenevole, dice

vole, degno, decevole, bello, che ha buon'aria, buona 
grazia. J  2. Comp. Decentior, Claud. ; p iù  bello. 
Sup. D ecentissim a, S e n .; decentissimo.

Decenter, avv. Cic. convenevolmente,  acconciamente, 
di buona grazia, debitamente, decentemente. J  2. Comp. Decentius, Hor. ; p iù  decentemente. Sup. Decentissime, Cic. ; convenientissimamente.

Decentia, ae, f. Cic, convenienza, bellezza, decenza, 
buona grazia, bella maniera.

Deceptio, ónis, f .  Marc* Gap. inganno,  gabbamento,  
ingannam ene, tranello, baratteria.

Deeeptor, òris, ut. Sen. ingannatore,  seduttore,  ba
rattiere.

Deceptns, a , um, part. Cic. ingannato, awolpinato, 
gabbato.

Deceris, is, f. Suet. nave da dieci ordini d i rem i.
Decerno, is, crévi, crétum, cernere, att. Cic. giu

dicare, stimare, j 2. Deliberare, stabilire, risol
vere, determinare, fu m a re . Decretum est pati, Ter.; 
ho risoluto, ho fermato di sopportare. J 3. Deci
dere, diffinire, finire, terminare. Primus clamor



atque impetus rem decrevit, Liv, ; i l  primo schia
mazzo ed ènpeto fin ì, decise l'affare. Decernere ferro, armis, C ic ., Virg. ; diffinire , decidere una
Ì un'eia con fa rm i. J  4. Decretare, dar sentenza.lecernere pecuniam ad ludos, C ic .; decretttr da
naro ,  una somma di danaro per g li spettacoli. Decernere statuas, honores alicui, N c p decretare 
statue, onori a qualcheduno. Decernere secundum aliquem, Cic. ; dar la  sentenza in favore di alcuno. 5 5. Ordinare, comandare.. Docci nere quaestionem, Caes. ; ordinare che si faccia i l  processo. Tibi decernit, ut regem reducas, Cic. ; ti impone, ti co
manda con decreto di ricondurre i l  re. J  6. Mctaf. 
Detei'minare, speri firare, definire, dichiarare in par
ticolare, Plin. J  7. Contrastare, combattere, venir 
a ll'arm i, alle mani. Apud Pad mu decernit, JN'ep.; 
combatte presso il Po. J 8. M elaf. Pro sua fama fortunisque decernere, C ic .; contrastare, conten
dere per la sua riputazione epe ’ suoi beni. Decernere suo capite, C ic .; andare o mettersi a risico 
della vita, correr rischio della vita.

Decerpo, pis, psi, pium , pére, a ll. Cic. tirar giù 
cogliendo, staccare. Decerpere folia, C o l.; stac
care le foglie, sfogliare. J 2. Meta fi Togliere, sot
trarre, diminuire, scemare. Me quid jocus de gravitale decerperet, C ic.; per timore che lo schei zo 
non iscemasse la sua gravità. .Ni li il ex ista laude decerpit centurio, C ic .; nulla si toglie, nulla si 
arroga i l  centurione di questa gloria.Deeerptus, a , um , pari. Cic. tolto,  carpito, colto, 
staccalo, tiralo giù cogliendo.Decertatio, ònis, f. Cic. combattimento, contesa, con
trasto.

Decertalaritis, a , uin , Quint. di contrasto. 
Decertatus, a , um, pari. Stai, combattuto. Regna decerta la odiis, S t a i . ;  regni, pc quali si'sono so-\  

stenute tante guerre, e sofferti tanti odj. Labores decertati, Claud.; fatiche sojferie combattendo. 
Decerto, as, avi, àluin, àre, n. Cie. combattere, 

guerreggiare, contrastare, contendere.Decessi, pass, per fi. di decèdo.Decessio, ònis, f. Cic. partita , partenza, i l  partire. Decessor, òris, m. Ulp. predecessore.Decessus, a , um, part. Celi, apud Prisc. passato, 
allontanato, partito. Custodibus decessis, mulli interficiuntur, Cacs.; allontanatesi le guardie, pa
recchi ne sono morti.Decessus, us, in. Caes. partita,partenza. 5 2. Morte, Cic. Decet, ébat, c iìit, cére, imp. Cic. convenire, affare, 

confare, bisognare. Deccl me haec vestis, P lau t.; 
quest'abito mi va benissimo. Ut nobis decet, Ter. ; 
come conviene a noi. Oratorem irasci non decet, Cic.; 
non conviene ad un oratore mettersi in collera. Nihil decet, invila Minerva, tacere, C ic .; non bisogna 
fa r cosa contra s-uo genio.Decidium, ìli, n. Sen. morte, rovina, dcclinamenlo, de
cadenza.

Decido, is , Idi, ìsum, dére, alt. tagliar g iù , tagliare, 
mozzare. Decìde collum, si falsum tibi loquar, Plaut. ; mozzami i l  collo, tagliami la testa, s'io ti dico 
i l  falso. J 2. Metaf. Accordare, accordarsi, far ag
giustamento, venire a composizione, convenire. Pro libertate decidere, Seti. ; venire agli accoriti per la 
libertà. Decidere cum aliquo, Cic. ; venire a compo
sizione con qualcheduno. Ut in jugera singula ternis medimnis uccidere liceret,Cic. ; che per ognijugero, 
o per ciascuna bifolco fosse permesso i l  convenire di 
tre medimni. J  3 .  Decidere, determinare, fissare, d if
fin ire , giudicare. Decidere damnum, Afric. IT. ; de
terminare i l  danno. Decidere proelio cum aliquo,

Cic. ; decidere, diffinir la questione con qualcheduno 
per battaglia, coll'anni. Decidere de aliquo negotio, C ic .; strigare, stralciare un negozio.Decido, is, idi, ere, n. cader giù,Cic. Decidere equo o ex equo, Caes. : ab equo, Ovid. ; cader giù da cavallo. Decidere de lecto, P lau t.; cader giù dal letto. Decidit lumen, Suet.; cade la lucerna. J  2. Metaf. Decidere a spe, Liv. : decidere spe o de spe, Ter.; 
cader di speranza, perdere la speranza. Decidere in casses, O rn i.; cadere, o dar nelle reti. J  3. 
Venir meno, mancare, morire, Piatii. J  4. Scemarsi, 
diminuirsi, consumarsi, Col. J  5. Scostarsi, allon
tanarsi. Decidere ab archetypo, P lin .; scostarsi 
dall’ originale.Deciduus, a, um, da cacdo, Ovid. taglialo.Decidìtus, a, uni, da cado, Plin. cadente,pendente, ca
scante, caduco.Decies, avv. C ic. dieci volle. J 2. Spesse fiate, Plaut. Decima o decuma, ae, f. Cic. decima.Decimatis, e, Tac. che paga decima.Decimanus o decumanus, a, uni, Plin. di decima, de
cumano. !>.'Cinnanus agor, P lin .; campo che paga 
decima. Decumanum frumentum,oleuin, Plin. ; for
nicato, olio di decima. J  i .  Grosso, grande, straordi
nario. Decumana ova, Pesi.; uovi grossi, straordi-  
narj. Decumanus limes, Caes.; termine maggiore, 
termine che divide il  campo da oriente in occidente. Decumani Ductus, Pini. ; grandi flutti. J  3. Decumani, oruiu, m. plur. Pesi.^coloro che riscuotono le 
derime, esattori.Dccimàlrus, iium, f. plur., e decimatila, órum e Tum, ii. plur. Pesi .'feste de' Va lisci, che si celebravano 
dicci giorni dopo gl'idi.Decimàtus, a , uni, « dccuinàiiis, part. Suet. de
cimato.Decimo, as, avi, alum, are, att. Suet. decimare, torre 
la decima, prender il decimo soldato d'una compa
gnia per punirlo.Deeiinodia, o decemmodia, ac, f. Col. vaso capace dì 
dieci moggi.Decimimi, avv. Liv. la decima volta.Decimus, e decumus, a, lini, (.io. decimo.Ucci ilio, is, cèjii, ccpluin, cipero, att. Cic. ingannare, 
gabbare, truffare, gara bullare, falsare, menare pel 
naso, aggirare, accoccarla. Specie recti decipimur, lior. ; siam ingannati dall'ajpareti za del bene. Deceptus su ih in hoc, Plaut. ; in questo sono stato in
gannato. J  2. Metaf. Occipere il ioni, Ovid. spassare 
il tempo, o il  giorno M ilz a  addarsene ; ingannare le 
cure del giorno o del tempo.Decipula, a c , f .,  o decipulum, i ,  il. Apul. trappola, 
laccio.Decircino, as, avi, àtum, àie, all. Manil. far un cir
colo col compasso.Dccircniis, is, i. Plin, galera di dieci ordini di remi. Decisio, ònis, f. Cic. decisione, accordo, componimento, 
diffinitione. Decisionem lacere, C ic .; fare un ac
cordo. Decisionis arili ter Caecilius fuit, C ic .; Ce
cilia fu  l ’arbitro di quest'accordo. Decisio causae, C ic .; la derisione della causa.Decisus, a, um, part. Hor. tagliato. 5 2. Metaf. Deriso, 
diffinito, composto. Decisa negotia, llor. ; affari ter
minati, interessi liquidati.Decitans, antis, Apul. affrettante, affrettantesi, che 
affretta, che s ’affretta, che fa in /nescia.Declamatio, ònis, f. Cic. esercitazione privata, rettorica 

per imparare ad arringare, declamazione, il  decla
mare, aringo, aringa, aringheria.

Declamatiuncula, ae, f. Geli, piccola declamazione, 0 
aringa.



Declamator, òris, m. C ic . mitigatore, e maestro d'a- 
ringiuria, declamatore-Declamatorius, a , u h i , C ic. d'aringa, pertinente ad 
aringa o a declamazione.Declamito, as, a v i, alum , are, alt. C ic . declamare 
spesso, aringare, esercitarsi nell'arte d’aringare.Declamo, as, avi, àlimi, aro, alt. C ic. esercitarsi nel
l'arte dell'aringare, declamare, aringare, trattar la 
causa di qualcuno. Declamare in aliquem, contra aliquem, C ic .; declamare contra qualcheduno: pro aliquo, Cic. ; trattar la causa di qualcheduno.Declaratio, ónis, f. C ic. manifestazione, dichiarazione, 
sposizione, dichiara mento, palesamento. Amoris declaratio, Cic. ; protesta, dichiarazione d’amore. Declaratio anim i, C ic .; i l  manifestare i  suoi senti
menti , l'aprire il suo cuore.Declaràtor, «iris, in. Plin. dichiaratore, che mostra, che 
tufinifesta, da palesa.Declaratus, a , u h i, pari. Nep. dichiarato, mostrato, 
spiegalo, manifestato.Doti aro, as, avi, àtum, are, alt. C ic. dichiarare, mo
strare, spiegare, manifestare, far vedere, far sentire. Luculentam plagam accepit, ut declarat cicatrix, C ic .; ha ricevuto una grande ferita, come la cicatrice 
stessa dimostra, o dà a divedere. Declarant gaudia vultu, Stat.; mostrano sui volti la gioja, hanno la 
gioja dipinta sul volto. Praesentiam suam saepe divi declarant, C ic .; sovente gli dei fanno sentire 
la loro presenza. J 2. Dichiarare, pubblicare, pro
nunziare. Declarare aliquem consulem, C ic .; pro
nunziare, dichiarar console qualcheduna.Declinatio, ónis, I'. C ic. scltifamenlo, schivamente, lo 
schivare. Facere declinationem a malo sapientis est, C ic .; egli c da uomo saggio lo schivare il male. 5 2. Digressione. Declinatio hrevis a proposito, Cic.; 
piccola digressione. J 3. Clima, un certo spazio, o 
tratto di cielo, Col. J 4. Declinazione, il declinare ? nomi pei loro casi, Varr.Declinatus, a, uni, pali. Quint. che va in declinazione, 
che si allontana. Declinala aelas, Quint.; età, che 
va in declinazione, che s ’accosta alla vecchiezza. N c
que declinatam qiiiìlqnam ali aliarum ingenio ullam repcrias, Ter.; non troverai alcuna, che si a l
lontani punto dal genio e dalla natura delle altre. Neque spe, neque metu animus declinatus, C ic.; 
animo, che non si allontana dall'onesto ne per ispe- 
ranza, ve per timore.Declinatus, us, in. Varr. declinazione, il  decimar i 
nanti. J 2. Deelinamento, sciti fomento, Cic.Declino, as, avi, àlum, ài e, a ll. C ic. declinare, abbas
sare, piegare all'ingiìi. Poscentes somnum declinat ocellos, Prop.; piega, abbassa, chiude gli occhi 
bramosi di sonno. J 2 . Uscire, sviare, traviare. Declinare de via, Cic. : declinare se extra viam, Piaut.; 
uscire di strada, fuorviare. 3. Divertire il  cammino, 
piegare, volgersi ad altro luogo, line declinabam, nec invitus, C ic .; qua io piegava o mi volgeva, 
nè m al mio grado. Si quo ego inde agmen declinare voluissem, Liv. ; se avess'io voluto far piegare 
a qualche altra parte le schiere. Declinare loco, a loco, de loco, C ic .; dar la volta, dar di volta, p ie
gare, allontanarsi da qualche luogo. J  4. Metaf. Sco
starsi, allontanarsi, dipartirsi. Declinare vilia o a vitiis, C ic .; allontanarsi dai vizj, fuggire i v iz j . Declinare a religione ollicii, C ic.; dipartirsi dalla 
esatta osservanza del proprio dovere. J 5. Scansare, 
schivare, sfuggire. Declinare ictuin, L iv .; schivare 
i l  colpo. Declinare impetum adversarii, C ic .; schi
vare, fuggir l ’impeto dell'avversario. J  6 . Ricusare, 
rifiutare. Deci inare cerlamen, Liv.; rifiutare il  com

battimento. J  7. Declinare, e conjugare. Declinare nomina, verba, Q u in t.; declinare i  nom i,conjugare 
i verbi.

Declivis, e, Caes. inchinato, piegato, declive, slraripe- 
vole. Declivis aetate, Plin. ; che inchina alla vec
chiezza. Declivia montis, Lue.; il pendio del monte.

Declivitas, àtis, f. Caes. i l  declive, chinata, pendio.Decocta, ae, f. Plin. acqua cotta.Dccoctor, óris, m. Cic. dissipatore, fallito, dilapida tare.Decoctum, i, n. Plin. decozione, decotto.Decoctùra, ae, f. Plin. cottura, i l  cuocere.Decoctus, a ,  uin, parlic. Plin. cotto, ben cotto.J  2. 
M etaf. Purgato, pulito, limato, perfezionato,perfetto. Decoctae satyrae, Pers. ; satire ben fatte, perfette. Si forte aliquid decoctius audis, Pers. ; se per av
ventura tu senti alcun che p iu  limato, p iù  jmrgato e 
perfetto. 5 3. Sottratto, detratto, scemato, sminuito, 
tolto v ia , svantaggiato, deteriorato. Pars quarta argenti decocta erat, L iv .; crasi tolta via, sottratta la  
quarta parie dell’argento; della quarta parte, o del 
quarto erasi deteriorata, svantaggiata la lega dell'ar
gento. J 4. Smaccato, troppo maturo. Decocta ppma, decocti fructus, Plin. sponti, o frutti smaccati, troppo 
maturi. J  5. Metaf. Suavitatem habeat orator solidam, non decoctam, C ic .; abbia Voratore una soa
vità maschia, virile , non molle ed effeminata. J  6. 
Fallilo e dissipato, biscazzato, sprecato, consumato, 
malamente speso, Cic. J  7. Vox decocta, C ic .; voce 
fatta, formata, che p iù  non cambia.Decoctus, us, m. Plin. cottura, bollitura, decozione.Decollo, as, avi, àtum, are, alt. Cecil. apud Non. de
porre giù dal collo, j  2 . Tagliar i l  collo, decapitare. J  3. Metaf. Privare, Lucii. jj 4. Cedere, nume are. Est m ilii illic spes cocnatica, si ea decollabit, redibo huc ad senem, Piaut. ; spero di trovar làuna buona 
cena, e se questa mancherà, ritornerò qua dal vecchio.Decòlor, óris, Plin. scolorito, discolorilo, discolorato, 
e di brutto colore. J  2. Metaf. Vizioso, cattivo, Virg.Decoloratio, ónis, f. C ic. discolorazione, scolorimento.Decoloratus, a , uin, pari, ad llcrcn. scolorito, disco
loralo, macchialo.Decoloro, as, a v i, àtum , à ie , atl. Hor. discolorare, 
toire, o far perdere i l  colore, guastar i l  colore.Deconcilio, as, avi, àtum, à re .a tt. Piaut. togliere,
levare.Decollilo, is, de re, alt. Sen. nascondere.Decontor, o decunctor, aris, àlus sum, Sri, dep. Apul.
esitare, pensare, ritardare.

Dccftquo. is ,o x i , octuin, oquere, att. Plin. cuocer 
bene, cuocere, fa r cuocere. Decoquere aliquid, Plin.; 
cuocere, far cuocere qualche cosa. J  2 . Consumare 
cocendo, Col., Ceis. J  3. Metaf. Diminuire, scemare, 
sottrarre, tor via. Experientibusque pars quarta argenti decocta erat, L iv .; e fattone l'assaggio, fat
tane lapruova, trovossi che erasi tolta v ia , o sot
tratta la quarta parte d'irrgcnto ; che l’argento era 
stato diminuito della quarta parte. J  4. M utare, can
giare. Succum in venenum decoquit, P lin .; muta 
i l  sugo in  veleno. J  5. Fallire, mancare. Decoquere bonae spei, Sen.; mancare all'aspettazione, fallire  
a li'espettazione. J  6. Mangiare i l  suo, dilapidare, 
consumare, scialacquare, sprecare, biscazzare, e fa l
lire , andar fallito. Tenes ne memoria, praetextatum te decoxisse? C ic .; non ti ricorda che, avendo 
ancor la pretesta, non aticor giunto alVetàdi dicias
sette anni, tu avevi già consumato i l  tuo ?  J  1. F a r  
consumare, far sciupare, fa r fallire, o render fallito, 
ridurre al verde. Hunc alea decoquit, Pers.; questi 
dal giuoco vieti ridotto al verde ; i l  giuoco g li fa  con
sumare lutto il  suo. • 8. Pulire, purgare, torre i l  su-



perfluo, Q uini. J  9. Scapitare, deteriorare, andare a 
male. Jam  res ipsa domino decoxit, C o l.; pel pa
drone la cosa è già andata a male, lo scapito è già 
fatto. J  10. Maturare, digerire, Quint.Dccor, óris, m. Cic. bellezza, beltà, ornamento, decoro, 
splendore. Incomtus decor, Sen. ; beltà negletta. Officere decori alicujus, L iv ,; nuocere al decoro di 
gualcheduno. 5 2 . In  architettura. Eleganza, magni
ficenza, Vitr.Decoràmen, inis, fa. Sali. V . Decor.Decoramentum, i , n. S il. V . Decor.Dccoràtus, a, am, pari. Cic. abbellito, imbellito, deco
rato, ornato.

Decore, avv. Cic. con grazia, con bella maniera, di 
buona grazia, con decoro.

Decoriatus, a, una, part. Pallad. scorticalo, dibucciato.
Decoris, e, Sali, lo stesso che dccorus.Decoriter, avv. Apul. Y . Decóre.Decòro, as, avi, aiuto, are, alt. Cic. onorare, ornare, 

adornare, ingentilire, imbellire, abbellire, illustrare. Decorare aliquem honoribus, C ic .; onorarlo. Scipiones patriam spoliis triumphisque decorarunt, C ic .; gli Scipioni kanno adontato la patria di spo
glie e di trionfi. Oppida publico suintu decorare, lior. ; abbellire le città a spese pubbliche.

Decorticatio, ónis, t'. Plin. scorticamento, dibuccio, di- 
bucciamento, scortecciamento.Decorticatus, a , um, part. Plin. scortecciato, dibuc- 
cialo.

Decortico, as, a v i, Stura, are, all. Plin. scortecciare, 
scorzare, sbucciare, di bucci are.Decorum, i ,  n. Cic. Vonesto, il decoro, la buona gra
zia, la bella maniera, convenienza, convenevolezza.Decorus, a , u m ,C ic . bello, adorno, convenevole, de
cente, decoro, decoroso, degno. Dccorus al) aspectu, C o l.; bello a vedere. Facies decora, Ilor.; bel volto. Verba alicui non decora, P lau t.; parole indegne 
d’una persona. J  2. Sup. Decorissimus, Apul.; bel
lissimo.

Decoles, um, f. plur. Fest. vesti usate e fruste, logore.
Decrementum, i ,  n. Geli, svernamento, decremento, i l  

calare.
Decrepitus, a, um, Cic. decrepito, estremamente vecchio.Decrescentia, ae, f. Y itr. V . Decrementum. Decrescentia lunae, V itr .; scemamento della lu n a , luna 

scema.Decresco-, is , é v i, étum , escére, n. Mari, decrescere, 
scadere, calare, scemare, dim inuirsi, impicciolire. Decrescit morbus, Cels.; la malattia cala.

Decretalis, e, Ulp. decretale.Decretorius, a , um , Plin. difflnitivo, decisivo. Ilora decretoria, Sen., la morte (perche e ’ l momento dif
fu s iv o  dell'eternità). Ad decretorium stilum accedere, Sen .; risolversi di prender la penna per dise
redare i l  figliuolo. Decretoria arma, Sen.; arme,che 
decidono una differenza. Decretorius dies florentibus oleis vitibusque, P lin .; giorno, che decide del 
frutto degli olivi e delle viti.Decretum, i ,  n. Cic. costituzione, deliberazione, de
creto, sentenza, decretale, dogma, massima. Decreta faccrè, Cic. ; far decreti.Decretus, a , um 'da decerno;, part. Cic. decretato, 
stabilito, ordinato. Sumtus annuus decretus, C ic.; 
spesa decretata per tutti gli anni, per ogni anno, ed 
annuo assegnamento, Mini decretum est aquam bibere, Plaut. ; ho stabilito di ber acqua.Decrètus, a, um (da decresco', part. Liv. scemato, di
minuito, calato.Dcccibro, as, avi, Stura, are, att. Plaut. cribrare, tr i
vellare. passare pel crivello, V .

Decubitus, us, m. T . Med. decubito, e vale i l  principio  
del mettersi a letto per malattia, e i l  corso della ma
lattia medesima.

Decubo, as, bùi, bitum, bare, n. Geli, giacere, dormir 
solo. J  2. Star disteso, giacere, Apul.

Deculco, as, avi, Slum, are, att. Plin. calcare,pestare, 
calcar giù.

Deculpatus, a, um, part. Geli, condannato.
Deculto, as, avi, àtum, are, att. Fest. occultare, celare 

con ogni diligenza.
Decòma, decumanus, Y . Decima, decimanus.
Decumàtcs agri, Tac. campagne, che pagano decima.
Decumbo, is, cubui, cubitum, cumbere, n. C ic. gia

cere, o porsi a giacere, coricarsi, ammalarsi, morire. 3 2. Sedere a tavola, Plaut.
Decunx, cuneis, la . Fano, misura di dieci onde.
Decuplus, a , um, Liv. duplicato dieci volte, decuplo, 

dieci volte più .Decìircs, um, in. pi. Fest. V . Decurio, ónis.Decuria, ao, f. S.uet. decuria, cioè tavola, o catalogo 
de' giudici, cosi detta, perchè conteneva dieci centurie 
di giudici, cioè mille giudici;  onde usolla C ic. per 
giudici e senatori. J 2. Qualunque società, o compa
gnia, Plaut. J 3. Moltitudine indeterminata d’uo
mini, Vi Ir.Decuriatio, ónis, f. Cic. «7 dividere in decurie, in decine.Dectiriàlus, a, um, pari. Cic. distribuito, diviso in de
cade, in decine-Decuriatus, us, in. Liv. V. Decuriatio.Decurio, as, Svi. Stura, are, alt. die. dividere in de
cine, distribuire a dieci per dicci, in bande di dieci, 
arruolare uomini della medesima curia, o tribù.Decurio, ónis, ni. Vari1, decurione, caporale, caporione, 
capodieei. Decurio urbanus, Viiit . capo di trenta, 
o di dieci soldati a cavallo. Decurio municipalis, 
Ulp., o colonicus, Suet. ; capo di dieci nelle colonie.Decurieiiàtcs, us. m. Plin. dignità di decurione.Decurro, is, curri e cucurri, cnrsuin, currere, n. Virg. 
correr giù. 3 2 . Correre, scorrere, discorrere, C ic ., Ovid. 3 3. Giostrare, correre i l  palio, e dare batta
glie finte, o fa r  marrie e imminenti sotto le a rm i, Liv. J  4- Metitf  Ricorrere, aver ricorso, rifuggire. Decurrero ad preces miseras, lior.; ri coirete a pre
ghi t re indegne. Decurritur ad illud ex licnnim.Caes.; 
si ricorre a quest'ultimo rimedio. 3 5. Proseguire, 
continuare, compire. Decurrere inceptum laborem, 
Y iig . ; proseguire, continuare il lavoro cominciato. 3 6 . Narrare, discorrere, dire, descrivere. Pugnas decurrere versu, Stat. ; descrivere, narrare battaglie 
in versi. Nec, si cuucla velim, breviter decurrere possim, O vid .; rie, quando i l  volessi, potrei discor
rere, dire il  tutto in breve. J  7. Stendersi,protendersi, 
scorrere, Plin. 3 8. Jam  quadrigae meae decucurrerunt, Petr. ; ho compita, ho finita la mia carriera.

Decursio, ónis, f. Brut, ad Cic. scorreria, i l  correre 
a ll'in g iù , discorrimento, decorso. 3 2. G iostra , tor
neam ene, esercizio militare, Suet.

Decursus, a, um, part. Plaut. scorso, trascorso, finito, 
terminato. Decursum spatium aetatis, Plaut.; la 
vita finita. Prope decursa jam aetate, C ic.; quasi 
su l fine de' suoi giorni. Decursa aetate vitia, Caes. ad C ic.; vizj abbandonati co li'andar del tempio. Do- cursa abs te haec sunt breviter, C ic .; hai breve
mente toccate queste cose nel tuo discorso.

Decursus, us, m. L iv . V . Decursio.
Decurtatus, a ,  um , part. C ic. m utilato, accorciato, 

troncato, mozzo, scortato, abbreviato.
Decurvàtus, a, um, part. Non. curvato, chino.
Decus, óris, n. C ic. decoro, gloria, onore, dignità, lu 

stro, ornamento.



Decussatilo , avv. Gol. in forma della lettera X ;  tras
versalmente.

Decussatio, ònis, f. V itr. disposizione di cose in  fornite 
della lettera X ;  incrocicchiamento.

Decussis, is, 1. Pii», moneta, che valeva dieci assi, la cui 
figura era la lettera X .  J  2, Decina, o dieci, Y itr . J  3. 
Appresso i  geometri, i l  dividere una linea per traverso.Decussissexis, n. indecl. Y itr . numero composto di 
dieci e sei.

Decusso, as, a v i, àtum, are, att. Gic. disporre, col
locare ,  dividere una cosa in  forma della lettera X ,  
incrociare, incrocicchiare.Decussus, a, una, pari. Ovid. scosso,abbattuto, smosso, 
gettato giù sbattendo.

Decussus, u s , m. Plin. abbattimento, l'abbattere, il 
rovinare, V .

Decutio, utis, ussi, ussum, utcre, att. Liv. scuotere, 
gettar giù sbattendo. Su rama papaverum capita dicitur liaculo decussisse, L iv .; aicesi che col ba
stone scuotesse, gettasse a terra le cime dei p iù  alti 
papaveri. J  2 . M etaf. Silvis honorem decutit december, Hor. ; il mese di decembre spoglia le selve 
dei loro ornamenti e onori, spoglia g li alberi delle 
lor foglie. J 3. Cavare, trar fuori, estrarre. Ex occluso atque obsignato armario decutio argenti tantum, (juanlum milii lubet, P laut.; da questo 
scrigno chiuso e sigillatolo cavo tanto danaro,quanto 
mi piace.

Dedécet, ébal, cùil, imp. Cic. disconvenire, essere in 
decente.

Dedécor, òris, Stal. laido, disonesto, disonorevole, ver
gognoso, senza gloria.

Dedecoratus, a, um, part. Suct. disonorato, reso in
fame, invergognato, svergognato.Dedecòro, as, avi, àtum, are, alt. C ic .disonorare,dis
onestar e , invergognare,  infamare, svergogtiare. Dedecorare se, Plaut. ; disotiorarsi.

Dedecorus, a, um, Tac. disonorato, infame.Dedecus, òris, n. C ic. infamia, disonore, obbrobrio, v i
tuperio, vergogna, disonoranza, disonore,  disonora
m e n e . Tu naturae dedecus, Ter.; tu, che se' Vob
brobrio della natura. Dedecori esse patribus, C ic. ; 
fa r disonore ai padri. Dedecore nullo abstinere, C ic .; commettere ogni sorta d 'in fam ia. Incurrere in dedecora,  Cic. ; acquistarsi ogni sorta di dis
onore.

Dedi, pass, perfi di do.
Dedicatio,  ònis, f. Cic. ; consecrazione ,  dedicazione 

sacra, dedicamento.
Dedicativus, a, urn, Apul. affermativo.
Dedicatus, a, um, part. C ic. dedicato, consacrato, sa

crato, consagrato. Dedicatus Apollo, Hor.; Apollo , 
a cui sia stato dedicato un tempio, onorato con di
vini onori.Dedico, as, àvi, Slum, are, a ll. Lucr. dire, esporre 

parlando, affermare, asserire. J 2. Dedicare, consa
crare. Dedicare aedem alicui, C ic .; dedicare un 
tempio a qualcheduno. Dedicare aedes alicuj us, Cic.; 
consacrare la casa di alcuno, renderla sacra, fare 
di una casa un tempio. J  3. Dedicare, intitolare. Libruin exarabo tertium Aesopi stilo , bonori et meritis dedicans illum tuis, Pliaedr. ; comporrò un 
terzo libro di favole collo stile d’Esopo, alla maniera 
(PEsopo, intitolandolo ai tuoi meriti. J  4. Dedicare in censu, aut in censum praedia, Cic. ; dar fondi o 
beni innata del censore. J  5. Dedicare aliquid in sacrum, aut in sacra, C àj., Dig.; obbligare, consa
crare, destinare alcun che pei sacrifizj. J 6. Dedicare togam in funus, P a u l., Dig. ; usare una toga nuova 
net funerali.

T om . I . ‘ — 14

Dedidi, pass. perf. di dedo.Dedidici, pass. perf. di dedisco.Dedignatio, ónis,f. Quint. disdegnanza, il disdegnare, 
lo sdegnarsi, e ricusare.Dedignor,àris, àtus sum, ari, dep. Ovid. sprezzare, 
sdegnare, disdegnare, aver a sdegno, ricusare.Dedisco, is, didici, discare, att. Cic. disimparare, dis
parare , disapprendere, scordarsi di ciò che s'e im
parato. Dedidici loqui, O vid .; ho disimparato a 
parlare.Deditio, ònis, f. C ic. resa , arrendimento,  dedizione, 
dazione. Facere deditionem ad hostem, Q u in t.; 
rendersi al nemico a discrezione. Accipere nrbem in deditionem, Tac. ; prendere una città a  composi
zione. Properare deditionem, T a c .; affrettar la  
resa d’una città. Redigere urbem ad deditionem, Liv . : in deditionem redigere, Cic. ; costringere una 
città alla resa, ad arrendersi. Facere deditionem, Ilirt. ; arrendersi.Dediliiius, o dediticius, a , um , C ic. che si è reso a 
qualcheduno, o messo sotto la protezione di lu i.Deditus, a , una, part. Sali., Lucr. dato, consegnato, 
assoggettato, reso, arreso. J  2. Metaf. Tenuto, ob
bligato, attaccato, consacrato. Animus tibi deditissimus, Dolab. ad C ic .: sanguine toto sum libi deditus, S ta t .; io ti sono interamente obbligato, 
consacrato, son tutto tuo. 5 3. Applicato, dedito. Deditus musae, Hor. : studio musar um ,Claud.; dedito 
alla poesia. Deditus litteris, Cic. ; applicato, dedito 
alle lettere. J 4. Fisso, rivolto, intento, inteso. Deditae eo mentes cum oculis erant, L iv .; là erano 
tutte intese e fisse le menti e gli occhi. J  5. Dedita opera, C ic .; a posta, a bella posta ,  appostatam ele, 
a bello studio, a bel diletto.; Dedo, i», dedidi, deditum, dere, att. L iv . dare, con
segnare, arrendere, rendere. Dedere se in ditionem et arbitratum hostium, P la u t.; rendersi, arren
dersi alla discrezione dei nemici, j  2. M etaf. Dedere se delectationi toto animo, Cic. ; darsi interamente 
a l diletto, a l piacere. Dedere se ipsum neci, C ic. ; 
darsi la morte, uccidersi da se stesso. Dedere aures suas poetis, C ic . ; udir volentieri i  poeti, j  3. Obbli
gare, assoggettare, dedicare, consacrare. Dedo tibi hunc diem, Plaut.; tutto io consacro questo giorno 
a l tuo servigio. J  4. Applicare, attendere. Dedere se ad scribendum, Cic.; applicarsi, darsi allo scrivere. J  5. Abbandonare, dare in governo, in  balia. Dedere se lamentis muliebriter lacrimisque, C ic .; abban
donarsi donnescamente ai pianti e gemiti. Dedere se angoribus, Cic.; abbandonarsi all'affanno,  ad una 
profonda malinconia. Dedere se languori, desidiae, libidinibus, C ic.; abbandonarsi alla  mollezza, alla  
pigrizia , alle libidini. J  6. Destinare, condannare, 
dannare. Dedere aliquem in pistrinum, Ter. ; con
dannare o destinar qualcheduno a volger macine in  
un mulino. 5 7. E x  aedibus me dedidi, seu potius edidi foras, P lau t.; uscii fu o td i casa.Deilocco, es, di, ctum, cére, att. Cic. insegnare al 
contrario, far altrui disparare ciò che apparò.DedolÒo, es, lu i, litu m ,lére, n. Ovid. cessar di do
lersi, non sentir p iù  dolore.Deddlo, a s , a v i, àtum , are, att. Col. pulire con la  
p ialla , piallare, asciare.Deduco, is, uxi, uctum, ucére, att. Cic. trarre, tirar 
giù, condurre al basso. Deducere de rostris conan- tem concionati, Caes. ; tirar giù dalla ringhiera, 
dai rostri alcuno che tenta di armgare. Deducere lunam, Petr. ; tirar giù, fa r discendere la luna dal 
cielo. J  2. Condurne, menare. Deducere aliquem in viam, Cic. ; condurre, mettere alcuno sul buon cam-



mino. Deduci ad judicium , io jus, Cic. ; esser me
nato, condotto in  giudizio. Deducere aliquem ad agnatos, C ic .; condurre qualcheduno da’ suoi pa
renti, metterlo sotto la loro tutela. J 3. Condurre da 
un luogo a un altro, condur via, levare, cavare, di
vertire. Deducere aquam ad utilitatem agri, Cic. ; 
divertir Vaequa a vantaggio della campagna. Deducere praesidia ex oppidis, Caes. ; cavare, levare, far  
uscire le guarnigioni dalle città. Deduci ex provincia, C ic .; esser levato, richiamato dal governo 
d’atta provincia. Deducere sibi galerum, Suet., le
varsi il  cappello. J  4. Accompagnare. Cum magna multitudo optimorum civium me domo deduceret, Cic. ; levandomi da casa e accompagnandomi una 
grande moltitudine d’ottimi cittadini. J 5. Dedurre, 
detrarre, sottrarre, diminuire, scemare. Deducere cibuin, Ter. j diminuire, sottrarre il cibo. Ex addendo deducendoque videre, quae reliqui summa stat, Cic. j con aggiungere, e sottrarre vedere qual 
somma vi resta, j  6. Prolungare, protrarre tirare, 
in  lungo, tirare avanti. Conira omnium sententias dies plerosque deduxit, C ic .; contra il pa
rere di lutti prolungò, tirò avanti parecchi giorni. Deducere rem in noctem, Cacs. ; tirare in lungo 
la cosa fino a notte. J 7. Cacciar via, discacciare, 

privare, spogliare, L iv .,C ic . J 8. Metaf. Indurre, ti
rare. Spe deducebar ad eam cogi Lationem, Cic.; 
la speranza inducevami a cosi pensare, metteami in 
animo questo pensiero. Si res ad olium deduci posset, Caes.; se si potesse appaciare la cosa, o tirare 
alla pace, ad una qualche composizione. Deducere aliquem ad cibum, C e ls .; tirare, indurre alcuno 
a mangiare, fargli venir l ’appetito. J 1). Ridurre. liem huc deduxi, in eum locum res deducta est, deducta eo ics est ofiera mea, ut e ie ., C ic .; ho 
ridotto l ’ affare a tale stato, l ’ ho condotto a un 
tal termine, che ecc. Et re in controversiam deducta, Caes.; e ridotta la cosa a contesa. Si iu eum casum deducerentur, Cic. ; se fossero a tal 
contingenza od emergenza ridotti. 5 10. Distorre, 
distogliere, staccare, trarre, ritrarre. Deducere aliquem a prava mente, a pravitate animi, Cic.; di
storre alcuno da qualche cattivo disegno. Deducere aliquem ab errore, a sententia, a tristitia, a metu, Cic. ; trarre alcuno d’errore, fargli cangiar senti
mento, distoglierlo dalla tristezza, dal timore, rac
consolarlo, incoraggiarlo. J  1 1 . Assottigliare, tirare, 
fa r  sottile. Deducere Munì, PI in., Ovid. ; tirar sot
tile il  filo , fila r sottile. J  12. M etaf. Deducere vocem, Pompon.; assottigliar la voce, fa r  la voce sot
tile. J  13. Deducere vela , O vid .: carbasa, Lucr.; 
spiegar le vele, fa r  vela. J  14. Deducere uaves, Virg. ; varare, trarre all'acqua le navi. J  15. Deducere formam et lineamenta alice jus, Seu.; rio-arre, 
copiare i  lineamenti, i  tratti d i alcuno.

Deducilo, ónis, f. Cic. i l  condurre, i l  menare. Deductio militum in oppida, C ic .;  i l  condurre, l ’introdurre 
soldati in guarnigione nelle città. J  2. D m rsione, de
rivazione, condotta, scolo. R.Torum a fonledcduclio, Cic.; derivazione di rigagnoli dal fonte. 5 3. Traspor
tazione , trasporto, trasportamento, Plin. j  4. Dedu
zione, sottrazione, diminuzione. Facere deductionem, C ic.; fa r  deduzione, sottrarre. Sine ulla deductione, Sen. ; senza alcuna diminuzione o deduzione.

Deducto, as, a v i , àtum , are, Lucil. a pad Non. V . Deduco.
Deductor, óris, m. Cic. conduttore, accompagnatore, 

chi accompagna.
Deductorium, li, n. Pallad. condotto, fossa , solco per 

eondur l'acqua nelle campagne.

Deductus, a, um, part. Ovid. tratto, tirato giù , con
dotto al basso. J  2. Condotto, menato. Uomo deductus ex ultimis gentibus, C ic .; uomo con..otto 
dagli ultimi confini del mondo. J  3. Cavalo, tirato , 
tratto. Marcia, sacritico deductu.u nomen ab Anco, Ovid. ; Marzia, nome tirato da A n co , il  quale ebbe 
siugolar cura dei sacrifizj. 1 4. Ili,,otto , indotto, ed 
anche sedotto, Cic. J 5. Sottile, assottigliato, affilato, 
profilato. Nasum habuit deductiorem, Su et., ebbe 
o aveva il naso p r o f i l a t o .M e t a f .  Tenue, semplice, 
umile, basso. Deductum dicere carmen, Yrirg, ; can
tar bassi ed umili versi. J 7. Abbassato, sommesso. Deducta fronte, Ovid. ; abbassata la fronte. Deductus, us, m. Apul. V. Deductio.Dceo, is , Iv i, Ilum , Ire, n. Slat. partirsi da qualche 
luogo.Deerro, às, avi, àluin, are, n, Quint. ; traviare, dis
viarsi, vagare, errare. Deerravit a pa tre puer, Plaut.; 
il fanciullo traviò , e allontanassi dal padre. J 2 . 
Metaf. D ipartirsi, allontanarsi. Si non deerrabimus al) eo, quod coepimus exponere, ad ller. ; se non 
ci dipartiremo da quello che prendemmo a esporre ; 
se non ci allontaneremo dal nostro proposito. J 3. 
Ingannarsi, andare errato, cadere in errore. Sen- leulia deerrare, Col. ; andar errato, ingannarsi nella 
sua opinione. Sors deerrabat ad parum idoneos, Tac. ; errava la sorte, cadendo sopra soggetti poco 
abili.Defaecatus, a , u m , part. Col .purgato dalla feccia , 

puro. J  2. Metaf. Nunc delincalo demum ani.no egredior domo, Plaut.; ora finalmente esco ai casa 
con animo tranquillo.Defaeco, as, avi, àluin, are, a ll. Plin. purgare, levare 
la feccia.Defamatus, a , nm , part. Celi, infamalo. J  2. Sup.Defamatissimus, G e li.; infamissimo.Defatigatio, ò n is ,f. Cic. lassezza, stracchezza, stan
chezza. Morbum metuere ex defatigatione membrorum, Cic. ; temere di venir ammalato a cagione 
della stanchezza che si sente nelle membra. Defatigatu», a, um, pari. Cic. stancalo, stanco, affa
ticato. fiacco, stracco, lasso.Defatigo, as, avi, àluin, are, att. C ic. starnare, strac
care, lassare. Ncc animi, nec corporis laboribus defatigari, C ic .; non istancursi nè pe' travagli dvl- 
Vanim o, neper le fatiche del corpo. Judices defatigare, Cic. ; stancare, importunare i giudici. Dcfatiscens, enlis, part. P lin . che si a p re , che si 
spacca, che manca.Defectio, ónis, f. C ic. mancamento. Defectio Virium, Cic. ; mancamento delle forze , debolezza di forze.5 2. Defectio solis aut lunae, Cic. ; ecclisse det sole 
o della luna, j  3. Defectio ani nae, Ceis. ; manca
mento di spirito. J  4. M etaf. Ribellione, abbati lotto,  
alicnamento, alienazione, Nep., Cic. J 5. M etaf. Defectio a ree la rat ione, Cic. ; i l  traviare dalla ragione. Defector, óris, m. Suet. ribelle , traditore, disertore. Defectus, a, um, pari. P lin .privo , mancante, abban
donato, manco, manchevole, difettivo. Defeda senio arbor, Col. ; - albero mancante per la  vecchiezza. Annis et viribus defectissimas, C o l.; uomo, a cui 
mancano le forze per la  vecchiezza. Defectus pilis, Phaedr.; calvo, senza captili. Sol defectus lumine, Tibul. ; sole ecelissato. Defectus dentibus, P lin .; 
senza denti. Aqua et cibo defedi, (^uint. ; sen
z’acqua e senza viveri. Oratione defectior, Apul.; 
senza parola. Dulcia defeda modulatur carmina lingua, M ari.; canta dolci versi con voce che va 
mancando. J 2. Comp. Delectior, Apul.; p iù  man
cante. Sup. Defectissimus, Col. i l  p iù  mancante.



Defectos, u s , m. Plm . mancanza, debolezza, difetto, 
ribellione, ecclisse. Defectus stomachi, P lin . ; de
bolezza di stomaco. Delectus animi, Plin. ; sveni
mento, deliquio.Defendo, dis, d i , snm, dére, att. Cic. tener lontano, 
respingere, ributtare, ribattere. Defendere aestatem et ventos capellis, lio r .; tener le capre lontane dal 
caldo e dai venti. Anna, vim, injuriam ab aliquo detendere, Cic. ; respinger V a n n i, ribattere la vio
lenza, ributtare l ’ingiuria da qualcheduno, impedire 
che gli s i rechi alcun nocumento. Solstitium pecori defendite, Virg. ; tenete lungi dal caldo solstiziale 
la vostra greggia. J 2. Difendere, guardare, guaren
tire, preservare, proteggere , conservare. Defendere aliquem periculo contra inimicos; ejus lamam, fortunas, dignitatem, vitam ab inimicis defendere, C ic. ; proteggere, difendere alcuno contra i suoi ne
mici ,* guarentirlo dal pericolosa evi e esposta la sua 
rij utazione, le sostanze, l ’onore, la vita, tiorba li aec vestes lineis defendit, P lin .; quest’erba guarda, 
preserva le vesti dal tarlo. Dcfcudere caussas, Cic. ; 
difemter cause. 3 3. Mantenere, sostenere, asseverare. Defendere aliquem de amhilu, C ic .; sostenere, che 
altri non ha brogliato, che non è reo d i broglio.

De ènsio, finis, f. Cic. difesa, difendimenlo,  schermo, 
riparo. Defensionem alicujus suscipere, C ic. ; in
traprendere la difesa di qualcuno.

Defensito, as, àvi, àlum , are, att. C ic ., e
Defenso, as, avi, àlum, are, a ll. L iv . difendere.Defensor, f»ris, in. Cic. difensore, £  fenditure,  avvo

cato, protettore. J  2. C h i impedisce, chi lieti latitano. Defensor necis, C ic. ; che impedisce un’uccisione.Defenstrix, Icis, f. Cic. protettrice, difeiiditrice.Dcfcnsiiiri, Ulp. in  vece di defensum iri.Defensus, a, um, pari. Nop. difeso,protetto, guardato, 
conservato, riparato,preservato, assicurato.Deféro, fers, lìili , làlum , l'erre, att. Cic. portare, o 
tirar giù, gittare, o buttar giù. Defertur Moganus in Rhenum, Plin. ; il fiume Mogano si getta, o mette 
nel R em . In praeceps deferri, L iv .; essere tratto 
giù a precipizio, essere precipitato. * 2. M ctaf. Deferri in errorem, C ic .; essere tratto, v cader in er
rore. J 3. Recate,portare. Deforre litteras alicu i, Plaut.: ad aliquem, Caes.; portar lettere a qual
cheduno. J 4. Trasportare. Deferre quidpiam in aliquem locum, Cic. ; trasportare alcun che in qual
che luogo. J 5. Produrre. Similem barbatae nucis defert fructum, Plin. ; produce un frutto simile alla  
noce barbata. J G. Meta/. Offrire, prò (ferire, esibire, 
proporre. Sluaiuin suum, et benevolentiam, et operam deferre ad aliquem, Cic. ; offrire ad alcuno 
la sua benivoglienza, protezione, assistenza ed opera. Deferre alicui jusjurandum, Q uini. ; propoire i l  
giuramento a qualcheduno. J 7. Deferire, conferire, 
dare. Deferre honoros alicui, C ic, ; deferire, confe
rire onori, cariche onorevoli ad alcuno. Deferre primas alicui, Cic. ; dare a qualcheduno i l  primo posto. Non deferuntur haec bona dormientibus, Cic. ; 
non si danno codesti beni a chi dorme, ai poltroni. Deferre aliquid alicui in beneficii loco, Cic. ; dare, 
concedere qualche cosa ad alcuno a nome, a titolo di 
benefizio. J  8. Stimare, apprezzare, dichiarare il 

prezzo di una cosa. Videamus, hoc quod concupiscimus quanti deferatur,Cic,; esaminiamo,vediamo 
quanto sia stimato ciò che bramiamo. J  9. Riferire , 
rimettere, abbandonare. Defenerem alicui,aut arbitrio alicujus, C ic .; rimettere l’affare a ll’arbitrio 
di qualcheduno, riferirsi, abbandonarsi ; starsene al 
detto, alla decisione di alcuno, Deferre alicui suam voluntatem, Cic.; rimettersi, o sottomettersi al volere

altrui. 3 10. R iferire , denunziare, avvisare, appale
sare, scoprire. Deferre quidpiam senatui, C ic .; ri
ferire qualche cosa a l senato. Deferre indicia alicujus criminis ad praetores, C ic. ; denunziare, sco
p rire ai pretori gli indizj di un delitto. J 1 1 . Dare  
in  nota, consegnare, presentare. Deferre aliquid in censum, Geli. ; consegnare, dare qualche cosa in 
nota ai censori. Deferre aliquem in beneficiis ad aerarium, ed anche semplicemente deferre aliquem, Cic. ; presentare alcuno a ll’erario, darlo in nota fra  
i  benemeriti, tanto ad onore, quanto a raccomanda
zione del medesimo, per abilitarlo alle ricompense.' J  12 . A ccusare, querelare. Impietatis crimine deferri, C ic. ; essere accusato di empietà. Deferre aliquem, G eli., Varr. ; nomen alicujus, C ic.; accusare 
qualcheduno.Defervefacio, is, feci, factum, cére, att. Plin. fa r bol
lir  forte, cuocere, fa r cuocere.Defervefactus, a, um, pari. Plin. bollito, scaldato.Deferveo, es, bùi, vére, n. Plin. cessar di bollire. Sperabam jam deferbuisse adolescentiam, Ter. ; spe
rava, che fosse/tassato il  bollar della gioventù.Defervesco, is , bu i, vcscérc, n. Col. cessar di bollire, 
raffreddarsi. J 2 . M etaf. Cessare, rallentarsi, appa
g a r s i, quietarsi, acchetarsi. Aestus defervescunt, Varr. ; i  gran calori cessano. Studia hominum deferbuere, C ic .; l ’ ardore degli uomini è rallentato. Defervescit ira, Cic. ; passa la collera, si quieta, s i  
calma.Defessus, a, um, pari. C ic . statico, affaticato, stracco, 
lasso, stancato. 3 2. M etaf. Abbattuto, sfin ito , a f
franto. Defessus sum quaeritando, o quaerere, P lau t.; sono stanco di cercare: aggerunaa aqua, C ic .; di portar aequa. Defessa lu ctu , Tac. ; stanca, 
affranta dal dolore.Dcfetiscor, éris, fessus sum, tisci, dep. Ter. stancarsi,
straccarsi, indebolirsi. Neque defetiscar usque adeo experiri, donec tibi id, quod pollicitus sum, effecero, Ter. ; rie mi stancherò di tentar tutte le strade, 
fintantoché non abbia fatto tutto quello che t’ho pro
messo.Deficiens, entis, pari. Hor. che vien meno, che manca,
mancante.Deficio, is , feci, fectum, ficére, att. Cic. venir meno, 
mancare■ Terra defecit gradum, Sen. ; mancò sotto 
al mio piede la tetra. J  2. Passio. Ea re deficior, Varr., C ic .; mi manca questo. Haec amoenitas deficitur aqua salienti, Plin. ; questi luoghi ameni e deliziosi 
mancano d’acqua correlile. Mulier abundat audacia, consilio et ratione deficitur, Cic. ; la donna abbonda 
dì temerità, dì audacia, ma ella manca di giudizio, di 
senno e di prudenza. Si memoria deficitur, Col. ; se 
manca di memoria, se si dimentica. J  3 . Col caso dat. Deficiunt sylvae glandes, V irg .; vengono meno alla  
selva le ghiande, manca di ghiande la selva. Quum deficerent nostris vires et tela, Caes, ; mancando ai 
nostri le forze e l ’armi. Ea res mihi deficit, Cic. : 
questa cosa mi manca, f  4. P iù  spesso, e meglio col 
caso accus. Animus si te non deficit aequus, Hor.; 
se dal tuo animo non è l ’ equità sbandita. Me dies, vox, latera deficient, Cic. ; mi veirà meno il  tempo, 
la voce, la letta, 3 5- Perder le forse, languire, man
care, morire, Caes. J  6. Ecclissarsi, oscurarsi. Sol, aut luna deficit, C ic .; i l  sole, o la luna si ecclissa.5 7. F in ire , cessare. Deficit in mucronem figura, P lin .; la figura finisce in punta. J  8. Non poter p a 
gare, fallire, Callistr,, Dig. 3 9- Lasciare, abbando
nare. Dolor me non deficit, C ic .; il  dolore non mi 
abbandona mai, non sono mai senza dolore. Deficior prudens artis ab arte mea, O vid.; io sono abban
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donato dalla mia arte, in  cut sono maestro. J  10. 
Staccarsi, alienarsi, ritrarsi, ribellarsi, tradire. Deficio a te ad hunc, Suet. ; da te mi ritraggo, mi stacco, 
e passo alV amicizia di costui. Deficere a republica, Cic. ; tradir la repubblica, ribellarsi dalla repubblica. J  11. Metaf. A se ipso deficere, C ic.; cangiar natu
rale e costumi, non esser p iù  quello di prim a. 5 12 . Deficere animo; scoraggiarsi, perdersi d’ animo, o 
svenire, andar in deliquio. Animo deficio, deficior animo, animus me deficit, Cic. ; vengo meno, svengo, 
vado in deliquio. Animo ne deficias, V irg.; non li  

perder d’animo.Defigo, is, ix i, ixum, Igére, alt. Virg. ficcar giù, fic
care, piantare. Defigere cultrum in corde, Liv. ; 
ficcare un coltello nel cuore. 3 2. Metaf. Imprimere. Defigere quidpiam in animo o in animum, C ic .; 
imprimere qualche cosa nell’animo. Defigere aliquid in oculis et mentibus omnium, C ic ; imprimere al
cun che negli occhi e nelle menti di tutti, 3 3. F is
sare, tener fisso, o fermo. Defigere oculos, animum, mentem in aliquam rem, ed in aliqua re, Cic.-, fer
mare, fissare, tener fissi gli occhi, l ’animo, la mente 
in  qualche cosa. In co meutem oralionemque defigit, Cic. ; »Vt col pensiero e coll’orazione si affissa e 
si ferma. J 4. Far restar immobile, comprendere, oc
cupare, rendere attonito, stupido. Silentium triste ac tacita moeslitia defixit omnium animos, L iv .; un 
tristo silenzio, ed una taciturna mestizia aveva com
presi e stupefatti g li animi di tutti. Stupor omnes admiratione rei defixit, L iv .; restarono tutti da 
meraviglia e stupore compresi e attoniti. 3 5. Astrin
gere, legare, ed affatturare. Defigi diris deprecationibus nemo non metuit, P lin .; non havvi alcuno, 
che non paventi l ’essere astretto, legato da fiere e or
ribili imprecazioni, maladizioni.Defindo, is, fidi, lìssum, lìndére, alt. Enn. apud Non. 
fendere.Defingo, is, inxi, iclum, fingere, alt. Cat. formare. Definiendus, a, um, part. Cic. che si dee definire. Definiens, entis, part. difinilore, che definisce.Definio, is, Ivi, Ttinn, ire, att. Cic. definire, determi
nare, limitare, circonscrivere, stabilire i limiti, i ter
mini, i confini. Ejus fundi extremam partem oleae directo ordine definiunt, C ic .; all' estrema parte di 
questa possessione per diritta linea fan confino gli 
ulivi. Definire imperium terminis, Cic.; limitar e l ’im
pero, stabilire i  limiti, i  termini dell'impero. J 2 . De
finire, spiegare, Cic. J 3. Terminare, finire, por fine. Concludere ac definire oralionem, Cic. ; chiudere e 
terminare il discorso. 3 4. Prescrivere. Definire alicui . quid faciat, Cic. ; prescrivere ad alcuno ciò che dee 
fare. J 5. Stabilire, risolvere, determinare, fermare. Non rcrniltam : definitum est, Plaul. ; non te la r i-  

. manderò, non tornerò a dartela: è già fatta la deter
minazione. 3 Q..Assegnare, fissare, determinare. Defi- ' nirc dicm, Caos.; fissare, determinare il giorno. Mala dolore, bona voluptate definiunt, Cic. ; fissano, o 
fanno consistere"  nel dolore i  m ali, nel piacer e i 
beni. 3 7. Definire templum, Liv.; disegnare un 
tempio.Definite, avv. Cic. espressamente, con limitazione, di
finitamente, diffimtamente, determinatamente, preci
samente.Definitio, ònis, f . Cic. ; definizione, difinizione,  defini
mento, difinimento, determinazione, specificazione, 
limitazione. Hominum et temporum definitione sublata, C ic .; senza specificare riè chi, ne quando. Definitive, avv. Asc. Ped. definitamente.Defioitìvus, a, um, Cic. diffinitivo, definitivo, determi
nativo.

Definitus, a, um, part. Cic. diffinito, determinato, pre
scritto.

Defioculus, i ,  m. Mari, losco, senza un occhio, cieco 
d’un occhio.Defit, fieri, imp. Cic. mancate. Nihil apud me tibi defieri patiar, Ter.; in mia casa non ti lascierò 
mancare cosa alcuna. Defit auimus m ihi, P laul.; 
vengo meno. Ut defiat dies, Plaul. ; perche manchi 
i l  tempo, perchè passi la giornata.Defixus, a, uiu, part. Cacs. ficcato giù, piantato, fitto, 
infitto. 3 2. Fermo, fisso. Defixis oculis torpere, Hor.; 
intorpidire, agghiacciare tenendo fisso i l  guardo. 3 3. 
Metaf. Delixaspes civium in le ; la speranza dei cit
tadini è tutta riposta in te. 3 4. Attaccato, avvallato, 
abbassato. Quousque humi detixà tua mens erit ì  Cic. ; fino a quando sarà l’animo tuo alla terra at
taccato? 3 fi* Abbattuto, affranto, e stupefatto, reso 
stupido. Defixus malis animus, Ciaud., animo ab
battuto e stupefatto dalle sciagure. 3 fi. Compreso, at
tonito, immobile. Steterunt diu mutua admiratione defixi, Flor. ; stettero lunga pezza immobili da scam
bievole ammirazione compresi.

Detlacco, V . Deilocco.
Deflagratio, ònis, f. Cic. abbrunamento, incendio.
Deflagratus, a, um, pari. Cic. abbruciato, arso.
Deflagro, as, avi, àtum, are, n. Cic. ardere, abbru

ciarsi. j  2. Metaf. Dellagrarc communi incendio, C ic. ; perire nella comune disgrazia. J  3. Pacificarsi, 
appaciarsi, acchetarsi, mitigarsi, calmarsi. Spes animum subibat, deflagrare iras vestras posse, Liv. ; 
sperava che la vostra collera avrebbe potuto calmarsi, 
attutirsi. Qcllagranlc paulatim seditione, T ac .; 
sedandosi,  calmandosi a poco a poco il tumulto, la 
sedizione.Deflammo, as, avi, àtum, are, alt. Apul. estinguere, 
ammorzare la fiamma.

Deflectens, entis, pari, disviatile.
Deflecto, is, exi, exum, cclfiro, alt. Col .piegare, tor

cere a ll’ingiù. J 2 . Piegare, volgere, torcere. Delle- t’iere aliquo carinam, Lucati.; torcere, volger la 
nave a qualche luogo. } 3. Divertire, piegare, volgere, 
torcere altrove. Aimics in alium cursum delleclcre, Tac. ; divertire il corso dei fium i. J 4. M eta f Helii tumultus dclleclere, Slat. ; divertire i tumulti di 
guerra, volgere la gueira altrove. Deflectere iter, Lucan. : via, Tac. ; ex ilinere, C ic., e semplicemente deflectere, Suet.; divertire il cammino. De spalio curriculoque, 0 de via deflexit consuetudo, Cic. ; 
non si pratica p iù , non è p iù  in uso. J 5. Piegare, 
mitigare, sedare, quetare, attutire, Lucan. J 6. D i
partirsi, allontanarsi, traviare. Redeat illue, unde deflexit, oratio, C ic .; colà se ne torni il discorso, 
donde si è dipartito; torniamo al nostro proposito. A veritate, a virLule deflectere, Liv.-,allontanarsi dal 
vero, traviare dalla virtù. J  7. Ritrarsi, lasciare, 
cessare, desistere. Dellecteie se de curriculo petitionis, Cic. ; ritrarsi dal brigar cariche, non voler 
più brigar cariche.Defleo, es, évi, élum, ère, n .e a ll. ptatigere, compian
gere. Quae secula sunt,defleri magis,quam defendi possunt, Tac.; s i dee piuttosto piangere, che scusare 
ciò che è seguito. Deilcre mortem alicnjus in sinu amici, P liu .;piangere iti compagnia dell’ amico la 
morte di qualcheduno.Defletus, a, um, part. Cic. pianto, compianto.Deflexus, a, um, pari, curvato, piegato, divertito, chi
nato, chino. 3 2. Metaf. Deflexa actas a laboribus ad otium, C ic .; si è passato dalla fatica a ll’ozio.

Deflexus, us, in. Col. piegatura, chinatura, i l  p ie
gare.



•efflo, as, a v i, àtum , are, att. Plin. soffiar via. J  2. 
Metaf. Spezzare, Suet.Defloccatus, a, um, part. Plaut. senza pelo. Senes defloccati , Plaut.; vecchi calvi, senza capelli e senza 
forze.Deflocco, as, àvi, alum, are, alt. Plaut. levar i l  pelo. J 2 . Metaf. Consumare, usare, frustare.Deiloràtus, a, um, part. Quint. disfiorilo, sfiorato, de
florato.Defloreo, es, ui, ère, eDefloresco, is, florui, escere, n. Col. perdere il  fiore, 
sfiorire. J  2. Fiorire, Col. 5 3. Metaf. Perdere la bel
lezza, i l  vigore, le forze, ad Uercn. Tenui carptus defloruit ungue, Oatul.) colto da teneramano sfiorì. Deflorescunt amores, Cic. ; gli amoriperdono i l  loro 
vigore. Spcs libi jam defloruit, Geli.) è già svanita 
per te la speranza.Deflòro, as, évi, àtum, àre, a ll. Geli, sporcare, mac
chiare, torre i l  lustro e la bellezza, disfiorare. Casu ilio gloria victoriae deflorata est, Liv.) quest’acci
dente ha tolto tutto i l  lustro della vittoria.Defliio, is, uxi, uxnm, nere, n. Plin. scorrere in giù, 
scorrer giù. Fluvius in Rhenum defluit,P lin .; que
sto fum é giù scorre, o mette nel Reno. J 2. Cessare 
discorrere. Exspcclal, dum defluat amnis, Ilor.; 
aspetta che cessi di scorrere il. fiume, j  3. Cader giù. Jam  ipsae defluebant coronae, C ic. ; già cadeau dal 
capo le stesse corone. Kx equo defluxit in terram, C u ri.; cadde giù da cavallo. J 4. Catare, discendere, 
smontare. Tol a cohors relictis ad terram defluxit equis, V irg.; tutta la sua squadra, abbandonando 
Varcione, pose piede a terra, dismontò da cavallo. J  5. 
M etaf. Fissare, andarsene, svanire, venir meno,man
care. Per socordiam vires, tempus, ingenium dell unni, Sali.; mancano, vengono meno per inerzia e 
codardia le forze, il  tempo, l'ingegno. Color defluit, T ibuli.; il  colore svanisce. J tì. P<tssare, far passag
gio. Oratio al) aliqua re defluxit ad aliam , C ic .; 
passò i l  discorso da. una cosa a un'altra; si è passato 
in  ragionatalo da una cosa ad un 'a ltra .]  7. Passare, 
cessare, finire. Ubi salutatio defluxit, litteris me involvo, C ic.; fin tile  le visite, mi seppellisco nelle 
lettere, nel mio studio. J  8. Allontanarsi, esser lon
tano, essere inferiore. Tantum ab illo defluebant, quantum ilio ab antiquis descenderai, Q uint.; tonto 
si allontanavano, o erano lontani da lu i, quanto egli 
era inferiore, agli antichi. J  9. Cadere, sfuggire, uscire. Id tibi ne defluat exanim o,Prop.;ct&nontisfugga  
dall' animo, non ti esca dalla memoria. J  10. Stac
carsi, dipartirsi, alienarsi. Unus me absente defluxit, C ic .; un solo nella mia assenza dipartissi, allc
ttassi du me.Deflntium, ii, n. Plin. caduta, lo scorrei'e allo ’ngiù,
e influsso.Deflìius, a, um, Plin. cadente, che giù cade, o scorre.Dcfhdio, is, òdi. ossum, oderc, alt. Col. scavare, fare 
una fossa. ] 2 . Sotterrare, seppellire, Liv.De foedus, a, um, Cic. molto brutto.Defoeneràtus, a, um, part. Apul. indebitato.Defoenero, as, avi, àtum, àre, att. C ic. rubareper via 
d'usure.Defore, in luogo di defuturum esse, ha nell'ottativo de- fòrein, es, e t , e nel p lu r. dcforcnt. Arbitrabantur non defore, qui illa restituerent, Cic.) s'immagi
navano che non sarebbe mancato chi avrebbe ristabi
lite quelle cose.

Deformatio, ònis, (. Liv. disonore, disform am elo, dis
formazione, strapazzo. ] 2 . Descrizione, disegno, ab
bozzo, modello, forma, V itr.Deformatus, a, um, part. Quint. abbozzato, disegnato,

descritto. Marmora prima manu deformata, Quint.;
marmi abbozzati, disegnati. J  2. Deforme, disformato, 
scontraffatto. Deformatus vitiis, Cic. ; deformato dai 
vizj. 5 3. Sup. Deformatissimus,Gell.; deformissimo.Deformis, e , C ic. deforme, sozzo, lordo, brutto, scon- 
trafatto, malfatto, disformato, mostruoso. Motus deformis, C ic .; movimento del corpo disonesto, sconcio. Deformis ager, Cic. ; campo incolto. J  2 . Comp. Deformior, C ic.; p iù  deforme. Sup. Deformissimus, Geli. ; deformissimo.Deformitas, àtis, f. C ic. bruttezza, deformità, laidezza, 
diformazione, disonore. Insignis ad deformitatem puer, Cic.; fanciullo ragguardevole per la s m  brut
tezza. Deformitas fugae, Cic. ; i l  disonore della fuga.Deformiter, avv. Quint. ; bruttamente, sconciamente.Deformo, as, avi, àtum,àre, att. Cic. disformare,sfor
mare, guastare. J  2. Metaf. Disonorare,  deturpare, 
infamare, contaminare. Deformare.gcnus, C ic .; di
sonorare la  schiatta. J  3. Abbozzare, delineare, dise
gnare, formare. Deformare marmor, Mari.) scolpire 
in  marmo, formarne statue. Deformare aliquem, C ic., Sen.; descrivere qualcuno, farne i l  ritratto. J  4. O r
nare, abbellire. Theatra deformantur columnis, V itr .; i  teatri si ornano di colonne, si abbelliscono 
con colonne.Deformila, a, um, Fest. caldo.Defossus, a, um, part. Virg. scavato, sotterrato, sep

pellito. Delossus thesaurus sub led o, C ic .; tesoro 
nascosto, sotterrato sotto i l  letto.Defossus, us, m. Plin. scavamento.Defractus, a, um, part. Plin. spezzata,  rotto, infranto.Defraenàtus e defrenàtus, a, uin, part. Ovid. sfrenato.Defraudator, òris, m. Sen. ingannatore, frodatore, 
barattiere.Defraudo, as, avi, àtum, àre, ep er sincope defrùdo, as, a ll . Plaut. ingannare, defraudare, frodare, frau
dare, privare. Nili il sibi defra'ndat, P etr,; non s tr i-  
sparmia niente. Defraudare se victoriae suae fructu, Liv. ; privarsi del frutto della sua vittoria. Defraudare suum genium, Ter. ; privarsi de' suoi gusti e 
piaceri. Defraudare se in victu suo, Liv. ; rispar
miare sulla  sua bocca, levarselo dal suo vitto, dalla  
bocca per risparmiare.

Defricàte, avv. Naev. con fregagione, con s a li , con 
frizzi, argutamente, satiricamente.

Defricatus, a, um, part. Col. fregato, strofinato.Defrico, defricas, icui,àtum  e ictum , care, att. ad Her. fregare, strofinare, stropicciando nettare. Sale aliquem defricare, Hor. ; pungerlo con detti mordaci 
e satirici.Defrictus, a, um, part. Apul. fregato, strofinato.

Defrigesco, is, gcscére, n. Col. raffreddarsi.Defringo, is, frégi, fractum, fringére, att. C ic. rom
pere, frangere, spezzare, infrangere.Defrùdo, as, àvi, àtum, àre, att. Plin. levar i l  grasso 
ad un terreno, non letamarlo. V . Defraudo.Dcfrugatio, ònis, f. Col. i l  rendere sterile un campo 
col troppo seminarvi.Dcfrùgo, as, àvi, àtum, àre, att. P lin . rendere sterile 
un campo col troppo seminarvi-Defrutarius, a, um, Col. di vin cotto. Cella defrutar ia , Col.; dispensa da vin cotto. Vasa defrutaria, Col.; vasi da vin cotto.Defrùto, as, àvi, àtum, àrc, att. Col. fa r i l  vin cotto, 
e conciare col vin cotto.Defrutum, i, n. Col. vin cotto, sapa.Delòam, as, at, Plaut. in  luogo di desim, sis, sit.

Defugio, is, lùgi, gére, att. Cic. fuggire, sfuggire, r i
cusare, schivare, scansare. Defugere gubernationem reipublicae, Caes.; sfuggire i l  maneggio della



repubblica: munus, Cic.; rifiutare una carica. Vide, quam non defugiam auctoritatem consulatus mei, Cic. ; vedi quant’ io son pronto a mantenere ciò che 
ho fatto nel tempo del mio consolato. Nunquam defugiam auctoritatem tuam, Ter.; non rifiuterò mai 
d’ubbidirti. j  2. Ribellarsi, Liv.Defunctorie, avv. Sen. languidamente, negligentemente, 
super(izialmen te.Defunctorius, a , um, Petr. leggero, languido, super- 
fiziale.Defunctas, a, um, part. Cic. che ha fatto ciò che do
veva fare, libero, sciolto, liberato, scevro. Defunctus ietate, Cic. ; che ha soddisfatto alla pietà. Velul efuncti Tegis imperio, Liv. ; come se avessero adem
piuto i l  comando del re. Laboribus defunctus, lior.; 
liberato dalle fatiche, che ha finito di faticare. J 2 . 
Defunto, morto, trapassato. Duccs defuncti proelio, Fior.; capitani morti in battaglia. Pracmensac defunctus tempora lucis, Tibul. ; avendo finito di 
vivere.Defundo, is, ludi, tusum, fundere, atl. Petr. spargere, 
versare da un luogo all'altro.Defungor, eris, functus sum, fungi, dep. Liv. fare, 
eseguire, adempiere, compire. Delungi imperia ali- cujus, Liv.; eseguire gli ordini di qualcheduno, lite defungi proelio festinat, Liv. ; egli si affretta di com
piere, di spiccare la pugna. J 2. Sbrigarsi, liberarsi, 
tirarsi, uscire. Cupio in liae re jam defungi, Ter.; 
ho gran voglia di tirarmi, di liberarmi da quest'im
broglio. Defungi cura, morbis, Liv. ; laboribus, llor.: casibus, Curt.; uscire di travaglio, esser liberato 
dalle malattie, dai morbi; sbrigarsi dai lavori,dalle 
fatiche; uscire da rie vicende, e disgrazie. Defunctus iara sum, Ter.; me ne son già tirato, ne sono 

ià fuori. J 3. Dicesi anche del pagamento dei tri- 
uti. Defungi tribus decumis pro una, Cic. ; pagar 

tre decime in vece di una. J  4. Passio. ìmpers. Utinam hoc sit modo defunctum, Ter.; voglia il  cielo che 
la cosa stia lì, nonpassipiU oltre. 3 5. Defungi lato, vita, Cic. ; uscir di vita, morire. 3 6. Defungi poena; 
esser castigato, sostener la pena. Ut unius poena defungendum esset patribus, Liv.; che non restava 
più  altro partito ai padri, che quello di punire uno 
di loro, o di sbrigarsene tutti eolia pena di'un solo. Defùsus, a, uin, part. Ilor. sparso, versato.

Degener, éris, Virg. tralignante, bastardo, dischiat
tato, vile, ignobile. Degener virtutis patrum, S il.; 
che traligna dalla virtù de' padri. Ad pericula degener, T ac.; ne' pericoli vigliacco. Degener animus , Virg. ; animò vile. Degener rex , Tac. ; re 
supposto.liexenéro, as, avi, àtum.àre, atl.C ic . degenerare, tra- 

• tignare, imbastardire, dischiattare, far degenerare. Degenerare in feritatem, Plin. ; divenir selvaggio. A doclore degenerare, Cic.; tralignar dal suo mae
stro. J  2. Coll'aec. Hoc animos defenerat, Col. ; 
questo indebolisce, snerva gli spiri ti, It fa  degenerare. Degèro, is, gessi, gestum, gerére, a ll. Plaul. portare, 
trasportare.Deglabro, as, avi, àtum, are, att. P au l.p ela rt, scor
tecciare.Deglubo, is, psi, ptura.bére, att. Varr. scarnar e, scor
ticare, pelare. Boni pastoris est tondere pecus, non deglubere, prov. Suet.; i l  buon pastore tosa, e 
non iscortiea i l  gregge.

Deglupius, a, um, part. F\a.ut, pelato,scorticato,scar
dassato.

Deglutino, as, a v i, àtum, are, att. Plin. dissolvere, 
staccare, scollare.

Dego, is, gi,gére, a. Cic. menare,passare. Placidam ac

pacatam degere vitam, Lucr.; menare una vita p la 
cida e tranquilla. Degere in foro diem, P lani.; 
passar tutto i l  giorno in piazza. Degere senectam turpem, Hor,;menar una turpe vecchiaja. 3 2. Passio. Quae ab iis degatur aetas, Cic.; qual vita si meni 
da loro, o come da loro si passi il tempo. J 3. Vivere, 
stare. Etiam nunc sic dcgunl, P lin .; ambe di pre
sente vivono così. J 4. Fare. Degere bellum, Lucr.; 
far guerra. 3 5. Sottrarre, diminuire, scemare. Degere laborem alicui, Plaul.; scemar la fatica a 
qualcheduno.Degrandinat, àbat, àvil, are, imp. Ovid. tempestare 
fieramente.Degrassor, àris, àlus sum, ari, dep. Stai, oltraggiare, 
maltrattare. Quid maneat populos, ubi laiila injuria primos degrassataduecsi1 Slat. ; che sarà mai 
de'popoli, se i primi capi sono stati «  malamente 
trattatiDegravàtus, a, um, pari. IMiacdr. aggravato.Degràvo, as, avi, àtum, are, all. Liv. aggravare p r e 
mere, opprimere. Vitis degravat ulmum, <)\ id,, la 
vite aggrava l'olmo, fa piegar l'olmo. Labore operis degravari, Col.; esser oppresso dal lavoro,Degredior, «Iris, gressussum,gredi,dep. Liv.partirsi, 
andar g iù , discendere, calure. Palatio degi editur, Tac. ; discende, cala dal palazzo. Degredi ad pedes ex equo, L iv.; metter pie a terra, calar da cavallo.Dcgninior, àris, àlus sum, ari,dep. Lini, tirare adi- 
rittura, a diritta linea, Viam degrumari, Liiril. apud Non. ; dirizzare una strada, tirarla a din Ita 
linea.Degulator, (Iris, m. Apul. goloso, ghiotto.Dcgulàtus, a , um , pari. Plaul. consumato in gozzo
viglia, in banchetti.Degclo, as, avi, àtum, are, alt. Afran. apud Non. dar 
alla gola, consumar in banchetti.Degustatio, ònis, f. Ulp. assaggìamento, Vassaggiare, 
il  gustare.

Degustatus, a, um, part. Ulp. gustato, assaggiato.
Degusto, as, àvi, àtum, are, all. Plin. gustare, assag

giare, saporare. Degustare vilumi,Cai. ; assaggiare, 
gustare il  vino. 3 2. Metaf. Degustare vitam aliquam, Cic.; gustare una qualche maniera di vivere. Imperium et tu .C a lb a , quandoque degustabis, Tac.; tu pure, o Galba, gusterai una volta Vimptrio. Degustare aliquem, aut aliciijus metileni, C ic .; 
tentar di penetrare, o scoprire i disegni, i  sentimi itti 
di alcuno. I 3. Concepire. Aliquid ex cjus .sermone speculae ucgiistarat, C ic .; avea dal suo discorso 
cottcepita qualchepicciola speranza. J 4. Ferire, o 
toccar leggermente, lambire. Et celeri flamma degustant tigna Irahesque, Lucr.; e le rapide fiamme si 
ergono a lambire, a toccar leggermente g li assi e le 
travi. Degustare aliquid, Quini., Cic.., toccare 
alcun che leggermente, brevemente, e come di pas
saggio.Dehaurio, is, si, slum , rTre, att. Cat. cavare, tirare. Amurcam dehaurito, C a i.; togli dall'olio la feccia.Dehinc, avv. Ter. di poi, nell'avvenire, dopo questo, 
quindi.Dehisco, is, iscére, n. V irg. aprirsi, spalancarsi, fen
dersi. Dehiscit arbor, C at.; si fetide Fallerò. Terra mihi dehiscat, V irg.; la terra mi si apra sotto i  
piedi, inghiottiscami la terra. In co loco terram dehisse, Varr. ; che la terra in quel luogo s'era a- 
perla. 3 2. Dehiscere in aliquem, Cic. ; avventarsi 
a qualcheduno.Dehoncstamentum, ì, n. Geli, guastamento, deformità. 3 2. Vergogna, disonore, Sen.Dehonestus, a, um, Geli, inonesto, disonesto



Dehortor, aris, àtus sum, ari, dep. Ter. sconsigliare, 
dissuadere, sconfortare.Dejectio, ónis, f. Cic. atterramento, i l  gettar a basso, 
spinta, J2 . Dejectio alvi, o dejectio (semplicemente), Cels. ; purgazione, mossa di corpo, soccorrenza. Moliri dejectionem, Ceis. ; fa r andar del corpo.Dejecto, as, àvi, àliim, are, a lt. Geli. ; andar gettando 
a terra, atterrare.Dejectus, a, um, pari. Curt. abbattuto, atterrato, get
tato a terra. Caput ictu ensis dejectum, Virg.; 
testa gittata a terra, tagliata d'un colpo di spada. Dejectus vultum , Stal. ; che tiene il  volto basso a 
terra. J 2. Morto, ucciso, steso a l suolo, Caes.,Nep. 5 3. Metaf. Spe dejectus, Caos.; caduto di speranza. J  4. Sbattuto, privato, spogliato. Dejecta conjuge tanto, Virg. ; privata d'un tal marito. J 5. Comp. Dejectior, Solili.;p iù  abbattuto.Dejectus, us , in. Liv. atterramento, il gettar in giù. Dejectus arborum, Liv.; atterramento d'alberi. J 2. 
Cascata, caduta. Dejectus aquae, Sen. cascata 
d'acqua, J 3. Pendio, declività, declive. Dejectus collis, Caos. ; il  pendio del monte.D-j^ro, as, à\ i, Slum, are, n. ed alt. Ter. giurare,pro
testare con giuramento.Dejicio, c is , jé c i, jeeluin , jici-re, alt. Liv. gettare a 
basso, gettar giù, abbattere, atterrare. Dejicere aliquem equo, Liv.; gettare giù qualchedun? da ca
vallo. Araneas de foribus dejicere, Plaut.; gettare, 
0 tirar giù dalla porta i ragnoti. Dejicere e saxo cives, lior.; gettar g iù , precipitare i cittadini dalla 
rupe, dal sasso Turpio. Dejicere securim in caput alicujus, Liv. ; calare, scagliare la scure sulla testa 
di alcuni). J 2. dminuzzare, uccidere, stender morto 
al suolo, Virg. J 3. Abbassare, e torcere, 0 volgere 
altrove. Oculos de isto nunquam dejecit,Cic .;m ai 
non torse da lui il guardo, non gli ha mai levato gli 
occhi d’addosso. J 4. M etaf Oculos a republica dejicere , Cic. ; rivolgere gli occhi dulia repubblica, 
perderla di vista , non averne p iù  cura. J 5. In  me
dicina, muovere, dar mossa, o soccorrenza. Alvum si voles dejicere, C ai.; se vorrai muovere i l  corpo. J 6. Discacciare, cacciar v ia , cacciar fuori. Praesidium dejicere, C ic .; discacciare, cacciar fuori la 
guarnigione.3  Metaf. Dejicere metum, Cic.; cac
ciar via lapnura. Dejicere aliquem de possessione, de honore, Cic. ; scacciare alcuno dal possesso, le
varlo di carica. Dejicere aliquem de sententia, Cic.; 
fa r  mutar parere a qualcheduno. Sexagenarium de ponte dejicere, Cic. ; privare uno di sessantanni del 
dritto di dare i l  suo voto, levar g li, togliergli il  suffra
gio. 3 8. Allontanare, tener lontano, escludere. Dejicere aliquem aedilitate, C ic .; tetier qualcheduno 
lontano dall’edilità, impedire ch’egli ottenga la di
gnità di edile. 3 9. Detrarre, diminuire, scemare. Dejicere multum de terrore doloris, Cic. ; diminuire 
dì molto l ’apprensione del dolore. 3 10. Dejicere libellos, Cic. ; annullare i  cartelli.Dein, a w . Ju v . poi, di poi, poscia.Deinceps, aw , Liv. di poi, ordinatamente, successiva
mente, di mano in mano, susseguentemente.Deinde, avv. Cic. di poi, poscia, dopo, quindi.Deinsuper, avv. Sali, di sopra.Deìntógro, as, àvi, àlum, are, att. Caecil. apudNon. 
diminuire, corrompere, disonorare, diffamare.Deintégro, e de integro, avv. di nuovo, Cic. 5 2. la  
appresso, Ter.Dejugo, as, à v i, àtum , are, a lt. Pacuv. a pud Non.,  eDejungo, is, unxi, unctum, gérc, att. Cic. disgiugnere.Dejurium, Ti, n. Cic. giuramento.

Dejuro, as, avi, àtum, are, n. Plaut. giurare, fa r  giu
ramenti o proteste, protestare.Dejuvo, as,  att. Plaut. non ajutare, ricusar i l  suo 
ajuto.Delabor, eris, lapsus sum, labi, dep. Virg. scorrer giù, 
scorrer a basso. Ex ulraque parte tecti aqua delabi tur, C ic .; d a ll una e dall’altra parte del tetto 
scorre giù 1 acqua. 3 2. Cadere. Delabi in flumen, C ic .; cadere nel fiume. 3 3. M eta f Eo delabi tur quandoque ut dicat, C ic .; si lascia talvolta uscire, 
scappar di bocca. Delabi in insidias, Plin.; cadere, 
dar nelle itisidie, itegli agguati, n e ll imboscata. Delabi in morbnm , Cic. ; cader malato, ammalare, 
ammalarsi. 3 4. Andare in dee lutazione, andar amale, 
consumarsi. Delabi res ejus coeperunt, Cic.; i suoi 
affan cominciarono andare in declinazione. Res familiaris delabilur, Cic. ; il  patrimonio va a m ale, 
s i consuma. 3 5. Piegare, inclinare. Magis delabor ad Clodiam, C ic .; inclino p iù  ad appigliarmi a 
Clodia. J 6. Venire, tornare, passare. Ad praecipiendi rationem delapsa est oratio m e a ,Cic. ; i l  
mio discorso è passato a dar precetti.Delabòro, as, Svi, àtum , are, n. Afran. a pud Non. 
lavorare, lavorar molto.Delacero, as, a v i,à lu m , are, ali. Plaut. lacerare,
stracciare,Delacrjmati'o, ónis, f. P lin . uscita di lagrime, il la-
grimare.

Delacryino, as, à v i, àlum , àre, n. Col. lacrimare,
versar lagrime.Dclacvo, e meglio delévo, as, àvi, àlum, are, att. Cic. 
pianare, far piano, adeguare, lisciare.

Deiambo, is, bi , bére, a ll. Stai, leccare.Delamentar, àris, àlus sum, a ri, dep. Ovid. p ia
gni re, lamentarsi.Dclanìo, as, avi, àtum, are, att. Fest. stracciare, la
cerare.Delapìdàtu6, a, um, pari. Fest. lastricato, selciato.Delapido, e dilapido, as, a v i, àlum , are, a lt. Cat. 
purgare un campo dalle pietre. 3 2. Metaf. Dilapi
dare, scialaequare. Antequam dilapidet nostras triginta iniuas, Ter.; primache dilapidi le trenta 
mine che gli abbiamo dato.

Delapsus, a, a ai, pari. Cie. venuto giù, caduto, diroccato.
Delassatus,a, um.part. Plaut .statico, stancato,stracco.
Delasso, as, àvi, àlum, are, alt. llor. stancare, strac

care, affralire.
Delatio, ónis, f. Liv. accusa, i l  rapportare, i l  riferire, 

delazione, spiagiotte. Factitare delationes, Tac. ; fa r  
la spia.

Delàtor, óris, m. Suet. accusatore, rapportatore, spia.
Delatorios, a, um, Ulp. i l  accusatore, di spia.Delàtus, a, um, pari. Nep. accusato, denunziato, por

tato, offerto, esibito, dato.Delàvo, as, àvi, lótum, lavare, att. Plaut. lavare.
Delebilis, e, Mart. che si può cancellare.
Delectabilis, e, Tac. dilettevole, dilettoso, dilettabile. 3 2. Comp. Delectabilior, Apul. ; p iù  dilettevole.
Delectabiliter, avv. Geli, dilettevolmente, dilettabil- 

mente.
Delcctàmen, Ynis, n ., e
Delectamentum, i , n . , eDelectatio, ónis, f . Petr. dilettazione, diletto,piacere. 3 2. Piacimento, dilatamento, dilettanza, Cic.Delectans, antis, part. dilettante.
Delectatus, a, um, part. Nep. che s i  è dilettato. J  2. 

Comp. Delectatior, G eli, p iù  dilettevole.Delecto, as, àvi, àtum, are, att. Enn. allettare, invitare.  3 2. Dilettare , dar piacere,  compiacere, sollazzare. Lilerae tuae me admodum delectarunt, C ic .;  ho



avuto un gran piacere dalle tue lettere. Gum musis 
se delectare, Cic.; sollazzarsi nello studio.

Detector, àris, àtus sum,àri,dep. Gic. dilettarsi, com
piacersi, aver piacere. Prudens dici delector, Hor. ; 
godo di sentirmi chiamar, saggio.

Delectos, %, um, pari. Gic. eletto, scelto. Delecti v iri, Gic. ; personaggi scelti. Delectus eques, Tac. ; ca
valleria scelta, fior di cavallaio .Delectus, us, m. Gic. scelta. Habere delectum verbo- rum, Cic. ; fa r  scelta delle p a ro le ,  dei vocaboli. J  2. 
Differenza, distinzione. Habere delectum civis et peregrini, Cic. ; fa r  distinzione, fa r differenza tra il 
cittadino e lo straniero. Earum rerum hic lenclur a sapiente delectus, C ic. ; tra queste cose tal distin
zione si ossa'va dal sapiente. J 3. Leva di soldati. Delectum habere, Caes. : agere, Plin. ; far leve di 
soldati, di milizie, di truppe.Delegatio, ónis, f. Cic. delegazione, commissione, pro
cura, traslazione.Delegatum, i, n. ( appresso i giureconsulti) delegazione.

Delegatus, a , um, part. Cic. commesso , delegato, de
putato, costituito.

Delegatus, i, m. (appresso i legisti) delegato,procura
tore, quegli, cui si commette una causa da terminare.

Delego, as, avi, àtum, are, alt. Liv. commettere, affi
dare, dare. Delegare provinciam alicui, o ad aliquem, C ic. ; commettere, dare ad alcuno il  governo 
d'una provincia. < 2. AIetà fi  Fortunae loci delegaverant spes suas, L iv . ; aeean commesse, affidate 
alla fortuna del luogo tutte le loro speranze. Laus, quam ad me delegare vis, Cic. ; la lode, che tu mi 
vuoi dare. J  3. Deputare, delegare, sostituire, trasfe
rire. Delegare debitorem alicui, ed anche semplice
mente delegare, Sen., Ulp., l)ig.; sostituire un eredito 
ad un altro credito: trasferire il credito, che abbiamo 
con uno, ad un altro, del quale siamo debitori. J  4. 
Attribuire, ascrivere. Haec ipsa, quae, nunc ad me delegare vis, C i c questi stessi pregj, che ora in cor
resti attribuire a me. ]  5. Spedire, mandare. Decernunt, ut duodecim delegentur ad regem, Liv.;.vM- 
biliscono di mandare dodici ambasciatori al re.Delenificus, a, um, Plaut. dolce, piacevole, lusinghe

vole. Delenifica verba, Plaut. ; parole dolci, lusin
ghevoli, melate.Delenio, V . Dellnio.

Deleo, es, é v i, étuin , ère, att. Cic. cancellare, levar 
via, togliere. Jam scripseram: delere nolui, C ic .; 
io aveva già scritto : non rolli p iù  cancellare. ] 2 . 
M etaf. Delere maculam, Cic. ; cancellare,levar via  
la m acchia, il  disonore. ]  3. Distruggere, d isfa re, 
sterminare. Delere exercitum, Caes. ; disfare, di
struggere, tagliare a pezzi un eseì'cito. Delere urbem cruore et fiamma, C ic . ; sterminare, distrug
gere interamente una città, metterla a fen'o e a fuoco. jj 4. Metaf. Memoriam alicujus rei oblivione sempiterna delere, C ic .;  seppellire una cosa in eterno 
obblio. N ec, si quid olim lusit Anacreon, delevit aetas, Hor, ; ne valse i l  tempo a distruggere le opere 
di Anacreonte. Delere bellum, Nep., Cic. ; venireal 
termine della guerra, por fine alla guerra.Deletilis, le , Varr. che cancella. Spongia deletilis, Vari-. ; spugna che serve a cancellare.Deletio, ónis, f. Lucii, apud Non. distruzione, l'urna, 
sconfitta, scancellamenlo.

Deletitius, a , um , Ulp. che s i può cancellare. Oliarla deletilia, U lp .; carta, dalla quale si può cancellare 
quello che e scritto, e in cui di nuovo si può scrivere.

Deletrix, Icis, f. Cic. distruggitriec, cancellatricc.
Deletus, a, um, part. Caes, cancellato, distrutto, dis

fatto, sconfitto. Deletus exercitus; esercito disfatto.

Delèvo.V. Delaevo.
Delibamentum, i, n. V al. M ax. assaggiamene.
Delibatorium, li, n. P lin . luogo proprio per Passag

giam ene.Delibàtus, a , um, part. Enn. apud Cic. assaggiae, 
levato via . Animi hominum delibati ex mente divina, Enn. ; gli animi degli uomini sono come saggi 
della mente divina.] 2. Corrotto, riolato. Delibata honestas, Geli, ; pudicizia violala.Deliberabundus, a, um, Liv. in atto di deliberare.Deliberatio, ónis, f. C ic. deliberazione, consulta, riso
luzione. Habet res deliberationem, G ic .; la  cosa 
merita che in s i pensi. Habere deliberationem de re aliqua, Cic. ; consultare, deliberare d’ uti qualche 
affare.Deliberativus, a, um, C ic. deliberativo.Deliberator, óris, m. Cic. ehi delibera, consultatore.Deliberatus, a, um, part. Cic. consultato, deliberato, 
stabilito e risoluto, determinato. Deliberatum est milii, Cic. ; ho conchiuso, ho risoluto. Statutum in animo atque deliberatum habere, C ic. ; aver fra  se 
stesso stabilito e determinato. Ncque illi quicquam deliberatius fuit, quam, C ic .; non r i fu  cosa a lla  
quale egli p iù  si risolvesse, quanto.Delibero, as, avi, àtum, are, alt. C ic. mettere in  de
liberazione, deliberare, consultare . Deliberatur de Avarico, Caos.; si delibera intorno la città di Avarico, 
si mette in deliberazione la sorte di Avarico. 5 2 . Con
siderare, pensare, riflettere. Amplius deliberandum censeo, Ter. ; io sono di sentimento che si debba r i
flettere, pensar davvantaggio. J  3. Risolvere, stabilire, 
determinare, deliberare, fermare. Iste celle deliberaverat non adesso, C ic. ; costui aveva cerio stabilito, 
fermato di non trovarvi si. J  4. Consultare, consi
gliarsi, chieder consiglio o parere, interrogare. Deliberare cum amicis de re aliqua, Caos.; consultare 
gli amici, prendere o cercare i l  loro jiarere o con
siglio sopra qualche affare.Delibito,as, avi, àtum,óre, alt.Cic. andar assaggiando.

Delibo, as, avi, àtum, àrc, a ll . Claud. delibare, assag
giare, gustare, levar piccola parte da qualche cosa, 
toccare leggiermente. Contentus delibare cibos, C laud.; non facendo che spilluzzicare, che assaggiar 
le vivande. J  2. Rompere, ferire , offèndere. Delibare aliquid membrorum, Varr. ; offèndere, o rompersi 
qualche membro. J 3. M etaf. Delibare novum honorem, L iv .; gustare, provare un nuovo onore, una 
nuova carica o dignità. J 4. Detrarre, diminuire, sce
mare. Delibare de gloria alicujus, C ic .;  sminuire, 
scemare la gloria di qualcheduno. J 5. Corrompere, 
violare, Plaut. J 6. Prendere, cogliere, scegliere, tra
scegliere. Omnes undique llosculos carpam atque, delibem, Cic. ; d’ogniparte tutti i fioretti io colga e 
trascelga.] 1. Toccare di passaggio, brevemente. 
leggiermente qualche materia.Delibratus, a, um, part. Col. seorteecialo,  nudato di 
scorza.Delibro, as, avi, àtum, are, att. Col. levar la scorza, 
pelare, scortecciare. ]  2, Pesare a libbra, Geli.Delibilo, is, i l i ,  ùtnm, ucre, att. Solin. ungere, stro-
piceiare, bagnare.Delibàtus, a, um, part. Cic. unto, stropicciato. Unguento delibutus, Phaedr. ; profumato. Dona veneno delibuta, Hor.; regali avvelenati. J  2. M etaf. Salin’esl si te delibutum gaudio reddo? Plaut.; 
non ti basta che io ti ricolm i d ’allegrezza? Uxor perjuriis delibuta, Sali.; donna spergiura.Delic&te, a w . C ic. delicatamente, (/ideatamente, mor
bidamente. J 2. Comp. Delicatius, Sen.j p iù  delica
tamente.



Delicatas, a, um, Cic. delicato, dilicato. Homo delicatissimi fastidii, Cic. j uomo d’un gusto troppo deli~ 
cato, che difficilmente s i contenta di una cosa. J  2 . 
M olle, effeminato, lezioso, dato alle delizie ed alla  
mollezza. Adolescens delicatus, C ic .; giovane molle, 
effeminato. J  3. Tenero, morbida, di pelo o lana assai 
fina, molle. C atuli., Plin. J  4. Delizioso, giocondo, 
ameno. Hortuli delicati, Phaedr.; giardino, o»'to de
lizioso. Delicatum litus, C ic.; spiaggia amena. J 5. 
Dolce, soave, placido. Delicatissimus amnis, Plm .; 
fiume placidissimo, che dolcemente scorre. J  6. Comp. Delicatior, Plin.;/uù delicato. Sup. Delicatissimus, C ic .; deliziosissimo.Delicia, ae, f. Plaul. vezzo, delizia, delicamento. J  2. 
Gronda, Fest.Deliciae, arum, f. piar. Cic.; delizie, piaceri, lusso. T itu s, amor ac deliciae generis humani, Suet.; 
Tito, amore e delizia del genere untano, del mondo. Habere aliquem in deliciis, C ic.; fare di alcuno la 
sua delizia, amarlo svisceratamente. J  2. Spasso, di
vertimento, passatempo. Deliciae populi, P ia u t .; 
spasso e divertimento del popolo. J  3. Debolezze, leg- 
gierezze, sciocchezze. Fece aliae deliciae equitum vix ferendae, Cic.; ecco nuove debolezze, leggerezze 
quasi incomportabili dei nostri cavalieri. J 4. Fiamma, 
amore, amico o amica, amante. Delicias suas dicere alicui, Catuli.; dire, appalesare ad alcuno i  suoi 
amori, le sue fiamme; dirgli chi è i l  suo, o la sua 
amante. J  5. Scherzo, gioco, burla. Delicias facere, O vid., Piaut.; burlare, scherzare. J  6. Deliciae ale- xandrinae, Qui ni.; fanciulli egizj, ma specialmente 
alessandrini, che pei loro motteggi formavano la de
lizia dei Rom ani.] 7. Gronda, grondaja, Fest., Vitr.Deliciaris, c, Cai. di gronda.Deliciàtus, a, um, Fest. che ha gronda, o grondalo.Delicio, as, a v i, àlinn , are, a ll. Titin. apud Non. 
mostrare, indicare, spiegare; e gli antichi appresso 
Festo in vece di dedico, as.Delicio, is, liciii, licere, a lt. T it. apud Non. allettare.

Delici 14 la e, àrum, f. plur. C ic ., eDeliciolum, i, n. Scn .,«
Delicium, Ti, n. Mai l. V. Deliciae.Delictum, i, n. Cic. delitto, peccato, errore, fa llo , man

camento, eccesso, fallanza, for fatto.Delictilus, a, um, C a i., eDelicus, a, um, Varr. intristito, spoppato, abbandonato.Delicuus, V . Deliquus.Deligatus, a, um, pari. V al. Max. legato, bendato.
Deligo, as, avi, iitum, are, a lt . C ic. legare, bendare,  

attaccare.
Deligo, is, légi, leelum, ligì-re, a lt. Cie. scegliere, tra

scegliere, eleggere. Deligere sibi aliquem ad imitandum, Cic.; scegliersi qualcheduno cui imitare. J  2 . 
Cogliere, prendere. Primam deligere ungue rosam, Ovid.; cogliere la prim a rosa. ] 3. Scacciare,  discac
ciare, mandat' via. Me amantem ex aedibus delegit, Piaut.; scacciò me, che ramava, di casa.

Delimàtus, a, uui, pari. Plin. limalo, limato via .
Deiimis, e, Varr. obliquo, trasverso.
Delineo, as, avi, Slum, are, a lt. P lin . disegnare, de

scrivere, abbozzare, delincare.
Delingo, is, inxi, incium, tingere, att. Cels. leccare.
Deliniinentum, i, n. Tac. solletico, carezze, inesca

mento, raddolcimento, consolazione. J 2 . Am m alia-  
mento, Liv.Delinio, is, invi, ullum, Unire, att. Cic. addolcire, 
placare, mitigare, carezzare, lusingare, fregare leg
germente. J  2 . Am m aliare, tor di senno, Piaut.

Detinitio,ònis, f. d e .  mitigazione, lisciamento, carezze, 
lusinghe, solletico, inescamento.

Delinitor, óris, m. C ic. adulatore, lusingatore, cheplaca, 
che mitiga, che accheta.Delinltus, e delenitus, a, um, part. C ic . m itigato ,pla
cato, addolcito, accarezzato. Oratione delini tus, C ic.; 
mitigato, addolcito da facondo parlare. J  2 . Lusin
gato, adescato, preso, ammorbidato, ammollito, anche 
in cattiva parte. Del initus illecebris voluptatum, C ic.; inescato, e ammorbidato dalle lusing he del p ia 
cere. J 3. Adescato, e preso in guisa da restar come 
fuori di se, tratto di senm , ammaliato, affatturato. Delinitussum profecto ita ut me, qui sim, nesciam, Piaut.; io sono talmente fuori di me, che non mi r i
conosco p iù , non so p iù  chi io mi sia.Delino, is, li vi o levi, litum, linére, att. Priscian. can
cellare. J 2. Ungere. Varr.Delinquo, is, liqui, lictum, linquere, att. Cael., Tub. 
mancare, j  2. Mancare, fallire, peccare, demeritare. Delinquere in aliqua re, C ic .: in aliquam rem , Ovid.; mancare, fallire in qualche cosa. Delinquere erga aliquem o in aliquem, Piaut.; mancare verso 
qualcheduno, offenderlo. 5 3. Commettere. Delinquere aliquid, Cic.; commettere qualche fallo, o manca
mento. j  4. Passio, impers. Parum delictum est, C ic .; non s i è mancato gravemente, i l  fallo non è 
considerabile.Deliqueo, es, licui, liquére, Ovid., eDeliquesco, is, licui, quesefire, n. Col. fondersi, lique
farsi, divenir liquido, diliquidire, alliquidire. A lacritate deliquescere, C ic.; fondersi per allegrezza, 
lasciarsi trasportare dall’allegrezza, andar in deli
quio per l ’allegrezza.Deliqui, p ass, perfi di delinquo.Deliquiae, àrum, f. plur. V itr. chiassajuola, canale, 
solco, grondaja da ricevere e condurre l ’acqua.Deliquio, finis, in. Piaut. lo stesso che deliquium.Deliquium, Ti, n. Piaut. difetto, mancamento. 5 2. Deliquium solis, P lin .; l ’ecclisse del sole. 5 3. Deliquium animi (appresso i  medici); svenimento, tra- 
morlimcnto, deliquio.Deliquo, as, avi, àtuin, are, att. Col. votar un liquore, 
versare.

Deliquus, a, um, Piaut. mancante.
Deliramentum, i, n. Piaut. delirio, pazzia, frenesia, 

sciocchezza. Deliramenta loqui, Piaut.; dire pazzie. Puerilia deliramenta, P lin .; trastulli da fanciullo.Delirans, antis, part. delirante, che delira.
Deliratio, ónis, f. Plin. traviamento, Vuscir dal solco, 

dal retto sentiero. J  2. M etaf. Delirio , pazzia, fre
nesia, stravaganza, C ic .

Deliritas, àlis, f. Laber, apud Non., eDelirium, ii, n. Cels. delirio, pazzia, stravaganza, fre
nesia.Deliro, as, avi, àtuin, are, n. C ic. partirsi dal dritto. J  9. M etaf. Errare, impazzire, fa r  lo stravagante, 
vaneggiare, rimbambire, motteggiare, farneticare, 
delirare, uscir fu ori del seminato.

Delirus, a, um, Cic. pazzo, stravagante, vaneggiante, 
rimbambito, deliro, delirante.

Delitens, entis, P lin . nascosto.
Delitesco, is, litui, lescére, n. C ic . occultarsi, nascon

dersi. J  2. M etaf. Delitescere in alicujus auctoritate, C ic .; mettersi sotto la protezione di qualche
duno.Delitigo, as. avi, àtum, are, att. Hor. litigare, dispu
tare, contrastare.Delitor, óris, m. Acc. apud Prisc. chi cancella.Delitug, a, uni, part. Varr. cancellato, ed unto.Dclpliica. ae, f. P lin . treppiè, tavoletta, picciola mensa.

Delpliin, Inis, o delphinus, i, m. P lin . delfino (pesce 
di mare, o costellazione).



Delphini, oram, m. piar. Plin. contrappesi.Deltoton, i, n. C ic. in  Arat, segno celeste, sopra ' l  capo 
dellariete, che ha la  figura della quarta lettera de’ 
Greci, delta.Delubrum, i, n. C ic. tempio,  chiesa, delubro.Delncto, as, avi, àtum, are, att. Plaut. contrastare. Quibus aerumnis deluctavi, filio dum divitias quaero, Plaut.; a quante cose mi son sottoposto per 
ammassar ricchezze a mio figliuolo.Deluctor, àris, àtus sum, ari, dep. Plaut. lottare, con
trastare.Deludifico, as, avi, àtum, are, att. o deludificor, àris, àtus su m, ari, dep. Plaut. burlare, schernire, beffare.Deludiuni, o diludium, li, n. Hor. dilazione, b fine del 
combattimento.Delùdo, is, si, sum, dere, n. Varr. finir i l  combatti
mento, cessar di combattere, di giostrare. 5 2 . Metaf. 
Beffare, schernire, burlarsi, deludere, C ic.Delumbatus, a, um, part. Plin. sciancato, dilombato, 
curvo, piegato. Delumbata lacunaria, Y ilr .; tetti di 
camera sciancati, non perfettamente rotondi.Delumbis, e, Plin. senza lombi, debole. J  2. Metaf. La
scivo, effeminato, Pers.Delumbo, as, avi, àltun, are, att. C ic. (per metaf.) 
indebolire, debilitare, snervare. Delumbare sententias, C ic.j snervare i  sentimenti, e levar loro ogni 
forza.Delèo, is, lui, lùtum, luere, alt. C ic . lavare. J  2. La
vando cancellare, Varr.Delùsile, a, um, part. Ovid. deluso, burlato, beffato.Delntamentum, ì, n. Cat. intonico, impiaslramento di 
loto.Deluto, as, avi, àtum, are, att. C at. lutare, impia
strare di loto, intonacar di loto.Demàdeo, es, ui, ère, n. Ovid. esser bagnato.Demagis, avv. Lucii, apud Non. mollo piti, assai p iù .

Demando, as, avi, àtum, ave, alt. L iv . commettere, 
dar ordine, o commissione.

Demano, V . Bimano.
Demarchus, i, m. Plaut. tribuno del popolo, capo del 

popolo.Demeaculum, i, n. Apul. discesa.Dememini, isti, dif. Mart. scottarsi, dimenticarsi.
Demens, enlis, C ic. pazzo, stolto, fuor di mente. J  2. 

Cornp. Dementior, C ic.; p iù  pazzo. Sup. Dcinentis- simus, Cic.; stoltissimo.
Demensio, o dimensio, ónis, f. C ic. misura, il  misu

rare.
Demensum, i, n. Ter. mesata, quantità dì grano, che 

si dava agli schiavi per vitto ai un mese.Demensus, a, um, o dimensus (pass.), part. Cic. mi
surato. J  2. A tt. Che ha misurato, Virg.Dementer, avv. Cic. pazzamente, scioccamente, senza 
ragione. J  2. Sup. Dementissime, Sen.; sciocchissi- 
mamente.Dementia, ae, f. Cic. pazzia, mattezza, demenza.Dementio, is, Tvi, itum, Ire, n. Lucr. V . Demento.Dementior, Iris, Iri, dep. Apnl. mentire.Demento, as, àvi, àtum, are, n. Apul. impazzire, uscir 
di mente, ammattire.Demeo, as, are, n. Apul. andar al basso, discendere.Demerito,es, ìli, Ytum, ère, a lt. Geli, guadagnare, me
ritare, obbligare. Demerere pecuniam, Geli.; gua
dagnar denari. Numina cultu demerere, O v id .; 
meritarsi con atti d i venerazione i l  favore de’ numi.Demerèor, «iris, ritus sum, èri, dep. Qnint. conciliarsi 
la benevolenza d’alcuno co’ benefizi, meritare, acqui
stare la  grazia d*alcuno.Demergo, is, si, sum, gère, att. C ic. affondare, spro
fondare, sommergere, nabissare, sobbissare, seppellire. I

Demeritus, a, um, part. Plaut. meritato.
Demersus, a, um, part. C ic. sommerso, immerso, a f

fondato, sepolto.] 2. M etaf. Concidit auguris Argivi domus ob lucrum demersa excidio, Hor.; ocr desio 
di lucro precipitò sommersa in ferale ecciaio la fa
miglia tutta dell'argolico vate. ]  3. Aggravato, ip - 
presso. Tota plebs aere alieno demersa, Liv.; tutta 
la plebe oppressa dai debiti. J  4. Soverchiato, sopraf
fatto, calpestato. Leges alicujus opibus demersae, Cic.; leggi calpestate, sopraffatte dalla jrrepotenza di 
alcuno.

Demersus, us, m. Apul. sommergimene.
Demessus, a, uin, part. Y irg. tagliato, mietuto.
Demèter, f. C ic . madre della terra, cosi delta la dea 

Cerere.
Dcmeti'or, « dimetior. Iris, ìlus, e ménsus sum, tiri, dep. C ic. misurare. J  2 . In  s ig n if pass. Esser misu

rato, Vi Ir.
Dcmèto, is, essili, cssiun, lére, a ll. C ic. mietere, ta

gliare, cogliere la biada.
Demigratio, ónis, f. Nep. andata, partenza, sgombero.
Demigro, as, àvi, àtum, are, n. C ic., Liv. mutar j.ae.-e, 

andar ad abitare altrove, cangiar soggiorno.  ̂ 2 . 
Partire, partirsi, andarsene, andar da un luogo a 
un altro, Plaut. J 3. Metaf. Uscire, muoversi. Nec taincn ego de ineo statu demigro. Cic.; ma non per 
questo io mi muovo dello stato che ho preso. * 4 . 
Uscire di vita, morire, Cic. J  5. Staccarsi, allonta
narsi, andar lontano. Demigrare ab improbis, C ic.; 
andare a star lontano dai malvagi.Demiimo, co’ derivati, V . Diminuo.

Demirandus, a, uin, Geli, maraviglioso, ammirando.
Demiror, àris, àtus sum, ari, dep. C ic . maravigliarsi, 

essa' sot'preso, stupirsi, maravigliarsi assai. J 2. 
Ignorare, non sapere. Quam caussam reperienl, demiror, Ter.; non so quale scusa ritroveranno.Demisse, avv. Cic. umilmente, bassammte. vilmente, basso.] 2. Comp. Demissius, Ovid.; più umilmente. 
Sup. Demississime, Caos.; umilissimamente.Demissio, finis, f. Vilr. il calare, il mandar giù, ab
bassamento. ] 2. Metaf. Bassezza, viltà, avvilimento, 
sommissione, abbassamento, umiltà. Demissio animi, Cic.; bassezza, viltà d ’animo.Deinissilius, o demissicius, a, um, Plaut. basso, lungo. Doni issi t ia tunica. Plani.; veste lunga sino a Urrà.Demissus, a, um, pari, Cic. calato giù, abbassato, 
basso. Demissae aures, Virg.; orecchi bassi. Demisso capite discedere, Cic.; partire, andarsene col rapo 
chino, basso. J  2 . Pendente, lungo, proteso, cadente. Atipie illa usìjue ad talos demissa purpura, Cic.; 
e quella porpora giù fino ai talloni cadente, protesa.  ̂ 3. Mandalo già, mandato, spinto, precipitato. Demissus Orco, llo r.; giù spìnto a l l  Orco, mandato 
all’altro mondo, precipitato nell'inferno. ]  4. Metaf. 
mortificato, avvilito. Frac lo ac demisso animo esse, C ic.; essere abbattuto ed avvilito, manear di corag
gio. 1 5. Dimesso, abbietto, basso, vile, C ic. JJ 6. Ve
nuto, disceso, discendente, oriondo. Juvenis, ab allo demissum genus Aenea, llor.; giovane disceso dal 
grande Enea. J 1. Umile, modesto, moderato, mite, 
di dolci costumi, Cic.Demitigo, as, àvi, àtum, are, att. C ic . mitigare, p la 
care, addolcire.Demitto, is, Isi, issum, itlére, att. C ic. mandar giù, 
calare, abbassare. Vultum oculosque metu demittere, Ovid.; abbassar per timore i l  volto e gli occhi. Demitto auriculas, ut iniquae mentis asellus, Hor.; 
io allora abbasso gli orecchi, come asinelio di mal 
umore, o talento. ]  2. Mandar fuori, versare, spar
gere. Demittere lacrymas, Virg.; versar lagrime,



piangere. J  3. Spiccare, mozzare, tagliare. Demittere corpus a cervicibus, ad Her.; tagliar la  testa, de
capitare, spiccar la testa dal busto. J  4. Cacciare, 
ficcare, mettere, fa r  passare, introdurre. Demittere quempiam in carcerem, L iv .; cacciare alcuno in  
prigione, incarcerarlo. Demittere fistulam in iter urinae, Cels.: mettere, fa r passare una sciringa nel 
canale delVurina. J 5. M etaf. Demittere in viscera censum, Ovid.; mangiare tutto il suo bene. Demittere aliquid in pectus, Sali.; cacciarsi, mettersi bene 
a mente una cosa, scolpirsela profondamente nell’a
nimo. J (5. Poetic. Demittere neci, Virg.: corpora morti, Ovid.; ammazzare, uccidere, dar morte, far 
m orire .]  7. Demittere se, demittere animum, e demittere se animo, Cic., Caos.; perdere il  coraggio, 
avvilirsi, perdersi d’animo, scorarsi. J  8. Demiltere se ad aliquam rem, o demi Ili in aliquam rem; di
scendere, abbassarsi a gualche cosa. Demitti in adulationem, Tac.; abbassarsi ad adulare, abbassarsi 
fino all'adulazione.

Demìuin, ii, n. Plin. de mio ( sorta di pietra preziosa).
Demiurgus, i, m. Liv. il principal magistrato in a l

cune città della Grecia, demiurgo.
Demo, is, msi, e mpsi, mlum, e mptum, mère, att. Cic.; togliere, levar via. Demere soleas alicui, Plaut.; 

levare, cavar le scarpe ad alcuno, scalzare, discalzar 
qualcheduno. J 2. Tagliare. Caput alicui demere, Ter.; tagliar la testa ad alcuno, spiccargli la testa 
dal busto. Demere ungues, P laul.; tagliare le ùn
ghie. J 3. Detrarre, sottrarre, diminuire, scemare. Demere aliquid ex cibo, Cels.; scemare, diminuire 
i l  cibo. J  4. Metaf. Demere ignominiam, Liv.; levar 
via, cancellar l ’ignomiuia. Deruere sollicitudinem, curam, Cic.; scacciar la malinconia, l'affanno. Deme supercilio nubem, llor.; sgombra dal tuo volto ogni 
nu le , rasserena la tua fronte.

Drmocraticiis, a, una, V . G- democratico, di demo
crazia.

Demolio, is, ire, att. e meglio
Dem olior, Tris, itussurn, Tri, dep. Cic. disfare, di

struggere, rovinare, abbattere, demolire, esterminare, 
sowerlere. ] 2. M etaf. Demoliri culpam de se, Piau l .; giusli/icarsi.

Demolitio, ònis, f. Cic. rovina, abbattimento, demoli
zione.

Demolitor, òris, m. V itr. chi demolisce, l'ovina, ab
batte; spiantatore.

Demonstrab’ì 's , e, Apul. dimostrabile.
Demonstranda, ae, f. Plin., e
Demonstratio, ònis, 1'. C ic. dimostrazione, evidenza, 

espressione.
Demonstrativus, a, um, Cic. dimostrativo.
Demonstrator, òris, in. C ic. dimostratore.Demonstratus, a, um, part. Caes. mostrato, dimo

strato.
Dcnionstro, as, avi, àtum, are, att. C ic . dimostrare, 

mostrare, fa r vedere, insegnare.
Demoratus, a, um, part. G eli, (pass.) trattenuto, r i

tardato.Demordeo, es, ordi, orsum, dére, att. Plin. mordere.
Demorior, éris, mortuus sum, mòri, dep. Cic. morire. Demoritur ea te, Plaut.; ella muore per tuo amore, 

ne spasima.
Demòror, àris, àtus sum, ari, dep- C ic. indugiare, 

tardare, ferm are, ritardare. Demorari aliquem, Cic.; fermarlo, ritardarlo. J  2. Aspettare, Virg.
Demorsico, as, are, att. Apul. morsicare, mordere.
Demorsus, a, um, part. Pers. morsicato, morso.
Demortfius, a, um, part. C ic. morto, defunto.
Demòtus, a, um, part. L iv . smosso da suo luogo.

Demèvèo, es, mòvi, mótum, vére, att. C ic. muovere 
di luogo, smuovere, levar v ia , tirar giù. Demoveri loco, o de loco, C ic.; esser mosso di luogo. 12. M etaf. Demovere aliquem de sententia, C ic .; fa r  cangiar 
sentimento ad alcuno. Demoveri ex recto, C ic.; essere 
distornalo dal ben fare. J  3. Rimuovere, allontanare, 
levare,privare. Demo vere aliquem cura rerum,Tac.; 
levare ad alcuno i l  maneggio, Vamministrazione degli 
affari. J  4. Rilegare, o relegare. In insulas demoti sunt, Tac. ; furono rilegati nelle isole.Demsi, pass. perf. di demo.Demtio, o demptio, ònis, f. Varr. toglimento, i l  to
gliere.

Demius, o demptus, a, um, pari. C ic. tolto via, levate, Deinta aeternitate, Cic.; supposto, che non v i sia e- 
ternìtà. Carere aliqua re, fine deinto, Ovid.; esser 

privo per sempre di gualche cosa.Demugitus, a, um, part. risuonante, o riempito di mug
giti. Demugitae paludes, Ovid.; p alu di, che risuo
nano de’ muggiti de’ buoi.Demulcèo, cs, si, sum, e ctum, cére, alt. L iv . toccar 
gentilmente, lisciare. J  2. M etaf. Accarezzare, lusùir 
gare.

Demum, avv. Cic. finalmente, al fine, in  fine.Demurmuro, as, avi, àtum, are, att. Ovid. dire mor
morando, borbottare, mormorare.Demussatus, a, um, part. Apul. dissimulato, tollerato 
con pazienza.Demutatio, ònis, f. Plin. mutazione, cangiamento.Demutilo, as, avi, àtum , are, att. Col. troncare.Dcmùio, as, avi, àtum, are, alt. Plaut. mutare, can
giare. Demutant ingenium mores, P la u t.; i l  mal 
costume guasta l ’indole. Non demutabo, Plaut.; non 
cangierò pensiero. Uler de mu lassi l , poculo multabitur, P laul.; chi di noi s i disdirà, pagherà un boc
cale. Imperium tuum demutat, Plaut.; muta i l  tu» 
oì'dine.Denaria, órum, n. plur. Plaut. denari.

Denarismus, i, in. Cod. pensione d i denari.Denarius, a, um, Plin. deeennario. Denarius nummus, L iv .; denaro. Denariae caeremoniae, F est.; ceri
monie che si osservavano per lo spazio di dieci giorni.Denarius, Ii, m., e denarius nummus, C ic. denaro, 
moneta, che valeva dieci assirom ani. Emere denario quod sit mille denarium, Cic.; comprar per un de
naro ciò che ne vale mille. Ad denarium sol vere ali- quid alicui, Cic.; pagar sino a ll’ultimo quattrino.Denarro, as, avi, àtum, are, att. Ter. narrare per or
dine, raccontare.Denascor, èris, nàtus sum, nasci, dep. Varr. morire.Denàso, as, avi, àtum, are, att. Plaut. spiccare, o le
vare il naso. A licui os denasare, Plaut.; spiccargli 
il naso.Denàto, as, avi, àtum, are, n. Hor. notare, nuotare 
alPingiù.

Dendrachàtes,ae, m. Plin. dendragate (sorta d’agata).Dendritis, ilidis, f. Plin. sorta di gemma.Dendroides, ae, m. Plin. dendroide (spezie di titinut-
glio) .

Denegatus, a, um, part. negato, denegato.Denego, as, avi, àtum, are, alt. Cic. negare, denegare.Deni, ae, a, Caes. a dieci a dieci, e dieci.Denicales feriae, denicalium feriarum, f. plur. Cic. 
ferie, nelle quali i  parenti d’un morto si purgavano. Denicales Christi dies, C. Bouch.; i giorni in cui si 
celebrano i misteri della passione di Cristo.

Denigràtus, a, um, part. denigrato, annerito, fatto 
nero.Denigro, as, avi, àtum, are, att. Varr. annenre, fa r
nero, denigrare.



Denique, a w . finalmente, in fine, alla fine, in  somma, 
at fine.

Denominatio, ònis, f. ad Her. denominazione, dino
minazione.

Denomino, as, avi, àtum, are, att. Quint. dinominare, 
dar nome, nominare, denominare.

Denormo, as, avi, àtum, are, att. Hor. disformare, 
disuguagliare, fa r  ineguale.

Denotatio, ònis, f . Quint. significazione, dimostra
zione, indicazione.

Denotato», a, um, pari. C ic. notato, segnato, signi
ficato.

Denoto, as, avi, àtum, are, att. C ic. dinotare, segtmre, 
significare. J  2. Infamare, Pomp. Mei.

Dens, aentis, m. Cic. dente. Dentes genuini, o intimi, C ic .; i  denti molari, o mascellari. Tomici dentes, Ceis.; i  denti incisori, i  quattro denti davanti. Dentes exserti, Plin.; denti in  fuori, denti che escono dalla 
bocca. Crepitus dentium, Cic.; il  crocchiare dei 
denti. Superiores dentes, Caes.; i  denti di sopra. Procumbere in dentes, V itr.; cadere coi denti, o 
colla faccia per terra. Evulsio dentis, C ic.; i l  cavare 
un dente, j  2. Chia\<istello, catetiaccio, o chiave della 

porta, Tibul. J  3. Dens numida, Ovid.; dente di 
elefante, avorio. J 4. Dens Saturni, Virg.; Ia falce.

35. M etaf. Inimico, aut maledico dente carpere, lic.: dente invido mordere. aut atro dente petere aliquem, Hor.; lacerar per Uvore e invidia la fama 
di qualcheduno. J  6- Albis dentibus ridere, aut dcridere,Plaut.; rìdere sm ascellatam ele, sganghe
ratamente;  scompisciarsi dalle rìsa . J  7. Dente superbo tangere cibum, Ilor.; mordere, toccare ap
pena col dente i l  cibo e rigettarlo, sdegnarlo;  toccare 
appena il cibo con isdegnoso dente. J  8. Vcnies sub dentern, Petr,; mi verrai sotto.

Densabilis, e, Apul. che facilmente si condensa. 
Densatio, ònis, f. Plin. condensamento, il condensare. 
Dcnsàtus, a, um, part. L iv . condensato, denso, spesso. 
Dense, nvv. V itr. densamente. J  2. Crnnp. Densius, Cic.; p ili densamente. Sup. Densissime, Vitr.; assai 

densamente.Denseo, es, di, èro, att. Virg. condensare, unire, spes
sire, spessore.Densitas, àtis, f. Plin. spessezza, densità, denso.

Denso, as, avi, àtum, are, a lt. Virg. spessire, spessore, 
condensare. Densare ictu s , Tac. ; raddoppiare i 
colpi. Densare catervas, Virg.; setrare le file. Lac densare in butyrum, Plin.; fa r i l  butirro.Densus, a, um, Cic. denso, sjtesso, condensalo, follo, 
serrato, frequente, abbondante. Imber densissimus, Virg.; grossa pioggia, acquazzone. Locus arboribus densus, C ic.; luogo folto d’alberi. Ictibus densis pulsare aliquem, Virg.; bastonare alcuno di santa 
ragione. Densi acie milites, Liv.; soldati ben serrati 
nelle file . In hostes densos fertur, Virg.; s i getta 
nel p iù  folto dell’esercito. Densior soboles, Virg.; 
prole copiosa. Densus aquilo, Virg.; vento borea, che 
condensa le nubi. Sues densae, Col.; troje setolute. Funale densum lampadibus, Ovid. ; doppiere di 
m olli lumi. Densos divum numerabat amores, Virg.; 
raccontava i  frequenti amori degli dei.

Dentale, is, n. Virg. vomero, o legno a cui si attacca 
i l  vomero per arare, dentale.Deularpaga, ae, f . Varr. a pud Non. cavadenti, cane 
(strumento con cui s i  cavano i  denti).

Dentatos, a, um, Plaut. dentato, che ha denti. Male dentala pnella, Ovid.; giovanetta che non ha tutti 
Ì denti, o g li ha mal ordinati, o guasti. J  2. Dentata charta, C ic .; carta lisciata con dente di cinghiale o 
d'altro animale. Ora, carta veUna.

Dentes, Ium, m. plur. denti, dentatura, dentarne. 
Dentex, Icis, m. Plin. dentice (sorta di pesce). 
Denticolata», a, um, C ol. fatto a denti. Denticulatae falces, Col.; fa lc i, che ìum p iccoli denti.
Denticulus, i, m. Vitr. dentello (ornamento a guisa di 

denti, che va sotto la cornice). J  2. Dentello, picciol 
dente, Apul.

Dentifrangibulum, i , n. Plaut. strumento per romper 
i  denti-

Dentifrangibulus, i, in. Plaut. colui che rompe i  denti. 
Dentifricium, l i , n. P lin . nettadenti, medicamento da 

nettare i  denti.
Dentilegus, i , m. Plaut. che s i è maltrattato, che ha 

d’uopo di raccogliere i  suoi denti. Dentilegos eos faciam, Plaut.; farò loro saltar di bocca i denti. 
Dentio, is, ivi, Itum, Tre, n. Plin. far i  denti. Auribus audienda sunt haec, ne dentes dentiant, Plaut.; 

m i bisogna ascoltar con pazienza, se non voglio, che 
i  denti mi s i allunghino, cioè se non voglio morir di 
fame.

Dentisealpium, li, n. Mart. dentelliere, stuzzicadenti. 
Dentitio, ónis, f. Plin. il  metter i  denti. Facilem dentitionem praestare, o dentitiones faciles faccrc, Plin fare che spuntino facilmente e senza dolore i  

denti.
Dentòsus, a, um, Ovid. V . Denticulatus.
Denubo, is, psi, pium, bere, n. Tac. maritarsi, con

giungersi.
Denudatus, a, um, pari. LcnLul. ad C ic. spogliato, 

nudato.Deniido,as, avi, àtum, are, att. Cic. nudare, spogliare, 
denudile, ignudare.

Denumero, V . Dinumèro.
Denuntiatio, eden unciallo, ònis, f. C ic . predizione, de- 

nunziaziotte, denunzia,intimazione, minaccia. Belli o armorum denuntiatio, L iv .; dichiarazione di guerra. Hac denuntiatione perterritus, Liv.; spaventato da 
questa minaccia. Quae est ista a diis profecta denuntiatio calamitatum i* C ic .; quali sono queste di
sgrazie predette, denunziate dal ciclo?

Denuntio, e denuncio, as, avi, àluin,tire, alt. Cic. de
nunziare, annunziare, fa r  sapere, fa r noto. Necessitatem ultimam denuntiat, Tac.; gli annunzia la  
morte. J  2. Minacciare.Denunciare periculum, servitutem, proscriptionem alieni, C ic.; minacciar pe
rìcolo, servitù, proscrizione ad alcuno. J  3. Intimare. Denunciare bellum, Cic.; intimare la guerra. 3 4. 
Chiamare, citare, fa r  venire. 'Denunciare testimonium alicui, C ic.; citare, chiamare qualcheduno in  
giudizio a fa r  testimonianza. J  5. Comandare. S i  quid opus sit, ne dubitent milii jurc suo denuntiare, C ic.; se hanno bisogno di qualche cosa, mi comandino 
liberamente. J 6. M etaf. Predire, pronosticare, dar 
segno, offrire indizio. Mors denuncialur, ubi aeger supinus cubat, Ccls.; egli è segno di tnorte, quando 
l'ammalato giace sugano.

Denuo, avv. C ic. di nuovo, un’altra fiata.Deocco, as, avi, à tu m , are, a tt. Plin. erpicare. D eonèro, as, avi, à tu m , are, a l l .  Plin. scaricare. D eoperio , is, u i, ertum , perire, a l t .  Ccls.; scoprire, 
aprire.Deòro, as, àvi, àtum, are, att. Fest. V . Peroro. 

Deorsum, avv. C ic. in giù, di sotto, alto ’ngiù, aU’ingiit. 
Deorsum versum, o deorsum versus, Ter.; verso il  

basso. Sursum et deorsum, Ter.; di qua e di là, su  
e giù.

Deorsus, Apul.p e r  deorsum.
Deosculatus, a, um, part. Apul. (pass.) baciato. 
Deosculor, àris, àtus sum, àri, dcp. Mart. baciare. 
Depacìseor, e depeciscor, éris, pactus sum, cisci, dep.



C ie .patteggiare, far un accordo, convenire. Depacisci partem suam cum aliquo, Cic.; patteggiare con al
cuno per la  suaparte di guadagno. 5 2 . M etaf. Depacisci morte cupio, Ter.; son pronto ad accordarmi 
a sosto della vita.

Depactus,a, um,part. da depaciscor, che hapatteggiato.
Depactus, a, um, pari, da depango, P lin .piantato, fic

cato in  terra.
Depalatio, ònis, f. V ilr . i l  levare il  palo, 0 ’ l conio, 

che negli orologi indicava la  lunghezza de’ giorni.
Depalmo, as, avi, àtum, are, alt. G eli, dar guanciate, 

schiaffeggiare.Depango, is, panxi epégi, pacluin, pangére, att. Col.
piantare, ficcare in terra.

Depannis, e, Non. senza panni.
Deparco, is, ere, a ll. Solin. risparmiare.Deparcus, a, um, Suol, meschino, spilorcio, tenace, 

avaro.Depasco, is, pàvi, pastum, asci-re, att. Col., eDepascor, eris, pastus sum, pasci, dep. C ic. pascere, 
consumarepa scendo, mangiar e, pasturar e. Depascere possessionem alienain, Col.; pasturare nel fondo al
trui. J 2. M etaf. Febris depascitur artus, Virg.; la 
febbre consuma le membra.Depastio, ònis, f. Plin. pastura, il pascersi.Depastus, a, um, pari. Plin. mangiato, consumato pa
scendo, pascolato. Depasta altaria liquit, V irg.; ab
bandonò gli altari, dopo aver mangiato ciò che vi era 
sopra.Depavitus, a , u m , pari, del verbo inusitato depavio. Sol. calcato, percosso.Depaupero, as, avi, illuni, are, alt. Varr. fa r  povero.

Depeciscor, V . Depaciscor.Dcpecto, is, xui, 0 xi, xum , etere, att. O v id . pettinare, 
scardassare, sgraffiare. Depexum reddere, e depectere aliquem, Ter.; pettinar uno, condurlo p er le 
feste.

Depector, oris, m. Apul. che accorda, che patteggia.
Depectus, a, um, part. da depeciscor, Ulp. pattuito, 

accordato.
Depecuiasso, is, alt, Lucii, apud Non. rubare.
Depeculator, «iris, ni. Cic. rubalore, espilatore, spo- 

glìaiorc.
Depeculatus, a, um, part. Plaut. (pass.) rubato.
Depeculatus, us,m . Fest. rubamento.
Depeculor, àris, àlus sum, ari, dep. Cic. rubare. J  2. 

Metaf. Depeculari laudem alicujus, C ic.; arrogarsi 
la lode dovuta a qualcheduno.Depello, is, pilli, pulsum, pellere, alt. C ic. spingere, 
o cacciar giù, gittare, 0 buttar giù. Simulacra deorum depulsa sunt, Cic.; si buttarono giù i sim u la m , 
le immagini degli dei, J  2. Scacciare, cacciar fuori, 
cacciar via, sloggiare, respingere. Depellere barbarorum praesidia, Nep.; cacciar fuori, scacciare le 
guarnigioni dei barbari. Hostesloco depellere, Caes.; 
sloggiare, scacciarci nemici del loro posto. J  3. M eta f Depellere suspicionem a se, C ic.; cacciare, torre da 
sè il  sospetto. Cibo et polione famem, sitim depellere, Cic.; mangiando e bevendo caedar la fame e la 
sete ;  disfamarsi e dissetarsi. Depellere aliquem sententia, 0 de sententia, Cic.; fa r cangiar opinione a 
qualcheduno. J 4. Rimuovere, allontanare,  staccare, 
distaccare. Agriuin a maire, ab ubere, a lacte depellere, Vari-.; rimuovere, distaccare un agnello dalla  
poppa della madre, slattarlo, spopolarlo, J  5. M etaf. Dolorem, molestiam, frigus, famem, mortem depellere ab aliquo, Cic.; difendere, liberare alcuno 
dal dolore, dalla noja, dal freddo, dalla fame, dalla  
morte. Depellere aliquem recto cursu, Hor.; traire 
alcuno dal diritto sentiero,  smagarlo.

Dependens, entis, part. Suet, dipendente, pendente.Dependeo, es, endi, ensum-, dére, n. Col. pendere, de
pendere, dipendere, esser sospeso. J  2. M etaf. Depen- detque fides adveniente die, Ovid.; e si sospende la  
credenza sino al dì vegnente.Dependo, is, endi, ensum, dére, att. P laut. pesare,5 2. Cic. pagare. J  3. Spendere. Pecuniam pro capite dependere, Sen.; spenda’ danaro p er riscattare 
la  vita . J  4. M etaf. Dependere caput, Lucan.; dare 
la vita. Dependere tempus amori, Lucan.; pendere, 
consumare i l  tempo in amoreggiare.Dependulus, a, um, Apul. pendente a lVingiù.Depennatus, a, um, part. Varr. alato, pennato.Depensus, a, um, part. Apul. pagato.Deperditus, a, um, part. Propert. perduto, mollo af
flitto. Lelho gnatae deperdita mater, Calui.; madre 
sommamente afflitta p o ' la morte della figliuola. Deperditus amore alicujus, Suet.; spasimato, fiera
mente innamorato d’ a lcuno . Inopia deperditus, Phaedr,; ridotto a ll ’estrema miseria.Deperdo, is, didi, ditum, dére, a lt . C ic. perdere, im 
piegar male. Deperdere aliquid de existimatione, 
d e .)  perder del eredito.Depéréo, is, ii, itum, Ire, n . Caes. ; perire affatto,per
dersi. Deperierunt naves, Caes.; perirono le navi. Decor lacrymis deperit, Ovid.; la  bellezza svanisce 
a forza di piangere. J  2. Am are con gran passione, 
amare perdutamente. Deperire aliquem, o amore alicujus, 0 aliquem amore, Plaut., L iv .; amare ar
dentemente alcuno, farne lo spasimato, esserne inna
morato fradicio.Depessus, V . Depexus.Depesta, órum, n. plur. Varr. sorta d i vasi da vino.Depetigo, Inis, f. Lucii, apud Non. lebbra.Depexus, a, um, pari. O v ià . pettinato. J  2. M etaf. Depexum eum reddam, Ter.; lo pettinerò come biso
gna, l ’accomoderò io coi fiocchi. Omnibus modis depexum aliquem dare, Ter.; conciar uno p e l di delle 
feste. 5 3. Lacerato, Non.Depictus, a, um, part. Quint. dipinto.D epilatus, a , u m , p a rt. M a rt. pelato, senza p e li.Depilis, le, Varr. senza p eli.Depingo, is, inxi, ictum, ingére, a ll . Prop. dipingere. J  2. Metaf. Descrivere, narrare, pensare, fingere. V itam alicujus depingere, Cic.; far i l  ritratto della 
vita di qualcheduno, descriverla. Aliquid cogitatione depingere, Cic.; fingere, figurarsi, immaginarsi una 
cosa.Deplango, is, nxi, nctum, gére, att. Ovid. piangere 
assai, deplorare, percuotere, battere.Deplàno, as, are, a lt. Non. spiegare, spianare.Deplanto, as, avi, àtum, are, att. Plin. svellere, spian
tare.Depléo, es, évi, étum, ère, att. Cat.; votare, cavare, 
travasare.

Deplexus, a, um, part. Lncr. che ha abbracciato (dal
l ’antico deplector in vece d’amplector), 0 scatenato, 
slegato ( da plecto).

Deplorabundus, a, um, Plaut. piangente.Deplorandus, a, um, part. C ic . deplorando, deplora
bile.

Deploratio, ónis, f. Sen. pianto, i l  piangere.Deplor&tus, a, um, part. Plin. pianto, compianto, de
plorato, disperato. Deploratus a medicis, Plin.; dispe
rato, abbandonato da’ medici.Deploro, as, avi, àtum, are, att. C ic . lamentarsi, com
piangere, deplorare. Vitam deplorare, C ic .; deplo
rare le miserie di questa vita. Deplorare de suis miseriis apud aliquem, Cic.; lamentarsi delle sue 
disgrazie con qualcheduno.



Depluit, ébat, it it, imp. C oi. piovere.
Deplumis, e, Plin. senza piume, spennacchiato.Depòlio, is, ivi, Itum, ire, alt. Pliu. pulire, lustrare.Depolitio, ónis, f. Varr. apud Non, fittimento, perfe

zione. Depolitio agri, Varr.; la coltura de’ campi.Depolitus, a, um, part. Plin. pulito, finito.Depono, is, sui, situm, nére, alt. Cic. metter giù, de
porre, abbassare. Deponere arma, Cic .;p o r giù, de
porre le armi. 5 2. Mctaf. Deponere pudorem, Ovid.; 
deporre, metter da parte ogni rossore. Deponere suum errorem, Cic.; deporre il suo errore, riaversi 
dal suo errore, disingannarsi, o lasciarsi sgannare. Depone hanc cogitationem, llirt,; deponi, metti da 
parte questo pensiero. Opinionem de aliqua re deponere, C ic .; deporre l ’opinione, la stima che si 
aveva di qualche cosa. Deponere aliquem vino, Plaut.; rendere alcuno jnù che ciuschero, e p iù  che 
brillo, imbriacarlo. J  3. Cacciare, lasciare, perdere. Suas omnes ineptias deponere, Cic.; cacciare, lar 
sciare tutte le sue sciocchezze. Deponere memoriam doloris, Cic.; perdere la memoria del dolore. J 4. 
Omettere, tralasciare, lasciare. Deponere aedificationem, Cic.; lasciar di fabbricare. Deponere animam , Nep., Prop. lasciar di vivere, morire. 5 5. 
Rinunziare, dismettere. Deponere imperium, provinciam, magistratum, Cic.; rinunziare, dimettere 
i l  comando, i l  governo della provincia, la carica. J 6. 
Disperare, abbandonare. Deponere aegrum, Ceis.; 
abbandonare i l  malato, disperare della sua guari
gione. Rem susceptam deponere, Cic.; abbandonare 
l ’impresa. J  7. Rimettere, consegnare. Rationes apud magistratum deponere, Cic.; rimettere, consegnare 
i  conti al magistrato. J  8. Scommettere. Ego liane vitulam depono, Virg. ; io scommetto questa gio
venca. J 9. Piantare, ficcare in terra, sotterrare. Vineas deponere, Col.; piantar vigne, avvignare;  sot
terrar e, coricar viti. Deponere malleolum in terram, Col.; ficcare il  magliuolo in terra, sotterrarlo, cori
carlo. J  10. Coricare, porre a giacere. Deponere aliquem vino, Plaut.; coricare alcuno pel troppo 
vino bevuto, per l ’ubbriachczza. J  11. Mettere in si
curo, metter a parte, metter in deposito, depositare, 
affidare. Deponere quidpiam apud aliquem, in ali- cujus fide o lidein, C ic., Liv.; depositare presso al
cuno, mettere tra le mani di qualcheduno alcun che. 3 12. Metaf. Aliquid rimosa deponere in aure, llor.; 
affidare, confidar qualche cosa ad alcuno che non sa 
e non può tacere. J 13. Plauto, Catullo e Virgilio al 
pass. perf. dissero anche deposivi e deposisse per deposui e deposuisse.Devoniani, òruin, m. plur. Ovid. vecchi decrepiti, in
capaci di dar i l  voto.Deponto, as, avi, Slum, are, alt. Varr. apud Non. 
gettar giù dal ponte.Depopulatio, ónis, f. Cic. sacco, distruzione, disfaci
mento, saccheggiamento, guastamento, rapina, ruba- 
mento. Inferre depopulationem agris, Cic.; saccheg
giare le campagne, dar il guasto alle medesime.Depopulator, (ìris, m. Cic. guastatore, saccheggiatore.Depopulatus, a, um, part. Plin. (pass.) saccheggiato.Depopulo, as, àvj, aloni, are, alt. Vitr., eDepopulor, àris, àtus suiti, ari, dep. Cic. saccìteggiare, 
guastare, predare, dm' il guasto, mettere a sacco, 
scorrere, o fare scorrerle.Deportatio, ónis, f. Catul. il portare, condotta. J  2.Bando, esilio, rilegazione, Ulp.Deportatus, a. uni. part. Cic. condotto, portato. 3 2. 
Bandito, esiliato, rilegato, Ulp.Deporto, as, avi, àlum, are, alt, Plin, portar giù. 3 2. Trasportare, portar via, portare di luogo in

luogo. Deportare arma, frumentum jumentis, navibus, Cic., Caes. ; trasportare armi, formento sui 
giumenti, sulle navi. 3 3. Menare, condurre, ricon
durre a casa. Victorem exercitum deportavit,Cic.; 
ricondusse a casa l ’esercito vincitore. 3 4. Riportare,  
conseguire, procacciarsi, acquistarsi. Deportare laudem, gloriam, aut dedecus, C uri., Cic. ; riportare, 
procacciarsi lode, gloria, 0 disonore, ignominia. 3 3. 
Esiliare, bandeggiare, rilegare. Deportare aliqnem in solas terras, Ter.; rilegare alcuno in  qualche de
serto, o solitudine.

Deposco, is, poposci, poscere, alt. Cic. domandare, 
pretendere, dimandare con istanza.

Depositarius, ii, in. Ulp. dipositario, depositario.
Depositio, ónis, f. Ulp. deposizione, i l  depositare.
Depositor, óris, in. Ulp. chi mette in deposito.
Depositum, i, n. Cic. deposito.
Depositus, a, um , pari. Cic. deposto. 3 2. Atterrato, Sen. 3 3. Disperato, abbandonato. Pandere urbem depositam, Stat. ; aprir le porte d'una città dispe

rata, che non v ’e più sper-anza dì difendere, J 4. De
positato. Pecuniam depositam recuperare, Cic.; ri
cuperare i l  denaro depositato, il deposito.Depostulo, as, avi, àlum, are, alt. llirt. dimandare, 
chiedere con istanza.Depraedatio, ónis,. f. Lact. saccheggiamento, preda, 
guasto.Depraedor,àris, àtus sum,ari, dep. Pesi, saccheggiare, 
predare, guastare, rubare, far saccomanno, metter a 
succo.Depraelior, àris, àlus sum, ari, dep. llor. combattere.Depraesentiarum, Pelr. al presente, presentemente, 
adesso ( da non imitarsi).Deprandis, e, Naev. apud l'est, affamato, quasi senza 
pranzo.

Depravans, antis, Suet, disvia tore, disvìatrice.Depravate, a\v. Cic. falsamente, slortamctite, mala
mente, contra ragione.Depravatio, ónis, f. Cic. corruzione, falsificazione, 
guastamento, torcimento, storpiamento, dejtravazione.Depravatus, a, um, pari. Cic. corrotto, guasto, falsifi
cato, storto, vizioso. Depravata crura, Varr.;gambe 
torte.Depravo, as, avi, àlum, àre, att. Cic. storcere, difor
mare. 3 -■  Trust, corrompere, falsare, guastare , 
viziare, depravare, adulterare, falsificare. Depravare plebem, Ter. corrompere (a plebe.Deprecabundus, a, um, Tac. supplicante, suppliche
vole.Deprecanea fulmina, Sen. fulmini che fanno paura 
senza nuocere.Deprècans, antis, pari. Suet. deprecativo, che prega.

Deprecatio, ónis, f. Cic .preghiera, e il divertire il male 
pregando. * 3. Imprecazione, Plin.

Deprecator, óris, ni. Cic. intercessore.
Deprecatrix, icis, f. Aston, l'cd. interceditrice.
Deprecatus, a, um, pari. Cic. che lui pregato. 3 2. Pass. 

Pregato, dimandato, Juslin.Deprécor, àris, àlus sum, àri, dep. Cic. supplicare, 
pregare e chiedere caldamente. Deprecari aliquid ab aliquo, 0 aliquem pro aliqua re, C ic .; supplicare, 
pregar uno di qualche cosa, dimandargli in grazia, 
chiedergli caldamente alcun che. J 2. Divertire pia
gando, ricusare pregando. Deprecari calamitatem a se, Cic. ; divertire pregando la sventura da s i, pre
gare che sia da s i  rimorsa la sventura. Nec periculum est ullum, quod pro liberiate aut refugiam aut deprecer, Cic.; e non vi è pericolo alcuno che 
per la libertà io fugga, 0 ricusi pregando. 3 3. 
Intercedere, dimandar grazia, supplicare per altrui.



Deprecari alicui, ne vapulet, Plaut.; intercedere per  
qualcheduno, perchè e 'noti sia battuto. Deprecari mortem et sanguinem alicujus civis, C ic . ; diman
dare grazia, intercedete per la vita di un cittadino; 
supplicare che gli si risparmi, gli s i salvi la vita. J  4. 
Adoperato semplicemente, signif. dimandar perdono. Quintum fratrem audio profectum in Asiani, ut deprecaretur, Cic. ; sento esser Quinto fratello an
dato in  A sia  per dimandar perdono ( a Cesare di avere 
seguito le parti di Pompeo).

Deprehendo, is, di, suiu, derc, alt. C ic ., Caes. pren
dere, cogliere.  ̂ 2 . Trovare o coglier su l fatto, sor
prendere. Deprclicndi iu adulterio, C ic .; esser colto 
in  adulterio. Deprehendere aliquem pro moecho, Ter. ; trovare, sorprendere alcuno in  adulterio. J  3. 
M etaf. Trovare, scoprire, scorgere, conoscere, com
prendere. Alieujus facinora oculis prius, quam opinione deprehendere, C ic. ; scorgere, compendere 
prima cogli occhi, che col pensiero le ribalderie di 
alcuno. Deprehendere mendacium, Pelr. ; scoj/rire 
una bugia, una menzogna.

Deprehensa, ac, f. Pesi, sorta di gastigo militare.
Deprehensio, ònis, f. C ic. presa, sorjrresa.
Deprehensus, a, uni, pari. Cic. preso, sorp eso , ac

chiappalo, trovato sul fatto, saperlo, conosciuto.Depresse, avv. Col. bassamente. J 2. Comp. Depressius, C o l.;più  bassamente.Depressio, òuis, f. Vi Ir. abbassamento, depressione.
Depress’ tas, àlis, f. Apul. V . Depressio.Depressus, a, um, pari. C ic. depresso, basso, abbassato, 

umilialo, affondato, oppresso. Depressa navis, C ic.; 
nave affondala. Depressior locus, Varr. ; luogo p ili 
basso. In altitudinem depressum saxum, C ic .; roc
cia incavata nel pofond o. Depressa vox, ad Ucr. ; 
voce bassa. J 2. M etaf. Animus depressus, Cic.; 
animo abbattuto, avvilito. Depressa civitas, C ic. ; 
città oppressa. J  3. Comp. Depressior, Varr. ; p iù  
basso. Sup. Depressissimus, Il or.; bassissimo.D ep retio , as, avi, alum, are, a ll. C ic. abbassare, r i
bassare il  prezzo.Deprimo, is, pressi, pressum, primerc, att. Cic.abbas
sare, depimere, abbattere, declinare, premere, avvilire, 
affondare, opprimere, umiliare. Lanx in libra ponderibus depositis deprimitur, Cic. ; la lance nella 
libbra si abbassa allorché vi si mette peso. Deprimere navem, Caes.; affondare utta nave: vitem, Col.; av
vignare. Deprimunt me quae porlo, Plaut. ; non 
reggo al peso, sono oppresso dal peso che por tot

Dcprocul, avv. IMaul. di lontano.
Dcpròmo, is, omsi, oinlum, omére, att. Cic.. metter 

fuori, tirar fuori, dar fuori.
Depronitus, o depromptus, a, um, pari. C ic. cavato 

fuori, tirato fuori, dato fuori.
Depropero, as, avi, àtum, are, a lt .. Ilor. affrettarsi. Deproperare aliquid, lior.; precipitar una cosa.
Depsiticius, o dcpsililius, o depsticius, a, um, Cat. 

gramolato, pestato.
Depso, is, ui, psluin, psérc, att. Cat. gramolare, e 

gramolando fa r  il  pane, dimenar la pasta.
Depùbes, o depùbis, e, Fest. che non ha potuto arri

vare alla pubertà. Depubes porcus, Fest. ; porcello, 
che si è ucciso, o si uccide lattante.Depudesco, is, scére, n. Apul. vergognarsi.

Depudet, ébat, udii il, ère, imp. V eli, vergognarsi, 
vergognarsi assai. J  2. Noti vergognarsi, perdere il  
rossore, deporre la vergogna, divenire sfacciato. Sen., Ovid.

Depudico, as, Avi, àlum, are, att. Laber, apud Geli. 
tor l ’onore.

Depugnatio, ònis, f. Cat. combattimento.

Depugnatus, a ,  u m ,  p a r i .  P l a u t .  combattuto. D e p u g n a t o  p r o e l i o ,  P l a u t . ;  finito il  combattimento.
Depugno, a s ,  a v i ,  à t u m ,  a r e ,  a t t .  C i c .  combattere. D e p u g n a r e  cuoi a n i m o  s u o ,  P l a u t . ;  combattere le sue 

passioni.
Depulsio, ò n i s ,  f. C i c .  scacciamento, lo spinger via, 

allontanamento.
Depulso, a s ,  a v i ,  à t u m ,  a r e ,  a t t .  P l a u t .  scacciare.
Depulsor, òris, m . C i c .  scacciatore.
Depulsum, i ,  n .  V a l .  M a x .  scacciamento, allontana

mento.
Depulsus, e anticamente d e p u l l u s ,  a ,  u m ,  p a r t .  C i c .

scacciato, dimosso, spinto via. D e p u l s u s  a  l a c t e ,  V i r g . ;  spoppato.
Depurgatus, a ,  u i n ,  p a r t .  C o l .  purgato ,  purificato, 

nettato.D e p u r g o ,  a s ,  a v i ,  à t u m ,  a r e ,  a t t .  C a t .  purgare. J  2 .  
Scusare, giustificare, L i v .

Deputo, a s ,  f i v i ,  à t u m ,  a r e ,  a t t .  C o l .  tagliar via, po
tare. D e p u t a r e  v i n e a m ,  C o l . ,  C a t . ;  potare la vigna, 
la vite. ^ 2 . Pensare, stimare, credere, riputare, te
nere. D e p u t a r e  a l i q u i d  e s s e  i n  l u c r o , T e r . ; riputare, 
tenere alcun che per guadagno, metterlo a conto di 
guadagno. J  3 . D e p u t a r e  s e c u m  r a t i o n e s ;  fa r i  sconti d a  « è . F r u s t r a  e g o m e t  in e c u m  l ia s  r a t i o n e s  d e p u t o ,  T e r . ;  invano io faccio questi conti da me; io faccio i  
coliti senza l ’oste.D e p ì t v i o ,  i s ,  u v é r e ,  a t t .  L u c i l .  a p u d  F e s t .  battere,
percuotere.

Depygis, e ,  H o r .  sciancato, sgi'oppato.D e q u e , V .  S u s q u e .D e q u e s t u s , a ,  u m ,  p a r t .  V a l .  F l a c .  che si lamenta, o 
lamentassi.

Deràdo, i s ,  s i ,  s u m , d é r e ,  a t t .  C i c .  levare radendo, ra
dere, rader via.D cràsus, a ,  u m , p a rt. C e l s .  raso, levato via .D c r e c t a r i u s ,  i i ,  n .  P a l l a d .  V .  D i r e c t a r i u s .

Derelictio, ò n i s ,  f. C i c . ,  e
Derelictus, us, r a . G e l i ,  abbandonamene.
Derelictus, a ,  um, p a r t .  a d  H e r .  abbandonato, lasciato, 

derelitto. P r o  d e r e l i c t o  h a b e r e ,  C i c .  ; abbandonare,D e r e l i n q u o ,  i s ,  l i t j u i ,  l i c t u m ,  l i n q u é r e ,  a t t .  C i c .  ab
bandonare, lasciare.D e r e p e n t e ,  a v v .  C i c .  di subito, all’improvviso.D e r e p e n t i n o ,  a v v .  A p u l .  subito.

Derèpo, i s ,  p s i ,  p t u m , p é r e , n .  P l i n .  rampicar all’in
giù, scendere rampieaudo.D e r e p t u s ,  a ,  u m ,  p a r t .  O v i d .  levato via, rapilo, stac
cato.D e r i d é o ,  e s ,  s i ,  s u m , d é r e ,  a t t .  C i c .  beffare, schernire, 
metta' in novelle, dileggiare, deridere.

Deridiculum, i ,  n .  T a c .  scherno, beffa, derisione. C o r p o r i s  d e r i d i c u l u m ,  T a c . ;  deformità ridicola del 
corpo. P e r  d e r i d i c u l u m ,  T a c .  ; per burla. D e r i d i c u l o  f u i t  s e n e x ,  T a c . ;  l ’oggetto del riso fu ’l vecchio. Q u i  s i b i  m e  p r o  d e r i d i c u l o  e t  d e l e c t a m e n t o  p u t a t ,  T e r . ;  che mi tiene pel suo buffone.

Deridiculus, a ,  u m ,  V a r r .  molto ridicolo, degno di 
beffe.D erip io , is , ip iii, eptum , ip ére, a tt . V i r g .  rapire, levar 
via, involare,pigliar prestamente, tirar giù, staccare.

Derisor, ò r i s ,  m . P l i n .  schernitore, derisore,  irrisore.J  2 .  Buffone, mimo, commediante, P l a u t .D e r i s u s ,  a ,  u m ,  p a r t .  C i c .  burlato, beffato, schernito, 
deriso, o diriso.

Derìsus, u s ,  m . S e n .  derisione, scherno, beffa, divi
sione.D e r i v a t i o ,  ò n i s ,  f .  C i c .  origine, derivazione, giro, o con
dotto d’acqua per diversi luoghi. J  2 .  Appresso i gram
matici, conjugazione di verbi, declinazione di nomi.



Derivativas, a ,  u m ,  appresso i  grammatici, derivativo.
Deriv&tus, a ,  u m ,  p a r t .  C i c .  derivato, fatto verare, 

condotto.D e r i v e ,  a s ,  à v i , à t t t m , à r e , a t t .  C o l .  derivare, tirare, far 
venire. D e r i v a r e  a q u a m  a b  a l i q u o  l o c o ,  C o l . }  ti
rare, far venir Vacqua da qualche luogo. J  2 .  Metaf. 
Volgere, rivolgere, divertire. D e r i v a r e  a l i q u i d  i n  s u o s  u s u s ,  C i c . }  volgere qualche cosa in suo pro
fitto, in suo pro. J  3 .  Tirare addosso, concitare. D e r i v a r e  i n  s e  o m n e m  i r a m  a l i c u j u s ,  T e r .  ;  tirarsi 
addosso tutto lo sdegno di alcuno. J  4 .  F a r cadere, 
buttare, addossare. C u l p a m ,  c r i m e n  i n  a l i q u e m  d e r i v a r e ,  C i c . ;  far cadere, buttare la colpa, i l  delitto 
sopra qualcheduno.

Deródo, V .  D e r ò s u s .D e r o g a n s ,  a n t i s ,  p a r t .  derogante, che deroga.D e r o g a t i o ,  f in is ,  f .  a d  H e r .  derogazione, annullamento,  
il  derogare alla legge in qualche sua parte.

Derogatorius, a ,  u m , appresso i giuristi, derogatorio, 
dirogatorio.D e r o g i t o ,  a s ,  a v i ,  à t u m ,  a r e ,  a t t .  P l a u t .  dimandare, 
pregare.

Derógo, a s ,  a v i ,  à t u m , a r e ,  a t t .  C i c .  derogare, diro
gare, annullare una parte della legge, togliere, sce
mare, levar via, diminuire. D e r o g a r e  l e g i ,  d e  l e g e  
o l e g e m , C i c . }  derogare alla legge. J  2 .  Metaf. D i
minuire, scemare, togliere, levar via qualche parte. D e r o g a r e  f id e m  a l i c u i ,  o  d e  f id e  a l i c u j u s ,  C ic ., far  
perdere il  credito a qualcheduno. H o c  l i b i  f id e m  e t  a u c t o r i t a t e m  d e r o g a t ,  C i c . ;  ciò ti scredita. S i b i ,  o d e  s u a  f a m a  d e r o g a r e ,  C i c .  ; farsi torto.

Derósus, a ,  u m , p a r t .  del verbo inusitato d e r o d o , C i c .  
rosicchiato, corroso.D e r u m p o , V .  D i r u m p o .D e r u n c i n o ,  a s ,  a v i ,  à t u m , a r e ,  a l t .  C i c .  tagliare, fare 
•in pezzi.D e r u o ,  i s ,  d i ,  d t u m , u è r e ,  a t t .  A p u l .  rovinare a basso. J  2 .  Attiv. Togliere, scemare, sminuire. D e  l a u d i b u s  D o l a b e l l a e  d e r u a m  c u m u l u m ,  C i c . ;  scemerò le lodi 
di Dolabella.

Deruptus, a, u m , part. T a c .  scosceso, precipitoso.D e s a c r o ,  a s ,  à v i ,  à t u m ,  à r e ,  a t t .  S t a t .  consegrare, de
dicare, consagrare, consecrare.

Desaevio, i s ,  ire ,  a t t .  V i r g .  mcrudelire. D n m  p e la g o  d e s a e v i t  b y e m s , V i r g . ;  finche infuria, è tempestoso 
i l  mare. J  2 .  Cessar di incrudelire, pacificarsi, de
porre la collera. N e c  d u m  d e s a e v i a t  i r a  e x s p e c t a t ,  L u c a n .  ; non aspetta che si plachi lo sdegno.D e s a l t o ,  a s ,  à v i ,  à t u m ,  à r e ,  n .  S u e t .  danzare, ballare. D e s a l t a t o  c a n t i c o ,  a b i i t ,  S u e t . ;  ballata un’arietta, 
se ne andò.

Descapulàlus, a ,  u m , p a r t .  S e n .  a cui la veste è giù 
delle spalle. v

Descendo, i s ,  e n d i ,  e n s u m , d e r e ,  n .  C i c .  scendere, di
scendere, calare. D e s c e n d e r e  e q u o ,  o  e x  e q u o ,  ed 
anche semplicemente d e s c e n d e r e ,  C i c .  ;  scendere, 
smontare da cavallo. J  2 .  Uscir di casa, comparire 
in  pubblico, andare o venire in piazza. H o d i e  A n t o n i u s  n o n  d e s c e n d i t ,  C i c . ;  oggi Antonio non viene 
in piazza, non esce di casa. D e s c e n d e r e  i n  f o r u m , C i c . ;  comparire in pubblico, andare in piazza. J  3 .  
Avvallarsi, divallare, sprofondare. T h e a t r u m  d e s c e n d i t ,  P l i n . ;  i l  teatro divalla. J  4 .  Esser profondo, 
farsi profondo, profondarsi. D e s c e n d u n t  i n  a l t u m  r a d i c e s  a r b o r i s ,  C o l . ,  si profondano molto, sono assai 
profonde le radici dell’albero. 3 5 .  Metaf. Q u a n t o  d e s c e n d i t  v u l n u s  h i a t u  ! S t a t .  ; quanto è mai pro
fonda la piaga !  J  6 .  Passare, digerirsi. H i c  c i b u s  c e l e r i t e r  d e s c e n d i t ,  C e l s . ;  questo cibo facilmente 
s i digerisce e passa. J  7 .  Cacciarsi o ficcarsi dentro,

penetrare, diffondersi, spargersi. T o t o  d e s c e n d i t  c o r p o r e  p e s t is ,  V i r g .  ; i l  fuoco penetra per tutto 
i l  corpo della nave. J  8 .  Metaf. F a b u l a  d e s c e n d it  i n  g e n t e s ,  P r o p .  ;  la favola si è divolgata, si è 
sparsa dappertutto. J  9 .  Andare a seconda. D e s c e n d e r e  i lu m e n , S u e t . ;  andar a seconda del fiume. J  1 0 . Dicesi anche del ventre libero. P l u r i b u s  d i e b u s  n o n  d e s c e n d i t  a l v u s ,  C e l s . ;  da più  giorni, o 
per p iù  giorni non è libero i l  ventre. J  1 1 . M etaf D e s c e n d e r e  i n  s e  s e ,  l* e r s .  ;  rientrare, entrare in 
se stesso. J  1 2 . F a r s i, prendere, mettersi,  porsi. D e s c e n d e r e  a d  d i c e n d u m , C i c .  ; prendere, mettersi 
a ragione, venire in aringa. I n  a m b i g u a m  l i t e m  d e s c e n d e r e , P e l r . ;  mettersi, gittarsi in una lite assai 
dubbia, od arrischiare l ’esito di una lite. D e s c e n d e r e  i n  c e r t a m e n , in  a c i e m , C i c . :  i n  d i m i c a t i o n e m  v i t a e ,  a d  H e r .  ; porsi a contrastare, metlei'si a rischio 
della vita, arrischiare la vita. J  1 3 . Accomodarsi, 
acconsentire, acquietarsi, rimettersi. P l a c e t  m i h i :  d e s c e n d o , C i c . ;  mi piace: io mi rimetto, mi acquieto. D e s c e n d e r e  a d  c u r a s  a l i c u j u s ,  P l i n .  ; accomodarsi 
alle altrui cure, o prender parie nei travagli altrui. 5 1 4 . Appigliarsi, abbracciare. A d  u l t i m a  o e x t r e m a  d e s c e n d e r e , C i c . ;  appigliarsi alle ultime condizioni, 
agli ultimi partiti. P a r a t u s  a d  o m n i a  d e s c e n d o , C a e s . ;  sono disposto, son pronto ad abbracciare ogni 
partito. J  1 5 . Abbassarsi, umiliarsi, non isdegnare. J n  o m n i a  f a m i l i a r i t a t i s  o f f i c i a  d e s c e n d e r e , P l i n . ;  
abbassarsi fino ai più vili ujfìzj dell’amicizia, non 
isdegnare nè manco i  più  vili uffizj dell’amicizia. 3 1 6 . Ricorrere, rifuggire. C o g u n t  m e  p r e c e s  d e s c e n d e r e  i n  o m n e s , V i r g .  ; mi sforzano a ricorrere 
ad ognipriego. A d  e x t r e m u m  a u x i l i u m  d e s c e n d e r u n t ,  C a e s . ;  ricorsero all’ultimo partito, ricorstro a 
questo rifugio, che suole usarsi nei casi estremi. 3 1 7 .  
Allontanarsi, farsi lontano, esser lontano, inferiore, 
dissimile. I l l c  a b  a n t i q u i s  d e s c e n d e r a t ,  Q u i n i . ;  egli 
erasi allontanalo, o era lontano dagli antichi. 3 1 8 . 
Avvicinarsi, esser situile, assomigliarsi. A d  v i c i n i a m  c r y s t a l l i  d e s c e n d i t ,  P l i n .  ;  si avvicina molto, 
è molto somigliante al cristallo. J  1 9 . Venire, trarre 
l’origine, discendere, S t a l . ,  U I p . ,  D i g .D e s c e n s i o ,  f i n is ,  f .  L i v . ,  eD e s c e n s u s ,  u s ,  m . V i r g .  discesa, discendimento, cala
mento. P r i u s q u a m  i n  c o n t i n e n t e m  d e s c e n s io n e m  f a c e r e t ,  L i v .  ;  avanti di metter piè a terra, avanti di 
sbarcare. F a c i l i s  d e s c e n s u s  a v e r n i ,  V i r g .  ;  è facile 
la discesa all’averno.D e s c i s c o ,  s c is ,  s c i v i ,  o s c i i ,  s c i t u m , s c is c e r e ,  n .  C i c .  
scostarsi, partirsi. D e s c i s c e r e  a  c o n s u e t u d i n e ,  C i c . ;  
scostarsi, dipartirsi dall’uso, far contra i l  costume. J  2 . Ribellarsi. D e s c i s c e r e  a  s u o  p r i n c i p e ,  L i v . ;  ri
bellarsi dal suo principe. 3 3 .  Mancare. D e s c i s c e r e  a b  i n s t i t u t o ,  C i c . ;  mancare a l dovere della sua pro
fessione. 3 4 .  Degenerare. I l u m i d u m  s o l u m  d e s c i s c i t  i n  p r a t u m , P l i n . ;  un terreno umido degenera in prato, 
diventa prato. 3 5 .  Passare, volgersi, appigliarsi, ab
bracciare. A b  e x c i t a t a  f o r t u n a  a d  i n c l i n a t a m  e t  p r o p e  j a c e n t e m  d e s c i s c e r e ,  C i c . ;  da una fortumi 
sorta in alto volgersi, passare ad una piegata e quasi 
affatto abbattuta. 3 6 . D e s c i s c e r e  a  s e ;  cangiar ma
niera di ojjerare, cangiarsi, mutarsi da se stesso. N e q u e  p o e n i t e t ,  q u o d  a  m e  ip s o  n o n  d e s c i v e r i m , C i c . ;  nè mi pento di non essermi mutato mai da me 

■ stesso.D e s c o b i n a t u s ,  a ,  u m ,  V a r r .  a p u d  N o n . squai'ciato, la- 
cerato.D e s c r i b o ,  i s ,  p s i ,  p t u m , b é r e , a l t .  C i c .  ricopiare, co
piare, trascrivere. J  2 .  Scrivere, scolpire, incidere 
scrivendo. I n  v i r i d i  c o r t i c e  f a g i  d e s c r i b e r e  c a r m i n a .



V i r g . ;  scriver versi in  sulla verde scorza d u n  faggio. 5 3 .  Arrotare,  conscrivere. D e s c r i b e r e  m i l i t e s ,  le *  g i o n e s ,  L i v . ;  arrotar soldati,  legioni. J  4 .  Dipingere, 
delineare, disegnai^, P l a u t .  J  5 .  Metaf. Descrivere, 
esprimere, dimostrare, rappresentare. H o m i n u m  s e r m o n e s  m o r e s q u e  d e s c r ib e r e , C i e . ;  rappresentare i  
discorsi degli nomini, e descriverei loro costumi. 5  6 .  
Descrivere, definire, spiegare, C i c .  5  7* Ascrivere, 
annoverare, metter nel numero. D e s c r i b e r e  i n  d e o s , P l i n . ;  metter nel numero degli dei. J  8 .  Disporre, 
mettere in ordine, C i c .  J  9 .  Tassare, imporre. G r a e c i
Se n d e r e  v e c t ig a l  n o n  p o t u e r u n t ,  q u o d  i i s  S y l l a  e s c r ip s e r a t ,  C i c . ;  i Greci non poterono pagare i l  
tributo che Siila aveva loro imposto. J  1 0 . Partire, 

\ dividere, distribuire. R e g n u m  i n  m u l t a s  p r o v i n c i a s  d e s c r ib e r e , C i c . ;  partire, dividere i l  regno in molte 
provinole. J  1 1 . Divisare, notare, disegnare. D e s c r i p s is t i  u rb x s  p a r t e s  a d  i n c e n d i a ,  C i c . ;  disegnasti, di
visasti le parti della città all’incendio, o a cui s i dee . por fuoco. J  1 2 . Destinare, e trasferire, far passate 
da luogo a luogo. J  1 3 . D e s c r i b e r e  j u r a ,  C i c . ;  dar 
leggi, dar sentenze, giudicare, far giustizia o ragione, 
Tendere a ciascuno ciò che gli è dovuto.D e s c r i p t i o ,  ó n i s ,  f .  C i c .  descrizione, disegnazione, di
stribuzione, ardine, positura. I l a  d e m e t a t a  s i g n a  . s u n t ,  u t  i n  t a n t i s  d e s c r i p t i o n i b u s  d i v i n a  s o l e r t i a  a p p a r e a t ,  C i c . ;  ipianeti som di tal maniera disposti, 
che in un sì bell’ordine risplende la divina sapienza. D e s c r i p t i o  e q u i t u m  p e d i t u m q u e ,  C i c . ;  leva di sol
dati a piedi ea a cavallo. U r b s ,  e t  n a t u r a  e t  s i t u  e t  d e s c r i p t i o n e  a e d i f i c i o r u m , n o b i l i s ,  C i c . ;  città, e per 
natura e pel sito e per l'ordine e distribuzione delle 
fabbriche, nobile.D e s c r i p t i u n c u l a ,  a e , f .  S e n .  piccola descrizione. D e s c r i p t u s ,  a ,  u m ,  p a r i .  C i c .  descritto, ordinato, le
vato, arrotato. N a t u r a  n i h i l  e s t  d e s c r i p t i u s ,  C i c . ;  
non v’è cosa meglio regolata della natura.

Deséco, a s ,  e c u i ,  ectum, s e c a r e , all. Cat. tagliar corto, 
segare, tagliar via. D e s e c a r e  p r a t a ,  C o l . ;  segare ì 
prati: v i t e m ,  V a r r . j  tagliare lavile:  a r b o r e m  s e r r a , 
Col.; segar un albero : c o l l u m  a l i c u i ,  V i r g . ;  tagliar 
la testa, decapitare.D e s e c t i o , ó n is , f .  C o l . ;  taglio, tagliamento, il  tagliare. D e s e c t u s , a ,  u m , p a r i .  L i v .  tagliato, segato.D e s é n é o , e s , n u i ,  n é r e , eD e s e n e s c o , i s ,  n u i ,  n e s c é r e , n .  S a l i ,  divenir vecchio, 
invecchiare.D e s e r à t u s ,  a ,  u m , A p u l .  aperto.D e s t r o ,  i s ,  s é v i ,  s i t u m , s e r é r e , a t t .  V a r r .  seminare, 
piantare.D e s é r o ,  i s ,  r u i ,  s e r t u m , s e r é r e , a t t .  C i c . ;  abbandonare, 
lasciare. D e s e r u i t  m e  f id e s  e t  f a m a , P l a u t . ;  sono 
senza onore e senza credito. D e s e r u n t  h u n c  g e n u a ,  P l a u t . ;  le gambe gli mancano. A  m e n t e  d e s e r i ,  C i c . ;  
aver perduto il  senno. F i d e m  d e s e r e r e  i n  a l i q a e m ,  C a t u l . ;  esser infedele a qualcheduno. D e s e r e r e  e x e r c i t u m ,  C i c . ;  disertare. V i t a m  d e s e r e r e , H o r .;  am
mazzarsi, far getto della vita.D e s e r p o ,  i s ,  p s i ,  p t u i n ,  p é r e , n .  S t a t .  serpeggiare al- 
Cingiti.D e s e r t a ,  ó r u m , B . p l u r .  V i r g .  luoghi deserti.D e s e r t i o ,  ó n is ,  f. L i v .  abbandono, abbandonamento. D e s e r t o ,  a s ,  a v i ,  a r e , a t t .  abbandonare.D e s e r t o r ,  ó r is ,  m. Cic. dbbandonatore, disertore, de
sertore. D e s e r t o r  a m i c o r u m , C i c . ;  che abbandona gli 
amici. D e s e r t o r  A s i a e ,  V i r g . ;  bandito dalCAsia. D e s e r t u m , i ,  n .  V i r g .  luogo disabitato e solitario, di
serto, eremo, solitudine.D e s e r t u s ,  a ,  u m ,  p a r i .  C i c .  abbandonato, solitario, de
relitto. 5 2* Disabitato, incolto. D e s e r t a  s i t i  r e g i o ,
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V i r g . ;  paese disabitato per la penuria dell’acqua. D e s e r t u s  s t i p e s ,  T i b u l i . ;  tronco piantato. J  2 .  Comp. D e s e r t i o r ,  C i c . ;  più  solitario. Sup. D e s e r t i s s i m u s ,  C i c . ;  molta solitario.
Deservio, i s ,  i v i ,  i t u m ,  i r e ,  n .  C i c .  servire, attendere, 

applicarsi, aver cura. S i  o f f i c i a  m e a ,  s i  v i g i l i a e ,  s i  o p e r a e  d e s e r v i u n t  a m i c i s ,  C i c . ;  s’io servo gli amici 
col render loro buoni ufjfizj, vegliando e lavorando 
per essi. D e s e r v i r e  c o i p o r i ,  v a l e t u d i n i ,  C i c . ;  aver 
cura del suo corpo, attendere alla salute :  r e b u s  d i v i n i s ,  C i c . ;  attendere alle cose sacre :  s t u d i o ,  P l i n . ;  
attendere allo studio, studiare.D e s e s ,  I d i s ,  L i v .  ozioso, lento, tardo, infingardo. P a s s u  d e s i d e  i r e ,  S t a t . ;  andar lentamente. V i t a  d e s e s , S t a t . ;  
vita oziosa.D e s i e c o ,  a s ,  a v i ,  à t u m ,  a r e ,  a t t .  V i t r .  seccare, disec
care.D e s l d é o ,  e s , é d i ,  e s s u m ,  s i d é r e , n .  T e r .  star ozioso, 
stare con le mani in mano. J  2 . Sedere al cesso, C e l s .

Desiderabilis, e ,  C ic ' .  desiderabile, desiderativo. J  2 .  
Comp. D e s i d e r a b i l i o r ,  S u e t . ;  più  desiderabile.D e s i d e r a t i o ,  ó n i s ,  f .  C i c .  V .  D e s i d e r i u m .D e s i d e r a t u s ,  a ,  u m ,  p a r i .  C i c .  desiderato, bramato. 5  2 . Sup. D e s i d e r a t i s s im u s ,  P l i n . ;  desideratissimo.

Desiderium, l i ,  n .  C i c .  desiderio, brama, desio, voglia. D e s i d e r i u m  a l i c a j u s ,  C i c . ;  desiderio di alcuno. B r u t u s  e r a t  in  d e s i d e r i o  c i v i t a t i s ,  C i c . ;  Bruto era l ’og
getto dei desiderj di tutta la città, era da tutta quanta 
la città desiderato. D e s i d e r i o  t e n e r i ,  o  f l a g r a r e  a l i -  c u j u s  r e i ,  C i c . ;  avere gran desiderio di qualche cosa, 
desiderare una cosa ardentemente. D e s i d e r i u m  p o t i o n i s ,  C e l s . ;  gran voglia di bere. 5  2 .  Dolore per la 
mancanza di una cosa assai cara. D e s i d e r i u m  t u i  f e r r e  n o n  p o s s u m , C i c . ;  non posso comportare i l  do
lore della tua assenza, o mancanza. J  3. Dimanda, 
supplica. A d e u n t i u m  d e s i d e r i a  e x c i p i e n s ,  S u e t . ;  
ricevendo le suppliche di coloro che andavano a ve
derlo. J  4. Dicesi anche della persona che si ama te
neramente, svisceratamente. M e u m  d e s i d e r i u m , m e a  l u x ,  C i c . ;  mio cuore, mia vita. 5 5 . P o c u l u m  d e s i d e r i i ,  H o r .;  bevanda d’amore.D e s i d é r o ,  a s ,  a v i ,  à t u m , a r e ,  a t t .  C i c .  desiderare, bra
mare. N u l l a m  v i r t u s  a l i a m  m e r c e d e m  d e s i d e r a t ,  C i c .  ;  non altro guiderdone desidera la virtù. J  2 . 
Aver bisogno, essere, o far di mestieri. A r m a  n u n c  n o n  d e s i d e r a m u s , C i c ,\per ora non abbiam bisogno 
darm i. J  3 .  Aspettare, stare aspettando. U t  n e m o  a u t  t r i b u n i  a u t  c e n t u r i o n i s  i m p e r i u m  d e s i d e r a r e t ,  C a e s . ;  in modo che nessuno aspettava il comando nè 
del tribuno, nè del centurione, J  4. Richiedere, esi
gere, ricercare, domandare. H a e c  lo n g i o r e m  d e s i d e r a n t  o r a t io n e m , C i c . ;  queste cose richiedono più  
lungo discorso, f  5 .  Mancare. S i  e r i t  b e l l u m ,  p a r ie s  m e a e  n o n  d e s i d e r a b u n t u r ,  C i c , ;  se vi sarà guerra, 
non mancherà l’opera mia, non mancherò di fare le 
mie parti. Q u a t u o r  ja m  m e n s e s  d e s i d e r o r ,  H o t . ;  
sono già quattro mesi ch’io manco. V e r e o r ,  n e  d e s i d e r e s  o f f i c i a m  m e u m , C i c . ;  temo che tu mi accusi 
dover mancato al mio dovere.

Desidia, a e ,  f .  C i c .  pigrizia, poltroneria, infingardia, 
in fingar deria, infingardaggine, accidia. H o m o  d e s i d i a e  e t  l u x u r i a e  p l e n u s ,  C i c . ;  uomo dato alPozio 
e a’piaceri. M a r c e s c e r e  d e s i d i a  ,  L i v .  ;  esser p iù  
poltrone di una cimice, marcire nelPozio.

Desidiabulum, i, n .  P l a u t .  abitazione della pigrizia, 
casa delP infingardaggine^ V .

Desidies, é i ,  f .  L u c r .  V .  D e s i d i a .
DesidiAse, avv. Lucr. oziosamente, pigramente.
Desidiosus, a ,  u m ,  C i c .  ozioso, pigro, poltrone, acci

dioso, infingardo. J  2 .  Comp. D e s i d i o s i o r ,  V a r r . ;  più



ozioso. Sup. D e s i d i o s i s s i m a m  v i t a e  g e n a s ,  C i e .  ;
vita oziosissima.D e s i d o ,  i s ,  é d i ,  i d é r e ,  n .  C i c .  sprofondarsi,  calar al- 
Vingiù, abbassarsi. T e r r a  d e s e d i t ,  C i c . ;  la terra si 

profondò. D e s i d i t  t u m o r ,  C e l s . ;  la gonfiezza cala.J  2 .  Uscir dal corpo, C e l s .D e s i d i t e ,  o d e s i d u o ,  a v v .  V a r r .  lungo tempo.D e s i g n a t i o ,  ò n i s ,  f .  C i c .  designazione, descrizione, or
dine, disegno, idea, modello. R e q u i r o  m i n i s t r o s ,  m a c h i n a s ,  o m n e m  l o t i u s  o r b is  d e s i g n a t i o n e m  a t q u e  a p p a r a t u m , C i c . ;  io  domando guai fossero gli operaj, 
le macchine, delle quali si è servito laprovvidenza per 
fabbricare il mondo, qual ne fosse il disegno, il mo
dello, quale Vapparecchio. S i  v e n e r i s ,  o f fe n d e s  d e s i g n a t i o n e m  m ir i f ic a m  m e o r u m  l i b r o r u m , C i c . ;  se 
verrai, ritroverai una disposizione, un ordine mara- 
viglioso de’ miei libri.  S i n e  d e s i g n a t i o n e  p e r s o n a -  r u m , t e m p o r u m , C i c . ;  senza notare, o disegnare ne 
le persone, ne ’ l tempo.D e s i g n a t o r ,  e  meglio d i s s i g n a t o r ,  o d i s i g n à t o r ,  ò r is ,  m .  C i c .  colui che assegnava ’ l posto a ciascuno nei 
mortorj, opompe funerali. 3 2 . Colui che distribuisce 
i  premi a’ vincitori nei giuochi pubblici, U l p .  J  3 .  
Colui che nel teatro assegna a ciascuno il suo posto,

D e s i g n a t u s ,  a ,  u m , p a r i .  C i c .  destinato, designata, no
tato, nominato. Consul d e s i g n a t u s ,  C i c . ;  console de
stinato per Vanno sì giunte.D e s i g n o ,  à s ,  a v i ,  à t u m ,  a r e ,  a t t .  C i c .  segnare, notare. C a t i l i n a  n o t a t  e t  d e s i g n a t  o c u l i s  a d  c a e d e m  u n u m q u e m q u e  n o s t r u m , C i c . ;  Catilina nota e segna cogli 
occhi ciascuno di noi per farne strage. V e r b o  n e m o  v e s t r u m  d e s i g n a t u r ,  C i c . ;  non si nota alcuno di voi 
in particolare. J  2 .  Scegliere, eleggere, ordinare, no
minare, creare. C I  i i  d e c e m v i r a t u m  h a b e a n t ,  q u o s  p l e b s  d e s i g n a v e r i t ,  C i c . ;  che s’abbiano il decemvi
rato coloro, cui la plebe ha scelti. D e s i g n a r e  c o n s u l e s ,  C i c . ;  nominare i consoli. * 3 . Far quale,he 
opera insigne, fare alcun che di prodigioso, di mi
racoloso sì in buona, come in cattiva parte. Q u i d  n o n  e b r i e t a s  d e s i g n a t ,  l l o r . ;  quali miracoli non fa 
l ’ebbrezza? di quai prodigj non è  capace il  vino? 5 4 .  Disegnare, delineare, fare, o dare un modello, V i r g .  J  5 . Destinare, assegnare, C o l u m .  3 6 .  De
scrivere, esprimere, significare, C i c . ,  V a r r .  j  7 .  D e s i g n a r e  a l i q u e m  n o l a  i g n a v i a e ,  L i v . ;  infamare qual
cheduno, dichiararlo codardo, vile.D c s i l ' O ,  i s ,  i i ,  o  u i ,  s u i l u m ,  s i i l r e ,  n .  V i r g .  saltare 
d’alto in basso, discendere di salto. D e s i l i r e  l e d o ,  H o r . ;  saltar giù dal letto ;  a b  e q u o ,  V i r g . ;  discender 
da cavallo: a d  p e d e s , C a e s . ;  metter piè a tetra: d e  n a v i b u s ,  C a e s . ;  prender terra: i n  n a v e m ,  P l a u t . ;  
imi arcarsi, saltar in barca: d e  r h e d a ,  C i c . ;  smon
tare di carrozza.D e s i n a t i o ,  ò n i s ,  f .  S e n .  cessazione, intralasciamento, V .D e s i n o ,  a s ,  à i e ,  F c s l .  lo stesso che d e s i n o ,  i s ,  appo gli 
antichi.D e s i n o ,  i s ,  s i v i ,  o s i i ,  s i t u m ,  s i n é r e ,  n .  C i c .  cessare, 
lasciare, finire. D e s i n e  e i  s u c c e n s e r e ,  C i c . ;  cessa, 
lascia di sdegnarti contro di lui. D e s i n u n t  d o l o r e s ,  C e l s . ;  t dolori cessano, passano. J  2 . Col caso aveus. 
in signif. di abbandonare. A r t e m  d e s i n e r e ,  C i c . ;  ab
bandonare, lasciare la sua arte, il  suo mestiere. J  3 .  
Col caso genit. D e s i n e  q u e r e l a r u m ,  H o r . ;  cessa di 
lagnarti. J  4 .  Passio, impers. I n  q u o  d e s i t u m  e s t ,  d e i n c e p s  i n c i p e r e ,  C i c . ;  ricominciare dove si è finito. D e s i t u m  e s t  c o n t r a  e o s  d i s p u t a r e ,  C i c . ,  si e finito 
di disputare contro di loro ; è finita la controversia 
con loro. 3 5 . Finire, aver fine, perire, morire, P l i n .  J  6 .  Finire, terminare, mutarsi, cangiarsi Q u a r t a n a

i n  h y d r o p e m  s a e p e  d e s i n i t ,  C e l s . ;  sovente la quar
tana si muta, o termina in idropisia. J  7 .  Assomi
gliarsi, esser simile, tirare. G e m m a  l i a e c  i n  v i o l a m  d e s i n i t ,  P l i n . ;  questa gemma tira sul color violato o 
pavonazzo, ha i l  color simile a quello della viola. 

Desipiens, e n t i s ,  C i c .  ignorante, sciocco, folleggiante, 
vaneggiente.

Desipientia, a e ,  f .  L u c r .  sciocchezza, ignoranza. 
Desip*o, i s ,  p ù i ,  s i p é r e ,  n .  C i c .  impazzire, infoltire, 

folleggiare, vaneggiare, uscir di senno, esser fuori di 
sentimento, esser ignorante o sciocco. S e n e c t u t e  d e -  s ip e r e , C i c . ;  vaneggiare per la vecchiezza. j  2 . D e -  s ip e r e  i n  l o c o ,  l l o r . ;  far il  pazzo a proposito. J  3 .  
Col caso gen. D e s i p i e b a m  m e n t i s ,  q u u in  i l l a  s c n p l a  m it t e b a m  l i b i ,  P l a u l . ;  io vaneggiava quando ti man
dava quelle lettere.D e s i s t o ,  i s ,  s t i t i ,  s i i  t u m , s i s t e r e ,  n .  C i c .  fermarsi, di
morare. Q u i d  i l l i c ,  o b s e c r o ,  l a m d i u  d e s t i t i s t i ?  P l a u t . ;  dimmi in grazia, perche ti sci fermato tanto 
tempo colà?  J  2 . Lasciare, cessare, desistere, far 
fine. D e s is t e r ò  b e l l o ,  L i v . ;  desistere dalla guerra: s e n t e n t i a ,  a  s e n t e n t i a ,  o  d e  s e n l c u l i a ,  C i c . ;  lasciare 
la sua opinione, mutar consiglio: i t i n e r e ,  C a e s . ;  
cessare di viaggiare: i n c e p t o ,  L i v . ;  lasciar l’ im
presa, desistere dall'impresa. J  3 .  Mancare, finire, 
terminare. D e s i s t e n t e  a u t u m n o ,  V a r r . ;  sul finir 
delFautunno.

Desitus, a ,  u m , pass, da d e s i n o ,  p a r i .  G e l i . ;  lasciato, 
omesso. 3 2 .  Piantato (da d e s e r o  ,  V a r r .

Desolatus, a ,  u m ,  p a r i .  S t a i .  desolato, abbandonato, 
deserto. D e s o l a t u s  ( i l i u s ,  P l i n . ;  figliuolo orfano. D e s o l a t a  l o c a ,  P l i n . ;  luoghi deserti e disabitati. 

Desolo, a s ,  à v i ,  à t u m ,  a r e ,  a l l .  V i r g .  disolare, deso
lare. U r b e s  d e s o l a v i m u s ,  S t a i . ;  abbiam desolate le 
città.D e s o f à t u s ,  a ,  u n i p a r i .  S c a e v .  pagato, sborsato. D e s o m n i s ,  e ,  P e l i " ,  senza sonno, vigilante. M e  n o c t e  d e s o m n e m  l ’a o i t ,  P c t r . ;  m’impedisce di dormire la 
notte, m’interrompe il sonno.

Despcctaiì'o, ò n i s ,  1'. V i t r .  il prospetto d’un luogo in
feriore, il guardar all’ingiù, vista all’ingiù. 

Despectio, ò n i s ,  f. C i c .  disprezzo, dispregio.D e s p e c t o ,  a s ,  a v i ,  à t u m , a r e ,  a l t .  V i r g .  guardar ingiù. 3 2 .  Sprezzare, T a c .
Despectus, a ,  u m , p a r t .  C i c .  sprezzato. D e s p e c t u s  t i b i  s u m , V i r g . ;  turni sprezzi. J  2 . Sup. D e s p e c t i s s i m u s ,  C i c . ;  spregiatissimo.
Despectus, u s ,  m . C a e s .  i l  guardar alVingiù. E r a t  d e s p e c t u s  e x  o p p i d o  i n  c a m p u m ,  C a o s .,-  si guar

dava dalla città giù nel campo. 3 2 .  Disprezzo. D e s p e c t u i  o m n i b u s  e s s e ,  a d  I t e r . ;  esser disprezzato 
da tutti.

Desperandus, a ,  u m , C i c .  disperabile, disperato. 
Desperans, a n t i s ,  p a rL . C i c .  disperante. O m n i a  se a v p e r  d e s p e r a n t e s ,  C i c . ;  eh e sempre di tutto disperavo. 3 2 .  

In signif.pass. Disperato. D e s p e r a n t i a  u ( c e r a , P l i n . ;  
piaghe disperate, alle quali non giova rimedio. 

Desperanter, a v v .  C i c .  disperatamente.
Desperatio, ò n i s ,  f. C i c .  disperazione, disperamene, 

disperagione, disperanza. A f f e r r e  a l i c u i  d e s p e r a t io n e m  v i c t o r i a e ,  C i c .  ; far perdere la speranza della 
vittoria a qualcheduno.

Desperatus, a ,  u m , p a r t .  C i c .  disperato;  di cui si è 
perduta ogni speranza.

Dcspèro, as, avi, à t u m ,  à r e ,  a l l .  C i c .  disperare. D e s p e r a r e  d e  r e g n o ,  C a e s . ;  disperare di poter conser
vare il regno. D e s p e r a r e  a b  a l i q u o ,  C i c . ;  non isperare 
cosa alcuna. S i v e  r e s t i t u i m u r ,  s i v e  d e s p e r a m u r ,  C i c . ;  o sia che siamo ristabiliti, 0 che non vi sia più 
speranza. D e s p e r a r e  s a l u t e m , o s a l u t i , o d e  s a lu t e .



Cio.} disperar di sua salute. Desperare de se, Cic.; 
esser diffidato di suo sfato.

Despicatio, ònis, f. Cic.; disprezzo, disdegno,  spregio, 
sprezzam elo, dispregio, disprezzamento, dispregia-  
mento, dispregianza.

Despicatus, a, uro, part. Ter. sprezzato. J  2. Sup. Despicatissimus, Cic.; sprezzatissimo.Despicatus, us, in. C ic. V . Despicatio. Habere despicatui aliquem, Plaut.; avere alcuno in disprezzo, 
disprezzaiio.Despiciens, entis, C ic. sprczzatore, disprezzatore, dis
pregiatore.Despicientia, ae, f. Cic. V . Despicatio.Despicio, is, pexi, peclum, picére, att. Col.; guardar 
a li’ingiù. J  2 . Semplicemente guardare, m irare, ve
dere. Catuli caeci priusquam despexerint, Cic.; 
i cagnolini ciechi prima che veggano. J 3. Metaf. 
Sprezzare, disprezzare, dispregiare, fa r  poco o niun 
conto. J  4. Non aver cura, trascurare.Despicns, a, um, Naev. apud Non., c

Despicìius, a, um, Apul. intento, vigilante, provvido.Despoliabiiluui, i, n. Plaut. s p o g lia lo , V .Despoli&tor, òris, m. Plaut. spogliatore, chi spoglia.Despoliatus, a, um, part. Cic. spogliato.Despolio, as, avi, àtum, are, a lt. Col. spogliare, dare 
il sacco, rubare. Despoliare templum, Cic.; rubare, 
dipredare il  tempio. Despoliare digitos, Plaut. ; 
spogliare le dita, cioè levar gli anelli. Despoliare virgis dorsum alicujus, Plaut.; levare la pelle dal 
dorso con bastonate.Despondéo, cs, spondi, e spopondi, sponsum, dere, att. Cic. promettere di sposare, fidanzare, accordare. Cornificius adolescens Orestillae filiam sibi despondit, Cic.; i l  giovine Cornifido ha fidanzala, ha 
promesso di sposare la figliuola di Orestilla. Absenti per epistolam despondere; fidanzare, disposar da 
lontano per via di lettera. J  2. Passiv. impers. Ne expectctis, dum exeant huc: intus despondebitur, T er.; non aspettate che escano e vengano q ua; che 
gli sponsali si faranno dentro, in casa. J  3. Promet
tere. Desponsam homini Syriam ademi, Cic.; gli 
ho tolto il  governo della S iria , che eragli stato pro
messo. 5 4. Despondere animo, e despondere sibi ; 
promettersi, impromettersi, tener per sicuro. Lentulus Hortensii domum sibi desponderat, C ic.; Lentulo 
si prometteva, si teneva sicura la casa d’ Ortensio.5 5. Despondere animum, ed anche semplicemente despondere; disperare e disperarsi, perdersi <Panimo, 
scoraggiarsi, scorarsi. Turdi caveis clausi plurimi despondent, Col.; moltissimi tordi chiusi in gabbie 
disperatisi, c muojono di noja. Despondere sapientiam, Col.; disperare dell’acquisto della sapienza; 
disperare di poter divenir saggio.Desponsatus, a, um, pari. Suct. promesso in matri
monio, disposato.Desponsus, a, um, part. Suet. promesso, impromesso.Desprctus,a,um, part. Pesi, sprezzato,spregiato assai.

Despumatus, a, um, pari . Cels. purgato dalla schiuma, 
schiumato.Despùmo, as, avi, àtum, are, att. Virg. dischiumare, 
schiumare. J  2. Cuocere, V al. Flac. J  3. Metaf. D i
gerire. Falernum despumare, Pers.; digerire i l  vitio 
di Falerno, fa r  passare Vuhbriaehezza. J  4. In  senso 
neutr. Deporre la  schiuma, Pallad.Despùo, is, iii, ùtum, uére, n. Tibul. sputare. J  2. 
Metaf, Disprezzare, rigettare, aver in orrore. Despuere preces alicujus’ C alui.; rigettare lepreghiere 
d’alcuno. Despuere mores, Claud.-. in mores alicujus, Pers.; aver in orrore i costumi d’alcuno.Desquamo, as, avi, Slum, lire, att. Plaut. scagliare, |

levar la squama. Desquamare pisces, Plaut.; sca
gliare i  pesci. 5  2. Metaf. Desquamare arborem, P lin .; levar la scorza d’un albero.

Desterto, is, tùi, tére, n. Pers. finir di russare, svo
gliarsi, destarsi.Destillatio, ònis, f ., e

Destillo, as, V . Distillo, Distillatio.
Destimelo, as, a v i, àtum , are, att. Plaut. Bona de- stimulant ; dissipano, scialacquano a poco a poco i  

loro beni.D estina, ae, f . V itr. chiave, che tiene unita una fab
brica, V .D e stin a tio , ònis, f. P lin . deliberazione, risoluzione,  
proposito, determinazione. Certus destinationis, Tac.; 
fermo nella sua risoluzione. Mortis destinatio, P lin .; 
risoluzione di morire. Quam longe a destinatione sua jacet ! Petr.; quanto egli è lontano dal suo 
conta!

Destinato, avv. Suet. deliberatamente.Destinatus, a, um, part. Cic. deliberato, destinato, as
segnato, determinato. Locus alicui destinatus, C ic.; 
luogo assegnato a una persona. Hora destinata, C ic. ;  all’ora determinata. J  2 . Ostinato, saldo. De» slinata animo, C a tu l.; donna d’un coraggio fermo, 
saldo. J  3. Legato, attaccato, Apul.D e stin o , a s , a v i , àtum , are, att. Apul., Caes., V itr. 
legare, attaccare legando. J  2. Metaf. Destinare. Destinare alicui provinciam, Liv. ;  destinare ad al
cuno il governo duna provincia, o destinas' qualche
duno a l  governo d’una provincia. J 3. Prefiggere, 
fissare, determinare, assegnare. Destinare alicui diem necis, C ic. ; prefiggere, assegnare ad alcuno i l  
giorno di sua morte. J  4. Risolvere, stabilire, delibe
rare, fermare. Patria fugere destinat, Plaut. ;  deli
bera di fuggire di patria, di lasciare la patria. Quod semel destinavi, clavo trabali fixum est, Petr. ; 
quando ho preso una volta qualche risoluzione, ella 
e immutabile, più  non mi smuovo del mio proposito. J  5 . Torre di m ira, segnai e , notare. Omnes Zeu- xippum auctorem destinabant caedis, Liv.; da tutti 
ei'a tolto di mira Zeusippo, e fatto autore dell’omi
cidio. J  6. Comperare, acquistare, far suo. Cnrhanc non properas destinare? Plaut; perche non t’a f 
fretti a comprarla? Quanti eas destinat? P lau t.; 
a qual prezzo la compra ?  quanto la paga ?  Ex argento sororem destinat,  Plaut. ;  di questo, o con 
questo danaro vuole riscattare la sorella.Destitùo, is , ui, ùtum, uere, att. C ic. piantare, met
tere, porre, collocare. Destituit omnes servos ad meusam ad se, Cic. ; collocò tutti i  servi alla mensa 
avanti di sè. Duo armati in medio destituuntur, Liv.; si pongono in mezzo due armati. J  2. Lasciare, 
abbandonare. Non me destituit animus, sed vires meae, Phaedr. ; non mi abbandona già il coraggio, 
ma sì le forze mi vengono meno. J  3. Lasciare, tra
lasciare , cessare, Ovid., L iv ., Tibul. J  4. Defrau
dare, ingannare, fallire, deludere, mancare. Destituere spem, studia alicujus, L iv .;  fallire, deludere 
le speranze e buone intenzioni di qualcheduno. J 5. 
Privare. Nimia siccitas destituit plantas naturali alimento, C o l.; la troppa siccità priva le piante del 
naturale alimento. Navem jubet destitui anchoris, Naev. ;  comanda che si disàncori, che si tolga l ’àn
cora alla nave.

D e s t i t u t i o ,  ónis ,  f. Cic. abbandonamento, fallimento, 
mancamento di parola.

Destitutor, òris, m. Tibul. abbandonatore.
Destitutus, a , um , part. C ic. abbandonato, lascialo, 

disperato, privato. Destitutus spe, L iv .: bonis, Cic. ; privo di speranza, di beni. J  2. Posto. Anto



pedes destitutum jussit causam dicere, Liv.; co
mandi) , che posto alla sua presenta dicesse le sue 
ragioni.

Destrangùlo, as, avi, àtum, are, att. Porc. Latr. 
strangolare, soffocare.

Destrìgmentum, i , u. Plin. raschiatura.
Destrìngo, is, inxi, ictum, ingére, att. Col. spic

care, staccare, strappare, svellere,  tor v ia . Olivam 
manu destringere, Col. ; spiccare, cogliere colla 
mano Poliva, 3 2. Metaf. Destringere aliquid bonis 
alicujus, Plin. ; tor via, levar qualche cosa dai beni 
di alcuno. J  3. Tirar fu o r i, trarre, cavare. Ensem 
o gladium destringere, Cic. ; traire dalla guaina, 
o sguainare la spada, j 4. Tagliare. Destringere 
avenas, Cat. ; tagliare le canne. J 5. Fregare, ra
schiare, radere, ferir leggermente, Plin., Ovili. 5 6- 
M etaf. Criticare, censurare. Scripta alicujus na
sute destringere, Pliaedr. ; criticare gli scritti di 
qualcheduno;  esaminarli e giudicarli con troppa 
severità e sottigliezza. 5 7. Destringere aliquem 
Contumelia, Pnaedr. ; ingiuriare, oltraggiare .o f 
fendere alcuno.

Destructio, ónis, f. Quint. distruzione, struggimento, 
disfazione, disfacimento, distruggimento.

Destruo, is, uxi, uctum, uére, att. Cic. ; distrug
gere, disfare, annullare, sfare, abbattere, ribattere. 3 2. Metaf. Destruere testes, Quint. ; ribattere i  
testimoìij.

Desub, prep. Fior, di sotto.
Desubito, avv. Fior, subitamente, all'improvviso.
Desubulo, as, avi, àtum, are, alt. Varr. apud Non. 

forare.
Desudasco, is, ascére, n. Plaul. sudare.
Desudatus, a, uni, pari. Claud. fatto coti molta 

fatica.
Desùdo, as, avi, àtum, are, n. Cic. sudar grande

mente , faticarsi.
Desuetfcio, is, fóci, factum, facere, alt. C ic .dis

vezzare.
Desuefio, iis, factus sum, fleri, n. Varr. disusarsi, 

lasciar l ’usanza. Minutatim desuefiunt, Varr. ; a 
poco a poco si disvezzano.

Desuesco, is, évi, Cium, csccre, n. Sii. disusarsi, 
non usare, lasciar un costume, o qualche abito. 3 2 . 
In  sens. att- D isusare, Apul.

Desuetùdo, Iuìs, f. Liv. disusanza.
Desuètus, a , um, pari. Virg. disusato.
Desùgo, gis, xi, cturn, gére, alt. Pallad. succhiare, 

suggere.
Desultor, òiis, m. Liv. saltatore di un cavallo in un 

altro. J  2. Metaf. Non sum desultor amoris, 
Ovid. ; non sono di coloro, che cangiano amore, che 
da un amore passano all'altro.

Desultorius, a, um. Desultorius equus, Suet.; ca
vallo senza arnesi per esercizio di coloro, che con 
somma agilità saltavano d'un cavallo in un altro. 
J  2. M etaf. Incostante, vago, volubile, instabile, 
Cic.

Desultura, ae, f. Plaut. il  saltare su  e g iù , il vol
teggiare.

Desum, dees, defui, deesse, n. Cic. mancare. Non 
deerit mihi quod agam, Cic. ; non mi maticheranno 
occupazioni. Tibi nullum a me amoris olficium de
fuit , Cic. ; a te non mancò dal mio canto alcun 
uffizio d’amore; io ti ho dato tutti i contrassegni 
d’affetto che potevi aspettare da me. 3 2 . Coll'infi
nito. Nec deerat ipse vim principis complecti, 
nomen remittere, Tac. ; nè mancava egli di abbrac
ciare e tenere ogni cosa da principe, tranne il  nome, 
dal nome in fuori. J 3. Deesse officio suo, C ic .;

tradire, non compiere il  suo uffizio} mancare a l suo 
dovere. J 4. D e e s s e  o c c a s i o n i ,  P l i n .  : d e e s s e  s i b i ,  C i c .  ; lasciarsi fuggir l ’occasione; mancare a se 
stesso. 3 5. Non assistere,  abbandonare, lasciare. D e e s s e  a m i c i  p e r i c u l o ,  C i c .  ; non assistere, abban
donar l ’amico nel pericolo. 3 f». Non intervenire, non 
trovarsi presente. H u i c c o n v i v i o  d e f u i t ,  C i c . ;  non 
intervenne,  non si è trovato a questo banchetto. 3 7. 
Non potersi, non venir fatto, non esser dato. N e c  c e r n e r e  d c c r a t ,  S i i . ;  e sipoteavedere.Desum o, is , um psi, um ptum , m ere, att- Liv.prendere , pigliare , scegliere, assumere.Desuper, avv. Caes. di sopra, in a lto ,p e r  di sopra, 
dal lùótje supcriore.Desuperne, avv. V itr. dalla parte supei'iore,  d’in alto.

Desurgo, is, surrexi,surrccluin, gére, n. Hot. sorgere,
levarsi.Detectio , ónis, f. Ulp. scoprimento, scopritura, dùco- 
p im ento.

Detector, òris, m. Ter. discopritore, disvelatore.Detectus, a , u m , pari. C ic. scoperto.D elego, is , evi, eclum, gére, a ll. Plaut. manifestare, 
disvelare, discoprire, scoprire. Enscm vagina detegere, Sii. ; trar la spada dal fodero, sguainare la  
spada. 3 2. Metaf. Delegere stomachum, Plaut. ; 
scoprire l'attimo suo.Detendo, is, tendi, tensum, dérc, alt. Caes. rilassare, 
sciogliere, allentare, slacciare. Detendere tabernacula , Caes.; levar le tende.Deteosus, a ,  uiu, part. C a e s .slaccialo, allentato, 
sciolto, rilassato. Signo profectionis dato, laberoa- culisquc detensis, C aos., dato il  segno d e ll andata, 
e levate le tende.Delentatio, ónis, f. Ulp. ritenzione, possessione.Detentator, ò ris , ni. Ulp. ritenitmx, possessore.Detentio, ónis, f. Ulp. ritenzione.Deteuto, as, a v i, àtum , are, a lt. Ulp. ritenere.

Detentus, a , u m , part. Tac. ritenuto, trattenuto.Detepesco, is , lepiii, pescò re , n. raffreddarsi.Deter, o delérus, a, um, anticamente, ed oraDeterior, óris, C ic. inferiore , peggiore. Deteriore conditione esse, Liv. ; essere dipeggior condizione, 
o in condizione peggiore. Video meliora proboque, deteriora sequor, Ovid. ; veggo i l  m eglio, e l'ap
provo, e mi appiglio al peggio. Deteriore jure esse, quam ceteros cives, C ic. ; essere in istato peggiore 
degli altri cittadini. J  2. Deterior aelas, Ovid. ; la 
vecchiaja. 3 3- Su». Deterrimus, pessimo. Melius est, quam quod delerriimn», Plaul. ; è meglio di 
una sassata, meglio che un canchero.

Detergens, entis, part. che deterge, monda.Deterge©, es, e detergo, is.ersi, crsuin.gére, alt. Col. 
forbire, nettare, mondare, levar via. Detergere arma, Liv. ; forbire le armi. Detergere fossas, cloacas, C o l.; nettare le fosse, le cloache. 3 2. Metaf. Detergere stomachum, Ter. ; dir tutto d ò  che si ha nel
l ’anim o, sfogarsi. 3 3. Tergere, asciugare. Detergere pallio vultum, L iv .: pollice lacrymas, Ovid.; 
asciugare col mantello i l  volto , tergere col dito le 
lagrime. 3 4. Tagliare. Detergere palmites, C o l.; 
tagliare i sermenti. 3 5. Staccare, portar v ia , rom
p ere, spezzare. Remos detergere, Caes. ; rompere i 
remi. 5 6. Metaf. Scacciare, levare, levar via . Detergere fastidia, C o l.; cacciare, levare la noja. Detergere pollice somnum, Claud.; cacciare tl sonno, 
stropiedandost col dito gli occhi.

Determinans, antis, part. determinativo, che defi
nisce , che u ltim a, che determina.Determinatio, ónis, f. C ic. termine, estremità, fine 
di una cosa, conclusione. Orationis determinatio,



Cic. ;  conclusione di un discorso. Extrema ora, et 
determinatio mundi, Cic. ;  Vultimo paese, e termine 
del mondo.Determino, as, Svi, àtum, are, att. C ic .porre i ter
mini , diffinire,  terminare,  determinare.

Detero, is , trivi, tritum, terere, att. Plin. logorare, 
consumare. J  2. Pestare, stritolare, tritare. Deterere frumentum. C o l.; stritolare il fom ento , i l  
grano. J  3. Metaf. Sm inuire, scemare, forvia . Laudes alicujus deterere, Uor. ; sminuire le lodi di 
qualcheduno. J  4. Consumare, Plaut. J  5. Deterio
rare, peggiorare, guastare, Plio.Deterreo, es, uì, itum, èro, att. Cic. spaventare, sgo
mentare , invilire, sbigottire, lena' lontano,  rimuo
vere, disturbare. Deterrere aliquem a sententia, a proposito, C ic .; rimuoverlo dalla sua opinione, 
dal suo proponimento. Deterrere aliquem a dimicatione , Cic. ; dissuaderlo, sconfortarlo dal com
battere.Deterritus, a , u m .p arl. Cic. spaventato, rimosso, 
invilito, sgomentato, sbigottito, j  2, Liberato dal ti
more , Tibul.Detersus , a , um , pari. Sii. nettato, forbito, levato via. Detestabilis, e , Cic. detestabile, abbominevole. J  2. 
Comp. Detestabilior, C ic.; più detestabile, ese
crabile.Detestandus, a , um , pari. Sii. detestabile, esecrabile, 
abbominevole.Detestatio , ónis, f. Cic. detestazione, abbominazionc, 
esecrazione. Diris detestationibus agere aliquem, Hor. : incessero , Suet. : deligere, Plin. ; caricarlo 
di maledizioni, d 'imprecazioni, esecrarlo, mandarlo 
al diavolo. J 2 . Dichiarazione, intimazione fatta con 
testiinonj, Ulp. J 3. Castratura , Apul Detestatus, a , um , pari. Hor. ( in  snjìòf. p ass.) dete
stato, abbominato, esecrato, maledetto.Detestor, aris, àtus sum , a r i, dep. Cic. chiamare in 
testimonio. Deos detestari, Plaut.; chiamare in te
stimonio gli dei. 3 2. Denunziare, intimare con te- 
stimonj, Paul. Dig. J  3. Inprecare, augurare del male. Iram deorum in caput alicujus detestari, P lin .; 
imprecare, invocar e sul capo di alcuno, o su di al
cuno lo sdegno degli dei; fare imprecazioni contra 
qualcheduno. 3 4. Detestare, abbominare, esecrare, 
maledire, Nep., Tac. 1 5. Tener lontano, opregare 
che stia lontano. Querimoniam a se detestari, Cic.; 
tener lontano da se le querele.Detexo, is , x iii, xlura , xèrc, att. Cic. tessere, o fi
nire di tessere, cominciare, scoprire, venir a fine 
di una cosa. Ab exordio aliquid detexere, ad Heren. ; cominciar la cosa dalla sua origine. 3 2. 
Metaf. Detexere telam, Plaut.; condurre a fine una 
furberia. Detexere pallium, Plaut.; batter qual
cheduno.Detextus, a, um, pari. Ulp. tessuto, o finito di tessere. Detinéo, es, unii, enlum, inére, att. Cic .intrattenere, 
trattenere, tener a bada, ritardare, sojtrattenere, di
tenere. Delines me suspensum, C ic .; mi tieni so
speso. 5 2. Occupare. Detinent terras nives, Plin. ; 
occupano le nevi la tetra, la terra è coperta di neve. J  3. Metaf. Detineo studiis animum, Ovid. ; mi 
occupo, mi diverto nello studio. Detinere aliquem compede, H or.; legare, incatenare, o tener legato, 
incatenato alcuno ( Tumore) .Detònat, àhat, flit , imp. Ovid. tuonare, o cessar di 
tuonare. .

Detondeo, es, tondi, tonsum, tondére, att. Col. to
sare, tagliare. Varr. ha detto delotondi.Detonso, as, a v i, àtum , are, alt. Fab. Pict. aput Geli, andar tagliando, andar tosando.

Detonsus,  a ,  um ,  pari. Col. tosato.
Detornatus, a ,  um, part. Geli, lavorato al torno, tor

nito. J  2. Metaf. Tornito, polito, foi'bito, ben con
dotto ,  Geli.Detorno, as, a v i, àtum , are, att. Plin. tornire, for
mare , lavorare al tomo.

Detorqueo, es, torsi, torsum, o tortum, torquere, att. Col. torcere,  piegare, volgere. Detorquere cervicem ad oscula, Hor. ; volgere i l  capo,  o volgersi 
a baciare. Detorquere cursum ad aliquem, Virg.; 
volgere i l  cammino, il passo , o volgersi ad alcuno, 
verso alcuno. J  2. Metaf. Frustra vitium vitaveris illud, si te alio detorseris, Hor. ; indarno tu schi
verai quel vizio, se in altro trascorri. J  3. Detorquere aliquem a virtute, Cic.; distornare, allon
tanare, rimuovere, distogliere alcuno dalla virtù .J  4. Flectere et detorquere alio voluntatem alicujus, C ic .; piegare, e volgere altrove la volontà 
d’alcuno, far cangiare di volontà. J  5. Detorquere culpam in aliquem, Cic. ; ritorcere, volgere, gettar 
la colpa sopra un altro. 3 6. Detorquere in laevam partem, P lin .; torcere, volgere in sinistraparte, a  
mal senso; interpretar sinistramente, maliziosa- 
mctite- Detorquere recte facta, Plin. ; interpretar 
male una buona azione.Detorsus, a , um , part. C at., e

Detortus, a, um, pari- C ic. torto,piegato, storto, stra
volto , stiracchiato. J  2. Malamente interpretato.

Detractio, ónis, f. C ic ., e
Detractus, us, m. Scn. detrazione, sottrazione, scema

mente, il togliere, i l  diffalcare, lo scemare. Detractio alieni, Cic. ; il togliei'e l ’altrui. Detractu syllabae, Sen.; col togliere una sillaba. Detractio doloris,C ic .; 
svernamento, diminuzione del dolore. J  2. Detractio sanguinis, Plin.; cavata di sangue. Detractio confecti cib i, Cic. ; evacuazione degli escrementi.Detractus , a , um, part. Lucr. levato, tolto, diffalcato, 
scemato.Detrabo, is , a x i, actum , altère,  att. C ic. tirar giù, 
tar via , levare, togliere. Detrahere alicui vesti- menta, Plaut. ; trargli le vestimenta di dosso,  spo
gliarlo. Detrahere uvam viti, Col.; togliere, coglier 
l'uva alla vite, vendemmiare. Ab aris sacerdotem detrahere , C ic .; togliere, far scendere il  sacerdote 
dall’altare. J  2. Togliere, levare ( in  generale). Detrahere aliquid de summa, C ic. ; levare, sbattere, 
diffalcar qualche cosa dalla somma. Detrahere aliquem a possessione, L iv .; levare, cacciare alcuno 
dal possesso, da’ suoi poderi. Detrahere aliquid alteri , Cic. ; togliere, levar per forza qualche cosa al - 
trui. 3 3. Detrahere sanguinem, Colum .; cavar 
sangue. J  4. Detrahere pellem, Hor. ; pelare, scor
ticare , levar la pelle ; e per metaf. toglier la 
maschera, smascherare. J  5. Metaf. Detrahit sollicitudines philosophia, Cic.j la filosofia leva le solle
citudini, le inquietudini dell’animo. 3 6- Detrahere laudem o de laudibus, C ic .; scemare, sminuire la  
lode, detrarre alla lode, al merito d’alcuno, J  T. Detrahere alicui, O vid.; de a liq u o ,C ic .; detrarre 
alcuno, o di alcuno; dime m ale; levargli la fam a, 
screditarlo. J  8. Togliere, pregiudicare, danneggiare, 
nuocere. Multum ei detraxit quod alienae erat civitatis , Nep. ; molto gli noevue Vessei'e d? altra cit
tadinanza, d'altro paese- J  9. Tirare, trarre , con
durne, menare. Detrahere in judicium, Cie. ; tirare 
alcuno iti giudizio, innanzi al giudice.

Detrectatio,ónis, f. L iv . rifiutamento, rifiuto, diffi
coltà di far una cosa, il rifiutare, il  ricusare. 

Detrectator, òris, m. Liv. chi rifiuta di far una cosa. 3 2 . Detrattore, maldicente, Liv.



Detrecto, as, I v i ,  àtum , are, att. Quint. rifiutare, 
ricusare. Detrectare militiam, Caes.; rifiutare d’an
dar alla guerra; pericola, Sii. ; non volersi esporre 
a’ pericoli; principem, Suet. ; non volerlo ricono
scere per suo principe. J 2. Detrarre, biasimare, dir 
male, misdire, sparlare. Adversae res etiam bonos detrectant, Sali, j le avversità fanno perdere il  ere
dito anche agli uomini dabbene. Invidia caeca est, nec quicquam aliud scit, quam detrectare virtutes , Liv. j l ’invidia è cieca, nè sa far altro, che 
biasimar la virtù.

Detrimentosus,a, um, Gaes. dannoso, incomodo, pre
giudiziale.

Detrimentum, i ,  n. Cic. danno, pregiudizio, detri
mento, incomodità, danneggiamento. Detrimentum accipere, C ic .; ricever danno, esser danneggiato. Detrimentum inferre, importare, Cic., Ter. -,dan
neggiare, dannificare, apportar danno, pregiudicare, 
nuocere.Detritus, a , um, part. Pliaedr. logorato, consu
mato. J 2 . Trito , pesto, Col. J  3. Usato, usitato, Quint.Detrùdo, is, si, sum, dere, att. Cic. detrudere, cac
ciar giù per forza, scacciare, spingere. Detrudunt naves scopulo, Virg. ; spingono le navi fuor degli 
scogli. Detrudere aliquem ex loco,Cic.; far uscire, 
scacciar uno da qualche luogo. J  2 . Sforzare, co
stringere, ridurre per forza. Detrudere aliquem ad mendicitatem, Plaut. ; ridurre alcuno alla men
dicità; de sententia, C ic.; farlo per forza mutar 
d ’opinione. Deirudi morti, Plin. ; essere sforzato a 
darsi la morte. Detrudi in pistrinum, C ic .; esser 
condannato, esser costretto a volger il molino. J 3. 
Differire, rimettere, rimandare ( ad altro tempo con
tra il consueto) .  Detrudere comitia in adventum alicujus, C ic.; differire, rimettere i comizj sintan
toché sia venuto alcuno.

Detrailo, as, are, att. versar da una tazza in un’altra. Detruncatio, ónis, f. Plin. troncamento. 
Detruncatus, a , um , part. Liv. troncato.
Detrunco, as, a v i, àtum, are, att. Liv. troncare, 

tagliar via.
Detriisus, a , um , part. Cic. cacciato, scacciato, 

spinto giù per forza.
Detedis, e , Fest. battuto, ammaccato.
Detìiméo, es, ìli, ère, n. Stat. sgonfiarsi, disenfiarsi. 5 2 . Metaf. Acquietarsi, pacificarsi, calmarsi, ab

bonacciarsi, Petr.
Detundo, is, ère, att. Lucii, apud Non. battere giù, 

gettar g iù , metta' giù.
Detunsus, a , um, part. Apul. battuto, ammaccato. 
Deturbatus, a, um, part. Curt. cacciato giù, gettato 

a basso, abbattuto, rovinato.Deturbo, as, avi, àtum, Sre, att. Cic. gettare a basso 
con violenza, rovesciare, abbattere, rovinare, spiom
bare, cacciare, gettar per terra, spingere. Deturbare aliquem equo, L iv .; gettar giù da cavallo alcuno ; de tribunali, Caes.; cacciarlo giù dal tribunale; ex aedibus, Plaut. ; cacciarlo via di casa ; in mare praecipitem, Virg. ; precipitarlo nel mare. J  2. Me
taf. Deturbare aliquem de mente, Cic. ; far im
pazzire alcuno, farlo uscir di senno, fargli voltar il 
cervello;  spe, o ex spe, C ic .; fargli perder ogni
2 ierama. De fortunis omnibus deturbandus est, ic. ; bisogna levargli tutti t suoi beni, rovinarlo in
teramente.Detargens, entis, part. Plin. del verbo inusitato deturgeo, chi si sgonfia.

Deturpo, as, a v i, àtum, are, att. Suet. deturpare, 
far divenire, o render brutto, disformare.

Devigor, àris, àn, dep. Just, divagare.
Devastatus, a , um, part. Ovid. devastato, saccheg

giato, sconfitto. Agmina ferro devastala, Ovid.; 
truppe disfatte, e tagliate a pezzi.

Devasto, as, a v i, àtum , are, att. Liv. dar guasto, 
saccheggiare, malmenare, devastare, porre a ruba. 

Devastus, a , um , Apul. largo, grande, vasto. 
Devectus, a , um , part- Cic. portato. Veliam devectus, Brutum vidi, C ic .; portatomia Velia.vidi 

Bruto.
Devèbo, is , x i ,  cium , velière, alt. Liv. portare, 

trasportale, condurre (per terra, o per acqua). Devehi in ultimas terras, Liv. ; esser trasportato 
agli ultimi confitti del monda. Commeatum Tiberi devexit, Liv. ; condusse i viveri j>el Tevere.

Devello, V. Divello.
Devélo, as, avi, àtum, are, a ll. Ovid. scoprire, levar 

il velo, svelare, disvelare.Deveuéror, àris, àlus sum, ari, dep. Ovid, vene
rare, rispettare. J  2. Pregare, supplicare. Deum precibus devenerari, Ovid.; pregare umilmente 
Iddio.Devenio, is, vèni, ventum, nìre, n. Cic. divenire, 
cioè : venir g iù , a basso, scendere, discendere. * 2 . 
Divenire, venire, arrivare. Devenire domum, Plaut.; 
venir a casa. Devenire ad maturitatem, Col.; di
venire, venire a maturità, maturarsi. J 3. Venire, 
cadere, dare in alcuna cosa. Devenire in insidias, Plani.; cadere nella trappola. In victoris manus, Cic. ; cader nelle mani del vincitore. J  4. Ricorrere, 
avet'ricorso. Devenire ad senatum, Cic.; ricorrere 
al senato. J 5. Andare, ritirarsi, rifuggirsi. In castra Caesaris devenire, Hirt. ; ritirarsi al campo 
di Cesare. J  ti. Divenire, passare, discendere, ac
conciarsi ( a cosa cui prima si era avverso) .  Devenire ad juris studium, Cic.; passar allo studio 
delle leggi, acconciarsi a studiar il diritto. Devenosto, as, a v i, àtum, à ie , att. Geli, disab
bellire, bruttare, guastare, toglier la bellezza, render 
brutto.

Deverbero, as, àvi, àtum , are, att. Ter. battere, 
battere di santa ragione, conciar bene di bastonate. 

Devergentia, ae, f. Geli, declività, pendio.
Deverro, is, ère, all. Col. spazzare, nettare, mon

dare , purgare, scopare.
Deversilo, as, àvi, àtum, àrc, n. Geli, divertire, 

voltare strada.
Deversor, V. Diversor.
Deversas, Fest. V . Deorsum.
Deverto, is, t i , sum , tère ,n . Geli, divertire, vol

tare strada. J 2 . Albergare, alloggiare, prendere al
loggio, albergo. J 3. In sens. att. Mutare, Quint. 

Devescor, èris, sci, dep. Suet. cibarsi, pascersi. 
Devestio, is,ìre, alt. Apul. spogliare, disvestire, svestire. 
Devéto, as, ui, itum, are, att. Sen. proibire, divietare, 

vietar*.Devexàtus, a , um, part. Cic. travagliato, tormentato.5 2. Declive, Front.Devexitas, àtis, f. Plin. V . Devergentia.
Devexo, as, à v i, àtum, are, att. tormentai* assai. V. Divexo.Devexus, a , um, C ic . chino,  declive, pendente. J  2. 

Cadente, volgente al tramonto. Devexior dies,Claud.; 
giorno cadente, presso a sera. 5 3- Metaf. Aetas devexa , Sen. ; età cadente, che volge al tramonto, che 
s’accosta alla vecchiezza.Devictus, a , um, pari.Nep. vinto, guadagnato Devictus lumina somno, Catul.j che non pub tener 
gli occhi aperti pel sonno, cogli occhi vinti dal sonno, 
o vinto dal sonno.



Devincio, is, vinxi, vinctum, vincire, Cic. legare, 
eullegare, attaccare, unire, congiungere, stringere, 
vincolare, avvinvolurc. J 2 . Metaf. Una complexione multa devincire, C ic.; abbracciare, e stringere, eol- 
legare matte cose insieme, ;n un sol fascio, in un 
solo inviluppo, in un sol corpo. j| 3. Stringere, tenere 
in freno, nel docere. Urbem praesidiis devincire, Cic. ; tener in freno una città con Mettervi guarni
gioni. J 4. Devincire se scelere, Cic.; vom.uettere 
una scelleratezza ; bruttarsi, rendersi colpevole di 
delitto. J 5 Allacciarsi, contrarre. Ubi animus semel cupiditate se devinxit mala, Ter.; quando una 
volta l’animo si allacciò, si invischiò in mala abitu
dine; s'incomincia a prender un cattivo abito. J ti. Templum religione devincire, Cic.; consecrare un 
tempio, dedicarlo. * 7. Obbligare, legare, stringere, 
fa r suo. Devincire sibi aliquem beneficiis, Cic.; 
obbligarsi uno con bcnejizj.Devinco, is, vici, victum, vincere, alt. Cic. vincere, 
superare, guadagnal e.Devinctus, a , uni, part. Cic. legato, f  2. Cinto, cir
condato, coronato. Tempora devincta lauro, lib ili.; 
testa coronata d'alloro. J 3. Metaf. Firma pace devinctae nationes, Cic.; genti legale insieme . on una 
stabile pace. Devinctus somno, Suet.; preso, op
presso dal sonno, addormentato. • 4 . Legalo, strettii, 
costretto, obbligato. Devinctus metri necessitai e, P l i n costretto dalla necessità del metro, dalle re
gole del verso. J 5. Obbligato, tenuto. Ncque queis me sit devinctior alter, Ilor.; e dei quali uonv'e 
alcuno più obbligato di me.Devio, as, are, n. disviarsi, sviarsi, uscire, scostarsi 
dalla ina.DeiirgLiàlus, a , um, part. ff. sverginato, disvergi-
nato, sfiorato.Devirgino, as, a v i, Slum, are, alt. Pelr. svergi
nare, dispulzellare.Devitatio, finis, f. Cic. schifomento, lo schifare, evi- 
tazicne, evitameuto, seansamento.Devito, as, avi, àlum , are , alt. schifare, scansare, 
fuggire, schivare, evitare.Devius, a , um, Cic. disviato, deviato, sviato, fuori 
di strada, fuor di mano, tolto dalla buona via. Devia et silvestris gens, L iv .; gente disviata e sel
vaggia. J  2. Metaf. Disviato, fuori del buonsenso. Consiliis praeceps et devius, C ic.; precipitoso ne' 
suoi consiglj e fuori del buon senso. Nihil tam flexi bile ac devium, quam animus ejus, C ic .; non v'e 
cosa più pieghevole, ne p iù  instabile dell'animo di 
lu i. J  3. Col genit. Devius aequi, S ii.; fuori del 
giusto e del retto.Deungo, is, nxi, nctum, gérc, alt. Plant. ungere, 
unger bene. V .Deunx, uncis, m. Mari, undici onde,  ou na libbra 
meno un'oncia. J  2. Undici p arti, o undici duode
cimi ( di checché sia) .  Ex deunce aliquem heredem facere, C ic .;  farlo erede di undici parti del
l'asse. J  3. Undici ciati, o un sestiere meno un dato, Mart.Devóco, as, avi, àtum, are; att. Cic. chiamar a basso.J  2. Chiamare ( semplicemente) .  Devocare ad auxilium, L iv .; chiamai' in ajuto. 5 3. Richiamare. Devocare de provincia, Cic.; richiamar dalla pro
vincia. J  4- Metaf. Devocare in d ubi uni fortunas suas, C ic.; mettere a rischio le proprie sostanze.Devolo, as, avi, 5 tu in, are, n. Plaut. volar g iù , 
volar (Paltò. J  2. Metaf. Discender giù in fretta. Devolant in forum pavore, L iv .; vengono fretto
losi per la paura in piazza. Devolant de tribunali, L iv.; discendono in fretta dal tribunale. J 3.

Untarsene v ia , sparire. Simuì fortuna delapsa est, devolant omnes, ad lieren.; subito che la fortuna 
ci ha volte le spalle, tutti ci abbandonano, tutti spa
riscono. 5 4. Ad florentem amicitiam devolaie, Cic. ; cercar amici, che siano in credito.Devolvo, is , v i , volutura, volvere, att. Caes. vol
gere d'alto in basso, voltolare, buttare, spingere, 
cacciar g iù , far cadere, far rotolar giù- Saxa ingentia ad agmen devolvere, Caes.; far cadere, 
far rotolare, sospingere giù grandi sassi sopra l ’e
sercito. J 2 . Passiv. Devolvi, L iv .; spingersi g iù , 
cadere, rovinare rotolando. J  3 . Trai' giù volgendo. Pensa devolvere fusis, Virg. ; filare ( trar giù la  
lana od altro, dalla conocchia, e attorcigliata in filo  
avvolgerla al fuso). J 4. Cimdur g ù rapidamente,  
in fretta. Lucau. J  5. Tagliare, recidere, e far ca
der giù. Desolvit ille acuto sibi pondeia silice, Calui-; e’ si taglia eoa acuta pietra le virili parti. J (i. Metaf. Devolvere aliquem vita, Plaut.; man
dare alcuno all'altro alando, privarlo di vita. J 7. Devolvere nova verba, llo r .; dire, coniare, fog
giar parole nuove, insolite. J  8. Volgere, condurre, 
ridurre. Eo devolvi rem, eie ., Liv. ; ho volto, 
condotto, ridotto la >osa a tale segno, a tal punto 
che, eco. J 9. Passiv. Devolv. ad olium , C ol.; vol
gersi, abbandonarsi all'ozio. Devolvi ad spem inanem pacis, Cic.; inchinare a vana speranza di pace; 
concepire vana speranza di pace. ,noviluni*, a , um, pari. Liv. gettato a basso,preci
pitalo , fatto cadere, voltato giù. Devolutus monte praccipili torrens, Liv., torrente sceso, o scendente, 
o che coire giù precipitosamente dal monte. Devolutis Lonilrubus, Pbaedr. ; avendo fatto intender e i l  
tuono (sciolti e lasciati cadere i sassi, o sim ili pesi 

che nel rotolar dietro le scene imitano i l  tuono). J 2 . 
Metaf. Caduto, volto, venuto, ridotto, condotto. Devoluta eo res est, u le tc ., Plin. ; l 'affare e ridotto 
ad uno stalo tale che, ere.Uovo ino, is , ui, ìftum, ere, att. Caecil. apud Geli.
vomitare.Devoraos, antis, part. divorante, divorativo.Devoratio, finis, f. divoratal a , divorazione, divora
mento.Devoratus, a , um, part. Cic. divorato, inghiottito, 
ingoiato, trangugiato, mangiato con avidità; man
dato giù.Devoro, as, a v i, àtum, are, att. Cat. e Cic. divo
rare , inghiottire, trangugiare, ingoiare, mangiare 
avidamente, mandar giù ( senza masticare) .  J  2. In
ghiottire , ingoiare ( della tetra o dell'acqua che 
aprendosi divorano le cose che sprofondano) ,  Ovid. 5 3. Metaf. Divorare, afferrare avidamente ( cogli 
orecchi, cogli occhi, o colla mente)  checchessia. Devorare dicta alicujus, Plaut.; divorare i  detti, le 
parole d’alcuno, ascoltarne avidamente le parole; 
comprenderne, affeirarne bene e presto i l  senso. Devorare libros, C ic .; divorare i libri (leggerli con 
prestezza ed avidità). Oculis devorare, Mart. ; guar
dare con avidità ( quasi: mangiar cogli occhi) .  J  4. Spe hereditatem devorare, C ic .; desiderare a r 
dentissimamente un'eredità. J 5. Devorare orationem, Cic. ; ( talvolta significa)  ascoltare un discorso 
senza comprenderlo, senza gustarlo ( come fa  chi di
vora i cibi senza masticarli ed assaporarli)■  J  6. 
Inghiottire,  trangugiare nel senso d i:  sostenere, 
tollerare, sopportare, soffrire pazientemente. Devorare molestiam paucorum dierum, C ic .; in
ghiottire, soffrire i l  tedio di pochi giorni. Devorare ineptias hominum, C ic .; sopportare, trangugiare 
le scipitezze, le gofferie degli uomini. J 7. Divorare,
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consumare, sciupare, scialacquare,gittare. Devorare pecuniam, Cic.; consumare, sciupare il danaro. J  8. 
Perdere. In theatrorum orchestris scobe aut arena superjecta, vox devoratur, Pliu.; nelle m’cheslre 
dei teatri, se vi si spanda segatura od arena, la voce 
si perde, va perduta (non si sente p iù ) . J 9. Devorare verba, Ovid. ; dire in gola ( divorare, man
giar le parole)■Devotio, ó n is,f. Cic, voto, abitazione, consecrazione. Hanc ego devotionem capitis mei, quum ero in sedes meas restitutus, tum denique convictam esse, et commissam putabo, Cic. ; crederà d’essa' 
tenuto di soddisfare al voto, che ho fatto della mia 
vita, quando sarò restituito nella mia patria. J 2 . 
Imprecazione, maledizione, Nep. J  3. Invocazione 
diabolica, stregheria, malia, incantesimo, Tac.Devòto, as, avi, àtum, are, alt. Cic. consecrare. 5 2. Dar al diavolo, maledire. V. Devoveo.Devotoria carmina, L iv. preghi, invocazione, ossia 
formale del voto.Devdtns, a , um, part. Cic. votato,promesso in voto, 
consecrato, dedicalo. Viciima devota, H ot. ; vittima 
consecrata. J 2 . Devoto, ossequioso, fedele, disposto 
a seguir la fortuna dell’amico, Caes. Ipsa respublica quam ingrata in optimos et devotissimos sibi fuerit, Sen. ; quanto ingrata sia stata la re
pubblica verso i migliori e più a lei devoti cittadini. J  3. Dedicato, consecrato, intento, dato (aduna cosa); 
amante, dilettante ( di una cosa) .  Devotus studiis, C ic .; dedicato agli studj, dato, intento allo studio. J  4. Maledetto, esecrato, detestato, esecrabile, dete
stabile, Hor. J  5. Ammaliato, stregalo, incantato. Tum ine discedens devotum foemina dixit, Cai.; 
la donna allora nel partire affermò ch’io era amma
liato. J 6. Proscritto, dannato, destinato a morte, Curt.Devòvéo, es, évi, ótum, vére, alt. Cic. votare, 
far voto, prometter solennemente, consecrare ( alla 
divinità) .  J 2. Maledire• Devovere aliquem, Ovid.; 
imprecare, fare imprecazioni contro di alcuno, ese
crare, detestare, maledire, mandare al diavolo qual
cheduno. J 3. Consta-are, dedicare, sacrificare, dare, 
esporre. Devovere se prò republica, C ic.; sacri
ficarsi pel ben pubblico. Devovere fortunas suas pro alicujus incolumitate, Cic. ; esporre, sacrifi
care tutte le sue sostanze per la salvezza di uno. J  4 . Devovere se amicitiae alicujus, Caes.; farsi de
voto, ossequioso, ligio ad alcuno; darsi tutto, conse- 
grarsi all’amicizia e al servigio di qualcheduno. 5 5. 
Incantare, ammaliare, stregare. Devovet abseiiles, Ovid. ; incanta i lontani.Deùro, is, ussi, uslum, urére, att. Ovid. abbruciare.Deus, i ,  m. Cic. D io , Iddio, Domeneddio. J  2. Dii immortales ! bone deus ! ( forinole cPesclamazione)  
«buon D io ! Quot, Dii immortales, ille cruciatus perferebat ! Cic. ; oh Dio buono, quanti dolori egli 
soffriva! J  3. Dii melius faciant, Dii melius, Dii meliora, C ic ., Dii melius duint, Dii bene vertant, Ter., Plaut. ; a Dio non piaccia, tolga Iddio, 
Iddio non voglia. 5 4. Si Diis placet, Cic. ; la Iddio 
grazia ( modo di dire ironico, e di sdegno) .  J 5. Si Diis placet, Plaul. ; se piace a Din (modo condi
zionato e naturale). J  6. D ii, Deacque! Plin; oh 
grande Iddio! J  7. Dii vestram fidem, Ter.; o 
D ei, io vi chiamo in testimonio. J  8. Dii facientes adjuvant, Varr. ; chi s’ajuta Iddio t’ajuta. J  9. Dio, 
dicesi d’uom benefico, autoi'e, conservatore, proteggi- 
tore. Lentulus deus vitae nostrae, Cic.; Lentulo, 
i l  conservatore della nostra vita. Deus ac parens fortunae meae, Cic.j l’autore e il conservatore di

mia fortuna. J  10. Dio, divino, eccellente, perfetto. Deus ille nostrr Plato, C ic .; quel nostro « * no 
Platone. Te in dicendo semper putavi deum, Cic.;
ti ho sempre riputato nel dire eccellentissimo. 5 1 1 . 
D io , fortunato, felice, beato. Deus sum, si hoc ita est, Ter. ; sono troppo felice, se la cosa è cosi.Deustus, a , um, part. Caes. abbruciato.Deuteria, órum, u. plur., o deuteriae,àrum, in. plur. Plin. secondo vitio (  fatto di vinaccte mace
rale nell'acqua ) ,Dentor, éris , ùsus sum, ùti, dep. Nep. abusare.Dextans, antis, m. Col. dieci onde, cioè una libbra, 
un asse meno due onde, ossia meno un sesto.Dextella, ae , f. Cic. piccola mano destra. O. filius, ut scribis, Antonii est dextella, Cic.; Q. figliuolo, 
come scrivi, è quasi la mano destra d’Antonio.Dexter, èra, érum, e tra, trum, Liv. destro. J  2. 
Posto, collocato a destra. Mihi dexter, Virg. ; egli 
mi è alla destra. J 3. Destro, operante con destrezza, 
abilità ,  opportunità, abile, snello. J  4. Spedito, leg
gero. Rem ita dexter egit, ut etc., L iv.; ha con- 
dotto l ’affare con tanta destrezza, che ece. J  5. Fa
vorevole, propizio. Adsit Domitianus dexter et volens, Quint. ; ci sia favorevole Domiziano. J  6. 
Acconcio, proprio, conveniente, opportuno. Dextro tempore, Hor. ; in tempo proprio. J 7. Comp. Dex- lerior, Plin. ; più atto, più snello. Sup. Dextimus, Varr. apud Non.; attissimo.Dextera , o dextra , ae, f. Cic. mano destra. J 2. Dextera, dextra, a dexlra, ad dextram, Cic. ; a destra, 
a mano destra, alla parte destra. J  3. Audendum dextra, Virg. ; bisogna combattere. J 4. Conserere dexteras, Stat.; battersi testa a testa. J 5. Renovari dexteras cupere, Tac. ; voler rinnovare l ’alleanza. J  6. Dare, porrigere dexteram, Cic.; ajutare, 
soccorrere.Dextere, avv. Liv. destramente, felicemente, atta
mente, con destrezza. Nemo dexterius fortuna est usus, Hor. ; nessuno ha saputo più destramente ser
virsi della fortuna.Dexteritas, àtis, f. Liv. destrezza, attitudine, al
tezza, Ad omnia naturalis ingenii dexteritas, Liv.; 
aveva una destrezza naturale per tutte le cose.Dextimns, a , um , Varr. apud Non. superlat. di dexter, V .Dextratio, finis, f. Solin. il  volgersi dalla parte sini
stra alla destra, rivolgimento della persona da sini
stra a destra.Dextrorsum o dexlrorsus, C ic ., o dextroversum o dextrovorsum, Plaut. verso la destra, a parte
destra.

. DIDiabathrarius, i i , ni. Plaut. facitore o venditore 
d’ogni sorta di pianelle (  usale dalle donne greche) ,  
di ciabatte; ossia: ciabattino,Diabathrnm, i ,  n. Varr. sorta'di pianelle (usate dalle 
donne greche), onde l ’ital. : ciabatta.Diabetes, ae, m. diabete, ossia : cannone, sifone, tubo 
per alzar i fluidi, condotto d’acqua (term. idraul.). 5 2. Malattia, che consiste in una evacuazione co
piosa e frequente di orina.Diacbyton, i ,  n. Plin-, diacbeton, vino d’uve appas
site sette giorni sui graticci.Diacodion, n , n .  Plin. diacodion, medicamento fatto 
dì sugo o di teste di papaveri, perciò soporifero.Diacòpi, órum, m. plur. Ulp. canaletti negli argini, 
pe’ quali passa il  rivo nelle campagne più rimote.



Diariaphnidon, 1 , n. Gels. diadafnìdo ( sorta d’em
pi astro mescolato di bacche di lauro) .Diadèma, atis, n. Gic. ,  eDiadèma, ae, f. Apul. diadema, corona (fascia can
dida onde i re si cingevan la fronte) .

Diadematus, a , um , part. Plin. ornato di diadema.Diadóchos, i, m. Plin- diadoco (sorta di gemma simile 
a l berillo).

Diadumenus, a, um, Plin. lo stesso che diadematus. V .Diaeta, ae, t. Cic. dieta, regola di vivere. J  2. Camera, 
stanza, gabinetto. Horti diaeta, Plin.; gabinetto di 
giardino. J  3. Appartamento, Petr.

Diaetarius, li, m- Ulp. cameriere.
Diaglaucìon, ii, n. Plin. diaglaucio (sorta di collirio).Diagonalis, e, V itr., e
Diagonicus, a, um, Vitr. diagonale.
Diagonios, Vitr. linea diagonale, la diagonale.Diagramma, atis, n. Vitr. descrizione, disegno, figura 

( di qualunque cosa).Diagraphicc, es, f. Plin. Parte del disegnare, del disegno.Dialectica, ae, o dialectice, es, f. Cic. dialettica, laica, 
logica, Parte di ragionare.

Dialectica, órum, n. plur. Cic. lo stesso che dialectica, ae.Dialectice, a w . Cic. dialetticamente, a foggia de1 dia
lettici, in maniera dialettica.Dialecticus, a, um, Cic. logico, dialettico, loico.

Dialecticus, i , m. Cic. logico, dialettico, perito, o 
maestro di dialettica.Dialcctus, o dialectos, i, f. Suet. dialetto.Dialeucug, a, um, Plin. misto di color bianco.Diàlis, e, Varr. diale, di Giove. Coena dialis, Sen.; 
cena diale (che s'imbandiva dal sacerdote di Giove il 
primo gimmo che consecravasi). Flamen dialis, Liw; 
flamine diale, sacerdote di Giove. Flamina dialis, 
sacerdotessa di Giove. J  2. D i un solo giorno, che 
dura un giorno solo, Cic. Filius dialis, lnscrip. Cajet. Mi gl. ; figlio di un giorno solo , cioè : vissuto un 
giorno solo, nato e morto nello stesso giorno.Dialogus, i, m. Cic. dialogo, ragionamento tra due o 
più persone.Dialutensis, e, Plin. dialutense. (epiteto applicato dallo 
storico ad una terza spezie di porpora, coccioniglia).Diametro*, e diametros, i, f. Col. diametro. De diametro, Firmic.; diametralmente.Diamoerie, es, f. Plin. divisione, sedizione, fazione.Diapasma, atis, n. Mari, diapasma (polvere odorifera 
da profumare il corpo).Diapason, i ,  n. Plin. un'ottava (accordo di due note 
musicali unissone, distanti fra loro di un'ottava in
tiera ) .Diaphorésis, is, f. V . G . diaforesi, sudor grande, tra
spirazione.Diaphoreticus, a, um, V. G . diaforetico, che ha virtù 
di far sudare, traspirare, cioè: sudorifero, sudorifico.Diaphragma, atis, n.Cels. diaframma, diaflagma, dia- 
flagmale (pannicolo che separa i l  petto dall’addo- 
mine ) .

Diarium, ii, n. Mari. N el num. plur. il vitto, i l  cibo, 
il vivere d'ogni giorno. J 2. A l  singol. Diario, gior
nale, registro, Geli.Diarrhaea, ae, f. Cic. diarrea, diarria, uscita, flusso 
di ventre.Diastylus o diaslylos, i, m. Vitr. edifizio fatto di co
lonne (distanti Cuna dall’altra dello spessore di tre 
colonne).Biatessàron, i, n. Vitr. diatessaron ( una delle conso
nanze musicali), una quarta. V . Diapason.

Diathèca, órum, n. plur. Mari, testamento, o eredità 
proveniente da testamento.

Diathcsis, is, f. Vitr. disposizione. J  2. Flussione (ma
lattia d’occhi), tDiathyrum, i, n. Vitr. bussola, paravento, usciale. J  2. 
Portiera, antiporta, tenda, Ulp.Diatonas, a, um, Vitr. disteso, steso. Lateres diathoni, Vitr.; mattoni posti negli angoli duna fabbrica, i 
quali fanno due facete, abbracciando tutta la spes
sezza della muraglia. J 2. Nella musica diatoni sono 
suoni o modulazioni che procedono per toni.Diatretarius, ii, m. Cod. che fa coppe al tornio, tor- 
niero, tornitore, torniajo.

Diatretum, i, n. Ulp. coppa fatta al tornio, lavorata.
Diatriba, ae, o diatribe, es, f- Geli, scuola, luogo da 

disputare. J  2. Disputa, dissertazione, Geli.
Dianius, o diaulos, i, m. Vitr. spazio di mille e du- 

gento piedi, ossia di due stadj.
Diazòma, atis, n. Vitr. cinta ne’ teatri.
Dibàio, as, avi, àtum, are, att. Gaecil. apud Varr. 

mangiare. Dibaiare rem, Varr. ; consumar il  suo. 
(M a Cecilia, secondo Cic., non era de' p iù  purgati 
scrittori ) .Dibapha, ae, f. Plin. porpora tinta due volte.Dibàphus, a, um, Plin. tinto due volte.

Dica, ae, f. Ter. citazione, richiesta, dimanda in giu
dizio, processo. Dicam scribere, o impingere alicui, Ter.; chiamare alcuno in giustizia, accusarlo, fargli 
un processo. Sexcentas jam mihi potius scribito dicas, Ter.; fammi piuttosto mille processi.] 2. D icam sortiri, Cic.; tirar a sorte qual causa debbasi 
prima trattare; o trarre a sorte i  giudici che hanno 
a trattar la causa.Dicacitas, Itis, f. Cic. motto, motteggio,parlare pic
cante e satirico, dicacità, acutezza e mordacità nel 
parlare.Dicacule, avv. Apul. buffonescamente, acutamente.
satiricamente.Dicaculus, a, um, Plaut. faceto, acuto nel dire. J  2.. 
Loquace, garrulo, ciarliero, Plaut.Dicassis, Plaut. lo stesso che dicas (da dicoj, dixeris.Dicatio, ónis, f. Cic. l ’atto del dedicarsi, il darsi, i l  
dedicarsi.Dicatiira, ae, f. Plin. dedicazione, consecrazionc.Dicàtus, a, uin, part. Cic. dedicato, consacrato. J  2. 
Dedicata, intitolato, Plin.Dicax, àcis, Cic. dicace, maldicente, maldicitore, sati
rico, motteggiatore. Granio nemo dicacior, C ic.; non 
c'è il  p iù  maldicente di Granio. Homo dicacissimus, Petr.; gran satirico.Dice, Plaut. in vece di die. Tu, si quid opus est, dice, Plaut.; dimmi, se fabbisogno qualche cosa.Dichalca, órum, n. plur. Vitr. monete di rame del va
lore della quarta parte di un obolo.Dicis (genit, sing.: alla greca), Cic. Dicis caussa; per 
conservare apparenza, di giustizia, o di equità. J 2. 
Per far parere, per dar a vedere,per apparenza, Cic.Dico, as, Ivi, Itum, Ire, att. Cic. dedicare, consecrare, 
offerire, dare. Alicui se dicare, Cic.; consecrarsi al 
servizio di qualcheduno. J  2. Dicare se in clientelam alicui, Caes. ; mettersi sotto la protezione di qual
cheduno. J  3. Dicare se alicui civitati, o in aliquam civitatem, Cic.; stabilire sua dimora in qualche città, 
farsene cittadino.Dico, is, ixi, ictum, cére, att. Cic. dire, parlarti. Hoc vere dicunt, Ter.; dicono vero; è vero quel chetdi
cono. 1 2. Paene dixerim ; quasi direi, fu i quasi per 
dire. J  3. Haud facile dixerim, Cic.; noi saprei ben 
dire. ] 4. Diceret, Ter.; E ’ mi direbbe, e' mi potrebbe 
dire. J  5. Dicere volui, Plaut.; volli, o voleva dire 
(modo di correggersi di cosa sfuggila e detta per 
altra). J  6. Dixi, Ascon.; ho detto, ho finito di dire,
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non ho più nulla a dire (forinola con cui gli antichi 
oratori finivano le loro orazioni). J  7. Dicere ex animo, Plaut.; dir'duddovero. J  8. Dicere eadem de re alio modo, Cic.; dire della medesima cosa, o la 
medesima cosa iti altra maniera; parlarne, ragio
narne, trattarla in altra maniera. J 9. Dicere ad o apud populum, d e .;  parlare, par lamentare, arrin
gare avanti i l  popolo. J  10. Dicere ab aliquo, Cic.; 
dire, parlare per qualcheduno, in favor <falcuno, di
fenderlo. J  11. Dicere alicui, o in aliquem male, improbe, inclementer, P l a u t dire, parlare conira 
alcuno; dirne, parlarne male, maltrattarlo, svilla
neggiarlo, ingiuriarlo, strapazzarlo conparole. J 12. 
Vive, predire, Tibuli. J 13. Dire, avvisare, avvertire. Dicebam, Ovid.; te lo diceva, te ne avvertiva io bene. J  14. Nominare, far menzione, Veli. J 15. Dire, chia
mare. Et te crudelem nomine dicit, Virg.; e ti dice, 
ti chiama crudele. J 16. N.minare, fare, creare, eleg
gere. Dicere consules, dictatorem, .Liv.; nominare, 
eleggere i consoli, il dittatore. J  17. Dire, pronun
ciare, profferire, articolare, Cic. J 18. Dicere, asso- 
lut., o dicere sententiam, o pro sententia,Cic.j dire, 
esporre, manifestare la sua opinione, il suo avviso. D ic, M. Tulli, Cic.; or di’ tu, M ano l'ullio; o: che 
ne di’ tu, che ne pensi tu, Marco Tullio? J 19. Dicere dictum, o dicta, C ic.; parlare a tratti, mot
teggiare, dire, lanciar motti piccanti. J 20. Dicere orationem de scripto, Cic.; dire, recitare un’orazione 
collo scritto alla mano, leggerla. J2 1 . Dire, narrare, 
raccontare, descrivere, lodare, celibi are, cantare. Galli d icamus amores, Virg.; raccontiamo, can
tiamo gli amori di Gallo. Diceie versus, a carmina, Virg., versibus, Cic.; dire, cantare poesie, versi, in 
versi. J 22. Dicere causam, Cic.; difendere,perorare 
una causa. V . infra. J 23. Dicei e causam, Ter.; 
dire, addurre una scusa, un pretesto. Dixere caussam, tum nescio quam, Ter.; dissero, addussero allora 
non so quale scusa. J  24. Dicere honorem, Plin. (Tue. disse : praefari honoremy'; chiedere scusa, per
dono (di ciò che possa offendere l ’orecchio dilicato 
degli uditori, quando siane per nominar cose turpi, 
ecc.J. J  25. Dicere testimonium, o pio testimonio, Cic.; attestare, rendere testimonianza, deporre. 5 26. Dicere diern alicui, Cic.; citare, chiamare alcuno in 
giudizio, assegnargli il  giorno da comparire. J  27. Dicere diem, Ter.; dire, stabilire, determinare, 
fissare il giorno. J  28. Dicere aliquid doli, o dicere dotem, Cic.; fissare, assegnare,promettere, dare 
in dote, o la dote. J 29. Porre, imporre. Dicere nomen alicui, Liv.; imporre il nome ad alcuno. J  30, 
D ire , comandare. Diceie cocu&m, Plaut.; coman
dare, ordinar la cena. Dicam, ut, Plani.; dirò, co
manderò che... 5 31. Intimare. Est fuga dicta milii, non est fuga dieta Camoenis, Ovid.; a me fu im -  
posta, intimata la fuga, non alle Muse (non alle mie 
poesie). J  32. Diceie jus, Cic.; tener ragione, ammi
nistri, r la giustizia, J  33. Dicere vindicias, Cic.; 
pronunciar sentenza di provvisione sul possesso della 
cosa di cui si litiga. 5 34. Diccre mullam, Lw.^pro
porre la multa, l ’ammenda (di qualcheduno al po
polo). J  35. Dicere sacramento, o sacramentum, Liv.; dir con giuramento, far giuramento, giurar fe
deltà. J 36. Dicere salutem, Cic.; salutare. J  37. 
D ir e,parlare proprio, ornato, elegantemente, oratoria
mente. Onde: Ars dicendi, Cic.; Parte del ben dire, 
la retorica. J  38. Passiv. Dicor; son detto, son tenuto, 
son creduto. Aristaeus olivae dicitur inventor, Cic.; Aristio si dice, si crede l ’inventore dell’olivo.Dicrotum, i, n., o dicrota, ae, f. Cic. galera, fusto, 
tartana ( da due ordini di remi).

D IC T U S[ Dicta, órum, n. plur. Tac. le ordinanze, gli editti dei 
principi.

Dictamus, i ,  in., o dictamum, i, u. o più corretta- 
mente dictamnum, Cic. dittamo (erba).

Dictàtor, òris , m. Cic. dittatore ( sommo magistrato 
presso i  Romani).

Dictatorius, a, um, Cic. del dittatore, da dittatore, dit
tatorio.

Dictatrix, Icis, f. Plaut. padrona, donna, che detta, 
che comanda.

Diclàtum, i, n. Juv- dettato, dettatura, dettamente, dit
tato, dittatura, lezione.

Dictatura, ae, f. Cic. dittatura (uffizio, dignità del 
dittatore). V . Dictàtor.

Dictàtus, a, um, pari. llor. dettato.
Dictcriiiiii, ii, n. Cic. motto, che punge, dicerie mor

daci, motto arguto, faceto e piccante, botta.Dictio, finis, f. Cic. il  dire, il  recitare, la recita. Servo non est testimonii dictio, Ter. ; un servo non può 
fa r testimonianza. J  2. Dizione, voce, vocabolo, pa
rola, Quini. J3 . Diceria, orazione, arringa,parlata, 
i l  parlare. Subita dictio, Cic.; discorso, parlare im
provviso. Lucii Crassi pio M. Curio dictio, C ic.; 
la diceria di Lucio Crasso in difesa di M . Curio. J 4. Caussae dici io ; il  disputar la causa, difender la 
causa. J  5. Oracolo, risposta dell’oracolo. Apeite fatur dictio, si inlclligas, ad llcren.; l ’ oracolo 
parla chiaro, se tu l ’intendi.Dictiòsus, a, um, Vari1, loquace, dicace, arguto, faceto, 
mordace.

Dictito, a s , avi, àlum, are, alt. Cic. andar dicendo. 3 2. Allegare scuse, o pretesti, Liv.
Dicto, as, àvi, àlum, are, alt. Geli, venir dicendo,esser 

solito a dire. * 2. Dettare, Cic. J 3. Suggerire, Pini. J 4. Dictare actionem, Plaut.; scrivere una com
parsa, una disputa (terni, forense).Dietimi, i, n. Cic. detto, parola. Non sunt haec jam parentis dieta, Ter.; non son certo queste parole di 
padre, da padre. Dictis aliquem aggi edi, Virg.; farsi 
a parlare, volgere il discorso, le parole ad alcuno. Dicto citius, Liv. ; più presto, o in men che io noi 
dico. Cum dicto faciem suam obtexit, Apul.; ap
pena detto, o finito di dire, si capii la faccia. 3 2. 
Motto, detto pungente, botta. Potius amicum, quam dictum perdere, Quini.; perdere piuttosto l'amico, 
che una bella butta. Vernarum dictum, o vernile dicium, Tue.; motto faceto, o arguto dei servi. J 3. 
Villania. Ingerere dieta in aliquem, Plaut.; dir 
villanie a qualcheduno. 3 4. Avviso, correzione, ri
prensione. Ingereie dieta in dolium pertusum, Plaut,; predicare a’ porri, gettar l ’acqua nel crivello,
0 far un buco nell’acqua; cioè : inutilmente correg
gere alcuno. J 5. Detto, proverbio. Dictum vetus, Ter.; vecchio proverbio. J 6. Comando, ordine. Dicto audiens alicui, Cic.; oboediente a’ comandi di qual
cuno. 3 7. Dicta facere; eseguire i detti, i consiglj,
1 precetti, i comandi. Feci ego islhaec dicta, quae vos dicitis? Plaut.; ho io fatte quelle cose, che voi 
mi dite?Dictus, a, um, pari. Ter. detto, pronunziato, recitato. Nihil est jam dictum, quod non dictum sit prius, Ter.; non si può dir cosa, che non sia stata delta. De Caesare salis dictum habeo, Cic.; intortio a Cesure 
abbastanza ho parlato. Dicium ac factum, odictuin, factum, Ter.; detto, fatto. Habere pro non dicto, Liv.; tener una cosa come non detta. Dictum pula, Ter.; supponi di’averlo detto. J 2. Celebrato, lodato, 
cantato. Cui non dictus Hylas? Virg.; e chi non ha 
parlato d’ Ila ? e chi non l ’ha lodato? J 3. Stabilito, 
fermo, cotivenuto. Dies dicta nuptiis, Ter.; giorno
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stabilito per le nozze. In dictum locum convenire, Ovid.; ntroeam al luogo stabilito. Dictum est, Ter.; 
quest'è fermo. J  4. D ido honore, Plin.; con vostra 
permissione, salvo i l  rispetto, che debbo.Dicturio, is, Tre, n. Macrob. aver voglia di dire.Didascalicus, a , uni, Ascon. dottrinale, didascalico, 
insegnativo.D iffid i, pass, p e r f di dido.Dido, is, dididi, diditum, didere, ait. Hor. distribuire, 
dividere, far parti. Munia didere, Hor.; distribuire 
le cariche. J i .  Spargere, diffondere, divulgare, dis
seminare. Diditur Trojana per agmina rumor,Virg.;
si sparge una voce per l ’ esercito Trojano.Didonis, e didóros, i, .in. l'iin. di due palm i.

Diduco, is, x i, ctum, cere, a ll.C ic . dipartire, dividere, 
separare, distribuire, condurre da unaparte a ll’altra, 
o in diversi luoghi. Aciem in cornua diducere, Liv.; 
distribuire l'esercito in ale. Asseiu incenium partes, lior.; dividere un tutto in cento parti. Hostem, Tac.; 
fa r  diversione a l nemico, e dividerne le forze. A<]uaiu iu Mas, Cai.; condur l ’acqua, e dividerla per le vie. 5 2. Lanam, Hor.; filar la lana. 3 3. Ricium, Juv-, 
o fauces, Sii.; aprir la bocca, o la gola. Risu diducere rictum auditoris, Hor.; fare sganasciar dalle 
risa l ’uditorio. • 4. dietaf. Argumenta in digitos, Quint.; divider gli argomenti sulle dita. Senatum in si lidia, Tac.; dividere il Senato in parti, mettervi tu 
divisione. J 5- Carmina, Ilor.; far versi.Diductio, "niis, f. Scn. separazione, apertura.Diductus, a, um, pari. Tac. diviso, separato,disgiunto, 
aperto. Fores diductae, Tae.;porte aperte. Diducto por vim ore, infundere cibimi, Suol.; aperta per 
forza la bocca, cacciarvi entro il cibo. Milcs didu- ct iis, Tac.; soldato separato dal corpo dell'esercito. J 2. AI età f .  hi mullas cogitationes diductus sum, Ter. ; smi distratto in molti pensieri, ho molti pen
sieri nel capo. Diductum in partes audientium studium, l ’iin.; gli uditori sono divisi. Divisio in digitos diducta, (filini.; divisione fatta sulle dita.Diecula, ae, f. Cic. una piccola, una breve giornata; e 
quindi per sineddoche: un poco di tempo, un poco di 
respiro.Dierecta, cDierecte, eDierecto, avv. Plaut. in malora, in sulle forche , al 
diavolo. Dici celo arma petere, Liv.; dimandar le 
armi in suo danno, in sua malora.Dierectus, a , um, Plaut. appiccato in a ria : Fest. 
giorno cattivo, sfortunato, mal’ora (etimologia in
certa ) . Abin’ bine dierecte in maximam malam cruccin, Plaut.; ratti a far appiccare, ceffo (t’appic
calo che sei. J 2. Ducit lembum dierectum navis praedatoria, Plaut.; Ia nave det corsa li conduce seco 
attaccata la barca a certa rovina, alla malora.Dies, ci, nel sing. m. e f.; nel p lu r. solam, in. dì, giorno. Dies dubius, Plin.; i primi crepuscoli del mattino, 
i l  primo albeggiare, giorno non ancor chiaro. Surgere cuin die, Ovid.; sorgere, levarsi col fare, o su l 
fare del giorno. Dies mulìus, Caes.; giorno ben avan
zato. Diei mullum jain est, Plaut.; è già gran 
giorno. Die, Cic., de die, Catuli. ; di giorno. Dies noctcsf|ue iter facere, Nep.; viaggiare i giorni e le 
notti, giorno e notte. Die admisso, Plin.; aperte le< finestre, introdotta la luce del giorno. Dies morans, Hor.; giorno lungo. Cum quo morantem saepe diem mero fregi, Hor.; con cui spesso passai in be
vendo le lunghe giornale. 3 2- Giorno, giornata, dì 
(lo spazio intiero delle 24 ore). Dies profesti, Hor., dies negotiosi, Tac.; giorni da lavoro. Diem ex die ducere, Caes.; rimettere rimandare da un giorno
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all’altro. In diem, Cic.; di dì in dì, di giorno in giorno, Diecrastini, diequarti, diequinti, dieseptimi, etc. 
o diequarte, quinte, etc. Fest.; il  giorno di domani, 
i l  quarto, quinto, settimo giorno (e questo modo ri
guarda il tempo futuro-, mentre die quarto, quinto, septimo riguarda il  passato). 3 3. I l  giorno, la data 
(che si segna negli scritti). Diem dare, scribere, ad- scribere, ponere, apponere, Cic.; mettere, apporre, 
scrivere la data. Antiquior dies in tuis erat ad- scripta litteris quam in Caesaris, C ic .; nella tua 
lettera era stritta una data più  vecchia, che in quella 
di Cesare ; la tua lettera era di p iù  vecchia data che 
quella di Cesare. Nec signum tuum erat in epistola, nec dies adposilus, Cic.; non v ’era nella lettera nè 
i l  tuo sigillo, nè la data. Diem scripti referre, Paul.; 
anticipar la data. 3 -4. Giorno determinato, stabilito, 
fisso. Dies nominis, dies pecuniae, Cic.; il giorno 
determinato, fisso del cambio (Cuna lettera, il  giorno 
fisso del pagamento. Diem rei gerendae praeferre, Paul.; anticipare i l  giorno stabilito per l’ esecuzione 
(Cuna cosa. Fundum emere in diem, Nep.; com
prare un fondo da pagare a giorno determinato. 3 5. 
Tempo, termine. Dies annua, bima, trima, P au l.; 
termine d’uno, di due, di tre mini; uno, due, tre anni 
di tempo. Diem laxiorem dare, Cic.; dare, concedere 
un-termine, un tempo più lungo. Diem proferre, Paul.; prolungare il  tempo, il  termine. Dies venit, Paul., dies exit, Liv.; i l  tempo, i l  termine è spirato. Ced il dies, Paul.; il  tempo corre. 3 0. Tempo proprio, 
conveniente. Die lanam et agnos vendat, Cat.; venda 
a tempo proprio la lana e gli agnelli. J  7. Tempo (in  
generale). Dies adimit aegritudinem hominibus, Ter.; il  tempo risana ogni piaga. Dii leservant poenas praesentis fra ut! is in diem, C ic.; gli dei riser
vatiti ad altro tempo le pene della presente frode. 3 8. 
I l  giorno, ta giornata, le azioni del giorno. Tolum diem mecum scrutor, Seri.; esamino tutta lam ia  
giornata, tutte le mie azioni del giorno. J  9- L a  luce 
del gimmo, la vita. Arma, diemque projicere, Sta l.; 
lasciare ( sul campo di battaglia), perdere l ’armi, la 
luce e la vita. Venire in diem, Solin. ; venire alla 
luce, nascere. 3 10. Dii in vece di diei, Ter.Dicseit, scére, imp. Gloss. Isid. si fa giorno.-Diesis, is, f. Vitr. diesi (la quarta parte d’ un tuono 
musicale).Diespiter, tris, m. Hor. Giove.Iliffainaius, a, um, pari. Ovid. infamato, diffamato, 
divulgato, reso pubblico con infam ia, disdoro. Dif- famalum adii li eri mu, Ovid.; adulterio pubblico.DìfTàni», as, iv i, fi tu in, are, att. Tac. infamare, dif
famare. 3 2. Divulgare, pubblicare, Àpul.Diffarreatio, finis, f. Fest. V . Confarreatio.Differens, entis, n. Quint. la differenza ( term. logico).Differens, entis, Ovid. differente, dissim ile, diverso. Lingua est his brevis, haud differens suillae, Plin.; 
questi hanno la lingua corta, simile quasi a quella 
del porco.Differenter, avv. Solin. differentemente.Differentia, ae, f. Cic. differenza, diversità, diversifi
cazione, variazione.Differitas, àlis, f. Lucr. V . Differentia.

Differo, ers, distilli, dilatum, differre, att. Virg. por
tar qua e là , dilatare, allargare, estendere. Ignem sic distulit ventus, uti, Caes.; Uvento dilato, estese 
i l  fuoco per modo, che. 3 2. Portar qua e là , dissi
pare, disperdere. Aquilo differt nubila , Virg.; Va- 
quilone dissipa, disperde le nuvole. 3 3. Lacerare, 
sbranare, fare a brani, e portarseli via. lnsepul ta membra different lupi, Hor.; le insepolte membra si 
sbraneranno e porteranno i lupi. 3 4. Metaf. Differre



aliquem , Mart. ; dare altrui seccaggine, noja , 
strazio con parole. 5 5. Differre aliquem dictis, Plaul.j lacerarlo, straziarlo con motti pungenti, con 
maldicenze, levarne i  pezzi. J  6. Differri doloribus, Ter. ; scoppiare, crepare, essere straziato,  lacerato 
dai dolori. Differri cupiditate, amore, laetitia, Plaut., Cic.; essere trasportato dalV amore, dalla cu
pidigia, dalla letizia, gongolar per Vamore, per l’al
legrezza. J  1. Spargere, divolgare (sinistre voci di 
alcuno), infamare, diffamare. Ne mihi hanc famam differant, Plaut.; non ispargano di me questa fama, 
non mi infamino così. Differre aliquem rumoribus per totam urbem, Petr. ; far pariare d'alcuno in 
tutta la città ;  farlo andar per le bocche di tutti. J  8. 
Disporre, ordinare, distribuire, mettere, porre, col
locare, piantare qua e là. In versum distulit ulmos, Vim .; dispose, ordinò, piantò in filare gli olmi. J  9. 
D i lferire, esser differente, dissimile, diverso ( sovente 
si usa im pers.). Est quod differat inter, Cic.; vi c 
la sua differenza tra ecc. Differre ab aliis vestitu, Cic.; differire, esser differente dagli altri nel vestire, 
nell’ abito-5 10. Differire, dilungare, prolungare, 
rimettere, rimandare. Differre in annum, Cic. ; dif
ferire, prolungare per un anno, o ad un anno. Sein- per nocuit differre paratis, Lue.; per chi è pronto è 
sempre dannoso il differire- J  11. Portare, sopportare, 
soffrire,patire. Differre sitim, Plin.; soffrir la sete.Differtas, a, u m ,p art. (da diffcrcio), Tac. pieno, 
empiuto, riempiuto, zeppo.Diffibulo, as, Svi, 5 tu ni, are, att. Stat. sfibbiare.

Difficile, avv. Liv. diffìcilmente, malagevolmente\, con 
difficoltà.

Difficilis, e, Cic.; difficile, malagevole, difficoltoso, la
borioso, arduo, che richiede e costa sforzo e fatica. Difficile factu, Cic.; difficile a fare, a farsi. Diffìcile dictu, C ic .; difficile a dire, a dirsi. Diffìcile ad lo- uendum, Cic.; difficile da dire, da esprimere. Dif- cile ad credendum, Lucr., difficile ad lìdem, Liv.; difficile a credere, a credersi. Nihil diffìcile volenti, Ilor,; a buona volontà non manca facoltà. J  2. Metaf. Difficile, calamitoso, disastroso, pieno 
di difficoltà, di pericoli, di calamità. Difficillimum tempus reipubìicae, Cic. ; tempo difficoltoso e ca
lamitoso della repubblica. J  3. A sp ro , di cattivo 
untore, strano, bizzarro, lunatico, fantastico, feccioso, 
stitico, ostico; di difficile contentamento, incontenta
bile. Senes difficiles, C ic .; vecchi fecciosi, stilic i, 
fisicosi. J  4. Duro, restìo, non pieghevole. Homo difficilis precibus alicujus, Ovili.; uomo che difficil
mente s i arrende alle preghiere. J 5. Comp. Difficilior, Cic.; più difficile. Sup. Difficillimus, Cic. ; calami
tosissimo, o difficilissimo.

Difficiliter, avv. C ic.; difficilmente, malagevolmente, 
con pena. J  2. Comp. Difficilius, Plin. ; più difficil
mente. Sup. Difficillime, Plin. ; difficilissimamente. V . Difficile.

Difficili, Varr. in vece di difficilis (are).
Difficultas, àtis, f. Cic. difficoltà, malagevolezza. Difficultas spiritus, o spirandi, Ceis.; difficoltà di respiro, 

gravezza di respiro, respiro grave, difficile. J  2. 
Difficoltà, scarsezza, difetto, penuria, inopia. Difficultas annonae, Cic. ; inopia, scarsezza di vivai. Difficultas nummaria, o rei nummariae, Cic.; dif
ficoltà d’ aver denari. In summa difficultate esse nummaria, Ter.; esser in una estrema scarsezza di 
denari. 5 3. Incomodo, incomodità, mal essere, male. Difficultas corporis, Cic. ; indisposizione, mal essere 
della persona. J  4. Difficoltà,  calamità, disgrazia,  
sventura■ Affligi difficultatibus, Cic. ; essere abbat
tuto dalle calamità, dalle disgrazie.

Difficulter, avv. Cic. difficilmente.
Diffidens, entis, pari. Cic. diffidente. J  2. Disperante, Plaut.
Diffidenter, avv. Cic. con diffidenza. J 2. Senza spe

ranza, Just.
Diffidentia, ae , f. Cic. diffidenza, dìsfidanza, sconfi

danza.
Diffido, is, idi, e fisus sum, dere, n. Cic. diffidare, non 

aver fidanza. Diffidere alicui, o de aliquo, Cic./ non 
fidarsi di uno. 5 2. Diffidare, disperare, Cat. J 3. Diffidere aliquem , Cic.; sfidare alcuno, cioè: to
gliergli ogni speranza, darlo pei■ disperato.

Diffindo, is, Idi, issura, indere, att. Cic. fendere, spac
care, tagliare, rompere, spezzare, aprire, partire, di
videte. Diffindere in longitudinem, Cic.; fender per  
lungo. Diffindere medium, Cat.; fender per mezzo. J  2. Diffindere diem, Ulp. ; differire al giorno ve
gnente. Triste omen diem diffidit, Liv.; un cattivo 
augurio fece differire a un altro giorno.

Diffingo, is, invi, ictum, ingere, att. Ilor. guastare, 
corrompere, disfare, disformare. J  2. Dar un’altra 
forma. Diffingere ferrum, Ilor.; riformare, dar 
un’ altra forma, o figura alla spada. J 3. Negare. Nihil bine diffingere possum, Hor,; non posso 
negare che la cosa sia così.Diffinio, V. Definio.Diffissio, ònis, f. Geli, dilazione, proroga. V. Diffindo, J  2.Diffissus, a, um, part. Cic. fesso in due parti, aperto, 
schiantato, spaccato. J  2. Differito,prolungato. Jnbet diem judicii esse diffissum, Ulp.; comanda, ordina, 
che si differisca i l  giudizio. V. Diffindo, tj 2.Diffisos, a, um, pari. Cic. disfidante, sfidato, diffidato.

Diffiteor, éris, èri, dep. Cic. negare, disronfessare.Difflo, as, avi, àtum, are, att. Plaut. dispn ilere, dissi
pare con un soffio, soffiar via.Diffluo, is, uxi, uxuin, uére, n. Lucr. scorrere in più  
parti, j  2. Traboccare, versare per troppa pienezza. Fluvius extra ripas diffluens, C ic.; fiume, che tra
bocca dalle rive. Sudore diffluere, Plin. ; grondar di 
sudore. ] 3. Metaf. Diffluere luxuria et lascivia, Ter.; esser immerso nel piacere enella mollezza; nuo
tare nel piacere e nella mollezza. J  4. Quindi abbon
dare, soprabbondare. J  5. Totum diffluere, Ter.; non 
poter contenere segreto.

Diffractus, a, um, part. Suet. rotto, franto, spezzato.
Diffringo, is, ègi, actum, ingèrc, att. Plaut. rompere,

spezzare, frangere in più parti.Diffugio, is, fùgi, ère, n. Virg. fuggir qua c là, sparire, 
svanire, trafugarsi. Nives diffugiunt, Ilor.; le nevi 
si sono squagliate, non appariscono più sulla ta ra . Diffugiunt, cadis cum faece siccatis, amici, Hor.; 
votata la botte, spariscono gli amici. J 2. Fuggire, 
schivare, Cic. J  3. Fuggire, ricusare. Non diffugio, quin dicam, Varr. ; non ricuso di dire, non fuggo di 
dire.

Diffugium, ii, n. Tac. fuga, i l  fuggirsi via di qua e di
là, lo spulezzare.

Diffulmino, as,avi, àtum, are, alt-, Cic. gettare a basso 
fulminando, disperdar, dissipare coi fulm ini.Diffundens, entis, part. Plin. diffusivo, che diffonde, 
diffondente.Diffundito, as, avi, àtum , à ie , n Ammian. andarsi, 
venirsi diffondendo, spargendo. J  2. Metaf. Sciogliere, 
disfare, distruggere, consumare. Amoris vi diffunditari, Plaut.; consumarsi, intiSichire per amare.

Diffundo, is, fudi, fùsum, fundére, att. Cic. ; dìffon- 
dere, spargere, spandere (qua e là  in varie parti). Sanguis per venas in omne corpus diffunditur, Cic.; 
i l  sangue per via delle vene si diffonde, si spande per



tutto i l  corpo. J  2. Metaf. Comas diffundere ventis, Virg.; sparger le chiome al vento. Terra diffundit viriditatem, C ic .; la terra spiega una verdezza 
per tutto, da per tutto si fa verde. Diffundit se in latitudinem lactuca, Col. ; la Iattura si spande in 
larghezza. Diffundere vilem in orbem Col.; tirar 
una vite in cerchio, in tondo. Diffunditur morbus a capite, Pi in. ; il  male si sparge dalla testa per 
tutto i l  corpo. 3 3. Esalare, spirare, mandar fuori. Animam diffundere undanti cruore, V irg .; morire 
perdendo i l  sangue. J  4 .Vtrsitr fuori, sfogare. Flendo diffundere dolorem, o iram, 0  vid.; sfogare colpiamo 
i l  dolore, lo sdegno. 3 5. Dilatare, allargare. Animum alicui diffundere, Ovid. ; allargargli i l  cuore, 
esilararlo, rallegrarlo. 3 6. Diffundere vultum; 
spiegar la fronte a serenità, a contento, ad allegria, 
rasserenarla. Ex bonis amicis diffunditur vultus, Cic. ; la buona fortuna dell’ amico rallegra, alla  
buona fortuna dell’ amico la fronte si spiega a se
renità.Diffuse, avv. Cic. diffusamente, largamente. J  2. Comp. Diffusius,più diffusamente, Cic.Diffusilis, e, Lue. ohe si diffonde, che si stende, diffu
sivo, diffondentesi.Diffusio, ónis, f. diffusione, il diffondersi. 3 2. Dilata
zione, allargamento. 3 3. Metaf. Diffusio animi, Sen.; 
espansione, serenità, allegrezza dell’ animo.Diffusus, a, um, part. Cic. diffuso, sparso, versato. Vi- ìmm diffusum e pleno oenophoro, Cic.; vino versato 
da una brocca piena. 3 2. Color diffusus sanguine, Cic.; color sanguigno. * 3. Diffusa ramis patulis platanus, Cic.; platano diffondentesi intorno per grandi 
rami; spiegante larghi rami, 3 4, Diffusi campi, Mari.; 
campagne estese, spaziose, f  5. Diffusa sus, Plin.; 
troja grossa, piena. J 6. Corona diffusior, Plin.; 
assemblèa più grande, più numerosa. 3 7. Error longe latcque diffusus, Cic.; errore diffuso, sparso 
per tutto, in ogni dove. 3 8. Diffusus vultus, Slat.j 
volto allegro, ridente, aperto.Digamma, atis, n. e digammos, i, f. Fcst. digamma 
( segno di aspirazione così fatto F, e avente la figura 
di doppio gamma I'; usato dagli Eoli e passato in 
latino nel V, nell’ F, 0 nell’ fi) . 3 2. Cic. chiama per 
ischerzo digamma la villa Fwmiano, perche comin
cia dalla lettera F , la quale sembra rappresentare 
la figura di due gamma greci.Digeries, éi, f. Mucrob. ordine, disposizione.Digero, is, essi, esluin, gérére, att. Plaut. portar qua 
e là, in varie parti. Discordantibus veniis digeruntur, Plin.; sono qua e là portati da venti cvntrarj. Me despoliat, mea ornamenta jatn ad meretrices digerit, Plaut.; e’mi dispoglia, e le mie vesti qua e là 
si porta alte meretrici, e le consuma al bordello. J  2. 
Partire, dividere, distribuire. Digeruntur cibus et potio in omues membrorum paries, Cels.; il  cibo 
e la bevanda si dividono e distribuiscono per tutte 
le membra, 0 parti del corpo. 3 3. Disporre, ordinare, 
porre, mettere in ordine, in assetto. Digerere crines, Col.; disporre, assettare, acconciare i capelli. Digerere acta seu tempora, Liv. ; disporre, metter per 
ordine Ustorie dei tempi. J 4. Metaf. Digerere optime reinpublicam, Cic.; ordinar bene la repubblica, darle 
buon reggimento, amministrarla, governarla bene. 3 5. Narrare, esporre, spiegare, interpretare per or- 
dine- Ita digerit omnia Calchas, Virg.; così tutto 
per ordine ci naira, ci spiega Calcante. 3 6. Eseguire 
per ordine, ordinatamente. Digerere mandata alicu- j  us, Cic.; eseguire ad un per uno i comandi, le com
missioni d’alcuno. 3 7. Cuocere, smaltire, digerire, 
fare la digestione. Digerere cibum, Cels.; digerire i l

cibo. 3 8. Ammollire, risolvere, dissipare. Digerere humorem, Cels.; risolvere l ’ umore.Digestio, ónis, f. Cels. digestione. 3 2. Disposizione, 
ordinazione, Cic. 3 3. Digestio circulorum, Plin.; 
Cordine, la disposizione delle sfere. 3 4. Digestio annorum, Vellej.; serie degli anni,  cronologia.Digestum, i, 0 digesta, orum, n. plur. (appresso i  
giureconsulti)  digesto ( libro contenente una parte 
della ragion civile, così chiamato perche le leggi, che 
avanti erano confuse, in quello sono disposte per 
ordine) .Digestus, a, um, part. Marc. Empir, digerito. 3 2. Or
dinato, disposto, Cic.Digestus, us, m. Macrob. digestione. 3 2. Amministra
zione, ordinazione, disposizione, Stat.

Digitale, is, n. Varr. ditale, anello da cucire.
Digitalis, e, Plin. della misura di un dito.Digitatus, a, um, Plin. digitato, che ha d ila , fornito 

di dita.
Digitellum, i, n. Plin. digitello, 0 semprevivo (pianta 

di fiore simile a ditale) .
Digitulus, i, m. Ter. piceiol dito.Digitus, i, in. Cic. dito. Minusculus digitus, Plaut.; minimus digitus, Plin.; i l  dito mignolo; dito piccolo, 

auricolare. Digitus anularis, Plin.; il  dito anulare. Digitus medius, Mart.; il  dito medio, di mezzo. Digitus index, Hor.; il  dito indice. Digitus pollex, Apul.; i l  dito pollice. 3 2. Extremi digiti, Cic., primores, Cat.; la punta delle dita. Extremis digitis attingere, Cic.; toccar colla punta delle dita, cioè 
leggermente. 5 3. Digitus transversus 0 crassus, Cat.; 
grossezza, spessezza di un dito, un dito di grossezza, di 
spessezza. Terra alla digitum transversum, Cat.; 
tetra alta la spessezza di un dito, 0 della spessezza di 
un dito. 3 4. Digitos praerodes, Plaut.; tu te ne lec
cherai le dita, f  5. Monstrari digito, Hor.; esser mo
strato a dito- 3 6. Digito caelum attingere, Cic.; 
toccare i l  cielo col dito ; proverb. che vale: credersi 
d’ aver toccato il  sommo della felicità, credersi l ’uomo 
più felice del mondo. 3 7. Digito c digitum abs re aliqua non discedere, C ic.; non iscostarsi da una 
cosa neppur d’un dito, neppur quanto è largo un dito. 3 8. Modium digitum alicui porrigere, Mart.; ostendere, Ju v .; digitum intendere, Plaut.; far le fiche, 
far le castagne ad alcuno, burlarlo, insultarlo. 5 9. Digitum tollere 0 exerere, Pers.; dichiararsi vinto, 
darsi per vinto. 3 10. Digitum tollere, Hor. ; favo
rire. 3 11. E :  Digitum deprimere, Hor.; condan
nare. J 12. In digito mori, Plin.; morir di leggiera 
ferita, di lieve malattia, di mal da nulla. J 13. Digitus, Varr. ; dito ( misura contenente quattro grani 
d'orzo in larghezza). 3 14. Dito d’ acqua, Front. 
( Porzione d’ acqua distribuita dal canal grande per 
un buco del diametro d’un dito) .Digladior, aris, àtus sum, ari, dep. Cic. far alle col
tellate, schermire. 3 2. Metaf. Contrastare, conten
dere, disputare, dissentire, Cic.

Digma, atis, n. Cod. Tlieod. mostra (d’ima cosa ven
dereccia, che si manda e si fa  vedere prima, e s i  con
serva per confrontare e schivare inganni) .

Dignanter, avv. Tac. cortesemente, degnandosi, con 
degnazione.Dignatio, ónis, f. Cic. onere, concetto, riputazione, 
stima, credito, ampiezza, dignità. In principum dignationem pervenit, Liv.; è venuto nella stima dei 
personaggi piu ragguardevoli. Nec quicquam nisi de dignatione laborat, Cic.; nè d’ altro s’ affanna che 
del suo onore. 3 2. Stima, grazia, amore, amicizia, 
famigliarità, Juslin.Dignatus, a, um, part. Virg. (p a ss .)  fatto degno, reso



degno, creduto, riputato degno. J  2. Attiv. Credendo, ri
putando degno; avendo creduto, riputato degno, Virg.Bignè, avv. t ic . degnamente, secondo il merito, secondo 
il dovere. J 2. Con decoro, proprietà, onestà, Plaut.  ̂ 3. Comp. Dignius, Hor.; più degnamente.

Dignitas, àtis, f. Cic. merito. Suam cuique tribuere dignitatem, Cic.; dare a ciascuno quel che si merita. Pro dignitate, Nep.; secondo il merito, come si dee, 
ernie si conviene. J  2. Dignità, alto grado, elevata 
condizione, grandezza; quindi: autorità, credito, 
stim a, riputazione. Amplissimos gradus dignilalis adipisci, Cic.; ottenere i sommi gradi della dignità; 
levarsi, pervenire ai sommi gradi della dignità. J 3. 
Dignità, decoro. Vivere pro dignitate, INcp. ; vivere 
come richiede e porla la dignità, il decoro; osservare 
un tenor di vita dignitoso, decoroso. * 4. Dignità, 
maestà, bellezza (che inspira rispetto). Dignitas oris, Cic.; dignità, maestà del volto, aria dignitosa, mae
stosa. J  5. Metaf. Dignitas orationis; dignità, maestà, 
pompa nel dire , un dire dignitoso, maestoso, pom
poso. Plus dignitatis in ejusmi aliene, quam iìdei erat, Tac.; era nel suo dire più di dignità, di maestà, 
di pompa, che di cerità: era il suo dire più pomposo 
che vero. J 6. Dignità, carica, posto, magistrato, Cic., Plin. Esse cum dignitate, Cic.; essere in magistrato.Dìgnilòsus, a, uni, Pelr. dignitoso, pieno di dignità, o 
posto in dignità.Digito, as, avi, àtiim, are, att. Pacuv. apud Non. giu
dicare degno, degnare.Dignor, àvis, àlus smn, ari, dep. Cic. stimar degno. Non tali me dignor honore, V irg ,; non mi stimo 
degno di un tanto onore. 3 2. Passio. Essere ri putato, 
fatto degno. Cullu (jnodali) et honoredignari, Cic.; 
esser riputato degno di venerazione e d'onore.Dignosco, is, évi, otum, oscure, alt. Suet, discernere, 
distinguere, conoscere.Dignus, a, mn, Cic. degno, condegno, meritevole. Col- 
l ’abl. Dignus domino servus, Plani.; quale i  d 

padrone, talee il servo. 3 -■  Col gen. Cogitatio dignissima tuae virtutis, Ball), ad Cic. ; pensiero degnis
simo della tua virtù. 3 3. Coll’ acc. e la prep. ad. Ad formam tuam illa una digna est, Plaut..; ella 
i  sola degna di un si bel volto, come tu sci. 3 d. Dignus amari, Virg.; dignus, qui ametur, dignus, ut ametur, Cic.; degno te sse r  amato, 3 5. Meritato, 
condegno. Eveniunt digna dignis, Plani.; ogni me
rito ha sua condegna, meri tal a mercede : o Dio manda 
i l  gel secondo i panni. J C. Giusto, conveniente, con
venevole. Dignum est, Plaut. ; bene sta, è di dovere. 3 7. Comp. Dignior, Virg. ; più degno. Sup. Dignissimus, Cic.; degnissimo. 'Digredior, èris, essus sum, grecii, dep. Cic. partirsi, 
dipartirsi, dilungarsi, andar sene, uscire. Digredi via, L ìv .; uscir dalla strada, sviare, fuorviare. Digredi ad pedes, Liv. ; scender a terra ( da cavallo). Digredi in latus, Plin.: voltarsi in fianco, f  2. Metaf. D i
gredire , far digressione ( scostarsi dal primo argo
mento). Digredi parumper a caussa, o de caussa, a proposito, Cic. ; far una piccola digressione dalla 
causa, uscir dal proposito.

Digressio, cìnis, f. Cic. partita , partenza, allontana
mento, uscita. J 2. Metaf. Digressione, Cic.Digressus, a, uni, pari. Suet. partito. Digressa a marito, Suet.; separala dal marito, partitasi pei' di
vorzio dal marito.

Digressus, us, m. Cic. lo stesso che digressio.Dìgrunnio, is, 7vi, iluin, ire, n. Phaedr. grugnire.
Dijovis, is, m. Geli. Giove.Dijudicatio, finis, f. Cic. discernimento; e quindi: giu

dizio, il giudicare, il  definire. I

Dijudicatrix, Icis, f. Apul. che discerne e giudica.
Dijudicatus, a, ura, pari. Ilor. giudicato, diffinito.Dijudico, as, avi. àtnm.àrc, a ll. Cic. discernere,distin

guere. Dijudicare veraet falsa, o vera a falsis, Cic.; 
discernere il vero dal falso. J  2 . Giudicare, diffinire,  
deliberare; portar giudizio. Utrum igilur inler has sententias dijudicare malumus, an ad propositum redire? C ic .; vogliamo noi dunque interporre sopra 
queste sentenze il nostro giudizio, o ritornare al no
stro proposito ?

Dijunctio, fmis, f. Cic. seongiugnimeuto, separazione, 
seongiuntura.

Dijungo, is , unxi, unetum, ungere, alt. disgiungere, 
disunire, separare, dividere.

Dilabidus, a, uni, Pliu. che facilmente cade, o scorre, 
o scappa, scomponentcsi, disf acuitesi, dissolventcsi 
facilmente.

Dilabor, eris, apsus sum, alti, dep. Cic. scorrere, di
scorrere, spandersi, diffondersi. IVapideque dilapsus vamnis\ Cic. ; e rapidamente svanendo. 11 umor in poculis repletis infusus dilaliilur, Plin. ; il liquore 
che si mesce in tazze già calme trabacca, si spande, e 
versa. 3 2. Struggersi, sciogliersi, liquefarsi, scorrere 
liquefatto, disciolto, Cic. 3 3. Sbandarsi, disperdersi, 
sparpagliarsi, fuggire, scappare, scapolare, partirsi, 
ritirarsi di nascosto, di soppiatto, Nep., Sali. J 4. 
Andar in pezzi, in fascio, sfasciarsi, guastarsi, cor
rompersi, rovinare, Liv., Col. J a. M etaf Dilabi memoria, Cic. ; fuggire, scappare, uscire dalla me
moria, di mente. 3 f». Scadere, decadere, andar male, 
in rovina, alla malora. Concordia res parvae crescunt, discordia niaxiiinac di la limi tur, Sali. ; per la 
concordia lepiuole cose crescono; per la discordia 
le più grandi vanno in fascio, rovinano. AI a lo parla, male «litabuntur, C ic .; ciò che vieti di ruffa ruffa , 
se tic va di buffa in buffa: ovvero: la farina del dia
volo va in crusca (proverb. che vale: ciò che mal 
venne, male se ne va). 3 7. Passare, venire, divenire, 
discendere. Ad vulgares amicitias oratio nostra dilabi tur, C ic.; il nostro discorso passa ora, viene, di
scende alle volgari amicizie fin questo senso si usa 
forse meglio Delabor che Dilabor,).Dilacero, as, avi, alimi, àie, all. Cic. lacerare, fare a 
brani, sbranare, scempiare, straziare, stracciare, J 2 . 
Mctaf. Lacerare, fare mal governo, rovinare, gua
stare, distruggere, Tac., Cic., Ovid.Dilamino, as, avi, àluin, àie, all. Ovid. dividere in 
due lame, in due parti.

Dilaniatus, a , lini, pari. Ovid. lacerato, stracciato, 
sbranato.

Dilanio, as, àvi, alimi, are, all. Cic. stracciare, dila
niare, fare in pezzi, sbranare, dismembrare, dilace
rare, fare in brani.Dilapido, as, àvi, à In ni, àre, alt. Colli rn. guastare, at
terrare, rovinare, distruggere. J 2. Consumare mala
mente, spendere senza misura, dilapidare, scialac
quare, Ter.Dilapsus, a, uni, pari. Cic. fuggente, fuggito,partito, 
itosene, ritiratosi. Dilapsi domos, Cic., Liv. ; ritirati 
alle loro case. Dilapsa multitudo, L iv .;partitu, ri
tiratasi la moltitudine. J 2 . .Scolato, corso via. Dilapsa aqua, Cic.; acqua scolata. J 3. Strutto, squa
gliato, sciolto, corso via. Glacies dilapsa, C ic., 
ghiaccio squagliato, sciolto, disfatto. J 4. Sfa
ldatiteli, sfasciato, diroccato, rovinato. Dilapsa ! vetustate domus, Liv.; casa rovinata per la vec
chiezza. J 5. Metaf. Amor cuin forma dilapsus , Claud., l'amare se n'c ito unitamente con la bel
lezza. 3 0- Dilapsae res, Cic.; affari rovinali, andati 
in decadenza, peggiorali.



D IM ID IU MD I L A R G IO RDilargior, iris, itus sum, Iri, dep. Cic. largire, donare 
largamente, o far largo dono.

Dilargitus, a, um, part. Sali, apud Geli, (pass.) dato 
in dono.

Dilatatus, a , um , part. Cic. dilatato, allargato, am
pliato.

Dilatio, ónis, f. C ic . dilazione,prolungazione,proroga, 
dilungamene, indugio.

Dilato, as, iv i, Sturo, are, att. Cic. dilatare, stendere, 
allargare, spandere, distendere, slargare.

Dilàtor, óris, m. Hor. indugiatore.
Dilatorius, a, um, ff. che prolunga, dilatorio,portante 

dilazione.Dilàtus, a, um, part, Cic. differito, prolungato, proro
gato. J 2. Divulgato, Nep.Dilaudo, as, avi, Slum, are, att. Cic. lodare.Dilaxo, as, are, att. Lucil. dilatare, allargare.Dilector, óris, m. Apul. amante, amatore, amadore.Dilectus, a, um, part. Virg. amato, diletto. J  2. Eletto, 
scelto, Lucr. J 3. Comp. Dilectior, Claud. ; p iù  di
letto. Sup. Dilectissimus, Stat. ; dilettissimo.Dilectus, us, m. Fcst. scelta, elezione, eletta.Diligens, entis, part. Cic. amante, studioso. Civitas diligentissima ju ris , Sen.; città amantissima del 
diritto. J 2 . Diligente, esatto, sollecito, assiduo, 
vigilante. Diligentissimus omnis ofììcii, C ic .; dili
gentissimo, esattissimo in ogni dovere. J  3. Buon eco
nomo, massajo. De alieno negligens, de suo diligens, Plin. ; prodigo di quello degli altri, e del 
suo buon economo. j  4. Comp. Diligenlior, Vellej.; 
più  diligente.Diligenter, avv. Cic. diligentemente, esattamente, at
tentamente, studiosamente, sollecitamente. J 2 . Con 
iscelta. Loqui latine et diligenter, C ic .; parlar 
latino e con iseeltadi parole. J  3. Comp. Diligentius, Cic. ; più diligentemente.Sup. Diligentissime, C ic.; 
di ligen tissimam ente.Diligentia, ae, f. Cic. diligenza, studio, sollecitudine, 
esattezza. Diligentiam ad aliquid conterre, Cic. ; 
far una cosa coti diligenza, recar diligenza nel far  
una cosa. J  2. Economia, masserizia, parsimonia. Non est ista diligentia, sed avaritia, C ic .; questa 
non h parsimonia, non e economia, ma vera avarizia. 3 3. Scelta, discrezione, discernimento, Cic.Diligo, is, exi, cctum, igére, Cic. amare. J  2. Scegliere, 
discernere, Cic.Dilogia, ae, f. Ascon. Ped. amfibologia, modo di dire 
di doppio senso, parola dubbiosa.Diloricatus, a , um,part. spogliato della lorica. 5 2. 
Slacciato, spiegato, aperto.

Dilorico, as, avi, àtum, are, att. Cic. propr. slacciare 
la  lorica. 5 2. Quindi metaf.: slacciare, sciogliere, 
aprire le vesti.

Diluceo, es, ùxi, cére, n. Geli, lucere, risplendere. J  2. 
Metaf. Esser chiaro e manifesto, Liv.Dilueescit, lùxit, cescére, imp. Cic. esser d ì , farsi 
giorno, esser chiaro, aggiornare, aggiornarsi.

Dilucide, avv. Ter. chiaramente, dilucidamente, f  2. 
Comp. Dilucidius, Ulp. p iù  chiaramente.

Dilucido, as, avi, àtum, are, att. ad Heren. dilucidare, 
dichiarare, illustrare, rischiarare, chiarire, fa r chiaro.Dilucidus, a , u m , Cic. chiaro. J 2. Metaf. Chiaro, 

piano, dilucido, intelligibile, Cic. J  3. Comp. Dilucidior, Cic. ; p iù  chiaro.
Diluculat, Ibat, imp. Geli, farsi giorno, aggiornare.
Diluculo, avv. Cic. nel far del giorno, nell’alba, nel

l ’aurora, allo spuntar del giorno, per tempo, di buon 
mattino.

Diluculum, i, n. Cic. alba, aurora, albore.Dilìio, is, lui, lùtum, luérc, alt. Caes. lavare, levarvia
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lavando, terger e, purgare, nettar e, pulire. Diluere vulnus cruris aceto, Petr. ; lavare c o ll aceto lapiaga  
della gamba. J  2. Sciogliere, stemperare, temperare, 
mescolare, annacquare. Diluere vinum, Hor. ; an
nacquare, adacquare il vino, mescolarlo con acqua. Diluere aliquid aceto, Cels. ; stemperar qualche cosa 
nell’aceto. 5 3. Metaf. Cura diluitur mero, Ovid.; 
la  malinconia si tuffa, si ammorza, si spegne, si sof
foca, si scaccia col vino. J  4. Diluere crimen, Cic. ; 
confutare, ributtare, purgare un’accusa, una calun
nia , un delitto. J  5. Diluere auctoritatem, Sen.; 
sminuire, indebolire, togliere l ’autorità, * 6. Spiégare, 
dichiarare, far chiaro. Abstine maledictis, et mihi quod rogavi, dilue, Plaut.; lascia da parte le in>- 
giurie, e spiegami dò, che ti ho dimandato.Dilutio, ónis, f. dilavamento, il dilavare.Dilùtum, i, n. Plin. infusione.Dilutus, a, um , part. Catul. bagnato, lavato, nettato. 3 2. D i sciolto, stemperato, temperalo, misto, adac
quato. Vinum dilutum, Hor.; vino adacquato, an
nacquato. J  3. Dilutus color, Geli.; colore dilavato, 
smorto. J 4 . Dilutus odor, Plin. ; odore leggiero.] 5. 
Comp. Dilutior, Cic. ; più  temperato, p iù  dilavato. 
Sup. Dilutissimus, Cels.; temperatissimo.Diluvialis, e, Solin. di diluvio, a’mondazione.Diluvies, éi, f. Hor. V. Diluvium.Diluvio, as, are, att. L u cr.. sommergere diluviando, 
diluviare, inondare.Diluvium, ii, n. Plin. diluvio, inondazione. 5 2. Metaf. 
Ruina, distruzione, Virg.Dimachae, àrum, m, plur. Cult, dragoni (soldati a 
cavallo che a ll’uopo combattono anche a piedi).Dimàdco, es, ère, eDimadesco, is, scere, n. Lucr. sfarsi, fondersi, lique
farsi.Dima no, as, avi, àtum, are, n. Cic. scorrere in diverse 
parti, spargersi in  diversi luoghi, diffondersi, esten
dersi. 3 2. Derivare.Dimensio, V . Demensio.Dinicntàtus, V . Dementatus.Dimetiens linea, ed assolut. dimetiens, o demetieus, entis , f. Plin. diametro, linea retta, che taglia di 
mezzo una figura per tutto i l  suo lungo.Dimetior, V . Demetior.Dimetìius, V . Demetltus.Dimeto, as, avi, àtum, are, alt. Liv. misurare. J  2. 
Disegnare, delineare, descrivere, Cic.Dimicatio, ónis, f. Cacs. battaglia, combattimento. 5 2. 
Contrasto, Cic. J  3. Rischio, pericolo,  cimento. D imicatio capitis et famae, Cic. ; pericolo della vita 
e della fama.Dimico, as, avi, talvolta ic u i, àtum, are, n. Cic. 
combattere, battagliare. J  2 . Iticontrare contrarli, 
urti, pericolij contrastare, arrischiare. Dimicare pro re, Plin.; battagliare, contendere, controstare, dispu
tare di, o per qualche cosa. Dimicandum omni ratione, Cic. ; bisogna tentare ogni v ia , ogni mezzo;  
incontrare ogni rischio.

Dimidiàtim, avv. Plaut. per mezzo.
Dimidiatus, a , um, part. Cic. partito m  due parti e- 

guali, diviso per metà, dimezzato. Dimidiata hora, P laut.; mezz’ora. Unus et dimidiatus mensis, Cic.; 
un mese e mezzo. Ferre plus dimidiati mensis cibaria, Cic. ; portar viveri per p iù  di quindici giorni. Versiculi dimidiati, Cic. ; mezzi versi. Luna dimidiata, P lin .; mezza luna, secondo quarto di luna.

Dimidinm, li, n. Cic. metà, mezzo, ammezzamento. Dimidio minoris constat, Cic. ; costa, vale la metà di 
meno. Dimidium facti, qui bene coepit, habet, Hor. ; chi ben comincia è alla metà dell’opra.



Dimidius, a , um , Cic. mezzo. Ad dimidias ( sottint. partes )■ , sino alla metà. Aquam decoquere ad dimidias, P lin .; far bollire Vacqua sino alla metà, 
sino a che sia consumata la metà. Dimidia pars, Plaut. ; la metà. Dimidius modius, Liv. ; mezzo 
moggio.Diminuens, entis, diminutivo, che diminuisce. J  2. D i
minutivo ( term. gram. applicato ai nomi, agli av
verbi , ecc.J.Diminùo, e deminuo, is, nui, nùtum, uére, alt. Cic. 
sminuire, diminuire, menomare, scemare, stenuare. 2. Alienare. Ne quid de bonis, quae L. Octavii asonis fuissent, diminuerent, Cic. ; che non alie
nassero parte alcuna de’ beni, che fossero stati' di 
L . Ottavio Nasone. J 3. Rompere. Illi speculo diminuam caput, Plaut. ; gli romperò la testa conquesto 
specchio. J  4. Diminui capile, C ic .; mutare stato, 
perdere il suo posto, la sua dignità, esser degradato, 
scadere.Diminntlo, o deminutio, ònis, f. Cic. diminuzione, di- 
minuimento, scemamento. J 2. Alienazione. Ne de bonis privatorum diminulio fiat, C ic.; che non si 
alienino i beni dei privati. 1 3. Diminutio capitis, C ic.; mutazione di stato, abbassamento di fortuna, 
scadimento.Diminutive, o deminutive, avv. Ascon. diminutiva
mente, iti modo diminutivo, in diminutivo.Dimiiiutivus.o deminutivus, a, um, Ascon. diminutivo.Diminutus, o deminutus, a, um,part. Caos, sminuito, 
scemato, estenuato. J 2. Alienato, Cic. J 3. Capilo deminutus, Cic. ; mutalo, scaduto di suo stato (colui, 
che ha perduto la libertà, o la cittadinanza, oper 
adozione è passato sotto l ’altrui potestà) .Dimissio, ònis, f. Cic. licenza, congedo, commiato, il 
mandar via, o licenziare.Dimissoriae literae, Modcsl. lettere d’ appellazione 
(appresso i l  tribunale, al quale la causa è stata ri
ncu lata ).Dimissus, a , um, pari. Cic. mandato, inviato, spedito 
qua e là in varie parli. Equites dimissi pabulandi caussa, Caes. ; cavalieri mandati per vettovaglie, per 
foraggi, ] 2 . Metaf. Sparso qua e là, disperso, disse
minato, divulgato. Dimissa in populos notitia nominis, Scn. ; sparsa m ile genii la notizia del nome. J  3. Licenziato, congedato, accommiatato, lasciato 
andare. Dimissum concilium, Cic.; concilio, assem
blèa licenziata, sciolta. ]  4. Dimesso, abbandonato, 
lasciato stare. Dimissis ludis, L iv .; lasciati stare, 
finiti i  giuochi. J  5. Metaf. Philosophia, quae nunc prope dimissa, revocatur, Cic. ; la filosofia, che ora 
quasi abbandonata, vieti richiamata in vigore. J  6. 
Mandato v ia , comandato di andarsene. Dimissa e matrimonio, Stat. ; ripudiala, mandala via. ]  7. 
Mandalo giù. Lues caelo dimissa, Stat. ; peste man
data dal, cielo. J  8. Permesso, conceduto. Dimissi populo fasces, Cic. ; permessi, conceduti al popolo i 
fasci. J  9. Dimissis pedibus fodere, Plaut.; fuggire 
velocemente, darsela a gambe. J 10. Dimissis manibus fugere, Liv. ; fuggire vilmente.Dimitto, is, isi, issum, itléte, alt. Cic. mandare, in
viare, spedire (qua e là  per diverse parti). Dimittere pueros circum amicos, Cic. ; mandare attorno i suoi 
domestici a corteggiar gli amici. Dimittere literas passim in alias urbes, Liv. ; spedir lettere attorno 
per altre città. J  2 . Metaf. Porre, volgere, applicare. Dimittere animum in artes, Ovid. ; porre, volgere, 
applicar l ’animo alle scienze ; applicarsi alle scienze.J  3. Licenziare, congedare, accommiatare. Dimittere coetum, consilium, concionem, C ie.; licenziare, 
sciogliere l ’ adunanza, il  consiglio, l’ assemblèa.

Dimittere ahquem a se cum bona gratia, Cic.; con
gedare alcuno e mandarlo via contento e soddisfatto. 5 4. Lasciar andare. Dimittere aliquem e manibus, Cic. ; lasciarsi scappar qualcheduno, lasciariosi an
dar dalle mani. J  5. Metaf. Lasciar libero. Dimisit eum dolor, Cels. ; il dolore lo ha lasciato libero, gli 
è cessato. J  6. Mandare o cacciar via, ripudiare. Dimittere uxorem, Suet.; ripudiar la moglie. J  7. 
Mandare o condurre giù, far discendere. Dimittere agmen in aequum, Caes. ; mandar giù, far discen
dere l’esercito nel piano. J 8. Dimittere se; mettersi, 
condursi g iù , discendere. Dimittere se in valles; L iv .; condursi g iù , discendere nelle valli. 3 9. Ab
bassarsi, inchinarsi. Dimi ttere se ad aurem alicujus, C ic.; abbassarsi a ll’orecchio d’alcuno.] 10. Porre, 
mettere giù , deporre, dimettere. Frondes suas dimittit arbor, Plin. ; gli alberi depongono, perdono 
le loro foglie, si svestono di loro frondi. J 11. Metaf. Dimittere amaritudinem , lior. ; deporre, perdere 
l ’amarezza. J 12. Poire giù, scacciare, sbandire. Dimittere curam ex animo, L iv .; deporre, scacciare, 
sbandire la malinconia dall’animo.] 13. Dimettere, 
sciogliere, rompere. Dimittere amicitiam,Cic.; scio
gliere, rompere l’amicizia. J 14. Rimettere, scemare, 
diminuire, togliere, diffalcare. Dimittere nihil de summa, Cic. ; non togliere, non diffalcar nulla dalla 
somma, farsi pagare intieramente sino all’ ultimo 
quattrino. J 15. Metaf. Si quid de summa gravitate Pompejus dimisisset, Cic. ; re avesse Pompeo 
rimesso alquanto della somma sua gravità. ]  16. 
Porre giù, rimettere .perdonare, condonare. Dimittere iram suam roipublicae; por giù il suo sdegno in 
grazia della repubblica : condonare, sacrificare la sua 
collera al ben pubblico, ai pubblici interessi. J 17. 
Abbassare: condurre, ridurre a basso termine, a mal 
termine. Eo rem dimittit Epicurus, Cic. ; Epicuro 
riduce la cosa a tal basso termine, a tal punto. J 18. 
Trarre, cacciare, cavar fuori. Dimittere sanguinem e capite, Varr. ; trairc, cacciar sangue dal capo.Dimòtus, a, um, pari. Ovid. smosso, commosso,agitato. 
(Pei' gli altri significati V .  Dimoveo^.Dimoveo, es, mòri, olii in, vére, all. Cic. muovere 
(qua e là, in diverse parti), agitare. Di movere corpus, Cels.; agitare il corpo. ] 2. Rimuovere, fare 
allontanare, fare scostare; sgomberare. Dimovere custodias, P lin .; allontanare le guardie. J  3. R i
muovere, scacciare. Di ino vere de possessionibus, de loco, Cic. ; cacciare fuor dai poderi, da un luogo. J  4. 
Metaf. Rimuovere, levar via. Dimovere de dignitatis gradu, Cic.; digradare, rimuovere dal grado 
della dignità. Dimovere labem a republica, C ic .; 
levare, tor via una macchia alla repubblica. J  5. 
Smuovere, svolgere, distogliere, d isum a re, disviare. Dimovere aliquem de sententia, C ic.; far cangiare 
sentimento ad alcuno. J 6. Distinguere, separare. Dimovere bonum et malum, Sali. ; separare il bene 
dal male.Dinumeratio, ònis, f. Paul, contamente, enumerazione.Dinumero, as, avi, àlum, are, alt. Ter. contare, an
noverare, numerare. Manibus his dinumeravi, Plaut. ; gli ho contati con queste mani.

Diobolaris, e, f. Plin. da due danari, da due oboli, del 
valor di due oboli, di due danari.

Dioecesànus, a, um, V . G. diocesano, della diocesi.
Dioecèsis, is , f. Cic. piccolo governo,picciola pro

vincia da governare. ]  2. Presso gli scrittori eccles. : 
Diocesi (la provincia, il luogo posto sotto la giuris
dizione vescovile).

Dioecetes, ae, m. Cic. soprantendente, procuratore dei 
beni, economo, fattore, agente.



Dionysia, òrum, n. plur. Ter. feste di Bacco, le feste 
Dionisiache, i  Baccanali.Dionysias, Sdis, f. Plin. dionisiade (  sorta di gemma 
nera e dura con certe macchie rosse) .D io p tra , ae , f. Plin. orologio da sole. J 2. Strumento 
da scandagliarle acque, Y itr. J  3. Traguardo ( stru
mento per misurare l ’altezza ai torre o monte), Vitr.Dioryges, um, f. plur. Pomp. Mei. fosse o canali (per 
condor le acque di un fiume in  qualche luogo).D ioscóri, òrum, m, plur. Cic. figliuoli di Giove, Ca
store e Polluce.Diota, o dyóta, ae, f. Hor. vaso da due manichi.Diphris, is, f. P lin . diffre (sorta di gemma).Dipliryges, is, f. P lin . diffrice (feccia di rame cotta e 
ricotta nelle fornaci).Diphtongus, i , f. Prisc. dittongo. Diphtongo notare ; 
dittongare, ridurre a dittongo.Diphyes, ae, m. Plin. diffìce (sorta di gemma quasi di 
due nature, bianca e nera).Diplinthius, a , um , Vitr. di due pietre, come diplinthius paries, muro di due pietre.Diplòma, atis, n. Cic. patente, bolla, diploma (lettere 
di principi, o magistrati, in cui si fa altrui qualche 
concessione).Dipondiarius o dupondiarius, a , um , Col. del peso 
di due libbre, del valore di due assi, dì due soldi, di 
due quattrini. J  2. Metaf. Homo dipondiarius, Petr. 
uomo pesante, che in tutto ha o vale due quattrini. Dominus dupondiarius, Petr. ; pedagogo da quattro 
denari.Dipondius o dupondius, ii, m. edipondiumo dupondium, ii, n. Varr. due libbre, o due assi. Dupondii non facere aliquem, Petr.; non {stimar alcuno un 
quattrino. J  2. Misura di due piedi, altezza di due 
piedi. Dupondio et dodrante altum sulcum facere, C ol.; fare un fosso di due piedi e mezzo.DIpsàcus, o dipsacos, i , f. Plin. dissaco, spina bianca, 
cardo (  da garzare, usato da’ lanajuoli, detto anche: 
labbro di Vm ere).Dipsas, adis, f. Plin. dipsa (spezie di vipera).Diptéros, a, um, Vitr. a due ale. 5 2. Dipteros aedes, _Vitr. palagio a due ordini di colonne.Dipyros, i, m. Mari, abbruciato due volte.Diradio, as, avi, àlum, are, att. Col. fare, condurre, 
disporre a guisa di raggi.Dirae, àrum, f. plur. Cic. maledizioni, furie d’inferno. Diris devovere aliquem, Cic. ; maledire alcuno,  
mandarlo al diavolo.Dire, avv. Cic. crudelmente, malamente.Directarius, i i , m. Plaut. co lui che si caccia nelle al
trui case per rubare.Directe, avv. Cic. dirittamente, a diritto, linealmenle, 
diretto. J  2. Comp. Directius, Cic. ; più. diretta- 
mente.Directlm, avv. Apul. direttamente, a dirittura.Directio, ónis, f. Quint. direzione, dirizzamento.Directo, avv. Cic. direttamente, a dirittura. V . Directe, directim.Directura, ae.f.V ilr. i l  drizzar linealmente,dirizzatura.Directus, a , um, part. Cic. diritto, dirizzato, dritto,  
tiralo in diritta linea, diretto. Acies directa, Quint.; 
esercito messo in battaglia, schierato (in linearetta). Directum iter, C ic .; strada diritta. 5 2. Ritto,erto, 
ripido, scosceso,  dirupato, straripevole. Locus directus, Caes.; luogo erto, j  3. Directa oratio, Just.; 
discorso diretto, indirizzato ( ad alcuno) . J  4 . Rigido, 
austero. Tristis ac directus senex, Cic. ; vecchio ma
linconico, rigido e austero. J  5. Comp, Directior, Geli. ; più  diritto.Dirèmi, pass. perf. di dirimo.T o m . 1. — 16

Diremtio, ónis, f . Cic. ; divisione, separazione. 5 2. 
Proroga, Cic.

Diremtùs, a, um, part. Cic. separato, diviso.
Diremtus, us, m. Cic. lo stesso che diremtio, V .
Dirépo, is , psi, ptum, epère, n. Phaedr. rampicarsi 

giù. j  2. Discendere, Apul.
Direptio, ónis, f. Cic. rapina, rubamento, saccheggio, 

sacco.Direptor, óris, m. Cic. ladro, rapitore, rubatore, sac
cheggiatore.Direptus, a, um, part. Cic. rapito, rubato, saccheggiato.Direptus, us, m. Spartian. saccheggio. V . Direptio.

Direxi, pass. p erf. di dirigo.
Diribeo, es, b u i, bìturn, bére, att. Cic. distribuire. Diribere tabellas, Cic. distribuire le tavolette (per  

dare i l  suffragio).
Diribitio,  ónis, f . Cic. distribuzione ( delle tavolette 

per dare i l  suffragio) .
Diribitor, óris, m. Cic. distributore (delle tavolette per 

dare i l  suffragio).
Diribitorium, i i ,  n. P lin . banca (luogo dove si p a 

gano i  soldati). 5 2. Luogo dove stanno i ministra- 
tori, Suet.Dirigens, entis, part. Cic. direttivo, che indirizza, di
rizzante, dirizzatore.Dirigèo, es, gui, gòre, n. Virg. divenir rigido, duro, 
immolile, gelato, freddo per ispavento, o terrore, or
rore: onde: rizzarsi, arricciarsi, agghiacciarsi. D i- riguere comae, V irg.; se gli arricciarono i capelli. Gelidus formidine sanguis diriguit, Virg, ; se gli 
agghiacciò il  sangue nelle vene pel timore.Dirigo, is , rexi, rectum, rigóre, att. Liv. dirizzare, 
addirizzare, indirizzare; ordinare, porre, tirare di
ritto , a linea, a traguardo, a livello, a piom bo, a 
perpendicolo, giustare aperpendicolo, piombare, li
vellare , traguardare. Dirigere arbores, o ordines arborum, Cic. ; piantare alberi a linea, disporre gli 
alberi in retti filari. Dirigere arbores in quincuncem, Cic. ; piantare, disporre alberi a scacchi. D irigere aciem, Hirt. ; schierar l ’esercito in linea retta, 
mettere in ordinanza i soldati. J  2 . Rivolgere una cosa 
dritto verso a ltra , dirizzare, indirizzare. Arcu tela dirigere, Hor.; tirar d’arco; accoccare e dirizzare, 
sull’arco, gli strali. Dirigere iter, gressum, cursum aliquo ; dirizzare, rivolger dritto il cammino, i l  passo, 
dirigersi, indirizzarsi, avviarsi ad un luogo, verso 
un luogo. Cum iter ad Mutinam dirigerem, Cic. ; 
tenendo, volgendo dritto i l  cammino a Modena: in 
dirizzandomi a Modena, tirando diritto a Modena. J  3. Dirigere se ad aliquid, Quint. ; volgersi, met
tersi, acdtigersi a far qualche cosa. J  4. Dirigere se aliquo, Ulp. ; entrare, penetrare, cacciarsi (in  qual
che luogo, per manomettere: onde : directarius, Y .)  5 5. Reggere, governare, misurare; o fa r  cosa colla 
regola, colla norma, colla misura d’altra cosa. Voluptate omnia dirigentes Epicurei) C ic. ; gli Epi
curei che ogni cosa reggono colla misura del piacere^ 
che tutto misurano col piacere. Honestate dirigenda utilitas est, C ic .; l ’utilità vuol essere misurata dal
l ’onestà, vuol prendete regola e misura dall’ onestà. Ad illius similitudinem manum dirigebat, C ic .; 
reggeva, regolava, governava la mano secondo quel 
modello. J  6. Dirigere, indirizzare,mandare,inviare, Aurei. V ict.Dirimo, is, èmi, emtum, ed emptum, rimére, att. Cic. 
separare, dividere, partire, J  2. Quindi: Dirimere proelia, S a li., V irg.; separare i combattenti, farli 
cessare dall’armi, dalla pugna. Dirimere s'uifragia. Varr. ; separare i voti, f  3. Dirimere tempus, Cic 
differire, prolungare ad altro giorno,prorogare. J  4.



Interrompere, sospendere. Rem susceptam dirimere, C ic .; interrompere un’impresa, romper l’uovo in 
bocca a taluno, guastare i suoi disegni. 5 5. Togliere 
di mezzo, metter fine, comporre, aggiustare. Dirimere iras et altercationes, Liv.; metter fine alle ire ed 
agli alterchi, metter la pace A d . Decidere, terminare. Dirimere litem, controversiam, Cic, ; decidere, de
finire , terminare, finire una lite, una contesa. * 1. 
Disdire, sciogliere, rompere. Dirimere societatem, amicitiam, nuptias; sciogliere, rompere una società, 
un’ amicizia, un matrimonio. Dirimere societatem veteremque conjunctionem, Cic. ; rompere un 'a l
leanza e un’ antica amicizia.Diripio, is , ip iii, eptum , ipcre, att. Ovid. rapire, 
trarre, trascinare qua e là in diverse parti. Equis diripi, Ovid. ; essere strascinato qua e là dacavalli. 5 2. Quindi: stracciare, lacerare. Unguibus diri- pere artus, Ovid. ; lacerare le membra colle unghie. Diripere vestem a pectore, Ovid. ; strappare e 
stracciar la veste dal petto, pel dinanzi. J 3. Trar 
fuori coti fretta,con impeto. Diripere ensem vagina, Ovid.; sfoderare, sguainare la spada. J 4. Rapire, 
prendere, togliere di qua e di là , rubare, saccheg
giare , predare, far saccomanno, mettere a sacco , a 
bottino, a ruba, Cic,, Virg. * 5. D e tra m , scemare, 
sminuire. Diripere de auctoritate alicujus, Cic.; 
scemare l’autorità d’alcuno.Dirìfas, àtis, f. Cic. crudeltà, durezza, fierezza. Morum diritas, Suet. ; fierezza di costumi.

Dirumpo, e disrumpo, is, ùpi, uptum, unipare, att. Cic. dirompere, rompere in diverse parti, t  2. Fare 
scoppiare, crepare. Passio. Scoppiare, crepare. Dirumpi dolore, Cic.; crepare o scoppiar di dolore. Dirumparis licet, Cic. : quando pure tu ne dovessi 
crepar di rabbia. Plausu alicujus dirumpi, Cic.; 
crepar di rabbia per gli applausi che si danno a qual
cheduno. Dirumpi prae ira, Pinot.; scoppiar di 
bile. Dirupi pene me in judicio Calli Caninii, Cic,; 
ho avuto quasi a crepare nel giudizio di Gallo Ca
ninio. J 3. Dirumpere societatem cum aliquo, Cic.; 
rompere la società con alcuno. * 4. Interrompere: Ludum dirumpere, Plaut.; interrompere il giuoco.Diruncino, V . Deruncino.Dì rune io, is, Ire, att. Pesi, levar le cattive erbe.

Dirìio, is, iii, illuni, «ero, alt. L iv .rovinare, abbattere, 
gettare per terra, distruggere, rovesciare, disfare, di
roccare.

Diruptio, ó n is ,f . Sen. dirompimento, rompimento, 
spaccamento, scoppio.

Diruptus, a, uni, part. Cic. dirotto, rotto. 1 2. Allen
tato, ernioso, crepato. Uomo dirutus diniptusque, Cic. ; uomo rovinato e crepato, od ernioso. * 3. D i
rotto, scosceso, dirupato. Praecipitari in dirupta, L iv .; esser precipitato in luoghi scoscesi, f  4. Comp. Diruptior, Liv. ; più scosceso.Dirus, a, un ,C ic . crudele, empio, fiero. 5 2. A spro, 
rigido, duro, Catuli. J 3. Terribile, orrìbile, spa
ventoso, Ovid. 5 4. Not evole, dannoso, funesto, Plin. 5 5. Pericoloso, infesto. Plin. f  6. Comp. Dirior, C ic .; più funesto. Sup. Dirfssimus, Varr.; crude
lissimo.Dirutus, a, una, part. Cic. abbattuto, rovesciato, de
molito, diroccato, disfatto, f  2. Aere diruti, C ic .; 
scaduti dalla paga, privati della paga ( dicevansì i 
soldati a’ quali per ignominia non si dava la paga).

Dis, itis, m. e f., e dite, n. Cic. ricco. Agri ditissimus, Virg. ; ricchissimo di campi, di poderi, che ha gran 
campagne. Epulae dites, Stat. ; banchetto ricco, son
tuoso. < 2. Metaf. Animi dites, Tibuli. ; begl’ingegni. J  3. Pectus dite, Lucr. ; cuor nobile. J  4. Comp.

Ditior, Cic. ; più  ricco. Sup. Ditissimus aevi, S il.; 
pienissimo danni, vecchissimo.Dis o ditis, m. Virg. Dite, il dio delle ricchezze e del
l’inferno, cioè Plutone. J 2. Lo stesso inferno, Virg.

Discalcéo, as, avi, Slum, àrc, att. Suet. discalzare, 
scalzare.Discapedino, as, are, att. Apul. aprire, allargare, 
disgiungere.Discaveo, es, cavi, cautum, cavére, n. Plaut. guar
darsi bene.Discedens, entis, part. Suet, che si parte, che se ne va 
via. Miles a signis discedens; disertore.Discedo, is, seessi, scessum, scedSre, n. Cic. aprirsi, 
dividersi, fendersi, spaccarsi. Terra discedit, Cic. ; 
la terra si fende, si apre. * 2. Metaf. In duas factiones civitas discessit, Plaut.; la città andòdivisa, 
si divise in due fazioni. J  3 . Partirsi, dipartirsi, 
andar via, andarsene, levarsi via, dileggi are, muo
vere, uscire; dilungarsi, allontanarsi : c quindi: la
sciare, abbandonare : eoliaprep. de, ex o ab espress. 
o sottint. Discedere e Gallia, C ic.; partirsi dalla 
Gallia. Discedere ab hibernis, Caes.; usare dai 
quartieri d’inverno. Discedere Capua, Cic.; partirsi 
da Capua, lasciar Capua. J  4. Metaf. Ne praeda a nobis discederet, Cic.; per timor che la preda ci 
sfuggisse,ci scappasse. Discedere ex vita, o a vita, C ic .; uscir di vita, trapassare, morire. Ab armis, Cic., Caes.; uscir dalla milìzia, lasciare le armi; o 
in altro scuso: abbassare le armi. A judiciis eau- sisque,Cic. ; uscir dal foro, abbandonare il foro, 
lasciare di far l’avvocato. Ab ollìcio, Caes.; uscire, 
scostarsi dal dovere, venir meno, mancare al suo do
vere. A consuetudine aliciijus populi, C ic.; uscire, 
scostarsi dalla consuetudine : lasciare le maniere, i  
costumi d'unpopolo. A, o de sententia, Caes.; mu
tare sentenza, cangiar sentimento. A mente, C ic.; 
uscir di senno, perdere il senno. A se se, Cic. ; mu
tarsi ( quasi : uscire, spogliarsi della prima natura, 
e vestirne un’altra) . * 5. Nel moto a luogo colla 
prep. ad, o in espress. o sottint. Discedere ad urbcm, Virg. ; partirsi p erla  città, avviarsi alla città. In arlus, Lucr.; andar per le membra, entrar nelle 
membra, distribuirsi per le membra. Cubitum, Cic.; 
andar a coricarsi, a dormire. J 0. Metaf. Discedere in opinionem, in sententiam, Cic.; entrare nell’av
viso, nella sentenza altrui: approvare l’altrui senti
mento. In alia omnia, C ic.; entrare in tutt altro 
parere, essere d’avviso ben diverso, ben contrario. * 7 . 
Uscire, riuscire. Discedere superiorem, Cic.; par
tire, andarsene vittorioso, riuscire, essere vincitore, 
guadagnare la causa. Inferiorem, C ic .; andarsene, 
uscire perdente, vìnto: toccare perdita, sconfitta, aver 
la peggio : perdere la causa. linee injuria non impunita discedet, C ic.; quest’ingiuria non resterà 
certo impunita. Si possum discedere ne optima causa in Senatu pereat, Cic.; se posso riuscire, se
mi vieti fatto che questa giustissima causa non sia 
sfrattata in Senato. J  8. Eccettuare, fare eccezione, 
astrazione. Quum discessi a te, nemo milii illo carior , Cic. ; se io ne eccettui te, itoti ho di lui persona 
più  cara al mondo ; noti ho, tranne la tua, altra per
sona di lui più cara a l mondo.

Disceus, entis, discepolo, che impara.
Disceptatio, ónis, f. Cic. disputa, contesa, discettazione. J  2 . Cognizione, giudizio, arbitrio, Ulp.
Disceptatiuncfila, ae, f. Geli, picciola contesa.
Disceptator, òris, m. Cic. giudice, arbitro. Disceptator de pace, Val. Max. ; mediatore.
Disceptatrix, icis, f. Cic. colei che giudica o decide.
Discepto, as, avi, àtum, are, alt. Cic. disputare,



contendere, contrastare, litigare. Disceptare eodem foro,Plaut. ; litigare nello stesso tribunale. De re aliqua cum aliquo, C ic .; contrastare con qualche
duno. J 2. Conoscere, decidere, giudicare. Disceptare controversias, Cic.; conoscere e decidere, giudicare 
le questioni, le contese, le liti. 5 3- M etaf. In uno proelio oinnis rcipublicae fortuna disceptat, Cic.; 
tutta la fortuna della repubblica dipende da una sola 
battaglia.Discerniculum, i ,  n. Yarr. dirizzatojo, discriminale, 
dirizzacrine ( ago che divide e dirizza i capelli in 
fronte alle donne). J 2. M etaf. Differenza,  Geli.Discerno, is, scrèvi, scrè tu in, sceriierc, alt. Cic. di
scernere, scernere, distinguere. Alba et atra discernere, Cic. ;  distinguere il bianco dal nero. Fas atque nefas, lior. ; discernere il permesso dal non permesso, 
il lecito dalVilleeito, Poneste dal turpe. * 2 . Ornare, 
intrecciare, tessere, ricamare, screziare. Tenui lelas discreverat auro, Virg. : ella avevaintrecciato nelle 
tele un poco d'oro, e ne avea ella stessa di sotti/ oro 
ricamate le tele. * 3 . Conoscere, giudicare, X w t*.] A. 
Dividere', separare, pttrlire, Ci v.Discerpo, is , psi, plani, pere, all. Cic. sbranare, 
squarciare, lacerare, smembrare, mettere in pezzi.Discessio,  ónis ,  f. Cic. partita, parli mento, partenza, 
dipar limano. J 2. Metaf. Discessio facta est inejus sententiam, Cic. ; si abbracciò il suo sentimento, si 
entrò nel suo avviso. J 3. Divorzio, divisione, Ter.Discessus, us, in. Cic. lo stesso che discessio. Solis accessus et discessus, C ic.; Vovvie inamento e allon
tanamento del sole. Discessus animi a corpore, Ciò. ; 
la separazione dell' anima dal corpo. Discessus a vita, Cic. ; la morte.  ̂ 2. Ih'opr. Apertura, fenditura, 
spaccatura. Discessus caeli, C ic.; lo spaeeamento, 
l'apertura del cielo.Disceus, i, m. Plin. cometa simile a disco (o altra so
migliante impressione dell’aria).Discidium, i i ,  n. Cic. (da  discindo a distinzione di: dissidium da dissideo; quello dicesi dei corpi,questo 
degli attimi : sebbene spesso confusi dai copisti)  se
parazione. * 2. Fessura, rottura, squarciamento, Lucr.

Discinctus, a, uni, pari. Ovili, non cinto, senza cintura, 
scinto, discinto, j  2 . Sfaccendato, scioperato, negli
gente ,  l'ers. J 3. Intemperante, vizioso ,  dissoluto, 
disviato, scapestrato, U n i . V .  Discingo, § 2.Discindo, is ,scid i, issimi, indére, all. Cic. fendere, 
stracciare, fare in pezzi, rompere, squarciare, sca
vezzare.Discingo, is, sciavi,scindimi,scingere,alt.Cic. scin
gere, sciorre. J 2. Togliere il cinto e la spada, disar
mare. Discingere aliquem, o discingere aliquem armis, S il.; degradare unuffiziale, cassar un soldato.J 3. Metaf. Sciogliere, snervare, confutare, ribattere. Discingere ratione dolos, Sii.; combattere,sciogliere 
colle ragioni gl'inganni, le furberie.Disciplina, ac, f. Cic. disciplina, magistero, metodo 
d'insegnare, insegnamento, ammaestramento, institu
tione, educazione, scuola. Disciplina lilii, Quini.; 
l ’istruzione ed educazione del figliuolo. Dare o tradere se in disciplinam alicujus. Cic.; mettersi sotto 
la disciplina, la direzione, gl’insegnamenti di alcuno; 
farsene aiutino, discepolo. J 2. Insegnamento, le rose 
insegnate. Tenere disciplinam, Cic. ; ritenere gl’in
segnamenti, le cose insegnate ed apprese dal maestro.J 3. Ammaestramento, buon esempio. Esse disciplinae aliis, Piant. ; essere, servire di scuola, di am
maestramento, di buon esempio altrui. J 4. D isci
plin a, modo, uso, costume, tenore, instituto di vivere. Imitari mores et disciplinam avi, Cic. ; imitare i 
costumi e I'in stitu to, il  tenor di vivere dell’avo. |

Disciplina temporum, Cic.; gli u si, le costumanze 
dei tempi. J 5. Disciplina, dottrina, arte, scienza, 
facoltà. Disciplina memoriae , Cic. ; l ’arte della 
memoria. | 6. Disciplina, scuola, setta. Disciplina Stoicorum, Cic. ; la setta, la scuola degli Stoici, la 
scuola Stoica.

Disciplinabilis, e, ad lier. disciplinabile, discipline- 
vole. Scientia disciplinabilis, ad Her,; scienza, che 
può esser insegnata, o che si, può imparare per via 
di regole.

Disciplinatus, a, uni, part. disciplinato, ben educato. J  2. Comp. Disciplinatior, Tcrt.; meglio educato,più
disciplinato.

Disciplinosus, a, uni, Geli, docile, che facilmente im
para, disciplinabile.Discipula, ae, f. Plaut. discepola, alunna.Discipulus, i, m. Cic. discepolo, scolare, discente. J  2. Discipuli, òrura, m. plur. Plaut.; i fattorini, igar
zoni di bottega. Discipuli coquorum, Plaut.; garzoni 
di cucina, guatterì. J 3. Discipulus crucis, Plaut.; 
un furbo da forca.Discissus, a, uni, pari. Virg. lacerato, stracciato, 
squarciato, seiarrato. J 2. Fesso, aperto, Stat.Discludo, is, lisi, iisuni, dere, alt. Cnes., Cic. chiudere 
separatamente; quindi: separare, dividere. Locissuis res tìiscludere, Cic.; mettere, e chiudere le cose a loro 
luogo.Disclusio, ónis, f. Àpul. separazione, disgiunzione.Disclusus, a , uni, pari. Cic. chiuso separatamente, 
disgiunto, separato, diriso.Disco, is, elidici, discere, alt. Cic. imparare, appren
dere, imprendere, apparare. Discere fidibus, C ic.; 
imparar a suonar di liuto. Discere lileras apud aliquem, Cic.; imparar lettere da qualcheduno. J  2 . Didici; talvolta significa: son solito, sono uso, avvezzo. Vera dicere didici, Plaut. ; in son solito a dire il  
vero ( alla maniera de’ Greci). * 3. Discere fabulas, Ter.; rappresentare commedie.

Discobòlus, i, m. Quinl. discobolo, lanciatore del disco, 
giuocatore al disco ( uno degli esercizj ginnastici de
gli antichi). F u  così detta una statua di Mirone 
rappresentante appunto uno nell’atto di lanciar il  
disco.

Discoctus, a, um, part. Plin. ben colto, biscotto. J  2. 
Cotto, Pallad.Discòlor, óris, Cic., e

Discolorus, a, um, Pctr. di diversi colori, biscolore,
mischio.

Disconducit, celiai, duxit, iinp. Plaut. disconvenire, 
non giovare.

Disconvenio, is, véni, ventum, nlre, Hor. disconve
nire, esser discordante, differente, non assomigliarsi.

Discoquo, is, coxi, coctum, quere, alt. Plaut. disfare
cuocendo.

Discordabilis, e, Plaul. disconveniente, discordante,
dissonante, discorde, discordevole.

Discordans, antis, pari. Cic. discorde, discordante, che 
discorda. J 2 . Dissimile, Quint.Discordia, ae, f. Cic. discordia, discordanza, diversità 
di pai'eri, differenza, dissensione, divisione, distre- 
panza. 5 2 . Discordia, una delle Furie dell’inferno, Virg.Discordiàlis, e, Plin. litigioso, discordevole.Discordiosus, a, um, Sali, litigioso, quereloso, discor
dioso.Discordis, e, anticamente in vece di discors. V.Discorditas, àtis, f. Pacuv. apud Non. V. Discordia.Discordo, as, avi, Slum , are, n. Cic. discordare, 
scordare, esser discorde, o in discordia. Discordare cum aliquo, Tac.: ab aliquo, Veli.: alieni, Hor.j



discordare da qualcheduno. J  2. Metaf. Discordare, 
esser dissimile, Quint.

Discors, ordis, Cic. discorde, discordante. Discors patri, Veli. ; discorde col padre. J  2. Venti discordes, Ovid.; venti contrarj. J  3. Modi discordes, Stat.; 
dissonanze della musica.Discrepane, antis, part. Solin. discordante, differente, 
dissimile, scordante.

Discrepantia, ae, f. Cic. discordanza, differenza, con
trarietà di sentimenti, scordanza, discordamento. 

Discrepatio, ónis, f. Liv. lo stesso che discrepantia. 
Discrepito, as, àre, Lucr. e
Discrepo, as, avi, ed ui, àre, n. Cic .p rop r. dissonare, 

essere dissonante ;  quindi : discrepare, discordare, 
esser differente, diverso, non esser d'accordo. De, o in re aliqua, Cic.; esser di differente sentimento da 
un altro sopra un affare. Sibi discrepat, Cic. ; si 
contraddice. Facta cum dictis discrepant, Cic. ; le 
azioni non corrispondono alle parole. Discrepat inter auctores, L iv,; gli autori non s’accordano. Discre
pare alicui, Uor.; esser discordante da qualcheduno. 

Discréte, C ic., e
Discretim, avv. Varr. separatamente, distintamente, a 

parte, in particolare.
Discretio, ónis, f. discernimento, separazione. 
Discretus, a, uin, part. Plin. separato, distinto, messo 

a parte, disgregato.
Discrevi, pass. perf. di discerno.Discrimen, inis, n. Cic. divisione, separazione. Discrimen capitis, Claud.; la discriminatura, la separa

zione de’capelli in mezzo della testa, f  2. Rastrello 
(ad uso de’ campi); o divisione per solchi ed ajuole.

. Discrimine pectita tellus, Col. ; terra rastrellata, o 
divisa e preparata in solchi od ajuole. J  3. Differenza, 
divario, diversità, distinzione. Nullo discrimine, Virg. : omni discrimine remoto, Cic. f  senz’alcuna 
differenza, tolta ogni differenza, ogni distinzione, e- 
gualmente. J  4. Bivio, alternativa, bilancio, bilico; 
quindi : prova, cimento, contrasto, rischio, pericolo, 
ripentaglio. In discrimine res est, Cic. ; la cosa -è 
ancora in pendente, sospesa; quindi: in disputa, non 
decisa, in contrasto. In discrimine est nunc humanum omne genus, utrum, Liv. ; tutto il mondo sta 
spettatore, sta a vedere se ecc.; è in bilancio, è diviso 
per sapere se. Olle r ie  se in discrimen pro aliquo, Cic.; arrischiarsi, esporsi a qualche pericolo per al- 

. cuna. Dare in discrimen legiones, Tac.; arrischiare, 
metter le legioni in pericolo. Versari in discrimine, Cic.; essere, trovarsi in pericolo. In summo res est discrimine, Caes.; la cosa e in sommo pericolo, ri
dotta alljestremo. Aequo discrimine pugnare, Virg.; 
combattere con pari pericolo, cioè con forze eguali. Discriminàtim, avv. Varr. separatamente. J  2. Metaf.
Differentemente, con differenza e distinzione. 

Discriminator, óris, m. Apul. partitore, divisore, di- 
scermtore.

Discriminatas, a, um, part. L iv. distinto, separato. 
Discrimino, as, avi, àtum, are, alt. Cic. dividere, di

partire, discernere, distinguere.
Discrucio, as, avi, àtum, àre, att. Cic. tormentare, 

scempiare, cruciare, crociare. Discrucior amore, Plaut. ; son tormentato dall’amore.  ̂ 2. Col genit. Discrucior animi, quia domo abeundum est mihi, Plaut. ;  mi dispiace all’anima di dovei' uscir di casa. 
Discubi tori us lectus, Plin. letto da tavola. V . Discumbo.
Discubitus, us, m. Val. Max. il mettersi a sedere. V. Discumbo.
Disculus, i, m. Cic. picciol piatto (fatto a forma di 

picciol disco), I

Discumbo, is, cubui, cubitum, cumbére, n. Cic. se
dere a mensa. J  2 . Porsi a dormire, Plaut.Discuneatus, a, um, part. Plin. fesso e spaccato (quasi
con eonj).Discupio, is, Ivi, itum, pére, att. Cael. ad Cic. desi
derare ardentemente.Discurro, is, curri, o cucurri, cursum, currere, n. 
L iv . correre qua e là, venir correndo, discorrere, 
andar ajato e afone, come dice il volgo. J 2. Pass. Statim ad arma discursum est, Tac.; subito si corse 
all’arme.Discursatio, ónis, L Lucr., eDiscursio, ónis, f. Suet. scorreria, il  correre qua e là.Discarsitatio, ónis, f. Sen. il  correre qua e là, il di
scorrere.Discurso, as, avi, àtum, àre, n. Quint. correre spesso 
qua e là.

Discursus, us, m. Hirt. il correre qua e là sovente.Discus, sci, m. Hor. disco (piastrella, macchinetta ro
tonda, piana, o di sasso o di ferro o di piombo, che 
serviva di giuoco alla gioventù, a chi p iù  lontano o 
in alto la gettava). J 2. Discus, Vilr. ; disco (si dice 
ancora tl quadrante in piano, la tavola quadrata del
l’orologio solare).Discussio, ónis, f. Sen. scuotimento, dibattimento. 2. 
discussione, esame, ricerca, Cod.

Discussor, óris, m. propr. colui che scuote, dibatte. J 2. Metaf. Esaminatore, disputatore, Macrob,Discussorius, a, um, Plin. che scuote. Vis discussoria, Plin.; forza che scuole. 5 2. Medicamenta discussoria, Plin.; medicamenti risolventi.
Discussus, a, um, pari. Virg. scosso via, dissipato, 

sgombralo, scacciato, tolto.Discutio, is, cussi, cussum, cutere, att. Liv. dibattere, 
scuotere da ogni parte, e scuotendo abbattere, rovi
nare, atterrare. Tribus arietibus aliquantulum muri discussit, L iv .; con tre arieti, o con tre colpi 
di ariete abbatte, fece rovinare alcun poco di muro, 
fece breccia nel muro. J  2. Dissipare, cacciare, allon
tanare, sgombrare, cessare. Discussa est caligo, Cic.; si è dissipata la caligine, si sono dissipate le 
tenebre. Discutere febrem, Ccls. ; cacciar la febbre. Discutere timorem, tristitiam, fastidium, Plaut.; 
sgombrare, cacciare il timore, la tristezza, la noja. Dii faciant ut hoc periculum discutiam, Cic. ; vo-* glia i l  cielo che io possa cessare, allontanare, tener 
lontano questo pericolo. J  3. Risolva'e, sciogliere, 
confutare. Captiones discutere, C ic. ; confutare, 
sciogliere le cavillazioni, sbrigarsi dai sofismi. J 4. 
Discutere, dibattere, esaminare. V . Discussio, Discussor.

Diserte, C ic., eDisertini, avv. Plaut. facondamente, f  2. Distinta- 
mente, esj/ressamente, chiaramente, Liv. J 3. Comp. Disertius, Mari.; più facondamente. Sup. Disertissime, Liv.; distinlissimamente,Disertio, ónis, f. Fest. divisione (del patrimonio fra  
quei che ne hanno parte).Disertus, a, um, Cic. propr. ordinato e chiaro nel dire; 
indi: eloquente, dotto, facondo. Ad vinum diserti, Cic.; dopo aver bevuto eloquenti. * 2 . Astuto, sagace, Ter. J  3. Comp. Disertior, Cic.; più facondo. Sup. Disertissimus, C ic .; facondissimo, eloquentissimo.Dishiasco, is, ascére, n. Caf. aprirsi, fendersi.Disjecto, as, avi, àtum, àie, all. Lucr. gettar qua e là, 
spargere, disperdere.

Disjeetus, a, um, part. Ovid. disperso, dissipato, get
tato qua e là , sparso. Disjectae nubes, Plin. ; nubi 
sparse. Classis disjecta, Virg. ; armata dispersa. Comae disjectae, Ovid.; capelli sparsi. J 2. Rotto,



spezzato, sfracellato , atterrato, abbattuto, demolito, Varr.d is je c ta s , us, m. Lucr. spargimento, dissipamento.Disjicio, is, jéci, jectuin, jicere, alt. Vitr. gettare qua vje là, disfare, spargere, rompere, metter in disordine, 
' dissipare. Nubes, o nubila disjicere, Ovid. ; dissi

pare le nubi. In fugam disjicere, Tac. ; metter in 
fu g a , fugare. Disjicere naves, 'Lac. ; sbaragliare, 
scompigliare, dissipar Varmata. J ”2. Metaf. Disjicere pacem, Virg.; rompere la pace.Disjuncte, Fest., eDisjuuctiin, a w . IL. disgiuntamente, separatamente.Disjunctio, ónis, f. Cic. separazione] disgiungimento, 
disgiunzione. J 2. Metaf. Disjunctio sententiae, Cic.; 
diversità di parere. Disjunctio animorum, Cic.; 
rompimento, rottura d’amicizia.

Disjunctivus, a, usi, Aseon. disgiuntivo, avente forza 
di disgiungere.Disjunctum, i, n. Geli, proposizione disgiuntiva,Disjunctus, a, uni, pari. Cic. disgiunto, separato, di
viso, disunito, distaccata; quindi: lontano. Disjunctior sum a te, Cic. ; sono un poco lontano da te. Bos disjunctus, lior.; bue staccato dall’aratro. Terrae disjunctissimae, Cic.; terre lontanissime.Disjungo, is, junxi, junctum, jungere, alt. Cic. di
sparare, dispajare, disgiugmre, separare, dividere, 
staccare, disunir,e. Disjungere boves ab opere, Col.; 
distaccare i buoi dall’aratro. Disjungere a mamma, Varr. ; spoppare. J 2. Metaf. Ab amicitia alicujus disjungere aliquem, Cic. ; separare uno dall’amici
zia di un altro.Dispalatus, a, uni,  pari. Nep. disperso, vagabondo, 
errante.Dispalesco, is, esecro, n. Plani, pubblicarsi, spargersi 
in qua e in là, divenir pubblico.Dispàlor, àris, àtus sum, ari, dep. Sisen. vagar qua e 
là, andar errando, vagando.Dispando, is, pandi, pansum, dere, alt. Lue. disten- 
dere, allargare, ampliare, amplificare.Dispansus, a, utn, part. Suet. spiegato, steso. Arbor vastis dispansa ramis, Plin. ; albero spiegato in 
vasti, in ampj ram i, che ha i rami largamente 
estesi.Dispar, aris, Cic. dissimile, disuguale, diverso, dispari, 
dissomigliantc. Dispar sui, Cic. ; dissomigliante a se 
stesso. Dispares inter se motus, Cic.; movimenti fra  
se stessi disuguali. Dispares viribus fratres, Liv.; 
fratelli di forze disuguali. Brutius haud dispar animorum, Sali.; Bruzio di pari coraggio, non disu
guale di spiriti.D is p a r a tio , ónis, f. V ilr. separazione.D isp a ra tu s , a, uni, part. Cic. separalo, fonde l ’ital.: 
disparato per dissimile).D isp a r ilis , e, Cic.; disuguale, dispari, differente, dissi
mile.D isp a rilita s , àtis, f. Varr. disuguaglianza, dissomi
glianza, disparità, disproporzione, varietà, divario.D isp a r ilite r , avv. Varr. disparimente, variamente.D isp a ro , as, àvi,àtum, are, alt. Cic. separare, dividere, 
dispajare.D isp a rtio  o dispartior, V. Dispertio.D isp e ctio , ónis, f. Apul. guardo, osservazione. V . Dispicio.D ispectus, us, ni. Sen. (metaf.) riguardo, considera
zione, riflessione. V . Dispicio.D isp e llo , is, pilli, pulsum, pellere, a t l .  Liv. scacciai' 
in diverse parti, dissipare, sbaragliare, rimuovere, 
sgombrare.D isp en d iosu s, a, uro, Col. dispendioso, costoso. J  2. D i 
scapito, di danno, dannoso, pregiudiziale, nocevole.

Dispendium, ii, n. Plin. dispendio, spesa, costo; pre
giudizio, discapito, danno,perdita. Minore nusquam bene fai dispendio, Plaut.; non sono mai stato cosi 
bene a manco spesa. Magno id lignorum dispendio fit, Plin.; si fa una grande spesa in legne. Dispendium viae, Mart,; strada lunga, difficile.D isp e n d o , is, endi, ensum, endére, att. Col. tener oc
cupato, Plin. stendere.Dispenno, is, nére, att. Plaut. spiegare, stendere, di
stendere. J 2. Spennare, Non.Dispensandus, a, um, part. Sen. che dee dispensarsi, 
distribuirsi, da dispensare, da distribuire.Dispensatio, ónis, f. Suet. dispensagionc, distribuzione. 
5 2 , Propr. il  far le spese, amministrazione, maneggio. J 3. Ufficio di dispensiere, Cic.Dispensator, òris, m. Fest. dispensatore. * 2. Spendi- 
tore, fattore, economo, gastaldo, soprantendente. Rationes a dispensatore accipere, Cic.; ricevere i conti 
dal fattore. J 3. Tesoriere, cassiere. Dispensatores belli, P lin .; tesorieri di guerra. Dispensatores provinciarum, Piin.; cassieri delle provìnce.Dispensatus, a, um, part. Stai, dispensato, distribuito.Dispenso, as, avi, àlum, are, att. Cic. spendere, fare 
le spese. J  2 . Aver cura, procurare, amministrare, 
aver la soprantendenza, Cic. J 3. Dispensare, distri
buire, Cic.Dispercutio, is, cussi, cnssum, cutero, alt. Plaut.
(percuotendo) rompere, sfracellare, fendere, spaccare. Jam tibi istuc cerebrum dispercutiam, Plaut. ; ti 
romperò la testa, ti caverò le cervella dalla testa a 
forza di bastonate.Disperditio, ónis, f. Cic. distruzione, rovina, disperdi
mento.Disperditus, a, um, part. Plaut. perduto, rovinato.Disperdo, is, didi, ditum, dere, atl. Cic. disperdere,  
dissipare, dispergere. J  2. Perdere, gettare, mandare 
a male, rovinare, consumare, distruggere, Cic.Dispèrdo, is, rii, Ire, n. Varr. perire, perdei'si, andare 
o essere perduto, andar in rovina. Dfcpeream, Plaut.; 
possa io morire ( modo di giurare). Disperii, Ter.; 
son perduto, son morto, sono spacciato, per me eli’è 
spedita ( nodo di dire di chi disperi).Dispergo, is, si, sum, gère, att. Cic. spargere in qua e 
in là, dispergere. An libi mavis cerebrum dispergi hoc? Ter.; vuoi tu che ti cavi le cervella dalla testa? Dispergere viam cerebro, Ter. ; seminar le cervella 
per la strada. J  2. Muovere in diverse parti, s p a r i
gliare, spanticciare. Brachia et crura inaequaliter dispergere, Cels.; muovere inegualmente le braccia e 
le gambe.D isp erse , C ic., eDispersilo, avv. Varr. sparsamente, spantamente, in 
diversi luoghi, in qua e in là.Dispersus, a, um, pari. Cic. disperso, sparso. Incultas dispersa comas, Claud. ; scapigliata. Agmina dispersa per agros, Stai.; soldatesca dispersa qua e là  

per la campagna, j  2. Metaf. Dispersa fama per auras, Tib.; il rumate sparso per tutto.D isp e rsu s , us, m. Cic. dispersione.D isp e rtio , is, Ivi, ìtum, Ire, att. Cic. dividere, partire. Dispertire exercitum per oppida, Liv. spartir l ’e
sercito per le piazze. Dispertiunt ea in quatuor genera, C ic.; le dividono in quattro spezie.D is p e r t io r , ìr is , Itus sum , Ir i , dep. Cic. dividere, 
partire, distribuire.D isp e rtitu s, a, um, part. C ic .partito, diviso, distribuito.D isp esco , is , scili, esedre, att. Plin. separare, dividere, 
partire, sceverare o scevrarc.Dispesso», a, um, part. Plaut. steso, disteso, spiegato, 
sparso. Dispessis manibus, Plaut.; colle mani stese.



DISPICIO220Dispicio, is , pexi, pectum, picére, att. Cic. riguar
dare qua e là , guardar da ogni banda. J  2. Metaf. 
Considerare, discernere, vedere, Cic.Displano, as, avi, àtum, àie, att. Hor. spianare, di
spianare.Displicàlns, a , um, part. Varr. dispiegato, spiegato, 
allargato. J  2. Discostato, segregato. Si quando apes displicatae sunt, Vari. ; se talor le pecchie 
da’ loro alveari si discostano.Displicens, entis, dispiacente, disaggradevole, dispia
cevole, che porta dispiacere.Displicentia, ae, f. Sen. dispiacere, dispiacenza, spia
cenza, spiacimento.Displiceo, es, cu i, citum ,cére, n. Cic. dispiacere, 
spiacere.Displiciua, ae, f. Plaut. dispiacere (v. di dubbia le
zione).Displicitus, a, um, part. Geli, dispiaciuto, spiaciuto. Quumei displicita esset illius insolentia, Geli.;
essendogli spiaciuta la insolenza di lui.Displico, as, icìii, citum, care, att. Varr. dispiegare, 
spiegare. 5 2. Discostare, segregare. V . Displicàtus. Displodo, is, piòsi, plòsum, dèrc, att. Varr. scoppiare, 
rompere con istrepito, spaccarsi, crepare. J 2. Por
tare o avere divergente, aperto, largo, distinto, dis
giunto, separato, staccato. Ingredienti cani pedes displodanlur, Varr.; camminando il catte dee por
tare le zampe divergenti, larghe, aperte, staccate; 
deve aver le zampe anzi divergenti, che convergenti. Displosus, a, um, pari. Lue. scoppialo, rotto con ist re
pito , che crepando fa strepito. J 2. Largo, aperto, Arnob. V . Displódo, § 2.Displuviatus, a, um, part. Vitr. da cui quinci e quindi 
è rimossa e mandata via la pioggia. Displuviatum cavaedium, Vitr. ; cavedio, cortile in cui non piove. Displuviata tecta ; tetti, dai quali cade giù per di
verse parti V acqua.Dispoliatus, a , um, part. Sen. spogliato, dispogliato. Dispolio, as, avi, àtum, are, att. Cic. spogliare, di
spogliare.Dispolio, is, Ivi, Itum, ire, Plaut. pulire, levar la 
corteccia. V . Depolio.Dispóne, is, posui, positum, nére, att. C ic .porre, 
mettere qua e là, ordinare, comporre, disporre, di
stribuire, assettare. Disponere vigilias, Liv.; di
stribuir le sentinelle. Disponere classem, Caos.; 
metter all’ordine l'armata. Disponere praesidia, Caes.; disporre le guarnigioni. Disponere insidias, tormenta, Caes.; disporre le imboscate, le macchine 
da guerra. Disponere diem, Cic. ; distribuire le a- 
zioni della giornata.Disposite, avv. Cic. ordinatamente, con ordine, distin
tamente, dispostamente.Dispositio, ònis, f. Col. disposizione, ordine, disponi
m elo .Dispositor, òris, m. Sen. ordinatore, distributore, di
spositore.Dispositura, ae, f. Lucr. V. Dispositio.Dispositus, a, um, part. Cic. ordinato, regolato, com
posto, disposto. Disposila acies, Tac.; esercito di
sposto in battaglia. Dispositi in turmas, Stat, j 
ordinati in isquadroni. J  2. Metaf. Vita disposita, Plin.; vita ben regolata. Disposita in omnem fortunam consilia, Liv.; consigljpresi per ogni avveni
mento. Vir subtilis, dispositus, disertus, Plin.; 
uomo di sottile ingegno , nel suo parlare ordi
nato, facondo. J  3. Comp. Dispositior, Sen.; meglio 
regolato.Dispositus, us, m. Tac. disposizione, disponimene. Dispudet, ébat, uit, imp. Ter. vergognarsi molto.

■d i s s e p i m e m u mDispulsus, a ,u m , part. Cic. scacciato, scombujato, 
sbaraglialo.Dispulvero, as, avi, àtum, Ire, att. Naev. apud Non.
ridurre in polvere, spolverizzare.Dispùmo, V. Despumo.Dispunctio, ònis, f. Ulp. conto ( del dare e dell’avere),
0 esame, rivista dei conti. J  2. Cancellazione, cancel
lamento ( t hè si fa appunto dopo riveduti ed assestati
1 conti), Ulp.D ispungo, is, unxi, unctum, ungere, att. Sen. com
putare, numerare, contare. Dispunge et recense vitae tuae dies, Sen.; fa il rotilo, computa o numera 
i giorni del viver tuo. J 2. Esaminare un cotito, cas
sare una partita. Dispungere rationes, Papin.; esa
minare i  conti. Dispungere rationes acceptorum et expensorum, Sen.; far i  conti dello speso e del ri
scosso. J  3. Distribuire, Veli.D isputabilis, e, Sen. disputabile, che si può disputare. D isputans, antis, pari. Cic. disputante, che disputa. D isputatio , òn is , f. Cic. disputa, dispulazione. D ispu tatiu n cu la , ae, f. Sen. piccola disputa. D isputator, òris, m. Cic. disputatore, quistiouatore. D ispu tatrix , Icis, f . Quint. donna che disputa o qui- 
stiona, disputatrice.Disputo, as, .ivi, àtum, are, att. Cic. addurre ragioni 
prò e contro, disputare, questionare, discorrere, par
lare. Disputare verbis in utramque pariem, Caes. 
dire ragioni per Luna e per Valtra parte. Disputare de ornili re in contrarias partes, Cic.; disputar di 
ogni cosa prò e contro. Disputare aliquid o de aliquo, Plaut., Cic.; <> circa aliquid, Quini.; trattar 
di una cosa, disrorrcrc, ragionare, disputare. D isquiro, is, sni, situm, in e , att. Jlor. cercar con 
diligenza, investigare, cercare qua e là , da ogni 
parte.Disquisitio, ònis, f. Cic. inquisizione, esame, disputa, 
questione, contesa. In disquisitionem venit, Liv.; 
viene in contesa, viene sotto l'esame. In disquisitione positum est, ad Ilei.; è posto in disputa. Ad disquisitionem senatus vocat, Suol.; il senato chiama a 
render i conti, alla ricerca, all'estone de' conti. D isràro , ràras, rara re, alt. Col. diradare, far raro, D isruinpo, V. Dirumpo.Dissavior, V. Dissuavior.Disseco, as, senìi, socium, secare, all. Plin. tagliar 
in due o varie parli, in pezzi, tritare, squartare, di
stagliare, minuzzare, tagliuzzare.Dissectus, a, um, part. Plin. tagliato in duc o varie 
parti, in pezzi, trito, squartato, di slag liato, minuzzato. D issedi. pass. perf. di dissideo.D issem ino, as, avi, àtum, are, alt. Cic. spargere, se
minare qua e là, disseminare.D issensio, ònis, f. C ic ., eDissensus, us, in. Stai, discordia, dissensione, diver
sità di pareri, discordanza, discordamcnto, sconsen
timento.D issentaneus, a ,u m , Cic. discordante, repugnante, 
contrario, non corrispondente D issen teria, ae, f. V . G. dissenteria. Dissenteria infestari ; aver la dissenteria.D issentio , is, sensi, sensum, tire, n. Cic. dissentire, 
discordare, contraddire, opporsi, contrastare, intru- 
versarsi, far contro, ripugnare, disconsentire, non 
esser d’ accordo. Dissentire de re aliqua o in re aliqua ab aliquo o cum aliquo, Cic.; non esser d'ac
cordo intorno alcuna cosa. Ne orationi vita dissentiat, Sen.; che non sia il vivere dissomigliatile dal par
lare. Dissentiunt inlersc, Cic.; non sono d'accordo. D issepim en tu m , i, n. Fest. separamento, ciò che di
vide o separa.



Dissèpio, is, sepsi, septum, seplre, att. Stai, separare, 
dividere (dividere con siepe cosa da a ltra ; quindi: 
chiudere).

Dlsseptum, i ,  n. Lucr. clausura, chiusura, ciò che 
serve a chiuda'e e dividere o siepe o muro, ecc.

Disseptus, a, uni, pari. Slat. rotto, separato. J  2. 
Propr. Assiepalo, chiuso.

Disserenat, avi t, are, imp. Liv. serenarsi, farsi sereno.Dissero, is, sévi, silum, serére, att. Col. seminare, 
piantare qua e là, separatamente, divisamente, spar
gere.

Diserro, is, seriii, sertum, serére, att. Cic. disputare, 
Ideare, parlare, esporre, dischiarare. Multa in u- tramque partem disseruntur, Cic.; si dicono molte 
cose prò e contro.

Disserpo, is, pére, n. Lucr. prop. serpeggiare qua e 
là. J  2. Metaf. Di/fóndersi, spargersi, estendersi, 
propagarsi, Lucr.

Dissertabundns, a, um, Geli, disputante.
Dissertatio, finis, L Plin., e
Dissertio, finis, f. Geli, disputatone, discorso, diser

tazione, dissertazione.
Disserto, as, àvi, ùluin, are, n. Cat. discutrere, di

sputare.Dissidio, V . DisjicTo.
Dissico, V . Disséco.
Dissidens, entis, part. Cic. discordante. Dissidens a se ipso, secumque discordans, Cic.; essendo da se 

stesso diviso e discordante.
Dissidentia, ae, f. Plin. discordia, dissensione.
Dissideo, es, «di, cssum, sidérc, n. Prop. disiare, es

sere, stare lontano, distante, diviso, disgiunto, sepa
rato. Quantum Ilypanis dissidet Deridano, Prop.; 
quanto dista, quanto e Imitano I’Eridano dalVlpane 
(due fu m i). J  2. Metaf. Discordare, diversare, es
sere discordante, avverso, contrario, ripugnare. Capitali odio dissidere ab aliquo, Cic.; avere, portare, 
nudrire un odio mortale contro di alcuno. Dissidet plebi virtus, Hor.; la virtù rum si confà colla plebe. J  3. Delle cose inanim. Adamas cum magnete dissidet, Plaul.; v’e antipatia tra ’ l  diamante e la ca
lamita. Quercus et olea pertinaci odio dissident, Plin.; vi e una forte, una naturale antipatia fra la 
quercia e l ’olivo. 3 4. Toga dissidet impar, Hor.; la 
toga pende più da una parte che dall’altra ;  non e 
uguale;  non gli sta bene; gli torna sconciamente in 
dosso.Dissidium Cic. separazione, allontanamento,

partenza, divisione. Dellere dissidium conjugis, Cic.; 
piangere la lontananza o la partenza della moglie. Animae dissidium, Lucr.; la separazione dell’anima 
dal corpo. In questi esempi leggesi meglio discidium. J  2. Discordia, Cic.

Dissigno, V. Designo.Dissilio, is, liii, e livi, ultum, llr e ,n . Plin., Virg.
saltare qua e là, fendersi con impeto, scoppiare, spez
zarsi, separarsi. Aera dissiliunt, Virg.; i bronzi si 
spezzano. Scapulae dissiliunt, Plaut.; e’ mi fischiati 
g li orecchi; o forse meglio: mi si rompono, mi sono 
rotte le spalle. J 2. Discendere, saltar giù o fuori. Dissilire ex equo, Virg.; saltar giù da cavallo.Dissimilis, e, Cic. dissimile, diverso, dissomigliante, 
discorde, differente, dispari, differenziato, dissomi- 
glievole, dissomigliato. Quod est non dissimile atque ire in Solonium, C ic ,; il  che non e punto divei'so 
dall’andare a Solonio; che è la medesima cosa che 
andar a Solonio. J  2. Contraddicente, non consen
taneo. Sui dissimilis, Ju v .; che si contraddice. J  3. 
Degenere, degenerante, tralignante. Suo genere dissimilis, Sen.; degenerante dalla sua schiatta, razza.

3 4. Comp. Dissimilior, C i c . , p iù  dissomigliante. 
Sup. Dissimillimus, Cic.; dissomigliantissimo.

Dissimiliter, avv. Cic. diversamente, differentemente, 
di una maniera diversa.Dissimilitudo, mis, f. Cic. dissimilitudine, diversità, 
differenza, dissimiglianzà, dissomiglianza.

Dissimulamentum, i, n. V . Dissimulatio.
Dissimulanter, avv. Cic. dissimulatamente, infinti-  

vomente, infintameute, Non dissimulanter irati, Cic.; 
in collera daddovero.

Dissimulantia, ae, f. Cic. il  far le viste di non accor
gersi, dissimulazione. V . Dissimulo.

Dissimulatim, avv. Quint. simulatamente, senza far 
vista di niente, dissimulatamente.Dissimulatio, ónis, f. Cic. i l  mostrar dì non accor
gersi, dissimulazione. Veste servili in dissimulationem sui compositus pererrabat, Tac.; andava 
vagando vestito da schiavo, per non mostrar chi fosse, 
per non essere conosciuto. Ipsa dissimulatione famae famam auxit, Tac.; crebbe la sua riputazione col 
fingere d i non curarla. J  2. Ironia ( fig. retor.), Cic.Dissimulator, «iris, m. Cic. dissimulatore, che mostra 
di noti accorgersi e sapere per celare qualche cosa,Dissimulatus, a, um, part. Ter. dissimulato, nascosto. 3 2. Quasi in sens. att. Achilles veste virum longa dissimulatus erat, Ovid.; A chille sotto gonna don
nesca avea dissimulato Vesser d’ uomo.Dissimulo, as, àvi, àtum, are, att. Cic. dissimulare, 
astutamente o prudentemente nascondere, fingere di 
non vedere o di noti intendere, palliare. Quod non. est, simulo, dissimuloque quod est, Ovid.; fingo 
quello che non è, dissimulo quello che e ( Questo 
esempio dimostra appunto la differenza tra simulo 
e dissi innloj.

Dissipabilis, le, Cic. dissipabile, facile da dissipare. 3 2. Da rompere.Dissipatio, ónis, f. Cic. dissipamento, dissipazione, di
sfatta, sciarramento.

Dissipator, óris, in. dissipatore, che dissipa.Dissipatus, a, um, part. Cic. dissipato, disperso, spar
pagliato, separato, sparso, disordinato. Dissipatus exercitus, Cic.; esercito rotto, sbaragliato, disperso. Dissipata connectere, C ic .; unire cose disperse, 
sparpagliate. J  2, Rotto, rovinato, andato in pezzi, 
sfasciato, Cic. 3 3. Lucr. ha detto per la figura 
tmesi, disque sipalis^ei’ et dissipatis.Dissipo, as, àvi, àtum, àre, att. Cic. dissipare, spar
gere qua e là, dispergere, disperdere, sparpagliare, 
sciancare, rompere, disfare. 3 2. Sbaragliare, scon
figgere, rompere. Dissipare exercitum, Caes.; scon
figgere un esercito. 3 3. Dissipare, sciupare, mandare 
amale, consumare.Dissipare rem familiarem, Cic.; 
dissipare, dilapidare, scialacquare i l  patrimonio.3 4. Spargere, disseminare, divolgare. Dissipare famam o rumorem alicujus rei, Cic.; spargere voce.

Dissitus, a, um, part. Lucr. sparso, disseminato. Pars animae per totum dissita corpus, Lucr.; una parte 
dell’anima sparsa per tutto ’ l corpo. j  2. Distante, 
lontano, Apul.Dissociabilis, le, Tac. disgiunto, che non può unirsi,, 
incompatibile.

Dissociatio, ónis, f. Tac. disgiugnimento,  separa
zione, divisione. J  2. Antipatia, contrarietà, ripu
gnanza, Plin.

Dissociatus, a, um, part. Cic. discompagnato, sepa
rato, diviso. J  2. Diviso, discorde, Nep.

Dissocio, as, àvi, àtum, àre, att. Cic. scompagnare, 
dispajare, separare, disunire, dividere.

Dissolubilis, le, Cic. dissolubile, disleghevole, separa
bile, che si può sciogliere, dividere, separare.



m DISSOLVO DISTINCTED isso lv o , is, solvi, Ditum, Ivere, att. Cic. disciogliere, 
sciogliere, scioire, risolvere, scomporre, dividere, se
parare, stemperare, disfare. Dissolvere glaciem, Lucr.j disciogliere, struggere, squagliare, liquefare 
la neve. Nubila dissolvit Phoebus, Claud.; i l  sole 
sdoglie in pioggia le nubi. J  2. Risu dissolvere ilia, Petr. ; crepar dalle risa, "J 3. Dinodare, snodare, 
slacciare, slegare. J  4. Metaf. Sciogliere,  rompere. Dissolvere amicitias; rompere le amicizie. y 5. Scio
gliere, chiarire, spiegare, confutare. Dissolvere interrogationem, Cic.; rispondere ad un’interroga
zione e scioglierla; sciogliere una quistione. * 6. Pa
gare. Dissolvere aes alienum, Cic.; pagare i debiti.J  7. Dissolvere pecuniam, Caes.; dar denaro in pa
gamento. J 8. Dissolvere poenam, Cic. ; pagare il 
fio, la pena, l’emenda. J'9- Dissolvere vola, Catul.; 
sciogliere il  voto. J 10. Sciogliere, sbrigare, spedire, 
liberare, toglier d’impaccio, d’imbroglio. Obsecro, dissolve jain me, Ter. ; sbrigami, ti prego, toglimi 
queste inquietudini. Dissolvi me ocius, operam ut tibi darem, Ter. ; mi sono spedito i l  più presto che 
ho potuto per servirti.D isso lu te , avv. Cic. dissolutamente, alla scapestrata, 
sfrenatamente. J 2. Negligentemente, da sciope
rato , Cic.D isso lu tio , finis, I'. Cic. dissoluzione, scioglimento, di
visione, separazione. Dissolutio naturae, Cic. ; lo 
scioglimento dell’anima dal corpo. J 2. Soluzione, lo 
sciogliersi, lo stemperarsi, stemperamento. * 3. Dissolutio stomachi, P lin . ; languidezza di stomaco. J 4. Dissolutio omnium leguin, Cic.; la violazione 
di tutte le leggi. J 5. Dissolutio anim i, morum, Cic.; dissolutezza di costumi. * 6. Dissolutio quaestionis, ad llcren. ; lo scioglimento della quistione. J  7. Dissolutio criminis, C ic.; la giustificazione 
d’un delitto.D iss o lu to r , óris, in. Cod. Tlieod. ehi di scioglie, chi 
rovescia.D is s o lu tu s , a , um , part. Plin. disciolto, sciolto, sle
gato. J 2. Dissoluto, sregolato, scapestrato. Dissolutus adolescens, Cic.; giovane dissoluto, sregolato, 
di mala vita. Dissoluta consuetudo, Cic.; maniera 
di vivere sregolata. * 3. Molle, languido, rimesso, 
negligente, trascurato. Cupio in tantis rcipublicac periculis non dissolutum videri, C ic.; bramo di 
non comparir languido e molle in così grandi peri
coli della repubblica. J 4. Pagato, soddisfatto. Damna dissoluta et compensata, Cic.; danni soddisfatti e 
ricompensati. J 5. Sciolto, confutato, giustificato. Dissolutis criminibus, Cic.; giustificate le accuse, 
sciolte, purgate le taccie. y 6. Camp. Dissolutior, Sen..p iù  dissoluto. Sup. Dissolutissimus, Cic.; dis
solutissimo, mollissimo.D isso n o , as, sónni, onàre, n. Yitr. risuonare, rim
bombare. J 2. Discordare, essere dissonante, discor
dante, Col.D issó n u s, a, um, propr. dissonante. J 2. Metaf. D i
scordante, differente. Dissonae sermone gentes et moribus, Liv.; nazioni differenti e di linguaggio e di 
costumi.D isso rs , ortis, Ovid. che e fuori dell’eredità, e che è 
di diversa fortuna; quindi: noti comune, non comuni- 
cabile, in cui altri non può aver parte. Ab omni milite dissors gloria, Ovid.; gloria che non sì par
tecipa al soldato, ma che è tutta propria del ca
pitano. y 2. D i diversa sorte. Dissortemque utero foetum tulit, Ovid. ; jportò nel ventre un feto di 
diversa sorte.D issonilo , fin is , f. Fcst. divisione del patrimonio tra 
gli eredi.

Dissuàdéo, cs, uasi, uàsum, dére, att. Cic. dissua
dere, sconsigliare, stornare, rimuovere, distorre, scon
fortare.Dissuasio, ónis, f. Cic. dissuasione.Dissuasor, òris, m.Cic. colui che dissuade, dissuasore.Dissuavior, Iris, àtus sum, ari, dep. Cic. baciar tene
ramente.Disstilcus, i, m. Fest. diviso in solchi (di porco avente 
sulla testa le setole divise a guisa di solcoj.Dissulto, as, iv i, àtum, ire , n. Virg. saltare, saltar 
in qua e in là, in diverse parti.Dissììo, is , u i , ùlum, uere, att. Cic. discucire. J 2. 
Metaf. Dissuere amicitias, Cic.; rompere a poco a 
poco le amicizie.Dissutus, a , um , pari. Cic. scucito, discucito, 
sdrucito.D issyllabus, a , um , Q u iu t . di due sillabe, dissillabo.Distabesco, is, bùi, besccre, u. Cic. struggersi,disfarsi.

Distaedet, èbat, dui t, e dislacsum est, imp. Ter. rin
crescere, annojarsi grandemente.Distans, antis, part. Cic. distante, lontano, y 2. Diverso, 
dissimile, llor.Distantia, ae, f, Cic. distanza, intervallo, y 2. Diffe
renza, diversità, divario, Cic.Distendo, is , d i , tensum, e lentum, dere, att. Col. 
stendere, distendere. Distendere brachia, Ovid. ; 
stendere le braccia. J 2. Aprire. Distendere rictum, Quint. ; aprir la borea. J 3. Far gonfiare, distendere 
empiendo, empire. Distendere ventrem, Plaut.; 
mangiar a crepa pelle, cavar il corpo di grinze. Et dulci distendunt nectare cellas, Virg.; ed empiono 
le loro celle di dolce nettare.D istensio, ónis, f. Cels. stendimento, lo stendere, o sti
rare. Nervorum distensio, Ceis. ; stiramento dei 
nervi, convulsione.Distento, as, Avi, àtum, ir e , att. Virg. stendere, di
stendere, portar teso, pieno.D isten tus, a, um {da  d iste n d o ) pari. Ilor. steso, sti
rato, disteso, y 2. Teso, pieno. Disleula ubera, Ilor.; 
poppe piene. Distentae laete, Virg.; piene di latte. 5 3. Comp. Distentior, Virg.; più steso.Distentus, a, um (dia distineo) pari. Cic. occupato, 
impedito, pieno d’affari. Meus distenta, Cic.; mente 
occupata. J 2. Sup. Distentissimus; occupatissimo.D istentus, us, m. Plin. gonfiamento.Disterminator, óris, m. Apul. separatore, divisore, che 
divide, che separa.Disterminatus, a, um, pari. Plin. separato, diviso. V . 
voc. seg.Distermino, as, avi, àtum, àie, alt. Cic. separare, di
videre.D iste rm in u s, a, um, Sii. separato, posto in diversi 
confini.D istern o , is , stra v i, stratum , ere, a l l .  A p u l. D iste i liete loclu m , A p u l.; distendere, preparare, spiu
macciare , sprimacciare il letto.D isdirò , is, trivi, tritum, terere, att. Cat. tritare sot
tilmente, minuzzare.D isticlio n , i ,  n. avente due ordini, due file, due righe. Distichon hordeum, Col.; spezie d’orzo, la cui spiga 
ha due ordini di grani. J 2. Distico, due versi in
sieme, Mari.Dislillarius, li, m. Sen. distillatore.

Dislillatio, ónis, i. Plin. distillazione, sgocciolatura. J 2. Flussione, rema o reuma, catarro, Plin.Distillo, as, Svi, Slum , are, n. Plin. distillare, goc
ciolare.Distincte, avv. Cic. distintamente, separatamente, or
dinatamente, chiaramente. J 2. Comp. Distinctius, Cic. ; più distintamente.



D istin ctio , ónis, f. Cic., eD istin ctu s, us, m. Tac. distinzione, differenza, diver
sità. J  2. E  talora ordine, ornamento.Distinctas, a, um, part. Cic. distinto, separato, divisò. Herbae floribus distinctae, Ovid.; erbe seminate di 
varj fiori. J  2. Ornato. Pocula gemmis distincta, Cic. ; tazze ornate di gemme.Distineo, es, inui, tentum, tinére, att. Caes. tenere 
da diverse parti. J  2. Tener lontano, separare, di
videre. Distinet hostem aggere murorum, Virg.; coi 
riparo delle mura tien lungi il  nemico. 5 3. Metaf. 
Distrarre, trattenere, tenere occupato, impedito, oc
cupare. Negotiis distineri, Cic.; esser pieno d’affari.J  4. Impedire, mettere ostacoli, ritardare. Distinere pacem, Liv. ; impedire la pace, metter ostacoli alla 
pace. 5 5. Dividere. Senatum duae distinebant sententiae, Liv. ; il senato tra diviso in due fazioni.

Distinguens, entis, part. Plin. distinguente, che rende 
distinto e appariscente (  V . va*, seg .J. Albis maculis rutilum colorem distinguentibus, P lin .; con 
macchie bianche che danno maggior risalto al color 
rosso, che fanno meglio distitito s appariscente i l  co
lor vermiglio. .Distinguo, guis, inxi, incium, guére, atl. Cic. distin
guere, discernere, far distinzione, differenziare. Distinguere verum falso, Hor.; vera a falsis, C ic., 
distinguere i l  vero dal falso. J  2. Ornare, ricamare, 
screziare. Distinguere pocula gemmis, Cic.; ornare 
di gemme i bicchieri. Distinguere orationem, Cic.; 
ornar un discorso. 3 3. Vocem distinguere lingua, Sii.; pronunciare, proferire, parlare distintamente.Distinte, a, uni, Fesl. voce antica per dislaesuin, come: perlisum/;cr pertaesum, V. Distaedet.Distilo, as, n. Col. esser lontano.Disto,as (senza p . e sup), sta re, n. Cic. esser lontano, di
stante. Distantibus locis, T ac.; in luoghi lontani. 3 2. Esser differente. Tnler se distaili, C jc.; sono dif
ferenti fra se stessi. Distat vita hominum a vita et cultu bestiarum, Cic. ; la vita degli uomini è molto 
differente da quella delle bestie..D isto rq u e o , es, lorsi, tortum, quére, alt. Ter. distor
eere, torcere. Oculos distorquere, Ilov.; torcer gli 
occhi. Distorquere os, Ter.; torcer la bocca, far le 
smorfie, f  2. Tormentare, Suet.Distorsio, oiiis, f. Cic. storcimento. Oris distorsio, Cels.; storcimento della bocca.D isto rtu s, a, um, part. Cic. torto, distorto, storto. Distortis est cruribus, U or.; ha le gambe stoì'te. 3 2. Contraffatto, mostruoso, deformo, Cic. J 3. 
Comp. Distortior, Cic.; più stirrto. Sup. Distortissimus, Cic.; assaissimo storto, deformissimo.Distractio, ónis, f. Cic. separazione, alienazione, vaga- 
zione. Nulla mihi est cum eo societas, sed potius summa distractio, Cic.; io non ho alcun commercio 
con lui, anzi siamo imbrogliati insieme. J  2. /C"in
dila, Ulp.D istra ctu s, a , um, pari. Cic. distratto, tirato in di
verse parti, separato, diviso, sparso. Anima distracta in toto corporo, Lucr. ; l'anima è divisa, c sparsa 
per tutto 'I corpo. J  2. Distratto, diviso, indebolito. Vis distracta et exlincta, Cic.; forza indebolita ed 
estinta. Studia distracta in plures partes, C ic .; 
applicazioni, studj divisi in molte parti. J 3. A lie 
nato, inimicato, Cic. J 4. Occupato, impedito, Veli. J 5. Comp. Distractior, Lucr.; più distratto. Sup. Distractissimus, Veli.; occupatissimo.Distraho, is, axi, actum, ahéve, att. Cic. strascinare, 
tirare in diverse parti, smembrare, squarciare, strac
ciare, lacerare, fare a brani. Pulmones distrahuntur, Plaut.; i polmoni si schiantano, si stracciano.

3 2. Staccare, separare, dividere,partire con violenza, 
per forza divellere. Distrahi a complexu suorum, Cic.; essere divelto, diviso dall' amplesso de' suoi. 3 3. 
Condurre qua e là , dividere. Distrahere exercitum in diversas regiones,Liv.; condurne dividere l ’eser
cito in diversi luoghi. 3 4. Volgere altrove, divertire, 
dividere. Distrahere hostem, Tac. ; divertire i l  ne
mico. 5 5- Volgere altrove, divertire, frastornare, 
ritardare, impedire, allontanare. Distrahere rem, Cic. ; impedire che una cosa riesca. J  6. Trarre, 
volgere a diverse cose, tenere occupato, occupare. Distrahere industriam hominis in plura studia, Cic. ; volgere, occupare, tenere occupato un uomo in 
diversi studi, in diverse cose. 3 7. Sciogliere, decidere, 
troncare, finire, terminare. Distrahere controversias, Cic.; decidere, sciogliere, terminare, comporre le 
contese, accordare, pacificare le parti contendenti. J  8. 
Alienare, spacciare, vendere, esitare. Distrahere aliquid pluris, Suet.; vendere a più caro prezzo.Distratus, a , um, part. di disterno, Apul. steso per 
terra.Distribuens, entis, part. Caes. distribuente, che di
stribuisce, che comparte. 3 2. Dispensante, che di
spensa, Cic.Distribuo, is, bui, ùtum, uere, alt. Cic. dividere, di
stribuire, compartire. 3 2. Dispensare, Cic.Distribute, avv. Cic. con distribuzione ed ordine, di
stintamente, per partì. 3 2 . Comp. Distributius, Cic.; 
più distintamente.Distributio, ónis, 1'. Cic. distribuzione, partizione, di
visione. 3 2. Dispensa, dispensamento, dispensa
zione, Cic.Distributor, óris, m. Cic. distributore, partitore, divi- 
ditore. 3 2. Dispensatore, Cic.Distributus, a, um, part. Cic. distributo, distribuito, 
partito, diviso.Districte, avv. Plin. strettamente. J 2. Rigorosamente, 
sevej'amente, Ulp.Districtus, a, um, pari. Cic. stretto, impugnato. Districtus ensis, Hor.; spada sfoderata, sguainata, 
impugnata e brandita. Districtis gladiis, Caes.; colle 
spade alla mano. 5 2. Occupato, stretto, serrato, im -, 
pedito. Districtus a causis et a judiciis, Cic. ; oc
cupato, impedito, stretto dalle cause e dai giudizj. 3 3. Agitato, travagliato, straziato. V ita districta labore ambitionis, Cic.; vita travagliata dall' ambi
zione, piena d'ambizione. Sollicitudine districtus, Hor.; agitato da sollecitudini, da pensieri, pieno di 
sollecitudine. 3 4. Stretto, rigido, rigoroso, severo. Districtior accusator, Tac.; accusatore più severo. Districtissimi defensores disciplinae, Cod.; rigidi 
difensori della disciplina. 3 5. Per gli altri sensi V . Distringo.Distringo, is, inxi, ictum, ingère, att. Cic. stringere, 
impugnare, brandire, imbrandire, sguainare, sfode
rare. Distringere gladium, Cic.; brandire la spada. J  2. Distrarre, divertire ; trarre, volgere, dividere, 
staccare in diverse parti. Distringere hostem, Flor.; 
distrarre, divertire i l  nemico. J 3. Metaf. Lacerare. Mordaci carmine aliquem distringere, Ovid.; la 
cerar la fama d’alcuno con versi mordaci. 3 4. Ro
vinare , disfare, distruggere. Distringere urbem incendiis , Flor. ; rovinare la città con incendj. 3 5. 
Disserrarsi, scaricarsi sopra ; gravare, pesare, farsi 
sentire. Severitas imperatoris distringitur in singulos, Sen.; la severità del comandante grava,pesa, 
si fa sentire sopra ciascheduno. 3 6. Toccare, colpire, 
ferire. Distringunt aequora summis alis, Ovid.; 
colla sommità delie ali toccano leggermente le acque. Arundo distrinxit summum corpus, Ovid.; la canna
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lo ha leggermente ferito. J  7. Sbattere, raccogliere 
(frutti, eec.) Distringere olivas, Colum.; raccogliere 
le olive. J  8. Stringere, serrarè, legare, tenere occu
pato, occupare, impedire, impacciare. Distringi bellis, Nep.; essere occupato in guerre, dalle guerre. Distringi officio, Plin.; essere occupato dal suo ufficio, 
dalla sua carica. J  9. Stropicciare, fregare, Mart.Distrunco, as, avi, àtum, are, att. Plaut. troncare, 
tagliare a pezzi.Distrìio, is, xi, ctum, uére, att. Suet. fabbricar a parte, 
separatamente. J  2. Talvolta sta per Destruo. V .Disturbatio, ónis, f. Cic. distruzione, rovina, demoli
zione.Disturbatus, a, um, pari. Cic. minato, abbattuto. J  2. 
Metaf. Disturbato.Disturbo, as, avi, àtum, are, att. Cic. distruggere, 
abbattere, rovesciare, demolire. J 2. Imbrogliare, 
disturbare, Disturbavi rem totamque vobis integram reservavi, Cic.; ho imbrogliato la cosa e tutta 
intera l ’ho riservata a voi.Disnlctig, V . Dissulcus.Disyllabus, a, um, Quinl. dissillabo, di due sillabe.Ditatus, a, um, part. Ovid. arricchito.Ditesco, is, escére, n. Lucr. arricchirsi.Dithyrambicus, a, um, Cic. ditirambico.Dithyrambus, i, m. Ilor. ditirambo ( poesia in onore 
di Bacco) .Ditio, ónis, f. Cic. giurisdizione, imperio, dominio, si
gnoria ( non è iti uso il nominativo sing.J.Ditior c ditissimus, V . Dives.Ditis, V . Dis.Ditissime, aw . Apul. ricchissimamente.Dito, as, avi, Slum, are, all. Liv. arricchire.D iu , avv. Cic. di giorno. Diu noctuquc, Sali. ; di 
giorno e di notte. J  2. Lungo tempo, lunga pezza. 0  dii boni, quid esl in vita hominis diu? Cic. ; o dei 
immortali, che v ’ è di durevole nella vita dell’uomo? 5 3. Jamdiu cura; da gran tempo che. Haud diu sane est, quum dentes illi exciderunt, Plaut. ; non 
è gran tempo che gli caddero i denti, j  4. Diutius anno hoc t’uit, Cic.; è stato qui più d’un anno. J  5. 
Sun. Diutissime, Cic.; lunghissimo tempo.Divarico, as, avi, àtum, are, att. Cic. dividere, aprire, 
stendere allargando, oallargando dividere, biforcare. In ea statua hominem divaricari et deligari jubet, Cic.; comanda, che egli sia posto a cavallo di quella 
statua e sopra quella legato. Arbores hoc motto putentur, rami divaricentur, Cai.; si taglino in que
sta guisa gli alberi, si allarghino i rami. J 2 . Ca
tone ha detto in sens. neut. Ungulae divaricant; 
I’ ugne si dindono.Divello, is, velli ( e alcune volte vulsi) ,  vulsum, vellere, att. Hor. svellere, divellei-e, disveglùre, di svel
lere, strappare, stirpare, rapire, cavare , tirar v ia , 
togliere per ft/rza. Artus divellere morsu, Ovid.; 
lacerare mordendo, con morsi le membra. Divellere liberos a complexu parentum, Sali.; rapire, strap
pare i  figliuoli dal seno de’ genitori. J  2 . Metaf. Divelli dolore, Cic.; scoppiar di dolore. J 3. Scac
ciare, turbare. Cura divellit somnos, Cic.; gli af
fanni turbano, scacciano il sonno. J  4. Distrarre. Tot rerum tanta varietale divellor, Cic.; sono di
stratto dalla varietà di tante cose.Divenditus, a, um, part. Liv. venduto.Divendo, is, didi, ditum, dere, att. Cic. vendere.Diverbero, as, avi, àtum, are, att. Cic. battere, per
cuotere di qua e di là , e battendo dividere, partire.Diverbium, li, n. Liv. diverbio, dialogo (parte della 
commedia, dove parlano più persone). J  2. Secondo 
Servio, i l  primo atto della commedia.

DITESDiverse, avv. Sali, in diverse pa rti, Eversamente.  5 2. 
Camp. Diversius, Sali.; piu Eversamente. Sup. Diversissime, Suet. ; Eversissimamenle.

Diversitas, àtis, f. Plin. diversità, differenza, divario.
Diversito, V . Deversito.
Diversitor, óris, m. Petr. taverniere.Diversor, àris, àtus suin, ari, dep. Cic. alloggiare, 

alba-gare, cioè prendere alloggio divertendo dal cam
mino.Diversor, óris, m. Cic. ospite, chi è ad albergo in un’o
steria (o casa).

Divcrsoriólum, i, n. Cic. utlarghetto, piccolo ostello.Diversorium, ii, n. Cic. albergo, alloggiamento, ostello, 
divet'sorio, ospizio, alloggio, ricetto.

Diversorius, a, um, Plaut. d ’albergo. Taberna diversoria, Plaut.; osteria, albergo.Diversus, a, um, Cic. voltato in diversa parte, di qua 
e di là , biforcato, largo. Disponite hominem diversum, et distendile, Plaut.; allargategli e braccia e 
gambe, e cosi biforcato distendetelo. J  2. Posto qua 
e là, separato, distinto, lontano l ’un d a ll’altro. Diversi interrogabantur, Tac.; erano interrogali se
parati, separatamente. Diversa oupida, Tac.-,castella, 
città appartate, fuor di mano, fuor di strada. * 3. 
Contrario, opposto. In diversum iter concitati equi, Liv.; i cavalli furono spronati e spanti in opposta 

parte, l ’uno in qua, e l’ altro in là. Diversa pars, Suet,; la parte contraria. E diverso, P lin .; dalla 
parte contraria. J 4. Contrario, avversario, nemico. Acies diversa,Tac.; l’ oste nemica, l ’esercito nemico. J  5. Contrario, opposto, diverso, dissimile, differente. Maxime diversi inler se, Cic.; opposti, diversi, dis
simili affatto fra se stessi. Nullo in diversum auctore, Tac.; non essendovi chi dica i l  contrario, chi 
dica diverso. Diversus animi, Tac.: di pensar diverso, 
di differenti pensieri. J C. Cump. Diversior, Plin. ; 
più diverso. Sup. Diversissimus, C ic .; diversissimo.Diverticulum, i ,  n. Ter. viottola, viottolo, stradetta, 
strudicciuola, sentiero che mena fuori della strada 
maestra. Ubi veni ad ipsum diverticulum, constiti, 
Ter.-, quando fu i arrivato al viottolo, mi fermai. J 2 . 
Metaf. Digressione. A diverticulo repetatur fabula primo, Ju v .; ripetasi la favola dalla p>rima digres
sione. J  3. Scusa, pretesto, sut/erfugio. Diverticulum quaerere peccatis, Liv.; cercare una scusa, 
un pere te sto a’ suoi delitti. Diverticula desidiae, Quinl.; -pretesti della pigrizia. J 4. Alloggiamento, 
ostello, Liv.Diverto, is, ti, sum, lére, att. eDivertor, évis, ersus sum, erti, dep. Cic. divertire, 
torcere, voltare i l  suo cammino, albergare, prendere 
alloggio. Divertere via, Plaut.: ilinere, Quinl.; torsi 
giù di strada. Divertere ad aliquem, Cic.; andar ad 
alloggiare in casa di qualcheduno. Divertere apud aliquem, Cic.; star in alloggio appresso qualcheduno. J  2. F a n  una digressione, scostarsi dall’ argomento, 
dalla materia del discorso. Redeamus illu e, unde divertimus, Cic.; riprendiamo il nostro discorso, 
ritorniamo là  donde siamo piartiti. J 3. Essere Effe
rente, dissimile, contrario. Divertunt mores virginis longe, ac lupae, Plaut.; havvi grande differenza tra 
i costumi d’ una giovine onesta, e d i una meretrice.J 4. In senso att. Volgere, voltare, Lucr.Dive», ì l is , Cic. ricco, abbondante. Col genit. Dives pecoris, Virg.j ricco di bestiame. J 2. Più spesso col- 
l ' a ll . Dives agris, Hor.; ricco dipoderi. J  3. Metaf. Forma ditior puella, Ovid.; fanciulla ricca E  bel
lezza, bellissima. J  4. Dives vena, Ilor. ; ricca vena 
d’ ingegno. Ingemmi] dives, Ovid.; ingegno ricco,  
bell’ ingegno, j  5. Lingua dives, Hor.; lingua ricca.



abbondante di parole, faconda. 5 6. Comp. Ditìor, Cic. ; più ricco. Sup. Ditissimus, Cic. ; ricchissimo.
Divexatio, ònis, f. vessazione, travaglio, tormento, fa 

stidio, nojo+diavoleria, intrico nojoso e dispettoso.Divexàtus, a, um, pari. Sen. vessato, tormentato, tra
vagliato.Divexo, as, avi, àtum, are, att. Cic. affliggere in varj 
modi, molestare, tribolare, travagliare, tormentare,  
struggere. J  2. Consumare. Divexare rem suam, Plaut.; consumare i suoi beni.

Dividens, entis, part. dividente, che divide. J  2. Avente 
virtù divisiva.

Dividia, ae, f. l’iaut. travaglio, dolore, molestia, noja, 
rincrescimento. Hoc mihi est dividiae, Plaut.; que
sto mi pesa.

Dividicula, órum, n. plnr. Fest. conserva, serbatojo 
d' acqua ( donde per un rivo comune ognuno tira 
V acqua al suo fondo J .Divido, is, Isi, Tsuiu, dérc, att. Cic. dividere, separare; 
fendere, spaccare, rompere. Dividere muros, V irg ., 
romper le mura. Medium aliquem dividere securi, Hor.; spaccare alcuno per mezzo colla scure. J 2. 
M etaf Animum nunc huc, nunc dividit illuc, Virg.; 
il suo animo e diviso in diversi pensieri. Dividere sententiam, Cic.; dividere il suo parere in più capi. J  3. Dividere, partecipare, prenderne o darne parte, 
associare. Dividere tactum cum aliquo, Plaut.;/jar- 
tecìpare. J 4. Dividere, distribuire, dispensare, com

partire. Dividere nummos viris, C ic .: in viros, Plaut. ; distribuire denari tanti per testa. Oscula dividere sodalibus, Hor. ; baciare i compagni l'un  
dopo l’altro.Dividile, avv. Plani.; divisibilmente, V .Dividuitas, àlis, f. ff. divisione, dividuità, divisibilità.Dividus, a, um, Acc. apud Non. diviso.Dividuus, a, um, Cic. divisibile, separabile. J  2. Diviso, 
separato, Ilor., Sen.Divina, ae, f. Petr. indovinatrice, indovina, divinatrice.Divinatio, ònis, f. Cic. indovinazione, indovinamento, 
divinazione, i l  divinare, predizione, augurio.Divinatus, a, um, par!. Ovid. indovinato.Divine, avv. Cic, divinamente. 1 2. Per indovinazione, 
indovinando, Cic.Divinipòtcns, enlis, Apnl. polente, nelle cose divine.Divinisciens, entis, Apul. perito nelle, cose divine.Divinitas, àlis, f. Cic .divinità, natura, potenza, maestà 
divina. J  2. Divinità, dio, Cic. J 3. Sovrana, sómma 
eccellenza, tutta divina. Divinitas loquendi, C ic .; 
eloquenza, tutta divina.Divinitus, avv. Cic.; divinamente, da Dio, dal cielo. 5 2. Per una ispirazione divina, pei' dono di Dìo. Cic. J  3. Divinamente, in modo divino, Cic.

Divino, as, avi, àtum, are, att. Cic. indovinare, pre
dire, prevedere, augurare, profeteggiare, divinare.

Divinus, a, um, Cic. divino, a Dio appartenente. Rem divinam tacere, o rei divinae operam dare, C ic.; 
sacrificare agl'iddìi. Assistere divinis, Hor.; assi
stere ai sacrifizj, J  2. Divino, eccellente, straordinario, 
sommo, raro. Divinus homo in dicendo, Cic.; uomo 
che parla divinamente, bene; divino nel dire. J  3. In
dovino, che predice. Avis divina, Hor.; uccello che 
predice i l  futuro. J  4. Comp. Divinior, Cic. ; più  
eccellente. Sup. Divinissimus, Cic.; eccellentissimo.Divinos, i , m. Cic. indovino.

Divise, Geli., e
Divisum, avv. Apul. divisamente, separatamente.
Divisio, ònis, f. C ic. divisione, ammezzamene, sepa

razione. J  2. Distribuzione, partim ene, Juslin .Divisor, óns, m. Cic. divisore, dividitor e, ammezzatali, 
partitore. J  2. Distributore, Cic.

Di visura, ae, f . P lin . divisione, taglio, riciditura.
Di visus, a , um, part. Cic. diviso. 5 2. Distribuito, 

spartito, Ter.Divisus, us, m. Liv. Y . Divisio.Divitatio, ònis, f. Petr. arricchimento, l'arricchire.Divitia, ae, f. Acc. apud Non., eDivitiae, Srum, f. plnr. Cic. ricchezze, divizia, dovizia. Divitias facere, Plaut; arricchirsi, fa r  denari. In divitiis esse, Plaut.; esser ricco, stare co'suoi co
modi, stare agiato. J  2. Nubere in divitias maximas, Plaut. ; sposare una giovine ricchissima.Divito, as, are, att. Acc. apud Non. arricchire, far 
ricco.

Dium, ii, n. Ascon. aria, cielo sereno. Sub dio, sub dium, Hor., Varr. all'aria, a cielo scopere.Divortium, ii, n. Cic. divisione, separazione, disunione, 
sportimene. J  2. Divorzio, separazione dei conjugi, Cic.Diureticus, a, um, Pallad. diuretico, che passa, e pro
move l'urina.

Diurno, as, are, n. Geli, vivere, soggiornar lungo tempo.
Diurnum, i,n . Ju v . giornale, diario. J  2. Fitto o mer

cede giornaliera ( zite si dava a ciascuno schiavo per 
vivere), Sen.

Diurnus, a, um, Cic. di giorno, diurno. J  2. D i un 
giorno solo, che dura un sol giorno, Ovia.

Dius, a, um, Virg. divino.
Dius, ìi, m. Plaut. Dio, Iddìo.Diutine, avv. Plaut, lungo tempo.
Diutinus, a, um, Cic. continuo, che duralungo tempo.
Diutius, diutissime, V . Diu.
Diutule, avv. Geli, qualche poco di tempo.
Diuturnitas, àtis, f. Cic. lunghezza, durabilità, diu

turnità.Diuturnus, a, um, Cic. continuo, diuturno, durabile. J  2. Comp. Diuturnior, Cic.; p iù  continuo, che dura 
maggior tempo.

Divulgatus, a,um, part. C ic. divulgato, divolgato,pub
blicato, pubblico. J  2. Sup. Divulgatissimus, C ic .;
divolgatissimo.

Divulgo, as, avi, àtum, are, att. Cic. divulgare, pub
blicare, divolgare.

Divulsus, a, um, part. Plin. cavato a forza, estirpato. 5 2. Disgiunto, disunito, sciolto, rotto. Divulsus querimoniis amor, Hor.; amore sciolto per querele. Consensus ordinum divulsus, Cic.; gli ordini si sono 
divisi; sciolta, rotta è l'armonia degli ordini.

Divum, i, n. Varr. lo stesso che dium.
Divus, a, um, Virg. divino, santo.
Divus, i, m, e diva, ae, f. Virg. Dio, Dea.
Dixti, Cic. in vece dì dixisti,D 0
Do, das, dédi, dàtum, dare, att. Cic. dare. Dare dono, Virg.; dare in dono, donare, regalare. Dare bibere, Ter. ; dar bere, a bere. V . § 18. Dare pecuniam in sumtus, Ter.; dar denari per le spese, a spen

dere. Dare signnm, Cic. ; dar segno, dar avviso. Dare signum oculis, Plaut.; dare, o far segno, 
cenno cogli occhi. J  2. Dare signum receptui ; dare 
i l  segno della ritirata, o meglio: battere, suonare la  
ritirata, o a ritirata, j  3. Dare veniam, Plaut.; dar 
perdono, perdonare, o in altro senso: dar licenza. 5 4. Dare verba, Plaut.; dar buone parole, belle pa
role, darla ad intendere, farla credere, accoccarla. Verba mihi dedit, Plaut.; me Vaccoecò. J  5. Ansam dare, Cic.; dare ansa, porgere occasione, appi
glio. J  6 Dare mandala alicui, o aliquid in mandatis, Cic.; dar commissioni; affidare, commettere 
una cosa ad uno, incaricarlo di una cosa. J  1. Dare,



rimettere, trasmettere. Da illi hoc a me, Ter.; dagli 
questo a mio nome, per parte mia, per me. J  8. Dare, 
pagare. Da, sodes, abs te, Plaut,; dà del tuo, paga 
del tuo , mio caro. Dare symbolum, Ter. ; dare, 
pagare la sua parte, il suo scotto. J  9. Metaf. Dare poenas criminum, Cic.; pagar la pena, il fio dei 
suoi delitti. J  10. Dare, porgere, stendere. Dare manum, Plaut.; dare, porger la mano, dar mano. J  11. Dare manus, Cic.; porger le mani alle ca
tene del nemico ; arrendersi, darsi per vinto, y 12. 
Dare, mettere, porre. Dare in manum, Ter; dare, 
porre in mano, che niuno vegga, dar sotto mano. y 13. Dare in manum, Ter.; dare in mano, nelle 
mani, in potere. Dare in manu, Cic.; dare, mettere 
nelle mani. J  14. Dare , versare, infondere. Dare aquam manibus, Plaut.; dar l’acqua alle mani, 
versar acqua alle mani, dare a tarar le mani. Dare aquam in alvum, Caes.; versar acqua nel cristéo, 
empiere il  crisléo d’acqua, dare un cristéo d’acqua. y 15. Dare animum, Liv.; dare, infondere animo, 
coraggio, y 16. Dare, cedere, lasciare, vendere. Datur haec sexaginta nummis, Plaut. ; questa ti si 
dà, ti si lascia per sessanta danari, y 17. Dare, la
sciare, abbandonare in balia, hi potere, in preda. Dare exuvias ad hostes, Plaut.; dare, abbandonare 
le proprie spoglie al nemico, lasciarsi spogliare dai 
nemici. J 18. Dedcratque comas dilVundere ventis, Virg.; ave a le chiome abbandonate al vento; area le 
chiome sciolte e sparse, y 19. Dare servos in quaestionem, ad Her.; abbandonare i servi alla tortura; 
dare, lasciare gli schiavi perchè siano messi alla 
tortura. J 20. Dare ad carnificem, Plaut.;dure, ab
bandonare iti mano al carnefice, alboja. y 21. Dare se quieti ex labore, Caes.; darsi, abbandonarsi al 
riposo, riposarsi dopo la fatica. J 22. Dare se Voluptati aut moerori, Cic. ; darsi, abbandonarsi al 
piacere o alla tristezza, y 23. Dare se l'ugae o in fugam, Cic.; darsi, abbandonarsi alla fuga ; darsi 
a fuggire, mettersi a fuggire, y 24. Porre, mettere, 
cacciare. Dare aliquem in fugam, Caes.; mettere 
alcuno in fuga, fugarlo. J 25. Dare aliquem praecipitem, o in praeceps, Liv,; buttare, cacciare, pre
cipitar giù qualcheduno, j  2G. Ilacc deambulatio me ad languorem dedit, Ter.; questo passeggio mi 
fece dare, mi pose, mi ridusse in un languore e- 
stremo. J  27. Dare in caveam, Plaut.; mettere, cac
ciare in gabbia, in prigione. Dare in custodiam o in custodias, Liv.; mettere in prigione, imprigionare. y 28. Dare linamentum in plagas, Cels.; mettere 
filamenta o stoppa nella ferita, y 29. Dare se alicui rei, o in aliquam rem, recarsi, introdursi, entrare. Dare se viae, o in vi am, C ic.; mettersi, entrare in 
cammino. J 30. Dare se in alicujus conspectum, C ic .; recarsi, introdursi alla presenza d’alcuno, pre
sentarsi a qualcheduno, y 31. Dare se in consuetudinem et familiaritatem alicujus, C ic.; farsi ad 
usare famigliarmente con alcuno,.frequentarlo, far
segli famigliare. Se in sermonem aliorum familiariter dare, C ic .; introdursi famigliarmente nei 
parlari altrui, mettersi, entrare in famigliare con
versazione con altrui, y 32. Dare se ex aliqua re; 
uscire. Exinde me illico protinus dedi, Plaut.; io 
sono tostamente, immantinente uscito dì là, mi sono 
incontanente fuggito di là. J  33. Dare se campo, V irg.; uscire, mettersi, allargarsi nelle pianure, al
l ’aperta campagna. J  34. Dare se se ; pararsi, farsi 
innanzi, porgersi, offrirsi, presentarsi. Optabam te ipsum mihi dare, Ter. ; appunto bramava che mi 
ti parassi innanzi, desiderava d’ incontrarti, di ve
derti. y 35. Ut res dant se se, Ter.; secondo che si

porgono, sipresentano, o vanno le cose, secondo l’an
damento, la disposizione delle cose. J  36. Dare o 
mandar fuori. Dare animam sub falce, Virg. ; spi
rare, morire sotto la carica; morire sulla breccia. y 37. Esporre. Dare legiones in discrimen, Tac. ; 
esporre le legioni al pericolo. J  38. Dare, concedere, 

permettere. Da mihi fallere, Hor.; dammi i l  modo 
d’ingannare, dammi il sapere, il  poter ingannare. Dare senatum legatis, L iv .; dare udienza in senato 
ai legali, o raunare il senato per dare udienza ai 
legati. Da hoc amicis, C ic.; dà, concedi questo agli 
amici, y 39. Dare actionem, Cic.; dare azione, per
mettere d’intentare la causa. Dare defensionem, Suet. ; permettere la difesa ad alcuno, y 40. Dare, 
compartire, impartire, largire. Dare beneficium, Cic.; fare, compartire un beneficio, beneficare. J 41. 
Dare, assegnare, fissare. Dare dimi, Cic.; assegnare 
il giorno. Dare judicem, recuperatores, arbitrum, Cic.; dare, assegnare un giudice, un commessario, 
un arbitro, y 42. Dare, aggiudicare. Dare possessionem, haoreditatem, Cic.; aggiudicare il possesso 
d’un bette, d’un’ eredità. 5 43. Dare, arrecare, appor
tare. Dare damnum alicui, P lau t.; dare, arrecar 
datino ad alcuno, danneggiarlo. Dare dolorem alicui, Cic.; arrecar dolore, addolorare. 1 44. Dare, 
applicare, consecrare, dedicare,impiegare. Dare ani- mini sninn alicui, Cic.; dare, consecrare tutto l ’a
nimo, tutto l'affetto ad alcuno. Dare primos annos versibus, Plani.; consacrare i primi anni alfa 
poesia. Dare se historiae. C ic .; darsi, dedicarsi alla 
storia, studiar la storia. * 45. Dare operam alicui, Plaut.; dare ajuto, prestar l'opera nostra, il nostro 
servigio ad alcuno, assisterlo, ajutarlo, giovarlo. J 46. Dare operam auspicio, Liv. ; attendere agli auspicj, 
prendere gli auspicj. * 47. Dare operam somno, Liv.; 
darsi, mettersi a dormire; dormire. J 48. Dare operam irae, Plaut.; andare, mettersi in collera. < 49. Dare operas in porla, Cic.; farei!pedaggiere. • 50. Dare operam furtivis rebus, Plani.; darsi, mettersi 
a rubare, y 51. Darò operam fabulae, Plani, ascol
tare una favola, una commedia. < 52. Dare operam aurium alicui, Plaut.; dar retta ad alcuno, ascol
tarlo, farsi ad udirlo. J 53. Porre, mettere. Dare pignus cum aliquo, Plaut,; porre, metter pegno, fare 
una scommessa, scommettere con alcuno. * 54. Dare morii, Ovid.: ad mortem, Plaut.; porre a morte, 
ammazzare. J 55. Dannare, condannare. Crucibus dare, Plaut.; dannare alla forca, alla croce, y 56. Dare aliquem ad purgationem cloacarum, P lin .; 
condannare alcuno a nettare le fogne della città. J 57. Far registrare, arruolare, inscrivere, tiare nomen, C ic .: dare nomcn militine o ad militiam, Liv. ; far inscrivere il suo nome per la milizia, cioè 
farsi arruolare, prender partito. Dare nomen in coloniam aliquam, Liv.; far registrare il suo nome 
per qualche colonia. J 58. Rispondere. Ad tuas lite- ras eo ipso dic dederam, Cie.; aveva risposto quel 
giorno stesso alla tua lettera. J 59. Fare, spiegare. Vela dare, o vela dare in alium, Ovid.; far vela, 
spiegar le vele, entrare, spingei'si in alto mare. J  CO. 
Dare, rappresentare, recitare. Dare fabulam, Cic. ; 
rappresentare una commedia. J 61. Dire, narrare. Da, Tityre, nobis, V irg.; dinne, o 'Pitiro. Paucis dabo, Ter.; dirò in poche parole. J 62, Celebrare. Dare natalitia, Cic.; celebrare la festa del giorno 
natale, del giorno della nascita. J  63. Con due da
tivi. Ascrivere, appare, attribuire, volgere, imputare. Dare aliquid crimini, vitio alicui, Cic.; ascrivere, 
imputare a delitto, a vizio; trovar a ridire.Doceo, es, ociii, octum, cére,att. Cic. informare, fare



assapere, dare avviso, significare. Ne litteras quidem ullas accepi, quae me docerent, quid ageTes, Cic. j non ricevetti pur una lettera, che m’informasse 
di ciò che tu stessi facendo. Docere de re aliqua, Cic. ; informare, dare avviso di una cosa. 5 2. Inse
gnare, chiarire, far chiaro, dimostrare, provare. Experimenta docent, Plin. ; le esperienze dimostrano, 
provano. J  3. Insegnare, ammaestrare, istruire. Col
l ’ablativo di cosa. Docere fidibus, Cic.; insegnar a 
suonare il liuto. Docere equo, armis, Liv.; inse
gnare a cavalcare, ad armeggiare, a far d’arme. 5 4. 
Coll’acc. di cosa. Docere aliquem litteras mercede, C ic .; insegnar per mercede a leggere; ammaestrare 
alcuno per paga a leggere; esser pagato per inse
gnare a leggere. J 5. Assai. Quanti docet Pollio? C ic.; per quanto insegna Pollione?  quanto pretende 
Pollione per insegnare?  * 6. Male docere; esser di 
mal esempio, essere sprone al male, esser cagione di 
errori. Male docet te mea facilitas multa, Ter.; 
la mia troppa facilità, l ’esser io troppo facile ti 
nuoce, ti è cagione di molti errori. * 7. Docere comoediam, Suet.; far rappresentare una commedia.Dochmius, l i , rn. Cic. doanio, sorta di piede nella 
consonanza oratoria, composto di un giambo e d’un 
eretico, cioè di una breve e due lunghe, una breve ed 
una lunga, come àmicós, lenés.

Docilis, e, Cic. facile, veloce ridi’apprendere, che im
para facilmente, docile, insegnevole, disciplincvole. 
Col genit. Docilis modorum, llor.; che impara fa
cilmente il canto. 5 2. Facile, perito, esperto,pratico. Fallendi docilis,Sii.; facile, esperto nelVingannare, 
esperto d’inganni. J  3. Collabi. Docilis sermone latino, Plin.; che faci Unente impara il  linguaggio 
latino. J 4. Docile, arrendevole, favorevole, che ascolta 
volentieri. J 5, Comp. Docilior, Quint.; più docile.Docilità», àtis, f. Cic. docilità, attitudine,facilità ad im
parare. J  2. Bontà, dolcezza, arrendevolezza, Eu trop.Docismus, i, m. Sen. dimostrazione,prova, argomento, 
con cui si prova la cosa a ll’evidenza.

Docte, aw . Plani, dottamente, eruditamente, scienti
ficamente.] 2. Comp. Doctius, Muri.\più dottamente. 
Sup. Doctissime, Sali.; dottissimamente.

Docticanus, a, uni, Mart. vantante assai bene, che 
canta assai bene.Doctiloquus, a, um, Varr. che parla bene, bel parla
tore, ben parlante.

Doctiuscule, avv. Geli, alquanto dottamente.
Doctor, óris, in. Cic. dottore, maestro, insegnatore, 

ammaestratore. Doctor rhetoricus, Cic.; maestro di 
rettorica. J 2. Doctor, Peli'.; un pedante.

Doctrina, ae, f. Cic. dottrina, insegnamento, istruzione.* 2. Dottrina, erudizione, scienza, Cic.
Doctus, a, um, Cic. dotto, istruito, ammaestrato, eru

dito, addottrinato, valente, esperto, intendente, alile. 
Collabi, e genit. Doctus grucce et latine, Suet.: graecis et latinis literis, o graecarum et latina- rum literarum, Cic.; intendente di greco e di latino; 
dotto, versato, valente, abile nelle lettere greche e 
lutine. J 2. Coll'infili. Docta psallere, Hor.;esperta, 
valente nel suonare. J 3. Informato. Doctum doces, Piant. ; tu parli a un informato: tu mi di’ cosa che 
so già; tu non mi di’ cosa nuova. J 4. Scaltro, scal
trito, astuto, fino, accorto, ls me scelus usque attondit doctis indoctum dolis, Piant, ; questo scel
lerato eolie sue finissime furberie ruba a me sempli
ciotto il mio danaro. J 5. Comp. Doctior, Cic.; più  
dotto. Sup. Doctissimus, Cic. ; dottissimo.Documen, inis, n. Lucr., e

Documentum, i, n. Cic. documento, ammaestramento, 
insegnamento, istruzione, esempio, modello. Esse |

alicui documento, Caes. ; servir d’esempio a qual
cheduno. Documentum virtutis, C ic. : modello di 
virtù. J 2. Saggio, indizio, Liv.

Docus, i , f. Plin. doco ( fenomeno nell’aria a guisa di 
trave) .

Dodecatheon, i, n. Plin. dodecateon (sorta d’erba).
Dodrang, antis, m. Col. nove onde, o tre quarti di 

libbra (di 12 onde), y 2. Nove onde, o tre quarti di 
un piede (misura di 12 onde). Plin. J  3. Palmo (os
sia quello spazio, che havvi tra il  dito pollice e i l  
minimo, quando sono distesi), Plin. y 4. Tre parti, 
o quarti di checchessia. Dodrans horae, P lin .; tre 
quarti d’ora. Haeres ex dodrante, Nep.; erede di 
tre parti (dell’ eredità). ] 5. Usura del nove per cento.

Dodrantalis, le, Plin. di nove onde (sì dipeso, come 
di misura).

Dogma, alis, n. Cic. dogma, insegnamento, massima, 
statuti di qualunque setta, dottrina.

Dolabella, ae, f. Col. piccola asda.
Dolabelliana pyra, n. plur. Plin. pere di Dolabella 

(di un picciuolo lunghissimo, forse innestate e in
trodotte nel Lazio da certo Dolabella) .

Dolabra, ae, f. Col. asda,pialla , y 2. Coltello da bec- 
cajo, Paul.

Dolabr&tus, a, um, Caes., V . Dolatus.
Dolàuien, inis, n. Apul. i l  piallare.
Dolàtus, a, um, part. Cic. pulito, lisdato con l ’asda, 

asciato, piallato. ]  2. Si ha pure dolitus.
Dolendus, a, uni, part. Cic. deplorabile, lagrimevole.
Dolens, entis, part. Ovid. dolente, che prende, sente 

dolore, doglioso, addolorato, dolorato, dolente,pieno 
di doglie. J 2. Metaf. Dolente, compunto, y 3. Dolo
roso, che arreca dolore, Sali.

Dolenter, avv. Cic. dolentemente,con dolore, con dispia
cere. J 2. Comp. Dolentius, Cic.; co « maggior dolore.

Dolentia, ae, f. Naev. apud Geli, lo stesso che dolor.
Doléo, es, lui, litum, ère, n. Cic. dolere, dolersi, do

lorare; provare, sentire, aver male, prender dolore. Totus doleo, Plaut.; mi duole tutta la persona; mi 
sento male dappertutto. Caput a sole dolet, P lin .; 
mi duole il capo dal sole. Doleo ab oculis, Plaut. : milii oculi dolent, Cic.; ho male agli occhi; mi 
dolgo tu> gli occhi, y 2. Special, dell’animo. Dolere, 
dolersi, dolorare, dolorarsi, cordogliarsi, attristarsi, 
affliggersi, prender dolore; sentire, provar pena, rin
crescimento. Dolet milii cor, o dolci hoc milii cordi, Plaut.; me ne piange il cuore; me ne duole, me ne 
dispiace, me ne rincresce a ll’anima, y 3. Dolere ab animo, ex animo, Plaut.; dolere all'anima, rincre
scere , dispiacere sommamente; sentir vivo, profondo 
dolore. 3 4. Coldat. Doletdictumadolescenti, Ter.; 
gli spiace, gli duole d’averlo detto. Nec quod illi ìioleat, dixeris, Plaut.; non gli dire cosa che possa 
dolergli, affliggerlo. J  5. Coll’acc. linee ego doleo, Plin.; queste cose mi dispiacciono, mi rincrescono. Dolere vicem alicujus, C ic .; lamentare, deplorare, 
compiangere, compassionare le vicende, lo stato, la 
sorte di alcuno. J 6. Doleo dolorem tuum, C ic .; 
mi duole il  tuo dolore, mi condolgo teco; sento an
ch’io il tuo dolore. J 7. C u lla li . Dolere dolore alicujus, Virg. ; dolersi dell’altrui dolore, affliggersi 
dell’altrui afflizione. J 8. Passiv. Non est praecipue cuique dolendum iri eo quod accidat universis, Cic.; a niuno in particolare dee dolere, niuno in 
particolare elee lagnarsi di ciò che accade a tutti.

Doliaris, re, Plaut. di botte, da lotte. Vinum doliare, Ulp, ; vino dellebotti, dibotte. J 2. Fatto a forma di 
botte, simile a botte, tondo come una botte. Doliaris anus, PJaut. ; vecchia gonfia e grossa come una botte, 
tonda come una botte.



D O L IA R IU M228 D O N A T A R IO S
Doliarium, ii, n. appi'esso i  giureconsulti, cantina e 

anche le stesse botti.
Doliarius, ii, m. Plin. bottaio, che fa  le botti.
Doliolum, i, n. Gol. bottidno, botticello, botlicina, hot- 

ticella.
Dolito, as, avi, àtum, are, n. Cat. dolersi spesso,
Dolitus, V . Dolàtus e Dolco.
Dolium, ii, n. Gic. botte, vaso grande da metter vino, 

orcio.
Dolo, as, avi, àtum , are, att. Cic. p u lire , lisciare, 

asciare, piallare. Dolare opus aliquod, d e .,p u lir e  
una cosa. J  2. Metaf. Fuste aliquem dolare, Hor.; 
bastonare alcuno, conciarlo col bastone. J  3. Dolare dolum, Plaut.; condurre a fine una frode.

Dolo, ònis, e
Dolon, ònis, m. Varr. asta lunga appuntata di ferro. J  2. Bastone con entrovi uno stocco. • 3. Véla pic

cola di nave, il trinchetto, Liv. 5 4. L ’ago o il  pun
giglione (delle pecchie o vespe), Pliaedr.

Dolor, 5ris, m. Gic. dolore, doglia, duolo, dolenza. Conflictari doloribus capitis, Gels.; esser tormentato dai 
dolori di testa. Dolorem alicui auferre, C ic.; togliere, 
alleviare i l  dolore, addolcirlo. Dolore allici, Cic.; 
esser preso da dolore, sentir dolore, dolersi. Dolore tabescere, Ter.; intiSichirsi per lo dolore, consumare, 
struggersi di dolore. J  2. Dolores, Plaut.; i  dolori, 
le doglie del parto. J  3. Metaf. Dolore, affanno, pena, 
afflizione. Dolorem capere ex aliqua re, C ic.; pren
der dolore, affiggersi di qualche cosa. J  4. Collera. Dolore incendi, Nep.; accendersi di dolore, di col
lera, di sdegno.

Dolóse, àvv. C ic. astutamente, malignamente, arti)i- 
ziosamente, frodolentemente. J  2. Cornp. Dolosius, Ascon.; più frodolentemente.Dolòsus, a, uin, Cic. astuto, fraudolente, malvagio, fur
besco, ingannoso, frodolente. J 2. Metaf. Corruttore, 
seduttore. Dolosi nummi, Pois.; denari corruttori.Dolus, i , m. Cic. dolo, inganno, furberia, artifizio, 
stratagemma. Si prendeva anche in buon senso. J  2. 
In  cattivo senso : baratteria, fraude, froda, frode , 
trappola, trama. Dolus malus, Cic.; è allora quando 
si finge una cosa, e se ne fa un’altra pei• ingannare.

Domabilis, le, Hor. domabile, domevole.
Domàtor, òris, m. Tibul. domatore.
Domàlus, a, um, e
Domefactus, a, um, part. Petr. domato, messo alla 

ragione.
Domesticàtim, avv. Suet. di casa in casa, o per via 

di domestici.
Domesticus, a, um, Cic. domestico, dimestico, di casa, 

famigliare, casereccio, casalingo,privato. 5 2. Amico 
intimo, famigliare, Cic.

Domicilium, li, n. Cic. domicilio, abitazione, casa, sog
giorno, ostello, nido, stanza.

Domicoenium, ii, n. Mart. cena in casa, obbligazione 
di mangiare a casa sua (che era la maggior pena 
dei parassiti).

Domina, ac, f. Cic. signora, donna, padrona. Jf 2. 
Am ica, madonna, Ter.

Dominans, antis, part. Cic. padrone, dominante, 
signore, signoreggiente.

Dominatio, ònis, f. C ic. signoria, dominio, impero.J  2. Tirannia, tirannide, signoreggiamento, domi
nazione, Tac.

Dominator, òris, m. Cic. signore, dominatore, signo
reggiatone, sovi'ano.

Dominatrix, Tcis, f. Cic. signora, dominatrice.
Dominàtus, us, ni. Cic. dominazione, dominio, prin

cipato, signoria, tirannia.
Dominicus, a, um, Sen. del padrone, che appartiene

al padrone, del signore, dominicale. Dominicus dies, Tert.; la domenica.
Dominium, ii, n. Varr. dominio, signoria.
Dominor, àris, àtus su o , ari, dep. Cic. signoreggiare, 

padroneggiare, regnare, donneggiare, dominare, 
avere, esercitare dominio, comando, signoria, pa
dronanza. Dominari in suos, Cic. ; aver assoluto 
comando sopra i  suoi. Dominari inter aliquos, Caes.; 
dominare, signoreggiare. In capite fortunisque hominum dominari, C ic.; esser assoluto padrone della 
vita e de’ beni degli uomini. J  2. Passiv. Essere do
minato, padroneggiato, signoreggialo. Omne pecus indomitum curari et dominari potest, Nigid. apud Prisc.; ogni animale indomito può addimesticarsi e 
padroneggiarsi, può reggersi e governarsi. O domus antiqua, heu, quam dispari dominaris domino! Cic. ex vet. poét.; ahi casa antica, che diverso pa
drone hai ! J  3. Metaf. Steriles dominantur avenae, Virg. ; signoreggiano, nascono per tutto le sterili 
gramigne.

Dominulas, i, m. IT. signorotto.
Dominus, i, m. Cic. padrone, signore. J  2. Signore, 

sovrano, Curt. J  3. Signore, marito, Virg. f 4. Capo, Suet.
Domiporta, ae, f. C ic .portatrice di sua casa, cheporta 

seco sua casa, chiocciola o lumaca.
Domito, as, avi, àtum, are, all. Virg. domare, venir 

domando.
Domitor, òris, :n. Cic. domatore. Domitor equorum, Virg.; domator di cavalli, scozzone.
Domitrix, Icis, f. Virg. domitrice, domatrice.
Domitùra, ac, f. Col., e
Domitus, us, m. Col. il  domare.Domitus, a, um, pari. Cic. domato, soggiogato.

-Domo, as, ui, itum, are, att. Cic. domare, soggiogare, 
sottomettere, ammansare, addomesticare.

Domuitio, ònis, f. Cic. il ritornare a casa, il ritorno 
a casa.

Domuncula, ae, f. Vitr. casetta, cosuccia, casella, ca- 
sellina, casellino, caserella, caserellina, casettina,. 
cosina, casino.

Domns, us, e i, f. C ic. casa, edifizio, magione, abita
zione, stanza, famiglia, domicilio, casata, casamento, 
alloggiamento. Domi opperiri aliquem, Ter.; aspet
tar qualcheduno a casa. Domi ero si quid me voles, Plaut.; se nulla vorrai da me, io sarò in casa.1 2. Dicesi pure di qualunque stanza e abitazione. Domus avium, Virg.; sede, stanza, nido di uccelli. J  3. Domus pecorum, Stat.; stanza del bestiame, 
stalla, f  4. Marmorea domus. Tibuli.; marmoreo 
sepolcro. * 5. Famiglia, casa Unus ex nostra domo, Cic.; uno di nostra casa, di nostra famiglia. J  6. 
Patria, paese, nazione, casa. Domi nobiles erant, Sali.; a. casa loro, nel loro paese, nella patria loro 
erano nobili. Domi militiaequc, Ter. : domi belli- que, domi due! lique, Plaut.; in pace e in guerra.

Domuscula, V . Domuncula.
Domutio, ònis, f. Lucii, apud Non. V . Domuitio.Donabilis, le, Piati t. da donarsi, da potersi o doversi 

abbandonare. Infortunio hominem praedicas donabilem, Plaut.; tu vai dicendo, che è d'uopo abban
donar costui alla disgrazia, darlo in preda alla dis
grazia.

Donarium, Ti, n. Tac. donativo, dono. Donaria militaria, Tac.; ricompense (che si davano ai soldati 
coraggiosi), premj, guiderdoni militari. * 2. Special. 
Voti, doni che si fanno e si appendono ne’ templi, Geli. 5 3 . / /  tesoro, cioè il  luogo dove si conservano 
i doni, i voti, Virg.

Donatarius, ii, m . (T. donatario.



D o n a t i c o s ,  a ,  u m ,  C a t .  dato in dono.
Donatio, ó n is ,  f .  C i c .  dono, donazione.
Donativum, i ,  n .  S u e t ,  caposoldo (quello che si ag- 

giugne al soldato benemerito sopra la paga}.
Donalìvus, i ,  m . P a u l ,  ehi può donare.
Don&tor, óris, m . S e n .  donatore.
Donatrix, I c i s ,  f .  donatrice.
Donàtus, a ,  u m , p a r t .  V i r g .  regalato, premiato. J  2 . 

Dato, donato, C i c .
Douax, a c i s ,  m . P l i n .  donace ( spezie di canna che na

sce nell’acqua, canna palustre buona per far rocche 
da filare). J  2 . Donace (sorta dì pesce detto anche a u lo s  e o n y x j ,  P l i n .

Donec, a v v .  T e r .  finche, mentreche,insino a tanto, per 
infino a tanto che, tantoché.

Donicum, a v v .  P l a u t .  finché. Lo stesso che d o n e c .
Dono, a s , a v i ,  à t u n i , l ir e , a l t .  C i c .  donare, dare, con

cedere. D o n a r e  c i  v i la t e  a l i q u e m ,  C i c .  ; donare la 
cittadinanza a qualcheduno. J  2 . Condonare, perdo
nare. M u l t a  d o n a n d a  i n g e n i i s ,  S e n .;  molte cose si 
debbono perdonare agli ingegni. I n i m i c i t i a s  d o n a r e  r e i p u b l i c a e , C i c . ;  perdonare le ingiurie per amore 
della repubblica, sacrificare al ben pubblico. S c r ib a s  v a r io s  d o n a v i t ,  S u e t . ;  perdonò a’ notai. J  3 . Dare, 
concedere, S i l . ,  C i c .D o u ò s u s , a ,  u m , P l a u t .  donatore, liberale, che dona 
volentieri.

Donum, i ,  n .  O v i d ,  dono, presente, regalo, donamento. D o n o  d a r e , P l a u t . ;  donare, dare in dono.
Dorcas, a d i s ,  f. M a r i ,  daino, damma, capriola.
Doricus, a ,  u n i ,  dorico (aggiunto d’uno degli ordini di 

architettura).
Doris, id is ,  1'. P l i n .  doride (erba simile all’ancusa).D o r m i o ,  i s ,  I v i ,  H u m , I r e ,  n .  C i c .  dormire, addormen

tarsi. I r e ,  a b ir o  d o r m it u m , H o r .;  andare a dormire. D o r m ir e  a l t u m , J u v .- .  a r c t e  e a r c t i u s ,C i c . ;  dormire 
profondamente, essere in s u  la grossa, dormire nella 
grossa, legar la giumenta, l’asino a buona caviglia. I n  m e d io s  d o r m ir e  d ie s ,  I l o r . ;  dormire sino a mez
zodì. D o r m ir e  in  u t r a m  v is  a u r e m , T e r . :  in  u t r u m v is  o c u l u m , P l a u t . ;  dormire sicuro, senzapaura alcuna. J  2 . D o r m ir e  a l i c u i ,  C i c . ;  non arrendersi pernierò 
di alcuno,  dormire,  fare l’addormentato sui fatti 
d’alcuno; mostrar di non curarsene. N o n  o m n ib u s  d o r m io , C i c . ;  noti trasento tutti. J  3 .  F e r u la e  p a e d a g o g o r u m  d o r m iu n t , M a r t . ;  le sferze de’ pedanti 
dormono, stanno oziose.

Dormìsco, is, s c é r e , n .  P l a u t .  dormire, cominciar a 
dormire. V .  C o n d o r m is c o .

Dormitator, óris, m. Plaut. ladro notturno, che veglia 
alla notte e dorme al giorno.

Dormitio, ó n i s ,  f. V a r r .  a p u d  N o n . il dormire, dor
mizione.

Dormito, a s , a v i ,  à t u m , a r e , n .  C i c .  aver sonno, son
necchiare, dormir leggermente, dormicchiare, dormi- 
gliare, sormeferare, sonniferare, sonneggiare. J  2 . 
Metaf. Esser negligente ne’ suoi affari, P l a u t .

Dormitor, ó r is , m . M a r t .  dormitore.D o r m i t o r i u m , i i ,  n .  P l i n .  camera o letto da dormire, 
dormentoro, dormentorio, dormitorio.D o r m i t o r i u s ,  a ,  u m , P l i n . ;  da dm'mire. D o r m it o r iu m  c u b i c u l u m , P l i n . ;  camera da letto, ove si dorme, 
camera da dormire.

Doron, i ,  n .  P l i n .  dono. 5 2 . Palma della mano, e pal
mo (misura), V i t r .

Dorsualis, e , A p u l .  dorsale, dei dorso. ^ 2 .  D o r s u a l ia ,  i u m , n , p l u r ,  coperte de’ cavalli, gualdrappe.D o r s u a r i u s ,  o d o s s u a r iu s , a , u m , m . V a r r .  da soma, 
da carico, portante, che porta sui dorso.D o r s u m , o u o s s u m , i ,  n .  l i o r .  dorso, schiena, dosso,

tergo. S u b i r e  o n u s  d o r s o , l i o r . ;  portare un carico 
sopra il dorso. J  2 . D o r s u m  in  m a r i , V i r g . ;  secca, 
seccagna. 5 3 . D o r s u m  A p e n n i n i ,  S u e t . ;  giogo del 
monte Apennino.

Dorsuosus, a ,  u m , S o l i n .  che ha dorso.
Dorsus, i ,  m . P l a u t .  lo stesso che d o r s u m .
Dorycnìum, i i ,  n .  P l i n .  doricnio (sorta d’erba,concai 

in tempo di battaglia si tingevano le punte delle lance).
Doryphorus, i ,  m . C i c .  custode, guardia armatad?asta, 

alabardiere.
Dos, d o t is ,  f. C i c .  dote (quel tanto che si dà alla fan

ciulla, che va a marito). D o t e m  d ic e r e , C i c . ;  desti
nare, assegnare, dare in dote. D o t i  d ic e r e , C i c . ;  pro
mettere in dote. D o t is  d a r e , P l a u t . ;  dare a nome di 
dote. J  2 .  Metaf. Dote si dice ancora tutto ciò che 
vien dato o dalla natura o dagli uomini, virtù, qua
lità. D o t e s  n a t u r a e , i n g e n i i ,  C i c . ;  le doti, le belle 
qualità dell’ingegno. D o s  f o r m a e ,  O v i d . ;  la bel
lezza. D o le s  a n i m i , C i c . ;  le virtù, le qualità, le doti 
dell’animo. D o s  o r is , O v i d . ;  eloquenza, o bellezza di 
volto.D o s s u a r i u s ,  a , u m , V a r r .  da soma, da carico,portante, 
o che porta sul dorso. D o s s u a r ia  j u m e n t a ,  V a r r . ;  
giumenti da soma.

Dotàlis, e , C i c .  dotale, appartenente alla dote. A e d e s  d o t a le s ,  P l a u t . ;  case assegnate in dote. D o t a l is  se rv u s ,  P l a u t . ;  servo dotale, che insieme colla dote si 
conduceva dalla moglie al marito, in cui potere pas
sava colla dote.D o t à t u s , a ,  u m , p a r t .  P l i n .  dotato, che ha avuto dote. J  2 . Metaf. Dotato, ornato (di qualche virtù d’ animo, 
o di corpo), O v i d .  J  3 . D o t a t a  v i t e  u l m u s ,  P l i n . ;  
olmo unito a vite; o vite maritata, raccomandata ad 
un olmo. 5 4 . Sup. D o t a t is s im u s , O v i d . ;  ornatissimo.

D  R
D r a c h m a ,  a e , f .  C i c .  dramma (sorta dipeso composto 

di tre scrupoli, ottava parte # un’oncia). J  2 . Dram
ma (sorta di moneta greca, quasi equivalente ai 
denaro romano).D r a c o ,  ó n is ,  i n .  V i r g .  drago, dragone, serpe vecchia, 
biscia antica. J  2 . Tralcio vecchio di vite, P l i n .  J  3 .  
Drago, serpente, nome <Pun segno celeste. J  4. D r a c o  m a r in u s , P l i n . ;  ragana, dragone (pesce marino).

Draconigena, a e , m . e f. O v i d .  generato da un drago. J  2 . Telano, O v i d .
Draconites, a e , f., e
Draconitis, is, f., e
Dracontia, a e , f . ,  eD r a c o n t i t e s ,  a c ,  f .  P l i n .  draconite (pietra preziosa, che 

si dice cavarsi dal cervello del drago).
Dracontium, i i ,  n .  P l i n .  dragontéa, serpentaria(sorta 

d’erba). J  2 . Dragontéa (specie di vite), C o l .
Dracunculus, i ,  m . P l i n .  dragoncello, seipentello. J  2 . 

Erba detta serpentaria, P l i n .  J  3 .  Sorta di pesce.D r a p e t a e , a r u m , m . p lu r .  P l a u t .  schiavi fuggitivi.D r e p à n i s ,  i s ,  f ,  P l i n .  drepkne ( uccello che ha, i piedi 
brevissimi, debolissimi).D r o m a s ,  a d is , o d r o m a d a , o d r o m e d a , o d r o m id a , a e , f .  L i v .  dromedario ( spezie di cammello).

Dromo, ó n is ,  m . P l i n .  dromone (picciol cancro, pesce).
Dromon, ó n is ,  m . C o d .  saeltia, nave veloce e lunga da 

trasportar frumento. J  2 .  D r o m o n e s , si dicono quei 
che governano simili navi. •

Dropax, a c is , m . Mart. depilatorio (spezie d’unguento 
per far cadere i peli del corpo) , merdocco.

Drupa, a e ,  f .  P l i n .  olivavaja, quando non e ancor ma
tura da mangiare, ma comincia a mutar colerne.



230 MYOPHONOND r y o p h ó n o n , i ,  n .  P l i n .  driofono (erba con gambi sot
tili alti un braccio,  circondati dappertutto di foglie 
larghe, bianche e tenere con fior bianco di sambuco).

Dryophytes, a e , o d r y o p k y t u s , i , m . P l i n .  driofite(pic
ciolo ranocchia, che per lo-più sta ne’ canneti e nel- 
Verbe mutola e verde).D r y o p tié r is , I d i s ,  f .  P l i n .  drioptere (erba simile alla 
felce).D r y p e t a , a e , f .  P l i n .  lo stesso che d r u p a . V .

D U
D n a , Q u i n t .  in luogo di d u o .
D u à lis , le ,  Q u i n l .  di due, duale.D u a s , P l a u l .  in  vece di d e s . V .  D o , d a s .D u b é u u s , F é s t .  anticamente pei' d o m in u s .D u b i e , a v v .  C i c .  V .  D u b i t a n t e r .Dubicnus, a ,  u m , F e s t .  dubbioso. Voc, antic. V .  D u b i u s .D u b i o , a s , a r e , n .  F e s t .  dubitare. F oc . antic. V .  D u b i t o .Dubiosus, a , u m , G e l i ,  dubbioso.Dubitabilis, le ,  O v id .  che si può rivocare,  mettere in 

dubbio, dubitevole, dubbio, dubbievole. J  1. Dubitante, 
dubitativo, dubbioso, P r u d .D u b i t a n s ,  a n t is ,  p a r i .  C i c . ,  O v i d .  dubitante, dubbioso, 
perplesso.D u b i t a n t e r ,  C i c u eD u b i t a t i l o ,  a v v . S i s e n . a p u d  H on. dubbiosamente, dub
biamente, dubitativamente, duùitosamente.Dubitatio, ó n is ,  f. C i c .  dubbio, dubitazione,  incertezza, 
dubitanza, dubitamento, dubito, dubbietà, dubbiezza, 
dubbiosità. A d d u c e r e  in  d u b it a t io n e m , C i c . ;  metter 
in dubbio. J  2 . D u b i t a t io n e  a e s t u a r e , C i c . ;  ondeg
giare in dubbiezze, star in dubbio. * 3 . S i n e  d u b it a t io n e , P l i n . ;  senz’alcun dubbio, indubitatamente.Dubitatus, a , u m , p a r t .  O v i d .  posto in dubbio.D u b i t o , a s ,  a v i ,  à t u m , a r e , n .  C i c .  dubitare, star in  
dubbio, esser dubbioso, esser irresoluto, esitare, te
mere. ColVacc. H a e c  d u m  d u b i t a s ,  T e r . ;  mentre ti 
stai in questi dubbj; mentre stai in forse di questo 
cose. T u r p e  e s t  d u b it a r e  p h ilo s o p h o s , q u a e  n e  r u s t i c i  q u id e m  d u b i t a n t ,  C i c . ;  b vergogna veder filosofi 
dubitare di certe cose, delle quali non dubitano nem
meno i contadini. J  2 . C o lla b i, e la prep. d e . D u b i t a r e  d e  f id e  a l i c u j u s ,  ad  H e r .;  dubitare, sospettare, 
temere della fede di uno. 5 3 . C o ll  infin. N o n  d u b i t a t  d ic e r e , C i c , ;  non fa  alcuna difficoltà di dire. J  4 . 
Col  q u i n .  N o n  d u b i t a t  q u i n  te  e a m  d u c t u r u m  n e g e s , T e i . ;  si persuade che tu non la vm rai sposare. J  5 . Assol. E t  d u b it a s  a d h u c ?  P l a u t . ;  ed esiti an
cora? J  6 . Passiv. D u b i t a t u r ,  C i c . ;  si pone in dubbio, 
in contesa, si dubita.D u b i u s ,  a ,  u m , C i c .  dubbioso, ambiguo, dubitoso, dot- 
toso, incerto, irresoluto. V o c a r e  a l i q u id  in  d u b i u m , C i c . ;  mettere in dubbio una cosa, dubitare di qualche 
cosa. J  2 . A n i m u s  e s t  in  d u b io , S a l i . ;  lam ino è 
perplesso, sto fra due acque. 3 3 . S u m  d u b i u s  a n i m i ,  V i r g . ;  sono irresoluto. 3 4 . D u b i u s  s e n t e n t ia e , O v i d . ;  
irresoluto, dubbioso sul 'partito da prendersi. J  5 . D u b i u s  v i t a e ,  L i v . ;  temente di sua vita: mal sicuro 
di sua vita. 3 6 . I n  d u b iu m  v e n i r e , T e r . ;  venire a 
termini pericolosi, correre rischio. 3 7 . R e s  d u b i a e , P l a u t . ;  frangenti pericolosi, tempi d ifficili, calami
tosi. 3 8 . D u b i a  c o e n a , T e r .  e H o r .;  cena splendida 
e imbarazzante ( nella scelta degli abbondanti cibi), 
o cena pericolosa per la salute. 3 9 . D u b i a  l u x ,  S e n .;  
dubbia luce, tra ’t chiaro e l ’oscuro, crepuscolo.] 10. D u b i a  l a n u g o ,  M a r t . ;  lanugine appena apparente. J  1 1 . D u b i u m  c o r i  u m , V i r g . ;  cielo minaccioso, tempo n o n  b m  sicuro. ]  12. D u b iu m  a r g e n t u m , P l a u t . ;

DUCOm o n eta  sospetta (di falsità). S i n e  d u b i o ,  Cic. : p r o c u l  d u b i o ,  S u l l - ;  senza alcun dubbio, indubitata
mente.

Duc&tor, ò r is , in . U l p .  V .  D u x .
D u c a t r ix , I c i s ,  f .  A p u l .  guida.
Ducàtus, us, in. S u c t .  capitanato, condotta, il  con

durre, capitanare un esercito; uffizio, carica di con
dottiero, capitano. L u d e r e  d u c a t u s  e t  im p e r ia , S u e t . ;  
giuncare i capitanati e i comandi.

Ducenarius, a ,  u m , P l i n .  di dugenlo. D u c e n a r i a  p o n d e r a , P l i n .  ; pesi di dugento libbre.
Ducenarius, i i ,  m . S u c t .  colui il quale non uvea in 

censo che dugento mila sesterzj, a distinzione de’ ca
valieri che ne avevano quattrocento mila. 3 2 . Capi
tano di dugento uomini, V e g e l .

Duerni, a c ,  a ,  p l u r .  L i v .  dugento.
Duceus,  e n t i s , p a r t .  L i v .  che conduce. 3 2 . Che trae. O r i g i n e m  d u c e n s ;  che deriva, che trae origine.
Ducentesima,  a e ,  f. T a c .  uno per dugento, imposta, 

tassa dell'uno per dugento.
Ducentesimus, a ,  u in , S u c t .  dugenlesimo.
Ducenti, a e , a ,  p lu r .  l ’ I i n .  dugento.
Ducenties, a v v .  C i c .  ducento volte.
Duco, i s ,  x i ,  c i u m ,  c é r e ,  a t t .  C i c .  condurre, tirare, 

trarre. D u c e r e  lu n e m , l l o r .  ;  tirare una corda. D u c e r e  l in e a  i n ,  P l i n . ;  tirare una linea. J  2 . Tirare, 
scavare. D u c e r e  fo s s a m , L i v . ;  tirare, scavare una 
fossa. 3 3 . Tirare, innalzare, ergere. D u c e r e  p a r ie t e m , m u r u m , V i r g . ;  tirare, innalzare una parete, 
un muro. J  4 . Pettinare, cardare, scardassare. D u c e r e  la n a s , O v i d .  ; pettinar le lane (tirarle giù per 
filo e nette cogli scardassi). 3 5 . Filare. D u c e r e  p e n s a  m a n u , J u v e n .  ; filare (tirar la lana od altro 
in filo). J  b .  Chiudere, saldare. D u c e r e  c i c a t r i c e m . C o l . ;  marginare, rammarginare, saldare la ferita 
(tirarne la cicatrice o ’ l margine a saldarsi). 3 7 .  
'Tirare, distendere, allungare. D u c e r e  l a m i n a m , O u i u t .  ; tirare, distendere una lama, in lama. 3 8 . 
Ammollire, fondere, liquefare. D u c e r e  a e r a ,  H o r . ; 
fonder metalli (per tirarli a qualche forma). 3 9 . 
Tirare, ritrarre, formare, foggiare, effigiare. D u c e r e  a l iq u e m  e x  a e r e , V i r g . ;  ritrarre, effigiare al
cuno in bronzo. D u c e r e  v iv o s  d e  m a r m o r e  v u l t u s ,  V i r g , ;  ritrar dal marmo, di marmo, o in marmo 
volti spiranti, parlantif  J  * 9 . E  l u t o  v a s a  d u c e r e , Q u i n t .  ; fare, foggiar vasi di tara. J  1 1 . D u c e r e  l a l c r e s ,  V i t r . ;  fare, stampare mattoni. 3 1 2 . M eìaf D u c e r e  c a r m in a , v e r s u s , O v i d .  ;  fare, comporre, sa i- 
vere versi. 3 1 3 . Riportare. D u c e r e  p r a e m ia , O v i d . ;  
riportare, conseguire il premio. 3 14 . Trar fuori. D u c e r e  m u c r o n e m  o e n s e m , V i r g .  ; trar fuori, sfo
derare, sguainare la spada. J  l ò .  D u c e r e  s o r le m , C i c .  ; trarre a sorte, trar fuori la sorte. J  16. T ra m , 
derivare. D u c e r e  n o m c n  e x  r e  a l i q u a ,  C i c . ;  deri
vare il nome da qualche cosa. D u c e r e  g e n u s  a b  a l i q u o ,  O v i d . ;  derivar sua schiatta da alcuno, discen
dere da alcuno. 3 17. Tirare in lungo, protrarre, 
prolungare, continuare. D u c e r e  u s u r a s ,  C i c .  ; pro
trarre le usure, gl’ interessi, continuare a pagar gli 
interessi. J  1 8 . D u c e r e  d ie m  d e  d i e ,  C a e s . ; pro
trarre di giorno in giorno, un giorno dopo l ’ altro. 5 1 9 . D u c e r e  b e l l u m ,  C i c . ;  tirare in lungo,pro
trarre la guerra. 3 2 0 . Contrarre, fare. D u c e r e  b e l l u m  c u m  a l i q u o ,  V i r g . ;  entrare in guerra, far 
guerra con alcuno. 3 2 1 . Contrarre, increspare, rag
grinzare, corrugare. D u c e r e  v u l t u m ,  M a r i . ;  incre
spare il volto, la fronte. * 22. Contrarre, prendere. D u c i t  a p r ic is  in  c o l l i b u s  u v a  c o lo r e m , V i r g .  ; l’uva 
in sui colli aprichi, sulle coste solatie prende colore,  
si colora. D u c e r e  s i l u m , Q u i n t .  ; contrarre,prender



ìa muffa, ammuffire,  muffare. *  2 3 . Far contrarre, 
farprendere, dare. C o lo r e  a u r e o  p e iie s  d u c e r e , P l i n . ;  
dare alle pelli il  .co lo r d’oro, tinger le pelli in color 
d’oro. J  2 4 . Tirare, assorbire, bere. D u c e r e  n e c la r i s  s u c c o s , H o r . ;  fa r e  n e tta re . D u c e r e  n a r i b u s  s p i r i t u m , V a r r .  ; tirar il fiato, respirar per le narici. D u c e r e  t h u r a  n a r i b u s ,  l i o r .  ; assorbir colle narici profumi 
d’incenso, cioè odorare incensi. D u c e r e  v i t a m  e t s p i -  r i l u r n ,  C i c .  ; bere, spirare le aure vitali; virere. J  2 5 , 
Menare, passare. N o s  (te n d o  d u c i m u s  h o r a s , V i r g . ;  
noi passiamo piangendo le ore. D u c e r e  a e t a t e m , v i t a m  in  l i t t e r i s ,  C i c .  ;  menare, passar la vita nello 
studio. D u c e r e  s o m n o s , V i r g .  ; menar sonni, dormire. ]  2 6 . Menare, dare. D u c e r e  s ib i  g r a v e m  a l a p a m , P l i a e d r .  ; menarsi, darsi una gran ceffata, una forte 
guanciata, un solenne schiaffo.3 2 7 . Menare, bat
tere. D u c e r e  i l i a ,  H o r . ; battere i fianchi (propr. di
latare per anelito le viscere e la pelle, e dilatandola, 
batter i  fianchi come cavallo bolso). D u c e r e  r e m o s , V i r g . ;  menare i remi, batter de’ remi, dar nei remi, 
remigare. *  2 8 . Rimenare, rivolgere, volgere. D u c e r e  a n im o , V i r g .  ; rivolger nell’ animo,pensar seco stesso. f  29 . Mentire, prendere, togliere. D u c e r e  u x o r e m , C i c .  ; menare,prendere, tor moglie,ammogliarsi.] 3 0 . 
Menare, condurre, addurre, guidare, scorgere. D u c e r e  a l i q u e m  i n  c a r c e r e m ,  in  v i n c u l a ,  C i c .  ;  con
durre alcuno in carcere, in prigione. D u c e r e  i n  j u s  a I iq u e r n , T e r . ; condurre, odiare alcuno in giudizio, 
alla ragione, innanzi al giudice. D u c e r e  se  a l i q u o ,  P l a u t .  ; condursi, portarsi, recarsi, andare in gual
che luogo. D u c e r e  se  al» a e d i b u s ,  P l a u t . ;  condursi 
fuor di'casa, uscir di casa. ]M .M e ta f.  D u c e r e  o p u s  ad  u m b i l i c u m ,  I lo r .  ; condurre un'opera a 
perfezione, a fine, compierla, finirla, darle l ’ultima 
mano. * 3 2 . Menare, aggirare, imbrogliare, gabbare, 
ingannare. D u c e r e  a l iq u e m  d i c t i s ,  T e r .  ; aggirare, 
ingannare alcuno con belle, con buone parole. * 3 3 . 
Tirare, trarre, allettare, dominare, signoreggiare,  

padroneggiare. Passio. D u c i  v e n t r e , l l o r .  ; lasciarsi 
trarre, andare, coirere, dominare dalla gozzoviglia. D u c i  h o n o r e  e t  g l o r i a ,  C i c .  ; esser condotto,  tratto, 
allettato, dominato dall’amor dell’onore e della gloria; 
lasciarsi condurre, trarre, allettare alVamor dell’o
nore e della gloria. D u c i  e r r o r e ,  C i c . ;  lasciarsi 
trarre all’errore, lasciarsi ingannare. D u c i  fa ls o  g a u d i o , T e r . ; lasciarsi andare, abbandonarsi a vana 
allegrezza; pascersi di vana allegrezza. *  3 4 . Con
durre, farla da condottiero, da capitano, da capo;  
essere condottiero, capo, capi tatto, comandante; avere 
il comando, il governo, capitanare. D u c e r e  c la s s e m , a g m e n , e x e r c i t u m , C a e s . ; capitanare la flotta, l’e
sercito. D u c e r e  f a m i l i a m , C i c .  ; esser capo di fami
glia, dì casa, di una setta, avere il governo della fa
miglia, della casa. J  3 5 . D u c e r e  e x s e q u i a s ,  f u n u s ,  P h n . ;  fare, o accompagnare le esequie, ì funerali ; 
assistere ai funerali. J  3 6 . Menare, porre, avere,  te
nere, stimare, apprezzare. D u c e r e  p a r v i ,  C i c .  ; stimar 
poco. D u c e r e  in f r a  s e ,  C i c .  ; avere alcuno, o stimare 
alcuno da meno di se stesso,  inferiore a se. D u c i t  p r a e  se  n e m in e m , a d  l i e r . ; non pone alcuno in
nanzi a se stesso, non istima che se stesso. D u c e r e  in  h o s t iu m  n u m e r o , C i c .  ; porre nel novero de’ ne
mici, annoverar fra’ nemici, avere per nimico, stimar 
nemico. D u c e r e  p r o  n i h i l o , C i c . ;  porre, tenere in 
conto di nulla; stimar per nulla,stimar niente.] 3 7 . 
Con due dativi: menare, porre, mettere, recare, vol
gere, attribuire, ascrivere, apporre. D u c e r e  l a u d i ,  T e r .  ; menare, stimare una cosa per lodevole, porre ,  
recare, ascriver a lode. D u c e r e  a l i q u id  g l o r i a e ,  C i c .  ; 
porre, recare a gloria ( menare, stimare per glorioso).T o m . I .  —  17

J  3 8 . Passiv. D u c i  d e s p i c a t u i ,  C i c .  ;  essere posto,  
messo in dispregio, essere dispregialo. J  3 9 . D u c e r e  r a t i o n e s , C i c .  ; far suoi conti, sueragioui. J 4 0 . D u c e r e  r a t io n e m  a i i c u j u s ,  C i c . ;  far conto d’alcuno, 
avergli riguardo. 3 4 1 . D u c e r e  a l v u m ,  C e l s . ;  sti
molare, rilassare il ventre, ammollirne le feerie, pro
muoverne l ’evacuazione, purgarlo.

Ductabilìtas,  à t i s ,  f. A c c .  a p u d  N o n . mellonaggine, 
balordaggine, dabbenaggine, facilità di lasciarsi ag
girare.

Ductarie, a v v .  P l a u t .  in modo leggiero, con animo vol
tabile, distratto.

Ductarius, a ,  um, V i t r .  da tirare, o che facilmente si 
guida dove si vuole. D u c t a r i u s  funis, V i t r . ;  corda 
da tirare,  per tirare, la corda dell’argano,  o  che si 
fa passare per la girella all’argano per levar pesi.

Ductìcius, a ,  u m , Q u i n t . ,  e
Ductilis, l e ,  P i  i n .  duttile, che facilmente si guida dove 

si vuole. D u c t i c i u m  f e r r u m , Q u i n t :  a e s  d u c t i l e ,  P l i n .  ; ferro, bi'onzo duttile, malleabile, che regge al 
martello, che s’assottiglia in piastre.D u c i l i » ,  a v v .  P l a u t .  tutto d ’un tratto. 3  2 . Col 
taglio, C o l .

Ductio, ó n is ,  f. V i t r .  il  condurre, condotta (da un luogo 
all’altro), conducimento. A q u a r u m  d u c t i o ,  V i t r .  ; 
di condurre Vacqua da un luogo all’altro, acquedotto.

Ductito, a s ,  a v i ,  à t u m , a r e , a t t .  P l a u L .  menare, con
durre. 3 2 . Stimare, P l a u t .

Ducto, a s ,  a v i ,  à t u m ,  a r e , a l t .  P l a u t .  condurre, me
nare. 3 2 . D u c t a r e  a l i q u e m  d o l i s ,  P l a u t . ;  ingan
nare alcuno. ] 3 .  D u c t a r e  a l i q u e m  f r u s t r a ,  P l a u t . ;  
menarlo pel naso. ]  4 .  D u c t a r e  m a l e d i c t is ,  P l a u t .  ; 
malmenare con ingiurie, ingiuriare. 3 5 . Stimare. D u c t a r e  p r o  n i h i l o ,  P l a u t .  ;  stimare per niente, aver 
per niente.

Ductor, ó r  i s ,  m . C i c .  conduttore, conducitor e ,  capo, 
capitano, condottiere. D u c t o r  o r d i n u m ,  T h .  V a l i .  I n s c r . ;  uffiziale, uomo graduato in un reggimento.

Ductus, a ,  u m ,  p a r t .  C i c .  menato, condotto, tirato, 
tratto. S o r t e  d u c t u s ,  T a c . ;  tirato a sorte. ]  2 . V e r b u m  a  v e r b o  d u c t u m , C i c . ;  tiratoparolaperparola.] 3 . 
Condotto,portato. D u c t u s  b e n e v o l e n t i a ,  C i c .  ; con
dotto dalla benevolenza, dall’amicizia. J  4 .  Condotto, 
mosso, tocco. D u c t u s  p o e n i t e n t i a ,  T a c . ; tocco dal 
pentimento. ]  5 . Menato, aggirato, ingannato, gab
bato. S e n e x  d u c t u s ,  P l a u t .  ; vecchio gabbato.

Ductus, u s ,  m . L i v .  condotta, conducimento. D u c t u s  a q u a r u m , C i c . ;  acquidotto, canale. ] 2 . Tratto, li
nea. D u c t u s  l i t e r a r u m ,  P l i n . ;  i tratti della penna 
in iscrivendo. J  3 . D u c t u s  o r is ,  o v u l t u s ,  C i c .  ; i li
neamenti dei volto. J  4 . Condotta, comando, governo. D u c t u  F a b i i ,  L i v .  ; sotto la condotta di Fabio (quando 
il generale comandava di persona allora dicevasi, che r e m  g e r e b a t  d u c t u  s u o , S u e t .) .

Dudum ,  a v v . C i c .  poco fa ,p u r  ora, pur dianzi, testé, 
novellamente, frescamente. S i c  s a lu t a s , q u a s i  d u d u m  n o n  v i d e r i s ,  P l a u t .  ; saluti in tal maniera, come se 
or ora non mi avessi veduto. J  2 . Molto tempo fa , 
buon tempo fa ; da lunga pezza. I l a u d  d u d u m , C i c . ;  
non ha lungo tempo, non ha gran pezza. 3 3 . Q u a m  d u d u m  i l l u d  fa c t u m  e s t ?  P l a u t . ;  da quanto tempo 
ciò è seguito ?D u e l l a t o r ,  ò r is , m . P l a u t .  guerriero, combattente.D u e l l i c u s ,  a , u m ,  L u c r .  di guerra, pertinente alla 
guerra, bellico (are.).D u e l l u m , i ,  n .  C i c .  guerra (are).

Duellus, a ,  u m , T i t i n .  a p u d  N o n . anticamente in luogo 
di b e l l u s ,  V .

Duìccnsus, a , u m , F e s t .  due volte allibt'ato, o allibrato 
con altro.



2 3 2 D U ID E S S D U R IT A S
Duìdens, F e s t .  lo stesso che b id e n s .
Duitae, V a r r .  lo stesso che b i g a e .
Duini, Varr. lo stesso che bini.
Duiot, T e r .  in luogo di d e n t ,  o d e d e r in t .  V .  D o .
Duis, G i c .  lo stesso che b i s .  J  2 . P l a u t .  in vece di d e s , 

o d e d e r is . V .  D o .
Dulce, a v v .  C i c .  dolcemente. J  2 . Comp. D u l c i u s ,  Prop.j 

più dolcemente. Sup. D u l c i s s i m e ,  C i c , ;  dolcissima
mente.

Dulcèdo, inis, f .  C i c .  dolcezza, dolzore,dolciore, dolce.
Dulcesco, i s ,  u l c u i ,  c e s e c r e , n .  C i c .  addolcirsi, divenir 

dolce.
Dulcia, ò r u m , n .  p l u r .  paste, cose dolci, dolci, confetti.
Dulciarius p is t o r ,  M a r t .  pasticciere, conforlinajo.
Dulciculus, a , u m , C i c .  alquanto dolce, anzi dolce che 

no, dolcetto.
Dulcifer, e r a , i lr u m , C i c .  dolce.
Dulcio, is, i r e ,  n. L u c r .  addolcirsi.
Dulcioreloquus,  a ,  u m ,  N a e v . a p u d  G e l i ,  che parla 

dolce, dolce parlante.
Dulcis, e , C i c .  dolce, dolciato, soave. ]  2 . Metaf. Dolce, 

giocondo, grato, C i c .  J  3 .  Dolce, benigno, affàbile. D u l c e  e t  a m a r u m  n o b is  u n a  m i s c e t ,  P l a u t . ;  ce ne 
dà una dolce ed uri1 amara, una fredda e una calda. 3 *4. Bello, l i o r .  J  5 . Comp. D u l c i o r ,  O v i d . ;  più 
dolce. Sup. D u l c i s s im u s ,  C i c . ;  dolcissimo.

Dulcitas, à t i s ,  I'. A c c .  a p u d  N o n . V .  D u l c è d o .
Dulciter, a v v .  C i c .  dolcemente.
Dulcitudo, i n i s ,  f .  C i c .  dolcezza, dolciore, dolcitudine.
Dulice, a v v .  P l a u t .  servilmente. V .  G .
Duni, a v v .  T e r .  mentreche, mentre. D u m  r e d e o , p a s c e  c a p e l l a s ,  V i r g .  ;  mentre io ritorno, pasci le capre. 3 2 . Finchè . U s q u e  d u m  l i c u e r i t ,  C i c .  ; finche sarà 

permesso. E x s p e c t a b o  d u m  v e u i a t ,  T e r . ;  aspetterò 
finche venga. D u m  h o m in u m  g e n u s  e r i t ,  C i c . ;  fin
che durerà il mondo. J  3 . N i h i l  d u m  a u d ie r a m u s , C i c .  ; non avevamo ancora sentito. J  4 . V i x  d u m  e -  p is t o la m  t u a m  le g e r a m , q u u m , e i e . ,  C i c .  ; non aveva 
ancor letta la tua lettera, che, eec. 3 5 . Purché. D u m  n e  r e d u c a m , t i l r b e n t  p o r r o  q u a m  v e l i n t ,  T e r . ;  
purché io non la riconduca a casa, strepitino quanto 
vogliono, a loro posta. < 6 . A g e d u m , T e r . ;  su via. 3 7 . M a n e  d u m , P l a u t . ;  resta. J  8 . C ir c u m s p ic e  d u m , P l a u t .  ; guarda. J  9 .  Q u i d  d u m ?  e q u i  d u m ?  P l a u t .  ; perche:J sentiamo un po’.

Dumectum, i ,  n. F e s t . ,  e
Dumètum, i ,  n .  C i c , ,  e
Duinicctum, i ,  n .  F e s t .  spineto, greppo,prunaja .
Dummódo, a v v .  C i c .  purché, sì veramente che.
Dmnòsus, a , u m , V i r g .  spinoso,  imprunaio, pieno di 

dumi, di spini e pruni.
Dumus, i ,  m . C i c .  spino, dumo, pruno.
Dumtaxat e d u n t a x a t ,  a v v .  C i c .  solamente.
Duo, a e ,  o , C i c .  due.
Duodecies, a v v .  L i v .  dodici volte.
Duodécim, C i c .  dodici.
Duodecimus, a ,  u m , C a e s . duodecimo, dodicesimo.
Duodemiliesimus, a , u m , P l a u t .  novecento novant'otto.
Duodenarius, a , u m , V a r r .  di dodici, duodenario.
Duodenum, i, n. T .  A n a t .  duodeno (principio deali in

testini).
Duodenus, a , u m , C i c .  a dodici a dodici, duodeno.
Duodenonaginta, P l i n .  ottani'otto.
Duodeoctoginta, P l i n . .settant’otto.
Duodequadrageni, a e , a ,  P l i n .  trentotto.
Duodequadragesimus, a ,  u m , P l i n .  trentesimo ottavo.
Duodequadraginta, C i c .  trentotto.
Duodequinquageni, a e ,  a, C o l .  quarantotto.
Duodequinquagesimus, a, u m , C o l .  quarantesimo ot

tavo.

Duodequinquaginta, Col. quarantotto.
Duodesexagesimus, a, u in, Veli, cinquantesimo ottavo.
Duodesexagi nta, vinq itati tolto.
Duodetricies, a v v . C i c .  ventotlo volte.
Duodetrigesimns, a ,  u m , V a r r .  vigesimo ottavo.
Duodetriginta, Varr. rentotto.
Duodeviceni, ae, a, Liv. diciotto.
Duodevicesimus, a, um, Tac. diciottesimo.
Duodeviginti, Liv. diciotto.
Duoetvicesimani, òrum, in. plur. Tac. soldati della 

legione vigesima seconda.
Duoetvicesimus, a ,  u n i ,  G e l i ,  vigesimo secondo.
Duònus, a, um, Fest. in vece di bonus ( are.).
Dupla, a e , f. V a r r .  V .  D u p l u m .
Duplatio, iinis, f. Paul. Dig. raddoppiamento.
Duplex,  i c i s , C o l .  duplicato, doppio. D u p le x  q u a m  c e le r i s  p r e t i u m , P l i n . ;  il doppio di più degli altri. D u p le x  p o r t i c u s ,  V i  I r . ;  portico doppio: portico a 

due ordini di co limite. J  3 . Grosso, grossolano. D u p le x  p a n u u s , H o r .;  panno grosso.
Duplicarli, e d u p l i c a r l i ,  ò r u m , m . p l u r .  L i v .  soldati 

a doppia paga.
Duplicatio, ó n is ,  f .  S e n .  doppio, il raddoppiare, dupli

cazione, raddoppiamento.
Duplicato, a v v .  S e n .  duplicatamente, due volte altret

tanto, al doppio.
Duplicatus, a, uni, p a r i .  C i c .  raddoppialo, accresciuto. 3 2 . Incurvato. D u p l i c a t u m  fr ig o r e  c o r p u s ,  V a l .  M a x . ;  corpo incurvato pel freddo.
Dupliciter, a v v .  C i c .  doppiamente, in due maniere.
Duplico, a s , a v i ,  à l u in ,  a r e , a l t .  C i c .  raddoppiare. 3 2 . 

Accrescere, V i  rg .! Duplio, f in is , n i. P l i n .  il doppio.
Duplo, as, avi, àlum, à i e ,  a l l .  li*, raddoppiare.
Duplum, i ,  n .  C i c .  il doppio. D u p l i  p o e n a m  s u b i r e ,  C i c . ,  essere obbligato a pagure il doppio. I r e  in  d u p lu m , C i c . ;  cader in doppia pena, pagar il doppio.
Duplus, a , u m , C i c .  doppio.
Dupondius, V .  D ip o n d iu s .
Durabilis, e ,  O v i d .  durevole, durabile, permanente, 

vonservcvolc. Q n o d  o a r o t  a l l e n i l i  r e q u i e ,  d u r a b i le  n o n  e s t , O v i d .  ; il sempre affaticare non può troppo 
durare.

Durabilitas, à t is ,  f . P a l i m i ,  durabilità, dunvolezza.
Duracinus, a ,  uni, P l i n .  duro, fermo, che ha durezza. P e r s ic a  d u r a c i n a ,  P l i n . ;  persiche duracine, pesche 

che non si spiccano dall’osso. D u r a c i n a  u v a ,  P l i n . ;  
uvache ha la scorza ferma e dura. D u r a c i n i  f r u c t u s , P l i n . ;  duracine. D u r a c i n a  c e r a s a ,  P l i n . ;  ciriegie 
duracine,

Duramen, i n i s ,  n . ,  e
Duramentum, i ,  n .  C o l .  ramo della vite. 3 2 . Forza, 

durezza, L u c r .
Durateus, a , u m , L u c r . ili legno.
Duratrix, Teis, P l i n .  A d d i l q u e  a c i n is  e a m d e m , q u a m  in  d o l i is  a m p h o r is q u e  d u r a t r ic e m  f i r m i t a t e m ;  dà 

agli acini guelfo medesima durezza, che è nelle botti 
e nelle anfore.

Duràtus, a, u m , pari. Ovid. indurato.
Dure, a v v .  C i c .  duramente, fermamente, rozzamente, 

aspramente,  crudelmente, j  2 . Comp. D u r i u s  a c c i p e r e , C i c ,  ; riceva’ di mala grazia.
Duresco, is, d u r u i ,  s c è r e , n .  V i r g .  indurire, indurare. F r ig o r ib u s  in d u r e s c i t  h u m o r ,  V i r g .  ; l’acqua s'in

dura, si agghiaccia pel freddo. Metaf. I n  le c t io n e  a l i c u j u s  d u r e s c e r e , Q u i u t .  ; assuefarsi alla dura e 
aspra maniera di scrivere di qualcheduno.

Dnrèla, ae, f. Suet. vaso da bagnarsi.
Duritas, àtis, f. Cic. durezza, fermezza, asprezza, cru

deltà.



Duriter, a v v . a d  H e r e n .duramente,rozzamente, aspra
mente, crudelmente.

Duritia, a e , e
Duritie», c i ,  f. P l i n .  durezza. D u r i t i e s  s a x i ,  L u c r . ;  la 

durezza del sasso. J  2 . Robustezza. D u r i t i a  c o r p o r is , P l i n .  ; robustezza di corpo acquistata a forza di fa
tiche. < 3 . D u r i t ia  a l v i ,  S u e t .  ; stitichezza, sliticità, 
stiticheria. J  4 . Metaf. Insensibilità, stupidezza, C i c .  J  5 . Severità, rigore, asprezza, acerbezza, T e r . ,  T a c .  J G .  Crudeltà, inflessibilità, durezza, O v i d .  J  7 . Aspra 
maniera dì vivere, tolleranza delle fatiche. P a r s i m o n ia  c l  d u r i t i a  d i s c i p l i n a e  a l i i s  e r a m ,  P l a u t .  ; 
io era di esempio agli altri nella parsimoniae nell'a
spra maniera di vivere, o nella tolleranza delle fa
tiche.. J  8 . D u r i t ia  o r is , S e n .;  sfacciataggine, sfaccia
tezza, impudenza.

Duritudo, i n i s ,  f .  C a t .  a p u d  G e l i ,  durezza.
Durius, a ,  u n i ,  t 'I a c . di legno.
Duriusculus, a ,  u n i ,  P l i n .  duretto.D u r o ,  a s ,  à v i ,  a l i m i ,  i r e ,  a l t .  C o l .  indurare, far duro, 

render duro. D u r a r e  lu u io  m a s ,  i l e i ' . :  indurare, 
seccare le rive al fumo. S o r b a  d u r a n t  v e n t r e m , M a r i .  ; i sorbi o le sorbe indurano, stringono il ven
tre, o rendono stitico. * 2 . Rassodare, rafforzare, 
render robusto. D u r a r e  se l a b o r e ,  C a e s . ; raffor
zarsi colla fatica, farsi robusto a forza dì fatiche, 
ed avvezzarsi a durare, a tollerare le fatiche. S i m u l  a e  m e m b r a  d u r n v e r i l  a c t a s ,  l i o r . ; tostochè l'età 
avrà rassodate le membra. J  3 . Metaf. D u r a r e  a n i m u m , 0 \ i d .  : m c n t e m , T a c . ;  incaponire, ostinarsi. J  4 .  Durare, tollerare, star saldo, indurare, indu
rire. D u r a r e  la b o r e m , V i r g .  ; tollerar la fatica. 1 5 . 
Anche neuir. senza reggimento. D u r a r e  n e q u e o  in  a e d i b u s ,  P l a u t .  : non posso durarla in casa. A d  ■ p la g a s  d u r a r e ,  Q u i u t . ;  indurare alle percosse, in
durire alle botte. D u r a t e , e t  v o s  m e t  r e b u s  s e r v a le  s e c u n d i s ,  V i r g . ;  tollerate, soffrite, e riservatevi a 
migliai• fortuna, a giorni più sereni e felici. 3 6 .  
Durare, mantenersi, conservarsi, vivere,  sussistere. D u r a r e  d i u ,  P l a u t . :  a e t e r n u m , S u c i . :  h o r a m , I l o r . :  in  o c c a s u m  ,  P l i n .  ; durare, vivere, sussistere 
lungo tempo, eternamente, o per sempre, un’ora, 
fino al tramontar del sole.D u r u » ,  a ,  u n i, V i r g .  duro. D u r i  l ig o n e s , I l o r .  ; zappe 
dure. J  2 . Aspro, acre, acerbo. D u r u s  P a c c h i  s a p o r , V i r g .  ; vino aspro, asprissimo. * 3 . Metaf. D u r is s im a  r e i p u b l ic a e  t e m p o r a , C i c .  ; acerbissimi, ca
lamitosissimi tempi dellarcpulblica. D u r a  p a u p e r ie s , C i c .  ; povertà aspra, dura; povertà, che difficilmente 
sopportasi. D u r a  a n n o n a , C i c . ;  carestia di viveri. J  4 .  D uro, inflessibile, inesorabile, intrattabile. D u r o  in g e n io  e s s e ,  T e r . ;  esser duro, inflessibile. D u r u s  h o m o ,  C i c . ;  uomo intrattabile, e talvolta 
sfacciato, sfrontato. 3  5 . Duro, fermo, costante, sodo, 
paziente, tollerante delle fatiche e dei mali,  L i v . ,  C i c . ,  I l o r .  3 6 .  Duro, aspro, rustico, rozzo, senz’arte. D u r i  e t  o r à l i o n c , e t  m o r ib u s , C i c . ;  rozzi ed aspri 
sì nel parlare, come nei costumi. C h o r e a  d u r a ,  O v i d . ;  
ballo goffo, rozzo, senz’arte. P o e t a  d u r u s ,  C i c . ;  
poeta rozzo e duro. J  7- Nel medesimo signif. col
l ’infinito. D u r u s  c o m p o n e r e  v e r s u s , I l o r .  ; aspro 
e duro nei poetici suoi componimenti. 3 8. Duro, 
spietato, crudele. F a m e s  d u r i s s i m a ,  P l i n . ;  fame 
spietata, durissima. M o r s ,  p o e n a ,  s e r v i t u s  d u r a , C i c . ;  morte, pena, servitù dura, crudele. D u r u m  im p e r i u m , S e n . ;  impero aspro e crudele. J  9 .  Alieno, 
che ha poca o niutia altitudine, disadatto, inetto. D u r u s  a d  s t u d i a ,  C i c .  ; alieno dagli studj, non fatto 
per gli studj. J  I O . Sfacciato, sfrontato, impudente. O s  d u r u m , T e r . ;  faccia invetriata, inverniciata.

D u r i  p u e r  o r is ,  e t  a u d a x ,  O v i d . ;  garzone sfrontato 
e audace.D u s m ò s u s ,  a ,  u n i ,  A n d r .  a p u d  F e s t .  V .  D u m ó s u s .

Duumvir,  viri ,  m . L i v .  ( usato per lo più in p lu r .)  
duumviro,  membro di un magistrato, composto di due 
persone. D i 'u t m i r i  n a v a l e s ,  L i v . ;  duumviri per la 
cura della flotta.

Duumvirali», c ,  U l p .  duumvirale, de’ duumviri.D u u m v i r a l i t a » ,  à l i s ,  f .  C o l . ,  e
Duumviratus, u s ,  m . P l i n .  duumvirato.D u v  , u c i s ,  m , e f . C i c .  duce, capitano, guida, scorta, 

con ducitor c , conduttore, condottiere, capo, autore, 
doge, duchessa, guidatrice, conduttrice. D u x  f o e -  m in a  f a c t i ,  V i r g .  ; una donna fu  capo dell’impresa.

Dynamis, i s ,  f .  P l a u t .  abbondanza, copia.D y n a s t e s , a c , m . C i c .  signore di qualche luogo,  ba
rone , principe, re.

Dypticum, i ,  n .  C o d .  T h e o d . donativo,premio, regalo.D y s e n t e r i a ,  a e ,  f .  C i c .  dissenteria,  flusso dì sangue.D y s e n t e r i c u s ,  a ,  u m ,  P l i n .  dissenterico.D y s i i u o c a , a e ,  f .  P l i n .  asma, difficoltà di respiro.D y s p n o i c u s , a ,  u n i ,  P l i n .  asmatico, che patisce diffi
coltà di respiro. E

E ,  V .  E x .E à ,  a v v . L i v .  per quel luogo.E à d e m , a v v . P l a u t .  pel medesimo cammino, nella 
stessa maniera.E a t e ,  c s ,  P l i u .  cale ( animale nell’Etiopia, grande 
quanto un cavallo ;  ha la coda d’elefante, ed è di 
color nero,  0 giallo) .E a p r o p t e r ,  a v v .  S o l  i n .  pei' questo, perciò.E a p s c ,  À f r a n .  a p u d  F e s t .  quella stessa.E a t e n u s ,  a v v . C i c .  intanto, sino a tantoché, fin là , 
fino a quel termine.

E B
E b e n u m ,  i , n , ,  eE b e n u s ,  i ,  f .  V i r g .  ebano.E b i b o ,  i s ,  b ì b i ,  b i b i t u m , b é r e , a l t .  P l a u t .  bere, ca

vare, o consumare bevendo. Q u i d  c o m e d e n t !  q u i d  e b ib e n t  ! T e r .  ; quanto mangieranno ! quanto ber- 
ranno ! ]  2 . Metaf. M i l l i  e b i b i t  s a n g u in e m , P l a u t . ;  
mi succia, mi smunge tutto il fatto mio. F l u v i u s  a  la c u  e b i b i t u r ,  P l i n . ;  il  fiume si va a perdere nel 
lago. 3 3 . Olblìare, dimenticare. E b i b e r e  m a n d a t a , im p e r iu m  Ite r i s u i ,  P l a u t .  ;  dimenticare gli ordini, 
il  comando del suo padrone.E b i t o ,  i s ,  n .  P l a u t .  uscire.E b l a n d i o r ,  i r i s ,  i t u s  s u m ,  T r i ,  d e p . C i c .  tentare con 
belle parole, con lusinghe di ottenere una cosa.E b l a n d i t u s ,  a ,  u m ,  p a r i .  pass. C i c .  ottenuto con lu
singhe.E b o r a r i u s ,  i i ,  m . C o d .  artefice in avorio, chi lavora 
in avorio.E b o r à t u » ,  V .  E b u r à t u s .E b o r e u s ,  a  ,  u m ,  Q u i n t .  d’avorio.E b r i à c u s ,  a ,  u m ,  P l a u t .  ubbriaco, imbriaco, ubbria- 
cone.E b r i é t a s ,  à t i s ,  f .  P l i n .  ubbriachezza, ebrietà, im- 
briacamcnto,  imbriacatura, imbriachezza.E b r l o l à t u s ,  a ,  u m , P l a u t .  ubbriaco. E b r i o la t u s  homo s o m n o  s a n a r i  s o le t ,  P l a u t .  ;  un ubbriaco suol gua
rire col sonno.



*234 EBRIOLUS EDICO
Ebriilu s, a ,  um, Plaut. mezz'ubbriaco, brillo, cìn

se hero.
Ebriositas, a lis, f. Gic. Vabitudine d’imbriacarsi, lo 

tmbriacarsi.
Ebriosus ,  a ,  um ,  C i c .  bevitore,  ebrioso, cioncatore, 

soggetto ad imlriacarsi,  che facilmente o spesso si 
imbriaca. 5 2 . Comp. E b r i o s i o r ,  C a t .  ; più soggetto 
ad imbriacarsi.

Efltrius,  a ,  u m , P r o p .  ebrio,ubbriaco, cotto, imbriaco, 
sazio. V e s t i g i a  e b r i a  t r a h e r e ,  P r o p . ; camminare 
come un ubbriaco. S e m is o m n o  c o r d e ,  e t  e r r o r e  e b r i o ,  P b a e d r .  ;  mezzo addormentato, e non sapendo 

per l’ubbriachezza quello che si facesse. F o r t u n a  d u l c i  e b r i u s ,  H o r . ; ubbriaco, della sua buona for
tuna , cioè quegli, a cui la troppo buona fortuna 
fa girar il  capo. J  2 . Pieno, abbondante, P r o p . E b r i a  c o e n a ,  P l a u t .  ;  cena abbondante, da potersi 
imbriacare.

Ebullio, is, I v i ,  ed i i ,  I t u m ,  I r e ,  n .  C i c .  bollire, 
mandar fuori bollendo. J  2 . Metaf. Vantarsi. S a p i e n t ia m  e b u l l i r e , C i c .  ; vantarsi d’esser sapiente. 5 3 .  E b u l l i r e  a n i m u m ,  I ’ e t r .  ; spirare, uscir di vita, 
morire.

Ebulum ,  i , n . ,  e
Ebulus ,  i ,  m .  V i r g .  ebulo, ebbio ( erba) .
Ebur ,  oris ,  n .  S u e t .  avorio. J  2 , Vaso d'avorio, C i c .  J  3 .  Flauto d'avorio, V i r g .
Eburatus, a ,  u m ,  P l a u t .  coperto d'avorio.E b u r n e & l u s ,  a , u m ,  C i c . ,  t
Eburneus, a ,  u m ,  P l i n . ,  e
Eburnus,  a ,  u m ,  T i b u l .  d’avorio,  eburneo. N u m e r u s  e b u r n e u s , O v i d . ;  dado. J  2 . Candido,biotico. E b u r n e a  c o l l a , O v i d .  ; collo bianco.

E C
E c a s t o r ,  a v v .  P l a u t .  per Castore,pei' dio,per mia fb, 

certamente ( forma di giurare usata per lo piti dalle 
donne ) .

Ecbòla, a e ,  f. P a c .  a p u d  V a r r .  arme da lanciare, 
saetta, dardo, freccia.

Ecbòlas ,  ì l d i s ,  f .  P l i n .  ecbolade ( sorta d'uva, che gli 
antichi credettero aver forza di far abortire) .

E cce ,  a v v .  C i c .  ecco. E c c e  m e , T e r .  ; eccomi. E c c e  r e m ,  T e r . ;  ecco come la cosa e passata. E c c u m ,  e c c a m , e c c i l l a ,  e c c i s t a ,  e c c i l l u m ,  e c c i l l a m ,  e c c i -  s t u m , e c c is t a m , e c c o s , appresso i comici sono invece 
di e c c e  e u m ,  e c c e  e a m , e c c e  i l l a ,  e c c e  i s t a ,  e c c e  i l l u m ,  e c c e  i l l a m ,  e c c e  i s t u m , e c c e  i s t a m , e c c e  e o s .E c c è r e ,  o a c c e r e ,  o e c é r e , a v v . P l a u t .  per la dea 
Cerere ( giuramento) ,

E ccilla ,  e c c i s t a ,  V .  E c c e .E c c l e s i a ,  a e , f .  P l i n .  radunanza, congregazione. J  2 . 
Chiesa, T e r t u l l .E c c l e s i a s t e r i u i n ,  i i ,  n .  V i t r .  luogo, ove si fanno ra
dunanze , o per discorrere, o per sentir discorrere.

Ecdici, ó r u m ,  m . p l u r .  C i c .  sindaci della città, che 
difendevano le ragioni del popolo, come i  tribuni in 
Roma.E c f é r o ,  e r s ,  V .  E f f e r o .

Ecfodio, V .  E f f o d io .E c h è a ,  o e c h è j a ,  ò r u m , n .  p i a r .  V i t r .  vasi di bronzo, 
che si mettevano ne' teatri per render la voce degli 
attori forte e più chiara.E c h e n é i s ,  i s ,  i. L u c r .  echeneide, riccio marino (pic
colo pesce detto anche rèmora, di cui si favoleggia 
che arresti il  corso d’una nave).

Echeuma, a t i s ,  n .  P l a u t .  effusione.
Echidna, a e ,  f .  O v i d .  vipera femmina, e qualsivoglia 

sorta di stipe.

Echinatus, a ,  u m , P l i n .  coperto di spine, come ’l  riccio.E c h i n o m è t r a ,  a e ,  f .  P l i n .  echinometra, riccio marino 
di’più lunghi spini.E c b i n o p h f t r a ,  a e ,  f .  P l i n .  echino fora (  spezie di coe- 
chiglia pungente ) .E c h i n u s ,  i ,  m . P l i n .  riccio marino. J  2 . Ovolo ( ter
mine d'architettura) ,  V i t r .  J  3 . Spezie di vaso, che 
ha l'apertura molto larga,  H o r .E c h i o n ,  o e c h i u m ,  i i ,  n .  P l i n .  echio ( sortad’erba si
mile al puleggia, coronata di foglie, che ha capi si
mili alle vipere) .E c h i t e s ,  a e ,  m . P l i n .  echite (pietra, e anche sorta 
d’erba ) .E c h o ,  u s ,  f .  ecco, eco.E c l i g m a ,  o e c l e g m a ,  a t i s ,  n . P l i n .  s o r ta  d’elettuario 
lambitivo.E c l i p s i s ,  i s ,  f .  a d  H e r .  eclissi, deliquio.E c l i p t i c u s ,  a ,  u m ,  P l i n .  d’eclisse, che passa per l ’e
clittica.E c l ò g a ,  a e ,  f .  V a r r .  ecloga, o dialogo di pastori.E c l o g a r i u s ,  l i ,  m . C i c .  chi sceglie, o restringe in breve 
ciò che trova di migliore negli autori, compilatore. 
Manuzio però e Nizzolio stimano, che eclogarj si di
cano da Cicerone coloro che egli avea introdotto a 
parlare ne’ libri d e  g l o r i a .E c l o g i u m ,  V .  E l o g i u m .E c n c p h i a s ,  a e  , m . P l i n .  sorta di tempesta, uragano.E c p l i ó r a ,  a e ,  f .  V i t r .  sporto nelle fabbriche.E c q n a u d o  ! a v v . C i c .  e quando mai !E c q u i s  , a e ,  o a ,  o d ,  o i d ,  C i c .  e chi, c quale? E c q u i d  
spesse volte si pone invece di m i n i , L i v . ,  G e l i .■ E c q i i i s u a m ,  e c q u a c n a m , e c q u o d n a m , o e c q u i d n a m !  C i c .  e chi mai ! e qual mai !E c q u o  ! a\ v .  C i c .  e dove mai !E c s t a s i s ,  V .  G .  estasi ( elevamento dell'anima alie
nata da' sensi ad altissime contemplazioni) .E c l r ó p a ,  a e ,  f .  V a r r .  a p u d  N o n . diverticolo, viottolo.E c t y p u s ,  a ,  u r a ,  S e n .  di rilievo, di basso rilievo. I m a g o  e c t y p a , S e n .  ; immagine di l'ilievo.E c u l c u s , Y .  E q u u l e u s .

E  D
E d a c i t a s ,  a t i s ,  f .  C i c .  voracità.E d a x , à c i s ,  C i c .  edace, ingordo, mangiatore, goloso, 

che rode, consuma. Jj 2 . Metaf. E d a c e s  c u r a e ,  H o r . ; 
cure edaci. T e m p u s  e d a x  r e r u m , O v i d .  ; tempo con- 
sumatore delle cose. J  3 . Sup. E d a c i s s i m i ^ ,  S e n . ;  
edacissimo.E d c c u n i & t u s , o c d c c i u i à t u s , a ,  u m ,  F c s t .  eccellente, 
singolare, scelto.E d e n t o , a s , à \ i ,à l u m ,  a r e , a l t .  l ' i a u t .  rompere i denti.E d e n t u l u s ,  a ,  u m ,  P l a n i ,  senza denti, sdentato. J  2 . 
Metaf. V in u m  e d e n t u l u m , P l a u t . ;  vino vecchio,  
assai vecchio.E d c p o l , V .  A e d é p o l ,  o E p o l .E d e r a ,  V .  H e d e r a .E  d i c o , c i s , i x i ,  i c l u m , i c é r e ,  a t t .  C i c .  dire pubblica
mente, far sapere, svelare, spiegare. J u s s u s  a  c o n s u l e ,  q u a e  s c i r e t ,  e d i c e r e ,  S a l i .  ; invitato dal con
sole a svelare, a dire quel che sapeva. J  2 . Comandare, 
ordinare. E d i c o  t i b i ,  n e  v im  fa c ia s  u l la m  in  i l l a m ,  T e r . ;  ti ordino di non farle la menoma violenza.J  3 , Far un editto, bandire, intimare, pubblicale a 
suon di tromba. S e n a t u m  in  d ie m  p o s t e r u m  e d i c e r e  , L i v .  ; bandire, ordinare la raunanza del se
nato pel giorno vegnente. E d ic e r e  j u s t i t i u m ,  c o m it i a ,  C i c .  ; pubblicare le ferie, intimare i comizj. P r a e d a m  o m n e m  e d i x e r a t  m i l i t i b u s ,  L i v . ;  avea
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fatto bandire, o pubblicare a suon di tromba, che i l  
bottino sarebbe tutto dei soldati.

Edictàlis, e (appresso i  giureconsulti) attenente a l
l ’editto.

Edictio, ó n i s ,  f. P l a u t .  V .  E d i c t u m .
Edicto, a s ,  a v i ,  à l u m ,  a r e  ,  a t t .  P l a u t .  dire, denun

ziare, raccontare,  spiegare.
E d ic t u m , i ,  n .  C i c .  editto, comandamento, bando, grida, 

denunziazione.E d i c t u s ,  a ,  u i n ,  p a r t .  P l i n .  intimato, comandato.E d i l i s ,  c ,  G e l i ,  da mangiare, mangiativo.E d i i n ,  i s ,  i t ,  P l a u t .  in  vece di e d a m , a s , a t ,  in  senso di 
mangiare.E d i s c o ,  i s ,  d i d i c i ,  d is c e r e , a t l .  C i c .  imparar a mente.E d i s s e r o ,  is  , s e r u i , s e r iu m , s e r é r e , a t t .  C i c .  sparve,
spianare, dichiarare, far intendere, dici ferar e, spie
gare , raccontare.E d i s s e r t o ,  a s , a v i ,  S t u r a , S r e  , P l a u t .  dichiarare.E d i t i o ,  ó n i s ,  f . Q u i n l . pubblicazione, edizione. P r a e c ip it a r e  e d it io n e m  l i l i r o r u m , Q u i n i .  ; precipitare 
Vedizione de’ libri. J  2 . Nominazione, elezione, E d i l i o  c o n s u lu m , L i v . ;  Vclczitme, o nominazione de? consoli.E d i t i t i i i s ,  t> e d i t i c i u s ,  a ,  u n i , C i c .  eletto. J u d e x  e d i -  l i t i u s ,  C i c . ;  giudice eletto da una parte.E d i t o r ,  « ir is , n i . L u c i ’ , chi pubblica, mette fuori, pro
duce, fa nascere. J  2 . E d it o r e s  lu d o r u m , C o d . ;  quei 
che danno gli spettacoli.E d i t u s ,  a ,  u n i ,  C i c .  a lto , eminente, elevato. E d i t i s s im u s  l o c u s ,  I l  i r i .  ; luogo altissimo. L o c u s  p r a e c e ls u s  a t q u e  e d i t u s ,  C i c . ;  luogo eminente, elevato. 5 2 . Nom inato, elevato. E d i t i  j u d i c e s ,  C i c . ;  giudici 
eletti. 5 3 . Nato  , disceso, generato, prodotto , messo 
al mondo, dato alla luce, l l o r . , O v i d .  * 4 . D ato, 
mostrato, pubblicato, messo in chiaro. E d i t u s  in  l u c e m , C i c . ;  messo in chiaro, pubblicato a lutti. J  5 . Promulgato, divulgato, sparso. O p i n i o  e d i t a  in  v u lg u s  , C a e s . ; opinione sparsa fra ’ l popolo. J  6 . V i r i b u s  e d i t io r ,  l l o r . ;  superiore, maggiore di forze. 
J  7 . C omp. E d i t i o r ,  C a o s . ; p iù  alto. S u jì. E d i t i s s i m u s , H i r l .  ; altissimo.E d i t u s ,  u s ,  in . U lp . escremento d’animali.E d o ,  i s ,  o e s , o d it ,  o e s t , e d i ,  e s u m , ed e s t u m , e d e r e , 
o e s s e , a ll. mangiare, l l i e s  n o c t c s q u e  e s t u r , P l a u t . ;  
si mangia, e giorno e notte. P a n e m  e x  v in o  e s s e , C e l s . ; mangiar pane bagnato, inzupjjato nel vino. 
J  2 . M cta f. Rodere, divorare, distruggere, consumare. JMec l e  t a n t u s  e d a t  d o l o r ,  V i r g .  ; ne ti lasciar ro
dere da tanto dolore. N o n  e d u n t  o b l i v ia  l a u d e m , S i l .  ; mai non resta la gloria coperta d'obblio. }  3 . 
Ascoltar con piacere, con avidità ed attenzione. N i m iu m  l ib e n t e r  e d i  s e r m o n e m  t u u m ,  P l a u t . ;  ho 
ascoltato con troppa avidità ed attenzione i l  tuo di
scorso.E d o ,  i s ,  d i d i ,  d ìf lu m , d e r e ,  a l t .  C i c .  dar fu o r i, man
dar fu o r i, gettare. E d e r e  f r o n d e m , C o i . ;  mandar 
fu o r i, gettare le foglie. C l a m o r e m , m ir o s  r i s u s ,  C i c .  : p lo r a t u m  ,  L i v .  ; mandar, grida, scopjdare in  
r is a , in pianto ; gridare, ridere, piangere : u r i n a m , P l i n . ;  gettare orina, pisciare: a n im a m , v i t a m , e x t r e m u m  v it a e  s p i r i t u m , C i c . ;  render l'anima, spi
ra re,, morire. J 2 . Partorire, dare a lla  luce, V i r g . ,  C i c .  J  3 . Rendere, fruttare, produrre. E d e r e  a l iq u e m  f r u c t u m , C i c .  ; produrre alcun frutto. J  4 .  Parlare, 
dire, esporre, pronunziare, narrare, raccontare. E d e r e  m a n d a t a  a l i c u j u s ,  L i v .  ; esporre le commis
sioni di alcu no: o r a c u l a ,  C i c .  ; pronunziare otri
c o li:  o r d in e m  t r ip l ic e m  r e i  g e s t a e ,  L i v . ;  raccon
tare una cosa in tre maniere. J  5 . Fare. E d e r e  s t r a g e m , C i c . ;  fare scempio, fare strage. E d i t  q u is q u e  q u o d  p o t e s t ,  P l a u t .  ; ciascuno fa  quel che
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può. E d e r e  s i g n u m ,  s t r e p i t a m ,  L i v . ;  far segno, 
fare strepito. J  6 .  Dare. E d e r e  l u d o s ,  T a c . ;  dar 
giuochi, dare spettacoli :  n o m in a , L i v .  ; darei nomi: o m n i a  e x e m p ia  c r u c i a t u s  i n  a l i q u e m , C a e s .  ; dare 
in alcuno tutti gli esempj di crudeltà, trattare qual
cheduno con ogni più crudele tormento e supplizio :  r a t io n e m  a l i c u j u s  r e i  fa c ie n d a e , C i c . ;  dare,prescri
vere la forma, la maniera di fare una cosa. J  7 .  Pre
stare. O p e r a m  a n n u a m  e d e r e ,  L i v . ;  prestar l'opera 
sua per un anno, servire un anno. 3 8.  Mostrare, 
dichiarare, manifestare,  scoprire. E d e r e  i n d i c i u m ,  C i c .  ; dichiarare,  manifestare i complici. J  9 .  Man
dar fuori, dar fuori, pubblicare. E d e r e  l ib r u m , C i c . ;  
dar fuori,pubblicare un libro. J  10. Presentare,pro
durre. E d e r e  t e s t e s ,  C i c .  ;  produrre testimoni : p o s t u l a t a  ,  C i c .  ;  presentare una supplica : r a t i o n e s ,  C i c .  ; presentare, far vedere i conti. J  1 1 . Commet
tere, fare. S c e l u s ,  f a c i n u s ,  f l a g i t i u m  e d e r e ,  C i c . ;  
commettere un delitto, un misfatto, un vitupero: p r o e l iu m , c e r t a m e n ,  p u g n a m , C i c .  ; appiccare bat
taglia. j  12 . E d e r e  c o r p u s  in  e q u u m , o s u p e r  e q u u m , T i b u l i .  ; saltare a cavallo. J  1 3 . E d e r e  i n  e q u e s t r i b u s , P e t i - .;  esser cavaliere.E d o ,  ó n i s ,  m . V a r r .  mangiatore, goloso.E d o c e n s ,  e n t i s ,  p a r t .  che ammaestra.E d o c e n t e r ,  a v v .  G e l i ,  in modo utile per ammaestrare.E d b c é o ,  e s ,  c u i ,  c t u m ,  c é r e ,  a t t .  C i c .  insegnar con 
diligenza, informare, istruire. Q u e m  M i n e r v a  o m n e s  a r t e s  e d o c u i t ,  S a l i .  ; che 'e stato istrutto da M i
nerva in tutte le scienze. O r d in e  o m n ia  e d o c e r e ,  L i v .  ;  insegnar il tutto per ordine,  far sapere il tutto 
minutamente.E d o c t u s ,  a ,  u m ,  p a r t .  S a l i ,  istruito, ammaestrato.E d o l à t u s ,  a ,  u m ,  p a r t .  C o l .  perfettamente pulito.E t f o l o ,  a s ,  a v i ,  à t u m , a r e ,  a t l .  C i c .  pulir perfetta
mente , perfezionar un'opera, fare. Q u o d  j  u s s e r a s  e d o l a v i ,  C i c . ;  ho fatto quello che m'avevi coman
dato , ho eseguito i tuoi ordini.

Edomitus,  a ,  u m ,  p a r t .  O v i d .  domato, soggiogato.
Edómo, a s , u i ,  I t u m , a r e , a t t .  C i c .  domare, soggio

gare. M o s  e t  l e x  m a c u lo s u m  e d o m u it  n e f a s ,  l l o r .  ;  
il costume e la legge hanno banditi i vizj.

Edonides, u m , f .  p l u r .  O v i d .  baccanti.
Edor, ó r is ,  ed ó r is , n .  P l i n .  in vece di a d o r , farro.
Edormio, i s ,  i v i ,  I t u m ,  I r e ,  n .  C i c .  dormir molto. J  2 .  a t t .  E d o r m ir e  v i n u m  e t  c r a p u la m , C i c . ;  dige

rire il vino dormendo. T e m p u s  e d o r m i r e ,  S e n . ;  
impiegare il tempo a dormire.

Edormisco, is, ivi, is c é r e , n. ed a t t .  P l a u t .  lo stesso 
che e d o r m io .

Educatio, ó u i s ,  f .  C i c .  nutrizione, educazione, alleva
mento, nutritura, pascolo che danno gli ammali ai 
loro parli, e la maniera d'indirizzare la gioventù.

Educàtor, ó r is ,  m . C i c .  nutritore, educatore, che ha la 
direzione di qualcheduno.

Educatrix, I c i s ,  f .  C i c .  nutrice.E d u c à t u s ,  a , u m , p a r t .  C i c .  educato, allevato, nutrito. E d u c a t u s  R a v e n n a e  p u e r , T a c .  ; fanciullo nutrito, 
allevato a Ravenna. E d u c a t u s  a d  t u r p i t u d i n e m ,  C i c . ;  allevato a cose sporche e indegne.E d u c o ,  a s ,  a v i ,  à t u m , a r e , a t t .  C i c .  educare, nutrire, 
allevare, istruire. E d u c a r e  m a m m is  f o e t u m , P l i n . ,  
nutrire il parto col proprio latte. E d u c a r e  o r a t o r e m , Q u i n t . ;  istruire, formare, allevare un oratore. E d u c a v i t  e a m  s ib i  p r o  f i l i a ,  P l a u t . ;  l'allevò come se 
fosse stata sua propria figliuola. J 2 ,  Mettere fuori, 
generare, O v i d .

Educo, i s ,  x i ,  e t n m , c e r e , a t t .  C i c .  tirare, trarre, o 
menar fuori. E  c a s t r is  u t e r q u e  c o p ia s  s u a s  e d u x i t ,  C a e s .;  l’uno e l’altro fece uscire, o trasse fuori degli
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alloggiamenti le sue genti. E d u c e r e  a l i q u e m  i n  j u s ,  C i c .  ; tram  alcuno in giustizia. J  2 . Semplicemente I 
menare, condutre. E d u c e r e  i n  a c ie m  c o p ia s , L i v .  ; 
condurre Vesercito a battaglia, o sul campo di bat
taglia. E d u c e r e  e x e r c i t u m  i n  e x p e d i t i o n e m , L i v . ;  
menare, mettere Vesercito in campagna. J  3 .  Menare, 
passare. L u d o  e d u c e r e  n o c t e m , V a l .  F l a c c .  ; pas
sar la notte al giuoco. 3 4 .  Alzare, innalzare, tirare 
in alto. A r a m q u e  e d u c e r e  c e r t a n l ,  V i r g . ;  e vanno 
a gara d’innalzare un altare. J  5 . Nutrire, allevare, 
educare. E d u c e r e  p u e r u m , T e r . ;  nutrire, allevare 
un fanciullo, aver cura della sua educazione.E d u c t i o ,  ó n is ,  f .  C a t .  il condur fuori.E d u c t u s ,  a ,  u m , p a r t .  C i c .  condotto fuori, tirato fuori.3 2 . Educato, allevato, T e r .E d u l c o , a s ,  a v i ,  à t u m , a r e , a l t .  G e l i ,  indolcire, indol- 
ciare, addolcire, addolcare, raddolcire, raddolcare, 
raddolciare, addolciare.E d u l i a ,  i u m , n .  p l u r .  G e l i . ,  ed e d u l i u m , i i ,  n .  Y a r r ,  
companatico, mangiare, pasto, edulio, roba man
giativa.E d u l i s ,  e , H o r . buono da mangiare, mangereccio.E d ù r e ,  a v v .  O v i d .  duramente, ostinatamente.E d i ì r o ,  a s ,  a v i ,  à t u m ,  a r e ,  a t t .  C o l .  indurare. J  2 . n .  Durare, sussistere, S e r i.E d ù r u s ,  a ,  u m , V i r g .  duro, molto duro.

EF

E f f a b i l i s ,  e ,  V i r g ,  che si può dire.E f f a e c a t u s ,  a ,  u m ,  fa ti. Sp u i, purgato dalle feerie, 
senza feerie.E f f a r c i o ,  e e t l'e r c io , i s ,  s i ,  t u m , c i r é ,  a t t .  C a e s . em
pire, empier bene. E  ( fa r c ir e  s e ,  P l u u t .  ; fare una 
corpacciata. 3 2 . Passio. E f f a r c i o r , i r i s ,  C a e s . essere 
caricato, empiuto.E f f a r c t u s ,  o  e f f e r t u s , a ,  u m , P l a u t .  pieno. E f f e r i u s  la m e , P l a u t .  ; pìeti di fame. E f f e r t is s im a  h e r e d it a s ,  P l a u t .  ; pinguissima eredità.E f l a r i s ,  à t u r ,  a t u s  s u m , a r i ,  d e p . C i c .  profferire,par
lare, dire, raccontare. E t t a r i  a l i c u i ,  V i r g .  ; parlare 
a qualcheduno. O r d i n e m  r e i  a l i c u j u s  g e s t a e  e t t a r i , S e n . ;  raccontare m'dinalamente come la cosa è an
data. 3 2 . E t t a r i ,  C i c .  ; dicevano gli auguri quando 
recitavano le ultime preghiere del loro augurio fuori 
della città. J  3 . Onde a g e r  e f f a t u s , C i c .  era quel 
luogo fuori aelle mura della città, in cui si prende
vano gli augurj» cù>è campo consacrato agli augurj. 3 4 . E t t a r i  t e m p l u m , C i c . ;  dopo aver consultato gli 
auspicj, determinare l’estensione del terreno, e deli
neare lajpianta del tempio.

Effascinatio, ó n is , f ,  P l i n .  fascinazione, malia, fascino, 
ammaliamento.E f f a s c i n o ,  a s ,  à v i ,  à t u m , a r e , a t t .  S o l i n .  ammaliare, 
incantare.E f f à t u m ,  i ,  n ,  C i c .  assioma,proposizione, detto. J  2 . 
Oracolo, C i c .  J  3 . Preghiere degli auguri, V a r r .E f f à t u s ,  a ,  u m , p a r t .  C i c .  che ha parlato. J  2 . Pass. 
Consagrato colle preghiere degli auguri. À g r o s  e t  t e m p l a  e f fa t a  h a b e n t o , C i c .  ; abbiano i campi e 
templi consagrati colle preghiere degli auguri.E f f é c i ,  pass. perf. di e f f ic io .E f f e c t i o ,  f in is ,  f .  C i c .  effettività, effezionc, operazione, 
fattura, i l  fare.E f f e c t i v e ,  a r v .  Q u i n t .  effettivamente, in effetto, effica
cemente, effettualmente, facendo, operando.E f f e c t o r ,  ó r i s ,m .  C i c .  facitore, operatore, fabbricatore, 
che fa.E f f e c t r i x ,  I c i s ,  f .  C i c .  effettrice, operatrice.

E f f e c t u m , i ,  n . ,  e
Effectus, u s , m . C i c .  effetto.
Effectus, a ,  u m , p a r t .  C i c .  fatto,perfezionato. E f fe -  c i u m  d a r e , o r e d d e r e , T e r . ;  dare, o tener per fatto, 

per fornito.E f f e r à t u s ,  a , u m .L ì v .  infierito, divenuto fiero, bestiale, 
brutale. E f f e r a t i s  m i l i t i a  a u i m i s ,  L i v . ;  essendo gli 
animi per la guerra divenuti fieri. E x  d o lo r e  in  r a b ie m  e f f e r a t u s ,  P e l r .  ; addolorato sino ad arrab
biarsi. J  2 . Comp. E f f e r a t i o r ,  L i v , ;  più fiero, più 
bestiale. Sup. E f fe r a t is s im u s , S e n . ;  bestialissimo.E f f e r c i o ,  V .  E f f a r c io .E f f e r o , a s ,  a v i ,  à t u m , a r e ,  a l t .  C i c .  render fiero, sel
vaggio. C a p i l l i  e f fe r a v e r a n t  s p e c ie m  o r is , L i v . ;  i 
lunghi capelli lo avevano talmente deformato, che sì 
prendeva per un uomo selvaggio. J  2 . Rendere furi
bondo, crudele. I u  r a b ie m  e f fe r a r i , I s i d . ;  diventar 
furibondo.E fl'é r o , l'ers, e x t u l i ,  e là t u m , e ffe r r e , a t t .  C i c .  portar 
fuori, trai' fuori. E ffe r r e  d e  c u s t o d i a ,  C o l . ;  trai' 
fuori, cavar di prigione: p e d e m  d o m o , « p o r t a ,  C i c . ;  
portar fuori il piede, uscir fuori di casa, della porta. E ffe r r e  d e  n a v i  in  t e r r a m , L i v . ;  trar fuori delta 
nave e trasportare in tara, scaricare: c a p u t  u u d is  C o l . ;  trarre, o metter la testa fuori dell’acqua : p e d e m  a l i q u o ,  C i c . ;  portare,o volgere il piede, andare 
in qualche luogo. J  2 . Portar a seppellire. E ffe r r e  c a d a v e r  a d  s e p u lc r u m , L i v . ;  portar a seppellire un 
morto. E f fe r r i  l in ie r e , o c u iu  l in i e r e ,  C i c . ;  esser 
portato, accompagnato alla sepoltura. J  3 . Traspor
tare, trarre, trascinare. E f fe r r i  i r a c u n d i a ,  d o lo r e , o d io , l a e t i t i a ,  C lic .;  essere trasportato, o lasciarsi 
trasportare dallo sdegno, dal dolore, dall'odio, dal
l’allegrezza. E x t u l i s t i  n o s tr a n i i i l io la m  a d  n e c e m , P l a u  t .  ; hai tratta la nostra figliuola alla morte. l l a e c  m e  l a e t i t i a  e x t u l e r u n t ,  C i c . ;  queste cose mi 
hanno quasi tratto fuori di me dall’allegrezza, mi 
hanno arrecato somma allegrezza. E f fe r r i  s t u d io  n i re  a l i q u a ,  C i c . ;  esser tratto da forte inclinazione, 
avere una forte inclinazione per qualche cosa, averci 
molto genio e diletto, esservi molto riscaldato. 3 4 . 
Rendere, fruttare, produrre. A g e r  u b e r io r e s  e ffe r t  f r u g e s , C i c . ;  il  campo rende,produce biade in mag
gior copia. J  5 . Divolgare, pubblicare. I n e p t ia s  a l i — c u j  u s e ffe r r e , T e r . ;  pubblicare le sciocchezze ili qual
cheduno. J  6 . Pronunziare, dire, esporre, spiegare. E ffe r r e  a l i q u i d  p lu r i b u s  m o d is , C i c . ;  esporre, dire 
una cosa in più maniere. 3 7 . Tollerare, sopportare. Q u e m v i s  e ffe rre  la b o r e m , L u c i ' .;  tollerar qualunque 
fatica. J  8 . Alzare, innalzare, sollevare. D e x t r a m  e f fe r r e , V i r g . ;  alzar la destra: p a t r ia m  d e m e r s a m , C i c . ;  sollevare lapatria affondata : c la m o r e m , P l a u t . ;  
alzare un grido, o clamore; gridare ad alla voce: se  a lv e o , P l i n . ;  sollevarsi, traboccare. J  3- Elevare, in
nalzare, ingrandire. A l i q u e m  a d  s u m m u m  im p e r i u m  e ll'e rre , C i c . ;  innalzare alcuno al supremo co
mando. A u c t o r i t a s  g e m in a r u m  in  t a n t u m  a m o r e m  e l a t a ,  P l i n .  ; il pregio delle gemme salito, venuto in 
tanta stima. J  1 0 . E f fe r r e  l a u d i b u s ,  ed anche sem
plicemente e f fe r r e ; lodare, esaltare,portare alle stelle. E ffe r r e  a l i q u e m  m a x i m i s ,« s u m i n i s l a u d i b u s ,  C i c . ;  
lodare alcuno sovranamente, innalzarlo al cielo. J  11 . E f fe r r e  se s e  v e r b is ,  C i c .  ; gloriarsi, vantarsi, spac
ciarsi. E f fe r r e  se i n s o l e n t i u s ,  C i c . ;  gonfiarsi, in
superbire.

Effertus, V .  E f f a r c t u s .Efferveo, c s , b ù i ,  od e r v i ,  è r e , V i r g . ,  e
Effervesco, i s ,  e s c é r e , C i c . ,  e
Effervo, i s ,é r v i ,  o b ù i ,  v é r e , n .  V i r g .  bollire. J  2 . Metaf. 

Scaldarsi, trasportarsi, accendersi, commuoversi,



straboccare. Effervescere in dicendo, Cic. ; scal
darsi nel parlare. Effervescere in  ira , Lucr. ; la
sciarsi trasportar dalla collera, arder di sdegno.

Efferus, a, um, Virg. fiero, crudele.
E ffexis, P lau t. per effeceris.
Efficacia, ae, f. Piin ., e
Efficacitas, àtis, f. Cic. efficacia, forza, virtù.
Efficaciter, avv. PI in. efficacemente. J 2. Comp. Effi

cacius, Plin. ; più efficacemente.
Efficax, àcis, Cic. efficace, che ha forza, o virtù, eco. 

Efficaces ad m uliebre ingenium  preces, L iv.; pre
ghiere, che hanno forza di piegar lo spirito di una 
donna. Efficax vir, Ilor.; uomo possente, che viene a 
fine di tutto ciò che imprende. 3 2. Comp. Efficacior, 
P lin .j^ n ìt efficace. Sup. Efficacissimus, L iv .; effi
cacissimo.

Efficietis, entis, pari. Cic. efficiente, fattivo, effettivo. 
V irtus efficiens est vo luptatis, Cic.; la virtù arreca 
piacere, cagiona piacere.

Efficienter, avv. Cic. come causa efficiente, efficace
mente.

Efficientia, ae, f. Cic. virtù e forza di fare. Efficientia 
solis, Cic.; la virtù e forza del sole.

EQlcVo, is, feci, f'ectum, lìcere, a tt. Cic. fare in ma
niera, far sì, che ecc. Efficiam, u t  etc., Cic. ; farò 
in modo, che ecc. J 2. Fare, compire, effettuare, re
care ad effetto, eseguire, id  ad sim ilitudinem  pa
nis efficiebant, Caes.; di questa radice facevano, 
formavano una cotale spezie dipani, la riducevano a 
somiglianza di pane. Efficere officium suum, P lau t.; 
fare, compiere il suo dovere. Nil Claudiae non effi
c ien t manus, llor.; non vi ha cosa che non possano 
eseguire, o recare ad effetto i Claudj; niente è im
possibile ai Claudj. Efficere po llic ita , Ter.; effet
tuar le promesse. 3 3. Procacciare, procurare. Effi
cere aurum  alicui, P la u t.;  procacciar danaro a 
qualcheduno: a licu i n u p tia s , Ter.; procurare un 
matrimonio ad alcuno. J 4. Arrecare, dare. Nego- • 
tiu m  alicui efficere, Cic.; dar a che fare a qual
cuno. f 5. Profittare, progredire. Q uantum  in  stu - ì 
d iis effecerit, Q uint.; quanto abbia profittato, qual 
progresso abbia fatto negli studj. 3 6 . Causare, ca
gionare, produrre. Varios morbos ellìcit, H irt.; ca
giona varie malattie. Efficere clamores, Cic. ; pro
durre clamori, fare stujire. 5 7- Rendere. Efficere 
patientem , Ovid.; render paziente. 3 8. Raccogliere, 
conchiudere, comprovare. Q uibus ex rebus efficitur, 
Cic.; dalle quali cose raccogliesi, o ne segue.

Effictio, ónis, f. ad Heren. rappresentazione.
Effictus, a, um, pari. Cic. rappresentato, espresso.
Effigia, ae, f. P lau t. V. Effigies.
Effigiatus, a, um, part. Apul. effigiato.
Effigiatus, us, m. Apul. Veffigiare.
Effigies, éi, f. Cic. effigie, sembianza, immagine, ri

tratto. Eburnea effigies , Tac. ; immagine, statua 
d’avorio. Habere effigiem th u ris , P lin .; aver la 
sembianza dell’incenso. 5 2. Metaf. V irtu tum  no
stra rum  effigies, Cic.; l’effigie, il-ritratto delle no
stre virtù. Effigies ingen ii, L iv .; l’immagine del
l’ingegno. 3 3. Pigliasi talvolta per guisa, foggia. 
Colum nae effigie, Plin. ; a guisa, a foggia di colonna.

Effindo, is, dére, Manli, lo stesso che lindo.
Eflffngo, is, inx i, ictum , ingere, a tt. Cic. figurare, ri

trarre, rappresentare. Casus alicujus effingere in 
auro, Virg. ; ritrarre, figurare in oro i casi, le dis
grazie di alcuno. Mores oratoris effingit o ra tio , 
Cic. ; il discorso rappresenta i costumi dell’oratore.
J  2. Meditare, mulinare, immaginare. A liquid animo 
effingere, Cic.; mulinare nell’animo, immaginar 
qualche cosa. J  3. Asciugare, tergere, nettare, pulire.

Fiscinas spongia effingere, Cat. ; asciugare, pulire 
i canestri colla spugna. Effingere sanguinem  spon
giis, Cic. ; asciugare, nettare il sangue con ispugne. 

E I l io , is, V. Fio.
Entrino, as, Acc. apud Non. V. Confirmo. 
Efflagitans, antis, particip . dimandante, che dimanda 

istantemente.
Efflagitatio, finis, f. Cic. e 
Efflagitatus, us, m. domanda con istanza.
Efflagito, as, av i, à tum , are, a tt. Cic. domandar con 

istanza, con impoi'tunità.
Efflàtus, us, m. Sen. lo spirare.
Etnèo, es, lièvi, flétum , ère, a tt. Q uin t. consumare 

piangendo. Totos eillevit oculos, Q u in t.;  a forza 
di piangere ita perduto la vista.

Efflicte, A pul., e
Efllictim, avv. P lau t. appassionatamente. Efflictim il

lam am at, Cic.; egli n’è innamorato fradicio. 
Efflicto, as, V. Afflicto.
Effligo, is , x i, ctum , gère, a tt. P lau t. percuotere, 

schiacciare, rovinare, perdere. Viperam effligere, 
Sen.; schiacciare una vipera. Aliquem effligere, 
P lau t.; ridurre alcuno all’ultima miseria.

Efflo, as, avi, à tu m , a re , a tt. V arr. cacciar con fiato, 
soffiar via, mandar fuori soffiando, spirare. Efflare 
nimbos in sublim e, P lin .; cacciar le nuvole in alto. 
Efflare anim um , o extrem um  halitum , C ic.; dar 
l’ultimo fiato, morire. Efflavit m ihi anim um  spes, 
P la u t.;  e morta la mia speranza, ho perduto la 
speranza. 3 2. Efflare colorem , L ucr.; perder il 
colore.

Effloresco, is, ui, escére, n. Cic. fiorire. Efflorescere 
ingenii laudibus, Cic.; esser lodato di bell’ingegno. 
U tilitas ex am icitia  efflorescit, Cic.; l’utile nasce 
dall’amicizia. E x rcrum  cognitione efflorescat opor
te t o ratio , Cic.; bisogna che il discorso quasi fio
risca dalla piena cognizione delle cose.

Effluentia, ae, f. P lin . spargimento.
Efflùo, is, uxi, uxum , uére, n. Cic. uscire scorrendo, 

scorrer via. Sculpas amphoras copiosas, gypsatas, 
ne effluat vinum , Petr. ; scolpisci grosse anfore di 
terra ben ingessate, perche non {scorra via, non esca
0 trapeli il vino. 5 2. Metaf. Dum desideriis effluat 
illa tu is , O vid .; finch’ella ti esca dal desiderio, ti 
esca dal cuore, dall’animo. 3 3. Fuggire, sfuggire, 
scappare. Haec effluunt ex animo, Cic. ; queste cose 
figgono dalla memoria, sfuggon di mente. Illi d i
centi mens solet effluere, Cic.; in parlando suole 
scappargli la memoria, ei suole scordarsi di ciò che 
vuol dire, o ha da dire. 3 4. Scappare, divulgarsi, 
pubblicarsi. Hoc effluet, Ter. ; questo mi scapperà 
di bocca, noi potrò tacere, si divulgherà. 3 5* Sce
marsi, venir meno, mancare. Cum effluere jam  las
situd ine  vires sentirent, L iv.; sentendo, accorgen
dosi, che per la stanchezza già venivano meno, o 
mancavano loro le forze. 3 6- Trascorrere, passare, 
andarsene, svanire. Aestas effluit, C ic .; la state 
passa, trascorre, se ne va. Effluunt voluptates, Cic.;
1 piaceri svaniscono, passano.

E ffluvium , ii, n . P lin . spargimento, efflusso, effondi
m elo . Effluvium lacus, Tac. ; traboccamento di un 
lago.

Effluxio, ónis, f. ff. efflusso, escrescenza d’acque.
Effòco, as, avi, àtum , are, a tt . Sen. soffocare, affogare. 
Effodio, is, fodi, fossum, fodere, a tt. Cic. far fosse, 

cavare, scavare. Effodere a liqu id  e terra, P la u t.;  
tirar da terra qualche cosa. Effodere a licu i oculos, 
P lau t. ; cavar gli occhi a qualcheduno. M emoria 
illiu s hom inis effodit m ihi pectus , C ic.; m’ha, 
passato il cuore la tnemoria di quell’uomo.



E ffoem inàte, avv. Cic. delicatamente, a foggia di fem
m ina , effeminatamente.

Effoem inàtus, a , um , part. Cic. molle, effeminato. 
5 2. Sup. Effoeminatissimus, Cic. effeminatissimo.

Effoemtno, as, avi, àtum , are, a tt. Cic. infeminire, 
effeminare.

E ffoete, o effète, avv. M art. perfettamente, giudiziosa
mente, interamente.

E ffoetus, e effe tu  s, a, um , part. Col. che ha partorito, 
che non porta p iù  figliuoli, che ha finito di produrre. 
Effoeta m ulier, P lin . ; donna che ha partorito, o a l-  
lin a  effoeta, P lin .; chioccia, gallina che non fa più 
uova. J 2. Metaf. Effoetum solum, C ol.; terra che 
non frutta più. J 3. Partorito, dato alla luce, nato. 
5 4. Debole, fiacco, esausto di forze. Effoelum 
corpus, Cic. ; corpo debole e fiacco. Eff'oetae vires, 
V irg. ; forze esauste.

E fform àtus, a, um, part. Cic. figurato, ridotto, for
mato.

Effòro, as, a v i,à tu m , are, a tt. Col. forare, trajìassare 
forando.

E ffossio , ónis, f. Col. scavaìnento, lo scavare.
E ffossus, a, um, part. Yirg. scavato, cavato.
E ffractarius, i i ,  m. Sen. e
Effractor, óris, m. Paul, rompitor di muri e porte per 

rubare.
E ffractura, ae, f. Paul, rompimento di muri e porte 

per rubare.
E ffractus, a, um, part. S la t. rotto, spezzato, smagliato.
E ffren ate , avv. Cic. sfrenatamente, dissolutamente, 

alla scapestrata. J 2. Comp. Effrenatius, C ic.; più  
sfrenatamente.

Effrenatio, ónis, f. Cic. sfrenatezza, dissolutezza, in
solenza, trasporto.

E ffrenatus, a, um, Cic. sfrenato, furioso, sregolato, 
scapestrato, trasportato. Effrenatus lib id ine, ira 
cundia, Cic.f furiop) per la libidine, per la collera. 
Effrenatus secundis rebus, Cic. ; che nella fortuna 
non serba ne modo, ne regola, che non e padrone di 
se stesso. J 2. Comp. Effrenatior, Cic.; più sfrenato. 
Sup. Effrenatissim us, Sen.; licenziosissimo.

Effrenus, a, um, o effrenis, e, Liv. senza freno, dileg
giato, sbrigliato, sciolto, sfrenato, effrenato. Amor 
effrenus, Liv. ; amore senza misura, senza freno. J 2. 
Barbaro, indomito. Gens effrena, Virg.; gente bar
bara. Mors eft'rena, Sen. ; morte violenta.

E ffrico, as, cui, ictum , e càtum , are, a tt. Sen. stro
picciare, fregare, e fregando scuotere. Rubigo an i
m orum  effricanda est, Sen.; si debbe levar la '•'ug
girle dell’animo.

Effringo, is, égi, actum , in g ére , a tt. Cic. rompe re, 
frangere, smagliare, spezzare, minuzzare. Ani
mam effringere, Sen.; trar l ’anima dal corpo con 
violenza.

E ffugio, is, frigi, ere, n. e a tt. fuggire, scappare, sca
polare, sparire, uscir di mano, scalappiare, schivare, 
scansare. Poenas effugere, Cic.; schivare il castigo. 
Effugere de proelio, Cic.; fuggir dalla battaglia. 
Me effugit memoria, P lau t.; la memoria mi manca.- 
Anim us se non effugit u nquam , llo r.; l’animo 
non può fuggir se stesso. Effugimus scopulos 
ltbacae, Virg.; schiviamo gli scogli d’Itaca.

E ffugium , ii, n. Cic. scampo, sotterfugio, scansatojo.
J 2. Fuga, Virg. Praecludere alicui effugium, Lucr.; 
chiudere lo scampo. Effugia insidere, Tac.; mettersi 
in luoghi, per dove si jmò scappare.

Effulgeo, es, si, gòre, n. Cic. risplendere grandemente, 
fiammeggiare.

Effulgo, is, ere, n. Cic. risplendere.
Effultus, a, um, part. Virg. ajqioggiato, sostenuto.

Effondo, is , ù d i, ù su m , u n d é re , a tt. Cic. spargere, 
versare, mandar fuori, spandere. Effundere lacrymas, 
C ic .; spargere, versar lagrime. F luvius effunditur 
in  Oceanum, Tac.; il fiume si versa, sv scarica nel
l ’Oceano. J 2. Riversare, traboccare, uscir fuori. Mare 
effunditur, Cic.; il mare trabocca. J 3. Gettare, lan
ciare, scagliare, Liv., Virg. J 4. Cacciare, o buttar 
fuori, cavare. Effundere a licu i oculum , Ulp., Dig.; 
buttar fuori, cavar un occhio a qualcheduno. J 5. 
Metaf. Sfogare, vomitare , versare, mandar fuori. 
Effundere iram  in  aliquem, Liv.; vomitare, sfogare 
la collera contro di alcuno. Effundere anim am, Virg.: 
extrem um  spiritum , Cic.; versare, spirar l’anima, 
mandar fuori l’ultimo fiato. * 6. Fugare, sgominare, 
metter involta , sbaragliare. Effundere ped ita tum , 
Sali.; sgominare, sbaragliare l’infanteria. 5 7. Met
tere, cacciare. Effundere pavorem a lic u i,L iv .^metter 
paura a qualcheduno. 1 8. Far accorrere, far uscire 
in folla. In  me civ itatem  eff udistis, Cic.; avete fatto 
uscire incontro a me tutta la città. * 9. Dire, can
tare, cicalare. Effudit quae voluit, omnia, Cic.; ha 
detto tutto oiò che ha voluto. J 10. Profondere, dar 
in abbondanza, dar largamente, smodatamente. Ef- 
fundere honores in mortuos, Cic.; profondere, pro
digare, o rendere molti , grandi onori ai morti. Au
tum nus effundit fruges, llor.; l’autunno dà frutti 
in abbondanza. J 11. Consumare, dar fondo, esaurire. 
Effundere patrim onium , aerarium  , Cic. ; consu
mare, sciupare, il patrimonio y esaurire, vuotare l’e
rario pubblico, dargli fondo. J 12. Effundere se, ed 
eliundi ; uscir fuori, accorrere, uscire in folla. El- 
lundere se in pub licum , Liv.; uscire in pubblico. 
Civitas tota ad le se  effundebat, Cic.; tutta la città 
usciva in folla ad incontrarti. 3 13. Immergersi, cac
ciarsi, abbandonar si,darsi tutto, a all'eccesso. Etluudi 
in amorem alicu jus, Tac.; abbandonarsi tutto al
l ’amore di qualcheduno , amarlo appassionatamente, 
eccessivamente. Se in a tiqua libidine effundere, 
Cic.; cacciarsi, immergersi in qualche piacere. Ef- 
iundi in jocos , Suol. ; perdersi in ischerzi; dire 
troppi scherzi.

Effuse, avv. Cic. smoderatamente, a ll’eccesso, prodiga
meli te. Effuse fugere , Liv.; fuggire a tutta forza, 
diswdinalamente e prceijntosamente. Effuse aliquem 
diligere, P lin .; amare alcuno all’eccesso. Eff use do
nare, Cic.; donar con prodigalità. Effuse invehentem  
se se hostem a b s te r ru it , Liv.; spaventò il nemico 
che gli veniva incontro a tutta briglia, furiosamente.
3 2. Comp. Effusius, IÀ \.] più smoderatamente. Sup. 
Effusissime, P lin .; senza alcun ritegno.

E ffusio, ónis, f. Cic. spargimento, effusione, efflusso, 
effondimento. 3 2. Metaf. Effusio anim i in laetitia, 
Cic.; effusione, trasporlo, eccesso di gioia. * 3. Pro
digalità, sciupìnio, dissipamento. Li Iterai i tatem ef
fusio im ita tu r , Cic. ; la prodigalità imita la libe
ralità. 3 4. In'uzione, eruzione, uscita impetuosa. 
Effusio hom inum  ex oppid is, Cic. ; moltitudine di 
gente, che esce in folla da’ castelli.

Effusus, a, um , part. Virg. sjiai'so, versato. Crines ef
fusa, Virg. ; sparsa le chiome, colle chiome sparse.
3 2. Allentato, sciolto. Effusissimis habenis, Liv.; 
a briglia sciolta, a tutta briglia, furiosissima niente.
3 3. Metaf. Smoderato, eccessivo, strabocchevole. Ef
fusa lae titia , Liv.; sfolgorata, eccessiva allegrezza.
3 4. Abbandonato, dato eccessivamente. Eff usus in 
Venerem, Liv.; dato eccessivamente ai piaceri venerei. 
In amorem alicujus effusus, Tac.; tutto dato all’a
more di alcuno, che ama eccessivamente qualcheduno. 
Effusus in  lacrymas, Tac.; che piange dirottamente, 
che si stempra in lagrime. 3 5. Profuso, prodigato.



EUFUTIO
dato in gran copia. Honores effusi a tque obso le ti, 
Nep.; otturi profusi, prodigati, e perciò inviliti. J  6. 
Accorso, uscito fuori, affollatosi. Effusa 'voluti ad 
spectaculum  trium phi m u ltitu d o , Liv.; la gente, 
la moltitudine era uscita in folla, come a vedere un 
trionfo. Agris effusa ju v en tu s , Virg.; la gioventù 
uscita, accorsa dalle campagne. J 7. Sciupato, dissi
pato, consumato. Effusae opes, P lin .; ricchezze dis
sipate. 5 8. Rifuggito, ricorso. Ad preces effusus, 
Liv.; ricorso alle preghiere, f  9. Liberale, prodigo, 
scialacquatore, Cic., Vellej. jj 10. Sgominato, rotto, 
sbaragliato. Effusus in fugam, Liv.; sgominato, volto 
in fuga. J 11. Comp. Effusior, Liv.; più strabocchi 
vale. Sup. Effusissimus, Vellej.; liberalissimo.

Effutio, is, iv i, Itum , Ire, n. Cic. parlar imprudente
mente , parlare da leggiero, vaneggiare, ciarlare, 
cicalare. 5 2. Attivam. Ilor.

E ffutìtius, a, um, Varr., e
E ffutitus, a, um, part. Cic. detto imprudentemente.
Effutuo, is, u tili, uére, a tt. Suet. scialacquare nei po

striboli. Aurum  in G allia effu tu isti, S u e t.; hai 
scialacquato colle baldracche il denaro in Francia.

E G

E gelido, as, avi, àtum , are, a lt . intiepidire, disghiac
ciare.

E gelidus, a, um, Còl. tiepido.
Egéns, e n tis , pari. Cic. bisognoso, mancante, povero, 

disagiato, necessitoso. Rebus omnibus egens, Cic.; 
mancante di tutto. Animus deliciarum  egens, lior.; 
uomo che non ha alcun piacere nella vita. 5 2. 
Comp. Egentior, Cic.; più bisognoso. Sugi. Egen- 
tissim us, Cic.; poverissimo.

Egenus, a ,  um , Liv. bisognoso, mendico , povero. Res 
egenae, Virg.; i bisogni della vita. Egenus rerum  
cunctarum , Sii.; bisognoso di tutto.

E geo , es, ili, gòre, n. Cic. avere necessità, bisogno, ab
bisognare, esser estremamente povero. Aeris egere, 
Hor.; aver bisogno di danaro: consilii « consilio , 
C ic.; aver bisogno di consiglio. Egere m u lta , Cat. 
apud Gel l.j aver bisogno di molte cose. Egetur, P lau t.; 
si ha bisogno.

Egeries, èi, f. Solin. escremento degli ammali, sterco.
E gerìi, ió ru m , m. p lu r. Liv. poveri, che non hanno 

niente di proprio.
E germ ino, as, avi, àtum , are, n. Col. germinare, ger- 

mog tiare.
Egero, is, essi, estuin, e rS re , a tt. P lin . portar fuori. 

5 2. Cavar fuori, estrarre, I lir l ., Curt. J 3. Fatare, 
spogliare, Prop. J 4. Metter capo, far foce, sboccare. 
Lacus in  flumen egeritur, P lin .; il lago mette capo, 
sbocca nel fum é. J 5- Mandare per di sotto, mandar 
fuori, gettare, cacciar via, Solin. 5 6. Mctaf. Cac
ciare, sfogare, sollevare. Egerere ira s , S tat.; sfogar 
la collera. Egerere dolorem, Ovid.; sollevare, cac
ciar Vaffanno. J 7. Spendere, impiegare. Tota que
relis egeritur, fletuque dies, Val. Piace.; si spende, 
si passa il giorno intero in querele e in pianto. J  8. 
Dar fuori, pubblicare. M ulti nobis sermones fue
ru n t, quos subinde egeram, e t ad te m ittam , Sen.; 
abbiamo avuti insieme, o tenuti molti discorsi, i 
quali poscia io darò fuori e ti manderò.

E gestas, àtis , f. Cic. povertà, bisogno, indigenza, di
sagio, mancamento di qualche cosa. Esse in  egestate, 
Cic.; esser nella necessità, esser in bisogno.

E gestio , ónis, f. P lin ., e
Egestus, us, m. Sen. votamento, evacuazione, sgorga- 

mento, egestione, il portar fuori, trasporto.

EHODUM 239
E g e stu s , a ,  u m , p ari. Col. votato, cavato, o portalo 

fuori.
E gigno, is (senzapr.e sup.) gignére, a tt. Lucr. gene

rar di fuori, produrre, mandar fuori.
E go, mei, Cic. io. Egomet, Virg.; io stesso. Ego vero, 

Cic.; quanto a me. Egone? io dunque ?
E granàtus, a, u m , P lin . senz'acini, sgranalo.
E gredior, dóris, essus sum , g réd i, dep. Cic. uscir 

fuori, uscire. Egredi urbe, Cic.; uscir di città. Egredi 
obviam alicui, Liv.; uscire all’incontro di qualche
duno, ad incontrare alcuno. Extra fìnes e t term inos, 
Cic. ; uscir dei confini e limiti. J 2. Col caso accus. 
Pedem e v illa  adhuc egressi non sum us, Cic.; non 
abbiamo ancor messo il piede, o non siamo per anco 
usciti fuor della villa. J  3. Smontar di nave, fare 
sbarco. Locus idoneus ad egrediendum , Caes. ; 
luogo acconcio a fare sbarco. J 4. Melaf. Far digres
sione. Egredi a proposito, Cic.; uscire di proposito, 
fare una digressione.

Egregie, avv. singolarmente, egregiamente, eccellente
mente, benissimo. Egregie loqui graece, C i c parlar 
benissimo, eccellentemente il greco. J 2. Molto, assai, 
grandemente. Egregie cara, Ter.; molto cara. Servus 
egregie fidelis, Cic.; servo assai fedele, fedelissimo. 
5 3. Anche in cattiva parte. Egregie ad m iserias 
natus sum , Ter.; io son proprio nato alle sventure, 
son nato infelicissimo. 5 4. Comp. Egregius ; meglio, 
ancor meglio. Egregius coenat, Ju v . ; fa miglior 
cena, cena ancor meglio, più lautamente, e con più  
sfarzo.

Egregius, a, um, Cic. singolare, scelto, egregio, eccel
lente, esimio. Egregiam operam dare a licu i, Cic.; 
prestare opera egregia ad alcuno, servirlo egregia
mente, come bisogna. M ulier forma eg reg ia , Ter.; 
dorma d'esimia, di singolare bellezza. Egregia juven
tu s , Curt.; gioventù scelta, egregia. J 2. Anche in 
cattiva parte, ed ironicamente. Egregiam vero lau 
dem, e t spolia am pla refe rtis , Virg.; egregia lode 
invero, ed illustri e ricche spoglie certo voi riportate. 
5 3. Dicesi anche dei sapori. Egregii saporis oleum, 
Col.; olio di un gusto squisito. J 4. Chiaro, illustre, 
nobile, bello. Egregia indo les, Cic.; indole nobile. 
Egregium  facinus, Liv.; bella, chiara, nobile im 
presa. 5 5. Egregium  publicum , Tac.; il pubblico 
onore, il decoro, la maestà del pubblico. J 6. Egregia 
órum , assol. Tac. le virtù, j  7. Comp. E greg ior, 
Lucr.; migliore. Sup. Egregiissimus, Geli.; eccellen
tissimo.

Egressso, ónis, f. Q uint. uscita, digressione.
E gressus, a, um , part. Sali, uscito, sbarcato. J 2. 

Meiaf. V irtus egressa m odum , S tat.; virtù che ha 
passato i tei'mini. Egressa sexum , Tac. ; che ha su
perato il sesso.

Egressus, u s ,  m. Cic. uscita, l'uscire. 5 2. Sbarco, 
Caes. 5 3. Digressione, Quint.

E gìii , pass. perf. di egeo.
Egula, ae, f. P lin. egula (solfo, die col fumo imbianca 

i drappi).
Egurgito, as, avi, àtum , àre, a tt. P lau t. gettar fuori, 

vomitare.

EH

Eh, Enn. eh.
Ehem , T er. oh.
Eheu, Virg. ah ah.
Eho, Ter. olà. Eho istum , puer, circum duce basce 

aedes, P la u t.;  olà, servo, conduci costui per tutta 
l 'abitazione.

Ehódum , Ter. olà.



E J

Eja, avv. M art. orsù, via su, avanti.
E iaculo , as, avi, àtum, are, a lt. o ejaculor, àris, dep. 

P lin ., Ovid. lanciare, avventare, gettare.
E jectam entum , i, n. Tac. escremento.
Ejectàtus, a, uin, part. Ovid. gettato fuori.
Ejectio, onis, 1’. Cic. il gettar fuori, bando. Sanguinis 

ejectio, V itr.j sputo di sangue, o flusso di sangue, o 
sangue da naso.

E jectitiu s , a , u in , P lin . Vulva e je c tit ia , vulva che 
abortisce.

E jecto , as , a v i, à tu m , a re ,  a lt. Ovid. cacciare, 
gettar fuori.

E jectu s, a, um, part. Virg. cacciato, gettato fuori. 
Homo ejecta lingua, Cic.; uomo con la lingua fuori. 
P artu s ejectus, P lin .; aborto. E jectum  litore, Virg.; 
gettato dalla tempesta sul lido. J 2. Mandato in 
bando, esiliato, Cic.

Ejectus, us, m. Lucr. il gettar fuori.
Ejéro, as, Cic. V. Ejùro.
E jic ie n s , cien tis , part. discacciativo, atto a discac

ciare, che discaccia, che distende, che partorisce.
E jicio , is, jèci, jectum , jicére, a tt. Cic. cacciar fuori, 

cacciar via, scacciare. Ejicere aliquem  e senatu , 
Cic.; cacciar fuori del senato qualcheduno. J 2. Man
dare in esilio, bandeggiare, bandire. Milonem ejicie
tis?  Cic.; bandeggierete voi Milone ? J 3. Abortire, 
sconciarsi, Cip., Dig. 5 4. Gettar via, rigettare, vo
mitare, Cels., Cic. J 5. Metaf. Memoriam alicujus 
ex animo ejicere , Liv.; cacciar dall'animo lame- 
moria di quttlcheduno. 5 0. Lasciare, abbandonare. 
Animi m ollitiem  ejicere, Ter.; lasciarla mollezza, 
la vita molle. 5 7. Ejicere se; uscir con furia, con 
impeto, spiccarsi, gettarsi fuori. Jam  se se in  terram  
e navi ejecerat, Cic.; già erasi dalla nave spiccato, 
gettato a terra; già era saltato dalla nave in terra. 
Se in  agros e jicere, Liv.; gettarsi fuori alla cam
pagna.

Ejulatio, ònis, /. P lau t., e
Ejulàtus, us, m. Cic. pianto, urlamento, guajo.
Ejulito, as, avi, àtum , àre, n. Lucii, apud JNon. gua- 

jolare spesso, ragghiare.
E jù lo , as, àvi, àtum , àre , n. Cic. piangere, strillare, 

gjiajolare, guajolire, guaire.
E juncesco, is, scére, n. P lin . divenir giunco.
E juncidus, a, um, Varr. simile al giunco.
E juratio , ònis, f. Sen. protestazione con giuramento.

5 2. Rifiuto, rinunzia, Val. Max.
Ejùro, as, àv i, à tum , àre , a tt. Cic. ricusare, o ri

nunziare giurando, protestando con giuramento. E ju 
rare forum iniquum , Cic.; ricusare la giurisdizione 
del foro,protestando con giuramento, essere esso in
competente, non poter fargli ragione. E jurare ju d i
cem iniquum , Cic.; ricusare un giudice, protestando 
con giuramento , essergli esso avverso e favorire la 
parte contraria. * 2. E jurare bonam copiam , Cic.; 
dichiarare il fallimento, protestare coti giuramento 
di non avere abbastanza di danaro per pagare i de
biti. J 3. E jurare m agistra tum , P lin .: im perium , 
Tac.: m ilitiam , P lau t.; rinunziare la carica, il co
mando, la milizia , protestando e giurando quasi di 
non esser atto a tal peso. J 4. Lasciare, abbandonare. 
Ejurare liberos, Sen.; abbandonare, rifiutare, o ri
pudiare i  figliuoli, protestare coti giuramento di non 
riconoscerli per suoi.

E jusdem m odi, avv. Cic. della medesima maniera.
E jusm odi, avv. Cic. di tal maniera.

E L

Elàbor, éris, lapsus sum, làbi, dep. Cic. scorrer giù, 
fuggir via, scappare. Elabi de o ex manibus, Cic.; 
scappar dalle mani. Elabi in te r tela et gladios, 
Liv.; fuggir via tra i dardi e le spade; scampare dai 
dardi e dalle spade. J 2. Col caso acc. E labi pu
gnam , a u t v incu la , T ac.; fuggir via dalla bat
taglia, o dalla prigione ; schivare, scappare il com
battimento, o il carcere. Jj 3. Metaf. Spes elapsa est, 
P lau t.; la speranza se ne andò, è svanita. E lab ilu r 
mos de manibus, Cic.; questo costume si perde, si va 
perdendo. Id e memoria mea elapsum e s t, Cic. ; 
questo mi e scappato dalla memoria. * 4. Disfarsi , 
disbrigarsi, liberarsi, esser libero. Elapsus sum Bac
chidi, Ter.; mi sono disfatto di Bacchide e del suo 
amore; me ne sono a poco a poco alienato, liberato. 
Elabi omni suspicione, Cic.; esser fuori, esser li
bero d'ogni sospetto.

E labora tio , ònis, f. ad llcrcn. fatica, diligenza, at
tenzione.

Elaboratus, a , um, pari. Cic. lavorato coti diligenza, 
con gran fatica, elaborato. Omue curriculum  in 
dustriae uostrae iu  amicorum periculis propul
sandis elaboratum  est, Cic.; abbiamo sempre posta 
tutta la nostra industria a difendere gii amici nei 
loro pericoli.

Elaboratus, us, m. Apul. V. Elaboratio.
Elaboro, as, àvi, àtum , àre, a lt. Cic. elaborare, affa

ticarsi, sforzarsi, lavorare, fare. Elaborare in literis, 
Cic.: in h leras, Q uinl.; porre tutta la sua atten
zione ad apprendere le lettere. Elaborare ad judicium  
a lte riu s , Cic.; sforzarsi di compiacer ad alcuno, e 
riceverne approvamento. Elaborare oraliouem , Cic.; 
comporre con molta fatica e diligenza un discorso. 
Elaborare versus, Cic.; far versi.

Elacàte, es, oelacàta, ae, 1. Col. ciucate (sorta di tonno).
Elactesco, is, esecro, u. P liu . imbiancarsi a guisa di 

latte.
Elacem poria, ae, f. 11’. incumbenza di comprar olio.
Elaeométi, u. iudecl. Pliu. olio, che ha sapor di miele.
Eiaeolliesium , li, n. Viti', ripostiglio d'olio e d'altri 

unguenti per ugner quelli, che si esercitavano alia 
lotta, o ad altri giuochi.

Elam entabilis, e, Cic. lamentevole.
Elanguesco, is, elangui, escére, n. Liv. illanguidire, 

indebolirsi. JJifferendo res e lan g u it, Liv.; col dif
ferire l'affare si c raffreddato.

Elàpe, es, f. P lin . e lupe (,spezie di serpente).
Elapiioboscon, i, a . Pliu. elafobosco ( sorta d’erba, 

come ferula : ha il gambo a ùucciuoli, grosso quanto 
un dito, e 'I seme, come coccola d'elitra; dicesi essere 
cibo de' cervi contra le serpi, donde ha preso il nome).

Elapido, a s , àv i, à lum , à ie , a lt. P lin . purgar dalle 
pietre.

E larg io r, Tris,Ttus sum, Tri, dep. Pers. donar larga
mente. Elargiri de a lieu is , Liv. ; esser liberale del
l'altrui.

Elassesco, is, escére, n. P lin . stancarsi.
Elàte, es, 1. P lin . date, che altri vogliono esser lo stesso 

che l’abete, altri lo stesso che la palma, e alcuni lo
stesso che la spate.

Elàte, avv. Cic. altamente, ad alta voce, d'una ma
niera sollevata e nobile, superbamente, con insolenza. 
Elatius se gerere, Nep.; far l'insolente, il superbo, 
l'orgoglioso.

E laterium , ii, n. Plin. elaterio, sugo cavato dal frutto
del cocomero asinino.



d a tin e , es, f. P lin. datino, (sorta d'erba che nasce 
nelle biade).

Elatio, ònis, f. Cic. altezza, elevazione, sublimità, super
bia, orgoglio, elazione. E latio  animi, Cic.; grandezza 
d'animo. E latio  oration is, C ic.; sublimità di dire.

E latìtes, ae, m. Plin. elatite (sorta dijnetra preziosa).
E latorie, avv. Ascon. Ped. iperbolicamente.
Elàtro, as, avi, àtum , are, n. Hor. abbacare, latrare.
Elàtus, a, um, Col. alto. 5 2. Tolto, tolto via. E latus 

e conspectu, Liv.; tolto, o sparito di vista. J 3. 
Metaf. Superbo, gonfio, tronfio. E lala  vcrba, Cic.; 
parole gonfie. 5 4. Sollevato,innalzato, elevato, grande, 
eccelso, Cic. J"5. Divulgalo, pubblicato. Res, m ultis 
consciis, e ìa ta , Nep.; essendosi divulgata la cosa,per 
esserne molti consapevoli. * 6. Trasportato. E latus 
lae titia , Cic.; trasportato daIVallegrezza. J 7. Comp. 
E latio r, Col.;più alto.

E làvo, as, lav i, lotum, o lautum , vare, a tt. Col. la
vare. J 2. Metaf. Spendere, consumare. E lavi me 
bonis, P lani.; ho mangiato tutto il mio.

E lau tu s, a, uni, part. P lau t. lavato.
E1 ecèbra, ae, f. P lau l. illecebra, allettamento, lusinga, 

seduzione ( per cavar danaro).
E lecta, órum, n. p lu r. P lin . libri di cose scelte e rac

colte di qua e di là.
E lecte, avv. Cic. con iseelta. J 2. Comp. E lectius, 

Geli.; con termini più scelti.
E lectib ilis , e, Apul. eligibile, ed eletto, scelto.
Electilis, e, P lau t. eletto, scelto.
Electio, ònis, f. Cic. elezione, eletta, scelta.
Electo, as, avi, àtum , are, a tt. Pia ut. guadagnare con 

carenze. Opprimere im prudentem , atque electare, 
P lau t. ; pressar un incauto, e guadagnarlo con ca
rezze. Electabo quidquid est, P lau t.; procurerò di 
risapere, di scavare tutto quel che e. J 2. Scegliere. 
Electat legionem , quam spoliare v e lit, P la u t.;  
sceglie, destina la legione ch’ei vuole spogliare.

E lector, oris, m. ad Heren. elettore.
E lectrifer, era, erum, Claud. ferace d’ambra.
Electrinus, a, um, ff. fatto d’ambra.
Electrix, Icis, i'. P laut. elettrice.
Electrum  , i , n. Ovid. elettro , ambra. J 2. Spezie di 

metallo, che è composto <Vuna parte d’oro, e di cinque 
d’argento, P lin .

Electus, a, um, part. Ovid. eletto, scelto.
Electus, us, in. Ovid. elezione, scelta, eletta.
Blégans, anlis, Cic. delicato,pomposo. Ut elegans est! 

T er.; come e delicato! Elegans in cibo, Ctc.; deli
cato nel mangiare. Homo elegans, P lau t.; uomo de
licato, pomposo, che si dà bel tempo. J 2. Elegante, 

proprio, pulito, netto, scelto, purgato , leggiadro. E- 
legans in dicendo, Cic.; elegante nel dire, che parla 
con termini scelti e con tutta proprietà. Jocandi 
genus elegans, Cic.; pulita e leggiadra maniera di 
scherzare. Homo elegans, C ic.; uomo pulito. J  3. 
Acuto, fino, di buon gusto, che sa scegliere il meglio, 
intendente. Homo in omni jud icio  elegantissim us, 
Cic. ; uomo di giudizio finissimo in ogni cosa, che 
giudica benissimo di tutto. Elegans formarum spe
c ta to r, Ter.; uomo di buon gusto, che sa scegliere le 
più  belle, che s’intende assaissimo di bellezze. J 4. 
Comp. E legantior, Cic.; più elegante. Sup. Elegan
tissim us, Nep.; elegantissimo.

Eleganter, avv. Cic. elegantemente, delicatamente, con 
grazia, con magnificenza, con pulitezza, avvenente
mente, adornatamente. Latine loqui elegantissim e 
omnium, Cic.; parlar latino con maggior pulitezza 
d’ognuno. Eleganter acceptus, C ic.; trattato con 
isplendidezza. J 2. Comp. E legantius, Cic.;p iù  ele
gantemente. -  ... ■

E legantia , a e , f. Cic. eleganza, pulitezza, grazia, leg
giadria, avvenentezza, graziosità, nettezza. E legantia  
sermonis, Cic.; pulitezza di dire. Cum summa ele
gan tia  atque in teg rita te  v ivere , C ic.; vivere da 
uomo d’onore c dabbene.

Elégi, órum , m. p lur. P lau t. versi elegiaci.
E legia , o elegeia, ae, f. Ovid. elegia, verso lagrimevole. 

J 2. Elegia ( sorta di canna che non cresce molto in 
alto, ma a guisa di sterpo si distende per terra, e per 
la sua tenerezza piace molto agli animali).

E leg iacu s, a, um, appresso i grammatici, elegiaco.
E leg id ariu m , li, n. Petr., e
E leg id ion , ii, n. Pers. piccola elegia, breve elegia.
E legu s, i, m. Hor. elegia.
E le m e n ta r iu s , a ,  um , Sen. elementare, elementario, 

che è all’abbicci, che impara a leggere. Senex ele
m entarius, Sen.; vecchio che impara a leggere.

E lem entum , i, n. Sen. elemento, principio d’ogni cosa, 
lettere dell’ abbicci. Elem enta d ia lecticae , Cic. ; i 
primi principj della logica. E lem enta loquendi, Cic. ; 
i principj del bel parlare.

Elencliticus, a, um, Q uint. proprio per riprendere.
E leuchus, i, m. Plin. elenco, grossa perla bislunga. 5 2. 

Tavola e indice di un libro.
E leo, es, év i, é tu m , lè re , a tt . Lucii, apud Non. net

tare, mondare.
Elephantia, ae, f. o elephantiasis, is, f., o elephan- 

tiasmus, i ,  m ., o e lephas, a n tis , m. P lin ., Ceis. 
lebbra elefantina, elefanzia, elefanziasi.

E lep h an tin u s, a, um, Cels. d’elefante, e bianco come 
avorio.

E lephantus, i, e
E lephas, antis, m. e f. Cic. elefante, liofante, leofante, 

liofantessa e leofanlessa. J  2. Avorio, Yirg.
Elevatio, ònis, f. Q uin t. sminuimento, lo sminuire.
E levo, as, avi, à tum , are, a tt. Caes., Claud. levare, le

var in alto, alzare. 5 2. Torre, o levar via, spiccare, 
cogliei’e, corre. Elevare fructus, Col.; coglier le frutte. 
5 3. Metaf. Sollevare, alleggerire. E levare aeg ritu 
dinem, Cic. ; alleggerire l’affanno. J 4. Sminuire, 
scemare. A uctoritatem  alicu jus elevare, Cic.; smi
nuire l’autorità di qualcheduno. Elevare verbis 
famam, Liv.; scemare, estenuar con parole la fama.

E leutheria , ae, f. P lau t. libertà, o dea della libertà.
E leutheria , órum, n. p lur. P lau t. feste celebrate per 

la libertà.
E lices, um , m. p lu r. Col. fosse ne’ campi.
E lic io , is, licui, ed lexi, licitum , licere, a tt. Cic. ca

vare, tirar fuori. E licere ignem conflictu lapidum , 
C ic.; cavare, trar fuoco dalle pietre, percuotendole 
insieme : lacrymas alicui, P lau t.; trarre le lagrime 
dagli occhi di qualcheduno, farlo piangere: san
guinem , Cic.; trarre, cavar sangue. J  2. Stimolare, 
provocare. E licere a lv u m , P lin .;  stimolare, scio
gliere il ventre. Elicere sudorem , P lin . ; provocare 
il sudore, far sudare. J  3. Metaf. Tirare, indurre, 
fa r  venire, far cadere. Elicere ad colloquium , Liv.; 
tirare a conferenza, a parlamento. Aliquem  in  in
sidias, Caes.; tirare, far cader qualcheduno nelle in
sidie, nell’ imboscata. J 4. Strappare, cavare, cavar 
di bocca. Verbum  ex eo num quam  elicere p o tu i , 
Cic. ; non ho mai potuto cavargli di bocca una pa
rola. Elicere arcana alicujus, Liv.; cavar di bocca 
ad alcuno i suoi segreti: voces et querelas ex aliquo, 
Cic.; far parlare alcuno, farlo gridare e lamentarsi.
3 5. Dicesi anche delle magie, evale far discendere, 
far calare, far venire, far uscire. Elicere manes se
pulcris, T ibuli.: inferorum  anim as, Cic.; far uscir 
i morti dai loro sepolcri. E licere deos caelo , P lin .; 
far calare dal cielo gli dei.



ELIDO ELUO*242
Elido, is, Isi, Isu m , Idére, a tt. Cic. rompere, fracas

sare, schiacciare, schizzare, soffocare, strozzare. Eli
dere oculos a lic u i, P lau t.; schizzare gli occhi a 
qualcheduno. Elidere fauces, Ovid.: elidere spi
ritum , Cels.; soffocare, strangolare; torre, serrare 
i l  fiato.] 2. Sjrremere, cavare, trarre. E lidere ignem 
ex silice , P lin .; cavare, trarre, far uscir fuoco da 
una pietra. J 3. Mandar fuori, mandare. Elephas 
similem elidit sonum , Plin.; Velefante manda un 
suono simile. ] 4. Metaf. Rompere, accasciare. Poe
tae nervos omnes virtu tis e lid u n t, Cic.; i poeti 
rompono tutti i nervi della virtù. Stirpes aegritu 
dinis elidere, Cic./ sradicare la malattia. J 5. Op
primere, abbattere. Elidi aeg ritud in ibus, Cic.; es- 
sere oppresso dai malanni.

E lìgo, is, légi, lectum , ligere, a tt. Cic. eleggere, far 
elezione, sortire, pigliare. Populus elegit sibi in 
principem Octavium , Cic.: il popolo ha eletto Ot
tavio per suo sovrano.

E lim àtu s,a,um, part.Cic. limato,pulito con la lima. 5 2.
Metaf.É limatae •' a l i o n e s ,C i c. ; ? •«</ io u i limate,pulite. 

E lim in o , as, avi, àlum , are, a tt. Cic. cacciare, man
dar fuori. J 2. Divulgare. Dieta l'oras e lim inare , 
Ilor.; divulgare, pubblicare ciò che si è detto.

Etim o , as, avi, à lum , a re , a lt. 'Cic. nettare , pulire, 
radere con la lima. J 2. Metaf. Perfezionare, fi
nire, Geli.

E lingo, V. Lingo.
E lin gu is, e, Cic. senza lingua, muto, mutolo, che non 

ardisce parlare. Convicit e t elinguem reddidit, 
Cic.; lo convinse e lo rendette mutolo, e gli chiuse la 
bocca. Elinguis cu ria , Plin. J u n .;  senato mutolo, 
che non ardisce parlare.

E lin g u o , as, avi, à lu m , a re , alt. P lau l. privar della 
lingua. Si ego te elinguandam  dedero usque a 
radicibus, P lau l. ; se io ti farò cavar la lingua fin 
dalle radici.

E iìuo , is , lev i, litu m , linére , a tt. Lucii, apud Non. 
purgare, mondare.

E liquàm en , inis, n. Col. scolatura, salamoja. 
E liquatus, a, um, part. Sen. purgato, colato. 
E liquesco, is, escére, n. Yirg. disfarsi, liquefarsi, di

venir liquido.
E liqu ium , ii, n. Solin. scolamento, scolatura.
E liq u o , as , a v i, à tu m , a r e , a lt. Col. purgare, lique

fare, fondere, colare, spremere, far liquido. Eliquare 
oleum in labrum , Col.; colare l ’olio nell orcio. J 2. 
Metaf. E liquare verba, Pers.; proferire con delica
tezza le parole.

E lisio , ònis, f. Sen. lo spremere.
Elisus, a, um, part. Suet. rotto, fracassato, spremuto, 

cavato fuori. Elisi nubibus ignes, Ovid.; fuochi 
spremuti dalle nubi, vale a dire lampi.

E lixo , as, avi, àtum , àre, a tt. cuocere a lesso.
E lixu s, a, u m , Hor. lesso, bollito. ] 2. Metaf. Ba

gnato, Varr,
E lleborum , V. Helleborum.
E llop s, V. Helops.
E llum , ellam, Ter. in vece di en illum , en illam. 
E llych n iu m , ii, n. Stat, stoppino, lucignolo.
E lòco, avv. P laut. in vece di illico, subito.
El&co, as, avi, àtum , àre, a tt. Cic. dare ad affitto. 
E locu tilis , o eloquutilis, e, Apul .pertinente al discorso. 
E locutio , ónis, f. Cic. il parlare pulito e ornato, elo

cuzione.
E locutoria , o elocutrix ars, Q uini, larte oratoria. 
E logium , ii, n. Cic. testimonio, testimonianza, testifi

cazione, elogio, inscrizione, epitafio, titolo.
E longo, as, avi, àtum , àre, a tt. P lin. prolungare, al- j 

lungare. I

Elops, V. Helops.
E lo q u en s, entis , Cic. eloquente, facondo. J 2. Comp. 

Eloquentior, Cic.; più eloquente. Sup. Eloquentis- 
simus, Suet.; eloquentissimo.

Eloquenter, avv. P lin . eloquentemente, con eloquenza. 
J 2. Comp. Eloquentius, Plin.; più eloquentemente. 
Sup. Eloquentissime, P lin .; eloquentissimamente.

E loquentia , ae, f. Cic. eloquenza, pulitezza nel j>ar- 
lare, facondia.

E loq u iu m , ii, n. P lau t. parlare, facondia, eloquenza.
E loquor, éris, culus, o quiilu.s sum, loqui, dep. Cic. 

parlare, dire, ragionare. Ut animus e s t, e loqui, 
Plaut.; avere sulla lingua quello che si ha nel cuore.

E lòtus, a, um, part. Col. lavato.
E luàcrum  labrum , Cat. vaso da lavare.
E lùcéo, es, lu x i , cé re , n. Cic. risplendere, rilucere, 

comparire, risplendendo apparire. Elucet animi ex
cellentia in despiciendis opibus, Cic.; la gratidezza 
dell’animo comparisce, si fa conoscere nel dispregio 
delle ricchezze.

E lucilaeio , is, Labcr. apud Non., ed
E lu cifico , as, avi, àtum , àre, a tt. Laber, apud Geli.

privare di luce', oscurare, Y.
E lu cta b ilis , le , Sen. che si può superare. Lacus 

non e lu c tab ilis , S en .; lago, che non si può 
traversare.

E lucto, as, avi, àlum , àre, a ll. P lant. apud Non. lot
tare, contrastare.

E lu c to r , àris, à lu ssu m , a r i ,  dep. Tac. uscire con 
isforzo e quasi lottando, uscir con pena, scampare. 
In ipso fornacium ore llanunac eluctantur, P lin .; 
le fiamme escotio con violenza dalle fornaci. Eluctari 
nives, Tac.; uscir con pena dalle nevi. Eluctari per 
multa impedimenta, Sen.; scampare a traverso di 
molti imjtcdimenli. E luctatus in undas, Lucan.; che 
ha contrastato colle onde. J 2. M etaf Yerba elu- 
elantia, Tac.; parole stentate, parole mendicate.

E lucubratus, a, uni, part. Cic. fatto con diligenza, con 
fatica, fatto colta candela, cioè vegliando.

Elucubro, as, avi, àlum , àre, a tt. ed
E lucubror, àris, àlus sum , àri, dep. Cic. far qualche 

cosa a lume di lucerna, vegliare facendo qualche 
cosa, fare con isluditi e diligenza.

E lùcus, o lieliicus, a , um , Geli, languido, mezzo ad
dormentato, senza luce.

Elùdo, is, tisi, ii sum, dére, a tt. Cic., Ter. finir di giuo- 
care. J 2. Guadagnare al giuoco. Dicas, unde illum 
habeas anu lum , quem parasitus hic te elusit? 
P laut.; dimmi, donde avesti questo anello, che questo 
parasito ti ha guadagnato al giuoco ? * 3. Schivare, 
scansare. Eludere ictus, Mari.; scansare i colpi. J 4. 
Metaf. Eludere, ingttmutre, burlare, Cic. ] 5. Strap
pare, togliere, estinguere. Victrices palmas eludere 
alicui, Prop.; togliere la vittoria ad alcuno.] 6. Bef
fare, schernire. Eludei, ubi le vicium senserit,Ter.; 
ti befferà, quanti’ella si sarà accorta che tu sei vinto. 
] 7. Giuncare, fare leggermente alcun che, scara
mucciare, Liv.

Elvèla, V. Ilei véla.
E lù g co , es, luxi, gére, n . Cic. lasciar il pianto, finir 

di piangere, deporre il lutto. Attivam. Cic.
E lu m b is, e, Fest. slombato, molle, effeminato.
Elùo, is, lu i, lùtum  , luére , a tt. Cels. lavare, nettare 

lavando. Eluere ex aq u a , Cels.; lavar con acqua: 
maculas vestium, Plin.; lavar le macchie delle vesti.
J 2. Metaf. Eluere crimen, Ovid.; cancellare un de
litto- Animi labes nec d iu tu rn ita te  vanescere, nec 
m anibus elui potest, Cic.; le macchie dell’animo 
non possono tic per lunghezza di tempo svanire, nè 
colle matti lavarsi. ] 3. E luere, o eluere se bouis,
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Piant.; far getto delle sue sostanze, gittarle via,pro
digarle, sciuparle.

E lu scàtu g , a ,  um , part. Ulp. fatto losco, privo di’un. 
occhio.

E lu sco , as, avi, àtum, are, att. appresso i giuristi, far 
losco, cavare un occhio. A quilia te n e tu r , qui elu- 
scaverit discipulum, ff.; è soggetto alla legge aquilia 
quel maestro, che cava un occhio allo scolaro. 

E lutia, órum, n. plur. P lin . miniera d’oro.
E lu tr io , a s , av i, à tu m , a r e , a tt. Plin. tramutare di 

uno in un altro vaso, travasare.
E lùtus, a, um, part. Hor. lavato, purgato. J 2. Comp.

Elutior, Hor.; più lavato, più insipido.
E lu v ies , iéi, f. Curi. inondazione, voragine. J 2. Sco- 

latojo, P lin . J 3. Il purgare dalle immondezze, 
Lucii., V.

E lu vio , ónis, f. Cic. innondazione, diluvio, piena. 
E luxàtus, a, um, part. P lin . smosso di luogo, slogato. 
E lu x u rio r , aris, àlus sum , a r i , dep. Col. soprabbon

dare, lussureggiare.
E ly siu m , i i ,  n ., o elysii cam pi, m. pi. Virg. i campi 

elisi, dove secondo le favole abitano le anime de’ beati.

E M

Emacéo, V. Emacresco.
E m a cera tu s , a , um , p art. Sen. consunto, magro, 

estenuato.
E m a c ia tu s , a ,u m ,  part. Col. emaciato, dimagrato, 

smagrito.
E m acio , as, avi, àtum , are, a tt. Col. smagrare, dima

grare, emaciare.
E m acitas, àtis, f. Col. desiderio di comprare. 
E m acresco, is, macrui, crescere, n. Cels. smagrire. 
E m aculo, as, avi, à tu m , àre, a lt. P lin . levar le mac

chie, nettare.
E m àdéo, es, dui, dére, e
E m adesco, is, dui, descére, n . Ovid. V. Madéo. 
E m a n cip a tio , ón is, f. Geli, emancipazione, mance- 

pazione.
E m ancipatus , a, um, part. Cic. emancipato, emance- 

pate, messo in potere di qualcheduno, fatto quasi uno 
schiavo. Miles emancipatus f'oeminac, Hor.; sol
dato dato in potere di una donna.

E m an cip o , as, avi, àtum , à re , a tt. P lin. emancipare, 
liberare dalla potestà del padre, far libero e franco. 
Hunc pater emancipavit, u t heres m atri ex isteret, 
P lin .; il padre lo emancipò, affinché fosse erede della 
madre. J 2. Alienare, vendere, cedere, dare. Emanci
pare hereditatem , Quint.: agrum , Suet.; alienare, 
vendere l’eredità, cedere un campo, un fondo, darlo 
a possedere altrui. 5 3. Metaf. Em ancipare se alicui; 
soggettarsi, obbligarsi, darsi tutto al servigio di al
cuno. Nunc ego, mulier, tibi me totum  emancupo, 
tuus sum, tib i dedo operam , Plaut.; donna, io mi 
do interamente al vostro servigio, e voi potete disporre 
assolutamente, o come meglio vi piace di me.

E m anco, as, avi, à tum , à re , a tt. Labien. apud Sen. 
tagliar le mani.

Emànéo, es, mansi, mansum, nére, n. Ulp. star fuori, 
propriamente si dice de’ soldati che stanno lontani 
dal campo senza licenza del capitano.

E m ano, a s , avi, à tum , àre, n. Col. uscire, scaturire, 
stillare, o colar fuori. Ex fontibus em anant r iv i , 
P lin .; escono, colano dalle fontane, i ruscelli. * 2. 
Attivam. col caso accus. Gettare, metter fuori. Ema
nare saniem , P lin .; gettar fuori la marcia. J 3. 
Metaf. Nascere, aver origine, venire, provenire. Mala 
nostra istinc em anant, C ic ., di qui provengono, 
hanno origine i nostri mali. 5 4. Venire a notizia,
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divolgarsi, pubblicarsi, spargersi. Fam a em anavit, 
Cic. ; si e divulgato, si è sparsa voce. Hoc per d o 
mesticos, o a domesticis auctoribus em anavit, Lìv.; 
questo si è divulgato, pubblicato da’ domestici. In  
vulgus emanavit, Cic.; si sparse pel volgo, si divolgò.

Em ansio, ónis, f. ff. lo star lontano dal campo oltre 
la permissione.

E m a n so r, o ris, m. M odestin. soldato, che sta fuori 
del campo più di quel che gli è permesso.

Em arcesco, is, marcùi, cescére, n. Plin. marcire, il
languidire. 5 2. Metaf. Esser tardo.

E m arcus, i, m. Col. emarco (sorta d’uva, così chia
mata dai Francesi).

E m argino, as, avi, àtum , àre, a tt. P lin . scrostare, le
vare le croste dalle piaghe.

E m ascu la tor , Gris, m. Apul. colui che castra.
Em asculo, as, àre, a tt. Apul. castrare.
Em aturesco, is, rù i, rescére, n. Geli, maturarsi. J 2. 

Metaf. Mitigarsi. Ira  Caesaris e m a tu ru it , Ovid. ; 
s’e mitigata, non e più così violenta la collera di 
Cesare.

E m ax, àcis, Cic. desideroso di comprare.
Em baenetica, ae, f. Cael. ad Cic. arte di navigare.
E m b am m a, àtis, n. Col. guazzetto, savore, salsa, con

dimento di vivande, intingolo.
Em bàter, eris, m. V itr. buco della balista.
E m bàtes, is, m. V itr. sorta di misura, che serve per 

dare la proporzione agli edifizj.
E m blèm a, àtis , n. Cic. opera di mosaico, opera intar

siata, emblemi, ornamenti di vasi d’oro e d’argento, 
che si mettevano e si toglievano. 5 2. Ornamento del
l’orazione. Exornare dictiones quibusdam  lo c is , 
ve lu t em blem atibus, Q uint. ; ornare il discorso.

E m b oliariu s, a, um, P lin . da scena. Em boliaria m u
lier, P lin .; donna che faceva l’intermezzo della com
media.

E m bolium , ii, n . Cic. intermedio della commedia, o 
prologo, argomento, entrata della commedia.

E m bolum , i, n. P e tr. rostro della nave.
Embolus, i, m. V itr. stantuffo, animella, quella parte, 

che nella tromba attrae e sospinge l’acqua.
Emedullo, as, avi, àtum , àre, a tt. P in . cavar lamidolla.
E m en d ab ilis , le, Liv. ammendabile, che si può emen

dare, che si può correggere.
E m en d a te , avv. Cic. correttamente, acconciamente, 

puramente, senza errore. J 2. Comp. E m endatius, 
Plin..; più correttamente.

Em endatio, ónis, f. Cic. correzione, addirizzamento, 
emenda, emendazione, emendo, emendamento, ammen- 
dazione, ammendamento, ammenda.

Em endator, óris, in. Cic. correttore, racconciatore, 
riformatore.

E m endatrix , icis, f. Cic. cotTettrice.
E m endatus, a, um, part. Cic. emendato, corretto, rac

conciato, ammendato, riformato. Em endata locutio, 
Cic. ; maniera di parlare ben corretta, purità di lin
guaggio. M ulier om nibus sim ulacris em endatior, 
P etr. ; donna da dipingere, p iù  bella di tutti i r i
tratti. Fons em endata, P lin .; fonte ripulito erimesso 
in buono stato. J 2. Sup. Em endatissim us, Q uin t.; 
correttissimo.

E m eudicàtus, a, um , p art. Suet. mendicato, ricercato. 
Em endicata suffragia, Suet.; voti mendicati, o com
prati con denari.

E m en d ico , as, àre, a tt. Suet. mendicare.
Em endo, as, avi, àtum , àre, a lt. Cic. correggere, e- 

mendare, addirizzare, racconciare, riformare. J  2. 
Guarire, sanare, P lin . Em endare dolores capitis, 
scabiem , alvum  c itam , C eis.; sanare i dolori di 
capo, la scabbia, la soccorrenza.



Em ensus, a, um (pari, pass.) Liv. misurato. J 2. Che 
ha misurato, o passato misurando. Yirg. Labores 
emensus aulae, Claud.; che ha passato i travdglj 
della corte.

E m en tio r , Iris, Itus sum, Iri,dep . Cic. mentire, fingere, 
contraffare, falsificare, simulare, nascondere. Emen
tir i  stirpem , Liv.: genus suum , Cic.; contraffare, 
simulare la sua stirpe, la sua genealogia. Em entiri 
vocem o m anus alieujus, Cic.; fingere, contraffare 
la voce o la mano d’alcuno. E m entiri in  aliquem , 
Cic.; fingere e mentire molte cose contra qualche
duno. Ne em entiendo qu idem , Cic. ; ne pure per 
finzione.

E m en titu s , a, um, part. Cic. (pass.) mentito, falsifi
cato, finio. E m entita  auspicia, Cic.; auspizj sup
posti e finti.

E m ercor, àris, a lu s  sum, ari, dep. Tac. comperare.
E m ereo , es, u i, i tu m , ère, a tt. Cic., e
E m ereor, eris, e ritu s sum, r é r i ,dep. Q uin t. irceniare. 

Q uid ego em erui m ali ? Ter. ; che male ho io meri
tato ? J 2. Compiere il numero de’ suoi stipcndj, me
ritare il suo congedo. Annuae m ihi operae ad ter
tium  calendas sextiles em erentur, Cic.; compisco, 
o debbo compire Vanno del mio governo il trotta di 
luglio.

Em ergo, is, ersi, ersum , gére, n. Cic. venir su, uscir 
fuori dell’acqua. Ex flumine emersit, Cic.; uscì fuoi'i 
dal fiume. J 2. Uscire, uscir fuori anche delle altre 
cose. Emergere super terram , Col.: ex tra  terram , 
P lin .; spuntar fuori, uscir dalla terra. Em ersere e 
patrio  regno, Cic.; uscir dal regnopaterno. J  3. Metaf. 
Emergere incommoda valetud ine, Cic.; uscire, ria
versi da una malattia : e fluctibus serv itu tis , Cic.; 
uscir fuori dai marosi della servitù. Em ersit jam  e 
vadis oratio  mea, Cic.; già è uscito di pericolo il 
mio discorso. Emergere ex aliquo negotio, Cic.; 
uscir d’ impiglio, sbrigarsi, trarsi da qualche affare. 
Incommoda vale tudo , qua jam  em erseram , me 
tene t, Cic.; ho di bel nuovo V indisposizione, che già 
mi aveva lasciato, o da cui erami già riavuto. J 4. 
Sorgere, elevarsi, innalzarsi. Em ergere ad summas 
opes, Lucr.; elevarsi ad una gran fortuna. Emergere 
ex m endicitate, Cic.; sorgere dalla miseria, dalla 
povertà. J 5. Apparire, dimostrarsi, farsi manifesto, 
risplendere. J 6. Attiv. col caso accus. Trar fuori, 
liberare, sbrigare, sviluppare, o trar fuori, mostrare, 
far vedere. Spero ex illis se se em ersurum  malis, 
Ter.; spero che si trarrà fuori da quegli intrighi. 
Q uibus malis u t  se emersit, Nep.; dai quali mali 
com’egli si sviluppò, o si trasse. Totum  jam  sol 
em erserat orbem, Ovid.; già aveva il sole mostrato, 
o tratto fuori tutto il suo disco. J 7. Passio, impers. 
Unde emergi non potest, Ter.; donde noti si può 
uscire.

E m eritu m , i, n . Modest. premio che si dà ai soldati 
che hanno compiuto il numero de’ loro slipendj.

E m eritu s, a, um, Liv. che ha finito il servizio,il tempo 
della milizia, che ha compiuto il numero de’ suoi sli
pendj, licenziato, giubilato. Quae sedes e rit emeritis? 
Lue. ; qual fia la sede di que’ soldati veterani, che 
hanno il loro congedo, che già compirono il numero 
dei loro slipendj ? J 2. Metaf. Si dice anche delle al
tre cose, che hanno compiuto il loro ministerio. Eme
r ita  p u p p is , M art. ; nave lungamente usata, e per 
vecchiezza francheggiata. Em eriti boves, S ta t.; 
buoi che non sono p iù  atti a lavorare per aver già 
durata lunga fatica. Apes fessae e t jam  em eritae, 
P lin .; pecchie, api stanche, lasse, che non possono 
più lavorare. J 3. Che ha meritato, che prestò scrvigj, 
benemerito. Em eritis referenda est g ra tia  semper,

Ovid .\ al benemerito, a chi ne prestò servigj vuoisi 
ancoi'a con servigj rispondere, o rendergli in ben far 
la pariglia. J 4. Metaf. Em erita arm a, Ovid.; armi 
vincitrici, che posero fine alla guerra. J 5. Passiv. 
Compilo, finito. E m erita s tipend ia , Liv.; stipendj 
finiti. J 6 . Metaf. Etsi annuum  tempus prope jam  
em eritum  habebamus, Cic.; quantunque io avessi 
ornai finito V armo, il tempo del mio governo. Anni 
em eriti, M art.; anni già avanzati ed ultimi di sua vita.

E m ersus, a, um, part. Cic. uscito, venuto fuori.
Em ersus, us, in. Plin. uscita, il sorgere.
E m etior, ìris, mensus sum, m etiri, dep. Cic. misu

rare, misurando passare, o fare. Em etiri ite r, Liv.; 
fare un lungo viaggio. Voluntatem tib i e m e tia r , 
Cic mi conformerò a ciò che tu vorrai.

E m eto, is, essui, essum, etère, a tt. Hor. mietere.
E m icatio , ónis, f. Apul. comparsa.
En>ico, as, cui, are, n. P lau t. saltare, saltar fuori. 

Continuo meum cor coepit in pectus em icare , 
P lau t.; immantinente il cuore cominciò a saltellarmi, 
a battermi nel petto. J 2. Uscire, uscir fuori, spun
tare. Ex una radice emicant, Plin.; spuntano da una 
sola radice. J 3. Alzarsi, innalzarsi, esser alto, so
vrastare, sorgere, sporgere, spuntar fuori, Val. Flac., 
Ovid. J 4. Risplendere, splendere, fiammeggiare, 
SueL 5 5. Metaf. Apparire, manifestarsi, fiorire, 
spiccare, brillare, risplendere. Emicare in te r cete
ros, P lin ., Ju s lin .; risplendere, spiccare fra gli altri.

Em igratio , ónis, f. Ulp. andata altrove, partita, par- 
tenza per abitare altrove.

Em igro, as, avi, àtum , are, n. Cic. andarsene,partirsi 
per abitare altrove, mutar d’abitazione, d’alloggio. 
Em igrare finibus suis, Plin. ; uscir del suo paese. 
Em igrare e vita, Cic.; morire.

Em inatio , ónis, f. P lau t. minaccia, minacciamento.
Eminens, eutis, part. Cic. allo, eminente, soprastante, 

risplendente, apparente, che sjmrgc in fuori, che 
avanza. Oculi eminentes, C ic.; occhi che escono in 
fuori. L eviter em inentes genae, C ic.; guancie un 
poco grosse. Eminens effigies v ir tu tis , Cic. ; virtù 
eminente, che si mostra, che risplende. Globus terrae 
eminens ex mari, Cic.; il globo della terra è più alto 
del mare. J 2. Comp. Em inenfior, Caes. ; più emi
nente. Slip. Eminenlissimus, Q uint.; eminentissimo.

E m inen tia , a e , f. Cic. eminenza, eccellenza, premi
nenza.

E m ineo, es, ui, ère, n. Caes. soprastare, s])iccarc, spor
gere, uscir fuori. Em inere qualuor digitos extra 
terram , PJin.; uscir fuori di terra quattro dila. J 2. 
Col caso accus. Jam que paululum  moles aquam  
em inebat, Cui t. ; già d’ alcun poco sporgeasi V ar
ginefuori dell’ acqua. * 3. Metaf. Essere eccellente, 
avanzare. Demosthenes eminet infer omnes in omni 
genere dicendi, C ic.; Demoslene avanza tutti in 
ogni genere di dire. * 4. Spirare, tralucere, apparire, 
mostrarsi. Em inebat in voce sceleris crudelitas , 
Curt.; appariva, moslravasi nella voce l’atrocità del 
delitto. Em inebat ex ore crudelitas, Cic. ; spirava 
dal volto la crudeltà.

E m in o r ,  àris, àtus sum, ari, dep. Plaut. minacciare.
Em iniilus, a, um, Vari-, un poco eminente, non troppo 

alto. Dentes em inuli. Vari’.; denti, che avanzano gli 
altri.

Eminus, avv. Cic. di lungi, di lontano, dalla lunga.
E m ì r o r ,  àr is ,  à tu s  sum, a r i ,  dep. l ior.  maravigliarsi 

forte.
Emiscéo, es, scére, a tt. Mani!, mescolare.
Em issarium , li, n. Cic. condotto d’ acqua, cateratta, 

caterattola, emissario, scolatojo, luogo, ond’esce 
l’ acqua.
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E m issariu s, ii, m. V eli, spia, messo, mezzano, o cor

riere. J 2. Calunniatore, ricotto scitor e, messo che va 
qua e là, Cic. J 3. Tralcio di vile, che si lascia cre
scere, P lin . J 4. Emissarius e q u u s , P lin . ; stallone, 
emissario.

E m iss io , ónis, f. Cic. il mandar fuori, il gettare, av- 
ven lamento. Emissio sagitlae, V itr.j il gitto della 
saetta. Emissiones te lo rum , Cic.; V avventamento 
de’ giavellotti, che ficevasi con macchine da guerra.

Em issitius, e più spesso emissicius, a, ura, P lau t. che 
si manda e itt qua e in là. Oculi emissilii, P laut.; 
occhi sporti in ftiara, che guardano qua e là, occhi 
da spia.

Emissus, a, um , part. Virg. mandalo fuori.
Em itto, is, Tsi, issum, itlére, alt. Cic. mandar fuori. 

Ernillere vocein, Liv.; mandar fuori la voce. Em it
tere in hostem equites, Caos.; mandar la cavalleria 
contra il nemico. Em ittere ova, P lin.; far uova. Sa
tu rita tem  ventris em ittere, Plin.; scaricare il ventre. 
5 2. Lanciare, scagliare, gettare. Em ittere fulmina, 
Cic.; scagliar fulmini, fulminare. 3 3. Cavare, trarre, 
trar fuori. Em ittere venis sanguinem, Plin.; tirar 
sangue dalle vette, cavar Sangue. Em ittere aquam 
ex piscina, Cic. ; cavare, trarre acqua dalla piscina. 
3 4. Mettere in libertà, dar la libertà, liberare, la
sciar andare. Em ittere e custodia, ex vinculis, de 
carcere, Cic.; liberare dalla prigionia, dal carcere, 
lasciare uscir di prigione. Em ittere m anu aliquem, 
P lau t, ; mettere qualcheduno in libertà, dargli la 
libertà. 3 5. Lasciar cadere, o scappare. Em ittere 
e m anibus aliquid, Cic.; lasciarsi scappare, o cader 
dalle mani qualche cosa. J 6. Dar fuori, jmùblicare.

.«•Emittere aliquid dignum suo nom ine, C ic.; dar 
fuori,pubblicare qualche opera degna del suo nome.

Em o, is, emi, emptum, ère, a lt. Cic. comprare. Bene 
o male emere, P lin . ; comprar a buon mercato, o 
caro. Praefinire, quo ne pluris annona em atur, Cic.; 
tassare il prezzo de’viveri. Spem pretio non em o, 
Ter.; non compro sì cara la speranza. Emere argento, 
o donis sibi aliquem , P laut., Liv.; corrompere con 
denari, o con dotti qualcheduno. Emere talento  in i
micum, P laut.; farsi un inimico con imprestargli 
denari. Emere praesenti pecunia , P lan i.; compe
rare a denari contanti. Emcre aere suo, Ter.; com

perare co’suoi denari. Emere dono a licu i, Ter.; 
comperar per donare.

E m od eror, àris, à tus sum, ari, dep. Ovid. moderare, 
ammollire.

E m od ìilor, àris, àlus sum, ari, dep. Ovid. cantare.
E m o lim en tu m , i, n. Cod. Theod. fabbrica, macchina.
E m olior , Tris, Itus sum, Ili, dep. P lau t. condurre a 

fine, a compimento, compiere, ultimare. Magnum 
molior negotium, metuoque, u t  hodie possim emo- 
lirier, P lau t. ; io macchino una gran cosa, e temo di 
non poterla oggi condurre a fine. 3 2. Agitare, muo
vere. Venti em oliuntur fretum , Sen.; i venti agitano 
i l  mare. 3 3. Sputare con violenza, spinger fuori a 
forza, cacciar fuori, cavare. Sicca tussis, quae nihil 
em olitur, Ceis.; tosse secca, che niente cava, o 
caccia fuori.

Em oU esco, is, escere, n. Cels. farsi molle.
E m ollidus, a, um, Liv. tenero, molle, un poco umido.
E m o llio , is, Ivi, Ilum , Ire, a tt. Liv. ammollire, inte

nerire, macerare, mollificare, mitigare, effeminare. 
Ingenuas didicisse artes emollit m oTes,O vid.; le 
belle lettere ingentiliscono i costumi. Em ollire al
vum, Plin.; muovere il corpo.

E m ollitu s, a, um, part. Liv. effeminato,molle, snervato.
E m olo , is, ui, itum , ere, a lt. Pers. macinare, strito

lare minutissimamente, tritare.

E m olu m en tu m , i, n. Cic. utile, comodo, utilità, pro
gresso, giovamento. Em olum ento esse, Cic.; portar 
utile. Ad cujus rei em olumentum  pertinere ratus, 
J u s t .;  per effettuare la qual cosa stimando conve
niente. 3 2. Viveri e foraggi. Sine commeatu atque 
em olum ento, Caes.; senza viveri e provvisione.

Em ònéo, es, ui, itum , ère, a tt. P lau t. ammonire, av
vertire.

E m orior, éris, m ortuus sum, mori, dep. Cic. morire. 
Risu emori, Ter.; morir dalle risa. Ejus laus emori 
non potest, Liv. ; immortale sarà la lode di lui. 
Em oriar letho m alo , P lau t.; possa io morir di 
tnala morte.

E m ortualis dies, P lau t. il giorno della morte di qual
cheduno.

E m ortuus, a, um, part. P lau t. morto.
Em òtus, a, um, part. Virg. tolto via, rimosso. Em oti 

cardine posles, Virg.; porte sgangherale. Esse emo
tae mentis, Sen.; esser giù di cervello.

Einòvèo, es, m óvi, móturn, vére, a tt. Liv. muovere, 
smuovere, sgangherare, levare, cacciare, allontanare, 
bandire.

Empenetsca, ae, f. Cic. l’aver buona fame, buon ap
petito.

Em phàsis, is, f. Ascon. enfasi, figura reltorica.
Em phragm a, atis, n. riparo, cancello, palizzata,
E m pliyteum a, àlis, n. Cod., e
Em phyteusis, is, f. Cod. livello, enfiteusi.
Em phyteuta, ae, m. Cod., e
Em phyteuticarius, li, m. Cod. livellario.
Em phyteuticus, a, um, Cod. enfiteutico.
E m p irice, cs, f. P lin . medicina empirica, che dà tutto 

all’ esperienza.
E m p iricu s, i, m. Cels. medico empirico.
E m plastratio , ónis, f. Col. impia sira gione, l’ innestar 

a impiastro, a occhio. Em plastrationem  facere, Col.; 
impiastrare ( termine d7 agricoltura).

Em plastro , as, avi, àtum, are, a tt. Col. impiastrare, 
innestare a occhio. Possunt oleae em plastrari, Col.; 
si possono innestar a occhio gli olivi.

E m plastrum , i, n. P lin . empiaslro, impiastro.
E m plecton , i, n. V itr. sorta d’edifizio, le cui fronti 

sono di pietre ben ordinale, e l ’interiore fatto di qua
lunque materia alla rinfusa.

E m poretica cartlia, P lin . carta da inviluppare la mer
canzia, cartastraccia.

E m p oriu m , ri, n. Cic. emporio, piazza di mercato.
E m ptio , o emtio, ónis, f. Cic. compera, comperamento.
Em ptiotiaSis, c, Cod. da comperare.
E m ptitatus, a, um, p a rt. Col. comperalo.
E m ptìtius, ed empticius, a, um, Varr. che si compera, 

o che si può comperare.
Em ptito , as, avi, àtum , are, a tt. P lin. comperare spesso.
E m ptor, óris, m. Cic. compratore.
Em ptrix , Icis, Cic. colei che compra.
E m p tu rien s, entis, part. Varr. che ha voglia di com

prare.
Em ptus, o em tus, a, um, part. Cic. compralo.
E m u cid u s, a, um, V arr. muffaticcio.
E m ù gio , is, Ivi, o ii, Itum, Ire, a tt. Q uin t. muggire.
Emulgeo, es, ulsi, ulsuni, o ulctum , gère, a tt. Col. 

smungere.
E m u lsu s, a, um, p art. Catul. munto.
E m u n ctio , ónis, f. Q uint. lo smugnere, o nettarsi ilnaso.
E m u n ctu s, a, um, part. P lau t. pur gaio,nettato, munto. 

3 2. Metaf. Em unctae naris homo, Hor.; uomo di 
giudizio purgato. 3 3. Spogliato, rubato, smunto, pe
lato. Em unctus auro, P lau t. ; quegli, a cui con fur
beria è stato levato il denaro, spogliato del denaro.

E m undatus, a, um, part. Col. mondato,purgato.



E m undo, as, avi, àtum , are, a tt. Col. mondare, nettare.
E m ungo, is, m unxi, inunctum, gére, a tt. P lin . net

tare il naso. Cubito se emungere, ad Her.; nettarsi 
i l  naso col gomito (prov. che si dice di chi esercita 
qualche vile mestiere). 5 2. Cavare, trarre. Emungere 
alicui oculos ex capite per nasum, P lau t.; cavare, 
trarre gli occhi dalla testa ad alcuno facendoglieli 
uscire pel naso. J 3. Metaf. Pelare, smungere, torre 
con {scaltrezza. Em ungere argento senes, Ter.; ca
var con furberie denari dai vecchi, smungerli, pelarli. 
Emungam hercle hominem probe hodie, Plaut.; 
oggi io pelerò costui come bisogna.

Em onio, is, ivi, itum , Ire, a tt. Tac. munire, fortificare.
E m u n itu s, a, um, part. Liv- fortificato, munito.
E m usco, as, avi, à tum , are , a tt. Col. togliere il mu

schio.
E m u ssita tu s, a, um, Fest. fatto appuntino.
E m utàtus, a, um, part. Q uint. mutato, cangiato.
E m u tio , is, Ivi, Itum, Ire, n. P lau t. ammutolire. Etiam  

emù tis P lau t.; ardisci ancor di fiatare ?
E m u lo ,as, avi, àtum , a re ,a tt. Mani), mutare,cangiare.

E N

En, avv. Cic. ecco, eccoti, mira, guarda.
E nargia , ae, f. Q uin t. evidenza, illustrazione, rappre

sentazione.
E n arrab ilis , e , Quint. che si può narrare o dire, di

cibile.
E n arratio , ónis, f. Quint. esposizione, interpretazione, 

dichiarazione.
E n arratiu s ( comp.J, Geli, con maggior chiarezza.
E narràtor, òris, m. Geli, espositore, interprete.
E n arro , as, avi, à tum , àre, a tt. Cic. narrare, perfet

tamente raccontare, dire, spianare, esporre, interpre
tare. Quo pacto se habere t, enarravim us o rd ine, 
Ter.; abbiavi raccontato per ordine lo stato dell’ af
fare. E narra tu  d ifficile , Plin. ; difficile da rac
contarsi.

E nascor, éris, nàtus sum , nasci, dep. Cic. nascere, 
sorgere, spuntare.

E nàto , as, a v i, à tu m , à re , n. l l i r t .  nuotare, e nuo
tando uscire, salvarsi. 'Deliqui habere se v identur 
angustius, ena ta t tam en E picurus, Cic. ; gli altri 
filosofi pagano p iù  ridotti alle strette, ne esce però 
Epicuro, e si mette al largo.

Enàtus, a, um, part. Cic. nato, insurto, spuntato.
E navàtns, a, um, part. Tac. fatto con diligenza.
E navigatus, a, um, part. Plin. navigato.
E navigo, as, àvi, à tu m , à re , n. P lin . navigare, navi

gare al luogo destinato, uscire o passare navigando. 
E qu ibus, tam quam  e scopulosis co tib u s , enavi
gav it o ra tio , Cic. ; donde il mio discorso è uscito, 
come nave dagli scoglj.

E ncardia , ae, f. P lin . encardiu (pietra preziosa).
E ncarpi, órum, n. p lur., e
E ncarpus, i, m. Vitr. festoni, o sieno ornamenti di fiori,

'fronde e frutti fatti da pittori o scultori.
Encaustes, is, m. V itr. dipintore a fuoco.
E n ca u stice , es, o encaustica, ae , i. P lau t. pittura a 

fuoco.
E ncausticus, a, um, P lin ., V. Encaustus.
E ncaustum , i, n. P lin . Encausto pingere, dipingere a 

fuoco.
E ncaustus, a, um, M art. dipinto a fuoco.
E ucliirid ion , i i , n. Pomp. qualunque picciolo libric- 

ciuolo, quasi libro alla mano.
E n cim ìb o m à ta , o encom bom àta, u m , n. p lu r. Cat.

sorta di vestimento da fanciullo.
Enclima, àtis, n. V itr. curvità, curvitade.

E ncyclicus, a, um , V itr. orbicolare, circolare.
Endo, Cic. anticamente in vece della preposizione in .
Endoitium , Fest. anticamente in vece di in itium .
E ndoped io , V. Indupedio.
E ndoplòro , Fest. in vece di imploro.
Endrom is, idis, f. Juv . sorta di veste pelosa per ripa

rare il vento e la pioggia, gabbano, palandrana, pa
landrana.

Eneco, e anticamente enico, cas, cui, o cavi, ectum , e 
càtum , càre, a tt. P lau t. ammazzare, uccidere, stran
golare,e appresso i comici esser molesto.Rogitando me 
enecas, T er.; con tante preghiere tu m’hai fracido.

Enectus, a , um , part. Cic. travagliato estremamente, 
smunto, consumato, mezzo morto. Enecta fame et 
siti, Cic.; mezza morta dalla fame e dalla sete. J 2. 
Ammazzato, P lin .

Enervatus, a, um, part. Cic. snervato. J 2. Metaf. De
bole, languido. Enervatus philosophus,C ic.; filosofo, 
che porta ragioni frivole, ilom ines en erv a ti, Cic.; 
uomini senza spirito, senza coraggio. Enervata ratio , 
Cic. ; ragione debole.

Enervis, e, o enervus, a, um, Q uin t. debole, molle, fie
vole, snervato, effeminato.

Enervo, as, àvi, àtum , àre, a tt . Cic. indebolire, sner
vare, levar le forze.

Engibàta, n. p lu r. V itr. engibaii, certe macchine idrau
liche.

E n gon àsi, ed engonasin, n. indecl. Cic. engonasi, co
stellazione che rappresenta un uomo in ginocchio.

Engonàton, i, n. V itr. sorta d’orologio solare portatile.
Entiydris, idis, f. P lin . chelidro, serpe d’acqua.
Enbydros, i, f. P lin . enidro (sorta di gemma).
Euiber, o eneber, bra, bruni, V. Inebrae aves.
Enico, as, P lau t. V. Eneco.
Enim, avv. Cic .perciocché, imperocché, perche.
E n im v cro , avv. Cic. certamente, di certo, veramente, 

j>er appunto. Nego enim vero, C ic.; si che ’l nego. 
Nunc cnim vero occidi, P lau t.; adesso sì che sono 
rovinato.

Eniteo, es, ù ì, ère, n. Cic. risplendere. E n iten t A the
nae cunctis gen tibus, C ic.; gli Ateniesi sopravan
zano tutte le altre nazioni. In  eo bello e n itu it  v ir
tus T ullii, Liv. ; in quella guerra spiccò il valore di 
Tullio.

Enitesco, is, n itu i, scére, n. Geli, risplendcre, com
parire.

E n ito r , é ris , nisus, o nixus sum, n lti, dep. Cic. fare 
sforzo, sforzarsi, procurare, tentare. I llu d  enitere , 
ne quid tem poris nobis prorogetur, Cic.; procaccia 
che, o fa  tutti i tuoi sforzi perche io non continui più  
oltre nel mio governo. * 2. Salire, ascendere con dif
ficoltà, con is forzo, con grande fatica. Pars objectum  
aggerem en ite re tu r, 'line.-, parte salisse sull’argine 
opposto. 5 3. Metaf. Dare alla luce, partorire, sgra
varsi. Duos virilis sexus sim ul en ixa, T ac.; che 
partorì, o diede alla luce due figliuoli muschi in una 
volta. G allinae ova en iten tes, Col.; galline che si 
sgravano delle uova, che fanno uova.

E n ix e , avv. Cic. studiosamente, con ogni potere, con 
ogni sforzo, sforzevolmente, a tutta possa. J  2. Comp. 
E n ix iu s , S u e t.; con maggior ardore. Sup. E n ix is
sim e, Suet.; con grandissimo ardore.

E n ix ìm , Sisen. lo stesso che enixe.
E n ixu s, ed enisus, a , um, part. Tac. che si è sforzato, 

che fece sforzi. Sensit eventus v irtu tis  enixae opem, 
Liv. ; il successo della cosa corrispose all’ estremo 
sforzo, che fatto avea il valore per vincere. J  2. Metaf. 
Appoggiato, affidato, che si confida. F ratrum  opibus 
enixus, T ac.; affidato nelle ricchezze dei fratelli. J  3. 
Che diede alla luce, che partorì, che si sgravò. Enixa
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m u lie r, C ic.; donna, che ha partorito, 5 4. Passio. 
Dato alla luce,partorito. In  luco M artis enixi sunt, 
J u s t iu . ; furono partoriti nel bosco sacro a Marte.

E n ixn s, us, m. P lau t. parto.
Ennarn, Fest. per etiam ne appresso gli antichi.
E nneacrunos, P lin . che ha nove sorgenti.
E n n eap h arm àcu m , i , n. Cels. empiastro composto dì 

nove ingredienti.
E n n eap h yllon , i ,  n . P lin . sorta d’erba, che ha nove 

foglie lunghe di natura caustica.
E nnian ista , ae, m. G eli, imitator d’Ennio.
E no, as, àvi, àtum , are, n . e a tt. P lau t. nuotare, sal

varsi a nuoto, uscire nuotando.
E nodàte, avv. Gic. chiaramente, intelligibilmente. J 2. 

Comp. Enodatius, Cic. ; più chiaramente.
E nodatio , òn is , f. C ic. dichiarazione, spiegazione, sno- 

damento.
E nodatus, a, um , pari. Cic., dichiarato, snodato, spie

gato.
Enòdis, e, Virg. senza nodi. * 2. Metaf. Facile, piano, 

Plin . Ju n .
E n ò d o , as , av i, à tu m , à re , a tt. Cic. tagliar i nodi, 

levar i nodi, dinodare, snodare. 5 2. Metaf. Dichia
rare, spiegare, Cic.

E n orcliis, is , f. P lin . enorche ( sorta di pietra preziosa 
bianca, che rotta mostra l’effigie de’ testicoliy.

E n o r m is , e , P lin . Ju n . enorme, smisurato, sregolato, 
brutto, sformato, fuor di regola o misura.

E norm itas, àtis, f. Q u in t. enormità, stranezza.
E n o rm iter , avv. P lin . smoderatamente, smisurata

mente, fuor di regola e misura.
E n o tesco , is ,  no tu i, scere, n. Suet. farsi noto, venir 

in chiaro, in cognizione.
E nòto, as, avi, àtum , àre, a tt . P lin . notare.
E novàtus, a, um , part. P lin . rinnovato.
Enóvo, as, av i, à tum , àre, a tt. Cic. rinnovare.
E ns, entis, Q u in t. ente, cosa.
E nsicu lus, i, m . P la u t. coltello,piccola spada, spadac

cino, spadino, coltelletlo.
E nsifer, era, érum , Ovid., e
E nsiger, era, érum , spadaccino, che porta spada.
E n sis, is, m. Cic. spada, pugnale, coltello.
E nterocèla , ae, f. M ari., e
Enterocele, es, f. Cels. crepatura, ernia.
E nterocclicus, a, um , P lin . crepato, ernioso.
E ntheatus, a ,  um , M art. inspirato, pieno di celeste 

nume.
E ntbèca, a e , f. Cod. ripostiglio, magazzino di vetto

vaglie, dell’annona pubblica, o la stessa annona.
E ntheus, a, um, Sen. divino, pieno di celeste nume.
E n th ym em a, à tis , n. Cic. entimema, sarta d’argo

mentazione.
Emìbo, is, psi, ptum , ère, n. Liv. maritarsi fuor del

l’ordine e grado suo.
Enucleate, avv. Cic. chiaramente, apertamente, squi

sitamente, diligentemente.
E n u cleatu s, a, um, part. Cic. snocciolato, smidollato.

J 2. Metaf. Dichiarato, aperto, manifesto,pulito.
E n u cleo , as, à v i , à tum , à re , a tt. Cic. snocciolare, 

smidbllare. J 2. Metaf. Dichiarare, spiegare, distri
gare, dici ferar e.

Enfido , a s , àv i, à tu m , à re , a tt. Cic. nudare. J 2. 
Metaf. Sporre, dichiarare.

E n u m era tio , ò n is , f. Cic. enumerazione, annovera
m elo , numerazione, noverazione, ricapitolazione, il 
contare.

E num eratus, a, u m , part. Liv. numerato, enumerato, 
contato.

E n u m e r o , as, àv i, à tu m , a re , a tt. Cic. enumerare, 
annoverare, contare, raccontare, numerare.
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E nunc la tio , ò n is , f. Cic. enunciazione, sentenza, pro
posizione, massima.

E n u nciativus, a, u m , Sen. dichiarativo, enunciativo.
E n u n cià tr ix , ic is , f. Q uin t. che dichiara. Ars enun- 

c ia trix , Q uint. ; la rettorica.
E n u u cià tu m , i, n . C ic. proposizione, sentenza, assioma.
E n u n tia tu s , a ,  um , p a rt. Q uin t. spiegato, profferito, 

pronunziato.
E n u n tio , ed enuncio , as, àvi, à tum , àre, a tt. Q u in t. 

Cic. enunciare, pronunziare, esprimere, dire. J 2. 
Rivelare, palesare, scoprire, manifestare, divulgare. 
Consilia nostra hostibus enun tiare , Caes.; rivelare, 
scoprire i nostri disegni ai nemici. E nun tiare  apud 
hom ines quod tacitum  e ra t, C ic.; appalesare, di- 
volgar quello eh’ era segreto.

E nuptio,' òn is, f. Liv. il maritarsi fuori dell’ordine e 
grado suo.

E nùtrio , is, iv i, itum , Ire, a tt. Col. nodrire.

E O

Eo, is, Ivi, ed ii, Itum , Ire, n. Cic. andare, camminare, 
far viaggio. Ire  pedibus, P lau t. ; andare, viaggiare 
a piedi: in navigio, C ic.; andar per acqua, in nave: 
grandibus g rad ibus, P la u t.;  camminare a gran 
passi: in subsidio , Caes. : in subsidium , C ic.; an
dar in ajuto, in soccorso. I p rae , sequar, T er.; va 
innanzi, io ti seguirò, ti verrò dietro. Ire  exequias, 
P la u t.;  andar a morto: in  consilium , Cic. ; an
dare in consiglio. I in  crucem , o in  m alam  rem , 
T e r .; va in malora, alla malora. I re  v iam , Virg. ; 
camminare. I sane, si quid festinas m agis, P lau t. ; 
va, se hai fretta. Itineribus a licu jus ire , T e r.; an
dare, o tener dietro ad alcuno, seguirlo. J 2. Ire  in  
a liquem ; avventarsi, andare, o farsi addosso a qual
cheduno. Ib a t in  Euryalum , V irg.; facevasi addosso 
ad Eurialo. J 3. Si unisce bene spesso e con eleganza 
al supino d’altro verbo. Ire  habitum  honorem 
a licu i, P la u t.;  andare a far riverenza a qualche
duno. Mea G lycerium , cur te is perditum ? Ter. ; 
diceria mia, perche vuoi tu capitar male? J  4. Ve
nire. I te  mecum, Liv. ; venite meco. Unde is? P lau t.; 
donde vieni? I t  lucrum  ad m e, P la u t.;  il profitto 
viene a me. * 5. Partire,partirsi, andar via, andar
sene. Ovid. 5 6. Metaf. Ire  in  possessionem, C ic.; 
andare al possesso, prendere possesso. I t  in  m elius 
va le tudo , T ac .; la salute va meglio. E u n t praeci
pites m ores, L iv .; i costumi van peggiorando. Ire  
rectis sensibus, Cic. ; camminar dritto, aver buoni 
sentimenti. Ire  in  rixam , Q uin t. ; entrare in dìsputa, 
In c ip it res m elius ire quam  putabam , Cic.; la cosa 
comincia andar meglio di quello ch’io mi credeva. I re  
in  a rticu lu m , P lin .; mettere i nodi. Prorsus ib a t 
res, Cic. ; la cosa andava bene, affatto bene. J 1. Ap
provare, seguire, abbracciare, appigliarsi. Ire  in sen
tentiam , e t ire pedibus in  sententiam , Liv., P lin .; 
approvare, seguire il parere di qualcheduno. Ire  in  
a lia  om nia, C ic.; inclinare, appigliarsi a tutt’altro 
partito ; esser di contrario parere. J 8. Trascorrere, 
passare, andarsene. I t  dies : ego m ihi cesso, P lau t.; 
il giorno se ne va, trascorre ; ed io stommene qui ba
loccando. Ib it  in  saeculum  nomen tu u m , P lin . ; il 
tuo nome passerà ai posteri. Ire  in  exemplum, Tac.; 
passare in esempio, servir d’esempio. Si porro ire 
pergant, L iv ., se vogliono passar oltre. J  9. Adope
ralo passivam, e unito al supino d’altro verbo, si
gnifica tempo fu i. Reus parricid ii, quod fratrem  
occidisset, dam natum  iri v id eb a tu r, Q u in t.; uno 
accusato di parricidio per aver ucciso suo fratello, 
pareva che dovesse essere condannato, trovavasi in



pericolo di esser condannato. In  hac contumelia, 
quae m ihi factum  itu r , Cat. ; in quest’oltraggio, o 
ingiuria, che a me si prepara, o mi si va a fare. 5 10. 
Ire  sub furcam, Hor. : in  nervum , T e r .; andare in 
servitù, andare in prigione. J 11. Ire  ad arm a, Cic.; 
correre all'armi, prender l’armi, por mano all’arme.
J 12. Ire  infitias, o inficias, T er.; negare. J 13. Ire 
in  duplum , Cic. ; pagar il doppio.

Eo, avv. là, colà, in quel luogo. Ipsa vestigia eo de
duc tu ra  erant, Liv. ; gli stessi vestigj, le orme stesse 
erano per condurlo colà. J 2. A  tanto , a tal segno. 
Eo insolentiae processit, P lin .; giunse a tanta, a 
tale insolenza. J 3. Perciò, però, per ciò, per questo. 
Eo ero brevior, Cic. -, perciò sarò breve. * 4. Eo, u t; 
eo, ne ; eo, u t ne, Cic. ; affinché, acciocché, affinché 
non. J 5. Eo, quod; co, quia, Cic.; perche , percioc
ché, per questo, che. * 6. Eo m agis; tanto p iù , vie 
p iù , vie maggiormente. Tenuitas hujus eo magis 
e lu ce t, quo magis o c c u lta tu r . Cic.; la meschinità 
di costui tanto più si manifesta, quanto più si occulta, 
o vuoisi tener occulta.

E òdein, a w . Cic.; là, in quel medesimo luogo.
Eon, ùnis, f. P liu . eone, albero, di cui scrive Alessandro 

Cornelio essere stata fabbricala la nave Argo, simile 
al rovere.

E opse, Plaut. per questo stesso.
Kos, ónis, f. Ovid. aurora, giorno.
Eòus, a, u m , Yirg, orientale, d’oriente, dell'aurora.
E óus , i, ni. Yirg. Lucifero, stella di Venere. J 2. Eoo, 

uno dei cavalli del sole, Ovid.
E ousque, avv. V itr. intanto.

E P

Epactae, arum , f. p lu r. Isid. V cpatta.
Epìigo, ed
Epàgon, ónis, m. Y itr. girella.
E pastus, a, um, part. Ovid. che s'e pasciuto.
E phebàtus, a, um, Varr. che è arrivato agli anni della 

pubertà.
E pliebéum , i, n., e
E p lieb ìu m , l i , n. Y itr. luogo dove si esercitano i gio

vani, palestra.  ̂ 2. Collegio di giovanetti.
E plicbia, ae, f. Ter. pubertà.
Ephebicus, a, uni, Apul. puei'ile.
Ephébus, i, m. Cic. giovanetto di prima barba, che ha 

finito quattordici anni. Excedere ex ephebis, T er.; 
saltar la granata, aver mangiato il pan de' p u tti, 
uscir di pubertà.

Ephectou, i, n. V itr. numero settenario.
Ephédra, ae, f. P lin . coda cavallina ( sorta d'erba).
E p h em eris, idis, f. P liu . calendario, giornale, registro, 

almanacco.
E phem cron, i, n. Plin . efemera (spezie d'erba).
E phippiati equites, Caes.^rewte a cavallo co'suoi arnesi.
E phippium , ii, n. Y arr. sella, o altro arnese da cavallo: 

nel plurale è p iù  usitato.
E pibata, ae, m. I lirt. soldato di mare.
Epichysis, is, f. P lau t. inguistara, boccia, vaso da vino, 

sorta di bicchiere.
E p ico p u s, a ,  u tn , Cic. Epicopus phaselus, naviglio, 

che è in procinto di metter alla vela.
E p icro cu m , i ,  n. Naev. apud V arr. sorta d' abito di 

color giallo.
E p icu s, a ,  um , Cic. epico. Poèta epicus, Cic. -, poeta 

epico.
E p id icticu s, a, um, Cic. dimostrativo.
E p id ip n id es, u m , f. p lu r. M art. frutti ed altre cose 

dopm pasto, posposti.

E pidròm us, i, m. P lin . corda della rete. J 2. Vela che 
si spande alla poppa del naviglio, mezzana, Cat.

E p iglossis, e
E p ig lo ttis , idis, f. P lin . epiglotta.
E p ig ra m m a , à t is , n . C ic. epigramma, iscrizione di 

versi, madrigale, sonetto.
E p ig ra m m a tio n , i i ,  n. Yarr. breve epigramma, epi- 

gr ammetto,
E p ilim m a, a tis, n. Fest. epilimmate (sorta di vilissimo 

unguento).
E pllògus, i ,  m. Cic. epilogo, conclusione, fine del di

scorso, breve ripetizione, ricapitolazione.
E pim élas, anos, f. P lin . epimela (sorta di gettona).
E p im eu ia , ó ru in , u. plur. Ju v . presenti di tutti i 

mesi, che gli Affricatti facevano ai Romani.
E pim cuid ium , ii, u. P liu . epimenidio (spezie di bulbo).
E p in ic ia , órum , n. p lu r. Suet. feste d'allegrezza, 

giuochi, e canti per la vittoria.
E p iiiy c tid es , um , f. plur. P lin . piccole ulcere, e mal 

d'occ/n.
E piphan ia , ae , f. Y. G. epifania, apparizione, mani

festazione.
E p ip h on em a, alis, n. Q uint. epifoitcma (fig. rettor.).
E piphora, ae, f. distillazione, flussione.
E pirediuin , o epirliedium , ii, n. Juv . sorta di carro.
E p iscen iu m , ii, n. Y itr. secondo piano della scena.
E p isco p iu s , a , um , Cic. che esplora. Phaselus epi

scopi us, Cic.; brigantino per (scoprir l ’inimico.
E piscopus, i, ui. Cic. esploratore, inspettore. J 2 .Presso 

gli scrittori cristiani, Vescovo, T e rtu ll.
E pistates, ae , m . Cat. gastaldo, procuratore, agente, 

sopraintendente.
E pistola, ae, f. Cic. lettera, pistola, epistola.
E pisto laris, e, M ari., e
E pistolicus, a, um, Geli, da lettere, di lettera.
E p isto liu m , i i ,  n. Varr. biglietto , letterata, letterina, 

letleruccìa, eqnstoletta.
E p isto m iu m , i i , n. Sen . cannella da cavar V acqua 

dalla fonte, o 'I vino da un vaso, e ’l turaeciuolo che 
serra la cannella, cocchiume, spinello.

E p isty liu m , ii, n. V itr. architrave, epistilio, sopracco
lonnio.

E pitaphium , ii, n. Cic. epitaffio, epitafio, soprascritto, 
inscrizione sopra un sepolcro.

E pithalam ium , ii, n. Q uin t. epitalamio, canto nuziale.
Epitheca, ae, f. P lau t. aggiunta.
E p ith èsis , is, f. Ulp. inscrizione fatta in contumelia di 

qualcheduno.
E pitheton, i, n. Q uin t. epiteto.
E p ithym on, i, n. Plin. epitimo (pianta).
E pitiin ia , ae, f. Modest. fama illesa, intatta.
E p ito g iu m , ii, n. Q uiut, zimarra o zamarra (sorta di 

veste, che si portava sopra la toga).
E p ito m e , es, o epitoma, ae, f. Cic. compendio, abbre

viamento, epitome.
E pitom im i, ii, n. Varr. strumento, per mezzo di cui si 

tirano su e giù le corde, girella.
E pitoxis, idis, f. V itr. il voto nella catajmlta, in cui si 

mette il giavellotto da lanciare.
Epitritus, i, in. Geli, numero che contiene un altro nu

mero, e la terza di lui parte, come dodici rispetto a nove.
E p ityru m , i ,  n. Y arr. sorta di cibo fatto di olive trite 

con aceto, coriandro, menta, finocchio, ruta, e cornino.
E p iu ru s, i, m. Pallad . palicciuolo, caviglio.
E pizygis, Idis, f. Y itr. la fibbia della balestra, che tiene 

tesa la corda dell'arco.
E pòdos, o epódus, i, m. Hor. epodo, sorta di poema, 

quasi conclusione di precedente canzone : onde l’ul
timo libro delle odi d'Orazio dicesi L iber epodon.

E pol, avv. P lau t, (spezie di giuramento), per verità.



EPOS
Epos, n. Hor. verso epico.
E p òto ,as, avi, àtum , àre, a lt. Liv. bevere, trangugiare, 

ber tutto, votar bevendo.
E pòtus, a, um , p art. Cic. bevuto.
Epulae, àrum , f. p lu r. Cic. vivanda, cibo, mangiare, 

convito, banchetto, J 2. E pulae geniales, Claud. ; 
convito nuziale.

E pulàris, re, Cic. di banchetto o convito. Dies epula
ris, Suet.; giorno di banchetto.

Epulatio, ónis, f. Col. il far banchetto, e lo stesso 
convito.

E pulo, ónis, m. Cic. sovraintendente ai conviti e ban
chetti che si facevano nc’tempj agli dei. J 2. Epulone, 
A pul.

E pùlor, àris, à tus s u r i , ari, dep. Cic. convitare, far 
convito, banchettare, mangiar bene.

Epùlum , i ,n . Cic. convito pubblico e solenne, banchetto, 
pasto, corte.

E Q

Equa, ae, f. Yarr. cavalla.
Equaria, ae, f. Varr. razza di cavalli, greggia di cavalli.
E quarius, a, um, Val. Max. di cavalli. Medicus equa

rius, Val. Max. maniscalco.
E quarius, ii, m. Solin. cavallaro, stalliere, stallone.
Eques, itis , m. P lin . uomo a cavallo. 5 2. Lo stesso 

cavallo, su cui siede Vuomo, Geli., Virg. J 3. Soldato 
a cavallo, Cic., Caes. J 4. Per sinecdoche, cavalleria. 
Pro cornibus eques astite rat, Tac.; la cavalleria era 
ai fianchi. M agister equitum , Cic. ; generale della 
cavalleria. Inducere equilcs in pugnam, Liv.; con
durre la cavalleria in battaglia. * 5. Cavaliere ( ti
tolo di nobiltà). E qu itum  ordo, Cic. ; l’ordine dei 
cavalieri. Eques romanus, Cic. ; cavaliere romano. 
J 6. Lo stesso ordine dei cavalieri. Spectare in equite, 
Suet. ; sedere nel teatro tra i cavalieri, nell’ordine 
dei cavalieri.

E quester, equestris, equestre, Cic. equestre, da ca
vallo. Copiae equestres, Cic.; cavalleria. Pes eque
stris, S e n piede da cavallo. S ta tua  equestris, Cic.; 
statua a cavallo, o statua equestre.

E questria, órutn, o ium , n. p lu r. Sen. i quattordici 
scaglioni nell’orchestra in cui sedeano agli spettacoli 
i cavalieri romani.

Equidem , avv. Cic. in vero, certamente, certo.
Equiferus, i, m. P lin . cavallo fiero e selvatico.
E quila, V. Equula.
Equile, is, n. V arr. stalla da cavalli, o di cavalli.
E quim entum , i, n. V arr. il prezzo per la copritura di 

una cavalla.
E quinus, a, um, Cic. di cavallo, o cavalla. Pecus e- 

quinum , Varr. ; razza di cavalli. Ubera equina, 
Hor. ; poppe di cavalla.

Equio, is, iv i, itum , Ire, n. Col. venire, o esser in caldo 
(parlandosi di cavalli).

Equiria, ium , n. p lur. Ovid. corsa di cavalli.
E quirine, Fest. per Quirino (spezie di giuramento) .
E quisetum , i, n. P lin . coda cavallina (erba).
Equiso, ónis, m. Varr. cavallarizzo, domator di cavalli, 

cavallaro, cozzone da cavalli.
E quitabilis, le, C urt. Equitabilis e t  vasta planities, 

pianura vasta e opportuna per andar a cavallo.
Equitatio, ónis, f. P lin . il cavalcare.
Equità!uà, us, m. Cic. cavalleria. J 2. I l  cavalcare, e 

l’ordine equestre, P lin .
E quitium , ii, n. Tac. mandra di cavalli.
E quito, as, avi, àtum , are, n. e a tt. Cic. cavalcare.
E quitor, àris, pass. P lin . esser cavalcato.
Equùla, ae, f. Varr. puledra.

ERICIUS 249
E quuleus, éi, m. Liv. puledruccio. 5 2. Eculeo, caval

letto, spezie di tormento per estrarre la verità dai 
rei, Cic.

E quulus, i, m. Cic. puledro.
E quus, i, m. Cic. cavallo. J 2. Equis e t quadrig is, o 

velis equisque, o equis velisque, Cic. ; con tutto lo 
sforzo, colle mani e coi piedi, per terra e per acqua. 
5 3. Equus trojanus, Cic.; c’è sotto magagna, gatta 
ci cova (prov.). J  4. Equus publicus, L iv. ; cavallo 
che davasi per distinzione a' cavalieri.

E R

E radicatus, a, um, part. sradicato, svelto.
E rad ic itu s, avv. P lau t. dalle radici.
Eradico, as, àvi, àtum , àre, a tt . Cic. sradicare, estir

pare, svellere, sbarbicare. 5 2. Dii te  eradicent, Ter.; 
che ti venga il malanno, possa tu morire.

E ràdo, is, si, sum, dere, a tt. Col. radere, levar via. 
J 2. Metaf. Dar di penna, cassare, cancellare. Albo 
senatorio eradere aliquem , Tac.; cancellare alcuno 
dal numero de’ settatori.

E rànus, i, m. P lin . collctta pubblica.
Eràsus, a, um, part. P lin . Ju n . raso, cancellato, le

valo via.
E rcisco, V. Hercisco.
E retum , V. Herctum.
E rectio , ónis, f. Vi Ir. erezione, rilevamento, l’innalzare.
Erectus, a, um, p art. Cic. eretto, sollevato, ritto. J  2. 

Comp. Erectior, Cic.; più  ritto.
E rem igo, as, àvi, àtum , àre, a tt. Sii. navigare a forza 

di remi, scorrere navigando.
Erépo, is, psi, ptum , epere, n. P lau t. aggrapparsi, 

rampicare, e rampicando uscir fuora da un luogo 
nascosto.

E reptio , ónis, f. Cic. il toglier per forza, rapimento.
E repto, as, àvi, àtum , àre, n. Sen. rampicare, e ram- 

picando uscire.
Ereptor, óris,m . Cic. rapitore, ruttore, ladro, assassino.
Ereptus, a, um, part. Virg. rapito, tolto via, rubato, 

sottratto. E reptus periculis, Virg. ; sottratto ai pe
ricoli.

Ercs, is, m. P lau t. riccio, V.
E retria , ae, f. P lin . eretria (certa sorta di biacca, cosi 

detta dalla città Eretria in Negroponte).
E rga , prep. regg. V acc. Cic. verso, inverso. Affecti 

erga amicum  simus eodem modo, quo erga nos- 
metipsos, Cic.; bisogna amare i nostri amici, come 
amiamo noi stessi. J 2. Contra, contro, Nep. J  3. 
Dirimpetto, addir impetto. Quod modo erga aedes 
h a b e t, P lau t.; che sta ora addirimpetto.

E rgastu larius, ìi, m. Col. custode dell’ergastolo.
Ergastulum , i ,n . Co\. ergastolo, ergastulo, serraglio di 

schiavi in catena. 5 2. Servo che enei Verga stolo,Vìva.
Ergastulus, i, m. Lucil. schiavo co’ ferri a’piedi, rin

chiuso nell’ergastolo, ovvero custode dell’ergastolo.
E rgala, ae, m. V itr. argano, strumento da tirar pesi.
E rg o , prep. Cic. dunque, adunque, per cagione. V ir

tu tis  ergo, Cic. ; per ragion della sua virtù ,per la 
sua virtù. Ergo ipsus ne es? P lau t. ; dunque sei 
tu desso ?

Ergolabus, i, m. Cod. operajo, che prende sopra di se 
a far qualche cosa.

E ricaeu m  mel, P lin . mele, che le pecchie succhiano 
dalla pianta detta erica.

Erice, es, f. P lin . erica (sorta di pianta noti molto dif
ferente dal tamarisco, di colore di ramertno).

E riciu s, o e ritius, o hericius, o hercius, i i ,  m . Caes. 
riccio, o macchina militare, che possiamo chiamare . 
cavallo di Frisia.



Erigerm i, ontis, m. P lin . cardoncello, e spelliciosa, 
come vuole il Mattioli (spezie di’erba).

B rig idm , a, una, Gic. molto rigido.
E rigo, is, exi, ectum, igere, a tt. Cic. rizzare, dirizzare. 

Erigere aures ad audiendum  , Cic, ; drizzar gli 
orecchi per ben udire. 5 2. Alzare, erigere. Iu  digitos 
e rigun tur, Q uint.; s’alzano in punta, o sulla punta 
de’piedi. Erigere scalas ad m urum , L iv. ; alzare, 
piantar le scale contra il muro. J 3. Metaf. Solle
vare, consolare, inanimire, far cuore. Erigere rem- 
publicam , Cic. ; sollevar la repubblica, ristabilirla. 
Erigere afflictum, Cic. ; consolare un afflitto, solle
varlo. Erigere anim um , erigere se, Cic.: erig i, Hor.; 
sollevar l’animo, rinfrancarsi, inanimirsi, prender 
coraggio, far cuore. Erigere se in spem, Tac. : ad 
spem, Cic.; sorgere a speranza, entrare in isperanza, 
farsi a sperare.

Erinaceus, i, m. Virg. riccio.
E rinnys, yos, f. Virg. Erinne, furia infernale.
E riophóros, i, m. P lin . erioforo (sorta di cipolla, la 

quale tra la prima buccia, e la parte che si mangia, 
ha una certa lana, della quale gli antichi, al dire di 
Teofrasto, usavano fare calzari e vestimenta).

E rioxylon , i, n. Ulp. lana degli alberi.
E rip io , is, ipui, eptum , ipere, a tt. Cic. rapire, torre 

per forza. Ut illam  a me erip iat, Ter. ; per rapir
mela, per tormela a forza. J 2. Levare, togliere. E ri- 
pere virgini pudicitiam , Cic.; torre Vonore ad una 
donzella: fidem alicui, Ovid. ; levare il credilo ad 
alcuno: voluntatem  et facultatem  alicujus rei la
ciendae, Cic.; levare la volontà ed il potere, i mezzi 
di fare una cosa. J 3. Impedire. Eripere respiram en 
ite rque  animae, Ovid. ; impedire la respirazione, 
soffocare, strangolare : responsiones omnes alicui, 
P lau t. ; impedir alcuno di rispondere, chiudergli la 
via ad ogni risposta, serrargli la bocca: conspectum

• alicujus rei, Cic. ; impedir la veduta di una cosa. 
Eripere alicui orationem ex ore, P lau t. ; impedir 
qualcheduno di parlare, torgli le parole di bocca, 
rompergli le parole in bocca. * 4. Cavare, tirar fuori. 
Eripere aliquem  domo, Ter.; tirare alcuno fuori di 
casa. J 5. Sottrarre, liberare, scampare. E ripere se 
a m iseria, Cic.; liberarsi dalla miseria. Eripere a li
quem  m orti, Virg. : a morte, Cic. : mortem alicui, 
Sen. ; sottrarre, scampare qualcheduno da morte. 
E ripere aliquem  ex periculo, Cic.; liberare, scam
pare alcuno dal pericolo. J 6. Estorquere, ottenere. 
Vix tam en eripiam , quin hoc potius velis, quam 
etc., Hor. ; ma non potrò già, o appena potrò otte
nere da te, che di questo piuttosto tu voglia, che ecc. 
5 7. Jovi fulm en eripere; strappar di mano a Giove 
la folgore, cozzar col muro, tentar cose impossibili.

E rism a, ae, f. ed erisma, àtis, n. V itr. sperone di fab
brica.

E rithace, V. Ery Iliace.
E rivo , as, avi, àtum, are, a tt. P lin . scolare per condotti.
E rodens, entis, part. corrosivo, erosivo.
E rodo, is, rósi, rósum, dére, a tt. Col. rodere, levar via 

rodendo.
E rogatio , ónis, f. Cic. distribuzione, il distribuire.
E rogatorius modulus, Front, forame, o misura della 

quantità dell’acqua, che si prende dalle conserve 
d’acqua, e si distribuisce a’ particolari per loro uso.

E rogatus, a, um, part. Cic. distribuito, dato.
E rogito , as, avi, àtum , are, a tt. Cic. pregare instante- 

metite, dimandare.
E rogo, as, avi, àtum , are, a tt. Cic. distribuire, dare, 

spendere. Erogare pecuniam  ex aerario, Cic. ; di
stribuir denari del pubblico. Erogare pecuniam  in ; 
classem, Cic.; distribuire denari all’armata. 1

E rosio , ónis, f. P lin . corrosione.
E ròsus, a, um, part. P l in . roso, corroso.
E roticus, a, um , G eli, amatorio.
E rotopaegn ion , i i ,  n . G eli, carme intorno gli amori 

de’ fanciulli.
E rotylos, i, f. P lin . erotilo (gemma simile alla selce).
E rrabundus, a, um, Liv. vagabondo, errante.
E rrans, antis, part. Virg. vagabondo, errante. Domus 

errantes, Lucan.; case erranti, come quelle degli Sciti, 
case non istabili. Opinio errans, Cic. ; opinione in
certa. Greges errantes, Hor.; gregge che pascola qua 
e là, errante.

E rran tia , ae, f. Acc. apud Non. errore.
E rraticu s, a, um, Geli, vagabondo, errante. J 2. Metaf. 

Dicesi dell’erbe e simili, che nascono senza coltura e 
che si stendono qua e là.

E rratio , ónis, f. Cic. errore, l’errare qua e là.
Erràtum , i, n. Cic. errore, fallo, mancamento, peccato 

per ignoranza.
E rràtus, a, um, part. Virg. E rrata lito ra , lidi, su pei 

quali erano andati errando. E rratis laeti vescuntur 
in  agris, Ovid. ; lieti si mettono a mangiare in quei 
campi, per cui erano giti errando.

E rràtus, us, m. P lin . errore.
E rro, as, avi, à tum , a re , n. Cic. errare, andar er

rando, andar qua e là senza saper dove. Ignari lio- 
m inum que locorumque erramus, Virg. ; noi an
diamo errando, ignari e degli uomini e de’ luoghi. 
5 2. Andar vagando, girando. Circum villulas no
stras volo errare, Cic. ; voglio andar girando, o gi
rare per le nostre ville, intorno alle nostre ville. 11 le 
meas errare boves perm isit, Virg.; ci m’ha concesso 
che le giovenche mie vadano per queste campagne 
vagando e pascendo. J 3. Metaf. Dolor e rra t per 
omnes, Lucr.; il dolore comprende gli animi di tutti; 
sono tutti mesti e addolorati. Saepe videmus in 
solis vu ltu  varios errare colores, Virg.; spesso ileg
giamo varii colori pingere il volto al sole, o andare 
errando nel volto del sole. J 4. Errare, fallare, in- 
gannarsi, andare errato, cadere, od essere iti errore. 
Tota erras via, Ter. ; falli di molto; a gran partito, 
o di gran lunga t’inganni. E rrare tota re, Cic.; an
elar grandemente errato. 1 5. Ignorare, non sapere. 
Erro quam insistas viam, P lau t.; non so, che strada 
tu tenga.  ̂ 0. Passiv. impers. Si e rra tu r in nomine, 
Cic.; se sierra,se si prende abbaglio intorno al nome.

E rro, ónis, m. Hor. vago, vagabondo, errante, che corre 
qua e là. Erro est, Ulp. ; e’ mena ’l can per l’aja 
(prov. di chi nel suo discorso vaga qua e là).

E rronee, a \v . ereticamente, con falsità.
E rronéus, a, um, Col. vagabondo, che va qua e là.
Error, óris, m. Liv. errore, giro, e rigiro, che si fa nel 

viaggiare. Errores Ulyssis, Cic.; gli errori di Ulisse, 
cioè i viaggi e giri ch’egli ha dovuto fare per giun
gere alla sua patria. Error labyrinthi, V irg.; i giri 
e rigiri di un laberinto.  ̂ 2. Errore, fallo, inganno. 
In  errore esse, versari ; errore duci, in errorem 
rapi, Cic.; ingannarsi, essere o cader in errore, esser 
tratto in errore. Lapsus errore, Q uint.; caduto in 
errore, in fallo. Aliquem ab errore avellere, aver
tere, liberare, Cic. : errorem alicui demere, Hor.: 
auferre, detrahere, Ovid.: eripere, depellere, Cic.; 
trarre alcuno d’inganno, d’errore, sgannarlo. J 3. 
Fallo, mancamento, peccato, Cic., Ilor. J 4. Igno
ranza. Errore v iarum , L iv .; per ignorare, o per 
non sapere la strada. J 5. Perdita del senno, pazzia, 
furore. Mentis errore ex dolore allici, Cic.; impaz
zire, perdere per forza di dolore il senno.

Erubescendus, a, um, part. Hor. vergognoso, da ver
gognarsi.
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Erubesco, is, rubui, bescére, n . Ovid. divenire, o farsi 

rosso. 5 2. Metaf. Vergognarsi, arrossire. Epistola 
non erubescit, Cic.; la carta non arrossisce. Erube
scere loqui, Cic. ; vergognarsi di fariare. J 3. Col 
caso accus. Erubescere ora alicujus, Sali. ; vergo
gnarsi di comparire avanti a qualcheduno. Erube
scere aliquid, Cic. ; vergognarsi di alcun che. 5 4. 
Col caso genit. Erubescere fortunae, Curt. ; arros
sire del suo stato. J 5. Col caso abi. Erubescere ali
qua re, C ic.; vergognarsi di una cosa. Malis a lte 
rius erubescere, Ovid. ; arrossire degli altrui mali, 
prendersi onta delle altrui miserie c sventure. * 6. 
Eziandio colla prep. in. Erubescere in aliqua re, 
Cic.; vergognarsi di qualche cosa.

Eruca, ae, f. Col. bruco (sorta di verme). 5 2. Eruca, 
o ruchetta (erba), l 'iin .

Eructatio, ónis, f. Apul. il ruttare.
Eructo, as, avi, àtum, are, atl. Virg. ruttare, mandar 

fuori.
Eructum vinum, Geli, vino spremuto dalla vinaccia.
Eruderatus, a, uni, pari. Varr. purgato da' sassi.
Erudiens, entis, pari, instruttivo, che ammaestra.
Erudio, is, ivi, itum , Ire, a tl. Cic. erudire, istruire, 

insegnare, ammaestrare. Erudire puerum omnibus 
artibus, Liv. ; insegnare a un fanciullo tutte le 
scienze. Oratorem erudire in ju re  civili, Cic.; in
segnare la legge a un oratore. Erudire lìlios ad ma
jorum  instituta, Cic. ; istruire i figliuoli nelle mas
sime de' maggiori. Erudivit le usus, Cic.; lo sai per 
esperienza. Athenas erudiendi gratia  missus, Just.; 
mandalo ad Atene per essere ammaestrato. '  2. Con 
due accus. Erudire aliquem artes, Ovid. ; ammae
strare alcuno nell'arti, nelle scienze.

E rudite, avv. Cic. dottamente, eruditamente. 5 2. 
Comp. Eruditius, C ic.;pi'u eruditamente. Sup. E ru
ditissime, Cic. ; eruditissimamente.

Eruditio, ónis, f. Cic. erudizione, sapere, scienza, dot
trina, coltura d’animo. Altissima eruditio, Quint.; 
profonda erudizione. Varia eruditione repletus 
homo, Suet. ; che ha molta erudizione. Omnis eru
ditionis expers, Cic.; senza alcuna coltura d'animo.

Eruditrix, icis, f. P lani, maestra, ammaeslratrice.
Eruditulus, a, uni, Cai. che ha qualche erudizione.
Erudìlus, a, uni, Cic. dotto, erudito, ammaestrato, in

struito. Habere oculos eruditos, Cic. ; aver occhi 
fini, e buoni conoscitori. Ad assentationem eruditus, 
Cic. ,- ammaestrato ad adulare. Habere eruditum

{lalalum , Col. ; aver un gusto fino. Eruditus u tilia  
loneslis miscere, Tac. ; che sa mescolar l’utile col

l’onesto. * 2. Comp. Eruditior, Cic. ; più erudito. 
Sup. Eruditissimus, Cic. ; eruditissimo.

Erugatio, ónis, f. Plin. il modo di cacciar le rughe c 
grinze della pelle.

Erùgo, as, ;ìvi, filum, are, alt. Plin. cacciare, e levar 
le crespe e grinze dalla pelle, tirare, tener lesa la 
pelle, discrespare.

Eriigo, gis, Pesi. V. Eructo.
Errila, o ervilia, ae, f. Fest. cicerchia (legume), rovi- 

giinne.
Erumpo, is, rupi, ruptum , rumpére, n. Caes. uscir 

fuori con impeto, sortire, fare una sortita. In ho
stem e castris erumpere, Caes. ; uscire con impelo 
fuori degli alloggiamenti, o del campo contra il ne
mico. J 2. Attivarli, col caso accus. Portis se foras 
erum punt, Caos. ; escono in folla c con impeto fuori 
delle porte della città. % 3. Uscir fuori, spuntare, 
nascere, Plin. J 4. Metaf. Erumpere in actum, Cic.; 
venire ai fatti, all'opera. Erumpere in aliquam  re
gionem, Cic.; inondare, allagare un paese. J 5. Pale
sarsi, manifestarsi, scoprirsi, ajparirc, venir in luce,

in chiaro. Si illu stran tu r, si erum punt omnia, Cic.;
se tutto si scuopre, si manifesta, e viene in chiaro. 
Erumpere ex tenebris, Cic. , palesarsi, mostrarsi. 
J 6 . Prorompere, romper fuori, scoppiare. Furorem  
incredibilem  em pisse in meo consulatu scripsi, 
Cic. ; io scrissi che quell'incredibil furore scoppiò, 
ruppe fuori nel mio consolalo. J 7. Riuscire, finire, 
andar a finire. Vereor, ne istaec fortitudo in ner
vum  erum pat denique, Ter.; io temo che questa tua 
bravura si riduca finalmente ai ceppi, vada a finire 
una volta in una prigione, llaec quo sin t erup tura, 
timeo, Cic. ; il che mi tiene in sospetto a che voglia 
riuscire. J 8. Attivam. Mandar fuori, sfogare, dare 
sfogo, o libero corso. Erumpere gaudium, Ter.; dare 
sfogo all'allegrezza. Erumpere stomachum, o virus 
acerbitatis in aliquem, Cic. ; sfogare la sua collera 
contro, o su di alcuno.

Erunco, as, av i, à tum,  àie, a lt. Col. purgare dalle 
cattive erbe, sradicare, levare le cattive erbe.

Eriio, is , u i, illuni, u é re , a lt. Cic. scavare, cavare, 
tirar fuori. Eruere alicui oculos; cubilia  fe r r i , 
P lin .; cavar gli occhi a qualcheduno; scavar le mi
niere di ferro. * 2 . Schiantare, atterrare, abbattere. 
Eruere bipennibus arborem , Virg.; atterrare, ab
battere un albero a colpi di scure. J 3. Metaf. Ri
cavare , dedurre, trarre. Unde hoc argum entum  
eru isti ? Cic. donde hai tratto quest'argomento. J 4. 
Rovinare, disfare, distruggere. Eruere c iv ita tem , 
Tac.; rovinare, disfare una città. J 5. Mettere o porre 
in chiaro, in luce. A liquid ex tenebris eruere, Cic.; 
mettere una cosa in luce.

E ruptio, ónis, f. Caes. scorreria, uscita impetuosa, sor
tita. Facere eruptiones in hostes, Caes. ; far una 
sortita contra il nemico.

Eruptus, a, uni, pari. Luci’, riscito.
Erutus, a, um, pari. Cic. cavato fuori. M ortuus erutus, 

Cic.; morto disottcrrato. J 2. Tirato fuori di terra, 
sradicato. Radicibus eru ta  pinus, Virg.; j»two sra
dicato. J 3. Rovesciato, rovinato. E ru ta  oppida con
vulsis muris, Sil.; città abbattute, rovinate.

Ervum , i, ii. Col. orobo, rubiglia, veggiuolo, lero (le
gume).

Eryngc, es, f., e
E ryngion, ii, n. Plin. eringe, calcatreppa o calcatrep- 

polo (sorta d'erba).
E rysim on, i, n. Plin. erisimo (grano d'india simileal 

sesamo).
E rysipelas, àtis, n. e
E rysipulae, àrum, f. p lur. Cels. risijtola (infiamma

zione sopra qualche parte del corpo).
Erytliàce, es, f. Varr. cerinta ( erba che serve di cibo 

alle pecchie, mentre fabbricano il miele).
Erytiiàcus, i, ni. P lin  .pettirosso (uccello).
E ryllùnus, i, ni. P lin . fragolina (sorta di pesce).
E rythràiion, i, n. P lin . entrano (specie d'ellera, che 

ha l’acino di color rosso).
E rythrocòina, órum, n. plur. P lin . melagrane, così 

dette quelle che hanno le chiome o frondi rosse.
Erytiirodànus, i, f. P lin . robbia (sorta d'erba con ra

dice rossa, atta a tinger le lane).
Erythros, i, m. P lin . eritro (sorta di cespuglio, il cui 

seme è salutare quasi per tutte le malattie).

E S

Esca, ae, f. Cic. esca, cibo, nutrimento, vivanda, ali
mento.

E scàlis, e, Paul, da vivande, da tavola. Escale argen
tum , Paul.; argento da tavola j>cr mangiarvi.



Escaria, orum, n. plur. Juv. vasi da mettervi il man
giare.

Esearias, a, um, Plin. da mangiare. Vasa escaria, 
Plin.; vasi da mettervi le vivande. Mensa escaria, 
Varr.; tavola da mangiare. Escaria uva, Plin.; uva 
da mangiare.

Escendo, is, endi, ensum, dére, n. Cic. ascendere, sa
lire, montare. Attivam. Sen.

Escendentes, Ium, m. plur. Liv. gli ascendenti. 
Escensus, us, m. Tac. ascesa, salita.
Escit, Lucr., Geli, per erit, sarà.
Esco, as, are, ( da esca) ,  att. Solin. cibarsi.
Escuta, ae, f. Plaut, eschetta.
Esculentus, a, um, Cic. buono da mangiare. Escu

lenta frusta, Cic. bocconi di cibo. Esculenta merx, 
Col.; provvisione da bocca.

Esculus, i, f. Virg. V. Aesculus.
Escunt, Cic. dalle X II  tavole per erunt, saranno. 
Esito, as, avi, àtum, are, att. Geli, mangiare spesso, 

andar mangiando, masticare.
Esox, öcis, m. Plin. esoce ( sorta di pesce grande che 

si trova nel Reno).
Esséda, V. Essédum.
Essedarius, ii, m. Caos, conducitor del carro, e da 

quello combattente.
Essedum, i, n. Caos, sorta di carro da guerra usato 

dai Galli e dai Britanni.
Essentia, ae, f. Quint, essenza, natura.
Est, erat, fuit, esse, Liv. appartenere, essere uffizio, 

esser proprio, convenire. Erit igitur humanitatis 
vestrae magnum eorum civium numerum cala
mitate prohibere, Cic.; apparterrà dunque alla 
vostra umanità, sarà dunque uffizio della vostra 
umanità il liberare quel gran numero di cittadini 
dalla calamità. Est miserorum, ut malevolentes 
sint, et invideant bonis, Plaut.; egli e proprio dei 
miserabili Vesser malevoli e invidiosi. J 2. Avvenire, 
accadere. Si erit, ut volumus, Cic.-, se avverrà come 
desideriamo. J 3: Potersi, esser possibile, esser lecito. 
Est cernere, Virg.; si può vedere. Quem enim de
precari esset? Cic.; chi si potrebbe mai pregare? 

Esto, Virg. dato, dato che, posto che (modo dinotante 
il supporre cosa che s'esprime).

Estrix, Icis, f. Plaut, che mangia assai, mangiona. 
Estur, Ovid. sì mangia, si corrode,pass, da edo, es, est. 
Esunto, Cic. nel lib. delle leg. per sunto, sieno. V. il 

Vossio.
Esuriales feriae, Plaut, giorni di digiuno.
Esurienter, avv. Apul. con fame.
Esuries, éi, f. ad Cic., e *
Esurigo, inis, f. Varr. fame, voglia di mangiare. 
Esurio, is, Ivi, Itum, Ire, n. Plaut, aver fame, aver 

voglia di mangiare. Nihil contemnitesuriens, Sen.;
Vasino che ha fame mangia d'ogni strame, ogni acqua 
spegne il fuoco (prov.).

Esurio, önis, m. Plaut, famelico, chi ha fame. 
Esuritio, önis, f. Gell. fame. Pater esuritionum, 

Catul.; affamatissimo. Corpus aridum esuritione, 
Col.; corpo disseccato dalla fame.

Esuritor, öris, m. Mart, che ha sempre fame, famelico, 
affamato.

Esus, us, m. Plin. il mangiare.

E T

Et, cong. Cic. e, ed, ancora, quantunque. I
Etéuim, avv. Cic. perciocché, poiché, perocché. 
Etesiàcus, a, um, Plin. Etesiaca uva, uva, che suol 

colorirsi quando prineijnano a spirar Vctésie.

Etesiae, àrum, m. plur. Cic. etisie, venti che spirano 
otto giorni avanti la canicola, e molti giorni dopo : 
eran molto osservati dagli Egizj.

Etesius, a, um, Lucr. annuo.
Etesius, ii, m. Plin. pietra da far mortai.
Etnica, ae, f., e
Etnice, es, f. Cic. filosofia morale, etica.
Ethicus, a, um, Sen. morale.
Ethologia, ae, f. Quint, rappresentazione, o descrizione 

de’ costumi e passioni altrui.
Ethologus, i, m. Cic. rapprcscntatore di costumi ed 

affetti altrui.
Etiam, avv. Cic. anche, ancora, eziandio, pure. Etiam 

ne hoc negabis? Cic.; negherai tu anche questo? 
Scelerate, etiam aspicis ? Cic.; scellerato, mi guardi 
ancora? Is etiam queritur, Cic.; e’ si lamenta pure. 
Etiam ne Balbus in senatum venire cogitet?Cic.; 
è possibile che Balbo ancora pensi divenire in senato? 
5 2. Anzi, che anzi, piuttosto. Nullius auctoritas 
imminuta, aucta etiam, Plin. ; non si è scemata 
l'autorità di alcuno; anzi la si è piuttosto accre
sciuta. 5 3. Per anche, ancora, tuttavia, in signif. di 
tempo. Etiam ne dicis ? Plaut.; e tuttavia noi dici ? 
Nihil suspicans etiam mali, Ter.; non sospettando 
per anche alcun male. Eliam ne dicis ubi sit? 
Plaut.; non dici ancora dove egli sia?  J 4. Sì, certo. 
Aut etiam, aut non respondere possit, Cic spossa  
rispondere o sì, o no. Numquid processit ad forum 
hodie novi ? etiam, Plaut. ; Ve incontrata oggi nel 
foro qualche novità? sì, certo. J 5. Etiam atque 
etiam; ben bene, molto bene, grandemente, caldamente. 
Vide etiam atque etiam, Cic.; guarda ben bene. 
Etiam atque etiam rogo, Cic.; prego per quanto so 
e posso, caldamente.

Etìamdum, avv. Ter. per aneo. Neque etiamdum seit 
pater, Ter.; per anco il padrone non lo sa.

Etiamne, avv. Cic. ancora.
Etiamnum, eliamnunc, avv. Cic. sino allora, sino al 

presente. Salvi etiamnunc esse possumus, Cic.; sino 
adorapossiam esser salvi. Etiamnunc hicstas? Ter.; 
ancora stai qui ?

Etiamsi, avv. Cic. ancorché, aticorché sia, postoche, 
benché.

Etiamtum, etiamtunc, avv. Cic. sino allora. Omnes 
etiamtuin retinebant illum Periclis succum, Cic.; 
tutti sin allora ritenevano quel succo di Pericle.

Etsì, avv. Cic. benché, ancorché, avvegnaché, comecché, 
sebbene.

Etymologia, ae, f. Cic. etimologia, discorso in cui si 
assegna l'origine delle parole.

Etymologice, es, f. Varr. lo stesso che etymologia.
Etymologicus, a, um, Gell, di etimologia, etimologico.
Etymon, i, n. Varr. etimologia, origine di una parola.

E U

Eu , inter. Plaut, oh bravo, bene, benissimo, ottima
mente (particella di approvazione).

Evacuans, antis, part. evacuante, evacuativo, che ha 
virtù di evacuare.

Evacuatus, a, um, part. Cod. evacuato, vuotato.
Evacuo, as, ävi, àtum, are, att. PI in. vuotare, evacuare.
Evàdo, is, àsi, àsum, dere, n. ed att. Cic. uscire, schivare 

uscendo, scampare. Evadere ab aliquo, Cic.: manu 
alicujus, Liv.; scampare, uscir dalle mani di qual
cheduno. Evadere a carcere, Quint.; uscire dalla 
prigione: ex discrimine, Cic.; schivare il pericolo.
5 2. Col caso accus. Evadere aliquem, Plaut. -,uscir 
dalle mani di alcuno. Vitam evasit, Apul.; uscì di
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vita, morì. Evadere discrimen, Tac.; scampare dui 
pericolo. 5 3. Ascendere, salire, saltar sopra. Eva
dere ad muros, o in muros, Liv.; saltar sopra le 
mura, montar d’assalto, dar la scalata. 5 4. Passare, 
oltrepassare, percorrere. Nec spatium evasit totum, 
nec pertulit ictum, Vir". ; nè tutto percorse lo spazio, 
nè portò colpo alcuno. J 5. Sfuggire, scappare, sfug
girla, scapparla. Numquam evades, quin te sacrifi
cem, Plaut.; non la potrai sfuggire, ch’io non ti uc
cida. 5 6. Metaf. Ad conjecturam evadere, Plaut.; 
congetturare a proposito. J 7. Riuscire, tendere, an
dar a parare, andar a finire. Quo evadas, nescio, 
Ter .; non so dove tu vada a parare, a finire con questo 
tuo racconto, a che e’ debba riuscire. Evadet in 
aliquod magnum malum, Ter.; andrà a finire in 
gualche gran malanno. J 8. Diventare, divenire, farsi. 
Perlectus epicureus evaserat, Cic.; era divenuto, o 
erane uscito perfetto epicureo. J 9. Andare, andar 
oltre, procedere, trascorrere. J 10. Accadere, avvenire, 
addivenire, aver esito, Cic. J 11. Apparire, presen
tar si, offrir si. Ut tandem ante oculos evasit, Virg.; 
quando finalmente ci venne, o ne si offerse allo 
sguardo.

Evagatio, ónis, f. Apul. estensione, ampiezza, vaga
mento.

Evaginatus, a, um, part. Just, sfoderato, tirato dal 
fodero, dalla guaina.

Evägor, äris, ätus sum, äri, dep. Liv. vagare, svagare, 
uscir d’ordine, andai• vagando. J 2. Metaf. Uscir di 
proposito, Quint.

Evalesco, is, lüi, escere, n. Quint, ingagliardirsi,rin
forzarsi, rinvigorirsi, ripigliar forza, riprender pos
sanza. 3 2. Potere, aver forza, Hor.

Evallcfàcio, is, feci, factum, facere, att. Varr. apud 
Non. gettar fuori del riparo, del vallo.

Evallo, as, avi, àtum, are, att. Varr. apud Non. cac
ciar fuori ( del vallo, del riparo) .

Evallo, is, lere, att. Plin. crivellare,vagliare, cribrare.
Evanesco, is, nìii, escere, n. Cic. svanire, sparire, ri

dursi in nulla,perdersi. Vinum vetustate evanescit, 
Cic. il vino perde la sua forza con la vecchiezza, 
svanisce. 3 2. Metaf. Evanuit ardor animi, Ovid.; 
si è spento l’ardore dell’animo. Evanescit spes, Cic.; 
svanisce, sparisce la speranza, la pania non tiene, 
non trova appicco. Evanuerunt ejus opera, Cic.; si 
sono perdute le opere di lui.

Evangelia, órum, n. plur. Ulp. mercede, che si dava 
a colui che portava qualche lieta nuova.

Evaugelinm, ii, n. Evangelio, il Vangelo, il Nuovo Te
stamento, V. G.

Evangelus, i, m. Vitr. lieto nunzio, apportator di lieta 
novella.

Evanidus, a, um, Col. svanito, vano, avente vani, vuoti 
in sè, non dehso, non compatto, non sodo; fragile, 
caduco, che ha perduto il vigore. Paries evanidus, 
Vitr.; muro, che vuol durar poco. J 2. Metaf. Evani
dum gaudium, Sen.; vana , breve allegrezza, che 
passa ben tosto.

Evanno, as, avi, àtum, are, att. Varr. ■purgare, sven
tolare col vaglio. 3 2. Gettar fuori, Pomp.

Evaporatio, ónis, f. Sen. svaporamento.
Evaporo, as, avi, àtum, are, att. Solin. svaporare.
Evasti, Hor. per  evasisti, tu se’ campato. V. Evàdo.
Evasto, as, avi, àtum, are, att. Liv. devastare, dare 

il guasto.
Evàsus, a, um, part. apud Alcim. fuggito, schivato.
Evax, Plaut, o, viva, ah (grido d’allegrezza) .
Eucliaristia, ae, f. Eucaristia. V. G. Così chiamasi 

l’augustissimo sacramento del corpo e sangue di 
N. S. G. C.
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Evectio, ónis, f. Apul. innalzamento. 3 2. Licenza di 
andare per le poste, Cod.

Evectus, a, um, part. Cic. portato, trasportato. Pio- 
stris evectum esse, Cic.; esser portato sui carri.] 2. 
Innalzato, elevato. Evectus in summum fastigium, 
Vellej.; elevato a grandi onori. J 3. Superante, sor
passante. Privatum modum evectae opes, Tac.; 
ricchezze che superano lo stato di privato.

Evectus, us, m. Plin. il portar fuori,vettura, trasporto 
(di qualche mercanzia pei' terra, o per acqua).

Eveho, is, vexi, vectum, veliere, alt. Cic. portare, 
trasportare. Evehi equo, Liv. ; andar a cavallo. 
Evelli equites jubet, Tac.; fa avanzare la caval
leria. 5 2. Innalzare, elevare. In coelum evehere 
aliquem, Juv. ; innalzare alcuno fino alle stelle. 
E\ehere aquam ex planis locis, Liv.; far salire 
t’ acqua dai luoghi bassi.

Evellàius, o meglio evallätus,a, um, Fest, lo stesso che 
eventilatus. V. Evallo, is.

Evello, is, velli, o vulsi, vulsum, vellere, att. Cic.
stirpare, sradicare, svellere, sbarbicare, diradicare, 
cavare a forza. J 2. Metaf. Evellere sibi scrupulum 
ex animo, Cic.; levarsi lo scrupolo dall’animo. Evel
lere opinionem ex animis hominum, Cic.; levar 
un’opinione dall’animo degli uomini.

Evènto, is, èni, entum, nlre, n. Plaut., Hor. venir 
fuori, uscir fuori, venir su, sorgere. Merses profundo, 
pulchrior evenit, Hor. ; lo immergi fiel mare, e ne 
rivien più bello; avete bell’ immergerlo nel mare, ne 
sorge più bello. 3 2. Riuscire, andar a riuscire, a 
finire. Haec blanda dicta, quo eveniant, madeo 
metu, Plaut.; sudo di timore in pensando dove rie
scano, dove vadano a finire queste carezze. 3 3. Ve
nir fuori in sorte, toccar a sorte, in sorte. Metello 
Numidia evenit, Cic.; la Numidiaè toccata in sorte 
a Metello. 3 4. Venire,provenire. Eveniunt ea a me 
tibi, Plaut.; queste cose, questi regali ti vengono da 
me : io ti ho f  atto questo regalo. J 5. Venire, riu
scire, tornare, essere. Ain’ tu, tibi hoc incommo
dum evenisse iter ? Ter.; di’ tu che questo viaggio ti 
riuscì., ti fu incomodo ? di’ tu che hai fatto un cat
tivo viaggiod 3 6. Venire, sorgere, nascere. Amor 
faciendorum carminum evenit Neroni, Tac.; verme 
a Nerone vaghezza di far versi. J 7. Venire. Sine 
modo rus eveniat, Plaut.; lasciaora che venga alla 
campagna. * 8. Più sovente; avvenire, accadere, in
contrare. Evenit ex sententia, Ter.; egli è accaduto, 
egli è incontrato appunto a mio talento, com’ io vo
leva, com’ io credeva : praeter sententiam, Plaut.; 
contra il mio volere, la mia aspettazione, diversa- 
mente dalla mia opinione. 3 9- Evenit; egli è, egli 
fu  un accidente, un caso. Quid tu Athenas insolens? 
Evenit, Plaut.; come? tu in Atene contra il tuo co
stume? Egli è un caso.

Eventilatus, a, um, part. Col. crivellato, sventolando 
purgato, nettato,pulito.

Eventilo, as, avi, àtum, are, alt. Plin. crivellare, sven
tolando purgare, nettare, pulire.

Eveiitum, i, n. Cic. evenimento, evento, avvenimento, 
caso, accidente.

Eventurus, a, um, part. Cic. che accadrà. ]  2. Che 
verrà. Eam eventuram Capuam salvam et sospi
tem, Plaut.; che verrà sana e salva a Capua.

Eventus, us, m. Cic. avvenimento, caso, evento, acci
dente. 3 2. Fine, uscita, riuscita, successo, Hor.

Everberatus, a, um, part. Sen. battuto, sbattuto.
Everbéro, as, avi, àtum, are, att.Virg. sbattere,battere.
Everganèae trabes, Vitr. travi forti e ben unite.
Evergo, is, gore, att. Liv. versare, mandar fuori. Mon

tes nullos apertos rivos evergunt, Liv.5 non si vede



uscir da queste montagne alcun ruscello, non v’ è 
alcuna sorgente.

Evcrrae, àrum, f. plur. Fest, il purgare le case (dalle 
quali il morto dovea portarsi a seppellire).

Everriàtor, óris, m. Fest, colui, che essendo istituito 
et'ede, era obbligato dì far i funerali al defunto.

Everriculum, i, n. Varr. rete da pescare, erpicatojo, 
strascino. J 2. Metaf. Actio de dolo malo everricu
lum omnium malitiarum, Cic.; l ’azione intentata 
per frode è un rimedio contra ogni sorta di furberie 
nel litigare. 5 3. Cicerone nella 4 Verrina l’usò in 
significato di ladro o rubatore.

Everro, is, verri, versum, rere, att. Col. scopare,spaz
zare, nettare, pulire. Everrere purgamenta officinis, 
Cic.; spazzar le immondezze dalle botteghe. 5 2. Metaf. 
Rubare, saccheggiare. Quod fanum non eversum 
reliqueris? Cic.; qual tempio non hai saccheggiato?

Eversio, önis, f. Cic. distruzione, rovina, abbattimento.
Eversor, óris , m. Cic. distruttore.
Eversus, a, um (da  everto^), part. Cic. distrutto, 

m inato, atterrato. Radicitus eversus, estirpato.
Eversus, a , um ( da everro) ,  part. Cic. purgato, 

nettato. 5 2. Metaf. Saccheggiato, spogliato, Cic.
Everto , is , t i , sum, ere, alt. Cic. distruggere, rovi

nare , atterrare, rovesciare, demolire, abbattere, per
turbare. 5 2. Metaf. Rempublicam evertere, Cic.; 
perturbare, metter sossopra la repubblica. J 3. Ri
battere, combattere. Sua confirmare, adversarii 
evertere , Cic. ; confermar le sue ragioni, e ribat
tere quelle dell’avversario. J 4. Voltare da parte ad 
altra. Evertere cervicem, Ter.; voltar in altra 
parte con modo violento il capo.

Evestigatus, a, um, part. Scn. investigato, scoperto.
Euge, Ter. ( interjezione di uno, che loda e che ap

prova ) ,  va bene, bravo , bene, allegramente.
Eugenlae, àrum, f. plur. Col. sorta d’uva così chia

mata da Columella per la sua eccellenza (  F. gì\ 
significante di buona specie , d’ottimo genere) .

Eugépe, Plaut, lo stesso che euge.
Eugium, ii, n. Laber, apud Non. membrana detta 

dai medici hymen, e che vogliono sia segno della 
verginità.

Evibro, as, avi, àtum, are, att. Geli, vibrare, muo
vere, eccitare.

Evictio, önis, f. ff. evizione ( il vincere o ricuperare hi 
giudizio cosa già acquistata legittimamente dall'av
versario ) .

Evictus, a, um, part. Cic. convinto, vinto. J 2. Metaf. 
Vicesi di tutto ciò che dopo qualche resistenza resta 
vinto, cede e soccombe. Arbor vulneribus paul- 
latim evicta supremum ingemuit, Virg. ; l’ al
bero dopo molti colpi d’accetta finalmente cadde.

Evidens, entis , Cic. evidente, manifesto, chiaro, in
contrastabile. 5 2. Comp. Evidentior, Cic. ; più evi
dente. Sup. Evidentissimus , Cels. ; evidentissimo.

Evidenter, avv. Liv. evidentemente, manifestamente, 
chiaramente. J 2. Comp. Evidentius, ff. più chiara
mente. Sup.'Evidentissime, fi', chiarissimamente.

Evidentia, ae , f. Cic. evidenza, chiarezza, certezza.
Evigilatus, a, um, part. Cic. fatto vegliando.
Evigilo, as, a v i, àtum, are , n. Pliu. svegliarsi, de

starsi, levarsi, alzarsi dal letto. J 2. Vegliare, e 
vegliando lavorare, Ovid. J 3. Coll’acc. attivam. 
Fare coti diligenza. Evigilare opus, Cic. ; lavorare, 
fare con tutta diligenza un’opera. 5 4. Evigilare in 
studio, Cic. ; studiare giorno e notte. In hoc evi
gilarunt omnes curae et cogitationes meae, Cic.; 
j«  questo ho impiegato tutte le mie veqlie, i miei 
pensieri.

Evilesco, is, lui,escére, n. Suet. divenir vile, invilire.

Evincio, is , inxi, inctum, vincire, att. Tac. circon
dare, legare, annodare. Insigni regio Tiridatem 
evinxit, Tac. ; coronò Tiridate, cinse Tiridate della 
regale divisa, del regale diadema.

Evinco, is, Ici, ictum, incére, att. Hor. vincere, stir- 
perare, sormontare. Platanus evincit ulmos, Hor.; 
il platano vince gli olmi. Evincere somnum, Ovid.; 
superare il sonno. J 2. Convincere. Ratio evincit, 
Hor. ; la ragione convince. J 3. Vincere, piegare. 
Precibus aliquem evincere, Sen.; piegar uno con 
preghiere. J 4. Ottenere, Liv. J 5. Appresso i legisti 
evincere vale ripeter il suo da altri posseduto.

Evinctus, a, um, part. Virg. legato, circondato^ Caput 
foliis evinctus, Virg. ; circondato il capo di foglie. 
Vittis crines evinctus, Virg.; cinto di bende i crini, 
legato i capelli con bende.

Eviolo, as, avi, àtum, are, att. Propert. violare.
Eviratio, önis, f. Plin. castratura, il castrare. 5 2. 

Pilorum eviratio, Plin. ; lo strappare i peli, strap
pata dei peli.

Evìràtus, a, um, part. Martial. castrato. J 2. Metaf. 
Lascivo, effeminalo. J 3. Comp. Eviratior spadone, 
Mart. ; più effeminato di un eunuco.

Eviresco, is, virui, rescére, n. Varr. apud Non. per
der il verde, impallidire.

Eviro, as, avi, àtum , are, att. castrare. J 2. Metaf. 
Render effeminato , effeminare, Varr.

Evisceratus, a, um, part. Cic. sventrato. 5 2. Estratto 
dalle viscere. Unio e concha evisceratus, Solin. ; 
perla estratta dalle viscere, folla conchiglia.

Eviscero, as, avi, àtum, are, att. Virg. sventrare, 
estrarre le viscere, sviscerare.

Evitabilis, e , Ovid. che si può schivare , evitabile.
Evitatio, önis, f. ad Her. esitazione, l ’evitare, lo schi

vare, schifamento.
Evitatus, a , um , part. Hor. schivato.
Evito, as, avi, àtum, are, att. Cic. evitare, schivare, 

scansare. J 2. Anticamente, torre la vita, Eun. apud 
Cic.

Euméces, is , n. Plin. eumece (sorta di balsamino 
maggiore degli altri, e che ha scorza liscia) .

Eumitlires, ae, f. Plin. eumetre ( gemma simile alla 
selce ) .

Eunncho, as, a v i, àtum, àie, att. Varr. castrare.
Eunuchus, i , m. Cic. eunuco, castrato.
Evocati, órum, m. plur. Cic. evocati (  soldati veterani 

che si richiamavano ne’ bisogni della repubblica) .
Evocatio, önis, f. Plin. evocazione, il chiamar fuori. 

5 2. Leva tumultuaria di soldati ( ne’ bisogni della 
repubblica) ,  ad Her.

Evocätor, óris, m. Cic. chi chiama fuori. J 2. Chi 
leva tumultuariamente soldati, Cic.

Evocätus, a, um, part. Cic. evocato, chiamato fuori. 
J 2. Levato tumultuariamente ( ne( bisogni della re
pubblica ) ,  Cic.

Evoco, as , avi, àtum , are, att. Ter. chiamar fuor a , 
far venir fuora. Evocale huc Davum, Ter. ; chia
matemi qua, fatemi venir qua Davo. J 2. Chiamar 
fuori, invitare ^tirare, provocare, sfidare. Evocare 
hostes ad pugnam, Caes. ; provocare il nemico a 
combattimento. J 3. Evocare ad arma, Cic.; chia
mare alle armi, far prendere le armi. J 4. Evocare 
milites, Caes.; richiamare alla guerra i soldati. 
5 5. Evocare deos , Macrob. ; evocare gli dei, chia
mar fuora gli dei da una città con promessa di più 
splendido culto. ( L ’evocazione degli dei si faceva dai 
Romani nelle oppugnazioni delle città ,per privarle 
della tutela divina, e poterle più facilmente espu
gnare ) .  J 6. Far venire con editto, citare, intimare 
per decreto di magistrati. Evocare testes, Plin. ;



citare i far venire testimonj. 5 Metaf. Evocare 
piscem esca, S il.; far venire fuori, allettare, ti
rare il pesce coll’esca. J 8. Zephyrus vernas evo
cat herbas , Sen. ; i zeffri chiamano fu o r i, fanno 
nascere le erbette di primavera. 5 9. Vites tonsura 
annua coercentur, et vis earum omnis evocatur in 
palmites, Plin.; il lussureggiare delle viti vielte 
coll7annua potagione frenato , e tutto il vigor loro 
nei tralci richiamato. J IO. Evocare animum a ne
gotio, Cic. ; allontanare, divertire, distogliere, di
strarre l’animo, il pensiero dai negozj, dagli affari; 
lasciar la cura degli affari.

Evòlte, od evöe, e eväe, Ovid. grido delle Baccanti, 
evo'e, viva Bacco ( meglio: evöe) .

E volaticus, a, um, Plaut. Evolaticus homo, o vola
ticus, uomo incostante e leggiero, voltabile, volubile. 

Evolito, as, ävi, ätum, are, n. Col. volare spesso fuori. 
E volo, as , avi, àtum, are, n. Cic. volare, scajtpare, 

fuggirsene, disparire. Ex arbore evolat ales, C ic.; 
l ’uccello sen vola dall’albero. J 2. Metaf. Evolare 
ex severitate judicis, Cic. ; scappare la severità di 
un giudice. Evolare ex insidiis, Cic. ; salvarsi dal- 
Vimboscate. Evolare poenam, Cic. ; scappare il ca
stigo. 5 3. Evolavit oratio, Cic. ; il discorso non è 
stato lungo, anzi brevissimo, e quasi se ne volò. 

Evölo, as, ävi, ätum, äre, att. Plaut, rubare, rapire, 
involare. Cistellam adolescens hic mihi evolavit, 
Plaut. ; questo giovane m’ ha involato il cestino. 

Evolvo , i s , o lv i, olùtum, olvere, att. Lucr. volgere, 
trar via , buttar giù , volgere a terra, al suolo. J 2. 
Rivolgere, rivoltolare. Evolvi per humum, Tac. ; 
rivoltolarsi per tema. 5 3. Svolgere, sviluppare. Evol
vere volumen epistolarum , Cic. ; svolgere un vo
lume di lettere. 5 4. Metaf. Svolgere, spiegare, esporre, 
narrare. Alicujus rei exitum evolvere, Cic. ; svol
gere, spiegare, diciferare l’ esito, il fine di una cosa. 
Naturam rerum omnium evolvere, Cic.; svolgere 
la natura di tutte le cose 5 Scorrere leggendo, 
svolger leggendo, leggere. Evolvere librum, Cic.; 
svolgere, leggere un libro. 3 6. Volger nell’animo, 
meditare, considerare, Virg. Promissa somni evol
vere, Sii. Ital.; rivolger nell’animo , considerare le 
promesse del sogno ; pensare attentamente al sogno , 
e a ciò che da questo ci possiamo promettere. J 7. 
Dei fu m i: volgere, scaricare, metter foce. In mare 
fluvii se evolvunt, Virg.; ì fum i volgono nel mare, 
si scaricano nel mare. 5 8. Per similit. Evolvere se, 
Ter. ; svilupparsi, spedirsi. Evolvere se turba, o a 
turba, Ter. ; tiràrsi fuori d’imbroglio , d’impaccio , 
d’ impìccio. Ego nullo possum me remedio evol
vere ex his turbis, Ter. ; per me non posso in ma
niera alcuna tirarmi fuor dagl’ imbroglj, ne’ quali 
sono. J 9. Mandar fuori. Questus evolvere pectore, 
Val. Flaec. ; mandar fuori lamenti, prorompere in 
lamenti, lamentarsi, lagnarsi. 3 10. Cavar fuori. 
Ego in hoc triduo aut terra aut m ari, alicunde 
evolvam id argentum tibi, Plaut.; io in questi tre 
giorni o dalla terra o dal m are, da qualche luogo ti 
caverò fuora, ti procaccerò questo danaro. J 11. Cac
ciar fuori. V. Evolutus.

Evolutio, önis, f. Cic. lo svolgere. J 2. Lettura, spie
gazione, sposizione. Poetarum evolutio, Cic.; la 
lettura de’p oeti, lo svolgere i poeti.

Evolutus, a, um , part. Cic. svolto, dispiegato, svi
luppato, nudato.3 2. Cacciato fuori, spogliato. Evo
lutus bonis , Sen. ; nudato di beni. J 3. Separato, 
purgato. Evolutus furfure , Col. ; separato dalla 
semola, crusca.

Evomo, is , mui, nrìtum , mere, att. Plin. vomitare, 
rigettar vomitando. J 2. Metaf. Scaricare. Evomit

se Nilus multis faucibus in Aegyptium mare, Plin.; 
il Nilo si getta nel mare d’Egitto con molte bocche. 
Evomere xram in aliquem, Ter.; vomitare, scari
car la collera contra qualcheduno.

Evonymos, i ,  f. Plin. evonimo ( pianta simile al me
lagrano, detta da’ Francesi fusain) .

Eupatorìuni, ii, n. Plin. erbagiulia, agrimonia, eupa
torio ( sorta d’erba così detta da Mitridate Eupatore).

Eupelalos, i, m. Plin. eupetalo ( sorta di lauro di 
grandissime foglie) .

Euplu’osynum , i , n. Plin. buglossa ( erba) .
Euplocämus, a, um, Lucii, apud Non. ricciuto.
Eurinus, a , um, Col. orientale, di Levante ( da Euro, 

vento LevanteJ.
Euripi, örurn, m. plur. Cic. stretto di mare ventoso, 

agitato. 3 2. Gore, canali, Cic. J 3. Lagune, fosse, 
Plin.

Euroauster, stri, m. Col. vento, che soffia tra l ’oriente 
e l’ austro, ostro-scirocco.

Euronotus , i , m. Col. ostro-scirocco, o scirocco-le
vante.

Eurus, i, m. Ovid. euro ( vento sussolano che spira da 
oriente ) ,  o scirocco-lev ante.

Eurytlmiia, ae, f. Vitr. euritmia, V. G., bellezza, gra
zia risultante dalla proporzione delle pa rti, conve
nienza , atta disposizione.

Eusclième, avv. Plaut, con decoro, con proprietà, con 
decenza.

Eustylos aedes, Vitr. fabbrica a colonne ben disposte.
Eulliygrammus , i , m. retta linea, regola ( degli ar- 

chitettij.
Evulgo, äs, ävi, ätum, äre, att. Liv. divolgare, 

pubblicare.
Evulsio, önis, f. Cic. lo sradicare o staccare, divelli- 

mento.
Evulsus, a, um, part. Cic. sradicato, sbarbicato,

staccato.
Euzòmon, i , n. Plin. eruca (erba usata ne’ condi

menti dei cibi) .

E X

Ex, prep. regg. l’ab l., da, di. Talvolta indica luogo. 
Ex navibus loqu i, Caes. ; parlar dalle navi. J 2. 
Ex propinquo, Liv. ; d’appresso, davvicino. J 3. Ex 
itinere, Cic. ; di grassaggio. J 4. Talvolta indica 
tempo, e si traduce per da , dopo. Ex eo d ie , Cic. ; 
da quel giorno, dopo quel giorno. 3 5. Ex ilio, Virg.; 
da quel tempo, da quel punto, d’allora in poi. * 6. 
Quartusdecimus annus est, ex quo, Tac. ; volge il 
decimo quarto anno, dappoiché. J 7. Ex intervallo, 
Cic. ; di tempo in tempo, ad intervalli. J 8. Ex tem
pore , Cic. ; di presente, sul campo, senza pensarvi, 
improvvisamente. J 9. Ex continenti ( supp. tem
pore )  , Justin ; di presente, incontinente, subita
mente. 5 10. Ex insperato , Liv. ; dopo che s’era 
perduta ogni speranza; inaspettatamente. J 11. Ex
cedere ex pueris, Cic. ; uscire dalla pubertà. 3 12. 
Talora indica la materia. Poculum ex auro, Cic. ; 
tazza d’oro. J 13. Altre volte l’utilità. Ex repu- 
biica, Cic. ; ad utile, a conto, a vantaggio, ap ro  
della repubblica. 5 14. Ex re tua fuerit, Cic.; ti 
tornerà utile, avvantaggioso ; ti tornerebbe a conto.
J 15. Talvolta esprime occasione , causa, origine. 
Ex quo vereor, Cic. ; di che io temo ; per la qual 
cosa io temo. 5 16. Demens ex peregrina, Ter. ; im
pazzatosi di una forestiera, o per una forestiera.
3 17. Ex vino vacillantes, Quintii. ; vacillanti dal 
vino; per aver troppo bevuto. 3 18. Non ex hoc , 
Sen.; noti per questo. 3 19. Ex industria, Ovid.; a



disegno, a bella posta, a bello studio, a bel diletto. 
J 20. Ex insidiis, Cic. ; per inganno. 5 21. Ex in
solentia, Plaut.* per wo« esser solito. J 22. Talvolta 
indica numero, quantità. Ei ex Gallis aliis maxi
mam fidem habebat, Caes. ; di tutti gli altri GalU, 
fra tutti gli altri Galli era quegli di cui più si fi
dasse , in cui avesse maggior fede. Heres ex besse, 
Plin. ; erede di due terzi. J 23. Ex intima ejus ami
citia, Tac.; de1 suoi, fra7 suoi intimi amici, suo in
timo amico. 5 24 In luogo di cum. Resina ex melle, 
Plaut, ; resina con miele, o mista di miele. J 25. Ex 
facile, Plin.; con facilità, facilmente. J 26. In luogo 
di in. Ex jure hesterno panem atrum vorare, Ter.; 
mangiarsi avidamente una zuppa di pan di cruschello 
nel brodo del giorno innanzi. 5 27. Per secundum 
e pro. Ex animo, Cic. ; di buon cuore ( secondo Vaf
fetto del cuore). 3 28. Ex animo dicere, Ter.; 
parlare seriosameuie, in sul serio.] 29. Ex mea 
sententia, Ter. ; secondo il mio desiderio, di mia 
soddisfazione, eam’io voleva; a mio modo, a mio ta
lento. 5 30. Ex sententia non sum hero, Plaut.; 
no« vado a genio, a talento, a sangue al mio pa
drone, non piaccio al mio padrone. J 31. Ex sen
tentia servire, Plaut.; servire a fantasia, a capriccio; 
essere servo fantastico, capriccioso. 3 32. Ex aucto
ritate pontificum, Plin. Jun. ; per l’autorità dei 
pontefici. J 33. Ex tua dignitate, Cic. ; secondo che 
richiede la tua dignità. 3 34. Ex re et ex tempore, 
Cic. ; secondo che comporta I’affare e 71 tempo. V. 
§§ 8, 14. 3 35. Ex lege, ex decreto, ex testamento, 
C ic.; secondo la legge, o per vigor della legge, del 
decreto, del testamento, j 36. Ex praescripto, Col. ; 
secondo il prescritto, secondo l ’ordine. ] 37. Ex 
composito , Liv. : ex compacto, Suet. ; secondo la 
convenzione, il patto, l’ intelligenza. ] 38. Ex prae
parato , Liv. ; con premeditazione, secondo le predi
sposizioni. J 39. Ex more, secondo il costume. Cre
brius quam ex more, Tac.; più sovente dell’usato. 
3 40. Ex eventu rerum, Tac. ; secondo l ’esito delle 
cose, secondo che riusciranno le cose. 3 41. Ex arte, 
Cic.; secondo l’arte, secondo leregole dell’arte.] 42. 
Ex aequo, Liv. ; secondo l’ equità. Ex aequo et bono, 
Tac.; secondo la giustizia e la ragione. * 43. Par- 
tiri ex aequo, Tac. ; dividere a parti eguali, egual
mente. 3 44. Ex fide , Suet. ; con fede, fedelmente, 
secondo la fede. 5 45. Ex vero, Ovid. ; secondo ve
rità , con verità, veramente. 3 46. Ex vero nomine 
vocor, Plaut. ; secondo mio vero nome mi chiamo, 
5 47. Ex memoria aliquid exponere, Cic.; esporre, 
dire a memoria (  secondo che soccorre la memoria) .  
3 48. Ex toto, Sen. ; totalmente, intieramente, af
fatto. 3 49. Ex integro , Plin.; di nuovo. 5 50. Ex 
professo, Quintii.; daddovero. 3 51. Exadversum, 
o exadverso, Ter. ; dì rimpetto, di rincontro.

Exacerbatus , a, um, pari. Liv. irritato, esacerbato.
Exacerbesco, is , escére, n. Apul. inasprirsi , esacer

barsi , inacerbirsi.
Exacerbo, as , avi, ätum , are, att. Liv. esacerbare, 

irritare, provocare a sdegno.
Exacesco, is, escére, n. Col. inacetire, inacetare, di

ventar acido.
Exacte, avv. Geli, diligentemente, accuratamente, esat

tamente. 5 2. Comp. Exactius, Geh. -,più esattamente.
Exactio, «pnis, f. Cic. esazione, riscossione. Exactio 

quotidiani operis, Col. ; il dimandar ciascun giorno 
il conto esatto di ciò che si e fatto. Exactio nomi
num, Cic.; la riscossione dei debiti. Exactio publi
corum operum, Cic.; l ’esigere il compimento delle 
opere pubbliche. Violenta exactio, estorsione. 3 2. 
Scacciamento, cacciata, espmlsione. Exactio regum,

Cic. ; lo scacciamento de’ re. 3 3. Esattezza, perfe
zione. Exactio commensus, Vitr.; la perfezione della 
simmetria.

Exactor, óris, m. Caes. esattore, collettore. 3 2. So- 
2>rantendente, Col. ; chiunque esige , fa eseguire, od 
eseguisce alcuna cosa. Exactor studiorum, Quint. ; 
soprantendente agli studj. ]  3. Exactor operis, 
Col. ; che ha l’occhio sopra un lavoro. 5 4. Exactor 
latini sermonis molestissimus , Suet. ; censore im
portuno della lingua latina. 3 5. Exactor supplicii, 
Liv.; punitore. 3 6. Exactor mortis, Tac. ; carne
fice. 3 7. Scacciatole. Exactor regum, scacciatore 
dei re.

Exactus, a, um , part. Cic. esatto, riscosso, Exacta 
pecunia, Cic. ; denaro esatto, riscosso. 3 2. Scac
ciato, espulso. Exactis regibus, Liv. ; scacciati i re.
3 3. Trapassato, passato , o fatto passare da parte a 
parte. Exactus eusis per artus , Sen. ; spada tra
passata, fatta trapassare a traverso le membra. ® 4. 
Metaf. Esaminato, scoperto, ritrovato. Exacta re
ferre, Virg. ; raccontar le fatte ricerche, le fatte sco
perte. Exacta antiquorum, Plin.; le scoperte, i 
ritrovati degli antichi. 3 5. Trapassato, passato, 
finito, avanzato. Exactae aetatis vir, Liv. ; uomo 
molto attempato, di età molto avanzata. Per exactos 
annos, Hör. ; al f  ri di ogni anno, ad ogni anno pas
sato. 3 6. Finito , perfezionalo , perfetto, compito. 
Exacta eiligies, Prop. ; figura compita, finita. 3 l'
Esatto , diligente. Vir exactissimus, P lin .; uomo 
esattissimo, diligentissimo. 3 8. Esagitato, agitato. 
Exactus furiis, Ovid.; agitato dalle furie. 5 9. 
Deliberato, fermo, costante. Y'oluntas exacta, Ovid.; 
volontà deliberata, ferm a, costante. 3 16- Comp. 
Exactior, Suet.; più esatto. Sup. V. $ 7.

Exactus, us, in. Quint, spaccio. Mercator opportu
num mercis exactum invenit, Quint.; il mercante 
ha ritrovato uno sbraccio comodo della sua mercanzìa.

Exacuo, is, ui, ùtum, uére, att. Virg. aguzzare. Exa
cuere dentes, Virg. ; aguzzare i denti.] 2. Metaf. 
Sapor exacuit palatum , Ovid. ; il sapore aguzza ; 
dà l ’appetito. Aciem oculorum exacuere, C ic., 
aguzzare, schiarare la vista. Exacuere animum, 
Cic. ; aguzzar lo spìrito. 3 3. Stimolare , incitare , 
spignere. Exacuere aliquem, Cic.; spronare, incitare, 
muoverle alcuno ( a fare una cosa) .

Exacutio, önis, f. Plin. l’ arrotare, il fare acuto, aguz
zamento, arrotamento.

Exacutus, a, um, part. Plin. aguzzo. ]  2. Comp. Exa- 
cutior, Plin. ; più aguzzo.

Exadverso o exadversum, avv. Ter. dirimpetto.
Exaedificatio, önis, f. Cic. il finir di edificare, e più 

comunemente: l’edificare, edificazione, edificamenlo, 
edificato. 3 2. Metaf. Struttura, composizione (dell’ o- 
razione), Cic.

Exaedificatus, a, um, part. Sali, fabbricato, edificato 
o finito di edificare.

Exaedifico, as, avi, ätum, are, att. Cic. edificare, fab
bricare , compire, finir di fabbricare. Exaedificare 
templum Apollini, Cic.; fabbricare un tempio ad 
Apollo. Exaedificare quod insliLutum est, Cic.; 
compire ciò che si è cominciato. 3 2. Cacciar via. 
Exaedificare aliquem ex aedibus, Plaut.; scacciare 
alcuno di casa.

Exaequatio, önis, f. Vitr. appianamento, uguaglianza, 
l’uguagliare.

Exaequatus, a, um, part. Varr. eguagliato, appianata.
Exaequo, as, ävi, ätum , are, att. Vitr. appianare, 

uguagliare, render eguale. Exaequare aliquem di
gnitate cum allero, Caes.; uguagliare uno in dignità 
con un altro. Omuia jura pretio exaequare, C ic.;



agguagliar col danaro ogni diritto. Exaequare facta 
dictis, Sali.; eguagliare col discorso le imprese altrui. 

Exaestuo, as, avi, àtum, are, n. Curt. uscir fuori per 
bollimento, ondeggiamento ; bollire, ondeggiare, esser 
agitato. Exaestuare ira , Virg. ; esser trasportato 
dalla collera, bollire, arder di sdegno.

Exaevio, V. Exsaevio.
Exaggerans, antis, part. esagerante, che esagera. 
Exaggeratio, önis, f. Cic. argine, ammassamento. ]  2. 

Altezza, sublimità. Animi exaggeratio, Cic.; gran
dezza d’ animo.J 3. Esagerazione, amplificazione, Geli. 

Exaggeratus, a, um, part. Cic. accresciuto, cumulato, 
colmo, ampliato. Fortunae exaggeratae, Cic. ; for
tune cresciute, ampliate. Animo excelso et virtu
tibus exaggerato esse, Cic.; aver un animo grande 
e colmo di tutte le virtù. J 2. A lto, sublime. Altius 
exaggerata oratio, Cic. ; discorso alto, sublime (por
tato assai alto) .  J 3. Esagerato , amplificato , Geli. 
5 4. Comp. Exaggeratior (p iù  amplificato. 

Exaggero, as, avi, alimi, are, att. Plin. innalzare a 
guisa d’argine. 3 2. Ammassare, accumulare. Rem 
familiarem exaggerare , Cic. ; accrescere il patri
monio. J 3. Colmare. Juventam Germanici exag
geravit honoribus, Veli. ; colmò di onori nella sua 
gioventù Germanico. J 4. Esagerare, amplificare. Ora
tione aliquid exaggerare, Cic.; amplificar una cosa. 
Injuriam exaggerare, Quint.; esagerar' l’affronto. 

Exagitator, öris, m. Cic .persecutore, turbatore. 
Exagitatus, a, um, part. esagitato, agitato.
Exagito, as, avi, Slum, are, att. Cic. disturbare, cac

ciar via, dar la caccia,perseguitare. Exagitare fures, 
Ovid.; disturbare, cacciar via i ladri, dar la caccia 
ai ladri. J 2. Esagitare, agitare, travagliare, tormen
tare. Dii exagitent me, llor.; mi venga il diavolo in 
dosso-, sia io esagitato da tutti gli dei. J 3. Irritare, 
inasprire, esacerbare, adirare. Tanta vis hominis 
magis leniunda quam exagitanda videbatur, Sali. ; 
un uomo così potente pareva doversi piuttosto raddol
cire , che irritare. J 4. Riprendere, rigettare, disaji- 
provare, Cic. 5 5. Dibattere, discutere, disaminare, 
trattare. Exagitare rem aliquam, Cat. ; esaminare, 
trattare un affare.

Evagöga, ae, o exagöge, es,f. Plaut, condotta, o tras
porto di mercanzie. * 2. Exagoga , ae , m. colui che 
porta fuori.

Exalbesco, is, escere, n. Geli, divenir bianco. J 2. Im
pallidire, Cic.

Exalbidus, a, um, Plin. bianchiccio.
Exalburnatus, a, um , part. Plin. Robur exalburna

tum, rovere, cui è stata levata la parte bianca (detta 
alburno^, che è di sotto alla scorza.

Exalburno, as, avi, àtum, are, att. Plin. levarla parte 
bianca, che è di sotto alla scorza degli alberi.

Exalto, as, Avi, àtum, are, att. Sen. esaltare, innal
zare. J 2. Scavare profondamente, Col.

Exaluminatus, a, um, part. Plin. accostantesi al color 
dell’ allume.

Examen , inis, n. Plin. sciame, sciamo. 3 2. Metaf. 
Trujypa, schiera, moltitudine. Examina servorum, 
Cic. ; truppe , schiere di schiavi. Examina piscium, 
Plin.; truppe di pesci. 5 3. Lingua della bilancia, 
Slat.3 4. Esame, inquisizione, investii azione, ricerca 
esatta, Plin.

Examinatio, önis, f. Vitr. il pesar (checchessìa). 3 2.
Esame, inquisizione, disamina, disaminamento. 

Examinatus , a , um, part. Caes. pesato. 3 2. Esami
nato, Ulp.

Examino, as, àvi, àtum, are, att. Col. fare sciami.
5 2. Equilibrare, sollevare sospeso. Cogit pressio
nibus examinare paucis manibus oneris maximi

pondus, Vitr.; fa che poca forza premendo equilibra, 
e solleva un grandissimo peso. 3 3. Pesare, Cic. 3 4. 
Metaf. Esaminare, considerare, ponderare, Hor. 

Examplexor, àris, àtus sum, ari, dep. ad Her. ab
bracciare.

Examurco, as, ir e ,  att. Apul. levar la feccia all’olio. 
Examussim, avv. Plaut, appuntino, a linea, esatta

mente, con diligenza.
Exanclo, V. Exantlo.
Exanguis, e, Cic. esangue, senza sangue, pallido. 
Exanimabiliter, avv. Naev. apud Non. coti timore, 

mezzo esanimato.
Exanimalis, e , Plaut, senz’anima. Ni illum exani

malem faxo, Plaut. ; se non gli strapperò dal corpo 
l’anima, se noi lascerò esanime, morto. 3 2. Che fa 
uscir l’anima dal corpo, cioè mortale, mortifero. Cu
rae exanimales, Plaut. ; ango scie mortali. 

Exanimatio, önis, f. Cic. turbamento, gran timore, 
costernazione, esanimazione.

Exanimatus, a, uin, part. Liv. morto, esanimato. 3 2. 
Mezzo morto di paura, costernato, fuor di se stesso. 
Quidnam Pamphilum exanimatum video, Ter. ; 
donde avviene, che veggo Panfilo tutto fuor di sè. 

Exanimis, e, Liv. V. Exanimus.
Exanimo, as, àvi, àtum, are, att. Cic. esanimare, am

mazzare, privare, toglier di vita. Gravi vulnere fuit 
exanimatus, Cic.; morì di una grave ferita. Mullos 
exanimavit rigor insolitus nivis, Curt.; molti ne 
fece morire l’ insolito rigor della neve. 3 2. Costernare, 
far morir di paura, sbigottire, spaventare, Ter. 

Exanimus, a, um, Liv. esanimato, senz’anima, morto. 
Exantlo, as, àv i, àtum , äre, att. Plaut, cavar fuori. 

Exantlare merum, Plaut. ; trar vino. * 2 .Superare, 
tollerare. Exantlare labores, Cic. ; tollerare, supe
rar le fatiche.

Exapto, as, are, att. Apul. adattare, accomodare, as
settare.

Exaptus, a, um, Lucr. annesso, connesso, appeso. 
Exardesco, is, arsi, arsum, descére, n. Cic. infiam

marsi , accendersi, riscaldarsi, ardere.3 2. Metaf. 
Exardescere contra aliquem, Cic.; accendersi, adi
rarsi contra qualcheduno. Acrius exarsit, Cic.; si 
mise maggiormente incollerà. Exarsere ignes animo, 
Virg.; il fuoco della collera si accese ne’ loro petti, 
si adirarono, si accesero di sdegno. Exardescere in 
iras , Mari.: ira et indignatione, L iv .; prender 
fuoco , accendersi di sdegno, lasciarsi trasportare 
dalla collera. Tota Italia desiderio libertatis 
exarsit, Cic. ; tutta l’Italia si accese, arse di desi
derio di libp’tà. Exarsit in id, quod ipse nunquam 
viderat, Cic.; si accese, s’innamorò di ciò che mai 
non aveva veduto. 3 3. Crescere, aumentarsi, innal
zarsi. Pretia in immensum exardescunt, Suet.; i 
prezzi crescono all’ infinito.

Exarefio, is, factus sum, fieri, n. Plin. seccarsi, ina
ridire.

Exarèno, as , àv i, àtum , àre , att. Plin. nettar dalla
sabbia.

Exaresco, is, rui, rescére, n. Cic. seccarsi, inaridire.
3 2. Metaf. Exarescere ex amore, Plaut.; divenir 
secco per l’amore. 3 3. Invecchiare, andar in disuso. 
Exaruit vetustate opinio, Cic. ; quest’opinione e in
vecchiata, non è più in uso.

Exarmàtus, a, um, part. Sen. disarmato. 3 2. Metaf. 
Aequor exarmatum, Claud. ; mare non più agitato, 
mare tranquillo,

Exarmo, as, àvi, àtum, àre, att. Tac. disarmare. Exar
mare legiones, Tac., disarmar le legioni.] 2. Metaf. 
Accusationem exarmare, Tac. ; ribatter un’accusa. 

Exaro, as, àvi, àtum, are, att. Cic. cavar fuori arando.



Exaratum esse deum dicam, an hominem? C ic.; 
debbo dire, che sia stato arando cavata una deità, o 
un uomo? J 2. Exarare frumentum, Cic.; coltivare 
a formento; seminar formento, o raccogliere il fer
mento che si è seminato. 5 3. Exarare aliquid, Cic.; 
scrivere. 5 4. Raggrinzare, increspare. Senectus 
frontem rugis exarat, Hor.; lavecchiaja increspa la 
fronte, solca di rughe la fronte.

Exartüo, as, avi, Slum, are, att. Cic. tagliar iti pezzi.
Exascio, as, avi, àtum, are, att. VY\n. jnanare, appia

nare, piallare, agguagliare, lisciar colla pialla.
Exasperatus, a, um, part. Plin. fatto,reso aspro. J 2. 

Metaf. Inasprito, esacerbato, esasperato, Liv.
Exaspero, as, avi, àtum, are, att. Plin. render aspro, 

inasprire, esasperare, esacerbare. J 2. Aguzzare, Sii. 
5 3. Irritare, Liv.

Exauctoràtus, a, um, part. Liv. libero dal giuramento 
della guerra, licenziato, riformato. J 2. Cassato, 
scacciato, cacciato, Tac.

Exauctòro, as, avi, àtum, are, att. Suet. licenziare un 
soldato, riformarlo. J 2. Licenziare innanzi tempo 
con infamia, scacciarlo, cassarlo, Ulp., Plin.

Exaudio, is, ivi, itum, ire, alt. Cic. udire. J 2. Esau
dire , Ovid.

Exauditus, a, um, part. Cic. udito. 3 2. Esaudito, Stai.
Exaugeo, es, auxi, auctum, augére, att. Ter. ac

crescere.
Exauguratio, tinis, f. Liv. profanità, profanazione, il 

disagrare, il profanare.
Exauguro, as, avi, àtum , àre, att. Li v. profanare, 

disagrare,
Exauspico, as, ävi, àtum, àre, n. Plaut, prender gli 

auspizj, cominciare una cosa dopo aver preso gli 
auspizj.

Exballisto, as, àv i, àtum, àre, att. Cic. rovesciare 
colla ballista.

Exbibo, lo stesso che Ebibo. V.
Excaecàtus, a, um, part. Cic. acciecato. J 2. Chiuso, 

serrato. Excaecala itinera pituitae, Ceis.; i canali 
della pituita serrati. 5 3. Excaecata flumina, Ovid.; 
fiumi chiusi. (Altri leggono exsiccata, secchi).

Excaeco, as, àvi, àtum, àre, att. Cic. acciecare. J 2. 
Chiudere, serrare, Ovid. J 3. Excaecare mentem 
alicujus, Plaut.; confondere alcuno.

Excalceàtus, a, um, part. Suet. scalzo, discalzo.
Excalcéo, as, àvi, àtum, are, att. Suet. e
Excalceor,àris, àtus sum, àri, dep. Varr. apud Non., 

discalzare.
Excaleficio, o excalfacio, is, leci, factum, lacere, alt. 

Plin. riscaldare.
Excalfactio', önis, f. Plin. riscaldamento, calefazione.
Excalfactorius, a , um, Plin. calefattivo, calorifico, 

riscaldativo, che ha virtù di riscaldare.
Excalfactus, a, um, part. Liv. riscaldato.
Excalfio, is, factus sum, fieri, n. Plin. riscaldarsi, 

essere riscaldato.
Excalpo, V. Exscalpo.
Excandefacio, is , feci, factum, facere, att. Varr. 

render ardente, rovente, arroventare. 5 2. Excan
defacere annonam, Varr.; incarire i viveri, il prezzo 
dei viveri.

Excandescentia, ae, f. Cic. escandescenza, collera, ira 
(metaf.).

Excandesco, is, dui, descére, n. Cic. accendersi. 5 2. 
Metaf. Adirarsi, arrabbiare, Cic.

Excantatus , a, um, part. Hor. incantato, ammaliato.
Excanto, as, àvi, àtum, are, alt. Plin. incantare, am

maliare. J 2. Chiamar fuori con incanti, evocar con 
incanti, Prop.

Excarnificatus, a, um, part. Cic. scarnificato.

Excarnifico, as, àvi, àtum, àre, att. Suet. stracciare, 
tagliare in pezzi, scarnificare. J 2. Tormentare, Ter.

Excastratus, a, um, part. Col. castrato.
Excavatio, önis, f. Sen. cscavaziane,scavo,scavamento, 

lo scavare.
Excavàtus, a, uni, pari. Cic. scavato.
Excavo, as, àvi, àtum, àre, att. Cic. scavare.
Excedo, is, essi, essum, edere, n. Cic. uscire, partirsi, 

dipartirsi. Excedere ex ephebis, Ter.; uscire dalla 
pubertà, non esser più sotto la sferza del maestro. 
Excessit mihi aetas ex magisterio, Plaut. ; la mia 
età è già uscita di sotto la tutela del maestro; sotto 
uscito di scuola e di soggezione; non mangio più il 
pan de’ putti. Excessit e corde cura, Ter. ; mi uscì 
di cuore Vaffanno. Excedere de medio, Ter.: vita 
e vita, Cic.; uscir di vita, uscir dal mondo, morire 
3 2. Assol. Excedere, Tac. ; morire. 3 3. Excedere, 
Cic.; schivare il colpo (proprio dei gladiatori) .  J 4. 
Avanzarsi, inoltrarsi, andar oltre, andare innanzi. 
lies in magnum certamen excessit, Liv. ; la cosa 
andò tanto innanzi da riuscire in una grande mischia; 
la cosa andò a finire in una calda zuffa. Ad publi
cam querimoniam excessit res, Liv.; la cosa andò 
tan? oltre da muoversene pubbliche querele ; diese ne 
son fatte pubbliche querele. 3 5. lnsequentia exce
dunt in eum annum, quo Marcus Servilius, etc.; 
le cose seguenti vanno a cader nell’anno che 31. Ser
vilio, ecc. J 6. Metum excessere mea bona, Ovid. ; 
i miei beni sono al di là , sono al riparo di ogni ti
more; quanto a’ mici beni, sono fuori di timore. * 7. 
Attiv. Eccedere, superare, trascendere, uscir dai li
miti. Excedere fidem, Ovid.; eccedere, superare ogni 
credenza; andare, essere al di là di ogni credenza, 
d’ogni credere. Cum excesserint annos decem, Col.; 
compiuti che abbiano i dieci anni.

Excellens, entis, Cic. eccellente, eminente, squisito,pre - 
stante, singolare, sovrano, raro. J 2. Comp. Excel
lentior, Cic. ; più eccellente. Sup. Excellentissimus, 
Cic. ; eccellentissimo.

Excellenter, avv. Cic. eccellentemente, singolarmente, 
squisitamente. * 2. Comp. Excellentius, Cic.; più 
eccel leni em cn te.

Excellentia, ae, f. Cic. eccellenza, maggioranza, pri- 
minenza. 3 2. Maestria, Cic.

Excello, is, lui, celsum, celierò, u. Geli, alzarsi, in
nalzarsi, levarsi. Scio solere plerisque hominibus 
rebus secundis animum excellere, Gell. ; so che alla 
maggior parte degli uomini suole nelle prosperità le
varsi, suolo inorgoglire l’animo. 3 2. Eccedere, 
soprastare, sormontare , vantaggiare, superare, so- 
pravanzare. Opibus excellere, Liv.; supeiare in 
ricchezze: ingenio scienliaque, Cic. ; soprastare nel
l ’ingegno enei sapere: vitiis, Cic.; aver più vizj 
degli altri : super alios, Liv. : longe ab aliis, Cic. : 
inter alios , Cic.: praeter ceteros, Cic. ; esse?’ da 
più degli altri.

Excelse, avv. Cic. altamente, eccelsamente. 5 2. Alta
mente, magnanimamente.] 3. Comp. Excelsius, Cic.; 
più magnanimamente. Sup. Excelsissime, Veli. ; 
grandissi inamente.

Excelsitas, àtis , f. Cic. altezza, elevazione, grandezza, 
sublimità.

Excelsus, a, um, Cic. alto, eccelso, magnanimo, grande. 
3 2. Comp. Excelsior, Hirt. ; più alto. Sup. Excel
sissimus, Hirt.; altissimo.

Excenturio, as, àvi, àtum, are, att. Plaut, congedare, 
cassare un soldato.

Exceptans, antis, part. Caes. che prende, che coglie-
Exceptio, önis, f. Cic. eccezione, eccettuazione. ]  2. 

Esclusione di prova o d’altro atto infra i litiganti.



Praetoris exceptionibus multae actiones exclu
dantur, Cic. ; molte liti si finiscono colla eccezione, 
che 'pronuncia il pretore. Dare exceptionem alicui, 
Cic. ; dar eccezione ad uno. 5 3. Condizione, clau
sula, Plin.

Exceptitius, a, um, Plin. che si eccettua e si esclude.
Exceptiuncula, ae, f. Sen. piccola eccezione.
Excepto, as, ävi, ätum, are, att. Cic .prendere, accet

tare, pigliare. 5 2. Ricever in se, Sii.
Exceptor, óris, m. Ulp. scrivano, copista, colui che 

scriveva gli atti dei giudizj nelle cause d’ appellazione 
avanti il prefetto pretorio.

Exceptorius, a, um, Ulp. che riceve.
Exceptus, a, um, part. Cic. accettato. J 2. Ricevuto, 

accolto. Sinistre exceptus, Hor.; malamente accolto. 
Equo exceptus, Sii.; montato a cavallo. J 3. Gladio 
exceptus puer, Sen.; fanciullo ricevuto, investito 
colla spada alla mano, ammazzato colla spada. J 4. 
Eccettuato , Hor. Excepto quod ; eccettuato che ; ec
cetto, tranne che.

Excerno, is, ere vi, crétum, cernere, att. Col. purgare, 
cernire, cernere, crivellare. 5 2. Scaricare il ventre, 
Cels.

Excerpo, is, psi, ptum, pere, att. Cic. cavar fuori cer
nendo, estrarre, raccogliere. J 2. Togliere, levare, se
parare. Se excerpere aliquorum numero, Hor. ; 
levarsi dal numero di alcuni. Excerpere se vulgo, 
Sen. ; separarsi dalla plebe.

Excerptio, önis, 1'. Gell, raccolta, il cavar fuori.
Excessus, us, m. Cic. uscita, partenza, dipartita. J 2. 

Morte, Cic. J 3. Digressione del discorso, Plin. * 4. 
Eccesso, misfatto, Val. Max.

Excétra, ae, 1'. Plaut, idra lernen. J 2. Metafi Donna 
malvagia, Liv.

Excidio, önis, 1'. P lin ., e
Excidium , i i , n. Liv. eccidio , esterminio, estermina- 

zione, subbissamento, rovina, distruzione.
Excido, is, idi, ere, n. Cic. cadere (da qualche luogo). 

Num qui nummi exciderunt, here, tib i, quod sic 
terram obtuere, Plaut.; ti è egli caduta di mano 
qualche moneta, o padron mio, che così guardia 
terra ? Excidit in via , Cic. ; è caduto per istrada.
5 2. Excidere aliqua re; perdere una cosa, rima
nerne deluso , privato. Herus, quantum intelligo, 
uxore excid it, Ter.; il mio padrone, per quanto io 
odo , ha perduto la speranza di aver la moglie, cui 
sospirava. Excidere spe; cader di speranza, perdere 
la speranza , rimaner deluso della sua speranza. 
Magnis excidit ausis,Ovid.; gli andò fallita una 
grande e audace impresa. V. Decido e Spes. Exci
dere gratia ; cadere di grazia, di stima, podere il 
favore, la stima. 3 3. Venir meno, mancare, perdere. 
Ei vultus, oratio, mens denique excidit, Cic.; 
per'dette il colore, la parola e finalmente la testa; 
impallidì, ammutolì, si sgomentò tutto. Ingenium 
excidit tantis malis, Ovid. ; a tanti mali non pote 
reggere, venne meno Vingegno. J 4. Uscire, sfuggire, 
scappare inavvertitamente. Hoc verbum mihi ex
cidit, Hor. ; mi è sfuggita questa parola. J 5. Vol
tarsi, mutarsi in peggio, trascorrere. In vitium 
libertas excidit, Hor.; la libertà trascorse in licenza.
J 6. Cadere, uscir di mente, di memoria, dimenti
carsi, ohbliarsi. Milii ista exciderant, Cic.; m’erano 
uscite di mente queste cose. Tibi excidimus, Hor. ; ti 
siamo usciti di mente, ti sei dimenticato di noi. * 7. 
Perdersi, spegnersi. Excidit memoria hujus rei, 
Liv.; si e perduta la memoria di questa cosa. J 8. 
Dissentire, discordare. Ego ab Archilocho excido, 
Lucii. ; io dissento da Archiloco.

Excido, is, Idi, ìsum, dece, att. Cic. tagliare, tagliando I

levare, J 2. Metaf. Excidere ex animo tempus ali
quod, Cic.; levar dall’animo la rimembranza di un 
tempo. J 3. Abbattere, rovinare, distruggere, Cic.

Excio, is, Ivi, Itum, Ire, att. Liv. eccitare, muovere, 
destare, cavar fuori, far venir fuori. Excire ali
quem somno, e somno, Liv.; destare, svegliar dal 
sonno. Excire alicui lacrymas, Plaut.; cavare le 
lagrime ad alcuno, farlo piangere. Excire tumul
tum , Liv. ; destare tumulto, far tumulto. Excire 
molem in undis, Virg.; eccitar tempesta. J 2. Chia
mar fuori. Excire hostem ad dimicandum, Liv. ; 
chiamar fuori, provocare, istigare il nemico a com
battere. Excire ad* arma, Liv.; chiamar fuori alle 
armi, far prender le armi.

Excipio, is, cèpi, ceptum, cipére, att. Liv. ; ricevere, 
accogliere, raccogliere, prendere, pigliare. Benigaio 
vultu excipere, Liv.; ricevere, accogliere con beni
gno volto, cortesemente. Excipere hospitio, Ovid.; 
ricevere in ospitalità, dare ospitalità ;  accogliere in 
casa, alloggiare. Excipere aliquem conviciis, Plin. 
Jun.; ricevere alcuno con ingiurie, maltrattarlo. J 2. 
Ricevere in se, sostenere, soffrire. Excipere impetum, 
Caes.; ricevere, ossia sostenere l’impeto. Excipere 
vulnus, Sii.; ricevere una ferita. Excipere dolores 
pro patria, Cic.; ricevere, sostenere, soffrire dolori 
per la patria. Excipere invidiam aulicorum, Nep.; 
incontrare l’invidia de’cortigiani ; essere esposto al
l’invidia de’ cortigiani. J 3. Levare, alzare, so
stenere. Excipere se pedibus, o in pedes, L iv., 
Curt.; alzarsi, rizzarsi in piedi. Excipere se in 
genua, Sen.; levarsi, sostenersi sulle ginocchia. J 4. 
Raccogliere, ascoltare, intendere. Rumores excipere, 
Cic.; intender le nuove che corrono. J 5. Raccogliere, 
ascoltàr di nascosto; portar via ciò che si ode. Notis 
sermonem alicujus excipere, Suet. ; notarsi, met
tersi in iscritto, in abbreviatura i discorsi altrui.
J 6. Scrivere, copiare sotto dettatura. Alicujus dieta 
excipere, Cic.; scrivere ciò che altri detta, j  7. Inve
stire, cogliere, colpire. Feram venabulo excipere, 
Sen.; cogliere, colpireuna fiera collo spiedo da caccia; 
prendere una fiera alla caccia. J 8. Cogliere, pren
dere all’ irnjn’ovviso, sorprendere. Excepit incautum, 
Virg.; lo colse all’improvviso. Canis catenarius tanto 
me tumultu excepit, ut in piscinam ceciderim , 
Petr.; un grosso cane da catena mi accolse con tale 
improvvisa furia di latrati, che dalla paura caddi 
nella piscina. Excipere aliquem insidiis, V irg.; 
cogliere, sorprendere alcuno insidiosamente, con in
ganno. V. J 9. Fugientes excipere, Cic.; sorprendere 
i fuggitivi, ovvero: arrestare, ritirare, raccogliere i 
fuggitivi. 3 10. Furare, rubare, involare, sottrarre. 
Caprum excipere insidiis, Virg.; sottrarre,involare 
insidiosamente un capro. 3 11. Sottrarre, esimere, 
liberare. Excipere aliquem injuria, Sen.; sottrarre 
alcuno a qualche ingiuria. 3 12. Estrarre, cavar 
fuora. Aliquid memoria dignum ex sermone ali
cujus excipere, Cic.; estrarre dal discorso di alcuno 
cosa degna di memoria. 1 13. Eccettuare, escludere. 
Excepi de antiquis, praeter Xenophontem, nemi
nem, Cic.; degli antichi, tranne Senofonte, non ho 
eccettuato alcuno; Senofonte e il solo che io ho eccet
tuato tra gli antichi. Lex nominatim excipit, Cic.; 
la legge ne fa  espressa eccezione. J 14. Excipere, 
presso i giureconsulti: opporre eccezione. 3 15. Darsi 
la mano, succedere, seguire, tener dietro immediata
mente; essere successivo, attaccato. Linguam ad ra
dices ejus excipit stomachus, Cic.; lo stomaco è 
immediatamente attaccato alle radici, all’ estremità 
della lingua. Romulum excepit Numa, Liv.; a Ro
molo succedette Numa. Nox diem excipit,Liv.; alla



notte succede il giorno; subito dopo la notte viene il 
giorno. Urbis obsidionem excepit fames, Liy.,dopo 
l’assedio della città venne la fame. J 16. Prendere a 
continuare, a proseguire cosa lasciata interrotta da 
altri. Memoriam illius Tiri excipient omnes anni 
consequentes, Cic.; la memoria di quell’uomo sarà 
eterna; se la tramanderanno d’uno in altro tutti gli 
anni avvenire. J 17. Mettere, mescolare. Haec ex
cipiuntur cerato e rosa facto, Cels.; queste cose 
si fanno passare, si mettono, si mescolano in cerotto 
di rose.

Excipulum, i, n : , e excipula, ae, f. Plin. recipiente. 
5 2. Strumento da prender pestio nassa, PJin.

Excipuus, a, um, Fest, eccettuato, che si eccettua.
Excisio, óuis, f. Cic. taglio. J 2. Distruzione, rovina, 

eccidio, demolizione, rompimento.
Excisorius, a, um, Cels. che taglia, da taglio. Exciso

rius scalper, Cels.; piccolo rasojo da tagliare (la  
carne infetta).

Excissatus, a, um, part. Plaut, tagliato, lacerato.
Excisus, a, um, part. Cic. propr. tagliato. J 2. Rovi

nato, distrutto, demolito.
Excitate, avv. Plin. grandemente, con veemenza. * 2. 

Comp. Excitatius, Plin.; con maggior veemenza.
Excitatus, a, uni, part. Cic. eccitato, risvegliato, sve

gliato, suscitato, destato. * 2. Metaf. Svegliato, jn'onto, 
ardito. Excitatus homo, Cic. ; uomo desto, di gran 
coraggio. J 3. Forte, violento. Excitatus sonus, Cic.; 
suono forte e violento. J 4. Forte, spiritoso. Excita
tissimus odor, Plin.; odore fortissimo.  ̂ 5. Lumiua 
dicendi excitatiora, Quint.; tratti piu vivi, pensieri 
più splendidi, più forti. V. Excito.

Excito, as, avi, Slum, are, alt. Cic. venire, o andar 
chiamando fuori, risvegliare, destare, far sorgere, far 
muovere, eccitare. Excitare aliquem somno, e somno, 
ex somno, de somno, excitare dormientem, Cic.; 
svegliar uno che dorme, destarlo dal sonno: scuoterlo, 
farlo muovere, sorgere. J 2. Metaf. Excitare iram, 
Cim; eccitare, destare, muovere sdegno ad alcuno. 
Excitare risum, fletum alicui, Cic.; eccitare, de
stare il riso, il pianto in alcuno. Excitare tempe
statem, Cic.; eccitare, destare tempesta, far gran 
fracasso.5 3. Richiamar fuori, risuscitare. Excitare 
aliquem ab inferis, Cic.; evocare, richiamare alcuno 
di sotterra, dall’altro mondo, dall’inferno. * 4. Man
dar via, scacciare. Excitare a portu, Plaut.; man
dar via dal porto. Excitare a IheaIrò, Mari; scacciar 
dal teatro. J 5. Far sorgere, innalzare, ergere, edi
ficare, fabbricare, costrurre. Excitare novam aedem, 
Suet. ; innalzare un nuovo tempio. Sepulcrum e 
lapide excitare, Cic.; alzare, ergere un sepolcro di 
pietra. 5 6. Metaf. Rialzare , confortare, sollevare , 
inanimire, incoraggiare. Excitare aliquem jacen
tem, Cic.; rialzare, sollevare, confortare un affitto. 
Haec oratio animos vestros excitare debet, Cic.; 
questo discorso debbe incoraggiarvi.

Excitus, a, um, part. Virg. (da excieo^, svegliato. J 2. 
Eccitato, Virg. J 3. Commosso, Virg.

Excitus, a, um, part. Virg. (da excio) , chiamato fuori, 
fatto venire.

Exclamans, antis, pari, esclamatile, esclamativo, che 
esclama.

Exclamatio, önis, f. ad Heren, esclamazione, grido, 
sclamazione, schiamazzo.

Exclàmo, as, ävi, ätum, äre, att. Cic. esclamare,scia
mare, gridare, schiamazzare, gridar ad alta voce. 
5 2. Exclamare aliquem nominatila, Cic.; chiamare 
alcuno ad alla voce per nome.

Exclàro, as, avi, àtum, are, att. Vitr. illuminare, 
schiarare, schiarire.

Excludo, is, si, sum, dére, att. Cic. escludere, fuor- 
chiudere, serrar fuori, metter fuori. Excludere ali
quem moenibus, Cic.; cacciar fuori delle mura. Ex- 
ciudi Cappadocia, Cic.; esser diviso, separato dalla 
Cajypadocia; o in altro senso : essere escluso dalla 
Cappadocia, non poter entrare in Cappadocia. 2. 
Cacciare, cavar fuori. Excludere alicui oculum, 
Plaut.; cavar un occhio ad alcuno. 5 3. Dischiudere, 
schiudere. Excludere ova, Col.; schiuder le ova. J 4 
Excludere se servitute, Ace. apud Aon.; tneltersi 
in libertà. * 5. Impedire. Angustiis temporis exclu
duntur omnes, Cic.; sono tutti impediti dalle angustie 
del tempo. Excludere alicujus cupiditatem, Cic.; 
impedire i cattivi disegni di alcuno.

Exclusio, önis, f. Ter. esclusione.
Exclusorius, a, um, Ulp. che esclude, esclusivo.
Exclüsus, a, um, pari. Cic. escluso, serrato fu ori, 

rigettalo, carnuto. Matres exclusae ab extremo am
plexu liberorum, Cic.; le madri escluse dall’ultimo 
amplesso, impedite di dare gli ultimi abbracciamenti 
a' loro figliuoli. A mie ego exclusissim ussum, Plaut.; 
ora io sono interamente escluso, bandito da queste 
luogo.

Excoctio, önis, f. Cod. il cuocere.
Excoctus, a, um, part. Vitr. ben cotto. * 2. Argentum 

excoctum, Gell.; argento purgato, puro, fn o . J 3. 
Nej'o, arsiccio, Ter.

Excodico, as, avi, Slum, äre, alt. Fest.scalzare, sca
vare e levar Verbe inutili intorno alle radici delle viti.

Excogitatio, önis, f. Cic. pensiero, invenzione.
Excogitiilor, öris, in. Quint, inventore.
Excogitatus, a, uni, pari. Cic. inventato, pensato, esco

gitato. * 2. Squisito, scelto, raro, Suet.
Excogitatus, us, tu. Geli, invenzione.
Excogito, as, ävi, älunr, äre, alt. Cic. inventare, im

maginarsi, pensare, escogitare, trovar pensando.
Excolo, is, collii,‘ cui tum, colere, att. Cic. coltivare. 

Excolere animum doctrina, Cic.; coltivare Vanirne 
colle scienze. * 2. Pulire, ornare. Dare se philoso
phiae excolendum, Cic.; darsi a pulire alla filosofia.

Exconsule (iudecl.J, Cod. colui che è già stato console.
Excoquo, is, coxi, coetum, coquere, alt. Lucr. cuo

cere molto. * 2. Purgare, Virg. J 3. Preparare. Ex
coquere malum alicui, Plaut.; preparare, macchi
nare qualche malanno ad alcuno.

Excors, dis, Cic. pazzo, sciocco, senza giudizio, senza 
cuore, vile, melenso, grossolano.

Excrementum, i, n. Tac. feccia, escremento, f 2. Va
gliatura, mondiglia di grano, Col.

Excrescentia, ae, f. Plin. escrescenza.
Excresco, is, évi, étum, escére, 11. Quint, crescere in 

alto. J 2. Aumentare, crescere, Plin.
Excretia, ae, f. Vi tr. mondiglia di marmo pesto.
Excrétum, i, n. Col. vagliatura, o mondiglia di grano.
Excrétus, a, um (da excresco^), pari. Virg. cresciuto. 

Excretos prohibent a matribus haedos, Virg. allon
tanano dalle madri i giù grandicelli capretti, f 2. 
Excretus (da excernoT), Col. vagliato, crivellato, 
qjurgato.

Exerlbo, *V. Exscribo.
Excruciabilis, e, Plaut, degno d’esser tormentato.
Excruciatus, a, um, part. Plaut, tormentato.
Excrucio, as, ävi, ätum, äre, att. Cic. cruciare, tor

mentare. J 2. Metaf. Excruciat animum libido, 
Cic.; la passione tormenta e strazia l’animo. Excru
cio hominem, Ter.; il fo arrabbiare. Se excruciat 
animi, Plaut.; si tormenta da se stesso.

Excubatio, önis, f. Val. Max. veglia, il far la sentinella.
Excubiae, ärum, f. plur. Plaut.propr. il dormir fuori 

di casa. J 2. Vigilie, veglie, guardia, sentinella, Cic.



Excubias agere, habere, Suet. ; far la guardia, la 
sentinella. Excubiae aeternae divmn, Virg. -} custo- 
dia continua del luogo sacro.

Excubitor, öris, m. Caes. guardia, sentinella.
Excubitus, us, m. Hirt. V. Excubiae.
Excubo, as, bili, bitum, are, n. Cic. dormir fuori di 

casa. 3 2. fagliare, far la guardia, star in ascolto, 
far la sentinella. Excubare pro portis, ad portas, 
ad limen cubiculi, Liv.; far la sentinella alla porta 
d’un campo, diurni camera, d’ una città. 3 3. Metaf. 
Excubare animo, Cic.; star alVerta. Cura reipu- 
blicae defendendae jam pridem apud nos excubat, 
Cic.; è molto tempo che noi vegliamo alla difesa della 
repubblica. J 4. Covare. Excubare ova, Col.; covare 
le uova.

Excüdo, is, ù d i, usuiti, dere, att. Virg. percuotendo 
trac fuori. Excudere ignem silice, Virg.; batter 
fuoco .J 2. Excudere ova, Col.; schiuder le uova. 
3 3. Fabbricare, comporre. Ceras excudunt apes, 
Virg.; le api fanno, componganola cera. 3 4. Cavare, 
ottenere con preghiere, Col.

Exculcatus, a, um, part. Geli Verba exculcata , pa
role antiche, fuori di’uso.

Exculco, as, avi, àtum, àie , alt. Plaul. calpestare, 
pestare, premere, e premendo trar fuori. Ex ipsius 
domini mei pugnis exculcabo furfures, Plaut. ; a 
forza di pugni dello stesso mio padrone trarrommi 
d’ indosso la crusca.

Exculpo, V. Exsculpo.
Excultus, a, um, part. Cic. colto, disciplinato, dotto, 

coltivato.
Excultus, us, m. Fest, lo stesso che cullus, us, V.
Excuneatus, a, um, pari. Apul. escluso dai sedili, che 

noti ha luogo ne’sedili del teatro ( i quali perche si 
ristringevano verso Vorchestra, avevano quasi la for
ma di un cuneo).

Excuratus, a , um , part. del verbo inusitato excuro , 
Plaut, esquisito , preparato con cura e diligenza. 
Homo excuratus, Plaut.; uomo pulito. Excuratus 
vicius, Plaut. ; rivande, squisite, preparate con 
diligenza.

Excurio, as, ävi, àtum, are, all. Varr. cacciar della 
curia.

Excurro, is, excurri, e anticam, excucurri, excursum, 
rérc, n. Cic. correr fuori, correr da luogo ad altro. 
Excurro in Pompejanum, Cic.; do una corsa, fo 
una corsa sino alla villa Pompejana.] 2. Nella miliz. 
Fare una scorreria, Lix. 3 3. Fare una sortita, Liv. 
3 4. Metaf. Trascorrere. Excurrit longius oratio, 
Cic.; il discorso trascorre soverchiamente, esce dai 
limiti, vaga troppo. J 5. Trasandare, trascorrere, 
omettere, Sen. 3 6. Distendersi, stendersi (fuori, al 
di là di qualche cosa). Insula in alterum latus ex
currit, Liv.; Pisola si estende neWaltro latp. 3 7. 
Sopravanzare, eccedere. Decem nummi aurei, et 
quod excurrit, Dig. Paul.; dicci denari d’oro, e 
qualche cosa di più.

Excursatio, ùnis, f. Val. Max. scorreria, sortita.
Excursio, ònis, f. Plin. corsa, viaggio. 3 2. Scorreria, 

scernimento. Infesta excursionibus barbarorum via, 
Cic.; strada infestata dalle scorrerie de’barbari. Fa- 
cere excursiones, Liv.; fare scorrerie.] 3. Excursio 
orationis, Cic.; digressione.

Excursor, öris, m. Cic. scorridore, esploratore.
Excursus, a, um, part. Ter. scorso, trascorso.
Excursus, us, m. Caes. scorreria. 5 2. Digressione, Plin.
Excusabilis, e, Ovid. scusabile. 3 2. Comp. Excusa

bilior, Val. Max.;/?m scusabile.
Excusabundus, a, um, Apul. scusantesi, per iscusare.
Excusäte, avv. Quint, con qualche scusa, o ragione.

Id fieri videtur excusatius, Quint.; pare che si 
abbia qualche ragione di farlo; par che si possa fare 
con qualche ragione.

Excusatio, ónis, f. Cic. scusa, escusazione, sensazione. 
3 2. Cagione, Cic.

Excusatus, a, um, part. Cic. scusato, discusato, escu- 
sato. Excusatum habere aliquem, Cic.; ricever la 
scusa di uno, averlo per iscusàto. 3 2. Comp. Excusa- 
tior, Sen.;p iù  scusato. Sup. Excusatissimus, Plin.; 
scusato piucche mai.

Excüso, as, ävi, àtum, are, att. Sii. scusare, escusare, 
discolpare, discusare, scagionare. Excusa me apud 
Apulejum, Col.; scusami appresso Apulejo, fagli le 
mie scuse. Se excusare alicui, Cic.; scagionarsi, 
discolparsi presso qualcheduno. Excusare se de 
aliqua re, Caes.; scusarsi, scagionarsi, scolparsi 
di qualche cosa. 3 2. Addurre, allegare per iscusa; 
accagionare, incolpare, accusare. Excusare tempus, 
aetatem, morbum, Cic.; portare per iscusa, incol
pare l’e tà , la malattia , il temjm. Valetudinem 
oculorum excusans, Liv. ; scusandosi sul mal degli 
occhi. Valetudinem excusans patri, Liv.; allegando 
per iscusa al padre la sua indisposizione.

Excüsor, öris, m. Quint, fonditore, gettatore. 3 2. 
Stampatore.

Excussätus, a, um, Paul. V. Excussus.
Excusse, avv. Sen. diligentemente.
Excussi, pass. perf. di excutio.
Excussorius, a, um, Plin. che scuote. Excussorium 

cribrum, Plin.; burattello da purgar la farina.
Excussus, a, um, part. Cic. sbattuto, scosso. Agna 

excussa dentibus lupi, Ovid.; agnello, scossa, ca
duta, o tratta dalle fauci del lupo. Excussi grandine, 
Plin. J un. ; sbattuti dalla gragnuola. Excussus 
somno, Ovid.; scosso dal sonno, svegliato. Excussus 
curru, Virg.; gettato giù dal cari o. Excussus pa
tria, Virg.; sbandilo. 3 2. Fibrato, mosso con impeto. 
Excusso lacerto vibrare aliquid, Ovid.; lanciar 
con forza. Os alicu jus palma excussissima pulsare, 
l ’elr.; dargli una gran ceffata. 5 3. Spogliato, p r i
vato, sciolto, libero. Aliena negotia curo excussus 
propriis, Hor.; libero, sciolto da’ miei, curo gli affari 
altrui. 3 4. Discusso, esaminato, Cic.

Excutia, ae, f. Plaut, scopetta. V. Axicia.
Exesstìo , is , ussi, ussum , utére , att. Plaut., Liv., 

Virg. scuotere, sbattere; cacciare, buttar giù scotendo; 
far cadere scotendo. Illum excussit equus, Liv.; ilea- 
vallo se lo scosse di dosso, il giltò giù, a terra. Excu
tere aliquid e manibus, Pers.; scuoter via dalle mani, 
far cader dalle mani. 3 2. M etaf Excutere studia de 
manibus, Cic.; abbandonare gli studj. J 3. Excu
tere jugum, Plin. ; scuotere il giogo; e metaf. scuo
tere l’altrui imperio, sottrarsi alla soggezione altt'ui.
3 4. Scuotere, atterrare, abbattere, rovinare. Moenia 
fundo excutiam, Stat. ; scuoterò dalle fondamenta, 
rovescierò le mura. 3 5. Scuoter fuori; cavare, trarre 
a forza, far uscire. Excutere oculos, Plaut; far uscir 
gli occhi dalla testa, cavar gli occhi. Excutere ignem, 
Plin.; battere fuoco, far uscir fuoco, trar fuori fuoco.
3 6. Metaf. Excutere alicui mentem, Sen.; far uscire 
alcuno di senno, di cervello, fargli perder la testa. 
Excutere alicui vomitum, Plaut.; eccitargli il vo
mito , farlo vomitare. Excutere lacrymas alicu i, 
Plaut.; trargli le lagrime, commuoverlo alle lagrime, 
farlo piangere. Excutere risum, Hor.; eccitare, de
stare, muovere il riso. J 7. Scuotere, destare, risve
gliare. Excutior somno, Ovid.; mi scuoto dal sonno.
3 8. Metaf. Explica atque excute intelligentiam 
luam ut videas, Cic.; spiega e scuoti la tua intelli
genza, e risveglia il tuo intelletto per vedere. J 9.



Scuòter via, cacciar via. Excuti patria, Virg.; essere 
cacciato dalla patria, sbandeggiato. Sceptris excuti, 
Ovid.; essere cacciato, deposto dal trono, privato 
dello scettro, f  10. Melaf. Pacem excusserat orbi, 
Liv.; aveva sbandita la pace dal mondo. Undis sitim 
exeutere, Sen.; scuotere, cacciar via, spegnere, estin
guere la sete con acqua. Exeutere flammas pectore, 
Virg.; scuotere, cacciar via dal cuore Vamorosa fiam
ma. Exeutere metum , Ovid. ; scuotere, scacciare, 
gettar via, por giù il timore. 5 11. Scuotere (una cosa 
per esplorare se contenga nulla di nascosto) .  Excuti 
juberent pallium, Phaedr. ; gli facessero scuotere 
il mantello. J 12. Cercare, frugare, esaminare. Ex
cusserunt patrem, Quint.; cercarono addosso al 
padre, frugarono il padre. 5 13. Metaf. Genus ali- 
cujus exeutere, Ovid.; esaminare la stirpe d’alcuno, 
farne urìesatta ricetta. J 14. Scegliere. Juventutem 
omnem excussimus, Cic.; scegliemmo tutta la gio
ventù. ■

Exdecimo, as, avi, àtum, are, att. Fest, d’ogni dieci 
prenderne uno.

Exdorsuo, as, avi, àtum, are, att. Col. rompere, e ta
gliare il dorso.

Exdùtae, o ecdùtae, àrum, f. plur. Fest, spoglie. 
Exeeutìo, o exsecutio, ònis, f. Tac. esecuzione, assecu- 

zione.J 2. Persecuzione,procedimento giudiziale, Ulp. 
Execùtor, o exsecütor, «iris, m. Suet. esecutore, adem- 

pitore. j  2. Offensarum execùtor, Suet.; vendicatore 
degli affronti.

Execütus, a, um ('part. pass.), Just, eseguito.
Exedo, is, édi, ésum, dere o esse, att. Varr. mangiare, 

rodere, rosicchiare. Frumentum quod cui'culiones 
exesse incipiunt, Varr. ; frumento, che cominciano 
a mangiare i gorgoglioni. J 2. Metaf. Vetustas 
multa monumenta exedit, Curl.; il tempo corrode, 
consuma, guasta molti monumenti. J 3. Te quotidie 
exedent, Ter. ; saranno sempre a mangiar teco, a 
roderti. 5 4. Consumare, rodere. Aegritudines exe
dunt homines, Cic. ; i travagli consumano gli uo
mini. Exedunt animos moerores, Cic.; i travagli, le 
afflizioni uccidono gli uomini. J 5. Tute hoc intristi, 
tibi omne est exedendum, Ter.; hai fatta la follia, 
a te tocca pagarla; tu te l’hai conciata, e tu te la 
mangerai (prov).

Exedra, ae, f. Cic. sala, portico, luogo ornato di sedie, 
dove si ragunavano filosofi e rettorici per far le loro 
conferenze.

Exedrium, drii, n. Cic. lo stesso che exedra.
Exédum, i, n. Plin. essedo ( sorta d’ erba, che guarisce 

i ritropici).
Exefllcio, is, feci, factum, icére, att. Plaut, perfezio

nare, fare, compire.
Exemplar, äris, n. Cic. esemplare, copia. Exemplar 

testamenti, Plin. ; copia del testamento. J 2. Metaf. 
Copia, immagine, ritratto, Cic.J 3. Monumenti, opere, 
Plin. J 4. Exemplar vitae et morum, lior. ; esem
plare, esempio, modello del ben vivere.

Exemplare, is, n. Lucr. anticamente per exemplar. 
Exemplum, i, n. Cic. copia, esemplare. Scripta pluri

bus exemplis, Ovid.; scritti, de’ quali havvi molte 
copie, molti esemplari. Actorum exemplum, Paul.; 
copia del processo. J 2. Senso, tenore. Exemplo eo
dem binae literae, Cic. ; due lettere del medesimo 
tenore, f  3. Foggia, guisa, maniera, modo, esempio. 
Exemplo nubis aquosae, Ovi’d. ; a guisa di nube 
piena d’acqua. Multi isto more atque exemplo vi
vunt, Plaut.; molti vivono su questo costume ed 
esempio. J 4. Esempio ( narrazione di cosa recata in 
prova). Agere exemplis, Cic. ; servirsi, valersi d’e- 
sempj. Exempli causa, Cic.: exempli gratia, Plin.;

per cagion d’esempio, a mo’d’esempio, esempigrazia. 
5 5. Esempio ( cosa proposta ad imitare), esemplo, 
esemplare, modello. Aliis exemplo esse, Ter. : prae
bere exemplum, Liv.; servir d’esempio, dar esempio. 
Singularis exempli juvenis, Quint.; giovane d'una 
vita esemplare. Illa exempli mulier, illa saeculi 
decus, Quint. ; quella femmina è l’esempio, è l’ or
namento del suo secolo. Nullo exemplo lacere ali- 
quid, Cic.; fare di sua propria invenzione, senza aver 
dinanzi alcun esemplare. Subjicere aliquem in 
exemplum, Suet.; mettere,proporre alcuno per esem
pio. Sunt inter exempla qui asininum lac bibendo, 
liberali sunt podagra, Plin. ; vi sono esempj di co
loro, i quali sono guariti dalla podagra con ber latte 
d’asina. Exemplum edere in aliquem, Ter. ; dar 
esempio in qualcheduno. Capere exemplum de ali
quo, Ter. ; prender esempio da qualcheduno. J 6. 
Mostra di una cosa. Exemplum purpurae, Cic.; 
una mostra di porpora.

Exenitibilis, o exemtilis, e, Col. che facilmente si può 
togliere, levabile, amovibile.

ExenitVo, ònis, f. Col. estrazione, il tor via. Ne exem- 
tionem <1 i Ilici leni praebeat, Col. ; temendo che non 
si possa poi tor via facilmente, che presenti difficoltà 
di torlo via.

Exemtor, o exemptor, öris, m. Plin. chi toglie via. 
Exemtor lapidum, Plin. ; cavajnetre, colui che cava 
i marmi. Testium exemtor, Apul.; colui che castra.

Exenitus, a, um, pari. Virg. levato, tolto via. Post
quam exemta fames epulis, Virg.; poiché fu colie 
vivande cacciata, saziata la fame, j 2. Exemtus 
dies, Cic.; giorno scorso, finito, passato.

Exenitus, us, m. Vilr. V. Excmtio.
Exenteratus, a, um, pari. Justin, sventrato, sviscerato, 

sparato.
Exentero, as, avi, àtum, àre, alt. Plaut, sventrare, 

sbudellare, sviscerare, svenare, sparare. 5 2. Per si
fìlidi. Acutum cultrum habeo, qui seni exente
rem marsupium, Plaut. ; ho un coltello ben affilato 
da tagliar la borsa al vecchio. 5 3. Vnotare. Exen
teravit mihi opes argentarias, Plaut.; mi ha vuo
tato la borsa, mi ha rubati i denari. J 4. Tormentare. 
Expectando exedor miser atque exenteror, Plaut.; 
aspettando mi consumo e mi tormento.

Exco, is, Ivi, o ii, ilum, Ire, n. Cic. uscire, andare o 
venir fuori. Exire ex navi, Nep. : de navi, Cic.; 
uscir dalla nave. Exire ab aliquo, Ter.; uscir dalla 
casa di alcuno. J 2. Coi casi di moto al luogo. Exire 
ad opus, Plin. ; uscire, andare al lavoro. Exire in 
proelium, Liv.; uscire a battaglia, andare alla bat
taglia. J 3. Coll’acc. Exire limen, Ter.-; uscir dalla 
soglia, varcar la soglia, por piede fuor della soglia.
5 4. Metaf. Exire e patri ti is, Cic.; uscir dall'ordine 
deipatrizj, dei nobili. Exire a se, a mente sua, Cic.; 
uscir fuor di se stesso, uscir di senno. Exire pote
state, Cic.; impazzire, impazzare, uscir di senno, di 
cervello. Exire de vi la, e vita, Cic.; uscir di vita, mo
rire. Exire aliquid ex animo, Cic. ; uscir di mente, 
di memoria, dimenticarsi. J 5. Schivare, scansare. 
Exire corpore tela, Virg.; scansare colla pei'sona i 
dardi, i colpi. J 6. Uscire, sbrigarsi, liberarsi. Exire 
aere alieno, Cic.; uscir dai debiti, liberarsi dai de
biti. Exire servitio, Virg.; uscir di schiavitù, acqui
stare la libertà, divenir Ubero. * 7. Uscire, ve'nir su, 
sorgere, levarsi, innalzarsi, crescere. Exire in alti
tudinem, Plin.; crescere, levarsi ad altezza, in al
tezza. Exire in herbam , Plin. ; uscire, crescere in 
erba. Exire super aliquem, Stat. ; innalzarsi sopra 
un altro. J 8. Germogliare, pullulare. Exit messis, 
Val. Flacc. ; esce, spunta, germoglia la messe. J 9.



Divolqarsi, pubblicarsi. Exierat in vulgus, Cic.; si 
era divulgato, pubblicato. Exeunt libri, Cic.; escono, 
si pubblicano libri. 5 10. Estendersi, protrarsi. Pro
bationes in tertium diem exierunt, Plin.; le prove 
tirarono innanzi sino al terzo giorno, si protrassero 
a tre giorni. J 11. Uscire, terminare, finire. Exire 
in varios flexus, Qui nt. ; uscire in varj giri. Exire 
in angulos, Plin. ; uscire, finire in angoli. Exire in 
easdem lileras, per easdem literas; finire tirile me
desime lettere, avere la medesima terminazione, desi
nenza. Tempus induciarum exierat, Liv. ; il tempo 
della tregua era finito, passato, spirato. Exiit dies, 
Liv. ; spirò, passò il giorno.] 12. Sboccare. Amnis 
exit, Virg. ; il fiume sbocca, mette foce. J 13. Sbar
care. Exire Ostiae, Cic.; sbarcare ad Ostia. 3 14. 
Exire in aliquem, Stat. ; uscir fuori contro di al
cuno, muovere ad assalire alcuno. J 15. Impcrs. Cre
puit osliiim, exilur lo ras, Plaut. ; la porta fa ru
more, si apre, e n'esce gente. Exitura huc nollem, 
Ter.; non vorrei esser venuto qua; non vorrei che per 
me si fosse venuto qua.

Exéqucns, o exsequens, entis, part. Gell. Philo
sophus memoriarum veterum exequentissimus , 
filosofo pratic/iissimo dell'antichità, studiosissimo 
dell’antichità.

Excquiae, o exsequiae, avum, f. plur. Cic. esequie, 
pompe funerali. Alicujus exequias celebrare, C»*. , 
far il funerale a qualcuno. Ducere exequias, Plaut; 
far l'esequie. Ire exequias, Sil.; andar a morto.

Exefiuialìs, o exsequialis, e, Ovid. di esequie, ese- 
quiale, funerale, funebre.

ExcquYor, o exsequior, äris, ätus sum, äri, dep. Varr.
esequiare, far Vesequie.

Excquor, ed exsequor, eris, equiilus, ed eeütus sum, 
equi, dep. Cic. seguire, seguitare, tener dietro, an
dare o venir dietro, accompagnare seguitando. Cur 
non omnes fatum illius exccuti sumus i Cic.; che 
non essergli tutti noi insieme compagni nel suo de
stino ? perche non abbiamo lutti unitamente seguito 
il suo destino? * 2. Perseguitare, vendicare. Injurias 
exequi, 1*1 in. ; vendicar le ingiurie. 3 3. Seguire, 
continuare, finire. Incepta cxrqui, Liv.; seguire, 
compiere le cominciate imprese. 5 4. Eseguire, mettere 
ad esecuzione, adempiere, fare. Exequi jussa, Liv.; 
eseguire i comandi. Exequi munus suum, Cic.; ese
guire, fare il suo uffizio, adempiere il dover suo. J 5. 
Raccontare, narrare, esporre, dire, spiegare, lioc 
unum exequere jnilii, Virg.; dimmi sol questo. Exe
qui aliquid verbis, Cic.; esporre a parole, narrare 
una cosa. J 6. Patire, soffrire. Exequi egestatem, 
Plaut. ; patir povertà.

Exercens, entis, part. esercitante, esercitatore, che 
esercita.

Exerceo, es, cui, citum, cére, all. Virg. lavorare, col
tivare. Exercere campos, Plin.: agros, Virg.: tellu
rem, Tac. ; coltivarci campi, la terra. 5 2. Metaf. 
A^odrire, alimentare, fomentare. Malitia praemiis 
exercetur, Sali.; la malizia si fomenta colle ricom
pense. Exercere jurgia, discordias, simultates cum 
hostibus, Sali.; intrattenere, fomentale le contese, le 
discordie, le inimicizie co'nemici. Exercere inimici
tias, odia, iracundiam in aliquem, Cic. ; nodi ire, 
avere inimicizie, odj, sdegni contro di alcuno. * 3. E- 
sercitare, professare, fare. Exercere principem, 
Suet.; esercitare il principato, fare il principe, farla 
da principe. Exercere medicinam, Cic. ; esercitare, 
professare la medicina, fare il medico. Exercere jus 
civile, Cic. ; far l’avvocato. Exercere arma, Virg.; 
trattare, matteggiar l'armi, combattere, far d'armi. 
Exercere vectigalia, Cic.; fare andar le gabelle, fare ■*
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il gabelliere. Exercere populationem, Liv. ; far 
guasto, mettere a guasto. Exercere quaestionem in 
aliquem, Liv. ; fare il processo ad alcuno. V. §§ 7, 
8, 9. 3 4. Esercitare, far lavorare, tenere in esercizio. 
Exercere se ad cursuram, Plaut. ; esercitarsi alla 
corsa. Exercere se arcui, Suet. ; esercitarsi all’arco, 
a tirar d’arco. Exercere servos, Ter. ; far lavorare 
gli schiavi. Corpus exercere, far esetvizio, cammi
nare, agitarsi. ]  5. Agitate, tener in moto. Undas 
exercet Auster, Hör. ; l'Austro agita Vende, tiene 
in moto il mare. 3 6. Metaf. Travagliare, molestare, 
pei seguitare. Exercere aliquem odiis, V irg.; odiare 
alcuno, farlo segno all'odio, perseguitai lo, trava
gliarlogporlo in cimenti. Te de praedio aviae exer
ceri, moleste fero, Cic.; mi spiace, mi duole che tu 
sii molestato sul podere di tua avola. Ego hodie le 
exercebo, ut dignus es, Ter.; oggi li tratteti), ti 
concel ò come mei iti. ] 1. Exercere \ ictu ni, Tei'.,pre
parare il vitto. V. 3. 3 8. Exercere sumptum, Ter.; 
guadagnarsi, lavoratalo, le spese. V. 3. 3 9. Exercere 
diem, Virg.; passare in csercizj, in lavat i la gita nula.

Exercio, V. Exsarcio, o exarcio.
Exercitamentum, i, u. Apul. V. Exercitatio.
Exercitate, aw . Sen. coll' esercizio , cori'uso , con 

pratica.
Exercitatio, ónis, f. Cic. esercizio, esercitazione, uso, 

affaticamento.
Exei* itätor, öris, m. Ulp. esercitatore.
Exercitatrix, Icis, f. Quint, esercitati ice.
Exercitatus, a, um, part. Cic. esercitato, pratico. 

Exercitatus usus, Liv.; che ha l'uso e l ’esperienza 
delle cose. Ad verberandos homines exercitatissi
mus lictor, Cic.; littore pratichissi/no di battere gli 
uomini. 3 2. Esagitato, agitato, battuto. Sjrles exer
citatae vento, iior. ; sii ti battute dal vento. 3 3. 
Metaf. Agitato, travagliato, tormentalo. Curis exer
citatus, Cic.; agitalo da cure, da pensieri, da affannij 
tormentato da travagli.

Exercitio, önis, 1. Cat., e
Exercitium, ii, n. Gell, esercizio, esercitazione.
Exercito, as, avi, àlum, ire , alt. Pomp. Mei. andar 

esercitando.
Exercitor, öris, m. Plin. esercitatore. 3 2. Colui che 

per guadagno fa qualche arte. Exercitor navis, Gip.: 
cauponae, Gip.; colui che fa andare una nave, una 
ostet tu.

Exercitus, a, tun, part. Cic. esercitato. 3 2. Trava
glioso, labm iosa. Militia exercita, Tac.; milizia la
boriosa. 5 3. Assuefatto. Exercitus rebus adversis, 
Ovid.; assuefatto alle disgrazie. 3 4. Faticato, stanco, 
Sali.

Exercitus, us, in. Cic. esercito, schiera, stuolo. 3 2. 
Esercizio. Exercitus palaestricus, Plaut.; l’eser
cizio della palestra. 3 3. Dolore, ambascia, tormento. 
Noli, obsecro, lacrymis luis milii exercitum im
perare, Plaut.; non mi tormentare, ti prego, colle 
tue lacrime.

Exéro , is , eriìi, ertura , erére, att. Liv. tirar fuori, 
via, su. Exerere vincula, Col.; trarvia, levare, rom
pere le catene. Caput exerere, Liv.; levar la testa, 
rizzar la cresta, prender baldanza. Exerere ensem, 
Liv. ; tirar fuori, sfoderar la spada. 3 2. Mostrare, 
far vedere, scoprire. Exerere jus suum in aliquid, 
Plin. Jun. ; mostrare il suo diritto sopra una cosa. 
Exerere mentis secreta, Sen.; scoprire i secreti dri- 
Vanimo. 3 3. Exerere principem , Suet. ; farla da 
principe, mostrarsi pi incipe.

Exerro, as, avi, alimi, are, n. Stat. errare.
Exerte, avv. Apul. distintamente, chiaramente, ad alta 

e chiara voce.



Exerro, as, avi, ätuin, äre, att. Virg. tirar fuori, mo
strare.

Exertus, a, um, part. Ovid. tirato fuori. Medulla 
exerta, Hor.; midolla tirata fuori dell’osso. Ensis 
exertus, Slat.; spada tirata fuori dal fodero. Dentes 
exerti, Plin.; denti spoi'ti di fuori. J 2. Scoperto, mo
strato, Virg.

Excsor, óris, m. Lucr. mangiatore, corroditore, cor
rodente.

Exesto, Fest, in vece di extra esto, che stia fuori.
Exesus, a, um, part. Cic. mangiato, corroso, consu

mato. Exesae aedes, Cic. ; casa cadente per la vec
chiezza. 12. Metaf. Curis exesus, Val. Flac.; corroso 
dagli affanni.

Exillatus, a , um , pari. Fest, che ha le braccia tese o 
nude.

ExfU, n. Fest, purgazione ( indecl. ).
Exiodio, is, di, ssum, dere, att. Plin. disottei'rare 

(  scavando).
Exfundätus, a, um, part. Cael. Antipater apud Non. 

distrutto sino dalle fondamenta.
Exgrunii'no, as, ävi, ätuin, are, n. Varr. uscire da un 

mucchio di terra.
Exgurgito, V. Egurgito.
Exliaeredalio, o exheredatio, ónis, f. Quint, il dire-

dare, diseredazione, disei edamento.
Extiacrédo, o exherédo, as, avi, Slum, äre, att. Cic. 

diredare, diseredare, disei'editare.
Exliaeres, édis, Cic. diredato, diseredato, diserede. J 2. 

Metaf. Facere aliquem exhaeredem vitae suae, 
Plaut.; privare alcuno di vita.

Exhalatio, ónis, f. Cic. esalazione, vapore.
Exhalo, as, ävi, ätum, äre, alt. Virg. esalare, espirare. 

*| 2. iMetaf. Mandar fuori, vomitare. Exhalare ani
mam, Ovid.: lucem supremam, Sil.: vitam, Virg.; 
esalare, spirare l’anima, morire, spirare, render l’ul
timo fiato. J 3. Exhalare crapulam, Cic.; digerir la 
crapula.

Exhaurio, is, hausi, haustum, haurire, att. Cic. cavar 
fuori. Exhaurire humum ligonibus, Hor.; scavare 
colle marre la terra. J 2. Tracannare. Tantum vini 
exhauseras, ut libi necesse esset vomere, Cic.; 
avevi tracannato tanto vino, che ti fu forza vomitarlo. 
3 3. Per inelonim. /Nuotare. Exhaurire poculum, 
Cic.; vuotar un bicchiere. J 4. Metaf, Spogliare. Ex
haurire domos, Cic.; vuotar le case, spogliarle, sac
cheggiarle. Exhaurire ci vitales bonis , Cic.; spo
gliare de’ lor beni le città, impoverirle. J 5. Purgare, 
nettare. Exhaurire sentinam furum ex urbe, Cic.; 
purgar la città dai ladri (vuotar la sentina de' ladri). 
J 6. Levare, spegnere, cancellare. Tantus fuit amor, 
ut exhauriri nulla posset injuria, Cic.; tanto era 
stato il mio amore, che non fu da tiessuna ingiuria 
potuto spegnere ( forvia, cancellare dal cuore, dall’a
nimo). J 7. Exhaurire sibi vitam, Cic. ; trarsi l'a
nima di corpo, ammazzarsi, torsi la vita. 3 8. Soste
nere, soffrire, patire, durare. Exhaurire labores, 
Liv.; durare, sostener fatiche, travagli. 3 9. Esaurire, 
finire. Exhaustus est sermo hominum, Cic.; di tal 
cosa già si è finito di parlare ; già se n e  finito il di
scorso. 3 10. Eseguire. Exhaurire mandata, Cic.; 
eseguire pienamente, appettino i comandi. 3 11. Ex
haurire ictum, Stai.; mandare il colpo a vuoto, far 
anelare, far cadei'e il colpo a vuoto, scansarlo. 3 12. 
Poenarum exhaustum salis est, Virg.; si è già in
fierito, incrudelito, jwnito abbastanza.

Exhaustus, a, um, part. Cic. cavato fuori. V. Exhaurio, 
Vuotato, esausto, esaurito. Exhaustum ae

rarium , Cic. ; erario esausto, vuoto. J 3. Esausto, 
impoverito, rovinato. Exhaustus magnilicentia, Liv.;

rovinato, impoverito dalla magnificenza. Exhausta 
plebs impensis, Liv.; popolo esausto, rovinato dalle 
spese. 3 4. Esausto di forze, indebolito, sfinito. Cursu 
exhaustus equus, Luc.; cavallo stanco dal correre. 
Casibus exhausti, Virg.; stanchi dalle disgrazie. 1 5. 
Sostenuto, sofferto. Parsest exhausta laboris, Ovid.; 
si e già sostenuta la metà della fatica. 1 6. Passato, 
finito, Virg.

Exhebenus, 1, f. Plin. cssebeno (gemma bianca, di cui 
si servono gli orefici per pulir l ’oro).

Exherbo, as, ävi, ätum, äre, att. Col. arroncare,cavar 
le erbe.

Exhibéo, es, üi, itum, ere, att. Cic. metter fuori,pro
durre, presentare, mostrare, far vedere. Exhibe jam 
vocis lidem, Phaedr.; fammi vedere l’effetto di tue 
parole, di tue pn'omesse. 3 2. Esibire, presentare (in 
giudizio, innanzi al giudice). Exhibere reum, Elp.; 
presentare un reo. Exhibere rationes, Paul.; esibire, 
jjresentai c i conti. 33. Da modo periculo meo: rem 
salvam exhibebo, Plaut.; sborsagli, dagli pur questo 
danaro a mio rischio, per conto mio, che ne rispondo 
io. 3 4. Rappresentare, offrire, imitare, assomigliare. 
Faciem parentis exhibere, Plin.; rappresentare le 

fattezze del padre (o della madre); assomigliare il 
padre (o la madre). 3 5. Mostrare, esercitare. Ex- 
nibere imperium, Plaut. ; mostrare, esercitare im- 
pcrio , comandare. 3 6. Dare, arrecare, cagionare. 
Exhibere negotium, molestiam alicui, Cic.; dar 
brighe, molestia aduno, incomodarlo, molestarlo. 
3 7. Mantenere, sostentare, alimentare. Exhibere 
lilium, uiatreni, Plaut.; sostentare il figlio, la 
madre.

Exhibitio, ónis, f. Geli, presentazione. 3 2. Vitto, so
stentamento, Ulp.

Exhibitorius, a, uni, Ulp. da presentarsi.
Exhilaratus, a, um, part. Cic. rallegrato, sollevato, 

esilarato.
Exhiläro, as, ävi, ätum, äre, att. Marl, esilarare, ral

legrare.
Exhiuc, avv. Sud. dipoi, d'indi in poi.
Exhorresco, is, riii, rcscere, 11. Cic. tremar di paura, 

spaventarsi, inorridirsi.3 2. Att. Paventare, temere. 
Ne exhorrescat vultus amicos, Virg.; acciocché 
non paventi, non tana dei volti amici.

Exhortauicntnin, i, n. Non. V. Exhortatio.
Exhortatio, ónis, f. Col. esortazione.
Exhortativus, a, um, Quint, esortativo, esortatorio.
Exhortatus, a, um, part. Virg. avendo esortato, chi ha 

esortato. 3 2. Passiv. Esortato, chi fu esortato, Cic.
Exhortor, äris, altissimi, äri, dep. Cic. esortare, 

confortare.
Exibilo, V. Exsibilo.
Exicco, V. Exsicco.
Exigo, is, égi, actum, igere, att. Varr. condurre, me

nare , mandar fuori. Exigere sues pastum, Varr.; 
menare, mandar fuori i porci al pascolo. 3 2. Scac
ciare, discacciare. Exigere reges e civitate, Cic.; 
scacciare i re dalla città. Exigere uxorem matri
monio, Plaut.; ripudiar la donna, far divorzio colla 
moglie. 3 3. Metaf. Escludere, cacciar via , privare. 
Exigere aliquem honoribus, PI in.; privare alcuno 
degli onori, delle cariche. 3 4. Cacciar fuori ; pas- 
sare, trapassare da parte a parte. Exigere ensem 
per pectus, Virg.; passare alcuno colla spada da 
2>arte a parte ;  passarlo colla spada per mezzo il 
petto. 3 3. Passare, menare, condurre. Magnam par
tem noctium exigo vigil in imagine tua, Plin.; 

passo buona parte delle notti in veglia, contemplando 
la tua immagine, il tuo ritratto. Exigere aetatem, 
aevum, annos in silvis, Plaut., Virg.; glassare,



condurre la sua vita, i suoi anni nelle foreste. J 6. 
Passare, soffrire, sostenere. Exigere aerumnam, 
Plaut.; soffrire disavventure, disastri, calamità. J 7. 
Fare, comporre, compiere, finire. Exegi monu
mentum aere perennius, Hor.; ho finito un' opera 
che è più durevole del bronzo; ho innalzato un mo
numento più durevole del bronzo. Jupiter spatiis 
exegit qualuor annum , Ovid. ; Giove divise, parti 
Vanno in quattro stagioni. J 8. Esigere , riscuotere, 
pretendere, richiedere, domandare. Exigere nomina, 
Cic.; esigere, riscuotere i debiti, domandare il paga
mento dei debiti. Exigere imperatam pecuniam, 
Caes.; esigere, riscuotere il danaro imposto. Exigere 
mercedem, Cic.; esigere, pretendere, domandare la 
mercede. Exigere aliquid acerbius, Cic. ; esigere, 
pretendere, richiedere bruscamente, con minaccia.
J 9. Per sititil. Cavar fuori. Veritatem exigere ab 
aliquo, Cic.; cavar la verità da qualcheduno. 5 10. 
Exigere poenas ab aliquo, o alicui, Ovid.; prender 
vendetta d'alcuno, punirlo, castigarlo. J 11. Diri
gere, addirizzare, regolare, misurare (una cosa a 
norma d'altra). Exigere columnas ad perpendi
culum , Cic.; dirizzare, ridurre le colonne a perpen
dicolo, a piombo.  ̂ 12. Metaf. Exigere opus ad vires, 
Ovid.; regolare, misurare il lavoro secondo le forze; 
proporzionare, adattare il lavoro alle forze. J 13. 
Stylo exigere, Quint.; riprodurre, imitare scrivendo. 
Eamdem gracilitatem stylo exigere condiscant, 
Quini.; imparino ad imitare, scrivendo, la stessa 
semplicità.] 14. Pesare, esaminare. Margaritarum 
pondus sua manu exigere, Suet. ; esaminar di sua 
mano il peso delle margarite, pesar di sua mano le 
margarite. 5 15. Metaf. Exigere literarum sonos, 
Quini.; esaminare i suoni delle lettere. J 16. Esa
minare, discutere. Exigere de re aliqua, Plin. 
Jun.; esaminare una cosa, discutere, disputar di 
una cosa.

Exigue, avv. Cic. poco, leggiermente. Exigue suinlum 
tacere, Ter.; spendere scarsamente, poco ;  far poca 
spesa. Exigue serbila liiera, Cic.; lettera langui
damente scritta, con poco calore.

Exiguitas, àlis, 1". Eiv.pieciolezza, pochezza, mancanza, 
difetto.

Exiguum , avv. Plin. poco , leggiermente. ] 2. Per 
poco, per poco tempo, Ovid.

Exigüus, a, um, Cic. piccolo. 5 2. Comp. Exiguior, 
Ulp.;/;i'ù/)/ctWo, minore. Sup. Exiguissimus, Ovid.; 
picciolissimo, menomo.

Exilica caussa, f. Fest, processo contro un bandito, 
un esule.

Exilio, V. ExsilTo.
Exilis, e, Cic. minuto, tenue, sottile, esile. J 2. Comp. 

Exilior, Plin.; più tenue.
Exilitas, ätis, 1'. Cie. sottigliezza, piceiolezza, tenuità.

J 2. Metaf. Bassezza. Exilitas sermonis , Cic.; la 
sterilità, la siccità del dire, la magrezza e bassezza 
del dire.

Exiliter, avv. Cic. sottilmente. 5 2. Metaf. Bassamente, 
Cic. J 3. Comp. Exilius, Yarr. ; più parcamente, 
brevemente.

Exilium , i i , meglio exsilium , n. Cic. bando , esilio, 
sbandeggiamen to, sbandimento.

Eximic, avv. Cic. eccellentemente, grandemente.
Eximius, a, um, Cic. eccellente, eminente, grande, sin

golare, raro, insigne. J 2. Eximium neminem ha
bere, Ter.; non eccettuar persona.

Eximo, is, émi, emptu in , o emlum, imi-re, alt. Cic. 
cavare, trar fuori. Cupressos cum radicibus exi
mere, Cal.; cavare, trar fuori i cipressi colle radici, ! 
sradicare i cipressi. Eximere vinum de dolio, Cat.; j

trarre il vino dalla botte. J 2. Togliere, levar via. 
Eximere diem ex mense, Cic.; levare un giorno dal 
mese. Eximere numero, Quint.; toglier dal numeror 
mettere a parte, eccettuare. Eximere honoribus, 
Plin.; privar degli onori, delle cariche, escludere 
dagli onori. Eximere alicui quod eum angit, Cic.; 
torre ad alcuno ciò che gli grava , che lo affanna, 
sottrarlo all'affanno. Eximere aliquid memoriae, 
Lucr.; far perdere, abolire, annullare la memoria ;  
cancellar la memoria di una cosa. Memori nun
quam vos eximet aevo, Virg.; si parlerà sempre di 
voi; non sarete-mai cancellati dalla memoria delle 
future età. J 3. Esimere, esentare, sottrarre, liberare. 
Eximere e vinculis, Cic.: vinculis, Plaut.; liberar 
dalla prigione, scioglier dalle catene. Eximere ser
vitio, servitute, Liv.; liberare dalla servitù, fran
care, render libero, dar la libertà. Eximere in liber
tatem, Liv.; porre, mettere in libertà. Eximi nolae, 
Gell ; esser liberato, assoluto dalla taccia d'infamia. 
5 4. Protraendopassare, tirare in lungo, protrarre. 
Eximere diem, horam, tempus, Cic.; tirare iti lungo, 
guadagnar tempo. Eximere diem dicendo, Quint.; 
tirar a lungo il senato (acciocché si esaminasse poi 
meglio l'affare in altro giorno). Eximere diem di
cendi, Cic.; far passare il termine della causa. Esi
mere diem concilio, Liv.; differire, protrarre il 
giorno assegnato alla raunanza.

Exin, avv. Virg. di poi.
Exinanio, is, ivi, Itum, Ire, alt. Cic. votare, vacuare. 

Exinanire alvum, Plin.; evacuare il corpo, j 2. Spo
gliare, saccheggiare. Exinanire agros, Cic.; dar il 
guasto alle campagne; spogliare, vuotar le campa
gne. Exinanire aliquem, Cic.; squagliare interamente 
alcuno de' suoi beni. J 3. Attenuare, ridurre al nulla, 
annullare, annichilare, Plin.

Exinanitio, ünis, f. Plin. votamento, evacuazione. Alvi 
exinanitio, Plin.; evacuazione di cotpo.

Exinanitus, a, um, pari. Cic. votato, vacualo. J 2. 
Metaf. Spoglialo, saccheggiato, ] 3. Esinanito, atte
nualo, annientato, annichilalo.

Exinde, avv. Cic. da poi.
Existimatio, finis, I’. Cic. stima, giudizio. J 2. Esti

mazione, riputazione, buon nome, buona fama, Cic.
Existimator, óris, in. Cic. stimatore, estimatore.
Existimo, as, Svinatura, are, alt. Cie. stimare, esti

mare, pensare, giudicare, arbitrare,riputare, sentire, 
credere. J 2. Bene existimare, Sen.; avir buon con
cetto, parlar bene e con buona stima. Male existi
mare, Sen.; aver cattivo concetto, e parlar male, 
sparlare.

Existo, ed exsisto, is, exstili, exislere, n. Cic.; appa
rire , uscire, spuntare, sorgere, levarsi, dirizzarsi, 
mostrarsi. Exspectas dum ab inieris exislati1 Liv.; 
aspetti tu, che venga dall'altro mondo.J Vox exislit 
ab aliquo loco, Cic.; si fa sentire una voce, esce fuori 
una voce. Existat i 1 le vir cogllalione vostra, Cic.; 
si rappresenti, o rappresentatevi alla mi moria, al 
pensiero quell'uomo. Exislit hoc loco quaestio sub- 
diilìci 1 is, Cic.; sorge', si presenta in questo luogo una 
questione un poco diffìcile. Ex luxuria exislit ava
ritia, Cic.; dalla lussuria nasce l'avarizia. ]  2. Esi
stere, essere. In genere mathematicorum plores 
perlecti homines ex liiere , Cic. ; in genere di ma
tematica vi sono stati, sorsero molti abilissimi uo
mini. Exislere ex aliqua lami lia, Cic.; sorgere, esser 
nato, essere dì una famiglia.

Exitiabilis, e, Cic., e
Evitiàl's, e, Cic. dannoso, mortifero, esiziale. 

j Exitio, finis, f. Plaut. V. Exitus, 
j Exitiosus, a, um , Cic. V. Exitialis. J 2. Comp.



Exitiosior, Cic. ; più dannoso. Svp. Exitiosis
simus, Tac.; dannosissimo.

Exi lì am, Ti, n. Cic. esizio, danno totale, ultima rovina, 
sterminio, esterminio, distruzione, disfacimento, dis fa
zione, flagello, disertamento. Esse exitio alicui, 
Virg. : exitio dare aliquem, Lucr. ; esser cagione 
della ruina di uno, mandare alcuno in rovina.  ̂ 2. 
Mal fine, morte, Val. Flacc. J 3 Osata, Plaut.

Exitus, a, um, pari. Fest, finito. Ad exitarn aetatem, 
Fest.; sino all’ultima età.

Exitus, us, m. Cic. a ito , uscita, uscimento, l’uscire, 
l’atto dell'uscire. 5 2. Uscita , bocca , sboccatura 
(luogo p ir  cui si esce). Exitus alvorum, Pii».; le 
uscite, i fori, le bocche dagli alveari. J 3. Exitus, o 
exitus vitae; fine, morie. Suos exitus cogitare, 
Cic.; pensar al proprio fine, alla morte. * 4. Fine 
(di qualunque cosa). In exitu est consulatus meus, 
Cic.; il mio consolalo è in sul fine, in sul finire ; 
sono al fine del mio consolato ; sotto alla callaja. 
J 5. Fine, riuscita, successo. Exitus acta proliat, 
Ovid.; V esito approva, giustifica le azioni ; al levar 
delle tende ce ne avvedremo. Con ligi t exitus, quem 
optabamus, Cic.; abbiamo avuto quel successo che 
desideravamo ; è accaduto come volevamo. Pictura 
non alium exitum fecit, Petr.; la pittura non ha 
avuta altra riuscita.

Exjùro, as, ä\i, älum , are, alt. Plin. giurare, affer
mare t on giuramento.

Exlaetus, a, um, Apul. molto allegro, molto lieto.
Exlex, lögis, Cic. senza legge.
Eunötto, es, óvi, ótuin, vére, att. Plaut, muovere. V. 

Emovco.
Exobrrtus, a, um, part. Apul. dissotterrato, cavato 

fuori.
Exobsecro, as, àvi, àtum, äre, att. Plaut, pregar 

molto, con calore, con istanza.
Exocoetus, i, ni. Plin. vssoceto (pesce di mare, che si 

getta sulla riva p ir dormire).
Exocuiatns, a, um, pari. Apul. senz'occhi, cieco, ac

cecato.
Exocìilo, as, ävi, alimi, äre, att. Plaut, cavare gli 

occhi, accecare.
Exodium, Ti, n. Varr. fine. J 2. Intermezzo nella com

mi dia, o farsa da ridere (per tempirare la serietà 
della tragedia, dopo cui si rappresentava), Suet.

Exòdus, i, m. Fest, lo stesso che exodTum.
Exolesco, is, évi, élmo, escére, n. Plaut, finir di cre

scere, esser adulto. 1 2. Gire, o andar in disuso, fi
nire, mancare, invecchiare, esser dismesso. Aetas tua 
jam ad ea patienda exolei erat, Cic.; la tua età non 
era più usa a soffrir tali cose ;  tu non eri più in età 
di soffrir simili cose. Exolevit fa\or, Liv.; il suo 
credito e perduto, è passato. Dolor exoleverat, Tar.; 
il dolore era passato, cessato.

Exolètus, a, uni, part. Plaut, finito di crescere, adulto. 
Domi reliqui exoletam virginem, Plaut.; ho la
sciato a casa una vergine , una pulzella adulta. J 2. 
Invecchiato, antico, vecchio, in disuso, disusato, fi
nito, passato, abolito. Exoleti auctores, Quint. ; 
antichi scrittori. * 3. Andato in obllio. Exoletum 
vetustate odium, Liv.; odio sepolto ntlVobblio. 1 4. 
Logoro, frusto. Scortum exoletum, Plaut.; bal- 
dracca frusta.

Exoletus, i, m. Cic. giovane sbarbalo, bagascione.
Exömis, Tdis, f. Fest, veste corta e stretta senza ma

niche, o pendente dall’omero, o lasciante un omero e 
parte del petto scoperto e nudo, qual si usava dalle 
Amazzoni e vergini spartane.

ExomYuni, Ti, n. Quint, veste corta. V. Exömis.
Exoueratio, önis, I. Ulp. scarico, discarico.

Exonero, as, àvi, alimi , are, alt. Cic. scaricare, di
scaricare. Exonerare: ventrem, Mart.; scaricare il 
ventre, stallare, cacare. Exonerare colos plenas, 
Ovid.,- filare tutta la conocchia. * 2. Metaf. allegge
rire, alleviare, sciogliere, liberare. Exonerare fidem 
suam, Liv.; tener sua parola.  ̂ 3. Exouerare ali
quem metu, Ter.; liberarlo dalla paura. * 4. Exo
nerare aliquid in aurem aliciijiis, Sen.; aprire il 
suo cuore in confidenza ad alcuno.

Exoptabilis, e, Sil. desiderabile, desiderevole.
Exoptans, antis, part. desiderante, die desidera.
Exoptatus, a, um, part. Cic. desiderato, bramato. 5 2. 

Comp. Exoptatior, Cic.,- più desiderato. Sup. Exo
ptatissimus, Cic.; desideratissimo.

Exopto, as, àvi, àtum, àie, all. (tic. desiderar molto, 
bramare. 5 2. Eleggere, scegliere, Plaut.

Exorabilis, e, Cic. esorabile, esaudevole, che facilmente 
concede. J 2. Comp. Exorabi I ior, Seu., ]iiii esorabile.

Exorabula, órum , n. plur. Plani, argomenti, pre
ghiere, carezze per ottenere qualche cosa (di cui sci
volisi gli oratori per impetrare, pregando , qualche 
cosa dai giudici).

Exoràtor, òris, in. Ter. colui, che pregando ottiene. 
Sinite exorator sim , Ter.; lasciate che io vi preghi 
ed ottenga da voi, ece.

Exoratus, a, um, part. Ovu\. pregato molto.  ̂2. Svolto, 
vinto dalle preghiere, l’ iop, J 3. Esaudito, Stai. * 4. 
Ottenuto pei' mezzo di preghiere.

Exorbéo, V. Exsorbeo.
Exorcismus, i, in. esorcismo, scongiuro, T. E.
Exorcista, ae, in. esore.sta, scongiuratore, T. E.
Exorcizo, as, àvi, alimi, are, alt. llp . esorcizzare, 

scongiurare.
Exordior, iris, orsus sum , diri, dep. Cai. ordire (dei 

tessitori che ordiscono la tela). 5 ì. Metaf. Comin
ciare, dar principio, esordire, principiare, Cic.

Exordium, Ti, n. Quiiil. ordito, orditura.  ̂ i . Metaf. 
Commciamento, principio, (de.  ̂ 3. Fruì mio, t sordio 
( dell'orazione), Cic.

Exoriens, entis, pari. Virg. nascente. * 2. Levante, 
oriente, Col.

Exorior,rcris,exortus sum, exoriri, dep. Cic. nascere, 
levare, venire, sopravvi n,re, uscir fuori, cominciare , 
sorgere. Fama exorta est , Liv.; si levò un rumore, 
si e sparso rumore. Exorta suoi linee omnia a te, 
Ter.; tutte queste cose ebbero origine da te ; tu sci 
cagione di tutto questo. Exoritur clamor, Ovid.; si 
leva uno schiamazzo.  ̂ 2. Sollevarsi, rialzarsi, ri
crearsi, respirare. Mime paullum exorior, Cic.; ora 
respiro un poco.

Exornatio , önis , f. Cic. esumazione, ornamento, or
natura.

Exornator, óris, in. Cic. ornatore, che abbellisce e 
adorna.

Exornatus, a, um, pari. Ter. adornato, adorno, addob
bato, fregiato, uddrappato, raffazzonato, j arato. * 2. 
Fornito, Cic., Stal. } 3. Metaf. Adeo exornatum 
dabo, adeo depexu in , ut dum vivat, meminerit 
mei, Ter.; lo concierò .4 bene per le feste, che in vita 
sua si ricorderà di me. J 4. Comp. Exornat ior ; più. 
adorno. Sup. Exornatissiimis, ad Her.; ornatissimo.

Exorno, as, ài i, à lum, are, alt. Cic. adornare, ornare, 
abbellire, abbellare, addobbare, f  regiare, giurare, ac
conciare. 5 2. Ornare, fornire, atTici lat e. Exornare 
aliquem donis, Stat.; far regali, ornare, arricchire 
di doni. J 3. Ornare, preparare, mettere in ordine, 
in assetto. Exornare triclini imi, Cic.; apparecchiar 
la sala da mangiare, il triclinio. Exornare nuptias, 
Plaut. ; preparare per le nozze. Exornare aciem, 
Sali.; mettere in battaglia un esercito.



Exòro, as, Ivi, Itum, Ire, alt. Plaut., Ovid. pregare 
assai, pregar caldamente. J 2. Exorare aliquid, 
Plaut.; ottenere, impetrare pregando, a forza di pre
ghiere. Unum exorare sinite nos, Plaut.; lasciate 
che una sola cosa co’ nostri preghi otteniamo; con
cedete alle nostre preghiere una sola cosa. Gnatam 
det oro, vixque id exoro, Ter.; prego c/i1 e’ dia sua 
figliuola, e appena Vottengo, e duro fatica ad otte
nerlo. Tristitiam alicujus exorare, Cic.; ottener con 
preghiere che altri la tristezza deponga. J 3. Metaf. 
Facies exorat amorem, Ovid.; la sua faccia, la bel
lezza del suo volto si fa amare, inspira atriore. 5 4. 
Con due accus. Hanc Veniam illis sine te exorem, 
Plaut. ; lascia che io loro interceda ed ottenga da te 
questo perdono; perdona loro per amor mio. J 5. 
Exorare aliquem , U i e piegare, indurre pregando, 
vincere con preghi, j  6. Exorare aliquem alicui, 
Ovid.; placare, riconciliare uno ad altro, con altro.

Exors, V. Exsors.
Exorsum, i, ii. Vii'", principio, cominciamento.
Exorsus, a, uni, part. Cic. avendo cominciato, comin

ciando, cominciarne, che ha cominciato. J 2. Pass. 
Che e stato cominciato, ordito, Plaut.

Exorsus, us, m. Cic. esordio, principio.
Exortivus, a, um, Plin. attenente alla nascita. J 2. 

Orientale, Plin.
Exortus, a, um, part. Virg. nato, uscito fuori.
Exortus, us, in. ad llor. nascimento, nascita, il na

scere, il comparir d'una stella, d'un pianeta.
Exos, ossis, Lucr. senz'osso.
Exosculatio,ònis, 1’. Plin. baciamentotenero, affettuoso.
Exosculor, Iris, Itus sum, Iri, dep. Suet, baciare te

neramente, affettuosamente.
Exossätiin, avv. Lucr. senz’ ossa.
Exossàtus, a, um, part. Plaut, disossato, senz’ ossa. 

5 2. Metaf. Exossatus ager, Pers.; campo purgato 
dalle pietre.

Exosso, as, Ivi, Itum, are, att. Ter. disossare, cavar 
le ossa, toglier le lesche e spine dal pesce.

Exostra, ae, 1. Cic. esoslra (macchina di legno ad uso 
della scena).

Exòsus, a, ura, pari. Virg. che odia, odiatore. J 2. In 
senso pass. Odioso, esoso, Geli.

Exotericus, a, um, Varr. esoterico, comune, popolare, 
volgare, triviale.

Exoticus, a, um, Plaut, esotico, forestiero, straniero. 
Non omnes possunt olere, unguenta exotica, sicut 
tu oles , Plaut.; non tutti possono olezzare, essere 
profumati di stranieri unguenti, come olezzi tu ; tutti 
non possono essere inzibettati, come sei tu.

Expallesco, is, lui, lescère, n. Plaut, impallidire. J 2. 
Coll'acc. Temere, paventare, sgomentarsi. Pindarici 
fontis qui non expalluit haustus, Hor.; che non 
s'e sgomentato di bere a quella fonte, ove Pindaro 
bebbe.

Expalliatus, a, um, part. Plaut, spogliato del mantello.
Expallio, as, Ivi, Itum, Ire, att. Plaut, rubar il man

tello.
Expalpo, as, Iv i, Itum, Ire, att. Plaut., o expalpor, 

Iris, Itus sum, Iri, dep. apud Non. accarezzare, o 
cavar denari con lusinghe.

Expalpouìdcs nummorum, Plaut, colui che cava de
nari a forza di lusinghe, inungitor di denari.

Expandens, entis, part. dilatante, che dilata, espansivo.
Expanditor amnis, Plin. fiume che trabocca, traboc

cante.
Expando, is, d i , assum , e ansum, andére, alt. Col.

spandere, espandere, sjriegare, aprire, stendere, di
stendere, dilatare. Aves expandunt alas, Plin. ; gli 
uccelli spiegano le ale. Expandit florem rosa, Plin.;

la rosa s-apre. 5 2. Metaf. Expandere aliquid dictis, 
Lucr.; spiegar una cosa con parole, verbalmente; 
dare spiegazione di una cosa.

Expango , expaugis, gére, alt. Plin. ficcare, mettere. 
Sidera ad normam expangere, Plin. ; notare esat
tamente il postò delle costellazioni.

Expansus, a, um, part. Plin.jdeio, disteso, dilatato, 
aperto.

Expapillo, as, avi, Itum, are, alt. Plaut, scoprire sino 
alle mammelle.

Expassus, a, um, da expando, part. Ter. aperto, spa
lancato. Expassae fores, porte spalancate.

Expatior, V. Exspatior.
Expato, as, Ire, n. Fest, mettersi in campo aperto.
Expatro, as, Iv i, Itum, Ire, alt. Catul. fa re , finire, 

compire (sfogare in libidini).
Expavefacio, is, feci, factum, facere, att. Sen. spa

ventare, atterrire, atterrare, intimorire.
Expaveo, es, pivi,.ère, Plin., e
Expavesco, is, escére, n. Liv. smarrirsi., aver timore, 

spaventarsi. Ad aliquem tumultum expavescere, 
Plin.; spaventarsi a qualche tumulto, j  2. Attiv. 
Paventare, temere. Non muliebriter expavit ensem, 
Hor. ; non paventò, non teme, come le donne fanno, 
la spada. Expavescere gradus, Stat.; non aver ar
dire di avanzare, paventar di muover piede, di dar 
un passo innanzi.

Expavidns, a, um, Gell, spaventato, intimorito,pavido.
Expecto, V. Exspecto.
Expecto, is, ère (Quintiliano ne parla, come derivato 

dalla preposizione ex e pecto, ma non si trova usato).
Expectoro, as, Iv i, Itum, are, att. Cic. ex Enn. 

mandar fuori del petto, cacciar via dall'animo, dal 
cuore (verbo antico rigettato da Quintiliano).

Expeculiati, örum, m. piur. Plaut, servi senza peculio, 
privi di peculio.

Expedio, is, iv i, ed i i , Itum, Ire, att. Cic. sciogliere, 
sviluppare, slegare, dislacciare, slacciare, divincolare, 
svincolare, dispacciare, spacciare. Expedire nodum, 
Cic.; sciogliere, disfare un nodo. Expedire lasci- 
culum, Liv. ; slegare un plico, unpiego. J 2. Aggere 
et cratibus aditus expediunt, Caes. ; con terrapieni 
e graticci si fanno strada per entrare. J) 3. Metaf. 
Sbrigare, liberare. Si me expedivero, Cic. ; se mi 
sbrigherò d'alcune mie faccende. Expedire aliquem 
molestia, Cic. ; liberare alcuno dalla noja. Expedire 

• se ab aliquo moles to, disfarsi, liberarsi d'uomo mo
lesto, rincrescevole. J 4. Spedire, sbrigare, finire, ter
minare , condurre a termine, venire a capo, a fine 
(di qualche cosa diffìcile). Hic hodie expediet hanc 
docte fallaciam, Plaut. ; costui va ra  oggi mirabil
mente a fine di questa furberia ; condurrà maestre
volmente a fine quest'astuzia'. ® 5. Explicare et ex
pedire negotium, Cic. ; chiarire e spedire,un affare; 
deciferare e condurre a fine un affare. J 6. Expedire 
bene rationes suas, Plaut.; ordinar bene, far bene 
i suoi conti, i suoi affari. J 7. Expedire nomina, 
Cic. ; liquidare * conti, i debiti. 5 3. Expedire ali
menta arcu, Tac. ; procacciarsi il vitto culi'arco, cioè 
colla caccia. J 9. Expedire salutem, Cic, ; procac
ciarsi salvezza, scampare la vita, metter la salvezza 
in sicuro. J 10. Spiegare, dieiferare, chiarire, dire o 
tirar fuori in poche parole. Agedum ho© mihi ex
pedi primum , Ter.; orsù, via spiegamidimmi in 
jirimo luogo questo. Uno verbo expedi, quid me 
velis, Ter.; dimmi in unaparola ciò che vuoi da me. 
Dilucide expedivi quibus me oportuit judicibus, 
Ter.; ho detto tutto ben chiaro e netto, ho fatloveder 
chiarissimo tutto a' giudici cui conveniva. Capita 
rerum expedire, Plaut.; dire in poche parole il



sommario, o i sommi capi delle cose. J 11. Metter fuori, 
spiegare, schierare in vista. Expedire merces, Ovid.; 
metter fuori, spiegare in vista le mercanzie. 3 12. 
Metter fuori, dar di piglio, di mano. Expedire arma, 
Tac. ; metter mano aliarmi. Expedire ferrum, Liv.j 
sguainare, sfoderare, impugnare la spada, metter 
mano alla spada. J 13. Metter fuori,preparare, tener 
pronto. Expedire equos_ Virg. ; tener pronti i cavalli. 
Expedire cererem canistris, Virg.; preparar pane 
nei canestri. J 14. Expedire manus, Virg.; alzar 
le mani. J 15. Assolut. Finire, riuscire. Nequiter 
expedivit parasitatio, Plaut. ; lo scrocco finì male.
J 16. Andar in ispedizione, far una spedizione, una 
campagna.

Expédit, ièbat, imp. Cic. e spediente, giovevole, utile, 
torna a conto, giova- Expedit vobis esse bonos, Ter. ; 
vi torna a conto esser buoni. Hoc non expedit, que
sta cosa non compie, non torna bene.

Expedite, avv. Cic. speditamente, facilmente. Expedite 
navigare, Cic. ; navigar felicemente. J 2. Comp. Ex
peditius, Cic. ; più speditamente. Sup. Expeditis
sime, Plin. ; facilissimamente.

Expeditio, ònis, f. Caes. spedizione, campagna. Expe
ditionem lacere ternis mensibus, Plin.; finir la 
campagna in tre mesi. Educere exercitum in expe
ditionem , Cic. ; metter in campagna Vesercito. J 2. 
E anche figura rettorica, ad 11 er.

Expeditus, a, um, part. Cic. spedito, espedito, sciolto, 
sbrigato, libero. Curis expeditus, lior. ; Ubero dagli 
affari. J 2. Spedito, pronto. Expediti ad caedem 
homines, Cic.;uomini pronti a far macello. Ad pro
nunciandola expeditus v ir, Cic. uomo spedito, 
sciolto, prorito nel pronunciare; di spedita, sciolta, 
facile e bella pronuncia. In expedito esse, Plin.; 
esser pronto. Ne quid in expedito non sit, Plin.; 
affine che ogni cosa sia pronta. * 3. Spedito, facile, 
comodo. Expedila negotia habere, Cic.; aver affari 
facili. Expedita coena, Plin. ; cena spedita, facile a 
prepararsi, e di poca spesa, parca. Expeditae ra
tiones, Cic.; modi facili, spediti. Expeditum iter, 
Cic.; cammino comodo, facile. Expeditior via ad 
honores, Cic.; via piiù spedita, più facile per giun
gere agli onori. Expeditissimum unguentum, Plin.; 
unguento facilissimo a comporsi. J 4. Leggiero, vo
lante (senza impacci). Expediti equites, Sali.; ca
valleria leggiera. Expedita manus, Caes.; campo 
volante. J 5. Cum expeditis cohortibus, Tac.; con 
iscelte genti. 5 6. Comp. Expeditior, Cic.; più spe
dito. Sup. Expeditissimus, Cic.; speditissimo, faci
lissimo.

Expello, is, pirli, pulsum, pellére, alt. Cic. cacciare, 
discacciare, scacciare, sterminare, sbandire. Expel
lere in opus, Plin.; cacciare, mandar al lavoro. 
Hospitio expellere, cacciar d’alloggio, disalloggiar 
alcuno: bonis et fortunis omnibus, C ic.; privarlo, 
cacciarlo coti violenza da tutti i suoi beni. J 2. Metaf. 
Expellere curas pectore, Lucr.; bandir dall’animo 
le afflizioni: desidiam, Plaut.; cacciar via la p i
grizia: dubitationem, Caes.; levarsi lo scrupolo: 
memoriam beneficiorum, Caes. ; cacciare, cancellar 
dall’animo la memoria dei benefizj, scordarsi dei be
nefizi: quietem, Sii.; turbar il riposo: sententiam 
alicujus, Plin.; ribattere, ributtare, rigettare il sen
timento di qualcheduno. 5 3. Expulit morbum hel- 
leboro, llor.; ha scacciato, ha guarito il suo male col
l’elleboro. Expellere tussim pectore, Catul.; guarir 
la tosse. J 4. Expellere se e periculo, Plaut.; ti
rarsi fuor di pericolo. 3 5. Expelli aevo, Lucr.; 
morire.

Expendo, is , d i , sum, dére, att. Plaut, misurare a

peso, pesare. Expendere aurum auro, Plaut.; dar 
oro per oro, peso per peso, llunc hominem decet 
auro exnendi, Plaut. ; si dovrebbe piagare quest’uomo 
a peso d’ero ;  vale tant’oro quanto pesa. 3 2. Pagare, 
spendere, llor. 3 3* Metaf. Pagare. Scelus, o sceleris 
poenas expendere, C ic .;piagar la pena di qualche 
misfatto, pagarne il fio. Expendere poenas capite, 
Tac. ; piagar la pena colla testa; esser condannato 
nel capto, esser decapitato. 3 4. Esaminare. Expen
dere se, Cic.; esaminarsi. Expendere testem, Cic.; 
esaminar un testimonio.

Expensa, ae, f. Claud. spesa.
Expensilatio, e expensi latio, önis, f. Gell, il metter 

nel conto dello spieso e dato altrui.
Expenso, as, avi, àtum, are, alt. Scaevol. pesare, con

tare, numerare, consegnare, dar conto dello spieso.
3 2. Splendere, Plaut.

Expensum, i, n. Cic. spesa. Expensum l'erre alicui, 
Cic.; darsi creditore, scriversi creditore di qualcuno, 
dargli debito, scrivtre, mettere a conto di uno. 3 2. 
Metaf. Ne tu expensum muneribus Ieras, Cic.; af
finchè tu non metta a conto i favori che ti ho fatti. 
Fortunae omnia expensa feruntur accepta, Plin.; 
si attribuisce alla fortuna tutto il bene e tutto il 
male. 3 3. Codex accepti et expensi, Cic.; libro 
delle piartite, libro del dare e dell’ avere.

Expensus, a, um, pari. Cic. pesato. 3 2. Metaf. Pesato, 
considerato, esaminalo. Expenso gradu ire, Prop.; 
camminare con passo pesalo. 3 3. Spieso. Expensum 
aurum, Cic.; oro spieso. J 4. Expensum ferre, V. 
Expensum, i.

Expergefacto, is, fóci, factum, facere, alt. Cic. sve
gliare, destare, sdormentare, eccitare. 5 2. Metaf. Ex
pergefacere malum aliquod, Plaut.; risvegliare, ri
destar un male; richiamar alla memoria un male. 
Terrore subito expergefacit Italiam tumultus, 
ad Heren.; il tumulto risveglia tutta l’Italia, e la 
riempile di un subitaneo terrore.

Expergefactus, a, um, pari. Lucr. destato, desto, 
svegliato.

Expergelio, is , factus sum, fieri, n. Suet. destarsi; 
svegliarsi.

Expergifico, as, att. Gell. V. Expergefacio.
Expergificus, à, um, Apul. che desta, destante, see- 

gliante.
Expergisco, is, iscérc, att. Plin. svegliare, destare. 3 2. 

( neutr.) Svegliarsi, destarsi, Pomp, apud Non.
Expergiscor, eris, perrectus sum, pergisci, dep. Cic.

destarsi, sveg liarsi.
Expergite, avv. Apul. vegliando, da desto, svegliato.
Expergitus, a, um, pari. Lucr. svegliato, desto, destato.
Expergo, is, perrexi, perrectum, pergere, att. Lucr.

svegliare, destare, eccitare.
Expcricus, entis, part. Plin. pirovante, sperimentante, 

pirovando, spierimentantlo. 3 2. Experiens laborum, 
Ovid.; tollerante delle fatiche. J 3. Intraprendente, 
industrioso, attivo, Cic. 3 4. Esperto, piratico, spei’to, 
sperimentato. 3 5. Sup. Experienlissimus, Cic. ;pra- 
tichissimo.

Experientia, ae, f. Cic. esperienza, spiericnza, speri
mento, tentativo, pirova. 3 2. Espierienza, piratica,Col.

Experimentum, i, n. Quint. espicrir{icnto, sperimento, 
prova, esperienza. '

Experior, Iris, pertus sum, perit i, dep. Virg. pirovare, 
tentare , sperimentare, esperimentare , far esperienza 
o prova. Experiri aliquem, alicujus fidem et vires, 
Cic. ; pirovar qualcheduno, far prova della sua fedeltà, 
delle sue forze. Ultima experiri, Liv.: extrema, Sali.; 
far le ultime prove, tentar gli ultimi rimedj. For
tunam experni, Caes.; tentar la fortuna. Experiri



id noli, quod te assequi posse diffidas, Cic. ; non 
tentare ciò che di conseguire non isperi. ViTtus ex
perta atque perspecta, Cic. ; virtù sperimentala e 
conosciuta. J 2. Libertatem experiri, Sali. ; saggiare, 
gustare, provare la libertà, o tentare di mettersi in 
libertà. 5 3. Experiri imperium, Liv.; metter a re
pentaglio, arrischiare il comando. J 4. Experiri jus 
suum, de jure suo cum aliquo e adversus aliquem, 
experiri jure, judicio o apud judices, Cic. ; pro
seguir la causa, difenderle il suo diritto, le sue ra
gioni, andar per via di giudizio , litigare, domandar 
soddisfazione o ragione, provvedersi in giustizia. De 
injuriis experiri, Cic. ; dimandar soddisfazione delle 
ingiurie. Judicio gravi experiri nolebas, Cic. ; non 
volevi jrrocedere contra lui con rigore.

Experltus, a, um, Fest, imperito.
Experjùro, as, avi, àlum , are , n. Afran. apud Non. 

scongiurare, giurare, spergiurare.
Experrectus, a, um, pari. Col. svegliato, desto, destato.
Expers, erlis, Cic. senza parte, non partecipe, privo 

(Regge per lo più il genit.). Expers consilii, Cic. j 
privo di consiglio, di senno, senza consiglio , sconsi
gliato. Vis consilii expers mole ruit sua , Hor. ; 
forza senza consiglio nulla vale ; cade, rovina pel 
peso di sua propria mole. Expers ingenii, Cic.; 
privo d’ingegno, che non ha ingegno: aemulationum, 
Cic.; senza gelosia: omnis eruditionis, Cic. ; che 
non sa niente affatto, un ignorantone: humanitatis, 
C ic.; disumano: metu, Plaut.; impavido, intre
pido, senza paura: fama et fortunis, Sali.; senza 
onore e senza beni. Undae cibique expers per no
vem luces, Ovid.; stato nove giorni senza bere e 
senza mangiare. Expers imperii matris, Plaut. ; non 
soggetto alla madre. 5 2. Coll’ablat. Ea res me ex
pertem domo fccil, Plaul.; questo m’ obbligò ad ab
bandonar la casa.

Expertio, önis, f. Vitr. prova, sperienza.
Experior, öris, m. Sii. chi fa prova (voce di lezione 

sospetta) .
Expertus, a, um , pari. Virg. esperto, pratico, speri

mentato. Expertus bello, Virg.; sperimentato in 
guerra. Experta prodimus, Plin.; vi diciamo cose 
sperimentate, delle quali si è fatta sperienza. Ex
pertus loquor, Sen.; io ne saprei leggere in cattedra, 
parlo per esperienza. J 2. Passiv. Sperimentato, pro
vato, conosciuto. Experla virtus, Cic.; virtù speri
mentata, conosciuta. J 3. Sup. Expertissimus, Suet. ; 
pratichissimo.

Expetesso, o expetisso, is, Plaut. V. Expeto.
Expetibilis, le, Tac. desiderabile.
Expeto, is, ivi, Itum, tére, all. Cic. desiderare, bra

mare , domandare con ardore. J 2. Domandare, esi
gere,pretendere. Expetere jus àlicu jus, Plaut. ; pro
seguir le ragioni di alcuno, domandar giustizia per 
lui. J 3. Expetere poenas, Cic. ; prender castigo o 
vendetta di uno, punirlo, castigarlo. J 4. Expetere 
consilia, Plaut. ; prendere, cercar consiglj. 3 5. Ex
petere preces, pregar ardentemente. 5 6. Expetere 
aetatem, Plaut.; durare. 3 1. Accadere. Ergo in 
servitute expetunt multa iniqua, Plaut. ; dunque 
1« . servitù accadono molte cose inique. 3 8. Cadere, 
ricadere. Insonti mihi illius ira expetet, Plaut.; 
sopra di me innocente cadrà il suo sdegno.

Expiabitis, e, Cic. espiabile, che si può purgare, facile 
da espiare.

Expiatio, önis, f. Cic. espiazione, purgazione, l’espiare.
Expiätor, öris, m. Tert. che purga, che purifica. 3 2. 

Confessore.
Expiàtrìx, Tcis, f. Fest, espiatrice (sacerdotessa che fa  

V espiazione), 1

Expiàlus, a , um, part. Cic. purgato con sacrifizj, e~ 
spiato, purificato.

Expictus, a, um, part. Cic. dipinto al vivo.
Expilatio, önis, f. Cic. espilazione, ruberia.
Expiiätor, öris, m. Cic. espilatore, ladro, rubatore.
Expilatus, a, um, part. Cic. rubato, spogliato.
Expilo, as, ävi, ätum, are, att. Cic. rubare, espilare, 

spogliare.
Expingo, is, inxi, ictum, ingere, att. Tac. dipingere o 

ritrarre al vivo.
Expinso, pinsis, sére, att. Cat. pestare nel mortajo, tri

tare, ridurre in polvere.
Expio, as, äv i, ätum, are, att. Liv. espiare, purgare, 

purificare, mondare, nettare ( una cosa contaminata, 
e renderla di nuovo pura e accetta alla divinità). Ex
piare aliquem pecunia publica , Liv. ; espiare al
cuno col danaro pubblico; pagar l’espiazione di alcuno 
col denaro del pubblico. 3 2. Allontanare, rimuovere, 
divertire, cessare colle espiazioni. Expiet ut somnos 
tuos, Mart. ; per espiare i tuoi sonni; perch’ella di
verta con espiazioni i cattivi presagj del tuo sonno. 
5 3. Placare. Numen Cereris alicujus supplicio 
expiare, C ic.; placare la deità di Cerere col sup
plizio di alcuno. 3 4. Metaf. Esjnare, scontare, pa
gare, far scontare, far pagar il fio, punire. Expiare 
caedem caede, Sali.; espiare o punire morte con 
morte. Expiare errórem, injuriam, Plin. Jun. ; 
espiare un errore, un’ ingiuria; pagar il fio di qual
che errore, di qualche ingiuria.

Expiro, V. Exspiro.
Expiscor, äris, ätus sum, ari, dep. Cic. trar fuori 

pescando. 3 2. Metaf. Indagare,procurar di sapere, 
d’intendere. Arcanum expiscari, cavar di bocca ad 
uno ciò, che non vorrebbe dire.

Explanabilis, e, Sen. intelligibile, distinto, netto.
Explauàte, av.v. Cic. distintamente, chiaramente. J 2. 

Comp. Explanatius, Cic. ; più distintamente.
Explanatio, önis, f. Cic. dichiarazione,interpretazione, 

spiegazione, spianazione.
Explanator, öris, m. Cic. interprete, dichiaratore, spia-  

natore.
Explanatus, a, um, part. Plin. steso, disteso, largo. 

Explanatus in decem pedes cortex, Plin. ; corteccia 
larga per ogni verso dieci piedi. 3 2. Metaf. Spianato, 
spiegato, esposto, dichiarato, distinto, Cic.

Expläno, as, ävi, ätum, are, att. Plin. spianare. J 2. 
Interpretare, dichiarare, spiegare, Cic. 3 3. Expla
nare verba, Plin.; pronunziare distintamente.

Explanto, as, ävi,<ätum, äre, att. Col. spiantare.
Explaudo, is, si, sum, dére, att. Lucr. cacciar via 

(plaudendo, battendo mani, piedi, o altro).
Explebitis, e, Cic. saziabile, che si può saziare.
Explementum, i, n. Sen. empimento, satollamelo.
Explendesco, V. Exsplendesco.
Expléno, is, Fest., e
Expleo, es, évi, étum, ère, att. Cic., Caes., Catul. 

empire, empiere, riempire, riempiere. Tecta fructibus 
exples, Catul.; riempi la casa di frutte. J 2. Sa
ziare , satollare. Explere famem, Cic. ; saziare, sa
tollare la fame, la sete; sfamare. J 3. Metaf. Far 
pieno , pago, contento, soddisfatto; appagare, accon
tentare , soddisfare, contentare. Explere aliquem, o 
animum alicui, Ter. ; soddisfare, contentare, appa
gare alcuno. Explere desiderium alicujus, L iv .; 
far pieno, pago il desiderio di alcuno; cavargli la 
voglia, sbramarlo, contentarlo. Explere lubidinem, 
Cic.; contentare, sfogare la sua passione; venir a 
capo del suo disegno. Explere odium, avaritiam, 
Cic. ; sfogar l’odio, satisfare l’ odio, l’ avarizia. J 4. 
Compire, compiere. Ad tercentorum talentorum



summam explevit, Liv. ; compie, fece la somma di 
trecento talenti. Explevit quartum decimum an
num aetatis, Tac. ; ha compiuto il decirnoquarto anno 
di stia età. Explere annos triginta imperio, Virg.; 
compiere trentanni di regno ; l egnar trentanni com
piuti. 5 5. Explere damnationem, Cic. ; compiere il 
numero dei giudici necessario per condannare. J 6. 
Explere tribus, Cic.; avere compiuti i voti delle 
tribù per esser eletto a qualche carica. J 7. Explere 
supremum diem o mortalitatem, Tac.; compier 
sua vita, finire, morire. J 8. Compiere, adempiere, 
eseguire. Explere munus suum, Cic.; compiere, 
adempiere, fare il suo dovere, l’ufficio suo. Explere 
consilium, Caes. ; eseguire, compiere, mettere in ese
cuzione, in pratica il disegno. J 9. Supplire, risar
cire. Explere damnum, Liv. ; risarcire, rifare il 
datino. 510. Sostenere, sopportare, tollerar e, soffrire, 
durare sino alla fine. Explere laborem, Veli.; sojt- 
portare, durare fatica, travaglio. 5 11 • Togliere, levar 
via, cavar fuori. Explere numerum, Virg.; dimi
nuire il numero, togliersi dal numero; o in altro 
senso : compiere il numero. IN avi bus explebant se se, 
Enn. apud Serv. ; toglievansi, scendevano dalle navi.

Expletio, önis, f. Cic. empimento, sazietà.
Expletus, a, um, pari. Càc. pieno. Sanguis expletis 

naribus ibat, Stat. ; usciva a piene narici il sangue; 
usciva iti copia il sangue dalle nari. J 2. Sazio, sa
tollo. Spedando expletus, Tibui.; sazio di vedere. 
Flendi expleta, Stat.; satolla di piangere. J 3. Com
pito , perfetto, perfezionato. Expletus omnibus suis 
numeris et partibus, Cic. ; compiuto in ogni parte, 
appuntino, del tutto perfezionato.

Explicabilis, e, Plin. esplicabile, che si può spiegare.
Explicate, avv. Cic. ; chiaramente, apertamente.
Explicatio, önis, f. Cic. spiegamento, spiegazione, espli

cazione, dichiarazione, spiegatura.
Explicator, òris, m. Cic. interprete, dichiaratore.
Explicatrix, icis, f. Cic. spiegatrice, colei che spiega, 

dichiara.
Explicatus, a, um, part. Cic. steso, spiegato. Pianis

simo loco explicata urbs, Cic.; città distesa in sul 
piano, in pianura. 5 2. Metaf. Piano, facile, chiaro. 
Explicatam tibi rem dabo, Plaut.; ti metterò l’af
fare in buono stato. Explicatae rationes, explicata 
negotia, Cic. ; conti liquidi, negozj facili da sbrigare.

Explicatus, us, m. Plin. spiegamento, distensione. J 2. 
Metaf. Spiegazione, dichiarazione, Cic.

Explicitus, a, um, part. Cic. sbrigato, spedito. Expli- 
citius videbatur, Caos. ; pareva cosa più facile, più 
spedita. J 2. Spedito, compito, finito, terminato, llis 
explicitis rebus, Caes.; dopo queste cose. Versibus 
explicit^im est omne duobus opus, Mart. ; in due 
versi si è finita tutta la faccenda. J 3. Spiegato, 
chiaro, Cic.

Explico, as, avi, àtum, e cui, citum, are, all. Cic. 
spiegare, dispiegare, distendere, sviluppare, aprire. 
Explicare epistolam, volumen, Cic. ; spiegare, a- 
prire una lettera, un volume, un libro. Explicare 
alas, Mart.; spiegare, stender leali. Explicare fron
tem sollicitam, llor.; rasserenare la turbata fronte, 
prendere un’aria, un volto sereno, ridente. Explicare 
umbram, Mart.; stendere, mandare, far ombra. 5 2. 
Explicare aedilicium; stendere, dilatare, ampliare 
un edifizio. J 3. Metaf. Explicare rem suam, Plin.; 
ampliare, accrescere, aumentare il suo patrimonio, i 
suoi averi. J 4. Distrigare, sciogliere, liberare. Si ex 
bis laqueis te exueris, ac te aliqua ratione expli
caris, Cic.; se ti verrà fatto di svilupparti in qual
che modo e scioglierti da questi lacci.  ̂5. Metaf. Ex
plicare cinctam periculis urbem, Cic.; liberare,

mettere in sicuro la città cinta da pericoli. J 6. Sbri
gare, spedire, finire. Explicare negotium, Cic. ; sbri
gare, spedire, finire un negozio, un affare, una biso
gna. Explicare annonam, Hirt.: pecuniam, Callisti'. 
Dig. ; sbrigare, spedire la bisogna de’ viveri, del da
naro; trovar prontamente modo di aver viveri, danaro. 
Si Faberius nobis nomen istud explicat, Cic. ; se 
Faberìo mi sbriga la bisogna di questo suo debito; 
se trova modo di pagarci. Si Faberiauum explicas. 
Cic. ; se mi sbrighi, mi spedisci questa bisogna del 
debito di Faberio; se trovi modo, se fai che Faberio 
mi paghi. Periculosissimum bellum Fabius expli
cavit, Cic.; Fabio ha distrigato, finito una guerra 
jjericolosissirna. Explicare iter, Plin.; finire, termi
nare il viaggio. J 7. Esporre,- narrare, raccontare, 
Nep. J 8. Spiegare, disnodare, interpretare, dichia
rare, chiarire, svelare. Explicare mentem suam, o 
sententiam, Cic. ; spiegare il suo sentimento. J 9. 
Eseguire, Cic. J IO. Explicit feliciter: explicit li
ber: explicitus est liber; il libro e finito, terminato 
(formala appresso gli antichi, di cui si servivano al 
fine d’un’opera, d’un libro).

Explodo, is, òsi, ósum, dére, att. Cic. cacciure, riget
tare, mandar via colle fischiate, o con battimenti di 
mani, eco. J 2. Disapprovare, Cic. J 3. Scaricare, 
fare scoccar Varco o la balestra, fare scoppiar l’archi- 
buso, la bombarda, Vartiglieria, eec.

Explorate, avv. Cic. accertatavi ente, di certa scienza, 
certamente, sicuramente. Ne naviges, nisi explorate, 
Cic. ; non ti metter in mare, se non sei sicuro. Ad te 
explorate scribo, Cic. ; te lo scrivo di certa scienza, 
son certo di quello che ti scrivo, j  2. Comp. Explo
ratius, Cic.; più sicuramente.

Explorator, öris, ni. Plin. spia, spione, spiatore, esplo
ratore.

Exploratorius, a, uni, Suel. di, o da esploratore, che 
spia , o e alto a spiare. Navis exploratoria, Suet. ; 
fregata, brigantino. Coronae exploratoriae, Suet.; 
sorta di corone, cui diede in premio a’ suoi soldati 
Caligola, quasi coi'onc per avere spiato gli andamenti 
del nemico.

Exploratus, a, um, pari. Cic. certo, manifesto, cono
sciuto , sicuro. Exploratum habeo, o exploratum 
milii est, Cic.; il so di certo. A timore exploratae 
literae, Cic.; lettere assicurate, o assicuranti da 
ogni timore, che ci danno luogo di bene sperare. Ex- 
plorata salus, Cic.; salute certa e sicura. Ante ex
plorato, Liv. ; avendo prima indagato. J 2. Comp. 
Exploratior, Cic.; più certo. Sup. Exploratissimus, 
Cic. ; certissimo.

Explòro, as, ävi, ätum, are, att. Cic. esplorare, spiare, 
indagare, esaminare, ricercare, scoprire, riconoscere. 
Explorare locum aliquem, Caes.; visitare una piazza, 
esplorarla : hostium copias, Caes.; spiare l’esercito 
nimico : consilium hostium, Caes. ; spiare i disegni 
del nemico: tactu venam, Cels.; toccar il polso. 
Principis cibos gustu explorare, Tac.; assaggiare 
le vivande che si debbono imbandire al principe. J 2. 
Diem explorare, Cic. ; esplorare, o scegliere la gior
nata. J 3. Explorare iter, Liv.; cercar la via, o di- 
mandar se la strada è sicura. J 4. Tentare, provare, 
far esperienza. Explorare fugam, Cic. ; esploj'are il 
modo di fuggire, cercare, tentar di fuggire. Explorat 
robora fumus, Virg. ; il fumo fa prova della bontà 
delle roveri (se disseccandosi menino fessure, ecc.).

Explosio, önis, f. Caes., Cic. scacciamento, il cacciare, 
il rigettare. J 2. Esplosi otte (delle armi da fuoco).

Explosus, a, am, pari. Cic. scaccialo. 1 2. Scaricato.
Expolio, as, V. Exspolio.
Expòlìo, is, Ivi, itimi, Tre, att. Cic. jiulire, adornare,



ripulire, forbire, vciture. Expolire unguium sca
britias, Plin.; nettar le unghie. J 2. Metaf. Expo
lire consilium, Plaut. \ perfezionare uh disegno. Ex
polire aliquem, et reddere hominem, Cic.; ripu
lire alcuno, e farlo uomo.

Expolitio, önis, 1'. Cic. pulimento, ultima mano, ultima 
perfezione, o compimento, ornamento.

Expolitus, a, um, pari. Cic. pulito, ripulito, forbito, 
compiuto, perfetto. Libellus pumice expolitus, Ca
tul. j libretto ben pulito e lisciato. J 2. Comp. Expo
litior, Cic. ; più pulito. Sup. Expolitissimus, Sci-' 
pio apud Geli. ; pulitissimo.

Expòuo, is, posili, situm, nére, att. Cic. metter fuori, 
esporre. Exponere frumentum, Cic.; mettere in ven
dita il frumento. J 2. Sbarcare. Exponere in terram 
copias, Liv. ; sbarcar i soldati. J 3. Esporre all’ ab
bandono, mettere a ll’avventura. Exponere pueros, 
Cic. ; esporre gl’infanti. J 4. Cacciar via, gettar giù, 
a terra ;  rovesciare. Ut valentula est! pene expo
suit cubilo, Plaut. ; coni’ ella è forici mi ha quasi 
rovesciato col gomito, llos ictu exponam , Plaüt. ; li 
getterò per terra con un colpo. J 5. Metta' fuori, sbor
sare, spendere. Exponere magnam pecuniam, Solin.; 
sborsare, spender gran danaro. * 6. Esporre, narrare, 
raccontare, spiegare, dichiarare, chiosare, diliqui
dare. Memoriter exponere, o ex memoria, Cic.; 
recitar a mente. Exponere rem gestam, Cic. ; nar
rare un fatto. Exponere crimina alicujus, Cic.; 
esporre, diliquidare i delitti di uno.

Expopulatio, önis, f. Col. saccheggiamento, saccheggio, 
sacco.

Exporgo, is, gore, alt. Ter. lo stesso che exporrigo. 
Exporgere fron lem, Ter. ; star allegro, rasserenar 
la fronte.

Exporrigo, is, rexi, recium, rigere, att. Sen. spor
gere, porgere, stendere.

Exportatio, önis, f. Cic. trasporto, trasportazione, il 
jìortar fuori, Ir a sportamento. J 2. Bando, esilio, Sen.

Exporto, as, avi, àtum , are, alt. Cic. jiortar fuori, 
trasportare altrove, sgombrare, trasportare, ostruire.
5 2. Cacciare in esilio.

Exposco, is, poposci, poscere, att. Cic. dimandar in- 
stantemente. J 2. Dimandar qualcheduno per farne 
giustizia, Liv.

Exposite, att. Geli, chiaramente.
Expositio, önis, f. Cic. esposizione, sposizione, narra

zione.
Exposititìus, a, um, Plaut, esjcosto, messo all’avventura.
Expositus, a, um, part. Cic. abbandonato, esposto. Ex

posita provincia ad praedandum, Cic.; provincia 
esposta al saccheggiamento. J 2. Esposto, spiegato, 
dichiaralo. Exposita et demonstrata omnia, Cic. ; 
spiegata e dimostrata ogni cosa. J 3. Affabile, cor
tese, benigno, ajierto. Expositus plenusque huma
nitate, Plin. ; affabile, ajeerto e pieno di cortesia.

Expostulatio, önis, f. Cic. istanza, querela, lamento, 
lamentanza.

Expostulo, as, ävi, àtum, are, att. Cic. dimandar con 
istanza. J 2. Lamentarsi, querelare, dolersi. Expo
stulare cum allero injuriam, Cic. : de injuria, Ter.; 
lagnarsi d’un affronto.

Expostus, a, um, Ovid.per sincope invece di expositus.
ExpöEus, a, um, part. Plaut, bevuto.
Expresse, Plin., c
Expressini, avv. Ulp . propr. premendo, con pressione.

J 2. Con espressione significante, espressamente, se
gnatamente , manifestamente, intelligibilmente. J 3. 
Comp. Expressius, Col. ; più espressamente.

Expressio, önis, f. Pallad. stretta, colatura, lo spre
mere. J 2. Rilievo,parte rilevata, Viti*.

Expressus, a, um, part. Cic. espresso, estratto, cavato 
a forza, spremuto. J 2. Metaf. Expressa senatuscon
sulta, Cic.; decreti del senato cavali, ottenuti per 
forza. 5 3. Ritratto, rappresentalo padombrato. Ex
pressa in cera imago, Plaut.; imagine ritratta in 
cera;  ritratto in cera. J 4. Espresso, tradotto. Ex
pressus omnibus verbis, Cic.; espresso, tradotto pa
rola per purola. 5 5. Manifesto, chiaro. J 6. Comp. 
Expressior, Liv. ; più espresso.

Expressus, us, m. Vitr. la violenta salita dell’ acque 
per qualche cannone, stretta.

Exprimo, is, pressi, pressum, primére, att. Cic. spre
mere, esprimere (far venir fuori, cavare premendo). 
Exprimere oleum, Plin.; sqiremere olio: liquorem 
per linteum, Plin. ; far passare, colare un liquore 
per un panno lino. Argilla omnium herbarum suc
cos exprimere, Petr.; distillare al lambicco i sughi 
d’ogni erba. * 2. Metaf. Trar fuori, cavareper forza, 
a stento, con pena. Exprimere pecuniam ab aliquo, 
Cic. ; cavare denari da qualcheduno : vocem alicuj us, 
Caes.; trar parole di bocca a qualcheduno, farlo 
uscire: risum alicui, Plin.; farlo ridere. J 3. Otte
nere a stento, a fatica. Expressi, ut conficere ta
bulas se negaret, Cic. ; a stento ottenni che ei pro
mettesse di non fare alcun registro ;  l’ho obbligato a 
dire ch’egli non farebbe alcun registro. J 4. Far sa
lire, far andar su , innalzare premendo. Exprimere 
aquam in altitudinem summi clivi, Vitr., far sa
lire, andar l’acqua sino alla sommità del colle, del 
monte. J 5. Esprimere, ritrarre, rappresentare, figu
rare , adombrare. Exprimere aliquem, C ic.; con
traffare, imitare qualcheduno : eiììgiem, o imaginem, 
Cic. ; fare un ritratto al naturale: vitam patris, Cic.; 
rassomigliare il'padre, f 6. Esprimere, profferire, 
pronunciare. Exprimere li teras putidius, Cic. ; pro
nunziar con affettazione. J 7. Esprimere, descrivere, 
narrare, spiegare. Exprimere aliquid versibus, Cic.; 
descrivere in versi. 5 3. Tradurre, traslatore, ren
dere, esprimere. Verbum, verbo, o de, o e verbo ex
primere, Cic.; tradurre parola per parola. Expri
mere ad verbum de graecis, o vim graecorum 
poètarum, Cic.; traslatar puntualmente dal greco, 
esprimere, far sentire, render bene tutta la forza dei 
poeti greci.

Exprobratio, önis, f. Ter. rimbroccio, rimproccio, rim
brotta, rimbrottalo, rimbrotto, rimproveramento, rim
provero, rimpr ovario.

Exprobrator, öris, m. Sen. rimproccioso, rimpro
verante.

Exprobratrix, ìcis, f. Sen. rimproccioso, rimproverante.
Exprobratus, a, um, part. Plin. rinfacciato.
Expröbro, as, avi, àtum, are, att. Cic. rimproverare, 

rinfacciare, rimbrottare, rimprocciare, raffacciare. 
Exprobrare vitia adversariis, o in adversarios, 
Cic. ; rinfacciare i vizj agli avversar'j.

Expromissor, öris, m. Pomp, mallevadore, sicurtà.
Expromitto, issisi, issum, ittére, n. Ulp. mallevare, 

p rometter per altri in guisa, che resti disobbligato il 
primo debitore.-

Expromo, is, ompsi ed om si, omptum ed omtum, 
omére, att. Plaut, trar fuori, produrre. J 2. Metaf. 
Mostrare, spiegare, manifestare. Quorum omnis in
dustria expromitur, Cic.; la cui industria tutta si 
mostra, si spiega, si manifesta, si dà a conoscere.
J 3. Dire, esporre, scoprire, manifestare. Expro
merent quid sentirent, Liv. ; dicessero, manife
stassero il loro sentimento.

Expromptus od expromtus , a, um, part. Ter. cavato 
fuori. 5 2. Metaf. Exprompta memoria, Ter. ; me
moria pronta, presente, viva.



Expudoratus, a, um, part. Petr. sfrontato, sfacciato,
Svergognato.

Expugnabilis, e, Stat, espugnabile.
Expugnans, antis, part. Ovid. che ha virtù d'espu

gnare, di cacciare. J 2. Comp. Expugnautior herba, 
Ovid.; erba più efficace.

Expugnatio, unis, f. Cic. espugnazione.
Expugnator, óris, m. Cic. viticitore, espugnatore.
Expugnatus, a, um, part. Lucr. espugnato, vinto.
Expugno, as, ävi, ätum, are, att. Caes. espugnare, 

prendere, vincer iti battaglia. Expugnare carcerem, 
Plaut. ; espugnare,prendere a viva forza, sforzar una 
prigione. J 2. Metaf. Expugnare fortunas alicujus, 
Cic. ; impossessarsi a viva forza, rendersi pei' forza 
padrone delle fortune, delle sostanze di alcuno. Ex
pugnare pertinaciam alicujus,Petr.; superare,vin
cere Vostinazione di alcuno. 5 3. Cavare, ottenere per 
forza, a forza. Expugnare aurum alicui, Plaut.; 
cavare per forza i denari ad uno.

Expulsim, avv. Yarr. cacciando.
Expulsio, ònis, f. Cic. espulsione, scacciamento, cac- 

ciamento, scacciagione, di scacciamento, fug amento.
Expulso, as, avi, àtum, are, alt. Mart. scacciare, sjim- 

ger fuori, fugare, discacciare.
Expulsor, òris, ni. Cic. scacciatore, fugatore.
Expulsus, a, uni, part. Cic. scacciato, discacciato.
Expultrix, Icis, f. Cic. scacciatrice, fugatrice. J 2. 

Metaf. O philosophia expultrix viliorum ! Cic. ; o 
filosofia, o amor della sapienza e dello studio, che tiene 
lungi' i vizj.

Expùino, V. Exspùmo.
Expunctas, a , um , part. Plaui. cancellato, rimosso,
' annullato, cassato.

Expungo, is, unxi, unctum, ungere, alt. Plaut, an
nullare, cassare, cancellare, rimuovere. 5 2. Metaf. 
Escludere. Haeres proximum expungam pupillum, 
Pers. ; come erede prossimo io mi disfarò del pupillo, 
escluderò il pupillo.

Expuo, V. Exspuo.
Expurgatio, gatiönis, f. Plaut, spurgamento. 5 2. 

Metaf. Giustificazione, scusa. Expurgationem ha
bere, Plaut.; aver in pronto la scusa.

Expurgo, as, avi, àtum, are, att. Cic. espurgare, spur
gare, mondare. J 2. Metaf. Giustificarsi, discolparsi, 
scusarsi, purgarsi, Plaul.

Exputatus, a, um, pari. Col. tagliato, potato.
Exputesco, is, escére, n. Plau t. puzzare.
Exputo, as, avi, àtum, àie, att. Col. tagliare,potare.] 2. 

Metaf. Pensare, ravvolgere per la mente, Plaut., Cic.
Exputresco, is, putrui* escére, n. Plaut, putrefarsi.
Exquaero, is, sivi, sllum, rére, alt. Plaul. V. Exquiro. 

Exquaesitum venire mores mulierum, Plaut.; ve
nire ad informarsi dei costumi delle donne.

Exquaestor, òris , in. Cod. che ha esercitato la carica 
di camerlingo, o questore; questore emerito.

Exquiro, is, sivi, sltum, rére, att. Cic. cercar diligen
temente , esaminare, infoi mar s i , fare una ricerca 
esatta. Exquire, sit ne ita res, ut ego praedico, 
Plaut.; infórmati, se la cosa è come io la dico. Non 
debes facta istius hominis ad antiquae religionis 
rationem exquirere, Cic.; non dei esaminare le a- 
zioni di quest’uomo secondo il rigore dell’antica re
ligione. Consilium alicujus exquirere, Cic.; ricer
care alcuno del suo sentimento.

Exquisite, Cat., e
Exquisìtim, avv. Varr. esquisitamente, diligentemente, 

esattamente, squisitamente. J 2. Contp, Exquisitius, 
Cic.; più diligentemente. Sup. Exquisitissime, Geli.; 
dili gen tis s im a m en te.

Exquisitio, önis, f. Cod. ricerca, il ricercare.

Exquisitus, a, um, part. Cic. esquisito, scelto, squisito, 
(ino, raro. Exquisitae epulae, Plin. ; vivande squi
site e delicate. Judicio exquisito vir, Cic.; uomo di 
squisito, di finissimo giudizio. Exquisita doctrina 
pnilosophus, Cic. ; filosofo di squisita, di rara eru
dizione. Verbis exquisitissimis aliquos laudare, 
Cic. ; lodare alcuni con parole scelte. 1 2. Ricercato, 
cercato con diligenza, esaminato. Istud mihi exqui
situm est, Plaul. ; questo lo so di cer to. J 3. Sostantiv. 
Opus mihi est istuc exquisito, Plaut. ; egli'ed’uopo 
ch’io ne faccia una ricerca esatta. J 4. Comp. Ex- 

uisilior, Cic.; più squisito. Sup. Exquisitissimus, 
ic.j squisitissimo.

Exradìco, as, avi, àtum, àre, att. Varr. sradicare, 
svellere con le radici.

Exrogo, as, avi, àtum, àre, att. Fest, annullare una 
parte delta legge vecchia con una legge nuova.

Exsacrifico, V. Sacrifico.
Exsaevio, is , v ii, vltum, vlre, n. Liv. cessate d’in

furiare.
Exsanguinatus, a, um, Vitr. esangue, debile.
Exsanguis, V. Exanguis. J 2. Metaf. Exsangue di

cendi genus, Cic. ; stile fiacco, esangue, snervato.
Exsanio, o exanlo, as, avi, àtum, àre, att. Cels. man

dar fuori, gettar marcia. J 2. Metaf. Exsaniare 
amaritudinem, Col.; mandar fuori, perdere l’ a
marezza.

Exsarcio, o exarclo, o exserclo, o exercio, is, arsi, 
arluin, ciré, att. Ter.; risarcire, compensare.

Exsatiatus, a, um, pari. Ovid. saziato, sazio, satollo.
Exsatio, o exatlo, as, àvi, àtum, àre, alt. Liv. saziare, 

satollare.
Exsaturo, as, àvi, àtum, àre, att. Cic. saziare.
Exscalpo, is, psi, ptum, pere, att. Cai. incavare, sca

vare. 3 2. Ottenere per puru. improntitudine, cavar 
fuori, trai- fuori, Plaul.

Exsccudo, is , endi, elisimi, dére, n. Liv. discendere, 
scendere, smontare, e specialmente sbarcare, scender 
dalla nave.

Exsccnsio, fmis, f., e
Exsccusus, us, m. Liv. discesa, sbarco. Exscensionem 

lacere, Li v.; prender terra, sbarcare.
Exscindo, ed excindo, is, idi, issum, iudére, att. Virg. 

squarciare, spaccare, tagliare. Exscindere rupes, 
Slat.; tagliar le rupi: linguam; strappar la lingua.
3 2. Rovinare, distruggere, atterrare. Excindere ur
bem, Cic.; rovinar la città.

Exscreabit^, e, Plin. che si può sputare, sputabile.
Exscreatio, ònis, f. Plin. lo sputar con veemenza.
Exscréo, as, àvi, àtum, àre, alt. Plaut, lo sputar con 

forza.
Exscribo, er/exeribo, is , psi , ptum, bére, att. Cic.

rescrivere, copiare uno scritto, o quadro. J 2. Per 
similitud. Exscribere patrem simili ludine, Plin. ; 
esser perfetta mente simile al padre, ricopiare in se 
le fattezze del padre.

Exscriptor, òris, m. Licin. apud Cic. copiatore.
Exscriptus, a, um, pari. Varr. descritto, copiato. 3 2. 

Scritto, Plaut.
Exsculpo, is, psi, ptum, pére, att. Cic. scolpire. J 2. 

Cavar fuori. Exsculpere oculum alicui, Ter.; cavar 
un occhio a qualcheduno. 3 3. Cancellare, radere, 
toglier via. Hos versus Lacedaemonii exsculpse
runt, Nep.; i Lacedemoni hanno cancellato questi 
versi.

Exséco, o exéco, as, cui, ectum, care, att. Cic. tagliar 
ma, levare, torre. 3 2. Per similit. Exsecare urbis 
nervos, Cic.; tagliare i nervi, scemare, toglierle forze 
della città. J 3. Metaf. Exsecare pestem rcipublicae, 
Cic.,' levare la qieste dalla repubblica.



Exsecrabilis, e, Val. Max. V. Exsecrandus.
Exsecrabilitas, ätis, f. Apul. V. Exsecratio.
Exsecrandus, a, um, part. Cic. detestabile, abom i

nevole, esecrabile, esecrando. Exsecrabile carmen, 
Liv.; versipieni d’imprecazioni. Odium exsecrabile, 
Liv.; odio esecrabile. Sed nihil exsecrabilius, Plin.; 
ma niente più esecrabile.

Exsecratio, önis, f. Cic. maledizione, imprecazione, ese- 
crazione, detestazione. Exsecratione aliquem devin
cire, Cic. ; maledire alcuno.

Exsecratus, a , uni, part. Val. Max. che maledice, 
che detesta. J 2. Passiv. Maledetto, esecrando, dete
stabile, Cic.

Exsécro, as, avi, àtuin, are, alt. Af'ran. apud Non., ed
Exsécror, àris, ätus sum, ari, dep. Cic. maledire, de

testale, esecrare. Exsecrare aliquem, Cic. : in caput 
alicujus, Liv: exsecrari et invocare lurias in ca
put alicui, Liv.; maledire alcuno, darlo al diavolo, 
fargli mille imprecazioni. Exsecramur terram al
tricem UJyssis, Virg.; malediciamo lapatria d’ Ulisse.

Exsectio, önis, f. Cic. tagliamento, il tagliar via.
Exsector, òris, m. Apul. tagliatore.
Exsectus, a, um, pari. Ciò. tagliato via. J 2. Eunuco, 

Luci-, j 3. Cavato dall’utero della madre morta, Paul. 
5 4. Metaf. Privato. Exsectus honore, Plin.; privato 
di dignità.

Exsensus, a, um, Naev. apud Geli, insensato, jtrtvo 
di senso.

Exsequiae, V. Excquiae.
Exsequor, V. Exèquor.
Exsero, V. Exero.
Exsibilo, as, avi, àlum, are, alt. Cic. scacciar con le 

fischiate.
Exsiccans, antis, part. disseccante, che dissecca, dis

seccativo, atto a disseccare, essiccante, essiccativo.
Exsiccatus , a , um , part. Cic. secco , inaridito ,• 

disseccato. »
Exsiccesco, is, escerc, n. Vitr. seccarsi, inaridirsi.
Exsicco, o exicco, as, avi, àtuin, are, att.Plaut, sec

care, disseccare.
Exsico, V. Exseco.
Exsigno, as, avi, àtuin, are, alt. Liv. segnare, notare.
Exsilium, exsul, V. Exilium, exul.
Exsilio, ed exilio , is, ivi, e ii, e lui, ultum, ilire, n. 

Plaut, saltar fuori, saltare, esultare, gongolare. Pro
perans de sella exsiluit, Cic.; s’alzò subito dalla 
sedia. Exsilire in arma, Stal. ; saltar all’arme, dar 
di piglio all’arme. J 2. Exsilire ad aliquem, Ter.; 
correre frettoloso ad alcuno. J 3- Exsilire gaudio , 
Cic.; saltare, gongolare di gioja. Illius literis per
lectis exsilui gaudio, Cie.; lette le sue lettere mi 
sentii tutto a gongolar di gioja.

Exsincerätus, a, um, part. Plaut. Exsinceratum ter
gum, dorso squarciato dalle sfh'zate, malconcio, rotto 
dalle battiture.

Exsisto, V. Existo.
Exsolvo, ei/exolvo, is , olvi , lùtum, lvére, att. Cic. 

seiorre, slegare, torre, liberare, trarre. Exsolvere a- 
liquem vinculis, Plaut. ; seiorre dalle catene : ’pu- 
gionein e latere, Tac.; trarre unjiugnale dal fianco.
3 2. Metaf. Exsolvere aliquem religione, Liv.; torre 
lo scrupolo ad uno : sollicitudine, Plin.; trarlo d’af
fanno: nodum erroris, Liv.; levare ogni dubbio o 
inganno. J 3. Pagare, soddisfare. Exsolvere aes a- 
lienum, Plin. : nomina, Cic. ; pagare i debiti. 1 4. 
Metaf. Exsolvere vota, Liv. ; seiorre i voti, adem
pierli : grates, Flac. ; render grazie, ringraziare : fi
dem, Plin.: promissa, Tibul.: quód promisimus, 
Cic.; mantenei' la parola, la promessa: poenas 
morte, Tac. ; pagar il fio colla morte.

Exsolutio, finis, f. Scaevol. pagamento, J 2. Libera
zione, Fest.

Exsolutus, a, um, part. Stat, sciolto, slegato, liberato. 
3 2. Metaf. Exsoluti legis nexus, Tac. ; spiegate, 
sciolte le difficoltà della legge. 3 2. Exsoluta afvus, 
Tac.; ventre sciolto, cioè che ha la scorrenza.

Exsomnis, e, Vellej, vigilante.
Exsono, as, ui, Ituin, äre, n. Petr. risuonare.
Exsorbeo, es, bui, bére, att. Cic. sorbire, assorbire, 

trangugiare, bere senza modo. 3 2. Metaf. Exsorbere 
difficultatem , Cic.; superare, sciogliere una diffi
coltà. 3 3. Exsorbere animam alicujus , Plaut. ; 
uccidere alcuno, privarlo di vita.

Exsordesco, is, escére, n. Geli, esser sordido, o vile, 
divenir sordido, vile, invilire.

Exsors, o exors, ortis, Virg. fuori di sorte, non tratto, 
non dato a sorte ( ina appostatamente eletto) .  3 2. 
Privo, senza (una cosa). Exsors culpae, Liv.; senza 
colpa. Exsors amicitiae, Liv.; senza amici, che non 
ha amici: matrimonii, Plin. ; che non è maritato, 
nubile, celile.

Exsortium, ii, n. Apul. privazione dell’ eredità.
Exspatior, àris, ätus sum, äri, dep. spaziare, allar

garsi, scorrere qua e là. 3 2. Trusi. Si exspatiari iu 
hac parie velina, Quint. ; se volessi diffondermi su 
questo punto.

Exspectatio, önis, f. Cic. espettazione, espettativa, a- 
spetlamento, aspettazione. Conira o praeter omnium 
exspectationem, Caes. ; contra Vaspettazione, fuor 
dell’opinione di tutto il mondo. Sui exspectationem 
lacere, Cic.; farsi aspettare, farsi desiderare. Summa 
est exspectatio tui, Cic.; tutti sono in grande aspet
tazione di te, o tutti desiderano vederti. Exspectatio
nem omnium vincere, Cic.; superar la comune 
asjiettazione. Exspectationem concitare de aliqua 
re, Cic. ; muovere, destare I’asj»ettazione,il desiderio 
di qualche cosa. Exspectationem all'erre alicui de 
aliqua re, C ic.; mettere alcuno in aspettazione, in 
isperanza di cosa, farlo sperare.

Exspectator, öris, in. Sen, asjtetlatore, V.
Exspectatum, i, n. Vollej. cosa aspettata, aspettazione, 

speranza. Ante exspectatum, Virg. ; più presto di 
quello che si credeva, inaspettatamente.

Exspectatus, a, uin,part. Cic. aspettato, atteso. 3 2. 
Aspettato, bramato, desiderato. Exspectatus ad 
summam dignitatem, Cic.; che si aspetta, si desi
dera, si spera veder innalzato alla suprema dignità, 
aspettato per la suprema dignità. Exspectatior illo 
nemo fuit, Plaut. ; e’ non fu mai uomo più aspettato, 
più. desiderato di lui. Milli a te exspectatissimas li- 
teras reddidit, Cic.; m’ ha dato le tue lettere, che 
tatuo aspettava, desiderava, bramava. 3 3. Odioso, 
odiato, grave , di cui si augura ed asjìetta la morte. 
Ubi te exspectatura ejecisset foras, Tac.; dopo la 
tua morte, che desidera sommamente per gettarti 
fuor di casa.

Exspecto, o expecto, as, avi, àtum, are, att. Cic. a- 
spettare, atterklere. Exspecto, quid me velis, Ter.; 
aspetto per sapere ciò che vuoi da me. 3 2. Aspettare, 
sperare, desiderare, Caes. 3 3. Riguardare, aver l’oc
chio e ’ lpensiero fisso, intento a qualche cosa;  pen
sare. Ultima semper exspectanda homini dies est, 
Ovid.; l’uomo dee sempre pensare all’ ultimo suo 
giorno.

Exspergo, is, ersi, ersum, gére, att. Virg. aspergere, 
cospergere, bagnare, 3 2. Dissipare, dispergere, Lucr.

Exspersus, a , um , part. Virg. bagnato, asperso, co
sperso.

Exspes, Hor. privo di speranza ( dei casi obbliqui non 
si trova esempio).



Exspiratio, ónis, f. "Cie. esaltazione, espirazione.
Exspiro, as, ävi, àtum, are, alt. Virg. espirare, spi

rare, mandar fuori col fiato, soffiando. Odorem gra
vem exspirat corpore, Lucr.; manda fuori dal corpo 
un grave odore. 5 2. Exspirare animam, o exspirare, 
Liv. ; spirare, render l’ultimo fiato.

Exspisso, as, avi, àtum, are, alt. Plin. inspessare, 
inspessire, rendere spessito, denso.

Exsplendesco, is, escére, n. Suet. risplendere.
Exspolio, as, avi, àtum, are, att. Cic. spogliare.
Exspolior , äris, älus sum, ari, dep. Quadrig. apud 

Non. spogliare.
Exspuitio, «'inis, f. Plin. lo sputar fuori, sputo.
Exspümo, as, avi, àtum, àre , n. Cels. venir fuori 

schiumoso, venir fuori schiumando, con ischiuma.
Exspìio , is , ui, ùtum , nére , att. Yarr., Plin. sputar 

fuori, sputacchiare, j  2. Meta fi Scacciare, rigettare, 
deporre. Exspuit illuminare, Caini. ; il mare riget- 
tollo sulla riva. J 3. Exspuunt lacrymas oculis, 
Plaut.; mandano fuori, versano lagrime dagli oc
ch i;  le lagrime grondano dagli occhi. * 4. Exspuere 
miseriam ex animo, Ter. ; scacciar la tristezza dal
l’animo.

Exstans, o exlans, antis, Virg. eminente, rilevato, so
pir astante.

Exstantia, o extantia, ae, f. Col. eminenza, altezza.
Exsternatus, a, um, part. Ovid. costernato, impaurito.
Exsterno, as, Svi, àtum, àre,att. Cat. costernare. J 2. 

Diredare, Apul.
Exstillo, as, avi, àtum, àre, n. Plaut, stillare, uscire 

a stille, a gocciole, gocciolare, gocciare. Amurcam 
exstillare, Plaut.; stillar la feccia dell’olio. Sinapi, 
ut oculi exstillent, facit, Plaut.; la senapa fa stil
lare gli occhi, fa lagrimare. J 2. Exstillare lacrymis, 
disfarsi, struggersi in lagrime. Ita dictis incensum 
dabo, ut ne restinguas, lacrymis si exstillaveris, 
Ter.; l’infiammerò in maniera, che non potrai smor
zare la sua collera, beuche ti disfacessi in lacrime.

Exstimulator, öris, m. Tac. stimolatore.
Exstìmìilo, as, àvi, àtum, àre, alt. Ovid. pungere, in

citare, stimolar forte, molto.
Exstinguo, V. ExlinguOi
Exstirpatio, ónis, f. Col. estirpazione , stirp amento, 

estirpamento, sthpazione, sterjmmento, sradicamento.
Exstirpo, as, àvi, àtum, àre, att. Cic. stirpare, sra

di care, sterpare. J 2. Rovesciare fin dalle fonda
mento, Cic.

Exsto , o exto, as , stili, stàtum, stàre, n. Virg. 
star tn fuori, star su, sopra; soprastare, essere emi
nente, rilevato. Esslat capite solo ex aqua, Caes.; 
sovrasta del solo capo all’acqua ;  non se gli vede che 
la testa fuori dell’acqua. J 2. Coll’acc. Exstare ali
quem, Stat.; superarlo in altezza, esser jiiù alto, 
più grande. J 3. Sussistere, rimanere, durare, apjia- 
rire, vedersi, essere, mostrarsi. Qualis in le exstitit, 
Cic.; qual si mostrò, qual fu vaso di te ; di qual 
maniera si è portato vaso di te. ^xstant illius li
bri, Cic. ; sussistono i libri di lui. Non exstat alius 
auctor istius doctrinae, Liv.; non v’e altro autore 
di questa dottrina. Exstitit literis, Cic. ; sta scritto, 
si legge. Exs tan t vestigia sceleris, Cic. ; appariscono 
i segni, i yestigj della sedia-aggine di lui.

Exstringo, is, inxi, ictum, ingére, att. Cic. stringere.
Exstructio, önis, 1. Cic. fabbrica, il fabbricare.
Exstructus, a, um, part. Ovid. innalzato fabbricando, 

fabbricato. J 2. Preparato, fornito, apparecchiato. 
Mensa exstructa multa carne, Cic. ; mensa imban
dita di molte vivande.

Exstruo, is, uxi, nclum, nére, att. Cic. innalzare 
fabbricando, fabbricare. J 2. Metaf. Comporre, fare.

Extruere poema, Pelr.; far un poema. J 3. Ammas
sare. Exstruere stramenta in acervum, Col.; am- 
monticar lo strame. Exstruere divitias, Pelr.; am
massar denari. 5 5. Exstruere mensas epulis, Cic. ; 
imbandir le vivande. J 6. Disporre, ordinare, collo
care. Exstruere verba in numerum, ad Her.; col
locare le parole coti armonia e numero.

Exsuccus, a, um, Quint, senza sugo, secco, arido.
Exsuctus, a , um, part. Geli, succhiato, smunto, 

asciutto.
Exsudatus, a, um, part. Exsudati labores, Sil. ; fa

tiche sofferte.
Exsüdo, as, àvi, àtum, àrc, att. Plaut, mandar fuori 

per sudore.  ̂ 2. Sudando fare, lavorare. Exsudare 
labores, Liv.; lavorare molto sino a trasudare. Ex
sudare causas, Hor.; perorare con gran calore. J 3. 
Colare. Humor exsudat, Virg. ; il sudore cola.

Exsügo, o exügo, is, uxi, uclum, ugére, att. Plaut. 
succhiare, succiare.

Exsultabundus, a, um, Solili, esultante, festante.
Exsultans, antis, part. Cic. festante, festivo, saltel

lante. 5 2. Baldanzoso, gonfio. J 3. Sup. Exsultan- 
tissiinus, Quillt. ; assai baldanzoso.

Exsultanter,avv. Plin. allegramente, baldanzosamente. 
J 2. Cotnp. Exsultantius, Plin.;più baldanzosamente.

Exsultantia, ae, 1‘. Geli, esultanza, slanciamento, il 
saltellare. J 2. Doloris exsultantia, Gell. ; puntura 
di dolore, che salta or qua, or là, che assale or qua, 
or là.

Exsultatio, ónis, f. Plin. esultazione, gioja, allegrezza, 
festeggiamento. J 2. Baldanza, petulanza, Hirt.

Exsultim, avv. Hor. saltellando.
Exsulto, o exullo, as, àvi, àtum, aro, n. Cic. esultare, 

saltellare. J 2. Gongolare, esser in festa, in giolito, 
in gazzurro, imbaldanzare, prender baldanza , trion
fare. Exsultare gaudio, laetitia, Cic.; gongolare, 
saltare per allegrezza, per oontenlo. J 3. Metaf. Hic 
mea exsultare posset oratio, Cic.; qui potrebbe 
trionfare il mio disi orso.

Exsuperabilis, e, Virg. superabile.
Exsuperans, antis, Gell, eccellente. 5 2. Esuberante, 

ridondante, soprabbondante, eccedente, Gell. J 3. 
Comp. Exsuperantior, G e l i più eccellente. Sup. 
Exsuperanlissimus, Apul.; eccellentissimo.

Exsuperantia, ae, f. Cic., e
Exsuperatio, ónis, i'. ad Her .eccellenza, eminenza. * 2. 

Iperbole, Geli.
Exsupéro, as, àvi, àtum, àre, att. Cic. superare, so

pravanzare, vincere, glassare. Exsuperare laudes 
alicujus, Liv.; sopravanzare le altrui lodi. J 2. So
pravvivere. Dum anima exsuperabo mea, Cic. \ fine he 
sarò in vita, finche avi ò vita.

Exsurdatus, a, um, part. Sen. assordato.
Exsurdo, as, àv i, àtuin, àre, pari. Val. Max. assor

dare, insordire. j 2. Metaf. Rintuzzare. X ina exsur
dant palatum, Hor.; il troppo bere rintuzza il senso 
e il gusto del palato.

Exsurgo, o exurgo, is, rexi, rectum, urgere, n. Cic. 
alzarsi in piedi, sorgere.

Exsuscitatio, ónis, f. ad Her. lo svegliare , o far sor
gere, risvegliamento.

Exsuscito, o exuscTto, as , àvi, àtum, àre, att. Cic., 
Liv. svegliare, far risorgere, risuscitare. 5 2. Metaf. 
Eccitare, dar animo e coraggio, Cic.

Exta, òrum, n. plur. Cic. interiora, budellame, busec- 
chia, viscere.

Extabésco, is, bui, escére, n. Cic. marcire, infettarsi, 
disfarsi, consumarsi. * 2. Metaf. Svanire. Extabe- 
scit opinio, Cic. ; questa opinione e svanita, e andata 
in fumo.



Extaris, e. Extaris olla, Plaut.pignatta, in cui si fan  
cuocere le interiora, le viscere.

Extemplo, avv. Cic. subito, incontanente, all’im
provviso.

Extemporalis, le, Quint, improvviso, estemporaneo. 
Extemporalitas, ä tis, 1’. Sveel. il parlare all7improv

viso, ex tempore.
Extempülo, Plaut. V. Extemplo.
Extendo, is, di, sum, e tum, dére, att. Hor. stendere, 

estendere, allungare, dilungare, distendere, spargere. 
Majores pennas nido extendere , Hor. ; spiegare 
penne, ali maggiori del nido; distendersi più che il 
lenzuut non è lungo; innalzarsi, fare più di quel 
che porta la sua condizione. J 2. Extendere episto
lam, 1*1 in. ; allungare una lettera , estendersi molto 
in una lettera. J 3. Extendere pugnam ad noctem, 
Liv. ; protrar la battaglia insino a tiotte. Extendere 
aevum, Sil-j allungare la vita. J 4. Nomen suuin 
extendere in ultimas oras, Hor. $ portar il suo nome 
agli ultimi confini del mondo. Famam extendere 
factis, Yirg.; estendere la sua fama con egregie azioni. 
J 5. Extendere se supra vires, Liv.; andar al di là 
delle proprie forze; fare più di quello che si può. 3 6. 
Stender e, distendere, prostrare, atterrare, Virg. 

Extenébro, as, avi, àium, are, alt. Yarr. trarre alla 
luce. J 2. Metaf. Considerare, investigare, penetrare 
( di dubbia lezione).

Extensio, ònis, f. Yilr. estensione, distensione. 
Extensivus, a, um, Paul, che si estende, che si può

estendere, estensivo.
Extensus, a , um, pari. Cic. steso, esteso, allargato, 

dilungato, disteso. J 2. Comp. Extensior, Quint. ; 
più disteso. Sup. Extensissimus, Liv.; steso più  
che mai.

Extento, as, ävi, ;ilum, are, alt. Plaut. ( da tento,
as) ,  tentare, sperimentare, j 2. Stendere, distendere 
(da extendo, iŝ ), Luci'.

Extentus, a, um, pari. Cic. steso, stilato. J 2. Lungo. 
Exleutis itineribus, Cic.;/ier lunghe strade. Aevo ex
tento vivere, Hor.; viver lungamente. Extentissima 
vallis, Liv. ; lunghissima valle, valle estesissima. 

Extenuatio , önis, f. Cic. estenuazione, diminuzione. 
Extenuatus, a, um, pari. Cic. assottigliato. J 2. Este- 

tiuato,indebolito. Sup. Extenuatissimus, Brut., Cic.; 
es tenua tis simo.

ExtemiìssTme, avv. Sen. j/ochissimo, tenuissimamente. 
Extenuo, as, ävi, àtum, are, alt. Cic. estenuare, assot

tigliare, render estenuato, tenue, sottile. Extenuare 
aciem, Liv.; indebolire le ordinanze (prolungandole 
e assottigliandole di soverchio). Extenuare corpus, 
Plin.; estenuare, assottigliare, dimagrare, smagrire 
il corpo. Extenuare in pulverem, Plin.; ridurre in 
polvere. J 2. Metaf. Attenuare, diminuire, scemare. 
Extenuare laudes alicujus, Cic.; sminuire le lodi 
di alcuno. Extenuare crimen, Cic.; sminuire l’ac
cusa, la colpm. Extenuare mala, Ovid.; sminuire, 
alleviare i mali, le disavventure. Extenua lorti 
mala corde ferendo, Ovid.; alleggerisci, sopportan
doli coti forte animo, i tuoi mali ; sopporta con for
tezza d’attimo le disgrazie, che in tal maniera si fa
ranno più lievi.

Exter, era, érum, Slat. straniero.
Exterebro, as, avi, àtum, are, alt. Cic. crivellare, 

pertica re, e pertugiando trar fuori. J 2. Metaf. Ti
rare, buttar eper forza. INiiiujuam illud exterebrabis, 
Plauk.* non-otterrai mai questo. J 3. Cercare, inda
gare-, Yarr. apud Non.

Exterséo? es, e
Extergo, is, tersi, sum, gere, att. Cat. nettare, forbire, 

pulire.

Exteri, órum, m. plur. Cic. stranieri, forestieri.
Exterior, óris, Cic. esteriore.
Exterius, avv. Ovid. dalla parte di fuori, esterior

mente, esternamente.
Exterminator, óris, m. Cic. distruttore, esterminatore.
Exterminatus, a, um, pari. jCìc. cacciato, esterminato, 

bandito.
Extermino, as, avi, àtum, are, att. Cic. esterminare, 

bandire, cacciare da’ confini. J 2. Metaf. Distruggere, 
demolire, abbattere.

Externus, a, um, Cic. esterno, straniero forestiere. 
Bona externa, commoda externa, Cic.; beni di 
fortuna.

Extero, is, trivi, tritum, terérc, att. Cic. pestare, tri
turare, trebbiare, fregare, stropicciare, calpestare. 
3 2. Cancellare. Exterere literam, Yarr.; cancellare 
una tetterà.

Exterranous, a, um, Fest, straniero, che è d’altra terra. 
3 Nato avanti tempo.

Exterreo, res, rui, rìtum, rfire , att. Cic. spaventare, 
sbigottire.

Exterricìneus, a, um, Fest, nato avanti tempo.
Exterritus, a, um, part. Cic. spaventato, sbigottito.
Extersus, a, um, part. Cic. terso, forbito.
Extersus, us, in. Plaut, il nettare, il pulire, ripulimento.
Extérus, a, um, Cic. forestiere, d’altro paese.
Extexo, is, xüi, textum, xére, att. Plaut, rovinare, 

distruggere.
Extilio, V. Exstillo,
Extmièo, es, e
Extimesco, is, mìli, escére, att. Cic. tgmer grandemente.
Extimülo, V. Exstimulo.
Extimus, a, um, Cic. esterno, esteriore, ultimo.'
Exiinctio, önis, f. Cic. estinzione.
Extinctor, òris, m. Cic. estinguitorc, distruttore.
Extìnctus, a, um, part. Ovid. estinto, morto.
Extinctus, us, m. Plin. V. Ex tinctio*
Extinguo, is, inxi, inctum, guere, att. Cic. estinguere, 

ammorzare, spegnere. 3 2. Metaf. Distruggere, ri
durre al niente. Exlingui oblivione, Cic.; andare 
in obblio. Exlingui hominem suo tempore optabile 
est, Cic.; egli è cosa desiderabile, che l ’uomo muoja 
a suo tempo.

Exiìnxcm, Virg. per extinxissem, io avrei spento.
Extinxti, Virg. per extinxisti, tu hai spento.
Exlìrpo, Y. Exstirpo.
Extispices, um, m. piar. Cic. aruspici, che osservano 

le interiora degli animali.
Extispicium, ii, n. Suet. aruspicio.
Exto, V. Exslo.
Extollo, is, tiili, elatum, tollére, att. Cic. innalzare, 

alzare, levare, o portare in alto. Extollere lumbos, 
Plaut.; alzare i lombi, levarsi, rizzarsi in pie. 3 2. 
Metaf. Se extollere gloriando, o praedicatione, 
Cic.; lodarsi, gloriarsi, vantarsi. Extollere animos 
o animum, Luc., Cic.; insuperbire, insuperbirsi. Ex
tollere aliquem ad imperium, Cic.; innalzare alcuno 
all’imperio. 3 3. Ingrandire, amplificare, accrescere. 
Extollere aliquid in majus, Liv.; ingrandire la 
cosà, farla più grande di quel ch’ella è. 3 4. Diffe
rire, protrarre, tirar in lungo, portar innanzi. Res 
omnes serias extollo ex hoc die in alium diem, 
Cic.; tutte le cose serie io differisco, o rimando- ad 
un altro giorno. 3 5. Allevare, educare. Extollere 
liberos, Plaut.; allevare i figliuoli.

Extorqueo, es, orsi, ortum, quère, att. Cic. estorquere, 
torre a forza, cavare, strappare, carpire. Extorquere 
pecuniam ab aliquo, Cic.; cavare, torre a forza 
quattrini, danaro ad alcuno : regnum alicui, Liv.; 
torre per forza il regno a qualcheduno: arma e



manibus civium, Cic.; strappare le armi di mano ai 
cittadini. J 2. Stirare, storcere, slogare. Extorsit ar
ticulum, Sen.; si slogò una giuntura. 5 3. Tormen
tare, torturare, Ter., Sen. 5 4. Metàf. Extorquere 
alicui veritatem, Cic,; strappare, cavar di bocca ad 
alcuno la verità, fargli confessare la verità, 3 5. 
Sforzare, costringere. Extorsisti ut laterer, Cic.; 
m’hai costretto a confessare.

Extorreo, es, ui, tostum, rrére, att. Cic. abbruciare.
Extorris, e, agg. Liv. scacciato calla patria, fuor

uscito, bandito, vagabondo, esule.
Extortor, öris, m. Ter. colui, che leva qualche cosa per 

forza, rubatore.
Extortus, a, um, Cic. toltoper forza. 5 2. Tormen

tato, Sen.
Extra, prep. regg. l ’acc. fuori, di fuori. Extra jocum, 

Cic. ; fuori di burla, sul serio, daddovvero. J 2. 
Oltre, oltra. Extra modum, Ciò.; oltre modo, oltre 
misura. 5 3. Senza. Extra vilia, Tue. ; senza vizj. 
Extra culpam esse, Cic. ; essere senza colpa, essere 
innocente. Extra pretium est, Piaul. ; è senza prezzo, 
non si può apprezzare abbastanza. 5 4. Tranne , 
eccetto, in fuori. Extra ducem, paucosque prae
terea, Cic.; dal capitano in fuori, e da alcuni altri 
pochi.

Extractorius, a, um, Plin. che serve a trar fuori. Ex- 
tracLoriam vini habet, Plin.; ha la virtù d’estrarre.

Extractus , a , um , part. Cic. tirato fuori, portato in
nanzi, estratto. Rure extractus in urbem, Ilor.; 
dalla villa portato in città. 1 2. Differito, prolun
gato, tirato in lungo. Certamen extractum usque 
ad1 inediam noctem , Liv.; il combattimento durò 
sino alla mezza notte.

Extialìo, is, axi, actum, ahere, all. Cic. estrarre, ti
rare o cavar fuori. Extrahere telum e corpore, Cic.; 
estrarre, tirgr fuori dal corpo una saetta, un dardo: 
spinas, venena corpori, Plin.; cavare spine, far uscir 
veleni dal corpo, j 2. Aletaf. Liberare, sbrigare, di- 
sòr gare, sviluppare, trar fuori. Extrahere se ab 
aliquo negotio, Ter.; svilupparsi, sbrigarsi da qual
che affare. Se, ac suos omnes extraxit incolumes, 
Nep.j trasse fuori se e tutti i suoi a salvamento. J 3. 
Differire, protrarre, portare innanzi, tirare in lungo, 
Liv. 3 4. Svellere, sradicare, estirpare. Ex animis 
hominum religionem extrahere, Cic. ; sradicare 
dagli animi degli uomini lei religione. 3 5. Pubbli
care, pruduti e, mettere in chiaro, Scelus ex occultis 
tenebris in lucem extrahere, Li v.; mettere in chiaro, 
m luce un debito occulto. J 6. Consumare, passare. 
Extrahere diem , Caes. ; consumare il giorno. J 7. 
Tenere sospeso. Spes anxia mentem extrahit, Stat.; 
la speranza tiene sospeso ed ansioso Vanimo.

Extraneus, a, um, ad Iter, straniero, forestiero, estra
neo, estranio.

Extraordinarius , a, um, Liv. estraordinario, straor
dinario.

Extrarius, a, um, Ter. forestiere. Hanc conditionem 
si cui obtulero exli'ario , Ter. ; se offrirò ad alcun 
forestiere questa condizione. J 2. Fuor di proposito. 
Sine ulla assumlione extraria defensionis, ad 
Heren.; senza allegar in difesa cosa alcuna fuor di 
proposito.

Extremitas, älis, f. Cic. estremila. Extremitas regio
nis, Cic.; e fi autiere, i confini d’ un paese. Extre
mitas picturae, Plin.; il contorno.

Extremo, e
Extremum, avv. Cic. ultimamente, l’ultima volta.
Extrèmus, a, um, Cic. ultimo, estremo. Manus ex

trema non accessit ejus operibus, Cic.; non ha 
posto l'ultima mano alle sue opti e , non le ha

compiute, non le ha limate. In extremum adducere, 
Ter.( ridurre all’estremo. J 2. Fine, estremità, ul
tima parte di una cosa. Extremo anni, o extremo 
anno, Liv.; sul fine dell’anno, nel finire dell’anno. 
In extremo libro tertio, Cic.; sul fine del terztrlibro. 
5 3. Disperalo, sfolgorato, estremo. Extrema malitia, 
Sen.; sfolgorata malizia, malizia estrema. Ad ex
trema descendere, Cic.; appigliarsi, ricorrere ad 
estremi e disperati partiti, fare gli ultimi sforzi. J 4. 
Ex treni a, qual sost. plur., gli estremi della vita, la 
morte. J 5. Pigliasi ancora per mali, miserie e cru
deltà, che non possono andare più oltre, od esser mag
giori. Famem, ferrum et extrema pati, Tac.; patire 
e fame e ferro e tutte le crudeltà. Extremo, Neg.: 
extremum, Caes.: ad extremum, Cic.; quale avv., 
finalmente, alla fine, al fine.

Extricatus, a, um, pari. Ilor. sviluppato, districato.
Extrico, as, avi, ài um, are, att. Cic. distrigare, stri

gare, disviluppare, dislacciate, sbrattare. Magna 
quum minaris, extricas nihil, Phaedr.; minacci di 
far gran cose, e non hai che parole. Nummos unde 
unde extricare, Hor.; cavar denari da una giurie e 
dall’ altra.

Extrilidus, a, um, Gell, imper tut b abile, coraggioso: 
altri spiegano, pallido pel timore.

Extrinsecus, a\v. Cic. ai fuori.
Extritus, a, um , part. Liv. cavato a forza di battere. 

Ignis extritus, Lucr.; fuoco tratto dalla selce. Syl
laba extrita, Quint.; sillaba levata.

Extrivi, pass, perf. di exiero.
Ext« o, as, are, u. Alian. apud Non. uscire.
Extrudo, is, üsi, üsum, dc-re, all. Cic. cacciar fuori. 

5 2. Spacciare, vendere. Laudat venales, qui vult 
extrudere merces, lior. ; chi vuole spacciar la sua 
mercanzia, la loda.

E\tr“ o, Y. Exstruo.
Eximsus, a, ugi, part. Lucr. caccialo fuori.
Extuberatio, ünis, f. Ovid. tumore, gonfiatura, escre

scenza di cui tic.
Extuberatus, a, um, part. Sol. gonfialo.
Extubero, as, avi, àlum, are, n. Cic. gonfiarsi. J 2. 

Atliv. (tonfiate, far inequale, Sen.
Extüli, V. Ellero.
Extülo, is, alt. Plaut, portar fuoi i (verbo antico).
Extumeo, es, inui, e
Extumesco, is, nuli, esecro, n. Plaut, gonfiarsi.
Extumidus, a, uni, Yarr. gonfiato, sollevato, gonfio.
Extuuc, avv. Apul. da quel tempo.
Extundo, is, ludi, lusum, tundere, att. Suet. battere, 

pestate. Scapulas alicujus extundere, Sen.; battete 
ad alcuno le spalle. * 2. Far uscire, cacciar fuori 
battendo. Tussis sanguinem quoque extundit, Ceis.; 
la tosse fa uscire talvolta anche del sangue. J 3. 
Melaf. Labor extundit fastidia, llor.; l’esercizio ed 
il lavoro scacciano, smungono la nausea e promuo
vono Vappetito. J 4. Cavat e a forza di preghiere, per 
importunità, ottenere a stento. Suet., Plaut. J 5. 
Inventate, scojjrire, trovate. Usus extundit artes, 
Yirg.; coll'uso si trovano le arti.

Exturbatus, a, uni, part. Cic. scacciato, disturbato, 
abbattuto. Pinus radicibus exturbata, Cat.; pino 
svelto dalle radici, sradicalo.

Exturbo, as, avi, àtum, àie , att. Col. cacciar fuori, 
scacciare. Exturbare oculos alicui, Plaut.; far u- 
scire, cacciar gli occhi fuor della testa ad alluno. 

2. Atterrare, abbattere, gettare a terra, buttar giù, 
atull. J 3. Strappare, svellere. Exturbare comas 

alicu i, Stat.; strappare i capelli ad alcuno, scapi
gliarlo. J 4. Melaf. Exturbare aegritudinem ex 
animo, Plaut.; scacciar la malinconia dall'animo;



aliquem ex numero vivorum, Cic. ; scacciar qual
cheduno dal numero dei viventi, farlo morire. J 5. 
Sturbare, turbar molto, mettere in confusione, a soq
quadro, sottosopra. Spem pacis exturbare, Liv.; tur
bare la speranza delta pace. J 6. Privare, spogliare. 
Exturbare aliquem bonis, o ex bonis, Cic.\privare 
alcuno dei beni.

Extussio, is , Iv i, Itum, Tre, att. Plin. tossire, o tos
sendo sputar fuori.

Exuberans, antis, part. Quint, abbondante, tra
boccante. J 2. Sup. Exuberantissimus, Geli.; molto 
carico.

Exuberantia, ae, f. Geli., e
Exuberatio, ònis, f. Vitr. grande abbondanza, traboc

camento. Exuberantia ruboris, Gell.; rosso carico.
Exuberes, rum, plur. Fest, spoppati, levati dalla poppa.
Exubero, as, avi, àtum, äre, n. Fest, soprabbondare, 

trabbondare. Annus exuberat pomis , Virg.; l’anno 
soprabbonda di pomi. 1 2. Anche altivam. Innume- 
ramles nascuntur herbae, quae favorum ceras exu
berant, Col.; havvi un’ infinità di erbe, che servono 
alle pecchie a far cera in abbondanza.

Exdccus, V. Exsuccus.
Exuito, V. Exsüdo.
Exvélo, as, avi, àtum, äre, att. Propert. svelare.
Exverrae, o exverriae, V. Everrae.
Exverto, is, ti, sum, tére, att. Plaut, prevenire.
Exùgo, V. Exsùgo.
Exvibrisso, as, äre, n. Titin. apud Fest, far trilli 

cantando.
Exul, ulis, m. e f. Cic. sbandito, fuoruscito, esiliato, 

esule, sfuggito. Exulem revocare, ducere, resti
tuere, Cic.; richiamare alcuno dal bando, riban
dirlo. 5 2. Meta fi Exul mentis, Qv\Ar, fuor di senno.

Exulati’o, <“nis, f. Fior, bando, esilio.
Exulceratio, önis, f. Plin. taglio,piaga, esulcerazione, 

esulcera incuto.
Exulceratorius, a, um, Plin. che impiaga, che ha forza 

di impiagare.
Exulceratrix, Icis, f. Plin. che impiaga.
Exulceratus, a, um, pari. Cic. impiagato. J 2. Metaf. 

Offeso, irritato.
Exulcéro, as, avi, àtum, are, att. Plin. esulcerare 

piagare, impiagare, ulcerare. J 2. Metaf. Initare, 
innasprire. Exulcerare animum alicujus, Cic.; 
irritare, innasprire qualcheduno.

Exulo, as, avi, àtum, are, n. Cic. esser bandito, essere 
scacciato dal suo paese. Exulare ltomae, Cic.; star
esiliato in Roma. Exulare a patria, Plaut. ; essere 
sbandeggiato dalla patria. Per externas profugus 
pater exulat oras, Ovid.; va fuggiasco il padre per 
lontani paesi. J 2. Metaf. Res exulatum ad illam 
abibat clam patris, Plaut.; le sostanze domestiche 
dalla casa paterna sbandite si andavano, o glassa
vano a lei senza saputa del padre.

Exultn, V. Exsulto.
Exululatus, a, um, Ovid. che urla, o grida. J 2. Passiv. 

Chiamalo, invocato con urli e grida.
Exulülo, as, avi, àtum, àre, n. Ovid. urlare, gridar 

forte.
Exundatio, önis, f. Plin. inondazione, allagamento, ri

bocco, trabocco.
Exundo, as, avi, àtum, àre, n. Col. inondare, riboc

care, traboccare, straboccare, allagare, uscir dalle 
sponde. Pestis exundat, Sii. ; la peste si diffonde. 
Vapor exundat antro, Sen.; ribocca dall’antro un 
certo vapore.

Exungo, is, unxi, unctum, ungere, att. Plaut, ungere.
Exuitguio, as, àvi, àtum, àrc, att. Plaut, cavare, ta

gliare le ugno.

ExìiO, is, ui, fitum, nére, att. Virg. spogliare. Exuere 
vestem alicui, Sen.; spogliare alcuno delle sue vesti, 
svestirlo. J 2. Levare, cavare, tirar fuori. Exuere 
ensem humero, Virg.; vagina, Stat.; levarsi dal 
fianco la spada ;  tirar fuori dalla guainct, sguai
nare, snudare il ferro. J 3. Metaf. Privare, togliere. 
Exuere hostem castris, Liv.: impedimentis, Cacs.; 
togliere il campo, le bagaglie o salmerie ai nemicip 
insignorirsi dei loro alloggiamenti e delle loro ba- 

aglie. J 4. Spogliarsi, deporre , lasciare. Exuere 
umanitatem , o hominem ex homine , Cic.; spo

gliarsi d'ogni umanità , dell’esser d’uomo. Exuere 
se omnibus vitiis, Sen. ; spogliarsi di tutti i vizj. 
Ritus profanos exuere, Tac.; lasciare i riti profani: 
vultus severos, Ovid.; deporre la severità del volto: 
arrogantiam, Tac.: fastum, Ovid.; deporre, lasciare 
l’orgoglio, il fasto: servitutem, o jugum, o se jugo, 
Liv.; lasciai'e il servaggio, scuotere il giogo della ser
vitù : obsequium in matrem, Tac.; lasciare,perdere 
il rispetto verso la madre. Exuere animam, Ovid.; 
morire: fidem, Tac.; romper fede: tributa, Tac.; 
non voler pagare i tributi.

Exupéro, V. Exsupéro.
Exurdo, V. Exsurdo.
Exurgeo, cs, ère, att. Plaut, cavar fuori, spremere.
Exurgo, V. Exsurgo.
Extit'O, is, ussi, ustum , urére , att. Cic. abbruciare.

J 2. Metaf. Cancellare. Milli quidem ex animo 
exuri non potest, esse Deos, Cic.; quanto a me, 
non posso levarmi di capo, che vi siano Dei.

Exusci lo, V. Exsuscito.
Exusi’O, önis, f. Cic. abbruciamento.
Exuslus, a, um, part. Cic. abbruciato. Exustus sole 

caseus, Col.; formaggio cotto al sole.
Exntus, a, um, Plin. spogliato, privato.
Extiviae, àruin, f. plur. Virg. spoglie. J 2. Exuviae 

leonis, Virg.; la pelle del leone. J 3. Exuviae bu
bulae, Plaut.; stuffile di cuojo di bue.

F
tabu, ae, f. Cic. fava. J 2. Haec in me cudetur faba, 

Ter.; mi cadrà sulle spalle ;  il tristo sarò io ;  tutta 
la broda si rovescierà addosso di me. 3 3. Tam perit, 
quam extrema faba, Fest.; più perduta, che l’anima 
del giudèo.

Fabaceus, a, um, Pallad. di fava.
Eabac?a, ae, f. Pini, focaccia .ai fava, faverella.
Fabaginus, a, um, Cat. di fava.
Fabalia, Tum, n. plur. Col. stoppie di fava^favùli.
Fabalis, Je, Ovid. di fava.
Fabarius, a, uni, Plin. di fava. Fabaria insula, Plin.; 

isola che produce fave in abbondanza.
Fabella, ae, f. Cic. favoletta, novelletta, novelluzza.
Faber, bra, bruni, Ovid. fabbrile, ingegnoso.
Fabcr, bri, in. Cic. fabbro, artefice, artigiano. Fa

ber aerarius, Plin.; culderajo. Faber Tignarius, 
Liv.; legnajuolo, falegname. I* aber ferrarius, Plin.; 
ferrajuolo , ■ ferrajo , fabbro. Faber materiarius, 
Plaut. : tignarius, Cic.; carradore. 3 2. Zeo (sorta 
di pesce) ,  Plin.

Fabre, avv. Plaut, artifiziosa mente, da maestro. 3 2. 
Sup. Faberrime, Apul. ; molto artifiziosamente, con 
molto artifizio e ingegno.

Fabrcfaeio, is , feci, factum, cére, att. Piaul. fab
bricare, comporre, lavorare con arte, cdificA'c. 3 2.



Metaf. Fabrefacere fallaciam, Plaut. ; inventar un 
inganno.

Fabrefactus, a, um, part. Caes. fatto con arte, fab
bricato , composto.

Fabrica, ae, f. Vegct. bottega di fabbro. J 2. Fab
brica, arte di fabbro. Cic. J 3. Metaf. Inganno, 
frode, Ter.

Fabricatio , finis , f. Cic. fabbrica , edilizio , composi
zione , fabbricazione, il fabbricare.

Fabricator, òris, in. Cic. artigiano, fabbricatore, fa
citore, architetto , overajo. Doli fabricator, Virg.; 
autore, inventore, fabbricatore d’uu inganno.

Fabricatus , a , um , part. Cic. fatto , fabbricato, in
ventato , composto.

Fabrico , as , avi, ätum, äre, att. e
Fabricor, aris, ätus sum, ari, dep. d e . fare, fab

bricare., eiti/icare. 3 2. Inventare. Signa labricare, 
Cic.; fare statue. Fabricare verba, Cic. ; inventar 
parole.

Fabricus, a, uni, Paul., e
Fabiifis, e, Cic. fabbrile, di fabbro. Tractant fa

brilia fabri, llor.; ognuno parla volentieri del suo 
mestiere. Fabrile glutinum, Plin. ; colla da fale
gname.

Fabiila, ae. f. discorso, racconto, favola. Fabulae con- 
viv ales , Tae. ; discorsi convivali, da tavola. Fabulae 
partem excepit, Petr. ; prese la parola, continuò il 
discorso. Jam nos fabula sumus, Ter. ; noi siamo 
già la favola di tutti. Fieri fabulam, llor. ; divenire 
la favola del volgo, essere in baja, essere messo in 
canzone. Omm s tabulam lacere, Plaut. ; farsi biffe 
d’ognuno, burlarsi di tutti, mettere tutti in canzone. 
Fabula nunc ille est, llor. ; ora egli c la favola del 
pigialo. 3 2. Storicità, novella, narrazione di cosa 
finta , Ter. , Cic. J 3. Commedia. Fabulam dare, fa
bulam docere, Cic. ; comporre, e dare una commedia 
a rappresentare. 3 4. Lupus est iu tabula, Ter.; 
cosa ragionata per ria va ( prov. che si usa, quando 
quegli, di cui si parla o si è appena finito di parlare, 
si presenta a un tratto J.

Fabula, ae, f. Plaut, piccola fava.
Fabularis, re, Suel. favoloso, fabuloso, favolesco, fa

volici).
Fabulator, óris, ni. Suoi, novellatore, favoleggiatore, 

favolatore, favolane.
Fab“ lo , as , à\ i , ü luni, are , att. e
Fabülor, ätis, .itus sum, ari,dep. Plaut, favoleggiare, 

parlare, coniar novelle, cianciare, novellare, favolare.
Fabulóse, avv. Plin. favolosamente. J 2. Sup. Fabulo

sissime, Plin. ; assai favolosamente.
Fabulositas , ätis, f. Plin. cimice, novelle, favole.
Fabulosus , a, uni , Cic. favoloso, favolesco. 3 2. Fa

moso, celebre, rinomato nelle favole. Fabulosus Ida- 
spes, Hor.; il celebre Jdaspc. 3 3. Comp. Fabulosior, 
Plin.; jwù favoloso. Sup. F’abulosissimus, Plin.; 
molto favoloso.

Fabulum, i , ii. e fabulus, i, m. Geli. fava. J 2. Stop
pie di fava, favuli.

Face, Plaut, in vece di fac.
Facesso, is, essi, o sivi, silum, essere, att. Virg. fare, 

eseguire, compire. Facessero dieta, Plani., Fnn. ; 
eseguire i comandi. 3 2. Cagionare, dare, apportare, 
arrecare. Facessere alicui negotium, periculum, 
Cic. ; dar a che fare a qualcheduno , esporlo a peri
colo. J 3. Andar via, andarsene, ritirarsi, torsi via. 
llaec bine facessat, Ter. ; costeise tte vada via di qui.

Facète, avv. t ic. piacevolmente, facetamente, urba
namente. 3 2. Comp. F'acelius, Cic.; più faceta
mente. Sup. Facetissime, Cic. ; molto piacevolmente.

Facct'ia, ae, f. Apul. e

Facetiae, ärum, f. plur. Cic. facezie, burle, motti, 
piacevolezze, scherzi, beffe, giuochi. Asperae, acerbae 
facetiae, Tac. ; motti mordaci. Conditus sale et fa
cetiis, Caes.; uomo galante e faceto.

Facclus, a, um, Cic. faceto, piacevole, giocoso, bur
levole, maneggevole, civile, galante, garbato, bur- 
liero. 3 2. Comp. Facetior, Lucii. apud Fest. ; più 
faceto. Sup. F’acetissimus , Cic. ; assai faceto.

Facies, é i, f. faccia, viso. Cadaverosa facies, Ter.; 
fàccia morùccia , da morto. F'acies inedicamine at
trita, Peti'. ; faccia imbellettata, inverniciata. J 2. 
Vista. Prima J’aeie, Caj. Jurisc. ; a prima vista. 
De facie nosse aliquem, Cic. ; conoscere alcuno di 
vista. 3 3. Avvenenza, bellezza, Ovid. 3 4. Figura, 
forma. Qua facie est homo? Plaut. ; di che figura 
e egli ? com’e fi tto ?  Vertere se in omnes facies, 
Plaut.; prendere tutte, le figure, ogni diversa ma
niera di forme. J 5. Apparenza, aspetto, sembianza, 
cera. Facies pa'cis, Tac.; apparenza di pace. Pere
grina est ipsi facies, Flaut.; egli ha sembianza, o 
cera da forestiero. 3 b. Superficie. F acies terrae, 
Sali. ; la superficie della ta ra. 3 7. Maniera, guisa. 
Contusa iu pulveris faciem, Gell. ; pesta e minuta a 
guisa della polvere, come la polvere. J 8. Perfricare 
faciem, Plin.; porre da banda il rispetto, deporre 
la vergogna , il rossore.

Facile, avv. Cic. facilmente, agevolmente, di leggieri, 
hggermente. 3 2. Volentieri, di buon grado, ai buona 
voglia, Ter., Cic. 3 3. Di gran lunga, senza dubbio, 
certamente. Tui ordinis facile princeps, Cic. ; saiza 
dubbio, senza contraddizione il pruno del tuo ordine.
3 4. Bene, molto,assai. Fani lain facile novi, quam 
ego me, Plani. ; io cono*co lei così bene, come co
nosco me stesso. Facile emere, Cic. ; comperar molto 
lene, a buon mercato. 3 5. Lautamente, comoda
mi lite , agiatamente. Facillime agere, Ter.: facile 
vivere, Plaul.; teucre, o stare a panciolle f minare 
una vita beata, vivere comodamente, agiatamente. 
3 0. Comp. Facilius, Plin.; più facilmente. Sup. 
Facillime, Cic. ; facilis si ma mente.

Facilis, le, Cic., Caes. facile, agevole, che facilmente 
si fa o può farsi. 3 2. Facile, che facilmente fa al
cun che. Facilis uterus , Plin. ; utero, o donna che 
facilmente si sgrava, che partorisce con poca pena. 
3 3. Col caso genit, in signif. di abbondante, fertile. 
Terra frugum facilis, Plaut.; terra , paese fertile, 
che abbonda di biade. 3 4. Col caso aecus, preceduto 
dallaprep. ni. In perniciem suam faciles esse vo
lunt , Cic. ; vogliono esser lubrici alla loro rovina , 
correre alla lor perdizioni. 3 5. Affabile, umano, 
trattabile, dolce. F'acilis botilo, Cic. ; uomo dolce , 
affabile. Faciliimi mores, Cic. ; costumi dolcissimi. 
J 0. Propizio, favorevole, fausto. Sic faciles habeas 
in tua votadeos, Ovili. ; così abbi tu propizj a’ tuoi 
voli gli dei. Dies facilis, Cic.; giorno favorevole, 
fausto.3 7. Agile, destro , celere, presto , Virg. 3 8. 
Obbediente, sommesso, docile, arrendevole,pieghevole. 
Facilem populum habere, Cic. ; aver il popolo som
messo e ubbidiente. 3 1). Abile , buono , atto , assue
fatto, avvezzo. Mili Ics soli faciles, Sii. ; soldati atti, 
assuefatti a sopportare i calori del sole.

Facilitas, Alis, f. Cic. facilità, agevolezza, prontezza, 
trattabilità , dolcezza , piacevolezza , umanità. Faci
litas imperii, Tac. ; la piacevolezza, la dolcezza del 
ci : man do.

Faciliter, avv. Vitr. facilmente, agevolmente. 
Facinorosus, a, um, Cie. scellerato, malvagio, ribaldo, 

malfattore, malfacente , malaugurato , facinoroso. 
3 2. Comp. Facinorosior, Justin.; più scellerato. 
Sup. Facinorosissimus, Cic.; scelleratissimo.



Facinus, öris , n. Sali, azione, impresa, fa tto , opera 
tanto buona quanto cattiva, misfatto , scelleratezza. 
Non rudis facinorum, Tac.; accostumato a far. 
cattive azioni.

Facio, is , feci, faclum , ere, alt. Cic. fa re, operare. 
Facere suoarbilralu , Cic. ; fare, operare a suo ca
priccio, a sua fantasia : olfìcium suuin , Ter. ; fare 
il suo dovere : votum de aegioto, Cic. ; far voto per 
un ammalato : sanguinem, Liv. ; far sangue, strage: 
gratulationem ad omnia tempia, Cic.; fareinogni 
tempio preghiere pubbliche in ring raziamento : ami
citiam cum aliquo, Caes. ; fare, st)ingere amicizia 
con qualcheduno. Facere syngrapham, Cic.; fare 
una scrittura d’obbligo : verecundiam , Liv.; far 
vergogna : justa o funus alicui, Cic. ; far i futierali 
ad alcuno. Quid lacias:'sic vivitur, Plaut.; che 
vuoi farci ? così si vive, quest'e la moda. Paullnlum 
sui compendii lacere, Cic. ; far qy.alc.he poco il suo 
interesse. Facere hostilia, Plin. ; far nimistà. Ma
gnum fecisse arbitratur, Cic.; stima d’ aver fatto 
un gran colpo, una gran cosa. Facere pausata, 
Plaut.; far pausa, far punto, pausate. Nos ma
gnum fecissemus, C ic.; noi avremmo fatto una 
gran cosa, un colpo da maestro, j 2. Col modo sog- 
giunt. e colla particella ut. Quidquid indagaris, 
facito, ut sciam, Cic.; fammi sapere quanto 1 {pe
scherai, o avrai ripescato. 3 3. Col solo soggiunt. 
senza alcuna particella. Pomi adsitis, facite, Ter.; 
non cavate piè di soglia. J 4. Col modo sdigiuni. e 
colla pai tirella quin. Non possum facere quin hoc 
adjiciam, Cic.; non posso far a meno , non posso 
trattenermi d’aggiuqner questo, f 5. Eziandio col 
modo infinito. Aspectus et desiderium arborum 
macrescere facit io  Iu eres inclusas, Varr. ; la vista 
e il desiderio degli alberi fanno dimagrare gli uc
celli chiusi. 3 G. Compiere, eseguire. Jussa, impe
rata lacere, Caes.; eseguirei comandi. 5 7. brat
tare. Amice facere , Cic. ; trattar da amico. 3 3. 
Esercitare. Facere artem aiiqnam, Cic. ; esc) citare 
qualche arte, qualche mestiere. Facere praeconium, 
piratica« , argentariam , Cic.; far it banditore , il 
corsaro, il banchiere. 3 9. Convenire, conferire, con
farsi , essere confacevole. Nec caelum , nec aquae 
faciunt, Ovid. ; non mi conferiscono nè il clima, ne 
l'acqua. 3 10. Convenire, andar bene, star bene. Non 
faciei meo capiti corona a urca, Prop. ; una corotia 
d’oro non andrà, non istarh lene svi mio capo.3 H. 
Esser buono , far bene, giovare. Hoc facit ad di Pi
eni ta tei»» urinae, Plin.; questo.è buono contra la 
ritenzione dell'orina, giova alla difficoltà dell’orina. 

'5 12. Instituire, nominare, chiamai e, cieare. Facere 
aliquem consulem , heredem, t ic . ; crear console, 
instituire erede qualcheduno. Faccio testes , Liv. ; 
chiamar testimouj , chiamare alcuni in testimonio. 
3 13. Comporre scrivendo, vamp ori'e, scrivere. Facere 
poèma , orationem , Die. ; comporre un poema , una 
orazione. 3 14. A neca ie, cagionare, produrre. Fa
ce re stomachum , Cic. ; recar fastidio, nausea : per
niciem alicui, Tac. ; apportare pianto e rovina ad 
alcuno. Mortem facit, Col.; produce, cagiona la 
morte. Certamen facere, Liv. ; produrre, cagionar 
divisione: dolorem alicui, Cic.; cagionare, apportar 
dolore a qualcheduno. J 15. Radunare , assembrare, 
metterein piedi. Facere exercitum , Vellej. : ma
num, Cic.; assembrare, mettere in piedi un eser
cito, radunar soldati. J 16. Dare. Transitum facere 
aKcui, Liv.; dare il passo ad alcuno: exemplum in 
aliquem, Plaut. ; dar esempio in qualcheduno : co
piam sui consilii, Cic.; dar volentieri il suo pa
rere : coenam, Plin. ; dar una cena ; nomen, Plaut.;
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dare il nome, nominare : optionem, Liv. ; date, la
sciare la scelta, dar a scegliere: lùdoS , Cic. ; dare 
spettacoli, dar giuochi pubblici : fastidium, Plin. ; 
dar noja, fastidio: impensas in stijVéndia militum, 
Liv.; dar somme di danaro per le paghe de’ soldati : 
negotium alicui, Cic.; dar che fare, dar da fare a 
qualcheduno: copiam, o potestatem, Plaut.; date 
facoltà, permissione, permettere : copiam sui, Plin.; 
dare facilmente accesso. 1 17.' Concèdère, mettere, 
porre, supporre, dare. 'Fac esse omnia, Cic. ; con
cediamo, diamo, poniamo che tutto sia. J 18. Anche 
col modo soggiunt. senza alcuna partitella nel me
desimo signif. Fate, velit, Stat.';'supponi', metti che 
voglia. J 19. Acquistare,procacciare. Facere quam 
plurimum gnatis, Ter.; acquistare j accumulare 
gratuli ricchezze p e ’ figliuoli : auètorilàitèuf, ffflein, 
Cic. ; procacciai e autorità, credito, fette i’ diviffäs 
ex aliqua re, Plaut.; acquistare,' trar ricchezze da 
qualche cosa: rem, pecuniam, Ter. ; avquìstarè, o 
far roba, danari. 3 20. Conciliare, cattivar è \ guà- 
dagtiare. Facere plebem suam, Ovid., Ter;, Stat.; 
guadagnarsi il popolo, conciliarsi, cà'ttivdrsi la 
plebe. 3 21. Rendete. Facere planum aliqùid, Cic.; 
render piatto, chiaro e facile alcun che: quietem in
festam alicui, Lucr. ; render inquieto, o turbare il 
sonno a qualcheduno. J 22. Fingere, ' introdurre, 
rappresentare. Me unum ex its feci, Cic.; tiri finsi 
uno di loro. Aliquem facere , Petr. ; rappresentare 
qualche pers 11 aggio, la persona di alcuno : nòmina 
in dialog s, Cic. ; introdurre nei dialoghi personaggi 
a parlari. 3 23. Far sacrifizio, sacrifical e'. Junoni 
lacere, Cic.; sacrificare a Giunone. Sacrificium, 
rem sacram, sacra facere pro civibus, Cic. ; sacri
ficare , far sanr’fizj pei cittadini. 3 24. Vivere, me
nare, passare. Servus fugerat, et annum in fuga 
fecerat, Cip. llig. ; il servo era fuggito, ed aveva 
passato; o eia vissuto un anno in fuga. J 25. Pro
vare, tentare. Facere omnia, Cic. ; provare- ogni 
cosa, tentare ogni mezzo. J 26. Mantenere, sei bare. 
Facere dicta, Ovid.: promissum, Cic. ; mantener 
la jiarola, mantener la promessa: J'27. Accrescere, 
aggiungere. Animum facere alicui , Liv, ; aggiu- 
gnert coraggio ad alcuno, incoraggiarlo, inanimirlo. 
3 28. Stimare, apprezzare, far conto, tener conto. 
Dolorem nihili lacere, Cic. ; fare l à u t i  cónto del 
dolore. Plurimi facere aliquem, Cic. ; stimar qual
cheduno assaissimo, tenerlo in grandissimo conto. 
3 29. Avvicinarsi, accostarsi, lluc fac, Ter.; acco
stati, fatti in qua. 3 30. Far ragione, credere, inse
gnale, volere, pretendere. Plato construi a fico, 
atque aedificari 'mundum facit, Cic.; Platone 
crede, vuole che i l  mondo sia costrutto e fabbricalo 
da Dio. 5 31. Mettere, porre. Periculum alicui fa- 
cere, Tac. ; metter alcuno in pericolo , porlo’ à ri
schio: modum alicujus i-ei, Cic. ; mettete , 'porre 
una misura, un termine a qualche cosa ; moderare, 
finire una cosa. 3 32. Usare. Faòietis huic fabulae 
silentium, Pl&nt.’, ascolterete questa commedia in si
lenzio; userete silenzio in ascoltare questa commedia. 
Silentium facere, Liv. ; usar silenzio. 3 33. Prende 
bene spesso il significato dal nome, o dall’avvi a cui 
va unito. Facere honorem mortuo, Cic. ; onorar la 
memoria d’un morto. Facere.bona o bebe, vel male 
alicui, Ter., Plaut. ; beneficar qualcheduno, f a  gli 
del bene o del male. Salutationem intèr se exer
citus fecerunt, Liv. ; gli eserciti scambievolmente si 
salutarono. Facere progressum in studiis, Cic.; 
progredire negli studj : ardorem animis, Liv. ; ac
cendere gli spiriti. castra, Caes., Cic. ; accampare, 
accamparsi,piantare o porre il campo: conjecturam
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de odore, Plaut. ; congetturar dall’odore, indovi
nare all'odore : coeuas cum aliquo, Cic. ; cenare 
con qualcheduno : descensionem, Liv. ; discendere, 
sbarcare: defectionem, Cic.; ribellarsi: reversio
nem, Plaut.; ritornare, tornare: sementem, Col., 
Liv. ; seminare : convicium, contumeliam alicui, 
Cic. ; svillaneggiare, oltraggiare,ingiuriare alcuno: 
lucrum, quaestum , Plaut. ; lucrare, guadagnare: 
deditionem hosti, Liv. ; arrendersi al nemico : pro
paginem, Plin. ; avvignal e : pactionem cum aliquo, 
Cic. ; convenire, pattuire, accordarsi con qualche
duno: gratiam de coena, Plaut. ; ringraziar della 
cena : initium o finem dicendi, Cic. ; cominciare o 
finire un discorso : verba, Ter. ; parlare. Verba facis 
mortui, Ter.; tu parli ai morti, parli ai p on i. Fa- 
cere fastum, Plaut.; insuperbire, insolentir*: in
tercapedinem scribendi, Cic. ; interrompere lo scri
vere, il commerzio delle lettere : ratum aliquid, Liv.; 
ratificare alcun che: suavium alicui, Plaut. ; baciar 
qualcheduno: jacturam rei familiaris, Cic.; per
dere. il suo bene. 1 34. Facere ab aliquo , o cum 
aliquo ; parteggiare, fare, stare per alcuno, essere 
dalla sua. Veritas cum illo facit, Cic.; la verità sta 

er lui. Nihilo magis ab adversariis, quam a no- 
is facit, Cic. ; non fa niente più per gli avversa r j , 

che per noi. J 35. Facere aliquid in aliquem, vel 
alicui, vel aliquo; prendere una determinazione, un 
partito; stabilire, fare alcun che di qualcheduno. 
Quid hoc homine, o huic homini facietis? Ciò.; 
che stabilirete, che farete di codest’uomo ? 1 36. Fa- 
cere ventrem, facere vitium ; far pancia, far pelo : 
il che si dice delle case quando cominciano ad in
curvarsi o fendersi, e minacciano rovina. Paries 
ventrem facit, Alfen. Dig. ; il muro fa pancia. 
Parietes vitium faciunt, Cic.; le ji areti fanno pelo. 
* 37. Facere nomen, o nomina, Cic. ; fare un de
bito, Sen. fare un credito. 3 38. Fugam facere, Liv.; 
fuggire, Cic. far fuggire. 1 39. Missum facere ali
quid , Ter. ; lasciare, tralasciare, omettere, lasciar 
da parle alcun che. ] 40. Missum facere aliquem, 
Cic.; licenziare, mandar via qualcheduno. J 41. 
Facere paria, Cic.; pareggiare, uguagliare, far 
pari, far uguali. J 42. Facere par, Plaut.; far 
bene. Non par videtur facere, Plaut.; non fa bene. 
Fac par tuis factis ceteris, Plaut. ; non far cosa di 
te indegna. J 43. Periculum facere, Cic. ; far prova, 
esperienza. J 44. Periculum facere alicui, Tac.; 
mettere, cacciare , gettare alcuno in pericolo. J 45. 
Periculum facere ex aliis, Ter.; prender esempio 
dagli a ltri.] 46. Delicias facere, ludum , o ludos 
facere aliquem, aut alicui ; ridere, motteggiare, bur
lare, beffare, prendersi giuoco di alcuno, metterlo in 
canzone. Nuncis te ludos facit, Plaut.; ora egli ti 
burla, si prende giuoco di te. Here, delicias facis, 
Plaut.; mio padrone, tu vuoi ridere, vuoi motteg
giare. 3 47. Gratiam facere injuriae, Cic. ; rimet
tere, condonare, perdonare l ’offesa, Vingiuria. ]  48. 
Facere plurima proelia secunda, Caes. ; vincere 
molte battaglie , importar molte vittorie. ] 49. Vadi
monium lacere, Cic. ; promettere di comjnnire in 
giudizio il giorno assegnato. 3 50. Stipendia sub 
aliquo facere, Liv.; stare a soldo, militare sotto 
qualcheduno. J 51. Aes alienum facere, Cic.; far 
debiti, indebitarsi. J 52. Factum velie, Ter. ; favo
rire. 3 53. Fac, si quid facis , Sen. : fac, si lacis, 
Mart. ;, fa presto ciò che tu vuoi fare.

Factio, ónis, f. Cic. facimento, il fare, il poter fare. 
Cui testamenti factio nulla est, Cic.; che non può 
fare testamento. 5 2. Ordine , società , setta, fazione. 
Cum vestris nostra non est aequa factio, Plaut.;
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vi passa della differenza tra il vostro ordine ed il 
nosti o ; vi è della disparità tra voi e noi. J 3. Au
torità , potere , dominio. Non est res populi, quum 
tyrannus cara factionem capessat, Cic.; non è van
taggio del popolo, quando il tiranno si usurpa il su- 
prano potere e dominio. J 4. Prepotenza, soperchieria, 
sopruso. Quae haec factio est? Plaut.; che prepo
tenza è questa? 3 5. Dovizie, ricchezze, grandezze. 
Istas magnas factiones nihil inoror, Plaut.; io non 
bado, noti mi curo punto di queste grandezze, di 
queste grandi ricchezze.

Factiosus, a, um, Nep. fazioso, che ha delle aderenze.

J2. Ricco, diligente, atto a far le cose. Factiosus 
ingua, Plaut.; che promette molto, che non dà se 

non parole.
Factitatus, a, um, pari. Cic. fatto sqiesso, praticato, 

usato.
FactitVus, a, uni, Plin. fattizio, artifiziale, fatto a mano, 

faci liccio, facitojo.
Factito', as, avi,Slum, àie, Ter., e 
FaCto, as, alt. Plaut, fare spesso, praticare, usare. 

Factitare accusationem, Cic.; far il mestiere d’ac
cusatore.

Factor, öris, m. Cic. colui che fa l’olio e ’ l vino. J 2. 
Colui che rimanda la palla, Plant.J 3. Facitore, ar
tefice, Pallad. J 4. Appresso i giureconsulti, reo di 
qualche delitto.

Factorium, ii, n. PaUad. fattojo.
Factum, i, n. Cic. fatto.
Factùra, ae, f. Plin. fattura, facimento, composizione. 
Factus, a, uni, part. Cic. fatto, lavorato. Argentum 

factum, bene lactum, opliinc factum, Cic.; vasel
lame d’argento lavorato, ben lavorato, lavorato benis
simo. Homo factus ad unguem, llor. ; uomo ben 
fatto, uomo fatto al tornio. 3 2. Factum bene velie 
alicui, Ter.; desiderare ogni iene ad alenato. 3 3. 
Factuin bene, vel optime , maniera di sciamare pei' 
allegrezza ed in segno di congratulazione, che vale: 
bene, benissimo, buona cosa, bel colpo, ne godo. Bene 
bercio factum! Plaut.; bene, bel colpo! Optume 
factum, o factum bene ! Ter.; benissintè, oh buona 
cosa! J 4. Male bercio factum, l ’ iaut.; male, mi 
sjriace, duolmene. Male lactum! Ter.; oh caso dolo- 
ioso! 3 5. Factum volo, factum cupio, maniera di 
affermare e confermare, che vale : sì, va bene, lo vo
glio, lo farò. Serva tibi sodalem, et mibi lilium — 
Factum volo, Plaut.; salva a te un compagno, a me 
un figliuolo — Sì, lo farò. 3 6. Factum nolo, Plaut.; 
no, non fia, noi farò, noi voglio. 3 7. Facta transacta 
omnia, Ter.; fatta la festa, e corso il palio.

Factus, us, m. Cat. fattura, facimento e fabbrica. 
Facul, appresso gli antichi per /àei/is, e i'acililer. 
Facula, ae, f. Prop. faerila. ] 2. Metaf. Facula lu

crifica, Plaut.; modo, occasione, via di guada
gnare.

Facultas, àlis, f. Cic. potenza, forza, potestà, facoltà, 
jrnssa. Facultas ulriusque linguae, Cic.; facoltà di 
spiegarsi in tutte e due le lingue. Si facultas erit, 
si res facultatem habitura videatur, ut elc., Cic.; 
se vi fia possibilità, facoltà; se Vaffare porterà, per
metterà, che ecc. J 2. Anche al numero plur. Facnl- 
tates consolandi, Cic.; facoltà,' abilità, segreto di 
consolare. 3 3. Copia, abbondanza, ricchezza, rincalzo. 
Nummorum facultas, Cic.; copia, abbondanza di 
denari. Omnium rerum summa facultas, Cacsq^o- 
prabbondanza, copia grandissima d’ogni cosa. J 4. 
Anche in tale signif. al numero plur. In tantis fa
cultatibus ingenii, Cic.; con tanta ricchezza d’inge
gno. 3 5. FacnItates, piu r ., /e /  acoltà, gli averi, i beni. 
Dando et accipiendo, mulandisque facultatibus.



Cic.; col dare e col ricevere, e col cambio degli averi. 
5 6. Dare facultatem sui irridendi, Cic. deri
dere, far ridere di se.

Faculter, Fest. V. Facile.
Facunde, a w . Liv. eloquentemente, facondamente, fa

condio samente. 3 2. Sup. Facundissime, Val. Max.; 
assai eloquentemente.

Facundia, ae, f. Quint, eloquenza, facondia, facondita.
Facundiosus, a , um, Gell, facondo, eloquente, facon- 

dioso.
Facunditas, àtis, f. Plaut. V. Facundia.
Facundus, a, um, Quint, facondo, eloquente. J 2. Comp. 

Facundior, Quint.; più eloquente. Sup. Facundissi
mus, Quint.; eloquentissimo.

Faecariae sportae, f. plur. Cat. sporte, nelle quali si 
pongono le fecce del vino per metterle sotto il torchio.

Faecàtus, e fecatus, a , um, part. Cai. tratto dalla 
feccia.

Faecinius, a, um, e
Faecinus, a, um, Col. che ha della feccia, che fa della 

feccia, feccioso.
Faecosus, a, um, Mart, feccioso, pieno di feccia.
Faecula Coa, f. Ilor. sorta di salsa, che si fa della 

posatura o feccia del vino di Cbo.
Faeculentus, a, um, Ceis. V. Faecosus. J 2. Comp. 

Faeculentio.r, Solin.; più feccioso.
Faecutinus, a, um, Gell, che si trae dalla feccia.
Faex, o l'ex, ecis, f. Cic. feccia, fondigliuolo, fondaccio, 

posatura, capo morto. J 2. Metaf. Faex civitatum, 
Cic.; la plebaglia delle città.

Fagéus, a, um, Plin., e
Fagineus, a, um, Ovid., e
Faginus, a, um, Virg. di faggio.
Fagus, i, f. Virg. faggio.
Fagùta, àlis, n. Varr. luogo piantato di faggi; e ora

torio in Roma, in cui era piantato un faggio Consa
crato a Giove.

Fagutàiìs, e, Plin. Jupiter fagutalis, Giove, al cui 
nome era consagrato il faggio.

Fala, V. Plialae.
Falàcer, cris, m. Varr. uno de’ quindici flamini di 

Roma, cosi detto da Falacro, stimato dio delle mele, 
a cui egli sacrificava.

Falarica, V. Phalarica.
Falcarius, ii, m. Cic. uomo armato di falce, o facitor 

di falci.
Falcatas, a, um, part. Plin. falcato, fatto a falce, j 2. 

Armato di falce, Liv.
Falciciila, o falcula, ae, f. Col. falcetto, falcinola,pic

cata falce. 5 2. Metaf. Falcula, Plin.; artigli, branche.
Falcifer, èra, erum, Ovid. che porta falce.
Falcipedius, a, um, Petr, che ha ipiedi curvi a guisa 

di falce.
Falco, ónis, m. Fest, falcone. J 2. Chi ha il pollice del 

piede curvo come il becco del falcone, Fest,
Falcula, V. Falcicula.
Falere, is, n. Varr. pilastro.
Falernum, i, n. Hor., e
Falernus, i, m. Tibul. vino generosissimo di Falerno.
Falernus, a, um, Plin. di Falerno. Pyra Falerna, 

Plin.;peri zuccherini.
Faliscus, a, um, Varr. de’Falisci. Praesepes Faliscae; 

presepj fatti di legno nato nel paese de’Falisci.
Faliscus, i,m . Stat., o faliscus venter, Mart. sorta j 

di salsiccia, che i Romani aveano appreso dai Falisci. '
Falla, ae, f. Vet. Poèt. apud Non. V. Fallacia. !
Fallacia, ae, f. Cic. inganno, agguato, fallacia, fai- [ 

leggio, treccheria, furberia. Fallacia alia aliam tru- ! 
dit, Ter.; l'un diavolo caccia l'altro.

Fallacies, éi, f. Apul. V. Fallacia.

Fallaciloquentia, ae, f. Cic. discorso fallace, parlare 
ingannevole.

Fallaciosus, a, um, Gell, ingannevole, ingannoso. 
Fallaciter, avv. Cic. con inganno, fallacemente. 5 2. 

Comp. Fallacius, C ic.;più fallacemente. Sup. Fal
lacissime, Cic.; con grandissimo inganno.

Fallax, äcis, Cic. fallace, fallabile, ingannatore,ingan
noso, ingannevole, trecchiero. Merces fallaces et fu
cosae, Cic.,- mercanzie di bella apparenza, ma poco 
buone. J 2. Comp, Fallacior, O vid.^ iù  fallace. Sup. 
Fallacissima, Cic.; fallacissimo.

Fallo, is, fefelli, falsum, fallére, atl. Cic. ingannare, 
fallire. Nisi me fallo, nisi me fallii animus, nisi 
quid me fallit, Cic.\s’ ionon in'inganno, se mal non 
m'appongo. J 2. Passivam. Fals.us sum, Ter.; mi sono 
ingannato. Nisi fallor, Cic.; se nati m'inganno. Falli 
animo, Lucr.; ingannarsi. J 3. Non sapiere, ignorare, 
esser nascosto, occulto. Neque hoc le, Crasse, fallit, 
Cic.; nè tu ignori, o Crasso;  tu sai benissimo, j 4. Col 
caso genit, nel medesimo signi f. Nec sermonis falle- 
bar tamen, Plaut.; io però sapeva quel che dicevano, 
che discorreano. Nec me animi fallit, Lucr.; nè io 
ignorer. J 5. Metaf. Saxa lubrica fallunt vestigium, 
Caes.; le pietre liscie e lubriche fanno sdrucciolare. 
3 6.Sopire, cacciare, divertire, quetare, alleviare, 
render men grave. Fallere arte moras, Ovid.; alleviar 
la noja dell'indugio, render men grave e nojosa la 
tardanza mercè d'ingegnosi lavori. Vino et somno 
fallere curam, Hor.; sopire, cacciare, divertire l'af
fanno col vino e col sonno. Tempus narrando, ser
monibus horas, Ovid.; alleviare il tedio del tempo, 
delle ore con racconti e novellette. Hyperborei longas 
per hiemem noctes fallunt aucupio syllabarum; 
i settentrionali vanno alleviando la noia delle lunghe 
notti invernali coll'uccellare agli affissi ed ai suf
fissi. J 7. Non mantenere, violare, mancare. Fallere 
promissum, Curt.: lìdem dalain, Cic.; non man
tener la promessa; mancar di parola. Si sciens fallo, 
tuoi me J upiter lelho afficiat, Liv.; s'io rompo fede, 
o manco al giuramento, tutto piombi sul capo mio lo 
sdegno di Giove, mi faccia il sommo Giove morire.
3 8. Contraffare, imitare, fingere. Fallere alicujus 
faciem, Virg.; contraffare la faccia d’alcuno, prender 
le forme, la figura, la sembianza dì qualcheduno. 3 9. 
Schivare, sfuggire. Fallere casses et retia, Ovid.; 
schivare gli agguati, le insidie e le reti. Littera fallit 
oculos, Ovid.; la lettera è sì minuta, che sfugge 
all’occhio, che non si può leggere. 3 10. Non ese
guire, non osservare, eludere. Fallere imperium, 
Plin.: mandata alicujus, Ovid.; non eseguire i 
comandi, gli ordini di alcuno. J i l .  Star ritirato, 
nascosto, occulto. Nec vixit male, qui natus mo- 
riensque lelellit, Ilor. ; non visse male chi seppe 
stare in vita e in morte occulto.

Falsarius, ii, m. Suet. falsario, falsatore, falsificatore.
False, avv. Cic. falsamente.
Falsidicus, a, um, Plaut, che è solito a dir menzogne, 

che spaccia menzogne.
Falsificus, a, um, Plaut. V. FalsarTus.
Falsijurius, ìi, m. Plaut, spergiuro.
Falsiloquus, a, um, Plaut. V. Falsidicus.
Fälsimonium, ii, n., e falsimonia, ae, f. Plaut, frode, 

inganno, fallacia, treccheria.
Falsiparens, èntis, Catul. che falsamente crede d'aver 

per padre uno, che non è.
Falsitas, ätis, f. Cic. falsità, falso, falsura, falsezza, 

f  alsia, falsamento.
Falso, as, ävi, àturn, are, att. Plau t. falsificare, falsare.
Falso, avv. Cic. falsamente.
Faìsum, i , n. Hor. cosa falsa, falsità, falso. Falsi



crimen, Cod.; delitto di falsificare un testamento,
un istrumeuto, monete, eco.

Falsus, a, um, ingannato. Falsus est animi, Ter.; si 
è ingannato. Neque ea res me falsum habuit, Sali.; 
nè io mi sono in tale bisogna ingannato, J. 2. Ingan
natore, bugiardo, mendace, infedele. Falsus sodali- 
bus, Cic.; infedele ai compagni. Falsa lingua, Ter.; 
lingua bugiarda, mendace. J 3. Falso, vano, mentito, 
finto, supposto, contraffatto. Falsa spes, falsum gau
dium, Cic.; vana speranza, vana allegrezza. Falsus 
Philpcrates, Plaut.; il finto, il mentito Filocrate. ld 
est falsissimum, Col.; questo è falsissimo. Falsae 
■voculae, Cic.; voci contraffatte, canto in quilio, 
falsetto.

Falx, falcis, f. Cic. falce, falcione, segone. Falx vinea
tica, Yarr.; ronca da tagliar viti: foenaria, falce da 
tagliar fieno: arboraria, Cat.: putatoria, Cip.; col
tellaccio da mondar e tagliar alberi. Faix sylva tica, 
falce da tagliar selve. 3 2. Falce (macchina mili
tare) ,  Cic.

Fama, ae, f. Cic. fama, nome, nomanza, credito, onore, 
grido, rumore, riputazione. Ut fama est, ut fama 
hominum est, Cic.; come la voce corre. Fama est, o 
fert te fecisse id, Cic.; si dice che tu hai fatto questo. 
Captat lamam dicacis, Hor.; affetta il nome d’uom 
mordace. Esse in lama, Tac.; aver nome o riputa
zione. Tenere famam sine labe, Ovid.; aver una 
riputazione intatta. Intra famam esse, i^uint.; aver 
poca riputazione.

Famelicòsus, a, um, Fest, che è sovente affamato.
Famelicus, a, um, Piaut. famelico, affamato.
Famelia, ae, f. Fest, piccolo rumore.
Fames, is, f. Cic. fame, carestia. Fame enectus, o 

confectus, Cic.; morto dì fame. Fames in urbe est, 
Cic.; nella città v' è carestia. 5 2. Metaf. Desiderio, 
avidità. Auri fames, Virg.; avidità d'oro.

Fauliger, cri, m. Vari-, che sparge fama, nunzio, messo.
Famigerabilis, e, Apul. conosciuto per fama.
Famigeratio , önis , f. Plaut, fama , riputazione, 

famosità.
Famigerator, öris, m. Plaut. V. Famiger.
Faniigerätus,a,um, Pomp .pubblico, celebre, divulgato.
Familia, ae, f. Varr. servitii, servi, domestici. Aesopus 

domino solus cum esset lainilia, Phaedr. ; essendo 
Esopo il solo servo che avesse il suo padrone, jj 2. 
Famiglia. Nubere in claram familiam, Cic.; impa
rentarsi, far parentado con una famiglia nobile. Fa
miliam ducere, Cic.; esser capo di famiglia. J 3. 
Casa, casata composta di non picciol numero di per
sone libere e di servi, che dipendono da un solo capo 
e formano come una sola famiglia. J 4. Provvisione 
di viva i. Decera dierum mihi vixest familia, Ter.; 
ho appena la provvisione, appena ho di che vivere per 
dieci giorni. 5 5. Setta, scuola. Tota peripatetico
rum familia, Cic.; tutta la setta, la scuola tutta dei 
peripatetici. J 6. Compagnia, collegio, 01 dine. Gla
diatorum familia, Cic., Suet.; il collegio, la com
pagnia de' gladiatori.

Familiaricus, a, um, Varr. della famiglia. Sella fami
liarica, Vavr.; sedia per la necessità della natura. 
Celia familiarica, Yitr.; stanza dei domestici.

Familiaris, e, di famiglia, famigliare. Ubi nunc re
quiram familiarem liliumi' Plaut.; dove cercherò io 
ora Argirxppo, il figliuolo di famiglia? 5 2. Di casa, 
della casa, domestico. Negotia familiaria, ad Her ; 
negozj di casa, affari domestici. 3. Intrinseco, in
timo, confidente, amico. Esse in familiaribus alicu- 
jus, Cic.; esser amico intimo, confidente di qualche
duno. 5 4. Comune, ordinario, che alligna. Italiae 
arbor familiaris, Plin.: albero co muri e in Italia, che

in Italia facilmente alligna. J 5. Di servo, oda servo 
di casa, della famiglia. Familiaria vestimenta, Ulp.; 
le vesti da servo, le livree. J 6. Metaf. Familiares 
sermones conferre, conserere, Cic.; fare, tenete 
discorsi famigliari: confabulare, intrattenersi fami- 
gliai mente. J 7. Comp. Familiarior, Liv.; più fam i
gliare, Sup. Familiarissimus, Cic.; famigliarissimo.

Familiaritas, ätis, f. Cic. famigliarità, domestichezza, 
intrinsichezza. Nimia familiaritas ooutemtumparit, 
Plin.; il troppo praticar genera dispregio.

Familiariter,Cic. famigliarmente. Familiariter tecum 
ago, Cic.; non fo cerimonie con te. J 2. Comp. Fa
miliarius, Cic.;y;m famigliarmente. Sup. Familia
rissime, Cic.; famigliarissi inamente.

Famino, Fest, appresso gli antichi invece di fare, die, 
dicito.

Famis, is, f. Varr. V. Farnes.
Famòsus, a, um, Tac. celebre, famoso. J 2. Infame, 

satirico, diffamato) io. Famosus libellus, Suet.; 
libello infamatorio. Famosa epigrammata, Suet.; 
versi satirici.

Famul, anticamente per famulus.
Famula, ae, f. Cic. fantesca, schiava.
Famulans, antis, SI9J. servo, serva, che serve.
Famulanter, Acc. apud Non., e
Famulate, avv. Stat. servilrtiente, a guisa di servo.
Famularis, e, Ovid. di servitore, di servo. Jura famu

laria dare, Ovid.; comandar dà sovrano. Turba fa
mularis, Stat.; i servitori. Vestis famularis, Cic.; 
veste da servo, livrea.

Famulatio, önis, f. Apul. famiglia, moltitudine di servi 
e di serve.

Famulätus, us, ni. Cic., e
Famulitas, ätis, f. Acc., e
Famulitium, li, n. Varr. servitù, servitude.
Famulor, äris, ätus sum, ari, dep. Cic. sei vire.
Famulus, a, um, Ovid. V. Famularis.
Famulus, i, m. Cic. servo, famiglio.
Fanatice, avv. Apul. da fanatico.
Fanaticus, a,- uni, Cic. furioso, fanatico. J 2. Traspor

tato da furor divino. Fanatico carmine vaticinari, 
Liv.; profetizzare per divina ispirazione. Fanaticus 
furor, Flor.; fanatismo. Fan a fica arbor, Fest.; al
bero percosso da fulmine.

Fando (g er und. dal verbo lari ) ,  Virg. insign. att. Quis 
talia fando temperet a lacrymis:* chi mai raccon
tando tali cose potrà trattener le. lagrime? Cic. in 
sign. pass. Ne fando quidem auditum est, croco
dilum violatum ab Aegyptio, ne meno si e sentito a 
dire, che il coccodrillo sia stato profanato dall’Egi
ziano.

Fandus, a, um, part. Ovid. da dire, che si può, che si 
dee dire. Fanda fala , Cic. destini che si possono 
pubblicare. Fando aliquod, si forte luas pervenit 
ad aures Belidae nomen gcuitoris, Virg.; .ve a caso 
hai mai inteso a pallai del nome di mio padre, fi
gliuolo di Belo. Dii memores fandi atque nefandi, 
Virg.; gli dei si ricordano delle buone e delle ree 
azioni. Respersae fando et nefando sanguine arae, 
Liv.; altari bagnati dì sangue d?innocenti e di rei.

Fans, antis, pari. Prop. che parla.
Fan“.Ium, i, n. Fest, chiesetta, tempietto, tempierello.
Fanum, i, n. Cic.. tempio, chiesa, luogo sacro.
Far, farris, n. Plin. furi o, fan e. 2. Farina, Col.
Farcimen,, inis, n. Varr. salsiccia.
Farcio, is, farsi, fartum, ciré, all. Sen. empiere, im

bottire. Farcire centones alicui, Plaut.; dar ad in
tendere mille eiurmerie, accoccai gliene. J 2. Satollare, 
ingrassare, Co!.

Farctus, V- Fartus.



Farfarus, o farferus, o larscnus, o farfenus, i, m. Plin.
farfaro (spezie d’erba, o secondo alcuni, spezie di 
pioppo).

Farfuglimi, Ti, n. Plin, V. Farfarus.
Fari, V. Faris.
Farina, ae, f. Plin. farina e jiolverc di qualunque cosa 

pesta. 5 2. Metaf. Uomo nostrae farinae, Pera.; 
uomo della nostra setta, a noi simile. Farina cami
norum, Plin.; fuliggine.

Farinarius, a, um, Plin. da fai ina. Cribrum farina
rium, Plin.; staccio da farina.

Farinulentus, a, um, Apul. farinoso.
Faris, o fare, falus sum,fari, dep. Cic. parlare. Puer 

nescius fari, Ilor.; fanciullo che non sa parlare. 
Fari ad aliquem, Cic.; parlare con qualcheduno, a 
qualcheduno.

Farnus, i, f. Vi Ir. farno ( sorta di quercia).
Farraceus, a, um, Plin. di farro.
Farraginaria, óruin, n. pi. Col. farrana, diverse sorta 

di grani mescolati insieme per pascere bestiami.
Farràgo, Tnis, f. Plin. fan una, fan agine, mistura di 

diverse cose, piastriecio.
Farrarium, Ti, n. Vili-, granajo da farro.
Farratus, a, uni, Pcrs. barrala olla, polenta di farro 

cotta nell’olla.
Farrea fio, finis, f. Cic. con farrato, sacrifizj di farro, 

che si facevano nel maritaggio de’ sacerdoti.
Farreum, i, n. Plin. focaccia di farro.
Farrèus, a, um, Cod. di farro.
Farriculum, i. n. Pallad. focacciuola.
Farsi, pass. perf. di farcio.
Fartilis, e, Plin. posto in istia per ingrassarsi, atto 

ad ingrassarsi.
Farlim, avv. Apul. a mucchi, alla rinfusa.
Fartòi'es, uni, m. plur. Cic. salsicciaj, che fanno sal

siccia, che ingrassano e vendono uccellame.
Fartum, e farctum, i, n. e fartus, us, ra. Col. riempi

mento, il pieno, e tutto ciò che serve ad ingrassare. 
Fartum lacere, PlauL.; far salsiccia.

Fartùra, e farctura, ae, f. Col. riempimento.
Fartus, o farctus, a, urn, pari. Cic. empiuto, pieno.
Fas. n. ind. Cic. il giusto, lecito, onesto, permesso. Fas 

ouyie abrumpere, Virg. ; violar ogni diritto, ogni 
giustizia. Fas gentium, Tac. ; il diritto delle genti. 
Contra las jusque, Cic.; contra ogni diritto e ra
gione. Fas èst, Cic.; è lecito, e permesso, Ovid.jjmèr 
essere, è possibile.

Fascia , ae , f. Cic. fascia , benda. Fascia pectoralis, 
Mart.; benda da petto, cioè pettorina, come dicono i 
Lombardi.

Fasciatili!, avv. Quint, a fasce, oppure a fasci (pa
rola riprovata da Quintiliano).

Fasciàtus, a, um, pari. Mart. fasciato.
Fasciculus, i, m. Cic. fascetta, faccettino, jnccol fascio. 

Fasciculus literarum, Cic.; plico di lettere. Fasci
culus Horum, Cic.; mazzetto di fiori.

Fascinamentum, i, n. Apul. V. FascinalTo.
Fascinatio, ónis, f. Plin. malta, fascinazione.
Fascino, as, ävi, ätum, are, att. Cic. ammaliare.
Fascinum , i ,  n. Plin. malia, incantamento, strega- 

mento, fascino.
Fasciola, ae, f. Cic. piccola fascia, legacela.
Fascis, is, m. Cic. fascio, fascina, lloc te fasce levabo,

A irg.; ti solleverò da questo fascio, da questo carico.
5 2. Fasces, ium, in. plur. Cic. fasci, fascio di 
verghe (insegna portata avanti i magistrati romani). 
Fasces submittere alicui, Liv.; riconoscere qualche
duno per suo superiore, cedergli, onorarlo.

Fasèlus, V. Pliasélus.
Faseoljts, V. Phaseolus.

Fasti, ùrum , m. plur. Cic. fasti, calendarj da co
noscere i giorni festivi dagli alti i, o quando si può 
litigare o no. Fas Li dies, ùvid.; giorni da litigare 0 
da lavoro, come nefasti, gioini, ne’ quali non si li
tiga nò si lavora, giorni festivi. Redi re ad fastos, 
lior.; rimontare a’ secoli passati. Evellere consules 
ex. iaslis, Cic.; cancellale i nomi de' consoli dal ca
lendario.

Fastidienter, avv. Apul. fastidiosamente, con avver
sione , con disdegno.

Fastidiliter, avv. Varr. apud Non. V. Fastidiose.
Fastidio, is, ivi, Ilum , Tre, att. Cic. aver in fastidio, 

fastidire, infastidire, disprezzare, sdegnare, rigettare, 
fastidiarsi. Fastidire preces alicujus, Liv.; non de
gnarsi d’ascoltare le suppliche di alcuno. Omne fa
stidii praeter pavouem, Ilor.; non ha gusto che del 
jiavone. J 2. Col caso gen. Fastidii mei, Plaut.; mi 
disprezza, ini ha a vile, mi ha a noja. j  3. Coll’infi
nito. A me fastidit amari, Ovid. ; non può soffrir 
ch’ io l ’ami.

Fastidióse, avv. Cic. fastidiosamente. J 2. Comp. Fa
st hiiosius, Cic.; più fastidiosamente.

Fastidiosus, a, uni, Cic. fastidioso, che disprezza. Fa
stidiosus latinariun literarum, Cic.; che disprezza, 
che ha avversione alla lingua latina. In aequos et 
pares fastidiosus, ad Her.; che sdegna i suoi eguali. 
Illud me facit fastidiosum, Col.; questo mi spiace, 
J 2. Comp. Fastidiosior, Col. ; più fastidioso. Sup. 
Fastidiosissimus, ad Ileren.; fastidiosissimo.

Fastiditus, a, um, pari. Ovid. fastidito, sprezzato, 
venuto a noja.

Fastidium, Ti. n. Cic. inappetenza, fastidio, noja, tedio, 
disjJiezzo, nausea , avversione, dispiacere, Fastidii 
delicatissimi homo, Cic.; uomo che d’ogni menoma 
cosa si disgusta, si offende. In fastidio esse, Plin.; 
esser disprezzalo. Domesticarum rerum fastidium, 
Cic.; il dispiacere che danno le cure di casa. Addu
cere in fastidium rem aliquam, Cic.; far ehest 
disprezzi una cosa. Vincere fastidia varia coena, 
Pini. ; far venir appetito con gustar varie vivande. 
Movere fastidium, Quint.; far noja, far venir nau
sea , fastidire, infastidire. Esse in fastidio, Plin.; 
esser disprezzato, esser a noja. Omnis stultitia la
borat fastidio sui, Sen.; ogni pazzia viene in di
sprezzo.

Fastigatio, finis, f. Cic. punta, cima, sommità, il tirar 
in punta, l’aguzzare, aguzzamento.

Fastigatus , e fastigiotus, a , um, part. Liv. aguzzo, 
tirato in punta. Fastigatus leviter collis, Caes.; 
collina, che insensibilmente s’ innalza.

Fastigium, Ti, n. Cic. frontespizio del tetto. 5 2. Lo 
stesso tetto, Yirg. 5 3. Altezza, cima, sommità, fa
stigio. Opus nondum aquae fastigium aequabat, 
Curi. ; l’opera non era per anco giunta all’altezza 
dell’acqua, a fior d’acqua. 5 4. Profondità. Fastigia 
scrobium, Virg. ; la profondità delle fosse, f  5. 
Metaf. Dignità, elevazione, altezza, grandezza. Con
sulare fastigium, Cic.; la dignità consolare, di con
sole. Fastigium inter homines servare, Plin.; te
nere il posto sommo fra gli uomini. Vir ejusdem 
fastigii, Tac.; uomo del medesimo grado ed ordine. 
Odi superba fastigia, Ilor.; odio il fasto e Valterigia 
dei grandi. J 6. Termine, fine, compimento. Operi 
inchoato fastigium imponere, Cic.; condurre a 
fine, terminare un’ opera già cominciata. J 7. Qua
lità , spezie, sorta. Haec tria fastigia agri, Varr. ; 
queste tre sorta di terra. J 8. Fastigia summa rerum, 
i punti, i capi principali, la somma delle cose. Sed 
summa sequar vestigia rerum, Virg.; ma non farò 
che toccarne i principali capi.
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Fastigo, as, avi, Stura, are, att. Plin. aguzzare, tirar 
in punta.

Fastosus, a, um, Mart, fastoso, arrogante, fastigioso.
Fastus, us, m. Ovid. fasto, superbia, arroganza, 

disprezzo. Fastum alicui facere, Petr, ; insultar 
alcuno.

Fatàlls, e, Cic. fatale, funesto.
Fataliter, avv. Cic. fatalmente, per fatalità.
Fatéor, eris, fassus sum, èr i, dep. Cic. confessare :

(epass.) esser confessato.
Faticànus, a, um, Ovid., e
Faticinus, a , um, e
Fatidicus, a, um, Cic. indorino, fatidico, che dice le 

cose avvenire.
Fatifer, èra, èrum, Virg. mortifero.
Fatigatio, ónis, f. Cels. stanchezza.
Fatigatus, a, um, part. Ilor. stanco, stancato, lasso, 

fatigato.
Fatigo, as, äv i, ätum, are, att. Virg. stancare, fiac

care, domare. Ne fatigemus lectores, Nep.;/jer non 
istancare i lettori. Aliquem vinculis et carcere fa
tigare, Cic.; fiaccare e ridurre al dovere alcuno con 
la prigionia, 5 2. Metaf. Quid aeternis minorem 
consiliis animum fatigas? lior.; perche con eterni 
disegni, con assiduo alternar di pensieri sferzi, affa
tichi la mente non atta a reggere al peso di tante 
cure? 5 3. Stimolare, pungere, spingere, cacciare. 
Fatigare equum, quadrupedem, Virg.; spingere, 
spronare un cavallo. *5 4. Metaf. Corripit e somno 
corpus socibsque fatigat, Virg. ; balza tostamente 
in piedi e con tai detti sprona i compagni. J 5. Ri
mescolare, metter sossopra. Mare, terras caelumque 
fatigat, Virg.; mette sossopra il mare, la terra e il 
cielo. J 6. Chiedere, dimandare coti ardore, con 
istanza. Undique collecti coéunt, Martemque fa
tigant, Virg.; accorrono da ogni parte in folia, e 
chiedono con ardore la pugna.

Fatilegus, a, um, Lucan., e
Fatiloquus, a, um, fatidico, indovino.
Fatisco, is, iscère, n. Virg., e
Fatiscor, eris, isci, dep. Acc. apud Non. aprirsi, 

fendersi, spaccarsi, romper s i , crepare. Fatiscere in 
pulverem, Sol.; disfarsi in polvere. J 2. Mancare, 
venir meno, succumbere. Exercitus per inopiam et 
labores fatiscebat, Tac. ; l’esercito andava man
cando per la scarsezza de’ viveri e per la fatica. J 3. 
Ovis fatiscit post annum septimum, Col.; la pe
cora lascia, cessa di partorire dopo sett’anni.

Fator, àris, ätus sum, äri, dep. Plin. parlar molto.
Fatue, avv. Mart. pazzamente, scioccamente.
Fatuitas, àtis, f. Mart. pazzia, sciocchezza, fatuità.
Fatum , i ,  n. Cic. vaticinio, oracolo, predizione. In 

iisdem fatis scriptum, Cic.; scritto nelle medesime 
predizioni. Oblitus fatorum, Virg.; dimentico degli 
oracoli, dei vaticinj. J 2. fa to , fatalità, destino. 
Praedicere quo quisque fato natus sit, Cic.; pre- j 
dire a ciascuno il suo destino. Si fatum tibi esi ex 
hoc morbo convalescere, Cic.; se il destino vuole, 
s’ egli è fatale, che tu guarisca di questa malattia.
5 3. Ordine, volere, arbitrio divino, Non., Virg. J 4. 
Disgrazia, calamità, sciagura. Nos alia ex aliis in I 
fata vocamur, Virg. ; noi d'una in altra disgrazia I 
siavi tratti, non facciam che passare da sventura a j 
sventura. J 5. Rovina, morte. Suum fatum quere
bantur, Caes. ; lamentavano, piangevano la loro ro
vina. Componere alicui fatum, Prop.; macchinar 
la morte ad alcuno, f 6. Sorte, fortuna. Melioribus 
utere falis, Virg.; abbi sorte migliore, a te serbino 
i cieli più benigna e propizia sorte. J 7. Fato fungi, 
Quint.; fato cedere, Liv.; fato concedere, Plin.,

fato exstingui, Cic.; fato obire, Tac.; morire, finir 
di vivere (ma di morte naturale, di sua buona morte).
J 8. Fato functi, Quint.; i morti, i trapassati, i 
defunti.

Fatüor, äris, ätus sum, ari, dep. Sen. vaneggiare, far 
il matto, impazzare. J 2. Essere inspirato da nume 
divino, essere invaso da divino spirito, Just.

Fatuus, a, um, Cic. sciocco, balordo. J 2. Insipido 
(parlando de’ cibi), Mart.

Faventia,-ae, f. Cic. buon augurio. J 2. Favore, Acc. 
apud Non.

Favéo, es, yì, autum, vére, n. Cic. favoreggiare, favo
rire, favorare. Fa vere rebus hostium, Liv., favorire 
il partito nemico. J 2. Favere linguis, fa vere ore; 
favete linguis animisque , V irg., Cic., Ter.; for
molo, colla quale ne’ sacrifizj e teatri s’ intimava si
lenzio e attenzione;  state attenti, silenzio.

Favilla, ae, f. Virg. cenere calda. ] 2. Favilla, scin
tilla di fuoco, Plin.

Favillacéus, a, um, Solin., e
Favillaticus, a, um, di cenere, o di favilla.
Favissae, àrum, f. plur. Varr., celle sotterr'anee nei 

templi, inservienti ad uso di 7'ipostigli di arredi 
vecchi ed inutili, come il sacrario nelle nostre chiese.
J 2. Tesoro dì un tempio.

Favitor, öris, m. Plaut, fautore.
Favoniàna pyra , Plin. pere moscadelle alquanto 

grandi.
Favonius, ii, m. Cic. zeffiro, favonio, ponente.
Favor, öris, m. Cic. favore, protezione, credito. Est 

favor in pretio , Ovid. ; oggi si vende il credito, il 
favore. Ex aliqua re favorem captare, Quint.; 
andar cercando credito da qualche cosa.

Favorabilis, le, Quint, favorito, grato. * 2. Favore
vole, favorabile, Liv. J 3. Comp. Favorabilior, 
Quint., più grato.

Favorabiliter, avv. Quint, favor abilmente, favorevol
mente.5 2, Comp. Favorabilius, i)\\\nt.y j>iù favore
volmente.

Fauste, avv. Cic. felicemente.
Faustiäuum vinum, Plin. vino che nasceva alla metà 

della collina di Falerno, come quello, che nasceva 
nella sommità, dicevasi Gauranum, e quello, che 
nasceva alle radici, Falernum.

Faustitas, àtis, f. lior, felicità.
,Faustìilus, a, um, Plin. alquanto felice e prospero.
Faustus, a, um, Cic. fausto, prospero, felice.
Fautor, öris, m. Cic. fautore, jiartigiano, favoritore, 

favoratore, favoreggiatore.
Fautrix, Icis, f. Cic. fautrice.
Favus, i, m. Cic. favo di mele, fiale, fiavo.
Faux, faucis, f. e meglio fauces, cium, f. plur. Cic. 

fauci, gola, stretto, imboccatura. J 2. Propino tibi 
salutem plenis faucibus, Plaut.; bevo alla tua sa
lute di tutto cuore. -J 3. Bolus ereptus est e fau
cibus , Ter. ; m’e stato schiacciato l’uovo in bocca 
(prov. di colui, che si lamenta essergli stata tolta 
l’occasione, che aveva presente di fare o di dire).

Fax, acis , f. Varr. face, favella , fiaccola , panello. 
Nuptiales, maritae faces, Ovid.; fiaccole, che si 
portavano avantila sposa il giorno delle nozze. Se
pulcralis fax, Ovid.; face da morto. F'aces tectis 
inferre, Cic.; metter f\toco alle case. J 2. Prima fax 
noctis , Geli. ; il principio, l’ imbrunar della notte. 
• 3. Metaf. Fax seditionis, Cic.; l’autore della sedi
zione. Corporis, Cic.; il fuoco della concupiscenza. 
Dicendi faces, Cic.; la veemenza del perorare. Facem 
praeferre alicui ad flagitium, Cic.; incitar col suo 
esempio al mal fare. Addere alicui faces, Tac.; ina-

I nimire, incoraggiare alcuno. Dolorum faces , Cic.;



gli spasimi del dolore. Me face torret mutua, Hor.; 
avvampa per me di un egual ardore.

Faxo, is, it, in vece di faciam, ies, e faxim, is, it, in 
vece di fecerim, is, eie.; faxem, in vece di fecissem, 
Plaut.

F E

Febresco, is, scére, n. Solin. esser travagliato dalla 
febbre, febbricitare, aver la febbre.

Febricito, as, avi, àtum, are, n. Cic. ; aver la febbre, 
febbricitare, febbricare. N 

FebricuTa, ae, f. Plaut, febbriciattola, febbricina, feb 
bretta, febbricella, feboruzza.

Febriculosus, a, um, Catul. febbricitante, febbroso, 
febbricoso, febbricante.

Febrilis, lé, Apul. febbrile.
Febrio, is, ivi, ìtum, Ire, n. Catul. aver la febbre. 
Febris, is, f. Cic. febbre. Horror febris, Cic.; il freddo, 

che precede la febbre, il ribrezzo, che cagiona la feb
bre. Accessio, o accessus febris, Ceis. ; l ’accesso 
della febbre. Iniit nunquam te febris, Cic.; tu non 
hai mai avuto la febbre. Discurrere, submovere, 
tollere febrem, Ceis. ; abigere, depellere febrim, 
Plin.; deducere corpore febres, Hor.; scacciare, 
fugar la febbre, guarire dalla febbre. Febri laborare, 
affici, corripi, Cic., Cels.; aver la febbre, essere as
salito dalla febbre.

Febrüa, órum, n. plur. Ovid. sagrifizj d’espiazione, 
Februarius, ii, m. Cic. febbraio.
Februatio, ónis, f. Varr. espiazione, purgazione, lo 

spiare, il purgare.
Februatus, a, um, part. Vare, purgato, espiato. Fe 

bruatus dies, Varr.; il giorno dell’espiazione. 
Februo, as, avi, àtum,are, att. Plaut.purificare,pur

gare, nettare, espiare.
Feciales, o fetiales, Ium, m. plur. Cic. araldi. 
Feciàlis, o feliàlis, le, Cic. d’araldi.
Fecundus, V. Foecundus.
Fel, fellis, n. Cic. fiele, fele, amarezza. Corda in felle 

sunt sita, Plin.; se’ pieno di fiele e di amarezza. J 2. 
Metaf. Sales sulfusi felle, Ovid.; motti pungenti e 
amari.

Feles, o felis, is, f. Cic. gatto. J 2. Metaf. Feles vir
ginaria, Plaut.; rapitor di fanciulle.

Felicitas, àtis, f. Ctc. felicità, prosperità. J 2. Feli
citas terrae, Plin.; fecondità, fertilità di terreno. 

Feliciter, avv. Cic. felicemente, prosperamente. J 2. 
Feracemente, fertilmente, Virg. J 3. Comp. Felicius, 
Cic.; più felicemente. Sup. Felicissime, Cic.; felicis
simamente.

Felinéus, a, um, Serv., c 
Felinus, a, um, Cels. di gatto.
Felix, ìcis, Cic. felice, fortunato, avventuroso. Ab 

omni laude felicior, Cic.; felice per ogni sorta di 
lode. Vir ad casum fortunamque felix, Cic.; uomo 
felice nei fortunosi accidenti. J 2. Col caso gen. Cu
rarum felix , Stat. ; fortunato, vezituroso nelle sue 
applicazioni. J 3. Facoltoso, ricco, dovizioso. Donec 
eris felix multos numerabis amicos, Ovid.; finche 
avrai roba, o sarai ricco, tu conterai molti amici, 
cioè molti che s’ infingeranno amici. J 4. Comodo, 
utile, prospero , Cic., Liv. J 5. Favorevole, propizio. 
Sis felix, nostrumque leves quaecumque laborem, 
Virg.; deh! chiunque tu sia, mostrati a noi propizia, 
e i nostri affanni allevia. J 6. Ferace,, fertile, frutti
fero. Arbores felices, aut infelices, Cat.; alberi 
fruttiferi, o alberi che nulla producono, che non 
fanno fruite. Ramis felicibus arbor, Virg.; albero, 
che ha i tuoi rami carichi di frutti. J 7. Comp.

Felicior, Plin.; più felice. Sup. Felicissimus, Cic. j 
felicissimo.

Fellàtor, öris, m. Mart, succiante.
Fellebris, e, Solin. che succia.
Felléus, a, um, Plin. di fiele, amaro coinè il fiele. 
Fenico, as, avi, àtum, are, att. Solin. succiare, suc

chiare. Altri leggono fellito.
Fellitus, e fellósus, a, um, Fest, pieno di fiele.
Fello, o telo, as, àvi, àtum, are, att. Varr. succhiare, 

poppare.
Femen, inis, n. Plin. coscia.
Femina, co’ suoi derivati, V. Foemina.
Femina tia , ìuin , e
Femoralia, Ium, n. plur. Suet. cosciale, fasce che co- 

privan le cosce, calzoni, calze.
Femur, o femor, öris, e più spesso feminis, n. Cic. 

coscia.
Fenébris, V. Foenébris.
Feneror, V. Foenéror.
Fenestella, ae , f. Col. finestretta, finestrella, fi

nestrino.
Fenestra, ae, f. Cic. finestra. J 2. Metaf. Vìa, aper

tura, occasione. Fenestram ad nequitiam aperire, 
o patefacere alicui, Ter.; dar occasione di malfare. 

Fenestratis, le,'Ovid. di finestra.
Fenestratus, a, um, part. Virg. che ha finestre, aperto, 

fatto a finestre, finestrato, forato. J 2. Comp. Fene- 
stratior, più finestrato. Nulla est domus lene-., 
slratior, PJaut.; non vi è casa più  finestrata. 

Fenestro, as, àvi, àtum, àre, att. Plin. aprire, far 
una finestra.

Fenus, V. Focnus.
Fera, ae, f. Cic. fiera, bestia selvaggia.
Ferabitis, is, f. Sisen. apud Non., vite selvatica. 
Feracitas, àtis, f. Col. fertilità.
Feraciter, avv. Liv. fertilmente. 5 2. Comp. Feracius, 

Liv.; più fertilmente.
Ferale, avv. Claud. feralmente, crudelmente, bestial

mente.
Feralia, Ium, n. plur. Ovid. giorni consacrati a’ morti, 

feste de’ morti.
Feralis, e, Virg. funebre, mortale, ferale, mortifero. 

Ferales epulae, Plin.; banchetti di funerali. Feralis 
bubo, Virg.; uccello di funesto presagio. Arma fe
ralia, Lucan.; arme che danno la morte, arme fatali. 
Ferales dies, Ovid.; feste dei morti, giorno de’morti. 

Ferax, àcis, Ovid. ferace, fertile, abbondante, fecondo. 
Saltus ingentium belluarum feraces, Tac.; boschi 
feraci di bestie selvaggie. Ferax bonis artibus secu- 
lum, Plin. ; secolo, in cui si coltivano le belle lettere, 
in cui fioriscono le lettere umane. J 2. Comp. Fera
cior, Ovid.; più fecondo. Sup. Feracissimus, Cic.; 
fecondissimo.

Fercula, ae, f. Col. fercola, spezie di vite feconda. 
Ferctilum, i, n. Hor. vivanda, piatto, servito. Habui

mus in primo ferculo porcum, Petr.; al primo ser
vito ci portarono un porco. 5 2. Carrette, sopra le 
quali portavansi immagini nelle pompe pubbliche in 
Roma, trofei, Liv.

Fere, avv. Ter. quasi, per V ordinario, p er  lo più, circa, 
poco presso, poco più poco meno. Fere hora nona, 
Cic.; circa le nove ore. Haec fere habui dicere de 
natura deorum, Cic.; queste sono le cose, phe poco 
presso doveva io dire della natura degli dei. Haec 
fere sunt in illa epistola, Cic.; poco più poco meno 
vi sono queste cose in quella lettera.

Ferens, entis, part. Ovid. che porta. Venti ferentes, 
Plin.; venti favorevoli, che portano colà dove l ’ uom 
dirizzato ha ’ l corso. J 2. Tollerante. Ferens labo
rum, Tac.; tollerante delle fatiche.



Ferentarii, orum, m. plur. Yarr. soldati armati alia 
leggiera.

Ferentarius, a , um, Plaut, prónto, spedito a portar 
ajuto.

Forcola, ae, f. Col. fereola, sorta di vite feconda.
Feretrum, i, n. Varr. bara, cataletto, feretro.
Feriae, ärum, f. plur. Ciò. ferie, giorni quieti, dì fe

stivi. Ferias triduum Rabere, Liv.; far festa per 
tre giornii -Imperare, indicere ferias, Cic., Liv.; or
dinare le ferie. J 2. Esuriales feriae, Plaut.; giorni 
di digiuno. Yenter gutturque resident esuriales 
ferias, Plaut.; il ventre e la gola digiunano. J 3. 
Feriae belli, Geli.; tregua, sospensione d’arme.

Feriaticas, a, um, Ulp., e
Feriätus, a , um, Cic. ozioso, quieto, fenato, festivo. 

Deum feriatum volunt cessatione lorpere Epicurei, 
Gjc.; gli Epicurei vogliono che Iddio stia ozioso senza 
far nulla. Feriatus dies ad quidquam agendum, 
Liv. ; giorno di festa, in cui noti è permesso lavorare. 
Feriatus voluntate sua a negotiis publicis, C ic.; 
che spontaneamente si è ritiralo dal maneggio degli 
affari pubblici. Feriata familia, Yarr.; famiglia 
oziosa. Feriata toga, Plin. Jun.; toga che di rado 
si usa. Male feriati Troes, Hör. ; Trojani, che han 
fatto una cattiva festa. *

Ferìiiits, a, um, Cic. ferino, di fiera. Ferina caro, 
Yirg.; salvaggina, salvaggiwne.

 ̂Ferio, is, ire, alt. Cic. ferire, colpire, battere, percuo
tere. Ferire cornu, Virg.; ferir colle corna, cozzare. 
Ferire frontem, Cic.; battersi la fronte. Ferire fores, 
Plaut. ; battere alla porta. Ferire aliquem securi, 
Cic.; tagliar colla scure, spiccare dal busto la testa 
a qualcheduno. J 2. Me taf. Animum ferire, Cic. ; 
far impressione nell’animo. Ferit aethera clamor, 
Virg.; lo schiamazzo va sino al cielo, giunge a ferir 
le stelle. Verbis, oratione, dicendo ferire adver
sarium, Cic.; dir motti piccanti contra l’avversario.
5 3. Acchiappare, defraudare, multare, torre coti in
ganno e frode. Gela ferietur alio munere, Ter.; sarà 
Gela multato, condannato a un altro regalo, se gli 
darà un'altra frecciatella. J 4. Ferire foedus, Cic.; 
fare alleanza, far patto. J 5. Ferire pecuniam, Plin.; 
batter moneta. J 6. Ferire aliquem frigore, Hör.; 
uccidere qualcheduno.

Ferior, àris, àtus sum, ari, dep. Cic. far festa, 
vacanza.

Feritas, àtis, f. Cic. fierezza, crudeltà, ferocità, ferità, 
rozzezza. Viarum feritas, Stat.; l'asprezza delle 
strade.

Ferito, as,vàvi, àtum, are, att. Solin. andar portando. 1
Ferme, avv. Cic. quasi, per lo più, poco più o meno, 

per l'ordinario. 5 2. Facilmente. Fidelem haud ferme 
mulieri inveniam virum, Plaut.; difficilmente si 
trova un marito fedele alla moglie. ’

Fermentatus, a, um, pari. Cels. fermentato, fatto il 
lièvito,.

Fermentesco, is, escSre, n. Plin. fermentare, crescere, 
rarefarsi.

Fermento, as, avi, àtum, are, att. Plin. fermentare, 
far crescere. Fermentare terram, Col.; fermentare 
la tetra.

Fermentum, 1, n. Plin. fermento, lièvito. J 2. Metaf. 
In fermento jacet, o totus, est, Plaut. ; ha preso il 
moscherino, non può star nella pelle, si scuote (prov. 
di colui, che gonfia per la bile).

Fero, l'ers, tuli, latum, ferre, att. Cic. portare. Ferre 
aliquid humeris, Pctr.; portar qualche cosa in sulle 
spalle. Latus est pei oppidum, Cic.; fu  portato per 
la citta. Ferre partum, Plin.; portare il parto. J 2. 
Metaf. Ferre sacra, Cic.; sacrificare, far sacrifizj. 1

Ferre fallaciam, Plaut., ingannare, fallire, acchiap
pare. Ferre in oculis, Cic.; tener caro, amare tenera
mente. Ferre vetustatem, annos, aetatem, Quint., 
Macr.; resistet e agli anni, conservarsi, durare (dicesi 
ael vino). J 3 .Portare, richiedere. Si ita commodum 
vestrum feret, Cic.; se così porterà il comodo vostro. 
Fert consuetudo, Ter.; così richiede l'usanza, così 
porta il costume. Dicit, ila sui periculi ralionesferre, 
Cic.; dice, così portate e richiedere i ìispetti del suo 
pericolo. J 4. Col modo in finito. Fert animus dicere, 
Ovid.; l'animo mi porla a dire, ho voglia di dire. 
J 5. Raccont i l e ,  narrare, dire. Ita ferunt, ita fertur, 
Cic.; così dicono, cosi narrano, così st dice. J 6. Pro
durre. Elephantes feri Africa, Plin.; l'Affrica pro
duce elefanti. J 7. Finire, distruggere, consumare. 
Omnia tert aetas, Virg.; tutto consuma o distrugge 
il tempo. Postquam le fata tulerunt, Virg.; dopo la 
tua morte. J 8. Recare, arrecare, apportare. Ferro 
suppetias, auxilium, opem, praesidium, Cic., Ter,; 
recar soccorso, ajuto-, ajutare, soccorrere. J 9- Esi
bire, offerire. Hanc conditionem misero ferunt, 
de.-, offeriscono al misero questa condizione. J 10. 
Riferire, annunziare, Tac., Virg., Ter. J 11. Ripor
tare, ottenere, conseguire. Primas l'erre, Cic.; conse
guire, ottenere il prima posto. Omne tulit punctum, 
qui miscuit utile dulci, Ilor.; l'approvazione di tutti 
ottenne, o riportò il voto universale ehi seppe mi
schiare l'utile al dolce. Ferre tribum, centuriam, 
suffragium, puncta in centuriam, Ciò. ; iiportare, 
ottenere i voti favorevoli d'agni tribù e centuria. 5 12. 
Anche in cattiva parte. A vano populo repulsam 
tulit, Cic.; riportò, ebbe dal vano popolo la ìipulsa. 
J 13. So/frire, tollerare, sopportate. Ferre auras, 

sopportar l ’ in tempi rie dell'aria. Ferte me, 
Ter.; soffritemi, compatitemi. 3 14. Sostenere, tcnei' 
fermo. Impetum hostium ferre, Caos.; sostener l’ im
peto dei nemici. 315. Permettere, comportare, consen
tire. Si rationes vestrae ita ferunt, Cic.; se i vostri 
affari il comportano, ve lo consentono. Dum aetas 
tulit, Ter.; finche lo ha permesso l'età. 3 16. To
gliere, rapire, saccheggiare, portar via, Virg., Liv.
3 17. Lodate, celebrare, innalzare. Quid i'uit in 
Graccho, quod tantopere ferretur? Cic.; che aveva 
Gi ucco, che v’era iti Gracco, per cui veniva sì cele
brato Ferre aliquem in astra, in caelum, Cic. ; 
lodare, innalzar qualcheduno sino alle stelle. 3 18. 
Proporre. Ferre quacsliónem, Cic.; proporre un 
quesito. Legem, rogationem, privilegium, Cic.;pro
porre una legge, proporre di fare una legge speciale.
3 19. Mostrare. Ferre vultu, Tac., mostrare nel volto, 
o sul volto. 20. Dare, assegnare. Eurn tibi judicem 
fero, «Liv. ; io ti assegno, ti do lui per giudice. 5 21. 
Stimolai e, spingere, trasportare. Ferri rabio/ Plin. ; 
avaritia, Cic.; essere trasportato dalla rabbia, spinto 
dall'avarizia. jj 22. Rappresentare. Personam alicu- 
jus l'erre, Liv.; rappresentare la persona d'alcuno, 
il personaggio alti ui. 3 23. Mettere, gioi re. Servum 
in quaestionem l'erre, Cic. ; metter lo schiavo alla 
tortura. Acceptum ferre, expensum ferre, Cic.; met
ta  e, porre a libro, scrivere sul libro dei conti quello 
che si è ricevuto , riscosso, o quello che si e speso, 
dato, prestato ; scriversi, mettersi debitore, dar cre
dito, o scriversi, mettersi creditore, dar debito. J 24. 
Ferre impune, aut inultum ; glassarsela, portarla 
fuori senza castigo, andar impunito. Ilaud ieres hoc 
inultum, Ter.; non la porterai fuori senza castigo, 
non te la passerai così. 3 25. Ferre palam, ferre fa
mam, o fama, divolgare,giubblicare. Iniinici famam 
non ita, ut nata est, ferunt, Plaut.; quelli che ci 
vogliono male, vanno divulgando i fatti nostri sotto un



aspetto Len diverso da quel che sono. J 26. Ferre se} 
recarsi, andare, o farsi vedere, comparire, far pompa. 
Ferre se obviam alicui, Cic. ; recarsi, andar in
contro ad alcuno. Captivo ut se ferret in auro, 
Virg .; per comparire o farsi vedere adorna di quelle 
dorate e vaghe spoglie ostili, jj 27.. Ferre ventrem, 
uterum, Varr., Col.} essere incinta, gravida. J 28. 
Susque deque l'ero, Geli.* mi è indifferente, checche 
ne avvenga.

Ferocia, ae, f. Cic. fieiezza, ferocia, orgoglio. J 2. A r
denza, coraggio, Tac.

Feròcio, is, ire, n. Ovid. esser -fiero, far il fiero, in
fero vive.

Ferocitas, älis, f. Cic. fierezza, arroganza, ferocità. 
Ferociter, avv. Cic. ferocemente, d’ un’ aria fiera, ar

rogantemente. J 2. Comp. Ferocius, Cic.; più feroce
mente. Slip. Ferocissime, Liv.; ferocissimamente. 

Feroeulus, i, in. liirt. alquanto fiero.
Ferox, ócis, Col. feroce, fiero, altiero, superbo, orgo

glioso, arrogante. Forma ferox, Plaut.; fiero di sua 
bellezza, superbo, orgoglioso per la sua bellezza. Dole 
feroces, Plaut. ; altiere, alloganti per la dote. J 2. 
Forte, valoroso, bravo. Feroces ante discrimen, Tac.; 
valorosi, bravi prima del pericolo, dove e quando non 
v1 e pericolo. Ferocissimi juvenes, L iv .; giovani 
fortissimi, valorosissimi. J 3. Duro, inumano, cru
dele, Virg. J 4. Comp. Ferocior, Cic.; più fi. i o. Sup. 
Ferocissimus, Liv.; fortissimo.

Ferramentum, i, n. Cic. ferramento, strumenti per 
lavorare. Ferramenta agrestia, Liv.; strumenti di 
campagna, formati di ferro.

Ferrana, ae, f. Caes. miniera di ferro.
Ferrarius, a, um, Plin. di ferro. Ferrarius laber, 

Plin.; ferrajo, magnano. Ferraria ollicina , Plin. ; 
bottega da magnano. Ferrarla aqua, Plin. ; acqua, 
in cui s’ estingue e si tempra il ferro ardente. 

Ferratilis, le, Plaut. Genus ferratile; schiavi, che 
portano catena.

Ferrati, órum, m. plur. Tac. soldati armati di ferro. 
Ferràtus, a, um, Virg. ferrato, guernito di ferro. Fer

ratus servus, Plaut.; schiavo in catena.
Ferréys, a, uni, Plin. di ferro, ferrato, ferreo. Fabri

cam ferream invenere Cyclopes, Plin.; furono i 
Ciclopi, che hanno inventata l’arte del ferrajo, che 
hanno trovata la maniera dì lavorare il ferro. Fer
reus imber, Virg.; pioggia di ferro , cioè di saette.
J 2. Metaf. Inflessibile, duro, inumano, crudele. Fer
reus essem, si te non amarem, Cic.; io. sarei ben 
duro, se non ti amassi. 3 3. Dicesi anche dello scri
vere, dello stile. Atilius, lerreus scriptor, Cic. ; Atilio, 
duro ed aspi o scrittore. J 4. Ferrigno, atro, Stat.
3 5. Vdido, forte, gagliardo, possente, Virg. 3 6. Os 
ferreum, Suet.; uomo sfacciato, che ha la faccia in
vetriata.

Ferricrepinae insulae, Plaut, ergastoli, così detti dal 
comico per ischei zo, perchè in quelli lavorano i servi 
coi1 ferri ai piedi.

Ferrifodina, ae, f. Varr. miniera di ferro.
Ferriterium, ii, n. Plaut, luogo, dove stanno incate

nati gli schiavi.
Ferriterus, a, um, e ferritribax, äcis, Plaut, schiavo 

legato alla catena.
Ferrugineus, a, um, Virg. ferrigno, rugginoso, di color 

di ruggine, di color simile al ferro.
Ferrùgo, Tnis, f. Plin. ruggine. 3 2. Color di ferro o 

ruggine, Virg. 3 3* Metaf. Animus purus mala fer
rugine , Ovia. ; animo puro, netto, senza macchia 
d’alcun vizio.

Ferrum, i, n. Cic. ferro, spada, pugnale fatto di ferro.
J 2. Ferro dell’aratro, vomero, Virg. 3 3. Ferrum

recipere, appresso Cicerone sì dicono que’ gladiatori, 
che per comando del popolo si lasciavano scannare. 
3 4. M etaf Ferrum luum in igne est, Sen.; si tratta 
de’ tuoi interessi, batti il ferro quando è caldo. 

Ferrumen, inis, n. Plin. saldatura, materia da sal
dare, incollatura.

Ferruminatio, önis, f. Paul, saldamento, saldatura, 
il saluare.

Ferruminatus, a, um, part. Plin. saldato. 
Ferrumino, as, avi, àtum, are, att. Plin. saldare, 

congiugnet e. Ferruminare fracturas, Plin.; riunir 
le ossa infrante. Commissuras navium ferruminare,
Plin. ; calafatare.

Fertilis , le, Cic. fertile, abbondante. J 2. Comp. Fer
tilior, Ovid.; più fertile. Sup. Fertilissimus, Liv.; 
fertilissimo.

Fertilitas, àlis, f. Cic. fertilità, abbondanza, fecondità. 
Fertiliter, avv. Plin. abbondantemente, fertilmente, 

abbondevolmente. J 2. Sup. Fertilissime, Liv.; ferti-  
lissimanunte.

Fertor, 5ris, in. Varr. colui, che offre una specie di 
focaccia fatta di farina, miele e vino.

Fertum, o ferctum, i, n. Cic. spezie di focaccia, che 
gii antichi offrivano a ’ loro Dei.

Fertus, a, um, Tel. poèt. apud Cic. fertile e pieno. 
Fervefacio, is, l'éci, tactum, ere, alt. Cic. far bollire.

3 2. Metaf. Animare, riscaldare, Plaut.
Fervefactus, a, um, part. Plin. fatto bollire. Ferve

facta jacula, Caes.; saette infocate.
Fervens, entis, part. Col. bollente, fervente, caldo, fer

vido. Ferventes diei horae, Plin.; le ore più calde 
del giorno. 5 2. Metaf. Rapido ferventius amni 
ingenium, Hor. ; indole più impetuosa d’ogni ra
pido torrente. 3 3. Sup. Ferventissimus, Col. ; 
ferventissimo.

Ferventer, avv. Cael., Cic. ferventemente, caldamente, 
ardentemente. 3 2. Sugi. Ferventissime, Cael., Cic.}
f er ventissi inamente.

Fervco, es, ervi, o'erbui, vére, n. Virg. fervere, esser 
bollente, bollire. 3 2. Metaf. Esser agitato, esser in 
collera, incollerirsi. Fervet aestu pelagui, Cic. ; il 
mare è agitato, è in tempesta. Quum fervet maxime, 
tam placidum quam ovem reddo, Ter.; quando egli 
è più in collera, io lo rendo mansueto come una pe
cora. Fervet opus, Virg.; ciascun lavora, ferve l’ or 
pra, i l  lavoro. Non soleo cito fervere, sed in molli 
carne vermes nascuntur, Petr.; la collera non mi 
monta sì presto al naso, ma chi pecora si fa, il lupo 
se la mangia.

Fervesco, is, escére, n. Plaut, bollire. 3 2. Metaf.
Esser agitato, Lucr.

Fervide, avv. Piaut. ardentemente, fervidamente. 
Fervidus, a, um, Hor, caldo, ardente, bollente. 3 2. 

Metaf. Ftemente, precipitoso, frettoloso, fervido, fer
voroso, vivo, che ha del fuoco. Fervida oratio, Cic.; di
scorso animato e veemente. 3 2. Comp. Fervidior, Cic.; 
più caldo. Sup. Fervidissimus, Gurt.; caldissimo. 

Ferula, ae, f. Plin. ferula , canna d’india, bacchetta, 
verga da castigare i figliuoli, sferza. Et nos ergo 
manum ferulae subduximus, Hor.; abbiamo anche 
noi mangiato il pan dei putti. J 2. Ferulae, da Celso 
diconsi le assicelle, delle quali servonsi i chirurghi 
per accomodar le ossa rotte.

Ferulacéus, a, um, Plin. fatto a forma di canna d’in
dia, di ferula.

Fervo, is, V. Fervèo.
Fervor, öris, m. Cic. bollore, calore, fervore, ardore. 

Ut semel icto accessit fervor capiti, Hor. ; come 
appena il vino gli portò calore alla testa, gli ri
scaldò la testa. 3 2. Infiammazione. Fervores capitis,
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Plin. ; infiammazione di capo. J 3. Metaf. Aetatis 
fervor, Cic.; l’ardore, il bollore dell’ età. J 4. Im
peto, fiamma, fuoco db amore. Me quoque pectoris 
tentavit in dulci juventa fervor, Hor.; anch’io pro
vai, sentii nella dolce mia gioventù il fuoco d'amore. 

Ferus, a, um, Cic. feroce, fiero, salvatico, crudele, 
intrattabile, rozzo, indomito. 5 2. Fera ulcera, Cic.; 
piaghe insanabili. Fera hiems, Ovid.; aspro inverno 

Ferus, i, m. Phaedr., Vir%. fiera, bestia salvatica. 
Fescennini versus, Liv. versi fescennini. J 2. P ersi 

liberi, satirici, impudici, caritati principalmente nelle 
nozze. Fescennina locutio, Cic.; maniera di parlare 
impudica, troppo libera.

Fessus, a, um, Cic. stanco dal cammino. Fessus vita, 
Plin.; sazio di vivere. Aetate, Virg. ; fiacco per la 
vecchiezza. Cura, Ovid.; affaticato dai travagli. 12. 
Col caso gen. Fessi rerum, Virg.; sfiniti dai travagli. 

Festàtus, a, um, Fab. Piet, apud Gell, apparecchiato 
per la festa.

Festice, avv. Varr. allegramente, giulivamente. 
Festinabundus, a, um, Val. Max. presto, veloce, fret

toloso.
Festinanter, avv. Cic., e 
Fcstinàtiin, avv. Siscn. apud Non. velocemente, in 

fretta, in prescia, prestamente, frettolosamente. J 2 
Comp. Festinatius, Plin.; più velocemente. 

Festinatio, önis, T. Cic. fretta, prescia.
Festinato, o festinàte, avv. Plin. in fretta. J 2. Comp.

Festinatius, Geli.; più velocemente.
Festinator, öris, m. Quint. diesi affretta, che accelera 
Festine, avv. Cic. in fretta.
Festinis, e, Titin. apud Non., V. Festinus.
Festino, as, avi, àtum, are, n. Cic. affrettarsi, aver 

prescia. Finem imponere volumini Instino, Quint.; 
mi affretto a por fine, porro fine ben presto a questo 
libro. 5 2. Turbarsi, aver timore, essere in faccenda, 
in sollecitudine ed etisia. Festinantibus patribus, 
Sali.; essendo ipadri in sollecitudine. J 3. Col caso 
accus, in signi fi di accelerare, affrettare, o di fare 
con attenzione e diligenza. Festinare mortem, Tac.; 
affrettare, accelerare la morte. Festinare aliquid, 
Ovid.; far qualche cosa con tutta attenzione e dili
genza. J 4. Festina lente, Suet.; fa adagio, se hai 
fretta; va adagio, se vuoi far presto ; chi va piano, 
sta ratto. J 5. Festinor, äris, àtus sum, ari, pass. 
Tac. esser affrettato, sollecitato. Nec virgines festi
nantur, Tac.; nè le fanciulle sono affrettate a 
maritarsi.

Festinus, a, um, Cic. veloce, questo. 5 2. Metaf. Vir
tus cruda et testina, Stat. ; virtù cruda, che si è 
maturata troppo in fretta.

Festive, avv. Cic. piacevolmente, con galanteria. 5 2.
Sup. Festivissime, Geli.; cortesissimamente. 

Festivitas, àtis, f. Cic. piacevolezza, giocondità, alle
gi' ezza.

Festiviter, avv. Geli, piacevolmente, lepidamente, con 
grazia, con giovialità.

Festivus, a, um, Cic. piacevole, faceto, giocondo, alle
gro, festevole. J 2. Comp. Feslivior, Cic.; più pia
cevole. Sup. Festivissimus, Cic.; piacevolissimo. 

Festra, ae, f. Plaut, picciola porta del sacrario. 
Festuca, ae, f. Col. festuca, festuco, o fistuco, ramicello.

J 2. Verga, colla quale il pretore percuoteva il capo 
dello schiavo che volea porre in libertà. Festuca 
lactus, Plaut.; messo in libertà.

Festucarius, a, um, Gell. Conferens vim civilem et 
festucariam cum vi bellica et cruenta,paragonando 
la podestà civile e quella del batter colla verga il capo 
dello •chiavo con fa potestà che si ha in guerra anche 
di ammazzare.

Festucùla, ae, f. Pallad. picciola festuca.
Festum, i, n. Ovid. giorno festivo, festa.
Festus, a, um, Cic. festivo, di festa. Dies festos urbi 

indicere in adventum alicujus, Justin.; intimar 
giorni festivi o feste ad una città per V arrivo di qual’  
cheduno. Festo die si quid prodegeris, protesto 
egere liceat, Plaut.; se si sguazza in giorno di festa, 
si stenta poi in dì di Iqvoro. Diem festum agitare, 
celebrare, Cic.; celebrare un giorno di festa, far festa. 
J 2. Prospero, lieto, felice. Festior annus eat, Claud.; 
sia quest'anno più prospero e felice. 3 3. Festus dies 
è anche espressione amorosa, che vale: anima, cuore, 
vita, gioia, delizia. Mi animule, mea vita, meus 
festus dies, Plaut.; animuccia mia, vita mia cara, 
mia delizia, gioja mia.

Fetus, V. Foetus.
Fex, V. Faex.

F I

Fi, Plaut. (voce di chi nausea e ributta qualche lai- 
dezzaj. 3 2. M ancora, imperativo del verbo tio. Fi 
mihi obsequens, Plaut.; siimi obbediente. Fite mihi 
volentes propitiae, Plaut.; siatemi favorevoli. 

Fiber, bri, m. Plin. castòre, bévevo, castòro.
Fibrae, àrum, f. plur. Ceis, fibre. J 2. Filamenti, ca

pelli, che sono alle radici degli alberi, Plin. 3 3. 
Metaf. Viscere. Non est milii cornea lì lira, Pers. ; 
non ho il cuore duro e rozzo. 3 4. Vene sottili, Virg. 

Fibràtus, a, um, Ovili, che ha fibre, fibroso.
Fibrinus, a, um, Plin. di castòre, di castòro.
Fibula, ae, 1. Liv. fibbia, fibula, fibbiaglia , fibbiale, 

fibbietta, fermaglio. 3 2. Cintura, brughiere, Mart. 
3 3. Arpione, Caos, jj 4. Legaccio per unire le labbia 
d'una piaga, Cels.

[‘'ibulalio, önis, 1. Vilr. l'unire insieme con cavicchi, o 
arpioni.

'Fibìilo, as, avi, àtum, are, all. Col. affibbiale, unir 
insieme.

Ficana, ae, f. Pallad. V. Ficetum.
Ficarius, a, um, Plin. di fico. 3 2. Ficarii culices, 

Plin.; mosche che mangiano i fichi. •
Ficedula, ae, f. Plin. beccafico.
Ficedulensis, e, Plaut. Milites licedulenses, soldati 

da beccafichi.
Ficetum, i, n. Varr. ficheto, fichereto.
Ficltas, àtis, f. Naev. apud ISon. abbondanza di fichi. 
Ficitor, öris, m. Naev. apud Non. amator di fichi. 
Ficòsus, a, um, Mart, che ha creste, pieno di creste. 
Ficte, av v. Cic. fintamente, fittamente, Attivamente, 

fittiziamente.
Fictilia, ium, n. plur. Juv. vasi di terra, stoviglie. 
Fictilis, le, Cic. di terra.
Fictio, önis, f. Quint, finzione, formazione. 3 2. Fictio 

personarum, Quint, prosopopeja.
Fictitius, a, um, Plin. artifiziale, finto, fittizio.
Fictor, öris, m. Cic. facitore, vasajo, statuario, chi fa 

le focacciep e 'sacrifizj. 3 2. Fictor legum, Plaut.; 
legislatore.

Fictrix, Teis, f. Cic. facitrice.
Fictüra, ae, f. Gell., V. Ficlto.
Fictus, a, um, part. Cic. fatto, formato. Ut non nati, 

sed ab aliquo deo ficti esse videantur, Cic.; che 
non pajono già nati, ma formati da qualche nume.
3 2. Finto, falso, favoloso, pieno di finzioni o favole, 
Virg. Hor. 3 3. Finto, infinto, simulato, coperto. 
Pectore ficto fatur, Cic.; parla diversamente da 
quello che pensa. 3 4. Contraffatto. Serviliter fictus, 
Petr.; contraffatto da schiavo.



Ficulneus, a, um, Plin., c
Ficulnus, a, um, Ilor. di fico.
Ficulus, i, m. Plaut, fico, ficuzzo, picciola cresta.
Ficu?, us, e i, f. Cic. fico, tanto il frutto che Vallerò, 

ficaja, fico, V. t grammatici.
Ficus, i, m. Geli, fico, cresta, spezie di morbo, V. t 

grammatici.
Fide, avv. Cic. fedelmente, con fedeltà. 5 2. Sup. Fi

dissime, Cic.; fedelissimamente.
Fideicommissarius, li, m. Ulp. fidecommissario, fede- 

commessario, fidecommessario, fideicommissario.
Fideicommissarius, a, um, Ulp. di fidecommesso.
Fideicommissum, i, n. Ulp. fidecommesso.
Fideicommissus, a, um, Ulp. fedecommesso, fidecom

messo, fidecommisso.
Fideicommitto, is , Tsi, issum , ittére , att. Ulp.

fedecommettere, fedecommittere, fidecommettere, fide- 
committere.

Fidejubeo, es, jussi, jussum, bére, n. Vip. promettere 
per altri, mallevare, esser mallevadore, cauzione e 
sicurtà, sicurare, assicurare, guarentire, pigliar a suo 
costo e pericolo, entrar mallevadore. Si reus quin
quaginta non solverit, fide tua esse jube»? Cic.; 
.se il reo non paga, vuoi tu entrar mallevadore, vuoi 
tu mallevare per lui ?

Fidejussio, öms, f. Ulp. sicurtà, malleveria, fidanza, 
mallevadoria, sicuranza.

Fidejussor, óris, m. Ulp. mallevadore.
Fidejussorius, a, um, Ulp. di malleveria, o di malle

vadore. Caussa fidejussoria, Ulp.; causa in fatto di 
malleveria.

Fidèle, avv. fedelmente.
Fidelia, ae, f. Cic. spezie di vaso di terra. J 2. Metaf. 

De eadem fidelia duos dealbare parietes, Cic.; far 
d’ano figlia due generi, far un viaggio e due servigj, 
scaldar due ferri ad un fuoco (prov.J; vale: con un 
servigio obbligar due.

Fldélis, le, Cic. fedele, fidato, leale. J 2. Comjt. Fide
lior pice explendis rimis, Plin.; miglior della pece 
per turar le fessure. Sup. Fidelissimus, Cic.; fede
lissimo.

Fidelitas, àtis, f. Cic. fedeltà, lealtà.
Fideliter, avv. Cic. fedelmente, lealmente. J 2. Sup. 

Fidelissime, Plin.; fedelissimamente.
Fidens, entis, pari. Cic. che si fida, animoso, corag

gioso, audace, ardito, sicuro. Fidens fuga, Virg.; che 
mette la sua confidenza nella fuga. Voce fidenti 
loqui, Cic. ; parlar risoluto. J 2. Col caso gen. Fi
dens animi, Virg.; coraggioso. Fidenti animo, Cic.; 
con animo intrepido. J 3. Comp. Fidentior, Apul. ; 
più animoso.

Fidenter, pari. Cic. arditamente , sicuramente, confi
dentemente, fiducialmente. J 2. Comp. Fidentius, 
Cic. ; più arditamente.

Fidentia, ae, f. Cic. fidanza, sicurezza, sicurtà, ardire, 
coraggio.

Fides, ei, f. Cic. fede, fedeltà, veracità, lealtà. Haud 
multa est re, sed fidei plenus, Cic.; non e molto 
ricco, ma è di buona fede. Bonae fidei homo, Suet.; 
uomo leale, fedele, galantuomo. Bona fide emere, 
Plaut. ; comprare con buona fede. 5 2. Promessa, pa
rola, impegno. In fide stare, fidem colere, servare, 
praestare, tenere, Cic.; mantener la parola. Fidem 
exuere, Tac. : fallere, Cic.; mancar di parola. Fide 
nulla est, Plaut.; non si può fare alcun fondamento 
sulla sua parola. Fidem exsolvere, Liv., liberare, 
solvere, Cic.; soddisfare all’impegno. Fidem 
tere, Plaut.; dare, interponere, obligare, Cic.; im
pegnare, obbligare la sua parola, promettere. Con- 
stans fidei, Tac.; fermo e costante nella sua parola, I

Fidem fluxam gerere, Cic. ; far delle sue parole 
fango, non attener le promesse. J 3. Credito. Mihi 
fides apud hunc est, nihil me istius facturum, Ter.; 
ho tanto credito appresso costui, ch’egli è persuaso, 
che non gli farò mai una simile cosa. Scimus, Ro
mae, solutione impedita, fidem concidisse, Cic. ; 
sappiamo, come in Roma, noti potendosi pagare, 
venne meno il credito. Fidem suam tueri, Cic.; man
tenere il suo credito. J 4. Credenza, fede. Habere, 
adjungere, tribuere fidem alicui, Cic.; prestar fede, 
credere a qualcheduno. Multa fidem.promissa levant, 
lior.; le molte promesse diminuiscono, scemarlo la 
credenzaj non si dee leggermente credere a chi troppo 
promette. Habenda fides non est somniantium visis, 
Cic.; non si dee prestar fede alle visioni di chi sogna, 
a ciò che si vede nei sogni. Res fidem habuit, Ovid.; 
si è creduta la cosa. Narrare, quaefìdem excedunt, 
Cic.; dir cose , che oltrepassano la credibilità ; dir 
farfalloni ; cose, che non• direbbe la bocca del forno. 
Timeo oculorum fidem, Petr.; non oso prestar fede 
a’ miei occhi; temo, che la mia vista m’inganni. Cui
piam fidem derogare, C ic., abrogare, Caes. ; sce
mare, o togliere affatto la credenza ad alcuno; pre
stargli poca, o ninna fede; fare che gli si creda poco, 
o niente afjdtto. Fidem peractae mortis implevit, 
Plin.; finì di far credere d’esser morto, ch’ egli era 
veramente morto. J 5. Sicurtà, cauzione, mallevadoria, 
malleveria. Fide sua esse jubere, U lp.,D ig. ; far 
sicurtà, mallevare, entrar mallevadore. Fide alicujus 
sumere, Cic.; prender danaro in prestito sotto cau
zione. J Salvocondotto , fede pubblica, sicurezza. 
Comes ejus, qui Romam fide publica venerat, Sali.; 
il suo compagno, che era venuto a Roma con salvo
condotto. Fidem publicam dare, o interponere, Cic.; 
impegnar la fede pubblica, dare un salvocondotto ad 
alcuno. J 7. Protezione. In suam fidem aliquem 
accipere, o recipere, Cic.; ricevere qualcheduno sotto 
la sua protezione. 5 8. Ajuto. Bacche, fidem praesta, 
Ovid.; porgimi ajuto, o Bacco. Deùm atque homi
num fidem implorare, Cic. ; chiamar in ajuto gli 
dei e gli uomini. 5 9. Prova, argomento, segno, indizio. 
Manifesta fides, Liv. ; prova evidente. Fidem lacere, 
Cic.; addurre prove, provare, far vedere, mostrare. 
Fides inopiae Scythicae, Justin.; argomento, indizio 
della povertà degli Sciti, f  10. Bona fide; sincera
mente, in coscienza. Die bona fide, Plaut. ; di’ in 
tua coscienza, parla sinceramente, j  11. Metaf. Ve
ramente, veracemente, da vero. Neque enim se bona 
fide in multa simul intendere animus totum po
test, Quint.; che non è possibile, che lo spirito si 
applichi veramente tutto intero ad un tempo a più 
cose. 5 12. Pretio habere fidem addictam, C ic.; 
pigliar l’imbeccata. J 13. Graeca fide mercari, 
Plaut.; mercantare coi denari alla mano.

Fides, e fidis, is, f. Cic. corda, cetra, liuto, e qua
lunque {strumento da corda. J 2. Lira, segno celeste.

Fidicen, icinis, m. Cic. sonatore di strumenti da 
corde.

Fidicina, ae, f. Cic., Ter. donna che suona strumenti 
da corde.

Fidicinius, a, um, Plaut. Ludus fidicinius, accademia, 
o luogo dove si suona, accademia di musica.

Fidicula, ae, f. Cic. piccola cetra, chi tartina. J 2. Lira, 
segno celeste, Col.

Fidiculae, ärum, f. plur. Sen. spezie di tortura, che si 
dava a’ rei per trarre loro di bocca la verità.

Fidius, V. Mediusfidius.
Fido, is, fisus sum, fidére, n. Cic. fidarsi, confidarsi. 

Fidere terrae, Virg.; star sicuro iti un paese. Noeti, 
Virg., fidarsi, confidarsi nella notte.



Fiducia, ac, f. Cic. fiducia, fede, fidanza, confidenza, 
sicurtà, sicuranza, assicuranza, arditezza, pegno, 
ipoteca, riscatto. Tantum illis in illius fide fiduciae 
fuit, Liv.; tanta confidenza aveano nella fede, eh’’ et 
loro area data. Fiducia secundae valetudinis oppri
muntur, Cels.; periscono per la troppa confidenza 
che hanno di ricuperar la salute. Fiduciam diligen
tiae tibi habeo, Plin.; conto molto sopra la tua di
ligenza. Accipere fiduciam, Cic.; far un contratto 
a condizione di restituire la cosa contrattata, o pren
derla inpegno e ipoteca. Fiduciam dare, interponere, 
Cic.; vender una cosa sulla buona fede del compra
tore, che la restituisca. 3 2. Fiduciam committere, 
Cic. vender a condizione di riscatto- quindi-, fiduciae, 
àrum, appresso i giureconsulti, pegni, ipoteche.

Fiduciarius, a, um, Caos, fiduciat io, come dicono i 
legisti, che si commette e dà alla fede altrui. Onde 
Cesare disse: fiduciaria opera, il comando che ha 
un luogotenente in mancanza del capo. J 2. Fiducia
rius haeres, Paul.; fidecommissario.

Fiducio, as, avi, àlum, are, att. impigliare, ipotecare.
Fidus, a, um, Cic. fido, leale, fedele, sincero, fidato. 

Fidissimus domino servus, Liv.; servitor e fedelissimo 
al suo pad) one. Jlomo certus et fidus, Cic.; uomo 
di confidenza. J 2. Comp. Fidior, Justin.; più fido.

Figmentum, i , n. Geli, statua fatta di terra, j 2. 
Metaf. Finzione, invenzione.

Figo, is, ivi, ixuin, gére, att. Cic. ficcare, conficcare, 
piantare, lluino palum figere, Col.; ficcare, gnaulare 
unpalo interra. Figere palum in parietem, Plaut.; 
con ficcar e un palo nel muro.] 2. Metaf. Figere oculos, 
lumina, Ovid.; vultus in aliquem, aut in aliquo, 
Virg.; fissare in qualched-uno, o su di alcuno lo 
sguatdo. Figere beneficium clavo trabali, Cic.; con
servar perpetua memoria del benefizio. J 3. Jmpli
mere, scolpire. Oscula ligere, Lucr.; imprimer baci, 
baciare. Animis haec mea figite dicta, \ irg.; impri
metevi bene, profondamente scolpite negli ani mi,vostri 
questi miei detti. Figere voces alicujus in adimo, 
Tac.; scolpire, imprimere nel suo animo le parole di 
qualcheduno. 5 4. Ferite, trafiggere. Figere cervos, 
hostem telis, Virg.; trafiggere icervi, ferire con dardi 
il nemico. 5 5. Metaf. Figere aliquem maledictis, 
Cic.; oltraggia^ e, svillaneggiare alcuno.] G. Mette/ e, 
porre. Figere pedem, Virg.; mettere il piede. 3 
Metaf. Nequitiae tige modum luae, Ilor.;poni fine 
al tuo mal vivere, alla tua nequizia. Omnia studia, 
omnem operam, curam, industriam, cogitationem, 
om n e m  montem in a liq u a  re  / i g o ie ,  C ie . ;  r a c c o -  
fjUere, figgere^ mettere, 2,orre * nuo studio, ogni 
ojiera, cura, industria, pensici o, tutta la mente in 
qualche cosa ] 8. Attaccare, appendere, affiggere. 
Figere quidpiam in poste, Ciq.; elypeum postibus, 
Virg. ; attaccare alcun che alla porta ; appendere 
alla porta uno scudo. 3 9. Metaf. Fare, promulgare. 
Figere leges, Cic.; fare, promulgar leggi.

Figularis, e, Plaut, ili vasellajo. Rota figularis, Plaut.; 
ruota da vasellajo.

Figiiliuus, o figlinus, a, um, Varr. di vasellajo. Figu
lina creta, \ arr.; terra da fare stoviglie.

Figulus, i, m. Plin. vasellajo, vasgjo.
Figura, ae, i. Cic. figura, aspetto, immagine, fattezza, 

figura mento , assumi tglinzione, forma. i\ova figura 
oris, Ter.; volto straordinario, j  2. Metaf. Optima 
species et figura dicendi, Cic.; buonissimo stile. Fi
guras causidicorum irrisit, Suet.; si burlò delle 
cavillazioni degli avvocati.

Figurate, avv. Ascon. per via di figure, con figure, 
figurativamente, figuvatamente.

Figuratio, önis, f. Vilr. Ia forma e figura che si dà a

qualche cosa, figurazione. ] 2. L’immagine o Videa 
che sì forma iti qualche cosa.

Figuratus, a, um, part. Cic. figurato, effigiato, formato. 
Figurata stercora, Geli.; sterco figurato, unito, 
deriso, j 2. Ornato di figure rettoriche, Quint.

Figuro, as, ävi, ätuin, are, att. Gic. figurare, formare. 
Figurare aes ip habitum statuae, Suet.; far una 
statua di bronzo. ] 2. M etaf Ornare di figure retto
riche. 3 3. Figurare animo aliquid, Gurt.; immagi
nare qualche cosa. 3 4. Figurare os pueri, Hor. ; 
insegnar a pai-lare a un fanciullo.

Filamenta, örum, n. plur. faldella, quantità di fila 
sfilate, per lo più di panno lino vecchio.

Filatili), avv. Lucr. a filo a filo, a filo per filo. *
Filia, ae, L Gic. figliuola. Integra lilia, Plaut.; figliuola 

vergine. Filia jam matura viro, Virg.; figliuola nu
bile. Nuptui o in matrimonium collocare filiam, 
Gol.; nuuitar una figliuola.

Fiiialaiiiilias, liliaelamilias, f. Ulp. figliuola di fa
miglia.

Filicatus, a, um, Cic. di felce (erba). 3 2. Filicatae 
paterae, Cic.; vasi intagliati a foggia di felce.

Filictdm, i, n. Col. luogo pieno di felce, felceto.
Filicula, ae, L Plin .polipodio, felce quercina.
Filiöla, ae, L Gic. figliuoletta.
Filiolus, i, m. Cic. figliuolino, figliuoletto.
Filius, ii, m. Cic. figlio, figliuolo.] 2. Filius fortunae, 

ilor.; favorito dalla fot luna. ] 3. Terrae filii, Cic.; 
gente da niente, uomini vili e di bassa condizione.

Filiuslainilias, filiifamilTas, m. Cic. figliuolo di fa
miglia.

Filix, icis, f. Virg. felce (erba).
Fiumi, i, n. Cels. filo, refe, sjiago. Filum in acuin 

conjicere, Cels.; passare, o fin passare un filo nella 
cruna deli1ago. Filum lanae, Liv.; filo di lana, lana 
filata. 3 2. Dicesi pure di quulsias'i cosa sottile e 
simile al filo. Aranci fila, Lucr.; tele d’aragno. Fila 
lyrae, Ovid.; le corde della lira. 3 3. Metaf. Forme, 
fattezze, lineamenti, figura, profilo, taglia. Ingenio
sus est et hono filo, Peli'.; egli è ingegnoso, e ben 
fatto, di belle forme. Salis scitum lilum mulieris, 
Plaut.; bella figura, beila taglia, bel profilo di donna. 
3 4. Tessitura, stile. Tenui deducia poemata filo, 
ilor.; versi di uno stile delicato, versi ben fatti. ] 5. 
Dicesi anche della figura e tessitura di qualsiasi cosa. 
Esse pari filo, Luci'.; essere d’eguat profilo e figura. 
Formarum vestigia, subtili praedita filo, Lucr.; 
vestigj delle forme, tenui o sottili immagini, e figure 
delle cose . * 6'. Tinca, Vafr.

Fimbria, ae, f. Plin. orlo di veste , fimbria, frangia. 
] 2. Qualunque estremità. Fimbriae cincinnorum, 
Cic.; i licci de’ capelli.

Fimbriatus, a, um, Plin. fatto a forma di frangia o 
di met letti, fimbi iato, ol iato con frangia.

Fimetum, i, n. Plin. leUunajo.
Fimus, i, in., e limum, i, n. Plin., e iimus, i, f. Apul.

letame, firne, fimo, concime. Fimum caballinum, 
Plin.; letame di cavallo. Columbinum, Col.; sterco 
di colombo. Fimus ovillus, Col. ; sterco di pecora.

Findo, is, fidi, fissum, mi ere, all. Cic. spezzare, fen
dere, dividere. Findere aera, Ovid.; volare. Findere 
mare, Virg.; navigare. Via se lindit in ambas 
partes, Virg. ; la strada si divide in due. Finditur 
illic Euphrates, Pliu. ; l’Eufrate colà si divide in 
due braccia.

Fingo, is, inxi, ictum , gere, all. Cic. formare, fare. 
Figuras e cera, o in cera fingere, Cic. ; far figure 
in cera, effigiare in cera. Apes fingimi favos , Cic.; 
le api, le pecchie formano i favi. Nidos lingere, Cic.; 
fare, fabbricar nidi. 3 2. Metaf. Fingere versus, Hor.;



fare, comporre versi. Mores fingere, Cic. ; formare 
t costumi. 3 3. Fingere, simulare, contraffare. Neque 
vultiun fingere polerant, Caes.; ne potevano con
traffare il loro volto, comporlo all’allegrezza o alla 
tristezza. Eum le esse finge, qui ego sum, Cic.; 
fingi di’ esser me, quale, o quello, che io sono. Jocum 
fingere tristi vultu, Tibui. ; simulare la sua tri
stezza con fingersi allegro ; esser tristo e far l’ allegro. 
3 4. Instruire, ammaestrare. Fingere equum, Hor. ; 
ammaestrare un cavallo. 3 5. Immaginare, immagi
narsi , figurare, figurarsi. Animo, o cogitatione 
aliquid lingere, Cic.; immaginar qualche cosa. Ho
mines, qui ex sua natura ceteros fingerent, Cic. ; 
quegli uomini, che, dal loro naturale figuravano gli 
altri; o che $’ immaginavan, che gli altri esser■ doves
sero del lor naturale. 3 G. Ritrovare, inventare. Ar
gento comparando fingere fallacia«», Plaut.; tro
vare, inventare inganni per far danaro. 3 7. Ordire, 
macchinare, mulinare. Fingere fabricam ad senem, 
Ter; ordire, mulinar qualche inganno ad un vecchio. 
Fugam fingitis, Plani. ; voi macchinate di fuggire. 
J 8. Ornare, adornare , azziniare , rassettare, pulire, 
lisciare. Cura se non finxerit, Ovid.; quaftdo non 
siasi ancora azzimata, irritata. Finge comas, Prop. ; 
rassetta le chiome. Fingere corpora lingua, Virg. ; 
lisciare, pulir colla lingua il corpo de’ suoi parti, 
cioè leccarli. 3 9. Accomodare, acconciare, adattare, 
conformare. Fingere se tolumad aliorum arbitrium, 
Cic.; accomodarsi, conformarsi pienamente all’ ar
bitrio e volere altrui.

Finiens, entis, pari. Sen. oiizzonte.
Finio, is, Ivi, e Ti, Ilum,Ire, all. Cic. finire, terminare, 

por fine. Finire prandia moris , llor.; terminare il 
pranzo con more. Animam , Ovid. : vitam, Plin.: 
spiritum, Tac. ; finir la vita, morire. Iram osculo, 
Petr. ; par fine al coiruccio con un bacio. 3 2. Defi
nire , spiegare. Quid sit rhetorice, quae finitur 
quidem varie, Quint.; che sia la rettorica, la quale 
in varie maniere si definisce. J 3. Definire, limitare, 
fissare, determinare, prescrivere, assegnare. Provin
ciam alicui certo tempore finire, Cic. ; limitare, 
fissare ad. alcuno il tempo del governo di una 'pro
vincia. Diem liniil, Suoi. ; assegnò, determinò il 
giorno. 3 4. Decretare, ordinare, stabilire. De pe
cunia finitur, iic major causa ludorum consume
retur, quam etc., Liv. ; intorno al denaro si decretò, 
che per gli spettacoli, p ii ^giuochi pubblici non se ne 
spendesse jhù di quello, che ecc. 5 3. M orire, finire, 
finir di vivere. Sic Tiberius finivit, Tac. ; così finì 
Tiberio.

Finis, is, in. e f. Cic. fine, termine, finimento, compi
mento. Finem oppugnandi nox fecit, Caes. ; la notte 
pose fine all’assalto , all’ oppugnazione. Dabit Deus 
bis quoque finem, Virg.; anche a questi mali porrà 
fine il cielo. Caesar finem loquendi fecit, Caos.; 
Cesare finì di parlare. 3 2. Fine, intenzione, inten
dimento, scopo. Finis aedificatae domus usus, Cic.; 
il fine d i fabbricare, o del fabbricarsi una casa, 
è l’uso, il servirsene. Quem ad finem ? Cic. ; a che 
fine? o , sino a quando■? 3 3. Fine, morte. Post 
finem Pliraarlis , Tac. ; dopo la morte eli Fraarte. 
Haec finis Priami fatorum, Virg.; fu questo il fine 
di Priamo j tal fine ebbe Priamo. 3 4. Fine, confine, 
limite. Intra finem ejus loci , Cic.; dentro i limiti 
di quel luogo, o fondo. 3 5. Metaf. Intra fines na
turae Vivere, llor.; ccntenturs delle sole cose ne
cessarie alla vita. Continere se finibus rerum sna- 
ruin, Cic. ; contentarsi della sua fortuna. 3 6. 
Definizione, spiegazione. Est igitur frequcnlissimus 
finis rhetorices vis persuadendi, Quint.; la più

comune definizione adunque della rettorica è questa, 
ch’ ella è una virtù o forza di persuadere. jj 7. Umbi
lici fine , Hirt. ; sino all’umbilico. Inguinum fine, 
Sali.; fino all’ anguinaja.

Finite, avv. Cic. determinatamente, con certi limiti e 
con moderazione.

Finitimus, a, um, Cic. vicino, circonvicino, confinante. 
Inferre bellum finitimis, Cic. ; dichiarar la guerra 
a’ confinanti. 3 2. Metaf. Simile. Finitima sunl falsa 
vcris, Cic.; la menzogna confina colla verità. Ora
tori finitimus est poeta, Cic. ; il poeta confina coll’ o
ratore.

Finitio, finis, f. Yitr. la perfezione, alla quale può ar
rivare un’arte. 3 2. Definizione, Quint.

Finitivus, a, um, Quint, definitivo.
Finitor, öris, m. Cic. misuratore. 3 2. Colui, che finisce 

qualche cosa, terminatore, Stat. 3 3. L ’ortzzonitfi’Seii. 
Finitus, a, um, Caes. finito, limitato, determinato, cir

conscritto. Lingua est dentibus finita, Cic. ; i denti 
servono di limiti alla, lingua. Potestas cuique finita, 
Lucr. ; ognuno ha un potere limitato. J 2. Finito, 
Pini . ; terminata la cosa.

Filivi, pass, jjerf. iti fingo.
Fio, iis , lactus sum, fieri, n. pass. Cic. esser fatto, 

farsi, divenire. Vis fit in eum, Ter.; se gli fa, o gli 
vien fatta violenza. Fit via vi, Cic.; si fa, o si fanno 
strada eolia forza. Quuin veliel videri commodioris 
valetudinis factus, Quini.; volendo parer divenuto 
o fatto meglio stante. Mane, aliquid lìet cibi, Plaut.; 
aspetta, rimanti, si farà, ti si apparecchierà qualche 
cosa da mangiare. Fieri obviam alicui, Cic.; farsi 
all’incontro, o incontro a qualcheduno. Ubi satius 
fieri coepi, commuto locum , Ter. ; tostochè io co
mincio a divenir sazio, annojato, muto luogo. 3 2. 
Avvenire, accadere, addivenire. Ut fit, Cic.; come ac
cade, come per l’ordinario avviene, come suole acca
dere. 3 3. Risultare, seguire, venire in conseguenza, 
provenire. Nulla adeo ex re istud fit, nisi ex nimio 
o tio , Ter. ; questo non proviene da altro , che dal 
troppo ozio. 3 4. Essere. Quid ilio , vei de illo fiet ? 
Cic. ; che sarà di lui ? Qui fit in ea re scrupulus ? 
Ter.; che scrupolo vi può essere, ojm oi avere a far 
quella cosa d Fieri potest, Cic.-,jiuò essere,può darsi, 
è possibile. Fiat, Plaut. ; sia così, sia pur così. Sensu 
amisso, fit idem, quasi ualus non esset oiqnino , 
Cic.; jjerduti i sentimenti, è lo stesso che non esser 
mai nato , non esser mai stato al mondo. 3 5. Essere 
stimato. Fieri magni aut parvi, Cic.; essere stimato 
molto o poco. 3 6. Prodursi , generarsi, nascere. Le
pores in Gallia fiunt permagni, Varr. ; nella Gallia 
nascono lepri grossissimi. 3 7. Darsi, esser dato. 
Fieni in illum exempla, Ter.; si darà esempio in 
lui, egli ne darà esempio. 3 H. Sacrificarsi, farsi 
sacrifizio. Quum pro populo ficrel, Cic.; sacrifi
candosi pel popolo..

Firmamen, Tnis, n. Ovid., e
Firmamentum, i, n. Cic. fermezza , firmamento , ap

poggio , sostegno. Ponere firmamentum in aliquo, 
Cic. ; metter sua speranza in alcuno, aggeggiar la 
sua speranza in qualcheduno. 3 2. Il punto della 
causa, Quint.

Firmätor, öris, m. Tac. confefmatore, raffermatore, 
rassodatole.

Firmàtus, a, um, Cic. confermato, fortificato, assodato. 
Firmata acies, Liv. ; esercito fortificato. Animus 
nondum consilio et ratione firmatus, Cic.; ingegno 
non ancora maturo. Aetas firmata, Virg. ; età virile.

Firme, avv. Cic.; fermamente, con fermezza, senza ti
more. Firme accusare rem suam, Plaut.; aver atten
zione a’ suoi affari. 3 2. Comp. Firmius, Plin. ; più



fermamente. Sup. Firmissime, Cic.; senza verun ti
more, fermissimamente.

Firmìo, finis, astóre ( uccello di rapina) .
Firmitas, àtis, f. Cic. fermezza, sodezza, stabilità. J 2. 

Firmitas coi’poris, C ic.; la robustezza del corpo. 
3 3. Firmitas vini, Plin. ; la forza o la durevolezza 
del vino. J 4. Metaf. Fermezza, costanza, immutabi
lità, incommutabilità. Firmitas animi, Cic. ; la co
stanza delV animo.

Firmiter, avv. Plaut, fermamente, sodamente, stabil- 
mcnte. j  2. Metaf. Costantemente, immutabilmente, 
dur abilmente.

Firmitudo, inis, f. Cic. V. Firmitas.
Firmo, as, avi, älum, äre, att. Virg. ; fermare, rasso

dare, stabilire, rendere ferm o, stabile, sodo, incon
cusso. Trunca manum pinus regit et vestigia firmat, 
Virg. ; ei cammina appoggiato ad un tronco di pino 
che si reca in mano; ne sorregge la mano e sostiene 
ipassi un tronco di pino. Fossas sepibus firmare, 
Plin. ; rassodare di siepi le fosse. J 2. Fortificare, 
afforzare, munire. Aditus urbis firmare, Virg. ; mu
nire , assicurare gli aditi , le entrate della città. J 3. 
Refiziare, ristorare, rinforzare. Firmare corpora 
cibo , Liv.; ristorare, rinforzar di cibo i corpi, le 
persone. 3 4. Fermare, arrestare. Firmare alvum, 
Plin. ; fermare il flusso del ventre;  stringere il ventre, 
il corpo. 5 0. Assicurare, confortare, rendere forte, 
fortificare. Firmare animum adversum suprema, 
Tac.; fortificar Vanimo contra la morte. J 6. Con
fermare, t ender ferm o, stabile, sicuro. Firmare im
perium in aliquo, Cic. ; assicurar l’ imperio in testa, 
in capo di alcuno. J 7. Confermai e, comprovare, pro
vare. Tabulis aliquid firmare, Tac.; confermare, 
provare qualche cosa coll’ autorità de’ pubblici re
gistri, coi registri alla mano. J 8. Confermare, ap
provare. Firmare fidem, Ter. ; confermar la parola 
data, la fatta promessa. Firmare fidem alicui rei, 
Ter.; accrescer fede ad una cosa; confermare la cre
denza, renderla più credibile. J 9. Affermare, asse
verare, assicurare, promettere. Firmare alicui, Ter.; 
affermare, asseverare ad alcuno. *

Firmus, a , um, Ovid., Virg. fermo, fisso , stabile, 
saldo, sodo, inconcusso. Firma vincula, Ovid. ; salde 
catene. Firma robora, Virg.; salde, ben radicate 
roveri. J 2. Delle forze del corpo : fermo, saldo, forte, 
robusto, gagliardo. Bene firmus, Cic.; di ben ferma 
salute, ben sano, robusto, gagliardo della persona. 
Satis firmo corpore nondum esse, Cic. ; non essere 
ancora di ben ferma salute; non esser ancora ben 
sano della persona ; non aver ancora un’intera sanità. 
Postridie ille ad me venit nondum salis firmo cor
pore, Cic. ; se ne venne da me il giorno appresso non 
ancor bene in salute , non ancor bene ringagliardito. 
5 3. Durevole. Firmissima vina , Virg. ; vini molto 
durevoli, di lunghissima durata, che si conservano 
lungo tempo. J 4. Dei cibi: sodo, nutritivo ; dibuono, 
di sodo nutrimento. Firmus cibus, Cic. ; cibo sodo, 
nutritivo. 3 5. Forte, potente. Firma civitas, Caes.j 
stato forte, potente. J 6. Dell'animo: fermo, saldo, 
costante, invariabile, immutabile, franco, sicuro. 
Firmus in proposito, Veli.; fermo, saldo nel propo
sito. Firma fides, Plaut. ; fede ferma, salda, immu
tabile. In spe firmiore esse, Cic.; essere in più ferma 
speranza; avere più sicura speranza. J 7. Firmae 
nuptiae, Ter.; nozze ferme, fermate,stabilite, sicure. 
3 8. ColVinfin. Fundus nec vendibilis, nec,pascere 
firmus, Hor.; fondo, podere ne vendibile, ne suffi
ciente ad alimentare il suo padrone.

Fiscälis, le, Ulp. del fisco, fiscale.
Fiscella, ae, f. Col. cestello, sportella, fiscella, fistella.

J 2. Museruola, o gabbia ( che si mette alla bocca de’ 
buoi, o d’altri animali, affinché non mangino i grani) ,  
Cai. 5 3. Graticcio da formar cacio, Tibul.

Fiscellum, i, n., e
Fiscellus, i, m. Col. fiscella, cestello, graticcio (da 

formar cacio). V. voc. anleced.  ̂ 3.
Fiscina, ae, f. Cic. cestello, canestro, paniere, gabbia.
Fiscus, i, m. Cic. cesto, cestello, paniere, sportella (di 

vimini, o giunchi, od altro). J 2. Sacco, borsa, cassa 
( da ripor danaro), scrigno , Cic. J 3. Fisco , erario 
pubblico.

Fissicìlio, as, are, att. Apul. fendendo dividere, tagliar 
le interiora degli animali per farne gli aruspizj.

Fissilis, le, Virg. facile da fendersi, fissile.
Fissio , önis, f. Cic. fendimento, fessura, fenditura, 

crepatura, crepaccio, crepaccio, il fendere.
Fissum, i,'n. Cels. fessura.
Fissüra, ae, f. Plin. V. Fissio.
Fissus, a, um, pari. Ovid. fesso, crepato, crepacciato.
Fissus, us, m. Cic. V. Fissio.
Fistuca, ae, f. Caes. battipalo, macchina da ficcar pali. 

J 2. Mazzeranga, strumento per appianare ed assodar 
la terra.

Fistucatio, önis, f. Vilr. palafitta (lavoro di pali fic
cati in terra per riparar d’acque). 5 2 . Il mazzerau
gure, il battere, il pestare, l’agguagliare, l’appianare 
colla mazzeranga la terra, il suolo.

Fistucatum, i, n. Plin. il mazzerangare, il pestare.
Fistucatus, a, um , part. Vilr. mazzerangato, battuto 

con la mazzeranga. 3 2. Ficcato in terra.
Fistùco, as, ävi, älum, äre, all. Plin. mazzerangare, 

batter la terra colla mazzeranga per assodarla. 3 2. 
Ficcar pali iti terra, far palafitte.

Fistola, ae, f. Cic. condotto, cannone per condur acqua. 
3 2. Zampogna, stromento musicale pastorale com
posto di più canne unite insieme, o d’una canna sola, 
cioè cornamusa, flauto , zufolo o sufolo, Virg. 3 3. 
Esofago e la trachèa, o aspera arteiia, Pliu. j  4. 
Lesina, Plin. 3 5. Fistola,piaga che getta marcia, Cels.

Fistulätim, avv. Apul. per via di condotti.
Fistulator, öris, m. Cic. sonator di zampogna, e trom

betto, trombaàore, trombettiere.
Fistulatus, a, um, part. Suel. fistolato, infistolito, in

cavato a modo di fistola.
Fistìilo, as, ävi, älum, äre, n. Plin. fistolare, infisto

lire, esser pieno di buchi o caverne.
Fistulosus , a , um , Col’, pieno di buchi, a guisa di 

spongia. J 2. Fistulosus cancer, Cat.; canchero in
fistolito, fistolato, fistoloso.

Fisus, a, um, part. Ovid. che si confida, confidanlesi, 
confidatosi, confidando.

Fixi, pass. perf. di figo.
Fixùla, ae, f. Fest, fibbia.
Fixus, a, um, Cic. fisso, fitto, ficcato. 3 2. Metaf. Sta

bilito, fermo. Fixum et slatulum est, C ic.; è cosa 
già fissa, ferma e stabilita, e conchiusa. Animo fi
xum tenere aliquid, Cic. ; aver fermo in animo una 
cosa; esser determinato a fare una cosa. Si haec 
mala fixa sunt, Cic.; se questi mali sono inevitabili,

F L

Flabellifer, èra, érum, Plaut, che porta ventaglio, por
tante il ventaglio, e ventante, facente vento, aria (epi
teto di servo od ancella, che uvea quest’ ufficio).

Flabellulum, i, n. Ter. picciolo ventaglio.
Flabellum, i , n. Ovid. ventaglio, ventola , rosta. 5 2. 

Metaf. Flabellum seditionis, C ic.; mantice della 
sedizione.

Flabilis, le, Cic. spirabile, aereo.



Flabrum, I, n. Prop. soffio de’ venti, e i venti stessi. 
Flacceo, os, cui, cere, u. Acc. apud Non. divenire o 

esser fiacco, floscio, passo, languido.
Flaccesco, is, cu i, escere, n. Cic, esser languido e 

fiacco. 3 2. Melaf. Flaccescit oratio, Cic.; il di
scorso languisce, perde il suo vigore.

Flacculus, a , um, Plin. languido, fiacco, passo, frale, 
floscio.

Flaccus, a, um, Cic. che ha grandi orecchie pendenti e 
abbattute, orecchiuto.

Flaces, V. Floces.
Flabellans, antis, part. flagellante, flagellatore. 
Flagellatus, a, um, part. flagellato, battuto.
Flagello, as, avi, ätum, are, att. Plin. flagellare, 

fragellare, battere, percuotere. Flagellare perticis 
frumentum, Plin. ; battere il grano con pertiche. J 2. 
Metaf. Comae flagellant colla , Mart. ; le chiome 
ondeggiano sul collo, sventolando battono sul collo.

?3. Flagellare annonam, Plin.; incanire i viveri.
4. Flagellat opes arca , Mart.; si tengono serrate 

ìiel cofano le ricchezze ;  oppure : havvi nel cofano un 
flagello di denari.

Flagellum, i, n. Cic. flagello, fragello, staffile, sferza. 
5 2. Ramuscello, verga, Virg. 3 3. Sarmento, tralcio 
o capo di vite, Yarr. 3 4* Branche di cancri, di p>o- 
lipi e scorpioni ecc., Ovid.

Flagitatio, Gnis, 1. Cic. istanza, dimanda.
Flagitator, öris, m. Cic. dimandatone. 3 2. Creditore 

(che domanda suo credito), Plaut.
Flagitatus, a , nm, part. Tac. domandato con istanza. 

3 2. Iniziato, Fest.
Flagitiose, a\v. Cic. turpemente, vergognosamente, con 

infamia, scelleratamente, sciaguratamente. 3 2. Sup. 
Flagitiosissime, Cic. scelleratissimamente. 

Flagitiosus, a, um, Cic. dissoluto, infame, turpe, ver
gognoso, scellerato, malvagio, ribaldo, tristo.3 2. 
Comp. Flagitiosior, Sali.; più scellerato. $wp. Fla
gitiosissimus, Cic. ; scelleratissimo.

Flagitium, ii, n. Plaut, strepito, baccano, che si fa 
avanti una porta dimandando qualche cosa. 3 2. In- 
stigazione, sollecitazione allo stupro, e lo stupro stesso, 
Non. 3 3. Figur. Infamia, vergogna, bruttura, tur- 
jntà, turpitudine, turpezza, azione tuipe, vergognosa, 
infame, laida,brutta, Cic. Stabulum llagitii, Plaut.; 
una cloaca di scelleratezze, di turpitudini. 3 4. Scel
leratezza, sceller aggine, ribalderia, ma Iva gita, farfare, 
Cic. 3 5. Errore vergognoso, disonorevole, Cic. 3 6- 
Infamia, vergogna, disonore, scorno, Cic.

Flagito , as , av i, ätum , äre , att. Cic. dimandar con 
istanza. 3 2. Accusare, Tac. 3 3. Sollecitare allo 
stupro, stuprare, Apul.

Flagrans, antis, part. Cic. ardente, infocato, acceso. 
Flagrantissimi^ sol, Plin.; sole caldissimo. 3 2. 
Focoso, ardente, veemente. Flagrans homo, Cic.; 
uomo focoso. 3 3. Ardente, ardentemente desideroso. 
Flagrans laudis desiderio, Cic.; che ama appassio- 
natamente le lodi. 3 4. Ardente, scintillante, fiam
meggiante, fiammante, risplendente. Flagrans clypeo, 
Virg. ; risplendente per lo scudo. 3 5- Comp. Fla- 
grantior, Juv. ; più veemente. Sup. Flagrantissimus, 
Liv. ; ardentissimo.

Flagranter, avv. Ter. ardentemente. 3 2. Sup. Flagran
tissime, Tac. ; ardentissimamente.

Flagrantia, ae, f. Geli, ardore, incendio, 5 2. Melaf. 
Flagrantia oculorum, Cic. ; il fuoco degli occhi. 53. 
Flagrantiae maternae vigor, Geli.; ardente amor ma
terno. 3 4. Flagitii flagrantia, Plaut.; ceffo da forca, 
uomo ardente d'impuro fuoco, d'impure passioni. 

Flagrätor, öris, m. Fest, chi si lascia frustare, battere 
pei’ denari, pei' paga

Flagrlönes, um, m. plur. Non. servi, così detti perche 
soggetti alle sferzate ;  schiene, dorsi, spalle da ba
stonate.

Flagritriba, ae, m. Plaut, sacco da botte;  chi si lascia 
rompere il bastone in sulle spalle.

Flagro, as, ävi, ätum, are, n. Plin. ardere, avvampare, 
flagrare, esser infocato.3 2. Met,af. Flagrare amore, 
Cic. ; amare assai. 3 3. Flagrare desiderio , Cic. ; 
ardere di desiderio, bramar ardentemente. Incredibili 
dicendi studio, Cic.; ardere d'incredibile amore per  
l’eloquenza. 3 4. Flagrare gratia, Cic.; esser ben 
voluto. J 5. Bello, Cic. ; esser in guerra. 3 6. Infamia, 
Cic. ; esser infame. 3 7. Malo rumore, Hor. ; avere 
cattiva riputazione. 3 8. Odio publico, Cic.; esser 
odiato da tutto 'I mondo. 3 9. Flagrant convivia stu
pris et llagitiis, Cic. ; ne’ conviti non si parla che 
di stupri e di ribalderie.

Flagrum, i ,  n. Liv. sferza, staffile, scuriada. 3 2. 
Fiamma, amore, Plaut.

Flamen, inis, n. Ovid. aria, vento, soffiamento.
Flamen , inis, m. Cic. flamine, pontefice, o sacerdote 

]>resso gli antichi li ontani.
Flaminia, ae, f. Geli, la casa del flamine.
Flaminianus, a, um, Cic. Y. Flaminius.
Flaminica o flammea, ae, f. Tac. la moglie del flamine, 

flaminica.
Flaminium, o flamonium, ii, n. Liv. dignità del fla

mine, flaminalo , sacerdozio. Flaminio abire, Yal. 
Max. ; esser privato del flaminato.

Flaminius, a, um, Fést. del flamine, flaminio.
Flamma, ae, f. Cic. flamma. Flamina de stipula, 

Ovid.; flamma di stoppia; fuoco di paglia (prov. 
di cosa di qualche apparenza, ma di breve durata). 
5 2. Fiamma fumo est proxima, Plaut.; non v'ha 
fuoco senza fumo; prov., e vale: che donna onesta 
non debbe nè meno dare un minimo sospetto di se 
stessa. 3 3. E (lamina cibum petere, Ter.; rapire 
il cibo d’in sul rogo ( proverb.) .  E flamma posse te 
cibum petere arbitror, Ter. ; ti stinto capace d'ogni 
ribalderia. 3 4. Metaf. Flamma civilis discordiae, 
Cic. ; il fuoco della guerra civile. 3 5. Galba se tu>m 
eripuit flamma, Cic. ; Galba si tolse, si sottrasse 
dal fuoco;  dal grave pericolo di un giudizio e di una 
condanna. 3 6. Flamina gulae, Ovid.; ardente, insa
ziabile appetito, fame. 3 7. Amore, fiamma. Fiamma 
turpissimi amoris flagrare, Cic.; ardere di disonesto 
amore. Pronuba flamma, Claud., voglia di mari
tarsi. Assumere novas flammas, Ovid.; aver nuovi 
amori.

Flammandus, a, um, part. Tac. che dee esser abbru
ciato.

Flammans, antis, part. Virg. infocato, ardente, fiam
mante, fiammeggiante. 3 2. Inflammante, Val. Flacc.

Flammatus , a , um , pari. Virg. acceso , infiammato , 
infocato. 3 2. Flammatus Jupiter, Cic. ; Giove ar
mato di fulmini. 3 3. Fiammata toga, Mari. ; veste 
di color di fuoco.

Flammea, ae, f. o piuttosto viola flammea, Plin. viola
di color della fiamma.

Flammearius, i i , m. Plaut, venditore, o facitore, o 
tintore di veli di color di fuoco.

Flammeolum, i, n. Juv. picciolo velo di color di fuoco.
Flammeolus, a, um, Col. del color di fuoco.
Flammesco, is , escere , n. Lucr. fiammeggiare, flam

mare, lampeggiare.
Flammeum, i, n. Liv. velo di color di fuoco.
Flammeus, a , um, Cic. fiammeggiante, flammesco, 

di fiamma.32. Del color di fiamma viva, di fuoco, Plin.
Flammidus, a, um, Apul. lo stesso che flammeus.
Flammifer, era, erum, Cic., e



Flammiger , era, Srum, Flacc. ardente, infocato, 
fiammifero.

Flammigero, as, ävi, ätum, äre,n. Gell, gettar fiamme. 
Flammo, as, ä v i, Slum, are, att. Tac. infiammare, 

accendere. J 2. Neutr. Gettar fiamme, lamjjegyiare, 
fiammeggiare, fiammare, Virg.

Flammula, ae, f. Col. fiammella, fiammetta, baldoria, 
fiammicella.

Flamonium, V. Flaminium.
Flator, oris, m. Fest, suonator di flauto, o trombetto.

5 2. Fonditore, o facitore,arte fice, fabbricatore, Pomp. 
Flatura, a e, I . propr. fiato, soffio, vetito, il soffiare. J 2. 

Fattura, fabbrica, Yitr.
Flaturarius, li, m. Gip. fonditore, e coniatore, battiti- 

zecca.
Flatus, a, um, part. Hirt, soffiato. J 2. Coniato, Geli. 
Flatus, iis, m. Cic. fiato, vento,spiramento, soffio. Fla

tum ventris emittere, Suet.; spetezzare. J 2. Meta fi 
Favore. J 3. Superbia, fasto, Sii.

Flaveo, es, ère, n. Col., e
Flavesco, is , escere, n. Yirg. biondeggiare, gialleg

giare, imbiondire, diventar biondo.
Flavicomus, a, um, Petroli, dalla bionda chioma, che 

ha la chioma bionda.
Flavus , a, um, Yirg. biondo, di color d’oro, giallo. 

Capilli Ila vi, Ovid. ; capelli biondi. Arva llava, Yirg.; 
campagne Liondeggianti. Decem flavos (supp, num
mos) ,  Mart. ; dieci monete d’oro. Y.

Flebilis, le, Cic. flebile, lacrimabile, lacrimevole, la- 
grimato, pianto, o degno di pianto. Mullis ille qui
dem flebilis occidit, nulli flebilior, quam tibi, 
lior. ; e' mori pianto da molti, ma da ninno gnucche 
da te. 5 2. Flebile, lugubre, doglioso, lamentevole, 
tristo. Modi debiles, llor. ; canti flebili, lugubri. 

Flebiliter, avi. Cic. lamentevolmente, dolorosamente, 
piangevolmente, flebilmente.

Flecto, is, exi, cxuin, clero, alt. C\c. flettere, piegare, 
torcere, volgere, voltare , girare. Flectere oculorum 
acies in aliquem , Y iig ., volgere gli occhi vaso al
cuno. Equos moderari ac flectere, Caos. ; domare e 
piegare i cavalli -, reggere, guidare e voltare i cavalli. 
Flectere vocem, Ovai.; modificare, jnegare, inflet
tere la voce. Flectere iter aliquo, Liv.; volgere il 
»animino, pigliar la strada verso qualche luogo. Fle
ctere cursum ad aliquem, Liv.; volgere il corso, il 
passo verso alcuno. <| 2. Fledere promontorium, 
Cic. ; voltare, passare, superare un jjromontorio, un 
capo. 3 3. Flectere convicium in aliquem, Petr.; 
voltarle ingiurie, la sua collera contra qualcheduno.
J 4. Flectere animum a vero, Liv. ; allontanarsi, 
scostarsi dal vero. J 5. Piegare, ammollire, addolcire, 
placare. Flectere aliquem, C ic.; piegare, jdacare 
alcuno. 5 ß. Trarre , derivare. Hoc vocabulum est 
de graeco flexum, Gell.; questo vocabolo è tratto, 
derivato dal greco.

Flemina, uni, n. piar. Plaut, tumore, gonfiezza ( che 
viene alle gambe j er la stanchezz a).

Fleatìus, a, um , pari. Ovid. da piangersi, da lagri- 
marsi, lagrimevole.

F ico, es, év i, ètimi, ère, att. Cic. piangere, lagri- 
mare. Vel lapides flere cogeret, Cic. ; farebbe pian
gere anche le pietre, le stesse pietre. Fiere de morte 
alicujus, o funera alicujus, Ovid. ; piangerla morte 
d’uno. J 2. Gocciare, stillare, grondare, Lucr. V. 
Fletus, a, um.

Fletus, a , um, part. Yirg. pianto, compianto. J 2. 
A tt. Piangente, lagr>mante. Flela mulier , Apul. ; t 
donna che piange. J 3. Gocciante, stillante, gran- J 
dante. Sanguine fleti, Lucr.; grondanti sangue, in- j 
sanguinati. ’

Fictus, US, m. Cic. pianto , lagrime, lutto, fleto, pian-
gimento.

Flexanimus, a , um, Cic. che jrìega e tocca l'animo. 
Flexanima oratio, Cic. ; discorso che tocca, che per
suade; commovente, toccante, persuasivo.

Flexibilis , Je , Cic. pieghevole, arrendevole, flessibile, 
Flexibile vocis genus, Cic.; voce flessibile, pieghe
vole. J 2. Molle, tenero, arrendevole,piegfavole. Fle
xibilis aetas, Cic. ; età tetterà e pieghevole. J 3. In
costante, mutabile, vario, Cic.

Flexibilitas, ätis, 1. Solin. flessibilità, pieghevolezza, 
flessura, flessione.

Flexilis, le, Plin. V. Flexibilis.
Flexiloquus, a, um, Cic. dubbio, oscuro, di ambiguo 

jj urlare.
Flexio, önis, 1. Cic. piegamento, flessione, piegatura.

Flexiones et diverticula, Cic.; giri e rigiri. 
Flexipes, édis, Ovid. che ha i piedi torti, dai piedi 

torti.
Flcxivìce, avv. Pai uv. apud Non. con la testa china,

0 tortamente.
F’Iexo , as, ävi, ätum, äre, att. Cal. piegare, curvare, 

flettere.
Flexumines, um, m. plur. Plin. titolo de’ cavalieri 

romani, dal domar cavalli.
Flexuose, avv. Plin. tortamente.
Flexuosus, a, uni, Cic. flessuoso, tortuoso, che va in 

giro. Flexuosum iter, Cic. ; cammino tortuoso. * 2. 
Sup. Flexuosissimus, Plin. ; tortissimo.

Flcxùra, ae, f. Col. piegamento, flessura, flessione. 
Flexus, a, uni, pari. Ovid. torto, piegato. Os in moe- 

slitiam lìexum, Tac.; un volto tristo, volto com
posto a mestizia. J 2. Die in vesperam llexo, Tac.; 
volgendo il giorno a sera, declinando il giorno. J 3. 
1' lexus sonus, Cic. ; suono basso.

Flexus, us , m. Quint, piega, piegamento, torcimento, 
flessibilità, giravolta. Sinuoso flexu anguis, Virg.; 
serpente tortuoso: che f a  molte giravolte, attorto in 
molte spire. 2. Plexus itinerum, Cic.; le giravolte,
1 giri delle strade. J 3. Flcxus vocis, Quinl.; flessi
bilità di voce. Aetatis, Cic. ; la declinazione dell’età. 
t lexus autumni, Tac.; la fin deli autunno.

Flictus, us, m. Yirg. percossa, collisione, urto.
Fligo, is, xi, ctum, gére, alt. Li v. percuotere, urtare, 

dar contro, collidere.
Fio, as, ävi, ätum, aro, att. Cic. spirare, soffiare. 

Flare simul et sorbere diilicile, Plaut.; non si può
sonare e ballare, portar la croce e sonar le campane, 
non si può bere e zufolare. J 2. Pass. Flatur tibia, 
Ovid. ; si suona il flauto.

Flocc-dus , a, um, Apul. fioccoso o floscio , languido. 
V. Flaccidus.

Floccitücio , is , fóci , factum, cére, att. Cic. stimar 
j  oca, o stimar niente, stimar punto, aver qier niente. 

Floccipendo, is, pendi, pensum, dére, all. Cic. sti
mare poco, o stimar nulla. Y. toc. anteced. 

Florcosus. a, um, Apul. che ha fiocchi, fioccoso. 
Flocciilus, i, ni. Plin, fiocchetto, picciol fiocco. 
Floccus, i, m. Yarr. fiocco (ciocca di lana staccata e 

svolazzante).
Flores, um, f. plur. Geli, feccia di vino.
Floralia, Ium, n. plur. Varr. luoghi seminati di fiori, 

giardini. J 2. Feste in onore delta dea Flora ( a’ 28 
d'aprile), Ovid.

Floreus, entis, part. Virg. fiorito, verde, fiorente, flo
rido. i 2. Metaf. Fiorentissima fortuna, C ic.; for
tuna prospera, ridente. J 3. ltes llorentissimae,Cic.; 
stato fioritissimo. 5 4. Fiorente fama, Tac.; in una 
somma riputazione. J 5. Florens aetate, Cic. ; fio
rente di giovinezza, vegeto, nel fiore di sua età.  ̂6.



Florentes aere catervae, Virg. ; squadre risplen
denti per Tacciajo. * 7. Florentem reddere, render 
florido.

Floreo, es, rui, rére, n. Cic. fiorire. J 2. Metaf. Ri- 
splendere, esser in fiore, esser eccellente. Florere 
ingenio, Cic.; aver bell’ ingegno. J 3. Aetate, Liv. ; 
esser nel fior di sua età. J 4. Existimatione , Cic. ; 
esser molto stimato. J 5. Gratia et auctoritate, Cic.; 
esser in gran credito. J 6. Doctissimorum hominum 
familiaritatibus, Cic. ; aver commerzio con gli uomini 
dotti. J 7. Forma, Cic.; esser fiorente di bellezza, esser 
molto bello. J 8. Antiquitate generis et sua mode
stia 'unus omnium maxime floruit, Nep. ; fu più  
nobile e più modesto degli altri.

Floresco, is, escare, n. Cic. fiorire,principiar a fioiire, 
venire, o andar fiorendo. 5 2. Metaf. Crescere, au
mentarsi. Tua justitia et lenitas animi florescet 
quotidie magis, Cic. ; la tua giustizia e la tua dol
cezza d’animo fioriranno, cresceranno sempre più.

Floreus, a, um , Yirg. di fiore, fiorito. Fiorea rura, 
Virg. ; campagne fiorite- Fiorea corona, Plaut.; co
rona di fiori.

Floricolor, öris, Petr, di color florido, di color vivo.
Floride, avv. Apul. fioritamente.
Floridulus , a , um, Cat. fiorilo, florido. J 2. Metaf. 

Ore floridulo nitens, Catul. ; che ha un volto sparso 
di gigli e rose.

Floridus, a, um, CatuJ. fiorito, florido, di fiori. * 2. 
Metaf. to lo r  floridus, Plin. ; color vivo. J 3. Florida 
puella, Cat.; fanciulla fresca. J 4. Floridus orator, 
Cic. ; oratore fiorito (che ha uno stile fiorito).

Florifer, era, érum, Luc. V. Floriger.
Florifer tum, i ,  n. Fest, flofi ferto, giorno festivo ap

presso i Romani ; cosi detto, perche in quel giorno 
portavansi le spighe del formento nel tempio di Cerere.

Floriger, era, érum, Lucan. fiorifero, che produce fiori.
Florilegus, a,*um, Ovid. che coglie, cogliente fiori.
Fioruleutus, a, um, Col .pien di fiori, fiorito, florulento.
Florus, a, um, Pacuv. apud Fest. V. Floreus.
Flos, öris, m. Cic. fiore. 5 2. Mttaf. Viridissimo flore 

puella, Catul. ; fanciulla nel più bel fior di sua età. 
J 3. Florem amittere, Catul.; perdere il fiore della 
verginità, perdere la verginità. ]  4. Poetarum flos, 
Plaut.; il fior de’poeti, ipoeti più eccellenti. J 5. In 
ipso Graeciae flore, Cic.; allorché fioriva la Grecia. 
3 G. Flos orationis, Cic.; i fiori, gli ornamenti del 
discorso. 3 7. In ipsis floribus, Lucr.; in mezzo al 
piacere. 3 8. Flos vini, Plaut. ; l’odor del vino.

Floscellus, i, m. Apul. fiorellino, fioretto, fiorettino.
Floscttlus, i , m. Cic. fiorellino, fioretto, fiorello. 3 2. 

Metaf. Ostendere flosculos, Quint.; far pompa d’or
namenti nel discorso.

Flucticulus, i, m. Apul. piccola onda, piccolo flutto.
Fluctifragus, a, um, Lucr. che rompe Tonde, rompente 

le onde, rompitore dell’ onde, de’ flutti.
Fiuctigénus, a, um, Avien. nato nell’onde, ne’ flutti.
Fluctisonus, a, um, Sii. risuonante per lo strepito 

delle onde, dei flutti.
Fluctiv&gus, a, um, Stat, vagante sull’onde, o portato 

dall’ onde.
Fluctuans, àntis, part. fluttuante, ondeggiante, tem

pestoso.
Fluctuàtim, avv. Afran. apud Non. ondeggiando.
Fluctuatio, önis, f. Liv. ondeggiamento, fluttuamento, 

flutto, marèa, mareggiata. J 2. Agitazione, dimena
mento, Sen.

Fluctuatus, a, um, part. Plin. ondeggiante, fiottante.
Fluctuo, as, avi, àtum, are, n. Cic. ondeggiare, fiot

tare , mareggiare, essere agitalo dall’onde. 3 2. Gal
leggiare, andar a galla, Plin. 3 3. Tremolare ( del
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bagliore della luce ripercossa, riflessa, o d’altra cosa 
messa in moto), Virg. 3 4. M etaf Fluttuare, ondeg
giare, dubitare. Fluctuare in re aliqua, Cic.; non 
saper a che appigliarsi. Fluctuat animo , Liv. ; è 
dubbioso, è indeterminato. Tota res etiam nunc 
fluctuat undis, Cic.; è agitato da diversi frangenti. 
Fluctuamus inter varia consilia, Sen.; ne’ varj 
consiglj che ci si propongono, siamo irresoluti.

Fluctuor, aris, àtus sum, ari, dep. Curt. fiottare.3 2. 
Galleggiare, Plin. J 3. Stare in dubbio, ondeggiare, 
fluttuare, Liv. V. voc. anteced.

Fluctuosus, a, um, Plin. fiottoso, ondeggiante, ondoso, 
tempestoso.

Fluctus , us, m. Plin. onda, flutto, fiotto, maroso, on
data. Fluctus decumani, Plin. ; grosèi marosi, ca
valloni (  del mare). 5 2. Metaf. Agitazione, movi
mento impetuoso, frangetite. Fluctus fortunae, 

» Plin.: curarum, Lucr. ; i frangenti della fortuna, 
le agitazioni che cagionano i travaglj. 5 3. Fluctus 
concionum, Cic. ; il tumulto del popolo radunato. 
3 4. Barbariae fluctus, Cic.; le scorrerie dei barbari.

Fluens, entis, part. Cic. scorrente, colante. Fluens 
vestis, Prop. ; veste strascinata. 5 2. Nausea fluens, 
Hor. ; vomito. 3 3. Fluentes buccae, Cic. ; guancie 
sgonfiate e cadenti, o scadute.] 4. Oratio fluens, Cic.; 
discorso fluido. 5 5. Res fluentes ad nostram volun
tatem, Cic. ; cose correnti, o che corrono, vanno a se
conda del mostro genio, a nostro talento. J G. Metaf. 
Effeminato, molle. Soluti ac fluentes pueri, Quint,; 
giovani dissoluti, molli, effeminati.

Fluenter, avv. Lucr. discorrendo, scorrendo ( a guisa 
d’onda).

Fluentisonus, a, um, Catul. che risuona per lo batti
mento dell’ onde. V. Fluctisonus.

Fluentum, i, n. Virg. fiumicello, corrente.
Fluidus , a , um, Virg. fluido corrente. 3 2. Corpora 

mollia et fluida, Liv. ; corpi molli e languidi , ca- 
scanti. 3 3. Metaf. Molle, effeminato, Ovid.

Fluito , as, ävi, ätum , äre, n. Liv. star a galla, on
deggiare, gatteggiare. 3 2. Metaf. Esser dubbioso, 
agitato, vacillante. Fluitat Udes, Tac. ; la fede va
cilla. 1

Flumen, inis, n. Cic. corso d’acqua, corso di fiume, la 
corrente. Secundo flumine, adverso flumine, Caos.; 
a seconda, contr’acqua; a seconda, a ritroso della 
corrente. Rapidus montano flumine torrens, Virg.; 
torrente, che rapido scorre giù per le montagne. 3 2. 
Sorgente, scaturigine. Nili flumina, Mart. ; le sor
genti del Nilo. 3 3. Fiume. Subsistunt, Ovid.: con
sistunt flumina, Hor. ; le acque dei fiumi sono ferme. 
f  4. Per similit.ed iperbole. Fiume di lagrime. Largo 
humectat flumine vultum,Virg.; bagnadi un fiume 
di lagrime, di profuse o copiose lagrime il volto. 3 5. 
M etaf Verborum flumen, Cic. ; fiume, copia di pa
role. 3 6. Flumen ingenii, Cic.; fecondità d’ingegno.

Flumineus , a , um , Ovid. di fiume, fiumatico, flu
minale.

Fino, is, uxi, uxum, nére, n. Cic. scorrere, correre. 
Fluvius atratus sanguine fluxit, Cic.; il fiume corse 
tinto di sangue. 3 2. Colare, stillare, gocciare, goc
ciolare , grondare , versare ; essa' molle, bagnato. 
Fluunt sudore et lassitudine membra, Liv.; son 
molli di sudore e cascanti di stanchezza le membra. 
3 3. Scorrer via, guizzar via, cadere, uscire. Fluent 
arma de manibus, Cic. ; cadranno di mano le armi. 
J 4. Metaf. Scaturire, nascere, sorgere, derivare, u- 
scire, venire. Haec omnia ex eodem fonte fluxerunt, 
Cic.; tutte queste cose scaturirono, derivarono, ven
nero dal medesimo fonte. 3 S. Essere immerso , mar
cire. Fluere mollitia, luxu , Cic.; essere immerso,



vivere nella mollezza, nel lusso , nelle dissolutezze ; 
esser molle, effeminato , dissoluto. Corporis deliciis 
fluere, Cic. ; immergersi, tuffarsi nelle voluttà, ab
bandonarsi ai piaceri. J 6. Correre, andare, avvenire, 
accadere. Omnia prospere fluunt, Cic.; tutto corre, 
tutto va bene, tutto avviene felicemente, a seconda. 
5 7. Riuscire , andar a finire, a terminare, tendere. 
Videamus et Cnaeus quid agat, et illius rationes 
quorsum fluant, Cic. ; vediamo e che si faccia Gneo, 
e dove ne vadano a riuscire, a terminare i disegni. 
5 8 . Scorrere, correre, passare. Mihi tarda fluunt 
ingrata que lempora, Hor. ; tardo e nojoso mi passa, 
scorre il tempo. J 9. Correre, venir meno. Fluit vo
luptas, Cic.; il piacere passa, corre, vola ;  presto se 
ne va, presto vien meno. 5 10. Spargersi, diffondersi, 
dilatarsi, estendersi, ampliarsi, crescere. Ejus disci
plina longe latequc fluxit, Cic.; la sua dottrina si 
è sparsa in ogni dove, dappertutto.

Fluor, óris, m. Cels. flusso, scorrimento, colamento.
Flustrum, i,n . Fest, bonaccia.
Fiuta, ae , f. Varr. anguilla , ovvero grossa lampreda, 

che sta a galla dell'acqua.
Fiuto, as, avi, àtum, are, n. Lucr. ondeggiare, galleg

giare. V. Fluilo e llnctiio.
Fluvia, ao, f. Sisen. apud Non. V. FluvTus.
Fluvialis, le, Yirg. fluviale, di fiume, fumale, fiumatico.
Fluviaticus, a, um, Col., e
Fluviatilis, le, Cic. fluviale, fumale, fiumatico, fiumi- 

naie, di fiume.
Fluviatus, a, um, pari. Plin. macerato nel fiume.
Fluvidus, a, um, Lucr. V. Fluidus.
Fluvius, ii, m. Cic. fiume, fluvio.
Fluxe, avv. Yarr. ahbondevolmente, largamente.
Fluxi, pass. perf. dì fino.
Fluxio, ónis, f. Cic. flusso, flussione, flussibilità, flui

dezza, colamento, scorrimento, useimento.
Fluxus, a. um, Plin. fluido, liquido, colante, trascor

rente. * 2. Metaf. Transitorio,passeggierò, mal fermo, 
mal sicuro, instabile, di corta durate, breve, caduco. 
Fluxa , o res fluxae , Plaut. ; cose caduche e transi
torie,passeggierò. Divitiarum et formae gloria fluxa, 
Sali. ; passeggierà è la gloria delle ricchezze e. della 
bellezza. Fortuna belli fluxa, Cic.; instabile e la 
fortuna della guerra. Fluxa decreta, Tac.; decreti 
di corta durata, non durevoli, che tosto p ir dono il 
loro vigore. Fluxa fi des ; fede mal ferma, dubbia, 
sospetta. Fide fluxa ulilur, Sali. ; e uomo di dubbia 
fede, non e da fidarsene. * 3. Floscio, molle, debole, 
snervato, accasciato. Fluxa corpora, 'lac. ; coipi 
molli, deboli, snervati. * 4. Molle, effeminato, disso
luto, lascivo. Fluxior animus, Suet.; animo effemi
nato, lascivo, f  5. Largo, ampio. Fluxae voslcs, Lu- 
can. ; resti larghe , a tigne (per ampiezza fluttuanti, 
ondeggianti). Fluxiore cinctura cingi, Suet.; por
tar larga la cintura : esser cinto largo. * 6. Pass. 
Colato, uscito. Latices de corporibus humanis fluxi, 
A pii 1. ; acque, umori usciti da corpi umani.

Fluxus, us, in. Quint, flusso, scorrimento. Fluxus a- 
quarum, Quint. ; il corso dell'acque.

FO

Focàie, is, n. Hor. fascia ( con cui si avviluppavano le 
fauci, la gola gl'infermi, e coloro che avessero a re
citare qualche cosa). * 2. Alcuni appresso Orazio in
tendono erroneamente una sorta di veste, di cui gli 
antichi si servissero al fuoco.

Focaneus palmes , Col. focata ( tralcio nato tra le due 
braccia della vite, e che ne sta quasi nelle fauci, onde 
è detto).

Focaria, ac, f. Ulp. donna che esercita il suo ministero 
intorno al fuoco-, cuoca.  ̂ 2. Amica, concubina (del 
soldato Rom.) che gli preparava il fuoco, o concubina 
che convive, che sta nella stessa casa e servesi del me
desimo fuoco.

Focarius, ii , m., Ulp. che ha cura del fuoco, cu
ciniere.

Focillatio, ónis, f. Fest, il rifocillare, il riscaldare, ri- 
fbeili amento, riscaldamento, fomento.

Focillàius, a, um, pari. Suet. riscaldato, rifocillato.
Focillo, as, avi, àtum, are, att. Sen., c
Focillor, àris, àtus sum, äri, dep. Suet, ristorare, ri

focillare, riscaldare.
Focìila, órum, n. plur. Non. tutto ciò che serve ad ali

mentare il fuoco. J 2. Jam ventris fumant focnla, 
Plaut. ; già le vivande sono al fuoco.

Focülo, as, avi, àtum, are, att. Non. rinfocolare, fo
mentar il fuoco.

Foculus, i, m. Cic. focolare, foconi-ino, scaldavivande. 
Oportet epulas foveri foculis ferventibus, Plaut.; 
bisogna conservare, tener il pranzo caldo sopra scal
davivande ardenti. J 2. Picciol fuoco, fuoeherello. Fo
culum bucca excitare, Juv. ; accendere il fuoco con 
la borea.

Focus, i, m. Cic. focolare. J 2. Casa (privata,paterna, 
o propria). Pro aris et focis pugnare, Cic.; combat
tere, pei templi e per le jiatcrne case, per le jiroprie 
case, pei proprj focolari. »

Fodans, o fodens, part. (da fodo, as, o fodo, is, j>cr 
l'odio^, Enn. apud Fest, ehe cava, che zappa.

Fodico, as, avi, àtum , are, alt. Cic. andar cavando, 
cavare, zajiparc, far fosse, disotterrare. * 2. Più spesso 
nel senso di: punzecchiare. Fodicare latus, Hor.; 
punzecchiare il fianco a qualcheduno (per avvertirlo 
di fare una cosa).  J 3. Metaf. Pungere, pugnere, af
fliggere, Cic.

Fedina, ae, f. Plin. miniera, cava.
Fodìo , is, odi, ossum, dere, att. Plaul. cavare, zaqi- 

pare. * 2. Punzecchiare, pungere, trafiggere, percuo
tere , ferire. Fodero calcaribus armos equi, Yirg. ; 
punzecchiare, pungere cogli sproni, sjrronarc il ca
vallo. Fodere ense jugulum, Mart.; trafiggere, tra
passare , passar la gola colla spada. J 3. Fodi cor 
stimulo, Plaul. ; crepar d'invidia, di dispetto. * 4. 
Purgare, Yi rg.

Fodo, as, Fest. V. FodTo.
Foecunde, avv. Plin. fecondamente, fertilmente. * 2. 

Ahbondevolmente, abbondantemente, Cic. 5 3. Comp. 
Foecundius, Cic. -,piu fecondamente. Sup. Foecundis- 
sime, Cic. ; fecondissimamente.

Foecuudìtas, àlis, f. Cic. fertilità, fecondità, ficondia.
Foecundo, as , avi, àtum , are, att. Yirg. fecondare, 

render fertile e fecondo.
Foccundiis. e fecundus, a. um, Cic. fecondo, fertile.

* 2. Abbondante, copioso. Foocundi calices quem 
non lecere disertum ? Hor. ; chi non fecero eloquente 
i copiosi, i ricolmi calici ? o: buon rino, favola lunga.
* 3. Comp. Foecundior, Cic. ; più fecondo. Sup. Foe- 
cundissimus. Plani.; fecondissimo.

Foedatus, a, um, part. Cic. imbrattato, lordato, con
taminato , sporcato. • 2. Guastato, corrotto, violato, 
contaminato, Liv.

Foede, avv. Liv. bruttamente, turpemente, vergogno
samente. * 2. Crudelmente, villanamente, Plaut. * 3. 
Comp. Foedius, L iv .; più villanamente. Sup. Foe
dissime, Cic.; assai villanamente.

Foederatus, a, um, part. Cic. confederato, collegato, 
alleato.

Foedifragus, a, um, Cic. violator dei patti.
Foeditas, àlis, f. Cic. bruttezza, deformità, sozzura,



sozzità, brulteria. 5 2. Foeditas odoris, Cic. : spe
ctaculi, Liv. ; cattivo odore, brutto spettacolo.

Foedo, as, avi, Slum, are, att. Virg. imbrattare, brut
tare, imbruttare, sozzare, sporcare, macchiare, insoz
zare. 5 2. Infamare, disonorare, Cat. J 3. Metaf. 
Guastare, dissipare, lacerare. Foedare rem pro
priam, Plaut, ; dissipar il patrimonio. Hostium co
piae, Plaut. ; disfare le squadre nemiche. Unguibus 
ora, Virg. ; lacerar il volto con le unghie.

Foedus, a , um , Cic. deforme, vergognoso, schifoso, 
brutto, sucido, sozzo. J 2. M etaf Brutto, cattivo, pes
simo. Foedum consilium, Liv.,* cattivo consiglio.] 3. 
Villano, fiero, crudele, atroce, orrendo, orribile. Foe- 
dum bellum, Ter.; guerra crudele. Foeda tempe
stas, Virg. ; tempesta orribile. 5 4. Maledetto. Foeda 
ministeria, Virg. ; maledetti minister). J 5. Comp. 
Foedior, Liv.'; più brutto. Sup. Foedissimus, Cic. ; 
bruttissimo.

Foedus, éris, il. Cic. confederazione , patto, lega, al
leanza. Foedus lacere, inire, icere, ferire, sancire, 
percutere cum aliquo, Cic. ; far alleanza, far un 
accordo, un patto con alcuno. ]  2. Foederi adscribi, 
Liv. ; esser compreso nel trattato, nell alleanza, nel
l’ accordo, nella lega. J 3. Foedus violare, negligere, 
rumpere,infirmare, Cic.; romper Valleanza, la lega, 
l’accordo.

Foemella, ae, f. Catul. femminella, femminetta, fem
minuccia, femm inuzza.

Foemina, o femina, ae, f. Cic. femmina.
Foeminal, àlis, n. Apul. conno.
Foeminéus, a, um, Virg. femminile, femmineo, femmi

nino, femminesco, femminale. J 2. Foemineum lunae 
sidus, Plin.; Vincostante pianeta della luna. 

Foeminìnus, a, um, Quint, femminino.
Foenarius, a, um, Varr. fienale, da fieno. Falces foe- 

nariae, Varr. ; falci da fieno, falci fieno je .
Foenébris, e, Liv. d’usura. Lex l'oenebris, Liv. ; legge 

contra le usure.
Foeneralìa, örum, n. plur. Liv. tempo in cui cessava 

l’usura, e restituiva si il denaro preso ad usura. 
Foeneratìo, ònis, fi. Cic. usura, il dare a usura, usu- 

reggiamento.
Foeneräto, avv. Plaut, con usura.
Foeneralor, òris, ni. Cic. usurajo, usurario, usuriere, 

prestatar a usura.
Foeneratori'us , a , um, Varr. usurajo , usurario , 

d’usura.
Foenerätrix, Icis, f. VaL Max. donna che fa usura, 

usuri era.
Foeneràtus, a , um, part. lì’, dato ad usura. J 2. Re

stituito coti usura, Ter.
Foenéro, o fenero, as, avi, àlum, are, att. ; e foenéror, 

o fenéror, äris, ätus sum, ari, dep. Cic. usureggiare, 
dare ad usura, a censo. Binis centesimis foenerari, 
Cic.; dar ad usura al due per cento. ]  2. Coll’ acc. 
di persona. Haec sapit, haec omnes foenerat una 

- deos , Mart. ; questa sola ha senno , questa sola di
spensa e dà tutti i beni. 5 3. Metaf. Beneficium non 
fioeneramur, Cic.; non poniamo i benefizj ad usura; 
non benefichiamo per trarne profitto. ]  4. Foenerari 
provincias, Cic. ; metter le provinole iti contribuzione.
J 5. Metaf. Dare inprestito, imprestare ( senza usura) .  
Foenerat sol lumen ceteris sideribus, Plin. ; il sole 
presta, comunica la sua luce agli altri pianeti, f  6. 
Rendere con usura. Metuisti ne non tibi istud l'oe- 
neraret? Ter.; temesti tu forse non te lo rendesse con 
usura? Foeneratum istuc beneficium libi pulchre 
dices, Ter.; confesserai che questo beneficio ti fu ri
meritato con larga usura ; che non sei stato mala- ] 
mente ricompensato del beneficio che ci hai fatto, y 7.

• " Prendere ad usura. Foenerari aliquid ab aliquo, 
Cic. ; prendere ad usura.

Foeuéus, a, um, Cic. di fieno, fatto di fieno. 
Foenicularius, a , um , Cic. feniculario ( di finocchio, 

abbondante di finocchio). Campus foenicularius,Cic.; 
il campo feniculario (luogo nella Spagna Tarrago- 
nese abbondante di finocchio).

Foenìcùlum, e feniculum, i, n. Plin. finocchio. 
Foenìle, lis, n. Virg. fienile, ferale.
Foeniseca, ae, Yn. Col. segator di fieno, fienajuolo. 
Foenisecia, o fenisicia, ae, f. Varr. raccolto di fieno, il 

tagliamento de’ fieni.
Foenisecium, o fenisicium, ii, n. Col. il tagliar i fieni, 

raccolta de’ fieni.
Foenisector, òris, m. segatore di fieno, o da fieno. 
Foemsex, écis, m. Plin. V. Foenisector. 
Foenumgraecum, i, n. Plin. fieno greco.
Foenum, o fenum, i, n. Col. fieno. J 2. Foenum esse, 

o edere, Cic.; mangiar fieno, esser animai da fieno; 
proverb. che vale: essere un bestione, essere stupido, 
sciocco, baccellone. ]  3. Foenum habet in cornu, 
longe fuge, Hor.; ha fieno sulle corna, fuggito ;  pro
verb. tolto da’ buoi che danno delle corna, a cui si 
suol porre, a segnale, fieno sulle corna; e vale: egli è 
un mal umore, lascialo, fuggito, stanne lontano ;  egli 
è una mala lingua.

Foenus , o fenus, òris, n. Cic. usura, ritrangolo, ri
frangala, interesse, guadagno, scrocchio, scrocco, me
rito, cambio. Nummi positi in foenore, Hor. ; denari 
dati a usura, y 2. Quaerere argentum in foenus, 
Plaut. ; cercar denari a interesse, y 3. Sumere ar
gentum foenore, Ter. ; prender danaro a interesse. 
y 4. Foenus ex triente factum erat bessibus, Cic.; 
l’interesse di quattro per cento era montato a ottoper 
cento, y 5. Iniquissimo foenore versuram facere, 
Cic. ; prender denaro a grosso interesse pei'pagar de
biti. y 6. Quinquagesimo foenore reddit felicitas 
soli, Plin. ; la fecondità del terreno rende cinquanta 
pei''uno.

Foenascùlum, o fenusculum,i,n. Plaut.picchiola usura. 
Foetéo, o fetéo, es, ère, n. Plaut, fetere, j) ut ir e, puz

zare, aver cattiv’odore.
Foetide, avv. fetidamente, con fetore.
Foetìditas, àtis, f. Sen, fetore, puzza, morbo.
Foetido, as, ävi, àtum, äre, att. Plaut, rendere puz

zolente, dar cattiv’ odore.
Foetidus, a, um, Cic. fetido,puzzolente, fetente, fiatoso, 

fiatente, fetidoso. ]  2. Comp. Foetidior, Cels. ; piu 
puzzolente.

Foetifer, o fetifer, era, erum, Plin, che dà fecondità, e
fa  generare.

Foetifico, o fetifico, as, avi, àtum, are, att. Plin. fi
gliare, partorire.

Foetificus, o fetificus, a, um, Plin. fecondo, prolifico; 
fertile.

Foeto, o feto, as, avi, àtum, àre, Col. V. Foetifico. 
Foetor,5ris, m. Plin. puzzo , puzzone, j>uzza, fetore, 

morbo, fiato, lezzo.
Foetüra, o fetùra, ae, f. Varr. il tempo della gravidanza 

sino al parto. ] 2. Generazione, prole, parto, frutto 
che si ritrae dagli animali.

Foetus, o fetus, a, um, Cic. jiieno, gravido,pregno. ]  2. 
Ager foetus, Ovid. ; campo seminato. J 3. Che ha 
partorito, Virg.

Foeius, o fetus, us, m. Virg. parto, feto, portato. Uno 
loetu, Plaut.; in un sol parto, ad un corpo. ]  2. 
Metaf. Foetus terrae, Cic.; i frutti della terra. ]  3. 
Foetus animi, Cic. ; parto dello spirito.

Foliaceus, a, um, Plin .fogliaceo, fatto di foglie, o s i- { 
mile alle foglie.



Fotfäftun, i, n. Plin. unguento fogliato, fatto di foglie 
di nardo, unguento nardino.

Follatura, ae, f. Vitr. il fogliame ( degli alberi) , e la 
disposizione delle foglie, fog liatur a.

Foliàtus, a , um, part. Pallad. fronzuto, fogliato, fo
gliato, foglioso.

Foliosus, a, um, Plin. foglioso. J 2. Comp. Foliosior, 
Plin. ; più fronzuto, più foglioso.

Folium, ii, n. Cic. foglia, foglio. Oscitant l'olia ad so
lem, Plin. ; le foglie s’aprono al sole. J 2. Metaf. 
Credite, me vobis lolium recitare Sibyllae, Juv.; 
credete che io vi dico cosa vera e certa. Folia sunt 
artis et nugae merae, Apul. ; sono zacchere, e cose 
da niente. J 3. Foglio (di carta), Plin.

Follico, as, are, alt. Apul. ristringere e dilatare a 
modo di mantice ;  soffiando sbattere.

Folliculus, i, m. Cic. soffietto, piccolo mantice. J 2. 
Pallone, Suet. J 3. Sacchetto, borsetta (di cuojo), 
Liv. f  4. Follicolo, guscio (dei legumi), Col.

Follis, is, m. Cic. mantice, soffietto. J 2. Pallone. Folle 
ludere, Mart.; giuocare al pallone. 3 3. Borsa (di 
pelle da ripor danari), Juv. 5 4. Metaf. Immensa 
cavi spirant mendacia l'olles, Juv.; gli avvocati 
spacciano bugie a piena gola.

FoilUim, avv. Plaut, di tasca, fuor di tasca. At ego 
follitim ductitabo, Plaut. ; ma io con lusinghe epu
ratine trarrogli fuori di tasca, di borsa tutto il danaro. 

Follitus, a, um, Plaut, involto in una tasca, borsa. 
Fomentatio, ónis, f. Ulp. fomento, fomentazione, il fo

mentare.
Fomentum, i, n. Col. fomento, fomentazione, fumiga

zione. Fomenta sauciis dilargiri, Tac. ; fomentar i 
feriti, far loro i fomenti. J 2. Metaf. Rimedio, sol
lievo, alleggerimento, Cic.

Fomes, itis, m. Virg. esca, e ogni materia secca che 
prende facilmente fuoco. J 2. Metaf. Stimolo, e tutto 
ciò che serve ad eccitare e animare una cosa, Geli. 

Fons, ontis, m. Cic. fonte, fontana, fontale, sorgente, 
sorgiva. Montani fontes, Luc. ; fontane, che cadono 
dai monti. Medicati fontes, Cels. ; fonti medicinali.
5 2. Metaf. Fonte, origine, principio. Rerum lontes, 
Cic.; l’origine delle cose. Argumentorum lontes, 
Cic. ; i fonti, i luoghi, donde si ricavano gli argo
menti. J 3. Per sinecdoche’. l’acqua. Fon lem lerre, 
Virg. ; portar acqua.

Fontàlis, le, Plaut, fontale, di fontana. V.
Fontanalia, o fontinalia, ìum, o örum, n. Varr. feste 

delle fonti (in onore delle ninfe presidenti alle fonti, 
a’ 5 di ottobre, nelle quali feste si gittavano corone 
nelle fonti, e si coronavano i pozzi).

Fontanälis, o fontinàlis, le, Vitr., e 
Fontaneus, Solin., o fontanus, a, um, Plin. fontaneo, 

fontano, fontcmiero, di fontana, di fonte. J 2. Fonti
nalis porta, Fest. ; porta Capena, o di S. Sebastiano 
in Roma.

Fonticulus, i, m. Ilor. fonticello, fontanella, piccola 
fonte.

Fontinalis, lis, m. Plaut, il dio dei fonti.
For, (inusit.) faris, fatus sum, fari, dep. Varr., Virg. 

parlare, dire. 5 2. Indovinare, predire, vaticinare, 
profetare, Enn.

Forabilis, le, Ovid. che si può bucare, penetrabile. 
Foramen, inis, n. Cic. forame, buco, pertugio, foro. 
Foras, Cic. fuora, fuori, di fuor a. J 2. F'oras loci

tare agellum, Ter.; affittare un compiccilo ad uno 
straniero.

Forasgerònes, um, m. plur. Plaut, coloro che portano ] 
tutto fuora. \

Foràtus, a, um, Col. forato, bucato, pertugiato. ]
Forbéa, ae, f. F'est. cibo.

! Forceps, cìpis, m. e f. Col. tenaglia. J 2. Molle da 
fuoco. J 3. Forfice, forbice, forbici, cesoje. J 4. L’e
stremità delle branche degli scorpioni, de’ granchi, 
ecc. (fatte a guisa di tanaglia, di forbice), Plin. 

Forda, e anticamente horda, ae, f. Ovid. vaccapi egna. 
Fordicidium, ii, n. Varr. sacrifizio, in cui si sacrifi

cavano vacche pregne.
Fore, Cic. futuro dell' infinito irregolare del verbo sum, 

esser per essere, dover essere, che sarà.
Forem, es, et, lo stesso che essem, Sali, sarei, fossi, 

ecc. Quae restiuguendo igni forent, Liv. ; che sa
rebbero atte a spegnere il fuoco.

Forensis, e, Cic. forense, del foro. Forensis homo, 
Quint. ; uomo forense. J 2. Forensia vestimenta, 
Col.; toghe senatorie, abito da palazzo, abito da città. 
J 3. Forensis rhetorica, Cic. ; eloquenza del foro. 
j 4. Marte forensi valere, Mari. ; esser eloquente. 
3 5. Foriensis, e forensis curia, Fest.; una delle 
curie di Roma.

Fores, V. Foris.
Forfex, ficis, f. Col. forbice, cesoje.
Forticula, ae, f. Plin. forbieetta, forbicina. * 2. L’e

stremità delle branche degli scorpioni, dei granchi, 
ecc., Plin.

Fori, örum, in. plur. Cic. corsia, o tavolato di nave. 
5 2. Palchi, o palchetti da veder gli spettacoli, Liv. 
3 3. Solchi (stretti e oblunghi, fatti eoi sin'chiello 
negli orti), Col.

Forìa, örum, n. plur. Non. sterco liquido.
Forica, ae, f. Juv. condotto, chiavica, fogna, smalti

togli, pozzo smaltitojo, pozzo fiero. 3 2. Cacatojo, 
cesso, agiamento, cameretta, destro, necessario. 

Foricarius, ii, in. Seaev. appaltatore delle chiaviche, 
dei pozzi smaltitoj, dei condotti.

Foricìita, ae, f. Varr. imposta ( da chiuder le finestre). 
Forinsecus, avv. Plin. al di fuori.
Foriolus, i, m. Laber, apud Non. squaecherato. 
Foris, is , e fores, um, f. Plaut, porta. Perculere 

lorein, Liv. ; picchiare, bussare, batter alla porta. 
Forem aperire, Plin.; aprir la porta. Quis ad fores 
est? Plaut.; chi è là abbasso, chi è alla portai * 2. 
Fores bifores, Vili'.; porta a due imposte, che si apre 
in due parti. J 3. Fores valvulae, Vili1.; porta che 
non si apre che da una parte.

Foris, avv. Ter. fuori, di fuori. Foris est, Ter.; egli è 
fuori di casa. 3 2. Foris aliquid eifulire, Ter.; pub
blicare una cosa. 3 3. Foris sapere, Ter.; saper per 
gli altri. 3 4. Foris valde plauditur, Cic.; si fa 
grati plauso dal volgo.

Forma, ae, f. Cic. forma, figura, fittezza. Forma bona 
o eximia forma puer, Cic.; un bel fanciullo. Formae 
quotidianae, Ter.; bellezze ordinarie, o volgari. 
Stata forma, Geli.; di bellezza mediocre, nè bella, nè 
brutta. Corporis nostri forma, Cic.; la forma del 
nostro corpo. Forma lilerarum, Quint.; la forma, 
la figura delle lettere. 3 2. Forma, modello, stampo. 
Forma, Col.; forma (da fare il cacio, detto perciò 
formaggio). Formae sutorum, Hor.; le forme dei 
calzolai. 3 3. Idea, piano, disegno, modello. Aedi
ficii l'orma, Cic.; il disegno d’ un edifizio. 3 4. Ri
tratto, immagine, Cic. 3 5. Bell’apparenza, bell'a- 
spetto, bella faccia, bella figura, grazia, bellezza. In 
virgine forma, dotis dimidium, Plaut.; in fanciulla 
la bellezza è mezza dote; chi nasce bella , non nasce 
povera. 3 6. La forma, la maniera del dire, del par
lare, Quint.

Formaceus paries, Plin. muro di terra.
Formälis, le, Plip. fatto secondo la forma, formale. 
Formamentum , i , n. Lucr. formamento, la forma e 

figura che prende qualche cosa.



Formatio, önis, f. Vitr. formazione, formamento, 
forma.

Formätor, öris, m. Sen. formatore > disegnatore. * 2. 
Mctaf. Formator morum, Plin.; maestro di ben vi
vere. Formator animi, Col.; maestro di spirito. 

Formatura, ae, 1'. Lucr. form a, formazione, for
mamento.

Formätus, d, um, part. Col. formato, fatto, figurato, 
rappresentato. Signum formatum e marmore, Ovid.; 
statua di marmo.

Formica, ae, f. Cic. formica.
Formicans, antis , part. Plin. che va a guisa di for

mica. Formicans venarum pulsus, Plin.; polso che 
s'innalza e s'abbassa, in quella guisa che le for
miche vqnno e vengono, cioè polso piccolo, debole e 
frequente.

Formicatio, önis, f. Plin. male della formica, infoi'- 
micolamento, formicolio, brulichio, formicolamento. 

Formicinus, a, um, Plaut, di formica, simile a for
mica. Movet formicinum gradum, Plaut. ; va al 
passo della formica.

Formico, as, avi, àtum, are, n. Plin. informicolare, o 
aver I' informicolamento.

Formicosus, a, um, Plin. formicolato, pieno di for
miche.

Formidabilis, le, Ovid. formidabile, spaventevole. 
Formidamen, inis, n. Apul. V. Formido. 
Formiditus, a, um, part. Virg. temuto, formidato. 
Formido, as, avi, àtum, are, att. Cic. aver gran paura, 

temer forte. Formido mihi, Plaut.; temo per la mia 
pelle. Formidat auro, Plaut. ; teme che se gli rubi 
il suo tesoro. J 2. Formidare alicui, Plaut.; temer 
che venga male ad alcuno. J 3. Formidare ab aliquo, 
o aliquem, Cic.; temer qualcheduno.

Formido, inis , f. Cic. timore, paura, formidine, ap
prensione, spavento, terrore, tema. 5 2. Spaventacelo 
(per le fiere, fatto di corda tesa con varie penne di 
uccelli), Sen.

Formidolöse, aw. Cic. paurosamente, con ispavento. 
Formidolosus, a, um, Col. pauroso, timoroso. 3 2. 

Terribile, formidabile. Bellum formidolosissimum, 
Cic. ; guerra terribilissima, t 2. Comp. Formido
losior, Cic.; più terribile.

Formidns, a, um, Cat. caldo.
Formis, e, Plaut, bello (onde Deformis, e, deforme, 

brutto).
Formo, as, avi, àtum, are, att. Virg. dar forma, fi

gura, figurare, formar e, fare , comporre. Formare 
classem, Virg.; formare, comporre, allestire, prepa
rare un'armata. * 2. Capillos formare, Propert.; 
dar forma a' capelli, aggiustare i capelli. J 3. Metaf. 
Formare se in mores alicujus, Liv.; formarsi, con
formarsi, informarsi, comporsi ai costumi di alcuno.
5 4. Informare, educare, ammaestrare, istruire. 
Formare dictis ignarum, Ovid.; in formare. am
maestrare un ignaro. 5 5- Formare hominem in 
suos mores, Plin.; ammaestrare alcuno nelle sue 
maniere , fargli prendere le proprie maniere, j  6. 
Formare vitam et mores juventutis, Plin.; infor
mare, formare, regolare, riformare la vita e i co
stumi della gioventù. 3 7. Formare studia alicujus, 
Quint.; formare, regolare, dirigere, governare gli 
studj di alcuno. J 8. Formare, fare, comporre, scri
vere. Formare carmen alieno ingenio , Suet.; fare, 
compor aversi, col soccorso altrui. 5 9. Formare, ar
ticolare, profferire, pronunciare. Formare recte 
verba, Quint. ; formare, articolar distintamente le 
parole. 5 10. Formare, comporre, inventare, fingere, 
creare. Personam formare novam, Hor.; fingere un 
nuovo personaggio, comporre una nuova favola. J 11.

Formare gaudia tacita mente, Ovid., fingersi al
legrezze.

Form óse, avv. Prop. bellamente. J 2. Comp. For
mosius, Prop.; più bellamente.

Formositas, àtis, f. Cic. bellezza, formosità. 
Formosulus, a, um, Varr. beliuccio, vistosetto. 
Formosus , a, um, Cic. bello, ben fatto, formoso, vi

stoso. J 2. Comp. Formosior, Virg.; più bello. Sup. 
Formosissimus, Virg.; bellissimo.

Form ula, ae, f. Cic. piccola form a, piccolo modello, 
piccolo stampo. * 2. Forma, maniera. Dicendi for
mula, Cic.; forma, maniera di dire, stile. J 3. For
mala. Formularum liber, C ic.; protocollo. Testa
mentorum formulae, Cic.; le formale de' testamenti. 
3 4. Processo. Formulam alicui intendere injuria
rum , Suet.; intentar un processo a qualcuno per 
ragion d’ ingiurie. 3 5. Formula cadere, o excidere, 
Suet., Sen.; perdere la causa.

Formularius, ii, m. Quint, chi è pratico delle forinole, 
degli atti giudiziarj, procuratore.

Fornius, a, um, t est, caldo.
Fornacalia, örurn, e iuru, n. plur. Ovid. le feste For

nacali (sacrifizj che si facevano alla dea Fornace; 
s'intimava tal festa a' 17 di febbraio).

Fornacalis, le, Ovid. Fornacalis dea, la dea Fornace. 
Fornacarius, a, um, Ulp. di fornace. Fornacarius 

servus, Ulp.; servo fornaciajo, o fornajo, cioè schiavo 
che avea cura di far seccare il grano nel forno. 

Fornacator, öris, m. Patii, fornaciajo, che accende la 
fornace del bagno.

Fornacéus, a, um, Plin. di fornace, o fatto a foggia 
di fornace.

Fornacula, ae, f. Juv. fornacella, piccola fornace. 
Fornax, àcis, f.Cic. fornace. 32. Ladea Fornace, Ovid. 
Fornicarius, ii, m. in Pandectis, bottegajo, che vende 

sua mercanzia sotto gli archi.
Fornicatio, önis, f. Vitr. edifizio in vòlta.
Fornicätor, öris, m. fornicatore, che fornica. 
Fornicatus, a, um, part. Cic. fatto a vòlta.
Fornico, as, avi, àtum, are, att. Plin. fabbricare a 

vòlta.
Fornicor, àris, àtus sum, ari, dep. fornicare.
Fornix, Icis, m. Sali, vòlta, arco, cùpola. 3 2. Metaf. 

Postribolo, bordello, Hor.
Foro, as, àvi, àtum, àre, att. Plaut, forare, bucare, 

pertugiare.
Fors, fortis, f. Cic. fortuna, sorte. 5 2. Ablat. avverò. 

Forte, Cic.; per sorte, a caso, casualmente. J 3. 
Fors fortuna, Ter.; buona fortuna. 3 4. Forte for
tuna, Cic.; felicemente, pei' avventura, per buona 
fortuna.

Forsan, avv. Cic. forse, forse forse, per avventura. 
Forsit, Lucr., Ilor. forse.
Forsitan, avv. Cic. V. Forsan.
Fonasse, V. Fortassis.
Fortassean, Gell. V. Forsitan.
Fortassis, Cic. V. Forsan.
Forte, Cic. V. Forsan.
Fortesco, is, scére, n. Naev. apud Non. fortificarsi,

divenir forte.
Forticulus, a , um, Cic. forticello, for tetto, alquanto 

forte.
Fortifico, as, àvi, àtum , äre, att. Plaut, fortificati, 

inforzare.
Fortis, e, Cic. forte, gagliardo, fermo, possente, nerbo

ruto, robusto. Fortis equus, Virg.; cavallo forte, ga
gliardo, veloce. 3 2. Metaf. Prode, poderoso, Virile, 
vigoroso, maschio, valoroso. Fortia fàcfà , LiV. ; 
azioni valorose. 3 3. Fortis vir ad pericula, Cic.; 
intrepido ne' pericoli. 3 4. Fortuna fortes adjuvat,



Cie.; Ia fortuna favorisce i coraggiosi. J 5. Fortis et 
virilis oratio, Cic.; discorso forte e sodo. 5 6. Fortis 
familia, Plaut.; famiglia ricca e possente. 5 7- Fortis 
(o  piuttosto formis )̂ femina, Plaut.; donna bella. 
J 8. Comp. Fortior, Cic.; più forte. Sup. Fortis
simus, Cic.; fortissimo.

Fortiter, avv. Cic. fortemente, vigorosamente, con 
forza, con vigore. 5 2. Metaf. Coraggiosamente, va
lorosamente, vigorosamente, sodamente. 5 3. Comp. 
Fortius, Caes., più fortemente. Sup. Fortissime, 
Caos.; fortissimamente.

Fortitudo, inis, f. Cic. fortezza, fortitudine, coraggio, 
forza, virtù, pazienza e costanza nelle disgrazie.

Fortuito, Cic., e
Fortuitu, avv. a caso, per sorte, fortunosamente.
Fortuitus, a, um, Cic. fortuito, casuale, accaduto pei' 

sorte, a caso, non pensato, fortuoso, fortunale, forlu- 
nevole. Fortuita oratio, fortuitus sermo, Cic. ; di
scorso fatto all’ improvviso. J 2. Fortuita belli, Tac.; 
gli avvenimenti della guerra, i casi, gli accidenti 
della guerra.

Fortuna, ae , f. Cic. fortuna, sorte , caso, accidente, 
avventura. 5 2. Fortuna ( già creduta Dea, e cieca di
spensatrice delle buone e delle ree venture). Fortuna 
prospera , secunda, benigna, Cic., llor. ; fortuna 
favorevole, propizia, buona fortuna. Fortuna nunc 
mihi, nunc alii benigna, Hor. ; la fortuna or a me, 
or ad altri sorride; la fortuna a chi dà, a chi toglie. 
Fortuna prospera uti, Cic.*; avei' la fortuna favore
vole, propizia; tener la fortuna j>el ciu/fetlo. Fortuna 
adversa, Cic. ; fortuna contraria, cattiva fortuna, 
mala ventura, malandanza. Superbae fortunae re
sponsare, Hor.; l'esistere, reggere ai colpi della rea 
fortuna. J 3. Assol. Fortuna, buona fortuna. For
tuna mecum, Plaut. ; la fortuna mi sorride, mi as
seconda, mi favorisce; ho il vento in poppa. Cum 
fortuna fuit, Virg.; finche ci sorrise la fortuna; fin
che la fortuna ci fu favoi'evole. Nemo dexterius 
fortuna est usus, Hor. ; niuno si e servito meglio 
della sua fortuna. J 4. Fortuna , sorte, condizione, 
stato. Intima fortuna homines, Cic.; uomini di 
bassa, di umile fortuna ; gente di umile, di bassa 
condizione. Fortuna cum moribus immutatur, Sali.; 
mutando stato, si mutano i costumi; altra condizione, 
altri costumi, f  5. Fortuna imperii, Tac.; la for
tuna, la felicità dell’ impero. J 6. Fortune, sostanze, 
facoltà, averi (in questo senso meglio al plur.). For
tunis maximis ornatus, Cic.; ricco d’ immense for
tune , d’ immense sostanze, facoltà. 3 7. Anche al 
sing. Quid mila fortuna, si non conceditur uti ? 
Hor .; a che pro le ricchezze, se non jìosso servirmene 
i danari son fatti j>er ispendere.

Fortunans, antis, part. felicitante, felicitatorc, felici
tati'ice, che felicita.

Fortunate, avv. Cic. felicemente, fortunatamente. 5 2. 
Comp. Fortunatius, Col.; più fortunatamente.

Fortunätim, avv. Enn. apud Non. fortunatamente.
Fortunatus, a, um, Cic. fortunato, felice, avventuroso, 

avventurato, fausto. ® 2. Pi'opizio. Dii fortunali, 
Alran. ; dei propizj. JJ 3. Comp. Fortunatior, Cic.; 
più fortunato. Sup. Fortunatissimus, Veli.; feli
cissimo.

Fortuno, as, avi, àtum, are, att. Cic. fortunare, pro
sperare , felicitare. Eum honorem libi deos fortu
nare volo, Cic.; prego gli dei che di quest’uffizio ti 
dieno ogni prosperità; desidero che gl’ iddj benedicano 
questo tuo onore.

Foruli, örum, m. plur. Suet. armarj da libri, scansie. 
5 2. Palchi, palchetti, Fest.

Forum, i ,  n. Cic. foro, piazza, luogo da mercato.

Forum rerum venalium, Sali.; la piazza delle cose 
vendibili. Forum boarium, Liv.; mercato da buoi: 
piscatorium, Varr. ; pescheria: olitorium, Liv.; 
piazza delle erbe: vinarium, Varr.; mercato dei vino.
J 2. Foro, luogo, in cui si fanno le adunanze del po
polo, in cui si tiene ragione, e si trattano le cause; 
jmlazzo, corte di giustizia. Forum agere, Cic.; dar 
udienza, far giustizia, leyer ragione, tener tribunale, 
ascoltar cause. 5'3. Tabes fori, Tac.; la corruzione 
della giustizia. Orbum litibus forum, llor.; non vi 
sono processi. Vertitur res in meo foro, Plaut.; si 
lavora sul nostro; questo affare è di tuia cognizione.
5 4. Scisti foro uti, Ter.; tu hai preso il j>anno pel 
verso, cioè sapesti accomodarti ai tempi. * 5. Cedere 
foro, Juv.; fallire. 5 6- Foro mersus, Juv.; nei de
biti sino agli occhi.

Forus, i, m. Gell. V. Fori.
Fossa, ae, f. Cic. fossa, fosso, fossata, cava, cavamento.

3 2. Trincierà. Perducere fossam, Caes.; tirar una 
trincierà.

Fossatum, i, n. Pallad. fosso, fossato.
Fossio, önis, f. Cic. cavamento, cavata, cavatura, pro

fondazione.
Fossitius, a, um, Plin. fossile (che si cava dalla terra).
Fosso, as, ävi, àtum, àre, Enn. apud Non. V. Fodio.
Fossor, öris, m. Virg. zapjjatore. J 2. Metaf. Vil

lano, Pers.
Fossula, ae, f. Cat. fossetta, fosserella, fassicella, fos- 

satella, fossicina, fossateìlo.
Fossüra, ae, f. Suet. cavatura, cavamento, zuppamente.
Fossus, a, um, part. Plin. cavato, zappato.
Fotus, a, um, part. Cic. riscaldato, fomentato.
Fotus, us, me Plin. riscaldamento , fomento , fomen

tazione.
Fovea, ae, f. Hor. fossa, caverna, buca, cava. J 2. 

Metaf. Frode, insidie, Plaut.
Fovéo, es , fov i, fotum , vére, att. Virg. riscaldare, 

tener caldo. J 2. Covare, Plin. J 3. In medie. Fomen
tare, applicare fomenti od altro a mitigare il dolore 
della parte inferma. Vulnus aqua o oleo fovere, 
Virg.; fomentar la piaga con acqua od olio. 3 4. Fo
vere os aqua frigida, Cels. ; risciacquar la bocca 
con acqua fredda. J 5. Fovere gremio, o sinu, Virg.; 
stringere al seno, abbracciare. J 6. Metaf. Fomen- 

» lare , mantenere , nodrire , favorire, secondare, pro
muovere. Fovere alicuius spem, Virg.: aliquem 
spe, Liv.; fare sperare ad alcuno. 3 7. Fovere a- 
morem,Cic. ; mantenere, nodrire l’amore: bella, 
Virg.; fomentar la guerra, j 8. Fovere castra, Virg.; 
starsi alle difese degli alloggiamenti. 3 9. Fovere 
aliquem, Cic.; proteggere qualcheduno: aliquem in 
suam gloriam, Quint.; avanzarlo, promuoverlo fia
la sua jiropria gloria. 3 10. Fovere partes alicujus, 
Ter.; ajutare alcuno. J 11. Fovere aliquid in pe
ctore, Plaut.; macchinare, pensare, mulinare qual
cosa.

F R

Fracéo, es , o fracesco, is , cui, scérc, n. A'arr. gua
starsi, infracidare, infradiciare, infracidarsi, infra- 
cidire, putrefarsi.

Fraces, o frages, um, f. plur. Col. polpa d’oliva, feccia 
di olio, sansa.

Fracidus, a, um, Cat. fracido, marcio, fradicio, fraci
diccio, putrefatto, guasto.

Fractura, ae, f. Cat. luogo rotto, rottura, frattura, 
stuccamento, straccio, stracciatura, schianto, crepa
tura. J 2. Frammento, pezzo, Plin.



FRACTUS

Fractas, a, um, part. Virg./ratto, rotto, spezzato, 
staccato, frànto, J 2. Metaf. Scoraggiato, mortificato, 
fiaccato, abbattuto. Fractus et debilitatus animus, 
Cic.; animo abbattuto e senza forze. Fractior animo, 
Gic. ; più scoraggiato. 5 3. Fracta pronuncialo, 
Plin.; pronunzia molle ed effeminata.

Fraenàtor, e frenator, óris, m. Plin. domatore.
Fraenàtus, a , um, part. Gjc. infrenato, frenato, im

brigliato. 3 2. Raffrenato, ritenuto, Cic.
Fraeniger, géra, gérum, Slat. che ha freno, portante, 

avente freno, che porta freno. Fraenigera ala, Stai.; 
cavalleria.

Fraetio, o freno, as, avi, ätum, äre, att. Caes. frenare, 
infrenare, imbrigliare. 5 2. Raffrenare, ritenere, mo
derare, domare, Cic.

Fraenum, o frenum, i, n. Ovid. freno, morso, briglia. 
5 2. Fraenum mordere, Cic.; prender il morso ai 
denti, cioè far mal volentieri mia cosa. J 3. Accipere 
fraenum, Virg. ; ricevere il freno; lasciarsi volgere, 
arrendersi agli altrui voleri. J 4. Nel plurale ha an
cora fraeni, orum, m. Fraenos alicui ponere, inji
cere, adhibere , Cic.; moderar Vardore di qualche
duno ; frenare, imbrigliare, rattenere alcuno. J 5. 
Dare Iraenos alicui, Liv. ; rallentare il freno, la 
briglia ad alcuno. J 6. Alter fraenis eget, alter cal
caribus, Cic.; chi va troppo presto, chi va troppo 
lento. 5 7. Fraeni rerum, Sii.; le redini del comando.

Fraga, órum, n. plur. Virg. fragole, fravole.
Fragesco, is, escére, n. Acc. apud Non. propr. rom

persi. 5 2. Metaf. Abbattersi, sgomentarsi, perder il 
coraggio.

Fragilis, le, Plin. fragile, fra le, che facilmente si 
rompe. 5 2. Metaf. Caduco, mortale, transitorio, cor
ruttibile. 5 3. Comp. Fragilior, Plin. ; più fragile.

Fragilitas, àtis, f. Plin. fragilità, fralezza, fragilezza. 
J 2. Debolezza, fragilità, Cic.

Fragisco, is, iscére, Pacuv. V. Fragesco.
Fragium, ii, n. Apul. rottura, frattura.
Fragmen, inis, n. Virg., e
Fragmentum, i, n. Cic. pezzo, frammento.
Frag or, öris, m. Lucr. frangimento, frattura, rottura. 

y 2. Fragore, fracasso, scroscio, stroscio ( strepito di 
cosa che si franga, od altro simile), y 3. Fragor ci
vitatis, ad Her.; il rumore della città.

Fragöse, avv. Plin. con islrepito, o fracasso, y 2. Comp. 
Fragosius, Plin.; con più fracasso.

Fragösus, a, um, Virg.;pien di fragore, di fracasso, 
strepitoso, y 2. Metaf. Rotto, aspro, duro, cornei fra
gosa oratio, discorso aspro, duro, rozzo, Quint.

Fragrans, antis, Virg. odoroso, fragrante.
Fragranter, avv. Sohn, con fragranza, odorosamente. 

y 2. Comp. Fragrantius, Solin.; più odorosamente.
Fragrantia, ae, f. Val. Max. fragranza, buon odore, 

fragranzia.
Fragro, as , avi, ätum , äre, n. render buon odore, 

olire, fragrare.
Fragum, i, n. Plin. corbezzolo, y 2. La pianta della 

fragola, Apul.
Framéa, ae, f. Tac. lancia, o asta.
Frango, is, frégi, fractum, frangere, att. Plaut., Hor. 

frangere, rompere, spezzare, sfracellare, fracassare. 
Frangere aulas in caput alicui, Plaut. ; rompere 
le pignatte in sulla testa ad alcuno. Frangere gut
tur, Hor.; strozzare, strangolare. Frangere cervi
cem, Hor.; fiaccare la nuca, il collo, o decollare, y 2. 
Frangere, pestare, pinzare, tritare, macinare, smi
nuzzare. Hordeum molis frangere, Plin. ; macinar 
forzo, y 3. Arricciare. Frangere comam in gradus, 
Quint.; arricciare la chioma a scaglioni, y 4. Gua
stare. Frangere toros, Mart.; guastare il letto ( col
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peso della persona). J 5. Metaf. Straziare. Frangere 
subsellia, Juven.; straziare le orecchie degli spetta-  
tori, degli uditori, recitar male, y 6. Infrangere, rom

pere, violare. Frangere fidem, promissum, foedus, 
Cic.; violar la fede, la promessa, ip a tti; mancar di 
parola, romper Valleanza, y 7. Rompere, guastare, 
attraversare. Frangere consilium, Cic. ; guastare 
rompere i disegni. 1 8. Abbattere, fiaccare, infiac
chire, indebolire, affievolire. Mollis educatio nervos 
omnes et mentis et corporis frangit, Quint. ; una 
molle, delicata, effeminata educazione fiacca, recide 
tutti i nervi, tutte le forze, tutto il vigore dell’animo, 
e del corpo. Frangere vires ; affaticare, affievolire, 
debilitare, fiaccare, abbattere le forze, y 9. Frangere 
animum ali cujus, Cic.; abbattere V animo d’alcuno,
0 ammollirlo, domarlo, vincerlo, y 10. Frangere 
sententiam, Cic. ; abbattere, o ributtare Vopinione, 
il parere di alcuno, y 11. Frangere audaciam, cona
tus, furorem alicujus, Cic.; reprimere, fiaccare f  au
dacia, gli attentati, il furore d’alcuno, y 12. Passiv. 
Frangi metu, dolore, Cic.; lasciarsi abbattere, vin
cere al timore, al dolore; avvilirsi pel timore, pel 
dolore, y 13. Mitigare, temperare, calmare, scemare, 
sminuire. Dum se frigus, tempestas, ventus, calor 
irangit, Plin.; mentre che si mitiga il freddo, si placa 
la tempesta, cessa il vento, e ’ l gran caldo passa. y i4. Consumare, passare. Frangere diem morantem 
mero, Hor.; passare i lunghi giorni in bevendo, fra
1 bicchieri, j 15. Frangere vultus, Petron.; perdere 
Varia e Vassettamento composto, preso innanzi allo 
specchio.

Frater, tris, m. Cic.; fratello, frate. Fratres gemini, 
Cic.; gemelli, y 2. Frater germanus, Cic.; fratello 
carnale, y 3. Frater ex patre, Ulp.; fratello di pa
dre, fratello nato del medesimo padre ( ma non della 
medesima madre) .  J 4. Frater ex matre, Ulp.; fra
tello uterino (della medesima madre, ma di diverso 
padre), y 5. Fratres patrueles, Cic.; cugini, fi
gliuoli di due fratelli, y 6. Fratris filius, Nep.; ni
pote. y 7. Fratres nostri, Cic.; inostri amici, i nostri 
alleati, o confederati.

Fraterculo, as, ävi, ätum, äre, n. propr. fraternizzare, 
fraterneggiare. y 2. Per simil. si dice di tutte le cose 
simili, camminanti di conserva come fratelli, y 3. 
Gonfiarsi egualmente, Plaut, apud Fest.

Fraterculas, i, m. Cic. fratellino, fraticino, fraticello.
Fraterne, avv. Cic. fraternamente, fratellevolmente.
Fraternitas, ätis, Quint, fraternità, fratellanza.
Fraternus, a, um, Cic. fraterno, fratellesco, filatelie- 

vole, fraternale.
Fratini, órum, m. plur. Fest, filuzzi pendenti dai tap

peti o da altri panni, faldelle.
Fratria, ae, f. Fest, moglie del fratello, cognata.
Fratricida, ae, m. Cic. fratricida.
Fratro, as, ävi, ätum, äre, Fest. V. Fraterculo, § 2.
Fraudatio, ónis, f. Cic. inganno, frode, gabbamento.
Fraudator, óris, m. Cic. ingannatore, frodatore, ba

rattiere. Creditorum fraudator, Cic. ; frodator dei 
creditori, cioè fallitore.

Fraudatorius, a, um, Ulp. Fraudatorium edictum ;
editto sulle frodi, contra le frodi; editto del pretore, 
che rescinde gli atti fatti iti altrui frode.

Fraudatus, a, um, part. Cic. defraudato, fraudato. y 2. Spogliato, privato.
Fraudo, as, ävi, ätum, äre, att. Cic. fraudare, gab

bare, truffare, barattare, ingannare , defraudare. 
Fraudare creditores, Cic.; defraudare i creditori, 
fallire: aliquem re aliqua, C ic.; gabbare alcuno 
in • qualche cosa : stipendium militum , Caes. ; 
truffare la paga de’ soldati. J 2. Togliere, privare,



spogliare. Fraudare genium suum, Plaut.; privarsi 
del bisognevole, far vita misera. Fraudare se victu 
suo, Liv.; sparagnai e sojira la sua bocca, privarsi 
del vitto per risparmio; risparmiare sul proprio vitto.

Fraudulenter, avv. Plin. fraudolentemente, astuta
mente, ingannevolmente, frodolentemente, viziata- 
mente. * 2. Comp. Fraudulentius, Plaut, ^più frau
dolentemente.

Fraudulentia, ae, f. Plaut, fraudolenza, frode,inganno, 
astuzia, frodolenza.

Fraudulentus, a, um, Cic. fraudolente, frodolente, 
ingannoso, ingannevole, astuto, viziato. J 2. Sup. 
Fraudulentissimus, Plaut.; fraudolentissimo.

Fraus, dis, f. Cic. inganno, frode, frodo, froda, fro
damelo, tranello, truffa, baratteria, gherminella, 
invalamento. Facere, l'erre fraudem alicui, Cic.; 
fraudare, truffare, ingannare, gabbare alcuno. Jf 2. 
Nubem objicere fraudibus, Hör. ; coprir le. sue fur
berie. J 3. Sine fraude, Caes.; senza frode, senza 
inganno, sinceramente. 5 4. Fraudem lacere legi, 
Plaut.; contravvenire al senso della legge. J 5. Passiv. 
Promissis in fraudem impelli, Cic.; essere tratto in 
inganno con promesse, lasciarsi ingannare dalle 
promesse. < 6. Pena, danno, pregiudizio. Quod sine 
fraude mea fiat, Liv.; che facciasi senza mia colpa 
o danno. Ne ea res rnilii sit fraudi, Cic.; per timore 
che ciò mi sia di pregiudizio. J 7. Colpa, peccato, 
delitto, scelleraagine, reità. Fraudem capilalem 
admisil, Cic. ; ha commesso un delitto degno di morte.

Frausus, a, um, part. Liv. (da Iraudeo, es, come 
ausus da audeo) , che ha commesso una frode. Metuo, 
ne quam fraudem fransi sint, Plaut.; temo, che ab
biano fatto qualche frode.

Fraxineus, a, um, Yirg. di frassino.
Fraxinus, i, f. Virg. frassino.
Fraxo, as, avi, ätuin, are, n. Fest, far la guardia.
Fregi, pass, per f. di frango.
Fremebundus, a, um, Cic. fremente, strepitoso. J 2. 

Furibondo, furioso, Ovid.
Fremens, mentis, part. Slat. fregiente, che fa rumore.
Fremidus, a, um, Ovid. fremente, V.
Fremitus, us, m. Cic. fremito, strepito, rumore. Fre

mi tus equorum, Caes. ; il nitrire de’’ cavalli. Fre
mitus annorum, Cic.; lo strepito dell’arme.

Fremo, is, ni, itum, mere, n. Cic. fremere, fare stre
pito, rumore, ma indistinto e rotto, strepitare. Fre
mere gaudio, Liv. ; strepitare di allegrezza. J 2. 
Ruggire. Non fremit in infantes leo, nisi magna 
fame, Plin. ; il leone non ruggisce, non si avventa 
contro a’ fanciulli se non attizzato dalla fame. J 3. 
Nitrire. Equus fremens, Virg.; cavallo che nitrisce. 
5 4. Metaf. Mormorare, brontolare, sdegnarsi. Le
giones fremebant se fraudari stipendio, Suet.; le 
legioni mormoravano, brontolavano, che loro si truf
fassero le paghe. Haec fremit plebs, Cic.; la plebe 
mormora di questo.

Fremor, öris, m. Virg. strepito, fremito, mormorio.
Frendens, entis, part. digrignante.
Frendeo, es, o frendo, is, dui, fressum, dorè, n. Plaut. 

fremere co’ denti, digrignare, ringhiare. J 2. Figur. 
Frangere, pestare. Saxo fruges frendas, Acc. apud 
Non.;pesta con sassi le biade.

Frenum, V. Fraenum. *
Frequens, eptis, Cic. frequente, spesso, assiduo. Fre

quens auditor, Cic. ; uditore, discepolo, scolare as
siduo, frequente. Frequens est cum eo, Cic. ; egli è 
spesso con esso lui ; egli usa frequentemente, egli e 
sempre con lui. Frequentia pocula, Ciò., frequenti, 
spessi bicchieri. Frequens opera, Plaut.; frequente 
opera, assidua assistenza, assiduo ajuto; o lavoro

continuo, assiduo. J 2. Frequente, numeroso, pieno. 
Frequens auditorium, Cic.; numerosa, piena u- 
dienza, numeroso uditorio. Frequentissimi venerunt 
mercatores, Cic. -, frequentissimi, numerosissimi, in 
gran numero vennero, concorsero i mercanti. * 3. Fre
quentato * pieno, popolato. Frequentissimum thea
trum, Cic.; teatro pieno. Platea frequens, Cic.; 
piazza frequente di popolo, frequentata di molti,piena 
di gente. Frequens oppidum, Cic.; città popolata, 
popolosa, frequente di abitanti.

Frequentamentum, i, n. Geli, trillo nella musica.
Frequentariiis, a, um, Fest. V. Frequens.
Frcqueiitatto,ónis, f. Cic.; frequenza, concorso, unione, 

mollitujdine. Frequentatio argumentorum, et coa
cervatio universa sic construi debcl, Cic. ; in tal 
guisa debbonsi compilare e insieme unire gli argo
menti spiarsi pel discorso.

Frequentativus, a, um, Gell, frequentativo.
Frequentator, öris, m. Apul. frequentatore.
Frequentatus, a, um, pari. Cic. frequentato, usitato, 

spesseggiato. 5 2. Celebrato. V. Frequento § 4.
Frequenter, avv. Cic. spesso, frequentemente, sovente, 

spessamente. J 2. Comp. Frequentius, Val. Max.; 
più spesso. Sup. Frequentissime, Cic. ; spessissimo, 
frequentissimamente.

Frequentia, ae, f. Cic.; frequenza, concorso, moltitu
dine, spessitudine, spessezza.

Frequento, as, avi, alimi, are, atl. Cic. frequentare 
(  luogo o persona), andare, venire, usare spesso a 
qualche luogo, o a casa di alcuno, con alcuno. Fre
quentare scholam, Cic.; frequentare la scuola. Fre
quentare domum, templum, Cic.; frequentare la 
casa, la chiesa; usai'C alla casa, alla chiesa. J 2. Po
polare, rendere frequentato, numeroso; riempiere. 
Frequentare solitudinem loci alicujus, Cic. j po
polare un luogo disabitato, solitario. J 3. Metaf. 
Distinguenda et frequentanda est omnis oratio 
luminibus sententiarum atque verborum, Cic.; il 
discorso vuol essere tutto lumeggiato, ornato ed ar
ricchito delle figure di concetto e di parole, J 4. Ce
lebrare , solenneggiare, solennizzare. Frequentare 
sacra, Ovid.; celebrare una festa. 5 5- Congregare, 
l'accogliere, riunire, adunare, radunare. Frequen
tare populum, Cic.; radunare molta gente. Ouos 
cum casuhic dies ad aerarium frequentasset, Cic.; 
i quali avendo a caso questo giorno all’erario raccolti, 
raunali; i quali essendosi a caso in questo giorno 
ritrovati insieme all’ erario. 5 6- Spesseggiare, fare 
spesso, Hpetere, continuare. Frequentare commer
cium literarum, Sen.; tenere frequente commercio, 
corrispondenza di lettere. Frequentare operam ali
cui, Plaut. ; prestare ad alcuno frequente opera, 
ajuto; ajutarlo sovente. Frequentare aliquid in a- 
nimo, ad Her.; volgere, rivolgere spesso nell’ animo 
una cosa ; pensar sovente a qualche cosa.

Frcssus, e fresus, a, um, pari. Plin. pesto, macinato, 
franto, schiacciato.

Fretum, i, n. Ovid. stretto di mare, braccio o manica 
di mare. J 2. Stretto di Sicilia, Faro di Messina, Cic. 
5 3. Mare, Virg. J 4. Metaf. Impeto, bollore, fuoco. 
Aetatis freta, Lucr.; il bollore, il fuoco dell’età.

Fretus, a, um, part. Cic. confidato, appoggiato.
Fretus, i, m. Lue. lo stesso che fretum.
Friabitis, le, Plin.; friabile, che facilmente si può rom

pere e sminuzzare.
Friàtus, a, um, part. Lucr. sminuzzato, stritolato, 

franto, rotto, spezzato.
Fricatio, ónis, f. Col. fregamento, fregagione, frega

tura, frega, fregola, stropicciamento, strofinamento, 
stropicciatura.



FRICATURA
Friesrtära, ae, f. Vitr., e
Fricatus, us, m. Plin., V. Fricatio.
Frico, as, cui, ctum, o cavi, cätum, Care, att. Virg. 

fregare, stropicciare, strofinare. Costas arbore fri- 
care, Virg.; fregarsi contra un albero. Fricare den
tes , fregare, stropicciare i denti. 3 2. Fricari vento, 
Plin.; esser battuto dal vento. J 3. Metaf. Aguzzare. 
Fricare ingenia, Petr.; aguzzare gli spiriti.

Frictio, ònis, f. Cels. fregamento, fregagione, frega, 
stropicciatura, strofinio, fregatura.

Frictus, a, um, part. ( da frico)  Juv. fregato, stropic
ciato. . (da frigo)  Fritto. Ova fricta ex o leo , 
Cels.; uova fritte nell' olio. Frictae nuces, Plaut.; 
mandorle bruciate.

Frictus, us, m. Juv. V. Frictio.
Frigedo, inis, f. Varr. freddo, freddura, freddezza.
Frigefacto, as, avi, àtum, are, att. Plaut, raffreddare, 

affreddare, rinfrescare.
Frigèo, es, gui, e ixi, igére, n. Cic. aver freddo, raf

freddarsi, affreddarsi, infrigidire. 3 2. Metaf. Lan
guire, impigrire. Frigent judicia omnia, Cic.; sono 
languidi, freddi i giudizj; si litiga poco. 3 2. Frigent 
hic homines, Ter. ; gli uomini certamente in questo 
paese sono freddolosi, non sanno il loro conto. 3 3. 
Ubi friget, huc evasit, Ter.; quando ella non ebbe 
più che dire, riuscì qui. 3 4. Sine Cerere et Libero 
friget Venus, Ter.; senza mangiare e senza bere l’a- 
mor dorme, si raffredda.

Frigerans, antis, Catul. raffreddante, rinfrescante.
Frigesco, is, esce re, n. Cat. divenir freddo, affreddarsi, 

infrigidire, raffreddarsi. 3 2. Metaf. Languire, esser 
pigro, tardo, freddoloso. Frigescit opus, Quint.; 
l'opera languisce, va lenta.

Frigida, ae, f. Plin.; acqua fredda. 3 2. Frigidam 
suffundit, Plaut.; egli aizza c conforta i cani al
l’erta , e mette al punto (prov. di colui, che accende 
la collera e la, contesa tra due).

Frigidarium, 1 i, n. Vitr. infrescatojo, rinfrescatojo, 
ghiaedaja, luogo fresco da riporvi e conservare i cibi.

Frigidarius, a, um, Plin. atto a raffreddare. Balnei 
cella frigidaria, Plin.; bagno d’acqua fredda.

Frigide, avv. freddamente. 3 2. Metaf. Freddamente, 
languidamente, senza vigore, senza efficacia. Quint.
3 3. Comp. Frigidius,Quint.; più freddamente. Sup. 
Frigidissime, Quint.; freddissimamente.

Frigidefacto, as, ävi, ätum, äre, att. Plaut. ; raffred
dare, rinfrescare.

Frigidiusculus, a, um, GelI. alquanto freddo, freddicelo.
Frigido, as, are, att. Lucil. raffreddare, rinfrescare.
Frigidulus, a, um , Catul. freddicelo.
Frigidus , a , um, Cic. freddo, fresco, frigido, freddo

loso.3 2. Metaf. Tardo, pingue, languente. Homo fri
gidus, Cic. ; uomo freddo, melenso. J 3. Leggiero, di 
poco peso, di poco momento. Frigida negotia, Plin.; 
affari di poco momento. Res frigidae, Plin bagattelle, 
cianciafruscole, frottole. 3 4. Comp. Frigidior, Cic.; 
più freddo. Sup. Frigidissimus, Cic. ; freddissimo.

Frigilla, V. Fringilla.
Frigo, is, xi, xum, o ctum, gère, att. Plin. friggere, 

cuocer,'p in padella.
Frigorificus, a, um, G^ll. rinfrescante, frigorifico.
Frigus, oris, n. Cic. freddo, freddore, freddura. Mori 

frigore, Hor.; morir di freddo. 3 2. Fresco, frescura, 
freschezza. Captare frigus, Hor.; prender il fresco.
3 3. Brividio, gelo, timore. Currit per ossa frigus, 
Ovid.; corre per Vossa un brivido. 3 4. Il ribrezzo 
della febbre, Cels. 3 5. Extremum Irigus, Stat. ; la 
morte. 3 6. Ferire aliquem frigore,Hor.; freddare, 
ammazzare alcuno. 3 7. Frigus argumentorum, 
Quint.; la freddura delle ragioni. Tantum fuit
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frigus, ut populi conviciis coactus sit nos dimit
tere, Cic.; e’ riuscì così male, che il popolo a forza 
d’ingiurie obbligollo a lasciarci andare. 3 8. Len
tezza , pigrizia.

Frigusculum, i, n. Tertull. picciol freddo. 3 2 Raf
freddamento, freddura, freddezza ( che nasce tra ’ l 
marito e la moglie), Ulp.

Frigutio, o friguttio, 0 frigultio, o fringultio, e frin- 
guttio,is, ère, n. Varr., Apul. propr. sfringuellare, 
far la voce del fringuello. 3 2. Balbettare, gagno
lare, Plaut.

Fringilla, ae, f., e fringillus, i, m. Mart. fringuello 
( uccello).

Frio, as, ävi, ätum, äre, att. Plin. stritolare, tritare, 
fare in polvere.

Frit, indeci. (o piuttosto frix) ,  Varr. la sommità della 
spiga del grano maturo.

Fritilla, ae, f. Plin. frittella.
Fritillus, i, m. Juv. tavola, tavoliere. J 2. Bossolo da 

giuocare ai dadi.
Fritinnio, is, nìre,n. Varr. cantar come una rondinella.
Frivola, orum, n. plur. Sen. chiappolerie, masseri- 

ziaccia, bazzecole, chiappole, stracci, robe di poco 
prezzo.

Frivolus, a, um, Sen. frivolo, di niun momento o va
lore, da niente. 5 2. Sciocco, baccellone, Suet. Fri
vola verba, Juv.; chiappole, bazzecole.

Frixus, a, um, part. Cels. fritto.
Frondarius, a, um, Plin. di /ronefe.CFrondariae fisci

nae, Plaut.; cesterelle da mettervi frondi.
Frondatio, ónis, f. Col. lo sfrondare.
Frondätor, óris, m. Virg. sfrondatore.
Frondèo, es, dui, dére, n. Virg-. e
Frondesco, is, dui, escére, n. Cic. frondire, fronzire, 

infronzare, frondeggiare, avere o metter frondi; essere 
o divenire frondoso, fronzuto.

Frondèus, a, um, Virg. di fronde.
Frondifer, fera, fèrum, Lucr., e
Frondosus, a, um, Virg. fronzuto, fronduto, fogliato, 

frondifero, frondito.
Frons, ondis, f. Cic. fronda, fronde, foglie.
Frons, ontis, f. Hor. fronte. Frons tenuis, angusta, 

Hor.: brevis, Mart.: minima, Petron.;piccola fronte, 
stretta, angusta. 32 . E la fronte la porta dell’animo, 
a cui esso si affaccia con tutti i suoi affetti : e spesso 
significa: volto, faccia, viso, aria, ciera. Frons, 
vultus, oculi persaepe mentiuntur, Cic.; Ia fronte, 
il volto, gli occhi ben sovente ingannano; la fisio
nomia più volte inganna. 3 3. Frons urbana, Petr.; 
faccia, ciera da buffone. Frontem contrahere, Cic.: 
obducere, Quint.: corrugare, Hor.; corrugare, rag
grinzar la fronte; far brutto ceffo. Il le vero tam 
constricta fronte, aìtoque supercilio exceptus fuit, 
Petr.; e’ fu ricevuto con sì burbera fronte e con tanta 
fierezza. 3 4. Frontem remittere, Plin.: explicare, 
Hor.: exporrigere, Ter.; spiegare, rasserenare la 
fronte;  prendere, mostrare un volto sei'eno e lieto. 
Exporrige frontem, Ter.; rasserena il tuo volto, vivi 
allegro, di buon umore. Porrectior frons , Plaut.; 
faccia più spiegata, più aperta, più libera. 3 5. Pu
dore, verecondia, vergogna, rossore. Periit illi frons, 
Pers.; ei non ha più pudore; non sente più rossoi'e ; 
e uno sfacciato, uno sfrontato, uno svergognato, un 
impudente. Frontem perfricare , Quint. ; por da 
banda il rispetto, por giù la buffa. 3 6. Sfrontatezza, 
sfrontataggine, sfacciatezza, sfacciataggine. Quae 
sit hominum querela frontis tuae, Cic.; qual sia 
l’universale doglianza della tua sfacciataggine. J 7. 
Ferire frontem, Cic.; battersi la fronte, sdegnarsi 
soprammodo. 3 8. Fronte, faccia, viso, aspetto, vista,



mostra, apparenza. Fronte laetus, Tac. ; in vista, 
in apparenza lieto. Prima fronte, Quint. ; a prima 
vista, a primo aspetto. Fronti nulla fides, Pers.; non 
conviene fidarsi, non convien troppo credere alla ciera, 
all’apparenza. J 9. Fronte, frontiera, faccia, facciata, 
la parte d’avanti, l’esteriore di checchessia. Frons 
libri, Ovid. ; il frontispizio. J 10. Principio, capo, 
testa. Auxiliares in fronte, Tac.; gli ausiliarj alla 
testa. Frons exercitus, Sali.; la testa dell’ esercito, 
avantiguardia , avanguardia /» vanguardia. Fjrons 
causae, Quint.; il principio della causa. A fronte, 
Caes.; dalla fronte, d’avanti.

Frontale, is, n. Liv. frontale, testiera (ornamento delta 
fronte, specialmente nei cavalli ed elefanti).

Frontàtus, a, um, Plin. posto in fronte, di fronte.
Fronto, ónis, m. Cic. chi ha grati fronte.
Fructifer, fera, férum, Plin. fertile, fruttifero, frutti

fico, frugifero.
Fructuarius, a, um, Varr. fruttifero. J 2. Di frutto, 

da frutto. Cella fructuaria, Col.; dispensa da frutte. 
5 3. Di usufrutto. Servus fructuarius, Ulp.; servo 
ai cui si ha l’ uso, non la proprietà. Ager tructua- 
rius, Cael., Cic.; campo che paga imposta, gravato 
di qualche peso a favore di alcuno.

Fructuosus, a, um, Cic.; fruttuoso, fruttifero, frutte
rete, utile, fruttifico. J 2. Comp. Fructuosior, Sen.; 
■piu fruttuoso. Suj>. Fructuosissimus, Plin.; frut
tuosissimo.

Fructus, a, um, part. Lue. che ha goduto (da fruor).
Fructus , us, e anticamente fructus, i, m. Cic. frutto. 

5 2. Metaf. Rendita. Fructibus suis alere exerci
tum , Cic. ; mantener un esercito a sue spese, con le 
sue rendite. • 3. Profitto, utile, guadagno, vantaggio. 
In illis fructus est, Ter.; in ciòv ’e del profitto. Per
cipitur ex literis fructus, Cic. ; si tira un grande 
vantaggio dalle lettere. Fuerat illi magno fructui 
mare, Liv.; il mare gli era stato di grande utile.

Fruendus. a, um, part. Cic. da godere.
Frugälis, le,Apul-frugale, sobrio, temperato,parco, mo

derato, modesto. Frugalior villa, Varr.; casa di cam
pagna modesta, semplice, senza magnificenza. Il 
grado jìositivo è rarissimo, ed è surrogato da frugi. 
Appresso i buoni autori si adopera sempre il compa
rativo o il superlativo.

Frugalitas, àtis, f. Cic. frugalità, parsimonia, conti
nenza, temperanza, moderazione del vivere, risparmio.

Frugaliter, avv. Cic. sobriamente, modestamente, mo
deratamente, assegnatamente. J 2. Comp. Frugalius, 
Quint .; più sobriamente.

Frugi (indecl.), buono, da bene, temperante, modesto, 
sobrio, moderato. Homines frugi, Cic.; uomini sobrj, 
moderati. Coena frugi, Plin. ; cena moderata. J 2. 
Parlandosi di servo, significa : sobrio, utile, necessa
rio, onesto, fedele, buono. Servus frugi, Plin.; buon 
servidore. J 3. Massajo, economo. Frugi es, Ter.; sei 
un buon massajo, un buon economo. Frugi factus 
est, Cic.; egli è divenuto economo, vuol far roba.

Frugifer, l'era, férum, Ovid. frugifero, fruttuoso, fer
tile, fruttevole, fruttifero, utile.

Frugiferens, entis, Lucr. fruttificante, frugifero, frut
tifero.

Frugilegus, a, um, Ovid. raccoglitor di frutti, che 
raccoglie frutte.

Frugiperda , dae, f. Plin. albero che facilmente perde 
il frutto.

Fruiscor, scéris, dep. Metel, apud Gell. V. Fruor.
Fruitürus, a, um, part. Cic. che dee godere, che godrà.
Fruitus, a, um, part. Sen. che ha goduto.
Frumentarius, a, um, Cic. di formento. Lex frumen

taria, Cic.; legge frumentaria , sopra il formento.

J 2. Locus frumentarius, Caes., paese da formento 
J3. Res frumentaria, Cic.; i viveri, il grano. J 4 
Re frumentaria laborare, Caes.; mancar di viveri 
2 5. Cicada frumentaria, Plin.; cicala, che viene al 
tempo del grano.

Frumentarius, i i , m. Cic. mercante di biade. J 2. 
Frumentiere, provveditore di formento (all’esercito) , 
Hirt.

Frumentatio, önis, f. Caes. raccolta di formento, di 
grani, foraggio. J 2. Distribuzione di formento, Suet.

Frumentator , öris , m. Liv. frumentiere (colui che 
porta i viveri all’esercito). J 2. Mercante di formento.

Frumentor, äris, ätus sum, ari, dep. Cic. raccoglier 
formento, grani; foraggiare. Frumentatum ire, Cic.; 
andar in cerca di formento , di grani, andar per 
foraggi.

Frumentum, i, n. Cic. formento, frumento, grano. 
Praefectus frumenti populo dividendi, Suet.; di
visor dei grano al popolo. J 2. F’rumentum aestima
tum, Cic.; grano assegnalo a ciascuna famiglia. 2 3. 
Frumentum honorarium, Cic.; grano esatto senza 
pagare. J 4. Frumenta, i granelli de’ fichi, che sono 
ne’ fichi, Plin.

Fruniscor, scéris, dep. Plaut, fruire, godere. V. Fruor.
Frunitus, a, um, Fest. Frunilus est, godette, fruì. V. 

Fruniscor.
Fruor, éris, uitus, o uctus sudi, friii, dep. Cic. godete, 

gioire, fruire. Ingenio suo frui, Petr. ; secondur il 
suo genio, viver a sua fantasia. 2 2. Prender piacere, 
diletto, Mart.

Frustatilo, avv. Plin. a pezzo a pezzo, a brano a brano, 
a minuto.

Frustiiiätim, avv. Plaut, a piccioli pezzi, a frusto a 
frusto.

Frusto, as, ävi, ätum, äre, att. Fior, tagliar in pezzi.
Frustra, avv. Cic. indarno, invano, inutilmente, in voto, 

in fallo. F'ruslra adjuvare bonitas nitetur tua , 
quum jam desierit esse beneficium utile, Pliaedr.; 
indarno allora vorrà ajutarmi la vostra bontà , 
quando il beneficio non mi farà più alcun pro : mi 
darete del pane quando non avrò più denti. 2 2. Fru
stra legati discessere, Sali.; gli ambasciadori si ri
tirarono senz’aver fatto cosa alcuna. 2 3. Frustra 
habere aliqi/ftu , Plaut.; ingannare alcuno. J 4. 
Frustra habere aliquid, Tac.; trascurare, non cu
rare. 2 5. Frustra esse; non riuscire secondo l’aspet
tazione ;  accadere a rovescio del desiderio. Ea res 
frustra fuit, Sali. ; ciò arrivò altrimenti da quello 
che si sperava. Nullum ejus inceptum frustra erat, 
Sali.; tutte le sue imprese riuscivano. Ut neque vos 
capiamini, neque illi frustra sint, Sali.; perche voi 
non siate presi, nè eglino sieno gabbati.

Frustratio, önis, f. Cic. inganno, delusione, contrario 
successo di quello che si sperava.

Frustrator, öris, m. Ulp. ingannatore.
Frustratus, a, um, part. Liv. che ingannò e deluse. 

Satis adhuc tua frustrata est fides, Ter.; ci hai ab
bastanza menati pel tiaso. 2 2. Frustrata sagitta, 
Stat.; saetta che ha fallito il colpo. Frustratus vin
cula, Sol.; che ha deluso la prigione, sfuggito alla 
prigione, alle catene. 5 3 .Passiv. Deluso. Frustratus 
a spe, Fenest.; ingannalo dalla speratiza.Intellexit, 
frustratum esse vultum suum, Veli.; si accorse es
sere stato deluso il suo volto.

Frustratus, us, m. Plaul. ingatino. Habere aliquem 
frustratui, Plaut.; ingannare alcutio, gabbarlo, de
luderlo.

Frustro, as, avi, ätum , are, att. e meglio frustror, 
aris, àtus sum, ari, dep. Cic. ingannare, defrau
dare, mandare a vuoto, a monte. Frustrari laborem,
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Col.; gettar la fatica al vento. Imprudenter facta 
frustrantur expensas, Col. ; le sciocche imprese 
fanno perdere le spese. 5 2. Passiv. Frustrantur spe, 
Sali.; restano delusi nella loro speranza.

Frustulentus, a, um, Plaut .pieno di pezzolini.
Frustulum, i, n. Plaut, pezzetto , pezzolino, pezzuolo, 

briciolo, brida.
Frustum, i, n. Cic. pezzo, brano, brandone, brandello, 

frusto, brìciola. Frusta meri bibunt, Ovid.; bevono 
vino agghiacciato. 5 2. Frustum hominis, frustum 
pueri, Plaut, (per derisione), omiciattolo.

Frutetèsus, o fructetòsus, a, um, Plin.pieno d’arbo
scelli, di frutici.

Frutetum, o fructétum, i, n. Plin. boscaglia (luogo 
pieno di frutici, o arbusti).

Frutex, icis, m. Plin. frutice, arboscello, arbusto. 5 2. 
Metaf. Stupido, stolido, moccicone, Plaut.

Fruticatio, ònis, f. Plin. il germogliare, germoglia
mento.

Fruticesco, is, escére, n. Plin. germogliare.
Fruticetum, i, n. Hor. cespuglio, boscaglia, macchia.
Frutico, as, ävi, ätum, are, att. Col., e
Fruticor, àris, àtus sum, ari, dep. Cic. germogliare.
Fruticosus , a, um, Plin. che produce molti germogli, 

che germoglia molto, abbondante di germogli. J 2. 
Cornp. Fruticosior, Plin.; più abbondante di ger
mogli. Sup. Fruticosissimus. Plin.; abbondantissimo 
di germogli.

Frutinal, àlis, n. Fest, tempio di Venere Fruteta.
Frux, frugis, f. Cic. biada, e ogni frutto della terra. 

y 2. Metaf. Illud ingeniorum velut praecox genus 
non temere unquam pervenit ad frugem , Quint.; 
questi ingegni precoci non è quasi mai che giungano 

, a maturità, a dar frutto. J 3. Vita onesta e retta. 
Ad bonam frugem se recipere, Cic.; cominciar a 
vivere da uomo dabbene. Certum est ad frugem ani
mum applicare, Plaut.; sono risoluto di voler viver 
bene. Ad bonam frugem rediit, Cic.; egli e tornato 
a segno, egli ha preso il sale. J 4. Fruge Cleanthea, 
Pers.; colla disdplina e coi precetti degli Stoici. J 5. 
Jl nominativo non è più in uso.

F U

Fuam, as, at, Plaut, invece di sim, o fuerim, o fiam.
Fucae, àrum, f. plur. Col. macchie nella faccia (Le

zione dubbia).
Fucätus, a, um, part. Cic. dipinto, imbellettato, lisciato, 

imbiaccato. 12. Metaf. Affettato, artificióso, inor
pellato, artifiziale, finto. J 3. Abbellito, Geli. 5 4. 
Comp. Fucatior, Gell.; più abbellito.

Fucilis, le, Fest, falso, finto.
Fuco, as, avi, ätum, are, att. Cic. colorare, imbellet

tare, lisciare, imbiaccare. J 2. Metaf. Inorpellare, 
dare un colore artificiale, affettato, Geli.

Fucòsus, a, um, Cic. imbellettato. y 2. Finto, dissimu
lato. Fucosa amicitia, Cic.; amicizia apparente, finta.

Fucus, i, m. Plin. fuco (frutice di mare, di cui si tin
gono le porpore). J 2. Fuco, belletto, colore, vernice. 
Lana fuco medicata, Hor.; lana tinta. Vetulae fuco 
vitia corporis occultant, Plaut.; le vecchie nascon
dono sotto il belletto i difetti del corpo. Sine fuco, 
Cic. ; senza ornamenti estrinseci, naturale, ovvero 
semplicemente, senza frode. J 3. Metaf. Coperta, in
ganno, frode. Facere fucum alicui, Cic.; ingannare 
alcuno, menarlo pel naso, fargli la barba di stoppa, 
garabullarlo. Per impluvium fucus factus mulieri, 
Ter.; col mezzo d’una grondaia ella e stata garabul- 
lata. Decipi ac sibi fucum fieri, Ter.; esser menalo 
pel naso.
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Fucus, i, m. Plin. fuco, pecchione, J 2. Sorta di pece, 
o cera, con cui le pecchie stropicciano i loro alveari, 
Virg.

Fue, Plaut, interjezione d’uno, che rutta.
Fuga, ae, f. Cic. fuga, fuggimento, il fuggire. In fugam 

se conjicere, fugae se dare, fugam capere,'Caes.: 
capessere, Liv.; mettersi a fuggire. 5 2. Hostes in 
fugam conjicere, Caes.: vertere, avertere, Liv.; 
fugar il nemico. Spem fugae tollere, Caes.; toglier 
ogni speranza dì *ritirata, o di poter fuggire. J 3. 
Scampo. Fuga nulla malefactis meis , Plaut. ; non 
v e  scampo a’ miei delitti, y 4. Avversione. Fuga la
borum, Cic. ; avversione alla fatica, il fuggir la fa
tica. y 5. Omissione, l’omettere. Fuga literae vastio
ris, Cic.; coll’omettere la lettera più aspra (che e x) .

Fugaciter, avv. Liv. fuggendo.
Fugalia, ìum, n. plur. Fugali (feste di Roma p e ’ Tar- 

quinj discacciati, a’ 24 di febbraio). V. Regifugium.
Fugätus, a, um, part. Cic. fugato, messo in fuga.
Fugax, äcis, Virg. fugace, fuggevole, che fugge. Fugax 

caprea, Virg.; capra fugace, y 2. Veloce. Aura fu
gacior, Ovid.; più veloce dell’aura, del vento. Fuga
ces anni, Hor.; anni fugaci;  i veloci anni. J 3. Fu
gace, che dura poco. Persica fugacia, Plin.; pesche 
che duran poco, corrompentisi presto, di corta con
servazione. y 4. Nemico, avverso, abhorrente. Fuga
cissimus gloriae, Sen.; che abborrisce, che fugge la 
gloria. Fugax ambitionis, Ovid.; nemico del fasto, 
dell’ ambizione.

Fugéla, ae, f. Apul. V. Fuga.
Fugiendus , a, um, part. Cic. da fuggirsi, che si dee 

fuggire.
Fugiens, entis, part. Cic. fuggente, che fugge. y 2. 

Metaf. Fugiens aetas, Catul.; età, che fugge. j) 3. 
Fugiens laboris, Caes. ; nemico della fatica, y 4. 
Vinum fugiens, Cic.; vino che non si conserva.

Fugio, is, fugi, fugitum, gére, n. ed att. fuggire, scap
pare. Fugere a patria, Ovid.; fuggire dalla patria. 
y 2. Fuggire, scampare. Fugere e manibus, e con
spectu alicujus, Cic.; fuggire dalle mani, dalla pre
senza di uno. y 3. Fuggire, schivare, scansare. Fugere 
hominem oculis, Cic.; schivar di vedere alcuno, vol
tarsi in altra parte per non guardarlo, y 4. Fuggire, 
rifuggire, ricusare, non volere. Fuge quaerere, Hor.; 
non voler cercare,non cercare. Fugit accedere, Ovid.; 
rifugge dall’accostarsi, ricusa di accostarsi non 
vuole accostarsi. J 5. Fuggire, svanire, scomparire, 
dissiparsi. Causa morbi fugit, Hor.; è svanita, è dis
sipata la cagion del morbo.

Fugit, fugiebat, imp. Cic. sfuggire. Fugit aciem hujus 
rei tenuitas, Cic.; la sottigliezza di questa cosa sfugge 
alla vista ; questa cosa e tanto sottile che sfugge al
l’occhio. y 2. Scordarsi, dimenticarsi, uscir di mente. 
De Caesare 'fugerat, me ad te scribere, Cic. ; mi 
era scordato, my era uscito di mente di scriverti di 
Cesare, y 3. Ignorare, non sapere. Nullares est quae 
viri hùjus scientiam fugiat, Cic.; non v’ha cosa che 
e’ non sappia ; e’ sa tutto. Te non fugit, Cic. ; tu 
ben sai.

Fugitans, antis, part. Ter.; che fugge, fuggente. J 2. 
Avverso, nemico. Fugitans litium, Ter;; nemico 
delle liti.

Fugitivarius, ii, m. Fior, che va cercando servi fug
gitivi e li conduce a’ loro padroni. J 2. Chiunque 
perseguita e coglie cosa, che fugge e scappa, Varv.

Fugitivus, a, um, Cic. fuggitivo, trafuggitore, fug- 
gitio, fuggiticcio. Fugitivus miles, Caes.; disertore. 
y 2. Metaf. Fugitivum argentum, Ter.; argento, 
denaro che scappa, y 3. Fugace, che passa, dura 
poco. Fugitivus amor, Ovid.; amore fugace, che



presto passa. J 4. Scostantesi, allontanantesi. Fugiti
vus a jure et a legibus, Cic.; che s’allontana dal di
ritto e dalle leggi. J 5. Abbandonante, che abbandona, 
che lascia. Fugitivus rei familiaris, Plin.; che tra
scura gli affari domestici, che li lascia in abbandono. 

Fugito, as, avi, àtum, are, n . Plaut, fuggire in di
verse parti.  ̂ 2. Schivare, scansare. J 3. Attiv. Fu
gare, scacciare. Semper odistis malos, et lege et 
legionibus fugitastis, Plaut.; avete sempre odiato i 
cattivi, e colle leggi e colle armi gli avete scacciati. 

Fugitor, óris, m. Plaut, fuggitore.
Fugiturus, a, um, part. Ovid. che fuggirà, che e gier 

fuggire.
Fugo, as, avi, àtum, are, alt. Cic. fugare, mettere in 

fuga, scacciare.
Fulciendus, a, um, part. Cic. da sostentarsi, che si dee 

sostentare, opuntellare. J 2. Ristorare. V. Fulcio. 
Fulcimen, inis, n. Ovid., e
Fulcimentum, i ,  n. Solin. sostegno, sostentamento, 

puntello.
Fulcio, is, si, tum, e Icivi, lcitum, cire, att. Cic. 

sostenere, folcire, puntellare, rincalzare, fare spalla, 
sorreggere, fortificare. Qui fulcire putatur por
ticum Stoicorum, Cic. ; il quale si crede che* so
stenga il portico degli Stoici ; che passa per uno 
de’ principali filosofi stoici. J 2. Dei cibi: ristorare, 
sostenere. Fulcire cibis, Lucr.; ristorare con cibi.
J 3. Fulcire aliquem literis, Cic.; ristorare alcuno, 
confortarlo con lettere.

Fulcrum, i, n. Virg. sostegno, apjioggio. J 2. Fulcrum 
lecti, Suet.; lettiera. J 3. Lo stesso letto, Juv. 

Fulgens, entis, part. Hor. splendido, lucente, lampeg
giante, fulgente, risplendènte. Fulgente Jove, Cic.; 
tra lampi. 5 2. Metaf. Fulgens imperio, Ilor.; ri
lucente per la porpora imperiale. J 3. Sup. Fulgen
tissim a, Vellej.; splendidissimo.

Fulgenter, avv. Plin. splendentemente. 5 2. Comp.
Fulgentius, Plin.;più splendentemente.

Fulgeo, es, si, gòre, n. Cic. ri splendere, lampeggiare, 
lucere, fulgere. Fulgere in armis, Virg.; risplendere 
di lucide armi, aver armi risplendenti. Cum crastina 
fulserit hora, Ovid.; domani, tosto che apparirà, che 
splenderà il giorno.

Fulgetra, ae, f., e
Fulgetrum, i, n. Plin. lampo, folgore, baleno.
Fulgidus, a, um, Lucr. chiaro, splendido, fulgido. 
Fulgo, is, gére, Virg. lo stesso che fulgeo.
Fulgor, óris, m. Cic. splendore, fulgore. Stupet insa

nis acies fulgoribus, Hor.; il troppo splendore ab
baglia.J 2. Metaf. Fulgor magni Alexandri, Plin.;
Ia gloria, lo splendore dei grande Alessandro. J 3. 
Lampo, baleno, Cic. J 4. Fulmine, Cod. Thood. 

Fulgur, uris, n. Cic. lampo, baleno, folgore. J 2. Ful
mine. Fulgur condere, Juv. ; nascondere il fulmine 
(si diceva il pontefice quando sotto terra nascondeva 
le cose tocche dal fulmine). J 3. Splendore, luce. Ful
gura solis, Lucr.; la luce del sole.

Fulguralis, le, Cic. Fulgurales libri, libri folgorali, 
concernenti ai fulmini e alle cose fulgorate, e ai riti 
con cui si dóveano nascondere.

Fulgurans, antis, part. Cic. folgorante, lampeggiante, 
folgorando, lampeggiando.

Fulgurat, äbat, àvit, are, imp. Cic. folgorare, folgo
reggiare, lampeggiare, balenare, risplendere. Auro 
fulgurat domus, Stat. ; la casa lampeggia per l'oro. 

Fulguratio, ónis, f. Sen. folgore, lampo.
Fulgurator, óris, m. Cic. osservatore, interprete dei 

folgori e lampi e fulmini.
Fulguratus, a, um, part. Varr. percosso dal folgore, 

dal fulmine.

Fulgurio, is, Ivi, Itum, Ire, n. Naev. apud Non. fol
goreggiare, lampeggiare.

Fulguritas, àtis, f. Lucil. apud Non. strisciamento, 
tocco, vampa del fulmine. Fulguritas arborum, 
Lucil,; alberi tocchi dal fulmine.

Fulguritasso, is, n. Piaut. esser percosso dal ful
mine, V.

Fulguritus, a, um, part. Plaut, tocco e percosso dal 
fulmine.

Fulgüro, V. Fulgurat.
Fulica, ae, o fulix, Icis, f. Cic. folaga (uccello d’acqua). 
Fuligineus, a, um, Petr, fuligginoso, filigginoso. 
Fuligo, inis, f. Cic. fuliggine, filiggine. J 2. Fuligi

nem bibere lucubrationum, Quint.; studiando im
beversi del fumo della lucerna, studiar la notte. 

Fulix, Icis, f. Cic. folaga. V. Fulica.
Fullo, ónis, m. Plin. purgatore, tintore, lavatore di 

panni, lavapanni, follone. J 2. Certa sorta di scara
faggi segnali con macchie bianche.

Fullonica, o fullonia, ae, f. Plaut, l’arte di purgare i 
panni ( cavandone l’olio); l’arte del follone. J 2. Purgo, 
l’officina del follone, Ulp.

Fullonica, örurn, n. plur. Ulp. purgo, officine dei 
folloni.

Fullonius, o fullonicus, a, um, Ulp. Fullonica offi
cina; purgo, luogo dove si purgano i panni.

Fulmen, inis, n. Cic. fulmine, saetta. Feriunt sum
mos fulmina montes, Hor.; 1 monti alti sono colpiti 
dal fulmine. Fulmine percelli, Liv.; essere percosso 
dal fulmine. J 2. Fulmina verborum, Cic.; i fulmini 
delle parole: parole fulminanti.

Fulmenta, ae, f. Lucil. suolo, che si mette sotto i 
calzari.

Fulmentum, i, n. Varr. lettiera. J 2. Sostegno, Vitr. 
Fulminandus, a, um, part. Sen. da fulminare, che dee 

esser tocco dal fulmine.
Fulminans, antis, part. fulminante.
Fulminaster, stri, m. Cic. epiteto, che dà gier ischerzo 

Cicerone a Filotimo, il quale nel suo scrivere di tal 
maniera esagerava le cose, che pareva quasi un pic- 
ciol fulmine.

Fulminat, äbat, are, imp. Sen. V. Fulmino. 
Fulminatio, ónis, f. Sen. fulminazione, il fulminare. 
Fulminatus, a, um, part. Plin. fulminato,percosso dal 

fulmine.
Fulmineus, a, um, Ovid. di fulmine, fulmineo, fulmi

nante. Ictus fulmineus, Hor.; colpo di fulmine. J 2. 
Metaf. Rapido, veloce, veemente. Fulmineus ductor, 
Sil. ; capitano fulminante, che atterra tutto. Aper 
fulmineis ad eum venit dentibus, Phaedr. ; e’ gli 
viene incontro il cinghiale co’ suoi denti micidiali, 
fulminei.

Fulmino, as, avi, àtum, àre, atl. Ovid. fulminare, 
lanciar fulmini, folgorare. J 2. Metaf. Fulminat 
bello, Virg. ; abbatte, vince colla guerra, in guerra. 

Fultùra, ae, f. Vitr. appoggio, sostegno, puntello, ap- • 
poggiatolo. J 2. Fultura stomachi rnentis cibus, 
Hor.; l’alimento e il sostegno dello stomaco debole. 

Fultus, a, um, part. Cic. sostentato, sostenuto, puntel
lato, appoggiato. Molli fulta pede, Hor. ; che ha i 
piedi deboli e delicati, sorretta da molle, da dilicato 
piede.

Fnlvaster, stra, slrum, Apul. rossiccio.
Fnlviàna, ae, f. Plin. fulviana (sorta d’erba, che muove 

le orine, così detta dal suo inventore Fulvio). 
Fulviaster, stri, m., e
Fulvinaster, stri, m. Cic. imitator di Fulvio.
Fulvus, a, um, Virg. fulvo, di color leonino, biondo, 

rossiccio.
Fumans, antis, part. Cic. fumante.



FUMARIA FUNESTUS 307
Funaria, ae, f. Plin. fumos terno ( sorta d’ erba).  
Fumarium, ii, n. Mart. luogo, dove si condivano i vini 

con fumo. J 2. Fumajo (luogo dove si fanno seccar le 
legna), Col.

Fuméus, a, um, Val. Flac. di fumo, affumicato, nero 
come il fumo, fumale. J 2. Fumante, Virg.

Fumidus, a, um, Ovid. affumicato. 5 2. Fumante, Virg. 
Fumifer, fera, férum, Virg. fumoso, fumifero. 
Fumifico, as, ävi, ätum, are, att. Plaut, far profumi, 

arder profumi. Deo fumificare arabico odore, Plau t.; 
abbruciar incensi in onor di Dio.

Fumificus, a, um, Ovid. fumoso, che fa, e che manda 
fumo.

Fumigo, as, ävi, ätum, are, att. Varr. profumare. 5 2.
Suffumicare, affumicare, fumicare, Geli.

Fumo, as, avi, ätum, äre, a. Cic. fumare, far fumo. 
Fumòsus, a, um, Cat. fumoso, o fummoso, affumato, 

affumicato. Fumosae imagines, Cic.; immagini an
tiche, affamate. Fumosa perna, Ilor. ,prosciutto af
fumicato.

Fumus, i, m. Cic. fumo, fummo. 5 2. Fumos vendere, 
Mari.; vender fumo, cioè far grandi promesse, e non 
eseguirle. J 3. Fiamma fumo proxima est, Plaut.; 
non v’e fuoco senza fumo, dopo il fummo scoppia la 
fiamma.

Funate, is, n. Liv. fune, corda. J 2. Candeliere, dop
piere, Cic.

Funälis, le, Stat. di fune. 5 2. Legato con fune. Funa
lis equus, Suet. ; cavallo attaccalo al cocchio con 
fune, a differenza di quelli, che erano attaccati al 
giogo. 5 3. Funalis cereus, Val. Max.; torcia. 

Funambulus, i, m. Ter. ballerino da corda.
Functio, ónis, f. Cic. funzione, amministrazione, eser

cizio della sua carica.
Functùs, a, um, part. Hor. chi ha finito qualche cosa, 

chi è uscito da qualche carica, esercizio,pericolo ecc. 
Functus laboribus, Hor. ; uscito, sciolto dalle fati
che, da’ travaglj. 2 .  Virtute functos duces canere, 
Hor. ; lodar in vcì'si i gran capitani. * 3. Functus 
fato, Ovid.; che è morto.

Funda, ae, f. Virg. fionda, frombola, framba. J 2. Sca
glia, e ghiaccio (sorta di rete da jiescare), Virg. 5 3. 
Castone (nell’anello, dove si inette la gemma), Plin. 

Fundamen, inis, n. Virg., e
Fundamentum, i, n. Plin. fondamento. J 2. Principio 

di qualunque cosa. Agere, ponere, jacere funda
menta alicujus rei, Cic. ; gettare, porre le fonda- 
menta di una cosa, dar principiò. Fundamenta con
vellere, Col.; rovinar i fondamenti, svellere, schian
tar le fondamenta.

Fundatio, ónis, f. Vitr. il fondare, fondazione. 
Fundàtor, óris, m. Virg. fondatore.
Fnndàtus, a, um, part. Cic. fondato, bene stabilito, 

appoggiato sulle fondamenta. J 2. Metaf. Fundatus 
reipublicae status, Cic. ; repubblica bene stabilita.
5 3. Fundatissima familia, Cic. -, famiglia ben fondata, 
ben ricca. J 4. Facile est navem facere, ubi fundata 
est, Plaut.; facile è il finir la nave, quand’essa ha 
fatto la carena,il fondo (prov. che vale: basta comin
ciare). J 5. Comp. Fundatior, Vitr.; meglio stabilito. 

Fnndens, entis, part. Cic. che fonde, che sparge. 
Fundito, as, ävi, ätum, äre, att. Plaut, spargere 

spesso. 5 2. Funditare verba, Plaut.; cicalare, ber
lingare. 5 3. Funditare rem suam, Plaut.; dar. fondo 
al fatto suo. f  4. Lapides funditare, Plaut.; lanciar 
sassi con la frombola.

Funditor, óris, m. Sali, fromboliere, frombatore. 
Funditus, avv. Cic. dal fondo, dai fondamenti, in tutto, 

affatto. Funditus evertere, Cic.; distruggere intera
mente, dai fondamenti.

Fundo, as, ävi, ätum, äre, att. Virg. fondare, fare il 
fondamento. Fundare navem, Plaut.; far la carena, 
far il fondo della nave. 5 2. Render fermo, stabile, 
fisso, stabilire. Anchora fundabat naves, Virg.; 
l’ àncora fermava le navi; le navi davan fondo. J 3. 
Metaf. Urbem fundare legibus, Varr. dar leggi ad 
una città, stabilirla su salde leggi.

Fundo, is, fudi, fusum, fundere, att. Plin. fondere, 
liquefare. Fundere aes, Plin.; fondere il bronzo. J 2. 
Fare, comporre dtgetto ( una statua ecc.). Fundere 
ex aere imaginem, Plin. ; fare di getto una statua 
di bronzo; gettar di bronzo una statua. J 3. Scio
gliere, render fluido, scorrevole. Fundere alvum, 
Ceis. ; sciogliere il ventre. J 4. Aspergere, bagnare, 
Tibul. J 5. Spargere, spandere, diffondere. Fundit 
sol radios ; il sole sparge i suoi raggi.  ̂ 6. Disper
dere, sbaragliale, rompere, rincacciare, metter in 
fuga. Fundere exercitum, Cic. ; sbaragliare, rom
pere un esercito. J 7. Diffondere, stendere, distendere, 
allargare, dilatare. Justitia ipsa se fundit usu in 
ceteras civitates, Cic.; la giustizia da se stessa coti 
l’uso si diffonde, si dilata nelle altre città. J 8. Ver
sare, gettare. Funditur in Rhenum fluvius, Plin.; 
il fiume si getta, mette nel Reno. Fundere lacrymas, 
Plin. ; versar lagrime, lagrimare, piangere. J 9. 
Fundere verba, Virg.; parlare, dire; profferire, 
mandar fuori parole, jf 10. Fundere preces, Virg.; 
pregare, supplicarefare, porgere preghiere, f 11. 
Fundere oracula, Cic.; dare oracoli. J 12. Fundere 
versus ex tempore, Cic. ; far versi estemporanei, 
all’improvviso, jf 13. Produrre. Fundere frugem, 
Cic.; produrre, far biada. J 14. Dare a larga mano, 
qrrofonder e. J 15. Prostrare, atterrare, rovesciare, ro
vinare, gettare o stendete al suolo.

Fundula, ae, f. Varr. chiasso, chiassolino.
Fundulus, i, m. Vitr. fondo di vascello. J 2. Funduli^ 

ambulatiles, Vitr.; stantuffi, animelle (quellaparte 
nella tromba, che attrae e sospinge l’acqua).

Fundus, i, m. Cic. fondo,parte inferiore di checchessia. 
Largitio fundum non habet, Cic.; la prodigalità 
non ha fondo, non ha termini. 1 2. Fondo, posses
sione, podere, villa, tenuta. Obire fundos, Cic.; vi
sitare ipoderi. Fundis exornatae mulieres per vias 
incedunt, Plaut. ; veggonsi per le strade donne, che 
portano indosso patrimonj interi. J 3. Autore, capo, 
principio, Plaut.

Funebris, bre, Cic. funesto, funebre. Funebris lauda
tio, Quint. ; orazione funebre. Funèbre vestimen
tum, Cic.; abito da duolo. Funebria justa, Liv. ; i 
funerali. Funebres ludi, Liv., Tac. ; giuochi p e ’fu 
nerali. J 2. Funebre bellum, Hor.; guerra funesta, 
sanguinosa, crudele.

Funéra, ae, f. Enn. apud Cic. la più congiunta donna 
del morto, che ricevea i complimenti di condoglianza. 
Funera mater, Virg.; madre, che dee far l ’esequie al 
figUo. ^

Funerarius, a, um, Ulp. di funerale, pertinente a’ fu
nerali.

Funcraiilius, a, um, Pompon. Actio funeraria, e fu- 
neratitia, Ulp.; azione in materia di funerali.

Funeràtus, a, um, part. Ilor. sotterrato, sepolto. 5 2. 
Ucciso. Prope funeratus arboris ictu, Hor.; presso
ché morto, ucciso dal colpo ricevuto dall’albero. '

Funeréus, a, um, Virg. funerale, funereo, funebre. J 2. 
Funesto, Ovid.

Funéro, as, ävi, ätum, äre, att. Plin. seppellire, far  
il funerale.

Funesto, as, ävi, ätum, äre, att. Cic. funestare, vio
lare, contaminare, profanare.

Funesfus, a, um, Cic .funesto, mortale, mortifero,



pericoloso. Funesta orjbi victoria, Cic.; vittoria fu
nesta a lutto ’ l mondo. 5 2. Immerso nel lutto, nel 
duolo. Funesta familia, Liv. ; famiglia, vestita di 
bruno J 3. Funestae faces, Cic. ; torcie da duolo. 
J 4. Funesto, di mal augurio, Prop. J 5. Comp. Fu
nestior, Cic.; più funesto.

Funetum, i, n. Plin. arco fatto di piccioli sermenti di 
vite intorti a foggia di fune.

Funginus, a, um, Plaut, di fungo. Fungino genere 
est, capite se totum tegit, Plaut. ; è della natura 
de'funghi, la testa gli copre tutto il corpo.

Fungor, éris, functus sum, fungi, dep. Cic. fare, 
esercitare, adempiere. Si usa più spesso collabi, della 
cosa. Fungi munere, Cic. ; esercitare, amministrare 
una carica, un ufficio;  o in altro senso: adempiere il 
suo ufficio, il suo dovere. J 2. Prospera fungi for
tuna, Cic.; are?' buona fortuna,passarsela con buona 
fortuna. J 3. Morte quieta fungi, Veli.; passare, 
finire di placida m ortem orir  placidamente. ] 4. 
Coll'accus, della cosa. Filius tuus neque boni, ne
que liberalis-functus officium viri est, Ter.; il tuo 
figliuolo non l'ha fatta, non adoperò da galantuomo. 
J 5. Fungi vicem alterius, Liv.; fare, tenere, soste
nere l'altrui vece ; stare in luogo d’altri. J 6. Farla, 
servire. Fundamenta pro fultura fungentur, Col.; 
le fondamenta la faranno da sostegno; serviranno di 
sostegno. J 7. Stabilire, fissare. Pretia rerum neque 
ab effectis, neque ab utililate singulorum, sed 
communiter funguntur, Paul. ; i Jtregj delle cose 
non si stabiliscono nè dall’ effetto, ne dall'utile di 
ciascuno in particolare, ma in comune.

Fungositas, ätis, f. Plin. leggerezza, come di futigo.
Fungosus, a, um, Plin. fungoso, leggiero come un 

fungo. J 2. Comp. Fungosior, Plin.; più fungoso.
Fungùs, i, m. Plin. fungo. 3 2- Fungo, cioè quel bot-
• ione che si genera nella sommità del lucignolo acceso 

della lucerna, Virg. J 3. Malattia degli alberi ca
gionata dal troppo ardor del sole. Plin. J 4. Meta fi 
Stupido, sciocco, insensato, moccicone, Plaut.

Funiculus, i, m. Cic. cordicella, funicella, cordicina, 
spago, funiccllo.

Funirepus, i, m. Apul. lo stesso che funambulus.
Funis, is, m. e anticamente ancora f. Virg. corda, 

fune. Per extensum funem ire, lior. : extensis fu
nibus currere, Scn.; camminare, ballare sulla corda. 
J 2. Funis incendiarius; miccia, corda accesa. J 3. 
ßfetaf. Reducere funem, Pcrs.; mutar opinione. J 4. 
Ducere funem, Hor.; vincere, comandare.

Funus, eris, n. Cic. funerale,pompa funebre, mortorio, 
esequie. Rogare aliquem in funus, Pelr. ; invitar 
qualcheduno al funerale. In funus venire, Cic.; in- 
tcrvcjiirc, assistere alle esequie. Paterno funeri justa 
solvere, Cic. ; far l'esequie al padre, rendergli i fu
nebri onori. J 2. ßletaf. Funus facere prandio ali- 
cujus, Plaut. ; mangiar tutto il desinare d'alcuno. 
3 3. Pigliasi talvolta per lo stesso morto. Funus in
humatum, Lucan.; corpo morto, cadavere insepolto; 
morto inseguito. 3 4. Anche per la morte. Sum libi 
funeris auctor, Ö vii.', iosoncagione della tua morte. 
3 5. ßletaf. Funere elata respublica, Cic.; repub
blica abbattuta, estinta, giacente, e quasi sepolta.

Fuo, is, anticamente per sum, es.
Fur, furis, m. e f. Cic. ladro, rubatore. Fur verborum 

priscorum, Suet.; che va in cerca di parole rancide 
e antiche. 3 2. Servo, Virg. 3 3. Fuco,pecchione, Varr.

Furacissime, avv. Cic. da ladro.
Furacitas, ätis, f. Plin. inclinazione al rubare.
Furans, antis, furacè, furante, che ruba.
Furatrina, ae, f. Apul. furto, il rubare.
Furax, àcis, Cic. furace, dato al rubare, furante, f 2.

Comp. Furacior, Mart. ; più furace. Sup. Furacis
simus, Cic. ; rapacissimo.

Furca, ae, f. Virg. forca, forcina, patibolo.
Furcifer, Ieri, m. Cic. uno scellerato, un furfante, un 

furbo degno di forca, un ceffo d’appiccato, impic
ca tei lo.

Furcifera, férae, f. Petr. danna scellerata, degna di 
forca. *

Furcilla, ae, f. Varr. forcina, forchetta.
Furcillatus, a, um, part. Varr. forcuto, fatto a forcella.
Furcillo ,.as , ävi, ätum , äre, all. Plaut, cacciare, 

allontanare , rigettare , ovvero afforzare quasi colle 
forcine. Qui meam furcilles fidem; che metti in 
dubbio la mia fede, e quasi con forchette la rigetti.

Furcula, ae, f. Liv. forchetta, forcella.
Furens, entis, part. Virg. infuriato, furioso, impe

tuoso, furibondo, smaniarne, forsennato. Furentes 
venti, Virg. ; ti enti impetuosi. Furens quid l'emina 
possit, Virg. ; di che sia capace una femmina infu
riata. 3 2. Comp. Furentior, Claud. ; più infuriato.

Furenter, avv. Cic. furiosamente, da furioso, a furia, 
a furore.

Furfur, üris, m. Plaut, semola, crusca.
Furfüres, um, m. plur. Plaut, forfora, forfore, for fo

raggine, escrementi secchi e bianchi ddcapelli.
Furfureus, a, um, Gell, incruscato, pieno di crusca, 

Panis furfureus, Gell.; pane di crusca.
Furfurosus, a, um, Plin. pieno di forfora.
Furia, ae, f. Cic. furia.
Furiae, ärum, f. plur. Cic. furie, rimorsi delia co

scienza. Agitant et sectantur impios furiae, Cic.; 
i rimorsi della coscienza sempre perseguitano, agi
tano e travagliano gli empj. J 2. Diccsi anche di vee
menti jjassioni e affetti dell’animo. Malis furiis 
actus, lior. ; spinto dalle sue jtassioni. 3 3. Furiae 
honestae, Stat.; sentimenti d’onore. 3 4:. Per furore, 
furioso impeto. Furiis accensus, Virg. ; trasportato 
da furore, furibondo.

Furialis, Je, Cic. da furia, e da furioso, o di furioso, 
ed anche furioso, infuriato. Incessu furiales sacc*- 
dotes, Liv. ; sacerdoti, che camminano da furiosi. 
Furiale carmen, Liv.; versi pieni d'esecrazione. Fu
rialis vestis, Cic.; veste, che mise in furore Ercole.

Furialiter, avv. Ovid. furiosamente.
Furiàtus, a, um, pari. Virg. furioso, infurialo.
Furibundus, a, um, Cic. furibondo, furioso, infuriato.
Furinus, a, um, Plaut, di ladro. Furinum forum, 

Plaut.; mercato di ladri.
Furio, as, avi, àtum, are, alt. Cic. metter iti furore.
Furiose, avv. Cic. furiosamente, da furioso.] 2. Comp. 

Furiosius, Cic.; più furiosamente.
Furiosus, a, um , Cic. furioso,pazzo, forsennato. 3 2. 

Comp. Furiosior, Cic. ; più furioso. Siqt. Furiosis
simus, Cic. ; furiosissimo.

Furnaceus, a, um, Plin. del forno. Furnaceus panis, 
Plin.; pane cotto nel forno.

Fumaria, ae, f. Siici, l'arte del fornojo.
Furnarius, ii, 111. Ulp. fornajo.
Furniàna vasa, Plin. sorta di vasi cosi detti dal loro 

inventore Forino.
Furnus, i ,  in. Plin. forno. Furno mersos malim, 

quam foro, Plaut. ; vorrei vederli piuttosto morti, 
che vivi.

Furo, -is , ru i, rere , n. Cic. esser furioso, infuriare, 
infuriarsi, impazzire, esser fuori di senno, esser adi
rato, arrabbiare, smaniare, imperversare, nabissare. 
Furore se simulavit, Cic.; finse d'esser pazzo. Fu
rere aliquid, Liv.; arrabbiare di qualche cosa. 
Furere audacia, scelere, libidine, Fic. ; infu
riare d'audacia, di scclleragginc, di libidine; essere



trasportato dall’audacia, dalla libidine, dalla scel
leratezza. Recepto furere amico, Hor. ; impazzar 
d’allegrezza pel ricuperato amico.

Furor, äris, ätus sum, ari, dep. Cic. furare, involare, 
torre, rubare. Furari civitatem, Cic.; acquistar con 
furberie c maniere nascoste, ed in certo qual modo 
rubare il diritto di cittadinanza, il cittadinatico.  ̂2. 
Fessos oculos furari labori, Virg^ intralasciar il 
lavoro, e darsi al riposo.

Furor, óris, m.Cic. furore,impeto,pazzia, entusiasmo, 
estro, perturbazione d’animo, sdegno, rabbia, tras
porto di collera, smania, forsenneria. Furor impen
diorum, Suet.; il furore di spendere.

Furtificus, a, um,Plaut, furace,solito arubare, ladro.
Furtim, avv. Cic. furtivamente, nascostamente, cela- 

tamente, di furto, alla sfuggita.
Furtive, Plaut. Y. Furtim.
Furtivus, a, um, Plaut, rubato, furtivo. J 2. Clande

stino, occulto, nascosto, segreto. Furtivum scriptum, 
Geli.; scrittura fatta con tal artifizio, che non può 
esser letta o intesa se non da coloro che ne hanno il 
segreto; scritto in ci fra, scrittura in ci fera. J 3. Fur
tiva condictio, Ulp.; chiamata in giudizio per furto.

Furtum, i,n. Cic. furto,rubamcnto, ladroneccio. Furto 
comprehensus, Caes.; colto in furto. J 2. Metaf. Ne 
furtum cessationis quaesivisse videaris, Cic.; per 
non dar a divedere d’avermi fatto una ruberia col tra
lasciare di scrivermi, o per non parere, d’aver furtiva
mente ricercata la scusa di aver tralasciato di scrivere. 
J 3. La stessa cosa rubata, Hor., Ovid. J 4. Furtivo 
amore, furto amoroso. Celari vult sua l'urta Venus, 
Tibuli.; Vmere vuole che si occultino, si tengano celati 
gli amorosi suoi furti.] 5. Occulta frode, agguati, insi
die, stratagemma. Furtis incautum decipit hostem, 
Ovid: ; inganna con istratdgemmi l’incauto nemico. 
5 G. Qualsiasi delitto celato, occulto, Ter., Virg. J 7. 
Furto quale avv. ha il medesimo signif. di furtim; 
nascastamente, furtivamente, di furto.

Furunculus, i, m. Cic. ladroncello, furoncello, trafu- 
rello, ladruccio. ]  2. Jìitorzo, picciolo tumore con 
infiammazione, Cels. ] 3. Bitorzolo di vite, Col.

Furvus, a, um, Ovid. oscuro, itero, bruno.
Fnscätor, öris, m. Lucr. oscuratone, offuscatone.
Fuscina, ae,- f. Cic. tridente, forcone, forcina da tre 

punte, fiocina, foschia, ruscello.
Fuscitas, älis, f. Apul. oscurità, nerezza, color fosco.
Fusco, as, avi, Slum, 5re,att. Ovid. far fosco, 

annerare.
Fuscus, a, um, Ovid. fosco, nero, oscuro, bruno. J 2. 

Metaf. Fusca vox, Cic.; voce roca, voce che non è 
chiara.

Fuse, avv. Cic. copiosamente, largamente, abbondevol- 
mente, diffusamente. J 2. Comp. Fusius, Cic.; pih 
copiosamente.

Fusilis, le, Ovid. fonduta, fuso, che si può fondere, atto 
a fondersi.

Fusio, önis, f. Cic. spargimento, stendimento, effusione, 
fusione.

Fusor, öris, m. Pallad. fonditore.
Fusorium, ii, n. Pallad. fonderia.
Fusterna, ae, f. Plin. Ia parte superiore dell’abete, 

così detta, perche nocchiosa e dura: come quella che 
e verso terra, si chiama dallo stesso Plinio sapinus, 
perche non ha nodi, ed è scortecciata.

Fusticftlus, i, m. Pallad. bastoncello. (
Fustigatio, önis, f. ff. bastonatura , bastonata , il ver

gheggiare.
Fustim, avv. Val. Max. con bastonate.
Fustis, is, m. Cic. bastone. Fusti pectitare, Plaut. ; 

pettinar col bastone. Fuste coèrccre, Fior.; tener

in dovere a forza di bastonate. Lumbos saligno fuste 
dolare, Hor.; piallare la schiena con un bastone di 
salice. r

Fusti tùlio, xnis, f. Plaut, il batter insieme bastoni.
Fustuarium, ii, n. Cic. bastonata, bastonatura, pro

priamente castigo de’ soldati rei, Cic.
Fusùra, ae, f. Plin. liquefazione, il liquefare, il fonderie.
Fusus, a, um, part. Ovid. sparso, versato. J 2. Sparso, 

diffuso, Cic. 5 3. Sparso, sbandato. Homines fusi 
per agros, Cic.; uomini sparsi per le campagne. 5 4. 
Sbaragliato, disfatto, messo in fuga, disperso, f  usi 
proelio, Caes.; sbaragliati, disfatti in battaglia. J 5. 
Caricato, sdrogato, prosteso. Fusi per herbam, Virg.; 
coricati sull’erba. J 6. Fonduto, fuso, liquefatto, 
strutto, Plin. J 7. Sciolto, scorrente, andante, fluido. 
Melior est in juvene fusior alvus, in sene adstri- 
ctior, Cels.; è meglio che il ventre sia fluido e sciolto 
in un giovane, e ristretto in un vecchio. J 8. Metaf. 
Fusum sermonis genus, Cic.; stile sciolto, scorrente. 
J 9. Copioso, abbondante, ricco, Graeca lingua fu
sior, quam nostra, Gell.; la lingua greca è più 
copiosa, più ricca della nostra.

Fusus, i, m. Plin. fuso. Ne mulieres per itìnera prae
diorum ambulantes torqueant fusum, lege cavetur, 
Plin.; per la legge è proibito alle donne il filare gier 
le viottole.

Fusus, us, m. Varr. lo spargere, spargimento, fusione.
Futàtim, avv. Plaut, spesse fiate.
Futile, avv. Plaut, inutilmente, invano, indarno.
Futilis, le, Pliaedr. pieno di fissure, che cola dapper

tutto, che non può contenere ciò che vi si versa dentro. 
Futiles canes, Phaedr.; cani, che per la paura sca
cazzano. J 2. Metaf. Loquace, ciarlone, ciancione, 
che non può e non sa tener nulla secreto. Servus 
futilis, Ter.; servo cicalone, che sempre ciarla e nulla 
fa. J 3. Fano, leggero, frivolo. Futiles laetitiae, 
Cic.; allegrezze vane, allegrezze di pochi quattrini. 
Futilis caussa, Plin.; cagione vana, leggera, frivola.

-  5 4. Inetto, da nulla, di niun valore. Consiliis ha
bitus non Futilis auctor, Virg.; riputato non inetto 
consiglierò; tenuto nelle consulte in qualche stima, o 
conto.

Futilitas, ätis, f. Cic. leggerezza, inutilità, vanità.
Futiliter, avv. Apul. inutilmente, indarno.
Futum-, i, n. Varr. spezie di vaso d’acqua.
Futuo, is, tui, tùtum, nere, alt. Mail, fotterc.
Futùrus, a, um, part. Cic. che sarà, o che dee essere, 

futuro, vegnente. Signa ostenduntur a diis rerum 
futurarum, Cic. gli dei mostrano i segni delle cose 
future.

Fututor, öris, m. Mart, foltitore.
Futütrix, icis, f. Mart, che fotte.
Fnvi ( are.) per fui.

G
Gabalium, ii, n. Plin. gabalio (sorta di pianta aro

matica).
Gabalus, i, m. Varr. forca, patibolo.
Gabätae, äruin, f. plur. Mart. piatto fondo da imbandir

vivande, catino.
Gaesum, i, n. Caes. giavellotto assai leggiero proprio 

dei Galli.
Gagàtes, ae, in. Plin. gagate (sorta di pietra). 
Galactìtis, ilidis, f. Plin. galattite (sorta di pietra pre

ziosa di color di latte).
Galactopòta, ae, m. Plin. bevitor di latte.
Galaxias, ae, m. Plin. lo stesso che galaotitis.



Galba, ae, f. Suet, galba (vermicello, che ritrovasi nella 
quercia). >

Galbanàlus, a, um, Mart, vestito di veste di color di 
galbano.

Galbaneus, a, um, Virg. di galbano.
Galb&num, i, n. Plin. galbano (liquore d’una pianta 

di spezie di ferula). J 2. Sorta di vestimento raso, 
trasparente, che portavano i più delicati, del color 
del galbano, Juv.

Galbina, örum, n. plur. Juv. sorta di vestimento raso, 
di cui servivansi i più delicati, del color del galbano.

Galbinatus, Mart. V. Galbanatus.
Galbinus, a, um, Mart, molle, effeminato, lascivo, 

dilicato.
Galbulus, a, um, Mart. Galbula avis, rigogolo ( uccello).
Galbulus, i, m. Yarr. noce di cipresso, jj 2. Rigogolo 

(uccello), Plin.
Galea, ae, f. Cic. celata, elmo, barbuta, bacinetto, mo

rione.
Galeäris, re, Quadrig. apud Non. di celata.
Galeàtus, a, um, part. Cic. armato di celata.
Galèna, ae, f. Plin. galena (vena comune di argento, 

o di piombo).
Galéo, as, avi, àtum, äre, att. Hirt, metter la celata.
Galeola, ae, f. Varr. sorta di vaso concavo fatto a so

miglianza di celata.
Galéos, o galios, ii, m. Plin. galeo (sorta di pesce, 

nemico della pastinaca) .
Galeòtes, ae, m. Plin. galeote (sorta di lucertola).
Galericulum, i, n. Suet. parrucchino.
Galerita', ae, f. Plin ., e
Galeritus, i, m. Varr. allodola.
Galeritus, a, um, part. Propt cappelluto , coperto di 

cappello.
Galérus, i, m., o galérum, i, n. Yarr. cappello, J 2. Par

rucca-, Juv.
Galgülus, i, m. Plin. galgolo (uccello detto da?Fran

cesi loriotj.
Galla, ae, f. Plin. galla, ghianda. 5 2. Sorta di vino 

aspro, Lucil.
Gallicae, ärum, f. plur. Cic. zoccoli di legno.
Gallice, avv. Varr. alla maniera dei Galli.
Gallicinium, ìi, n. Apul. quella parte della notte, 

quando cantano i galli.
Gallicrus, crurìs, n. Apul. gallici'ure (sorta d’erba, 

la cui cima è simile al piede del gallo).
Gallijambus, o galliambus, i,m. Mart. carme jambico, 

cantato dai Galli, sacerdoti della dea Cibele.
Gallina, ae, f. Cic. gallina. Albae gallinae filius, Juv.; 

figlio della gallina bianca (prov. di chi e fortunato).
Gallinaceus, a, um, Cic. gallinaccio, di gallina. Galli

naceum lac, Plin.; latte di gallina.
Gallinaceus, éi, m ., o gallus gallinaceus, m. Cic. 

gallo.
Gallinarium, ii, n. Col. polla)o, gallina)o, polleria.
Gallinarius, a, um, Varr. delle galline. Curator gal

linarius, Varr.; pollajuolo. Scala gallinaria, Geli.; 
scala dove posano le galline per dormire.

Gallinarius, ii, m. Plin. pollajuolo.
Gallinula, ae, f. Avien. gallinella.
Gallo, as, are, n. Varr., Eudem. apud Non. infuriare, 

come facevano i sacerdoti della dea Cibele, chiamati 
Galli.

Gallulasco, is, scére, n. rendere una voce tra l’acuto e 
il grave. Naev. apud Non. dicesi della voce dei fan
ciulli, quando circa gli anni della pubertà si fa più 
grossa, e quasi simile alla voce del gallo.

Gailus, i, m. Cic. gallo. Galli cantus, Cic.; il canto 
del gallo. J 2. Sub galli cantum, Hor.; allo spuntar 
del giorno. J 3. Prov. Gallus in sterquilinio suo

plurimum potest, Sen.; ognuno a sua casa la fa da 
padrone. J 4. Magnus gallus, gallostrotie : parvus 
gallus, galletto, o galletti no.

Gamba, ae, f. Veget, gamba, o unghia de’giumenti.
Gambosus, a, um, Veget, che ha la gamba gonfia.
Gamm&rus, o cammarus, i, m. Plin, Jun. gambero.
Ganéa, ae, !., o ganéum, i, n. Cic. bettola, bordello, 

chiasso. J 2. Golosità , ghiottornia , gozzoviglia, 
Plin.

Ganearius, a, um, Varr. di bettola, di bordello.
Ganèo, ónis, m. Cic. bordelliere, taverniere, ghiottone.
Ganéum, V. Ganéa.
Gangàbae, ärum, m. plur. Curt. facchini, in lingua 

persiana.
Gangilion, o ganglion, ii, n. Ceis. tumore nella testa, 

o nel collo. J 2. Contorsione di navi, Veget.
Gangraena, ae, f. Lucil. cangrenu, cancrena.
Gannio, is, nire, n. Varr. far voce divolpe. J 2. Metaf. 

Borbottare, mugolare, gagnolare. Quid ille gannit? 
Ter.; che cosa va borbottando colui?

Gannitio, onis, f. Fest., e
Gannitus, us, m. Mart. propr. la voce della volpe. J 2. 

Metaf. Qualunque grido, gemito, e mugolamento. 
Gannitus Nereidum, Plin.; le grida, il gemito delle 
Nereidi. Gannitibus lacessere, Mart.; importunare 
con mugolamenti.

Ganza, ae, o ganta, ae, f. Plin. oca.
Gargaridio, as, att. Varr. pigolare.
Gargarizatio, ónis, 1'., e
Gargarizatus, us, m. Plin. il gai garizzare.
Gargarizatus, a, um, part. Plin. gargarizzato.
Gargarizo, as, ävi, àtum, are, att. Geli, gargarizzare.
Garrio, is, ivi, ìtum, Tre, all. Mart. garrire, ciarlare, 

gracchiare, pigolare, berlingare, ragionare inetta
mente. Garrire alicui in aurem, Mari. ; ciarlare 
all’orecchio di qualcheduno. Nugas garrire, Plaut.; 
canzonare, frascheggiare. ,

Garrulitas, àtis, 1'. Mart. ciancia, garrulità, ciarla, 
ciarleria.

Garrulus, a, um, Ilor. cianciatore, ciarlone, ciarliero, 
gì acchiatore, loquace, garrulo, ciaramella. J 2. 
Metaf. Rivus garrulus, Ovid.; ruscello mormoreg
gi ante. JLyra garrula, Tibul.; liuto, che fa una soave 
armonia. Garrulam infantiae disciplinam contem
nere, ad lier.; sprezzare la garrulità de’fanciulli.

Garum, i, n. Plin. caviale (salsa fatta d’interiora di 
pesci, principalmente di garo, o di sgombro).

Garus, i, m. Plin. gara (sorta di pesce).
Garyopliyllon, i, n. Plin. garofano, ghero fatto, grò fono.
Gastrum, i, n. l ’etr. sorta di vaso, che ha gran ventre.
Gaudebundus, o gaudibundus, a, um, Apul. godente, 

godendo, allegro.
Gaudens, entis, part. Cic. che gode. Animo aequo, 

imo vero eliam gaudenti et liberili, Cic.; pazien
temente, anzi allegramente, e volentieri.

Gaudéo, es, gavisus sum, dérc,n. Cic. rallegrarsi, 
godere, sentir piacere, essere allegro, esser contento. 
Gaude, et bene rem gere, llor.; sta allegro, e fa che 
tutto vada bene. J 2. Col caso dat. Milii gaudeo, Cic.; 
mi rallegro, ne godo. Sibi gaudet, Ilor.; si rallegra 
tra se stesso. J3. Col caso acc. Tuum gaudeo gau
dium, Ter.; godo del tuo godere. Nunc furit, tam 
gavisos homines suum dolorem, Cic.; ora infuria, 
smania, perche gli uomini siansi tanto rallegrati 
della sua afflizione. J 4- Col caso abi. Gaudebis 
facto, crede inibì, Ter.; credimi, sarai contento d’a- 
verlo fatto. * 5. Amare, dilettarsi, compiacersi. Gau
dere sanguine, Ovid.; compiacersi nelle stragi, o 
delle stragi : novis rebus, Lucr.; amare le novità. 
J 6. Gaudere in se, Catull.: in sinu, Cic.: in sinu
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tacito, Tibuli. : • sibi, Lucr.; rallegrarsi tra se stesso, 
seco stesso, tacitamente, segretamente.

Gaudialis, le , Apul. allegro; che reca allegrezza e 
gaudio.

Gaudimonium, ii, n. Pelr., e
Gaudium, Ti, n. Cic. allegrezza, gaudio, godimento, 

rallegramento. Gaudio cumulari, gaudiis exultare, 
gaudio exsilire, gaudio efferri, Cic.; gongolare di 
godimento, d’allegrezza.

Gavia, ae, f. PI in. gavia (uccello d’acqua).
Gaulus, i, m. Plaut, bicchiere fatto a gondola. 
Gaiinace, es, f., o gaunacum, i, n. Varr. palandrana-, 

gabbano.
Gauraniae, àrum, f. plur. Plin. uve del monte Sacro 

vicino a Falerno.
Gausapatus, a, um, Sen. impalandranato, vestito di 

una veste pelosa.
Gausape (indecl.), o gausape, is, o gausapum, i, n., 

o gausapa,ae, f. Plin.palandrana, gabbano, tappeto 
da coprir la tavola, coltre. J 2. Barba ispida e lunga, 
Pers.

Gausapila, ae, f. Petr. picciolo gabbano.
Gausapina, ae, f., o gausapina penula, Mart. pa

landrana, gabbano.
Gaza, ae, f. Virg. ricchezze. J 2. Tesoro regio, erario 

pubblico, Cic.

G E

Gelasco, is, ascére, a. Geli, gelare, agghiacciarsi, ag
gelare.

Gelasinus, i, m. Mart. grinze, che si formano attorno 
la bocca di colui che ride; oppure i denti davanti, 
che si mostrano col ridere.

Gelatio, ònis, f. Plin. gelata, gelamento, congelazione, 
gelo, il gelare,

Gelatus, a, um, part. Mart. gelato, congelato. 
Gelicidium, Ti, n. Col. gelicidio, gelo, agghiacciamento, 

brinata.
Gelide, avv. Ilor. freddamente, gratamente.
Gelidus, a, um, Virg. gelido, freddo, gelato. Gelida, o 

gelida aqua, Hor.; acqua gelata. Gelida mors, Virg.; 
fredda morte. J 2. Ctnnp. Gelidior, Plin.; più freddo. 
Sup. Gelidissimus, Plin.; freddissimo.

Gelo, as, avi, àtum, are, n. Plin. agghiacciare, agge
lare, e gelare, far ghiaccio. Non ante demetuntur, 
quam gelaverit, Plin.; non si mietono avanti che geli. 

Gelu, n. indecl., e 
Gelum, i, n. Lucr., e
Gelus, us, m. Varr. gelo, ghiaccio. Tarda gelu senectus, 

Virg.; la grave, tarda epigea vecchiezza. 
Gemebundus, a, um, Ovidt gemebondo,sospiroso, sospi- 

revole.
Gemellar, àris, n. Col. sorta di vaso capace di due 

misure.
Gemellipara, ae, f. Ovid. che partorisce due in un 

parto solo.
Gemellus, a, um, Virg. gemello. Gemella proles, Ovid.; 

gemelli. Gemellae vites, Col.; viti, che fanno due 
grappoli attaccati ad un medesimo picciuolo. Gemei la 
legio, Caos.; legione fatta di due legioni. J 2. Metaf. 
Simile. Ad cetera pene gemelli, llor.; nel restante 
affatto simili.

Geminatio, önis, f. Cic. raddoppiamento, ripetizione.
Uti geminatione, Quint.; ripetere duevolte una cosa. 

Geinìnàtus, a, um, part. Cic. raddoppiato, doppiato. 
Geminitudo, Tnis, f. Pacuv. apud Non. V. GeminalTo. 
Gemino, as, Svi, Slum, are. att. Varr., Ovid. rad- 

doppiare, addoppiare, duplicare. J 2. Accoppiare,
T o m . I. — 22

congiungere, unire. Non ut serpentes avibus gemi
nentur, tigribus agni, lior.; non che si accoppino 
uccelli a serpenti, agnelli a tigri. J 3. Metaf. Gemi
nare facinus, Ovid. ; ricadere nello stesso delitto. 

Geminus, a, um, Cic. doppio, due, gemino, binato, si
mile, gemello. Par est utriusque avaritia, gemina 
audacia, Cic. ; sono eguali ambidue nell’ avarizia, 
simili nell’audacia. Fratres gemini, Liv.; gemelli. 
Frater gemiuus, Plaut.; fratei gemello. Geminissi
mus Irater, Plaut. ; fratei gemello, se mai ve n’ è 
stato.

Gemisco, is, iscére, n. Claud. gemire, pigolare, sospi
rare, gemicare.

Gemites, is, m. Plin. gemma.
Gemitus, us, m. Cic. sospiro, gemilo.
Gemma, ae, f. Cic. occhio delta vite. J 2. Gemma (pie

tra preziosa). Gemma bibere, Virg.; bere in una 
tazza fatta di gemme. Gemmis constaus, fatto di 
gemme, j  3. Qualunque prezioso ornamento. Jjat di
gitis gemmas, Ovid.; si mette gli anelli.

Gemmans, antis, pari. Alari, risplendente a guisa di 
gemma, ileibae gemmantes rore, Lucr.; erbe ri- 
splendenti di picviole gocce di rugiada, che quasi 
gemme le adornano.

Gcmniaseo, is, ascére, n. Col. germogliare, gemmare, 
far la gemma.

Gemmatus, a, um, part. Liv. ornato di gemma, guar
nito di pietre preziose, ingemmato, gemmato. 

Ceinniesco, is, escére, n. Plin. farsi gemma. 
Geinuièus, a, um, Cic. di gemma, fatto di pietre pre

ziose. Radix gemmeae rotunditatis, Plin. ; radice 
tonda, come una gemma.

Gemmifer, fera, féruin,* Plin. che produce gemme. 
Gemuto, as, Svi, ài um, are, n. Cic. germogliare, gem

mare, far la gemma, e risplendere a guisa di gemma 
Gemmosus, a, um, Apul. ornalo di molte gemme. 
Gemmula, ae, f. Apul. pie do la gemma.
Gemo, is, indi, initum, mère, att. Cic. gemere, pigo

lare, gemire , gemicare, piangere , lamentarsi, j 2. 
Metaf. Scricchiolare, cigolare. Gemuit sub pondere 
cymba, Virg. ; il naviglio scricchiolò sotto il peso. 
Gemit rota, Virg., la ruota stride, cigola.

Gemoniae, ärum, f. plur., e scalae gemoniae, Suet. It 
scale gemonie (pozzo in Roma, nel quale precipita- 
vansi i condannati). Trahere in gemonias, Tac.j 
strascinar al patibolo.

Gemslius, a, um, Apul. V. Gemebundus.
Gemursa, ae, 1'. Plin. callo, che nasce sotto le dita dei 

piedi.
Gena, ae, f. Cic. guancia, gena, mascella, gota. Um

bratus genas. Stat.; che ha le guancie coperte di la
nugine. J 2. Nepitella, palpebra, Sen.

Genealogia, ae, f. V. G. Cic. genealogia, genealogia, 
discorso d’ origine, e discendenza di nazione, stirpe 
evc., e si prende per la stirpe e discendenza stessa. 

Genealogus, i, m. Cic. che fa te genealogie delle famiglie. 
Gener, èri, m. Cic. genero. J 2. Cognato, Nep. 3, 

Manto della nipote, e pronipote, Ulp.
Generabilis, le, Plin. generabile, o generativo.
Generalis, le, Cic. generale, universale, appartenente a 

molli.
Generaliter, avv. Cic. generalmente, universalmente, 

comunemente, in generale.
Generasco, is, ascére, li. Lucr. nascere, ingenerarsi. 
Generatili!, avv. Cic. in ciascun genere, per tutte le 

spezie, in generale, generalmente.
Generatio, önis, f. Plin. generazione, produzione, in- 

gcncr azione, gener amento, il generare.
Generator, óris, m. Cic. generatore, generante, ingene

ratore, padre



Generàtrix, Icis, f. Pompon, Mei. generatrice, ingene
ratrice.

Generatus, a, um, pari. Virg. generato, ingenerato.
Geniho, as, ävi, ätum, are, att. Cic., Hör. generare, 

produrre. J 2. Concepire, e partorire, Plin. J 3. Fare, 
formare, comporre. Tantus amor florum, et gene
randi gloria mellis, Virg. ; tanto è il loro amore pei 
fiori, tanto agognano la gloria di formare il mele. 
J 4. Metaf. Ritrovare, inventare. Sola mentis na
tura ducti sunt in hoc, ut tam multa generarent, 
Quint.; sono stati condotti dal solo lume naturale 
della ragione ad inventar tante cose.

Generöse, avv. Hor. generosamente, cavallerescamente. 
J 2. Comp. Generosius, Hor. ; più generosamente.

Generositas, ätis, f. Plin. generosità, nobiltà, chiarezza, 
altezza, onorevolezza, grandezza d'animo. J 2. Eccel
lenza, bontà, vigore, forza.'Generositas vitium, Col. ; 
viti di buona razza. Generositas vini, Plin. ; la forza 
del vino.

Generosus, a, um, Cic. ; Ovid. chiaro, illustre, nobile. 
2. Generoso, coraggioso, gagliardo, magnanimo, 
irg., Cic, J 3. Metaf. Buono, di buona qualità. 

Generosae vites, arbores, Col. ; viti di buatta qua
lità, che fanno buon vino: alberi che producono buone 
frutte. J 4. Comp. Generosior, Col. ; jnù buono, mi
gliore, e più fecondo. Sup. Generosissimus, Suet.; 
nobilissimo.

Genesis, is, f. Suet, natività, nascita. Genesim suam 
premere, Petr. ; oscurare la sua nascita. J 2. Il pia
neta, sotto il quale alcuno è nato. Nota mathematicis 
genesis tua, Juv.; è noto ai matematici il punto 
della tua nascita. J 3. Genesis dicesi anche il primo 
de’ libri della Sacra Scrittura, il Genesi, V. G.

Genethliaci, örum, m. plur. Geli, coloro che fanno oro
scopi, e pronosticano dal punto del nascere, astrologi.

Genethliologia, ae, f. Vitr. arte di far oroscopi, astro
logia.

Genetrix, V. Genitrix.
Geniälis, le, Cic. geniale, di sollazzo e divertimento, 

matrimoniale. Lectus genialis, Cic. ; letto matrimo
niale. Genialis dies, Juv. ; giorno di sollazzo.

Genialiter, avv. Ovid. con piacere, con sollazzo, con 
genio.

Genìàna, ae, f. Plin. geniana ( sorta di gemma).
Geniculàtim, avv. Plin. di nodo in nodo, a cia

scun nodo.
Geniculatus, a, um, Cic. che ha molti nodi, nodoso.
Geniculatus, i, m. Vitr. costellazione rappresentante 

Ercole in ginocchioni.
Genicfilo, as, ävi, ätum, are, n. Plin. far nodi.
Geniculum, i, n. Plin. nodo, che è al gambo del for- 

mento, delle erbe ecc.
Genista, ae, f. Mart. ginestra ( sorta d’arboscello).
Genitabilis, le, Lucr., V. Genitalis.
Genitale, is, n. Plin. il membro, che serve negli animali 

alla generazione.
Genitalis, le, Plin. genitale, generativo, genitabile. Ge

nitalis hora, genitale tempus, Ovid. ; Vora, il giorno 
della nascita. Corpora quatuor genitalia, Ovid.; i 
quattro elementi, che concorrono alla generazione delle 
cose. Genitalia semina, Virg.; sperma, seme digli 
animali per la generazione. Genitalia arva, Ovid.; 
il paese natio. Genitalia membra, genitales partes, 
Plin.; membra, che servono alla generazione. Geni
tales trunci, Col. ; tronchi fertili, che generane>. J 2. 
Genitales dii, Enn. apud Cic.; dei creatori d’octni 
cosa.

Genitaliter, avv. Lucr. per la generazione.
Gen>tìvus, a, um, Suet, ingenito, naturale, innato, 

gentilizio. Geniilvae nolae, Suet. ; voglie, o seg?ii, 1

che si portano nascendo sopra qualche parte del corpo. 
J 2. Genitivo, secondo caso di un nome, Quint.

Genitor, oris, m. Cic. genitore, padre, generatore.
Genitrix, Teis, f. Cic. genitrice, madre, generatrice.
Genitura, ae, f. Plin. generazione, genitura, seme della 

generazione. J 2. Oroscopo, o sia punto della sua na
scita, Suet.

Genitus, a, um, part. Virg. generato, nato.
Genitus, us, m. Apul. generazione.
Genius, Ti, m. Ter. il dio Genio, che finsero gli antichi 

presiedere alla nascita di ciascuno in particolare. Si 
mentior, Genios vestros iratos habeam, Petr.; s’io 
mento, mi siano avversi i vostri dei Genj, contro di 
me volgano e sfoghino il loro sdegno. Male volente 
Genio natus, Plaut.: Genio sinistro natus, Pers. ; 
nato con sinistro, o cattivo Genio ; nato sotto una 
cattiva stella. J 2. Metaf. Ghiottornia, golosità, gola. 
Hic quidem meliorem geniuin tuum non facies, 
Plaut.; qui non soddisferai già meglio alla tua ghiot
tornia, non cenerai qui meglio. Suuiu detraudare 
genium, Ter. ; togliersi di bocca, negare alla gola ciò 
che piace, far guerra alla gola. J 3. Gusto, umore, 
genio. Ad genium meum multum sapis, Plaut.; tu 
sei affatto del mio gusto, del mio umore. J 4. Cupi
digia, appetito, inclinazione. Indulgere genio, Pers.; 
soddisfare alle sue inclinazioni e cupidigie ; darsi bei 
tempo. Cras genium mero curabis, Hor.; domani ti 
darai bel tempo, ti divertirai a bere. Isti, qui cura 
geniis suis belligerant, Plaut.; questi, che fanno 
guerra ai loro aj>petiti, al proprio gemo, che fanno 
vita misera, J 5. Grazia, leggiadria, Mart.

Geno, is, nui, nilum, nere, all. Vari-., Lucr. generare.
Gens, gentis, f. Cic. gente, nazione, popolo, brigata, 

masnada, razza, famiglia, casata. Cbinam gentium 
sumus ? Cic. ; in qual paese siamo? Sine genie, Hor.; 
ignobile, la cui famiglia non si conosce. Gens inimica 
mihi, Virg. ; nazione a me nemica.

Gentinna, ae, f. Plin. genziana (erba).
Geulten», a, um, Tac. nazionale. Gentico more, Tac.; 

secondo il costume della nazione.
Gentilis, le, Suet. jmoprio di qualche nazione. J 2. Della 

medesima famiglia, della medesima gente, ohe jiorta 
il medesimo nome, gentilizio, Cic. Gentiles domino- 
rum servi, Cic. ; servi, che hanno lo stesso nome dei 
padroni.

Gentilitas, àlis, f. Cic. lignaggio d’una famiglia, pa
rentado tra persone della medesima famiglia, e la 
stessa famiglia, o casato. Cinnamomo proxima gen
tilitas erat, Plin.; era della medesima spezie del cin
namomo, sìmile al cinnamomo.

Gentiliter, avv. Col. secondo il costume della patria, 
secondo il linguaggio del paese.

Gentilitius, a, um, Liv. gentilizio, d’una famiglia. Gen
tilitia sacra, Cic. ; sacrifizj gentili;), proprj d’una 
famiglia. Gentilitium hoc illi est, Plin. ; egli ha que
sto da’ suoi antenati. J 2. Proprio d’una nazione, Plin.

Gemi, nu, n. ginocchio. Genu submittere, Plin. ; ingi
nocchiarsi. Alicui ad genua accidere, Cic.; gettarsi 
ai ginocchi di qualcheduno. J 2. Metaf. Dum virent 
genua, Hor.; fin a tanto che siamo giovani. J 3. Leg
gasi anche genus, us, n. Cic., Lucil. apud Non.

Genualia, Tum, n. plur. Ovid. ginocchiello.
Genuarius, Ti, m. Cic. moneta battuta in Genova con 

l’ impronto di Cesare, che ora volgarmente diciamo 
Genovina.

Genui, pass. perf. di geno e gigno.
Genuine, avv. Cic. sinceramente, schiettamente.
Genuinus, a, um, Gell, naturale, nativo,domestico,pe

culiare. J 2. Genuini dentes, Cic. ; denti mascellari.
J 3. Metaf. Genuino aliquem rodere, e genuinum



GENUS GESTATOS 313
frangere in aliquo, Pers. ; lacerare la fama di uno.
5 4. GeAuinum agitare, Juv.; batter le mascelle.

Genua > eris, n. Cie. genere, legnaggio, generazione, 
stirpe, razza, famiglia. Genere bono natus, Plaut.; 
di buon legnaggio, nato di buona famiglia. Gexieris 
grati est, Plaut. ; è di una famiglia riconoscente.
J 2. Gente, nazione. Genus armis t'erox, Sali.; gente 
feroce in guerra, nell'armi. 3 3. Spezie, sorta, razza. 
Est genus hominum, qui etc., Ter.; v’ è una votai 
razza di persone, che ecc. 3 4. Genere, natura, qua
lità , maniera. Genere novo litterarum uti, Cic.; 
servirsi di una nuova maniera di scriver lettere. 3 5. 
Genere, articolo, capitolo, titolo. In genera digerere 
omne jus civile, Cic.; dividere, disporre la legge, 
tutto il jus civile in diversi generi, capitoli, o titoli.

Geographia, ae, f. Cic. geografia (descrizione della 
terra).

Geographus, i, m. geografo, che fa, o studia di geo
grafia. V. G.

Geométer, etri, m ., o geometres, ae, m., e
Geometra, ae, m. Cic. ; geometra, geometro, misura

tore della terra.
Geometrìa, ae, 1'. Cic.; geometria (arte di misurar la 

terra) .
Geometrica, Grum, n. plur. Cic. cose geometriche, la 

geometria.
Geometrice, es, f. Plin. V. Geometria.
Geometrice, avv. Plin. geometricamente.
Geometricus, a, um, Cic. geometrico.
Georgica, ó ium, n. plur. Virg. la georgica (libri di 

{Virgilio, che trattano dell'’agricoltura).
Georgicus, a, um, Col. dell'agricoltura.
Geranion, ii, n. Plin. geranio (erba).
Geranltis, ilidis, f. Pliu. geranite (sorta di pietra).
Geraria, ae, f. Plin. serva, che porta i fanciulli in 

braccio.
Gerdius, ii, m. Lucii, apud Non. tessitore, o secondo 

altri, facchino.
Gerendus, a, um, part. Cie. da farsi, che si dee fare. 

Res gerendae, Cic. ; gli affari.
Gerens, entis, part. Cic. che fa. Sui negotii bene ge

rens, Cic.; che fa bene i fatti suoi. Male rem gerens, 
Cic.; che fa male i fatti suoi. Sextum jam consula
tum gerens, Cic. ; essetido già la sesta volta console.

Germane, avv. Cic. sinceramente, da fratello.
Germanitas, àtis, f. Cic. fratellanza, fraternità, pa

rentado.
Germanitus, avv. Pomp, apud Non. da fratello, sin

ceramente.
Germanus, a, uni, Cic. germano, carnale. Germanus 

frater, germana sorci1, Cic. , fratello germano, so
rella gernutna. 3 2. Fratello, sorella. Sì le in germani 
loco semper baimi, Ter. ; se ti ho sempre avuto, a- 
mato qual fratello. 3 3. Metaf. Simile, somigliante. 
Erat germanissimus sloieis, Cic.; era somigliantis
simo agli stoici. 3 4. Mero, puro, giretto, sincero, vero, 
proprio. Germani Attici, Cic.; veri Greci. En lati
nitatem non germanam, sed germanicam; ecco uno 
scrivere, che non è pretto latino, ma da tedesco.

Germen, inis, n. Virg. germe, germoglio, pollone, ger
mogliameli to.

Germinatio, óuis, f. Plin. il germogliare, germoglia
mento, e la stessa pianta che germoglia ; germoglio.

Germinatus, us, m. Plin. V. Germinatio.
Germino, as, ävi, ätum, are, n. Plin. germogliare, ger

minare, mettere.
Gero, is, essi, estuili, gerere, alt. Cic. portare, avere, 

tenere. Gerehs incapile galeam venatoriam, Nep.; 
portando in testa Ti« berretto da cacciatore. Beli 
gerebat efiigietn , Curt. ; uvea V effigie ài Belo,

rappresentava Belo. 3 2. Metaf. Animum mulie
brem gerere, Cic. ; aver cuore da femmina. Gerere 
fidem fluxam, Plaut. ; mancar di parola, non attener 
le promesse, far delle sue parole fango. 3 3, Governare, 
maneggiare, amministrare, fare. Gerere societatem, 
Cic.; maneggiar le faccende di’una compagnia: pu
blicam rem, o rempublicam, Cic.; governar la repub
blica. Suum negotium bene gerit, Cic.; fa bene i 
suoi affari. Negotium, o rem suam male gerit, Cic.; 
fa male i suoi affari. Ego valeo recie, et rem gero, 
Plaut. ; io sto benissimo, e attendo ai fatti miei. 3 4. 
Fare, operare. Scio, quam rem geram, Ter., so ben 
io, che cosa farò. De compacto rem gerunt, Plaut.; 
operano di concerto, d'accordo. Ito viso, quiduam hio 
rerum gerat, Ter.; vengo a vedere che cosa fàccia 
qui. Alias res geris, Plaut. ; tu fai tult'altro. 3 »• 
Esercitare, avere. Magistratum gerere, Cic. ; eser
citare, aver una carica.] 6. Trattare, accogliere, Sali. 
3 7. Passare. Primae adolesceuiiae tempora tanta 
inopia gessisse fertur, ut etc., Suet. ; dicesi ch'egli 
abbia passata la sua prima gioventù in tanta mise
ria, che ecc. ]  8. Rappresentare, far la figuia. Per
sonam civitatis gerere, Cic.; rappresentare il corpo 
della città. 3 9. Res gerendae, Cic., faccende, negozj, 
affari si pubblici, come privati. 3 10. Morem gerere 
alicui, compiacere, secondare alcuno, fare a modo 
suo. Sine, me in hac re gerere inibi morem, Ter. ; 
lascia che in tale bisogna io faccia a modo mio. 3 11 . 
Prae se gerere ; mostrare, offrire, presentare. Prae 
se quandam gerit utilitatem, Cic. ; la cosa presenta 
qualche vantaggio, pare piuttosto vantaggiosa. 3 12. 
G e rere se, diportarsi, procedere, mostrarsi, stimarsi, 
riconoscersi. Diis te minorem quod geris, imperas, 
Hör. ; perchè ti mostri soggetto agli dei, pi re he ti ri
conosci da meno degli dei, tu hai l'impero del mondo.

Gero, óuis, m. Plaut, facchino.
GerontotCidascalus, i, rei. Varr. maestro de' ìiecchj.
Geroiilotrcphìum, ii, re. Cod. ospitale de' vecckj.
Gerrae, ärurei, 1'. plur. Fest, graticci. J 2. Cose da 

niente, bagattelle, ciancie, novelle, fole, ciu/fble, cian- 
ciafruscole, e baje, e frasche, pippioni, Lagattellieri, 
cianciatori, Plaut.

Gerres , ìum , m. plur. Mart, pesci salati di tiiun 
valore.

Gerro, önis, m. Ter. cianciatore, bagultelliere.
Gerulifigulus, i, m. Plaut. Gerulifigulos ilagitii, che 

insegnano, che fanno scelleratezze.
Gerùlus, a, um, Sali, che porta.
GersTus, i, ire. Suet. facchino, portatore.
Gerusia, ae, f. Plin. il senato di Sparta, curia, sala 

del consìglio.
Gesoréta, ae, f. Cic. fregata, brigantino.
Gessi, pass. perf. di gero.
Gesta, órum, n. plur. Cic. fatti, imprese,azioni, gesta.
Gestamen, inis, n. Virg. ciò, che si porta. Clypeum 

magni gestamen Abantis, Virg., lo scudo, che por
tava il grande Alante.

Gestatio, önis, f. Cels. il farsi portare ( che è una spe
zie d’esercizio per la sanità) , Vannar in lettiga. Ge
statio etiam longis morbis apiissuna est, Ceis.; il 
farsi portare e buonissimo anche pe, le lunghe ma
lattie. 3 2. Il luogo, ove uom si fa portare, una gal
leria, un viale, Plin.

Gestätor, éris, m. Plin .portatore.
Gestatorium, ii, n. Suet. lettiga, si àia da inano.
Gestatorius, a, um, Suet. gestatorio, da portare, atto 

a portare. 3 2. Sella gestatoria, S <■ lettiga, sedia 
da mano.

Gestatrix, icis, f. Val. Flac. portat: ;» <, che porta.
Gestàtus, us, m. Plin. V. Gestatio



Gesticularia, ae, f. Geli, commediante, che fa gesti sul 
teatro.

Gesticulatio, önis, f. Suet, gesto da commediante, buf
foneria, atto ridicoloso, da commedia, il gesteggiare.

Gesticulator, óris, m.Col. giocolatore, giocolaro, com
mediante.

Gesticulatus, a, um, part. Solin. da commediante, da 
giocolaro, comico. Motus gesticulati, Solin.; gesti 
da commediante.

Gesticulor, àris, ätus sum, ari, dep. Suet. atteggiare, 
gesteggiare, giocolare, far gesti nella commedia.

Gestiens, entis, part. Cic. allegro, giocolante, lieto, fe
steggiatile, esultante.

Gestio, is, Ivi, Itum, Ire, n. Cic. rallegrarsi, brillare, 
gongolare, ringalluzzarsi, sollucherare , far festa, o 
galloria, saltare d’allegrezza, esser in festa, in giolito, 
in gazzurro. Nimia voluptate gestire, Cic. ; gon
golar di piacere. Gestire laetitia, Cic.; esser in gal
loria. 5 2. Desiderare ardentemente. Omnia scire 
gestio , Cic. ; ho sommo piacere di saper ogni cosa.

Gestio, önis, f. Cic. amministrazione, esecuzione, con
dotta, maneggiamento , il maneggiare. In gestione 
negotii, Cic.; nel maneggiar l’affare.

Gestito, as, avi, alani, are, alt. \'Y\n.portare, gestare, 
portare addosso, avere.

Gesto, as, avi, alum, are,att. Cic.portare,gestare. J 2. 
In alvo gestare, Plaut. : in utero, Plin. ; essere in
cinta. J 3. Gestare aliquem in sinu, Ter. ; amare 
alcuno teneramente. J 4. Gestare verba , Sen. ; rap
portar le parole.

Gestor, öris, in. Plaut, delatore, rapportatore.
Gestuosus, a, um, Gell, che fa molti gesti, cotnico, da 

comico.
Gestus , a , um , part. Cic. fatto. J 2. IIoc modo res 

gesta est, ut ego dico, Plaut.; la cosa è passata 
com’ io dico. J 3. Gesti honores, Plin.; cariche, di
gnità esercitate, sostenute.

Gestus, us, m. Cic. gesto. Lex gestus, Quint.; la re
gola del gesto. Gestum agere, Cic. ; far alcuni mo
vimenti del corpo per indicar allegrezza o altre pas
sioni dell’ animo.

Gethyum, yi, n. Plin. scalogno (specie di cipolla).
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Gibba, ae, f. Suet. gobba, scrigno.
Gibber, èri, o eris, m. Varr. gobba.
Gibber, era, erum, e
Gibberosus, a, um, Varr. gobio, scrignuto.
Gibbus, a, um, Cels. convesso, gobbo.
Gibbus, i, m. Juv. tumore, gobba.
Giganteus, a, um, Ovid. di gigante, gigantesco.
Gi gau tu illudila, ae, f. Clami. battaglia di giganti.
Gigas, antis, m. Ovid. gigante. Gigantum more, gi

gantescamente, da gigante.
Gigeria, örum, n. plur. Lucii, apud Non. ventriglio di 

gallina.
Gignentia, ium, n. plur. Sali, erbe,piante, e altre cose 

che no scotio dalla terra.
Gigno, is, genui, genitum, gignére, att. Cic. generare, 

partorire, produrre, portare, ingenerare, figliare, ca
gionare. Gigni capite, o in caput, Plin. ; nascere 
con la testa avanti: pedibus, Plin. ; nascer co’ piedi 
avanti. J 2. Gignere novas praeceptiones, ad Her.; 
inventar nuovi precetti.

Gilvus, a, um, Virg. cinericcio. Gilyum vinum, Gell.; 
vino claretto.

Gingiva, ae, 1‘. Juv. gengiva. Defricare gingivam, Juv.;
nettare le gengive.

Gingiviila, ae, L Apul. pie dola gengiva.

Gingrina, ae, f. Fest, sorta di zufolo, che imita la voce 
dell’oca.

Gingrinätor, öris, m. Fest, sonator di simile zufolo.
Gingrio, is, grìre, n. Fest, far la voce dell’oca.
Gingritor, öris, m. Fest. V. Gingrinätor.
Gitb, n. ( indecl.) Plin. git, gittajone, gittarone, ni

gella ( erba).
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Glabellus, a, um, Apul. alquanto liscio.
Glaber, bra, bruni, YTarr. liscio, pelato, senza peli. J 2. 

Comp. Glabrior, Plaut.; più liscio. *
Glabraria, ae, f. Mari, pecora tosata. J 2. Metaf. 

Donna che ama fanciulli senza peli.
Glabretis, entis, part. del verbo inusit. glabreo, Col. 

pelato, liscio.
Glabresco, is, escare, n. Col. esser pelato, liscio.
Glabretum, i, n. Coi. terra sterile, ove non nasce biada, 

ne erba.
Glabro, as, avi, àtum, are, alt. Geli, pelare, dipelare, 

tor via ipeli.
Glacialis, le, Ulp. di ghiaccio.
Glaciatus, a, um, pari. Plin. agghiacciato. Glaciatus 

caseus, Col. ; cacio rappreso.
Glacies, éi, f. Plin. ghiaccio. Coactus glacie, gelato.
Glacio, as, avi, àtum, are, att. llor. agghiacciare.
Gladiator, öris, m. Cic. gladiatore, schermitore, duel

lante, campione, spadajo.
Gladiatorium, ii, n., il prezzo, la paga, che si dava 

al gladiatore. Aeceplo gladiatorio, Liv.; ricevuta 
la paga.

Gladiatorius , a , um , Cic. di gladiatore, e da gladia
tore, da duellante. Gladiatorium certamen, gladia
toria pugna, Cic.; combattimento di gladiatori. Ani
mus gladiatorius, Ter.; animo di gladiatore, cioè 
animo così ostinato e risoluto, che non teme punto di 
fare checchessia anche coti suo pericolo. Gladiato
rium est, Cic. ; egli è jtrojtrio de’ gladiatori. Fami
liae gladiatoriae, Sali.; compagnie di gladiatori.

Gladiatura, ae, L Tac. scherma, l’arte del gladiatore.
Gladiolus, i ,  m . Plin. coltellino , e ghiaggiuolo (erba 

odorifer'a).
Gladium, li, n. Varr. anticamente jier gladius.
Gladius, ii, m. Caes. spada, coltello, pugnale, ferro. 

Gladius vagina vacuus, Cic.; spada nuda. Nudare 
gladium, Liv.: distringere,stringere, educere de va
gina, Cic.; sguainar la spada. J 2. Metaf. Suo sibi 
gladio hunc jugulo, Ter.; lo strozzo con la suapro- 
pria spada; cioè mi servo delle stesse sue ragioni 
contro di lui, onde: suo gladio jugulari, vale restar 
jtreso nellasua rete. Gladio plumbeo jugulare, Cic.; 
convincere con ragioni fievoli. J 3. Gladius tlrusia- 
nus, Tac.; spada acutissima, j 4. Gladius hispa- 
nicus, Veg. ; spada col taglio a due parti, e con grati 
punta. 5 5. Gladius è ancora presso Plinio una sorta 
di pesce, che ha il muso aguzzo a foggia di spada, 
glave.

Glandarius, a, um, Cat. di ghiande, che produce 
ghiande.

Glandifer, fera, férum, Cic.. ghiandifero, fertile, fecondo, 
fruttifero.

Glandionida, ae, 1". Plaut, carne di porco attaccata 
alle glandule.

Glandium, li, e meglio glandia, örum, u. plur. Plaut. 
glandule, o sia gola del porco.

Glando, inis, f. Avien. ghianda.
Giandùia, ae, f. Varr. ghiandola , ghiauduccia , gian

duia, gangola, e la parte glandulosa dell’animale.
Glandulosus, a, uni, Col. glanduloso.
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Glanis , is, o glanus, i, m. Plin. glano, glane ( spezie 
di pesce).

Glans, andis, i', Cie. ghianda. J 2. Palla di piombo, 
Sali.} 3. Ghianda, l’estremità del membro virile, Cic. 

Glarea, ae, f. Cic. ghiaja.
Glareöla, ae, f. Plaut, ghiaja minuta.
Glareosus, a, um, Col. g/iiajoso, ghiaroso.
Glastrum, i, n. Caes. glasto, e glastro, guado ( erba 

per tingere lane).
Glaucinus, a, um, Mart, di verde di mare, verdiccio. 
Glaucìscus, i, in. Pliu. glaucisco (sorta di pesce). 
Glaucoma, älis, n., o glaucòma, ae, o glaucösis, is, f. 

Cic. glaucoma ( malattia dell’occhio per cui Fumor 
cristallino diviene di color glauco).

Glaucus, a, um, Plin. verdiccio, verde chiaro, verde di 
mare, color celeste, glauco, azzurro.

Glaucus, i, m. Plin. glauco, lechia (sorta di pesce). 
Glaux, aucis, f. Plin. glauce (erba che fa venir il latte 

alle donne).
Gleba, e appresso gli antichi anche glaea, ae, f. Cic. 

zolla, gleba, ghieva. Gleba marmoris, Plin.; pezzo di 
marmo.

Glebarius, Ti, m. Varr. che rompe le zolle, le glebe. 
Giebòsus, a, um, Plin. zolloso. J 2. Comp. Glebosior, 

Plin.; più zolloso.
Glebula, ae, f. Col. zolletta.
Glebulentus, a, um, e 
Glebulósus, a, um, Apul. zolloso.
Glechonites, is, n. Col. vino condito con l’ erba puleggia. 
Giess un», o glesum, i, n. Plin. ambra.
Gleucinum, i , n. Col. olio fatto di mosto, e d’aromi, 

o come altri vogliono, il primo olio che si spreme 
dalle olive.

Glinou, i, n. Plin. eglino (specie d’acero).
Glirarium, Ti, n. Vari', luogo da nudrirvi ghiri.
Glis, iris, m. Mari, ghiro.
Gliscérus, a, um, Fest, cresccjite, copioso.
Glisces, um, m. plur. Naev. testicoli di porco.
Glisco, scis, scere, n. Geli, crescere, discente in die 

seditione, Liy. ; crescendo ogni giorno più il tumulto. 
5 2. Desiderare /grandemente. Gliscis regnare, Stat. ; 
desideri ardentemente di regnare. * 3. Ingrassarsi, 
divenir grasso, Coi.

Globàtus, a , um, part. Plin. fatto a forma di globo, 
o gialla.

Globo, as, avi, àtum, are, alt. Solin. aggomitolare. 
Globösus, a, um, Cic. rotondo, globoso.
Globulus, i ,  m. Pliu. giaietto, piccola palla, picciol 

globo. J 2. Globuli, Cat. ; piccole palle di pasta, che 
gli antichi facevano cuocere nell’olio. J 3. M etaf 
Melliti verborum globuli, Petr. ; espressioni deli
cate, tenere, melate.

Globus, i, m. Cic. globo, sfera,palla,pallottola,grumo, 
e qualunque cosa rotonda. Globi lanae, Hor.; go
mitoli di lana. Globi sanguinis, Ovid., grumi di 
sangue. J 2. Una compagnia, una squadra di soldati, 
una moltitudine d’uomini. Globus equitum, Caes.; 
uno squadrone di cavalleria. Globus navium,Caes.; 
una squadra di navi.

Glocio, is, Ire, n. Col. chiocciare.
Glocito, as, are, n. Fest, chiocciar sovente. 
Glomerabilis, le, Manil. che si può aggomitolare, for

mato a guisa di globo, rotondo, globoso. 
Glomerarius, Ti, ni. Sen. colui, che inviluppa, ag

gruppa, aggomitola.
Glomcratio, ónis, f. Plin. inviluppo, viluppo, gruppo. 

Mollis alterno crurum explicatu glomeratio, Plin.; 
passo raddoppiato d’un cavallo, che va d’ambio. 

Glomeratus, a, um , part. Cic. inviluppato, confuso, 
involto, ammassato, aggomitolato.
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Glomero, as, avi, àtum, are, alt. Ovid. inviluppare,- 

avviluppare, avvolgere, aggomitolare, aggroppare, 
aggruppare, raggomieellare, ammucchiare, radunare.. 
Manum glomerare beilo, Virg.; far sdldatiper la 
guei-ra. Equi glomerant gressus, Virg.; i cavalli 
vanno d’ambio, o portante. Lauam glomerare in or
bes, Ovid. ; aggomitolare la lana, farne gomitoli. 
Cervi glomerant fuga agmina pulverulenta, Virg.; 
i cervi fuggendo sollevano globi di polvere.

Glomerosus, a, um, Col. globoso
Glomus, i, m., o èris, n. lior. gomitolo.
Gloria, ae, f. Cic. gloria, splendore, onore, titolo. 5 2. 

Jattanza, ostentazione, vantamento, vanto, Plaut.
Gloriabundus, a, um, Geil, vantatore, giornante.
Gloriandus, a, um, part. Cic. da gloriarsene, degno di 

gloria e di lode, glorioso.
Glorians, antis, part. Cic. gloriandosi, vantandosi,

giornante, vantatore.
Gloriatio, ónis, f. Cic. ostentazione, vantamento, mil

lanteria, millanto.
Gloriàtor, òris, m. Àpul. gloriante, vantatore.
Gloriola, ae, f. Cic. pieeicla gloria.
Glorior, àris, àtus sum, ari, dep. Cic. gloriarsi, van

tarsi. Vali! gloriare evenisse ex sententia, Ter.; 
oh! datti vanto di aver riuscito. Gloriari aliquid de 
re aliqua, in re aliqua, ob rem aliquam, Cic., glo
riarsi, vantarsi d’ale una cosa.

Glorióse, avv. Cic. gloriosamente, ccn onore e gloria, 
lodevolmente; in cattivo senso $ fon  boria, e con osten
tazione. 3 2. Comp. G lori osi iis; Cic. ; pili gloriosa- 
mente. Sup. Gloriosissime, Veli, gloriosissimamente.

Gloriosus, a, um, Cic. glorioso, degno di gloria e di 
onore ; in cattivo senso : superbo, vantatore, borioso, 
orgoglioso , millantatore. iNon sum de gloriosis, 
Petr. ; non sono di quei millantatori. 3 2. Comp. 
Gloriosior, Val. Max. \ più glorioso. Sup. Glorio
sissimus, Cic.; gloriosissimo.

Glos, oris,f. Fest., Non. cognata.
Glossa, ae, f. Quint, vocabolo poco in uso, che ha bi

sogno di spiegazione : appresso gli scrittori bassi 
vale interpretazione di una voce oscura e poco usi- 
tata, come glosa, o chiosa.

Glossarium, Ti, n. Geli, dizionario, vocabolario.
Glossema, ätis, n. Quint, voce poco in uso, e che ha 

bisogno di spiegazione.
Glossopétra, ae, f. Plin. glossopetra (gemma, che ha la 

figura di una lingua umana).
Glottis, Tdis , f. Plin. gloto (uccello, che ha la lingua 

molto lunga).
Glubo, is , ère, att. Varr. scorticare, scorzare. J 2. 

Cavar la pelle, Fest. J 3. In senso neutro: scor
zarsi, Cat.

Glucidatus, a, um, Fest, dolce, soave.
Gluma, ae, f. Varr. pula, lolla, loppa.
Gluten, Tnis, e glutTnum, i, n. Plin. colla, glutina.
Glutinamentum, i, n. Plin., e
Glutinatio, önis, f. Ceis, l’ incollare.
Glutinator, òris, m. Cic. chi incolla, incollatore.
Glutinatus, a , um, part. Cels. incollato, unito, con

giunto.
Glutinium, Ti, n. Àpul. lo stesso che gluten.
Glutino, as, avi, àtum, are, alt. Plin. incollare. J 2. 

Glutinare vulnus, Ceis. ; consolidar una piaga.
Glutinosus, a, um, Col. tenace, vischioso, gaglioso, giti- • 

tinoso.
Giulio , o gluttio, is, Iv i, o Ti, Itum, Ire, att. Plaut.

inghiottire, ingollare, ingozzare, trangugiare, ingor- 
giare, ingojare.

Glutto, o gluto, ónis, m. Fest, goloso, ghiottone, ghiotto.
Gluttus, o glutus, a, um Catul. ben unito, coerente.



Gluttus, o glutus, i, in. Pers. gola.
Glfcyrrluza, ae, f. Plin. liquirizia, regolizia ( sorta di 

radice dolce d’erba).
Glycyrrhizites , ae, m. Col. vino condito con regolizia.
Giyssomerga, ae, f. Plia. argilla bianca da ingrassar 

i terreni.

G N

Gnaplialium, ii, n. Plin. gnafalio (erba).
Gnarigavit, Liv., Andr. in vece di narravit.
Gnaritas, ätis, f. Sali, scienza, notizia, cognizione delle 

cose.
Gnamris, e, Plaut, anticamente in vece di gnarus.
Gnarus, a, um, Cic. (lotto, perito, esperto, maestro. 5 2. 

Conosciuto, noto. Gnarus sum loci hujus, Plaut.; 
conosco questo luogo, ne so la situazione. Gnarum id 
Tiberio fuit, Tac.; di ciò Tiberio fu avvertito.

Guata, ae, f. Plaut .figlia, figliuola. Committere gna
tam suam uxorem, Ter. ; maritare sua figliuola.

Gnatus, a, um, part. Plaut, nato.
Gnatus, i, m. Ter. figliuolo. Mansit huic unicus gna

tus domi, Ter. ; a costui non e restato cite uti sol fi
gliuolo. Aetas gnati non est ad praecepta, Cic.; 
mio figliuolo non 'e capace di istruzione.

Gnaviter, avv. Liv., Hor. diligentemente, sollecitamente, 
con molta cura.

Gnavus, o navus, a , um, Hor. presto, diligente. J 2. 
Vigilante, Plaut.

Gnepbòsus, a, um, Risst. oscuro.
Gnomon , önis, m. Yitr. gnomone, o sia ago, mostra, 

saetta delVoriuolo a sole.
Gnomonica, ae, o gnomonice, es, f. Yitr. l’arte di fare 

gli orinoli a sole.
Gnomonici, órum , m. plur. Solin. artefici d’ oriuoli 

a sole.
Gnomonicus, a, um, Vitr. di gnomone.
Gnotus, a, um, part. Fest, conosciuto, noto.

G O

Gobius, i i , e gobio, önis, m. Col. ghiozzo ( sorta di 
pesce).

Gompbus, i, m. Stat. palo.
Gonarclie, cs, f. Vi ir. spezie d’orologio solare.
Gorgoni«, ae, f. Plin. corallo.
Gossipion, ii, n. Plin. bambagia, bambagia, cotone, e 

piuttosto pianta, donde si lira il bambagia.

G R

Grabatus, i, m. Cic. letticello, tettuccio, cocchietta.
Gracilens, entis, Naev. apud Non., e
Gracilentus , a , um , Enn. apud Non. magro, gracile, 

infermiccio, tristanzuolo, macilente.
Gracilesco, scis, esecro, n. Plin. divenir magro, sma- 

grare, assottigliarsi, immagrire.
Gracilipes, édis, Petr, che ha ipiedi jnagri.
Gracilis, le, Ter- gracile, magro, sparuto, striato, sten

tato, secco, scarno, sottile, tenue, segaligno. Gracili 
nucleo glans, Pljn. ; ghianda, che ha la noce ben 
piccola, Graciles vindemiae, Plin.; vendemmie ma
gre. J 2. Molle, dilicato, Hor. J 3. Comp. Gracilior, 
Plin. ; più magro. Sup. Gracillimus, Suet. ; ma
grissimo.

Gracilitas, àtis, f. Cic., e
Gracilitudo, inis, f. Acc. sottigliezza,, magrezza. J 2. 

Mctaf. Gracilitas styli, Quint.; maniera di scrivere 
semplice, senza ornamento.

Gracillo, as, are, n. il cantar della gallina.

Graculus, i, m. Phacdr. cornacchia. J 2. Niliil graculo 
cum lìdibus , Geli.; che ha che far la luna co’ grati- 
chi ? (locuzione proverbiale di cose molto tra se dif
ferenti).

Gradarius, a ,um, Varr. ambiante, che va d’ambio.] 2. 
Mctaf. Che non precipita parlando, che pesa le pa
role, Sen.

Gradälim, avv. Plin. a passo apasso,di grado in grado. 
Gradatim descendere, scendere per gradi. Gradatim 
subire , andare avanti, salire. Gradatim currere, 
galoppare. J 2. Metaf. A  poco a poco, ordinata- 
mente, Cic.

Gradatio, önis, f. Vitr. scalinata, gli scaglioni di un 
teatro.] 2. Gradazione, figura rcttorica, Cic.

Gradatus, a, um, part. del verbo inusit. grado, Plin. 
fatto a gradi, o scaglioni.

Gradior, éris, gressus sum , gradi, dep. Cic. andare, 
passeggiare, camminare.

Gradivicola, ae, m. Sil. adorator di Marte.
Gradus, us, m. Cic. scagliona, gradino, scalino, gradi

nata, scalinata. Convellere gradus, Cic.; levare gli 
scaglioni.] 2. Metaf. Gradibus venire, aul ire, Cic. ; 
andar di grado in grado, salire per gradi. ]  3. Metaf. 
Posto d’onore, carica, grado, stato, condizione. In al
tissimo gradu poni, Cic.; essere sollevato adun gran 
posto, ad una delle prime cariche, o dignità. De gradu 
dejici, Cic.; esser deposto di carica, esser digradato, 
perder la carica, il grado. • 4. Passo. Gradu celeri 
esse, Plaut.; andar a granpasso, correre,camminare 
velocemente. Addere gradum, Liv.; affrettare, acce
lerare i lptasso. Gradum lacere, Cic.; fare un jjasso, 
avanzarsi. Locus ad gradum instabilis, Tac.; luogo 
in pendio, luogo lubrico, che mal comporta di cam
minarvi. Interré gradum, Liv.; avanzarsi, andare 
innanzi. Gradum conferre alicui, Plaut.  ̂ appres
sarsi ,avvicinarsiadalcuno. Revocare gradum, Virg.; 
tornare indietro. Pleno gradu incedere , Liv. : in
gredi , Cic.; camminare, andar di buon jms so. J 5. 
Metaf. Facere gradum, Cic. ; far passaggio, passare 
da una cosa ad un’altra. Facere gradum ad aliquid, 
Cic.; farsi adito, aprirsi la via a qualche cosa. 5 6. 
De gradu movere, demovere, dejicere, depellere, 
smuovere di luogo, sloggiare, scacciare, mettere in 
volta. Primum gradu moverunt hostem, deinde 
depulerunt, Liv.; prrimieramente sloggiarono, smos
sero il nemico di luogo, di poi lo scacciarono.

Graecanice, avv. Varr. alla greca, grecamente, in 
greco.

Graecanicus, a, um, Plin. greco.
Grqcoàtus, a, um, Apul. che ha imitato i Greci. Grae- 

calior epistola, Apul.; lettera fatta sul gusto dei 
Greci.

Graece, Cic. V. Graecanice.
Graeciensis, e, Gell, che viene di Grecia.
Graecisso, as, n. Plaul. imitare i Greci nella gozzovi

glia , bere e mangiare a straccia sacco, sguazzare, 
far gozzoviglia.

Graecor, äris, ätus sum, ari, dep. Hor. V. Graecisso.
Graecostasis, is, f. Cic. luogo in Roma, dove stavano gli 

ambasciatori delle nazioni, quasi contrada dei Greci.
Grallae, ärum , f. plur. Varr. trampoli.
Grallätor, óris, in. Plaul. chi va sui trampoli.
Grallatorius gradus, Plaut, gran passo, come di chi 

va sui trampoli.
Gramen, inis, n. Virg. gramigna, ed erba in generale.
Gramia, ae, e gramiae, ärum, f. plur. Plin. lippitu

dine, cisposità, cacca d’occhi, cispa.
Gramineus, a , um , V irg., e
Graminosus, a , um, Plin. graminoso, di gramigna, 

pieno di gramigna.



Gramiösus, o gramösus, a , am, Caecil. apud Non.
lippo, cisposo, cispicoso, che ha gli occhi pieni di
cacca.

Gratmhatéus, i , m. Apul. notajo, cancelliere.
Grani ihat’ as, ae, m. Plin. gramazia ( sorta di diaspro).
Grammatica, ae, o grammatice, es, f. Cic. grammatica.
Grammatica, orum, n. plur. Cic. cose grammaticali.
Grammatice,aw . Quint, grammaticalmente,da gram

matico , secondo le regole della grammatica.
Grammaticus, a , u m , llor. grammaticale.
Grammaticus, i ,  m. Cic. maestro di grammatica, 

grammatico.
Grammatista, ae , m. Suet. grammaticuccio, gram- 

maticuzzo.
Grammatophylacium, ti, n. Ulp. cancelleria, archivio.
Grammicus , a , um, Vi Ir. lineario, di linea. Gram

micis rationibus explicare, Vilr. ; spiegare per via 
di linee. Deformationes grammicae, Yitr. ; disegni.

Granarium , l i , n. Col. granare, granajo.
Granatini, avv. Apul. a gratto a grano.
Granatum, i, n. Plin. giorno gratuito, melagrana.
Granatus, a , um, Col. granato, che ha molti grani.
Granàtus, us, m. Cat. granigione.
Grandaevitas, ätis, f. Acc. apud Non. età provetta.
Grandaevus , a , um , Yirg. dimolta età, vecchio.
Grandesco, scis, esce re, n.Cic. crescere, divenir grande.
Grandiculus, a, um,Plaut, grandetto.
Grandigro , as , are, n. Plaut, andar a gran passo.
Grandiloquus, a , um, Cic. che parla di cose grandi 

in alto e magnifico stile.
Grandinat, äbat, imp. Scn. grandinare, tempestare.
Grandinosus, a , um, Col. tempestoso, che abbonda 

di tempeste.
Grandio, is, ivi, Ire, att. Plaut, aggrandire. J 2. Istum 

tibi grandibo gradum, Plani. ; ti farò raddoppiare 
il jjusso, andar gnu presto. 5 3. Tu vineta grandire 
sines, Cat.; tu lascierai crescer leviti.

Grandis, e, Cic. grande. Si licci in parvis exemplis 
grandibus u ti, Ovid. ; se nelle jncciole cose usare 
si possono grandi’ esempj. Grandes litterae, Cic.; 
lettere grandi, grosse, majuscole. J 2. Cresciuto, 
adulto , avanzato in età. Grandis jain puer, Cic. ; 
giovane ornai adulto. Grandis aetate, flor.; avan
zato in età. 5 3. Si unisce ben anche a natu. Gran
dis natu, Cic.; maggior d’età, vecchio. 5 4. Elevato, 
sublime. Grandis orator, Cic.; oratore che ha uno 
stile elevato. J 5. Comp. Grandior, Cic. ; più grande. 
Sup. Grandissimus, Plin. ; grandissimo.

Grandiscapius, a, um,Sen. che ha un gran fusto.
Granditas , älis, f. Cic. grandezza. J 2. Aetatis gran

ditas, Sisen. ; età avanzata.
Granditer, avv. Ovid. grandemente. J 2. Comp. Gran

dius, Ovid. ; più grandemente.
Grandiusculus, a, um , Ter. grandetto, grandicello.
Grando, inis , f. Cic. tempesta, gragnuola, grandine.
Granea, ae, f. Cat. focaccia fatta di primizie di qua

lunque biada.
Granifer, fera , ferum, Ovid. che porta grano. J 2. 

Agmen graniferum , Ovid. ; le formiche.
Granösas, a, um , Plin. granoso, granelloso.
Granum, i , n. Cic. grano, granello.
Graphiarium, ii , n. Mart.pennajuolo.
Graphiarius, a, um. Graphiaria theca , Suet; pen

najuolo.
Graphice, es, f. Plin. l’arte del dipingere, la-pittura, 

i l  disegno.
Graphice, avv. Plaut, pulitamente,perfettantent'e bene, 

bene, al vivo, da dipingere.
Graphicus, a, um, Plaut, fatto da dipingere, perfetto, 

pulito. Servum habes graphicum, Plaut, ; hai un

servo maraviglioso. Graphicus fur, Plaut. ; un ladro 
perfetto. Graphicus nugator, Plaut. ; un compito 
cianciatore. Homo graphicus, Plaut.; uomo da di
pingere.

Graphis ( ìdos, f. Viti*, carboneper disegnare, e peri
zia di disegnare. Architectum graphidos scientiam 
habere oportet, Yitr. ; bisogna che l’architetto sappia 
il disegno. J 2. Disegno,abbozzamento, schizzo, Plin.

Graphiscus, i , m. Cels. tanaglia chirurgica.
Graphium, ii, n. Ovid. stilò, col quale scrivevano gli 

antichi sopra le tavolette incerate.
Grassatio, ónis, f. Plin. assassinamento, ruberia, 

l’assassinare.
Grassator, oris , m. Cic. malandrino, ladrone, as

sassino di strada.
Grassatùra, ae, f. Suet. V . Grassatio.
Grassor, àris, àlus sum, äri, dep. Plin., Petr. assal

tare, assassinare, far l’assassino, rubar alla strada.
J 2. Andare, camminar forte, correre , Plaut. 3 3. 
Metaf. Ad gloriam virtutis Via grassatur, Sali. ; 
va, corre alla gloria per la strada della virtù. Ait 
se jure grassari, non y ì, Liv.; dice di andare , di 
procedesse per via di giustizia, non già colla forza. 
Consilio grassandum, si nihil Yires juvarent, Liv.; 
doversi adoprare il consiglio, procedere con istrata- 
gemma, ove nulla giovassero le forze. J 4. Scatenarsi, 
infuriare. Adversus omne genus, hominum gras
satus est, Suet. ; si è scatenato contra ogni diversa 
maniera dì persone, contra tutto il mondo. 5 5. Cor
teggiare, adulare, piaggiare, e piaggiando guada
gnarsi , cattivarsi. Obsequio grassare : mone, si 
increbruit aura, eie., Ilor. ; nabissalo ad ossequj, 
procaccia di guadagnartelo coll’Ossequio ; e se un 
po’più fortepresea soffiar l’aura, avvertilo tosto, ecc.

Gratabuurius, a, um. Gratabundus ad eum venit, 
Tac. ; venne per rallegrarsi.

Gratans, anlis , pari. Liv. che si congratula, che si 
rallegra.

Grate, avv. Cic. gratamente, coti animo grato. J 2. 
Comp. Gratius, Cic.; più gratamente. Slip. Gra
tissime , Plin. ; gratissimamente.

Grateìilens , entis , Apul. che ha grato odore.
Grate», f. plur. Cic. grazie. Grates alicui agere, Cic.; 

ringraziare: habere, Cic.; essere grato ; rependere, 
referve, Cic. ; ricompensare.

Gratia, ae, f. Cic. grazia, favore. Inire gratiaiü ali- 
cujus, cum aliquo, ad aliquem, ab aliquo, Cic.; 
mettersi in grazia di alcuno. Gratia valere, Liv. : 
gratia flagrare apud aliquem, Tac.; godere il fa
vore, essere il favorito di qualcheduno. J 2. benevo
lenza , amore. Mea gratia, C ic., Plaut. ; per amor 
mio , per riguardo di me. J 3. Amicizia, mutuo af
fetto. Mihi cum ilio magna est gratia, Cic. ; io sono 
suo grande, o buon amico. Componere gratiam in
ter aliquos, Ter.; ris tabi lire l’amicizia trai alcuni, 
rappattumarne gli animi, riconciliarli, ritornarli 
amici. Redire in gratiam cum aliquo, Cic. ; diéon- 
ciliarsi con qualcheduno, tornar ad essere suo amico. 
3 4'. Autorità, credito. Vir summa nobilitate; et 
gtatia; Caèsi ; uomo di grande nascita, di grati'no
biltà-, e di molto credito. * ä. Servigio, benefizio. 
Habere aliquid in gratia, Sali.; avere, tenete alcun 
che per servigio, in conto di benefizio. J' 6. Ricono
scenza, gratitudine. Vivax stat gratia'taciti, Hòr. ; 
serberò, àvhò eterna memoria del fatto. 3 7. Pèrdono, 
remissione, dispensa, grazia. GratiaM a patre pe
tere , Plaut. ; dimandar perdono aì padre. Cuipiam 
facere gratiam alicujus rei , Liv. ; rimettere, per
donare qualche cosa ad alcuno. JUrisjurandi gra
tiam facere, Plaut. ; far grazia del giuramento a



qualcheduno , dispensarlo dal giuramento. 5 8. Bel
lezza , amenità, giocondità. Gratia villae, Plin.; la 
bellezza, o giocondità d’una villa. J 9. Grazia, rin
graziamento. Agere gratias, Cic. ; render grazie, 
ringraziare. Est gratia, Plaut.; te ne ringrazio. 
5 10. Habere gratiam, o gratias, Cic.; dichiararsi 
obbligato. Habeo gratiam, Ter.; ti sono obbligato. 
J 11. Referre, rependere gratiam, o gratias, Liv., 
Cic.; ricompensare, rimeritare, rendere la pariglia. 
J 12. Mala gratia; cattiva grazia, acerbezza, offesa. 
Cum mala gratia aliquem dimittere, Cic.; licen
ziar qualcheduno di cattiva grazia, rimandarlo poco 
soddisfatto, o contento.

Gratificans, antis, Cic. che gratifica, gratificante, 
gratificando , che fa servigio, piacere.

Gratificatio, ónis, f. Cic. servigio, piacere, il far cosa 
grata.

Gratificor, àris, àlus sum, ari, dep. Cic. gratificare, 
graziare, far cosa grata, obbligare qualcheduno. 
Gratificari aliquid alicui, e alicui de aliqua re, 
P lin ., Cic.; far piacere a qualcheduno, obbligarlo 
in qualche cosa.

Gratiis, V. Gratis.
Gratiöse, avv. Ulp. graziosamente. 3 2. Comp. Gra

tiosius, Ascon. ; più graziosamente.
Gratiosus, a, um, Cic. favorito, accetto, amato, che 

ha molte amicizie. Cum adversario gratiosissimo 
contendere, Cic. ; avere per avversario un uomo, che 
è molto favorito , che è potente per le sue molte ami
cizie. 5 2. Talvolta ha signif. di favorevole, e pro
clive a graziare. Gratiosus judex, Ascon. ; giudice, 
che favorisce una delle parti contra la giustizia. 3 3. 
Grato, giocondo , piacevole, dolce. Umbra gratiosa , 
Plin. ; ombra jnacevole, grata, 3 4. Gratiosa missio, 
Liv.; congedo dato innanzi il debito tempo ad un 
soldato per favore, per grazia. 3 3. Comp. Gratio
sior, Cic. ; più accetto, pi'u favorito. Sup. Gratiosis
simus, Cic. ; gratissimo, assai favorito.

Gratis, avv. Cic. senza premio, senza pagamento, 
graziosamente, gratuitamente, di bando.

Grator, àris, àtus sum, ari, dep. Virg. rallegrarsi, 
congratularsi.

Gratuito , Cic. Y. Gratis.
Gratuitus, a, um, Cic. gratuito, senza pagamento. 

Gratuita ei hospitia decrevere, Plin.; ordinarono 
che si spesasse, che si alloggiasse senza alcun paga
mento , gratuitamente.

Gratulabundus, a, um, Liv. congratulandosi, tutto 
allegro.

Grat&lans, antis, pari. Cic. che si allegra, che si con
gratula, rallegrandosi, congratulandosi.

Gratulatio, ónis, f. Cic. allegrezza, congratulazione, 
pubblico rendimento di grazie a Dio. Milli uni con
servatae reipublicae gratulationem decrevistis, 
Cic.; per me solo avete decretato che pubblicamente si 
ringrazino gViddii per aver conservata la repubblica.

Gratulator, òris, m. Cic. chi si congratula.
Gratulatorius, a, um, di congratulazione, gratulatorio.
Gratulor, àris , àtus sum , àri, dep. Cic. rallegrarsi, 

gratularsi, congratularsi. Gratulor tibi hanc rem, 
o hac re , o de hac re , o in hac re , Cic. ; mi con
gratulo teco di questa cosa. Sibi gratulari, Cic.; 
essa' contento di se stesso. Sine causa mihi gratu
lor, Petr.; non ho motivo di rallegrarmi. 3 2. Ren
dere pubblici ringraziamenti agli dii. Gratulari Jovi 
optimo maximo, Liv.; render pubblici ringrazia- 
menti al sommo Giove.

Gratum, i , n. cosa grata, che aggrada.
Gratus, a, um, Cic. grato, accetto, grazioso, guste

vole, aggradevole. Gratae in vulgus leges iuere,

Liv. ; aggradirono al popolo queste leggi. Gratissi
mum milii feceris, Liv.; mi farai grandissimo pia
cere, mi farai cosa gratissima. Tam mihi erit gra
tum, quam quod gratissimum, Cic.; mi sarà sì 
grato, che niente più. 3 2. Comp. Gratior, Cic. ; più 
grato.

Gravate, Cic., e
Gravätim, avv. Liv. graziosamente, difficilmente, mal 

volentieri. iNon gravale, Cic. ; senza difficoltà, llaud 
gravatim, Liv. ; volentieri.

Gravatus, a, um, part. Curt. aggravato, gravato, op
presso. Gravatus vulneribus, Liv. ; ferito mortal
mente. Gravatus somno, Curi. : vino, Plin. ; aggra
vato dal sonno, oppresso dal vino.

Gravedinosus, a, um, Cic. soggetto a dolor di capo. 
3 2. Che cagiona gravezza, o dolor di capo, Plin.

Gravedo , inis, f. Cic. gravezza , o dolor di testa , di- 
stillazione, o raffreddamento di testa, gravedine, 
corizza.

Graveolens, entis, Virg. puzzolente, fetido, di cattivo 
fiato.

Graveolentia, ac, f. Plin. puzza, cattivo odore.
Gravesco, is, estere , n. Virg, farsi grave , esser ca

rico. 3 2. Essere pregno, incinto. Plin. J 3. Crescere, 
aumentarsi, Tac.

Gravidatus, a, um, part. Cic. ingravidato, impre
gnato. Terra seminibus gravidata, Cic.; terreno 
seminato.

Graviditas, àlis, f. Cic. gravidanza, gravidan.ento, 
impregnamento, grandezza.

Gravido, as, avi, àluni, are, alt. Plaut, ingravidare, 
impregnare.

Gravidus, a, um, Plaut, gravido, carico, pieno , im
pregnato. Gravida mulier, Ter.; donna incinta. 
Gravida sagittis pharetra, Hor.; turcasso pieno di 
saette. Mellis apes gravidae, Sii.; pecchie pregne 
di miele. Gravidam lacere, Ter.; ingravidare. Hate 
se Pamphilo gravidam dixit esse, Ter.; disse d’es
ser gravida di Pam filo.

Gravis, e, C ic., Virg. grave, pesante, ponderoso. J 2. 
Gravido, pieno. Gravis utero mulier, Plin.; donna 
incinta. Marte gravis, Virg. ; gravida di Marte.] 3. 
Debole, tardo, languente, oppresso, aggravato, ri
finito. Gravis vulnere, Vellej.: gravior de vulnere, 
Val. Flacc. ; debole per la ferita j reso inalile per 
una ferita. Vino et somno graves, Liv.; aggravati 
dal vino e dal sonno ; sonnolenti ed ubbriacni. Gra
vis annis, Hor.: aetate, Liv.; debole per la vec
chiaia, oppresso, rifinito dagli anni. 3 4. Pesante, 
gravante, crasso, malsano, cattivo, nocivo. Transitus 
ex salubri loco in gravem, Cels.; il passaggio da un 
luogo salubre ad un altro malsano, d'aria grossa e 
cattiva. Gravis ventus a mari , Cels.; il vento ma
rino e nocivo. 3 5. Grave, basso. Usque ad gravissi
mum sonum, Cic.; fino ad un tono di voce molto 
grave, o basso. 3 G. Forte, increscevole , puzzolente, 
amaro. Gravis halitus , Col.; fiato puzzolente. Ab- 
synthium gravem bibere, Varr.; Bere l’amaro as
senzio, cioè il vino condito d’assenzio. 3 7. Metaf. 
Grave, importuno, molesto. Annona gravis, Plaut.; 
carestia de’ viveri. ] 8. Grave, aspro, acerbo, infesto, 
funesto. Graviore verbo tractare aliquem, Cic.; 
maltrattare, o trattare alcuno con parole aspre, 
acerbe. Quo graves Persae melius perirent, Hor.; 
per cui sarebbon pur meglio periti i funesti Persiani.
3 9. Maturo , vecchio. Gravior natu animus , Ter.; 
ingegno maturo. Gravis Acestes , Virg. ; il vecchio 
Aceste. 3 10. Rilevante, importante. Honestas omni 
pondere gravior est habenda, quam celera omnia, 
Cic. ; l’onestà, la virtù è più rilevante d’ogni altra



cosa, vuoisi anteporre a tutto. J l i .  Grave, autore
vole, serio, di molto peso e credito. Gravis testis, 
Cic. ; testimonio autorevole, di credito, degno di fede: 
gravissimus, Cic. ; di grandissimo peso .] 12. Fermo, 
costafite, Cic. 5 13. Aes grave, argentum grave, 
Liv., Sen. ; rame, argento senza impronto e senza 
lavoro ■ rame, argento grezzo, grossolano.

Gravitas, älis, f. Cic. gravezza,peso. Gravitas armo
rum, Caos. ; il peso delVarmi. J 2. Durezza. Gra
vitas audiendi, auditus, aurium, Plin.; durezza 
d’orecchio. * 3. Insalubrità, intemperie. Gravitas 
caeJi,Cic. ; intemperie dell’aria, aria grossa, pe
sante, cattiva, malsana.] 4. Puzza , fetore, puzzo. 
Gravitas animae, Plin .\ puzza del fato. 3 5. Metaf. 
Gravità. Verborum gravitas, Cic. ; gravità di pa- 

. role, parole gravi. 3 ti. Forza, peso. Omnium sen
tentiarum gravitale est utendum, Cic.; vuoiti 
usare , o porre in opera tutta la forza , tutto il peso 
dei più efficaci argomenti.

Graviter, avv. Cic. gravemente, fortemente , con forza. 
Quisnam a me pepulit tam graviLer lores.  ̂ Tei.; 
chi è, che ha battuto si forte alla mia p o  ta? 3 2. 
Metaf. Graviter aegrotare, Cic.; essere gravemente 
ammalato. Graviter se liabere, Cic.; star mollo 
male. 3 3. Mal volentieri , di mala voglia , con noja. 
Graviter pati, Cic. ; sopportar di mala voglia. J 4.
Seriamente, saggiamente,pesatamente, prudentemente,
con gravità. Graviter aliquid lacere, Cic. ; far qual
che cosa con gravità , con serietà, con prudenza. 3 3. 
Severamente, rigorosamente, con asprezza e rigore, 
Ter., Cic. 3 6- Grandemente, molto, assai. Esse 
alicui graviter inimicum, Cic.; essere molto nemico, 
o grati nemico di qualcheduno. 3 V. Graviter spi
rare , Virg. ; spirare , mandar un puzzolente e vele
noso fiato; mandar cattivo odore, e talvolta spirare, 
mandare un odor forte, ma buono, una grave e dolce, 
fragranza. 3 8. Comp. Gravius, Ter. ; più gravemente. 
Sup. Gravissime, Caes. ; mollissimo, gravissima- 
mente.

Gravitudo , Inis , f. Vilr. gravezza , gravedine. 
Graviusculus, a, um, Gell, alquanto grave, opesante. 
Gravo, as, avi, àtuin , are , all. Cic. gravare , aggra

vare, caricare. Cymba gravanda, Ovid. ; si dee ca
ricare la barca. ]  2. Metaf. At tu fortunam parce 
gravare meam , Ovid. ; ma tu non render piu acerba,

, non voler più aggravare l ’avversa mia fortuna. 3 3: 
Pesare, dar noja, o fastidio, annojare. Gravare ali
quem, Virg.; annegar qualcheduno. Nec me labor 
iste gravabit, Virg. ; e questa fatica non mi darà 
fastidio.. J 4. Passiv. Dar pena, esser grave, gravare, 
avere difficoltà, fare mal volentieri, o con noja, sop
portare di mala voglia. Ego non gravarer, si, etc., 
Cic. ; io non avrei difficoltà^ non mi graverebbe punto, 
se, ecc. Non gravabor dicere quid sentiam, Cic. ; io 
non avrò alcuna difficoltà di dire il mio sentimento.
3 3. Eziandio qual dep. col caso accus. Gravari ali- 

, quid , Hor., Suet., Tac. ; sopportar qualche cosa di 
mala voglia, con impazienza, con dolore, con isdegno. 
Gravari dominos, Lucr. ; non poter soffrire padroni. 
Celera, tamquam supervacua, gravari solet, Quint.; 
di ogni altra cosa, quale superflua, suole annojarsi. 
Gravari aquam,Plaut.; dare malvolentieri l ’acqua. 

Graxo, o craxo, is, ère, n. Plaut, gridare.
Gregàlis, le, Varr. dello stesso gregge, compagno. 

Gregales tui, Cic. ; i tuoi compagni. 3 2. Ordinario, 
volgare, comune, dozzinale. Gregali habitu , Tac.; 
in alto di semplice soldato, vestito come gli altri sol
dati. Gregalia poma, Sen. ; pomi ordinarj. 

Gregarius, a, um,Cic. di gregge, gregario, di ma
snada, collettizio. Gregarii milites, Cic. 5 soldataglia.

gente collettizia. Gregarius pastor, Col.; custode 
della greggia.

Gregàtim, avv. Plin. a schiera, a truppa, in frotta. 
Gregätus, a, um, pari. Stat. congregato, raccolto. 
Gremialis, o cremialis, le, Col. che facilmente si può 

bruciare.
Gremium, i i ,  n. Cic. grembo, seno. 3 2. Metaf. Gre

mium arenosum, Sil. ; fondo d’uu fiume arenoso. 
Medio fere Graeciae gremio, Cic. ; quasi nel mezzo 
della Grecia.

Gressio, önis, f. Pacuv. apud Macrob., e 
Gressus, us, m. Cic. passo, cammino, l’andare. 
Gressus, a, um, part, Virg. che è andato, ha camminato. 
Grex,.egis, m. Virg. gregge, greggia, branco, truppa, 

turma. Tot armorum millia velut grex venalium, 
Tac. ; questo gran numero di soldati era come un 
branco di bestie da vendere al mercato. Duo greges 
virgarum ulmearum, Plaut. ; due fasci di verghe di 
olmo. Grex equarum, Cic. ; razza di cavalli. Grex 
scenicoruin, Plaut.; una compagnia di commedianti. 

Ga icèna, o gricenéa, ae, f. Fest, grossa fune.
Grillus, V. Gryllus.
Griphus, i, m. Gell, enigma, indovinello, enimma. 
Croccio, is, Ire, Apul. gracchiare.
Grompliéna, ae, f. Plin. gronfena ( uccello nella Sar- 

degna, simile alla gru).
Grossùlus, i, m. Col., e
Grossus, i, m. e f. Cels. fico immaturo.
Gruma, ae, f. Enn. apud Non. misura per diriger le 

strade. 3 2. Quadrivio, Non.
Gruuiìllus, i, ui. Plin. grumetto,mucchietto,monticelio, 

picciolo mucchio. Grumulus sericus, brocco, cioè pic
col gruppo, che rileva sopra il filo, e gli toglie l’esser 
uguale, proprio della seta.

Uruiuus, e grummus, i, m. Col. grumo, mucchio, mon- 
ticello.

Grundio, is, Ire, Claud. lo stesso che grunnio. 
Grunnio, is, Iv i, Itum, Ire, n. Juv. grufolare, gru

gnire, grugnare (far la voce del por coj.
Grunnitus, us, in. Cic. grugnito.
Gruo, is, uére, n. Fest, far la voce della gru.
Grus, uis, m. e f. Mavì.'gru, grua, grue. 3 2. Macchina 

per demolir le muraglie, fatta a foggia di gi ue, Vitr. 
Gryllus, i, m. Plin. grillo. Grylli si chiamano dallo 

stesso Plinio anche certe pitture ridicole.
Gryphus, i, m. Virg., e
Gryps, yphis, m. griffa, griffone, grifo.

G U

Guastum, V. Glastrum.
Guberna, órum, n. plur. Lucr., e 
Gubernaclum, i, n. Virg., e
Gubernaculum, i, n. Cic. timone. J 2. Metaf. Governo,
. governale. Gubernacula reipublicae, Cic.; il go

verno della repubblica. Gubernacula vitae , Plin. ; 
modo esatto di vivere.

Gubernatio, önis, f. Cic. governo, amministrazione, 
governamento, governazione.

Gubernator, óris, m. Cic. timoniere, timonista, guida
tore, piloto. 3 2. Metaf '. Amministraten e, governatore, 
rettore, direttore.

Gubernatrix, Icis, f. Cic. governatrice, guidatrice. 
Gubernatus, a, um, part. Cic. governato, amministrata. 
Gubernium, li, n. Naev. apud Geli, governo.
Guberno, as, avi, alum, are, att. Cic. reggere, gover

nare, amministrare, regolare, condurre un affare, o 
qualcheduno in un affare, ordinare.

Gubernum, i, n. Lucil. timone.



Gula,ae, f. Plin. gola, gozzo,esofago, gorgozzule, strozza. 
Gula follis, Plaut. ; canna del soffietto. J 2. Metaf. 
Voracità e desto grande dì vivande delicate. Homo 
sordidae gulae, Suet.; goloso, ghiottone.

Gulo, öuis, m. Apul. goloso, ghiottone.
Gulòse, avv. Gic. golosamente, avidamente, ghiottamente. 

5 2. Comp. Gulosius, Cic. ; più ghiottamente.
Gulòsus, a , um, Mart, goloso, ghiottone, ghiotta. Gu

losus lector, Mart.; uomo, che legge continuamente, 
che divora i libri. 5 2. Comp. Gulosior, Mart.; più 
goloso.

Gumiae, àrum, m. e f. plur. Lucii, apud Cic. ghiotti,
ghiottoni.

Gummätus, a, um, Paul, gommifero.
Gummi, n. indecl. Ceis., V. Gummis.
Gommino, as, are, n. Pallàd. far gomma, produr 

gomma.
Gumminösus, V. Gummösus.
Gummis, is, f. Col. gomma.
Gummitio, önis, f. Col. impias tramento di gomma, l’ im

piastrare gomma.
Gummösus, a,um, Plin. gommoso, che ha molta gomma.
Gurdus, i, m. Quint, balordo, baccellone.
Gurges, itis, m. Cic. gorgo. Gurges caeruleus, Ovid. ; 

il mare, j 2. Metaf. Uomo insaziabile. Gurges et 
vorago patrimonii, Cic.; che divora il suo patri
monio.

Gurgustiolum , i , n. Apul. piccola taverna oscura, o 
sotterranea, casuccia, tugurietto.

Gurgustium, ii, n. Cic. picciola casa, o taverna oscura, 
o sotterranea.

Gustatio, önis, f. Petr, gli antipasti, la prima vivanda, 
il primo piatto.

Gustoì*3um , i i , n. Plin. tavola, sopra di cui si fa co
azione, o luogo dove si fa colezione, tinello, botti
glieria, credenza.

Gustatus, a, um, pari. Ovid. gustato.
Gustàtus, us, m. Cic. gusto, e il gustare.
Gusto, as,avi, àtum, are, atl. Cic. gustare,assaporare, 

assaggiare. Non potuit amplius quidquam gustare, 
Petr. ; non ha più potuto mangiare. Primoribus 
labris gustare, Cic.; assaggiare. J 2. Metaf. Gu
stare sermonem alicujus, Plaut. ; gustare il discorso 
di qualcheduno. J 3. Far colezione, Plin.

Gustuius, i, m., e gustulum, i, n. Apul. gusto.
Gustus, us, m. Cic. gusto. J 2. Metaf. Gusto, diletto. 

Verae laudis gustum non babent, Cic.; non hanno 
il gusto della vera lode, llaec jactura non mihi 
gustui fu it, Petr. ; questa perdita m’è rincresciuta. 
5 3. Antipasto, Mart.

Gutta, ae, f» Cic. goccia, gocciola. 5 2. Per simil. Mac
chia. Caeruleis variantur corpora guttis , Ovid. ; 
hanno il corpo gocciolato di piccole macchie simili al 
color verde di mare. J 3. Metaf. Gutta consilii, 
Plaut. ; una goccia di consiglio. Guttam haud habeo 
sanguinis, Plaut. ; non m’e rimasa goccia disangue; 
non ho più una goccia di sangue.

Guttae, àrum, f. plur. Vili’, gocciole, e campanelle, 
membri degli ornamenti dorici, che si pongono sotto 
i triglifi.

Guitans, antis, part. Plaut, ehe stilla,a goccia a goccia, 
gocciolante.

Guttàtim, aw . Plaut, a goccia a goccia.
Guttàtus, a, um, part. Mari gocciolato, pomellato.
Gotti! 1», ae; f. Plaut, gocciola, gocciolina.
Guttur, üri«, » . Cie. gola', canna della gola, strozza, 

gorgozzule, gozzo. Plauto l’ha usato in genere m a
scolino.

Gutturiiium, li, n. Fest, lo stesso che guttus.
Gutturosus, a, um, Ulp. gozzuto, che haun gran gozzo.

Guttus , i , m. Varr. stagnata, gozzo, sorta di vaso col 
collo lungo e stretto da conservar vino. J 2. Vaso ad 
uso dei sacrifizj. J 3. Vaso ilatconservar olio, Geli. 
5 4. Vaso da conservar l’unguento pe’ bagni, Juv.

G Y

Gymnas, adis, f. Stat, esercizio.
Gymnasiarchus, i, e gymnasiarclia, ae , m. Cic. capo 

della palest/ a, del ginnasio.
Gymnasium, ii, n. Plaut, ginnasio,palestra, luogo da 

esercitarsi nudi tiella lotta od altro. J 2. Metaf. 
Scuola, studio. J 3. Si destinavano anche i ginnasj 
alla sepoltura degli uomini grandi, Nep. J 4. Gym
nasium flagri, Plaut.; dosso da bastonate.

Gymnasticus, a, um, Plaut, ginnastico, d’ esercizio. 
Gymnastica certamina, Cic.; la lotta. Gymnasticus 
exercitus, Plaut.; esercito ginnastico, cioè coloro che 
si esercitavano nella lotta. J 2. Metaf. Ginnastico, 
scolastico, di scuola, di studio.

Gymnicus, a, um, Cic. ginnico, d’esercizio. Gymnici 
ludi, Cic. ; la lotta.

Gymnosophistae, àrum, m. plur. Cic.; ginnosofisti 
(setta di filosofi Etiopi, così chiamati perche anda
vano nudi).

Gjjiaecc;iui, i, n. Cic., e
Gynaeconitis, idis, f. Nep. ginecèo, appartamento delle 

nonne.
Gypsàtus, a, um, part. Cic. ingessato, imbiancato. J 2. 

Sup. Gypsalissimis manibus, Gic.; con mani bian
chissime come il gesso.

Gypsum, i, n. Plin. gesso.
Gyrätus, a, um, pari. Plin. circondato.
Gyrinus, i, m. Plin. parto informe delle rane.
Gyrus, i, m. Cic. giro, circuito. Aerius gyrus, Catul.; 

giro aereo, fatto nell’aria. J 2. Agere gyros, Sen. ; 
volteggiare, girare. J 3. Compellere, o duceie in 
gyrum, Cic. ; ridurre tra stretti limiti. J 4. Bruma 
nivalem interiore diem gjro trahil, lior. ; i gioirti 
nell'inverno sono più corti, facendo meno giro il sole 
sul nostro orizzonte.

H
Ila, Plaut, ah (inten)ezione di chi ammonisce o riprende).
Ha, lia, hae, inter. Ter. ah, ah (interjtzione di chi ride).
Habena, ae, f. Virg. briglia, redine, cavezza, cavezzina, 

e qualunque legaccio o coreggia. Liber habenis equus, 
Virg.; cavallo sciolto dalle briglie. J 2. Habenas ad
ducere, Cic.; tirare, stringere, accorciar le briglie. 
5 3. Habenas remittere, effundere, Cic., Virg.; al
lentar le briglie ; lasciar la briglia sciolta. J 4. Metaf. 
Irarum omnes efl'undil habenas, Virg. ; sfoga tutta 
la sua collera. 5 5. Immissis habenis furit Vul
canus, Virg.; il fuoco rovina tutto. J 6. Habenas 
amicitiae remi liete, Cic.; non avtr alcuna riserva 
per l’amico. 5 7. Freno. Legum habenae, Cic. ; il 
freno delle leggi. J 8- Amministrazione, maneggio, 
governo. Rerum habenae traduntur Hasdrubali, 
Flor. ; si dà il maneggio delle cose ad Asdrubale.

Habendus , a, um, part. Cic. da tenersi, da stimarsi, 
da essere, o che si dee tenere, o stimare, ecc.

Habentia, ae, f. Plaut, l’avere, le ricchezze.
Habenula, ae,, f. Ceis, coreggiuola, opiccola redine.
Habéo, e s ,.Bui,.Ituui, ère, att. Cic. avere. In animo 

habere; avere in animo, in cuore; avei'e intenzione 
Istum exhaeredare in animo habebaf, Cic. ; aveva



in animo di dii er edar lo. J 2. Habere corsam se
cundum, Cic. ; avere una prospera navigazione;  aver 
buon vento, avere il vento in poppa. J 3. Habere 
vacationem militiae, Plaut.; aver suo congedo. J 4. 
Habere respectum ad senatum, Cic. ; aver riguardo 
al senato. J 5- Habere opinionem justitiae, Cic.; aver 
concetto, goder fama d’uom giusto; esser tenuto, ri
putato, stimato uom giusto ; passare per uomo giusto. 
3 6. Pretium habere, aver pregio , valore. Habent 
pretia in odoribus silvae, Plin. ; hanno moltopregio 
fra gli odori quelli delle selve ; l’odor delle selve è 
molto stimato. Optimi thuris libra sexdecim pre
tium habet, Plin. ; una libbra d’ottimo incenso ha il 
valore di sedici lire ; si vende, sedici lire. J 7. Habere 
morem; aver per costume. Habeo hunc morem, hoc 
moris , Plaut. ; io ho questo costume;  io sono usato 
così. 5 8. Habere gratiam, offensionem; aver merito, 
demerito, incontrar grazia, disfavore. Quod apud 
alios habet gratiam, apud alios offensionem habet, 
Plaut.; ciò che presso gli uni ha del inerito, presso 
altri ha del demerito; ciò che piace agli uni, di
spiace agli altri. J 9. Habere m ora in ; avere, incon
trar ritardo; soffrire lentezza. Habet sibi moram 
imperium herile, Plaut. ; il comando, o l’esecuzione 
del comando del padrone incontra ritardi. 3 10. ita- 
bere factionem testamenti, Cic. ; aver facoltà, mezzo 
di far testamento: poter far testamento. J 11. llaec 
habui de amicitia, quae dicerem, Cic. ; questo era 
quanto io aveva a dire dell’amicizia. J 12. sivere, te
nere, togliere, prendere. Tecum , o tibi habe, Cic.; 
togliti, abbiti, ti enti per te. Habeto laudationem 
islam tibi, Cic. ; abbiti questa lode. Habe tibi cen
tum minis, Plaut.: abbitilo, prenditilo per cento 
mine. J 13. Me tibi habeto, Plaut.; abbiatemi, 
tenetemi per tutta cosa vostra ; son vostro servidore. 
J 14. Tenere, serbare, conservare. Iloc tu tecum 
tacitum habclo, Cic.; ticntelo segreto; abbilo per 
detto a credenza ; non lo dire a persona , a nessuno. 
J 15. Unito ad un participio, aggettivo od avverbio 
ne prende il significato. Habere domitas libidines, 
Cic.; domar le passioni. J 16. Auratam mulierem 
habere, Plaut. ; vestire, coprir d’oro una donna. 
3 17. Arationes conductas habere, Cic.; avere, 
pigliare a fitto terre da lavorare. 3 18. Habere co
gnitum, exploratum, compertum, o pro comperto, 
pro certo aliquid , Cic. ; conoscere , saper di certo 
una cosa, tenerla per sicura, esserne certo, perfetta
mente informato, saperne il fermo. 3 19. Salis di
ctum habui, Plaut. ; dissi già quanto basti, ho già 
detto abbastanza. 3 20. Habere aliquem anxium, 
sollicitum , occupatum , dedicatum, Cic., Plaut.; 
inquietare alcuno, affliggerlo, occuparlo, sprezzarlo, 
tenerlo inquieto, turbalo, occupato, in dispregio. 3 21. 
llabere mare infestum, Cic.; infestare, tenere infe
stato il mare. 3 22. llabere aliquem frustra, Plaut.; 
ingannare alcuno, deluderlo, gabbarlo. J 23. Così 
con nomi sostant. verbali, llabere expurgationem, 
Plaut.; purgarsi, scusarsi, giustificarsi. 3 24. lla
bere disputationem, Cic.; disputare ;  fare , tenere 
una disputa J 25. Habere orationem ad , o apud 
aliquem, cum aliquo, Caes.; orare, arringare, par
lamentare, parlare ; fare, tenere un’orazione, un’ar
ringa, una parlata, un discorso con alcuno, avanti 
ad alcuno. 3 26. Habère delectum militum, Caes. ; 
far leva di soldati. 3' 27. Habere censum, Caes.; 
rassegnare, far la rassegna. 3 28. llabere receptum 
ad suos , Caes.; ritirarsi, ricoverarsi, ritornare 
a’ suoi, 3 29. llabere receptum ad gratiam ali— 
cujus, Caos.; ritornare, rientrare nella buona grazia 
d'alcuno. J 30. Con altri sosti llabere iter, viain;

andare, far cammino. Ad nostras aedes hic quidem 
habet rectam viam, Plaut. ; costui se ne va proprio 
dritto, difilato a casa nostra. J 31. llabere convivium, 
Plin.; banchettare, tener convito, banchetto. 1 32. 
Coi partic. in dus. Respondendum habere, 'fa c ., 
avere a rispondere, da rispondere. J 33. Coll’infin. 
Quid habeo apud Deum precari ? che ho io a do
mandare a Dìo d De illa re tantum habeo polliceri, 
Cic.; di quella cosa posso solamente promettere ;  non 
ho a jirometlere, che ecc. J 34. Cui dat. Habere ali
quem despicatui, Ter.; avere alcuno in avversione , 
in dispregio. 3 35. llabere derelictui 0 pro derelicto, 
Cic. ; trascurare, abbandonare. Derelictui habere 
vineam, Cic.; lasciar la vigna in abbandono, incolta. 
3 36. Aliquem odio habere, Plaut. ; aver alcuno in 
odio, odiarlo. 3 37. Habere sibi exempio. Ilabeat 
me ipsum sibi exemplo, Cic.; prendasi, abbiasi me 
stesso ad esempio ; prenda esempio da me stesso. 3 38. 
llabere studio, laudi. Ulrum studio ne id sibi habet, 
an landi putat fore, si perdiderit gnatum? Ter. ; 
■s’ Imbriga, si studia egli forse, e sollecita artatamente 
di mettere in fundo suo figliuolo, o crede egli che di 
ciò debba tornargli lode, onore ? 3 39. llabere prae
dae magistratum, Sali.; volgere le magistrature , le 
cariche, gli uffìzj a disonesto guadagno ;  servirsi dille 
magistrature per rubare. 3 40. llabere quaestui rem- 
pubiicam, Cic.; volgere a suo p ro , a suo profitto 
l’amministrazione della repubblica. 5 41. Habeo huic, 
non libi , Ter. ; per costui lavoro, non per te. 5 42. 
Avere, tenere, adunare. llabere consilium de aiiqua 
re, Tac. ; avere, tener, radunar consiglio , consulta,. 
consultare intorno ad una cosa. Habere comitia, Sali.; 
tenere, radunar i co/uizj. 3 43. Avere, provare, sj>cli
ni untar e. llabere aliquem acerbum, Cic.; avere, 
provar qualcheduno acerbo, contrai io. 3 44. Tolle
rare, sopportare, soffrìre. Aegre habere , Liv. ; sop
portar mal volentieri, di mal animo. 3 45. Trattare. 
llabere aliquem bene, liberaliter, male, acerbe, 
Cic.; trattar qualcheduno dolcemente, nobilmente, 
malamente, bruscamente, duramente, maltrattarlo. 
3 46. Iloc male habet virum, Ter. ; questo lo tra
vaglia, lo affligge ;  lo fa star di mala voglia, di mal 
umore, male. 3 47. llabere se; trattarsi. Parce et 
duriter se habet, Caes.; mena una vita parca e 
dura. 3 48. llabere se, Mari.; esser signor di se 
stesso, padroneggiarsi, domarsi, frenarsi, moderarsi.

!49. llabere se ; stare, essere, andare. Graviter se 
labore, Cic.; esser male, star male, andar male 

( esser gravemente inferni o). Sic profecto res se habet, 
Cic. ; la cosa è, sta, va per fermo cosi. 5 50. Assai. 
Male habere, Cic.; star male, andar male (esser 
gravemente ammalato). Bene, belle habere, Cic.; 
star bene. Sine, sic habere, Plin.; lascia, supponi, 
fa conto, fa ragione che la cosa sia così. J 51. Passiv. 
Sicut,pleraque mortalium habentur, Sali.; come 
vanno la più parte delle umane cose. J 52. Passare. 
Noctem plenam timoribus habere, Cic.; avere, pas
sare una notte piena di timori. 3 53. Aetatem suam 
bene habet, Plaut.; e’ passa, il suo tempo benissimo; 
se la vive, se la passa allegramente. Aetatem procul 
a republica habere , Sali. ; passar la sua vita lon
tano da’ pubblici affari. J 54. Avere, tenere, reputare, 
stimare, giudicare, considerare, llabere aliquem 
loco, in loco parentis , Cic., Liv. ; avere, tenere al
cuno in cento, in luogo di padre. Nunquam sccus 
habui illam, ac ex me esset nata, Ter.; io l’ho 
sempre mai riguardata e trattata come se fosse mia 
figliuola. 5 55. Habere in numero, in numerum 
sapientum, Cic.; riputar fra’ saggi. 3 56. Habere 
quaedam dubia, in dubiis, pro dubiis, Quint., Liv.;



avere qualche cosa per dubbia, dubitarne. J 57. Habcre 
in perditis ao desperatis, Tac.; avere, tener una 
cosa per perduta e disperata. J 58. In deliciis ha
bere aliquem, Cic.; avere, tener qualcheduno caris
simo , amarlo assai. J 59. In turpissimis rebus hoc 
habeo, Cic. ; reputo, metto questa cosa fra le più turpi. 
J 00. Habere pro stercore, nullo loco, Plaut., Cic. ; 
stimar peggio che nulla, tenere in niun conto. J 61. 
Meam culpam habeto, ni percruciavero, Plaut. ; 
abbilo per mio fallo, di' che è mio fallo, di' che m'ho 
tutti i torti, se non ti batto di santa ragione, j 62. 
Passiv. Ea res capitali noxa habetur, Liv. ; tal cosa 
è tenuta in conto di capitai delitto. J 63. Parum ha
bere, stimar poco , non contentarsi, non esser, istar 
contento, pago. Parum habuit hoc facere, Sali.; 
stimò poco l'aver fatto questo ;  non si contentò di far 
questo. 3 64. Satis habere, accontentarsi, star con
tento ( stimar bastante). Satis habeas, Cic.; ti basti, 
sta contento , contentati. J 65. Sapere, persuadersi, 
tener per certo. Sic habeto , Cic. ; sappi, persuaditi, 
tien per fermo, per certo; sii persuaso. Jam istud 
profecto habeo, Cic. ; già io son persuaso, son certo, 
ho per fermo. 3 66. Intendere, conoscere, sapere. 
Habet omnem rem , Ter. ; e' conosce, e' sa tutto , è 
informato di tutto. 3 67. Dare, prestare, rendere. 
Habere lìdem alicui, Cic.; dare, prestar, aggiustar 
fede ad alcuno;  credergli. 3 68. Habere honorem 
alicui, Cic. ; rendere, fare onore;  onorare. 3 69. Te
nere, mantenere. Semper eos accolae in armis ha
bebant, Liv.; i confinanti continuamente li tenevano 
in sull’armi ;  gli obbligavano a star sull’armi. Quae 
res eos in magno diuturnoque bello inter se habuit, 
Sali. ; la qual cosa li tenne in grande e lunga vicen
devole guerra. 3 70. Habere aliquem expertem con
siliorum, Liv.; tenere alcuna al bufo dei disegni; 
celargli i disegni. 3 71. Aver trovato, cólto; avere, 
tenere fra le mani. Habesne hominem ? Ter. ; l'hai 
tu trovato il messere, il galantuomo? l'hai tu cólto? 
l'hai tu? lo tieni? 3 72. Abitare, stare. Quis istic 
habet ? Plaut. ; chi abita, chi sta qui ? 3 73. Habere 
aestiva, Liv. ; passare l’estate in qualche luogo; con
dursi agli alloggiamenti, agli appartamenti da estate. 
3 74. Habere stativa, Caos.; accampare, porre il 
campo , o tenersi nel campo. 3 75. Habere rationem 
cum terra, Cic. ; coltivar la terra. 3 76. Habere ra
tionem cum musis, Cic. ; attendere alle lettere. 3 77. 
Habere rationem alicujus rei, Cic. ; aver riguardo 
ad una cosa; tenerne conto, averne cura. 3 78. Ila- 
bere, assol. Avere,possedere, esser ricco. Miserrimum 
est illud verbum habuisse, et nihil habere, Cic.; 
ella e una miseria quella parola: aver avuto, e non 
aver più nulla; essere stato ricco, e non esser più. 
5 79. Esibire, Sali. 3 80. Accadere, Sali.

Habessit, XII Tab. apud Cic. invece di habeat.
Habilis, le, Cic. trattabile, maneggevole, che "si può 

facilmente portare, trattare, maneggiare, tenere. 3 2. 
Metaf. Abile, atto, acconcio, agiato, conveniente, 
destro. Habilis frumento terra, Col.; tara da fru
mento. 3 2. Comp. Habilior, Liv., più abile. Sup. 
Habilissimus, Cels. ; abilissimo.

Habilitas, àtis, f. Cic. abilità, attitudine, destrezza, 
disposizione, facilità naturale.

Habiliter, avv. Paul, acconciamente, facilmente, co
modamente.

Habitabilis, le, Cic. abitabile, abitevole.
Habitaculum, i, n. Geli, abitazione, dimora, abitacolo.
Habitans, antis, part. Cic. abitante, che abita, abitando.
Habitatio, önis, f. Cic. abitazione, dimora, abitacolo, 

alloggio, abituro.
Habitätor, óris,.m. Cic. abitatore, abitante.

Habitatus, a, um, part. Virg. abitato.
Habitio, önis, f. Gell, l'avere.
Habito, as, avi, alum, are, alt. c n. avere, tenere; 

continuare ad avere, a portare. 3 2. Abitare, dimo
rare, albergare, alloggiare. Habitare bene, laxe et 
magnifice, Cic.; esser ben alloggialo, alla larga e 
magnificamente. 3 3. Triginta millibus habitare , 
Cic.; aver un' abitazione per trenta mila lire. 3 4. 
Passiv. Moenia*habitantur Graecis, Virg.; le mura 
sono occupate, tenute da' Greci; i Greci sono dentro 
la città. 3 5. Metaf. Habitare in oculis alicujus ; 
Cic. ; esser di continuo avanti gli occhi di qualche
duno. 5 6. In eorum vultu habitant oculi mei, Cic.; 
gli ho sempre davanti gli occhi. 3 7. Habitare in 
aliqua re, Cic. ; occuparsi in qualche cosa. 3 8. Qui 
potest habitare in beala vita summi mali metus? 
Cic.; come mai può incontrarsi il timore di un sommo 
male in una vita beata? 3 0. Habitare in foro, in 
rostris, Cic.; far l'avvocato, perorare. 3 10. Seciwn 
habitare, Pers.; conoscersi, conoscere il suo stato. 
3 11. Tecum habita, Pers.; sta dentro la tua pelle, 
non uscir fuori di te stesso. 3 12. In bonis suis 
habitare, Cic.; servirsi de’ suoi beni.

Habitudo, inis, f. Ter. complessione, corporatura. 3 2. 
Disposizione di corpo, abitudine.

Habitìsrìo, is, ire, n. Plaut, desiderar d’avere.
Habitùrus, a, um, part. Cic. che avrà, e ch'è per avere.
Habitus, a, uni, part. Ter. avuto. Habitus ludibrio, 

Ter.; avuto, tenuto a ludibrio, in ischerno; dileggiato, 
scornato, schernito.3 2. Avuto,prestato, llabilahuic 
fides, Plaut.; gli si ebbe, prestò, diede fede; se gli è 
creduto. 3 3. Reso. Habitus est hic tibi honos, Ter.; 
ti fu reso quest’ onore, hai avuto questo onore. J 4. 
Avuto, tenuto, stimato, riputato, giudicalo. In levi 
habitus, Tac. ; avuto in leggiero, in jncciol conto, 
stimato poco. Publico usui habitus, Tac.; stimato 
utile alla repubblica. J 5. Raccolto, radunato. Miles 
in unum habitus, Tac.; soldatesca raccolta, radu- 

. nata insieme. 3 6. Ben formato, complesso, comples
sionato, atticciato di membra. Eques habitissimus, 
Gell. ; cavaliere grosso, grasso, fresco, aitante della 
persona. Siqua habitior paulo, pugilem esse ajunt, 
Ter. ; se ve n’ha alcuna bene stante e in carne, di
cono che pare una lottatrice. Equus strigosus et 
male habitus, Caes.; cavallo macilento e mal aji- 
dato, non avente che pelle ed ossa. 3 7. Disposto. Ut

{jatrem tuum vidi esse habitum, diu etiam duras 
ìabebit, Ter. ; secondo la disposizione nella quale 

ho veduto tuo padre, dal modo in cui ho veduto di
sposto tuo padre, egli soffrirà ancor lungo tempo. 

Habitus, us, m. Cic. abito, qualità, forma del corpo, 
corporatura, complessione. Bonus corporis habitus, 
Cels.; buona complessione. 3 2. Qualità (di qualun
que altra cosa). Agri mediocris habitus, Col. ; cam
pagne di una mediocre qualità. 3 3. Situazione. Ha
bitus locorum, Virg.; la situazione dei luoghi. 3 4. 
Portamento, inflessione, piegatura della persona nel
l’andare, camminare, Sen. 3 5. Abitudine, disposi
zione dell'animo, Cic. 3 6, Abito, veste. Lugubri ha
bitu venerat, Plaut.; era venuto in "abito bruno. 37. 
Habitus orationis, Cic.; la disposizione, l’ordine del 
discorso. 3 8. L'avere. Pro habitu pecuniarum,Liv.; 
secondo l ’avere.

Hac, avv. Cic. per di qua, per qua. Hac illae circum
cursa, inveniendum tamen est argentum, Ter.; gira 
qua e là, da tutte le parti, tu dèi trovar denari. 

Hacténus, avv. Cic. fin qui, fino a qui, fin ora, fino 
ad ora, fino a questo tempo, fin adesso. Sed haec 
hactenus, Cic.; ma questo basti. 3 2. Hactenus fuit, 
quod a me scribi potuit, Cic.; a, questo si riduce,
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questue quel lenito che ho potuto scrivere. J 3. Ilacc 
artem et praecepta hactenus requirunt, ut certis 
dicendi luminibus ornentur, Cic.; l’arte e i pre
cetti, per questo e non q>cr altro si ricercano, che per 
adornare il discorso. Hactenus ut, quoad, quod, 
ne, si, Cic., Sen.; intanto che, in tanto, in quanto. 

Hartrobolum, i, n. Plin. adrobolo ("gomma di bdellio 
ridotta in massa).

Hadrospliaeriim, i, n. Plin. adrosfero (spezie di nardo 
dalle foglie larghe.)

Haedlle, lis, n. llor. stalla da capretti.
Haedillus, ì, m. Plaut, caprettino.
Haedinus, a, um, di capretto.
Haedulus, i, m. Juv., e
Haedus, i, m. Cic. capretto, cavrelto, beccherello. 
Haemacbàtes, ae, in. Plin. emacale (agata, che ha le 

vene come di sangue).
Haematinum vitrum, Plin. vetro di color rósso, come 

di sangue.
Haematìtes, ac, m. Plin. amatita, matita, pietra di 

color l'osso sanguigno.
Haematopödcs, um, f. plur. Plin. ematopodi (uccelli 

che hanno i piedi rossi) .
. Haemorrhagia, ae, 1’. Plin. flusso di sangue. 
Haemorrhois, idis, f. Plin. morroide, motrice, emor- 

roide. J 2. Spezie di serpente, Plin.
Haercdiolum, i, n. Col./ft'cctbf fondo ereditario, lasciato 

in eredità'.
Haeredipeta, ae, m. Pelr. colui, che con lusinghe e 

carezze procura farsi erede; cacciatore di eredità. 
Haeredi tarius, a, um, Cic. ereditario, er editano, er edi- 

tevole, pertinente alla successione ed eredità. 
Haercditas, älis, f. Cic. eredità, successione, retaggio, 

reditaggio, ereditaggio. Haereditalern alicujus cer
nere, o adire, obire, Cic.; andar al possesso d’una 
eredità.

Haeredium, ii, n . Tac. piccolo fondo lasciato in eredità. 
Haerens, entis, part. Cic. congiunto, attaccato, unito, 

connesso.
Haereo, es, haesi, haesum, haerere, n. Virg. essere 

strettamente attaccato, congiunto, unito, connesso, 
congiungersi, attaccarsi, unirsi, accostarsi. Quod 
senex in equo haerere posset, admirari soleba
mus, Cic. ; solevamo maravigliarci che un vecchio 

potesse tenersi, stare così saldo a cavallo. Pugnus 
continuo in mala haereat, Ter. ; appiccagli un po’ 
subito un buon puqno in sul muso. Haerent parie
tibus scalae, Virg.; le scale sono appoggiate alle 
mura. J 2. Essere fisso, fitto. Obtutu haeret defixus 
in uno, Virg.; egli e tutto fisso, intento a guardare; 
sta fermo ed affisa. Si hic terminus haeret, Virg.; 
se fitta e nel destino questa meta; se cosi sta ordi
nato. Fides illa bacsitin animis, Ovid.; altamente 
fitta rimase negli aitimi questa credenza. Haeret in 
scribendo, Cic.; è tutto fisso, intento allo scrivere.
5 3. Essere immerso, ingolfato. Haerere in iniqui
tatibus, Cic. ; essere immerso nelle scelleratezze, nelle 
iniquità. 5 4. Esser preso, impaniato, invischiato 
(come uccello). Haerere in amorem apud aliquam 
virginem, Plaut.; haerere ad aliquam virginem, 
Ter.; esser preso all’amore, impaniato, invischiato 
nell amore di donzella. J 5. Essere, stare, riposare, 
dimorare. In te omnis haeret culpa, Ter.; tutta in 
te sta la colpa. J 6. Fermarsi, arrestarsi a mezzo il 
corso, a mezzo il cammino. Vox faucibus haesit, 
Virg. ; si fermò, morì a mezzo la gola la voce, la pa
rola; ammutolì, allibì. Lingua haeret metu, Ter.; 
immobile resta dalla paura la lingua ; ammutolisce; 
non può per la paura articolar parola. Haeret ora- I 
tio in salebra, Cic. ; il discorso si arresta, incaglia I

ne’ luoghi più difficili. Ei haeret aqua, Cic.; e’ ri
mane in secco, resta corto; non sa più che dire; non 
sa più a qualparte rivolgersi. Haesit paulisper acies, 
Petron. ; vi fu una sospensione d’arme. J 7. Rima
nere incagliato, dubbioso, star in forse, pensoso , so
pra sè. In multis nominibus haerebitis, Cic.; in 
molti nomi resterete dubbiosi, incagliati ; non saprete 
che dire. Haec res haeret, Plaut. Haeret negotium, 
Plaut.; la cosa, l’affare e dubbioso, imbrogliato. 

Haeres, o heres, édis, m. e 1‘. Cic. erede, ereditario, 
successore. Facerè, instituere, scribere, nuncupare 
aliquem haeredem testamento, Cic.; lasciare al
cuno suo erede. Haeredem omnibus bonis aliquem 
instituere, Plin.; far qualcheduno suo erede uni
versale. !

Haeresco, is, scére, n. Lucr. stare attaccato.
Haerésis, is, f. Cic. opinione, setta. J 2. Appresso gli 

scrittori ecclesiastici : eresia.
Haesi, pass. perf. di haereo.
Haesitabundus, a, um, Plin. ambiguo, dubbioso, inca

glialo, 'esitante.
Haesitans, antis, part, Cic. esitante, dubbioso. 
Haesitantia, ae, f. esitanza. Haesitantia linguae, Cic.;

balbuzie, il balbuzzare, balbettamento.
.Haesitatm, önis, f. Cic. dubitazione, dubitamento, dub

bio, incertezza. 5 2. Il b albutire, balbuzie, Cic. 
Haesitator, öris, rn. Plin. incerto, irresoluto, dubbioso, 

tardo, che ttuba.
Haesito, as, ävi, àtum, are, n. Cic. dimorare, stare, in

cagliarsi, fermarsi senza potersi più muovere. Haesi
tat frumentum in vadis, Liv.; il formatto è inca
gliato ne’guadi. J 2. In eodem luto haesitas, Ter.; sei 
nelle medesime queste, nel medesimo pericolo. J 3. Hae
sitare lingua, Cic.; balbutire, balbuzzare.J 4 .M eta f 
Esitare, dubitare, essere perplesse ĵ, sopra sè, Cic. 

Halee, e halex, V. Alee, e alex.
Halictus, o haliacètus, i, m. Plin. alieto (altri vo

gliono che sia spezie d’aquila marina, altri spezie di 
falcone, altri sparviere).

Halica, V. Alica.
Halicacäbits, i, f. Plin. alchechengi (pianta). 
Halicariae meretrices, plur. Plaut, baldracche con

sunte dalla fame, che sedevano avanti le botteghe di 
coloro che facevano lejocaccie di farina di spelta. 

Halicarios, xi, m. Lucil. colui che fa la birra, o focac- 
cie di spelta.

Halicastrum, i, n. Col. alicastro, spelta (sorta di farro). 
Halieutica, örum, n. plur. Plin. libri, ne’ quali si 

tratta dell’alieutica, ossia dell’arte della pesca. 
Halimon, i, n. Plin. alimo (quanta o frutice marino). 
Haliphloeos, i, f. Plin. alifeo (sorta di quercia inu

tile, e per far fuoco, e per ediflzj).
Halipleumon, önis, m. Plin. polmon marino (sorta di 

q/esce).
Halito, as, ävi, àtum, are, att. Enn. alitare, spirare. 

Halitans flammas, Enn.; spirante fiamme (dalla 
gola).

Halitus, us, m. Cic. alito, spirito, vento, fiato. Extre
mum halitum reddere, spirare, rendere l’ultimo 
fiato. 5 2. Halitus terrae, Plin.; esalazione, vapore 
della terra. J 3. Halitus solis, Col.; calor del sole. 

Hallucinatio, e allucinatilo, önis, f. Sen. errore, sba
glio, abbaglio, abbagliamento.

Hallucinätor, öris, m. Fest, bagattelliere.
Hallucinor, e allucinor, äris, àtus sum, ari, dep. Cic. 

abbagliarsi, abbagliare, fallare, ingannarsi; bagattel- 
lando, ciarlando, cianciando perdere il filo e l’ordine. 

Halius, o alius, i, m., o hailux, ücis, o hallex, e al
lex, ècis, m. Fest, pollice del piede.

Ualtnyrìdia, orum, n. plur. Plin. spezie di cavolij che



nascono solamente in luoghi marittimi (UAnguillara 
dice chiamarsi dai Toscani: soldanella).

Halo, as, ävi, àtum, are, att. Ovid. alitare, soffiare, 
spirare. J 2. Mandar fuori odore, olezzare, Virg.

Italo, fmis, f. Sen, alone (ghirlanda di luce intorno ai 
pianeti).

Halo, önis, m. Fest, languido per Vulbriachezza del 
giorno avanti.

Halophanta, ae, m. Plaut, un insigne bugiardo, un 
mentitore guadagnato a soldi.

Halòsis, is, 1. Suet. presa, espugnazione ( d’una città).
Halter, éris, m. Mart. contrappesi, o palle di piombo 

( per Vequilibrio nel salto) .
Halus, i, in. Plin. cotonéa ( erba) .
Hama, ae, f. Plin. secchia, od altra sorta di vaso da 

portar acqua per gl'incendj.
Hamatilis, le, Plaut, d’amo. Hamatilis piscatus, 

Plaut.; pesca coll’amo.
Hamätus, a, um, part. Cic. fornito di ami, o fatto a 

guisa diami, uncinato, adunco. Ungues hamati, 
Virg.; ugne adunche, uncinate. J 2. Tegulae ha
matae, Vilr.; tegole uncinate, che hanno dall’una e 
l’altra parte una sjionda , per mezzo della quale 
scambievolmente s’uniscono. J 3. Hamata munera, 
Plin. ; presenti interessati, che si danno per tirar 
altri presenti.

Damala, ae, T. Geli, la costellazione del carro di Boote, 
ossia l’orsa,

llamaxo, as, are, att. Plaut..metter sotto il giogo.
Hamiota, o Immòta, ae, m. Plaut. pescator da lenza, 

di amo.
Ilammitis, itTdis, f. Plin. ammita ( pietra simile alle 

uova di pesce) .
Haminoehrysus, i, m. Plin. ammocriso ( sorta di 

gemma ).
Hainnaoni&cuni, V. Ammoniäcum.
Hammonium, Ti, n. Varr. color rossiccio.
Hamotraliönes, um, ni. plur. Fest, pescatori ; oppure 

coloro che strascinavano coll’amo i cadaveri alle scale 
Gemonie.

Hauti: la, ae, f. Col.piccola secchia,piccolo vaso d’acqua.
Hani'jIus, i, m. Plaut, piccolo amo, uncino, uncinetto.
Hamus, i, m. Virg. catenella, uncino, amo. Hamum vo

rat, meus est, Plaut.; proverò.: l’ho colto coll’amo; 
morde Vaino, egli è mio. J 2. Pettine eli ferro, Plin.

Hanuluin, i, n. Fest, anticamente: tempierello (quasi: 
Fanul um ) .

Haphe, es, f. Sen. polvere gialla, che si gettava sopra 
i corpi degli atleti dopo l’unzione.

Happalopsis, Tdis, f. Plaut, appalopsi, roc. gr. che 
suona: dilicato, ghiotto; nome di salsa, inventato 
dal comico.

Hapsus, i, m. Cels. pugno di lana, o stoppa, o filaccia 
( per metter sopra qualche parte indisposta del corpo).

Ha'-a, ae, t". Cic. stalla da porci, tiara suis, Plaut.; 
una cloaca d’impurità (proverà.). J 2. Stalla, opol
la jo  da oche, Varr.

Harihia, ae, f. Plaut, indovina, indovinatri.ee.
Hariolatio, önis, f. Cic. indovinazione, l’indovinare.
Hariölor, äiis, ätus sum , ari, dep. Cic .profetare, 

indovinare, predire le cose future.
Hariolus, i, in. Cic. profeta, indovino.
Harmoge, es, f. Plin. accordato, o accordamento di 

colori nella pittura, Union de’ colori, lo sfumare un 
colore dove ei passa ad un altro.

Harmoma, ae, ì‘. Cic. armonia, accordamento ; e spe
cialmente: armonia, accordo musicale, consonanza, 
sinfonia, concerto. Canere ad harmoniam, Cic.; 
cantar di musica, o far una sinfonia.

Harmonice, es, f. Vitr. l’ arte dell’armonia.

Harmonicus, a, um, Plin. armonico, armonioso, ar
monia le.

Harpaction, o harpactlcon, i, n. Plin. arpazio, sorta 
di gomma, o meglio zolfo ( che si dee tosto togliere ap
pena applicato al corpo per medicina).

Harpage, es, o harpaga, ae, f. Siseu. apud Non. ram- 
picone ( strumento da abbatter le mura). V. Harpago.

Harpaginetülus, i, m. V ilr.piccolo graffio.
llarj ägo, önis, in. Caes. arpagone, rampiconc, ram

pone, graffio, raffio, uncino. I 2. Tubature, ladro, 
Plaut.

Ilarpägo, as, ävi, älum, are, att. Plaut, rapire, levar 
j er forza.

Harpastum, i, n. Mari, calcio, o palla del calcio (sorta 
di giuoco, in cui i yiuocatori gettavano in terra una 
grossa palla, ciascheduno a gara procurando di ra
pirla al compagno, e la vittoria era di colui che con 
un calcio la poteva gettare oltre i limiti dell’avver
sario).

Harpax, agis, f. Plin. fusajuolo fatto d’ambra.
Harpe, es, o harpa, ae, 1. Ovid. ronca, sorta di scimi

tarra. J 2. Spizie di nibbio, Plin.
Harpyiae, ärum, t. plur. Ovid. arpie (uccelli rapaci e 

mostruosi, fiuti dai poeti).
Haruspex, e aruspex, Tcis, in-. Cic. aruspice (indovino, 

il quale prediceva l’avvenire dall’osservazione delle 
viscere degli anim ah).

Haruspica, e aruspica, ac, f. Plaut, indovinatrice.
Haruspicina, e aruspiclua, ae, f. Cic. aruspicio, l’arte 

degli aruspici.
Haruspicinus, e aruspicinus, a, um, Cic. degli aru

spici, o dell arte degli aruspici.
Haruspicium, e aruspicami, Ti, n. Cutul. aruspizio, 

l'uffizio e l’arte degli aruspici.
Hasta, ae, f. Cic. asta, lancia, jAcca, alabarda. * 2. 

Hasta pura, Suet.; asta senza ferro (che era segno 
di pace). J 3. Hasta triti ci a ; asta a tre punte. J 4. 
Hastam abjioeie, Cic. ; (proverà.) abbandonar la 
causa, come disperata. 5 5. Hastam cogere, Suet.; 
coll’ insegna radunar i centumviri. J G. Incanto (dal
l’ uso di vendere la preda militare all'asta). Subire 
sub basta, Plani.; esser venduto all’incanto. Uasta 
Pompeii, Cic. ; la vendita de’ leni di Pompeo all’in
canto. Locare ad hastam, Col. : hasta subjicere 
bona alicujus, Fest.; incantare, metter all’ incanto i 
bei) di alcuno.

Hastarium, Ti, n. Tert. vendita all’incanto, o luogo 
dell’incanto; o registro dell’ incanto.

Hastàii, órum , m. plur. Liv. astati, soldati armati 
d’asta (che dopo i Velites occupavano la prima linea 
della legione romana).

Hastatus, a, um, Liv. armato d’asta.
Hastile, lis, n. Cic. bastone dell’asta, bordone, e tutto 

ciò che è fatto a guisa d'asta. J 2. Asta, Ovid.-
IIastìi.la regia, Plin. astuta regia, asfodello, asfodillo 

( noi tu d’erba).
Hau, Ter. ah (interjezione d’una persona attonita e 

stupefatta).
Hauti, avv. Cic. non, non mai, non mica. Ilaud ab re 

duxi, Liv. ; non ho stimalo fuor di proposito. Uaud 
dudum, Cic.; non è guari. Ilaud dubie, Liv.; senza 
dubbio. Haud immerito, Plaut.; non senza ragione. 
Ilaud invite, Plaut.; volentieri. Haud mora, Virg.; 
senza indugio.

Haurttiuaquam, avv. Cic. in niun modo.
Ilaveo, V. Aveo.
Haurio, is, liausi, haustum, e huusum ( di rado liaurivi, 

od ballili, baiiiTlum )̂, haurire, alt. Cic. trarre, ti
rare, cavar fuori, attingere, attignere. Hauriie a- 
quaui de, o ex puleo, Ter.; tirare, attigna e aequa
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dal pozzo. Haurire de dolio, Cic. ; tirar dalla botte.
5 2. Vuotare, assorbire; bere, tracannar tutto. Hau
sit spumantem pateram, Virg. ; tutta si bebbe la 
spumante tazza. J 3. Haurire caelum, Virg. ; bere, 
respirar Varia. J 4. Haurire lucem, Virg. ; bere la 
luce del giorno, le aure vitali ; venire alla luce. J 5. 
Ingojare, divorare. Haurire cibum, Col. 5 ingojare, 
divorare il cibo. J 6. Flamma multos hausit, Liv.; 
molti ne divorò la fiamma. J 7. Metaf. Haurire pa
trias opes, Mart. ; consumare le paterne sostanze, il 
patrimonio.  ̂ 8. Haurire iter; divorare la strada. 
Medius sol igneus hauserat orbem, Virg.; già avea 
Vinfuocato sole corso, compiuto mezzo il suo giro. 
J 9. Attingere, apprendere. Haurire oculis, Virg.; 
vedere. J 10. Haurire auribus, Virg.; ascoltare.^ 11. 
Haurire cogitatione, Cic.; afferrar col pensiero, colla 
mente, concepir bene. J 12. Attingere, prendere, rice
vere. Hanc legem hausimus a natura, Cic. ; questa 
legge ricevemmo dalla natura. J 13. Ne minimum 
quidem somni haurire potui, Petron. ; non potei 
prendere pur un momento di sonno. J 14. Haurire 
luctum, voluptatem, laetitiam ex aliqua re, Cic.; 
prender dolore, piacere, letizia d’alcuna cosa. J 15. 
Patire, soffrire. Haurire calamitatem, Cic. ; soffrir 
calamità. 516- Haurire supplicia, Virg.; soffrire la 
pena,pagare il fio. 1 17. Pungere, trafiggere, trapas
sare. Haurire ventrem, o latus gladio, Virg. ; tra
passare colla spada il ventre, o ’ l fianco; ficcar la 
spada nel ventre, o Ve’fianchi ad alcuno. 5 18. Metaf. 
Pavor haurit corda, Virg.; lo spavento punge, tra
figge il cuore.

Hausi, pass. perf. di haurio.
Hausto, as , avi, àie, alt. Fest, attingere, cavare 

spesso.
Haustor, óris, m. Lucr. chi attinge. 5 2. Chi beve, 

bevitore.
Haustrum, i, n. Lucr. attignitojo, strumento per atti

gner acqua.
Hausturus, a, um, part. Cic. che caverà, che trarrà, 

che attignerà, o che è per attignere.
Haustns, a, um, part. Cic. tirato, cavato, attinto. Aqua 

puteo hausta, Cic. ; acqua tirata dal pozzo. J 2. 
Consumato. Igni hairstus, Tac.; consumato dal fuoco. 
5 3. Attinto, preso, ricevuto, Cic.

Haustus, us, m. Cic. cavamento, attignimene, o diritto 
di cavar acqua. Aqua, quae non sit haustus pro
fundi, Col .; acqua, che non sia profonda. J 2. Sorso. 
Exiguis haustibus bibere, Ovid.; bere a piccoli 
sorsi. J 3. Alius caeli haustus, alius loci aspectus, 
Curt.; altra aria, altra vista. J 4. Haustus aetherii, 
Virg.; spiriti divini.

Hausùrus, a, um, part. Virg. in vece di hausturus.

H E

Heautontimorumenos, il punitore, o tormentator di se 
stesso ( nome d'una commedia di Terenzio). V. G.

Hebdomada, ae, f. Geli, settimana. Annorum hebdo
mada, Varr. ; una settimana d'anni, cioè sette anni.

Hebdomas, ädis, 1‘. Cic. settimana, o giorno critico
* nelle malattie.

Hebenus, V. Ebenus.
Hebéo, es, ère, n. Liv. essere ottuso, spuntalo. Ferrum 

hebet, Liv.; il ferro e spuntato, è ottuso.5 2. Metaf. 
Perdere il vigore, la forza, diventar molle, lento, tardo, 
pigro, stupido. Sanguis gelidus hebet, Virg.; 2'/ san
gue freddo per la vecchi afa è stupido, tardo, non ha 
più vigore. }  3. Irae liebent, Stab; l’ira si accheta, 
si placa, si rallenta, si rintuzza.

Hebes, Stis, Cic. spuntato, rintuzzato. J 2. Per simil. 
Hebes oculus ; hebes oculorum acies, Plin., Cic. ; 
vista ottusa, corta, debole. J 3. Aures hebetiores 
habere, Cic.; aver duro orecchio. J 4. Hebes gustu, 
Coi.; insipido al gusto. 5 5. Dell’animo. Hebes in
genium, Cie.; stupido. Me hebetem molestiae red
diderunt, Cic. ; t iravaglj m’hanno reso stupida e 
insensato. J 6. Hebes dolor, Cic.; dolor sordo, muto. 
J 7. Comv. Hebetior, Cic. ; più debole. Sup. Hebetis
simus, Plin.; stupidissimo.

Hebesco, is, escére, n. Cic. divenir ottuso, stupido, in
sensato, tardo,pigro, scorarsi, indebolirsi. Hebescere 
et languere in otio, Cie.; marcire nell’ozio. Hebe
scere virtus coepit, Sali. ; la virtù ha cominciato a 
indebolirsi.

Hebetatio, ònis, f. Plin. ottusità, debilitamento. He
betatio oculorum, Plin.; debilitamento, debolezza di 
vista.

Hebetatrix, Icis, f. Plin. Hebetatrix umbra terrae;
l ’ombra della terra ccclissa la luna.

Hebetatus, a, um, part. Suet. spuntato, rintuzzato, ot• 
tuso. J 2. Metaf. Stupido, insensato, indebolito.

Hebetesco, is, escére, n. Plin. divenir ottuso. J 2. 
Metaf. Divenire stupido, tardo, insensato.

Hebetans, antis, part. rintuzzante, che rintuzza, che 
spunta.

Hebéto, as, avi, àtum, àie, alt. Ovid. render ottuso, 
rintuzzare, spuntare, indebolire. Hebetare dentes, 
Sil. ; allegare i denti. J 2. Aciem oculorum, Plin.; 
indebolire la vista, J 3. Flammas, Ovid.; rintuzzare 
il fuoco. 3 4. Venena omnia hebetat oleum, Plin.; 
l’olio rintuzza la forza di tutti i veleni. J 5. Lunani 
convenit umbra terrae hebetari, Plin.; Vomirà 
della terra ecclissa la luna. J 6. Auster hebetat au
res, Cels.; il vento di mezzogiorno rende sordi.

Hecatombe, es, f. Juv. ecatombe, sacrifizio di cento 
vittime.

Hecta, o betta, ae, f. Pompon, propriamente quella 
bollicola, che suole sollevarsi nel cuocersi il pane. 
J 2. Metaf. Cosa da nulla, ilectae me l’acit, Pompon.; 
mi stima quanto una mano di noccioli.

Hetléra, ae, f. Virg. edera, ellera.
Hederaceus, a, um, Cat. di ellera
Hederiger, èra, érum, Catul. che porta ellera.
Hederosus, a, um, Prop. coperto, o pieno di edera.
lledycruin, o hedycròum, i, 11. Cic. cuuzia, unguento,

0 pastello fatto di molti aromi.
Hedyosmos, i, m. Plin. edìosmo ( spezie di menta).
Hcdypnöis, Idis, f. Plin. cicoria salvatica.
Hedysma, àtis, n. Plin. unguento d’olio di narciso.
Hei, inter. Cic. oimè. Hei inihi, Cic.; povero me, me

schino m e, ahi lasso, misero di me.
Heja, Plaut, eh ( interjezione di uno che riprende, 0 

burla).
Helciarius, li, m. Mart. alzafa, bardotto, colui che tira

1 navigli contri acqua con fune.
Helcium, ii, n. Apul. alzafa, fune, che attaccata al

l’ albero de’naviglf serve per condurli pe'fiumi contro 
acqua.

Heicysma, àtis, n. Plin. scoria d'argento.
llelcmum, ii, n. Plin. elenio, enula feria).
Urie uscii amili, V. llelioselinum.
Hetepoiis, o heleplolis, is, f. Vi Ir. macchina da guerra 

per espugnar città, usata dai Greci.
Helice, es, 1’. Ovid. orsa maggiore (costellazione), j 2. 

Sorta di salice, che i Francesi chiamano osier, Plin.
Helices, um, m. plur. elici, si chiamano da Fitruvio i 

festoni, che sono nei capitelli delle colonne
Heliocaminus, 1, m. Plin. luogo a volta esposto al sole 

per riceverne il calore; quasi: cummino dii sole.
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Hcliocrysos, m. e heliocryson, i, n. Plin. elìocriso 

(erba che fa i fo r i del color dell'oro).
Helion, ii, n. Plin. elio (sorta di sambuco). 
Helioscopìuai, ii, n. Plin. elioscopio (sorta di titima- 

glio gratissimo alle colombe).
Helio&elinum, o heleoselinum, i, n. Plin. sermollino 

( erba).
Heliotropium, ii, n. Plin. eliotropio (sorta di gemma).

J 2. Girasole ( sorta d'erba).
Helix, icis, i. Plin. elice (sorta d'edera con poche foglie 

e senza frutto).
Hellcborine, es, 1'. Plin. elleborina (sorta d'erba simile 

allo elleboro).
Helleborites, ae, in. Plin. vino fatto coll'elleboro. 
Helleborosus, a, um, Plaut, che ha bisogno d'elleboro. 

3 2. Alatto, pazzo. Helleborosus homo, Plaut.; un 
pazzo.

Hellchórus, o elleborus, i, m. e helleborum, o elle
borum, i, n. Plin. elleboro (erba che nasce nell’isola 
Auticira, utile contra gli umori melanconici e la 
jmzzia).

Helluatio, o heluatio, önis, f. Cic. gozzoviglia, stra
vizzo, voracità.

Helluo, o heluo, önis, m. Cic. mangione, divoratore, 
ghiotto, ghiottone, leccone, taverniere, pacchione. J 2. 
Metaf. lielluo librorum, Cic.; divorator di libri, che 
legge incessantemente. Helluo patrimonii, patriae, 
Cic. ; dissipatore, divoratore del suo patrimonio, di
struggitore della sua patria.

Hellüor, o helüor, äris, àtus sum, ari, dep. Cic. divo
rare, consumare.

Helops, öpis, m. o helope, es, f. Coi. elope (sorta di 
pesce piccolo di sapor delicato nel mar Panfilio). 

Helòtcs, um, m. plur. Nep. iloti (servi pubblici posti 
dai Lacedemoni a lavorar i campi).

Helùcus, Y. Elùcus.
Helvéla, o elvella, ae, f. Cic. erbetta (erbicciuola buona 

da mangiare).
Helvenacius, o helvenacus, a, um, e
Helveolus, o helvolus, a, um, Col. rossiccio, rossigno.

1 2. Helveolum vinum, Cat.; ui« claretto. J 3. Vites 
helvenaciae, Col.; viti che fanno il vin claretto. 

Helus, éris, n. Fest, lo stesso che olus.
Helvus, a, um, Varr. di color rosso pallido.
Helxìne, es, i. Plin. parietaria, vetriuola, vitucchio 

minore ( sorta d'erba).
Heni, Ter. interjezione che serve all'indegnazione. Ilem, 

quae est haee tabula .J Ter. ; oh, oh, che intrigo è 
questo? Hem quid istud, obsecro, inquam est:' 
Ter.; oh che volete dire? liem salis pro impello 
quisquis es, Ter.; oh, chi che tu sii, la parli ben 
da padrone. J 2. Serve al rincrescimento , al dolore. 
Uem numnam perimus ? Ter. ; ah, sarem noi per
duti ? 3 3. Serve ad accennare, a mostrare, tieni 
astulias, ecco le mie furberie. Hem libero, Tae. ; 
eccoti libero.

Heineresios, Plin. di un giorno.
Heniéris, idis, f. Plin. emeride (sorta (P albero che porta 

ghiande).
Hemerobius, ii, m. Plin. emerobio Qncciol verme, la cui 

vita non dura che un sol giorno).
Henicrocalles, is,T. Plin. giglio salvatico (sorta d'erba, 

il cui fiore non dura che un sol giorno). 
Hemerodromi, »rum, m. plur. Liv. corrieri, lacche. 
Heniicillus, i, m. Cic. mezz'asino, V.
Hemicyclium, ii, m. Vilr. semivircolo. 3 2. Sorta d’o

rologio fatto a semicircolo, Vitr.
Hemicycliis, i, m. Plin. semicircolo.] 2. Set la da discor

rere, in cui le sedie sono disposte in semicircolo, Cic. 
Hemicylindrus, i, m. Yitr. mezzo cilindro.

HERCISCO

Hemina, ae, f. Plaut, mina ( sorta di misura, che è la 
metà dello stajp).

lleinìnarius, a, um, Quint, di una mina.
Hemolius, li, m. Geli, proporzione aritmetica, che con

tiene tutto un-numero e La metà di lui, come quindici, 
a dieci.

Hemisphaerium, ii, n. Varr. emisfero, emis ferio, emi- 
spero, emisperio, mezza sfera.

Hemistichium, ii, n. Ascon. mezzo verso, emistichio. 
Hemitonium, ii, n. Yitr. semitono, mezzo tono. 
Hemitriglyphus, i, m. Vilr. semilriglifó (ornamento 

di architettura nell'ordine Uurico).
Hemitritaeus, i, m. Mari, febbre semiterzana, o terzana 

doppia ( che tiene travaglialo l’ infermo trentasei ore 
su quarantotto).

Hendecasyllabus, a, um, Catul. di undici sillabe, ende
casillabo.

Henippe, es, f. Piace, briglia.
Hepar, ätis, n. Plin. epate,pesce del genere delle locu

ste. 3 2. Si usa aa’nostri in sign. di fegato ;  ma in 
questo senso è voce greca, e non latina.

Hepatarius, a, um, Plaut, di fegato. Morbus hepata
rius, Plaut.; mal di fegato.

Hepaticus, i, m. Plin. fegatoso, che patisce di fegato. 
Hepaticus, a, um, Cels. ai fegato. Hepaticus morbus, 

Cels.; nuli di fegato.
Hepatitis, is, f. Plin. epatite (gemma che ha la figura 

del fegato).
Hephaestitis, is, 1*. Plin. efeslite (sorta di gemma che 

riflette le immagini come uno specchio).
Hepscma, ätis, n. Pliu. sapa (mosto cotto e rassodato

nel bollile).
Hepteres, is, f. Liv. naviglio da sette ordini di remi. 
Hera, ae, t. Liv. padrona, donna.
Heracleos, Plin. origano, erba d'Ercole.
Ileraclioii, o heracléon, i, n. Plin. origano selvatico. 
lleraclius lapis, ni. Pini, pietra di paragone, o meglio: 

magnete.
Herba, ue, t. Cic. erba. Segetes sunt in herba, Caes.; 

la messe non e ancora matura, il fòrmento e iti erba.
3 2. Herbam porrigere, v dare, Plaut.; cedere, darla 
vinta (jirov. nato forse dai pastori, fra i quali il per
dente nella lotta offeriva al vincitore erba del luogo 
stesso della lotta).

Herbaceus, a, um, Plin. del color dell'erba, di color 
d'erba, di color erbaceo.

Herbarius, a, um, Plin. di erba, botanico. Ars herba
ria, Plin.; la botanica. .

Herbarius, ii, m. Plin. erbajuolo, erbolajo, erbajo, 
semplicista, botanico.

Hcrbasco, is, scere, il. Plin. verdeggiare, produr erbe, 
inerbarsi, convertirsi in erba, cestire, far il cesto. 

Herbeo, es, ere, ». Apul. verdeggiare.
Herbesco, is, scére, n. Cic. V. Herbasco.
Herbeus, a, um, Plaut, verde, di color di erba. Herbei 

oculi, Plaut.; occhi verdi.
Herbidus, a, um, Liv. erboso ; coperto, pieno d'erba.

3 2. Verde, di color d'erba, Pliu. Vestis herbida; 
Tert.; veste d’un bel verde.

Herbifer, iéra, férum , Ovid. che fa , o che pro
duce erba.

Herbigradus, a, uni, Cic. che cammina nell’erba.  
Herbilis, le, Lucil. pasciuto d'erba.
Herbosus, a, um, Plin. erboso;  pieno, o coperto 

di erba.
Herbiila, ae, f. Cic. erbetta, erbicciuola.
Herbum, Y. Krvum.
Hercisco, o ercisco, is, scére, alt. Cic. dividere, par

tire. Ilcroiscundae familiae causam agere, Cic.; 
disputar una causa dove trattasi della divisione dei



beni d’utia famiglia. Arbitrum herciscundae fami
liae postulavit, Cic. ; dimandò ehe si nominasse un 
arbitro per dividere i beni della famiglia.

Herde, a\v. Cic. per Ercole (maniera di giurar pro
pria dei maschi presso gli antichi), certamente. 

Herctum, o ore tu m, i , n. Cic .patrimonio, eredità, 
beni di famiglia, Herctum cieri oportet, Cic.; bi
sogna dividere l’eredità.

Hercule, Cic. V. llercle.
Herculee, avv. Cic. valorosamente, fortemente.
Ilere, ed hori, avv. Cic. jeri.
Heres, V. llacres.
Hericius, V. Ericius.
Hei-iluga, ae, in. e f. Catul. che fugge il padrone. 
Herilis, le, Ter. del padrone. Herilis lilius, Ter.; il 

figliuolo del padrone.
Herma, ed hermes, ae, m. Juv. statuti d’Ermete, o sia 

Mercurio ( senza mani e senza piedi) .  J 2. Qualunque 
busto ( senza inani e senza piedi).

Hermaphroditus, i, m. Plin. ermafrodito (che ha due 
sessi).

Hermathena, ae, f. Cic. la testa di Mercurio e di Mi-' 
nerva (sopra un medesimo piedestallo).

Hermeracles, is, m. Cic. testa di Mercurio e d’Èrcole 
(sopra un medesimo piedestallo).

Hermes, ae, m. Cic. Ermete, o sia Mercurio. J 2. Statua 
dello stesso Mercurio (senza mani e senza piedi, che 
solea mettersi nei crocicchi). •

Hermupoa, ae, f. Plin. mercorella (erba).
Hernia, ae, f. Plin. ernia, allentatura (malattia). 
Heroicus, a, um, Cic. eroico. Heroica tempora, o he

roica aetas, Cic.; il secolo degii eroi. Heroici versus, 
Cic.; versi eroici, che canum le imprese degli eroi; 
specialmente i versi esametri.

Heroiua, ae, f. Prop. eroina, donna illustre e cospicua, 
moglie o figlia di un eroe, campionessa, cavalieressa. 

Heròis, Tdis, f. Liv. donna illustre, eroina.
Heros, ùis, m. Cic. eroe (uomo che ha del valor sovru

mano: quali erano presso gli antichi i nati di padre 
o madre divina, come Ercole, Achille, Enea, ecc.)_] 2. 
Uomo illustre e nobile, cavaliere, campione, Cic. 

Heröus, a, um, Cic. eroico. Heroi carmiuis opus, 
Prop.; poema eroico.

Herpes , ètis, m. Cels. erpete (sorta di malattia). J 2.
Erpete (sorta di animale), Plin.

Herpesticus, a, um, Lucii, aputl Non. serpeggiante. 
Herus, i, m. Cic .padrone, signore. Herus major, herus 

minor, Plaut.; il padre di famiglia e il figliuolodi lui. 
Hesperis, Tdis, f. Plin. esperide (sorta di garofano, che 

rende buon odore la notte).
Hesperùgo, Tnis, f. Sen., e
Hesperus, i, m. Cic. espcro, stella di Venere (che api- 

parisce immediatamente dopo il tramontar del sole). 
Hesternus, a, um, Cic. di jeri. Panis hesternus, Ceis.; 

pane di un dì. Hesternus Bacchus, Virg. ; il vino 
del giorno avanti.

Hetaeria, ae, I'. Plin. compagnia, sodalizio.
Hetaerice, es, f.Nep. banda di cavali i ( appo i Macedoni). 
Heterocranea, ae, f. Plin. mule di capo ( quando duole 

per enfiatura).
Heu, ed hclieu, inter. Cic. oime, ohi. Heu me mise- 

rum! Plaut.; ohi, misero a me!
Heurétes, ae, m. Plin. inventore.
Heus, inter. Cic. olà. 5 2. Ohi, Virg.
Hexachordos, in. e f. < hexachordon, i, n. Vitr. avente 

sei corde, di sei corde, da sei corde.
Hexaclinon, i, u. Mart. letto da tavola, che capiva sei 

convitati, Commensali. #
Hexugònon, i, n. Col. sessagono, figura di sei angoli. 
Uevagcnns, a, uni, Yitr. sessagono, che ha sei angoli.
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Hexameter, Ira, trum, Cic. esametro, di sei misure, 
di sei piedi. Versus hexameter, Cic, verso esametro, 
eroico.

Hexaphori, rórum, m. plur. Vitr. sei uomini, che por
tano la stessa lettiga.

Hexaphoron, i, n. Mart. lettiga portata da sei uomini. 
Hexastichus, a, um, Col. di sei ordini. Hexastichum 

hordeum, Col.; spezie d’orzo, la cui spiga ha sei or
dini di grani. J 2. Hexastichum carmen, appresso i 
grammatici : epigramma di sei versi.

Hexastylos, i, m. e f. Vitr. avente sei ordini di colonne, 
Hexecontalithos, i, m. Plin. sorta di pietra di sessanta 

colori.
Hexères, is, 1’. Liv. galera da sei banchi di remi.

H I

Hians, antis, part. Plin. aperto. Hiantes fauces, Plin.; 
le fauci aperte. Hiantes oculi, Plaut.; occhi aperti, 
spalancati. J 2. Avido, voglioso, bramoso, sitibondo. 
Hiante avaritia Verres, Cic.; Verre d’insaziabile 
avarizia : e che sta sempre coll’ingorda bocca aperta. 
J 3. Metaf. Staccato, fesso, sconnesso, rotto. Hians 
oratio, Quint. ; discorso, parlare non seguito. Mu
tila et hiantia loqui, de.-, parlar a pezzi, a bocconi. 

Hìasco, is, scère, n. Cat. aprirsi, esser socchiuso. 
Hiato, o hiéto, as, ävi, ätum, are, n. Plaut, aprirsi 

spesso e molto.
Hiatus, us, in. Cic. adizione, apertura, squarciamento, 

aprirne nto. Hiatus terrae, C ic.; aprimento della 
terra. J 2. Hiatus ex concursu literarum, Cic.; 
quell’apertura, che succede nel parlare quando con
corrono più vocali.

Hiberna, örum, n. plur. Cic. quartieri d’inverno. Mit
tere, o dimittere exercitum in hiberua, Cic.; man
dare i soldati ne’ quartieri d’inverno. Esse in hibernis, 
Caes.; essere nei quartieri d’inverno. Hiberna aedi
ficare, Liv.; costruire, e preparare gli alloggiamenti 
d’inverno. 2. Ville, abitazioni da inverno, Varr. 

Hibernacula, örum, n. plur. Liv. quartieri d’inverno.
5 2. Appartameìiti d’inverno, Vitr.

Hiberno, as, avi, ätum, äre, n. Cic* svernare, passare 
l’inverno.

Hibernus, a, um, Cic. d’inverno, vernale. Hibernum 
cubiculum, Cic.; camera d’inverno. Annus hiber
nus, Hor.; la stagion d inverno. Soles hiberni, Virg.; 
i giorni d’inverno. J 2. Hibernae licus, Plin.; fichi 
d’autunno. 5 3. Tempestoso, procelloso, aspro, rigido. 
Noctes hibernae, Virg.; notti tempestose, fredde, ri
gide, aspre. Hibernum mare, Hor. ; mar procelloso. 

Hibiscum, o ibiscum, i, n. Plin. malvuoiseli io, pastric
ciano ( erba).

Hibris, V. Ibrida.
Hic, haec, hoc, Cic. questo, e questa. Hic ipsus est* de 

quo agebam, Ter.; questi appunto è colui, di cui 
parlava. J 2. Tu si hic sis, aliter sentias, Cic. ; se 
tu fossi in mio luogo, cangeresti opinione. Hoc est 
patrem esse, aut hoc est lilium esse, Plaut.; e que
sto Vesser padre, è questo Vesser figliuolo. ,

Hic, avv. Cic. qui, qua, in questo luogo. Hie esse et 
illic simul non possum, Plaut.; non posso esser in 
due luoghi. J 2. In quel tempo, allora. . -,

Hicce, haecce, hocce, Ter.; questo, e questa., , ,  
Hiccine, liaeccine, hoccine, Ter.; questi? questa?

questo?  .. .
Hiemalis, le, Cic. iemale, vernale, d’inverno. Hiemale 

tempus, invernata, vernata, verno. ■
Hiematio, önis, f. Varr. invernata, lo svernare.
Hiémo, as, avi, Stura, are, n. Caes. invernare, vernare, 

svernare, passar l’inverno, esser in quartieri d’inverno.



Scire cupio ubi hiematurus sis, Cie.; desidero sa
pere, dove passerai l’inverno. Hiemare sub pellibus, 
Flor.; svernare negli alloggiamenti, sotto le tende. 
J 2, Far freddo, far tempo da inverno. Hies hiemat, 
tempus hiemat, Plin.; fa un gran freddo, fa un 
tempo d’inverno. J 3. Essere in tempesta, in procella, 
tempestare. Totus hiemavit annus, Sèn.; tutto l’anno 
abbiamo avuto tempeste. Aquae hiemantes, Sali.; 
acque in tempesta. Hiemat mare, Hor. ; il mare è 
agitato, il mare e in tempesta. J 4. Agghiacciarsi. 
Hiemat lacus, Plin.; il lago si e agghiacciato. J 5. 
Attivam. Raffreddare, agghiacciare. Hiemare aquas, 
Plin.; agghiacciare le acque.

Hiems, émis, f. Cic. verno, inverno, vernata, invernata. 
Hiems jam praecipitaverat, Caes.; il verno era già 
sul fine. 5 2. Cogitato, quam longa sit hiems, Cic.; 
ricordati che Vanno e lungo. 5 3. Tempesta di mare, 
Virg.

Hìéra, ae, f. Sen. Mureto interpreta : linea nel mezzo 
dello stadio, così detta con voce greca perchè fosse 
sagrata. J 2. Lipsio: corona consagrata agli dei de' 
combattenti, quando la vittoria era dubbiosa.

Hierabotäne, es, f. Plin. verbena (erba sacra).
Hieracia, ae, f. Plin. ieracia ( sorta di lattuga, del cui 

sugo gli sparvieri tingonsi gli occhi).
Hi erari les, ae, m., ed hieracìtis, itidis, f. Plin. icra- 

cite (gemma del color dello sparviere).
Hieracium, ii, n. Plin. ieracio, cordella (sorta di lat

tuga salvatica) .  •
Hieratica, ae (sottint. charta), f. Plin. carta ieratica 

( sottilissima, ad uso solamente dei libri sacri).
Hiérax, àcis, m. Justin, sagro (spezie di sparviere).
Hieroglyphicus , a, um, Macr. geroglifico, di oscura e 

misteriosa significazione. La scrittura geroglifica 
rappresentava i pensieri per mezzo di figure d’ani
mali, o d’altre cose. Era usata presso gli Egizi, e spe
cialmente nelle cose sacre.

Hieronicae, àrum, m. plur. Suet, i vincitori ne’ giuo
chi sacri.

Hierophanta, o hierophantes, ae , m. Nep. ierofante,
maestro di sacre cerimonie pressò i Greci.

Hilaràtus, a, um, part. Cic. rallegrato, esilarato.
Hilare , avv. Cic. allegramente , giocondamente, lieta

mente , festevolmente, gag amente, giocosamente. J 2. 
Comp. Hilarius, Plaut.; più allegramente. Sup. Hi
larissime, Plaut.; allegrissimamente.

Hilaresco, is, scére, n. Varr. esser allegro, allegrarsi, 
mettersi in buon umore.

Hilaria, ium, ed örum, n. plur. Quint, l’equinozio di 
giri mavera ( che gli antichi celebravano in onor della 
madre degli Dei, e di Attine come principio di letizia).

Hilaris, e, Cic. ilare, allegro, giocondo, lieto, gajo, giu
livo, giojoso, giocoso, gioviale, ridente. J 2. Comp. Hi
larior, Cic.,p iù  allegro. Sup. Hilarissimus, Plaut.; 
allegrissimo.

Hilaritas, àtis, f. Cic. allegrezza, giovialità, gajezza, 
festeggiamento.

Hilariter, ad Heren. V. Hilare.
Hilaritudo, inis, f. Plaut. V. Hilaritas. Hilaritudo 

óculorum, Plaut.; giovialità, che comparisce su gli 
occhi.

Hilaro, as, avi, àtum, are, att. Cic. rallegrare, esilarare.
Hilaròdus, i, m. cantor di versi lascivi ed effeminati.
Hilarìilus, a, um, Cic. un poco allegro, gajetto.
Hilarus, a, um, Plaut. V. Hilaris. Hodie modo hila

rum fac te, Ter.; oggi solamente mostrati più gio
viale, allegro,-mostra bel sembiante.

Hillae, o hilae, àrum, f. plur. Plin. intestini, interiora, 
budelle. J 2. Salsiccia, salsicciotto, polpetta, cervel
late, Hor. t 3. Intestino retto, Laber, apud Non.

Hilum, i, n. Fest, il negro della fava, J 2. Metaf. 
Nullo, frullo, dramma, filo, zucchero, zero. Nec pro
licii hilum, Varr.; non profitta un zero.

Hinc, avv. Cic. di qui, di qua, quinci, quindi. Hinc 
Roma, Cic.; di qua da horna. J 2. Via, quae est 
hinc in Indiam, Cic.; la strada che è di qui all’In
dia. J 3. Hinc civis est, Ter.; egli è cittadino di 
questo jjaese. Conveni hodie quemdam mei Joci 
hinc, Ter.; sono stato a trovare un mio paesano. J 4. 
Hinc et illinc, Plaut.; di qua e di là ; da questa 
parte e da quella; dall’una parte e dall’altra. Hinc 
et illinc exhibent mihi negotium, Plaut.; da una 
parte e dall’altra mi travagliano.

Hinnibunde, a>v. Claud. apud Non. ringhiando, ni
trendo.

Hinnilito, as, are, n. Lucil. apud Non., e 
Hinnio, is, Ivi, Itum, ire, n. Quint, annitrire, vignare, 

ringhiare (voce del cavallo).
Hinnitus, us, m. Cic. vigno, lo annitrire, il vigilare. 
Hinnuleus, i , m. Plin. cervo d’un anno (che non ha 

ancor corna), cerbiatto, cervello, picrici cervo. 
Hinnulus, i, tu. Plin., e 
Hinnus, i, m. Plin. mulo, muletto, ronzino.
Hio, as , àvi, àtum, are, n. Sali, aprirsi, squarciarsi, 

spaccarsi. Ligna hiant ariditatu, Sali. ; gli alberi 
si spaccano per l’aridezza. Tellus hiat aestu, Sali.; 
Ia terra si apre pel calore. Nec flos ullus hiat pra
tis , Prop.^ e non s’apre alcun fiore ne’ prati. J 2. 
Sbadigliare, avere la bocca o gola aperta, Plin.  ̂ 3. 
Essere avido, ingordo, bramoso. Emptor hians, Hor.; 
compratore ingordo. Uiare ad aliquid, Sen.; esser 
avido di una cosa.

Hippace, es, f. Plin. cario cavallo, di latte di cavalla. 
Hippäco, as. àie, n. Fest, anelare (a modo dei cavalli). 
llippàgo, inis, f. Fest., e 
Hippagògus, i, m. Liv., e
Hippàgus, i, m. Plin. nave da trasportar cavalli per 

mare.
Hippéi, eórum, m. plur. Plin. ippei (comete di moto 

velocissimo, crinite come la chioma del cavallo). 
Hippi, órum, m. plur. Plin. ippi ( spezie di granchio 

marino).
Hippìce, es, f. Plin. ippìce (sorta d’erba). 
Hippocampìnus, a, uni, Plin. di cavai marino. 
Hippocampus, i, m. Plin. cavai marino, ippocampo 

(pesce).
Hippocentaurus, i, m. Cic. ippocentauro (mostro mezzo 

uomo e mezzo cavallo).
Hìppocòmus, i, m. Cod. cavallaro, o avente cura dei 

cavalli.
Hippodrömus, i, m. Mart. corso, corsa, luogo dove 

corrono i cavalli.
Hippoglossa, ae, f. Plin. bislunga, bonifalcia, lingua 

di cavallo ( erba spinosa con foglie simili alla lingua 
del cavallo).

Hippoglottion, ii, n: Plin. alloro di montagna, alloro 
alessandrino (erba).

Hiwo\uvìkVnum,\,n.V\in.ippolapato(rumicesalvatico). 
Hippomanes, is, n. Virg. ippomane (pezzetto di carne 

nella fronte de’ cavalli di fresco nati). 
Hippomarathrum, i, n. Plin. ippomaratro (finocchio 

salvatico).
Hippopéra, ae, f. Sen .sacchetto, bisaccia, bolgia, borsa, 

carniere.
Hippophàes, ed hippophyes, n. Plin. ippofae (sorta di 

frutice).
Hippophaestum, i, n. Plin. ippofesto (sorta di sterpo). 
Hippopotämus, i , m. Plin. ippopotamo (cavallo ac

quatico, che nasce specialmente nel Nilo). 
Hipposelinunt, i, n. Plin. ipposelino (sorta d’appio



detto nelle botteghe : Petroseiinum Macedonicum ; 
e da’ francesi : /'Alexandre).

Hippotoxòtae, àrurn, m. plur. Caes. arcieri a cavallo.
Hippuris, idis, f. Plin. coda cavallina (erba).
Hippùrus, i, m. Plin. ippuro (sorta di pesce del ge

nere delle locuste).
Hir, n. (indecl.) Lucil. apudCic. la palma della mano.
Hira, ae, f. Fest, budello digiuno, il secondo degl’in

testini tenui.
Hircinus, a, um, Plaut, di becco.
Hircosus, a, um, Plaut, che sente di becco, di caprone.
Hirc&Ius, i,m. Plin .nardo celtico (erba di odor grave).
Hircus, i, o hirquus, i, m. Hor. capro, caprone, becco. 

Mulgere hircos, Virg.; mungere i capromi ;  proverò, 
che vale : voler cavar sangue da un sasso. J 2. Odor 
di becco, Hor. J 3. Meta/'. Uomo immondo, lascivo, 
libidinoso, Plaut.

Hirnéa, ae, f. Plaut, sorta di vaso, o bicchiere.
Hirpex, V. Irpex.
Hirguinus, a, um, Plaut, di caprone. Irquina barba, 

Plaut.; barba di caprone, di becco.
Hirqäus, V. Hircus.
Hirsutia, ae, f. Solin. arricciamento, ispidezza.
Hirsutus, a, um, Cic., e
Hirtus, a, um, Cic. peloso, irsuto, ispido, velloso, la

noso. 3 2. Hirsutae castaneae, Virg. ; castagne coi 
ricci. 3 3. Comp. Hirsutior, Ovid.; più irsuto.

Hirùdo, inis, f. Plin. sanguisuga, mignatta. J 2. Metaf. 
Hirudo aerarii, Cic.; sanguisuga dell’erario.

Hirundininus, a, um, Mart. di rondine.
Hirundo, inis, 1'. Plin. rondine.
Hisco, is , scére, n. Ovid. aprirsi, rompersi, crepare. 

Tace, aedes hiscunt, Plaut. ; taci, si apre la porta. 
5 2. Aprir bocca, parlare. Hiscendi est nulla pote
stas, Fest.; non si può aprir bocca, non si può dir 
parola. 3 3. Parlar con tintore e dubbiezza, esitare, 
dubitare. Virg. 5 4. Aprir la bocca, sbadigliare, Cic.

Hispido, as, avi, àtuin, are, att. Solin. render aspro, 
ispido, peloso.

Hispidòsus, a, um, Calul., e
Hispidus, a , um, Hor. peloso, lanoso, ispido, irsuto, 

velloso, aspro.
Hister, tri, m. Liv. V. Histrio.
Histon, unis, m. Varr. officina da tessitore di tela.
Historia, ae, f. Cic. storia, racconto. Historiam scri

bere, Cic.; condere, Plin.; comporre, fare, scrivere 
una storia, 3 2. Satis historiarum est, Plaut.; ne 
abbiamo assai di questi racconti. 3 3. Historiae pe
destres, Hor.; storie scritte in prosa. 3 4. Historias 
pingere ; istoriare, dipingere istorie. J 5. Ad histo
riam pertinens; istoriale, che appartiene ad istoria.
3 6. Historiae scriptor; storico.

Historiäle opus, Plin. la varia disposizione delle 
•piante e dell’erbe ne’ giardini.

Historice, es, f. Quint, quellaparte della grammatica, 
che si trattiene nel narrare i fatti.

Historice, avv. Plin. storicamente, alla maniera degli 
storici, storialmente.

Historicos, a, um, Cic. storiale, storico.
Historicos, i, m. Cic. storico, storiografo, scrittor di 

storie. _
Histricos , a , um, Plauti di commediante, di buffone, 

comico.
Histrio, ónis, m. Cic. istrione, commediante, comico.
Histrionalis, le, Cic. di commediante, comico.
Histrionia, o histrionica, ae, f. Plaut, l’arte del com

mediante, dell’ istrione.
Histrix, V. Hystrix.
Hittio, is, ivi, ìtum, ire, n. Plaut, schiattire, squittire, 

(voce de’cani quando ormano la preda in caccia).

ì Hittus, us, m. Fest, lo squittire. V. voc. anteced.
Hiulce, avv. Cic. apertamente, colla bocca aperta (ptT 

concorso di troppe vocali nel discorso).
Hiulco, as, avi, àtum, are, att. Catul. aprire, squar

ciare, spaccare, fendere.
Hiulcus, a, um, Cic. spaccato, aperto. J 2. Metaf. 

liiulca oratio, Cic.; discorso rotto, parlare mala
mente unito, parlare sconnesso, non seguito.

H O

HOc, Virg. questo. Hoc est, Cic.; cioè. 3 2. Lucescit hoc 
jam (supp. caelum^, cesso pulsare ostium? Ter.; 
è già giorno, è ormai giorno questo che io veggo 
risplendere, che sto a fare, che non batto alla porta? 
3 3. Hoc lucis; hoc noctis; hoc sceleris, Ter., Plaut.; 
questo giorno, questa notte, questa sceUeraggine. 3 4. 
iPer ciò, per questo. Non tuus hoc capiet venter plus 
ac meus, Hor.; non per questo il tuo ventre sarà più 
capace del mio. 3 5. Hoc - quo, Cic.; tanto -  quanto, 
in tanto, in quanto. Plaga hoc gravior est, quo est 
missa contentius, Cic.; la piaga è tanto più grave, 
quanto è stata fatta con maggior violenza.

Hodidòcos, o hodoedöcos, i, m. Fest, assassino di 
strada.

Hodic, avv. Cic. oggi, oggidì, oggi giorno. 3 2. Questa 
notte, Ovid. 3 3. Oggigiorno, oggidì, al presente, 
adesso; in questo tempo, in questa età. Ecquis me 
hodie vivit fortunatior? Ter.; chi vi è al presente 
più fortunato di me? 3 4. Hodieque, Veli.; ancora 
al presente, anche oggidì, sino a questo tempo.

Hodiernus, a* um, Cic. di oggi, di questo giorno, 
odierno. Hodierno mane, Cic.; questa mattina.

Hoedus, V. Haedus.
Hoi, e oi, inter. Ter. oime.
Holcus, i, m. Plin. vico (sorta d’erba, che ha le spighe 

sottili nella cima, e nel gambo ha reste come l’orzo).
Holochrysus, i, m. Plin. olocriso (spezie di fiore).
Holopliauta, V. Halophanta.*
Holosclioenus, i, m. Plin.plischeno (sorta di giunco).
Holospiiyràtus, a, um, Plin. tirato a martello, sodo.
llolostéoa, i, n. Plin. olostio (sorta d’erba).
Homelium, ii, n. Fest, sorta di cappello.
Honieromastix, Igis, m. Plin. flagello di Omero ( nome 

di un certo Zoilo, ch’ebbe l’ardimento di accusare 
Omero d’ignoranza). 3 2. Figur. Dicesi di qualsisia 
detrattore.

Homeronides, ae, m. Plaut, imitator d’ Omero.
Homicida, ae, m. e f. Cic. omicida, micidiale. 3 2. 

Uomo guerriero, che ha uccisi molti in guerra, Hor.
Homicidium, i i , n. Cic. omicidio, mìcidio, uccisione 

d’uomo. Homicidium facere, Quint. ; commettere 
un omicidio.

Homo, inis, m. e f. Cic. uomo e donna. Ipso enim 
homo melior non est, Petr.; egli e il miglior uomo 
del mondo. Homo sum, humani nihil a me alienum 
puto, Ter.; son uomo, e nulla mi reputo estraneo 
che riguardi l’uomo; son uomo, epperciò tenuto a 
tutti i doveri dell’umanità. Me hominem inter ho
mines voluit esse, Petr.; mi ha dato i mezzi di far 
figura, di comparire un uomo nel mondo. 3 2. Est 
paucorum hominum, Hor.; egli è amico, è accessibile 
a pochi. 3 3. Homo es, Plaut.; sei bravo, sei uomo, 
sei valoroso, sei prudente. 3 4. Servo, famigliare. 
Homo meus, Cic.; il mio uomo, il mio servo, il mio 
domestico. 3 5. Per disprezzo. Quid hominis es ? 
Ter.; che razza d’uomo se’ tu? 5 6- Flagitium homi
nis, monstrum hominis, Cic., Suet., Plaut.; uomo 
malvagio, uomo mostruoso. 3 7. Mortale. Homo nata 
erat, Cic.; ella era nata mortale.



Homoeomeria, ae, f. Lucr. omeomerla, cioè esistenza 
deile medesime parti in tutti i corpi, la similitudine 
delle parti.

Homonymas, a, um, Q-uint. omonimo, avente lo stesso 
nome.

Homotonus, a, um, Vitr. che ha lo stesso tono.
Homülus, e homullus, i, in. Cic., e
Homuncio, ünis, in. Cio., e
Homunculus, i , m. Cic. omaccino, omicciuolo, omic- 

ciatto, omicciattolo.
Honestamentum, i, n. Sen. ornamento, decoro.
Honestandus, a, um, part. Cic. che si dee onorare, 

onorando.
Honestas, ätis, f. Cic. onestà, onore, decoro. J 2. jffontà, 

umanità, Suet.
Honestatus, a, um, part. Cic. onorato.
Honeste , avf. Cic. onestamente, onorevolmente, glo

riosamente. 5 2. Virtuosamente. J 3. Di buotia grazia.
3 4. Comp. Honestius, Sen.; piu onestamente. Sup. 
Honestissime, Cic.; onestissimamente.

Honestitüdo, inis, f. Acc. apud Non. o?testà.
Honesto, as, ävi, älum, äre, att. Cic. onorare, far 

onore. J 2. Omare, abbellire. Omnes rationes ho
nestandae elocutionis collegimus, ad Her.; abbiamo 
raccolte tutte le maniere di abbellire un discorso.

Honestum, i, n. Cic. convenevolezza, onestà, onesto.
Honestus, a, um, Cic. onesto, onorato, onorevole. Ho

nesta vulnera, Tac.; ferite onorate, ricevute per la 
difesa della patria o del principe. J 2. Honestiorem 
honore facere aliquem, Plaut.; fare a qualcheduno 
un onore singolare. J 3. Homines honore honesti, 
Sali.; uomini posti in dignità e onorati di carica. J 4. 
Honestissimus dies alicui, Cic.; giorno in cui alcuno 
ha ricevuto un grand’onore. J 5. Honesto loco natus, 
Cic. ; di buona famiglia, di famiglia onorata. J 6. 
Honestus homo, Cic. ; uomo di onore. J 7. Honesta 
missio , Liv. ; congedo , il ben servito de1 soldati. 3 8. 
Bello, grazioso. Honesta lacie virgo, Ter. ; vergine, 
fanciulla di bell’aspetto. J 9. Ricco, dovizioso, Ascon.

Honor, e honos, e antic. onor, e onos, óris, in. Cic. 
onore, onoranza, riverenza, rispetto. Honorem prae
stare; honori esse; honore allicere; in honore ha
bere, Cic.; rendere onore;  esser d’onore; fare onore; 
avere in onore: onorare. J 2. Honoris certamen, Cic.; 
gara d’onore, punto di'onore, puntiglio. 3 3. Honoris 
causa aliquem nominare,Cic.; nominare alcuno ad 
onore, a lode, per lodarlo. 3 4. Honorem praefari, 
Cic.; domandar licenza e perdono (quando si dee 
parlar di cosa che possa offender gli uditori). 3 5. 
Honòrem haberi. Honos auribus sit liabitus, Curt.; 
sia detto con rispetto della compagni a. 3 G. Honorem 
haberi, in altro senso, cioè di: premio, ricompensa, 
onorario, mercede. Curio misi, ut medico honos 
habeatur; Cic.; ho scritto a Curio che sia dato il 
suo onorario al medico. 3 7. Honorem malum alicui 
habere, Gell. ; rendere ad alcuno un brutto onore, 
ingiuriarlo. 3 8. Onore, caldea, dignità. Honore 
abire, Suet.; uscire di carica, rinunziare alla carica. 
Amplis honoribus auctus, Cic.; elevato, innalzato a 
grandi onori, a grandi dignità. 3 9. Sacrifizio. Me
ritos aris mactavit honores, Virg.;rwe sugli altari 
gli onori dei dovuti sacrifici; fece i dovuti sacrifici 
sugli altari degli Dei. 3 10. Fregio, ornamento, bel
lezza, onore. Frigidus et silvis aquilo decussit ho
norem, Virg.; e ’ l freddo aquilone tolse alle selve il 
loro onore, il loro ornamento.

Honorabilis , le , Cic. onorevole , orrevole, onorabile, 
onorando, degno di onore, e di rispetto.

Honorandus, a, um, part. Cic. da onorarsi, che si deve 
onorare.

Honorarium, ii, n. Cic. regalo, che facevasidalle città 
ai consoli quando l enivano nelleprovincie.] 2. Spezie 
di tributo che si pagava all’erario pubblico da chiutt- 
que entrava in magistrato, Plin. 3 3. Appresso i 
giureconsulti : onorario, mercede che si dà a’ medici, 
agli avvocali, e agli altri professoYi di arti liberali 
per le loro fatiche.

Honorarius, a, um, Suet, onorario, d’onore , fatto ad 
onore, j>er onore, in onore. Honorarius tumulus, 
Suet.; sepolcro onorario, alzato iti onore ( di un morto 
ancorché dentro non vi sia il cadavero). 3 2. Hono
rarium frumentum , Cic. ; for mento , che gratuita
mente si dava ai magistrati che andavano nelle pro- 
vincie. 3 3. Honorarii ludi, Suet.; giuochi, sjtettacoli, 
che si davano al popolo per l ’onore, per la carica 
conseguita. 3 4. Actiones honorariae, lì'.; azioni in 
giudizio accordate dal pretore iti difetto della legge.
3 5. Jus honorarium, Ulp.; gli editti del pretore. 3 0. 
Onorevole. Honorari u in est, Cic. ; ella è cosa onorevole.

Honorate, avv. Val. Max. onora! a mente, con onore.
3 2. Comp. Honoratius, Justin.; più onoratamente. 
Sup. Ilonoratiss.me, Val. .Max.; onoratissimamente.

Honoratus, a, um, part. C ic., Suoi., Liv. , onorato, 
onorevole, cospicuo, illustre, nobile. Vetus et hono
rata familia, Liv.; famiglia antica e nobile. Hono
ratior militia, Liv.; una milizia più onorata , più 
onorevole. Clari et honorati viri, Cic.; persone illu
stri e cospicue. Honoratus statua equestri, Vellej.; 
onorato di una statua equestre. 3 2. Comp. Honora
tior, Liv.; più otiarato. Sup. Honoratissimus, Liv.; 
onoratissimo.

Honorifice, avv. Cic. onoratamente, onorevolmente. 
3 2. Comp. Honoriliccnlius, Cic.,più onoratamente. 
Sup. Honorificent ssi me, Cic.; onoratissimamente.

Honorificus, a, uni, Cic. onorifico, onorevole, che fa 
onore.3 2. Comp. Honorificentior, Cic.;/n’ù onorevole. 
Sup. Honorificentissimus , Cic.; onorevolissimo.

Honoripeta, ae, m. Apul. cercator d’onori, che va in 
cerca di onori, che ambisce onori.

Honöro, as, ävi, älum, äre, att. Cic. onorare, rispet
tare, riverire, far onorare. J 2. Regalare, premiare. 
l)onishonorari,Curt.; esser premiato, onorato di doni.

Honörus, a, um, Tac. onorevole, onorifico.
Honos, V. Honor.
Hoplomachus, i, m. Mart, gladiatore armato di scudo 

e di tutte le altre arme.
Hora, ae, f. Cic. ora. Hora extrema, Virg.; l'ora della 

morte. Dum haec dicit, abiit hora, Ter. ; mentre dice 
ueslecose,passò un’ora: è stato un’ora a dir questo. 
2. Giorno, giornata. Crastina hora, Virg.; il giorno 

di domane, domane. INos fiondo ducimus horas, \ irg.; 
noi passiamo le giornate a piangete. In hora ,0 in ho
ram vivere, llor.; vivere alla giornata. 3 3. Tempo, 
stagione. Hora anni, Plin.; la stagione dell’anno. * 4. 
Atrox hora caniculae llagrantis, llor.; il tempo ar
dente della canicola. 3 5. Septembris horae, llor.; 
l’autunno.3 6. Omnium horarum homo, Quillt. ; 
uomo da tutte ore, da tutti i tempi; cioè uomo che si 
accomoda a tutto, pronto a tutto. 3 7. Quum horis 
nostris essemus usi, Cic.; avendo impiegato ÌL tempo 
accordatoci.

Horaeum, aei, n. Plaul. sorta di sa l stime fatta di pesce.
Horarius, a, um, Siici, di un’ora. Quotidie secretum 

sibi orarium sumere solebai, Suoi.; egli era solito 
ritirarsi ciascun giorno per lo spazio di un’ora nel 
suo gabinetto.

Horda, ae, f. A’ ilr. vacca pregna.
Hordeaceus,a, um, Plin. d'orzo. 3 2. Hordeacea pyra, 

Col.; pere, che si maturano nel tempo che è maturo 
l’orzo, dette dai Francesi: n oi res S .  Jean.
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Hordearius, a, uni, Pliu. che vive, che si nutrisce di 

orzo. J 2. Hordearia prima, Plin. ; prugne, che si 
maturano nel tempo che è maturo l'orzo, dette dai 
Francesi: prunes S. .Jean.

Hordeius, a, uni, Plani, d'orzo.
Hordéum, e anlic. fordeum, i, n. Col. orzo.
Hordicalìa, óruin, n. pini-., e
Hordicidia, öruni, n. plur. Pest, (giorno festivo ap

presso i Romani, in cui si sacrificavano vacchepregne.
Horìa, ae, f. Plaut.., e
Horihla, ae, f. Plaul. picciola barca peschereccia, da 

pescatore.
Horizon, ontis, tu. Cic. orizzonte.
Hormesìoii, f i , u. Plin. ormesio ( gemma di color 

di fuoco).
Horminòdcs, is, ni. Plin. orminode ( gemma di color 

verde).
Horiiiiiium, i, n. Plin. schiarila (salvia salvatica).
Horno, avv. Lucii, apud Non. in quest’anno.
Hornotinus, a, uni, Cic., c
Hornus, a, uni, llor. di un anno, di quest'anno. Horni 

agni, Prop.j agnelli di un anno. < 2. llorna messis, 
Plaut.; quanto è la ricolta d’un anno; figur. un 
grati guadagno.

Horologium, ii,n. Plin. orologio, oriuolo. Horologium 
solarium, Plin.; orologio da sole. Horologium ex 
aqua, Vilr.; orinolo da acqua.

Horoscopo, as, are, n. Mani), far l’oroscopo (dal- 
l'osservare l’ascendente, o Instato del cielo in Oriente 
alla nascita di alcuno, indovinare le future sorti).

Horoscopus, i, m. Pcrs. oroscopo, ascendente. V. voc. 
super.

Horoscopus, a, uni, Plin. Horoscopa vasa, orinoli da 
sole.

Horrea, ae, f. Clami, apud Non. antieaminte in vece 
di horreum. V.

Horrearius, ii, m. Cip. custode del granajo.
Horreaticus, a, um, Col. del granajo. Horreaticae 

species, Cod.; biade che si conservano ne’ granaj.
Horrendum, avv. Virg. orrendamente, orribilmente. 

Sonat horrendum, Virg.; fa un orribil suono.
Horrendus, a, um, pari. Cic. orrendo, spaventevole.

• 2. Venerabile, ehe incute un sacro orrore, Virg.
Horrens, entis, pari. Virg. orrido, orribile.
Horreo, es, üi, rérc, n. Liv. ai ricciarsi. Capilli hor

rent, Tibul.; s’arricciano i capelli. Totus liorreo, 
Ter. ; mi sento arricciar lutto. 3 2. Diventar irto, 
ispido, orrido. Suoi multa loca, quae frigoribus 
hiemis horrent, Cic.; vi sono molli luoghi, che pel 
rigor del verno diventano orridi. 3 3. Inorridire,tre
mare di paura, paventare, temer forte. Minas illius 
horreo, Cic.; temo le sue minacce. Illius horreocon- 
spectum, Liv.; tremo a veda lo. 3 4. Esser compreso, 
pieno di sacro orrore. Divinum nomen horrere, Cic.; 
esser pieno di un santo orrore alla presenza di Dio.

Horreolum, i, n. Val. Max. piccol granajo.
Horresco, is, scere, n. Virg. arricciarsi, incresparsi, 

tremolare. Horrescunt Halms segetes altae, Virg.; 
le biade già mature tremolano agitate dai venti. 3 2. 
Inorridire, tremare, tremolar di paura, Cic.

Horreum, i, n. Cic. granajo. Horrea formicae ten
dunt ad inania nunquam, Ovid.; le formiche non 
vanno ai granaj vuoti (prov. di non dimandar denari 
al povero, ne dottrina 'all’indotto). 3 2. Horrea de
fossa, subterranea, Plin.; granaj sotto terra. 3 3. 
Horrea pensilia, Col.; granaj in alto. 5 4. Cantina, 
llor. 3 5. Magazzino, Ulp. 3 6. Ripostiglio, conserva 
( di checchessia) ,  llor.

Horribilis, le, Cic. orribile, spaventevole, spaventoso. 
3 2. Comp. Horribilior, Cic.: più orribile.

Horricomis, c, Àpul. orrido nel pelo e nella chioma, 
dall’ orrida, dall’ irta chioma; dall’ ispido crine, 
o pelo.

Horride, avv. Cic. rozzamente, aspramente. Horride 
dicere, Cic.; parlar senza garbo, senza grazia. 3 2. 
Comp. Horridius, Cic.; più rozzamente.

Horriditas, ätis, f. Naev. apud Non. orrore, racca- 
priccio, spavento.

Horridulus, a, um, Cic. alquanto orrido, poco pulito.
Horridus, a, um, Virg. orrido, aspro, irto, ispido, arric

ciato, rabbuffato. Sus horridus, Virg.; l’ irto, l ’ ispido 
porco. 3 2. Horrida hiems, Ovid.; rigido, orrido 
verno, j  3. Horridus sapor, Plin.; sapore acre, in
grato. 3 4. Orrido, incolto, ruvido, aspro. Deformis 
atque horridus homo, Cic.; uomo deforme e orrido.
3 5. Horrida vita, Cic. vita selvatica. J 6. Horrida 
oratio, Cic.; discorso incolto, rozzo , ruvido, senz’or
namento. 3 7. Spaventoso, orribile, feroce. Horridus 
ira, Ovid.; orribile,spaventevole per la collera. 3 8. 
Comp. Horridior, Cic.-,più ruvido.

Horrifer, fera, ferum, Cic. orribile, che fa spavento.
3 2. Che fa tremare. Horrifer boreas, Ovid.; tra
montana, che fa tremar di freddo.

Horritìcaiis, le, Acc. apud Non. spaventevole.
Horrifice, avv. Lucr. con sacro orrore, paura; con 

timore. Horrifice fertur imago, Luci-.; si porta l’ im
magine con un sagro timore.

Horrifico, as, avi, àtum, are, all. Virg. far orrore, 
spaventare. 3 2. Render orribile, spaventoso, Fior.

Horrificus, a, um, Cic. spaventevole, che fa tremare.
Horripilo, as, àie, n. ed horripilor, aris , dep. Apul. 

Aures immodicis horripilant auctibus; le orecchie 
pelose crescono smisuratamente.

Horrisonus, a, um, Virg. che fa un suono orribile e 
spaventoso.

Horror, «iris, m. Virg. terrore, spavento, raccajjriccio, 
capriccio. 3 2. Venerazione, sacro orrore, sacro timore, 
Lue. 3 3. Tremore, o per freddo, o per paura, Cels.

Horsum, avv. Ter. verso qua.
Hortamen, inis, n., e
Hortamentum, i, n., e
Hortatio, imis, f. Cic., Liv. esortazione, conforto, con-  

fortamento, l’esortare.
Hortativus, a, um, Quint, confortativo, confortatorio, 

esortativo.
Hortator, óris, m. Cic. esortatore, confortatore.
Hortatrix, icis, f. Stat, confortatriee. Gloria hortatrix 

animosi lethi, Stat.; Ia gloria ei conforta a morire 
generosamente; la gloria esor tatriee di animosa morte.

Hortatus, us, m. Cic. esortazione, conforto , conforta
nt ento, confo1 t azione.

Hortensianus, a, um, Plin., c
Hortensis, e; Plin., e
Hortensius, a, um, Plin. ortense, di orto, che nasce 

negli orti.
Hortor, äris, ätus sum , ari, dep. Cic. esortare, con

fortale, animare, incitare, muover per l ’autorità e 
con le ragioni. Hortari aliquem ad pacem, Cic.; de 
pace, Caos. ; esortare alcuno alla pace. Quod te 
jamdiu hortor, Cic.; al che già da molto tempo io ti 
esorto. 3 2. Incitare, spingere. Hortari canes, Ovid.; 
animar e,incitar e, aizzare colla voce i cani alla caccia. 
5 3. Passiv. Essere animato, confortato. Hortatus est 
in convivio, Cic.; e stato animato nel convito.

Hortulanus, i, m. Apul. ortolano, cultore dell’orto.
Hortulus, i, m. Cic. orticello, giardinetto.
Hortus, i, m. Cic. orto, giardino. Hortos instruere, 

Cic.; inserere, Col.;piantar orti. J 2. Horti pensiles, 
Plin.; orti pensili. 3 3. Horti diaeta, Plin.; catino.

Horuncc, in vece di horum, Plaut, di questi.
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Hospes, Ytis, m. e f. Cic. albergatore, ospite, oste, raccet- 

tatore. Divertere ad hospitem, Cic.; andar all1 oste, 
andar a casa l1 ospite. 5 2. Forestiere, disalbergato, 
pellegrino, albergato. Hospitem accipere, Cic.; ac
cogliere, albergare un ospite, un forestiere. J 3. Stra
niero, nuovo, non perito, ignaro. Adeone hospes hu- 
jusce urbis? Cic.; sei forse così nuovo in questa città? 
Nulla in re peregrinus atque hospes, Cic. ; che sa 
tutto.

Hospita, ae, f. Cic. ostessa, albergatrice. J 2. Pelle«• 
grina, forestiera, Cic.

Hospitaculum, i, n. Ulp. ospizio.
Hospitalia, örum, n. plur. Vitr. case destinate per al

bergarci forestieri, foresteria.
Hospitalis, le, Cic. d1 ospitalità, ospitale, liberale, che 

usa ospitalità. Hospitale cubiculum, Liv. ; camera 
pei forestieri. Hospitalis tessera, Plaut.; certo segno, 
che si conservava nelle famiglie, le quali avevano tra 
loro il diritto di ospitalità. Hospitalis Jupiter, Cic.; 
Giove ospitale, il Dio dell1 ospitalità. Hospitalis in 
aliquem, Cic. ; ospitale inverso alcuno. J 2. Comp. 
Hospitalior, Cic.; più ospitale. Sup. Hospitalis
simus, Cic.; molto ospitale.

Hospitalitas, ätis, f. Cic. ospitalità.
Hospitaliter, avv. Liv. benignamente, liberalmente, 

ospitalmente, cortesemente.
Hospitator, oris, m. Ulp. albergatore.
Hospitiolum, i, n. Ulp. piccol ospizio.
Hospitium, i i , n. Cic. ospizio, alloggiamento, fore

steria, appartamento de1 forestieri, albergo. Aliquem 
hospitio excipere, o recipere, Cic.; albergar qual
cheduno.

Hospitor, äris, àtus sum , äri, dep. Sen. alloggiare, 
albergare. J 2. Crescere in terreno non proprio, sta
gnare. Hospitari nescit castanea, Plin.; la castagna 
non cresce in quel terreno. Hospitatur aqua in eo 
loco, Plin; l’acqua stagna in quel luogo.

Hospitus, a, um, Virg. forestiere. Avis hospita, Stat.; 
uccel di passaggio. * 2. Che riceve forestieri, dà al
bergo , ospitale. Tecta hospita, Val. Flac. ; casa in 
cui si alloggia bene. Hospita flumina, Stat.; fiumi 
che si navigano senza pericolo.

Hostia, ae, f. Cic. ostia, vittima. J 2. Segno celeste, 
ossia parte della costellazione del Centauro, Hyg.

Hostiatus, a, um, Plaut, carico di vittime.
Hosticum, i, n. Liv. campo dei nemici.
Hosticus, a, um, Col. nemico, inimico, di nemico. Ho

stica evenit nobis manu conservitium, Plin.; siamo 
stati per mano nemica fatti prigionieri di guerra.

Hostifer, tera, ferum, Manii, ostile, nemico.
Hostifice, avv. apud Non. ostilmente.
Hostificus, a, um, Acc. apud Non. ostile, nocivo, per

nicioso.
Hostilis, le, Cic. ostile, nemico, inimico. Inducere ho

stilia adversus aliquem, Tac.; far guerra a qual
cheduno. Terra hostilis, Cic.; paese nemico. 5 2. 
Hostilis facies, Virg.; aspetto profano, o inoppor
tuno ne1 sacrifizj.

Hostilitas, ätis, f. Cic. nimistà, ostilità.
Hostiliter, avv. Cic. ostilmente, nimichevolmente, da 

nemico.
Hostimentum, i, n. Plaut, ricompensa, cambio, gui

derdone, contraccambio, la pariglia, che si rende per 
un benefizio ricevuto.

Hostio , is , iv i , Itum , Ire, att. Plaut, ricompensare, 
render la pariglia, J 2. Offendere, Pacuv. apud 
Fest. 5 3. Tagliare, ferire, Enn.

Hostis, is, m. c f. Cic. nemico, nimico, avversario. Hostis 
capitalis, Cic.; nemico capitale, mortale. Hostem in
duere, Tac.; dichiararsi nemico. Studiorum hostis

HUMA.TUS
perniciosissima, Quint. ; cosa molto contraria allo 
studio. Maia hostibus eveniant, Ovid. a chi mi 
vuol male, male il colga. J 2. Pellegrino, Plaut. 

Hostus, i ,  m.Varr. il prodotto. Hostus nequam eri t, 
Cat.; il prodotto sarà scarso; ovvero: il prodotto sarà 
di cattiva qualità.

H U

Hu, Plaut, uh (interjezione di chi odora).
Huber, hubertas, V. Uber, ubertas.
Iluc, avv. Ter. qua. Huc ades, Virg.; vieni qua. Huc 

et illuc cursare, Cic.; correre qua e là, far le volte 
del Hone. J 2. A  questo, a ciò. lìuc confert operam, 
ut nihil omittat, Cic.; egli s,ajiplica tutto a non 
ometter cosa alcuna. Huc adde, huc pertinet, bue 
accedit, Cic.; aggiugni a questo, a ciò s’aggiugne. 
J 3. A  questo termine, a questo punto, a tal segno.

Huccine, lo stesso che huc interrogativo.
Hucusque, avv. Plin. fino a qui.
Hul, Cic. hui, oh, cazzica (interjezione di chi si mara

viglia, o va in collera),
Hujusmódi, hujuscemodi , Cic. di questa guisa, di 

questa maniera.
Humane, avv. Cic. umanamente, come porta la condi

zione e natura degli uomini, all1 usanza degli uomini. 
J 2. Benignamente, graziosamente, cortesemente, dol
cemente, gentilmente, civilmente, bellamente, amica- 
bilmente, Cic. J 3. Comp. Humanius, Cic. ; più 
umanamente. Sup. Humanissime, Petr.; umanissi
mamente.

Humanitas, ätis, f. Cic. umanità, la natura umana, 
il complesso dei sentimenti di amore che nutre l’uomo 
verso gli uomini. Humanitatis expers, Cic.; inu
mano, disumano. J 2. Humanitas ingenii, Cic.; in
dole dolce, arrendevole, docilità. * 3. Coltura, civiltà, 
erudizione, gentilezza, cortesia, amorevolezza, uma
nità. Singularis humanitas, suavissimi inores, Cic.; 
gentilezza singolare, costumi soavissimi, dolcissimi. 
Politior humanitas, Cic.; coltura, erudizione, le 
belle lettere. Vir humanitate politus, Cic.; uomo 
colto, erudito, che sa le belle lettere. Versari in hu
manitate, Cic.; attendere alle belle lettere, alla col
tura dell1 ingegno.

Humaniter, avv. Cic. umanamente, come porta la 
natura degli uomini, alVusanza degli uomini. J 2. 
Cortesemente, gentilmente, soavemente, amorevol
mente. Humaniter vivere , Cic.; menar vita civile, 
letteraria, e adattata agli studj delle umane lettere.

Humanitus, avv. Cic. da uomo, umanamente. 5 2. Be
nignamente, cortesemente. J 3. Si quid milii huma
nitus accidisset, Cic.; s1io fossi morto.

Humànus, a, um, Cic. umano, di.uomo. Humana 
specie et figura esse, Cic.; aver forma d1 uomo. 
Genus humanum, gens Jiumana, Cic. ; il genere 
umano, gli uomini. J 2. Da uomo, degno d'uomo. 
Hoccine est humanum factum? Ter.; è questo un 
procedere da uomo ragionevole ? 5 3. Da uomo, per
donabile. Peccatum magnum, at humanum, Ter. ; 
gli è un gran delitto, ma però perdonabile. 5 4. Ci
vile, gentile, mite, amorevole, soave, liberale. 5 5. 
Comp. Humanius, Varr. ; più umano. Suj>. Huma
nissimus, Cic.; umanissimo.

Humànus, i, m. ’Lucr. uomo.
Ramatilo, önis, f. Cic. sepoltura, solterramento, il sep

pellire.
Humàtor, öris, m. Lucan .becchino, sotterrator di morti.
Humàtns, a , um, part, Cic. seppellito, sepolto, sot

terrato.



Humectans, antis, pari, umettante, bagnante, che 
bagna, inzuppa.

Humeetàtus, a, um, part. Sii. umettato, bagnato, 
molle, umido.

Hameeto, as, avi, Slum, are,att.Virg, bagnare, umet
tar», inumidire, inzuppare.

Humeetus, a, um, Calui, umido, bagnato, molle.
Humfio, es, u i , ère, n. Ovid. esser umido, bagnato, 

molle, inzuppato.
Humeràle, is, n. Plaut, spallino (arnese da coprire 

le spalle).
Humeròsus, a, um, Col. di spalle larghe, e figur. alto.
Humerus, i, in. Cic. omero, spalla. J 2. Ala d’uccello, 

Col. 5 3« Ala di una fabbrica, Vitr.
Humeseo, is, scére, n. Virg. inumidirsi.
numida, órum, n. plur. Avien. il mare.
Humide, avv. Plaut.; umidamente. Haec tigna humide 

putrent, Plaut. ; queste travi si imputridiscono per 
l’umidità.

Humido, as, avi, àtum, are, alt. Ccls. render umido, 
inumidire.

Humidülus, a, um, Ovid. umidelto.
Humidus, a, um, Cic. umido, umoroso, acquoso. ] 2. 

Comp. Humidior, Apul.jjotù umido. Sup. Humidis- 
simus, Yitr.; umidissimo.

HumiTer, fèra, férum, Cic. che inumidisce, o ammol
lisce, atto ad ammollire.

Humificus, a, um, Plin. lo stesso che humifer.
Humigàtus, a, um, Apul. bagnato, inumidito.
Humilis, le, Cic. basso. Domus humilis, Hor.; casa 

bassa. Vitis humilis, Cic.; vite bassa, che serpeggia 
per terra. J 2.M etaf. Oratio humilis et abjecta, 
discorso basso , umile, non sollevato. J 3. Di bassa 
condizione, di basse fortune. Asperius nihil est hu
mili, quum surgit in altum, Claud. ; niuno è più 
intrattabile, più aspro dell’uomo di bassa condizione, 
quando sorge , o sollevasi ad alta fortuna. Humiles 
et obscuri homines, C ic.; uomini di bassa condi
zione e oscuri. 5 4. Umile, sommesso, riverente, sup
plichevole, Prop. J 5. Umile, dimesso, abbietto, vile, 
spregevole. Mens angusta et humilis, Cic.; animo 
ristretto, abbietto e vile. Cogitationes suas abjece
runt in rem tam humilem, Cic.; avvallarono i loro 
pensieri in jì vile e spregevole cosa. * 6. Comp. Hu
milior, Cic.; più umile, più basso. Sup. Humilli
mus, Vellej.; vilissimo.

Humilitas, ätis, f. Cic. bassezza. J 2. Metaf. Bassezza, 
povertà, debolezza, bassa condizione, basso stato. Hu
militatem generis alicui objicere, Cic.; rinfacciare 
ad alcuno la bassezza de’ suoi natali. 5 3. Bassezza, 
obbiezione, viltà, sommessione, Cic., Liv.

Humiliter, avv. Liv. umilmente, bassamente, vilmente. 
J 2. Comp. Humilius, Pal lad.; più umilmente. Sup. 
Humillime,.Plin.; umilissimamente.

Humdy as, avi, àtum, are, alt. Cic. seppellire, sotter
rare, interrare, coprir di terra. J 2. Humare taleas, 
Col.; piantar pali.

Humor, óris, m. Cic. umore, vapore, liquore, umidità. 
Candens lacteus humor, Lucr.; il bianco latte, 
Bacchi humor, Virg.; il vino. Buber humor, Lucr.; 
il sangue. Humor linguae, Ovid. ; la saliva. A li
quantum habeo humoris in corpore, neque dum 
exarui exatnoenis rebus et voluptariis, Plaut.; 
ho ancora del vigore, e non sono ancora affatto in
sensibile ttipiaceri. Humor corporis saccatus, Lucr.; 
orina. 5 2. Acqua, Lucr.

Humoròsus, a, um, Col. umido, umoroso.
Humus, i ,  e anticamente humus, us, f. Cic. terra. 

Mandare aliquem humo, Virg.; seppellire alcuno, 
coprirlo di terra. Laetitia humi, Col. ; la fertilità

della tema. Humi, Cic.; a terra, per terra, contra 
terra, in terra. Arbores, quae humi arido et are
noso nascuntur, Sali.; gli alberi che nascono in ter
reno secco e renoso. Sternit humi juvenem, Yirg.j 
distende a terra il giovane.

Hurpex, V. Irpex.

H Y

Hyacinthia, órum, n. plur. Ovid. feste celebrate in 
onore aet fanciullo Giacinto.

Hyacinthinus, a, um, Pers. di color di giacinto.
Hyacinthizontes, um, m. plur. Plin. smeraldi del 

color del giacinto.
Hyacinthus, i, m. Plin. giacinto (fior di color di por

pora oscura).
Hyacinthiis, i , f. Plin. ghiacinto, o giacinto (pietra 

preziosa).
Hyaena, ae, I. Plin. iena (sorta di animai feroce simile 

al lupo, che imita la voce dell’uomo, e pesce di mare 
a questo simile).

Hyaenia, ae, 1. Plin., e
Hyaenium, ìi, n. ienia (pietra, che si trova negli occhi 

della iena).
Hyalus, i, m. Virg. vetro. Vellera, hyali saturo fucata 

colore, Virg. ; lana tinta di color verde oscuro, qual 
e il color del vetro.

Hyas, adis, f. Stat., e meglio hyädes, dum, f. plur. 
Cic. Jadi (sette stelle sulla fronte del Toro).

Hybernus, V. Hibernus.
Hybrida, o hybris, V. Ibrida-
Hydra, ae, f. e hydrus, i , m. Virg. idra (serpe ac

quatico).
Hydragogia, ae, f. Varr. il condurre acqua in qualche 

luogo, canale.
Hydrargyrus, i, m. Plin. argento vivo.
Hydraula, a e, f. Vitr. lo stesso che hydraulus, V.
Hydraules, o hydraula, ae, m. Suet, organista, o suo- 

nator d’organo da aequa.
Hydraulicus, a, um, Plin. da aequa. Organa hydrau

lica, Plin.; organi da aequa. Hydraulicae machinae, 
Vitr.; macchine da aequa.

Hydraulus, i, m. Plin. organo da acqua. J 2. Macchina 
da trarre acqua, Vitr,

llytirèirm, i, e hydreuma, ätis, n. Plin., Solin.,fttogfo
da far acqua.

Hydria, ae, f. Cic. urna d’acqua, mezzina.
Hydrocele, es, f. Mart. ernia acquosa.
Hydrocelicns, a, um, Plin. che patisce l’ ernia acquosa.
HydrOlapätlium, i, n. Plin. idrolapato (sorta di ro

mice, che nasce nell’acqua).
Hydromantia, ae, f. Plin. idromanzia (indovinamento 

per via d’acqua).
Hydromélum, i, n. Plin. acqua melata, bevanda d’ac

qua e mele, idromele.
Hydromyla, ae, f.Vitr. mola, chea forza d’acqua si gira.
Uydrophóbi, órum, m. plur. Pliii. idrofobi (coloro 

che morsicati da cane rabbióso fuggono l ’acqua).
Hydropicus, a, um, Hor. idropico.
Hydropisis, is, f. Plin., e
Hydrops, ópis, m. Hor. idrojnsia.
Hydrus, V. Hydra.
Hyems, V. Hierns.
Hygremplastra, órum, n. plur. Plin. empiastri liquidi.
Hymen, finis, o hymenaeus, i, in. Stat. carme nuziale. 

}  2. Imenèo, il dio delle nozze, e le stesse »os»e,Virg.
Hymnìfer, ffira, ffirum, Ovid. che compone, o canta inni.
Hydsciaminus, a,um,Plin. di giusquiamo,o jusquiamo. •
Hyoeci&mns, i, m. Col. giusquiamo (sorta d’erba).



Hyosìris, is , f. Plin. iosiri ('sorta d’ erba simile alla 
cicoria, ma alquanto aspra, al tatto).

Hypaetrus, a, um, Vitr. scoperto. Hypaetrae ambu
lationes, Vitr. ; gallerie scoperte. Aperta hypaetra- 
que loca, Vitr. ; luoghi scoperti e senza tetto.

Hypallage, ges, f. Cic. ipallage (figura grammaticale), 
V. i grammatici.

Hypalus, o hyppalus, i, m. Plin. vento zefiro, che spira 
in certa stagione dell’anno ( così chiamato dai noc
chieri con voce araba)  nel mare delle Indie.

Hypäte, es, f. Vitr. la corda più sottile del violino, 
cantino.

Hypcläte, es, f. Plin. alloro Alessandrino.
Hypenemia ova, n. plur. Plin. uova vane che non 

sono atte a covare.
Hyperbaton, i, n. Quint, iperbaton (figura rettorica e 

grammaticale, per la quale le parti dell’orazione ar
ti fiziosamen te fra se stesse si mutano).

Hyperbole, es, f. Sen. iperbole, figura rettorica ( che 
esagera e ingrandisce le cose).

Hyperboreus, a, um, Virg. settentrionale.
Hypcricon, i ,  n. Plin. iperico, e ipericon (erba di S. 

Giovanni).
Hyperthyris, idis, f., e
Hyperthyrum, i, n. Vitr. fregio sopra ’ l cimazio della 

porta, soprapporto.
Hypbéar, äros, ed äris, n. Plin. sorta di vischio,^che 

nasce sopra abeti e larici in Arcadia.
Hypnäle, es, f. Solin. aspide, che induce sonno.
Hypocausis, is, f. Vitr., e
Hypocaustum, i, n. Cic. stufa, fornello.
Hypochysìs, is, f. Plin. suffusione.
Hypocondria, òrum, n. plur. Plin. ipocondri.
Hypocrita, ac, e hypocrites, ae, m. Suet. comme

diante, che finge la persona altrui. 5 2. Appresso gli 
eccles. Ipocrita, che finge la pietà e la virtù.

Hypodidascalus, i, m. Cic. ripetitore, sottomaestro.
Hypogeum, o hipogaeum, i, n. Petr., Vitr. luogo sot

terraneo, vòlta, catacomba.
Ilypoglottion, ii, n. Plin. spezie di lauro.
Hypomèlis, idis, f. Pallad. lazzcruolo, e lazzcruola.
Hypomnema, ätis, n. Cic. memoriale, libro da memorie.
Hypomnematographus, i, m. Cod. scrittore dimemorie.
Hypomocblion, ii, n. Vitr. sottoleva, sottalza, mano

vella, stanga, colla quale si mettono a lieva, e s’aju- 
tano a muovere cose pesanti; quasi: sottostanga.

Hypotheca, ae, f. Cic. ipoteca, pegno.
Hypothecarius, a, um, Ulp. d’ipoteca, ipotecario.
Hypothecarius, ìi, m. Ulp. chi impresta denari col 

pegno alla mano.
Hypothésis, is, f. Cic. supposizione, ipotesi, e questione 

particolare. .
Hypothirum, i, n. Vitr, il vano, il lume della porta.
Hypotrachelium, ìi, n. Vitr. collarino della colonna.
Hysginum, i, n. Plin. isgino ( sorta di pianta che serve 

a tingere).
HyssopTtes, ae, m. Plin. vino fatto d’ isopo.
Hyssòpus, i, f., e hyssopum, i, n. Varr. isopo, isapo.
Hystericus, a, um, Mar t. isterico.
Hystrix, icis, f. Plin. porco spinoso, istrice.

IJ
la, iòrum, n. plur. Plin. viole che di per se stesse 

nascono.
Jacens, entis, par t. Cic. giacente, disteso, coricato, 

sdrajato,prosteso,.abbattuto. Jacens in aversa ora,

Ovid.; giacente boccone. J 2. Malato, ammalato, in
fermo, Cic. J 3. Uscito di vita, trapassato, morto, 
defunto, Val. Flac. J 4. Situato, posto, Plin. J 5. 
Basso ed abbassato, Tac., Ovid. J 6. Metaf. Oppresso, 
abbattuto. Homo afflictus ac jacens, Cic.; uomo af
flitto ed abbattuto. J 7. Giacente, senza possessore. 
Jacens hereditas, Cod., Dig.; ei'edità giacente.

Jaceo, es, cui, citum, cére, n. Hor.; giache, star cori
cato, oprosteso. Jacere ad pedes alicujus, Cic.; gia
cere, essere, o stare prosteso a’ piè di alcuno, jj 2. 
Giacere, stare a letto, riposare, dormire. Ad quar
tam jaceo, Hor.; ine ne sto a letto, non m’ alzo dal 
letto fino a quattro ore. J 3. Giacere, esser malato, 
infermo. Graviter jacet, Plin.; è gravemente amma
lato. 5 4. Giacere, stare, esser situato, esser posto. 
Inter septentrionem et occidentem jacet, Plin.; è 
situato tra il settentrione e Voccidente. Jacet campus 
in medio, Sali.; giace, si stende, havvi un campo tra 
mezzo. J 5. Giacere, star giù, esser basso, o al basso. 
Jacent valles, Ovid. ; giacciono le valli. 5 6. Dicesi 
pure del mare non agitato, non isconvolto dai venti. 
Jacel mare, Lue., Val. Flac.; il mure è in calma, 
tranquillo. 5 7. Jacere ancoram, Virg. ; dar fondo, 
fermarsi (parlandosi di navigli) .  J 8. Metaf. Esser 
negletto, trascurarsi, farsi poco, o niun conto. Vir
tutes jacent, Cic.; la virtù è negletta. Studia ja
cent, Cic. ; non si studia più, sono trascurati gli 
studj. J 9. Rinvilirsi, divenir vile, basso. Pretia prae
diorum jacent, Cic.; i poderi sono a vii prezzo.] 10. 
Star ozioso, non far nulla, non poter niente, esser di 
niun effetto, Ovid. ’  11. Essere oppresso, abbattuto, 
vinto, superato. Jacere in moerore, in luctu, in 
sordibus, Cic. ; essere oppresso dal dolore, essere im
merso nella malinconia e nel pianto. Jacent testi- 
bus suis, qui Clodium negant eo die Hornam ve
nisse, Cic. ; sono abbattuti, convinti dai loro proprj 
testimonj coloro, che dicono, non esser Clodio in quel 
giorno venuto a Roma. Animus jacens, Cic.; animo 
afflitto, abbattuto, oppresso. J 12. Dicesi pure delle 
cose che non si profferiscono. Jacent haec in silentio, 
Cic.; si giacciono tali cose in silenzio, di questo non 
si discorre. * 13. Esser languido, senza vigore. Oratio 
jacet, Quint.; il discorso è languido, non ha vigore. 
3 14. In fermento jacet, Plaut.; la marina è turbata, 
agitata : e dicesi quando si vede uno in collera, e 
pieno di mal talento.

Jacio, is, jéci, jactum, cére, att. Cic. tirare, gettare, 
scagliare, lanciare. In cassum tela jacere, Tac.; sca
gliare, lanciar dardi a vuoto, in vano. Jacere se 
in profundum, Cic; gettarsi, precipitarsi in mare. 
In praeceps aliquem jacere, Tac.; buttar giù, pre
cipitar qualcheduno. ] 2. Dicesi talvolta dei giuochi 
in cui si usano i dadi. Talos jacere, Cic.; gettare i 
dadi, giuocare ai dadi. Nimis lepide jecisti bolum, 
Plaut.; hai fatto un bel gitto di dadi, hai fatto un 
bel colpo. 3 3. Dicesi pure delle fondamenta d’ una 
fabbricazione. Jacere fundamenta, o fundamentum, 
Cic. ; gettare le fondamenta; e metaf. incominciare, 
dar principio. ] 4. È  anche voce militare. Jacere 
aggerem, Lucii.; fare un argine, un terrapieno. Val
lum jaci jussit, Caes.; comandò che si tirasse una 
trincèa. J 5. Gettar via. Scuta jacere, Plaut.; gettar 
via gli scudi. 3 6. Metaf. Contumelias, injuriam, 
probra in aliquem jacere, Cic.; ingiuriare, oltrag
giare, svillaneggiare qualcheduno. Sermonem jacere, 
Liv., Tac., Sali.; piantare, metter discorso, entrare 
in discorso. Gradum jacere, atque aditum ad ce
tera, Cic.; farsi adito, aprirsi la via al restante. 
3 7. Dire, o toccare dicendo. Omisso discrimine, 
vera, an vana jaceret, Liv. ; senza badare, se quel



che diceva fosse vero o falso. Quaedam de habitu, 
eultuque, et institutis ejus jecerat, Tac.; avea detto 
alcune cose della sua maniera di vivere e di vestire. 
Ridicula jacere, Cic. ; dir cose r idee oli. 5 8. Spar
gere, divulgare, pubblicare, seminare , disseminare. 
Voces, querelas, terrores, pericula jacere, Cic.; 
seminar discorsi, querele, terrori,pericoli. Quidpiam 
jacere per vaniloquentiam ac minas, Tac.; pubbli
car qualche cosa con jattanza e mmaccie. Jacere 
suspicionem, Cic.; odia, Tac.; dar un moto di so
spetto, seminar odj. J 9. Porre, riporre, fondare. 
Omnis in hac certam regio jacit arte salutem, 
Virg.; tutta quella regione fonda, o ripone non vana 
Speranza di salute in quest'arte.

Jactabundus, a, um, Gell, agitato, fluttuante. Jacta
bundum mare, mare agitato. J 2. Pieno di jattanza, 
che si millanta. In graecae facundiae gloria jacta
bundus, Geli. ; che si millanta di saper la lingua 
greca.

Jactans, anlis, pari . Liv. che agita e scuote. 5 2. Metaf. 
Jactans pectore curas, Virg.; discorrendo, rivol
gendo nell'animo le cure. * 3. Pieno di jattanza, mil
lantatore, vantatore. Jactantes et gloriosae episto
lae, Plin.; lettere piene d'ostentazione e millanteria. 
Virtutis expers, verbis jactans gloriam, Phaedr.; 
senza coraggio e vantatore di sue belle imprese. Ja
ctans sui, Quint.; uomo vano. Paullo jactantior, 
Hor.; gran millantatore. >.

Jactanter, avv. Tac. con ostentazione, con millanteria. 
J 2. Comp. Jactantius, Tac. ; coti maggior ostenta
zione.

Jactantia, ae, f. Quint, jattanza, vanto, vantamento, 
millanteria, ostentazione, superbia.

Jactatio,, ónis, f. Cic. agitazione, movimento, ostenta
zione, pompa, mostra, vanto. Circulatoria jactatio, 
Quint.; millanteria da ciarlatano. Eruditionis ja
ctatio, Quint.; ostentazione, o pompa di dottrina.

Jactätor, öris, m. Quint, vantatore, vanaglorioso, mil
lantatore, ostentatore.

Jactatürns, a, um, pari. Cic. che agiterà, che muoverà, 
che getterà.

Jactatus, a, um, part. Ovid. gettato, scagliato, j  2. 
Dimenato, scosso, dibattuto, Caes., Ovid. 3 3. Gettato 
quae là,travagliato, agitato, vessato. Terris jactatus 
et alto, Virg.; travagliato per terra e per mare. 3 4. 
Trattato, discusso, agitato, dibattuto. Saepius jactata 
in senatu re, Liv.; essendosi spesse volte trattata la 
cosa in senato. 5 5. Vantato, millantato, detto con 
millanteria, con jattanza e ostentazione. Haec magni
ficentius jactata, quam verius, Curt. ; queste cose 
dette con più ostentazione e pompa, che con verità. 
3 6. Ributtato, disapprovato, che riportò o si ebbe le 
fischiate. Lentulus fuit frequenti senatu jactatus, 
Cic.; Lentulo si ebbe le fischiate in pien senato.

Jactàtus, us, m. Ovid. lo stesso che jactatio.
Jactito, as, avi, ätum, are, att. Cic. andar lanciando e 

andar discorrendo. Juventus inter se ridicula in
texta versibus jactare coepit, Liv.; i giovani comin
ciarono a dire delle buffonerie in versi.

Jacto, as, avi, àtum, are, att. Varr. gettare, scagliare, 
lanciare. Hastas jactare , Cic. ; scagliare, lanciar 
aste. Lumina in aliquam rem, Ovid.; gettare lo 
sguardo su qualche cosa. Talos, Cic. ; gettare i dadi. 
Jactare se alicui, Liv.; gettarsi, andare addosso a 
qualcheduno. Faces in tecta vicinorum, Cic.; gettar 
fiaccole accese alle case dei vicini, appiccare il fuoco 
al vicinato. Jactare semen, Varr.; gettare}'spargere 
la semente, seminare. J 2. Far getto, gettar via, dis
sipare, sciupare. Jactare suas pecuniàs, Paul. Dig.; 
dissipai^ il suo danaro, sciupare il suo avere. 3 3.

Mandar fuori, spargere. ,i a clave late odorem, Virg.; 
spargere, mandar odore per targo tratto. J 4. Dime
nare, dibattere, scuoter-e. Jactare pennas, Ovid.; 
dibatter Vale. Cerviculam, Cic.; dimenar la. testa. 
Oculos, Lucr.; girare, volgere gli occhi qua e là. 
3 5..Agitare, sbattere, spingere qua e là. Maritimis 
fluctibus jactari, Nep.; essere qua e là sospìnto dai 
marini flutti, essere agitalo, sbattuto dalla tempesta. 
Jactare comam, Plaut. ; agitare i capelli, spargerli, 
e lasciarli andare come loro piace, o dove gli spinge il 
venio. Aestu febrique jactari, Cic. ; essere trava
gliato dalla febbre. 3 6. Metaf. Jactare probra in ali
quem , Liv. ; vomitar villanie contra qualcheduno. 
Dicta jocosa in adversarios, Cic.; lanciar frizzi, 
motti burleschi, faceti contra gli avveisarj. Et irrita 
jurgia jactas, Virg.; e vani oltraggj apponi, in vani 
oltraggj prorompi. Jactare minas, Quint., Cic.; far 
minaccie. 3 7. Malmenare, agitare, travagliare, tor
mentare. Morbo jactantur eodem, Hor., sono trava
gliati dalla stessa malattia. 3 8. Pensare, ripensare, 
rivolgere, discorrere. Jactare aliquid pectore, Virg.; 
pensare, ripensare, rivolgere qualche cosa nell’animo. 
3 9. Parlar sovente, andar dicendo, avere spesso in 
bocca. Jactat legem illam, Cic.; parla sempre di 
quella legge. Rem jactare sermonibus, Liv.; aver 
semjjre una cosa in bocca , non parlar che di quella. 
Neque haec incerta tamen vulgo jactantur, sed 
inter paucos, etc., Cic.; e queste cose in aria ,o  
incerte non si spargono già in pubblico, non si vanno 
già dicendo pubblicamente, ma fra quei pochi ecc. 
3 10. Fanfare, spacciare, ostentare, millantare, Caes., 
Quint. 3 11- Jactari, dicesi delle monete, che mu
tano spesso di valore. Jactabatur temporibus illis 
nummus sic, ut nemo posset scire, quid haberet, 
Cic.; mutava, cambiava a quei tempi sì spesso il va
lore delle monete, che non v’era più alcuno, che po
tesse sapere quanto possedeva. 3 12. Jactare se ; 
vantarsi, gloriarsi, esser tronfio, andar gonfio, insu
perbire. Jactare se de aliqua re, in aliqua re, Cic.; 
aliqua re , Virg. ; gloriarsi di una cosa. Se ma
gnifice jactare atque ostentare, ad Iler.; essere, 
o andar gonfio di se stesso, insuperbire. Jactare 
se alicui, Hor., Ovid. ; vantarsi con qualcheduno, 
presso qualcheduno. 3 13. Jactare se,vale ancora eser
citarsi, maneggiarsi con calore, impiegarsi tutto, af
faticarsi, travagliarsi. Se jactare in republica, Cic.; 
maneggiarsi con calore, nel governo della repubblica.

Jactura, ae, f. Cic. getto. Jacturam alicujus rei lacere 
in mari, Cic.; gettare alcuna cosa in mare. 3 2. Per
dita, danno, scapito. Facere jacturam rei familiaris, 
Cic.; perdere i suoi beni, il suo avere. Irreparabili 
jactura, Cic. ; con danno, con perdita irreparabile. 
J 3. Spese, largizioni. Aliquem magnis jacturis ad 
se perducere, Caes.; tirar dalla sua , guadagnarsi 
alcuno con grandi spese e largizioni. 3 4. Metaf. Ja
cturam temporis facere, Liv. ; perdere, sprecare il 
tempo. Facilis jactura sepulcri, Virg.; non è poi si 
gran danno, o e perdita lieve mancar di sepolcro. 
J 5. Disastro, sconfitta, rotta, Caes., Liv.

Jactus, a, um, part. Virg. gettato, lanciato.
Jactus, us, m. Cic. tiro, tratto, gittamento, gittata, gitto. 

Jactus fulminum, Cic.; il fulminare, il lanciar ful
mini. Intra teli jactum, Cic.; a tiro di freccia. Jactu 
se dedit in aequor, Virg.; saltò di lancio nel mare. 
Jactus tesserarum, Ter.; tiro di dadi. J 2. Tratto 
di rete, Val. Max.

Jaculabilis, le , Ovid. che si può lanciare, atto a lan
ciarsi.

Jacùlans, antis, part. Cic. che lancia, che saetta, che 
tira, o lanciando, tirando, saettando.



Jaculatio, önis, f. Plin. lanciata, gittamento, il gittare, 
il tirare. Jaculatio equestris, Plin.; l’ arte di tirar 
un’asta da cavallo. J2. Jaculatio verborum, Quint.; 
il parlar senza considerar ciò che si dice.

Jaculator, óris, m. Liv. lanciatore, saettatore, tragit- 
tatore.

Jaculatorius, a, um, Uip. Jaculatorius campus, campo, 
dove si fa l’ esercizio di tirar aste, di lanciar saette. 

Jäculätrix, icis, f. Ovid. saettatrice, laudatrice. 
Jacülor, äris, ätus sum, ari, dep. Ovid. tirare, lan

ciare, saettare, avventare, arcare. Jaculari fulmina, 
Ovid.; fulminare. Jaculari se, Fior.; lanciarsi. J 2. 
Quid brevi fortes jaculamur aevo mulla, Hor.; a 
che far tanti disegni se si vive così jioco.

Jacùliim, i, n. Cic. 'dardo, saetta, freccia. J 2. Rete 
jaculum, Plaut.; fromba da trar pietre.

Jaculus, i, m. Lucan. jaculo (sorta di serpe, che si 
lancia dagli alberi per cogliere gli animali, che se 
gli presentano avanti).

Jam, avv. Cic. già, adesso, ora, ormai. Ja ni conve
niam ipsam, Ter.; andrò ora a trovarla. Jam bien
nium est, quum coepit, Plaut.; sono già due anni che 
ha cominciato. Jamne imus? Ter.; andiamo adesso ? 
non andiamo ancora ?  J 2. Jam jam, jam jamque, 
già già, or ora, giusto adesso; presto, ben tosto, 
quanto prima, ornai. Jam jam docet, quod egi, 
Catuli.; già già, quasi appalesa ciò eh’ io feci. Jam 
jam faciam, Plaut.; il falò giusto adesso. Jam jam 
desino, Ter. ; presto finisco, sono ornai alla fine. Jam 
jamque tibi faciendum est, Cic.; bisogna che tu lo 
faccia quanto prima, ben tosto. J 3. Jam a, jam inde 
a, jam usque a, sino da, fino da. Jam a principio, 
Cic.; fin da principio. Jam inde ab adolescentia, 
Ter.; fin dalla giovanezza. Jam inde ab Aristotele, 
Cic.; fin dai tempi di Aristotile. Vetus opinio est, 
jam usque ab heroicis ducta temporibus, Cic.; ella 
è antica opinione, tirata fino dai tempi eroici. J 4. 
Jam nunc, sin d’ora, fin d’ora. Quae cum cogito, 
jam nunc timeo, etc., Cic.; le quali cose mentre io 
mi vo recando all’animo, temo fin d’ora che eco. J 5. 
Jam tum, jam tunc, fin di’allora, sin d’allora. Qui 
omnes in judiciis publicis jam tunc floruerunt, 
Cic. ; i quali tutti fin d’allora fiorivano nei pubblici 
tribunali. J 6. Jam diu, e jamdiu, o jandiu, jam 
olim, jam pridem, e jampridem, già da lungo tempo, 
da lunga pezza, già gran tempo fa. Jam olim sta
tueram, Cic.; già da gran tempo io l’aveva stabilito. 
Conventus, qui initio celebrabantur, jam diu fieri 
desierunt, Cic.; egli già e gran tempo, che non si fanno 
più le radunanze, che facevansi a principio. Jam diu 
flagitas, Cic. ; egli è già gran tempo, che tu mel do
mandi. Jam pridem intellexisti voluntatem meam, 
Cic.; già da lungo tempo tu sai, tu conosci la mia 
volontà. 5 7. Jam tandem, finalmente,pur una volta. 
Jam tandem redditae mihi sunta Caesare litterae, 
Cic.; finalmente, pur una volta ho ricevuto lettere da 
Cesare. J 8. Jam ante, già per Vavanti,prima d’ora. 
Jam ante id mihi erat nolum^Cic.; già prima d’ora 
io lo sapeva. J 9. Jam dudum, o jamdudum, già da 
qualche tempo, da un pezzo, buona pezza fa, egli è 
un pezzo; ed anche: or ora, ormai, tosto, subito, in 

uesto stante. Ea, quam jamdudum tractamus, sta- 
ilitas amicitiae, Cic.; quella fermezza e costanza 

d’amicizia, che già da qualche tempo trattiamo. Jam
dudum sumite poenas, Yirg.; fate ornai vendetta,pu
nitemi in questo istante. J 10. Jam porro, jam vero, 
Cic.; ma già, ora poi, già poi, anzi, che anzi, inoltre. 

Jambèus, o jamblcus, a, um, Hor. di jambo, jambico. 
Jambus, i, m. Hor. jam io ( nome d’un piede dei versi 

latini e greci).

Jamp^itlem, avv. Cic. buona pezza fa.
Jam vero, avv. Cic. in verità, ma già.
Jandiu, o jamdiu , avv. Cic. già molto tempo, gran 

tempo fa.
Jandüdum, avv. Cic. buona pezza fa. J 2. Or ora, in 

questo stante. Jandudum sumite poenas, Virg.; ca
stigatemi in questo stante. Monstrum jandudum 
avehe, Sen.; porta via or ora questo mostro. 

Jancus, i, m. Fest, lo stesso appresso gli antichi che 
janitor. m

Janitor, öris, m. Cic. portiere, portinajo.
JAmtrix, ìcis, f. Plaut, usciera, portinaja. J 2. Laurus 

janitrix Caesarum Pontiticumque, Cic.; alloro, che 
suol piantar si avanti le case ile’ Cesari e de’Pontefici. 

Jantbinus, a, um, Plin. violato, violaceo, paonazzo. 
Janthina, órum, n. piar. Mari, vesti di color violato. 
Janüa, ae, f. d e .  porta, uscio. A janua quaerere ali

quem, Cic.; domandar qualcheduno alla porta. Janua 
movet faciles cardines, Hor.; Ia porta s’apre spesso. 
J  2. Meta fi Occasione. Ingredi aliqua janua in caus
sam, Cic.; entrar in materia per qualche strada, t 3. 
Prov. Accepto damno, januam claudere, Juv. ; per
duti i buoi, serrar la stalla.

Janüal, nuàlis, n. Fest, focaccia, che si offeriva a Giano. 
Januarius, li, m. Varr. gennajo.
Januarius, a, um, Cic. di gennajo. *
Japyx, ygis, m. Hor. vento, che spira dall'occidente, 

solsttziale.
Jaspidéus, a, um, Plin. del color del diaspro.
Iaspis, idis, f. Plin. jaspide, diaspro.
Iasponyx, ycliis, f. Plin. diaspro, del color della neve. 
Iatralipta, e iatraleptes, ae, m. Cels, medico, che cura 

i malati con unzioni e frega-menti.
Iatraliptice, e iatraleptice, es, f. Plin. medicina, che 

cura le malattie con. unzioni e ft'egamenti. ' 
Iatrouiccs, ae, m. Plin. vincitor dei meuici. Monu

mento suo iatronicen se inscripsit, Plin.; fece scri
vere sopra il suo sepolcro, ch’egli uvea vinto in perizia 
tutti i medici.

I B

Iberica, ae, f. Quint, erba ginestra.
Iberis, idis, f. Plin. iberide, lepidio ( erba) .
Ibcx, i$Ì6, f. Plin. stambecco, capra salvatica, che abita 

nelle rupi.
Ibi, avv. Cic. ivi, in quel luogo, quivi. J  2 .In  questa, 

in quella cosa. Huic bella, caedes, rapinae, discor
dia civilis grata fuere, ibique juventutem suam 
exercuit, Sali.; amò le stragi, le rapine, le discordie 
civili, e in quelle esercitò la sua gioventù. Jj 3. A l
lora, Ter.

Ibidem, avv. Plaut, nel medesimo luogo. J 2. Nella me
desima cosa, Cic.

Ibis, is, e idis, f. Cic. ibis ( uccello d’Egitto, che si pa
sce di serpenti).

Ibrida, ae, m. e f. Plin. nato da due animali di spezie 
diversa. * 2 . Nato da parenti di diverso paese, o di 
differente condizione.

Ibus, appresso Plauto in vece di iis, nel dativo e abla
tivo plurali.

I C

teiineumen, önis, m. Plin. icneumone, topo di Faraone 
( animale quadrupede d’ Egitto) .

Iehnetunönes, um, m. plur. Plin. sorta di calabroni. 
lebaographia, ae, f. Vitr. disegnamelo, disegno,piano 

di una fabbrica.



ICHOR

Ichor, öris, m. Cels. marcia, sangue che esce da una 
piaga.

Ichth cocolla, ae, f. Plin. colla di pesce, e sorta di pesce, 
il cui cuojo serve per far colla.

Ichthyotrophium, ii, n, Col. peschiera, vivajo.
Ico, is, ici, ictum, »cére, att. Cic. percuotere, colpire, 

colpeggiare, investire, ferire. Laurus fulmine non 
icitur, Plin. ; il fulmine non dà nell’ alloro. J 2. 
Icere colaphum, Plaut.; dare uno schiaffo. 5 3. Icere 
foedus, Ci».; far alleanza, far amicizia.

Icon, ònis, f. Plin. immagine, effigie.
Iconicus, a, um, Suet, dipinto, scolpito, e dipinto al 

naturale. Iconicum simulacrum, Suet.; una statua 
al naturale. ,

Iconismus, i, m. Sen. iconismo, rappresentazione al 
naturale (  figura rettoricaJ.

Ictericus, a, um, Juv. itterico, che patisce l’itterizia.
Ictèrus, i, m. Plin. ùtero ( uccello di color giallo, che 

gli antichi credettero buono per l ’itterizia).
Ictis, idis, ni. Plin. martora, mar torello.
Ictus, a, um, pari. Cic. percosso, colpnto, ferito. E caelo 

ictus, Cic.; fulminato. Ictus caput, Caes. ; ferito 
nella testa. A latere ictus,.Liv.; colpnto nel fianco.

Ictus, us, e unti camerate ictus, i, m. Cic. colpo, per
cossa, percotimento. Suo ictu, Tac.; d’un colpo di 
sua mano. Cornuum ictus, cozzata, cozzo, colpo dato 
cozzando. J 2. Sub ictum dari, Tac.; esser esposto 
a pencolo. Ille damnatus est, et tua innocentia sub 
ictu est, Sen. ; quegli è stato condannato, e la tua 
innocenza è in pericolo anch’essa. J 3. Sub ictu poe
nitentiae positi, Sen.; che sono sul punto di pen
tirsi. 5 4. In ictu oculi, in un batter d’occhio.

Icuncula, ae, 1'. Sud. piccola immagine, e statila, im- 
maginetta.

I D

Id, Cic. ciò, questo. Id ipsum, Cic. ; questo stesso. Id 
quod res est, Ter.; ciò che è vero. J 2. Id aetatis, id 
temporis, Cic.; in questa età, in questo tempo. J 3. 
Perciò, per questo. Id misera moesta est, Plaut.; 

per questo la meschina è melanconica. J 4. Idest, 
Cic. ; cioè.

Idcirco, o iccirco, avv. Cic. perciò, per la qual cosa, 
però.

Idea, ae, f. Cic. idèa, spezie, forma, esemplare, imma
gine di qualche cosa.

Idem, eadem, idem, Cic. lo stesso, il medesimo. Uno 
eodemque tempore, Cic. ; nel medesimo tempo. J 2. 
Gli si unisce bene spesso il relativo qui, quae, quod, 
e le particelle et, ac, atque, ut. Idem est, qui solet, 
Plaut.; è sempre il medesimo. Hoc idem sonat, ac, 
etc.; questo significa lo stesso che, ecc. J 3. E talora 
la particella cum. Ejusdem cum eo musae vir, 
Geli.; della medesima pro fessione.

Identidem, avV. Cic. sovente, spesse fiate, di quando 
in quando.

Identitas, ätis, f. identità, T. filosof. e legale.
Ideo, avv. Cic. perciò, però, per ciò, per questo. J 2.

È seguito sovente dalle particelle ut, ne, quod, quia. 
Ideo venit, ut videret, etc.; venne a fine di vedere, 
o per vedere, ecc. An ideo aliquid fecit, ne, etc.? 
Cic.; ha egli fatto alcun che, acciocché non, ecc.? 
Neque vero nunc ideo disputabo, quod putem , 
etc., Cic.; nè adesso disputerò, perchè io pensi, ecc.

Idest, V. Id.
Idiographus, a, um, Geli, scritto di mano propria.
Idiòta, ae, e idiötes, ae, m. Cic. idiota, semplice, voi- j 

gare. I
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Idiotismus, i, m. Sen. idiotismo, parlare proprio del 
volgo di qualche luogo.

Idololatria, ae, f. Tertul. idolatria.
Idòlum, i, n. Cic. idolo, simulacro. J 2. Fantasma,Plin.
Idonee, avv. Cic. convenevolmente, attamente, idonea

mente.
Idonéus, a, um, Cic. idoneo, atto, acconcio, conveniente, 

proprio, abile, buono. Idoneus arti cuilibet, Hor. ; 
atto ad ogni arte o mestiere, d’ogni abilità. Idoneus 
conciliator, Tac.; abile paciere, abile a comporre 
discordie. Illa aetas ad haec utenda idonea est, 
Ter.; quella è una età propria per servirsi di queste 
cose. J 2. Buono, degno, meritevole. Non erit idoneus, 
qui ad bellum asiaticum mittatur, Cic. ; non sarà 
buono per la guerra d’Asia, pel governo della guerra 
asiatica. Adeon’ videmur vobis esse idonei, in qui
bus sic illudatis? Ter. ; ci pigliate voi forse per uo
mini da esser burlati in questa maniera ? e vi pare 
che noi siamo tali da essere in questa maniera pigliati 
a gabbo? Nemo ne horum tibi idoneus visus est, ut 
cum eo dedicationem communicares? Cic.; niuno 
di costoro ti è parato meritevole, che tu con esso lui 
conferissi della dedicazione ? J 3. Buono, sufficiente, 
degno di fede. Non mihi videntur satis idonei au
ctores, qui a te probantur, Cic.; non mi pajono suf
ficienti, abbastanza degni di fede quegli autori che 
tu citi.

Idulì'a sacra, Ovid. sacrifizj, che si solevano fare in 
more di Giove agli idi di ciascun mese.

Idülis ovis, Ovid.; pecora, che agli idi di ciascun mese 
si sacrificava.

Ititis, iduum, idibus, f. pi. Cic. idi (il giorno decimo 
quinto nei mesi di marzo, maggio, luglio, ottobre,, 
e negli altri il terzo decimo).

I E

Jecur, uris, e jecindris, n. Cic. fegato. J 2. Metaf. Sic
cum jecur ardet ira, Juv.; è acceso di collera. Ul
cerare jecur alicujus, Hor. ; ferire il cuore di qual
cheduno collo strale d’amore.

Jecusculum, i, n. Cic. fegatello.
Jejùne, avv. Cic. a stomaco digiuno ; e per metaf.: te

nuemente, languidamente, freddamente. J 2. Comp. 
Jejunius, Cic.; più freddamente.

Jejuniosus, a, um, Plaut, digiuno. Neque vidi jeju
niosiorem, neque magis eifertum fame, Plaut.; non 
ho veduto il più smunto, nè il più estenuato dalla 
fame.

Jejunitas, ätis, f. Plaut, digiuno, astinenza. J 2. Metaf. 
Sterilità, scarsezza. Humoris jejunitas, Vitr.; man
canza d’umore. Orationis jejunitas, Cic.; discorso 
secco, magro, sterile, digiuno. 4

Jejunium, ii, n. Liv. digiuno, astinenza. Jejunia in
dicere, Hor.; instituere, Liv.; ordinar digiuni.

Jejünus, a, um, Plaut, digiuno. Jejuna saliva, Plin.; 
saliva d’uomo digiuno. Jejuna cupido, Lucr.; avidità 
prodotta da digiuno; fame. J 2. Metaf. Digiuno, 
vuoto,privo. Jejunum intestinum, Cels.; l’ intestino 
vuoto, cioè l ’intestino retto. Corpora succo jejuna, 
Lucr.; corpi pi ivi d’umore. * 3. Sterile, secco, magro, 
languido. Jejuna arena, Virg.; arena, terra magra. 
Jejuna oratio, Cic.; discorso sterile, secco, magro, 
languido. Jejuna glarea, Virg.; ghiaja, terra sterile. 
J4. Scarso,poco, tenue. Homo nimis jejuno atque 
angusto animo, Cic. ; uomo troppo scarso di spirito, 
uomo di pochissimo spirito. I 5. Comp. Jejunior, 
Col. ; più magro.

Iens, eunlis, pari. Cic. andante. J 2. Oculi eantes,. 
Stai.; occhi che sono in continuo movimento.



Jentaciilutn, i, n. Suet, colékione. J 2. Antipasto, Mart.
Jento, as, ävi, ätum, äre, n. Varr, apud Non. far co- 

lezione.

I G

Igitur, aw . Cic. dunque, adunque, or bene. J 2. Im
perciocché, Pia ut.

Iguaruris, e, Plaut, ignorante.
Ignarus, a, um, Cic. ignorante, ignaro, che non sa. 

Non ignarus sum animi tui, Ter.; io non sono ignaro 
del tuo pensiero. Haud ignara futuri, Hor. ; non 
ignara del futuro. Ignarus philosophiae, Cic.; igno
rante di filosofia, nuovo e soro in filosofia. Ignarus 
docendi, Quint. ; che non sa insegnare. Ignarum 
censes tuarum lacrymarum me? Ter.; credi tu forse, 
ch’io non sappia la cagione del tuo pianto ? * 2. Pass. 
Ignorato, non conosciuto, ignoto. Per occulta et vi
gilibus ignara, Tac. ; per istrade occulte, segrete, ed 
ignorate, o non conosciute dalle guardie. 5 3. Impru
dente, senza pensarlo, senza prevederlo, senza saperlo, 
fuor d’ogni aspettazione, fuor d’ogni speranza, Virg. 
J 4. Scordevole, dimentico. Neque enim ignari sumus 
ante malorum, Virg.; che ben ci ricordiamo ancora 
delle disgraziepassate. J 5.Sup. Ignarissimus, Plaut.; 
ignorantissimo.

Ignave, aw . Cic. pigramente, lentamente, vilmente, co
dardamente. J 2. Comp. Ignavius, Virg.'; più lenta
mente.

Ignavia, ae, f. Cic. pigrizia, dappocaggine, codardia, 
lentezza, ignavia. J 2. Ignavia odoris, Plin. ; poco 
odore.

Ignavie, ónis, m. Geli, pigro, codardo.
Ignavio, is, vire, att. Acc. apud Non. render pigro 

( verbo fuori d’uso) .
Ignavitas, ätis, f. Cic. lo stesso che ignavia.
Ignaviter, lo stesso che ignave.
Ignàvus, a, um, Cic. vile, dappoco, poltrone, codardo, 

pigro. 5 2. Metaf. Ignavus succus, Plin.; sugo, che 
ha perduta la sua forza. Anni ignavi, Ovid.; anni, 
che si passarlo, o passati in ozio. ’J 3. Metonim. Che 
rende pigro. Ignavum frigus, Ovid. ; freddo che ci 
rende pigri. J 4. Comp. Ignavior, Sali.; più poltrone. 
Sup. Ignavissimus, Liv.; poltronaccio.

Ignesco, is, escere, n. Cic. divenir di fuoco, arroven
tarsi, ascendersi, infiammarsi. Ignescunt irae, Virg.; 
si accende la collera.

Ignescor, dep. Lab. apud Non. lo stesso che ignesco.
Igneus, a, um, Cic. di fuoco, infuocato, ardente, ro

vente, igneo. Igneus aether, Tibul.; la region del 
fuoco. Sol igneus, Claud. ; sole àrdente. Igneus co
lor, Plin.; color di fuoco. J 2. Metaf. Ignea virtus, 
Luc.; virtù divina, celeste.

Ignerium, ii, n. Plin. fucile, battifuoco.
Igniculus, i, m. Juv. focherello. J 2. Metaf. Stimolo, 

incitamento, Cic.
Ignifer, èra, cium, Ovid. torrido, che porta fuoco. 

Axis ignifer, Ovid. ; zona torrida.
Ignifluus, a, um, Claùd. che manda fuoco, che vomita, 

che getta fuoco.
Ignigena, ae, m. Ovid. generato nel fuoco, o dal fuoco.
Ignigènus, a, um, Apul. che genera fuoco.
Ignipes, edis, Ovid. che ha i piedi di fuoco.
Ignipotens, entis, Virg. che ha podestà sopra il fuoco, 

cioè Vulcano.
Ignis, is, m. Cic. fuoco, fiamma, facella. Ignem su

bjicere, Cic.; attaccare, appiccare il fuoco. J 2. Splen
dore, fulgóre, lampo. Astrorum ignes, Virg.; il ful
gore degli astri, lo splendor delle stelle. Crebris mi
cat ignibus aether, Virg.; folgoreggia di spessi lampi I

il cielo. 5 3. Jovis ignis, Ovid.; il fulmine, la fòl
gore. 5 4. Sacer ignis, Cels., Col., Plin.; fuoco di 
S. Antonio, vajuolo, risipola. J 5. Metaf. Huic or
dini ignem novum subjici non sivistis, Cic.; non 
avete permesso, che nuova materia d’invidia si desse 
a quest’ordihe. J 6. Ardore, cupidigia, passione di 
animo, Virg. J 7. Fiamma, fuoco d’amore, Hor., 
Ovid. 5 8. La stessa persona amata. Meus ignis, 
Amyntas,* Virg. ; Aminta, oggetto del mio amore.

Ignispicium, li, n. Plin. l’arte dell’ indovinare per via 
del fuoco, la piromanzia.

Ignìtabùlum, i, e igniarium, ii, n. Fest. esca.
Ignitus, a, um, pari. Geli, infocato, focoso, rovente,

> abbruciato, affocato, ignito.
Ignivömus, a, um, Lact, che vomita fuoco.
Ignobilis, le, Cic. ignobile, vile, scuro. Ignobili loco 

natus, Plin.; uomo di bassanascita. J 2. Comp. Igno
bilior, Plin. ; più vile. Sup. Ignobilissimus, Plin. ; 
vilissimo.

Ignobilitas, ätis, f. Cic. ignobilità.
Ignobiliter, avv. Solin. bassamente, ignobilmente.
Ignominia, ae, f. Cic. infamia, vituperio, scorno, igno

minia, obbi'obrio, vergogna, biasimo. Ignominia no
tare, afficere, Cic. ; infamare.

Ignominiatus, a, um, part. del verbo inus. ignominio, 
Gell, infamato, V.

Ignominiosus, a, um, Quint, vituperato, svergognato, 
infame. ExuL eras et ignominiosus, Gell.; eri esule 
e svergognato. I 2. Ignominioso, obbrobrioso, Liv.

Ignorabilis, le, Cic. incognito, ignoto, ignorato. J 2. 
Comp. Ignorabilior, Gell.;/ait ignoto.

Ignorabiliter, avv. Apul. ignorantemente.
Ignorans, àntis, Cic. ignorante.
Ignorantia, ae, f. Cic. ignoranza, grossezza.
Ignoratio, ónis, f. Cic. ignoranza. Ignoratio sui, Cic.; 

il non conoscer se stesso.
Ignoratus, a, um, part. Sali.- incognito, ignorato. Igno

ratus evasit, Suet. ;. fuggì senza essere conosciuto. 
Ars ignorata, Hor.; arte incognita.

Ignoro, as, ävi, ätum, äre, att. Cic. non sapere, igno
rare. Ignorat nomen suum, Plaut. ; non sa il suo 
nome. Ignoratur pater, Ter.; non si sa chi sia il 
padre. Sciscitantes quisnam esset; nam ignoraba
tur, Suet.; domandando chi fosse; jjerchè non era da 
loro conosciuto.

Ignosceris*, entis, part. Ter. che facilmente perdona.
Ignoscentia, ae, f. Geli, perdono, perdonamento.
Ignoscibilis, le, Geli, veniale, degno di perdono.
Ignosco, is, óvi, ótum, oscere, att. Cic. perdonare, 

dimettere. Orant, ignoscamus peccatum suum, 
Plaut. ; ci pregano di perdonar loro il mancamento. 
Est, quod a te mihi ignosci pervelim, Cic.; ho mo
tivo di volere, che tu mi perdoni.

Ignotitia, o innotitia, ae, f. Geli, ignoranza.
Ignotus, a, um, part. Virg. incognito, non conosciuto, 

ignoto. Mortibus ignotis perierunt^ Hor. ; non si sa 
di qual morte sienoperiti. Quum medicinam ignoto 
fecisset loco, Phaedr. ; essendosi messo a far il me
dico dove non era conosciuto. 5 2. Che non conosce. 
Ignotis nota faciebant, Cic. ; li mostravano a chi 
non li conosceva. J 3. Comp. Ignotior, Liv. jpiù ignoto. 
Sup. Ignotissimus, Cic.; ignotissimo.

Ignövi, pass. perf. di ignosco.

I L

II, Plaut, il, voce di chi balbetta, e fa sforzi pei' prof
ferire.

Ile, is, n. Plaut, intestino ileo.
Iléos, e iléus, i, m. Plin. dolor dell’intestino ileo,volvolo.



Ileòsus, a, um, Plin. soggetto a’ doloriy dell’ intestino 
ileo.

Ilex, icis, f. Geli, leccio, elee (albero).
Ilia, ilium, n. pluv. Ceis. i fianchi. Ilia ducere, llor.; 

ilia trahere, Plin.; batteri fianchi. J 2. Metaf. In
vidia rumpantur ut ilia Codro, V ii“ .; affinché 
crcpi d’invidia Codro.

Ilia, órum, n. plur. Ceis, i tre ossi che stanno allato 
dell’osso 'sacro, il primo de’ quali si chiama ileo, il 
secondo osso pube, e il terzo ischio. Ab ilio numquam 
rccedis; sempre tu mangi (prov. lat.).

Ilias, adis, f. Cic. Iliade, poema tPOmero intorno alla 
guerra Trojana, e alla distruzione di Troja.

Ilìcet, avv. Ter. sipuò andare. Actum est, ilicet, Ter.; 
tu sei spacciato, te ne puoi andare (con tal parola si 
congedavano i giudici, terminato il consiglio; gli as
sistenti, finite le esequie, e il popolo, finito il sa ori
fizio). 5 2. Subito. Ilicei obruimur numero, Virg.; 
fummo subito oppressi dalla moltitudine. J 3. Certa
mente, senza dubbio, Plaut.

Ilicetum, i, n. Mart, lecceta, luogo piantato di lecci.
Ilicéus, a, um, Col., e
Uignus, a, um, Ter. di elee, di leccio.
Iliosus, V. Ilcósus.
Illa, per illac, avv. Tac. per quel luogo.
Illabefactus, a, um, part. Ovid. incorrotto, noti gua

sto, non distrutto.
Illabor, eris, lapsus sum, labi, dep. Cic. cadere, scor

rere, entrare, penetrare. Hiabitur urbi, mari, Virg.; 
entra nella città, mette in mare. 5 2. Metaf. Animis 
illabere nostris, Virg.; entra negli animi nostri, e 
c ’inspira. Voluptas ad sensus cum suavitate Hia
bitur, Cic.; il piacere soavemente s’insinua nei no
stri sensi.

Illaboratus, a, um, part. Quint, fatto senza fatica. 
J 2. Non lavorato, non coltivato. Terra ipsa ferti
lior erat illaborata , Sen.; la terra stessa era più 
fertile senza esser coltivata.

Illaboro, as, avi, ätum, äre, att. Tac. travagliare, tra
vagli arsi, lavorare.

Illac, avv. Cic. per quel luogo, per indi, per là. J 2. 
M etaf Illac facere, Cic.; esser dell’altra fazione, 
favorir l’altra parte.

Illacerabilis, le, Sii. che non si può lacerare. 
Illacessitus, a, um, part. Tac. non provocato. 
Illacrymabilis, le, llor. inumano, crudele, che non si 

muove a pietà, spietato, senza compassione. Illacry- 
mabilis Pluto, llor.; l’ inesorabile Plutone. 3 2. Passio. 
Non lacrimato, non compianto. Omnes illacryma- 
biles urgentur longa nocte, llor.; sono tutti in lunga, 
interminabil notte sepolti, senza essere da alcuno 
compianti.

Illacrymans, anlis, part. Cic. piagnente,lagrimante, e 
piagnendo, lagrimando.

Illacrymo, as, avi, ätum, äre, att. Liv., Cels., e 
lllacrymor, àris, ätus sinn, ari, dep. Cic. piagnere, 

piangere, lagrimare , sparger lagrime. Illacrymari 
morti alicujus, Liv.; piagner la morte, o alla morte 
di qualcheduno. 3 2. Metaf. Illacrymat templis 
ebur, Virg.; le statue d’avorio, che sono nel tempio, 
sudano.

Illactenus, avv. Geli, sino a quel segno, o luogo. 
Illaec, Ter. quella stessa.
Illaesus, a, um, part. Plin. illeso, non offeso, non dan

neggiato, sano e intero. Cupressus illaesa bruma, 
Stat.; cipresso, che non ha patito pel freddo. 

Illaetabilis, le, Virg. tristo, maninconioso.
Illapsus, a, um, part. Cic. caduto, caduto dentro, caduto 

sopra, penetrato. Medios illapsus in hostes, Virg.; 
cacciatosi in mezzo de’ nemici. Truncus illapsus

cerebro, Hör.; tronco d’albero caduto sulla testa. 
Illapsa civium animo, Cic.,- penetrata negli animi 
dei cittadini.

Illapsus, us, m. Col. scorrimento, caduta.
Illaqueans, antis, part. allaeciatore, imbrogliatore.
Illaqueatus, a, um, part. Cic. allacciato, imbrogliato, 

legato, accalappiato.
Illaqueo, as, ävi, ätum, äre, att. llor. allacciare, ti

rare nella trappola, accalappiare, iugalappiare.
Illatabilis, le, Geli, che non ha la larghezza.
Illatenus, V. Illactenus.
Illatebra, ae, f. Plaut, luogo, dove uom non si può na

scondere.
Illatebro, as, avi, ätum, äre, alt. Gell, asconder 

dentro.
Illatio, önis, f. Ulp. il portar dentro, sotterramento, 

sepoltura, esequie. 3 2. Appresso i filosofi: illazione, 
cioè conseguenza d’un argomento.

Illatrans, antis, part. abbaiatore, che latra.
lllätro, as, ävi, àtum, are, n. Sii., Lucan. latrare, 

abbajare.
Hiatus, a , um , part. Curt. portato in qualche luogo, 

portato dentro.
Illaudabilis, le, Stat., e
Illaudatus, a, um, part. Virg. indegno di lode, inlau

dabile.
Illautus, V. Illütus.
Ille, illa, illud, Cic. egli, e’ , desso, quegli, colui, ella, 

essa, colei, quella. Lgo ille agrestis, Ter.; io sott 
quel rozzo. Ille ipse, Cic.; e’ desso, egli medesimo. 
3 2. Dixerit ille, llor. ; dirà alcuno.

Illecebra, ae, f. e meglio
Illecebrae, ärum, f. plur. Cic. allettamenti, carezze, 

vezzi, lusinghe, incitamenti , attrattive, sollético.
Illecebrose, avv. Plaut, con lusinghe, con carezze, con 

vezzi.
Illecebrosus, a, um, Plaut, allettativo, lusinghevole.

3 2. Comp. Illecebrosior , Plaut. ; più allettativo.
Illectamentum, i ,  n. Apul. allettamento, l’allettare.
Illectatio, ònis, f. Geli, allettamento, l’allettare.
Illectus, a , um , part. da illicio, Cic. allettato, tirato, 

invitato. 3 2. Dal verbo legor, non letto, Ovid. 3 3. 
Non raccolto, Plaut.

Illectus, us , m. Plaut, carezze, allettamento, lusinga.
Illepide, avv. Plin. senza grazia, sgraziatamente.
Illepidus, a, um, Cic. sgraziato, disgraziato, senza 

grazia, sgarbato.
Illövi, pass. perf. di illino.
Illex, égis, Plaut, senza legge-
Ulex, icis, m ., o illix , icis, m. Plaut, zimbello. 5 2. 

Metaf. vezzo , lusinga , incitamento.
Illex, icis, e illix , icis, m. e f. Apul. attrattivo , al

lettativo. Illices oculi, Apul. ; occhi lusinghieri, oc
chi putti.

llléxi, jìass.perf. di illicio.
m i, Ter., Plaut., Virg. in vece di illic , o ibi.
Illibatus, a, um, Col. intatto, incorrotto,puro, intero, 

illibato. Foedera tori illibata, Lucan.; fedeltà conju
gale illibata , inviolata.

Illiberalis, le, Cic. incivile, indegno d’onest’ùomo, 
basso, vile, sordido , avaro, tenace. Genus jocandi 
illiberale, Cic.; maniera di scherzare incivile, vil
lana. Illiberale facinus, Ter. ; azione indegna.

Illiberalitas, àtis, f. Cic. inciviltà, avarizia, tenacità, 
spilorceria.

Illiberaliter, avv. Ter. incivilmente, villanamente.
Illic, avv. Ter. là, in quel luogo, colà, colassù, là 

entro. J 2. Quello, quegli, Plaut., Ter.
Illìcentiósus , a , um , Apul. licenzioso.
Illicct, V. Ilicet.



Illicio, is, exi, ectum, icére, att. Cic. adescare, lusin
gare, indurre. Amorem multos illexisse in dispen
dium, Plaut. ; che l ’amore ne aveva rovinati molti 
con le sue lusinghe. Illicere in fraudem, Ter.; tirar
in frode.

Illicite, avv. Varr. illecitamente.
Illicitus, a, um, Cic. illecito.
Illicium, ii,n. \a.tT. incitamento, stimolo, lusinga, vezzo.
Illico, avv. Cic. incontanente, immantinente, subito, di 

colpo,.di botto, di lancio, tosto, issofatto, detto fatto, 
ratto, j  2. In quel luogo, Cass., Hemin. apud Non.

Illido, is, Tsi, isum-, idére, att. Hor. urtare, far ur
tare, spingere, cacciare, ficcare. Illidere dentem 
alicui rei, lior.; cacciare, ficcare il dente, dar dei 
denti in qualche cosa. Dentes illidunt saepe la
bellis, Lucr. ; si ficcano spesso i denti nelle labbra, 
si mordono spesso le labbra. Illidere saxis, Plin. ; 
urtar contra i sassi. Fragili quaerens illidere den
tem, offendet solido, Hot. ; emeando di ficcare il 
dente in cosa fragile e tenera, troverà duro. 5 2. Pas
sivam. Spezzarsi, rompersi urtando. Fluctus illidun
tur in litus, Quint.; le onde urtano e si rompono 
contra il lido.

Illigatus, a, um, part. Cic. legato, attaccato. Illigatae 
post tergum manus, lior. ; le mani legate dietro al 
dorso. J 2. Metaf. Illigatus peste interimor, Cic.; 
muojo di peste. Illigatus alicui amicitia, Liv.; 
amico di qualcheduno.

Illigo, as, avi, àtum, are, att. Cic. legare, attaccare, 
incastrare. Illigare in aureis poculis emblemata, 
Cic.; incastrare emblemi, bassi lilievi in tazze d’oro, 
J 2. Metaf. Illigare verbis sententiam, Cic.; legare 
il sentimento alle parole. Aliquem sermoni alicui, 
Cic. ; mettere alcitno su qualche discorso, e temrvelo 
legato. J 3. Avviluppare, avvolgere, implicare. Illi
gari romano bello, Liv.; avvilupparsi, restare av
viluppato nella guerra romana.

Illim , Plaut, in vece di illic.
Illimis, e, Ovid.puro, senza fango.
Illinc, avv. Cic. di là , da quel luogo. J 2. Da quel

l’uomo, da quella cosa, quindi, quinci, indi, Cic.
mìnio, is, nìvi, nltum, nìre, att. Col. ungere, impia

strare.
Illiuitiis, a , um, part. Cels. unto, impiastralo.
Illino, is, levi, litum, linére, att. Hor. ungere, im

piastrare, imbellettare, rimpalmare , inverniciare, 
stuccare , ingessare, imbalsamare. Illinere aurum 
tectis , Sen. ; indorare i tetti. Aves viscum plumis 
omnibus illinunt, Sen.; gli uccelli si invischiano 
tutte lepiume. J 2. Metaf. Bruma nives illinit agris, 
Hor. ; l’inverno cuopre le campagne di neve.

Illiquefactus, a , um, part. Cic. liquefatto, fuso.
Illisi, pass. perf. di illido.
Illisus, a , um , part. Cic. spinto, rotto.
Illisus , us, m. Plin. urto, urtata.
Illiteràtus, a , um, Cic. idiota, indotto,ignorante. J 2. 

Literae illiteratissimae , Plin.; lettere scritte con 
uno stile affatto ordinario, senz’erudizione alcuna.

Illitus, a , um, part. Cic. unto, impiastrato. Fuco il
litus, Cic. ; imbellettato. J 2. Tessuto, intessuto. Au
rum vestibus illitum, Hor.; oro intessuto nelle vesti.

Illitus, us, m. Plin. unzione.
Uliusmùdi, avv. Cic. tale, di quella fatta.
Illix, V. Illex.
Ilio, avv. Ter. là, in quel luogo, là oltre, colà, colassù.
Illocabilis , le , Plaut, che non si può allogare. Virgo 

illocabilis, Plaut. ; pulzella, che non trova j>artìto,
Illoi'sum, avv. Cat. verso quel luogo
Illòtus , a , um, Plaut, sporco, immondo, brutto, non 

lavato. 5 2. Prov. Illotis manibus vel pedibus rem

facere.; fare qualche cosa senza esserv'si preparato, 
sconsideratamente, male.

Illubrico, as, are, att. Apul. lubricare, muover lubri
camente.

llluc, avv. Cic. a quel luogo, là , colà, colassù. 5 2. 
Presso i comici, invece di illud. Quid illue est ne
gotii ? Plaut. ; che c’ è là ?

Hlìicéo, es, luxi, lucere, n. Plaut, risplendere, schia
rire, aggiornare, farsi chiaro. Ubi illuxit, recepere 
classem , Liv. ; allo spuntar del giorno ritirarono 
l ’armata. Ea nocte, cui illuxit dies caedis, Suet.; 
la notte che precedette il giorno dell’uccisione.

Ulucesco,is, uxi, escére, n. Plaut, lo stesso che illuceo.
Illuctor, äris, älus sum, äri, dep. Stal. lottare. 5 2. 

Metaf. Verba illuctantia labris , Stat. ; parole che 
lottano colle labbra , cioè che si ha difficoltà a pro
nunziarle, come accade a tenero fanciullo che vuol 
pronunziar una parola, e non sa, o non può pronun
ziarla.

lllùdcns, entis, part. beffàtrice, beffatore, beffardo.
Illùdo, is, üsi, üsuin, dei e, att. Cic. divertirsi, scher

zare in qualche cosa. Illudere chartis , Hor. ; diver
tirsi a scrivere, a comporre. J 2. Dileggiare, deridere, 
schernire, burlare, beffare, uccellare, dar la quadra, 
farsi beffe. Satis superbe illuditis me, Ter.; vi bur
late di me assai cavallerescamente. Certant illudere 
capto, Virg. ; vanno a gara a schernire il prigio
niero. Adeon’ videmur vobis esse idonei, in quibus 
sic illudatis? Ter. ; e parvi che noi siamo uomini da 
esserein questa maniera burlati? J 3. Burlando, o 
scherzando perdere, consumare, distruggere, gua
stare. Capreae vilibus illudunt, Virg.; le capre 
saltano schei'zando sulle vili, e le rodono, le gua
stano. Pene illusi vilam liliac, T e r io burlando 
quasi perdeva, ho pensato di perdere la mia figliuola. 
Illudere pecuniae, llor. ; consumar danaro, spenda' 
prodiga mente denari. J 4. Insultare, violare. Illu
dere viri optimi existimationi, Cic.; insultarla 
riputazione di un ottimo, di un eccelleni’uomo. Cor- 
pori, o corpus alicujus, Tac., Suet. ; violare, abu
sare il corpo dì qualcheduno. Noli illudere nostris 
miseriis, Cic.; non insultar le nostre miserie.

Illuibìlis, le, Plaut, che non si può lavare.
Illuminans, antis, part. illuminante, illuminativo, 

illuminatore.
Illuminàte, avv. Cic. chiaramente, apertamente, lu

minosamente.
Illuminatio, ónis, f. Ter. illuminazione.
Illuminatus, a, um, part. Cic. illuminato, chiaro, ri- 

splendente. Luna illuminata a sole, Cic.; la luna 
illuminata, o che riceve il suo lume dal sole. J 2. 
Corona aurea fulgentibus gemmis illuminata, ad 
Heren.; corona d’oro arricchita di pietre preziose e 
brillanti.

Illumino, as, avi, àtum, are, att. Cic. schiarire, ste
nebrare, alluminare, illuminare, dar luce. Ignibus 
vias illuminare, Stat.; illuminare le strade con fuo
chi..J 2. Metaf. Illuminare orationem, Cic.; ornare, 
abbellire un discorso. J 3. Render celebre, Veli.

Illunis, e, o illünus, a, um, Plin. oscuro, che non vien 
illuminato dalla Zwna.Nox illunis, Plin.; notte oscura.

Illùsi, pass. perf. di illudo.
Illusio, ónis, f. Cic. beffeggiamento, derisione, beffa.

5 2. Figura rettorica, lo stesso che ironia, Cic.
Illüsor, óris, m. illusore, beffatore, che inganna, deride.
Illustramentum, i, n. Quint, chiarezza, lume.
Illustrans, antis, part. illuminante.
Illustratio, ónis, f. Quint, chiarezza, il lustramento.
Illustratus, a , um, part. Cic. illustrato, illuminato, 

manifestato, celebrato.



Illustrig, e , Cic. chiaro, luminoso. Die jam illustri, 
Q. Curt. ; essendo già chiaro il giorno. Nox sideri
bus illustris, Tac.; notte serena e chiara pel cielo 
brillante di stelle, j  2. flletaf. Chiaro, manifesto, 
noto. Faclurn illustre nolumque omnibus, Cic.; 
azione manifesta e nota a tutti. * 3. Chiaro, illustre, 
famoso, celebre, insigne, Illustres animae, Virg.; 
anime illustri, anime nobili e grandi. Et satis illu
stre, si veleies inter scriptores haberetur, Tac. ; 
ed abbastanza famoso, o illustre si stimerebbe, se 
fosse annoverato tra gli antichi scrittori. J 4. Comp. 
Illustrior, Cic.; più illustre. Sugi. Illustrissimus, 
Nep. ; illustrissimo.

Illustrius, avv. C ic.più nobilmente.
Illustrissime, avv. Geli, nobilissimamente.
Illustro, as, avi, àlum, are, alt. Cic. illustrare, illu

minare, schiarire, celebrare, metter in chiaro, spie
gare , snodare qualche difficoltà, nobilitare, render 
celebre. Duina perspicuis illustrare, Cic.; spiegar 
le cose dubbiose con altre chiare.

lllùsus, a, um, part. Cic. beffato, burlato, deriso, di
leggiato. 5 2. Vestes auro illusae, vesti broccate 
d’oro.

lllùsus, us, m. Plin. beffeggiamento, beffa,burla.
Illutibarbus , Apul. che ha la barba sporca.
Illutibilis, le, Plaut, che non si può lavare.
Illùtus, a , um, Plaut, non lavato, sporco, immondo.
Illuvies, é i , f. Cic. sporchezza, bruttura, sordidezza, 

sozzezza, sozzità. I 2. Uomo intemperante. Dii le om
nes perdant, germana illuvies, Plaut. ; possa tu 
perire, che sei la stessa ingordigia. 5 3. Inondazione, 
Justin.

IM

Im , in vece di eum, Plaut., Lucr. e Cic. de legibus.
Imaginabundus, a , um, Apul. che s’immagina.
Imaginarius, a _um, Liv. finto, immaginario. Imagi

naria emptio, vJlp. ; compra immaginaria, contratto 
finto.

Imaginatio, ónis, f. Cic. immaginazione, immagina 
mento , fantasia, concetto.

Imagino, as, avi, àlum, are, alt. Geli, rappresentare.
Imaginor, àris , àtus sum ,àri,dep. Plin. immagi

nare , immaginarsi, figurarsi. Imaginor, qui con
cursus, quae admiratio te maneat, Plin.; m'imma
gino quale sarà il concorso degli uditori, e quale la 
loro ammirazione. J 2 .Sognare, Suet.

Imaginosus, a, um , Caini, che rappresenta più imma
gini. Imaginosum speculum , Catul.; specchio, che 
rappresenta molte immagini. J 2. Morbiis imagino
sus, Catul.; malattia, che fa delirare.

Imago, inis, f. Cic. immagine, figura, simulacro, ri
tratto. Imagines majorum, Cic.; le immagini dei 
maggiori, degli antenati. Vertit se Jupiter in ima
ginem Amphytrionis, Plaut.; Giove prende la figura 
e sembianza a'Anfitrione. Imago'animi vultus est, 
Cic. ; il volto è un’immagine dell’anima. J 2. Ombra, 
apparenza. Libertatis imago, Tac. ; ombra di libertà. 
Imagine pacis deceptus, Tac.; ingannato dall’ap
parenza di pace. Vasaces imaginem retinendi, do- 
nandive penes nos, vim penes Parthos memoravit, 
Tac.; Vasace disse, averla noi tenuta e data in ceri
monia, ed i Patti in effetto. J 3. Ombra, spirito, 
spettro. Et nunc magna mei sub terras ibit imago, 
Virg. ; ed ora la mia grand’ombra andrà sotterra. 
J 4. Sogno, visione, apparizione, Nocturnae quielis 
imago, Tac.; apparizione, visione notturna. J 5. 
Pensiero, idea, immagine. Horret animus tanti fla- 
gitii imagine, Tac.; inorridisce l’ animo all’idea, al

pensiero di tanta scelleratezza. J 6. Dicesi ancora 
dell’ eco. Cujus resonet jocosa nomen imago, Hor. ; 
ai cui ripeta il nome eco scherzosa.

Imaguncula, ae, f. Suet. immaginata, piccola im
magine.

Imbalnities, éi, f. Lucil. squallore, sor didezza,bruttezza.
Imbarbesco, scis, scére, n. Fest, diventar barbalo.
Imbecillis, le, o imbecillus, a, um, Cic. debole, frale, 

di poche fotze, languido. J 2. Metaf. F ile, tenue, di 
poco cuore, di poca virtù. Imbecille ingenium, Plin.; 
spiiito debole. Imbecilla medicina, Toc. ; medicina, 
che fa poco effetto. J 3. Comp. Imbecillior, Cic. ; più 
debole. Sup. Imbecillimus, o imbecillissimus, Sen., 
Ceis. ; debolissimo.

Imbecillitas, àtis,f. Sen. debolezza, imbecillità, im
potenza, fragilità, viltà. Imbecillitas aetatis , Cic. ; 
l’ età debole, imbecillitas materiae murorum, Caes.; 
la debolezza della materia, onde fansi le muraglie.

Imbecilliter, avv. Cic.; debolmente, languidamente, 
fi agilmente. J 2. Comp. Imbecillius, Cic. ; più de
bolmente.

Imbellia, ae, f. Geli, viltà, dappocaggine di un soldato, 
inettitudine alla guerra.

Im bellis, le, lior. inabile alla guerra, contrario, o non 
atto alla guerra, e senza guerra, debole, frale, pol
trone,imbelle, timido. Anuum imbellem agere, Liv.; 
passar Vanno senza far la guerra. Triennium im
belle, Liv.; tie anni di pace. Columba imbellis, 
lior. ; la timida colomba, j  2. Metaf. Imbellis som
nus , Stat.; sonno pacifico. Imbellis cithara , lior.; 
cetra , che non è atta a cantar le azioni de’ guerrieri. 
Carmen imbelle , Sen.; carme, che canta tutt’altro 
che guerra.

Im ber, bris , in. Cic. pioggia , acquazzone. Imbres re
miserunt, Liv. ; cessarono le pivggie. J 2. Pressoi 
gioiti, acqua di qualsiasi maniera. Collectos imbres 
bibere , Hor. ; bere acqua di cisterna, od acqua pio
vana. J 3. Dicesi pure ai qualunque foia, che cada a 
guisa dì pioggia. Spargebat lepido flebilis imbre 
sinus , Ovid. ; spargeva, bagnava il seno di calde la
grime. Ac lerreus ingruit imber, Virg. ; e cade ad
dosso una pioggia, un nembo di saette, di strali. J 4. 
Imbrem cribro, o in cribrum gerere, Plaut.; por
tar l ’acqua nel vaglio, prov. che vale : affaticarsi 
indarno, fare inutili sforzi.

Imberbis, e , Cic., e
Imberbus, a, um, Lucil. sbarbato, senza barba.
Im bibo, is, blbi, bibltum , bibére, att. Plin. bere, 

imbevere. J 2. Metaf. Prendere, attrarre. Succi ge
nitus imbibuntur in pannis, Plin. ; le laneprendono 
facilmente il colore. J 3. Concepire, imbeversi. Malam 
de aliquo opinionem animo imbibere, Cic.; c o k -  
ccpire una cattiva opinione di qualcheduno. J 4. Met
tersi in capo, stabilire, feimare. Quod initio consu- 
Jatus imbiberat, exequutus est, Liv.; ha eseguito, 
ha recato ad effetto ciò, che fin dal principio del suo 
consolato erasi messo in capo. Qui petere a populo 
fasces imbibit, Lucr.; che avea stabilito di chiedere 
al popolo il consolato.

Imbito, is, n. Plaut, entrare, venire.
Imbrex, icis, in. e f. Plaut, embrice, tegola da coprire 

le case. J 2. Imbrex porci, Mart. ; schiena di porco, 
e secondo altri orecchio di porco.

Imbricàtim, avv. Plin. a foggia d’ embrice.
Imbricatus, a, um, part. Plin. che ha figura d’embrice, 

o fatto a foggia d’embrici, o coperto d’embrici. Im
bricati ungues simiae, Plin.; le unghie della seimia 
hanno la figura d’un embrice.

Imbricitor, oris, m. Enn. apud Macrob. che mena 
pioggia.



Imbrictum, Ti, n. Mart. lo stesso che imbrex, V.
Imbrico, as, are, att. Plin. coprir d'embrici, fare a 

foggia di embrice.
Imbricus, a , um, Plaut., e
Imbridus, a, um, SoMn.piovoso,piovigginoso.
Imbrifer, fera , férum , Col. che mena pioggia.
Imbuendus, a, um, part. Cic. che si dee ammaestrare, 

istruire, educare.
Imbulbito, as, bitäre, att. Lucil. imbrattare di sterco 

di fanciulli.
Imbìio , is, bui, bütum, buéve, att. Cic. bagnare, tin

gere, inzuppare. Lanam imbuere, Col.; tinger latta. 
Illius aram saepe tener imbuet agnus , Yivg. ; un 
tenero agnello ne bagnerà sovente col suo sangue 
Voltare. Sanguine imbuere, Cic.; bagnare, tinger 
di sangue. * 2. Metaf. Jnstruire, ammaestrare, edu
care , allevare. Imbuere aliquem disciplinis, stu
diis, Cic.; instruire, allevare alcuno nei buoni studi, 
nelle lettere. J 3. Riempire, empiere, imbevere. Ani
mos errore et superstitione imbuere, Cic.; riem
pire gli animi di errori e di superstizioni.

Imbitumi, 1 , n. Varr. imbuto.
Imbutus , a , um , part. Cic. bagnato, tinto, inzuppato. 

Imbuta sanguine vestis, Ovid.; veste bagnata, o 
tinta di sangue. J 2. Metaf. Instruito, ammaestrato, 
imbevuto, alhvato, educato. Parentum praeceptis 
imbuti, Cic.; imbevuti itegli ammaestramenti dei ge
nitori. 5 3. Pieno, ripieno. Imbutus amoribus au
lae , Stat. ; pieno d'amor per la corte , appassionato 
per la corte. Miles urbanus longo Caesaris sacra
mento imbutus , Tac. ; soldato di città, che da lungo 
tempo ha giurato fedeltà a Cesare, j 4. Che ha qual
che tintura, tinto , infarinato, alquanto instruito, o 
ad dottrinato. Lilerulis graecis imbutus, llor. ; che 
ha qualche tintura della lingua greca, infarinato 
nella lingua greca.

Imitabilis, le, Cic. che si può imitare, da imitarsi, 
imitabile. J 2. Comp. Imitabilior, Plin.; più imi
tabile.

Imitamen, inis, n. Ovid. imitazione.
Imitamentum, i ,  n. Geli, imitazione, simulazione. 

Imitamenta doloris, o tristitiae, Tac.; dolore finto.
Imitandus, a, um, part. Cic. da imitarsi, che si dee

imitare.
Imitatio, önis, f. Cic. imitazione, l’ imitare.
Imitator, óris, m. Cic. imitatore, contra(facitore, rap- 

presentatore, copiatore.
Imitatrix, Teis, f. Cic. donna che imita, che contraffa.
Imitàtus, a, um, part. Cic. che ha imitalo, che è stato 

finitalo. Imitata simulacra, immagini copiate, ri
tratti.

Imito, as, avi, àtum, are, att. Varr. apud Non. (fuori 
d’ uso).

Imitor, äris, àtus sum, Uri, de\>. Cic. imitare,contraf
fare, somigliare, simulare. Imitatur sermones ho
minis turdus, Plin.; il tordo contraffà la voce 
dell’uomo. Chirographum alterius imitari, Suet.; 
contraffar la mano di qualcheduno. Folium alam 
avis imitatur, Plin. ; la foglia è simile all’ala di 
un uccello. Moestitiam imitari, Tac.; fingersi ma
linconico.

Imitus, avv. Geli, dal profondo, sin dal fondo.
Immaculatus, a, um, part. Lucr. immacolato.
Immadesco, is, o immädeo, es, dui,descei’e, n. Plin. 

esser umido, inumidirsi.
Immànis, e, Cic. nocivo, fiero, crudele. Immanissima 

bellua, Cic.; crudelissima fiera. J 2. Grande, smi
surato, enorme. Immania pocula, Cic.; smisurati 
bicchieri. Quum immanes res Caesar in Gallia a- 
geret, Vellej.; allorché Cesare operava grandi cose,

faceva grandi conquiste nella Gallia, Immanes pecu
niae, immane facinus, Cic.; grandissime, immense 
ricchezze, enorme delitto. • 3. Sporco, lordo, Acc. 
apud Non. J 4. Aspro, orrendo, orribile, terribile, 
Val. Flacc. J 5. Vasto, maraviglioso, magnifico, su- 
perbo, Virg. J 6. Immane, quale avv., molto, assai, 
grandemente, Virg. J 7. Immane quantum, non si 
può dir quanto. Immane quantum animi exarsere, 
Sali. ; non si può dir quanto si accesero gli animi ; 
quanto mai si accesero gli animi ! 5 8. Comjp. lmma- 
uior, Vivg.ipiù fiero. Sup. Immanissimus, Cic.; cru
delissimo.

Immanitas, älis, f. Cic. crudeltà, bestialità, fierezza, 
immanità. * 2. Grandezza smisurata, Plin.

Immaniter, avv. Celi, assai, molto.
Immansuetus, a, um, Cic. intrattabile, indomito, bar

baro, fiero, immansueto. J 2. Comp. Immansuetior, 
Sen.; più intrattabile. Sup. Immansuetissimus,
Ovid.; fierissimo.

Immarcescibilis, le, Paul. Non. immarcescibile, in
corruttibile.

Immarccsco, is , cesccre, n. Ilor. marcirsi, corrom
persi, putrefarsi.

Immature, avv. Sen. avanti il tempo, innanzi tempo.
Immaturitas, älis, f. Suet, acerbità, crudezza. J 2. 

Metaf. Immaturitas sponsarum, Suet. ; donzelle, che 
non sono ancora mature pel matrimonio. J 3. Preci
pitazione. Quid haec festinatio, quid haec imma
turitas tanta significai? Cic.; che vuol dire questa 
fretta, questa sì grande precipitazione ?

Immaturus, a, um, Pliu. immaturo, acerbo, avanti il 
tempo. Immaturus amor, Liv. ; amore immaturo, 
avanti ’ l tempo. Immatura mors, Cic.'; morte imina
tura. J 2. Metaf. Fuor di tempo, precipitato. Imma
turum consilium, Liv.; consiglio fuor di tempo.

Immedicabilis, le, Ovid. incurabile, immedicabile.
Iiumedicälus, a, um, Apul. non medicato.
Immeditate, avv. Geli, sconsideratamente, senza pre

meditazione, senza jiremeditare.
Immeditatus, a, um, Apul. non pensato.
Imméjo, is, minxi, minctum, mejere, att. Plin.^tfcior 

dentro.
Immcmor, öris, Cic. dimentico, scordevole, obblioso, 

dìmentichevoleì. Scordato, dimenticatoAium isthaec 
commemoratio quasi exprobratio est immemoris 
beneficii, Ter. ; perché questo ricordarmi i jnaceri, 
che voi m’avete futto, è quasi un rinfacciarmi il be
nefizio , come se io me ne fossi dimenticato. J 3. Che 
caejioìia dimenticanza, Sii.

Immcmorab’lis, le, Plaut, immemorabile, da non mai 
ricordarsene, degno d’un eterno obblio, che non si può 
ricordare o dire. Versus immemorabiles , Plaut.; 
versi da non ricordarsene mai. J 2. Spatium imme
morabile, Lucr. ; un grandissimo spazio che non si 

] ìu ò  descrivere. J 3. Anus immemorabilis, Plaut.; 
vecchia, che non vuole ricordarsi, che finge di non 
ricordarsi.

Immemoratus, a, um, Hor. non mai memorato , non 
mai detto, udito, affatto nuovo. Immemorala ferens,
Ilor. ; apportando cose nuove, cose non mai udite.

Immemftris, e, Caecil. apud Prise, lo stesso che ina
meni or.

Immensitas, ätis , f. Cic. immensità , smisuratezza, 
grandezza, vastità'. Immensitas camporum, Cic.; la 
vastità delle campagne.

Immensus, a, um, Cic. vastissimo, immenso, stermi
nato, smisurato. Immensum os tluminis , Tac.; 
vastissima imboccatura di fiume. Immensum mare, 
Cic.; mare vastissimo , immenso. Immenso mer
cari, Plin.; comprare a prezzo eccessivo. J 2. Metaf.



Immensus clamor, Virg.; un altissimo grido. Im
mensum esset referre, Plin.; non si finirebbe mai se 
si prendesse a raccontare. J 3. Immensum, quale 
avv., smisuratamente. Immensum attolli, Tao.; ele
varsi, innalzarsi smisuratamente. 3 4. Quale sostant. 
Per immensum, Ovid.; per Varia, pel vasto cielo: 
T a c per grandissimo spazio.] 5. Immenso plus, 
Plin. ; infinit umente più.

Immeo, as, u. Plin. entrar dentro, gettarsi dentro,
andar dentro a nuoto.

Immerens, entis, Suet, innocente, che non nutrita. Pre
mere immerentem, Plin.; opprimere un innocente.

Immerenter, avv. Val. Max. immeritamente, senza 
aver meritato, a torto, immeritevolmente.

Immergo, is, ersi, ersum, ergere, att. Virg. immer
gere, affondare, tuffare, attuffare. Vasto me immer
gite ponto, Virg.; immergetemi, sommergetemi nel 
vasto mare. Immergere panem aceto, Plin.; im
mergere, intingere il pane nell' aceto. 3 2. Me taf. 
Immergere se in voluptates, Liv.; ingolfarsi, im- 
mergersi nei piaceri, abbandonarsi ai piaceri. Se 
immergere in consuetudinem aiicujus, Cic. ; insi
nuarsi nella benevolenza dì alcuno, diventar suo amico 
e confidente. 3 3. Immergere se aliquo, Plaut.; cac
ciarsi, ficcarsi, appiattarsi in qualche luogo.

Immerito, avv. Ter. a torto, immeritamente. Nec im
merito, Sen.; e con ragione. Immerito nos aceusas, 
Ter. ; ci accusi a torto. Invisus sum li io immerito, 
Ter.; io qui son mal veduto a torto. ]  2. Sup. im
meritissimo, Ter. ; molto a torto.

Immeritum, i, n. Plaut. Immerito meo, senza averlo 
meritato.

Immeritus, a, uni, Virg. immeritevole, che non merita, 
norìmeritato. Immeritus mori, Ilor.; che merita di 
essere immortale. Immeritam gloriam tulit, Liv.; 
ha riportato una gloria, che non gli era dovuta, non 
meritata.

Immersabitis, le, Ilor. che non si può immergere. 3 2. 
Figur. Forte, costante, fermo. Adversis rerum im
mersabilis undis, lior. ; forte sempre e fermo in tutte 
le sue disgrazie.

Immersi, pass. perf. di immergo.
Immersus, a, um, part.Cic. immerso, attuffato, intinto.
Immetatus, a, um, Ilor. non misurato, smisurato, senza 

termali.
Immigro, as, avi, àtum, are, n. Cic. entrar ad abitare, 

andar ad abitare in qualche luogo. In aedes aiicujus 
immigrare, Cic.; andar ad abitare, o allogg are in 
casa aitimi. ]  2. Metaf. Nulla respublica fuit, in 
quam tam serae avaritia luxuriaque immigrave
rint, Liv.; non vi fu mai altra repubblica , in cui 
siano così tardi entrate l’avarizia e la lussuria. ]  3. 
Immigrare in ingenium suuin, Piaut. ; non avertiti 
ai fianchi un pedagogo , epoter vivere a modo suo, a 
suo arbitrio e capriccio.

Imminens, entis, Cic. part. imminente, soprastante, 
che smTasta. Imminentes imbres, lior.; pioggia 
imminente. 3 2. Cestus imminens, Cic.; a sta assai 
concitato, e come incalzante e minaccioso.] 3. Metaf. 
Pro nto , presto , inteso , minaccioso , che minaccia. 
Homoìid caedem imminens, Cic.; uomo presto, tutto 
in pronto a menare strage. Imminens Dario, Curt. ; 
pronto ad assalir Dario, stando per assalir Dario. 
Italiae imminens, Tac.; che minaccia l'Italia. 
Verres avaritia semper hiante alque imminenti 
fuit, Cic.; Ferre fu sempre uomo di avarizia avida, 
ingorda, f  tutta intesa alle rapine.

Imminent'a, ae, f. Celi, vicinanza, imminenza, il so- 
pl'astore, e Vesser imminente.

Ilimonio, cs, nói, ere, n. Virg. sojiraslare, sovrastare,
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stare od essere a cavaliere. 3 2. Esser vicino, essere 
imminente. Mors propter incertos casus quotidie 
imminet, Cic.; i diversi accidenti detta vita fanno, 
che ad ogni ora ci sia imminente la morte. 33 . Metaf. 
Bramare, desiderare ardentemente. In nostra^ for
tunas imminebat, Cic. ; bramava di usurparsi i 
nostri averi. Alieno imminere, Sen. ; desiderate in
gordamente l ’altrui. ] 4. Minacciare, èssere presto, 
pronto, inteso, rivolto. Imminent duö reges toti 
Asiae, Cic.; due re minacciano l'Asia iiiterd, sono 
presti ad usurparla. 3 5. Andar cercando l’occasione 
di fare aleuti che, stare attento, vegliare, state in 
vedetta. In ducis exercitnsque opprimendi occa
sionem imminebat, Liv. ; andava cercando l'occa
sione di opprimere il capitano, e Vesetcitol Imminere 
exitio alterius, Ovid.; vegliare aWaltrui rovina. 

lmimn&o, is, ü i, ùtum, nére, att. Cic. sminuire, di
minuire,minorare] 2. Metaf. Auctoritatem aiicujus 
imminuere, Cic. ; diminuire, abbassare Vautorità di 
qualcheduno. Dolor se imminuit, Ovid.; si sminuisce, 
non è piu così fòrte il dolore. 3 3.' HompVrè.Tib» ca
put imminuam , Plaut.; ti romperò la testa*] 4. 
Metaf Violare. Pudicitiam imminuere, Plaut.; vio
lare la pudicizia.

Iuiuiinutio, ónis, f. Liv. diminuzione, calo, allevia
mento, alleggerimento, scemamente, il diminuire. ' 

Imuiiiuitus, a, um, part. Cic. sminuito, diminuito', as- 
~ .stigliato, menomato,abbassato.] 2; Intatto, intero, 
J ul. J urisc.

Immisceo, es, scili, ixtum, e istum, sOére, att. Liv. 
mischiare, frammischiare, mescolare. Se immiscere 
negotiis, Ulp. ; intrigarsi negli affari. Manus ma
nibus immiscere, Virg.; venire alle mani, cominciar 
la mischia. r

Immiserabilis, le, Ilor. di cui niuno ha misericordia, 
lasciato in abbandono, non compassionato. ’> 

Immisericordia, ae,f. Li v. inumanità, durezza di cuore. 
Immisericorditer, avv. Ter. senza misericordia.' 
Immisericors, ordis, Cic. spietato, barbaro, crudele’, 

inumano.
Immisero!*, äris , ätus sum, äri, dep. Plaut: essere 

senza misericordia, non aver misericordia. 
Immissio, ónis, f. Cic. 'Sarmentorum immissio, il 

lasciar crescere i sermenti e i tralci delle viti. 
Immissulus, o immissilus, o immisculus, o inlmistu- 

lus, 1, m. Plin. spezie d’aquila, o'd' avoltojo. 
Immissus, a, um, part. Cic. mandato, spinto , posto 

dentro, gettato, lanciato. Dolor immissus a Deo, Cic.; 
dolore, che viene dalla mano di Dio. Canes iimjiissi 
cervis, Virg. ; cani rilasciati appresso i cervi. Immis
sus in viscera; inviscerato. J 2. Metaf. Ab' aliquo 
immissus, Sali.; subornato da quatcìino. ]:'3. Im
missa barba, Virg.; barba lunga, lasciata créscere. 

Immitis, e, Plin. acerbo, immaturo. Uva immitis, Hor.; 
uva immatura. 3 2. Metaf. Crudele, senza miseri
cordia. Asper et immitis erat, Stat.; era rigoroso e 
senza misericordia. ] 3. Coinp. Immitior, Cic. ; più 
crudele. Sup. Immitissimus, Plin. ; crudelissimo. 

immitto, is, isi, issum, itte.re, att. Cic. mandàf'dèhtrtì, 
spingere, cacciare, lanciare, gettare. Servos ad spo
liandum fanum immittere, Cic. ; mandare schiavi a 
saccheggiare il tempio. Immittere se in medios ho
stes, Cic.; cacciarsi, gettarsi in mezzo ai nrMiciì] 2. 
Metaf. Immittere injuriam in aliquem, Cic.; vomi
tare un’ingiuria contra qualcheduno , ingiuriarlo, 
svillaneggiarlo. Immittere aliquid ìù aure**, Plant.; 
ascoltare qualche cosa attentamente.'] 3. Allentare. 
Immittere habenas , Plin.; allentar le briglie. 3 4 
Metaf. Immittere rudentes, O v i d spiegai- le vele. 
Classi immittere habenas, Virg.; dar levele ài venti.



salpar coll’armata. J 5. Lasciar crescere. Vitem im
mittere, Varr. ; lasciar crescere la vite. J 6. Far en
trare, introdurre, Immittere portis, Virg.; far entrar 
per le,porle, f  7. Inserire, intessere. Lentum filis im- 
mittitujc aurumv, Ovid. ; s’.intesse, o si inserisce tra 
i fili pieghevole oro. J 8. Metaf. Subornare, imbeche
rare, adizzare. Aliquem immittere, Sali.; subornar 
qualcheduno. - J 9» Inspirare, infondere, mettere, 
,S«3n., Virg.: ' . '

luttnixtiin, °- immistim, avv. Plaut, mescolando.
Immistus, p  immistus, a, um, part. mescolato.
Imnio, V. Imo.
Immobilis4 le, Ovid. immobile. Oculis immobilibus 

solem contueri, Plin. ; guardar fisso il sole. Sco
pulis immobiliör, Ovid. i piü fermo d’uno scoglio.

ImmobUiUis, àtis, f. Apul. immobilità.
Immoderate, aw . Cic. smoderatamente, disordinata- 

mente, smodatamente, di soperchio, immoderatamente. 
5 2. Comp. Immoderatius, Cic. j più immoderata- 
. mente,

Immoderatio, önis, f. Cic. intemperanza, eccesso, smo
deratezza, emaciamento. Efferri immoderatione ver
borum, Cic. ; essere sregolato, smoderato nel parlare.

Immoderatos, a , um, Cic. smoderato, immoderato, 
smodato, sregolato, intemperante, soperchio, eccessivo, 
violento, vasto. Motus animi immoderatiores, Gell.; 
passioni più sregolate, più violente. Tempestas im
moderata, Cic. ; violenta tempesta. Luxuria immo
deratissima, Suèt. ; eccessiva lussuria.

Immoderatum, i, n. Lucr. l’infinito.
Immodeste, aw . Plaut, all’eccesso, senza misura, smo

deratamente, immodestamente. Amare immodeste, 
Plaut. ; amare smoderatamente, all’eccesso.

Immodestia, ae, f. Plaut, immodestia, intemperanza, 
eccesso.

Immodestus, a, um, Cic. immodesto, smoderato, sre
golato. Mores immodesti, Plaut.; costumi sregolati, 
immodesti.

Immodice, avv. Cic. smoderatamente, eccessivamente, 
disordinatamente, soprabbondantemente, smisurata
mente, di soperchio. r

Immodicus, a, um, Col. fuor di misura, eccessivo, smi
surato , disordinato. Frigus immodicum, Ovid. ; 
freddo eccessivo. Amor immodicus, Ovid. ; amore 
disordinato, fuor di misura. Oratio immodica, Plin. 
Jun. ; discorso troppo prolisso. Immodicus lingua, 
Tac. ; che non sa raffrenare la lingua. Libidinis 
immodicus, Col.; assai libidinoso. Immodicus irae, 
Stat. , troppo collerico. Gloriae immodicus, Veil. 
Patere.; troppo amante della gloria. * 2. Immodicis 
e^t,, brevis aetas, et rara’ senectus, Mart. ; chi più 
mangia, meno mangia.

Immodulatus, a, um, Hor. Poemata immodulata, 
poemi i ne’ quali non si osservano le regole del verso, 
poemi rozzi , mal fatti, mal composti, senz’armonia.

Immolandus, a, um, part. Cic. che si dee immolare.
Immolat’ o, önis, f. Cic. sacrifizio, il sacrificare, rim

ondare. i .
Immolator, òris, m. Cic. sacrificatore.
Immolatus, a, um, part. Hor. immolato, sacrificato.
Immolitus, a, um, part. Liv. edificato, fabbricato.
Immòlo, as, ävi, ätum, äre, att. Cic. sacrificare, im

molare.
Immorior, éris, mortuus sum, mori, dep. Ovid. morir 

in qualche cosa, dentro a qualche cosa. Immortuus 
est vino , o in vino,, Plaut. ; è morto nel vino, pei' 
aver troppo bevuto. Immoriemur aquis, Ovid., sa
remo affogati nelle acque, vi periremo dentro. J 2, 
Immori studiis, et amore habendi, Hor.; intiSichire 
sui libri, e pel gran desiderio di avere.

Immòror, àris, àtus snm, ari, dep. Col.dimorare, sog
giornare, trattenersi, fermarsi. Immorari honestis 
cogitationibus, Plin.; trattenersi in pensieri onesti. 
Terrenis immorari, Quint. ; fermarsi nelle cose 
della terrai

Immorsus, a, um, part. Stat. morsicato.
Immortale, avv. Val. Flac. eternamente,sempre. Flos 

immortale virens, Flac. ; fiore sempre verde.
Immortdlis, le , Cic. immortale, eterno. Immortalia 

opera, Liv.; opere eterne. Immortalia facinora, 
Plaut.; azioni immortali, delle quali se ne conserverà 
eterna la memoria.

Immortalitas, àtis, f. Cic. immortalità, eternità. Ali- 
cujus scripta immortalitati tradere , Cic. ; rendere 
immortali gli scritti di qualcheduno. Immortalita
tem alicui donare, Cic. ; immortalare alcuno.

Immortaliter, avv. Cic. eternalmente, immortalmente.
Immortalitus, 'Turpil. apud Non. per benefizio degli 

dei immortali.
Immortòus, a, um, part. Cic. morto, spento.
Immötus, a, um , part. Virg. immobile, fermo, fisso, 

immoto, costante. Immotus hostis, Tac.; nemico, che 
non abbandona il posto. Lumina immota tenere , 
Virg. ; tener gli occhi fissi. J 2. Metaf. Immota fides, 
Val. Flacc.; fedeltà costante. Fixum immotumque 
animo sedet, Virg.; e’ sfa fisso e fermo in questa riso
luzione. Immotum àdversus eos sermones Tiberio 
fuit, Tac.; stette immobile a questi discorsi Tiberio. 
5 3. Immotus dies, Tac.; giorno guitto, tranquillo.

Immugio, is, gii, gltum, gire, n. Virg. muggire, riso
nare, rimbombare.

Immulgeo, es, u lx i, e ulsi, ulctuin, gere, att. Virg. 
mugnere, spremere.

Immunditia, ae, f. Cat. immondezza, schifezza, im
mondizia.

Immundus , a , um , Virg. immondo , lordo, schifoso , 
sporco, sucido, sudicio. Immundus homo, Plaut.; 
uomo immondo, sporco, sudicio. 1 2. tmmunda pau
peries , Hor. ; povertà vergognosa. J 3. Comj). Im
mundior , Catul.; più immondo. Sup. Immundis
simus, Plin.; immondissimo.

Immunif’ciis, a, um, Plaut, non liberale, avaro, tenace, 
sordido.

Immünio, is, ivi, Tlum, ire, alt. Tac. fortificare, guar
nire, fortificar dentro.

Immunis, e, Cic. esente, immune, Ubero, franco. Ce
terorum immunes, nisi propulsandi hostis, Tac.; 
esenti da lutti gli altri uffìzi, fuori che da quello del 
combattere, di respingere il nemico. Immunis militia, 
Liv.; esente dalla milizia, dall’andar alla guerra. 
Immunes agros arare, Cic.; coltivare campi franchi, 
esenti dalle taglie. J 2. Metaf. Non ego te iueis im
munem meditor tingere poculis , Hor. ; io non ti 
lasciei'ò già stender la mano alle mie ciottole, se non 
vieni col cambio, se non metti la tua parte.] 3. Privo, 
privato. Boni alicujus immunis , Ovid. ; privato di 
qualche bene. Operum immunes famulae , Ovid. ; 
serve prive di lavoro, serve oziose, che non hanno niente 
a fare. J 4. Innocente,puro. Immunes manus habere, 
Ovid. ; aver le mani pure, non contaminate. 5 5. Spia
cevole, increscevole, grave, odioso. Amicum castigare 
ob meritam noxiam immune est facinus, Plaut.: 
riprender l’amico pel suo mancamento egli è un uf
fizio un poco increscevole.

Immunitas, àtis, f. Cic. libertà, immunità, esenzione 
da qualche carico, privilegio, franchigia,prerogativa. 
Immunitas munerum, Cic.; esenzione dai carichi 
pubblici. Munerum immunitatem dare, Cic.; esen
tare da’ carichi. Immunitatem habere, Caes. ; esser 
esente, goder franchigia, aver qualche privilegio.



ImmunitSo, ònis, f. Cod. lo stesso che immunitas.
Immunitus, a, um, part. Cic. non munito, non fortifi

cato, senza difesa.
Immurmuro, as, avi, àtum, are, n. Ovid. mormorare, 

borbottare. 5 2. Far grande strepito Virg.
Immutabilis, le, Cic. immutabile. J 2 Mutato, o mu

tabile, diverso, Plaut.
Immutabilitas, àtis, 1'. Cic. immutabilità, fermezza, 

costanza, eternità.
Immutabiliter, a’vv. Geli, immutabilmente.
Immutatio, önis, f. Cic. mutazione, rivolgimento.
Immutatus, a, um, part. Cic. mutato, variato, e anche 

non mutato, fermo, immobile.
Immutesco, is, mutili, estere, n. Stat. ammutolire.
Immutilatus, a, um, part. Cod. non troncato, intero, 

intatto.
Immuto, as, avi, àtum, are, att. Cic. mutare, cangiare, 

variare, immutare. Me tibi immutarunt, Cic.; mi 
han fatto passare appresso di te per tutt’altro da quel 
ch’io sono. Immutare vestitum, Plaut.;  cangiar ve
stito. Immutare mores, Cic.: ingenium moribus, 
Plaut.; cangiar costumi. Immutare se, o immutari, 
Plaut., Ter. ; cambiar maniera di fare. Non possum 
immutari, Ter.; non posso cambiar di naturale. A- 
deo ne homines immutari ex amore? Ter.; ed è pos
sibile che l’amore così trasformi gli uomini?

Imo, o immo, avv. Cic. anzi, anziché, piuttosto.
Impacatus, a, um, Virg. inquieto, qucreloso, che non 

ama la pace. Odia impacata, Ciaud. ; odj non ancora 
sopiti.

Impactio, ónis,f. Sen. urto, collisione, dibattimento, 
incontro, l ’urtare, il dibattere.

Impactus, a, um, part. Liv. che urtò, spinto, dibattuto. 
Impactae nubes, Sen. ; nuvole che si urtano le uns 
contra le altre. Impactus saxo, Liv. ; che ha urtato 
contra un sasso. J 2. Impactus in carcerem, Ulp.; 
messo, cacciato in prigione. J 3. Impactus insulis 
fluvius, Plin. ; fiume circondato, serrato tra isole.

Impàges, gium, 1'. plur. Vilr.; telajo di finestre, di 
porte, o simili, riquadrature, riquadri, traverse.

Impallesco, is, lui, lescére, n. Pers. impallidire, dive
nir pallido. Chartis impallescere,Pers. ; impallidire 
sui libri.

Impar, aris, Cic. impari, disuguale, dispari, ineguale, 
ed inabile, insufficiente. Imparia arma, Virg. ; armi 
disuguali. Impar numerus, Cic.; numero dispari. 
Impar oneri, Tac. ; che non può sostener il peso. ■

Imparatus, a, um, Cic.; sprovveduto, disprovveduto, 
sguarnito, non pronto, non preqiaratov Sumus impa
rati tum a pecunia, lum a militibus, Caes.; 
non abbiamo rie denari, ne soldati. Imparatissimus 
omnibus rebus , Caes. ; affatto sprovveduto d’ogni 
cosa. Pectus non imparatum aerumnis, Sen. ; animo 
disposto, preparato a soffrir travagli.

Imparco, o imperco, is, cere, n. Plaut, perdonare.
Impàrens, entis, Fest, disubbidiente.
Imparilitas, àtis, f. Geli, disuguaglianza, disugualità, 

diversità, varietà.
Impariter, avv. Ilor. disugualmente.
Imparilo, V. Impertio.
Impascor, éris, pastus sum, pasci, dep. Col .pascersi.
Impastus, a, um, part. Virg. digiuno, non pasciuto.
Impatibilis, le, Cic. intollerabile, insopportabile. J 2. 

Impassibile, Lactant.
Impatiens, entis, Plin. impaziente, che non può sof

fiare, o patire. Impatiens frigoris, Plin.; che non 
può soffrire il freddo. Impatiens vetustatis, Plin.; 
che non si può conservare, che non dura. Impatiens 
irae, Ovid. ; che non può trattenere la collera. Ae
muli impatiens, Ter. ; che non può soffrire eguale,

o competitore. Terra frugiferarum arborum impa
tiens, Tac.; terreno, che non conservagli alberi frut
tiferi. 5 2. Comp. Impatientior, Plin. -più impaziente. 
Sup. Impatientissimus, Plin. ; impazientissimo.

Impatienter, avv. Plin. impazientemente, con impa
zienza, ansiosamente, noiosamente. J 2. Comp. Impa
tientius, Quint. \più impazientemente. Sup. Impa
tientissime, Plin. ; impazientissimamente.

Impatientia, ae, f. Plin. impazienza, noja. 5 2. Impas
sibilità, Sen.

Impavide, avv. Liv. arditamente, intrepidamente, co
raggiosamente, senza timore.

Impavidus, a, um, Plin. intrepido, coraggióso, senza 
paura.

Impeccabilis, le, Geli, impeccabile, incapace dì peccare.
Impectcns, tis, Varr. che batte.
Impedimentum, i, a. Cic. impedimento, impacciamento, 

ostacolo, impaccio. Esse alieni impedimento, o in
ferre impedimentum, Cic. ; impedire alcuno. J 2. 
Impedimentum naturae, Cic. ; i difetti, i vizj, le im
perfezioni naturali. * 3. Carriaggio, bagaglio, o ba
gaglio, salmeria. Impedimentum in unum locum 
conferre, Caes. ; condurreil bagaglio in un sol luògo.

Impedio, is, Ivi, ed li, ìtum, Ire, att. Cic. allacciare, 
impastoiare. Ipsus illic se se jam impedivit in pia- 
gas, Plaut.; egli vi si è impastojato da se, si emesso 
da per se stesso nella rete. J 2. Metaf. Intrigare, im
brogliare, imbarazzare. Impedire se, et implicare 
negotiis, o in negotiis, Cic. ; intrigarsi, implicarsi 
negli affari. Tot me impediunt curae, quaé meum 
animum diverse trahunt, Ter. ; io sono imbrogliato 
in tanti affari, che mi fanno girare il capo. J 3. 
Ostare, impedire. Nihil impedit, Cic. ; niente osta. 
Lacrymae impediunt loqui, Ovid.; le lagrime im
pediscono di parlare. Ne facerem impedivit, Cic.; 
mi ha impedito di farlo. Impediri religione, Caes.; 
esser impedito, trattenuto da qualche scrupolo, farsi 
scrupolo di qualche cosa. De rebus ipsis u tere tuo 
judicio, nihil enim impedio, Cic. ; serviti delle cose 
secondoch'e lo stimerai a proposito, cheto non t’impe
disco. 5 4. Sturbare, disturbare. Impediri ab opere, 
Plin. ; esser disturbato dal suo lavoro. Me quotidie 
aliud ex alio impedit, Cic.; mi sopravvengonotpgni 
giorno nuovi disturbi e impedimenti ; non faccio che 
passare ogni giorno da disturbi a disturbi. 5 5. Le
gare, cingere. Impediri vinculis, Cic. ; esser legato, 
incatenato. J 6. Impedire, e secondo altri, impetere 
impudicitia mulierem, Plaut; sedurre una donna.

Impeditio, önis, f. Cic. impedimento, ingombramento, 
imbarazzo. Animus liber ab omni imp ditione cu
rarum, Cic.; animo affatto libero da ogni imbarazzo 
di cure.

Impedito, as, att. Stat, impedire.
Impeditus, a, um, part. Cic. impedito, impacciato, in

trigato, ingombrato. Amore impedilus, Cic.; impe
gnato in timori. Impediti milites, Tac., soldati im
barazzati dal bagaglio. Impeditum iter, Tac.; cam
mino intrigato, dl/J&'iYe. Impeditissimae sii vae,Caes,; 
boschi molto folti, molto ingombrati. Impeditiora 
loca, Caes.; luoghi molto intrigati. I 2 U'ipublicae 
tempora impedita, Cic.; tempi cattiv ,iella repub
blica. 5 3. Inque peditus, disse Lucrezia per et im
peditus. *

Impedo, as, are, att. Col. palar le viti.
Impelimentum, Fest, appresso gli antichi in vece di 

impedimentum.
Impegi, pass, perfi di impingo.
Impello, is, pilli, pulsum, pellére, att. Cat. spingere, 

sospingere. Pecus in terràs impellere, Cai.; spin
gere, condurre il bestiame nei campi. Impelli in



fugam, Cic. ; essere spinto, volto in fuga; esser co
stretto a fuggire. J 2. Gettare, scagliare, lanciare, 
Virg. J 3. Metaf. Sollecitare, stimolare, incitare, 
aizzare, indurre, spingere, trarre. Impellere ali
quem, o auimum alicujus ad scelus, ad bellum, 
ad aliquam arlem, ad aliquid faciendum, Cic.; 
spingere, sollecitare, incitare, indurle qualcheduno 
a commettere un mancamento, alla guerra, a qualche 
mestiero , a far qualche cosa. Nisi eum dii in eam 
mentem impulissent, ut etc., Cic.; se gli dei non lo 
acessero tratto in questo pensiero, non gli acessero 
messo nel capo questo pensiero di ecc. Aliquem in 
spem consulatus impellere, Cic. ; indurre, far en
trar alcuno in isperanza del consolato: in sermo
nem, Cic. ; indurlo a discorrere: in fraudem, Cic.; 
tirarlo, indurlo a far frode, j 4. Corrompere, gua
stare. Mores impellere, Plin.; corromperei costumi.

Impendens, entis, pari. Cic. soprastante, imminente.
Impendeo, es (senza perf. e supin.), endère, n. Cic. 

esser sopra, soprastare, esser imminente. Impen
debat mons altissimus, Caes.; vi soprastaca un 
altissimo monte. J 2. Metaf. Impendet belli timor, 
Cic.; si teme la guerra. Nunc jam alia cura im
pendet pectori, Plaut.; ora ho Leu altro da pen
sare, ho ben altro che mi preme. J 3. Col caso accus, 
di pers. Te impendent mala, Ter.; ti socrastano 
disgrazie.

Impendio, avv. Ter. molto. Impendio magis, Ter.; 
molto più. Impendio loq uacior, Geli. ; gran ciarlone. 
Ille impendio nunc magis odit senatum, Cic. ; adesso 
colui odia molto più il settato. Impendio minus, 
Plaut. ; molto meno.

Impendiosus, a, um, Plaut, dispendioso, che fa molta 
spesa, che spende più del docere.

Im pendium , i i , n. Cic. spesa, dispendio. Rationem 
impendiorum reposcere, Quint.; dimandare il conto 
delle spese. Ad assem impendium reddere, Plin.; 
rimborsare tutta Ia spesa sino all’ultimo quattrino.
5 2. Interessi, usura. Foenus et impendium recu
sare, Cic. ; ricusare il capitale e gl'interessi.

Impendo, is, endi, ensum, endere, alt. Cic. spendere, 
incestine,di spendere, impiegare. Impendere pecuniam 
i{i res vanas, Cic. ; spendere il denaro in cose inutili. 
De suo impendere, Liv.; spender del suo. * 2. Metaf. 
Impendere tempus studiis, Cic. ; impiegar il tempo 
in istud,lare. Sine causa spiritum tamquam rem va
cuam impendere, nec vos existimo velle, Petron.; 
non credo, che nè pur voi vogliate senza cagione ar
rischiare la vita, come una cosa di poco rilieco. Im
pendere oculum pro aliquo, Petr. ; perder un occhio 
per salcar uno. Impendere rosariis curam, Col.; 
colticar i roseti.

Impenetrabilis, le, Liv. impenetrabile. Impenetrabi
lis ferro silex, Liv. ; selce tanto dura, che il ferro 
non la può penetrare. Armis impenetrabilis, Stat. ; 
che non si può ferire. J 2. Metaf. Mens impenetra
bilis irae, Sil. ; che mai non si altera, che mai non 
s’adira. Pudicilia impenetrabilis, Tac. ; pudicizia 
incincibile, inespugnabile.

lmpeuetrabilitas, àiis, f. impenetrabilità.
Impensa, ae, f. Cic. spesa, uscita, costo, dispendio. Ma

gni laboris et multae impensae opus, Plaut.; opera 
d’un gran Incoro e di molta spesa. Impensam agere 
in rem aliquam, Cic. ; spendere in qualche cosa. Coe- 
narum impensis venari suffragia, Hor.; guada
gnarsi i voti del popolo a costo di cene. Ad impensas 
angebatur regis animus, Liv. ; il re s'a/fliggecaper 
la troppo spesa. Impensae parcere, Liv. ; rispar
miare. J 2. Empitura, Pallad.

Impense, avv. Cic. molto. Quo impensius rogo, ut

timori meo consulas, Ter.; per questo maggiormente 
ti prego a liberarmi dal timore in cui sono. Est im
pense improbus, Plaut. ; egli è molto discolo. J 2. 
Con grande spesa. Quamquam bibliothecas incendio 
absumtas impensissime reparari curasset, Suet. ; 
abbenchè acesse con ispese grandissime fatto riparare 
le librerie distrutte dal fuoco.

Impensibilis, le, Geli, che non si può considerare, esa
minare, pesare.

Impensus, a, um (da impendo^, pari. Cic.speso,sbor
sato, impiegato. Impensum pretium, Cic. ; denaro 
speso. J 2. Metaf. Grande, veemente, intenso, caldo, 
fervido. Impenso labore, Tac. ; con gran fatica. Cura 
impensior, Ovid. ; magtßor cura, o diligenza. Im
pensa voluntas erga aliquem, Liv. ; grande propen
sione per qualcheduno, animo tutto inchinato a favo
rire alcuno. Impensissimae preces, Suet. ; caldissime 
preghiere. J 3. Che costa molto, oppure increscevole, 
grave. Ingrato homine nihil impensius est, Plaut.; 
nulla più costa, o nulla è più increscevole dell’aver 
beneficato un ingrato, j 4. Empiuto, empito, riempito. 
Vae misero illi, cujus cibo iste factus est impen
sior! Plaut.; guai a colui, o misero colui, alla cui 
tavola questi s’ è riempito ! J 5. Comp. Impensior, 
Ovid. ,più grande, maggiore. Sup. Impensissimus, 
Suet. ; grandissimo, caldissimo, fervidissimo.

Imperans, antis, part. Tac. comandante, che comanda.
Imperative, avv. Ulp. con imperio, comando, j  2. Im

perativae leriae, ff. ; feste intimate dal console, dal 
pretore, o dal pontefice massimo per qualche necessità.

Imperator, (iris, m. Cic. comandatore. J 2. Imperatore, 
principe, Suet. * 3. Capitano, generale d’ esercito, 
Tac. J 4. Imperator provinciae, Petr. ; governatore 
d’una provincia.

Imperatorius, a , um, Cic. del capitano generale, im
periale, imperatorio. Majestas imperatoria, Tac.; la 
maestà del principe, del sovrano, dell’impera dorè.

Imperatrix, Icis, f. Cic. imperatrice, comandatrice. 
Italia imperatrix, Plin.; l’ Italia che comanda a 
tutto il mondo.

Imperatum, i, n. Caes. comandamento, coniando, or
dine. Imperala facere, Caes. ; eseguire gli ordini.

Imperceptus, a, um, Ovid. non inteso, non compreso.
Imperco, V. Impacco.
Impercussus, ä, um, Ovid. senza urtare, senza stre

pito. Impercussos movere pedes, Ovid.; muover i 
piedi senza urtare in niente, senza fare strepito.

Imperditus, à, um, Virg. che non si può distruggere,
, non distrutto, non mandato a male.
Imperfecte,avv. Geli, imperfettamente, difettuosamente.
Imperfectus, a, um, Virg. imperfetto, non finito, non 

perfezionato, incompiuto. J 2. Comp. Imperfectior, 
Gell. ; più imperfetto.

Imperfossus, a, um, Ovid. nonpertugiato, non bucato.
Imperfundies, éi, f. Lucii, apud Aon. sporchezza, 

bruttura.
Imperiabiiiter, avv. Cat:, Seu. imperiosamente, seve

ramente.
Imperióse, avv. Varr. imperiosamente.
Imperiosus, a, um, Cic. ehi sa, o può comandare, po

tente, di grande autorità. Imperiosus sibi, Hor.; che 
sa comandare a se stesso, alle sue passioni. Imperiosa 

■ dictatura, Liv.; carica di dittatore, che ha grande 
autorità, che è inolio potente. J 2. Metaf, Aequor 
imperiosius, Hor. ; mare più procelloso. ] 3. Impe
rioso, prepotente, superbo, severo. Cupiditas honoris 
quam imperiosa esl ! Cic. ; quanto è mai prepotente, 
tiranna la cupidigia dell’onore ! J 4. Comp. Impe
riosior, Claud.;/nùpotente. Sup. Imperiosissimus,

1 Quint. ; potentissimo.



Imperite, avv. Cic. ignorantemente, insufficientemente, 
grossamente. J 2. Comp. Imperitius, Cic. ;  più igno
rantemente. S l i p . Imperitissime, Cic.; ignorantissi
mamente.

Imperitia,ae, f. Cic. ignoranza, grossezza, insufficienza, 
imperizia.

Imperito, as, avi, alimi, lire, att. Liv. comandare, im- 
perare, esercitare il comando.

Imperitus, a, um, Cic. ignorante, grosso, semplice, im- 
pet'ito, poco pratico. Homo rerum omnium imperi
tus, Cic. ; un ignorante, che non ha cognizione di 
cosa alcuna. Imperitus expersque linguae gì aecae, 
Plin. ; che non intende il greco. Homine imperito 
nunquam quicquain injustius, Ter.; ogni ignorante 
è cattivo. 2. Comp. Imperitior, Cic.; più ignorante. 
Sup. Imperitissimus, Cic. ; ignorantissimo. 

Imperium, ìi, n. Cic. comandamento, comando, pre
cetto, autorità. Imperium tuum est apud nos, Plaut.; 
ci ricordiamo de'“ tuoi comandi. Imperium alicuj us 
perferre, Caes. ; sopportare il comando, sottomettersi 
agli ordini di qualcheduno. Salis pro imperio, quis
quis es, Ter.; chiunque tu ti sia,parli ben da padrone. 
Si quid imperii est in te mihi, Plaut.; se ho qual
che autorità sopra di te. J 2. Comando, governo, au
torità, potere. Summo cum imperio esse, Cic.; avere 
una somma autorità, un supremo, un assoluto potere. 
Totius belli imperium sibi postulare, Cic. ; volere, 
chiedere il generalato, il comando, il governo di tutta 
la guerra. J 3. Impero, stato, regno, dominio, signoria. 
Ultra Rhenum imperium suum propagavit, exten
dit, protulit, Liv.; allargò il suo impero, stese le 
sue conquiste di là dal Reno. Inimicissimus huic 
imperio, Cic. ; capitale nemico di quest'impero. 

Imperjuratus, a, una, Ovid. ; Imperjuratae amnis a- 
quae, fiume che ha un'acqua, per cui gli dei giurando, 
temono di spergiurare.

Impermissus, a, um, Ilor. illecito, non permesso. 
Impermixtus, a, um, Lucr. non mescolato.
Impero, as, ävi, Stura, are, att. Cic. comandare. Im

perare arma, Caes. ; comandare di prender l’arme.
5 2. Metafi Cupiditatibus imperare, Cic. ; coman
dare alle proprie passioni, temerle in freno. Noli, ob
secro, tuis lacrymis excruciatum imperare, Plaut.; 
deh! non volere, priegoti, affliggermi colle^tue la
grime. Imperare sibi, Sen. ; comandare a se stesso.
5 3. Comandare, imperare, regnare, signoreggiare. 
Omnibus gentibus et nationibus terra marique im
perare, Cic. ; signoreggiare, avere impero su tutte 
quante le nazioni e in mare e in terra. Fa est condi
tio imperandi, iit, etc., Tac. ; la ragion di stato 
vuole, che, tee. 5 4. Comandare, ordinare, imporre. 
Imperare obsides civitatibus, Caes. ; imporre,nrdi- 
nare.alle città gli ostaggi, di dare gli ostaggi. Sin
gulis urbibus ducenti nummi in, o ad belli sumtus 
imperati sunt, Liv.; si sono imposti a ciascuna città 
dugento scudi per le spese della guerra. Tributura 
imperare, Cic.; imporre un tributo. Provinciae toti 

uam maximum militum numerum imperavit, 
aes. ; ordino grosse leve, o grandissimo numero di 

soldati per tutta la provincia. 5 5. Imperare voci, 
Plin. ; esercitar molto la voce. Imperare arvis, Virg. ; 
coltivar molto, ostinatamente, i campi, e in certo qual 
modo sforzarli a fruttare.

Imperpetuus, a, um, Sen. non perpetuo, che non dura 
sempre.

Impersonàlis, le, impersonale, da' grammatici si dice 
dei verbi, che si usano solamente hi terza persona.

Impersonaliter, avv. impersonalmente, term. gram., 
si dice de' verbi che non hanno che la terza persona : 
ne’ digesti vale : sènza nominar la persona.

Imperspicuus, a, um, Plin. non chiaro, non evidente,
o s c u r o .

Imperterritus, a, um, Virg. che non ha paura, intre
pido, che non si spaventa di cosa alcuna.

Impertio, o imparilo, is, Ivi, ea h, lumi, Ire, alt. e 
Impertior, Iris, ilus sum, Iri, dep. Cic. far partecipe, 

far parte, comunicare, dare. Ipuigentibus de re 
familiari impertiendum, Cic.; bisogna far putte delle 
nostre sostanze ai poveri. * 2. Metaf. Dolorem suum 
alicui impertire, Cic.; far qualcheauno partecipe del 
suo dolore. Impertire aliquem salute, Ter.: salutem 
alicui, Cic.; salutare alcuno. 1 3. - Scoprire, mani
festare, far sapere. Sed cesso heram hoc malo im
pertirer1 Ter.; ma non vado io a far sapere atta pa 
drona questa disgrazia? J 4. Impiegare, porre, usare. 
Prudentiam suam ad alicujus salutem impertire, 
Cic.; impiegare, usare la sua prudenza per la salute, 
o in difesa di qualcheduno. Tempus alicui rei im
pertire, de.-, impiegare il tempo in qualche cosa. 
Impertire studium philosophiae, Cic.; applicare 
alla filosofìa, darsi allo studio della filosofìa. 

Impertitus, a, um, Suet, partecipato, dato, comunicato. 
Nullo honore impertitus, Suet.; senza alcun onore. 
Nulla impertita mora, Apul.; senza alcun indugio. 

Imperturbatus, a, um, Ovid. imperturbabile, intrepido, 
non perturbato, senza turbarsi. Ore imperturbato 
venenum bibere, Ovid.; bere il veleno senza tur
barsi , intrepidamente , con faccia imp er turi abile.
J 2. Imperturbata lux, Plin.; giorno chiaro, senza 
nuvoli.

Impervius, a, um, Ovid. impenetrabile, inaccessi
bile, per dove non si può passare, o che non si può 
passare.

Impes, etis, m. Stat. V. Impetus.
Impesco, scis, scere, att. Fest, mandare a pascolate 

in buon terreno.
Impetibilis, le, che non si può attaccare. J 2. Che si 

può attaccare, contro a cui si può far impeto, Solin.
J 3. Insoffribile. Impetibiles cruciatus, Plin.; dolori,

• che non si possono soffrire. Impetibilis valetudo, 
Plin.; indisposizione insoffribile, o che non si può 
curare.

Impetiginòsus, a, um, scabbioso, appresso i giure- 
consulti.

Impetigo, tiginis, f. Plin. volatica, scabbia, serpigine, 
impetigine.

Impeto, is, ere, att. Varr. assaltare, attaccare, far im
peto, cozzare, dar di cozzo, urtare.

Impetra bilis, le, Liv. che facilmente si può impetrare. 
Magnitudo rerum gestarum triumphum ei impe
trabilem faciebat, Liv.; la grandezza delle sue im
prese gli dava speranza di poter facilmente ottenere 
il trionfo. J 2. Che facilmente impetra qualche cosa. 
Impetrabilis orator, Plaut.; oratore che facilmente 
ottiene quanto domanda. 5 3. Impetrabilis dies, 
Piaut.; giorno, in cui si ottiene ciò che si vuole. J 4. 
Comp. Impetrabilior, Liv.; che più facilmente s'im
petra.

Impetrasso, Plaut, anticamente in vece di impetravero. 
Impetratio, önis, f. Cic. impetrazione, impetragione, 

l ’impetrare.
Impetratus, e appresso gli antichi, impetritus, a, um, 

part. Hor., Piaut. impetrato, ottenuto.
Impetrio, tris, trlre, att. Fest, lo stesso appresso gli 

antichi, che impetro.
Impetro, as, avi , Stura, are, att- Cic. impetrare, otte

nere. Quod vos jus cogit, id voluntate impetret, 
Ter.; accordategli di buon grado ciò che siete obbli
gati d'accordargli per giustizia. 3 2. Compire, perfe
zionare. Incipere multo est, quam impetrare facilius,



Plaut.; egli e assai più facile il cominciare, che il 
perfezionare; più facile l’ intraprendere, che il far 
riuscire un affare.

Impetuosi», a, um, Plin. impetuoso, violento, che va 
con grand’impeto.

Impetus, us, m. Cic. impeto, moto impetuoso, urto, as
salto violento. Colligere, comprimere, contundere, 
continere impetum aiicujus, Cic., Liv., Hor.; repri
mere, trattenere l’ impeto di qualcheduno. Districtis 
gladiis in eos impetum fecerunt, Caes.; gli assali
rono colle spade alla mano. Impetum excipere, 
Caes. ; sostener l’urto. Impetum dare, o facere in 
aliquem, Liv., Caes.; assaltare alcuno, gettarsegli 
sopra con violenza. 5 2. Spazio, distesa, grandezza, 
larghezza. Quantum caeli tegit impetus ingens, 
Lucr.; quanto copre la gran distesa del cielo. 5 3. 
Pressióne, peso, carico. Neque ipsae magnum im
petum coguntur habere, Vitr. ; ne hanno troppo 
peso da sostenere. J 4. Fiato, colpo, tirata, tratta. 
Uno impetu, Plin.; in un fiato, in un colpo. Im
petum sumere, Quint.; prender tratta per gettare 
più lungi una cosa. J 5. Metafi Impeto, forza, vee
menza, violenza, intensità, sforzo. Impetus orationis, 
Cic.; la veemenza del dire. In ipso morbi impetu, 
Cels.; nella violenza, nell’intensità del male. Omni 
animi impetu in aliquid incumbere, Cic.; attendere, 
applicarsi a qualche cosacon tutto lo sforzo dell’anim o.

Impexus, a, um, part. Virg. benpettinato. 5 2. Incolto. 
Antiquitas tristis et impexa, Tac.; il parlar degli 
antichi incolto e rozzo.

Impiàtas, a, um, part. Sen. contaminato, imbrattato.
Impico, as, avi, àtum, are, alt. Col. impegolare, im

peciare.
Impictus, a, um, part. Apul. variamente dipinto.
Impìc, avv. Cic. empiamente, spietatamente, sacrilega

mente.
Impiatas, ätis, f. Cic. empietà, spietà, empiezza. Im

pietas in principem, Tac.; crime di lesa maestà.
Impiger, gra, grum, Cic. diligente, esatto, pronto, spe

dito , sollecito. Vir ad belli labores impiger,Cic.; 
uomo infaticabile in guerra. In scribendo impiger, 
Cic.; diligente, esatto nello scrivere. Impiger fluvius, 
Flor.; fiume rapido. Impiger mercator, Hor.; mer
cante sollecito.

Impigre, avv. Liv. diligentemente, velocemente, pron
tamente. Impigre dimicare, Fior.; combattere vigo
rosamente. Impigre secuti sunt, Liv.; velocemente 
seguirono.

Impigritas, àtis, f. Cic. sollecitudine, diligenza, esat
tezza, prontezza.

Impilia, ium, n. plur. Plin. calzari di feltro, peduli.
Impingo, is, pégi, pactum, pingére, att. Cic. spingere, 

gettar contra, urtare. Santo impingere, Liv.; urtar 
contra un sasso. Impingere pugnum alicui in os, 
Plaut.; dare un pugno sulla faccia ad alcuno : alicui 
lapidem, Phaedr. : fustem, Cic. : compedes, Plin. ; 
gettare, tirare, dare una sassata ad alcuno ; dargli 
una bastonata; incatenarlo: caput parieti, Plin. ; 
urtare il capo contra il muro, dare del capo nel muro.
1 2. Metaf. Asciam in crus impingere, Petr.; darsi 
la zappa sul piede. Impingere dicam, Ter.; fare un 
processo: beneficium, Sen.; fare per dispetto un be
nefizio. 5 3. Rinfacciare, gettar in faccia. Illud sein

er milii impingit, Cic.; me lo getta sempre in faccia. 
4. Addossare, mettere addosso, far cader sopra. 

Impingere culpam in aliquem, Plaut. ; far cadere 
la colpa sopra qualcheduno. J 5. Impingere calcem; 
dare un calcio, lasciare, abbandonare. Jam graeculis

’ calcem impingit, Petr.; già diede un calcio alle 
lettere greche. >

Impio, as, avi, ätum, àie, att. render empio, conta
minare con empietà. Impiare se erga Deos, erga pa
rentes, Plaut.; mancar di rispetto e di pietà inverso 
Dio, inverso i genitori.

Impius, a, um, Cic. empio, scellerato, irreligioso, spie
tato. J 2. Fello, crudele, barbaro, Hor.

Implacabilis, le, Cic. implacabile, che non si può 
placare.

Implacabiliter, avv. Ter. implacabilmente. J 2. Comp. 
Implacabilius, Tac.; più implacabilmente.

Implacatus, a, um, Ovid. insaziabile, non jilacato.
Implacidus, a, um, Hor. inquieto, feroce, implacabile. 

Mars divum implacidissimus, Stat. ; Marte il più 
implacabile fra tutti gli altri dei.

Impléo, es, évi, élum, ere, att. Cic. empire, empiere. 
Mero pateram implere, Virg.; emjtier di vino una 
tazza, un bicchiere. J 2. Metaf. Implere aliquem 
spei, formidinis, Liv. ; empire alcuno di speranza, 
di timore. Ejus nomen Siculas impleverat urbes, 
Ovid. ; la sua fama erasi sparsa per tutte le città 
della Sicilia. Caelum questibus implere, Virg. ; 
stordire, assordare, empier l ’aria di lamenti. Ite 
nunc, mortales, et tnaguis cogitationibus pectora 
implete, Petr.; ora andate, mortali, e concepite dei 
gran disegni. J 3. Caricare. Ego te implebo flagris, 
Plaut.; ió ti caricherò di bastonate. Postquam im
plevisti fustibus istorum caput, Plaut.; dopo d’aver 
caricata a costoro la testa di bastonate. 3'4. Ingra
vidare. Parum idoneus feminis implendis, Coi.; 
poco atto ad ingravidar femmine. Sues implentur uno 
coitu, Plin.; le scrofe ingravidano in un sol coito. 
3 5. Compiere, adempiere, mantenere, soddisfare. Im
plere promissum, Cic.; adempiere, soddisfare alla 
promessa. Implere fidem, Plin.; mantener la parola. 
3 6. Compiere, fare, esercitare. Implere vices al
terius, Plin.; far le veci di un afiro, supplirlo. Quinti 
Paulus vix posset implere censorem , Vellej. ; non 
essendo ancora Paolo in istato d’esercitare la carica 
di censore. Implere oflioiuin, o oilicii partes, Cic.; 
fare il suo dovere, compiere il suo uffizio. 3 7. Com
pire, finire, aggiungere, giugnere. Implevit annos 
centum, Plin. ; ha compito cent’anni, giunse a cento 
anni. Raro modius grani sexdecim libras implet, 
Plin.; rare volte un moggio di grano giunge a pesare 
sedici libbre. Numeros principis implere, Ovid.; 
compire, empier tutte le parti di principe. Arboris 
hujus crassitudo quatuor hominum ulnas com
plectentium implet, Plin.; quest’albero è st grosso, 
che appena quattro uomini lo possono abbracciare. 
3 8. Contentare, soddisfare, appagare. Implere ani
mos auditorum, Cic.; soddisfare, contentare gli udi
tori. 3 9- Somigliare, essere , o rendersi simile, 
ritrarre, imitare. Oratorem Lucium Plancum Ru
brius implevit, Solin.; Rubrio fu affatto simile al
l’ oratore Lucio Planco. Implere alicujus vestigia , 
Plin.; imitare, seguire l’ esempio di qualcheduno.

Implétus, a, um, part. Cic. empiuto, pieno.
Implexus, a, um, part. Virg. intricato, involto, 

aggruppato.
Implexus, us, m. P lin ., e
Implicatio, ónis, f. Cic. invoglio, inviluppo, incrocic- 

chiamento, intrecciamento, ravvolgimento, avvilup
pamento, avviticchiamento, collegazione. J 2. Impli
catio rei familiaris, Cic.; debiti.

Implicatus, a, um, part. Cic. intrigato,involto,avvolto, 
intrecciato, attortigliato, aggroppato, imbrogliato. 
Conjuncti et implicati, Cic.; legati e aggroppati. 
Quaestio implicatissima, Geli.; questione molto im
brogliata. 3 2. Implicata criminibus avaritia, Cic.; 
avarizia criminale.



Impliciscor, gcéris, <lep. Plaut, delirare e svenire, ca
dere in deliquio.

Implicitans, antis, intrigatore. '
Implicite, ayy. Cic. intricatissimamente, d’una ma

niera imbrogliata, implicitamente, oscuramente, 
inviluppatamente.

Implicito, as, are, att. Plin. imbrogliare, andar im
brogliando.

Implicitus, a, um, part. Hor. intrigato, involto, imbro
gliato. Litibus implicitus, Ilor.; intrigato in liti. 5 2. 
Implicitus morbo, Hor.: in morbum, Liv.; ammalato, 
assalito da malattia.

Implico, as, avi, ätum, e cui, c i t u m are, att. Sen.
inviluppare, intrecciare, avvolgere, aggroppare, intri
care, Crinem implicat auro, Virg.; annoda, aggroppa 
i capelli confila d’oro. Ad speculum caput implicat, 
Plaut.;s’ intreccia le chiome, si acconcia il capo allo 
specchio. Implicare dextras, Tac.; giunger destra a 
destra, toccarsi la mano. J 2. Metaf. Impacciare, 
intricare, inviluppare, imbrogliare. Implicare se ne
gotiis, Cic.; impacciarsi, intricarsi negli affari. Im
plicare aliquem sermonibus, Liv.; imbrogliare, 
inviluppare, garabullare, trappolare alcuno con 
ciancie. J 3. Mischiare, frammischiare, mettere, cac
ciare, infondere. Vim suam cum naturis hominum 
implicant dii, Cic.; mischiano gli dei il poter loro 
colla natura degli uomini. Atque ossibus implicat 
ignem, Virg.; e fino alle ossa le infonde, o nelle vene 
le caccia un segreto fuoco. J 4. Implicari morbo, o 
in morbum, Cic., Liv.; essere assalito da malattia, 
infermare, ammalare.

Implorabilis, le, Val. Flac. che s’ implora, o si p u ò , 
o si dee implorare.

Implorandus, a,,um, part. Cic. che si dee implorare, 
invocare.

Implorans, antis, part. Cic. implorante, implorando, 
che implora, che invoca, gemente, gemendo.

Imploratio, chiis, f. Cic. invocazione, l’implorare.
Imploratus, a, um, part. Catul. implorato, invocato, 

chiamato in ajuto.
Imploro, as, avi, ätum, are, att. Cic. domandar ajuto, 

invocare, implorare.
Impläit, ébal, imp. Col .piovere sopra. Malum cum 

impluit celeris, ne impluat mihi, Plaut.; che pio
vendo il male addosso gli altri, non piova sopra 
di me.

Implumbo, as, are, att. Vitr. impiombare.
Implumis, e, Plin. senza piume, senza peli.
Implnvia, a'e, f. Varx. piviale] veste sacerdotale in 

tempo di pioggia.
Impluviatus, a, um, Plin. Impluviata vestis fsecondo 

Tur neh.J mantello, tabarro,• (,secondo Nonio)  veste 
di colore oscuro, o sia tanè.

Impluvium, ii, n. Cic. cor tile, corte, luogo nelle case, 
dove cade la pioggia dal tetto.

Impoenitendus, a, um, part. Apul. da non pentirsi.
Impoenitens, entis, Ilieronym. impenitente.
Impoenitentia, ac, f. Ilieronym. impenitenza,
Impoenitus, a, um, Gell, non punito, impunito.
Impolite, avv. .Cic. rozzaniente, senza ornamento, alla 

buona.
Impolitia, ae, f. Geli, rozzezza, ruvidezza, sordidezza, 

non curanza. Impolitiae notari, Gell.; essereincol
pato di negligenzh (dicevasi dei cavalieri romani, 
che nutrivano male il cavallo).'

Impolitas, a, um, Cic. rozzo, goffo, ruvido, mal proprio. t , 
5 2. Comp. Impolitior, Quint.,-più rozzo.

Impollutus, a, um, Tac. non macchiato, inviolato, non 
violato. Impolluta virginitas, Tac.; verginità in
violata.

Impomenta, örum, n. plur. Fest, vivande, che s’ im
bandì vano dopo cena. , v. »

Imponendus, a, um, part..Cic. da imporsi, che si deve 
imporre. v.,

impòno, is, sui, situm, nere, att. Cic. imporre, soprap
porre, porre, o. metter sopra. Imponere in coHum, 
in manum, in navim, Plaut., Liv.; metter sopra il 
colio, sulla mano, o in mano, sopra, o dentro;la nave, 
caricarla, imbarcare. Et montes insuper altos im
posuit, Virg.; ed. alti monti vi sovrappose. Imponere 
aliquemdn equum, Liv.; mettere alcuno accavallo. 
Imponere fundo servjtutèm , Cic.; mettere servitù 
sopra un podere, sottomettere un podere a servitù. 
5 2. Dare, mettere, poiYe. Imponere modum: dolori; 
Cic.; metter una.misùra al dolore, moderare l’affanno: 
clausulam disputationi; Co1.; /joj: fine alla disputa, 
finire la disputa: fastigium opéri, Cic.;/wr fine ad 
un lavoro, terminare un’opera: nomen, vocabulum 
alicui, Liv.; dare, mettere, impórre uniiomea qual
cheduno: aliquem pecori, dare: ad alcuno la -,cura 
della mandra: summam manum operi,, Plini ; dar 
l ’ultima mano ad un lavoro, a.wH’operatriVBprQheaù. 
personam alicui, Cic.; dare, attribuire a qua,ìcheduno 
un cattivo carattere, farlo passare,per un cattivo sog
getto. 3 3. Recare, arrecare, apportare. Plagam mor
tiferam alicui imponere, Cic.; apportare ad alcuno 
una piaga mortale, ferirlo mortalmente: plurimas 
injurias alicui,.Cic.; caricar iqùalcheduna d’ingiurie.
J 4. Intimare, ordinare, imporre, ingiungere, addos
sate. Silentium imponere, Suet.; intimar silenzioì 
tributum, vectigal, Cic.; imporre tributi, gabelle: 
multam alicui, Liv.; imporre una multa a qualche* 
duno, condannarlo ad una multa, a qualche pena i 
sibi leges, Cic.; imporsi, farsi delle leggi: necessi
tatem, vim, legem, dominium alicui, Cic.; necessi
tare, sforzare, obbligare, soggettare alcuno, ß '5 . 
Ingannare, giuntare, truffare, dare ad intendere, 
piantar carote. Catoni egregie-imposuit,. Ciq.4 in
gannò Catone assai bellamente?, glie Cica fatta bella.
3 6. Ridurre, condurre^cacciare, g e t t a r e : cujus 
amicitia me paulatim in hanò perditarm.causam 
imposuit, Cael, ad Cic.; Curione,' la  cui <amicizia 
m’ha condotto a poco a poco ad un sì cattivo partito. 

Imporcatus, a, um, part. Col. messo nelle porche, nei 
solchi. ' 1 * ,1 ,

Imporcìtor, öris, m. Fest, colui che fa porche, o solchi 
nell’arare il campo. • : ■* >. ’ .

Imporco, as, are, att. Col. far porche, o solchi in un 
campo. ■ 1

Importans, antis, part. apportatore, cheportadehfro. 
Importatitius, e importaticius, a, um, Hirt, che si 

porta dentro. . Jt
Importaturus, a, um, part. Cic. che apporterà, che è 

per apportare. «• - •. • ì
Importatus, a, um, part. Cic. portato dentrb, intro

dotto, venuto altronde, apportato. Jumenta dmjipr- 
tata, Caes.; giumenti portati d’altronde nel paese, 
non nati nel paese. > r si

Importo, as , av i, àtum, are, att. Hirt, portar dentro, 
introdurre. Importare frumentum in oppidum,Caes. ; 
introdurre, portare grano dentro la.,città,.\ i 2. A rre
care, apportare, cagionare,produrre. Grave damnum 
alicui importare, Cic.; apportar grave-,dormo ad 
alcuno. Foecunditatejn importat feminis, ; Plin. ; 
produce fecondità nelle donne, rende te donne fecondo.' 
Adjumenta importare alicui, Cic.j -.recar «decorso 
a qualcheduno. Pigritia magnas calamitates impor
tat homini, Cic.; la pigrizia arreca all’uomo grandi 
calamità. Odium sibi importare, libellis,»Hor.; cow- 
citarsi, tirarsi addosso l’odio con satire.



Importane, aw : Cic. fuor di tempo, fuor di proposito, 
importunamente, malam ente, importunatameli te. J 2. 
Comp. Importunius, Lactant.; più importunata- 
mente. Sup. Importunissime, Geli, ; affatto fuor di 
proposito.

Importo ni tas,àtis, f. Ter. importunità, seccaggine, 
fr acidume, naja. J 2 . Fierezza, crudeltà, Cic.

Importano», a, um, Ovid. senza porto, pericoloso, j  2. 
Che fa  una cosa fuor di tempo o luogo, importuno, 
molestò, nojofOf agro, spiacevole, barbaro, crudele, 
abbominevole. Cyclòps alter importunaor, Cic.; un 
altro Ciclope piùórudtle. }  2. Sup. Importunissimus, 
Cic.; crudelissimo.

Importuósa», a, um, Sallust. senza poi-to. J 2. Sup. 
Importuosissimus, Plin.; del lutto senza porto.

Impos, Ótis, Plaut, che non ha in suo potere. Impos 
animi, Plaut4.; che.non e padrone di se stesso, che è 
fuor-di se stesso. *

Impositio, unis, f. Plin. imposizione. J 2. Invenzione. 
Impositio nominum, Yarr.; Vinvenzione de’nomi, e 

: la maniera di' applicarli alle cose.
Imposititiu», a, um, e meglio impositicius, a, um, 

Varr., messo, dato, irhposto. Impositilium nomen, 
Varr.; nome, che è stato imposto in occasione di chec
chessia.

Impositivus, a, um, Plin. lo stesso che imposi- 
titlus.

Impositor, öris, m. Varr. colui, che impone il nome a 
qualche cosa.

Impositus, e impostus, a , um, part. Cic., Propert.
imposto.

Impositus, us, m. Quint, imposizione.
Impossibilis, le, Quint, impossibile.
Impossibilitas, àtis, f. Apul. impossibilità.
Impostor, öris, m. Ulp. ingannatore, truffatore, barat

tiere, furbo , carotiere, carotajo , impostore.
Impostura, ae, f. Ulp. impostura, fraude, inganno, 

truffa, gabbamenlo, gherminella, treccheria, carota. 
Imposturam lacere, Ulp.; tessere inganno.

Im posti, pass. perf. di impono.
Impotens, entis■, Cic. impotente, debole. Impotenti 

animo aliquid facere, Cic.; fare alcuna cosa per 
debolezza d’animo, per passione. Impotenti animo 
esse, Ter.; esser debole, essere schiavo delle proprie 
passioni. J 2. Incontinente, smoderato, sfrenato, in
capace di soggezione, trasportato, veemente, insolente, 
prepotente. Impotentior rabies, Liv. ; rabbia più 
sfrenata, che più difficilmente si può raffrenare. 
Homo impotentissimus, Cic.; uomo sfrenatissimo. 
Ut Atheniensium impotentem dominationem re
fringeret, ISep.-, per reprimere, o fiaccare l ’insolente, 
il prepotente dominio degli Ateniesi. Equus impo
tens regendi, Liv.; cavallo, che non si può reggere, 
che non si può domare. J 3. Col caso gen. Impotens

- irae, Liv.; che non può contenere la collera. J 4. 
Qomip. Impotentior, Liv.; più sfrenato. Sup. Impo
tentissimus, Cic.; sfrenatissimo.

Impotenter, avv. Quint.; sregolatamente, dissoluta- 
niente, senza riguardo, con insolenza, senza alcun ri- 
■tegno, con,debolezza d’animo. J 2. Comp. Impoten-

- tius, Uve.', più sregolatamente, Sup. Impotentissime,
i . 8en.; 'sregolatissimamente.

Impotentia, ae, f. Ter. impotenza, debolezza. J 2. 
Sfrenatezza, dissolutezza, Cic. J 3. Prepotenza, Sen.

Impradfeentiàrum, ed in praesentiarum, Nep., Cat.,
Taclf a l presente, adesso.

Impransus, a, um, part. Hor. che non ha ancora desi
nata,

Imprecatio, ónis, f. Sen., Plin. maledizione, impreca
zione, il maledire.

Imprécor, äris, àtus sum, àri, dep. Virg. maledire,
prigar male, j  2. Pregar bene, Apul.

Impressi, pass. perf. di imprimo.
Impressio, ónis, f. Cic. impressione, immagine, vio

lenza, impeto, assalto violento, carica, o urto del 
nemico. Impressionem facere iu hostes, Liv.; cari
care il nemico. Dare impressiouem, Liv.; dar l’as
salto, dar la carica. Impressionem accipere, Liv.; 
pigliar la carica, ricever l’urto dal nemico.

Impressus, a, um, part. Cic. impresso, improntato. 
Crater impressus signis, Virg. ; tazza ornata d'in
tagli.

Imprimens, entis, part. che imprime, che stampa.
Imprimis, V. Primus.
Imprimo, is, essi, essum, imÒre, alt. Cic. imprimere, 

calcare, introdurne, inserire, stampare, improntare. 
Vestigium aliquo in loco imprimere, Cic.; impri
mere le pedate in qualche luogo. Iu ceru sigillum 
imprimere, Cic.; improntar il sigillo nella cera. 
Unguem imprimere, Plin. ; cacciare Vunghie nella 
carne. Imprimere vulnus, Col.; far una ferita, fe
rire. J 2. Metaf. Imprimere in animo, o iu animam, 
Cic.; imprimere nella mente. Dedecus imprimere, 
Cic.; disonorare.

Improbabili», le, Cic. improbabile, che non si può 
approvare. Affectus suut animi motus improbabiles, 
Sen.; le passioni sono movimenti dell’animo, che non 
possono approvarsi dalla lagione. Res improbabilis, 
inveri si mi Illudine.

Improbandus, a, um, part. improbabile.
Improbatio, ói.is, f. ad Her. Tipi ovagionc, il riprovare,

) ipi t vazione.
Improbator,öris, m. Apul. biasimatore, disapprovatoi e.
Improbatus, a, um , part. Cic. riga ovato, non appro

vato. J 2. Sup. Improbatissimus, Geli.; riprovato 
del tutto.

Improbe, avv. Cic. malvagiamente, malignamente, fel
lonescamente. 5 2. Comp. Improbius, Cic.; più mal
vagiamente. Sup. Improbissime , Cic. ; malvagissi
mamente.

Improbitas, àtis, f. Cic. malvagità, cattività, iniquità.
Improbiter, avv. Petr. lo stesso elee impròbe.
Impreco, as, avi, àtum, are , att. Cic. riprovare, dis

approvare, rigettare, ributtare, biasimare, llaec a 
Peripateticis improbantur, a Stoicis defenduntur, 
Cic.; queste cose sono sostenute dagli Stoici, e ripro
vale dai Peripatetici. Improbare mores alicujus, 
Suet.; biasimare, riprovare i costumi di qualcheduno. 
J 2. Annullare, render nullo, vano. Improbare te
stamentum, Plin.; annullare il testamento. Impro
bare judicium, Cic'.; annullare la sentenza.

Impiobio. as, avi, àluui, are, att. Plaut, rimproverai e, 
biasimare, rinfacciai e.

Improbe lus, a. um, Juv. cattivello, sfaccia tei lo, ardi- 
lello.

Impröbus, a, um, Cic. cattivo, malvagio, tristo. Im- 
robus amor, Virg.; malvagio, tristo anime. Impro- 
iores sunt, quam a primo credidi, Plaut.; sono 

più malvagj, sono peggiori di quello, ch’io hon eie- 
detti prima. Improba hients, Ovid.; cattivo inverno, 
inverno rigido, crudele. Improbum testamentum, 
Cic.; Cattivo testamento, testamento mal fatto , cioè 
non fatto nelle debite forme, o fatto contra le leggi. 
Improbae merces, Plaut.; cattive mercanzie, mer
canzie guaste. 3 2. Abbietto, vite, da nulla, infame, 
Gell., Plaut. 3 3. Sozzo, laido, osceno, lascivo, Ovid., 

Mari. 3 4. Brutto, difettoso, malfatto, guasto, Lucil. 
apud Non. 3 5- Ardito, audace, sfacciato, temerario. 
Improbae spes, Quint.; temerai -, e speranze, speranze 
ardite, troppo alte. Oris improbi homo, Sud.; uomo
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sfacciato, audace. I G. Avido , ingordo , insaziabile, 
Virg. 3 7. Smoderato , eccessivo, troppo. Improbum 
lumen, Sen.; troppo lume. J 8. Lungo, ostinato, con
tinuo, costante. Labor omnia vincit improbus, Virg.; 
una continua ed ostinata fatica vince, supera ogni 
cosa. 5 9. Improbae divitiae, lior.; ricchezze mal ac
quistate. JIO. Comp. Improbior, Plaut.; più mal
vagio, peggiore, Sup. Improbissimus, Cic.; malvagis
simo, iniquissimo.

Improcerus, a, um, Gell, non alto, basso.
Improcreabilis, le, Apul. ingenerabile.
Improfessus, a , um , Suet, che non ha ancor dichia

rato la sua condizione, che non s’è dato in nota.
Imprölis, o imprölus, Fest, che non e per anco ascritto 

al cittadinatico.
Impromiscuus, einpromiscuus, a, um, Gell, separato, 

puro.
Impromtus , e impromptus, a, um, Liv. non pronto, 

tardo. Impromptus lingua, Liv.; che non ha lingua 
spedita;  ballettante.

Improperatus, a, um,part. Virg. non affrettato, senz’ af
frettarsi, con suo comodo.

Impropero, as, avi, àtum, are, n. Plin. andar presto, 
andare frettolosamente, j 2. Rimproverai e, Plaut.

Improperus, a, um, Sii. tardo, lento.
Improprie, avv. Geli, impropriamente.
Improprietas, àtis, f. Geli., e
Improprium, ii, n. Geli, improprietà.
Improprius, a, um, Plin. improprio.
Improsper, spèra, spérum, Tac. infelice, sgraziato.
Improspere, avv. Col. infelicemente, sgraziatamente.
Improtectus , a, um, Geil, senza difesa, non protetto.
Improvide, avv. Liv. imprudentemente, incautamente, 

inconsi der a tarn en te, impro vvida mente.
Improvidus, a, um, Cic. incauto, imprudente, incon

siderato.J 2. Non preveduto. Tela improvida, Plin.; 
colpi non preveduti.

Improvise, e improviso, avv. Cic. Plaut.; improvvi
samente, all’ improvvista , per la non pensata, alla 
sprovvista.

Improvisus, a, um, Cic. improvviso, non provvisto, non 
preveduto. 3 2. Comp. Improvisior, Tac. ; più im
provviso.

Imprüdeus, entis, Cic. imprudente, mal accorto, in
cauto, stordito, inconsiderato, che non pensa, che non 
prevede, ignorante, poco pratico. Imprudens feci, 
Ter.; l’ho fatto senza pensarci. Impfudens culpa 
peccavi mea, Plaut.; ho commesso il fallo inavvedu
tamente. Hoc ilio imprudente factum est, Cic.; que
sto si è fatto senza ch’ egli lo sapesse. Imprudentem 
opprimere, Ter.; sorprendere alcuno all’improvvista. 
Imprudens maris, Liv.; poco pratico della naviga
zione, che non sa che cosa sia navigare. Imprudens 
harum rerum, Ter. ; ignorando queste cose. J 2. 
Comp. Imprudeiitior, Sen.; più imprudente. Sup. 
Imprudentissima, Sen.; imprudentissimo.

Imprudeuter, avv. Cic. imprudentemente, incauta
mente, inavvertentemente, inavvedutamente, ignoran
temente , improvveduta mente, senza considerazione. 
Imprudenter interemptus est, Veli.; è stato ucciso 
senza che si sapesse che fosse lui ; e stato' ucciso 
inavvertentemente. J 2. Comp. Imprudentius, Ter.; 
più imprudentemente.

Imprudentia, a e , f. Cic. imprudenza, inavvertenza.. 
Peccare imprudentia, Ter. ; mancare per inavver
tenza. J 2. Ignoranza, Petr.

Impubes, is, e impubis, e, o impuber, èris, Cic. senza 
barba, che non è arrivato agli anni della pubertà.

Impubescens, entis, Plin. lo stesso che impiibes.
Impudens, entis, Cic. sfacciato, ardito, svergognato,

affacciato, briccone, gaglioffo. J 2. Comp. Impuden- 
tior, Cic. )più sfacciato. Sup. lmpudentissimus, Cic.; 
sfacciatissimo.

Impudenter, avv. Cic. sfacciatamente, arrogantemente, 
svergognatamente,’ j 2. Comp. Impudentius, Cic.;jP2Ù 
sfacciatamente. Sup. Impudentissime, Cic.; sfaccia- 
tissimamente.

Impudentia, ae, f. Cic. sfacciatezza, arditezza, arro
ganza, svergognatezza, sfacciataggine, impudenza.

Impudentlusculus, a, um, Cic. sfacciateli.
Impudìcàtus, a, um, Fest, stuprato.
Impudicitia, ae, f. Cic. impudicizia, disonestà.
Impudicus, a, um, Cic. impudico, disonesto. J 2. Te

merario, sfrontato, Plaut. 'J 3. Comp. Impudicitior, 
Plaut. ; più impudico. Sup. Impudicissimus, Cic. ; 
impudicissimo.

Impugnans, antis, part. Liv. V. Impugnator.
Impugnatio, ònis, f. Cic. oppugnazione, impugnazione, 

t'oppugnare.
Impugnator, öris, m. impugnatore, oppugnatore, asse- 

diante.
Impugnatus, a, um, part. Plin. oppugnato, impugnato, 

vinto. J 2. Non impugnato, Geli.
Impugno, as, avi, àtum, äre, att. Cic.; impugnare, 

oppugnare, assalire, contrariare, disapprovare. Im
pugnare terga hostium, Liv.; assalire il nemico 
alle Spalle. Impugnare patriam, Cic. ; ojjpugnar 
la p atria.

Impuli, pass. perf. di impello.
Impulsio, önis, f. Cic. spinta, sospinta, sosgngnimento, 

urto, impulso, instigazione, persuasione.
Impulsor, öris, m. Cic. sjngnitore, instigatore, solleci

tatore, autore. Me impulsore haec non fecit, Ter., 
non sono io, che gli fo far questo ; non lo fece a mia 
instigazione.

Impulsürus, a, um, part. Cic. che spingerà, che sti
molerà , che moverà.

Imisulsus, a, um, part. Juv. spinto, mosso, sospinto, 
instigato, stimolato, incitato, sollecitato.

Impulsus, us, m. Cic. lo stesso che impulsio.
Impulvereus, a, um, Geli, senza polvere, senza fatica. 

Impulverea incruentaque victoria, Geli.; vittoria 
ottenuta senza fatica, e senza spargimento di sangue.

Impùiie, avv. Ovid. impunemente, impunitamente, 
senza castigo. Credin’ te impune abiturum l Ter.; 
credi forse di passarla senza castigo, d’uscirne pel 
rotto della cuffia ?  Impunissime tibi quidem Her
cule vendere hasce aedes licet, Plaut.; tu puoi ven
dere questa casa, senza che alcuno ti abbia a ripren
dere^ gastigartene. J 2. Senza danno, Virg. * 3. Comp. 
Impunius, Cic.; più impunemente.

Impünis, e, Solin. impunito, senza castigo. •
Impunitas, ätis, f. Cic. impunità, perdono, libertà, si

curezza.
Impunite, avv. Marius ad Cic. impunemente, impuni

tamente.
Impunitus, a, um, Liv. impunito, incastigato.
Impano, onis, m. Lue. audace, sfacciato.
Impuratus, a, um; part. Ter. impuro, lordo, disonesto.

3 2. Sup. Impuratissimus, Plaut.; impurissimo.
Impure, avv. Cic. lordamente, disonestamente. J 2. Sup. 

Impurissime, Cic.; disonestissimamente.
Impuritas, àtis, f. Cic., e
Impuritia, ae, f. Plaut, lordura, lordezza, impurità, 

disonestà.
Impùrus, a, um, Cic. immondo, impuro, sporco, lordo. * 

3 2. Comp. Impurior, C i c più impuro. Sup. Impu
rissimus, Cic.; impurissimo.

Imputatio, önis, f. ff. imputazione, il dar la colpa, Vin
colpare, accusazione.
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Imputans, antis, part. Scn., e
Imputator, öris, m. imputatore, accusatore.
Imputatus, a, um, part. Plin. non potato. Imputata 

vinea, Hor.; vigna non potata.
Impfito, as, ävi, ätum, äre, att. Plin. mettere a conto,

0 in conto, computare, contare. Longe plus imputant 
seminis jacti, quam quod severint, Col.; contano 
assai p iù  grano di quello che abbiano seminato. J 2. 
Metaf. Quidam ultro officia nostra nobis imputant, 
Sen.; vi sono cert’uni, che ci mettono in conto di de
bito i  benefizj che loro facciamo, che credono sia no
stro debito i l  beneficarli continuamente.] 3. Vantare, 
spacciare,metterein faccia, rinfacciare, Ter.,Phaedr., 
Sen. J 4. Attribuire, ascrivere, imputare, mettere, o 
fa r oadeVe addosso. Iniquissima baec bellorum con
ditio est: prospera omnes sibi vindicant, adversa 
uni imputantur, Tac.; è questa la maggior miseria, 
la p iù  trista condizione delle guerre, che tutti vogliono 
aver parte nei prosperi successi, ed i sinistri si ascri
vono, o si fanno cadere addosso a un solo.

Imputresco, scis, utrüi, escére, n. Col. marcire.
Imus, a, um, Cic. infimo, basso, imo. Imae radices 

montis, Caes.; le falde del monte. Sensibus imis ali- 
quid reponere, Virg., imprimersi bette una cosa nel
l ’animo. A  vertice ad imos talos, Hor. ; da capo a 
piedi. Imo a pectore, imo de pectore, Virg.; dal 
fondo del cuore. 5 2. L ’ultimo, Hor.

I N

In, prep. che regge Tabi, e l’acc., Cic. in, nel, dentro, 
Miserandum in modum, Cic.; in un modo misera
bile. In peregrinum modum , Plaut. ; in maniera 
strana. In manus sumere, tenere, Cic.; vigliar in 
mano, Jener iti mano. Victoria est in manibus, Liv.; 
è in mano, si tiene sicura la vittoria. In hanc, in eam, 
in eamdem sententiam, Cic.; in questo proposito, di 
simil tenore. In dubio est vita, Ter.; e in dubbio la 
mia vita, corro pericolo della vita. In bre\i, Quinl.; 
in breve, brevemente. In orbem, Liv.; in circolo, a vi
cenda. In speciem, Cic.; in vista, in apparenza. In os, 
Sen.; in presenza. Tibi in manu est, ne fiat, Ter.; sta,

. od è in tua mano i l  fare, che ciò non segua;puoi impe
dire, che questo succeda. In utramque partem, Cic.; 
nell’una e nell’altra parte, o dall’una e' dall’altra 
parte. Stare in pedes, Plin.; star dritto in piedi. In 
tuto res est, Plaut.; l ’affare è in sicuro, non v’èpjù  
da temere. In procinctu facere testamentum, Gell.; 
fa r testamento in guert'a. In dubio est animus, Ter.; 
sta in dubbio, in forse Vanimo mio ; io son dubbioso. 
In spera venire, Cic. ; entrare in isperanza. J 2. 
Verso, in verso, Pietas in parentes, Cic-, pietà verso
1 genitori, o inverso de’ genitori. J 3. Contro, contra.

. Populum inflammare in impröbos, Cic.; infiam
mare, accendere il  popolo contra i  malvagi. J 4. In 
torno, circa, su, sopra. In hanc sententiam multa 
dixit, Cic.; disse molte cose su questo soggetto, o in
torno a questo soggetto. In re praesenti consulere 
licebit, qpid emam , Plaut.; quando sarò sul posto, 
vedrò, che cosa debbo comprare. In propinquo cer
tamen erat, Liv.; eravamo sul punto, od erasi in 
procinto di combattere. In rem praesentem venire, 
Cic.; recarsi, aiutare sul luogo contenzioso. ]  5. Tra, 
fra. In familiaribus alicujus esse, Cic. ; essere fra  
gli intim i amici di qualcheduno. Sentio, nisi in bo
nis, amicitiam esse non posse, Cic.; io fo ragione, 
son di parere, che Vamicizia esser non possa, che tra 
uomini dabbene. Liber estin manibus omnium, Cic.; 
i l  libro va in volta, è tra le mani, o va per le mani

INABRUPTUS
di tutti. Res est in manibus, Cic.; l ’affare c tra le 
mani, si dibatte, si tratta. J 6. Presso, appo, appresso. 
In vulgus, Cic.; presso tutti, comunemente. J 7. A , 
ad. In diem, o in dies vivere, Cic.; vivere alla gior
nata, In. tempore, Ter.; a tempo, opportunamente. 
In horas, Hor.; ad ogni momento, ad ogni istante. 
In oculis, in conspectu omnium, Cic.; a vista, alla 
presenza di tutti. Filiam suam despondit in divi- 

, tias maximas, Plin.; ha fidanzata la sua figliuola 
i ad un uomo assai ricco. In numero ludere, Virg.; 
i ballare a tempo. In exitu est meus consulatus, Cic.; 

i l  mio consolato è al suo fine; sono alla fine del mio 
consolato. In loco, Ter.; a luogo, a proposito. J 8. 
D i. Illa in dies singulos magis magisque opinio 
confirmatur, Cic.; quell’opinione di giorno in giorno, 
ogni giorno p iù  si conferma. In transitu, Quint.; ai 
grassaggio. In annos singulos, Cic.; d’anno in anno, 
tutti g li anni,.ogni afino. In aevo nostro, Plin.; del 
nostro tempo. In posterum tempus, Cic.; d’ora in
nanzi. In re meà est, Plaut.: in rem meam est, Ter.; 
questo e tutto di mio interesse, o nel mio interesse ;  
questo mi e utile, vantaggioso. In horam, o in horas, 
Cic.; d’ora in ora. J 9. Con. In crepidis, Suet.; colle 
pianelle, od in pianelle. In armis erant, Liv.; sta
vano, od erano con l ’arme alla mano. Nullum in 
rei usum, Tac.; con niun vantaggio, senza alcun 
giro fitto. 3 10. Secondo, giusta, a ino’, a foggia, a 
guisa. Vaticinantis in inodum, Liv.; a guisa, a fog
gia di chi profetizza. Servilem in modum, Cic., a 
mo’ di servo, ad usanza di servo. *11. Sino a, fino a 
In hanc diem, Plaut.: in hodiernum diem,Cic.; sino 
a quest’oggi, sino al dì d’oggi, fino ad ora. In decem 
annos, Varr.j fino ai dieci anni, sino al decimo anno. 
In partem dimidiam, Col.; sino alla metà. J 12. Per. 
Ad coenam hominem invitavit in posterum diem, 
Cic.; invitali» a cena pel giorno seguente, giel dì ven
turo. Singulae in miiilcm tunieae, Ln .; una veste 
p er soldato. In paucos dies, in mutlos menses, Cic.; 
gier giochi dì, gier molti mesi. Olera in coenam, Ter.; 
legumi pei- la~cena. In mensem januarium, Cic.; gel 
mese di gennajo. In ouincm e\enlum, Caes.; per 
ogni evento, gier tutto ciò che grotesse accadere. In 
perpetuum,'Cic.; per sempre. Pecuniam in prae
sens non habent, Gell.; gier adesso, gier ora non 
hanno denaro. In posterum, Cic.; gier l ’avvenire, o 
p e l giorno seguente. Quum tantum bellum in ma
nibus esset, Liv.; avendosi gier le mani una sì grande 
guerra. Bini 'censores in singulas civitates, Cic.; 
due censori pei' città. In ore est omni populo, Ter.; 
va gier la bocca di tu tt i, o di tutto i l  popolo ; tutto il 
mondo negiarla. Duodenos sexterlios exigere pro 
frumento in modios singulos, Ciò.; esigere dodici 
sestepzjper ciascun moggio di frumento. Quum quin
gentos denarios pretium in capita statuisset, Liv.; 
avendo messo la tassa di cinquecento denari gier testa. 
Quaterni denarii in singulas vini amphoras, Cic.; 
quattro denari per anfora. In turpissimis rebus ali- 
quid habere, Caes.; avere, tenere una cosa gier tu r- 
giissima. In hodiernum diem, Cic.] gier oggi. In iti
nere, Ter.; per viaggio, camminando. In praeseps 
et in futurum, Liv.; wer adesso e per l ’avvenire. * 13. 
Rep est in integro, Cic.; la cosa e ancora’ intatta 
Vindemiae in manibus, Plin.; facciamo le vendem
mie. In medio positum est, Cic.; è noto, e manifesto. 
In fabulis esse, Suel.; esser la favola di tutti. Ta
bulae sunt in medio, Cic.; i registri sono presenti. 

Ina, a,e, f. Fest, vena della carta. >
Inabruptus, a, um, Stat, non rotto , indissolubile, che 

non si può rompere. Inabrupta concordia, Stat. ; 
amicizia indissolubile.
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Inabsolutus, a, um, Apul. non compiuto, non perfe
zionato, nun finito.

Inaccensus, a, um, Sii* non acceso.
Inaccessus, a, um, Virg. inaccessibile, dove non si 

può andare.
Inacesco, scis, escere, n. Apul. lo stesso che acesco.
Inactus, a, um, Varr. cacciato dentro.
In adversum, Y. Adversus.
Inadulabilis, le, Gell, non soggetto all’adulazione, che 

non si può guadagnar con carezze.
Inadustus, a, um, Ovid. non abbruciato, senza abbru

ciarsi .
Inaedittcatio, ónis, f. Plaut, i l  fabbricare, fabbrica.
Inaedificatus, a , um, pari. Liv. edificato in gualche 

luogo. Nec clausae modo portae, sed etiam inaedi- 
iicatae erant, L iv. ; non solamente erano chiuse le 
porte, ma murate.

Inaedifico, as, ävi, ätum, are, att. Caes. occupare 
con fabbriche. Plateas inaedilieare, Caes ; ingom
brare di ordigni e di fabbriche le piazze. J 2. Fab
bricare in qualche luogo. Inaedificatur nido lapis 
aelites, Plin.; fanno il loro nido-in una pietra che 
si chiama etite. J 3. Distruggere un edifizio. Sacella 
incensa et inaedificata, (die. ; oratorj abbruciati e 
distrutti.

Inaequabilis, le, Cic. disuguale.
Inaequabiliter, avv. Varr. inegualmente.
Inaequalis, le, Mart. disuguale, dispari, dissomigliante. 

J ì .  Comp. Inaequalior, Plin. ; p iù  disuguale. Sup. 
Inaequalissimus, Suet, ; assai disuguale.

Inaequalitas, ätis, f. Col. disuguaglianza, disparità, 
ineguaglianza, disugualità.

Inaequaliter, avv. Col. inegualmente, disugualmente, 
disparimente.

Inaequatus, a, um, pari. Tibul. uguagliato, uguale.
Inaequo, as, avi, ätum, äre, att. Caes. uguagliare, 

spianare.
Inaestimabilis, le, Cic. inestimabile, imprezzabile, che 

eccede ogni prezzo. J 2. Di niunprezzo, di niun conto.
Inaestimatus, a, um, il. noti istimato.
Inaestuo, as, avi, ätum, äre, n. Hor. accendersi,scal

darsi, bollire.
Inaffectatus, a, um, Quint, non affettato, nonistudiato. 

Inaffectata oratio, Quint.; discorso non istudiato.
Inagitabilis, le, Sen. immobile, che non si può agitare.
Inagitatus, a, um, Sen. non agitato. Inagitatus terro

ribus, Sen. ; che non si lascia spaventare.
Inalbans, antis, part. imbiancatore, che imbianca.
Inalbesco, scis , nascere, n. Cels. divenir bianco, im

bianchirsi.
Inalbo, as, are, att. Apul. imbiancare.
Inalgesco, scis, gescère, n. Cels. divenir freddo.
Inalpini, òrum, in. plur. Suet. abitatori delle alpi.
Inaltatus, a, um, part. Apul. sollevato in alto.
Inamabilis, le, Ovid. inamabile, disamabile, non ama

bile. J 2. Comp. Inamabilior, Sen.-, p iù  inamabile..
Inamaresco, scis, escere, n. Hor. inamarirsi, farsi 

amaro.
Inamatus, a, um, Sii. non amato, odiato.
Inambitiosus, a, um, Ovid. senz’ambizione, non am

bizioso.
Inambulans, antis, part. Cic. passeggiando, che pas

seggia.
Inambulatio, önis, f. ad Heren, passeggio, i l  passeg

giare, passeggia mento.
Iuambftlo, as, avi, àlum, are, n. Cic.passeggiare.
Inamoenus,a, um,Ovid.piacevole, ingrato, non ameno.
luàne, nis,n. Cic. ilvacuo. Per inane, Ovid.j^per l ’aria.
Inanelacio, is, feci, factum, facere, att. Ulp. render 

vano.

Inania, ae, f. Plaut, vacuità. Inaniis sunt oppletae 
aedes atque araneis,; la casa e vuota, e piena d i 
ragna teli.

Inaniloquus, a, um, Plaut, chiacchierone.
Inanimalis, le, Apul., e
Inanimans, antis, Sen. inanimato, che non ha anima.
Inanimatus, a, um, Cic. inanimato, senz’anima.
Inanimentum, i, n. Plaut, cosa vana, vuota. Inani

mentis explementum quaerito, Plaut.; cerco di 
riempiere i l  ventre vuoto.

Inanimis, me, Apul. lo stesso che inanimus.
Iilanimus, a, um, Cic. lo stesso che inanimatus.
inanio, is, nlvi, nltum, nìre, att. Plin. votare.
Inänis,ne, Cic. vuoto, vano. Inanissimus prudentiae, 

Cic.; affatto vuoto, privo di prudenza, imprudentis
simo. Simulacra inania, Ovid.; vani fantasmi. E - 
pistola inanis aliqua re utili et suavi, Cic.; lettera, 
che nulla contiene di buono. Incedo inanis, Plaut.; 
me ne vo senza portar niente, colle mani vuote. San
guini atque animae pectus inane fuit, Ovid.; e£ 
non avea ne sangue, ne anima. J 2. Metaf. Funo, 
vanaglorioso, glorioso, borioso, gonfio, tronfio, su- 
perbo. Homo inanis, et regiae superbiae, Sali.; 
uomo vano, glorioso, di una boria, e superbia da re. 
J 3. Fano, inutile, superfluo, frivolo. Inanes cogi
tationes, contentiones, Cic.; pensieri vani e frivoli; 
vani, inùtili sforzi. Inanem operam insumere, Hor.; 
attendere a cosa vana, perdere il  tempo e la fatica, 
lavar la testa a ll’asino. J 4. Ozioso. Inanes hoc ju
vat, Hor.; questo piace agli oziosi, questo è buono 
per gli oziosi. J 5. Comp. Inanior, Cic., Liv.; più  
vuoto, e p iù  vanaglorioso. Sup. Inanissimus, Cic.; 
vanissimo, affatto vuoto.

Inanitas, ätis, f. Cic. vacuità, i l  vacuo, i l  vano, vanità, 
apparenza. Inanitate viscera murmurant, Plaut.; 
le budelle borbottano, perchè vuote per la fame.

Inaniter, avv. Cic. vanamente, indarno, inutilmente, 
a vuoto.

Inanitus, a, um, part. Plin. vuoto, vuotato.
In ante, V. Ante.
Inantestàtus, Y. Inattestätus.
Inapertus, a, um, Sii. non esposto, non soggetto. 

Fraudi inapertus, Sali.; non esposto a inganno.
Inapparatio, önis, f. Hor. negligenza, trascuraggine.
Inaràtus, a, um, Virg. non arato, non coltivato.
Inarcülftm, i, n. Fest, bacchetta curva di melagrano, 

che portava sopra i l  capo la regina sacrificando.
Inardeo, Cic. V. Ardéo.
Inardesco, V. Ardesco.
Inarcfactus, a, um, Plin. arido, inaridito, seccato.
Inaresco, scis, arui, escére, n. Quint, inaridirsi, di

venir affatto arido, seccarsi.
Inargentatus, a, um, Plin. inargentato, argentato.
Inargute, avv. Geli. senza sale, senz’arguzia, insipida

mente.
Inargutus, a, um, Ulp. grossolano, grosso, insipido.
Inäro, as , ävi, ätum, äre, att. Col. arare, sotterrare

arando.
Inartificialis, le, Quint, senz’artifizio.
Inartificialiter, avv. Quint, senz'artifizio.
Inascensus, a, um, Plin. inaccessibile, dove nessuno 

ancora è salito.
Inaspectus, a, um, Stat, non veduto.
Inassatus, a, um, Plin. arrostito.
Inassuetus, a, una, Ovid. 71071 avvezzo, non consueto, 

non costumato, 71071 assuefatto .
Inattenuatus, a, um, O vid. non diminuito, non estenuato.
Inattestätus, a, um, e inantestàtus, Plaut, senz’essere 

e hia/nato iti giudizio.
Inaudax, àcis, Hor. timido, irresoluto, poltrone.



Inaudio, is , divi, ditum, dire, att. Cic. udire, sentir 
dire, udire per relazione.

Inauditiuucüla, ae, f. Geli, breve lezione, breve dottri- 
namento.

Inauditus, a, um, part. Cic. inaudito, non p iù  udito, 
straordinario, nuovo. Inaudita magnitudo, Plin.; 
grandezza inaudita, straordinaria, incredibile. J 2.. 
Non udito, non ascoltato, senza essere sentito. Inau
ditos condemnavit, Suet.; li condannò senza ascol
tarli. Qui statuit aliquid, parte inaudita altera, 
aequum licet statuerit, haud aequus fuit, Sen. ; 
chi giudica senza sentire tutte e due le p a rti, e in
giusto, avvegnaché sia giusta la sentenza data. * 3. 
Che non sente, chenonode. Animalia inaudita, Geli, 
apud N(*L ; animali che non sentono, che non hanno 
l ’udito. 3 4. Sentito, udito, Cic.

Inaversab'jlis, le, Apul. che non si può schivare.
Inaugurato, Liv. dopo aver preso gli augurj.
Inauguratus, a, urti, part. Cic. eletto, consecrato dopo 

aver preso g li augurj.
Inauguro, as, avi, àtum, are, att. Liv. consultare gli 

augurj, prendere g li augurj. 5 2. Consecrare, de
dicare. Inaugurare templum, sacerdotem, Liv. ; 
consecrare , dedicare un tempio, ordinare un sacer
dote. Inaugurari in locum alterius, Liv.; esser 
ordinato sacerdote in luogo di un altro. J 3. Indovi
nare. Inaugura, fieri ne possit, quod mente conci
pio, Liv. ; indovina m o, se sarà possibile, ciò che io 
penso.

Inaurans, antis, part. indoratore, che indora.
Inauratus, a, um, part. Cic. indorato, dorato.
Inaures, ium, f. pi. Plin. orecchini ( giojello che s’at

taccano le donne a ll’orecchio), pendènti.
Inauritus, a, um , Geli, che non ha orecchie.
Inauro, as, avi, àtum, are, att. Plin. dorare, indorare. 

5 2. Arricchire. Sic vives protinus, ut te confestim 
liquidus fortunae rivus inauret, lior. ; vivrai con
tento , come se la fortuna inaspettatamente ti avesse 
condotto in casa un ruscello d’oro.

Inauspicato, avv. Cic. senz’auspizj, senz’aver con
sultato i num i, con auspizj conlrarj.

Inauspicatus, a , um , Plin. funesto, infausto, di cat
tivo augurio. Inauspicatissimum est, Plin.; egli è 
di cattivissimo augurio.

Inausus, a, um, Virg. che uom non osa intraprendere, 
non p iù  intrapreso, intentato. Quid enim per hos 
dies inausum vobis? Tac. ; che non avete osato, che 
non avete intrapjreso in questi giorni ?

Inculare, att, Fest, invocare, chiamare.
Incala.tio, finis, f. Fest, invocazione.
Incalative, avv. Fest, chiamando, invocando.
Incalesco, scis, lui, lescére, n. Ovid. scaldarsi, accen

dersi, divenir caldo , infocarsi. Vino incaluit, Liv.; 
s’è scaldato a bere. Incaluit virtus, Liv.; la virtù  
ha ripigliato i l  suo primiero vigore. Anni tempore 
incalescente, Col. ; cominciando a far caldo.

Incalfacio , cis , féci, factum , facére , att. Ovid. 
scaldare.

Incallide, avv. Cic. senz’astuzia, senz’artifizio, sempli
cemente.

Incallidus, a, um, Cic. semplice, non astuto.
Incandesco, scis, dui, descere , n. Ovid.; accendersi 

molto, divenir infocato, o fuoco. Ea pars aestatis, 
quae nimiis caloribus incandescit, Front.; i  calori 
p iù  eccessivi della state. Incanduit aestu aer, Virg.; 
Varia s’accese molto.

Incanesco, is, nui, nescere, n. Catul. incanutire, farsi 
bianco, o canuto.

Incantamentum , i , n. Plin. incantamento, incante
simo, incanto, ammaliamento. ■

Incantator, óris, m. Ter. incantatore, stregone.
Incantatus, a, um, part. lior, incantato, ammaliato.
Incanto, as, av i, àtum , àre , att. lior, incantare, am

maliare. <J 2. Cantare in qualche luogo, Apul.
Incanus, a„ um, Calui, canuto, incanutito. Incanae 

herbae, Plin., Col.; erbe coperte d’una lanugine 
bianca.

Incapistro, as, àre, att. Apul. metter i l  capestro.
Incassum, a w . Virg. invano, indarno, inutilmente, a 

vuoto, in fallo.
Incaste, avv. Sen. irhjjuramente.
Incastigatus, a, um, llor. impunito.
Incasùrus, a, um, part. Plin. che accadrà, che è per 

accadere.
Incavillatio, önis, f. Fest, derisione ver disprezzo.
Incavo, as, àv i, àtum, àre, att. Col. cavare, incavare.
Incaute, avv. Cic. incautamente, disavvedutamente, 

sprovvedutamente. J 2. Comp. Incautius, L lV. ; più  
incautamentq.

Incautus, a, um, Cic. incauto, disavveduto, inconside
ralo, imprudente. Formica non incauta futuri, llor.; 
la formica, che prevede l ’avvenire. 3 2. Col caso abl. 
e laprep. a. Incautus a fraude fraterna, Liv.; che 
non si guarda dalla frode del fratello, che non la 
prevede. 3 3. Non guardato. Iternoslibus incautum, 
Tac. ; cammino non guardato da’ nemici. 3 4. Comp. 
Incautior, Liv. , p iù  incauto.

Incedens, entis, part. Cic. camminando, che cammina.
Incèdo, is, cessi, cessum, cedére, n. Cic. camminare, 

andare. Pedibus incedere, Plin.; andare a piedi. 
Etiam si pedes incedat, Liv. ; ancorché vada a piedi. 
3 2. Venire^ capitare. Undique nuntii incedunt, 
Tac.; ci vengono messaggieri da tulle le parti. 3 3. 
M arciare, avanzarsi, accostarsi. Incessit itineri et 
proelio, Tac.; contro di loro si avanzò ordinato, e 
presto al marciare e al combattere ; marciò in bat
taglia. 3 4. Andare adagio, andar contegnoso e grave, 
andar jmrnposo e tronfio ; avere o darsi vanto, van
tarsi. Ast ego, quae divum incedo regjna , Virg. ; 
ma io che ho i l  vanto d’esser la regina dei numi. Ma
gnifice incedere, Sali. ; andare pomposo. Incedere 
omnibus laetitiis, Cic.. -, p>orsi a camminare tronfio 
ed esultante ; fa r comparire nel suo andamento una 
estrema letizia: gongolar d’allegrezza. 3 5. Soprav
venire, venire addosso, introdursi, entrare, occupare, 
comprendere, sorprendere, Col., Caes., Liv.

Inccdmis, a, um, Ovid. che non si taglia.
Incelebratus, a, um, Tac. non pubblicato, di cui non 

si parla.
Incelebris, bre, Sii. non celebre.
Incendiarius, a , um, Cic. d’incendio. Navis incen

diaria, Caes.; vascello da guerra carico di dateria 
combustibile per metter fuoco al vascello nimico ; bru
lotto. 3 2. Incendiaria avis, Plin. ; uccello di cattivo 
augurio, che presagiva qualche incendio.

Incendiarius, li, m. Quint, incendiario.
Incendiosus, a, um, Apul. che mena incendio.
Incendium, ii, n. Plin. accensione , incendimento, in - 

fiammamento. 3 2. Incendio, abbruciamelo, arsione. 
Me mortuo, terra misceatur incendio, Suet.; morto 
eh’ io mi sia, arda pure i l  mondo ( dicesi di chi solo 
pensa al presente, e vuole scialacquare il  suo, facendo 
poca stima di chi succede) .  3 3. Metaf. Ardere, Liv.; 
conflagrare invidiae incendio, Cic.; arder d’invidia. 
3 4. Rovina, sterminio, calamità, disastro, pericolo, 
Cic. 3 5. Commozione d’animo violenta, ardore, fuoco. 
Cupiditatum incendiis inflammatus, Cic. ; infiam
mato, acceso dal bollore, dal fuoco delle passioni. J 6. 
Ritocco, l ’incarire. Annonae incendium, Quint.; 
ritocco dei viveri, accrescimento del loro pi'ezzo.



Incendo, dis, endi, eusum, cudere, att. Cic. accendere, 
infiammare, abbruciare, incendere. Classem incen
dere, Cic. ; abbruciare la fiotta. J 2. Metuf. Incorare, 
animare, inanimire, incitare, concitare, aizzare, ac
cendere. Incenduntur omnes gloria ad studia, Cic.; 
la gloria infiamma, anima tutti a studiare. Incendit 
ea contumelia militum iras,Tac.; quell'ingiuria 
accese, aizzò la collera dei soldati. Incendere in se 
odia improborum, Cic.; concitarsi, tirarsi addosso 
l ’odio dei malvagj. J 3. Ritoccare, crescere, accrescere. 
Incendere annonam, Vari-.; ritoccare, incanire i 
v i v e r i 4. Rovinare,perdere. Incendere genus suum, 
Plaut.; rovinare la sua casa. J 5. Empire, empiere. 
Clamore incendunt caelum, Vhg. ; empiono l ’aria 
di grida, che giungono a ferire i l  cielo.

Incense, avv. Geli, vivamente, ardentemente.
Incensio, önis, 1'. Cic. incendi mento, accendimento, i l 

porre fuoco a qualche luogo.
Incensor, öris, ni. Ulp. accenditore,incenditene,incen

diario.
Inceusus, a, uni, pari, (da incendo) ,  Virg. acceso, ab

bruciato, affocato, infiammato, j 2. dieta/. Spinto, 
mosso, animato. Inceusus ira, odio, Cic.; acceso di 
collera, di odio. Equus incensus calcaribus, Hirt.; 
cavallo spronato.

Incensus, a, um, part. (da ccnseoj, Cic. che non ha 
dato i l  suo nome e i suoi beni in nota al censore, che 
non e catastato.

Incentio, finis, 1‘. Geli, canto, cantilena, e incantesimo. 
Incentivus , a, uni, Vari-. Incentiva libia , primo p if

fero , che nel coro comincia l'aria. * 2. Metuf. In c i- 
tativo. Pini.

Inceps, avv. l' est, plesso gli antichi per deinceps. 
Inccpsìt, pesi, anticamente per inceperit.
Inceptio, önis, f. Cic. incominciamento , princip io, i l  

principiare. Inceptio amentium, haud amantium, 
Ter. ; quest’e un principio da pazzi, piuttosto che da 
amanti.

Incepto, as, avi, àtum, are, att. Geli, cominciare, 
principiare.

Inceptor, öris, ni. Ter. incominciatore, cominciatore, 
fotidatore, imprenditore. Inccplor et perfector, Ter.; 
che comincia e perfeziona.

Inceptum, i, 11. Cic., e
Inceptus, us, in. Nep. principio, tentativo, incomincia

meli tu, impresa.
Inceptus, a, uni, part. Virg. cominciato, intrapreso. 
Inceratus, a , um, pari. Cels. inverato, coperto 

di cera.
Incerniculum, i, n. Plin. crivello, staccio.
Incerno , is , crévi, crétum, cornére, att. Cat. crivel

lare, staci iare, sparger sopra collo staccio.
Incero, as, avi, utum, àie, all. J uv. incerare, coprir 

di cera.
Incerte, Enn. apud Geli., c
Incerto, avv. Plaut, incertamente, con incertezza. In

certo scio, Plaut.; non sono sicuro di questo. 
Incerto, as , avi, àtum , àie, att. Plaul. fa r dubbio, 

render dubbioso. Incertare animum, Plaut.; render 
l ’animo dubbioso.

Incertum, i, n. Plin. incertezza. Incertum maris, Tac.; 
incertezza del mare. Incerta fortunae, Plin.; l ’in
certezza della fortuna.

Incertus, a, uni, Cic. incerto, dubbioso. Adeo sunt in
certae polcnliuin spes, Tac.; tanto sono dubbiose le 
speranze dei potenti, dei grandi. Cuncta mortalia 
incerta, Tac. ; le cose del mondo sono tutte incerte.
J 2. Incerto, mal fermo, incostante. Niliil est incer
tius vulgo, Cic.; non v'e cosa più  incostante del | 
volgo. Pcde incerto ferri, llor.; andare, camminare >

con incerto, con mal fermo piede, vacillare, sdruccio
lare. J 3. Incerto, irresoluto, intra due, indetermi
nato, disconsigliato, che non sa quello che abbiasi a 
fare. De uxore incertus sum, quid sìm facturus, 
Ter.; non so che cosa io debba fare, o che cosa io mi 
farò della moglie. Incertus sententiae, Liv.; che non 
sa che cosa e1 debba dire. Incertus animi, Ter.; in
certo, che non sa che cosa e’ debba fare. 3 4. Incerto, 
che non si sa bene, non conosciuto, ignoto. Incertus 
fons, Plin.; fonte, la cui origine è incerta, non cono
sciuta. Incertum est mihi, Plaul.; non so bene, noti 
sono ben certo. 3 5. Sinistro, avverso. Amicus certus 
in re incerta cernitur, Enn. apud Cic.; si conosce 
nelle avversità il vero amico. 3 6. Comp. Incertior, 
Cic.; più  incerto. Sup. Incertissimus, Cic. ; incer
tissimo.

Incessi, pass. perf. di incedo.
Incessi», önis, f. Cic. vituperio, biasimo , persecuzione.
Incesso, is, essi, ed essivi, essilum, essere, alt. Liv. 

assalire, attaccare, molestare. Incessere aliquem, o 
in aliquem jaculis, saxis, Liv.; assalire qualche
duno con aste, con sassi; avventargli contro aste, 
sassi. Incessere aliquem dolis, Plaut.; assalire a l
cuno cogli inganni, colla frode ; studiar d’ingannarlo. 
3 2. len ire , sopravvenire, venir addosso, sorprendere. 
Quum autumnus iucesserit, Col.; quando sarà ve
nuto l ’autunno. Valetudo adversa eum incessit, 
Tac.; ei fu sorpreso da malattia, gli e sopravvenuta 
una malattia. Inopia ambos incessit, Sali.; soprav
venne a entrambi la povertà, caddero ambedue in po
vertà. Incesserunt pluviae, Col.; sono sopravvenute 
le pioggic. 3 3. Entrare, introdursi, insinuarsi. 1$ 
incessit inos, ut adolescentuli eie., Sali.; e’ s'é in
trodotto un siffatto costume, che giovanetti vcc. Tanta 
incessit in castra vis morbi, ut eie., Liv.; entrò nel 
campo sì maligno, sì rio morbo, che ecc. Incesso il
lius male gratiam, Plaut. ; m 'appiglio male per in
trodurmi, insinuarmi, entrare nella sua buona gra
zia ; non è questa la maniera di guadagnarmela. J 4. 
Occupare, comprendere,prendere. Incessit ilium ad
miratio, stupor, metus, cura, Liv., Cic.; fu compreso 
da meraviglia, da stupore, da paura, da a/fatino, In- 
telligo, unde nova religio in te islkaec incessit, 
Ter.; intendo bene il donde, e i l  come ti prese questo 
nuovo scrupolo ; capisco d’onde è sopraggiunto, o ve
lluto quésto tuo nuovo scrupolo. Exercitui omni tan
tus incessit dòlor, Caes.; tutto l ’esercito fu  da un sè 
grati dolore compreso. Ipsum ingens cupido inces
serat Tarenti poliundi, Liv.; avcalopreso, o g li era 
venuta una grandissima voglia d impadronirsi di 
Taranto. 3 5. Incessere aliquem aspere, Quint. ; 
attizzare, innasprire qualcheduno.

Incessus, us, m. Cic. andatura, l ’andare a passo grave 
e maestoso. Et incessu patuit dea, Virg.; a ll’anda
tura si fe’ conoscere per dea. 3 2. Fractus incessus, 
Quint.; un camminare effeminato.

Inceste, avv. Cic. impuramente.
Incestificus, a, um, Sen. incestuoso.
Incesto, as, àvi, àtuxn, àre, att. Suet. commettere in

cesto. Defertur incestasse filiam, Tac.; è accusato 
d’aver commesso incesto con la figliuola. 3 2. Conta
minare, imbrattare. Totam incestat funere classem, 
Virg.; contamina con la sua morte tutta l ’armata.

Incestum, i, n., e incestus, us, m. Cic. incesto. 3 2. 
Qualunque concubito illecito, ma particolarmente 
tra persone congiunte di parentela. Sen.

Inccstuòsus, a, um, Val. Max. incestuoso.
Incqstus, a, um, Cic. impuro, incestuoso. Incestae nu

ptiae, Tac.; maritarlo incestuoso. Incestum os, Cic.; 
bocca impura, macchiata, lorda.



Incestus, us, in. V. Incestum.
Inchoatus ,a , um. part. Cic. cominciato, principiato, 

imperfetto. Pertecta anteponunt inclioalis, Cic.; 
antepongono le cose perfetto alle imperfette.

Inclino, as, avi, àtum, are, att. Cic. cominciare, dar 
principio. Vitae summa brevis spem nos velat in
choare longam, Hor.; è tanto breve la nostra vita, 
che non ci permette di formare gran disegni.

Incicur, uris, Pacuv. apud Fest, salvatico, fiero.
Incido, is, cidi, casum, cidére, n. Ovid. cadere, cader 

sopra, o dentro. Incidere in morbum, Cic.; cader 
ammalato, ammalare, infermare : in hostium ma
nus, Cic. ; cadere in mano dei nemici. Incidere ali
cui, Stat.; cader sopra, addosso qualcheduno : arae, 
Ovid.} cader suWaltare. J 2. Lasciarsi cadere, ed 
accostarsi. Incidere portis, Liv.-, accostar si alle porte, 
o lassarsi cadere in sulle porle per la stanchezza. 
J 3. Accadere, avvenire, incontrare. Quod tamen vix 
incidere potest, Gels.; i l  che però appena può acca
dere. Incidunt saepe tempora, quym etc., Cic.; ac
cade bene spesso, che eco. 3 4. Inciampare, incappare, 
incorrere, abbattersi. Incidere in aliquem, Cic. ; 
abbattersi iti qualcheduno : in insidias, Cic. ; incap
pare, dar negli agguati, cader nelle insidie: in ho
stes, Cic.; incontrarsi, inciampare nei nemici. J 5. 
yenir addosso, sopravvenire. Tantus terror incidit 
exercitui, ut etc., Caes.; tanta paura venne addosso 
a l l  esercito, che ecc. J 6. Metaf. Venire, venir a caso, 
sopravvenire per accidente. Memini in eum sermo
nem illum incidere, qui etc., Cic.; m i ricorda che 
egli venne a discorrere di ciò, che ecc. Incidere ali
cui in mentem, Ter.; venir in mente a qualcheduno. 
Fortuito in aliorum sermonem incidere, Cic.; so
pravvenire per accidente, mentre a ltri discorrono.

Incido, is, cidi, cìsum, cidére, att. Cic. incidere, ta
g lia re , troncare. Venas incidere, Tac.; tagliare, 
aprir le vene. Inciditur lingua, Cic,; se g li taglia la 
lingua. J 2. Far la notomia, Ceis. J 3. Incidere, in 
tagliare, scolpire, scrivere. Incidere in aes, Cic. : 
in aere, Liv.; intagliare, scolpire nel bronzo: in se
pulcro, marmori, Suet.; incidere, scrivere sopra un 
sepolcro, sopra i l  marmo. J 4. Metaf. Rompere, squar
ciare. Sermonem incidere, Liv.; rompere i l  discorso. 
Poèma, quod composueram, incidi, Cic.; ho squar
cialo i l  poema, ch’io aveva composto. J 3. Interrom
pere. Incidere ludum, Hor.; interrompere i l  giuoco.
J 6. Togliere. Incidere spem, Liv.; togliere, troncar 
la speranza.

Inciduus, V. Inceduus.
Inciens, entis, f. Plin. donna incinta, gravida, vicina 

al parto.
Jncìéo, V. Indo.
Incile, lis, n. Col., e
Incilia, ae, f. Fest, chiassajuola, canale, fosso per con

durre acqua fuori d’un fiume.
Incilis, le, Cat. Incilis fossa, fossa per condurre acqua.
Incilo, as, avi, àtum, are, att. Lucr. biasimare, rim 

proverare, riprendere.
Incinctus, a, um, part. Liv: cinto, circondato, attor

niato.
Incingo, is, inxi, inctum, ingere, att. Ovid. cingere, 

circondare, attorniare.
Incino, is, nifi, nére, att. Geli, cantare.
Indo, is, Ivi, Ttum, Ire, att. Lucr. muovere.
Incipesso, o incipisso, is, Plaut, in  vece «FincipTo.
Incipiens, entis, part. Cic. cominciando, che comincia.
Incipio, is, cèpi, ceplum, cipére, att. Cic. cominciare, 

principiale, incominciare. Incipit febris, Cic. ; co
mincia la febbre. IIic annus incipit vicesimus, 
Plaut.; questo comincia ad esser Vanno ventesimo.

Incipio bene sperare, Cic.; comincio ad aver buona 
speranza. Ab Homero et Virgilio lectio incipiat, 
Quint. ; la lettura cominci da Omero c da Virgilio. 
3 2. Passiv, impers. Optime incipitur a longis, 
Quint.; si comincia benissimo dalle lunghe. -J 3. In
traprendere. Magnum facinus incipis, Plaut. ; tu 
intraprendi una grand’ opera.

Incirciimcisus, a, um, Ter. incirconciso.
Incircumscriptus, a, um, Prud. incirconscritto.
Incise, s
Incasini, avv. Cic. minutamente, in p iù  parti, a bratto 

a brano.
Incisio, finis, f. Col. taglio, intaglio, incisione, inta- 

gliamento, tagliata. J 2. Membro del periodo, Cic.
Incisum, i, n. Cic. membro del periodo.
Incisura, ae, f. Plin. taglio, intaglio, incisura, intac

catura, riciditura, ricisa, tagliatura, frastagliatura, 
tagliuzzamento.

Incisurae, àrum, f. plur. Plin. le linee della matto.
Incisus, a, um, part. Cic. tagliato, troncato, intaccato, 

tagliuzzato, frastagliato, scolpito, intagliato. Elo
gium in sepulcro incisum, Cic.; epitafio scolpito 
sopra un sepolcro. * 2. Metaf. Spe incisa, Liv.; per
duta la speranza.

Incisus, us, m. Plin. lo stesso che incisio.
Incita, V. Incitus.
Incitabiilum, i, n. Geli., e
Incitamentum, i, n. Cic. incitamento, stimolo , insti- 

gamento, ìnstigazione.
Incitandus, a, um, part. Cic. che si dee incitare, spro

nare, stimolare.
Incitatius, avv. Cic. con veemenza.
Incitatio, önis, f. Cic. incitamento, ìnstigazione, rinco- 

ramento, velocità, corso precipitoso, boi tanta inci
tatione fertur, Cic.; i l  sole va con tanta velocità. J 2. 
Divina mentis incitatio, Cic.; entusiasmo.

Incitatus, a, um, part. Cic. incitato, commosso, spinto, 
instigato, aizzato, veloce, veemente. Incitato equo se 
in hostes immisit, Cic.; si gittò a briglia sciolta in 
mezzo de’ nemici. 3 2. Metaf. Incitatus iracundia, 
Cic. ; mosso dalla collera. Quasi mente incitati, 
Cic. ; come trasportati fu or di se stessi. Incitatum 
populum mitigare, Cic.;placare un jiopolo sollevato. 
Alter incitatior fertùr, Cic.; l ’altro corre p iù  ve
loce. 3 3. Sup. Incitatissimus, Cic.; velocissimo.

Incitatus, us, m. Plin. incitamento, Ìnstigazione.
Incitcga, ae, f. Fest, arnese da tavola, sopra cui pone- 

vansi g li orci e te anfore del vino, perchè con loro 
fondo non macchiassero la tavola.

Incito, as, àvi, àtum, àre, att. Cic. muovere con vee
menza, incitare, spingere con forza. Incitare equum, 
Cic.; incitare, spronare il  cavallo. Se in hostes in
citare, Caes.; spingersi, avventarsi contro, o addosso 
ai nemici. 3 2. Metaf. Eccitare, esortare, stimolare, 
animare. Incilare aliquem ad bellum, ad studium, 
ad laborem, Cic.; esortare, eccitare, animar qual
cheduno alla guerra, allo studio , alla fatica, liaec 
herba incitat aviditatem, Plin.; quest’erba eccita, 
stuzzica l ’appetito. Multa Caesarem ad id bellum 
incitabant, Caes.; molte erano le cose che eccitavano, 
stimolavano Cesare a questa guerra; per jnù ragioni 
era Cesare portato a fa r questa guerra. 3 3. Rievo
care, irritare , stuzzicare, attizzare, Cic., Quint. J 4. 
Accrescere, crescere. Incilare poenas, Tac.; accre
scer le pene.

Incitus, a, um, Lucr. incitato, spinto, snello, veloce, 
violento. 3 2. Ridotto a ll’ultimo, che non si può più 
muovere, onde calculi inciti appresso Isidoro sono 
le ultime case dello scacchiere, dove giunta non può 
farsi p iù  avanti la pedina; scaccomatto, Plaut. < 3.



Metaf. Ad incilas redigi, Plaut.: ad incita, Lucii.; 
ridursi in angustie, ridursi tra l ’uscio e.’ l muro.

Incitus, us, m. Plin. lo stesso che incitatus, us.
Incivilis, le, Geli, incivile, villano, grossiere.
Inciviliter, a\v. Apul. inciviltà etite j villanamente, 

grossamente. 5 2. Comp. Incivilius, Suet.; p iù  in
civilmente.

Inclamito, as, ävi, ätum, are, alt. Plaut., e
Indarno, as, äv i, ätum, are, att. Cic. chiamare ad 

alta voce. Inclamat comites, Ovid.; chiama dentro 
i  compagni, f 2. Sgridare, e riprendere gridando 
Aliquem inclamare, Plaut.; sgridare alcuno.

Inclaresco, scis, clarui, escére, o inclàrèo, es, clarui, 
clarére, n. Plin. venir su, innalzarsi a onore e r i 
putazione, farsi celebre e famoso.

Inclemens, entis, Liv. aspro, crudele, rigoroso, incle
mente, severo. y 2. Comp. Inclementior, Liv.; p iù  
severo.

Inclementer, a\v. Plaut, aspramente, crudelmente, r i
gorosamente. J 2. Comp. Inclementius, Liv.; più  
aspramente.

Inclementia, a e, f. Virg. ; crudeltà, asprezza, durezza, 
rigore. Caeli inclementia, Col.; l ’intemperie dell’a
ria. Dura inclementia mortis, Virg.; l ’aspro dolor 
della morte.

Idclinabilis, le, Sen. pieghevole, inchinevole.
Inclinamentum, i, n. Nigid. apud Geli, inclinazione, 

terminazione, declinazione de' nomi e de’ verbi.
Inclinans, antis, part. Cic. chinando, piegando, che 

china, che piega.
Inclinatio, önis, f. Cic., Plin., Quint, piegamento, 

inchi/lamento, inflessione. J 2. Metaf. Inclinazione, 
propensione. Inclinatio animi ad lenitatem, Sen., 
inclinazione dell’animo alla dolcezza, alla docilità. In
clinatione voluntatis propendere in aliquem, Cic.; 
esser inchinato colla propensione della volontà verso 
qualcuno. J 3. Cambiamento, mutazione, mutamento. 
Temporis inclinatio, Cic.; cambiamento di tempo. 
Repentina voluntatum inclinatio, Cic.; subitanea 
mutazione di volontà. Inclinationes rerutn et tem
porum, Cic.; mutamenti di cose e di tempi; rivolu 
zioni che sorgono negli Stati, Utendum ea inclina 
tione Caesar ratus, Tac.; credette Cesare, che 
bisog?iasse servirsi di quella mutazione d’animi. J 4. 
Declinazione dei nomi e dei verbi, Varr. J 5. luci’ 
natio caeli, clima. Sub ea inclinatione caeli, sub 
qua Chaldaei fuerunt, Gell.; sotto quel clima, sotto 
i l  quale furono i Caldei.

Inclinatus, a, um, part. Cic. inclinato,piegato, cadente, 
che minaccia rovina. Inclinato ad postmeridia
num tempus die, Cic.; piegando il giorno verso la 
sera. In te omnis domus inclinata recumbit, Virg.; 
la legia casa ornai cadente, o presso a rovinare, a te 
solo si appoggia -, tutta la speranza della regale fa
miglia minacciata d’imminente rovina è riposta in te.
5 2. Inclinato, proclive, propenso. Inclinatior ad pa
cem animus, Liv.; animo p iù  inclinato alla pace.
5 3. Che ha jrreso cattiva piega, che deteriorò, che va 
in decadenza, che manca. Inclinata fortuna, et prope 
jacens, Cic.; fortuna, che prese cattiva piega, e pres
soché estinta, giacente. Inclinatae copiae, IN'ep. ; 
esercito, che piego-, volta in fuga, sgominato. Incli
natae vires, Liv.; forze indebolite, mancanti. Incli
nata respublica,.Cic. ; repubblica, cheva decadendo, 
che e vicino a mancare, ad essere abbattuta. Incli
natam aciem ras Li tuere, Suet,; fare voltar faccia 
ad un’armata che piega, rattestarla, ristabilirla.
5 4. In  declinazione, presso al suo fine. Inclinatus 
morbus, Cels. : malattia in declinazione.

Inclinatus, us, m. Geli, declinazione.

Inclinis ,ne, Val. Flacc .pieghevole, che si piega. 
Inclino, as, ävi, ätum, are, alt. Cic. inchinare, p ie

gare. Inclinare, o inclinari in fugam, Liv.j p ie - 
jgare, mettersi in fuga. Inclinat, o inclinatur acies, 
Liv.; l ’esercito piega. * 2. Inclinare, essere inclinato 
o propenso, propendere, aver propensione. Ilaec ani
mum inclinant, ut credam, Liv*.; per questo io in 
clino a credere; queste cose mi fanno credere. Incli
nare ad laudes alicujus, Tac.; essere inclinato, 
portato a lodare qualcuno. Inclinavit eo sententia, 
quod tutius censebant, universos ire, Liv., sipiegò, 
si inclinò al partito, che p iù  sicuro credev^si, di an
dar tutti insieme. Hos ut sequar, inclinat animus, 
Liv.; io inclino a seguire costoro. Ut arbitrer, in
clinat animus, Liv,; io propendo, inclino a credere. 
J 3. Cangiar faccia, prender cattiva piega, decadere. 
Se fortuna inclinaverat, Caes. ; la fortuna avea 
cangiato faccia, avean le cose preso cattiva piega. 
Inclinat respublica, Cic.; la repubblica va in deca
denza. J 4. Declinare, abbassarsi, chinarsi. Inclinat 
dies, Ilor.: sol se inclinai, Liv.; il giorno, i l  sole de
clina, volge al tramonto. J 5. Guastare, corrompere,

. abbassare, far decadet e. Phalereus Demetrius elo
quentiam primus inclinasse dicitur, Quint.; dicesi, 
essere stato Demetrio Faleréo i l  primo a corrompere, 
ad abbassar l ’eloquenza. • 6. Trasferire, trasportare. 
Omnem culpam in aliquem inclinare, Liv.; trasferir 
tutta la colpa su qualcheduno. J 7. Presso i gramma
tici, declinare e conjugare. Inclinare verba et no
mina, Geli.; declinare i nomi, e conjugate i verbi.

Inditus, V. Inclytus.
Includens, entis, part. chiudendo, che rinchiude.
Includo, is, Lisi, ùsuin, udére, att. Cic. rinchiudere, 

inchiudere, serrar dentro. Includere in carcerem, 
Cic.; rinchiudere in prigione, imprigionare, incar
cerare. Includere se domi, Cic.; serrarsi in casa.
5 2. Far entrare, introdurre, incasti are. Includere 
aliquem in dialogos, Cic.; introdurre alcuno a par
lare, metterlo, porlo in dialogo. Id includam ora
tioni meae, Cic.; farò entrar questo nel mio di
scorso. Includere emblemata in scyphis aureis, 
Cic.; incastrare emblemi, figure in tazze d’oro. In
cludere verba versu, Cic.; mettere in verso, far versi.
J 3. Chiudere, terminare, finire. Facilius concoquit, 
si quidquid assumsit, potione aquae frigidae in
cludit , Ceis. ; più facilmente si digerisce i l  cibo, se 
si terrmina , o si chiude i l  pasto con un po' di acqua 
fresca. J 4. Chiudere, interchiudere, impedire. Inclu
dit vocem dolor, Cic.; i l  dolore mi serra la voce, 
m’impedisce i l  parlare. Includere viam, Liv. ; chiu
dere i l  passaggio, la via. J 5. Inchiudere, compren
dere. Includi in periculum legis, Cic.; esser com- 
prcso nella pena inflitta dalla legge.

Inclusio, önis, f. Cic. carcerazione, i l  chiudere. 
Inclusus, a, um, part. Cic. chiuso, rinchiuso, serrato. 

Inclusus angustiis temporis, Liv.; stretto dal tempo. 
Inclusa sunt haec mihi medullis, Cic. ; queste cose 
le ho ben impresse nella mente.

Inclytus, o inclitus, a, um, Cic., Catul., Liv., inclito, 
grazioso, illustre, rinomato, famoso, ragguardevole. 
Inclytum divitiis templum, Liv. ; tempio ragguar- 
devoleper le sue ricchezze. Claritudo inclytissima, 
Cat. apud Gell.; chiarezza illusti'issima.

Incoactus, a, um, Sen. non ìsforzato, volontario.
Incoctilia, ìum, n. plur. Plin. vasi di metallo stagnati. 
Incoctus, a, um, part. Plin. incotto, cotto in, o cotto 

con. Cruor incoctus herbis , Hor.; sangue cotto con 
erbe. J 2. Metaf. Imbevuto, fornito. Incoctum pectus 
hqpesto, Pers. ; animo imbevuto dei p rilic i] j  del
l ’onesto, informato a ll’onesto, pieno di onestà. J 3.



Non cotto, crudo. Incocta caro, Geli. ; carne cruda. 
5 4. M olto cotto, abbruciato. Incocti corpora Mauri, 
Sii. ; M au ri, Etiopi cotti, abbruciati dal sole. J 5. 
Metaf. Tinto, colorito. Incocta vellera tyrios ru
bores, Virg.; lane tinte in rosso, di color di porpora.

Incoenatus, a, um, Cat., e
Incoeuis, ne, Plaut, che non ha cenato, senza cena. 

Cubel incoenatus, Cat.; vada a dormire senza cena. 
11 incoenatus cubitum, Plaut.; va a letto senza cena.

Incoeuo, as, avi, àtum, are, n. Suct. cenare, lncoe- 
nanle eo, Suet.; mentre egli cenava.

Incoepto,V. Incepto.
Incogitabilis, le, Plaut, sconsiderato, spensierato.
Incogitandus, a, um, part. Plaut, da non pensarsi, 

incogitabile.
Incogitans,'antis, Ter. sconsiderato, imprudente, spen

sierato , stordito, che non pensa a ciò che fa , tic a 
quel che dice. Incogitans id feci, Plaut.; Vho fatto 
senza riflettere.

Incogitantia, ae, f. Plaut.; inavvertenza, sconsideranza.
Incogitatus, a, um, Sen. improvviso, non pensato. $ 2. 

Inconsiderato, balordo, Plant.
Incogito, as, avi, àtum, are, att. Hor. pensare. Non 

b undem soc»o, puerove incogitat villani pupillo, 
Hor.; e’ non pensa d'ingannare ne il compagna, ne 
i l  pupillo.

Incognitus, a, um, Cic. incognito, sconosciuto.
Incognosco, scis, scere, att. Apul. lo stesso che 

cognosco.
Incoliibesco, scis, escere, att. Lucr. non tener in 

freno, non poter tener in freno.
Incoìb'lìs, le, Geli, che non si può unire, o con- 

,giungere.
Inedia, ae, m. e f. d e .  propriamente colui che abita 

fuor di sua patria in paese straniero, abitatore, abi
tatrice, terrazzano, o littorano. Incolae vestri cives 
romani, Cic.; i cittadini romàni, che abitano con voi.• 
5 2. Vicesi anche delle bestie. Bestias nantes aqua
rum incolas esse voluit, Cic.; volte, che le bestie 
nuotanti fossero abitatrici delle acque. J) 3. Metaf. 
Fluvii Padi incolae, Plin.; fiumi che vanno a metter 
nel Po. Arbores incolae, Plin. ; alberi, che portati 
d’altronde si piantano e crescono nel nostro paese.

Incolàtus, us, m. Modestin. abitazione fuori della 
patria , o i l  tempo che uom abita in qualche luogo ; 
l ’abitare in paese straniero, fuor di sua patria.

Incelo, is, lui, cultum, lére, all. Cic. abitare, dimo
rare, albergare. Germani, qui cis Rhenum incolunt, 
Cic.; i Tedeschi, che abitano di qua dal Reno. Inco
lere vitam, Ter. ; vivere. Neptuno, qui salsis locis 
incolit, Plaut.; a Nettuno, che ha suo domicilio 
in mare.

Incoiavate, avv. ff. senz’apportare alcuna scusa.
Incolumis, me, Cic. sano, salvo, intero, illibato. Mor

tuum esse incolumi dignitate, fiorente fama, Tac.; 
esser morto nel p iù alto grado di’ onore, con una 
grande riputazione. Famarn tueri incolumem, Hor.; 
conservare la sua riputazione illibata. Incolume ar
gentum, Plaut.; denaro intiero, da cui non s’ è le
vato un .quattrino. Virtutem incolumem odimus , 
Hor.; odiamo la virtù di coloro, che sono sani'e salvi. 
Aedes incolumes, Ulp. ; casa buona, non ruinosa.
* 2. Comp. Incolumior, Geli.; p iù  sano.

Incolumitas, ätis, f. Cic. sanità, salute. Incolumitas 
ae decus eodem loco sila sunt, Tac.; vanno del pari 
e la nostra salute, e i l  nostro onore. Incolumitatem 
deditis polliceri, Caes.; promettere la vita a coloro 
che s’arrendono.

Incomes, itis, m. e f. Fest, solo, senza compagina, 
scompagnato. *

Incomitatus, a, um, Cic. senza compagnia, solo, ab
bandonato. Virtus incomitata externis bonis, Ovid.; 
virtù spogliata di ogni bene esterno, senza l’accompa
gnamento d’alcun bene.

Incnmltio, as, avi, àtum, äre, att. Plaut, chiamare 
avanti i  comizj alcuno, accusarlo appresso i comiy.

Incommendatus, a, um, Ovid. non raccomandato.
Incommodatio, ónis, f. Cic. incomodità, disavan- 

taggio, male.
Incommode, avv. Cic. con incomodo, a contrattempo, 

mal a proposito. Incommodissime navigare, Cic.; 
navigare coti molto incomodo. J 2. Contp. Incom
modius, Cic .-.più incomodamente.

Incommodisticus, a, um, Plaut, incomodo, molesto, 
nojvso.

Incommoditas, ätis, f. Liv. incomodità, disavantaggio, 
no ja , molestia. Incommoditas temporis, Liv.; c on- 

• frattempo, tempo improprio, incomodo.
Incommodo, as, avi, àtum, are, att. Cic. incomodale, 

disagiare, disajutare, nuocere, esser molesto', no- 
joso, incomodo, importuno. Magis id auco nubi, ut 
incommodet, quam ut obsequatur gnato, l ì  or.\piut
tosto per farmi dispiacere, per incomodarmi, che 
per far piacere a mìo figliuolo.

Incommodum, i, n. Cic. incomodità, danno, noja, dis
agio , molestia, importunità. Multa senew cncurn- 
veniunt incommoda, Cic.; un vecchio e sottoposto a 
molte incomodità, è circondato da molte calamità. 
Incommoda atque injurias viri l'erre omnes, Ter.; 
tollerare tutti i mali tratti e le ingiurie del marito, 
soffrire i l  suo cattivo umore. All'erre incommoda ali
cui, Cic. ; disajutare, scomodare alcuno, portargli 
pregiudizio e danno.

Incommodus, a, um, Cic. incomodo, nojoso, dannoso, 
importuno. Navigare incommodum est, Ter.; egli è 
una cosa molto incomoda i l  navigare. Nisi tibi in
commodum est, Plaut. ; se ciò non t’ incomoda. In
commoda valetudo, Cic.; cattiva salute.

Incommutabilis, le, \rair. immutabile.
Incomparabilis, le, Quint, incomparabile, che non 

ha pari.
Incompertus, a , um, Plin. incognito, sconosciuto, 

ignorato.
Incomposite, avv. Liv. senza ordine, disordinatamente.
Incompositus, a , um , Liv. incomposto, disordinato, 

mal in ordine, mal fatto, rozzo. Incompositus mo
ribus, Quint.; sregolato ne’ suoi costumi. Incompo
sita oratio, Quint. ; discorso mal composto, rozzo, 
senz’ordine. Versus, qui pede incomposito currunt, 
Hor.; versi mal fatti. Incompositum agmen, Liv.; 
truppa disordinata.

Incomprehensibilis, le, Plin. incomprensibile.
Incomprehensus, a, um, Cic. non conosciuto, non in

teso, ignoto, . conosciuto. '
Incomptus, o incomtus, a, um, Suet, rabbuffato, ar

ruffato. Incompto capillo, Suet.; cot capelli rabbuf
fati. J 2. Rozzo, mal fatto, senz’alcun ornamento, 
lncomta oratio, Cic. ; discorso rozzo, mal fatto.

Inconcessus, a, um, Virg. illec ito , vietato, jiroibito , 
non permesso,■ non accordato.

Inconciliate, avv. Plaut, inconsideratamente.
Inconcilio, as, avi, ätum, äre, att. Plaut, inimi

care, irritare.
Inconcinnitas, àtis, f. Suet. rozzezza, sconcezza.
Inconcinniter, avv. Geli, rozzamente, sconciamente, 

discanci amente.
Inconcinnus, a, um, Cic. mal composto, rozzo, sconcio,
- disacconcio, grossolano, senza grazia, senza garbo.
Inconcussus, a, um, Stat, inconcusso, immobile, che 

non si commuove, stabile, fermo.



Incondite, avv. Cic. disordinatamente, senza grazia,
sconciamente.

Inconditus, a, um, Col. non riposto. 5 2. Non sepolto, 
insepolto. Jacent incondita corpora, Lucan.; giac
ciono corpi insepolti. 3 3. Disordinato, confuso, iti- 
condito, mal composto , mal fatto, grossolano, sgar
bato, senza grazia. Inconditi milites, Liv.; soldati dis
ordinali, fuor d’ordinanza. Inconditae blanditiae, 
Plin.; carezze grossolane. Incondita turba hominum, 
L iv ., turba confusa d’uomini. Orator inconditus, 
Cic.; oratore senza grazia. Carmina incondita, Liv.; 
versi rozzi, grossolani, mal fatti. 3 4. Non ben ma
turo. Inconditum fructum vendere, Col.; vender 
frutta non ben matura.

Inconfectus, a, um, Ceis, non consumato, non fatto, 
non ßnito.

lnconfessus, a, um, Ovid. che non ha confessato.
Inconfusus, a, um, Sen. senza confondersi, intrepido.
Incongelabilis, le, Geli, che non si può congelare.
Incongruens, entis, Plin., e
lncougrüus, a, um, Val. Max. disconvenevole, in

congruente.
Inconnivens, entis, Gell, senza serrar g li occhi, senza 

dormire, che non muove le palpebre.
Inconnivus, a, um, Apul. senza serrar g li occhi, senza 

dormire. Inconnivae vigiliae, Apul. ; veglie senza 
punto chiuder g li occhi, veglie indefesse.

Inconscius, a, um, Liv. non consapevole.
Inconsequens, entis, Ascon. che non segue. Inconse

quens locutio, Ascou.; maniera di parlare, che non 
s’accorda con ciò che precede.

Inconsequentia, ae, l. Quint, vizio dell’orazione, 
quando si lasciano cose, o parole, che debbono met
tersi in sequela di ciò che avutiti si è detto.

Inconsiderans, antis, Cic. sconsiderato, inconsiderato, 
uomo a a iso, a casaccio.

Inconsiderantia, ae, f. Suet. inavvertenza, inconsidera
zione, abbagliamento, improvvidenza.

Inconsiderate, avv. Cic. sconsideratamente, inavver- 
tentemente, imprudentemente, inavvedutamente, a caso, 
alla  spensierata. J 2. Cotitp. Inconsideratius, Val. 
Max.; più  imprudentemente.

Inconsideralto, ónis, f. Suet. inconsiderazione.
Inconsideratus, a, um, Suet. sconsiderato, inconside

rato , stordito. 5 2. Comp. Inconsideratior, Nep. ; 
più  sconsiderato. Sup. Inconsideratissimus, Cic.; 
assai stordito.

lncoiksitus, a, um, Varr. incolto, non coltivato, non 
piantato, non seminalo.

Inconsolabilis, le, Ovid. inconsolabile.
Inconspectus, a, um, Gell, senza considerare, detto a 

caso, alla spensierata.
Inconspicuus, a, um, Flor, non celebre, non rinomato.
Incousprètus, a , um, Fest, non riprovato, non r i 

gettato.
Inconstans, antis, Cic. incostante, instabile, volubile.

3 2. Comp. Inconstanlior, Cic.; più  incostante. Sup. 
Inconstantissimus, Sen.; molto incostante.

Inconstanter, avv. Cic. con poca sicurezza, con incer
tezza,con leggerezza, senza costanza, incostantemente, 
mutubilmente. Inconstantissime dicta,Cic.; cose dette 
con poca sicurezza, cose incerte. Membra incon
stanter jactare, Lucr.; «mover«' or da una parte, ora 
dall’ altra.

Inconstantia, ae, f. Cic. inconstanza, inconstantia, leg
gerezza, mutabilità, volubilità. Fama inconstantiae 
pertimescenda, Cic.; bisogna avvertire di non esser 
tenuto per incostante. Inconstantiam mensurae di
versitas auctorum facit, Plin.; la diversità degli au
tori fa, che noti si sa con certezza la misura.
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Inconsuèta», a, um, Plin. non avvezzo, non accostu
mato. 3 2. Straordinario, inusitato, Vitr.

Inconsulte, avv. Cic. inconsideratamente, imprudente
mente , sconsigliatamente, disavvedutamente , cieca
mente, ignorantemente , disprovvedutamente, temera
riamente. 3 2. Comp. Inconsultius, Caes.; più  
inconsideratamente.

Inconsulto, avv. ad Her. lo stesso che inconsulte. 
Inconsnltnm, i, n. Sii. temerità,■ inconsideratezza, inav

vertenza. Ex inconsulto, Sii.; temerariamente. 
Inconsultus, a, um, Cic. sconsiderato, sconsigliato, te

merario, imprudente, che non ha dimandato consiglio, 
e quegli, a cui non e stato domandato consiglio. In
consultum certamen, Liv.; battaglia data senz'aver 
preso consiglio. Inconsulto domino, Varr.; senza 
domandar consiglio al padrone. Inconsulti abeunt, 
Virg.,partono senz’aver preso consiglio. Inconsulta 
turba, Liv.; ciurma sconsigliata.

Inconsultus, us, m. Plaut. Meo inconsultu, senza il  
mio consiglio, senza eh’ io ne sapessi cosa alcuna , 
senza prendere i l  mio coìtsiglio.

Inconsumtus, a, um, Ovid. non consumato. 
Incontaminatus, a, um, \Jrv .incontaminato,puro, netto. 
Incontentus, a, um, Cic. lento, non teso, non tirato. 
Incontinens, entis, Plaut, incontinente, intemperante, 

dissoluto, lussurioso. Incontinentem atque osorem 
uxoris suae, Plaut.; dissoluto, e che odia sua moglie. 
3 2. Che non può tenere. Uterus incontinens, Plin.; 
utero, che non può tener l ’orina.

Incontinenter, avv. Cic. intemperantemente, dissoluta- 
mente, lussuì'iosamente.

Incontinentia, ae, f. Plin. debolezza, impotenza. Urinae 
incontinentia, Plin.; l ’impotenza di tener l ’orina. 
3 2. Incontinenza, immoderanza, intemperanza, in
castità, Cic.

IncontrovcrSu», a, um, Cic. che e fuor di dubbio, fuor 
di disputa.

Inconveniens, entis, Sen. inconveniente, inconvenevole, 
disdicevole, che non istà bene. J 2. Discordante, ripu
gnante, Vitr.

Incöquo, óquls, oxi, octum, oquére, att. Plin. cuocere 
dentro a qualche cosa. Radices incoquere profu
mato Baccho , Virg. ; far cuocere le radici in vino 
profumato. Incoqui sole, Plin.; esser cotto al sole.
3 2. Incoquere argentum, Plin.; inargentare. 

Incordi», as, Plaut, metter nel cuore.
Incoronatas, a, um, Apul. non coronato, privo di co

rona, senza corona. Simulacra incoronata, simu
lacri senza corone, spogliati delle corone. 

Incorporalis, le, Quint, incorporale, incorporeo. 
Incorporatio, ónis, f. Col. corporatura, costituzione 

del corpo.
Incorporeus, a, um, Cic. senza corpo, incorporeo, in 

corporale.
Incorporo, as, are, att. Sol in. incorporare, congiun

gere in un corpo, unire.
Incorrectus, a, um, Quint, non corretto, incorretto, 

scorretto.
Incorrupte, avv. Cic. puramente, incorrottamènte, in 

tegramente. J 2. Comp. Incorruptius, Cic.; p iù  sin
ceramente.

Incorruptus, a, um, Cic. incorrotto, puro, intero, i?i- 
corruttibile, irreprensibile- Incorruptus testis, Cic.; 
testimonio incorruttibile. Incorruptus animus, Cic.; 
animo immortale. 3 -■ Sup. Incorruptissimus, Hor.; 
assai incorruttibile.

Incoxo, as, avi, àtum, are, att. Pacuv. accosciare, ac- 
coccolare. Incoxare nales, Pomp, apud Non.; accoc
colarsi, accosciarsi.

Increätus, a, um, Lactant, increato.



Increbresco, scis, briii, o bui, brescére, n. Cic. cre
scere , aumentarsi, accrescersi. Increbuit oratorum 
numerus, Cic. ; è cresciuto il  numero degli Oratori. 
Increbrescit fama, rumor, Liv. ; cresce vie p iù  la 
fam a, i l  romore. Res increbuit proverbio, Liv.; 
la cosa è passata in proverbio. Horum sermo et do
ctrina increbuit, Cic.; i  loro discorsi e la loro dot
trina sono in voga,' sono alla moda. Increbuit con
suetudo, Cic.; è venuta la moda, e venuta l ’usanza.

Incredendus, a, um, pari. Apul. incredibile, da non 
doversi credere.

Incredibilis, le , Cic. incredibile. J 2. Indegno d’esser 
creduto, Plaut. J 3. Comp. Incredibilior, Sen.;più  
incredibile.

Incredibilitas, ätis, f. Martian. incredibilità.
Incredibiliter, avv. Cic. incredibilmente. Quibus ego 

incredibiliter delector, Cic.: non posso spiegare 
quanto io me ne compiaccia. *

Inerèditus, a, um, Sen. non creduto».
Incredulitas, ätis, f. Acc. incredulità.
Incredulus, a, um, Hor. incredulo, miscredente. 5 2. 

Incredibile. Res inauditae et incredulae, Gell.; co.se 
inaudite ed incredibili.

Increniàtus, a, um, Flor, abbruciato.
Incrementulum, i, n. Apul. piccolo incremento.
Incrementum, i, n. Cic. aumento, aumentazione, cre- 

scimento, accrescimento. ISon magni incrementi ar
bor, Col.; albero che non cresce molto. J 2. Seme. 
Jovis incrementum, Virg.; seme, progenie di Giove.

Incrcmo, as, avi, alum, are, att. Flor, abbruciare.
Increpito, as, avi, àtum , are, att. Caes. riprendere, 

dir villanie. Aestatem increpitans seram, Virg.; 
scusandosi sulla state, che veniva tardi. Quid incre
pitas? Virg.; perche m’ insulti?

Increpitus, a, um, part. Liv. ripreso, sgridato.
Increpitus, us, ni. Apul. riprensione, rimprovero.
Increpo, as, pili, piturn, e qualche volta, ävi, ätum, 

äre, att. Cic. sonare, risonare, fare strepito. Primo 
statim concursu increpuere arma, Liv.; al primo 
urto si sentì lo strepito delVarmi. J 2. Melaf. Simul 
atque increpuit suspicio tumultus, Cic.; al primo 
sospetto di sedizióne. J 3. Rimbrottare, sgridare, r i -  " 
prendere, accusare. Increpare aliquem avaritiae, 
Suet.; riprendere, accusai'e alcuno di avarizia. Gra
vibus probris increpare, Liv ; riprendere, rampo
gnare con gravi ingiurie. J 4. Stimolare, pungere, 
aizzare. Aut stimulo tardos increpuisse boves, 
Tibuli.; od aizzare col pungiglione i  tardi buoi. J 5. 
Ferire, battere, percuotere, Ovid.

Incresco, scis, rovi, ré tum, rescére, n. Liv. crescere, 
accrescersi,prendere aumento. Increverat valetudo, 
Plin. ; la malattia -s’era aumentata. Increscit au
dacia, Liv.; s'accresce l ’ardire.

Incrèto, as, ävi, ätum, äre, att. Petron. incretare, 
coprir di creta.

Incrètus, a, um, Fest, non istacciato, noti crivellato.
Increvi, pass. perf. di incresco.
Incruentatus, a , ura, Ovid. non insanguinato, non 

macchiato di sangue.
Incruentus, a, um, Liv. senza spargimento di sangue, 

non sanguinoso. Nec Romanis incruenta victoria 
fnit, Liv.; e la vittoria costò molto sangue ai Romani.

Incrustatio, önis, f. Plaut, incrostatura, 0incrostare.
Incrusto, as, ävi,,ätum, äre, att. Varr incrostare, ar

ricciare i l  muro. J 2. M eta f Incrustare vas sin
cerum, Hor.; interpretare la virtù per vizio.

Incubatio, o incubitio, önis, f. o incubatus, o incu
bitus, us, m. Plin. covatura, covazione, i l  covare, i l 
coricarsi, i l  dormire.

Incubitatus, ä, um, part. Plaut, covato.

Incubitio, V. Incubatio.
Incubito, as, ävi, ätum, äre, n. Col. covare. 
Incubitus, a, um, part. Plin. covato.
Incubitus, us, V. Incubatio.
Incubo, önis, m. Petr, demonio, spirito famiglia  

, folletto, incubo.
Incobo, as, bu i, bitum, ed anche ävi, ätum , äre  

Col. posare, giacere su qualche cosa. Sarmentis
cubare , Virg. ; giacere, coricarsi sopra la pag  
Incubare ovis, o ova, Varr. ; posare, star sopr  
uova, covare. J 2. Metaf. Mens incubuit dol  
Ovid.; sta co ll’animo fisso nel suo dolore. Terris  
incubat atra, Virg.; un’ oscurissima nott^ si p  

, sopra la terra. J 3. Agognare,. bramare, desider  
ardentemente Incubare pecuniae alicujus spe at  
animo, Cic.; desiderare con molta avidità l ’alt  
denaro, ed in cerio qual modo starvi, posarvi so  
colla speranza e coll’animo. J 4. Aver cura, veglia  
stare a guardia. Incubare thesauris publicis, L  
stare a guardia , »aver cura dei pubblici tesori.  
Generare, produrre. Si una sola natura incuba  
omnes, Plin.; se una sola natura producesse tu  
5 6- Abitare, dimorare, Plaut., Apul. J 7. Press  
giur.: posseder qualche cosa con mala fede, e riten  
iti giustamente l’altrui. Quasi jam probaverit, p
sessorem esse eum, qui incubavit, Ascon.; come  
già avesse provato, che chi ’l godeva ne fosse, o n’  
i l  legittimo j.ossessore. J 8. Dormire, Plaut. 

Inculcans, antis, part. Cic. che inculca, inculcando  
Inculcatus, a, um, part. Plin. calcato, messo dent  

Lana canis rabiosi morsibus inculcata, post di  
septimum solvitur, Plin.; la lana cacciata den  
la morsicatura di un cane arrabbiato ne esce il  
timo giorno. J 2. Metaf. Inculcato, ripetuto, ric
cato, Cic.

Inculco, as, ävi, ätum, äre, alt. Plin. calcare. J 2. Met  
Dare, per forza, Sen. J 3. Inculcare, ripetere spe  
la stessa cosa. Quid altinet latum inculcare? Ci  
a che serve inculcare tanto i l  destino, parlarne sì 
vente?’ 3 4. Insaccare, Scn.

Inculpabilis, le, Solin. intatto, puro, senza macchi  
difetto, incolpabile, incolpevole.

Inculpatus, a, um, Ovid. senza colpa, innocente, inc
pabile, incolpevole. Vir vilae inculpatissimae, Ge  
uomo di vita irreprensibile, esemplare.

Jnculte, avv. Cic. rozzamente, grossolanamente, sen  
pulitezza, alla villana. 1 2. Comp. Incultius, Gel  
p iù  rozzamente.

Incultus, a, um, Cic. incolto, rozzo, grossolano, m
teriale, mal coltivato , orrido, negletto , trasanda  
trascurato. Inculta regio, Cic.‘jjaese orrido. Incul  
via, Cic.; strada malagevole, non battuta, j 2. Met  
Incultus homo, Cic.; uomo rozzo. Inculta orat  
Cic.; discorso rozzo, senz’alcun ornamento. 3 3. Com  
Incultior, Cic.; p iù  incolto.

Incultus, us, m. Sali, negligenza^trascuraggine, squ
lidezza, onidezza, rozzezza.

Incumba, ae, f. Vitr. impostatura degli archi, q  
luogo appunto nella muraglia, dove posano g li arc  

Incumbens, entis, part. Cic. appoggiandosi, che si a  
poggia, che intende, intento. .

Incumbo, is, cubpi, cubitum, cumbere, n. Cic. appo
giarsi, posare, andar addosso, piegarsi a qualcos  
Incumbunt tecta centenis columnis, Martial.;  
tetto si appoggia a cento colonne, è sostenuto da cen  
colonne. Incumbere in gladium, Cic.; appoggiar  
lasciarsi cader sulla spada , trafiggersi. Magna v  
venti mare incubuit, Quint. ; imjietuoso vento  
posò sul mare, si levò un gran vento in mare. I
cumbere in aliquem, Cic.; andare addosso, avventar



a qualcheduno. J 2. Metaf. Incumbit illi spes suc
cessionis, Suet.; egli spera la successione. Ad ni
miam tenuitatem incumbit, Cic.; troppo facilmente 
si piega, è troppo indulgente. J 3. Inchinare, inclinare, 
aver •propensione, propendere,Cic. J 4. Tendere, mi
rare, cercare, studiare, tentare. Eodem incumbunt 
municipia, Cic. ; le città municipali tendono allo 
stesso fine. Incumbit in ejus perniciem, Cic.; c’mira 
a perderlo, cerca, si studia, tenta di perdei lo. 5 5. 
Pi esso i giur. : toccarep appartenere, esser uffìzio, 
esser debito. Incumbit detonsio mortis heredi, UIp. 
Dig.; tocca a ll’ erede, è debito dell’ erede i l  vendicar 
la morte. Officio tutoris incumbit, Cic.; appartiene, 
tocca al tutore; è uffìzio, e debito del tutore. 3 6- 
Pesare, esser di peso, aggravare. Haec mihi incum
bunt, Tac.; queste cose mi sono di peso, mi aggra
vano-5 7. Essere inteso, attendere, applicarsi, mettersi 
a far qualche cosa. Incumbere in bellum et animo 
et opibus, Caos; esser tutto inteso, adoprarsi, atten
dere alla guerra e co ll’ animo e colle forze. line 
incumbe, Cic.; attendi a questo. Incumbere ceris et 
stylo, Plin.; attendere, applicarsi a scrivere, a com
porre. 3 8. Incumbere ova, Petr. ; covare.

Incunabula, öruin, n. plur. Plaut, le lane, le fasce dei 
bambini. 3 2. Metaf. Principio, origine, natali, luogo 
dove si nasce. Ab incunabulis, Liv.; sino dalle fasce, 
sino dall’ infanzia. Rudimenta et incunabula vir
tutis, Cic. ; g li elementi e i pruniprincip j della virtù.

Incunctabilis, le, ff. che non patisce dilazione, o dublio.
Incunctanter, avv. Apul. incontanente, senza indugio.
Incupitlus, a, um, Alran. apud Non. non desideroso, 

non avido.
Incuratus, a, um, Ilor. non curato, incurabile. Stul

torum incurala pudor malus ulcera celat, lior.; i
jiazzi per rossore nascondono le piaghe, e quindi le 
rendono incurabili.

Incuria, ae, f. Cic. negligenza, poca cura, trascuranza, 
trascuraggine.

Incurióse, avv. Tac. negligentemente, con poca cura, 
trascuratamente. 3 2. Compì. Incuriosius, Tac. ; più  
negligentemente.

Incuriosus, a, uni, Tac. negligente, trascurato. In ca
pite comendo incuriosus, Suet.; trascurato nel pet
tinarsi la chioma. Vetera extollimus, recentium 
incuriosi, Tac.; lodiamo le cose atìtiche e non apprez
ziamo le moderne. Res incuriosa, Geli.; cosa fatta 
con hCi/ligenza.

Incurrens, enlis, pari. Cic. incorrendo, che incorre.
Incurro, is, curri, e cucurri, cursum, currere, n. Cic. 

correre contra, o addosso, llaslis adversis incurrere, 
Virg.; correr l’uno contra l ’altro con le lande alla 
mano. In unam navim inultae classes armatae in
currerunt, Cic.; molte navi armate corsero addosso 
un sol vascello, assalii ono una sola nave. Densis 
incurrimus hastis, Virg. ; ben serrati insieme cor
riamo, o ci facciamo loro addosso colle aste. 3 2. Col 
caso dat. Ut proeliantibus Romanis desuper incur
rerent, Tac.; per correre, o piombare addosso ai Ro
mani nel calore della battaglia. 3 3. Col caso accus, 
senza prep. Incurrere aliquem, Cic.; correre sopra 
qualcheduno con impeto, ed anche incontrare alcuno 
a caso, abbattersi casualmente in lui. 3 4. Correre 
dentro, cacciarsi per fòrza in qualche luogo, Sali. 
3 5. Fare irruzione, o scorreria. Ea loca, in quae 
incurrerit, Cic.; que’ luoghi, in cui avrà fatto scor
rerie. 3 6. Accorrere, Liv. 3 7- Metaf. Inveire. Incur
rere in famam alicujus, Cic.; inveire contra qual
cheduno, lacerarne la fama, parlar male di lu i. j 8. 
Incorrere, incontrare. Nihil constitui potest, quod 
non incurrat aliquam difficultatem, Cic.; non si

può stabilir cosa veruna, la quale non incontri, non 
abbia le sue difficoltà. Incurrere in odium, in re
prehensionem , in fraudem, in morbum, Cic.; in
correre nell’odio, nella riprensione, nella frode, cader 
ammalato. Hi questus, qui in odia hominum in
currunt, Cic.; questi lamenti, che incontrano l’odio 
pubblico. 3 9. Urtale, inciampare. Quis est, qui 
nusquam incurrat? Cic.; chi è colui, che mai non 
inciampi, non u rti ? J 10. Accadere, succedere, occor
rere, venire, cadere. Casus in sapientem potest in
currere, Cic.; anche ad un savio può avvenire questo 
accidente. Navigatio incurrebat in ipsos etesias, 
Cic.; la navigazione cadeva appunto nel tèmpio, in 
cui sparano le efèsie. J 11. Stendersi, estendersi, Cic.

Incursans, antis, pari, che fa scorrerie.
Incursatus, a, um, part. Liv. infestato da scorrerie.
Incorsila, avv. Caecil. apud Non.prontamente, presto.
Incursio, önis, f. Liv. correria, scorréi'ia. Incursio 

militum in agros hostium, Cic.; scorreria di soldati 
nelle terre nemiche.

Incursito, as, ävi, ätum, àie, n. Sèn. urtare spesso 
in qualche cosa.

Incusso, as, ävi, ätum, äre, n. e att. Plaut, correre 
addosso o contra, assaltare, gettarsi sopirà con impeto. 
In aliquem incursare, Liv.; correre, gettarsi àddosso 
a qualcheduno, assalirlo con impeto; in fortunas 
omnium, ad Her.; gettare, stender la mano sulle so
stanze di tu tti■ rubare dappertutto. 5 2. Col caso accus, 
senza pirep. Ego te incursabo pugnis, Plgut.; io mi 
ti farò sopirà, o prender otti a pugni. 5 3. Col caso 
dat. Lana ovis nigrae, cui nullos alius color incur
saverit, Plin.; la lana di piccar a tutta negra senza 
mistura di altro colore. 3 4. Fare irruzione, o scor
rerla. Ultra agros romanos incursavere,Liv.; fecero 
scorrerie fino al di là delle campagne di Roma. 3 5. 
Occorrere, accudire. Natura oculos lubricos compo
suit propter incursantia, Plin.; Ia natura ha fatto 
g li occhi movibilipier lutto ciò che può loro occórrere.
3 6. Metaf. Incursabit iu le dolor meus, Cic.; aspet
tali d’ avere addosso a te, o cadrà addòsso a te i l  mio 
dolore.

Incursùrus, a, um, part. Cic. che assalterà, che "e per 
assaltare.

Incursv.s, us, m. Cic. lo 'stesso che incursio.
Incurvans, antis, part. che curva, che inarca, incur

vando, piegando.
Incurvatio, önis, f. Plin. curvamento, il curvarsi, i l 

torcere, i l  piegare.
Incurvatus, a, uiy, part. Cic. curvato, curvo, in

curvato.
Incurvesco, scis, escére, n. Cic. curvarsi, divenir curvo, 

o torto.
Incurvicervicus, a, um, Quint, che incurva la cervice. 

Incurvicervicum pecus, Pacuv. apud Non. pecora, 
che ha la cervice curda.

Incurvo, as, avi, ätum, äre, alt. Virg. curvare, incur
vare, inarcare, tcrr cere, piegare, fa r piegare.

Incurvus, a, üm, Cic. curvo, molto torto. Aristoteles 
longae esse yilae ponit incurvos humeris, Plin.; 
Aristotile piromettè lunga vita a coloro che hanno i l  
dorso curvo.

Incus, ùdis, f. Cic. incudine, ancudine, incude.1 2. 
Metaf. Reddere versus incudibus, Ilor.; correggere,, 
ripulire, ritoccare i versi. 'f‘

Incusatio, önis, f. Cic. riprensione, querela , accusa- 
zionc, accusa.

Incusätor, öris, m. Cod. accusatore.
Incüso, as, ävi, ätum, are, att. Plin. accusare, incu

sare, incolpiare, accagionare, biasimare. Incusabo te : 
probri, Plani.; t’accuserò d’ infamia. Incusat priora



Tac.; condanna i l  passato. J 2. Lamentarsi, ripren
dere. Eadem omnia, quae tute dudum coram me 
incusaveras, Ter.-, tutte quelle cose, delle quali tu 
stesso ti eri già meco lamentato.

Incussi, pass. perf. di incutio.
Incussus, a, um, part. Tac. messo dentro, J 2. Battuto, 

jj er cosso, PI in.
Incussus, us, m. Tac. urto, Purtare.
Incustoditus, a, um, part. Ovid. non guardato, non 

custodito, senza guardie, senza custode.
Incusus, a, um, part. Virg. Incusus lapis, pietra bat

tuta col martello. Incusa auro dona, Pers.; regali 
incastrati nelPoro.

Incutio, is, ussi, ussum, utére, att. Liv. infondere, 
ispirare, mettere. Incutere alicui voluntatem, \el- 
lej .; mettere, far venir voglia ad alcuno: timorem, 
religionem, Liv.: negotium, Hor.: morbum alicui, 
Plaut.; metter paura,scrupolo a qualcheduno; metterlo 
in imbarazzo, in impiccio; farlo cader ammalato. J 2. 
Porgere, aggiugnere. Incute vim ventis, Virg-; ag- 
giugni forza ai venti. J 3. Spingere, cacciar dentro, 
fa r entrare, Cic. J 4. Scagliare, dare. Incutere co
laphum alicui, Juven.; scagliare, dare uno schiaffo 
ad alcuno: scipionem in caput alicujus, Liv.; dare 
un colpo di bastone sulla testa a qualcheduno. 5 5. 
Urtare , percuotere, battere. Incutere pedem ter
rae, Quint.; batter la terra col piede, batter col piede 
iti terra.

Indagab'ilis, le, Varr. che può esser inquisito, pro
cessato.

Intiaganler, avv. Col. alla pesta, alla traccia, segui- 
. tondo diligentemente la traccia.

Indagatio, önis , f. Cic. indagazione , investigazione , 
ricerca.

Indagator, Gris, m. Col. investigatore, inquisitore.
Indagatrix, Icis, f. Cic. investigalrice.
Indagatus, a, um, part. Cic. indagato, investigato, cer

cato con diligenza.
Indago, as, avi, àtum, are, att. Cic. investigare, cer

care con diligenza.
Indugo, iuis, f. Plin. inquisizione, indagine, ricerca 

esatta. Res majorem postulat indaginem, Cic.; la 
cosa ricerca maggior esame. J 2. Lung agno la, rete da 
cogliere g li uccelli. Saltus indagine cingere, Virg.; 
cingere i boschi di reti, di tele. J 3. Fosso, e ordine di 
torri fortificate, Caes. 5 4. Agguato, inganno, frode, 
Tac. J 5. Mctaf. Indagine poenarum cingi, Plin. ; 
esser circondati da molte pene.

Indägor, äris, ätus sum, ari, dep. Varr. lo stesso che 
indago, as. ' *

Inde, avv. Cic. come avv. di luogo: indi, quindi, di là, 
da quel luogo, e di quel luogo. Videris inde esse, 
Ter. ; porm i che tu sia di quel luogo. J 2. Come avv. 
di tempo: quindi, poscia, di poi, da quel tempo, in 
seguito. Deinceps inde multae, Cic.; molte di poi 
Vuna dopo Poltra gier ordine; e dopo quella susse- 
guentemente tnolte. Inde adeo, quod agrum in pro
ximo hic mercatus es, Ter.; da quel tempo, che hai 
comprato i l  campo qui nel mio vicinato. J 3. Si rife
risce pure alle cose, ed alle persone. Uxorem duxit: 
inde nati fìlii, .Ter. ; menò moglie: di lei nacquero 
figliuoli, od ebbe fig liuoli. J 4. Inde loci, Lucr.; da 
quel luogo.

Indebito, avv. Plaut, indebitamente, conira i l  dovere.
Indebitum, i, n. ff. cosa non dovuta.
Indebitus, a, um, Virg. indebito, noti dovuto.
Indecens, entis, Mart, indecente, sconvenevole , incon

veniente, disdicevole. J 2. Comp. Indecentior, Sen.; 
p iù  indecente. Sup. Indecentissimus, Sen.; assai in
decente.

Indecenter, avv. Quint, indecentemente, sconvenevol- 
mente, inconvenientemente, scostumatamente, conpoco 
garbo, con mala grazia. 5 2. Sup. Indecentissime, 
Quint.; assai indecentemente.

Indecentia, ae, f. Vi Ir. sconvenevolezza, inconvenienza.
Indecet, ébat, decuit, decere, imp. Plin. star male, es

sere sconveniente, inconveniente, disdicevole, sconvenire.
Indeclinabilis, le, Geli, che non si può schifare, inevi

tabile. J 2. Immutabile, costante, fermo, invariabile, 
inflessibile; appresso i grammatici, indeclinabile, che 
non ha casi, Sen.

Indeclinatus, a, um, Ovid. immutabile, invariabile, 
costante, fermo. Indeclinata amicitia, Ovid.; ami
cizia costante, invariabile.

Indccor, Gris, o indecoris, re, Virg. indecente, discon
veniente, indegno, itidecoro, di disonore.

Indecorabiliter, .Acc., e
Indccóre, av v. Cic.' vituperosamente, inconveniente- 

mente, disonoratamente, conira i l  decoro.
Indecoro, as, avi, àtum, are, alt. Acc. apud Non. 

disonorare, infamare.
ludccörum, i, n. inconvenienza.
Indecorus, a, um, Cic. sconveniente, disconveniente.
Indefatigabilis, le, Sen. indefesso, infatigabile.
Indefatigatus, a, um, Sen. indefesso, instancabile.
Indefectus, a, um, Apul. perenne, perpetuo.
Indefensus, a , um, Liv. indifeso, non difeso, senza 

difesa.
Indefessus, a, um, Ovid. indefesso, non istanco.
Indeficiens, entis, Tibull. che non manca, sempre 

pieno, perenne, perpetuo.
Indefinite , a\v. Geli, senza termine, indeterminata

mente, indefinitamente.
Indefinitus, a, um, Gell, indeterminato, indefinito.
IndetlGlus, a, um, Ovid. non pianto.
Indeflexus, a, um, Plin. non piegalo, invariabile.
Indejectus, a, um, Ovid. senza esser rovinato, o rove

sciato, non abbattuto.
Indelebilis, le, Ovid. indelebile, sempiterno, perpetuo. 

Nomen nostrum erit indelebile, Ovid.; eterna sarà 
la memoria del nastrò nome.

Indelectatus , a, um, non dilettato , e non dilettatosi, 
Non iudeleclalus nequitia mea, Petr.; non g li di
spiacquero le mie buffonerie.

Indelibatus, a, um, Ovid. non tocco, intero, intatto.
Indelictus, a, um, Acc. apud Fest, che non ha alcun 

detitto, innocente.
Indemnatus, a, um, Cic. non condannato, senza esser 

condannalo.
Indemnis, e, Sen. indenne, sen£aver alcun danno.
Indemnitas, àtis, f. Papin. indennità.
Indemonstrabilis, le, Apul. che non si può dimostrare.
Indenunciätus, a, um, Seu. non intimato, non dichia

rato, non denunziato.
Indeploratus, a, um, Ovid. non pianto.
Indepravatus, a, um, Sen. non guasto, incorrotto, 

ini atto.
Indeprecabilis, le, Geli, che non si può schivaì'e con 

preghiere. Poena indeprecabilis, Gell. ; pena, che 
per qualsisia preghiera non si può schifare.

Indeprehensibilis, le, Quint, incomprensibile.
Indeprehensus, o indeprensus, a, uva, Virg. non isco- 

perla, incognito, ignoto.
Indepto, as, are, att. Varr. ottenere, acquistare, con

seguire.
Indeptus, a, um, part. Plin. (in  signif. pass.), acqui

stato , conseguito. J 2. Che ha acquistato, e conse
guito, Liv.

Indesertus, a, um, Ovid. che mai non si abbandona, 
non abbandonato.



Igdcscs, idis, Gell, non p ig ro , non ozioso, pronto, 
sollecito.

Indesinenter, avv. Varr. incessantemente, continua- 
mente.

Indespectus, a, um, Lucan. che non si può guardare.
Indetonsus, a, um, O 'id. non tosato.
Indevitatus, a, um, Ovid. non ischivato, che non si è 

potuto schivare.
Indevoràtus, a, um, Mart, mangiato, divorato.
Indevotio, önis, f. Ulp. indevozione.
Indevotus, a, um, Coi. indivoto, indevoto.
Index, icis, m. e f. Cic. discovritore, delatore, mani

festature, spia. Index venenariorum, Suet.; disco
pritore di quelli che compongono veleni. Jj 2. Metuf. 
Indice, che indica, che dà indizio. Index digitus, 
Hor.; dito indice. J 3. Titolo, frontispizio. In philo
sophos vestros si quando incidi, deceptus indi
cibus librorum, Cic.; .se talvolta m’abbatto nei vostri 
filosofi, ingannalo dai titoli dei libri, jj 4. Titolo, in 
scrizione. Nec quaerit, quid quaque index sub ima
gine dicat, Tibuli.; ne cerca di sapere, che cosa di
cano le inscrizioni poste a piede di ciascheduna statua.
J 5. Tavola, nota, lista, catalogo. Index philoso
phorum, Sen.; i l  catalogo dei filosofi, j 6. Paragone, 
pietra del tocco, che indica la bontà deWoro e degli 
altri metalli, Ovid.

Indicans, antis, part. indicante, indicativo. Hercules 
indicans, Cic.; Ercole discopritore, così sopranno- 
mato in Alene.

Indicatio, önis, f. Plin. stima, prezzo, tassa di cosa che 
si vuol vendere. Tua est merx, tua est indicatio, 
Plaui.; la mercanzia è tua, tocca a te farle i l  prezzo. 
Mellis indicatio, Plin.; /’apprezzamento del mele.

Indicativus, a , um, appresso i grammatici, indi
cativo.

Indicätor, òris, in. Sol. manifestature, discovritore.
Indicatura, ae, 1'. Plin. lo stesso che indicatio. Dolo- 

rum indicatura, Plin. ; prezzo, che si conviene col 
medico per guai irc i da qualche dolore.

Indicatus, a, um, part. Plin. dimostrato, stimato, ap
prezzato, indicato.

Indicium, ii, n. Cic. dinunzia, accusa, manifestazione. 
Anus indicium id fecit mihi, Ter.; tutto questo mi 
fu  dalla sua vecchia manifestato, o detto. Indicium 
profiteri, Sallust. ; dinunziave, accusare, ed anche 
pigliare l ’impunità. Ea res est Helvetiis per indi- 
cium enunciata, Caes. ; fu  dinunciato agli Elvezj un 
tale maneggio. Indicium lacere, Pia ut. ; palesare , 
manifestai e , dire. J 2. Indizio , argomento, contras- 
segno. Milii quale ingenium haberes, indicio luit 
oratio tua, Ter.; i l  tuo parlare ben di et ami indizio, 
quale sia l'indole tua ; di qual nutura tu èia, abba
stanza m’hanno chiarita le tue parole. J 3. Prova, 
che si fa colla pietra paragone. Postquam indicium 
est factum, Yitr. ; dappoiché se n’h fatta la prova col 
paragone. J 4. Paga, mercede, che si dà ai delatori, 
alle spie, Ulp.

Indico, as, avi, àtum, äre, att. Cic. rivelare, scoprile, 
manifestare, dinunziare, accusare. Indicare conscios 
sceleris, Cic. ; manifestare, dinunziare i complici. 
Indicare de conjuratione, Sali. : conjurationem, 
Cic. ; rivelare, scoprir la congiura. 5 2. Indicare, di
mostrare, far conoscere, far palese. Indicare se alicui, 
Cic.; appalesarsi, manifestarsi a qualcheduno. Indi- 
carealiquid in vulgus,Cic.; divulgare qualche cosa. 
J 3. Mostrar brevemente, accennal e, toccare. Asc.j4. 
Apprezzare, stimare, tassal e. Modo ut sciam quanti 
indicet, Plaut.; purché io sappia qual prezzo nc do
manda. Postulabat, ut sibi fundus indicaretur, Cic.; 
dimandava, che se g li stimasse la possessione. Indica,

fac pretium, minimo daturus cui sis, Plaut.; dimmi 
l ’ultimo prezzo, i l  meno che tu ne vuoi.

ludico, is, ixi, ictum, icère, att. Cic. dinunziare, in
timare, pubblicare. Bellum indicere, Cic.; intimar 
guerra: supplicationes, Caes. ; intimare preghiere 
pubbliche : ìustitium, Cic. ;pubblicare le ferie del se
nato. Totius Gàlliae concilium Bibi ac,e indicitur, 
Caes. ; viene intimata una dieta di tutta la Gallia in 
Bibratte. Indicere spectacula, Liv. ; intimare spet
tacoli, giuochi: bellum voluptatibus, Cie.; intimare, 
dichiarar guerra ai piaceri. J 2 . Imporre, ordinare, 
comandare. Legem sibi indicere, Cic. ; imporsi una 
legge. J 3. Destinare, assegnare, fissare. Indicere fo
rum, l'est. ; destinare il luogo per giudicare. J 4. 
Non dire, non parlare, tacere. Etiam indicente 
me, Liv.; avvegnaché io non parlassi, abbenche io 
tacessi.

Indictio , önis , f. Ascon. Ped. imposizione, incarico, 
taglia, tributo, imprestanza.

Indictivus, a, um, Varr. intimato, ordinato,pubblicato.
Indictus, a, um, part. Cic. non detto. Dicam adhuc 

indictum ore alio, Hor.; io dirò cose da a ltri finora 
non dette. Indicta caussa damnare aliquem, Cic. ; 
condannare alcuno senza lasciai gli dire le sue ra 
gioni , senza permettere che si discolpi, senza ascol
tarne le difese. J 2. Ordinato, imposto, comandato. 
Tac. 5 3. Intimato, pubblicato, fatto sapere, dinun- 
ziato, scoperto. Tacitae magis et occultae inimi
citiae timendae sunt, quam indictae et apertae, 
Cic. ; si debbono p iù  temere le nimicizie coperte e 
nascoste, che le scoperte e palesi, j 4. Assegnato, 
fissato, accordato. Si vir es, indictas exige dotis 
opes, Ovid.; se tu sei uomo, riscuoti, esigi la dote 
assegnata.

Indicum, i, n. Plin. indaco ( colore tra i l  turchino e 
l'azzurro).

Indidem , avv. Cic. da quello stesso luogo.
Indifferens, entis, Cic. indifferente, che di sua natura 

non e nè buono, ne cattivo. Circa victum indifferens, 
Sen.; indifferente circa il mangiare.

Indifferenter, avv. Quinl. indifferentemente, con in
differenza.

Indifferentia, ae, f. Geli, indifferenza, somiglianza. 
Utriusque vocabuli indifferentia. Gell.; la somi
glianza che j iassa tra queste due parole.

Indigena, ae (add.), Cic., e appresso g li antichi in
digenus, a, um, nativo del paese, paesano. Vinum 
indigena, Plin.; vino del paese.

Indigenitàlis, le, Cic. nativo del paese.
Indigens, entis, pari. Cic. bisognoso, necessitoso, 

indigente.
Indigentia, ae, f. Cic. bisogno, indigenza, povertà.
Indigéo, es, güi, gére, n. Cic. aver bisogno, bisognare, 

abbisognare. Precibus nostris, et cohortatione non 
indiges, Cic.; tu non hai bisogno delle nostre pre
ghiere, nè delle nostre esortazioni. J 2. Desiderare, 
cercare. Contemnere omnes libidiiies; non auri, 
non argenti, non ceterarum rerum indigere, Cic.; 
sprezzare ogni sorta di sensualità ; non desiderare 
nè oro, nè argento, nè altre cose.

Indiges, is , Cic. ex Pacuv. lo'stesso che indigens, 
entis.

Indiges, étis, V. Indigétes.
Indigeste, avv. Gell, disordinatamente, confusamente.
Indigestus, a, um, Ovid. mal composto, disordinato, 

confuso, indigesto.
Indigetes dii , Virg. dei tutelari di un paese, e uomini 

messi nel numero degli dei, volgari/ ente santi. (Se
condo Macrobio, tutti g li deipoleano dirsi indigetes, 
quasi nullius rei egentes,.



Indigi tamenta, 5rum, n. plur. Fest. Indigitamenti, 
lib ri de’ Pontefici, n,eì quali erano registrati i  nomi 
de’ loro dei, e la maniera di adorarli.

Indignabundus, a, qm/Liv,; sdegnoso, adirato, pieno 
disdegno.

Indignans, antis, pari. Qvid. sdegnoso, sospettoso, 
fastidioso, 'adirato , che soffre con dispetto e mal vo
lentieri. Corda indignantia longam pacem, Stat.; 
animi', che soffrono mal volentieri una lunga pace. 
Venti indignantes, Liv. ; venti adirati dal ve
dersi rinchiùsi. Verba indignantia, Ovid. ; parole 
dispettose. ]  Q. Sup. lndignantissimus. Col. ; fa
stidiosissimo.

Indignatio, önis, f. Hor. sdegno, ira , indignazione, 
stizza, disdegno, corruccio, ruggine. Convertere in 
se indignationem alicujus, Plin,; tirarsi addosso 
Vira di qualcheduno.

Indignatiuncula, ae, f. Plin. un po’ di sdegno, ruggi- 
niizza, rugginetta.

Indignatus, a, um, part. Virg. sdegnato, commosso, 
agitato. Indignatum aequor, Virg.; mare agitato.

Indigne, avv. Ter. indegnamente, con indegnità. Eget 
nunc indigne quondam felix, Cic.; chi una volta 
èra felice, ora si trova nella miseria indegnamente. 
Nihil mihi indignius ferundum videtur, Cic.; non 
v’è cosa, che m ipaja p iù  indegna da sopportarsi. In
dignissime interierunt, Caes.; sono tutti morti mi
serabilmente.

Indignitas, àtis, f. Cic. indignità, indegnità, viltà. J 2. 
Fatto indegno, iniquità, enormità, indegnità. Egone 
has indignitates diutius patiar, Liv. ; soffrirò io 
p iti lungo tempo queste indignità i1 Salis severe pro 
rei indignitate decernere, Cic.; dare una sentenza 
rigorosa, proporzionata alVenormità del delitto.

Indignor, äris, ätus sum, äri, dep. Cic. sdegnare, sde
gnarsi, corrucciarsi, arrabbiare, adirarsi. Indigna
mur, si quis nostrum interiit, Cic.; ci corruccìamo, 
se qualcheduno de’ nostri è morto. Quidam indi
gnantur imperia, Quint.; alcuni sdegnano eli coman
dare. Preces indignari, Stat.; non voler ascoltare 
preghiere.

Indignum, Qvid. interjezione di chi sdegna, o cosa in
degna.

Indignus, a, um, Cic. indegno, vergognoso. Indignum 
est à pari vinci, Cic.; è cosa vergognosa Vesser vinto 
da un eguale. J 2. Crudele. Indignum in modum, 
Liv.; crudelmente. jj 3. Grande, allo, Enn. J 4. Comp. 
Indignior, Cic. ; più  indegno. Sup. Indignissimus, 
Cic.; indegnissimo.

Indigus, a, um, Virg. bisognoso. Opis non indiga no
strae,«Virg.; che non ha bisogno del nostro soccorso. 
Nihil indigus ensis, Sii.; che non ha ch e fir  di spada.

Indiligens,-entis, Gell, negligerne. Nimium indiligens, 
Ter.; troppo negligente. J 2. Negletto, trascurato. In
diligens hortus, Plin.; orlo negletto, incolto^. 5 3. 
Comp. Indiligentior, Plin.; più negligente.

Indiligenter, avv. Cic. negli gru temente, spensierata
mente, trascuratamente. Indiligenter iceram, Plaut.; 
io l ’avèa colpito senza quasi badarci. J 2. Comp. In
diligentius, Caes.; più  negligentemente.

Indiligentia, ae,,f. Cic. negligenza, trascuraggine. 
Veri'indiligentia, Tac.; la trascuvaggine di cono
scere la verità.

Indtpisco, scére. att. Plaut.; e
Indipiscor, scéris, deplus sum, ipisci, aep. Liv. con

seguire, acquistare, guadagnare, ottenere. Multum 
in cogitando dolorem indipiscor, Plaut.; mi si ac
cresce i l  dolore al solo pensarci. J 2. Cominciare, in
cominciare, dar principio. Pugnam indipisci, Gell.; 
cominciar la battaglia.

Indirectus, a, um, Quint, disordinato, sregolato, mal 
composto, mal regolato.

Indireptus, a, um, Tac. senza esser rubalo, o saccheg
giato ; non rubato, non rapito, o saccheggiato.

Indiscréte, avv. Plin. senza discernimento, alla rinfusa, 
confusamente.

Indiscretus, a, um, Plin. che non si può discernere,
" indistinto, confuso. Indiscretae similitudinis ima
gines, o imagines indiscreta specie, Plin.; imma
gin i tanto simili tra di loro, che non si può discernere 
Vuna dall’altra. Quidam indiscretis his nominibus 
utuntur, Ceis.; alcuni confóndono questi nomi, g li 
adoperano indistintamente, indifferentemente, l ’uno 
per l ’altro. J 2. Indiviso, congiunto, imito. Juncta 
ista atque indiscreta sunt, Quint.; queste cose sono 
unite insieme ed indivise.

Indlscriminàtim, avv. Varr. indifferentemente.
Indiserte, avv. Cic. senza eloquenza, senza facondia.
Indisertus, a, um, Cic. senza eloquenza, che non sa 

parlare con facondia, non eloquente.
Indisjcctus, V. Indejectus.
Indispensatus, a, um, Sii. non dispensato, non distri

buito, o smoderato. Indispensato lassantem corpora 
nisu, Sil.; stancando i l  corpo con fatiche immoderate.

Indisposite, avv. Sen. senza disposizione, senz’ordine.
Indispositus, a, um, Tac. non disposto, confuso, disor

dinato, senz’ ordine.
Indissimilis, le, Varr. simile, non dissimile.
Indissimulabilis, le, Celi, chetarti si può, o non si dee 

dissimulare.
Indissolubilis, le, Cic. indissolubile, ehe non si può 

slegare.
Indissolutus, a, um, Cic. legato, non iseiolto.
Indistincte, avv. Geli, confusamente, indistintamente.
Indistinctus, a, um, Quint, confuso, indistinto, noti 

distinto.
Inòistrictiis, a, um, Ovid. illeso, senza essere ferito, 

non offeso.
Inditus, a, um, Curt. imposto, dato, messo, e situato. 

Castella rupibus indila, Tac.; fortezze situate sopra 
rupi, Huic urbi nomen Epidamno inditum est , 
Plaut.; a questa città e stato imposto il nome di Epi- 
damno. Inditus lecticae, Tac.; messo in lettiga.

Individua, Cruna, n. plur. Cic. individuazione, g l’ in
dividui (astratto d’individuo).

Individuus, a, um, Cic. individuo, che noti si può se
parare. Individua corpora, Cic.; atomi, corpi indi- 
visibili.

Indivisus, a, um, Varr. indiviso.
Indo, is, didi, ditum, dére, att. Plaut, imporre, met

tere, cacciar dentro. Indere captivis catenas, Plaut.; 
incatenare i  prigionia i. liniere fenestras domui, 
Plaut.; metter finestre a una casa. Ili os vini gut
tam indere, Piati t.; metter una goccia divino in bocca. 
f 2. Mescolare. Indere aiiquid in aurum, Cip.; me
scolare qualche cosa nell’oro.

Indocilitas, àtis, f. Apul. durezza tVingegno, mente in 
docile. '

Indocilis, le, Cic. indocile, indottrinalile, incapace 
d’imparare. J 2. Metaf. Nec Cereri terra indocilis, 
Sii.; terreno, che soffre la coltura, che può coltivarsi. 
5 3. Che non si può insegnare, Cic. * 4. Ignorante, 
ignaro, rozzo. Indocilis caeii agricola, Plin.; agri
coltore ignorante delle leggi del cielo. 5 5- Coll’in fi
nito. Indocilis teneri, Sii.; che non si può tenere. 
Indocilis pauperiem pati, llor.; che non sa, eh e noti 
può assuefarsi alla povertà. 3 6. Col caso gcn. Vir 
indocilis pacis, Sii.; uomo, ehe noti sa stare in pace. 
3 7. Col caso dal. Gens vana indocilisque quieti,

, Sii.; gente vana e nemica di giare, che itoti sa tenersi,



o stare tranquilla. J 8. Non insegnato con arte, na
turale, senza magistero, senz’artifizio. Indocili nu
mero cantat, Ovid.; canta senz’ aver imparato, natu
ralmente. J 9. Sconosciuto, ignoto, non appreso, non 
imparato. Indociles viae, Prop.; vie sconosciute. 

Indocte, avv. Cic. rozzamente, ignorantemente. J 2.
Comp. Indoctius, Gell.; p iu  ignorantemente. 

Indoctor, oris, ni. Plaut, castigatore de’ servi. 
Indoctus, a, um,. Cic. ignorante, rozzo, grossolano, in 

dotto, indisciplinato. Indocti mores, Plaut.; costumi 
rozzi, grossolani. Indoctum canere, lior.; cantare 
rozzamente. Indoctus pilae, Hör.; che non sa il  giuoco 
della palla . Indoctus nostra l'erre juga, Ilor.; che 
non sa sopportare il  nostro giogo, Homo, pleraque 
alia non indoctus, Gell.; uomo, che sa molte altre 
cose. J 2. Comp. Indoctior, Cic.; più  ignorante. Sup. 
Indoctissimus, Cic.; ignorantissimo.

Indolentia, ae, f. Cic. indolenza, insensibilità al do
lore, privazione di dolore.

Indoles, lis, f. Cic. indole, natura, naturale. Bona in
dole praeditus, Cic.; fornito*dotato di una buona 
indole, di un buon naturale, jj 2. Ingegno, Tac. J 3. 
Abilità. Tanta indoìes in Lavinia erat, Liv.; tanta 
era Vabilità di Lavinia; di tanta abilità era Lavinia 
fornita. J 4. Inclinazione. Homines, in quibus est 
virtutis indoics, Cic.; gli uomini, che hanno una na
turale inclinazione alla virtù. Cum hac indole vir
tutum ac viliorum, Liv.; con queste buone e cattive 
inclinazioni. j 5. Grazia, garbo. Quae indoles in sua
vio est! Plaul.; quanta grazia nel baciare!* 6. Metaf. 
Indolem frugum et seminum conservare, Liv.; con
servare la natura delle biade e dei semi. J 7. Robu
stezza, buona complessione. Milli inest amussitata in
doles , Plaul.; io sono di u/d ottima complessione.

Indolesco, lescis, lui, lescéve, n. Cic. doler si, fa r male, 
far dolore. Tactus hic locus leviter indolescit, Caes.; 
questa par te del corpo toccata anche leggermente fa 
male. Malis alicujus indoluisse, Ovid.; dolersi del 
male di qualcheduno. Indoluit successorum Miner
vae, Ovid . ; si dolse dei felici successi dì Minerva.

Indoniab:lis, le, Plaut, indomabile.
Indomitus', a, um, ad Her. indomito, indomabile.
Indormiens, enLis , pari. Cic. che dorme , che s’an- 

mghittisce.
Indormio, is, Ivi, ilum, Tre, m. Ilor .dormire. J 2. Ad

dormentarsi, annighittirsi, infingardarsi. Indormire 
causae, Cic.; aunighittirsì in una causa. Indormire 
desidiae, Plin.; addormentarsi nella pigrizia.

Indotatus, a, um, Ilor. senza dote, indotato. Quae in
dotala est, ea in potestate est viri, Plaul.; la donna 
che non ha dote, ubbidisce al marito. 3 2. Metaf. In
dotata ars, Cic.; arte senza ornamento, lndotuia cor
pora, Ovid.; corpi insepolti.

Indù, prep. appiresso g li antichi per in.
Indubitabilis, le, Quint, indubitato, certo.
Indubitans, antis, pari, dubitatore, diffidente, che 

dubita, diffida.
Indubitanter, avv. Plin., Ulp. certamente, con cer

tezza, senza dubbio, indubitatamente.
Indubitate, avv. Vellej, lo stesso che indubitanter.
Indubitatus, a, um, Quint, certo, sicuro, indubitato.
Indubito, as, avi* ätuiu, äre, n. Virg. dubitare, diffi

darsi, diffidare.
Indhbiùs, a, um, Tac. indubitato.
Inducendus, a, um, part. Cic. che si dee indurre.
Induce ss, entis, pari, inducente, induttivo. Carnem 

inducens; che fa nascere, o crescer la carne.
Induciae, àrum, f. p!ur. Cic. tregua. Facere, inire, 

pangere inducias, Liv.; far tregua. Jam induciae 
exierant, Liv.; era già finita la tregua.

Indfico, is, uxi, uctum, ucére, att. Varr. introdurre, 
mettere, o condur dentro, o contro. Inducere calceos 
pedibus, Cic.; introdurre ip ie  nelle scaipe, calzarsi 
le scarpe : oves et armenta in rura, Varr. ; condurre 
le pecore e g li armenti al pascolo nelle campagne: 
exercitum in hostes, equites in pugnam, Liv.; con
durre, fa r marciare l ’esercito contra i l  nemico, la 
cavalleria alla pugna: aliquem in viam, in iter, 
Varr., Quint.; mettere alcuno in istrada, istradarlo. 
5 2. Spingere. Immcere rolain, Mart.; spinger la 
ruota. U 3. Intonacare, scialbare, incrostare. Indu- 
cere arenato parietem , Sen., Vitr.; incrostare, ar
ricciare un muro. J 4  ̂Dare. Inducere novercam 
liliae, Plin.; dare una matrigna alla figliuola : colo- 
rem picturae, Plin.; dar colore, colorito ad una p it
tura, ritoccare una p ittu ra : cuti nitorem, Plin.; 
lisciare, polire, abbellire la pelle, j 5. Coprire. Indù- 
cere scuta pellibus, Caes.; coprire g ii scudi di pelli. 
56. Spianare, appianare. Inducere solum, Plin.; spia
nar la terra, j 7. Vestii e, mettere, V irg., Suet. J 8. Pro
durre, gettare, mandar fuori. Inducere frondes, o fru
ctus, Col.; gettar fronde, produrre, fa r frutti. Jj 9. 
Ai lecare, apportal e, cagionare, produrre. Senec tus 
inducit rugas, Tibuli.; lavecchiezza arreca, produce 
grinze; fa raggrinzare la pelle. 3 10. Pi esentare. 
Inducere testes, Suet.; presentar testimonj. 3 II. 
Cancellare, annullare, cassale. Senatusconsultum 
inducere, Cic.; annullare un decreto del senato. 
Haec pactio prolata est a Memmio, nominibus in
ductis, Cic.; nel quitto, nel contratto proposto, p ro
dotto da Memmio, sono stati cancellati i nomi dei 
testimonj. 3 12. Mettere, porre. Inducere reg ein in 
regnum, Plin.; metter i l  re sul trono. 3 13. Metaf. 
Inducere in amorem, Catuli.; innamorare, far in
namorare : aliquem in memoriam cujuspiam rei, 
Plant.; chiamare alla memoria, far sovvenire qualche 
cosa ad alcuno. 3 14. Introdurre in dialogo. Indù- 
cere aliquem  ioquenlem, Cic.; iniroduri'e alcuno a 
parlare, introdurlo in un dialogo. 3 15. Eccitare, 
suscitare. Inducere seditionem in civitatem, Cic.; 
eccitar sedizioni, suscitare tumulti nella città, o per 
la città, f 16. Indurre, trarre, spingere, muovere. 
Inducere in spem, Cic.; indurre, far entrare in ispe- 
ronza: ad misericordiam, Cic.; muovere a compas
sione. Inducebar orationibus tuis, Cic.; io veniva 
indotto, o mosso da’ tuoi discorsi. Inducere in erro
rem, Cic.; trarre in errore, in fallo, far errare. 3 17. 
Ingannare, gabbal e, dar ad intendere, far credere 
quel che non e. Alterum per errorem inducere, Cic,; 
gabbare altrui jier ignoranza. 3 18. Ascrivere, com
putare, mettere in conto. Hic agor omnis quoquo 
pretio coémlus erit, tamen ingenti pecunia vobis 
inducetur, Cic.; tutto questo terreno, a qualunque 
prezzo l ’abbiate compirato, o qualunque sia i l  p rezzo 
che vi costi, vi sarà non pertanto messo in conto, come 
se l ’aveste compjrato a gran somma d’oro. Inducere 
in rationem pecuniam aliquam, Cic.; mettere in 
conto, o in partita qualche somma di danaro. 3 19. 
Inducere animum, ed inducere in animum; persua
dersi, mettersi in testa, e indursi q fare qualcosa. Ne 
islue in animum iiulu castuum, alienum esse te, Ter.; 
non ti persuadere d’esserne lontano. Qui potuit ani
mum inducere, ut iiiium exheredaret? Ter.; come 
mai piote indursi a diseredare il figliuolo ?'3 20. In
ducere animum ad aliquid; applicare, attaccar l ’a
nimo, attaccarsi a qualche cosa. Nunc animum rur
sum ad meretricem induxli tuum, Ter.; or ecco di 
nuovo ti sei attaccato a quella bagascia.

Inductio, ònis, f. Cic. intro due imenlo, introduzione, 
l ’introdurre, il condur dentro. Aquarum inductio,



Cic.; Vintrodurre, i l  tirare acque pe’ canali. J 2. Into- I 
naca, intonacato, incrostatura. Pallad. Auri indu- I 
ctio, Plin. ; indoratura. J 3. Annullazione, e cancel- » 
lazione, i l  cancellare una cosa scritta, Ulp., Di g-3 4- ! 
Induzione, sorta d’argomentazione, che dai portico- I 
lari conchiude l’universale, Quint., Cic. J 5. Metaf. 
Introduzione, l ’introdurre a parlare. Inductio ficta 
personarum, Cic. ; l ’introdurre a favellare fìnte per
sone. 5 6. Persuasione, indotta, risoluzione, delibera
zione. Positum est in quadam inductione* animi, 
Cic. ; è riposto in una cotale risoluzione, deliberazione 
dell’animo.

luductor, óris, m. Plaut. Vrf Indoctor.
Inductrix, Icis, f. Apul. stimolatrice, che induce, che. 

persuade.
Inductus, a, um, part. Plin. introdotto, condotto dentro.

* 2. Incrostato, intonacato. Inductae^sulphure tae
dae, Ovid. ; fiaccole incrostate di zolfo. ]  3. Spianato, 
appianato. Inductum solum, Plin.; terra spianata, 
terra rammargiunta. J 4. Metaf. Introdotto a par lare, 
messo in dialogo, Cic. * 5. Persuaso, indotto, spinto, 
tratto. Regni cupiditate inductus, Tac. ; indetto, 
tratto dalla cupidigia di regnare. ]  6. Straniero, ve
nuto,preso d’altronde. Inducto sermone loqui, Plin.; 
parla r d’ un linguaggio straniero. J 7. Ingannato, 
gabbato, aggirato, Cic. J 8. Cancellato. Quae in te
stamento legi possunt, ea inconsulto inducta, ni
hilo minus valent, Ulp., D ig.; le cose, chesipossono 
leggere nel testamento , cancellate imprudentemente , 
o non cancellate a posta, hanno pur forza.

Inductus, us, m. ad Her. induzione, persuasione, indù- 
cimento, indotto. Alieno inductu, ad Her.; ad altrui 
persuasione.

Inducula, ae, f. Plaut, camicia, sottana, giustaevre.
Indugredior, Lucr. V. Ingredior.
Induicitas, àtis, f. Caecil. apud Non. dolcezza.
Indulgens, entis, part. Cic. indulgente, condiscen

dente, cortese, benigno. Crescit indulgens sibi dirus 
hydrops, Hör. ; l ’ idropico, che'troppo è indulgente 
verso se stesso, accresce i l  suo male. Indulgentissime 
imperator, Plin.; umanissimo imperatore. Animo 
suo indulgens, Ovid. ; che si soddisfa in tutto. J 2. 
Dolce, caro, amabile, bello , piacevole. Indulgentior 
facies, Quint. ; volto dolce ed amabile. Fili indul
gentissime, vidi te, Quint.; figliuolo mio carissimo, 
io ti ho veduto.

Indulgenter, avv. de.piacevolmente, cortesemente- J 2. 
Comp. Indulgentius, Sen. ; p iù  cortesemente. Sup. 
Indulgentissime, Sen. ; assai piacevolmente.

Indulgentia, ae, f. Cic. compiacimento, clemenza, in 
dulgenza, condiscendenza, cortesia. J2. Bellezza, Stat. 
5 3. Beneficenza, liberalità. Ad peculiarem indul
gentiam alicujus pertinere, Plin. ; essere particolar
mente beneficato da alcuno. Indulgentia fortunae, 
Liv. ; i l  favore della fortuna. 5 4. Indulgentia caeli, 
Virg. ; bontà di clima, buon influsso di cielo.

Indulgeo, es, ulsi, ultum, ulgére, n. Cic. condiscendere, 
compiacere, permettere, secondare, esser indulgente. 
Indulgere alicui, Caes. ; compiacere, secondare al
cuno. Ei vestitu nimio indulges, Ter.; tu g li sei 
troppo condiscéndente negli abiti, tu lo vesti troppo 
bene. Indulgere precibus alicujus, Plin.; arrendersi 
alle, a ltru i preghiere : genio, Sen. ; secondare il genio, 
sollazzarsi, darsi bel tempo.: valetudini, Cic.; aver 
cura della sua salute: sufl'ragio alicujus, P lin ., aver 
fede alla testimonianza di qualcheduno. ]  2. Coll’in 
finito. Indulgere aliquid fieri, Plin.; permettere che 
si faccia una cosa. J 3. Col caso' accus. Indulgere 
se se, Juv.; prostituirsi, trescare. Tigres indulgent 
patientiam flagello , Mart. ; le tigri portano con

pazienza le sferzate, si lasciano battere. Nimis me 
indulgeo, Ter.; io mi compiaccio troppo, sono a tue 
stesso troppo condiscendente. ]  4. Anche colla prep. 
in. Indulgere in aliquem, Liv..- secondare, fare la 
voglia altrui. J 5. Passivam. Animus laxari, indul- 
gerique potuisset, Celi. ; l'animo avrebbe potuto r i
storarsi e ricrearsi. * 6. Andar dietro, tenere, o cor
rer dietro, cercare vogliosamente. Indulgere amori, 
Ovid.; tener dietro agli amori, amoreggiare: novis 
amicitiis, Cic. ; cercare di fa r amicizie nuove. J 7. 
Darsi, abbandonarsi, darsi iti preda. Indulgere irae, 
Liv. ; abbandonarsi a ll’ira, lasciarsi trasportare dalla 
collera : dolori, Sen. ; darsi in preda al dolore : gau
dio, Plin.; abbandonarsi a ll’ allegrezza, gongolar 
d’allegrezza. J 8. Perdonare, condonare, scusare. In
dulgere peccatis amici, Cic.; scusare i fa lli dell'a
mico.  ̂9. Attribuire, dare, concedere. Qui malis mo
ribus nomen oratoris indulgent, Quini.; che danno . 
i l  nome di oratori agli scostumati.

IndulgVtas, àtis, Siseu. apud Non. V. Indulgentia.
Indumentum, i, n.^.ell. vestimento.
Induo, is, düi, dütum, duére, all. Cic. vestire. Indui 

atra veste, ed anche atram vestem, Ovid.; esser ve
stito a bruno. J 2. Metaf. Induere iras, Sill.; mon
tare, saltare in collera. J 3. Fornire. Induere ani
mum bonis artibus, Tac.; fornir l ’ animo della 
cognizione delle Ielle arti. J 4. Caricare, coprire. Ita 
se induunt uvis, ut nequeant capere maturitatem, 
Col.; si caricano, o si coprono talmente di uve, che. 
non possono pervenire alla ftiaturità. ]  5. Mettere, 
porre. Induere eloquentiam pueris, Petr. ; mettere 
i  fanciu lli nello studio della eloquenza, insegnar l ’e
loquenza a ragazzi. J G. Mettere, gettare, mandar 
fuori. Frondes induit arbor, Ovid. ; g li alberi met
tono le frondi, frondeggiano. Uvis induunt se vineae, 
Col.; le viti mettanole uve. Cuiu nux se induet in 
florem, Virg.; quando la noce metterà i fiori, o si 
metterà iti fiori. J T. Rappresentare, contraffare, imi
tare. Induere personam alicujus, Cic.; rappresentar 
la persona di qualcheduno. * 8. Prendere, pigliare, 
assumere. Vultus severos induere, Mart.; prendere 
un volto severo, mettersi in contegno, sulla gravità. 
Sibi nomen aliquod induere , Liv. ; assumersi, 
prendersi qualche nome. More gentico diversa in
duerunt, Tac.; presero secondo il costume della na
zione diverse cose, chi una cosa, chi un’altra. Passiv, 
e coll’acc. di cosa, alla maniera dei Greci. Induitur 
faciem Dianae , Ovid. ; prende la sembianza di 
Diana. J 9. Cangiare, eonvei tire , trasformare. In
duero aliquem in vultus ferarum, Virg.; cangiare, 
trasformare qualcheduno in bestia. Quum in nubem 
se induerint anhelitus, Cic.; quando si saranno 
convertiti in nuvole i vapori. Sibi ingenium novum 
induere, Liv. ; cangiar d’animo, mutar costume.] 10. 
Compiere, fare. Induere munia ducis, Tac.; fare le 
piarti di capitano. J 11. Trafiggere, trajiassare. In
duere se mucrone, Virg. ; trafiggersi colla sj>ada. 
J 12. Suscitare, eccitare, muovere. Induere seditio
nem, Tac.; muover sedizione. J 13. Induere se; fic 
carsi, gettarsi, intricarsi, imbrogliarsi. Induere se 
in laqueos, Cic.; gettarsi, cacciarsi nei lacci; in tri
carsi, imbrogliarsi nelle difficolti. Indui sua con
fessione , Cic.; imbrogliarsi, infilzarsi nella sua 
propria confessione. Induere se reipublicae, Sen. ; 
ficcarsi, immischiarsi, ingerirsi negli affari della 
repubblica.

Indupedio, is, Lucr. V. Impedio.
Indupeditus, a, um, part. Lucr. impedito. 
Induperator, öris, m. Juv. imperadore.
Induratus, a, um, Stal. indurato.



uresco, scis, riti, rescére, n. Col. divenir duro, in
durire, indurare. J 2. Frangas potius, quam corri
gas, quae in pravum induruerunt, Quint. ; romperai 
iuttosto, che correggere ciò che ha preso mia cattiva 
iega.
uro, as, ävi, äfuin, are, alt. Plin. addurare, far 

duro, indurare.
usiarius, Ti, in. Plaut, chi fa camicie, facitore di 

camicie.
usiàta, ae, f. Plaut, camicia.
us:àtus, a, um, Apul. vestito di camicia.
ugimi, Ti, n. Varr. camicia.
ustria, ae, f. Cic. industria, arte, ingegno, studio, 

applicaziotie, fatica, diligenza. J 2. Industria, Plaut.: 
de industria, Cic.: ex industria aliquid lacere, 
Quint.; fare qualche cosa a le i diletto, a bella po-  
s ta, apposta tarnen te.
ustrie, ad Iter., e
ustrióse, avv. Cic. industriosamente, diligentemente. 
 2. Co/up. Industrius, Cic.; più  industriosamente. 
up. Industriosissime, Cai. ; assai industriosamente.
uslriósus, a, um, Sen. , e
ustrius, a, um, Cic. industrioso, destro, laborioso, 

attico, vigilante. Industrior de juventute erat in 
rte gymnastica, Plaut.; era i l  p iù  destro di tutti 

nella lotta.
utTae, ärum, f. plur. V. Inductae.
uti'lrs, le, Cai. che si può vestire.
utoriùs, a, um, Plaut, atto a far un vestito, atto 

a vestire.
ótus, a, uni, pari, ad Her. vestito.
ùtris, iis, m. Tac. veste, vestito, vestimento.
uviae, ärum, 1‘. plur. Plaut., e
uvium, ti, n. Plin. vestimento. Induvium arboris, 
lin. ; la corteccia di un albero.
brae aves, Fest, uccelli, che negli augurj vietavano 
i fare quali he cosa.
brio, as, ävi, ätuin, are, att. Plin. inebbriare. Ine
riare aurem alicujus, Juv.; infracidare alcuno, 
orgli le orecchie a forza di chiacchiere ( come fanno 
li ubbriachi) .
dia, ae, f. Cic. dieta, digiuno, astinenza. Necatus 
nedia, Cic.; fatto morir di fame.
ditus, a, um, Ovid. non pubblicato, non promul
ato, non istampato.
ffabilis, le, Plin. ineffabile,che non sipuò esprimere.
fficax, äcis, Plin. debole,inefficace. Dii inefficaces, 
en. ; dei, ehe non servono a nulla. J 2. Comp. Inel- 
icacior, Plin. ; più debole.
dlgiàtus, a , um, Geli, informe, sformato, senza 
orma, che non ha alcuna effigie.
ffugibilis, le, Apul. inevitabile.
laboratus, a, um, Quinl. mal lavorato, senza p u li
ezza, rozzo.
legans, antis, Catul. senza grazia, senza garbo, 
al fatto, rozzo, senza eleganza.

leganter, avv. Cic. sconciamente, senza garbo, roz
amente, senza eleganza.
luctabilis, le, Virg. invincibile, inevitabile, insupe
abile.
mendabilis, le, Quint, incorreggibile, inemendabile.
morior, réris, mortuus som, mori, dep. Hor. mo
re. Inemori spectaculo dapis mutatae, Hor.; mo
re alla vista delle vivande poste davanti, ma che 
on si possono toccare.
mtus, a, um, Virg. non comprato.
narrabilis, le, Plin. inenarrabile, indicibile.
narrabiliter, avv. Liv. indicibilmente, d’una ma
iera indicibile.
arratus, a, um, Gell, non raccontato, non espresso.

Inenodabilis, le, Cic. indissolubile, inesplicabile, che 
non si può snodare, o sciogliere.

Inenormis, e, Apul. non fuor di regola, non enorme.
Inéo, is, ivi, ed ti, Ttum, Tre, alt. en. Cic. entrare. Inire 

proelium, certamen, Cic. ; entrare in battaglia,porsi 
a combattere. Inire convivia, Cic. : dapes cum aliquo. 
Stat ; entrare a banchetto, andare a conviti con qual
cheduno. 5 2. Cominciare, incominciare, Ter., Virg. 
J 3. Assalire. Iniit te numquam febris ? Plaut.; 
non fosti tu mai assalito dalla febbre? non avesti tu, 
mai la febbre? 3 4. Inire magistratum, Cic.; en
trare in carica, prenderne possesso. 3 5. Inire nume- 
rum ; annoverare, fare i l  computo. Numerus inter
fectorum haud facile iniri potuit, Liv.; non fu  
cosa facile, non si potè facilmente fare i l  computo 
dei morti. 3 6. Inire rationem; fare i l  conto. Inea- 
tur ratio quaestus, Cic.; facciasi il conto del gua
dagno. Rationem inire oportet dierum, Cat. ; biso
gna fare i l  conto dei giorni. 3 7. Ioire viam, iter, 
Cic. ; entrare in cammino, mettersi in istrada. * 8. 

jyietaf. Inire rationem, o viam; trovare la via, i l  
modo-, considerare, pensare, por mente, riflettere ai 
mezzi di fa r qualche cosa. Alihi ineunda ratio, et 
via reperiunda est, qua eie., Cic.; vuoisi da me porr 
mente a trovare i l  modo, la via, onde eco. 3 9. Inire 
aestimationem alicujus rei, Sen. ; far la stima di 
qualche cosa, stimarla, apprezzarla. 3 10. Inire cu
bile alicujus, Cic. ; violare il  talamo di alcuno, dor
mire con là moglie di qualcheduno. 3 11. Inire men
suram agrorum, Col.; misurare i campi. 3 12. Inire 
societatem, foedus, amicitiam cum aliquo, Cic.; 
entrare in società, in alleanza, in amicizia, o fare 
società, alleanza, amicizia con qualcheduno. 3 13. 
Inire consilium, Cic. ; prendere partito,prender con
siglio, deliberare, fare un disegno. 3 14. Inire gra
tiam ab aliquo, o cum aliquo, Cic. : apud aliquem, 
Liv. ; entrare in grazia, guadagnarsi, acquistarsi la 
buona grazia, l'affetto, la benevolenza di a lcuno; 
farsi merito presso qualcuno. 3 15. Inire imperia a- 
licujus, Stai. ; eseguire i comandi di qualcheduno, 
obbedire a 'suoi ordini. 3 10. Inire nexum, Liv.; 
sottoporsi, obbligar la persona per debiti. 3 17. Inire 
somnum, Virg.; mettersi a dormire. 3 18. Inire suf
fragia, Liv.; entrar a ballottare, raunarsi per dare 
i  voti. 5

In eopte, Fest, jter in eo ipso.
Inepte, avv. Cic. scioccamente, disadattamente. 3 2. 

Sup. Ineptissime, Quint.; sciocchissimamente.
Ineptia, ae, f. Plaut., e meglio ineplTae, ärum, plur. 

Cic. sciocchezza, inezia, gofferia.
Ineptio, is, Ivi, Itum, Ire, n. Ter. far cose sconcie, o 

sciocche, far da goffo, dappoco, esser disadatto, inetto, 
insufficiente. Ineptis, Ter. ; tu sei sciocco.

Ineptìtudo, Tuis, f. Caecil. apud Non. inezia, inetti
tudine.

Ineptas, a, um, Cic. sciocco, ridicolo, dappoco, inetto, 
disadatto, goffo, moccione, improprio, mal a propo
sito. Risu inepto res ineptior nulla est, Catul. ; non 
v'è cosa p iù  sciocca del ridere fuor di tempo, fuor di 
proposito. 3 2. Longum iter, et via inepta, Cic.; 
un lungo viaggio, e una strada incomoda, difficile.
3 3. Sup. Ineptissimus, Cic. ; sciocchissimo.

Inequitabilis, le, Curt. dove non si può andar a cavallo. 
Imber campos inequitabiles fecerat, Curt. ; jìer la 
pioggia non si poteva andar a cavallo pei campi.

Ineqnìto, as, are, n. Apul. lo stesso che equito.
Inermis , e , Cic. inerme, disarmato , debole. 3 2. 

Metaf. Inermis in philosophia, Cic. ; debole nella 
filosofia.

Inermo, as, Fest, disarmare.



Inermus, a, um, Virg. lo ii*wo che inermis. Vulgus 
inermus, Virg. ; i l  popolo senz’arme.

Inerrabilis, le, Apul. non errante, fisso.
Inerrans, antis, part. Cic. fisso. Stellae inerrantes, 

Cic.; stelle fisse.
Inerro, as, avi, àtum, are, n. Plin. errare, andare, e 

correr qua e là.
Iners, ertis, Cic. senz’arte. Inertes versus, lior. ; versi 

rozzi, senz’arte, senza spirito, insulsi. ]  2. Pigro, 
tardo, poltrone. Fera iners membris, Plin. ; fiera p i
gra e tarda, che appena può muoversi. J 3. Inerte, 
ozioso, che non fa nulla, Cic. J 4. Melaf. Inertes 
horae, iners terra, lior. ; ore oziose ; terra inerte, che 
non si muove. Tempus abibit iners, Ovid.; sijJassei'à 
i l  tempo senza fa r nulla. Pondus iners, 0 v:d.; peso 
inerte, grave, j 5. Che rende p ig io, ozioso, inerte. 
Iners bruma, lior. : frigus iners, Ovid. j i l  pigro gelo, 
i l  pigro inverno, cioè che ci rende p ig ri. J 6. Im lelle, 
debole, da nulla,'codardo, vile. Inertia corda, Virg.; 
uomini codardi e v ili. Inertes opera amici, Plaut.; 
amici, che non son buoni a cosa alcuna, che sono uo
mini da nulla. J 7. Talvolta pigliasi anche in buona 
parte, e vale placido, quieto, tranquillo. Mernea pau
pertas vi lae traducat inerti, Tibuli.; la mia po
vertà mi faccia menare una vita placida e quitta. 
J 8. Fano, inutile. Inertes querelae, Liv.; querele 
vane, lamenti inutili. ]  9. Scipito, insipido. Iners 
caro, Ilor. ; carne scipita, che non ha gusto. ® 10. 
Stagnatile, morto. Iners humor, Yirg. ; acqua sta
gnante. J 11. Comp. Inertior, Ter.; più inerte, p iù  
poltrone. Sup. Inertissimus, Cic. ; pigrissimo, po l- 
tronaccio.

In ertia, ae, 1. Cic. pigrizia,poltroneria, viltà, codardia. 
Ne tua ignavia etiam inertiam afferat, Cic.; af
finché la tua viltà d’animo non ti cagioni inoltre la 
codardia.

Inertic“la, ae, f. Col. sorta di vite, così detta, jjerche 
fa un vino debolissimo.

Inerudite, avv. Geli, rozzamente, ignorantemente.
Ineruditus, a, um, Cic. ignorante,rozzo.] 2.Sup. Ine

ruditissimus, Suet.; rozzissimo.
Inescatus, a, um, part. Liv. colto a ll’esca, adescato.
Inesca, as, avi, àtum, are, att. Ter.; adescare. 5 2. 

Metaf. Ingannare.
Inevectus, a, um, Virg. portato, innalzato.
Inevitabilis ,le, Curi, inevitabile.
Inevolutus, a, um, Marl, senza essere voltato, o letto, 

non {svolto.
Inexcitabilis, le, Sen. che non si pmò svegliare.
Inexcitus, a, um, Virg. noti provocato, non eccitato.
Inexcogitatus, a, um, Plin. impensato.
Inexcultus, a, um, Cell, incolto, rozzo, non coltivato.
Inexcusabilis, le, Ovid. inescusabile. Tempus inex

cusabile, Ovid. ; tempo, in cui non si ammette alcuna 
scusa.

Inexercitatus, a, um, Cic., e
Inexercitus, a, um, Cic. non esercitato, senza esercizio.
Inexliaustus, a, um, Cic. inesausto, insaziabile. Inex

hausta metalla, Virg.; miniere inesauste. J 2. Metaf. 
Inexhausta legendi aviditas, Cic.; avidità insazia
bile di leggere.

InexnralAtis , le, Cic. inesorabile, implacabile, duro, 
ostinato.

Inexpectàtus, a, um, Cic. inaspettato, insperato.
Inexperìentia, ae, f. Ter. inesperienza.
Inexperrectus, a, um, Ovid. senza svegliarsi,non {sve

gliato.
Inexpertus, a, um, Virg. non provato, non espiri- 

mentato. ]  2. Inesperto, non avvezzo, che non ha 
provato, Cic.

Inexpiabilis, le, Cic. inespiabile, che non si può pu r
g a r e . ] 'i. Eterno, indelebile, implacabile. Beli um 
inexpiabile, Liv. guerra implacabile. Inexpiabile 
odium, Liv.; odio eterno.

Inexplanatus, a, um, Plin. impedito.
Inexplebilis, le, Cic. insaziabile, che non si può 

empire.
Inexpletus, a, um, Ovid. non compiuto, non terminato, 

insaziabile. Inexpletae caedes, Stai.; stragi non an
cora finite. Inexpletum 1 a er j  mas, Virg.; incessan
temente piangi.

Inexplicabilis, le, Quint, inesplicabile, inviluppato, 
difficile. Inexplicabiles viae continuis imbribus, 
Liv.; strade cattive per le pioggie continue.

Inexplicabiliter, avv, Apul. inesplicabilmente.
Inexplicitus, a, um, Mart. lo stesso che inexplicabilis.
Inexplorate, Gell., e
Inexplorato, avv. Liv. senza ben informarsi.
Inexploratus, a, uni, Liv. oscuro, ignoto, non iscopertu. 

5 2. Incerto, Plin.
Incxpiignablìs, le, Liv. inespugnabile, invincibile.
Inexputabilis, le, Col. innumerabile, che non si può 

contare.
Inexsatcsrabil's, le, Virg. insaziabile.
Inexspectatus, a, um, Cic. inaspettato, insperato.
Inexstinguibilis, le, Varr. apud Non. inestinguibile.
Inexstinctus, a, uni, Ovid. senza mai estinguersi, non 

estinto.
Inexstirpabilis, le, Plin. che non si può estirpare.
Inexstricabilis, le, Cic. inestricabile, d’onde tnuuo può 

disbrigarsi, cd uscire.  ̂ 2. Metaf. lnexstricabilia 
vilia, Plin.; vizj, de’ quali vom non si può strigare; 
vizj invecchiati, ne’ quali si è fatto l ’abito.

Inexstricabi liter , avv. Apul. senza potersi strigare, 
inestricabilmente.

Inexsuperabilis, le, Liv. insuperabile. Alpes inexsu
perabiles visas Annibali, haud equidem miror, 
Liv.; non mi maraviglio punio, che Annibale credesse 
impossibile i l  traversare le A lpi.

Infäbre, avv. Liv. senz’artifizio, rozzamente, grossola
namente.

Infabricatus, a, um, Virg. fatto senz’arte, alla grosso
lana, rozzo.

Infacète, o meglio inficéte, avv. Vellej, senza grazia, 
senza garbo, insipidamente, insulsamente.

Infacetiae, o inlìcetiae, àrum, f. plur. Cat. insipidezze, 
frottole, baje, insulsaggini.

Infacetiis, o inlicétus, a, um, Cic. infaceto, insipido, 
insulso, goffo, villano.

Infacundia, ae, f. Geli, mancanza d’eloquenza, impe
rizia nel dire, infacondia.

Infacundus, a, um, Liv. rozzo nel dire, non eloquente.
Infamatus, a, um, part. Nep. infamato.
Infamia, ae, f. Cic. infamia, disonore, infamazione, 

infamamento, vergogna. Cavit, ne unquam ea res 
sibi esset infamiae, Ter.; ebbe cura, che ciò non of
fendesse la sua riputazione, non g li fosse d’infamia.

Infamis, e, Cic. infame, vituperoso, vergognoso, famoso 
(in  cattivo sensoj. Infamis corpore, ’ì '-ac.^prostituito, 
abbandonato alte laidezze. Infames frigoribus alpes, 
Liv.; alpi orrib ili pel freddo. Annus infamis pesti- 
lentia, Liv.: anno famoso per la pestilenza.

Infamo, as, äv i, àtum, are, att. Cic. infamare, scre
ditare, svergognare. Infamare aliquem parricidii, 
Quint.; accusare alcuno di parricidio, e con l ’accusa 
infamarlo. Infamare agruin, Col.; screditare un 
terreno. ]  2. Metaf. Infamare ferrum veneno, Sil.; 
avvelenar il  ferro. Infamare animum timore, Ovid.; 
empier l ’animo di spavento. Infamandae rei caussa, 
Liv.; j»er dar cattivo colore alle cose.



INFANDUM
Infandum (interjez.), Virg. o cosa terrib ile, non mai 

udita!
Infandus, a, um, Virg. ineffabile, inesplicabile. 
Infans, antis, m. e f. Cic. chi noti sa, o non può pariare. 

Puer infans, Cic.; fanciullo, che non può sciorre la 
lingua, che non sa articolar parola. J 2. Infante, 
bambino, bambolo, fanciullo, Cic. J 3. Pigliasi an
che per la stessa età infantile, per l'infanzia. Ab in
fante, Col.: ab infantibus, Cels. ; sino dalla più, 
tenera età, sin dall’infanzia.] 4. Metaf. Infans bole
tus, Pi in.; fungo appena spuntato dalla terra. 5 5. 
Puerile, da fanciulla. Infans pudor, lior. ; jmdore, 
modestia da fanciullo, che non osa parlare. J 6. Non 
eloquente, rozzo. Infans oratio, Cie.; discorso pueri le, 
rozzo, non eloquente. J 7. Comp. Infantior, Cic.; più  
puerile, più rozzo.

Infantarias, a, um, Mai't. Mulier infantaria, donna, 
che ha partorito un fanciullo.

Infantia, ae, f. Qui ut. infanzia. Ab infantia, Tae.; sin 
da fanciullo. ]  2. Mancanza d'eloquenza, difficolta 
nello spiegarsi, Cic.

Infantilis, Je, Justin, infamile, puerile.
Infantala, ae, f. Apul. fantiulla, fanciulletta. 
Infantilius, i, tn. Apul. fanciulli-no, fancivlletto. 
Infarcto, o infcrcfo, is, si, cìluiri, ciré, att. Col. im

bottire, metter dentro per empire. J 2. Metaf. Infar
cire verba, Cic.; metter parole sopra parole per em
piere un periodo, infilzar parole.

Infatigabilis, le, Plin. infatigabile, che non si stanca. 
Infatuo, as, ävi, ä!um, are, att. Cic. far impazzire, 

rendere balordo.
Infa vacabili», le, Cels. non favorevole, e da non favorirsi. 
Infavorabilì’ter, avv. Ulp. d'una maniera, che non è 

favorevole, senza favore.
Infaustus, a, um, Ovid. sfortunato, infelice, infausto. 
Infectivus, a, um, Vi Ir. atto a tingere, che tinge. 
Infector, öris, m. Cic. tintore. * 2. Addietti vam. In

fector succus, Plin. succo atto a tinger lane,ealtro. 
Infectus, a, um, part. Liv. non fatto, non lavorato. 

Infecta pace, Ter.; senz'aver fatto pace. Omnia pro 
infecto sint, Liv.; si abbia il tutto per non fatto. Re 
infecla rediit, Ter.; se ne tornò senz’aver fatto i.ulla, 
perde l'acconciatura. Infecto negotio, Plaut. ; non 
conchiuso l'affare. Facla infecla loqui, Stat.; rac
contare ciò che è, e ciò che non è accaduto, cosevere, 
e cose false. Factum infectum Ceri nequit, Ter.; 
non si jmò fare, che non sia avvenuto ciò eh'è avve
nuto; quel che è fatto, e fatto; non si può disfare il 
già fatto. Infecta dona facere, Plaut.; rivocare i 
doni promessi. Infectum argentum, Liv.; argento in 
massa, non lavorato. J 2. Non compiuto, non finito, 
non terminato. Infecto deposcit praemia cursu, 
Prop.; domanda la mercede prima d'aver terminata 
la corsa. J 3. Tinto, colorito, Plin. 5 4. Intriso, mac
chiato, lordo. Infectus sanguine, Prop.; macchiato 
di sangue. J 5. Guasto, corrotto, infetto, avvelenato. 
Infecta venenis, Virg.; infetta di veleno, avvelenata. 
Pocula veneno infecla, Justin.; tazze avvelenate, 
attossicate. ]  6. Metaf. Infectus superstitione, Tac.; 
infetto di superstizione, guasto da superstizione, su
perstizióso.

Infectus, us, m. Plin. tintura.
Infelicitas, àlis, f. Cic. infelicità, disgrazia.
Infeliciter,avv. Quint, infelicemente, disgraziatamente.

J 2. Cotnp. Infelicius, Quint.; più disgraziatamente. 
Infelicito, as, are, a ll. CaeciI. apud Non., e 
Infelico, as, avi, Slum, àie, att. Plaut, render 

infelice.
Infèlix, Tris, Cic. infelice, misero, sfortunato, disgra

ziato. J 2. Chi rende infelice. J 3. Infecondo, sterile,
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Virg. J 4. Comp. Infelicior, Liv.; più infelice. Sup. 
Inielicissimus, Cic.; infelicissimo.

Infense, avv. Tac. da nemico, in qualità di nemico, 
nemichevolmente. J 2. Comp. Intensius, Cic.; p iù  
nemichevolmente.

Infenso, as, avi, àtum, are, att. Tac. esser nemico, 
infestare, intorbidare, sturbare, molestare,travagliare. 

Infensus, a, um, Cic. adirato, nemico. Me infensum 
servai, Ter.; mi guarda come un nemico. J 2. Vale
tudo infensa, Tac.; cattiva salute. * 3. Comp. Infen
sior, Claud.; p iù  nemico. ■

Infer, fera, férum,Cat. che è di sotto. Omnia supera, 
infera, Cic.; le cose d'alto in basso, del cielo e della 
terra. Inferum mare, Cic.; i l  mare della 'Toscana. 
Deos superos, inferosque, Cic.; gli dei del cielo e 
della terra.

Inferbnì, pass. perf. di inferveo ed infervesco. 
Inferciens, entis, part. Cic. che imbottisce, che mette 

dentro per empiere.
Infercio, V. Infarcio.
Inferendus, a, um, part. Cic. che si dee portare, o 

apportare, o metter dentro.
Inferens, entis, part. che inferisce, che apporta. Dam

num inferens; danneggiatore.
Inferi, öruin, m. plur. Cic. inferno, demonj infernali, 

i morti.
Inferiae, arum, f. plur. Cic. esequie, sacrifizj pe 'morti. 

Inferias lacere, dare, ferre, inferre, Cic., Virg., 
Curt.; far sacrifizjpe' morti.

Inferialis, le, Apul. funebre, ferale.
Inferior, ics, öris, Cic. più  basso, inferiore. Caelum 

sidet inferius mari, lior.; i l  cielo calerà p iù  basso 
del mare. Belli laude non inferior, quam pater, 
Cic. ; illustre nella guerra, quanto suo padre. 

Inferium vinum, Varr. vino nuovo, che si cava dalla 
botte, per sacrificare a Giove avanti di farne uso. 

Inferius, avv. Ovid. p iù  a basso.
Inferna, òrum,n. plur. Sen. parti sotterranee, luoghi 

dell'inferno.
Infernas, àlis, in., f. e n. Phn. che nasce nell'Apen- 

nino, da quella parte che guarda il  mar di Toscana, 
come supernas, che nasce dallo stesso luogo a setten
trione.

Inferne, avv. Lucr. dalla parte inferiore, di sotto, a 
basso.

Infernus, a, um, Cic. dì sotto a noi, inferno, infernale. 
Inferni dii, Liv.; g li dei dell'inferno. Infernae um
brae, Mart.; le ombre dei morti. Inferna fulmina, 
Sen.; fulm ini, che vengono dalla terra. Rex infernus, 
Virg.; i l  re dell'inferno, cioè Plutone.

Infernus, i, m. Varr. apud Non. inferno.
Infero, es, tuli, là tum, ferre, att. Cic. portar dentro, 

metter dentro, introdurre. Inferre pedem aliquo, 
Cic.; portare, mettere il p ia le , o entrare in qual
che luogo. 5 2. MetStf. Inferre sermonem, Cic.; 
introdurre un discorso. J 3. Portar contro. Inferre 
bellum contra patriam, o signa palriae, Cic.; por- 
tar l'arme, far guerra contra la patria: manus et 
vim alicui, Cic.; portare, avventcrre, metter le mani 
addosso a qualcheduno: farg li violenza: sibi necem, 
Cic.; ammazzarsi. 5 4. Portare,porre, mettere avanti; 
portare, porre, mettere in tavola, o a tavola, Plin.
J 5. Recare, arrecare, apportare, dare, cagionare. In
ferre sumtum alicui, Cic.; arrecare, cagionare spese 
ad alcuno, caricarlo di spese: memoriam sempiter
nam in domum suam, Cic. ; apportare, acquistare 
eterna fama alla sua famìglia: famem civibus, Cic.; 
apportare fame, o la carestia ai cittadini : moesti- 
tiam, Cic.; cagionare tristezza, malinconia: mortem 
alicui pro securitate alterius, Tac.; dar la morie a



qualcuno, sacrificar uno per la sicurezza di un altro.
J Ü. Volgere, fissare. Inferre oculos aliquo, Cic.; 
•folgere, fissare g li occhi in qualche luogo. J 1. Met
tere,poire. Interré in ignem, Cels.; metter nel fuoco.

"Inferre aliquid rationibus, Col.; mettere qualche 
cosa in partita, in conto, o a conto. J 8. Ridurre, 
spingere, trarre. Inferre aliquem in pauperiem, 
Plaut.; ridurre qualcheduno alia miseria. J 9. A p
porre, fare, o dare delle acciue.'lnierre enumia, Cic.; 
apporre delitti, misfatti; dar delle accuse, accusare.
5 10. Intentare. Inferre litem alicui, o in aliquem, 
Cic.; intentar lite ad alcuno, o contra alcuno: litem 
capitis in aiiquem, o periculum capi lis alicui, Cic.; 
intentare, muovere, accendere una qualche lite capitale 
conir a qualcheduno. J l i .  Raccogliere, inferire, con
ci nuderò. In lene aliquid ex alio, Cic.; inferire, con
chiudere alcun che da una cosa, tirare una conclusione 
da qualche coju.J 12. Interré se; recarsi, entrare, met
ter piede in qualche luogo. Interré se in templum, 
Cic.; entrare,ritirarsi nel tempio. J 13. Significa pure 
avanzarsicon impeto, avventarsi, lanciarsi, incalzare. 
lnìerenlibus se se magno impetu Boinanis terga 
■vertit, Liv.; incalzai,dolo,avventandoseg11 congran- 
d’impeto i Romani,e’ si diede alla fuga. 3 14. Anchepa
voneggiarsi, andare orgoglioso. C t ìnagniiice infertse 
se; Piaut.; come si pavoneggia ! come va orgoglioso!
5 15. Eziandio cacciarsi, ficcarsi, mettersi. In peri- 
cUluiii capitis se inferre, Cic.; mettersi a rischio di 
perder la vita. Inferre se turbae, Ovili. ; cacciarsi 
nella folla, ficcarsi, mettersi nella pressa.

Infersus, a, um, part. imbottito, empiuto, emjrito.
Infervefacio, àcis, feci, factum, lacere, alt. Col. far 

bollii e.
Infervefactus, a, um, part. Col. fatto bollire.
Inl'crveo, es, bui, vére, n. Cat. bollire.
Infervesco, seis, bui, vescére, n. Cat. cominciar a 

bollire.
Inferus, (era, ferum, V. Infer.
Infestalo!*, fris, in. Plin. infestatore.
Infestatus, a, um, part. Vellej, molestato, infestato.
Infeste, avv. Liv. inirnichevoimente, ostilmente. J 2. 

Comp. Infestius, Liv.; più ostilmente. Sup. Infestis
sime, Cic.; assai ostilmente.

Infestiviter, avv. Geli, spiacevolmente.
Infestivus, a, um, Geli, spiacevole, infaceto, villano.
Infesto, as, avi, àtum, are, att. Plin. molestare, infe

stare, incomodare. J 2. Nuocere, guastare, corrompere, 
mandai amale. Intestati tur viuet a austris, Col.; l'au
stro nuoce alle vigne. Intestare rudes auimo super
stitione, Col.; guastare i semplici con iscrupoli. * 3. 
Eure scoirerie. Mare infestare, Yeliej.; corseggiare. 

Infestus, a, um, Cic. nemico, più  che nemico, contrario, 
infesto. Saeva et infesta virtutibus tempora, Tac.; 
secolo barbaro e nemico della virtù. Fortuna infesta, 
Cic.; fortuna contraria Oculis infestis conspici, 
Cic. ; esser guardato di mal occhio. J 2. In senso 
passiv. Molestato, infestato, pericoloso. Loca serpen
tibus infesta, Sali.; luoghi infestati da’ serpenti. Mare 
infestum habere, Cic., Liv.; infestar i l  mare. Infe
stum iter, infestum mare, Cic.; viaggio pericoloso 
a cagione dei ladri, mare pericoloso a cagione de' cor
sali. 5 3. Comp. Infestior, Cic.; più molestato. Sup. 
Iufestissimus, INep.; nemicissimo.

lnflbulàtus, a, um, part. Fest, affibbiato.
Infibulo, as, avi, àtum, are, att. Cels. affibbiare.
InQcétus, V. Infacetus.
Inftciälis, le, Cic. che nega, di negazione, negativo.
Inttcìaudus, a, um, part. Ovid. da negarsi, che si dee 

negare. Factis inlicianda luis, Ovid.; cose, che tu dei 
co’ fa tti mostrare esser false.

Infici»* eo, is, ivi, itum, ire, Celi, negare.
InUcialio, óuis, f. Cic. negazione, negativa, i l  negare.
Inllciàtor, óris, m. Cic. chi nega.
Inficiens,entis,\arr.poltrone,pigro, chenon fa nulla.
Inficio, is, feci, fectuin, licere, alt. Vari’, non fare, non 

operare, non lavorare, esser p igro, o poltrone. J 2.
'i ingere, colorire, dar colore. Omnes se Britanni vitro 
inliciunt, Caes.; tutti i  B iitanni usano tingersi le 
carni col vetriolo, o di vetriolo. 5 3. Metaf. Senecta 
intecit caput, Tibull.; la vecchiezza fece incanutire, 
o divenir bianchi i capelli. 5 4. Corrompere, guastare, 
infettare, avvelenare, attossicare. Inficere pocula, 
cibos, aquas, Virg.; avvelenar tazze,.vivande, acque.
3 5. Metaf. Iniicimur opinionum pravitate, Cic. ; 
siamo corrotti, o guasti da cattive e storte opinioni, 
da malvagi sentimenti. Inlicere pravis moribus, Liv.; 
guastare, coiromjiere con cattive costumanze. J 6. 
Instruirc, ammaestrare, erudire, insegnare. Inlicere 
puerum bonis artibqs, Cic.; inslruire un fanciullo 
nelle belle arti e lettere.

Inflc'O, as, àvi, àtum, äre, att. Plaut., e
Inficiar, àris, àtus sum, ari, dep. Cic. negare.
Infltlèlis, le, Cic. infedele, senza fede. 3 2. Comp. Infi

delior, Plaut.; più  infedele. Sup. Infidelissimus, 
Cic. ; infedelissimo.

Infltlelifas, àtis, f. Cic. infedeltà.
Infideliter, avv. Cic. infedelmente, senza fede.
Infidi, pass. perf. di inlindo.
Infidi!*, a, um, Cic. infido, misleale, non sicure , da 

non fidarsi. Infida pax, Caes. ; pace non sicura.
luligo, is, ixi, ictum, gére, att. Cic. figgere, ficcar 

dentro. Infigere gladium hosti in pectus, Cic.; fig
gere la spada in petto al nemico. J 2. Infigere animo, 
Quini.; mettersi ben a mente, figgersi nell'animo, 
imprimersi nell’animo.

Infimates, um, m. plur. Plaut, uomini di bassa coti- 
dizione.

Infimatus, a, um, Apul. abbassato.
In f’nms, a, um, Cic. basso, infimo. 3 2. Infimo, umile, 

vile. Infimo loco natus, Cic.; di nascita vile. 3 3. 
Infima fortuna homines, Cic.; uomini poverissimi. 
J 4. Infima plebs, Cic.; plebaglia. J 5. Intimis pre
cibus aliquid petere, Liv.; dimandare con preghiere 
molto umili.

Infludo, is, Id i, issum, indére, Virg. fendere, spaccare, 
aprire. J 2. Intrudere, Cic. J 3. Interporre, Paul.

Infinibilis, le, Apul. infinito, che non può aver fine.
Infinitas, àtis, f. Cic. infinità.
Infinite, avv. Cic. infinitamente, all'infinito. Infinite 

seca ri ac dividi possunt, Cic.; si possono dividere 
fino all'infinito. Infinite vestem concupiscere, Cic.; 
non contentarsi mai di vesti, desiderarne a ll’infinito.

Infinitio, finis, f. Cic. infinità.
Infinitivus modus, appresso i grammatici: modo infi

nito dei verbi.
Infinito, avv. Plin. infinitamente, a l l  infinito. Infinito 

magis, Plin.; infinitamente più.
Infinitas, a, um, Cic. infinito, senza fine, sterminato, 

immenso, smisurato. Spelunca infinita altitudine, 
Cic.; spelonca d’infinita, dimmensa profondità; spe
lonca senza fondo. J 2. Infinitae pecuniae, Cic.; 
somme immense,smisurate. J 3. Infinitum imperium, 
Cic.; potenza smisurata, senza fine, senza termini. 
5 4. Indefinito, indeterminato, generale. Infinita 
quaestio, Cic.; questione indeterminata, proposizione 
generale. J 5. Infinitus modus, Quint.; U n  finitivo dei 
verbi. 3 6. M olto grande, smoderato. Infinita spes, 
infinitus labor, Cic.; molla speranza, molta fatica. 
3 7. Ad infinitum, Plin.; all'infinito. 3 8. Comp. In
finitior, Cic.; maggiore.



Infirmandus, a, um, part. Cic. che si dee indebolire, o 
confuture.

Infirmatio, önis, f. Cic. differ momento, confutazione 
delle ragioni dell’avversario, i l  confutare, i l  ribattere, 
V indebolire.

Infirmatus, a, um, pari. Cic. differmato, confutato, 
indebolito.

Inflrmc, avv. Cic. debolmente, infermamente. J 2. Comp. 
Infirmius, Suet.; più  debolmente.

Infirmitas, ätis, f. Cic. debolezza. Valetudinis infir
mitas, Cic.; debolezza, cagionevolezza di salute. 5 2. 
Malattia, infermità, morbo, Cels. 5 3. Metaf. Inco
stanza, leggerezza. Infirmitas Gallorum, Caes.; in 
costanza, leggerezza de’ Galli.

Infirmo, as, avi, àtum, àie, all. Cic. indebolire. J 2. 
Metaf. Differmare, confutare, ribattere. Infirmare 
testem, o leslis fidem ad judicem, Cic. ; fa r vedere 
al giudice che i l  testimonio non merita fede. J 3. In
firmare fidem alicui, Cic.; mancar di parola a uno. 
J 4. Infirmare Iegcm, Liv.; toglier la forza, l ’auto
rità alla legge.

Infirmus, a, um, Cic. infermo, debole, mal fondato. 
Infirmae nuptiae, Ter. ; mal ferme nozze, che dure
ranno poco. 5 2. Infirmum animum gerunt puexi, 
Ter. ; i  fanciulli hanno un animo mal fermo, poco 
saldo, hanno poco coraggio. J 3. Infirmi saporis vi
num, Col.; vino debole, non generoso. J 4. Infirmis
sima valetudine, Cic.; infirmissimus valetudine, 
Vellej.; di mal ferma, di cagionevolissima, di pochis
sima salute. 5 fi- Infermo, ammalato, Cels. J 6. 
Camp. Infirmioi*, Cic. ; più deiole.

Inflt, dif. (3.a pcrsoìia singolare di infio), Plaut, co
mincia. Ita tarier in'iit, Virg. ; comincia a parlare 
così. Infit postulare, comincia a chiedere.

Inflteor, dep. Fest, non confessare.
Infitior, V. Inficior.
Inflxxrs, a, um, Virg. fitto, infisso, fisso, affisso, ficcato 

dentro. Intenta et iniìxa meus in eas res, Cic.; 
mente attenta, fissa, attaccata a queste cose. Quum 
memoria mei consulatus vestris erit infixa men
tibus, Cic.; finattantoche rim arrà fitta, impressa 
nelle vostre menti, finche voi conserverete la memoria 
del mio consolato. Infixus animo haeret dolor, 
Cic. ; sta fisso nell’attimo i l  dolore. Haerent infixi 
pectore v ultus, Virg.; quel sembiante sia scolpito 
nel cuore.

Inflacceo, es, n. Enn. apud Non. divenir flaccido. 5 2. 
Metaf. diventar inutile.

Inflagro, as, avi, àtum, àie, n. Soìin. accendersi, ac
cendersi dentro.

Inflammandus, a, um, part. Cic. che si dee infiam
mare, accendere. J 2. Metaf. Che si dee eccitare, Cic.

Inflammanter, avv. Geli, con ardore,infiammaiamente.
Inflammatio, önis, f. Cic. infiammazione, Vaccendi

meli to, Rinfiammare. Levare, o reprimere inflam
mationem, Cels. ; calmare, o reprimere l ’infiamma
zione di qualche parte del corpo. 5 2. Metaf. Inflam- 
malio animi, Cic.; ardenza di animo.

Inflammatus, a, um, part. Cic. infiammato, acceso.
5 2. Riscaldato, acceso, eccitato, Cic.

Infiammo, as, avi, àtum, àie, att. Cic. infiammare, 
incendere, accendere. Fanum inflammare, Cic.; 
mettere, appiccar fuoco al tempio, mandar e in fiamme 
i l  tewjjio. j  2. M i taf. Infiammare, incendere, attiz
zare, eccitare, muovere, spingere. Inflammare ani
mos, Cic. ; incender g li animi. 5 3. Inflammare 
animum alicujus in alterum, Cic. ; accendere, at
tizzare, animar l ’uno contra l'a ltro. J 4. Cupiditate 
alicujus rei inflammari, Cic.; essere infiammato, 
acceso, arso di desiderio, ardo■ di desiderio, desiderar

ardentemente qualche cosa. J 5. Accendere, rinfoco
lare, attizzare, fomentare, accrescere, aumentare. In
flammare invidiam, Cic.; accrescere l ’invidia.

Inflate, avv. Cic. superbamente,gonfiamente. J 2. Comp. 
Inflatius, Cic.; p iù  superbamente.

Inflatio, .önis, f. Cic. enfiagione, gonfiamento, tumore. 
Residet inflatio, Cels.; i l  tumor si sgonfia, l ’enfia
gione dà giù, scema.

Inflatus, a, um, Cic. enfiato, empito dì fiato, o vento. 
5 2. l ’umido, gonfiato , ■ gonfio. Venas inflatus he
sterno baccho, Hör.; gonfio le vene, o avendo le vene 
gonfie del vino bevuto i l  dì precedente. 3 3. Metaf. 
Vintoso,gonfio, tronfio, baldo, imbaldanzito, superbo, 
orgoglioso. Inflatus laetitia, Cic.; gonfio d’ alle
grezza. Spe atque animis inflatus, Cic. ; gonfio di 
speranza e di coraggio. J 4. Oratio inflata, ad Iler.; 
discorso gonfio.] 5. Comp. Inflatior, Liv.j/w« gonfio.

Inflatus, us, in. Cic. i l  soffiar dentro, soffio. * 2. In 
spirazione, movimento interno. Instinctu inilatuque 
divino, Cic. ; per istinto e ispirazione divina.

Inflectendus, a, um, pari. Cic. che si dee piegare, in 
flettere, curvare.

Inflecto, is, exi, exum, edere, att. Cic. in fletter e, pie
gar e, archeggiar e, curvare, inchinare, chinare. Quum 
ferrum se inflexisset, Caes. ; essendosi piegata la 
spada. 5 2. In oibem inflectere, Col.; piegar in 
cerchio. J 3. Oculos aliquorum inflectere, Cic. ; r i 
volgersi, tirarsi addosso g li sguardi di qualcheduno. 
5 4. Vestigium cursus-sui inflectere, Cic.\ piegare, 
volgere, torcere altrove la direzione del cammino; 
volgere altrove ipa ss i; declinare, fuorviare dal suo 
torso. 3 5. Voces inflectere cantu, Tibul.; modulare, 
inflettere, variar la voce nel canto, in cantando. J 6. 
Piegare, far mutar opinione, commuovere. Iuflectere 
sensus, Vii’g.; commuovere, far mutar opinione. In
flectere aliquem lacrymis, S\&1. spiegare alcuno con 
piangere.

Infletus, a, uni, Virg. non piatito, non compianto.
Inflexi, pass. perf. di infiecto.
Inflexibilis, le, Plin. inflessibile. 5 2. Inflexibilis ob

stinatio, Plin. ; pervicacia, ostinazione inflessibile.
Inflexio, önis, f. d e .  piegamento, inchinamento, i l  

piegare.
Inflexus, a, um, part. Cic. piegato, curvato, inchinato. 

Inflexum gemi, Próp. ; ginocchio piegato. J 2. In
flexus ictus, Plin. ; colpo dato di fianco. J 3. Inilexa 
ad miserabilem sonum voce dicere, Cic. , parla r 
con voce, che muova a compassione, con voce compas
sionevole.

Inflexus, us, m. Sen. lo stesso che inflexio.
Infligo, is, flixi, flictum, fligere, att. Cic. percuotere, 

ferire, menar un pugno, o altro volpo, tambussare, 
dar delle busse. Infligeie cojaplxum, Plin.; dar una 
guanciata. 3 2. Infligeie vulnus, plagam, Cic.; fe
rire, impiagare. 5 3. Unguem argutum in caput 
infligeie, Piaut. ; fare una graffiatura nella lesta. 
5 4. Sempiternam alicui turpitudinem infligere, 
Cic.; imprimere in ttlcuno i l  marchio di una eterna 
infamia.

Inflo, as, avi, àtum, àie, att. Ilor. soffiare dentro, dar 
fiato, suonare. Inflare buccinali!, Varr. ; dar fiato 
alla  tromba, suonar la tromba. J 2. Enfiare, gon
fiare. Inflare ambas buccas, Ilor. ; gonfiare le gote.
5 3. Inflat se tamquam rana, et in sinum suum 
conspuit, Petr. ; si gonfia conte un ranocchio, t si 
sputa sul volto (prov.J; vale: si fa un gran torto.
J 4. Passiv. Faba venter inflatur, Cic. ; mangiando 
fave, si gonfia i l  ventre; la fava gonfia i l  ventre. J 5. 
Metaf. Quum tibi falsa spe animos rumor inflas
se l, Cic., avendoti la fama l ’animo gonfiato, ripieno



d’una vana speranza. * 6. Accrescere, aumentare. 
Spem alicuj'.is inflare, Liy. ; accrescei’e la speranza 
di alcuno, metterlo in maggiore speranza. 3 7. Inflare 
locationem, Plaut.; crescere l ’affitto. J 8. Del di
scorso, dello stile. Antipater paullo inflavit vehe- 
mèntius, Cic.; Antipatro fu  nel suo scrivere, fu  
nella sua storia alquanto p iù  pieno ;  fu  meno arido, 
meno secco. ■

Inflöreo, es, rüi, réré, n. Claud. fiorire (in  qualche 
luogo).

Influens, entis, pàrt. Cic. che scorre dentro, che inonda. 
5 2. Metaf. Che viene in folla . Influentes in Italiam 
Gallorum copiàs repressit, Cic. ; risospinse i  Galli 
che venivano à inondar VItalia. 3 3. Negotia influ
entia, Plin. ; affari affollantisi, accumulantisi, che 
vengono in folla .

Influo, is, usi, uxum, uére, n. Cic. scorrere, inondar 
dentro, mettere, sboccare. Multisene capitibus in 
Oceanum influit, Caes. ; e con molti rami sbocca 
nell’Oceano. J 2. Venire in folla, e con impeto, Plin. 
5 3. Insinuarsi. Influere in aures, in animos po
puli, Ciò.; insinuarsi iteli'animo, nella buona grazia 
del popolo. Nihil tam tacile in animos influit, 
quam varii canendi soni, Cic. ; non v’è cosa che 
s’insinui tanto facilmente negli anim i, quanto la 
musica.

Influviuni, ii, n. Vellej, flusso.
Infodio, is, fodi, ossum, dere, att. Virg. cavare. Info

dere sulcum, Col. j scavare, fare un solco. 3 2. Sep
pellire, sotterrare. Infodere corpora terrae, Virg.; 
seppellire i  cadaveri. J 3. Piantare (dopo avere sca
vato). Infodere vitem, Virg.; piantar una vite. 

Infoecumfe, avv. Geli, sterilmente.
Infoecumìitas, àtis, f. Ter. sterilità.
Infoecundus, a, um, Virg. s te rile ]] 2. Camp. Infoe- 

cundior, Virg. ; p iù  sterile.
Informandus, a, um, pari. Cic. che si dee informare.

5 2. Che si dee istruire, Cic.
Informatio, önis, f. Cic., Vitr. abbozzo, primo schizzo, 

abbozzamento. J 2. Metaf. Prima idea, o immagine, 
che Vanimo si forma di una cosa, Cic.

Informatus, a, um, part. Virg. abbozzato, disegnato, 
delineato, ancor rozzo, non jierfezionato. J 2. Metaf. 
Peritorum haec est adhuc informala cogitatio, 
Cic.; questo è un pensiero ancor j'ozzo, e per così dire 
abbozzato dagli uomini periti. J 3. Informato, for
mato. Animus bene a natura informatus, Cic.; 
buona indole, animo ben formato, ben istruito dalla 
natura. ]  4. Informata jam caussa est, Cic.; la 
causa è già a sentenza. J 5. Istrutto, ammaestrato, Cic. 

Informidatus, a, um, Sii. non temuto.
Informis, e, Plin. sformato, informe, rozzo. Informia 

ursae pariunt, Plin.; le orse danno alia luce parti 
informi; ip a r t i dell’orsa sono inform i. J 2. Deforme, 
contraffatto, sfigurato. Informe cadaver, Virg.; ca- 
davcro sfigurato. J 3. Informis hicms, Hor.; inverno 
deforme, cioè: che rende la campagna deforme. 

Informitas, àtis, f. Solin. sformazione, bruttezza. 
Informo, as, avi, àlum, are, att. Col. abbozzare, dar 

la prima forma alla grossa, far i l  primo schizzo. In
formare areas, Col. ; descrivere, disegnare le aiuole 
degli orti, formare le porche degli orti. Informabitur 
in eam crassitudinem, Col.; si farà di questa spes
sezza. J 2. Metaf. Figurare, adombrare, dar un’idea. 
Informare aliquid, o aliquem, Cic. ; descrivere una 
j/ersona, o una cosa, darne un’idea. Deos'nobis ne 
conjectura quidem informare possumus, Cic. ; nè 
meno per via di conghietture possiamo figurarci g li 
dei. Cogitatione informare aliquid, Cic.; farei una 
idea d’una cosa.

Idröro, as, àvij àtum, are, all. Plin. forar dentro. ]  2. 
Chiamar alcuna nel foro, accusarlo avanti’ l senato. 
Non inforabis me quidem, Plaut. ; tu certamente 
non m i renderai lo scherzo, la favola della piazza.

Infortunatus, a, um, Cic. infelice, misero, sfortunato, 
sventurato, disgraziato, disavventurato. J 2. Comp. 
Infortunatior, Cic. ; p iù  infelice. Sup. Infortunatis
simus, Apul. ; infelicissimo.

Infortunitas, àtis, f. Geli., e
Infortunium, ii, n. Ter. infelicità, disgrazia, sciagura, 

sventura, infortunio, disavventura, avversità, contra
rietà, miseria. Mactare aliquem infortunio, Plaut.; 
esser cagione di sventura a qualcheduno. J 2. Si at
tigisses, ferres infortunium, Liv. ; se l’avessi toc
cato, la pagheresti. ]  3. Habere infortunium, Liv.; 
esser disgraziato. J 4. Vitare infortunia, Plaut.; 
schivar le disgrazie.

Infossus, a, um, part. Hor. cavato dentro. Infossa ce
rebro vulnera, Hor.; ferite che vanno, che si adden
trano sino al cervello. J 2. SotteiTato, sepolto. In
fossus puer, Hor.; fanciullo sepolto.

Infra, prep. che regge l ’acc., Cic. di sotto. Supra lu
nam sunt omnia aeterna, infra autem nihil est, 
nisi mortale, Cic.; a ld i sopra della luna tutte le 
cose sotto eterne, a l di sotto di essa i l  tutto è caduco. 
3 2. Earum epistolarum exemplum infra scripsi, 
Cic. ; ho scritto qui di sotto, qui a’piedi la copia di 
quella lettera. 3 3. Infra aliquem accumbere, dis
cumbere, Cic. ; sedere a tavola alla destra di uno, 
siccome: Supra aliquem accumbere, significa, se
dergli a sinistra. 3 4. Infra ducere, riputar da meno, 
metter al 'di sotto. Infra sé omnia humana ducit, 
Cic.; stima tutto i l  inondo da meno di se; mette tutte 
le cose del mondo al di sotto di sè. 3 5. Infra esse; 
essere al di sotto, inferiore. Infra censum et inge
nium aliciijus, Hor. ; inferiore ad alcuno nella ren
dita c nell’ingegno. 3 6. Infra nos esse, Cic.; essere 
sconvenevole, disdire. 3 7. Infra esse; venir dopo, 
appresso; vivere dopo. Homerus non infra superio
rem Lycurgum fuit, Cic.; Omero non fu  dopo L i 
curgo i l  maggiore.

Infractio, önis, f. Cic. rottura. 3 2. Metaf. Infractio 
animi, Cic.; abbattimento di animo, viltà, jius illa - 
nimità.

Infractus, a, um, part. Col. infranto, rotto, spezzato. 
Nuces digitis infractae, Col.; novi spezzate colle 
dita. 3 2. Metaf. Rintuzzato. Infracta constitit ira, 
Ovid. ; la collera rintuzzata cessò. 3 3. Abbattuto, 
s7tervato. Infractus animus, Cic.; animo abbattuto, 
avvilito. Infracta virtus, Stat. ; virtù  snervata. 3 4. 
Infracta et amputata loqui, Cic. ; avere un parlare 
rotto, senza connessione ed armonia. 3 5. Infracta 
oratio, Liv. ; parlare spezzato, sconnesso, umile, di
messo. 3 6. Infractae aures, Plin.; orecchie vizze.

?7. Res infracta, Cic. ; affare disperato, perduto. 
8. Infracta veritas; verità oscurata.

Infraenàtus, e meglio infrenatus, a, um, part. Liv.
sfrenato. 3 2. Raffrenato, Sii.

Infraenis, V. Inlraenus.
Infraeno, o infreno, as, avi, àtum, àre, alt. Liv. fre

nare, metter i l  freno. 3 2. Metaf. Contenere, ritenere, 
fermare. Infraenare navigia anchoris, Plin.; fermar 
le navi gettando le àncore.

Infraemis, o infrénus, a, um, o infrènis, e, Virg. senza 
freno, sfrenato. Infrenus cursus, Col. ; corso impe
tuoso, che non si può trattene^-e. 3 2. Metaf. Smode
rato, smodato, senza ritegno. Infrenis lingua, Geli.; 
lingua sfrenata, che non si sa contenere.

Infragilis, le, Plin. che non si può spezzare. 3 2. Metaf. 
Fermo, saldo, forte. Vox infragilis, Ovid.; voce forte,



che sempre si sostiene. Infragilis animi vigor, Liv.; 
animo intrepido.

Infrascriptus, a, um, Liv. infrascritto, scritto sotto.
Iufrégi, pass- perf. di infringo.
Infremo, is, miti, mi tum, mere, n. Virg. fremere, fare 

strepito, tempestare. * 2. Risuonare, e col suono far 
inorridire, Sii.

Infrendeo, es, dui, dére, il. Virg. fremere.
Infreno, V. Infraeno. *
Infrequens, entis, Liv. poco frequentato, non frequen

tato, solitario. Qua infrequentissima urbis sunt, 
Liv.; ne’luoghi meno frequentati della città. J 2. 
Poco numeroso, poco frequente, scarso, t'aro. Infre
quens senatus,Liv.; senato poco numeroso. J 3. Poco 
frequente, che va di rado. Infrequens suro Romae, 
Cic.; vado di rado a Roma. Infrequens miles, 
Plaut. ; soldato, che va rade volte alla guerra. J 4. 
Poco perito, poco versato, inesperto, nuovo. Infre
quens sum vocum lafinarum, Gell.; sono j>oco pra 
tico della lingua latina. * 5. Comp. Infreqnenlior, 
Caes. ; meno frequente.

Infrequentia, ae, 1. Cic. infrequenza, iufrequenzia, ra
rità, radezza, poco numero, solitudine.

Infriatus, a, um, pari. Col. fregato, stritolato.
Infricatus, a, um, part. Plin. fregato sopra.
Infrico, as, cui, ictum, e ätum, are, atl. Col. fregare 

sopra.
Infrictio, önis, f. Geli, fregatura, fregazione, frega- 

menta, i l  fregare sopra.
Infrictus, a, um, part. Plin. fritto.
Infrigesco, is, frixi, frigescere, n. Cels. raffreddarsi.
Infringo, is, frégi, fractum, friagéie, alt. Ovid. in 

frangere, frangere, rompere, spezzare, ammaccare, 
mettere in pezzi. J 2. Infringere cotaphosq dare, 
menare schiaffi, guanciate■ Plus quingentos infregit 
mihi colaphos, Ter.; mi diede p iù  di cinquecento 
guanciate. 5 3. Mctaf. Fiolare. Infringere jus, Tac.; 
violare la giustizia, i l  diritto. J) 4. Placare, vincere, 
ammollire la durezza. Infringere deos humili pre
catu, Stat. ; ammollire, placare con umili preghiere 
g li  dei. 5 5. Sminuire, reprimere, abbattere, domare. 
Infringere aliquem, o alicujus animum, Cic. ; re
primere, abbattere alcuno; fa rg li perder l ’animo, 
l ’ardire, i l  coraggio. J 6. Infringere conatus alicu
jus, Caes.; reprimerne g li sforzi, g li attentati; rom- 
jierne i disegni. J 7. Infringere gloriam, dignitatem 
alicujus, Caes. ; sminuirne, oscurarne la gloria, la 
dignità.

Infrio, as, ävi, ätum, are, att. Col. stritolare, o fregare 
( sopra o in qualche cosa) .

Infrons, ondis, Ovid. senza fronde, sfrondato.
Infructuosus, a, um, Col. infruttuoso, inutile. 5 2. 

Metaf. Infructuosae preces, Piiu. ; preghiere inutili, 
infruttuose.

Infrunitus, a, um, Sen. stolto, stolido, mentecatto,privo 
di buon gusto, o del senso comune. J 2. Rustico, sgra
ziato, rozzo, aspro, Geli.

Infucatus, a, um, part. Cic. imbellettato. 5 2. Metaf. 
Vitia infucata, Cic. ; vizj immascherati.

Inftico, as, ävi, ätum, are, att. Plaut, imbellettare. 
J 2. Metaf. Coprire, simulare. Metuo, ne quid 
mfucaverit, Pfaut. ; temo, che abbia mascherata 
la cosa.

Infùdl, pass. perf. di infundo.
Infula, ae, f. Virg. infula, mitra, ossia fascia a foggia 

di diadema, da cui pendevano due bende, e serviva 
per ornamento del capo a’sacerdoti. J 2. Fascia, 
Varr. J 3. Divisa, che portavano coloro, che doman
davano la pace, Liv. J 4. Ornamento e divisa de’ma
gistrati, Cod. J 5. Infularum loco esse, o habere,

Sen. 1 essere tenuto per cosa sacra ; tener cosa per 
sacra e religiosa.

Infulatus, a, um, Suet.mitriato, infulato, chilo d’infula.
Infulcio, is, ulsi, ultimi, ulclre, att. Sen. metter den

tro, imbottire. Per vim, ore diducto, infulciri cibum 
jussit, Suet.; comandò, che apertagli per forza la 
Locca, se g li cacciasse dentro i l  cibo. J 2. Metaf. Non 
desinit omnibus locis hoc verbum infulcire, Sen.; 
quasi ad ogni passo vi caccia questa parola.

Infulgens, entis, Cat. splendido, risplendente.
Infimatus, a, um, Plin.posto, o seccato al fumo, fu 

micato. »
Infumibulura, i, n. Plin. cammino.
Infundibulum, i, n. Cat. pevera, imbuto. 5 2. 'Tramog

gia, Vi Ir.
Infundo, is, Tildi, fusum, fundére, alt. Cic. infondere, 

versare, gettar dentro, immettere. Infundere in vas, 
Cic. ; imbottare, infondere nei vasi. J 2. Infundere 
faucibus, in naribus, per nares, Col. ; infondere, 
versare, gettare nella gola, nelle narici, j 3. Infun
dere cribro, Cic.; metter nel vaglio, j* 4. Ceris opus 
infundite, Phaedr. ; empite i favi di mele. J 5. In
fundere alicui venenum, Cic. ; porgere, dar a bere 
veleno a qualcheduno. J G. Metaf. Infundere vitia 
in civitatem, Cic.; infettar una città, viziarla, e quasi 
infonderle i vizj. j 7. Infundere orationem in aures 
alicujus, Caes. ; perorare avanti qualcheduno.

Infurnibuium, i, n. Plin .pa la  da infornare.
Infuscatus, a , um, part. Col. offuscato, intorbidato, 

infoscato. Infuscata aqua absconduntur, Plin. ; si 
nascondono nell'acqua torbida. 5 2. Vox infuscata, 
Sen.; voce roca. 5 3. Metaf. Macchiato, oscurato. 
Infuscatus aliquo vitio, Cic. ; macchiato di qualche 
vizio.

Infusco, as, àv i, àtum, are, att. Virg. ; infoscare, of
fuscare, fa r prendere color fosco, bruno, oscuro;  in 
torbidare, macchiare, imbrattare. J 2. Infuscare vi
num, Plaut.; mescere i l  vino (d i  nero fa rlo  diventar 
fosco) .  J 3. Infuscare sonum, Plaut. ; far la voce 
roca ( meri chiara, indistinta). 5 4. Metaf. Corrom
pere, guastare. Omnes tum fere, qui nec extra ur
bem hanc vixerant, nec eos aliqua barbaries do
mestica infuscaverat, recte loquebantur, Cic. j 
allora quasi tutti coloro, che ned eran vissuti fuori 
di questa cit tà>, ned alcuna domestica barbarie avea 
corrotto, parlavano bene, usavano una lingua pura.

Infuscus, a , um, Cic. fosco , offuscato, infoscato.
Infusio, önis, f . , e
Infusus, us, m. Plin. infusione, l ’infondere.
Infusus, a, um, part. Virg. in fuso, messo dentro, 

sparso. Infusa terrae maria, Plin. ; i l  mare sparso 
sopra la terra. J 2. Collo infusus amantis, Ovid.; at
taccato, abbandonato al collo dell’amante.  ̂3. Metaf. 
Infusus populus, V irg .-, popolo sparso qua e là.

Ingelabilis, le, Geli.chenongela, che non s’agghiaccia.
Ingeminatus , a , um, part. Ovid. raddoppiato, doppio. 

Ingeminata nobilitas, Ovid. ; nobiltà doppia , cioè 
dalla parte del padre e della madre.

Ingemmo, as, ävi, ätum, are, att. Ovid. raddoppiare, 
reiterare. J 2. Neut. Aumentarsi, crescer i l  doppio. 
Ingeminant curae, Virg. ; si raddoppiano g li a f - 
fanni. Ingeminant austri, Virg. ; crescono, si rin 
forzano i venti. Ingeminat clamor, Virg.; cresce lo 
schiamazzo.

Ingemisco, is , iscère, c
Ingémo, is, emiri, ère, n. Cic. gemere, lamentarsi, 

piangere, sopportare mal volentieri, j  2. Col dat. 
Agris ingemere, Tac. ; gemer sotto le fatiche della 
campagna, lamentarsene. 5 3. Nemo morituro in
gemit, Sen. ; non v’ha chi gema alla sua morte; non



v ’e chi pianga la sua morte. J 4. Ingemere*malis 
pTopriis, Ovid. ; gemere ai, o suiproprj mali ; pian
ger le proprie disgrazie. J 5. C oli'acc. Tuum poenos 
etiam ingemuisse leones interitum ,• Virg. ; che 
sitio i leoni dell'Africa piansero la tua morte. 

Ing"-ner, era, erum, Coi. genitale, generante, ge- 
nerativo.

Ingenerasco, is , Lucr. V. Ingenero.
Ingenero, as, avi, ätum , äre, alt. Cic. ingenerare, 

generare, produrre cosa in altra. Ille appetitus a 
natura ingeneratus est omnibus, Cic.; questo de
siderio fu da natura ingenerato, postain tutti;  questo 
desiderio è naturale a tutti. Ingeneravit natura so
cietatem utrique , Liv. ; la natura ingenerò , pose, 
strinse fra  loro una società y hanno tra loro una so
cietà portata dalla natura.

Ingcniatufe, a ,,um, Geli, dotato d'ingegno, da natura 
disposto. Lepide ingeniatus, Plaut. ; dotato di buon 
ingegno, di felice disposizione. Non reele ingenia
tus, Plaut. ; da natura non disposto, di spirito stra
volto , malfatto.

Ingeniculatus, a, um, part. posto in ginocchioni : e 
dicesi da Vitruvio della costellazione composta di 
venti otto stelle, rappresentante un uomogiuocchione. 
Da Iginio e da Arato è detto engonasi, ed è Ercole, 
che inginocchialo colla destra gamba, schiaccia colla 
sinistra il  capo al dragone.

Ingeniculo, as, avi, àtum, äre, att. Ilygin. ingi
nocchiarsi. .

Ingeniculus, i, m. V. Ingeniculatus.
Ingeniöse, avv. Cic. ingegnosamente, industriosamente, 

maestrevolmente. J 2. Comp. Ingeniosius, Cic. ; più  
ingegnosamente. Sup. Ingeniosissime, Vellej.; iu- 
geg n osissimamente.

Ingeniosus, a, um, Cic. ingegnoso, accorto, indu
strioso , maestrevole, spiritoso, artifizioso. Furtum 
ingeniosus ad omne, Ovid. ; ladro ingegnoso ad 
ogni maniera di fu r t i . ] 2. Ingeniosa gula, Marlial.; 
ingegnoso per inventar nuovi intingoli. Ager inge
niosus ad segetes , Ovid.; campo buono da fermento. 
5 2. Comp. Ingeniosior, Cic.; più ingegnoso. Sup. 
Ingeniosissimus, Cic.; ingegnosissimo.

Ingenitus, a, um, pari. 0\id. ingenito, naturale,. 
innato.

Ingenium, ii, n. Virg., Sali, la natura, la naturale 
proprietà, indole, qualità (  di ciascheduna cosa ) .  
Ingenium soli, Phn.; la natura del suolo. Pugna 
ingenio loci prohibebatur, Sali.; la pugna era 
dalla natura del luogo impedita ; mal si poteva com
battere per la natura del luogo. Crines ingenio suo 
flexi, Petr. - capelli crespi di lor natura. ]  2. Del
l'uomo: natura, naturale, indole, costume. 'Mobilis
simus ingenio, Tac. ; di natura mobilissimo, volu
bilissimo , assai voltabile. Tristitia ingenii, Tac. ; 
malinconia naturale. Canino usus ingenio, Petr.; 
seguendo la natura, i l  naturale de' cani. Ad inge
nium redire, o reverti, Ter.; ritornare al proprio 
costume; ripigliare i prim ieri costumi. Ingenium 
suum facere, Plaut. : ingenio suo vivere, Liv. ; se
condare, seguir i l  suo naturale talento; vivere a 
modo suo, a suo talento , a suo capriccio ; soddisfare 
i l  suo genio. Ingenium palns habet, quod sapit, 
Plaut. ; egli ha la medesima natura del padre, in 
quanto che e assennato y nella saviezza e' rassomiglia 
i l  padre. * 3. Ingegno, mente, spirito, capacità, abi
lità. Promptus ingenii, Liv. ; pronto d’ingegno ; 
d'ingegno, di spirito pronto , vivace. Nullius ingenii 
vir, Tac. ; uomo di niun ingegno, di niun'abilità. 
Naturalis ingenii dexteritas, Liv.; naturale de
strezza, attitudine, disposizione d'ingegno ; ingegno.,

spirito naturalmente atto a riuscire in ogni cosa. In
genio , non aetate adipiscitur sapientia , Plaut. ; 
coll’ ingegno , non coll’età si acquista la sapienza. 
Ingenii vis, o acumen, Cic.; la forza, l'acume del
l'ingegno. j) 4. Ingegno, uomo ingegnoso. Intentatum 
romanis ingeniis opus, Sen.; opera non tentata an- 
cora dai romani ingegni. ]  5. Ingegno, cosa ingegno
samente ritrovata, inventata , preparata, disposta, 
fatta, eseguita. Ingenium coeuae, l'iiu. ; ingegnoso 
apparecchio d'un banchetto. J G. Ingegno, opera, in - 
austria. Uti ingenio alicujus, Tac. ; servirsi del
l ’opera, dell'industria di qualcheduno. Oilerre inge
nium, Tac. ; offrir l'opera sua.

Ingéuq, is , Maini, lo stesso che ingigno.
Ingens, entis , Cic. grande, smisurato, sformato. ]  2. 

Ben fornito, ben dotato , ricco, abbondante, potente 
(in  qualche cosa), ingens rerum vir, Tac. ; uomo di 
gran j j o lenza. Eloquio, Stat. ; di gran facondia. In
gens animo ibernimi, Tac. ; donna di gran coraggio. 
Ingentis spiritus vir, Li\.; uomo di grancuore, fiero, 
altiero. 3 3. Comp. ingenlior, Virg.; più gronde.

lngeuue, aw . Cic. civilmente, gentilmente, nobilmente, 
cavallerescamente, da uomo bennato, ben educato, ci
vile. J 2. Ingenuamente, semplicemente,schiettamente, 
sinceramente, Cic. J 3. Liberamente, francamente, 
con verità, Quint.

Ingenui, pass. perf. di ingigno.
Ingenuitas, àtis, f. Cic. libertà, civiltà, nobiltà; con

dizione d’uom libero, onorato, nobile.] 2. Probità, 
onestà, costumatezza, Cic. 3 3. Ingenuità, sempli
cità , schiettezza, f  ranchezza, PI in.-

Ingenuus , a , um, Lucr. nativo, naturale. Ingenuus 
color J ’ropert. ; color naturale, sincero, non falsato. 
3 2. Ingenuus homo, Liv.; uomo nato di padre 
certo. J 3. Libero, civile (a  distinzione d'uomo schiavo, 
servo, o di libertino, francato, messo in libertà ) .  
Puer ingenuus, lior.; fanciullo bennato, libero, ci
vile, nobile. 3 4. Ingenua facies, Mart. ; volto libe
rale ( da cui spira un non so che di liberale, di ono
rato e civile) ;  bel volto. 3 5. Ingenuae artes, Cic. ; 
le arti liberali. 3 6. Vires ingenuae, Marl.; forze 
mediocri. 3 7. Ingenuum latus, Ovid. ; fianco d ili- 
cato. J 8. Cruces ingenuae, Mart.; tormenti sofferti 
da uom libero. ]  9. ferace, veritiero, franco, sin
cero , schietto, Cic.

Jngcr, Cat. in recedi ingere. Imperat, di ingéro.
Ingero, is, gessi, gestum, gerere, alt. Plaut., Tibul., 

Li\. portare, gittare, metter dentro. Ingerere semen 
solo, Col. ; gittare, spargere i l  seme, la simcnte nella 
terra, seminare. 3 2. Tu qui urnam habes , aquam 
ingere: /ace plenum alienum sil cito, Plaut. ; tu 
che hai l ’urna, versa, getta detl’acqua dentro, e fa 
che la pentola sia presto piena. ]  3. ingerere cibum, 
o potionem aegroto, Cels.; far mangiare, o bere un 
ammalato; quasi : cacciargli dentro cibo o bevanda. 
Ipsi tamquam puerulo cibi sunt ingereudi, Cels.; 
bisogna cacciargli dentro i l  cibo, come a fanciullo.
3 4. Dicta iu dolium pertusum ingerere, Plaut.; 
gittar le parole,,quasi acqua in vaso pertugiato ; pro- 
Verb, che vale: parlare in vano. J 5. Ingerere se 
alicui negotio , Plin. Juu.; ingerirsi, intromettersi 
in qualche affare; impacciarsi di qualche affare. ]  6. 
Periculis se ingerere, Sii.; gettarsi nei pericoli.
3 7. Portare, gettare, metter soj/ra. Innerere ligna 
foco, Tibul.; mettere legne sul fuoco. J 8. Ingerere 
thura aris, Plin.; spargere, metteie, ai dere, abbru
ciare incensi sugli altari. 3 9. Ingerere pugnos in 
ventrem, Varr. ; cacciare, dare, menar pugni sul 
ventre. 3 10. Osculum ingerere, Suet.; dare, por
gere , spiccare , appiccare un bacio, baciare. 3 11 •



Gettare contro. Ingerere tela, Liv. ; gettare, lanciar 
dardi. 5 12. Ingerere dieta in aliquem, Klaut. ; 
convicia alicui, lior.; lanciare in g iu r i contro ad 
alcuno ; ingiuriarlo, svillaneggiarlo. J 13. Accumu
lare, aggiungere. Mala multa in aliquem ingerere, 
Suet. ; accumulare, taggiungere mali sopra mali ad 
alcuno; apportare, arrecar molti mal: ad uno. 3 14. 
Ingerere scelus sceleri , Sen. ; aggiunger delitti a 
delitti.J 15. Offerire^ presentare , suggerire, ridire, 
ripetere, richiamare alla memoria. Nomina claro
rum virorem saepe parentes liberis suis ingerunt, 
Tac. ; i genitori ripetono spesso a’ loro figliuoli i nomi 
de’ grandi uomini. J 1G. Ridire. Sed ingero praete
rita, Cic.; maio ridico, racconto cose passate.

Ingessi, pass■ perf. di ingero.
Ingestabilis, le, I'lin. che non si può portare, impor

tabile.
Ingesto, as, are, alt. Apul. lo stesso che ingero.
Ingestus, a, um, part. Varr. messo dentro. 3 2. Dato, 

offerto con una specie d’importunità e violenza. No
men patris patriae Tiberio a populo saepius inge
stum repudiavit, Tac.; Tiberio rifiutò i l  nome di 
padre della patria, p iù  volte offertogli quasi con vio
lenza dal popolo.

Ingigno, is, genui, genitum, gignere, att. Cic. inge
nerare. 3 2. Inserire, piantare, metter dentro, Cic.

Inglomero, as, ävi, àlum, are, att. Stat, ammassare, 
accumulare, ammonticchiare, agglomerare.

Inglorius, a, um, Cic. inglorioso, ignobile, senzaglorìa, 
che non ha acquistato alcuna gloria, inglorius mi
litiae, Tac.; inglorioso in guerra.

Ingluvies, Si, I. Col. gozzo dell’uccello. 3 2. Ingor
digia , golosità, ghiotto) nia , Ter.

Ingiùviòsus, a, um , Fest, goloso, vorace, mangione.
Ingrandesco, is, dui, descere, n. Sol. aggrandirsi, 

divenir grande, farsi grande. »
Ingrate, avv. Plin. spiacevolmente. -J 2. M al volen

tieri. Non ingrate nominando M. Varronem, Plin.; 
nominando con piacere M. Varrone. Ingrate l'erre 

. aliquid, Tac. ; soffrir mal volentieri. J 3. Ingrata
mente, con animo ingrato , Cic.

Ingratificus, a, um, Cic. ingrato, scordevole de’ benefizj.
Ingratiis, e
Ingratis, avv. Ter., Plaut, contra genio, contra voglia, 

am a i grado, per forza. Ingratis dormire,,, Ter. ; 
dormire per forza. Vobis invitis, atque amborum 
ingratiis, Plin. ; a malgrado di voi due.

Ingratos , a , um , Cic. ingrato , discaro, disgradevole. 
ingrati saporis caseus, Col.; cacio d’ingrato sa- 
pore , di cattivo gusto. 3 2. Sforzato, contra voglia. 
Ingratus ut dormiam , Ter. ; affinché io dorma inai 
mio grado. 3 3. Ingrato, sconoscente. Ingratus in 
aliquem, Cic.; adversus aliquem, Vellej.; ingrato 
verso qualcheduno. Ingrati animi crimen, o vitium, 
Cic. ; ingratitudine, sconoscenza. 3 4. Comp. Ingra
tior , Cic.; più ingrato. Sup. Ingratissimus, Sen.; 
ingratissimo»

Ingravàius, a, um, part. Plin. fatto grave, aggravato.
3 2. Ingravatae aures, Plin. ; orecchio un poco duro, 
che difficilmente sente.

Ingravescens, entis, part. Cic. che divien più  grave, 
più molesto , p iù pesante. 3 2. Metaf. Aggravantesi, 
peggiorante, che peggiora. Morbus ingravescens, 
Cic. ; malattia che peggiora, (He si fa p iù  grave. 3 3. 
Aetas ingravescens, Cic. ; età» che per gli anni di
vien più grave.

Ingravesco, is, escere, n. Cic. divenir p iù grave, più 
molesto. 3 2. Metaf. Divenir p iù  grave, aggravarsi, 
peggiorare, incrudelire, inasprirsi. Ingravescit in 
dies malum, Cic. ; i l  male si aumenta di giorno in
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giorno, peggiora. 5 3. Crescere in furore. Ingravescere 
furore , Cie.; divenir vieppiù fu rioso.] A. Crescere. 
Hoc studium doctrinae, philosophiae quotidio in
gravescit, Cic.; quest’amore del sapere, della filo 
sofia cresce ogni giorno più. ]  5. Crescer di prezzo, 
di valore, rincarare. Ingravescit annona, Caes.; 
rincarano i viveri.

Ingrävis, e , Ulp. molto grave, nvjoso, molesto.
Ingravo, as,ävi, a tu in, are, att. Virg. aggravare, 

premer col peso. 3 2. Rendere , far grave, esagerare, 
Virg. 3 3. Molestare, recar noja, Plin.

Ingrediens, entis, part. Cic. (he en tra .] 2. Che dà 
qn’incipio, Cic. 3 3. Che cammina, Cic. V. Ingre
dior, § 16.

Ingredior, eris, essus sum, édi, dep. Cic. entrare, 
• introdursi. (  Coll’accus, assol. Coll’accus. e varie 
prep. CoLl’abl. V . 2, 3, 4, 11. Coll’in f  § 13.J In
tra munitiones ingredi, Caes.; entrar nelle trincèe. 
5 2. Ingredi iter, viam, Cic. ; entrar in cammino, in 
viaggio; incamminarsi, mettersi in viaggio, in istrada; 
mettersi la via tra’piedi, o tra le gambe. 3 3. Ingredi 
iter pedibus; ingredi mare navibus, Cic., Liv.; 
entrare in cammino apiedì, entrar sulle navi iti mare; 
mettersi a piedi, mettersi in mare. ]  4. Entrare, ve
n ire, presentarsi. Ingredi in conspectum populi, 
Plaut. ; entrare, venire atta presenza, al cospetto del 
popolo; presentarsi al pubblico. 3 5. Metaf. Ingredi 
in vilam , Cic.; entrar nella vita, nascere. ]  6. In
gredi in spem, Cic. ; entra)’ in 1 speranza , concepire 
speranza, principiar a sperare. 5 7. Ingredi in cau
sam , Cic. ; entrar in una causa, entrar a difendere 
una causa. ]  8. Ingredi consulatum, Quint.; entrar 
nel consolato, cominciar ad esercitare la carica di 
consolo. 3 9. Defiinum annum ingressus, Veli. ; en
trato nel decimo *nno. ]  10. Quain vi tam ingrediar, 
delìnias, Cic.; dimmi, determina di grazia, in qual 
sorta, in qual tenore di vita io debba entrare ; qual 
genere di vita io debba intraprendere, menare. ]  1 1 , 
Ingredi vestigiis, o vestigia patiis, Cic., Liv. ; en
trare, o camminare sulle vestigia del padre; seguire, 
battere le vestigia del padre ; imitare il  padre. 3 12. 
Entrare, intraprendere, accingersi; cominciare,prin
cipiare. ]  13. Coll’in fin. Ingredi dicere, Cic.; en
trar a dire, prendere a dire. 3 14. Pleno gradu in
gredi , Cic. ; entrare in una cosa a pieni passi , cioè 
mettersi all'opera con amore. 3 15. Summo pede in
gredi, Cic. ; entrare in una cosa a passi veloci, por 
mano a ll’opera con j/restezza. ]  16. Camminare. 
Quum primum posse ingredi coepit, Plaut, apud 
Cic.; come prima cominciò a poter camminare. In
gredi vestigiis patris, V. J 11.

Ingressio , önis, t. Cic. ingresso , entrata, introito , 
inttvducimento. 3 2. Principio, cominciamene, Virg., 
Viti*. 3 3. Andamento, l ’andare, i l  camminare, Cic.

Ingressus, us, m. Cic. ingresso, entrata. 3 2. Anda
mento, i l  camminare, Cic. 3 3. Princip io, Cic. ]  4. 
Passaggio, via , porta , Prud.

Ingrìto, is , u i, uére, n. Cic. assalire, venire addosso. 
Ingruit Aeneas Italis, Virg.; si avventa addosso 
agl’italiani Enea. 3 2. Esser imminente, sovrastare, 
avvenire. Ingruit frigus , Col. ; s’avvicina l ’inverno, 
viene ’l freddo. Ingruens periculum, Liv.; pericolo, 
che ci sovrasta, imminente. Ingruente aestate, Col.; 
venendo , avvicinandosi la state.

Inguen , inis, n. Suet. anguinaja.
inguinalis, le, Apul. d’anguinaja.
Inguinaria, ae , f. Plin. ìnguinaria ( sorta d’erba alta 

a mitigar i dolori dell’anguinaja) .
Ingurgitatus, a, um, part. Petr. che hamangìato, o be

vuto con troppa voracità, empiutosi di cibi, o di liquori.



Ingurgito  , as , äv i, àtum , are, att. Cic. mangiare, o 
bére coti troppa voracità, riempirsi di cibi o di l i 
quori fuor di misura; fare una corpacciata. Ingur
gitare se in merum, o merum in se, Plaut. ; avvi
nazzarsi. 5 2. Collabi. Ingurgitare se cibis, Cic. ; 
empiersi di cib i, prenderne una satolla. J 3. Metaf. 
Tuffare , soffocare, perdere. Ingurgitare ingenium 
poculis, Gell. ; perdere il  senno col bere. J 4. Ingur
gitare se ; immergersi, ingolfarsi. Ingurgitare se in 
philosophiam, Geli. ; ingolfarsi nella filosofia, met
tersi a studiar la filosofia alla disperata. Ingur
gitare se in omnia tlagitia, Cic.; ingolfarsi in ogni 
maniera di vizj.

Ingustabilis, le, Plin. ingustabile, che non si può gu
stare.

Ingustàtus, a, um , Hor. non gustato.
Inhabilis, le, Col. inabile, non atto.
Inhabitabilis, le , Cic. inabitabile, che non si può 

abitare.
Inhabitator, öris, m. Ulp. abitatore, che fa sua di

mora in qualche luogo.
Inhabito, as, avi, àtum, are, att. Liv. abitare, dimorare 

in qualche luogo. 5 2. Metaf. Inhabitat in oculis 
animus, Plin. ; Vanimo si fa vedere negli occhi.

Inhaerens, entis, part. Cic. attaccato, unito, congiunto, 
appicciato.

Inhaereo, es, aesi, aesum, aerére, n. Col. esser attac
cato , unito , congiunto ; attaccarsi, appicciarsi, 
apprendersi, appiastrarsi, appiastricciarsi. Patris 
cervicibus inhaerere, Plin. Jun. ; abbracciare stret
tamente i l  padre. J 2. Metaf. Inhaerere voluptati
bus, Cic. ; apprendersi ai piaceri. J 3. Vestigiis prio
ribus inhaerere, Col.; ripigliare i l  primiero stalo di 
vivere. * 4. Memoria hujus rei inhaerebat oculis, 
Plin. ; lo avea sempre davanti agli occhi.

Inhaeresco , is , escére, n. Cic. attaccarsi, appicciarsi, 
appiastricciarsi sopra una cosa.

Inhaesi, pass. perf. di inhaereo.
Inhälo, as, ävi, àtum , are, att. Cic. alitare, spirare 

sopra una cosa. Inhalare popinam alicui, Cic. ; 
ruttare in faccia di qualcheduno a liti di vino.

Inhians, antis, part. Cic. che sta colla bocca aperta 
per pigliar qualche cosa.

Inhibeo, es , bui, bitum, ère, att. Virg. inibire, impe
dire, trattenere, fermare, art'estare, divietare, mode
rare , raffrenare. Inhibere quominus aliquid fiat, 
Plin. ; impedir che si faccia una cosa. Vix inhibere 
potuit, quin etc., Curt. ; appena pote impedire che 
non ecc: J 2. Inhibere profluvium sanguinis, Plin.; 
arrestare il  flusso del sangue. J 3. Inhibere alvum, 
Plin.; arrestare la soccoirenza del corpo, stringere 
i l  corpo. I 4. Inhibere cursus equorum, Ó\id. ; ar
restare, o moderare i l  corso de’cavalli. 5 5. inhibere 
frenos, Liv. ; tirare, stringer le briglie, arreitare i l  
cavallo. 5 6. Inhibere tela , Virg. ; cessare i l  dar- 
deggiamento. Inhibuimus ferrum post has preces, 
Petron. ; a queste preghiere deponemmo i l  ferro, ci 
rimanemmo dal combattere. 5 7. Inhibere remos, 
Quint. ; fermare i rem i, restarsi dal remigar?. J 8. 
Inhibere remis, Cic. ; remigare alVindietro, rincu
lare , rivolgere la nave alla poppa. J 9. Nei senso di 
adhibeo, cioè di : avere, esercitare in, o sopra qualche 
cosa. Inhibere imperium in aliquid, o alicui rei, 
Liv., Plaut. ; avere, esercitare imperio sopra alcuna 
cosa; presiedervi.] 10. Inhibere spem ; avere, no- 
drire speranza. Sed tamen inhibet illis legibus spem 
nonnullam, Cic. ; tuttavia ha in quelle leggi qualche 
speranza. J 11. Dare, apportare, arrecare. Inhibere 
damnum, coercitionem alicui, Liv. ; recar danno 
ad alcuno ; recargli freno,punirlo. ]  12. Minacciai e,

o infliggere. Inhibere supplicia alicui, Cic. ; minac
ciare, o infliggere supplizj ad alcuno.

Inhibitio, ónis, f. Cic. Inhibitio remigum; il remigare 
a ll'ind ierò, i l  rinculare.

Inhibitus, a, um, part. Liv. tirato indietro.
Inhio, as, avi, àtum, àie, n. Virg. aprir la bocca, stare 

colla bocca aperta. Coldat. Inhiare uberibus, Suet.; 
star colla bocca aperta a cercar le poppe. J 2. Con 
l ’acc. Inhians tria Cerberus ora, Virg. ; i l  Cerbero, 
che apre tre bocche. ]  3. Metaf. Desiderar ardente
mente. Illic homo tuam haereditalem inhiat, Plaut.; 
quell'uomo aspetta colla bocca aperta la tua eredità. 
Fraternos inhians obitus, Stat. ; aspettando colla 
boccq. aperta la morte del fratello.

Inhonestamentum, i, n. Apul. disonore, vergogna.
Inhoneste, ayv. Cic. disonestamente, disonorevolmente, 

disonoratamente, con viltà e disonoi'e.
Inhonesto, as, av i, àtum, are, att. Ovid. disonorare, 

disonestare, deturpare.
Inhonestus, a, um, Cic. disonesto, disonorato , vitupe

roso. Inhonestus homo, Cic.; uomo infame, disono
rato. 5*2. Brutto, laido, spi r e o , osceno, Ter. 5 3. 
Comp. Inhonestior , Val. Max. ; più disonesto. Sup. 
Inhonestissimus, Cic.; disonestissimo.

Inhonoratus, a, um, Cic. senza onore, disonorato, in 
ondato. Inhonoratus triumphus, Liv. ; trionfo senza 
attore. Vita inhonorata et ingloria, Cic. ; vita diso
norata ed ingloriosa. 5 2 . Comp. Inhonoratior,Liv.; 
p iù  disonorato. Sup. Inhonoratissimus , Liv. ; assai 
disonorato.

Inhonorificus, a, um, Scn. non onorifico, che non fa 
onore.

Inhonòrus, a, um, Tac. senz'onore, ignobile.
Inhorreo, es, rui, ere, n. Virg. inorridire, arricciarsi, 

incresparsi, rabbuffarsi. * 2. Abbrividare, rabbrivi- 
dare. Tam periculoso inhorrui frigore, ut lertianae 
impetum timerem, Petr.; abbrividai, agghiacciai 
d'un freddo sì grande, che temeva un accesso di ter
zana. 5 3. Diventar orrido, spaventevole. Inhorruit 
unda tenebris, Virg. ; i l  mare diventò orrido e spa
ventevole per le tenebre. Mare inhorruit, Petr.; si 
gonfiò spaventosamente i l  mare.

Inhorresco, is, rui, escere.n. Pacuv. incresparsi, 
rabbuffarsi, arricciarsi. 5 2. Abbrividare, agghiac
ciare. Membra inhorrescunt, Cels. ; corre per le 
membra un brividio.

Inhortatus, a, um, part. pass. Apul. esortato.
Inhortor, àris, àtus sum, ari, dep. Apul. esortare gran

demente.
Inhospitalis, le, Plm. inospitale, inabitabile. Inhospi

tale litus, Plin,; spiaggia deserta , inabitabile, ehe 
non accoglie ospiti.

Inhospitalitas, àtis, f. Cic. i l  non albergare forestieri.
Inhospitus, a, um, Ovid. inospite, solitario, senza co

modo d'albergare.] 2. Pericoloso d'abitare. Inhospita 
tecta tyranni, Ovid. ; la magione del tiramio pe
ricolosa.

Inhostus, a, um, Tac. iniquo.
Inliüber, V. Inüber.
Inhumane, avv. Cic. inumanamente, crudelmente, bar

baramente. 5 2. Metaf. Villanamente, salvaticamente, 
ruvidamente. J 3. Comp. Inhumanius, Cic.; più  
inumanamente.

Inhumanitas, äti»* JL Cic. inumanità, crudeltà, bar
barie. 5 2. InurbaÈtùàf inciviltà, scortesia, discortesia, 
asinità, Cic.

Inhumauiter, avv. Cic. lo stesso che inhumane.
Inhumanus , a , um , Cic. inumano , disumano , duro, 

fiero, crudele, barbaro. ]  2. Villano, scortese, zotico, 
asino. Non adeo inhumano ingenio surn, Ter.; non



sono ii scortese, ii villano. J 3. Comp. Inhumanior, 
Cic.; p iù  inumano. Sup. Inhumanissimus, Ter. ; 
inumanissimo.

InlitiKurtus, a, um, pari. Cic. insepolto, non sepolto. 
Corpora inhumata ; corpi insepolti.

Inbmnigo, as, avi, àturn, are, att. Liv., Andron, apud 
Non. bagnarti.

Inhumo, as, avi, älum, are, att. P liu . sotterrare, coprir 
di terra, seppellire.

Inibi, avv, Cic. quivi stesso, in quello stesso luogo. J 2, 
Vicino. Quod sperare nos quidem debemus aut 
inibi esse, aut jam esse confectum, Cic.; i l  che 
dobbiamo sperare, o esser vici fio a terminarsi, o esser 
già terminato. J 3. Così. Pacuv. apud Non.

Injectio, önis, I'. Quini. Manus injectio; i l  metter la 
mano sopra una cosa (per impadronirsene).

Infecto, as, avi, Slum, are, att. Stat. porre sopra, 
metter sopra, o metter dentro. Injectare manum,Stal.; 
porre la mano sopra una cosa, prenderla.

Injectus, a, um, part. Cic. gettato sopra, posto, messo. 
In plaustrum injectus , Cic.; gettato sopra’ l cafro, 
5 2. Injectae T uruo cu lenae, Liv. ; si misero a Turno 
le catene, j  3. Metaf. Injectus est hominibus scru
pulus, Cic.; si è cacciato uno scrupolo in capo agli 
uomini. 5 4. Injectus timor multitudini, Nep. ; si 
mise uno spavento alla plebe.

Injectus, us, in. Lucr. il metter sopra, o dentro.
Iniens, euntis, pari. Cic. entrante. J 2. Cominciatile, 

principiante, che comincia, Cic. 5 3. D%1 tempo. 
Ineunte vere, Cic.; al cominciamento della prim a
vera. 5 4. Ab ineunte aetate, Cic.; sino dall’infanzia, 
dalla p iù  tenera età.

Inigo, is, égi, aduni, igere, att. Varr. cacciar dentro, 
condur sopra. Carpentum inigere super aliquem, 
Varr. ; fa r passar il  carro addotto a qualcheduno. 
J 2. Cacciare, condur dentro. Inigere pecus in sta
bula, Varr. ; cacciar i l  bestiame dentro le stalle.

Injicio, is,jéci, jectum, jiccre, att. Ter. gettare, cac
ciare dentro, mettere,porre dentro. Coll’acc. elaprej). 
in e col dat. Injicere se in ignem, Ter.; gettarsi 
nel fuoco. J 2. Injicere se in medios hostes, Cic.; 
gettarsi, cacciarsi, lanciarsi in mezzo a1 'nemici. J 3. 
Metaf. Injicere spem alicui; mettere ad-alcuno una 
speranza in cuore, farlo sperare. Injecta mihi spes 
est, Cic. sono entrato in isperanza, ho, nutro spe
ranza. J 4. Injicere frustrationem ina liquem, Plaut.; 
fa rg li un inganno; ingannarlo. 3 5. Injicere alicui 
cogitationem, curam, melum,religionem,Cic.,Ter.; 
mettergli in capo un pensiero, una cura, un timore, 
uno scrupolo. 3 6. Injicere certamen, contentionem, 
Liv.; gettare, mettere, seminar contese, risse, discordie.
3 7. Injicere terrorem alicui, Cic.; gettare,mettere 
terrore in alcuno. 3 8. Injicere trepidationem,Liv.; 
farlo tremare. 3 9- Injicere tumultum civitati, 
Cic.; suscitare, sollevar tumulto in una città. 3 10. 
gettare, cacciare, lanciare, mettere sopra. Injicere 
pallium alicui, Cic. ; gettare i l  mantello sulle 
spalle a qualcheduno. 3 11. Injicere manus in ali
quem, Cic. alicui, Val. Max.; gettare, mettere le 
mani addosso a qualcuno. 3 12. Metaf. Injicere 
frena licentiae, lior. ; mettere un freno alla licenza.
3 13. Lanciare, dire di passaggio. Quum mihi in 
sermone injecisset, se velle Asiam visere, Cic.; 
avendomi lanciato nel suo discorso, che ei volea 
visitare l ’Asia.

Inimice, Cic., e
Inimiciter, avv. Acc. da nemico, inimichevolmente, 

nimichevolmente. 3 2. Sup. Inimicissime, Cic. ; assai 
inimichevolmente.

Inimicitia, ae, f. Cic., e meglio

Inimicitiae, ärum, f. Cic. in im icizia , nìtnicizta, n i
mistà, disamistà, disamicizia, risentimento, querele, 
amarezze, che nascono tra amici. Mecum inimicitias 
communicasti, Cic. ; facesti a te comuni le mie n im i- 
cizie, i  miei nemici. 3 2. Inimicitiae sunt inter eos, 
Ter. ; vi hanno ruggin i, inimicizie fra  di loro. 3 3. 
Miloni et Clodio summae erant inimicitiae, Cic. ; 
fra  Clodio e Milone ardevano mortali nimicizie. J 4. 
Tacitae magis et occultae inimicitiae timendae 
sunt, quam indictae et apertae, Cic. ; sonp iù  da 
temere le tacite ed occulte nimicizie, che non le dichia
rate ed aperte. 3 5. Deponere veteres inimicitias, 
Cic. ; deporre, scordar le antiche nimicizie, querele. 
3 6. Communicare inimicitias cum aliquo. V. § 1. 
3 7. Inimicitias suscipere, subire, Quint. ; capere, 
incurrere alicujus inimicitias in se, Ter. ; i«i»w - 
carsi uno, farselo nimico.

Inimico, as, avi, äturn, are, att. Hör. metter discordia, 
dissensione, inimicizia. Urbes inimicare, Hor. ; met
tere discordie, o inimicizia tra due città.

Inimicus, i, m. Cic. inimico, nemico, avversario, con
trario. Meus inimicissimus, Cic.; mio capitale 
nemico.

Inimicus, a, um, Cic. nemico, contrario, avverso, in i- 
michevolc, nemichevole. 3 2. Nocivo. Inimicae sunt 
oculis vomitiones, Plin. ; t vomiti sotto nocivi alia 
vista. 3 3. Comp. Inimicior, Cic. ; p iù  nemico. Sup. 
Inimicissimus; nemicissimo.

Inimitabilis, Je, Quint, inimitabile. Opera nobis ini
mitabilia, Quint. ; opere inimitabili, da non potersi 
imitare da noi.

Inindc, avv. Liv. da quel luogo, di là.
Inìque, avv. Cic. iniquamente, ingiustamente, a torto, 

cantra equità, contra giustizia, perfidamente, indi
scretamente, cattivamente, male, iudtbit amente. Inique 
facis, Cic.; fa i male. 3 2. Inegualmente, disugual
mente, con ineguaglianza, disuguaglianza. Nunquam 
vidi iniquius concertationem comparatam , Ter. ; 
non vidi mai un combattimento più mal ordinato e 
p iù  disuguale. 3 3. D i mal animo, Suet. 3 4. Sup. 
Iniquissime, Cic. ; iniquissimamente.

Iniquitas, àtis, f. Liv. inegualità. Propter iniquitatem 
loci, Caes. ; per l ’inegualità del luogo, perchè i l  posto 
non era vantaggioso. 3 2. Iniquità, ingiustizia, indi
scretezza. Hominum iniquitas, Cic. ; l ’iniquità, l ’in
giustizia degli uomini. 3 3. Angustia, miseria. Tem
porum iniquitas, Cic. ; la miseria, la tristizia dei 
tempi.

Iniquo, as, are, att. Laber, apud Non. perturbare, 
sconvolgere, rendere difficile.

Iniquus, a, um, Liv. ineguale, disuguale. Pugna con
gressus iniqua, Virg.; battutosi con armi disuguali 
(con numero minore contro a maggiore, con fanti 
contro a cavalieri). 3 2. D i luogo : ineguale, diseguale, 
arduo, difficile, malagevole, faticoso, disastroso, 
svantaggioso, pericoloso. 33. Ascensus iniquus, Liv.; 
salita disastrosa. 3 4. Palus iniqua, Tac. ; palude 
di diffìcile guado, malagevole a tragittare. 3 5. Spatia 
iniqua, Virg. ; spazj angusti, stretti. ]  6. Agmen 
iniquum , Tac.; squadra di diffìciie difesa , che dif
ficilmente si può guardare. 3 7. Eccessivo, soverchio, 
smodato,smoderato, smisurato. Iniquo pondere rastri, 
Virg.; rastrelli di smisurato peso; troppo pesanti, 
gravi. 3 8. Ihiquum merum, Virg. ; smoderato vino, 
bevuto p iù  del dovere. 39- Iniquo, ingiusto. Conditio 
iniqua, Cic. ; condizione non giusta, iniqua, ingiusta.
3 10. Maligno, cattivo. Iniqua fata, Virg.; maligno 
destino. 3 I L  Nemico, malevolo, contrario, avverso. 
Homo asper natura, atque omnibu^iniquus, Cic.; 
uomo aspro di sua natura, e nemico a tutti. 3 12.



Vitiis iniquus, Hor. ; nemico, avverso al vizio. J 13. 
Iniquo animò ferre, o pati, Cic. ; sopportare di mala 
voglia. 3 14. Sup'. Iniquissimus, Gic. ; nemicissimo.

Iniquus, ì, m. Cic. nemico.
Initia, örum, n. plur. Varr. misteri, o sacrifizj cele

brati spezialmente in onore di Cerere; così detti, o 
perche Cerere guai dea delle biade era principio della 
vita ;  o perche dall’iniziazione ah suoi misteri avesse 
principio una vita migliore. J 2. Anche i misteri e 
sacrifizj di altre divinità, Vari-. J 3. lustramenti che 
servivano a simili sacrifizj, Cat.

Initialis, le, Apul. di principio, iniziale, primitivo.
Initiamenta, örum, n. plur. Sen. lo stesso che initia.
Initiatio, önis, f. Suet, iniziazione, arnmessione ai mi

steri e sacrifizj di Cerere; o la loro celebrazione.
Initiatus, a, um, part. Varr. iniziato, consecrato, 

ammesso ai misteri e alle cose sacre di una reli
gione. J 2. Imbevuto dei prim i rudimenti di qualsiasi 
cosa, ammaestrato. Literis imtiatus, Liv.; instrutto 
nelle belle lettere.

Initio, as, avi, àtum, are, alt. Virg. iniziare, ordinare, 
consecrare, o ammettere alla partecipazione de’ mi
steri e delle cose sacre d’una religione. Cereri ini
tientur, Cic. ; si consacrino a Cerere. J 2. Divezzare, 
spoppare. Ubi initiabunt, Ter. ; quando si spopperà 
i l  bambino con le solite cerimonie. J 3. Iniziare , 
is tru ire, ammaestrare. Magicis etiam coems eum 
initiaverat, Quint. ; l ’avea anche ammaestrato nelle 
cene dei maghi. 3 4. Battezzare.

Initium , ii , n. Cic. principio, inizio. Initio, Cic. ; al 
jirincipio. Ab initio, Cic.; dal principio. Initium 
facere, sumere , ponere, ducere, capere, dare, Cic., 
Quint., Caes. ; principiare, dar principio. J 2. Prin 
cipio, origine , nascita, natali. Initiis obscurissimis 
natus, Veil. ; di oscurissimi p rin c ip j, di oscurissimi 
natali, ignobile.

liuto , as, avi, àtum , are , att. Virg. andare spesso 
in qualche luogo.

Initus, a, um, part. Cic. entrato. Consilium initum 
est ab eo inflammandae civitatis , Cic.; esso entrò 
in pensiero, ha concepito, ha formato i l  disegno di 
abbruciare la città. 3 2.Aestaie iuita, Cic.; entrata, 
principiata la state. 3 3. Nondum initis tribunis 
plebis, Cic. ; non per anco entrati, o creati i tribuni 
della plebe. 3 4. Inita subductaque ratione, Cic.; 
fatto i l  conto, fatti i  conti.

Initus, us, m. Plin. congiunzione. * 2. Entrata, venuta, 
Lucr.

Injucunde, avv. Cic. spiacevolmente, dispiavivolmente. 
5 2. Comp. Injucundius, Cic. ; più spiacevolmente.

Injucunditas, 5tis, f. Cic. spiacevolezza. Ne quid in
jucunditatis habeat oratio, Cic.; acciocché il discorso 
non abbia nulla di spiacevole.

Injucundus, a, um, Cic. nojoso, spiacevole, dispiacevole, 
dispi avente, ingio condo.

Injudicatus, a, um, Quint, noti giudicato.
Injuges hostiae, f. piur. Fest, vittime non ancor do

mate, nè sottoposte al giogo.
Injunctus, a, um, part. Liv. giunto, congiunto, unito, 

imposto.
Injungo, is, unxi, unctum, ungere, all. Col. giungere, 

unire. 3 2. Metaf. Injungere amicitiam cum aliquo, 
Aurei. Victor.; stringere amicizia .cosi alcuno.'3 3. 
Imporre. Civitatibus aeternam servitutem injun
gere, Caes; imporre alle città un’eterna servitù. 3 4. 
Injungere necessitatem alicui, Hirt.; imporre ad 
alcuno la necessità, costringerlo. J 5. Injungere de- 

, lectum , Tac. ; imporre, ordinar leve di solcati. 3 G. 
Ingiungere, imporre, commettere, Liv. 3 7. Arrecare, 
apportare, recare, fare. Injungere deuimeutum

reipublicae, Brut, ad Cic.; arrecar danno allarepub- 
blica. 3 8. Aggiungere. Injungere injuriam, Liv.; 
aggiungere ingiurie, villanie.

Injuratus, a , um, Cic. che non ha giurato. Injurato 
credere, Plaut. ; dar fede a uno, che non ha giurato.

Injuria, ae, f. Ter. ingiuria, torlo,ingiustizia. Injuria 
(ablat. posto avverbial. ) , Ter.; a torto. 3 2. Non 
injuria illud tibi accidit, Caes.; non a torto, cioè 
a ragione, a buon diritto questo ti è accaduto ; questo 
ben ti sta, te lo sei meritato. 3 3. Injuriae civium, 
Liv. ; i  torti fa tti ai cittadini. J 4. In g iu ria , offesa, 
affronto, oltraggio, villania, dispiacere, stranezza. 
Facere, inferre, offerre injuriam; injuria allicere, 
onerare, Cic.; fa r villania, caricar d’ingiurie ; in
giuriare, oltraggiare, villaneggiare, soperchiare. Of
ferre injuriam immerenti, i er. ; far villan ia , di
spiacere a chi noi merita. 3 ù. Non ferre injuriafe, 
Ter. ; non sopportar le ingiurie. 3 6. Concedere in
juriae, Sali.; dissimulare, o perdonar l ’offesa. J 7. 
Ingiuria , danno, detrimento. Non sensi t injurias 
teredinum haec vestis, Plin. ; questa veste non provò 
l ’ingiuria del tarlo; non fu  danneggiata dal tarlo.
3 8. Ab injuria oblivionis se assevere, Plin. ; redi
mersi dall’ ingiuria dell’obblio, immortalare il  suo 
nome. 3 9. Violenza, disonore, onta, vergogna. Inju
riam lacere, Plaul.; far violenza, onta, disonorare, 
violare. 3 10. Venter injuriam fecit, Petr. ; ha tirato 
una coreggia, un peto.

Injurie, qvv. Naev. apud Non. lo stesso che injuriöse.
Injurior , äris , älus sum, an, dep. Sen. far ingiuria , 

ingiuriare, oltraggiare.
Injuriöse , avv. Cic. ingiuriosamente , ingiustamente , 

con ingiustizia. 3 2. Comp. Injuriosius, Cic.; più  
ingiuriosamente.

Injuriosus , a , um, Cic. ingiurioso , ingiuriatoli , ol
traggioso, soperchievole, schern vote, villaneggiatore. 
Injuriosi sunt in proximos , Cic. ; ingiuriano i loro 
prossimi. 3 2. Vita injuriosa, Cic.; vita scandalosa, 
che porta danno a molti. 3 3. Ingiusto, Cic.

Injurium, ii, n. Fest, lo stesso che perjurium.
Injurius, a, um, Ter. ingiurioso. 3 2. Ingiusto, iniquo. 

Cic.
Injurus, a, um, Plaul. empio, senza Ugge.
Injussus, a, um , Hor. non comandato. 3 2. Spontaneo, 

naturale. Gramina injussa, Virg.; eròe spontanea
mente, naturalmente nate. 3 2. Injussae veniunt la- 
crymae; le lagrime vengono spontanee.

Injussus, us, m. Cic. Meo injussu, Liv. ; senza mio 
comando, senza mio ordine. Injussu, Liv.; senza ’l 
comando.

Injuste , avv. Cic. ingiustamente, iniquamente, irra 
gionevolmente. 3 2. Ingiuriosamente, male. Qui alteri 
vult injuste dicere, se piius respicial, Plaul.; chi 
vuol dir male d’altri guardi pruna si. 3 3. Sup. In
justissime, Cic.; inyiustissimamente.

Injustitia, ae, f. Cic. ingiustizia, iniquità. 3 2. Indi
scretezza, Ter.

Injustus, a, um, Cic. ingiusto, irragionevole. J 2. Smo
derato. Sub fasce injusto, Virg.; sotto un carico 
smoderato, troppo grdvc. 3 2. Comp. Injustior, Cic.; 
p iù  ingiusto. Sup. Injustissimus, Cic. ; ingiustissimo.

Inlargio, is, Cat. apud Non. lo stesso che largior.
lulcntesco, is , escére, n. Col. divenir pieghevole. Lo 

stesso che illentesco.
Inlex, V. Illex.
Inlìces canales, plur. Fest, canali selciati, lastricali 

ne’ quali cola l ’acqua.
Inlicilätor, óris, ni. Fest, incettatore.
Innabilis, le, Ovid. che non è navigabile, f> non si può 

nuotare.



Innascor, «Iris, nätus sum, nasci, dep. Cic. nascere. 
5 2. Mctaf. Non mihi avaritia unquam innata ©st, 
Plaut.; non mi è-mai shuntata' in cuore l ’avarizia; 
non sono mai stato di mia natura avaro. In nobis 
vitium innatum esi, lior.; questo vizio è nato con 
noi, è naturale.

Innatans, antis, pari. Cic. che nuota, che galleggia.
Innato, as, avi, àtum, are, att. Cic. entrar nuotando. 

3 2. Nuotare, galleggiare, andar a galla, Cic.
Innàtus, a, um, part. Cic. nato in qualche cosa, innato, 

nato insieme, naturale.
Innavigabilis, le, Liv. dove non si può navigare.
Innavigans, tis , agg- Pompon, navigante.
Innecto, is, nexui, nexum, nectere, att. Yirg. legar 

insieme, cingere, stringere, aggruppare, intessere. La
queo fauces innectere, Ovid.; metter il laccio al 
co llo , stringe!'si la gola col laccio. J 2. Innectere 
brachia collo, Stat.; stringersi, attaccarsi colle brac
cia al collo. 3 3. Palmas amborum innexuit pari- 
bus armis, Virg.; cinse, munì le destre di entrambi 
di armi eguali. 3 4. lunecterc tempora sertis, Ovid.; 
cinger di ghirlande le tempia, i l  capo / intessere ghir
lande al capo. 3 5. Metaf. Caussam morandi inne
ctere, Virg.; cercar pretesti di prolungare. 3 6. Per 
affinitatem innecti alicui, Tac. ; esser parente 
di uno.

Innexui, pass. perf. di innccto.
Innexus, a, um, part. Tac. legato, attaccato insieme, 

intessuto.
Innitor, eris, Isus, o nixus sum, niti, dep. Quint, ap

poggiarsi, poggiarsi, attaccarsi. Secreta ejus inni
tuntur illi, Tac.; egli è depositario de’ suoi segreti.

Innixus, a, um, part. Cic. appoggiato,poggiato. Cubito 
innixa, Virg'. appoggiata sul gomito. In fratrem in
nixus, Plin.; appoggiatosi addosso ’ l fratello.

Inno, as, avi, àtum, are, n. V ii», nuotar dentro, in 
qualche luogo.

Innocens, entis, Cic. innocente, giusto, non colpevole.
5 2. Salubre, non nocivo. Plin. Innocens ruina, Mart.; 
ruina, che non ha danneggiato alcuno. Innocentior 
uva, quae decerpta diu pependit, Plin. ; l ’uva che, 
distaccata dal tralcio, stette lungo tempo appesa in 
qualche luogo, e p iù  salubre. 3 3. Suj). Innocentis- 
simus, Cic. innocentissimo.

Innocenter, avv. Cic. innocentemente, integramente.
3 2. Comp. Innocentius, Quint.; jnü innocentemente. 
Sup. Innocentissime, Cic.; innocentissimamente.

Innocentia, ae, f. Cic. innocenza, integrità di costumi.
Innocue, avv. Suet. innocentemente, senza far male.
Innocuus, a, um, Plin. che non nuoce, che non fa male.

3 2. Che non riceve alcun danno, senza patir alcun 
danno, Virg.

Innominabilis, le, Geli, innominabile, che non si può 
nominare, di cui non si può parlare, far menzione.

Innotesco, is, otui, esc«”re, n. Plin. farsi conoscere, 
venir in cognizione. 3 2. Divenir celebre, acquistar 
fama e onore, Ovid.

Innovatio, ónis, f. Apul. i l  rinnovare, rinnovazione.
Innovo, as, avi, àtum, are, alt. Cic. rinnovare, inno

vare, rinfrescare.
Innoxius, a, um, Plaut, innocente, che non nuoce. In

noxii saltus, Plin.; boschi, che non sono j>ericolosi.
3 2. Illeso, non danneggiato. A curculionibus erit 
innoxia, Col.; non sarà danneggiata dai gorgoglioni. 
Innoxius ab injuria pecorum, Col. ; non danneg
giato dal bestiame. 3 3. Non soggetto a danno, cui 
non si può nuocere, Col.

Innubilo, as, avi, àtum, are, alt. Sol. oscurare, an
nuvolare.

Innubilus, a, um, Lucr. senza nuvole, set'eno, chiaro.

Innùbis, e, Sen. senza nuvole, sereno.
Innübo, is, psi, plum, bere, n. Liv. andar a marito.

3 2. Passare, Lucii, apud Non.
Innübus, a, um, Ovid. che non mai si è maritatot

celibe. »
Innumerabilis, le, Cic. innumerabile. 
Innumerabilitas, àtis, f. Cic. un’ infinità, una molti

tudine innumerabile.
Innumerabiliter, avv. Lucr. senza numero, innume- 

rabilmente, oltre numero.
Innumeralis, le, Lucr., e 
Innumeròsus, a, um, Plin., e
Innumerus, a, um, Cic. V. Innumerabilis. Innumeri 

numeri, Geli.; versi sciolti, senza numero.
Innuo, is, ui, iiturn, uére, att. Ter. accennare, far 

cenno con la testa, mostrare, dar a conoscere, dar 
indizio, denotare, significare.

Inniìpsi, pass. perf. di innubo. v 
Innuptus, a, um, Virg. non maritato. Innuptae nu

ptiae, Cic.; nozze fatte illecitamente.
Innutrio, is, Ivi, Itum, ire, att. Plin. nodrire, nodrire 

insieme, o in qualche luogo.
Innutritus, a, um, part. Suet. nudrito, allevato in qual

che luogo, o in qualche cosa. Homines innutriti 
mari, Plin.; uomini allevati in mare. 3 2. Innutritus 
amplis opibus, Suet.; nodritoin mezzo a grandi r ic 
chezze. 3 3. Innutritus disciplinis, Sen.; nodrito 
nelle scienze. 3 4. Non nodrito, digiuno, Col. Aurei. 

Inobedicmia, ae, f. Tert. inubbidienza, inubbedienza. 
Inoblitus, a, um, Ovid. sempre ricordevole, che mai 

non si dimenticherà.
Iuobrìitus, a, um, Ovid. non oppresso, non affogato, 

senza restar oppresso, o affogato.
Inobsciiro, as, avi, àtum, are, alt. Cic. oscurare, 

nascondere. 3 2. Metaf. Nulla ejus legationem po
steritatis inobscurabit oblivio, Cic.; non si per
derà mai per tutti i secoli la memoria della sua 
legazione.

Inobsequens, entis, Seu. disubbidiente, inobbediente, 
non arrendevole, restio.

Inobservabilis, le, Plin. inosservabile, che non si può
osservare.

Inobservans, antis, Pallad. che non osserva, che non
guarda, che non custodisce.

Inobservantia, ae, f. Suet. inosservanza, non curanza, 
negligenza.

Inobservatus, a, um, Mart, inosservato, non guardato, 
non osservalo.

Inocciduus, a, um, Stat, che non tramonta mai. 3 2. 
Metaf. Vigilante. Visus inoccidui, Stat.; occhi, che 
sempre vegghiano, sempre vigilanti.

Inocco, as, avi, àtum, are, att. Col. erpicare ( t r i 
tai' la terra nei campi seminati, e coprirne le sementi) .  

Inoculatio, ónis, f. Plin. l ’innesto a occhio, l ’inocu
lare, l ’inocchiare.

Inoculator, óris, m. Plin. chi innesta a occhio, colui 
che inocula, inocchia.

Inoculo, as, avi, àtum, are, att. Col. innestare a occhio, 
inoculare, inocchiare, ingemmare ( quando si prende 
l ’occhio o la gemma d’una pianta coronata di cor
teccia, e s’insinua od innesta nella corteccia d’altra 
pianta) .

Inodóro, as, avi, àtum, are, att. Col. profumare, dar 
odore, rendere odoroso.

Inodòror, àris, dep. Cic. ( per metaf )  subodorare, in
dagare; aver sentore d’una cosa.

Inodorus, a, um, Pers. inodorifero, senza odore, che 
non ha odore.

Inoffense, avv. Geli, senza urtare, senza inciampare 
senza fa r male.



Inoffensus, a, um, Tibuli, non offeso, non urtato, non 
inciampato, illeso. Inoffensum pedem referre, Ti- 
bull. ; ritrarre indietro illeso i l  piede. J 2. Metaf. 
Inoffensa vitae suae tempora a valetudine vivere, 
Geli. ; passar tutti g li anni del viver suo non offesi 
da malattia. 5 3. Inoffensa vita, Ovid. \'vita non 
tocca, non offesa da male di sorta ; scevra d’ogni ma
lore, felice. 3 4. Inoffensum voluptates transmit
tere, Plin.; passarsela dei piaceri senza danno. J 5. 
A.ttiv. Che non offende, che non arreca urti, inciampi. 
Inoffensa via, Màrt.; via senza inciampi, piana, co
moda. J 6. Metaf. Inoffensa copulatio vocum, Quint.; 
Union di voci, che non offende l ’orecchio, piana, dolce.

InoOlciösus, a, um, Cic. discortese, inofficioso. 3 2. 
Inofficioso, contra ’ l  dovere. Inofficiosum testamen
tum, Cic.; testamento inofficioso, contra il  dovere di 
un padre, che ha diseredati senza legittima cagione i 
figliuoli. *

Inolens, entis, Lucr. inodorifero, che non ha odore al
cuno.

Inolesco, is, olévi, olitum, escare, n. Virg. crescere, 
aggrandire. 3 2. Inset'ire. Natura inolevit nobis amo- 
rem nostri, Geli.; la natura c’insinuò l’amore di 
noi stessi.

Inominalis, le, Geli., e
fìiomiuàtus, a, um, Hor. di cattivo augurio, malaugu

rato, infausto.
InopäcO, as, avi, àtum, are, att. Col. oscurare, inom

brare, rendere opaco, oscuro.
Inopertus, a, um, Sen. scoperto. 3 2. Metaf. Inoperta 

veritas, Sen.; vei'ità evidente, incontrastabile.
Inopia, ae, f. Cic. mancanza, mancamento, scarsezza, 

difetto, disagio, bisogno. Argentaria, o argenti ino
pia, Plaut.; frumenti, o rei frumentariae, Caes.; 
scarsezza'di danaro, di fermento. 3 2. Inopia consi
lii, Cic.; mancanza di consigli. 3 3. Inopia tectì, 
Cic. ; mancanza di abitazione.

Inopinabilis, le, Geli, inopinabile, da non potersi pen
sare, difficile da concepire, da. immaginar e.

Inopinans, antis, Caes. che non considera, o pensa ciò 
che g li può accadere. Multos in agris inopinantes 
deprehendit, Caes.; ne sorprese molti alla campagna 
quando meno se lo pensavano.

Inopinanter, Suet., e
Inopinate, Sen., e
Inopinato, a\v. Liv. subitamente, a ll’improvviso, im

provvisamente, inopinatamente.
Inopinatus, a, um, Cic. non pensato, improvviso, ino

pinato. Ex inopinato, Suet ; impensatamente. Ino
pinata verba, Plin. ; parole, che escono di bocca senza 
pensarvi.

IhOpinus, a, um, Virg. lo stesso che inopinatus.
Inopiösns, a, um, Plaut, bisognoso, povero, senz’ajuto. 

Res inopiosae consilii, Plaut.; cose prive è bisognose 
di consiglio.

Inopportunus, a, um, Cic. improprio, incomodo, non 
opportuno.

InOps, opis, Cic. mancante, sprovveduto, povero, biso
gnoso, necessitoso, malagiato, disagiato. Magnas in
ter opes inops; opibus in magnis pauper, Plaut.; 
povero in mezzo alle ricchezze. 3 2. Metaf. Inops ami
corum, o ab amicis, d e r ,4sprovveduto di amici. 3 3. 
Inops auxilii, Liv.; senz’aiuto. 3 4. Consilii, Liv.; 
sconsigliato, disconsigliato, senza consiglio, che non 
sa che si debba fare. 3 5. Animi, o mentis, V irg., 
Ovid . ; mentecatto. 3 6, Inops humanitatis, Cic. ; I 
senza civiltà, urbanità ; inurbano, incivile. 3 7- Delle 
cose di lingua e d’eloquenza. Versus inopes rerum, 
Hor.; versi poveri di cose, di sostanza, vuoti di senso, 
che non dicono niente. J 8. Inops verbi, Cic.; scarso

di parole. 3 9. Disciplina Hermagorae inops ad or
nandum, Cic.; la scuola di Ermagora e meschina 
per ornare.

Inoptabilis, le, Apul. non desiderabile, da non deside
rarsi.

Inoptatus, a, um, Sen. non desiderato.
Inorabilis, le, Acc. apud Non. inesorabile.
Inoratus, a, um, Cic. Re inorata; senza avere esposta, 

o rappresentata la cosa.
Inordinate, avv. Cels. disordinatamente, senz’ordine, 

alla avviluppata, inordinatamente, confusamente. 
Inordinatio, önis, f. Apul. disordine, confusione. 
Inordinatus, a, um, Cic. disordinato, confuso, senza 

ordine. 3 2. Sup. Inordinatissimus, Plin.; disordi
natissimo.

Inorior, inoréri nortus sum, rlri.dep. Tac. nascere 
in, o dentro.

luornite, avv. ad Her. rozzamente, senza alcun orna
mento.

Inornàtus, a, um, Cic. rozzo, senza ornamento, disa
dorno.

Inöris, re, Turpil. apud Fest, inörus, a, um, Gell.
senza bocca, privo di bocca.

Inotibsus, a, um, Quiut. non ozioso, celere.
In postèrum, avv. Cic. d’ora in poi, d’or avanti, da 

indi innanzi, per l ’avvenire.
In praesentia, Cic. al presente, adesso, ora, presente

mente.
In primis, o imprimis, avv. Sali, jaimìerumentc, in 

primo luogo. 3 2. Principalmente, Cic.
Inquam, V. Inqüio.
Inquies, élis, f. Plin. inquietudine. Nocturna inquies, 

Plin. ; inquietudine notturna.
Inquies, étis, Sali, inquieto, senza riposo. Nox per 

diversa inquies, Tac.; la notte fu  per molte ragioni 
inquieta.

Inqtiiesccns, entis , Apul. che si calma, che si 
accheta.

Inquietatio, önis, f. Liv. agitazione, l ’agitare. 
Inquietatus, a, um, Suet, inquietato, molestato. 
Inquiète, avv. Solin. senza quiete, senza intermis

sione.
Inquièto, as, ävi, ätum, are, alt. Col. inquietare, tur

bare, agitare. Alio genere furiarum inquietantur, 
Petr,; sono agitati da un’ altra spezie di furie. 

Inquiètudo, inis, f. Sen. inquietudine, jierturbazione. 
Inquietus, a, um, Liv. inquieto , senza riposo, agitato, 

turbato. Nox inquieta, Liv.; flotte inquieta. 3 2. 
Metaf. Inquieta ingenia, Liv.; spiriti inquieti. * 3. 
Comp. Inquietior, Plin.; più inquieto. Sup. Inquie
tissimus, Sen.; inquietissimo.

Inquilinus, i, m., e inquilina, ae, f. Cic. fittajuolo, p i
gionale, che abita in casa a ltru i a jdgione. 

Inquinamentum, i , n. Geli, lordura, .contamina
rne nto.

Inquinate, avv. Cic. lordamente, sporcamente. 3 2. 
M etaf Inquinate loqui, Cic. ; parlar con vocaboli 
barbari, e contra la purità della lingua. 

luquinàtus, a, um, part. Cic. imbrattato, inzavardalo, 
imbrodolato, macchiato, contaminato, lordo, sozzo.
3 2. Metaf. Infarinato. Literis satis est inquinatus, 
Petr.; è abbastanza infarinato di dottrina. J 3. Comp. 
Inqpinatior, Cic. ; p iù  sozzo. Sup. Inquinatissimus, 
Cic.; sozzissimo.

Inquino, as, avi, àtum, are, att. Cic. imbrattare, m - 
zavardare, imbrodolare, contaminare, sozzare, mac
chiare, lordare, guastare. 3 2. M etaf Famam alicu- 
jus inquinare, Cic.; macchiar la fama di alcuno.
3 3. Se inquinare libidini lius, Cic.; ravvolgersi bru
talmente dentro i piaceri. J 4. Dei colori : pingere.



Color arte'compositus corpus inquinat, non mu
tat, Petr.; i l  colere artifizioso può bensì tingere, gua
stare i l  corpo, ma non cangiarlo. Inquinare Tellus 
murice, Mari.; tinger la lana di colai' di porpora.

Inqìtio, is, dif. Catul. dire. Tu vero inquisii, Cic. ; 
tu però dicesti. Eccurn me, inque, Ter.; eccomi, di’ 
pure, parla.

Inquirens, entis, part. Cic. che ricerca, ricercando.
Inquiro, is, sivi, situm, rére, att. cercare, investigare, 

ricercare, fare ricerche. Inquirere in re o de re ali
qua, Cic. ; informarsi, fare una indagine esatta di 
una cosa. J 2. Nihil de alieno negotio inquirere, 
Cic. ; non impacciarsi negli affari altrui. 5 3- Nei 
foro : inchiedere, inquisire , informarsi, prendere in
formazioni; fare inquisizione, inchiesta , processo. 
Inquirere in aliquem, Cic.; inquisire, prendere in
formazioni; fare inquisizioni, inchieste,processo con
tro di alcuno. J 4. fa re  un conto, un calcolo, una 
ricerca. Patrios inquirit in annos, Ovid.;/a i l  conto, 
i l  calcolo degli anni ; conta g li anni del padre, r i 
cerca l ’età del padre. J 5. Inquirimus in patrimo
nium et vasa debitoris, Sen.; facciamo un calcolo, 
una ricerca, l ’inventario del patrimonio, e degli ar
redi del debitore.

Inquisite, avv. Geli, coti diligenza. J 2. Comp. Inqui
sitius, Gell.; con maggior diligenza.

Inquisitio, önis, f. Cic. investigazione, ricerca, cerca, 
cercamento. Cave inquisitioni mihi sis, Plaut. ; 
guarda di non ti far cercare. J 2. Informazione, in
quisizione,processo. Agere inquisitionem, Cic.; fare 
inchiesta, prendere informazione.

Inquisitor, «iris, m. Cic. investigatore, cercatore. J 2. 
Spio, chi prende informazione, inquisitore, Plin.

Inquisitus, a, um, part. Liv. cercato con diligenza, di 
cui si è presa informazione. 5 2. Non cercato, non 
esaminato, Plaut.

Inràdo, is, rasi, rasura, dére, Cat. V. Rado.
InräsHS, a, uni, Cat. V. Rasus.
Inrimor, àris, àtus sum, ari, dep. Racuv. a pud Non. 

investigare.
Insalubris, bre, Plin, insalubre, non sano, mal sano. 

5 2. Comp. Insalubrius, Gell.; più  mal sano.
Insalubrità», àtis, f. Plin. la cattiva qualità d’una 

cosa, che la rende mal sana, insalubrità.
Insalutatus, a, um, Virg. non salutato. Inque saluta

tum linquo, Virg. ; e lo lascio senza salutarlo.
Insanabilis, le, Cic. insanabile, incurabile. J 2. Comp. 

Insanabilior, Liv. -, più incurabile.
Insane, avv. Hor. pazzamente, follemente, mattamente. 

J 2. Grandemente, Varr. Insane esuriens, Plaut.; 
arrabbiato dalla fame.

Insania, ae, f. Cic .pazzia, furore, mattezza, insania, 
smania, mentecattaggine. Ad insaniam aliquid con
cupiscere, Cic. ; br amar qualche cosa sino alla fo l
lia. 5 9. Amabilis insania, Hor.; furore poetico. f 3. 
Insania febricitantium, Cels.; la frenesia de’ febbri- 
citanti. J 4. Smisurata grandezza, o grandiosità nelle 
cose, che sappia dello spensierato, del prodigo. Insa
nia villarum , Cic. ; l ’eccessiva magnificenza delle 
case di campagna. J 5. Aliena insania frui, Plin.; 
godere delle altrui prodigalità.

Insaniens, entis, part. Hoc. fo lleggia le. J 2. Del mare : 
tempestoso, procelloso. Insaniens Bosphorus, Hor.; 
Bosfoì'o in furia, tempestoso.

Insanio, is, Ivi, Itum, Ire, n. Cic. impazzire, folleggiare, 
impazzare, ammattire, infoltire, smaniare, farneti
care, dar di volta. Amoribus insanire, Hor.; impaz
zire per amore. J 2. Col caso accus. Insanire hila
rem insaniam, Sen.; essere un matto allegro.

Insanitas, ätis, f. Cic. lo stesso che insania.

Insaniter, Pomp., e
Insanum, avv. Plaut, lo stesso che insane.
Insänus, a, um, Cic. pazzo, forsennato, mentecatto, 

folle, impazzato, matto, stolto. J 2. Vano, Pers. J 3. 
Immenso, smisurato, smoderato, V irg. }4 . Che spinge 
alla pazzia. Pers. j  5. Comp. Insanior, Cic.; più  
stolto. Sup. Insanissimus, Cic. ; stoltissimo.

Insatiabilis, le, Cic. insaziabile, che non si può saziare, 
incontentabile. J 2. Che non reca sazietà, non reca 
noja, Cic. J 3. Comp. Insatiabilior, Cic.; p iù  in
saziabile.

Insatiabilitas, àtis, f. Amm. insaziabilità.
Insatiabiliter, avv. Plin. insaziabilmente.
Insatiatus, a, um, Stat, jio n  sazio, insaziabile, non 

saziato.
Insatietas, àtis, f. Plin. insaziabilità.
Insativus, a, um, Plin. che non si semina, che viene 

naturalmente senza essere seminato.
Insaturabilis, le, Cic. insaziabile.
Insaturabiliter, avv. Cic. insaziabilmente.
Inscalptus, a, um, Plin. scolpito.
Inscendo, is, endi, ensum, dére, att. Plaut, salire, 

montar sopra. Inscendere currum, in arborem, 
Plaut.; salir sopra un cocchio, montar sopra un 
albero. J 2. Assolut. imbarcarsi.

Inscensio, önis, f. Plaut, i l  salire, i l  montare. J 2. In 
navem inscensio, Plaut.; l ’imbarcarsi.

Inscensus, a, um, part. Apul. salito, montato.
Insceusus, us, m. Apul. lo stesso che inscensio.
Inscie, avv. Apul. lo stesso che inscienter.
Insciens, entis, Cic. insciente, inscio, ignorante, che 

non sa, non conosce. Insciens feci, Cic.; l ’ho fatto 
seriza saperlo, ignorantemente. J 2. Me insciente, 
Cic.; senza mia saputa. J 3. Abi, sis, insciens, Ter.; 
vattene, ignorantaccio.

Inscienter, avv. Cic. ignorantemente. Inscienter facere 
dicebant, Cic.; dicevano di non intendersene.

Inscientia, ae, f. Cic. ignoranza.
Inscite, avv. Cic. ignorantemente, rozzamente, gros

samente.
Inscitissime, avv. Cic. ignorantissimamente.
Inscitia, ae, f. Cic.,ignoranza, ignorantaggine, impe

rizia. J 2. Sciocchezza, stoltezza, pazzia, follia . In
scitia est adversum stimulum calces, Ter.; egli è 
pazzia trar calci contra lo sperone, cioè; volersi op
porre contro ad una cosa, che non si può impedire.

Inscitìklus, a, um, Afran. apud Non. che non piace, 
poco amabile, sciocchelto, goffetto.

Inscitus, a, um, Virg. ignorante, goffo, malfatto. J 2. 
Stravagante. Inscitum somniavi somnium, Plaui,.; 
ho fatto un sogno stravagante. J 3. Passiv. Non sa
puto, Geli.

Inscius, a f um, Cic. ignorante, che non sa. Armorum 
inscius, Quint.; imperito dell’arte della guerra.

Inscribo, is, ipsi, iptura, ibére, att. Cic. scriver dentro, 
o sopra, soprascrivere, fare una soprascrizione, una 
soprascritta, un soprascritto. Inscribere literas, 
epistolam, fasciculum alicui, Cic.; fare la sopra- 
scritta ad una lettera; scrivervi sopra i l  nome di colui 
cui è indirizzata ; indirizzare una lettera ad alcuno. 
J 2. Metaf. Sua quemque inscribit facies, Ter.} 
ciascuno porta scritto sul volto l ’animo suo. 5 3. 
Scrivere, scolpire, intagliar sopra, 0  dentro. la  statua 
inscripsit, Cic.; scrisse, intagliò, fece scrivere, fece 
intagliare a’ piedi della statua. J 4* Metaf. Inscri
bere orationem in animo, Cic.; scolpire, impt'i- 
mere nell’animo un discorso. J 5. Inscribere aedes 
venales, Plaut.; aedes mercede, Ter.; metter una 
casa in vendita; affìggaci la parola: appigiónasi. 
J 6. Intitolare, porre per tito lo , mettere un titolo.



Oratorem meum, sic enim inscripsi, Sabino tuo 
commendavi, Cic.; i l  mio Oratore, che coti l'ho in
titolato, l ’ho raccomandato al tuo Sabino. J 7. Se
gnare, solcare. Pulvis inscribitur hasta, Virg.; la 

2 >olvere vien solcata dall’asta. Inscribere corpus 
virgis, Plaut.; battere il  corpo di alcuno colle verghe 
( sicché vi restino i  solchi e le lividure) .  J 8. Inscri
bere alicui stigmata, Sen.; bollare uno. J 9. Ap
presso i  giureconsulti: accusare. J 10. Inscribere 
deos sceleri, Ovid.; ascrivere, apporre, attribuir la 
colpa agli dei.

Inscriptio, ònis, f. Cic. inscrizione, soprascrizione, 
l ’inscrivere, o scrivere dentro, o sopra. J 2. Intitola
zione, titolo di un libro, ecc., Cic. J 3. Inscrizione di 
una statua, di un sepolcrofecc., Cic. J 4. Accusa. Ulp. 

Inscriptum, i, n. Geli, inscrizione, titolo.
InscripUis, a, um, part. Cic. inscritto, scritto dentro 

o sopra, portante, avente una soprascritta. Fasci
culus literarum, qui est M. Curio inscriptus, Cic.; 
un p lico addirizzato a M . Curio. Epistola inscripta 
patri suo, Cic.; lettera scritta a suo padre. J 2. 
Scritto, intagliato, inciso, scolpito sopra, Cic. J 3. 
Intitolato, portante, avente per titolo, C ic .j 4. Bol
lato, avente bollo, marchio ( d'infamia, qual s’im
primeva ai cojidannati) .  Quatuor inscripti porta
bant vile cadaver, Mart. ; quattro servi bollati por
tavano i l  vile cadavere. J 5. Non scritto. Alia esse 
scripta, et alia inscripta, Quint.; alcune cose essere 
scritte, altre non iscritte. J 6. Inscriptae merces, 
Varr. ; merci di contrabbando ( non registrale dai 
gabellieri). J 7. Inscriptum maleficium, Quint. ; 
maleficio, misfatto non contemplato dalle leggi; con
tra cui ninnapena fu  scritta, stabilita.

Insculpo, is, psi, ptum, pére, att. Cic. scolpire, in
tagliare. Saxo insculpere aliquid, Ilor;; scolpir nella 
pietra. J 2. Metaf. Scolpire, imprimere. Insculpere 
animo, Cic. ; imprimere nell’animo.

Insecabilis, le, Vitr. che non si può tagliare, indivisi
bile. Corpora insecabilia, Quint.; coi'puscoli in
divisibili.

Inséce, imperat, di inseco, cis, Cat., seguita, prosegui, 
di’, racconta.

Insccendo, Cic. apud Geli, raccontando, jiairando. 
Inséco, as, cui, ctum, care, att. Col. tagliar dentro, 

tagliare. Insecare dentibus, ad Her.; tagliare, in 
cider co’ denti.

Inséco, cis, sexi, secére, lo stesso che inséquor. 
Insecta, órum, n. plur. Cic. insetti, bacherozzoli. 
Insectandus, a, um, part. Cic. che si dee perseguitare, 

incalzare.
Insectanter, avv. Geli, con persecuzione, oltraggiosa

mente, ingiuriosamente.
Insectatio, finis, f. Cic. persecuzione, oltraggio, i l  per- 

seguitarè. Literae, quas Julia patri Augusto cum 
insectatione Tiberii scripsit, Tac.; le lettere, che 
Giulia scrisse a suo padre Augusto piene d’ingiurie 
contra Tiberio.

Insectator , firis , m. Quint, persecutore, persegui- 
tatore.

Insectiones, finum, f. plur. Geli, discorsi, narrazioni, 
racconti. V. Inséce e Insecendo.

Insecto, as, avi, äturn, are, att. Col., e meglio 
Insector, äris, ätus sum, ari, dep. Cic. perseguitare, 

incalzare, essere addosso. Insectari aliquem lapi- 
s' dibus, Plaut.; perseguitare alcuno con sassate. Ma

ledictis, Cic.; maledirlo, insultarlo con parole. J 2. 
Metaf. Terram insectari rastris, Virg.j arare, col
tivar incessantemente un campo.

Insectura, ae, f. Sen. incisura, taglio, incisione. 
Insectus, a, um, part. Virg. tagliato.

Insedabiliter, avv. Lucr. senz’alcun riposo, senza in 
termissione.

Iusedàtus, a, um, Cic. non acquietato, turbato, agi
tato , commosso.

Inseminatus, a, um, part. Cic. seminato.
Insemino, as, ävi, äturn, are, att. Hor. seminare. J 2. 

Metaf. Inseminare morbos visceribus, Cic.; generar 
malattie nelle viscere.

Insenesco, is, nui, escére, n. Cic. divenir vecchio, o 
invecchiare in qualche cosa. Negotiis insenescere, 
Geli.; invecchiare, passare tutta la sua vita negli 
affari.

Insensibilis, le, Cic. insensibile, che non si sente, che 
non cade sotto i sensi.

Insensilis, le, Plin. insensibile.
Inseparabilis, le, Plaut, inseparabile, indivisibile.
Inseparabiliter, avv. Hor. indivisamente, indivisibil

mente.
Inseptus, a, um, Plin. assiepato, cinto, circondato di 

siepe ; e quindi anche semplicemente : circondato, 
cinte J 2. Non circondato, non cinto, non assie
pato. Virg.

IuscpiilUis, a, um, Cic. non sepolto, iiisepolto. J 2. 
Sepolto (secondo Grutero), Cic.

Inséqnens, entis, part. Cic.* seguente, che segue, con
seguente.

Insequenter, avv. Plaut, senza connessione.
Inséqucr, èris, qimtus, <> cütussum, séqui, dep. Plaut. 

seguitare, seguir dietro, venir dopo. Hunc proximo 
seculo Themistocles est insecutus, Cic.; a costui
venne appresso Temistocle nel secolo seguente. J 2. 
Insequi lumine, Ovid.; seguire, tener dietro, accom
pagnare coli’occhio, collo sguardo. J 3. Seguitare, 
continuare. Insequor convellere vimen, Virg.; sé- 
guito, continuo a svellere il  vinco. J 4. Perseguitare. 
insequi aliquem clamore, minis, contumelia, Cic.; 
gridar appresso a qualcheduno, perseguitarlo con 
minacele, ingiuriarlo.

Inserendus, a, um, part. Plin. che si dee piantare, se
minare (in  qualche luogo). J 2. Da innestare, Varr,

Inserens, entis, part. Cic. (da insero, is, riii, ertum), 
che mette dentro. Uomini jam collum inserenti sub
venisti, Cic.; tu hai apportato soccorso a un uomo, 
che già metteva il collo nel laccio.

Inserenus, a, um, Cic. nuvolato, nuvoloso, non sereno.
Inséro, is, sévi, situm, rère, att. Col. seminare, pian

tare. J 2. Innestare, rinnestare, Varr. J 3. Metter 
dentro, mettere nel numero, Plin. Si me lyricis va
tibus inseres, Horat.; se tu mi metterai nel numero 
de’ poeti lirici.

lusero, is, serui, sertum, rére, att. Cic. inserire, porre 
dentro. Cibum in os alicui inserere, Cic.; imboccare 
alcuno. Caput in tentorium, Cels.; metter la testa 
dentro ’ lpadiglione. Collum in laqueum, Liv.; metter 
i l  collo nel laccio. J 2. Inserere deos minimis rebus, 
Cic.; voler che gli dei s’intromettano nelle p iù  p ic
cole cose. Negotiis alienis se inserere, Cels.; in
tromettersi , impacciarsi, immischiarsi negli affari 
altrui. J 3. Mescolare, tramescolare. Yeris falsa inse
rere, Cic.; mescolare i l  vero col falso. J 4. Inserere 
consilium aliquod, Plin.; proporre un disegno.

Inserpo, is, psi, ptum, pére, n. Stat. serpere, serpeg
giare. J 2. Metaf. Entrare, insinuarsi dolcemente, Stat.

Insertino, avv. Plaut, mettendo dentro, intromettendosi, 
introducendosi.

Inserto, as, ävi, äturn, äre, att. Hor. por dentro, cac
ciar dentro. N

Insertus, a, um, part. Cic. inserto, messo dentro.
Inservio, is, ivi, Itum, Ire, n. Tac. servire. J 2. Col

li’accus. Unum inservire amantem, Plaut.; servire a



«n  solo amante, J 3. Metaf. coi dat. Studiare, atten
dere, applicare. Inservire artibus, Cie.; studiar le 
arti. Commodis, Ovid.j cercar il suo vantaggio. Va
letudini, honoribus, Pii».; aver cura della propria 
salute, attendere agli onori. Inservire famae, Plaut. 
attendere ad acquistarsi credito. Inservire honori 
alicujus, lue. ; provvedere all'onore altrui. J 4. 
C oir accus. Inservire consilium, Plaut.; metter in 
opera un consiglio. * 5. Passiv. Nihil a me inservi
tum temporis caussa, Ovid.; non ho lasciato di far 
i l  mio dovere per riguardo alcuno del tempo.

Inservo, as, avi, filimi, are, att. Stat. osservare, 
guardare.

Insessor, öris, in. Fest, ladro di strada, assassino.
Insessus, a, um, part. Stat. assediato, occupato, tenuto. 

Saltus ab hoste insessus, Liv.; selva occupata dai 
nemici. Insessis omnibus viis, Liv.; occupate tutte 
le strade.

Insevi, pass. perf. di insero.
Insibilo, as, avi, alum, are, att. Win. soffiar dentro 

fischiando, fischiare.
Insiccatus, a, um, Cic. non seccalo.
Insicia, ae, 1'., o insicium, ii, n. Varr. salsiccia.
Insidens , entis , [»art. Cic. sedente sopra, posato, 

ajipoggiato sopra, attaccato , appicciato sopra. V. 
Insideo.

Insideo, es, édi, essum, sidére, n. Liv. sedei' sopra, 
essere, stare, posare, dimorar sopra. Equo insidere, 
Liv.; essere, stare, sedere a cavallo. Joppe insidet 
col lern , Plin.; Jaffa siede, e fondata, sorge sopra 
colle. J 2. Mettersi ad abitare, porre, fermar sua 
stanza. Jugis insedit Etruscis, Virg,; pose stanza 
in sui colli JUtruschi. J 3. impadronirsi, occupare. 
Montes insidere, Liv.; occupai' le montagne. Ai'cem 
Capitolii insedit, Tac.; occupò la rocca del Cam
pidoglio. Quinque millibus arcem insedit, Liv.; 
occupò la rócca, si mise in guarnigione nella fortezza 
con cinque mila uomini. Effugia insederant, Tac.; 
aveano occupato tutti i  posti jie’ quali si poteva fug
gire. 5 4. Appostarsi, postarsi. Juga insedere, Tac.; 
si postarono sulle alture. J 5. Porsi in agguato, in 
imboscata. Silvarum anfractus caecis insederat ar
mis, Sil.; s’era posto in agguato nelle tortuose vie 
delle selve. J 6. Fissarsi, attaccarsi, appicciarsi, im
primersi, radicarsi. Dolor insidet pedibus, Plin.; 
mi si è fitto un dolor ne’ piedi. * 7. Metaf. Insidet 
in ejus vultu quaedam gravitas, Cic.; si vede com
parire sul volto di lu i una certa gravità. Insidebat 
in mente species eloquentiae, Cic. s’era formato 
nella mente Pidea dell'eloquenza. Si tibi ita penitus 
jam insedit ista suspicio, nullo ut evelli modo 
possit, Cic.; se questo sospetto è talmente in te ra
dicato , che in alcuna maniera non possa svellersi.

Insidiae, ärum, f. plur. Cic. insidie, imboscata, imbo
scamento, agguati. Interficere aliquem ex insidiis, 
insidiis, per insidias, Cic.; uccidere alcuno a tra
dimento. f 2. Instruere insidias in aliquo loco, 
Cic.; fare un'imboscata. Parare insidias vitae ali- 
cujus, Cic.; insidiare alla vita, o la vita di alcuno. 
5 3. Incautus insidiis, Tac.; che non istàsulle guar
die. J 4. Insidias intrare, Caes. : in insidias deve
nire, Plaut.; dare in un'imboscata.

Insidianter, avv. Plin. per via d'insidie, insidiosa
mente, con insidie.

Insidiator, öris, m. Cic. insidiatore, aqquatatore, ap
po stator e.

Insidio, as, att. e meglio
Insidior, Iris, àtus sum, ari, dep. Plaut, insidiare, 

agguatare, appostare, fa r imboscate, o agguati. Apris 
insidiemur, Mari.; andiamo a caccia de' cinghiali,

tendiamo loro agguati. J 2. Ossei’vare, spiare. Tem
pori insidiari, Plin. ; spiare ̂ aspettare i l  tempo fa
vorevole per qualche impresa.

Insidiose, avv. Plaut, insidiosamente, occultamente, 
astutamente, j 2. Sup. Insidiosissime, Piaul.; molto 
insidiosamente.

Insidiosus, a, um, Plin. insidioso, fallace, pieno d 'in
ganni, agguatevole. J 2. Comp. lusidiosior, Cic.; p iù  
insidioso. Sup. Insidiosissimus, Piiu.; molto insidioso.

Insido, is, édi, essum, idére, u. V irg. sedere su, pog
giare, riposarsi. Apes floribus insidunt, Virg.; le 
pecchie posano su i fiori. 5 2. Metaf. Essere, v re
stare. rimanere fitto, fisso, impresso, scolpito. Dum 
il la verba memoria insidant, Cic.; purché quelle 
parole restino bene impresse nella memoria.

Insigne, is, n. Cic. insegna, segno. Jj 2. Ogni sorta di 
onore e ornamento, Cic. J 3. Segno, segnale, Cic.

Insignio, is, ivi, ìtum, Ire, alt. \irg. aistmguere con 
segni ed ornamenti una cosa dalle a ltre; ornare, 
adornare, abbellire. Clypeum auro insignibat, Virg.; 
adornava d'oro l’elmetto. J 2. Fender insigne, memo
rabile, ragguardevole, segnalato. Atque omnis annus 
funeribus et cladibus insigniretur, Tac ; e che ogni 
anno fosse memorabile pei' te sconfitte e per le stragi.

Insignis, e, Virg. segnato. Maculis insignis et albo, 
Virg.; di macchie segnato e di bianco. J 2. Insigne, 
distinto, adorno. Ostro insignis et auro, Virg.; di 
porpora ornato e d’oro. J 3. Insigne, segnalato, sin
golare, che dà nell'occhio. In  buona parte: esimio, 
illustre, insigne, nobile, famoso. Cenere et torma 
insignis, Tac.; celebre per la nascita e per la bel
lezza. Insignem utrumque porli dia in nos et lide, 
Tac.; ugualmente segnalati e per l'amore e per l'odio 
che ci portarono. Ad deformitatem insignis, Cic.; 
famoso per la sua bruttezza. Clypeus magnitudine 
insignis, Tac.; scudo di grandezza straordinaria.' 
5 4. In  mala parte: molto cattivo, pessimo, Cic. J 5. 
Comp. Insignior, Liv.; più insigne.

Insignita, örum, n. plur. Plin. lividure, contusioni.
Insignite, aVv. Cic. segnalatamente, insignemente, 

sommamente (in  buona e mala parte). Insignite im
probus, Cic. ; insignemente malvagio, un grande 
scellerato. J 2. Comp. Insignitius, Liv. ; p iù  insi
gnemente.

Insigniter, avv. Cic. lo stesso che insignite, insigne
mente (in  buona emalaparte). Insigniter impudens, 
Cic.; un grande sfacciato.

Insignitus, a, um, part. Col. segnato, notato. Tabellae 
discoloribus ceris insignitae, Ascon.; tavolette in
cerate di varj colori. J 2. Insigne, notabile (in  buona 
e mala parte). Flagitium insignitius, Tac.; delitto 
più  strepitoso.

Insile, is, n., e meglio
Insilia, ium, n. plur. Lucr. calcale, o sia rego li, su i 

quali i l  tessitore tiene i  piedi.
Insilio, is, lui o livi, o Ili, sultum, lire, n. Plaut, saltar 

dentro, o sópra. Insilire in scapham, Plaut.; saltar 
nel palischermo, nello schifo, j  2. Coll’acc. senza 
prep. Cruciatum insilire, Plaut.; saltar sul patibolo, 
sulla forca. J 3. Col dat. Tergo alicujus insilire, 
Ovid.; saltar sulle spalle a qualcheduno. J 4. De
fessos insilire, Suet.; scagliarsi addosso agli stanchi.

Insimul, avv. Stat. insieme.
Insimulatio, önis, f. Cic. accusa, imputazione.
Insimulator, öris, m. Apul. accusatore.
Insimulatus, a, um, part. ad Heren, accusato, acca

gionato.
Insimulo, as, ävi, àtum, are, att. Plin. accusare, ap

porre, incolpar falsamente, fingere, simulare. Insi
mulare proditionis, Caes.; avaritiae, Ter.; falsi.



Cic.; accusare di tradimento, d’avarizia, di falsità. 
* 2. Simulare, fingere. Furere insimulavit, Cic. ; 
finse (i1 esser pazzo (  lezione dubbia) .

Ineincèrus, a, um, Cic. non sincero, guasto, corrotto. 
Insinuatio, önis, f. Avien. Perieg. insinuazione, l ’in

sinuarsi, l ’entrare, i l  penetrar dentro. y 2. Insinua
zione (parte-, del discorso, con cui procuriamo d’in- 
sinuarci nell’animo degli uditori) ,  Cic.

Insinuatus, a, um, part. Apul. posto nel seno. Insi
nuatis manibus, Apul.; colle mani in seno, o alla 
cintola. 5 2. Insinuatosi "nella famigliarità e grazia 
di qualcheduno, Suel.

Insinuo, as, avi, àtum, are, att. Cic., Terlull. propr. 
mettere, nascondere nel seno: insinuare, far entrare, 
introdurre, intromettere a poco a poco, insensibil
mente (in  qualunque altra cosa). Insinuare se, Cic.; 
insinuarsi, entrare, introdursi, penetrare. Magna 
navigia portubus se graviter insinuant, Petr.; i 
grandi navigli con molto stento entrano ne’porti. Se 
in equitum turrtias insinuare, Caes. ; penetrare 
nella’ cavalleria. 5 2. Metaf. Explores, ne se insi
nuent mala, Cic.; guarda, che insensibilmeìite non 
ci colgano le disgrazie ; nqn ci si insinuino malori. 
J 3. Insinuare se in sermonem aliquorum, Cic.; 
insinuarsi in discorso con alcuni. Insinuare se in 
amicitiam, Plaut.; in familiaritatem alicujus, Cic.; 
insinuarsi nell’amicizia, nella famigliarità di qual
cheduno. Insinuare se in quam familiarem usum, 
Liv.; insinuarsi in istretta dimestichezza con alcuno. 
J 4. ColVacc. se sottinl. Ut penitus insinuet in 
caussam, Cic.; che s’insinui, si addentri nelle viscere 
della causa. Pavor insinuat, Virg.; entra la paura. 
y 5. Insinuare aliquem alteri, Suet.; introdurre, 
fa r entrare alcuno nella grazia d’a ltru i; renderglielo 
amico. Illos animo Caesaris insinuavit, Pliu.; gli 
mise bene nell’animo di Cesare.

Insipvdus, a, u m, Cic. insipido, y 2. M etaf Stolto, pazzo.
Insipiens, enlis, Cic. pazzo, sciocco, insipido, scipito, 

insensato, disennato, insulso, cervellino. J 2. Comp. 
Insipientior, d e . ’, p iù  sciocco. Sup. Insipienlissimus, 
Sen. ; sciocch issimo.

Insipienter, avv. Cic. scioccamente, pazzescamente, 
insipidamente. Insipienter factum, sapienter feren
dum est, Plaut.; chi ha più cervello, più n’adopri.

Insipientia, ae, f. Cic. sciocchezza, imprudenza, pazzia, 
insipidezza, pecoraggine, smemoraggine.

Insipo, is, pili, ipére, Varr., o insipo, as, avi, àtum, 
are, att. Plaul. gettar dentro (da sipo, gettare; onde 
anche: dissipo, disperdere).

Insistens, entis, pari. Cic. che insiste, o che sta fermo.
Insisto, is , stili, stilum, sistere (V. Insto, as , con 

cui ha comune i l  preterito), n. Cic., Caes. stare, od 
esser sopra, poggiare, appoggiarsi, sorreggersi, sostc- 
nersi sopra una cosa. Digitis insistere, Plin.; star 
sulle punte delle dita, sostenersi sulle dita. Alternis 
pedibus insistunt grues, Plin.; le gru stanno or 
sopra un piede, or sopra l ’altro. Insistere hastae, 
Plin. ; appoggiarsi sull’asta. Insistebat in manu 
Cereris dextera simulacrum pulcherrime factum 
Victoriae, Cie.; stava nella destra mano di Cerere 
una statua della Vittoria di mirabile lavoro, y 2. 
Premeref  calcare, battere, tenere, seguitare. Collabi. 
Insistere vestigiis alicujus, Quint.; battere le altrui 
pedate. Recla (sottint. viâ l institit, Plaut.; batte, 
tenne la diritta strada; si è incamminato sulla buona 
strada, y 3. Coll’acc. se s’indica moto. Ulque pedum 
primis infans vestigia piantis institerat, Virg.; e 
come i l  fanciullo stampò colle piante i prim i passi. 
Insistere viam, iter, Plaut.; battere, tenere i l  cam
mino, incamminarsi, proseguir suo cammino. Quam

insistam viam? Ter.; qual via dovrò io tenere? y 4. 
Fermarsi. Insistere ignibus, Cic.; fermarsi netta 
region del fuoco, j 5. Metaf. Si singulis insistere 
velim, Cic.; so volessi fermarmi in, o sopra ciasche
duna cosa. Quae cum dixisset, paullumque consti
tisset, Cic.; le quali cose avendo detto, ed essendosi 
alquanto fermato. J 6. Applicarsi,badare, attendere. 
Insistere mente et animo in aliquam rem, Caes.; 
in aliqua re, Quint.; alicui rei, Tibul.; applicarsi, 
attendere con tutta la mente, con tutto L’animo a 
qualche cosa, y 7. Persistere, insistere, star fermo, 
fare instanza. Hoc insisto negotio, Plin.; insisto 
sopra quest’affare. J 8. Insistere, sollecitare. Ut id 
ageret, insistebat, Virg.; insisteva che il facesse.* 
Mettersi in una cosa, cominciare, incominciare. Ne 
insistas credere buie, Virg.; non cominciar a cre
dergli; non g li credere.

Insitio, önis, f. Cic. innestamento, innestatura, innesto, 
innestagione, l ’innestare. y 2. La pianta innestata, 
Pallad. y 3. I l  temjio dello innestare, Ovid. 

Insiticius, a, um, Cic. innestato, traspiantato d’altronde, 
jjreso e posto in luogo non suo. y 2. Somnus insiti
cius, Varr.; sonno che soiprende in lavorando. 

Insitivus, a, um, Col. innestato. Pyra insitiva, lior.; 
pere d’innesto, y 2. Metaf. Liberi insitivi, Cic. ; 
fig liuoli illegittim i, y 3. Alimentum insitivum, Gell.; 
latte di balia.

Insitor, öris, m. Plaut, innestatone.
Insitum, i, n. Col. innesto, nesto, incalmo.
Insitus, a, um, part. Virg. innestato, inserito, y 2. 

Metaf. Insito, ingenito, innato, concreato, naturale, 
Cic. 1 3. Ascritto, annoverato. Et paullo ante in
situs ìiuic urbi civis, Sali.; e poco avanti annoverato 
tra i  cittadini di questa città.

Insitus, us, in. Plin. innestamento, nesto, incalmo. 
Insociabilis, le? Liv. insociabile, insociale, che non am

mette compagno, che non si può accompagnare, jchc 
non si può unire. Inter se et cum aliis, insociabili 
glutine, Plin.; che non si possono unire, nè tra di 
Im o, nè con altri. Omni generi humano insociabi
les erant, Liv.; non poteano unirsi con uomo del 
mondo. Regnum*esl insociabile, Curt.; i l  regno non 
vuol compagni.

Insolabiliter, avv. Cic. inconsolabilmente, senza con
forto.

Iusolatio, òuis, f. Plin. l'esporre, i l  far seccare, o cuo- 
cere al sole, soleggiamento. Cera candidissima est 
post insolalionem, Plin.; la erra divien bianchissima 
j  osta al sole.

Insolatus, a, um, Cic. soleggiato, seccato, o cotto 
al sole.

Insolens, entis, Cic. non solito, non uso, non avvezzo, 
non assuefatto, insolente, fuor di costume, d’uso. 
Quid tu Athenas insolens? Ter.; a che in Atene tu, 
contra tuo costume? y 2. Col genit. Bellorum inso
lens, Caes., Virg.; non avvezzo allagueira. Insolens 
contumeliae, Tac.; non assuefatto agli affronti. In
solens infamiae, Cic.; no« uso a ll’infamia, vissuto 
senza infamia. J 3. Insolito, inusitato, non usitato, 
nuovo, strano. Verbum insolens, Cic.; parola inusi
tata,nuova. y 4. Insolente, smodalo, smoderato, ecces
sivo: eccedente i confini del dovere: sfrenato, disordi
nato, intemperante. Laetitia insolens , Cic. ; letizia 
smoderata. Qui in sua re fuisset egenlissimus, erat, 
ut lìt, insolens in alieno. Cic.; molto avaro del suo, 
era poi, come avvien d’ordinario, prodigo dell’altrui. 
y 5. Insolente, ardilo, altiero, arrogante, tracotante, 
sujierbo , Cic. J 6. Comp. Insolenlior, Hirt.; più in
solente. Sup. Insolenlissiinus, Col. ad Cic.; super
bissimo.



Insolenter, avv. Cie. di rado, contra l ’usanza, straor
dinariamente. 3 2. Metaf. Insolentemente, superba
mente, arrogantemente. J 3. Comp. Insolentius, Cic.; 
p iù  superbamente. Sup. Insolentissime, Val. Max.; 
superbissimamente.

Insolentia, ae, f. Cic. novità, stranezza, modo insolito, 
nuovo, maniera straordinaria. Moveor etiam loci 
ipsius insolentia, Cic.; mi muove ancora la novità 
dello stesso luogo. J 2. I l  non esser uso, avvezzo, as
suefatto. Insolentia dominatus» extulerat animos, 
Cic.; i l  non esser avvezzo al comando g li avea fatto 
rizzar la testa. J 3. Eccesso, prodigalità, Cic. J 4. 
Insolenza, alterigia, arroganza, superbia, Cic.

Insolesco, is, escére, n. Geli, divenir insolente, altero, 
fiero, insuperbire, lasciarsi trasportare.

Insolet, ébat, imp. Caecil.apud Geli, lostesso che solet.
Insolidas, a, um, 8en. non sodo, debole, tenero.
Insolitus, a, um, Cic. non avvezzo. Insolitus ad labo

rem exercitus, Caes.; esercito non assuefatto alle 
fatiche. Servitii insolitus, Sali.; non avvezzo a ser
vire. I 2. Passiv. Insolito, inusitato, disusato, nuovo, 
strano, straordinario, stravagante. Insolita dicendi 
ratio, Cic.; maniera di dire insolita, inusitata, nuova.

Insòlo, as, avi, àtum, are, att. Solin. soleggiare, esporre 
al sole, seccare a l sole.

Insolubilis, le, Quint, insolubile. 3 2. Che non si può 
pagare, irremunerabile. Beneficium insolubile, 
Sen.; benefizio irremunerabile, che non si può pagare.

Insolabiliter, avv. Macr. insolubilmente, senza potersi 
sciorre.

Insoluta, Afran. apud Non. insolito (lezione dubbia. 
Forse meglio: in solum) .

Insolutus, a, um, Cic. non pagato.
Insomnia, ae, f. Geli, vigilia, o veglia, difficoltà di 

dormire.
Insomniosas, a, um, Cat. avente difficoltà di dormire.
Insomnis, e, Virg. senza sonno, vigilante, che non 

dorme. Noctem insomnem ducere, Virg. passar la 
notte senza dormire.

Insomnium, li, n. Cic. sogno, veduta, visione in sogno.
Insano, as, niii, nltum; are, n. Lucr. sonare, risonare, 

rimbombare, intronare, rintronare.
Insons, ontis, Cic. innocente, non reo, non colpevole. 

Etiamsi regni crimine insons fuerit, Liv.; benché 
non abbia, avuto parte nel delitto del regno. Insons 
fraterni sanguinis, Ovid. ; innocente dell’uccisione 
del fratello. 3 2. Innocuo, non nocevole, non nocivo, 
che non fa alcun male, che non nuoce, senza nuocere. 
Te vidit insons Cerberus, Hor.; ti vide senzarecarti 
alcun male il can Cerbero.

Insonus, a, um, Cic. senza suono, che non dà suono, 
o strepito.

Insopitus, a , um, Ovid'. vigilante, che non è addor
mentato, sopito.

Insortila*, a, um, Plaut, non cavato a sorte.
Inspeciosus, a, urn , Cic. non bello , deforme, brutto.
Inspectans, antis, part. Cic. che vede, guarda, osserva.
Inspectatio, ònis, f. Sen. ispezione, i l  guardare,il vedere.
Inspectio, önis, f. Col. inspezione, guardamento. 3 2. 

M eta f Speculazione, contemplazione, considerazione. 
Artes in inspectione positae, Quint-; scienze specu
lative.

Inspecto, as, a v i, àtum, are, att. Cic. guardare con 
diligenza, osservare, vedere.

Inspector, öris, m. Plin. guardalore, visitatore, in - 
spettore-

Inspecturus, a, um, part. Cic. che guarderà, che esa
minerà, che osserverà.

Inspectus, a, um, part. Plaut, considerato, veduto, 
conosciuto.

Inspectus, us, m. Apul. guardo, guardamento, i l  guar
dare, Vosservare, osservazione.

Insperabilis, le, Geli, che non si jm ò sperare, da non 
isperare, insperato, non isperato.

Insperans, antis, Cic. che non ispera, senza speranza. 
Insperante te atque invito, Ter.; contra tua speranza 
e a tuo malgrado.

Insperatius, Val. Max., e
Insperato, avv. Plaut, contr’ogni speranza, insperata

mente.
Insperatus, a, um, Ter. insperato, improvviso, non 

isperato. Ex insperato, Plin.; contra la speranza, 
fuor d’opinione. 3 2. In  niuna maniera sperato, Plaut.

Inspergo, is, ersi, ersum, ergere, att. Cic. spargere 
sopra o dentro. Oleam inspergere sale, Catul.; metter 
sale sopra le olive, sparger di sale le olive, insalar le 
olive.

Inspersio, önis, f. Pallad. V. Inspersus, us.
Inspersus, a , um, part. Hör. sparso sopra.
Inspersus, us, m. Apul. spargimento, spruzzo, asper

sione, lo spargere sopra o dentro.
Inspexi, pass. perf. di inspicio.
Inspiciendus, a, um, paTt. Cic. che si dee guardare, 

osservare, esaminare profondamente.
Inspicio, is, exi, ectum, icérc, att. Cic. guardare den

tro, osservare, visitare. 3 2. Esaminare, considerare. 
Inspicere aliquem a puero, Cic.; esaminare la vita 
di qualcheduno sino dalla sua fanciullezza. 3 3. In
spicere querelam, Cic.; prender informazione d’una 
querela.

Inspico, as, avi, àtum, are, att. Hor. aguzzar a 
guisa di spiga.

Inspiratio, önis, f. Sol. inspirazione, spirazione, l ’in - 
sjiirare.

Inspiratus, a, um, part. Cic. soffiato, messo dentro 
col soffio. 3 2. Inspirato, Justin.

Inspiro, as, ävi, àtum, are, att. Hor. inspirare, sof
fiare, spirar dentro, o fa r entrare soffiando. Aliquid 
oeulo inspirare per fistulam, Cic. ; soffiare qualche 

■ cosa nell’occhio con una canna. 3 2. MetafInspirare, 
infondere. Venenum inspirant morsibus, Plin.; le 
morsicature loro sono velenose. Tacitum inspirat 
amorem, Cic.; inspira un tacito amore. J 3. Aspirare. 
Inspirans litera, Geli.; lettera aspirata (che ha l ’ac
cento aspro).

Inspoliatus, a, um, Cic. non ispogliato.
Inspuo, is, ui, ùtum, uére, att. Cic. sputare sopra, 

sputare addosso.
Insputo, as, avi, àtum, äre, att. Plaut .sputare, andare 

sputando sopi'a o dentro qualche cosa. Insputare ali
quem, o alicui, Apul. sputacchiare in viso ad alcuno.

Instabilis, le, Plin. instabile, mal fermo, cedevole. Lo
cus ad gradum instabilis, Plaut, luogo, dove uom 
non si può tener fermo. 3 2. Metaf. Incostante, volu
bile, voltabile, vario, leggiero, volante.

Instabilitas, àtis, f. Plin. instabilità, incostanza.
Instaus, autis, part. Lucr. soprastante, stante sopra, 

che sta sopra. 3 2. Soprastante, imminente, Cic. 
Instans bellum, periculum, Caes. ; guerra, pericolo 
imminente. 3 3. Presente. Tempus instans, Quint.; i l  
tempo presente. In instanti, Cic.; in istante, in sul
l ’istante, di presente, subitamente. 5 4. Insistente, 
sollecitante, pressante, urgente, Virg. 3 5. Comp. 
Inslantior, Quint.; p iù  presente.

Instanter, avv. Cic. instantemente, stantemente, con 
forza, vigore, veemenza, calore, ardore. Instantissime 
desiderare, Cic.; desiderare ardentissimamente. 3 2. 
Comp. Instantius, Cic.; con maggior forza.

Instantia, ae, f. Plin. instanza, insistenza, l ’insistere, 
lo stare assiduamente attorno ad una cosa; assiduità,



allenzione. * 2. Inslanza, replicata domanda, impor
tunila, l.)ig. 5 3. Calore, forza, veemenza, Plin. 

Instar , nome sost. indeclin. Similitudine, somiglianza, 
sembianza. Quantum instar in ipso est! Virg.; oh 
quanta somiglianza è in lui ! oh quanto lo rassomi
gliai Meriti instar hab.et, Quint.; ha somiglianza, 
sembianza, apparenza di merito. Terra ad universi 
caeli complexum quasi puncti instar obtinet, Cic. ; 
la terra rispetto al complesso del cielo, ha quasi la so
miglianza di un punto-, sembra un jmnto. J 2. Ugua
glianza, vece, luogo. Plato mihi unus est instar 
omnium, Cic.; per me Platone solo agguaglia tutti; 
j>er me Platone solo vale per tutti. * 3. Colla prep. 
ad. Ad instar, Justin.; a guisa, a foggia, a simili
tudine. J 4. Colla j>rej). ad’sottint. A  guisa, a foggia, 
Cic. 3 5. Alla  misura. Instar modiorum quinque 
disponentur, Caes. ; si disporranno alla misura di 
cinque moggi. 3 6. A l l ’uguaglianza. Simul atque 
pampinus instar «pi a luor digitorum erit, Col.; come 
i l  pampino sarà lungo quattro dita.

Instauratio, önis, f. Cic. rinnovazione, separazione, 
ristaurazione, i l  rinnovare, l ’instaurare. Instauratio 
ludorum, Cic.; i l  ricominciare, rinfiorare i giuochi. 

Instauratitius (dies;, Macrob. ex Yarr. il giorno u l
timo de' giuochi Circensi, in cui si ripigliavano t 
sacrifizi per placar Giove.

Instaurativus, a, uin, Cic. ckesi rinnova. Ludi instau
rativi, Cie.; giuochi, che si ripigliavano in luogo di 
quelli, che erano stati omessi, o malamente p itti. 

Instauratus, a, um , part. Apul. ristaurato, rinnovato.
3 2. Alleggiato, sollevato, ristorato, restaurato, Virg'. 

Instauro, as, ävi, ätum, are, att. Cic. ristaurare, rin 
novar e, ripar are. 3 2. Fabbricare, fare, apparecchiare. 
Instaurare tunicam adversus hiemem^ Plin.; farsi 
una veste da inverno. Monumentum sibi instaura
verat Cicero in villa sua, Cic.; Cicerone s’era fab
bricato un sejìolcro nella sua villa.

Insterno, is, stràvi, stràtum, sternére, att. Plin. di
stendere. sopra, coprire. Insterni pelle leonis, Virg.; 
coprirsi di una pelle di leone.

Instigans, antis, part. Cic. che instiga, che aizza, che 
sollecita instigando, aizzando.

Instigatio, önis, f. ad lior, instigazione, stimolo, im
pulso, aizzamento, instigamento, incitamento, l ’insti- 
gare.

Instigator, óris, m. Papinian. instigatore, incitatore, 
sollecitatore.

Instigatrix, icis, f. Caes, incitatrice.
Instigatus, us, m. Ulp. stimolo, aizzamento.
Instigo, as, ävi, àtum, are, att. Cic. istigare, stimolare, 

aizzare, incitare, sollecitare, tentare, attizzare. Insti
gare aliquem in alterum, Cic.; attizzare l ’uno contra 
l ’altro. Age, si hic non insanit sua sponte, instiga, 
Cic.;«u via, aizzalo ancora, se non è abbastanza in 
furia . Instigari sermonibus alicujus, Cic.; esser 
istigato, spronato, spinto, animato dai discorsi di 
qualcheduno. Instigare canem in aliquem, Cic.; 
aizzare un cane coiìtra qualcheduno.

Instillatio, önis, f. Plin. stillazione, lo instillare, l ’in
fondere dentro, o sopra, a stille, a goccie.

Instillatus, a, um, part. Plaut, stillato, instillato, in
fuso a stille, a goccie.

Instillo, as, ävi,ätum, are, att. Virg. instillare, stil
lare, gocciare, infondere a stille a stille. Guttae, 
quae assidue instillant saxa Caucasi, Plin.; goccie, 
che continuamente stillano sulle rupi del monte Cau
caso. Instillare vinum in ignes, Cic. ; stillare vino 
sul fuoco. 3 2. Nisi lumini oleum instilles, Cic.; 
se non infondi olio nella lampada. 3 3. Metaf. Instil
lare,insinuare, inspirari. Praeceptum auriculis hoc

instillare memento, Cic.; ricordati d’instillargli 
questo precetto.

Instimulator, óris, m. Cic. instigatoi'e.
Instimulo, as, ävi, ätum, äre, att. Virg. stimolare,

. instigare, aizzare.
lnstinctor, öris, m. Ulp. stimolatore, sollecitatore. 
Instinctus, a, um, part. Cic. instigato, stimolato, ecci

tato, aizzato, sollecitato, agitato, commosso, animato. 
His vocibus instinctos milites, in proelium ducit, 
Plin.; avendo con queste parole animato i soldati, 
gli conduce alla battaglia. Instinctos ruentesque 
ita disposuit, Tac.; vedendoli animati e pieni di ar
dore, così ordinogli.

lnstinctos, us, m. Virg. instinto. 3 2, Inspirazione. 
Divino instinctu, C i c per divina inspirazione ( non 
si trova usato che nell’ablativo).

Instinguo, is, inxi, inctum, guére, att. Geli, incitare, 
aizzare, instigare.

Instipulor, àris, ätus suni, ä r i, dep. Quint. V. 
Stipulor.

Instila, ae, f. Cic. lembo, orlo della stuoia delle ma
trone, e la stessa stuoia. 3 2. Fascia, legaccio, cin
ghia, Petr.

Instali, pdss. perf. di insisto e di insto.
Institio, önis, f. Cic. il fermarsi, fermata, stazione. 

Stellarum cursus, progressus, institiones , Cic. ; i l  
corso, i l  progresso e le stazioni delle stelle.

Instito, as, äre, n. Cic. resistere, far fronte, far testa, 
opposizione, resistenza.

Institor, öris, m. Liv. fattorino, agente, fattore di mer
cante, negoziante, trafficante. 3 2. Institor eloquen
tiae, Quint.; trafficante di ben parlare, ostentatore 
di eloquenza.

Institorius, a, um, Varr. di agente, o fattore di merca
tante, di negoziante.

Institrix, icis, f. Plaut. serva,chenegoziaper la padrona. 
Instituendus, a, um, part. Cic. che si dee instituire, 

ordinare, cominciare, fare. Tecum mihi instituenda 
oratio est, Plin. ; io debbo teco fare un discorso. V. 
Instituo.

Instituens, entis, part. Cic. che comincia, che principia. 
Instituo, is, ui, utum, uère, att. Cic. instituire, sta

bilire, porre, metter su, mettere in piedi, jnantare in 
qualche luogo. Instituere vineas, Cic.; piantar vi
gne. 3 2. D i altre cose. Instituere portorium vini, 
Cic.; stabilire, mettere gabella sul vino. Instituere 
officinam, Cic. ; metter su, piantare, aprir bottega.
3 3. Fabbricare, costruire, innalzare, fondare, for
mare, fare. Instituere naves, Caes. ; fabbricare, co
struire navi. Amphora coepit institui, Hor.; si volle 
dapprima fare , formare un’anfora. 3 4. Allestire, 
apprestare, preparare. Instituere dapes, Cic. ; ap
prestare, preparare, apparecchiar le vivande, le mense.
3 5. Raccogliere, formare, fare. Jnstituere collegium, 
Plin.; comporre, fare, fondare, instituire un collegio. 
Instituere delectum, Caes.; far leve, raccoglier sol
dati. 3 6. Instituire, eleggere, creare, dichiarare, fare. 
Instituere haeredem, Cic.; instituire, dichiarare, 
fareerede. Instituere tutorem liliorum orbitati, Cic.; 
dare un tutore ai pup illi. 3 7. Institu ire, stabilire, 
introdurre. Instituere ludos, Ovid. ; instituire giuo
chi. 3 8. Inventare, introdurre, Plin. 3 9- Intrapren
dere, Cic. j  10. Appigliarsi, seguire, tenere. Si hanc 
rationem instituis, Plaut. ; se tieni questo modo, que
sta via. 3 I I . Cominciare, ordire, dar principio. Perge 
Ut instituisti, Cic.; continua, prosiegui come hai in
cominciato. Instituere historiam, Cic.; incominciare, 
ordire una storia. Instituere negotium, Plaut.; in
cominciare, intavolare un negozio. Instituere sermo
nem de aliqua re, Caes. ; incominciare, intavolare.



piantare un discorso intorno a qualche cosa; pren
dere a ragionare di qualche cosa. lustituere iter, 
Cic. ; entrare, mettersi in via, per via, tn cammino, 
incamminarsi. Ins li luere sapientem vitam, Ter. i 
incominciare, intraprendere una vita saggia; darsi 
ad una saggia vita ; prendere a regolar saggiamente 
sua vita, instituere amicitiam cum aliquo, Cic.; 
entrare in amicizia, contrarre, fare amicizia con a l
cuno. 5 12. Istruire, ammaestrare, insegnare, adde
strare. Insti tuere aliquem graecis literis, Cic.; am
maestrare alcuno nella lingua greca, insegnargli la 
lingua greca. Instituere aliquem ad scenam, Cic. ; 
addestrarlo alle scene, al teatro. J 13. Stabilire, or
dinare, decretare, fare. Iniqua tu legem instituere, 
Cic.; stabilire, fare una legge ingiusta. Instituere 
poenam in aliquem, Cic. ; stabilire, ordinare, im 
porre una pena contra alcuno, ad alcuno. J 14. Sta
bilire, deliberare, risolvere, prendere i l  partito di eec. 
Ita in animo institui, Ter. ; così ho fermo, deliberato, 
risoluto. J 15. Acquistare, procacciare, fare. Insti
tuere aliquos sibi amicos, Cic.; acquistarsi, procac
ciarsi, farsi amici alcuni ; procacciarsi Vamicizia di 
alcuni. V. § 11. 5 16- Appostare, subornare. Insti
tuere testes, Cic.; appostare, subornar testimoni. 
J 17. Dirizzare, dedicare. Instituere aliquid ad ali
quem, Cic.; dirizzare, dedicare una cosa ad alcuno.

Institutio, onis, f. Cic. instituzione, instruzione,- inse
gnamento, e i precetti stessi, e i libri, i  trattati, nei 
quali insegnatisi i principj di qualche scienza o arte. 
5 2. Proposito, scopo. Longum est, nec ex institu
tione operis, Plin.; è cosa lunga, e fuor di pro
posito, nè secondo lo scopo, il fine dell’opera. 5 3. 
Intraprendimento. Institutio operis , Cic. ; V intra
prendere un’opera.

Institutum, i, n. Cic. instituto, oggetto, soggetto, pro
posito, scopo, fine, materia, argomento. Ad lxujus li
bri institutum illa nihil pertinent, Cic. ; quelle cose 
non hanno alcuna relazione, non hanno punto che 
fare col soggetto, coll’argomento, colla materia, collo 
scopo di questo libro. J 2. Usanza, uso, costume, stile, 
modo, maniera, tenore, andamento, professione. Uti 
instituto suo, Cic. ; fare, adoperare come si ha in 
costume, come altri è uso di fare-, seguir suo costume, 
sue usanze, suo stile. Institutum vitae, Cic.; stile, 
tenore, modo, maniera di vivere. J 3. Specialmente: 
costumanza, consuetudine, usanza pubblica ( sancita 
dall’opinione de’ buoni). Juris publici leges et in
stituta cognoscere, Cic.; conoscere le leggi e le u - 
sanze della ragion pubblica. J 4. Principio, precetto , 
ammaestramento, itisegnamento, massima, dottrina. 
UL' illa veterum instituta ? Tac. ; dove sono iti quei 
princip j, quei precetti de’ mostri antichi ? 5 5. Patto, 
convenzione, tìx instituto, Liv. ; secondo le conven
zioni, i  patti, o secondo i l  consueto, l ’uso.

Institutus, a, um, pari. Suel. piantato, stabilito, in
nalzato in qualche luogo. J 2. Instituito. Haeres in
stitutus, Plin.; instituito erede. J 3. Cominciato, 
intrapreso. Ab instituto cursu revocavit, Cic.; r i 
chiamano dall’intrapreso corso. J 4. Istru ito , istrutto, 
ammaestrato. Doctrina institutus, Cic. , addottrinato. 
Instituti a natura, Cic. ; ammaestrati dalla natura.

Insto, as, institi, Slum, are, n. Lucr., Virg. star sopra, 
o addosso, o in qualche luogo. Instare jugis, et gran
dia volvere saxa, Virg. ; utar sulle alture, e travol
gere giù grossi sassi. J 2. Vestigiis alicujus instare, 
Liv. ; stare, tenersi sulle orme d’alcuno; seguirne le 
orme; stargli ai panni, tenergli dietro, seguitarlo da 
vicino. J 3. Instare iter, Plaut.; battere, tenere una

* strada. Utrum hac au illae iter institerit, Plaut. ; 
se egli abbia tenuto questa o quella strada; se sia

andato per questa o per quella via. J 4. Incalzare, 
promuovere, instare operi, Virg. ; soprastare alla bi
sogna; soprantendere a l lavoro;promuoverlo, solleci
tarlo, incalzarlo ; ovvero: lavorar con calore, indefes
samente. J 5. Metaf. Ins tare famae, Tac. ; promuovere 
la propria riputazione, non lasciarla languire. J 6. 
Sollecitare, far premura. Tibi instat Hortensius, ut 
eas in consilium, Cic. ; Ortensio ti fa premura che 
tu vada in consiglio. J 7. Coll’accus. Instare ali
quem, Plaut. ; sollecitare alcuno, fa rg li premura. J 8. 
Assol. Ussere urgente, pressante, pjremere. Quodnunc 
iustat agamus, Virg.; facciamo adesso quello che 
p iù  preme, che p iù  è urgente. J 9. Incalzare, inse
guire, perseguitare. Instare curru, Virg.; incalzare 
col carro, col cocchio. Victis ferociter instat, Liv.; 
incalza fieramente i vinti. J 10. Insìstere, persistere, 
perseverare, continuare ( nel dire, nel sostenere, nel 
fare una cosa). Ego illud negare factum, ille instat 
factum, Ter:; io a negargli i l  fatto, ed esso ad in 
sistere nel sostenermelo ;  io nego che ciò sia, ed e’ me 
lo sostiene. Institit vastare, Liv.; continuò, seguitò 
a devastare, a saccheggiare. J 11. Sovrastare, essere 
imminente, o vicino. Optimum factu ratus, noctem, 
quae instabat, ante capere, Sali. ; stimando ottimo 
consiglio i l  prevenire la notte ormai imminente, vi
cina. Nescis quod instet boni, o quae instent a me 
tibi bona, Plaut. ; non sai quanto bene, quanto van
taggio ti puh venir da me; quanto io ti possa giovare.

Instragulum, i, n. Cat. coperta.
Instratum, i, n. Cip, copxsrta, o sia veste per uso del 

ietto.
Instratus, a, um, part. Suet. coperto. Tori instrati 

super pelle leonis, Sii.; letti coperti di pelle di leone. 
5 2. Sellato ( di cavalli), Liv.

Insträvi, pass, per fi di insterno.
Instrenue, avv. Justin, vilmeqfe, senza coraggio.
Instrenuus, a, um, Plaut, non bellicoso, non corag

gioso. Instrenuus animus, Ter.; animo ignobile, vile.
Instrepo, is, pùi, pltum, pére, n. Virg. fare grande 

strepito.
lustrino, is, o instridéo, es, Sil. V. Stridèo.
Instrictus, a, um, Apul. molto stretto.
Instringo, is, inxi, ictum, ingére, att. Quint, strin

gere, stringere molto.
Instructe, avv. Liv. con apparecchio, con ordine. J 2. 

Compì. Instructius, Liv.; con m iglior ordine.
Instructio, onis, f. Cic. ordinazione, ordinanza, appa

recchio, dispjosizione, Vordinare, V appi areechiare. In
structio militum, Cic.; i l  metter i soldati in ordi
nanza. J 2. I l  costrurre, fabbricare, costruzione. 
Instructio novi balnei, Plin. ; i l  fabbricar un nuovo 
bagno.

Instructor, òris, m. Cic. dispositore, ordinatore, colui 
che ordina, dispone, apparecchia, apparecchiatore.

Instructus,-a, um, pari. Cic. ordinato, messo in ordi
nanza ( delle cose m ilitari). 5 2. Disposto, preparato. 
Instructus ad mortem contemnendam, Cic.; disposto 
a sprezzar la morte. 5 3. Fornito, adorno, corredato.

\ Instructus telis exercitus, Caes.; esercito armato 
di giavellotti. J 4. Istrutto, ammaestrato. Instructis
simus vir, Cic. ; uomo sapientissimo, ammaestrato in  
ogni sorta di scienze. Homo decem vitiis instructior, 
Hor.; uomo mille volte p iù  vizioso. Instructior a 
philosophia, Cic. ; più  dotto nella filosofia.

Instructus, us, m. Cic. apparecchio, apparecchiamento.
Instrumentum, i, n. Cic. fornimento, arredo, corredo, 

suppellettile, masserizie, mobili, arnesi. Instrumen
tum venatorium, Plin,; corredo da caccia. Instru
mentum belli, Cic.; corredo da guerra. J 2. A rm i. 
Instrumenta peccarunt, non ego, Petr.; i l  fa llo



non è mio, sì delle mie armi. J 3. Instrumentum 
litis, Quint. ; instrumenti, carte, processi, scritture. 
J 4. Instrumentum imperii, Suet.; archivio, registro, 
dove si conservavano i  decreti del senato, e i  ple
bisciti, o decreti del jtopolo. J 5. Mezzo, ajuto. Instru
menta multa habet homo ad adipiscendam sapien
tiam, Cic. ; l ’uomo ha molti mezzi per divenir saggio. 

lustruo, is, uxi, uclum, uére, att. Nep., Vitr. costruire, 
fabbricare (in  qualche luogo). J 2. Ordinare, disporre. 
Instruere aciem,, Cic. ; ordinare, schierare l’esercito. 
Instruere litem, accusationem, Cic. ; mettere all’or
dine una lite, un’accusa. Instruere fraudes, insidias 
alieni, Cic.,- disporre, tendere, tramare, preparare 
insidie, agguati, inganni ad alcuno. Instruere locum 
insidiis, Liv. ; tendere,preparare insidie, agguati in 
qualche luogo. Instruere consilia, Ter. ; porre ordine 
a ’ suoi disegni; ordinare, disporre i suoi disegni. J 3. 
Fornire, provvedere, allestire, corredare, armare. In
struere domum, PÌaut. ; arredar la casa, fornirla di 
suppellettili. Instruere coeiiam, Mart. ; allestir e,pre
parar la cena. J 4. Instruire, ammaestrare, insegnare, 
informare, scaltrire. Scientia aliquem instruere, 
Quint.; addottrinare alcuno, fornirlo di scienza. In
struere aliquem ad òfficii munus, Cic.; insegnargli 
la maniera di adempiere il suo dovere; addestrarlo 
a ll’adempimento del dovere. Instruxit eos certis no
tis, quibus cognosci posset, sua mandata esse, Liv.,- 
diede loro alcuni segni, pe’ quali si potesse conoscere, 
essere questi i suoi ordini.

Instudiosus, a, um, Apul. 'non istudioso.
Instüpeo, es, pui, pére, n. Plin. stupire, stupire assai. 
Insuavis, e, Cic. insoave, ingrato, spiacevole, nojoso, 

scijrito, aspro, acerbo. Insuavis vita, Cic.; vita no- 
"josa. Insuavis odor, Cic.; ingrato, cattivo odore.
5 2. Comp. Insuavior, Geli. ; più insoave. Sup. In
suavissimus, Cic ; Molto insoave.

Insuavitas, àlis, f. Geli, noja, scipidezza.
Insubide, avv. Geli, senza considerazione,precipitosa

mente.
Insubidus, a, um, Gell, inconsiderato, sconsiderato. 
Insubtiliter, avv. Ulp. non sottilmente, rozzamente, 

grossolanamente.
Insuccatus, a, um, Col. intinto, bagnato, imbevuto. 
Insucco, as, à\i, Slum, are, att. Col. bagnare, intin

gere, imbevere.
Insùdo, as, àvi, àlum, are, n. Cels. sudare, sudar 

molto, sudar in, su qualche cosa.
Insuefactus, a, um, Caes. assuefatto, accostumato, av

vezzo.
Insuesco, is, évi, élum,,escére, n. Col. assuefarsi, av

vezzarsi. Insuescere frui parta victoria, Liv. ; assue
farsi a godere della vittoria. J 2. Attiv. Insuevit 
pater optimus hoc me, Hot. ; i l  mio buon padre mi 
ha assuefatto a questo. J 3. Passiv. Sic insuesci de
bent, Col.; i t f  questa maniera si debbono assuefare. 

Insuetus, a, um, Cic. non avvezzo. Insuetus navigandi, 
Caes.; non assuefatto alla navigazione : moribus ro- 
manis, Liv.; non avvezzo ai costumi romani', vera 
audire, Liv.; non avvezzo a sentir la verità. J 2. 
Passiv. Insolito, non usato. Insuetum iter, Virg. ; 
cammino insolito, per cui non si passa, o non v ’è 
consuetudine di passare. J 3. Avvezzo, assuefatto. In
suetus a pueris, Liv.; assuefatto sin dalla tenera età. 

Insula, ae, f. Cic. isola, terra circondata d’ogni intorno 
dal mare, o da un fiume, o da un lago. J 2. Isola, iso
lato, ceppo di case posto in  isolat Cic..3 3. Metaf. Pa
lazzo dei grandi isolato.

Insularius, li, in. Ulp. custode dell’isolato (che ne r i 
ceve le p ig ion i). J 2. Inquilino, afflttaiuolo, Petr. 

Insulatus, a, um, Apùl. isolato.

Iusulensis, e, Sol. dell’ isola, isolato.
Insulse, avv. Cic. scioccamente, insulsamente, insi

pidamente. 3 2. Comp. lusulsius, lieti.-,più sciocca
mente. Sup. 1 usuisi ss ime, Celi.; sciocchissimamente. 

Insulsitas, àtis, t. Cic. scipidezza, discipidezza. 
Insulsus, a, um, Col. insipido, scipito, non salato. 3 2, 

Metaf. Scimunito, insulso, sciocco, baccellone, Cic. 
3 3. Sup. Insulsissimus, Mart. ; sciocchissimo. 

Insultatio, öuis, 1‘. Solin. salto, i l  saltare sopra. 3 2. 
Beffeggiamento, insulto, lo insultare, Fior. 3 3. Vanto, 
jattanza, Quiut.

Insulto, as, àvi, àtum, are, n. Virg. saltare sopra. In
sultare solo, Virg. ; saltar sulla terra, sul suolo. In
sultant Roribus haedi, Virg. ; i capretti saltano so
pra i  fiori, calpestano i fiori. 3 2. Iusultare lores 
calcibus, Plaut. ; bussare, battere a Ila porta con calci. 
3 3. Calcare con disprezzo qualche cosa. Insiti taut 
aquis Batavi-, artemque uaudi ostentant, Tac.; * 
Batavi si gettano audaci sulle acque e fanno pompa 
della loro scienza nel nuotare. 3 4. Insultare, oltrag
giare, beffeggiare. Insultare capiti alicujus, Suet.; 
beffeggiare, schernire alcuno. Iusultare alicui, Cic.: 
aliquem, Sali. : in aiiquem, Cic. ; insultare alcuno, 
oltraggiarlo. Insultare malis, rebusque aegrescere 
laetis, Stat. ; gongolare, godere stelle altrui avversità, 
e attristarsi delle felicità.

Insultura, ae, f. Plaut, salto, i l  saltare.
Ins, m, iues, intuì, inesse, anom. Cic. essere, trovarsi 

dentro, o sopra. Tristis severitas iuest in vultu, 
Ter. ; havvi sul suo volto una certa gravità. In ipsis 
inest causa, cur diligantur, Cic.; v i ha in esst un 
non so che di amabile.

In summa, Quint, in somma, sommariamente. 
Insilino, is, msi, nilum , mère, att. Cic. consumare, 

spendere, dispendere, spargere. Sumptus in rem ali
quam insumere, Cic. ; spendere in  qualche cosa, fare 
spese in qualche cosa. J 2. M etaf .Spendere,impiegare, 
adoperare. Insumere operam, o laborem in rem a- 
liquain, Cic.; scendere, impiegar fatica in qualche 
cosa; affaticarsi, travagliarsi in qualche cosa. Insu
mere operam frustra, Liv. ; giltar la fatica, perdere 
i l  tempo. 3 3. Prendere. Mentes insumite dignas 
coeptis, Stat.; preiuiete. coraggio, qual si conviene a 
si grande impresa. Nubila insumsere latus montis, 
Stat. ; le nuvole occuparono, ingombrarono, copersero 
i l  fianco della montagna.

Insìio, is, ìli, ùtunr, uére, att. Cic. cucir dentro, chiu
dere in qualche cosa. 5 2. Unire, congiungere, Liv.

Insùper, prep. Virg. sopra. Coll’aecus, o la b i. Insu
per Aetnam imposuit, Virg. ; g li sovrappose i l  monte 
Etna. 3 2. Oltre a ciò, di p iù , ad Her. Illa insuper, 
quam quae pacta.essent, Liv. ; oltre le cose convenute. 
Insuper id campi, quod rex habft ipse Latinus, 
Virg.; oltre quel campo, che tiene lo stesso re La
tino. 3 3. Insuper habere, Gell.; sprezzare, non 
far conto. .

Insuperabilis, le, Virg. insuperabile, invincibile, in
vitto. Genus insuperabile bello, Virg.; nazione in
vincibile in queir a. J 2. Inaccessibile, insuperabile. 
Insuperabilis Alpium transitus, Liv.; l ’insupera
bile passo delVAlqn. 3 3. Incurabile, insanabile. In
superabilis valetudo, Plin. ; malattia incurabile, in
satiabile.

Insurgo, is, surrexi, surrectum, gére, n. Virg. insor
gere, levarsi su, alzarsi. Insurgere remis, Virg.; 
vogar di tutta forza, a tutto potere (dal levarsi su 
dei remiganti per far maggiore sforzo). 3 2. Metaf. 
Insurgere publicis utilitatibus, Plin.; faticare pel 
ben pubblico, j  3. Sorgere, levarsi contra, Ovid. J 4, 
Della sublimità e forza del dire. Verbis omnibus



aitius atque altius insurgentibus, Quint.; superando 
di gran lunga in peso tutte le parole che seguono.

Insurrexi, pass. perf. di insurgo.
lususceptus, a, sm, Ovid. non accettato, non pigliato.
Insusurro, as, avi, àtuni, are, n. Cic. mormorare, su

surrare. Insusurrare aliquid alteri, o ad aurem al
terius, Cic.; parlar in segreto a qualcheduno.

Insntitius, o insuticius, a, um, Apul. vwito.
Insutus, a, um, part. Virg. cucito in, o dentro qualche 

cosa. Insutus in culeum, Cic.: o culeo, Val. Max.; 
cucito dentro un sacco.

Intabesco, is, bui, bescére, n. Cic. immagrire, illan 
guidire, smagrirei intristire, seccarsi. Intabescere 
diuturno morbo, Cic.; immagrire j>er la lunga ma
lattia. J 2. Struggersi, liquefarsi. Cera intabescit 
igne levi, Ovid.; la cera si liquefa a fuoco lento, a 
picciol fuoco.

Intactilis, le, Lucr. che non si può toccare, che fugge 
i l  tatto, intangibile.

Intactus, a, um, Calui, intatto, non tocco. Caput in
tactum buxo, «luven.; capo, crine non tocco da pet
tine, non pettinato. J 2. Intatto, incorrotto, puro, i l 
libato, non contaminato, non offeso, illeso. Intactus 
infamia, Liv.; di una riputazione illibata. J 3. In
tactus sibilo, Cic.; che non hamai avutole fischiate, 
che non e mai stato fischiato dal popolo. 4. Intacti 
religione animi vir, Liv.; uomo senza religione, che 
noti ha alcun sentimento di religione, un empio. J 5. 
Non ancora trattato, intentato. Carmen intactum 
Craecis, Hor.; sorta di versonon mai usato dai Greci.

Intactus, us, m. Lucr. i l  non toccare.
Intaminatus, a, uin, Ilor. non contaminato, inconta

minato, puro.
Intectus, a, um, pari. Liv. cojìerto. Intecta stramento 

tecta, Liv.; case coperte dì paglia. 5 2. Scopette, non 
coperto. Dux semisomnis ac pene intectus, Tac. ; 
capitano mezzo addormentato e quasi scoperto.

Integellus, a, um, Cic. intatto, intero.
Integer, gra, grum, Plaut., Hor. integro, intiero, cui 

■ nulla manca. Integer thesaurus, Plaut. ; tesoro in
tiero, tutto i l  tesoro, noti tocco, non scemato. Integro 
die, Hor.; un giorno intiero, tutto un giorno. J 2. 
Incorrotto, puro, netto, schietto. Integer sanguis, 
Ceis. ; sangue non corrotto. Fons integer, Hor. ; fonte 
pura, chiara, limpida. Integrum vinum, Col. ; vino 
schietto, sano. J 3. Sano, vegeto, vigoroso, forte, fresco, 
fiorito, perfetto. Integri defessis succedunt, Caes.; 
agli stanchi a ltr i succedono- vigorosi, fréschi. Inte
gris viribus repugnare, Caes.; rinnovar la battaglia 
con forze-fresche, con nuove forze. Ìntegra valetudo, 
£x\c,*\ vigorosa, fiorila,perfetta salute. Integra aetas, 
Ter.; la Iella, la fiorita età; -H fiore, i l  vigor del
l ’età. Mulier aetate integra, Ter.; donna di fresca 
età; nel fior degli anni.  ̂ 4. Col gen. Integer aevi 
Ascanius, Virg. ; i l  giovinetto Ascanio. J 5. Sobrio, 
sano di mente. Si ad quietem integri iremus, Cic.; 
se, andassimo sobrii a letto. J 6. Intatto, illeso, non 
offeso. Integra existimatio, Cic.; riputazione illesa, 
intatta. * 7. Inviolato, casto, vergine, Cic. J 8. Inte
gro, incorrotto, onesto, dabbene, senza taccia, irre- I 
jirensibile. Testes integri, Cic.; testimonj integerrimi, 
incorrotti. Integrae frontis homo, Papin., Dig.-tuomo 
di onesto aspetto, uom di garbo, onesto. Nemo ilio est 
integrior, Cic.; non v’è p iù  onest'uomo di lui. Inte
gerrimae pacalaeque gentes, Cic. ; genti integerrime, 
innocentissime e pacifiche. J 9. Col gen. Integer vi
tae, Hor.; di vita integerrima, irreprensibile, esem- 
jilare. * 10. Nuovo, inesperto, ignaro, rozzo. Integer 
discipulus, Cic.; discepolo ignaro, non ancor ad
dottrinato. ]  11. Indifferente, spassionato, neutrale

Integrum se servare, Cic.; mantenersi neutrale, os
servare la neutralità, non prender pa rte .] 12. Intatto, 
non ancor trattato, non ancor conchiuso. Res integra, 
Cic.; negozio, affare intatto, caso vergine. Re integra, 
Cic. ; a caso vergine; prim a che si ti'attasse, si deli
berasse, si conchiudesse la cosa. 5 13. Libero, lecito, 
permesso. Mihi integrum est facere et non facere, 
Cic.; emmi libero i l  farlo, o non fa rlo ; dipende da 
me i l  farlo, o non farlo. Loquor de legibus promul
gatis, de quibus integrum est vobis, Cic.; parlo  
delle leggi promulgate, delle quali v ’è permesso par
lare. Non integrum est mihi consilio jam uti tuo, 
Cic. ; non m’èpiùpermesso servirmi del tuo consiglio. 
Non jam mi la licet, neque est integrum, ut non 
reos defendam, Cic. ; non m i è permesso, nè posso 
p iù  lasciar la difesa de' rei, degli accusati innocenti. 
5 14. In integro nobis res erit, Cic. ; la cosa sarà 
hi nostro potere, a scelta nostra. J 15. In integrum 
restituere, Cic. ; ridurre, rimettere, ritornare una 
cosa nel prim iero stato. J 16. De integro, ex inte
gro, ab integro, Cic.; di nuovo, di bel riuovo, nuo
vamente. ]  17. Comjt. Integrior. Sup. Integerrimus,
V. S 8.

Intego, is, exi, ectum, egère, att. Cic. coprire.
Integrasco, is , ascére , n. Cic. ricominciare , esser 

reintegrato, reintegrarsi, rinnovarsi.
Integratio, önis, f. Ter. rinnovazione. Amantium irae 

amoris integratio est, Ter.; g li sdegni degli amanti 
sono l’innovazione d'amore.

Integre, avv. Tac. intimamente. 5 2. Integramente,giu
stamente, da uomo dabbene, con tutt'integrità, Cic. 
J 3. Sanamente, correttamente, emendatamente, Geli. 
5 4. Sup. Integerrime, Cie.; con somma integrità.

Integritas, ätis, f. Macrob. integrità, interezza. J 2. 
Interezza, sanità} incorruzione. Integritas corporis, 
Cic.; Vintegrità, i l  buon esser del corpo. J 3. Inte
grità, innocenza, probità, Cic. J 4. Purità, castità, 
verginità, Cic. J 5. Metaf. Integritas latini sermo
nis, Cic.; la purità  della lingua latina.

Integritudo, inis, f. Ulp. V. Integritas, § 3.
Integro, as, avi, àtum, are, att. Cic. reintegrare, 

rinnovare, ricominciare. Integrare pugnam, Liv. ; 
rinnovar la battaglia. J 2. Metaf. Ricreare, sollevare. 
Integrare animum admiratione, Cic.; sollevar con 
nuovi motivi d’ammirazione l ’animo.

Integumentum, i, n. Cic. coprimenlo, coperta. J 2. Iu
te gii iiH'nfuni corporis, Plaut.; guardia, o custode del 
corpo. ]  3. Metaf. Pretesto, simulazione. Integumenta 
flagiliorum, Cic.; pretesti, co’ quali sì coprono le 
scelleratezze.

Intellectio, önis, f. ad Her. intendimento.
Intcllectusilis, le, Apul. intellettuale.
Intellectus, us, m. Cic. intelletto, intelligenza, intendi

mento, conoscimento. ]  2. Significato. Haec vox du
plicem habet intellectum, Quint.; questa voce ha 
due sensi, due significati. ]  3. Intelletto ( potenza 
dell’anima) ,  Sen.; nel qual senso dicesi meglio: in- 
lelligenlia. '

Intelligens, entis, part. Cic intendente, intelligente, 
conoscitore, perito. Intelligens principis, l’Iin. ; che 
conosce bene l ’indole del principe, che conosce i l  suo 
umore. Intelligens estcujusvis generis voluptatum, 
Cic. ; egli s’intende d’ogni sorta di piaceri. V. ln - 
lelllgo.

Intelligenter, aw . Cic. intelligibilmente, con intelli
genza. Ut - in telligenter audiamur , Cic. ; in modo, 
che s’intenda ‘Ciò che noi diciamo , da essere uditi 
intelligibilmente.

Intclligentta, ae, f. Cic. intelligenza, intelletto, inten
dimento ( facoltà nobilissima dell’anima). Quod in



nostram intelligentiam cadit, Cic.; ciò che cade 
sotto la nostra intelligenza. J 2. Cognizione, notizia, 
idea, scienza. Intelligenlia juris, Cic. ; la scienza, o 
la cognizione delle leggi.

Intelligibilis, le, Sen. intelligibile.
Intelligo ( anticamente intellégo^), is, exi, ectum, 

igere, att. Cic. intendere, concepire, comprendere, co
noscere, accorgersi. De gestu intelligo, quid respon
deas, Cic.} dui gesto comprendo la tua risposta. Non 
intelligilur quando obrepat senectus, Cic.; e’ si 
vien vecchio senzh accorgersetie. Non multum in bis 
verbis intelligo, Cic.; non veggo molto innanzi, molto 
dentro in queste cose. Faciunt nae intelligendo, ut 
nihil inteiligant, Ter.; con far troppo glùintendentì 
danno a divedere che non intendono niente. 5 2. Sen
tire (de l senso, del gusto, del tatto, ecc.J. lutelligere 
frigus, Col.; sentir il freddo. Ut aquae salsae non 
intelligatur sapor, Col.; che non si senta il  sapore 
deir acqua salsa.

Intemerandus, a, um, Val. Flacc. che non si dee con
taminare, o profanare.

Intemeratus, a, um, Virg. intemerato, inviolato, puro, 
incorrotto. Intemerata munera, Virg.; sacrifizj fatti 
secondo i l  disposto dalle leggi, doni intemerati, puri.

Intemperans, antis, Cic. intemperante, immoderato, in
temperato. J 2. Comp. lnteinperantior, Cic.; più 
intemperante. Sup. Iiileuiperantissiinus, Cic.; intem
perantissimo.

Intemperanter, avv. Cic. intemperantemente, disor
dinatamente, immoderatamente, sregolatamente. J 2. 
Comp. Intemperantius, \i\sr,piu  intemperantemente.

Intemperantia, ae, f. Cic. smoderatezza, intemperanza, 
distemperanza, eccesso, immoderanza. In exigendis 
poenis intemperantia, Sen.; eccesso nel punire i 
colpevoli. 5 2. Intemperie. Caeli intemperantia, Sen.; 
l ’intemperie dell’aria.

Intemperate, Cie. V. Intemperanter.
Intemperatus, a, um, Cic. intemperato, immoderato. 

Intemperatissimae perpotationes, Cic.; gozzoviglie 
immoderate. J 2. Comp. Intemperatior, Sen. ; più  
immoderato.

Intemperiae, äruin, f. plur. Cat. intemperie. 5 2. Fune. 
Quae intemperiae nostram agunt familiam:’ Plaut.; 
quali furie, quali diavoli mettono in iscompiglio la 
nostra casa?

Intemperies, éi, f. Col. intemperie. Intemperies anni, 
Col.; l ’intemperie dell’anno. J 2. Stravaganza di co
stumi, di modi; umore stravagante. Ferre intempe
riem amici, Cic.; sopportare l ’umore stravagante 
dell'amico.

Intempestas, ätis, f. Plaut, lo stesso che intemperies.
Intempestive, avv. Cic. non a tempo, fuor di tempo, 

fuor di stagione, in tempo improprio, mal a proposito.
Intempestivitas, atis, f. Celi, tempo improprio.
Intempestiviter, Gell, lo stesso che intempestive.
Intempestivus, a, um, Cic. intempestivo, fuor di tempo, 

incomodo. J 2. D i mal augurio, Plin. f 3. Comp. In
tempesti vior, Val. Max.; jnù intempestivo.

Intempestus, a, um, Cic. intempestivo, fuor di tempo 
debito. Nox intempesta, Cic.; notte ben avanzata, in 
cui è fuor di tempo il lavorare. J 2. D ’uria cattiva, 
pestilente, Virg.

In tempore, avv. in, o a tempo, opportunamente. V. 
Tempus.

Intendo, is, lendi, tentura, o tensum, dére, alt. Cic. 
tendere, stendere, tirare, stirare, rendei' teso. Inten
dere arcuiti, Virg. tenda' l ’arco. Intendere nervos, 
Plin.; tendere, tirar le corde ( di uno strumento).In
tendete dextram ad statuam, Cic.; stenda' la 
destra ad una statua. Intendere digitum , Cic. ;

stendere i l  dito ( a mostrar checchessia)  ;  mostrare a 
dito, col dito. Intendere vela, Virg.; stendere, spie
gare, gonfiar le vele. Intendere aciem, oculos, Cic.; 
tendere, affisare lo sguardo; guardar fisso. J 2. Intendi 
acies longius non potest, Cic. ; la vista non si può 
stender più oltre; non può giunger più  lontano. 3 3- 
Appressare una cosa con minaccia, in atto di minac
ciare. Intendere ferrum inimico, Plin. ; metter la 
spada alla gola del nemico, in atto di ferire. J 4. 
Mettere addosso, cingere, circondare. Intendere vin
cula alicui, Virg.; mettere le catene ad uno, strin
gerlo di catene. Intendere vincula collo, Virg.; ge
largli, stringergli,por g li un laccio al collo; stringergli 
d’un laccio i l  collo. Intendere locum sertis, Quint.; 
cingere, ornare un luogo di scrii; appendere serti, 
corone in un luogo. J 5. Metaf. Tendere, volgere, di
rigere, indirizzare, applicare. Intendere iter ad prae
torem, Liv.; volgere i l  cammino, indirizzare il  passo 
al pretore; recarsi al pretore. Intendere animum 
in, o ad aliquam rem, Liv.; volgere, applicar l'animo 
a qualche cosa, lnteudereanimum in regnum, Sali.; 
volger l ’animo al regno, aspirare al regno. 3 6. In
tendi animo in aliquid, Liv. ; star co ll’animo in
tento, attento, fisso, attentamente rivolto a qualche 
cosa. 5 7. Intendere animo aliquid, Cic.; divisare, 
fermare qualche cosa iti cuor suo, aver l ’occhio, la 
mira a qualche cosa. J 8. Repudio consilium, quod 
primum intenderam, Ter.; rigetto i l  partito che già 
aveva fermato di pigliare: a cui mi era già rivolto. 
J 9. In id unum omnes cogitationes intendit, Liv.; 
a questo solo e’ volge tutti i suoi pensieri. J 10. In
tendere totam curam in belli apparatum, Liv.; 
volger tutta la sua cura ai preparativi di guerra. 
J 11. Intendere ollicia, Sali.; essere intento, rivolto, 
attendere, soddisfare al dovere. 1 12. Intendere alicui 
rei, Plin.; essere intento, tutto rivolto ad una cosa; 
averne cura. 3 13. Prima parte orationis hoc inten
dit, ut, .etc. Quint.; nella prima parte dell’orazione 
egli e intento a questo: in questo si travaglia, si 
sforza di, ecc. ]  14. Sostenere, contendere. Pergin’ 
sceleste, intendere? Plaul.; séguiti a contendere, a 
perfidiare, tristo? 3 15. Intentare, muovere. Inten
dere crimen in aiiquem, Cic.; intentare, muovere 
un’ accusa, una querela contra alcuno, accusare. 
Intendere bellum, actionem, litem, Cic., Liv.; in
tentare, muovere una guetra, un processo, una lite. 
Intendere discrimen capitis, Tac. ; intentare un 
giudizio di morte, capitate. 1 16. Crescere, accrescere. 
Intendere leges, Plin.; accrescere il rigor delle leggi. 
Intendere formidinem, gloriam, cupiditates, Tac.; 
accrescere, rendere più intenso i l  timore, la gloria, i 
desiderj. 3 17. Intendere in se, Sen.; ad se, Plin.; 
attendere, essere intento a se solo. 3 16- Intendere 
se ad linnitatem, Cic.; tendere a sodezza, a rasso
darsi. 3 19. Intendere se adversarium in aliquem, 
Cic.; dichiararsi nemico di alcuno.

Intensius, avv. Cic. con maggior veemenza, più arden
temente, più intensamente.

Intensio, ònis, f. Sen. intensione, tensione, stiramento, 
sforzo di cosa tesa.

Intensus, V. Intentus.
Intentatio, ònis, f. Digitorum intentatio, Sen.; i l  

minacciar con le di la.
Intentatus, a, uni, llor. non tentato, non provato. 3 2. 

Steso contro con minaccia, minacciato. Intentati 
gladii, Liv.; furono messe alla gola minacciose le 
spade.

Intente, avv. Quint, intentamente, diligentemente, at
tesamente, con attenzione.] 2. Comp. Intentius, Liv.; 
con maggior attenzione.



Intentio, önis, f. Coi. intensione. INervorum intentio, 
Col.; estensione, tensione, stiramento dei nervi. J 2. 
Premura, studio, sforzo, fine, attenzione, scopo, ap
plicazione, Cic. Haec nempe intentio tua est, ut li
bertatem revoces, Win. ; questa e appunto la tua 
premura, i l  tuo studio, di richiamare la libertà. Jj 3. 
La maggiore del sillogismo. Quint. J 4. Azione in 
giudizio, UIp. 5 5. Appresso i  rettorici: quella parte 
dell’orazione, in cui si rinfaccia ad uno i l  suo detto. 
J 6. Raramente : intenzione, intendimento, I)ig.

Intento, as, avi, ätum, are, att. Liv. stendere. J 2. 
Stendendo minacciare, presentar minaccioso, minac
ciare. Intentare manus in aliquem, Liv.; o alicui, 
Hirt.; stender minacciose le mani contra alcuno, o 
mettergli le mani addosso. Arma Latinis, Liv.; mi
nacciar i Latini di fa r loro guerra. Intentant om
nia mortem, Virg.; tutte le cose minacciano la morte. 
5 3. Tentare. Intentare certamen, Liv.; tentare, far 
prova di combattere, o intentare una battaglia.

Intentus, o intensus, a, um, pari. Cic. steso, tirato. 
Intentae chordae, Cic.; corde tese, tirate. J 2. Pre
sentato con minacde, rivolto contro minacciosamente, 
minaccialo. Omnia tela intenta in patriam, Cic. ; 
tutte le armi sono rivolte contra la patria. J 3. In - ' 
tenso, veemente, grande. Intentior sermo, Cic.; di
scorso veemente, forte. Intensissima cura, Quint.; 
intensissima, grandissima cura. 5 4. Cresciuto. In
tentis alimentorum pretiis, Tac.; cresciuti dipre~zo 
iviveri. J 5. Intento, applicato, attento, diligente. In
tento animo opus est, Cic.; bisogna star ben attento. 
In omnes occasiones rei gerendae intentus, Liv.; 
che spia tutte le occasioni di fa r un bel colpo. Inten
tus aliquo negotio, Sali.; applicato a qualche nego
zio. Intentus struendae fraudi, Liv.; intento a fa r 
inganno.

Intentus, us, m. Cic. Vestendere, i l  porgere. Palma
rum intentus, Cio. ; i l  porgere, lo stendere le mani.

Intépeo, es, pili, pére, n. Sen. divenir tiepido, Stiepi
dir si, di caldo divenir tiepido; ovvero: cominciare a 
scaldarsi.

Intepesco, is, pili, pescare, n. Sen. divenir tiepido, 
perder l ’intensità del calore; ovvero: cominciarsi a 
scaldare.

Inter, prep. reggente l’accus. Cic., Nep. tra, fra  
Quura inter homines esset, Cic.; mentre era fra g li 
uomini, fra ’ viventi. Inter quos magna l'uit con 
tentio, utrum, etc.; fra ’ quali sorse gran contesa 
se, ecc. 3 2. In. Inter vias, Plaut. ; nel cammino. 
Inter coenam, Cic. ; nel tempo della cena. Intel 
vina, Hor.; nel bere, in mezzo, o tra i bicchieri. J 3. 
Coi gerundi. Inter bibendum, Justin.; in bevendo, 
in mezzo ai bicchieri. 5 4. Inter initia, Col.; in sul 
principio, nel principio. J 5. Tra, fra, vicendevol
mente , scambievolmente, a vicenda. Inter nos sor
demus unus alteri, Plaut.; et sprezziamo scambie
volmente l ’un l ’a ltro; siamo fra noi odiosi l ’uno 
a ll ’altro. Cicerones pueri amant inter se, Cic.; i 
fanciulli Ciceroni si voglion bene fra loro, si amano 
scambievolmente. J 6. Éntro, fra . Inter paucos dies, 
Liv.; entro pochi giorni ; fra pochi giorni. J 1. D u
rante, in. inter omne tempus, Liv.; durante tutto 
i l  tempo, in tutto i l  tempo, f 8. Nelle comparazioni: 
tra, fra. Inter omnés potentissimus odor, Plin.; i l 
più potente tra g li odori. Platanus inter primas 
donata. Italiae, Plin.; i l  platano stato fra  g li alberi 
i l  primo portato in Italia. I 3. Inter quae, Ceis.; 
nel qual tempo, intanto. J IO. Inter haec, Liv.; 
in ter id, Yarr. ; in questo mezzo, in questa, intanto.

Interaestuo, as, avi, ätum, are, n. Plin. esser di 
quando in quando, o inter rottamente caldo.
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Interalbico, as, ävi, ätum, are, n. Plin. essere di 
color bianco cangiante, tirar sul bianco, o biancheg
giare.ad intervalli.

Intcramentum, i, n. Liv. tutto ciò, che abbisogna per 
fortificare, o per fornire checchessia al di dentro. 
Interamenta navium,, Liv.; l ’interno apparecchio 
delle navi.

Interamnus, o interamnanus, a, um, Solin. giacente, 
posto tra due fiumi.

Interanea, örum, n. plur. Plin. e Interaneum, i, n. 
Plin.; interiori, budella, budellame, busecchia, bu- 
secchio. ■V

Interaneus, a, um, Plin. interno, intimo, intestinale.
Interaresco, is, rarui, rescére, n. Cic. seccarsi in 

tutto.
Interätim, Fest. V. Interim.
Interbibo, is, bibi, bibìtum, bére, att. Plaut, ber

tutto.
Interbito, is, itére, n. Plaut, lo stesso che intereo, 

perire, andar a voto, esser vano.
Intercalaris, e, Cic. bisestile. Intercalares calendae, 

Cic.; il primo di febbrajo.
Intercalarium v mensem), Cic. me se intere a lare, ossi a 

mese di quaranta, giorni, che si frapponeva agli a ltri 
mesi, affinché Lamio concordasse col corso del sole. 
Fu poscia cosi detto i l  mese di febbrajo dall’aggiun
ger che vi si fecero dei giorni. V. voc. seg.

Intercalarius, a, um, Liv. bisestile, intercalarci
Intercalatio, önis, f. Plin. bisesto, i l  bisestare.
Intercalatus a, um, Liv. intrapposto, intramesso. ® 2. 

Differito, r  lungato, Liv.
Intercalo, as, ävi, ätum, äre, att. Cic. intrapporre, 

intramettere, frapporre, bisestare ; e si dice special- 
mente del frappar giorni ad un mese : i l  che i ponte
fici massimi facevano talvolta a loro .arbitrio, onde 
coi raggiri si poteva, ottenere che si facesse, o no, se
condo che si voleva o prolungalo o presto finito i l  
mese. Te rogo, ut pugnes, ne intercaletur, Cic.; ti 
prego a far sì, che non si frapponga alcuno spazio 
di tempo in mezzo.

Intercapedo, inis, f. Cic. intervallo, spazio di tempo 
che passa tra due cose. In eorum vita nulla est in
tercapedo molestiae, Cic. ; nélla loro vita non vi è 
alcun intereompimento di travaglio, di molestia ; la 
vita loro non e intorbidata da alcuna molestia. In
tercapedo jurisdictionis, Suet. ; sospensione di giu
risdizione.

Intercardinatus, a, um, Vitr. Intercardinata«? tranes; 
travi incastrate insieme.

Intercedo, is, cessi, cessum, cedere, n. Plaut, sopir av
venire. Huc si quis intercedat tertius, pereat fame, 
Plaut.; se sopravvenisse ancora un terzo, si morrebbe 
di fame. J 2. Stare, porsi di mezzo, frapporsi. In ter
cedente via publica, Plin.; frapponendosi, corren
dovi frammezzo la strada pubblica. J 3. Del tempo. 
Passare, correre frammezzo. Dies nondum decem 
intercesserant, Cic., non erano per anco passati 
dieci giorni. J 4. Accadere, intravvenire, sorvenire, 
incontrare. Saepe in bello parvis momentis magni 
casus intercedunt, Caes.; spesse fiate in  guerra sor- 
vengono in breve tempo di grandi avvenimenti. Si 
nulla aegritudo buie gaudio intercesserit, Ter.; 
se non sopravviene a quest’allegrezza niun disturbo ; 
se niun sinistro sopravverrà a turbare quest’alle
grezza.] 5. Delle relazioni d’amicizia, d’inimicizia, 
o d'interesse che passano fra le persone. Amicitia, 
necessitudo, affinitas, societas, controversia, dis
sensio inter nos intercedit, Cic., passa, ewi tra 
noi amicizia, confidenza, parentela, contesti, dissen
sione. Quae ratio tibi cum ilio inleicesserat? che



relazione passava fra te e lui ? che avevi tu a fare con 
lu i?  J 6. Frapporsi, intra metter si, opporsi, impedire. 
Tribuni iutercesseruut, Liv. ; i  tribuni si apposero. 
Senatus auctoritas intercesserat, Cic. ; i l  senato 
aveva frapposta la sua autorità. J 7. Entrar sicurtà, 
mallevadore. Intercedere pro aliquo, o pecuniam 
pro ahquo, Cic. ; entrar sicurtà per alcuno; ren
dersi cauzione, rispondere,p omettere per alcuno. * 8. 
Intercedere alicui; tratienvre, disturbare alcuno. 
Ne S i b i  intercedamus, Gell.; acciocché da noi non si 
trattenga, non si disturbi.

Ifitcrceptio, ònis, f. Cic. occupazione, sorpresa, il sor
prendere, i l  prendere, i l  rapire, rapimento.

Interceptor, öris, m. Liv. sor prenditor e, rapitore, chi 
sorprende, chi rapisce, chi occupa. Interceptor prae
dae, Liv.; chi rapisce i l  bottino senza farne partecipi 
i compagni. J 2. Interceptor litis alienae, Liv.; che 
s’impadronisce del dritto di un altro.

Interceptus, a, um, pari. Cic. intercetto, tolto di mezzo, 
rapito, sorpreso. Interceptus mortalitale, Plin.; 
prevenuto dalla morte. Interceptus morbo, Cic.; 
sorpreso da malattia. Interceptus veneno, Tac.; 
morto di veleno. Interceptae literae, Cic.; lettere 
intercette.

Intercessio, önis, f. Gell, intervento, presenza. Inter
cessio testium, Gell. ; l ’intervento, la presenza dei 
testimonj. J 2. Impedimento, opposizione. Quas tu 
mihi interceptiones inquis ? Cic.; quali impedimenti 
mi vai narrando ? 5 3. Sicurtà, sicuranza. Mea in
tercessio et est et fuit parala, Cic. ; la mia malle
veria è e fu sempre pronta.

Intercessor, oris, m. Cic. oppositore. J 2. Intercessore, 
mediatore, mezzano, Sen. * 3. Mallevadore, o sensale, 
Val. Max.

Intercessus, us, m. Val. Max. intervento, presenza.
Intercido, is, Idi, Isum, Idére, alt. Plin. tagliar per 

mezzo, o in  mezzo. Intercidere pontem, Caes. ; ta
gliar per mezzo, romper i l  ponte.

Intercido, is, idi, casum» Idére, n. Liv. cadere. J 2. 
Perire. Multi i'ortuitis casibus interciderunt, Tac.; 
molti perirono di morte improvvisa. J 3. Metaf. In
tercidit memoria, Liv. ; se n’è perduto la memoria.
5 4. Spirare, scadere. Intercidit actio, Papin.; è spi
rato, scaduto il  termine.

Interductus, a, um, Plin. distinto. V. Interstinctus.
Intercino , is , nui, inére , att. Ilor. cantar in mezzo 

(per es. tra g li atti di una commedia) .
Intercipio, is, épi, eptum, ipére, att. Cic., Liv. inter

cettare, sorprendere ;  cogliere, togliere, prendere una 
cosa a mezzo il  cammino, prima ehe giunga a sua de
stinazione. Intercipere li teras, Cass. ad Cic. ; in 
tercettar le lettere, prender le lettere prima che giun
gano dove erano dirette. J 2. Intercipere victoriam 
alieno labore quaesitam, Plin.; arrogarsi la vittoria 
riportata da un altro. J 3. Ne qua interciperet 
oblivio; Plin. ; affinché non l'incogliesse l ’obblio, 
non ne perisse la memoria. J 4. Intercipere iter, 
Liv.; tagliare a mezzo la strada ad alcuno; chiudere 
la strada.-* 5. Intercepti exercitus, Tac. ; eserciti 
cólti in mezzo, tagliati, disfatti. 5 6. Intercipi morbo, 
Col.; essere incólto, sorpreso da malattia.

Intercise, avv- Cic. divisamente, a pezzi, a tocchi.
Intercisio, önis, f. Plin. taglio, tagliatura, tagliamento 

per mezzo, i l  tagliare. J 2. Intercisio stomachi, Plin.; 
peso nello stomaco.

Intercisus, a, um, part.Cic. tagliato a mezzo, troncato, 
interciso. J 2. Diviso, disgiunto, separato. Jugum ab 
hostium castris mediocri valle intercisum, Caes.; 
eminenza separata dal campo nemico da una piccola 
valle. J 3. 'frasi. Intercisi dies, \&rr.-giorni q arte

festivi e parte no, ne’ quali parte tra lecito lavorare, 
e parte no. h

Intercludendus, a, um, part. Cic. che si dee serrar 
fuori. J 2. Che si dee impedire, Caes. V. Interclùdo.

Interclùdo, is, ùsi, ùsum, udére, alt. Cic. chiudere, 
serrare a mezzo, in mezzo, in ir achiuder e, serrar fuori. 
Intercludere animam, Varr. ; chiudere, il respiro, 
impedire il  respiro, soffocare, ita ut iu quibusdam 
interclusa sit anima, Varr.; di modo che ad alcutii 
fu  impedito i l  respiro ; alcuni restarono soffocati.
3 2. Intercludere iter alicui, o aliquem itinere, 
Caes. ; chiudere, impedire i l  passo ad alcuno. J 3. 
Intercludere commeatum inimicis, Plaut.: o inimi
cos commeatibus, Caes.; chiudere, impedire le vetto
vaglie, i  foraggi ai nemici. J 4. Metaf. lutercludere 
tuga in, libertatem alicui, Cic. ; impedir la fuga ad 
alcuno. 3 5. Dolore intercludi, Cic.; essere impedito, 
oppresso, toffoeato dal dolore.

Interclusio, önis, f. Cic. chiudimento, impedimento. 
Interclusio animae, Cic.; difficoltà di respirale. » 2. 
Parentesi, Quint.

Interclusus, a, um, part. Cic. serrato, rinchiuso, im -
. ìpedito a mezzo. Interclusa anima, Tac.; non potendo

■* p iù  respirare.
Intercolumnium, li, n. Cic. intercolonnio, spazio fra 

Cuna e l ’altra colonna.
Inlerconcilio, as, avi, àlum, are, att. Quiut. riunire, 

riconciliare, rendei' benevolo.
Intcrculco, as, avi, àlum, are, alt. Col. calcar in 

mezzo.
Intercurro, is, curri, cursum, rére, n. Cic. intervenire, 

sopravvenire. 3 2. Metaf. Ilis laboriosis exercitatio
nibus et dolor iutercurrit, Cic.; a questi penosi 
esereizj sopravvenne anche il dolore-

Intercurso, as, avi, àlum, are, n. L;V. correre fram 
mezzo, intervenire, porsi, o mettersi tra due, soprav
venire. 3 2. Metaf. Intercursantibus albis respersus 
guttis, Plin.; sparso di macchie bianche qua e là.

Intercursus, as, m. Liv. intervento, i l  frapporsi. In
tercursu matronarum proelium sedatum est, Liv.; 
coll’interposizione delle matrone il  contrasto finì.

Intercus, ùtis, Cic. tra carne e pelle, intercutaneo. In
tercus aqua, Cic.; idropisia. J 2. Metaf. Intercus 
vitium, Gell.; vizio nascosto, occulto.

Intercussus, us, in. Sen. Intercussu luminis diri; pei 
movimento di un tetro lume.

Interdatus, a, um, Lucr. distribuito, diviso. Cibus in
terdatus, Lucr. ; cibo diviso, distribuito per tutti i 
meati del corpo.

Interdico, is, ixi, ictum, icére, att. Cic. pubblicare un 
divieto, decretare, ordinare (propr. dei magistrati). 
Interdixit ut unde dejectus esset, eo restitueretur, 
Cic. ; decretò, che e’fosse restituito a’suoi beni, donde 
era stato scacciato. Praetor interdixit de vi, liomi- 
nibusque armatis, Cic.; i l  pretore wdinò con divieto 
che chiunque avesse per forza o armatamente usur
pato l ’altrui, i l  restituisse. J 2 . Valerei del decreto, 
operare in virtù del decreto. Interdicere rem capi
talem alicui, Cat.; fa rreo alcuno di delitto capitale, 
e condannarlo. J 3. Interdire, vietare, proibire. In
terdicere aliquid alicui, o aliquem aliqua re. Foe- 
minis dumtaxat usu, o usum purpurae interdici
mus, Liv. ; alle sole femmine proibiamo l ’uso della 
porpora. Interdico tibi domo inea, Cic.; ti proibisco 
(Centrare in casa m ia ; ti do i l  bando da, casa mia. 
Interdicere vestigiis, Plin. ; proibir di camminare 
per alcuna parte. Interdici aqua et igni, Caes.; es
sere esiliato, bandito da un luogo. 3 4. Opporsi, re
sistere. Cui nemo interdicere possit, Cic.; a cui al
cuno non possa opporsi, resistere.



Interdictio, «inis, f. Cic., e
interdictum, i, n. Cic. interdetto, proibizione, divieta

mene, divieto, ordinanza fatta dal pretore. Praeto
rum interdicta, Cic. ; le ordinanze de1 pretori. Ad 
interdictum venire, Pelr. ; comparire secondo Por- 
dine del pretore. Interdicto defendere possessionem 
suam, Cic.; difendere il suo possesso in virtù delPor
dinanza del pretore. J 2. Aquae et ignis interdictio, 
Cio.; esilio, bando.

Interdictus, a, um, pari. Cic .proibito, vietato, inter
detto.

interdi ii, ad Heren., e 
Interdius, avv. Plaut, di giorno.
Interduàtiin, avv. Plaut, talvolta. V. Interdum.
Interductus, us, m. d e . punteggiatura, i l  punteggiare, 

jtunto, o segno, che si fa per posa del periodo nelle 
scritture.

luterdtim, avv. Cic. qualche volta, alle volte. J 2. 
Frattanto, intanto, Justin.

Interdtto, is, alt. Plaut, date (Autic. per interdo, as) .  
Interea, avv. Cic. tra tanto, tra questo mezzo. J 2. Iu

terea loci, Ter. ; fra questo tempo, intanto. 
Intercintio, e interemptio, öuis, I. Cic. uccisione, am

mazzamento.
Intercintor, e interemptor, öris, m. Sen. uccisore, uc

ciditore.
Interemtus, e interemptus, a, um, llor. ucciso, am

mazzato.
Intereo, is, Ii, itum, ire, n. Cic. perire, morire. Inte

rire fame, naufragio, Caes. ; m orir di fame,perire 
in mare. 5 2. Interire omnibus exitiis, Plaut.; am 1 
tutte le disgrazie immaginabili. 5 3. Metaf. Radici
tus interire, Ovid. ; morire setiza speranza di rina
scere. 5 4. Interii, Ter. ; som morto, sono perduta, 
sotto spacciato, spedito.

Interequito, as, ävi, Slum, are, n. Liv. cavalcare tra 
mezzo. »

Interest, érat, fuit, esse, imp. Cic. importare, appar
tenere, rilevare. Interest reipublicae, Cic. ; importa 
alla repubblica. J 2. Et tua et mea maxime inter
est, te recte valere, Cic. ; e a te e a me rileva molto, 
che tu sia sano. Hoc illorum magis, quam sua in
teresse videtur, Sali. ; pare ehe appartenga p iù  ad 
essi, che a lui. Non mea, sed Caesaris interest, Cic.; 
non e mio interesse, ma di Cesare. 1 3. Cujus o cuja) 
interest ? Cic.; a chi appartiene, a chi maggiormente 
importa ?

lntcrfacìo, is, feci, factum, lacere, alt. Liv. far in
-mezzo, far intanto.

Interfaris, latus sum, fari, dep. Liv. interrompere, in
tromettersi a parlare. Interfari aliquem, Li v.; rom
pere le parole in bocca a qualcheduno.

Interfatio, önis, f. Quint. V interromper e, o intromet
tersi a parlare, interrempimento.

Interfectibilis, le, Apul. che uccide, mortale. 
Interfectio, önis, f. Ascon. Ped. uccisione.
Interfector, öris, m. Cic. uccisore, ucciditore. 
Interfectrix, Icis, f. Tac. ucciditrice.
Interfectus, a, um, part. Cic. ucciso.
Interficiendus, a, um, part. Cic. che si dee ammazzare. 
Interficio, is, éci, edum, icere, alt. Cic. uccidere, 

ammazzare. Inl.erlicere vita, lumine, Plaut.; privar 
della vita, fa r morire. Conira religionem jurisju- 
randi crudelissime interliduntur, Flor.; non ostante 
la santità del giuramento crudelmente vengono uc
cisi. 5 2. D i cose inanimate: consumare, distruggere. 
lutei licere messes, Virg. ; abbruciar le messi. J 3. 
^susfa uctus harum aedium mihi interfectus est, 
Plaut., mie stato tolto, levato, rapito l ’usufrutto di 
questa casa.

Interfio, fis, fieri, n. pass. Lucr. consumarsi, morire. 
Flammis interfiat, malisve ferarum, Lucr.; che sia 
consumato dal fuoco, che muoja sbrattalo dalle fiere. 

Internilo, fluis, fluxi, fluxum, fluere, att. Cic. scor
rere per mezzo. Corpora exanima interfluunt, Tac.; 
i  morti fiottano sull’acqua. Fretum, quod INaupa- 
ctum et Patras interfluit, Liv. ; quel braccio di 
mare, che passa tra Lepanto e Patrasso, j 2. Metaf. 
Quum inter duos consulatus anni decem interflu
xissent, Cic. ; essendo passati tra i  due consolati 
dieci anni.

Interfluus, a, um, Plin. che scorre di mezzo, scorrente 
di mezzo.

Interfodio, is,födi, fossum, fodere, att. Lucr. pungere, 
punzecchiare (a  intervalli), o venir pungendo. 

Interfringo, is, frégi, fractum, lringére, att. Cat. 
rompe: e.

Interfugio, is, n. Lucr. fuggire tra mezzo.
Interfui, pass, per fi di intersum.
Interfulgeo, es, fulsi, fulgere, n. Liv. r i splendere tra 

mezzo.
Interfuro, is, rére, n. Stat, infuriarsi.
Interfusus, a, um, part. Plin. sparso di mezzo. 
Intcrfutürus, a, um, pari. Val. Max. che ha da esser 

presente.
Intergarrio, is, Ire, n. Apul. garrire di quando in 

quando-
Intergei inus, o intergerivus, a, um, Plin. Inlergeri- 

nus paries, muro che tramezza, muro di mezzo, muro 
frapposto.

Intergeriuui, ii, n. propriamente ciò che è messo tra 
due. 5 2. La colla, che si mette tra un fòglio e l ’altro 
nella fabbrica della carta, Plin.

Intergéro, is, gessi, gestum, gerére, alt. Fest, portare, 
o gettare tra ihezzo.

Interjaceo, es, cüi, cére, n. Col. giacere in mezzo, es
ser di mezzo. Quacumque via interjacente, Plin.; 
abbenche vi sia la strada di mezzo. Spatium, quod 
sulcis interjacet, Col. ; lo spazio che e fra  solco e 
solco. Interjacet haec inter eam et Rhoduin, Plin.; 
sta posta tra questa e Rodi.

Interjacio, is, jéci, jactum, jacere, alt. Tac. trami
schiare, frapporre,inserire, mettere, gettare in mezzo. 

Interibi, avv. Plaut, tra tanto, fra  questo mezzo. 
Interjectio, öuis, f. ad Heren., e
Interjectus, us, m. Cic. interposizione, l ’interporre, 

l ’inframmettere. 5 2. Figura rettorica, parentesi, 
Quint. 5 3. Appresso i grammatici interjezione. 

Interjectus, a, uni, part. Cic. interposto,posto in mezzo. 
Psasus quasi murus oculis interjectus, Cic.; i l  naso 
e come un muro posto tra g li occhi. Interjecto deinde 
haud magno spatio, Liv.; poco tempo appresso, dì là  
a poco.

Interjicio, is, jéci, jectum, jicére, att. Cic. gettare, o 
metter fra  qualche cosa, interporre, stramezzare, in- 
trapporre, inframmettere. Inter equites raros sagit- ; 
tanos interjecerunt, Caes. ; avevano messi alcuni 
arcieri tra la cavalleria.

Interim, avv. Cic. tra questo mezzo, intanto, intrat- 
tanlo. J 2, Qualche volta, Quint. J 3. interim dum, 
Caes.; mentre che'.

Interimendus, a, um, part. Cic. che si dee levar di 
mezzo, disfare, distruggere.

Interimo, is, émi, emtum, irnére, att. Cic. toglier via. 
Interimere vitam, Plaut.; toglier la vita. J 2. To
glier di vita, uccidere, ammazzare. Interimere ali
quem veneno, Hör. ; uccidere, toglier di vita, di 
mezzo col veleno. J 3. Sjjegnere, disfare ̂ distruggere, 
Lucr.

Interior, e rius, öris, Cic. interiore, interno, intimo,



che e più  dentro. Interiora regni, Liv.; Vinterno del 
regno. Tecto interiore, Virg.; nell'ultima parte della 
casa. Interiore epistola, Qic.j nel mezzo della lettera.
J 2. Interior equus, interior rota, Virg. ; cavallo 
p iù  vicino, ruota più vicina (ne' giuochi Circensi) 
alla meta, cioè ruota sinistra, cavallo alla sinistra.
5 3. Interior, Ovid.; colui, che nel camminare è più  
vicino al muro, e che per conseguenza tiene il luogo 
p iù  nobile; siccome ex terior, appresso Orazio, diceasi 
quegli che camminava al fianco di colui che era più  
vicino al muro. J 4. Quo interiores ictibus tormen
torum essent, Liv. ; affinchè fossero meno esposti ai 
colpi delle macchine militari, y 5. Meluf. Recondito, 
occulto. Interiora consilia, Nep.; i  consigli, i  dise
gni p iù occulti. Qui interiores scrutantur et recon
ditas li teras, Cic. 5 che cercano ciò che vi è di più  
occulto nelle scienze; che entrano ne'più segreti ar
cani delle scienze.

Interitio, önis, f. Cic., e
Interitus, us, m. Cic. distruzione, morte, eccidio, ro

vina, desolazione. Interitus patriae, Cic.; la rovina, 
la distruzione, la desolazione della patria.

Interitus, a, um, pari. Quadrig. ad Priscian. estinto, 
ucciso.

Interjungo, is, junxi, junctum, jungére, att. Liv. 
unire, congiungere. Interjungere dextras, Liv. j 
toccarsi la mano in segno di riconciliazione. 5 2 . 
Disunire, distaccare].er qualche tempo. Interjungere 
equos, Mart. ; distaccarci cavalli dal cocchio.] 3. 
Brevissimo somno ulor, et quasi interjungo, Sen.; 
dormo pochissimo, e quasi a pezzi e a bocconi, ad in
tervalli.

Interius, avv. Cic. interiormente, p iù  a dentro.
Interlabor, béris, lapsus sum, labi, dep. Stat. scorrere, 

o cadere tra mezzo.
Interlego, is, égi, ectum, gére, att. Pallad. coglier 

qua e là.
Interlevi, pass. perf. di interiino.
Interligo ,. as, avi, àtuin, are, att. Slat. legar tra

mezzo.
Interlineari», re, interlineare, interlineato ( aggiunto 

di scrittura posta traverso everso).
Interlino, is, levi, litum, linére, alt. Cic. cancellare. 

Qui testamentum interleverit, Cic. ; eh'abbia can
cellato il  testamento. J 2. Ungere, spalmare; Curt.

Interlitus, a, uni, pari. Cic. cancellato. 3 2. Unto, Curt.
Interlocutio, önis, 1'. Quint, intcrrompimento (del di

scorso altrui col frammettervi i l  nostro).
Interloquor, éris, quülus, o cfttus sum, loqui, dep. 

Ter .rompere il parlare, interrompere uno ehe discorre.
Interlucatio, önis, f. Plin. i l  tagliare i rami inutili 

di un albero qua e là, i l  diradare un albero.
Interlucatus, a, um, pari. Plin. Arbor interlucata, 

albero diradato (da cui sono tagliati i rami inutili 
qua e là).

Interluceo, es, luxi, lucere, n. Liv. tralucere, traspa
rire, risplendere, tra mezzo.

Interluco, as , avi, Slum, are, att. Plin. tagliar 
qua e là i rami inutili di un albero, diradare un 
albero.

Interlunium, Ti, n. Plin. interlunio, la congiunzione 
della luna, luna nuova, che i Latini dissello giure 
luna silenle.

Interluo, luis, lui, lutimi, luére, att. Liv. scorrer tra 
mezzo, scorrer fra due, e bagnare in passando, y 2. 
Lavare, Cat.

Interluvies, éi, f. Solin. stretto di mare (che passa di 
mezzo).

Interni»nc*r, es, mansi, mansum, manére, n. Lucari. 
stare in mezzo.

Intermedius, a, um, Cic. intermedio, frapposto,posto 
fra  mezzo.

Intermenstrìtum, ili, n. Varr. lo stesso che inter
lunium.

Intermenstruus, a, um, Plin. che è tra due mesi, f  2. 
Luna intermenstrua, Plin. ; la congiunzione della 
luna.

Interméo, as, avi, àtum, are, n. Plin. scorrer di mezzo.
Intermestris, stre, Plin. eh'è tra due mesi. 3 2. Inter

mestris luna, Plin. ; i l  tempo, in cui non apparisce 
la luna, la congiunzione della luna.

Intermico, as, micìii, micare, n. Claud. risplender 
in mezzo.

Interminatus, a, um, pari. Cic. noti terminato, senza 
termine, sterminato, infinito. J 2. Pass. ( da inter
minor) proibito, vietato con minacce, lior. J 2. M i
nacciato, Cod. Theod.

Intermino, äs, àvi, àtum, àie, all. Plaut., e
Interminor, äris, àlus sum, äri, dep. Plaut, minac

ciare , far delle minacce. Interminari vitam alicui, 
Plaut.; minacciai e di togliere la vita ad alcuno. J 2. 
Vietare con minacce, Ter.*

Interminus, a, um, Avieri, senza termine, sterminato, 
infinito, immenso, V. Interminatus.

Intermisceo, sces , seni, ixluin ed istum, scére, alt. 
Col. tramischiare, tramescolare, mischiar di mezzo.

Intermissio, önis, 1‘. Cic. intermissione, tralascia- 
mento, interrompi mai to , interruzione. Intermissio 
epistolarum, Cic.; intcrrompimento di commercio di 
lettere. Intermissionem lacero a re aliqua, Cic., 
intralasciare, intermettere, lasciare qualche cosa. 
y 2. Sirie intermissione, Cic. ; continuamente, senza 
riposo.

Intermissus, a, um, pari. Cic. tralasciato, intermesso, 
interrotto, omesso per qualche j.oco di tempo. Lilus 
ornant nunc contigua, nunc intermissa tecta vil
larum, Plin. ; la spiaggia è abfellita da case parte 
contigue, j>arte interrotte. Tota node continenter 
ierunt, nullam partem noctis itinere intermisso, 
Caes.; marciarono tutta la notte senza mai riposarsi. 
Continenti, nec intermisso spiritu, Plin.; senza 
prender alena, senza riposarsi, y 2. Frapposto, posto 
in mezzo. Triduo intermisso, Caes.; ite giorni ap- 
jiresso, passati tre dì.

Intermissus, us, in. Plin. lo stesso che intermissio.
Intermitto, is, Isi, issum, itlére, alt. Cic. tralasciare, 

intralasciare, intermettere, tramezzare , cessare, so- 
spendere per alcun tempo qualche cosa. Mirabar, 
quid esset, quod tu inibi litteras mittere intermi
sisses, Cic.; mi maravigliava del come tu avessi in
tralasciato di scrivermi. Nullum intermittit diem, 
quin veniat, Ter.; non lascia passar giorno che non 
venga. Neque diem, ncque nodelli inleriuillit,Cic.; 
non cessa nè giorno, nè notte. Iter 11011 intermittere, 
Caos.; continuare il suo viaggio. ]■ 2. Sospendere, ar
restare. Repentina tranquillitas intermisit cursum, 
Petr.; una subita bonaccia arrestò il  corso delle navi. 
J 3. Assolut. Qua flumen in termi Hit, Caos.; dove 
s'arresta il fiume.

Intermixtus ed intermistus, a, um , pari. Liv. trame- 
scolato , tramischiato, intramischiato.

Intermorior, éris, mortuus sum, mori, dep. Bilhyn. 
ad Cic., morire, perire. 3 -■ Metaf. Si nuli uni olll- 
ci utn tuum apud me inicrmurilurum existimas, 
Bitliyn. ad Cic.; se credi, che io non sia per iscor- 
darmi de' tuoi beneflzj.

Intermortuus, a, um, Liv. tramortito, mezzo morto. 
5 2 . Metaf, Indebolito, infranto, Cic. 3 3. d/orto, 
Suet. 3 4. Metaf. Inlermoi luam prope generis sui 
memoriam vii Iute revocale, Cic.; far risorgere



colla propria virtù  la memoria già quasi estinta 
della sua famiglia.

Intermundia, örum, n. plur. Cic. intermondi, spazj 
che voleva Epicuro vi fossero tra due mondi.

Intermuralis, le, Liv. tra due muri.
Internascor, sceris, nälus sum, nasdi, dep. Plin.

nascer in mezzo, tra.
Internatus, a, um, pari. Liv. nato, o cresciuto in 

mezzo, tra. Internatae saxis herbae, Tac.; erbe 
natein mezzo le pietre. Cicatrices internato corpore 
explelae, Plin.; cicatrici turate dalla carne cresciuta 
in mezzo loro.

Internecatus, a, um, pari. Platit. ammazzato.
Interneciàlis, e inlerniciàlis, le, Liv. mortale.
Internecìnus, a, um , e meglio internecivus, a , um, 

Liv. mortale, mortifero. Inlernecinum bellum, Liv.; 
guei’ra sanguinosa , guerra che non finisce , se non 
coll’eccidio d’una delle parli. Inlernecinum testa
mentum, Fest.; testamento, per cui i l  testatm'e è 
stato ucciso.

Interneclo, önis, I’. Cic. uccisione, eccidio, disfatta. In
ternecio exercitus, Cic.; disfatta dellesercito.

Interni-co, as, àie, all. Plani, uccidere, ammazzare, 
sterminare, far tagliamento.

Internectio, Fest. V. Internecio.
Internecto, is, edere, alt. Stat, ligare, stringere, 

unire insieme.
Interneclus, a, um, Cic. ammazzato, ucciso.
Internidifico, as, ire, alt. Plin. fa r i i  nido dentro, iti 

mezzo.
Internigrans, antis, pari. Stal. negro, nereggiante (in  

mezzo a qualche cosa).
Interniteo, es, nitere, n. Curt. risplendere di mezzo, 

o tra , trainiere.
Internodium, Ii, n. Plin., c inlernodius, ii, m. Coi.

internodio, cannello, bucciuolo, calamo (spazio tra 
nodo, e nodo).

Internosco, scis, nòvi, nölum, noscere, att. Cic. di
scernere, distinguere, conoscere tra g li a ltri. Interno
scere verum a falso, Cic.; distinguere la verità 
dalla menzogna.

Internimela e internuntia, ae, f. Plaut, messaggiera, 
mezzana, porta trite di biglietti.

Iniernuucio, e internuntio, as, are, att. Liv. mandar 
messaggieri vicendevolmente.

lnternunclus, e internuntius, ii, in. Cic. messaggiere, 
mezzano, interprete, araldo, messo, portatm' di bi
glietti.

Internus, a, um, Plin. interno, interiore.
Intero, is, trivi, tritum, lerere, att. Varr. tritare, 

macinare una cosa infra altre. J 2. Metaf. Tute hoc 
intristi, tibi omne est exedendum, Ter.; da te te la 
se’ intrigata, da te le la strigherai; hai fatto la follia, 
bisogna berla.

Interordinium, li, n. Col. spazio che è tra ordine e 
ordine d’alberi, o tra siepe e siepe.

Interpellans, antis, part. Cic. che interrompe, che im
pedisce.

Interpellatio, önis, f. Cic. ìnterrompimento, inter
ruzione.

Interpellator, <"ris, m. Cic. chi interrompe, chi disturba 
discorso, od azione altrui, chi incomoda. Hic ine 
oblecto sine interpellatoribus, Cic.; me ne sto qui 
con tutto mio piacere, senza che alcuno m’interrompa, 
mi disturbi.

Interpellatus, a, um, part. Cic. interrotto, disturbato, 
impedito.

Interpello, as, avi, àlum , are, att. Cic. interrompere 
chi parla. Interpellandi locus hic erat, Hor.; que
st’ era i l  luogo projirio d’ interromperlo. N ihil'te

interpellabo, continentem orationem audire malo, 
Cic.; non t’interromperò punto, voglio sentire un di
scorso seguito. « 2. Interrompeic, disturbare, frastor
nare, impedire un’azione a mezzo. Interpellare vi
ctoriam jam partam, Caes.; interrompere la vittoria 
già guadagnata. 5 3. Avvisare, avvertire, dire. Inter
pella me, ut sciam, Lucii. ; avvisami, acciocché io 
sappia. 5 4. Pregare, Val. Max. J 5. Interpellare 
debitorem, Pomp.; costringere il  debitore al pa
gamento.

Interpensiva, ("rum, n. plur. Yirg. pertiche, tavole, o 
travicelli, che sostentano le gronde.

Interplico, as, icàre, att. Stat. inviluppare, avvolgere, 
intrecciare.

Interpolatio, önis, {. P lin . l'innovazione, nnfresca- 
mento, ripulimento.

Interpolator, öris, m. Pomp, rigattiere, 3 2. Corrut
tore, Tert.

Inlerpolalrix, Tcis, f. Pomp, rigattivra , colei che 
racconcia , che rappezza una cosa vecchia, e la 
rivende.

Interpolatus a, um, part. Cic. raffazzonato, rappez
zalo, ripulito, racconciato.

Interpolis, le, Plin. ripulito , rifatto , rappezzato. In
terpola vestis, Plin.; veste rappezzata. 5 2. Inter
polis femina, Plaut.; femmina, che con ornamenti e 
belletti si raffazzona, e quasi r if  a la faccia ; ring io
vanita con belletti.

Interpolo, as, avi, älum, äre, all. Cic. raffazzonare, 
ripu lire, racconciare, rappezzare. J 2. Metaf. R in 
novare, ristaurare. J 3. Interpolant veteratores, et 
pro noviliis vendunt, Ulp. ; raffazzonano g li schiavi 
adulti, e l i  vendono per nuovi servi. 3 4. Interpolare 
thura, Plin.; affinare l ’incenso. 3 5. Ripassare, bran
cicar di nuovo, Plaut. 3 0. Interporre, metter di 
mezzo. Iuierpolabat satiefalem epularum ludis, 
Curt.; interponeva giuochi alle gozzoviglie.

Interpolus, a, um, Ulp. racconcio, rappezzato, rifatto.
Interponendus, a, um, part. Cic. che si dee interporre, 

frapporre, frammettere, intromettere.
Intcrpnuens, entis, part. Cic. che frappiate, che fram

mette, o frapponendo, frammettendo.
Interpono, is, posui, positum, ponère, att. Cic. inter

porre, frapporre, tramettere, frammettere, tramezzare, 
intromettere, inserire, porre in mezzo, tra. Hoc in
terposui, ut me purgarem, Cic. l ’ho inserito nel 
mio discorso per giustificarmi. Cibis frigidam inter
ponere, Plin. ; frammettere ai cibi bevanda d’acqua 
fresca; fare, in cibandosi , uso d’acqua fresca. 3 2. 
Metaf. Interponere moram, Cic.; frapporre indugio. 
Nullam moram interponendam putavi, Cic.; ho 
creduto non si dovesse frapporre alcun indugio, non 
si dovesse differire. J 3. Interponere auctoritatem, 
judicium suum, Cic.; tramettere la sua autorità, 
interporre i l  suo giudizio. J 4. Interponere con
silium suum alterius consilio, Liv.; interporre il 
suo consiglio, i l  suo parere a quel di un altro. 3 5. 
Interponere nomen alicujus in re aliqua, Cic.; ser
virsi del nome di alcuno in qualche affare. 3 6* In
terponere jusjurandum, Liv. ; interporre giuramento; 
affermare, asseverare la cosa con giuramento. 3 7. 
Interponere se suamque fìdem in rem aliquam, 
Caes. ; interporre, impegnare se stesso e la propria  
fede, la sua parola; promettere, obbligarsi per qualche 
cosa. 3 8. Interponere se alicui rei, Cic.; intromet
tersi, ingerirsi, frammischiarsi, entrare in qualche 
affare. Me nihil interpono, Cic. ; io non me ne in 
gerisco, non me ne voglio punto impi acci are. J 9. In 
tromettere, ammettere. Interponere aliquem convivio, 
epulis, Suet.; ammettei'e alcuno al convito. J 10.



Profferire,pronunciare., dire. Nullum verbnm in
terposuit, Cic.; non pro f fer\ parola. J 11. Interporsi, 
opporsi. Interponere se alicujus furori, Cic. ; op
porsi al furore di alcuno. 5 12. Adoperare, usare, 
impiegare, spendere, porre. Pro aliquo operam, stu
dium, laborem interponere, Cic.; porre opera, 
studio, fatica a pro d’alcuno; adoperarsi per alcuno. 
5 13. Addurre, allegare. Causam interponere, Nep.; 
addurre per iscusa. J 14. Subornare, appostare. In
terponere accusatorem, Cic.; subornare, appostare 
un accusatore.

Interpositio, ónis, f. Cic. interposizione, interponi- 
mento, inframmessa, inframmesso. J 2. Aggiunta 
interlineare ( che si scrive sopra, o tra le linee, quando 
si corregge qualche cosa). 5 3. Parentesi, Quint.

Interpositus, a, um, part. Cic. frapposto, interposto, 
mediato. Interpositis quinis diebus, Plin.; dopo 
l ’intervallo di cinque giorni, cinque giorni appresso. 
Nulla belli suspicione interposita, Caes.; non ci 
essendo fra  mezzo alcun sospetto di guerra. Magna 
fluminis mora interposita, Caes.; dopo lungo in 
dugio frapposto dal fiume. Per interpositam per
sonam, TJlp.; per interposta persona.

Interpositus, us, m. Cic. lo stesso che interpositio.
Interpolilo, o interprimo, is, essi, essum, emére, o 

imere , alt. Plaut, soffocare. Interpremere fauces 
alicui, Plaut.; strangolare alcuno.

Interpres, étis, m. Cic. mediatore, mezzano, sensale. 
Interpres pacis, Liv.; mediatore di pace. 5 2. In
terpres divum, Virg.; M ercurio, messaggiero degli 
dei. J 3. Interprete, traduttore, Cic. J 4. Interprete, 
espositore, chiosatore, dichiaratore, Cic. 5 5- Inter

prete, turcimanno, dragomanno, Cic. J 6. Interpres 
religionum , Cic. ; intei'prete delle cerimonie, o dei 
misterf d’una religione.

Interpretandus, a, um, part. Cic. che si dee interpre
tare , spiegare, dichiarare.

Interpretans, antis, part. Cic. interpretante, che s]>iega, 
che interpreta spiegando, interpretando.

Interpretamentum, i, n. Geli., e
Interpretatio, ónis, f. Cic. interpretazione, spiana- 

zione, interpretamento, esposizione. J 2. Giudizio, 
conghiettura. Nec interpretatio est facilis, Liv.; ne 
è facile i l  giudicarne.

Interpretatus, a, um, part. pass., Cic. interpretato, 
spiegato. J 2. Che ha interpretato.

Interpretor, l'ìris, àtus sum,ari,dep. Cic. interpretare, 
esporre, spiegare. * 2. Tradurre, volgarizzare, Am- 
mian. J 3. Definire, pronunziare, Liv. J 4. Prender 
in buona o in mala parte. Perverse interpretaris, 
Plaut.; V intendi male, la prendi in cattiva parte. 
5 5. Interpretari memoriae alicujus, Plaut. ; sug
gerire, far sovvenire a qualcheduno. * 6. Passiv. Ita 
illud somnium interpretatum est, Cic.; così inter
pretassi quel sogno.

Interpunctio, önis, f. Cic., e
Interpunctum , i , n. Cic. punteggiatura , i l  punteg

giare, punto, o segno, che si fa per j>osa del periodo 
nelle scritture.

Interpunctus, a, um, part. Cic. distinto, punteggiato.
Interpungo, is, unxi, unctum , ungere, att. Sen. di

stinguere con punti, punteggiare.
Interpurgo, as, avi, àtum, are, att. Plin. mondare, 

nettare, purgare ( tra mezzo, qua e colà).
Interpolo, as , are, att. Col. potare g li alberi, ta

gliando i  rami qua e là.
Intcrquéror, queréris, questus sum, quéri, dep. Liv. 

lamentarsi.
Interquiesco, scis, quièvi, étum, gre, n. Cic. ripo

sarsi in mezzo a qualche fatica. Quum paullulum

interquievissem, Cic.; essendomi un poco riposato. 
J 2. Metaf. Quo maxime lites interquiescunt, 
Plin. ; ciò, per cui spezialmente si sopiscono le liti;  
ciò che spezialmente sopisce le liti.

Interrado, is, àsi, Isum, adére, att. Plin. radere 
d’ogn’ intorbo, lim are, p u lire , intagliare, lavorare 
a straforo. Interradere marmor, Plin. ; pulire i l  
marmo. J 2. Diradare, dibruscare, potare qua e là 
le messe degli alberi, Plin. J 3. Spiantare, svellere 
qua e là, Col.

Interrasilis, le, Plin. brunito, limato, p u lito , inta
gliato , scolpito, lavorato a straforo. Coronas ex 
cinnamomo interrasili auro inclusas, Plin.; corone 
di cinnamomo legate in oro intagliato, lavorato a 
straforo.

Interregnum, i, n. Liv. interregno (spazio di tempo 
che passa tra la morte d’un re , e l ’elezione d’un 
nuovo) .

Interrex, egis, m. Cic. vicere in  morte del re; reggente.
Interritus, a, um, Ovid. che non ha paura, che non si 

spaventa, intrepido, imperterrito.
Intcrrògans, antis, part. Cic. che interroga, interro

gante, interrogando.
Interrogatio, önis, f. Cic. interrogazione, dimanda, 

quesito. J 2. Esame, Tac. J 3. Argomento, sillo
gismo, Cic.

Interrogative, avv. Ascon. Ped. interi'ogativamente, 
con interrogazione, interrogando.

Interrogatiuncula, ae, f. Cic. interrogazioncella, p ic 
cola interrogazione.

Interrogativus, a, um, Prise, interrogativo, di inter
rogazione.

Interrogatus, a, um, part. Cic. ricercato, interrogato. 
J 2. Accusato, inquisito, Vellej.

Interrogo, as, avi, àtum, are, att. Cic. interrogare, 
ricercare, dimandare. Interrogabat quaedam geo
metrica de dimensione quadrati, Cic.; faceva al
cuni quesiti di geometria concernenti la misura del 
quadrato. Quod an fieri possit, interrogate au
daciam vestram, Petr. ; se questo possa farsi, con
sultatene i l  vostro coraggio. 3 2. Accusare. Interro
gare repetundarum, Tac.; accusare di concussione.

Interrumpo, is , rupi, ruptum, rumpére , att. Cic. 
romper a mezzo, f  2. Metaf. Interrompere, distur
bare. Interrumpere iter amoris, Cic.; tagliar la 
strada a ll’amore, romper' un intrigo di amore. Inter
rumpere somnos , Plin. ; rompere i l  sonno, distur
bare chi dorme. J 3. Rompere, confondere, Col.

Interrupte, avv. Cic. interrottamente, divisamente, se
paratamente.

Interruptio, ónis, f. Quint, interrompimento, inter
ruzione.

Interruptus, a, um, part. Cic. interrotto, rotto a mezzo. 
Itinera interrupta et impervia, Tac.; strade rotte e 
inaccessibili. J 2. Interrotto, discontinuato. Interru
ptae voces, Tac.; voci interrotte. Pendent opera in
terrupta, Virg.; i  lavori restano imperfetti.

Interscalmium, xi, n. Vitr. spazio, che è nella nave tra 
l ’uno scarmo, e l ’altro.

Interscapilium, li, n. Apul. lo spazio che è tra una 
spalla, e l ’altra.

Interscindo, is, scidi, scissum, scindere, att. Cic. fen
dere. tagliare, squarciare per mezzo.

Interscribo, is, scripsi, scriptum, scribere, att. Liv. 
interlineare, scrivere tra verso e verso, tra linea 
e linea.

Interseco, as, secili, sectum, secare, att. ad Her. ta
gliare j> er mezzo, intersecare, partir per mezzo, in
crocicchiare.

intersectio, ónis, f. Vitr. intersecazione, lo intersecare.



Interseminatas, a, um, Apul. seminato in mezzo, o 
tra uno spazio e l’altro, o ad intervalli.

Interecpio, is, sepsi, septum, sepTre, att. Cic. intra-■ 
mettere, frammettere, circondare, attorniare, chiu
dere. Intersepire urbem T a l l o , Liv. ; fa r una cir
convallazione alla città.

Interseptus, a, um, part. Cic. serrato, chiuso.
Iutersero, is, serui, sertum, serere, att. Ovid. tra

mettere , interporre, frammettere. Malleolus ordi
nariis vitibus interserendus est, Col.} i l  magliuolo 
si dee piantare tra le v iti ordinarie.

Intersero, is, sévi, sTtum, serére, att. Col. piantare, o 
seminare tra mezzo. J 2. Metaf. Frammettere, fram
mischiare. Mediis interserit oscula verbis, Ovid.; 
accompagna le parole con baci, tramischia alle pa
role i baci.

Intersisto, is"stlfti, sistére, n. Quint, stare in mezzo. 
Intersitus, a, um, da interséro, part. Col. seminato, 

piantato in mezzo, o tra.
Intersitus, a, um (da inter e situs l̂, Plin. situato in 

mezzo qualche cosa, frapposto, frammesso.
Intersono, as, sonare, n. Slat. sonar in mezzo." 
Interspersus, a, um, part. Apul. sparso tra uno spazio 

e l ’altro, sparso ad intervalli.
Interspiratio, ònis, f. Cic. respiro, i l  respirare. 
Interspiro, as, avi, àtum, are , n. Cic. respirare tra 

mezzo. 3 2. Metaf. Operculum imponito, relinquito, 
qua interspiret, Cat.; mettici sopra un coperchio, in 
maniera però, che possa respirare.

Intersterno, V. Interstratus.
Interstinctus, a, um, part. Stat, distinto, diviso tra 

mezzo.
Interstinguo, guis, guére, att. Apul. estinguere to

talmente.
Interstitio, ònis, f. Geli, cessazione,vacanza,intervallo. 
Interstitium, ii, n. Tac. interstizio, spazio o intervallo 

fra due cose. J 2. Interstizio, spazio di tempo, Tac. 
Intersto, as, steli, stare, n. Avien. star in mezzo, o tra. 
Interstratus, a, um, part. del verbo inusitato inter

sterno, Plin. steso, o coricato tra , steso in mezzo. 
Interstrepo, is, pili, pitum, pere, n. Virg. fare stre

p ito in mezzo, o tra.
Interstringo , is , strinxi, strictum, stringere, att. 

Plaut, stringere.
Interstruo, is, ux i, uctum, uére, alt. Sii. metter in

sieme, comporre in mezzo.
Intersum, interes, interfui, interesse, n. anom. Cic. 

essere in mezzo, esser tra, trovarsi in mezzo. Id morari 
victoriam rati, quod interesse tamnis, Liv.; credendo 
ritardata la vittoria dal fiume che correva in mezzo.
3 2. Del tempo. Inter primum et sextum consula
tum sex et quadraginta anni interfuerunt, Cic.; 
tra i l  primo e i l  sesto consolato passarono quarantasei 
anni. J 3. Differire, esser differente,passar differenza. 
Triduum non interest aetatis, uter major siet, 
Plaut. ; non vi sono tre giorni di differenza tra l ’età 
dell’uno, e quella dell’altro. Inter hominem et bel- 
luam hoc maxime interest, quod , Cic.; tra l ’uomo 
e le bestie passa questa grandissima differenza, che. 
Hoc pater et dominus interest, Ter.; in ciò differisce 
i l  padre dal padrone. Neque in his quicquam in
tersit , Cic. ; e che tra lot'o non vi sia alcuna diffe
renza. 3 4. Collabi, e laprep. a, ab. Illa visa negant 
quicquam a falsis interesse, Cic.; dicono che quelle 
visioni punto non differiscano da pure falsità, f 5. 
Col dat. Stulto intelligens quid interest! che diffe
renza vi e tra un savio e un pazzo! 3 6. Essere, tro
varsi presente, assistere, intervenire. Interesse con
viviis, o in convivio, Cic.: in caedem, Cic.; trovarsi 
presente ad un banchetto, ad una strage. In rebus

suis interesse, Cic.; esser presente, assistere a 'suoi 
affari. Laetus intersis populo Quirini, Hor.; lieto, 
propizio dimora fra  i l  popolo d illom a. 3 7. Impor
tare, rilevare, appartenere. Ad nostram laudem non. 
multum interesse video, Cic. ; veggo non molto 
rilevare alla nostra lode.

Intertaléo, as, att. Varr, apud Non. intersecare, ta
gliare, dividere (voce di sospetta latinità) .

Intertexo, is, ui, textum, texére, att. Ovid. tessere in 
mezzo.

Intertextas, a, um, part. Ovid. tessuto in mezzo. In
tertexta vestis, Quint. ; broccato. Flores hederis 
intertexti, Ovid.; fiori tessuti in mezzo dell’elitre. 

Intertignium, i i , n. Vitr. lo spazio, che è tra trave e 
trave, e l ’ornamento fra  loro compreso-. 

lutertinctus, a, um, part. Plin. tinto in mezzo (A l t r i  
legge interstinctus, V.),

Intertortus, a, um, Petr, torto, storto, piegato in mezzo 
(lezione incerta) .

Intertraho, is , a x i, actum, ahére, att. Plaut, levar 
via, levar di mezzo.

Intertrigo, inis, f. Col. scorticatura cagionata dal ca
valcare, dal lungo camminare, o da altra cosa simile. 

3 2. Scorticatura ai piedi de’ cavalli, cagionata dal 
battersi un pie con Valtro nel camminare. 

Intertrimentum, i , n. Cic. danno, o perdita che si 
patisce nel fare qualche negozio. 3 2. Logoramento, 
danno, che risulta dallo stropicciamento di due cose 
insieme, Varr. 3 3. Metaf. Calo, diminuzione nella 
moneta, o consumo dell’argento o dell’oro nel fon
derlo, Liv.

Intertritura, ae , f. Scaev. lo stesso che intertri
mentum.

Interturbatio, ónis, f. Liv. mezzo turbamento ; stato 
dell’animo fra il  turbamento e la sicurezza. . 

Interturbo, as, are, att. Ter. sturbare, disturbare..j 2. 
Interrompere qualcheduno che- parla , o. fa qualche 
cosa, Plaut.

Intervaco, a s , are, n. Col. restar vacuo in mezzo. In
tervacans spatium, Col.; spazio vacuo nel mezzo. 

Intervallatas, a, um, Gell, interrotto, intermittente, 
non continuo. Intervallata febris, Gell.; febbre in
termittente.

Intervallum, i, n. Cic. intervallo, spazio, distanza 
(d i luogo) Quo consueverat intervallo,, hostes se
quitur, Cic.; seguita i nemici in qualche distanza, 
com’era solito. Paribus intervallis, Caes.; in ugual 
distanza. 3 2. Intervallo , pezza, tratta , tempo. Cur 
ex tanto intervallo rem desuetam usurparent, Liv.; 
perchè volessero servirsi di una cosa dopo tanto tempo 
inusitata. Si intervallum longius erit mearum lite- 
rarum , noli mirari, Cic. ; non ti maravigliare, se 
starò qualche tempo senza scriverti. Ne intervallo 
quidem facto, Liv. ; senza perdere un moménto di 
tempo. Dare alieni intervallum solvendi, Ulp.; dar 
tempo a qualcheduno di pagare. 3 3. Differenza, 
divario, Cic.

Intervello, is, velli e vulsi, vulsum, vellere , att.
Quint, stirpare, cavare di mezzo, o qua e là. 

Intervenio, is, véni, ventum , venire , n. Cic. intrav
venire, sopravvenire, venire a mezzo di qualcht Iosa, 
od azione. Intervenire alicui aliquid facienti, Cic.; 
sopravvenire in quella che altri fa qualche cosa', sor
prendere uno mentre fa qualche cosà. Plures ceci
dissent, ni nox proelio intervenisset, Liv.; molto 
maggiore sarebbe stata la strage, «se non fosse so
pravvenuta la notte. 5 2. Essere, trovarsi, correre tra 
mezzo. Interveniente via publica; Paul. Big.; cor
rendovi frammezzo la pubblica via. 3 3. Intervenire, 
essere o trovarsi presente. Quod non esset' factum,



si ipse intervenissem, Cic.; i l  che non sarebbe se
guito, se io mi fossi trovato presente. J 4. Intromet
tersi, ingerirsi. Periculosum est alienis intervenire 
secretis, Petr. ; b pericoloso l'ingerirsi nei segreti 
a ltru i, Vesser curioso degli a ltru i segreti. Malo ne 
interveneris, Plaut. ; non andare in cerca di di
sgrazief non ti cacciare he' guaj. 5 5. ./decadere, in 
contrare. Epicurus exiguam dicit fortunam inter
venire sapienti, Cic.; Epicuro dice che al sapiente 
non incontra mai molto buona fortuna. J 6. Opporsi, 
frapporsi, Suet. 5 7. Passiv, impers. Ter., Cic.

Interveniunt, li, n. Vilr. lo spazio, che e tra le vene 
della terra; o vena, meato sotterraneo per cui scorre 
Vacqìta. e 'I fuoco.

Interventio, ònis, f. Ulp. intercessione, interposizione, 
malleveria.

Interventor, öris, m. Cic. colui che sopravviene in un 
luogo senz’essere chiamato, che viene a visitare, o 
disturbare. J 2. Mallevadore, Cip. J 3. Intercessore, 
Lamprid.

Interventus, us, m. Cic. sopravvenimento, i l  sopravve
nire. Noctis interventu, Caes., essendo sopravvenuta 
la notte, pel sopravvenire della notte. J 2. Intervento, 
intervenimento, interposizione, Suet.

Interversus, a, um, part. Cic. sottratto, tolto con in 
ganno,rapito con astuzia. 5 2. Distolto, traviato, Sen.

Interverto (antic. intervorto^}, is, verti, versum, 
vertere, att. Vitr. divertire, voltare altrove (una  
cosa dalla sua direzione) .  5 2. Metaf. Trattenere 
l ’a ltru i, toglier via con astuzia, appropriarsi con 
inganno una cosa imprestata o depositata. Cande
labrum intervertit, Cic. ; appropriassi ( Verre)  con 
inganno un candeliere ( ohe avea preso in prestanza 
dal re d’Egitto). J 3. Intervertere aliquem re qua
piam ; fraudare, spogliare alcuno di qualche cosa, 
gabbarlo, ingannarlo. Fundo, quem conduxerat, 
vendito, possessione ejus dominum intervortit, 
Geli, ; venduto il fondo, che avea preso a lavorare, 
caccionne dal possesso i l  padrone. Unde sumain? 
quem intervortam? d’onde prenderò io danari? e 
chi garabullerò ? J 4. Abbattere, rovesciare, Paul. 
J 5. Consumare, scialacquare, Tac.

Intervigilo, as, avi, älum, are, n. Sen. vigilare, o ve
gliare ad intervalli.

Intervireo , es , virére, n. Stat, verdeggiare, esser 
verde in mezzo.

Interviso, is, visi, visum, visere, att. Cic. vedere, v i
sitare, andar a visitare qualcheduno di quando in 
quando.

Interulas, a, um, Apul. interiore.
Interundatus, a, um, Sol. lavorato a onde.
Intervocaliter, a w . Apul. con gran voce.
Intervolito, as, avi, àtum, are, n. Liv. andar volando, 

o volare in mezzo.
Intervolo, as, are, n. Liv. volare in mezzo.
Intervomo, is, müi, milum, mere, n. Lucr. vomitare 

di quando in quando, o in mezzo.
Interusurium, li, n. Ulp. interesse dell’usura.
Intervulsus, a, um, part. Sol. interrotto, non con

tinuo. ■'
Intestabilis, le,- Caj. che non può far testimonio. J 2. 

Che non può’ fa r testamento, Ulp. J 3. Detestabile, 
esecrabile, Tac.

Intestato , aw . Cic. senza aver fatto testamento. Ab 
intestato, Ascon. Ped. ; senza aver fatto testamento, 
ab intestato. *  i

Intestatus, a, um, Cic. intestato, che non ha fatto testa
mento. 5 2. Che non può esser testimonio, o alla cui 
testimonianzä non si crede, Pomp, apud Non. J 3. 
Non convinto da' testimonj, Plaut.

Intestina, òrum, n. plur. Cic. intestino, budella, inte
riora. intestina mea noverat, et mihi dixisset, 
quid pridie coenaveram, Petr. -, sapeva quanto io 
aveva nelle budella, e mi avrebbe saputo dire ciò, che 
io aveva mangiato i l  giorno avanti.

Intestinum, i, n. Ceis, e intestinus, i, m.Varr. e Plin. 
intestino, budello. Intestina crepant, Plaut, j le bu- 
delle gridano, fanno strepito. Tenuioris intestini 
morbus, Geli.) dolore dell’intestino più gracile. 

Intestinus, a, um, Cic. interno, intestino, di dentro. 
Intestinum bellum, Cic. ; guei'ra intestina, guerra 
civile. Intestina pestis, Liv.; cospirazione dimestica. 
}  2. Intestinum opus, Vilr.; lavoro d'intaglio, e sot
tile ( specialm. di legno, e fatto per ornamento di casa) .  

Intexens, tis, part. che tesse dentro.
Intexo, is, xüi, xtum, xére, all. Virg. intessere, in

trecciare, tesser dentro, tesser insieme. J 2. Metaf. 
Interporre, tramezzare, inframmettere, tramesco
lare. Lacta tristibus intexere, Cic.; tramescolar cose 
allegre con malinconiche. J 3. Facta alicujus intexere 
chartis, Tib.; inserire le azioni di alcuno nella storia. 
3 4. Sensum teneriorem verborum ambitu intexere, 
Petr.; esprimere con parole un bel pensiero, un peti- 
siero delicato. J 5. Intexere aliquem, Cic. ; intro
durre alcuno a parlar in un dialogo.

Intextus, a, um, pari. Cic. intessuto. Intextae venae 
et arteriae loto corpore, Cic.; tutto il  corpo e tessuto 
di vene e di arterie.

Intextus, us, w. Plin. tessitura.
Intime, avv. Apul. intimamente, internamente. J 2. 

Intrinsecamente, in istretta confidenza. J 3. Metaf. 
Affettuosìssimamcnte, teneramente, caldamente, Cic. 

Intimus , a , um , Cic. in tim o, p iù  a dentro. Intimae 
aedes , Cic. ; la quarte più  rimola della casa. J 2. 
Metaf. Segreto, nascosto, occulto. Intimum odium, 
Cic. ; odio segreto, nascosto nel cuore. J 3. Intim o, 
intrinseco, confidente. In intimis alicujus esse, Cic.; 
essere amico intimo, confidente di alcuno. Intimum 
esse alicui, Cic. ; esser confidente. Intimus ex con
siliis nostris, Cic.; partecijie di tutti i  nostri segreti. 

Intinctus, a, um, part. Vitr. intinto, tuffato, bagnato. 
3 2. Condito, Ovid.

Intinctus, us ,m. Plin. sapore, salsa, intingolo, brodetto. 
Intingo, e intinguo, is, inxi,incium, iugére, att. Plin.

intingere, tuffare leggermente, bagnare.
Intolerabilis, le, Cic. intollerabile, insopportabile, in 

comportabile, intollerando. Intolerabilius nihil est, 
quam femina dives, Juv.; non vi ha cosa più intol
lerabile, che una femmina che ha gran dote. 3 2. In  
senso att. Ditollerante, impaziente, che non può tolle
rare, Afran. apud Non.

Intolerabiliter, avv. Cic. intollerabilmente, incompor- 
tabibnente.

Intolerandum, avv. Geli, lo stesso che intolerabiliter. 
Intolerandus, a, um, part. lo stesso che intolerabilis. 
Intolerans, anlis, part. Liv. intollerante, impaziente. 

Intolerantissima laboris corpora, Liv.; corpi in 
tolleranti d’ogni fatica. 3 2. In  senso pass. Intolle- 
rando, intollerabile, insopportabile. Curae intole
rantes, Naev. apud Gell. ; eure intollerabili. 3 3. 
Comp. Intolerantior, Liv. ; pnù impaziente. 

Intoleranter, avv. Cic. impazientemente, intollerante
mente. 3 2. Comp. Intolerantius, Cic. ; più impa
zientemente. Sup. Intolerantissime, Cic.; m maniera 
da noti jiotersi soffrire.

Intolerantia, ae, f. Cic. impazienza. • 2. Superbia, 
alterigia insoffribile, Cic.

Intollo, is, ère, att. Apul. alzare, levar su. Clamores 
absonos intollere, Apul.; gridare sconciamente, le
vare sconci e grida.



INTONATUS

Intonatus, a, um, part. lior. Hiems intonata, furiosa 
tempesta accompagnata da tuoni e vento.

Intondeo, es, ondi, onsum, ondère, àtt. Col. tosare 
sopra o a ll’intorno.

Intono, as, onui, onTtum, onàre,n. Virg. tuonare. J 2. 
Metaf. Tuonare, fare strepito. Intonuit ingenti la
tratu canis , Plin. ; tuonò con alti latrati i l  cane; il 
cane si mise ad abbajare grandemente. J 3. Tuonare, 
parlar forte , a lto , vibrato, con impeto, con isdegno. 
Hesterna concione intonuit vox collegae tui, Cic. ; 
nella raunanza di je r i tuonò la voce del tuo collega.

Intonsus, a, um, Plin. non tosato, intonso, o che non 
si fa mai radere, o tosare i capelli. J 2. Rigido , se
vero, Hor.

Intorquens, entis, part. Cic. che torce, torcendo.
Intorqueo, es, orsi, ortum, orquére, alt. Cic. torcere, 

piegare con forza. Intorquere talum, Hirt.; slogarsi 
un piede. 5 2. Vibrare, tirare, trarre con impeto, lan
ciare. Intorquere telum in aliqiìcm, Virg.; lanciar 
un dardo contra qualcheduno.

Intorte, avv. Plin. tortamente. 5 2. Comp. Intortius, 
Plin.; più tortamente.

Intortus, a, um, part. Marlial. torto, avvolto, piegato. 
Intortum circa brachium paludamentum, Liv.; av
volto al braccio i l  paludamento. Intorti capilli, Mart.; 
capelli crespi,ricciuti,innanellati. J 2. IN a vis intorta, 
Liv.; nave voltata, girata a forza. J 3. Metaf. Con
torto, avviluppato, confuso, oscuro. Intorta oratio, 
Plaut.; discorso imbrogliato, confuso, oscuro.

In totum, avv. Cic. in tutto, totalmente.
Intra, prep. regg. Cactus., Cic. entro,per entro, dentro, 

addentro, in tra , tra. Si riferisce spesso a luogo. 
Intra parietes meos, Cic.; dentro mia casa, entro 
le domestiche mie pareti. J 2. Senza caso, a modo 
di avverbio. Haec vasa et extrinsecus et intra di
ligenter picata esse debebunt, Col.; questi vasi do
vranno essere bene impeciati e fuori e dentro. J 3. 
Si riferisce anche a tempo. Intra paucos dies, Cic. ; 
entro pochi giorni , in pochi giorni. Rapi intra ju
ventam, Tac.; morire nel fiore della giovinezza. |j 4. 
Metaf. Intra me futurum est, Plin.; mi rimarrà 
chiuso in petto ; i l  terrò segreto. J 5. N el senso di 
citra, a l disotto, meno. Intra legern , Cic. ; meno di 
quello che permette la legge. Hortensii scripta intra 
lamam sunt, Quint. ; g li scritti d’Ortensio son da 
meno di guatilo ne suona la fama. Cleopatrae pul
chritudo intra pudicitiam principis fuit, Flor.; Ia 
bellezza di Cleopatra fu  da meno della pudicizia del 
principe (d i Cesare)-, non valse a smuovere la pudi
cizia del principe.

Intrabilis, le, Liv. ; porgente adito, entrata; di facile 
entrata; accessibile.

Intractabilis, le, Geli, intrattabile, duro, rigido (con
trario di duttile, parlando di metalli). 3 2. Metaf. 
Non maneggevole, che non si può domare , intratta
bile, duro, zotico, f 3. Intractabilis bruma, Virg.; 
inverno rigoroso. J 4. Comp. Intractabilior, Gell.; 
p iù  intrattabile.

Intractatus, a, um, Cic. non maneggiato, non domato, 
indomito.

Intractio, öms, f. Plin. contrazione.
Inträho , is, a x i , actum, ahére, Apul. lo stesso ehe 

traho.
Intramuranus, i, m. Asc. Ped. residente entro le mura; 

tirbano ( aggiunto che si dà agli abitanti, 0 ai ma
gistrati che sono entro le mura, a distinzione di quelli 
che ne sono fuori, detti extramurani) .

Intratus, a, um, part. Liv. Ubi rursus intratae silvae, 
subito che si entrò di nuovo nèlle selve. Intrata pro
tinus Germania, Vellej.; entrato subito in Germania.
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3 2. Phoebo jam intrata sacerdos, Sil.; invasala da 
Febo la sacerdotessa.

Intremisco, is, einìii, miscére, n. Plin., e
Intremo, is, miti, mere, n. Ovid. tremare, intremire.

3 2. Intremo si usa pure in senso att.: far tremare, 
fa r paura, Sii.

Intrepide, avv. Cic. intrepidamente, arditamente, senza 
paura, francamente.

Intrepidus, a, um, Ovid. intrepido, franco, che non ha 
paura. 3 2. Metaf. Intrepida hiems, Tac.; quartieri 
d’inverno sicuri ( dove non si teme nulla) ,  ben difesi, 
ben muniti.

Intribuo, is, buére, att. Traj. ad Plin. contribuire, 
pagar contribuzione, tributo.

Intributio, önis, f. Paul, contribuzione, tributo.
Intricatus, a, um, part. Plaut, confuso, imbrogliato, 

intricato, imbarazzato, impacciato, intralciato , ag
groppato.

Intrico, as, ävi, ätum, äre, att. Afran. apud Non. im
barazzare, avviluppare, intrigare, imbrogliare.

Intrigo, inis, f. Vitr. V. Intertrigo.
Intrimentum, i, n. Apul. lo stesso che intrita.
Intrinsecus, avv. Varr. intrinsecamente, di dentro.
Intrita , ae, f. Vitr. miscuglio di diverse cose trite o 

pestate insieme. 3 2. Intriso, miscuglio di diverse cose 
con acqua o altro liquore , p. es. calcina intrisa per 
arricciare; terra intrisa per innestare, Plin. J 2. P ic - 
catiglio, composto di latte, aglio, uova, cacio e a ltri 
ingredienti, Col. 3 4. Intrita panis e vino, Plin.; 
pane intriso nel vmo, zuppa.

Intritum, i, n. Apul. lo stesso che intrita.
Intritus, a, um, part. Plin. tritato , pesto. 3 2. Intriso, 

ammollato, macerato, Varr. 3 3. Non tritato, non 
rotto, non pesto, Col. 5 4. Metaf. Non affranto, non 
abbattuto, non vinto, Caes.

lntro, as, avi, ätum, àie, alt. Cic. entrare, andar dentro. 
Tot maria intravi, duce te, Virg.; ho corso, ho va
licato tanti mari sotto la tua condotta. Intrare in
sidias, Caes.; dare nell’imboscate, negli agguati. J 2. 
Metaf. Entrare, penetrare. Intrandum est igitur in 
rerum naturam , Cic. ; bisogna adunque penetrare 
nella natura delle cose. J 3. Entrare, insinuarsi. 
Intrare in alicujus familiaritatem, Cic.; insinuarsi 
nell’amicizia, nella confidenza di qualcheduno. J 4. 
Comparire in giudizio. Sine advocato intraverunt, 
Plin.; comparirono in giudizio senz’avvocato.

Intro, avv. Cat» entro, dentro.
Introcèdo, is, essi, essum, ere, att. Apul. entrare.
Introclüdo, is, udére, att. Sen. chiudere dentro, 

rinchiudere. Domi introclusus otiabatur, Sen. ; 
viveva oziosamente racchiuso in una casa.

Introcurro, is, rére, n. Naev. apud Non. correr dentro.
Introduco, is, uxi, uctum, ucére, att. Cic. introdurre, 

menar dentro, fingere, fare. Introducere praesidium 
in oppidum, Caes. ; introdurre guarnigione nella 
città. 3 2. Metaf. Introdurre a parlare. Introducun
tur personae in dialogos , Cic. ; s’introducono per
sone a parlare ne' dialoghi. 3 3. Introdurre, essere i l  
prim o a mettere in uso, in vigore. Introducere ali
quam consuetudinem , Cic. ; introdurre qualche 
usanza. 3 4. Essere i l  prim o a fingere, a supporre, a 
credere, a far credere, ad ammettere qualche opinione 
nelle scienze, nelle arti ecc. Plato, qui natum mun
dum introduxit, Cic. ; Platone, ehe finse i l  mondo 
nato. Epicurei prudentiam introducunt scientiam 
suppeditantem voluptates, Cic.; g li Epicurei fanno 
la prudenza una scienza, che somministri piaceri. 
Introducebat enim Carneades, summum bonum 
esse etc. Cic.; perocché Carneade faceva, che i l  sommo 
bene fosse ecc.



Introductio, önis, f. Cic. Vintrodurre, introduzione, 
introducimene.

Introductus, a, um, part. introdotto, condotto dentro.
Introeo, is, ivi, Itum, ire, n. Cic. entrare. Introire ad 

aliquem, Ter.; andar a visitar qualcheduno. J 2. 
Introirein vitam, Cic. ; nascere. J 3. Pass■ Introitar, 
Varr. ; si entra.

Introfero, fers, tùli, lätum, ferre, att. Cic. portar 
dentio.

Introgredior, liris, gressus sum , gredi, dep. Virg. 
entrare.

Introiens, introeuntis, part. che entra.
Introitus, a, um, part. Ulp. (in  signif. pass.). Domus 

vi introita, casa in cui s’è entrato per forza.
Introitus, us, m. Cic. entrata, in tro ito , entramene, 

/’entrare. J 2.. Entrata, ingresso, luogo per cui si 
entra, Cic. J 3. Metaf. Principio, esordio, Cic.

Intromissus, a, um, part. Ulp. mandato dentro, intro
dotto, intromesso. J 2. Intromesso, ricevuto dentro;Cic.

Intromitto, is, Isi, issuin, itlére, att. Caes. mandar 
dentro. J 2. Ricever dentro, intromettere, Flaut. J 3. 
Ammettere, Varr.

Introrsum, avv. Liv., e
Int rorsus, avv. Caes. verso dentro; dentro, addentro.
Introrumpo , is , rupi, ruptum , rumpére , att. Geli. 

entrare con fu ria , con violenza, con impeto.
Introspecto, as, ävi, ätum, äre, att. Plaut, andare, 

o venir guardando dentro, guardar dentro.
Introspicio, is, spexi , spectum , spicére , att. Cic. 

guardar dentro. J 2. Metaf. Esplorare, esaminare. 
Voluntatem alicujus introspicere, Tac. ; esplorare 
la volontà di qualcheduno. Introspice in in ente in 
tuam ipse, Cic.; entra in te stesso, fa riflessione, 
esamina te stesso.

Introtìili, pass. perf. di introfero.
Introvcnio, is, ire, att. Jul. Obseq. interporsi, venir 

l'entro.
Introversus, avv. Lucii, apud Non. lo stesso che in

trorsus.
Introvftco, as, ävi, ätum, äre, att. Liv. chiamar dentro.
Intrudo, is, üsi, üsum, udore, att. Cic. cacciar dentro.

J 2. Intrudere se, Cic. ; intrudersi, ingerirs i, in tri
carsi, cacciarsi in qualche affare.

Intubaceus, a, um, Plin. di radicchio, o simile al ra
dicchio.

Intibus, o intybus, i, m. Plin. intubum, o intybum, 
i, n. Virg. cicoria, radicchio, o secondo altri, endivia, 
indivia.

Intuendus, a, um, part. Cic. che si dee guardare, os
servare, considerare.

Inflrens, entis, part. Cic. che guarda, che contempla, 
che osserva, e guardando, osservando, contemplando.

Intueor, èris, itus sum, eri, dep. Cic. fissare lo sguardo, 
guardar fiso , mirare, guatare. Intueri aliquem, o 
in aliquem, Cic. j guatare alcuno, guardarlo fiso. 
Terram modeste intueri, Ter. ; tener g li occhi bassi 
con modestia. J 2. Metaf. Contemplare, osservare, 
considerare, riflettere , esaminare. Rerum naturam 
studiose intueri, Cic.; considerare attentamente la 
natura delle cose. Intueri se, Plaut.; guardare, os
servare, esaminar se stesso, j  3. Prospettare, guar
dare , vedere in prospetto, essere in prospetto. Cubi
culum montes intuetur, P lin .;/ « camera guarda 
i l  monte.

Intuitus, us, m. Quint, guardatura, guardo, sguarda- 
mcnto, ./untatura, i l  guardare.

Intumesco, scis, tumùi, escére, n. Plin. gonfiarsi, en
fiare. Fluctus intumescens, Plin.; fiotto gonfio, 
onde gonfie, tempestose. J 2. Metaf. Insuperbire. In
tumescere aliqua re, Quint.; insuperbire, divenir

gonfio per qualche cosa. J 3. Adirarsi, andare in 
collera. Intumescere alicui, Ovid. ; andar in collera 
con qualcheduno. Bilis intumuit sub pectore, Pers.: 
irae intumuere, Stat. ; s’è messo in collera , s’è la
sciato trasportar dalla collera.

Intumulatus, a, um, part. Ovid. insepolto.
Intìior, tris, tùtus sum, tüi, Plaut, lo stesso che intuéor.
Inturbatus, a, um, Plin. noti turbato, intrepido. 

Sedit inturbatus, Plin. Jun. ; si mise a sedere senza 
turbarsi.

Inturb dus, a, um, Tac. quieto, tranquillo, non turbato.
Iutus, avv. Cic. entro, dentro, addentro, là entro, ivi 

entro. Intus, intus est equus Trojanus, Cic.; gatta 
ci cova (jiroverb. che vale: qui entro si nasconde qual
che mistero, qualche insidia). J 2 . Te intus et in 
cute novi, Pers. ; so quanto pesi; ti conosco profon
damente, perfettamente. J 3. Iutus equum agere, 
Ovid.; fare i l  giro p iù  addentro, jnù breve col carro 
(nella corsa del circo) ;  quindi metaf. : essere ristretto, 
conciso, breve ( in  qualunque cosa). J 4. Entro, 
in casa. Iutus est, Plaul. ; egli è in casa. J 5. 
Iutus domique praestantior, Cic.; egli è p iù  rag
guardevole essendo uomo privato. J t». Iutus sibi 
canit, Cic. ; fa per santa M aria in  casa (proverà, che 
vale: e’ cerca solamente il suo profitto). 5 7. D i là 
entro, di casa. Intus prodeat, Plaut. ; ch’egli esca di 
là entro. Intus evocabo aliquem foras, Plaut. ; farò 
uscire qualcheduno di là entro. J 8. Col gen. Intus 
aedium, Apul. ; in casa, nelle case, dentro delle cast. 
J 9. Coll’aecus. Intus domum, Plaul. ; entro Intasa, 
entro in casa.

Intusiàta, ae, f. Varr. V. Indusiata.
Intusium, Ii, n. V. Indusium.
Intutus, a, um, Li v. mal sicuro, non sicuro, mal difeso.
Invado, is, vasi, vàsum, vadére, att. Cic. invadere, as

salire, andare con impeto contro, o sopra , addosso. 
Coll’accus, retto dalla prep. inchiusa nel verbo, o 
colla prep. in ripetuta. Invadere aliquem ferro, 
Virg.; avventarsi ad uno, assalire alcuno colla spada 
alla mano. Invadere in aliquem, Cic. ; gettarsi ad
dosso a qualcheduno. Invadere in collum alicujus, 
Cic.: capillos alicujus, Prop.: in oculos, Plaul.; 
saltargli a l collo ;  prenderlo pe’ capelli;  saltargli 
agli occhi. Invadere urbem, o in urbem, Virg.; 
assalire, sorprendere una città. J 2. Metaf. Invadere 
in arcem causae, Cic.; venire al fatto, entrar nel 
forte della causa. J 3. Invadere, invasare, prendere, 
entrar dentro. Tauta vis avaritiae inauimos eorum 
invaserat, Sali. '; erano talmente invasi dall’avarizia ; 
erano di una tale avarizia. J 4. Col dat. Mirus in
vaserat furor non solum improbis, Cic.; un furore, 
una smania maravigliosa era entrata non solo nei 
malvagi. Tanta invasit cupiditas bonorum pleris- 
que, Varr. ; entrò nei p iù  tanta brama d’onori ;  fu  
la maggior parte presa da tanta brama d’ onori. 
Lassitudine invaserant misero in genua flemina, 
Plaut. ; si erano al tapino gonfiate per la stanchezza 
le ginocchia. J 5. Invadere viam, Virg.; invadere la 
strada; correre, battere la strada. J 0. Coir ere, com
piere, fare. Biduo tria millia stadiorum invadit,Tac.; 
in due giorni fa  tre mila stadj di cammino. J 7. A f 
frontare alcuno per parlargli. Continuo invadit, 
Virg.; di presente, subito lo affronta; subitamente 
va a po lla rg li. J 8. Intraprendere, invadere ma
gnum aliquid, Virg. ; intraprendere qualche gran 
cosa. J 9. Passiv. Signo dato, undique simul ex 
insidiis invaditur, Sali.; dato il  segnale, si muove 
ad un tempo da ogni parte dalle imboscate a ll’assalto.

Invalentia, ae, f. Geli, debolezza, infermità, invalidità.
Invaleo, es, lui, lère, e
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Invalesco, scis, Ini , lescere, n. Plaut, corroborarsi, 
tnvalor ir  si, avvalorarsi, divenir p iù  forte. J 2 . Venir 
in usanza, in vigore. Invaluit consuetudo, Plin.; 
è invalsa la consuetudine.

In valetudinarius, a, um, Sen. infermiccio,cagionevole.
Invaletùdo, inis, I. Cic. debolezza, infermità, mala di

sposizione.
Invalide, avv. Cic. debolmente.
Invalidus, a, um, Liv. debole, lento, fiacco, spossato, 

senza lena, indisposto, cagionevole, cattivelluccio, 
sparuto. Invalidi milites , Liv. ; soldati fiacchi, im
potenti a servire, invalidi. Ad munera corporis se
necta invalidus, Liv. ; reso inabile dalla vecchiezza 
alle funzioni del corpo. J 2. Invalidi ignes, Tac. ; 
fuochi languenti. J 3. Invalida h.erba medica,Col.; 
erba medicinale senza forza, senza virtù. * 4. Valido, 
possente, Lucr. J 5. Sup. Invalidissimus, Plin.; de
bolissimo.

Inülier, éris, Geli, sterile.
Invectio, önis, f. Cic. i l  portar dentro. * 2. Invettiva, 

insulto, Cic.
Invectitius, a, um, Plin.portato, trasportato d'altronde.%
Invectivus, a, um, Prise, invettivo. Oratio invectiva, 

Amin.; un’invettiva, un’orazione acerba, violenta 
contro di alcuno ( come quelle di Cicerone conira Ca
tilina) .

Invectus, a , um, part. Cic. portato, trasportato d’al
tronde. Quum eris curru in Capitolium invectus, 
Cic.; quando sarai condotto sopra un carro nel Cam
pidoglio. 5 2. Invectus in aliquem, Cic. ; scàgliatosi 
con invettive contro di alcuno , abbandonatosi ad in
vettive contra alcuno.

Invectus, us, m. Plin. lo stesso che invectio.
Invehens, entis, part. Cic. che porta , portante. J 2. 

Passiv. Portato. Triton natantibus invehens belluis, 
Cic.; Tritone portato su fiere natanti. J 3. CHe in
veisce, inveendo ; insultante, insultando. Ille in me 
absentem invehens , Cic. » colui insultando me as
sente : inveetulo contro di me assente.

Inveho, is, exi, ectum, hére, att. Cic. menar dentro , 
portare, apportare, ai'recare, condurre. Tantum in 
aerarium pecuniae invexit, Cic.; portò tanto de- 
najo nel tesoro pubblico. Quemcumque casum for
tuna invexerit, Cic. ; qualunque disgrazia avvenirne 

possa. J 2. Pass. Invehi curru, Cic.: equo, Liv. : 
per mare, Plin.; esser condotto, o andar in cocchio, 
a cavallo, per mare, Quum bellum invectum totam 
in Asiam esset, Cic. ; essendosi portata la guei~ra in 
tutta l ’Asia.

Invehor, heris, vectus sum, vöhi, dep. Cic. dir male, 
trasportarsi coti parole contra qualcuno, insultarlo 
con parole, inveire, fa r invettive , perseguitare, com
muoversi. Invehi in aliquem , Cic. ; commuoversi 
contra alcuno. Quum jionnnulla inveheretur in 
Timoleonta, Nep. ; essendosi alquanto trasportato 
contro di Timoleonte. J 2. Invehi in hostes; caricar 
i l  nemico, scagliarsi sul nemico.

Invendibilis, le, Plaut, che non si può vendere, che non 
è da vendere, non vendibile.

Invenditus, a, um, Scaev. non venduto.
Invenio, is, véni, ventum, venire , att. Cic. invenire, 

trovare, ritrovare. Auri venas invenire , Cic. ; r i 
trovar miniere d’oro.  ̂ 2. Invenire viam, Ter.; 
trovar la v ia , e per metaf. trovar i l  mezzo (d i fare 
una cosa). J 3. Artis alicujus compendiariam in
venire, Petr. ; ritrovar la via compendiosa di un’arte; 
ridurre un’arte a compendio. J 4. Invenire gratiam 
a diis, Plaut. ; trovar grazia, favore appresso g li dei; 
incontrare il  favore degli dei. f 5. Cercare, j'icono- 
scere, trovare. Invenias ubi habitat, Plaut.; cerca,
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riconosci, trova dove abita, dove sta. J 6. Scoprire, 
trovare. Philosophiae fontem invenire, Petr. ; sco
prire, trovare i  segreti della filosofia.  ̂ 7. Ritrovare, 
inventare, immaginare, Cic. * 8. Avere, trovare. 
Nec postero die res finem invenit, Liv. ; ne la cosa 
ebbe fine il dì seguente. J 9. Acquistarsi, procac
ciarsi, aversi. Inde nomen divinum invenit, Plin.; 
quindi si acquistò, si ebbe i l  soprannome di divino. 
Pecuniam hono modo invenire, Plin.; acquistarsi, 
fa r danari con maniere lecite ed oneste. J 10. Non 
invenire se, Petr. ; perdersi, confondersi, non saper 
dove a ltri si sia ( e dicesi di chi non trova modo di 
fare, o spiegare, diciferare qualche cosa) .  Nec medici 
se inveniunt, Petr.; e i medici vi si perdono, non 
sanno p iù  dove siano; nè la scienza dei medici giunge 
a spiegare il fenomeno.

Inventarium, ii, n. Ulp. inventario.
Inventio, önis, f. Cic. invenzione, inventiva , trovato , 

trovamento, i l  ritrovare, l ’inventare.
Inventiuncula, ae, f. Quint, piccola invenzione, inven

zione ella.
Inventor, öris, m. Cic. inventore, trovatore. J 2. Primo 

autore, fabbro , artefice di una cosa. Inventor et 
princeps Stoicorum, Cic.; autore e capo della setta 
degli Stoici.

Inventrix, ìc.is, f. Cic. inventrice, trovatrice. Inven- 
trices^doctrinarum omnium Athenae , Cic.; Atetie 
inventrice, di tutte le scienze.

Inventum, i,n. Cic. ritrovata, ritrovamento, invenzione, 
partito, cosa inventata.

Inventus, a, um, part. Cic. ritrovato. Nihil est simul 
inventum, et perfectum, Cic.; cosa ritrovata, inven
tata di fresco, non è, non può essere perfetta : Roma 
non si fece in un d ì; a penna a penna si pela l’oca.

Inventus, us, m. Plin. invenzione.
Invenuste, avv. Geli, senza grazia, senza garbo, senza 

eleganza, rozzamente, goffamente, grossolanamente.
Invenustus, a, um, Cic. senza grazia, sgarbato, disgra

zioso. J 2. Disgraziato in amare, infelice, Ter.
Inverecunde , avv. Sen. senza verecondia, sfacciaia-
. mente.
Inverecundus, a, um, Cic. inverecondo, senza vergogna, 

sfacciato, impudente. J 2. Comp. Inverecundior, 
Val. Max. ; più  impudente. Sup. Inverecundissimus, 
Plaut. ; imjiudentissimo.

Invergo, is, gere, att. Virg. rinversare, versare, 
spander sopra. Fronti invergit vina sacerdos, Virg. 
spande i l  sacerdote vino sopra la fronte. Invergere 
in me liquores tuos sino ductim, Plaut.; io beo in 
una tirata questo tuo liquore.

Inversio, önis, f. ad Her. stravolgimento, trasposizione. 
Inversio verborum, Cic. ; trasposizione di parole.

Inversor, àris, àtus sum, ari, dep. Lucii, apud Lact. 
lo stesso che versor.

Inversum, avv. (meglio in versum^, Virg. in ordine, 
in fila.

Inversura, ae, f. Vitr. piegatura, volta.
Inversus, a, um, part. Quint, inverso,rivoltato, voltato 

sossopra, stravolto, sconvolto, mutato al contrario. 
Inversum mare, Hor. ; mare sconvolto, agitato dalla 
tempestar * 2. Metaf. Inversi mores, Hor. ; costumi 
stravolti. 5 3. Inversa consuetudo, Quint.; consue
tudine cangiata. J 4. Inversa verba, Ter. ; parole 
stravolte, trasportate, o parole di doppio senso. J 5. 
Inverso anno, Hor. ; al volger dell’anno , sul fin 
dell’anno, finito l ’anno.

Inverto, is, erti, ersum, ertére, att. Cic. rivoltare, r i
versare, travolgere, stravolgere, sconvolgere. Campum 
fractis invertere glebis, V irg .; soleare, arare un 
campo. 5 2. Metaf. Invertere, sconvolgere,perturbare,



guastare. Invertere ordinem, negotium, Cie. ;p e r  
turbare l'ordine, guastar un affare. J 3. Interpretar 
male, dare uh cattivo senso. Nos virtutes ipsas ami
corum invertimus, Hor. ; noi diamo un cattivo senso 
alle stesse virtù de' nostri amici. J 4. Invertere se, 
Cic. ; mutarsi, tmjiervcrtire.

Invesperascit, ébat, imp. Liv. farsi sera, tardi, notte, 
annottare.

Investigabilis, le , Lactant, che si può investigare, ri
cercare, scrutare, scrutabile.

Investigatio, ónis, f. Cic. investigazione, perqui 
sizione , ricerca, inquisizione , l'investigare, il ri
cercare.

Investigator, öris, m. Cic. investigatore, inquisitore, 
ricercatore e scopritore.

Investigàtrix, Icis, f. Mart. investigatrice.
Investigatus, a, um, part. Cic. investigato, cercato 

indagalo.
Investigo, as, avi, àtum, are, att. Cic. investigare 

cercar con diligenza, indagare, ritrovare cercando. 
Dicesi propriamente dei cani da caccia, che ormano 
e trovano le fiere ; e quindi per nietaf. cercar con 
diligenza qualunque cosa. Nihil investigo quidquain 
de illa muliere, Plaut. ; nulla più io cerco di quella 
donna; non ne voglio più saper niente di quella donna. 
Nihil tara difficile quin quaerendo investigari 
possit, Ter. ; non v'e cosa tanto diffìcile, effe col ca
care non si trovi.

Invcstimentum, i, n. Liv. vestimento, coppetta, man- 
telletto.

Investio, is, Ivi, Itum, ire, alt. Sen. coprire, adornare, 
guernire.

Investis, ste, Ter. senza veste, nudo. J 2. Sbarbato. 
Fest. J 3. Casto, vergine, Non.

Inveterasco, scis, avi, scere, n. Cic. invecchiarsi, di
venir vecchio, inveterare, durar lungo tempo. J 2. 
Fermarsi lungo tempo in qualche luogo. Populi ro
mani exercitum hiemare, atque inveterascere in 
Gallia moleste ferebant, Caos. ; soffrivano mal vo
lentieri, che l'esercito romano svernasse ed invecchi asse 
( si fermasse tanto tempo) nella Gallia. I 3. Melaf. 
Invecchiare, jn'cnder vigore, radice, stabilirsi. Inve
teravit consuetudo, Caos.; e invalsa l'usanza. In
veteravit morbus, Col. ; il male s'è invecchiato , ha 
preso radice.

Inveteratio, ónis, f. Cic. invecchiamento, antichità, 
vetustà. Inveteratio morbi, Cic.; male antico,invec
chiato, cronico.

Inveteratus, a, um, pari. Cic. atitico, vecchio, invec
chiato, inveterato. J 2. Metaf. Inveterata amicitia, 
inveteratum malum, Cic. ; amicizia antica, malattia 
inveterata.

Invetero, as, av i, àtum, are, att. Col., Plin. far in
vecchiare, conservar lungo tempo. Atque ila vinum 
defendebant invelerabantque, Plin. ; e così custo
divano il vitto, e lo conservavano per lungo tempo.
5 2. In senso neutro, specialmente al preter., invec
chiarsi, inveterare. Inveteravit consuetudo, Caes.; 
egli è un'antica usanza. Inveteravit morbus, Col.; 
la malattia è vecchia , e radicata. J 3. Avvalorarsi , 
stabilirsi. Quorum jam et nomen et honos inve
teravit, Cic. ; l’onore e il nome de’ quali è già bene 
stabilito.

Invetitus, a, um, Sii. non proibito, non vietato:
Invia, órum , n. plùr. Liv. luoghi itiaccessibili, e ai 

quali difficilmente si va.
Invicem, avv. Quint, vicendevolmente, a vicenda, per 

giro, alternativamente, successivamente, l’un dopo 
l'altro. Alitum cantus, canumque latratus invicem 
audiuntur, Plin.; si sente alternativamente il canto

degli uccelli^ e Vabbajamento de’ cani. J 2. Scambie
volmente^reciprocamente. Diligere se invicem, Quin t. ; 
amarsi V un l'altro reciprocamente. J 3. In vece, in 
cambio, al contrario, all'opposto. Rèquiescat ali- 
quando Italia, uratur, devastelurque invicem 
Africa, Liv. ; riposi una volta Vitalia, e al contrario 
sia abbruciata e saccheggiata l'Affrica.

Invictus, a, um, Cic. invincibile, invitto. Invictus o- 
peris ac laboris, Ter.: a labore, Cic. ; infaticabile, 
indefesso. J 2. Metaf. Invidi dentes ignibus, Plin.; 
denti, che resistono alla forza del fuoco , cui il fuoco 
non può consumare. J 3. Invictus adamas, Ovid. ; 
diamante, che non si può rompere. J 4. Sup. Invi
ctissimus, Cic. ; invittissimo.

Invidendus, a, um, pari. Ilor. da invidiarsi, degno di 
invidia, o soggetto, esposto all'invidia.

Invidens, entis, pai t. Cic. invidioso, invidiatole, in
vidiarne. J 2. Costretto, contra voglia , non vo
lendo, lior.

Invidentia, ae, f. Cic. invidia, tristezza per l'altrui 
prosperità.

Invidéo, es, idi, Tsum , dére, alt. Cic. invidiare, aver 
invidia, aver astio, adasliare, guardar di mal occhio, 
provar dolore del ben essere altrui. Coll'acc. e più 
sjiesso col dat. Invidere aliquem, 0\ id.: alicui, Ter., 
invidiare alcuno, portargli invidia. Invidere laudes 
alicui, o laudibus alicujus, Cic.; invidiare le lodi 
altrui. Maveiim mihi inimicos invidere, quam me 
inimicis meis, Plani.; io vorrei piuttosto, che i miei 
nemici dovessero invidiar me, che non veder me stesso 
costretto ad invidiare i miei nemici. Invideat quod 
et Hermogenes, ego canto, Ilor.; io canto poi in 
guisa da far invidia allo stisso Ennogute. * 2. In
videre alicujus rei; risparmiare. Neque ille sepo
siti ciceris, nec longae invidit avenae, lior.; ne al 
sci'balo eeCe la risparmiò, nè alla lunga avena. * 3. 
Invidere aliquid alicui; invidiare ui.a cosa ad al
cuno, non lasciargliela godere, negargliela, o tor- 
gliela. Jampridem nobis caeli le regia, Caesar, in
videt, Hor.; già è gran tempo, o Cesare, che il cielo 
ci invidia l'onore che abbiamo di possederli (in certa 
guisa: minaccia di rapirti a noi). Natura oleum in
vidit Africae, Plin.; la natura invidiò, negò all'Af
frica l’olivo; non ha voluto che l'Affrica producesse 
olivi. J 4. Passiv. Raro invidetur eorum honoribus, 
quorum yis nou timetur, Pater.; raelevoltc s'invidia 
l'elevazione di coloro che non si temono.

Invidia, ae, f. Cic. invidia, dolore del bene altrui. In 
senso attivo, di colui stesso che la porla. Digna imi

tatione, non invidia excellentium hominum virtus 
est, Cic.; degna di imitazione, non d'invidia è la 
virtù de' grandi uomini, j  2. In senso pass. Invidia, 
aschio, malavoglieitza, odio, adiosaggine. Invidiam 
placare paras virtute relicta, Hor.; chi sprezza la 
gloria, ammazza l'invidia; lascia di esser virtuoso , 
valoroso, e cesserai l'invidia. J 3. In invidia esse, 
Sali.; esser odioso. In invidia est vadus, Cic.; la 
virtù è odiosa, odiala. J 4. Invidiam habere, Cic.; 
essere odioso, odiato ; esser soggetto all'invidia. 5 5. 
Invidiam subire, Cic.; soggiacere all’altrui invidia, 
odio. J 6. Invidia aliquid incendere, Quint.; ren
dere una cosa odiosa, j 7. Invidiae esse alicui, Cic.; 
rendere alcuno odioso, apportargli odiosità. Invi
diam facere alicui, Brut, ad Cic.; renderlo odioso, 
esporlo all’odio di tutti. Quaerere invidiam in ali
quem, Cic.; cercay di renderlo odioso. J 8. Absit 
verbo invidia, Liv.; sia detto con buona pace (for
inola di dire quando si dee parlare di cosa odiosa).
5 9. Sine invidia dare, Mari.; dar volentieri, di 
buon grado.



Invidióse, avv. Cic. invidiosamente, con odio, odiosa
mente, per concitar odio, con maniera odiosa, j  2. 
Comp. Invidiosius, Veli.; con maniera più odiosa. 

Invidiosus, a, una, Ovid. invidioso, invido. Invidiosa 
vetustas, Ovid.; antichità invidiosa (che tutto invi
dia, consuma e toglie agli uomini) .  J 2. Pass. Invi
diato. Invidiosa possessio, Cic.; possessione invi- 
diata. 5 3. Mal veduto. Invidiosus apud bonos, 
Cic.; odiato da’ buoni. J 4. Invidiabile, Prop. J 5. 
Comp. Invidiosior, Cic.; più odioso. Sup. Invidio
sissimus, Cic.; odiosissimo.

Invidus, a, um, Cic. invidioso, invido, astioso, geloso. 
Invidus alterius rebus macrescit opimis, Hor.; l’in
vidioso intiSichisce a vedere Valtrui prosperità. 

Invidus, i, m. Cic. emolo, invidioso.
Invigilo, as, avi, àtum, are, n. Col. vegghiare,vegliare. 

J 2. Metaf. Invigilare, vegliare, attendere sollecita
mente a qualche cosa, Ovid. Curae invigilant a- 
nimo, Stat.: mens invigilat curis, Sii.; sempre son 
deste neWanimo le cure ;  sempre veglia la mente ne’ 
suoi pensieri ;  i travagli tormentano incessantemente 
lo spirito.

Invincibilis, le, Apul. invincibile.
Invincibili ter, avv. Apul. da non potersi superare. 
Invinctus, a, um, Callistr. bene avvinto, legato. 
Invinius, a, um, Apul. che non bee vino, astemio. 
Invio, as, avi, alimi, are, atl. Solin. entrare in cam

mino, camminare, marciare.
Inviolabilis, le, Lucr. inviolabile, che non si può vio

lare, a cui non si può far male. Inviolabilis lelis, 
Sii.; invulnei'abile.

Inviolate, avv. Cic. incorrottamente, inviolabilmente. 
Inviolatus, a, um, Cic. inviolato, incorrotto, illeso, in

tero. 5 2. Puro, senza macchia, Ovid.
Invisibilis, le, Cels. invisibile.
Invisitatus, a, um, Liv. non visitato, non veduto spesso. 
Inviso, is, Isi, ìsUm, isére, att. Cic. andar a vedere, 

visitare, render visita. J 2. Aver Vinspezione, Virg.
5 3. federe, Catul.

Invisor, òris, m. Apul. invidioso, invidiatore.
Invisus, a, um, part. Cic. non veduto. Majoribus in

visa non solum, sed etiam inaudita, Cic.; cose non 
solamente dai nostri maggiori non vedute, ma nem
meno udite. 5 2. Odioso, odiato, mal veduto, dispia
cevole, molesto. Quanto poleutior, eodem actu in
visior erat, Tac. ; tanto più esposto all’odio e al
l’invidia, quatitopiù era potente. J 3. Comp. Invisior, 
Cic.; più odioso. Sup. Invisissimus, Plin.; odiosis
simo.

Invitabilis, le, Gell, dilettevole, dolce, giocondo. 
Invitamentum, i, n. Cic. invito. J 2. Allettamento, 

incitamento, Cic.
Invitatio, önis, f. Cic. invito, invitamento, invitazione. 
Invitator, öris, m. Mart. invitatore (specialmente a 

mangiare).
Invitatorium, Ii, n. invitatorio, o antifona, che si usa 

comunemente nel principio dell’uffizio, T. E. 
Invitatus, a, um, part. Plin. invitato, allettato. 
Invitatus, us, m. Cic. invito, invitata, invitamento. 
Invite, avv. Cic. contra voglia, mal volentieri, mal

grado, sforzatamente. J 2. Comp. invitius, Cic.; piu 
sforzata mente. Sup. invitissime, Cic.; mal volen
tieri affatto. ,

Invito, as, avi, àtum, are, att. Cic. invitare. Invitare 
aliquem teclo, ac domo, hospitio, o domum, in ho
spitium, Cic., Liv.; invitare alcuno a casa sua. J 2. 
Invitare aliquem poculis, Plaut., invitarlo a bere, 
bere alla di lui salute. J 3. Se se in coena largius 
invitare, Plaut.; bere a crepa pancia. J 4. Allettare, 
provocare, incitare. Coepimus invitare convivarum

sermones, Petr.; noi ravvivammo la conversazione 
de’ convitati. J 5. Invitare vomitiones; jn avocare i 
vomiti. 5 6. Privar di vita. Gladium habere ait, qui 
me acte invitet, Plaut.; dice di aver un coltello, 

- con cui e me e te priverà di vita.
Invitus, a, um, Cic. suo malgrado, mal volentieri, 

contra sua voglia, a malincorpo, a forza, per forza, 
sforzatamente, sforzato, non volendo. Non invitus 
lego, Cic.; io leggo volentieri, mi fa piacere il leg
gere. Invitain hoc loco versatur oratio, Cic.; tratto 
questa cosa contra mia voglia. J 2. Invita Minerva 
aliquid facere, Cic.; far qualche cosa con ripugnanza, 
contra l’ inclinazióne , contra natura, contra gemo. 
J 3. Sup. Invitissimus, Cic.; mal volentieri affatto. 

Invius, a, um, Plin. impraticabile, senza via, ove non 
si può andare. Invia virtuti nulla est via, Ovid.; 
ninna via è chiusa, impraticabile alla virtù; la virtù 
va dappertutto.

Inula, ae, f. Col. enula, enula"campana (sorta d’erba). 
Inulte, avv. Curi, senza vendetta, impunemente. 
Inultus, a, um, Cic. impunito. Cur hunc esse inul

tum tamdiu sinis? Cic.; perche lasci costui tanto 
tempo impunito ? 5 2. Invendicato, non vendicato, 
inulto. Non moriemur inulti, Virg. ; non morremo 
invendicati. J 3. Illeso , indenne, senza ricevere, pa
tirne danno, Curt.

Inumiti alus, a, um, pari. Cels. simulato, apparente, 
finto.

Inum bro , as , avi, ä lum , are , att. Virg. adombrare, 
fare ombra. J 2. Oscurare. Legatorum dignitas In
umbratur adventu imperatoris, Plin.; la presenza, 
la venuta del generale oscura la dignità de’ luogo
tenenti.

Inuncatus, a, ura, part. Cìc. preso, coll’uncino. 
Inunco, as, ävi, àtum, àre, att. Cic., Lucii, apud Non.

uncinare,pigliar coll’uncino.
Inunctio, önis, f. Plin. unzione, l’ungere.
Inunctus, a, um, pari. Uor. unto. J 2. Oculi inuncti, 

Hor.; occhi cisposi.
Inundatio, önis, f. Col. diluvio, inondazione, sgorga- 

mento.
Inundo, as, avi, àtum, are, att. Cic. inondale, alla

gare, coprire (d’acqua o d’altro liquido, che trabocchi 
e si spanda fuori). Terra infimum tenet, hanc inun
dat aqua, Cic.; Ia terra tiene ii luogo più basso, è 
la più bassa, e questa è copjerta dall’acqua. 5 2. Iperbol. 
Inondare, essei’ coperto, pieno. Sanguine inundari, 
Liv.; essere inondato, coperto di sanguei Inundant 
sanguine fossae, Virg.; le fosse sono inondate,piene 
di sangue. Vino Falerno inundamur, Petr.; siamo 
pieni di vino di Falerno. J 3. Metaf. Bellum inun
daverat in Italiam, Liv.; la guerra avea inondata 
l'Italia. Densi rursum inundant Troés, Virg.; densi 
di nuovo accorrono i Trojani.

Inungo, is, unxi, unctum, ungere, att. Vl\n.^tngere. 
Invocatio, önis, f. Quint, invocazione, l’ invocare. 
Invocatus, a, um, part. Cic. non chiamato. Invocatae 

veniunt, Justin. ; vengono senza essere chiamate.
J '2. Chiamato, invocato, Justin.

Invoco, as.àvi, ätum, äre, att. Plaut, chiamar dentro.
5 2. Invocare, chiamar in ajuto. Invocare subsidium, 
Cic.: in auxilium aliquem, Quint.; addimandar 
ajuto, chiamar soccorso, chiamare alcuno in ajuto.
5 3. Chiamare, nominare, appellare, Cic.

Involatus, us, m. Cic. volamento, volata, volato, volo. 
Involito, as, ävi, àtum, àre, n. Hor. andar volando, 

svolazzando.
Involo, as, avi, alum, àre, n. Col. volare dentro. Nidis 

involare, Varr.; volar nel nido. 5 2. Metaf. Gettarsi 
addosso a qualcheduno, mettergli le mani addosso



404 INVOLUCRE
Vix me contineo, quin involem in capillum, Ter.;
non so che mi tenga da saltargli ai camelli. Involare 
in possessionem, Cie.; volare, andar con violenza 
al possesso di checchessia, J 4. Incoiare, rubare, ra
pire, Catull.

Involucre, is, n. Piaut. tovaglia di barbiere (propria
mente quella che si mette sulle spalle nel tosare i 
capelli).

Involucris, ere, Geli, impotente, inabile al volo, al 
volare, che non pub volare, che ancor non vola.

Involucrum , i, n. Geli, invoglio, invoglia, involto. J 2. 
Mt‘.taf. Involucris simuialionum legi, Cic.; esser 
fiuto, dissimulato, nascondere i suoi disegni iti un 
inviluppo di simulazioni, dissimularli.

Involvens, entis, part. Virg. che ravvolge. J 2. Metaf. 
Obscuris vera involvens, Virg. ; che ravvolge il vero 
in mille oscurità.

Involvo, is, volvi, volutum, volvere, alt. Virg. vol
gere sopra, sovrapporre, imporre. Ossae involvere 
Olympum, Virg.; volger VOlimpo in capo all1Ossa; 
sovrapjjorre il monte Olimpo ali’ Ossa. J 2. Volgere, 
rotolare, o rotolando gettar contro. Involvere saxa 
super aliquem, Ovili. ; volgere, travolgere, rotolar 
sassi addosso ad alcuno. J 3. Involgere, ravvolgere, 
inviluppare. Foeuo aliquem involvere, Ovid.; rtn>- 
volgere alcuno nel fieno. J 4. Circondare. Nemus 
involvunt flammis, Virg.; involgono nelle fiamme il 
bosco; mettono fuoco alla seiva. J 5. Oscurare. Nimbi 
involvere diem, Virg.; i nembi involsero, oscurarono 
il giorno. 5 6. Metaf. Virtute mea me involvo, lior.; 
io mi ravvolgo dentro la mia virtù; di quella mi fo 
mantello e scudo; ai quella mi armo conira i colpi 
della fortuna. 5 7. Ubi salutatio defluxit, literis me 
involvo, Cic.; finite le visite, io mi ravvolgo, mi im
mergo ne’ miei studj. J 8. Involvere se olio, Plin.; 
abbandonarsi, darsi in preda all’ozio.

Involutio , ónis , f. Vilr. ravvolgimento, l’avvolgitura, 
l'involgere.

Involutus, a, um, part. Caes. avvoltolato, rivoltato.
5 2. Involto, avviluppato, ravvolto, ravviluppato. J 3. 
Metaf. Intricato, imbrogliato, inviluppato, coperto, 
nascosto, oscuro. Involutae et occultae res, Cic.; 
cose oscure ed occulte. Involuta tegumentis nequitia, 
Cic.; malizia coqjerta, nascosta. J 4. Sup. Involutis
simus, Sen.; oscurissimo.

Involvulus, o involvulus, i, m. Plaut, asùro, bruco 
( sorta di vermicello, che s’avviluppa dentro le foglie 
degli alberi).

Inurbane, avv. Cic. incivilmente, inurbanamente.
Inurbanus,a, um, Cic. incivile, rustico, rozzo, inurbano.
Inurgéo , es, ursi, urgere, att. Lucr. premere, urtare, 

spignere dentro, o contra.
Inurino, as, avi, àtum, are, n. Col. nuotare sott’acqua.
Inuro, is, ussi, ustum, urére, att. Cels., Col. scottare, 

abbruciare sopra, o dentro. J 2. Dipingere a fuoco, 
Plin. J 3. Segnare, marcare con fa ro  rovente (come 
si fa ai bestiami, e si faceva agli schiavi romani) , 
Virg. J 4. Metaf. Inurere alicui maculam, Liv.: in
famiam, Cic.; imprimere il marchio dell'infamia ad 
alcuno ;  infamar qualcheduno. * 5. Inurere alicui 
dolorem, Cic.; cagionar dolore a qualcheduno.  ̂ 6. [ 
Inurere notam censoriam, Plin.; censurare, criti
care, Inurere lamam superbiae, Cic.; dar taccia di 
superbo ad alcuno, accusarlo di superbia.  ̂ 7. Inu
rere leges, Cic.; imporre con violenza leggi.

Inusitate, avv. Cic. fuor di costume, inusitatamente. 
Inusitate loqui, Cic.; parlar con termini inusitati.

Inusitato, avv. Plin. lo stesso che inusitate.
Inusitatus, a, um, Cic. inusitato, fuor d’usanza, dis

usato, strano, straordinario. Inusitata magnitudo,

JOCUS
Plin.; grandezza straordinaria. Vias inusitatas in
dagare, Cic.; cercar nuove strade. J 2. Comp. Inusi
tatior, Caes.; più inusitato.

Inustus, a, um, part. Ovid. abbruciato. Axis inustus 
solis equis, Lucan.; la zona torrida. J 2. Bollato, 
marcato, Cic. J 3. Non abbruciato, Lucan.

Inùsus, us, m. Piaut. disuso.
Inutilis, le, Cic. inutile, infruttuoso, disutile, vano. 

Inutile ad usum civium, Cic.; inutile per uso dei 
cittadini. J 2. Dannoso, nocivo. Servus neque iniidus 
domino, neque inutilis cuiquam, Lucii.; servo fe
dele al jiadrone, e che non fa male ad alcuno. J 3. 
Comp. Inutilior, Cic.più inutile. Sup. Inutilissimus, 
Plin.; inutilissimo.

Inutilitas, àtis, f. Cic. inutilità, disutilità. J 2. Danno, 
nocumento, Cic.

Inutiliter, a w . inutilmente, disutilmente.J 2. Nocevol- 
mente, flirt.

Invulgatus, a, um , part. Geli, volgare, ordinario, 
jjubblico.

Invulgo, as, avi, àtum, are, att. Geli, divolgare,pub
blicare, render jjubblico.

Invulnerabilis, le, Sen. invulnerabile, fatato.
Invulneratus, a , um , Cic. non ferito, senza esser 

ferito.

I O

Io, interjezione, che significa or dolore, or allegrezza. 
Uror, io, Tibul.; otVnè, ch’ io brucio. Dicite io, Ovid.; 
gridate evviva. J 2. Serve pure all’ammirazione : ohi 
Mart.

Jocabundus, a, um, Val. Max. scherzando, scher
zante.

Jocatio, ónis, f. Cic. facezia, giuoco, scherzo, lo 
scherzare. *

Joco, as, att. Piaut., e
Jocor, äris, ätus sum, ari, dep. Cic. scherzare, dire, o 

fare qualche cosa per ischerzo, per ridere, motteg
giare, piacevoleggiare, burlare. Nolite me jocari pu
tare, ut mentiar, nullius patrimonium tanti facio, 
Petr.; non vi crediate già, che io scherzi, che io non 
direi bugia per tutto l ’oro del mondo.

Jocòse, avv. Cic. piacevolmente, da giuoco, da scherzo, 
giocosamente, giocolarmente. J 2. Comp. Jocosius, 
Hor.; più giocosamente.

Jocosus, a, um, Mart, giocoso, giochevole, burlevole, 
scherzevole, piacevole, faceto. Jocosa verba, Ovid.; 
parole piacevoli. Jocosa imago, Hor.; l’eco. Homo 
jocosus, Varr.; uomo lepido, burlevole.

Joculàris, re, Cic. da ridere, da scherzo, ridicolo, gio
chevole.

Joculariter, avv. Plin. scherzevolmente, in burla, per 
giuoco, piacevolmente, giocolarmente.

Jocularius, a, um, Hor. lo stesso che joculàris.
Joculator, òris, m. Cic. giocolatore, giocolajo.
Joculatorius, a, um, lo stesso che joculàris.
Jocülor, äris, ätus sum, ari, dep. Liv. andare scher

zando, o burlando, o motteggiando.
Joculus, i, m. Piaut. scherzetto. Joculo aliquem fal

lere, Piaut.; far una burla a qualcheduno.
Jocundus, V. Jucundus.
Jocus, i, m., joci, órum, m. plur., joca, orum, n. plur. 

Cic. scherzo, giuoco. Extra jocum, Cic.; seriamente. 
Joco, o per jocum, Cic.} per ischerzo. Illiberalis 
jocus, Cic.; scherzo villano. J 2. Giuoco, zimbello, 
beffa. Nemini jocus sum, Petr.; non servo di passa
tempo ad alcuno, non sono buffone d’alcuno. Ilacc 
mea cura est, ne sis jocus, Hor.; ella sarà sempre



mia cura, che tu non sia burlato. J 3. Motto, mot
teggio. Joca tua plena sunt facetiarum; i tuoi mot
teggi sono pieni di facezie. J 4. Baje, cosa da nulla, 
cosa leggiera, di nessun rilievo, Ter. 

follìa, inter. Piaut. oibò.
i«u, li, n. Pliu. violetta (fiore). J 2. Sorta di gemma 

di color violato chiaro, Plin.
Ionicus, a, um, ionico ( agg. d’uno de’ cinque ordini 

d’architettura) .  J 2. Motus ionicus, Hor.; ballo io
nico, danza ionica (molle e lasciva, quali erano gli 
Ioni, o d on i).

Iòta, n. indccl. Cic. iota (lettera greca).
Jovis, is, m. Yarr. (anticamente) Giove.
Jovis flos, Plin. fior di Giove (sorta di fiore di color 

di porpora, senza odore).
Jovis gemma, Plin. gemma di Giove (sorta di gemma, 

che oltre Vesser bianca, e liscia e molle).
Jovis barba, Plin. barba di Giove (pianta, che ha la 

foglia argentina).

I P

Ipsc, a, um, Cic. esso, stesso. Ego ipse, tu ipse, Cic.; 
io medesimo, tu stesso. Eo ipso die, Cic.; in quel 
giorno stesso. J 2. Ire ipsum, et opponere majesta
tem imperatoriam, Tac.; andar in persona, ed op
porre la maestà del principe. J 3. Ipsimi in vece di 
ipsi mihi, Petr.; per mio vantaggio. 5 4. Serve pure 
a designare un tempo, od un numero determinato. 
Triginta dies erant ipsi, Cic. ; erano trenta giorni 
in punto, trenta giorni intieri. Quum ibi decem 
ipsos dies fuissem, Cic.; essendo stato colà dieci 
giorni in punto. J 5. Sup. Ipsissimus, Plaut.; stes
sissimo.

Ipsìpsus, Plaut, invece dt is ipse, is ipsus, o ipse ipse. 
Ipsullìces, o ipsilìces, f. pi. Fest, immaginette fatte di 

sottili lamine, usate ne’ sacrificj, e credute adoperate 
dai maghi per indurre chi le portasse in amore.

I R

Ir, V. Ilir.
Ira, ae, f. Cic. ira, collera, risentimento, indegnazione, 

stizza. Amantium irae amoris integratio est, Ter.; 
le stizze degli amanti sono una l'innovazione d'a
more. J 2. iras plumbeas gerere, Plaut.; conservar 
lungo tempo la collera. J 3. Iram in aliquem evo
mere, Ter.; sfogar la collera contra qualcheduno.
J 4. Ira accendi, inflammari, incitari, Cic., Virg., 
Liv.; arder di sdegno, mettersi in collera. J 5. Iram 
contundere, collibere, sedare, Cic., Virg.; calmar 
la collera. J 6. Deflagrabunt irae, Ter.; questa col
lera si calmerà, la tempesta passerà. J 7. Passiv. 
Odiosità. Plenus suarum, plenus paternarum ira
rum, Plin. ; pieno delle odiosità sue e di quelle del 
padre.

Iracunde, avv. Cic. bruscamente , dispettosamente, 
iracondamente, con istizza, con collera, cruccevol- 
mente. J 2. Comp. Iracundius, Cic.; più iraconda
mente.

Iracundia, ae. f. Cic. iracondia, abito, che si ha di 
mettersi iti collera, e la collera stessa. Omitte istam 
iracundiam, Ter.; lascia questo tuo sdegno; cessa 
di metterti in collera. Vix sum compos animi, ita 
ardeo iracundia, Ter.; tanta e la collera che mi tra
sporta, che appena sono in me stesso.

Iracunditer, avv. Caecil. apud Non. lo stesso che 
iracunde.

Iracundus, a, um, Cic. iracondo, collerico, che per 
ogni minima cosa salta in collera; adir oso, stizzoso,

iroso, cruccevole. 5 2. Comp. Iracundior, Hor.; più  
iracondo. Sup. Iracundissimus, Sen.; assai iracondo. 

Irascentia, ae, f. Apul. lo stesso che iracundia. 
Irascor, èris, iratus sum, irasci, dep. Cic. adirarsi 

mettersi in collera, sdegnarsi, dispettarsi, stizzare, 
o stizzarsi, corrucciarsi, ingrognare, salire in furore, 
incollerirsi. Celer irasci, Hor.; facile all’ ira, pronto 
ad adirarsi, che va facilmente in collera. Implaca
bilius irasci alicui, Tac.; avere una collera impla
cabile con qualcheduno. Illum odi, et muneribus 
meis irascor, Petr.; l’odio, e mi adiro dei benefizj, 
del bene che gli ho fatto. J 2. Coll’accus. Irascor tibi 
istud dictum, Plaut.; per questa parola io sono teco 
in collera.

Irate, avv. Col. {ratamente, crucciosamente, adirata- 
mente, disdegnosamente, stizzosamente. 5 2. Comp. 
Iratius, Col.; più adiratamente.

Iratus, a, um, Cic. irato, adirato, corrucciato, stizzato, 
ingrognato, disdegnoso. Iratus tibi est, Cic.; egli è 
in collera teco. Fruì tur diis iratis, C ic; ei se la 
passa allegramente a dispetto del cielo. J 2. Metaf. 
Iratum mare, Hor.; mare tempestoso. J 3. Iratus 
venter, Hor.; ventre digiuno, e mollo avido di cibo. 
j 4. Comp. Iratior, Cic.; più adirato. Sup. Iratissi
mus, Cic.; adiratissimo.

Irenarches, o irenarcha, ae, m. Arcad. Dig. sopran
teredente alla sicurezza e tranquillità pubblica. 

Irinum, i, il. Plin. olio, o sia unguento di ghiaggiuolo. 
Irio, önis, f. Plin. erisamo, irione (sorta di biada simile 

al sesamo).
Iris, is, o Tdis, f. Virg. arco celeste, arco baleno, iri, 

iride. J 2. Giglio paonazzo, ghiaggiuolo, ireos, Plin. 
lrnea, ae, f. Plaut. V. Hirnea.
Irnella, ae, f. Fest, sorta di boccale, vaso usato dagli 

antichi ne’ sacrifizj.
Irn fla , e hirnula, V. Irnella.
Ironìa, ae, f. Cic. ironia (figura rettorie a,pei' cui le pa

role hanno un senso contrario a quello che suonano),  
Ironìce, a \ v *A scori. Ped. ironicamente.
Irpex, o hirpex, o hyrpex; hurpex, o urpex, icis, m.

Varr. rastrello con denti di ferro, erpice, treggia. 
Irradio, as, avi, Slum, are, att. Slat. irradiare, ingag

giare, illuminare co’ raggi.
Irràdo, V. Rado.
Irrasus, a, um, part. Cat. raso, e misto (in qualche 

cosa). J 2. Raso, Plaut. J 3. Non raso, ruvido, 
scabro, Sii.

Irrationabilis, le, Quint, irragionevole, irrazionale. 
Irrationabilitas, ätis, f. Apul. irrazionabilità, irra- 

gionevolezza.
Irrationalis, le, Quint, irragionevole, senza ragione, 

privo dì ragione.
Irrauceo, es, rausi, raucére, n. Cic. divenir fioco, rauco. 
Irredivivus, a, um, che non può rivivere. J 2. Metaf. 

Irreparabile, Catul. Irredivivus pons, Slat.; ponte, 
ehe non si può rifabbricare, riparare.

Irredux, ücis, che non ritorna più. J 2. Luogo donde 
non si ritorna più. Irredux via, Lucan.; via irre
meabile, per cui non si ritorna più.

Irregularis, re, irregolare, fuori di regola, caduto in 
irregolarità. Ter. Eccl. J 2. Si dicono anche da’ geo
metri irregolari quelle figure, che non hanno egua
lità di angoli e di lati.

Irreligatus, a, nm, Ovid. sciolto, non legato. Irreli
gata comas, Ovid. ; coi capelli sciolti; sciolta le 
chiome.

Irreligio, önis, f. Apul. etnjiietà, irreligiosità. 
Irreligiöse, avv. Quint, senza religione, senza pietà, 

senza rispetto, irreligiosamente, j  2. Comp. Irreli
giosius, Quint. ; più irreligiosamente.



Irreligiosas, a, um, Liv. irreligioso, senza religione, 
contra religione. Irreligiosum ratus, Liv.; pensando 
esser contra (a religione.

Irrem eabilis, le, Virg. irremeabile, donde non si può 
tornare a dietro. Audax ire vias irremeabiles, Seng 
ardito d’intraprendere strade, dalle quali non si può. 
ritornare. Irremeabilis error, Virg.; ravvolgimento 
del laberinto. •

Irrem ediabilis, le, Sen. a cui non si può trovar ri
medio, irremediabile, irremedievole. 

Irrem unerabilis, le, Apul. irremunerabile, ehe non si 
può rimunerare.

Irreparabilis, le, Virg. che non si può riparare, irre
par ab ile, irrecuperabile.

Irrèpens, entis, pari. Col. insinuantesi a poco a poco, 
di nascosto, che entra di nascosto, che s’insinua. 

Irrepertus, a, um, lior, non ritrovato.
Irrèpo, is, epsi, eptum, opere , n. Suet., Col. ram- 

jAcarsi sopra, penetrare, entrare, insinuarsi, intro
dursi a poco apoco, o di nascosto. 5 2 .Metaf. Irrepsit 
in tabulas publicas, Cic.; si e fatto scrivere con de
strezza ne’ pubblici registri. Irrepit in hominum 
mentes dissimulatio, Cic. ; la dissimulazione na
scostamente s'insinua nelle menti degli uomini. Lues 
in Italiam irrepsit, Plin.; penetrò, venne laprima 
volta in Italia il carboncello.

Irreposcibilis, le, Apul. che non si può ridimandare. 
Irreprebensus, a, uni, Ovid. che non si può ripren

dere, irreprensibile.
Irrepsi, pass. perf. di irrepo.
Irrepto, as, ävi, ätmn, äre, n. Stat, rampicarsi den

tro., insinuarsi. Col dat. e coll’accus.
Irrequietus, a, um, Plin. irrequieto, ehe non ha quiete, 

che è sempre in moto, senza riposo.
Irresectus, a, um, non tagliato.
Irresolubilis, le, Apul. insolubile, che nonsipuò scio

gliere, slegare.
Irresolutus, a, um, Ovid. non iseiolto, non ishgato. 

Vincula semper habens irresoluta, Ovid.; sempre 
incatenato, colle catene sempre a’piedi.

Irretìo, is, ivi, Ttuin, ire, att. Cic. irretire, prendere, 
involgere nelle reti. 3 2. Metaf. Irretire illecebris, 
Cic. ; lusingare, adescare, cogliere con lusinghe. 

Irrelìtus, a, uni, part. Col. preso, involto, inviluppato 
nelle reti. JJ 2. Allacciato, impedito, trattenuto da 
checchessia, Cic.

Irretortus, a, um, Ilor. diritto. Irretorto oculo, Ilor.;
con occhio dritto, cioè non invidioso.

Irreverenter, avv. Plin. irr tv er ente mente, sreverente- 
vienle.

Irreverentia, ae, f. Tac. irreverenza, sreverenza. 
Irrevocabilis, le, Tac. irrevocabile, che non si può 

rivocare. J 2. Irrevocabili pondere anchora, Plin.; 
àncora così grave e pesante, che quando si è gettata 
al fondo diffìcilmente ritirasi. 3 3. Irrevocabilis aetas 
praeterita, Lucr.; il tempo passato nonpuò ritornare 
addietro. 3 4. Irrevocabili constantia ad mortem 
decurrit, Plin.; corre alla morte con una costanza 
invitta. 5 5. Volat irrevocabile verbum, Hör.; pa
rola detta, e sasso tratto non può più tornar a dietro. 

Irrevoc&tns, a, um, Ovid. non richiamato.
Irrevolùtns, a, um, Mart, non rivolto, non isvolto, non 

letto, senza esser letto.
Irrextinctus, a, um, Sii. non estinto.
Irriden s, entis, part. Cic. irridente, deridente, che 

dileggia, che beffa, che. schernisce.
Irridenter, avv. apud Caris, burlando.
Irrideo, es, Tsi, Tsum, idére, att. Cic. propr. ridere su 

qualche cosa. J 2. Ridendo beffare, burlare, scher
nire, dileggiare, deludere, uccellare, Cic.

Irrìdici!le, ari, Caes. senza riso, senza facezia, senza 
lepidezza. iNon irridicule quidam ex militibus de
cimae legionis dixit, Caes.; disse non senza lepi
dezza, giocosamente un soldato della decima legione. 

Irrid ice lo , avv. Plaut. Irridiculo habere, sprezzare, 
beffare, dileggiare, j 2. Irridiculo esse, Plaut.; esser 
deriso, beffato.

Irridiculum , i, n. Plaut, cosa ridicola, derisione. 
Irrigatio , öuis, f. Cic. inacquamento, innaffiamento, 

adacquamento, l’inacquare, l'innaffiare.
-Irrigaturus, a, um, pari. Cic. che innaffierà, che ir

righerà.
Irrigatus, a, um, part. Plaut, irrigato, adacquato, 

innaffiato. 3 2. Metaf. Per giuoco. Irrigatus plagis 
homo, Plaut.; ben bastonalo come bisogna; battuto 
di santa ragione; ben concio di bastonate.

Irrigo, as, ävi, älum, äre, alt. Cic. inacquare, bagnare, 
iirigare, innaffiare, rigare. 3 2. Metaf. Vetustam 
vino edentulo aetatem irriges, Plaut.; rinvigorisci, 
fa rinverdire la cadente età con buon vino vecchio.
3 3. Pessos sopor irrigat artus, Virg. il sonno si 
spande per tutte le stanche membra, cioè stanco dol
cemente si addormenta.

Irriguus, a, um, Ilor. adacqualo, bagnato, innaffiato, 
abbondante d’acque. Hegio irrigua, Lucr;paese adac
quato da più fiumi. Hortus irriguus, Cat. ; orlo 
adacquato ; non marn ante, ossia abbondante d’acque 
per innaffiarsi. J 2. AUiv. Che irriga, innaffia, ba
gna, adaequa. Pons irriguus, Virg.; fonte irriguo, 
che innaffia.

I r r ìs i , pass. perf. di irrideo.
Irrisio, önis, ì. Cic. scherno, beffa, irrisione, dileggia

mento, il beffare.
Irrisor, òris, m. Cic. beffatore, schernitore, irrisore. * 
Irrisus, a, um, part. Plaut, beffato, schernito, sprez

zalo, dileggiato.
Irrisus, us, ui. Pliu. lo stesso che irrisio.
Irrilufesiis, le, Cic. pronto, facile all’in itai si, all’ira; 

cne fanlmenlv. si mette in collera. Irritabiles sunt 
animi optimorum saepe hominum, et iidcni pla
cabiles, Cic.; gli uomini migliori facilmente si met
tono in collera, e facilmente s'acquietano ; sono facili 
all’ira, e pi unti a placarsi.

Irritabilitas, älis, I. Apul. irritabilità, irascibilità, 
•prontezza, facilità all'irritarsi, all'adirarsi.

Irritamen, ims, 11. Ovid., e
Irritauieutuin, i, u. Liv. provocaminlo, aizzamento, 

irritazione. 3 2. Metaf. Sprone, incitamento, incen
tivo. Opes iniuimenta malorum, Ovid.; le ricchezze 
incentivi, incitamento a misfare.

Irritatio, öuis, f. Liv. istigazione, irritazione, aizza
mento, provocamene, imzzamento, incentivo, inci
tamento.

Irritator, «iris, in. Sen. {aizzatore, imitatore.
Irritatus, a, um, pari. Liv. irritato, provocavo, aizzato, 

nato.
Irrito, as, ävi, älum, äre, alt. Cic. irritare, provocare, 

instigare, stimolare, incitale, aizzare, adizzare, at
tizzare, inizzare. ÌNoli irritare crabrones, Plaut.; 
non irritare, non aizzare i calabroni; non ischeizar 
coll'orso (prov. che vale: non ti mettere a imprese 
pericolose^. 3 2. Irritare (lamtnas, Ovid.; suscitare, 
accrescer incendio. 3 3. Eccitare, stimolare, spingere, 
spronare. Irritare adolescentium ad discendum, 
Quint.; eccitare, spronare la gioventù allo studio. 

Irritus, a, um, Cic. irrito, vano, inutile, che non serve 
a nulla, reso vano, nullo, senza effetto. 3 2. Deluso 
ingannato. Irritus spei, Curi.; deluso della sua spe
ranza.3 3. Irritus consilii, Vellej.; avendolo indarno 
consigliato, deluso dell’effetto di suo consiglio.



Irroboro , as, ävi, ätuin, äre, att. dar forza, vigore.
J 2. Irroborare ( supp, se), prender forza, vigore, 
piede. Irroboravit, inveleravitque falsa verbi si
gnificatio, Geli.; è invalsa, e s’è radicata una falsa 
significazione di questa parola.

Irrogatio, önis, f. Cic. imposizione. Poenae irrogatio, 
Cic.; l’imporre qualche castigo; condanna a qualche 
pena.

Irrogatus, a, um, part. Cic. dato, imposto.
Irrogo, as, ävi, ätum, are, att. Cic. dare, imporre. 

Vetant duodecim tabulae leges privatis hominibus 
irrogari, Cic.; le leggi delle dodici tavole proibiscono 
di far leggi per private persone. Irrogare alicui poe
nam, multam, tributa, Cic.; imporre una pena, una 
condanna pecuniaria, un tributo. Irrogare suppli
cium alicui, Tac.; giustiziare alcuno, condannarlo

4 al supplizio.
Irroro , as, avi, attira, are, att. Col. bagnare di ru

giada, irrorare, vriugiadare, aspergere di rugiada, o 
bagnare (a  guisa di rugiada). Ter caput irrorat 
aquis de flumine sumtis, Ovid.;/?er tre volte si ba
gna la testa con acque prese dal fiume. J 2. Somnus 
irrorat quietem oculis, Sil.; il sonno lo prende, ha 
voglia di dormire. J 3. Neutr. Irrorat, Col.; cade la 
rugiada.

Irrubesco, scis, ubili, escére, n. Stat. farsi rosso, 
rosseggiare, arrossirsi.

Ir ru c to , as, avi, ätum, are, att. Plaut, ruttare ( in
faccia ) .

Irrù go  as, ävi, ätum, are, att. Geli, increspare, cor
rugale,  contrarre in rughe, in crespe, j 2. Racco
gliere, ripiegare ( l ’ondeggiante sciolta veste), Sii.

Irrumatio, önis, f. Calui, allattamento, Vallattare.
Irrumätor, öris, m. Catul. colui che allatta, j 2. Fro

dolento, Catul.
lrrumätus, a, um, part. Virg. allattato.
Irrümo, as, ävi, ätum, äre, att. Catul. allattare.
Irrum po, is, üpi , uptum, umpere, n. Cic. entrare, 

introdursi, cacciarsi, slanciarsi, scagliarsi dentro,, 
sopra, contro violentemente, con impeto. Ipse in den
sissimos irrumpens, Tac.; esso entrando violente
mente, facendosi strada in mezzo alla mischia, cac
ciandosi nel più folto della mischia. 3 2 . Un-ll’acc. 
retto dalla prep. inchiusa nel verbo. Irr» mpunt 
contubernia, Tac.; entrano gier forza ne’padiglioni. 
3 3. Poet. col dat., Virg. 3 4. Irrumpere se, Varr. 
apud Non. ; cacciarsi dentro con prestezza. 3 5. 
Metaf. Entrare, insinuarsi , gsenetrare. Imagines 
extrinsecus in animos nostros per corpus irrum
punt , Cic. ; le immagini dal di fuori s’insinuano, 
e si affacciano, per mezzo del corpo, alle nostre 
menti. 3 6 . Metaf. Rompere, infrangere. Humani
tatis vinculum irrumpere, Lactant.; rompe-e e 
calj)cstare ogni legge e vincolo d’umanità.

Iri'ito, is, rii i, rutum, ruere, n. Cic.; entrar con furia, 
cacciarsi, lanciarsi con violenza addosso a qualche
duno, avventarsi, giremere , affollarsi. Irruere in 
mediam aciern, Cic.; lanciarsi con forza in mezzo 
all’esercito. 3 2 . Esporsi. Vide, ne illlh  uc se prorsus 
irruat, Ter.; fa, ch’ei non si metta qua al lutto. 3 3. 
Irruere in odium alicujus, Cic.; esgiorsi all’odio, 
incontrare l ’odio d’alcuno.

Irriìpi, pass. perf. di irrumpo.
Irruptio, önis, f. Cic. impeto, scorreria. 3 2. Irru

ptionem facere in popinam, Plaut.; cacciai si presto 
nell’osteria.

Irruptus, a, um, Hor. non rotto.
Irtiola, o irciola, ae, f. Col. sorta di vite particolare 

nell'Umbria, che Andrea Baccio vuole sia l’uva 
passa.

IS

Is, ea, id, egli, esso, colui, quello, questi, costui, questo. 
Venit mihi obviam tuus puer: is mihi litteras abs 
te reddidit, Cic.; mi si fece incontro il tuo fante', 
egli mi diede tue lettere. 3'2. Desso. Is est, an non 
est? Ter.’; è egli desso, o no? 3 3. Questi, costui. 
Fuit quidam senex mercator: navem is fregit, 
Ter.; fu  un votai vecchio mercante: costui ruppe sua 
nave. 3 4. Usato aggettiv. col suo nome significa 
quello, questo. * 5. Tale. Ego is in eum sum, quem 
tu me esse vis, Cic. ; io sono inverso colui tale ap
punto, quale tu vuoi, ch’io sia. 3 6. Id aetatis jam 
suìnus, Cic.; siamo già a tale età; siamo già in una 
età. 3 1. Idest, Cic.; cioè.

Isagòge, es, e isagòga, ae, f. Geli, introduzione7 di
scorso introduttivo.

Isagogicus, a, um, Geli, che serve di introduzione, in
troduttivo.

Isatis, idis, f. Plin. Iguado ( erba, che serve a tingere 
di vilestro) .

Ischaem on, unis, n. Plin. ischemo (sorta d’erba, che 
si vuol buona per fermar il sangue).

Ischiacus, a, um, Gol. e
Ischiadicus, a, um, Plin. sciatico. Ischiadici dolores, 

Plin.; doloii di sciatica.
Ischias, ädis, f. Plin. sciatica (malattia dolorosa al 

femore). 3 2 . sigillo di Salomone (sorta d’ erba, che 
mangiata mitiga il dolor de’ denti), Plin.

Iselasticus, a, um, Plin. Iselastica certamina; com
battimenti , ne’ quali chi riportava la vittoria era 
condotto alla patria sopra un cocchio tirato da due 
cavalli bianchi, e non enti ava gier le porte della città, 
ma bensì gier una breccia espressamente fatta alle 
mura d’essa. Iselastici, örüm, m. plur. Plin.; i vit
toriosi in sìmili combattimenti.

Isicium , o insicium,Ti, n ., o insicia, ae, f. Varr. 
polpetta, salsiccia,

Isociunäm on, i, n. Plin. isocinnamo (specie di cassia, 
quasi dì simile virtù, che il cinnamo).

Isodòntcn, i, n. Vitr. sorta di fabbrica, in cui gli or
dini delle pjietre sono di uguale spessezza.

Isopyron, i, n. Plin. isopil o (sorta d’erba).
Isso, Fest, in vece di ivero. V. Eo, is, ire.
Istac, o islhac, avv. Ter. per costà.
Istactenus, avv. Plaut, fino a qua; sino a codesto luogo, 

a codesto segno.
Iste, ista, istud, o isthoc, Cic. questo, cotesto, costui, 

cotes tui.
Isthmia, òrum, n. plur. Liv. giuochi Istmici (che ogni 

cinque anni si facevano nella Morea, sull’istmo di 
Corinto, presso il temg^p e in onore di Nettuno).

Isthmus, o isthmos, i, ni. Ovid. istmo, lingua di terra 
in mezzo di due mari.

Istic, o isthic, istaec, istuc, Ter.; questi, cotesti, que
sto, cotesto. Qui istic rnos? Ter.; e che costume è 
questo? Istac lacie, Ter. ; fatta di cotesta maniera. 
lstaec non curo, Cic.; non mi jirendo cura di que
ste cose.

Istic, o isthic, avv. Cic. costì, in cotesto luogo.
Istim òdi, avv. Plaut, di questa sorta. V. Istiusmodi.
Istinc, o islhinc, avv. C ic. di costì, di costà, di costinci.
Istiusm odi, avv. Cic. di questa sorta, o maniera.
Usto, avv. Pl»n. costà, a questo luogo.
Istoc, o isthoc, o istuc, avv. Plaut, costà, a questo

: luogo. J 2. Di costi, di cotesto luogo, Ter.
| Istorsum, avv. Ter. verso costà.
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Istuc, avv. Plaut, verso costà, a cotesto luogo. J 2. 
Talvolta invece di istud, Varr.

Istucciiie, avv. Plaut, lo stesso che istuc ne.

IT

Ita, avv. Cic. così, jì, in modo, in maniera. Ita est ; 
ita res estj ita res se habet, Ter.; così è, così va, 
così sta la cosa. Ita loqui insanum est, Cic.; egli e 
da pazzo, è pazzia il parlar a questo modo. Ita sentio, 
Cic.j così la penso io ; tal è il mio avviso; questo è 
il mio parere. 5 2. Così, quindi, perciò, per conse
guente. Virtus actuosa est} et Deus vester nihil 
agens: expers virtutis igitur: ita ne beatus qui
dem, Cic. ; la virtù 'e operosa : ora il vostro dio (degli 
Epicurei) è inerte;  non adorno adunque di virtù; e 
così, e quindi, e perciò neppur bealo. t 3. Nelle for
inole esprimenti desiderio, o giuramento : così, se. 
Ita me dii ament, Ter.} così m’ajutino gli dei; se 
Dio m’ ajuti. Ita mihi deos omnes propitios esse 
velim, Cic.; così vorrei avere propizj gli dei tutti; 
così Dio m’ajuti. * 4. Nelle risposte affermative : sì. 
Ita, inquit Antonius, Cic.; sì, disse Antonio. 3 5- 
Dopo particelle negat. : molto, tanto. Iloc tibi non 
ita decorum est, Cic.; questa non è poi j>er le la più 
bella cosa del mondo; non è poi cosa che ti stia mollo 
bene. Non ita multi fuerunt, Cic.; non furono poi 
tanti. J 6. Negli epifonemi : così, a tal segno, a tal 
punto. Ita sunt omnia debilitala, et jam prope ex- 
lincta, Cic.; così infermicci e sono tutte le cose, e pei' 
poco già morte. 3 7. Tale, così fatto, siffatto. Ita 
s u i t i , Plaut. ; io son così fatto ; tal mi son io ; questo 
è il mio umore. Ita plerique ingenio sumus; omnes 
nostri nosmet poenitet, Ter. ; noi siamo la più parte 
per natura cosi fatti, che siamo quasi tutti mal con
tenti di noi stessi. J 8. Ita ut, Cic. ; così che, a* che, 
di modo che, di maniera che, in modo che, in guisa 
che, tal che. J 9. Ita ut, Ter.; così, come, siccome. 
J 10. Ita quam, Propert. ; così come; tanto quanto. 
3 11. Ita, tamquam, Caj. Dig.: ita, quemadmodum, 
Cic.: ita, quomodo, Cic.; così come; in quella guisa 
che; in quella maniera in cui. J 12. Ita quasi, Cic.; 
così come : come se. J 13. Ita ut si, Ter.; come se, 
tanto come se. J 14. Ila ut, Justin. : ita si, Cic. ; sì 
però che; sì veramente che: col patto che. Sed ila, si 
redeam, Cic.; con questo patto però, se io ritorno. 
5 lo. Ita ne lamen, Liv. ; in modo però che non; fi 
però che non. J 16. Ita etiamsi aedificaturus esses, 
Cic. ; con tutto che avessi a fabbricare. J 17. Ita ne 
tandem? Cic.; così eh? a questo modo? cosi si fa 
eh? J 18. Quid ita? Tac. ; e perche?

Itaque, avv. Cic. per la qual cosa, pertanto, adunque.
J 2. In vece di et ila, Cic.; e cosi.

Iteui, avv. Cic. similmente, parimente, medesimamente, 
all’ istesso modo : così pufk. Sicut in foro, ilem in 
theatro, Cic. ; siccome nel foro, così pure nel teatro. 
Spectaculum tibi jucundum, ceteris non item, Cic.; 
spettacolo a te gratissimo, non cosi, non egualmente 
agli altri; ma non agli altri. J 2. Item sicut; item 
ut; così come ; come co.«ì. Non item in oratione, ut 
in versu numerus exstat, Cic.; il numero non e 
lo stesso nella prosa, come nel verso, nella prosa e 
nel verso. J 3. Item quam ; alla maniera che, nella 
medesima maniera che. Non est item nunc, quam 
dudum, Cic.; non va adesso alla maniera che an
dava avanti.

Iter, ilinéris,e anticamente i teris, n. Cic. viaggio, cam
mino. Quum iHi iter instaret longum, Cic. ; essendo 
sul punto di fare un lungo viaggio: dovendo mettersi 
in lungo viaggio. Quatridui iter, Cic. ; un viaggio, un j

cammino di quattro giorni; quattro giorni di cammino. 
J 2. lteringredi pedibus, o equo, Cic. ; metta'si in viag
gio, andar a piedi o a cavallo. J 3. Iter habere, Cic.: 
iter pergere, Ter.; viaggiare, continuare il viaggio. 
J 4. Cammino, giornata. Justa itinera tacere, Cic.; 
far buone giornate. Maximis itineribus ire, Cic.; 
camminare a gran giornate, andare in gran diligenza 
studiando il passo. 3 5. Cammino, strada, via. Tre
bonius itineribus deviis profectus est in provin
ciam, Cic. ; Trebonio e andato alla sua provincia per 
istrade fuor di mano. 3 6- Intercludere itinera, 
Caes. : obsepire itinera;iter intercipere, Liv. ; chiu
dere, serrare, tagliare il cammino, la strada ; impe
dire il passo. 3 7. Itinera aquarum, Col.; condotti 
d’acqua. 3 8 . Metaf. Iter ad honores, Plin. Jun.; 
strada per arrivare agli onori. Manifestum iter ad 
ingenii lumen, Quint. ; questo è il vero mezzo per 
far comparire il suo talento. 3 9. Concussus itere, 
Lucr. ; del cammin già stanco.'

Iterandus, a, um, part. Cic. che si deve ripetere,repli
care, reiterare.

Iteratio, önis, f. Cic. replicazione, ripetizione, reitera
zione. 3 2. La seconda orazione del campo, Plin. 3 3. 
La seconda premitura delle olive per cavarne l’olio, 
Col.

Iterato, avv. Justin, replicatamente.
Iteràtus, a, um, part. Cic. replicato, reiterato.
Itero, as, ävi, ätum, are, att. Liv. replicare, rifare, 

reiterare. Aequor iterare, Ilor. ; ricominciare la na
vigazione. Iterare vitam morte, Plin. ; rivivere dopo 
morte. 3 2. Ridire, ripetere. Iterare verba, Cic. ; ri
dire, ripetere le stesse parole. 3 3. Iterare campum, 
Col.; arare la seconda volta.

Itérimi, avv. Cic. ; di nuovo, un’altra volta, ancora, la 
secatala volta, da capo. Iterum consul, Col.; per 
due volle console. Semel aut iterum, Cic.; utia volta 
o due. Iterum ac tertio nominavi, Cic.; l’ho nomi
nalo due o tre fiate.

Itidem, avv. Cic. similmente,parimente, altresì. Itidem 
mulieres sunt ferme, ut pueri, levi sententia, Ter.; 
le femmine parimente , come i fanciulli, sono volubili 
ne,’ loro proponimenti.

Itiner, eris, n. Plaut, anticamente in vece di iter.
Ilio , önis, f. Cic. andata,partita, andatura, andamento, 

l’andare. De obviam itione faciam, ut suades, Cic.; 
per quello eh’ e d’andar all’ incontro, farò quel che tu 
mi consigli. Haeccine erant itiones crebrae, et man
siones diutinae'Leinni ? Ter.; e questo era il motivo 
de’ viaggi così frequenti, e delle dimore così lunghe 
che faceva a Lemno ?

Itito, as, ävi, ätum, äre, n. Naev.; c
Ito, as, avi, ätum, äre, n. Cic. andare spesso.
Itnriis, a, um, Cic. che e per andare, che andrà.
Itus, us, m. Cic. lo stesso che ilio.
Ivi, pass, per fi di eo.

J U

Juba. ae, f. d e .  giubba, chioma, crine (specialm. dei 
leoni e cavalli). Ut jubis equorum subìevati cursum 
adaequarent, Caes.; acciocché abbrancando le chiome 
de’ cavalli gli uguagliassero nel corso. 3 2. Jubae 
gallinaceorum, Col.; le penne che hanno i galli at
torno il collo. 3 3. Cresta de’ serpenti, Virg.

Jubar, aris, n. Virg. lo splendore del sole, e d'altra stella.
3 2. Lo splendore del fuoco, dell’ argento, oro, Ovid.
J 3. Maestà. Per fratris regale jubar, Claud. ; per 
la real maestà del fratello.

Jubàtùs, a, um, Plaut, che ha chioma, chiomato, cri
nulo, cajjelluto. J 2. Crestato, ad Heren.



JDBEO
Jubeo, es, jussi, jussum, bére, alt. Cic. comandare, ' 

ordinare,prescrivere, imporre. Volumusjubemusque, 
Cic. ; lo vogliamo, Vordiniamo, il comandiamo. Jj .2. 
dolere, caldamente raccomandare, commettere, pre
gare, esortare. Jubeo te bene sperare ; jubeo te esse 
sine cura de illa re; jubeo te bono animo esse, 
Cic. ; ti esorto ad aver buona speranza, spera bene;  
non voglio che ti dia pensiero di quella cosa ; non ti 
dar pensiero. Literae tuae recte sperare jubent, 
Cic. ; le tue lettere mi riempiono di buona speranza. 
Dionysium jube sai vere, Cic. ; salutami Dionisio;  
saluta Dionisio pei’ parte mia. Jubeo te saivere, 
Plaut.; ti saluto; buon giorno; sii il ben venuto. 
Jubeo Chremetem ( coll'infinito saivere sottint.J, 
Ter. ; salute, buon giorno, Cremete ; ben venuto, Cre- 
mete. J 3. Col soggiunt. con o senza la partic. ut. 
Jubet, sententiam ut dicant suam, Plaut.; loro 
comanda di dire il proprio avviso. Jube, mihi de- 
nuo respondeat, Ter. ; comanda, fa che mi risponda 
di nuovo ; fammelo di nuovo rispondere. J 4. Col 
dat. di persona. Britannico jussit, Tac. ; comandò, 
ordinò, impose a Britannico. 5 5. Coll’accus. dipers. 
o di cosa. Jube famulos, rem divinam mihi ap
parent, Plaut. ; comanda i servi, che mi apprestino 
il sacrificio. Nero jussit scelera, non spectavit, 
Tac.; Nerone ordinava i delitti, non ne stava a ve
dere Vesecuzione. * 6. Coll’accus. di cosa e il dat. 
di pers. Tributum iis Drusus j usserat modicum, 
Tac. ; Druso aveva loro imposto un leggier tributo. 
3 7. Passiv. Quod jussi sunt, faciunt, Caes.; e- 
seguiscono ciò che son comandati di fare. 5 3. Ju
bere consulem, praetorem, Liv. ; comandare che uno 
sia console, pretore. Jubere legem, pacem, foedus, 
Cic., Sali.; approvare, ratificare, sancire, decretare, 
fare una legge, pace, un trattato, un’alleanza. J 9. 
Jubere fide; fide sua esse jubere ; promettere, essere 
mallevadore, sicurtà, star pagatore per alcuno, per 
qualche cosa. Fide tua esse jubes? Cic. ; ne prometti 
tu ? ne sei tu mallevadore ?

Jubilatio, ònis, f. Apul. giubilo, giubilazione (propr. 
grido, canto incomposto de’ pastori e coloni).

Jubilaeus, i , m. vulg. giubileo, anno di remissione 
presso gli Ebrei, che si rinnovava ogni cinquant’anni.

Jubilo, as, ävi, àtum, are, n. Varr. giubilare, gridare, 
cantare per allegrezza ( dei villani, pastori) .

Jubilum, i, n. Sii. grido, canto villereccio, pastorale, 
giubilo, giubilazione, festa.

Jucnndc, avv. Cic. lietamente, giocosamente, soavemente, 
dilettevolmente, giocondamente. J 2. Comp. Jucuii- 
dius, Cic. ; più giocondamente. Sup. Jucundissime, 
Val. Max.; lietissimamente.

Jucunditas, àtis, f. Cic. diletto, piacere, gioja, alle
grezza, giocondità, soavità, dolcezza. Dare se jucun
ditati, Cic. ; darsi al piacere, divertirsi. J 2. Jucun
ditate perfundi, Cic.; essere inondato di dolcezza, 
provare gran piacere. 5 3. Jucunditas vocis, Quint.; 
la soavità, la dolcezza della voce. 5 4. Piacevolezza, 
grazia, garbo. Ea est in homine jucunditas, Cic.; 
tanta piacevolezza, tanta grazia è in lu i; ha sì buon 
garbo.

Jucundus, a, um, Cic. soave, dolce, dilettevole, guste
vole, giojoso, buono, gradevole, giocondo, ameno, go- 
devole, caro. Agri jucundi et fertiles, Cic.; campa
gne belle da vedere, fertili. 3 2. Comp. Jucundior, 
Cic.; più giocondo. Sup. Jucundissimus, Cic. ; gio
condissimo.

Judex, icis, m. e f. Cic. giudice, arbitro, giudicatore. 
Judicetn alicui ferre, Liv.; domandar alcuno in 
giudizio. 5 2. Judicem rejicere, o nolle, o iniquum 
ejurare, Plin., Cic.; allegare il giudice per sospetto.
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3 3. Judex nummarius; giudice che si lascia corrom
pere. J 4. Judex rerum, Hor.; estimatore delle cose. 
J 5. Consolo, Varr.

Judicatio, ónis, f. Cic. giudicamento, giudicazione, il 
giudicare. J 2. Atto, o podestà che si ha da giudicare.
3 3. L’affare, che si tratta, o sopra cui dee il giudice 
pronunziare. Judicatio est, rectum ne fuerit; si 
tratta, si dee giudicare se sia stato giusto.

Judicato, in forza di avv. Geli, consideratamente, con 
maturato giudizio, pensatamente.

Judicatrix, Icis, f. Quint, colei che giudica, giudica
trice. 3 2. Ars judicatrix, Quint.; l’arte critica.

Judicatum, i, n. Cic. giudizio, giudicato. Judicatum 
lacere, judicatum solvere, Cic. ; eseguire la sentenza 
del giudice, sottomettersi, stare al giudicato. J 2. Ju
dicatum negare, Cic. ; non voler stur ai giudizio.

Judicatus, a, um, part. Cic. giudicato, deciso. Rem 
judicatam rescindere, infirmare, irritam facere, 
Plaut.; non volere stare al giudicato, f 2. Re judi
cata stare, Cic. ; stare al giudicato. 3 3. Condannato. 
Judicatus pecuniae, Cic. ; condannato per debiti.

Judicatus, us, m. Cic. giudizio. 3 2. Giudicatura, ca
rica di giudice, facoltà di giudicare, Cic.

Judicialis, le, Liv. giudiziale, giudicatorio, che riguarda 
i giudici, o la giustizia. Judicialis molestia, Liv.; 
la molestia, il tedio de’ processi.

Judiciarius, a, um, Tac. giudicatorio, giudiciarìo, giu- 
diciale, che appartiene a’ giudici, o alla giustizia. 
Judiciaria controversia, Cic. ; azione di competenza 
tra giudici, per sapere chi ha da giudicare. J 2. Lex 
judiciaria, Plin. ; legge concernente i giudici.

Judicium, li, n. Cic. giudizio, contesa, o disjmta tra 
due o più, legittimamente costituita innanzi al giu
dice. In jus de sua re nunquam ivit, judicium nul
lum habuit, Nep. ; non andò mai in tribunale per 
cosa che il riguardasse, ned ebbe mai lite alcuna; 
non ebbe mai alcuna cosa in giudizio, ne civile, nè 
criminale. Praetor judicium prius de probro quam 
de re maluit fieri, Cic.; il pretore volle che si pro
nunciasse dell’ingiuria in via criminale pi-ima che 
del diritto in via civile; il pretore ha voluto prima 
sentenziar del criminale, e poi del civile. 3 2 . In ju
dicium vocare, arcessere, adducere aliquem, Tac.; 
chiamar alcuno in giudizio, muovergli lite. 3 3. Ju
dicium facere, reddere, exercere, pronunciare, 
Cic.; seder giudice, farla da giudice, giudicare;pro
nunziare, dar sentenza, diffinire la lite. 3 4. Judi
cium dare in aliquem, Cic. ; dar azione contra al
cuno ; permettere all’attore di proseguire sua causa 
in giudizio.3 5- Judicium accipere, suscipere, Cic.; 
sottoporsi al giudizio ( dicesi dei litiganti che conte
stano la lite). 5 6. Judicium pati, Cic. ; sostenere un 
giudizio criminale ( dicesi de’ re i). 3 7. Judicium 
hastae, Val. Max. ; il giudizio de’ centumviri. 3 -8. 
Judicium publicum; il giudizio dei delitti, il crimi
nale. 3 9. Judicia popularia, Cic.; giudizjpopolari, 
avanti il popolo ne’ comizj. 3 10. Giudizio, l’azione 
stessa della causa, Cic. 3 H A I palazzo della ragione, 
la ragione, il tribunale, Cic. 3 12. Giudizio, sentenza, 
sentimento, avviso,parere, stima, opinione. Optimum 
judicium de aliquo facere , Ulp. ; portare ottimo 
giudizio, aver buona opinione, giudicar bene di qual
cheduno. Stare judicio suo, Plin.; persistere.nella 
sua opinione. 3 13. Giudizio, discernimento, perspi
cacia. Judicium subtile videndis artibus, Hör.; 
discernimento, gusto dili cato, fino nel giudicare i 
lavori dell’arte.

Judtco, as, avi, àtum, are, att. Cic. giudicare,pronun-

I zi are, o dar sentenza sopra qualche cosa, sentenziare.
Judicare haereditatem, ode haereditale,Col.; dare



il suo giudizio sopra l’eredità. Judicare de re aliqua 
inter aliquos, Plin.; giudicare sopra una differenza 
tra particolari. J 2. Col gen. Judicare alicui capitis, 
vel pecuniae, Cic. ; intentare ad alcuno unprocesso 
per delitto capitale, o per debiti ;  farlo condannare 
nel capo, o nella roba. J 3. Giudicare, stimare, mi
surare. Nisi illos ex tuo ingenio judicas, Plin.; se 
non li misuri al tuo dosso. J 4. Giudicare, dare il 
suo giudizio, il suo parere, avvisare, riputare. Male 
judicas, Cic. ; giudichi male, giudichi al rovescio. 
Jove judicat aequo, Cic. ; e’ giudica bene, giusta
mente.

Jugales, Tum, m. plur. Virg. cavalli legati al giogo.
iugàlis, le, Plin. di giogo, da giogo. Jugalia jumenta, 

Curi. ; giumenti da giogo. J 2. Jugale vinculum, 
Virg. ; vincolo di matrimonio. Juno, cui vincla ju
galia'curae, Liv. ; Giunone presidente a’ maritaggi. 
Lèctus jügalis, Sen. : tori jugales, Cic. ; letto nu
ziale. Quindecim anni jugales, Mart.; quindici anni 
di matrimonio.

Jugamento, o jugumento, as, avi, àtum, are, att. Plin. 
legare, unire a foggia di giogo a traverso, rafforzare 
alcuna cosa con pali, posti trasversalmente.

Jugamentum, i, V. Jugumentum.
Jugarius, ii,m. Col. bifolco.
Jugatio, önis, f. Yarr. il palar le vili a foggia di 

giogo a traverso.
Jugatorms, a, um, Cic. di giogo, da giogo. Bos juga- 

torius, Cic. ; bue buono pel giogo, bue da giogo.
Jugätus, a, um, pari. Cic. congiunto, legalo, aggiogato. 

5 2. Jugatae vites, Plin.; viti legate attraverso dei 
pali, che le sostentano in forma di giogo. 5 3. Metaf. 
Jugatae virtutes, Cic.; virtù accoppiate, unite, con
catenate, legate insieme.

Jugeralis, le, Pali, di jugero, di campo.
Jugeràtim, avv. Col. a campo , per campo, a jugero, 

per jugero.
Jugeratio, fnis, f. Front, divisione di terreno q>er ju 

geri, il dividere il terreno per jugeri.
Jugerum, i, n., e in plur. jugera, jugerum, Col. jugero 

fvampo, o misura di terra di duecento e quaranta 
piedi di larghezza, e cento venti di lunghezza, così 
detto, perche in un giorno si può arare da unpajodi 
buoi). 5 3. Varr. ha detto in ablat. plur. jugeris, e 
Tibul. in ablat. sing, jugere, dall’antico juger, o 
jugus, eris.

Juges, um, m. plur. Fest, che sono sotto lo stesso giogo.
Jugis, juge, Cic. continuo, perpetuo, per enne, inesausto. 

Jugis puleus, jugis aqua, Cic. ; pozzo inesausto, ac
qua perenne. 5 2. Milli thesaurus jugis in nostra 
est domo, Plaut.; io n i ho in casa un tesoro inesausto.
J 3. Juge auspicium, Plin.; auspizio, che si pren
deva dal giumento sollo il giogo quando cacava.

Jugiter, avv. Plaut., Apui. continuamente.
Juglans, andis, f. Plin. noce (frutto, e albero).
JugQ,' is, n. Fest, far la voce del nibbio.
Jugo, as, avi, àtum, are, att. Cic. congiungere, accom

pagnare, legare al giogo, aggiogare, attaccar insieme. 
Jugare vineam, Cic. ; legar le viti ai pali. J 2. A c
coppiare in matrimonio, maritare. Jugare puellae 
juvenem, Plaut. ; maritar un giovane a una donzella.

Jugösus, a, um, Cic. montuoso, o abbondante di monti.
Jugäla, ae, f... Plaut. Orione (costellazione formata di 

sette stelle vicino al torri).
Jugulatio, ònis, 1‘. Hirt, scannarnento, uccisione, lo
• scattnare, lo strozzare.

Jugulàtus, a, um , part. Virg. scannato, ucciso, stroz
zato, sgozzato. 5 2. Metaf. Convinto, condannato. His 
te literis jugulatum esse non sentis? Cic. ; non 
vedi, che queste lettere ti convincono, ti condannano?

Jugulo, as, avi, àtum, are, alt. Tac. scannare, stroz
zare , sgozzare, uccidete. J 2. Metaf. Quartana ne
minem jugulat, Quint. ; nessun muore della quar
tana; la quartana non istrozza, non uccide alcuno. 
5 3. Convincere. Jugulare hominem suis verbis, 
sua confessione, Sen.; convincere alcuno con le pro

rie sue parole. ] 4. Jugulare aliquem gladio plum
eo, Cic.; convincere alcuno con frivole ragioni. J 5. 

Jugulari suo glàdio suoque telo, Ter.; esser colto 
nelle sue proprie trame ad altri preparate ; darsi la 
zappa sul piede. J 6. Guastare, corrompere. Scelus 
est jugulare Falernum, Mart.; guai al guastare il 
vino di Falerno con metterei Iropp’acqua, o con me
scolarvi vino inferiore.

Jugulus, i, m., o jugulum, i, n. Cic. gola, strozza, 
strozzule. J 2. Dare jugulum, Cic.; porgere la gola 
al taglio; offerirsi alla morte. J 3. Ostentare jugu
lum pro capile alicujus, Plin.; esporre la sua vita 
per la salute d’un altro.] 4. Jugulum petere, Plaut.; 
andar alla gola, e per metaf. stringere l’avversario 
con fortissime ragioni.

Jugum, i, n. Cic. giogo (stromento di legno ricurvo, 
che posto attraverso al eolio de’buoi, o d'altri animali, 
li congiunge insieme). J 2. Coppia, paio di buoi o 
d’altri animali. Jugum aquilarum, Plin.; un pago 
d’aquile. J 3. Nellai milizia romana il giogo erano 
tre aste, due piantate in terra, la terza posta attra
verso sopra quelle, sotto cui facevano per ignomìnia 
passare inermi i vinti nemici. lixercilum sub ju
gum mittere, Caos.; far passare i soldati sotto il 
giogo. 5 4. Il palar le viti a forma di giogo, Yarr., 
Col. ] 5. Il braccio della stadera, o bilancia : quindi 
la libbra (costellazione), Cic. J G. Subbio, cilindro 
di legno, su cui i tessitori avvolgono la tela, Ovid.
J 7. Trasto, panca, banco su-cui siedono i remiganti, 
Virg. J 8. Areoneello, bastone areato che si mettono 
in colivi villani per portar due corbe, due cestelli, 
Yarr. J 9. Giogo, sommità, vetta, cresta, cima d’ un 
colle, d’ un monte. Summum jugum montis ascen
dere jubet, Cic.; gli cornatala di salii esulta più alta 
vetta del monte. J 10. Giogaja, serie, continuazione 
di gioghi, di vette, di monti, Caes. J 11. Propriant, 
giogo e un poggio circondato di colti e vette più ulte, 
Ovid. J XI. Metaf. Dal giogo de' buoi, sign. : giogo, 
soggezione, signoria, tirannia, oppressione. Turpi 
jugo eripere colla, Hor.; sottrarre il collo a vergo
gnoso giogo; mettersi in libertà. 3 1-3. Calamità, 
sventura. Diffugiunt, cadis cum faece siccatis, 
amici, ferre jugum pariter dolosi, Hor.; dopo aver 
assorbite sino aliultima goccia le lazze del piacere, 
scompagnilo gli amici, abhorrenti dal portare insieme 
il giogo, il peso delle sventure. 3 14. Giogo maritale, 
vincolo, nodo matrimoniale, connubio, matrimonio, 
maritaggio, nozze. Nondum l'erre jugum valet, iìor.; 
ella noti è ancor atta a portare il giogo maritale.
3 15. Pari jugo niti, Plin.; faticare ugualmente, con 
eguale studio e sforzo.

Jugumentum, i, n. Cat. l'architrave della porta (che 
qual giogo unisce e lega i due stipili).

Julis, ìdi’s, f. Plin. sorta di pesce.
Julius, a, um, Cic. di luglio.
Julius, H, m. Mart. luglio, mese dell'anno.
Julus, i, m. Plin. il fiocco, la lanugginv (dell’avellana 

e di altre piante, la quale precede il fiate).
Jumentarius, a, um, Cic. di giumenti. Medicus jumen

ta ri us, lnscr. Marin. Frat. Arv.; veterinario, ma
niscalco.

Jumentarius, li, m. fi*, chi ha cura di giumenti; e forse: 
mulattiere, vetturale.

Jumentum, i, n.Cic. giumento somiere, bestia da soma,



JUNCETUM
vettura e carico. Jumenta savcinana, Caes. ; giu
menti pel bagaglio. Quid vos, inquit, me jumentum 
putatis esse, aut navem lapidariam? hominis ope
ras locavi, non caballi, Petr. ; e che, dic'egli, mi 
stixxate farse una bestia da carico, una nave da condur 
marmi? mi son dato per servir come uomo, e non come 
bestia. J 2. Tup jumento tibi malum arcessis, 
Plaut.; ti tagli le legne addosso, ti aguzzi il palo 
sul ginocchio ('proveri. di chi è autore del suo pro
prio male). J 3. Carro (da condurre qualche cosa) 
tirato da giumenti, Geli.

Juncetum, i, n. Yarr. giuncheto, giuncajo (luogo, dove 
sieno molte piante di giunchi).

Junceus, a, um, Liv. di giunco. 1 2. Me ta f Simile a 
giunco, tenue, sottile, tenero, Ter.

Juncinus, a, um, Liv. lo stesso che juncéus.
Juncosus, a, um, Cic. giuncoso, pieno di giunchi.
Junctim, avv. Geli, congiuntamente. J 2. Tutto di se

guito, senza interrompimcnto, Suet.
Junctio, ónis, f. Cic. congiunzione, congiungimento, 

unione.
Junctura, ae, f. Plin. giuntura, congiuntura, congiu- 

gtiitura , slriguitura, congiugnimene, appiccatura, 
unione. 5 2. Junctura verborum, Cic.; unione di 
parole. 5 3. Junctura boum, Plaut.; coppia, pago di 
buoi.

Junctus, a, um, part. aggiogato. 5 2. Giunto, congiunto, 
unito, stretto, accoppiato, annodato, Cic.  ̂ 3. Versus 
impariter juncti, Liv.; versi elegiaci, j  4. Verba 
juncta, Cic.; parole ben ordinate, f  6- Comp. Jun
ctior, Plin.^nù unito,j>iìt stretto. Sup. Junctissimus, 
Ci c.; unitissimo.

Junctus, us, m. Yarr. lo stesso che junctio.
Juncillus, i, m. Àpul. sorta di focaccia fatta a somi

glianza di giunco.
Juncus, i, m. Tibul. giunco ( frutice noto , di vimine 

pieghevole).
Jungo, is, junxi, junctum, jungere, att. Virg. pro

priam. aggiogare, giungere, metter i giumenti sotto 
il carro, j  2. Giungere, congiungere, unire, attac
care, metter insieme, annodare, appajare, accoppiare, 
accompagnare, stringere. Amnem ponte jungere, 
Curt. ; giungere coti un ponte le due rive d'un 
fiume; gettare un ponte sopra un fiume. J 3. Socia 
arma alicui jungere, Liv.; unire le sue arme con 
quelle d'alcuno. J 4. Jungere foedera, Cic.; strin
gere alleanze., far leghe. Jungi alicui foedere, Liv.; 
confederarsi con alcuno, essere stretto in alleanza con 
alcuno. J 5. Jungere societatem alicui, Apul.;strin
gere società, associarsi con alcuno. J 6. Amicitiam 
cum aliquo jungere,Cic.; far amicizia conqualcuno, 
stringere amicizia con alcuno. J 7. Jungi cum ali
quo, accompagnarsi, stringersi con alcuno; frequen
tarlo, usare insieme. Cum quo aliquis jungitur, 
talis erit, Sali.; dimmi con chi vai, e ti dirò chi sei 
(prov. che vale : e’ si divien simile a quelli, con cui 
altri s'accompagna, od usa).  ̂ 8. Jungere affinita
tem cum aliquo, Cic.; far parentela.

Juniana cerasa, Petr. ciriegia givniana o acquaiuola.
Juniculus, i, m. Plin. tralcio vecchio di vite.
Junior, V. Juvénis.
Juniperus, i, f. Virg. ginepro, giunipe.ro.
Juuiug, a, um, Quint, di giugno.
Junius, ii, m. Ovid. giugno, sesto mese dell'anno.
Junix, icis, f. Plin. giovenca.
Junxi, pass. perf. di jungo.
Juramentum, i, n. Son., e
Jurandum, i, n. Plaul. giuramento, sacramento.
Jurandus, a, um, part. Apul. quello, per cui si può, e 

si deve giurare.

JUS 411
Juràto, in forza di avv. Cic. con giuramento, previo 

giuramento.
Jurätor, öris, m. Macrob. giuratone, colui che giura. Jj 2. 

Testimonio giurato, che giura di dire la verità, Plaut. 
5 3. Propr. il censore che dà il giuramento, Plaut.

Juratorius, a, um, Tac. di giuramento.
Jurätas, a, um, part. Cic. giurato, asseverato con giu

ramento. 5 2. Invocato con giuramento, chiamato in 
testimonio del giuramento, Ovid. J 3. Chi ha giurato. 
Jurati judices, Petr.; giudici, che hanno giurato di 
giudicare secondo l'equità. J 4. Juratissimus au
ctor, Cic.; autore fedelissimo, veracissimo.

Jure, in forza di avv. Virg. con ragione, meritamente, 
con giustizia.

Jureconsultus, V. Jurisconsultus.
Jureperitus, V. Jurisperitus.
Jurejuro, as, ävi, ätum, are, n. Cic. giurare. Prae

tores ambo in eadem verba jurejurarunt, Stai,;
i due pretori hanno prestato il solenne giuramerai 
alla medesima forma.

Juréus, a, um, Cat. cotto nel brodo, brodoso.
Jurgiosus, a, um, Geli, contenzioso, litigioso.
Jurgium, ìi, n. Liv. contesa.
Jurgo, as, ävi, ätum, are, alt. Col., e
Jurgor, àris, ätus sum, ari, dep. Cic. contendere con 

parole, litigare.
Juridicialis, 1®, che concerne un punto di diritto. 

Juridicialis constitutio, ad Her. quistione giu- 
risdiziale in cui si ricerca, se una cosa sia stata 
fatta giustamente o no.

Juridicus, a, um, Virg. giuridico, giurista. Juridici 
conventus, Cic.; assemblée, nelle quali si tiene 
ragione.

Juridicus, i, m. Sen. giudice, che tiene ragione, jusdi- 
cente.

Jurisconsultus, o jureconsultus, i, m. Cic. dottore di 
leggi, inteiprete delle leggi, giurista, giureconsulto, 
legista.

Jurisdictio, ònis, f. Cic. giurisdizione, l'atto del render 
ragione, l'amministrazione della giustizia. J 2. Fa
coltà di amministrare la giustizia, Cic. J 3. Il 
luogo stesso dove si esercita la giurisdizione, Plin.

Jurisperitus, o jureperitus, i, m. Cic. lo stesso che 
jurisconsultus. J 2. Sup. Jurisperitissimus, Quint.; 
dottissimo giureconsulto, jurisperito.

Jurisprudentia, ae, f. Ulp. giurisprudenza, la scienza 
delle leggi.

Juro, as, ävi, ätum, äre, n. ed att. Ovid. giurare. 
Jurare conceptis, certis, solemnibus, legitimis 
verbis, o in concepta, in certa, in legitima verba, 
Cie., Liv.; giurare per le forme, solennemente, con 
espresse parole, secondo la forinola prescritta, secondo 
il dettame. J 2. Jurare alicui, Plin.; in nomen ali
mi jus, Suet.; dar giuramento di fedeltà: deos, in 
deos, per deos, Cic., Hor.; giurare sopra gli altari, 
chiamare in testimonio gli dei. 5 3. Jurare Jovem 
lapidem, Cic.; giurare tenendo in mano una selce 
rappresentante Giove. J 4. Jurare ex animi sui sen
tentia, Plaut.; giurare con sincerità. J 5. Jurare 
jusjurandum, Cic. ; intromettere il suo giuramento.
5 6. Jurare calumniam, Cic.: de calumnia, Liv.; 
giurare di non accusare il reo per calunnia, ma 
giustamente. J 7.'Juravit morbum, Liv.; ha giurato 
che si sente male. J 8. Bellum ingens juratur, 
Suet.; giurano di far guerra. J 9. Jurare in leges, 
Cic.;prometter con giuramento di osservare le leggi.

Jurulentus, a, um, Apul. cotto nel brodo, allesso.
Jus, juris, n. Ter. brodo. Panis ex jure, Ter.; pane 

bagnato nel brodo. 5 2. Hoc est jus coenae , Hor. ; 
ecco ciò, che vi e di migliòre alla nostra cena.



Jas, juris, n. Cic. gius, diritto, ragione, legge. Jus na
turae, Cic.; il diritto naturale, la legge di natura.
3 2. Jus gentium, jus hominum, Cic.; il gius, il 
diritto, la ragion delle genti, comune a tutte le na
zioni. 3 3. Jus civile, fi'.; il gius, il diritto, la ragione, 
la legge civile. 3 4. Jus pontificium, ff.; il gius, il 
diritto canonico, la ragione canonica;  il corpo .delle 
leggi canoniche. Juris pontificii peritus; decretalista, 
canonista. 3 5. Diritto, ciò che secondo giustizia è 
dovuto a ciascuno. Jus nostrum tenere, obtinere, 
Cic.; conservare, mantenere i nostri diritti. 3 6. Jure 
suo agere, Flor.; operare di suo pien diritto, libera
mente, senza impedimento. 3 7. Pro jure suo agere. 
Ter.; operare a tenore de’proprii diritti. 3 8- Sui 
juris esse, Brut, ad Cic.; essere libero, sciolto da 
tutela, padrone di se stesso. 3 9. Diritto, autorità, 
potestà, spettanza, proprietà. Sui juris lacere ali- 
quid, Veli.; far sua una cosa. 5 10. Concedere in 
jus ditionemque alicujus, Cic.,- sottomettersi all’au
torità e potere, passare sotto l’autorità e potere di 
alcuno: divenirgli suddito, j  11. Jure tribunitiae 
potestatis, Cic. ; per autorità del tribunato. 3 12. 
Diritto legale, legge. Jus civile, V. 3 3. Jus ponti
ficium, V. 3 4. Respondere jus, o de jure,Cic.; dar 
consulti in materia legale, dar consulti legali, jj 13. j 
Giustizia, ragione, giudizio, tribunale, luogo in cui 
si tiene ragione. In jus ambula, Cic.; vieni, in giu
dizio, vieni avanti il giudice. 3 14. Giudizio, sentenza 
pronunciata dal giudice. Jjis dicere, Cic.; tener ra
gione, amministrar la giustizia; dare, pronunciar 
sentenza. Jus dicere inter litigantes, Cic.; senten
ziare in una causa. 5 15. Jus dicere ignaviae suae, 
Cic.; condannare, punire la propria negligenza.] 16. 
Costituzione, statuto, ciò che ha forza di legge. Non 
ambigitur, senatum jus facere posse, Ulp.; non e 
da dubitare che il senato possa far costituzioni che 
abbiano forza di legge. Hoc jure sunt Siculi, Cic.; 
le costituzioni, gli statuti de’ Siciliani son questi.
5 17. Condizione, stato. Aequo et pari jure vivimus, 
Cic.; viviamo in egual condizione, da buoni compagni.
3 18. Diritto, legge, patto, vincolo. Conjugalia jura, 
Ovid.; i diritti, le leggi, i patti, i vincoli conjugali.
3 19. Diritto, licenza, facoltà. Habes jus abdicandi, 
Quint.; tu te ne puoi disfare; hai diritto, facoltà di 
disfartene, di rinunciarvi. 3 20. Habere jus imagi
num, Cic.; avere il diritto, la facoltà di farsi por
tare avanti nei funerali le immagini dei maggiori. 
5 21. Giustizia, accordo colle leggi e col diritto. Jus 
causae, Liv.; la giustizia della causa, causa giusta. 
3 22. Jus summum; rigorosa applicazione delle leggi. 
Summum jus, summa injuria, Cic.; il soverchio 
rigore nel giudicare e una grande ingiustizia. Jus 
summum saepe est summa malitia, Cic.; la legge 
presa rigorosamente e sovente una grande stiracchia
tura. Summo jure agere, Liv,; osservare tutto il 
rigor della legge: procedere con tutto il rigore. J 23. 
Jus dicere, orare, petere, postulare. Jus bonum 
dicis, oras, petis, postulas, Plaut.; ciò che domandi 
è giusto, e ragionevole, hai ragione. 3 24. Jus est, 
Virg.; è giusto, è cosa giusta, e levilo. 3 25. Aequo 
jure agere, disceptare, Cic.; procedere, disputare 
alla buona, dolcemente, senza ostilità. 3 26. Jure,

. Cic.; «a diritto, con ragione, giustamente, merita
mente, ragionevolmente. Non quaero jure, an injuria 
sint inimici, Ter.; non cerco se sieno nemici a ra
gione o a torto.

Jnsaulum, i, n. Cic. brodetto, guazzetto, manicaretto, 
intingolo, minestra e qualunque cibo brodoso.

Juscuni, i, n. Apul. lo stesso che juseùlum.
Jusjurandum, jurisjurandi, jurijurando etc. n. Cic..

giuramento. Adjicit jusjurandum non ferro, non 
veneno, vim allaturum, Tac.; assicura con giura
mento, che non lo assalterà nè con ferro, nè con ve
leno. Jusjurandum dare alicui, Plaut. : o aliquem 
ad jusjurandum adigere, Caes.; dar il giuramento 
a qualcheduno, obbligarlo a giurare.

Jussio, önis, f. Lucr. comando, il comandare.
Jussitur, Catul. anticamente in veci di jubetur, o ju

bebitur.
Jusso, Virg. anticamente in vece di jussero.
Jussulentus, a, um, Apul. lo stesso che jurulentus.
Jussum, i, n. Cic. comandamento, comando, legge, 

eommessione.
Jussus, a, um, part. Marl, comandalo, imposto.
Jussus, us, m. Liv. lo stesso che jussum, i.
Justa, örum, n. plur. Cic. esequie, pompe funerali, e 

tutto ciò che si dee fare secondo l ’equità e le leggi. 
Justa alicui tacére, Sali. : solvere, Cic.; reddere , 
Plin.; fare i funerali, le esequie a qualcheduno, ren
dergli gli ultimi onori, dusln hospitalia, Liv. ; i doveri 
dell’ospitalità. Justa operum, Col.; ciò che si dee 
fare ogni giorno. Reddere justa, Col.; far il suo 
dovere.

Juste, avv. Cic. giustamente, legittimamente, lecita
mente, degnamente, ragionevolmente, debitamente, 
dirittamente.] 2. Cvmp. Justius, Cic.', più giusta
mente. Sup. Justissime, Cic.; giustissimo mente.

Justi dies, Gell. V. Justitium.
Justificus, a, um, Catul. chi fa giustizia.
Justitia, ae, f. Cic. giustizia, equità, dirittura, rettitu

dine. 3 2. Clemenza, bontà, Ter.
Justitium, Yi, n. Cic. ferie, nelle quali i giudici non 

tengono ragione, ferie di palazzo, vacanza del foro. 
Justitium edicere*o indicere, Cic.; intimar le ferie, 
o vacanze. Justitium remittere, Liv.;riaprire i tri
bunali, ritornar la facoltà di far ragione. 3 2. Tre
gua tra gli eserciti, Tac.

Justum, i, n. Quint, il dovere, il conveniente, il giusto, 
la ragione.

Justus, a, um, Cic. giusto, che opera giustamente. 5 2. 
Giusto, conveniente, dovuto, meritato, Ovid., Cic. 
3 3. Legittimo. J usta uxore nati, Cic.; nati da moglie 
legittima, o figliuoli legittimi. Justum testamentum, 
Ulp.; testamento fatto secondo le leggi, nelle debite 
forme, con tutte le solennitànecessarie. 3 4. Umano, 
moderato, mite, dolce. Justa servitus, Ter.; schia
vitù mite, moderata. 3 5. Piano. Justa loca , Tac.; 
luoghi piani , pianure. 3 6. Proporzionato, giusto , 
pieno, intero, compito, perfetto, vero. Justa mensura, 
Plin.: justum pondus, Ovid.; giusta e compiuta mi
sura; giusto peso. Magnitudo navium non satis jusla 
ad proeliandum, Hirt.; non giusta e compita gran- 
dezza delle navi, o navi noti abbastanza grandi per 
cimentarsi a combattere. Justa eloquentia, Cic.; la. 
vera e perfetta eloquenza. Justa volumina, Vellej.; 
giusti e progtorzionali volumi, nè troppo grossi, nè 
troppo piccoli. 3 7. Comp. Justior, Cic.; più giusto, 
e più moderato. Sup. Justissimus, Cic.; giustissimo.

Jutus, a, um, pari. Tac. ajutato.
Juvans, antis, part. Cic. che giova, che ajuta.
Juvat, äbat, juvit, imp. Cic. giova, piace.
Juvaturus, a, um, part. Sali., Plin. che gioverà, che è 

per giovare.
Juvenalis dies, Suet, giorno festivo instituito da. Cali- 

gola, e celebralo dalla gioventù.
Juvenalis, le, Apul. giovanile, da giovine.
Juvenca, ae, f. Virg. giovenca, manza, tnanzuola. 3 2. 

Fanciulla, o donna giovine, Ovid.
Juvcncìllus, i, m. Cat. giovanetto.

J Juvencus, a, um, Lucr. giovane. Juvencus equus, Lucr.:



LABENSJUVENCUS
juvenca gallina, juvencae aves, Plin.; cavallo, gal
lina, uccelli giovani.

Juvencus, i, m. Col. manzelto, giovenco. J 3. Uomo 
giovane, Hör.

Juvenesco, scis, escare, n. Plin. ingiovanire, farsi gio
vane, ringiovanire.

Juvenile, in forza d’avv. Stat, giovanilmente.
Juvenilis, le, Cic. giovanile, giovane, giova?iesco. J 3.

Comp. Juvenilior, Ovid. j più giovane.
Juvenilitas, ätis, f. Yarr. giovanezza.
Juveniliter, avv. Cic. giovanilmente, da giovane. 
Juvenis, is, m. e f. Cic. giovane, giovine.
Juvenis, e, Ovid. giovane. Anni juvenes, Ovid. ; gli 

anni della gioventù. Qui vel mense brevi, vel toto 
est junior anno, lior, ; che è più giovane o di un 
mese, o di un anno intero.

Juvénor, äris, ätus sum, ari, dep. Ilor. parlar incon
sideratamente, parlar da giovane.

Juventa, ae, f. Plin. gioventù, giovanezza. Senilis ju
venta signum est mortis praematurae, Plin. ; un 
giovane savio avanti tempo jjrobabilmente campa poco. 

Juventas, àtis, f. Cic. dea, che presiede all’ età giova
nile. J 3. L’età stessa giovanile, Virg.

Juventus, ùtis, f. Cic. gioventù, età giovanile. J 3. Molti
tudine di giovani. 3 3 .Dea, chepresiede all’ età giovanile. 

Jùvo, as, juvi, jutum, vare, att. Cic. giovare, ajutare, 
dar ajuto. Juvare aliquem consilio, Cie.; frumento, 
Caes.; ajutar qualcheduno col suo consiglio j fornirlo 
di fermento. Diis bene juvantibus, Liv.; coll’ajuto 
di Dio. 3 2. Piacere, dare, o far piacere, esser dolce, 
dilettare. Juvat ire, viJere, Virg.; e cosa dolce l’u
scire, il vedere. iNeque quidquam me juvat, quod 
edo domi, Pia u t. ; non mi piace, non mi fa buon pro 
il mangiare in casa. Forsan et haec olim meminisse 
juvabit, Virg. ; forse un giorno fia cosa dolce il ri
membrar questi travagli, o mali. Juvit me hoc tibi 
profuisse, Cic.; ho avuto mi gran piacere d’esserti 
stato utile in questo. INon omnes arbusta juvant, 
Virg.; non tutti si dilettano di sentir parlare d’arbusti. 

Juxta, prep. regg. Face. Cic.; presso, appresso, vicino, 
lungo, lunghesso. Juxla ripam, Cic. ; appresso la 
riva, lunghesso la spiaggia, o sulla spiaggia. Juxta 
murum, Caes.; presso al muro. Juxla viam, Cic.; 
lungo la strada. 3 2. Metaf. Gravitate annonae 
juxta seditionem vonlum, Toc., per la scarsezza dei 
viveri si venne quasi ad una sedizione. 3 3. Dopo, 
subito dopo. Juxta M. Varronem doctissimus, 
Gell. ; il più dotto dopo M. Varrone. 3 4. Secondo, 
giusta, conforme. Juxla responsum dictum deo, 
Soiin.; secondo la risposta data dal nume, 3 5. 
Egualmente, del pari, così, come; tanto, quanto. 
Juxta boni malique obtruncati sunt, Sali.; furono 
uccisi così gli uomini dabbene, come i cattivi. Cives 
hostesque juxla metuere, Sali.; temere egualmente 
i cittadini, che i nemici. 3 6- Innanzi alle particelle 
a c , atque, e t , qua in , cum nel medesimo signif. 
Trucidant inermes juxta atque armatos, Liv.; 
uccidono così i disarmati, come gli armati. Quo in 
loco res nostrae sint, juxla inecum omnes intel- 
ligitis, Sali.; in quale stato si trovino le cose nostre, 
voi tutti lo sapete così bette, come io. Juxta hieme 
atque aestate bella gerere, Liv-, guerreggiare d’in
verno egualmente che di state. 3 7. Juxta ac si, come 
se, quasi. Juxla ac si meus frater esset, C*c. ; 
come se egli mi fosse fratello.

Juxtim, prep. Lucr. appresso, vicino, allato.

I X

Ixia, ae, f. Plin. camaleone ( erba ).
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I Y

Iynx* iyngis, f. Plin. cutretta ( sorta d’uccello di varj 
colori, che ha la lingua simile a’ serpenti, detto dai 
Francesi trocou) .

L
Labans, antis, part. Hor. cadente, che piega, che bar

colla, che cade, che è in decadenza, che è sull’orlo del 
precipizio. Labantes aedes, Hor. ; casa che rovina, 
che minaccia rovina. Labans acies, Tac. ; esercito, 
che piega. Labantem fortunam populi romani su
stinere, Liv.; sostenere la fortuna cadente dcljpopolo 
romano.

Labasco, scis, scére, n. e labascor, scéris, asci, dep. 
Lucr., Varr. pendere, star per cadere, esser presso a 
cadere, vacillare, barcollare, andar barcollone. J 2. 
Metaf, Invilire, perder il coraggio. Labascit uno 
verbo victus; eccolo, che per una sola parola si perde 
d’animo. Misericordia labasci, Varr. ; piegare per 
compassione, esser mosso dalla compassione. 

Labecüla, ae, f. Cic.piccola macchia, tacca, taccherella. • 
Labefaciens, entis, part. che smuove, guasta. 
Labefacio, is, feci, factum, ere, att. Ter. smuovere, 

scrollare, guastare, rompere. Omnes dentes labefe
cit mihi, Ter.; mi ha rotto tutti i denti. 3. Metaf. 
Snervare, indebolire, Lucr. 3 3. Labefacere fidem 
suam, Suet.; perdere il credito, cioè, fare in modo o 
col non pagare, o col pagar tardi, che altri più non 
gli faccia credenza.

Labefactans, antis, part. che corrompe, che distrugge 
abbattendo.

Labefactatio, ònis, f. Quint. V. Labefactio. 
Labefactatus, a, um, part. Cic. snervato, rotto, inde

bolito.
Labefactio, önis, f. Plin. distruzione, crollamento. 
Labefacto, as, ävi, ätum, are, att. Cic. crollare, smuo

vere, far vacillare, o cadere. Signum vectibus labe
factare conantur, Cic.; si sforzano di rovesciare la 
statua con leve. 3 3. Metaf. Indebolire, scemare, di
minuire, danneggiare, affliggere, vessare. Labefa
ctare alicujus dignitatem, Cic. ; indebolire l’auto
rità di qualcheduno. 3 3. Confutare, distruggere, 
abbattere. Labefactare opinionem, Cic.; distruggere, 
confutare un’ opinione : rempublicam, leges, Cic. ; 
abbattere, o rovinare la repubblica; distruggere le 
leggi. 3 4. Rimuovere dal retto, corrompere. Fidem 
alicujus pretio labefactare, Cic.; corrompere con 
denari la fedeltà di qualcuno.

Labefactus,a,um, part. Hor. smosso, distrutto,crollato. 
Labefio, fis, factus sum, fieri, pass. Cic. esser guasto, 

distrutto.
Labellum, i, n. Cic. labbricciuolo, labbruccio, picciol 

labbro. Labellorum morsiunculae, Apul.; picviole 
morsicature di labbra. 3 2. Mastello, e sorta di vaso 
picciolo usato nei bagni per lavarsi. Quaesivimus te 
in circo, in omnibus labellis, Cic.; ti abbiamo 
cercato nel circo e in tutti i bagni.

Labens, entis, part. Cic. rovinoso, cadente, 'cascante, 
crollante. Labente die, Virg. ; sul cadere, sul man
care, sul finir del giorno. Labentes malae, Suet.; 
guancie scadute e scomposte; guancie smunte, vizze.
3 2, Scorrente, discorrente, che scoiare, o discorre. 
Omnia sub magna labenlia flumina terra, Virg.; 
i fiumi tutti, che per cieche e segrete vie dell’ immensa



terra discorrono. J 3. Correre, girare. Sidera cunela 
notat labentia caelo, Virg.; contempla tutte quatite 
le stelle che girano in cielo ; .osserva il corso di tutte 
le stelle in cielo. J 4. Passare, trascorrere., scorrere. 
Tot jam labentibus annis, Yirg. ; essendo già tras
corsi tanti anni, dopo tanti anni, dopo un sì lungo 
tempo. J 5- Metaf. Rovinare, crollare, venir meno, 
perire. Labente paullatim disciplina, Cic. ; crol
lando, venendo meno a poco a poco la disciplina. Mi
serere domus labentis, Yirg. ; abbi pietà d'una fa
miglia vicina a perire, che è prossima ad estinguersi. 

Labéo, ònis, m. Plin. di labbra sproporzionate.
Labes, is, f. Cic. caduta, ruina. Delata ad senatum 

labes agri priyernatis, Cic. ; si riferì al senato la 
mina del territorio di Piperno, Vaprimento di terra 
accaduto nel territorio di Piperno. J 2. Danno, gua
sto, distruzione, corruzione. Quanta labes larido! 
Plaut, j che distruzione, che guasto di lardo ! Hinc 
miki prima mali labes, Virg. ; fa questa la prima 
radice del mio male. J 3. Macchia, sozzura, chiazza, 
Hor., Ovid. 5 4. Metaf. Bruttezza, turpitudine, diso
nore, ignominia, infamia, vizio. Inferre labem inte
gris, Cic.; disonorare gli uomini dabbene; imprimer 
loro qualche macchia nelVonore.

Labia, ("rum, o labra, örum, n. plur. Cic. labbra, lab-
, bia. J 2. Tinozze (  sorta di vasi usati ne’ bagni per 

lavarsi) .  J 3. Margini, o ripe di fosse, di fiumi, di 
fonti, di laghi, Liv. J 4. Bacino, o conca in cui cade 
Vacqua dal fonte. 5 5. Ogni sorta di vaso, Cic. La
bium vinarium , olearium, Mart, j vaso da vino, 
da olio. J 6. Metaf. Primis, o primoribus labris 
aliquid-attingere, o degustare, Cic.; toccare leg
germente , superfizialmente qualche cosa. Non a 
summis labris ista venerunt, Cic.; queste cose non 
vengono dalla bocca sola, ma dal cuore.

Labiae, ärum, f. plur. Plaut, le labbra ( voc. ani.). 
Labidus, a, um, Cic. cadente, cascante, sdrucciolo, 

sdruccioloso.
Labiòsus, a, um, Cic. che ha grandi labbra.
Labium , ii, e labrum, i, n. labbro.
Labo, as, are, n. Cic. vacillare, traballare. Signum 

illud nulla lababat ex parte, Cic,; quella stàtua 
non vacillava da parte alcuna. Si ex iclu, vel alio 
casu labant dentes, Cels.; se per qualche colpo, o 
per altro accidente traballano i denti. Genua labant, 
Yirg. ; vacillano, piegano te ginocchia. 3 2. Metaf. 
Labant animi, Cic.; comincia a vacillare, a venir 
meno il loro coraggio. 3 3. icillare, essere inco
stante, mal fermo in fedeltà, Liv. 3 4. Dubitare, titu
bare, cespicare. Labare sermone, Plin.; cespicar nel 
parlare. 5 5. Mancare. Memoria labat, Liv.; manca 
la memoria. Mens in illis labat, Cels.; manca in 
loro la mente, il senno.

Labor, éris, lapsus sum, labi, dep. Cic. andar a basso, 
scorrer giù, discendere, cadere. Humor in genas fur- 
tim labitur, Hor.; furtive lagrime giù per le gote 
mi scorrono. Labitur ex oculis gutta, Ovid.; mi 
cadono dagli occhi le lagrime. 3 2. Scorrere,passare, 
strisciare, Cic., Virg. 3 3. Correre, girare. Sidera, 
quae mutabili ratione labuntur, Cic.; le stelle che 
coirono, o girano in diversa maniera, che non hanno 
lo stesso corso. 5 4. Metaf. Labi mente, Col.; im

pazzire, .uscir dei gangheri: in opinionem aliquam, 
C jc. ; seguire, abbracciare un* opinione. 3 5. Uscire, 
sf u99*re, scappare, Virg. 3 6- Venir meno, mancare, 
passare,perire, Tac. 3 'l. Abbassarsi. Labi in adu
lationem, Tac.; abbassarsi all1 adulazione, mettersi 
ad adulare, divenir adulatore.. 3 8. Cadere,piegare, 
dare, degenerare. Labuntur ad mollitiem mores, 
Cic. ; » costumi'piegano alla mollizie, degenerano in

effeminatezza. In vitium fortuna labier aequa, Hor.; 
cadere nel vizio per la sua prospera fortuna; lasciarsi 
corrompere dalle sue prosperità. 3 9- Andare, an
darsene, Ovid. 3 10. Deviare, traviare, allontanarsi, 
uscir del proposito. Labebar longius, nisi me reti
nuissem, Cic. ; vie più mi allontanava dal mio sog
getto se non mi fossi contenuto, j 11. Ingannarsi, 
errare, fallare, mancare, peccare. Labi errore, o per 
errorem, Quint. ; arare, commettere un fallo inav- 
vertentemente. Labi in ollicio, Cic. ; fallire, peccare, 
mancare nel suo dovere.

Labor, e labos, óris, m. Cic. fatica. Laborem l'erre, 
Nep. ; sopportare, sostenere, durar la fatica. Impiger 
ad labores belli, Cic. -, pronto alle fatiche della guarà, 
infaticabile in guerra. 3 2. Malagevolezza, difficoltà. 
Labor est, Plin. ; è cosa di fatica, e cosa diffìcile, 
malagevole. 5 3. Metaf. Disagio, incomodo, pena, do
lore, travaglio, disgrazia, calamità. Lunae labores, 
Ovid.; t travagli della luna, Vecclissi. Nemini meus 
adventus labori aut sumtui fuit, Cic.; il mio arrivo 
non fu mai ne d’incomodo, nè di spesa ad alcuno. 
Multis, variisque defunctus laboribus, Nep.; dopo 
d’aver sofferti molti e varj travagli, o guai. Et bre
viter Trojae supremum audire laborem, Virg. ; e 
udir raccontare in breve le sciagure estreme, o l’ul
timo eccidio di Troja. 3 4. Malattia. Sulphurosi fon
tes nervorum labores reliciunt, Vitr.; le acque sul
furee giovano mollo alla malattia dei nervi.

Labòràns, antis, pari. Cic. afflitto, misero, trava
gliato. Achoribus laborans; lattimoso, che ha lat
iime. Quotidiana febri laborans; che ha la febbre 
cotidiana.

Laboratus, a, um, pari. Cic. lavorato, travagliato. 
Arte laboratae vestes, Plin.; vesti ben lavorate.

Laborifer, era, érum , Cic. faticoso, che sopporta, che 
resiste alla fatica.

Laborióse, avv. Cat. con fatic<x. 3 2. Comp. Laborio
sius, Cic.; con maggior fatica. Smp. Laboriosissime, 
Cic.; con grandissima fatica.

Laboriòsus, a, uni, Cic. laborioso, faticoso, penoso, 
diffìcile. Chartae doctae et laboriosae, Catuli.; 
carte piene di erudizione, e faticose, penose. Si qua 
laboriosa est (comoedia^ ad me curritur, Tei.; se 
vi è qualche commedia diffìcile da rappresentare, si 
ricorre subito dame. Inceuilgradulaborioso, Mart.; 
cammina con fatica. 3 2. Fatichevole, durante delia 
fatica, industrioso. Il le adeo laboriosus est, utetc., 
Petr.; egli è fatichevole, sì carico d’occupazioni, 
che ecc. J 3. Pieno di fatiche e travagli, affaticato, 
travagliato, Cic. J 4. Pieno di dolori, che soffre molto. 
Qui magnos dolores perferunt, nos non miseros, 
sed laboriosos solemus appellare, Cic.; noi non siamo 
solili a chiamar miserabili quelli, che sentono gravi 
dolori, ma ci contentiamo di dire, che soffrono molto.
3 5. Comp. Laboriosior, Cic.; più affaticato, più 
travagliato. Sup. Laboriosissimus, L i penosissimo, 
difficilissimo.

Labòro, as, avi, àtum, are, n. Cic. faticare, durar fa 
tica. Laborare ad rem aliquam, o in rem aliquam, 
Cic. : circa aliquid, Quint.; faticare intorno a qual
che cosa. J 2. Essere travagliato, oppresso; esser ma
lato, infermo, patire, soffrire oper malattia, oper  
altra cagione. Laborare fame, Col.; esser travagliato 
dalla fame, aver fame, morirsi di fame. Cum gravi- 
ter ex intestinis laborarem, Cic. ; essendo io assai 
travagliato da diarrèa. Laborare foenore, Liv., aere 
alieno, Suet. ; ex aere alieno, Caes.; essere oppresso 
dai debiti. Populus minutus (aborat, dum istae 
majores maxillae semper Saturnalia agunt, Pelr.; 
ne patisce la bassa plebe, mentre queste gran gole se
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la passano sempre in gozzoviglie. Sine febri labo
ravi, Cic.; sono stato ammalato senza febbre. Labo
rare re frumentaria, Caos.; essere oppresso da care
stia di grano. Artus vehementer laborant, Cic.; 
soffre, sente dolori per tutte le membra. Laborare 
cerebro, Quint.; non aver il cervello a partilo : ho
stibus domesticis, Cic. ; esser travagliato da nemici 
domestici ; aver sulle braccia domestici nemici: ab 
avaritia, llor., o come altri vogliono, oh avaritiam; 
esser roso dall’avarizia: ex renibus, Cic.; aver male 
ai reni: a trifore, Plin.; putir freddo, esser intiriz
zito, assiderato elal freddo: ambitione, llor.; esser 
travagliato da ambizione: ex pedibus, Cic.; patir 
la gotta; avere la podagra : odio apud hostes, con- 
temlu inter socios, Liv. ; esser odiato dai nemici, e 
disprezzato dagli alliati. Luna laborat, Ovid.; la 
luna e in travaglio, e in eèclissi. Laborare utero, 
Hor. ; sentire i dolori del parto ; aver le doglie del 
parto; esser vicino al parto. J 3. Travagliarsi, tor
mentarsi, affliggersi, mettersi rii pena, esser sollecito, 
curarsi.. l>e fama nihil sane laboro, Cic. ; non mi 
metto certamente in pena della mia riputazione. La
borare causa, Quint.; travagliarsi in una causa; 
aver una cattiva causa a difendere. Nihil laboro, 
nisi ut salvus sis, Cic.; d’altro io non sono solle
cito, d’altro io non mi curo, che della tua salute. 
Laborare in Charybdi, Hor.; essere in grande^plle- 
citudine, in grande imbarazzo, imbroglio, o pericolo. 
Ne labora, Ter.; non ti tormentare ; non ti affannare. 
Laborare de verbo, non de re, Cic.; esser sollecito 
dei termini, non delle cose. Laborat carmen in line, 
Pelr. ; il mio poema è quasi, è ornai terminalo. La
borare alicuis malis, de aliquo, o pro aliquo, Cic.; 
travagliarsi, affliggersi, esser in gran sollecitudine 

per gli altrui mali, per qualcheduno. 3 4. Passiv, ini- 
pei's. Siccitate eo anno plurimum laboratum est, 
Liv.; quell’ anno si patì moltissimo per cagione di una 
gran siccità. Laboratur vehementer, Cic.; stassi 
in grande sollecitudine, o si stenta assai. J 5. Durar 
fatica a fare una cosa, far qualche cosa a stento, con 
istento, coti gran fatica e pena; essere al di sotto, 
Caes., Quint. J 6. Procurare, studiarsi, affaticarsi 
molto, sforzarsi, far di tutto, far tutto il possibile. 
Laboro, ut assentiar Epicuro, Cic.; mi sforzo, fo 
ogni mio possibileqjer esser del sentimento di Epicuro. 
* 7. Lavorare, fare. Arma laborare, Stat.; fare, fab
bricar arme, J 8. Preparare, apparecchiare, appre
stare. Letum laborare alicui, Sii.; apprestare,prepa
rare ad alcuno, o per alcuno la morte. J 9. Mancare, 
esser lontano. Laborare a veritate, Liv. ; essere lon
tano dal vero, non dire la verità, mancar di parola.

Labos, V. Labor.
Labòsus, a, um, Lucii, apud Non. lo stesso che labo

riosus.
Labrosus, a, um, Ceis, che ha gran labbra, di gran 

labbra.
Labrum, V. Labium.
Labrum venereum, n. Plin. dissaco ( sorta di pittata).
Labrus, i, m. Plin. labro ( sorta di pesce) .
Labrusca, ae, f., e labruscum, i, n. Col. lambrusca, o 

lambrosco, abrostine, o abrostine ( sorta di vite sel
vatica, che nasce nelle siepi, e fa  frutto senza esser 
coltivata ) .

Labundus, a, um, Acc. apud Non. lo stesso che labens.
Laburnum, i, n. Plin. avorno, o mago ( albero d’alpe, 

del quale si fanno i lavori al torno) .
Labyrinitlièus, a, um, Catul. di laberinto.
Labyrinthus, i, m. Cic. laberinto.
Lac, lactis, n. Virg. latte. Lac subducitur agnis, Virg.; 

si spoppano gli agnelli. • 2. Lattificio, o il succo di
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alcune piante simile al latte, Cels., Col. J 3. Metaf. 
Jucundioris disciplinae cibo, ac lacte saliari, 
Quint.; gustare tutte le dolcezze d’una buona edu
cazione. 3 4. Lac gallinaceum, Plin.; latte di gal
lina (proverb. che significa una cosa rarissima ) .  
3 5. Appresso Gellio ( x ii , 1) è mascolino, j  ti. Nei 
sacrifizj della buona Dea il vino era chiamato latte, 
Lact., Macrob.

Lacer, o laeérus, a, um, Virg. lacero, lacerato, infranto, 
stracciato, squarciato, tagliato, troncato, tronco, moz
zato, mozzo. »

Laceratio, ónis, f. Cic. stracciamento, sbrano, lacera
zione, laceramento, j 2. Laceratio mortuorum, Ceis.; 
anatomia.

Laceratus, a, uni, part. Cic. lacero, lacerato, strac
ciato, infranto, sbranato, squarciato.

Lacerna, ae, f. Cic. casacca, mantella, palandrana, 
palandrana. Lacerna improbi coloris, Sen. ; man
ti ilo di cattivo colore.

Lacernatus, a, um, Juven. mantellato.
Lacero, as, avi, àtum, are, att. llor. mozzare, tron

care, tagliar via. 3 2. Lacerare, squarciare, strac
ciare. Lacerare aliquid unguibus, Sen.; graffiare, 
lacerar cotl’ugne : aliquem virgis, Liv. ; vergheg
giare alcuno, e vergheggiandolo lacerarne le carni’! 
obsonium ad symphoniam, Petr.; trinciare le vi
vande a suon di strumenti. 3 3. Metaf. Lacerare 
aliquem probris, Liv. : infesto, incesto ore, o ver
borum contumeliis, Cic. ; oltraggiar con parole, 
svillaneggiare, ingiuriar qualcheduno, j 4. Lacerare, 
affliggere, tormentare, travagliare, consumare. Meus 
me moeror lacerat, Cie. ; il mio affanno mi lacera, 
mi consuma. 3 5. Impiegar male, scialacquare, dila
pidare, biscazzare. Lacerare diem, Plaut. ; impiegar 
male, perdere il tempo: rem suam, Plaut.; scialac
quare le sue sostanze. 3 ti. Nuocere, danneggiare, la
cerare, rovinare. Lacerarunt omni scelere patriam, 
Cic.; hanno panneggiata la atria con ogni sorta di 
misfatti. Lacerare homines foenore, aut male sua
dendo, Plaut. ; rovinare, far impoverire gli uomini 
colle usure, o coi cattivi consigli. 3 7. Lacerare, mor
dere, detrarre, sparlare, dir male. Lacerare famam 
alicujus, Cic.; lacerare la fama di qualcheduno.

Lacerta, ae, f., o lacertus, i, m. Virg. lueerta, lucer
tola. Lacerti virides, Virg. ; ramarri (spezie di ser
penti). Lacertus major; lucer ione, accrescali lucertola.

Lacertosus, a, um, Col. muscoloso. J 2. Imbusto, vigo
roso, Cic.

Lacertus, i, m. Cic. braccio (ma propriamente quella 
parte del braccio muscolosa, che è dall’omero al go
mito). Dare* colla lacertis, Stat.; abbracciare. 3 2. 
Metaf. Nervo, forza, vigore. J 3. Lucerta di mare 
(sorta di pesce marino simile alla lueerta), Plin.

Lacessendus, a, um, part. Cic. che si dee provocare, 
sfidare, disfidare.

Lacessio, is, V. Lacesso.
Lacessitus, a, um, part. Cic. irritato,provocato, sfidato.
Laccsso, is, ivi, o ii, e essi, Ilum, ère, att. Cic. provo

care,.irritare, stuzzicare. Lacessere hostes proelio, 
Cic.: ad pugnam, L i provocare, sfidare i nemici a 
battaglia: aliquem jurgiis, o maledictis, Cic.; stuz
zicare, irritar qualcheduno con villanie, con ingiurie. 
Constituerat signa inferentibus resistere, prior 
proelio non lacessere, Caes.; avea risoluto di non 
attaccare il primo, di non provocare il nemico a com
battere, ma solo di stare sulla difesa. J 2. Metaf. 
Pelagus lacessere, Hor.; sfidar l’onde marine, com
mettersi, affidarsi al mare. J 3. Solleticare, dileticare, 
palpare, toccare, ferire, muovere. Oculos, od oculo
rum acies lacessere, Lucr.; ferire gli occhi. Auresque \



lacessant, Hor.; e tocchino, o feriscan gli orecchi.
5 4. Importunare, stancare. Lacessere aliquem pre
cibus, lior.; importunare qualcheduno con preghiere.

Lachanisso, o lachanizo, as, Ivi, Itum, Ire, n. Suet. 
essere languente, vacillare.

Laelianum, i, n. Hor. erba da mangiare.
Lacliryma, V. Lacryma.
Lacinia, ae, f. Plin., Col. frangia, cerro, frastaglio, 

balzana. J 2. Metaf. Parte, pezzo di qualunque cosa. 
Cum deinde guex ad locum fuerit perductus, in* 
lacinias colonis distribuatur, Col.; conte poi la 
mandra, la greggia sarà condotta sul posto, si distri
buisca in tante picciole parti ai contadini. J 3. Lembo, 
orlo, estremità d’una lunga veste. Sume laciniam, 
Plaut.; prendi il lembo, o un lembo della veste. De
tinere aliquem lacinia togae, Suet. -, prendere e tener 
qualcheduno pel lembo della toga. J 4. La stessa ve
ste, o toga. Detrahere humeris laciniam, Petr.; 
tirar giù dagli omeri, deporre la toga.

Laciniae, Irum, f. plur. Plin. papille, o capezzoli, che 
pendono dal collo delle capre.

Laciniatim, avv. Apul. a pezzo a pezzo.
Lacinio, as, Ivi, Itum, Ire, att. Apul. descrivere a 

jtarte a parte, distinguere.
Laciniose, avv. Plin. a foggia di frangia.
Laciniosus, a, um, Plin. increspato, o tagliuzzato in 

pnùparti nell’ estremi tà. Laciniosa folia, Plin.; frondi 
tagliuzzate.

Lacio, is, lacere, att. Lucr. menare nell’agguato, 
ingannare.

Laconicum, i, n. Vitri Cic. stufa, luogo da sudare.
Laconismus, i, m. Cic. il parlar breve e corto, laco

nismo.
Laeotomus, i, f. Vitr. linea retta, che taglia il meridiano.
Lacryma, e lacrima, ae, f. Cic. lagrima, pianto. Itine 

illae lacrymae, ltor. ; quest’e il male, ch’io mi sen
tiva, qui mi cascò l’ago. Lacrymas lugenti commo
dare , Petr. ; piangere per compiacenza. Lacrymas 
alicui movere, Cic.: excutere, Ter.: excire, Plaut.: 
elicere, Ter.; far piangere alcuno. Coègit illum ad 
lacrymas castigando maledictis, Plaut.; l’ha fatto 
piangere a forza di rimproveri. Lacryma nihil citius 
arescit, Cic.; in picciol tempo passa ogni gran pioggia 
fprov.J, Petrarc. J 2. Metaf. Umore, che scorre dalle 
piante, come le lagrime dagli occhi, Plin.

LacrymaliTlis, le, Ovid. lagrimevole, miserabile, pian
gevole.

Lacrymabundus, a, um, Liv. piangente, lagrimante.
Locvymandus, a, urn, pari. Slat. lagrimevole, deplo

rabile.
Lacrymans, antis, part. Ovid. lagrimante, piangente.
Lacrymatso, önis, f. Plin. il lagrimare, lagrimazione. 

Oculorum lacrymationes, Plin.; il lagrimare degli 
occhi, occhi lagrimanti. • 2. Lacrymatiouum silvae, 
Plin.; gomma degli alberi.

Lacrymätus, a, um, part. Ovid. distillato.
Lacrymo, as, n. e lacrymor, Iris, Itns som, ari, dep. 

Plaut., Cic.piangere, lagrimare, versar lagrime. Num 
id lacrymat virgo ? Ter.; e per questo piange la don
zella?  Lacrymat ex abitu, Plaut. ; piange per la 
partenza.

Lacrymòse, avv. Plin. con lagrime, la grimo samente.
Laccymòsus, a, um, Plin. lagrimoso, abbondante di 

lagrime, che piange, che fa piangere. Lacryinosa 
poèmata, I l o r poesie che fan piangere. Lacrymosa 
funera, Ovid. ; funerali, nei quali si piange, o che 
muovono il pianto. Lacrymosus lumus, Hor. ; fumo 
che fa piangere. Lumina lacrymosa vino, Ovid.; 
occhi lagrimosì dal vino.

Lacryinùln, ae, f. Cic. lagrimetta, lagrimuzza.

Lactans, antis, part. Gell, che ha, o che dà latte, al
lattante, che allatta.

Lactantia, Tum, n. plur. Ceis, latticinj.
Lactarius, a, um, Plin. che ha latte. Lactaria bos, 

Varr. ; vacca che ha latte, o che si tiene per cavarne 
latte. 5 2. Lactaria ( sottint. columna,), Petr.; co
lonna, così chiamata in Roma, dove si portavano i 
bambini ritrovati per dar loro nutrice. J 3. Herba 
lactaria, Plin. ; lattajuola.

Lactatus, us, m. Plin. il lattare.
Lacte, is, n. Plaut, anticamente in vece di lac, lactis.
Lactens, entis, part. Varr. lattante, latteggìantc, che 

popjìa, che succhiali latte, e pieno di latte. Lactentia 
frumenta, Virg.; frumento, che ha ancora il latte 
nella spiiga.

Lacteo, es, ère, n. Cic. lattaie, allattare, poppare. 
J 2. Esser pieno di latte, latteggiare, Ovid.

Lacteolus, a, um, Cat. bianco come il latte.
Lactes, Tum, f. plur. Plin. animelle, glandole, e latte 

nel ventricolo de’pesci. Alligare canem fugitivum 
agninis lactibus, Plaut.; legare il cane fuggitivo con 
animelle di agnello (proverbio, che vale : applicare 
un rimedio lento e inutile ad un gran nude).

l actesco, scis, scère, n. Cic. convertirsi in latte. * 2. 
Esser pieno di latte, Plin:

Lacteus, a, um, Lucr. di latte. Humor lacteus, Luc.: 
liquor lacteus, Tibul.; latte. Lacteus porcus, Mart.; 
porco da latte. J 2. Bianco come latte. Lactea colla, 
Virg.; collo bianco. J 3. Lacteus orbis, o circulus, o 
via lactea, Cic.; Galassia, la via lattea.

Lactis, is, f. Tilin. apud Prise, animella.
Lactito, as, Mart, e lacto, as, Ivi, Ilum, Ire, att. Varr. 

allattare, lattare, dar il latte, averii fanciullo a petto. 
Dum adhuc laciant, Col. ; mejitre li nutriscono an
cora di latte, gli allattano. * 2. M etaf Allettare, lu
singare, e lusingando ingannare. Nisi me lactasses 
amantem, Ter.; se tu non mi avessi lusingato nel mio 
amore.

Lacto, V. LaclTto.
Lactoris, is, f. Plin. {attore (sorta (Verba piena di un 

certo latte, che, gustato, provoca i vomiti).
Lactüca, ac, f. Mari. lattuga. J 2. Lactuca sativa, ca

ppata, rotunda, crispa; lattuga dimestica e coltivata, 
cappuccio, riccia: silvestris; selvatica ed incolta.

Lactucula, ae, f. Qo\. pnc( ola lattuga.
Lacuna, ac, f. Virg. laguna, acqua morta, fogna, pozza. 

J 2. Fossa piar iscolarvisi l'acqua dei campi, Virg. 
3. Qualunque fossa, o cavità, Vilruv. 5 4. Metaf. 
acunain rei familiaris explere, Cic. ; rip arare la 

perdila della famiglia, rifarsi delle sp̂ ese, riempire il 
buco. J 5. Mancanza, frode, adulterazione. Vide, ne 
qua sit lacuna in auro, Cic.; guarda lene, che nvn 
vi sia qualche frode, qualche adulterazione nell’ oro.

Lacünar, Iris, n. C ic.palco, soffitta, soffitto, ciclo di 
una camera.

Lacuna rum i, Ti, n. Vitr. piccolo ptalco, o soffitta d’uva 
camera.

Lacunàtus, a, um,part. Plin. fatto a soffitto.
Lacùno, as, ivi, Itum, Ire, att. Ovid. far la vòlta, il 

soffitto a una camera, ornare a guisa di sofftta.
Lacuuòsus, a, um, Cic. cavo, ineguale,pieno di cavità.
Lacus, us, in. Cic. lago, guazzatojo, luogo profondo, 

pieno d’ acqua, e tino. * 2. Pila, in cui i fabbri at- 
tu/J'ano il metallo rovente, Virg. J 3. Fossa da bagnar 
calcina, Vitruv. 5 4. Luogo appartato nel granajo 
p>cr ripiovvi separatamente ogni sorta di grani e di 
legumi, Col. J 5. Palco, soffitto, Lucii. J 6. Lacus 
vinarius, Vari-.; vaso ampio, ove si scarica il mosto, 
tino

L a cu sd ios , i, m. Co\. piccol lago, laghetto.



Lacuturris, e, Plin. agg. di certi cavoli di color bianco, 
chiamati cappucci.

Lada, ae, f. o iadoa, o ledon, i ,  n. Plin. imbrentina 
(erba).

Ladänum, i, n. Plin. ladano, laudano ( sugo dell'im- 
brentina).

Laedo, is, aesi, acsum, dére, att. Cic. offendeì'e, nuo
cere, manomettere, dannificare, danneggiare. Si dex
trum armum laesit, Col. ; se è stato offeso nella 
spalla destra. Laedere os alicui, Ter. ; dir villanie 
a qualcheduno sul naso. Tristi versu laedere ali
quem, lior. ; far satire contra qualcheduno. Laedit 
te quaedam mala' fabula, Col. ; corre una cattiva 
voce dei fatti tuoi. Laedere lidem, Caos., mancar di 
parola. Laedere Jainam alicujus, Cic. ; intaccare 
I'altrui riputazione.

Laena, ae, 1‘. Cic. toga doppia, propria degli auguri, 
veste augurale. J 2. Veste propria de’re e degli eroi, 
manto reale, clamide. Virg. * 3. Veste usata poscia 
anche dal volgo, J uv.

Laesi, pass. perf. di laedo.
Laesio, ònis, f. Cic. offesa, Voffendere, lesione, danno, 

intaccatura.
Laesus, a , um , part. Cic .offeso , leso, danneggiato, 

gravato, intaccato, violato. Laesa dignitas, Cic.} di
gnità intaccata, lesa. Fides laesa, lior.} fede violata. 
Ingenium longa rubigine laesum, Ovid.} ingegno 
irrugginito, che da gran tempo riposa.

Laetabilis, le, Cic. degno d'allegrezza, lieto. 
Laetabundus, a, um, Gell, allegro, pien di gioja, gon

golante d'allegrezza.
Laetamen, inis, n. Plin. letame, concime.
Laetans, antis, part. Cic. allegro. Laelanti animo, Cic.;

allegramente, con animo allegro.
Laetastcr, stri, Tilin. apud Fest, che si mostra alle

gro, alquanto lieto.
Laetatio, ònis, f. Caes. allegrezza, allegria.
Laete, avv. Cic. allegramente. 3 2. Comp. Laetius, 

P a l l a d . ; allegramente. Sup. Laetissime, Gell.; 
allegrissimamente.

Laetificans, antis, part. Plaut, allegro.
Laetifico, as, a vi, àlum, are, att. Lucr. far allegro, 

allegrare, rallegrare, letificare. ]  2. Letaminare, le
tamare, Plin.

Laetificor, äris, ätus sum, äri, dep. Plaut, allegrarsi, 
rallegrarsi, aver diletto, piacere.

Laetificus, a , um, Stat, che rallegra, rallegrante, 
lieto,

Laetisco, scis, scére, n. Sisen. apud Non. allegrarsi, 
gioire.

Laetitia, ae, f. Cic. letizia, allegrezza, gioja, festa, ral
legramento, giubilo. Si benignitas terrae, atque 
ipsius trunci laetitia non sit, Col.; se la terra non 
è buona, se il tronco non ha. vigore. Laetitia perfrui, 
efferri, Cic. ; gongolare, giubilare d’allegrezza. Lae
titiam capere, percipere, Cic.; allegrarsi, far festa. 
Laetitiam afferre, laetitia allicere, Cic.; allegrare, 
recar allegria. Ne me in laetitiam frustra conjicias, 
Ter. ; non mi allegrar indarno. Omnibus laetitiis 
laetum esse, Cic.; non potere star nella peIle. 

Laetiiüdo, inis, f. Acc. lo stesso che laetitia.
Laeto, as, att. appresso gli antichi, Acc. apud Non. 

allegrare, render allegro.
Laetor, äris, àlus sum, ari, dep. Cic. allegrarsi, ralle

grarsi, godere, ringioire, far festa, aver diletto e pia
cere. Utrumque laetor, et sine dolore corporis te 
fuisse, et animo valuisse, Cic.; mi rallegro che tu 
sia sempre stato sano e di coipo e di mente. Laetari 
malorum, Virg. ; godere del male, aver diletto delle 
disgrazie che accadono.

Laetus, a, um, Cic. allegro, lieto, gajo, giulivo, gioioso. 
J usto laetior, Virg.;più allegro di quel che conviene. 
Laetus est laetitiis omnibus, Cic. ; egli è allegro 
all’ eccesso, nuota nell'allegrezza.] 2. Pago, contento. 
Laetus in praesens animus, quod ultra est, oderit 
curare, fior. ; chi è pago del suo stato presente, non 
si cura punto dell'avvenire. J 3. Buono, prosperoy 
fausto, propizio, favorevole. Laeta nunciare, Tac.j

• annunziar cose prospere e liete; portar buone, fauste 
notizie. J 4. M etaf Fertile, rigoglioso, abbondante, 
vigoroso. Laetum solum,Col.; terreno fertile. Laetae 
segetes, Virg.; belle e copiose messi. Laetissimi fru
ctus, Cic.; frutti abbondantissimi. 3 5. Pingue, grasso. 
Armenta laeta, Virg. ; pingui armenti. 3 6. Comp. 
Laetior, C ic.jp?« lieto. Sup. Laetissimus, Vellej.$ 
lietissimo.

Laeva, ae, f. Plaut, mano sinistra.
Laeve, avv. Ilor. sinistramente, iti mala parte.
Laevis, laevigatlo, laevitas, V. Levis, etc. 
Laevorsum, avv. Fest, a sinistra.
Laevus, a, um, Cic. sinistro, mancino. Laevam petere, 

Virg. ; volgersi, piegare a sinistra, camminare a si
nistra. Laeva furtifica, Plaut. ; mano sinistra, che 
serve a rubare, furace, ladra. 3 2. Sciocco, stolto, 
pazzo. Si mens non laeva fuisset, Virg. ; se vane e 
stolte non fossero state le nostre menti;  se non aves
simo perduto il senno. O ego laevus ! Ilor.; oh pazzo 
ch’io sono ! 3 3. Importuno , inopportuno, Ilor. 3 4. 
Parlandosi di cose spettanti agli augurj, favorevole, 
propizio, fausto, felice, Liv., Plin. J fi* Significa an
che il contrario, cioè: avverso, infausto, malauguroso. 
Quindi laeva auspicia; auspizj infausti. Laeva nu-

♦ mina, Virg.; Dei contrari, avversi.
Laganum, i, n. Ilor. lasagna.
Lagèna, ae, 1. Cic. orcio da vino. 3 2. Giara, o tazza 

da bere, Mart. Homines a lagena-, lior. ; coppieri. 
Lagèos, i, f. Plin. sorta d'uva del color della lepre. 
Lagois, idis, f. Ilor. lepre marina (pesce). 
Lagepbtalmos, i, in. Caes. difetto negli occhi, quando 

la palpebra superiore non si può unire con l'in
feriore.

Lagòpus, ödis, f. YYva. pernice bianca, grossa quanto 
un colombo, con piedi pelosi, come quelli della lepre, 
e sorta di erba chiamata piedi di lepre.

Lagotrophiou, ii, n. Col.vivajo di lepri,parco da lepri. 
Lagiìua, ae, f. lo stesso che lagèna.
Laguncula, ae, f. Cic. orcioletto da vino, fiaschetta. 
Lalisio, ónis, f. Plin. asinelio salvatico.
Lallo, as, avi, àtum, are, n. Pers, ninnare, far la ninna 

nanna, canterellare per far dormire i bambini (il che è 
proprio delle balie).

Lallus, i, m. Ascon. nanna (voce detta dalle balie, 
quando nel ninnare, o cullare i bambini, vogliono 

' fargli addormentare).
Lama, ae, f. Ilor. laguna, fossa.
Lambero, as, avi,àtum, are, att. Plaut. Me meo ludo 

lamberas ; ti servi de' miei scherni per ischernìrmi. 
Lambito, as, avi, àtum, àre, att. Solin. leccare leg

germente, andar leccando.
Lambo, is, (raramente b i , bitumai, bére, att. Col. 

leccare, lambire, lappare. 3 2. Metaf. Toccare leg
germente. 3 3. Bagnare superficialmente, innaffiare. 
Fluvius lambit hunc locum, Ilor.; il fiume bagna di 
passaggio questo luogo, scorre rasente questo luogo. 

Lamella, ae, f. Vitr.picciola piastra, o lama, piastrella, 
laminetta.

Lamcllüla, ae, f. Petr. piccola piastrella, laminuccia. 
Lame.ita, ae, f. Pacuv. apud Non. V. Lamentatio. 
Lamentabilis, le, Virg. lamentevole, deplorabile, degno 

di esser compianto.



Lamentans, antis, part. Cic. dolente, che si lamenta. 
Lamentarius, a, um, Plaut, che fa piangere, o gemere. 
Lamentatio, önis, f. Gic. lamento, gemito, compianto, 

lamentazione, lai, malinconia con pianto. 
Lamentatus, a, um, part.pass. Sii.,pianto, compianto.

5 2. Alt. Chi si dolse, o si lamentò, Apul. 
Lamentor, äris, àtus sum, äri, dep. Cic. lamentarsi, 

dolersi, lagnarsi,compiangere, guajolare. Lamentari 
caecitatem alicujus, Cic. ; affliggersi della miseria 
di chi ha perduto gli occhi.

Lamentum, i, n. Cic. lamento. Dedere se lamentis 
muliebriter, Cic. ; lamentarsi, guajolare, come fan 
le donne.

Lamiae, àrum, f. plur. Hor. lamie, streghe, incanta
trici, maliarde.

Lamina, ae, f. Cic. lama, lamina, spranga, piastra di 
qualsivoglia metallo. J 2. Piastra di ferro rovente, 
con cui si marcavano gli schiavi, Plaut. J 3. Piastre 
di piombo per far i canali degli acquedotti, Vitr. 

Lamium, ü, n. Plin. ortica fetida (sorta d'ortica, che 
non pugne).

Lamna, V. Lamina.
Lampada, ae, f. Plaut., e meglio
Lampas, ädis, f. Cic., Virg., Ovid. face, fiaccola, tor

cia. 3 2. Sorta di meteore in forma di fiaccola, Plin. 
J 3. Lampada, lampade, lampana, lucerna, Ovid., 
Col. J 4. Lampa, splendore del sole, della luna, e del 
giorno. Lustrabat lampade terras, Virg. ; rischia
rava col suo splendore la terra. Lunaris lampas, 
Virg.; lo splendor della lumi. Phoebea lampas, Virg.; 
lo splendor del sole. 3 5. Lampada cursu tradere, 
Petr.; far fare le sue veci a un altro (proverbio tratto 
da un certo giuoco degli Ateniesi, nel quale cotui 
ch'era vincitore, dava la face, o la bacchetta a colui 
che era dopo, e così di maria in mano sino alla fine 
del giuoco). Onde Varr. figur. Nunc cursu lampada 
tibi trado; or io ti cedo la bacchetta.

Lanrpetra, ae, f. lampreda ( pesce somigliante alle an
guille notissime nelle peschiere, così detto a lamben
dis petris , perche si dice, che tal pesce lecchi le 
pietre ) .

Lam psana, ae, f. Plin. lampsana ( sorta d'erba, che 
nasce tra le biade) .

Lampyris, idis, f. Plin. lucciola (piccolo animale). 
Lamyrus, i , m. Plin. lamiro (sorta di serpe, pesce 

marino ) .
Lana, ae, f. Varr. lana, pelo di pecora. Facere, exer

cere, ducere, trahere lanam, Ovid., Juven. ; lavo
rare, filar la lana. Lana facta, Ulp. ; lana lavorata, 
filata. Lana medicata fuco, Hor.; lana tinta. Tin
cta murice lana, Ovid., lana tinta di color di por
pora A  2. Pelo di qualunque animale. Lana caprina, 
lana leporina, Ulp.; pelo di capra, pelo di lepre. 
Interior lana, Mart.; pennamatta , peluria, quella 
piuma sottilissima, che rimane sulla carne agli uc
celli pelali. Lana anserina, Ulp. -, pennamatta d'oca.
5 3. De lana sua cogitare, Ovid., prov. che vale 
pensare ai fatti suoi. 3 4. De lana caprina dispu
tare , Hor. ; disputare di cose che rtulla importano. 

Lanaria, ae, f. Plin. saponata ( erba) .
Lanaris, re, Varr. lanoso. Pecus lanare, Varr.; be

stiame da lana, bestiame lanuto.
Lanarius, fi, m. Plaut, lanajuolo, lanajo.
Lanàtus, a , um, part. Col. lanoso, coperto di lana. 

Lanatae vitès, Cels. ; sorta di vili coperte di la- 
nuggine.

Lancea, ae, T. Geli, lancia, asta, picca.
Lances, V. Lanx
Lancinatus, a , um, part. Catul. lacerato, squartato, ! 

stracciato, fatto in pezzi. 3 2. Metaf. Dissipato , j

consumato. Paterna bona lancinata, Cal-lL • 
trimonj scialacquati, consumati.

Lancino, as, avi, àtum, are, att. Plin. lacerare, tquar- 
• tare, stracciare, dissipare , consumare.
Lancula, o langula, ae, f. Varr. picciol piatto, lan

cetta. 3 2. Bacino della bilancia, Vitr.
Lanéa, o lania, ae, f. Liv. V. Laniena.
Lanétum , i ,  n. Fest, sorta di vestimento fatto di lana 

non ancor lavata.
L aneus, a, um , Cic. di lana, fatto di lana, lano. 3 2. 

Molle, Cic. 3 3. Laneum latusculum, Cal. ; gentil 
fianco, delicato. 3 4. Laneus lupus, Plin. ; lupo lano 
(pesce del fiume 'Limaro, così detto dal candore e 
dalla mollezza della carne).

Langa, ae, f. Plin. langa, ramarro ( sorta d’animalet 
dalla cui orina credettero alcuni farsi l'ambra) .  

Langnefàcio, is, feci , factum, lacere, att. Cic. far 
languire.

Languens,entis, part. Cic. languido,languente, fiacco. 
Langueo, es, gùi, guére, n. Cic. languire, appassare, 

o appassire, divenir passo, vizzo, debole, svenire, 
mancar di forze, perder il vigore, affievolirsi, esser 
ozioso. Languere de vìa, Cic. ; esser affaticato dal 
viaggio. Nisi plane otio langueat, Cic.'; se non sia 
del tutto ozioso. 3 2. Esser timido. Si paulluluin 
modo vos languere viderint, Sali. ; se vi vedranno 

• un poco timidi.
Languesco, scis, scére, n. Cic. divenir languido, il

languidire, avvizzare, languire. Orator metuo, ne 
languescat senectute, Cic. ; temo che la vecchiezza 
renda languido l'oratore. Languescente colore in 
luteum, Plin.; tirando un colore un poco sul giallo.
3 2. Metaf. Omnium rerutn cupido languescit, 
quum facilis occasio est, Plin. ; passa il desiderio 
delle cose, quando elleno facilmente si possono otte
nere. 3 3. Morir di languidezza, Virg.

Languide, avv. Caes. languidamente, debolmente, p i
gramente. 3 2. Comp. Languidius, Caes.j^m lan
guidamente.

Languidulus, a, um, Catul. languidetto, passo. Lan
guidulae coronae ,*Qu int. ; corone passe. 

Languidug, a, um, Cic. languido, illanguidito, debole, 
fiacco, lento, pigro. Languidus ictus arteriarum, 
Plin. ; polso debole, lento. 3 2. Che ha perduta la 
forza, il vigore, Plin. Vina languidiora, Ilor. ; vini 
più miti. J 3. Comp. Languidior homo, Cic.; più 
lento, più pigro.

Languor, óris, m. Cic. languore, languidezza, fievo
lezza, fiacchezza, debolezza di forze, mancanza di vi
gore, pigrizia, stupidezza. 3 2. Stracchezza, Plaut.
3 3. Aquosus languor, Hor. ; idropisia.

Languria, ae, f. Plin. lo stesso che langa. 
Langurium , fi, n. Plin. ambra, così chiamata da al

cuni Greci, che credettero fosse prodotta dall' orina 
di animale chiamato in latino langa- 

Lanians, antis , part. Cic. che squarcia, che sbrana, 
che straccia.

Laniarium , li, n. Varr. macello, beccheria.
Laniatio, ön is, f. Sen. lo scorticare, sti'accio, squar

ciamento, strazio.
Laniatus, a, um, part. Virg. sbranato, lacerato, squar

ciato , stracciato. 3 2. Laniata classis, Ovid. ; ar
mata messa in rotta.

Laniatus, us, m. Cic. straccio, squarciamento, strazio, 
scempio.

Lanicium , f i ,  n. Virg. lana, che si cava ogni anno 
dalle pecore e dagli alberi, e la cura del gregge da 
lana.

L anicus, u tis , Lab. apud Ter. lanoso, che ha la cute 
lanosa.



Laniena, ae, f. Plaut, macello: Varrone ha detto in 
adniettivo, tabernae lanienae ; macelli, beccherie.

La ni fer, l'era, ferum, Plin. che produce lana.
Lanifica, ae, f. Fest, lanajuola.
Lanillcium, Ii, n. Coi. lanificio, arte di filare, e lavo

rare la lana.
Lanificus, a, um, Tibul. che fila, o acconcia la lana, 

lanaiuolo. Artis lanificae doctissimus, Claud. ; ec
cellente in filare, o preparar lane. Manum laniiicam 
imponere pensis, Tibul.; filar la lana, j 2. Lani
ficae puellae, Mart. j le tre parche, che secondo le 
favole filano lo stame della vita deiruomo.

Laniger, géra, gérum, Piin. che porta lana, lanuto.
Lauio, as, avi, àtum, are, att. Cic. fendere, squarciare, 

mettere in pezzi, laniare, sbranare, stracciare. Mun
dum laniant venti, Ovid. ; i venti mettono sossopra 
il mondo.

Lauio, ònis, m. Paul, lo stesso che lanius.
Lanionius, a, um, Suet, di beccajo, o da beccajo. Men

sae lanioniae, Suet, ; ceppi di beccajo, sopra i quali 
si taglia la carne.

Lanipendia, ae, f. Cic. colei che pesa e distribuisce la 
lana.

Lanista, ae, m. Cic. il maestro de’ gladiatori, maestro 
di scherma. 5 2. Metaf. Lanista avium, Col. ; colui 
che ammaestrava gli uccelli ai combattimenti.

Lanistitius, e meglio lanisticius, a, um, Petr, di gla
diatore. Lanisticia familia, Petr, j, i gladiatori.

Lanitia, ae, e lanities, éi, f. Laber, apud Non. lana.
Lanius, li, m. Ter. macellajo, beccajo, bucciere.
Lanoculus, i, m. Fest, colui, che cuopre qualche di

fetto dell'occhio con lana.
Lanosus, a, um, Col. lanoso,che hamolta lana,lanuto.
Lanuginosus, a, um, Plin. lanuginoso.
Lanügo , Inis, f. Ovid. lanuggine, prima barba, pe

luria. 5 2. Limatura, raschiatura, Col.
Lanuta, ae, f. Cels. lanuzza.
Lanx, cis, f. Plin. piatto. J 2. Bacino della bilancia, 

Cic. J 3. Aequa lance, Plin. ; giustamente, ugual
mente. 3 4, Per lancem iiciumque furtum conci- 
pere, Geli. ; cercar il furto in casa di colui, che n’è 
in sospetto; entrandovi ignudo, con un bacino in 
mano e con una fascia di tana.

Lapatlnmi, i, n., o lapathus, i, t. Ilor., Col. lapazio, 
romice, rombice (sorta d'erba, e radice) .

Lapicida, ae.m. Varr. scalpellino, tagliapietre.
Lapicidina , ae, f. Cic. cava di pietre.
Lapidarius, a, um, Plaut, di pietra. Lapidariae lato

miae ; cave di pietre. Lapidariae literae, Pelr. ; let
tere scolpite sulle pietre. Lapidaria uavis, Peti, j 
vascello da caricar pietre.

Lapidarius, li, m. Ulp. scarpellino, tagliajnetre.
Lapidat, äbat, äre, i mp. Liv. piover pietre.
Lapidatio, önis, f. Plin. il lapidare, lapidazione.
Lapidator, òr is, m. Cic. lajndutore, che tira pietre.
Lapidesco, scis, escere, n. Plin. divenir pietra, conver

tirsi in pietra, impietrare, o impietrire, impietrarsi.
Lapideus, a, um, Cic. di pietra, pietrina, linbèr lapi

deus , Cic.; pioggia di pietre. 3 2. Pieno di pietre, 
pietroso , Plin.

Lapid icela , V. Lapicidina.
Lapido, as, ävi, ätum, äre, att. Petr. lapidare, tirar 

pietre contra qualcheduno, opprimerlo a sassate. ’
Lapidòsus , a, um, Plin. jiietroso, sassoso, pieno di 

pietre. 3 2. Panis lapidosus, Sen. ; pane inferigno, 
pan duro. 3 3. Duro, Virg. J 4. Comp. Lapidosior, 
Sen. ; più sassoso.

Lapillulus, i, ni. Sol. sassolino, pietruzzolina,pietruzza.
Lapillus, i, m. PI in. pietra piccola, pietruzza, pietrina*’ 

pietruzzola. j  2. vinte a preziosa, Qioja, Uor.

Lapio, is, Ivi, Itum , Ire, aLt. Pacuv. indurare come 
pietra, impietrire. Lapit cor cura, Pacuv.; l'affanno 
stringe il cuore, e lo rende stupido come pietra.

Lapis, Idis, in. e anticamente f. Cic. pietra, sasso. La
pis vivus, Ter. -, pietra focaja. Lapis bibulus, Virg.; 
pietra pomice. 3 2. Lapide, lapida, pietra sepolcrale, 
Tibul., Prop. 3 3. Termine, limite, confine nei campi, 
Liv., Tibul. 3 4. Pietra preziosa, gemma, perla, 
margarita, Catuii., Ilor., Tae. 3 5. Luogo elevato ed 
eminente in Roma, dove i venderecci servi erano espo
sti in vendita. Praeter duos de lapide emtos tribu
nos plebis, Cic. ; eccetto due tribuni della plebe cor
rotti con danaro, e come compilati, a guisa dei servi 
venderecci. 3 6. Distanza d'un miglio, un miglio. Ad 
tertium ab urbe lapidem, Liv.; tre miglia lontano 
dalla città. 3 1. Metaf. Uomo stupido, sciocco, ba
lordo. Ni essem lapis, Ter. ; se io non fossi un ba
lordo, un insensato, uno stupido.] 8. Lapides loqui; 
dir cose dure,acerbe. Soror, lapides loqueris, Plaut.; 
lìs tue parole, o sorella, mi sono sassate, mi feri
scono il cuore. 3 9. Lapidem verberare, Plaut.; git-  
tar le fave nel muro (prov. che vale,perdere il tempo 
e la fatica lavorando in una cosa vana o dannosa) .  
5 10. Lapidem ferre altera manu , altera panem 
ostentare, Plaut. ; dare il pane col bastone; dare il 
pane e una sassata (prov. che si dice di chi lusinga 
per nuocere) .

Lapislaziilus, lapislazzalo, lapislazzoli, e lapislazzari 
(pietra preziosa di color azzurro con vene d'oro) .
3 2. Lapis anguium ; pietra di serpenti di color giallo 
scuro , segnato di più macchie h guisa di pìccoli oc
chi turchini.

Lappa, ae, f. Plin. lappola ( sorta di spina) .
Lappaceus, a, um, PI in. di lappola, simile alla lappola.
Lappago, Inis, f. Plin. lappagine ( sorta d'erba simile 

alla lappolaJ.
Lapsabundus, a, um, Sen. ruinoso, che sta per cadere, 

cascante.
Lapsana, ae, f. Plin. lapsano, sorta di cavolo salvatico.
Lapsìo, ònis, f. Cic. caduta, rovina. ]  2. Errore per. 

inavvei'tenza, Cic.
Lapso, as, ävi, àtum, are, n. Virg. star per cadere, o 

cascare, sdrucciolare, vacillare, e cadere spesso.
Lapsus, a, um, part. Cic .caduto, sdrucciolato. Pede 

lapsus, Hor. ; sdrucciolato col piede. Lapsae genae, 
Sen.; guance scadute e scomposte ; guance smunte, 
svenute, vizze. ] 2. Metaf. Spe lapsus, Caes. ; ca
duto di speranza. Lapsus facultatibus, Ulp.; deca
duto del suo stato, caduto in povertà. Mente lapsus, 
Suet., Caes.; che ha perduto la mente, il senno; 
fuor di cervello, pazzo.  ̂ 3. Col caso gen. Lapsus 
animi, Plaut. ; che ha perduto il coraggio.] 4. Sem
plicemente, senza alcuna aggiunta: rovinato, in ro
vina, decaduto, immiserito, misero. Succurrere 
lapsis, Ovid.; soccorrere i decaduti del loro stato, i 
miseri. Lapsae res, Virg., Sen.; affari rumati, o 
che vanno decadendo. ] 6. Trascorso, che ha fallate, 
che s'e lasciato scappar di bocca. Verbo lapsus in 
uno, Ovid.; trascorso in una parola, che si lasciò 
imprudentemente scappar di bocca una parola, o che 
f  allì in una parola.

Lapsus, us, m. Plin. caduta, sdrucciolamento. Equi 
lapsus, Virg.; sdrucciolamento del cavallo. 3 2. Il 
guizzo, lo strisciare. Lapsus serpentium, Virg. ;
10 strisciar delle serpi, j 3. Scorrimento, coi'so, giro. 
Ilapidos fluminum lapsus morari, Hor.; arrestare*
11 rapido corso dei fiumi. Lapsus rotarum, Virg. ; 
il girar delle ruote, o le stesse ruote che girano. 3 4. 
Dicesi ancora del volo degli uccelli. Volucrum la
psus atque cantus, Cic. ; il volo e il canto degli



uccelli. 3 5. Metaf. Errore, fallo. Haud alius fidei 
pronior lapsus, quam, etc., Plin.; non vi ha occa
sione, in cui sia più facile l’ ingannarsi nel credere, 
che, ecc.

Laqueare, o laquear, äris, n. Virg. tavolato, soffitta, 
soffitto, palco, cielo, volta di camera, di chiesa, ecc.

Laqueàtus, a, um, part. Col. allacciato, legato. 3 2. 
Laqueato, soffittato. Templum laqueatum auro, 
Cic.; tempio soffittato d’oro.

Laqueus, i, m. Cic. laccio. Laqueo animam clau
dere, Ovid. ; finir la vita con un laccio. Interimere 
aliquem laqueo, Hor.; strozzare, strangolar qual
cheduno. 5 2. Metaf. Frode, inganno, agguato, in
sidie. Inducere se in laqueos, Cic.; dar negli ag
guati, cader nelle insidie. In laqueum inductus 
est, Qumt.; egli enei sacco. J 3. Argomento fallace, 
o sofistico, sofisma, sofisticheria, caviliazione. La
quei philosophorum, Cic.; le filosofiche sofisti
cherie, i sofismi, le cavillazioni dei filosofi.

Lar, aris, m. Cic. casa, parte interiore della casa. 
Parvo sub lare, Hor. ; in una povera casa, sotto un 
povero letto. Homo sine lare, Curt. ; uomo poveris
simo. Redire ad suum larem familiarem, C ic.; 
ritornar a casa sua. A meis laribus profectus est, 
Cic.; si partì da mia casa. 3 2. Fuoco, focolare, 
Col. J 3. Città, Mart. 3 4. Dio tutelare della fami
glia, Plaut.

Lardi frustulum , lardello, lardellino.
Lardum , o laridum, i ,  n. Plin. lardo.
Lares, ìum , m. plur. Cic. gli dei lari, dei domestici, 

dei di casa, dei tutelari di ciascheduna famiglia. 
3 2. Lares viales, Plaut.; gli dei tutelari delle 
strade.

Largc, avv. Cic. largamente, abbondantemente, splen- 
uiuamente, a braccia quadre. Dat nemo largius, 
Ter. ; non v’ è uomo più liberale. Nomini credo, qui 
large blandus est dives pauperi, Plaut.; io non 
credo a un uomo ricco, che soperchio lusinghi un 
povero. 3 2. Sup. Largissime, Cic. ; abbondantissi
mamente.

L argificus, a, um, Lucan. abbondante, copioso.
Largiti il us, a, um, Cic. che cola, o cade in abbondanza, 

in copia.
Largiloquus, a, um, Plaut, copioso nel dire, che ab

bonda di parole.
Largio, is, ivi, itum, Ire, att. Acc. apud Non., emeglio
L arg ior, Iris, ILus sum, Iri , dep. Cic. dare, donare 

largamente, abbondantemente, splendidamente. Civi
tatem alicui largiti, Cic. ; dare a qualcheduno il di
ritto di cittadinanza. Largiri amori plusculum, 
Cic. ; dare un poco troppo alla sua passione. Lar
gitor de te, puer, Ter. ; sii liberale del tuo, o buon 
giovane. Ac de sua pecunia largitus est, Caes.; e 
donò del suo. 3 2. Largitur se ultro, Plaut.; si offe
risce spontaneamente, j 3. Permettere, concedere. Si 
tempus non largitur, Col. ; se ’ l tempo non permette.

Largitas, ätis, f. Cic. liberalità, generosità, larghezza,
, largizione. Vehemens in utramque partem es ni

mis, aut largitate nimia, aut parsimonia, Ter.; tu 
vai da un estremo all'altro, sei o troppo liberale, o 
troppo economo.

Largiter,avv. Cic. largamente,abbondantemente,molto, 
assai, copiosamente. Largiter vini et argenti, Plaut.; 
vino e denari in abbondanza. Largiter peccasti, 
Plaut.; hai commesso un gran fallo. Largiter posse, 
Caes.; esser molto possente.

Largitio, önis, f. Cic. donazione, largizione, liberalità, 
donativo, generosità. Largitione redemit militum 
voluntates, Caes. ; si è acquistato la benevolenza dei 
soldati con la liberalità. 3 2. Gratiam conciliat

aequitatis largitio , Cic. ; Vamministrazione della 
giustizia acquista credito, favore.

Largitor, äris, ätus sum, ari, dep. Plaut, donare
spesso.

Largitor, öris, m. Liv. donatore, largitore , datore, 
prodigo, liberale molto, magnifico, splendido. J 2. 
Chi guadagna il popolo con regali, Cic.

Largitudo, Inis, f. Nep.do stesso che largitas.
Largitus, a, um, part. Cic. che ha donato, o dato, 

donato.
Largitus, avv. Afrau. apud Non. largamente, splen

didamente.
Largiusculus, a , um, Solin. alquanto liberale.
Largus, a , um, Virg. abbondante, copioso. Largus 

imber, Virg.: larga messis, Ovid. -, pioggia abbon
dante, copiosa messe. Largior lingua, Plaut.; ab
bondante di parole, che parla molto, troppo. Largiore 
vino uti, Liv.; bere assai, bevor troppo. Largior 
ignis, Hor. ; un bel fuoco, un gran fuoco. J 2. Col 
caso gen. Largus lacrymarum, Piaut. ; che versa 
lacrime in copia, che piange molto. Largus opum, 
Virg.; che abbonda di ricchezze, assai ricco. 3 3. 
Generoso, liberale, splendido, prodigo, profuso. Lar
gus promissis, Tac. ; liberale, prodigo di promesse, 
che promette assai. Largus opera, Piaut.; liberale 
dell’opera sua; che facilmente promette di adoperarsi 
per altrui. J 4. Coll’ infinito. Spes donare novas 
largus, Hor. ; prodigo di nuove, d’insolite speranze.
3 5. Comp. Largior, Tac., Liv.; più abbondante. 
Sup. Largissimus, Plin. ; abbondantissimo.

Laridum, V. Lardum.
Larifuga, ae, m. e f. Petr, vagabondo, che abbandona 

sua casa.
Larignus, a , um, Petr, di larice.
Larix, icis, m. e f. Plin. larice ( albero) .
Larva, ae, f. Hor. maschera da teatro. 3 2. Metaf. 

Uomo stupido, baccellone, babbeo, insensato. Etiam 
loquere larva tu ? Piaut. ; parli anche tu, o insen
sato ? 3 3. Larva argentea, Peli-.; scheletrod’argento.

Larvae, àrum, f. plur. Piaut. anime malefiche, ombre 
notturne, fantasme, larve, spettri. Stimulant lar
vae virum, Piaut.; è spiritato.

Larvälis, le, Sen. terribile, spaventevole.
Larvätus, a, um , pari. Piaut. che ha lo spirito tur

bato per aver veduto qualche fantasma, spiritato, 
demoniato.

Lasanum, i , n. Hor. cantero , cantaro, pitale. Ad la
sanum surrexit, Petr.; si levò del tetto per andar a 
deporre il superfluo peso del ventre.

Lascive, avv. Mari, lascivamente, sfacciatamente.
Lascivia, ae, f. Sen. petulanza, sfrenatezza, licetiza, 

insolenza, troppa libertà. More juvenum, qui mili
tiam in lasciviam vertunt, Tac.; all’usanza dei 
giovani, che volgono la milizia in licenza; che abusano 
della guerra per menare una vita licenziosa. An eam- 
dem Romanis in bello virtutem, quam in pace la
sciviam adesse creditis? Tac.; credete voi forse, che 
i Romani siano ta?ito valorosi in guerra, quanto sono 
insolenti in tempo di pace? 3 2. Lascivia, lussuria, 
libidine. Recentibus adhuc lasciviae notis, Suet.; 
essendo ancor f  eschi i segni di sua lascivia. O vir
garum lascivia, Piaut.; o sacco da botte, o schiena 
da bastonate. 3 3. Pizzicore, prurito, frega. Maledi
cendi lascivia, Quint.; prurito,pizzicore di dir male.

Lascivibundus, a, um, Piaut. lussureggiante, lascivo, 
petulante.

Lascivio, is, li, Itum, ire, n. Col. lussureggiare, sal
tellare, scherzare, far baje, ruzzare, insolentire.

'Laseiviter, avv. Naev. apud Caris, lascivamente.
Lascivulus, a, um, Naev. apud Prise, lascivetto.



Lascivus, a, um, Mart, lascivo,petulante, procace, biz
zarro. jj 2. Lascivum pecus, Mart.; i capretti, o ca
prioli. * 3. Lasciva pagina, Mart. ; libro disonesto. 
3 4. Comp. Lascivior, Ov\à., più petulante, più lascivo. 

Laser, eris, n. Cat. sugo di silfio, laserpizio. 
Laserpitiari’um, Ti, n. Pelr. salsa di sugo di silfio. 
Laserpitiàtus, a, um, Cat. mescolato con sugo di silfio. 
Laserpitìfer, era, èruin, Cat. abbondatile di sugo di 

silfio.
LaserpitTum, Ti, n. Cat. sugo di silfio, laserpizio. 
Lassatus, a, um, part. Juven. stanco, stancato. 
Lassesco, is, escere, n. Plin. straccarsi, affaticarsi, 

essere, o divenir lasso, stanco.
Lassitudo, Tnis, f. Cic. stanchezza, stracchezza, las

sezza, fievolezza.
Lasso, as, ävi, älum, are, alt. Ovid. stancare, strac

care, lassare, affaticare. Lassare dominum suppli
cibus libellis, Alari.; stancare il padrone a forza di 
memoriali. J 2. Nec me contumeliae lassant, Petr.; 
volentieri mi scordo degli affronti che mi si fanno. 

Lassulus, a, um, Cat. alquanto stanco, stanchetto. 
Lassus, a, um, Plaut, stanco, stracco, lasso, affaticato. 

Lassus opere faciundo, Plaut.; stanco dal lavorare. 
Lassus via, Ovid.: de via, Plaut.; stanco dal viaggio, 
dal viaggiare. J 2. Metaf. Fructibus assiduis lassa 
senescit humus, Ovid. ; la terra a forza di fruttare 
invecchia, diviene stracca e sterile. Si res lassa labat, 
itidem amici collabascunt, Plaut.; se gli affari 
vanno male, vacillano ancora gli amici. Lassum per
vellunt stomachum, lior. ; stuzzicano lo stomacoim- 
pigrito, eccitano Vappetito. 3 3. Col caso gerì. Lassus 
maris , Hör. ; stanco del mare , stanco di navigare.
3 4. Coll'infinito. Nec fueris nomen lassa vocare 
meum, Prop.; ne ti stancar di chiamare il mio nome. 

Lastaurus, i, m. Suet. bagascione, o bertone.
Late, avv. Cic. largamente. 3 2. Metaf. Latius narrare 

aliquid. Caes.; ingrandire una cosa, esagerarla. Late 
longeque diffusa laus Pompeii, Cic.; la lode di 
Pompeo e sparsa dappertutto. Famae latius consu
lere, Plin. ; affaticarsi per render immortale il suo 
nome. Latius loqui, Cic.; esser' diffuso nel parlare.
3 3. Sap. Latissime, Cic.; larghissimamente.

Latebra, ae, f. Liv. nascondiglio, latebra , ascosaglia, 
bugigattolo, tana, spelonca. Inter latebras ferarum 
una nocte delituit, Liv.; stette una notte nascosto 
nelle tane delle fiere. 3 2. Metaf. Rifugio, asilo, 
scampo, scusa, pretesto. Quaerere latebram per
jurio, Cic.; cercar pretesti, o scuse per nascondere lo 
spergiuro.

Latebricola, ae, m. Plaut, abitator di spelonche. 
Latebróse, avv. Plaut, nascostamente, occultamente. 
Latebrosus, a, um, Liv. dove sono molti luoghi da na

scondersi, pieno di nascondigli, di tane, di spelonche, 
di grotte, segreto, occulto, nascosto. Latebrosus locus ; 
ad tegendos equites, Liv.; luogo proprio per nascon- j 
dere la cavalleria. Latebrosa llumina, Virg.; fiumi 
de' quali non si sa la sorgente. Latebrosi colles, Sii.; 
colli pieni di grotte, di spelonche, di caverne. Late
brosus pumex, Virg.; pomice piena di buchi.

Latens, entis, part. Virg. nascosto, occulto, latente, 
coperto.

Latenter, avv. Cic. nascostamente, di nascosto, furti
vamente.

Latro, es, tili, ère, n. Cic. esser ascoso, nascondersi, 
occultarsi. 3 2. Latet anguis in herba, Virg. ; aver 

j)aglia in becco, gatta ci cova (pl'ov.J. i
Later, èris, m. Cic. quadrello, mattone. Lateres cocti, i 

o coctiles, Viti .; mattoni cotti-. 3 2. Laterem lavare,, i 
Ter. ; lavar la testa all'asino, perder inutilmente il | 
tempo (}>rov.). j

Lateralia, Sum, n. Scaev. sacchétte, che si portano a 
cavallo per mettervi il bisognevole al viaggio. 

Lateralis, le, Plin. Lateralis dolor; dolore di fianco. 
Lateramen, inis, n. Lucr. lavoro fatto di mattoni, fab

bricato di mattoni.
Lateräni, örum, plur. Juv. la famiglia illustre dei 

Laterani.
Lateraria, ae, f. Plin. fornace di mattoni. 
Laterarium, ii, n. Vitr. trave posta ai fianchi di una 

fornace.
Laterarius, ii, m. Non. fornaciajo, chi fa, e coce mattoni. 
Laterarius, a, um, Plin. mattonato, di mattoni, e ciò 

che serve a far mattoni. Lateraria terra, Plin.; terra 
da mattoni.

Laterculus, i, m. Plin. mattoncello, pianella. J 2. Fo
caccia in forma di quadrello, Plaut.

Lateritias, a, um, Plin. mattonati , di mattoni. 
Laterna, ae, f. Cjc. lanterna, fanale. Pellucet quasi 

la terna punica, Plaut.; servirebbe per lanterna. 
Laternarius, ii, m. Cic. chi porta lanterna.
Latèro, ónis, m. Varr. guardia del corpo.
Latesco, is, escere, n. Col-, allargarsi, dilatarsi. J 2.

Esser nascosto, occultarsi, Cic.
Latet, èbat, üit, ère, imp. Cic. esser incognito, occulto, 

non sapersi. Latuit ad hanc aetatem, Cic. ; è stato 
incognito sino a questo tempo. Hoc me, o mihi latet, 
Cic.; questo m'e ignoto, non so che cosa sia.

Latex, icis, m. Virg. fonte, umore, ogni sorta di liquore. 
Latex Lyaeus, Virg. ; vino. Palladii latices, Ovid.; 
olio. Liquoris vitigeni latex, Lucr.; uva.

Latialis, o lallaris, e,. Cic. latino. Jupiter latialis; 
Giove laziale. Latialis sermo, Plin.; lingua latina.

Lathyris, idis, f. Plin. catapuzza minore (erbaj.
Latibulo, as, iire, att. Varr., e
Latibulor, aris, ari, dep. Acc. esser nascosto, nascon

dersi.
Latibulum, i, n. Cic. nascondiglio, ascosaglia, nascon

dimento, tana, latebra.
Laticlavius, a, um, Suet, che ha un nodo di porpora, 

o d'oro in forma di testa di chiodo, come la toga se
natoria. Toga laticlavia, Val. Max.; toga da senatore.

Laticlavius, Ti, m. Suet. senatore, V. Clavus.
Latifolius, a, um, Plin. di foglie larghe.
Latifundium, Ti, n. Plin. gran podere, gran possessione.
Latinae, àrum, f. plur. Cic. ferie in onore di Giove.
Latine, avv. Cic. latinamente, a guisa, alla maniera 

dei Latini. Latine vendere, Liv.; vendere alla ma
niera dei Latini. 3 2. Latinamente, in lingua latina. 
Aliquid latine reddere, Cic.; tradurre, volgere qual
che cosa in lingua latina, in latino. Latine scire , 
Cic.; saper la lingua latina, saper parlare in latino. 
Latine loqui, Cic. ; piar lare latinamente, e parlare 
con proprietà, con eleganza, e purgatezza. 3 3. Tal
volta vale: chiaramente, apertamente, senza metafora, 
senza malizia. Latine me scitote, non accusatorie 
loqui, Cic. ; sappiate, che io parlo chiaro e schietto, 
non con doppio senso, come fanno gli accusatori.

Latiniensis, e, Cic. Latino, del Lazio.
Latinitas, älis, f. Cic. favella latina. * 2. Il diritto dei 

Latini, che era il poter aspirare alla romana citta
dinanza dopo aver esercitata qualche carica nelle città 
municipali, Suet.

Latio, ónis, f. Cic. il portare. 3 2. Legum latio, Cic.; 
il proporre leggi. 3 3. Suffragii latio, Plin.; il poter 
dare il suo voto.

Latitatio, ónis, f. Quint, il nascondersi.
Latito, as, ävi, àtum, are, n. Cic. occultarsi, nascon

dersi spesso.
Latitùdo, Tnis, f. Cic. larghezza, ampiezza, latitudine, 

largo.



Latomia, ae, f. Plaut, luogo donde si tagliano le pietre, 
cava di pietre.

Lator, öns, m. Sen. portatore. J 2. CoiTiero, portalet
tere , Suet. 5 3. Lator legis, Liv. ; legislatore, pro
mulgatore di leggi.

Latrans, antis, part. Prop. che abbaja. J 2. Cane, 
Ovid. 3 3. Latrans stomachus, Hor.; stomaco voto.

Latrator, òris, m. Virg. abbajatore. J 2. Metaf. Avvo
cato, che nel suo perorare sembra un cane, che abbaja, 
ciarlone, Quint.

Latratus, us, m. Plin. abbajamento, latr amento.
Latrina, ae, f. Lucii, apud Non. bagno. J 2. Luogo da 

gettare le immondezze, cesso, necessario, privato, 
uestro, Plaut.

Latro, as, avi, àtum, are, n. Plin. abbajare, latrare.
] 2. Metaf. Latrare aliquem, Plaut.: abbajare presso, 
o contra qualcuno, dime male, sparlarne, dirgli vil
lanie, ingiuriarlo. 3 3. Gridare, schiamazzare, parlar 
con asprezza, con voce aspra e ingrata, Cic. J 4. 
Chiedere, domandare. Nonne videre est, nil aliud 
sibi naturam latrare, nisi ut, etc. ? Lucr. ; non ve
diamo forse, che altro non domanda la natura, 
che ecc. ?

Latro, ónis, m. ( anticamente)  Varr. guardia del corpo. 
5 2. Cacciatore, Virg. J 3. Ladrone, assassino di 
strada, malandrino, masnadiere, Cic. J 4. Latrones, 
Mart.; scacchi per giuocare.

Latrocinalis, le, Apul. di ladrone.
Latrocinans, anlis, part. Cic. ladrone, malandrino, 

che ruba, che fa l ’assassino.
Latrocinatio, ónis, f. Plin., e
L atrocin ium , Ti, n. Cic. assassinio, assassinamento, 

ladroneccio, frode, ruberia, latrocinio, insidia, tra
fileria.

Latrocinor, äris, ätus sum, ari, dep. Cic. rubare, far 
il ladro, l ’assassino. J 2. Esser soldato, andar alla 
guerra, portar l’armi, Plaut.

Latruncularia tabula, Seti, lo scacchiere.
Latrunculator, öris, tn. Ulp. giudice di maleficio.
Latrunculus, i ,  m. Cic. ladroncello. 3 2. Latiunculi, 

orum, in. plur. Sen. scacchi da giuocare. Latrun
culis , o proelia latronum ludere, Sen.; giuocare 
agli scacchi.

Latumiae, V. Lautumiae.
Latus, a, um, part. da fero, Cic. portato. J 2. Lex 

lata, Cic.; legge promulgata. J 3. Lata poena, Cic.; 
pena decretata.

Latus, a , um, Cic. spazioso, ampio, largo. J 2. Lata 
culpa , Ulp. ; delitto palese , manifesto, j 3. Comp. 
Latior, Cic. ;più largo. Sup. Latissimus, Cic. ; lar
ghissimo.

Latus, éris, n. Cic. fianco, lato, costa, canto, banda. 
Lateris dolor, Cic.; dolor di costa. Columnata templi 
latera , Ovid. ; i lati, o le parti laterali del tempio 
sostenute da colonne. Latus alicui fodere, 11 or. ; 
toccare it fianco a qualcheduno jier avvisarlo di 
qualche cosa. J 2. Si dice sovente dell’ale, o dei fianchi 
ai un esercito. Nostros latere aperto aggressi, Caes.; 
avendo assalito i nostri dal fianco scoperto, o nel 
fianco che era scojterto. Latera cingebat equitatus,

' Caes.; la cavalleria stava ai fianchi dell'esercito. La
tera exercitus, Caes.; i fianchi, le ale dell’esercito. 
J 3. Metaf. Tecto latere discedere, Tac. ; scappar 
dal pericolo sano e salvo, J 4. Forza, lena, Quint. 
5 5. Amico, compagno, eh’ e a fianco, Mari. 3 6. Stirpe, 
razza, famiglia, ramo dì parentela, Plin. J 7. Lateri 
alicujus adhaerere, Liv.; essere, o stare al fianco di 
qualcheduno, non lasciarlo mai , stargli sempre ap
presso. 5 8 . Adjungere aliquem lateri lilii, Quint.; 
provvedere il figliuolo di guida e maestro. ■! 9. Alicui,

o alicujus latus legere, Uor.; claudere, Juv. ; tener
t nel camminare il luogo più lontano dal mur», e per 

tale maniera coprir quasi il fianco di colui col quale 
si cammina, e che è più vicino al muro ; essere, o 
stal e nel posto inferiore, meno onorato.

Latusculum, i, u. Cat. picciol fianco, fianchetto.
Lavacrum, i, n. Geli, lavacro, bagno.
Lavandria, Tum, n. plur. Laber, apud Gell, arnesi da 

lavare.
Lavatio, ónis, f. Plin. locazione, lavamento, lavatura. 

Lavatio argentea, Pliaedr.; vasi da lavare di argento.
3 2. Bagno, lavacro. Lavatio frigida, Cic.; bagno di 
acqua fredda.

Lavati ina, ae, f. Varr. bagno.
Laudabilis, le, Cic. laudevole, degno di lode, lodevole,

3 2. Comp. Laudabilior, Cic.; più lodevole.
Laudandus, a, um, part. Cic. lodevole, laudevole, che 

si dee laudare.
Laudabiliter, avv. Cic. e
Laudate, a\v. Plin. lodevolmente, con lode, laudabil

mente. 3 2. Comp. Laudabilius, Val. Max.,più lode
volmente. Sup. Laudatissime,Pliu.; con grandissima 
lode.

Laudatio, ónis, f. Cic. lode, discorso in lode di qual
cheduno. Laudatio fuuebris, Quint, orazione funebre.

Laudativus, a, um, Quint, che loda, che è proprio per 
lodare, lodativo. J 2. Laudativum genus, Quint.; 
generedimostrativo, cheè la terza parte della rettorica.

Laudator, öris, m. Cic. lodatore, laudatore. Nolo esse 
laudator , ne videar adulator, ad Her. ; non rogito 
lodare per non sembrar adulatore.

Laudatrix, Icis, f. Cic. lodatrice.
Laudatus, a, um, pari. Cic. lodato. 3 2. Comp. Lauda

tior, Plin.;^;ù lodato. Sup. Laudatissimus , Plin. ; 
lodatissimo.

Laudéa, ae, f. Plaut, lode. V.
Laudicocnus, i, m. Pliu. chi lodala cena, chi lodajier 

la cena.
Laudo, as, avi, àtum , are , alt. Cic. lodare, commen

dare. Laudare cum exceptioue, Cic. ; lodare con 
qualche riserva. Integer laudo, llor.; sono schiette e 
sincere le mie lodi. Laudare aliquem effuse, Peti-.; 
lodar qualcheduno eccessivamente, fam e uno sperti
cato elogio, innalzarlo alle stelle. 3 2. Stimare, ap
prezzare, tenei'e, o avere in pregio , Plin. 3 3. Nomi
nare , citare. Laudare aliquem auctorem, C ic.; 
nominare, citar qualche autore.] 4. Chiamare. Jovem 
testem laudare, Plaut. ; chiamar Giove per testi
monio.

Laver, eris, n, Pliu. sorta d’ erba, volgarmente sio, e 
gorgo lest ro.

taverna, ae, f. lior. Laverna (la dea de’ ladroni).
Lavernio, ónis, 111. Fest, ladro.
l avo, is, lavi, lautum, o lotum, vére, Hor., e
Lavo, as, lavavi, e più spesso lavi, lavatum, e laulum, 

o lolum, vare, alt. Virg. lavare, nettare. Manus lava 
et coena, Cic.; lavati le mani, e mettiti a tavola. 3 2. 
Bagnare. Gestas tabellas tecum, eas lacrymis lavis, 
Plaut. ; teco tu porti le scritture, le bagni eolie la
grime. 3 3. Lavarsi, entrar nel bagno. Lavamus et 
tondemus ex consuetudine, Quint.; entriamo nel 
bagno, ci laviamo, e ci radiamo secondo il costume. 
Ubi nos laveiimus, si voles, lavalo, Ter.; come noi 
saremo usciti del bagno, se vuoi lavarti, lavati. 3 4. 
M etaf Purgare, espiare, cancellare. Lavare pecca
tum precibus , Ter. ; purgare, espiar con preghiere 
un peccato.

Laurea, ae, f. Ovid. foglia di lauro. 3 2. Lauro ( albero), 
Virg. 3 3. Corona d’alloro. Plin. 3 4. Corona d’alloro, 
che si dava a quelli, che lornavan vittoriosi dalle



battaglie, Cic. ; Metaf. Linguae lauream meritus, 
Pii ii.; die ha meritato il principato della eloquenza.

Laureatus , a , um , Cic. coronato e ornato di lauro. 
Laureatae literae, Liv,; lettere ornate di lauro, che 
si mandavano al senato o all'imperatore con la nuova 
della riportata vittoria. Lictores laureali, Cic. ; 
messi, che in tempo di qualche riportata vittoria pre
cedevano i magistrati con corona di alloro.

Laureola, ae , 1'. Cic. corona trionfale. J 2. Proverò. 
LaureoLain in mustaceo quaerere, Cic.; cercar lode 
da una cosa frivola.

Lauretum, i, n. Plin. luogo piantato d'allori, laureto.
Laureus, a, um, Ovid. di lauro. J 2. Laurea pyra, 

Plin.; peri, che mandano odor di lauro. J 3. Laurea 
cerasa, Plin.; marasche, amarasche.

Laurices, um, m. plur. Plin. piccioli conigli appena 
nati.

Lauricomus, a, um, Lucr. ornato le chiome di lauro. 
Lauricomi montes, Lucr.; monti coperti di lauri.

Laurifer, fera, ferum, Plin. che porta, o produce lauri. 
5 2. Coronato, ornato di lauri, Ovid.

Lauriger, gèra, gerum, Oyid. ornato, coronato di lauri.
Laurinus, a, um, Plin. d’alloro, o lauro, fatto d'alloro, 

laurino, allorìno. Laurinum oleum, Plin. ; olio di 
lauro.

Lauriötis, is, f. Plin. la cenere dell'argento nelle for
naci, dove s’abbrucia.

Laurus, i, f. Ovid. e laurus, us, f. Sen. lauro, alloro. 
5 2. Corona d'alloro, Cic.

Laus, laudis , f. Cic. lode, laude, laudazione. Laudem 
consequi, o sibi parere, C ic.;procacciarsi, acqui
starsi lode. In laudem, Gell, in lode. J 2. Lode, 
gloria, vanto. Latine loqui est in magna laude po
nendum, Cic.; vuoisi riputare non picciolo. lode, non 
picciol vanto il parlar ben latino. J 3. Calore, virtù, 
bel fatto, azione degna di lode. Armatae laudes, 
Claud.; virtù militari. Quae vobis pro laudibus istis 
praemia posse rear solvi ? Virg. ; qual guiderdone, 
qual premio potrà mai essere degno di questa vostra 
si bella e generosa impresa ? J 4. Pregio, stima. Laus 
caseo Romae ex hac provincia, Cic. ; si fa molta 
stima in Roma del formaggio di questa provincia.

Lausus, us, m. Varr.pianto, lamento lugubre.
Laute, avv. Plaut, splendidamente, lautamente, ma

gnificamente, sontuosamente.Laute loquitur, Plaut.; 
parla mirabilmente bene. Laute munus admini
strasti tuum, Ter. ; hai esercitata la tua carica con 
molta magniQcenza. J 2. Comp. Lautius, Cic. ; più 
sontuosamente. Sup. Lautissime, Cic. ; sontuosissi
mamente.

Lautia, örum, n. plur. Liv. regali, che facevano i Ro
mani agli ambasciadori stranieri, quando andavano 
a Roma.

Lautitia, ae, f. Cic. splendidezza, dilicatezza, magni
ficenza, sontuosità ne' banchetti. Quum has mirare
mur lautitias, Petr.; mentre stavamo ammirando le 
magnificenze di questo banchetto.

Lautiusculus, a, um, Plaut, alquanto lauto.
Lautumarius, Ti, m. Cic. colui, che abita nelle cavedi 

pietre. * 2. Metaf. Prigioniero, Cic.
Lautumiae, o latumiae, o latomTae, arum, f. plur. 

Plaut., Cic. cave dì pietre. J 2. Metaf. Prigione (prin
cipalmente quella di SiracusaJ.

Lautus, a, um, Hor., Cic. lavato, nettato, netto. J 2. 
Lauto, sontuoso. Lautissima coena, Mari.; cena son
tuosissima. Lauta mensa, Ime.; tavola sontuosamente 
imbandita. 53. Delicato, squisito. Lautus cibus, Ter.; 
vivanda delicata, squisita. J 4. Delicato, bello , ma
gnifico. Lautiora opera, Plin. ; lavori più delicati 
e magnifici, di una bellezza straordinaria. J 5.
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Delicato, schifiltoso, schivo. Tu valde lautus es, qui 
gravere ad nos li teras dare, Cic.; tu sei ben delicato, 
che hai della pena a scrìverci. J 6. Copioso, ricco, 
potente. Lautum patrimonium, Cic.; ricco patrimo
nio. Omnes te in lauta, et bene aucta parte putant, 
Ter. ; tu sei da tutti stimato uno degli uomini più  
ricchi e potenti dellacittà. Civitas tam lauta, quam 
nobilis, Cic.; città tanto ricca e potente, quanto no
bile. JT. Comp. Lautior, Plin.; più delibato e magni
fico* Sup. Làutissimus, Mart.; lautissimo, sontuo
sissimo.

Laxamentum, i, n. Cic. rallentamento. Dare legi laxa
mentum, Cic.; mitigare il rigor della legge.

Laxatio, ònis, f. Vitr. Trabes ita si ut compactae, ut 
compactura duorum digitorum habeat laxationem, 
Vitr. le travi siano messe insieme di maniera, che tra 
le tavole vi sia la distanza di due dita.

Laxatus,a, um, pari. Cic. rilassato, allargato, dilatato, 
aperto. J 2. Sciolto, liberato. Laxatus curis, Cic.; 
liberato dai travagli. A libidinum vinculis laxatus, 
Cic. libero dalla schiavitù delle sue passioni. Animi 
corpore laxati, Cic. ; anime sciolte, separate dal corpo. 
J 3. Comp, Laxatior, Plin.; più rilasciato.

Laxe, avv. Cic. largamente, alla larga. Laxe ha
bitare , Cic.; abitare alla larga. Laxe disiare, 
Plin.; esser molto discosto. J 2. Comp. Laxius, 
Varr. ; più alla larga. Sup. Laxissime, Plin.; molto 
alla larga.

Laxitas, àtis , f. Cic. ampiezza, capacita, larghézza. 
Laxitas viarum, Col.; l'ampiezza delle strade. J- 2. 
Metaf. Laxitas animi, Sen.; abbattimento. •*

Lavo, as, avi, àtum, are, att. Cic. allargare, aprire. 
Laxatur plaga, Plin.; la piaga si allarga. J 2. Am 
mollire, stendere, tirare. Ferrum laxatur ad usus 
innumeros, Stat.; il fo r o  si tira, e si fa servire a 
moltissimi usi. * 3. Rallentare, allentare. Laxare ar
cum, Phaedr. : rudentes, Virg. ; rallentar I' arco, le 
funi, le corde. J 4. Metaf. Aprire, allargare. Laxant 
a>«a sinus, Virg. ; le campagne aprono il seno. La
xare se ab angustiis in latitudinem , Plin. ; Uscire 
delle strettezze, andarsi allargando. J 5. Sciogliere, 
liberare. Laxare alicui vincula, Stat.; sciorre i vin
coli ad alcuno, metterlo in liberta. 5 6. Sciogliere, al
lentare. Tantum abest, ut ego ex eo, quo adstricli 
sumus, laxari aliquid velim, Cic.; tanto io sono 
lontano dal volere, o desiderare, che quel vincolo, onde 
noi siamo legati, sia punto allentato. J 7. Ricreare, 
sollevare- Laxäre ani mura ab assiduis laboribus, 
Cic. ; sollevar l'animo dalle contìnue fatiche. * 8. 
Raddolcire, mitigare, calmare. Nec cujusquam ira 
laxatur, Petr.; nè di alcuno si calma la collera. J 9. 
Prolungare, allungare. Laxare tempus, Sen.; pro
lungare il tempo. J 10. Calare, scemare , diminuire 
di prezzo. Annona haud multiim laxaverat, Liv.; 
non era molto calato il prezzo dei viveri.

Laxus, a, um, Virg. largo, ampio, spazioso, capace. 
Calceus laxus male haeret in pede, Hor.; la scarpa 
troppo larga non va bene al piede. Laxa domus, Plin.; 
casa molto grande, spaziosa. J 2. Rallentato, allen
tato. Laxae habenae, Virg.; briglia rallentata. J 3. 
Lungo. Dies satis laxa, Cic.: laxùm tempus, Plin.; 
un lungo termine, un tempo assai lungo. Daròdiem 
operi faciundo laxiorem, Procul. Dig.; dar termine 
più lungo per fare un lavoro. J 4. Aperto, allar
gato. Laxa cutis, Mart.; pelle, cute, che allargò, 
o aperse pel calore e- sudore i meati, o pori; pelle, 
cute in traspirazione. 'J 5. Grande, molto. Laxae 
opes, Mart.; molte, o grandi ricchezze. J 6. Comp. 
Laxior, Plin.; piu lungo. Sup. Laxissimus, Cic.; 
rallentatissimo.
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Lea, ae, f. P lin . ha (sorta di cavolo con foglie larghe). 
J 2. Lionessa, Lucr.

L eaena, f. Virg. leonessa, o lionessa.
L ebes, è t is ,  m . V irg . pajuolo, calda]a, bacino, sotto

coppa, ecc.
L ectica , ae, f. Cic. lettiga. Lecticae in d i, T ac.; esser 

messo in lettiga. J 2. Intaccatura d’albero, dove si 
dividono i ram i, P lin .

L e c tic a r io la , a e , f. M art. amante di portatori di 
lettighe.

L ec tica riu s , ii , m. Cic. portatore di lettiga.
L ecticu la , ae, f. Cic. lettighetta, lettighina.
Lectio, ónis, f. Cic. lezione. J 2. Scelta, Suet. J 3. Rac

colta, Col.
Lectipes, édis, f. P lin . sorta d’erba simile al serpillo.
L ectissim e, avv. Cic. con iscelta.
L ec tis te rn ia to r, 5ris, m. P lau t, colui, che accomoda i 

letti da tavola.
L ec tis te rn iu m , ii, n . Liv. sorta di sacrifizio, che face

vano i Pagani, mettendo ne’ loro templi letti attorno 
ad una tavola carica di vivande, che poi erano man
giate da’ sacerdoti.

L ec tito , as , a v i ,  à tu m , a r e ,  a tt. Cic. leggere spesso,
- andar leggendo, scartabellare.
L ectiuncu la , ae, f. Cic. breve lezione, lezioncella.
Lecto, as, avi, àtum , are, a tt. Hor. lo stesso che lectito.
L ector, òris, in. Cic. lettore, leggitore. .
L ectu lus, i, m . Cic. letto, letticello, letticciuolo.
L ectum , i, n. Ulp-, e
L ectus, i, ni. C ic., e lec tus, u s , ni. P la u t. letto da 

dormire, o da sedere a tavola. Com m inxit lectum  
potus, Hor.; essendo ubbriaco, pisciò a letto. Lecto 
te n e r i, Cic. ; esser a letto, esser ammalato. Lectus 
archaicus, H or.; letto vecchio, letto a ll’antica. J 2. 
Succuba nostri lecti, Ovid.; nostra concubina. Alie
num  lectum  concutere, Juv .: tem erare lectum  ali- 
cujus, O vid .; commetUre adulterio.

L ectus, a, um, part. Fior., Ovid. letto. J  2. Scelto.Sen
ten tiae et verba lectissim a, Cic.; sentenze e parole 
scelte. J 3. Ragguardevole, esimio, singolare. Lectis
simus adolescens, Cic.; giovane di merito singolare. 
N ulla est iocmina lectior, Cic.; non vi è donna più  
ragguardevole. J 4. Dicesi anche delle cose materiali, 
e vale: buono, ottimo, eccellente, scelto. Accipe, hem! 
lectum  est 'argen tum ), conveniet num erus, quan
tum  debui, T e r ,;prendi, eccoti; ella è buona moneta, 
e ben riscontra con quello, ch'io ti devo; te’ il  denaro, 
vedi qua, egli è di zecca, e batte giusto al mio debito. 
5 5. Raccolto. Ostendi lecta e vulneribus ossa, 
Q uint.; mostrai le ossa raccolte dalle ferite.

Lectus, us, m. Tac. scelta, elezione.
L ecy thus, i ,  f. Cic. orcio, niello.
L e sa lis, le, Q uint. legale. '
L eg ariu m , i i ,  n . V arr. legume.
Legatarius, a, um, Cic. Legataria provincia;provincia 

lasciata ad alcuno per legato.
L ega tariu s, ii, m. Paul, legatario, quegli cui è stato 

fatto un legalo nel testamento.
Legatio, cinis , f. Cic. legazione, ambascierla, messag

geria, e talvolta gli stessi ambasciadori. Sacra lega
tionum  rum pere, T ac .; violare i sacrosanti diritti 
degli ambasciadori. Ju s  legationis, Tac.; il rispetto, 
eh’ è dovuto agli ambasciadori, il diritto degli amba
sciadori. Legationem accipere, gerere, obire, susci
p e re , C ic., Q uin t., Nep.; ricevere, intraprendere la 
carica di ambasciadore, far I' ambascieria, essere 
ambasciadore.

L e g a tic iu m , o legativum , i ,  n. Ulp. ciocche si dava 
agli ambasciadori per le spese de’ loro viaggi.

Legàtor, òris, m. Suet. colui, che lascia qualche legato 
per eredità nel testamento.

L egàtum , i, n. Cic. legato, lascio, lascito.
L eg à tu s , a , u m , p ari. Hor. lasciato nel testamento. 

Nihil inveniet sibi legatum  p raeter plorare, Hor.; 
non troverà nel testamento altro lascio di sua por
zione, che pianti e lagrime.

Legàtus, i, m. Cic. legato, ambasciadore, oratore, in
viato. Legatos ad eum m ittun t de pace, Liv.; gli 
mandano ambasciatori per trattar della pace. J 2 . 
Luogotenente d’esercito. Legatus prim ae legionis, 
Tac.; luogotenente della prima legione. Legali con
sulares, T ac.; i luogotenenti generali dei Romani. 
J 3. Coadiutore dei proconsoli e pretori quando anda
vano in provincia, Nep.

L egendus, a , um , part. Cic. da leggersi, che si dee 
leggere. Orationem  alicui legendam dare , C ic .; 
dare ad alcuno un'orazione da leggere.

Legens, entis, part. Cic. che legge, leggendo.
Legibilis, le, Ulp. che si può leggere, leggibile.
Legifer, fera, leruin, Ovid. legislatore , che fa , o pre- 

scrive leggi.
L egio , ónis, f. Cic. legione, truppa di soldati romani 

composta di fanteria, e di cavalleria. 3 2. Esercito 
intero. Quolidie is ad me a legione epistolas m itte
b a t, P lau t.; mi mandava ogni giorno lettere dell'ar
mata. 3 3. Legio ve te rana , T ac .; corpo di soldati 
veterani. Legiones subsidiariae, Caes. ; corpi di 
riserva, soldati ausiliari.

L eg ionarius, a, um, Cic. legionario, eli legione. Legio
narii m ilites, Caes.; soldati delle legioni.

Legirupa, ae, in., e
L egirup io , ónis, m. P lau t. trasgressore della legge.
L egisla to r, o legum iàlor, òris, in. Cic. legislatore.
LegitVina, órum , u. p lu r. Nep. le soietinitù prescritte 

dalle leggi, e da’ giudizj.
L egit’m e, av v. Cic. legittimamente, giustamente, a tenor 

delle leggi, secondo la legge.
L egitim us, a, um, Cic. legittimo, che e secondo le leggi. 

3 2. Ordinato, prescritto dalle leggi. Aetas legitima 
ad petendam aedilitatem , Liv.; età prescritta dalle 
leggi per dimandare l ’edilità. Dies legitim us comitiis 
babend is, Cic.; giorno ordinato dalle leggi per tenere, 
o fare i comizi. J 3. Legale, di legge, o della legge. 
Legitima verba, G eli.; parole legali, parole della 
legge. 3 4. Metaf. Legittimo, vero, sincero, genuino, 
P lin .,  Ilor. 3 5. Giusto, pieno, cdhipito, cui nulla 
manca, Suet., Q uint. 3 6. Giusto, convenevole, per
messo , lecito, Ovid., Suet.

Legiuncula, ae, f. Liv. piccola legione.
Lego, as, avi, àtum , a re , a lt. Cic. mandare, inviare, 

spedire, mandar ambasciatore. Famulum legare ali
quo , Cat. ; inviare il servo in qualche luogo. 3 2. 
Prendere, assumerepor luogotenente. Legare sibi a li
quem, Cic.; prendersi qualcheduno per luogotenente, 
farlo suo luogotenente. 3 3. Commettere, appoggiare, 
dar cura. Quod legatum  est tibi negotium, Plaut.; 
l’affare, che venne a te commesso, appoggiato. 1  4. 
Attribuire, ascrivere, imputare. A d\ersa casibus 
incertis belli e t fortunae legare, L iv.; attribuire 
quanto avvenne di sinistro ai casi inca-ti della guerra, 
ed alla sor rio ai capricci di fortuna. 3 5. Legare, far  
legati, lasciar in testamento, o in legato. Usumfru- 
ctum  omnium bonorum  Caesenniae lega t, Cic.; 
lega a Cesennia l’usufrutto di tutti i suoi beni.

L ego , i s , l e g i ,  lec tum , ère , a tt. Cic. cogliere, rac
cogliere. Pom aque non notis legit al) a rboribus, 
T ibu li.; e colse frutti da non conosciuti alberi. J 2.
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Raccogliere, radunare, assembrare. Legere m ilites, 
C ic.; radunar soldati, far leva di soldati. 1 3. Sce-
J lieve, eleggere, creare. Legere aliquem  in  dem ortui 
ocum , Liv. ; eleggere alcuno in luogo del defunto. 

Legere senatum , Liv.; recitare i nomi di quelli, che 
furono creati senatori. y 4. Ricevere, ammettere, ac
cettare. Legere quempiam  in aliquem  coetum, Cic.; 
ammettere, accettare alcuno in un corpo, in una com
pagnia. J &. Correre, percorrere, scorrere, trascor
rere, oltrepassare,passare. Legere oram, o litus, Liv.; 
percorrere, costeggiare la spiaggia. J  6. Seguire, se
guitare. Legere vestigia alicujus, Ovid., V irg.; tener 
dietro la traccia, seguitar V orme di qualcheduno. 
J  1. Leggere, Cic. J 8. Vedere, scorgere, V irg. J 9. 
Sjnare, cercare attentamente e furtivamente. Sermo
nem  aliquorum  legere, P la u t.;  orecchiare, porgere 
attento l’orecchio per udire i discorsi altrui. J 10 . 
Rapire, rubare. E t qui nocturnus sacra divum  
legerit, Hor.; echi di notte tempo spoglierà i templi 
degli dei. J l i .  Legere aliquem  pugno, P lau t.; dare 
dei pugni ad alcuno.

L egulejus, ii, m. legista, colui che studia legge. 
L egulus, i, in. V arr. raccoglitore di uve, o di ulive. 
Legùm en, tnis, n. V arr., e 
L eg u m en tu m , i, n . Geli, legume, civajfi, 
L egum inòsus, a, uin, Geli, abbondante di legumi. 
L egum lato r, (iris, m. Liv. latore di leggi.
Lenta, ae, 1. P lin . lippitudine, cisposità, cacca d’occhi* 
L em bucù lus, i, m. Liv. brigantino, fregata, galeotta, 

nave da trasporto, barca.
Lem m a, atis, n. Cic. lemma (proposizione che serve per 

dimostrare alcunproblema). J 2. Il soggetto, il tema, 
l’ argomento, il titolo d’un epigramma, o di altro 
componimento.

L em nisca tus, a, uin, Cic. frastagliato, ornato di nastri. 
L em niscus, i, m. P lin . nastro, frastaglio, trincio, cin

cischio, J 2. Tasta, Cels.
L em o n iu in , Ti, n . Plin . lemonio (sorta d’erba). 
L em unculus, i, in. Non. barchetta da pescatori. 
L ern u r, iiris, m. Apul. fantasma, demonio notturno, 

larva.
Lem ures , uni , m. plur. Ovid. fantasm e, demonj 

notturni.
Lem uria, órum, n . p lu r. Ovid. feste, che celebravansi 

in Roma nel mese di maggio in onore de’demonj not
turni, delle larve.

Lena, ae, f. Plaut. ruffiana.
Lene, avv. M ari. V. L entler.
Leniens, entis, p art. leni ficati vo, che ha forza di leni

ficare , leniente ( aggiunto di medicina Unificativa). 
Lenimen, Tnis, n. O vid., e
Leuiineutum , i, n. P lin . lenimento, lenificamento. 
Lento, is, mvi, e n ii, nltuin, nirc, a lt . Cic. raddolcire, 

mitigare, placare, lenire, lenifù:are. Quo illam  m ihi 
len ire t m olestiam, T er. ; affine di mitigare il mio 
cordoglio. Panis «leni t stomachum, lio r.; il pane ac
quieta, mitiga la fame. Tem pus len it odium, Ovid.; 
il tempo ratUlolcisce, o mitiga l’odio; col tempo si 
placa V odio. J 2. Diminuire, scemare, alleggerire, 
rendere tollerabile, sollevare. D esideri nm literis  m it
tendis accipiendisque leniam , Cic. ; procaccerò di 
sminuire, alleggerire il dolore di tua lontananza col 
mandare e ricever lettere. J 3. Ammollire, render 
molle, ammorbidare, Plin. J 4. Neutralm. Appaciarsi, 
calmarsi. Occulfabo me aliquot dies, dum  hae irae 
len iun t, P la u t.;  mi terrò celato, starommi nascosto 
per alcuni giorni finche questo suo sdegno si calmi. 

Lenis, e, Cic. liscio, molle, delicato. J‘2. Metaf. Leg
gero, dolce, soave. Lenes cibi, Cels.; cibi soavi e leg
gieri, ^ facili da digerire. Lene v in u m , T e r.; vino
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dolce. Lene venenum , Cic.; veleno dato in poca quan
tità , veleno leggiero, che opera lentamente. Lene 
ju g u m , Caes. ; colle di facile e dolce salita. Lenis 
aura, Ovid.; aura dolce e leggiera. Lenis sonus, P lin .; 
suono dolce, soave. J3 . Dolce, umano, mite, clemente, 
piacevole, placido. V ictor len is , O vid .; vincitore 
umano, clemente. Non lenis dominus, Hor.; padrone 
inclemente, severo. J 4. Comp. Lenior, T e r .;più mite, 
p iù  dolce. Sup. Lenissimus, Cic.; mitissimo.

L e n ta , i s , m . Afran. tino, o sia vaso da pigiar le uve, 
5 2. Sorta di naviglio fatto a forma di tino, M ari.

L en itas, àtis, f. P lin . lisciezza, morbidezza, delicatezza. 
 ̂2. Lentezza, tardezza, placidezza, Caes. J 3. Metaf. 

Soavità, dolcezza.Lenitas vocis,Cic.; la dolcezza della 
voce. Lenitas styli, Cic.; .soavità di parole, dolcezza 
di stile. J 4. Umanità, clemenza, condiscendenza,pia
cevolezza, mitezza, mansuetudine. Ad len ita tem  se 
dare, Cic. ; darsi alla piacevolezza. Lenitas ingenii, 
Cic.; carattere, od indole placida, mansueta, docilef 
placidezza, mansuetudine, docilità. Lenitas legum , 
Cic.; mitezza, equità delle leggi.

L en ite r , avv. Cic. mollemente, soavemente. 5 2. Piace
volmente, cortesemente, alla cortese, Liv. J 3. Comp, 
Lenius, Cic.; p iù  soavemente. Sup. Lenissime, Cic,; 
soavissimamente.

L en itudo , Tnis, f. Cic. lo stesso che len itas.
L e n iu s , avv. Cic. più  piacevolmente. Sup. Lenissime; 

assai piacevolmente.
L eno, ónis, m. Cic. ruffiano. y 2. (In  buon senso). Me

diatore, mezzano, Ju stin .
L eno c in iu m , i i ,n . Cic. ruffìanesimo, ruffianeria, ruf- 

fiania. Lenocinium  lacere, P lau t.; portar polli, fa r  
il ruffiano. J 2. Qualsiasi affettato ornamento, Suet. 
J 3. Metaf. A ffazzonam elo, carezze, attrattive.

L en o c in o r, àris, à tu s  sum , airi, dep. Cic. far il ru f
fiano. y 2. Metaf. Accarezzare, allettare. Foram e 
puerorum , v irilita te  excisa, lenocinantur, Q u in t.; 
i fanciulli castrati sono più belli a vedere. J 3. Metter 
in credito. Libro isti novitas lenocinatu r, P lin .;  
questo libro acquista credito dalla novità; la novità 
il rende pregievole.

L enon ius, a, uni, P lau t. di ruffiano, o da ruffiano.
Lens, lendis, f. Plin . lendine.
Lens, len tis , f. V irg. lenticchia, lente.
L e n te , avv. Caes. lentamente, adagio, a poco a poco, 

senza fretta. Asinus lentissim e m andit, Col.; l’asino 
mangia molto adagio, lentissimamente.Corpora lente 
augescun t, T ac .; i corpi crescono adagio, a poco a 
poco, y 2. Pigramente, negligentemente,pazientemente, 
senza risentirsi. Lente agere iis T atiu s Sabinique 
visi s u n t, L iv.; parve loro, che trascuratamente, o 
pigramente operassero Tazio ed i Sabini. Lente a li-  
quid  l'erre, Cic.; sopportare, soffrire pazientemente 
alcun che. y 3. Freddamente, senza forza, senza nerbo, 
placidamente, Geli, y 4. A  lungo, a stento, con d if
ficoltà, Ciò.] 5. Comp. L en tiu s , Cic. ; più fredda
mente. Sup. Lentissim e, Col.; molto adagio, lentis
simamente.

Lenteo, es, ère, n . Lucii, apud P risc ian . esser lento.
Lentesco, is, escére, n. V irg. rallentarsi, attaccarsi. 

Ad digitos len tesc it, V irg .; si attacca alle dita. 
C urae len tescunt tem pore, Geli. ; col tempo i tra
vagli cessano, si rallentano.

L en ticu la , ae, f. P lin . lente, lenticchia, y 2. Lentiggine, 
macchia, che viene sulla pellesimile a una lenticchia, 
Cels. 5 3. Gemma di simil forma, P lin .

L en ticu la r is , e, Apul. di lenticchia.
L en ticu la tu s , a , un i, Cels. di lenticchia.
L en tig in o su s, a, un i, Val. M ax. lentigginoso.
L en tig o , in is, 1. P lin . lentiggine. \



: L en tisc ifer, fe ra , ferum, Ovid. che produce lentischi.
Lentiscinus, a, urn, Liv. di lentischio, di lentisco.
L entiscus, i, f. Cic. lentisco (albero). J 2. Olio di len

tisco. P lin . J  3. Seme di lentisco, Coi.
L en titia , ae, 1. P lin . viscosità, tenacità, e flessibilità.
L en titudo , In is , f. Cic. tardezza, lentezza, pigrizia, 

*freddezza, allentamento. L en titudo  m ortis , T ac .; 
morte lenta. Earnque quam  len ita tem  nos dicim us, 
vitioso len titud in is  nom ine appellant, Cic.; e quella 
che noi chiamiamo mansuetudine, eglino malamente 
chiamano lentezza, o freddezza, o insensibilità.

L e n to , as, av i, à tu m , are, a tt. S ta t. piegare, far pie
ghevole, flessibile. J 2. Lentare remos; remigare, na
vigare a forza di remi. A nte et T rinacria  lentandus 
rem us in  unda , Virg. ; converratti prima affaticare 
nel mar di Sicilia i remi, cioè remigare, o navigare a 
forza di remi. 5 3. Tirare, tendere. Arcum len ta re , 
S ta t.; tender Varco. J 4. Prolungare, allungare, ti
rare in lungo, o ritardare. Lentare b e llum , S il.; 
prolungare, tirare, o portar la guerra in lungo, far 
con lentezza la guerra.

L entor, òris, m. P lin . tenacità, gaglio.
L entu litas, àtis, f. voce finta da Cicerone per significare 

la nobiltà, o superbia, e fasto di Lentulo.
L entulus, a, um , Cic. alquanto lento.
L en tus, a, u m , V irg. pieghevole, flessibile. V irgis sa

licis len tio r , Ovid. ; più pieghevole delle verghi di 
salice. 5 2. Tenero, molle, Hor. J 3. Viscoso, tenace, 
V irg. J  4. Me taf. Lento, tardo,pigro. Nimis len tu s  
in  d icendo , Cic.; troppo tardo nel discorrere. J 5. 
Freddo, non facile a sentii'e, o concepire caldi effetti, 
poco animato, poco vivo. Lentissim a pectora, Ovid.; 
cuori freddissimi, cioè lentissimi, assai difficili a con
cepir» amore. Lentus color, P lin .; colore poco vivo. 
5 6. Placido, mite, piacevole, paziente, non fàcile a 
risentirsi. In  marm ore lento, V irg.; nel mare p la
cido, e tranquillo. Lentus in  ira , Ovid. ; che non va 
facilmente in collera. J 7. Ozioso, pigro , neghittoso , 
noncurante. T u ,T ity re ,len tu s  in  um braetc ., Virg.; 
tu, o Ti tiro, ozioso e adagiato all1 ombra, ecc. * 8. Ri
messo, languido. Lentior pugna, Liv.; combattimento 
languido. J 9. Lungo, differito ,protratto , portato, o 
tirato in lungo. Lentissimum taed ium , Sen. ; lun
ghissima no] a. 5 10. Lento, lungo , chi porta , o tira 
in lungo, Cic. J 11. Comp. Lentior, O v id .; /n ù pie
ghevole, più, flessibile. Sup. Lentissim us, Sen.; lun
ghissimo: Ovid. ; freddissimo.

L en u llu s , i, m. P lau t. picciolo ruffiano, ruffianello.
Lenunculus, i, m. P la u t . picciol ruffiano. J 2. Brigan

tino, galeotta, picciol naviglio, Geli.
Leo, ònis, ni. P lin . lione, leone (animale il p iù  feroce). 

J 2. Sorta di pesce di mare. 3 3. Costellazione com
posta di ventisette stelle. 3 4. Proverb. Subula leo
nem excipere, Sen. ; andar incontro al lione con la 
lesina; vale: intraprendere cose grandi con poche 
forze, o adoprarc rimedj deboli a un mal granile.

L eocancer, cri, in. P lin . leocancro (spezie di granchio 
grosso marino, simile alla locusta, se non che ha le 
forbici p iù  grosse e più lunghe, dette lai. cliaele 
cancri ) .

L eocroco tta , ae, m. P lin . leocrocotta (fiera simile al- 
V asino di grandezza, ha groppe di cervio, collo, petto 
e coda di Itone, capo di martora).

L eoninus, a, um, V arr. di lione, leonino, lionino. 3 2. 
Metaf. Leonina societas, (f. ; società leonina, in cui 
uno gode Rutile, l ’altro soffre il danno.

L eontice , e s , f. Plin . carvi agreste ( sorta d’erba me
dicinale).

Leontios, l i , m. P lin . leonzio (pietra preziosa simile 
nel colore alla pelle d i lione).

Leontopet& lon, i, n . P lin . leontopetalo, piede di lione, 
(erba).

L eon tophónos, i, m . P lin . leontofono (picciolo animale 
di tal natura, che se il lione gusta di sua carne, su
bito muore, onde fu  detto leontofono , cioè ammazza
tone).

L eo n to p o d io n , li, n . P lin . piede di leone (erba).
L eo p a rd u s , i, m. P lin . leopardo (animale generato dal 

lione e dalla pantera).
L epas, a d is , f. P lin . lepade ( torta di conchiglia, che 

s’attacca i l  tenacemente alla pietra, che difficilmente 
si può distaccare).

Lepide, avv. Cic. con garbo, benissimo, graziosamente, 
con bellagrazia, di buon'aria. 3 2. Lepide esse, P lau t.; 
esser trattato agiatamente. 3 3. Comp. L ep id iu s , 
P lau t.; con miglior garbo. Sup. Lepidissime, P lau t.; 
con buonissimo garbo.

L e p id iu m , ìi, n . P lin .  lepidio (sorta d'erba atta a le
vare le squame e le lentiggini dal volto,, volgarmente 
piperite).

L ep id ò tis , is, f. P lin . lepidote (gemma che co'suoi varj 
colori imita le squame del pesce).

L epidule, avv. P lau t. graziosamente, dibuonissima aria.
L epidus, a, um , Cic. lepido, grazioso, piacevole, bello, 

di buon'arÌ0f  Lepidum  caput, T e r.; uomo piacevole, 
amabile. Lepidus ad omnes res, P la u t. ; grazioso in 
tutto. J 2. Comp. Lepidior, P la u t .-,più grazioso. Sup.

9 Lepidissim us, Ter. ; graziosissimo.
L epista , o lepasta, ae, 1. V arr. sorta di vaso da riporre 

acqua.
L e p o r , o lepos, òris, m. Cic. grazia, lepidezza, garbo, 

bellezza, piacevolezza, civiltà, amenità. Sermonis, o 
dicendi lepor, Cic. ; il parlare pulito, con grazia, 
con garbo. D isertus leporum  ac facetiarum , Cat. ; 
che sa trattare con piacevolezza, con civiltà. Lepore 
ac venusta te  allluens, Cic.; lepido e avvenente.

L eporarium , ii, n . V arr. vivajo, barco, luogo proprio 
per nutrir lepri, leporario.

L ep o rin u s, a, um, V arr. di lepre, leporino.
L eprae, àrum , f. p lu r. P lin . lebbra, lepra.
L ep to n  centaurium , n. P lin . sorta d'erba per la stia 

amarezza chiamata dai Latini lei terrac , volgar
mente centaurea minore.

Leptophyllon, i, 11. Plin. letto foglio (sorta di titimaglio, 
che nasce tra le pietre).

L ep td rax , àcis, f. P lin . lettoraee (sorta d’uva, che ha 
gli acini piccioli, dolci, e soavi).

Lepus, òris, m. V arr. lepre. 3 2. Sorta di pesce marino, 
P lin . 3 3. Metaf. Bagascione. Lepus tu te  es, et pu l
pam entum  quaeris, T er.; sei lepre, e vuoi mangiar 
lepre (proverb. di uomo in tutti i generi lascivo). 3 4. 
Proverb. Lepus do rm iens, Maini. ; la gatta di 
Masino.

Lepusculus, i, m. Cic. leprettino, leprotto, leproncello, 
leprottino, leprotto, leprone, lepratto.

L e ssu s , us, e i ,  m. Cic. pianto, gemito in occasione 
de' funerali, piagnistèo, strida, guai.

Letn&le, avv. S tat. mortalmente.
L ethà lis , o letàlis, le, V irg. mortifero, mortale.
L etb a lite r , o le ta lite r, Ovid. mortalmente.
Lethargia, ae, f. P lin . V. Lethargus.
L eth a rg icu s , a, um , P lin . di letargo, letargico, o che 

cagiona letargo.
Lethargicus, i, in. P lin . letargico, che ha letargo. 3 2. 

Furioso, Hor.
L ethargus, i,m . Cels. letargo, liturgia, sonno continuo, 

e spezie di frenesia.
L eth à tu s , o le tà tus, a, um, pari. Ovid. ucciso.
L eth ife r, o letifer, fòia, fòrum, Ovid. mortifero mor

tale, che dà morte.



Letho, o lelo, as, avi, àlum , are, a ll .  V irg. dar morte,
uccidere.

L ethum , o lelum , i, n . Pers. morte.
Levàiiten, Tnis, n ., e
L evam entum , i, n . Cic. alleggi amento, alleviamento, 

sollevamento. Lévamenlo esse, Cic.; alleggerire, dar 
gualche sollievo.

Levans, antis, p a rt. alleggiatore, alleggerìtore.
Lcvasso, in vece di levavero , Cic. avrò alleggerito, al

leggerirò.
Levatio, ónis, f. V itr. alleggerimento. Onerum  leva

tiones facere, V itr.; alleggerire i pesi. J 2. Conso
lazione, sollevamento, riposo. Levatio aeg ritud in is, 
Cic. ; sollievo, o riposo dall'affanno.

L ev à to r, ó ris , ni. P e lr . ladro, che toglie qualche cosa.
Levatus, a, un», p ari. Liv. innalzato, alleggerito, sol

levato, alleggiato.
L ev à tu s, o laevàtus, a, uin, p a r t.  V irg .pulito, lisciato.
L eucacan llia , ae, f. PJin. ranno (sorta di cardo bianco, 

che , mangiato, mitiga il dolor de' denti.
L eiicaclià tcs, ae , in. P lin . leucacate (agata bianca).
I.eu can th em is , Tdis, f. o ieucanthém os, i, ru. P lin . 

carnami Ibi (erba ).
L eucarg illos, i, f. P ,in . argilla bianca, che usavano i 

Megaresi per ingrassar i campi.
Leucaspis, Tdis, Liv. Leucaspis phalanx ; falange ar

mata di bianchi scudi.
L eu ce , es, f. P lin . leuce (erba somigliantissima alla

marcorella).
L cucisils, V. G. lasca (pesce d'acqua dolce).
Lcucochrysns, i, in. P lin . leucocriso (giacinto di color 

d'oro con vene bianche).
I.eucocoma, oruni, n. plur. Plin. melagrane (così dette 

quelle, che hanno le chiome bianche).
Leucogaea, ae, f. PI in. leucogéa (jnelrajn'eziosa bianca).
Leucograpliis, Tdis , f. P lin . leucografe (sorta d'erba, 

buona per chi sputa sangue).
Leucoion, Ti, n. P lin . viola, garofano.
Lcucon, i, n. P lin . garza (spezie d'aghirone).
L encon ium , Ti, n. o leuconicum, i, n. M art. sorta di 

lana fina (di cui scrvivansi i j j ìù  delicati per li ma
terassi).

L eticopeià los , i ,  f. P lin . leucopetalo (pietra preziosa 
bianca, mescolata di colore d'oro).

Leucophaeatus, o leucopaeàtus, a,um , M art. vestito di 
color fosco, o grigio, o bigio.

L euco p h aeu s, a , una, P lin . fosco, quasi nero, grigio, 
bigio.

L eucoph legm atia , ae, f. Cels. leucoflegmazia (spezie 
d: idropisia).

Leucophòrum , i, n. P lin . leucoforo (sorta di folla, di 
cui si fa uso nell'indoratura).

L eucophtaim os, i, in. Plin . leticoftahno (sorta digemma 
contenente la figura del bianco e nero dell'occhio) .

L eucroco tta , V. Leocrocotta.
L eviculas, a , urei, V irg. alquanto leggiero, leggieretto.
L evidensis, c, Cic. fatto di tela rara.Levidensis vestis, 

Isid .; veste di tela rara, veste di poco valore. J 2. 
Metaf. M unusculum levidense, Cic.; regaluccio di 
poco valore (parla di un'orazione poco forbita).

Levifidus, a, um, Cic. che non ha ferma fede, di poca 
fede.

L evigatio , o laevigatTo, ónis, f. V itr. il levigare, il 
pulire, il lisciare, lisciamento,pulimento, levigazione.

Levigo, o laevTgo, as, avi, àtum , are , V arr. levigare, 
piallare, pulire, spianare, lisciare. J 2. Stritolare, 
polverizzare, Col.

Levipes, édis, Varr. veloce di piede, che ha i  piedi veloci.
Levir, Tri, ni. Non. cognato, fratello del marito. ] 2. 

Fratello della moglie, Fest.

Levis, e, Tac. lieve, leggiero, senza peso. Levior quam  
pium a, Plaul.;/reù leggiere di una piuma. 3 2. Sciolto, 
libero. Compedibus levis, P lau t.; leggiero de' ceppi, 
sciolto dai ceppi. J 3. Miles levis, o levis arm atura , 
Liv.; soldato armato alla leggiera, f 4. Leggiere, a- 
gite, snello, veloce, Nep. Leves cervi^ Virg.; i leggieri, 
i veloci cervi. 3 5. Metaf. Leggiere, piccolo, tenue, di 
jwco momento; da poco, da nulla. Levia haec sun t, 
T er.; queste sono cose leggiere, da poco, da nulla; 
sono inezie, bagattelle, che non portano conseguenze. 
3 G. llabere  aliquid in  levi, Tac. ; curarsi poco-di 
una cosa, non farne caso, non darle importanza. 3 7. 
Levi brachio agere, Cic.; operare conpoca lena, con 
poca energia, con negligenza. J 8. Dolor in  longin
q u ita te  levis, in g rav ita te  brevis, Cic.; un dolore 
lungo è leggiero, un grave è breve. Levis num erus , 
Sii. ; piccot numero. 3 9. Leggiero, incostante, volu
bile. Ad honesta e t prava ju x ta  levis, T ac.; inco
stante egualmente nel male, che nel bene. S en ten tia  
levi pueri, L iv.; fanciulli incostanti, volubili. ] 10. 
Leggiero, di poca fede. Levis a u c to r , L iv.; autor di 
poca fede.]  11. Comp. Levior, Cic.; p iù  leggiero. 
Sup. Levissimus, Cic.; leggerissimo.

Levis, o laevis, e, Pers . jrulito, spianato, liscio. Frons 
levis, V itr.; frontejìiana. 3 2. Im bobe, sbarbato. 
F ug il retro  levis juven tus, Hor. ; fugge indietro la 
gioventù sbarbata. 3 3. Molle, effeminato. V ir foe- 
m ina levior, Ovid.; uomo p iù  effeminato d'una fem
mina. 3 4. Lubrico, Virg.

Levisom nus, a ,  um , P lin . di sonno leggiero, che si 
sveglia a ogni minimo strepito.

Levitas, àlis, f. Cic. leggerezza, mancanza di peso. 3 2. 
Incostanza, levità, Cic. 3 3. Vanezza, vanità, Cic.
3 4. Viltà, Cic.

Levila*, o JacvTtas, àtis, f. Plin.superficiepiana, liscio, 
pulitezza. 3 2. Lubricità, lubrichezza (degl'intestini, 
che nulla ritengono), Cels.

Levi te r , avv. Curt. leggermente, lievemente. Leviter 
arm ati, C uri.; armati alla leggiera. 5 2. Legger
mente, brevemente, alla sfuggita. Leviter in tran s itu  
a ttingere  aliquid , Cic.; toccar brevemente , di pas
saggio una cosa, accennarla. ] 3. Leggermente,poco 
jaafondamente, superfìzialmente. L eviter a ttingere 
stud ia , S tai.; studiare super fìzialmente. 3 4. Medio
cremente. Homo leviter erud itus, Cic.; uomo medio
cremente erudito : di mediocre , di poco profonda 
erudizione. 3 5. Poco. L eviter bene velle a lic u i, 
P lau t.; amar poco alcuno. 3 6. Pazientemente, di 
buon animo, volentieri. Id aliquando levius ferebam, 
Cic.; questo una volta io sopportava più  di buon 
animo, più volentieri. ] 7. Levius; meno. Levius 
m iser, Hor.; men disgraziato. 3 8. U t levissim e d i
cam , Cic.; per dir meno che sia possibile, meno che 
si possa.

Levo, as, avi, àtum , are, altiv. levare, alzare. Levare 
m anum , Q u in i.; levare, alzar la mano. Levare in  
sublim e, P lin . ; levar sublime, levare in alto. ] 2. 
Levar via, toglier via. V iro ju b e t vincla levari 
P riam us, Virg. ; Priamo gli fa  toglier via le catene.
3 3. Scaricare, sgravare, alleggerire. Levare aliquem 
fasce, V irg.; scaricare alcuno, sgravarlo del fascio, 
del fastello. 3 4. Metaf. Alleggerire, liberare, scio
gliere. Levare se aere alieno, Cic.; sgravarsi, alleg
gerirsi dei debiti, liberarsi dai debiti, pagare suoi 
debiti. Levare m etum  alicui, e aliquem  m etu, cura, 
aeg ritud ine , Cic.; alleviare il timore ad alcuno, li
berarlo dal timore, dalla sollecitudini dall'affanno:. 
Opinione sin istra  levare aliquem , Cic.; liberar 
alcuno dalla sinistra opinione. 3 5. Scemare, smi
nuire, diminuire. Levare annonam , Liv.; diminuire,



abbassare il prezzo dei viveri. J 6. Metaf. M ulta'fidem 
promissa levant, Hor. ; le soverchie, le troppo larghe 
promesse scemano fede. Am icitias levare usus in 
term issione, C ic.; sminuire, sciogliere, rompere a 

poco a poco le amicizie col diradare l’usanza, la fre
quenza coll’amico. Levare suam  aucto rita tem  anim i 
.inconstantia , Cic. ; sminuire, indebolire, pèrdere il 
credito colla prepria incostanza. J  7. Sollevare, soc
correre, ajutare. P auperta tem  a licù i levare, P lau t.; 
Sollevare la povertà d’alcuno; sollevarlo, soccorrerlo. 
3 8. Sollevare, ricreare, render tollerabile, piacevole. 
Levare viam  sermone, V irg .; alleggerire, scemare 
i l  tedio del cammino con discorsi. J 9. Sollevare cu
rando, curare, guarire. Qui sa lu ta ri levat a rte  fes
sos corporis artu s, Hor. ; che coll’arte salutare sol
leva le stanche membra.

Levo, o laevo, a s , avi, àluni, are, a t t .  S ta i, spianare, 
lisciare, pulire, levigare.

L evor, o laevor, óris, m. P lin . V. Levitas.
L ev u n c id u s, a , una, Varr. debole, troppo delicato, 

smagrito.
Levus, V. Laevus.
Lex, legis, f. Cic. legge. Agere lege, Cic.; operar se

condo la legge, secondo le forme ordinarie della giu
stizia. J  2. Legem prom ulgare , F io r.; pubblicare 
una legge, far un decreto, un editto. J 3. E jus m orte 
ad  me lege red ierun t bona, T er.; essendo ella morta, 
in vigor delle leggi a me sono dovuti i suoi beni. 3 4. 
Lege agere in  aliquem , Cic.: legibus a liquem  ag
gredi, Suet. ; litigare contra alcuno. J 5. Lege a li
quem  solvere, Cic.; dispensare alcuno dalla legge. 
5 6. Legem ferre alicui, Cic.; far una legge in favor 
d’alcuno. J 7. Legem prom ulgavit p e rtu litq u e , u t 
e tc ., Cic.; promulgò la legge, e la propose in modo, 
che ecc. J 8. Condizione, patto. Lege hac tib i meam 
adstringo fidem, T er.; ti do, t’impegno la mia fede, 
la mia parola con questa condizione. J 9. Norma, 
regola, precetto iti qualunque arte. Leges gram m a
ticorum , dialecticorum , etc. Cic.; i precetti della 
grammatica , della dialettica, ecc. Hanc ad legem 
form anda vobis oratio, C ic.; su questa regola for
mar dovete il vostro discorso. 3 10. Legge, ordine. 
Sine lege, O vid.; senz’ordine.

L exld ium , Ti, n. Geli, paroletta.
Lexis, is, f. Cic. ex  vet. poèt. parola, vocabolo.

L I

L iacu lu m , i, n. V itr. stromento, con cui si puliscono le 
intonacature de’ muri.

L ibad lon , Ti, n. P lin . centaurea minore (erba).
LiWàmen, Tnis, n . V irg. e
L ib am en tu m , i, n. Cic. libamento, libagione (lo spar

gere liquori ne’ sacrifizj, dopo averli riverentemente 
e modestamente assaggiati, in  onore degli dei). J 2. 
Saggio. Hoc breve ex  dialectica libam entum  de
disse satis e rit, G eli.; basterà aver dato questo pic
colo saggio della dialettica.

L ibandus, a, um , part. Cic. che si dee cogliere, pren
dere (Per g li altri significati V. Libo, as) .

LibanTos, Ti, F. P lin . libando (sarta d’uva, che ha Vodore 
dell’incenso e di cui libavano, offerivano agli dei).

L ib an ò ch ro s, i, m. Plin. libanocro (pietrapreziosa del 
color dell’incenso),

L ib an ò tis , Tdis, f. P lin . rosmarino, ramerino ( erba o- 
dorifera).

L ib an o tu s , V . L ibonotus.
L ibarius, Ti, m. Sen. focacciajo, venditore di focaccie 

per uso de’ sacrifizj.

L ibatio , ònis, f. Cic. libagione, oblazione, o quel saggio 
che si soleva fare nei sacrifizj dal sacerdote.

L ib à tu s , a, utn, p a rt. Cic. preso, collo (Per gli altri 
significati V. Libo, as).

L ibella , ae, f. Cic. piccola moneta d’argento, che va
leva la decima parte del denaro ;  e corrispondeva ad 
una libbra di rame, e a l valore dell’asse. 3 2. Signi
fica pure qualunque minima moneta, un quattrino, 
un obolo, un soldo. Mihi libellam  pro eo argenti ne 
duis, P lau t. ; non darmi pure un quattrino. 3 3. Ad 
libellam , C ic.; sino a ll’ultimo quattrino. 3 4. Ex 
libella, lo stesso che ex  asse; intieramente, totalmente, 
per intiero. Fecit te palam  ex libella (sottint. hae- 
redem) ,  Cic. ; ti lasciò erede universale, erede di tutto 
il suo avere. 1 5. Livella, livello , archivenzolo, tra
guardo.

L ibellaridm , Ti, n. Cic. arca da ripior libri, scaffale.
L ibellu lus, i, m . D . H ier. picciol libretto, librettuccio, 

libricciuolo.
L ibellio , ònis, m. V arr. corriere, portalettere. J 2. Li- 

brajo, scrivano, S tat.
L ibellus, i, m. Cic. libretto, picciol libro. 3  2. Libretto 

di memorie, memoriale (libretto in cui l’uomo si an
nota le cose di cui vuol richiamare all’uopo la me
moria), Cic. 3 3. Cartello (di proscrizione), Cic. 3 4. 
Cartello d’accusa, Ju v . j  5. Libellus famosus, Suet.; 
libello infamatorio, libello, cartello d’infamia. 3 6. 
L ibellus memorialis, S u e t.; memoria, istruzione ?n 
iscritto. V. § 2 .3 7. Lettera, epistola, B rut, ad Cic. J 8. 
Attestazione, fede, certificalo. Significent i{L libello 
m anu sua subscripto, Paul. Dig. ; ce lo dimostrino 
con un’attestazione sottoscritta di mano propria. 5 9. 
Supplex libellus, M art. : o libellus, C ic.; supplica, 
memoriale. J 10. Libellos signare, S uet: subnotare, 
P lin .; sottoscrivere i memoriali, le suppliche. 3 11. 
Esse a libellis, S ue t.; essere referendario; ricevitor 
delle suppliche (che si porgono al principe). 3 12. Ci
tazione (cartello con cui si cita altrui a comparire in 
giudizio), P lau t. 3 13. Cartello, cartellone (d’invito 
agli spettacoli, ecc.), Cic. 3 14. Proponere libellos 
in  locis celeberrim is, Cic. ; pubblicare i cartelli nei 
luoghi più frequentati. 3 15. Libellus m andatorum , 
Cic.; libro de’ mandati, delle commissioni (in cui si 
scrive ciò che si vuol commettere, o com andare3 18. 
Libreria, negozio di libri. Te in circo et in omnibus 
libellis quaesivimus, Cat.; t’abbiavi cercato nel circo, 
e in tutte le librerie. 3 17. Sorta di misura, Cat. 
3 18. Libro (parte interiore della corteccia degli al
beri), Ginn, apud Isid.

L ibens, o lubens, entis, part. Cic. volontario, volon
teroso, disposto a far checchessia prontamente, di buon 
grado, con piiacere, volentieri. Libenti animo, o li
bentibus animis aliquid facere, Cic.; far una cosa 
di buon grado. Libentissimis om nibus, Cic.; di 

. comune consenso, con piacere di tutti. 3 2. Allegro, 
lieto, gioviale, di buona voglia, di buon umore, gajo. 
Hilarem  ac libentem  lac te  in nati nuptiis, T er. ; 
mostrati allegro e gioviale nelle nozze del figliuolo.
3 3. L ibens, m eritoque, P lau t.; volentieri, e con 
ragione. 3 4. Comp. L ibenlior, P lau t. ; più  lieto.

L ib en te r, o luben ler, avv. Cic. volentieri, volentier- 
mente, di buon grado, volenterosamente, con piacere.

3 2. Delicatamente, con lusso, lautamente. Cum il la 
iben te r vivis, etenim  bene liben ter victitas, T er.; 

vivi con piacere in compagnia di quella, perchè mangi 
laicamente, perchè sei piuttosto ghiotto dei buoni boc
coni. 3 3. Compì. Libentius, Cic. ; più volentieri. Sup. 
Libentissime, Cic. ; volentierissimamente.

Libentia, olubentTa, ae, f. P lau t. piacere. 3 2. Com
piacenza, P lau t.



Liber, b ri, m. V irg. libro ( terni, botati.), Ia parte in
teriore della corteccia vicina alla parte legnosa. J  2 . 
In  genar. Buccia, scorza, corteccia, V irg. J  3. Libro 
(  di carta scritta : così detto appunto dalle cortecciè, 
su cui anticamente si cominciò a scrivere), Cic. J 4. 
Librorum  com pactor; legator di libri, j  5. Libro, 
tomo, volume (parte di un'opera),  Cic. f  6 . Libro, 
registro, inventario, Cic. J 7. I  libri sibillini, Liv.

L iber, era, érum , Cic. libero, di condizion libera, non 
servo. In  ju re  civili, qui est m atre libera, liber est, 
C ic.; nel diritto civile, chi è nato di madre libera, è 
libero. J 2. Libero, franco, schietto, sincero, che dice 
liberamente il sito pensiero. Libero còrde fabu lari, 
P la u t.;  parlar liberamente, francamente, senza ti
more o riguardo di sorta. Liberiores literae , Cic. ; 
lettere alquanto libere, troppo libere, scritte con molta, 
con troppa libertà. J 3. Libero, sciolto, non impedito 
( si dice e delle persone e delle cose). Liberum  tem 
pus, Cic. $ tempo libero, non impedito da alcuna oc
cupazione. Liber a fide, Liv. ; sciolto dalla sua fede, 
dalla promessa. Liber m etu, pavore, C ic.; sciolto, 
scevro di timore, che non teme, non paventa. Liber 
omni cura  anim us, Cic. ; animo libero d’ogni cura, 
sciolto d’ogni sollecitudine. J 4. Col gen. L iber cu ra - 
rum , Lucan. ; libero delle cure. J 5. Libero, aperto, 
ampio, spazioso. L iberiore fruì caelo, Ovid. ; godere 
d’uà più  libero, più aperto cielo. J 6 . L iberius ma
lum  ; male che piglia maggior campo, maggiore in 
tensità, gravezza; male maggiore,più grave.P erfruor 
infelix liberiore malo, Ovid.; disgraziato che io sono, 
soffro un mal maggiore. J  7. Illud  nobis liberum  
est, P lin .; siamo liberi di farlo ; sta in noi il farlo, 
o non farlo. y 8. Col gen. Liber revertendi, Ovid.; 
libero di ritornare, in libertà di ritornare. J 9. Libe
rale, largo, intemperante. Liber m ultarum  rerum , 
P lau t.; liberale, largo di molte cose. J 10. Libero, 
franco, immune, esente. Agri liberi a tque  ini munes, 
Cic. ; campi, terre libere, franche, esenti da imposte. 
Liber ab irrisione, Cic. ; non soggetto a scherno. Li
ber a legibus, P laut. ; libero dalle leggi, non soggetto 
alle leggi, privilegiato, J 11. Col gen. Felix ac libera 
legum, Lucan.; felice ed esente dalle leggi. J 12. Li
bera m andata, Liv.; liberi mandati, pieno potere 
(facoltà concessa ai legati, agli ambasciadori, ai com- 
missarj di fare tutto ciò che credono opportuno ed 
utile allo stato). J 13. Liberum arbitrium , Liv.; li
bero arbitrio, pieno potere. y 14. Liberae aedes, Liv. ; 
casa libera, non abitata da altri, fuor di soggezione. 
5 15. Libera toga, Ovid.; toga virile (detta libera 
perche il giovane che la vestiva acquistava facoltà di 
vivere da uomo libero, fuor di tutela, ecc.). 5 16. Li
bera voce, Cic: ; con libera voce, a piena bocca. 5 17. 
Comp. Liberior, Cic.; più libero. Sup. Liberrimus, 
Hor. ; Uberissimo.

L ib e r ,  è r i , m. Cod. figliuolo ( si usa più  spesso al 
p lu r ) .

Liberalia , Itum, o liòrum , n., p lu r. Cic. feste celebrate 
da’ Romani in onor di Bacco ; le feste Dionisie, Dio
nisiache.

Liberalis, e, Cic. ingenuo, non servile, libero, franco, 
liberale. Liberalis uxor, T er.; moglie nata da geni
tori lìberi. 5 2. Liberale conjugium, T er. ; maritag
gio libero, e fra persone libere. J 3. Liberale (degno 
d’uom libero), nobile, gentile, civile, cortese, umano, 
benigno, amorevole, dolce, buono. Homo liberali 
ingenio, T e r.; uomo di buona indole. Liberale re 
sponsum, Cic. ; risposta franca, sincera, o risposta 
liberale, cioè benigna, cortese, umana, f  4. Gentile, 
bello. E ra t forma honesta e t liberali, Ter. ; era di 
nobile, di gentile aspetto e bello. Quam  libera facie,

quam  aetate in teg ra  ! T er. ; come bella, còme fio
rente! J  5. L iberales joci, P lin .; scherzi onesti, gen
tili, spiritosi, da uomo ingenuo, j  6 . L iberales artes, 
C ic.; le arti liberali (degne di uomo libero). S tudia 
liberalia, Tac. : liberalis doctrina e t e ruditio , Cic.; 
le amene lettere, le belle lettere, gli studj liberali.
5 7. Liberale, largo, munifico. L iberale viaticum , 
Cic. ; un abbondante viatico, una provvisione per fare 
il viaggio data con liberalità. J 8. L iberalis causa, 
jud iem m  liberale, Q uint. ; giudizio, in cui trattasi 
della libertà di alcuno. Ego illam  liberali assero 
causa m anu, T e r.; ella e libera, e come tale la di
fendo avanti igiudici. y 9. Comp. L iberalior, L iv.; 
più  liberale. Sup. Liberalissimus, Cic. ; liberalissimo.

Liberalità», àtis, f. Cic. ingenuità, bontà, sentimento 
dell’onore, dell’onestà. Pudore e t libera lita te  libe
ros retinere  satius èst, credo, quam  m etu, Ter.; io 
stimo, che sia meglio contenere i figliuoli col rappre
sentar loro l ’onore e l’onestà, che non coll’intimorirli. 
J  2. Splendidezza, liberalità, larghezza, cortesia, m u
nificenza. Videndum est ig itur, u t ea liberalita te  
u tam ur, quae prosit amicis, noceat nem ini, Cic.; 
bisogna adunque guardare d’esser liberali in maniera., 
che ne traggano vantaggio gli amici, e nessuno resti 
danneggiato. J 3. L iberalitales ; le liberalità, le cose 
donate pet% liberalità. Ne singillatim  enum erem  li- 
beralitates, Suet. ; per non annoverare ad una ad una 
le sue liberalità.

Liberali ter, a w . Cic. ingenuamente, civilmente, libe
ralmente, nobilmente. J 2. L iberaliter e rud itus, o 
in structu s, Cic. ; ammaestrato nelle buone arti, nelle 
amene lettere. J 3. L iberaliter servire, Tac. ; servire 
di buon grado, con affetto. J 4. Liberalmente, larga
mente, magnificamente, splendidamente. H abere ali
quem liberalite r, S a li.; trattar civilmente qualcuno, 
o trattarlo splendidamente. J  5- Liberamente, licen
ziosamente. V ivebat laute, e t liberalius sibi in d u l-  
gebat, Nep. ; viveva lautamente, e troppo licenziosa
mente sollazzavasi.] 6. Sup. Liberalissim e, Apul. ; 
liberalissimamente.

L ib era tio , ónis, f. Cicf. liberazione, assoluzione, libera
mento, il  liberare.

L ib e ra to r , óris, m. Cic. liberatore, salvatore.
L ib erà tu s , a, um, part. Cic. liberato, assolto, svilup

pato, sottratto, campato, tolto.
L ib ere , avv. Cic. civilmente, nobilmente. Libere ed u 

catus, o eductus, T e r.; civilmente educalo, ben alle
vato. J 2. Liberamente, francamente, senza paura, 
senza adulazione. Libere loqui, Cic.; parlare m e 
ramente, sinceramente, senza aver alcun riguardo. 
5 3. Liberamente, senza dipendenza, senza ritegno, 
a suo talento. Libere vivere, T er. ; viver a suo ca
priccio, senza dipendere da alcuno. J  4. Comp. Libe
rius, Cic. ; più  liberamente. Sup. L ibèrrim e, Nep. ; 
liberissimamente.

L ib eri, órum, m. p lu r. Cic. figliuoli. J  2. Appresso i 
giureconsulti: nepoti, pronepoti, e altri da èssi di
scendenti.

L ibero , as, avi, Slum, are, a tt. Cic. liberare, francare; 
rendere, fa r  libero : donar la libertà. J 2. Lib&'àre, 
campare, sottrarre, trar fuori di qualche cosa. L ibe
rare aliquem  m etu, Ter.; liberare alcuno dallapaur a. 
J 3. L iberare aliquem  infamia, Cic. ; liberare alcuno 
dall'infamia. J 4. Liberare aliquem  culpa, Liv. ; as
solvere alcuno. J 5. L iberare aliquem  a creditori- 
bus, S en .; liberare alcuno dai creditorii se aero, 
alieno, Cic. ; liberarsi dai debiti,pagare i debiti. y 6. 
Liberare fidem suam, Cic. ; mantenere la suà parola.

L ib erta , ae, f. Hor. liberta, schiava fatta liberà.
L 'b c rta s , à tis, f. Cic. libertà. Nec to tam  libertatem ,



nec totam  servitutem  pati possunt homines, Tac.; 
gli uomini non possono soffrire ne una totale schia
vitii, nè una totale libertà. P auperta tem  veritus po- 
tiore m etallis libertate  caret, dominum vehet, e t 
aeternum  serviet, quia parvo u ti  nescivit, H or.j 
chi temendo la povertà ha rinunziato alla libertà più  
preziosa delle ricchezze, sarà eternamente schiavo, 
perchè non ha saputo contentarsi di poco. Omnes ho
mines natu ra  libertati student, Cic. ; tutti gli uo
mini ardano per natura la libertà. A rgentum  accepi, 
libertatem  vendidi, P lau t. ; ho preso del danaro, ed 
ho venduto la mia libertà ; chi da alcuno doni prende, 
la sua libertà vende. 3 2 . Stato libero della repubblica; ' 
libero reggimento ; libera forma di governo, Tac. J 3. 
Franchigia, immunità (da servitù degli stabili, eco.), 
Paul. Dig. J  4. Libertà, franchezza del dire, nel par
lare, Virg. 5 5. Soverchia libertà, licenza, lior. Li
bertas vivendi, Cic. ; il vivere licenziosamente. M ulta 
cum libertate  notare aliquem, llo r .j  parlar male 
di qualcheduno con troppa libertà.

L ibertina , ae, f. Cic. libertina, schiava messa iti libertà.
Libertin itas, àtis, f. Ulp. lo stato, o la condizione dei 

l ihertini.
L ib e rtin u s , a, um, M art. di libertino.
L ib c riin n s , i, m. Cic. libertino, schiavo fatto libero.

J 2. Figliuolo di liberta^ S uet. L ibertino p a tre  na
tus, lio r. • figlio di schiavo fatto libero.

L ib ertn s , i, m . Cic. liberto, schiavo fatto libero.
L ibet, o lubet, ébat, buit, o b ilum  est, imp. P lau t. 

jnace. Ubicumque libitum  e rit animo meo, P lau t. ; 
dovunque mi piacerà.

L ib id in itas , o lubidinitas, atis, f. Laber, apud Non.
libidine.

L ib id in o r , àris, à tus sum, ari, dep. Suet. darsi alla 
lussuria, lussuriare, lussureggiare.

Libidinóse, avv. Cic. libidinosamente, lussuriosamente, 
venereamente.

L ib id in o su s , a, um , Cic. libidinoso, appassionato,sfre
nato, fatto a capriccio della passione. Libidinosae 
dapes, Col. ; vivande squisite e delicate, di lusso, che 
incitano alla lussuria. Libidinosae sententiae, Cic.; 
sentenze capricciose, pareri dati a capriccio. J 2 . 
Metaf. Libidinosa eloquentia, Q uin t. ; eloquenza ef
feminata. J  3. Comp. Libidinosior, Cic. ; più libidi
noso. Sup. Libidinosissimus, Cic. ; libidinosissimo.

L ibido, o lubldo, Tnis, f. Cic. libidine, lussuria, con
cupiscenza, carne, appetito. Gravibus senatus de
cretis libido faeminarum coercita, Tac.; con gravi 
decreti “Hel senato si è repressa la libidine delle donne.
J 2 . Foglia, prurito, capriccio, volontà, passione, 
fantasia, di letto, p i acere, talento. Libido nauseae, Cai. ; 
voglia di vomitare. Libido ulciscendi, Cic. ; l'apjjc- 
tito di vendetta/ il piacere della vendetta. Fingere 
aliquid  ad libidinem , Cic. ; fingessi qualche cosa a 
sua fantasia, a suo capriccio. J 3. Desiderio (in buon 
senso). Si libi bona libido fuerit patriae e t paren ti- 
bus gratificandi, Sali. ; se avrai tu desiderio onesto 
di beneficare la patria e i genitori.

L ib itin a , ae, f. Phaedr. Ubitina, dea, eh#presiedeva ai 
sepolcri. J 2. La morte. Si Libitinam  evaserit aeger, 
Ju v . j se Vammalato scamperà la morte. J  3. Fara, 
cataletto, Ascon. j  4. Exercere Libitinam , vai. Max.} 
fare il beccamorto, esercitar l'arte di sotterratore.

L ib itin a r iu s , li, m. Scn. chi dà in affitto, o vende le 
cose necessarie per la sepoltura, o ha cura di far  
seppellire.

L ib ito , as, àvi, àtum , are, a tt. Cic. assaggiare spesso.
L ib itu m , i, n. Tac. libito, volontà,piacere, beneplacito. 

Ad lib ita  Caesarum , Tac. ; secondo la volontà, o be
neplacito degli imperatori.

L ibo , as, àvi, à tum , are, a tt . Cic. libare, far libagioni, 
spargere, versare parte del liquore o d’altro che sia 
offerto agli dei, sull'altare, per dinotare che tutto è 
loro consacrato. 3 2. Sacrificare, T ibul. J 3. Versare, 
spargere, Val. Flacc. J  4. Pregustare, gustare, as
saggiare, saporare, assaporare, Virg. 3 5. Toccar leg
germente, a fior di labbro. Oscula libavit natae , 
V irg .; baciò la figliuola. J 6. Prendere, cogli tre. Li
bare aliquid ex scrip toribus, Cic.} estrarre, sce
gliere, cogliere quel ch'è di p iù  bello negli autori. Qui 
nom ini tuo velis ex aliorum  laboribus libare lau
dem, Col.; che vuoi appropriarti parte di quella 
lode, che tutta si dee alle altrui fatiche, 3 7. N un
quam an te  libatis v iribus, Virg. ; con forze intatte, 
fresche.

L ibono tus, i, m. Plin. ostro-garbino (vento, che soffia 
tra 'I mezzogiorno, e l 'occidente), libeccio.

L ib ra , ae, f, V arr. libbra (peso di dodici onde). J 2. 
Sorta di misura, Suet. 3 3. Bilancia. In a ltera  li
brae parte  ponere, Cic. ; mettere in uno dei bacini 
della bilancia. J 4. Libbra, segno celeste, Virg. J 5. 
Livella (stromento per esaminare le profondità delle 
acque, e condurle a livello di qualche piano). Pari 
lib ra cu ni aequore m aris est, Col.} è tanto elevato, 

uanto il mare; è a livello della superficie del mare. 
6. Equilibrio, bilico, adeguamento, P lin .

L ib rà lis , le, P lin . d’una libbra.
L ib ram en , Inis, n . Liv., e
L ibram entum , i, n. .Col. uguagliamento, adequazione, 

equilibrio. Recto libram ento, Sen.j a perpendicolo 
( dalla lancetta, che quando è diritta tiene egualmente 
sospesa la bilancia). 3 2. Contrappeso, contrappesa- 
mento. L ibram enta torm entorum , T a c .; corde, o 
j>esi per tener in equilibrio le macelline da guerra. 
3 3. Libram enta pi umbi, Liv. ; conti-appesi di piombo; 
o livella, di cui servonsi i muratori. J 4. L ibram en
tum  aquae, Vi Ir. ; il livello dell'acqua.

L ibraria , ae, f. Geli, libreria. 3 2. Schiava destinata a 
distribuire alle altre serve il lavoro quotidiano, Juv. 

L ibnariòlus, i, m. Cic. sdivano.
L ib rarium , fi, n. Cic. scaffale, scansia, archivio, dove 

si tengono le scritture.
L ibrarius, a, um, Plin. di libri, appartenente a’ libri. 

Libraria taberna, Cic. libreria, bottega da librajo. 
L ibraria  officina, Th. V a li.; stamperia. L ibraria  

.apo theca , Id. magazzino da libri. 3 2. Di una 
libbra , del peso di una libbra-. Caro in lib raria  
frusta conciditur, Cic.; la carne si taglia in pezzi 
di una libbra.

L ib rariu s , ii, m. Cic. copiatore, copista, scrivano, scrit
tore di libri. < 2. Librajo, Scn. 3 3. Schiavo, che di
stribuisce agli altri il lavoro quotidiano, J uv. 

L ibratio , ónis, f. Vi Ir. adequazione, uguagliamento, il 
livellare, il metter a livello, o in bilico. Libratio a- 
quarum , V itr.; il metter a livella le acque per con
durle in qualche luogo.

L ib rà to r , òris, m. Plin. colui che livella le acque. 3 2. 
Soldato, che batte da lungi il nemico con pietre e 
dardi, fromboliere, lanciatore, Tac.

L ib rà tu s , a, um, part. Cic. equilibralo, posto in bilico, 
contrappcsato. T erra  quibus librata ponderibus, Cic.; 
da quai q>esi sia equilibrata la terra. 3 2. Piano, spia
nato, livellato, V itr. Archimedi placet, aquam non 
esse libratam , sed sphaeroides habere schema, V itr.; 
Archimede è di parere, che l'acqua non abbia una su- 
jierficie piana, ma curva e rotonda a guisa di sfera.
3 3. Comp. L ibratior, Liv. ,p iù  equilibrato.

Librile, lis, n. Geli, bilancia. 3 2. Ferro traverso, asta, 
da cui pendono t bacini della bilancia, Fesl. J 3. 
Strumento da guerra jjer gettar sassi; fionda, Paul.



Librilis, le, Cic. d’una libbra. J 2. Fundae  lib r ile s , 
Caes.; fionde, che. gettano sassi di una libbra.

Libripens, endis, m. P lin . colui, che avanti l’inven
zione della moneta pesava la paga a’ soldati. J 2, 
Pesator pubblicOy G ru t. Inscfip t.

Libro, as, avi, à tu m , are, a lt. P lin . contrappcsare, 
equilibrare, mettere in equilibrio, in bilico, librare, 
tener sospeso. Corpus librav i t  in  alas, Ovid.; librò 
sull’ali il corpo; tenne librato, sospeso sull’ali il 
corpo. J 2. L ibrare se, librarsi, tenersi librato. Si 
c o o ritu r procella, apes apprehensi pondusculo la
p illi se lib ran t, Plin.; se si leva una tempesta, le 
pecchie prendono una piccola pietra, e col contrap
peso di essa si tengono librate in  aria. Se se per 
inan ia  nub ila  l ib ra n t, V irg .; volando sì librano 
per l’aria, si contrappesano per Varia. J 3. Mettere 
a livello, uguagliare. L ibrare aquam , Vilr.;»«'.yur«re 
l ’altezza dell’acqua, e ridurla a livello di qualche 
luogo. ]  4. Metaf. Pesare, ponderare,esaminare.] 5. 
Lanciare, gettare, scagliare. L ibrare tela, P lin .; lan
ciar dardi.

Libs, libis, m. P lin . garbino, ponente-garbino (vento).
Libum , i, n . Virg. focaccia fatta di farina, formaggio, 

mele ed olio, di cui si faceva uso. ne’ sacrifizj. ] 2 . 
Adorea liba, Virg.; focaccie di fairo.

L iburna , ae, l., o liburn ica , ae, 1'. Tac. sorta di nave 
leggera, galèa, galeotta, brigantino. Tres liburnicas 
adactis per vim gubernatoribq#  ascenderant, Tac.; 
s’ impadronirono di tre brigantini, malgrado dei 
piloti.

Liburnus, i,' m. J u v e n .portator di lettiga. * 2. Messo 
che d’ordine del magistrato andava a chiamare dalla 
campagna i cittadini, Liv.

Libus, i, m. Nigid. apud Non. V. LTbum.
Licebit (in forza d’avv,), Hor. benché, , sebbene, pure. 

Sis pecore, e t m u lta  dives te llu re  liceb it, lio r, sii 
tu pure ricco di bestiame, e di molti poderi.

Licens, en tis , p art. S ta t, licenzioso, libero, sciolto. 
Licentior v i ta ,  V al. Max. ; vita p ik  licenziosa, 
dissoluta.

L icen ter, avv. Cic. licenziosamente, con libertà, con 
troppa libertà. L icentius d ice re , Q u in t. ; parlar 
troppo licenziosamente, con troppa libertà.

Licentia, ae, 1". Cic. licenza, libertà, permissione, fa
coltà, potestà. Licentiam dare , p e rm itte re , larg iri 
alicui, Cic.; dare, concedere licenza, facoltà adalcuno. 
J 2. Licenza, troppa libertà, libertinaggio, sfrena
tezza, sfrenamento. D eteriores omnes sum us licen
tia , Tac.; la troppa libertà ci fa  peggiori.

L icen tio su s, a, um, Q uint. licenzioso, sfrenato. J  2. 
Comp. L icentiosior, Sen.; più  licenzioso.

Liceo, es, cui, c ltu m , c é re , n. Cic. essere jirezzato, 
stimato all’incanto.

Liceor, éris, c ltus sum , èri, dep. Cic. offerire il prezzo 
nell’incanto, comprare a ll’incanto. Liceri contra 
aliquem , Cic.; offerire all’incanto prezzo maggiore 
di un altro. Liceri d ig ito , C ic .; offerire maggior 
prezzo, alzando il dito, secondo il costume de’ Ro
mani, che aumentavano il jirezzó delle cose messe 
all’incanto.

Licessit, P la u t. in vece di licuerit.
Licet, ébat, cu it, o cltum  est, cére,im p. Cic. esser lecito, 

esser permesso. P e tie ru n t, u t sibi liceret, Caes.; do
mandarono la permissione. ] 2. Licet esse bonis : licet 
nobis esse bon is: licet nobis esse bonos: licet nos 
esse bonos, Cic.; egli è in nostra libertà essere uo
mini dabbene. 5 3. Dum  per aetatem  lic e t, T e r . , 
mentre l’età ce lo permette. P e r me lic e t, Cic. ; tei 
permetto, ti do la facoltà. 5 4. Esser possibile, potere. 
Q uibus abundantem  licet esse m iserrim um , Cic.;

delle quali cose chi abbonda può esser miserabilis
simo. S 5. Licet, P la u t.;  voce solenne, formola per 
licenziare il popolo dopo i sacrifizj, cioè ire licet ; è 
il fine; è finito; andate pure.

L ice t, cong. avvers. Cic. benché, sebbène,pure. Omnia 
licet c o rru a n t , Cic. ; ancorché, sebbene rovini il 
mondo; se ben rovinasse il mondo. Q uam tum vis 
licet excellas, Cic.; sii pur eminente quanto vuoi; 
per molto eminente che tu sia. Q uantum vis enu
meres m ultos licet, Cic.; per molti, che tu ne conti. 
Quam  volum us Jicet nos am em us,Cic.; amiamoci 
pure quanto vogliamo. ] 2. Licet t ib i , i ll i , vobis, 
illis (per lo p iù  sottintesi) ,* puoi, può, potete, pos
sono. Vel ipsi hoc dicas l ic e t, C ic .; lo puoi ben 
dire a lui stesso. Ex qua  licet pauca degustes, 
C ic .; tu puoi pigliarne un saggio;  pigliane pure 
un saggio. J 3. P e r me lice t; quanto è a me, per 
mio conto. P er me vel s tertas  l ic e t ,  non modo 
quiescas, Cic.; tu puoi per mio conto ancor russare, 
non che riposare.

L icbànos, i , m . V itr. licano, uno de’ toni musicali 
movibili.

Lichen, énis, m. P lin . serpigine, impetigine, fuoco vo
lante, volatica (sorta d’infermità, che viene sul volto). 
5 2. Lichene; fegatella (erba che nasce in luoghi 
sassosi), P lin .

L icia, órum, n. p lur. P lin . licci (fili di lana torta che 
formano il vivagno della tela, nei quali s’intrecciano 
i fili dell’ordito).

L ic in ia , ae, f. Col. licinia (sorta d’uliva, così detta dal 
suo inventore Licinio, e creduta da Columella la 
migliore).

Liciniana, ae, f. Cic. lo stesso che lic in ia .
L icitatio, ónis, f. Cic. offerta, accrescimento del prezzo 

all’incanto;  l’offerire ed aumentare il prezzo delle 
cose negli incanti.

L icitàtór, óris, m. Cic. colui, che accresce il prezzo nel
l ’incanto. L icitatorem  apponerp, Cic. ; subornare 
qualcheduno che nell’incanto o fferisca maggior prezzo, 
acciocché la cosa sia più stimata, e a  p iù  caro prezzo 
venduta.

Licite e lic ito , avv. Solin. lecitamente.
L ic ito r, àris, àtus sum, a r i , dep. P lin . lo stesso che 

licéor. L icitari hostium  capita, C urt.; metter all’in
canto le teste dei nemici.J 2 . Contendere, contrastare, 
E nn . apud Non.

L iciturus, a, um , part. Cic. che sarà lecito, opermesso.
Licitus, a, um, p a rt. C ic. lecito, permesso. L ic ita  ne

gotiatio , Ulp.; negozio lecito, permesso.
Licium , V. Licia, órum.
Lictor, òris, m. Cic. littore, birro, messo, che andava 

avanti i consoli, i pretori, dittatori, e altri magistrati 
romani, portando fasci di verghe. ] 2. L ictor p ro 
xim us, Sali.; il littore che presiedeva agli altri lit
tori, ed era più  vicino a’ magistrati per ricever gli 
ordini; il primo, il capo dei littori.

L ic to riu s , a, um, P lin . de’ littori. Fasces lictorii, P lin .; 
fasci di verghe portati da’ littori avanti i magistrati.

Lien, énis, o liénis, is, m. Cels. milza. Si je c u r , a u t 
lienis est affectus, Ceis.; se il fegato, o la milza sono 
tocchi, guasti. Si lienes turgent,* Cat.; se la milza 
si gonfia.

L ienicus, a, um , P lin . affetto da mal di m ilza; che 
patisce il mal di milza.

Lienosus, a ,  um , P la u t. che ha il mal di milza.
L ien te ria  , ae, f. Ceis, lienteria (spezie di flusso di 

ventre, per cui si evacuano i cibi crudi e indigesti).
L ien tericus, a, una, P lin . lubrico, che patisce la li enteria.
L igàm en, Inis, n. Col., e
Ligam entum , i, n . Tac., e



Ligatio, finis, f. Scribon., e
L ig a tu ra , ae, f. Pallad. legame, legatura, legacciolo.
Ligans, antis, part. legatore, che lega.
L igatus, a, um, part. Cic. legato.
Llgclluni, i, n. P lau t. casetta.
L ig n ariu s, a, um, di legno, di legname. Lignaria ne

gotiatio, Capito! in.; meiriYznzta di legname. Lignarius 
faber, Pallad.; legnajuolo.

L ignarios, ii, m. Liv. colui che va a farlegne, e prov
vede legne per l’esercito; o secondo san Girolamo, 
colui che taglia legna pei sacrificj.

Lignatio , ònis, f. Caes. il legnare, il far legne, o il 
provveder legne per l’esercito. 5 2. Luogo da far le
gne, Col.

Ligniitor, òris, m. Liv. soldato, che va a far legne.
Ligneolus, a, um, Cic. di legno. Ligneolus lichnus, 

Cic.; piccolo candelliere di legno.
Ligneus, a, um, Cic. ligneo, di legno. Materiam ligneam 

damma u ri posse, necesse est, Cic.; egli 'e necessario, 
che il legno s’abbruci. J 2. Lignea moenia, Nep.,navi.

L ignor, àris, àtus sum, S ri, dep. Liv. legnare, far 
legne, raccoglier legne, provveder legne per Veser
cito. Lignatum  m ittitu r , P la u t.;  si manda a far 
legne.

Lignòsus, a, um, P lin . legnoso, che tiene del legno, 
duro come legno.

Lignum, i, n. Cic. legno, legname.
Ligo, ònis, in. P lin . zappa, marrone, marra.
Lìgo. as, avi, à tum , are, a tt. Cic. legare.
Ligfila, o lingula, ae, f. M art. linguetta, pie dola lin

gua.  ̂ 2. Coreggia; Juv. J 3. Spatola, spatoletta 
(strumento da speziale), P lin . 5 4. Sorta di misura 
fatta a norma di lingua, contenente la quarta parte 
d’un ciato, Plin. J 5. Sorta dì coltello picciolo, e 
lungo in forma di lingua, Varr. J 6. Linguetta degli 
strumenti musicali, Fest. J 7. Lingua dei canali, 
Viti-. J 8. Cazza , o mestola fatta per uso di schiu
mare, Col. J 9. Dicesi pure d’uomo dappoco, vile. 
Ligula, i in malam crucem , P lau t. ; va alla ma
lora, vigliacco.

L igurio , e negli antichi anche ligurrio , i s , Iv i , Itu m , 
i r e ,  a tt. Ter.; mangiar delicatamente, con fastidio, 
a malincorpo, leccare, morsecchiare, biasciare. fluae 
cum am atore suo cum coenant, liguriunt, Ter.; le 
quali cenando col loro innamorato, mangiano a- ma
lincorpo, gustano con fastidio ogni cosa. J 2. Con
sumar il suo mangiare, da leccar persino il piatto, 
V arr. 3 3. Divorare, mangiare con avidità, H or.J .4. 
Rubare con inganno, e appoco appoco, o desiderare 
con cupidigia, Cic.

L iguritio , ònis, f. Cic. gran desiderio di mangiare.
L igusticum , i, n. P lin . ligustico (erba così chiamata, 

perche viene in abbondanza nella Liguria).
L ig u stru m , i, n. Plin. ligustro (sorta di pianta, e fiore).
L iliacéus, a, um, Pallad. di giglio.
L ilié tu m , i, n. Pallad. giglieto (luogopiatitalo di gigli).
L itium , Ti, n. Varr. giglio, fiordaliso (fiore bianco odo

r i f e r o 3 2. Liliastvum; giglio selvatico. J 3. Lilio- 
hyacintnus; giglio giacinto. 3 4. Lilio-narcisus; giglio 
narcisso. 3 5. Lilium convallium; fiordaliso, o mu
ghetto, che produce i suoi fiori bianchi a foggia di 
campana, d’un odore gratissimo. 3 6. Sorta di forti
ficazione, o riparo (a forma di giglio), Caes.

Lima, ae, f. Varr. lima (stromento fabbrile, con cui si 
puliscono i lavori di metallo, o di legno). J 2. Metaf. 
Censura, correzione, ripulimento, ultima mano, lima. 
Opus polire lima, Quittt.; pulire, forbire un lavoro 
colla lima; dar l’ultima mano ad un’opera, perfe
zionarla, limarla. 3 3. Uti lima m ordacius, Ovid.; 
correggere con troppo rigore. Ultima lima defuit

meis scriptis, Ovid.; non ho dato l’ultima mano ai 
miei scritti. Ut in illis limae, in hoc pene plus vi- 
dealur fuisse sanguinis, Veli.; di modo che in quella 
si vede maggior diligenza, maggiore studio, in questa 
maggior forza ed energia.

L im ariu s , a, um, Front, da fango.
L im ate , avv. Cic. pulitamente, perfettamente. 3 2. 

Camp. Limatius, Cic.; più pulitamente, più elegan
temente.

L im atu lus, a, um, Cic. Opus est hic lim atulo et po-
lilu lo  tuo judicio; qui m’abbisogna del limato, sottile 
e terso tuo giudizio.

Lim àtus, a, um, part. Cic. limato. 3 2. Metaf. Pulito, 
ornato. Vir urbanitate  lim atus, Cic.; uomo molto 
civile. V ir oratione lim atus, Cic.; uomo pulito nel 
suo discorso, che discorre elegantemente. 3 3. Comp. 
Limatior, Cic.; jotit limato, più pulito.

Limax, àcis, iti. e f. Varr. lumaca, lumacone.
Lim ax, àcis, f.. P lau t. meretrice.
L im b o la riu s , o lim borarius, li, in. Plaut. colui che 

cuce il lembo della veste.
L im bus, i, ni. Virg. lembo, orlo. 3 2. Fascia da cin

gere il capo, Stai.
L im en, tnis, n. Cic. limitare, soglia, sogliare. 3 2. Ptr 

sinecdoche: porta, ingresso, entrata. Ad lim m a cu 
stos, Virg.; custode, guardiano alla porta, della portu, 
portinaio. 3 3. Casa, tetto. Limine pelli, Virg.: sub
moveri, Juven.; essere cacciato di casa, rimosso dai- 
l'amicizia. J 4. Religiosa deorum lim ina, Virg. ; i 
templi degli dei. J 5- Steccati, mosse donde partono 
al corso i cavalli, Virg. 3 6- Metaf. Ingresso, prin
cìpio. Limen vitae, Sen.; il principio della vita. 3 7. 
Confine, frontiera. Limina imperii, Juslin . Insili.; 
i confini, le frontiere dell'imperio, del regno.

L im enarcha, ae, m. Paul, capo di guardia del porto.
Lim entum , i, n. Varr. anticamente lo stesso che lim ai.
L im es, Ilis, in. V arr., Col. sentiero, via per travaso. 

3 2. Fin, strada (qualunque). Lato te lim ite ducam, 
Virg.; ti condurrò per una larga strada. 3 3. Limite, 
termine, confine. P artiri lim ile cam pum , V irg .; 
partire, dividere con termini un campo; porre i ter
mini a un campo. 3 4. Argine, Tac.

Lim eum , i,m . P lin . liméo(erba, colla quale i cacciatori 
tingono le saette , detta volgarmente velen di cerbio).

L im in à r is ,  re , Vi Ir. della soglia. Lapis lim inaris, 
V ili1.; pietra della soglia dell’uscio.

L im itaneus, a, um, Cod. de’ limiti. Milites lim itan e i, 
Cod.; soldati di guarnigione ai confini. 3 2. Fundi 
lim itanei, agri lim itanei, Cod.; tetreni, e campi,che 
servono di confini.

L im ita ris , re, Varr. che serve di limite, o jmsto fra due 
confini.

L im ita tio , ònis, f. Col. limitazione, il limitare ; deter
minare, descrivere i confini. J 2. Metaf. Determina
zione, diffinizione, il determinare, Col.

L im ita tus, a, um, part. Fest. limitato, misurato,posto 
fra’ suoi confini. J 2. Metaf. Definito, diviso, termi
nato. Limitata quaestio, V arr. ; disputa terminata, 
finita.

L im ito , as, avi, àtum , are, a tt. Plin. limitare, termi
nare, assegnare le strade, i limiti fra i campi. 3 2. 
Metaf. Restringere, risecare, finire, terminare, Varr.

Liniitr& phus, a, um , Cod. confinante,eh’ e sui confini 
e sulle frontiere, limitrofo.

Lim o, avv. Soliu. obbliquamente. Limo videre, Solin.; 
guardare sott’occhio, o con la coda dell’occhio. V. 
Limus.

Lim o, as, avi, àtum , are, a tt. Cic. limare, pulire colla 
lima.3 2 . Limare, togliere il superfluo, Cic. 5 3. 
Stropicciare. Limare caput cum a lte ro , P lau t.;



Stropicciar la sua testa con la testa d'un altro, ossia 
abbracciarsi e baciarsi l’un l’altro. J 4. Cercare con 
diligenza e sottigliezza, esaminare, scoprire. Limare 
veritatem  in disputatione, Cic.; cercare sottilmente la 
verità disputando. 15. 'Forvia, levare. Obliquo oculo 
lim are bona alicujus, Hor. ; guardar da traverso, con 
occhio invidioso i comodi altrui.

Lim onia, ne, f. P lin . limonia (sorta d’anemone).
L im oniate* , ae, in. P lin . limoniate (pietrapreziosa sti

mata da alcuni la stessa che lo smeraldo).
L U u o u iu m , Ti, a .  P lin . limonio (bietola selvatica con 

meno di foglie, e più sottili della ortense).
L im ò su s , a ,  u m , Virg. pieno di fango, fangoso, 

limoso.
L im pidus, a, um, Col. limpido, chiaro, trasparente. 5 2. 

Limpida vox, P lin .; voce chiara. 5 3. Comp. Limpi
dior, V ilr.; più limpido. Sup. L im pidissim us, Col. ; 
limpidissimo.

Lina intrido, inis, f. P lin . limpidezza, purità, chiarezza.
L im ùius, a ,  um, P lau t. alquanto obbliquo, traverso, o 

torto.
L im us, a, u in , o limis, e, T er., P lin. traverso, torto. 

Limis aspectare, T er.: aspicere limis, e lim ulis ocu
lis, P lau t.; guardar di traverso, sottocchio, e coti la 
coda dell’ occhio, o in cagnesco. 3 2. Sedere tim o, 
Sen.; seder da traverso.

L im us, i, m. llo r. fango, limo, mota.
L in am en tu m , i, n. P lin . pannolino, e tutto ciò che è 

composto di lino, j  2. Tasta, viluppetto di fila da met
tere dentro nelle ferite. Dare linam entum  in plagas, 
Ceis.; mettere una tasta nelle piaghe.

L in a riu s , ii, m. P lau t. linajuolo, linaruolo, chi com
pra, acconcia, vende il lino.

L inctus, us, in. P lin . lambimenlo, il lambire, leccare.
Linea, ae, f. V arr .filo  di lino, spago. Linea m argari

tarum , Scaev., Dig.; un filo, una filza, un vezzo di 
perle. Linea d ives, M art.; una ricca filza, un filo 
ricco di perle. J 2. Filo dell’amo, da cui pende, l’amo. 
Capere pisces linea, M art.; prendere i pesci alla 
canna. 5 3. Metaf. M ittere lineam, P lau t.; garabul- 
lare, ingannare. J 4. Filo, spago ( di cui si servono i 
fabbri a condurre diritte le loro (pere). Ad lineam, 
recta linea, P lau t.; a filo, a dirittura, per diritto, 
linearmente, lincalmente. 3 5. Filo, spago (intinto in 
qualche colore, di cui si servono i fabbri a segnar le 
traode dei loro lavori). 5 6. Onde per metaf. Alba 
linea aliquid signare, Lucii, apud Non.; fare una 
cosa confusamente, trascuratamente (senza previo 
disegno e direzione, come chi volesse segnar le traode 
con filo bianco, non intinto). Alba linea m ulta con
verrere, Geli.; raccoglier molte cose indistintamente, 
promiscuamente, alla rinfusa, senza discernere il 
buono dal cattivo. J 7. Linea matematica (cioè lun
ghezza senza larghezza e profondità), V arr. J 8. Linea, 
tratto di penna, P lin. 5 9- Abbozzo, schizzo, disegno; 
e per metaf. principio. Prim as lineas ducere, Quint. ; 
tirar le prime linee, far il primo abbozzo, o princi
piare una cosa. J 10. Linea, confine, termine. Mors 
ultim a linea rerum , Hor.; la morte, termine ultimo 
delle cose. T ransilire lineas, Cic.; trapassare i con
fini: per metaf. : eccedere i confini, andare al di là 
del dovere.] 11. Linea, che segnava nella parte ante
riore i confini di ciascun sedile del teatro romano, 
sicché i piedi de’soprastanti non si avanzassero di 
soverchio a disagio di quelli che sedevano nell’ordine 
anteriore ed inferiore, Ovid. 3 12. Extrem a linea 
am are, Ter.; amare da lungi, accontentarsi di amare, 
da lungi. J 13. Linea, discendenza, Paul., Dig.

L in eam en tu m , i, n. Cic. lineamento, lineazione, tratto 
di lince. J 2. Le linee, e figure geometriche, Cic. J 3.

Lineamento, fattezza. Lineam enta corporis, Cic.; i 
lineamenti, le fattezze del corpo.

Lineàris, re, Quint. lineare, lineario, di linea. J 2. Li
nearis pictura, P lin .; disegno.

L inea tio , ònis, f. V itr. il tirar una linea, lineazione , 
lineamento, tratto di linea.

L in ea tu s , a ,  um, pari. P laut. lineato, tirato a filo.
L ineo , a s , a v i , à tuna , a r e , a t t .  C at. tirare a filo , 

lineare.
L ineòla, ae, 1‘. Geli, lineetta.
L ineus, a, um, Virg. di lino.
Lingo, is, nxi, nctum , ngère, a tt . P lau t. leccare, lam

bire. J 2. Inghiottire appoco appoco, P lin .
L ìngua , a c , 1. Cic. lingua. Lingua h aesita re , C ic .; 

balbettare. Lingua huic ex c id it, P lau t. ; costui ha 
perduto la lingua. Celeri e t  exercita  esse lin g u a , 
Cic. ; esser di lingua spedita ed esercitata ; non la
sciarsi morirla lingua in bocca. Linguis du lcia  d a tis  
dicta, corda am ara facitis, P lau t.; voi avete miele in 
bocca, e rasoj a cintola ; buone parole e tristi fatti. 
Lingua trisulca, Virg.; lingua trisulca, a tre punte. 
J 2. Èsse malae lingua er, essere di mala lingua, esser 
una mala lingua. S icca, sob ria , bonorum  consilio
rum  est, tam en m alae linguae, Petr.; mangia e beve 
poco, dà aneor buoni consigli . ma ha una cattiva 
lingua, una lingua maledica. J 3. Discorso, parlare, 
parola, Ovid. 3 4. Facondia, eloquenza, llo r. J 5. 
Licenza, libertà nel parlare. Lingua est quasi lla- 
bellum seditionis, Cic.; Za libertà nel parlare è come 
un mantice della sedizione. L inguas homifmm vitare, 
Cic. ; schivar le cattive lingue , la maldicenza. 3 6. 
Linguam  convertere , o vertere  ad mores alicujus, 
P lau t. ; riprender qualcheduno. 3 7. Lingua , lin
guaggio, Virg. 3 8. Dialetto, Cic. ] 9. Lingulaca 
(sorta d’erba, che nasce intorno ai fonti), P lin . 5 10. 
Lingua di terra sporgente in mare, promontorio, capo. 
Tenuem  producit in  aequore linguam , Lucan. ; 
avanza nel mare una picciola lingua, un’isoletta. 
3 11. Lingua ( laminetta che negli stromenti musicali 
modula i suoni), P lin . 3 12. Cucchiaio, P lin .

Lingua b ubu la , a e , f. P lin . lingua bovina (erba), 
buglossa.

Linguarium , li, n . Sen. ammenda per aver parlato male.
L inguax, à c is , Geli, cianciatore, linguacciuto, ailin- 

guato, parabolano, imparolato.
L ingu la, ae, f. Caes. lingua di terra, che si stende nel 

mare. 3 2. L ’estremità delle leve di ferro fatta in 
forma di lingua. V itr.

L in g u làca , a e , f. V arr. ciarlatrice,‘femmina linguac
ciuta. 3 2. Sogliola (pesce di mare) , P lin . J 3. Lin
gulaca, V. Lingua, § 9.

L ingu latus, a, u m , V itr. fatto a lingua, o in forma di 
lingua.

L inguosus, a, um, P etr. linguoso, linguuto, abbondante 
in parole, verboso, garrulo.

L in iger, era , érum , O vid. vestito di lino.
Linio, is, ivi, Ttum, Tre, a tt. Col. ungere, impiastrare, 

ungendo fregare, stropicciare.
L in itu s, us, m. Caes. unzione.
L in o , i s , l i n i , o l iv i , o le v i , l i tu m , lin& re, a tt. Col. 

ugnere,impiastrare. 3 2. Labra alicujus linere, Mari.; 
burlarsi di qualcheduno. 3 3. Turare, chiudere, ser
rare ungendo. Cera spiram ina lin u n t, V irg.; turano 
con cera gli spiragli. J  4. Incrostare, coprire. Auro 
sublim ia tec ta  l in u n tu r , Ovid. ; le sublimi vòlte 
sono coperte d’oro. J 5. Onde per metaf. : ornare, 
abbellire. Lucretii poém ata , u t scribis , lita  su n t 
m ultis lum inibus ingenii, Cic.; i versi di Lucrezio, 
come tu schivi, sono sparsi di molti lumi el’ingegno. 
J 6. Imbrattare, sporcare, insozzare, Ovid.



L inostroption, i , n. P lin . sorta d’erba, che alcuni vo
gliono essere il tnarrobhio, altri il prassio.

L in o zo stis , is , e id is , f. P lin . mercuriale (sorta di 
pianta) .

Linquens, c n lis , p art. Cic. che lascia, che abbandona. 
Linquens anim us, C urt.; spirito in deliquio.

L inquo , is , l iq u i , licium  , nquére , a tt. V irg. abban
donare , lasciare. L inquere v ita lia  lum ina, Cic.; 
anim as, V irg .; abbandonare il mondo, morire. J 2. 
L inqui anim o, Suct.; svenire, venir meno.

Lintea, orum, n. p lur. V irg. vele. V. L intéum .
Linteam en, iuis, n. A pul. panno lino.
L in tea riu s , a, um , Ulp. di lino. L in tearia  negotiatio, 

Ulp.; commercio di lino, o di tele di lino.
Lintcaì-ius , i i , m. Liv. facitore, o venditore di 

panni lini.
L in teà tu s , a ,  um , Ulp. vestito di lino , che porta vesti 

di lino.
L in teo lu m , i ,  n. P lin . piccini panno lino, fazzoletto, 

pezzetta, o lenzuo/elto.
L in teones, u m , ni. p lur. P lau t. testori, tessitori di 

j>anni lini.
L in ter, tris , f., e talora m. Caes. pali scalmo, burchiello, 

barchetta. J 2. Tinaecio, tino, vaso da ripor vino, 
Ti bui.

L in teum  , i, n. Cic. panno lino , tela, o pezza di lino. 
5 2. Lenzuolo. 3 3.Sciugatojo, guardanappo, sudario, 
P lau t. J 4. Fazzoletto, Catul.

L inteus, a, u m , Cic. di Uno. L intei l ib r i ,  Liv. ; libri 
fatti di panno lino, incrostati di cera o gesso.

L in tra riu s  , i i , m. Ulp. barcajuolo, passeggere, colui 
che tragitta altrui sulla barca.

L in tricu lus, i, ni. Cic. barchetta, schifo.
L inum , i, n. V irg. lino, e ogni cosa fatta di lino. J 2. 

Filo , Ceis. Linum  incidere , Cic. ; tagliar le cordi
celle della lettera , aprir la lettera, tagliandone il 
cordoncino suggellato che la chiudeva. J 3. L ina hu- 
m ida, Virg. : lina s in u a ta , S tat. ; reti (dapescare).
3 4. Lina nodosa, Ovid. ; reti (da cacciare). J 5. 
Panno lino, Virg.

L in x i, pass. perf. di lingo.
L ip a ra , a e , f. P lin . lipara (spezie di medicamento), 

empiastro.
L ipàris, Idis, f. P lin . lippare (sorta di pesce, e sorta di 

gemma).
Lippio, is, Ivi, Tlum, Tre, n . Cic. divenir lippo, aver la 

cispa negli occhi. * 2. Melaf. L ippiunt fauces fame, 
P lau t.; arrabbio dalla fame.

Lippitudo, inis, f. Cic. lippitudine, cisposità, oftalmia.
Lippus, a, um, Uor. lippo, cisposo, cispo, sciarpellato, 

scerpellato, oftalmico, che ha gli occhi lagrimosi. 
Lippa lacuna, M art.; occhio lagrimoso. Notum lippis 
atque tonsoribus, l io r .;  lo sanno i pesciolini; lo 
sanno tutti. J 2. Lippa ficus , M art. ; fico immaturo.

L iquabilis, le, Apul. facile a liquefarsi.
L iquam en , in is , n. Col. liquamento. J 2. La cosa li

quefatta. J 3. Salsa di qualsivoglia cosa stemperata.
3 4. Spezialmente grasso di animale strutto al fuoco.

Liquatio, finis, f. V irg . liquidazione, liquefazione.
Liquàtus, a, um , p art. Cic. liquefatto, fondato, stem

perato, strutto. 3 2. Colato, P lin .
Liquefaciens, entis, part. liquativo, che liquefò.
Liquefacio, is, feci, factum, facérc, a tt. Cic. liquefare, 

stemperare, struggere, liquare, far liquido, fondere.
3 2 .Metaf, Liquefacere voluptatibus aliquem , Cic.; 
effeminare alcuno, snervarlo coi piaceri.

Liquefactus, a, um, p a rt. Cic. liquefatto, fondato, li
quidato, strutto, stemperato. Aera liquefacta, Cic. ; 
bronzo liquefatto. Liquefacta viscera, V irg.; viscere 
corrotte e putrefatte. J 2. C arm ina P ie ria  liquefacta I

ly ra , Sil.; versi soavissimamente composti, scorrevoli, 
fluidi.

Liquefio, is, factus sum, fièri, n. Ovid. divenir liquido, 
fóndersi, liquefarsi. 3 2. Metaf. Sic mea perpetuis 
liquefiunt pectora curis , Ovid. ; così il mio cuore 
struggesi continuamente per Vaffanno.

Liquens, entis, p art. Virg. liquido. Liquentes campi, 
Virg.; le liquide campagne, cioè il mare. J 2. Metaf. 
Puro, semplice, schietto, sincero, chiaro. Liquens 
lides, G eli.; fedeltà sincera.

Liquèo, es, qui, ère, n. P lau t. fondersi, esser liquido, 
fluido. Si usa per lo più in terza persona. V .L iquet. 

Liquesco, scis, scére, n . Virg. liquidine, fondersi, di
venir liquido, fluido, o chiaro. Cera liquescit igni, 
V irg .; la cera al fuoco si fonde. 3 2. Metaf. Strug
gersi, stemperarsi, disfarsi, consumarsi. Liquescere 
v o lu p ta te , Cic. ; divenir molle, effeminato, disfarsi 
nel piacere.

Liquet, éba t, è re , imp. Cic. esser manifesto, chiaro , 
certo. Te liquet, hoc nescire, P lau t. ; egli è indubi
tato, che di ciò non ne sai niente. J 2. Non lique t 
Cic.; il fatto non è certo.

Liqui, pass. perf. di Linquo.
L iqu ide , avv. Cic. liquidamente, chiaramente, certa

mente. 3 2. Comp. L iquidius, Cic.; più chiaramente 
Liquiditas, àtis, f. A pul. fluidezza, chiarezza. 
Liquid iuscftlus, a ,  u m , P lau t. alquanto p iù  molle, 

alquanto p iù  mite e piacevole.
L iquido  , avv. Cic. liquidamente, chiaramente, certa 

mente, manifestamente, schiettamente.
L iq u id u m , i, n. Hor. acqua.
L iqu idus, a, um, Lucr. liquido, fluido. L iquida moles, 

Lucr.; il mare. L iquidi odores, Hor.; gli unguenti. 
L iquida alvus, Cels.; soccoircnza. 3 2. Chiaro, lim
pido. L iquidi fontes. V irg .; limpidi fónti; acque 
limpide, chiare, pure. 3 3. Sereno, limpido. L iquidis
sim a caeli tem pestas, liquidissim us ae th e r, Lucr.; 
cielo purissimo, sereno. 3 4. Metaf. L iquida vox, 
L ucr.; voce chiara, limpida. 3 5. Liquida lides, Val. 
Max. ; fedeltà sincera. J 6. L iquida m en s , C atul. ; 
mente chiara. J 1. L iquido anim o esse, P lau t.; esser 
libero, senza travagli, esser tranquillo. J 8. Liqui
dum  auspicium , P lau t. ; auspizio certo, manifesto ;  
auspizio lieto, fausto. 3 9. Ad liqu idum , Liv.; aper
tamente, manifestamente, senza dubbio alcuno. Redi
gere a liqu id  ad liquidum  , Sen. ; mettere una cosa 
in chiaro. 3 10. Comp. L iquidior, Cic.; più limpido.

L ìq a o , as, a v i , à tu m , are  , a tt . P lin . liquefare, scio
gliere, struggere.1 2. Alvum liquare , Ceis.-,rilassar 
i l  ventre. 3 3. Colare, jmrgare. L iquare vina, Hor. ; 
colar il vino.

L iquor, éris, liqu i, dep. Virg. esser fatto liquido, fon
dersi, stemperarsi, colar a goccia a goccia. L iquun tu r 
gu ttae, Virg.; distillano le goccie. 3 2. Metaf. In  pe
jorem  parletn  liq u itu r actas, Lucr.; sempre inpeggio 
l'età dechina.

L iq u o r , firis , m. Cic. liquore, umore; sovente acqua. 
V idit in  liquore effigiem suam , Phaedr. ; vide nel
l ’acqua la sua immagine. Liquores perlucid i am 
nium , Cic.; le acque chiarissime dei torrenti. 3 2. Li
quor a lbus o v i, P lin .;  la chiara, o Valbume del
l'uovo.

L ira , a e , f. Non. solco. 3 2. Porca, terra sollevata tra 
solco e solco; ajuola.

L ira e , à ru m , f. p lu r. P lau t. bagattelle, frottole, ciuf
folo, baje.

L irà tim , avv. Col. a solco a solco, di porca in porca.
L irin o n , i, n . P lin . unguento di gigli.
Liro , as, a v i , à tu m , are , a t t .  V arr. far sólchi. 3 2. 

Metaf. Graffiare, lacerare. N um quis hic resta t, qu i



labra l ira r i t  mea ? P e tr.; lum i qui alcuno, che con 
le sue ugne m'abbia graffiato il volto ?

Lis, litis, f. Cic. lite, controversia, p ia to , causa. Con
testari litem , Cic.; contestare lite. 5 2. Litem  alicui 
in ten d ere , C ic .; intentare, muover lite ad alcuno.
3 3. Litem  acere adversus a liquem ; litem  habere 
cum  aliquo; litem  tac e re , instituere , Q u in t., Cic., 
Hor.; fare, avere,piantar lite contra alcuno, con al
cuno. 3 4. Litem  perorare, Cic.; perorare, disputar 
la causa. 3 5. Litem perdere, Cic.; perder la lite, la 
causa. 3 6. Litem  suam facere, Cic.; far causa pro
pria,- prender le proprie difese. * 7. Litem dare, Cic.; 
giudicare. Litis aestim atio , Cic.; condanna nelle 
spese. L item  aestim are, Cic.; stimare le spese della 
lite. Litem  capitis aestim are , Cic. ; procedere cri
minalmente, o dichiarare una causa j>er criminale, o 
condannare nelle spese e nei danni colui che è stato 
accusato criminalmente. 3 8. In strum en ta  l it is , 
Q uint. ; le carte o scritture della causa. 3 9* Que
stione, disputa, contesa, briga, controversia. Philo
sophi aetatem  in litibus con terun t, Cic.; i filosofi 
consumano la loro vita in disputare. Sub jud ice lis 
e s t , Hor. ; la cosa non è ancor decisa ; la questione 
ancora pende.

L itan iae , àrum , f. p lur. letanie, litanie,rogazioni epre- 
g In ere che si fanno a Dio andando in processione, T . E.

L ita tio , ónis, f. Liv. il placare gli dei con sacrifizj, o 
l’ottenere per via di sacrifizj ciò che si domanda. 
Hostias usque ad lita tionem  sacrificari ju ssit, Liv.; 
comandò, che si facessero sacrifizj, finattantoch'e si 
ottenesse la grazia. Per aliquot dies hostiae sine 
lita tione  caesae, Ju v .; per alcuni giorni si scanna
vano vittime setiz’aver potuto qilacare gli dei.

L itàto , avv. Liv. dopo aver placato gli dei con sacrifizj. 
IVec auspicato, nec lita to  in stru u n t aciem, Liv.; si 
mettono in battaglia senz’aver jjreso gli auspizj, e 
senza aver placati con sacrifizj gli dei.

L ità tu s , a, um, part. V irg. Sacra lilata ; sacrifizj, coi 
quali si sono placati gli dei, o pe’ quali s’è ottenuto 
ciò che si domandava; sacrifizj grati agli dei.

L ité ra , o l ittè ra , ae, f. Cic. lettera, carattere dell’alfa
beto. M inutae li terae, Cic.; lettere minuscole. L iterae 
maximae, Cic.; lettere majuscole. L itcrarum  ordine, 
P lin . ; per alfabeto. Prim as literas docere, Q uint.; 
insegnavi’abbici.] 2 . H o m o lriu m litc ra ru m ,P lau t.; 
uomo di tre lettere ( è così detto lepidamente da Plauto 
un ladro dalla voce latina f u r , composta di tre let
tere). 3 3. Lileram  longam ex se face re , P lau t. ; 
fare di sé una lettera lunga, VI, cioè impiccarsi, fare 
un penzolo. J 4. L itera, sa lu ta ris , C ic .; la lettera 
salutare, cioè VA, iniziale del verbo absolvo, e si
gnificante Assoluzione. J 5. L itera  tr is tis , Cic. ; la 
lettera triste, cioè il  C, iniziale del verbo condemno, 
significante Condanna. 3 6. Lettera\ parola. Ad li- 
teram , Q uint. ; parola per parola , alla lettera, let
teralmente. 3 1. Mano, carattere, maniera di foggiar 
le lettere, e la scrittura propria di ciascun individuo. 
A ccedit ad sim ilitudinem  tuae  lite ra e , C ic.; egli 
ha un carattere che s'accosta al tuo , sìmile al tuo. 
3 8. Facere lite ras, P lau t. : lite ram , Cic. ; scrivere. 
3 9- Nescire literas, Sen. : nescium  esse lilera rum , 
Col. ; non saper di lettera, esser idiota, ignorante; 
non saper leggere nè scrivere. J 10. Scritto, scrittura, 
memoria, registro, atto. L iterae publicae, Cic.; me
morie, registri, atti pubblici. J 11. Lettere, epistole 
(e in questo senso si usa per lo più il plurale; il sin
golare è proprio della jìoesia). Unae lite ra e , Cic. ; 
una sola lettera. L iterae m ihi d a n tu r  a t e , Cic. ; 
mi vien recata la tua lettera. L iteras scribere, con
ficere, m ittere, tradere, Cic.; scrivere, fare, mandare,

consegnar lettere. A licui lite ras  in  m anum  d a re , 
P la u t. ; dare una lettera in mano propria. L iteras 
dare a licu i ad a liq u em , C ic .; dar ad alcuno una 
lettera da portare altrui. 3 1 2 . Lettera, ordinanza. 
L ite rae  p raetoris, Cic.; ordinanza del pretore. 3 13. 
Scritto, storia. A liquid  li teris consignare, m andare, 
Cic. ; scrivere, registrare nelle storie, negli annali; 
lasciare scritto; mandare alla posterità.] 14. Lettere, 
letteratura, erudizione, dottrina, scienza. L iterae  in
teriores e t reconditae, Cic.; l’erudizione, la dottrina 
p iù  occulta e profonda. L iteris operam  dare, lite r is  
se dare, dedere; versari in  lile ra ru m  stud iis, Cic.; 
darsi alle lettere ; attendere allo studio delle lettere. 
Homo sine ingenio ,,sine lite r is , C ic. ; uomo senza 
ingegno, senza coltura, senza dottrina, senza lettera
tura. Latin is dum  m anebit pretium  literis, Phaedr.; 
finché saranno in onore le lettere latine. L iterae  
graecae ; le lettere greche, la letteratura greca, la 
lingua greca.

L ite rà lis , le, Geli. A urei. Co stesso che
L ite ra riu s  , o l itte ra r iu s , a ,  u m , P lin . letterario , di 

lettere. L iterarius lu d u s, Q uint. ; scuola. L iterarii 
lud i m agister, Ascon.; maestro di scuola.

L lte rà te ,  o l i t te r a te , avv. Cic. dottamente, erudita- 
mente, elegantemente. Loqui la tine  litera tiu s, Cic. ; 
parlar meglio latino, p iù  elegantemente latino.

L ite rà ti ,  ó ru m , m. p lu r. Suet. propriamente erano i  
grammatici, 'e gli sposi tori de’ poeti,

L ite ra tio , ónis, 1. V arr. i prim i rudimenti della gram
matica, del leggere, scrivere, o far conti.

L ìte rà to r , o l it te ra to r , ò r is , ni. S uet. letterato, dotto, 
scienziato. L inguae la tin ae  lite ra to r, Geli. ; che sa  
poco la lingua lutino. 3 2. Maestro elementare, di 
lettura e scrittura, Apul.

L ite ra to r lu s , a ,  um , Q u in t. letterario, appartenente 
alle lettere.

L ite rà tr ix , Icis, f. Q u in t. di lettere.
L ite ra tù ra , o l itte ra tu ra , ae, f. Gic. scrittura, lo scri

vere, la formazione delle lettere collo stilo, colla 
penna, sulle tavolette, o sulla carta. ] 2. La gram
matica, arte che tratta delle lettere, Q uint. 3 3. Let
teratura , scienza, e cognizióne delle lettere. 3 4. 
M usica lite ra tù ra , V itr.; fa  scienza della musica.

L ite rà tu s , o litte ratus, a, u m , P lau t. scritto, segnato 
di lettere, di caratteri. Ensiculus litte ra tu s , P lau t.; 
utio spadino, un coltelletto segnato di lettere. 3 2 . 
Segnato,notato,marchiato. Servus lite rà tu s , P lau t.; 
servo notato di lettere infami in fronte, operchè ladro, 
operchè fuggitivo. 3 3. Servus lite rà tu s , Cic.; scri
vano, amanuense, copista. 3 4. Letterato, scientifico, 
dotto, erudito, scienziato, che ha lettere, Cic. 3 5. 
Sup. L iteralissinrus, Cic.; letteratissimo.

L itc rò sn s , a, um, Hem. apud Non. letterato.
L ltc rn la ,  o l it te ru la , a e , f. Cic. letteruzza, picciola 

lettera dell’alfabeto. 3 2. L ile ru lae , a ru m , f. p lu r. 
Cic. ; lettere, e le scienze (così al diminutivo o per 
modestia, o per disprezzo)  ; lieve tintura di lettere , 
di scienze.

L ithargyrum , i, n . P lin . litargirio (sorta di minet'alc, 
scoria dell’argento, usata in medicina).

L ith izo n tes , um, m. p lu r. P lin . litizonte (pietra preziosa 
simile al carboncello,non però tanto risplendente).

L itlioco lla , ae, f. P lin . colla da unir le pietre.
L lth o sp erm o n , i, n. P lin . litospermo, migliasele ( erba, 

che ha in cima alcuni bozzoli come le perle e duri 
come sassolini).

L itlio s trò ta , órum , n . plu r. P lin . pavimento di pietra, 
lastricato di marmo a varj colori, a eompàrtimento.

L itlto tóm os, i, m. Cels. colui che taglia la pietra, vol
garmente norcino.



L iticen , in is ,  m. V arr. trombetta, suonator di lituo, 
che suona il lituo.

L itigans, a n tis , p a rt. Cic. litigante, che litiga,, che
piatisce.

L it ig a to r , ó r is ,  in. Cic. litigatore, litigante, pia
ti tore.

Litigatus, us, m. Q uint. litigio.
L itig iosus, a , u n i, Cic. litigioso, litigante, brigoso, 

rissoso. J 2. Messo in lite, controverso, disputato. In 
praediolo litigioso re lie ti sum us, Cic.; siamo stati 
lasciati in un podere che è in lite , di cui si litiga, 
che e controverso. 5 3. Contenzioso. D isputatio  l i t i 
giosa, Cic.; disputa contenziosa. J 4. Pieno di litigj. 
Forum  litig iosum , Ovid.; foro pieno di litigj, dove 
si trattano le liti.

Litigium , ii, n . P lau t. lite, contesa, controversia, litigio, 
litigamento, piato.

Litigo, as, à \ i , à tu m , a re , a tt. Cic. litigare, piatire, 
far lite, contendere, contrastare.

Lito, as, a v i , à tu m , are , ‘a tt. S ue t. placare con sacri
fizi. Non quacum que m anu v id im a  caesa l i ta t ,  
M art.; non tutte le vittime placano gli dei. Q ui tan 
dem evenit, u t aliis lité tu r, aliis non lite tu r  ? Cic.; 
donde avviene, che gli uni si placano, gli altri no ? 
5 2. Coll'accus. significa immolare, sacrificare. Li- 
ta re  victimas, ‘Suoi.', scannare,immolare, sacrificare 
vittime. 5 3. Metaf. Soddisfare. S ta tuae aureae strage 
e t ru ina  gaud.io publico litaverun t, P lin.; soddisfe
cero alla pubblica allegrezza con la ruina della 
statua d'oro, o sacrificarono alla pubblica allegrezza 
la ruina della statua d'oro.

Litoràlis, le, Cat. litor ale, di lido. J 2. L itoralis piscis, 
P lin . ; pesce, che si tien sul lido. J 3. L itorales d i i , 
Cat. ; dei, che presiedono a' lidi.

Litoreus, a ,  u m , M art. litorale, di lido. Arx lito rea , 
Slat. ; fortezza fabbricata sulle spiaggie del mare. 
Aves litoreae, Virg. ; uccelli di spiaggia, che stanno 
vicino alle ripe dei fiumi.

Litoròsus, a, um, P lin . ; litorale, eh'e intorno al lido, 
di lido. Litoroso m ari s im ilis , P lin .;  simile al co
lore dell'acqua che scorre lungo il Udo.

L itn ra , ae, f. Col. unzione. J  2 . Cancellazione ^ itura, 
Cic. J 3. Sgorbio, macchia fatta in sul foglio con 
inchiostro,cancellatura. Carmen reprehendite, quod 
non m ulla  dies, e t m ulta  l itu ra  coercu it, Hor. ; 
riprendete, disapprovate, rigettate quel carme, que' 
versi, che lunga meditazione e molte cancellature non 
corressero, non ripulirono.

Litùro, as, avi, à tum , are, a lt. Apul. cancellare.
Litus, óris, n. Cic. lido, lito, spiaggia, greto, o sia ter

reno ghiajoso intorno alle acque. J 2 . Litorale, spiag
gia, terra vicina al mare. Laetissima lito ra  m yrtis, 
Y irg .; spiaggie coperte di mirti; i mirti amano le 
spiaggie del mare.

Litus, a, um, part. Cic. unto, tinto.
L itus, us, m. Plin. unziorte.
Litìius, i, m. Ovid. tromba curva, corno da caccia. J 2. 

Lituo (bastone curvo, che portavano gli auguri, si
mile al bastone vescovile), Cic.

Livèdo, inis, f. Apul. lividezza, lividore.
Livens, entis, part. allividito, livido, nericcio.
Liveo, es, ère, n. Cic. esser livido, di color del piombo. 

L ivent rubig ine dentes, Cic. ; ha i denti lividi, gialli, 
e quasi coperti di ruggine. 3 2. Invidiare, portare , 
aver invidia, esser invidioso. Livere iis, qu i eloquen
tiam  exercen t, C ic.; invidiare gli oratori. F a ta  li
ven tia , S la t.;  sorte nemica, invida.

Livesco, scis, escère, n . Col. divenir livido. J 2. Metaf. 
Essere invidioso, invidiare, P lau t.

Livi, o Levi,pass. perfi di Lino.

Livide, avv. Cic. di color livido, fosco. 5 2. Comp. Li
v id ius, P lin .;  di color p iù  livido.

Lividìnans, a n tis , P e tr. invidioso , geloso. Dearum li-  
v id inan tium  ju d ex , P etr. ; il giudice delle dee gelose.

L iv id u lu s, a, um , alquanto livido. 5 2. Metaf. Alquanto 
invidioso, P lin .

Lividus, a, um, Cat. livido, fosco, nericcio. J 2. Inficio- 
nato ( aggiunto poco usato di tumore divenuto di colore 
tra rosso, epavonazzo), Fest. J 3. Metaf. Malevolo, 
invidioso, Cic. J 4. Comp. L iv id ior; più malevolo. 
Sup. L ividissim us, C ic.; assai fosco.

Livor, «iris, m. P lin . lividezza, lividore, livore. Livorem 
contrahere, Col. ; divenir nericcio, livido. J 2. Livore, 
invidia, B ru t, ad Cic.

L ix , lic is , m. P lin . ranno, lisciva, acqua passata per 
la cenere.

Lixa, ae, m., o lixae, àrum , m. p lu r. Cic. vivandiere, 
uomo che nell'esercito cuoce e vende vivande a' sol
dati. J 2. Servi nell'esercito, che servivano a portar 
acqua ai soldati, Non.

L ixabuudus, a ,  um , P lin . che fa lunghi viaggi, va
gante qua e là a modo de' vivandieri.

Lixivia, ae, f., o lix iv ium , li, n. Col. ranno, bucato, 
acqua cotta e passata per la cenere ad uso di lavare; 
lisciva.

Lixivius, e lix ivus, a , um , Liv. L ixivium  m ustùm ; 
premone, mosto colante dalle uve prima di spremerle. 
J 2. Lixivius cinis, C ai.; cenerata.

Lixulae, àrum  , f. p lu r. V arr. tortelli fa tti di farina , 
cacio e acqua.

L O

Lobae, àrum , f. plur. P lin . gamba del miglio d'india.
L o ca rii, órum , in. p lu r. M art. pigionanti dei sedili, 

coloro che appigionavano le sedie nei teatri, occupan
dole prim a, e cedendole per prezzo a chi veniva ap
presso.

Locarium , ii, n . V arr. fitto, pigione.
L o ca tio , «inis, I*. Cic. fitto, pigione, appigionamento. 

Inducere locationem , C ic.; stracciare, annullar la 
pigione.

L ocàtor, ó ris , m. P lin . colui che dà a pigione. J 2. 
Coluiche patteggia la mercede^per fare qualche lavoro.

Locàtus, a, um, part. Liv. collocato,posto. Locatus io  
praesidiis , Cic. ; posto in guarnigione. 3 2. Collo
cato , conferito. Benefacta m ale locata malefacta 
a rb itro r, E nn .; io son di parere, che ì benefizjmala
mente collocati, sieno tante cattive azioni.

Locellus, i, m. M art. borsello, borsetta, borsiglio.
L ocito , as , a v i , àtum  , a re , a tt. Cic. dare ad affitto, 

dare a pigione. Agelli est lue sub urbe paullulum , 
quod locitas loras, T er.; evvi unpicciol campo nel 
sobborgo, che tu dai ad affitto.

Loco, as, avi, àtum , à re , a ll. Cic. porre, collocare, al
logare. In  h ibernis legiones locav it, Cic. ; pose le 
truppe a' quartieri d'inverno. Locare alicui insidias, 
P lau t.; appostare, tendere agguati, insidie ad alcuno ; 
insidiarlo. 3 2. Metaf. Benefici um apud gratos lo
care , Cic.; beneficare persone riconoscenti; far be
ne fizj, far del bene a persone riconoscenti. J 3. Locare 
filiam , o nup tum  locare filiam alicui adolescenti, 
Ter. : in  luculentam  fam iliam , P lau t. : in m atri
m onium , in  m atrim onio, n u p tiis , C ic.; maritare 
una figliuola a un giovane ; porla in una casa ricca. 
5 4. Locare argen tum , o locare foenori a rgen tum , 
P la u t. ; dar denaro a usura. 3 5. Locare pecuniam, 
operam  , P lau t. ; impiegare, spendere il denaro, Vo
liera, la fatica. 3 6. Locare se, operam suam, Plaut.;
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obbligare, soggettar se stesso, impegnare, dedicare 
per mercede i proprj servigj ad alcuno ; mettere a 
prezzo l'opera sua. Locare alicui a liq u id  faciendum, 
Cic. ; dare un lavoro a qualcheduno con accordare il 
prezzo. Locare opus, Cai. ; dar a lavorare. 5 7. Dare 
a pigione, affittare, appigionare : dare ad affitto, Cic. 

Loculam enta, óruin, n. p ia r . Col. buchi, nicchie, e ca
selle, luoghi spartati, dove augelli, e altri animali 
anche maggiori fanno il loro nido, j  2. Parlandosi 
di api: bugno, arnia, alveario , Col. 1 3. Cassettisti, 
nicchie da riporvi checchessia, P lin . J 4. Trattandosi 
di libri: scaffale, Senec.

L o c u là ris , r e , Pallad. fatto sul luogo , conservato iti 
cassette.

Loculatus, a, um, Cic. che ha molte cassette, o nicchie, 
molti piccoli scompartimenti.

Loculòsus, a, um, Col. che ha molte cassette, o nicchie.
5 2. Metaf. Grinzoso. Sola differentia nucum  in
{ tutamine duro, fragilive, e t tenui ac crasso, locu- 
oso et simplici, P lin .; la differenza delle noci è solo 

nel guscio, o duro, o fragile, sottile, grosso, grinzoso, 
o pulito.

Loculus, i ,  m. P lau t. piccini luogo, loghicciuolo. J 2. 
Cassa, nicchia nelle seqjolture, P lin . J 3. Bara, cata
letto , in cui si portano i morti, P lin . J 4. L oculi, 
o ru ra .m . Plin. tramezzi, o separazioni nelle peschiere, 
posti nelle stalle e altri luoghi simili per tenervi gli 
animali separati gli uni dagli altri. J 5. Cassettina, 
scrignetto, borsa. N ihil est in loculis, P lau t. : n ih il 
habet in  loculis, Hor.; non ha un soldo nella borsa. 
Nummum d im ittere in loculo, Hor. ; metter denari 
nella borsa, imborsare denari.

Locuples , c tis , Col. ricco, adagiato, pecunioso , dovi
zioso. J 2. Copioso, abbondante. Annus locuples 
frugi Itus , Hor. ; anno abbondante di biade. 5 3. Lo
cuples orai io, Cic.; discorso copioso. J 4. Autorevole, 
fedele, sicuro, degno di fede, probo , specchiato. Lo
cuples tes tis , C ic.; testimonio degno di fedei, irre
prensibile. Locuples tab e lla riu s , C ic; messaggero 
fedele, sicuro, di sperimentata probità. * 5. Comp. 
Locupletior, Cic. ; più  autorevole. Sup. Locupletis
simus. Cic.; degnissimo di fede.

Locupleto, as , a v i , à tu m , are , a tt. Cic. arricchire, 
far ricco.

Loens, i, m. e nel num. pi. loci e loca, órum, n. Cic. 
luogo. Ubicumque loco rum , H or.; in qualunque 
luogo. J 2. Luogo, terra, paese. Alienus lo c i, P lin . ; 
straniero, che non è del luogo. J 3. Situazione, posi
zione, postura, sito. Castellum  loco m unitum , P lin .; 
castello forte pei' situazione, per postura. J 4. Luogo, 
posto, sede (nel teatro, nel circo, nel foro ecc.), Liv.
J 5. Sepolcro, tomba. G ru t. Inscrip t. J 6 . D icere ex 
oco superiore, ex aequo , ex inferiore , Cic. ; par

lare dai rostri, in senato, innanzi ai giudici. J 7. 
Loci, e loca, o ru m , plur. C ic.; utero, matrice, 1 8. 
Metaf. Locum d a re , C ic.; dar luogo, cedere, j  9. 
Locum dare , C ic.; dar luogo, ammettere, ricevere. 
5 10. Locum dare, C ic,; dar luogo, occasione, op
portunità, motivo, cagione. J 11. Locum non relin 
q u e re , T e r .; non lasciar luogo, escludere. Locus 
preci non est relictus, T er.; non è lasciato luogo a 
preghiere: le preghiere sono inutili. J 12. Movere 
loco aliquem , T er.; cacciar via alcuno, C ic .; de
gradarlo. J  13. Movere verba loco, Hor. ; levar via 
le parole. J 14. Loci rh e to r ic i, C ic.; t luoghi reto
rici, fonti degli argomenti. J 15. Luogo,passo,punto,
? Questione, materia. Hunc locum satis iis libris quos 
egistis, expressit Scipio, C ic.; Scipione ha spiegalo 

assai chiaro questo passo in que’ libri che avete letti. 
J 16. Luogo, tempo. Causam dicere priore loco, C ic.;

perorar in primo luogo, perorar il primo. J 17. N ih il 
loci se g n itiae , T er.; non è p iù  tempo di addormen
tarsi. 3 13. Luogo, occasione, opportunità. N ullbm  
locum  p raeterm itto  te lau d a n d i, P lin . ; non lascio 
passare occasione di lodarti. Desipere in  loco, Hor.; 
far il pazzo a tempo. Pecuniam  in  loco negligere 
in terdum  est lucrum , Ter. ; non curare il danaro a 
tempo e luogo talvolta è guadagno : egli è spesse volte 
guadagno il voler perdere qualche cosa in certi ri
scontri. Dicere loco, Cic. : in  loco , T er. ; parlare a 
proposito, a tempo e luogo. 5 19, Luogo, vece, conto, 
qualità. Q ui sibi paren tis esset loco, Liv. ; che l’a
vrebbe , il terrebbe in luogo di padre ; gli sarebbe in 
conto di padre. Ponere a liqu id  in  loco m aledicti e t 
contum eliae, C ic.; tenere, avere, prendere una p a 
rola in conto d’ingiuria e di offesa; averla a male. 
3 20. Condizione, stato, segno, punto. Pejore res loco 
uon potest esse quam in quo nunc est s ita ,  T er.; 
la cosa non può essere in istatopeggiore di questo. 
Res nostrae meliore loco v ideban tu r, C ic.; le cose 
nostre parevano in miglior condizione ; pareva, che i 
nostri affari andassero meglio. Eo loci res era t, P e tr.; 
la cosa ei a ridotta a segno tale. Si in isto essem loco, 
P la u t.;  se mi trovassi io in questa condizione; se io 
fossi ne’ tuoi panni. 3 21. Condizione, nascita, li
gnaggio, stirpe, casato, sangue. Natus haud obscuro 
loco, Sali.; di nascita illustre ; d'illustri natali; di 
nobile casato. 3 22. Autorità, dignità, stim a, grazia, 
favore. J 23. Tenere oratorum  locum , Cic.; esser 
nel numero degli oratori.

L o cu s ta , ae , f. Tac. locusta, cavalletta, grillo. 3 2. 
Sorta di pesce. Locusta m arina, P e tr .;  granchio di 
mare.

L o c u tio , o lo q u u tio , ónis, f. Cic. il parlare, ragiona
mento, favella. 3 2. Locuzione fra sè, modo di dire, Geli.

L ocùtor, o loquùtor,5ris,m . Geli.parlatore, favellatore.
L ocu tu le ius, ii, m. Geli, cicalone, ciarlone, imparatalo.
L ocutus, us, m . A pul. locuzione, i l  parlare.
L odico la, ae, f. S u e t. picciola coltre, coltretta.
Lodix, Tcis, f. Juv . coltre, sargia, schiavina.
L o eb e rta s , à tis , f. Fest. (appresso gli antichi)  libertà.
L ocbcsus, a, um , Fest. (appresso gli antichi) libero.
L ogaritm i, 0 logarion, ii, n . Ulp. cornicino, piccolo 

conto.
L o g eu m , é i, n. V itr .pulpito, luogo elevato nei teatri, 

in cui stava il coro.
L o g ica , órum , n. p lu r. Cic. cose appartenenti alla lo

gica, logica.
Logice, es, f. Cic. logica, laica, dialettica.
L ogisto ricus, i, m. Geli, logistorico (libro di Marrone, 

che conteneva discorsi e sentenze d’uomini insigni).
L ogographus, i, in. Cod. computista, ragionietre.
Logo», o logus, i, m. P lau t. parola, discorso, ragiona

mento, 3 2. Detto ridicolo, vano, che non serve a nulla, 
inezie, baje, frottole. 3 3. Aesopi log i, Sen .; favole 
d’Esopo.

L oliaceus, a, um, V arr. di loglio.
L o lia riu s , a, um , Col. da loglio. Loliarium  crib rum , 

Col. ; crivello da loglio; crivello da sceruere il loglio 
dal frumento.

L oligo , 0 lo lligo, inis, f. V arr. lolligine, tòtano,pesce 
calamaio (sorta di pesce di mare avente un umore in 
se simile all’inchiostro).

L oliguncù la , ae, f. P lau t. calamaretto, picciol tòtano, 
picciol pesce calamajo.

L o liu m , i i , n . P lin . loglio, zizzania (erba cattiva, che 
nasce tra il grano). Lolio m ix tu s; loglioso.

L om en tum , i, n. M art. farina di fave, di cui si sei'vi- 
vano gli antichi per togliere le rughe della pelle. 3 2. 
L ’azzurro (colore), P lin .



L o n ch itis , itfd is , f. P lin . lonchite (sorta d’erba con 
faglie lunghe, strette, e simili a quelle del porro).

Longaevus, a, u:u, Y irg. di lunga età , vecchio, attem- 
pato, longevo.

L onganim itas, à tis , f. longanimità, tolleranza, T. 
inorai.

Longaoo , o longanon , o longabo, ónis , m. T. Med. 
Veget, budello, intestino retto. J 2. Specie di salsicria, 
Apio.

Longe, avv. Cic. lungi, lontano. T u abes longe gen
tium , Cic. ; tu stai in paesi lontani. Ne longe abeam, 
C ic.; per non gire lontano. Longe esse alicui, Yirg.: 
longe esse ab a liquo , Caes.; esser lungi, o lontano 
da alcuno. Non cogitas hiuc longius abesse ? P lau t.; 
non pensi ch’egli è ben lontana di qua? J 2. Longe 
laieque; in ogni dove, per ogni parte, per ogni verso, 
da ogni banda, dappertutto. Propagare longe lateque 

■ imperium , Cic. ; stender da tutti i versi i confini del- 
l’impero. Quae autem  est alia caussa erroris tam 
longe lateque diffusi, nisi quod? Cic.; e qual altra 
si è la cagione d’un errore tanto sparso per ogni verso, 
se non che ecc. j  3. Di gran lunga; a gran pezza; 
molto, assai, bene. Longe dispar fo rtu n a , Cic.; for
tuna ben diversa, differente, liu ic jud icio  longe dis
similis e ra t illa conten tio , Cic.; era ben diversa da 
questa quella lite. Longe a lite r atque a me dicta 
erani, detu lerunt, Cic.; hanno riferite le cose molto 
diversamente da quello ch\io le aveva dette. Longe om
nium  indicendo gravissim usatqueeloqucnlissim us, 
.Cic. ; di gran lunga più di tutti grave ed eloquente 
nel discorrere. Longe praestantissim us omnium, Cic.; 
senza dubbio il più eccellente di tutti. J 4. Di lungi, 
da lungi, da lontano. Longe prospicere futuros casus, 
Cic. ; prevedere ben da lontano, ben avanti gli avve
nimenti futuri, f 5. Sun. Longissime, Cic.: molto da 
lontano.

Longinque, avv. Enn. apud Non. lontano, da lontano.
Longinquitas, àljs, f. Cic. distanza, lontananza, lonta- 

namento. j  2. Lungo tempo, lunghezza di tempo. Ae
tatis longinquitas, T er.; la lunga età. N ib i lc s t,  
quod longinquitas temporis eliicere non possit, Cic.; 
non v’ha cosa che la lunghezza del tempo far non 
possa. Si n e g a b it, voluptatem  crescere longinqui
tate, Cic.; s’egli dirà, che il piacere colla lunghezza 
del tempo non cresce. Nondum ex longinquitate gra
vissimi morbi recreatus e s t, C ic.; non si è ancora 
rimesso dalla lunga gravissima malattia. J 3. Lon
ginquitas viae, Flor. ; la lunghezza del cammino.

Longinquum , avv. P lau t. lungo tempo, a lungo, lun
gamente. Longinquum loqui, P la u t.;  far molte pa
role, parlare a lungo.

Longinquus, a, um, Cic. Imitano, rimoto, distante. Sic 
qui vecturus longinqua per aequora merces, Claud.; 
così chi dee portar merci per lontani mari. J 2. Ex 
longinquo, P lin .; da lontano, dà luogo lontano. 
Cunctaque, u t ex longinquo aucta, Tac. ; e tutte ac
cresciute come cosevenute da paesi lontani. J 3. Metaf. 
Ex longinquo veniens nob ilitas, P lin .; nobiltà an
tica. J 4. Di paese lontano, straniero. Horno longin
quus e t a lien igena, Cic. ; uomo che viene da paesi 
forestieri, straniero, forestiero. J 5. Parlandosi di 
tempo: lungo. Longinquum tem pus, C ic.; lungo 
tempo. Vita longinqua,P la u t .;vita lunga. J 6 . Lungo, 
tardo, lento, P lau t.

Longipes, éd is, P lin . lungo di piedi, o dalle gambe 
lunghe.

Longisco, scis, scére, n . Enn. apud Non. allungarsi, 
farsi lungo.

Longiter, avv. Lucr. da lontano, lungi.
L ongitro rsus, avv. Fest. in lungo, in lunghezza.

Longitiirio, fn is, f. Cic. lunghezza, distanza, lontananza 
(tanto di luogo, quanto di tempo). Consulere in lou- 
gitudinem , T e r ,-, provvedere a ll avvenire. Longitudo 
itineris, Cic.; la lunghezza del viaggio.

L ongius, avv. alla lunga, lungamente, da, o dalla lunga, 
da lontano.

LongiuscìUus, a, um , Cic. lunghetto. J 2. Epigramma 
a ltern is versibus longiusculis, Cic.; epigramma in 
versi esametri e pentametri.

Longìile, avv. P lau t. lontano, Ilaud longule ex hoc 
loco, P la u t. ; non molto lontano di qua.

L ongulus, a, um , alquanto lungo, lunghetto.
Longum , avv. Virg. alla lunga. Ne longum lactabere, 

Yirg. ; nè ti rallegrerai alla lunga.
Longurio , ónis, m . V arr. omaccione, uomo grande, alto 

come una pertica, personaccia.
L o ngurius, fi, m. Caes. perticone, lunga pertica. 
L ougus, a , um , Cic. lungo. Longus pedum quatuor, 

Col.; lungo quattro piedi. J 2. Parlandosi di tempo: 
lungo. Longo d ie , H or.; alla lunga. J 3. Longis 
diebus m eridiari, Cela.; meriggiare ne’ lunghi giorni 
della state. J 4. Lungo, diffuso, prolisso. Nimis lon
gum  esset, Cic.; troppo lungo sarebbe,. In rebus 
apertissimis nim ium  longi sumus, Cic. ; ci fermiamo 
troppo nelle cose chiare. Ne longum  faciam , Hor. ; 
per non far la cosa troppo lunga; per non diffondermi 
troppo. f 5. In  longum dicere, llo r .; discorrere alla 
lunga. J  G. Nec in longum fuit, Tac. ; rie visse lungo 
tempo, ?i'e durò troppo. J 1. Nihil mihi longius est, 
quam  videre, Cic.; non veggo l’ora di vedere; nulla 
più mi tarda, che divedere. J 8. Homo longus, Catul.; 
baccellone, uomo fatuo, sciocco. J 9. Sup. Longissimus, 
Cic.; lunghissimo.

Loquacitas, àtis, f. Cic. loquacità, verbosità, ciancia, 
garrulità.

L o q u a c ite r , avv. Cic. loquacemente, con molle dative. 
Loqoacito , as, are, a lt. llie r. parlar molto. 
L oquacu lus, a, um, Lucr. alquanto loquace.
Loqitas, àcis, Cic. loquace, cianciatore, parolajo, ciar

latore,parliere, cicalone. J  2 . Comp. Loquacior, Seu.; 
più loquace. Sup. Loquacissim i^, Cic.; loquacissimo. 

Loquèla, ae, f. Cic. loquela, favella.
L oquens, entis, pari. Cic. che parla, che ragiona. 
L o qu ito r, à ris , à tus sum, ari, dep. P lau t. cianciare, 

parlar molto.
L oquor, éris, quù tus, e cù tus sum, loqui, dep. Cic. 

parlare, favellare, ragionare, dire. Loqui ad volun
tatem , Cic. ; parlare a genio altrui, adulare. Loqui 
ad voluptatem , C ic .; parlare in modo da piacere; 
allettare col discorso gli uditori. Loqui ore duarum  
e t v ig in ti gentium , P lin .;  parlare ventidue lingue. 
Loqui in eamdem sententiam , Caes.; parlare nel 
medesimo tenore-, esser del medesimo parere ; concor
dare. Humane loqui, P etr. ; parlare naturalmente, 
alla buona, senz' affettazione. Per in terpositam  perso
nam loqui, Ulp. sparlare per interposta persona. I ta  
cum illo  sum locutus, Cic^; c<m gli ho parlato. J 2. 
Si costruisce per lo p iù  coll’abl. della cosa, retto dalla 
jirep. de. L iterae luae, de qu ibus eram us jam  cum 
Pompejo locuti, Cic. ; le tue lettere, delle quali noi 
avevamo già con Pompeo ragionalo. 5 3. Coll’accus. 
T h ea tra  lo q u itu r, M art.; non ha altro che teatri in 
bocca ; non sa parlar che di teatri. Loquere tuum  
m ilii noiiien, P la u t.;  dimmi il tuo nome. D icenda, 
tacenda loqui, Hor. ; parlai- per dritto e per traverso; 
dir tutto che venga in bocca. Loqui m ulsa, P la u t.;  
dire parole dolci; parlare melato ; lusingare, acca
rezzar con parole. Loqui deliram enta, P la u t.;  dire 
delle f  -llic, delirare. Loqui rem ipsam, T er.; rac
contare il fatto, la cosa come sta / dire il fei 'ino della



cosa. J 4. Dire, predicare, celebrare. Q uem  chartis  
fam aeque damus, populisque loquendum , M art.; 
che lasciamo, o rendiamo celebre nelle carte, nella 
fama e appresso le nazioni. N ullam  m ajore locuta 
est ore ratem , to tum  discurrens fam a per orbem , 
Lucan. ; niun' altra nave celebrò mai con maggiori 
encomj per tutto il mondo la fama. J 5. Col dat. Ab
sen ti m ale loqui, P lau t. ; parlare, dir male di un 
assente, di persona lontana. 5 6. Assolut. Loquun
tu r , V irg . ; dicono, si dice, si narra. J 7. Parlare, 
significare, manifestare. Res ipsa lo q u itu r, Cic. ; 
la cosa parla di per se stessa j la cosa è chiara per se 
stessa. U t annales lo q u u n tu r, Cic.; come parlano gli 
annali; come sta registrato negli annali. J 8. Passio. 
Loquitur, V arr. ; si parla, si discorre, si ragiona.

L o ra , o lorea, ae, f. V arr. acquerello, vinello, vin leggiero.
L o ra m e n tu m , i, n. Ju s tin . lo stesso che lo rum .
L o ra rii , òrum , m. p lu r. Geli, servi nella scena, che 

battevano gli altri con istaffile, o coreggia.
L oréus, a, um , Cic. di coreggia. V estra faciam la te ra  

lorea, P la u t.;  vi batterò le spaile di santa ragione.
L orica , ae, f. Cic. panciera, corazza, lorica, corsaletto, 

giaco, usbergo ( armadura del petto, del ventre, del 
dorso e de’ fianchi). J 2. Lo sporto di una fabbrica, 
e incrostatura delle muraglie, o de'pavimenti fatta con 
caleina e arena, V itr. J 3. Parapetto, trincèa, sponda, 
Caes.i j  4. Muricciuolo che chiude e circonda la casa, 
Apul. J 5. Magna lorica ; corazzane. J 6. Parva lo
r ic a ;  corazzino.

L o rica tio , ónis, f. V itr. l'incrostare i pavimenti, o mu
raglie, intonicato, intonaco.

L o rica tu s , a, um , part. Cic. vestito di corazza. Lori-
# catus miles, L iv .; soldato armato di panciera.
Lorìco, as, avi, Slum, are, a tl. P lin . vestir di corazza, 

metter iti dosso una corazza. J 2 . Incrostare, intona
care, Varr.

L o ricu la , ae, f. Caes. pauzeruola, piccola lorica, o co
razza.

L o rip es , èdis, Ju v . che ha il piè torto.
L o ru m , i, n. T er. striscia di cuojo ad uso di legame; 

coreggia, f 2. Qualunque legame,.L iv . 3 3. Redine, 
briglia, P lin .

L orus, i, m. Apul. lo stesso che lorum .
Lotio, ónis, f. V itr. lavatura, lavamento, lavazione, 3 2. 

Cristero, cristere, cristéo, clistero, serviziale, lavativo, 
Cels.

L c tio lc n te , avv. T itin . apud Non. bruttamente, spor
camente. •

L otium , ii, n. Suet. orina. Q ui non v a le t lo tium  
suum , Petr. ; che non vale l'acqua che piscia.

L o to m étra , ae, f. P liu . pane fatto di semi d'erba chia
mata lolos.

L oto r, òris, m. lavatore, che lava.
L otos, i, f. Plin . loto,arboscello delVAffrica. 3 2. Fava 

greca ( frutto della pianta suddetta, trasportata in 
Italia) ,  P lin . 3 3. Loto ( erba palustre d'Egitto si
mile alla fava, de? cui grani gl'indigeni fanno pane) .

Lo tu r a ,  ae, f. Plin . lavazione.
L o tu s , a, um , p art. Tac. lavato.
Lotus, i, m . e f. M art., Ovld. piffero, zufolo fatto del

l'arboscello lotos.
L otus, us, m. Cels. lo stesso che lo lio .

L U

L ubens, e
L uben tia , e
L u b en te r, e
Lubido, e
L ubet, Cic. V. Libet, etc.

T om . I. —  30

L u b rice , avv. Cic. instabilmente, pericolosamente.
L u b rico , a s ,àv i, 5 tu ra , a r e ,  a tl .  P lin . far lubrico, 

liscio, sdrucciolente.
L u b ricu m , i, n. Tac. sdrucciolo, lubrico, lubrichezza, 

lubricità, j  2. Lubricum  ae ta tis , U lp. ; la leggerezza 
giovanile.

Lubricus, a, um , Cic. sdruccioloso, sdrucciolente, sdruc
ciolo, sdrucciolevole ( dicesi di cosa o luogo, su cui 
non si possa fermare il piede senza pericolo di cadere). 
3 2. Liscio , lisciato, P lin . 5 3. Metaf. Lubrico, in
certo, instabile, labile, fallace, ingannevole, pericoloso. 
Lubricae viae adolescentiae, Cic. ; lubriche, sdruc
ciolevoli, pericolose sono le vie dell'adolescenza. 3 4. 
In  lubrico  esse; essere in sul lubrico, su lerrenmal 
fermo, e per metaf. essere in pericolo di cadere, di 
rovinare,• in pericolo di errare, di essere ingannato. 
Q uanto  plus adeptus foret, lau to  se magis in  lu 
brico d ictans, T er.; dicendo, che quanto p iù  si sa
rebbe innalzato, tanto p iù  pericolosa e facile sarebbe 
stata la caduta. 3 5. Mobile, scorrevole, girevole, sfug
gevole. Lubrici oculi, C ic.; occhi mobili, girevoli. 
Um bra lubrica, V irg. ; ombra fuggevole, fugace, in
gannatrice.

Lucanica, ae, f. Cic. lucanica, specie di salame, o sal
siccia ; così detta dai Lucani, da cui i Romani l'ap
presero a fare.

Lucar, aris, n. Liv. stipendio, che si dava a’ comme
dianti, o prezzo per la sedia negli spettacoli. V. Lu
caris.

Lucaria , orum, u. p lu r. Fest. feste, che si celebravano 
dai Romani in un bosco vicino a Roma fra il Tevere, 
e la via Salaria a’ 19 di luglio, per essersi quivi sal
vati da una battaglia e rotta ricevuta dai Galli.

L ucàris, re, Fest. Pecunia  lucaris ; denaro, che si ri
cava dai boschi.

L ucas bos, o luca bos, Liv. elefante. Era l'elefante 
sconosciuto ai Romani; e per averlo veduto la prima 
volta nella Lucania nella guerra di Pirro, lo chia
marono dalia sua grossezza : bue Lucano.

L ucellum , i, n . Col. guadagnuccio, guadagnuzzo.
L ucens, entis, p art. V irg. lucente, risplendente, bril

lante, chiaro.
L u c é o , es, x i, cére, Cic. lucere, risplendere, tralucere, 

fiammeggiare. Lucere luce a liena d ic itu r  luna, Cic-.; 
dicesi che la luna pigli sua luce dal sole, risplenda 
della luce altrui. 3 2. Lucere facem alicu i, P la u t. : 
lucere lum en, Enn. apud Fest. ; far lume,portare 
avanti di alcuno una fiaccola. 3 3. Metaf. Risplen
dere , essere chiaro, manifesto, noto, conosciuto. 
Lucent officia t u a , Cic. ; sono conosciuti i tuoi 
servigj.

Luce res, erum , m. p lu r. O vid. Luceri, una delle pri
miere tribù del popolo romano (  da Lucerò, re d'Ardèa, 
ausiliare di Rpmolo) .

L u ce rn a , ae, f. Cic. lucerna ( strumento di uno o p iù  
lucignoli accesi per far lume) .  Lucerna sim plex, 
M art. ; lucerna di un solo lucignolo. L ucerna b ily - 
chnis, P lin .; lucerna di due stoppini.

L u c e rn a , ae, f. P lin . lucerna [pesce di mare, che di 
notte mette fuori una lingua che fa  lume) .

L u c e sc it ,  èb a t, escére, imp. Cic. rischiarare, aggior
nare, farsi giorno.

Lucesco, scis, escére, n. V irg . cominciar a risplendere.
L ucet, ébat, ère, im p. P lin . farsi giorno, esser giorno.
L uci, avv. Cic. di giorno. Q uis audeat luc i aggredi? 

Cic.; chi oserà assaltarci di giorno?
L ucide, avv.<Cic. chiaramente. 3 2. Comp. L ucidius, 

S a li.;  più  chiaramente. Sup. Lucidissim e, Q u in t.; 
chiarissimamente.

L u c id u m , avv . Uor. chiaramente.



Lnchlus, a, uni, Cic. lucido, chiaro. Conclave luci
dum , Plin . ; camera chiara, che ha molte ajierture. 
5 2. Comp, Lucidius, Ovid.; più chiaro. Sup. Luci
dissim us, V itr. ; chiarissimo.

Lucifer, Ieri, m. Cic. Lucifero, stella Venere, appor
tatrice del giorno. J 2. Giorno. T ertiu s auroram  
pulsabat lucifer, P lin . ; erotto già tre giorni. Un
decimus lucifer, Ovid. ; l'undecimo giorno.

Lucifer, fera, ferum, Avien. che mena luce, lucifero.
Lucifera, ae, f. Cic. Lucifera, Diana.
Lucifuga, ae, m. e f. Sen., e
Lucifugus, a , um, Cic. che fugge la luce, lucifugo.
Lucina, ae, f. Ter. Lucina, dea che presiede ai parti.
Lucinus, i, m. P lin . che ha gli occhi piccoli { ? ) .
Lucius, Ti, m. Auson. luccio ( pesce noto) .
Lucrativus, a, um, Liv. lucroso.
Lucrifacio, is, feci, factum, facére, a tt. Caes. acqui

stare, guadagnare. J 2. Lucrifacere injuriam , Plin.; 
ingiuriare impunemente, non esserne punita ; met
tere in conto di guadagno il non essere stato punito 
dell'ingiuri a.

L ucrifactus, a ,  um, part. Cic. guadagnato.
L ucrificabilis, le, P lau t. che porla guadagno; lucroso.
L u crificu s , a, um, Liv. lucroso.
Lucrifio , is, factus sum, fieri, pass. anom. Cic. esser 

guadagnato. Quod si ostendo in hac una emtione 
lucrifieri tritic i modios c e n tu m , P lin .; che se fo 
vedere , che in questa sola compra si guadagnano 
cento moggj di frumento.

Lucrifuga, ae, m. e f. Plaut. che fugge il guadagno, 
nemico del guadagno.

I.u crio , ònis, m. Fest. amico del guadagno.
L u crip e ta , ae, m. P lau t. avido di guadagno.
L u cro r, "iris, àtus sum, ari, dep. Cic. guadagnare. 5 2. 

Lucrari moram f a t i , S lat. ; guadagnar tempo; dif
ferir la morte. 5 3. Lucrari aliquod malum, Cic.; 
apportar impunemente qualche male; mettere in conto 
di guadagno la dissimulazione, o il perdono di qual
che mala azione.

Lucrosus, a, um, Cic. lutroso, utile. J 2. Comp. Lu
crosior, P lin .;  più lucroso. Sup. Lucrosissim us, 
PI in. ; utilissimo.

Lucrum , i, n. Cic. lucro, guadagno, utile, acquisto, 
avanzo. Lucri studium , Hor : lucri cupido, Ovid.; 
amore, brama, desiderio del lucro, del guadagno; 
cupidità di lucrare, di guadagnare. Lucrij adversus, 
Hor. ; avverso al lucro, al guadagno ; nemico del 
lucro; non interessato. Lucrum amare nullum  est, 
P lau t. ; Vantare non è guadagno; fare alVamore co
sta. Faccre rem aliquam  lu c ri, Nep. ; far qualche 
po’di guadagno. Quid milii lucri est le fallere? 
T er.; che guadagno ci ho io dall'ingannar ti?  J 2. 
Lucri est, P lau t.: lucro est, Cic. ; torna a lucro, a 
guadagno ; è utile. J  3. Stimare, credere. Q uidquid 
p raeter spem eveniet, id deputabo esse in lucro , 
T er.; stimerò guadagnato tutto che mi accadrà con
tra l’espettazione. J 4. Così : ponere in lucro, appo
nere lucro, Cic. ; mettere in conto di guadagno. J 5. 
De lucro vivere; esser vivo per grazia; esser cam
pato fuor di speranza. De Iucto, palev, vivere me 
scito, Liv.; sappi, o padre, ch’io sono salvo, sono 
vivo per miracolo. J 6. Avarizia, Lucan. J 7. lìic- 
chezze, Phaedr.

L u cru s , i, m. P lau t. apud Non. lo stesso che lucrum.
Lucta, ae, f. Auson. V. LuctatTo.
Luctam en, Tnis, n. Virg. sforzo, fatica.
Luctans, antis, part. Virg. lottatore, che combatte, o 

contrasta, o ripugna, o si dibatte. Luctantes venti, 
Virg.; venti, che contrastano. Luctans anima, Virg.; 
anima, che si dibatte, che contrasta per uscir dal

corpo; anima agonizzante. Luctantia oscula carpere, 
Ovid. ; carpire baci con fatica.

Luctatio, ònis, f. Cic. lutto, lotta, il lottare. J 2. Sferzo, 
Liv. J 3. Contesa, disputa, Cic.

Luctàtor, ó ris , in. P lau t. lottatore, che giuoca alla 
lotta.

Luctàtus, us, m. P lin . lo stesso che luctalTo.
Luctifer, fi*ra, fòrum, Sen. che apporta quanto, funesto.
L uctificab ilis , le, Pers. pien di pianto, tristo, mesto.
L u ctificu s , a, um, Cic. che induce pianto, che è cagione 

di piatito, che mena pianto.
L uctisonus , a, um, Ovid. lamentevole.
Lucio, as, avi, àluni, are, a tt. Ter., e
Luctor, àris, àtus sum, ari, dep. Virg. lottare, giuo- 

care alla lotta. J 2. Lottare, combattere, contrastare. 
Luctari m orti, S ii.; lottare, combattere colla morte.
3 3. Lottare, contendere, disputare. Non luctabor 
tccum  amplius, C ic.; non disputerò più teco. J 4. 
Lottare, sforzarsi, affaticarsi. Arido solo lu c ta r i , 
Liv.; lottare con un arido suolo ; penare a vivere, a 
procurarsi il vitto: me taf. affaticarsi indarno.

Luctuòse, a \v . Liv. luttuosamente, con lutto, piagne- 
volmenle. J 2. Comp. Luctuosius, Liv. ; più luttuo
samente.

L ucluftsus, a, um, Hor. pieno di pianto,piangoloso, la- 
grimabile, luttuoso,che e cagione di pianto. *fì. Comp. 
Luctuosior, Cic.; gnu luttuoso. Sup. LuctifLsissimus, 
C ic.; luttuosissimo.

Luctus, i, m. Aco. apud Non. lo stesso che luctus, us.
L uctus, us, m. Cic. pianto, duolo, afflizione, lutto, tri

stezza. J 2. Abito lugubre, bruno: corrotto, grama
glie. Luctum amissae sororis tum primo lacto cultu 
m utavit, Tac. ; lasciò il bruno, che sin allora <«’£« 
portato per la morte della sorella.

Luca, Ter. invece di luce. Primo luce, Ter.; sul primo . 
albeggiare.

L ucubratio , ònis, f. Cic. il veggi»are, vegghianza, ve
glia. Per lucubralionein ferramenta acuere, Col. ; 
aguzzare le ferramenta di notte tempo, nella veglia.
3 2. Lucubrationum  fuligo bibenda, Quint. ; e’ cott- 
vien vegliare, bisogna continuamente faticare. 3 3t. 
Lucubrationibus multis comm entala oratio, Cic.; 
orazione studiata, costata molte veglie. J 4. Lavoro. 
Lucubratio vespertina, Cai.; lavoro della sera. Lu
cubratio  antelucana, Col.; lavoro avutiti giorno. 
Perire meam lucubrationem  n o lu i, Col.; non ho 
voluto, che il mio lavoro andasse mate.

L ucubratiuncula , a e , f. Geli» gocciola fatica fatta 
vegghiando. 3 2 . Piccini lavoro.

Lucubratorius, a, um, Suet. Lucubratoria lecticula; 
lettighetta, nella quale soleva lavorare di notte Au
gusto. J  2. Sella lucubrato ria , il seggiolone dello 
scrittoio o dello studio.

L ucubratus, a, um, pari. Cic. lavoralo vegghiando, 
lavorato di notte. Lucubrata nox, Mari. ; notte pas
sata al lavoro.

L ucrbro , as, avi, àtum, are, a tt. Liv. vegghiare, 0 fare, 
o comporre qualche cosa vegghiando ; lavorar di notte.
3 2. Lucubrare viam, Apul.; viaggiar di notte.

Luculàris Flamen, m. Juslin . an t. Flamine, 0 sacer
dote dei boschi, o lo stesso che il Lavinalis.

Luculente, avv. Cic. chiaramente, apertamente. 3 2. 
Metaf. Bene. Luculente vendere, P la u t.;  vender 
bene, vender con guadagno. 3 3. Luculente diem 
liabere, P lau t.; trattarsi lautamente, glassar alle
gramente la giornata.

Luculenter, avv. lo stesso che luculente. 3 2. Metaf. 
Bene. Luculenter opus tex ch a la r, Cic.; il lavoro 
andava benissimo. 3 3. Luculenter linbere diem, 
Plaut. ; jmssarc allegramente la giornata. * 4.



Graece lucu len te r scire , C ic.; sapere a sufficienza 
la lingua greca ; saper bene il greco.

L u cu le n tita s , àlis, f. Non. bellezza, splendore, magni- 
Jicenza.

Luculentus, a, utn, Cic. pieno di luce, illustre, lucu
lento, lucente, luminoso, chiaro. Luculentus d ies, 
P la u t.;  bel giorno, giorno chiaro. Camino luculento 
utendum  censeo, Cic. ; son di parere che tu debba 
scaldarti bene, che debba far un buon fuoco. J 2. 
Vistoso, bello. Luculenta forma, T e r .;  bel volto, 
bell'aspetto. J  3. Ricco, abbondante, dovizioso, co
spicuo. L u cu len tahaereditas, P la u t.;ricca, cospicua 
eredità. Luculenta familia, P lau t. ; famiglia ricca, 
cospicua, illustre. J 4. Luculenta plaga, Cic. ; piaga 
profonda, grande. J 5. Luculentus scrip tor, Cic.; 
autor chiaro, lucido nel suo scrivere, copioso, eloquente, 
3 6 . Degno di fede, autorevole, irrefragabile. Lucu
lentus testis, Cic. ; testimonio di vista, testimonio ir
refragabile. J 7. Comp. Luculentior, Cic. ; più  lu
culento.

L u cu n cu lu s, i, m. A fran., e
L ucus, untis, f. V arr. sorta, di camangiare.
L ucus, i, m. Cic. bosco sacro, e non ceduo. 3 2. Qua

lunque selva, bosco, foresta. Lucis propinquis, Tac.; 
nelle vicine foreste.

Ludens, enlis, parti Cic. che giucca, che scherza.
Ludi, òrum, m. p lu r. Cic. spettacoli pubblici, giuochi 

pubblici. V. Ludus, i.
L u d ia , ae, f. M art. giocolatrice, commediante, o donna 

amante de' giuochi, o moglie di giuocolatorc.
L u d ib r iu m , Ti, n. Cic. scherzo, beffa, dileggiamento, 

scorno. Ilaberi ludibrio, Ter.: esse'alicui ludibrio, 
Cic.; essere schernito, scornato da qualcheduno. J 2. 
La persona stessa schernita, e zimbello. Is ductus 
Delphos, ludibrium  verius, quam comes, Liv.; e' fu  
condotto in Del fo piuttosto per essere schernito, che per 
far compagnia; a zimbello piuttosto che a compagno.

L u d ib u n d u s, a, um , Cic. quasi giuocando, come qter 
giuoco, senz' alcuna fatica, allegro, lieto.

Ludicer, icra, Tcruin, Cic. da giuoco, vile. Ludicra nox, 
Ter. ; notte che si passa giuocando. 3 2. Ars ludicra, 
Q uint. ; l'arte dei ciarlatani, de' giocolatovi, de'com
medianti. Artem  ludicram  facere, P lau t. j fare il 
giuocolare, il commediante ; e per metaf. saltellare, 
balzare, gongolare di allegrezza. J 3. Ludicrum  cer
tam en olympiorura, Veli. ; i giuochi olimpici. 3 4. 
Ludicrae tibiae, P lin . ; flauti, che si suonavano nei 
pubblici giuochi. V. Ludicrum, i.

L ud icre , avv. Enn. apud Non. da giuoco, scherzando, 
da burla.

L u d 'c riim , i, n. Liv. giuoco, spettacolo. J 2. Cosa da 
scherzo, gabbo, burla, Cat.

L u d 'c rn s , V. Ludicer.
Ludiràcio, is, fóci, lactum , facere, a tt . P lau t. scher

nire , ingannare, beffare, burlare, prender a gabbo.
Ludificabilis, le, P lau t. burlevole, burlesco, giocoso.
L udificatio , ò n is , f. Cic. frode, inganno, sutterfugio, 

burla, scherzo. * 2. Motteggio. Ferri jam  ludificatio 
ista  non potest, Liv.; noti si può p iù  sopjtortare que
sto motteggio.

L u d ifica to r, ùria, m. P la u t. schernitore, beffatore, in
gannatore. 3 2 . Rfotteggiatore.

L udificatus, a , u m , pari. Cic. ingannato, burlato, 
schernito. 3 2 . Che ha burlato, schernito, S ii.

L udificatus, us, in. P lau t. lo stesso che ludificatio. 
Tum  profecto me sibi habento scurrae Ludificatui, 
P la u t.;  che tutti i buffoni mi caccino a fischiate; 
possa io essere lo scherno di tutti i buffoni.

Luditìco , as, a v i , à tu m , are, a tt . Apul. burlare, in
gannare, beffare, uccellare, prendersi giuoco.

L u d if ic o r , a ris , à tu s  su m , a r i , dep. Ter. prendersi 
giuoco, ingannare, burlare, beffare. Ludificari m ala 
a licu ju s , P lin .; burlarsi dell'altrui male. J 2. Elu
dere ; uscire, sottrarsi con inganno. Ludificari loca
tionem , Liv.; recedere dal contratto di affinamento.
3 3. Ludificari ro stra  fu g a , F ior. ; sottrarsi colla 
fuga dalYimpeto delle navi.

Ludificus, a, um , Tac. V. Ludificabilis.
Lurfim agister, t r i ,  m . Cic. maestro di scuola ; si legge 

ancora appresso Cicerone m agister lud i.
L ud io , ònis,. m. Liv., e
L u d iu s , i i ,  m. Liv. giocolatore, giocolare, giòcolaro, 

buffone.
Ludo, is, lusi, lusum , ludére, a tt .  Cic. giuocare, eser

citarsi in qualche giuoco per diporto. Totos dies e t 
noctes lu d e re t, forum que a lea to rium  calefaceret, 
Suet.; e’ giuocherebbe giorno e notte da scaldare il 
tavoliere; e' non farebbe altro che giuocare. Ludere 
p a r  im par, Hor.; giuocare a pajo e caffo, a pari e 
dispari. I ta  est v ita  hom inum , quasi lùdas tesseris, 
T er. ; la vita umana è come un giuoco di dadi.- ] 2. 
Giuocare, scherzare, fare qualunque esercizio fd i 
scherma, di lotta, di danza, ecc.J. Ludere q u i nescit, 
cam pestribus abstine t arm is, Hor.; chi non sa fa r  
di scherma, lascia le armi; chi non sa fare, lascia 
stare. Pecus omne lu d it campo, Ilo r.; tutto il be
stiame scherza, saltella nel campo. L udit piscis in" 
aqua, Ter.; il pes'ce scherza nell'aqoua. Ludere in  
num erum , V irg.; danzare a tempo'fa battuta musi
cale). J 3. Dicesi pure degli studi leggieri, di puro 
diletto. Modis bucolicis ludere, Ovid.; dilettarsi in 
comporre egloghe, id ilj; fa r egloghe, id ilj, poesie 
pastorali. 3 4. Ludere cono, o de corio suo, M art.; 
spendere, donar del suo; intraprendere, fare a pro
prie spese, a proprio danno e pericolo ; scapricciarsi, 
torsi le voglie a proprio costo, colla propria borsa 
fletteraIm. quasi: a spese delie proprie squille (della 
propria pelle). Ludere alieno corio, o de alieno  
corio, P lau t.; esser liberale dell'altrui; avventurarsi 
a qualche cosa a danno e. pericolo altrui, coi denari 
altrui, alle spese altrui. 3 5. Ludere ludum , o ludo. 
Consim ilem  lu sera t jam  olim  ille lu d u m , Ter.; 
egli avea già fatto altra volta un simile scherzo, un 
simii giuoco, una simile burla. * 6. Ludere o tiu m , 
M art.; passare scherzando il tempo. J.7, Ludere’ pe
riculum , M art.; scherzare in pericolo ; fare scher
zando pericolose prove. 3 8. Ludere operam , P lau t.; 
affaticarsi indarno, gettare l'opera, perdere il tempto.
3 9. .Scherzare, fare da scherzo. Ludere ine pu tas  ? 
serio pelo, P lin .; credi tu che io scherzi ? il domando 
sul serio. 3 IO. Prendersi giuoco, burlare, beffare, 
schernire. C ur hunc non ludo tan tisp e ri1 Ter.-,per
chè non mi prenderò io giuoco di costui per un poco 
di tempto? j  IL. Burlare, tener a bada, ingannare. 
V ana spes lu sit am antem , V irg.; la vana speranza 
ingannò l'amante. In  um bra vo lup ta tis  lusi, P e tr.; 
mi sono pasciuto di un piacere immaginario. -

Ludus, i, m. Hor. giuoco. D ucere noctem ludo, Virg.; 
passare la notte al giuoco, in giuocando. Incidere 
ludum , Hor.; rompere il giuoco a mezzo; cessar di 
giuocare. 3 2. Canto, canzone, cantilena, o gara nel 
canto, V irg. f 3. Ludi, òrum , Nep. ; giuochi pub
blici, spettacoli, feste, f  4. Ludis, P lau t.; in tempo 
de' giuochi pubblici, degli spettacoli. 3 5. Giuoco, 
scherzo, celia , facezia. L udo , Virg. ; per istherzo, 
scherzando. ] 6. Giuoco, scherzo, cosa facile a fa tti, 
cosa da nulla. Milii crede, ludus esi hom ini non 
hebeti, Cic.; credimi, la è cosa facile, cosa da nulla 
pei- uomo che non sia del tutto materiale. 3 7. Giuoco, 
vicenda. Ludus fo rtu n ae , H o r.; scherzo, giuoco,



vicenda della fortuna. J 8. Giuoco, inganno. Jam  
ludum  n o v i, P la u t. ; ho già conosciuto il giuoco, 
Vinganno. J 9. Ludum  dare am ori, Hor. ; abbondo- 
narsi aWamore. J 10. Ludum  dare alicui. —  Ego 
dare me ludum  meo gnato in stitu i, P lau t.; ho sta
bilito di compiacere mio figliuolo. J 11. Ludum prae
bere. — Gaudium  ludos praebet, Ter.; la gioia noi 
lascia capir nella pelle. J 12. Alicui ludos facere, 
P lau t.: aliquem  ludos facere, Ter.; far delle burle 
ad alcuno, beffarlo, ingannarlo, farlo calandrino. 
J 13. Luogo, o sala d’esercizio, dove altri esercita o 
la persona, o l’ingegno. Ludus gladiatorius, Cie.; 
sala da scherma. Ludus fidicinus, P lau t.; accademia 
di suono, di musica; scuola di musica. Ludus d i
cendi, Cic.; scuola di eloquenza. Ludus litorarius, 
P lau t.: ludus litcrarum , Cic.; accademia di scienze, 
scuola. Ludimagister, o m agister ludi, Cic.; maestro 
di scuola. Ludum aperire , Cic. ; aprire scuola. In 
eodem ludo d o d i, P lau t.; una coppia, unpajo delta 
medesima pannina, cioè affatto simili.

Lnèla, ac, f. Lucr. pena, castigo.
Luendus, a, um , pari. Cic. che si deve scontare, o 

pagare.
Lues, is, f. Y irg. malattia, epidemia. M iseranda ven it 

lues arboribus, satisque, Yirg.; una deplorabile ma
lattia sopravvenne alle piante ed alle messi. J 2. 
Neve, o ghiaccio squagliato. E t paulo ante lues jam  
concidenda?jacebat, Peli’.; e ’l ghiaccio poc’anzi 
squagliato s’era talmente indurato da doverlo romper 
col ferro.

Lugens, entis, pari. Cic. piangente , lagrimante, che 
piange, che lagrima; o lagrimando, piangendo, 
lacrimando.

Lugeo , es, u x i , uclum  , ugóre , a lt. Virg. piangere, 
lagrimare, deplorare. J 2. Cestire a bruno j>er la 
morte di qualcheduno. M atronae annum , ut paren
tem, eum luxerun t, Liv.; le matrone portarono alla 
morte di lui per un anno il bruno, come se fosse 
morto un loro genitore.

Lugubre, avv. P lau t. con piatito, con duolo, luttuosa
mente.

L u g u b ris , b r e , Cic. lugubre, funebre, da lutto, da 
duolo, di lutto, di duolo. Lugubris e ju la tio , C ic.; 
corrotto , guajo,pianto lugubre ( nella morte di qual
cheduno). Lugubris voslis, Ter.; veste di lutto; gra- 
maglia. J 2. Lugubria, Ovid., Sen. ; vesti di lutto, 
gramagha. Lugubri a indù ere, Ovid.; vestirea bruno, 
vestire le gramaglie. 3 3. Pieno dì pianto, piangente, 
Ovid.

L ugubriter, avv. Apul. V. Lugubre.
Luitio, ónis, f. Ulp. pagamento.
Luma, ae, f. M art. luma (sorta di spina, che nasce nei 

prati).
Lum arius, a, um, V arr. Lum ariae falces; falci da ta

gliare spine.
Lumbago, Tnis, f. Fest. dolore di reni, lombagine, o 

debolezza di reni, di lombi.
Lum bifragium , Ti, n. P lau t. rompimento di reni. Lum

bifragium  hinc auferes , P lan i. ; ti romperò le reni 
a colpi di bastone ; ti porterai rotte a colpi di bastone 
le reni.

Lum bricus, i, m. Col. lombrico (verme lunga, che si 
genera nella terra). J 2. Lombrico (verme che si ge
nera ne’ corpi umani), Cels.

Lum bulus, i, m. P lin . picciolo lombo, lombotelio.
Lumbus, i, m. Cic. lonibo,parte del corpo, che abbrac

cia le cinque inferiori mena ture della spina. Lumbo
rum  dolor, P lin .; dolor di lombi, di retti, lombagine. 
3 2. Dolare lumbos alicujus fuste, Hor.; mazzicare 
i lombi ad alcuno, bastonarlo.

Lum ectum , o lum etu in , i,u . Y arr. spineto, bosco pieno 
di spine.

Lum en, Tnis, n. Cic., Phaedr. lume, luce. Veto esse 
tale lum inis com m ercium , P haed r.; non voglio 
questo commercio, questa comunicazione di lume; 
non voglio che si prenda lume dal fuoco a me conse
crato. 3 2. Per metonim. La vista, gli occhi. Luminis 
o rb u s , O v id .; privo d’un occhio. Lumine laesus, 
rem  magnam praestas, /o i le ,  si bonus es. M ari.; 
tu se’ guercio, o Zoilo, gli è un miracolo che tu sia 
buono; non fu  mai guercio di malizia netto (proverb.) 
3 3. Lucertui, fiaccola, Cic. J 4. Giorno, dì. Si te se
cundo lum ine hic otVciidero, moriere, Cic.; se t'in
contrerò, se ti troverò qui il secondo giorno, morrai, 
sarai morta. 3 5. Lume, luce, vista del cielo (negli 
edifizj), Ulp. 3 6. Finestra. Alicujus lumiuibus ob
struere, oilicere, Cic.; torre la luce alle case di a l
cuno; fabbricare innanzi alle finestre di lui. 3 7. 
Luce, vano, apertura. Lumen liypolliyri, Vifr.; l’a
pertura, il vano, la luce della porta. 3 8. Calibro, 
luce, diametro del vano di un'arme da fuoco, e stro- 
mento da misurarne la porta ta, Front. 3 9. Spiraglio, 
Plin . 3 10. Fessura, Val. Flac. 3 11. Sji lenti ore, lu
centezza (di corpo terso), S ta i. 3 12. Color vivo, 
vivacità di colore, Coi. 3 13. Nella pittura: lume, 
chiaro. Lumina in p ic tu ris  Umbris opponuntur, 
P lin .; i lumi nelle pitture si oppongono alle ombre; 
il chiaro fa contrasto coll’oscuro. 3 14. Metaf. La 
luce del giorno, la luce del cielo , l’aura vitale, la 
vita. Invisa relinquam  lum ina, Virg.; abbandonerò 
questa odiala luce, questa odiosa vita. Adottilo lu
mine, Luci’.; toltagli la vita. 3 15. Lume, luce, chia
rezza, ajuto, soccorso. Lum ina praeferre menti ali
cujus, Cic.; arrecar lume, luce, chiarezza, ajuto alla 
mente iti alcuno; illuminarlo. Ordinem esse maxime 
qui memoriae lumen allerrel, Cic.; essere l’ordine 
precipuamente quello che arreca ajuto alla memoria. 
3 1G. Lume, luminare, ornamento. Lumina civitatis, 
Cic.; i luminari della città, o dello stato; gli uo
mini più chiari,più illustri,più cospicui, più insigni. 
Lumina orationis, Cic.; gli ornamenti di un discorso; 
i passi più ornati di figure, più caldi di affetto; o le 
figure stesse più vive e brillanti. < 17. Lampo, o tinta. 
rSec ullum liabuil lumen lilerarum  la linaium , Cic.; 
ned ebbe lampo, o tinta alcuna di lettere latine. 3 18. 
Lampo, raggio, segno, indizio. Lumen probitatis 
prospicere in aliquo, Cic.; scorgere raggio, indizio 
di probità in alcuno.

L um ctiim , V. Lumectum.
L u m in are , ris, n. Cic. lume, luminare. 3 2. Metaf. 

Luminare, ornamento, Cic.
L u m in aria , Tum, n, p lu r. C ai. an t. festa in lìoma ai 

9 di maggio.
L um inatus, a, 11 m, part. Apul. illuminato.
L um ino , as , av i, àlum  , a re ,  a ll. Maroian. illu

minare.
Lum inosus, a, um, Cic. luminoso, lucei,te.
Luna, ae, f. Cic. luna. Non a luna , Caos. : nasccns, 

llor.: prima, Plin.; luna nuova. J 2. Luna aequa
Jiortioue divisa, Plin.; il secondo quarto della luna. 

3. Lunae delectus, Plin.: defectio, Cic.: lunae 
aborcs, Virg. ; l’ecclissc della luna. 3 4. Luna de

corum p ro tu lit os, Hor.; è levata la luna. J 5. Per
nox luua, P lin .; luna, che risplende tutta la notte. 
3 6. Luna silens, in term enstrua, interm estris, cava, 
o lunae coitus, n cum sole concursus, P lin ., Ceis.; 
la congiunzione del sole colla luna (quando non si 
vede più la luna).

L unaria, ae. f. lunaria (spezie d’erba).
Luuàris, re, Cic. lunare, della luna.



Lunaticus, a, um , P au l, lunatico (che patisce altera
zione iti cervello, secondo il variar della luna).

Lunàtus, a ,  u iu , pari. Virg. lunato, di forma curva, 
simile alla luna. Juvenci noudum  lu n a ta  iro n ie , 
S tai.; giovenchi, che non hanno ancora le corna.

Luno , a s , av i, à tu m , are , a lt . Ovid. torcere a guisa 
di luna.

L unula, ae, f. P la u t. lunetta, jncciola luna.
Luo, is, lui, ère, att.Curt.pagare (e specialm. le multe).

J 2. Luere aes alienum , C urt.; pagare i debiti. J 3. 
Sciogliere, liberare, riscattare, pagare il riscatto. 
Luere se, C ip.; riscattarsi, ricomperarsi. J 4. Metaf, 
Pagare il fio, soffrire, portare, scontar la pena. Luere 
supplicium , poenas, Liv.; pagare il fio, scontar la 
pena; esser castigato, punito. Luere capile, Liv.; 
jtagar.il fio col capo; esser punito nel capo, punito 
di mor4c. Luere peccala, Liv.; espiar colla pena i 
j>roprj misfatti. 3 5. Lavare, purgare, cancellare. 
O blatum  stuprum  voluntaria m orie lu it  Lucretia, 
Cic. ; Lucrezia cancellò con volontaria morie il fallo 
involontario. *

L upa, ae, t. Ovid. lupa. 5 2. Meretrice, Cic.
L u p an a r, àris, n. Q uinl., e
L u p a n a riu m , ìi, n . U lp . lupanare, chiasso.
L u p an a ris , re , Apul. di bordello.
L upàlus, i, in. Virg. o lupàlum , i, n . M ari, morso 

(sorta di freno asprissimo da mettere ài cavalli restii). '
L u p àlu s , a, uin, llo r . P raena lu p a ta ; freni fa tti a 

foggia di denti di lupo.
L u p erca l, à lis, n . Cic. lupercali' ( luogo o sia antro 

sotto il monte Palatino, consecrato da Evandro a 
Pane, nume dell'Arcadia). *

L upercalia , iuin, n. p lu r. Ovid.; le feste lupercali (che 
celebravansi in Roma a onore del dio Pane).

L upercalis, le, Suet. lupercale.
L uperci, ùrum, m. p lu r. Cic. Luperci (sacerdoti del 

nume Pane).
L upillus, i, m. P lau t. picciolo lupino.
L u p in a riu s , a, um, Cai. Lupinarium  labrum  ; vaso da 

lavare, o da cuocere i lupini.
L u p iu u s, a, utn, Cic. lupigno, di lupo, lupino.
L up iuus, i, m., o lupinum , i, n. P lin . lupino (sorta di 

biada, o legume molto amaro). Novit quid d isteni 
aera lupinis, llo r.; discerne il bianco dal vermiglio, 
i tordi dagli stornelli, il bigio dal nero.

L upor, àris, àlus sum, ari, dep. JTurpil. apud Non. 
abbandonarsi a dissolutezze.

L upus, i, m. Ovid. lupo (animale). Ovem lupo com
misit, T er.; egli ha posto il lujio per pecorajo; ha 
dato la lattuga in guardia ai paperi (proverb. che si 
dice di chi affida gualche cosa a cui men si conviene, 
iti mano mal sicura, nemica). 5 2. Lupi M aerim  vi- 

v dere priores, Virg.; egli ha visto il  luj>o (prov. di chi 
subitamente vien roco, e perde la voce : effetto antica
mente attribuito alla vista del lupo. Quindi: lupus 
est in tabula. V. Fabula'. 5 3. Lupo agnum  eripere 
postulas, P lau t.; tu vuoi che io ritolga l'agnello dalle 
ugne del lupo; sarebbe come dar un pugno in cielo 
(prov. d'una cosa sommamente pericolosa e difficile).
5 4. Lupum auribus tenere, S tat.; tener il lupo j>ei' 
gli orecchi (prov. che vale : esser in un grand’ im
broglio). 3 5. Lupus , antica insegna militare dei 
Romani, P lin. J G. Ragno, spigola, o luccio (pesce 
vorace). J 1. Specie di ragno velenoso, detto falangio, 
Plin. 5 3- Sfeci e di freno, di cui V. Lupatus. J 9. 
Rampino, rampicene, stromento j>er tram e a se, od 
innalzar gualche cosa, Liv.

L u ra , o lo ra , ae, f. Lucil. apud Cic. bocca di sacco, o 
di otre.

Lurcabiindus, a, um, Cat. goloso, trangugiatore.

Lurco, ònis, m. Suet. goloso, trangugiatore, mangione.
Lurco, as, avi, à lum , are, a lt. Ponip., e
L urcor, àris, àtus sum, ari, dep. Lucil. apud Non. 

trangugiare, mangiar con troppa avidità.
L uridus, a, um, llo r. lurido, pallido, livido. Luridae 

bilis suffusio, Sen.; itterizia.
L u r o r , o r is , m. Lucr. pallidezza, pallore, lividezza, 

nerezza.
L u sc in ia , ae, f. P lin . usignuolo, filomena, rosigmwlo.
Lusciniola, ae, f. P lau t. piccolo rosignuolo.
L u sc in iu s , Ti, m. Pbaedr. lo stesso che luscinia.
L u scin u s, a, um, P lin ., e
L usciosus, a ,  u m , P lin . che ha debole e corta vista, 

losco, o che ha gli occhi piccoli.
L uscitio , ònis, f. Fcst. vizio degli occhi, quando uno 

vede p iù  di sera che di giorno.
L uscitiosus, a, um, P lau t. lo stesso che lusciósus.
L uscus, a, um, Cic. losco, che è cieco da un occhio.
L usi, pass, jjerf. di ludo.
Lusio, ònis, f. Cic. giuoco, il giuocare, scherzo.
L u sitan a  cerasa, orimi, n. pi. P lin . ciricgie dette dai 

Eraticesi grioltes. *
L usito , as, avi, à lu m , àre, n. P lau t. giuocare, scher

zare, trescare.
L u so r, òris, m. Ovid. giuocatore. 3 2. Ingannatore. J  3. 

Lusor anioni m , Ovid. compositor di versi amorosi.
L u so rie , avv. Cip. burlando, da scherzo.
L u so riu s , a, uni, P lin . di giuoco, o da giuoco. Alveus 

lusorius, P lin .; tavoliere. Lusoria quaestio, P lin .; 
questione da giuocQ, o che traUa di giuoco, j  2. Lu
sorium tulm cu, Sen.; fulmine, che non nuoce. Lu
soria arm a, Sen.; arma da scherma.

L u strà lis , le, Cip. lustrale, di un lustro. Lustralis cen
sus, .u ip .; censo, che si faceva di cinque in cinque 
anni. 3 2. Lustrale,purgativo. Lustralis aqua, Ovid.; 
acqua lustrale, con cui si purificavano ipagani a- 
vanli d’entrare ne' templi.

L u stram en , Tnis, n. Val. M ax., e
L u stram en tu m , i, ». M arceli, purgazione fatta ojjer 

ria di saerifizj, oper via d'incantesimi.
L u stra tio , ònis, f. Col. sacrificio d'espiazione, purga

zione. J 2. Il viaggiare, il girare, Cic.
L u s trà to r ,  òris, m. Apul. Hercules lu sira to r orbis ; 

J.reo le, che ha girato tutto il mondo.
L u s trà tu s ,  a ,  u m , part. Cic. purificato, jm rgato , 

espiato.
L ustricus, a, um, Suet. lustrale,purgativo. Lustricus 

dies, Suet.; giorno d'espiazione, in cui i gentili met
tevano il nome ai fanciulli, facendo certi saerifizj, il 
nono giorno ai maschi, e l'ottavo alle femmine.

Lustrificus, a, um, Val. Flacc. lo stesso che lustràlis.
I .u s tro , ònis, m. Cai. uomo libidinoso.
L ustro , as, avi, à lum , àre , a tt. Cic. espiare, purgare , 

purificare. E xercitum  lauris tribus lustrav it, Liv.; 
purificò l'esercito col sacrifizio di tre tori. J 2. Lu
stra re  exercitum , vale anche riconoscere, far la mo
stra, la rassegna dell'esercito. In  castra  veni, exer
citum  lustrav i apud Iconium , C ic .; mi recai al 
campo, e feci là rassegna dell esercito presso Iconio. 
J 3. Metaf. Guardare, osservare, mirare attorno, o 
dajjpcrtutto, squadrare. Postquam  .lu strav i oculis 
totam  urbem , P e tr.; dopo d’avere squadrata, o scorsa 
col guardo tutta quanta la città. 3 4. Discorrere nel
l’animo, considerare,pesare. Sed q.uum omnia apim o 
lu straveris , C ic.; ma dappoiché avrai nell'animo 
tuo discorso, o fra  te stesso considerato il tutto. 3 5. 
Rischiarare, illuminare. L ustrabat lam pade terras, 
V irg.; illuminava col suo sjilendore la terra. 3 6. Gi
rare, circondare,percorrere, scorrere,passare. Py tha
goras Aegyptum  lu s tra v i t ,  C ic .; Pitagora girò ,



percorse tutto VEgitto. L ustrare  a licujus vestigia, 
percorrere, seguire le pedate di qualcheduno.

L u stro r , aris, à tus sum , a ri, dep., P la u t. andar a 
meretrici, puttaneggiare.

L ustrum , i, n . V irg. covile, tana, covacciolo. L ustra  
ferarum , V irg. ; tane, covili di fiere. 3 2. Metaf. 
Taverna, bettola, bordello, lupanare. Homo emersus 
ex  tenebris lustrorum , Cic.; uomo uscito, sbucato 
dalle tenebre dèi lupanari. In  lustris , popinis, vino, 
tem pus aeta tis  omne consum ere, C ic . \passar tutta 
la vita nella crapula e nei bordelli. J 3. Lustro, 
spazio di cinque anni. O ctavum  lustrum , Hor.; otto 
lustri, quarantanni. J 4. Espiazione, purgazione•, 
purificazione. Condere lu strum , V irg.; fare la pur
gazione del popolo, espiare il popolo con sacrifizj.

L usus, a, non, part. Cic. burlato, deriso, ingannato.
Lusus, us, m. Q u in t. giuoco, scherzo, burla, spasso, 

divertimento.
L u tam en tu m , i, n . C at. opera di loto.
L u ta r iu s ,  a, um , P lin . che sta nel fango. L u ta riu s  

m ullus, P lin .; triglia, ifiie cerca il suo pascolo nel loto.
L u tà tu s , a, um , Pers. spruzzato di fango, coperto di 

fango, inzaccherato.
Lutéa, ae, f. P lin . guado (erba per tinger lana).
LùtenSiSj'se, P lin . che vive nel fango.
Lfttcttlus^ a, um, Col. gialletto, gialliccio, giallognolo.
Lutesco, scis, escere, n . Col. divenir fango, ammol

lirsi come fango.
L u te u s , a , um, part. Ovid. di terra, fangoso. J 2. 

Metaf. Vile, spregevole, Cic.
Lifto, as, av i, à tu tn , are, a tt. Cat. infangare. J 2. 

Macchiare. Ne lu te t  im m undum  nitidos cerom a 
capillos, M art.; acciocché l'immondo unguento non 
macchi i bei capelli,

Lutfisus, a, um, P lin . fangoso, piert di fango, lotoso, 
limaccioso, zaccheroso, limoso.

Lui- a, o lytra, ae, f. V arr. lontra (animale rapace, che
si pasce di pesci).

L utulen tus, a, um, Cic., Hor. fangoso, pien di fango. 
J 2. Sporco, impuro, schifo, Cic. * 3. Comp. L u tu 
len tio r, P lau t.; piU fungoso.

Lutfilo, as , a v i , à tum  , are , a tt .  P lau t. sporcare con 
fango, infangare, lotare, rimenar nel fango.

Lutum , i, o lu téum , i, n., o lu tea , ae, f. V irg. guado 
(sorta d’erba, che nasce in luoghi palustri e acquosi, 
che serve a colorir lana).

L u tu m , i, n . Cic. loto, fango, limaccio, zacchera. Te 
pervolvam  in lu to , Ter.; ti rivolterò nel fango. J 2. 
Uomo vile, P lau t. J 3. Annona prò lu to  era t, Petr.; 
t viveri si davano a vilissimo prezzo. J 4. In  eodem 
lu to  semper haesitas, Ter.; sei sempre nel medesimo 
pericolo.

Lutus, i, m. Claud. apud Non. lo stesso che lu tum .
Lux, lticis, f. Cic. luce. Solis lux , Cic.; la luce del 

sole. 3 .2. Splendore, lucidezza, chiarore■ Lucem non 
em ittèn tcs gemmae, P lin .; le gemme che non n.an- 
dcmo fuori splendore. J 3. Colore. Tyrias im itata 
papavera lucès, S tat.; papaveri, che imitano i  colori 
dì Tiro. 5 4. Stella. Illae, quae fulgent luces, etc., 
Cic.; le- stelle'che ri splendono, ecc. 3 5. Alba, aurora, 
giorno, dì. P rim a luce, Cic.; nell’alba, o aurora; 
in sul far del giorno. Ad lucem , Caes.; circa l'alba. 
Ante lucem , C ic.; avanti giorno. Haud m ulto post 
luce luceb it, P lau t.; fra breve si farà giorno. Festae 
luces, Hor.; giorni festivi. Haec m ihi lux  est lon
gior anno, V irg.; questo giorno mi pare più, lungo 
di un anno. 3 6 . Vista, occhi. Dam num  lucis adem
tae, Ovid.} la perdita della vista. 3 7. Pubblico, luogo 
pubblico. Homo in  luce, a tque  in  oculis civium 
m agnus, Cic.; uomo grande negli occhi del pubblico

e dei cittadini. 3 8. Vita. Abrum pere lucem, Virg.: 
se luce privare, o rbare, Cic.; torsi la vita, ammaz
zarsi. Lucis usuram  a licu i dare, Cic. ; allungar la 
vita ad alcuno, lasciarlo vivere. Novissima in  luce 
desideravere a liqu id  oculi tu i, Tac.; i tuoi occhi 
hanno desiderato qualche cosa morendo. Lucem in
tu e ri, o aspicere, Cic.; vivere, essere in vita. 3 9. 
Stagione. L ux  brum alis, Ovid.; la stagione inver
nale, l’inverno. Lux aestiva, V irg.; la state. 3 10. 
Tutto ciò che illumina e adorna; ornamento, luce, 
splendore. Haec urbs, lu x  orbis te rra ru m , C ic .; 
questa città, luce e splendore di tutto il mondo. 5 1 1 . 
Si usa nelle espressioni amorose, e vale vita, cuore, 
delizia, amore. Si verum , lu x  mea, narras, M art.; 
se dici il vero, mia vita, mio cuore. Lux mea, meum 
desiderium , Cic.; mia delizia, amor mio, mia vita.

L uxàtus, a, um , p a rt. Sen. disavolato, sconciato, svolto, 
slogato, dislogato.

L uxo, as, avi, à tum , are , a tt . P lin . slogare, dislogare, 
muover d i 'luogo, disconciare.

L u x o r ,  à ris , à tu s  su m , a r i ,  dep . F e s t . , P lau t. V. 
L uxurior.

L u x u ria , ae, o luxuries, éi, f. lussuria, lusso, super
fluità. L uxuries p lan tarum , Cic.; soverchio rigoglio, 
troppo vigor delle piante. L uxuria  hum oris, P lin .; 
superfluità d’umore.

L u x u ria n s , antis, p a r t.  lussuriarne, deliziante.
L u x u rio , a s , a v i , à tu m , à re , a t t .  e
L u x u rio r , àris, à tu s  sum, à ri, dep. Liv. darsi al lussvs 

al bel temjto, spendere smoderai, ameni e , vivere iti 
morbidezza, insolentire. L u x u rian t anim i rebus 
plerum que secim dis, Ovid. ; le prosperità fanno 
bene spesso, o per lo p iù  insolentire gli animi. Ne 
lu x u ria ren tu r otio an im i, Liv.; affinché non inso
lentissero nell’ozio gli animi. 3 2. Lussureggiare, 
scherzare, saltellare. Ludit e t in pratis, lux  uria t- 
que pecus, Ovid.; c scherza, e saltella il bestiame 
nei 2>rati. 5 3. Metaf. Parlandosi delle erbe e delle 
piante, lussureggiare, mettere con molto rigoglio, 
andar in soverchio rigoglio, crescere soverchiamente, 
esser troppo rigoglioso. Cacum ina v irg a ru m , ne 
lu x u rie n tu r , d em u tila to , Col.; taglia], smozza le 
cime delle verghe, affinché, non mettano troppo rigo
glio, non crescano dì soverchio.

Luxuriose, avv. Cic. lussuriosamente. 3 2. Comp. Lu
xuriosius, N e p .;^ 'ù  lussuriosamente.

L u x u r io s u s ,  a ,  um , Cic. lussurioso, dato al lusso, 
pieno di lusso, sregolato, eccessivo nello spendere, 
in ben trattarsi, J 2 . Metaf. Delle erbe e delie piante, 
molto rigoglioso, che mette con molto, e troppo r i
goglio, che cresce soverchiamente. V itis luxuriosa, 
Col.; vite, che cresce di soverchio. Luxuriosa fru 
m enta, Cic.; formanti troppo rigogliosi, che vanno 
tutti in erba. 3 3. Orgoglioso, insolente, vano. Lu
xuriosa lae titia , Liv.; insolente, e vana allegrezza. 
* 4. Comp. L uxuriosior, Cic.;p iù  lussurioso. Sup. 
Luxuriosissim us, Col.; insolentissimo.

Luxus, a, um , Fest. disavolato, slogato, svolto.
Luxus, us, m. Cic, lusso, eccesso negli abiti, ne' ban

chetti, o iti altra simil cosa. 3 2. Sontuosità, magni
ficenza. Regilico luxo, Virg.; coti apparato regio. 
3 3. Dislogamento, Apul.

L Y

Lycàon, finis, m. P lin . licaone (spezie di lupo, che ha 
il collo velluto).

Lycéum, éi, n . Cic. scuola in Atene, in cui insegnava 
Aristotile; oggi pubblica scuola.



Lychnis, Tdis, f. P lin . licnide (sorta di rosa, che ha 
solamente cinque foglie, senza odore).

Lyclmìtes, ae, m. P lin . licnite (marmo bianco, e sorta 
di pietra preziosa risplendente, rubino),

Lychuìtis, Tdis, f. P lin . licnitide (sorta di tassobarbasso 
bianco).

Lychnobii, orum , m. p lu r. Sen. coloro che di notte 
fanno giorno, e conseguentemente vivono al lume della 
lucerna.

Lychnuchus, i, m. Cic. lucerniere (strumento, nel quale 
si tien fitta la lucerna col manico).

Lychnus, i, m. V irg. lucerna, lumiera, tamponino.
Lycisca, ae, f. Virg. licisca (cane cosi detto o perche 

nato da un lupo e da una cagna, o dalla somiglianza 
e forma di lupo).

Lycium , ii, n . P lin . lido  (sorta di spina con foglie 
simili a quelle del busso).

Lycophlalm os, i, m. P lin . licoftalmo (sórta di gemma 
simile agli occhi del lupo, che ha quattro colori, cioè 
rosseggiante, e sanguigno, nel mezzo nero, e a ll’in
torno bianco). *

Lycopsis, i s ,  t. P lin . licopside (sorta d ’ancusa con 
foglie più. lunghe di quelle della lattuga).

Lycurgeus, a , um , Liv. severo come Licurgo, imitatore 
di Licurgo.

Lycus, i, m. P lin . lieo (sorta di ragno).
Lydius lapis, Tdis, va. pietra di paragone di un marmo 

durissimo, d’un color nero, o nericcio, e talvolta 
giallo. Il migliore nasce nelle Indie, e serve per pro
vare Poro e Pargento fregando Piato o l’altro sul 
paragone.

Lympha, ae, f. Virg. linfa, acqua.
L y m p h a ticu s , a , um , Liv. pazzo, furioso, invasato, 

fanatico, forsennato, imperversato, demoniaco. Lym
phatica som nia, P lin .;  sogni, che intorbidano lo 
spirito.

Lymptiatio, ònis, f. e
Lym phatus, us, m. P lin . furore, spavento, costerna

zione di mente.
Lym phatus, a ,  um , part. V irg. pazzo, furioso, inva

sato, forsennato, fanatico.
Lympho, as, avi, àlum , are, a tt . P lin . metter in furia, 

invasare, render furioso, costernare, far impazzire, 
o dare nelle furie.

Lymphor, óris, m. Lucil. lo stesso che lympha.
L ynceus, a, um, Cic. perspicace, di vista acuta, che 

facilmente non s'inganna. Oculis lynceis contem 
plari, Hor. ; aver acuta vista, occhio cerviero.

Lyncurium , Ti, n. P lin . lincurio (pietra preziosa di 
color gialliccio, creduta dall’antichità formarsi dal
l'orma dell'animale lince).

Lynx, lyncis, m. e f. P lin . lince, lujto cerviere, cerviero 
(spezie di lupo chiazzato, di 2>elo maculato).

Lyra, ae, f. Hor. lira (strumento musicale) .  Increpare  
lyram  digitis, m overe, pulsare, pellere, percutere, 
Ovid.; sonar la lira. J 2. Lira (segno celeste, com
posto di dieci, o come altri vogliono, di nove stelle).

Lyrica, òrum, n. p lu r. P lin . versi Urici.
Lyricus, a, um , Ovid. di lira, lirico. Poetae lyrici, 

Hor.; poeti lirici, che cantavano i versi al suon della 
lira. Modi lyrici, Ovid.; versi lirici.

Lyristes, ae, m. P lin . sonator di lira.
Lysim achia, a e , f. P lin . lisimachia (sorta d’erba, 

cos) detta da Lisimaco re di Tracia, che ritrovolla).
Lysis, is, e Tos, f. V itr. l’apertura delle porte, e secondo 

Baldo, la gola, o cima della cornice.
Lytae, arum, in. p lur. J u s t, scolari, che dopo il quarto 

anno di studio nella legge possono attamente risjwn- 
dere alle interrogazioni, e sciorre le questioni; vol
garmente, licenziati.

Lytra, V. L u tra .
L ytrum , i, n. E nn. prezzo di riscatto, che si dava ai 

liberatori.
Lytta, ae , f. P lin . litta (vermicello, che nasce sotto la 

lingua de’cani, e che loro si taglia quando ancora 
son teneri, acciocché non vengano arrabbiati).

M
M accus, i, m. Apul. stupido, fatuo, zanni, Pulcinella.
M acella riu s , a, um, Val. Max. di macello. M acellaria 

taberna  ; macello, beccheria, bottega, dove si vendono 
commestibili.

M ace lla riu s , Ti, m. Suet. macella)o, beccajo, venditore 
di commestibili, di companatico.

M acellum , i, n . P la u t. piazza, dove si vende ogni sorta 
di companatico.

M acellus, a, um, Lucil. apud Non. magretto.
M aceo, es,cu i, cére, n . P la u t. esser magro, immagrire, 

divenir magro.
M acer, era , cium , Virg. magro, macro, macilente. J 2. 

Metaf. M acrior v ilis , Col.; vigna p iù  magra, non 
letamata. Agello m acro pauper, Hor.; che ha un 
campicello magro, di poca rendita. J 3. Libellus 
m acer, Hor.; libricciuolo molto picciolo. J 4. Sup. 
M acerrimus, Col.; magrissimo.

M aceratio , ònis, f. V itr. macero, macerazione, il ma
cerare. 5 2. Corruzione, Pali.

M accr& tus, a ,  um , p a r t. P la u t. macero, macerato, 
ammollito.

M aceresco, scis, escére, n. Cat. macerarsi, mollifi
carsi, ammollirsi.

M aceria, ae, f. V a rr. muriccia, macia, muro.
Mace ics, éi, f. A fran. apud Non. estenuazione.
M acero, as, avi. àtum , are, a tt. Liv. macerare, metter 

in molle, intridere, ammollare, ammollire, mollifi
care. Brassicam  in  aquam  m acerare oportet, Cat.; 
bisogna mollificare il cavolo nell’acqua. 5 2. Lavare, 
bagnare per ammollire, o mollificare lavando, ba
gnando. M acerare totum  corpus Iacte, P lin .; ba
gnare tutto il corpo di latte, per ammollire la cute, 
la pelle. * 3. Metaf. Infiacchire, indebolire, snervare, 
levar le forze e la ferocia, Liv. J 4. Travagliare, 
affliggere, cruciare, tormentare, consumare. Nodi te  
m acerare, Ter.; non ti affliggere, non ti cruciare. 
Nos fame m acerant, Liv.; ci tormentano colla fame, 
ci fanno morir di fame. M acerari ign ibus, H or.; 
esser consumato dall'amore.

M acesco, cescis, cescere, n . V arr. smagrare, amma- 
grare, ammagrire, divenir magro, andarsene pel buco 
dell’acquajo.

M ach aera , ae, f. Suet. scimitarra, spada, coltellaccio, 
stocco.

M ac h ae riu m , Ti, n. P la u t. coltello.
M acliaerophòrus, i, m. Cic. spadaccino.
M achina, ae, f. P lin ., V itr. macchina, ordigno. J 2. 

Catasta, su cui si mettevano e stavano in vista i servi 
venderecci, Cic. * 3. Macchina militare, strumento 
da guerra, che spezialmente negli assedj usavasi, 
Flor., V irg., V itr. J 4. Metaf. Macchinazione, astuzia, 
inganno, stratagemma, artifizio. Omnem adhibere 
m achinam  ad  a liq u id , C ic .; usare ogni astuzia, 
tentare ogni via per riuscire in qualche cosa. A li
quam  m achinabor m achinam , unde aurum  effi
ciam , P la u t.;  mulinerò, troverò qualche strata
gemma, o astuzia per far denari.



M achinali» , le, P lin . di macchina, meccanico. M achi
n a lis  sc ien tia , P lin .; l’arte di far le macchine, l’arte 
meccanica. '

M ach in am en tu m , i, n . Liv. V. Machina.
M ach in a riu s , a, uni, Ulp. di macchina. M achinarius 

asinus, Ulp.; asino che gira la macina, la mola.
M ach in a riu s , ii, in. Paul, macchinista, ingegnere, in- 

ventore, ritrovatore, facitore di inocchine.
M achinatio , ònis, f. Cic. astuzia, invenzione, furberia. 

J 2. Macchina, Cic. 3 3. L ’arte di far macchine, Vite.
M ach in a to r, «iris, ni. Liv. ingegnere, architetto, mac

chinista, inventore, e fabbricatore di macchine, e or
digni. Inven to r, ac m achinator bellicorum to r
m entorum , Liv.; ingegnere, inventore, e fabbricatore 
di macchine militari, di strumenti da guerra, arti
gliere. 3 2. Architetto, ingegnere, quegli che dà il 
disegno, che traccia la maniera di fare edifizj, strade 
ed altri lavori, Tac. J 3. Metaf. Macchinatore, ordi
tore , inventore, autore. M achinator do li, T ac.; 
inventore, autore dell’inganno. M achinator b e lli, 
Liv.; autore, promotore della guerra.

M ach in a trix , icis, 1‘. Cic. inventrice, in a a  ' h ina trice..
M achinatus, a, uni, part. pass. Sali, fatto per via dì 

macchine, 3 2. Che lui macchinato, o tramato, o fab
bricato, Cic.

M achinatus, us, ni. Apul. V. M achinatio.
M achinor, àris, a tus suin, ari, dep. Cic. macchinare, 

tracciare, inventare, fabbricare. A liquam  corde ma
ch inor a s tu tiam , P la u t.;  macchino fra me stesso 
qualche furberia, penso a qualche furberia. M achi
n a ri necem a licu i, Liv.; macchinare, tramar la morte 
a qualcheduno.

M achinosus, a, um, Suet. fatto con artifizio e inge
gnosamente, fatto con macchine e ordigni.

M achinìila. ae, f. F est. macchinetta.
M acies, èi, f. Ovid. magrezza, estenuazione.
M acilen tus, a, um, P lau t. macilente, magro, smunto, 

affilato, trasfigurato, trapunto.
Macio, as, avi, à tum , are, a tt. Solin. estenuare, ren

dere, o far magro.
M acir, P lin . indecl. e
Macis, idis, f. P lau t. mace ( foglia, ch"e d’intorno alla

noce moscada).
M acor, «Iris, m. Pacuv. apud Non. magrezza.
M acresco , scis, scére, n . V arr. immagrire, divenir 

magro, dimagrare, ammagrire.
M acritas, àtis, f. V ilr. e
M acritudo , inis, f. P lau t. magrezza.
M acroco lum , i, n . Cic. carta reale.
M ac ta b ilis , le , Lucr. chi può essere ucciso, e chi può 

uccidere.
M actà to r, óris, m. Sen. uccisore.
M actà tu s, a, um , p art. Ovid. ucciso.
M actà tus, us, m. Lucr. uccisimic.
M acto, as, avi, àtum , are, a lt. V arr. accrescere, cre

scere, aumentare, felicitare. J 2 . Render onore, ono
rare. Cum puerorum  ex tis deos manes m actare 
soleas, Cic.; essendo tp, solito ad onorare le anime 
dei morti, o gli dei dell'inferno col sacrifizio di fan
ciulli. J 3. Scannare, immolare, sacrificare. Aliquem 
Orco m actare , Liv.; sacrificar qualcheduno a Plu
tone. J  4. Metaf. Ricolmare, colmare, accrescere-in 
qualsiasi maniora. M actare aliquem  honoribus, 
Cic.; colmar qualcheduno di onori, accrescere onore 
ad alcuno. J  5. A m m a la re , uccidere. Non summo 
supplicio m actari im perabis? non comanderai tu,che 
questi sia tratto a morte, all’estremo supplizio ?■ 3 6 . 
Violare, calpestare, o tor via, cancellare. M actare jus 
c iv ita t is , Cic. ; violare il diritto della cittadinanza. 
3 7. Stancare, annojare, aggravare, opprimere. Hoc

me m actat, P la u t .;  questo mi stanca, mi annoja, 
mi ammazza. J 8. Nuocere, danneggiare, trattar 
male, condurre a cattivo partito. D olatae m actant 
e t malo e t damno v iros, P la u t.;  le femmine, che 
hanno una grossa dote, apportano ai mariti e ma
lora e danno. Tc magno dolo m actah it, P lau t.; 
ti condurrà coll'inganno a cattivo partito. 3 9* Pre
cipitare. A ul castra  m actabo in mare, Acc. apud 
Non.; o precipita i in mare il  campo, gli allog
giamenti.

M actra, ae, f. Geli, madia, arca, in cui s'intride il pane.
M actriila, ac, f. P e tr. picciola madia.
M actus, a, um, Cic. cresciuto, accresciuto, aumentalo. 

Herba m acia, C ai.; erba cresciuta, adulta. 3 2. Col
mato, ricolmalo, ornato , onoralo. M actus, q macte 
esto hoc sacrificio, o hoc vino inferio, o liocce làrre, 
o hacce «lane, C at.j (forinole che si usavano dagli an
tichi nell' offactadei loro sacrifizjj chv questo sacrifizio 
fii,a'a vostro onore, a vostra gloria; degnatevi di rice
vere questo sacrifizio per tu gloria del vostro nome.

’ J 4. Macte, e mneti col caso ahi. si usa bene spesso 
anche nelle congratulazioni, nelle lodi ed esortazioni; 
e vale bene ! iaavoj b^aAt. coraggio, su via ! Macte 
v i t a t e ,  C i c . b o p » © ,  S ta t,:  m acti v irtu te ,

,#L iv .: m acti iflqgMÙO «A * , P lin .; coraggio, su via , 
godete deiMMitttoggi che vi arreca foti/bstra virtù, il  
vostro valore y  t f  vostro ingegno. Juberem , macte 
virtu^a èsse-, si prò mea patria  ista v irtus s ta re t, 
Liv.; tepoio mi rallegrerei di tanto valore, ovvero io 
mi for$f,ad incoraggiare cotanto calore, se lo si ado
perasse a prò della mia patria. J 4. Eziandio col 

. caso gen. Macie an im i, S la t . , M ari.; coraggio, su 
via. J 5. Senza caso. Macte, perge, Ter.; su via, co- 
raggio, siegui, prosiegui. 3 6 . Senza caso e senz’ag
giunta alcuna. Macte, Cic.; bella cosa! molto bene! 
3 7. Quale avveri.: molto, assai, grandemente. Macte 
am are, P lau t.; amar molto. 3 8 . Quale agg.: grande, 
amplo. M acta m unera , S a li.;  arati doni, arandi 
presenti.

M acula, ae, f. P la u t. macchia, macola, chiazza. F u 
gare m aculas ore, O vid.; levare le macchie dal volto. 
3 2 . Metaf. Taccia, nota, disonore, infamia. Inurere  
aeternas m aculas alicui, Cic.; disonorare, infamare 
per sempre alcuno. 3 3. Segno, macchia, tacca, Virg., 
P lin . 3 4. Maglia, il foro, o buco della rete. Reti
culum  m inutis m aculis, Cic.; reticella a minute, a 
picciole maglie. 3 5. La stessa rete, V arr.

M aculatio , ònis, f. Apul. il macchiare, V infamare.
M aculatus, a, um , part. Val. Flac. maculato, macchialo.
M aciìlo, as, avi, àtum , are, a tt . Virg. macchiare, ma

culare, sporcare. M aculare partus suos parricid io , 
Liv.; ammazzare i suoi figliuoli; sporcarse le mani 
del sangue de’ suoi figliuoli. J 2. Me tagliti fumar e, 
disonorare. M aculare nomen alicujus crim ine,V irg.; 
diffamare alcuno, fare una macchia alla riputazione 
di Ivi.

M aculosus, a, um , Cie-Vnacchiato, sporco, maculato, 
macchioso, chiazzato, immondo, impuro, disonorato, 
infamato. M aculosus hom o, Cic.; uomo disonorato. 
Dedecore m aculosus, Tac.; che ha una macchia "alla 
riputazione, infamato.

Madef&cio, is, lisci, factum, facere, a tt. V arr. bagnare, 
ammollare, immollare, j  2. Ubbriacare, P lan i.

Madefactus, a, um, p art. Ovid. bagnato, ammollato.
M adefio, is, laetus sum, fi Sri, anom. pass. Cic.. esser 

bagnato. M adefieri sangu ine , C ic.; esser bagnato 
di sangue.

M adens, entis, p art. Ovid. bagnato, molle*grondante. 
Oculis madens, S lat.; avente gli occhi bagnati di la
grime. Os fletu m adens, Ovid. ; volto bagnato di

/



pianto. Moro nivis madentis, Ovid.; a guisa di neve, 
che si strugge al sole. Caede m adens, Ju v .; gron
dante di sangue. P uerili madens letho, Sen.j gron
datile di sangue del fanciullo ucciso. Madens coma, 
Cic. ; capigliatura profumata. Sudor madens per 
co llum , Lucr.; sudore, che scorre pel collo. Madens 
auster, Sen.; ostro piovoso. M adentes campi, Tac.; 
campi acquosi. Vino madens, Sen.; ubbriaco, pieno 
di vino. J 2. Me ta f  Ju re  madens, M ail.; pieno di 
scienza legale.

M adro  , es , d u i , dére , n. Cic. esser umido, bagnato, 
molle, grondante. Genae m adent im bre tris ti, Cat.: 
lacrym is, Ovid.; sono le guancie bagnate di lagrime. 
C ontinu is vexata m adet vindem ia nim bis, M art. ; 
è continuamente piovoso il tempo della vendemmia ; 
la vendemmia è di continuo piovosa. J 2 . Abbondare, 
esser pieno, o ben fornito. M adeant generoso pocula 
B accho, T ibul.; i bicchieri siano pieni di generoso 
vino. Socraticis m adet serm onibus, lio r.; è ben for
nito , abbonda di precetti della scuola socratica, di 
più grave filosofia. A rte m adent sim ulacra, Lucr.; 
sono le statue fornite di arte, fatte con arte. J 3. Ma
dere v in o , ed anche semplicemente m adere; esser 
pieno di vino, aver bevuto troppo, essere ubbriaco. 
Non vides me, u t  m adide madeam ? P lau t.; non vedi 
tu com’io son ciuschero, anzi imbriaco? Non festa 
luce m adere est rubor, T ibu l.; ella è vergogna il tion 
bever bene in giorno festivo. J 4. Essere molto ver
sato, assai perito. Cujus cecropia pectora voce m a
den t, M art.; il cui animo e molto versato nella greca 
letteratura, peritissimo della lingua greca. J 5. Ma
dere m etu, ed anche semplicemente m adere; sudare 
dalla jtaura. M adel homo, P la u t . ;  ei suda per la 
paura.

M adesco, scis, madescere, n . Ovid. bagnarsi, o esser 
lagnato, ammollare.

M adidans, antis, C laud. bagnato, umido.
M adidatus, a, um, p art. Àpul. bagnato.
Madide, avv. P lau t. M adide m adere; esser ben im

briaco.
Madido, as, avi, àtum , are, a tt. C laud. inumidire.
Madidus, a, um, Cic. umido, bagnalo. J 2. Ubbriaco, 

P la u t. J 3. Tinto, jneno. Vestis m adida cocco, 
M ari. ; veste tinta di cocco. J 4. Metaf. M adidus ar
tibus Latiae M inei rae, Mari. , pieno di precetti della 
lingua latina.

M odifico, as, avi, à tum , are, a tt . P lin . bagnare, inu
midire, ammollare.

M a d o r , o r i s , m . Sali, um idità, umidezza, umi
dore, umore.

M ados, i, f. P lin . madone (sorta di vite bianca).
Aladuisa, ae, m. P lau t. ubbriaco, imbriaco, ebriaco.
M aena, ae, f. Cis. menala (pesce di mare).
M aenia , m aeniàna, V. M enta, m en iàn a .
M ae n o m e n o n , i ,  n. P lin . menomeno (sorta di mele 

avvelenato).
M aereo, maeror, jpaestus, V. Moeréo, etc.
M agalia, tura, n. plur. V irg. capanne, tugurj.
Mage, avv. P lau t. più.
M agia, ae, f., e
M agice, es, f. Plin . magia, arte magica.
M agicus, a ,  u m , V irg. magico. Magicum c a rm e n , 

Cic.; verso magico, incantesimo.
M agida, ae, f. V a rr . piattello.
M agirisc ium , fi, n . V\in.picciolo cuoco.
Magis, idis, f. P l i n . bacino.
Magis, avv. com p. p iù , di più, di vantaggio. Annos 

natus magis quad rag in ta , Cic.; avente p iù  di qua- 
rand anni. H abet illud magis ex se se, e t majus, 
T er. ; ha un affare, che p iù  da vicino il riguarda, ed

è più rilevante. Magis id diceres, C ic.; tu diresti 
questo di 2-iù, di vantaggio. J 2. Più tosto, piuttosto, 
Virg. * 3. Magis est, quod, vel u t  e tc ., Cic.; è meglio, 
d’e 2-iù motivo, è qdù di dovere, che ecc. Magis est, u t  
ipse moleste i'erat, errasse se, quam  u t e ie ., Cic.; 
è meglio, eh’e’ so ro r ii mal volentieri d'aver fallato, 
che ecc. J 4. Magis et magis, o m agis magisque, Cic.; 
sempre j*iù, vieqjjdù, vie maggiormente.

M agister, t r i ,  in.' Cic. prefetto, presidente, capo, q>re- 
2-osto. M agister populi, C ic.; il capo del popolo, il 
dittatore. M agister equitum , Liv.; i l  generate della 
cavalleria. M agister m orum, Cic.; chi presiedeva, e 
vegliava ai costumi ed alla condotta dei cittadini, il 
censore. M agister coenae, O vid.: co n v iv ii, V arr., 
Cic. ; il presidente di un convito, chi presiedeva al 
banchetto, e dava leggi nel bere a tutta la brigata. 
5 2. M agister pecoris, V a rr.; il capo dei pa4$Ar i,  e 
talvolta semplicemente pastore, condottiere. 3t*$fg- 
g isler sc rip tu ra e , od in  s c r ip tu ra , Cic. ; prwMOffo, 
capo, maestro di dogana, e dei porti ; intendente ge
nera le, come volgarmente si dice. J 4. M agisler navis, 
Ulp. Big.; sopraccomito, capitano, o padrone sfalla 
nave, eit anche pemqjlicemente piloto, j  5. Maestro, 
ammaestratore, insegnatole, addottrinante,precettore. 
M agister In d i, o ludi m ag isle r, C ic .; maestro di 
scuola. M agisler declam andi, Q uint. ; maestro di 
rettorica. M agisler g lad iato rum , C ic.; maestro .di 
scherma, chi ammaestrava i gladiatori. < 6. Pedagogo, 
ajo, consigliere, guida, T er.

M ag isteriu m , ii, n. Cic. prefettura, magisterio, magi
stero, autorità che ha un maestro S02 ra gli scolari, e 
la superiorità, che ha sopra tutti i convitati il capo 
ilei convito. M agisterium  equ itum ; la carica di co
mandante generale della cavalleria. J 2 . Istituzione, 
scuola, cattedra.

M agistra , ae, f. Cic. maestra, ammaestratrice.
M agistratio, ónis, f. Apul. V. M agisterium .
M agistratus, us, m. Cic. magistrato, maestrato, carica. 

M agistratum  habere, gerere, Cic.; aver una carica, 
esercitarla. M agistratum  in ire , Cic.: ingredi, Sali.; 
entrar in carica. Abire m ag istra tu , Cic.; uscir dì 
carica. A bdicere, o abdicare se m agistratu , Cic.; 
deporre, lasciare la carica. 5 2. La stessa persona, 
che è in maestrato, che esercita la carica. E st ig itu r 
proprium  m unus m agistratus in lelligere, se gerere 
personam  civ itatis, Cic.; egli è adunque uffizio pro
prio. di chi siede in maestrato il comprendere e sapere, 
eh’e’ rapqjresenta la persona del pubblico.

M agistro, o m agistero, as, are, a tt. Fest. comandare.
M agm a, àtis, n . P lin . pasta, o pastello d’odore, fatto 

di feccia d’unguenti.
M agm entum , i, n . V arr. il sojrrappiù, che si offeriva

in sacrifizio.
M ag n an im itas , à t is ,  f. Cic. magnanimità, grandezza

d’animo.
M agnanim us, a, um , Cic. magnanimo, che ha ungtWHr

d’animo.
M a g n a riu s , a, um , Apul. che ha gran maneggio, élk 

vende e conijita in digrosso.
M agnes, étis, m. Lucr. calamita, magnete.
M agnétes, um, m. p lu r. Liv. senatori de’ Macedoni.
M agneticus, a, um , Claud. magnetico.
M agnid icus, a, «ni, P la u t. millantatore.
M agnifàcio , is, feci, factum, Tacére, a tt .  P la u t. stimar 

grandemente.
M agnifice, avv. Liv., e
M agnificen ter, a w . V itr. magnificamente, magnifica- 

tamente, pomposamente, rilevatamente. J 2. Comp. 
M agnificentius, Cic.; più  magnìficamente. Suj■>. Ma
gnificentissime, Cic.; assai magnificamente.



M agnificentia, ac, f. Cic. pompa, magnificenza, gran
dezza.

M aguifìco , as, avi, à tu m , are, a t t .  P lio . esaltare, ma
gnificare.

M agnificus, a, um , Cic. magnifico, splendido. M agni- 
lica facere, Cic.; far cose magnifiche, operare splen
didamente. 5 2. Altiero, glorioso, millantatore. Ma
gnifica verba, Ter.; parole altiere,piene di alterigia, 
millanterie, rodomontate. Extem plo facio me ma
gnificum virum , P lau t. ; io mi fo tosto uom d’ im
portanza, un omaccione, J 3. Sontuoso, ricco. Coena 
magnifica, Cic.; cena sontuosa, lautissima. 5 4. Pre
gi evale, stimabile, onorifico. Magnificum id sibi cre
d id it , Caes. ; la stimò cosa molto onorifica per se, 
recolla a suo grande onore\ Orane ignotum  pro 
magnifico est, Tac.; tutto ciò che non si conosce, 
che è ignoto, si stima assai. J 5- Camp. Magnifi
centior, Cic.; p iù  magnifico, Sup. M agnificentis
sim us, Cic.; assai magnifico.

M agniloquentia, ae , f. Cic. stile nobile, maestoso, 
nobiltà, maestà, gravità di parlare.

M agniloquus, a, um, Tac. che parla di cose grandi, o 
che si esprime nobilmente.

M agnipendo, is, pendi, pensum, pendere, a tt. Ter. 
esali are, stimare molto.

M agnitas, àtis, f. Acc. apud Non., e
Magni lòdo, inis, f. Cic. grandezza, altezza, magnitu

dine. Ingens m agnitudo corporum , Caes.; corpi di 
una grandezza straordinaria. J 2. Metaf. M agni
tudo anim i, Cic.; grandezza d’animo, elevazione di 
spirito. 5 3. M agnitudo fructuum , Cic.; abbondanza 
di frutti. J 4. M agnitudo aeris a lien i, C ic.; gran 
debiti.

M agnopere, avv.Cic. sommamente, grandemente, molto. 
.Non m agnopere laboro, Cic. ; non troppo mi euro; 
non mi dà molto pensiero.

M agnum, avv. P lau t. molto, grandemente.
Magnus, a, um, Cic. grande. Magno anim o vir, Cic.; 

uomo di grati coraggio. N arras magnum, vix credi
b ile , Hor.; turni dici gran cosa, appena credibile. 
M agnum fecissent, Cic.; avrebbero fatto una gran 
cosa, un gran colpo. J 2. Grande, alto, elevato. 
Magna voce confiteri, Cic.; confessare ad alta voce. 
J 3. Grande, eccellente, sommo. V ir magnus, Nep.; 
grand’uomo, uomo sommo. J 4. Grande, agiato, ricco. 
Magnos, visurus amicos, Juv .; per vedere i ricchi 
amici. 3 5. Grande, arduo, difficile. Magnum est 
efficere, u t  quis in le lligat, quid sit verum  illud  
bonum , Cic.; non è jri facile, è cosa difficile, è una 
gran cosa il far comprendere, il dar ad intendere, 
che cosa sia quel sommo bene.. J 6 . Grave, rilevante, 
importante, Nep., Cic. 3 Grave, enorme. Peccare 
m agna, Tac.; commettere gravi, enormi delitti. J 8. 
Lungo. Magni crines, Spart,; lunghi cajielli. 3 9. Si 
riferisce anche a tempo. Dum haec magno tem pore 
agun tur, Peti-.; mentre di queste cose lungamente si 
tratta. V ir natu magnus, Liv., Cic.: nato magno, 
Nep.; uomo avanzato in età, vecchio. 3 10. Si rife
risce pure ad ordine, dignità, e grado. Numina 
m agna , Virg. ; i grandi Iddìi, gli Dei di primo or
dine. Major herus, P lau t.; il capo di casa, e padre 
di famiglia. A vunculus m agnus, Cic. ; zio del zio.
3 11. M agni, e magno coi verbi di stimare, assai, 
molto, caro, a caro prezzo. Magni lacere , pendere, 
C i c stimare assai, far molta stima. Magno constat, 
P lin .;  costa molto, costa caro. Magni e ru n t mihi 
tuae  l i t te ra e , Cic.; mi saranno assai care, o grate 
le tue lettere. 3 12. Anche magnum quale avv. vale 
molto, assai, grandemente. Magnum clam at, P lau t. 
grida molto, grida forte, ad alta voce. < 13 . Comp.

Major, Tac.; più  grande, maggiore. Sup. Maximus, 
Cic.; grandissimo.

M agudaris, o magydàris, is, f. P lau t. magudare, seme, 
o sia radice, o sia sugo di silfio.

M agus, a, um, O vid. magico, mago.
M agus, i, m. Cic. mago, stregone, incantatore, malefico.
M agydàris, V. M agudaris.
M aja, ae, f. P lin . grattcevola (catterò di mare).
M ajàlis, l is , m. Ter. majale (porco castrato).
M ajestas, à tis , f. Cic. maestà, grandezza. Majestas 

orationis, Cic.; la maestà, l’elevazione di un discorso. 
M ajestas loci, Liv.: nominis, M ari.: populi romani, 
Cic.; la maestà del luogo, del nome, del popolo ro
mano. M ajestate salva, Tac.; senza mettere in com
promesso la maestà del sovi'ano. Lex m ajesta tis , 
Tac.; la legge di lesa maestà. Postu lare , accersere 
aliquem  m ajesta tis , C ic .; accusare alcuno di lesa 
maestà. M ajestatis dam natus, Cic.; condannato per 
crime di lesa maestà.

M ajor, m ajus, Cic. maggiore, p iù  grande,più grosso, 
più  alto, j>iù. Magnus animo, m ajor im perio sui, 
P lin .; grande pel coraggio, ma p iù  grande pel do
minio che ha sopra se stesso. Major in v id ia , Cic.; 
superiore a ll’invidia. M ajor nalu , Cic.; più  vecchio, 
primogenito. Major m o rb u s , Cels.; il mal caduco, 
quel benedetto. M ajor herus, P lau t.; padre di fa 
miglia, capo di casa.

M ajo ràu a , ae , f.- H ai. majorana (erba aromatica no
tissima).

M ajdres,um , in. p lu r. Cic. maggiori, antichi, antenati, 
quelli da’ quali discendiamo, o che hanno avanti noi 
vissuto, antecessori, prim i, passati, anziani.

M ajorinus, a, um, P lin . maggiore,più grande.
M ajus, a, um, Cic. del mese di maggio.
M ajus, ii, m. Ovid. maggio.
M ajusculus, a ,  um , Cic. grandetto, maiuscolo, al

quanto p iù  grande.
Mala, ae, f. Cic. mascella, ganascia. Ambabus m alis 

expletis vo rare , P la u t.;  macinarea due palmenti, 
cioè mangiare masticando da ambidue i lati in un 
tratto. 3*2. Si dice pure degli animali. H orribilis 
mala leonis, Hor. ; l'orribile mascella del lione. 
3 3. Guancia, gota. Molli vestit lanugine malas, 
au t signat dubia teneras lanugine m alas, Ovid.; 
comincia appetta a spuntargli in sulle tenere guancie 
la barba.

M alabatiirarius, o nialobatlirarius, li, m. P lau t. colui 
che fa, o vende olio spremuto dalla foglia detta dai 
Latini m alabathrum .

M alabàtliron , o m alobathron , i , n . Ilo r. malohatro 
( albero, dalle cui foglie si spreme un odorosissimo olio, 
e unguento, e lo stesso olio).

Malàcbe, es, f. P lin. malaca (spezie di' malva).
M atacbìtes, a e , m. P lin . malachite (gemma del co

lore della malva).
Malacltra, ae, f. P lin . malacro (gomma di bdellio).
M alacia, ae, f. Caes. bonaccia di mare, calma. 3 2. 

Metaf. Mollizie, P lau t. 3 3. Languidezza di stornai*), 
e voglia delle donne gravide di mangiar cose straor
dinarie, P lin.

M alacisso , a s , avi, à tum , are, a l l .  P la u t. ammollire,
domare.

Malàcus, a, um , P lau t. molle, delicato.
M alagm a, àtis, n . Col. impiastro, mollitivo.
M atasso, ò m alaxo, a s , a v i, à tum , are, a tt . Laber, 

apud Geli, far molle, ammollire, maturare.
M aldacon , i, n . P liu . gomma di bdellio.
M ale. avv. Cic. malamente, male. Male m oratus, 

P la u t.;  malamente allevato. Male conditum  ju s , 
Ilor.; salsa mal fatta, cattiva salsa. Male collocata



beneficia, Cic. ; benefizj malamente allogati. Alale 
suadus, o m alesuadus, V irg. ; che malamente con
siglia , che esorta al male, consiglierò di rie cose. 
Male velle a licu i, P laut. ; voler male a qualcheduno, 
odiarlo. Male n a ti versus , llo r.; versi mal fatti, 
versi cattivi. Male nupla, P lau t.; mal maritata. J 2. 
M ale, infelicemente, con cattivo successo. Labores 
male cecidisse viderunt, Caes.; videro aver te fatiche 
avuto un esito infelice. Male docet te mea facilitas, 
T er.; male ti ammaestra la mia bontà; la troppa 
mia bontà è la tua rovista. J 3. Stentatamente, me
schinamente, miseramente. Male vivere, llo r .,P lau t.; 
vivere meschinamente, vivere in miseria. J 4. Molto, 
assai. Male m etuo, ne morbus aggravescat, Ter.; 
temo assai che non sia per aggravarsi il male. T ibi 
tim ui m ale, Ovid. ; ho temuto molto per te. J 5. 
Poco. Male oculatus, Suet.; che ha poca vista, non 
buona vista. S tatio  male fida c a r in is , V irg.; mal 
sicuro seno per le navi. J 6. Niente, nulla, non. Male 
gratus, Ovid.; non grato, ingrato. Male c re d e re , 
P lau t.; non credere, credere in niuna , o per ninna 
maniera. Nationes male quietas ad obsequium  re 
degit, Suet. ; ridusse all’obbedienza, al dovere le na
zioni mal affezionate ed inquiete. 3 7. Unito a ll’im
perativo sit, o verta t, è maniera di imprecare, e vale 
venga il malanno, venga il fistolo, ecc. Alale s it An
tonio, Cic.; venga il  malanno ad Antonio. Quae res 
t ib i  m ale verta t, T er. ; il che sia la tua rovina, la 
tua malot'a. J 8. Si unisce pure nel medesimo signif. 
a ll’imperat, del verbo facio. Dii isti Segulejo male 
fac ian t, C ic.; mandino gli Dei il fistolo, o venga il 
malanno a questo Segulejo. J 9. Alale audire, Cic.; 
avere mala voce; essere in cattivo concetto. J 10. Male 
emere, P lau t.; comperare a troppo caro prezzo. J 11. 
Alale cogitare de aliquo, Cic. ; aver cattivo attimo, 
macchinare contra qualcheduno. J 12. Male habere; 
trattar male, maltrattare, inquietare, molestare, tra
vagliare. Male habel ine haec res, P lau t.; quest’af
fare to’ inquieta, mi dà pena. Alale habere, o acci
pere verbis a liquem , Cic.; maltrattar con parole 
qualcheduno. J 13. Male narrare  de aliquo; dareuna 
cattiva nuova di alcuno. J 14. Male esse col caso 
dat. vivere in miseria, o inopia, vivere stentatamente, 
menare una vita meschina, misera, trista, affannosa. 
Male est Catullo, C atull.; Catullo mena una misera 
ed affannosa vita. j| 15. Comp. Pejus, Cic.; peggio. 
Sup. Pessime, Ter.; pessima metile, malissimamente.

M aledicax, àcis, f. P lau t. maledico, satirico.
M aledice, avv. Cic. dicendo male, maledicendo, con 

maledicenza, d'una maniera ingiuriosa.
M aled icen s, e n tis , p ari. P lau t. maledico, satirico, 

maldicente, maldicitore.
M aledicentia, ae, f. villania, maldicenza, detrazione.
M aledico, is, x i, c iu m , cére , a lt. Cic. maledire, ma- 

ladire , maladicere, misdire, dir male, sparlare, in
giuriare, far imprecazioni. M aledicere a licu i, Cic.; 
a liquem , P la u t.;  maledire alcuno.

M aledictio , ònis, f. Cic. maledizione, maldicenza f i  dir 
male, lo sparlare.

M aledic tu o , a s , a v i, 5 tim i, a re , a lt . P la u t. misdire 
sovente, dir male spesso.

M aledictòres, nm, p lu r. Fest. maledici, satirici.
M aledictum , i, n. Cic. villania, ingiuria, maledizione, 

imprecazione. Figere aliquem  m aledictis, C ic.; in
giuriare alcuno, dime male, sparlarne.

M aledicus, a, Um, Cic. maldicente, maledico, satirico, 
maldicitore, ingiurioso. M aledicusin om nes, Q uint.; 
che dice male di tutti. J 2. Comp. A laledicentior, 
Cic. ; più maledico. Sup. A ialedicentissim us, Cic.; 
assai maledico.

M alefic io , i s , feci, fac tu m , Tacére, a tt .  P la u t. 
far male.

M alefacto r, òris, m. P lau t. malfattore, mafattore.
M alefactum , i, n . Cic. misfatto, malefizio.
M alefice, avv. P la u t. maliziosamente.
M aleficen tia , a e , f. P lin  .malefizio, misfatto, danno, 

ingiuria.
M aleficium , fi, n . Cic. malefizio, malefi d o , misfatto, 

cattiva azione, ingiuria, danno. Sine u llo  maleficio 
ite r  p e r provinciam  facturos, Caes. ; che passereb
bero per la provincia senza far alcun male.

M aleficus, a, um, Cic. malfattore, mafattore, malfat- 
trice, facimale, colui, o colei, che fa  male. J 2. Ma
leficioso, malefico, incantatore, Cod.

M alesuadus, a, um, Virg. che esorta al male.
M alevo lens, e n tis , p a r i.  P lau t. malevolo, malivolo, 

che vuol male, che ha cattiva intenzione. Alalevolens 
ingenium , P lau t.; cattivo naturale. J 2. Sujj. Alale- 
volentissim us, Cic.; assai malevolo.

M alevolentia, ae, f. Cic. malevolenza, malivolenza, mal
volere, malvoglienza, odio, cattiva volontà.

M alevolus, a, um, Cic. V. MalevSlens. Curiosus nem o 
est, quin sit malevolus, P lau t.; chi cerca i fatti d’al
trui, non può esser buono.

M alico riu m , ii, n. P lin . scorza del pomo granato.
M alifer, ié ia , férum , Virg. che produce pomi; abbon

dante di mele.
Maligne, avv. Liv. malignamente, maliziosamente, in

vidiosamente. Alaligne loqui, Liv.; parlare maligna
mente. 5 2. Poco, scarsamente, avaramente. M aligne 
illum  p lo rav it u x o r , P e t r poco, meno assai del 
dovere lo pianse la moglie. Alaligne v ire n s , P lin . ; 
poco verde, <Vun verde pallido, smorto. Laudare a li
quem  m aligne , llo r . ; lodare scarsamente alcuno ; 
essere scarso nelle lodi di qualcheduno. J 3. Comp. 
M alignins, C ul t.; più  malignamente.

M alignitas, àtis, f. P lin . malignità, malevolenza, mal
volere, malizia. J 2. Parsimonia, avarizia, spilorce
ria , Liv.

M alignus, a, um , Liv. maligno, cattivo, malvagio, mali
zioso, invidioso,malevolo. V otum  m alignum, C atuli.; 
voto cattivo, malvagio,J 2 .Poco, ristretto, scarso,povero, 
avaro, spilorcio. Alaligna lux, Virg.; poca luce; luce 
alquanto fosca, oscura. In  laudando nec m alignus, 
nec effusus, Q uint. ; nel lodare ne troppo ristretto e 
scarso, nè troppo liberale e profuso. J 3. Sterile, in
fecondo, infruttuoso. Alalignus ager, P lin .: collesque 
m aligni, V irg.; campo sterile; in fecondi e sterili colli. 
5 4. Stretto, angusto. Alalignum oslium , Sen.; porta 
stretta, angusta. A ditusque m aligni, V irg.; e strette, 
e difficili entrate. J 5. Comp. M align ior, M ari. ; più  
m aligno,più malvagio. Sup. M alignissim us, Sen. ; 
assai malvagio e maligno.

M alinus, a, um , Col. di pomo, di melo. P ru n u m  m ali
num , Plin .; pruno innestato nel pomo.

A ialitas, à tis , f. U lp., e
M alitia , ae, f. Cic.; malizia,perversità,pravità, fraude, 

inganno, malignità. M alitia so li,V arr.; la malignità 
del terreno. Alalitia c a e l i , P lin . ; la malignità del
l’aria. Alalilia m ala, P lau t.; il peggio della malizia.

M alitidse, avv. Cic. maliziosamente, con f'ode e in
ganno. J 2. Comp. M alitiosius, Cic. ; p iù  maliziosa
mente.

M alitiò su s, a, um, Cic. malizioso, maliziato, astuto, 
maligno, fallace, ingannevole.

M allea to r, òris, m. Maxt. chi lavora col martello.
M alleà tus, a , u m , p a r t . Col. martellato , battuto col 

martello. L iber m alleatus, U lp .; libro ben battuto.
M alleo laris , re, Col. di magliuolo. V irga m alleolaris, 

Col.; magliuolo.



M alleo lus, i ,  m. F e s t.picciol martello, martelletto, 
martellino, magliuolo, mazzuolo. J 2. Magliuolo, cioè 
sermento spiccato dalla vite per piantarlo, Col. J 3. 
Fasci di giunchi legati a foggia di martello, intrisi 
di solfo e di pece per dar fuoco alle navi.

M alleus, è i , m. P lau t. martello, maglio. M alleus 
s lu p a r iu s , P lin . ; maciulla ( strumento, con cui si 
dirompe il lino, o canape per nettarlo dalla materia 
legnosa).

M allo, ònis, m. Veg. scorza della cipolla, resta, rezza 
di cipolle. M alloues, Veg.; tumori, che vengono alle 
ginocchia, e agli articoli de’giumenti.

M alluvium , ii, n. Fest. bacile, bacino, catinella, nappa. 
Anche m alluviae, arum , Fest.

M alo, m avis, m alu i, m alle , n. Cic. voler piuttosto, 
voler avanti, innanzi. Omnes sese m alunt melius 
esse, quam  a lte ri, T er.; il primo jtrossimo è se me
desimo.

M alo b a th ra riu s , Y. M alabathrarius.
M alobath rum , V. M alabathron.
M altlia, ae, f. Plin. malta (spezie di bitume composto di 

cera, e pece).
M alth fnus, a, um, Hor. molle, effeminato.
M altho , as, av i, à lu m , a re , a tt. P lin. intonacare di 

malta, far un intonacato di malta.
M alva, ae, f. Cic. malva.
M alvaceus, a, um, P lin . di malva, simile' alia malva.
M alum, i, n. Cic. male, malanno, calamità, disgrazia. 

Oblivisci malorum, Hor.; scordarsi dei mali. P rae
senti malo aliis malis remedia d ab an tu r, Cic.; al 
mal presente si rimediava con altri mali. M alum , 
quod isti dii deaeque omnes d u in t, P la u t.;  il ma
lanno, che tutti gli dei e tutte le dee mandino, o diano 
a costui. In  malis aeger est, Ceis.; Vinfermo sta male. 
5 2. Male, morbo, febbre. P lus valet a rte  inalum , 
O vid.; ancor più dell’arte può il male, il morbo. 
Danda opera es t, ne in quotidianam  (febrim) id 
m alum  v e rta t, Ceis.; vuoisi procurare, che questo 
male, cioè la febbre quartana, non si cangi in quo
tidiana. 3 3. Male, dispiacere, pena. Dare malum 
a licu i, P la u t.;  dar della pena ad alcuno, recargli 
dispiacere, fargli del male. 3 4. Male, nocimento, 
pregiudizio , danno. Malo esse a lic u i, N ep ., Cic. ; 
essere di pregiudizio, nuocere a qualcheduno. At 
malo cum tu o , P lau t.; ma a tuo danno. J 5. Vizio, 
delitto, misfatto. Opes, irritam enla  m alorum, Ovid.; 
le ricchezze, che sono d'incitamento, di sprone ai 
misfatti. J  6. Pena, punizione, castigo, Liv., Sali. 
3 7. Malum si frappone bene spesso nel discorso 
quale interjez-ìone di uno che sia in collera, e vale 
diavolo ! diamine ! che diavol è ? che domin è ? 
Q uae, malum , est ista tan ta  audacia ? Cic. ; che 
diavol è una sì sfolgorata audacia ? 0 u a e , malum, 
ista  fu it am entia ? Cic. ; domin, che pazzia fu  
quella ?

M alum , i, n. Y irg. pomo, mela. Malum citreum  ,*o 
m edicum , Plin . ; cedro. M alum cotoneum, o cydo- 
n ium ,P lin .; cotogno. Malum persicum, Col.;/>ersfeo. 
Malum aureum , Virg.; arancio, melarancia. Malum 
punicum , M art.; melagrana. Malum te rra e , P lin .; 
aristologia ( spezie d' erba). Malo aliquem  petere, 
Virg.; tirare una mela, un pomo ad alcuno.

Malus, a, um, Cic. cattivo, malvagio, malo. Homo mi
nime malus, Cic.; uomo non cattivo, un buon uomo. 
Bonus cum  probis, malus cum malis, P lau t.;»7 buono 
coi buoni, i l  cattivo coi malvagi; coi santi in chiesa, 
e coi ghiotti in taverna. 3 2. Cattivo, malefico, dan
noso, nocivo, velenoso. Malae herbae,-T ibuli.: mala 
gram ina, Virg. erbe nocive, malefiche; radici velenose.
3 3. Misero, infelice, contrario, avverso, malauguroso.

Malam aetatem  exigere, P lau t.; menar vita infelice, 
vivere in miseria. M ala avis, Hor.; uccello malaugu
roso, uccello di cattivo augurio. M ala aetas, P la u t.;  
l ’età misera, la vecchiaia. 3 4. Malizioso, astuto, 
furbo, scaltrito, non sincero e schietto , P lau t. 3 ->■ 
Brutto, deforme. M ala facies, Q uint.; brutta faccia. 
A ncilla forma m ala, P lau t.; brutta, deforme ancella. 
3 6. Leggiero. Haud m alum  pondus, P lau t,; non 
leggierpeso. 3 ’?• Comp. Pejor, Cic.; più cattivo, peg
giore. Sup, Pessimus, S a li.;pessimo, cattivissimo.

Malus, i, m. Cic. albero della nave.
M alus, i , f. Virg. melo, l ' albero che produce le mele. 

Malus cydonia , Col. ; cotogno. Malus assyriaca, 0 
medica, P lin .; cedro.

Mamilla, ae, f. Juv . mammella, poppellina, tettola.
M am illanus, a, um, P lin . fatto a foggia di mammelle, 

come m am illanae ficus; fichi, che fanno la figura di 
mammella.

M am illa re , is, n. M art. velo da coprire le mammelle, 
giustacuore.

M a m m a , a e , f. P lau t. madre, mamma. 3 2. Poppa, 
mammella, tetta, zizza, cioccio, Cic.

M am m alis, le, Apul. di mammella, attenente alle mam
melle.

M am m eatus* a, um, P lin . che ha gran mammelle.
M am m illa , ae, f. Ceis. V. M amilla.
M am m òsus, a, um, M art. che ha gran mammelle. Mani, 

mosa pyra, P lin .; pere, che hanno figura di mammelle. 
Thus mammosum, Plin.; incenso femmina.

M anabilis , le, Lucr. che facilmente cola, o penetra. Ma
nabile  frigus, Lucr.; freddo, che penetra.

Manacbtis, o manacus, i, m. Vilr. l’eclittica.
M anali* fons, Fest. fontana perenne.
M anali* lapis, Fest. porta, o bocca .dell’ inferno. 3 2. 

Una certa pie tra in Poma fuori della porta Caj>ena 
vicino al tempio di Marte. Vogliono, che quando questa 
era mossa dal suo luogo in tempo di secchezza, e por
tata in città, tostamente, piovesse, Y arr.

M anatio, ònis, f. scorrimento, lo stillare, il gocciolare, 
o colare, gocciolamento, spandimento.

M anceps, ctpis, m. Cic. colui che ha il dominio, o la 
proprietà di qualche cosa , o che possiede alcun che 
legittimamente, per diritto di proprietà. 3 2. Appal
tatore del pubblico, gabelliere, conduttore, e compra
tore, colui che compra all’ incanto. Hominis studio
sissimi nobilitatis manceps fit Chrysogonus, Cic.; 
Grisogono compra all’incanto i beni di un uomo assai 
parziale della nobiltà. 3 3. Chi compra per rivendere 
con suo profitto,"parlitante , incettatore, P lin. 3 4. 
Afflttuale, affittajuolo, mastro, padrone. Hunc sive 
aem ulatione excitatus manceps proximae sutrinae, 
sive iracundia subita exanim avit, Plin.; il mastro, 
il padrone della bottega vicina o per invidia, o per 
subita collera lo ammazzò. J 5. Mallevadore, sicurtà. 
Ego mancipem te nihil m oror, P la u t .;  io non mi 
curo punto, non so che farmi della tua malleveria.

M andòla, ac, f. Naev. apud Geli, manina, manuccia.
M ancipa tio , ònis, f. Cat. alienazione, vendita.
M ancipatus, a, um, p art. Cic. alienato, venduto, obbli

gato, soggetto, dijicndente. Senectus nem ini m anci
pata, Cic. ; vecchiezza, che non è soggetta ad alcuno, 
che non dipende.

M ancipatus, us, m. P lin . alienazione, vendita.
M ancipi, V. M ancipium .
M ancipium , e anticamente m ancupium , ii, n . Cic. do

minio, proprietà, diritto diproprietà. R es.quae man
cipi), o m ancipi, m an cu p ii, o mancupi su n t, Cic. ; 
cose, che sono in nostro dominio c potere; cose proprie, 
che legittimamenteposseggonsi. 3 2. Sui mancipi esse, 
Cic. : esser di suo dritto, di sua libertà; noti esser soggetto



al dominio c potere di alcuno. J 3. Jus, o lex mancipii; 
la clausula, e la condizione che si apponeva, nei con
tratti , secondo la quale i soli cittadini romani pote
vano contrattar fra loro degli stabili posti nel dominio 
romano, e in Italia , e dei mobili sol dì certa spezie, 
di cui ragiona Ulpiano nel tit. 19 delle sue Regole. 
J 4. M ancipio dare, Cic.: m ancipio accipere, P lau t.; 
vendere e mantenere, vendere con evizione; comprare 
con promessa del venditore di mantenere ; comprare 
con evizione. J 5. Pigliasi anche per la stessa vendi la, 
o contralto di vendita. Sed hoc in mancipio M arius 
non d ix e ra t, C ic.; ma questo aveva Mario taciuto 
nella vendita. J 6. Anche per servo, schiavo. Negotia
tores m ancipiorum , Quint. ; mercatanti di schiavi. 
Locuples mancipiis, Hor.; ricco in servi, o di servi.

M ancipo, e mancupo, as, avi, àtum , are, a lt. Cic. alie
nare, vendere. Agrum longe p lu ris  mancipavi, Plin.; 
ho venduto il campo a molto maggior prezzo. J 2 . 
Metaf. Soggettare, assoggettare, obbligare. Suis se 
cupiditatibus m ancipare, Cic.; assoggettarsi, darsi, 
abbandonarsi alle proprie passioni, farsi schiavo delle 
sue passioni. J 3. Prendere, pigliare. I ta  c a p itu r, 
alioquin diliicile est eam m ancipari, Sol.; così la si 
prende, in altra maniera è difficile il prenderla.

M ancus , a , uin , Col. che ha una mano sola, manco, 
menno, difettuoso, voto, trarotto, storpiato, debole , 
infermo,imperfetto. J 2. M etaf In  cuin^em per manca 
fuit fortuna, Ilor.; la fortuna non ha mai potuto far 
colpo contro di lui, ha colpito sempre in voto.

M andans, antis, part. mandatore, che ordina.
M andato r, òris, in. Suet. colui che suborna, e spezial

mente che istruisce di nascosto un accusatore.
M andatrix , ìcis, f. C atul. colei, che commette, dà una 

commissione.
M an d n tu in , i, n. Cic. commissione, ordine, comando, 

mandalo. E xhaurire  alicujus m andata , Cic.; ese-
? uire, far tutte le commissioni di qualcheduno. P cr- 

u lit patris m andata, Tac.; jiortb gli ordini del padre, 
venne cogli ordini del padre. M andata tua deposco, 
Cic.; ti prego de'tuoi comandi. A me hoc m andatum  
non habebas, non habebas hoc in m andatis, Cic.; 
tu non avevi da me questa commissione, io non ti aveva 
dato quest'ordine. J 2. Ammonimento, avviso, istru- 
zione, ordine, deiprineijn. Poenae ex lege e t mandatis 
principuin irrogatae , F ro n t.; pene portate, inflitte 
dalla legge e dalle istruzioni, dagli ordini dei prin
cipi. J 3. Bibere m andata heri sui, P lau t.; dimenti
care a forza di bere , o pel troppo vino bevuto, i co- 
mandamenti del suo padrone.

M andàtus, a, um , pari. Cic. commesso, ingiunto , co
mandato, ordinato. Literis publicis m andatus, Cic.; 
scritto ne'pubblici registri.

M andàtns, u s , in. il'. V. M andàtum  ; non si usa che
nel sesto caso.

M andens, entis, p art. Cic. che mastica.
M ando, as, avi, àtum , are, a lt. Cic., Caos, commettere, 

ordinare, impoire, comandare, mandare, ingiungere, 
J 2. Scacciare, discacciare, mandar v ia , mandare. 
M andare aliquem in ultim as te rra s , infra etiam 
m ortuos, Cic.; scacciar qualcheduno e mandarlo sino 
alla fine del mondo, e di sotto all'inferno. J 3. M an
dare ad aliquem ; mandar da qualcheduno a dire, a 
fare alcun che. Extrem as preces propinquo suo ad 
principem  m andat, T ac.; manda il suo parente a 
pregare per l'ultima volta il principe, a porgere al 
principe le sue ultime preghiere. J 4. Raccomandare, 
affidare, consegnare, dare, mettere in mano. M andare 
alicui honores, m agistra tum , curam  alicujus re i, 
Cic.; dare ad alcuno una carica onorevole, affidargli 
la cura di una cosa. Iluic m andes, si quid rccte

curatum  voles, T e r .;  se tu vuoi alcun che di ben 
fatto, l'affula a costui. M andare filiam viro, P lau t.; 
dare la figliuola in moglie, oper moglie; maritar la 
figliuola. J 5. Mettere, porre, cacciare. Aliquem ae
tern is  tenebris Yinculisque m andare, Cic.; cacciare, 
confinare alcuno in un' oscura prigione in vita. J ti. 
Metaf. M andare se fugae, Caes. ; darsi alla fuga, 
darsela a gambe. M andare suam vitam solitudini, 
Cic. ; ritirarsi a vivere in qualche luogo solitario: 
corpus humo, Virg. ; seppellire , dar sepoltura : se
m en terrae , Col.; seminare: aliquid litteris, o scri
ptis , Cic. ; consegnare alle lettere, scrivere qualche 
cosa: hordea su lcis, V irg .; seminar l'orzo: foliis 
ca rm ina , Virg. ; scrivere carmi in sulle foglie. J  7. 
Mettere,porre, imprimere. Aliquid animis, m entibus, 
au t memoriae m andare, Cic.; metter bene in mente, 
od a memoria qualche cosa; imprimere qualche cosa 
nell'animo, nel suo spirito, o nella sua memoria. 
M andare versibus, Cic.; mettere in versi, far versi: 
cogitationes suas litteris, Cic.; mettere in iscritto, o 
scrivere i t uoi pensamenti.

M ando, is, ndi, usum , ndere, a tt. Cic. masticare, bia-r 
sciare.

M ando , ón is , in. Lucii, apud Non. mangione, gran 
mangiatore.

M andra, ae, 1‘. M ari, mandra,spelonca, caverna, stalla, 
quadretti dello scacchiere.

M an d rag o ras , ae, in. P lin . mandragora, mandragola.
M an d u catu s, a , um, part. V arr. masticato, mangialo, 

manucato, manducato.
M anduco, as, av i, à tu m , à re , a tt. S uet. masticare, 
* mangiare, manicare, manucare, manducare.

M anduco , ónis, m. Apul. mangione, mangiatore.
M audficor, àris, à tu s sum, ari, dep. Luci1, mangiare, 

masticare.
M an d u cu s, i ,  m. Pomp. apud Non. mangione. J 2. 

Orco, baco, effìgie mostruosa con gran denti e gran 
gola, che rappresentava un pacchione, o un gran 
mangiatore, P lau t. J 3. Spezie di carnati giare, Varr.

M ane, avv. Cic. mane, mattutino, mattino, mattina. 
Prim o m ane, C ic.; di buon mattino, per tempis
simo. Clarum  m ane , Pers. ; bel mattino. Totum  
m ane dorm ire , M a rt.; dormire tu tta la  mattina. 
A mane usque ad vesperam , P la u t.;  dalla mat
tina sino alla sera. Postero mane, Col.; la mattina 
vegnente, il giorno appresso.

M an en s , en tis , pari. Cic. che sta, che resta.
M anco , es , u s i , nsuni, nére, u. Cic. stare, fermarsi, 

rimanere. Quo abis ? niane, Ter. ; dove vai ? fei'mati. 
J 2. Passivam, impers. Hic m aneri d iu tius non po
te s t , C ic.; qui non si può star p iù  a lungo. * 3. 
Fermarsi finche non venga, aspettare. M ansurus pa
truum  pa te r est, dum huc adveniat, Ter. ; tuo pa
dre aspetta il ritorno di tuo zio, o che torni tuo zio. 
3 4. Alloggiare, astallare, astallarsi, Cic. 3 5. Me
ta f  Sussistere, durare, continuare, star saldo, esser 
costante, mantenersi. M anere in officio, in sen ten 
t ia ,  in proposito , Cic.; star saldo, esser costante 
nel suo dovere; durare, persistere nella sua opinione; 
star fermo nel suo proposito. Non diu m anebit pax, 
Liv. ; la pace non durerà molto, non continuerà lungo 
tempo. M anent in d u c ia e , Caes. ; la tregua con
tinua. M anere in fide, Liv. : in cond itione , C ic.: 
in promissis, V irg .; mantenersi fedele, serbar fede; 
stare ai piatti, stare alle promesse, mantener le pro
messe. Lex m anet, C ic .; la legge sussiste, ha il suo 
vigore. Si s e n te n tia , si voluntas m a n e t, Cic.; se 
d u r i, o sei fermo nel tuo proposito, se tu sei della 
medesima volontà: 3 6 . Sovrastare, soprastare, asp/et- 
tare, «  in cattiva, come in buona parte. Te tris te



m an eb it supp lic ium , V irg . ; tristo destino t i  s i r i
ser ia ; tristo supplizio e morte ti a l e t t a .  P e ric u lu m  
in g en s m anet, Oie. ; sovrasta un gran pericolo. J-7. 
In  buona parte. G lo r ia te  m a n e t ,  V irg . ; questa 
gloria a te serbano i c ie li, è a te riserbata. M aneat 
nostros ea cu ra  n ep o te s , V irg .; di ciò è serbata la 
cura ai nostri nipoti, o discendenti. 5 8. Essere, o 
aversi per cosa irrefragabile, inconcussa, ben certa. 
M aneat ergo , te  m ereri p o e n a s , Cic. ; sia dunque 
per istabilito e certo, che tu  meriti castigo.

M anes , I u m , m. p lu r. Cic. anime de’ m orti, in ferno , 
pene e supplizj infernali. J 2 . Q uisque suos p a titu r  
m anes, Virg. ; ognuno ha i suoi guai, ha la sua 
croce, ha il  suo diavolo ( prov.J

M an g o , ò n is , m. M art. venditore, e mercante d’uo
mini. 5 2. Rigattiere, rivendugliolo, che affazzona, 
e arruffiana una cosa per venderla a p iù  caro 
prezzo.

M an g o n icu s , a, um , Suet. di venditore d'uomini, Ra
d ix  hyacin th i b u lb a c e a , m angonicis veua litiis  
pu lch re  no ta, P lin .; la radice di giacinto bulbosa, 
ben conosciuta da coloro che vendono i servi. Ad 
m angonicos quaestus d escen d e re , Suet, ; ridursi a 
vender i servi.

M angonium , ri, n . P lin . affazionamento, Vaffazzonare, 
o arruffianare una cosa vecchia per venderla a p iù  
caro prezzo.

M a n g o n iz à u is , a, um , p a rt . P lin . arruffianato, affaz
zonato , raffazzonato , abbellito.

M an g o n izo , a s , a v i, à tum , a re , a tt .  P lin . arruffia
nare, affazzonare una cosa per farla apparir p iù  
bella o m igliore, e venderla p iù  cara.

M a n i, appresso g li antichi in  vece di m ane.
M a n ia , a e , f. V. G. m ania, furore.
M aniae , àrum , e m aniolae, à ru in , f. p lu r. F est. figure 

deformi, da far paura.
M an ica , cae , f. V irg . manica, manicotto, manicottolo. 

3 2. Guanto, Cic.
M an icae  , à ru m  , f. p lu r. V irg. manette. ]  2. Bracciali 

di ferro , de’ q uali si vestono le mani e le braccia in- 
guerra, Ju v . j  3. Carde, colle quali si attaccano le 
navi, Lucr.

M a n ic à tu s , a , u m , Cic. che ha maniche. M anicata 
tu n ic a , Cic. ; veste con maniche.

M a n ic ù la ,  a e , f. P la u t. m anina, manuccia . J 2. Ma
nico dell’aratro, V arr.

M a n ife s ta r iu s , a, um , P la u t.palese, chiaro, manifesto, 
notprio.

M an ifeste , avv. Cic. manifestamente, palesemente, ap
parentemente, chiaro, segnatamente, chiaramente, 
apertamente, evidentemente. J 2. Comp. M anifestius, 
V irg .; più,manifestamente. Sup. M anifestissim e, 
A p u i.; chiarissimamente.

M a n ife s to , a s , a v i , à tu m , a r e , a t t .  Cic. manifestare, 
dichiarare, palesare , appalesare, aprire , liquare.

M a n ife sto , avv. Cic. V . M anifeste. M anifesto v e rb e 
r a r i ,  P la u t .;  esser battuto sugli occhi di tutto i l  
mondo. M anifesto , m is e r , ten eo r! P la u t.;  misero 
me ! son colto sul fatto.

M an ife stu s , a , u m , Cic. m anifesto, chiaro, espresso, 
aperto , intendevate, evidente , notorio , certo, palese. 
H abere  a liquem  m an ifestum , S a li.;  conoscere al
cuno a  fondo. Reipsa m anifestum  fac e re , P lin . j 
mostrar in  effètto. M anifestus sc e le ris , S a li. ; con* 
vinto d i> delitto. 5 2. Comp. M an ifestio r, Cic. ; p iù  
chiaro. Sup. M anifestissim us, Cic. ; chiarissimo.

M a n ip u la r i s , i s , m . Cic. soldato gregario.
M a n ip u la r is  , r e ,  Cic. della banda, della compagnia, 

gregario. M ijcs m anipularis, T a c .; soldato gregario, 
manipolare. T re s  suos n ac tu s  m an ip u la re s , Caes.;

avendo trovato tre della sua compagnia. M anipula
res  jud ices , Cic. ; giudici scelti dulie compagnie d à  
soldati.

M a n ip u la r iu s , a , u m , S ue t. V . M anipularis.
M à n ip u là tim , avv. L iv. a schiera a schiera , a banda 

a banda.
M a n ip ù lu s , i ,  m. Col. manipolo, manata, manatella, 

covone, brancata, fascetta d ’erbe. S ilvestris  papa
veris m an ip u lu s , Ceis. ; una brancata di j.apavero 
.salvatico. ] 2. Banda, compagnia di soldati. Se con
tin e re  ad signa m anipulos ju b e t ,  Caes. ; comanda, 
che le compagnie stieno sotto le loro insegne.

M an n a , n. indecl. H ier. manna f  cibo caduto dal cielo 
nel deserto agli Ebrei).

M an n a  t h u r i s , m annae th u ris , f. P lin . frcgolina d’in
censo.

M a n n u lu s ,  i , m. M ari, puledro  , ronzino.
M an n u s , i, m. l io r , cavallo picciolo, bidetto, cavallino, 

ronzino.
M an o , as , S v i, à tum  , a re , n . Cic. stillare, grondare, 

gocciolare, colare, scorrere. M anat sudore, Liv. ; i l  
sudore gli cola da tutte le p a r t i , e’ suda per  tutto il  
corpo. H erculis sim ulacrum  m ulto  sudore  inanavit, 
Cic. ; dalla statua di Ercole colò un grande sudore. 
l)um  sudor ad imos m anabat ta lo s , l io r . ; mentre i l  

■ sudore scorrevami sino ai piedi. M anat cm o re  g la 
dius , Liv. ; la spada è grondante di sangue-, è tutta 
insanguinata. Niella m anan t ex  ilice , l lo r . ; gron
dano i lecci di mele , stillano mele. M anabau t om 
n ibus gaudio Jacrym ae, Liv. ; scorrevano dagli occhi 
di tutti le lacrime per l ’allegrezza. JJ 2 . Attivam. col 
caso accus. A rbor m anans picem  , P lin . ; albero che 
goccia, o stilla pece. ] 3 . Metaf. Sc orrere, spandersi, 
spargersi, divolgarsi, diffondersi. M anaverun t a 
C apua consilia in  ex erc itu m  oiuue.n , Liv. ; si sep
pero, si sparsero in tutto l’esercito i consiglj presi 
in Capua. Sed si quid sine capite  m a n a b it , Cic. ; 
ma se divolgherassi qualche romore, .o correrà qual
che voce, senza che se ne sappia l ’autore. M anat to ta  
u rbe  rum or, Liv. ; pei' tutta la città si e sparso il ru
more. Id  m alum  in dies la tiu s m a n a t, Cic. ; questo 
male ogni gitrrno p iù  si diffonde. M anat ab urbe 
fam a , Liv. ; si è sparsa una voce dalla città , Inge
nium  m eum  m an a t paupere  vena, O vid . ; i l  mio in
gegno è povero e scarso. * 4. V enire, provini re , de
rivare, seguire, originarsi, originare. P ecca ta  ex  
v itiis m a n a n t, C ic .; i peccati derivano, provengono 
dai vizj. M ulta  a lu n a  m anan t e t l lu u n t, qu ibus e t  
an im an tes a la n tu r ,  a u g e sc a n lq u e , C ic .; la luna 
influisce molto a l nutrimento e a ll’accrescimcnto'degli 
animali.

M an o n , i ,  n . P lin . manon fspezie di spugna meno 
spessa e p iù  morbida) .

M a'nsio, ó n is , f. Cic. dimora, soggiorno, i l  trattenersi 
in qualche luogo. M ansio in v i ta ,  Cic. ; il rimanere 
in v ita , il  vivere. 1 2. Stanza, i l  luogo dove s i s ta , o 
si abita, P lin . J 3. Albergo, osteria, posata. Ad p r i-  
tn am  m ansionem  , Suet. ; al prim o albergo, alla  
prim a posata.] 4. Giornata di viaggio. Ab ilio  m onte 
octo  m ansionibus d ista t regio, P lin . ; i l  j>aese è lon
tano da quel monte otto giornate. J 5. M ala mansio, 
UJp. Dig. ; cattivò soggiorno, cioè una spezie di ca
stigo p riva to , col quale un servo o chicchessia tene-  
sia disteso e legato sopra una tavola.

M a n sio n a riu s , i i , m. mansionario , cappellano , che 
ufficicrnella chiesa, T . Eccl.

M a n s is te rn a , a e , f. P la n i, vaso da tenere, o da cavare 
acqua, secchia.

M a n s i to , a s , avi, à tu m , a re , n . Tac. soggiornare, abi
tare , stare.



M a u slù to r , «iris, m . P la u t. colui che tiene per la 
mano , V.

M ansuefacio , i s , f e c i , fa c tu m , lacere , a tt .  Liv. do
mesticare , rendere trattabile , ammansare , addime
sticare , dimesticare, mansuefare.

M ansuefactu s , a ,  u n i , p a rt. Cic. mansuefatto , addi- 
mesticato, ammansato.

M ansuefio , is, factus sum , fièri, n . Caes. ammansarsi, 
addimesticarsi , mansuefarsi.

M ansues , uis , V arr. mansueto , manso.
M a n s u e s c o , s c i s , évi, escèrti, n . V irg. farsi domestico, 

divenire mansueto, ammansarsi, addimesticarsi. J 2. 
T e llu s  m ansuescit a ra n d o , Yirg. ; la terra coltivan
dola si addomestica, divien fertile. J 3. A tt. A m 
mansare , m ansuefare , addimesticare. 5 4 . Metaf. 
C orda nescia m ansuescere p recibus , V irg. $ cuori 
injlessibili.

M a n su è te , avv. Cic. mansuetamente, piacevolmente, 
dolcemente.

M ansuetudo , Tnis, f. Cic. mansuetudine, trattabilità, 
agevolezza, um anità, dolcezza, piacevolezza.

M a n su è tu s , a , u n i , Cic. rpansuelo, dolce, trattabile, 
facile, agevole, manso. 3 2. Comjj. M ansuetior, O vid.j 
più  mansueto. Sup. M ansuetissim us , Cic. ; mansue
tissimo.

M ansum  (sup . di manco,} T er. M ansum  o p o rtu it j 
bisognò restarsi, bisognò fermarsi.

M ansum , i ,  n  . ( d a  m ando) ' Cic. cibo masticalo, che 
danno le nutrici a’ bambini.

M a n su riu s , a ,  uni-, F est. edace, mangione.
M ansueti* , a , u n i , p a rt. Cic. che starà , che resterà.
M ausus , a , u n i , p a rt. Q u in t. masticato.
M an te le , lis, n. Virg. mantile, tovaglia, nappa, guar- 

danappa.
i llau lc iu in , o m antelium  , o m an te llum , i, n. V a rr., o 

m anine, mantile. J 2. Mantello. J 3. Metaf. Qualsi
voglia coperta, o scusa per coprire la frode. M enda
ciis meis subdolis non est mibi m antellum , P la u t . ; 
non posso coprire le mie furberie.

M antèum  , é i ,  n. P lin . luogo , dove si davano gli ora
coli degli iddìi.

M a n tic a , a e , f. Hor. bisaccia, bisacce , borsa, porta- 
mantello, scarsella , sacchetta.

M an tich o ra , a e , f. P lin . manticora ( sorta di bestia 
mostruosa ) .

M a n tic u la , a e , f. F est. picciola borsa, borsetta, bor
so ito , sacchetto.

M an ticu la ria  , o ru m , n. p lu r. F est. cose che si hanno 
tutto il giorno per le mani.

M a n tic u la rio s , Ti, in. F est. tagliaborse, borsaiuolo.
M anticu lo r, àris, à tu s  suiti, a ri, dep. F est. fare il ber

saglialo. J 2. Metaf. Far baratterie, m ariolare, fre
gare, barattare, dar la stretta , caricarla, attaccarla, 
far frode.

M a n tis , i s , m. Cic. indovino.
M a n tisc in o r , à r i s , à tu s  s u m , a r i , dep. P la u t.  indo

vinare , divinare.
M a n tissa , a e , f. Lucii, apud  F es t. giunta. M antissa 

obsonium  v in c it , L u c i i . ; è p iù  la g iun ta , che la
derrata.

M anto , a s , àvi, à tum , a re , n . P la u t. stare , fermarsi. 
3 2. Aspettare. H erus nos m a n ta t, P la u t. j i l  pa 
drone ci aspetta.

M anualis, le, P lin . che si può tener in mano, che empie 
la m ano, che si tiene in  mano, della larghezza della 
palm a della mano. Lini fasciculus m anualis, P lin . $ 
una manata di lino. Saxa m an u a lia , T ac. ; pietre 
da gettarsi colla mano, o che si possono tener in mano.

M a n u a riu s , a ,u m  , G eli, acquistato, guadagnato col 
lavoro delle mani.

M a n u a r iu s ,  I i ,  m . L aber, apud  G eli, ladro.
M a n u b a ll is ta , a e , f. V irg . balista da m ano, balestra

picciola.
M à n i ib a l l i s t r a r iu s , Ti, in . V irg . balestriere, bale-

straiore.
M anubiae , à ru rn , f. p lu r . G eli, danaro tratto dalla 

pi eda fatta  in  guerra. J 2. Spoglie de’ nemici, bottino, 
e qualunque altra preda, A sc., F lo r., P e tr . J 3. Metaf. 
Espilazione. , o spoglio d'una provincia, che facevano 
i m agistrati, spezialmente i pretori, in p itture , 
statue, denari, ecc. M anubias lacere  , Cic.j rubare, 
espilare, far Lottino. J 4. Fulmine , o colpo di fù l
mine. M anubiae Jov is  tres  esse d icu n tu r, F est. ; 
dicono , che Giove ha tre sorta di fulm ini.

M an u b ia lis , le, S uet. di bottino. M anubialis pecunia, 
S uet. ; denaro ricavato dalla vendita del bottino.

M a n u b ia r iu s  , a ,  u n i , P la u t. fru ttuoso, u tile , che ap
piana bollino.

M ai.ub iu s , a , u n i , P la u t. M achaera m anubia j spada 
acquistata nel bottino, o piuttosto spada fulminatrice.

M an u b rio lu m , i ,  n . Cels. manichetta, manichino.
M a n u b riu m , Ti, n. Ju v . manico. E x im ere  e m anu 

m a n u b riu m , P lau t. -, ior la palla  di mano ( prov.J, 
vale tor l'occasione ad alcuno. M alleus m anubrio  
sa p ie n tio r , P la u t. j i l  martello è p iù  dotto del ma
nico ( prov.J, pi r significare la differenza di coloro 
che attendono al medesimo negozio.

M anucio lum , o m aniciolum  , i , n . P e tr . fascetta, ma
nicotto io.

M a n u fa c tu s , a , u n i , Cic. artifiziale.
M an u léa  , o n ianucuJa, a e , 1". V itr. manico.
M aM uIeai;ìus, Ti, m . P la u t. colui che fa re s ti colle 

maniche.
M a n u le a tu s , a , u m , P la u t. che ha maniche, J  2. Ve

stito di veste con maniche, Suet.
M a n u le u s , è i ,m . Acc. apud Non. manico.
M an u m issio , fm is , f. Cic. liberazione da servitù, il  

donare la libertà , Vaffrancare.
M a n u m is s o r ,  ó ris , m. lf. colui che dona la libertà.
M a n u m is s u s , a ,  um  , p a rt. Cic. messo in libertà, li

berato da schiavitù , affrancalo.
M a n u m itto , i s , ì s i , issum  , i ttè re  , a tt . Cic. liberare 

dalla servitù, donare la libertà, affrancare.
M a n u o r, àris  , à tu s  sum , a r i ,  dep. Laber, apud G e li. 

rubare.
M a n u p re tiu m , Ti, n . Cic. fattura, manifattura, fatica, 

prezzo per la fattura. Cedo a u ru m , tib i ego m anu
p re tiu m  d a b o , P lin . j dà l’oro, ch 'io  pagherò la 
fattura.

M ànus , us , f. Cic. mano. P e r  m anus , Caes. ; di mano 
in  mano. M anus c o n tin e re , a b s tin e re , C ic ., Hor. ; 
trattener le mani, tener le mani a sè. Ce m anu dare , 
o reddere , S ue t. ; dare di propria mano. J 2. Metaf. 
M anus e le p h a n ti , P lin . ; la proboscide , la tromba 
dell'elefante. ComiLes illi tu i d ilec ti m anus tuae 
e r a n t , Cic. ; que' tuoi diletti compagni erano tuoi 
m inistri. M anus ocu la tae , P ia n t. ; mani che toccano, 
c quasi vedono i donativi, nè credojw alle sole pro
messe. M anu d o c e re , Cic. $ accennare, mostrare a 
dito. J 3. M anus fe r r e a , P lin . ; uncino di p iù  punte  

per a fftira r le navi in guerra. J  4. Mano, carattere. 
J^u o d  non m ea m anu scribam  , Cic. ; perche non ti 
scrivo di mia mano. L ib rarii m anus, Cic. ; mano, ca
rattere dello scrivano, del segretario. J  5. Mano, mol
titudine, esercito. Hornam ven ie t cum m agna m anu, 
Cic. j verrà a Roma con una gran m oltitudine, con 
grand'oste. V alida m anus, T ac. j un potente esercito. 
3 6. M ano, potestà, potere. In  m anu tua  e s t , Cic. ; 
sta in  tua mano, è in poter tuo. A n n esc is , longas 
reg ibus esse m anus ? Ovid. ; non sai, che i  re hanno



lunghe le m ani, cioè grande potere ? C ui ipsi n ih il 
e s t in  m a n u , P la u t. ; che non ha un  soldo, un quat
trino al suo comando. In  m anu m ea e s t , o in  m a
n ib u s , o in te r  m an u s , Cic. ; è in  mio potere. J 7. 
Mano , a rte , lavoro, e qualsiasi lavoro d’arte, come 
di p it tu ra , scu ltura , ecc. E x trem am , sum m am , u l
tim am  m anum  im ponere a licu i r e i ,  V irg ., C ic., 
P e tr . ; dar l'ultim a mano ad una cosa, recarla a 
compimento, a perfezione. P ra x ite lis  m anus, M art. ; 
» lavori di Prassitele. Zeuxidos m anus v id i , P e tr . ; 
ho veduto le pitture di Zeusi. M anum  de tab u la  to l
le re , Cic. ; intralasciare, inti omettere un lavoro ,• la
sciar di lavorare ciò che si ha per le mani. * 8. 
Stoccata, colpo, tiro. M anus prim a, secunda, te rtia , 
q u a r ta ,  Q uin t. ; la p rim a , la seconda, la terza , la 
quarta stoccata. J 9. Violenza, impeto , forza, forza 
delle armi. M anus a ffe rre , o in fe rre  a l ic u i , Cic. ; 
fa r violenza, mettere le mani addosso a qualcheduno. 
C onjurationem  m anu opprim ere , F io r. ; opprimere 
una congiura colla forza delle armi. M anus c o n ti
n e re , abstinere , Cic.; trattener l’impeto. J 10. Opera, 
cooperazione, ministero. Hoc num erosas m anus po
sc it , P lin . ; questo lavoro ricerca l’opera 'di molte 
persone. J  11. Difesi anche dell’azzuffarsi, del com
battere. M anus o o n se re re , Cic. ; azzuffarsi, appic
care battaglia. M anibus proelium  facere , S a li. ; 
venir alle m a n i, alle strette. Rem ad rnanus rev o 
care, Cic. ; venir a ll’arme, alle mani. J 12. Sub  m a
n u s su c ce d e re , C ic .; riuscire felicemente, andar 
benissimo , a meraviglia , secondo i voti. Lepide hoc 
succed it sub  m anus n e g o tiu m ,P lau t. ; quest’affare 
riesce felicemente. J 13. Sub  m an u , o sub  m anum  
esse ; esser vicino, in vicinanza, allumano, in pronto, 
a tiro. Sub m anu u t  e s s e n t , P iane , ad Cic. ; perche 
fossero in vicinanza, a liro, j  14. M anibus ped ibus
q u e ; con ogni sfòrzo, colle mani e co’piedi. Eum  
credo m anibus pedibusque obn ixe  om nia fac tu rum , 
u t , e tc ., T e r .;  io credo, ch’egli si ajuterà colle mani 
e coi p ied i, farà ogni sforzo per ecc. J 15. M anibus 
aequis ; con egual sorte. M anibus aequis abscessum  
e s t , Tac. ; si partì con eguale vantaggio, o perdila, 
con egual sorte. J 16. P rae  m anu , o p rae m anibus, 
in  m ano, alla m ano, per le mani. P rae  m anu dare 
a liqu id  alicui, T er. ; dare alla mano qualche cosa ad 
alcuno. O m ne a u ra  ni quorl m ihi fu il prae m an u , 
P la u t.;  quant’oro io ebbi per le mani. 3 17. Ad m a
nu m  ; alla mano , in pronto , da vicino, dappresso. 
In tu e r i aliquid  ad m anum  , P lin . ; guardar qualche 
cosa da vicino. Quod cu ique ad m anum  ven isse t, 
Liv. ; ciò , che fosse venuto , o veniva alla mano a 
ciascuno. J 18. In le r  m au u s ; tra le m ani, p e r le  
m ani, in  m ano, e sulle braccia. Locum , qu i in te r  
m anus est, iiniam , Val. M ax. ; finirò di trattare la 
materia, che ho per le mani. A liquem  in te r  m anus 
a rrip ere , o ab ripere, P lau t. : ferre , o a u fe rre , Cic. ; 
prendere, portare, portar via qualcheduno in sulle 
braccia. 3 19. M anus d a re , o d edere , L u c r ., Ncp., 
V irg. ; darsi per vinto, cedere il campo, cedere. 3 20. 
M anus te n d e re , C a e s ., C ic.; supplicare, dimandar 
ajuto , chieder grazia, mercè. ? 21. A m anu, a «na- 
n ib u s , servus ad m anum  , Cic. ; scrivano , copista , 
segretario. 3 22. P len a  m anu, T ibu ll., C ic .; a mani 

iene , largamente, copiosamente. 3 23. M anum  h a 
ere  in te r  p a lliu m , e t sub pallio , Q uin t. ; starsene 

colle mani alla cintola, starsene colle mani in  mano, 
dondolarsela. 3 24. M anus m anum  lavat, Sen . ; una 
mano lava V altra , e due lavano il viso ; un piede 
ajuta l'a ltro , e chi vuole dei servigj, bisogna che ne 
faccia ad altrui (prov.). 3 25. Sfanum  non v e r
terim  , Cic. ; non moverei un dito. 3 26. M anum

fe ru la e  s u b d u x im u s , J u v .  ; abbiam mangiato il pan  
dei p u tti .

M ap a lia , iu m , n .  p lu r .  L iv . capanne.
M appa, ae, f. M art. tovagliuola, salvietta, tovaglia.
M a ra th r ite s ,  ae, m . P lin . maratrite, vino, in cui sia 

stato infuso finocchio.
M a ra th ru m , i, n . P lin . finocchio.
M arce llca , o rum , n . p lu r . Cic. festa de’ Siracusani in 

memoria di M . Claudio Marcello.
M arcéo, es, cui, è re , n . L iv. marcire, immarcire, lan

guire, esser languido, guasto, fiacco, non aver vigore. 
M arcere  v in o , e p u lis ; marcire nella gozzoviglia. 
M arcet an im us, Cels. ; non ha p iù  vigore. M arcens 
stom achus, S uet. ; stomaco guasto per aver troppo 
m angiato , o bevuto. C orpus ann is  jam  m arcet, 
L ucr. ; il corpo dall’età è già logoro e guasto. Si v ir  
tib i m arcet ab  an n is , O vid. ; se tu hai un marito 
vecchio e frusto.

M arcesco , scis, esccre, n . P lin . marcire, immarcire, 
corromjjersi, guastarsi. 3 2. Metaf. Divenir languido, 
fiacco, fievole, languire, indebolirsi, infiacchirsi. 3 3. 
M arcescere o lio , L iv .;  marcire nell’ozio. M aice- 
scen te  adhuc stomacho* p rid ian i cibi onere, S uet.; 
avendo ancora lo stomaco guasto dal troppo cibo del 
giorno innanzi.

M arc id u s , a, uni, Ovid. marcio,putridtrpcorrotto, vizzo, 
languido, fiacco, guasto. M arcida v in a , S ta t. ; vini 
guasti. L ilia m arcida, O vid.; gigli vizzi. 3 2. Metaf. 
M arcidus sonino, P lin . ; oppresso dal sonno. A ures 
m arcidae , P lin .; orecchie vizze.

M a rc o r , óris, m. Sen . marcimento, putrefazione, lan
guidezza, mancamento. 3 2. M arcor ducis, V e li.;  la 
poca attenzione del capitano.

M arcu lu s , i, m . P lin . martello di magnano.
M are, is, n. Cic. mure. M ari te rraq u e  q u ae re re , P la u t.;  

cercare per mare e per terra. M are c la u d itu r , P lin .; 
la navigazione è impedita, il mare è chiuso. J 2. M are 
caelo  m iscere, o con fundere , Virg.; metter sossopra 
lutto il 1nonno; fa r  d’agni erba fascio. 3 3 . M aria e t 
m on tes polliceri, S a li.;prometter mari e monti, cioè 
jn'ometter gran co.se (prov.).

M are p la c id a , ae , f. G eli, sorta di barca, che non si può  
adoperare, se non in gran calma di mare.

M arga, a e ,  f. P lin . marga, o m arna, terra bianca e 
grassa, coda quale s’ingrassano i campi.

M a rg a rtd e s , idis, f. P lin . margaride (sorta di dattero) .
M a rg a rita , ae, f. Cic. perla, margherita.
M a rg a r it ife r ,  fera, le rum , P liu . che produce marghe

rite, o perle.
M a rg a r i tu m , i, n. T ac . perla, margherita.
M a rg in a tu s , a, n m , P lin . che ha margine, od orlo.
M arg in o , as , av i, à lu m , a re , a l l .  L iv . fa r margini.
M argo, Tnis, m. P lin . estremità, margine, orlo, greto, 

sponda, frontiera. Na vigare circa  te rrae  m arginem , 
L ucr. ; rader terra. M argo lib ri, Ju v . ; il margine 
d’un libro. M argines im perii, P lin .; le frontiere del- 

. l’imperio. In  prim o ripae  m a rg in e ,C u rt.;  neiprimo  
greto della riva. In  un sol luogo di Giovenale, sat. 1, 
è femm. P ie n a  jam  m arg ine  lib ri.

M a rin u s , a, um , Cic. marino, moresco, marittimo, di 
mare. P iscis m arinus, P l in . ;pesce di mare.

M arisca , ae, f. P lin . fico insipido. 3 2. Cresta, Ju v .
M a risc u s , i, tn. o m ariscu m , i, n. P l in .giunco marino.
M a rita , ae, f. O v id . donna maritata, moglie.
M arita lis , le, Col. maritale, sposereccio, appartenente 

a maritaggio.
M a ritim u s , a, u m , Cic. marittimo, moresco, marino. 

M aritim us aestu s , Cic. flusso e riflusso del mare. 
O ra  m aritim a  , Cic.; costa di mare, maremma, cam
pagna vicina al mare.



M arito, as, av i, 5 tum , are , a t i .  S u e t, maritare, con-
giungere.

M aritu s , a, um , O vid. maritale, conjugale, sposercccio, 
di marito. M arita  dom us, Cic.; casa dei marito. Fides 
m arita , P ro p .; la fede del maritaggio. M arita  pecu
n ia , P la u t.;  la dote.

M aritu s , i, m . Cic. marito, sposo.
M a rm a ritis , idis, P lin . m arm ante ("sorta d'erba che 

nasce tra i marmi dell'Arabia).
M a rm o r , «iris, n . P lin . m arm o, marmorico. In c isa  

m arm ora , f io r . ;  iscrizioni in marmo. T em plum  de 
m arm ore, .; tempio marmoreo. J  2. I l  mare, al
lora quando è in  calma, V irg.

M arm orarius*, tr ;  m . S en . colui, che lavora nel marmo, 
marmorario.

M arm o ra tio , ónis, f. A pu l. P av im en ti m arm ora tio ; i l
far un pavimento di marmo.

M arm o ra tu m , i, n . V a rr. stucco, mormorato, incrosta
tura di marmo.

M a rm o ra tu s , a , u m , Cic. selcialo, o incrostato di 
marmo.

M arm oreus, a , um , Cic. di marmo, mormorino, mar
moreo. P a lm ae  m arm o reae , O v id .; mani bianche 
come marmo, come un alabastro.

M arm orosus, a, um , P lin . duro come il marmo, simile 
al marmo, della natura del marmo.

M arra , ae , f. J u v . marra, strumento villescoper radere 
i l  terreno.

M arru b iu m , li, n . P lin . matrobio, prassio (erba).
M ars, r tis , m . O vid. Marte, il dio della guerra. J  2. 

Guerra, battaglia. A perto  M arte , Ovid. ; a guerra  
dichiarata, coti guerra aperta, combattendo in aperta 
campagna. 3 3. Sorte, successo, esito, fortuna di 
guerra, e di battaglia. Aequo M arte  p u g n a re , Liv.; 
combattere con pari successo, con egual sorte. M ars 
com m unis, Cic.: in ce rtu s , T ac.: anceps, L iv .; for
tuna, od esito di guerra dubbio, incerto. * 4. Forze. 
Suo M arte  a liqu id  lacere , C ic .; far qualche cosa 
colle sole sue forze, da se, senza Vajuto di alcuno. 
A equo M arte d im icare, C aes.; combattere con eguali 
forze. J 5. Marte ( nome di un pianeta), Cic.

M arsp iter, itr is , in. G eli. Marte.
M a rsu p iu m ,  ii, n. V arr. borsa, ber sotto, borsello.
ÌUartes, is, 1. M art. martora, faina (anim ai rajtace si

mile alla donnola).
M a rtia lis , le, Cic. guerriero, di M arte, di guerra, 

marziale.
M articola, ae, m. O vid. adorator di Marte.
M artigena, ao, tn. e f. Ovid. generato da Marte.
M artius, a, um , Ovid. di Marte, di guerra, marziale. 

J 2. Del mese di marzo, Cic.
M artius, ii, m . O vid. marzo.
M a ru m , i, n. P lin . marato, maro, scarsapepe (erba).
Mas, aris, m. Cic. maschio.
Mas, a ris^ ad d . Ilo r. forte, virile, maschio. Anim i m a

res, Ilo r.; animi virili, forti, maschi.
M ascarpio , finis, m. P e lr . spargitore di seme.
M asculesco, scis, esc,ere, n. P lin . divenir maschio.
M asculetum , i, n. P lin . luogo messo a vigne, che si 

lasciano liberamente crescere.
M asculinus, a, um , P lin . maschio, mascolino, maschile. 

Nom en m ascu linum , Q u in t.;  nome mascolino.
M asculus, a, um , P lin . maschio. 3 2. Forte, virile, va

loroso, coraggioso, I lo r.
M asciìlus, i, in. P lin . maschio.
M aspetum , i, n. P lin . foglia di silfio.
Massa, ae. f. C ol. pasta, massa di checchessia. M assa 

p ic is , V irg.; un tocco di pece. M assa a u r i , Col.; 
una verga d'oro. M assa lac tis  coacti, O vid.; for
maggio.

M assSris, is, f. P lin . massare (uva che nasce nell'A f
frica , buona solamente per  - la medicina e per g li 
odori).

M assicum , i, n . H or. vino del monte Massico.
M asso, as, avi, à tu m , are , a t t .  M acr. ridurre in  massa, 

ammassare, condensare.
M assu la , ae, f. picciola massa.
M astica tu s , a, um , p a r t . A pu l. masticato.
M astiche, o m astice , es, f. P lin . mastice.
M asticm u s, o m a s tic h in u s , a , um , P a lla d . masticino, 

di mastice, che da sè, o per incisione scorre dal tronco,
0 da grossi ram i del lentisco.

M astig éu s, i, in ., e
M astig ia , ae, m . P la u t. pezzo d'asino, pezzo di ribaldo 

( detto per modo di villania).
M a stru c a , o m a s trù g a , ae, f. C ic. pelliccia. J  2. Metaf. 

Uomo inaile, libidinoso, P la u t.
M a s tru c a tu s ,  a , um , Cic. vestito di pelliccia.
M a s tu rb a to r ,  óris, m. M art. spargitore di seme.
M a s tu rb o , as, avi, à tum , a re , a t l .  M art. sparger seme.
M astu s, i, in. V itr. mammella, cioè cannoncino di fon

tana, donde esce l'acqua, fatto a foggia di mammella.
1 2. Erba, che leva i peli delle poppe che nascono pel
parto, P lin . »

M atacu s , a, um , P e tr . vano.
M atà ra , a e , f., e
M a ta r is , is, f. Caes. sorta di giavellotto gallico.
M atax a , ae , f. C od. matassa.
M atella , ae, f. M ari, orinale. J  2. Mastelletta, vaso da 

acqua, P la u t.
M atellio , ónis, ni. Cic. mastelletta, vaso da acqua. 3 2. 

Orinale, Fest.
M ateò ia , ac, f. C at. sarchiello ( strumento rustico), o 

secondo a ltr i, mazzo, mazzapicchio, o manico della 
zappa.

M ate r , tris , f. Cic. madre, causa, origine. M alerlàm i- 
lias, C ic .;  madre di famiglia. A varitiam  si to llere  
v u ltis , m ate r e jus e s t to llenda  lu x u rie s , C ic. ; sc 
volete eevar dal mondo Vavarizia, bisogna levarne la  
madre, che è il  lusio.

M atercsila , ae, f. C ic. madre.
M a te r .am ilia s  , m atris  fam ilias , f. Cic. madre di fa 

miglia.
M a te r ia ,  ae, e m a te rie s , é i , f. Cic. materia. M ateria  

ru d is , Luean. ; massa di materia rozza e informe, i l  
caos. 3 2. Legno. In te r  corticem  e t m ateriem , Col.; 
tra la corteccia e il legno. 5 3. Sermento di vite, Col. 
3 4. Legname da fabbricare, C ic., Caes. 3 5. Lazza. 
E st en im  generosa m ateries, quae  circo , sacrisque 
certam in ibus equos p raeb e t, Col.; perocché è gene
rosa quella razza, che somministra cavalli a l circo, 
e ai giuochi sacri. 5 6 - Metaf. Materia, soggetto, ar
gomento di un discorso, C ic., I lo r. 3 7. Occasione, 
causa, origine, S ali., Cic. 3 8. N atura, spirito, in
dole, C ic., Liv.

M ate ria lis , le , M acrob . materiale, di materia.
M ateriari'us, a, um , P lin . di legname. F ab rica  m ate

r ia r ia , P lin .; mestiere di falegname, strumenti, o bot
tega da legnaiuola.

M ateria tio , ónis, f. V itr., «
M a te r ia tu ra ,  ae , f. V itr. legname d’atta fabbrica.
M a te r ia tu s , a, um , p a ri . Cic. fatto di legname. A edes 

m ale m ate ria ta e , Cic.; casa fa tta  di cattivo legname.
M a tr r in u s ,  a ,  um , C ic. duro, sodo, e quasi di legno.
M a te r io r , a r i s ,  a tt ìs  su m , a r i , dcp. Caes. far legna, 

fa r  provvisione di legname. 3 2. Fabbricar di legno, 
V itr.

M ateris, « m ala ris , is, o m a tà ra , ae , f. CÀc. picca, chia- 
verina, giavellotto, arma propria de'Galli, quasi cor
rispondente al m a tra s  de' Franzesi.
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M a te rn u s , a, u m , Cic. materno, maternale', madornale. 
Res m ate rn a e  a tq u e  p a te rn ae  ab su m  tae , H or. ; i 
beni della madre e del padre consumati. M aternus 
avus, V irg .; nonno dalla parte della, madre.

M a te rte ra , ae, f. Cic. zia, sorella della madre.
M athem atica , ae, f. Sen. matematica, la matematica.
M athem aticus, a , um , P lin . matematico.
M athem aticus , i, ni. Cic. matematico, che insegna la 

matematica. 3 2. Astrologo, Ju v .
M atresco , scis, escèrc, d . P acuv . apud  N on. madreg

gia te, assomigliare la madre.
M cti'icàlis, le, A pul. della matrice, attenente alla ma

trice.
M atrica ria , ae, f. matricale ( erba notissima, ottimo 

rimedio per i vizj della matrice).
M atric ida, ae, m . e f. Cic. matricida.
M atric id ium , li, n . C ic. matricidio.
M atricu la , ae , f. V irg. matricola, indice, nota, catalogo, 

libro in cui s i registrano i nomi de’’ soldati.
M atrim o n ia lis , le, Q u in t. matrimoniale.
M a trim o n iu m , ìfi, n . Cic. matrimonio, maritaggio. 

D ucere in  m atrim on ium , m atrim onio  sibi c o n ju n 
gere , C ic. ; prender moglie. 5 2. Matrona, moglie. 
M atrim on iis  convocatis, Liv.; radunate le matrone.

M a trim u s , a ,  u m , C ic. che ha la madre ancor viva. 
Decem  in g en u i, decem  v irg in e s , p a trim i om nes, 
m atrim ique  ad id sacrificium  ad h ib iti, Cic.; si ado- 
prarono a tal sacrifizio dieci gentili donzelli, e dieci 
vergini, tu tti aventi i genitori vivi.

M atrix , Icis, f. Col. matrice, e la femmina che si tiene 
per razza.

M atròna, ae, f. C ic. matrona, moglie, maritata, madre 
di famiglia, padrona di casa, donna di qualità.

M atronalia , ìum , n. p lu r. T ibu l. feste in onore di Giu
none celebrate dalle matrone per aver felice parto fra  
l'anno.

M atro n a lis , le ,  L iv. matronale, di matrona, e da 
matrona.

M atro n a tu s , us, n i. A pu l. la qualità, lo stato, la con
dizione di matrona.

M atruelis, is, ff. cugin primo, figliuolo della sorella di 
mia madre.

M ana, ae, f. O vid. stuora, o stuoja.
Ma t ira , ac, f. M ari, cibo delicato, ghiottorn/a, mani

caretto.
M attici, córum , m. p lu r . F est. uomini di grandigana- 

scie e di gran bocca.
M atuta, ae, f. P la u t. orinale, pisciatojo.
M atu ra te , avv. Liv. prestamente,per tempo, a buon’ora, 

con diligenza.
M atu ra tio , ònis,"f. ad H er. maturamento, il maturare, 

maturazione.
M atu ra tu s , a, um , p a ri. C ic. maturo, maturato, avac

ci ato , a ffretta to , fatto con celerità. M a tu ra to  e s t 
opus, L i v.; v ’e bisogno di prestezza. J 2. Perfetto, P lin .

M atu re , avv. Cic. a tempo, prestamente, per tempo, a 
buon’ora, con celerità, primaticciamente. J 2. Tardi, 
P la u t. J  3. Comp. M a tu riu s , L iv .;p iu  a tempo. Sup. 
M atu rrim e, Caes. : m atu rissim e, Cic. ; prestissima
mente.

M atu re sc o , scis, ru i, escére, n . Cic. maturare, matu
rarsi, divenir maturo. Cum  m atu rescere  frum en ta  
in c ip e re n t, Caes. ; cominciando i formenti a matu
rare. 3 2. Venire, o giungere alla sua perfezione, 
divenir maturo. N ub ilibus 'puella} m a tu ru it  ann is , 
O vid. ; la donzella divenne matura al maritaggio, o 
giunse a ll’età d’essere maritata. L ibros o p in ab a r 
n ondum  sa tis  m atu ru isse , Q u in t .;  io jion credeva 
che questi libri fossero già condotti a perfezione, fos
sero così esatti e perfetti.

M atu ritas , à tis , f. Cic. m aturità , maturezza. Ad m atu 
r ila  (m . perven ire , P lin . ; giungere a maturità. 3 2. 
Tempo proprio ̂ opportuno, ed opportunità, occasione. 
N ondum  est m a tu r ita s  faciendi illud , Cic. ; non è 
ancor tempo propi'io di fa r  quello. J  3. M aturità, 
jjerfezione. H abet m a tu rita te m  quandam , Cic. ; ha 
una certa, una cotale perfezione. M atu ritas  v ir tu tis , 
C ic. ; virtù  matura e perfetta. 3 4. Senno, prudenza. 
V igorem  Celsi-1, m a tu rita te m  C a lli c rim inando , 
T ac.; coll’accusare, col mordere il vigore di Celso, la 
prudenza di Gallo. 3 5. Gravità, Cic.;J 6. Inoltra- 
mento, avanzamento. Hoc s tu d iu m  q u o tid ie  in g ra 
vescit a e ta tis  m a tu r ita te  ad p ru d e n tia m , Cic.; 
questo affetto ogni dì p iù  vieti crescendo per l ’inol
trameli to negli anni, che fa  altrui p iù  avveduto e 
prudente.

M a tu ro , as, avi, à tu m , a re , a l t .  Cic. maturare, far ma
turo, stagionare. A m ygdala m ariio  m ense pom um  
m a tu ra t, P lin .; i l  mandorlo m atura i suoi fru tti nel 
mese di marzo. 3 2 . Terminare, finire, condurre a 
compimento. M a tu ra re  coep ta , Liv.; recare a compi
mento le cominciate imprese. J 3. Accelerare, affret
tare, anticipiare, ed affrettarsi, far presic. M atu ra re  
a licu i m ortem , Cic. f affrettare la morte ad alcuno. 
M atu ra re  fugam , V irg .; affrettarsi a fuggire, o fug 
gire in fretta. Eo m agis m atu ran d u m  ite r  e x is t i
m ab an t, Caes.; tanto maggiormente credevano di do
ver affrettare la mossa.

M a tù ru s , a, um , Cic. maturo, stagionato. M a tu ra  cibo 
olea, r i i n .  ; uliva matura, buona da mangiare. J 2. 
Metaf. F uneri m atu ro  p rop io r, Ilo r.j vecchio, clic è 
col piede nella fossa. V en ter m atu rus, Ovid.; donna 
che è per piai torire , donna prossima al parto. 3 3. 
Venuto, o giunto alla sua perfezione, m aturo, già 
atto a qualche uffìzio. F ilia  m atu ra  v iro, V irg .; f i 
gliuola già atta, o matura al maritaggio, nubile, da 
marito. M a tu ru s  m ilitiae , Liv.: ad  arm a, S ii.; atto 
alla m ilizia, alle armi, in età di andare alla guerra. 
M atu ra  lux , V irg. ; luce chiat a, piena, perfetta, che 
p iù  non cresce. 3 4 . Maturo , vecchio, avanzato in età. 
Aevi m a tu ru s  A cestes, V irg.; il vecchio Aceste. Re
m ulus m a tu r io r  a n n is ,  O v id .;  Remolo maggiore 
d’età. 3 5. Opportuno, conveniente, proprio, fatto a 
suo tempo. M aturum  tem pus m o tlis , C ic. ; tempo 

■ conveniente, proprio per morire. T em pus m atu ru m  
vino, Ccls.; tempio conveniente, proprio per dar a bere 
del vino a ll’ammalato. M atu rum  tem pus a licu jus 
re i, o ad  a liq u id , Cic.; tempio opiportuno,proprio per 
fa r  qualche cosa. 3 6. Prudente, savio, assennato. 
A tq u e  an im i m atu ru s  A letes, V irg .;  ed i l  prudente 
e savio Alele. 3 1. Presto, celere, imminente, vicino, 
improvviso. Seu m a tu ra  d ies celerem  p ro p era t m ih i 
m ortem , longa m an e t seu v ita , T ib u li. ; ossia che 
presto io debba morire, ossia che abbia a menare una 
lunga vita. M atu rum  facere, G eli.; far presto. Ma
tu ru m  m alum , P la u t.;  male improvviso. 5 8. Comp. 
M atu rio r, C ic ,,p iù  maturo. Sup. M aturissim us, Col.: 
m a tu rrim u s , T ac.; maturissimo, e prestissimo.

M atn ta , ae, f. C ic. aurora, alba.
M a tn iin u tn , i, n . P lin . mattina, il mattino, mattutino. 

Hoc e jus m a tu tin u m , S en .; in questa guisa passava 
la mattina. O m nibus m a tu t in is ,  P l in .;  tutte le
mattine.

M a tu tin u s , a, u m , Cic. m attutino, m atlutinale, della 
m attina. M a tu tin u s  bom o, V irg .;  uomo che si leva 
di buon’ora.

M avÒ lo, m avelim , m avellem , P la u t. in vece di m alo, 
m alim , m allem .

M a u s o le u m , i, n . S u e t, mausolèo, sepolcro splendido, 
magnifico.



M a u ru s , a, urn, e
AlauruBius, a, um , V irg . moresco, di moro.
M ax illa , ae, t. P lin . »iascella, ganascia.
M ax illa ris , re, P ii a . mascellare. -
M axim e, avy . sup.. C ic, sommamente, grandissima- 

mcnte, assaissimo. M axim e p leb i a c c e p tu s , Caes. ; 
sommamente, grato, accetto alla plebe. U t q u isq u e  
m axim e opis ind igeat, i l a e i  pu tissim um  o p itu la r i , 
C ic .; quanto p iù  alcuno hù  bisogno di ajuto ,. tanto 
p iù  ajutarlo. J 2. Sì fa  talvolta precedere dalla p a r
ticella quan i. D icere q u a m  m axim e ad  v e rita tem  
accom m odate , C ic. ; parlare p iù  che si può in ma
niera verosimile,più-presso al vero che fa r  si possa. 
5 3. Si fa  pure precedere da u t  cu in , e vale tanto, 
quanto in  altro tempo m ai, piucchè mai. Dom us u t  
oum  m axim e c e leb ra tu r, Cic.; la, casa èpiucchè mai 
frequentata. J 4. V i si mette anche innanzi quam  qui, 
ove si riferisca a perspna , e vale quanto a ltri mai. 
T am  sum  am icus reipub licae  quam  qui m a x im e , 
Cic. ; io sotto tanto amante della repubblica quanto 
altri mai. 5 5. Mass i mani ente, specialmente, princi
palmente, JNep., Cic. J 6 . Nelle risposte ha forza di 
affermativa, e vale certo, certissimamente, sì, mai sì, 
volentieri. P u eru m  m ilii cedo: ego a lam . M axim e, 
T er. ; dammi i l  fanciullo, io lo alleverò. Sì, volentieri.

M axim itas, àlis, f. Luor. grandezza,, onore.
A iaxùuoitcre , avv. Cic. grandemente, grandissima

mente, sommamente.
M axim us, a, um , Cic. grandissimo, molto grande, am

plissimo, massimo, sommo, strabocchevole, tragrande, 
o ltrem isura .\ir m axim us factis, O vid.; uomo sommo 
2>er le sue azioni. J 2. M axim us n a tu ,  L iv. ; il p iù  
vecchio, i l  primogenito. J 3. A rm is m axim us, V irg.; 
gran capitano.

M azonom us, i, ni. l lo r . piatto reale, tagliere.

M E

M eabilis, le, P lin . che facilmente passa, e penetra.
M ean te , ahi. fem. sing. da m ea e dalla jiartic. addi- 

zionaie p te . M capte caussa ; per mia propria ca
gione, p>er amor mio.

M eàtus, us, m. P lin . meato, via, corso,passaggio, strada, 
movimento, andamento. M eatus siderum , Cic.; il mo
vimento, il corso delle stelle.

M ecasto r, v. ind. da m e e ( a s to r. G eli, a ffé , per mia 
fé ,  così m 'ajuti Castore ( modo di giurare, proprio  
delle femmine).

M ech an icu s, a, um , P lin . meccanico, artificioso.
M ech an icu s , i, in. S uel. ingegnere, artefice, lavoratore.
M eco acàu a , a e , f. mecioacan ( radice che viene dal

l ’America).
M ecónis, idis, f. P lin . meeone (spezie di lattuga, così 

detta dalla copia del latte, che mena sonno).
M econftes, ae, m. P lin . meconi te ( gemma che rappre

senta il pajmvero).
M e c u m , C ic. meco, con meco, con me, tra me stesso , 

dentro nel.cuore, o nell'animo. In d ig n ab ar m ecum , 
V irg .; m i sdegnava fra  me stesso. M ecum  facit, Cic.; 
è del mio sentimento. Nihil m ecum  lib i , P la u t. ; tu  
non hai a fa r  niente meco.

M edela, ae, f. G eli, medieina, rimedio.
M edens, entis, p a rt . P lin . medico, medicante, curatore.
M edéor, èris, è r i ,  dep . C ic. medicare , curare le m a

lattie, rimediare, sanare. Ars m edend i, O v id .; la 
medicina, l’arte del curare le malattie. C on tra  ser
pen tium  ictus m e d e n tu r, P l in .;  sono di rimedio, o 
sono buoni contra le morsicature dei serpenti. U tilis 
m edendi rad ix , O vid .; radice utile, atta ài medicare, 
radice medicinale. 5 2. Metaf. Inop iae frum en ta riae

se se m ederi ex is tim an t, Caes.,; credono di rimediare 
alla penuria di formento, alla mancanza dei viveri.- 
5 3 . Attivam . còl caso aecus. Q uas, cum  res  adver-, 
sae sien t, p au lo  m ederi possis, T e r. ; che, venendoti 
po i rotto il  filo, s i  possano po i rappiccare cmt- dite 
parole; ai quali, se ti sopravviene qualche disgrazia, 
tu  possa rimediare con poca o nulla. J  4 . Pàssivam. 
U t hn ie  v itio  m ed e a tu r  ,. sic e r il  faciendum  * Vitrs. ;

! per rimediare a tale difetto, s i dovrà fare così. ' .
MecSerga, lo stesso che me e rga , P l a u t . , verso thè., •
M ediàlis, le, Solin ., e
M ediànus, a ,  u m , V itr. dì mezzo , mediano , mediato,

mezzano.
M e d ia s tin u s , i, m . Cic. famigliaccio, guatterq, servo, 

fam iglio di servizio basso.
M ed ib ilis , le, F est. V-. M edicabilis.
M edica , ae, f. Col. trifoglio, cedrangola;.angola (erba).
M e d ic a b ilis , l e ,  O vid. che si/ruo. curare ;o  medicare,  

curabile, sanabile. J  2. Medicinale,medicltevole, Col,
M e d ic a b i li te r ,  avv. P a li, col medicare, giovevolmente.
M edicabilium , i, n . A pul. medicamento, e luogo ancora, 

dove si conservano **’ medicamenti.
M ed ica m en , in is , n . Cic. medicamento, medicina, r i

medio. J  2. Colore, d i cui si tingono le lane, P lin . 
J 3. Veleno, Tac.

M e d ic a m e n ta r ia , ae, f. P lin . l ’arte dello speziale. J  2. 
Strega, ammaliatrice, Cod.

M e d ic a m e n ta r iu s ,  li, m. P lin . lo speziale. J 2. Stre
gone, maliardo, Cod.

M e d ic a m e n to su s , a, um , C at. medicinale, che ha virtù  
di sanare. J 2. Comp. M edicam entosior, C u rt. ; p iù  
medicinale.

M e d ic a m e n tu m , i, n . Cic. medicamento, medicina, r i
medio. ^ 2. Veleno, Cat. J 3. M edicam entum  fucati 
candoris, Cic.; composizione di belletto. '

M ed ica tio , nnis, f. Col. medicazione, il medicare.
M edicàtus, us, m . O vid . medicina, medicamento.
M ed ica tu s, a, um , p a rt. V irg. medicato, curato', sanato. 

3 2. Medicato, condito, conciato. V ina m edicata, Col.; 
vin i medicati. Sapor m edicatus, P lin . ; acqua sapo
rita. 3 3. Provocato, procurato con medicamenti. Me
d ica tu s  som nus , O vid .; sonno non naturale , ma 
jjrovocato a forza di qualche medicamento. 3 4 . Me
dicinale, medichcvole, utile, atto a l medicare. Res 
m edicatissim a, P lin . : cosa assai medicinale, rimedio 
eccellente. M edicata pap av era , S ii. ; papaveri medi
cinali. Lac caprinum  stom aebo accom m odatissi
m um , bubu lum  m edicatius, P lin .; il latte di capra 
è buonissimo per lo stomaco, ma quello di vacca è 
jn ù  medicinale. 3 5. T in to , colorito, colorato. L ana 
m ed ica ta , H or. ; lana tinta. 3 6. Profumato, unto , 
impiastrato. M edicatae sedes, V irg .; sedi profumate, 
unte di grati odori. 3 7. Avvelenato, intinto in  veleno. 
M edicata veneno te la ; m edicatae  cu sp id is  i c t u s , 
Sii., dardi avvelenati : colpo, o ferita di freccia in
tinta in  veleno. 3 8. In tin to , mollificato , macerato. 
M edicata sem ina, C o l.; semi intinti, ammolliti in  
qualche liquore, perche p iù  presto germoglino. 3 9. 
Comp. M edicatior, P i in .; /4 t t  medicinale. Sup. Me
d icatissim us, P lin . ; assai medicinale.

-M edicina, ae, f. Cic. l’arte della medicina, la medicina. 
M edicinam  facere, P liaedr. ; esercitare, professore la 
medicina. 3 2 . Medicina, rimedio, medicamento, C ic.
3 3. Veleno, N on. 3 4. Metaf. Qualsiasi rimedio, 
ajuto. S ingulis m edicinam  consilii a tq u e  o ration is  
m eae, si quam  po tero , alleram , Cic. \ a  ciascuno ar
recherò, per quanto m i fia jiossibile, il rimedio del 
consiglio e ragionar mio..

M ed ic in ae , à ru m , f. p lu r .  P lin .  casa del medico, bot
tega dello speziale.



m e d ic in a lis , le, P la u t. medicinale, mediche vole.
M edico , as, avi, 5tum , a re , a t t .  e
M ed ico r, àris, a lu s  sum , a ri, dep . V irg. medicare, cu

rare, sanare. M edicari cuspid is ic tum , V irg. curar 
la ferita  di un fardo. J 2. Medicare, conciare, un
gere, impiastrare. Tonsas oves m edicem ur, P a llad .; 
medichiamo , ungiamo le pecore tosate. F icus m atu 
r i t a t i s  causa m ed icatu r, P lin . ; si concia il fico per 
farlo maturare.; i l  fico si fa  maturare con artifizio. 
5 3. Tingere, colorire, colorare, dare i l  colore, O vid . 
5 4. Intingere , mollificare, macerare. M edicare se
m in a , Col. ; intingere, ed ammollire i  semi in  qual
che liquore, perche p iù  presto germoglino.

M edicns, i, m . Cic. medico, medicante, curatore. A dhi
bere  m edicum , Cic. ; servirsi d 'un medico. Convo
ca re  m edicum , accersere m edicum , P la u t.;  chiamar 
il medico. J 2. Cerusico, P la u t.

M edicns, a, um , V arr. medicinale, medichevole, cura
tivo, medico. J  2. Res m edica, T ibu ll. ; la medicina.

M ed id ie s , é i, invece di m erid ies, m. Cic. mezzogiorno.
M edie, av v . A pul. mezzanamente.
M ed ie ta s, I tis ,  f. Cic. metà, il mezzo.
M ed im n u s , i, in., e m ed im num , i , n . Cic. misura di 

sei moggi, un sestiero e quattro onde.
M ed io , a s , av i, S lu m , a re , a tt .  P a llad . dividere per 

mezzo, dimezzare.
M ed io c ric u lu s , a, um , C at. molto mediocre.
M ediocris, ere, Cic. mediocre, mezzano, mezzolano, me

diano. S ta tu ra  m ediocris, P lau t. ; grandezzamediocre, 
tra grande e piccolo. Ingenium  m ed io c re , Cic. ; in
gegno mediocre, mezzano. j  2. Metaf. Sponsalia 
m ediocria , P lin . ; maritaggio tra gente di mediocre 
condizione. ÌNon m ediocre telum  ad res gerendas 
fama, Cic. ; non e piccolo stimolo ad operar e la fama.

M ediocritas, àtis, f. C ic. mediocrità, mezzanità, mez
zo lanità.

M e d io c r ite r ,  avv. C ic. mediocremente, mezzanamente, 
mezzolanamente, moderatamente. M ediocriter do
c tu s , Cic.: mezzanamente dotto. M ediocriter terre, 
Cic. ; sopportare moderatamente.

M ed io x im e, avv. V a rr. mezzanamente,mezzolanamente.
M edioxim us, o m edioxum us, a, u m , P lau t. mezzano, 

di mezzo. Dii m ed iox im i, P la u t.;  Dei mezzani, cioè 
tra i celesti e i terrestri, quali stimavano gli antichi 
essere le anime separate dal corpo. J 2. M edioxum am  
quam  d ux i uxorem , P la u t.;  la moglie, che ho preso 
in secondo luogo.

M edipontus, i, m . C at. strumento per far Colio.
M ed ita b u n d u s , a, um , J u s t ,  meditante, meditando.
M ed itam en , inis, n . S ii., e
M e d ita m e n tu m , i, n . 'Fac. pensamento, riflessione, con

siderazione.
Medi-tate,- avv. P la u t. pensatamente. I llo ru m  m ores 

perquam  m ed ita te  tenes, P ia n t. ; sai benissimo per 
la lunga pratica ed esperienza i loro costumi.

M ed ita tio , ónis, f. Cic. meditazione, pensamento, con
siderazione, pensiero, contemplazione. V ersari in me
d ita tio n e , Cic.; meditare,jiensare,considerare.S tn lla  
est m ed ita tio  fu tu ri m a li, C ic .; egli è una pazzia 
pensare a l male, che ha da venire. 5 2. Esercizio,pre
parazione, Cic. J 3. Esercizj m ilitari che faceva la 
m ilizia romana, P lin .

M e d ità tu s , <a, um , p a rt. Cic. che medita, pensa , filo
sofa, fantastica, j  2. Passiv. Meditato, pensato, con
siderato. M edita ta  su n t mi hi om nia incom m oda, 
T e r .;  ho preveduto tu tti g li sconci che potevano ac
cader mi.

M ed ite rran eu s, a, um , Cic. fra  terra, nel mezzo della 
terra. M editerranea  regio, Cic.,paese fra  terra. I ta  
fìt, u t  m ed ite rrane i m are esse non c re d a n t, Cic. ;

cosi avviene, che coloro i quali abitano nel mezzo della 
terra, non credono che vi sia mare.

M edite rréus, appresso gli antichi, lo stesso che medi
te rran eu s.

M e d ito r, à ris , à tu s  su m , S ri, dep . Cic. considerare, 
pensare, meditare, mulinare. M editari rem  aliquam , 
o de re  a liqua , Cic.; considerar bene una cosa. Me
d ita r i  fugam , C ol. ; pensare alla fuga , ai mezzi di 
f u g g i r e 2. Macchinare, tramare. M editari in sid ias, 
V irg . ; tramare insidie, agguati. 5 3. Accingersi, 
mettersi a ll’ordine, studiare. M editare  adversus 
B ru tu m  caussam  m ea m , Cic. ; studia bene la m ia  
causa contra Eruto ; accingiti a ben difendermi contro 
a Bruto. J 4 . Raccontare, narrare, dire, esporre, par
lare, P la u t. J 5. Allestire, principiare, apprendere, 
esercitare. A d cu rsu ram  se m e d ita r i , C ic. ; eserci
tarsi alla corsa.

M editrina , ae, f. F est. M edicina , dea della medicina.
M e d itr in a lia , iu m , n . p lu r . V a rr. sagrifizj alla dea 

della medicina, celebrati nel mese di settembre, o se
condo altri addì undici d ’ottobre.

M editu llium , li ,  n . Cic. i l  mezzo d’una cosa, miluogo.
M edium , li, n . Cic. mezzo, miluogo. In  m edio m undi, 

C ic .; nel mezzo del mando. M edio m ontium  p o rri
g i tu r  p la n i t ie s ,  T a c .; nel mezzo di que’ monti si 
stende una pianura. J 2. L.a meta di una cosa. Scro
bem  ad  m edium  co m p le to , C ol.; riempi sino alla 
metà la formella, o fossa. M edium  d iei, L iv., T ac. ; 
la metà del giorno, mezzogiorno. J 3 . Metaf. Si piglia  
per luogo aperto, pubblico, esjwsto agli occhi di tutti. 
T ab u lae  su n t in m ed io , Cic. ; le tavole sono esposte 
agli occhi di tu tti; ecco i registri, voi li potete vedere. 
A liqu id  all'erre, p ro ferre  , ponere in  m edium , o in 
m edio, Cic. ; produrre, esporre, manifestare, pubbli
care, mettere innanzi, hi vampo, in luce, sottocchio 
una cosa. J 4. Quindi in m edium , o in  m edio esse 
positum , silum  esse, C ic.; esser chiaro, aperto, ma
nifesto, evidente, facile. J) 5. De m edio sum ere, Cic.; 
2>render le cose note evolgari. 5 G. V ocare in m edium , 
Cic. ; mettere in disputa , in dubbio. 5 7. In  m edio 
re lin q u e re  a liq u id , S a li., V e li.; lasciare indecisa 
una cosa. J 8. l)e  m edio, vel e m edio (o liere, Cic.; 
toglier via, e torre dal mondo, uccidere. J 0. P e lle re  
de, vel e m edio, Enn. apud C iò.; cacciar via, scac
ciare, discacciare, e rigettare. J 10. R ecedere , a u t 
excedere de m edio, Cic. ; ritirarsi, andar via , sot
trarsi. 5 11. E m edio e x c ed e re , a u t  a b ire , T e r ;  
uscir del mondo, morire.

M edius, a, um , Cic. mezzo, posto in  mezzo. M edius ju 
venum  ib a t ,  O v id .; aiutava in mezzo ai giovani ; 
tenendo il luogo di mezzo tra i giovani. M edius dies, 
H or. ; mezzogiorno. In  foro m edio , p e r medium fo
ru m , C ic .; in  mezzft, oper mezzo della piazza . Diana 
m ediam  d iru p tam  v e lim , P la u t.;  vorrei che da si 
fosse rotta in mezzo, che fosse crepata. M ediis fri
goribus; m edio a e s tu  solis, V irg .; nel cuor dell’in
verno; nel p iù  caldo del giorno. M edio te m p o re , 
S u e t.;  fra  tanto. J 2. Metaf. Ambiguo  , dubbioso. 
V ocabula m e d ia , C e li.;  vocaboli am bigui, che si 
possono prendere in buona ed in cattiva parte. Me
dium  responsum , Liv. ; ambigua e dubbiosa risposta. 
J  3 . Mezzano, mediocre, ordinario. C aibao m edium  
ingen ium , T ac.; il mezzano, i l  mcdiocie ingegno di- 
Galba. A eta tis  m ed iae  v ir , P liaedr. ; uomo di mez
zana, o di mezza età, ne vecchio, ne giovane,. M ediam  
d u cere  u x o re m , P la n i . ;  jnender per moglie una 
donna di mezzana condizione. M edia b e l la ,  L iv .; 
guerre ordinarie, mediocri. JNaves m e d ia e , G e li.; 
novi mezzane, ordinarie. J 4. Temperato, moderato. 
E lo q u en tia  m edius, V e li., moderato nel ragionare.



5 5. Abile, atto a due cose contrarie. Pacis eras m e- 
d iusque  b e lli, H or. ; tu eri abile alla pace ed alla  
guerra. J 6. Neutrale, di niunpartito, che sta fra 9 due. 
M edio esse jam  non liceb it, Cic. ; non ci sarà più  
possibile Vesser neutrali, lo star fr a ’ due. J 7. Me
diatore. Dum paci m edium  se se offert, V irg .; men
tre si offre mediatore della pace.

M edius fidius, Cic. per Dio, gnaffe, a ffé  (formola di 
giurare).

M edulla  , ae , f. J u v . midolla dell’osso , midollo. J  2. 
AI età f. Cuore, viscere, e parte interna di checchessia. 
T u  m ihi hacrcs in  m edullis, C ic .; ti amo con tutto 
il cuore e con tutte le viscere. M ollibus a rd e t  in  
m edullis, C ic .; egli è trasportato d’amore.

M ed u lla r is , re, A pul. di midolla, midollare.
M e d u lla tu s ,  a , um, Apul. pingue, grasso, midolioso, 

pieno di midolla.
M e d u ll i tu s , avv. P la u t. intimamente, nel fondo del 

cuore, nelle viscere, profondamente, sin nelle midolle.
M ed u llo su s, a, um , Cels. midolioso.
M edullu la , ae, f. C a lu l .picciola midolla,picciolmidollo.
M egalesia , e m egalensia, l 'ru n i, n. p lu r. Cic. giuochi, 

che si celebravano in onoi'e della madre Cibele.
M egallium , Ti, n. P lin . megailio, unguento molto s ti

mato dagli antichi.
M eg a lo g rap h ia , ae, f. V iti', gran quadro, gran pittura.
M egistanes, um , m. p lu r. S u e t. personaggi grandi, 

gran signori, prim ati, magnati, grandi del regno.
M ch ercu le , o m ehcrcules, o m ehercle, avv. P la u t. per  

Dìo, gnaffe, alle guagnellc, certamente.
Mejo, jis , m ejére, a l t .  Hor. orinare, pisciare.
M ei, m ellis, n . Cic. mele. J 2. Metaf. P o è tica  m e lla , 

H or. ; jjoesia tenera, soave. Mei m euin , P la u t.;  mio 
cuore, mio amore.

M c la m p h y llo n , i, n . P lin . melanfoglio ( spezie d’erba 
che ha le foglie nere).

M e la m p o d io n , T i,n . P l in . melampodio (specie d’elle
boro nero).

M ela in p sy tlm iin , Ti, n . P lin . mclampsitìo (sorta d’uva 
passa).

M elan c tio lia , ae, f. V . G. melanconia, furore.
M elancholicus, a, um , Cic. melanconico, maninconicò, 

furioso , maninconioso. M elancholicae v e rtig in es  , 
P lin .;  vertigini cagionate da maninconia.

M e ta n c o rìp h u s , i, m. P lin . beccafico (uccello).
M elan d ry u m , y i, n . P l in .  melandrio ( la parte p iù  vile 

del tonno vicino alla coda; e sorta d’erba, che nasce 
tra il formento, il cui fiore e bianco e odoì'oso).

M elan ia , ae, f. P lin .  nerezza, lividura.
M e la n th iu m , Ti, n . Col. melantio, nigella (erba).
M e la n u ru s , i, m. P lin . m elanuro , occhiata ( sorta di 

2>esce che ha una macchia nera sopra la coda) .
M elap iu m , Ti, n . Plin./uuwo, detto da’ Francesi pom m e- 

poire, appiuolo, appiuòla, mela appiuola.
M ele , L u c r . p lu r . di m elos , a ll’usanza de’ Greci, 

melodia.
M eleag rid es , u m , f. p lu r . V arr. galline d’india.
M elia, ae, f. P lin . frassino.
M elicae g a llin ae , P lin . galline di Media.
M elice ria , ae, e m elicéris, Tdis, f. Cels. sorta d’ulcere, 

da cui esce una marcia spessa e bianchiccia.
M elich ro s, ótos, m. P lin . melicrato (gemma del colore 

del mele).
M eiìc ry so s, i, m. P lin . melicriso (sorta di gemma).
M elicus, a, um , Cic. musicale, e lirico.
M elilò tus, o m e lilo to s , i ,  f. P lin . m elilo to , sertula  

campana ( erba).
M elim ela , órum , n. p lu r. V arr. mele nane, mele dolci.
M elim eli, p lu r. indecl. Col. confezioni di mele cotogne, 

e di mele.

M elina, ae, f. P la u t.  borsa fatta di cuoio. J 2. Bevanda 
di mele. J 3. Piffero di suono acutissimo, F est.

M elinum , i, n. V arr. melissa. 5 2. (Mio di fior di mele, 
unguento di mele cotogne, P lin . J  3. Terra di color 
tra ’l giallo e ’l bianco, P la u t.

M elinus, a, um , P la u t. di color di mele.
M e lio r ,  Tus, ò r is , agg. comp. anom. da bonus, Cic. 

migliore, meglio. M eliorem  aliquem  lacere, Cic.; 
fare, o rendere qualcheduno migliore. V ideo m elio ra  
p ro b o q u e , d e te rio ra  s e q u o r , O vid . ; io veggo il  
meglio e l ’approvo, e m i appiglio al peggio. M eliore 
loco e ra n t res  n o s tra e , C ic.; i nostri affari erano 
in  migliare stato. J 2. Migliore, p iù  grande, mag
giore. M elior p a rs  ac ta  'diei, V irg . ; già e trascorsa 
la  maggior parte del giorno, j  3. M igliore, p iù  
vantaggiato. Ju v en is  to rm a , quam  m e n te , m e
lio r, V eli.; giovane migliare di forme che di spirito, 
meglio fatto di corpo che di spirito, J 4 . Migliore, 
2>iù valoroso,più forte ,p iù  j^rode. F o rtu n a  m eliores 
se q u itu r, S a li.; la fortunae dei p iù  forti, dei jn ù  valo
rosi. 3 5. Più benigno,piùpro2>izio, o favorevole. P a rca  
m elio ie , Ovid.; conpiùpro2nzio destino. J 6 .Più abile, 
valente. P ed ibus m elior, V irg .j^ n t valente nel corso, 
2>iù veloce. M eliores bello , Sall.jptu abili a lla  guerra. 
M issilibus m elior sag ittis, H o r p iù  valente nel saet
tare, p iù  abile a tirar saette. 3 7. M elius, quale avv. 
T£er., H or.; meglio. J 8. M elior, o m elius fit, e s t ;  
migliora, va meglio, sta meglio. M elius fit m ihi, C ic.; 
sto meglio, vado migliorando. Pom pejo m elius fa
ctum  est, C ic.; Pompeo migliorò.

M elioratio , ónis, f. Cod. miglio! amento, il migliorare.
M clio rcsco , scis, eseere, n. Col. divenir migliore.
M elidro , as , av i, à tu m , are , a t t .  U lp . migliorare, ren

dei' migliore.
M elis, o m eles, is, f. M art. tasso, martora.
M elissòp liillon . i, n . P lin . melissa: dicesi latin, m e

lissa, cytrago, m elyophylla , erba notapel grato odore, 
ejjer l ’uso salubre assai frequente: h e rb a  a p ib u s  
gratissim a.

M eliti», Tdis, f. P lin . melile (gemma del color del cotogno).
M elitite s, ae, m. P lin . bevanda fatta di mele. J  2. Pietra 

di color cenerino.
M elittd n es, um , m. p lu r. V arr. alveari.
M elitu rg u s , i, m . V a rr. fabbricator di mele.
M elium , Ti, n. V arr. collare di cane.
M elius, avv. Cic. meglio. H uic m elius est factum , Cic.; 

questi migliorò, o sta meglio. M elius e r i t  isti m orbo, 
P l a u t questa malattia passerà.

M eliu scu le , avv. C ic. alquanto meglio.
M eliu scu lu s , a, um , P lau t. alquanto migliore. J 2, Che 

migliora. Q ui m eliusculus esse c o ep it, C e ls .; che 
comincia a stare un poco meglio.

M elizò m u m , i ,  n . A pul. melizomo (sa lsa  fa tta  di 
schiuma di mele).

M ella, ae, f. Col. mella ( spezie di sapa fa lla  di cera p u r 
gata dal mele, e macerata nell’acqua piovana , o di
fontana).

M ella riu m , Ti, n . V arr. melario, alveario, arnia. ;
M ella riu s , a, um , P lin . di mele. C ella  m ellaria , C ic.; 

dis2>ensa da mele. ■ ■ ■
M ellarius, Ti, m . V arr. fabbricatore di mele.
M ellatio , ónis, f. Col. il cavar dall’arnie i l  mele.
M ellèus, a , um , P lin . di mele.
M elliculum , i, n . P la u t. M ellicu lu m  m eu m ; mio a -  

more, mia dolcezza.
M ellifer, fera, férum , O vid . che fa mele.
M ellificium , Ti, n . Col. fabbrica di mele, il fabbricar 

mele.
M ellifico, as, av i, à tu m , a re , a t t .  P l in . mellificare, 

fabbricar mele, fa r  mele.



M ellificus, a, «m , Col. M ellificum  opus ; fabbrica del 
mele, il fa r  il mele. M ellificus lo cu s , Col. alveario,

, luogo dove s i f t i ' i l  mele.
M eU i;?nn«; a ,  um , P lin . che è della natura del mele. 
M elligo,' In is, f. P lin . melligine (sugo estratto o dalla 

gomma degli alberi, o dà1 fiori, di cui le api intona
cano tutta  la loro casa al di dentro contra V avidità 
e Vingordigia di molte bestiùole). J 2. Sugo di qualun
que frutto , che ancor fiorisca, o sig. immaturo, P lin . 

M ellilla , ae, fi P la u ti ' M ea m e llilla  ; wt*o cuore, mia 
dolcezza', mio dolce amore.

M ellin a , © m ellin ia , ae, f. P la u t. bevanda fatta di mele. 
J 2« M eta f Cosa gioconda, grata, soave. Hoc m agnae 
m ellin ae  e s t ;m ih i , P la u t.;  questo mi è d’una gran 

■ dolcezza.,
M ellilfilus, a ,U m , A pul. alquanto melato. M ea m elli

tu la , A pul.; dolce mia vita.
M ellitus, a,- um , H or. melato. J  2, Metaf. dolce, grato, 

soave, Ciò.
Meio, óc is , m . P à lla d . mellone, popone, melone. 
M elam eli, V . M elim éji.
M eiopC pdnes, u m , in. p lu r . P lin . melloni, poponi, 

meloni.
M elos, i , n . H or .m elodia, canto.
M e m b ra n a , ae, f. C ic. membrana,pellicola,pelle sottile, 

■ pergamena, carta pecora, carta. J  2. Spoglia di ser
pente, O vid. J  3. Superficie, L ucr. t

M em branaceus, a, um , P lin . membranoso. 
M embraneum, a, um , U lp. di pergamena. 
M em branu la , ae, f. C ic ., e
M em bran iilum , i, n. A pul. membranuzza, pellicola. 
M em bratìm , avv. Cic. a membro a membro, a pezzi, a 

brano a Irono, a foglio, a parte a parte, per parti, 
per periodi, e membra.

M em b ra tu ra , ae, fi V ilr. la disposizione delle membra, 
corporatura.

M em brum  , fi n . Cic. membro , pezzo , parte. Inevs 
m em bris, P lin .; paralitico. E xpressus m em bris in 
fans , Q u in t. ; infante formato. M em brum  dom us, 
O vid .; un appartamento della casa. O m nia m em bra 
a rtis  , ,Cic. ; tutte le parti deWarte. M em brum  dor
m ito rium , P lin .; appartamento da dormire. 

M em ccylos, i, f. P lin . memecilo (sorta di frutice). 
M em in i, is t i  , isse, difi Cic. ricordarsi, fa r  menzione, 

risovvenire, rimembrare, rinomare, rammentare. Me
ni ini e t Scio, P la u t.;  me ne ricordo e so. M em inisse 
a licu ju s , o a liquem , C ic .-, conservar la memoria d’uno: 
de a liq u o , Ci°* j farne menzione. Hoc long issim e 
m em in i, P la u t. ; da lunghissima pezza, da lunghis
sim o tèmpo me ne ricordo.

M em nonia, ae, f. P lin . sorta, di gemma.
M em or, òris, C ic. ricordevole. J 2. Che non sì facilmente 

cade,dalla memoria, da ricordarsi, o da ricordare, 
memorabile. Im pressit m em orem  notam  , H or.; gli 

.''fece un segno per farmelo ricordare.
M em orab ili sì, le, Cic. memorabile, degno di memoria.

5 2. Comp. M em orabilior, P lin .; più  memorabile. 
M em oracu lum , i, n . À pul. memoria, monumento. 

:Mt*Àioran<lu», a, ni», p a rt . O vid. memorando, memo
rabile, degno di memoria.

M em orà tO r,' 5 ris  , m . P rop. ricordatone, che fa  men
zione: i

M em ora trix , Tcrs, fi Val. F lac . colei, che fa  menzione, 
”■ che ricorda. .
M em oratus, a, um , p a r t . P la u t. ricordato, memorato, 

commemoralo, raccontato, e celebre, memorabile. 5 2 . 
Sùp. M em oratissim us, G eli.; assai memorato. 

M em o ra tu s , u s , m. G eli, commemorazione, rimem
branza.

M emfire, avv. Pom p. apud  N on. V. M em oriter.

M em o ria , a c , f. C ic . memoria, ricordanza, rimem
branza. in  m em oria  h abere , m em oria teucre, coni 
p le c ti;  m em oria  rep e te re ; in  m em oriam  redigere, 
re d ire  ; m em oriae m a n d a re , co m m en d are , Cic. ; 
avere, tenere a memoria, a mente; richiamare alla 
memoria, ricordarsi; mettere a memoria, mettere in 
mente. E x  m em oria, C ic.; a- memoria, a mente. U t 
m ea m em oria  est, Cic.; per quanto mi posso ricor
dare. In  m em oriam  red ire  a licu ju s  re i, C ic.; richia
mare a lla  memoria una cosa, ricordarsene. J 2. Tempo, 
età. In  om ni m em oria , Cic.; in ogni tempo, in ogni 
età. P a tru m  n ostro rum  m em oria , Caes. ; al tempo 
dei nostri padri. N ostra  e liam  m em oria, Cic.; anche 

' ai nostri tempi, ai nostri dì. M ulti superio re  m e
m oria , Cic.;. molti nel tempo passato. P ost hom inum  
m em oriam , C ic ,; a dì de’nati, dopo che il mondo è 
mondo. O m nium  g e n tiu m , om nium  saecu lo ru m , 
om nis m em oriae fac ile  p rinceps, C ic .; il p iù  gran
d’uomo, cJie sia m ai nato, che sia mai stato. J 3 . Tra
dizione, storia, monumento. M em oriae p rod itum  est, 
Cic.; si racconta, si narra, sta scritto, si legge nelle 
storie. De M agonis in te r i tu  d u p lex  m em oria e s t, 
N ep.; intorno alla morte di Magone vi sono due tra
dizioni; la morte di Magone si narra nelle storie in 
due maniere. P ro d e re  m em oriam  a licu ju s  re i po- 

■ s te r is , o p o s te r i ta t i ,  C ic .;  tramandare, lasciare 
scritto alcun che ai posteri.

M em oria lis  libe llus, S u e t, memoriale.
M e m o rio la , ae, fi C ic. picciola memoria.
M em oriòsus, a, um , F est. che ha buona memoria.
M e m o rite r , avv . Cic. a mente, a  memoria. M em oriter 

m em orat, P la u t.;  lo racconta senza esitare. Memo
r i te r  cognoscit, T er.; se ne ricorda benissimo.

M em o ro , as, avi, à tu m , are, a l t .  Col. memorare, ricor
dare, narrare, far menzione, dire.

M emnisìfes, ae, m. P lin . spezie di pietra <F alabastro di 
color nero e bianco, che nasce nell’ricuòia.

M enila, ac, fi G eli., S uet. di fitto , fallo, errore, menda, 
magagna, faccia, peccato, pecca, delitto.

M en d ac ilo q u u s, a, um , P la u t. bugiardo.
M endaci olim i, i, n . Cic. bugiata.
M endaci!-m , Vi, n. Cic. bugia, menzogna, mendacio.
M e n d a c iu n c u lu m , i, n . C ic. bugietta.
M endax, à c is , Cic. mendace, bugiardo, mendacissimo, 

mentitore, fallace, menzognere, mentiero, menzogna- 
tore, menzognero. Sp lendide m endax , H or.; insigne 
mentitore. * 2. Metaf. M endax fundus, Hor.; terreno 
che inganna, che non rende quanto promette. J  3. 
Comp. M endacior, H or.; più  mendace. Sup. M enda
c issim i^ , P la u t,;  mendacissimo.

M end icabu lum ,i ,n . P la u t. mendicità.] 2 .Pitocco,A pul.
M e n d ic a tio , ó n is , fi Sen. mendicaggine, mendicità, 

mendicagione.
M cndicàfus, a, um , p a rt. O vid. mendicato, accattato.
M endice, avv. Sen. poveramente, mendicamente.
M en d ic im o n iu m , ii, n. L aber, a p u d  N on. mendicità.
M en d ic ita s , àtis, fi C ic. mendicità,mendicanza,povertà,

mendicaggine.
M endico, as, avi, à tum , a re , a t t .  J u v . mendicare, ac

cattare. 5 2 . Cercare, M endicare  m a lu m , P la u t. ; 
cercar il male, come fanno i medici.

M endicor, àris , à tu s  sum , a r i , dep . P la u t. lo stesso che 
m endico.

M endicala, ae, fi P la u t. veste da povero, da pezzente, 
da paltone.

M endiculus, i, m. C ic. poverello, poveretto.
M endicum  , o m end ic lum  , i i , n . Fest. vela della 

prora .
M endicus, i ,  m . P h a e d r ., Cic. mendicante, mendi- 

catore.



McikEìciik, a , um , Cic. mendico, pezzente, paltone, me
schino, povero. J 2. Metaf. Debole, infermo. J 3. Srup. 
M cu.licissim us, C ic.; poverissimo.

M cudòse, a \v .  C ic. scorrettamente, con molti difetti ed 
errori. M endose co llig is , P ers. ; falsamente argo-* 
menti. J 2 . fìiip. M endosissim e, C ic.j assai scorret
tamente.

M e n d ò su s , a ,  um  , Cic. scorretto, pieno di errori. 
E xem pla r m endosum , P lin . ; esemplare scorretto.
5 2 . Chi falla nello scrivere, C ic. J 3. Magagnoso, 
magagnato, difettoso, difettuoso. M ores m en d o si, 
O vid .; costumi difettosi, viziosi. In  quo e t deesse e t 
superare  m endosum  est, Cic.; nella guai cosa il met
terne di p iù  o di meno è parimente difettuoso, vizioso. 
M endosa facies, Ovid.; volto magagnalo, difettoso. 
H isto ria  re ru m  nostrarum  est facta m endosior, Cic.; 
la nostra storia si è alquanto viziata, guastata. J 4. 
Mendace, menzognero, bugiardo, fallace, ingannatore, 
A pul.

M endum , i, n . Cic. V. M enda.
M enta colum na, Cic.; colonna di Menio, sopra la quale 

erano innalzati tavolati per vedere i  giuochi dei gla
diatori,

M en iàn u in , i ,  e m eniàna, òrum , n ., e m eniàna aed i- 
f id a , V itr. ; pogginoli, tavolati, pa lch i, logge, cojì 
dette da un certo Menio, per vedere i giuochi dei gla
diatori.

M eus, entis, f. Cic. mente, la precipua e la p iù  sublime 
j,arte dell'animo. J 2. V i si aggiunge talvolta il genit. 
an im i. N ubilam  m entem  anim i habeo', P lau t.; ho la 
mente annebbiata. J 3. M ente, memoria. M entem  
deponere  a licu jus rei, C ic.; non serbar memoria, 
scordarsi di qualche cosa. V enire a licu i in  m entem  
rem  aliquam , o a licu jus rei, Cic. ; venire in mente, 
in memoria, soccorrere qualche cosa ad alcuno. J 4. 
M ente , giudizio , senno , cervello. Si m eutis esset 
suae, Cic.; se avesse il suo buon giudizio. M entis 
inops, m entis e x u l, O vid.: m ente cap tus, C\c.,p> ivo 
di senno, fuori di senno, mentecatto, dicervellato. 
M entis compos, o in teger, C ic.; sano di mente, in 
cervello, in senno. J 5. Pensiero. Ei prim um  m entem  
in jecit, u t  e ie ., Cic.; gli mise primamente in capo il 
pensiero di ccc. J 6 . Pensiero, disegno, divisamento, 
intenzione, volontà, proposito. N ostram  nunc accipe 
m entem , V irg.; ascolta ora il mio divisamento, ilm io  
pensiero. Ilae  m ente fuit, Cic.; ebbe quest'intenzione, 
tale volontà. J 7. Animo, coraggio, spirito, cuore, 
ardire. M entem  dare  a licu i, L iv .; far animo ad al
cuno, incoraggiarlo, incorarlo. D em ittere  m en tem , 
V irg .; scorarsi, disperare. J 8 . La dea Mente, O vid.

Mensa, ae , f. Cic. tavola, mensa. M ensas e x tru e re , 
Cic. ; imbandire le mense. D iscum bere , accum bere 
m ensae, S ta t. ; mettersi a tavola, sedere a tavola. 
M ensam  rem overe, V irg. : to llere , Cic. : au fe rre , 
P la u t.;  sparecchiare. Ad m ensara c o n s is te re , Cic.; 
servire alla mensa, servire a tavola. J 2. A ra, o lùc
ciola tavola per ciascun convitato, P e tr . J 3. Deschetto, 
taglierò, Ovid. 1 4. Credenza, V arr. J 5. Banco dei 
negoziatiti, e cambiatori, Cic., Hor. J 6 . Tavola, su  
cui si mettevano, e stavano in vista i servi venderecci, 
Apul. 3 7. M ensa lanionia, Suet.; banco damacellajo.
3 8. M ensa escaria, m ensa v inaria , V arr.; mensa da

forvi sopra le vivande, mensa da porvi sopra il vino.
9. Per sinecdoche, cibi, vivande, cena. Com m unicabo 

te  seniper m ensa m e a , P la u t. ; ti ammetterò mai 
sempre alla mia tavola, alla mia cena. De m ensa 
m itte re  a l ic u i , Cic. ; mandar dalla tavola, v cena, 
vivande a qualcheduno. J  10. P rim a, o p rio r m ensa; 
secunda  m ensa, Cie.: prim a imbandigione ; seconda ! 
imbandigione, posj.asti. j

M en sa lis , le , T ac . mensale, da tavola.
M e n sa riu s , li, m . Cic. cassiere, banchiere, cambiatore,
M en sio , ón is, f. Cic. misura, misuranza, il misurare.
M ensis, is, m . C ic, mese. 3 2. Mestruo. Evocare m en

ses , P lin . ; provocare i mestrui. M enses su b sid u n t, 
P lin .; i mestrui si fermano.

M en so r, òris, m . Col. m isurato re. Coeli m ensor, H or.; 
astrologo. T e rra e  m ensor, H or.; geometra.

M enstrua , ò rum , n . p lu r .  Cels. mestrui.
M enstrualis, le, P la u t. d’ogni mese, menstruale, me

struo, mensuale, che si fa  ogni mese. 3 2. Che ha i 
mestrui, P lin .

M e n s tru a n s , an tis , P a llad . che ha i mestrui.
M en stru u m , u i, n. L iv . provvisione d 'un mese, o per 

un mese.
M en stru u s , a , um  , Cic. d’uri mese, mestruo, d’ ogni 

mese, menstruale. C ibaria  m enstrua , Cic. -^vettovaglie 
per un mese. U sura m e n s tru a , C ic .; usura che si 
paga ogni mese. M enstrua  adversaria , Cic. ; gior
nale di tu tti intesi. C ursus m en stru i, P lin .; i mestrui 
delle donne.

M ensula, ae , f. P la u t. menselta, tavoletta, banchetta, 
tavolino, deschetto.

M e n s u la r ii ,  ò ru m , m . p lu r . U ip. banchieri.
M e n sù ra , ae, f. Cic. misura, modo. A gere m ensuram  

a licu jus rei, P lin .; prender la misura d’una cosa. 
C olligere solis ac te rrae  m ensuras, Q u in t.;  prender
la misura del sole e della terra. Roboris m ensura  
im p leba t te r  qu inque  ulnas, O vid.; la quercia era 
grossa quindici braccia.

M e n su ra b itis  , l e ,  P ru d . misurabile , atto a m isu
rarsi.

M c n su rn u s , a, u m , Cic. V. M enstruus.
M ensus, a, u m , p art. Cic. misuralo.
M ensus, us, m. A pul. misura.
M enta, o m en tha , ae , f. Cic. menta (erba).
M en tag ra , ae, f. P lin . volatica, che viene a l mento, alla  

faccia, a l collo, al petto, alle inani.
M e n ta s tru m , i, n . P lin . mentastro, menta selvatica.
M e n tig o , m is, f. Cic. infermità, ohe viene alle pecore.
M entio, ònis, f. Cic. menzione, commemorazione. Casti 

in  eorum  m entionem  incidi, Cic.; son venuto a caso 
a fa r  menzione, a jjarlar di essi. In c id it  m entio  de 
P h ilippo , Cic.; si venne a parlar di Filippo. M entio
nem  in fe rre , m overe, habere  a licu ju s  r e i ,  L iv .:  
facere, Cic.; far menzione di qualche cosa.

M e n tio r , ìris , Ttus suin , tr i , dep. Cic. dir bugia, men
tire. M en tiri in  a liquem , Cic. : adversus a liquem , 
P la u t. ; dir bugie contra qualcheduno. M entiri ad 
a liquem , G e li.:  a licu i, P la u t .; mentire ad alcuno, 
con alcuno,presso alcuno. J  2. Metaf. F rons, vu ltu s, 
ocu li persaepe m en tiu n tu r, Cic. ; menlon spesso la 
fronte, g li occhi, l’aspetto. 3 3* Fingere, contraffare, 
imitare. Sexum  m u lieb ri m otu  m en tiri, Col. ; con
traffare i l  sesso con femminile movimento, con incesso, 
e portamento da donna. Colorem  fuco m en tiri, Q uin t.; 
contraffare il colore col belletto, imbellettare, imbel
lettarsi. 3 4. Eappresentare, ritrarre, assomigliarsi. 
M entiri juvenem , M ari.; assomigliarsi a un giovane. 
Nec varios d iscet m en tiri lana colores, V irg .; ne p iù  
potrà la lana ritrarre varj colori non suoi, mentir 
variamente, o in varie guise il suo colore.

M cntitìo , ónis, f. ad H er. bugia, menzogna, simula
zione, fingimento, contraffacimento.

M en titu s , a, um , p a rt . Ju v . che ha detto bugia, che ha
■ mentito. 3 2 . Passiv. Falsificato, falso, finto, con

traffatto, Cic.
M eutula, ae, f. C at. membro virile.
'Meictum, i, n . Cic. mento. J  2. Lo sporto del gocdola- 

tnjv, sotti grondaie, gronda, grondajo, V itr.



Meo, as, av i, à tu m ,à re , n . P lin . meare, trapelare, tra
passare, andare.

M eon o m eum , i, n . P lin . meu o finocchiona ( sorta di 
erba simile a ll’aneto) .

M ephitis , is, f. V irg . puzza, puzzore.
M eraculus, a, um , P lin . alquanto puro.
M erà c u s , a, um , Hot. puro. V inum  m eracum , H or. : 

o m eracum , PropeTt. ; vino puro. J 2 . Comp. M era
cior, C ic. ; p iù  puro.

M ercabilia , le, O vid. che si può comperare, venale.
M ercandus, a , um , p a r t . Cic. da comperarsi, ch isi deve 

comperare. H aec ego m ercanda v ita  pu to , Cic.; stimo 
che tai cose debbansi comperare a prezzo della vita.

M ercatio , ónis, f. G eli, mercatanza, mervatanzia, mer
canzia, i l  mercantare.

M ercà to r, ó ris, m . Cic. mercatante, mercante, nego
ziante.

M erca to riu s , a, um , P la u t. mercantile.
M erca tu ra , ae, f. C ic. mercanzia, mercatanzia, merca

tanza, mercatura, l’arte o l’atto del mercanteggiare. 
M ercatu ram  facere, Cic.; fa r  il  mercante, esercitare 
la mercatura. M ercatu ris faciendis rem  quaerere , 
Cic. ; ammassare ricchezze colla mercatura. J 2. 
Merce, P la u t.

M ercà tu s, a, um , p a r t . Cic. che ha comprato. J 2. Pass, 
stato comprato, P ro p e rt.

M ercàtus, u s, m . Cic. mercato, traffico, l’alto del mer
canteggiare, del trafficare. y 2. Mercato, emporio, 
dove si raduna la gente a vendere e comperare. M er
c a tu  fre q u en ti, Liv. ; in pien mercato. J  3. Fiera. 
In d ice re  m ercatum , d e . ,  pubblicare una fiera. Ha
bere  m ercatum , Cic. ; fa r fiera.

M ercedula, ae, f. C ic .piccola mercede, piccolo salario, 
jtrezzo.

M ercen ariu s , a, um , Cic. mercenario, pagato ( a cui si 
oppone gratuito) ,  condotto a jtrezzo, vendereccio, ve
nale. Jj 2. M ercenarius a v illa, T e r .; mezzaiuolo, 
contadino.

M ercen a riu s , ii, m . Cic. servo, mercenario.
M erces, édis, f. Cic. mercede, mercè, salario, prezzo, 

pagamento. M ercedem  pacisci cum  aliquo , Liv. ; 
patteggiare la-mercede, la ricompensa, il salario. J 2 . 
Affitto, pensione, rendita che ricavasi dalle cose date 
in affitto. M ercedes p raed io rum , Cic.; gli affìtti, o 
le rendite de’poderi. J 3. Frutto, guadagno, utile. 
P a rv as  m ercedes sequi, H or.; contentarsi d’un pic
cai guadagno. J 4. Spesa, costo, danno. F idem  co-
?;noscere hom inum  m agna m ercede, Cic. ; conoscer 
a fedeltà degli uomini a sue spese.

M erc im o n iu m , li, n . P la u t. mercanzia, merce. 
M erco r, àris, à tu s snm , ari, dep. P la u t. mercanteggiare, 

negoziare, J  2. Comprare, Cic. M ercari p raesen ti 
pecu n ia , P la u t. ; comprare a denari contanti. 

M ercu ria les , Ium , m . p lu r. Hor. uomini dotti (perche 
Mercurio era il dio dell’eloquenza) .  J  2. Mercuriali, 
cioè collegio de* mercatanti in  Roma, che adoravano 
Mercurio, Cic.

M ercu ria lis , is, aggett. A pu l. di Mercurio. 5 2. M er
cu ria lis , is, f. P lin . mercorella ( erba) .

M e rc u r iu s ,  li, m . Mercurio, uno de’ sette pianeti del 
cielo. J  2 . Mercurio, argento vivo, apud  C lem . V. 
H ydrargyrus.

M e rd a , ae, f. H ot. merda.
M ere, avv . P lau t-  meramente, puramente.
M erenda, ae, f. P au l, colezione. 1 2. Merenda, N on. 
M ereo, es, u i, Ttnm, è re , a t l .  o m ereor, é ris , Itus sum ; 

èri, dep. P la u t. meritare ( far cosa per cui ne venga 
o premio o castigo) .  M ereri laudem , Cic. ; meritare, 
riportar lode. M ereri offensam, Q u in t. ; m eritarsi, 
concitarsi l’offesa, l’inimicizia; venire in  disgrazia.

M erita  est u t  m em or esses illiu s , T er.; ha meritato 
che ti ricordassi di lei. J 2. Si m ereor, Cic. ; se pure  
il merito, se p u r  ne son degno, se m i s i crede degno. 
3 3. Guadagnare, acquistare. N ihil suave m eritus 
es t, TeT. ; non ha guadagnato niente dì buono. Iste  
q u i m ere t HS. v icenos, V arr. apud  N on .; costui 
che si guadagna venti sesterzj. J 4. Quid m ereas, 
qu id  m erearis, quid  m ereri velis, qu id  m ere ri vis, 
u t  hoc facias? che vorresti tu guadagnare, che di
manderesti, che terresti, che vorresti per far questo? 
Q uae  ^uxores) vos do le  m e ru e ru n t, P la u t.;  le quali 
( mogli ) vi guadagnarono colla dote; v ’indussero a 
sposarle per  la dote. J  5. M erere, o m ereri stipendia, 
C ic .: aes m ilita re , V a rr. apud  N on. ; militare, esser 
soldato, essere a l soldo. M erere p e d ib u s , m erere  
equo, L iv .; militare nella fanteria, militare nell a ca
valleria; esser fante, essere cavaliere. M ereri apud 
aliquem , o su b  a liquo , Liv. ; militare a sefvigj di 
alcuno, sotto alcuno, sotto i l  comando di alcuno. Q uo 
tu  im pera to re  m eru isti!  L iv .; sotto qual generale 
hai tu  m ilitato! J 6. M ereri de a liquo , fare qualche 
cosa ( a pro  o a danno di alcuno) .  Quid de te  m eru i, 
q u a  de causa m e perderes?  T e r . ; che ti ho fatto io 
per perdermi?  J 7. Bene, optim e m ereri de a liq u o , 
Cic.; meritar bene di alcuno ; render, fare buon ser
vizio ad alcuno; beneficarlo. * 8. M ale m ereri, Cic.; 
demeritare, meritar male di alcuno; fargli dispiacere 
o danno; offenderlo, danneggiarlo. J  9. M ereri a li
en i, S ta t. ; favorire, favoreggiare alcuno. 5 10. Fare, 
operare, commettere. Saepe quod  vellem  m eritam  
scio, T e r .;  so che ha fatto spesso ogni mio piacere.

M e re tr ic ie , avv. P la u t. mere indam ente, a foggia di 
meretrice, da meretrice.

M e re tr ic iu m , Ii, n . S ue t. meretricio.
M e re tr ic iu s ,  a, um , Cic. meretricio, di meretrice.
M ere trico r, àris, à tu s  sum , a ri, dep. Col. meretricare.
M e re tr ic u la ,  ae, f. Cic. merelricola.
M e re tr ix , Icis, f. C ic. meretrice, mondana, cortigiana.
M ergae, àrinn , f. p lu r . Col. forche, forconi per ram- 

montar gratto, fieno, ccc.
M erges, itis, f. V irg. fascio di spighe,covone. y 2. For

cone, forca per  rammentar paglia, grano, fieno, ecc., 
P lin .

M ergo, is, si, sum , gérc , a t l .  Cic. mergere, sommergei'e, 
tuffare, attuffare,jjorre sott’acqua. M ergere cym bas, 
P l in .;  sommergere le barche. M ergere se in  m are , 
o m ari, Cic. : in  pelago, o sub  aequo re , V irg .:  in  
u n d is , O v id .; attuffarsi nel mare. J 2. Immergere, 
cacciare, ficcar dentro. F e rru m  m ersit in  v isceri- 
b u s , C la u d .; cacciògli la spada nel ventre. J 3. 
Metaf. Immergere, ingolfare, avviluppare. M ergere 
a liquem  m alis, V irg. ; avviluppare alcutiu nelle dis
grazie, immergerlo in malori, sventure.

M e rg u s ,i, m. O v id .smergo ( uccello) .  J 2 .Sermento, Col.
M e rib ib a , o m erobiba, ae , f. P la u t. colei che bee vino 

puro, beviirice di vin puro.
M e rid ia lis , le, G eli, meridionale, di mezzo giorno.
M erid ianus, a, um , Cic. meridiano, meriggiano, me

riggio. M erid ianus s o l , P lin . ; il sole del mezzodì. 
M eridiano, P l in .:  m erid ian is  tem p o rib u s, Cels. ; 
mezzo giot'no. J 2. M erid ian i, S u e t .;  gladiatori, che 
senza arme e mezzo nudi combattevano al mezzodì. 
5 3. Folto a l mezzodì, meridionale, P lin .

M e rid ia tio ,  ònis, f. Cic. riposo che si prende dopo mez
zodì, i l  meriggiare.

M erid ies, éi, m . C ic. mezzodì, mezzogiorno, meriggio. 
J 2 . Parte del cielo opposta al settentrione, e che se
gna il mezzodì; meriggio, mezzodì, meriggiano.

M erid io , as, avi, S lum , are, n . o m erid io r, àris, dep. 
Cels. meriggiare, riposare, o dormire sul mezzodì.



m eritiss im e , avv. So lin ., e
f e r i t i s s im o , avv. Cic. meritissimamente.
M eritiss im u m , i, n . P la u t .  gran merito.
f e r i t o ,  avv. Cic. a ragione, a diritto, dovutamente, giu

stamente, Meritamente, meritevolmente, degnamente, 
ragionevolmente.

M erito , as, avi, à tum , are , a t t .  Cic. guadagnare. J 2. 
Meritare, C ai. M eritare  s tip en d ia , S i i . ; militare. 
Frequentat, da M ereo, es, V . $ 5.

M e rito riu s , a, uni, S uet. che si dà per guadagno, che 
si dà a nolo; da guadagno, da nolo. M erito ria  ve
h icu la , S ue t, j carri da nolo. T ab ern a  m erito ria , 
S u e t . ;  osteria. C oenaculu in  m erito rium , J u v . ;  ca
mera d'affitto. 5 2. Assol. M eritorium , ii, Ju v e n . 
casa, camera d''affìtto.

M eritum , i, n. Cic. merito ( azione degna di pena o di 
prem io). In buona parte. P ro  m erito , T er. ; secondo 
il merito, conforme merita, l llu m  m erito  e ius am o 
p lu rim u m , Cic.; io l'amo secondo il suo merito molto; 
l'amo assai perchè il merita. Kdepol, pa te r, m erito  
tu o  facere possum , P la u t. ; i l  posso ben fare, o qua
dre, pe' tuoi meriti; per verità, o padre, tu  meriti che
10 'V faccia. J 2. Benefizio, servigio, piacere, buon 
ufficio, C ic. 3 3. M ento, mercede, merce, premio. 
N ihil suave m eritum  est, T e r . ; non v'e prezzo, non 
v'è mercede tanto grande che mi possa muovere a 
farlo. 3 4. Marito, demerito, colpa, cagione, motivo. 
A m e nu llo  meo inerito  est a lienus, C ic.; s'h allon
tanato da me senza ch'io gliene abbia dato i l  motivo, 
senza mia colpa. M eritum  m eum  est, T e r. ; la colpa 
è mia. Non meo m ehercule inerito , C ic .; non certo 
]>er mia colpa. 3 5. Merito, pregio, valore, bontà, 
bravura, dignità. 4n adm issario  q u a lu o r spectanda 
s u n t ,  form a, co lo r, m eritu m , p u lch ritu d o ; nello 
stallone debbonsi osservare quattro cose, la form a,
11 colore, la bravura, la bellezza.

M eritus, a , um , p a ri. a tt . Caes. che ha meritato, che 
si è meritato. 3 2. Benemerito. E rga me m e r itu s , 
P la u t.:  bene de me m eritu s , Cic. ; benemerito verso 
di me; che mi ha favorito, beneficato, obbligato. 3 3. 
Passiv. Meritato, guadagnato. J 4. Meritato, dovuto, 
conveniente, giusto. M eriti honores, V irg .; onori 
m erita ti, dovuti. 3 5- Commesso. Esse in  liac re  
culpam  m eritam , non nego, T er. ; non nego, essersi 
in  eiò commessa colpa; non nego d'essere in  ciò bia
simevole. V. M ereo, § 10. 3 6- Stato soldato, che ha 
m ilitato. V icena s tipend ia  m eriti, T ac.; sta ti sol
dati venti anni ; che hanno militato venti anni. V. 
M ereo, $ 5. J 7. Sup. M eritiss im u s, P lin . ; affatto 
dovuto.

M ero c tes , ae, m. P lin . merotte ( pietra del colore del 
jwrro ) .

M ero p s, ópis, V irg. merope ( picciol uccello nemico 
delle api, onde da alcuni è detto apiastra) .

M ersi, pass. perf. di m ergo.
M ersito , a s , avi, à tu m , a re ,  a tt .  Sol. attuffare, im 

mergere spesso.
M erso, as, av i, à tum , are, a t t .  V irg. tuffare, attuffare, 

bagnare, mergere spesso. 3 2. F lu c tib u s  fo rtu n a e  
m erso r, C at; ; son oppresso dalla cattiva fortuna. 3 3. 
M erses profundo , p u lch rio r even it, H or.; p iù  l'a t-  
tuffi nel mare, p iù  bello ne esce; prov. di chi risorge 
dalle sue disgrazie p iù  glorioso.

Mersus, a, um, part. Virg. attuffato, immerso, affon
dalo, sommerso. 3 2. Mersi foro, o in foro, Plaut. ; 
fa lliti, o indebitati piucchè la  lepre. 3 3. In corde 
mersus dolor, Stat. ; dolore fisso nel cuore. 3 4. Aere 
paterno, ac rebus mersis in  ventrem, J u v .; nel 
ventre immerso ógni paterno avere; consumato in cra
pu le  i l  jìatrimonio.

M erto  ( per m erso, come pu l to per  pulso, a n tic .) , as, 
a v i ,  à tu m , à r e ,  a t t .  A cc. ap u d  Non. attuffare
spesso.

Mere Ja, ae, f. Cic. merla, merlo ( uccello noto detto an
che merulus^). 3 2. Merlo ( sorta di pesce che vive 
tra' sassi) ,  P lin . 5 3 . Macchina d'acqua che con
traffaceva le voci della merla, V itr .

M eru m , i, n . P lin . vino puro.
M erus, a, um , T er. mero, solo. Non m u ltu m  h ab e t, 

quod del, fortasse. Ge. I  in ino n ih il, n isi spem  m e
ram , T er. ; egli non ha forse gran che a dare. Ge. 
A n z i non altro che mera, che sola speranza. J 2. Puro, 
pretto, senza mescolanza. M era v in a , O v id .; vini 
p u ri. 3 3. M erae nugae , Cic. ; pure,prette bagattelle. 
j  4. M ero pede, Ju v . ; con nudo piede.

M e ri,  cis, f. merce, mercanzia. Fucosae m erces, Cic. ; 
mercanzie che ingannano, belle all'apparenza. 1 2 . 
P roba  m erx  facile em ptorem  re p e r i i ,  O v id .; i l  
buon vino non ha bisogno di frasca; la buona merce 
trova facilmente il compratore (p ro v .)  5 3 . M etaf. 
A etas sen ilis  m ala m erx , P la u t.;  la,vecchiaja e una  
mala merce. M ala m erx he ra  haec, P la u t.  ; questa 
padrona  è una cattiva mercanzia.

M esa n cu lo n , i, n . G eli, sorta di giavellotto.
M esau lae , àrum , f. p lu r. V itr . andito, androne, corri- 

tojo, corridore.
Mese, es, f. V itr . corda musica mezzana, che ora chia

masi a la m i re .
Meses, ae, m . P lin . vento greco.
M esolàbum , o m eso lab ìum , li, n . V itr . mesolabio 

( strumento per ritrovare i l  proporzionale di chec
chessia ) .

M esoleucos, i, m. P lin . mesoleuco ( gemma nera che 
ha in mezzo una linea bianca) .  3 2. Sorta d'erba che 
ha una linea bianca in mezzo delle foglie, P lin .

M esoinclas, ànos, f. Plin.-* mesomela ( gemma bianca 
che ha nel mezzo una linea nera) .

M eson, finis, m . F est. V . G. comico, rappresentante, o 
cuoco, o barcajuolo', ecc.

M eso sp lia e ru m , i , n . P lin . mesosfero (so rta  di 
nardo).

M esp ilu m , i ,  n . P lin . nespola (fru tto ) .  J  2. Nespolo 
( albero), P lin .

M espilus, i ,  f. P lin . nespolo (a lbero ).]  2. Nespola 
( frutto)  P lin .

Messio, ònis, f. V arr. mietitura, il mietere.
M essis, is, f. Cic. messe, mietitura, raccolta, ricoltura. 

2. Grano, biade, V irg. ] 3. I l  tempo della messe, 
irg . 5 4. M etere m essem  m alorum , P la u t. ; tirarsi 

addosso un mondo di malanni ; ricogliere una messe 
di mali. *

M essor, 6ris, m. Cic. mietitore.
M essorius , a , u m , Cic. da mietere, proprio da 

mietere.
M essus, a, um , p a rt. M art. mietuto, tagliato, raccolto.
M eta, a e , f. V irg . meta, bersaglio, sasso, colónna a  

form a di piramide o di cono che segnava nel Circo il  
punto in cui s i doveano voltare le quadrighe; nel 
condurre intorno alla quale i carri senza nè urtarvi 
dentro, nè scostarsene troppo, consisteva la maestria 
degli aunghi. M etaque fervidis ev ita ta  rotis, H or. ; 
e la meta dalle veloci ruote schivata. A carceribus 
ad  m etas; dagli steccati alla meta; metaf. : dal’p r in -  
cipio sino al fine. 3 2. Metaf. Meta, estremità, ter
mine, fine. V itae  m etam  tan g ere , M art. ; toccar la  
meta, il  termine della vita; esser vicino al suo fine. 
3 3. Dalla forma conica: mucchio, fascio, massa. 
M eta  foeni, P l in . ; mucchio di fieno. M eta la c t is , 
O v id . ; forma di cacio. 5  4 . La mola inferiore del 
molino, P a u l. D ig.



M eta lla rii, o ru m , in. p lu r. Theod. Cod. mineraj, co
loro che lavorano a scavar metalli nelle miniere; e 
forse anche: condannati a cavar metalli.

M etalPcus, a , um , P lin . metallico, metallino.
M etallicus, i, in. P lin . chi lavora nelle miniere a ca

var metalli, minerajo. J  2 . Condannato alle miniere, 
M arcel. Dig.

M eta llifer, fSra, terum , G eli, che produce metalli, m i
nerale.

M etallum , i, n . ’H or. metallo. J  2. Miniera. M etalla  
à u ra ria , a rg en ta ria , p lum baria , P lin .; miniera d’oro, 
d’argento, di piombo. Nivea m eta lla , S il. ; vene di 
marmo bianco. S ilicum  m eta lla , Lue. cave di selci.

M etam o rp h o sis , is, f. O vid . metamorfosi, trasforma
zione.

Metaphora, ae, f. Quint. metafora, tropo per cui le 
parole dal senso proprio passano ad altro figurato.

M eta tio ,ónis,f. Col. misuramento,disposizione, disegno.
M etàtor, ò ris, m. Cic. misuratore, dispositore, disegna

tore. J 2. Foriere, V eget.
M etàtus, a , um , part. Cic. misurato-, disegnato, ordi

nato, disposto.
M etaxa, o m ataxa, ae, f. Cod. seta rozza, grezza, non 

ancora tinta ne lavorata. J 2. Matassa ( quantità di 
filo avvolto sull'aspo) ,  Vii.r.

M etaxarius, Ti, m. Cod. mercante di seta.
M etendus, a, uin , p a rt . Cic. da mietersi, che si dee 

mietere.
M ethodice, es, f. Q u in t. il metodo (parte della gram

matica, che insegna la maniera di parlare) , metodo 
d’insegnare e d’imparare.

M ethodicus, a, um , Cels. metodico.
M ethodium , Ti, n . P e tr . scherzo, motteggio.
M e th o d u s ,  o m ethodos, i, f. A as. metodo, maniera or

dinata, ch'ara e" costante di studiare, d’insegnare e 
di far checchessia ( è voce usata comunemente dai 
latini scrittori, ma meglio scrivesi con lettere greche) .

M eticulosus, a, um , Cic. pauroso, timoroso, timido.
M e t i e n d u s ,  a, um , p a rt. C ic. che si dee misurare. V. 

MetTor.
M etior, iris, m ensus (di rado m etTtus) sum , m etiri , 

dep. Cic. misurare. M etiri a g ru m , C ic.; misurai' 
il campo. J  2. Misurare, misurando dare. F ru m en 
tum  m ilitibus  m etiri, Caes. ; misurare, distribuire 
il frumento a’ soldati. J 3. Melaf. A u ribus m e tir i ,  
C ic .; misurare cogli orecchi. M etiri o cu lo , Hor. ; 
misurar coll’occhio, squadrare. M etiri anim o, O vid.; 
m isurar col pensiero.] 4. Misurare, prender per mi
sura, per norma, pesare, stimare. M etiri sum m um  
honuin  suis com m odis, C ic .; misurare il sommo 
bene da’ suoi comodi ; prendere, fare *i suoi comodi 
misura del sommo bene. M etiri a lio rum  in  se odium , 
suo  in  a lios o d io , L iv .; misurare dall’odio chf ei 
porta  agli altri l’odio altrui verso di se; prendere 
dall’odio suo-contra altru i misura dell’odio degli al
tr i verso di se. Suo m odulo ac pede m etiri se. Hor.; 
fa re  il'passò secondo la gamba; j-rov. che vate: non 
fo t 'p iù  di quello che porta il,suo stato. J 5. Andare, 
correre, percorrere, trascorrere, trapassare. A quam  
m etiri ca rina , O vid .; correre V acque in nave ; tra
versare i l  mare in nave. I te r  cu rsu  m enstruo  m e- 
tie n s , C a tu l. ; compiendo nel corso di un mese il 
cammino. Q u i h inc  m etim u r g rad ibus m ilita riis?  
P la u t. ; perche non ce ne andiamo, corriamo di qui 
a gran passi, a passi m ilita rii’ J 6 . Passiv. Essere 
misurato. A etern itas  n u lla  tem poris c ircum scri
p tione  m e titu r , Cic. ; l’eternità non è m isurata da 
alcuna circoscrizione, da alcun limite di tempo ; non 
è circoscritta da alcun tintile di tempo.

M etltus, a, um , p a rt. U lp. che ha misurato.

M eto, as, av i, à tu m , a r e ,  a t t .  ( lo  stesso che MetTor e 
m e to r). V irg . misurare. J 2. C astra  m etare , Caes.; 
accampare, mettersi a campo ( misurare il campo, 
cioè m isurare, disegnare il terreno per porre il  
campo).

M eto, is, m essui, m essum , m elare , a t t .  Cic. mietere, 
tagliare, raccogliere. M ihi islic non  s e ritu r , nec 
m e titu r , P la u t.  ; qui nè si semina, nè si miete per 
me ; prov. che vale : a me non viene niente in boi'sa, 
non ho a cavarne nè bene, nè male. 5 2. U t sem en
tem  feceris, ita  m etes, Cic. ; raccoglierai a propor
zione della sentente; il frutto  sarà proporzionalo al
l ’opera che ci avrai posto. J 3. Vendemmiare, V irg. 
J  4. Tagliare, troncare, fa r  cadere, O vid.

M e lo d iu m , V. MethodTum.
M etftpa, ae, f. V itr. metopa (lo  spazio tra l’uno e Valtro 

triglifo e i  suoi capitelli).
Metopìffcn, Ti, n . P lin . metopio (albero in A frica  che 

suda una lacrima, detta essa pure da alcuni m etopio, 
e da altri am m oniaco^. J 2. È  ancora metopio un  
olio di amandole amare.

M eto p o sco p o s, i, m . Suet. fsionomo, fisi ornante (stro
logo che predice i l  futuro dall’osservazione de’ linea
menti della fronte e del volto).

M e to r , àris  , à tus s u m , a r i, dep . G eli, misurare. Me
ta r i  coelum  , O vid . ; prender le dimensioni del cielo. 
J  2. C astra  m e ta r i , V a rr. accampare, mettersi a 
campo. V. Meto, as, § 2.

M etre ta , a e , f. Mar.Jt. mezzaruola (m isura di sessanta 
staja, e vaso, m isura d’olio, vino, eec.).

M e trrc n s , a ,  u m , Cic. metrico, di un metro, fatto a 
metro, a misura.

M e tro p ò lis , is, f. ff. metropoli, città capitale.
M e tru m , i ,  n . Q u in t. metro, misura, e specialmente 

misura del verso, metro poetico. ] 2. Verso, Col.
M etu en d u s  , a , um  , p a r t . P lin . aa temersi, terribile, 

formidabile.
M etu en s , e n tis , p a rt. Cic. timido, che teme, temente, 

timoroso. Legum  m e tu e n s , C ic .; che teme le leggi. 
M etuens p e r ic u l i , P lin .; che teme i pericoli. ]  2. 
Ccntp. M etuentior, P lin .; più  temente.

M ete la , ae, f. Fest. piccola meta.
M etiio, u is , ili, ué re , a tt. Col. temere, aver temenza e 

paura. M etuere a l ic u i , p ro p te r  a liq u e m , P la u t.:  
pro  aliquo, Cic.; temer per qualcheduno. J 2. Me
tu e re  ab  a liquo , Cic.; temer da qualcheduno. J 3. 
M etuo de v i la ,  C ic .;  temo della vita. J 4. H aud 
m e tu o , qualem  tu  m e esse hom inem  e x is tim e s , 
C o l.; mi euro poco, checche tu  pensi di me. J 5. 
M etuo qu id  s i t ,  V i t r . ;  sto con timore qual cosa 
possa essere. ] 6 . Dubitare. N on m etu o , q u in , 
P lau t.; non temo, non dubito che non.

M etus, us, m . Cic. e anticamente f. Cic. timore,paura, 
temenza, tema,spavento, terrore. In  m etu esse, P lau t.; 
essere in timore, temere. Sernner su n t in  m etu , P la u t.;  
e’ sono sempre in timore; sempre temono. Mihi e tiam  
u num  de m alis  in m etu e s t, Cic. ; son p u r  sempre 
in timore; temo ancora di un qualche malanno. ] 2 . 
In cu te re , in fe rre , in jic e re ,in te n d e re , afferre a licu i 
m e tu m ; co n jice re , o adducere  aliquem  in m etum , 
afficere a liquem  m etu , P la u t.;  far paura. J 3. E x 
cu te re , o d em ere  a licu i m e tu m , Ovid. : abstergere  
o .ad im ere a licu i m e tu m , Cic. ; liberar uno dal ti
more. J 4. Id  sign ilica t m etum  esse m o rb i , C ic .; 
questo è segno che si dee temere la malattia. J 5. Ti
more delta divinità, religione. M ultosque m etu  se r
v a ta  p e r  annos, V irg .; conservata religiosamente per 
inaiti anni. J 6 . Estro, furore poetico, Hor.

M etu tu s , a ,  um , paTt. Lue. temuto (antic.).
Mens, a , um , Cic. mio. J 2. Meus sum , O vid.; sono in



me stesso ; non sono fuori di me stesso, J 3. M eus 
sum , P ers.; sono libero; non dipendo da alcuno. J 4. 
M eum; il mio. De meo n ih il addo, C ic.; non vi ag
giungo niente del mio. J 5. M eum est; è mia natur a, 
mia indole, mia usanza, mio costume; son solito. Non 
est m en tir i m eum , T er.; non son solito a mentire. 
J 6. M eum; mio, di mia invenzione, T uum , obsecro, 
ne  hoc d ic tum  e ra t ? m eum  e s t , T er. ; dimmi di 
grazia, questo bel detto era tuo, di tua invenzione ? 
egli è mio, è di mia invenzione.

M I

Mi, per  m ih i, V irg. 5 2. Mi, vocat, di m eus, P la u t.
M ica, ae , f. C atu l. bricciolo, minuzzolo, brida,pezzetto  

di pance di checchessia, granelli di polvere, che quasi 
argento risplendono nell’arena. M ica s a lis ,  H o r.; 
grano di sale. Mica th u ris , Plin.-; grano d'incenso.

M icans, an tis , p a ri. O vid. saltellante, palpitante, tre
molante. 5 2. Sfavillante, scintillante, folgoreggiante, 
O vid.

M icotrògos, i, m. P la u t. di poco cibo.
Mico, as, cui, a re , n . V irg. palp itare , tremolare, sal

tellare. M icat an im us, L iv .; il cuor mi saltella. Cor 
tim ore  m icat, O vid. ; palpita  il  cuore dalla paura. 
J 2. M icare d ig itis , Cic.; fare alla morra, giuncare 
alla  morra. D ignus es t qu icum  in  ten eb ris  m ic e s , 
Cic.j tu  te ne puoi fidare a chiusi occhi, tu  puoi fare 
alla  morra con lu i a l bufo (prov.J, va lei ti puoi fi
dare interamente di lui. J 3. Rilucere, risplendere, 
folgoreggiare, scintillare, sfavillare. Ig n is  m icat o- 
cu lis, V irg.: oculi m ican t igne, O vid.: a rd o r  m icat 
ex  ociilis, Lucr.; i l  fuoco gli esce dagli occhi; butta 
fuoco dagli occhi.

M icropsychus, a ,  um  , P lin . tim ido, pusillan im e , di 
picciol cuore, V. Gr.

M icroscop iam , ii, n . microscopio, sorta d’occhiale per 
vedere gli oggetti m inuti, V. Gr.

M ictilis, le, Lucii, apud Non. vile (quasi degno d’esser 
pisciato fuora).

M ictio, o m inctio , ónis, f. Veg. i l  pisciare, l ’orinare.
M ictuàlis, le, A pul. che fa pisciare,che provocai’orina, 

diuretico.
M icturio , is, ire , n . Ju v , scompisciare, scompisciarsi, 

aver gran voglia, e stimolo d'orinare.
M icula, ae, f.Cels.picciola Ir id a .
M ig ra tio , ó n is , f. Cic. partita, partenza (per abitar 

altrove).
M igro, as, avi, a lan i, a re , n. Cic. mutare stanza, abi

tazione, alloggiamento, andar ad abitai'e altrove,par
tirsi. J 2. Metaf. M igrare de, « ex vita , C ic.; partirsi 
di questa vita, morire. J 3. M igrare com m uni ju re , 
Cic. ; discostarsi dalla legge comune. 5 4. V oluptas 
m ig rav it ah  au re , Hor. ; il piacere, che mi dilettava 
l ’orecchio, è già passato. 3 5. M igrare in  m ucronem , 
P lin .;  divenire aguzzo, andar a finire, finire inpunta. 
J 6. Attiv. Trasportare. Nidum m ig rare , G eli.; tras
portar altrove il nido, t^uod qu is earum  rerum  m i- 
g rass it, nox iae poena p a r esto, C ic .; chi alcuna di 
quelle cose trasporterà, abbia pari, al suo delitto la 
pena. J 1. Passiv. M igratu d iil ic ilia , L iv .; diffìcili 
da trasportarsi, da trasportai e, ad essere trasportate.

Miles, Ttis, m. e f, Cic. soldato. J 2. Soldatesca, Liv. 
* 3. Messo, donzello del magistrato, carceriere, U lp .

M iliaria , ae , f. V a rr. ortolano (uccello noto, così detto 
dal cibarsi di miglio). * 2. M igliarla (erba che fa  
m o rir ii miglio), P lin .

M ilich iae , a ru m , m . p lu r .  Cic. milichie (fontane nella 
camjjagna di Siracusa).

M ilitaris , T e , Cic. m ilitare, soldatesco, di guerra. Mi
lita r is  -hom o, Cic. ; uomo di guerra. 3 2. M ilita ris  
a e ta s ,  T ac . ; età atta alla guerra. J 3. M ilitares 
a n im i , T ac. ; spiriti guerrieri. 5 4. S lilita ris  v ia , 
Cic.; strada regia, strada larga. J 5. Res m ilita ris ; 
l ’arte della guerra.

M il i t a r i t e r ,  avv. L iv. militarmente, da soldato, alla  
soldatesca.

M ilita r iu s ,  a, um , P la u t. militare, soldatesco.
M ilitia , ae, f. Cic. milizia, disciplina , vita militare. 

D are nom en m ilitiae , Cic.; mettersi a soldo, arruo
larsi nella milizia; farsi soldato. J 2. Guerra. Domi 
m ilitiaeque , Cic.; in pace e in guerra, in città e in 
campo. J 3. M iliz ia , soldatesca, i soldati, Ju s tin . 
J  4. M ilitia  im a g in a ria , Suet. ; fin ti combattimenti 
che si fanno negli spettacoli. 3 5. M ilitia  u rb a n a , 
Cic.; Tavvocazione.

M ilito, as, avi, à tum , are , a tt. C ic. m ilitare, essere a 
soldo; essere, o fare il soldato. M ilita re  sub  a liq u o , 
o sub  sigu is a lìcu jus, Liv.; militare sotto le insegne 
di qualcheduno. 3 2. M ilita re  a l ic u i ,  T a c . ; esser a 
soldo d 'alcuno. 3 3 . Metaf. C atu lus m ilita t  in  silv is, 
H or.; i l  cagnuolo caccia nelle selve.

M iliu m , i i , n . V irg. miglio. 3 2. M ilium  in d ic u m , 
P lin .; saggina, sorgo rosso.

M ille, sing. indecl.; nel p lu r .  m illia , m illiu m , m il
libus, Cic. mille, migliajo, mila. J 2. M ille passuum , 
Cic.; un miglio; mille passi. V . M illia , ium .

M ille fo liu m , i i ,  n . P lin . millefoglio (erba).
M illen i, ae , a , P la u t. mille a m ille, epoetic. mille.
M illep ed a , ae, f. P lin . millepiedi (venne).
M ille s im u s, a , um , Cic. millesimo, millenario .
M illia, ium  , n . p lu r. Cic. miglio. U ltra  q u a d rin g e n ta  

m illia , Cic. ; p iu  di quattrocento miglia (sottinten- 
desi: passuum . V . M ille, J 2J.

M in iare , ris , n . e
M in ia r iu m , i r ,  n . Cic. miglio, migliajo. J  2. M illia- 

riu m ; Cic.; sasso, colonna segnante i l  numero delle 
miglia, special, nelle strade m ilitari.^  3. M illiarium  
au reum , Suet. ; colonna indorata nella piazza di Roma, 
a cui terminavano tutte le strade d’I ta lia , e dalla 
quale cominciavasi a contar le miglia. 3 4. M illia 
rium , Col.; sorta di vaso da scaldar acqua ne’bagni.

M in ia r iu s ,  a, um , S uet. di mille. M illia ria  p o rticu s, 
S ue t.; portico di mille passi. 3 2. A per m illia riu s , 
V arr. cinghiale di mille libbre. 5 3. M illia riu s grex, 
V a rr.;  greggia di mille pecore.

M illies, avv. Cic. mille volte. 3 2. T er m illics  m ille , 
V itr.; tre milioni. Sem el e t tric ies  m illies m ille , 
V itr.;  trenta un milione. J  3. Mille volte, soven
tissimo, sempre. T aed e t ja m  au d ire  eadem  m illies, 
T er. ; e’ m’annoia l ’intender sempre le medesime 
cose, l’udir mille volte le medesime cose.

M illus, i, m. o m illum , i, n . F est. collare di cane.
M iltos, i, f. P lin . minio.
M ilvàgo, in is, f. P lin . pesce rondine.
M ilv in u s , a ,  u m , P lin . di nibbio. M ilvinae ungues, 

P la u t. ; ugne di nibbio ; ugne rapaci. 3 2. M ilvina 
fam es, P lin .; fam edi nibbio; gran fame. 3 3. M il
v inus pes, C o l.;p iè  di nibbio (erba).

M ilvus, o m ilvius, ii, m . T er. nibbio (uccello del ge-
■ nere degli sparvieri, rapace, e sempre famelico). J 2 . 

Metaf. Uomo rapace, P la u t. 3 3. Pesce rondine, P lin , 
3 4. Segno celeste presso l’Orsa maggiore.

M im a, ae, f. Cic. commediante, mima. '
M im allo n es, Um, f. p lu r . S ta i, sacerdotesse di Bacco.
M im allo n ó tis , a ,  um , P e rs . delle sacerdotesse di Bacco.
M intallo iiis, id is, f. O vid . sacerdotessa di Bacco.
M im ice, avv. C atu l. da commediante., da buffone, mi

micamente.



MINOR466 MIMICUS

M im ic a s , a , vim, Cic. mimico, da m im o, comico, da 
buffone.

M im m uliis , i, m. P lin . mimmolo (sortad’erbache Plinio 
annovera fra  le ottime dei p ra ti).

M im o g rap h u s , i ,  m . Suet. scrittore di buffonerie, di 
poesie giocose e lascive; compositor di mimi.

M im ìila, ae, f. Cic. commediante, mima.
M in u is , i, m . I lo r . mimo, commediante, buffone, bighe- 

rajo. 3 2. Commedia, farsa, buffoneria, Suet.
Min ? P ers. in vece di m ihi ne ?
M ina, a e ,  f. P lin . m ina, peso di cento onde. Ad q u a 

d rag in ta  m inas m inim o e m e tu r , P la u t. ; il minor 
prezzo sarà di quaranta mine. J 2. Mina, o moggio, 
misura di cento venti piedi per ogni parte, V a rr. jj 3. 
Minaccia, C at. V . M inae.

M in ac ia e , àru m , f. p lu r. P la u t. V. M inae.
M in a c ite r , avv . Cic. minacdevolmente , minacciosa

mente; in modo minaccevole; con minacele. J 2. Comp. 
M inacius, Cic.; p iù  minacdevolmente.

M in ae , à ru m , f. p lu r. Cic. minacele. M inis aliquem  
insequ i, Cic.; minacciare alcuno. 3 2. M erli. M inae 
m u ro ru m , V irg .; merli delle mura. J  3. Catone Pha 
usato anche in singolare. V. M ina.

M in a n s , a n t is ,  p a rt. Cic. minacciante, che minaeda, 
minaccioso.

M in a n te r ,  avv . O vid . minacdevolmente, minacciosa
mente.

M in a  o v is , V a r r .  pecora pelata sotto il ventre.
M inatio , ónis, f. Cic. minaeda, il minacciare.
M ìn a x , à c is , Cic. minaccevole, minaccioso , minaccia

tone. 5 2. Comp. M inacior, \à v .-,p iù  minaccioso. Sup. 
M inaciss im us, S u e t.;  assai minaccioso, minacce- 
volissimo.

M in e tù ra , o m ie tù ra , ae, f. V eget. V . M ictio.
M il i to , e s , u i , ère, n . Lucr. stendersi in fuori, uscir 

del piano, o del perpendicolo, sporgere.
M in e rrim u s, F est. appo gli antichi in vece di m inim us.
M in e rv a , a e , f. C ic. M inerva, dea della sapienza. 

P in g u i m inerva, Col.: crassa m in erv a , Hor.: c ras
siore m in erv a  a liqu id  fa c e re , Q u in t . ; fare alcuna 
cosa grossolanamente. J  2. In v ita  m in e rv a  facere , 
Cic. ; fa r  conira genio. J  3. Sus m inervam  ( sottint. 
docet, m o n e tj, C ic.; insegnare a’ gatti rampicare, 
alle lepri correre, beccare a ’ polli (prov. di’un igno
rante, che- vuol insegnare a. chi gli può esser maestro). 
5 4. O m nis m inervae hom o , P e tr . ; uomo ingegno
sissimo.

M in erv a l, à lis ,  n . V arr. soldo, stipendio, paga che si 
dà ai maestri per insegnare.

M inerv ium , Yi, n . F est. tempio di Minerva.
M in e rv ìn s , a ,  u m , Fest. di Minerva; dedicato, consa

crato a Minerva; fatto in onor di Minerva. M inerv ii 
v e rsu s , F e s t.;t  >er si cantati dai savj in onor di Minerva.

M ingo (si usa specialmente nei preteriti; negli altri 
tempi è p iù  usato mejo^), is , i n x i , e i x i , in c tu m , e 
ic tu m , ingere, a .  H or.; orinare,pisciare.

M iniaceus, a , um , V itr. di minio.
M in ia n u s  J u p i te r ,  Cic. statua di Giove tinta di minio.
M in ia r ia ,  ae , f. P lin . cava di minio.
M in ia r iu s ,  a, u m  , P lin . di minio. M in ia riu m  m e ta l

lum , P lin .; minio.
M iniatìilus, a, um , C ic. miniato, tinto dirosso, dipinto 

di minio.
M in ià tu s , a , um , p a r t . P lin . miniato, tinto di minio.
M in ic n la r iu s , ì i ,  m . C oi. miniatore.
M inim e, avv. C a in i, i l  meno, i l  meno di tutti, i l  meno 

fra  tutti. M inim e m ale cog itan tes su n t, C a tu l.;  sono 
dei meno mal pensanti ; pensano i l  meno male. 5 2. 
Col genit, om nium . Homo m in im e om nium  am b i
tio sus , Cic.; uomo i l  meno ambizioso di tutti; uomo

senza ambizione, se ve n ’ ha  alcuno. S tu d u it  m in im e 
o m n iu m , Cic.; ha studiato meno di tu tti. 3 3. Almeno, 
per lo meno. L a ta  pedes decem , vel m in im e novem, 
Col.; larga dieci piedi, o per lo meno nove. J  4. Non 
p u n to , non. M in im e feceris , P la u t. ; non lo fare ; 
guardati ben dal farlo. J 5. Nelle risposte negative: 
no, signor no, mai no, otbò. M inim e vero, Col.; mai 
no, oibò. J  6. M inim e g e n tiu m , T er. ; mai no , per  
niente, a niun modo, in nissuna maniera.

M in im o p é re , avv. appresso gli antichi in vece di m inim e.
M in im u m , avv. Cic. il meno, meno. U t q u isque  m i

n im um  firm ita tis  h ab e t, i ta  am ic itias  a p p e ti t  m a
x im e, Cic.; quanto meno uno ha di forze, tanto più  
procura aver d’amici. J  2. Poco, pochissimo. Nep. 
3 3. Per lo meno, almeno. M inim um  duo esse ve rba  
d e b e n t,  V arr. ; p er  lo meno debbono essere due pa
role. 'V. M inim e, 3 3.

M in im u s, a, um , Cic. i l  minore di tutti, minimo , me
nomo, menomissimo, minimissimo, jncciolissimo. Mi
n im us n a tu , Cic.; il minore, il jriù giovine'di tutti. 
M inim i p re tii  h o m o , P la u t.  ; uomo del menomo 
valore, uomo da niente. M inim o em crc, Cic. ; cotn- 
prar a marcio mercato, al minor prezzo possibile.

M inio , as, avi, à tum , are, a tt .  P lin . miniare, tingere, 
colorar di minio.

M in is te r , t r i , m . Cic. ministro , m inistratore, mini
stri ere, servente. M in is te r P h ryg iu s, M art.; il Frigio 
m inistro , il Frigio coppiere ( Ganimede di F rig ia , 
coppi ere di Giove). J  2. Ministro (che serve agli al
tari), V irg . 3 3 . M inistro , ufficiale, impiegato, che 
amministra la cosa pubblica, S a li. M in iste r re g n i ,  
J u s tin .;  ministro di stato. * 4. Metaf. Ministro, aju- 
tatore, promotore, fomentatore di qualunque cosa. 
M in iste r in  m aleficio, C ic.; ministro del mal fare, 
che ajuta a l mal fare.

M in is te r iu m , l i , n. V irg . ministerio, m inistero, ser
vitù, servizio. 3 2 . Iservidori, im in istri di casa,P lin . 
3 3. Ministero, carica, impiego, uffìzio. S p lend id is
sim is d e fu n c tu s  m in is te riis , V eli.; avendo esercitato 
le cariche p iù  cospicue.

M in is tra , ae, f. C ic. ministra, fantesca, serva.
M in is tra tio ,  ónis, f. Cic. m inistrazione , i l  ministrare.
M in is tra to r ,  óris, m. Cic. ministratore, ministro.
M in is t r a to r iu s ,  a ,  u m , M ari. Urceoli m in is t r a to r i i ;

orci da dar acqua, da ministrar acqua.
M in is tra tr ix ,  Ic is, 1‘. Cic. ministra, colei che ministra, 

serva, fantesca.
M in is tro , as, avi, à tum , a re , a tt .  Cic. ministrare, ser

vire, porgere, dare. P o cu lu m  m in is tra re  a licu i, Cic.; 
ministrare, porgere la coppa, la tazza, servir da bere, 
dar da bere ; mescere a qualcheduno ; fa r la  da cop- 
piet'e. 3 2. Dare, fornire, somministrare, provvedere. 
V ires m in is tra re  a l ic u i , C ic . ; somministrare forze 
a qualcheduno. F raga  m in is tra n t cibos, Sen. ; le 
fragole servono di cibo, somministrano sibo.

M in ita b il i te r ,  avv . Pac. ap u d  Non. V . M inaciter.
M in ita b u n d u s , a ,  u m , Cic. minaccioso, minaccievole, 

minacciatore, iti atteggiamento minaccioso.
M in ita n s , a n tis , p a r t . C ic. minacciante.
M in ito , as, avi, à tu m , a re , a tt .  T e r. andai' minacciando, 

minacciare.
M in i to r , à ris  , à tu s  su m , a r i ,  dep . Cic. minacciare, 

andar minacciando.
M in iu m , ii ,  n . O vid. minio, è un piombo minerale che 

credesi rosso per la lunga calcinazione del fuoco.
M ino, as, av i, à tu m , a r e ,  a l t .  F est. menare, condurre 

bestiami. 5 2. Appresso g li antichi lo stesso che m inor, 
à ris , P risc ian .

M in e r, m inus, ó ris , agg. comj?. anomalo da p a rv u s , 
C ic. m inore, inferiore , p iù  piccolo. Q uasi istb ie



m inor m ea res  a g a tu r , quam  tu a , T e r.; come se 
io non fossi tanto interessato come se’ tu ;  quasi 
che qui si trattasse d7interesse mio minor del tuo. 
3 2. M inor c e rta re , Ito r.; essere inferiore nel com
battere. 3 3. M inor na lu , ann is , a e ta te ,C ic .; minore 
d’anni, di età; più giovane. 3 4. M inores, Hor.; i p iù  
giovani. 3 5. M inores, O vid .; i posteri. 3 0. M ino
rum  gen tium  p a tr ic i i , C ic. ; senatori aggiunti a 
quelli che aveva creati Homo lo ; senatori di secondo 
ordine.

M inor, i r is ,  à tu s sum , Sri, d ep . Cic. minacciare. 3 2. 
Metaf. sollevarsi, innalzarsi, levarsi, ergersi minac
cioso. M in a n tu r  in coelum  scopu li, Yirg.-, g li scogli 
s’innalzano minacciosi al cielo ; ergonsi altissim i 
scogli. 3 3. V antare, promettere. M inari m a g n a , 
P h a e d r . , o m u lta  e t p ra e c la ra , Hor. -, promettere 
grandi cose; far grandi, magnifiche promesse.

M in o ra tu s , a , u n i , Cic. dim inuito, fatto p iù  piccolo, 
minorato.

Minìio, is, u i , f ilim i, u é re ,  a tt . Cic. diminuire, sm i
nuire , scemare, menomare, minorare. M inuere aes 
a lie n u m , P lin . ; sminuire i suoi debiti ; pagarli a 
poco a poco. M in ie re  laborem , d o lo rem , Cic. ; sce
mar la fatica, i l  dolore. I tu rsu s  m inuen te  (se) aestu , 
C ic.; nello sminuirsi, nel calare dellamaì èa: calando 
nuovamente i l  flusso del mare ; succedendo nuova
mente il  riflusso. 3 2. Rimettere. Iram  m inue, T er.; 
rim etti di tuo sdegno, p laca , calma il tuo sdegno. 
3 3. Violare, Nep. 3 4. Rallentare, lasciare, intra
lasciare , cessare. Non m inuam  m eum  consilium , 
T e r . \ non muterò consiglio ; non tralascerò di fare 
ciò che ho risoluto. Ne tu  m inueris  liaccq u ae  facis, 
Cic non intralasciare, non interrompei'c giunto ciò 
che fai; segui a fare i l  fatto tuo. 3 5- Passiv. M inu i
tu r  a liq u a n tu lu m  ex febre, C ic .; se gli è scemato 
alquanto di febbre ; la febbre è alquanto sminuita. 
Ne qu id  de sum m a d ig n ita te  re ip u b licae  m in u e 
re tu r , C ic .; perche punto non fòsse scemato della di
gnità della repubblica ; gierchè non iscemasse punto  
la dignità della repubblica. J 6. M inui capite, Hor.; 
cadere in basso statò; scadere.

Min u r i fio, finis, f. P esi, canto , i l  canterellare de’ gne- 
coli uccelli.

M inus, avverb . com parat. P la u t. Cic. meno, manco. 
Hom ines essent m inus m u lti m a l i , P la u t.;  sarebbe 
molto minore i l  numero degli uomini malvagj. J 2. 
Coll’abl. M inus horis trib u s  p e rfe c e ru n t, Caes. ; lo 
hanno fatto in meno di tre ore. Cui m inus n ih ilo  est, 
P lin .; i l  quale ha men di nulla, men che nulla, nien
tissimo. 3 3. M inus quam , m inus ac, m inus a tq u e ; 
meno che, meno di. l ia u d  m inus ac ju ss i fac iu n t, 
V irg .; noi fanno meno che se fossero comandati ; i l  
fanno come se fòsse loro comandato. 3 4. Col quam  
sottint. M inus qu indecim  ann i su n t, Ovid."; e’ sono 
men di quindici anni ; non sono ancora quindici anni. 
C aulem  m inus pedalem  h a b e t, V irg . ; ha il  gambo 
alto men che un gnede ; il gambo non ha un piede 
d'altezza. 3 5. N ihil m in u s, nelle risposte negative; 
oibò, mai no, oh questo poi no, tu tt7altro. A t tu  apud 
nos hic m ane. Chrem. N ihil m inus, T er.; Or tu ri
m anti qui presso di noi. Crem. Oh tutt7altro, oibò. 
3 6. P lus m inus, H irt.; poco p iù  poco metto. 3 7. 
M inus m inusque : sempre meno, vie meno. M inus 
m inusque m ihi ob tem pera t, P lin .; e7 m i ubbidisce 
sempre meno; e7 mi è sempre p iù  disobbediente. 3 8 . 
Non,poco. Alinus p lacet, P lin .; gn ace poco, non piace, 
non istà bene. T e ren tia  m inus be lle  habu it, Cic.; 
Terenzia si sentì poco bene; non si è sentita troppo 
bene. Monebo, si quidem  m em in isti m inus, P la u t.;  
se non te ne ricorderai, ti farò sovvenire. L. C o tta

m in u s  in  senatum  ven it, Cic.; L. Cotta vien dì rado, 
non viene trog^po spesso in senato. 3 9. Q uo m in u s , 
C ic.; affinché non, perche non, che non.

M in u scu lu s , a, un i, Cic. alquanto minare, alquanto p iù  
piccolo;piccolino, minuscolo.

M inutai, àlis, Ju v . cibrèo, piccatiglio, manicaretto.
M inutatine, avv. Cic. a minuto, a piccoli pezzi, m inu

tamente, tritamente. 3 2. A  poco a poco, P lin . J 3. 
A d  uno ad uno; alla spicciolata, U lp .

M inute, avv. C ic. minutamente. 3 2. Comp. M inu tius, 
P la u t.;p » ù  minutamente, Sup. M inu tissim e; m inu
tissimamente.

M inutia, ae, f. e meglio m inu tiae , à ru m , f. p lu r. Sen. 
minuzia, piccola cosa, bagatlino.

M in u tie s , éi, f  A p u l. lo stesso che m in u tia .
M inùtim , avv. Col. V. M infite.
M inutio  , finis, f. G eli, diminuzione. M inutio  c a p it is , 

Cic., Col.; scadimento, o mutazione di stato, e diceasi 
m ax im a , quando perdeasi la libertà, o la cittadi
nanza; m inim a, quando si perdeva la sola fam iglia  
per adottamento, o arrogimento in un'altra.

M iq u tu tu s , a, um , P lau t. molto piccolo, molto minuto.
"Minfstus, a , um , p a rt. Geli, sminuito, menomato. 3 2. 

Minuto, piccolo. M inu ta  o p u sc u la , Cic. ; picciole 
opere. Fuge, m in u tae  lite rae  ! P la u t.;  o Dio, quanto 
i l  carotiere è minuto ! 3 3 . Metaf. Piccolo, ristretto, 
gretto, misero. A nim us m in u tu s , C ic.; animo pic
colo, da gioco. 3 4 . Volgare, dozzinale , di n iun  
nome, oscuro. M inuti p h ilo so p h i, C ic . , filosofi di 
niun nome, di niuna autorità. 3 5. Basso , infimo, 
vile. M inuta plebs, P haedr.; la m inuta plebe, la  
vii plebaglia. 3 6. Comp. M in u tio r, Q u in t. ; p iù  
giiccolo. Sup. M inutissim us, S uet.; piccolissimo.

M inxi e m ix i, g;ass. perf. d i m ingo.
M irab ilis , le, P la u t. mirabile, maraviglioso. J  2. Comp. 

M irabilior, C ic.; p iù  maraviglioso.S u p . M irabilissi
m us, Col.; maravigliosissimo.

M ira b ilita s , a lis , f. Cic. maraviglia, ammirabilità.
M ira b ilite r , avv. Cic. m irabilm ente, maravigliosa

mente. 5 2. Comp. M ira b iliu s , C ic .;  p iù  m ira
bilmente.

M ira b u n d u s ,  a, um , Cic. pieno di stugjore, <Pammira
zione, di maraviglia.

M iracu la , ae, f. P la u t. meretrice deforme, mostruosa.
M ira c u lu m , i, n . Cic; m araviglia, miracolo, cosa mo

ravi g Uosa.
M iratio , finis, f. Cic, m araviglia, ammirazione, mara

vigli amento, V ammirare.
M ira to r , firis, ni. Ju v . ammiratore.
M ira tr ix ,  Tcis, f. J u v . che ammira.
M ire, avv. C ic., e
M irifice, avv. Cic. maravigliosamente, mirabilmente.
M irif ic o , as, avi, àtum  , a re , a t t .  Cic. render maravi

glioso, o mirabile.
M irificu s , a, u m , Cic. mirabile, maraviglioso, miraco

loso.3 2 .Sup. Mirificissimus,Tac.;7«ar«r2^Zi'o.m.sj»wo.
M irio , finis, n i . V arr. uomo di brutta faccia, deforme.
M irm illo , finis, rn. Cic. mirmillone, accoltellante, ac

coltellatore, gladiatore (che portava per cimiero la 
fg u ra  d’un giesce detto da7 Greci m o rm jru s ).

M iro, as, avi, à tum , a re , a lt . Col. mirare, ammirare. 
D igna m ira tu , Sen.; cose degne d'essere ammirate.

M iro r , à r is , à tu s  sum , a r i , dep. Cic. ammirare, stvr 
pirsi, maravigliarsi. T u te  ipse m irabere , P lin .; tu  
stesso ne sarai sorpreso, am m irato, maravigliato. 
M irabar hoc, si sic a b ire t, Cic.; io stupiva, maravi
gliava bene, che dovesse andar cosi. 3 2. Col genit, 
per elissi. Ju s titia e  n e  p rius m ire r, b e lli  ne labo rum  
(sottint. c a u ssa j?  dovrò io fa r girima le maraviglie 
di sua giustizia, o di sue prodezze in guerra ? qual



costi ammirerò io prim a, la s-ua giustizia o le sr.c 
prove in guerra?  J 3. Se m irari, l io r .;  vagheggiarsi, 
affibbiarsi la giornèa. J 4. Non ■ Sùpere, ignorare. 
M iror uude  sit, Tac.; non so d’onde e’ sia. Ne quis 
m ire tu r ,  qu i sim, P la u t.;  perche alcuno non ignori 
chi io sia.

M irum , i, n . Cic. miracolo, cosa maravigliosa. M irum  
m ihi v id e tu r, unde tu  inveneris , Cic.; gli è un m i
racolo chb tu l’abbi trovato ; stupisco donde tu l ’abbi 
avuto. 3 2. M iruin, ni dom i est, T er.; miracolo, Se 
non e in casa; apparentemente dee esser in casa;

è in casa. J 3. Id  m irum , q u an tu m  p ro lu it.ad  
concord iam  civ ita tis  ! Cic.; quanto mai questo giovò 
alla pace della citta ! M irum  est, q uan tum  sales in  
d icendo va lean t, Cic.; non si può cétre abbastanza 
quanto vagliano nel discorso le arguzie.

M irus, a, uni, Hor. mirabile, maravig lioso. M irum  in  
m odum  , P la u t . ;  mirabilmente, maravigliosamente. 
N on m irum  facis, O vid.; non fa i molto. V. M irum ,
i . $ i .

M is, appresso g li antichi in vece di m e i, genit, di ego.
M isce llan e a , òrum , u. p lu r. Ju v . giuochi varj e m isti, 

senza ordine, o secondo uno Scoliaste, la cena che si 
dava ai gladiatori, mista di varj cibi, j  2. Miscel
lanea, libro, zibaldone contenente varie cose dì argo
mento diverso, T e rt.

M isce llan e u s , a, um , Cic. mescolato, mischiato di p iù  
cose. M iscellanea et confusa d o c trin a , Liv.; dottrina 
m ista di diverse cose, o confusa.

M iscelitene» , u in , m. p lu r. Fest. giudici, persone, che 
sono di diversi sentimenti.

M is c e llu s , a, uni, C ic. mischio, mischiato. M iscellum  
genus co lum barum , V arr.; razza di colombi, parte 
domestici, e parte selvatici. V ites m iscellae, V arr.; 
viti, che si jjossono piantate in ogni luogo. Uvae mi
scellae , Cic.; uve ai molte sorte, miscuglio d’uve.

M iscendus, a, um , p a rt. Cic. che si dee mescolare, da
■ mescolarsi.
M isceo , es, scili, m ix tum  , e m istum , sc é re , a tt. Cic. ' 

mesckiare, mescolare, mescere, mischiar e. Y m um  mi
scere  aqua, o aquam  vino, Cic.; mettere acqua nel 
vino ; mischiare il vino coll’acqua. G raeca m iscere 
ve rba  la tin is , Hor.; mescolare parole greche con la
tine; mescolare il greco col latino. Res dissociabiles 
m iscere, Tac. ; mescolare, frammischiare , unire cose 
disparate, insociabili. 5 2 . C ertam in a  m iscere, Liv.: 

'p ro e lia , V irg.: m anus, T ac .; venire a mischia, a 
zuffa, a battaglia; azzuffarsi. J 3. M iscere consilia 
cum  aliquo, Seu.; comunicare i l  suo consiglio con 
alcuno; consigliarsi con alcuno. J 4. Se p a rtib u s  
m iscere, V eli. ; immischiarsi in qualche fazione; ade
rire ad una fazione. 5. S acra  m iscere p ro fa n is , 
Cic.; mescolar le cose sacre colle profane ; far d’agni 
erba fascio; fa r di ogni lana un peso. J 6 . Confon
dere, perturbare ; mettere, o mandare sossopra. Me 
m ortuo  te rra  m isceatu r in c e n d io , Cic.; morto che 
io sia, vada in fiamme, vada sossopra il mondo. Om
n ia  m iscet, Cic.; confonde tutto, mette sossopra ogni 
cosa. T u rb av it e t m iscuit, om nia, Liv.; ha intorbi
dalo ogni cosa. J 7. Coelo m are m iscet, Cic.; mette 

'sossopra e cielo e terra (d i chi muove ogni pedina, 
usa ogni argomento per ottener qualche cosa). J 8. 
D all’uso di mescere il vìnpuro trovato pericoloso. Mi
sceo prese pure il significato di: mescere, versare, dar 
da beve. M iscere a lte ri m ulsum , Cic.-. p ocu la  a lte ri, 
O vid .; mescere ad alcuno ; dar da bere ad alcuno.

M isellu s, a, um , Cic. tapinello, miser elio, meschinello.
M iser, èra , Srum, Cic, misero, infelice, meschino, mal

arrivato, tribolato, tribuloso, cattivo, cattivello, sven
turato, tapino, dolente, piangoloso, sgraziato, povero.

forse

M iser an im i, o anim o, o ex  a n im o , P la u t.;  afflitto, 
sconsolato, appassionato. J 2. H abere aliquem  m i
serum , P la u t.;  affliggere alcuno , renderlo infelice.
1 3. Inferm o, ammalato. Esse m iseram  praedicat 

uccam  sibi, P la u t.;  dice d’aver male alla bocca. 
J 4 . M isera res; miseria, necessità. M iseris ven it so- 
le r t ia  rebus, O vid.; necessità fa  la vecchia trottare;  
nelle necessità viene, si desta la solerzia. J 5. Coplp. 

■ MiserioV, C ic. ; p iù  misero. Sup. M iserrim us, C ic .;
. miserrimo, miserissimo.

M ise ra b ilis  ,* le , Caes. miserabile, piangevole, flebile, 
lamentevole. J 2. Comp. M ise rab ilio r, Liv.; p iù  m i
serabile.

M ise ra b ili te r , a iv .  C ic. miserabilmente, infelicemente, 
sgraziatamente, jjoveramente, in maniera che fa  com
passione, compassionevolmente.

M ise ra n d u s , a, um , p a r t .  Cic. compassionevole, mise
rando, cordoglioso, degno di compassione. M iseran
du m  in  m oduin, T er.; miserabilmente, in miseranda, 
in miserevole maniera.

M ise ra n s , an tis , p a rt. V irg . che ha misericordia o com
passione, pietoso, compassionevole.

M is e ra n te r ,  avv. G eli, miscrabihgente, pietosamente. 
M isera tio , ónis, f. Cic. misericordia, coni; assi one, pietà. 

M entes ju d icu m  m iseratione perm overe , Cic.; ec
citar la compassione de’ g iud ic i, muovet'e a compas
sione g li animi dei giudici.

M ise re , avv. Cic. miseramente, infelicemente, sgrazia
tamente, poveramente. M isere m iser, P la u t.;  misera
bilissimo. j  2. Con ardore, appassionatamente. M isere 
a m a i , T er.; ama appassionatamente; è pazzo d’a
more. J 3. M isere cup is a b ire , H or.; tu  hai ardente 
brama di andartene, di lasciarmi.

M isereo, n. (anticamente), e m iseréo r, é ris , e r tu s  som, 
è ri, dcp. Cic. aver misericordia,pietà, dolore, incre
scere, compassionare. N el preter. V. M iseret, $ 2. 

M iseresco, scis, escére, n. V irg., e m iseresc it, réb a t, 
im p. T er. muoversi a pietà, a compassione. M isere
scat te m ei, T er.; abbi compassione di me.

M isere t, ébatj im p. Cic. aver misericordia e pietà. Mei 
m ise re t nem o, Cic.; ninno ha compassiotie di me. 
J 2. Me ejus m isertum  e s t ,  P la u t . ;  ho avuto com
passione di lui. J 3. M enedem i vicem  m ise re t m e , 
T er.; duo1 mi d Uà sciagura di Menedemo. 

M ise re tu r , im p. T u rp il. apud  Non. P a tris  m e mise
r e tu r ;  m ’incresce del padre.

M ise ria , ae, f. Cic. miseria , infelicità  , mala ventura, 
disgrazia. Soli a u t lu n ae  suas n a rra re  m iserias , 
P la u t.;  narrare le propri, miserie al sole ed alla  
luna, cioè a persone senza cuore, infruttuosamente ; 
predicar ai porri. M iseria quaevis ang it, om nium  
sed m ax im e fam es, P la u t.;  ogni dolore è dolore,ma 
quel della tavola, quel della fame è maggiore. In  mi
serias  incidere , Cic.; cader in disgrazie. In  m iseriam  
nasci, Cic.; nascer alla miseria. M iserrim a m iseria  
e s t servo bono, P la u t.;  questa è ht grandissima dis
grazia d’ un buon servo. 3 2 . M iseria, angustia, 
strettezza, povertà, estremità , Liv. J 3. Afflizione, 
travaglio, affanno, dolore, compassione. O culis m eis 
m u ltam  m iseriam  a d d it is , P la u t .;  ledendovi p ian
gere , m i date grande afflizione , mi fate una estrema 
compassione.

M ise r ic o rd ia , ae , f. Cic. compassione, misericordia', 
tenerezza, passione, pietà, commiserazione. 

M ise ric o rd ite r , av v . Q uad rig . apud  Non. misericor- 
diosamente.

M ise ric o rs , o rd is , C ic. misericordioso, compassionevole, 
miseri cor di evale, pietoso, caritativo. 3*2. Comp. Mise- 
rico rd io r, P la u t.;  p iù  misericordioso. 

M isc rìm o n u u n , ii, n . L aber, ap u d  Non. V. M iseria.



M iserite r, avv. C a lu i, compassionevolmente.
M ise ritu d o , inis, f. Acc. apud  Non. Y . M iseria .
M ìsero , as, av i, à tu m , a re , a tt. Coi., e
M ise ro r , aris , a lu s  sum , a ri, dep. C ic. aver misericor

dia o compassione, muoversi a pietà , compassionare, 
jnangere. So m iserari, P la u l.;  commiserare, compas
sionare, compiangere, piangere se stesso. C um  fami
lia r ib u s  su is  com m une p e ric u lu m  m ise rab an tu r, 
Caes.; piangevano co’ loro amici il comune pericolo.

M ise ru lu s , a, um , C at. apud  Non. miserello, tapinello.
M ise ru m , V irg. ( interjezione d’uno che si duole) ahi 

me misero ! povero m e i meschino me!
Misi, pass. perf. di m itto .
M issic&Io, a s , a v i , à tu m , a r e , a tt .  H or. mandure

spesso.
M iss il ia , Tum, n . p lu r. L iv . arme da lanciare. 5 2. 

Doni, che i principi gittavano al popolo, S u e l.
M issilis , le, L iv . che si getta, che si lancia da lontano, 

da lanciare, da gettare. P»es m issilis, V . M issilia .
M issio, ònis, f. C ic. i l  mandare, messione, missione, 

mandata, sjiedizione, i l  mandare, lo spedire. M issio 
legato rum , Cic,; ambasciata, spedizione di legati, di 
ambasciatori. 3 2. I l  lanciare, tiro. E x tra  te lo ru m  
m issionem , V irg .; fuor di tiro. J 3. La grazia che 
faceva il popolo romano a un gladiatore, di'dargli la 
vita quandi era in punto di essere scannato dal suo 
avversario. Sine m iss'.ora pugn tum -esl, Liv.; si è 
combattuto sino alla morte, senza speranza di grazia 
della vita. J 4. Licenza , licenziamento, commiato, 
congedo. M issionem negare, Liv.; negare i l  congedo. 
M issionem  dare  , Cic. ; dar la licer ~a dar congedo. 
M issionem  elDagitare, L iv.; domandar .>ngedo. Ales
sio 1»onesta, Liv.;congc loonorèvot • d»lsoldato.M issio 
c a u sa r ia , L iv.; congedo per mah * . stroppiatura, 
ecc. Missio ignom iniosa. € a ! . ;  congedo ver grave 
delitto. J 5. Missio m ilita ris  , S ue l.; premio e avan
zamento de’ soldati. 3 6. Liberazione, emancipazione 
da servith, Cic.

M issitatus, a, um , p a ri. P lin ’. /dato spesso.
M issilius, o m issicius, a, um , : . t ’.. che si manda, che 

si può mandare, M issicius m i. s, S uet.; soldato con
gedato, o degno del suo cange 'o.

M issito, as, avi, à tum , à ie , a t t .  L i’ mandare spesso.
M issor, óris, m . Cic. mandator e? colui che tf. inda.

. M issus, a, um , pari. C ic. mandato, spedito Subsidio  
m issus, O vid.; mandato in soccorso. J 2. M issum 
facere. C ohortes q u ae  ex  P iceno  v en eru n t, ad  me 
m issum  facias, Pom p. ad  D em it.; fa  di mandarmi, 
procura che mi sieno mandate quelle compagnie che 
vennero dal Piceno f,dalla Marca- di A io una). J 3. 
M issum  facere aliquem , Cic.; lasciar andare alcuno, 
rimandarlo, Lisciarlo da parte. Me m issum  fac, T er.; 
lasciami andare. 5 4. Missam facere uxorem , Suet.; 
ripudiar la moglie. J 5. M issum lacere  vadim onium ,* 
Cic.; abbandonar i l  gaggio; non comparir in giusti
zia i l  giorno assegnato. 3 6 . Missos facere honores, 
Cic.; lasciare, deporre le cariche. J  7 . M issum  h a 
bere  a liq u id , P la u t.;  tralasciar una cosa. 5 8. Man
dato fuori, cacciato, cavato fuori. N escit vox missa 
rev e rti, llo r.; parola detta non ritorna più. E co r
pore m issus sanguis, Lucr.; sangue cavato dal corpo.
3 9. Lasciato stare, abbandonato. Misso convivio, 
Liv.; lasciate le mense, levàti da tavola. 5 10. Get
tato, lanciato, scagliato, Ovid. J  11. Lascialo, jjus- 
sato sotto silenzio, Cic. J  12. Apprestato ; posto , 
messo in sulla mensa; presentato, Ovid.

M issus, u s , m. Caes. mandamento, commissione. J 2. 
Gitlo, tiro, Liv. J.3. Mandar fuora carri e fiere ( negli 
spettacoli), Suet. J 4. M essa, portata (dei cibi), 
Capi lo] in.

M istarìus, o m ix ta riu s , Ii, m . L ucii, apud  N on. vaso, 
col quale si mesce Vacqua nel vino.

M istim , o m ix tin i, avv . L u cr. mescolatamente.
M istio , o m ix tio , o n is , f. V i t r .  mescolamento.
M is tu ra , o m ix tu ra , ae, f. Col. mistura, mescolamento, 

mescolanza. J 2. Composta, Col.
M istu s, o m ix tu s , a , um , p a r t .  C ic. meschiato, mesco

lato, mischialo, misto, temperato. 3 2. Sup. M istis
simi us, V e lle j.; assai misto.

M isu m é n u s , a, u m , M art. odiato.
M isj , yos, n . P lin . m is i, copparosa gialla ( spezie di 

minerale). J  2. M isi (specie di fu n g o , di ottimo o- 
dore), P lin .

M ite, avv. Apul. piacevolmente, dolcemente, mitemente. 
3 2. Comj). M itiu s , Ovid. ; p iù  dolcemente. Sup. 
M itissim e, Caes.; dolcissimamente.

M itella , ae, f. Cic. piccola mitra. 3 2. Fascia, Cels.
M ite llita , o mitellTca, ae, / .  S ue t. distribuzione di co

rone fatte a foggia di mitre, conposte di foglie di 
nardo e di rose, solite portarsi nei conviti.

M itesco , scis, escere, n. P lin . maturarsi. U vae m ite 
scu n t, Col.; le uve si maturano. 3 2. Am m ollirsi, in
tenerirsi, Ovid. 3 3. Metaf. Addimesticarsi, divenir 
mansueto. Ferae  domi educatae  m itescu n t, P lin .; 
le fiere allevate in casa si addimesticano. J 4 . M iti
garsi, calmarsi, placarsi. Spcs quoque posse m ora 
m itescere  princip is iram , O vid.; ho ancora speranza, 
che col tempo possa calmarsi lo sdegno del principe. 
3 5. Metaf. M itescente h iem e , L iv .; raddolcitosi 
V inverno.

M itìfico , as, avi, à tum , à re ,  a tt . P lin . addimesticare, 
fa r  mansueto.* 3 2. M itificato cibo, Cic.; digerito il 

■ cibo.
M itificus, a, um , A pul. lenitivo, leniente, mite, molle.
M itig a tio , ònis, f. Cic. mitigazione, mitigamento.
M itig a to r iu s ,  a, u in , P lin . mitigativo, leniente, lenitivo.
M itigàtus, a, um , p a rt. Cic. mitigato, placato, raddol

cito, lenificato.
M itigo, as, av i, à tu m , a re , a t t .  C ic . ammollire, inte

nerire. 3 2. Maturare, render maturo, e quasi vizzo, 
A uson. 3 3. Cuocere. M itigare c ibum , C ic .; cuocere 
i l  cibo, ammollire-cuocendo. 3 4. Addimesticare, ren
der fertile. M itigare  ag rum  silvestrem  flam m is e t  
ferro , H or. ; render fertile un  campo deserto con ab
bruciarvi le cattive erbe e con coltivarlo. 3 5. M eta f 
Mitigare, rendere mite, dolce, benevolo, amico; cal
mare, placare, raddolcire, lenificare, di sacci bare. Mi
tig a re  sib i a liq u em , C ic .; rendersi alcuno piacevole 
e benigno.

M itis, te , Cic. molle, tenero, maturo. M itia  pom a, V irg .; 
poma mature, tenere, soavi. 5 2 . Tranquillo, quieto. 
M ilis in  inorem  s tag n i, V irg .; tranquillo e placido

» come uno stagno. 3 3. Metaf. Mite, mansueto, umano, 
buono, piacevole, trattabile, dolce, benigno, C ic. J  4 . 
O ra tio  m itis , Cic. ; discorso soave, dolce, piacevole. 
3 5. Comp. M itio r, C ic. ; p iù  mite. Sup. M itissim us 
Cic. ; mitissimo.

M itra, ae, f. V irg . mitra, turbante, beiretta.
M itrà tu s , a , u m , P lin . mitrato, coperto di mitra.
M itra la , ae , f. Solin . picciola mitra.
M itto , is, Isi, issum , itté re , a t t .  C ic. mandare, inviare. 

M ittere  a lic u i in subsid ium , o subsid io , C ic .; man
dare in ajuto ad alctmo. M ittere  a liquem  in  nego- 
tiurti, C ic. ; mandar alcuno a negoziare, a trafficare. 
M itte re  in  possessionem , C ic .; mandare al possesso. 
M ittere  a liquem  ad nom en, Q u in t.; mandare alcuno 
a fa r  arruolare. M ittere  in  suffragium  cen tu ria s , 
C ic .; mandar a partito, o a dare i l  loro suffragio le 
centurie del popolo. 3 2. Coll’infin. Misit o rare , T er.; 
mandò a pregarmi, mandò pregandomi. 3 3 .M andar



a dire, commettere. C urio  m isi u t  m edico honor ha
b e re tu r , Cic. ; ho mandato a dire che si rendessero 
a l medico i dovuti onori. J  4 . Annunziare, significare. 
M itte re  sa lu tem  a lic u i, O vid .; mandare un saluto 
ad alcuno, mandarlo salutando, o salutare. J 5. M it
te re  m uneri, o assol. m itte re , Nep. mandare in dono. 
5 6 . Mandar via, deporre. C uram  m itte re  de pectore, 
V irg. j cucciar via dall’animo, deporre, por giù l’in
quietudine, Vaffanno. J  7. Tralasciare, lasciare, o- 
mettere. M ilte m ale loqu i, T er. ; lascia, cessa, ri
manti di parlar male. J 8. Lasciar andare. M itte me 
T e r .;  lasciami anelare. M ittin ’ m e in tro ?  P la u t.;  
m i lasci tu anelar dentro? m i lasci tu entrare? * 9. 
M issum  tace re , T e r .;  tralasciare, lasciar da fi art e, 
tacere,passar sotto silenzio. V . § 7. 5 19. Mis&um 
fac e re ; licenziare, congedare. Legiones, bello  con
fecto , m issas fieri p lace t, C ic .; son di parere che, 
finita  la guerra, si debbano licenziare le legioni. X . 
§ 8, e M issus, a, uin, § 2. J 11. Mandar fue/ri. M it
te re  sangu inem , C eis. ; cavar sangue; fa r una cavala 
di sangue, un salasso. J  12. Manifestare, far vedere, 
fa r  conoscere. S ignum  m itte re  sui tim o ris , Caes. ; 
dare, manifesteer segni di suo timore: mostrar di te
mere. J 13. Mandar fuori, mettere,produrre. M ittere  
fo lia , f ru c tu s , P lin . ; metter foglie, fru tti. J 14. M an
dar fuori, profferire, pronunciare. Vocem m itte re  
C ic. ; profferir jjarola, far parola, menzione. V ox de 
q u a e s tu ra  n u lla  m issa est, Cic.'; della questura non 
si è p u r  fatto parola, cenno, menzione. M ittere  r id i
cu lu m , C aes.; dir qualche facezia. J 15. Gettare, 
lanciare, scagliare. M ittere te la  e loco superio re , 
C aes.; gettare, lanciar dardi dall’alto. Talos m itte re , 
P rop . ; gettare i  dadi, trarre i l  punto. P raecip item  
m itle rc  de m uro, U irt. ; precipitar dalla muraglia. 
In  c a p u t m itli, S en .; esser gettalo col capo all’ingiù. 
5 16. M ittere  se in aliquem , Cic. ; scagliarsi, avven
tarsi contra alcuno. J 17. Spingere, cacciar dentro. 
M itte re  equum  p er m edios ignes, IJor. ; spingere il 
cavallo per mezzo le fiamme. 3 18. In  fabulas e t ser
m ones m itte re  a liquem , Q u in t. ; mettere, fa r  andare 
alcuno per le bocche di tu tti: far dire, far parlar di 
alcuno. J 19. M ittere  se in foedera, V irg . ; mettersi 
in alleanza, confederarsi. J 20. M ittere  a liq u em  in 
suspicionem , C ic.; metter alcuno in sospetti, farlo 
sospettare. 5 21. M ittere  sub  ju g u m , Caes. ; fa r pas
sare alcuno sotto i l  giogo, o soggiogarlo, farlo servo. 
5 22. M ittere  u rbes in serv itu  lem, L iv. ; assoggettare, 
rendere soggette, tributarie, ridurre in servitù le città. 
23. Mettere, porre. M ittere  in ac la , S en .; mettere 
ne’ registri, registrare. * 24. M ittere  corpus sepu l
cro , S ta t.;  seppellire.

Mitulus, V. Mytilus.

M N

Mna, ae, f. P lin . mina. X . Mina.
Mnemonica, òrum, n. plur. ad Her. precetti per a ju- 

tare la memoria.
Mnemosyne, es, f. O vid. Mnemosine, cioè Memoria, 

madre delle Muse.
Mnemosynon, i, n . C a tu l. memoria (regalo che si fa  

o si riceve per conservar memoria di qualche persona 
o cosa).

M O

M obilis, le, Cic. mobile, movevole, snello, agile, lesto. 
M obilis pede, P la u t. ; lesto nel camminare. C orpus 
m ob iliu s e t e x p e d itiu s , Cels. ; corpo p iù  agile e 
spedito. J 2. M obiles re s , D lp. ; cose mobili, beni

mobili (che si possono muovere, trasportare). 3 3. 
M eta f Mutabile, volubile, leggiero, incostante. Mo
b ili anim o esse, C ic.; esser incostante, e volubile. 
M obilis ad  om nem  auram  spei gens, a tq u e  infida, 
L iv. ; gente infedele, e che si lascia andare a ogni 
soffio di speranza. 5 4. M obile ingen ium , Liv. : mo
b ilis  ingen io , T a c .; umore incostante ; d’animo leg
giero, volubile ; ovvero in buon senso, ingegno docile, 
ingegno svegliato, che afferra ed impara facilmente 
le cose, V iti-. 5 5. Comp, M obilior, Liv. ; p iù  mobile. 
Sup. M obilissim us, T a c .;  mobilissimo.

M o b ilitas , à lis , f. C ic. mobilità, agilità, prestezza, fa 
cilità di muoversi. M obilitas linguae, Cic. ; agilità 
di lingua. * 2. M etaf. Mobilità, leggerezza, volubilità, 
incostanza. M obilitas an im i, C ic.; incostanza, leg
gerezza d’animo.

M o b ilite r , a w .  Cic. prestamente, prontamente. Tarn 
' m ob ilite r p a lp ita re , u t  im ita re tu r  igneam  celerita

tem , Cic. ; con tal prestezza di movimento palpitare,, 
che imitava la celerità della fiamma. Ad bell un i 
m ob ilite r c e le rite rq u e  ex c ita ri, C aes.; esser pronto 
e presto alla guerrd.

M o b ilito , as , a v i ,  à tu m , a r e ,  a tt . L u cr. fa r  mobile, 
snello.

M o d erab ilis , le, O vid. moderato, o che si può mode
rare, facile a moderare, da potersi moderare.

M o d eram en , In is , n . O vid. governo. S um ere  m odera
m ina m undi, C lau d .; intraprendere il governo del 
mondo. J 2. Moderamento, moderazione, tempera
mento, Cod. Theod.

M o d e ra m e n tu m , i, n . G eli, moderamento, moderazione.
M o d eran d u s , a, uiu, pai t. Q u in t. che si dee moderare, 

temperare, modificare, da moderare, da temperare.
M o d e ra n s , an tis , p a r t . Cic. che modera, che tempera, 

che modifica, che governa, che comanda.
M o d e ra n te r ,  avv. Lucr. moderatamente, con modera

zione, temperatamente, ammodalamente. J Comp. 
M oderantius, Ovid.;-y;iù moderatamente.

M o d era te , avv. C ic., e
M oderàtim , avv. Lue. moderatamente. J 2. Comp. Mo

d e ra tiu s , Cic. ; p iù  moderatamente. Sup. M oderatis
sime, C ic.; assai moderatamente.

M oderatio , ò n is , f. Cic. modei'azione, moderamento, 
misura, temperamento, modo, il moderare. * 2. Go
verno, Cic.

M o d era to r, óris, m . Cic. governatore, moderatore, tem
peratore. Sol m odera to r tem porum , T a c .; il sole 
che regola, che governa i tempi. J 2. Signore, sovrano. 
P o p u lu s  Tomanus p au lo  an te  gen tium  m oderato r, 
S a li.; t7 popolo romano poc’anzi signore del mondo. 
5 3. Maestro, precettore. Vagae m odera to r ju v e n ta e , 
M art.; maestro della leggiera, incostante gioventù. 
3 4 . Presidente. M odera to r in eu n tiu m  certam ina  
v iro ru m , P lin . ; presidente a’ giuochi. 3 5. M odera
to r  pacis e t b e lli , F io r .;  arbitro della jtace e della 
guerra. J 6. M oderato r equ o ru m , O v id .; auriga, 
cocchiere. * 7. M oderato r cu rv i a ra tr i , L u c r.; ara
tore, agricoltore.

M o d era trix , Ic is , f. Cic. modeì'atrice, governatrice, 
maestra, reggente. S ibi fu it m odera trix , P lin .;  si è
ritenuta, si è moderata.

M o d era tu s , a, um , P lin . modei'ato, ritenuto, modesto, 
temperato, ben regolato, ordinato, ammisurato. Nihil 
pensi n eq u e  m oderati habere, S a li.; non avere al
cun riguardo. M oderata d u ra n t, S en .; le cose mo
derate la durano ; chi si misura, la dura. 3 2. Comp. 
M oderatior, Hor. ; p iù  moderato. Sup. M odcratissi- 

■ m us, I.iv. ; moderatissimo. *
M o d em , as, Avi, à tum , are , a lt. P la u t. moderare, tem

perare {X. M oderor, à r is \  Coll’acc. V iden’, u t te



im pietas s tim u la t, nec m oderat m etu s?  Ace. non 
vedi come ti trasporta l’ empietti', ne ti modera, nè 
ti trattiene i l  timoreid 5 2. Col dat. Ego voci m o
derabo  m eae, P lau t. ; io modererò la m ia voce. J 3. 
Passio. Actio vocis conform atione m oderanda est, 
Cic. ; Fazione, il gesto v-uol essere regolato colta voce, 
contemperato colla voce.

M o d éro r, àris , à tu s  suro, a ri, dep . Cic. moderare, tem
perare, modificare, m isurare, reggere, regolare, go
vernare. Coll’accus. C antus num erosque m oderari, 
C ic.; regolare, governare il canto e le cadenze, e la 
musica. M oderari se im m odestis m oribus, P la u t.;  
adoperare sregolatamente ; governarsi in modo srego
lato; non avere, non tenere moderazione, misura, regola. 
5 2. Col dat. Non vinum  hom inibus m oderari, sed 
vino hom ines so len t, q u i quidem  probi sun t, P lau t.; 
non il  vino g li uomini, ma gli uomini devono padro
neggiare i l  vino ; cosi almeno fanno i virtuosi, t buoni. 
5 3. Porre m isura, termine. S en tio , m oderandum  
m ihi esse jam  oration i m eae, Cic. ; veggo bene, ch’io 
debbo porre gualche misura, qualche termine al mio 
dire.

M odeste, avv. Cic. modestamente, moderatamente. J 2. 
Comp. M odestius, C e li.;  p iù  modestamente, òup. 
Modestissime, P lin . ; modestissimamente. •

M odestia, ae, f. Cic. moderazione, temperamento. H ie
mis m odestia, P e t r . ; mitezza d ’inverno; inverno mite, 
dolce, temperato. 2. Modestia, mediocrità di con
dizione, di fortune, d’animo non atto, e non aspirante 
a grandi cose, Tac. J 3. Modestia, temperanza, mo
derazione, moderatezza, Cic. J 4. Modestia, riserva
tezza nel parlare, indi'operare. Vocis e t v u ltu s  m o
destia, Q u m t.; la modesta compositura della voce, 
e del volto. 3 5. Umiltà, P lin .

M odestus, a, um, P la u t. modesto, gentile, costumato, 
moderato, ritenuto, temperato. P auca  et m odesta dis
se ru it, Tac. ; disse poche cose , e queste con modestia. 
5 2. M odesta serv ilia , T ac .; modesto, poco servido- 
rame ; pochi servidori.

M odiàtis, le , P la u t. di un  moggio, che contiene un  
moggio.

M odice, avv. C ic . mediocremente, modestamente, mode
ratamente, temperatamente. M odice d ic e re , C ic .; 
parlar moderatamente. 3 2. Modice terre , C ic.; sop
portar con moderazione.

Morii celltis, a, um , Suet. picciolino, mediocre. M odi- 
cella cu lcita , S u e t.; materasso poco buono.

M o d icu m , avv. P la u t. poco. Id m odicum  c u ra i, V irg .; 
non se ne cura molto: se ne cura poco.

M o d icu s, a , um , Sen. moderato, regolato, ritenuto, 
modesto. N ihil vulgo m odicum , C ic.; nel volgo non 
v’ha nulla di moderato; non c’è mezzo: tutto va al
l ’eccesso. M odicas c a llu , o in c a l ta ,  N ep.; moderato, 
modesto nel vestire. 3 2. Mediocre. M odicus equos, 
Cic. ; cavaliere di mediocre, di modesta fortuna ; ca
valiere assegnato. Pnciiit-atibus m odicus, P l in .;  di 
ristrette o mediocri fortune. 5 3. Col genit. V oti m o
d icu s, L iv . ; moderato, ristretto nei desiderj ; di r i
stretti de-iderj ; che desidera poca. M odicus orig inis, 
T ac. ; di modesta, di mediocre nascita: di mediocri 
natali, f 4. Piccolo. C antharis m odicis po tare , Ilo r.; 
bere in bicchieri piccioli. G radu  m odico ire, C o l.; 
camminare a piccini passo. J 5. Poco. M odico con- 
ten tus, L iv .; contento di poco.

M odificatio, finis, 1‘. Sen. modificazione, maniera di 
fare una cosa.

M odificator, ó r is , m. A pul. lo stesso che m odu
la to r. *

M odificatus, a, um , p a rt. Cic. modificato, riformato. 
J  2. Misurato, Cic.
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M o d ifico r, I r is , a lu s  sum, a ri, dep . G eli, misurare. 
5 2. Modificare, moderare, riform are, A pu l.

M o d im p e ra to r ,  ó r is ,  m . V arr. ap u d  N on. capo del
convito.

M odiolus, i, m . V itr. vaso quadrato per cavar acqua 
da’ pozzi o da’ fium i, secchia. J 2. Boccale, ciottola, 
Scaevol. 5 3. Mezzo della ruota, P lin . J 4 . Spezie di 
trapano, Ceis.

M odius, ii, m ., e m odium , ii, n . Cic. moggio. Modius 
ag ri, V a rr.;  un pezzo di terra, che ha cento venti 
piedi di lunghezza, e cento venti di larghezza. J  2. 
Num m os m odio m e tir i, P lin .;  m isurar le doppie 
collo stajo, cioè aver una strabocchevole ricchezza.

M odo, avverb . P la u t. teste, p u r  ora, poco fa . M odo 
q u u m  d ie ta  in  me ingerebas, P la u t. ; poco fa  quando 
m i dicevi villanie, m i caricavi di villanie, j  2. Ora, 
adesso, a l presente. V eniat modo, exp lice t, O vid. ; 
venga ora, spieghi. J  3. Avviso con minaccia. V ide 
m odo, Cic. ; guarda bene quel che fai, quel che dici. 
5 4. Tosto. Domum modo ibo, T er. ; andrò tosto a 
casa. J 5. M o d o-m odo ; m o d o -n u n c ; modo - in te r 
dum  ; ora— ora : ora -  talora; ora - alle volte ; quando 
-quando. Modo ait, modo negat, P lin .;  ora dice di 
sì, ora dice di no: quando afferma, e quando nega. 
Modo bue, modo illu e , O v id .; ora qua, ora là. J ti. 
A lle  volte, talvolta, talora, Sali. J 7. Solamente, sol
tanto. Modo facito, u t  illam  serves, C ol.; fa sola
mente di conservarla. J 8. Purché. Modo u t  tacere 
possis, Cic,} purché tu possa tacere. Modo ne lauda
ren t, V irg. ; purché non ti lodassero. J 9. Modo si, 
U lp .; purché. J 10. Si m odo ; se pure. Satis e ra t 
fortis orator, si m odo orato r, Liv. ; era assai buon 
orato*-*, se p u r  era oratore. J 11. Modo non, T ib u l.; 
non solamente, non solo. J 12. Modo non ; poco meno 
che. Modo non au ri m ontes pollicens, T e r .;  poco 
meno promettendogli che monti d’oro.

M o d u la m e n , Tnis, n . O v id ., e
M odulam i n tu m , i, n. G eli, numero, armonia, suono 

grato a ll’orecchio, armonioso.
M o d u lan d u * , a, um , p a rt. Cic. da modulare, misurare. 

V. M odulor.
M o d u la te , avv. Cic. con misura, con armonia, ordi

natamente, come a battuta.
M odulatio , ónis, f. Q uin t. modulazione, inflessione di 

voce, canto armonioso. J 2. Misura, V itr.
M odulator, «"iris, m. Hor. modulatore, colui che modula, 

cantore, musico, e chi dà la battuta e regola la mu
sica, maestro di cappella, di musica.

M o d u là tu s , a, um , p art. Geli, misurato, regolato. J 2. 
Special, del canto e del suono. Carm ina m odulala , 
S ue t. ; versi messi, in musica, messi sulle note. B ar
bitos -nodulatus, llo r . ; cetra suonata, modulata. J 3. 
Cantato, o sonato con armonia, armonioso. C antus 
tib iarum  m odu la tissim us, F io r . ;  suono di flau ti 
sommamente armonioso. 5 4. Metaf. Ut anim i fie
re n t m oderatiores e t m o d u la to re s , G e l i perché gli 
anim i divenissero p iù  moderati e stessero in  maggior 
regola, e fossero p iù  in a rm o n i.

M o d u la tu s , us, m. Sen. canto armonioso.
M o d u lo r , à ris , à tu s  sum , a r i , dep . Cic. misurare e 

comporre con misura, regolare, temperare. J 2. Mo
dulare, piegare, inflettere con misura, a tempo musi
cale. M odulari vocem, C ic .; inflettere la voce. J 3. 
Cantare, V irg.

M odulus, i, m. Hor. misura. M odulus b ipedalis , H or.; 
misura di due piedi. 5 2. M oduli aquarii, U lp .; doc
cioni per condurre l’acqua dalle conserve nelle case 
private. 3 3. N ell’architettura', modulo, modano, mo
dello, norma. J 4. Nella musica, e nella poesia: ritmo, 

‘ metro, aria, battuta.



M odos, i, m . Gic. modo, maniera, guisa, foggia. Meo 
m odo, P la u t. ; alla mia foggia. Posse habere  mo
dum  Vitae suae, T er. ; poter vivere a suo modo. Dum 
id  m odo fiat bono, P la u t.;  purché ciò si faccia in 
buona maniera. Hoc m odo , ad  h u n c  m odum , Cic. ; 
in  questo modo, a questo modo, in  questa maniera. 
• 2. M isura, regola, termine, limite, fine. F in iv it 
m odum  novis sepulcris, Cic. ; determinò la misura 
delle spese, regolò le spese per la fabbrica de’ nuovi 
sepolcri. E st m odus in  rebus, H or. ; in tutte le cose 
havvi una misura, un limite ; in ogni cosa ci vuol mi
sura; ogni estremo è vizioso. Non est h ab itus m odus, 
Cic. ; non si e avuta misura, nò regola. Q uis enim  
m odus adsit am ori ? V irg . ; qual m isura si può os
servare neWamore? N on facere m odum  lugendi, 
Cic. ; non porre fine al pianto, non fin ir mai di p ia n 
gere. P onere  m odum  OTationi, T a c .; por fine al 
discorso. T enere  m odum , Cic.; conservar la modera
zione, osservar misura. S ta tu e re , ad h ib e re ,p raesc ri
bere , im ponere m odum  alicu i re i, C ic ., l io r . -, porre 
regola, misura a qualche cosa : regolare, moderare, 
finire qualche cosa. P ra e te r  m odum , Cic.; fuor di 
misura, smoderatamente, smodatamente. Sum ere m o
dum  cibi, Cic. ; prender cibo con misura, quanto bi
sogna, quanto basia. J 3. Quantità. M odus agri, Cic.; 
quantità di terreno. Ingens pecun iae m odus, C u rt.; 
gran quantità di denaro, f  4. Suono, canto, aria, 
metro. M usici modi, Q u in t.; aria di musica. S altare  
ad tib icin is modos, Liv. ; ballare a l suono de’ flauti.

M oecha, ae, f. Hor. concubina, adultera.
inocch ile , is, n . Pers. luogo, dove si commettono adul- 

terj. o l’adulterio stesso.
M o e c h im o n iu m , Ii, n . Laber, apud  Non. adulterio.
M oechisso, a s , av i, à tum , a re , a t t .  P lin . fornicare, 

adulterare.
M oechocinaedus, i, m. Lucil. adultero, e bagascione.
M oechor, aris, à tu s sum , a ri, dep. V arr. fornicare, a- 

du Iter are.
M oechus, i, m . P la u t. fornicatore, adultero.
M e n e ,  is , E nn . apud  F est. muro ( voce antica). V. 

M nenia.
Monniira , um , n . p lu r . L ucr. doni ( antic.) V . M unus, 

eris.
RJo -nia. ìum , n . p lu r. Cic. mura, muraglie. J 2. Moe

nia m undi, P lin .; il giro del mondo. 3 3. M oenia 
coeli, O vid. ; il giro del cielo. J 4. Uffizj, impieghi, 
incombenze, P la u t.

M oeniana, V . M aeniànum .
M o cn itu s , a, um , p a rt . A pul. cinto di m uraglie, o di 

fosse; fortificato.
IM orrens, e n tis , p a rt . V irg . mesto, dolente, tristo , 

malinconico.
M eerSo. es, ili, ère , n . Col. attristarsi, lamentarsi, a f

fliggersi, esser malinconico. Coll’acc. Graviter* filii 
m ortem  m oerere , C ic.; esser mollo afflitto per la 
mòrte del figliuolo. J  2. Coll’abl. D olore a lte riu s  
m òereTe, C ol.; attristarsi dell’altrui dolore. 3 3. 
M oereor, èris, Varjp. lo stesso che m oereo.

M o ero , as, a tt .  A ttiu s apud Non. attristare (antic.).
M o ero r, òris, m. Cic. tristezza , dolore, no ja , affanno, 

attristamento, malinconia, gramezza, mestizia, lutto. 
Ja c e t in  m oerore fra ter m eus, Cic. ; mio fratello è ab
battuto dalla tristezza, giace,eimmerso nella tristezza.

M o eru s, i, m . P la u t. muro (antic.).
M oeste, avv. ad Her. V. M oesttter.
M o estifìcu s , a, um , Cic. che reca mestizia.
M o c s tite r ,  avv. P la u t. dolorosamente, con dolore, con 

tristezza.
M aestitia  , ae , f. Cic. malinconia , m estizia, affanno , 

noja, duolo. R ecen ti adbuc  m o es litia , P l in .;  non

essendo per anche finito il duolo. F lectere  os in  
m oeslitiam , T^c.^ comporre, atteggiare il volto a 
mestizia ; fa r  le viste di dolente, di mesto.

M oestitndo , in is, f. P la u t. V. M oestitia.
M oesto, as, a v i, Slum , are, a t t .  Laber, apud  Non. at

tristare ( antic,).
M oestas, a, um , V irg . mesto, tristo, gramo, dolente, do

loroso, doglioso, malinconioso, afflitto, di mala voglia. 
3 2. Comp. M oestior, C ic.; p iù  mesto. Sup. M oestis- 
sim us, V irg . ; mestissimo.

Mola, ae, f. Cic. macina, mola. Mola tru sa tilis , G e li.; 
mola da mano. M olae a s in a ria e , C a t.; mole girate 
da asini. M olae operam  d a re , H or.; guadagnar la 
sua vita alla macina. 3 2. Farro abbruciato, e ma
cinato; farina di farro. M ola sa lsa , H or; farina di 
farro col sale. M ola m actatus porcus, V arr. ; porco 
ingrassato con farro. 3 3. Molo ( massa informe di 
carne nell’utero delle donne), P lin .

M olàres, ìum , m. p lu r . V irg. ciottolarti, grandi pietre.
M o là r is , r e ,  P lin . da mulino. Lapis m o laris , L iv.; 

ciottolane, jnetra da mulino. J 2. D entes m o lares , 
Ju v e n .;  denti mascellari.

M olàris, is, m. o dens m olàris, J u v . mascellare.
M o la r iu s , a ,  um  , Liv. da macina. A sinus m o la riu s , 

llor.,* asino da mutino.
M olendinarius, a, um , O vid . da mulino.
M olens, en tis, p a rt, macinante, che macina.
Mole», is , f. V irg., Col. mole, grandezza. In d ia  m ole 

ferarum  m irab ilis , C o l.; l ’India mirabile, celebre 
per grandezza di fiere , per grandi, smisurate fiere. 
3 2. Mole, molo (bastioni, m ura, cementi gettati in 
mare per fa r argine alle aeque, o sorreggere edifizj). 
Ja cé re  in  m are , in  a ltum  rno les, Hor. ; gittar moli 
nel mare. Moles oppositae fluc tibus , C ic .; moli op
poste alla violenza, dei flutti'. 3 3. Metaf. Mole, gran
dezza, importanza, gravità, momento, peso, difficoltà 
di qualunque cosa; impresa grande, grave, difficile, 
di grande difficoltà, di granile fatica, di molto sforzo, 
di gran momento, di gran peso. Solam  divi A ugusti 
m entem  tan ta e  m olis capacem  , T ac .; guelfa mente 
sola dei divino Augusto essere stata capace di tanta 
mole; capace disi grande, di .vi vasta impresa. T an tae  
m olis e ra t  rom anam  condere  genteui , V irg .; di i i  
gran mole era , tanto era difficile l’impresa di fon
dare il popolo romano. 3 4. Peso. In ju riae  m olem  
su s tin e re , C ic .; sostenere il peso dell’ingiuria , del
l’affronto. 3 5 . M ole, moltitudine, folla. C u rarum  
m oles, T a c .; mole, moltitudine di affanni, di pensieri.

M oleste, avv. Cic. molestamente, increscevobnenle, an
gosciosamente, penosamente, dispiacevolmente. 1 2. 
Comp. M olestius, C a t.; più  molestamente. Sup. Mo
lestissim e, Cic. ; molestissimam ente.

M olestia, ae, f. Cic. molestia, fastidio, tedio, noja, an~ 
nqjamento, gravezza, rincrescimento, increscenza, in
comodo , disturbo. A spergere, exh ibere  m olestiam  
a l ic u i ,«m olestia  alkjuem  afficere, C ic.: esse m ole
stiae  a licu i, P la u t. ; recar molestia, n o ja , disturbo ad 
alcuno; molestarlo, nojarlo , im portunarlo , orargli 
dispiacere. Q uod sine m olestia tu a  fiat, C ic .; il che 
sia senza alcuna tua molestia , senza tuo incomodo. 
J 2. Molestia, noja, ansietà, travaglio, ambascia, do
lore, dispiacere, disgusto, gramezza. Esse in m olestiis, 
C ic .; esser nelle molestie,nelle ansietà,negli affanni; 
aver gramezza. 33. Affettazione (ricercatezza molesta 
nel dire, nello scrivere), C ic.

M olesto, as, avi, à tum  , a re , a t t .  P e tr . molestare, an
no) are, travagliare, recar molestia, noja.

M olestus, a, um , C ic. molesto, importuno, increscevole, 
fastidioso, annojoso, nojoso, tormentoso, importabile, 
grave, gravoso, stomachevole, affannoso, rincrescevole,



sazievole, tedioso, discaro, dispiacevole, ] 2 . Addolca 
revole. M olèsta tu n ic a , Ju v . ; camicia impeciata, di 
cui vestivansi i condannati a l fuoco, J 3. Comp. Mo
lestio r, C ic. j p iù  molesto. Sup. M olestissim us, C ic .; 
moles tissimo.

M o le trin a , o m o litr in a  , ae , f. C at. m ulino , m acina, 
palmento (luogo dove sono le macine) .

Molihdtis, V. Molybdus.'»
M o lie n d u s , a, n o i, p a r i .  C ic . che si dee fa re , impren

dere, tentare. . \
M oliens, en tis , p a rt . C ic . che fu , che macchina, che tenta.
M o lile , l is ,  n . C ai. legno per fa r  girar la mola, o sia 

giogo sopra il collo de' gium enti, o sopra le spalle 
degli schiavi per girar la mola.

M olim en , Tnis, n . O vid ., e
M o lim e n tu m , i, n . Liv. sforzo. J 2. Apparato, impresa 

grave , faticosa , costosa ; intraprendimento difficile. 
Res suo ipsa  m olim ine  g ra v is , L iv. ; la cosa per se 
stessa è d’un intraprendimento ben diffìcile. ] 3. A m 
ministrazione,governo, cura dimolte e gravi cose,Ovid.

M o lio r, ìr is , i tu s  sum , i r i ,  dep . C ic ., L iv. fare, o muo
vere con apparato, o con isforzo, o difficoltà. M oli ri 
m ontes sua  s e d e , L iv .; smuovere le montagne dalla 
lor sede : trasportare le montagne dà un luogo a ll’a l
tro. M oliri naves a te r ra  , L iv . ; sospinger le navi 
dal lido nel mare : metter le navi a ll’acqua. M oliri 
corpus ex  som no, L iv .; svegliarsi con fa tica; durar 
fatica a svegliarsi, a muoversi, a rizzarsi in piedi. 
J 2. M oliri fu lm ina , V irg. ; lanciare, o, preparare, 
minacciar fu lm in i. M oliri ignem , V irg. ; gettar fuoco, 
o travagliarsi in accendere fuoco. ] 3. M oliri te rram , 
V irg . : a rva , L ucr. ; lavorare, arare, solcare, scavar 
la terra, i campi. J 4. A bia ttere , atterrare. M oliri 
l'ores , Tac. ; sforzare, abbattere, atterrare la porta. 
5 5. Fabbricare. M oliri arcem , V irg . ; fabbricare la 
rocca. M oliri classem , V irg .; apparecchiare,allestire, 
costruire un naviglio, un’armata. J 6 . Metaf. M oliri 
sib i im perium , T ac. ; procacciarsi con artifizj e sforzi 
l’imperio ; trarre a se con arti e sforzi la somma delle 
cose. J 7. Intraprendere, tentare, accingersi. M agna 
m oliri, C ic .; intraprendere, tentar grandi cose; vol
gere nell’animo, meditare grandi disegni ; accingersi 
a grandi cose, a grandi imprese. ] 8 . Macchinare, 
tramare, meditare, pensare. M oliri in sid ias  a lic u i, 
C ic .; macchinare, tramare, ordire, tendere insidie ad 
alcuno. M oliri a liq u id  ca lam itatis  a lic u i, C ic .; 
macchinare qualche disgrazia , qualche disastro, 
qualche funesto colpo a£a lcu n o . M oliri c r im in a , 
T e r .;  macchinare, o trovare accuse. M oliri c o rru 
p telam  ju d ic i i ,  C ic .; macchinare, o tentar di cor
rompere i giudici. M oliri m o ra m , V irg .; trovare 
indugi , pretesti d ’indugio : frajijiorre indugio. ] 9 . 
Ab a liquo  loco m o lir i , L iv .; o m o liri fugam , 
V irg .;  meditar la fuga ; tentar di fuggire. J 10. 
Travagliarsi, ingegnarsi , sforzarsi, fare sforzi. 
M oliri n u p tia s , T a c .; tentare ogni via, travagliarsi 
in  ogni maniera per far riuscire un matrimonio. J i l .  
Apparecchiare. M oliri locum , V irg . ; apparecchiare, 
disporre un luogo. ] 12. Metaf. M oliri a n im u m , 
O vid . ; disporre Panimo. ] 13. M oliri in  a liquem  
locum , T ac .; spingersi a viva forza in qualche luogo; 
fa r  tu tti gli sforzi per giungere in un luogo. J 14. 
M oliri v iam , V irg .; fa rsi strada , aprirsi la strada,' 
il cammino a viva forza.] 15.M oliri ite r , V irg .; an
darsene in gran diligenza; studiare il passo, j  16. 
M oliri habena» , V irg .; governare con mano ferma 
e forte le redini. ]  17. Pararsi (V. § 11.}. D um  mo
l iu n tu r ,  dum  c o m u n tu r , an n u s  e s t ,  T e r .;  mentre 
si parano, mentre si acconciano le treccie, e' ci passa  
un anno.

M olitio , ònis, f. C ic. sforzo, apparato, apparecchio, in
traprendimento, macchinamento, o fabbrica, edifizio, 
il fare, il fabbricare, il macchinare. M olitio  rerum , 
C ic .; la creazioni#del mondo. M olitio  v a lli, L iv .; la 
fabbrica dello 'Steccato.] 2. M olitio  ag ro ru m , m olitio  
te rre n a , C ol.; la coltivazione de’ campi, della terra. 
J 3. Demolizione, atterramento, L iv.

M o l i t o r i a  m olior), óris , m . Cic .facitore, fabbricatore, 
architetto. D eus m o lito r rn u n a i , C ic. ; Dió creatore 
del mondo. M olito r novarum  reru m , S u e t. ; fabbri- 
cator di novità.

M olitor ( da m olo), ò ris, m . U lp . mugnajo.
M o litr in a , V. M oletrina.
M o litr ix , Icis, f. S u e t, colei che macchina , che tram a, 

che intraprende, macchinatrice.
M o litu ra , ae, f. P lin . macinamento, macinata.
M o litu s , a, um , p a rt. da m olo, Caes. macinato.
M o li tu s , a , u m , p a rt . da m olior, C ic. che ha in tra

preso di fare una cosa; che ha tramato, o macchinato, 
fatto, fabbricato.

M ollesco , scis, escére, n . P lin . ammollirsi. ]  2. Addi
mesticarsi, Ovid.

M o lles tra , ae, f. F est. pelle pecorina.
M ollia , iu m , n . p lu r . P lin . molluschi (sorta di pesci).
M o llice llo s, a-, u m , C at. mollicello, molliccio.
M o llic in a , a e , f. N aev. ap u d  Non. veste m olle, e da 

delicato.
M ollicellus, a, u m , P lin . delicato, tenereflo.
M o llien d u s, a, um , p a rt. che si dee molli ficare, ammol

lire, raddolcire, V . M ollio, is.
M olliens, e n tis , p a r t .  mollivo, atte a mollire.
M oilim cntun», i, n . S en . lenificamento.
M ollio , is, Ivi, Itu m , ire , a ti .  C ic. mollificare, intene

rire, ammorbidire, addolcare, raddolcire, r  animarbir- 
dare, rammollire, ammollare. F e rru m  m o llit ign is. 
H ot. ; il fuoco mollifica il ferro. J 2. Addolcire, tem
perare, render mite, temperato, dolce. M ollit ventos 
so lis  v a p o r , P lin .;  il vapore del sole, il calore del 
sole tempera la (rudezza de’ venti, rende temperati, 
tepidi i venti. ] 3. Temperare, addolcire, calmare. 
Q uum  m olliti essent ven ti m a ris , G e li.; essendosi 
calmati i venti del mare. 5 4. Metaf. I ra s  m ollire  , 
L iv .; addolcire, calmare, placare le ire, g li sdegni.
? 5. Snervare, render molle, effeminato. P oe tae  m ol
iu n t anim os nostros, Cic. ; i poeti rendono gli animi 

nostri molli ed effeminati. J 6 . M ollire  c livum , Caes.; 
render dolce la salita.

M ollipes, edis, C ic. che ha {piedi molli, dai piedi molli. 
M ollis, le, C ic., Virg. molle, tenero,pastoso, trattabile, 

soffice, morbido. M oliia fraga , V irg. ; le molli, le te
nere fragole. C astaneae  m o lles , V irg .; le m olli, le 
mature castagne.] 2. Molle, flessibile, pieghevole.M.ol- 
lìs ju n cu s , V irg .; il molle, il pieghevole giunco. J 3. 
M olle, morbido. M olles im ita b itu r  aere  cap illo s , 
l io r . ; ritrarrà in bronzo i morbidi capelli, la morbi
dezza de’ capelli. J 4. Leggiero, dilicato. M ollis ta 
c tu s , O v id .; tocco leggiero, lieve,dilicato. J5 . Facile, 
non aspro, non erto. M ollior a scen su s , L iv .; salita  
dolce, facile. Non est ad a s tra  m ollis v ia ,S e n .: non 
siva  in paradiso col guancialino, in carrozza; 'àrdua è 
la via che guida a l cielo. ] 6 . Dolce, soave, dilicato, non 
aspro, non forte. M ollia v ina , V irg . ; vini soavi, dolci, 
diìicati. J  7. Temperato, mite, dolce. M ollior aestas, 
V irg . ; estate temperata. M ollis hiem s, S ta t. ; inverno 
mite. M olle coelum  , F io r .;  un cielo, un clima tem
perato. J 8. Placido, quieto, tranquillo , soave, dolce. 
M olles som ni, V irg . ; i placidi, i soavi sonni. M ollis 
q u ies , L ucr. ; placido, dolce riposo. J 9. Grato, gio
condo, piacevole. M ollis u m b ra , V irg . ; la grata, la 
piacevole ombra. J 10. Prospero, felice, avventuroso.



Quod superest a e v i,  molle sit omne tu i, O vid.; 
ciò che ti avanza di vita, ti corra lieto e felice. J 11. 
Facile, favorevole, opportuno. Mollis ad itus, molle 

J tempus. Tempora laudi mollissima^,V rtg . ; il punto  
più. adatto , p iù  opportuno, p iù  favorevole a parlare. 
Sola viri molles aditus et tempora noras, Ovid. ;

. tu  sola conoscevi le facili vie e gli opportuni momenti 
d ’insinuarti a lui. J 12. Tenero,puerile, fanciullesco.

.. M olles a n n i, O v id .; * teneri a n n i , la tenera età , la 
~ puerizia , la fanciullezza. J  13. M olle, facile, lindo, 

dolce. M ollis o ra tio , C ic .; un dire lindo, scorrevole,
- piano, dolce. M olles versus. O v id . ; versi facili, scor

revoli, dolci. J  14. Umile, carezzevole, dolce. M olles 
preces, T ib u t. ; um ili, commoventi preghiere. V erba 
m o llia , Hor. ; parolepiacevoli, carezzevoli, dolci. J 15. 
Verecondo. M ollis a u r is ,  P l in .;  orecchio dilicalo , 
facile a scandolezzarsi. M ollis frontis h o m o , T er. ; 
uomo verecondo. M ollis v u l tu s ,  m olle o s ,O v id . ; 
volto verecondo, facile a l rossore. 5 16. Molle, tenero, 
facile a commuoversi. M olle cor, m olle pectus, O vid.; 
cuor tenero, facile ad intenerirsi, a commuoversi. 
M ollibus o c u lis , O v id .: lacrym is m o llis , P rop . ; 
dagli occhi teneri ; fa c ile ,alle lagrime, al p ianto.^  17. 
Facile, flessibile, pieghevole, arrendévole, docile, man
sueto, dolce. M ollis an im us, C ic .; umore facile, or-  

. rendevole, pacifico, dolce. M ollis an im us ad accip ien 
dam  e t  deponendam  offensionem , Cic. ; animo 
facile a sdegnarsi, e facile a placarsi. M ollis in  
o b seq u iu m , O v id .; facile a compiacere a ltru i ; ar
rendevole ai piaceri altrui. J 18. M olle, blando, r i
messo. M ollis d isc ip lin a , C ic .; disciplina blanda, 
dolce, non austera. A liquid in  m ollius refe rre , Tac.; 
riferire una cosa in senso mite; far la relazione di 
una cosa attenuandola, sminuendone la gravita. J 19. 
Molle, dilicato, voluttuoso, effeminato. M ollis, p arum  
v ir  , Q u in t. ; molle, effeminato, poco virile. 5 20. 
M ollia r id e re , O v id .; ridere soavemente; aver un  
riso soave. 5 21. M ollb, avv., P ru d .;  mollemente.

■ M o llite r , avv. Cic. mollemente, morbidamente, tenera
mente, insensibilmente, dolcemente. A ger m ollissim e 
devexus, Col. ; campo insensibilmente declive , di un 
dolcissimo pendio. M ollite r siste  n u n c  m e , P la u t.; . 
posami or pian piano, dolcemente.  ̂ 2. Metaf. molle- 
mente, con mollezza, con delicatezza, delicatamente, 
effeminatamente, lascivamente. Se c u ra re  m o llite r, 
T er. ; trattarsi delicatamente. M olliter v ivere , Cic. ; 
vivere effeminatamente. F e rre  m o llite r , S a i .;  sop
portare a malincorpo , a malincuore, di mal animo, 
di mala voglia, con poco coraggio, cotijjoca forza d'a
n im oso  in altro senso: sopportar facilmente, di buon 
attimo. J  3. In buona parte, in senso mite. A ccipere a li-  
q u id  m ollius, T ac. ̂ prendere in buona parie. M ollius 
in te r p r e ta r i , T ac. ; interpretare in buona parte. 

M o llitia , ae, o m ollities, é i ,  f. Cic. mollizie, tenerezza, 
morbidezza. J 2. M ollities m aris, P lin . ; la calma del 
mare. J 3. Mollezza, delicatezza, effeminatezza, mol
lizie, debolezza. L a b u n tu r  a^l m ollitiem  m ores, Cic.; 
i costumi piegano alla mollizie, all' effeminataggine. 
M ollitiis  fluens, V e li.;  che vive nelle mollezze. 

M t^ tò jd o , in is ,  f. Cic. V. M ollitia . J 2. M ollitudo 
vocis, Cic. ; agilità'di voce.

M ollitus, a , u in , p a rt. Cic. mollificato, ammollato, in
tenerito.

M olliuscvlus, a , um , P lin . molliccio, tener elio. 
M ollncriim , o m olìicrum , i ,  n. F est. legno con cut si

volge la macina, e mola. 5 2 . Carne informe nell'u
tero delle donne.

Moli Ugo, in is , f. W in. mollugine ( sorta d'erba). 
M ollusca, a e , f. P lin . molusca (spezie di noce, che ha 

la scorza tenera) .

M olo, is, Hi, I tu m , Sre, a l t .  P lin . macinare.
M oloclie, es, f. Col. m alva. V . M aliche .
M o lo c h in a r iu s , l i ,  m . P la u t .  tintore in color di malva.
M o lo d ttn n s ,  a ,  u m , C aes. a p u d  N o n . del color della

malva.
M olocliites, ae, m . P l in .  molochite (pietrapreziosa del 

color della malva).
M o lo rth u s , i, m . S ta t. piombino.
M o lossus, i,m . H or. molosso,mastino( gran cane),bracco.
M oly ,yos,n .P lin . molto (erba eccellente contro alveleno).
M o ly b d aen a , a e ,  f. P lin . mòliddena ( vena comune di 

piombo, e d'argento). J 2. Sorta d'erba, piombaggine, 
P lin .

M olibditis, i t ld is ,  f. P lin . piombaggine, schiuma di 
piombo.

M olybdus, i ,  m ., e m olybdis, id is ,  f. S ta t. piombino. 
V. M olorthus.

M ontar, F est. stolto.
M om en, in is, h . L ucr. V . M om entum .
M o m e n ta riu s , a , u m , A pu l. momentaneo, di un mo

mento. V enenum  m om en la rium , A pul. ; veleno che 
opera, che uccide in un momento.

M om entosus, a ,  u m , Q u in t. di molto peso, di molta 
importanza, grande, grave, considerabile.

M o m e n tu m , i ,  n . Cic. momento, movimento, moto. 
(M om entum  per  m ov im en tu m , da m oveo). J 2. 
M etaf. Mutazione, cambiamento, alterazione. Perlev i 
m om ento io r tu n a e , C ic. ; al minimo cambiamento 
di fortuna. J 3. Per metonim. : peso, piccola parte , 
quantità di checchessia. Cum  inyrrhae m om ento , 
P l in .;  con un grano dimiì'ra. J 4. Momento , peso, 
forza, efficacia, conto, prezzo , valore, stima. Rem 
aliquam  ponderare  m om ento suo, Cic. ; dare aduna  
cosa il giusto suo peso: stimare una cosa secondo il  
suo valore, In  his s u n ta d  bene vivendum  m om enta 
m axim a, Cic. ; sono queste cose di grandissimo j>eso,

<•>. della massima importanza a ben vivere. Cave, ne
n q u id q u am  h ab ea t m om entum  g ra tia , C ic .; guarda 

bene che non abbia peso, che non prevalga il favore. 
N ulliu s  m om enti p u ta tu r  e jus tes tim o n iu m , C ic .; 
di niun momento, di niuti jieso si reputa la sua testi
monianza. J  5. F acere  m om entum , L iv. ; aver molto 
peso; poter molto. J 6 . M om entum  annonae lacere, 
L iv .; dar moto ai viveri: diminuire la carestia. J 7. 
Momento, punto  di tempo, stante, attimo. M omenta 
delic ien tia  ; T ac. ; -gli u ltim i momenti di sua vita. 
M om ento horae  a rs u ra  om nia, L iv .; che in meno di 
un'ot'a tutto sarebbe.ctbbtueiato. M inim is m om entis 
m axim ae in c lin a tio n es  .f iu n t, Cic. ; in meno eli un 
momento si fanno grandissime mutazioni.

M om ordi, jtass. p e r f  di M ordeo.
M o n a rc h ia , ae, f. V. G. monarchia, governo, comando 

d’un solo, che dicesi m onarcba.
M o n au lo s, i, f. M art. zufolo semplice, d’un sol fusto.
M oncdìila , ae, f. C ic. mulacchia,putta, gazza, gazzera, 

taccola ( uccello).
M on en d u s, a, um , p a rt. Cic. che si dee avvertire, am

monire, avvisare. V. Monèo.
M onco, es, u i, itu m , è re , a l t .  Cic. avvisare, avvertire, 

ammonire, ricordare. M onere lite r is , e per lite ra s , 
C ic .;  dar avviso con lettere. Res ipsa m o n et, C ic .; 
la cosa stessa ildice sufficientemente. M onere a liquem 
rem , C ic .: a licu i rem , P la u t.:  de re , Cic. : a licu ju s  
re i , S a l i . ;  ammonire alcuno di una cosa. J 2. Inse
gnare. H istorias m onere, l lo r .;  insegnare storiette.

M onéris, is, f. Liv. fe luca , naviglio di un sol banco di 
remi.

M oneta, ae, f. M art. moneta.
M o n eta le s  t r iu m v iri , Cic. triumviri monetali, i sepra- 

intendenti alla zecca, il magistrato della zecca.



M onetàtis, le, A pul, inondale, di moneta, della zecca.
M onile, lis, u . O vid . monile, collana. M onile bacca

tum , V irg .; collana di perle.
M onim cntum , V. M onum entum .
M onitio, ónis, I. Cic. ammonizióne, avviso, avvertimento, 

l ’avvisare, l'ammonire.
M onitor, òris, in. Clic, monitore, ammonitore, consi

gliere, colui che divisa, avverte, ammonisce, consiglia.
5 2. Ajo, pedante, S ta t. J 3 . Sollecitatore nelle cause, 
Cic. J 4. Nomenclatore, Cic. J 5. Suggeritore, colui 
che suggerisce nella scena, l’est. J C. Castaldo, Col.

M onito rius, a, um , Sen. che avvisa di qualche cosa 
in avvenire, come i'ulmen m onito rium , fulm ine che 
predice qualche cosa di funesto.

M onitum , i, n . Cic. ammonizione, documento, ricordo.
M onitus, a , um , p a ri . V irg . avvisato, avvertito, con

sigliato, ammonito.
M onitus, us, m . Liv. V. M onitio.
M onobelus, i, m. Larnp. stimabile pel solo denaro.
M onoceros, ólis, in. P lin . liocorno. S i dice anche u n i

cornis, o jUnicornus, perche questo animale, simile 
a l cavallo, porta sulla fronte un corno diritto ; ma 
erettesi favoloso.

M onochrom ata , um , n . p lu r. P l in . monocromati (p it
ture con chiari e oscuri del medesimo colore, chia
roscuro).

M o n o c h ro m a ta s , a , um , P lin ., e
M onochrom atas, a, um , P la u t. di chiaroscuro (dipinto 

con chiari e oscuri del medesimo colore).
M onocòlus, i, m. P lin . di un sol membro.
M onocìilus, i, in. F irm . di un occhio solo.
M onogram m i, órum , m. p lu r. Cic. magri, scarni, sec- 

caligni, senza colore.
M onogram m os, o m onogram m us, P lin . pittura  senza, 

colore, di soli contorni, di sole linee, come oqqidì il * 
disegno. 7 "

M onolithus, a ,  um , L aber, apud  3Non. di una sola] 
pietra. M onolitliae colum ttàe, H aber.; colonne di un  
sol pezzo. '

M onopodium , ii, n . Liv. tavolino di uA Sol piede'.
M onopodius, a, um , L a m p rid .’</i un sòl piede,: da un 

sol piede, avente un sol piede. ' *
M onopolium , i i ,  n . Suel- monopolio (commerciò eser

citato esclusivamente .da un  solo, il 'quale comperi 
tutto un genere di merci, e lo rivenda a prezzo da se 
stabilito). *

M onoptérus, a, um,- V itr. di un’’ala sola, avente una  
soVala. Quindiper metaf. A edes m onopterae, V itr .;  
casa, palagio di un sol portico, e di un solo ordine 
di colonne.

M onoscelus, i,m .Plin. avente una sola gamba, di una  
sola gamba.

M oaosyllàbus, a, um , Q u in t. monosillabo, d’una s il
laba sola.

M onotrig lyphus, a , um , V itr. monotriglifo, d 'un solo 
triglifo.

M o n o tro p h u s, i ,  iti. P la u t.  òhe mangia da se solo, 
senza che alcuno lo serva. - ■ > '

M onoxylus, a , u m ,P lin . d’un sol legno. M onoxylae l i n - , 
tre s , P lin .; paliscalmi, barchette fatte d ’un so? legno.

M ons, m ontis; in. Cic. monte, montagna,poggio. M ontes 
aureos polliceri, P la u t.:  m aria  inon lesque  p o lli-  
ceri, S a li.; jrrometter Roma e Toma, o mari e monti. 
P a r tu r ie n t  m ontes, n asce tu r rid icu lu s  m us, H or.; 
'figliano i monti, un topolin ne nasce (prov. che vale: 
molte promesse, e pochi fa tti). J 2. M etaf. Monte,mole, 
gran quantità di checchessia. M ons a q u a e ^ V irg . ; 
montagna d'acqua. M ontes frum en ti, PlauCyìfeoM- 
tagne di formento. M ontes m ali jacé re , P la u t.;  dire 
un mondo di male.

M o n s tra b il is , le, P lin . cospicuo, illustre, chiaro.
M o n s tra tio , ó n is , f. T er. rnostr aizza, mostruzione, in 

segnamento, il mostrare, Vadditare.
M o n s tr a to r ,  o r i s ,  m . V irg . moslratore, inventore, 

maestro.
M onstratus, a , u m , p a r t . H or. mostrato. 3 2. Denun

ziato, Tac.
M o n s tra tu s , us, m. Sen. V. M onstratio .
M o n s tr ife r ,  fe ra , fe ru m , P l in . che produce mostri, 

mostruoso.
M o n strif ic ab ilis , le, L u c ii, a p u d  Non. mostruoso.
M o n strifice , a w .  P lin . mostruosamente, contra natura.
M onst r i  ficus, a, um , P lin . mostruoso.
M onstro , as, av i, à tu m , a re , a l l .  Cic. mostrare, ad

ditare, far vedere. J 2. Insegnare, P la u t. J 3. Dimo
strare, provare con ragioni, con argomenti, U lp . 3 4. 
Denunziare, accusate. Ai u llu m  ob crim en , sed p ro 
p in q u ita te  G albae m onstra tu s, T ac .; accusato solo 
di essere parente di Galla.

M o n strd se , avv. Cic. mostruosamente, contra natura.
M onstrósus, a, um , Cic. mostruoso, monstruoso 3 2. 

Cotup. M onslrosior, P e tr .j /rm  mostruoso. Sup. M on- 
s Iros i ss i m us, C ic .; assai mostruoso.

M o n s tru m , i, n . Cic. mostro, prodigio. 5 2. M onstrum, 
hom in is, T er.; mostro d ’uomo (uomo brutto, deforme, 
malvagio). 3 3. Mostro, uomo malvagio, pernicioso,
Cic. 3 4. Mostro, qualunque cosa perniciosa, ma
lanno, V irg . 5 5- Tutto ciò eh' è straordinario. Mon
s tra  d icere, o n a rra re , C ic.; dire, o raccontare cose 
prodigiose, straordinarie, incredibili.

M onstruosus, V. M onstrósus.
M o n tan i, órum , m. p lu r. L iv . montanari.
M o n tàn u s, a, um, Cic. montano, montanesco, monta-

, nino, montagnoso, di montagna.
M onticela , ae, in. e f. O vid, montanaro, abitator dei

mot iti.
M ontifer, fera, ferum , Sen. che porta monti.
<KÌontivàgus, a, um , C ic. eri'ante, vagabondo, vagante 

per le montagne.
'M ontosus, a , um , C ic., e
M o n tu ò su s , a, um , C ic .pieno di monti, montuoso, mon

tagnoso. 3 2. Che nasce sulle montagne. M ontuosa 
u lm us, P lin .;  olmo di montagna.

M o n u m en ta riu s , a , um , A pul. di sepolcro. C erau la  
m o n u m e n ta riu s , A p u l.; suonator di cornetto, che 
sziona ai sepolcri dei morti.

M o n u m e n tu m , i, n . Cic. mvnimento, monumento, me
moria; tutto d ò  che serve a far sovvenire d'alcuna 
cosa, come sono libri, annali, storie, statue, templi, 
portici, epigrafi, iscrizioni. M onum entum  sui am o
r is , V irg .; pegno, ricordo del suo amore. 5 2. Sepul
cro rum  m onum en ta , Cic.; gli epitafj, le iscrizioni 
dei sepolcri. 3 3. M onum enta u triu sq u e  l in g u a i, 
P lin .;  i  libri dell'una e dell’altra lingua. 3 4. A nna- * 
lim o  m onum entis  m andare  a liq u id , Cic.; lasciare 
scritto nette storie p ila  posterità. 3 5. Exegi m o n u 
m en tum  ae re  p erenn iu s , H or.; ho compiuto un!opera, 
che durerà p iù  delle statue di bronzo. 3 6 . Monu
mento, sepolcro^arca, tomba. C ondere corpus m onu
m en tis  av itis , O vid .; seppellire nella tomba de'mag
giori. (Ricordo, mottizione, C ic.

M ora, aef.:fr Cic. indugio, indugiamento, ritardo, tar
danza, ritatdamento, dimora, aspetto, dilazione. Mo
ram  facère, L iv .; metter tempo in  mezzo; metter di
lazione, tardare, di fferire. M oram in te rp o n ere , C ic.; 
n e c te re  m oras, V al. F lacc.; frapporre indugi, in 
dugiare, ritardare. M oram  a licu i in fe r re , C ic .; 
ritardare alcuno, mettergli incagli. V . § 5. Q uae te  
ta n ta e  ten u e re  m orae?  V irg .; Qual cosa cotanto ti  ; 
trattenne, cotanto ti fece indugiare? a che indugiasti ‘



tanto? 3 2. I n  lon tana  d ucere  verba  m oram , P rop .j 
parlare con molta lentezza, adagio. 3 3. M overe, 
p o n e r e r u m p e r e  'm oras. Move abs te  m oram , 
P la u t . :  pone m oras, H o r .: rum pe m o ra s , V irg .; 
togli ogni indugio, fa presto, spicciati, sbrigati. J 4 .  
D im ove vocis m oram , Sen .; su via, sciogli la lin- 
gua; di’ una parola; parla. 3 5. M oram esse; esser 
cagione di ritardo; esser d’incaglio, d’ostacolo, d ’im
pedimento. Nec m ora u lla  est, qu in  uxorem  duca t, 
T er.; non v ’ e alcun ostacolo, alcuna cosa che impe
disca eh' egli meni moglie; niente impedisce il suo 
matrimonio. N ulla  in me o per me m ora est, T er.; 
io son disposto, son pronto; dal canto mio non c' è 
alcun impedimento. R e s titu en d ae  R om anis C apuae 
m ora  tu  es, L iv .; tu  sei cagion di ritardo, tu  sei 
d’ostacolo alla pronta restituzione di Capua ai Ro
mani. N eque h ic , neque a lib i tib i usquam  e r i t  in  
m e m ora, T er.; ne qui ne altrove, nè in  ciò nè in 
altro non sarà mai che tu  trovi in me ostacolo di 
sorta; nè qui nè altrove sarò men pronto ad ubbi
dirti. 3 6. S ine  m ora, Cic.; senza indugio, senza por 
tempo in mezzo, prontamente. 3 1. Nec m ora, P rop .j 
e tosto, e subito. 3 8. In te r  m oras, P l in . j mentre 
s ’indugia, intanto, frattanto, in questo mezzo. 3 9. 
M ora est, P la u t.j  è cosa lunga. 3 10. M ora, Nep.j 
distaccamento, o specie di falange (a ll’uso de' M a
cedoni) di trecento, cinquecento, 0 settecento uomini.

M oracius, a, um , T itin . apud  F est. duro (delle noci 
dure).

M oràlis, le, Cic. morale ( appartenente ai costumi).
M o ram en tu m , i, n . Apul. lo stesso che m ora.
M o ra n s , a n tis ,  p a r t . V irg . tardo, ritardante, dimo

rante. 3 2. Metaf. Lungo. M orantem  saepe diem  
m ero f re g i , H or. j ho passato sovente le lunghe 
giornate in bere.

M oràtlm  , avv. Solin . tardamente, a poco a poco , 
adagio.

M o ra tio , ònis, f. V itr . indugio, ritardo, ritardamene»,' 
l ’indugictre, il ritardare.

M o rà to r ,  òris, m. Liv. indugiatore, ritardante, impe
ditore.

M o ra to r iu s ,  a , um , U lp. che ritarda, impedisce, in
dugia. C a u tio  m oratoria , P a u l. J u l . j  cauzione data 
per differire il giudizio.

M o rà tu s , a, um  (da mos, m oris) ,  C ic. costumato. Bene 
m ora ta  c iv itas , C ic .j città ben costumata, ben re
golata. 3 2. Male m oratus v e n te r ,  O v id .j ventre 
malamente accostumato. 3 3. M orata o ra tio , Q u in t.j  
discorso, che esprime bene i costumi delle persone.

M o rà tu s , a, um , p a rt. da m oror, Cic. che ha indu
giato, che si è arrestato, che ha dimorato. 3 2. Passiv. 
Ritardato, indugiato, O vid.

M o rb id u s ,  a ,  u m , V arr. infetto, infettato, infermo, 
malsano, che cagiona malattie. A er m orb idus, L ucr.j 
aria malsana.

M orb illi, ó rum , m. p lu r . mortigliene(spezie di vajuolo, 
ma che fa  vesciche p iù  grosse, ed è men. maligno), 
T. Med.

M o rb o n ia , ae , f. S u e t. luogo infetto, malsano^ Usavasi 
questa voce nelle imprecazioni, e a b ire  m orboniam , 
era lo stesso che a b ire  in  m alam  crucém ; andar di 
diavolo, andar in dileguo.

M o rb o su s, a , u m , C ic. infermo, infermiccio, ammala
ticcio, malsano, indisposto.

M o rb u s , i, m . Cic. malattia, male, infermità, morbo, 
malore, cagione, indisposizione. M orbo lab o ra re , 
te n e r i, te n ta r i ,  affici, afflictari, con flic tari, co rrip i, 
im p lica ri, in  m orbo esse, in  m orbum  d e lab i, in c i
dere , cadere , C ic.; esser ammalato, cadere amma
lato. M elius est is ti  m orbo. P la u t.;  quest'infermità

va meglio. M orbus in g rav esc it, ex asp e ra tu r, C ic .;  
a m p lio r  factus e s t ,  a u c tu s  e s t ,  T e r .;  l’infermità 
cresce, peggiora, s’aggrava. 3 2. In  m orbo consum at, 
S en .; possa egli consumargli in medicine (prov. di 
chi spende mal volentieri il danaro). J 3 . M orbus 
m ajor, com itia lis , Ceis.; mal caduco. 3 4. M orbus 
reg iu s, C els.j itterizia.

M o rd a c ita s , à tis , f. P lin . mordacità, morsura.
M o rd a c i te r ,  avv. O vid. mordacemente. 3 2. Comp. 

M ordacius, O v id .;p iù  mordacemente.
M o rd ax , àcis, P la u t .  mordace, morditore. 3 2. Pun

gente. F o lia  m ordacia , P lin .;  foglie pungenti. 3 3. 
Metaf. Mordace, satirico, maledico, maldicente, de
trattore. Homo m ordax , C ic.; un satirico, un de
trattore. M ordax carm en , O vid.; versi satirici. 3 4 . 
Mordace, affannoso, travaglioso. M ordaces so llic itu 
d in es , H or.; inquietudini, le mordaci cure; le affan
nose sollecitudini. 3 6. Comp. M ordacior, P h aed r. 
mordace. Sup. M ordacissim us, P lin .; assai mordace.

M ord eo , es, m om ordi ( antic. me m ordi) ,  m orsum , dére , 
a t t .  Cic. mordere, addentare, stringere co' denti. 
C anes la tra re  e t  m ordere possun t, Cic.; i cani pos
sono latrare e mordere. 3 2. F renum  m ordere, Cic.; 
mordere il freno; dar di zanne al morso; mordere i 
chiavistelli (prov. che vale : ricusare, ricalcitrare , 
resistere). 3 3. M ordere te rram , V irg .; morder la 
terra; cadere, giacer boccone moribondo. 3 4. M an
giare, Pers. 3 S- Consumare, Laber, ap u d  G eli. J 6. 
Stringere (delle fibbie). V irg . 3 7- Avere un sano, e 
mordente, aspro, pizzicante; pizzicare, P lin . 3 8. 
Pungere, esser pungente, aspro a l tocco, P lin . 5 9. 
Metaf. Essere mordente, stringente; abbrueiare, dan
neggiare. F rig u s  m ordet, IJor. ; i l  freddo è strin- 
gente, penetrante; i l  freddo penetra. A estus m ordet 
oleam , Hor.; il calore abbrucia, danneggia l’oliva. 
3 10. Rodere, rosicchiare, portar via a poco a poco. 
A m nis m ordet r u r a ,  H or.; i l  torrente rode, rosic- 
chia le campagne. J  11. Dell’animo: mordere, lace
rare, sparlare, dir male. M ordere c lancu lum , T e r .;  
mordere, dir male di nascosto. D ente inv ido  m or
deor, H or,; .son laceralo, diffamato con invido dente. 
J  12. M orderi conscien tia , C ic .; avere, sentire i 
rimorsi della cosciènza; aver la coscienza che ri
morda. J  13. Mordere, pungere, offendere. V alde m e 
m om orderun t ep is to jaed u ae , Cic.; le tue lettere m i 
hanno punto, m i hanno offeso assai• 3 14. Molestare, 
inquietare, affannare. S i nos p au p e rtas  m o rd e t, 
C ic. ; se ci molesta la povertà. N iliil m e m ordet, 
Cic.; non ho cosa che m’inquieti; nulla  m'inquieta, 
m i turba, m i affanna.

MordVces, um , in. p lu r. P la u t .  i denti davanti.
M ord ic itu s, avv. P la u t. ,  e
M o rd icu s , avv . C ic. co’ denti. M ordicus a r r ip e re ,  

P la u t. ; pigliare co' denti, addentare. 3 2. Pertina
cemente, strettamente. M ordicus ten e re  a liq u id , 
Cic. , tener fermo.

M ore, avv . P la u t. pazzamente, stoltamente (a ltri in - 
terpretano : per consuetudine).

M orétum , i ,n .  O vid. crostata, torta (sorta d ’intingolo, 
confposto d'aqlio, appio, ruta, coriandro, farina, olio, 
aceto e formaggio).

M o rib u n d u s , a, um , Cic. moribondo.
M o rig e ra n o , ònis, f. A fran. ap u d  Non. compiacenza.
M origero , as, a re , a t t .  P la u t. ,  e m origeror, ària , à tu s  

su m , a r i ,  dep . Cic. compiacere, ubbidire, andar a 
verso.

M o rifé rn s , a , um , T e r . compiacente, ubbidiente.
M orfo, -ònis, m. M art. buffone, sciocco.
M o ru m , òn is, m . P lin . morione (sorta di pietra pre

ziosa).



M o rio r, re r i» , m o rtu u s s u m , o r i ,  dep . Cic. morire, 
trapassare, uscir di vita, perire, finire * suoi giorni. 
M o ria r, si e tc ., T e r .;possa morire, se ecc. (formala 
di chi assevera, e giura). S a tiu s  e s t h ic  c ru d ita te , 
q uam  istic  fame m ori, Cic.; è meglio morire, crepar 
qui pel troppo mangiare, per indigestione, che morir 
costà di fame. J 2. Metaf. Dies m o ritu r , P la u t.;  i l  
giorno muore, i l  sole tramonta. 1 3. V irgae, quae 
nod ie  m o rie n tu r  in  tergo  meo, P la u t.;  verghe che 
onderanno quest’oggi a rompersi, a finire sulla mia 
schiena.

M ori tu  r io ,  is, ire , n . Cic. apud A ugust. desiderar di 
morire, o esser vicino a morire.

M o ritù ru s , a ,  u m , p a r t . V irg . che dee morire, od è 
per morire. •

M o rm y r, y ris , f. O vid. mormire ( sorta di pesce marino) .
M o ro , as, av i, à tu m , a re , a t t .  Pacuy. ap u d  Diom ed. 

indugiare.
M o ro lo g u s, a, um , P lau t. parlante da sciocco; che dice 

scioccherie.
M o ro r, àrìs , à tu s  sum , a ri, dep . C ic. indugiare, r i

tardare, tardare, aspettare, soprastare, badare, star 
a bada. M orari in fe rre  b e llu m , Cic. ; differir la 
guerra; tardare a muover guerra. M orari so lu tionem , 
P au l.;  ritardare i l  pagamento. Q u id  m oror? V irg .; 
a che m i sto io a bada? che tardo io piu? che aspetto? 
che sto attendendo io più?  |  2. Dimorare, trattenersi, 
fermarsi, soggiornare, stare. M orari su b  dio, H or.; 
dimorare, stare a cielo scoperto, a ll’aria aperta. J 3. 
Metaf. M orari in  re  confessa, P lin .; intrattenersi in  
una cosa chiara, già confessata, riconosciuta, am
messa jier vera. J 4. M orari c irca  a liq u id , H or.; 
intrattenersi intorno a qualche cosa per passatempo; 
baloccare, badaluccare. J 5. M orari cum  a liq u o , 
Scn.; dimorare, convivere con alcuno. •) 6. M orari 
a liq u e m , Cic. ; trattenere alcuno. Ne m u ltis  vos 
m orer, C ic. ; per non trattenervi in chiacchere p iù  
lungo tempo. J 7. M orari aliquem  o a liq u id , C ic .; 
trattenere, fermare, arrestare, impedire persona, o 
cosa qualunque. J 8. N ihil m orari a liqu id ; non darsi 
pensiero, non curarsi, non far caso di una cosa, non 
mostrarne desiderio, rincrescimento, o bisogno. N ihil 
m oror ve te ra  e t  v a lg a la  verba, P la u t.;  non mi curo 
punto delle parole antiche, n'c di quelle che sotto in 
bocca di tutti. Milli n eg av it, se e jus operam  m o
ra r i , P la u t.;  ella m ’ ha detto, che non aveva bisogno 
del suo servigio. N ihil m oror scep trum , p u rp u ram , 
P la u t.;  non desidero ne scettro, ne porpora: poco me 
ne curo. J 9. N ihil te  m oror, L iv.; io non ti trat
tengo, vanne pure. V. § 6. 5 10. N ih il m oror, Acc. 
apud Non.; non voglio. V. § 8.

M orose, avv. Cic. fastidiosamente, increscevolmente, 
con una minutezza nojosa, scrupolosa, incontenta
bile, fantastica, captriceiosa. J 2. Sup. M orosissim e, 
S u e t.;  assai increscevolmente.

M orositas, àtis, f. Cic. fastidiosaggine, incontentabilità, 
fantasticheria, cattivo umore, capriccio.

M ordsus, a , um , Cic. incontentabile, difficile a con
tentare; fastidioso, fantastico, lunatico, permaloso, 
ombroso, spiacevole, ostico, stitico, capriccioso, im 
portuno. J 2. S itis  morosa, Cic.; sete che non vuole 
bevande ordinarie. J 3. V itis  m orosa, P lin .; vite, che 
difficilmente viene. J 4. C upressus n a tu  m orosa, 
S u e t.; cipresso, che tarda a nascere, che difficilmente 
nasce. J 5. Comp. M orosior, S uet.; p iù  fastidioso.

M o rp h n o » , i, m. P lin . morfina ( spezie a’aquila,che ama 
le paludi e i  laghi).

M ors, o rtis, f. C ic. mone. Consciscere sib i m ortem , 
Cic.; ammazzarsi. 5 3. M ortem  occum bere o ob ire , 
C ic.; morire. J 3 . C e rtae  occum bere m orti, V irg.;

andar incontro 'a una morte certa e sicura. J 4. M ortem  
opp e te re , C ic.; andar incontro alla  morte. J 5. A li
quem  ad  m ortem  dare , P la u t.:  m orti da re , l io r .;  
condannare alla  morte, j  6 . Sua m orte  m ori, S u e t.; 
morir di morte naturale. J  7. O m nes p e r m ortes 
anim am  sontem  dare , V irg .; fa r passare un’anima 
rea per tutte le spezie de’ supplizj immaginabili. J 8. 
P a llida  m ors aequo pu lsa t pede p au p eru m  tab ern as , 
regum que tu rre s, H or.; Ia pallida morte batte ugual
mente alle porte dei palazzi regali e alle capanne dei 
poveri.

M o rs ic à tim , avv. V arr. mordendo, a morsi.
M o rsico , as, av i, à tu m , are , a t t .  A pul. mordere sovente, 

morsicare, andare, o venir morsicando, mordendo.
M orsiuncu la , a e ,f .P la u t. morsecchiatura, morsicatura.
M o rsu s, a, um , p a r t . P lin . morso, morsecchiato, mor

sicato.
M orsus, u s, m . Cic. mordimento, morso, morsicatura. 

J 2. Metaf. Puntura dell’animo, dolore, rincresci
mento, affanno, Cic. J 3. Detrazione. M orsibus in -  
seq i ; a liquem , O vid.; lacerar la fama di qualcuno, 
lacerarlo coi morsi della maldicenza.

M o rta lis , lis ( assol. come sost.), Cic. uomo, mortale, 
umano. O p tim a quaeque  d ies m iseris m o rta lib u s  
aevi p rim a fugit, V irg. ; passa un dì, e passa il mi
gliore; ai miseri mortali i p iù  bei giorni della vita  
passano sempre i  prim i.

M ortali», le, Cic. mortale, soggetto a morte. J 2. Mor
tale, che arreca morte. C yprian . J 3. Che dura sino 
alla morte, j  4. Comp. M orta lio r, P l in .;  jvtic mortale.

M o rta lita s , à tis , f. C ic. mortalità, Pesser soggetto a 
morte. M o rta lita tem  exp lere , T a c .; morire. J 2. La  
morte, U lp. 5 3. Gli stessi uomini mortali, i mor
tali, C urt.

M o rta r iu m , i i ,  n . P la u t. mortajo. J  2. Fossa da spe
gner la calcina e rottami, o sassi pesti, V itr . 'I 3 . 
Collirio, medicamento per g li occhi (?), Ju v .

M orticinus, a, um , V arr. morto da se, morticino. 5 2. 
Smorto, che ha una faccia da morto, P la u t.

M o rtife r , o m o rti fé rus, fe ra , fé ru m , Cic. mortifero, 
mortale, che dà la morte.

M o rtife re , avv. P lin . mortalmente. M ortifere v u ln e 
ra r i, U lp. ; esser mortalmente ferito. M ortifere ae
g ro ta re , P lin .; esser mortalmente ammalato.

M o rtificu s , a, um , V al. M ax. mortifero, mortale.
M o rtu a lia , ium , n . p lu r . M acr. apud  Non. vesti da 

duolo. D 2. Canto funebre, o da morto, P la u t.
M o rtu a r iu s , a, um , C at. apud  G eli, da morto.
M ortilus, a, um , Cic. morto. V erba fiunt m ortuo , T er.; 

tu parli ad un morto (prov. di coloro che indarno 
tentano persuadere una cosa altrui). M ortuus ve
neno, Cic.; morto d i veleno. Jj 2. Metaf. Freddo, lan
guido. M ortuus p lausus, Cic.; freddo applauso. J 3. 
M are m ortuum , P lin . ; mar morto (mare all’oriente 
della Palestina, di esalazione mortale alle piante).

M o ru la , ae, f. Aug. breve dimora.
M orìilus, a, um , P la u t.  neretto, nereggiante, nero come 

una mora (a ltri legge: m eru lea , ctoè nero come una 
merla, uccello noto).

M o ru m , i, n . H or. mora, gelsa nera, frutto  del moro, 
o gelso.

M o ru s , a, um , P la u t. stolto, pazzo.
M orus, i , / .  P lin . moro, gelso (albero).
Mos, oris, in. C ic. costume, usanza, costumanza, stile, 

foggia, maniera. U t mos est, u t  m oris est, Cic; : de 
m ore, ex  m ore, V irg .; secondo il  costume, com’è l’u 
sanza. J 2. S ine m ore, V irg . ; fuor d i costume, fuor  
dell’usato; senza esempio. * 3. E st hoc in  m ore po
situm , Cic.; egli è usanza .JJ 4. In  m ore, ad m orem , 
m ore  fe ra ru m , H or. ; a foggia di fiere. • 5. M ore



hom inum  v en it, u t  e tc ., T e r .;  quest’è l’ordinario, 
che ecc. J 6. In  p a triis  est m oribus m u lto ru m  caus
sas g ra tu ito  de fendere, Cic.; egli è costume de’nostri 
antenati il difendere le cause di molti gratuitamente. 
J 1. M ore meo, Cic.; secondo la  mia maniera di fare; 
alla mia usanza. J  8. M orem  gerere  a licu i, Ter.; 
fa r  a modo e fantasia d’alcuno, secondarlo, assecon
darlo, compiacerlo; andargli a verso, a seconda. Mo
rem  g ere re  anim o, P la u t.  ; secondare i l  suo genio. 
S uis q u isq u e  fin g itu r m oribus, Cic.; ognuno si forma 
al suo dosso, cioè e tale, quale e’ vuol essere. J 9 . 
Natura, qualità. V en to rum  m ores, Lucr.; la natura  
de’venti. Ad coeli m ores, so lique  ingen ia , P lin .; se
condo il clima e la natura del paese, f  10. Ordine, 
comando, legge. U t mos est, i ta  m orem  geras, Ter.; 
fa  come sei comandato, secondo l’ordine. 5 11. Co
stume, abito, maniera di vìvere di ciascuno. M orum 
suavitas, m odestia, m oderatio ; aggiustatezza, mode
stia, soavità di costumi.

M oscliàta, ae, f. N ux m oschata, nux  a ro m atica ; noce 
moscada (frutto noto ed aromatico).

M oscuius, i, m. Cat. apud F e s t . picciol costume.
M otacilla, ae, f. V arr. coditremola, cutrettola, cutretta 

(uccello).
M otio , ónis, fi C ic. mossa, moto, motura, movimento.
M otito , as, av i, à tu m , are , a tt .  G eli, muovere spesso.
M otiuncula, ae, fi Sen. picciol moto.
M oto, as, av i, à tu m , are, a t t .  V irg . muovere spesso.
M o to r, óris, m. M art. motore, movitore, commovitore.
M ot fio, as, av i, à tum , are, a tt .  P la u t. V. M oto.
M otus, a ,  u m , p a rt . Cic. mosso, commosso. 3 2. A g i

tato, turbato, sollevato, Tac.
M otus, us, m. Cic. moto, movimento, mozione, crollo, 

commovimento, vibrazione. 3 2 . Agitazione, tumulto. 
A fferre m otum  re ip u b licae , Cic. ; suscitar tum ulti 
nella repubblica. P o p u li m otus factus est, L iv.; il 
popolo s’è ammutinato. J  3. Movimento, moto, p a s
sione. M otus an im i, Cic.; le passioni dell’animo. 3 4. 
Motivo. A udisti consilii m ei m otus, P lin . ; hai in
teso i motivi della mia risoluzione.

M ovens, en tis , p a r t . Cic. movente, che muove, che mette 
in moto. 3 2. Moventesi, che e in moto, che si muove, 
che si può muovere; mobile. Res m oventes, L iv .; le 
cose mobili.

M oveo, es, òv i, Stum , è re , a t t .  C ic. muovere. M overe 
pedem , O vid .; muovere ilpiede. M overe signum  loco, 
C ic. ; muovere, levare dal loro luogo le bandiere. Os 
a u t  fra n g itu r , a u t  de  loco m ovetu r, Cels. ; l’osso o 
s i romjpe, o s i sloga, od esce di luogo, si sposta. 3 2 . 
T e n u i ventos m overe flabello, O vid .; fa r  vento col 
sottile, col leggier ventaglio. 3 3 . O m nem  lapidem  
m overe, P lin .; mettere in moto ogni cosa; non lasciar 
nulla  d’intentato; fare ogni sforzo. 3 4 . M overe cal
cu los ; muover difficoltà. O m nes, quos ego m ovi, in  
u tra q u e  p a rte  calcu los pone, P lin . ; poni quinci e 
quindi nella bilancia, pesa, esamina le difficoltà che 
io mossi, le ragioni che addussi. 3 5. M overe se; 

.muoversi, andarsene, partirsi. N usquam  te  v estig io  
m overis, C ic. ; non ti muovere d ’un  passo; rim anti 
fermo a l tuo posto, f  6 . M overe se, Col. ; muovere, 
mettere, pullulare (delle piatite) .  3 7. Aiovere se, 
T ib u l.;  danzare, ballare. 3 8. M overe, assol. muo
versi. T e rra  d ies d u o d eq u ad rag in ta  m ovit, L iv.; la 
terra si scosse, tremò per trèni’otto giorni; per treni’ 
otto giorni v i fu , s i senti tremuoto. 3 9 . Rimuovere, 
cacciare. M overe a liquem  se n a tu , o de sen a tu , 
C ic.; cacciare^leuno dal senato; cassarlo dall’elenco, 
dal numero, dall’ordine de’senatori. M ove abs te  
m o ra m , P la u t . ;  caccia da te ogni lentezza; sbri
gati, spicciati, a ffrettati, fa  presto. 3 10. Promuovere,

provocare, eccitare. M overe a lvum , C at.; muovere il 
corpo; promuovere le evacuazioni del corpo. M overe 
sudorem , s te rn u ta m en tu m , tussim , u rinam , Ceis.; 
promuovere il sudore, provocare lo s ta  nuto, la tosse, 
Vorina. J 11. M overe c o rp o ra , Liv. ; alterare le 

persone, i  corpi. 3 12. M overe c a s tra , o m overe, 
assol. ; muovere, levare il campo ; partir dagli allog
giamenti. M overe e x  h ib e rn is , L iv. ; muovere, par
tire, dileggiare dai quartieri d’inverno. 3 13. Mo
vere  fides, fio r. ; toccare le corde d’uno strumento, 
suonare uno stromento ( a. corda, cetra, arpa ecc.) 3 1 4 . 
Ad c ith a ram  vocalia  m overa t ora, O vid .; avea can
tato sulla cetra. 3 15. M overe nuim nuin  ab  a liq u o , 
C ic. ; spremere, mungere, cavar danaro da alcuno. 
3 lfl, Metaf. Muovere, intraprendere, fare. Ego istaec 
m oveo, a u t  cu ro  ? P la u t.;  sono forse io che intra
prenda, o faccia intraprendere queste cose ? ehe faccia 
tutti questi movimenti, o che gli procuri ? M overe 
bellum , C aes.: a rm a, L iv .; muovere guerra, intra
prendere, fa r  guerra. In  parv is litib u s  tragoedias 
m overe, Q u in i. ; fa r  tragedie, levar calde contese per 
cose da nulla. M overe m entionem , L iv .;far menzione. 
M overe can ius, V irg .: carm en ore, O vid .; gire rider 
a cantare, principiar a cantare. 3 17. Muovere, ecci
tare, destare. M overe risum  e t jocum  a licu i ; muo
vere il riso, fa r  ridere e trastullare alcuno. Aiovere 
a lic u i stom achum , P lin . ; muovere il vomito ad al
cuno; o in  altro senso, Cic. : muovergli la bile, nau
seare, indispettire. M overe offensionem populi, T ac.; 
eccitare Vindegnazione, lo sdegno del popolo. M overe 
su i expecta lionem , C ic. ; destare, mettere esp ila 
zione, desiderio di sua persona ; farsi aspettare, desi
derare. 3 18. Muovere, commuovere, sollevare, agi
tare. A toventur res m agnae, C ic. ; sono in moto 
grandi cose; si agitano di grandi cose. 3 19. Allonta
nare, distogliere, distornare, fa r  mutare, cangiare. 
Aiovere aliquem  de sen len lia , Liv. : ex  opin ione, 
de  o p in io n e , Cic. ; muovere alcuno dal proposito; 
distornarlo dal suo sentimento; farg li mutar sentenza, 
opinione. 3 20. Combattere, atterrare. Alovcre sen
ten tia m  a licu ju s , C ic .; combattere la sentenza, l’o
pinione di alcuno. 3 21. Irritare, offendere, llo r . 3 22. 
Muovere, spingere. Q uae  me causae m overin t, Cic.; 
quali cause mi abbiano mosso, spinto. 3 23. Allettare, 
dilettare. U t p u lc r ilu d o  corporis m ovet o cu lo s , 
Cic.; come la bellezza del corpo diletta gli occhi,piace 
alla  vista. 3 24. Aiovere an im um , o m overe assol.; 
muovere, persuadere convincere, piegare. Nec m ovet, 
P a p in .; nè putito mi persuade; nè io faccio caso. 3 25. 
Aioveri, assol.; esser commosso, turbato. A bsiste  
m overi, V irg .; cessa di commoverti, di turbarti. 3 26. 
Aiovere anim o, V irg .; volger in pensiero, nell’attimo, 
m ulinare, pensare. 3 27. Inspirare, infonder estro, 
L ucan.

Mox, avv. Cic. tosto, presto, di qui a poco. 3 2. Q uam  
mox; quanto prèsto, o quanto. E xpecto , quam  m ox 
v en ia t, T er. ; sto aspettando, quanto starà a venire. 
3 2. Afox u b i, Liv.: m ox u t, F io r.; tosto che, dopo 
che. 3 3 . Mox p au lo , P lin .;  poco di poi,poco appresso. 
3 4 . Mox quam , P a u l. D ig. ; tosto che. V. ^ 2. 3 5. 
Mox , Col.; p u r  ora, testé, gioco fa .

M U

Mu, o m u t, V a rr. (interjezione propria de* cani). 3 2. 
Una minima b r id a , P la u t.  3 3. A lut non aude t, 
L ue. apud  C haris .; non ardisce aprir bocca, tton ar
disce zittire.

M ucedo, o m uccèdo, in is , f. A pul. moccio (escremento 
del naso).



Mtieco, os, cu i, ère, n . C at. muffare, divenir m uffato, 
intanfare, pigliar di tanfo, tener di m uffa.

M ucesco , scis , escére , n . P lin . ; divenir m uffa to , 
jiigliar di tanfo.

M ucidus, a, uni, J u v .  mucido, muffato.
M ucor, óris, in. Col. muffa.
M ucòsus, o m uccósus, a, um , Col. moccioso, mucoso, 

pieno di mucosità.
M ucro, ónis, in. P lin . punta di checchessia. M ucro u n 

guium , den tium , P lin . ; la punta  delle unghie, dei 
denti. 3 2. Gorbia, punta  d’arme, V irg . 3 3. Spada, 
Cic. 5 4 Metaf. Forza, autorità. M ucro defensionis, 
C ic.; la forza della difesa.

M ucronatus, a , um , P lin . aguzzo, finito in punta.
M ucula, ae, f. P lin . mucula ( spezie di gemma) .  *
M ucus, o rauccus, i, in. C alili, moccio. V. M ucédo.
M ugiens, en tis , p a rt. mugghiaste, che mugghia.
M ugil, o m ugilis, lis, ni. P lin . muggine, cefalo (pesce 

di mare).
M u g in o r, àris, à tu s  san i, a r i , dep. Cic. propriamente 

significa muover qualche cosa con voce o gemito di 
gì aiule sforzo. 3 2. Metaf. Dondolare, fa r alcuna cosa 
a malincuore; trovar pretesti per non farla. D a ni tu  
m ug inaris, nec qu id q u am  resc rib is , Cic. ; mentre 
tu  la dondoli senza scrivermi nulla.

M ugio, is, iv i, o i i, i lu tu , ire , n. Liv. muggire, mug
ghiare, far la voce del bue. 5 2. M ugire v ideb is  sub 
ped ibus te rram , V irg .; ti sembrerà che mugghi sotto 
i piedi la terra.

M ugitor, óris, m . V al. Piace, mugghiante.
M ugitus, as, ai. V irg . muggito, mugghio, mugghia- 

mento. ] 2. Metaf. Muggito, qualunque grande stre
pito, che rassomigli la voce del bue.

M ugonia po rta , Fest. la porta Mugonia ( uria delle porte 
di lioma antica).

M ula, ae, f. J u v , mula. J 2. Q uum  m ula  p ep e re rit, 
S ue t. ; quando la mula avrà partorito, o partorirà 
(prov. d'una cosa che mai non sarà) .

M ulàris, re, Col. di mula, mulare, mulino.
M ulcatus, a, um , p a rt . hiv.percosso, battuto.] 2. Mal

trattato, Liv.
M ulcedo, inis, f. G eli, lusinga, allettamento, blandi

mento, attrattiva.
Mulcco, es, m ulsi, m ulsum , cére, a l t .  V irg. addolcire, 

mitigare, intenerire, placare, disasprire. C an tu  rau l- 
cere  puellas, V irg . ; placar col canto le fanciulle. 
J 2. Calmare, abbonacciare. M ulcere m are , Cic.; 
calmare il mare. Jj 3. Palpare, palpeggiare, accarez
zar colla mano, O vid. JJ 4. Toccar leggermente, O vid .

M ulciber, béri, o béris, m. O vid . Vulcano. 5 2. I l  
fuoco (il cui Dio credevasi Vulcano), O vid.

Mulco, as, avi, à tum , a re , a tt .  Tac. battere, percuotere, 
bastonare. J 2. Maltrattare, Liv.

M uleta, m ulclo, V. M ulta, m u lto .
M ulctra, ae, f. V irg. secchia, dove si mugne. 5 2. Lo 

stesso la tte, che si m ugne, V irg. J 3. I l  mugnere 
stesso.

M in e ra le , I is, n. V irg . secchia, dove si mugne,o si tiene
il latte.

M ulctrum , i, n . Hor. V. M ulctra .
M ulctus, us, m. V itr. il mugnere, lo spremere dalle 

poppe il latte.
M uigéo, es, m ulsi, o m ulx i, m ulsum , o m u lc tu m , gére, 

a t t .  V irg. mugnere, spremere dalle poppe il  latte. 
J 2. M ulgere h ircos, V irg. ; mugnere i capri (prov. 
di coloro che intraprendono una cosa, impossibile).

Mulgo, as, avi, à tu m , a re , a t t .  P la u t .  manifestare, 
scorbacchiare.

M u lieb ria , Tum, n . Tac. le parti vergognose delle 
donne.

M u lieb ris , b re , C ic. femminile, femminino, donnesco, 
■muliebre, di donna, da donna. J 2. Metaf. Effeminato, 
delicato, timido, leggiero, incostante.

M u lie b rite r , avv. C ic. da femmina, femminescamente, 
femminilmente, donnescamente. J 2 . Effeminatamente, 
delicatamente, mollemente, P lin .

M u lieb ro su s , a, um , P la u t. femminile, dato alle fem
mine, donnajuolo, donnajo.

M u lie r, é ris , 1'. Cic. femmina, donna. J 2. Moglie, 
Scaev. B ig. J 3. Metaf. Uomo delicato, timido, effe
minato, molle, P la u t .

M u lie ra r iu s , a, um , C ic. di donna. M u lie ra ria  m anus, 
C ic.; una squadra di donne.

M u lie rcu la , ae, f. Cic.' donnicciuola, femminuccia, fem
minella.

M u lie rc u la r iu s , i i ,  m. Cod. T heod . amatore di don-  
nicciuole.

M u lie ro , as, av i, à tum , à re , a t t .  V a rr. apud  Non. ef
feminare, e fa r  molle.

M u lie ro s ita s , à lis , f. Cic. inclinazione alle donne.
M u lie ro su s , a, um , C ic. V . M uliebrosus.
M u lin u s, a, um , V itr. di mulo, o mula, mulino.
M ulio , ónis, m . Ju v . mulattiere, vetturale. ] 2. Mosca 

da mulo, P lin .
M u lio n iu s , a, u n i, Cic. di mulattiere, da mulattiere.
M ulleum  calceam entum , P lin ., o m u lleu s  ca lceus, 

Cai. borzacchino ( di cui servivansi i figliuoli de; se- 
natori romani, quasi molle calzare), calzaretto di color 
purpureo.

M ullo, as, à re , a t t .  F est. cucire.
M u lló lu s , i, m. C ic. jncciola triglia.
M utlus, i, m. C ic. barbone, triglia (pesce di mare).
M u lseu s, a, um , Col. dolce, del sapor del ?nulso.
M u ls i , pass, per fi di rnulceo e m ulgeo.
M u lsu m , i, n . Cic. vino melato, vino dolce.
M ulsus, a, um , p a rt. P lin . melato. A qua  m ulsa , P lin .;  

mulsa, cu:qua cotta con miele. J 2. Metaf. Melato, 
dolce, soave. M ulsa d ic ta , P la u t.;  parole melate. J  3. 
Mea m ulsa, P la u t.;  o mia dolcezza.

M ulta, ae, f. Cic. pena, o condanna pecuniaria, am
menda, multa. I rro g a re  a lic u i m u ltam , C ic .: m u l
tam  lacere  a lic u i, C ic. ; condannare alcuno ad una  
multa. J 2. C om m ittere m u ltam , Cic.; cada 'in  pena. 
3 3. M ultae  g ratiam  lacere , P la u t. ; far grazia del-  
Tammenda.

M u ltan g u lu s , a, um , L ucr. avente molti angoli; di molti 
angoli.

M u lta tio , ónis, f. Cic. multa, ammenda, il condannare 
a qualche multa. M ulta tio  quoque non n isi ovium , 
boum que  im pendio  d ic e b a tu r , P l in . ;  non si con
dannava alcuno a pagare altro che buoi e pecore. Bo
no ru m  m u lta tio , Cic.; la confiscazione dei beni.

M ulta titiu s, a, um , Liv. P ecun ia  m u lta titia , a rg e n tu m  
m u lta titiu m ; denaro ricavato dalle condanne, dalle 
multe.

M u ltà tu s , a , um , p a r t . Cic. condannato, castigato,pu
nito. E xilio  m u lta tu s , Cic.; castigato coll’esilio, con
dannato in bando. M u lta tu s in g en ti pecun ia , Cic.; 
condannato apagare una grossa somma. 3 2. Metaf. 
M u lta ta  consilia  a  fo rtuna , Cic. ; disegni rovesciati 
dalla fortuna, che sono riusciti male. 3 3. Nel senso 
di maltrattato, V . M ulcàtuS, § 2.

M u lte s im u s , a, um , L ucr. di molti uno.
M u ltib a rb u s , a, um , A pu l. di molta barba.
M u ltib ib u s , a , um , P la u l .  cAe bee molto, gagliardo be

vitore.
M u lticav a tu s , a, um , V arr. che ha molte cavità, molti 

buchi.
M u ltic au lis , le , P lin .  di molti gambi.
M u lticav u s , a, um , O vid. di molti fori, di molte cave;



cavato,''capo in molti luoghi, in molte parti. V. M ul
ticav a ta s .

M u ltic o lo r , óris, P lin . di molti colori. J  2. M ultico lor 
(vestis ', O vid.; veste di molti colori, variegata.

M u ltic u p id u s , a, u m , V a rr. che desidera molte cose, de
sideroso di molte cose.

M u ltifa c io , i s ,  fec i, fa c tu m , fae é re , a t t .  C ic. stimar 
molto.

M u lt if a r ia m , avv. Cic. in  molte e diverse maniere, in  
molti luoghi.

M u ltifa r ie , avv. P lin . in  molti modi, diversamente, o in  
molti luoghi.

M u ltifa r iu s , a, um j Cic. vario, diverso, di p iù  sorte, e 
maniere; a p iù  fogge.

M u ltife r, l'èra, fiSrum, P lin . fertile, fecondo.
M u ltif id u s , a , um , M art. fesso in  molte parti. M ultifido 

d e n te  b u x u s , Movi. -, pettine di busso. J 2. M ultifi
dam  q u e rc u m  flag ran ti lum ine  v ib ra t, S ta t.;  agita 
un’accesa fiaccola di (spaccata, scheggiata, o ramosa) 
quercia. 5 3 . M ultilìdus am nis, L ucr. ; fiume diviso 
in  p iù  braccia.

M u ltifo ra b ilis , le , e
M u ltifo ra t i l is ,  le , e
M u ltifo r is , re , P l in . ,  A p u l. di molti pertugi, di molti 

fori, varchi.
M ultifo rm is , me, Cic. di molte forme, o figure varie, 

multiforme.
M u ltifo rm ite r , avv. G eli, in  diverse maniere.
M ultiforus, a, um , O vid. di molti pertugi, di molti fori, 

forato in jiiù  luoghi.
M ultigeneris , re, P la u t. e
M ulti gènus, a , um , P lin . di molti generi.
M ultig rum us, a , um , Naev. apud G eli, di molti muc

chi ( voce antica e della poesia : dei flu tti grossi).
M ultijK ges, gum , e m u ltijx ìg i, o rum , L iv . di molti 

gioghi. M ultijuges equi, L iv .; cavalli accoppiati a 
molti gioghi, j  2 . Metaf. Molteplice, vario, diverso. 
L ite rae  m u ltiju g es, Cic. ; molte, e varie lettere.

M ultijugus, a, um , A pul. jnolto, vario, diverso.
M ultiloquax , acis, P la u t. cianciatore, ciancione, gran 

parlatore.
M ultiloqu ium , li, n . P la u t. moltiloquio, soverchiopar- 

lare, grande ciancia, gran parlare.
M ultilòquus, a, um , P la u t. V. M u ltilo q u ax .
M ultim ode e m ultim odis, avv. P la u t., C ic. in  molti 

modi.
M u ltim o d u s , a, um , L iv . vario, diverso, di molti modi.
M ultinod is, e, e
M u ltinodus, a, um , A pul. di molti nodi, che ha molti 

nodi.
M u ltin o m in is , n e ,  A pul. di molti nomi, che ha molti 

nomi.
M ultinum m us, a, um , V arr. che costa molti denari.
M u ltip artitu s, a, um , P lin . diviso in p iù  parti.
M u ltip e d a , ae, f. P lin . mille piedi (bruco). V. M u l

tipes/
M u ltip e s , èd is, P lin . di molti piedi, J 2, M ultipes , 

c e n tip e s , oniscus, porcellio , I ta l . ; cento gambe, e 
cento piedi; millepiedi (piccolo insetto notissimo). V . 
voc. an teced .

M u ltip lex , p lic is , Col. multiplice, e moltiplice, molte
plice, vario. V itis serpens m u ltip lic i lapsu  e t e rra 
tico , Cic. ; vite che serpeggia e si diffonde, si sparge 
in mille giri. J  2. Metaf. V ir m u ltip lex  in  v i r tu t i 
bus, V eli. ; uomo ricco, ornato, dotato di molte virtù, 
o che nella virtù vale per molti. 5 3. M u ltip lex  p roa
vis, S il. ; chiaro per molti antenati: di antica ed il
lustre schiatta. J 4. Dojipio, occulto, vario. M u ltip lex  
an im us, m u ltip le x  in g en iu m , C ic .; animo doppio, 
occulto, impenetrabile.

M u ltip lic a b ilis , le, P oèt. a p u d  C ic. che si può m ulti
plicare, moltiplicabile, moltiplice.

M u ltip lic a tio , ónis, f. Cic. multiplicamento , moltipli
cazione, il moltiplicare.

M u ltip l ic a to r ,  ó ris , m . P a u l. Noi. moltiplicatore, che 
moltiplica.

M u ltip lic a tu s ,  a .u ra , p art. Cic. m o/tip/irato, accresciuto, 
aumentato. 5 2. Moltiplicato (deWaritmetica) ,  Col.

M u ltip lic ite r ,  avv. P lin . inm olti modi, moltiplicemente.
M u ltip lic o ' as, av i, à tu m , a re , a t t .  Caes. multiplicare, 

moltiplicare, accrescere, aumentare. Voces accep tas 
m u ltip lic a re . P l in .;  raddoppiare la voce come fa  
l’eco. M u ltip lic a re  aes a lien u m , C aes.; indebitarsi 
sempre p iù , accrescere i debiti, moltiplicare i debiti.

M u itip ò le n s , e n tis ,  P la u t. che può molto, molto po
tente, di molto potere.

M ultirad ix , Tcis, A pu l. che ha molte radici, di molte 
radici.

M u ltira m is , me, Apul.eheAa molti rami, dim oiti rami; 
molto ramoso.

M u ltisc iu s , a, um , A pu l. che sa molto; molto dotto.
M u ltiso n d ru s , a, um , C atu l. e
M u ltisd n u s , a, um , M art, di molto suono, molto sonoro.
M u ltitia , órum , n . p lu r.*Jiiv . vesti di bambagia sotti

lissime e trasparenti.
M u ltitù d o , Ynis, f. Cic. moltitudine, folla.*  2. La mol

titudine, la plebe, il popolo, i l  volgo, C ic.
M u ltiv ag u s , a, um , P lin . vagabondo, che vaga molto, 

che vaga, spazia, corre qua e là.
M ultiv ius, a , um , A p u l. di molte strade, che ha molte 

strade, che batte molte strade.
M ultivòlus, a , um , C atu l. incostante; desideroso di molte 

cose.
M u lto , a s , « v i , à tu m , a re , a t t .  ( da m u ltu s )  , P la u t. 

numerare. J 2. M ulta re  a liquem  v o t is , Naev. apud 
N o n .; compiacere alcuno ne’ suoi desiderj, farlo pago 
de’ suoi desiderj.

M u lto , o inulcto , as, avi, à tu m , a re  (da mulla^l, a tt .  
C ic. condannare a qualche pena, imporre una multa, 
punire. J 2. M u lta re  a liq u a  re ; privare, spogliare. 
M u lta n tu r  bonis om nibus e x u le s , C ic.; gli esuli 
sono privati di tu tti i loro beni, I 3. anche fuor di 
giudizio: Hoc ego te  m u ltab o , P la u t . ;  io ti punirò  
col fa r ti questa ; io ti farò questa. J 4. M u lta re  a li
quam  m atrim o n io , P la u t.;  cacciare alcuna di casa; 
ripudiarla. J 5. M ale m u lta re  a liq u em , C ic .; mal
trattare alcuno. V . M u lc o , e m u lc à tu s , § 2. J 6. 
M u lta ri ; risentirsi , patire , soffrir danno. Agrum  
pessim e m u lta r i , C at. apud  Col. risentirsi assai quel 
campo; soffrirne assai danno. Q uo ev en it u t  boves 
in iq u ita te  operis m axim e m u lte n tu r ,  C o l.; di che 
avviene che dall’ineguaglianza del terreno moltissimo 
si risentano, periscano i buoi.

M ulto , avv. Cic. molto, di molto, d’assai, di gran lunga, 
più . Coi compar. e superlat. M ulto  m a g is , Cic. ; 
molto p iù , assai p iù , molto maggiormente. I llu d  m ih i 
m u lto  m axim um  e s t ,  quod  m ilii p o llic itu s  est i -  
p s iu s  gna tus, T e r .;  quello che stimo p iù  di tutto si è 
la parola datami dal figliuolo di lui. M ulto  m axim a 
pars eorum , C ic .; la p iù  gran parte di quelli. J  2. 
Cogli, avverbj notanti diversità. M ulto a lite r , m u lto  
secus even it, T er. ; la cosa andò, avvenne molto di
versamente , ben altrimenti. J  3. M ulto  a n te , m ulto  
post, C ic .; molto innanzi, molto di poi. 5 4. M ulto 
ceteros a n te c e d e re , a n te ire , p ra e s ta re , C ic .,N ep . ; 
avanzare di molto, di gran lunga gli altri. J 5. M ulto 
m alo, Cic. ; amo assai meglio.

M u lto p é rc , avv. P la u t. sommamente, molto.
M u lto r, àris, à tu s  sum , àri, dep. S uet. V. M ulto.
M u lto tìc s , avv. Liv. in  ep itom . mille volte.



M ultam , avv. C ic. m olto , assat, troppo, grandemente. 
A liquo m u ltu m  u t i ,  esse m ultum  cum  i l lo ,  C ic .; 
esser famigliare di qualcheduno, frequentarlo sovente. 
Non tib i m u ltum  est, M art.; non è un grand’affare 
per te. Salve m u ltu m , P la u t . ; sii tu il ben venuto. 
3 2. Lungo tempo, molto tempo, Hor.

M ultus, a, um , C ic. molto, moltiplica, molteplice, più. 
C apitum  m u lto ru m  b e s tia ; bestia di molte teste, di 
p iù  teste. M inim e m u lti rem iges, C ic .; assai pochi, 
pochissimi remiganti. N im is m u lti, Cic. ; troppi. * 2. 
M u lti , A ccius apud  N on .; i m olti, i cattivi, i m al
vagi ( i  buoni essendo pochi). 5 3. U nus e m u ltis , Cic.; 
uno dei più, cioè : volgare, ordinario, dozzinale. J  4. 
N el sing.poetic. In  ram is m u lta  la te b a t av is, O vid .; 
nei rami si nascondevano molti augelli. J 5. M ulta 
(verba); molte parole. Satis m u lta  ( sottint. v e rb a )  
fecim us, Cic. ; abbastanza abbiamo parlato; o assai 
a lungo abbiamo ragionato. Ne m u ltis  (sottint. v er- 
b is j  vos m orer, D iogenes e m itu r , C ic .; per dirla 
in breve,si compra Diogene. J 6. M ulta (per m ultum ) .  
Haud m ulta  m oratus, V irg. ; non avendo molto tar
dato; dopo non lungo indugio. M ulta gem ens, V irg .; 
molto gemendo; con molti gemiti. ] 7 . Molto, grande. 
Nom en nostrum  m ultum  est in  h is locis, C ic .; il 
nostro nome è grande in questi luoghi: siparia  di noi 
con molta lode. Nom inis m u lti hom o, H or.; uomo di 
gran nome, di grande riputazione. M ulti sudoris est, 
C ic .; costa molto sudore. J 8. M ulti m eri m u lie r  , 
Hor. ; donna avvinazzata, ubbriaca, o gagliarda be
vi trice. J  9. M ultam  salu tem  m eis v e rb is  d ic ito  
V en eri, P la u t . ;  salutate caramente, cordialmente 
Venere per quarte mia. 3 10. M ultum  esse in  re  q u a
piam ; esser lungo, prolisso , assiduo in qualche cosa. 
In  opere m u ltu s , Sali.; assiduo a l lavoro. M u ltu s in 
o ration ibus, Cic.; lungo nel parlare , ne’ discorsi. 
M ultus in  eo fu it ,  Cic.; fu  assai prolisso ; si fermò 
molto su questo punto, j  11. Parlandosi di tempo. 
M ulto  m ane, Cic.; di buon mattino, per tempissimo. 
M ulta  iam  lu ce ,T ac . ; a giorno grande. M ulta nocte , 
de m u lta  nocle, Cic. ; a notte avanzata, tarda.] 12. 
M ulta opinio  est, G eli.; ella è opinione di molti; ella 
è opinione comune, universale. J 13. M ultum  est, 
V irg .; è assai; vuol dire assai: tmporta assai. Adeo 
in  ten eris  consuescere m u ltu m  es t!  V irg . ; tanto 
importa l’avvezzarsi dai teneri anni! ] 14. In  m u l
tum , P lin . ; di molto, d'assai.

M u lu s, i, m. Cic. mulo. 3 2. Mctaf. M ulo, cioè uomo 
stolido, stupido: babbaccio, P la u t.

M utai, pass, perf. di m ulgeo.
M undanus, a, um , M acrob. mondiale, del mondo. 3 2. 

Mondano, mondiale , abitante del mondo, cosmopo
lito, C ic.

M u n d e , avv. e .
M u n d ite r ,  a w .  P la u t. mondamente, nettamente. 3 2. 

Sup. M undissim e, C o l.; con tutta mondezza.
M u n d ic in a , ae, f. A pul. M undicina d e n tiu m , A pul. ; 

rimedj per nettare i  denti.
M u n d itia , ae, f. C ic., e
M undities, éi, f. C a tu l. mondezza, nettezza,pulitezza, 

muti dizi a, acconcezza, attillatura, delicatezza, lusso, 
pompa ( della persona , della casa eoe.). M unditias 
facere, C a t.; nettare, fa r  tutto pulito. 3 2. Metaf. 
Pulitezza, forbitezza del dire, Cic.

M an d o , as, avi, Slum , a re , a tt .  P lin . mondare, nettare, 
forbire, purgare, pulire, purificare.

M undule, avv. A pul. con pulitezza.
M u n d itia » , a , um  , P la u t. mondetto, p u lito , attillato, 

dilieato, amante della pulitezza negli abiti.
M u n d u m , i , n . e m u n d u s , i ,  m ., o m undus m u 

lieb ris , Lucii, ap u d  G eli., V a r r . , L iv . tu tta  sorta

d’ornamento donnesco , ciondoloni , braccialetti, 
anella, collane ed altri simili. 3 2. In  m undo  esse , 
in  m ando  habere , P la u t . ;  essere, o avere in pronto, 
alla mano.

M u n d u s, a, um , C ic. mondo, pulito , netto. 3 2. Comp. 
M undior, T er. ipiù'mondo. Sup. M undissim us, Col.; 
mondissimo.

M u n d u s, i, m. Cic. i l  mondo, l ’universo, il cielo e la 
terra ( così detto dalla sua mondezza o bellezza). 3 2 . 
Cielo, C atu ll. 3 3. I l  mondo, la terra, L ucan. 3 4. 
Mondo, gli uomini abitatori del mondo, i l  secolo, 
L ucan.

M u n e ra b u n d u s , a, um , A pu l. che dona, che presenta , 
che rimunera, disposto a fa r  doni, presenti; in atto 
di donare.

M uneràlis , le, P a u l. Lex m u n era lis  ; legge intorno ai 
doni, vietante il ricever doni.

M u n e r a r iu s ,  Yi, m. S uet. colui che dà gli spettacoli 
de’ gladiatori al popolo ; datore di spettacoli.

M u n e ra tio , ónis, f. U lp. dono, presente, i l  donare, do
nazione, regolamento.

M u n e ra to r ,  óris, m. F lo r. V . M u n era riu s .
M u n e r ig e ru lu s ,  i, m. P la u t.  portator di doni.
M u n e ro , as , a v i , à tum  , are, a t t .  P la u t., e m u n e ro r , 

aris , à tu s  s u m , a ri, dep. Cic. donare, presentare, 
regalare, dare in dono. 3 2 . Rimunerare, Cic.

M u n g o r, é ris ,n c tu s su m , n g i, dep. C at. soffiar il  naso. 
3 2. Metaf. M ungi liberta tem , C ai.; perdei-la libertà.

M u n ia , órum , n . p lu r. C ic. uffizj, cariche, doveri della 
carica. O b ire  reg ia  raun ia , C ic.; adempire g li uffizj 
del re. B elli pacisque m unia , L iv . ; le cariche, gli 
uffizj della guerra e della pace. M unia  sua exsequ i, 
Col. ; fa r  il suo dovere, adempiere i  suoi uffizj.

M uniceps, ip is, m. e f. Cic. cittadino, castellano, abi
tante in municipio , città o castello ( che ha le sue 
proprie leggi, e inoltre gode iprivilegi della cittadi
nanza romana).

M u n icep s , Ipis , add. Ju v . di municipio , municipale, 
cittadino. ] 2 . Concittadino , compatriota , paesano , 
dello stesso paese, Cic.

M un ic ipa li» , le, Cic. municipale, cittadino. M un ic i
pale  ju s , Fest. ; leggepropria e particolare di ciascun 
paese; legge municipale. J 2. M un ic ipa lia  sa c ra , 
F e s t.;  religione propria, a’un paese ; le cerimonie, i 
riti municipali. J 3. M unicipalis  eq u es, J u s t .  ; ca
valiere di bassa condizione, non trojjpo nobile; di no
biltà da municipio.

M u n ic ip à tim , av v . S u e t. di città in città, di municipio 
in  municipio, per  municipj.

M u n ic ip iu m  , l i , n . Cic. m unicipio , c itta , o castello 
( che ha le sue proprie leggi, e inoltre i jrivìlegi della 
cittadinanza romana). 3 2. M unicipio, g li abitanti 
del municipio, P a u l.

M a n ic o , a s , Fest. anticamente in vece, di communico.
Muniendus , a, um, part. Cic. che si deve munire, ar

mare, fortificare; da m unire, da esser munito. V. 
Munlo, is.

Munifex, Icis , m. e f. Fest., Veg. che fa ,  o è costretto 
a fare i l  suo ufficio. J  2. Munifex mamma, P lin . ;
mamma lattante.

M unifice , avv. Cic. abbondevolmente, largamente, li
beralmente, con munificenza, splendidezza.

Munificentia, ae, f. Liv. munificenza, liberalità, splen
didezza.

Munificium, Yi, n. Paul, esclusione dall'esenzione di 
pagar gabella.

Munifico, as, avi, àtum, are, att. Lucr. arricchire con 
doni, fa r  presenti, donare , regalare, pi'esentare.

M unificus, a, um, Cic. munifico, splendido, liberale. 
Munificus laudis, Claud. ; liberale di laudi. 3 2.



Comp. M unificen tio r, Cic.-, p iù  lilerale. Sup. M uni
ficentissim us, Cic. ; liberalissimo, munificentissimo.

M unim en , in is, n . V irg ., e
M u n im en tu m , i, n . T ac . fortificazione, difesa, riparo, 

guarnimento, fortificamento, munizione, guernimento. 
T enere  se m un im en tis, T a c .;  tenersi dentro le for
tificazioni. 3 2. Togae m u n im e n ta , Ju v . ; mantelli, 
o casacche che mettevansi sopra la toga. J 3. M uni
m en tu m  c o rp o ris , C u r i . ;  le arme. J 4 . Metaf. So
stegno, difesa, T ac.

M u n io , is  , Ivi , I tu m , i r e ,  a tt . C ic. munire, armare, 
fortificare, guarnire, inforzare, rafforzare, rinforzare, 
a/fortificare, incastellare, guarnire. P raesid iis  u rbem  
m u n ire , C ic. ; metter guarnigione in una città. J  2. 
H o rtu m  m u n ire , Col. ; serrar un giardino di siepe, 
o di muro. J  3. M unire  a  fr ig o re , Col. ; riparare, 
fa r e , mettere ripari centra il freddo. J  4. M unire  
vias, Cic.; accomodar le strade, spianarle, lastricarle. 
J 5. V ia m , o ad itu m  sib i m u n ire , Cic. ; aprirsi la 
strada.

M unto, ònis, m. Cic.; inno in onor d'Apollo.
M unis, ne , P la u t. ufficioso, obbligante, cortese.
M unite, avv . V arr. sicuramente, con difesa. 3 2. Comp. 

M u n itiu s, V arr. $ p iù  sicuramente.
M unitio , ònis, f. Cic. V. M unim en , munizione, forti

ficazione, i l  munire, il fortificare. P roh ibe re  m ilite s  
m u n it io n e ,C ic .; impedir i soldati dal lavorare alla  
fortificazione. 3 2. V iarum  m u n it io , C ic .;  racco
modare, il lastricar le strade, lastricamento delle 
strade. J 3. Munizione, fortificazione, riparo. M un i
tio n es  d is j ic e re , Nep. ; rovinare, gettar a tem a le 
fortificazioni. M u n itio n ib u ssep ire , C ic.; fortificare, 
cingere di fortificazioni.

M unito , as, a re , a t t .  Cic. V . M u n to , venir ncuncndo, 
preparando.

M u n ito r , ò r is , m. L iv. fortificator e, affo-, zatorc, colui 
che lavora alle fortificazioni.

M u n itu s , a, um , p a rt. L iv . munito, fortificalo, guer- 
n ite , rinforzato. M unitissim a a rx  , Liv. ; cittadella 
fortissima. D ix itq u e  se m un itio rem  ad tuendam  
v itam  suam  fore, quam  A fricanus, Cic.; e disse, che 
egli farebbe alla guardia della sua vita p iù  sicura 
difesa che non avea fatto VAfricano. Quo est effe
c tum , u t  essel v ita  m u n itio r , C ic.; il che ha fatto 
che la vita fosse p iù  in sicuro. 3 2. Metaf. M unitus 
sap ien tia , Cic. ; pieno di sapienza. J 3. Via ad con
su la tu m  m un ita , Cic. ; strada sicura per arrivare al 
consolato, o apertasi la strada al consolato. 3 4. A 
p ro p in q u is  m u n itu s , Cic. : am icis m u n itu s , O vid.; 
assistito da' suoi parenti, da' suoi amici.

M unus, éris, n. Cic. dono,presente, regalo, donamento. 
T errae  m unere  v esc im u r, H or. ; viviamo dei doni 
della terra. M unera B acchi, Caes. ; i doni di Sacco, 
cioè il  vino. 3 2 . Carica, uffizio, impiego, posto : op- 
pure'. carico, peso, obbligo, obbligazione, dovere. M u
nus a e d ilitiu m , C ic .; la carica di edile. In te r  se 
m u n era  b e lli p a rliti  s u n t ,  L iv. ; si sono divisi tra 
di loro i carichi della guerra. Tui m uneris  e s t , 
tu u m  m unus est, Cic. ; a te tocca; spetta a te, sta a 
te, è tuo ufficio, tuo dovere. M unus susceptum  re i-  
p u b licae  exp lere , C ic .; adempirei' ufficio intrapreso 
della repubblica. 3 3- Sui m uneris rem publicam  
facere, S u e t.;  tirar a sè tutto il governo della repub
blica. 3 4. M unus suum  c u ra r e , co lere , ellìcere , 
ex seq u i, fungi m unere , C ic ., o m u n u s , 'P la u t .;  far  
i l  suo uffizio. 3 5 . Ad om ne officii m u n u s  in stru e re  
a liq u e m , P lin . ; instruire alcuno a fa r  il suo dovere 
in ogni cosa ; instruirlo nell'adempimento d’agni suo 
dovere. ^  6. Feste, giuochi. M unus g lad ia to rium , 
S ue t.; t giuochi de' gladiatori. 3 7. Teatro, tempio,

edifizio pubblico fatto costrurre da privati a bene
fizio pubblico. P om peii m unera  absum ta  ig n i 
r e s t i tu i t ,  V elle j. ; rifece il  teatro di Pompeo con
sumato dal fuoco. 3 8 . Opera, Cic. 3 9- Fune
ra le , Nep.

M unuscu lum , i, n . C ic. picciol dono, prcsentuzzo.
M u racn a , ae , f. C ic . murena (pesce di mare).
M uràlis, le , P lin . murale, di muro, da muro. M uralis 

m a c h in a , C ic .: m u ra le  to rm e n tu m , V i t r . ; mac
china per  abbatter mura. M uralia  p ila , Caes. ; gia
vellotti che si lanciano dalle mura, o conira le mura. 
3 2. C orona m u ra lis , L iv .;  corona, che si dava a 
colui che ilp r im o  saltava sulle mura della città as
sediata. f  3. M u ra lis  he rba , P i in .;  parietaria, ve- 
triuola.

M a r c i ,  ó ru m  , in . p lu r . IT. coloro che per codardia , e 
per non andar alla guerra si tagliavano i l  dito pollice.

M u rc id u s , a , u m , P la u t .  codardo, poltrone.
M urex , ic is , m . Col. murice (cocchiglia di mare, col 

cui sangue si tinge la porpora) .  3 2. La stessa por
pora, i l  color di porpora, i l  fiore pm purco, Cic. 3 3. 
Punta, o cima di scoglio, o sasso, l lo r .  3 4. Macchi
netta di ferro quadrangolare, che si gettava iti tetra  
per attraversare la strada al nemico, C u ri.

M urg iso , ò n is , m . F c s t. codardo, poltrone. *
M uria , ae , f. Col. salamoia. 3 2 . Salsa di tonno, P lin .
M u ria t ic u s ,  a , um , P la u t. acconcio di salamoja.
M uricà tim , avv . P lin . a foggia di murice.
M uric& tus, a , u m , O vid . fatto a foggia di murice.
M u ric id u s , a, u m , P la u t .  uccisore di topi, cioè codardo, 

poltrone.
M u rìcs , éi, f. C at. salamoja.
M u rileg u lu s , i, m . J lis til i , pescato)' di cocchi glie, del 

cui sangue tingesi la porpoi a.
M u rin u s , a, um , Col. topino, di toj>o, d i sorcio. Color 

m u rin u s , C o l.; colordi topo. 3 2. M urinum  h o r
deum , P lin . ; sorta d'erba.

M u rm u r , u ris , n . C ic. mormorio , mormoramento, stre
pito, susurro. Dicesi specialmente dell'acqua corrente, 
del mare, dei f lu t t i , e quindi d'agni altra cosa. 3 2. 
Della vece umana: bisbiglio,borbottamento, i l  parlar 
sottovoce, tra ' denti. R odere secum  m urm ura , Pers.; 
borbottare tra' denti.

M u rm u ra b u n d u s , a, u in ,A p u l.  mormorante, che mor
mora.

M u rm u ra n s ,  a n t i s ,  p a r t .  Cic. che m ormora , che fa
strepito. •

M u rm u ra tio ,  ò n is , f. P lin . stregato, grido, mormo
ramento. M u rm u ra tio  a q u ila ru m , P l in .;  i l  grido 
delle aquile. 3 2. Bisbiglio, borbottamento, bronto
lamento, il brontolare, Sen.

M u rm u r i l lo ,  a s , a v i, à lu m , a re , n. P la u t .  borbot
tare , brontolare, rimbrottare.

M u rm u r i l lu m , i ,  n . P la u t. picciolo bisbiglio.
M u rm ìiro , a s , a v i ,  à lu m , a r e ,  n . Cic. mormorare, 

mormoreggiare, rombare, fa r  grande stregato ( dicesi 
specialmente del romor delle acque) .  3 2. Di ogni 
altro romore. M ihi in a n ita te  jam d u d u u i in te s tin a  
m u rm u ra n t, P la u t.  ; già mi gorgogliano dalla fame 
le budella. 3 3. Bisbigliare, parlai' sotto voce, tra' 
denti, O v id . 3 4. Boicottare, brontolare, rimbrottare. 
Servi m u rm u ra n t, P la u t. ; i servi brontolano.

M u rm firo r , à r is ,  à tu s  su m , a ri, dep . V arr. V. M u r
m uro,

M u rra ,  e m u rrh a , ae, f. P lin . murra (  sorta di pietra 
preziosa, di cui ali antichi facevano tazze e bicchieri 
da bere) .  J  2. Tazza fa tta  di murra, M art.

M u rre u s ,  o m u rrlieu s , a ,  u m , P ro p . murrino, di 
m urra. P o cu la  m u rre a ;  vasi digiietra detta m urra , 
tazze murrine.



M u rrh à iu s ,  a ,  u m , Leg. x ii T ab . di mirra.
M u rrli iu u s , o m u rrin u s , a, um , S u e t., S en . murrino, 

di pietra detta m u rra .
M u r r l io b a t l i r a r iu s ,  l i ,  in. P la u t .  profumiere ( colui 

che profumava le scarpe delle dame romane) .
M u rta , a e ,  f. C ai. V. M yrtus.
M u r tà tu s ,  a ,  um , P lin . V. M y rtà tu s .
M u rteu s , V. M yrtéus.
M u rte tu m  , i , n . Ceis. V. M yrté tum .
M u r u s , i ,  m. Cic. m uro, muraglia. H ostis h ab e t 

m uros, V irg .; il nemico s 'è impadronito delle m u
raglie. D ividere m uros, V irg . ; rompere le muraglie. 
J 2 . Metaf. Antemurale, fortezza, difesa, sicurezza. 
Hic m u ru s ah en eu s  e s to , nil conscire s ib i , Hor. ; 
la maggior difesa e sicurezza si è il non sentirsi 
colpevole d’aleuti delitto, G raium  m u ru s  A chilles, 
O v id . ; la difesa, la fortezza, l'antemurale de’ Greci 
era Achille. 3 3. M uri co rona , V ilr. ; cordone d'un  
edifizio. *

M u s, u ris , m. e f. Cic. sorcio, topo. V en is ti bue , ub i 
m ures ferrum  r o d u n t , Sen. ; sei venuto q ua , dove i 
tojn rosicchiano il ferro ( jirov.), vale esservi una 
gran mutazione di cose, e insorger molte nuove diffi
coltà. J 2. Itom ac m ures m olas l in g u n t ,  S e n .;  a 
Roma i topi leccano le mole ( prov. di coloro che 
vanno in cerca di cosejnù delicate) .  3 3. M us a e ta 
tem  un i c u b ili n u n q u am  c o m m ittit suam , P la u t.;  
mal per quel topo che non ha che un fosso solo 
( prov.) ,  vale-, nelle di sgrazie doversi avere molti luo
g h i, ove ricoverarsi. J 4. Mus m a r in u s , P l in .;  topo 
di mare. J 5. Mus a ra n e u s , P l in . ,  A elian. ; sorcio 
del genere delle donnole di morso venefico.

M u sa , a e , f. Cic. musa, dea che presiede alla poesia, 
alla musica e a tutte le altre arti liberali. V . i nomi 
proprj. J 2. Canzone, arietta, V irg . J 3. M usae , 
Cic. ; le scienze, le belle lettere, o a r t i , lo studio. 
A versus a m u sis , Cic. ; che non ama lo studio, av
verso alle muse, alieno dalle lettere, dallo studio. 
D electare  se cum  m usis , C ic .; compiacersi nello 
studio, nelle belle lettere. J 4. L ibera lis  m usa, G eli.; 
lo studio della reltorica. J 5. C rassiore m usa, Q u in t.; 
grossolanamente, di uno stile rozzo, grossolano. J 6 . 
P edestris  m usa , Iio r. ; genere di poesia in  islile 
pedestre, famigliare, basso, qual’è la satira.

M u saeu m  , i , n . V. M uscum .
M u saeu s, o m u séu s , a , um  , L u cr. delle muse.
M usca, ae , f. Cic. mosca. 3 2. Metaf. Uomo impor

tuno. Abige m uscas, C ic .; caccia questi importuni. 
3 3. Uomo curioso, che s'intromette dove non è chia
mato : parasito, che si offre commensale non invitato, 
P la u t. J 4. Ne musca qu idem , S uet. ; non v i canta 
ne gallo nè gallina (prov. che vale : non c'è alcuno, 
non c'è persona) .

M u sca riu m , l i ,  n . M art. ventaglio da cacciar le mo
sche. 3 2. Moscajuola, armadio dove si ripongono le 
cose per ripararle dalle mosche, Rom anelli ln s c r .  
3 3 . La cima pannocchiuta di molte erbe, quando sono 
in fiore, o in grano, come finocchi, anici ecc., P lin .

M u sca rì 'u s , a ,  u m , P lin . di mosche. A raneus m usca
r iu s , P lin . ; ragno, che va in caccia di mosche. 3 2. 
C lavi m u scarii , V itr . ; chiodi di testa grossa, pan
nocchiuti.

M u s c e rd a , ae, f. P la u t. sterco di topi, cacherello.
M u sc ip u la , a e , f. V a r r . , e
M u scip u lu m , i, n . P haedr. trappola (  per prender topi) .
M u scò su s , a , u m , Cic. muscoso, muschioso, pieno di 

muschio. 3 2. Comp. M uscosior, Cic. ; più  muscoso.
M u scu lo su s , a, u m , Col. muscoloso, pieno di^muscolì.
M ascu lu s , i ,  rn. C ic. topolino. 3 2. Topo marino, pe

sciolino che conduce la balena, C laud . J  3. Muscolo

(parte del corpo composta di fibre dotate della fa 
coltà di contrarsi, che serve a l moto) ,  P lin . 3 4. 
Galleria ( sotto la quale i soldati scavavan le mura
glie della città) ,  Caes.

M uscus , i , m . V irg . musco, muschio-( erba che nasce 
nei fonti e ne'pedali degli alberi) .  3 2. M uscus m a
r in u s ; .  corallina (p ian ta  simile a l corallo). 3 3. 
Muschio, zibetto ( materia odorosa) ,  H ieronym .

M u sc a , ò ru m , n . p lu r. P lin . luogo negli edifizj, che 
contraffa con arte l'immagine delle spelonche; grotta 
artifiziosa ( fa tta  di pom ici, di pietre corrose, m u 
schiose ecc.).

M u scu m , i, n . S u e t. musèo, luogo consecrato alle Muse. 
3 2. M useo, galleria, gabinetto, raccolta di oggetti 
antichi e preziosi, M orcell. 3 3. Accademia, studio 
(q u a s i:  santuario, stanza delle Muse presidi e pro
tettrici delle belle arti e delle lettere) ,  V arr., Cic.

M u sè u s , V. M usaeus.
M u sica , ò ru m , n . p lu r. Cic. l'arte della musica, la 

musica.
M usica , ae , o m u s ic e , e s , f. Cic. musica.
M u sica tu s  , a , um  , A pul. fatto con armonia, fatto con 

arte musicale. ,
M usice, avv. P la u t. da musico. M usice a e ta tem  agere , 

P la u t . ;  vivere allegramente a spese a ltru i, come 
fanno i musici.

M usicus , a , um  , Cic. musicale , musico. 3 2. Poetico, 
letterario. A rtem  m usicam  t ra c ta r e ,  T e r . ; scriver 
commedie, esercitar la poesia.

M u sicu s , i ,  in. Cic. musico.
M usim o, o musino, dnis, m . Non. bastardo ( aggiunto 

di animale nato di bestie di diversa ra zza , come 
gli asini, i m uli ecc.). 3 2. Musimone ( sorta di 
ariete, che in vece di lana ha i l  pelo come le 
capre) ,  P lin .

M u sin o r , à r is , à tu s  su m , a ri, dep . P lin . scrivere, d i
chiarare , disputare. D um  ista  m u s in a m u r, P lin . ; 
mentre disputiamo, mentre ci perdiamo intorno a 
queste cose. ( A ltr i legge-, m ug inam ur. V. M uginor, 
à ris j.

M u siu m  , appresso gli antichi in vece di m uséum .
M u s iv u m , i ,  n . S p a rtian . mosaico, lavoro a mosaico, 

pitture fatte di pietruzze e di pezzuoli di smalto co
lorati, e commessi.

M u s s ita t io ,  ó n is , f. H ieronym . i l  parlar sotto voce, 
bisbiglio. 3 2. Lo squittire dei cani da caccia, A pul.

M u ss ito , a s ,  avi, à tum , a re , n . P la u t. parlar sotto 
voce, tr a i denti, masticare, brontolare.3 2 . Tacere,e 
tacendo soffrire,o dissimulare. In ju r ia  juvenum  est 
m ussitanda , T er,; le ingiurie de' giovani si debbono 
dissimulare.

M usso, as, avi, à tum , a re , n. P la u t. parlar sotto voce, 
parlar tra' denti, parlar piano, borbottare, far mor
morio. Tace , m ussa , T er. ; taci , parla piano. 3 2. 
Dubitare, esitare, star perplesso, dubbioso, in forse ; 
non osare. M ussat d icere , V irg . ; non osa parlare. 
M ussabat tac ito  m edicina tim o re , Luci-.; i medici 

■ non sapevano che dire di questa malattia. M ussat 
re x  ipse  L a tin u s , quos generos v o c e t ,  V irg. ; du
bita lo stesso re Datino, qual debba scegliere per suo 
genero. 3 3. Tacere, E nn .

M u s ta  c e , es , f. P lin . mustace (  sorta d'alloro di gran 
fog lie , cosi detto dall'uso che ne si facea ne' mo-  
s lacciuoli ) .

M u staceu m  , i , n . , e m ustacSus , i , m. Ju v . mostac- 
ciuolo ( sorta di focaccia). 3 2. L aureolam  in m u
s taceo  q u a e re re , Cic. ; prov. che vale cercar lode da 
cose frivole, da niente; tentar impresa inutile.

M u s ta r iu s  u r c e u s ,  C at. orcio da riporvi mosto, da 
mosto.



M ustè la , a e ,  f. P lin . m ustella, donnola. J 2. Lam 
preda , secondò il  Giovio.

M ugtelàlus, a ,  u m , A pul, mus teilino , di donnola, di 
mustella.

M u ste lin u s , a , um  , T er. di donnola , mustellino.
M u stè llàg o , Inis , f. A pul. mustellaggine ( erba, chesi 

chiama anche dafne) .
M usteus, a ,  u m , Col. mostoso, che ha la dolcezza o il 

sapore del mosto. P om a m u s te a , C at. ; pomi dolci 
come il mosto, detti da’Franzesi Pom iues de S t-  
Je a n . J 2. Mostoso, verde, fresco, recente ( dall’essere 
le cose fresche piene di sugo) .  M usteus caseus, P lin .; 
formaggio fresco. P ip e r  m usteum , P lin . ; pepe verde 
e tenero. J 3. L ib e r m u s te u s , P lin . ; libro nuovo, 
recente.

M ustricu la , aef f. A fran . apud  F est. forma di calzolaio.
M u stu len tu s , a ,  u m , P la u t.  mostoso, pieno di mosto, 

che ha la dolcezza del mosto. M ustu len tu s  au tu m 
n u s , A pul. ; i l  mostoso autunno ( in  cui si fa  i l  mo
sto , i l  vino nuovo) .

M u stu m , i , n . Cic. mosto, vino nuovo.
M u stu s , a ,  um  , N on. nuovo, recente, tenero.
M u t, V'. M u.
M u ta b ilis , l e ,  Cic. m utabile, instabile, incostante, 

leggiero. V u ltu  m utab ilis , H or. ; che cangia di volto. 
V arium  e t  m u tab ile  sem per fem ina, Vivg. ; la donna 
è la stessa incostanza e m utabilità, j  2. Comjj. M u
tab ilio r , V al. M ax. ; p iù  mutabile.

M u ta b ilita s , à l i s , f. Ctc. m utabilità, incostanza, leg
gerezza.

M utab ilite r, avv . V a rr . mutabilmente.
M u ta tio , ò n is , f. Cic. mutazione, cambiamento. M o

rum  facienda m u ta tio , Cic. j bisogna cambiar 
costumi. Vestis m u ta tio , T er. ; cambiamento d’abito.

M u tà to r , óris , in. Lucr. mutatore.
M utàtus, a , um , p a ri. Cic. mutato, cambiato, cangiato.
M utesco , scis, e sc è re , n. A pul. divenire m uto, am

mutolire , tacere.
M utia , ó iu m , n. p lu r. Cels. giorno festivo consegrato 

alla memoria di Q. Muzio per aver ben amministrata  
l’Asia.

M uticus , a ,  u m , V a rr. m utico , privo di resta. Spica 
m u tica , V arr. ; spiga senza resta.

M utìlago, Tnis, f. A pul. muti lag ine (  erba che si chiama 
ancora titimalo ).

M u tila tio , òn is , l. Cels. mutilazione troncamento.
M u tilà tu s , a ,  u m , p a ri. Cic. m utilato, smozzicato, 

troncato, tagliato , scemato , diminuito.
M utalo, as , a v i , à tu m , a re , a lt .  T er. mutilare, smoz

zicare , tagliare , troncàre.
M u tilu s, a ,  u m , Caes. m utilo , m utilato, tronco, 

smozzicato, tagliato. M utilum  pecus, C ol.; bestiame 
senza corna. J 2 . Metaf. M utilo , m utila to , imper
fetto. M utila ta  o ra tio , Cic. ; discorso imperfetto ( a 
cui manca qualche cosaJ.

M u tilu s , i , V. M ytilus.
M u tio , i s , i v i , itu m  , I r e ,  n. pronunciare la sillaba  

m u , m u t,  voce propria dei bambini e dei muti. 5 2. 
Fiatare, zittire, parlar con bassa voce, tra i  denti, 
con timore, borbottare. N ihil jam  m u tire  audeo, 
T er.}  non ardisco fiatare. J 3 . Metaf. Non m u tit 
cardo , P la u t.;  i l  cardine non fa  i l  minimo strepito.

M u titio , o m u tt i t io , ònis, f. P la u t.  borbottamento, il  
parlare tra ’ denti, o con bassa voce, o con timore.

M u tito , a s , a v i, à tu m , are , a tt .  G eli, darsi scambie
volmente da desinare, banchettare a vicenda, scam
biarsi i banchetti.

M uto , a s , av i, àtum , are , a tt .  Ciò. mutare, cambiare, 
cangiare, variare. M utare  ju m e n ta  ad ce lerita tem , 
C aes.; cambiar cavalli, cori' er le poste. J 2. Croceo

m u ta re  veliera  lu to , V irg. ; tinger le lane in giallo. 
J 3. M utare  q u a d ra ta  ro tund is . M ulat quad ra ta  
ro tu n d is , H o r.; e’ fa  e disfa. J 4. Metaf. M utare 
nup tias , P la u t. ; rompere un matrimonio. J 5. N ihil 
in  te fo rtu n a  m u ta v it, P liu . ; la fortuna nulla mutò 
in te , non fece in le alcuna mutazione; sei sempre 
quello di prim a. J 0. M utare an im um , sen te iìtiam , 
vo lun ta tem , C ic.; mutarj;ensiero, opinione, vtlontà. 
J 7. M utare  s e , o m u ta ri. In  horas m u ta r i, lio r. ; 
cambiare a tutte le ore. 3 8. M utare  se in formam 
a lte r iu s , P la u t .;  trasformarsi in altro ; prender le 
sembianze, la figura d’un altro. 3 9. M utare  se h a 
b itu , l lo r . ; cangiarsi d’abito, mutar abito , irasve- 
stirsi. 3 10. M u ta re  se loco, llo r . ; mutarsi, trasmu
tarsi di luogo ; trasportarsi, passare da un luogo ad 
altro  . j l l »  M u tari c iv ita te , C ic .; cambiar cittadi
nanza, passare d’una in altra cittadinanza; farsi 
cittadino d’altra città. 3 12. M u tare  locum  lo co , 
sedem  ex s e d e , l lo r . ; trasferirsi, passare da un 
luogo ad altro ; scambiare un luogo, una stanza con 
altra. 3 13. M utare  solum , Cic. ; m utar suolo,paese, 
cielo, clima. 3 14. M olare  u rb e m , la re s , te rra s , 
H o r.; cambiai città, letto, terra; passure in altra 
città, in altra casa, in  altre terre. 3 15. M ulare  b ra
c h ia , P ro p . ; intrecciare le braccia -, abbracciare. 
3 16. M utare  o ra tio n em , Cic. ; mutar linguaggio, 
cangiare lo stile ( secondo la varietà dell’argomento}. 
3 17. M utare, correggere. Si queàm  m u ta re , T er.; 
se potessi fa r  altrimenti ; se potessi correggere la 
cosa. Non m uto  fac tu m , T er. ; non muto ciò che è 
fa tto , non mi pento d’averlo fatto. 3 18. Abbando
nare, Lucil. apud  Non. 3 19. N. Ila mercatura : scam
biare, permutare. M utare  m erees, H or.; scambiare 
le merci; mercanteggiare, negoziare. M ulare aliquid 
a e re ,  C ol.: p retio , Sali. ; permutare, vendere a da
nari. 3 20. Metaf. Uno hoc non m ulo om nia, Lucil. 
apud  N on .; ciò non cambierei, non darei per tutte 
le cose del mondo. Tarn m ale quaesitas pu lvere  m u
te t opes! Ovid. ; cam bii, riduca in polvere si male 
acquistate ricchezze\ 3 2 1 . Coll’acc. sottinl. M ores 
populi rom ani quan tum  m u ta v e r in t, L iv.; quanto 
siansi m utati ì costumi del popolo romano. A nnona 
n ih il m u tav it, L iv .; i l  prezzo de’viveri non mutò 
punto . 3 22. Svariarsi. M ortis m etu  m utaban t, Hor.; 
per timor della morte si svariavano. 3 23. Non m u
ta t ; lo stesso che : non m ovet, non obesi, non  in te 
r e s t ,  U lp .; non muta lo stato delle cose, tostalo  
della quistione; non fa  difficoltà, non fa ostacolo, 
non m onta, non importa.

M utoniàius, a, um , M ari, ben fornito di gran peculio, 
agia to , ricco.

M u tu arias , a, um , M ari, lo stesso che m u tìius.
M utuatio , ònis, f. Cic. prestito, prestanza, il pigliar in

prestito.
M u tu a tit iu s , a , um  , G eli, che si presta , dato in pre

stanza.
M u tu a tu s , a , u m , p a ri. Cic. che ha p ig lia lo , avendo 

piglia to , pigliando in prestanza. 3 2 . Pass. Preso 
in prestanza, P lin .

M utue, avv . C ic ., e
M utu iter, a w .  V arr. scambievolmente, vicendevolmente.
M u tu ito , a s ,  a v i, à tum , a re , a tt .  P la u t. dimandar in  

prestito.
M u tù lu s , i , m . V itr . mensola, beccatello, modiglione, 

mutilo, peduccio ( sasso o trave sporgente a sostegno 
ed ornato della cornice degli edifizj) .

M utilo , a s ,  avi, à tu m , a re , a tt .  Caes. apud N on.^h- 
gliar in prestito.

M utilo , a w .  Cic. scambievolmente, vicendevolmente.
M u tilo r , a r is ,  à tu s  sum , a ri, dep. C ic .pigliare, toi'i'e



MUTUS

in prestito, in  prestanza, o a prestanza. M u tuari ab 
a liquo  in  su m p tu m , ilio. •, torre per le spese a pre
stanza da qualcheduno. J 2. Metaf. Semplicimente : 
p ig liare, prendere, torre. M utuari a G erm anis a u 
x ilia  ad bellum , Caes. ; torre dai Germani a ju ti jjer 
la guerra. A v iri^  v irtu s nom en est m u lu a ta , Cic.; 
la virtù ha preso i l  nome dalla parola  v ir.

M u tu s , a, um , Cic., T er. muto, mutolo, che nonparla, 
che non ha l ’uso della lingua. J 2. Metaf. O nm is 
p ro  nobis g ra tia  m uta  fu it ,  Ovid. ; ninno de’ miei 
am ici, benché di qualche credito, volle parlare per 
me. Lex m utus m ag is tra tu s , Cic. ; la legge è un ma
gistrato muto, che condanna senza parlate. 5 3. Che 
non dà alcun suono, tacito, quieto, tranquillo. M u
tu m  tin tin n a b u lu m  , P la u t . : m u tum  m a re , S e n . ; 
i l  campanello non suona, sta cheto ; mare quieto , 
tranquillo . J 4. Quindi: M ulae a r te s ,  V irg., C ic.; 
le arti che si esercitano senza canto, o suono, od 
eloquenza ; ed arti meno celebri, ignobili, oscure. 
5 5. Si riferisce anche a l luogo, ove si tace. M utum  
fo ru m , elinguem  curiam  v id eb a tis , Cic. ; vedevate 
mutolo i l  foro, senza lingua la curia. J 6. Eziandio 
al tempo. Tem pus m utum  a l i t te r is ,  C i c tempo 
muto di lettere, tempo sterile di nuove , che non dà 
materia di scrivere.

M utìiuin, avv. Lucii, ap u d  Non. V. M utue.
M u tu u s , a ,  um  , Cic. vicendevole, scambievole, reci

proco, mutuo. M utuis vu ln erib u s acceptis, Ju s tin .; 
date e ricevute scambievoli ferite, feritisi l’un l ’altro 
scambievolmente . M utuus am or , P lin . ; amor reci
proco, scambievole. P a r  a tque  m utua voluntas, Cic.; 
eguale e reciproca volontà. Ea me d e p e rit: ego a u 
tem  cum illa  lacere nolo m u tu u m , P la u t.;  ella.mi 
ama svisceratamente : ma io non voglio fare altret
tanto ; non voglio corrisponderle in amore. M utua  
carne  v escu n tu r in te r  se , P lin . ; si mangiano l’un 
l ’altro. J 2. In prestito, in prestanza, od ajirestanza. 
M utuum  d a re , a c c ip e re , o su m ere , C ic .; dare, o 
prendere in prestito. M utuum  ro g a re , exo ra re , pe
tere , poscere, postu la re , Cic.; dimandare inprestilo.

M Y

M y a , f. P lin . mia ( spezie di conchiglia) .
M yacau tlios, i , f. e rnvacanllion, i , n . P lin . miacanlo 

( sparogo salvatico) .
Myàces, um , ni. p lu r. P lin . miaci ( spezie di conchiglie).
M yàgros, i, m. P lin . miagro ( sorta (l’erba di cui si fa  

un olio ottimo per le ulcere della bocca).
M ydriasis , is , f. Cels. midriasi ( male d ’occhi che fa  

dilatar la pup illa ) .
Myloecos , i , m. P lin . tignuola, che suol nascere in 

torno le mole.
M y o cto n o s, i , m. P lin . radice d’aconito, che ammazza 

i topi.
M yop&ro, ónis, m. Cic. fasta ( nave da corseggiare) .
M yophttnon , i, n . W m . mio fono (  sorta d'erba nocevole 

ai topi) .
M yops , opis , U lp. corto di vista.
M yosota, ae, o m yosotis, Tdis, f. P lin . orecchie di topo 

(  ci ba).
H y ra p iu m , Ti, n. P lin ., Cels. mirapio ( sorta di pere, 

così dette dall’odore di profum o, onde i Francesi le 
chiamano poircs p ro lu inées) .

Myr&as, adis, f. V . G. decina di migliaja.
M yrica, ae, e m yrice, es, f. V irg . tamarisco, tamerigia, 

tamberice o tamberige ( sorta d'erba) .
M y rìn u s, i, in. P lin . murena maschio.
M yriopliyllnn, i, n . P l in . millefoglie.

MYTHICUS 485
M y rm ec ia s , ae, ni. P lin . mirmecia (p ietra  preziosa, 

sopra la quale si vede rappresentata una formica) .
M yrm ecites, ae, m . P lin . rmrmeeite ( sorta ai gemma).
lU y rm ecìu m , Ti, n . C els. mirmecio (porro delle mani 

o dei piedi) .  j  2. Spezie di ragno, che ha il capo si
mile alla form ica , P lin .

M y rm ice , avy . C a t. a foggia di formica, come le for
miche.

M yrobalànum , i, n . P l in . mirobalano (spezie di ghianda 
ottima per fa r  unguenti).

M yropò la , ae, m. P la u t.  profumiere, venditore di un
guenti o profumi.

M yropolium , Ti, n . P la u t .  bottega da profum i.
M y ro tb ec iu m , ti ,  n . Cic. scatola da profum i:
M y rrb a , ae, f. P lin . mirra ( albero, fru tto ) .  ( La mirra  

è propriamente una gomma ch’esce per incisione da 
un albero spinoso, che nasce nell’ càrabi a felice, in  
Egitto , ed altrove), j  2. Una certa bevanda dolce 
contra l’ublriachezza, P la u t.

M yi-rliapia, ò ru m , n. p lu r . P l in . mirrapii ( spezie di 
pera dì gratissimo odore) .

M yrrlià tus, a, um , Y. M urrlià tu s.
M y rrlieu s , a, u m , Hor. di mirra, composto di mirra.
M y rrliin a , a e , 1‘. P la u t. bevanda dolcissima fatta di 

vino e mirra.
M yrrliinus, Yr. M urrliTnus.
M yrrlìis, Tdis, f. P lin . mirride ( erba simile alla  ci

cuta di sapore e odore gratissimo) .
M yrrliites, ae , in. P lin . mirrile ( gemma che ha il co

lore del la m irra ) .
M yrsin ìtes, a e , m. P lin . mirsinite ( spezie di titim a- 

glio, e pietra preziosa) .
M yrta, òrum , n. p lu r. Cels. semenza di mirto.
M yrtaccus, a , um , Cels. di mirto.
M yrtàtus, a, um , P lin . condito di mirto.
M y rtè la , ae, f. P la u t . ,  e
M y r tc tu iu , i ,  n .  Y irg . mirteto (luogo piantato di 

m irti).
M y rtcu m , i, n . Cels. olio di mirto.
M y rtcu s, a, um , O v id . mirtino, di mirto. J 2. Che ha  

il colore del mirto, tra ’l giallo e ’l nero, P e tr .
M yrti dà n u n i, i,- n. P lin . vino fatto di bacche di mirto.
M y rtin u s , a, um , P l in . mirtino, di mirto.
M yrtiò lus, a, um , Col. simile al mirto.
M y rtite s , ae, m. Col. V inum  m y rtiten , Col. 5 2. A  

maniera d’add. V inum  m yrti te, P a li a d .;  vino fatto  
di bacche di mirto.

M y rto p e tà lo n , i, n . P lin . sigillo di Salomcne ( erba) .
M y rtu m , i, n . Cels. coccola di mirto.
M yrtuòsus, a, um , P lin . mirtino, di mirto, simile a l 

mirto. '
M yrtus, i, f. H o r .,  e
M y rtu s , us, f. V irg. mirto, mortella.
Mye, yos, m . P lin .  pesce di mare detto topo marino.
M ysta, o m ystes, ae, m . Sen. colui che fa  le cerimonie 

e i misterj d'una religione, sacerdote.
M ystagogus, i, m . Cic. custode delle cose sagre, che 

ammaestra gli alti ì nella cognizione de’ mister), o 
che mostra t tesori del tempio.

M y ste riu m , Ti, n . Cic. misterio, misticità, e le cose sa
gre d ’una religione, e ciocche vi è di p iù  occulto e 
recondito in checchessia. E n u n c iare  d icend i m yste
r ia , C ic .; pubblicare i misteri, le finezze p iù  recon
dite del parlare. R om ana m ysteria , C ic.; le cerimo
nie p iù  sacre e solenni di Roma.

M y stice , av v . S o lin . misticamente, con misterio, miste
riosamente.

M ystieus, a, um , V irg . mistico, misterioso.
M ystus, i, ili. P lin .  misto ( spezie di lucertola) .
M yth icus, a, um , P l in .  favoloso.



M jtiin s , i ,  m . P lin . mitilo (spezie di conchiglia) .  J  2.
M etaf. Vilissimo cibo, M art.

Myxa, ae, 1. P lin . meliaco ( spezie di pruno) .
Myxon, ònis, m. P lin . missone ( spezie di muggine) .  
M yxos, o m yxus, i, m . M art. luminello, o sia quelpic- 

ciol anelletto, dove s’infila il lucignolo della lucerna.

N
Sfahis, is, f. P lin . giraffa ( spezie d’animale) .
N ablium , i i ,  n . O v id . nablio ( strumento musicale si

milissimo al salterio) .
Nacca, o n ac ta , o n a tta , ae , m .F e s t . uomo che esercita 

qualche vile mestiere, e principalmente follone. J 2. 
Qualunque sporchissimo uomo, Pers.

N aclus, a, am , p a rt. da nanciscor, Cic. che ha trovato, 
o incontrato, si è abbattuto.

Nae, avv. Cic. certamente, di certo, inverità, veramente, 
a ffé , sì, per certo. J 2. Grandemente. F a c iu n t nae 
in te llig en d o , u t  n ih il in te llig a n t, T er. ; col troppo 
voler sapere, mostrano di non saper nulla ; o latito 
sottilmente vogliono intendere, ch’eglino scuoprono 
la loro ignoranza. A lcuni scrivono anche ne.

Naenìia, V. N enia.
Naevulus, i, in. G eli, picciolo neo, e picciola macchia.
Naevus, i, m. Cic. neo, o macchia portata dalla natura  

nel corpo.
Najàdes, um , f. p ia r . O vid . Najadi ( ninfe di fontane 

e fium i) .  j  2. Qualunque ninfa, V irg.
Naicus, a, um , Prop. delle Naidi, delle Najadi.
Nani, n a m q u e , avv. Cic. imperciocché, imperocché, 

perocché, perciocché, poi, ora. Nam quod  ine tecum  
iracu n d e  agere  d ix is li so lere, non  est i ta , Cic.; 
quanto a quello poi che tu  dicesti esser io solito trat
tar teco sdegnosamente, non è così. Nam  q u id  ego 
de C icerone dicam  Cic. ; o ra che dirò io di Cicerone?

N aucisco r, ciscèris, n ac lu s, e n an c tu s  sum , c isc i, dep . 
Cic. trovare a caso, imbattersi in qualche cosa. Unde 
an n id im i istum  n a c tu s?  T er.;dece hai trovalo que
st’anello? donde hai tu  questo anello? J 2. Trovare 
per buona sorte, imbattersi in  cosa di suo genio. Gnm  
p lus o lii  n ac lu s  ero, Cic. ; quando io troverò, o avrò 
p iù  ozio, o tempo p iù  comodo. P isces ex  se n te n tia  
n a c tu s  sum , T er.; mi sono abbattuto in pesci, come 
appunto voleva o desiderava. J 3. Acquistare, conse
guire, ottenere. N an c isce tu r en im  p re tiu m , nom en
que  poétae, l io r . ; che otterrà pregio e nome di poeta. 
J 4 . Incontrare, incontrarsi, avvenirsi, intoppare, ca
dere in qualche male. Si n ih il n anc isco r m ali, T er.; 
se non incontro qualche disgrazia.

N anus, i , in . F est. spezie di vaso d?acqua. J 2. Nano, J  uv.
N apellus, i, m . napello (p ian ta  velenosa principal

mente nella stia radice, onde gli antichi soldati av
velenavamo le loro saette J.

N aphtas, ae, m . P lin . nafta, petrolio ( spezie di bitume, 
oppure olio di sasso) .

N apina , ae, f. Col. luogo da piantar rape, o luogo pian
tato di rape.

N apùrae , à rum , f. p lu r . Fest. corde di strame.
N apus, i, m. Col. navone, rapa, napo.
N arc issinus, a, ùm , P lin . di narciso.
N arcìssites, ae, m . P lin . narcissite ( pietra preziosa 

che ha il colore del narciso) .
N arcissus, i, m . P lin . narciso, e narcisso.
N ard inus, a, um , P lin . nardino, di nardo, fatto di 

nardo, cheha l ’odore del nardo. N ard ina  py ra , P lin .; 
pere che hanno l’odore del nardo.

N ardum , i, n ., e n a rd u s , i, f. P lin . nardo, spigo.
N aris, is, f. Cic. nare, narice, naso. Ducere, C ic., H or.: 

t ra h e re  n a rib u s  succum , P ro p .; tir a- su per le na
rici il succo di qualche cosa. De n a re  loqui, ì 'r o p . , 
parlar nel naso. C o rrugare  nares, Q u in t. ; raggrin
zare, arricciare il naso. B alba de n a re  loqu i, Pers.; 
balbettar nel naso. J 2. M etaf. Giudicio, sagacità, 
penetrazione, acume. A culae n a ris  homo : obesae 
n a ris  ju v e n is , H or.; uomo che ha l ’odorato fino, cioè 
di spiritopenetrante;  giovane di grosso ingegno, stu
pido, che facilmente è ingannato. E m unctae  n a ris  
senex , P h a e d r. ; vecchio di un purgatissimo giudizio. 
E m u n c tae  n a ris , d u ru s  com ponere versus, H or.; 
faceto e giudizioso, tua duro nel vet'seggiare, ne’ suoi 
componimenti poetici. 3 3. Significa pure beffeggia
mento, burla, scherno, censuia, etilica. U ncis n a ri-  
bus in d u lg ere , P ers. ; beffeggiare, schernire. N ari-  
bus u t i ,  i lo r .;  criticare, censurare.

N arìta , e n a rlca , ae, f. Pia u t. narita ( spezie d’ostrica).
N a rra b ilis , le, Ovid. raccontabile, che si può raccontare.
N arra tio , ónis, f. Cic. narramento, nari azione, raccou- 

tameuto, ridicitnento, racconto, il narrare.
N a rra t iu n c u la ,  ae, f. Q u in t. piccolo racconto.
N a r rà to r ,  òris, m. Cic. narratore,dicitore,raccontatore.
N a rrà tu s , us, in. O vid. V. N arra tio .
N arro , as, à v i,à tu u i, are, a t t .  Cic. raccontare, narrare, 

contare, dire. Lepide sane na rras , C ic.; tu ne conti 
delle belle. R um or n a rra t, M art. ; si dice, corre voce. 
E pisto la  n a rra t, P la u t.;  la lettera dice, o nella let
tera si dice. J 2. Parlare, discorrere. Q uas m ulieres 
n a rras , P Iau  t. ; di quali donnem iparli tu?  che donne 
ini nomini tu?  3 3. N arro  lib i, Cic.; ti dico il vero, 
ti par lo sinceramente. N arra  m ib i, C ic.; dimmi il vero.

N artbéca , ae , f. P lin . narteca, ferula, che va alto.
N a rth ec ia , a e , f. P lin . nartecia, ferula, che va basso.
N a rth e c iu m , ti, n . Cic. vaso da medicamenti.
N arth ex , écis, I'. P lin . ferula.
N asam onites, ae, n i. P lin . nasamonite ( pietra preziosa, 

rossa con vene nere) .
N ascendus ; a , um , p a r t . G eli, che ha da nascere, che 

dee nascere.
N ascens, en tis , p a rt. Cic. nascente.
N asc e n tia , a e ,  f. V itr . nascenza , nascimento, il 

nascere.
N ascitu rus, a , um , p a r t . C ic. che è per nascet e, che 

nascerà.
N asco r, scéris, n a tu s  sum , nasci, dep . C ic. nascere, 

venir alla luce, spuntare. J u s ta  u xo re  nasci, C ic .; 
nascere di legittimo matrimonio. Aves om nes in  pe
des n a sc u n tu r , P lin .;  tu tti gli uccelli nascono coi 
piedi innanzi. In  m iseriam  nascim ur sem piternam , 
C ic. ; noi nasciamo per esser sempre miseri, l la u d  
sum  n a tu s  annos p ra e te r  q u in q u ag in ta  e t < |uatuor, 
P la u t . ;  io non ho p iù  di cinquanta quattro anni 
A nnos a'd q u in q u a g in ta  n a tu s  est, C ic.; ha cin
quan tann i in circa. J 2. Metaf. Nascere, trarre l’ori
gine, sorgere, levarsi. G anges in  S cyth icis m o n tib u s 
n a sc itu r , P lin .;  il Gange prende la sua origine, o 
nasce nei monti della Svizia. U nde n ig errim u s  A u
s te r  n a sc itu r, V irg .; donde nasce o sorgeil nerissimo 
Austro, l’Austro  apportatore, eccitatore di fiere tem
peste. J 3. Nascere, cominciare,prendere, o aver p r in 
cipio, spuntare, presentarsi , pararsi dinanzi. E rgo 
ita  n a sce tu r  ex o rd iu m , C ic .; così adunque comin
cierà l’esordio ; tale principio avrà dunque l’esordio. 
M ajor reru m  m ih i n a sc itu r  ordo, V irg .; una lunga 
serie di p iù  rilevanti fa tti mi sipara  dinanzi. Scribes 
ad  m e, u t  m ih i n a sc a tu r  ep isto lae  a rg u m en tu m , 
C ic .; m i scriverai, affinchè m i nasca cagione, e m i 
si presenti subbietto di una mia lettera.
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N a site rn a , ae , f. P la u t.  vaso da tre manichi da riporvi 

acqua, secchia, brocca, urna.
N assa, ae , 1‘. Cic. nassa •(rete da pescare) .
N a stu rtiu m , ii, n . C ic. agretto, nasturcio e nasturzio, 

cerconcello. INaslu r ii  uni a q u a ticu m  ; nasturzio, che 
nasce lungo i ruscelli, nelle paludi, e presso le fontane.

N asu in , i, n . P la u t . ,  e
Nasus, i, in. Cic. naso. N asus aduncus, Hor. ; naso 

aquilino. Nasus tuberosus , P lin . ; naso bitorzoluto. 
Nasus crispans, P e lr . ; naso voltato in su. Nasus 
sim us, Uor. : collisus, Sen. ; naso schiacciato. M a
didi in fan tia  nasi, J u v . ;  nasf> moccioso come quello 
dei fanciulli. 3 2. Metaf. Bui la , beffeggiamento, 
scherno, motteggio, satira. Non cu icum que d a tu m  
e s t h abere  nasum , M art.; non è concessa, non è 
data a tu tti la grazia di burlare. L uc iliu s, q u i  p r i
m us co n d id it s tili nasuin , P l in . ;  Lucilio, che fu  
il primo a comporre, a scriver satire. A liquem  naso 
suspendere  adunco, H or. ; torcere il naso a qualche
duno, beffeggiarlo, schernirlo, motteggiar lo, pungerlo. 
J 3. Pigliasi anche pel manico dei vasi. S iccabis ca
licem  nasorum  q u a tu o r, J uy. ; tu  vuoterai un vaso 
da quattro manichi.

N asu te , avv. P h acd r. mordacemente, acutamente, sot
tilmente.

ftasu tu lus, a, u in . A p u l. che alquanto si burla, o si 
beffa.

N asQ tus, a, u m , I lo r. nasuto, che ha gran naso. J 2. 
Metaf. Fino, accorto, che sa il fatto suo, che si burla 
e beffa. N il n a su tiu s  hac, M ari.; non v'è la p iù  
fina, la p iù  accorta di costei. Homo n asu tissim us, 
Sen. ; uomo accortissimo, che si burla di tutti.

N ata, ae, f. V irg. figliuola.
N atab u la , Grum, n . p lu r. A pu l. luoghi ne'1 fium i co

modi per nuotare. •
N atàlcs, ìum , m. p lu r . T ac . natali, parentado, condi

zione, sangue, stirpe, fam iglia, nascita. G enerosi 
n a ta le s , T ac . ; illustre nascita. Horno c la ris  n a ta 
libus, T ac. ; uomo d’illustre fam iglia, eli gran san
gue. N ata libus re s titu e re , P lin . ; nobilitare alcuno, 
metterlo nel numero dei nobili.

N atali», le, Cic. natale, natalizio, natio, patrio. N ata
lis d ies a lic u ju s , Cic.; i l  giorno natalizio di qual- 
ehetluno, i l  giorno della sua nascita. N atale so lum , 
n a ta lis  hum us, O vid .; il patrio suo lo, i l  paese natio, 
la patria . 5 2. Picesi anche semplicemente n a ta lis . 
N ata li meo, Cic.; nel giorno della mia nascita. A gcre 
n a ta lem  suum , naia  Ics ce leb rare , C ic .;  celebrare 
i l  giorno della sua nascita, celebrare i giorni nata- 
lizj. J 3. Quindi pigliasi anche per anno. Sex m ih i 
na ta les  ie ran t, O vid .; io aveva sei anni. J 4. Metaf. 
Dies n a ta lis  u rb is ,  C ic.; i l  giorno della fondazione 
della città.

Y sia litia  , ò rum , n . p lu r. C ic. feste nel giorno natale. 
N ata lilia  dare , C ic.; celebrar la festa della sua na
scita. • •

ftlatalitius, a, um , Cic. natale, di nascita. N atali ti a 
p raed ic ta , C ic .; l'oroscopo, la predizione che dal na
scimento di ciascuno si fa  di ciò che g li dee accadere. 
5 2. N a ta lilia  s ide ra , C ic .;  l 'ascendente. 5 3- S a r-  
don ix  n a ta lit ia , P e rs .;  sardonico ricevuto in dono 
il giorno della sua nascita.

N atan s , a n tis , p a rt. Cic. nuotante, galleggiante.
N ata tile , lis , n . V arr. luogo, dove t pesci, le anitre e 

sim ili nuotano.
N ata tio , ònis, 1‘. Cels. nuoto, nuotamento, il nuotare.
N a tà to r , «Tris, m. O vid. nuotatore.
N atà tu s , a, u m , p art. S ta t. jrassato a nuoto, scorso 

nuotando.
N atà tu s , ue. u. . S ta t. nuoto, nuotamento, i l  nuotare. 

T o m . I. —  33

Nates, iu m , f. p lu r . M art. chiappa, natica. S i trova 
l’ablativo singolare n a te  appresso Orazio.

N atinor, à ris , à tu s  sum , a r i , dep . C at. ap u d  F est. 
negoziare.

N atinatio , ònis, f. F est. negoziazione, il negoziare.
N atin a to r, Gris, m . F est. negoziatore, negozioso.
Natio, ónis, f. da no, nas, C ic. nuoto, i l  nuotare.
Natio, ónis, f. Cic. nascimento, nascita. J 2. Origine, 

stirpe, razza. In  pecoribus quoque bona n a tio  d i
c i tu r ,  Fest. ; anche dei bestiami, si dice buona razza. 
J 3. Nazione, gente, popolo, moltitudine d'uomini 
sotto il medesimo governo, C ic ., Nep. 3 4 . Metaf. 
Società, setta, ordine, classe. Officiosissima n a tio  
can d id a to ru m , C ic .;  l'officiosissimo ordine dei can
didati. Q uaedam  a rd e lio n u m  n a tio , P h a e d r. ; una  
cotal generazione o classe di affannoni, o faccendieri.

N ationàlis , le, nazionale, di nazione. C oncilium  n a - 
lio n a le ; concilio nazionale, T . Eccl.

N ativ itas, à tis , t, Ulp. natività, nascenza, nascita, na
scimento.

N ativus, a , um , Cic. che nasce, che ha principio. Na
tiv i Dei, C ic , \ Dei che nascono, o nacquero, ed hanno 
così od ebbero un principio. N ativus m undus, L ucr.; 
mondo che ha una volta cominciato ad essere. 3 2. 
Nativo, naturale, natio, sincero, schietto, non artiji- 
ziale, non mendicato. N ativus color, P lin .; color na
turale. N ativus lepos, Nep. ; lepidezza naturale, non 
mendicata. N ativae  lanae, P lin . ; lane che hanno il  
. loro natio colore. 3 3. Innato, congenito, ingenito, 
trasfuso. N ativum  m alum , P l in .;  male innato, in
genito, ereditario. 3 4. N ativa  verba , C ic., l^uin  t. ; 
parole prim itive, che non hanno origine da altre 
parole.

Nato, as, a v i,.5tum , are, n . £ talvolta a t t .  C ic. nuotare. 
N atare  in  aqua, V itr. ; nuotare nell’acqua, nuotare 
iott'acqua. N a ta n t aeq u o re  p isc e s , O v id .; i pesci 
nuotati nell’acqua. 3 2. Passiv. P isc ib u s u n d a  n a -  
la tu r ,  O vid ., ? pesci guizzano, o nuotati nell’acque. 
3 3. Esser mollo bagnato, essere allagato. N a ta b an t 
p av im en ta  vino, Cic. ; il pavimento ei'a allagato d i 
vino. 3 4 . Metaf. V in is  ocu lique  an im ique  n a ta 
b a n t, Ovid. avevano gli occhi e l ’animo, sepolti nel 
vino. N a ta n tia  lu m in a , V irg .;  occhi che p e l sonno 
ora si chiudono, ora si aprono ; occhi sonnacchiosi. 
T en eb rae  n a ta n t  a n te  oculos, O vid.; sono g li occhi 
di tenebre involti. 3 5. Serpeggiare, scorrere, andar 
vagando. R adices a rbo rum  n a ta n t  sum m a te llu re , 
sum m a p a rte  te r ra e , C o l.; le radici degli alberi 
serpeggiata) sulla  superficie della terra. 3 6- t  itu
bare, vacillare, esser dubbioso. D em ocritus n a ta re  
v id e tu r  in  n a tu ra  D e o ru m , Cic. ; Democrito pare 
esser dubbioso, o titubare sulla  natura degli Dei. 
3 7. Essere instabile, incostante, volubile. P a rs  
m u lta  n a ta t, H or.; la maggior parte,-, o buona parte 
degli uomini è incostante, volubile. 3 8. Dicesi anche 
delle cose che non hanno con altre alcuna propor
zione in  larghezza o grossezza. N ec vagus in  laxa 
pes lib i p e lle  n a te t  ; O vid. ; ne sia pel tuo p iè  
troppo larga la scarpa. 3 9. Cam pi n a ta n te s , Rucr.; 
i l  mare. V irg .; campi ripieni, , coperti di biade, le 
quali agitate dal vento sembrano muoversi non al
trimenti che fonde del mare.

N atrix , Icis, f. Cic. natrice ( spezie di serpente d’acqua 
velenoso) .  3 2. M etaf. P ra e d ic a b a t , se n a tricem  
e d u c a re , S u e t. ; andava dicendo, ch’egli allevava 
una natrice, cioè un uomo pestifero. 3 3. Ferga, o 
sferza, con cui si batte alcuno alzato a cavalluccio 
da un altro, perchè a guisa, di serpe ella si piega e 
morde. N atibus n a tricem  im p re ss it, L u c ii, apud  
N on. ; g li diede un  cavallo. 3 4 . Natrice ( spezie di



erba ) ,  P lin . J 5. In signif. di serpe talvolta e di ge
nere masc. E t n a tr ix  v io la to r aq u ae , L ucan . ; e la 
natrice che corrompe ed avvelena le acque.

R atin  a, ae, f. C ic. natura, principio, e causa efficiente 
di ogni cosa, ed ordine stabilito da Via. J 2. N atura, 
essenza, come dicono i filosofi, di ciascun essere, L ucr. 
3 3. Natura, qualità, proprietà, virtù , forza di chec
chessia. S tirp iu m  n a tu ra s  persecu tu s est T heo
p h ras tu s , C ic.; Teo fra  sto ha descritto la natura, le 
virtù  e proprietà dell’erbe. J  4. Natura, naturale, in
dole , inclinazione. D om itian i n a tu ra  praeceps in  
ira in , T ac .; il naturale di Domiziano lubrico all’ira, 
collerico. Haec tr ia  ad d id i p ra e te r  n a tu ra m , T er.; 
ho aggiunto queste tre cose contro il mio naturale.

- J S. Complessione, costituzione del corpo. T am etsi 
bona est n a tu r a ,  T e r . ;  comeche sia buona la lor 
complessione. J 6. Le p a rti genitali j-i del maschio 
come delia femmina, Cic. J 7. d a tu ra e  sa tisfacere , 
C ic .: n a tu ra e  Cedere, o co n ced e re , S a l i . ;  pagare 
il tributo alla natura, morire. J 8. S ecundum  n a 
tu ra m  v ivere , Cic.: v ivere  ad n a tu ra m , Sen.; vivere 
secondo i dettami della natura. J 9. U t fert n a tu ra , 
T e r . ;  come porta la natura, semplicemente. % 10. 
N a tu ra  in situ m  est, C ic .; è cosa naturale. J 11. 
F acere  s ib i n a tu ra m  a licu ju s  re i, Q u in t.;  rendersi 
gualche cosa come naturale. J 12. V erti, o v erte re  
in  n a tu ra m , divenire, diventar come naturale, Milli 
bene tacere  jam  ex consuetud ine  in  n a tu ra m  
v e r t i t ,  Sa li.; il ben fare mi e per abitudine ornai di
venuto come naturaleVassuefazione al ben fare mi e 
ornai diventata natura. * 13. Est in  re ru m  n a tu ra , 
Cels.: in  reru m  n a tu ra m  cad it, Q u in t.; accade, ad
diviene. J 14. N a tu ra , ah i., C ic .; naturalmente. 
S u ap le  n a tu ra , T ac.; di sua natura . .J 15. N a tu rae  
s e q u itu r  sem ina qu isque suae, P rop .; chi di gallina  
nasce, convien ch’ei razzoli ; prov. che vale : somigliar 
nel male a’ suoi genitori.

N atu rab ilis , le, A pu l. V . N a tu rà lis .
N a tu ra le , lis , n . C els., e
N a tu r a la ,  l ìu ra , n . p lu r . Col. le p a r ti vergognose, 

geni tali.
N aturali» , le, C ic. naturale, secondo n a tu ra , conve

niente, o appartenente a na tura , fisico. N a tu ra le  
quoddam  bonum , Cic. ; una certa bontà naturale. 
N a tu ra le  e s t ,  P l in .;  è naturale ;  è prtprio . N a- 
In ra le s  q u a e s tio n e s , C ic .;  questioni che trattano 
della natura, questioni fisiche, naturali. 3 2. Loca 
n a tu ra lia , ed anche semplicemente n a tu ra lia , Cels.; le 
p a rti genitali, sì negli uomini come negli a ltri ani
mali. J 3. N a tu ra lia  d e s id e r ia , C o l.; desiderio, 
prurito del coito.

N a tu ra lite r , avv. C ic. naturalmente.
N atus, 'a, tim , p a r t . nato, venuto alla luce, spuntato. 

N a trs  m ale vo len te  genio , P la u t.;  nato sotto cattiva 
stella. N atus genere  sum m o, C ic. ; nato di nobilis
sima fam iglia , o di grande nascita. N a tu s 'an im o  
len i, T er.; che ha un naturale dolce. 3 2. Nato, atto, 
abile, buono, proprio, unico. N atus l it te r is , Cic.; 
nato per le lettere, proprio per le lettere. N atùs ad 
a rm a, O vid .: ad bella , C ic.; nato,proprioper Varme, 
per la guerra. J 3. Bene natus, o m ale n a tu s , buono, 
di buona natura, o malnato, di cattiva natura. Bene 
n a tu s  ager, V a rr .;  buon terreno, campo) di'buona  
natura. A ger m a le n a to s , V 'arr.: terreno di cattiva 
natura, campo' sterile, infecondo. 3 4. I te tù m  m ih i 
natu:; v ideor, P la u t.;  pal m i d ’essir rinàto. J '6 . P ro  
re  n à ta  , C ic .; ' seconda il presente stato del l<! cose. 
3 '6 . ‘Nemo n a tu s ,  niu'no , nessuno. Nèmo battis in  
aed ib u s se rv a t, P la u t.;  v' è nessuno in  casaffiòn vi 
c'anima viva. 3 7. E re  na tos, derivato, venuto', nato

dal fatto, o sul fa tto . E re n a tu m  exord ium , Q uin t.; 
esordio non premeditato, ma nato come alVimprovviso, 
su l fatto stesso. •

N atu s, i, tu . figliuolo.
N atu , abl. dell'inusit. n a tu s ,  u s ,  che ha i l  significato 

di nascita, C ic. non si trova che in ablativo singo
lare. M ajor natu ,C ic .,- il p iù  vecchio, il primogenito, 
il maggior d’età. M inor n a tu , Cic. ; il p iù  giovine, 
i l  secondogenito. G rand is  n<atu, C ic. ; avanzato in 
età. N a tu  m in im u s , C ic .; il p iù  giovane di tutti. 
N atu  m axim us, C ic.; il p iù  vecchio di tutti,, i l  p r i
mogenito■«, •

N avale, l is , n . e n a v a lia , ìu m , n . p lu r. Cic.. arse
nale, porto, darsena, e qualunque luogo dove stanno 
le navi.

Navàlis, le, C ic. navale, navaresco. S ocii navales, Liv.: 
navales pedes, P la u t.;  la ciurma. R es navales, Liv.: 
d isc ip lina  n a v a lis , C ic .;  marineria, arte del mari
naro. C orona n av a lis , V irg .; corona che si dava a 
colui che il prim o fosse saltato sulle navi nemiche. 
M ateria  nava lis , L iv .; legnamepir fa r  navi. Navalis 
pug n a , nava le  ce rtam en , n av a le  p ro e liu m , V irg .,

-  O vid .; combattimento navale.
N avarcltns, i, ni. Cic. capitano di nave.
N au c le ricu s , o nauclerTus, a, um , P la u t. marinaresco, 

di nocchiero.
N a u c le ru s , i, in. P la u t .  marinajo, nocchiero, padrone 

di barcA.
N a u cu lo r, à ris  , àtu.s su m , a r i ,  dep. M ari, ho stesso 

che n av icu lo r.
N au cu m , i, n . o n a u c u s, i, m . F est. nocciolo, scorza 

di noce, o di altro. 3 2. Bagattelle. Nauco noctem  
d u c e re , Naev.; passar la notte in bagattelle. J 3. 
Cose da nulla. N auci facere, P la u t. ; stim ar nulla, 
quanto una scorza di noce.%sse n a u c i, P lau  l.; valere 
quatito una man di noccioli. N auci non  est, P lau t.; 
e’non vale un fico, una chiaraba Idatia , una frulla, 
una man di noccioli.

Nave, avv. P la u t.  apud  F est. V . N av iter.
N au frag iu m , Ti, n. Cic. naufragio, fi angimento di nave, 

sommersione. N aufrag ium  lacere , C ic.; far naufra
gio, naufragare, romper in mare. N aufragio in te r ire , 
Gaes.: p e rire , C i c perire in  naufragio. 3 2. La stessa 
procella, o tempesta per cui si fa  naufragio , L ucr. 
3 3. Metaf. Qualunque disgrazia, calamità, rovina, 
danno, operdita. N aufragia bonorum , rei fam iliaris, 
Cic.; la rovina, la perdila intera de’suoi beni, delle 
sue sostanze, o fortune. 3 4 . N aufrag ii tab u la , o ex  
n au frag io  tab u la , C ic.; tavola salvata dalnaufragio, 
vale a dire il  solo soccorso, e la sola consolazione che 
ci resta dopo una qualche grande disgrazia.

N aufrago , as, av i, S lum , a re , n . P e tr . naufragare, fa r  
naufragio, romper in mare.

Nauft'&gus, o nav ifragus, a, um , H or. naufrago, nau
fragante, rotto in m are, che ha patito o fatto  nau
fragio. N aufraga puppis, O vid.; nave che si rompe 
in mare, che patisce naufragio. Ceu naufraga  co r
pora , V irg . ; quai naufraghi corpi, quai corpi di 
coloro che han fatto naufragio e sono periti in mare. 
3 2- Come sosl. N aufragum  n a ta n tem  anim adver
te ru n t, C ic. j videro un naufragante, che nuotava. 
3 3. Naufragoso, che mena o cagiona naufragio. 
M are n a u frag u m , H o r.: u n d a  n a u fra g a , T ib u l l . ; 
mare naufragoso, che mena naufragio; mare in cui 
sovente e di leggieri si rompon le navi. J 4 . Metaf. 
Spiantato, fallito , spacciato, perduto ; chiunque ha 
fa tto  perdita de’suoi beni, o sofferto qualche grave 
calamità. C ontra  illam  nau  fragorum  m anum , Cic.; 
contra quel branco o quella masnada di spiantati, o 
fa lliti.



Navia, ae, f. F est. vaso lungo a guisa di nave per uso 
della vini leni mia, tino.

N avicella , ae, f. fi'., e
N a v ic u la , ae , f. C ic. navicella , navetta , barchetta. 

N av icu la  o n e ra r ia , corallina , picciolo vascello 
da remi.

N a v ic u la r ia ,  ae, 1'. Cic. marineria, arte di navigare, o 
di negoziare in mare. N av icu la riam  facere, C ic.; fa r  
i l  marinajo, negoziare in mare, trasportar mercanzie 
o uomini per mare, dar navi in affitto.

N a v ic u la r iu s , li, m. Cic. navigatore, marino, marinajo, 
mariniere, piloto, padrone di nave, nocchiero, gover
natore di nave.

N aviculàtor, oris, m. Cic. V . N av icu la riu s .
N a v ic u lo r , à r i s , à tu s  sum , a r i ,  dep. M art. navigare, 

barcheggiare, andar iti mare.
N av ig ab ilis , le, L iv . navigabile.
N av ig an s , a u tis , p a r t . C ic. che naviga, navigando.
N avigatio , ónis, f. Cic. navigazione, navigamento. Na

v igation i se co m m itte re , C ic .;  mettersi in mare. 
Secunda nav igatione p roveh i, T ac. ; navigare con 
prospero vento.

N av ig a to r, óris, m . Q u in t. colui che naviga, o che fa  
viaggio in mare.

N av ig a tu s , a, um , p a rt . P lin . navigato.
N aviger, g è ra , g e ru in , Lucr. che porta naviglj, che si 

può navigare, navigabile.
N avig iò lum , i, n. L en i, ad  C ic. navetta, navicella, p ic

ciolo naviglio, legnetto.
N av ig iu m , li, n . (d e . navilio, naviglio, barca, legnetto, 

nave, vascello. V ecto ria  nav ig ia , Caes.; vascelli da 
trasporto, navi mercantili. S p e c u la to ria  n a v ig ia , 
C aes.; brigantini, fregate. P isca to riu m  n av ig ium , 
Q u in t.;  barca da pescare. A c tu a ria  n av ig ia , Caes.; 
galere. J 2. Navigamento. Scaevol.

N avigo , a s ,  a v i ,  à tu m , a r e , a lt .  e n . C ic. navigare, 
navicare. E p o rtu  n a v ig a re , Q u in t . ;  metter alla 
vela. 5 2. Metaf. N avigare in  p o r tu , T er.; esser 
fuori di pericolo.

N avis, is, f. C ic. nave, barca, vascello, naviglio, legno. 
Navem, o in  navem  conscendere, o ascendere, Cic.; 
moniar sulla nave, imbarcarsi. E nav i e g re d i , o 
d e s il ire , T e r . ,  C aes.; scendere, uscirmdella nave, 
sbarcare. Naves su b d u c e re : naves deducere, V irg.; 
tirar le navi in secco ; viarie a ll’acqua. N avis flu 
v ia lis , L iv.; nave da gir pei fiumi. Navis lap id a ria , 
P e t r ., nave da caricar pietre. N avis oneraria , Caes.; 
nave da carico. Navis v ec to ria , S u e t.; nave da tras
porto. Navis p ira tic a , o p raed a to ria , L iv. ; nave da 
carso, nave da corsale. N avem  frangere , T e r .;  romper 
la nave, pa tir  naufragio, naufragare. Nav is ae ra la , 
V irg .; nave ramata. Navis p rae to ria , L iv .; la capi
tana. Navis ob longa, L en lu l.; galèa, fasta. Navis 
p isca to ria , Li v.; barca peschereccia, da pescatore, o 
èia pescare. Navem exercere , P a u l.;  noleggiar una 
nave. Navis specu la to ria , L iv.; brigantino, fregata, 
nave da spiar il  nim ico, nave che va alla scoperta 
del nemico. 5 2. Metaf. Sorte, fortuna. U na navis est 
ja m  bonorum  om nium , C ic .; la sorte di tu tti gli 
uomini dabbene e ornai la stessa. 5 3. In  eadem  
n a v i esse, Cic. ; esser nella medesima barca ; prov. 
che vale: esser nella medesima condizione, nel me
desimo perìcolo, J 4. N avibus a tq u e  q u ad rig is  pe
te re  a liq u id , lio r .; prov. che vale: cercar per mare 
e per terra alcun che, far di tu tto , fare ogni sforzo 
per trovare o conseguire una cosa.

N av ita , ae, m. C ic. nocchiero, marinaio.
N av itas , à t i s , f. C ic. diligenza, sollecitudine, cura, 

prem ura, a ju to , diligenza iti accorrei’e a ll’altrui 
uopo.

N a v ite r , a v v . C ic . diligentemente, attentamente, con 
tu tta  diligenza.

N aulum , i, n . J u y. porto, nolo, passaggio, recatura.
N a u m a c h ia , ae^ f. S u e t. combattimento navale, e ’l  

luogo stesso dove si combatte.
N a u m a c h ia r i i ,  óru in , m. p l u r .  S u e t. combattenti in 

mare.
N a u m a c h ia r iu s , a , um , P lin . proprio , fattp  per un 

combattimento navale. C om busto pon te  n a u m a 
c h ia rio  , P lin . ; abbruciato il  ponte che si era fatto

. p e l combattimento navale.
N avo, as, avi, à tu m , a re , a l t .  Cic. fare con diligenza. 

3 2. N avare operam  a lic u i, fare, adoprarsi, impie
garsi per qualcheduno, assisterlo, servirlo, ajutarlo , 
dargli di spalla. M ihi v id eo r navasse operam , quod  
h u c  venerim , Cic.; parm i d’aver fatto qualche-cosa 
col venir qua. F o r t i te r  in  ac ie  n avare  operam , L iv.; 
portarsi bette nella battaglia, menare gagliardamente 
le mani, combattere coraggiosamente,valorosamente. 
3 3. N avare  suum  stud ium  a lic u i, suam  in  a liq u e m  
benevolentiam , usare, adoperare, mettere in.faccenda 
per qualcheduno il suo affetto, la sua benevolenza. 
U t is tic  quoque nostram  in  te  benevo len tiam  na
vare  possim ns, C ic.; che io possa eziandio costimct- 
tere per te in  faccenda V ajfezion mia. J 4. N avare 
b e llu m  a l i c u i , guerreggiare aspramente, fare con 
ogni sforzo la guerraper qualcheduno. Si V espasiano  
b e llum  n av av erin t, T a c .;  se essi avranno guerreg
giato con ogni sforzo per Vespasiano.

N auplius, ii, m . P l in . nauplio ( sorta di pesce simile 
alla seppia).

N au sea , ae, f. P lin . nausea, stomacazione,stomacaggine, 
puzzo, fracidume, abbominazione, voglia di vomitare, 
vomito, rivolgimento di stomaco, schifo, fastidio, noja. 
D iscu tere  nauseam , Col.; fa r  j.assare la stomacag
gine, la nausea, sfastidiare. Facere nauseam , C ic.; 
rivoltar lo stomaco, fa r  venir voglia di vomitare, far  
nausea. In h ib e re  n a u sea m , P lin . ; sfastidiare, im 
pedir il vomito. F lu en tem  nauseam  coercere, U or.; 
arrestar il vomito.

N auseabundus, a , um , Sen. stomacato, stufo, infasti
dito, pieno di nausea.

N auseans, an tis , p a rt . C ic. nauseante.
N auseato r, ò ris , m. Sen. nauseante.
N auseo, as, av i, à tum , are , n. Cic. nauseare, venir 

voglia di vomitare, infastidire, aver a schifo, recarsi 
a noja e fastidio. 3 2 . I n  sens. alt. Far nausea, pro
vocale al vomito, Cic.

N auseola, ae, f. Cic. piccola nausea,piccola stomacag
gine, piccolo ravvolgimento di stomaco.

N auseòsus, a, um , P lin . nauseoso, stomacoso, stoma
chevole.

Naustib u lu m , i, n . F e s t. alveo, o vaso fatto a-guisa di 
naviglio.

N auta, ae, m . P la u t. nocchiero, marinajo.
N autea, ae , f. P la u t. acqua della sentina della nave.
N autici, nrum , m . p ia r .  Liv. marinari, la ciurma.
N auticus, a, u m , Cic. nautico , marinaresco. P an is  

n a u tic u s , P lin .;  biscotto. Ars n a u tic a , n av ic u la ria , 
nautica, scienza di navigare. N au ticu m  in stru m en 
tum , gli arredi per guidar la barca.

N autilus, i, m . P lin ., Cic. nautilo (pesce marino che 
nuota coi piedi in su).

Navus, a, um , Cic. diligente,presto, sollecito, pronto, 
destro a checchessia. Navus tim or, S ii. ; timore che 
ci rende solleciti e diligenti. 3 2. Navus ovium , quas 
pascit, C o l.;  che sa e conosce tutte le pecorelle che 
pasce.

N a x iu m , l i ,  n . P l in . cttte per p u lir  i marmi e le 
pietre.



N E

Me, partic. enclitica ed avv. Cic. non, che non, Ne 
v ivam , ne  sim  salvus, C ic.; che io non viva, possa 
io morire, mi venga il malanno, il canchero. Ne te 
c r u c ia , T er. ; non ti affliggere, o tormentare. Non 
v ereo r, ne  non  scribendo  te  exp leam , C ic .; son 
certo che collo scrivere non ti sazierò. Ne D ii si
v e rin t, C u ri. ; non permettano gli D ei, non piaccia 
a D io , Iddio non voglia. M etueba t s c ilic e t, ne 
in d ic a re n t, C ic .; temeva al certo, che non lo sco
prissero. j  2. Affinché non, acciocché non, per non. 
N e q u is  m orbus eum  posset affligere, Cic.; acciocché 
non lo potesse affliggere alcuna malattìa. Ne d ìcam , 
C ic .;  per non dire. Ne vos d iu tiu s  ten e a m , ne 
m u lta , ne m ultis , ne p lu ra , ne  p lu ribus, ne  longus 
s im , n e  longum  fac iam , ne longum  sit, C ic.; per 
non intertenervi p iù  a lungo, per ispedirvi, per non 
esser lungo, per dire in poche parole. J 3. Dì non, 
a  non. Id  seu iper e g i , ne  in teressem  , Cic. ; io 
procurai sempre di non trovarmici; io mirai sempre 
a non esservi presente. T im eo, ne non im petrem , 
C ic.; temo di non impetrare, ài non ottenere. J  4. 
Se ( dubitando, e interrogando). I lonestum  ne  factu  
s i t ,  an  t u r p e ,  d u b ita n t ,  C ic .; dubitano, se sia 
cosa onesta a fa rs i, o turpe. 3 5. Dinanzi alla  
particella  qu idem  : neppure, né manco, nemmeno. 
Ne un u s qu id em , C ic.; neppur uno. Ne non  tim ere 
q u id em  sine  a liquo  tim ore possum us, C ic .;  non 
possiamo neppur non temere senza qualche sospetto 
o timore. N ih il isto rum  ne juvenem  quidem  m ovit 
m e unquam  , ne dum  senem  , Cic. ; non mi ha mai 
mosso alcuna di queste cose né manco da giovane, 
pensate poi adesso da vecchio,

N ebris, id is, f. S ta t. pelle di daino, o di cervo.
NeH rìtes, ae, m . P lin . nebrite (pietrapreziosa Sei colore 

della pelle del daino).
N ebùla, ae , f. P lin . nebbia. J 2. Me taf. R em ota e rro ris  

n eb u la , Ju v .;  tolta via ogni ombra, ogni apparenza 
d'errore. A ud ire  p e r nebu lam , P la u t. ; sentir dire 
in confuso. Scire  p e r  n e b u la m , P la u t . ;  saper in  
confuso, non chiaramente.

Nebfilo, ònis, m. C ic. scioperone, mettendone, mazza- 
marrone, uccellane, gocciolone, baccellone, birbo, 
birbone, ingannatore, impostore.

N ebulòsus, a, um , Cic. nebbioso, nuvoloso, nugoloso. 
J 2. Comp. N ebulosior, C a lu i.; nuvoloso,

Nec, avv. Cic. né, non. Nec ita  m ulto  p o s t, C ic .; non 
molto dopo. Nec opinato , C ic.; a ll’improvviso. Nec 
vero  illu m  s im ili te r ,  a tque  ipse e ram , com m otum  
esse v id i , Cic. ; non lo vidi però cosi conturbato e 
confuso come era io. Nec au tem  ego sum  ita  dem ens, 
Cic. ; non sono poi sì puzzo.

N ecàtus, a , um , p a r t . Cic. ammazzato, ucciso.
Necdum ,, avv . Cic. non ancora, non per anche.
N ecessarie, avv . e
N ecessario , avv. Cic. necessariamente.
N ecessarius, a, um , Cic. necessario, bisognoso, di biso

gno. Ad casus v ita e  necessarios e x p e tu n tu r  d iv itiae ,
C ic. ; si desiderano le ricchezze p>er le necessità, pei 
bisogni della vita.

N ecessarius, i i , m. C ic. parente, amico stretto, confi
dente, dimestico.

Necesse, agg. n. indeci. Cic. necessario, conveniente, di 
dovere, d'uopo. N ecesse fu it hoc lacere , T e r . ;  fu  
necessario, fu  d 'uopo, fu  conveniente fa r  questo. 
N on habeb im us necesse sem per conc ludere , Cic.; 
non saremo sempre costretti a conchiudere.

N ecessitas, à t i s ,  f. Cic. necessità, bisogno estremo,

stretta , premura urgente. D a tu r  necessitati vènia, 
C ic.; si perdona alla necessità. N ecessitate  adstring i, 
p rem i, C ic.; essere astretto, oppresso dalla necessità. 
3 2. Vincolo di parentela , o amicizia. N ecessitatem  
v io lare , Cic.; violar l 'amicizia. 3 3. U ltim a ,ex trem a, 
sup rem a  necessitas, S a l i . , T ac.; la morte. 3 4. A l  
numero p lu r . vale: interessi, premure. I te ipub licae  
com m oda p riv a tis  n ecessita tib u s  po lio ra  h a b e re , 
C ic.; anteporre ivantaggi della repubblìea agli inte
ressiprivati. 3 5. Inopia, mancanza delle cose neces
sarie. Fam em  e t  ce te ras necessita tes to le ra b a n t, 
S ue t.; sopportavan la fame e la mancanza dell'altre 
cose necessarie. 3 6. Spese necessarie. N ecessitates e t 
la rg itio n es , T ac. ; le spese necessarie e le superflue.

N ecessitudo, «nis, f. Cic. necessità, bisogno estremo. 
N ecessitudo  est, cu i n u lla  v i res is ti po test, C ic .; 
necessità si è quella, a cui con ninna forza si può  
resistere. Facere, o afferre a lie n i necessitud inem  
pugnae, T ac.; ridurre, o mettere alcuno nella neces
sità, nel bisogno di combattere : obbligarlo, sforzarlo 
a combattere. 3 2. Vincolo di parentela, o amicizia, 
dimestichezza, famigliarità. A ttin g e re  a liq u em  n e 
cessitud ine , Cic-; imparentarsi con alcuno, o esser 
parente di alcuno. Bonos v iro s  ad necessitud inem  
suam  ad jungere , Cic. ; far amicizia con uomini dab
bene. C onjungere, o habere  necessitud inem  eum 
a liq u o : esse, o in te rced e re  necessitud inem  a licu i 
cum  a lte ro , Cic. ; fa r  amicizia, intrinsecarsi con 
qualcheduno : passar una stretta amicizia tra l'uno 
e l'altro. 3 3. Anche a l numero j)lur. nel medesimo 
signif. E ra n t m ilii cum  illo  om nes am ic itiae  ne
cessitud ines, Cic.; io era con lui congiunto per ogni 
vincolo, o con tutte le attenenze di stretta amicizia.

N eccssu m , agg. n, ìndecl. necessario , conveniente, di 
dovere e d'uopo. N eccssum  es t paucis respondere , 
L iv .; egli è necessario, conveniente, d’uopo rispon
dere in poche parole. Secondo Donato anticamente 
usavasinecessis, necesse, ed ancia: necessus, a, um .

Necnc, avv . C ic. o no. P a r th i tra n s ie r in t necne, v i
deo d u b ita re  nem inem , C ic.; se i Partì sienopassali 
o no, alcuno non ne dubita. ^

N ecnon, avv . Cic. e, ed, e anche, parimente, così pure, 
anche,'anzi, insieme. S u p p lic ite r , nec non m in ac ite r  
efflagitantes, S u e t.; dimandando con maniera sup
plichevole, anzi minacciosa, o insieme minacciosa.

Ncco, as, avi o necu i, n e c a tu m , care, a lt .  Cic. ucci
dere, ancidere, ammazzare, fa r  morire.

N e c o p in a n s , a n t is ,  p a r i . C ic. colto all' improvviso, 
non lo pensando. Si trova anche disunito nec opinans.

N eco p in u s, a, u m ,P h a e d r . improvviso. Si trova anche 
diviso nec o p in u s .

N e c ro m a n ta e , à ru m , m . p lu r .  Cic. quei che esercitano 
' negromanzia, cioè coll’ evocare le ombre dei morti 
predicono l'avvenire, negromanti.

N e c ro m a n tia ,  a e ,  f. L ac tan t, negromanzia. N ecro- 
m an tia  P om eri, P l in . ;  quella parte dell’ Odissèa, 
nella quale Ulisse discende a ll' inferno e parla col- 
Vombre de' morti. (

N ecta r, aris , n . Cic. nettare 3 2. Qualunque vino dolce, 
e ’l  mele delle pecchie, Y irg . 3 3. Grato odore. Ne
c ta r  q u i n a rib u s  h a lan t, L ucr. ; che mandati alle 
nari un gratissimo odore.

N ec ta rea , a e , f. P l in .  rigaligo (erba).
N e c ta re a s , a , u m , M a ri, di nettare.
N e c ta rite s , ae, m . P l in .  vino fatto di rigaligo.
N ecto, is, xu i (raramente nexi) ,  x u m , e te re , a lt . C ic. 

Legar insieme , annodare , intrecciare , attaccare , 
congìungere. N ecte  meo Lam iae co ronam , l io r .;  
intreccia corone, ghirlande a l mio buon Lamia. 
N ectere  catenas a lic u i, lio r ., intrecciare, apprestar



catene ad alcuno. A fricus in  g laciem  frigo re  n e c tit 
aquas, P rop . ; il vento Africo rappiglia, agghiaccia 
le acque. J 2. Semplicemente : legare, L iv ., Cic. J 3. 
Metaf. N ecti a liu d  ex a lio , C ic .;  legarsi, collè- 
garsi una cosa coll’altra. C ausas n e c te re  in a n e s , 
V irg . ; infilzare pretesti frivoli. N ectere  carm ina, 
S ta t.; fa r versi. N ectere  foedera, V al. F lacc.; strin
gere alleanze. N ectere  insid ias, V al. M ax.: do lum , 
L ì t .: fraudem  a licu i, S ii.; tramar insidie, inganni 
ad alcuno. J 4 . N ecti a  c red ito rib u s , L iv.; servire 
in  qualità di schiavo i creditori per pagar loro col 
servizio i  debiti.

N ectus, a, uni, p a ri . V . N ecatus.
N ecubi, avv. V arr. che non in qualche luogo. J 2. Accioc

ché non mai, acciocché non in qualche luogo o tempo. 
N ecub i reg u m  desiderium  esset, L iv . ; acciocché 
mai in  alcun tempo non si desiderassero i re.

N ecunde, avv . L iv . che non da qualche luogo. N ecunde 
consp icere tu r, L iv .; per paura, che da qualche luogo 
non si vedesse.

N ecu n q u am , F e s t. iti vece di n ec  u n q u a m  q u e m q u a m .
N ecfd à lu s, i, m . P lin .  necidalo ( i l  verme da seta quando 

è nella terza muta).
N ed u m , avv. Cic. non che, non pure, molto meno, an

cora meno. Seipsum  servare  non po test, nedum  a -  
micos* ju v a re , C ic.; non può salvare se stesso, molto 
meno ajutare g li amici.

N efandus, a, a m , V irg . nefando, detestabile, da non 
dire.

N efans, a n tis , L u c ii, apud  N on. lo stesso che nefandus.
N efarie , avv. Cic. scelleratamente, spietatamente, em

piamente.
N e fa riu s , a ,  um , Cic. nefando, nefario, ribaldo, scel

lerato, empio, spietato.
Nefas, n. indecl. scellerità, scelleraggine, scelleratezza, 

nefandezza, nefandigia, illecito, proibito, non per
messo, non lecito. Nel'as es t d ic tu , Cic. ; non.è per
messo di dire, non e da dire. C orrigere  nel'as est, 
H or.; non si può correggere. P e r  fas e t nefas, L iv .; 
a ragione e a torto, in tu tti i modi.

N efastu s , a, um , Cic. scellerato, illecito. Q u id  in ta 
c tum  nefasti liq u im u s P Ilo r.; scellerati che siamo, 
qual cosa lasciammo intatta?  5 2. Infausto, di cat
tivo augurio. T erra  nefasta, L iv .; terra infausta, di 
cattivo augurio. J 3. Festivo. N efasti dies, O vid. ; 
giorni festivi, ne’ quali era illecito i l  litigare.

N efrens, endis, m. V arr. porcello da latte.
N efrònes, m. p lu r . F est. testicoli.
N egabundus, a, um , F est. ex C a tu l., e
N egans, a n tis , p a r t.  C ic . negante, che nega.
N eg an tia , ae, f., e
N egatio , ònis, f. negazione, negamento, disdetta, nega

tiva, il negare.
N egativus, a, um , C aj. ju r . ,  e
N e g a to riu s , a, um , Ulp. negativo.
N egàtus, a, um , p a r t .  O v id . negato. J 2. T e rra  dom i- 

b u s  negata , H or.; terra inabitabile. 5 3. V ela n e 
gata , M a rt.;  vele legate perche il vento non le g o n fi.

N egito , as, av i, S lu m , a re , n . P la u t .  negare.
N eglectio , ònis, f. C ic., e
N eg lec tu s, us, in. T er. disvezzo, trascuraggine, ne

gligenza. N eg lectu i a liq u id  habere , T er. ; tener 
poco conto di una cosa.

N eglectus, a, um , p art. Cic. negletto, trascurato, sprez
zalo. J 2. Sup. N eglectissim us, S uet.; assai negletto.

N egligens, entis, p a r t . C a t. negligente, trascurato, di
sattento. N egligens in  am icis e ligend is, C ic .;  tra
scurato, poco attento nella scelta degli amici. De 
a lieno  neg ligen tes, de  suo  d ilig en te s , P l in . ; tra
scurati in quello degli a ltri e attenti a l  fa tto  loro.

5 2. Sprezzante, non curante, che non fa conto, o 
caso. N eg ligen lio r circa  Deos e t  re lig io n es , S ue t.; 
non curante ne degli Dei nè della religione. Me in  se 
negli gentem  p u ta b it, Cic.; crederà eh’ io non faccia 
caso, o conto alcuno di lui. A m icorum que in im ico- 
ru m q u e  negligens, Tac.; non curante nè di am ici ne 
di nimici. J 3. Liberale , profuso , prodigo. Modo 
p a rc io r, modo n e g lig e n tio r , S u e t.; or avaro, ora 
prodigo. J 4. Comp. N eg ligen lio r, J u s lin .;  p iù  tra
scurato. Sup. N eg lig e n tiss im u s , P a c a t.;  trascu
ratissimo.

N eg lig en te r, avv. S u e t. con disprezzo. J  2. Negligen
temente, senza cura, trascuratamente, neglettamente, 
radamente, Cic. J 3. Comp. N e g lig e n tiu s , C ic .; 
p iù  negligentemente. Sup. N eg ligen tissim e, Sen. ; 
molto negligentemente.

N eg lig en tia , ae, f. C ic. sprezzo, negligenza, trascurag
gine, trascuranza. N eg ligen tia  tua non  feci, T er.; 
non l’ho fa tto  per fa rti disprezzo. N eg ligen tia  for
tu n ae , Sen .; lo sprezzo che si fa  de’ beni di fortuna.

N egligo, is, exi, eclu in , igére, a t t .  C ic. negligere, sprez
zare, disprezzare, non fa r  conto, non curarsi, trascu
rare, lasciare, metter in abbandono. N egligis frau 
dem  com m ittere , Hor. non hai riguardo di fare una  
frode. V erba verb is  coagm entare  n e g lig a t, C ic .; 
non si curi di ammassar parole.

Nego, as, avi, Slum , are , a t t .  Cic. negare, dir di no, 
disnegare, ricusare, rifiutare. A u l a i ,  a u t  n eg a , 
P la u t.;  o .sì, o no. Nega esse itu ram , P la u t.  ; di’ 
eh’ ella non andrà. N egaris esse dom i, M art. ; fa i 
dire che non sei in casa. Si n a tu ra  nega t, J u v .;  se 
la natura il ricusa. Opem  n eg av it p a tr ia e , O vid. ; 
ricusò ajuto alla  patria, negò di voler soccorrere la 
patria .

N egotialis, le, C ic. C o n stitu tio  n e g o tia lis , punto  dì 
causa, nel quale si cerca del giure secondo i l  costume 
e l’equità civile. J 2. Locus nego tia lis , Q u in t.; luogo 
di rettorica, che riquarda le liti e le cause forensi e 
civili.

N eg o tian s, an tis , p a rt . Cic. negoziante, che traffica.
N eg o tia tio , ònis, f. C ic. negoziazione, traffico, commer

cio, mercanzia, il negoziare.
N e g o tia to r , òris, m. Cic. negoziante, mercatante. J 2. 

Agente, fattore, Labeo.
N e g o tia tr ix , Icis, f. P a u l, mercantessa.
N e g o tin u m m iu s  , a, u m ,  A pul. che mena denari, che 

apporta lucro.
N egotlólqm , i, n . Cic. faccenduzza, faccenduola, nego- 

ziucciS.
N e g o tio r ,  à n s ,  à tu s  sum , a ri, dep . C ic. negoziare, 

trafficare, fa r  il mercatante. M edici anim as nostras 
n e g o tia n tu r , P lin .;  i medici fanno traffico della no
stra vita.

N e g o tio s i ta s ,  S tis , f. G eli. la. moltitudine delle fac
cende.

N egotiosus, a , um , C ic. pieno di faccende, di brighe, d i 
impacci e disturbi. Bes negotiosa , P la u t . ;  cosa mo
lesta, nojosa, di disturbo. P rov inc ia  negotiosa , C ic.; ; 
governo pieno di brighe, d’impacci e disturbi; nojoso, i 
molesto. J 2. Molto occupato, affaccendato. Nego
tio s i e ram us nos nostris  n eg o tiis , P la u t .  ; noi era
vamo occupati nelle nostre faccende. J  3» N egotiosi 
d ies , T ac.; giorni di lavoro, o da lavoro. 5 4. Nego
tio su m  te rg u m , schiena imbisognata, infaccendata, . 
cioè : schiena su cui tempestano le busse. N ih il m oror, 
nego tiosum  m ih i esse tergum , P la u t.  ; non mi curo ] 
punto, che la mia schiena sia imbisognata, cioè: non '■ 
mi curo di mettere in  faccenda la mia schiena con ! 
esporla a l pericolo della bastonata. J 5. Comp. N e- ! 
g o tio sio r, S en .; p iù  occupato, p iù  affaccendato.



N egotium , Ii, n . C ic, negozio, faccenda, briga, occupa
zione. N egotii p lenus, P la u t.;  pieno di occupazioni 
e di brighe, molto affaccendato. C om parare  s ib i ne
g o tiu m , C ic. ; accattar brighe, comperare le brighe 
a denari contanti. J 2 . Molestia, pena, travaglio. Ma
gnum  n ego tium  est nav igare , C ic.; i l  navigare non 
è piccola pena, picciol travaglio. P lu rim u m  in  eo 
nego tii h ab u i, C ic.; io ho avuto a travagliar molto 
in  questo, vi ho sudato. '3 3. Quindi : N egotium  a li
c u i facessere, exh ibere , facere, Q u in t., C ic. : com 
p ara re , P au l.; accusar qualcheduno, dargli p e n a , 
molestia, travaglio, dargli che fare J 4. Pena, fa 
tica, difficoltà. N ih il est nego tii, C ic.; non è cosa 
difficile, è facìl cosa. N e llo  n e g o tio , C ic .;  senza 
difficoltà e fatica, facilmente. Q u id  est nego tii 
haec po e ta ru m  e t p ic to rum  p o rte n ta  conv incere  ? 
C ic.; che difficoltà v i è mai a convincere di falsità  
questi prodigi dei poeti e pittori?  J 5. Contesa, discor
dia, m micizia. C ic. 5 6- Negozio, traffico, mercanzia, 
mercatura. C arbonarium  nego tium , P l in . ;  traffico 
di carbone. J  '1. Cosa, fatto, affare, interesse. N ih il 
p ra e te r  n eg o tiu m  suum  facere, Cic.; attendere uni
camente ai fa tti suoi. A liena p ro cu ra re  negotia, Cic.; 
impigliarsi negli a ffari altrui, pigliarsi le brighe che 
non g li toccano, darsi gli impacci del rosso. S uum  ne
g o tium  bene gerere , C ic.; fa r  bene i  fa tti suoi. 5 8. 
Commissione, ordine, incombenza. Dabo tib i istud  
n e g o tii, T er.; ti darò questa commissione. N egotium  
d a re  a licu i, C ic.; dar commissione, carico, incom
benza ad alcuno. J 9. Cagione, motivo. N eque de 
hac re  n ego tium  est, q u in  m ale  occidam , P la u t . ;  
ne vi è motivo, per cui in tal caso io non faccia mal 
fine, j  10. Negotium  esse cum  a liquo ; aver a fare  
con qualcheduno. M ihi cum  hom ine audacissim o 
nego tium  e s t,C ic .;  ho a fare con un uomo audacis
simo, insolentissimo. Q u id  t ib i negotii m ecum  est? 
P la u t.;  che hai tu a fa r  meco ? M irabar q u id  hic 
negotii esset tibi, T er.; guardava io bene che cosa 
tu  avessi a far qui.

N eina, à tis , n.-ff. filo, filato.
Nemo, ìn is , m. e f. Cic. niuno, nessuno, di niun valore. 

Nem o a liu s , Cic.; niun altro. Nemo est q u in  cogitet, 
Cic.*, non è alcun che non pensi. J 2. Nemo non, 
C ic. ; tutti. J  3. Non nem o, Cic. ; alcuni. J 4. Nemo, o 
nem o u nus, C ic.; niun affatto. 5 5. C on ting it tib i, 
quod  h au d  scio, an  nem in i, C ic.; ti accade quello 
che non so se ad altri accada. 5 6. Nem o m overat 
m e m agis, quam  is, quem  tu  nem inem  pu tas , C ic.; 
nessuno m i aveva tanto mosso, quanto quegli cui tu  
stim i meno di tutti. 3 7. A ssentatio  nem ini nocere 
p o te s t ,  nisi e i ,  qu j eam  re c e p it  , C ic .;  Padula
zione nuoce solamente a coloro che amano d’essere 
adulati.

N em oralis, le, O vid. boschereccio, boschigno. U m brae 
nem orales, O vid.; ombre dei boschi.

N em orensis, e, Col. boschigno, boschereccio, salvatico, 
Mei nem orense, V arr.; mele salvatico. N em orensis 
rex ; S uet.; i l  capo de’ sacerdoti che sacrificavano a 
Diana nel bosco di Aricia.

N em oricu ltrix , t Icis, f. P h aed r. abitatrice de’ boschi.
Nemorivagius* * , <um, C a tu l. che va errando pe’ boschi.
N em orosas , a ,  um , V irg . ; boscoso, foresto, pieno di 

boschi, di foreste.
Nem pe, avv . C ic. certamente, veramente, appunto, vale 

a dire, cioè-, cioè dire, che vuol dire, dunque. Nem pe 
negas ad  beate  v ivendum  sa tis  posse v irtù  tem  ? 
C ic .; dunque tu  neghi, che la virtìipossa fa r  beato? 
S c io , q u id  jam  ve lis  , n em pe h ino  m e a b ire  v is , 
P la u t.;  so quel che tu vuoi, vale a dire, ch’io me ne 
vada. Si d a t pecuniam  F iacco , nem pe idcirco, ne

ra ta  s it  em lio , C ic.; se dà danaro a Fiacco, certa- 
■ mente glielo dà perchè la compera non tenga. Nem pe 

ju b es?  P la u t.;  tu  lo comandi, non è così ? Nempe 
! h i c tu u s  est?  P la u t.  ; apqiartiene a te costui, non è 

vero?  N em pe eum  d ic is , q u i, e tc ., P la u t.;  sì, sì, 
t’ intendo, tu vuoi dir colui, che ecc. Nempe de tuo , 
P la u t . ;  sia, ma del tuo. Nem pe haec assidue? Pers.; 

! sempre cosi eh? In  qua  tandem  UTbe haec hom ines 
ì s tu ltiss im i d isp u tan t?  nem pe in  ea, quae e tc .,C ic .;
: in quale città del mondo dicono tali cose questi pazzi?  

ajipunto in quella, ecc.
N em us , o ris  , n . C ic. bosco, selva, boschetto, bosca

glia, foresta.
N enia, ae, f. o n en iae , à rum , f. p lu r . Cic. canto lugu

bre. J 2. Qualunque racconto favoloso, o novelletta. 
P u ero ru m  nenia, H or.; novellette che si dicono ai 
fanciulli. 3 3. Id fu it nen ia  ludo , P la u t . ;  quest’ac. 
cidente mutò l’allegrezza in quanto.

Nenn, avv. L ucr. non.
• Nco, es, nevi, e tu m , nere , a tt .  O vid. filare.
N eoterice, avv. A scon. P ed . modernamente.

.N eo tericus, a, um , A ure i. V ict. moderno.
Nepa, e nepas, ae, m . Cic. scorpione, animale, e segno 

celeste. 3 2. Camro, gambero. Nepam  im itari, P la u t.;  
far come il gambero.

N eparcus, a , um , P la u t.  non iscarso.
Nepentlies, indecl. n . P l in . nepente ( spezie d’erba, che 

alcuni vogliono esser la stessa che la buglossa).
N epeta , ae, f. P l in . nepitella (erba).
N c p tir i t ic u s , i, nefritico, V . G . (aggiunto di dolore, 

che viene ne’ lombi).
Nepos, ó tis, m. Cic. nipote, figliuolo del figliuolo o 

della figliuola. 3 2. N epotes, V irg .; i  discendenti, i 
posteri. 3 3. Dissipatene, che vive lietamente, che si 
dà buon temjio. 3 4 . 1 novelli tralci d’una vite, o d’un 
albero, Col.

N epotalis, le, A pul. prodigo, lussurioso,profuso.
Nepotàteis, tis, in. P la u t .  vita d’un goditore, di chi vive 

lietamente senza risparmio, d’ uno scialacquatore, 
profusione, scialacquo.

N epotinus , a, um , S u e t. smoderato, prodigo, profuso, 
senza risparmio.

N epòtor, à ris , à tu s  sum , ari, dep . Sen. godere, darsi 
buon tempo, scialacquare, dissipare prodigamente, 
vivere senza risparmio.

N epo tf.lu s, i, m. P la u t.  nipotino, nipotuccio, nipotuzzo.
Neptls, is. f. Cic. nipote.
N e p tu n a lia , órum , n .  p lu r . V arr. feste di Nettuno.
N e p tu n ico la , ae , m . S il. adorator di Nettuno.
N e p tu n in e , es, f. C atu l. figliuola di Nettuno.
N eptunius, a, um , V irg. di Nettuno.
N eptùnns, i, m . V irg . Nettuno, dio del mare, e il mare 

stesso. 3 2 . Ipesc i del mare, Naev. ap u d  F est.
N epùrus, a, um , F est. impuro.
N e q u a , avv. T er. che non per qualche luogo, o per  

qualche parte, o in  qualche maniera.
N equam , agg. indecl. Col. da nulla, inutile. N equam  

vitis, C o l.; vite inutile. J  2. Iniquo, reo, tristo, mal
vagio, perverso, sviato, tnquietoso, nequitoso. Homo 
neq u am , n e q u io r , nequ issim us, C ic.; uomo cattivo, 
pessimo , nequissimo , malvagissimo, stramalvagio. 
N equam  lib e r , O vid.; libro cattivo.

N equam , avv. P la u t. malamente, iniquamente. N equam  
facere, P la u t.;  operar male.

N equando, avv. C ic. acciocché in nessun tempo.
N equaquam ,-avv. C ic . per niente, in niun modo.
Neque, p a r t . disg-.. C ic. nè, non. N eque dum  ven it, 

C ic.; non è per anco venuto. N eque en im , n eq u e  
vero , neque  au tem  isti su n t au d ie n d i, C ic.; non si 
debbono poi costoro ascoltare.



Nequ$o, is , avi, e I i ,  I tu m  , T re, n . anom . C ic . non 
potere. N equeo , q u in if le a in , P la u t.;  non posso fa r  
di meno di piangere.

Nequi, V arr. in  vece di n equ is .
N equicquam , avv . Cic. durano, indarno , non , niente. 

S ecernere  ex  corpore-anim um , n eq u icq u am  a liu d  
est, q u a m  em ori, C ic.; separare dal corpo Panimo , 
non è altro, che morire.

Nequi no , P esi. appresso gli antichi in  vece d i nequeo .
Nequis, n eq u a , nequod, o  n eq u id , C ic. acciocché al

cuno rum. U t nequid  ig n o res , Cic.; acciocché tu  
sappi il  tutto. J  2. Proverò. N equid n im is, T e r .; il 
soverchio rompe il coperchio ; ogni troppo si versa ; 
chi vuol p iù  che pieno, i l  corpo scoppia.

N e q u ite r , .avv. Cic. inutilm ente, dissolutamente, ini
quamente, malamente, viziosamente, scelleratamente, 
perversamente. 5 2 . Comp. N equius, L iv .; peggio,più  
iniquamente.

N equitia , ae, f. C ic., e
Nequitiqs, éi, f. Hor. dappocaggine, poltroneria, disso

lutezza, nequizia, malvagità, perversità, iniquità, tri
stezza, reità,pessimità. Officina n eq u itiae  e t d iv e r
sorum  flagitiorura om nium  dom us ejus, Cic.; la 
casa di lu i era l’officina della dissolutezza e l’abita
zione di tutte le iniquità. J 2. N equitia  a c e t i , P lin .; 
l’acrimonia dell’ aceto.

Nequitus, avv. F est. V . NequTter.
Nerecte, avv. P la u t.  non bene.
N erlon, Ti, n . P lin . oleandro (spezie d ’albero).
N e r ìta e , à r u m , m. p lu r. P lin . nerite (sorta di con

chiglie, che nuotano pel mare).
N erviae, à rum , f., o nerv ia , óruin , n . p lu r . V a rr. mi

nug ia , minuejio, corde di cetra e d’altri strumenti 
musicali.

Nervieus, a, m n, V ilr. che patisce male ai nervi.
N ervóse, avv. Cic. con forza , con energia, vigorosa

mente , efficacemente. 3 2. Comp. N e rv o siu s , C ic .;  
con maggior forza.

N ervositas, alis, f. P lin . nervosità, f,orza , vigore, ro
bustezza.

N ervósus, a ,  u n i , P lin . nervoso, tierboso, nerboroso, 
nerboruto, nerbuto , robusto, vigoroso. J 2. Metaf. 
Nervosus o ra to r, Cio* ; oratore nel suo parlar forte, 
veemente, efficace. 5 3. Comp. N ervosio r, C ic .; p iù  
nerboroso.

N e rv u lu s , i , m. Cic. nervetto , nerbolino. Si tu  
nervu los tuos ad h ib u e ris , C ic .; se tu vorrai fa r  
qualche picciolo sforzo, se tu-vorrai adoperar i tuoi 
ferruzzi.

Nervus, i, m. Cic. nervo, muscolo, tendine, ligamento. 
N ervorum  c o n tra c tio , Sen, ; contrazione dei nervi. 
5 2. Metaf. Forza , vigore, nerbo. In c id e re  nervos 
v ir tu tis , C ic .; tagliare, tor via il nerbo alla v irtù , 
accasciare, snervare la virtù. * 3. Sforzo. N ervos in 
tendere  in  a liq u a  re, T er.; fa r  ogni sforzo, adoperar 
tutto il suo spirito, assottigliar l’ingegno in qualche 
cosa. N ervis om nibus c o n te n d e re , o con tendere  
om nes nervos, Cic.; usare, o fare ogni sforzo, ado
perar tu tti isuoi ferri. J 4. Fermezza, costanza. P iane  
v id eo , lo re nerv is o pus, sa p ien tiaq u e  t u a , C ic .; 
veggo benissimo, che vi sarà uopo della tua costanza 
e sapienza. J 5. Ceppi, fe rr i, prigione, carcere. In  
nervum  ire , T er.; andare ai /erri, ai ceppi. V ereor, 
ne  islaec fo rtitudo  in  ne rvum ' e ru m p a t d en ique  , 
T er. ; io temo, che questa tua fortezza non vada a 
finire in  prigione. 5 d*Corda dell’arco, e m inugia , 
corde della cetra e di qualunque altro strumento m u
sicale. P e rcu le re  n e rv o s , Q u in t. ; toccar le'corde 
d ’uno strumento. J 7. Tallo. N ervus idem  e t  p a 
stinacae  m ajori d u m ta x a t a n n ic u la e , P l in . ;  il

medesimo tallo ha ancora la pastinaca maggiore, 
quando ella ha solamente un anno.

N esap iu s , o n e sà p u s , a , u m , P e t r .  non sapiente.
N esciens, eu lis , p a r t . T e r . che non sa, ignorante.
Nescio, i s , I v i , I tu m , Ire , a t t .  C ic. non sapere, igno

rare, esser ignorante, non conoscere. Nescio te  ego, 
P la u t.  ; non ti conosco. L a tin e  n e s c ire , Cic. ; non 
saper parlar o scrivere latino. Si s a p is , quod scis, 
n e sc is , T er .j se tu  sei saggio, farai le viste di non 
saper quello che sai ; proverb. ; che vale : ta c i, e 
serba nel tacer fedeltà. Nescio q u is , C ic.; un non so 
chi. Nescio quo  pacto , quom odo, C ic. ; non so come. 
N escio qu id , non so; maniera, che aggiunta a diverse 
voci ha non so che di gravità.

N escius, a , um , Cic. nescio, ignorante, che non sa, non 
conosce, non intende. Im penden tis  m ali n e sc iu s , 
P lin .; che non vede i l  male che lo minaccia. J  2. In  
sens. pass, incognito, ignoto , sconosciuto. Loca ne
scia, P lau t.; luoghi ignoti. N escia tr ib u ta , T ac .; tri
buti incogniti, j  3. C edere nescius, Hor.; inesorabile.

N e sso tro p itlu m , c n e sso tro p h é u m , i, n .V a r r ,  luogo da 
tener anitre.

N etus, a, um , p a r t . U lp. filato.
Neu, avv . V irg. che non.
Neve, a i v .  Cic. ovvero, che non.
Vivxi, pass. perf. di neo.
N evólo, nevis, n ev u it, P lau t. non volere.
N eu ricu s, a, um , V itr .  che ha i nervi offesi.
N e u ro b a ta , ae, m. J u l .  F irm . ballerino da corda.
N eu ro id es , is , n . P lin . neuroide (sorta di lattuga sal- 

vatica).
N e u ro sp a s ta , órum , n . p lu r. G eli, burattini, fantocci,

bambocci.
N e u ro sp a s to s , i, f. P lin . sorta di rovo, che ha le foglie 

s im ili a lla  -pianta dell'uomo, fa  un’uva nera nel cui 
acino è un nervo, donile ha preso i l  nome di n e u ro 
sp as to s ; è detto ancora cy n o sb as lo s .

N eu te r, t r a ,  t ru m , Cic. né l’uno, nè l’altro. In  n eu tram , 
p a r te m  m o v eri, Cic.: in  n e u tr is  p a r tib u s  esse , Sen.; 
star di mezzo, star neutrale. t

N e u tiq u am , av v . Ciò. non, per niente, in  n iun  modo.
N e u tra lis , le , Q u iu t .  di genere neutro, neutro.
N e u tr a l i t e r , av v . appresso i grammatici : in  genere 

neutro.
N eu tro , avv . Liv. nè nell’uno, nè nell’altro luogo ; -nè 

a llu n a , nè a ll’altra parte.
N c u tru b i, avv. P la u t. nè in un luogo, nè in  un a ltro ; 

nè in questo, nè in  quel luògo.
Nex, necis, f. Cic. morte violenta. A rtifices necis, Ovid.; 

g li autori della morte. Afferre necem  a lic u i, Cic. ; 
ammazzare alcuno. Necem sibi consciscere , C ic. ; 
ammazzarsi. 5 2. Metaf. In  necem  a lte riu s  a liq u id  
tacere, Ulp.; far cosa a danno, e in rovina altrui.

N exilis, le, Ovid. che faci Imente s ’attortiglia, s’aggroppa.
Nexo, as, avi, à luin, a re , a tt . hucr.aggroppare, attor

ca/ liare.
N exui, pass, jierfi di h e c to .
N exum , i, n . Cic. V. N exus, us.
Ncxus, a, um , p a rt. Cic. annodalo, intrecciato, aggeopr 

p a to , legato, congiunto, unito insieme. Pedes p e r  
m u tua  nex i, V irg . ; piedi congiunti, legati l ’un con 
l ’altro. ^ '2; Metaf. O m nes v irtu te s  in te r  se nexae  
e t  ju g a ta e  sun t, Cic.; tutte le virtù-sono tra di loro 
unite e legate. Nexus sacram en to , J  usti a .;  obbligato 
con giuramento. J '3. Prigioniero, schiavo in  catene. 
Nec carcerem  n e x is 'ré p le t, J u s tin . ; ne ricitipie il  
carcere di prigionieri. J ' 4 .  Particolarmente p o i:  
schiavò pe:* debiti', obbligato a servire per  delitti; colui 
che erosi fatto schiavo del suo creditore sino all'intero 
pagamento del debito, Se da re  n ex u m  fo en e ra to ri,



Liv. ; farsi schiavo del suo creditore, delPusurago. ' 
N exum  reum  addicere  c red ito ri, C ic., G e li.; per
mettere al creditore di carcerare il debitore. N'exi 
v in c ti, so lu tique, Liv.; schiavi per debiti, tanto quei 
che tenevansi alla catena, quante quelli che non si 
tenean legati.

N exus, us, m. T ac ., P lin . legame, connessione, intrec-
' ciamento, avvolgimento, congiunzione, vincolo, 3 2 . 

Ipoteca, pegno, cauzione, obbligazione civile fatta  
alla presenza di sette testimonj nella vendita e compra 
dei beni, od in  altro contratto, in virtù  della quale 
i l  venditore si obbligava alla cauzione ed al mante
nimento della cosa venduta, anche nel corpo, e la 
cosà venduta restava in dominio e proprietà di chi la 
comprava. Se nexu  o b lig a re , C ic. ; obbligarsi alla  
cauzióne. Esse, o fieri a licu jus u e x u , Cic.; essere, o 
divenire di proprietà di qualcuno. Jj 3. Dicesi p arti
colarmente dei debitori, che non potendo pagare si 
obbligano ai loro creditori. Nexu v inctus, e nexu  
lib e ra tu s , Liv.; colui, che s'c fatto schiavo del credi
tore per pagare i suoi debiti : e colui, che, scontati 
col servizio i  debili, si è rivendicato in libertà. In ire  
nexum , Liv.; soggiacere al darsi inpegno, obbligarsi 
al suoi creditori, fa rsi loro schiavo.

N I

Ni, avv. Cic. se non. M irum  ni domi e s t, T er. ; appa
rentemente dehb'esser in casa, è una maraviglia, è un 
miracolo se non è in casa, Quod d icitu r, sivé, n ive, 
irr id e n t, Cic.; si burlano di ciò che si dice, o se, o 
se non.

N ic e te r ia , órum , n . p lu r. Ju v . i l  premio della vittoria , 
che il  vincitore portava pendente dal collo.

Nieo , i s ,  c i , e re ,  n. P lau t. far segno. N icere m an u , 
P lau t.; far segno colla mano.

N icta tio , ónis, r. P lin . i l  battere delle palpebre, cenno 
d’occhi, acccnnamento, l ’ammiccare, i l  far d’occhio.

N icto, as, avi, à tum , are , n . P la u t. battere le palpebre, 
o g li occhi, ammiccare , accennare cogli occhi, oc
chieggiare, far d ’occhio. 3 2 . F u lm in a  n ic ta n tia ,  
L ucr.; fu lm in i che abbagliano, che fanno chiuder gli 
occhi.

N ic to , i s ,  è r e ,  n . E n n . apud  F est. fiu tare, e fiutando 
dar segno con abhajare (proprio dei cani da caccia).

N ic to r, ària , à tu s  sura, a ri, d ep . P lin . V. Nicto, as.
N ictu s , us, m . F est. lo stesso che n ic ta tio .
N id a m e n tu m , i, n . P la u t.  nidio, nido.
N id ific ium , Ii, n . A pul. il nidificare, i l  fa r  nido.
N idifico , a s , a v i, à tu m , a re , a tt .  P lin . nidificare, fa r  

' nido.
N id if ic u s , a ,  n ir t , Sen. che fa  nido. V er  n id ificum , 

Sen.; primavera, tempo proprio per far nido.
N id o r, óris, m . V irg . vapore, ossia odore dei cibi e di 

qualunque cosa abbruciata. Solo n idore  c u lin a e , 
M ari.; al solo odore della cucina.

N id ù lo r, àris , à tu s sum , a ri, dep. V arr. nidificare, far 
nido. J  2. Covar nel nido, P lin .

N ìdùlus, i, m . Cic. niduzzo, picciol nido.
N id u s , ì ,  m . Cic. nido, nidio. N idum  s tru e re , T ac. : 

c o n s tru e re , fingere , C ic .: con fingere , in te x e re , 
P l in .:  te x e re , Q u in t. : face re , O vid .; fare i l  nido, 
nidificare. D e trah ere  aves n id o , V irg .;  trar fuori 
del loro ni dà g li uccelli, snidarli, snidiarli. J 2 . Gli 
stessi uccelli nàti nel nido, nidiata, Col., V irg. j  3. 
Meta/. Scansie, scaffali, nicchie, dove i  mercanti ten
gono separatamente 4 capi della loto mercanzia, M art.
5 4 . Qitalsiasi domicilio, stanza ', luogo dove posarsi, 
H or. 3 a .Sorta  di'vaso fatto a fòggia di nido, V a rr. 
apud  Non. J  6 . M ajores p en n as n ido  ex ten d isse , o

ex te n d e re , H o r.; proverbi, distendersi p iù  che i l  
lenzuol non è lungo.

Nigellus, a, um , V arr. negretto, neretto.
N iger, gra, grum , Cic. nero, negro, fosco, brutto, oscuro. 

N igri c h e ly d r i , V irg . ; nere serpi, serpenti d’acqua 
velenosi. N igrum  n e m u s , V irg. ; bosco oscuro, om
broso. J 2. Quindi; N igri m a n ti, Ju v .;  mariti avve
lenati, e dal veleno fa tti lividi, neri. A equor n igrum , 
H or.; mar tempestoso,procelloso, fosco,nero, chetale 
appunto appare quand’è in tempesta. N igra form ido, 
V irg .; oscurità spaventosa, tenebroso orrore, o spa
vento. J 3. M eta f Cattivo, malvagio, doj>pio, falso, in
gannatore. S ex tu s  Clodius, cu i nom en est Phorm io, 
nec m inus n iger, nec m inus confidens, quam  ille  
T e ren tia n u s  est, Cic.; Sesto Clodio, che ha il nome 
di Formione, ntm è nè men cattivo, nè meno audace 
di quello di Terenzio. Com m issa tacere  qui nequ it, 
h ic  n igèr est, llo r.; chi non sa, o non può tacer le 
cose confidategli, questi è un cattivo soggetto, un 
malvagio. 3 4. Faccre  cand ida de n ig ris, et.de can
den tibus a tra , Ovid.: n ig ra  in  candida vertere, Juv.; 
prov. : mostrare, o fa r vedere i l  bianco pel nero.

Nigina, ae, f. P lin . nigina (spezie d ’erba).
N igrans, an tis , p a rt. Col. vago, vagolato, bruno, nereg

giante, che tira su l nero.
N igrédo, In is, f. A pul. nerezza, bruttezza.
Nigreo, es, g ru i, g rére , n . Pacuv. apud Non. esser nero.
Nigresco, is, n ig riii, g iescére , n. V irg. annerarsi, im

brunare, imbrunire, nereggiare, farsi brutto.
N igricans, an tis , p a rt. un poco negro, negreggiunte, 

neriggiante, nericcio.
Nigrico, as, àvi, à tum , are , n . P lin . nereggiare, inva

gare, invajolare, esser vago, tirar sul nero, divenir vago.
N igricò lo r, òris, Sol. di color nero.
N igritia , ae, f. P lin ., e
N igrities, éi, f. Cels., e
N igritudo , m is , f. P lin . negrezza, vajczza, bruttezza, 

anneramento.
Nigro, as, àvi, à tu m , a r e ,  n . Lucr. esser nero, nereg

giare, annerarsi, imbrunire. 3 2 . Annerare, far nero, 
S ta t.

N ig ro r,ó ris, in . Cic. V. N igrédo.
Nihil, n . indecl. C ic. niente, n u lla , non, punto, acca, 

fiato, straccio. N ihil postulo, Cic. ; non ti dimando 
straccio. N ihil a liu d  fecerun t, n isi rem  d e tu le ru n t, 
Cic.; non fecero altro, che riferir la cosa. N ihil e s t, 
quod adven tum  nostrum  ex tim escas, C ic.; non hai 
motivo di temer la nostra venuta. Non n ih il, Cic. ; 
qualche cosa. N ihil q u icq u am , C ic .; niente affatto. 
Ad eas ego ei li te ras  n iliil rescripsi, ne g ra tu lan d i 
qu idem  caussa, Cic.; io non gli ho risposto nulla, nè 
meno per congratularmi. N ihil est quod tim endum  
non sit, Cic.; si dee temere lutto. Nihil p rae term isi, 
q u in  Pom pejum  a C aesaris con junctione  avocarem , 
Cic.; ho fatto tutto i l  possibile per rimuovere Pompeo 
dall’amicizia di Cesare. Quod ego c u r  nolim , n ih il 
v ideo , Cic.; non veggo la cagione per la quale non 
debba io volerlo. N ihil e s t aliuct, quam obrem  nih il 
perc ip i posse v id ea tu r, Cic.; noti v ’è altra cagione, 
per la quale sembri non potersi capire. N ihil m inus 
velim , quam , e tc ., Cic. ; i l  meno che desidero, si è, 
che, eoe. N ihil m agis quam  perfidiam  tim em us, Cic.; 
p iù  d’ogni altra cosa temiamo laperfidia. N ihil q u ie 
tiu s  , n ih il sa ls iu s , n ih il a m o e n iu s , Cic. ; i l  p iù  
ritiralo, i l  p iù  fresco, i l  p iù  ameno luogo del mondo. 
N ihil m in u s , Cic. ; nulla  nfeno. Niliil n o n , H or. ; 
tuito. N ih il m ih i cum  illo  e s t, T er.; non ho che fare 
con lui. N ihil adm odum  lite ra ru m  sciebat, Cic.; e ra  
ignorantissimo-, non ne sapeva straccio. N ihil m ilii 
p rop ius, quam  u t perirem , P la u t.;  quasi quasi sono



andato a repentaglio della vita , ci ha mancato poco. 
Nihil ad re m , P la u t. ; questo non fa al proposito. 
IS’ou illite ra lu s  est, sed n ih il ad P e rs iu m , Cic. ; è 
anche dotto, ma in paragone di Persio non è nulla. 
N ihil n isi sap ien tia  es , T e r. ; sei tutto sapienza da 
capo a piedi. I lla  nocte n ih il p rae te rq u a m  v ig ila
tum  est, Liv.; tutta quella notte noti si fece altro che 
vegliare. L aetus est, nescio qu id , n ih il est, T er.; è 
allegro, non so perchè, non e nulla. Nihil a d h u c , 
Cic.; nulla finora, niente ancora.

N iìiiltlu in , e n ih il d u in , Cic. niente fin  ora, nu lla  
fin  ora,

Nikiilem iim s, avv. Cic. nondimeno, pure, per tutto ciò, 
tuUa volta, niente di meno, ìmpei tanto, niente meno.

N ih ilum , i, n . Cic. niente, nis.su.na cosa, nulla. Non 
sum  de n ih ilo  b landus am ator, P ro p e it.; pei niente 
non sono amante. Nec sic de n ih ilo  fu lm inis ira  
cad it, P rop.j non cade così per poco il fulmine. Ad 
n ih ilum  rec idun t om nia, Cic.; tutte le cose ritornano 
al loro niente. Cui m inus n ih ilo  e s t, T e r .;  che ha 
meno d ’uno zero. Sum ne ego n ih il i ,  qu i nequeam  
ingen io  meo m oderari?  P lau t.; son io così da poco, 
che non possa moderare la mia passione? In  n ih ilum  
red igere , venire , v e r t i ,  in te r ir e , C ic ., Lucr. ; an
nichilare, annullare , annientare , ridursi a l nu lla , 
in tiiente. Servus n ih ili, P la n i.;  servo da nulla. N i
h ili facere, pendere , p ro  n ih ilo  h a b e re . C ic.; v ili
pendere, beffare, stimar niente. N ihilo a l i te r ,  T e r .;  
non altrimenti. Is ti  n ih ilo  sum  a l i te r ,  quam  fu i ,  
T er.; io son tuttavia i l  medesimo inverso costui. N i
hilo  sec iu s , T e r .;  niente di meno. N ihilo m elio r, 
Cic.; e he non è miglio) e.

IViI, V irg. Y. N ihil.
Nilios, ìi, f. P e lr. ni Ho (sorta di gemma).
N ilum , i, n . L ucr. lo stesso che n ih ilum .
N ilus, i, in. Cic. N ilo  (fiume d’Egitto). J 2 . Canale, o 

fossa, per la quale si conduce l ’acqua del fiume in 
qualche luogo.

N im bàtus, a, uno, P lau t. legato la fi onte d’uria fascia, 
ovvero unto d’unguento.

N im bifer, l'era, fèrum , Ovid. che mena vento, opioggia.
N im bosus, a ,  um , Cic. piovoso, nuvoloso , coperto di 

nuvole. Nimbosa brum a, S ta t.; verno piovoso. M ontcs 
nim bosi, P lin .; montagne aperte di nubi.

N im bus, i ,  m. Cic., V irg . nembo, subita e repentina 
pioggia impetuosa. J 2. Metaf. Dicesi di qualsiasi 
cosa, che furiosamente cada a ma' dipioggia improv
visa e dirotta. Lapidum  saxorum que nim bus, F ior.; 
una tempesta, o grandine di pietre e di sassi. J  3 . 
Eziandio di qualunque improvvisa disgrazia. Sed 
hunc  quidem  nim bum  cito  tran sisse  la e to r, C ic .; 
se non che mi rallegro, che questa disgrazia siapresto 
svanita, o m i consolo, che questo nembo passò via 
presto, j  4. Cento, V irg. J 5. Nube, nuvola, nugolo, 
S ta t. J 6 . Globo di fumo, o di polvere, chea guisa di 
nube sollevasi, V irg . 3 7. Caso da riporvi liquori, 
unguenti, profumi. N im bus v itreu s , M art. ; vaso di 
vetro. 3 8. Fascia, che le donne si legavano alla fronte 
per parer di fronte piccola; ciò che era una delle bel
lezze donnesche, A rnob.

Ni mie, avv. P la u t. V. N im ium .
N im ietas, à tis , f. Col. troppo, soprabbondanza, super

fluità, soverchio, troppo gran copia.
N im io, avv. P l a u t . , e
N im iopere, avv . Cic. troppo, assai, molto. '
N im iru m , a v v .C ic . senza dubbio, per certo, certa

mente , cioè, vale a dire, appunto.
N im is, avv. C els. troppo, assai, molto, con eccesso, 

eccessivamente, oltre m isura , p iù  del dovere, o del 
giusto, o del convenevole. N im is p e n e  m ane  e s t ,

P la u t.  ; è quasi troppo buon’ora. Q uod n im is m i
se re  v o lu n t, hoc facile c red u n t, Sen.; creclesi fa 
cilmente ciocche mollo desiderasi. Nim is, quam  lo r-  
niido, P lau t.; temo molto. Nim is in s id ia ru m , C ic .; 
troppe insidie. 3 2. Proverb. Ne qu id  n im is, Cic. ; il 
soverchio rompe il  coperchio.

N im iu m , avv. Cic. V. N im is. N im ium  q u an tu m , Cat.; 
assaissimo. N im ium  quam  au d ac te r , G eli. ; auda
cissimamente.

N im ius, a, um , Lucr. troppo, eccessivo, soverchio, im 
moderalo, intemperato, p iù  del dovete , oltre misura. 
N im ia e s t m iseria  pu lcrum  esse hom inem  nim is, 
P la u t.;  è una somma disgrazia l’essere troppo bello. 
Sol n im ius, Ovid.; sole troppo àrdente. N im ius an im i, 
Liv.j troppo fiero, o che ha del coraggio p iù  del do
vere. N im ius im perii, V irg.; che comanda a bacchetta. 
N im ius se rm o n is , C àt. ; che parla  di soverchio. I n  
honoribus decernend is est n im iu s , Cic. ; nel dar 
onore è troppo, è di soverchio liberale. N im ius m ero, 
Il or.; che bee di soverchio, che è smoderato nel bere. 
Ja m  nim ius A n to n iu s , T a c .;  è' già tt'oppo potente 
Antonio. N im ius re ipub licae  liberae  v i r ,  V e lle j.; 
uomo troppo potente in una repubblica libera. V itio 
sum  es t ub ique quod n im ium  e s t , Sen. ; ogni so
verchio porta colpa.

N ingit, o n ingu it, éhat, n in x it , gere , n . im p. V irg . ne
vicare, metter neve dal cielo. 3 2. Metaf. N ingun tque 
rosarum  flo ribus, Lucr. ; e spargono in copia fiori 
di rose.

Ningor, o n in g u o r, ó ris , m . A pu l. nevazzo.
N inguis, is, f. L ucr. neve.
Ningulus, a , um , E nn . apud N on. ninno, nessuno.
N ip tra , ó ru m , n . p lu r . Cic. nome d’una tragedia di 

Pacuvio: significa bagni.
Nis, appresso gli antichi in vece di nobis, F est.
N isi, avv . C ic. se non, solamente, fuorché, eccetto, 

non altro che , se non se , m a , se non che. Hoc 
p rim um  s e n tio , n isi in  bonis a m ic itiam  esse non  
posse, C ic.; sono di questo sentimento, che l’amicizia 
non può stare se non tra uomini dabbene. N isi ea, 
q u a e  v i s ,  v o lo , O v id .; voglio quel soltanto, che tu  
vuoi. Q uid  tum  agim us, n is i an im um  ad  se ip sum  
vocam us? Cic.; che altro facciamo, se non richiamar 
a se stesso l’animo? Q u id  est a liu d , quod  nos p a 
tro n i lacere debeam us, n isi u t  eos, q u i in se c tan tu r, 
rep e llam u s?  Cic.; che altro dobbiamo noi fa r  avvo
ca ti, fuorché scacciar coloro che ne perseguitano? 
N isi si id ,  quod su sp ico r, m onstri a liq u id  a lu n t ,  
T e r .; se pure, se però, ciocche io sospetto, gatta non 
vi cova, non vi si occulta qualche malanno. Nisi qu is  
nos D eus re sp e x it, C ic .;  se qualche nume non ci 
ajuta. N isi si q u id  e r it , V irg . ; se però non v i sia 
qualche cosa. N onnisi o p tim u s q u isq u e  legendus 
est, Q u in t.;  non si debbono leggere che ottimi scrit
tori. N isi fo rte  vo lum us E p icu reo rum  opin ionem  
sequ i, C ic.; se già, se per avventura non vogliamo 
seguire l’opinione degli Epicurei. N isi vero  e x is t i
m am us dem entem  P . A fricanum  fu is s e , C ic.; se 
pierò non {stimiamo, che P. A fricano sia stato un  
pazzo. De re  n ih il  possum  ju d ic a r e , n isi i l lu d  
m ih i persuadeo , te  n ih il tem ere  fecisse, C ic.; dei 
fa tto  non posso giudicarne; son però persuaso, che tu  
non hai operato temerariamente. N ihil v id e o , quod  
tim eam , n isi quod  om nia in ce rta  su n t, C ic.; non ho 
che temere, se non che tutte le cose sono incerte. E i  
lib e ro ru m , n is i  d iv i t ia e , n ih il  e r a t , P la u t.;  non 
aveva figliuoli, ma bensì denari. N ih il m ih i g ra tiu s  
facere  potes, n is i tam en  id  e r i t  g ra tiss im um  m ilii, 
si e t c . , C ic .; non m i puoi fare cosa p iù  grata, ma 
pero mi sarà oltremodo gratissimo, se ecc.



N isae, a, u ra , p a r t . C ic. appoggiato, sostentato.
N isus, i, m . P lin . smeriglio ( uccel di rapina).
N isus, us, m . C ic. sforzo.
N ited u la , ae, f. Cic. topo selvatico, sorcio d i campagna.
N ite fac ien s, e n tis , p a r t .  mondificante, che pulisce, netta.
N itefacio , is, feci, factum , facére, a tt. G eli, far netto, 

jjulito, mondificare, pulire, nettare.
N itela , ae, f. Sol. mondizia, mondezza, pulitezza , mi

nuzzoli d'oro che lampeggiano nell'arena. A urea n i
te la  , M ari. ; arena d'oro. A lcuni però vogliono che 
n ite la , appresso Marziale, sia lo stesso che n ited u la , 
A pùL ; il pulimento de'denti.

N itelinus, a, uni, P lin . rossiccio, rosseggiante, del color 
(lei topo, chiamato n ited u la , o n ite la .

N itens, en tis , p a r t . del verbo n iteo , M art. risplendente, 
lampeggiante,rilucente, nitido, mondo,pulito. N itens 
o ratio , Cic.; parlare pulito e colto. N itens ingenium , 
S ta t. ; bell'ingegno , che spicca, che si fa  conoscere. 
J 2. Comp. N iten tio r, O vid .; più  risplendente.

N iten s, e n tis ,  p a rt. del verbo n i to r ,  Cic. appoggian
dosi, o sforzandosi; appoggiato, che sforza, che poggia. 
A lternos longa n iten tem  cuspide g ressus, V irg .;  
che con lunga asta i  lenti passi reggea. V u ltu  v e lu ti 
n i te n tis ,  S u e t.;  colla faccia quasi di uomo, che si 
sforza di scaricare il ventre.

N itéo, es, tu i, térè , n . Cic. rilucere, risplendere, bril
lare. N itere  u n g u e n tis , Cic. ; risplendere per gli 
unguenti, J 2. Metaf. Esser mondo, pu lito , netto. 
T ib i hoc praecipio, u t  n ite a n t aedes, P la u t.;  ti co
mando, che la casa sia pu lita , ben monda. N ilet 
o ra tio , C ic .; il discorso e pulito, elegante. * 3. Fio
rire, esser famoso, celebre. Eodem  tra c tu  tem porum  
n itu e ru n t o rato res Scipio L a e liu sq u e , V e li.;  nel 
medesimo tratto di tempo fiorirono gli oratori Sci
pione e Lelio. 5 4. Abbondare. V ectigal in pace 
n i te a t ,  Cic.; le gabelle in pace abbondino. Res ub i 
m agna n ile t, Ilo r.; dove sono grandi ricchezze.

Ni te sco, is, escère, n. Cic. risplendere, rilucere, bril
lare. J  2. Metaf. Esser celebre, fiorire. N itescere 
d o c trin a , Cic.; esser famoso e celebre per la dottrina. 
5 3. A rm enta herb is  n i te s c u n t , P lin . ; gli armenti 
si fanno belli,, s'ingrassano coll’erbe, colle jmsture.

N itib u n d u s , a, u m , G eli, che si sforza grandemente.
N itide, avv. P la u t. splendidamente, nettamente, con 

proprietà, pulitezza ed eleganza.
N itid itas, à tis , f. Ace. apud Non. V. N itor.
N ili di uscì! le, av v . P la u t .  un poco propriamente, al

quanto splendidamente.
N itid iuscìiluS j-a , um , P la u t. alquanto projjrio e pulito.
N itido , as , a v i, à tu m , are, a t t .  Col. lustrare, pulire.
N itid u s, a , um , Cic. risplendente, rilucente, brillante, 

lampeggiante, nitido, splendido, terso, luccicante, 
chiaro. J 2. Metaf. B ello , arioso, proprio, pu lito , 
colto, grasso, pingue. Colles n itid iss im i, C ic.; monti 
risplendentissimi. Me p inguem  e t , n itid u m  v ise s , 
C ic.; mi troverai pingue e ingrassato. Homo n itid u s , 
H or. ; uomo pu lito , colto. V ita  n i t id io r ,  P l i n . ;  
una.vita  p iù  colta.

N ito r, òris, m. Cic. splendore, luce, pulitezza, mondizia, 
proprietà. N itor generis, O v id .; la nobiltà del ca
sato. N ito r o ra tion is , Ciò.; la pulitezza, la proprietà 
del parlare.. N ito r au ro rae , L ucr.; lo splendore del
l'aurora. C utùnitcfrem  ind u cere , p l in . ;  imbiancar 
la pelle. J 2. N ito r olei, V ite.; i l  grassume dell'olio.

N ito r, eris, sus, e x u s  sum , n iti ,  dep. C ic. sforzarsi, 
far di tutto, adoperarsi a tutto potere , fare ogni 
sforzo, affaccendarsi, N ili de a e q u ita te , C ic. ; fare 
ogni sforzo per mantener l'equità e la giustizia. N iti 
p ro  a liq u o , Liv.; adoperarsi, affaccendarsi pei' qual
cheduno. C o n tra  honorem  a licu i n i t i ,  C ic.; oj»porsi

a tutto potere a ll' innalzamento di alcuno. J  2 . Fare 
sforzi, durar fatiche, lavorare, travagliare. N iti pari 
jugo , P lin .;  lavorare deipari. J 3. Andare, tendere, 
inclinare, esser tratto. N itim u r  in  v e litu m  sem per, 
O vid. ; sempre incliniamo , o siamo tratti a ciò ch’e 
vietato; la proibizione di una cosa ce ne accresce il  
desiderio, ce ne rende vie p iù  vogliosi. N iti ad im 
m orta lem  g loriam , C ic.; esser tratto, agognare, ten
dere alFacquisto di una gloria immortale. 5 4. Ascen
dere, innalzarsi, poggiare, salire in alto. Ad sid e ra  
n itu n tu r , V irg .; s'innalzano a l cielo. N itu n tu r  gra
d ibus, V irg .; salgono l'u n  dopo l'altro, di grado in  
grado. J  5. Sostentarsi, appoggiarsi, poggiarsi. Ni
ten s  C y llen iu s  a lis , V irg .; libratosi Mercurio su l-  
Fali. S tirp ib u s  su is n i tu n tu r  arbores, Cic.; gli al
beri si appoggiano alle loro radici; si sostentano, si 
tengono su per le loro radici. Anguem  p ress it hum i 
n iten s, V irg.; calcò, fermando, o poggiando a terra 
il piede, un angue. J  6 . Metaf. N iti consilio  a tque  

j a u c to r ita te  a licu jn s , C ic .; appoggiarsi, fidarsi al 
consiglio ed alla autorità di qualcheduno. In  conje
c tu ra  n i t i tu r  d iv ina tio  , Cic. ; l'arte del divinare si 
appoggia, è fondata su conghielture. Q uo confugies? 
ubi m tére?  Cic.; dove te n'andrai? a chi ti fiderai? 
C ujus in  v ita  n ite b a tu r  sa lus c iv ita tis , C ic.; alla  
cui vita appoggiavasi, o dalla cui vita dipendeva la 
salute della città.

N itra r ia , a e ,  f. P lin . luogo dove si ritrova, o si fa 
i l  nitro.

N itra tu s , a , u m , Col. misto d i nitro.
N itro su s , a, um , P lin . nitroso, che ha del nitro.
N itru m , i ,  n . P lin . nitro. Dicesi anche sa l n itru m , 

sa l p e tra e , sale minerale in parte volatile, in parte  
fisso, che ricavasi da alcune terre o pietre.

N ivàtis, le, Cic. nevoso, nevato, di neve. V enti n ivales, 
V irg. ; venti che menano neve, venti nevosi. Undae 
n ivales, M a il .;  acque di neve. N ivalis d ies , L iv.; 
giorno dì nevazzo. T um uli n ivales, C ic .; mucchi di 
neve. H ebrus n iv a li com pede v in c tu s , l io r .;  Ebro 
agghiacciato. N ivalis c a n d o r , V irg .;  bianco come 
neve. N ivale co e lu m , C o l.; clim a, ove spesso ne
vica. J 2. Metaf. O sculum  n iv a le , M a rt.;  bacio 
freddo.

N iv ariu s , a, um , M art. Saccus n iv a r iu s ;  sacco da colar 
la neve.

N ivàtus, a ,  um , S uet. nevato, raffreddato con neve. 
N ivatae  potiones, Sen.; bevande nevate.

N iveo , e s , o n iv o , is, n . Pacuv. apud  Non. nevare,
nevicare.

N iveus, a ,  u m , V irg .;  di neve, bianco come neve. J 2. 
Raffreddato con neve. Ni veae custod ia  coctae, M art.; 
ampolla d'acqua cotta nevata.

Nivòsus, a, um , Liv. nevoso, nevicoso. H iem s nivosa, 
L iv .; inverno nevoso. N ivosam  sidus , S ta t . ;  astro 
che mena neve. N ivosa g rando , Liv.'t gragnuola fa tta  
di neve agghiacciata.

Ni*, iv is , i. C ic. neve. J  2. Metaf. Canizie, capelli 
bianchi, Hor.

N ix o r , à r is ,  Stus su m , a r i ,  dep . L ucr. appoggiarsi, 
fare sforzo, sforzarsi.

N ix u rio , is, Tre, n . N igid . apud  Non. sforzarsi di fare, 
aver volontà di tentare.

N ixus, a, um , p a r t . C ic. appoggiato, sostenuto, confi
dato, fondato.

Nìxus, i, m . Col. segno celeste, che altri chiamano In
g e n ic u lu m , Ercole in ginocchioni. J  2. N ixi d i i ,  
O vid .; g li dei che presiedono al parto.

Nixus, u s, m . Q u in t. sfòrzo. J  2. I  dolori del parto, 
Virg. M atu ris  n ix ib ù s  e d itu s , O vid .; parto venuto 
a termine.
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No, as, avi, S tum , a re ,  n . C ic. notare, nuotare. J 2. 
isolare, V irg . N are potes sine  c o r t ic e , H o r .; non 
hai p iù  bisogno della balia.

N o b ilis , le, Cic. conosciuto, noto. N eque h is  unquam  
n o b ilis  fui, -P laut.; nè mai sono stato conosciuto da 
loro. J 2. Nobile, gentile, di sangue chiaro, d'illustre 
famiglia. N obilior anim o, quam  g e n te , V e l i . ; p iù  
nobile di animo, che di schiatta. J 3. Nobile, gene
roso. C atonis nob ile  le thum , H or.; la nobile e ge
nerosa morte di Catone. J A. Valente, eccellente. 
N obilis  superare  pugnis, Hor.; gran mastro, valente 
nella lotta dei pugni. E m p lastrum  n o b ile  ad  ex 
tra h e n d u m  fe rru m , C e ls .; eccellente empiastrojrer 
tirar fuori dalle jnaghe il ferro. 5 5- Celebre, in 
signe , famoso : tanto in buona , quanto in cattiva 
piarle. N obilissim ae inim icitiae, Liv. ; insigni n i- 
micizie. V itiis  nob ilis , C ic .; famoso pe’ suoi vizj. 
Locus nobilis c lade rom an a , L iv .; luogo venduto 
celebre, famoso dalla strage dei Romani. J 6 . Comp. 
N obilior, V ell.jjw ù nobile. Sup. N obilissim us, C ic.; 
nobilissimo.

N obilitas, à tis , f. Cic. riputazione, fam a, rinomanza, 
nome. In  n o b ilita tem  venire , I*Iin.; acquistarsi ri
nomanza, fam a, riputazione. J 2. N obiltà? sangue 
illustre, O vid ., C ic. * 3. Nobiltà, eccellenza, pregio, 
stima. E loqu io  lan tu m  n o b ilita tis  inest, O vid .; «  
grande è il pregio, o I’eccellenza del ben parlare. 
5 4. Confidenza, arditezza, superiorità. N o b ilita te  
in g en ita  in cu sa t p r io ra , e tc . , T ac . ; con naturale 
arditezza e confidenza biasima i p rim i fa t t i , ecc. 

’• 5. La nobiltà, i nobili. N ob ilifa lis  con ju ra tionem  
fec it, C aes ., ordì, fece una congiura con tu tti g li 
altri nobili.

N obilitatus, a, um , p a rt . Cic. nobilitato, reso illustre, 
ingentilito, conosciuto, celebre, famoso. N ob ilita ta  
c ru d e lita s  P ha larid is , Cic.; la crudeltà famosa di 
Falaride. O bsidio  n o b ilita ta  pericu lo  reg is , C u rt.; 
assedio reso illustre pel pericolo corso dal re.

N o b il i te r ,  avv. P lin . nobilmente. J 2. Sup. N obilis
sim e, Liv. in ep itom .; nobilissimamente.

Nobilito, as, avi, Slum, are, a lt . Cic. nobilitare, in
gentilire, ringentilire, render illustre , celebre, fa 
moso. F lag itiis  aliquem  n o b ili ta re , T a c .;  render 
famoso, fa r  conoscere alcuno pe' suoi misfatti.

N cbiscum , Cic. con noi, nosco, con esso noi.
N ocens, en tis , p a rt. C ic. nocevole, nocitore, nocente, che 

nuoce. 5 Cattivo, ribaldo, colpevole, reo, Q u in t . , 
C ic . J 3. Comp. N ocentior, Ilov.; p iù  nocevole. Sup, 
N ocentissim us, Q u in t.;  cattivissimo,pessimo.

N o cen te r, avv . G e li, nocevolmente, dannevolmente, con 
datino, con nocumento.

Nocco, es, citi, c itum , cére, a t t .  Cic. nuocere, pregiu
dicare, peggiorare, o apportar danno, danneggiare. 
N ocere n o c t i , P la u t. ; togliersi colla lunga cena il  
tempo del dormire; ovvero : prender di giorno quel 
cibo che prender si dovrebbe di notte. O meglio: non 
giungere in tempo a casa per cenare. * 2 . Passio, in 
terza pers. N ihil noceb itu r ei n o c tu rn is  ro rib u s , 
Col.; non gli verrà alcun danno dalle notturne ru 
giade; la rugiada della notte non gli farà alcun 
danno. 5 3. ('oll'avc. N ocere a liq u em , Hor.; nuocere 
a qualcheduno. J 4. Nocere noxam , Liv. ; nuocere.

N ocitù rr-8 , a , um  , part. Cic. che è per nuocere, che 
nuocerà.

Nocivus. a ,u m ,P lin . nocivo, nocitivo,nocevole,dannoso.
Nocte, o de nocte, Cic. di notte, di notte tempo. N octe 

e t  in te rd iu , notte e giorno.

Noctescit, eb a t, im p . G el), annottare, nottare, annot
tare, farsi notte, rabbujarsi.

N o c tic o lo r , ó r is ,  N aev. apud  G eli, del color della 
nattéfbscuro, tetro, bufo.

N o c tife r , fe ra ,  fé ru m , C at. apportatore, foriero della 
notte, che conduce, che mena la notte ( epiteto della 
stella Esj>ero).

Noctiluca, ae, f. V arr. splendente nella notte. J  2. La  
luna, perchè, rischiara la notte. J 3. Lucerna, lam 
pada, V arr.

N octivagus, a, um , V irg . nottivago, vagante di notte, 
che va, che gira di notte. U m brae noctivagae, S u e t.; 
ombre notturne.

N octìv ig iln s, a , um  , P la u t.  che veglia di notte , ve
gliunte di tiotte.

N octius, a, um , L ucr. notturno, di notte.
Noctu, avv. C ic. di notte, in tempo di notte, di notte

tempo. N octuque e t  d iu , P la u t.;  di notte e di giorno. 
In  vece deWabl. nocte . Hac noc tu  , P la u t . ;  in que
sta notte.

N octìia, a e , f. V arr. civetta, nottola, nottolo. N octuas 
A thenas all’e rre , C ic .;portar nottole ad j4.tène, acqua 
a l m are, o legne al bosco, o i l  cavolo a Legnaja;  
proverb. che vale: portar cosa di cui si albendi.

N o c tu a b u n d u s, a ,  u m , Cic. che va , cam m ina, gira 
di notte. N octuabundus v e n it ,  C ic .; venne, giunse 
di notte.

N o ctu in u s, a, u m , P la u t. di civetta, o nottola. O cu li 
n o c tu in i, P la u t.;  occhi di civetta, cioè azzurri.

N octurnus, a, um , C ic. notturno , di notte, che si fa  di 
nottetempo. E st i ll i  n o c tu rn a  facies, n o c tu rn u s  v u l
tu s, n o c tu rn u m  o s , P la u t.;  è bella a lume di can
dela, cioè: è brutta.

N octu rnus, i, m . P la u t. Notturno, dio della notte.
N o ctu v ig iln s , V. NoctivigTlus.
Nocuus, a, um , Col. nocevole, nocivo, nocitivo, nocchie, 

che nuoce.
N odatio , ó n is , f. V itr . nodosità, frequenza di nodi 

negli alberi.
N o d àiu s, a, um , p a rt, O vid. legato, annodato. J 2. No

doso, noderoso, pien di nodi, P lin .
Nodia, ae, f. P lin . nodia ( spezie d’erba efficace contra 

gli scorpioni).
Nodo, as, avi, à tum , are , a tt . V irg. legare, annodare.
N odòsus, a ,  um  , O vid. nodoso, noderoso, noderuto, 

pien di nodi, nocchieroso, nocchieruto, nocchiuto,pien 
di nocchi. J 2 . Nodosa podagra, O v id .;podagra che 
tormenta i nodi. J 3. Inviluppato, intricato, diffi
cile, Sen.

N odulus, i, m . P lin . picciol nodo, o nocchio, o gropjxj, 
cappi etto.

Nodus, i, m. Cic. nodo, laccio, cappio, groppo, legame. 
Nodus H erc u le u s , P lin . ; nodo d ’Èrcole; prov. che 
vale: nodo strettissimo che non si può  sciorre nè rom
pere. J  2. C ae lestis  nodus, C ic.; nodo celeste (stella  
nella coda dei pesci). 5 3. Nodo (d a tte ro ).  Q uae
re re  nodum  in  sc irp o , T e r . ;  cercare i l  nodo nel 
giunco, cercar cinque piedi al montone; prov. che vale: 
mettere la difficoltà ove non è. J 4. Del corpo degli 
animali. Nodo, nocchio, giuntura. Nodi a rticu lo ru m , 
P lin .; giunture delle membra. J  5. Metaf. V itales 
an im ae nodi, L ucr.; i vitali nodi dell’anima, l’unione 
dell’anima e del corpo. J 6 . N odus am icitiae  , Cic.; 
i l  nodo, il  vincolo, il legame delPamicizia. Segnesque 
nodum  sol vere  g ra tes , H or.; le indissolubili, le in
separabili grazie (che non sogliono separarsi). J  7, 
Nodo, intoppo, imbroglio, difficoltà, enigma, questione 
diffìcile. Incidere  in difficilem nodum , Cic.; abbat
tersi in una grande difficoltà.

N oia , a e , f. Q u in t. campanello. In  cub icu lo  n o ia ,



Q u in t. j i l  campanello in camera, prov. ; detto lo 
vogliono alcuni di colui, che in casa sua e loquace 
e garrulo.

N olo , non  v is , n o lu i, n o l le ,  a tt .  anom . Cic. non 
volere. C on tendere  noli, Hor.; non voler contendere, 
non disputare<• Nolo m en tia re , T er.; non voglio che 
tu menta. Non n o lle , C ic .;  volere. Novi ingen ium  
m u lie ru m ; n o lu n t,  u b i velis, ub i nolis, c u p iu n t 
u l t r o ,  T e r . ;  conosco l' umor delle donnei quando si 
vuole, non vogliono, e quando non si vuole, vogliono 
piucchè mai. Nollem  fa c tu m , T er. ; non vorrei che 
fosse fatto. i

N om ae, 5 rum , f., p lu r ., e
Nom e, es, f. P lin . ulcere corrosive.
N om en , ìn is ,  n . Cic. nome. N om en alicui im ponere , 

o p o n e re , C ic .: donare  a liquem  nom in e , Q u in t .:  
d icere  n o m in e , V irg . ; dar nome, nominare. E t te  
crudelem  nom ine d icit, V irg.; e ti dà nome di cru
dele, e ti chiama crudele. J 2. Adipisci sib i nom en, 
e tc ., Cic.; farsi i l  nome di ecc. J  3. Inducere , adsci- 
scere  sib i nom en a licu ju s , Cic.; prender i l  nome di 
alcuno. % 4 . N om en e s t m ihi, P lau t.: nom en habeo, 
O v id .; ho nome. J  5. E dere  nom en su u m , O vid. ; 
dir il  suo storne. J 6. A ppellare  a liquem  nom ine , 
C ic .; chiamare alcuno per nome. N otus nom in e , 
H or.; conosciuto, noto di nome. N om ine, H or. ; per  
nome, di nome. J 7, V agi nom inis e s t am brosia , 
P lin . ; i l  nome di ambrosia è comune a molte erbe.
J 8. Meo, tuo , suo nom ine, a mio, a tuo, a suo nome; 
per parte mia, tua, sua. N om ine tuo, Cic.; da parte 
tua. Odisse suo nom ine C aesarem , Caes.; odiar nel 
suo particolare Cesare. J  9. N ella milizia. D are , 
edere , p ro fiteri nom ina, L iv .; farsi soldato, an'uo-  
larsi. 5 10- R espondere  ad nom in a , Liv. ; obbedire 
a l magistrato, che chiama alla guerra. 3 11. M it
te re  ad nom ina, Q u in t.; mandar alla, guerra, a farsi 
arrotare soldato. 3 12. Nel foro. D eferre nom en a li
cu ju s , C ic.; denunziare, accusare alcuno; muovere, 
dar querela, querelare. 3 13. R ecipere nom en a li
cu jus, Cic.; ricevei• l'accusa di qualcheduno, ricevere 
la querela mossa contra alcuno. 3 14. Nome, rino
manza, fama, celebrità, credito, stima, illu tazione, 
onore. E t  nos a liquod  nom enque decusque gessi
m us , V irg . ; noi pure avemmo e nome ed onorato 
grado. Assequi nom en, P lin .; farsi fama, acquistar 
nome. N ullum  m em orabile nom en fem inea in  poena 
es t, V irg.; non è cosa gloriosa il  vendicarsi di donna. 
V ir m agni nom inis, Cic.; uomo di gran riputazione.
3 15. Delle cose inanimate. Nec Baccho genus, a u t  
pom is su a  nom ina se rv a t (salsa tellus), non conser
verà nè a l vino la sua natia qualità, nè il loro pregio, 
la loro bontà alle frutta . 3 16- Nome per cosa. Nec 
fidum  fem ina nom en, T ib u l.; /a  femmina non è cosa 
da fidarsene. 5 17. Nome, gente, stirpe, nazione. 
N om en la tin u m , Cic., Liv.; i l  nome latino, la gente, 
là  nazione latina (così: nom en ch ristianum , la cri
stianità ) .  Nom inis rom ani p r in c e p s , V eli. ; capo 
della gente romana. C larissim us G raji nom in e , 
V eli.; i l  p iù  illustre della fam iglia de' Graj. 3 18. 
Titolo, pretesto, ragione, cagione, nome. P o rto rii 
nom ine,C ic .; a titolo di pedaggio. M ultis nom inibus 
e s t hoc v itium  n o ta n d u m , Cic. ; per molte ragioni 
questo vizio è. considerabile. N egligentiae n o m in e , 
Cic.; sotto pretesto, o scusa di iiegligenza. Meo n o 
m in e , C ic .; per mia cagione. 3 19. Conto, partita. 
C erta  n o m in a , Cic. ; partite , conti liquidi, chiari. 
N om ina in ce rta , partite non liquidate, conti oscuri. 
Nom en ferre  in  tabu las, Cic.; notare a partita. 3 20. 
Debito. Nom ina tran sc rib ere  ad alios, Liv.; addossare 
altrui ip roprj debiti. Solvere nom cn, Cic.; pagar i l

debito. A ppellare  de nom ine, C ic .; intimare il p a 
gamento , citare p e l pagamento dei debiti. Nom inis 
diem  ab  a liquo  p e te re , Cic.: dimandar tempo a p a 
gare i debiti. N om ina facere, C ic.; Jocare nom en, 
P h aed r. ; fa r  debili. Nom ina m ea expedi, Cic.; p a 
gami ciò che m i dèi. 3 21. Paga, pagatore. Bonum  
nom en ex is tim o r, C ic .; son tenuto per buona paga, 

per un buon pagatore. 3 22. Credito. P ecun ia  m ihi 
est in  n o m in ib u s , C ic .; io ho dei crediti. Nom ina 
sua e x ig e re , C ic .; esigere, riscuotere suoi crediti. 
3 23. N om ina a c c ip i , o non  a c c ip i, C ic .; essere, o 
non essere ammesso alla concorrenza dei magistrati.

N om enclatio , ónis, f. Cic. nominazione, ajipellazione, 
il nominare, i l  chiamar per nome.

N om enclato r, óris, m . Cic. nomenclatore, colui che ri
cordava i nomi de' cittadini.

N om enclatu ra , ae, f. P lin . V. N om enclatio .
N om inalis, le, V arr. del nome, nominale.
N oin tuàtim , a w .  C ic. nominatamente, a nome, per 

nome, espressamente, in particolare.
N om inatio , ó n is , f. C ic. nominazione, i l  nominare a 

qualche carica, o impiego vacante. N om inatione sua 
coop tare  a liq u e m , Cic. ; nominare alcuno jìer esser 
aggregato a un corpo. Facere nom ina tionem , L iv .; 
fa r  una nominazione, nominar a un jjosto vacante.
3 2. Nome, V arr.

N om inatìs 'us, a, u m , nominativo. N om inativus casus, 
V a rr.;  il caso nominativo. 3 2. N om inativus, V arr.; 
lo stesso nome che si declina.

N om inatus, a , um , p a rt . Cic. nominato, nomalo, chia
mato. 3 2. Rinomato, celebrato, C ic. 3 3. Accusato, 
S u e t. 3 4 . Sup. N om inatissim us, P lin . ; nominatissimo.

N o m in àtu s , u s , m . V arr. nome (in  termine di gram
matica).

N o m in ito , a s ,  a v i, à tu m , a re ,  a l l .  Lue. nominare 
spesso, andar nominando.

N om ino , as, avi, à tu m , are , a l t .  C ic. nominare, nomare, 
appellare, dire,chiamarepernome. Q uis me nom inat ? 
P la u t.;  chi mi chiama? N om inare a licu ju s  n om cn , 
T e r .;  nominare alcuno per suo nome. J  2. N om inandi 
casus , Q u in t. ; il caso nominativo. 3  3. Nominare, 
eleggere (a  qualche carica, posto, ecc.J. N om inare 
a liquem  in locum  d e m o r tu i , Cic. ; nominare, sosti
tuire uno in luogo del defunto. 3 4. Nom inare, rino
mare, celebrare, ricordar con onore, fa r  menzione. 
onorevole. P raed icari de s e , ac nom inari v o lu n t 
om nes, Cic. ; tu tti vogliono essere lodati, e che di loro 
si faccia onorevole menzione. 3 5. Denunziare, accu
sare, S ue t.

N o m io n , ó n is , e nom ios, o nom ius, ri, m . Cic. nomio 
(voce greca che significa pastore: aggiunto di Apollo 
dal pascolar che fece Varmento dì Admeto, o aggiunto 
del sole dal fecondare e crescere che fa  le piante, ecc.J.

Nom o», o nom us, i, m . P l in .prefettura. 3 2. Canzone, 
cantilena, S u e t.

N on , avv . C ic. non, no. Non q u id em , Cic. ; non già.
3 2. N on au tem , C ic .; non però. 3 3. N on possum , 
q u in  exclam em , C ic.; non posso a meno di esclamare, 
non posso non esclamare. 3 4 . Non q u in ,C ic . ;  non 
che non, non perchè non. 3 5. Non q u o d , non q u o , 
C ic .; non che, non perchè. 3 6. Non nisi O pim ium  
d e fe n d is ti, idcirco  te isti bonum  civem  p u ta b a n t, 
C ic .; non perchè difendesti Opimio,per questo costoro 
ti stimavano buon cittadino. 3 7 . Non m odo , non  
so lum , non  ta n tu m , Cic. ; non solamente. Non modo, 
non  ta n tu m  , sed ne  ta n til lu m  q u id em , C ic .; non 
dico tanto, ma neppur tantino. 3 8 . Non modo nel 
senso di n e d u m , non che. N ihil p raeterm issum  est, 
quod  non . h a b e re t sap ien tem  excusationem , non 
m odo p robab ilem , C ic. ; non s'è omessa cosa alcuna,



la quale non avesse una ragionevole scusa , non che 
probabile. S ecundas e liam  res, non  modo adversas 
pertim escebam , Cic. ; temeva ancor la buona fortuna, 
non che la contraria. J 9. Non nel senso di nonne?  
non forse? forse non? Q uid haec am en tia  significat? 
N on y im ? non scelus? non la tro c in iu m ?  C ic ,; che 
significa ella mai cotesta forsennatezza? Non forse 
violenza? non scellcraggine? non assassinio?

N o n a e , à ru m , fi p lu r. C ic. none, il quinto, o settimo 
giorno del mese; il settimo ne’ mesi di marzo, maggio, 
luglio, ottobre; e 'I quinto negli altri. N onae q u in 
ta n a e , V a rr .;  le none che cadono nel quinto giorno 
del mese. Nonae sep tim ae, V arr. ; le none che cadono 
nel settimo giorno del mese. O  nonae illae  decem bres ! 
C ic. ; o giorno quinto di dicembre !

N o n a g e n a riu s , a, un i, P lin . di novanta, che comprende 
novanta. M otus ste llae  M artis nonagenarius, P lin .; 
i l  movimento del pianeta M arte, moventesi a novanta 
gradi di distanza dal sole. 5 2. Nonagenario, di no
vantanni , che votita novant armi. N onagenariu s 
senex, S u e t.;  vecchio di novant anni.

N onagèn i, ae, a, P lin . novanta a novanta.
N o n ag esim u s, a, um , C ic. novantesimo, nonagesimo.
N onag ies, avv. C ic . novanta volte.
N onag in ta , iv v , C ic. novanta, novantena.
N o n àn u s, a, um , Tac. della nona legione.
N o n a r iu s ,  a ,  u m , P ers . che si fa  la nona o ra , il nono- 

giorno, il nono mese. N onaria m e re tr ix ,P e rs . ; donna 
di mal a ffare, che apriva la porta di sua casa to rà  
nona del giorno.

N o n d u m , avv. C ic. non ancora. N ondum  lu ceb a t,q u u m  
scitum  e s t ,  Cic. ; non ancora era giorno, quando si 
seppe.

N ongen ti, ac, a, C ic. novecento, f  2. Uno dei novecento, 
P lin .

N o n in g en tie s , av v . V itr .  novecento volte.
N o n n e?  av v . forse non?
N o n n e m o , in is ,  alcuno.
N o n n ih il, avv. Cic. qualche cosa, alcun che, un  non

nu lla , nonniente.
N o n n u llu s , a, um , C ic. alcuno.
N o n n u n q u a m , avv . Cic. alle volte, talvolta, tal fiata
N o n n u sq u a m , avv. P lin . in qualche luogo.
N o n u n c iu m , F e s t. di nove onde.
N onus, a, un», P lin . nono.
N o n u sd ec im u s , a, um , P lin . decimonono.
N o n u ss is , is, in. V arr. moneta romana che valeva nove 

assi.
N o rm a , ae, fi L u c r .  norma, squadra (stromento fabbrile 

composto di due regoli congiunti insieme ad angolo 
retto in forma della lettera L). S tru c tu ra m  ad nor
m am  et libellam  fieri o p o rte t, P lin .;  bisogna fab
bricare a squadra e a livella; la fabbrica vuol esser 
condotta a squadra e a livella. 3 2. N orm a, regola, 
form a, legge, dettame. Ad norm am  ra tio n is , V irg .; 
secondo i dettami della ragione.

N o rm à lis , le, Q u in l./n tto  colla squadra. N orm alis a n 
g u lu s , angolo diritto, fatto colla squadra.

N o rm à tu s , a, um , Col. fatto, o dirizzato colla squadra, 
squadrato.

Nos, n o s tru m , o nostri, Cic. noi. V. Ego.
N o sc ita b u n d u s , a , um , G eli, che conosce, © riconosce, 

nell'atto di conoscere, riconoscere.
Npscìito , as , a v i , à lu m , a re , a t t .  Liv. conoscere. J 2. 

Cercare, fare, ingegnarsi, sforzarsi di conoscere, P ia u t.
Nosco , is , n ov i, no tum  , noscére , a tt . Cic. conoscere. 

Nosse de facie, Cic. ; conoscere di vista. Nosse an i
m um  a lic tiju s , T e r .;  conoscere la natura di qual
cheduno. 3 2. Sapere. Novit quid  to to  fiat in orbe, 
J u v . ; ha tutte le nuove del mondo, sa tutto ciò che

avviene nel mondo. J 3. I l  passato ha spesso forza di 
tir esente. V. § 2.

N o so c o m iu m , i i ,  n . Ju s tin ia n . ospedale di ammalati 
poveri, infermeria.

N o ste r, t r a , t r u m ,  C ic. nostro. N ostra  om nis lis est, 
P la u t .  ; abbiamo vinto la causa. 5 2. N ostro, nostro 
congiunto, di nostra casa ; nostro concittadino, nostro 
amico; cosa nostra, de' nostri. N oster e s t, T er. ; è 
della nostra famiglia , egli è de' nostri.

N ostras, àtis, Cic. nostrale, del nostro paese, della nostra 
gente.

N ota, ae, fi Cic. nota, segno, contrassegno, segnale ( che 
si trova, o si pone sulle cose per distinguerleJ. Si si
gna  e t no tas ostenderem  lo co ru m , Cic. : se io indi
cassi i segni e le particolarità de' luoghi. J  2. Macchia, 
tacca. C aeru leae cu i terga notae, V irg .; il cui tergo 
è chiazzato, screziato, asperso di varie tacche, macchie 
(parlasi di un sopente). J 3. Im pronta, marchio. 
Q ua no la  e tiam  num m um  p e icu ss it, S u e t, ; con la 
quale impronta battè anco una moneta.3 4. Carattere 
( segno con cui si formano le lettere), Cic. 3 5. N ota 
asp ira tion is , Q u in t.; spirito aspro, o la lettera aspi
rata  h . D 6. Musica nota, Q uin t. ; nota musicale. 1 7. 
Inscrizione, I lo r , * 8 . Lettera, epistola,scritto,O vid. J 9. 
Abbreviatura, cifra ( quali sono P . invece di Pub lius: 
S . P . Q. R. per  S ena tu s P opu lu sque  Rom anus?. 
Notis, o per no tas scribere , S u e t.;  scrivere in cifra, 
abbreviato, j  10. Nota, segno, segnale (posto ne' libri 
sui passi approvati o disapprovati). A pponere notam  
ad m alum  versum , Cic. ; fare una nota, un segnale 
a un cattivo verso; contrassegnarlo. J 11. N o ta , an
notazione ( che si scrive in margine a ‘ libri, sui passi 
degli autori), Pom p. Dig. 5 1 2 . Segno, segnale, nota, 
scritta ( che si pone ai vasi vinarj,alle bottiglie,indi
cante i l  tempo e la qualità del vino), H or. J 13. Bollo, 
suggello, marchio ( che s'imprimeva sulla fronte o sulle  
spalle degli schiavi fuggitivi o malvagi), C ic. V. § 3. 
S ervus ex trem ae  no tae , U lp. : servo bollato, marcato, 
portante il 'suggello della sua infamia. J 14. Neo, 
bernoccolo, macchia, segnale ( sul corpo),  l io r . V. § 2. 
J 15. Cenno, segno, segnale, Ovid. 3 16- Metaf. in 
dizio, segno, segnale, Cic. V. § 15. N olae fa llaces, 
Ceis. ; tndizj, sintomi fallaci. 3 17. Sp e zie, sorta, qua
lità (dal marchio delle bottiglie, V . § 12). M ala o - 
p tim ae no lae , Col.; mele, jjomi d'ottima spezie, di ot
tima qualità. A Jleiius no tae  pisces , C o l.; pesci di 
un'altra spezie. 3 18. In  senso analogo disse Cic. 
S ulp ic ii successori nos de m eliore no ta  com m enda; 
raccomandane come bisogna, di buon inchiostro a l 
successor di Sulpicio; fanne una raccomandazione al 
successor di Sulpicio, ma buona, ma calda. 3 19. Ca
rattere. ( dal bollo impresso sugli animali) .  N ota eo
rum  qui se falsis o rn an t laud ibus, P haed r. ; il ca
rattere di coloro che si fregiano di false lodi. 3 20; 
Marchio d’infam ia, d'ignominia (dal marchio im
presso agli schiavi, U. § 13?. N ota cen so ria , Cic. ; 
biasimo del censore, marchio d i  gnomi aia, colla quale 
i cittadini romani erano pun iti dai censori. 3 2 1 . 
Ignominia, infamia, taccia, macchia disonorante, di
sonore; nome disonorato ; marchio,suggello d'infamia, 
d'ignominia. O tu rpem  no tam  tem porum ! C ic.; oh. 
infamia de' nostri tempii Ad equ itum  n o tam , Cic. ; 
in  disonore, ad ignominia dei cavalieri. F e rre  notam , 
S en . ; jjortare il  marchio, il segnale della sua igno
minia. S ub ire  notam , Cic. ; riportare un nome diso
norato ; incontrare, meritarsi una taccia disonorevole. 
L aborare  n o ta , U lp .:  h abere  n o la m , P ro p .;  avet 
cattivo nome, aver un  nome disonorato. A lien i no tam  
in u re re , Cic ; imprimere ad alcuno il marchio dell'in
famia  , disonorarlo, infamarlo, diffamarlo. E x im ere



a liquem  n o la e ,  G e l i . ;  sottrarlo alV infamia, al
disonore.

N otabilis, le, Cic. notabile, notevole, segnalato, insigne, 
memorabile, degno di memoria. C onstan tia  notabilis, 
T a c .; una costanza degna di memoria. N otabilem  te 
fu tu r is  p rinc ip ibus fe c is ti , PJin. ; ti sei reso memo
rabile ai principi che verranno. 'D ictum  n o tab ile , 
S u e t.j  detto da notare, da marcare. J 2. Risibile. 
N otabilis foeditas v u ltu s  e ra t, P i in .;  notevole, visi
bile era la bruttezza del volto. J 3. Riprensibile, r i
prendevate, degno di riprensione, di biasimo. I l l i  m i
nus su n t no tab ile s , q u ia  e tc . ,  Q u in t .;  coloro sono 
meno riprensibili, perche ecc. 3 4 . Camp. N otabilior, 
ad H eren, ; più  notabile.

N o ta b ilite r , avv. P lin . notabilmente, segnalatamente, 
insignemente, visibilmente. J 2. Comp. N o tab iliu s , 
'T ac .; p iù  notabilmente.

N otandus, a, una, p a rt. H or. da notarsi; che si dee notare.
Notans, an tis , p a rt. Cic. che nota, che segna.
N otarius, ii, m. M art. notajo, scrivano, colui che scrive 

in cifra, o che scrive abbreviato (appo gli antichi 
erano quei pubblici copisti, che trascrivevano sotto 
I'altrui dettatura per abbreviature).

N otatio , ó n is , f. Cic. annotazione, nota, osservazione. 
N ota tione  e t lau d e  d igna s u n t , Cic. ; sono degni 
d'osservazione e di laude. 5 2. Riprensione, biasimo. 
N otationes e t an im adversiones cen so ru m , C ic. ; le 
riprensioni ed i gas fighi de’ censori. J 3. Inquisizione, 
esame, Cic. J 4. Etimologia (delle parole), Cic.

Notàtus, a, um , p a rt . Cic. notato, segnato, consegnato, 
contrassegnato, marcato, bollato. F am u lus  fronte 
n o ta tu s , M art. ; servo marcato , contrassegnato, bol
lato in fronte. J 2. Descritto. V erbis la liu is  m elius 
quam  graecis haec n o ta ta  s u n t ,  Cic. ; queste cose 
sono meglio descritte , spiegate in  latino che in  greco. 
J  3. Scritto in c ifra , in  abbreviatura , Suel. 3 4. 
Scritto, O vid . J 5. Notato, osservato, Hor. 3 6- No
tato d’in fam ia , infamato, diffamato , disonorato ; o 
famoso (in  cattivo senso), infame. O m nium  scelerum  
ac  lib id inum  m aciilis n o ta tiss im u s, C ic.; famosis
simo per tutte sorta di scelleraggini e libidini. N o ta tus 
ignom in ia , Cic.; diffamato, infamato.

N o tesco , scis , tu i ,  tescére  , n . P lin . fa rsi conoscere, 
venir alla cognizione. M alis fac ino ribus n o te sc e re , 
T ac , ; farsi conoscere per le sue cattive azioni. Q uae 
u b i T ib e rio  n o tu e re , T ac. ; le quali cose tosto che 
vennero alla cognizione di Tiberio.

N o tlu is , a ,  u m , Q u in t. bastardo, non legittimo. 3 2. 
Metaf. L u n a  lum ine  n o tho  loca lu s tra n s , C a tu l.;  
luna che risplende d’una luce che tion è sua.

N othus, i, m. V irg . bastardo. J  2. Mulo, V irg.
Notia, ae, f. P lin . nozia (gemma che dicesi cader colla 

pioggia).
N otifico, as, avi, à tu m , a re , a t t .  O v id . notificare, ma

nifestare, fa r  noto.
Notio , ò n is , f. C ic. nozione, idèa (che si concepisce di 

una cosa). N otiones re ru m  in an im is im p rim u n tu r , 
C ic. ; le nozioni, le idee delle cose s’imprimono negli 
animi. 3 2. Cognizione, facoltà, del conoscere, C ic. 3 3. 
Senso, significazione, significalo di una parola. N eque 
u l la  a lia  h u ic  verbo  su b jec ta  no tio  est, Cic. ; questa 
parola non ha altro significato. 3 4. Cognizione, co
noscenza (d u n  a ffa re , d u n a  causa) , giurisdizione, 
C ic ., T a c ., U lp . 3 5. Biasim o, riprensione, castigo 
(de’ censori).

N o titia , ae, f. C ic. notizia, cognizione, contezza, intelli
genza.

N otities, èi, f: V itr . V. N o titia .
N o tiu s, a ,  u m , H ygin., A fra n .■ australe, dell'austro. 

N otius polus, H ygin. ; i l  polo australe. N otius piscis,

»

M an ii.; il nozio pesce, costellazione (dal suo nascere 
dalla parte dell'Austro, vento dai Greci detto Noto).

N o to , as, av i, à tum , are, a t t .  C ic. notare, contrasse
gnare, segnare, marchiare, marcare, bollare. N otare 
genas ungue, O v id . ; solcare, segnare le guancie con 
Pugne , cioè sfregiarle , graffiarle. 3 2. Scrivere. E t 
n o ta t  e t de le t, O vid . ; e scrive e cancella. 3 3. Scrivere 
in abbreviatura, in  cifra, scriv&'e abbreviato, Q u in t. 
3 4. N otare, osservare , vedere , Cic. 3 5. Designare , 
significare, spiegare, mostrare. N otare  res novis nò- 
m in ibus, C ic .; designare, significare le cose connuovi 
vocaboli, nuovi nom i; dar nuovi itomi alle cose. 3 6 . 
Notare, fare annotazioni, note, Ulp. 3 7. Biasimare, 
riprovare, condannare come disonorevole, ignominioso 
(special, dei giudici e dei censori). N otare a liquem  
ignom inia , Cic. ; notare alcuno d'ignominia ; impri
mergli il marchio dell'infatnia. 3 8. In generale : ri
prendere , censurare, biasimare, tacciare, disonorare, 
infamare. N o tare  a liquem  re  a liq u a , Cic. ; biasimare, 
censurare alcuno di una cosa. N otare  a liquem  m a
ledicto , Cic. ; fare qualcheduno segno ai motti, ai di- 
leggi, alle ingiurie ; maledirlo, iy.famar lo.

N otor, óris, m. Sen. colui che conosce, o che fa  conoscere, 
conoscitore, colui che dà notizia d'altrui.

N o to r iu m , i i , n . P a u l, dinunzia, o denunzia, dinun- 
ziazione, denunziazione, querela, accusa.

N o to i'iu s , a, u m , P a u l, notorio, manifesto, conosciuto 
da tutto il  mondo.

N otus, a , um , p a rt . Cic. noto, conosciuto. N otus m ihi 
nom ine tan tum , Hor. ; a me noto sol di nome. N ota 
lo q u o r , T ib u l.;  vario cose note , dico cose che tutti 
sanno;  cose pubbliche. F acere  a liq u em  notiorem  
c irc a  v itia , Q u in t. ; rendere alcuno noto, fa r  cono
scere alcuno p e 'su o iv iz j.  In su la  notissim a fam a, 
V irg .; isola fum osa.3 2 . Noli, o rum , m. p lu r . H or.; 
diconsi coloro che sono di nostra conoscenza, gli amici, 
i famig liari. C ae liu s no tis  respondet j C ic .; Celio 
risponde a coloro che lo conoscono, a' suoi cono
scenti. N otissim i in te r  s e , L iv .; sono buoni amici, 
si conoscono. V icini o d e ru n t, n o t i ,  pueri a tq u e  
p u e lla e , H or.; l'odiano i  vicini, quei-di casa, i fan
ciulli e le fanciulle. 3 3. Infam e, C ic. 3 4 . Altiv. 
Conoscente, P la u t. V. ^ 2.

Notus, i, m . O vid . vento austro, ventijnovolo, acquajo. 
3 2. Vento (qualunque), V irg.

N ovacula, ae, f. C ic. rasojo. 3 2. Coltello, Col.
Novale, lis, n . e novalis, lis , m. P lin . maggese, mag

giatica, novale ( campo che si lascia sodo per semi
narlo Vanno vegnente, o anche p iù  tardi). 3 2. Campo 
novello , campo non per anco arato per ricever seme, 
V irg.

N ovandus, a ,  u m , p a r t .  C ic. che si dee innovare. V. 
Novo, as.

N o v a tio , ónis, f. T e r t .  rinnovazione. 3 2. Rinnovazione 
dell'obbligo del debito anteriore, Scaevol.

N ovàtor, ó ris, in. G eli, innovatore, rinnovatore, risto
ratore, colui che rimette in uso cose antiche.

N ovatrix , Icis, f. O v id . innovatrice, rinnovatrice.
N ovàtus, a , um , p a r i . Cic. fatto di nuovo, inventato. 

3 2. M utato totalmente, O vid . 3 3. Rinnovato, O vid . 
3 4 . N ovatu s  a g e r ,  C ic.; campo lungo tempo prim a  
di seminale coltivato , acciocché frattanto ferm enti e 
si renda p iù  fecondo.

Nove, avv . ad  H eren . nuovamente, in  maniera nuova, 
contra l'uso. Nove di c e re , ad H eren . ; dir parole 
nuove, contra l'uso.

N ovelletum , i, n . P a u l, luogo non prim a piantato d'al
beri, novella piantagione, vigna novella.

N ovello, a s , a v i ,  à tu m , a re , a tt .  S u e t. piantar nuove 
vigne, coltivar nuovi campi.



Novellus, a, um , Cie. novello, nuovo, giovine.
Novem, Cie. nove.
N o v em b er, b ris , m . M ari, novembre.
N o v em b er, b ris , add . M art. di novembre.
N o v em b ris , b ris , m . C a tu l. a p u d  P risc . novembre.
N o v e n a riu s , a, uni, V arr. di nove.
N o v en d ecim , Liv. in  ep ilo in . diciannove.
N o v e u d ià lis , le, Cic. novendiale ( che si fa  per nove 

giorni continui). N ovendiale sacrum , novend ia les 
fe r ia e , L iv ., Cic. ; sacrifizj, ferie novendiali che si 
facevano ad espiare qualche prodigio.

Noveni, ae, a, Liv. nove, a nove a nove.
Novens'iles, o n o v en sid es , d i i ,  dei novellamente intro

dotti in /toma , o dei presidenti alte, novità, o le nove 
muse, o le divinità, che Tazio trasferì dal suo jjaese 
a Roma in numero di nove (la  significazione di questa 
voce è incerta. V. A rnob. 1. 3. p. 122^).

N overca, a e , f. matrigna, noverca. J 2. A pud novercam  
q u eri, P lau t.; querelarsi alla matrigna, dir sue ra
gioni ai birri (prov. che vale: querelarsi inutilmente, 
o con suo danno, a tale che o non giovi, o si rida dei 
nostri m ali).

N overcalis, le, Tac. di matrigna.
N o v i , pass. perf. di nosco.
Novies, avv. Virg. nove volte.
N ovissim e, avv. Q u in t. ultimamente, poco fa . J 2. 

Nelle enumerazioni : finalmente, P iane, ad Cic.
N o v iss im u m , i, n . novissimo, si dice alle quattro ultime 

cose detV uomo , morte, giudizio, paradiso, inferno, 
T . Eccl.

N ovissim us, a, um , Cic. novissimo, ultimo. JEx novis
sim is venit, Caos.; e venuto degli ultimi. N ovissim i, 
Caes.; la retroguardia, la coda dell’armala. Novis
sim a luna', P lin .j l'ultimo quarto della luna.

N ovilas, àlis, f. Cic. novità. C u p id u sn o v ila lis , Q u in t.;  
amante della novità. C unc ta rum  nov ilas  g ra tissim a 
rerum , Ov ili.; la novità piace sovra ogni altra cosa. 
5 2. A nni n o v ila s , O vid . ; il rinnov eli amento del
l’anno , della vegetazione, cioè: la primavera. J 3. 
Recente, fresca nobiltà. V ideo novi ta li esse invisum  
m eae, Cic.; veggo, il mio essere d’uom nuovo, la mia 
recente nobiltà avermi acquistato invidia.

N oviier, avv. P la u t. V. Nove.
Nc.vitius, c n o v ic iu s , a, urn, V arr. nuovo, novello, re- 

eente. No v iti um  i nven lum , P l in .; nuovo ritrovamento, 
J 2. Novizio , non ancora esperto. N ovitiac p u e lla e , 
T e r. ; fanciulle novizie, cioè semplici, non ancor esperte. 
N ovitia  m ancip ia , C ip .; schiavi che non hanno ser
vito ancor un anno.

N ovo, as, avi, a lim i, are , a l t .  C ic. innovare, inventare, 
creare. V erba novare , Cic.; inventare, creare, fog
giare , coniare nuove parole. J 2. Muovere, m utare, 
Cic. J 3. N ovare rcs, S a li.; macchinare, fa r  tiovità, 
mutar governo. J  4. Rinnovare, ristorare, ricreare. 
H aec 're q u ie s ' re p a ra i v ires, lessaque m em bra no
v a t, O vid .; questa ripara, ridona le forze, e le statiche 
membra ristora, ricrea, j  5. Ncutr. pass. Innovarsi, 
m utarsi; farsi, o avvenire novità, mutazione. Si ta 
m en in  e jus u r in a  n ih il novab it, Cels.; se pure non 
si faccia qualche mutazione nella sua orina.

Novus , a . mn , Cic. nuovo , novello, pellegrino. Nova 
lu n a , C ic.; luna nuova. A nnus novus, Sen.; anno 
nuovo. N iliit novi a u d itu r , C ic.; non si sente alcuna 
novità .' J 2. Novas rcs m oliri; S u e t.; macchinar no
vità o ribellione. 3 3. A licui rei novus, Tac., .affatto 
novizio in una cosa, non pei* anco esperio. 3 4. A n
gu is  novos? V irg .; serpente'chehà lasciata la spoglia.

' 3 5. Nova mip-la,‘ T er.; sposa) 3 6 . ' Novi hom ines , 
C ic.; gente di fortuna , uomini di recente, dì fresca 
nobiltà.

Nox, noctis, f. C ic. notte. P r im a  nocte , Nep.; su l fa r , 
sul prineijno della notte. M u lta  de nocte, C ic .; es
sendo già di molto avanzata la notte, a notte già ben 
tarda. A d u lta  nocte , T ac.; a notte ben avanzata. 
N octe in te m p e s ta , noc te  c o n c u b ia , C ic.; nel p iù  
bufo della notte, a notte ferma. Ad m u ltam  noctem , 
C aes.; sino a notte ben avanzata, sino quasi a mezza
notte. N octis m erid ie , V arr.: de m ed ia  noc te , Caes.; 
di mezzanotte, a mezzanotte, su lla  mezzanotte. P ro 
v ec ta  n o x , T a c .;  notte che è su l finire. A equare  
nocti ludum , V irg .; giuocare quanto e lunga la notte, 
giuocar tutta la notte. T rab ere , ducere  noe lem v ario  
serm one, V irg.; p a ssa le  la notte in conversando, in 
conversazione. V ig ila re  de nocle  , C ic .;  vegliare, 
vegghiare di notte. Noctes to tas v ig i l a t , e t s te r t i t  
lo lu m  dicni, Ilo r.; veglia la notte e russa di giorno; 
cioè fa  di notte giorno, e di giorno notte. Noctes e t 
dies, l ’ia u l.;  giorno e notte, sempre, continuamente. 
N oeti, Luci-.: uocte, Cic.: nox, x n  T ab u l.; di notte, 
di nottetempo, nottetempo. 3 2. Metaf. Morte. O m ncs 
u n a  m anet nox, Ilo r.; tu tti ci attende la morte, tu tti 
indistintamente siam dannati a morte. A e te rn a  n o x , 
V irg .: pe rpe tua  nox, C a tu l.;  l ’eterna, la peipetua  
notte, le eterne tenebre, la morte. 3 3. Oscurità. O bji
cere  noctem  peccatis , H or.; occultare isuoi misfatti. 
O ffundere noctem  reb u s  , C ic. ; spargere, coprire 
d ’oscurità , di tenebre le cose; oscurare le cose. 3 4. 
Notte, cecità, ignoranza. Q u an tu m  m o rta lia  pec to ra  
caecae noctis liab en t! O vid. ; oh quanta è la notte, 
ia cecità, l ’ignoranza dell’animo dei mortali ! T an - 
taque  nox an im i est, O vid .; e tanto è lungi esso dal 
sospettare, dal sapere ciò che avvenne. 5 5* Cecità 
(degli occhi). P e rp e tu a  sub  nocle  tra h e re  senectam , 
O vid.; trarre la i>ecchiaja in perpetua notte, in per
petua cecità. 3 6. Torbidi, turbolenze, perturbamento, 
confusione, calamità. N ox reipub licae, Cic.; la notte, 
la confusione, il  disordine, le calamità della repub
blica.

N oxa, a e , f. Cic. nocumento, nocimeuto , detrimento, 
danno, pregiudizio. D efend it fruges à noxa c u rc u 
lionum , Col.; salva le biade dal danno che cagionano 
i gorgoglioni. S ine u lla  stom achi noxa, Cels.; senza 
alcun nocumento dello stomaco. 3 2. Nocenza, nocen- 
zia , delitto , colpa , e pena della colpa. P enes le  est 
noxa , Liv. ; la colpa è tua. S ine u lla  sua  noxa , 
S u e t. ; seuz’ alcuna sua colpa. Esse in  n o x a , T e r. ; 
esser in colpa. Nocere noxam , Liv.; commetter un  
delitto. N oxae dedere  lio slem , O v id .;  castigar il 
nemico, condannarlo a qualche castigo. N oxae e x i
m ere, L iv. ; esentar dalla pena. 3 3. N oxae dedere 
a liq u id , o ob noxam  dedere  a liq u id , L iv .; riparar 
il danno con qualche perd ila , dare , perdere qualche 
cosa in riparazióne, in risarcimento del danno arreca to.

N oxàlis, le, C at. noxales ac tiones , atti , azione in giu
stizia (che si fanno per qualche mancamento commesso 
da’ servi, in riparazione dei danni). N oxalis ca u ssa , 
P a u l.;  processo, causa per ripetere la riparazione dei 
danni. N oxale  ju d ic iu m , U lp. ; giudizio e sentenza 
per riparazione de' danni. 3 2. Si dice anche sempli
cemente : N oxali agere, noxa li ex p eriri, Ulp..; p ro 
cedere in giudizio, intavolare una lite per riparazione 
dei danni ; ripetere in  giudizio il risarcimento dei 
danni.

N oxia , ae , f. C ic. nocenza , nocenzia , colpa. N oxiae 
poena p a r  esto , C ic.; la pena sia.uguale alla colpa. 
In  nox ia  es, P la u t . ;  sei colpevole, jj 2. D anno, jjre- 
giudizio, U lp. 3 3. Malignità, virtù  nociva, P lin .

N òxiósus, a, um , Sen. noeevole, nocente, nocivo, noci- 
tivo. 3 2 . Reo. P e lron^  3 Sup. N oxiosissim us, 
P e li-.; nocentissimo.



Noxitudo, tu is , f. Acc. apud Non. colpa, mancamento, 
nocenza.

N oxius, a , t im , Ovid. nocevole, nocente, nocivo. J 2. 
Colpevole, reo, facinoi'oso, malvagio. Noxius conju
ra tio n is , Tac.j colpevole di congiura.

N U

N ubecula, ae, f. P lin . nugoleita, nugoletto, nuvoletta, 
nuvoletto. J 2. Nebula, macchia Ceke apparisce nella 
cute, negli occhi, o in altre cose). P u rg a t cicatrices 
e t  nubeculas, P lin .; leva le cicatrici e macchie della 
cute. J 3. Metaf. Tristezza, cipiglio, burbanza. Nu
becula frontis, Cic.; turbamento, tristezza del volto, 
cipiglio; aria turbata, burbera; volto, fronte ran
nuvolata, non serena, non lieta.

Nubens, entis, part. Cic. che si marita.
Nubes, is, f. Cic. nuvola, nuvolo, nube. * 2. Metaf. Nu

golo , nembo, numeroso stuolo , gran numero , gran 
quantità, folla, moltitudine. Ped itum  equ itum que 
nubes , Liv. ; un nugolo , una gran moltitudine di 
fanti e di cavalli. 3 3. Nembo, peso, mole. Nubes 
b e lli, V irg. ; il nembo della guerra. 3 4. Tristezza, 
turbamento, r annuvolamento ; aria turbata, mesta, 
burbera. T risti nube care t vita, Ovid.; la sua vita 
non è mai stata attraversata da alcuna disgrazia, 
corse serena, fortunata, lieta. 3 5. Calamità, disgra
zia, infortunio, sventura. J 6. Oscurità, tenebra, te
nebrore, tenebria, velo. O bjicere nubem  fraud ibus, 
Hor.; coprir dyun velo, coprir le sue frodi.

N ubifer, fera, ferum , Ovid. che mena nuvole, appor
tator di nuvole, di nembi, nuvoloso, nemboso. N ubiferi 
noli , O vid. ; venti apportatori di nuvole, di nembi ; 
nuvolosi, nembosi venti. 3 2. Coperto di nuvole, na
scoso nelle nuvole, altissimo, aereo. N ub iler Apen- 
n in u s , Ovid.; VApennino nelle nubi ascoso, Vanis
simo Apennino.

N u b ifu g u s , a ,  um , Col. che scaccia , che dissipa le 
nuvole, nubifugo, fugatore, dissipator delle nubi.

N ubigena, ae, m. e f., S ta t. nato dalle nuvole; quasi : 
figlio delle nubi. Amnes n u b ig en ae , S ta t. ; fiumi 
prodotti dalle pioggie che cadono dalle nuvole, tor
renti. C lypei nubigenae , S tat. ; scudi caduti dal 
cielo, o dalle nuvole, g li scudi detti Ancili. V . A ncilia.

N ubigenae , à ru m , m. p lu r. S tat, centauri ( fingonsi 
nati dalle nuvole), i figli delle nubi.

N ubiger, gòra, gerum , Sla't. che porta nuvole, appor
tator di nubi.

N u b ila r, àris, n. Col., e
N u b ila riu m , Ti, n. Col. perticale (per ritirar le biade 

dalla pioggia).
N ubilis, le, Cic. nubile, da marito, atta al matrimonio.
Nubilo, as, a v i , à tum , à ie ,  n. Cat. annuvolarsi, offu

scarsi, oscurarsi. N ubilat aèr, Col.; Varia s’offusca, 
s’annuvola, annera, abbuja.

Nubilor, àris, à  tus s u i t i ,  a r i ,  Varr. lo stesso che nubilo .
N ubilosus, a, um, A pul. lo stesso che nub ilu s.
N ubilum , i, n. P lin . nuvolo, nugolo, nubila, nuvolato, 

nuvola. 3 2. Metaf. Tristezza, mestizia.
Nubilus, a, um, P lin . nuvoloso, nugolo, nebbioso. N u

bilum  caelum , P lin .; cielo nuvoloso. 3 2. N ubilum , 
i, P lin .; tempo, o cielo nuvoloso, o nuvolato. Nubilo, 
P lin .;  in tempo nuvoloso. 3 3. Fosco, oscuro. N ubilus

- c o lo r , P l in .;  color oscuro. 3 4. In fausto , avverso,
\  contrario, nemico. Parca nascenti m ihi fu it nubila, 

O vid.; i l  destino nel mio nascere m’e stato contrario; 
ebbi nemica, irata a l mio nascere la parca. 3 5. Ca
lamitoso. Tem pora nub ila , Ovid.; tempii calamitosi, 
tempii di disgrazie, tempii non sereni, non lieti.

Nubis, is, f. P lau t. nube, nuvola.

Nubivfigus, a, um , Sii. errante fra  le nubi.
Nubo, is, nupsi, e n u p tu s  sum ; nup tum , nubére, a tt. 

A rnob. velare, coprire. 3 2. D al velarsi poi che fa
cevano le zitelle quando andavano a marito, venne il 
significato di: andar a marito, maritarsi fé dicesi 
perciò special, delle donne). N ubere in familiam 
c la ra m , Cic.; maritarsi in una famiglia illustre. 
Filiam  suam  collocare nuptum  a lic u i, Cic.: dare

-, nup tum  alicui, Ncp.: ad a liq u em , P lau t.; maritar 
sua figliuola ad alcuno, dar sua figliuola in moglie, 
in isposa ad alcuno. * 3. Passio, impers. Hic cum 
m ala.fam a facile n u b itu r , P la u t.;  qui si va facil
mente a marito, anche con cattivo nome; le figlie qui 
facilmente si m aritano , ancorché abbiano cattivo 
nome. J 4 . -Se si pjarli d’uomo , significa : sottostare , 
soggiacente alla donna, esser dipendente dalla donna; 
soggetto allamoglie. U xorinubere nolo ineae, Mari .; 
non voglio star soggetto amia moglie. 3 5. Maritarsi, 
unirsi, congiungersi, intrecciarsi (delle piante che 
serpeggiano e salgono sopirà gli alberi). Populis nu
b un t viles, P lin .; le viti si maritano, si uniscono ai 
pioppo.

N ucam enta, orum , n . p lu r. P lin . pine a guisa di pan
nocchie, che pendono dal piino, dal tasso, o dal noce e 
da simili alberi.

N ucetum , i, n. S ta t. luogo piantato di noci.
N uceus, a, um, P lin . di noce.
NucifrangibìtliEin, i, n. P lau t. strumento da rompici' le 

noci. 3 2. M etaf Denti con cui si rompiono le noci. 
Nec nucifrang ibu la  excusserit ex m alis m eis, 
P lau t. ; che con pmgni non mi schianti di bocca 
i denti.

N u c ip ru n u m , i , n . P lin . prugno innestato nella noce.
Nticleiis, i, in. P lau t. nocciolo. Q ui e nuce nucleum  

esse vu lt, frangat nucem , P lau t.; chi vuole il noc
ciolo, rempia la noce; chi vuol de’ pesci, bisogna che 
s’immolli (pirov. che vale : non v ’è comodo senz’inco
modo). Nucleum  am isi, P la u t .;  ho piei'duto il noc
ciolo (prov. che vale: lasciar il buono piel cattivo). 
N ucleus acin i, P lau t.; vinacciuolo. N ucleus olivae, 
P lin .; osso d’oliva. Nucleus m ali punici, P lin .; gra
nello di pomo granato. Nuclei palm arum , P lin .; 
noccioli di datteri. 5 2. N ucleus a llii, PJin.j spicchio 
d’aglio. 3 3. Nucleus ferri, P lin .; acciajo.

Nucturia, ae, f. Geli, spiezie di naviglio.
N udila, ae, f. P lin . nocella, nocctuola, picciola noce.
Nudatio, ónis, f. P lin . nudità, il nudare. 3 2. Spoglia- 

tnento, Ilieronym .
Nudàtus, a, um, part. Cic. spogliato, nudo. Pfide n u 

dalo currere , T iltul.; correre a piè scalzo. 3 2. Metaf. 
Privo, non munito, non fornito. C astra nudata , Caes.; 
alloggiamenti senza difesa. N udatus defensoribus 
m urus, Caes.; muro senza difensori, senza difesa.

Nude, avv. nudamente.
N u d itas , à t is ,  f. Q uin t. nudità. 3 2. Metaf. Povertà,

scarsezza.
N u d iu s , a \v .  Cic. il giorno avanti. N udius te r t iu s , 

l’altro je r i , due giorni fa  , jeri l ’altro, postjeri. 
N udius q u a r iu s , P la u t .;  tre giorni fa. N udius 
qu in tu s , P lau t.; quattro giorni fa . N udius sextus, 
P lau t.; cinque giorni fa. N udius te rtiu s  decimus, 
P la u t. ; dodici giorni fa.

Nudo, as, Iv i, alum , are, a tt . Cic. togliere, o deporre 
le vesti, nudare, ignudare. 3 2. Spiogliare, privare. 
Aliquem  arm is n u d a re , O v id .; disarmare alcuno. 
3 3. N udare gladios, Liv.; sguainare, trar la spada 
dalla guaina. 3 4 . Passio. N udatu r a rbo r foliis, P lin.; 
Valbero torcia le foglie, depone le foglie, si spwglia, 
si sveste delle foglie, f  5. Spoliare e t nudare omnia, 
Cic.; saccheggiare, piortar via tutto. J  6. Nudare



vada, Li v ; scoprire, lasciare averto il guado, f  7. Sco
prire , svelare, manifestare. N udare a liq u id , Cic.; 
metter in chiaro, far conoscere. N udare anim os, Liv.; 
scoprire il suo sentimento. N udare scelus a liq u o d , 
Liv.; manifestare qualche delitto.

Nudus, a, uni, Cic. nudo, ignudo, nudato. Nuda gem i, 
Virg. ; nuda il ginocchio, avente il ginocchio nudo. 
N uda pedeiu, Ovid. ; nuda il  piede , col piede nudo , 
scalza. 5 2. Nudo vestim enta  de trahere , P lau t.; tor 
le vesti a un nudo, trae dalla rapa sangue (prov, che 
vale : chiedere, sperar cosa da chi non può dame). 
5 3. Dicesi anche di altre cose. Ensis nudus, V irg.; 
spada nuda, sguainata, sfoderata. Arvum  nudum  , 
C at.; campo nudo, senza alberi, senza biade. N uda 
dom us, C ic .; casa nuda, vuota, disertata. V. § 5. 
Lapis nud u s, P lau t-; sasso nudo, sterile. Nuda vada, 
Seu. ; guado , passo scoperto , asciutto. J 4. Privo , 
sfornito, sprovveduto. Nudus num m is, Cic.; sprovve
duto , privo di dinari, senza denari, senza un quat
trino. 3 5. Spogliato. N udus agris p a te rn is , C ic.; 
spogliato de'paterni campi, delpatrimonio. J 6. Nudo, 
povero, misero, Cic. J 7. Coll'ahi. e la prep. a ,  ab. 
Nuda a m agistra tibus respublica, Cic.; repubblica 
senza magistrati. 5 8. Solo. N udus a p e r , sed e t hic 
m in im us, M art. ; un solo cinghiale, e questo ancor* 
jnccolissimo. J 9. Semplice, schietto, senza affetta
zione. Nudi sun l et rec ti, Cic.; sono semplici e retti. 
3 10. Chiaro, non velato, intelligibile. Nuda verba, 
Ovid.; nude parole , parole scurrili, oscene , non co
perte da alcun velo metaforico.

Nugac, 5 rum  , f. p lu r. Cic. ciance, baje, chiacchere, 
berta, beffa, buffa, cianciafrusco le, ciuffi) le, frasche
ria, novella, pappolata, bagattelle, frottole, gofferie, 
sciocchezze , cose da nulla. Nugas agere , maximas 
nugas agere, P lau t.; frascheggiare, canzonare, mot
teggiare. Nugas garrire , P lau t.; dir pastocchie, ciance, 
baje, frascherie. M erae nugae, Cic.; prette baje, mere 
canzoni in boja. 3 2. Uomo da nulla, uom dappoco. 
Amicos habet meras nugas, T er.; haper amici degli 
uomini da nulla,

Ncgàlis , l e ,  G e li.pieno di ciance, di frottole, di ciuf
foli1, frivolo, da nulla.

Nu gam cnla, órum , n. p iu r. Apul. lo stesso che nugae.
Ni g a riu s , a ,  um, Cic. N ugarium  unguen tum , un

guento consumato in cose da nulla, o unguento da 
capo, da capelli, ad uso delle donne.

Nugas, appresso gli antichi in vece di nngax .
Nugàtor, óris, m. P lin . cianciatore, pippione, motteg

giatore, burlone, ciancioso.
N ugatorie, avv. ad lle ren . con chiacchere, opappolate, 

vanamente, disadattamente.
Ni g a to riu s , a , um , Cic. pieno di cìancie, vano, da 

niente. T ota res n uga to ria  est, C ic .; tutto l'affare 
si riduce in < hiacchere.

N ugax, à c is , Cic. cianciatore, chiaccherone, che dice 
delle canzoni in baja, motteggiatore, burlone.

Nugìger, géra, gèrum , P lin ., e
Nugigerulus, a, um, Ovid. che porta, che vetide bagat

telle, cose da nulla; venditore di galanterie (ad uso 
di donna).

N ugipolyloquides, ae , ra. P la u t. che fa , o dice molte 
ciance. A ltr i leggono nugidoliloquides, che dice delle 
cianciej/er gabbare. A!tri meglio: nugipatam loquides.

Nugivendus, o nug ivendulus, i, m. P lau t. venditore di 
ciuffole, di frottole, dì cose da niente, di galanterie. 
V. N ugigerulus.

Nugo, ónis, m. Apul. lo stesso che nugàtor.
Nugor, aris, à tu s  sum , ari, dep. Cic. buffare, frascheg

giare, motteggiare, scherzare, pigliar gli uccellini, 
c/iiaccherare. Non inscite n uga tu r, Cic. ; non ciancia
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male. N ugari cum  aliquo , lio r . ; scherzare con qual
cheduno. 3 2. Ingannare, darla ad intendere, gabbare, 
uccellare. Non mi hi nugari potes, H or. ; non me la 
puoi dar ad intendere, non me la puoi accoccare.

N ullae, S u e t, in vece di n u lli dativo. V. N ullus.
Nudi, T e r. in vece di nu llius. V. N u llus.
N ullibi, av v . V itr .  in niun luogo.
N ullus, a, um , Cic. nullo, niuno, nessuno, non alcuno. 

Dies tere n u llu s  est, qu in  hic Satyrus dom um  meam  
v e n tite t , Cic. ; e’ no?i c giorno, e’ non passa giorno 
alcuno che questo Satiro non venga a casa mia. Homo 
n u llis  litte ris , Cic. ; uomo di niune lettere, uomo senza 
lettere; uomo rozzo, ignorantissimo, che non ha strac
cio di scienza. Fide n u lla  esse, P lau t. ; essere di niuna 
fede, essere senza fede, senza parola; non attenere la 
fede, la parola. N ullo  num ero homo, Cic. ; uomo di 
niun conto, di niun valore, uomo da nulla. N ullorum  
hom inum  homo, T er.; uomo che si conta. J 2. N ullus 
dum , Liv. ; sin ora niuno. 3 3. N ulli rei esse, G eli.; 
essere uom da nulla, inabile ad ogni cosa. 3 4. Nes
suno (parlandosi di persona nel senso dinem o), Sali. 
5 5. N ulli duo, P l in .;  non due (fram olti, fra tutti). 
3 6. N u llu s unus, n u llu s  a lte r , n u llu s  u llu s , C ic., 
G eli.; niun altro, niun affatto (serve a maggiormente 
negare; come nemo unus, nem o alterai. 3 7. N ullum , 
Hor. ; nulla, niuna cosa. N ullius avari, lior.; di nulla  
avari. 3 8. N ullo, L iv.; in nìuu luogo. 3 9- N ullus 
non , C ic.; ciascuno, ognuno, tutti. 3 10. Non nu llu s, 
Cic. ; alcuno, qualcuno, qualche. V. N o n n u llu s.3 11. 
Nullo, di niun valore, di niuna forza, da nulla. Igi
tu r  T utias e t Apulejas leges nu lla s  p u ta s?  C ic .; 
pensi tu, che le leggi di Tuzio e d'Apulejo sien nulle, 
di niuna forza, che non vagliano ? N ullus im perato r 
fuit ex illo tem pore v ir ille  sum m us, C ic .; quel 
grande uomo da quel tempo in qua non fu  coman
dante di alcuna vaglia. 3 12. Non. M emini, tam  et sii 
n u llu s  moi. -as, T e r .;  me ne sovviene, quantunque tu  
non me lo ricordi. Philolim us non m odo n u llu s  
ven it, Cic.; Filotimo non solamente noti è mai com
parso. 3 13. N ullum  esse , Cic.; essere, o divenir 
nulla, non essere, non esistere. 3 14. Nullum  esse, 
P la u t.;  morire, esser morto, non esser più. 3 15. 
N u llus sum, P la u t., T e r .;.sonmorto, sono spaccialo, 
per me ella e spedita ( formala di chi teme, o dispera di 
alcuna cosa). L iberatus sum , Dave , hodie opera  
tu a , a t nu llu s quidem , T er.; Davo, tu sei stato oggi 
il mio liberatore, ma non sei jierò là dove tu  ti credi.

Num , avv. Cic. forse ? ( avverbio di’interrogazione) .  Num  
censes, Ennium  dixisse ? Cìc. ,pensi tu forse, eh'Ennio 
abbia detto? 3 2. Si congiunge col ne. Deum  ipsum  
num  ne vidisti ? Cic. ; dimmi, hai tu mai veduto Dio ? 
3 3. Se (particella dubitativa). In te rrogas me num  
in exilium ? C ic.; mi interroghi se tu  debba andari 
in  esilio?

Numella, ae, f. P lau t. collare, gogna (macchina di le
gno per tormentare i rei, la quale si metteva laro al 
collo e a ’ piedi). 3 2. Cavezza, coreggia per legare 
buoi,.cavalli, ecc. Ju v .

N um ellus, i ,  m. Col. collare, coreggia, cavezza per le
gare buoi, cavalli, ecc.

Numen, tuis, n. Lucr. cenno. Ad num en m entis mo- 
rnenque m ovetur, Lucr. ; si move al cenno e al mo
vimento della mente. 3 2. Volontà, forza e potenza 
degli dei, della divinità: potenza, o maestà divina. 
Non haec sine num ine divum  eveniunt, P lin .;  
queste cose non accadono senza il voler degli dei, 3 3 . 
Deità, divinità. S upp lex  tu a  num ina posco, C ic.; 
supplico fa tua deità. Prom issaque num ine firm at, 
Hor. ; e invocato il divino nume, giura le promesse. 
E t sanctum  num en adorat, P lin . ; adora la divinità



del luogo. J 4. V adim us im m ixti D anais haud n u 
m ine nostro, V irg . ; ce n'andiamo mescolati co’ Greci, 
non però col favor degli dei. J 5. E t positas u t  g la
c ie t nives puro num ine Ju p ite r?  e come Giove a d e l 
sereno condensi in gelo le nevi; ovvero: come il puro 
e rigido .aere agghiacci le cadute nevi? P uro  num ine 
Ju p ite r , P lin .;  il d e l sereno.

N um erabilis, le, P lin . numerabile, che si può noverare, 
numerare.

N um erandus, a, um , part. Cat. da noverarsi, che si dee 
noverare. V. Num ero, as.

N um erans, a n tis , p art. numeratore, che numera. V. 
Num ero, as.

N um eratio , ònis, f. Cic. il noverare, novero, contamento, 
nover azione, numerazione. J 2. Sborso,pagamento, Sen.

N um erato, avv. Cat. a contante, in contanti.
N um eratus, a, um , p a rt. U lp. numerato, noverato. J 2. 

In  contanti. Dos num erata , C at.; dote in contanti. 
J 3. N um eratum , i ( assol.), C ic.; contante, danaro 
in contanti. J  4. H abere pecuniam  in num erato , 
P l in .;  aver in  contanti. In  num erato  re lin q u ere , 
S ue t.; lasciar in contanti. J 5. In  num erato habere; 
avere in pronto, alla mano, presente. H abere inge
n ium  in num erato , P lin . ; aver uno spirito presente, 
pronto.

N um erii, io rum , m . p lu r. V arr. apud  Non. nati pre
sto, senza fatica della madre.

N um ero, as, avi, Stura, are, a tt. Cic. numerare, nove
rare, contare. P e r  digitos num erare , O vid.; contar 
sulle dita. J 2. N um erare alicui, o pecuniam  alicui 
num erare , C ic.; contar denari a qualcheduno, pa
garlo. J  3. N um erare ab aliquo, C ic.; contare per 
le mani di qualcheduno. J 4'. Num era Senatum , Fest.; 
numera, conta i Senatori ( formolo de' Senatori quando 
volevano impedir che si facesse qualche senatuscon
sulto od altro). 5 5. Contare, avere, possedere. M ultos 
num erab is  am icos, O vid .; conterai, avrai molti 
amici. J 6. Annoverare, porre, mettere nel novero, nel 
numero. N um erare in bonis, o in te r  bona, Cic.; 
metter tra i beni. 3 7. Contare, tenere, stimare, avere 
per. A liquid  in beneficii loco num erare, Cic. ; te
ner per benefizio, porre in luògo di benefizio. Prodigii 
sim ile num eratu r, Cic. ; passa per un prodigio. Ho
nestissim us in te r  suos n u m e ra b a tu r , P lin .;  era 
stimato tra i suoi un uomo onestissimo. N ullo loco 
num erare , P lin . ; contar per niente una, cosa, non 
{stimarla, non farne uso.

Num ero, e num ere, avv. P la u t. troppo presto. 5 2. 
Tosto, subito, V arr.

N um eróse, a w . Apul. in copia. J 2. Numerosamente, 
armoniosamente, con armonia, con misura, con regola 
e numero. D icere num erose, P lin . ; parlar con m i
sura, con armonia, con numero. Sen ten tias num e
rosissime versare, Q uin t. ; stendere i suoi sentimenti 
con armonia e misura, 3 3. Comp. Num erosius, T ac.; 
p iù  numerosamente.

N uiiierósus, a, um , A pul; numeroso, copioso, molto, 
vario, grande. N um erosa g loria  tu a , P lin . ; la tua 
grande gloria. Q uaestus num erosior, C la u d .; un 
maggior guadagno. Numeroso loecunda p a rtu , P lin .; 
feconda di molti figliuoli. J 2. Armonico, armonioso, 
fatto con armonia e numero ( dicesi del canto, delsuono, 
del ballo, e del dire oratorio), Cic. N um erosa oratio , 
Cic. ; discorso armonioso, fatto con misura e numero. 
Il la p lacet gestu, nutnerosaque brachia  d ucit,Ovid.; 
quella piace col gesto, e muove le braccia con misura 
e regola. J 3. Sup. Num erosissim us, P lin  ; numero
sissimo.

N um erus, i, m. Cic. numero, novero. 3 2. N um ero tria , 
Cic.; in numero di tre, o semplicemente: tre. J 3.

N um erus singularis, 0 singulus, num erus p lu ra lis , 
o p lu ra tiv u s , V a rr ., Q u in t . , G eli. ; il numero sin
golare, o numero del meno ; numero plurale, o numero 
del p iù . J4 . Buon numero, gran numero, moltitudine, 
Cic. J 5. Ignobile turba, volgo. Nos num erus sumus, 
e t fruges consum ere n a ti, Hor. ; noi siam nati per 
fa r  numero; ovvero: noi siamo ignobile turba, e nati 
solo per mangiare. 3 6 . Esse in num ero, Lucr. ; es
ser nel numero de' viventi, esser tra' vivi, esser vivo. 
3 7. Copia, quantità, abbondanza. M aximus v in i nu 
m erus fu it, Cic. ; vi fu  grandissima copia, abbon
danza di vitto ( gran numero d'anfore, d'otri, di botti, 
ecc.). M agnus num erus frum enti, C ic .; gran quan
tità di frumento (gran numero di moggi, di sacca, 
ecc.). 3 8. Compagnia, squadra, schiera, fila, ordine, 
ordinanza (militare). Referre, d istribuere  in  num e
ros, P lin .;  mettere, incorporar nelle file, nelle ordi
nanze. In  num eris esse, Suet. ; esser incorporato nelle 
file militari, esser arrotato. In num eris m anere, Ulp.; 
star nell'ordinanza, nella fila. D irigere in num erum , 
P la u t.;  mettere in ordine. 3 9. Numero, catalogo, serie, 
ordine, corpo. Nullo num ero homo, Cic. ; uomo di 
niun ordine. In  nu llo  num ero esse, Col. ; essere come 
il finocchio nella salsiccia, cioè: esser perrijnenp, es
sere di soverchio. Quo in num ero ego sum, Cic. ; nel 
qual ordine io sono. Ex suo num ero  legatos m isit, 
Sali. ; mandò ambasciatori del suo coipo. 3 10. Luogo, 
conto. Quum  tib i paren tis  num ero  esset, C ic .; es- 
sendóti egli stato in conto di padre, avendolo tu sem
pre tenuto in conto di padre, stimato, veneralo come 
padre. 3 l ì .  Parte. Om nes com itatis num eros obire, 
P lin . ; adempiere tutte le parti, osservare tutte le re
gole dell'urbanità, della civiltà. Num eris om nibus 
abso lu tus, Col.; in  ogni sua parte compiuto, finito, 
perfetto, di tutto punto. 3 12. Homo num erorum  o- 
m nium , P e tr. ; uomo dotato delle più belle qualità; 
uomo amabilissimo, valentissimo, capace di tutto. 3 13. 
Nella musica: aria, tempo, battuta, andamento. N u
m eros m em ini, si verba tenerem , Virg. ; mi incordo 
l'aria, se mi sovvenissero le parole. Canere in  can tn  
num eros, Cic. ; darla  battuta, o l'aria. 3 14. N el 
ballo : cadenza, movenza misurata e aggraziata. Lu
dere in 'n u m eru m , V irg .; ballare, danzare in ca
denza, a battuta. E x tra  num erum  se movere, Cic. ; 
uscir di cadenza, moversi fuor di regola, fuor della 
battuta. J l S .  Numei'o, ritmo, metro. Nectere ve rba  
num eris, Ovid. ; fare versi, legar le parole in metro. 
N um eri lege soluti, H or.; metro libero, non istretto 
alle regole. 3 16. Verso. A rm a gravi num ero edere , 
O vid. ; cantare le armi, cantar guerre in metro, in 
verso eroico (in  esametri). 3 17. Num erus oratorius, 
Q uin t.; numero, armonia oratoria. J 18. Dado (su 
cui sono scritti numeri). Num erosque manu jac tab it 
eburnos, Ovid. ; agiterà, dimenerà, o getterà colle 
mani gli eburnei dadi, i dadi d'avorio.

N um ism a, 3tis, n. Hor. moneta. 3 2. Moneta antica, 
fuor d'uso, e divenuta oggetto d'antichità: medaglia, 
medaglione, U lp.

N u m m ariu s , a, um , Cic. di denari, appartenente a de
nari, o a moneta. Res num m aria, C ic.; i l  negozio 
dlelle monete, la moneta. N um m aria, o rei num m a
riae  difficultas, C ic.; carestia di denaro. 3 2. Cor
rotto con denaro, mercenario, venale. Judices num 
m arii , Cic. ; giudici corrotti dal denaro, mercenarj. 
Judicium  num m arium , Cic. ; giudizio dato per de
nari. In te rp re s  num m arius, Cic. ; interprete merce
nario. 3 3. Lex num m aria, Cic. ; legge contra i  mo
netari falsi.

N u m m atio , ònis, f. Cic. abbondanza di denaro.
N iiiiiu iàtits , a, um , C ic ., e



N um m osus, a, um, Nigid. apud  G eli, addanajato, pe
cunioso, danaroso. Bene num m atus, Cic. ; molto du
na j  oso. E t bene num m atum  decorat Suadela, Ve
nusque, H or.; chi e ricco sa ogni cosa, ed e grazioso. 
5 2. Pieno di denari. Bene num m atum  m arsupium , 
1'la u t. ; borsa piena di denaro. J 3. Comp. Numma
tior, A pul. ; più datitijoso.

N u m m u la rio lu s , i, m. Sen. povero, vile, meschino ban
chiere.

N u m m u la riu s , Ti, m. Suet. banchiere. 5 2. Saggiatore 
delle monete, G rut.

N um m ulus, i, in. Cic. jticcola moneta, danajuolo, da- 
najozzo, dindo, quattrino, monetuzza.

N um m us, e num us, i, m. Cic. denajo, danajo, denaro, 
danaro, moneta. Num m us ad u lte rin u s , Hor. ; mo
neta falsa. Num m us asper, Suet. ; moneta di fresco 
battuta, e per conseguenza di giusto peso, moneta 
l'uspa. Habere in num m is, Hor. ;• aver molto denaro. 
E xtricare  nummos unde unde, Hor. ; cavar denari 
da tutte le parti. In  suis num m is m uitum  esse, Hor. ; 
aver molti denari. P a rti gladio, \ e l  pixide num mi, 
P lau t. ; denarì acquistati o con omicidj, o con veleni. 
3 2. Sesterzio. Num m us, o num m us sestertiu s, T er.; 
sesterzio, cioè due assi e mezzo. Q uinque m illia  num 
m orum , P la u l. ; cinque mila sesterzj. 3 3. Num m o,o 
num m o sestertio  aestim are, v en d e re ,addicere, Cic.; 
stimare, vendere, dare a vilissimo prèzzo, per vii mo
neta, per poco.

N unc,avv.L i v .ora, adesso,presentemente. N unc cum ,Ter.; 
orachè. 3 2. Nunc fac, dum  p er aetatem  licet, T er.; 
fa adesso, mentre l'età lo permette. 3 3. Nunc quando 
tan tum  oneris m ihi im ponitu r, Cic.; ora poiché mi 
si addossa tanto peso. 3 4. Pur ora. Vidi n u p e r e t 
nunc videbam , Cic. ; il vidi non ha molto tempo, e 
’l vedeva pur ora. 3 5. Ormai. Nunc jam  sum expe
d itu s , C ic.; già ormai sono sbrigato. 3 6. Ma ora, 
ora poi. Si hoc non apud cives rom anos, sed ad 
saxa conqueri vellem , tam en, etc. nunc vero quum  
loquar apud senatores, e tc ., Cic.; se io dicessi tali 
cose nona cittadini romani, ma a 'sassi, pure e tc ., 
ma ora ch'io jjar lo a sonatoli, ecc. J 7. N unc p r i
mum, Cic. ; ora per la piim a volta. 3 8. Nunc de
mum, nunc denique, Cic. ; ora finalmente. 3 9. Nunc 
nunc, P lau t. ; adesso adesso. 3 10. N unc nuper, Ter.; 
non è molto tempo. 3 11. Nunc bue, nunc illue, Lue.; 
tantosto qua, tantosto là. J 12. Nunc hom ines, P lau t.; 
gli uomini de' nostri tempi.

N uncine? avv. Ter. ora forse?
N uncio, V. NuntTo.
N uncub i?  avv. V arr. forse in qualche luogo? in qual

che luogo forse ? 3 2. Se in qualche luogo, V arr. J 3. 
In qualche tempo, in qualche cosa forse? T er.

N uncupatio , òn is , 1‘. Suet. appellazione, nominazione. 
3 2 .L a  nomina dell' erede (nei testamenti ) .  3 3. De
dicatoria (intitolazione dell'opera che si dedica ad 
alcuno), P lin .

N uncupator, óris, m. Apul. nominatore, adojieratorc 
di un nome.

N u n cu p a tu s , a, um, p art. S uet. chiamato, nominato, 
nomato, appellato. N uncupata pecunia, V arr. ; mo
nete in ispezie dichiarale e scritte. 3 2 . V ola nuncu
pata , Pesi. ; voti fa tti con formolo espresse, recitate. 
3 3. N uncupatus haeres, Ju lia n . ju risc . ; erede di
chiarato a voce, e non in iscritto, in presenza di te
sti/noi/j. F . sotto.

N uncùpo, as, avi, à lum , are, a tt . Cic. nominare, chia
mare, nomare, appellare, esprìmere a viva voce. N un
cupare lingua, Cic. ; dichiarare, dir a viva voce. 3 2. 
N uncupare vola, Cic. ; far voti. J 3. N uncupare le- 
slam enlum , P lin .;  dichiarare la sua ultima volontà

a vote. 3 4. N uncupare adoptionem , T ac .; pubbli
care, manifestare Vadattazione. 3 5. N uncupare hae
redem , Ju lian . ju risc .; designare, dichiarar a voce 
inpresenza di testimonj l'erede. * 6. N uncupare trium 
phos, P lin . ; raccontare, noverar i trionfi.

N und inae , àrum , f. p lu r. Cic. fiera, mercato, e qua
lunque negoziazione, e raunanza di mercatanti. N un
dinas in stitu e re , P lin . spiantar una fiera. Nundinas 
frequen tare, Col. ; frequentare le fiere. 3 2. Melaf. 
In  in terio re  aedium  p arte  to tiu s reipub licae  n u n 
d inae e ran t, Cic.; nella p iù  segreta parte della casa 
si faceva mercato di tutta la repubblica.

N u n d in a lis , le, P lau t. Coquus nundinalis, cuciniere da 
fiere, o cuciniere de' morti, cioè cattivissimo cuciniere, 
quali solevano esserepresso gli antichi quelli, che cu
cinavano per le cene de' morti, e oggidì quelli che cuo- 
cono a' mercati.

N u n d in a riu s , a, um , P lin . da mercato. Forum  nundi
narium , P lin . ; piazza da mercato. Epulae nund ina
riae , U lp. ; i l  mangiare a' mercati, desinai e che si fa, 
o si dà nei mercati, nelle fiere.

N u n d in a tio , ònis, f. Cic. traffico, vendita, compra. Nun
dinatio  hom inum , Cic. ; traffico d'uomini. 3 2. N un
d inatio  ju ris , Cic. ; il vender la giustizia, il  far mer
cato della giustizia.

N undinator, oris, m. Q uint. frequentator di mercali, o 
di fiere, mercante che va alle fiere, ai mercati.

N u n d in o r, àris, à tu s  sum , a r i ,  dep. Cic. trafficare, 
fare bottega, vendere, o comprare al mercato. 5 2 . 
Metafi J u s  nund inari, C ic.; vendere, trafficare la 
giustizia.

N undinum , i, n . Liv. lo stesso che nund inae.
N unquam , e num quam , avv. Cic. non mai, unquemai. 

Equidem  num quam  domum misi unam  epistolam , 
quin  esset ad te  a lte ra , C ic.; io per me non iscrissi 
mai una lettera a casa, che non ve ne fosse un'altra  
per te. N unquam  unum  in te rm itt i tdiem, q u in sem - 
per ven ia t, T e r .;  non lascia neppur un giorno di 
venire. J 2. Non nunquam , Cic. ; alte volte. 3 3. N un
quam  non, S u e t.; sempre mai, mai sempre.

N unquando, avv. Cic. se alcuna volta.
N unquìd , Cic. se. N unquid re d e a t, incertum  e s t, 

P la u t . \ è incerto s 'e isia  per ritornare. 3 2. Forse? 
(inlerrog.). N unquid p rae terea?  Cic, ; bene, c'è altro 
mai? ecci forse qualche alti a cosa? ecci mai altro? 
N unquid vos duas habetis pa trias?  Cic.; avete forse 
due patrie?

N uuqnidnam ,avv. Cic. lo stesso che nunquid. Nunquid- 
nam h ic , quod nolis , vides? T er. ; or vedi tu forse 
cosa qui, che non ti piaccia? N unquidnam , in q u it, 
novi? Cic.; bene, v 'è  forse qualche cosa di nuovo?

Nunquls , qua , q u o d , quid , Cic. se alcuno. N unquis 
fundus in  agro nolano venalis s it ,  Cic. ; .se vi sia 
qualche podere nelle camjiagne di Nola da vendere. 
3 2 . Alcuno forse? qualche cosa forse? (inlerrog.). 
N unquid  horum  p robat noster A ntiochus? ecci fórse 
cosa di queste, che approvi il nostro Antioco ? N un- 
qu id  hic nem o? nunqu is est h ic?  T e r .;  ecci forse 
alcuno? ecci alcuno? 3 3. N unquid vis ? Ter.; vuoi 
comandarmi cosa alcuna ? vuoi tu  nulla ? ( formolo 
usitata nel prender commiato). Q uum  me, nunquid  
vellem , rogasse t, C ic .; avendomi dimandalo, se io 
voleva qualche cosa, avendo pigliato commiato da 
me. T e  pu to  sem per habere, qui nunqu id  Romam 
velis, q uaeran t, Cic.; penso, che tu abbi sempre chi 
ti dimandi, se vuoi niente per Roma.

N untia , o auncTa, a e , f. Cic. annunziatrìce, apporta
trice, messaggiera.

N u n tia n s , o nuncTans, a n tis ,  p a ri. Cic. che nunzio, 
annunzia, significa.



N untiatio , o nunciatio , ònis, f. Cic. annunzio, ttnnun- 
ziazione, annunziamento, relazione, Vannunziare.

N untiato r, o nunc ià to r, óris, m . U lp. nunzio, annun- 
ziatore, dinunziatore.

N untio , o nuncio, as, avi, à tum , a re , a t t .  Cic. annun
ziare, apportare, riferire, dar nuova, fa r  sapere, si
gnificare. P roelium  n u n t ia r e , Caes. ; portar la 
nuova della battaglia. U tinam  m eus uunc m ortuus 
p a te r  ad me n u n tie tu r!  P la u t.;  volesse il cielo, che 
m i fosse ora portata la nuova della morte di mio 
padre ! J 2. Passiv. impers. Romam e ra t nun tia tum , 
Cic.; era stata portata la nuova a Roma. Postquam  
m ihi nun tia tum  est de ob itu  T u lliae  tuae , Serv. 
ad Cic.; poiché mi venne annunziata la morte della 
tua Tullia. J 3. Ordinare, intimare. V ibius n u n -

' t ia v it  P isoni, Romam ad  dicendam  causam  veniret, 
T ac.; Vibio intimò a Pisone di recarsi a Roma a di
fendersi, a trattare la sua causa. 3 4. INun tia re  sa
lu tem ; portare un saluto. M isit ad me s ta tim , qui 
salu tem  n u n tia re t, Cic.; mandò subito a salutarmi, 
o tosto m i mandò salutando. 5 5. N un tiare  b o ram , 
o horas, M art.; dire, che ora e.

N untium , o n u n c iu m , i i ,  n . Cat. nuova, ambasciata, 
novella, avviso.

N u n tiu s , a ,  u m , Ovid. che significa-, che dimostra. 
A nim i n u n tia  verba m ei, O vid .;parole, che signi
ficano il mio cuore. L ite ra  nu n tia , Ovid.; lettera che 
porta la notizia.

N untius, o m inctus, fi, m. Cic. novella, nuova, avviso, 
ambasciata. N uncii t r is te s , Cic. ; funeste novelle. 
N untiare  n un tium  exoptabilem , P lau t.; dare, ap
portare una gratissima nuova. Nuncium  accipere , 
Cic. ; pigliar lingua, aver nuove. 5 2. Ordine, inti
mazione, comando, Nep., Cic. J 3. Messo, massag
gierò, nunzio. N untius ibis gen ito ri, V irg .; andrai 
messaggiero a mio padre. J 4. N untium  uxori re 
m itte re , Cic.; ripudiare la moglie, far divorzio. N un
tium  v irtu ti rem ittere , Cic.; dare un addio alla virtù.

N u p e r, a w . C ic .poco fa , non è guari, non è molto 
tempo, di corto, di fresco, dinanzi, di poco, fresca
mente, modernamente, novellamente, leste,poco in
nanzi, poco davanti.

N uperrim e, avv. Cic. e pochissimo tempo, ultimamente.
N uperus, péra, pérum , P lau t. nuovo, novello, recente, 

moderno.
Nupta, ae, f. Cic. sposa, maritata.
N u p tiae , à ru m , f. p lu r. Cic. nozze, sposalizio, m atri

monio. E xpers nup tia rum  puella  , lio r. ; fanciulla  
non ancor maritata. M ultarum  nup tia rum  m ulier 
vetu la , Cic.; vecchia, che ha avuti molti mariti. Nu
p tiae  non d iu tu rn ae  lu e r u n t , Cic. ; il, matrimonio 
non durò molto tempo. C onciliare n u p tia s , N ep.; 
fa re , procurare un matrimonio. N uptiarum  conci
lia tor, Nep.; sensale di matrimotij.

N u p tia lis , le, Cic. nuziale. N up tia lia  dona, C ic .\doni 
nuziali. N uptialis c o e n a , P la u t.;  cena per le nozze.

N u p tia r iu s , a, um , P lau t. nuziale.
N u p tu la , ae, f. V arr. sposetta.
N u p tu rio , is, ii, Tre, n. M art. aver voglia d i maritarsi.
N u p tù ru s , a, um , p art. Cic. che è per maritarsi■
Nuptus, a, u m , p art. P lau t. sposato, maritato. N upta 

verba, P lau t.; parole de’’m aritati, che le zitelle noti 
ardivano pronunziare.

N uptus, i, m. P lau t. sposo, ammogliato, marito.
N u p tu s , u s , ni. Caes. maritaggio. N uptui co llocare , 

Cacs.; u u p tu  locare, P lin .; maritar una figlia.
N u ru s , us, f. G#e. nuora. J 2. Donna ingenerale, Ovid.
N uspiam , a w .  G eli, in nessun luogo.
N u sq u am , avv. Cic. in nessun luogo. Nusquam  gen

tiu m , T e r .;  in nessun luogo del mondo. N usquam

a lib i , Liv. ; in niun altro luogo. Nusquam  pedem  , 
T er.; non vado in nessun luogo. Nusquam  e s t, qui 
ub ique  est, Sen. ; chi vuol esser in p iù  luoghi, non 
è in nessuno. N usquam  non, P lin .; dappertutto.

N u tab ilis , le, A pul. vacillante, che crolla.
N u tab u n d u s, a, u m , So lin . vacillante, che crolla.
N u tam en , in is , n . Solin ., e
N u ta tiò , ò n is , f. P lin . vacillamento, crollamento, it 

variilare, il crollare.
Nuto, as, avi, à tum , are, n . P lau t. far segno col capo. 

3 2. Metaf. bacillare, crollare, muoversi, barcollare, 
ciondolare, Liv. J 3. Esser dubbioso, incerto, irreso
luto, tentennare, Cic.

N u trib ilis , le, Cael. A ur. nutribile, atto a nutrire.
N u trica tio , ò n is , f. G eli., e
N u trica tu s , us, ni. V arr. nutricamene, nutrizione, nu

tritura, il nutrire. J 2. E ductus in  n u tric a tu  vene
reo, P lau t.; cicisbèo, damerino.

N u tr ic ia , ór u m , n . p lu r. U lp. i l  baliatico, onorario 
della balia.

N u tric iu m , Ti, n. Sen. nutritura, nutrizione.
N u tric iu s , a ,  u n i, Col. di nutrice, e di nutritore, che 

alleva, che nutrica.
N u tric iu s , o n u tr i t iu s ,  i i , m . C aes. ajo , balio, nutri

tore, nutricatore.
N utrico, as, avi, àtum , are, a tt. Cic. nodrire, nudrire, 

alimentare, ùutrire , nutricare, allattare, allevare, 
bali are, fomentare.

N utricor, à ris , à tus sum , a r i ,  tlep. Cic. lo stesso che 
nutrico .

N utricula, ae, f. Il or. picciola nutrice, o balia, e colei 
che nutrica, alimenta, alleva.

N utrim en, in is , n. Ovid., e
N utrim entum , i, n. V irg. nutrimento, alimento, nutri- 

camento, nodritura, it nodrire, nutritura, nutrizione. 
3 2. Allievo. D igna n u trim en ta  , quae ad ex itium  
p a tr iae  suae converteren tu r, Val. M ax.; degni a l
lievi, i  quali si rivolterebbero a danni della loro patria.

N u trio , is, Ivi, o ii, Ttum, Tre, a lt .  P lin . nodrire, ali
mentare , nutrire , nutricare. N u trire  v ire s , C els .; 
rinvigorir le forze.

N u trio r , Tris , Itus s u m , Tri, dep. Virg. lo stesso che 
nutrio .

N u trito r , óris, m. S ta l. nutritore, nutricatore,nodritore.
N u tr i tu s ,a, um , pari. Ovid. nodrilo, nutrito, nutricato.
N u tritu s , us, m . P lin . nutrimento, alimento.
N u tr ix ,  i c is ,  f. Cic. nutrice, balia, baila, lattatrice, 

nutricatrice. 3 2. In  p lur. n u tric e s , C atul .poppe. 
3 3. Seminario , ripostiglio di tener piatite, le quali 
poi cresciute si traspiantano, P lin .

N utus, u s , m. Liv., Virg. cenno, accennamento, amal- 
tamento, segno col capo. 3 2. Volontà, volere. A li- 
cujus n u tu , o ad a licu jus n u lu m , Cic.; secondo il 
volere di alcuno. 3 3. Inclinazione, piegamento, peso 
naturale, gravità. T e rren a  suopte n u lu  in  terram  
fe r u n tu r , Cic. ; le cose terrene, ì corpi per la loro 
naturale gravità si portano verso la terra. N utuque 
cadens ex te rru it ld a m , Val. Flacc. ; e dal peso ca
dendo atterrì Ida.

Nux, nucis , f. Cic. noce , frutto e albero. Nux p in e a , 
M ari. ; pino. Nux arom atica , P lin . ; noce moscada. 
N ux castanea, V irg., castagna. Nux persica, M art.; 
noce persica. Nux avellana , o p o n lic a , P lin . ; noc- 
ciuola. 3 2. Nux cassa , llo r . : n u x  v itiosa, P la u t.;  
qualsiasi minima cosa, e di pochissimo o niun prezzo. 
3 3 . Nuces re lin q u ere , P ers.; lasciar le bagattelle. 
* 4. Q ui de nuce nucleum  esse v u l t ,  frangat n u 
cem , P ian t.; chi vuol mangiare la noce, bisogna che 
la rompa; chi vuol dei pesci, bisogna che s'immolli 
(prov. che vale, non esservi comodo senza incomodo ;



e senza, fatica nulla  ottenersi). J  5. Nil e x tra  est in 
nuce d u r i , lio r . ; e’ negherebbe il pajuolo in capo 
(prov. che si dice di coloro che negano le cose p iù  
manifeste ed evidenti).

N Y

N ycta lops, opis, P lin . che vede meglio di notte che di 
giorno, o che vede meglio di giorno che di notte.

N y c to s tra te g u s , i , m. ff. capitano della guardia , che 
gira la notte per la città.

N y m p h a , a e , f. Cic. ninfa. J 2. Sposa novella, Ovid. 
* 3. Pecchia, che comincia a formarsi, P lin .

M.vinpliaea, ae, f. P lin . nenufar, ninfèa (erba).
N ym phaeum , i, n . P lin . tempio delle ninfe.

0

O, Cic. o, in te r ., particella di chi chiama, o grida, o si 
duole, o si rallegra, o si sdegna, o desidera, o im
plora , o deride, o si maraviglia, o abborrisce, o 
detesta. O qualis  dom us! o che casa! O qualis 
facies ! ,Juv. ; o che faccia ! O faciem pulcram  ! 
Juv .; o ’l bel viso ! O me perd itum  ! Cic. ; misero 
me ! O s i ,  llo r . : u tiuam , Ovid.; piacesse al cielo, 
che. O p raeclarum  custodem  ovium lupum  ! Cic.; 
affé mia, il bel custode di pecore che è il lupo!

O D

Ob, prep. che regge l ’acc. Cic. per cagione, a cagione, 
mediante, avanti. Ob av a ritiam , Hor. ; per l ’ava
rizia. Ob am orem  , Cic. ; a cagione dell’amore. Ob 
o c u lo s , Cic. ; avanti gli occhi. Ob in d u s tr ia m , 
P lau t.; espressamente. Ob rem , Ter.; non indarno.

O bacerbo , as , a v i , àtum  , are  , a tt. Fcst. esacerbare, 
far venir la stizza ad alcuno, fargli venir il masche
rino al naso.

O b aera tu s , a, nm , Caes. indebitato, pieno di debiti, de
bitore, obbligalo a servire per debiti.

O bagìto , a s , av i, al u n i , a re , a lt. E nn . Apud Non.
agitare.

O b a m b u la tio , ónis, f. ad lle rc n .passeggio,passeggia- 
niento, il passeggiare.

O bam bulo , as, avi, à tu m , are, n. Ovid. spasseggiare, 
passeggiare, andar a ll’intorno. O bam bulare m uros, 
Liv.; passeggiare intorno alle mura.

O baràto r, ó ris, in. Fab. P ici, lo stesso che a ra to r.
O bardeo, es, a rsi, dérc, n. S la t. arder d’intorno.
O barm àtus, a , u n i ,  p ari. Anni, armato.
O b arm o , as, avi, alum , are, a lt. llo r. armare.
O bàro , as, avi, àtum , are, a ll . Liv. arare d’intorno.
O b a te r , t r a ,  trum  , P lin . nereggiante, nericante, ne

riccio, alquanto nero.
O baud io , is, iv i, itum , Tre, a l t .  F-est. obbedire.
O b a u ra tu s , a, uni, ApuJ. indorato.
O bba, ae, f. Y arr. vaso da vino ampio e largo.
Ohbibo, ìbis, bibi, b ibllum , b ibere, a tt .  Cic. bere.
Obbrutesco , e olmi losco, s c is , ru ti l i ,  ru lescère , n. 

Lucr.. dar nel bue, perder la ragione, divenir bruto, 
o stupido.

O bcaecatio, o occaecatìo , ó n is , f. Seren . apud Non. 
accecamento.

O bcaecàlus, o occaecàtus, a ,  u n i , p ari. Cic. accecato, 
orbato, abbacinato. A varitia  , cu p id ita te , lib id ine < 
c.hcaecatus, C ic .; orbalo dall’avarizia, dalla cupi
digia, ecc.

Obcacco, o occaeco, as, av i, à tum  , a re , a tt . Cic. ab
bacinare, orbare, accecare, offuscare, oscurare. J 2. 
Metaf. O bcaecare o rationem  , Cic rendere un di
scorso oscuro. J 3. O bcaecare fossas in  agro, C ol.; 
coprir le fosse in un campo, che non appariscano, 
3 4. O bcaecare se m e n , Cic. ; coprir di terra la se
mente, nasconderla sotto terra„

O bcaedes, is, f. P la u t. strage, uccisione.
O bcallesco, o occallesco, scis , c a l lu i , ca llescé re , n . 

Cels. incallire, far il callo.
O bcautàtus, a, um, p a rt. ammaliato, incantato.
O bcanto, as, avi, à tum , à r e , a tt .  P lau t. ammaliare, 

incantare.
Obcensus, a, um, part. Enn. apud Fest. abbruciato.
Obcoeno, as, avi, àtum , àre, a tt. P la u t. apud  V arr.

cenare.
O b d id i, pass. perf. di obdo.
O bditus, a, um , part. P lin . serrato, chiuso, opposto.
Obdo, is, dfdi, dìlum , d é re , a tt. P lau t. metter avanti, 

all’incontro, opporre, serrare, chiudere. Pessulum  
ostio, o foribus obdere, P la u t.;  serrar la porta col 
chiavistello, inchiavistellare, incatenacciare* Obdere 
forem , P la u t.;  serrar la porta. O bdere ceram  au 
ribus, Sen.; chiuder gli orecchi con cera. Latus ob
dere , Hor.; opporre, metter avanti il fianco.

O bdorm io, is,T vi,ìtum ,!re, n .C ic . dormii e, addormire.
O bdorm isco, is, Ivi, iscére, n. Cic. assonnare, addor

mentarsi, cominciare a dormire, dormile. O bdorm i
scere c ra p u lam , P lau t. digerire col sonno la goz
zoviglia.

Obdùco, is, u x i , u c tu m , ucere , a lt. Cic. condurre, o 
condur contra, menare avanti. Ad oppidum  hoc vetus 
mecum exercitum  pro tinus obducam , P lau t.; conira 
questo vecchio castello condurrò meco ben tosto l’eser
cito. O bducere aliquem  alicu i, Cic.; condurre, met
tere uno contra un altro. Eum  p u ta t ux o r illiu s ob
duxisse sco rtum , P la u t.;  sua moglie s’immagina, 
ch’egli abbia menalo in casa una meretrice. 3 2. A r 
recare, apportare, indurre, infondere. O bducere to r
porem , P lin . ; arrecare torpore, indurre stupidità , 
rendere stupido. C larissim is rebus tenebras obdu
cere, Cic. ; arrecare oscurità alle cose chiarissime, 
oscurare le cose più chiare. 3 3. Tirar sopra, o avanti, 
o intorno. O bducere vela, P lin .; tirar le bandinelle, 
o cortine. C rustam  verius quam  cutem  obducunt, 
P lin .; tirano sopra, formano, o fanno piuttosto crosta 
che pelle, jj 4. Metaf. Obducere callum  dolori, Cic.; 
formare, fare il  callo, incallire al dolore. J 5. Stender 
sopra, aprire, nascondere, Virg., Cic. 3 6. Restrin
gere, contrarre, increspare, raggrinzare. O bducere 
frontem , O uin t.; raggrinzare la fronte. 3 7. Chius 
dere, serrare. Obducere c icatricem , Col.; serrar la 
piaga. Vos in te rea  lum en a u fe r te , atque au lam  
o b d u c ite , Lucii, apud N on .; voi frattanto portate 
via il lume, e chiudete la stanza. 3 8 . Consumare, 
jiassarc. A lterum  diem  priori diei obduxi, C ic.; vi 
ho passalo, vi sono restato anche il giorno seguente. 
Ib i tam quam  domi meae scilicet: itaque obduxi 
posterum  diein, Cic.; io era là come a casa m ia ; 
epperò vi passai, mi trattenni il  giorno susseguente. 
O bducere diem, Cic.’, passare, consumare il giorno, 
consumar la giornata. 5 9. Bere, sorbire, tranghiot- 
tire. Socrates illam  potionem  non a lite r  quam  m e
dicam entum  im m orta lita tis  obduxit; Sen.; Socrate 
si bevve quella bevanda come se fosse un medicamento 
dell’immortalità.

O bductio , ónis , f. Cic. i l  coprire, l ’imbavagliare, lo 
imbacuccare.

O bducto, as, avi, àtum , àre, a tt . P lau t. menare, con
durre, introdurre sovente.



O bductus, a, am, p a rt. Cic. tirato sopra, sparso. Obducto 
concrescun t sangu ine ilu c tu s , Lucan. ; crescono le 
onde pel sangue sparso in esse.* 2. Folto, spesso, denso, 
fitto. Nox obducta, Nep.: obductae tenebrae, P rop.j 
notte fi tta , assai buja , oscurissima ; tenebre dense. 
3 3. Serrato, chiuso. O bducta c ic a tr ix , Cic. ; piaga 
chiusa , rammarginata. 3 4. Contratto, increspato, 
raggrinzato. O bductus ■vultus, Ovid. ; faccia rag~ 
grinzata. F rons obducta, Hor.; fronte raggrinzata e 
triste. 3 5. Coperto. A nim antium  pium a alias, a lias 
squam a videm us obductas, Cic.; degli animali, altri 
ne reggiamo coperti di piume, altri coperti di scaglie, 
o squame. 3 6. Metaf. Coperto, dissimulato, nascoso. 
O bductum  verbis vulgare dolorem , Virg.; scoprire, 
manifestare parlando, o colle parole il dissimulato e 
nascoso dolore.

O b d u ra n s , an tis , p a rt. indurante,.che indura, intestato.
O b d u resco , scis, u ru i, rescere , n . Cic. indurire, indu

rare, divenir duro, far il callo, incallire, fortificarsi, 
farsi forte. O bduruisse se con tra  fortunam  a rb i
tra n tu r , Cic. •, stimano d 'essersi fa tti forti contrai 
colpi della fortuna, cioè di poter resistere ai colpi della 
fortuna. Ad dolorem  obdurescere, C ic.; fa r i i  callo 
al dolore. O bdurescere consuetud ine, C ic .; far 
l'abito.

O b d ù ro , as , a v i, à tu m , a re , a tt .  Hor. durare, indu
rare, persistere, intestare, star duro, soffrire, soppor
tare. P e rsta  a tq u e  obdura, Ilo r.; sta saldo e durala. 
Pernegabo , obdurabo, perju rabo  den ique , P lau t.; 
negherò, soffrirò, starò duro, spergiurerò. P e rfe r e t 
obdura, Ovid.; soffri e fa  coraggio.

O bduxi, pass. perf. di obduco.
O bediens, entis, p art. Cic. obbediente, obbedìtore, ser

vente, ubbidiente. Obediens dictp, P ia u t.;  che fa  ciò 
che gli si dice. O bedientissim a quocum que in opere  
fra x in u s , P lin . ; del frassino qiuossi far qualunque 
lavoro.5 2. Comp. O bedientior, Liy.) p iù  obbediente.

O b ed ien te r, avv. Liv. oì bedientemente, con sommissione. 
O bedien tcr m andala  facere , Liv. ; ubbidir ai co
mandi. 3 2- Comp. O bcdientius, Liv.; con maggior 
sommessione.

O bedientia, ae, f. Cic. obbedienza, sommissione, ubbi
dienza, ubbidenza.

Obedio, édis, ivi, itum , ire , n. Cic. obbedire, ubbidire. 
O bedire tem poribus, C ic.; accomodarsi agli acci
denti, a’ tempi.

Obeliscolycltnim n, ii, n . Q uin t. lanterna attaccata ad 
uno schidione, per uso di guerra.

O beliscus, i, m. e f. P lin . obelisco, guglia, aguglia.
O belus, i ,  m. P e tr. spidione , schidione (appresso gli 

autori ecclesiastici è un segno, il quale dimostra ciò 
che è stato aggiunto in uno scrittore, 0 che deve cas
sarsi come male scritto).

Obeo, is, iv i, '0 ii, itum , i r e ,  n. Cic. scorrere, girare, 
andare intorno. Regiones barbarorum  ped ibus o- 
b ire , Cic. ; girare a piedi i paesi dei barbari. O bire 
domos am icorum , Cic.; scorrere, girar le case degli 
amici, visitar gli amici. 3 2. Passio. H ic , ubi v ir 
g inea cam pus o b itu r a q u a , Ovid. ; q u i, dove il 
campo-Marzio è circondato, 0 bagnato dall'acqua 
verginale. 5 3. Girare qua e là per far qualche cosa. 
O bire  coenas , Cic. ; girare qua e là per cenare ora 
da uno , ora da un altro. 3 4. Assistere, andar in 
persona, trovarsi presente, intervenire. Com itia obire, 
Cic. ; intervenire, assistere ai comizj. O bire  sa c ra , 
L iv . ; assistere ai sacrifizj. Com petitores pi ures o- 
b e u n t, Cic.: v i si trovano presenti molti competitori, 
vi sono molti concorrenti. J 5- Fare, eseguire, eserci
tare, maneggiare. O bire m unus, Liv.; esercitare una 
carica, Id  ob ire  non po tu i, Cic.; non ho potuto farlo,

eseguirlo. O m nia p e r se obire, Caos.; fare ogni cosa 
da se stesso. O bire v ig il ia s , P lin . : m unus v ig ilia -  
rum , L iv. ; fa r  la sentinella : rem  privatam  e t p u 
blicam , Cic.; maneggiare gli affari del pubblico, ed 
i  suoi. 3 6. Intraprendere, incontrare. Obire bellum , 
p e ricu la , labores, Liv.; intraprendere la guerra, in
contrar pericoli, fatiche, travuglj. Ju d ic ia  privata 
m agnarum  rerum , Cic.; intraprender giudizjprivati 
su cose rilevanti, farsi a giudicare privatamente di 
cose grandi. 3 7. Morire. Tecum  obeam libens, Hor.; 
teco morrei volentieri. O bire m orbo, P l in .;  morire 
di malattia. * 8. Tramontare. O beunt sidera, P lin .; 
le stelle tramontano. J 9. Obire o ratione; discorrere, 
percorrer parlando, toccar ragionando, d o lile  ex
spectare, dum  om nes obeam oratione mea civ ita tes, 
Cic .; non vogliate aspettarvi, o non vi aspettate, che 
tutte io vada nel mio discorso toccando le città. 3 10. 
O bire vadim onium , Q uin t.; presentarsi, comparire 
in giustizia il giorno assegnato. 3 1 1 - (Mure here
d ita tem , Cic.; andare al possesso dell'eredità. 3 12. 
O bire diem , annum , tem pus; esser pronto, presen
tarsi, trovarsi presente,intervenire al giorno, all'anno, 
al tempo determinato. Obire annum  pei itionis suae, 
C ic .;presentarsi a concorrere nel suo anno alle pub
bliche cariche. Diem auction is obire, Cic.; trovarsi 
presente al giorno dell’incanto. A nnum  petition is 
suae non o b ierun t, Cic.; lasciarono correre, qiassare 
i l  loro anno, o non si presentarono a concorrere nel 
loro anno alle pubbliche cariche. 3 13. O bire diem, 
Suet.: suprem um  diem, Nep.: suum  diem , o m or
tem , Cic.: le lhum , Lucr.; trapassare, passare, uscir 
di vita, morire.

Obequito, as, avi, à tum , are , n. Liv. cavalcare intorno. 
O bequitavit sta tion ibus hostium  , Liv. ; girò a ca
vallo g li alloggiamenti de' nemici.

O b erran s , a n tis , p art. errante, vagante, che gira 
attorno.

O berro , a s , a v i, à tu m , a re , n. Tue. girare intorno, 
vagare. O berrare  te n to r iis , T ac. ; girar atloi no le 
tende. M ilvus oberra t, P e rs .; il nibbio vola intorno. 
3 2. Fallare, mancare, errare. 3 3. Metaf. O berrare 
sem per eadem chorda, Hor. ; suonar sempre le stesse 
note; ripeter sempre le medesime cose.

O besco, as , a v i , àtum , are, a lt. Col. dar a mangiare, 
cibare, pascere, alimentare.

O b esita s , à tis  , f. Suet. pinguedine, grassezza.
Obéso , a s , avi, àtum  , a r e , a tt .  Col. ingrassare.
Obèsus, a , um , V irg. grasso , p ingue, maccianghero, 

tangoceio, corpulento. 5 2. Metaf. Grosso, balordo, 
sciocco. Naris obesae ju v e n is , Ilor. ; giovane stu
pido, sciocco, balordo, babbaccione, babbeo, bablac- 
do. 3 3. Sup, Obesissim us, P lin . ; pinguissimo.

O bex , ic is , n i . , e alle volle f. Ovid. barra, sbarro, 
serrarne, stanga. C laudere portas ob ice, O vid.; 
chiudere le porte con barra, stangarle. J 2 . Argine. 
Quam vis m aria a lta  tum escant obicibus ru p tis , 
V irg. ; avvegnaché, rotti gli argini, il mare allo 
gonfi. 3 3. Impedimento, ostacolo, P lau t.

O b ftrn iau s , anlis, part. persistente, ch’è costante nella 
sua deliberazione.

O bfirm àte , avv. Suet. ostinatamente, costantemente.
O b fìrn ià tu s , 0 o llirm àtus, a ,  um , p a rt. Cic. ostinato, 

pertinace , fermo, costante, caparbio, capone, di sua 
opinione,pr ovàno. Hoc est obli m ia lum m ih i,o eg o  
is tu d  obarm atum  habeo, P la u t . ;  ho stabilito così; 
quest'è la mia risoluzione ; in quésto sono ostinalo e 
fermo. 3 2. Comp. O bfirm atio r, Cic. ; p iù  ostinato.

O bflrm o , as, avi, àtum , are , a tt . T er .persistere, esser 
costante nella sua deliberazione. Censen’ posse me 
obfirm are e t perpeti, ne redeam  in te rea?  T e r.j



pensi tu ch’io m i possa risolvere, e che possa soppor
tare di non ritornarmene in questo tempo? Obfir- 
m are s e , o a n im u m , P lau t. ; ostinarsi, incaparsi, 
intestarsi, incaponite. C ertum  obfirm are e s tv ia m  
me, quam decrevi persequi, T er. ; è cosa certa, ch’io 
sono intestato di seguire quella strada che ho inco
minciata. 3 2. Altiv. Indurire, far duro, e sodo.

Obfusco , a s , a v i , à tu m , a r e , a tt. Ju s tin . offuscare.
Ob&annio, o oggaunio, is.Iv i, ed ii,I tum , Ire, a tt. T er. 

cianciare, susurrare, pispigliare, gagnolare, gridare, 
rimproverare. O bgannire a liqu id  alicujus ad au
rem , T er. ; pispigliare nell’orecchio a qualcheduno. 
Quin centies eadem  im perem , atque obganniam , 
P la u t.;  che cento volte io non comandi lo stesso, e 
altre cento non gridi.

O bbacreo , es , lia e s i, haesum  , h ae re re , n. Suet, at
taccarsi , appiccarsi, fermarsi.

O M taeresco , sc is, escére , n . Apul. lo stesso che 
obhaereo.

O bberbesco , sc is , escere , n . F est. coprirsi d’erba, 
inerbarsi.

O b b o rreo , es , r u i , r é r e , n. P lin . essere spaventevole, 
orribile, orrido.

Objaceo, es, cui, ère, n. S tat, giacer a ll’intorno, giacer 
contra , o a ll’incontro. Omnes lap id es , e t si qua 
objacent falcibus obnoxia colligi d e b e n t , Col. ; si 
devono raccogliere tutte le p ie tre , ciocche jjuossi in
contrar di notevole alle falci.

O bjecta, ó ru in , n. p lu r . Cic. le opposizioni, le obbie
zioni. D iluere ob jec ta , Q uint. ; sciogliere le ojpo- 
sizioni.

0t>.?cctsc“ Inni. i,n . V arr. ostacolo,impedimento, argine.
O bjectam entum ,- i ,  n. Apul. obbiezione, rimprovero, 

rinfacci amento.
ObJectatVo, fn is  , f. Caos, rinfacciamento, rimprovero, 

opposizione , obbiezione, il rinfacciare, Vopporre.
O b'ectio , ónis , f. Q uint. opposizione, olHvzione.
Objecto , as , avi , àtum  , are , a tt. V arr. metter all'in- 

contio, spone, espone. Caput objectare peric lis , 
Virg. ; esporre la vita ai pericoli: anim am  pro 
a liq u o , Virg. ; sporre la vita per qualcheduno. % 2. 
Rinfacciare , rimproverare , Cic.

Objectus, a ,  urn , pari. Cic. messo dinanzi, gettato 
avanti, o contra, offerto, presentalo. Vieti specie 
objecta v o lu p ta tis , C ic.; vinti dall’apparenza di 
piacere che loro si presenta, o che si para loro di
nanzi. * 2. Esposto , sottoposto , soggetto. Ad omnes 
casus objecti sumus, Cic.; siamo esposti, o sottoposti 
a tutti gli accidenti della fortuna. J 3. Opjiosto, 
posto in faccia, dirimpetto. F lum ina objecta r e ta r 
d an t equos, V irg .; gli opposti f u m i , o i fu m i che 
s ’incontrano, ritardano la cavalleria. O bjectae vallo 
m unitiones , Liv. ; forti frazioni dirimpetto, o avanti 
al bastione della fossa. J 4. Obbiettato, rinfacciato, 
rimproveralo. O bjecta c rim in a , Tac. ; delitti rin
facciati. »

O bjectus, u s , m. P lin . ojposizione, opponimento, in
terposizione, interponimento. Luna occu lta tu r ob
jec tu  terrae  , . P lin . ; la luna s’ecclissa per l ’inter
posizione della terra.

O biens, obeun tis , pari. Cic. occidente, che tramonta. 
3 2. Circondante, P lin .

Obii ed oblvi, pass, peì'f. di obéo.
O bli, ó ru m , in. p lu r. Apul. morti.
Objiciendus , a , u m , pari. Cic. da opporsi, che si dee 

opporre, rinfacciare.
O bjicio , i s , j é c i , je c tu m , jicére  , a tt. Cic. gettare, o 

metter innanzi, esibire, offrire, presentare, dare. 
O bjicere a rg e n tu m , T e r .;  offerir denari: cibum  
canibus, P lin . ; gettare, o dar mangiare ai cani. J 2.

Metaf. O bjicere lu c ru m , P la u t. ; offerir guadagnot 
o dar occasione di guadagnare: spem a lic u i, L iv.; 
dare speranza ad alcuno : lab o rem , so llicitud inem , 
P la u t . ;  dar travaglio: m e tu m , C ic .: te rro re m , 
Liv. ; far paura. J  3. Mettere, porre. M entem  alicu i 
o b jic e re , Liv. ; mettere, far venire il pensiero, o 
mettere in pensiero ad alcuno : religionem  , P lau t. : 
lae titiam  a lic u i, T er. ; mettere, o far venire scru
polo ad alcunoy metterlo in allegrezza. J 4 . Porre, 
o mettere a cimento, esporre. M orti se objicere, Cic.; 
mettere la vita a cimento, esporsi alla morte. O bjici 
ad omnes casus , C ic.; essere esposto a tutti gli ac
cidenti e capricci della fortuna, a tutti g li infortunj. 
J 5. Opporre, contrapporre, infrapporre. O bjicere 
m oram  a licu i, P la u t .;  in frapporre ritardo ad al
cuno , ritardarlo. J 6. Opporre, obbiettare , fare ob
biezioni. Id, quocl objici potest, occupem us, Q uin t.; 
preveniamo ciò che ne si potrebbe opporre, preveniamo 
le obbiezioni che ne si possono fare. 3 7. Opporre, 
apporre, gettare al volto, o in volto, rinfacciare, 
accusare. Objicere in  m aledicti loco , o in  m aled i
ctis, Cic. ; rinfac ciare per maniera d’ingiuria. A li- 
quid objicere alicui crim ini, o in te r  crim ina, P lin .: 
objicere in loco crim inis, o in  c rim in e , Cic. ; op
porre, apporre a qualcheduno alcun che come delitto 
e mancamento. Non tibi ob jic io , quod hom inem  
dignissim um  tuis m oribus sp o lia s ti , Cic. ; non ti 
accuso, non li rinfaccio che tu abbia spogliato un 
uomo degnissimo de’ tuoi costumi, della tua maniera 
di vivere. * 8 Recare, arrecare, apportare, cagio
nare. M ulla Thebano populo acerba objecit funera, 
P lau t. ; apportò al popolo 'l'ebano molle stragi fu 
neste. Si quid ei est objectum  m ali, P lau t.; se gli e 
stato fatto alcun male.

O b irà n ìs , n e ,  V arr. voto, inane.
Obi a m i , Fesl. anticamente in vece di obeun t.
O b irasco r, s c é r is , irà tu s  sum, irasci, dep. Sen. sde

gnarsi , andar in collera.
O b ira tio , fin is, f. Cic. sdegno.
O biràtus, a ,  u m ,p a r t .  L iv. sdegnato.
Ob ite r , avv. P lin . incidentemente, di passaggio, a* aso, 

per sorte, senza pensarvi , accidentalmente , di rim
balzo, transitoriamente, attorno, in giro. M ajor pars 
I ta lia e  u t i tu r  rotis, quas aqua verset obiter, P lin .; 
la maggior parte dell’Italia si serve di ruote girale 
attorno da acqua in correndo • usa-le macine a aequa.

Obitus, a, um, part. Cic. M orte ob ila ; venuta la morte, 
o dopo la morte, o quando si è morto. 3 2. O bitum  
vad im onium , Cic.; comparigione fatta in giudizio 
i l  giorno assegnato.

O bitus , us , ni. C aes., V irg. morte, trapassamento.
3 2. Ou( aso, tramonto. O rtus, ob itus, m otusque s i
derum , Cic. ; il nascere, il tramontare, e ’l movimento 
delle stelle. 3 3. Venuta. In te rru m p it serm onem  
meum ob itu  suo, T urp il. apud Non. ; interrompe il 
mio discorso colla sua venuta. 3 4. Incontro. V olu
p ta ti obitus, serm o, adventus tuus, quocum que ad
veneris, sem per est, Ter. ; è sempre caro, grazioso 
il tuo incontro, il tuo ragionare, la tua venuta, do
vunque tu giunga.

O b ju rg an d u s , a, um , part. Cic. da riprendersi, che si
deve riprendere.

O bjurgatio , ònis, f.'Cic. riprensione, rimprovero, bra
veria, sgrido, sgridamento, sbrig liatur a, garrimento.

O b ju rg a to r , tfr is , m. Cic. riprensore, sgridatore, gar
ritore , gareggiatore.

O b ju rg a to riu s , a, um , Cic. garrevole. E pisto la o b ju r
ga to ria , Cic. ; lettera piena di riprensioni.

O b ju rg ito , a s , avi', à tu m , a r e , a tt. P lau t. riprende1 
sovente.



Objurgo, as, avi, 5 tum , are , a tt .  Cic. sgridare, ripren
dere , rimproverare , rinfacciare. Me de Pom peji fa
m ilia r ita te  objurgas, Cic. ; tu  mi riprendi della mia 
famigliarità con Pompeo. C aesar m eam  in  rogando 
verecundiam  o b ju rg a v it , Cic. ; Cesare m i ha rim
proverato di esser troppo ritenuto nel domandare. 
j  2 . Metaf. Ea v illa  ob ju rga t ce te ra rum  villarum  
insaniam  , Cic. ; quella villa riprende le altre di 
pazzia. 3 3. Punire, castigare. F lagris ob ju rgari a 
p a tr e ,  Suet. ; essere castigato colla sferza, essere 
sferzato dal padre.

O bjùro, as, avi, àtum , are, a tt . F est. sforzare al giu
ramento.

O lilaedo , i s , s i , s u m , d é re , a tt. P lau t. offèndere, 
» ferire.

O blanguéo, e s , g u i , g u é re , n. Cic. languire, perder 
il vigore.

O blatio  , ó n is , f. Ascon. Ped. offerta, oblazione, offe
renda, proferta.

O b la tra tr ix , Ic is , f. P lau t. donna, che non fa  altro 
che gridare.

O blàtro  , as , av i, àtum , are, n. S ii. gridare, contrad
dire, abbajare contra qualcheduno, vqme un cane.

O blatum  , i , n. Liv. donativo.
O b là tu s , a , u m , part. Cic. offerto , presentato, messo 

avanti. O blata  fa c u lta te , se in  castra  rec e p e ru n t, 
Caes. ; presentatasi l ’occasione, si ritirarono negli 
alloggiamenti. J 2. Arrecato, mosso contro, fatto. 
T im or o b la tu s , C ic .; timore che ne vieti fa tto , o 
messo da altrui. S tuprum  per vim  oblatum  , Cic. ; 
violenza fatta ad una donna. Domus a rdeba t non 
fo rtu ito , sed oblato incend io , C ic.; ardeva, divam
pava la casa non per incendio casuale, ma apposi ci
tam ente fa tto , o suscitato, j 3. O blatum  fu r tu m , 
Cai.,Geli. ; il furto, cioè la cosa rubata, che dal ladro 
si diede, o sì consegnò ad alcuno.

O b lec tam en , In is , n. S ta t, lo stesso che oblectatio .
O b lec tam en tu m , i ,  n. Cic. lo stesso che oblectatio .
O b lec ta tio , ó n is , f. Cic. diletto, dilettazione, diletta- 

mento , divertimento, diporto, piacere, trastullo, gio
colino, contento, spasso.

O b lec ta to r, o r is , m .A pul. sollazzatole.
Oblccto , as , a v i , à tum  , a re  , a lt. Cic. dilettare, ag- 

gustare, ricreare, sollazzare, trastullare. Sordido 
pane vitam  oblectabas, P la u t.;  ti sollazzavi aman
giar pane casereccio. Se oblectare in h o r tis , C ic .; 
spassarsi nel giardino. Ubi te ob lectasti tam diu ? 
T e r .;  dove sei stato cosi lungo tempo a sollazzarti ; 
dove ti sei spassato ? In  eo me o b lec to , T er. ; tutto 
il mio piacere è in lui. O blecta te cum C icerone no
s tro , Cic. ; sollazzati , trastullali col nostro Cice
rone. O blectare otium  tem poris , P l in . ; passare 
giocondamente il tempo , che avanza dalle fatiche.

O hicc to r, à r i s , à tu s  sum , a r i ,  dep. Cic. dilettarsi, 
gioire, sollazzarsi, trastullarsi, compiacersi, don
dolarsi.

O blenio, i s , Iv i, ì tu m , I r e ,  a tt .  Sen. raddolcire, 
mitigare.

O blev i, pass. perf. dì oblino.
O b lido , is , I s i , Isura , dère , a tt. Col. soffocare, offen

dere , schiacciare, rompere.
O bligatio , ó n is , f. Cic. obbligo, obbligazione, obbli- 

gagione.]%.Impedimento.Obiig&lia linguae, Ju s tin .; 
impedimento di lingua.

O bligato rius, a, um, Ju s tin  .obbligato-rio, che obbliga.
O bligatus, a ,  u m , part. Cic. legato attorno, legato. 

O bvolutus e t obligatus co rio , ad H er. ; involto e 
legato con cuojo. J 2. Metaf. Obbligato, impegnato, 
ipotecato, C ic ., P lau t. J 3. Promesso, dovuto. Ergo 
obligatam  redde Jovi dapem , lio r. ; offri dunque

i l  promesso, o dovuto sacrifizio a Giove. J 4. Obbli
gato, tenuto. T an to  m ihi obligatior a b it , P lin .; 
tanto p iù  obbligato a me se ne v a , si parte.

O bligo , a s , a v i, à tu m , a re , a tt. Cic. legare attorno, 
legare, fasciare. O bligare vu lnus, C ic .; legare, fa
sciare una ferita. J 2. Metaf. Obbligare, impegnare, 
soggettare. O bligare se sacram ento m ilitiae , C ic.; 
soggettarsi, obbligarsi' alla m ilizia, a dare il giura
mento •militare. O bligare  aliquem  sce le re , Suet. ; 
impegnare, obbligar qualcheduno a far male, a scel
lerata azione. O bligare  se fu r t i ,  G eli. ; farsi reo di 
furto. O bligare  caput v o tis , llo r. ; obbligare con 
promesse, e giuramenti la sua testa, la sua vita ; 
giurare per la sua testa , per la sua vita. Obligare 
vadem  trium  m illium  aeris  , Uiv. ; obbligare il suo 
mallevadore per tre mila lire. O bligare lìdern suarn, 
C ic.; obbligare, impegnare la sua parola. 3 3. Ob
bligare, impegnare, ipotecare. Om nia praedia fra tri 
oblfgarat, Suet. ; aveva impegnato tutti i suoi poderi 
a l fratello. J 4. Obbligare, cattivare, guadagnare, 
far suo. Sua lib e ra lita te  sibi aliquem  ob ligare , 
Cic. ; obbligarsi qualcheduno con benefizi , colla sua 
liberalità. 3 5. Am m aliare, incantare , P au l.

O btigùrio , e o b lig u rr ìo , i s , I v i , I lu m , I r e , a tt. Cic. 
trangugiare, divorare, consumare, incannare.

O blim atus , a , um  , part. Cic. coperto di fango , in
fangate) , ingrassato con fango.

Oblìmo , a s , a v i , à tum , àTe, a lt. V irg. infangare, im
brattare di fango, lordare. 3 2. Ingrassare con fcmgo\ 
Sulcos ob lim are , V irg .; ingrassare i campi. 3 3. 
M etaf Acciecare. O blim at copia incn les, C laud .; 
Iabbondanza arciera le menti, guasta gli animi. 3 4 . 
Consumare, scialacquare , biscazzare. Item pa tris  
oblim are m alum  est ub icu m q u e , l lo r ,;  lo scialac
quare il suo patrimonio è cattiva cosa dappertutto.

O blioso , is, Ivi, e li, Ilum , Ire, a tt .  Col. unger a ll’in
torno.

O b lin ìiu s , a , u m , p a rt. Col. unto all'intorno.
Oblino, is, levi, o lin i, Illuni, linere, a tt. Vavr. unger 

a ll’intorno, imperiare, impiastrare. O b linere  se v i
sco , V arr. ; invischiarsi. 3 2. Metaf. O blinere  a li
quem  versibus a tr is ,  l lo r .;  diffamare alcuno con 
salire. M oribus ex tern is se o b lin e re , Cic. ; prender 
costumi stranieri.

O blìoue , avv. Cic. tortamente, obbliquamente, in tra
lice, di traverso, a traverso, biecamente, pes' obbliquo, 
per traverso, per' {sghembo, j)er fianco. 3 2 . Figur. 
Tacitamente, indirettamente. C astiga tis  per ìite ras  
ob lique p a tr ib u s , T a c .; ripresi tacitamente, indi
rettamente per via di lettere i padri.

O b liq u itas ,à lis , f. P l in .obblii/uità, tortuosità,sghembo.
O bliquo , a s , a v i ,  à tu m , a re ,  a lt .  Tac. torcere, far 

andar di traverso, per fianco, j)er {sghembo, obbli
quamente. O b liquare  o cu lo s , O vid .; torcere gii 
occhi. O b liquare  sinus in ventum  , V irg.; andar a 
poggia, o ad orza. O bliquare  preces, S tat. ; pregare 
in varie maniere, con giri e raggiri.

O bliquum  , a w .  Apul. lo stesso che oblique.
O b liquus, a ,  um  , Cic. torto, piegato, obbliquo, bieco, 

cheva a sghembo, a traverso, in banda. O bliquo no
ta re  v u ltu , S ta t. ; notare con occhilo bieco, con faccia 
torta. In  obliquum , ab obliquo, O vid .: ex obliquo, 
P l in .:  p e r obliquum , llo r. : obliquum , A pu l.; ob
bliquamente, per fianco, per isghembo. Obliquam  
im aginem  lac e re ,p ingere, P l in .;  dipingere,pingere 
in profilo. 3 2. Metaf. Contrario, avverso, invidioso. 
C ato  adversus poten tes sem per ob liquus, F lo r.; 
Catone sempre contrario, sempre avverso ai prepo
tenti. Non istic ob liquo  oculo mea commoda quis- 
quau i l im a t, llo r. ; costi non v ’è alcuno che di mal



occhio guardi i miei agi ; che si mostri invidioso degli 
agì mieti J 3. O bliquae allocutiones, Q uin t. ; parlar 
indiretto, j 4. Casus obliqui, V arr. ; i casi obbliqui, 
cioè ogni altro caso, tranne il retto. J 5. O bliqua, 
Q u in t.;  i tempi obbliqui.

Oblisi, pass. perf. di oblido.
O b lisu s , a , u m , p a r t .  T a c . rotto, soffocato, schiacciato.
O bliteratilo , ón is, f. PI in. dimenticanza, o perdita di 

qualche invenzione, cancellatura, cancellamento, can
cellazione. T an to  magis deprehendi aeris o b lite 
ra tio  potest, P lin .; tanto p iù  si può conoscere, com’era 
mancata la scienza di fondere il bronzo,

O blileràtus, a, um, p art. Liv. cancellato, scancellato, 
levato, tolto, cassato, annullato, dimenticato.

O b lite ro ,  as, avi, à tum , are, a tt. Cic. dare di penna, 
dare un frego, scancellare, cancellare, metter in ob- 
blio, dimenticare. P riva tam  offensionem ob literare , 
C ic .; metter in obblio le private offese, dimenticarle. 
O bliterare  m em oriam , Liv.; scancellare la memoria.

O bPtèrus, a, um, Naev. àpud G eli, lo stesso che ob li
tera tu s.

Oblitesco, scis, litu i, tescère, n. Cic. nascondersi.
Oblitus, a, una, part. ( da ob liv iscor) ,  Cic. che si di

mentica, o scorda. O b litu s pudoris, O vid. : che si è 
scordato della modestia. J 2. Pass. Uscito di memoria, 
messo in obblio, dimenticato, scordato , sdimenticato. 
K unc ob lila  in ib ì to t carm ina , V irg. ; ora mi sono 
usciti di memoria tanti versi.

O blitus, a, um , p a rt. ( da oblino ) ,  Cic. unto attorno, 
macchiato, imbrattato, ripieno. Couno ob litu s, Cic.; 
imbrattato di fango. O blitus faciem sanguine, Tac.; 
insanguinato il colto. O b litu s m usto, T ib .; imbrat
tato di mosto.  ̂ 2. Melaf. O blitus parric id io , C ic .; 
macchiato le matti di sangue del padre. S crip ta  n i
m ia priscorum  verborum  affectatione ob lita , Suet.; 
siritli pieni di antiche parole con troppa affettazione. 
Libidine v ita  o b lila , C ic.; vita macchiata di mille 
scelleraggini.

O blivio , ón is, 1'. Cic. obblio, dimenticanza, obb linone-, 
smenticanza, dimenticamento,vbbli amento, obùlianza, 
scordamcnto, sdimenticanza, smemoraggine , smemo- 
ramento. IS'os post exactos reges serv itu  lis oblivio 
ceperat. Cic. ; scacciati i re, avevamo perduto la me
moria della servitu. T uas laudes o b scu ra tu ra  n u lla  
unquam  est ob liv io , C ic .; non si perderà mai la 
memoria delle tue laudi. O blivione c o n te re re , o 

. obruere , o delere a liqu id  , Cic. : dare  o b liv io n i, 
Liv.; dimenticare, tra dimenticare, metter in obblio
?<ualche cosa , cancellarne la memoria, .lacere in  o - 
ilivinne, Cic. : ven ire  in  oblivionem  , Sali. ; esser 

sepolto nell’obblio, esser dimenticato. Laudem  a li
en jus v ind icare  ab  ob liv ione , C ic.; ravvivare la 
memoria delle lodi di alcuno. U leos cap ia t ju s t i t ia e  
ob liv io ,Cic.; acciocché si dimentichino della giustizia. 
O blivio cibi su rrep it cerv iario  lupo, P lin .; il lupo 
cerviero si scordò dì mangiare.

Obliviosus, a , um, C ic. scordevole, smemorato , smen- 
ticato, dimentichevole, dimentico, obblioso, sdimentico. 
V inum  ob liv iosum , H o r . ; vino , che fa  perder la 
memoria.

O bliviscendus, a, um , p art. Hor. che si dee mettere in  
obblio.

O bliv iscor, e r is ,  I tu s  s u m ^ visci, dep. Cic. dimenti
carsi, scordarsi, metter in  obblio , perder la  memoria 
dì qualche cosa, obbliare, disajìparare, uscir di mente, 
sdimenticare, porre in  obblio, dimenticare, dismenti- 
care. O blitus sum  d ic e re , T er. ; mi sono scordato 
di dire. M alorum  o b liv isc i, V irg. ; perder la me
moria de’ mali. Pom aque degeneran t succos ob lita  
priores, V irg.; degeneratio ipom i, perduto il primiero

sapore. A rtificium  ob liv isca tu r, liceb it, C ic.jjootrà 
dimenticarsi del suo mestiere. O blivisci laud is do
m esticae, Cic. ; scordarsi della gloria avita.

O bliv ium , I i ,  n. V irg, lo stesso che oblivio. D ucere 
so llicitae  ju cu n d a  obliv ia v itae  , Hor. ; scordarsi 
con sommo contento de’ malanni della vita passata. 
Longa obliv ia potare , V irg. ; bevete le.acque di Lete; 
scordarsi di tutto per lungo tempo.

O blivius, a ,  u m , V arr. messo in obblivione, disusato. 
V erba o b liv ia , V a rr.;  parole, che non sorto più  
in uso.

Obloco, a s , a v i, à tum , àre, a tt .  S uet. dar a pigione , 
o a fitto.

O blongulus, a, um . G eli, lunghetto.
Oblongus, a, um, P lin . lungo, molto lungo. J 2. Comp. 

O blongior, V itr. ; più lungo, bislungo.
O bloquor, q u é r is , q u ù tu s  o cùtus su m , lò q u i, dep. 

Cic. interromper il parlare d’alcuno, contraddire, 
opporsi. 5 2. Cantar con melodia, V irg. 1 3. Male
dire, straparlare, mormorare di qualcheduno, spar
lare , detrarre, tagliare le legna addosso a chic
chessia, P la u t.

O bloqufitor, 0 ob locu to r, ò r is , m. P la u t. maledico,
detrattore, maldicente.

O bluc to r, àris, à tus sum, a r i , dep. Col. sforzarsi al
l’incontro, resistere, far testa.

Oblùdo, is, usi, ùsum ,dére, n. P lin . giuocare,scherzare.
O bm ànens, en tis, Test .permanente.
Olmiitto, is, Col. V. O m itto.
O bm olior, Iris, I tu s  sum, Iri, dep. Liv. porre avanti 

cosa per impedire il passo, attravei'sare la strada, il 
passo. A rborum  truncos e tsaxa  o b m o liu n tu r,C uri.; 
attraversano con tronchi d’alberi e sassi il passaggio.

Obmoveo , es , óvi, ótum , vére, a t t /C a t .  appressare, 
approssimare.

O bm urm uro  , as, av i, àtum , àre, n . O vid. mormorare 
contro, borbottare, bufognare, bufonchiare.

O bm utesco , scis, m u tu i, tescere, n. Cic. ammutolire, 
ammutirsi, tacere, cessare. Neque A ntonium  verba  
facere pa tia r, e t ipse obm utescam , Cic. ; nè per
metterò che Antonio parli, ed io tacerò. Hoc studium  
nostrum  obm utu it, C ic.; questo nostro studio cessò. 
5 2. Non esser in uso. Quod n an e  obm u tu it, P lin .; 
il che è andato in disuso.

Obnàto, as, óvi, àtum , àre , n . Ovid. nuotar e a II’intorno.
O bliam s, a, um, p art. P lin . nato all’intorno.
O bnecto , is, ère, a tt .  Fest. legare.
O bniger,g ra ,g rum ,P lin . nero, moltonero, o negricante.
O bnito r, e ris , ixus, o Isus sum , Iti, dep. Cic. sforzarsi, 

sbracarsi, resistere, fgp lesta, tener fermo. O bniti ad 
versis, T ac.; tener fermo contra le avversità. T rium 
phum  P au li im pedire o b n iteb an tu r , V ellej. ; si 
sforzavano, facevano ogni lor possa per impedire il 
trionfo di Paolo.

Obnixe, avv. T er. con ogni sforzo, alla dirotta, di forza. 
^  2. Comp. O b n ix iu s, C lau d .; con maggiore sforzo.

O bnixus, a ,  u m , L iv. fermo, sodo, che resiste, che si 
sforza, che fa testa. O bnixus im petum  hostium  ex
cep it, Liv.; fermo e sodo sostenne la carica, l ’impeto 
de’ nemici. O bnix i scutis e t  corporibus, L iv.; resi
stendo e con gli scudi, e coi corpi. S tan t obnixa om
n ia  c o n tra , Virg. ; abbiamo ogni cosa in contrario ; 
ogni cosa ci contrasta.

O bnoxie , avv. Liv. timidamente, con soggezione, con 
rispetto, servilmente. S en ten tiam  ,obnoxie d ic e re , 
Liv. ; dir il suo parere con timidità, servilmente, con 
paura d’offender alcuno.

O bnoxiose, avv. P la u t. timidamente, servilmente.
O bnoxiosus, a , u m , P la u t. soggetto, sommesso; lo 

stesso che obnoxius.



O bnoxius, a, um, H ot. soggetto, sottoqiosto, reo, colpe
vole. Mens tu rp i obnoxia fac to , T ib u l.j  coscienza 
rea di qualche disonestà. O bnoxius c r im in i, Liv. ; 
colpevole, reo , malfattore. J 2. Soggetto, obbligato, 
schiavo, ligio. Ego tib i me obnoxium  esse fa teo r, 
P l a u t . ; confesso di esserti obbligato. J 3. Soggetto, 
sommesso, obbediente. M inari in te rd u m  ferro , n i 
sib i obnoxia fo re t, Sali. ; talvolta, minacciolla ben 
anche di ucciderla, ove non fosse soggetta, e presta 
alle sue voglie. Uxori obnoxius sum , T e r .;  sono 
soggetto a mia moglie. J 4. Metaf. O bnoxius ira e , 
Sen.; soggetto alla collera. Obnoxius g ra tiae  judex, 
Q uin t. ; giudice, che molto concede al favore. J 5. 
Soggetto, esposto. O bnoxia  fortunae , Liv. ; esposta 
ai capricci, ed agli oltraggi della fortuna. Regio ven
tis  obnoxia, Col. ; paese esposto, soggetto ai venti. 
C alor obnoxium  m orbis pestilen tibus corpus ef
ficit, Ceis. ; il caldo rende i corpi soggetti alle ma
lattie contagiose. J 6. Soggetto, obbligato, tenuto. 
Suet., Scaev. Dig. 3 7. Metaf. Luna radiis obnoxia 
fra tris , Virg. ; la luna deve il suo lume ai raggi del 
sole. Arva non u lti  obnoxia curae, V irg.; campi di 
per se stessi così fecondi, che non kan d’uopo di col
tura. J 8 . Abbietto, basso, vile, servile. O bnoxius 
an im us, P lin .;  animo abbietto, e servile. J 9. Noce- 
vole, dannoso. Obnoxia pax, Liv. ; pace dannosa, e 
disonorevole. J  10. Malaticcio, infermiccio, cagione
vole. C orpora magis obnoxia , P lin . ; più malaticci, 
p iù  cagionevoli corpi. J 11. Comp. O bnoxior, Sen.; 
più  reo, più colpevole.

O bnubilatus, a, um, part. offuscato, annebbiato.
O b n u b ilo , as, avi, à tum , are, a lt. G eli, annebbiare, 

annuvolare, oscurare, denigrare. O bnubilare  sere
n ita tem  vultus", G eli. ',2render un’aria trista, me
lanconica.

O bnubilus, a, um , Cic. oscuro, tenebroso, nuvoloso.
O bnùbo, is, psi, p tum , bére, a tt. Cic. coprire, imbava

gliare, imbacuccare. C aput o b n u b e re , Cic. ; imba
vagliar il capo.

O bnuntiatio , o obnunciatio , ónis, f. C ic. il dare, o 
portar cattive nuove, avviso, o pronostico di disgrazie 
(parola augurale).

O bnuntio , o obnunclo , as, avi, à tum , a re , a t t .  .Cic. 
annunziare qualche m ale, dar cattive nuove ( verbo 
augurale) .  P rim us sentio m ala n o s tr a , prim us 
rescisco om nia, prim us porro  o b n u n c io , T e r.; io 
sonò il primo a risentire i nostri mali, sono il primo 
a risapere ogni cosa, oltre di questo sono il  primo a 
darne avviso.

O b n u p si, pass. perf. di obnùjjo. 7
Oboiéo, es, lu i, lére, n. P lau t. render cattivo odore, 

puzzare. O bolu isti a llium , P la u t . ;puzzi d’aglio.J  2. 
Metaf. Presentire, accorgersi, aver indizio, sosjietto, o 
sentore di qualche cosa. O bolu it m arsupium  h u ic  
istud , quod habes , P la u t. ; s’è accorta della borsa 
che tieni.

Obolus, i, m. P lin . obolo (picciola moneta, che valeva 
ta sesta parte della dramma Attica, o sia quasi sette 
denari di Francia, come scrive Budeo).

O bom inor, I r is ,  à tu s sum, ari, dep. A pul. fa r  cattivo 
augurio.

O b o r io r , r é r i s , o rtu s  sum , o r ì r i , dep. Cic. nascere, 
nascere contra, o avanti, o all’improvviso, sorgere, 
levarsi, apparire, sopravvenire. U teri dolores obo- 
T um tur m ihi quotid ie, P la u t. ; sento tutti i  giorni 
de’ dolori di ventre. O bortus est r isu s , Liv.; si levò 
un riso, si fece una risata. T an ta  haec lae titia  o - 
borta est, T er. ; fu  i l  grande quest’allegrezza.

Obortu», a, um , p art. Lucr. nato.
Obortu», us, m. L ucr. nascimento.

O bosculor, àris, à lu s  su in, a ri, dep. P e tr. baciare.
O b p r o b r o ,  as, avi, àtum , are, a tt . Fest. rinfacciare, 

dir villanie.
Ofopuvio, as, avi, à tum , àre, a tt . Fest. battere.
O braucatus, a, um , p art. Solin. roco, rauco, fioco.
O b ré p o , is, psi, ptum , pére, a tt .  P lin ., Geli, venire, o 

andare occultamente, o insensibilmente : penetrare, 
insinuarsi, senza che uom se n ’avveda. J  2. Metaf. 
Im agines o b rep u n t in  anim os dorm ientium , C ic.; 
le immagini delle cose s’insinuano negli animi dei 
dormienti. O brepere ad honorem , ad m agistratum , 
Cic. ; ficcarsi, intrudersi in una carica onorevole, 
arrivarci con furberie. O brep it dies, u t vides e tc . , 
Cic. ; è in sullo scocco il giorno, o s’avvicina, come 
vedi, i l  tempo ecc. J 3. Venire addosso, sopravvenire, 
sorprendere. A dolescentiae senectus o b rep it, Cic.; 
alla giovinezza sovviene, o succede insensibilmente la 
vecchiaja. Nisi clam abis, tacitum  le obrepet l'ames, 
P la u t.;  se non griderai, tacendo ti verrà addosso la 
fame. Mali im providae c iv ita ti o b rep e re , P lin .;  
sorjyrendere una città, chenonprevedeil male. O bre
p it somnus , l io r .;  sovviene il sonno. In sc ien tibus 
nobis obrep it m ors, C ic.; la morie ci sorprende, ei 
viene addosso senza che ce n ’avvediamo.

O b re p s i, pass. perf. di obrépo.
O b rrp tit’us, a, um, e
O b re p tiv u s , a, u m , Sym. orrettizio, T . leg.
O b r e p t io , ó n is , f. Ulp. il pervenire al conseguimento 

di qualche cosa con astuzie, finezze, finzioni.
O brepto, as, avi, à tu m , àre, n . P la u t. lo stesso che 

obrépo.
O brétio , is, Iv i, Itum , Ire, a tt. Luci*, avvilupqmre in 

una rete.
O b rig é o , es, g u i, g è re , n . Cic. indurare pel freddo, 

irrigidire, aggranchiare. Ni vi obrigere, Cic.; irri
gidir per la neve.

Obrigesco, scis, gui, gescére, n. Sen. cominciar a in
durare pel freddo.

O broboratio , ónis, f. V irg . malattia, per la quale ir
rigidiscono i nervi, irrigidimento dei nervi.

O b rò d o , is, òsi, ósuin, d é re , a lt. P lau t. roder d’intorno.
O b ro g a tio , ónis, f. ad Ilo r. i l  fare una legge contraria 

alta prim a. Q uum  duae leges in le r  se d iffe ru n t, 
videndum  est mini qua obrogatio , a u t derogatio 
sit, C ic.; quando v’e qualche di/Ja enza tra due leggi, 
deesi osservare se una legge sia stata fatta per an
nullai' l’a ltra , oppure se vi sia qualche derogazione.

Obrogo, as, avi, à tum , àre, al t. Cic. far una logge con
traria alla prima. Quid quod o b rogatu r legibus 
Caesaris ? Cic. ; come, direte, si fanno leggi contrarie 
q quelle di Cesare ?

O bròsus, a, um , p a ri. P lin . roso d’intorno.
O bructans, tis, p a rt. del disusato obructo , Apul. che 

rutta in faccia.
O b ru m p o , is , r u p i,  ru p tu m , rum pére , a lt . V arr.

romjiere.
O bréo, is, ili, illuni, uére, a t t .  Cic. coprire,sotterrare, 

seppellire. O bruere  th esau ru m , Cic.; sotterrare un 
tesoro. D um que loquor, v u ltu s  o b ru it unda meos, 
Ovid. ; e mentre io parlo mi coprono le onde il volto. 
J 2. Metaf. O bruere  a liqu id  oblivione, Cic.; coprire 
d’obblio alcun che, metterlo in obblio. Nox terram  
o b ru it  um bris, Lucr. ; la notte copre di tenebre la 
terra, stende un nero veto sopra la terra. O bruere  
nom en, famam, m em oriam  alicu jus, Cic. ; seppel
lire, cancellare, sperdere, levare dal mondo il  nome, 
la fama, la memoria d’alcuno. Quoti dii om en ob
ru a n t, Cic.; sperdano, tolgano gli dei questo mal 
augurio. -J 3. Cojirire di terra, seminare, Col. J  4. 
Caricare, opprimere. Ò bruere  aliquem  lap id ibus,
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Cic. ; caricar di pietre, lapidare qualcheduno. J  5. 
Metaf. O brui m agn itud iue  nego tio rum , C ic .; es
sere oppresso dagli affari. O brui te s tib u s , Cic. ; 
essere oppresso, affatto convinto dai testimonj. O brui 
aere alieno, Cic. ; essere molto indebitato, essere op
presso dai debiti. J 6. Superare, vincere, sopraffare, 
soperchiare. O b ru im ur num ero, V irg. ; siamo soper
chiati, vinti dal numero. J 7. Metaf. Testcm  om 
nium  risu s obru it, Cic. ; i l  testimonio fu  sopraffatto, 
vinto dal ridere di tutta l'udienza. J 8. O bruere  se 
vino, Cic. ; ubtriacarsi, imbriacarst.

O brùsa , o obrussa , e appresso gli antichi obryza, a e , 
t. Cic. saggio,o purgamento dell' oro per via del fuoco, 
prova dell'oro al fuoco.

O brfitus, a, uin, p art. C at. coperto, sopraffatto, soper
chiato, ojipresso. Ignis obru tus cinere, Lucr. ; fuoco 
coperto di cenere. Legio obru la  somno, T ae.; legione 
oppressa dal sonno. O bru lus in te rra , Cat. ; interrato, 
sepolto sotto tetra. M agnitudine, o m ole negotiorum  
obru tus, Cic. ; oppresso dagli affari. V etustatis situ  
ob ru ta , P lin . ; consumate, rovinate dalla vecchiezza. 
O bru ta  Aegyptus N ilo , Cic. ; l'Egitto inondato dal 
Nilo.

O brysum , o ohrussum , o obrizum , i, n . P lin . oro pur
gato, affinato, fn o , obrizzo.

Obsaevv», is, ire , n. l 'ia u t. incrudelire contra.
Obsaluto, as, avi, àtum , a re , ^ktt. Fest. presentarsi per 

salutare.
O bsaturo, as, avi, à tum , a re , a tt .  T er. saziare, satu

rare. Nae tu propediem, u t islam  rem  video, istius 
obsalurabere  , T er. ; per verità, tu di certo, secondo 
ch'io veggo, ti sazierai di costui.

O bscaevo, as , a v i , atum  , are, n. P lau t. esser di mal 
augurio.

Obscene, avv. Cic. lordamente, disqnestamente, brutta
mente. J 2 . Comp. O bscenius, C ic.; più  disonesta
mente.

Obscenitas, àlis , f. Cic. oscenità, disonestà f  lordura, 
impudicizia, bruttura.

O bsceno , as , a v i , à tum  , a r e , n. P lau t. esser di mal 
augurio.

Obscenus, a, um, Virg. di mal augurio, infausto, por
tentoso. Obscenae vo lucres, V irg .; malaugurosi 
uccelli, augelli di mal augurio. Obscenum  po rten 
tum , Suet.;/?0/7e«£(( infausto. T roja obscena, C atuli.; 
Troja fabbricata con infausti augurj. J 2 . Disonesto, 
impudico, lascivo, osceno, laido, sporco. Obsceni a li- 
quandiu  oHìciosi vocati s u n t, Sen. ; gli uomini 
lascivi, impudici si sono per alcun tempo chiamati 
obbliganti, offiziosi. Obscen issimi versus, Cic.; versi 
laidissimi, sporchissimi. 5 3. Obscena, Sen.; leparti 
vergognose. 5 4. Comp, Obscenior, Cic. ; più  osceno, 
più  sporco. Sup. Obscenissimus, Cic. ; sporchissimo, 
laidissimo.

O bscuratu rus, a, um , p art. Cic. che oscurerà, che è 
per oscurare.

O b scu ra tu s , a ,  u m , p art. Cic. osculato, oscuro, of
fuscato, ottenebrato. Jj 2. Metaf. Coperto, nascosto, 
morto, ignoto. O bscurata diu populo vocabula re 
rum , Hor. ; vocaboli, o voci da lungo tempo morte 
pel popolo, ignote al popolo, fuori dell'uso del 
popolo.

O bscù re , avv. Cic. oscuramente. J 2. Copertamente, 
ceratamente, occultamente. Malum obscure serpens, 
Cic. ; male che occultamente, e a poco apoco s’insinua. 
O bscure perire, Cic. ; perire occultamente. J 3. Non 
obscure, Suet., Caes. ; manifestamente, palesemente, 
alla scoperta : Cic. chiaramente. J 4. Non obscure 
ferre  aliquid , Cic. ; non dissimulare una cosa che 
Spiaccia, non infingersene, ma mostrarne risentimento,

e spiacere. J 5. Comp. O bscurius, Cic. ; più  oscura
mente, p iù  occultamente. Sup. O bscurissim e, Cic. ; 
oscurissimamente, occultissimamente.

O bscuritas, àtis, f. Cic. oscurità, scurezza, bufo, oscu
ramento. O bscuritas visus, oculorum  obscurita tes, 
P lin . ; scurità di vista. J 2. M eta f O bscuritas o ra 
tionis, Cic.; oscurità del discorso,parlare oscuro. J 3. 
Intricamento, difficoltà, che nasce appunto da oscu
rità. In est in  rebus ipsis o b sc u rita s , Cic. ; le cose 
sono per se stesse intricate, e difficili. J 4. Ignobilita, 
oscuiità di natali, nascita bassa e vile. Tac., F ior.

O bscuro, a s , a v i ,  à tu m , a r e ,  a tt . Cic. oscurare, of
fuscare, render oscuro. T enebris obscurat om nia 
nox, Cic. ; la notte con le sue tenebre oscura ogni 
cosa. « 2. Metaf. Om nia illa  , quae  tu  bona v o cas , 
necesse est o b scu ra ri, e t non a p p a re re , Cic. ; bi
sogna che tutti questi beni, come tu li chiami, restino 
oscurati, e che non appariscano. J 3. Render ignobile, 
oscuro. O bscurare aliquem , Sali. ; rendete oscuro i l  
mime di qualcheduno, jj 4. Coprire, nascondere. Non 
est d issim u landum , quod obscurari non p o te s t, 
Cic. ; non si dee dissimulare ciò che non si può co
prire, nascondere. J 5. Avvolgere, avviluppare, intri
care parlando. O bscurare allegoriis aliquid , Cic. ; 
intricar qualche cosa con allegorie, dire alcun che 
allegoricamente, parlare sotto metafora.

O bsciìrum , avv. C laud. oscuramente.
O bscùrus, a, um , Cic. scuro, oscuro, tenebroso, bujo. 

O bscura nox, Sali.; notte scura. Jam  obscura luce, 
L iv .; già cominciando a farsi oscuro, ad oscurarsi 
il giorno. * 2. M eta f Oscuro, scabroso, intricato, 
difficile. O bscurum  et ignotum  ju s , C ic .; dritto 
oscuro e ignoto. J 3. Oscuro, ignobile, di bassa con
dizione. O bscurus homo; obscuris o rtus m ajoribus; 
obscuro  loco et genere na tu s , Cic.; uomo di oscuri 
natali, di basso legnaggio. O bscurae personae, Cic.; 
persone ignobili, oscure, di bassa condizione. J 4. 
Coperto, nascoso. O dium  obscurum , Hor.; odio co
perto. J 5. Coperto, doppio, fn lo , simulato, scaltrito. 
O bscurus v ir  e t astu tus, Cic.; uomo finto, doppio e 
astuto. O bscurus in  agendo, Cic.; infinto, coperto, 
simulato nelle sue operazioni. J 6. Dubbio, dubbioso, 
incerto. Spes obscura, Cic.; speranza dubbiosa. J 7. 
O bscurum  quale avv. Lue.; oscuramente. * 8. Non 
obscurus; aperto, manifesto, chiaro,palese. Non est 
obscura tu a  in  me benevolentia, Cic.; è manifesta 
la tua benivoglienza verso di me. J 9. Comp. obscu
rio r, Q u in t.; p iù  oscuro, men chiaro. Sup. O bscuris
sim us, V eli.; oscurissimo, ignobilissimo.

O bsecratio, ónis, f. Cic. preghiera, scongiuro, sup
plica, prego umile e affettuoso (propriamente par
lando era pubblica preghiera fatta agli sdegnali dei 
per placarli in occasione di sinistro accidente, di ter
remoto, ecc.J.

Obsecro, as, avi, à tum , à re , a tt. Cic. pregare umil
mente, caldamente, istantemente, supplicare, scon
giurare, richiedere. Te obsecro ne facias, Ter.; ti 
scongiuro a non lo fare. Si me fas es t obsecrare te, 
p a te r, P la u t.;  se m 'e permesso di supplicarti, o pa 
dre. Obsecro ( a modo di avv.), di grazia, in buon’ora.

O bsecundanter, avv. Nigid. apud Non. secondando.
O bsecundo, as, av i, à tum , à re , a tt .  Cic. secondare, 

compiacere, andar a versi, andare alla seconda, o 
alle seconde. V enti obsecundant, Cic.; i venti sono 
favorevoli. O bsecundare in loco, Ter.; andar alle 
seconde, quando bisogna.

O bsédI, pass. perf. di obsidéo ed obsido.
Obsépio, is, sepsi, septum , seplre, a t t .  Cic. circondar 

di siepe, chiudere. O bsepire plebi ite r ad m agistra
tum , Liv.; chiudere alla plebe il passo a' magistrati.



O b scp tus, a , uni, part. Liv. chiuso, serrato.
O b seq u é la , ae, f. P lau t. ossequio, compiacenza, condi

scendenza.
O b se q u e n s , en tis , p art. Cic. obbediente, ossequioso, 

compiacente. Homo voluptati obsequens, Ter. ; 
uomo dato ai piaceri. J 2. Comp. O bsequentior, 
Sen. ; più compiacente. Sup. O bsequentissim us, 
Col. ; obbedientissimo.

O b seq u en te r , avv. P lin . obbedientemente, ossequiosa
mente, con compiacimento, e condiscendenza. 3 2. Sup. 
Obsequentissime, P lin .; con somma condiscendenza.

O b se q u e n tia , ae , f. Caes. condiscendenza, compiaci
mento.

O b seq u ib ilis , le, G eli., e
O b se q u io su s , a, uni, P lau t. compiacente, pronto a far 

piacere, ossequioso, obbediente.
O b seq u iu m , i i ,  n. Ciò. ossequio, compiacimento, con

discendenza, obbedienza. Obsequio grassare, Hor.; 
procura d’insinuarli coll’ossequio nella sua benevo
lenza. Obsequium am icos, veritas odium p a rit, 
Ter. ; la compiacenza fa  degli amici, e la verità ge
nera nimistà. Obsequium erga imperatorem exuit, 
Tac.; ricusò d’obbedire all’imperatore. F lectitu r ob
sequio ram us, Ovid.; il ramo piegando apoco a poco 
cede. Quum anim us a corporis obsequio indulgen
tiaque discesserit, Cic.; quando l’animo lascierà di 
compiacere, e condiscendere al corpo. Mollis in  ob
sequium , et facilis rogantibus, Ovid.; che ha della 
condiscendenza per tutti. Obsequium animo sumere, 
P lau t.; darsi bel tempo, godersi.

O b sèq u o r, éris, quùtus o cìitus sum, equi, dep. Cic. 
secondare, compiacere, condiscendere, andare alle 
belle, o alle buone, a’ versi, o alla seconda, ubbidire. 
V oluntati alicujus obsequi, Cic.; andar a’ versi di 
qualcheduno, far a suo modo. Obsequi tem pori, o 
tem pestati, Cic.; accomodarsi al tempo. Obsequi 
animo suo, P lau t.; contentar l’appetito, vivere, far  
a suo modo.

O b se ra tu s , a,*um, part. Hor. serrato, chiuso.
O b sé ro , as, avi, àtum, are, a tt. Ter. serrare, chiudere. 

T u  ab i, atque ostium obsera intus, Ter.; vattene, 
e serra la porta per di dentro. Licet obseres pala
tum, Cai.; benché tu chiuda la bocca e non parli.

Obsero, is, sév i, silum , serére, a tt. Cic. seminare. 
Agrum vineis obserere, Coi.; piantar vigne in un 
campo.  ̂ 2. Mores obserere, P lau t.; riformare i co
stumi. 5 3. Pugnos obserere, P lau t. dare de’pugni.

O b se rv ab ilis , le, Q uini, da guai-darsene. Manus lectae 
m inus sun t observabiles, Q uint.; dalle manicoperte 
è più difficile guardarsi, J 2. Notabile, degno d’os
servazione, da osservarsi, osservabile. Patien tia  ob
servabilis, Apul.; pazienza degna d’ammirazione.

Observandus, a, um, part. Cic. che si dee osservare.
O bservans, antis, pari. Cic. rispettoso, riverente. Homo 

mei observanlissim ns, Cic.; uomo, che mollo mi 
rispetta. JJ 2. Osservante, osservatore. Legum obser
vans, P lin .; osservatore delle leggi. Omnium olii— 
ciorum  observanlissimus, P lin .; uomo offiziosissimo, 
che cerca e osserva tutte le occasioni di far piacere. 
J 3. Comp, Observanlior, Claud.; più osservante.

O b se rv a n tia , ae, 1‘. Cic. osservanza, riverenza, rispetto. 
Summa me observantia colit, Cic.; egli ha per me 
molto rigu'ardo. 3 2. Osservazione, osservamento. 
Tem porum ' observantia , V eli.; l’osservazione dei 
tempi.

O b s e rv a n t is s im e , avv. Cic. accuratissimamente.
O bservàte , avv. Geli, accuratamente.
O b serv a tio , ònis, f. Cic. osservazione, osservamento, 

avvertimento. N otitia su i c o rp o ris , e t  observatione 
s u s te n ta tu r  valetudo, Cic.; la sanità si mantiene

con la cognizione del suo temperamento, e con l’os
servazione. Dare operam observationi, P laut.; met
tersi ad osservare le cose, farvi attenzione, riflettervi. 
Observationes an tiqu i sermonis, Suet.; annotazioni, 
osservazioni sopra l’antico linguaggio. In  observa
tione est, P lin .; si osserva. 3 2. Cautela, circospe
zione. Summa e ra t observatio in bello movendo 
apud antiquos, Cic.; t nostri maggiori erano molto 
cauti e guardinghi nell’intimar la guerra. J 3. Ri
spetto , riverenza, osservanza. Legum observatio , 
Val. Max.; l ’osservanza delle leggi.

Observator, óris, m. P lin . osservatore, colui che os
serva, e spia le azioni altrui.

Observatus, a, um, part. Cic. osservato, notato, rispet
tato, considerato, riverito.

Observatus, us, m. V arr. osservazione, osservamento.
Observito, as, av i, Slum , are, a tt. P lau t. osservar 

sovente.
Observo, as, avi, àtum, are, a lt. Lucr. osservare, avere, 

o tener l’occhio addosso, por mente, specolare, spiare, 
guardare. Observare tem pus, occasionem, C ic.; 
spiare il tempo, l ’occasione: nutum  alicujus, Cic.; 
piare attento ai cenni di alcuno. Se se observare, 
Cic.; por mente alle proprie azioni. 5 2. Guardare, 
far la guardia, aver la custodia. Vae illi, qui ind i
ligenter observat januam , P laut.; guai.a chi non fa  
con diligenza la guardia alla porla. 5 3. Metaf. Os
servare, obbedire, adempire. Leges observare, Cic.; 
osservare le leggi. J 4. Coltivare, rispettare, riverire, 
onorare, servire, Cic., Virg.

Obses, idis, m. e 1'. Cic. ostaggio, pegno, gaggio, sta- 
dico, stadio, statico. Dare obsides, e t accipere, Caes.; 
dare, e ricevere ostaggi. Habemus sententiam  tam 
quam  ohsidem perpeluae in rcmpublicam volun
tatis, Cic.; abbiamo il sentimento di lui come pegno 
e ostaggio delia sua costante affezione verso la re
pubblica.

Obsessio,•ònis, f. Cic. assedio.
Obsessor, óris, 111. Cic. assediatore.
O b sessus, a, um , part. Cic. assediato, chiuso, steccato, 

oppresso. M ultis malis obsessus, Sen.; oppresso da 
molti mali. Rebus omnibus obsessi, Caes.; angustiati 
da tutte le parti.

Obsevi, pass. perf. di obséro.
Obsibilo, as, avi, àtum , are, a lt. Apul. lo stesso che 

exsibilo.
Obsideo, es, sèdi, sessum, sidére, a lt. Ter. sedere in

torno, fermarsi, trattenersi. Nunc vero domi certum  
obsidere est, donec red ierit, Ter.; ora son risoluto 
di trattenermi in casa, e qui starlo aspettando, finche 
sia tornato. 3 2. Occupare, tenere. Omnes aditus 
arm ati obsident, Cic.; soldati armati occupano, ten
gono tutti i passi. Obsidere vias, Caes.: occupare, 
batter le strade. 3 3. Cinger d’assedio, assediare. Liv., 
Caes. 3 4. Metaf. Tempus alicujus obsidere, Cic.; 
preoccupare, prevenire, impedire che alcuno faccia 
quello che ha destinalo di fare. Stuprum  obsidere, 
Cic.; spiare il tenijio favorevole j>er commettere uno 
stupro.

Obsidiae, àrum , f. p lur. Col. insidie.
O bsidiànus, a ,  um, P lin . Lapis obsidianus; sorta di 

pietra nera e lucida. V itrum  obsidiamini, P lin .; 
vetro molto nero e lucente.

Obsidio, ònis, f. Cic. assedio, assediamento. Cingere 
urbem obsidione, Virg.; bloccare una città. O bsi
dione liberare, Cic.: eximere, Liv.; levar l’assedio. 
Trahere in longum*,obsidionem, Q uint.; tirar in 
lungo t’assedio. lla$erc in obsidione, Caes.: tenere 
m obsidione, Nep. ; assediare. Quum spcs major 
Romanis in obsidione, quam in oppugnatione esset,



Liv .; avendo più speranza i Romani nell’assedio, che I 
nell' assalto. \

O bsidionalis, le, L iv. Corona obsidionalis; corona che 
si dava a colui che liberava la città dall’assedio.

O bsidior, à ris , à tu s  tum , ari, dep. Col. insidiare.
O bsidium , ii, n . T ac . assedio. Sol vere obsidium , T ac.; 

levar l’assedio. Capessere u rb ium  obsidia, T ac .; 
incaricarsi degli assedj. J 2. V ita re  pestis obsidia, 
Col.; schivare i mali della peste, che ne circondano. 
f  3. D are obsidio aliquem , T ac.: dare alcuno per 
ostaggio.

Obsido, is, sedi, sessum , sidére , a t t .  Sol. lo stesso che 
obsideo.

Obsigiiio, as, av i, à tum , are, a t t .  Col. tenere una cosa 
segreta sotto il sigillo, o segreto della confessione, 
come suol dirsi. •

O bsignandus, a, um , p a rt. V irg . che si dee suggellare.
O bsignator, óris, ni. Cic. colui che sigilld. O bsigna

tores, Cic. ; i lestimonj, che ponevano a’ testamenti i 
loro sigilli.

O bsignatus, a, uni, p a rt . Cic. sigillato, suggellato, bol
lato. E pisto la obsignata, Cic.; lettera sigillata. T a 
bellis  obsignatis agere cum  aliquo, Cic.; convincere 
alcuno colla testimonianza delle scritture di lui.

Obsigno, as, av i,à tu m , are; a lt . Col. sigillare, bollare, 
suggellare. Pub lico  signo lite ra s  obsignandas c u 
rav i, Cic.; ho procurato di fa r  mettere alle lettere il 
sigillo pubblico. V ulgo to tis castris testam en ta  
obsignaban tu r, Caes.; per tutti gli alloggiamenti si 
facevano testamenti. J 2. Pecun ia  obsignata , Cic.; 
denaro con impronto.

Obsipo, as, avi, à tum , are , a ll .  Pia u t. mettere innanzi, 
esporre. O bsipat aquulam  ; vi getta sogn a un poco 
d'acqua. Obsipa pu llis  escam, Test. ; dà mangiare 
a’ polli.

Obsisto, is, s tili, s tilum , sistere , n. Cic. stare, fer
marsi. Ilie obsistam , P iau t.; mi fermerò qui. O porte t 
hoc observare ostium : hac obsistam , Cic.; bisogna 
guardar questa porta: mi fermerò qui intorno. A licui 
obviam obsistere, Cic.; stare o farsi incontro ad al
cuno. 3 2. Resistere, opporsi, ostare, far resistenza, 
impedire. A udacter a licu i obsistere, Cic.; lesistcre 
con audacia a qualcheduno: lib id in i a licu jus, Cic.; 
opporsi alla libidine di alcuno.

Obsitus, a, um , p a rt. Solin . seminato, piantato, in
gombrato, pieno. R ura obsita pomis, Liv.; campagne 
tutte piene di pomi. 3 2. Metaf. Coperto, inviluppato, 
involto. Aevo obsitus, V irg.; carico d'anni. S qual
lore vestis obsita, V irg.; veste sudicia. F rond ibus 
o b s ita , V irg .; coperta di fronde. T enebris obsita 
loca, Cic.; luoghi oscurissimi. Annis obsitus et pan
nis, Ter.; molto vecchio e cencioso.

O bsolefactus, a , um , part. Lucr. contaminato. R ivi 
obso lelacti; ruscelli contaminati. A uctoritas obso
le fa c ta , S e n .; autorità avvilita, sprezzata. Toga 
m aculis obsolefacta , Val. Max.; toga macchiata.

O bsolefio , is , factus su m , iieri , pass. anom. Suet. 
A dm onebat, ne p a te ren tu r  nom en suum  obsole
fieri; gli avvisava di noti permettere che il loro nome 

■fosse avvilito.
O b sò lò o , es, Idi o levi, lètum , lére, n. Cic. e
O b so le sco , scis, levi, lè tum , lescére, n . Cic. esser in 

disuso, disusarsi, invecchiarsi, perder il suo lustro e 
splendore, venire, o andar in disuso, esser cattivo, 
frusto, consumato, dismesso, dar nelle vecchie, invie- 
tire. V irtus sp lendet per se sem per, nec a lien is 
unquam  sordibus obsolescit, Cic.; la virtù splende 
sempre di per se stessa, nè per altrui sordidezza perde 
mai il suo lustro. In  boni ine turpissim o obsolesce
b a n t d igerta tis  insignia Cic • in quest'uomo infame

le insegne d’onore perdevano il loro sjilendore. O b
solevit jam  ista  oratio , Cic.; questo parlare e già 
caduto in  disuso.

O b so lè te , avv. Cic. alla maniera vecchia, fuori d’uso, 
con maniera impropria, sordidamente, j  2. Comp. 
O bsoletius vestitus, C ic.; vestito sordidamente.

O b s o le tu s , a, um , Sym. disusalo, rancido, vecchio, che 
ha perduto l’uso, o il pregio. A bjecta a tq u e  obso
le ta  verba, Cic.; parole basse e disusate. 3 2. Lordo, 
macchiato, contaminato. D ex tra  obsoleta sanguine, 
Sen.; destra macchiata di sangue. 3 3. Sordido, squal
lido, orrido. A tque inde obsoletus Thessalonicam  
ven isti, Cic.; e di là squallido e sordido ne venisti a 
'iessaloniea. 3 4. O bsoleta vestis, Liv.; veste frusta, 
logora, vecchia, vile. 3 5. O bsoletus color, Col.; co
lme brutto, smorto, svanito. 3 6. Comp. O bsoletior, 
Col.; più  smorto: Cic., Nep.; più volgare, più vile. 
Sup. O bsoletissim us, F lo r .j  vilissimo.

O bso lev i, pass, p e r f  di obsoléo e obsolesco.
Ob so  li dà tu s , a , u m , V i t r .  assodato.
O b s o n a to r ,  ó r is , m. S uet. spenditore.
O b so n a tu s , us, m . Piaut. provvigione di companatico. 

R ediit obsona tu , P ia u t.;  è ritornato dal provvedere 
i l  companatico.

O b so n ito , a s ,  a v i, à t u m ,  à r e ,  n .  F e s t .  provveder il  
companatico, comprar viveri.

O b s o n iu m , ii, n. U Ip . companatico, companatica, ca- 
mangiare, vivanda, e tutto ciò che si provvede per 
mangiar col pane. Om nia conductis coem ens ob
sonia num m is, Hor.; comprando tutto il compana
tico con denari presi in prestanza. R anc idu la  obso
n ia , Ju v .; vivande un poco rancide. M agister ob
sonii scindendi, Sen.; trinciante.

O b sò n o , a s , avi, à tum , àre, a tt . e obsónor, àris, à tu s  
sum , ari, dep. T e r. comprare, vender il companatico. 
Coenae obsonavi, P iau t.; ho comprato da cena. F a 
mem obsonare am bu lando , C ic .; camminare per  
guadagnare appetito,per farsi venir fame. P rand ium  
obsonare, P ia u t.;  comprar il desinare.

O bsòno, as, rii, itum , àre, a tt . P ia u t. importunare, 
interrompere qualcheduno.

O bsopitas, a, um , part. Solin. addormentato.
O bsorbeo, es, bu i, o psi, p tum , bére, a tt .  P ia u t. sor

bire, assorbire, assor bere.
Obsordesco, is, dui, deseère, n . Caecil. apud Non. 

divenir sordido, invecchiarsi, dar nelle vecchie.
O b s ta c u lu m , i, n . P iau t. ostacolo, impedimento, rite

gno, resistenza, offendicolo.
O b s ta n s , antis, p a rt. Hor. che impedisce, osta, e serve 

d'impedimento, o d’ostacolo, ostante. Sylvarum  ob
s tan tia  am oliri, Tac.; abbattere gli alberi della selva, 
che impediscono la strada.

O bstantia , ae, f. V itr. ostacolo, resistenza,impedimento.
O bsta tu ru s, a, um , p a rt. Q u in t. che è per ostare o re

sistere.
O b s te r n o ,  is , s t r à v i ,  s t r a  tu m  , s t e r n e r e , a t t .  A p u l.

porre, distendere avanti.
O b s te tr ic ia ,  ò r  uni, il. p lu r. P lin . uffizio di levatrice.
O b s te tr ix ,  ic is ,  f. P lin . levatrice, colei che ajuta una 

donna nel parto.
O b s t in a te ,  avv. T er. ostinatamente, pertinacemente. 

3 2. Comp. O b s tin a tiu s , S uet. ostinatamente. 
Sup. O bstinatissim e, Suet. molto ostinatamente.

O b s tin a tio ,  ónis, f. Cic. ostinazione, pertinacia. Sen
ten tiae  obstinatio , Cic.; risoluzione ferma e stabile, 
ostinazione nel suo sentimento.

O b s tin a tu s ,  a ,u m , part. Liv. ostinato,pertinace, ferme, 
costante, risoluto. A nim o obstinato , Liv.; con animo 
risoluto, alla dura. V oluntas obstinatior, e t in ira 
cu n d ia  obfirm atior, C ic.; volontà troppo ostinata, e



troppo feim a nella sua collera. C ertum  et obsti
natum  e s t, L iv .; sì è risoluto per fermo e certo. ; 
O bstina ti m ori, Li'V- ; risoluti e ostinali di voler 
morire. <J 2. Sup. O bstinatissim us, S ue t.; ostina
tissimo.

O bstino, as, av i, à tum , a re , n . L iv. ostinarsi, inte
starsi, voler ad ogni maniera. O bstinaverant anim is 
vincere, a u t  mori, Liv.; s’erano intestati o di vincere
0 di morire. Ea affinitatem  hanc obstinavit gratia, 
P lau t.; con l’aura di quel favore s ’è ostinato di voler 
questo parentado.

O bstipo, as, a lt. P la u t. chiudere, serrare.
O bstipus, a, um , Pers. curvo, torto, curvato, chino. Ca

p ite  obstipo, Peti’.; col capo chino.
O bstiti, pass, p e r f  di obsisto e di obsto.
O bstitum , i, n . Cic. luogo percosso, e tocco dal fuoco 

del cielo.
O bstitus, a, um , p art. E nn . apud Fest. olbliquo.
Obsto, as, s iiti, s titu ra , o s tà tum , are, n. Cic. con

traddire, opporsi, contrastare, dar di cozzo, imbroc
care, pararsi davanti, contrariare, far resistenza, r i
calcitrare, ostare, resistere, impedire. O bstitisti, ne 
tran s ire  in S iciliam  possent, Cic.; hai impedito, che 
non potessero passare in Sicilia. P au llu lum  negotii 
m ih i obsta t, Ter.; ho qualche affare, che tri?impe
disce. Q u id  obstat, c u r  ne vere lian t?  T er.; qual 
cosa osta, che veramente non si facciano ? P rinc ip iis  
obsta, Ovid.; e’bisogna rimediar da principio, ogni 
mal fresco agevolmente si sana.

O bstragulum , i, n . P lin . tomajo (parte di sopra della 
scarpa).

Ob strep ito , as, avi, à tum , are, n . T ac. fare sovente 
siri pito.

O bstrepo, is, pu i, p itum , pere , n . Cic. fare strepito 
intorno, o contra qualcuno, romoreggiare. N ihil sen
sere Poeni obstrepente p luv ia , L iv.; per lo strepito 
della pioggia nulla sentirono, o di nulla si accorsero
1 Cartaginesi. 1'ontescjue lym phis o b s trep u n t m a
n a n tib u s , Hor.; e mormorano i fonti colle loro vo
lubili, e scorrevoli acque. O bstrepere portis; far ru
more, o streputo alle porte. J 2. Frastornare, inter
rompere, importunare. O bstrepere  a licu i, Cic. ; in
terrompere, importunare alcuno con istrepito, co» 
discorsi, o in altra guisa. T ib i l it te r is  obstrepere  
non  audeo, Cic.; non oso frastornarti, importunarti 
con lettere. J 3. Passio. O bstrep i c lam ore , C ic .; 
essere stordito dallo schiamazzo. J 4 . Passio, irnpers. 
Decemviro ob strep itu r, L iv .; si fa  rumore o strepito 
intorno a l decemviro. J 5. Me taf. Opporsi, contrad
dire, detrarre, sparlare, dir male. Laudi a licu jus 
obstrepere, Sen.; contraddire, opporsi alle lodi d?al
cuno, dime male, sparlarne.

O bstric tus, a, um , p a rt. Cic. legato, stretto. V estis 
obstricta gem m is,‘F lor. ; veste legata, affibbiata con 
gemme. J z. Metaf. O bstric tus foedere, Cic. ; colle
gato, confederato. O bstric tus re lig ione , Cic. ; scru
poloso, che ha scrupolo, che si fa  stretta coscienza. 
O bstric tus v o lu p ta tib u s  ten e tu r, C ic .; è impedito 
dai piaceri, e immerso nei piaceri. Jj 3. Obbligato, 
cattivato, guadagnato. Beneiicii v incu lis obstrictus, 
Cic. ; obbligato con bcuefizj. O bstric tum  sibi a li
quem habere, Cic. ; aver qualcheduno obbligato al 
suo servigio.

O bstrictus, us, m. Sen. luogo angusto.
O b s tr ig i l la to r ,  ó r is , m .'V a r r .  a p u d  N o n . censore, cri

tico, invidioso, biasimatore.
O bstrigillo, as, avi, à tum , are , a tt . V arr. apud Non. 

opporsi, resistere, impedire, parlar contra per invi
dia. Se Curio d icebat p b s tn g illa tu ru m , ne tr iu m 
phus ei d e c e rn e re tu r, V a rr .;  diceva di volersi

opporre, o voler parlamentare contra Curio, perche 
non se g li decretasse il trionfo.

O bstringo, is, in x i, ic tum , ingére, a tt .  Col. stringere, 
legare. Collum  obstringe hom ini, P la u t .;  stringi
gli i l  collo, strangolalo. J 2. M eta f O bstringere 
aliquem  relig ione, C\c.\ mettere scrupolo ad alcuno: 
aliquem  debito, Sen.; rendere qualcheduno debitore. 
3 3. Obbligare, soggettare, impegnai e. Obstringere 
a liquem  legibus, C ic .; soggettare alcuno a leggi, 
imporgli leggi: fidem suam  a lte ri, P lin . ; impegnare 
la sua parola, obbligarsi a qualcheduno : aliquem  
ju re ju rando , Cic.; obbligare alcuno a giurare, farlo  
giurare. J 4. Obbligare, cattivare, guadagnare, far  
suo. O bstringere  aliquem  beneficiis, Cic.; obbligare 
qualcuno con benefizj, fargli benefizj, e cattivarselo. 
3 5, Aliquo se crim ine obstringere; farsi reo, col
pevole, commettere qualche delitto. O bstringere  se 
fu rtis , G eli. ; farsi reo di furto, rubare. Nefario se 
parric id io  o b strin x it, Cic. ; si fece reo di parricidio 
nefando, commise nefando parricidio. O bstringere 
se perj urio, L ìy. ; spergiurare, farsi reo di spergiuro.

O b s tru c tio , ònis, f. Cic. lo stoppare, il turare, l'impe
dire la vista , ostruzione de’ vasi e canali nel corpo 
animale.

O b s tru c tu s ,  a, um , p a rt. Col. chiuso, otturato, occu
pato, impedito. O bstruc ta  est difficultatibus omnis 
cognitio , C ic .; ogni cognizione ha le sue difficoltà. 
O bstructae  cadavere portae , S ii.;  porte chiuse da 
cadaveri ammonticati.

O b s tru d o , is, usi, ùsum , ud&rc, a tt. P la u t. mangiar 
avidamente, divorare.

O b s tru o , is, ux i, uctum , uérc, a tt . Col. chiudere, ser
rare, turare con muro, o altro. O bstruere  fauces, 
Liv. ; serrare, chiudere le fauci, stringer la gola. 
I te r  Poenis vel corporibus suis obstruere  volue
r u n t ;  vollero serrare la strada ai Cartaginesi fino 
coi loro%corpi. 3 2. Metaf. O bstruere  aures a licu jus, 
V irg . ; rendei' sordo, inesorabile qualcheduno. 3 3. 
O bstruere  lum in ibus a licu jus, Cic.; impedire, le
vare, torre con una fabbrica il lume ad un’altra; 
e metaf. oscurare la gloria di alcuno con una gloria 
maggiore.

O b s tru s u s ,  a, u m , p art. P lin . occulto, nascosto.
O b s t r u x i ,  pass, p e r f  di obslruoi
O b s tu p e fa c io , is , feci, factum , facere, a l t .  L iv . stu

pefare, rendere stupido e attonito.
O b s tu p e fa c tu s , a , u m , p a r t .  L iv . stupefatto, istupidito, 

attonito.
O bstupesco, scis, pu i, pescère, n . Cic. stupefarsi, stu

pirsi, restar attonito e stupido, stupidire, strasecolare.
O b s tu p id u s , a, u m , G eli, stupido, balordo.
O b su m , obes, obfui, obesse, n . Cic. nuocere, danneg

giare, diservire,pregiudicare. G loria  m u ltis  obfuit, 
V irg. ; la gloria lui nociuto a molti.

O b s u rd e s c o , sc is , u r d u i ,  u rd e s c e rc , n. Cic. assordire, 
divenir sordo, far il sordo.

O bsùlus, a, um , p a rt. P lau t. cucito all’intorno.
O b te c tu s , a, um , p a rt. Cic. coperto.
Obtego, is, exi, ectum , egére, a tt . Cic. coprire, fare 

scudo, tener nascosto. O btegere se corpore a licu jus, 
C ic .; nascondersi dietro a qualcheduno per sua di
fesa. E rra ta  adolesccntiae obtegere, C ic.; coprire, 
nascondere g li erroi i della gioventù.

O btem peratio , ònis, f. Cic. ubbidienza.
O btem pero, as, avi, à tu m , ài e, a tt. Cic. ubbidire. Im 

perio alicujus o ttem p era re , Caes.; obbedire ai co
mandi di qualcheduno. A lterius cu p id ila ti obtem 
p erare , P lin .; seguir la passione, il capriccio altrui. 
Sibi obtem perare, Cic.; secondare la sua inclina
zione. A licui ob tem perare  non ad verba, sed ad id



quod ex verbis in lc llig i potcsl, Cic. ; ubbidire non 
alla lettera , ma secondo ciò che dalle parole si può 
intetidere.

Obteudo, is, ndi, usuili, e n tu  in, dere, a l t .  T ac. sten
dere innanzi, oppone. Mons o b leu d ilu r, P lin . ; si 
oppone, sia incontro -il monte. 5 2. Me ta f  Portare 
in iscusa, allegare, cercar jireUstì. Ma Iris preces 
obtendens, T ac. ; portando in iscusa, allegando le 
preghiere della madre, scusandosi sulle preghiere 
della madre. Rationem  tu rp itu d in i  obtendere, P lin .; 
cercar pretesti per iscusare un’azione turpe, cattiva.

Obtento, as, avi, à tum , are, a tt .  Cic. tenere,possedere, 
avere. Spes quaedam  me o h lcn tahat; avea sempre 
una certa speranza.

O b ten tu s , a ,  una ( da obtendo^}, p a rt. V irg . steso, 
disteso ; steso dinanzi, o contra. E t ob ten ta  densan
tu r  nocte tenebrae, Virg. ; e venendo la notte le te
nebre si fanno p iù  dense. J 2. (d a  ob tineo )  Otte
nuto. Q uae volebam us, ob ten ta  non su n t, Cic.; non 
abbiamo ottenuto il nostro intento.

O btentus, us, m. Virg. estensione, i l  distendere. Toros 
ob ten tu  frondis in u m b ra n t, V irg .; fanno ombra 
a' letti collo stendere frondi, j  2. Pretesto, scusa, co
perta. Secundae res su n t vitiis o b te n tu i, S a li.;  
la prosperità serve di pretesto, e coperta al vizio.

Obtero, is, triv i, tritu m , te ie re , a lt .  Cic. minuzzare, 
fracassare. 5 2. Metaf. Calpestare, deprimere, anni
chilare, abbassare, scemare, sminuire. O bterere  lau
des a lic u ju s , C ic .; sminuire le lodi di alcuno. Ca
lum niam  obterere, Cic.; distruggere una calunnia; 
ju ra  populi, Liv. ; annichilare i diritti del popolo. 
O bterere  artem  extispicum , Cic. ; deprimere, ab
bassare l’arte di coloro che osservano le interiora de
gli animali, dirne male.

O btestans, antis, pari. Cic. scongiurando, chiamando 
in ajuto, che scongiura.

O btestatio, finis, f. Cic. preghiera, scongiuro, scongiu
ram elo , lo scongiurare.

O btestor, àris, à tu s  sum, ari, dep. Cic. pregar con 
iscongiuri, o con istanza, scongiurare, chiamar in 
ajuto, o in testimonio. P recibus om nibus orare a t-  

ue ob testari, Cic.; pregare e scongiurare. P e r  tuam  
dem te obtestor, Hor.; per la tua fede ti scongiuro. 

Deos obtestari, Cic. ; chiamare gli dei in  ajuto, 
scongiurarli.

Obtexo, is, xui, x tum , xere , a lt . P lin . tesser d'intorno, 
o sopra. J 2. Metaf. Coprire, ingombrare. Coelum - 
que o b tex itu r um bra, Prop. ; il cielo è tutto coperto 
di nuvole.

O bticentia, ae, f. Q uin t. il tacere, reticenza.
Obticeo, es, ticui, cére, n . T er. tacere.
O btineo, es, ui, e n lu m , nére, a tt. Cic. tenere, avere, 

possedere. O btinere  in su lam , p rovinciam , 'Cic.; 
avere il reggimento, il governo di un' isola, di una 
provincia. BriLanniae im perium  ob tinebat, Caes.; 
aveva il governo della Pretaglia, comandava in Bre
tagna. P artes accusatoris ob tinere, Cic. ; tener le 
parti dell’accusatore, tener per l'accusatore. Medi
cam enti vim obtinet, P lin . ; ha forza, tien luogo di 
medicamento, serve di rimedio. O btinere  locum  pro
verb ii, Cic. ; tener luogo, servir di proverbio. S an
gu in is  vicem obtinef, P lin . ; tien luogo, fa le veci 
di sangue. O b tinere  summ am  opinionem , Q u in t.:  
adm irationem , P lin . ; avere un gran concetto, essere 
ammirato: sum m am  a licu ju s  in se h u m an ita tem , 
Cic. ; avere, provar gualchedutto umanissimo verso di 
se. J 2. Tenere, stimare, credere. P ro  vero  obtinere, 
S ali., A pul.; tenere, stimar per vero, tener per certo. 
5 3. Ritenere, conservare. V ilam  et famam o b tinere  
per alkjuem , C ic.; conservar la vita e la fama per

mezzo, o per opera di qualcuno. A n tiquam , tuam  
venusta tem  ob lines, T e r .; tu ritieni, o conservi 
l ’antica tua venustà e grazia. A fricanae ileus pa
triae  nomen o b lin en t, P lin . ; i fichi d ’Africa riten
gono il patrio nome, il nome del paese in cui nacquero. 
O btinere  in ju riam , L iv .; ritenere una cosa ingiu
stamente acquistata, o lolla altrui. Si com m enda
tione  mea d ign ita tem  tuam  obtinebis, Cic. ; se coi 
mezzo della mia raccomandazione conserverai la tua 
dignità, il tuo posto. J 4. Occupare, prendete, impa
dronirsi. Noctem insequenlem  cadem  caligo obti
n u it , Liv. ; la notte seguente fu  occupata, ingombra 
dalla medesima caligine, o fu  del pari caliginosa, 
oscura. Urbem aliquam  arm is obtinere, Cie. ; -im
padronirsi d’una città, prenderla a fot za d’arme. 5 5. 
Ottenere, conseguire, guadagnare, vincere. Obline* e 
litem , C ic .; guadagnar la lite. O b tin u it, u t p rae
fe rre tu r , Liv.; guadagnò, ottenne la pi efe, euza. O b 
t in u i t  ex istim ari v ir bonus, Cic.; ottenne, conseguì 
la riputazione d’uomo dabbene. O blinere  causam , o 
ju s  suum , Cic.; vincer la causa. 5 6. Pi evalere, pas
sare in uso. Hodie ob tinu it, ind ifferen ter quaesto 
res c reari tam  patricios, quam  plebejos, U lp. Dig.; 
ora è passato in uso, oggi si usa, che sicno indiffe
rentemente creati questori tanto i putrizj, quantoi 
plebej. Consuetudo o b tin u it, U lp. I)ig. ; e passato 
in uso. Fam a ob tine t, L iv .; è voce costante. 3 7. 
O b tinere  num erum  ; essere annoverato, esser messo 
nel numero, nella lista. O b tin en t num erum  ju re  
caesorum , Cic. ; sotto annoverati fra  coloro, o son 
tnessi nel numero di coloro che furono giustamente 
uccisi.

O btingit, ingébat, ig it, ingére, im p. Cic. accadere, av
venire, toccare, toccale iti sorte. E loquere, u t  liaec 
res o b tig it de filia, P la u t.;  dimmi, racconta, coni’è 
andata la cosa intorno mia figliuola. T ibi aquaria  
provincia sorte  ob tig it, Cic.; a te e toccata in sorte 
la soprantcndenza alle acque. Islud  lib i ex sen ten 
tia  obtigisse la e to r ,  l lo r .;  mi rallegioche ciò sia 
andato a tuo verso.

O btinnio, is, Tre, lo stesso che tinnio .
O btorpéo, es, o obtorpesco, scis, pui, pére, n. Cic. 

impigrire, indurire, istupidire, aggranchiare, restare 
stupido e immobile. M anus ob to rpu it, Liv.; la mano 
restò immobile, istupidì, indurì. Pavore ita  ob to r
puit, L iv .; il timore lo rese talmente immobile.

O btorqueo, es, torsi, to rtu m , to rquére , a l l .  Cic. tor
cere forte, piegare.

O btortus, a, um , p a rt. Cic. torto, piegato, intorto.
O btrectans, au iìs, p a rt. Cic. opponendosi, accusando, 

che si ojrpone, che biasima.
O btrectatio , ònis, f. Cic. maldicenza, garrulità, spar- 

lamento. O b trec tatio  et livor p ron is  a u rib u s  acci
p iu n tu r , Sen. ; la maldicenza e l’invidia s’ascoltano 
volentieri. T antum  abest ab ob trec ta tione  invidiae, 
Ovid. ; egli è talmente superiore a ll’invidia.

O btrec tato r, óris, m, Cic. maldicente, mali dico, sparla
tore, disprezzatore, morditore, mormoraloi e, invidioso.

O btrectatus, us, m. G eli, lo stesso che oblveclalio.
O btrecto, as, avi, à tum , are, a tt .  Cic. invidiare, spar

lare, misdire, dir male, tagliar le legna addosso al
cuno. Laudibus, o laudes a licu jus obtrectare, Ovid.; 
essere invidioso delle altrui lodi, sparlare per invidia 
di qualcheduno. O b trec ta ru n t in te r  s e , Nep. ; si 
perseguitarono l’un l ’altro. J  2. Contraddire, opporsi 
per astio. Q ui hu ic  o b tre c ta n t legi, Cic.; coloro che 
contraddicono per astio a questa legge. Livor ob tre
c ta t v irtu ti, P lin . ; l ’invidia contraddice, si oppone 
alla virtù, è nemica della virtù. J 3. Col caso accus. 
vale biasimare , mordere , accusare, incolpare per



invidia, per astio. O btrectare lautitiam , Plin. ; in
colpare, biasimare il lusso. Huuc obtrectare si volet 
m alignitas, im itari dum non possit, obtrectet licet, 
Phaedr. ; se i maligni vorranno per invidia mordere, 
censurare questo mio libro, purché imitare noi pos
sano, lo facciano pure. Consuetudo plerisque in  re
bus obtrectandi bonos, Cic. ; l'usanza di mordere e 
accusare i buoni in moltissime cose.

O btritus, a, um, part. Cic. fracassato, schiacciato, rotto, 
calpestato, tritato, pesto, sminuzzato. 2. Metaf.
Pugnae obtritae, P lau t.; combattimenti sprezzati e 
negletti.

O btritus, us, m. Plin. rompimento, tritamento, il rom
pere, il tritare.

Obtrivi, pass. perf. di obtèro.
Obtrùdo, is, usi, ùsutn, dére, a tt. P la u tx spingere in

contro, spingere con forza, e violenza. Abivit, ob tru 
sit lòres, P lau t.; se n'andò, e spinse con forza la 
porta incontro. J 2. Smuovere, tor via, demolire. Mo- 
nim enta alicujus obtrudere, Cic.; demolire, tor via 
i monumenti, le memorie di alcuno. j  3. Dar per fin za. 
Ea quia nemini obtrudi potest, ìlu r  ad me, Ter.; 
perche non si trova persona a cui darla, si viene da 
me. 5 4. Palpum  alicui obtrudere, P lau t. ; far ca
rezze, adulare chi non ne ha voglia.

O btruncatio , ònis, f. Col. troncamento, il troncare. 
Capitis obtruncatio; decapitazione.

Obtrunco, as, avi, àtum , are, a tt. Cic. troncare, ta
gliar via, tagliar a pezzi, smembrare, smozzicare, far 
in pezzi, squarciare.

O btrùsi, pass. perf. di obtrùdo.
0„btudi, pass, perf, di obtundo.
O btùli, pass. perf. di olierò.
Obtueor, èris, u itus sum, èri, dep. P lau t. gtiardar 

fisso, o in faccia.
Obluuiesco, scis, mùi, escère, n . Plin. gonfiarsi.
Obtundo, is, tùdi, tùsum, tundere, a tt . Col. battere, 

percuotere, pestare. Pectora pugnis ob tundun t, 
Firmic. ; battono, percuotono cou pugni il petto. J 2. 
Rendere ottuso, rintuzzare, spuntare. O btundere ia l- 
cem, Col.: gladios, C laud.; spuntare la falce, ren
dere ottuse, rintuzzare le spade. J 3. Metaf. O btun
dere ingenium , o mentem, Cic.; rendere ottuso, 
rintuzzare l'ingegno, levarne la forza e la vivacità. 
Vocem obtundere, Cic. ; affocare, arrochire, dive
nir rauco, rintuzzarsi la voce. J 4. Offendere, inde
bolire. Aciem oculorum  obtundere, P lin .; offendei' 
la vista. O btundit auditum , P lin .; offende, indebo
lisce l'udito. J 5. Rintronare, stordire, importunare, 
seccare. Milii aures, mihi caput obtundis, Cic. ; tu 
m'introni gli orecchi, tu mi stordisci, mi rompi il 
capo. Ne me obtundas de hac re saepius, Ter.; non 
mi seccare di vantaggio, o troppo sovente sopra questo 
particolare. Si somnum capere possem, tam longis 
te epistolis non* obtunderem , Cic. ; s'io potessi dor
mire, non t'importunerei con sì lunghe lettere. J 6. 
Racquetare, addolcire, reprimere. Nihil est, quod 
tam  obtundat aegritudinem, quam e tc ., C ic.; non 
vi è cosa che tanto racqueti l'affanno, o reprima il 
dolore, quanto ecc.

Obtunsus, appresso gli antichi in vece di obtùsus.
O bturam entum , i, n. P lin . turacciolo, chiusa, chiuso.
. Stagni obturam entum , P lin .; il chiuso dello stagno, 

cioè, cateratta.
O bturatos, a, um, part. Hor. chiuso, turato, stoppato, 

sigillato.
O bturator, oris, m. Ascon. Ped. colui che interrompe 

( era una spezie di cattivi avvocati, i quali facevansi 
parlare per dar tempo a' più abili di prepararsi) .

O bturbatus, a, um, part. Varr. turbato.

O bturbo, as, avi, àtum , are, a ll. Cic. turbare, pertur
bare. j  2. Metter in disordine, interrompere uno che 
parla, Tac.

Obturgesco, scis, escére, n. Lucr. gonfiarsi.
Obtùro, as, avi, àtum , àre, a tt. Cic. chiudere, turare, 

serrare, stoppare, intasare, sigillare, combaciare. 
O bturare os alicui, Cic. ; serrar la bocca ad alcuno, 
farlo tacere.

Obtùse, avv. Cic. goffamente, grossolanamente, rozza
mente. J 2. Cttmp. O btusius, Cic. ; più grossolana
mente.

Obtùsus, a, um , part. Ulp. percosso, battuto. Obtusus 
pugnis pessime, P la u t.;  malamente battuto con pu
gni. J 2. Ottuso, rintuzzalo, spuntato. Cornua lunae 
oblusa, P lin . ; i corni della luna ottusi. J 3. Debole, 
languido, poco sensitivo. Obtusior oculorum acies, 
Cic.; vista debole. Stomachus obtusus, P lin . ; sto
maco languido, svogliato. Obtusae aures, S tal.; orec
chi jìoco sensitivi, duri, e pressoché sordi. 3 4. Metaf. 
Ottuso, grossolano, stupido. Non oblusa adeo gesta
mus pectora, Virg. ; non siamo st grossolani e stu
pidi. J 5. Indebolito, rotto, abbattuto. Oblusae vires, 
Lucr. ; fòrze indebolite, abbattute. J C. Co/np. Obtu
sior, Cic. ; più ottuso, più debole.

Obtùtus, us, m. Cic. sguardo, guatatura, occhiata. 
Ell'ugil obtutum  oculorum animus, Cic.; l'animo 
non può esser veduto dagli occhi del corpo.

Obvagio, is, li, llu in , Ire, P lau t. n. vagire, stordire coi 
vagiti.

Obvagulo, às, avi, àtum , à re , n. V arr. dir villanie 
avanti la porta di alcuno.

Obvallàtns1, a, uui, part. Cic. cinto di bastione, o riparo, 
circondalo, munito, chiuso.

O bvaricàtor, oris, in. Pesi, colui che si presenta avanti 
a qualcheduno per impedirgli il suo diritto cammino.

Obvàro, as, avi, àtum , à ie , a ll. Eun. apud Noii.</k«-
stare.

Obvènio, is, éni, enlum , Tre, n. Cic. venire incontro, 
farsi, pararsi innanzi, presentarsi. Eas daluruseram  
ei, qui m ibi primus obvenisset, Cic.; io era per con
segnarle al primo che mi si facesse innanzi. J 2. Toc
care. Sorte Sicilia obvenit V erri, C ic.; toccò in 
sorte la Sicilia a Verre, lsliusiuodi mi fundus he
redi tale obvenit, Varr. ; mi è toccato in eredità co- 
desto fondo. Hereditas ei obvenit, Cic. ; gli è toc
cata, o venuta un’ eredità. 3 3. Accadere, avvenire. 
Id ig itu r obvenit vilium, quod tu  eie., Cic. ; ac
cadde dunque quel mancamento, che tu ecc.

Obventio, ònis, f. Ulp. entrata, profitto, bene, che ci 
viene per eredità, o da industria ecc., non già dai 
fondi, o frutti della terra.

Obverbero, as, àvi, àtum , àre, a tt. Apul. lo stesso che 
verbéro.

Obversaiio, ònis, f. Cic. l’andare, evenire per un me
desimo luogo.

Obverse, avv. Col. verso, hi faccia.
Obversor, àris, àtus sum, àri, dep. Plin. star attorno. 

3 2. Esser presente a qualcheduno, al suo spirito, 
alla sua memoria. O bversatur species in som nis, 
Liv.; uno spettro se gli presenta in sogno. Milii ante 
oculos obversatur reipublicae dignitas, Cic. ; mi 
sta presente, avanti gli occhi la dignità della repub
blica. Cladis memoria non anim is modo, sed prope 
oculis obversatur, Liv. ; la memorìa della strage è 
presente non solo allo spirito, ma quasi agli occhi.

Obversas, a, um, part. P lin . voltato in faccia. Capita 
sin t obversa soli, Coi.; le teste sieno in faccia al sole.

Obverto, is, ti, sum, tére, a lt. Cic. volgere in faccia, o 
cóntro, o dalla parte. Fenestras obverti ad aquilo
nem oportet, P lin .; bisogna voltar le finestre dalla



OBVIAM

parte del settentrione. Signa in hostem  obvertit, Liv.; 
voltò le insegne contra il nemico. T erga obvertere  
alicui, V irg.; voltar le spalle ad alcuno. O bvertere 
cornua a licu i, P lau t.; voltarsi contra qualcheduno.

O b v ia m , avv. Cic. incontro. Obviam a licu i ire , proce
dere, se (erre, venire, prodire, C ic.; andare, venire, 
uscire incontro a qualcheduno. O bviam  ilio , C ic .; 
V andar incontro. J 2. Melaf. Obviam  ire pericu lis , 
Sali.; andar incontro, esporsi ai pencoli. J 3. Contro, 
contra. Huic obviam Cato e t S erv ilius p rae to res 
aperte , C ic .; gli furono, o gli fecero contra aperta
mente Catone e Servilio pretori. y 4. Quindi obviam  
ire significa spesso resistere, opporsi. Obviam ire 
cupid ita ti a licu ju s , Cic.: superbiae nobilita tis, Liv.; 
opporsi alla cupidigia d’alcuno; resistere alla super
bia dei nobili. J 5. Obviam esse vale lo stesso che in 
p rom ptu  esse; essere in pronto, alla mano. Nec fu
cis u llum  m antellum  obviam  est, P lau t.; non mi 
viene cosa alcuna alla mano per coprire le mie fur
berie. J  6 . Significa pure venire, farsi incontro, pre
sentarsi, pararsi dinanzi. Si nihil obviam est, P lau t.; 
se nulla mi si para dinanzi, se non ho qualche incon
tro. Cras m ane, quaeso, in comitio estote obviam, 
P lau t.; domattina, di grazia, presentatevi, lasciatevi 
vedere nella radunanza.

O b v ig ila to , avv. P la u t. vigilantemente.
O bvio , as, avi, a lum , are, n. Q u in t. andar incotitro, 

resistere, opporsi, ovviare.
O b v iò lo , as, avi, àtum , a re , a lt . V arr. violare.
O b v iu s , a, um , Cic. che viene, o si fa  incontro. Se mihi 

obvium  dedit, Liv. ; mi venne, m i si fece incontro. 
Fac, u t mihi tuae litte rae  vo len t obviae, C ic.; or 
tu fa  che mi vengano incontro, o mandami incontro 
tue lettere a volo. Cui m atcr media se se tu l i t  obvia 
silva, Virg.; a cui si fece incontro la madre nel mezzo 
della selva. J 2. Che va contro, o contra, contrario, 
avverso. Obvia ferre a rm a , V irg .; portare V arme 
contra. T u te  obvius obstas, Lucr.; tu sei contrario 
a te stesso, j 3. Esposto a ingiuria, e insulto. Quae 
fuerit m inus obvia Grajis, V irg.; ah! sia essa meno 
esposta alle ingiurie, alle insidie dei Greci. 5 4. Ov
vio, che si ha facilmente, senza fatica. Obvias opes 
deferre deos, Tac.; ch’egli era dagli stessi dei fo r 
nito senza alcuna sua fatica di immensi tesori, y 5. 
Affabile, di facile accesso. Obvia comitas, Tac.; af
fabilità, che da facilmente accesso. Homo obvius e t 
expositus, P lin . ; uomo affabile, di facile accesso; 
uomo da farne tutto quello che si vuole, da bosco e 
da riviera.

O b u m b ra n s , antis, part. ombreggiatile, che fa  ombra.
O b u m b ra tu s , a, um, pari. Palfad. adombrato, inom

brato, coperto.
O b u m b ro , as, avi, àtum , tire, a tt. Cic. inombrare, a- 

dombrare, far ombra. Q uando sibi ipsa non obum 
brat, P lin .; quando ella non fa  ombra a se stessa. 
O bum brant aethera  telis, V irg.; con un nembo di 
dardi o di saette fanno ombra al sole, y 2 . Metaf. 
Proteggere, difendere, favoreggiare. M agnum regi
nae nom en obum brat, V irg .; lo protegge e sostiene 
il gran nome della regina, y 3. Oscurare, offuscare. 
In  proverbium  cessit, sapientiam  vino obum brari, 
P lin .; passò in proverbio, che la sajtienza resta offu
scata dal vino, y 4. Celare, coprire, colorire. Crim en 
obum brare sub im agine e rro ris , Ovid. ; coprire, 
celare il delitto sotto l’ombra di errore; dare ad un 
delitto il colore di errore.

O b u n c tu s , a, um, p a ri. A pul. unto all’ intorno.
O b u n c u s , a, u m , V irg .  molto torto, adunco, uncinato, 

grifagno.
O b u u d a tio , ónis, f. F lor, innondazione, V innondare.
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Obun«Io, as, avi, àtum , a re , n . S ta t. traboccare, in
nondare, allagare.

Obvolito, as, avi, à tum , are , n . P o rt. Lat. volare al-  
V intorno.

Obvolvendus, a; um, p a rt. Cic. che si dee involgere, 
inviluppare, fasciare.

Obvolvo, is, Ivi, lù tum , volvére, a t t .  Cic. involgere, 
fasciare, imbavagliare, inviluppare, avvoltare,volgere 
intorno, y 2. Coprire, occultare. O bvolvere v itium  
decoris verbis, ilo r.; coprir con belle parole il vizio.

Obvolutus, a, um , p art. Cic. avvolto. O bvolutus corio, 
ad Her.; avvolto in cuojo.

O bustus, a, um , p a rt. Ovid. abbruciato, abbrustolito.

O C

O cca, ae, f. Col. erpice (.strumento villereccio).
O ccacco , V. Obcaeco.
Occallatus, a ,  um , part. Sen. incallito.
O ccallesco, e obcaliesco, sc is, c a llu i, le sc e re , n. 

P lau t. far il callo. J 2. Metaf. Indurire, divenir in
sensibile ai mali, al dolore. Latera occalluere plagis, 
P lau t.; i  fianchi hanno fatto il callo alle percosse. 
Longa patien tia  obcallu i, P lin . ; com la lunga pa
zienza son divenuto insensibile.

Oceano, nis, nrii, nére, n. T ac . sottare. O ccanere cor
nua , Tac.; sonar i corni.

O c c a s io , ónis, f. Cic. occasione, opportunità, bello, 
comodo, tempo proprio e convenevole. Commoda e t 
idonea occasio, ad H er.; occasione favorevole. Sum m a 
ridend i occasio est m ihi nunc senes, T er.; ho una 
bellissima occasione di burlat'mi de’ nostri vecchioni. 
A rripere, o cap tare  occasionem , nancisci, am plecti, 
tenere, Cic.: opprim ere , P lau t.; prendere l ’ occa
sione, servirsene, non lasciarla scappare. Im m inere  
occasioni, C urt,; aspettare la palla al balzo, spiar 
il tempo opportuno. Occasione data, Cic. ; nell’ oc
casione, o presentandosi Voccasione. Si occasio fue
rit., Cic.; se si presenterà V occasione. Occasio est 
m ihi faciendi, Cic.; ho il comodo, l’opportunità di 

* farlo, y 2. Copia, abbondanza. Cam non esset lapi
dum  occasio, P lin .; non vi essendo abbondanza di 
pietre. O leae rara  occasio est, Col.; di rado avviene, 
che si abbia, o si trovi legno d' oliva in copia.

Occasiuncula, ae, f. P lau t. picciola occasione.
Occaso, is, P lau t. perire.
O ccasùrus, a, um , part. Cic. che cadrà, o tramonterà, 

che è per cadere, o tramontare.
Occstsus, a, um , p art. G eli, caduto. Ante solem oc

casum, P la u t.;  'avanti il tramontar del sole. Post 
solem occasum, G eli.; dopo il tramontar del sole.

Occàsus, us, m. Cic. occaso, occidente, ponente, tra- 
rnontamento, tramonto, cadimento, morte. Ab ortu  
ad occasum, Cic.; da levante aponente, y 2. Metaf. 
Occasione, E nn. apud Fest.

Occatio, ónis, f. Cic. l’erpicar la terra.
O ccàtor, ó ris, m. Col. colui che erpica la terra.
O ccatorius, a, um , Col. d’erpice. O ccatoriam  operam  

unam , Col.; una giornata d’erpice.
O c c à tu s , a, um , p art. Cic. erpicato.
Occedo, is, cessi, cessum, cedere, n . P la u t. andar in

contro.
Occento, as, avi, àtum , are , a tt. P lau t. in cattivo senso, 

dir villanie con grida e schiamazzi. A t enim  illi oc
cen tabun t-noctu  ostium , P lau t. ; ma quelli di notte 
tempo diranno villanie dinanzi la porta. J 2 . In buon 
senso, cantare, far una serenata. Quid si adeam  ad 
fores, atque occentem , P lau t.?  e che se io me ne vo 
alla porta, e vi fo  una serenata?



O ccen tus, u s , m. Val. Max. canto, grido. O ccen tu s 
soricis, V al. M ax.; il grido del topo.

Occcpso, is, it, P lau t. in vece di occepéro da occipio.
Occcpto, as, avi, à tum , are , a tt. P lau t. principiare.
Occidens, entis, m. Cic. occidente, ponente.
Occidens, entis, p art. Cic. manente, cadente, che cade,

0 tramonta. A liquid opis reipub licae occidenti tu 
lissemus, Cic.; avremmo apportato qualche ajuto alla 
cadente repubblica.

O ccidentalis, le ,'P lin . occidentale.
O ccidi, pass. perf. di occido.
O ccid i, pass. perf. di occido.
Occidio, ònis, f. Tac. ammazzamento, occisione, ucci- 

dimento, macello, strage, uccisione. Occidione occi
dere, Liv.; tagliar a fil di spada, disfare interamente. 
Fam a venit, M ardonii copias occidione occidisse, 
H irt.; venne la nuova, che I’esercito di Mardonio era 
stato disfatto.

Occido, is, cidi, càsum , cidére, Cic. cadere. De caelo 
ad terram  occidunt, P la u t .) cadono dal cielo in terra, 
sulla terra. 5 2. Metaf. V inir meno, mancare, svanire. 
O ccidit spes nostra, P lau t.; la nostra speranza è 
svanita, è perduta. E t fallax herba veneni occidet, 
V irg .; e verrà meno, seccherassi la velenosa erba fa l- 
lace. Non hercle occiderunt mihi etiam  fund i, 
P lau t.; non ho per anche perduti affatto i miei fondi. 
J 3. Tramontare, andar sotto. Soles occidere e t re
dire possunt, C a tu li.;può tramontare, e sorgere di 
nuovo, o fa r ritorno il  sole. 3 4. Cader morto, morire, 
perire, finire. O ccidit a forti A chille, Ovid.; cadde, 
morì per mano del forte Achille. 3 5. Occidi presso
1 comici è esclamazione di chi dispera, e vale : son 
perduto, son morto, ella è spedita per me. Tota, tota 
occidi, P lau t.; sono spacciata, ella e affatto spedita 
pei' me.

Occido, is, cidi, clsum, cidére, a tt. Cic. percuotere, 
•battere assai. Pugnis aliquem  occidere, T er. ; per
cuotere alcuno con pugni. 3 2. Uccidere, ammazzare, 
trucidare. V irginius filiam sua m anu occidit, Cic.; 
Virginio uccise di sua mano la figliuola. 3 3. Metaf. 
Affliggere, tormentare, opprimere, e in certo guai 
modo uccidere. Occidis saepe rogando etc., Hor.j tu 
mi uccidi col tuo chiedermi spesso eco. Legendo ali
quem  occidere, Hor.; opprirnez'e, uccìdere qualcuno 
colle sue letture.

Occiduus, a, um, Ovid. che tramonta, o cade. Solejam  
fere occiduo, Geli. ; essendo il sole per tramontare.
3 2. Metaf. Senecta occidua, Ovid. ; vecchiaja ca
dente, vicina a morte. J 3. Occidentale. Occiduas pri- 
m asque domos, Stat.; le regioni occidentali ed orien
tali. Aquae occ iduae , Ovid. ; i l  mare occidentale.
3 4. Occidente. O cciduus orbis, C laud.; l’occidente.

Occillo, as, avi, àtum , are, a tt. P lau t. ; rompere. Os 
occiliare, P lau t.; rompere i denti.

O ceino , is, c in u i, cen tu m , cinére, n. Liv. cantare 
( verbo augurale, detto degli uccelli) .

Occipio, is, cèpi, ceptum , cipére, a tt. Ter. principiare, 
cominciare. Hoc volo, quod occeptum  est agi, P lau t.; 
voglio che si faccia ciò che si è cominciato a fare. 
O ccipiebat hiems, Tac.; cominciava l’inverno. Con
sules m agistra tum  occeperant, T ac.; i consoli ave
vano cominciato a governare.

O ccipitium , li, n . P lau t. nuca, coppa, la parte di die
tro della testa. Caesar reversionem  fecit, ne post 
occipitium  in  Hispania exercitus, qui e ran t, re lin 
quere t, V arr. apud Non.; Cesare fece ritorno per 
non lasciarsi dietro le spalle g li eserciti che erano 
nelle Spagne. Frons occipitio p rio r, P la u t.;  prov. 
che vale: chi vuole vada, e chi non vuole stia; ovvero: 
l ’occhio del padrone ingrassa il cavallo.

O ccipu t, #tis, n. P ers. nuca, coppa,parte di dietro delta 
testa.

Occisio, ónis, f. Cic. V. Occidio. Occisione occidere, 
Cic.; tagliar tutti a fi l  di spada. Ad unum  occisione 
p e rie ru n t, P lin .; furono tutti tagliati a pezzi.

O ccisor, ó ris , m. P lau t. uccisore, ucciditore, ammaz
zatore.

Occisus, a, um , p art. Cic. ucciso, ammazzato. 3 2. Di
sperato, perduto. Occisa est haec res, P lau t.; quest’è 
un affare interamente rovinalo. Occisissimus sum 
om nium , P lau  t.; son perduto senza speranza alcuna.

O cclam ito , as, avi, à tum , are, a tt .  P la u t. gridare, far 
strepito, o schiamazzo.

O cclàm o, as, av i, à tu m , are, .alt. V eli, acclamare.
O cclùdo, is, usi, usum , udére, a t t .  Cic. chiudere, ser

rare, chiavare, ristringere, sbari'are, turare, suggel
lare. O ccludere linguam , P lau t.; serrar la bocca a 
qualcheduno, impedirlo che non parli.

O cclùsus, a, um , p a rt. Cic. chiuso, serrato, chiavato, 
sbarrato, turato, ristretto. Ejus libido occlusa est 
contum eliis, Ter.; la sua libidine è chiusa, e soffo
cata dai cattivi trattamenti, che ha ricevuti. O stium  
occlusissim um , P lau t.; porta, sempre chiusa. J 2. 
Occlusiorem  habean t s tu ltilo q u en tiam , P la u t. ;  
dicano meno pazzie.

Occo, as, avi, à tum , are, a tt .  P lin . erpicare, marreg- 
giare, occare.

O ccoepi, isti, it, dif. P la u t. principiare.
Occftbo, as, bui, b ltu m , are, n. V irg. lo stesso che oc

cum bo.
O c c u b u i , pass, p e r f  di occubo ed occumbo.
O ccu lca tu s , a, um , p a rt . V arr. pestato sotto i piedi, 

conculcato, calpestato.
O cculco , as, avi, àtum , are, a tt .  Cat. pestar sotto i  

piedi, calpestare.
O ccùlo, is, lu i, u ltu m , u lére , a tt .  V irg. celare, sop- 

piattare, nascondere, occultare. A pparent, nec oc- 
cu li possunt, Cic.; compariscono, nè si possono oc
cultare. N eque tam en occulere  debui narra tum  ab 
iis , T ac.; non perciò ho dovuto passar sotto silenzio 
le cose da essi narrate.

O ccu ltan s, an tis, p a rt. Cic. che nasconde, che occulta.
O ccu lta te , avv. Cic. occultamente. J  2. Comp. O ccul

ta tiu s , C ic.; più  occultamente, p iù  nascostamente.
Occultatio, ónis, f. Cic. nascondimento, appialtamento, 

Gelamento, celatura, occultamento, occultazione, l’oc
cultare.

O ccu lta to r, óris, m. Cic. nasconditore, occultatore.
Occultatus, a, um , part. Cic. occultato, occulto, na

scosto. 3 2. Comp. O ccu lta lio r, Cic.; più occulto.
O ccu lle rip cd a , ae, m. P la u t. ladro occulto, che na

scostamente ruba e rapisce.
O cculte, avv. C ic ., e
O ccu ltim , avv. Solin. occultamente, velatamente, na

scostamente, quattamente, in occulto, di nascosto, 
segretamente. Nequc id occulte  fert, T er.; e non si 
nasconde. 3 2. Comp. O ccu ltius, Cic.; p iù  occulta
rne?: te. Sup. O ccultissim e, Cic.; occultissimamente.

O cculto, as, av i, à tum , are, a l t .  Cic. nascondere, ce
lare, appiattare, riporre, tener celato, coprire, occul
tare. O ccu lta re  fugam , Caes. ; nascondere la sua 
fuga. O ccu ltare  v itia , Cic.; nascondere i suoi vizj.

O ccultus, a, um , Cic. occulto, nascosto, ascoso, celato, 
furtivo, mascherato, piatto, quatto, segreto, ricondito, 
soppiatto. Aevo occulto  crescit arbor, Hor.; t’albero 
cresce insensibilmente. H abere a liqu id  occu ltum , 
Sali.; tenere una cosa occulta, non manifestare una 
cosa, tenere il segreto. 3 2. Per occulta (sottint. locaci: 
per luoghi spartati, occulti, Tac. 3 3. In  occulto, ex 
occulto , Cic.; occultamente, segretamente, in segreto.



C ontinere se se in  occulto, Cic.; star occulto, na
scosto. J 4. Finto, dissimulato. Homo occultus, Cic.; 
uomo finto, dissimulato. J 5. Comp. O ccultior, Cic.; 
più occulto. Sup. O ccultissim us, Cic. ; occultissimo.

O ccum bo, Ts, cubili, b ilum , bére, n. L iv. morire. Oc
cum bere m ortem , o m orte, L iv. : o m orti, Y irg . : 
o necem , S uet. ; morire. O ccum bere ferro, Ovid. ; 
morir di spada, essa' ucciso. O ccum bere occidione. 
Sil .; esser ammazzato. '

O c c u p a tio , ònis, f. Cic. occupazione, occupamento, 
usurpazione, possesso, l’ impadronirsi di qualche 
cosa. V etus occupatio, C ic .; antico possesso. Oc
cupa! io fori, C ic .; l ’impadronirsi del foro. J  2. 
Occupazione, affare, impiego. O ccupatione d istineri, 
Cic. ; esser occupato. M olestissimae occupationes, 
Cic.; molestissime occupazioni, uffizj fastidiosissimi. 
Descendere ad ju r is  c iv ilis  perdiscendi occupatio
nem , Cic.; discendere ali’occupazione-delio imparare, 
dello studiare il diritto civile, mettersi a studiar legge. 
Relaxare se occupationibus, Cic.; prender qualche 
riposo dalle sue occupazioni. O ccupationem  dare, 
in jungere, im ponere, C ic .; dare, imporre un’occu
pazione ad alcuno; metter in opera e in faccenda 
uno, dargli da fare.

O ccupatitìius ager, Fcst. campo, che da’proprj colti
vatori abbandonato, viene occupato da altri.

O ccupatus, a, um , p a rt. Cic., Sali., Caes., Tac. occu
pato, p7%eso. T ra n situ s  Alpium  praesidiis occupati, 
T ac ., i passi delle A lpi occupati da guernigioni. 3 2. 
Colto, incolto, sorpreso, oppresso. Accepto vu lnere  
occupatus, per suos pro occiso su b la tu s  est, Caes.; 
da ferita colpito, oppresso, fu  da' suoi levato per 
morto. J 3. Preoccujmto, prevenuto, G raeci adven tu  
hostium  o c c u p a ti, Ju s tin .;  i Greci dall’arrivo dei 
nemici prevenuti, j  4. Metaf. Beneficiis Scipionis 
occupatos om nium  anim os esse, Liv.; gli animi di 
tutti essere stati dalle beneficenze di Scipione preve
nuti. 5 5. O ccupata pecunia , occupatum  argentum , 
P lau t.; argento, denaro impiegato, investito. 6. Oc
cupato, imbarazzato, impedito. Nisi quod magis cs 
occupatus, operam mihi da, P lau t.; se non sei molto 
occupato, ajutami, porgimi ajuto. INon dub ito , quin 
occupatissim us fueris, C ic.; noti dubito punto, che 
tu sia stato occupatissimo, che tu abbia avuto mol
tissime occupazioni. Amores nunquam  hunc occu 
patum , iinpedilum que ten u e ru n t, Cic.; e’ non fu  
mai distratto, occupato, nè impedito dagli amori, gli 
amori non gli diedero mai ne occupazioni, ne impe
dimenti. J 7. Coll’abl. elaprep. in. A nim um  habere 
occupatum  in aliqua re, Cic.; aver l’animo occupato 
in alcuna cosa, essere intento a qualche cosa. O ccu
pa tu s  in amore. T er.; occupato, imbarazzato, impa
niato in amore. J 8. Coll' abl. e la prep. de. Occu
pato, inquieto. Eram occupatior de Q u in to  lia tre , 
Cic.; era molto inquieto di Quinto mio fratello. J 9. 
Col dat. O ccupatus a u d itio n i, P la u t.;  occupato 
nella lezione, intento alla lezione.

O ccàpo , as, avi, a tum , are, a tt. Cic. occupare, inva
dere, prendere, impadronirsi, insignorirsi, imposses
sarsi (improvvisamente, o celeremcnte). Totam  I ta 
liam  occupare co g ila t, C ic .;  medita, macchina 
d'occupare , d’ invadere V Italia intiera. O ccupare 
loca superiora, Caes.; occupare i luoghi più alti. 
Regnum  occupare, Cic.; occupare i l  regno, impa
dronirsi del regno. O ccupare ty ran n id em , C ic .; 
farsi tiranno, farsi re. Fam iliam  optim am  occupare, 
PI au t. ; entrare in un'ottima famiglia ; o avere, pos
sedere un'ottima famiglia. * 2. Occupare, ingombrare. 
Atra nube polum o ccu p at, Hor. ; ingombra d 'a 
tre, eP oscure nubi il cielo. J 3. Occupare, riempier

di sementi, bastale per seminare, Col. 5 4. Percuo
tere, ferire,colpire. G ladio aliquem  occupare, V irg.; 
investire alcuno, ferirlo colla spada. J 5. Prendere, 
cogliere, tenere. M anicisque jacentem  occupat, 
V irg. ; e com’era giacente lo stringe, lo tiene colle 
manette. J 6. Soprappigliare, sorprendere, assalire, 
colpire. O ccupare aliquem , C urt. ; sorprendere al
cuno, coglierlo all’ improvviso. Mors continuo  ipsam 
occupat, T er.; la colpisce, la incoglie a ll’ improv
viso la morte; muore subito. In te r  haec verba m ors 
ipsum  con tinuo  occupat, Cic.; in questo dire lo in
coglie subita morte, ti'a quelle parole morì. J 7. Trat
tenere, T ibu l. J  8. O ccupare pecuniam  in  pecore, 
Col.; impiegare, investire il denaro in bestiami. Oc
cupare  pecuniam  a licu i, o apud  aliquem  foenore, 
Col.; dare il denaro ad interesse ad alcuno. 3 9. 
Metaf. (D al signif. del § 1 ) .  O ccupat anim os terro r, 
Caes.; il terrore invade, assale, occupa gli animi. 
A lia occupatus so llic itud ine , Ter.; occupato da al
tro pensiero, da altra cura. J 10. Preoccupare, pre
venire. Si Actaeon occupasset canes, V arr.; se A t -  
teone preveniva i suoi cani. Diem fati occupare , 
C u rt.; prevenire il suo destino. Ut an te  occupet quod 
p u ta t  opponi, Cic.; che prevenga le opposizioni, le 
obbiezioni che gli possono venir fatte. Si m ilitarem  
gloriam  occupare t alius, T er.; se altri il prevenisse 
nel riportar la gloria deW armi. J 11. Coll'in fin. 
Volo, tu  p rio r u t occupes ad ire, P lau t.; voglio che 
tu sia primo a ritrovarli; che tu li prevenga. J  12. 
O ccupas praeloqui, P lau t. ; tu sei il primo a par
lare, tu parli avanti. 5 13. O ccupare sibi aliquod  
consilium ; cercare, ritrovare, prendere un argo
mento, un consiglio, un partito di per se, prim a che 
altri il porga. Nisi occupo mihi a liquod  consilium , 
P la u t.;  se non cerco, non trovo, non prendo di per 
me qualche argomento, qualche via, qualche pattilo , 
qualche consiglio. 3 14. Occupare, impiegare, tenere 
occupato, impiegato. Coll’ ahi. e la prep. in . Occu
pare  aliquem  in sc iip ilira , Cic.; impiegare alcuno 
a scrivere. O ccupare anim um  in funam bulo, T er.; 
divertirsi al ballo di corda. J 15. colFacc. e la prep. 
ad. JSe te ad aliud occupes negotium , P lau t.; non 
ti occupare ari altra cosa, in altra cosa.

O ccurrens, entis, p art. Cic. andando all’incontro, che 
va all’incontro.

O ccurro, is, cu rri, e talvolta cucurri, cursum , currere , 
n. Cic. andar, venire, correre, farsi incontro. Caesari 
ven ien ti o c c u rr it, C aes.; si fece, andò incontro a 
Cesare che veniva. J 2. Andare, movere incontro per 
far fronte, opporsi, Caos. J 3. Abbattersi , avvenirsi 
in alcuno per caso, incontrare alcuno, Caes. J 4. Star 
contro, dirimpetto , P lin ., S ta t. 5 5. Correre, accor
rere. O cpurrere suppetias fugientibus su is , H irt. ; 
correr in ajuto a' suoi soldati che fuggono. J 6. A n
dare incontro il prim o, spontaneamente, porgersi, 
offerirsi spontaneo. O ccurrere ipsa ^misericordia 
Caesaris) solet supplicibus, Cic.; ella suole porgersi 
spontanea ai supplichevoli, prevenire i supplichevoli. 
J 7. Andare incontro, prevenire. O ccurram  exspe
c ta tion i vestrae, Cic.\preverrò la vostra aspettazione. 
Ejus consiliis occurri a tque  o b s ti t i ,  C ic.; ho pre
venuto e l'otto i suoi disegni. 3 8. Opporre, fare una 
obbiezione, una difficoltà. Mihi sic o c c u rr it, C ic.; 
mi fa  questa obbiezione. 3 9. Passiv. impers. O ccur
r i tu r ,  Cic.; si oppone, si fa un’opposizione, un'obbie
zione, una difficoltà. J 10. Iiisponder,<}.ad uwobbic-

. zione, andare incontro, opporsi. l i t t le  ration i sic 
o ccu rrit, Cic.; a questa ragtttm cosi rispose. J 11. 
O fferirsi, presentarsi, venire alla memoria, in 
mente, in pensiero. De nostro  itinere  perm u lta  m ihi



o c c u rru n t, Cic.; molte cose mi £Ì presentano alla 
mente, m i vengono alla memoria intorno al nostro 
viaggio. O ccurrebat a n im is , quan to s exerc itu s 
prom gassent, L iv.; veniva loro in memoria, quanti 
eserciti avessero disfatti. J 12. Andare incontro, ov
viare, rimediare, provvedere. S a tie ta ti  au rium , a n i
m orum que est occurrendum , Cic.; e’ bisogna ovviare 
alla sazievolezza degli orecchi e degli animi degli udi
tori, bisogna guardarsi di non annoiare colaro che ci 
ascoltano. V en ien ti occurrite  m orbo, Pera.; preve
nite i l  male che incalza, che s’avvicina.

O ccursaculum  , i , n . A pul. tutto ciò che si presenta 
innanzi. N octium  occursacula  , A pul. ; gli spettri 
della notte.

O ccursatio , ónis, f. Cic. il correr qua e là per essere 
eletto a una carica, il brigare, il brogliare.

O ccursio, ónis, f. Sen. lo stesso che occursus.
O ccursito, as, avi, à tum , are, n. Sol. lo stesso che
O ccurso , as, avi, àlum , are, n. Virg. incontrare, an

dar all’incontro. J 2. Metaf. O ccursare num in ibus, 
P lin .; prevenire con preghiere gli dei. J 3. Venir alla 
memoria , in mente , in pensiero. O ccursan t anim o 
m ea scrip ta , P lin .; mi vengono alla memoria le mie 
opere.

O ccursorius, a , una, A pul. che si presenta innanzi, che 
si presenta nel primo incontro.

O ccursus, u s , m. Ovid. incontro, rincontro, occorso, 
scontro, scontramene, incontra mento.

Oceanus, i, m. Cic. Oceano. J 2. Appresso i poeti : mare 
( qualunque).

O cellac, à ru m , m. p lu r. P lin . coloro che hanno gli 
occhi piccoli, dai pìccoli occhi.

Ocellata, ò rum , n. p lu r. Suet. ossicini, pallottole o 
d’avorio, o di pietra, colle quali anticamente giuoea- 
vano le fanciulle. A ugustum  solitum  ludere ocel
la tis  nucibusque, Suet.; che Augusto era solito giuo- 
care agli ossicini e alle noci.

Occllàtus, a, um, Yarr. pertugiato a guisa d’occhietti, 
fatto a occhietti.

Ocellus , i , m. C alu l. occhietto, occhiuccio, occhiello, 
occhiolino, occhiellino. J 2. Prop. Occhio. 5 3. Metaf. 
Cosa molto bella, rara,preziosa. C ur ocellos I ta lia e  
v illas  m eas non video? ‘perche non veggo le mie 
ville, che sono il bello d ’Italia ? 5 4. Cosa molto cara. 
Da, m eus ocellus , P ia u t. ; dam m i, cuor mio , mio 
caro, mia cara.

O chra, ae, f. P lin . ocra (tetra di color giallo).
Ocim um , o ocyimim, i, n , P lin . basilico, ozimo (erba 

odorifera). J 2. E anche una sorta di pastura pei 
buoi.

Ociolum , e meglio otiolum , i, n . Caes. ad Cic. picciol
ozio, breve òzio.

O cio r, e meglio o tio r , a ris , à tu s  sum , a r i ,  dep. Cic. 
star in ozio, prender riposo, donzellare, far feria. Do- 

, m esticus o tior, lio r.; sto in casa ozioso, disoccupato.
O cior, ius, (meglio che ocyor). V. Ocyor.
Ociòse, e meglio o tio se , a \v .  Cic. oziosamente, in r i

posò, sènza far niente. J 2. Tranquillamente. V ivere 
otiose euru paren tibus, cum uxore, cum lilio, Cic.; 
viver tremquillameiite co’ genitori, con la moglie, col 
figliuolo) In  aurem  u tram v is otiose u t dorm ias, 
T er.; che tu dorma tranquillamente i  tuoi sonni. J 3. 
Lentamente, adagio, a bell'agio, a suo bell’agio. O- 
tiose isse a d m iro r , P la u t, ; mi stupisco , che tu sia 
venuto sì lentamente, Sì a bell’agio.

Ociòsus, e meglio otiósus, a, um , Cic. ozioso, disoccu
pato, perdigiorno, scioperato, che non fa niente. Ad 
urbem  te otiosissim um  esse pu tabam , Cic.; io sti
mava che tu fossi in città senza far niente, disoccu-

. pato. J 2. Dies otiosus, Cic.; giorno di festa, di ozio.

J 3. O tiosum  e s t ,  lo stesso che otium  est. A dnola- 
n an t sen io res, quibus otiosum  est vetera et p rae
sen tia  contendere, Tac.; osservavano i nostri vecchi, 
i quali hanno tempo ed agio di confrontare le cose 
presenti con le passate. J 4. Tranquillo, quieto. Otio
sus a m e lu , G eli. ; che non teme, scevro di timore. 
N ihil est otiosa senectu te  ju cu n d iu s , Cic.; non v’è 
cosa p iù  gioconda d’una vecchiezza. tranquilla e libera 
da ogni cura. J 5. Vano, inutile, superfluo. O tiosae 
se n te n tia e , Cic. ; sentenze inutili. O tiosus o ra to r, 
C ic.; oratore che dice molle cose inutili e superflue. 
J 6. O tiosus serm o, Q uinl.; discorso che non tocca. 
5 7. O tiosa pecu n ia , P lin .; denaro infruttuoso, non 
impiegato.

Ocium , e meglio o ttu m , ii, n . C ic. ozio, disoccupazitne, 
scioperataggine. A bundare olio, diilluere olio, Cic.; 
abbondar d ’ozio , ave? ozio assai. Languere, m arce
scere, tabescere otio, involvere se otio, Cic.; mar
cire nell’oziò. ^ 2. Ozio , tempo (libero da ogni cura 
forense, amministrativa , militare, domestica , ecc.), 
agio, comodo, disoccupazione, riposo, vacanza. P lu ra  
scribam , si plus o tii habuero, Cic.; scriverò di più, 
se avi'ò più d’ozio, più d’agio, p iù  tempo. Consu
m endi otii causa sc ribun t, Cic.; scrivono per passar 
l’ozio , il tempo. Ponere recte  otia , Hor.; impiegar 
bene il tempo. Q uum  olium  e s t, Cic.; quando vi è 
tempo. O tium  H ierarum , Cic. ; riposo dello studio. 
5 3. Pace, quiete, tranquillità, stato pacifico. Si an tea  
aud itum  e r i t ,  o tium  esse in Syria, Cic.; se avanti 
si sentii'à esser la pace in Siria. J 4. P e r  o tiu m , 
Tac. ; in tempo di pace, Cic. : quando si ha tempo, 
con comodo, a bell’agio.

Ocliferia, V. O culiferia .
O cfiu in isco , is, scére, n. Pom p. apud Non. chinarsi,

piegarsi, accoccolarsi.
O créa, ae, 1. Liv. gambiera, schiniera, gamleruolo, ar

matura della gamba fatta  di lamine di ferro, o rame 
misto a stagno jier maggior pieghevolezza. Per sim i
litudine : stivale, calzare.

Ocrc& tus, a, uin, Hor. armalo di gambiera ; per simi
litudine : stivalaio.

Ocris, is, m. Fest. monte precipitoso.
O ctach o rd o s , i, m. e f., e octachordon, i, n . V ilr. ot

ta cor do (strumento musicale da otto corde).
O ctangit lus, a, um, A pul. ottangolare, di otto angoli.
O ctans, antis, m. V ilr. l’ottava parte.
O ctasty los, i, m., e oc tasty lon , i, n. V ilr. avente otto 

colonne (nella fronte, nella facciata).
O ctàvum , avv. Liv. per l’ottava volta. O ctavum  tri

b u n u s , Liv.; tribuno per l’ottava volta.
Ocfàvtts, a, um, Hor. ottavo.
O ctav u sd ecim u s, a, um, Geli, decimotlavo.
O cties, avv . Crc. otto volte.
O ctingenarius, a , um , V arr. di ottocento.
O c tin g en te s im u s , a, um , Cic. ottocentesimo.
O ctin g en ti, ae , a, Cic. ottocento.
O ctingen ties, avv. Aseon. Ped. ottocento volle.
O ctipes, édis, O vid. di otto piedi, da otto jnedi, avente 

otto piedi.
Octo, Virg. otto.
O c tò b e r , b r is , m. Cic. ottobre. J 2. Agget. d’ottobre. 

O ctober equus, Fest.; cavallo, che tutti g ii armi si 
sacrificava a Marte nel campo Marzio il mese di 
ottobre. C alendis o c to b rib u s , Col. ; il pi imo dì di 
ottobre.

O ctogenarius, a, um , P lin . ottuagenario, di ottani’anni.
Octogèni, ae, a, Liv. a ottanta a ottanta. 3 2. Ottanta, 

P lin .
O cto g esim u s, a, um , Cic ottantesimo.
Octogies, à w .  Cic. ottanta volle.



Octoginta, Cic. ottanta.
Ociogónus , a, uni, F ron t, ottangolare, di otto angoli.
O ctogonus , i, m . e f . , e  octogónon, i ,  n . V ilr. ottan- 

golo (poliedro di otto angoli, di otto faccie).
Octojugis, ge, ( sotlint. cu rrus), a tiro da otto cavalli; 

carro a cui .cono aggiogali otto cavalli. J 2. Metaf. 
Disse Liv. octojuges, otto tribuni militari.

O c to n a riu s , a, um , P lin . ottonario, di otto.
Octóni, ae, a, P lin . a otto a otto. J 2. Otto, O vid.
O ctopliA rjim , i, n. M art. lettiga portata da otto schiavi.
O ctuagies, avv. P lin . ottanta volte.
O ctuplicatus, a, um, Cic. multiplicato otto volte.
O ctup lus, a, um , Cic. multiplicato otto volte.
O ctussis, is, m . Hor. moneta del valor di otto assi.
Oculàris, e, V irg . degli occhi, dell'occhio.
O c u la r iu s , a , u m ,  Ciels. degli occhi. O cu laria  a e g r i-
# ludo  , Sol. ; malattia d’occhi. M edicus o c u la r iu s , 

Cic.; medico da occhi, volgarmente oculista.
O cula ta , ae, f. P lin . occhiata ; e dai pescatoli’, occhia

lone, occhione ( sorta di pesce da grand’occhi, simile 
al qiarago).

O cula ti» , ónis , f. P lin . il tagliar gli occhi e le gemme 
inutili delle viti.

O culà tus, a, um , P iau t. occhiuto, occhiato, occhialuto, 
oculato, che lui occhi, che vede chiaramente. Male o - 
c u la tn s , S u e t.;  che ha cattivi occhi, cattiva vista. 
J 2. T estis o c u la tu s , P la u l . ; testimonio di insta. 
3 3. O culatissim us locus, P lin .;  luogo dal quale si 
guarda per ogni verso e si vedono tutte le parti in
torno ; luogo di bellissima veduta , di bella j>rospet- 
tiva. 3 4. O culata dic cm ere, P iau t.; comprar alla 
scoperta, non comprar gatti in  sacco, o comprar a 
denari contanti.

O culeus, a ,  um , P iau t. occhiuto, pieno d'occhi. 3 2. 
Metaf. Tutto occhi, perspicacissimo, A pul.

O cìili, ó ru m , m. p ia r . C atu l. occhio, gemma (quella 
parie dell’albero per la quale e' rampolla). 3 2. Im 
ponere oculos, V irg.; innestar a occhio.

O culicrcp ’da, ac, ni. P lau l. avente, portante gli occhi 
ammaccati da’ pugni.

O culiferia, o o c liferia , órum  , n . p lu r. Sen. cose che 
feriscono gli occhi, che gli abbagliano.

Oculissim us, a, um, P lin . carissimo quanto gli occhi.
O c u litu s , avv. P iau t. teneramente, raramente quanto 

gli occhi proprj.
©cìilus , i, ni. Cic. occhio (organo della vista). O culi 

acu ti, Cic.; occhi vivi, acuii, penetratiti. O culi a r 
dentes, V irg.; occhi ardenti, pieni di fuoco. Oculis 
m orsicantibus , A pul. ; con occhi che feriscono, con 
occhi di basilisco , con occhi traditori. O culus lace
ra tu s , Lucr.; occhio sciarpellino. Molles oculi, Ovid.; 
occhi molli, teucri, facili alquanto. O culi e ru d it i ,  
Cic.; occhi eruditi, fini. Oculis c a p tu s , Cic.; cicco, 
accecato. 3 2. Deligere oculos, Ilor.; fissar gli occhi, 
lo sguardo. 3 3. Oculos dejicere ad te rram , Ter. ; 
abbassare, volgere gli occhi a terra. 3 4. Obliquo 
oculo  lim are commodum a lic u ju s , Ilo r. ; guardar 
con occhio invidioso la fortuna di alcuno. 3 5. Adji
cere  oculos a licu i rei', Cic. ; lasciar gli occhi soq>ra 
una cosa ; mostrarne grande desiderio. 3 6 . Pascere 
oculos, Cic.; pascere gli occhi, la vista. 3 7. Oculis 
rationem  cap ere , argomentar da quanto si vede. Ut 
ego oculis rationem  capio , P ia u t. ; q>er quello che 
jìosso vedere, argomentando da quel che vedo. 3 8. 
A licujus oculos m  oculis h ab e re , P ia u t.;  tenere, 
aver gli occhi agli occhi di alcuno; osservare attenta
mente dove alcuno guarda. 3 9. H abere an te  oculos 
v irum  bonum , C ic .;porre, avere innanzi agli occhi 
Tuoni dabbene ; aver la mira all’uomo dabbene per 
imitarlo.3 10. O bversari an te  oculos, esse in  oculis

m u ltilu d in  is, Cic.; essere sotto gli occhi, esposto alice 
vi s tà d i tu tti;  veduto, osservato da tutti. 3 11.' I n  
luce a tque  oculis om nium  c iv iu m , Cic.; alla vista 
e sotto gli occhi di tu tti i  cittadini. 3 1 2 . In  oculis 
esse a licu i, Cic; ; essere amato da alcuno. P ub lican is  
in  oculis-sum us, Cic.; noi siamo la pupilla dell’oc
chio ai gabellieri ; siamo amati dai gabellieri. 3 13. 
In  oculis g e s ta re , o l’e rre  a liquem  , T e r . , Cic. ; a- 
mare alcuno quanto gli occhi proqrrj, amarlo tenera
mente. 3 14. Am are a liquem  p lus suis oculis, C atu l.; 
amare alcuno p iù  che gli occhi proqnj, più  che se 
stesso. J 1 5 . Ponere in  ocu lis , Cie.; porre sotto gli 
occhi, mettere in vista. 3 16. Mista, facoltà di vedere.

v  A m ittere  oculos, Caos.; qierdere gli occhi,perdere la 
vista. 3 17. Occhio (di cosa o persona cara). O cule 
m i, P ia u t . ;  occhio mio, cuor m io , mio caro. 3 18. 
Occhio ( di cosa bella, rara, preziosa) .  Hi duos illos 
oculos orae m aritim ae e ffo d e ru n t, Cic. ; questi 
schiantarono que’ due occhi, que’ due ornamenti, que’ 
due luminari della spiaggia marittima (Corinto e 
Cartagine). 3 19. Luce, luminare. Sol est oculus 
m undi, C ic.; i l  sole è l’occhio del mondo. M undi 
oculus, Ovid.; l’occhio del mondo , il sole. 3 20. O - 
cu li m acularum , P lin .; gli occhi delle macchie, mac
chie tonde. 3 21. Occhio, gemma delle piante. V. 
O c u li, órum . 3 22. Dell'animo. O culis m entis v i
dere a l iq u id , Cic. ; veder qualche cosa cogli occhi 
della mente.

Ocynium , V. Ocim um .
Ocyor, e ocior, óris, m . e f., e ocyus, óris, n . CAc.qnù 

presto, qnù veloce. O cior a u ra , ocior euro , H o r.j/n ù
veloce del vento.

O cysslm us, a, um , P lin . questissimo.
Ocyter, avv. A pul. in fretta, presto, sqiacciatamente.
O cyus, e ocius, avv. Cic. velocemente, p iù  preslo, 

avacciamente, avacciatamente, in fre tta , ratto ratto, 
sq>acciatamente. Sup. O cissim e, S ali. ; velocissi
mamente.

O D

Oda, ae, f., V . Ode.
O darium , ii, n . P e tr. oda, cantilena, canzone.
Ode, es, f. Hor. ode, oda, canto, canzone.
Odefacio , is , e re , Fest. appresso gli antichi lo stesso 

che olfacio.
Odèum , è i, n. V ilr. qncciol teatro destinato alla mu

sica (detto dai Latini th ea trum  tectum ).
Odi, odisti, odisse, dif. Cic. odiare, aver in odio, abbo- 

minare, inodiare, disamare. Odi cane pejus et angue, 
Hor. ; l’ho in odio come il diavolo la croce, come il 
m al di capo.

Odiens, en tis, p a ri. P e tr. che odia.
Odióse, avv. Cic. odiosamente. J 2. Con molestia, con 

noja. Odiose aliquem  in terpellare , Cic.;' interr.om- 
pere alcuno con maniera nojosa. Aescliinus odiose 
cessat, T er.; Eschino m ’annoja a star sì lungo tempo 
a venire.

Odiosicus, a, um , P iau t. lo stesso che odiósus.
O diòsus, a, um, Cic. odioso, che si fa  odiare. 3 2. Im 

portuno, grave, spiacevole, molesto, nojoso. O ra to r 
in  dicendo odiosus, Cic.; oratore che annoja. T an 
dem  es odiosus m ihi, P ia u t .̂  finalmente tu mi secchi, 
tu  mi hai fracido. 3 3. Comp. O d io sio r, Cic. ; p iù  
odioso.

O dium , ii, n . Cic. odio, molestia, noia, importunità , 
abbominamento, abborrimento, malavoglienza, odie- 
volezza, rancore. A trox odii e ra t A gripp ina , T ac. ; 
Agrippina era implacabile nel suo odio. Securus 
o d i i , T ac . ; che non teme l’odio. Odio esse a licu i,
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Cic.; esser odiato da qualcheduno, spiacergli. In  odio 
esse o m n ib u s , o apud  om nes, C ic.; esser odiato da 
tutto il mondo, esser in uggia di tutto il mondo. E st 
m ih i odium  illiu s , V irg .; lo odio. V enire odio om
n ib u s, P lin .: venire  in  odium  om nibus, Cic.; incor
rer Podio di tutto il mondo, trovarsi in uggia di tutto 
il mondo. Effundere, o patefacere occlusum  odium , 
Cic.; fare scoppiare il suo odio. H abere odium  ma
gnum  in  a liquem , Cic. ; aver un grand’ odio contra 
qualcheduno, averlo iti alborrimento. Si qu i s u n t,  
qu ibus infinitum  est od ium , Cic. ; se v’è al mondo 
chi conservi un odio immortale. Odio alicujus fla
g rare , Sen.: concipere odium in aliquem , Cic.; arder 
d’odio contra alcuno , concepire, nodrire odio contra 
alcuno. Conciliare odium  alicui, Q u in t.: odium in 
aliquem  concitare , Cic. ; accattar odio ad alcuno, 
concitargli l'odio contra, farlo odiare. J 2. A bboni
mento, avversione. Facere odium  stud iorum , Q uint.; 
rendere spiacevole lo studio, farlo abbonire. 3 3. 
Odio, noja, molestia. Negotii si quando odium  ce
p era t, Ter.; quando egli si annodava del lavoro. Neque 
ag ri , neque u rb is  odium  me unquam  p e rc ip it, 
T e r. ; io non mi annojo mai ne della campagna, ne 
della città. 3 4. Importunità, assedio, istanza continua 
e molesta. N unquam  tuo  odio vinces me, T er.; non 
guadagnerai nulla colla tua importunità. J 5. Odio, 
oggetto dell’odio, odiato. O dium  p o p u li, P la u t.;  o- 
diato dal popolo. J 6. Odio, odiatore, che odia, che 
ha in odio. Obsecro t e ,  voluptas h u ju s ,  e t odium  
m eum , P ìa u t.:  prego te , che ami costui, e me hai in 
odio, in rincrescimento.

Otto, ònis, m. V. Udo.
O dor, òris, m. Cic. odore, odoramento, fragranza, fra

gore, ulimento. J  2. Profumo, aroma, P lin ., Cic. 
M ulto odore fum at ara, C ic.; ardono sopra l’altare 
molti profumi. Ad praedictum  m odum  m usti adjici 
debent odores, Ju v . ; nella sopraddetta maniera del 
mosto si debbono aggiunger g li aromati. Differtum  
corpus odoribus, S ta t.;  corpo imbalsamato. J 3. 
Puzza, V arr., Virg. G ravis td terque odor, V irg.; 
grave ed insoffribile puzza. J 4. Metaf. Odore, sentore, 
indizio,presentimento. E st n o nnu llu s  odor d ic ta tu 
rae, Cic.; v’e qualche sentore, qualche jiresentimento 
di una dittatura.

O doram entum , i, n. P lin . odoramento, odore. J 2. Aro
ma, Col.

O dorandus, a, um, p a rt. Cic. metaf. che si dee presen
tire, conoscere, cercare. V. O dòror, a ris .

O dorans, antis, p a rt. Cic. metaf. che fiuta, che pre
sente, che cerca, che conosce. V. O dòror, aris.

O dorarius, a, um, P lin . d’odore. M agister odorarius, 
Inscr. Reines. ; compositore, fabbricante di unguenti 
profumati, odorosi; profumiere.

O doratip , ónis, f. Cic. adorazione, odoramento, l’odo- 
rare. 5 2. I l  senso dell’odorato, o odorato, L actan t.

O dòràtus, a , um, p a rt. Ovid. odoroso, odorifero, che 
rende odore. C edrus odorata , Virg.; cedro odorifero. 
J 2. Odorato, profumato. O doratum  c a p u t, Hor. ; 
testa profumata. J 3. Comp. O d o ra tio r , P lau t.; più  
odorifero. Sup. Odora tissim us, P lau t.; a ssaiodorifei'o.

O d o ra tu s , us, m. Cic. adorazione, fiu to , V odorare, il 
fiutare, j  2. L ’odorato, il senso dell’odorato, P lin . 
3 3. Odore, P lin.

O dorifer, fera, fòrum, P lin . odorifero, odorifico,odoroso, 
cloroso.

O doro , a s , a v i , àturn , a r e , a tt . Col. dar odore, pro
fumare.

O ddror, aris, à tu s sum, Sri, dep. Cic. odorare, anna
sare, fiutare. C anes venaticos diceres, i ta  odora
b a n tu r  om nia, Cic.; tu gli diresti cani da caccia, di
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ta l fatta andavano fiutando tutto. 3 2. Metaf. Odo
rare, presentire, indagare, spiare, ricercare con cu
riosità, scoprir paese. T u sagacius odoraberis, C ic.; 
tu  p iù  diligentemente ricercherai. O dorari aliquem , 
Cic. ; spiare Vanimo o sentimento di qualcheduno. 
O dorari decem viratum , Cic. ; pretendere, o brigare 
la carica di decemviro.

O dórus, a , um , S uet. odorifero, odoroso, utimoso. 3 2. 
Che ha un fino odorato, di fino odorato, V irg.

Odos, Gris, m. P haed r. lo stesso che odor. ,
O dyssea, a e ,  f. Cic. Odissèa (poema d’Omero, in cut 

sono descritti i viaggi di Ulisse).

O E

O econom ia, ae, f. appresso ai Greci: economia, castal
deria, governo di casa, o famiglia. 3 2. Metaf. Dispai 
sizione, distribuzione, ordinamento (delle parti di un 
•discorso, ecc.), Q uin t.

O econom icus, a, um , Cic. economico, fatto con buona 
disposizione, con bell’ordinamento: che tratta del go
verno di una casa, di una famiglia. 3 2. Metaf. Bene 
ordinato, fatto con saggezza, ben condotto (delleparti 
oratorie, ecc.), Q u in t.

O econom us, i ,  m. Ju s tiu . economo (amministratore 
delle cose domestiche).

O ecns, i, m. V itr . sala da mangiare, ad uso di triclinio.
O edipus, òdis, o i, in. Cic. Edipo ( tragedia di Sofocle). 

( Li-di i nomi proprj).
O e n a n th e , th e s , f. P lin . enante (fior di lambrusca). 

3 2. Sorta d’erba che nasce tra le jnetre, P lin . 3 3. 
Spezie d’augello, creduto da Bellonio il culbianco, e 
da altri lo stesso che p a ria , P lin .

O e n a n th in u s , a , um , V irg. di fior di lambrusca.
O enom eli, Kos, n. ff. bevanda di vino generoso e d i mele.
O enophorum , i, n. Cic. fiasco, bottaccio, boraccia, ba

riletto (vaso portante vino, o da portar vitio).
O e n o jo lis in , Ti, n. P la u t. taverna, osteria, bettola (ma- 

gazzin da vino, luogo dove si vende vino).
O estrus, i, m. Ovid. assillo (spezie di mosca). 3 2. Fu

ror poetico, estro, S ta i.
Oesypum , i, n . P lin . lana sucida, e sucidume attaccato 

alla lana non ancor purgata.
O etu m , i, n. T er. spezie d’erba nell’Egitto, forse la 

stessa che quella detta A rum .

O F

Ofelia, ae, f. M art. picciol pezzo di carne, di pane, 0 di 
altra cosa commestibile, arrosticciana, cialda, cial- 
detta, cialdolina. V. Offa.

Offa, ae, f. V irg. offa, poltiglia, pasta di farina di farro 
cotta per etto; schiacciata, focaccia. J 2. Cialda, 
ciambella (pane o pasta condita di qualche cosa), 
Virg. Pan is offa, Col. ; un pezzo di pane. 3 3. Pezzo 
di carne, P la u t. 3 4. Qualunque massa di forma ro
tonda. F icorum  offa, Col. ; una massa di fichi. 3 5. 
Qualunque massa informe. Inform is offa, P lin .; una 
massa a mole informe.

Oflatim , avv. P la u t. a pezzi. Jam  liercle hic te confi
ciam  offatim, P lau t. ; a ffé  ti farò qui a bocconi, a 
pezzi, a brani.

OfTector, òris, m. F est. tintore.
OlTectus, a, um , p a rti  V irg. impedito, turato, serrato,

chiuso.
QJTendiculum  , i, n . P lin . impedimento, incappo, in

ciampo, intoppo, rintoppo. J 2. Metaf. Scandalo.
O lFendim entnm , i,  n . F est. legaccio (della berretta 

stretto sotto il mento).



Offendix, Ic is , f. Fesl. legaccio (alla  berretta). J 2. 
Legaccio ( de' libri), Gloss. Isid .

Offendo, is, di, suoi, dére, a lt .  Cic. inciampare, intop
pare, dar di cozzo, dar di naso, incontrare, urtare. 
Scopuìum  offendere, Cic. ; urtar contri-uno scoglio, 
dar in uno scoglio. J 2. ColVabl. e laprep. in . P uppis 
offendit in scopulis, Ovid.; la poppa urtò contragli 
scogli, diede negli scogli. J 3. CoWare. e la prep. ad. 
Offendere co rnu  ad stip item , Col.; urtar col corno 
contra 'lpa lo . 3 4. Col dat. O ffendere legi, P ap i- 
n ian . Dig. ; urtar conira la legge, andare, operar 
contra la legge ( altri leggono legem j. J 5. Percuotere, 
ammaccare, offendere. Pedem  offend it, Accet. B. 
llisp . ; inciampò, urtò col piede ; percosse del piede. 
5 6. Offendere , disgustare, dare, o recare offesa, di
sgusto, dispiacere, noja. Animum a licu jus offendere: 
offendere aliquem , Cic. ; offendere alcuno, dargli 
noja, fargli dispiacere. J 7. Offendere apud aliquem  
de aliqua re, Cic. ; cadere in odio, incontrar l’odio 
di alcuno, rendersi odioso, perder l'amore, la grazia 
di alcuno per qualche cosa. J 8. Offendere, nuocere. 
Offendere a licu jus existim ationem , C ic .; offendere 
l'altrui riputazione, nuocere alla stima altrui. J 9. 
Offendere, scandalezzare. O ffendit'eos noster labor, 
Cic.; i l  nostro lavorare, il nostro faticare gli offende, 
gli scandalezza; si scandalezzano che noi fatichiamo. 
j  IO. Errare, fallare, mancare, peccare. Si tan tu lu m  
offensum sit, C ic. ; se menomamente si falli, se si 
commetta il minimo fallo. Sin quid offenderit, sibi 
lo tum , tibi n ihil offenderit, Cic.; se farà male, sopra 
di se, non sopra di te tornerà i l  danno. J  11. Offen
dersi, disgustarsi, dolersi, abbattersi in cosa che non 
piaccia. Si Caesarem p ro b a tis , in  me offenditis, 
Cic. ; se vi lodate di Cesare, vi dorrete di me. Si in  
ine aliquid offendistis, C ic.; se trovaste iti me cosa 
che vi dispiacque; se siete malcontenti di tue; se io vi 
ho fatto alcun torto. J 12. Capitar male, riuscir ma
lamente. Naves i l i 'redeundo  offenderunt, Cic. ; le 
navi nel ritorno capitarono male. J 13. Raffrontate, 
incontrare, trovare, riscontrare. Si te in hac p latea  
offendero, Ter. j s ’i'o t'incontrerò, s’io ti corrò in 
questa piazza. Quum  ad villam  venisset, e t omnia 
a lite r  offendisset, Cic.; essendo venuto alla villa, ed 
avendo ritrovate le cose altrimenti di quello che sperava. 
J 14. Offendere in arrogantiam , Cic.; dar nell'arro
ganza, nell'arrogante, divenir arrogante.

O ffendo, in is , f. A fran. apud Non. lo stesso che of
fensio.

Offensa, ae, f. P lin . intoppo, intoppamene, urto, l'ur
tare. 5 2. Offesa, lesione, offendi mento. Pericu losa 
potentium  offensa, Q uint.; è cosa pericolosa l'offen
dere i grandi, l'urtar coi grandi. Cum uxore sine 
offensa vivere, P lin . ; vivere in concordia, senza urti 
colla moglie. J 3. Disgusto, dispiacere, disgrazia. 
M agna in offensa esse apud aliquem , C ic.; esser 
intieramente nella disgrazia di qualcheduno. Offen
sam suscipere, Plin*; cader in disgrazia, cader di 
collo a qualcheduno. 3 4. Danno, nocumento. Si quid  
offensae in cocna sentit, vom ere debet, Cels.; quando 
si sente lo stomaco carico della cena, debbeprocurare 
il vomito.

Offensaculum, i, n. Apul. inciampo, intoppo.
Offensatio, ónis, f. P lin . l'urtare contro, l'inciampare, 

l’intoppare. Offensationes m em oriae labentis, Sen.; 
la memoria labile, che inciampa, che intoppa.

O ffensator, oris, m. Q u in t. colui che inciampa, o in 
toppa.

Offensio, ónis, f. Cic. inciampo, intoppo, intoppamento, 
l'intoppare, l'inciampare, l 'urtare. Pedis offensio, 
C ic.; inciampo del piede, V inciampare, l'urtare del

piede. M undum  ita  to rnav it, u t  n ih il effici possit 
ro tund iu s , n ih il u t  asperitatis haberet, n ih il offen
sionis, Cic.; tornì il mondo per modo che nulla far si 
poteva di meglio rotondo, ne che meno avesse di asprezza 
e di contrasto. 3 2. Caduta. In  corpore aegro odiosa 
est om nis offensio, Cic. ; in un corpo infermo grave, 
pericolosa è ogni caduta. Oppure in senso di malattia: 
in un corpo malsano e grave, e pericolosa ogni ma
lattia. 3 3. Danno, nocumento, detrimento, perdita; 
incontro infelice, disdetta, disgrazia, calamità, infor
tunio. Offensiones belli, Cic.; i danni, le perdite della 
gueira. 3 4. Metaf. Offensione, offesa, dispiacere, 
disgusto. Domesticae offensiones, V arr. ; dispiaceri 
domestici, disgusto di casa. S ine ejus offensione, 
Cic. ; senza sua offesa, senza volerlo offendere. 3 5. 
Avversione, disgrazia, odio. Offensioni esse a licu i, 
Cic.; essere in avversione, in odio ad alcuno; essere 
odiato da alcuno. M overe offensionem populi, Tac.; 
eccitare lo sdegno, l'odio del popolo. Invidiam  a tque  
offensionem suscipere apud  p opu lum : cadere in  
offensionem, Cic. ; incontrare, incorrere l’invidia e 
l’odio del popolo. A pud alios g ratiam , apud alios 
offensionem habet, C urt.; a chi piace, a chi dispiace; 
presso ali uni incontra favore, presso ali altri avver
sione, odio.

Offensiuncula, ae, f. Cic. leggiera e picelo la offesa.
Offenso, as, avi, à tum , are, a tt. Liv. urtare, indam - 

pare. 3 2. Percuotere, offendere. C apita offensare, 
Liv.; percuotersi con le mani i l  capo. 3 3. Metaf. Non 
in tersisten tes offensantesque, Q u in t. ; non ferman
dosi, ne inciampandosi ad ogni terza parola.

Offensum, i, n . Cic. offesa.
O ffensus, a ,  u m , p a rt. Cat. inciampato, intoppato, 

urtato. Pes offensus in porta , C ala i. ; piede inciam
pato nella porta. Pede offenso p rocubuit, O vid.; 
avendo urtato col piede, cadde in terra. 3 2. Odioso, 
odiato, caduto in disgrazia. Invidiosus e t m ultis of
fensus, Cic.; invidiato, odiato da molli. 3 3. Avverso, 
contrario, sdegnato, nemico, disgustato, offeso. Si 
liominem offensunf mihi, conjunctum  cum  re p u -  
blica non sublevassem , Cic.; s’io non avessi sollevato 
quest'uomo a me contrario, ma unito con la repubblica. 
3 4. Offensivo, che offende. Offensum est, quod eorum , 
qu i a u d iu n t, vo luntatem  laed it, Cic. ; e offensivo 
ciocche offende la volontà di coloro che ascoltano. 
3 5. Comp. OffensioT, più avverso.

Offesi su  s, u s , m . L u c r . intoppo, inciampo, incontro.
O ffe ren s , entis, p a r t .  Cic. che offerisce, che presenta.
Offero, fers, ob tu li, oblàtum , offerre, a tt. offerire, of

frire; portare o mettere, porgere innanzi, presentare. 
Oppido opportune te  ob tu listi m ihi obviam, T er.; 
molto opportunamente mi ti offristi; mi ti parasti in
nanzi ; molto opportunamente t'incontro. Si se in te r  
viam ob tu le rit, T e r .;  se mi si para innanzi per 
is tra d a le  l 'incontrerò per via. Quod fors ob tu lerit, 
id ac tu ru s  v idetu r, Cic. ; e’pare che sia per fare ciò 
che porterà il caso, ciò che il caso gli presenterà. J 2. 
Offerire, dare, porgere. Offerre beneficium , Caes.; 
render servigio, fare un benefizio, far del bene. Mode
stis etiam  offerre quod non petierin t, Phaedr. ; e 
dare ai modesti anche ciò che non hanno chiesto. Dii 
lib i sem per om nia op tata  offerant, T er.; adempiano 
gli dei tu tti i tuoi desiderj, ti diano ogni bene. 3 3. 
Porgere, recare, arrecare, apportare. Offerre auxi
lium , Cic.; porgere, recare ajuto. Offerre laetitiam , 
T er.: luctum , C atul.: m olestiam , L ucii, apud Non.; 
recare, apportar letizia, lutto, molestia. J 4. Offerire, 
esibire. Se offerre alicui, C ic .; offerirsi, esibirsi ad 
alcuno. In  om nia u ltro  suam  offerre operam , Liv.; 
esibire, offerire il suo servizio ad alcuno in tutto cper



tutto. O b tu le ru n t hanc praedam , Cic. ; offerirono, 
promisero questa preda, j  5. Offerre occasionem, 
Cic. ; offrire, porgere, dare occasione. ] 6. Offerre 
ju s ju ran d u m , Cic.; offerirsi di giurare. J 7. Recare, 
fare con violenza. Offerre in ju riam  alicui, T er.; fare 
ingiuria, ingiuriare. Offerre m ortem  hostibus, Cic.; 
dar la morte ai nemici, uccidere i nemici. ] 8. Incutere, 
mettere. Offerre m etum , Cic.; incuter timore, intimo
rire. Offerre religionem , Cic.; mettere scrupolo. J 9. 
Appiccare, mettere. Offerre incendium , Cic. ; appic
care, metter fuoco.] 10. Opporre. Statina me obtm i An
to n ii sceleri a tque dem entiae, Cic.; subito mi opposi 
alle scelleraggini e pazzie di Antonio. J  11. Esporre. 
Offerre se ad m ortem , Cic. : m orii, Caes. ; esporsi 
alla morte, offerirsi di morire. Offerre se tem erita
tibus , Caes. ; esporsi a temerarie imprese. Offerre 
v itam  suam  periculis, Cic.; esporre la sua vita a*pe
ricoli, metter la vita a ripentajlìo. È  un*affettazione 
ridicola lo scrivere, come alcuni fanno, Obfero.

Offertus, a, um , da offercio, inus. V arr. pieno, pingue. 
5 2. Metaf. Offertissima hereditas, P lau t.; pinguis
sima eredità. A ltr i leggono effertus da eff'ercio.

O ffcrunicnta, ae, f, P lau t. staffilata, botta, lividura, 
cicatrice.

O nV rum enta, "rum , n. p lu r. Fest. donativi che i Gen
tili facevano a’ioro dei, offerte, obblazioni.

O fficialis, l e , U lp. dell’uffìzio.]  2. Assai. O ff date, 
ufficiale, uffìziale, persona avente officio di servire a 
magistrato.

Officialis, lis, m. Apul. ministro, servo del magistrato.
Officina , a e , f. P lin . il lavorare, il fa re , operazione, 

lavoro. In  m agnis corporibus facilis officina, P lin .; 
in grandi corpi non e difficile il lavoro, e facile il 
lavorare. J 2 . Officina, bottega, luogo ove si lavora, 
si fa, ecc. A eraria officina, P lin .; bottega dove si la
vora il bronzo. Officina a rgen taria , bottega di ban- 
c/«'ere.Officina libraria, stamperia. Officina lin tearia , 
bottega di tele. Officina sagaria, bottega di vestimenti. 
Officinas prom ercalium  vestium  exercere, Suet.; 
far il rigattiere. J 3. Officina cohortalis, Hor. ; il 
pollajo. ] 4. Ex eadem  officina, Cic. ; chi ha fatto 
l’uno, ha fatto l ’altro ; della medesima bottega. J 5 . 
Metaf. Bottega, scuola. Officina v itiorum , Cic.; una 
bottega di vizj. Officina nequ itiae , Cic. ; scuola di 
nequizia. Isocratis dom us officina dicendi, Cic. ; la 
casa d’Isocrate era una scuola d'eloquenza.

Officinator, òris, m. V itr. artiere, artefice, fabbro, ma
stro, bottegajo, padron di bottega. Officinator li
b rarius, Th. V ali, stampatore.

Officio, is, feci, fectum , licere, n. Liv. opporsi, con
trapporsi, attraversare, impedire. Meis lum inibus 
officis, Liv. ; mi impedisci la vista. ] 2. Metaf. Far 
contro, apjjm'si, attraversare, impedire, nuocere, fa r  
male, far danno. M entis tuae  quasi lum inibus of
ficit a ltitu d o  fortunae m eae, Cic. ; l’altezza di mio 
stato, la mia elevazione abbaglia per così dire gli oc
chi tuoi, e fa  che tu m ’invidii. Officere nom ini a li— 
cu jus, Liv.; oscurar la fama di qualcheduno. L iber
ta ti officere, Liv.; nuocere alla libertà.

Officióse, a w . Cic. officiosamente, cortesemente. Offi
ciose ire  sa lu ta tum , M art.; andar a fa r riverenza a 
qualcheduno. J  2. Comp. Officiosius, Cic. ; più  offi
ciosamente. Sup. Officiosissime, P lin .; molto officio
samente.

Officiósns, a , um , P lin . offizioso, obbligante, pronto a 
. fa r  piacere. 5 2 . Officiosus dolor, Cic. ; dolore ben 

giusto, provato per giusti motivi. J  3. Comp. Officio
sior, Cic.; piii officioso. Sup. Officiosissimus, Cic.; 
molto offizioso, molto obbligante.

Offlcidsus, i, in. P e tr . servo.

♦
Officium, li, n . Cic. o[fizio, dovere, obbligo. Officium 

tuum  est, Cic.; quest’è ’l  tuo dovere. N euliquam  of- 
ficium liberi esse hom inis pu to , quum  is n ihil p ro 
m erea t, postu la re  id g ra tiae  apponi sibi, Tac.; 
penso che noti sia azione di onest’uomo il voler obbli
gare alcuno in cose, nelle quali veramente non è ob
bligato; i l  pretendere che gli si ascriva a merito cosa, 
da cui non gliene dee venire alcuno. O m nia regia 
officia e t m unia  exsequi, Cic. ; far tutte le funzioni 
di un re, eseguir tutti i doveri che sono annessi alla 
corona. F ung i officio, Cic.: officium, Ter.: officium 
suum  facere, T er. : officium suum  im plere, P lin .: 
satisfacere suo officio, Cic.; far il suo dovere. Me
m inisse officium suum , P lau t.; ricordarsi del suo 
dovere. Om nia officia am icitiae servare, Cic. ; os
servar tutti i doveri dell’amicizia. M anere in officio, 
Tac. ; star nel suo dovere, fare il suo dovere. Olficii 
d u x it, Suet. ; stimò suo debito. Deserere officium, 
deesse officio, discedere ab officio, Cic.; mancar di 
suo dovere. J 2. Suprem a officia, llo r.; gli ultimi u f
fizi, gli ultimi onori, i funerali, l’esequie. Fungi 
suprem o in aliquem  officio, P lin .; rendere gli onori 
ad alcuno, fargli i funerali, Vesequie. ] 3. Specie of
ficii, Suet.; sotto finta di onore, di ossequio. ] 4. Of
ficio, servigio, benefìzio. Suminio officio praeditus 
homo, Cic.; uomo officiosissimo. V ir singulari officio 
in  rem publicam , Ciò.; uomo benemerito della repub
blica. Odiosum  sane genus hom inum  officia expro
bran tium , Cic. ; è odiosa quella razza d’uomini, che 
rinfacciano i benefizj. J 5. Uffizio, carico, canea, im- 
jnego, magistratura. Nondum biennium  compleve
ram us in officio laboriosissimo, 1*1 in.; non avevamo 
ancora compiti due anni nella carica faticosissima. 
J 6. Uffìzio, luogo dove altri esercita le sue funzioni. 
Officium praetoris, P lin .; l’uffizio del pretore.

O ffigo , is , ixi, ictum , gére, a t t .  P la u t. figgere, attac
care, ficcare, conficcare.

Offirm o, V.  O blinno. »•
O fflecto , is, exi, e te re , a lt . P lau t. piegare, volgete da 

un luogo ad altro.
Offoco, as, avi, à tum , a re , a t t .  P la u t. strangolare.
O ffrenatus, a, uin, C ol. raffrenato, frenato, imbrigliato.
Offringo, is, fregi, f ra c tu m , fringére , a tt .  Offringere 

terram , V arr.; romper le zolle della terra, cioè arcere 
la seconda volta.

Offucia, ae, f. P lau t. belletto. J 2. O ffuciae, à ru m , f. 
p lu r. P lin .; inganno, furberie, tranello, truffa. Os 
sublin ire offuciis, P la u t.;  mostrar la lunanelpozzo, 
ficcar carote, darla ad intendere.

Ol i n d i , pass. perf. di offundo.
O ffula, ae, f. Col. pezzetto di carne (special, di porco).
O ffu lc io , is , s i , tum , c i r é , a lt. A pul. metter dentro, 

r -empiere.
O ffulgeo, o obfulgéo, es, fulsi, u ltu in , gére , n . Virg. 

risjtlendere.
O ffundo , is , fùdi, fùsum , fundére, a tt . Cic. spargere, 

spandere, gettar d ’intorno odistanzi. Aèr crassus uobis 
o ffu n d itu r, L iv .; si spande intorno a noi un’aria 
crassa e spessa. Offuodi tu r  .luce solis lum en  lucer
nae, Cic. ; alla luce del sole si offusca il lume della 
lucerna. T enebras offundere, Cic. ; sparger tenebre; 
spargere, circondare di tenebre ; appannare, offuscare, 
oscurare, intenebrare. J 2. Metaf. O ffundere calig i
nem  oculis, L iv .; abbagliare, gettar la polvere negli 
occhi, dar ad intendere una cosa per un’altra. J 3 . 
E rro rem  offundere, Liv. ; ingannare, cinger di errore. 
] 4. Pavorem  offundere, L iv .; metter paura , spa
vento, spaventare. J 5. Passiv. T am quam  si offusa 
re ipub licae  sem piterna nox e sse t, Cic. ; corne se 
immersa fosse e sepolta larepubblica in un'eterna notte.



Offusco, V . Obfusco.
O ffu su s, a ,  u n i , p a ri. Liv. sparso, gettato d'intorno 

o avanti. Offusae oculorum  tenebrae, C e is .; abba
gliamento. J 2. Metaf. Offusa an im is ca lig o , Cic.; 
tenebre sparse nell'animo.

O G

Oggannio, V. Obgannio.
Oggero, is, essi, gestum, gerére, a tt .  P la u t. portare in 

copia, offerire, iierbas oggerunt, P la u t. ; offrono erbe. 
O sculum  oggerere, P la u t. $ dare un bacio.

O ggrassor, àris, à tus sum , a ri, P la u t. camminare.

O H

Oh, Ter. oh (interjezione usata nell'ammirazione mista 
a disprezzo, nelle asseverazioni, nelle riprensioni, nelle 
sorprese, nella giojaj. 5 2. Oh, oh, oh. Si usa nei la
menti, nei guai.: ohi, ahi, ah !

Ohe, M ari, olà (interjezione di cfd chiama ed ammonisce 
con ira). J 2. O he jam , Hor. ; olà basta.

©ho, P la u t. oh (interjezione di maraviglia per cosa im
provvisa; e talvolta di chi riconosce con gioja).

O L

Ole a, ae, f. Cic .olivo (albero).] 2. Oliva, uliva (frutto). 
Nil in tra  est oleam , n il e x tra  est in  nuce d u r i , 
H or.; e' negherebbe il pajuolo in capo ; prov. di co
loro che negano cose manifestissime.

Olcuccus, a, um, P iin . simile all'olio, olioso. 5 2. Simile 
all'olivo, P lin.

Oleagineus, a, um , V arr., e
O leaginus, a, um , V irg. d'olivo, e del color dell'olivo.

 ̂ 2. Simile all'oliva, Col.
O lc à ris , e , P lin . d'olio, da olio. Cotes o leares, P lin .; 

pietre unte d'olio, come quelle de' barbieri.
O learius , a , um  , Cic. d'olio, da olio. C ella o learia  , 

Cic.; dispensada olio. V asolearium ,C ol.; vasodaolio.
O learius, ii, m. P lau t. oliandolo, che rivende olio.
Oleastellus, i, rii. Col. arboscello simile all'ulivo, olea

stro di Calabria.
O leaster, tri, m. Virg. oleastro, ulivastro,ulivo salvatico.
O leastrense , i s , m. P lin . sorta di piombo più  fosco, 

così detto da una città di Spagna che aveva nome dagli 
oleastri di cui aveva presso un boschetto.

Oleitas, àtis, f. Cic. raccolta di olive, o tempo di racco
gliere le olive. Ubi vindem ia et oleitas facta e r i t ,  
C at.; subi foche si sarà fatta la vendemmia e la rac
colta delle olive.

Olens, en tis, p ari. Cic. odorifero, odoroso, odorato, di 
buon odore. Bene olens, Cic. ; tli buon odore. J 2. Più- 
spesso: putente, puzzolente, che sa, che sente (di cat
tivo odore). M ale olens, Cic. ; di cattivo odore. O lentia  
su lfu re, Ovid. ; che sanno di zolfo.

O lentica, òrum , n. p lu r. Fest. luoghi di cattivo odore.
O lenticetum , i, n . A pul. sterquilinio. J 2. Metaf. Luogo 

immondo, Apul.
Oleo, es, lui, litum , lére , n . Cic. aver, o render odore, 

olezzare, olire, gettar odore, sapere, aulire. Bene olere, 
m ale olere, n ih il olere, Cic. ; aver buono, cattivo, o 
nessun odore. M yrrham  o le t , P la u t. ; sa di mirra. 
H ircum  o le t , Hor. ; sa di caprone. O let unguen ta  
de meo, T er. ; egli e profumato a mie spese. J 2. Metaf. 
Sapere, mostrare. O le t h u ic  aurum , P la u t.;  costui 
s'accorge che ho de' quattrini, sente l'odor dell'oro. 
S uperc ilia  illa  o len t m alitiam , C ic .; la malizia 
gli apparisce sulla fronte; que' sopraccigli sentono 
di malizia.

Oleòsus, a, um , P lin . olioso, pieno d'olio, pingue.
O leraceus, a, mn, P lin . d'erbe, simile all'erbe, che cresce 

come l’eròe.
Olesc©, is, escere, n. L ucr. crescere.
Oleto, as, a v i, Slum , a re , a tt . F ron t. O letare  aquam , 

sporcare l'acqua de’ pozzi o delle fontane.
O lèluni, i, n. Cic. oliveto, ] 2. Cesso, latrina, privato, 

fogna, e quindi: sterco, Pers.
O leum , éi, n. Cic. olio, ] 2. Oleo tra n q u illio r , P lau t.; 

p iù  quieto dell'olio, cioè uomo pacifico, tranquillo, di 
buona pasta. J 3. O leum  e t operam  perdere  , Cic. ; 
lavar la testa all'asino, pestar l’acqua nel'mortajo , 
perder il ranno e 'I sapone, andarne il mosto e l'ac
querello. J 4. O leum  addere cam ino, H or.; aggiun
ger legne al fuoco, aizzare, rinfocolare. Non est o- 
leurn cam ino addendu m ,llo r. ; non bisogna aggiugner 
fuoco a fuoco , o metter carboni sopra la brace. ] 5. 
O lei decus, C a lu i.; bravo atleta.] Ó. Quindi: O leum , 
Cic. ; palestra, combattimento.

Olfacio, facis, feci, (actum, ere, a t t .  Cic. odorare, fiu 
tare, annasare. J 2. Metaf. Scoprire,presentire, subo
dorare, Cic.

O lfactatrix, Tcis, add. f. P lin . che sente odore (aggiunto 
di una specie di vite che quasi sentendo l'odore del 
rafano e del lauro , se ne allontana, non ne ama la 
vicinanza).

Olfactatus, a, um, p a rt. P lin . odorato, fiutato spesso.
Olfacto, as, avi, à tu m , are, a t t .  P lin . fiutare, odorare, 

annasare spesso, andare o venire fiutando, odorando.
O lfac to rium , i i , n. P iin . fascetto di fiori o di odori o 

di qualunque cosa da fiutare.
O lfnctrix , ic is , add. f. P lin . che sente odore. V . O lfa

c ta trix .
Olfactus, a, um , p a rt. P lin . odorato, fiutato.
Olfactus, us, in. P lin . odoramento, odorazione, l’odorare. 

J) 2. L ’odorato, il senso dell’odorato, P lin .
O lidus, a, u m , M ari, che ha odore così buono, come cat

tivo. J 2. Che ha cattivo odore, puzzolente, Hor.
Olìm , avv. Cic. altre volte, per lo passato , già, una 

volta. Sic oiim  loqueban tur, C ic.; altre volte parla
vano così. 3 2. O iim  am icitiae, C a tu l.; leamicizie di 
una volta. ] 3. Poco fa. Alium esse ceuses nunc me, 
a tq u e  oiim  , quum  (filiam) dabam ? T er. ; pensi tu  
ch'io sia diverso da quello che fu i poco fa , quando ti 
promisi mia figliuola?  3 4. Buon tempo fa , da..gran 
tempo, da lunga pezza. Oiim  non stilum  su m p si, 
P lin .;  è molto tempo che non ho preso lo stilo, la 
penna in m ano, che non ho scritto. Oiim  jam  nec 
p e r i t  quidquam  m ih i, nec a c q u ir itu r , Seu .; è già 
gran tempo che per ine nè si perde, ne si guadagna. 
5 5. Una volta, per l’avvenire, Virg. J 6. Già, sin 
d’ora. Ut. tandem  percip ias gaudium , quod ego oiim  
pro  te non tem ere praesum o, P lin . ; affinchè tu gusti 
i l  contento, che io già non senza fondamento presumo 
di le. 3 7. Qualchevolta, talvolta. U t pueris oiim  dan t 
c ru s tu la  b landi docto res, H or.; come i carezzevoli 
maestri danno qualche volta delle chicche a' fan 
ciulli. J 8. O iim  c u m , P la u t.:  o iim  u b i ,  V irg .; 
quando, allorquando. J 9. Mai. Si o iim , V irg .; 
se mai.

O litor, òris,m .Cic. ortolano,cultore e venditor £ erbaggi.
O litorius, a, um , P lin . da ortolano, dell'erbe, da erbaggi. 

O lito rium  fo ru m , Liv. ; mazza dell?erbe. O lito rius 
h o rtu s , P lin . ; orto di erbaggi.

Oliva, ae, f. Col. oliva (frutto). J  2 . Olivo (albero),Cic.
O livans, an tis , p a rt. P lin . cairn che raccoglie le ulive, 

raccoglitor di ulive.
O livarius, a, um , Coi. da oliva. M etreta o livaria , mi

sura da olive (di sessanta staj). O livaria  m o la , ff.; 
mola da macinar le olive.



Olivetum , i, n. Cic. oliveto (lungo piantato di olivi).
O livifer, féra, f&rum, Ovid. che produce olive, ferace di 

olive.
O livina, ae , f. P la u t. rendita d'olio, o abbondanza d'olio, 

o dispensa da olio.
O liv itas , à tis , f. Col .tempo di raccogliere le olive, o 

raccolta d’olive, o entrata d ’ulivi.
O livitor, òris, m. A pul. coltivatore d’ulivi.
Olivo, as, avi, 5 tura, are, a tt .  P lin . raccogliere le ulive.
O livum , i, n. V ir"  olio d’uliva.
Olla, ae, f. Col. olla, pignatta, pentola,pentolino, orcio, 

orciuolo. .Olla an im ato ria , V itr. ; olla, il cui coperto 
è pertugiato per uscirne i l  fumo.

Oliar, àris, n . V arr. coperchio di pignatta, d’olla.
O lla ria , a e , f. P lin . certa tempera di rame con piombo 

o argento, cosi detta perche fassi in una pignatta di 
terra. J  2. O llarius lu d u s , beccalaglio (giuoco pue
rile nota, a’ Greci e a’ Latini), Maina.

O llàris, e, Col. Uvae ollares, uve che si conservano in 
pignatte di terra.

Ollic, P la u t. in vece di illic  (come olii per illi). V. llljc .
O llula, ae, f. V arr. pieciola olla.
Ollus, a, am , V arr. in vece di ille. V. I lle .
Olo, is, Sre, P la u t. anticamentepei' oleo, es. V. Oleo.
Olòes, Fest. Ab oloes, anticamente in vece di ab illis.
Olor, òris, m. Virg. cigno. J 2. Odor grave,puzza,hpul.
O lorifer, fera, férum , C laud. abbondante di cigni.
O lorinus, a , una, Virg. di cigno.
Olvatium , li, u. Fest. olvazio (sorta di misura).
Olus, èris, n. Hor. ortaggio (ogni erba buona da man

giare). 5 2. Cavolo, P lin . *3. Rapa e suo fogliame, Col.
O lusatrum , ì, n .Col. smirni o, ma cerone (sorta di pianta).
O luscu la , orum  , n . p lu r. Cic. erbe m inute, piccoli o 

pochi erbaggi.
Olyusyia, òrum, n. p lu r. Cic. giuochi olimpici ( che ogni 

quattro anni facevansi a onore di Giove in Olimpia, 
città di Negroponte).

O lym piacus, a, una, ad Heren. V. O lym picus.
O lym pias , a d is , f. Ovid. olimpiade (spazio di quattro 

anni appresso i Greci, così detto 'daigiuochi olimpici, 
che ogni quattro anni facevansi in Olimpia). 5 -■ 
Olimpiade, spazio di cinque anni, lustro, O vid.'J 3. 
Olimpia (vento proprio dell’isola Negroponte), P lin .

O lym picus, a, um, Hor. olimpico, d’Olimjna (città), o 
dei giuochi olimpici. V, O lim pia, òrum .

Olym pionices, ae, m. Cic. vincitore ne’ giuochi olimpici.
O lym pion icus, a ,  u m , Col. che ha corso ne’ giuochi 

olimpici.
O lym pius, a, um, Cic. olimpico. V. Olym picus.
O lym pus, i, m. Olimpo (monte. V. i nomi proprj).
Olyra, ae, f. P lin . scandella (sorta di biada).

O M

O m ae, à ru ra , f. p lur. P lin . nome di certi fichi .dolcis
simi di Taranto.

O m àsum  , i ,  n. Hor. budel gentile, trippa, busecchia, 
busecchio. P a tinas coenabat o m asi, Hor. ; cenava 
con un piatto di trippe.

O m bria , ae, f. P lin . ombria (sorta di gemma).
Om en , in is , n . Cic. presagio, augurio. Bonum  omen, 

C ic.; felice augurio. T riste, o m a lu rn ,C ic .; funesto, 
cattivo augurio. 5 2. Secundo om ine, lio r .:  optim is 
om inibus , Cic. ; felicemente. J  3. Infausto* ornine , 
Ovid. ; infelicemente. J 4. Quod omen a v e rta t Deus, 
Cic. ; cessi Iddio una tal disgrazia ; il che cessi Iddio ; 
dal che ci guardi Iddio.

O m entum  , i , n . P lin . zirbo, omento ( rete, pannicolo 
grasso che cuopre g l’intestini). 5 2. Gl’intestini, Juv .

Om ctis, Idis, f. Ovid. fascia da spalle.

O m inatio, ònis, f. Fest. l’augurare, augurio.
O m in a to r, òris, m. P lin . àugure, indovinatore.
Om ino, as, av i, à tum , a tt . Pom p. apud Non., e
O m in o r, àris, à tu s sum, ari, dep. Cic. augurare,pre

sagire, pronosticare, indovinare.
Om ì.«òse, a v v .Q u in t .  concattivo augurio, infelicemente.
O m in ò su s, a, um, P lin . di cattivo augurio.
O m issu s, a, um, Cic. omesso, lasciato, tralasciato. 5 2. 

Trascurato, negligente. Omisso anim o esse , Ter. ; 
essere trascurato ne’ suoi affari. Ab re su n t omis
siores paullo, Ter. ; non sono troppo buoni economi, 
sono alquanto scialacquatori.

O m itto , is, ìsi, issum , itlére, a lt. C ic ., T ac. omettere, 
tralasciare, lasciare. Non om isit tu tissim a e p rae
sentibus, T ac .; non ha tralasciato alcuna delle cose 
giovevoli alla sua difesa. J 2. Lasciare, cessare, finire, 
rimanersi (da una cosa). O m ittam us lugere , Cic. ; 
cessiamo, rimaniamei di piangere. J  3. Deporre, porre 
giù. N avigandi in  Aegyptum  consilium  omissum 
e s t, Liv. ; i l  pensiero, il divisamento di navigare in 
Egitto si è deposto. O m itte  iracund iam , T er. ; poni 
giù lo sdegno, datti pace. Ades anim o e t om ille ti
morem , Seipio , C ic; coraggio, Scipione, e deponi il 
timore, f  4. Mandar fuori. O m ittere auim am , P lau t.; 
esalar l’anim a , spirare , morire. J 5. Mandar via. 
N ullo  modo potest liaec prius in  aedes re c ip i , quam  
illam  o m ise rim , P la u t. ; in alcun modo non si può  
introdur questa in casa prima d’aver mandata via 
quella. J 6. Lasciar stare, o andare. O m itte ure, 
P la u t. ; lasciami stare, lasciami iupace. Nunc om itte, 
quaeso , h u n c , T e r . ;  ti prego di lasciarlo là. J 7. 
Perdonare. O m itte  A tticum  Ciceroni tuo, C ic.; per
dona ad Attico per amor del tuo Cicerone. J 8. Pas
sare, trapassare sotto silenzio, tacere. Ut a lia  om it
tam , C ic .;per tacer d’altro , per tacere i l  resto. < 9. 
Non curare, sprezzare, Hor.

O m m entans, autis, p art. Fest. permanente.
O m nicanus, a, um , Apul. che sempre canta.
O m n ica rp u s  , a , u in , V arr. che coglie tutto , che rode 

tutto (parlando delle capre).
O m n ifa r ia m , avv. G eli, in ogni parte, in tutte le 

p artì, in ogni guisa, in ogni maniera.
O m nifer, fera, ferum, Ovid. che porta tutto.
O m n ifo rm is , e, Apul. di tutte le forme, dì ogni forma.
O m nigenus, a, um, Virg. Ai ogni sorta, di ogni genere.
O m nim òde, avv. Cic. Omnimòdo, G eli, in ogni modo, 

iti tutti i modi.
O m n im o d is, avv. LuCr. in tutte le maniere, in tutti i

modi, in ogni modo.
O m n im o d u s , a, um, Lucr. di tutte le maniere, d’ogni 

invilo, d’ogni sorta.
O umili a, avv. Cic. onninamente, totalmente, del tu tto , 

intieramente, tuttoquanto, tuttutto, affatto, intrafatto. 
O m nino praeclare  te habes, C ic .;  ti so dire che tu 
stai affatto fresco. Clodium sanxisse u t v ix  a u t om
nino non posset infirm ari sua lex, C ic.; aver Clodio 
stanziato che appena o a l tutto nonpotesse essercassata 
la sua legge, j  2. Assolutamente, al postutto. Is Om
ni no servus in illa fam ilia non e r a t , Cic. ; questo 
servo al jmstutto non si trovava in quella famiglia. 
JJ 3. Solamente, C aes.,C ic. J 4. Coi nomi numerali : 
in tutto, in tutti. Om nino ad ducentos, Cic. ; dugento 
in tutto. Q uinque om nino fuerunt, Cic.; in tutto fu 
rono cinque; cinque in tutto furono. J 5. In principio 
di discorso : in fa tti, di fa tto , certamente. Om nino 
anim us fortis et m agnus duabus rebus m axim e 
c e rn itu r , Cic.; in fa tti l’animo forte e grande si co
nosce principalmente in due cose.

O m u ip àren s, en tis , V irg. produttore o produttrice di 
ogni cosa, che produce ogni cosa.



O m n ip o ten s, entis, C ’o onnipotente, che può tutto.
O m nis, e, Cic. tutto. O m nium  nom ine, C ic .; a nome 

di tutti. Ex om nium  om nibus flagitiis n u llu m  tu r 
pius v id i, C ic.; di tutti i delitti di quanti sono gli' 
uomini non ho veduto il p iù  detestabile. 5 2. Ogni, 
qualunque. O m nibus precibus petere, Caes. ; diman
dare con ogni maniera, ogni sorta di preghiere. 5 3. 
Sostamiv. O m ne (negotium), Lucr.: om nia (negotia), 
C ic .; tu tto , ogni cosa. O m nia facere, C ic .; far di 
tu tto , tentar ogni argomento, ogni mezzo , ogni via. 
Facere  om nia u t adipiscam ur, C ic .; far di tutto per 
acquistare. 5 4. Om nia esse a lic u i;  esser tutto per 
alcuno, cioè poter tutto presso alcuno. D em etrius 
illis  om nia e s t , T er.; Demetrio per loro è tutto; è 
tutto nella loro stima, nella grazia loro. J  5. Alia 
o m n ia , quam  quae v e lis , a g e re , P lin .;  non far  
niente di ciò che tu  voiresti ; far tu tt’altro da quel 
che tu  vorresti. J 6. Ire , d isced e re , tran s ire  in  a lia  
om nia, Cic. ; essere di tutt"altro parere ( formola dei 
Senatori romani quando erano d'altro avviso del pro
posto). J  7. O m nia sa n c tu s , A urei. V ict. ; santo in 
tutto. 3 8. Alcuno. Sine om ni pericu lo , T er. ; senza 
alcun pericolo. J 9. Ciascuno, ognuno. Uoris om ni
bus, P lin . ; a tu tte l'o re , in ciascun’’ora. O m nibus 
m ensibus, Cic. ; in ogni mese, in ciascun mese. J 10. 
Tutto intiero. Q uinquennio  omni, P lin . ; cinque armi 
intieri. Eo tem pore omni, C ic .; tutto quel tempo là. 
In  om ne tem pus, in  omne aevum , C ic .; per tutto 
il tempo,per sempre. Non om nis m oriar, P lin .;  non 
morrò del tutto, sopravvivrò in parte.

O m nituens,en tis, Lucr. veggente tutto.
O m nivagus, a, una, Cic .vagante per tutto, vagabondo.
O m nivolus, a ,  u n i , Cic. volente ogni cosa, che vuole 

ogni cosa.
O m nivorus, a, um, V arr. che mangia di tutto.
Om pliaciuin, li, n. P lin . agresto.
O m pliacius , a , u m , o om pbacinus, a , um  , Liv. di 

agresto. V inum  om phacium , agresto. O m pha -
c inum  oleum , P lin .; olio fatto di olive non per anco 
mature.

O N

Onàger, o onag rus , g r i ,  m. V itr. onagro (asino sal- 
vatico). J 2. Macchina militare da lanciar grosse 
pietre, Vcg.

Onàgos, i, m. P lin . asinajo, che guida asini.
O n e ra riu s , a ,  u m , Cic. da carico. J 2. O n e ra r ia , o 

navis oneraria , Cic.; vascello da carico, da trasporto, 
da mei’canzia.

O neràtus, a, um , p art. C u ri, caricato, carico.
Onero, as, avi, à tum , a ie , a ll .  V arr. caricare, incari

care, assomare, metter la soma, o il carico. Catenis 
a liquem  onerare, lio r.; incatenare alcuno, caricarlo 
di catene. J 2. Caricare, empiere, colmare. M ensas 
onerare e p u lis , C a t . ; imbandir la tavola, empire, 
colmar di vivande le mense. 5 3. Coprire. O nerare  
m em bra sepulcro , Virg. ; coprire della pietra sepol
crale, chiudere nel sepolcro. J 4. Parlandosi dei cibi: 
aggravare lo stomaco, esser grave allo stomaco; essere 
indigesto, di difficile digestione. 5 5. Metaf. In  buon 
senso. Col genit. A liquem  onerare lae titiae , P lau t.; 
colmare alcuno di gioja. J 6. Più spesso collabi. 
f ' .  5 1- 2 ,3 .  Q u an tis  com m od ita tibus, quam  su
b ito  meo hero ope vestra  hunc  onerastis d iem ! 
T er.; quanti felici incontri avete voi mai fatto nascere 
in  un subito in questo giorno per colmare di beni il 
mio padrone!]  7. Prom issis onerare a liquem , Liv.; 
prometter mari e monti; colmare alcuno di belle /pro
messe. Laudibus oneraro, Liv.; lodare, colmar di lodi.

J 8. Se v o lu p ta tib u s  o n e ra re , P la u t. ; ingolfarsi 
nei piaceri. J  9. In mala parte. Te au tem  q u ib u s 
m endaciis hom ines levissim i o n e ra ru n t!  C ic. ; 
quante imposture ti hanno date questi uomini da 
niente! J 10. O nerare aliquem  m a le d ic tis , C ic .; 
caricar alcuno d’ingiurie, villaneggiare, ingiuriare. 
J 11. R atiònes onera re , Col.; aggravare, accrescere 
le spese. 3 12. A nnonam  o n e ra re , Ulp. ; aggravare, 
accrescere il prezzo de! viveri, incarire i viveri. 3 13. 
Populum  onerare trib u to , P lin .; aggravare, caricare 
i l  popolo di tributi, di gabelle. 3 14. D electum  n a 
tu ra  gravem  o n eraban t m in is tri a v a ritia  e t lu x u , 
T ac.; la leva de’ soldati, cosa grave per se stessa, era 
aggravata dall’avarizia e dal lusso dei ministri.

O neròsus, a, um , P lin . grave,pesante,poderoso. 3 2. 
Metaf. Gravoso, incomodo, oneroso, fastidioso , mo
lesto. 3 3. Comp. O nerosior, P lin .; p iù  grave.

Oniscns, i, m. P lin . centogambe (verme).
O nìtis, Tdis, f. P lin . origano (erba).
O nocbells, is, f., e
Onocbèlos, i, in ., <
O nocbilcs, is, n . P lin . labbro d’asino (erba).
O nocrotalus, i, m. P lin . grotto (uccello d'acqua molto 

simile al cigno),
Onus, éris, n . Cic. peso, carico, fardello, fascio, carco, 

soma, salma. S ustinere  onus ; sostenere un carico , 
un peso. Metaf. V . § 3 ,4 . Abjicere, o deponere onus, 
Cic.; deporre un carico, un peso, scaricarsi, sgravarsi 
d’vn  peso. Metaf. V . § 3 ,4 .3  2. C iborum  onus, P lin .; 

li escrementi. 3 3. Peso, gravezza, spesa, danno. I la - 
ere  onus, Cic.; aver de’pesi. 3 4. Carico, impegno. 

Hoc n ih il ad le, nostrum  est o n u s , Cic. ; questo a 
te non importa, tutto i l  carico, tutto i l  peso è nostro. 
M agnum onus suscipere, Cic.; addossarsi un grave 
peso, un grande impegno, una grande impresa. 3 5 . 
Carico, carica, impiego. Sustinere  onus, Cic.; soste
ner qualche carica.

O nustus, a, um , Cic. caricato, carico, incaricato. Naves 
frum ento  onustae , C ic .; navi caricate di formento. 
3 2. Col genit. O lla onusta  au ri, P la u t.;  olla /dena  
di denari. 3 3. Pieno. V ino onustus Cic. ; pieno di 
vino, avvinazzato. 5 4. Pieno, coperto. V ulneribus o- 
n u s tu s , Tac.; tutto carico, tutto pieno, tutto coperto 
di ferite, di piaghe.

O nycbìnus, a, um, V itr. che ha il colore, la form a, la 
somiglianza dell’ugna umana (aggiunto di una specie 
di pere e di prugne).

O nycbipuncta, ae, f.P] in . onichipunta ( sorta di diaspro).
O nycbltls, is, f. P lin . onichite (spezie di cadmia).
Onyx, ychis, m. P lin . calidonio, onice, onichino (pietra 

preziosa del colore dell’ugna umana). 5 2 . Vasetto 
d’alabastro (per riporvi unguenti e profum i). 3 3. 
Alabastro , P lin . 3 4. Sorta di pesce detto anche aulos, 
e donax, P lin .

O P

Opa, ae, f. V itr. buchi del muro dove poggiano le travi.
O pàcans, an tis , p a rt. ombreggiarne, che fa  ombra.
O p ac itas , à l is ,  f. P lin . oscurità, ombra, caligine, 

opacità.
Opaco, a s , a v i , à tu m , a r e , a tt. C at. adombrare, far  

ombra, render ombroso.
O pàcus, a, um , V itr. opaco, ombroso, oscuro, scuro, 

bruno. L atebrae opaciores, Col.; caverne oscure. 3 2. 
F rigus cap tab is  opacum , V irg.; prenderai il fresco 
a ll’ombra degli alberi. 3 3. Locorum  opaca, V irg . ; 
luoghi ombrosi. 3 4. Comp. Opacior, P l in . ;/>t« om
broso. Sup. O pacissim us, Col. ; molto ombroso.

■ O palìa, ìum , n . p lu r . P lin . feste dedicate alla dea Ope.



Opàlus, i ,  m. P lin . opalo, perderotto (pietra prezio sa 
che partecipa de’ colori del carbonchio, dell’ornatista 
e dello smeraldo).

Opella, a e , f. Hor. operetta, operino, picdola fatica, 
jncciol lavoro.

Opera, ae, f. Cic. opera, lavoro, fatica, industria, oc
cupazione, operazione. M ultae operae e t laboris res, 
Caes.; cosa di gran lavoro e di molta fatica. Versus 
nim ium  celeris operae, Hor. ; versi fatti troppo in 
fretta, di troppo veloce composizione. Haud censebam 
istarum  esse operarum patrem, Pia ut.; non credeva 
che mio padre fosse uomo di tali opere, di tali occu
pazioni. Operam praebere, ponere, figere, locare, 
tribuere, consumere, conferre, navare, impendere, 
C ic.: commodare, P lau t.: d icare, T er.: all'erre, 
Ovid.; edere, Suet.; porre, mettere, impiegare, spen
dere, prestare, recare, consecrare opera , fatica, in
dustria, studio, zelo, diligenza, sollecitudine. V. §28. 
J 2. Esse in  operis, dare operas; aver mano in qualche 
cosa (special, de’ gabellieri). P. Terentius operas in 
portu  e t scriptura pro magistro dedii, Cic.; P. Te
renzio ebbe assai mano in uffizio di vicecapo nel porto, 
e al banco delle gabelle. 5 3. In operas m ittere a li
quem , Cic. ; mandare alcuno a qualche uffizio, a 
qualche impiego nelle provinole. J 4. Dare operam 
alicui rei, P laut.; dar opera, attendere, applicare ad 
una cosa; darsi, dedicarsi, consecrarsi ad una cosa. 
Dare operam studio ju ris  civ ilis, Cic.; attendere, 
applicarsi allo studio del diritto civile, studiar legge.
J 5. Dare operam tonsori, Suet. ; farsi radere la 

arba. J 6. Dare operam funeri, Cic.; curare i fu 
nerali, aver cura dell’esequie. J 7. Dare operam va
letudini, Cic.; curarla salute, aver cura della salute. 
J 8. Dare operam alicui, Plaut.; dar retta, dar a- 
scolto, dar udienza; porgere orecchio, fare attenzione, 
stare attento, ascoltare. Dare operam praeceptori , 
Suet.; ascoltare il maestro, stare attento al maestro. 
5 9. Dare operam alicu i, P lau t. ; prestar opera ad 
alcuno, porgere ajuto ; rendere, prestar servigi. Ubi 
ei dederit operas, P la u t.;  dopo che l’avrà servito. 
Paululum  da mihi operae, Ter.; assistimi un j>oco, 
prestami per poco l’opera tua. J IO. Data opera, de
d ita  o p e ra , Cic. ; a bello studio, studiosamente, a 
bella posta, appostatamenle. 3 11. Opera, mezzo, ar
gomento, modo. Opera bona, au t mala, Plaut.; con 
mezzo buono, o cattivo, in qualunque modo. Illius o- 
pera nane vivo, Ver. ; or io non vivo che per suo 
mezzo. J 12. Mea, tua  opera,per mia, tua opera; o 
in altro senso : per mia, per tua cagione. T ua nunc 
opera meae puellae flendo turgiduli rubent ocelli, 
C atul.; or per colpa tua, turgidetli dal piangere ros- 
seggian gli occhietti della mia fanciulla. J 13. P re
tium  operae, Cic.; pregio dell’opera, profitto, gua
dagno. Magna operae pretia mereri, Li v.; guadagnar 
grandi ricompense alla guerra. J 14. Pretium  operae 
facere. Pretium  operae feceris, P laut.; farai un bel 
colpo; farai un gran guadagno. J 15. Pretium  ope
rae habent libertatem , civitalem que, Liv., stimano 
che tomi a conto il guerreggiar per la libertà e per 
lo stalo. 3 16. Operae pretium  est, Cic.; egli epregio 
dell’opera: vale la spesa; egli è utile; torna a conto. 
3 17. Operae mihi est (pretium), ho tempo, ho agio, 
posso; mi è utile, mi conviene. Non est operae mihi, 
Liv.; non ho tempo, non posso. 518. Opera est milii, 
P lau t.; ho tempo, ho agio, posso. Dicam, si tibi v i
deam esse operam, P lau t.; dirò, parlerò quando io 
vegga che tu abbia tempo da darmi retta, ascolto. 
3 19. Opera est mihi, P laut.; ho a fare, sono occu- 
pa to , non ho tempo, non ho agio, non posso. 3 20. 
Deest m ihi opera, Cic.; mi manca il tempo e il mezzo

di operare, di fare. 3 21. Pauper, cui opera v ita  
erat, Ter.; povero, che vivea del suo lavoro, delle sue 
braccia; il cui lavoro era il suo sostentamento. 3 22. 
Una opera, P lau t. ; ad un modo, in modo eguale, 
egualmente. Una opera mihi sunt sodales, qua iste, 
P la u t.;  sono miei compagni, miei amici egualmente 
che costui. 3 23. Una opera, eadem opera , Plaut. ; 
ad un tempo, a un tempo stesso. J 24. Opera, Plaut.; 
in fatti, di fatto. 3 25. Saaifizio. Sol vere operam 
Dianae, Air. apud Non.; far sacrifizj, sacrificare a 
Diana. 3 26. Opera, giornata, giorno lavorativo. Ju 
stam operam reddere, Col.; far la sua giornata in
tiera. J 27. Operajo, lavoratore. Operae Clodianae, 
Cic.; i satelliti di Clodio. J 28. Coenabis apud me. 
— Vocata est opera nunc quidem ; tamen gratia 
est, P laut.; cenerai meco. — Sotto stato pur ora in
vitato altrove; ad ogni modo te ne so grado, te ne con
servo obbligo come se avessi teco cenalo.

Operarla, ae, f. P lau t.; operatrice, lavoratrice.
Operarius, Ti, m. Cic.; operajo, lavoratore, operatore, 

lavorante, garzon di bottega.
Operarius, a, um, P lin . di opera, di lavoro. Operarius 

homo, Cic. ; operajo, lavoratore, uomo mercenario. 
V. Operarius, ii. 3 2. Vinum operarium ,P lin .,vitio 
pei lavoranti, acquerello.] 3r Lapides operarii, Plin.; 
pietre da lavoro, che si possono mettere in opera. 3 4. 
Dies operarius, Cic. ; giorno da lavoro. 3 5. Opera
rium  pecus, Col. ; bestiame da lavoro (dg soma, da 
tiro, ecc.). J 6. Operarius,usus. Alterius mucroni 
p a rc u n t, ne sit proeliis hebes, alterius operario 
usu fodiunt radices, Plin.; non adoperano la putita 
dell’uno per potersene vaici e nelle battaglie, c del
l’altro si servono a cavar le radici.

Operatio, ònis, f. Cic. operazione, opera, artifizio. 3 2. 
Sacrifizio, P lau t.

Operàtus, a, um , pari. P lau t. che ha operato e lavo
rato. Cynthia jam  operala decem noctes, Proper.; 
eran già*scorse dicci notti. J 2. Ptissiv. Adoperato,

• usato, praticato, esercitalo, Teri., Lactant. 3 3. Che 
ha sacrificato, avendo sacrificato, sacrificando. V. 
Operor.

Operculatus, a , u m , part. Col. chiuso con coperchio, 
coperchiato.

Operculo, as, avi, àtum , a re , a ll. Col. coprìre, chiu
dere con coperchio, coperchiare, coverchiare.

Operculum, i, n. Col. coperchio, copertojo, coverta, co- 
jyrimento, chiusino. Ambulatorium operculum, Plin.; 
coperchio, che facilmente qua e là si muove, movibile, 
movevole. 3 2. Dignum patella operculum , H ier.; 
tal guaina, tal coltello (prov. che vale : tal maestro, 
tal discepolo; da male nasce male).

Operim entum , i, n. Plin. copiimento, coperta, coper
tura, covertura.

Operio, is, erui, ertum ,rire , a tt. ¥lin.serrare,chiudere. 
3 2. Coprire, Cic. Metaf. Nascondere, dissimulare. 
Luctum  operire, P lin .; dissimular il suo dolore, sof
focar le sue lagrime.

Operior, V. Opperior.
O pero r, àris, àlus sum, ari, dep. Plin. operare. Hoc 

nativus operatur color, Apul. ; il nativo colore fa 
questo. J 2. Coi dat. significa: lavorare, affaticarsi 
intorno a qualche cosa, occuparsi, impiegarsi, atten
dere, applicarsi. Liberalibus studiis operari, Tac.; 
attendere alle belle lettere. Auditioni in scholis ope
rari, P lin .; ascoltar la lezione nelle scuole, frequentar 
la scuola. Ancilla operata capillis ornandis, Hor.; 
la, serva s’occupa nell’arricciar i capelli. Reipu- 
blicae operari, Ulp.; attender agli affari pubblici. In 
agris operari, U lp.: operari arv is, Virg. ; lavorar 
alla campagna, t  3. Attendere alle cose sacre, far



sacrifizj, sacrificare. O perari, P rop .: operari Diyis, 
llor.; sacrificare agli Dei.

Op-.-ròse, avv. Cic. faticosamente, difficilmente, con fa 
tica, o difficoltà. J 2. Comp. O perosius, C ic ., con 
maggior diligenza.

O perositas, a lis , f. Q u in t. diligenza, fatica, lavoro.
«>;< ròsus, a, uni, Cic. operoso, che lavora, affatica, 

s ’occupa, pieno di faccende. Senectus non modo non 
languida sit, sed cliain operosa, Cic.; la vecchiezza 
non sia non solamente languida, ma anzi operi, la
vori, s’affatichi, sia operosa. * 2. Col genit. V ales 
operosus dierum , Q \id .spoeta occupato nel far gior
nali; scrittore, compositore dei fasti. J 3. Operosum 
tem pus, P lin .; tempo di molte faccende, di molte fa
tiche, di molti lavori, laborioso, faticoso. Hoc in te r 
r a  llurn tem poris agricolis m axim e operosum ,P lin .; 
questo tempo principalmente laborioso ai coltivatori 
della terra. J 4. Faticoso, laborioso, di molta e diffi
cile fattura , di molta fatica, di molti stenti ; difficile 
a farsi, ad acquistarsi. O perosiores divitiae, l io r .;  
ricchezze acquistale con molti stenti. Aes operosum, 
V irg. ; bronzo difficile da lavorarsi. J 5. Di molta 
virtù , di molta efficacia, molto operante , molto effi
cace. Operosae v iribus herbae, O vid.; erbe di molta 
virtù, di molta efficacia. J 6 . Sup. O perosissim us, 
Plin.; diffìcilissimo.

O perta, òi um , n. p lu r. Cic. cose occulte, nascoste.
O pertanea sacra , P lin . sacrifizj segreti. 3 2. O p erta 

nei Dii, CapeiL; Dei creduti abitare luoghi segreti e 
sotteira, come i Penati, i Lari, ecc.

Opcrte, avv. Geli, oscuramente, copertamente.
Operto, as, are, a lt. Pesi, coprire, chiudere spesso.
O perto rium , Ti, n. Seri, copritura, cnprimento, coper

toio. 2. Sepolcro, Sidon.
Op ertim i, i, n . Cic. luogo, o sagrifizio segreto, misterio, 

oracolo .
O pertus, a, um, p a ri. O vid. chiuso, serrato. Fores o- 

pertae, P la u t.;porte chiuse. O pertis o cu lis , S en .; 
ad occhi chiusi. J 2. Coperto, carico. O pertus praeda, 
P lin .; carico di preda. J 3. Metaf. O pertus dede
core, Cic.; coperto, carico di disonore.

Operlus, us, ni. Apul. coprimento, copertura.
O p e r ila , ae , I'. A ngustili, picciola , o poca opera, 

piccolo sei vigio. * 2. Piccola mercede di piccolo ser
vigio , Apul.

Opcs, opim i, f. p lu r. Cic. ricchezze, avere, sostanza, 
beni. Ad m ultas opes processit, P lin .;  An fx/to una 
gran fortuna ; pervenne, si levò a grandi r icchezze. 
3 2. A rboris opes, Ovid.; il frutto dell’albero. 3 3. 
Potenza, autorità, credito, forze. Cic. 3 4. Potenza, 
forze (di uno stato, di un regno), V irg. 3 5. In sing., 
V et. poèta apud Cic. A dslan le ope barbarica; stando 
in piedi la potenza Trojana. 3 0. Forza, fortezza (del 
corpo). Hectoreae opes, l io r . ; la forza, la fortezza 
d’Ettore. 3 7. Ajuto, soccorso, llo r. 3 8. Metaf. Opes 
aquae, Severin.: la copia e la forza dell’acqua.

Opliiàca, órum , n. p lu r. P lin . cose appartenenti cC ser
penti, o a’ veneni.

O pliicardclus, i, m. P lin . oficardeio (sorta di gemma).
Opliidion, Vi, ii. P l in . ofidio (sorta di pesce simile al 

serpente).
Oplisoscorodon, i, n. P lin . ofioScorodo (spezied’aglio).
Opliiostapliyle, es, f. P lin . vitalba, brionia.
Opliites, ae, m. P lin . offe, serpentino (spezie di marmo 

di varj colori: verde smorto e sparso di vaiie macchie, 
per le quali è stalo dato il nome di serpentina a tal 
pietra).

Opliìiìcus, i, m. Cic. serpentario (costellazione).
Opliìùsa, ae, in. P lin . ofiusa (spezie d’erba).
Oplirys, yos, f. P lin . ofrio (sorta d’erba).

O p h ta lm ìa s , ae, m. P lin . oftalmia, occhiata (sorta di 
]>esce).

O p b ta lm ic u s , i , m . M ari, medito da occhi, oculista 
( come volgarmente si dice).

O pìcus, a , um , J u v .  grossolano, ignorante, rozzo,ruvido.
O pìfcr, fe ra , férum , PXvsx.ajutante, aiutatore, che porta 

soccorso.
Opifex, licis, m . Cic. artefice, operatore, fabbricatore, 

fabbro, fattore, facitore. M undi opifex, Cic.; il faci
tore del mondo, jj 2. V erborum  opifex, Cic.; fabbri- 
catare di parole. 3 3. Artista, artigiano, artiere, Cic.

O p ific in a , a e , f .  P la u t .  bottega, luogo da lavorare, 
officina.

O pificium , il, n. P la u t.  facimento, fattura, lavoro, la
vorio, opificio.

O pillcius, a, um, Apul. di artefice, di fabbro.
O pilio , ónis, m. Col. pecora)o, mandrale, pastore.
O pim e, P la u t .riccamente, abbondevolmente, lautamente.
O p im iam  m , o opim iànum  vinum , P lin . vino opimiano 

(celebre appo i Latini, così detto da L. Opimio Nepote).
O p im ita s , àtis, f. P la u t .  abbondanza, gran beni, gran 

fortuna, ricchezze.
O pim o, a s , av i, à tu m , a re , a lt. Col. ingrassare. 3 2. 

Arricchire, Aus. 3 3. Rendere fertile, A pul.
O pim us, a, um , Cic. grasso. Opimi boves, V arr. ; buoi 

grassi. 5 2. Opim ae dapes, V irg .; opime, pingui vi
vande (che ingrassano). 3 3. Abbondante,abbondevole, 
opimo, fertile, fecondo. Ager opim us, Cic. ; terra fer- 
tiie. 3 4. Spolia opima, V irg .; spoglie*, ojnme (ie si 
dicevano le spoglie tolte al generale dei nemici, ucciso 
in campo).

Op inab ilis , le, Cic. che consiste nell’opinione, opinabile, 
che si può disputare d’una parte e d’altra, che non si 
sa che per conghiettura.

O pinainentu in , i, n . A pu l., e
O p in a tio , ónis, f. Cic. opinione.
O pina to , avv. Cic. con pensarvi, consideratamente, 

avvertitamente. Novum m alum  , nec op inato  exor
tum  , Liv.; un nuovo male, e nato senza pensarvi, 
a ll’impensata.

O p in à to r, ó ris, m. Cic. opinante, colui che diceper via 
di conghietture, non per via di scienza.

O pinatum , i, n . Q u in t. opinione. E x opinato , Q u in t.;
secondo l ’opinione.

O p in à tu s , a , u m , part. (pass.), Cic. pensato, stimato, 
creduto. 3 2. Immaginato. A ppetitio  opinati m agn i 
b o n i , C ic.; il desiderio d’un gran bene immaginato. 
5 3. Nec opinatus; non aspettato, impreveduto, im
provviso. Ita liam  nec op inatus invadere cog itav it, 
Flor. ; pensò d’ invadere V Italia a ll’ improvviso. J  4. 
Rinomato, celebre, famoso. Rhodos op inatissim a in 
sula, F lor. ; Rodi, famosissima isola.

O p in a tu s , us, m. L ucr. opinione.
Opinio, ónis, f. Cic. opinione, giudizio,parere, sentenza, 

avviso, presunzione, fantasia, credenza, giudicamento, 
opinioìie, sentimento. C elerius o p in io n e , Caes. -, p iù  
presto di quel che si credeva. C ontra  om nium  opi
nionem , Cic. ; contra il sentimento di tutto il mondo. 
U t raea est opinio, u t  opinio mea fe rt ; come io stimo, 
secondo me, secondo il mio sentimento. E st ejus opi
nionis, Col. : in  ea est opinione, C ic .; è di questo 
sentimento. J 2. Opinione,stima, concetto, fama. Mul
tu m  me fefellit opinio de te, Cic. ; mi sono di gran 
lunga ingannato nel credito che io avea di te. Ma
gnam  opinionem  habet v irtu tis , Caes.; è in gran 
concetto di virtù. O ptim ae opinionis v iri, Cat. ; uo
m ini d’ottima fama. 3 3. Indizio, argomento, T er. 
5 4 . Fama, voce, romore, Suet.

Opiniosissimus, a, um, Cic. Homines opiniosissimi;
uomini di molte opinioni.



Opino, as, avi, Slum, are, a lt. P lau t. (anticamente), e
O pinor, àris, à tus sum, ari, dep. Cic. opinare, aver 

opinione, esser portato a credere, jjortare opinione.
J 2. In generale ! pensare, divisare, sentire, stimare, 
giudicare, credere. Ut opinor, Cic. ; come io stimo, come 
credo, diviso, giudico. 3 3. Avere opinione, stima, con
cetto; sentire. De se bene opinari, Cic.; aver buona 
opinione di se stesso. Male opinari de aliquo, Suet.; 
aver cattivo concetto di qualcheduno. J 4. Immaginarsi, 
Plaut.

Opìnus, a, um, colla negativa nec, Ovid. Nec opinus; 
subito, improvviso, non pensato. V. Opinàtus, § 2.

Opipàre, avv, Cic. copiosamente, splendidamente, son
tuosamente.

Opiparis, e, A pul., e
’ O piparus, a ,  u m , P laut. sontuoso, splendido, ma

gnifico.
Opisthographus, a, um, P lin . scritto dalVuna e dal

l'altra parte.
Opisthotonicus, a, um , P lin . affetto dal tètano, che ha 

contrazion di nervi. V. voc. seg.
Opisthotónus, i, m. P lin . specie di tètano (malattiaper 

cui i nervi della cervice, o nuca di tal maniera con- 
traggonsi, che ’l capo con grande dolore del dorso e 
delle natiche si piega alla parte contraria).

Opiter, tr is , e itè ris , m. Fest. colui, il cui padre, vi
vente l'avolo, è morto.

O pitulatio, cinis, f. Ulp. ajuto, sovvenimento, soccorso.
O pitulator, pris, m. Apul. aiutatore, sovvenitore, soc

corritore.
Opìtìilo, as, are, a tt. Apul., e meglio
Opitulor, à ris , àtus sum , ari, dep. Cic. ajutare, soc

correre, dar ajuto, dar mano.
Opium, ii, n. Plin. oppio (sugo tratto dal papavero).
Opobalsametum, i, n. Just, luogo piantato di alberi 

sudanti balsamo.
Opobalsam um , i, n. P lin . balsamo, oppobalsamo.
O pocarpàthon, e opocarpasum, i, n. Plin, opocarpaso 

(sugo velenoso della pianta detta carpasumf).
Opopànax, acis, m. Plin. sugo di oppopanaco (erba).
Oporinus, a, um, Mart. d'autunno ( Marziale però scrive 

questa parola con lettere greche).
O porotheca, ae, ooporothéce, es, f. Liv. luogo da con

servar le frutta d'autunno, conserva di frutta.
O portet, é b a t, u i t ,  è re , imp. Cic. bisognare, con

venire, far bisogno, esser di bisogno, d'uopo. J 2. Col 
dat. Uomini servo suos domitos habere oportet o- 
culos, P laut.; conviene a un servo tener in freno i 
suoi occhi. 3 3. Voler essere, dover essere. Hunc ho
minem malum esse oportet, P lau t.; ho sospetto che 
costui sia un mal uomo; costui vuol essere, debb'es
sere un tristo.

Oppango, i s , p ég i, pactum , pangére , a tt. P laut. 
attaccare. Suavium  oppangere, P la u t.;  dar un 
bacio.

Oppecto, is, pexi, pexum , pectére, att. pettinar al
l'intorno. J 2. Meta/’. Rosicchiare, mordere, mangiare, 
Plaut.

Oppédo, is, di, dére, n. Hor. spetezzare contra qual
cheduno, cioè schernirlo, burlarsene, insultarlo.

Oppégi, pass. perf. di oppango.
O pperior, Tris, ertus o eritus sum , r lr i ,  dep. Cic. a- 

spettare.
Oppessulatus, a, um, part. P laut. chiuso con chiavi

stello, o catenaccio.
Oppetendus, a, um, part. Cic. Si mors,oppetenda est, 

Cic. ; se si dee morire. V. Oppéto.
O ppetitus, a, um, part. Cic. Mortes pro patria  op

petitae; morti per la patria coraggiosamente soste
nute, sofferte, incontrate. V. voc. seg.

O ppeto , is , p e tiv i, o p e ti i , petitum  , tere, a tt. C ic . \
andar incontro, incontrare, incmrei'e. Mortem oppe
tere, o oppetere solo, Cic. ; andar incontro alla morte, 
morire. J 2. Oppetere pestem, Plaut. ; morir di peste.

Oppexus, us, m. Apul. la pettinatura.
Oppi co, as, avi, àtum , are, att. Cat. impeciare, impia

strar di pece.
O ppidaneus, a, um, Cod. castellano, di castello, muni

cipale.
Oppidànus, a, um, Cic. castellano, di castello, di terra, 

di città. Ju s  oppidanum , Cic.; leggi municipali, 
proprie del luogo.

O ppidànus, i, m. Caes. castellano, abitator di castello, 
terrazzano, cittadino.

O ppidàtìm , avv. Suet. di terra in terra, di castello in 
castello, di città in città.

Oppido, avv. Plaut. molto, grandemente, assai. Die, 
me hic oppido esse invitam , Ter.; digli, ch'io sto 
qui molto mal volentieri. Oppido pauci, Cic.; mollo 
pochi. ^ 2. Fonticulus oppido quani parvulus, Vitr.; 
Una piccolissima fontana. J 3. Oppido venit ignavia, 
P lau t.; subito gli viene la pigrizia. J 4. Certo, sicu
ramente, P lau t. J 5. Tuli’affatto, Plaut.

O ppidulum , i, n. Cic. castelletto, castellctta, teiric- 
ciuola, picciola terra.

Oppidum, i, n. Cic. castello, terra, città ( circondata di 
mura).

Oppignoro, as, àvi, àtum , àre, alt. Cic. impegnare, 
dare in pegno. Oppigneravit octo nummis anulum, 
M art.; impegnò per otto danaii l'anello.

O ppilatus, a,um , part. Cic. oppilato, chiuso, serrato.
Oppilo, as, àvi, àtum, are, att. Lucr. chiudere, serrare, 

oppilare.
Oppico, es, évi, élum, ère, a tt. P laut. empire, empiere, 

riempire, turare, oppilare. Opplebantur terrae O- 
ceano, Tac. ; le terre erano coperte, allagate, inon
date dal mare; ripiene d'acqua del inai e; il mare 
inondava la campagna. J 2. Opplevit opinio haec 
vetus Graeciam, Cic.; questa antica opinione era in
valsa in tutta la Grecia; tutta la Grecia era piena di 
quest'antica opinione.

O pplclus, a, um, part. Cic. pieno, ripieno.
O pploro, as, àvi, àtum , àre, n. ad ller. jnangere, e 

piangendo importunare. Oppiorare auribus alicujus, 
ad iter. ; importunare alcuno con pianti.

Oppòno, is, sui 'e slvi appresso Plauto'', silum, nére, 
alt. Cic. ; opporre, contrapporre, mettere avanti, con-

. tro. Manum puella suavio opponat tuo, llo r .; la 
fanciulla contrapponga al tuo bacio la mano ; impe
disca colla mano che tu la baci. Opponere manum 
fronti, o ante oculos, Ovid.; metter la mano avanti 
la fronte, avanti gli occhi. J 2. Opponere auriculam, 
Hor. ; porgere, presentar l’orecchio : formala di chi 
acconsentiva a lasciarsi condurre testimonio in giu
dizio-J 3. Opponi passiv., Cic.; essere ojiposto, con
trario. J 4. Opporre, obbiettare, fare obbiezioni nelle 
dispute, Cic. J 5. Esporre. Ad omne periculum so
lus opponitur, Cic. ; solo vienposto a fronte di tanti 
pericoli, viene esposto a tutto il pericolo. J 6. Pro
porre, mettere innanzi. Opponere formidinem, Cic.; 
mettere, incutere paure, timori, intimorire. J 7. Ap
postare. Opponere alicui insidias, Cic.; tramar in
sidie a qualcheduno. J 8. Ojiporre, obbiettare, alle
gare, addurre,portare in iscusa. Opponebant nomen 
Africani; opponevano, adducevano il nome d’Africano.
3 9. Mettere innanzi, interporre. Opponere auctori
tatem  suam, Cic.; interporre la sua autorità. No
men alicujus ad rem aliquam  faciendam opponere, 
Cic.; metter innanzi i l  nome di qualcheduno per ob
bligare a far una cosa. 3 10. Opponere pignori,



P la u t.;  impegnare. I lle  suum  anu lum  opposu it, 
P la u t. ; colui ha scommesso il suo anello. J 11. A p 
plicare, porre, mettere (per rimedio). B rassicam  op
ponito , sanam  faciet, Ceis, \ponci, mettici del cavolo, 
che subito la guarirà.

O pportune, avv . Cic. opportunamente, a tempo e luogo, 
a luogo e tempo, in tempo, a tempo. J 2. Comp. Op
po rtun ius, Cic. ; più  opportunamente. Sup. O ppor
tunissim e, L iv.; a tempissimo.

O pportun itas, àtis, f. Cic. opportunità, tempo proprio, 
o comodo, o favorevole, buon’occasione, comodità di 
tempo o di luogo. O p p o rtu n ita te  advenire, P la u t.;  
giungere opportunamente, a tempo, a proposito. O - 
p tim a opportun ita te  am bo venistis, P la u t. • siete 
venuti ambidue a tempissimo, opportunamente. J 2. 
Facilità, vantaggio, utilità, abilità, attitudine. Op
p o rtu n ita s  loci, Caes. ; Vopportunità, il vantaggio, il 
comodo del luogo. O pportun itas viae, P lin . ; il co
modo, la facilità della strada. F lum inum  opportu 
n ita tes , Cic. j i comodi de' fiumi. T ales ig itu r in te r  
viros ejusmodi am icitia tan tas opportun ita tes habet, 
Cic. ; dunque l'amicizia tra personaggi di tal condi
zione ha grand'utilità, sì grandi vantaggi.

O pportunus, a, um, Cic. opportuno, comodo, ptroprio, 
che cade in acconcio, a tempo, a proposito. Tem pus 
actionis opportunum , Cic. ; tempo opportuno, proprio 
ad operare. Locus opportunus, Cic. ; luogo oppor
tuno. Urbs po rtu  opportunissim a, Cic. ; città di un 
porto comodissimo. J 2. Proprio, acconcio, atto, ido
neo. Ad om nia haec m agis oppo rtunus nem o, Ter.} 
per questo non ir è alcun piùjrroprio di lui. * 3. Utile, 
giovevole, favorevole, Cic. J 4. Esposto, soggetto, in
clinato, inchinevole. O pportunus in ju riae , P lin .;  e- 
sposto all'ingiuria, o cui si può facilmente fa r ingiu
ria. Fem inarum  sexus huic  m alo m axim e v idètu r 
opportunus, P l in .} le femminepajono principalmente 
soggette, inclinate a questo male. 3 5. Cump. Oppor
tun io r, P lin .; più opportuno.

O ppositio , ónis, f. V. O ppositus, us.
O ppositu s, a ,  um , p art. Cic. opposto, messo avanti, 

esposto. V illa opposita ad austrum , Cic. ; villa espo
sta a mezzogiorno. 3 2. Impegnato, deposto, dato in 
pegno. Rebus meis in securita tem  creditori oppo
sitis, S en .; impegnate le mie robe per sicurezza dei 
creditori.

O ppositus, us, m. Cic. opposizione, opponimento, con- 
trapponimento, contrapposizione. 3 2. Contrarietà, 
ob eiezione, coniraddicimento, contraddizione, oppo
sito, antifrasi.

O p p rèssi, pass. perf. di opprim o.
O ppressio, ó n is , f. Cic. metaf. oppressione, aggrava

mento , soprapprendimento , stretta, violenza, prepo
tenza, concussione. P er oppressionem  eripere, T er.; 
torre con prepotenza, cogliendo alle strette.

O ppressiuncu la , ae, f. P lau t. tenero e amoroso strin
gimento, compressioncella, leggiere compressione.

O ppressor, óris, m. B ru t., Cic. oppressore, oppres- 
satore.

O ppressus, a, um, p art. Cic. oppresso, caricato, aggra
vato, gravato, sopraffatto, calpestato, conculcalo. O p- i 
pressus te r ra , Cic.; coperto di terra, sepolto, j  2. 
Collo, sovrappreso, soipreso, sopraffatto, Caes. jj 3. 
Metaf. Calpestato, conculcato, sopraffatto, soprap
preso, oppresso, aggravato, caricato. O ppressus aere 
a lie n o , Cic. ; carico di debiti, oppresso dai debiti.
3 4. O ppressus m alis, C ic .; oppresso dalla miseria.
3 5. Memoria oppressa , P lin .;  memoria piena di 
troppe cose. 3 6. Coperto, celato, tenuto nascosto, la
sciato ignorare, Cic. 3 7. Oppresso, vinto, domato, 
soppresso, soffocato, distrutto, Cic. 3 8. L iterae

oppressae , C ic.; lettere borbottate, pronunciate con 
suono chiuso, imperfetto.

O p p ressu s , us, m . L ucr. V . O p p re ss io .
O pprim o , is ,  p ress i, p ressum , prim ére, a tt . Cic. op

primere, premere, calcare, oppressare, gravare, ag
gravare. Pede opprim ere, C at.; premere, calcar col 
piede, conculcare, calpestare. O pprim ere aliquem  
in jec tu  m ultae  vestis, Tac. ; soffocare alcuno a forza 
di gettargli vesti addosso, sul viso. O pprim ere flam
m am , incendium , C ic.; spegnere il fuoco, l'incendio, 
J 2. Serrare, chiudere. O pprim ere oculos m ortuorum , 
V a l.; chiuder gli occhi ai morti. O pprim ere os, T er.; 
chiuder la bocca, tacere, non dir parola, non fiatare, 
non zittire. Os opprim e, P lau t. ; chiudi la bocca, taci. 
J 3. Nascondere, celare, occultare, sopprimere. Q uo 
stud iosius ab ipsis opprim itur, eo magis em inet,C ic.; 
quanto p iù  si studiano d 'occultarlo, tanto p iù  appa
risce. O pprim ere iram , S a li.; nascondere, dissimu
lare, contenere lo sdegno. 3 4. Afferrare, cogliere, to
gliere. Ipsum  hominem opprim as, P lau t. ; acciuffa, 
prendi costui. 3 5. Metaf. O pprim ere occasionem , 
P lau t. ; afferrare l'occasione, il destro. 3 6. Cogliere, 
sovrapprender e, sorprendere, prendere all'improvviso, 
all’impensata, alla sprovveduta. Incautos opprim ere, 
Liv. ; sovrajprenderli, coglierli all'improvviso, quando 
men ci pensano. Nox eum oppressit, Cic. ; la notte 
il sovrapprese. Som nus eum oppressit, T er. ; il sonno 
lo jrrese, fu  colto dal sonno. Im proviso tan tus mor
bus eum  oppressit, lo incolse all'improvviso un morbo 
sì fiero. 3 7. Opprimere, vincere, domare, abbattere in  
modo da non lasciar più forze da rialzarsi. O ppri
m ere hostes, Cic. ; dar la stretta a' nemici, romperli, 
vincerli, domarli. 3 8. Atterrare, stender morto, ucci
dere, P haedr. 3 9* Metaf. Penuria  victus eum  op
pressit, Hor. ; la mancanza del zitto, del bisognevole 
lo ridusse a morte; morì di miseria, di fame. 3 10. 
Dar la stretta, importunar con preghiere, opprimere 
di preghiere e d'instanze, strappar qualche cosa con 
jireghiere, P lau t. 3 11. O pprim ere aliquem  contu
meliis, Cic. ; caricar alcuno di contumelie, d'ingiurie. 
3 1 2 . O pprim i aere alieno, Cic. ; essere oqjpresso dai 
debiti, carico, pieno di debiti, essere molto indebitato, 
3 13. Opprim i dolore, C ic.; essere oppresso dal do
lore, esser molto addolorato. 3 14. O pprim i invidia, 
C ic.; esser segno all'odio, esser molto odiato.

O p p ro b ram en tu m , i ,  n . P lau t. lo stesso che op
probrium .

O p p ro b ra t io ,  ónis, f. Geli, esprobrazione, rinfaccia- 
mento, rimjrrovero.

O p p ro b r iu m , li, n . Hor. vituperio, obbrobrio, infamia, 
disonore, scorno. 3 2. Rinfacciamenlo, rimprovero, 
villania, oltraggio, affronto, Hor.

O p p ro b ro ,  a s , avi, à tum , are, a tt. P lau t. rinfacciare, 
rimproverare. 3 2. Villaneggiare, disonorare, P laut.

O p p u g n a tio , oniSj-f- Cic. assalto, attacco, oppugnazione.
O ppugnator, ò ris fm . Cic. che pugna, che attacca, che 

assalta. 3 2. Metaf. O ppugnator re ipub licae, Cic.; 
nemico dichiarato della rejmbblica, che tenta di ab
batterla. *

O p p u g n a to r iu s , a ,  u m , V itr . d'oppugnazione, perti
nente alla oppugnazione. Hostes com parant res op
pugnatorias, V itr. ; t nemici apparecchiano le cose 
necessarie per l'assalto.

O p p u g n a tu s , a ,  um , p a rt. Cic. oppugnato, attaccato,
assaltato.

O ppugno , as, avi, à tum , a re , a tt . Cic. oppugnare, as
saltare, attaccare, tentar d'abbattere, o prender per 
forza. O ppugnare oppidum , C ic .; oppugnai'e,assal
tare una città. 3 2. Metaf. O ppugnare verbis com
moda patriae , Cic. ; parlar conira la sua patria .]  3.



O ppugnare aliquem  pecunia, Cic. ; tentar di cor
rompere per via di danari. J 4. O ppugnare  aliquem  
clandestin is consiliis, Cic. ; cercar di rovinar alcuno 
con secreti intendimenti. 5 5. O ppugnare  consilia 
a licu jus, P lau t. ; opporsi alle altrui deliberazioni. J 6. 
Capite ac fortunis aliquem  oppugnare , M et., Cic. ; 
macchinare contro alla vita e ai .beni di alcuno. J 7. 
Fiaccare con pugni. O ppugnare os alicui, P lau t. ; 
menar pugni sulla faccia ad alcuno, fiaccargli il 
muso con pugni.

O ppìito , as, avi, à tum , are, a tt. P lin . potare d’intorno, 
tagliare i rami superflui.

O ppu vio, e obpuvio, as, are, Fest. sferzare, battere.
O p p u v ìu m , Ti, n. Afran. apud Non. sferza.
Ops ( assai raramente nel nomiti.), op is, f. d e .  fa 

coltà, potere. Omni ope a tque  opere e n ita r , C ic .; 
mi sforzerò con tutto il mio potere. Dives opis 
n a tu ra  suae, Hor. ; la natura ha gran potet e. Non 
opis est nostrae, V irg .; non è in nostro potere. J 2. 
A ju to , soccorso. Opis aliquid fe rre , C ic .; portar 
qualche soccorso.

O psonium , V. Obsonium.
O ptabilis, le, Cic. desiderabile, da desiderarsi, deside- 

revole. 5 2. Comp. O ptabilior, Cic. ; più desiderevole.
O p tab ilite r , avv. Cic.^ secondo ’l desiderio , desidera

bilmente. J 2. Comp. O ptab ilius, Val. M ax.; più  
desideralihrunte.

O ptandus, a, um, p a rt. Cic. da desiderarsi, che si dee 
desiderai e.

O ptans, an t is , part. £ ic . desideroso, che desidera, che 
brama.

O ptatio , finis, f. Cic. scelta, elezione.
O ptativus m odus ( appresso i grammatici) ,  il  modo 

ottativo.
O ptato, avv. desideratamente, come si desidera, come si 

brama. O ptato  advenis, T er.; vienilo giugni, come 
io desiderava.

O ptatum , i, n. Cic. desiderio, brama. In  optatis  est 
com plecti hom inem , Cic.; desidero molto d’albrac- 
ciarlo. O p ta ta  loquere, T er.; parla di cose che sieno 
secondo i l  nostro desiderio.

O p tà tu s , a, um, p a rt. Cic. desiderato, bramalo, disiato. 
5 2. Comp. O p ta tio r , C ic .; più desideralo. Sup. 
O ptatissim us, Cic.; desideratissimo.

O ptice, es, f. Viti*, ottica (scienza che tratta di cose 
appartenenti alla vista).

O ps'm ates, um, e ium , m. e f. p lu r. Cic. prim ati, no
tili, ottimati, principali d'una città. ,

O ptim e, avv. Cic. ottimamente, ottimissimamente, ben 
bene, di vantaggio, finemente, illustremente, nobil
mente, perfettamente, benissimo. H abeat, optim e est, 
P la u t.;  Vabbia pure, sta benissimo, ne sòn contento. 
3 2. Opportunamente, a tempo, a proposito. Adest 
optim e ipse fra ter, T er.; 'e qui presente opportuna
mente lo stesso fratello.

O ptìn iitas, à tis , f. Capell. utililà ,Teomodo, beni, ric
chezze (voce non latina. V. Opim Tas) .

O p tim u s, a, um , Cic. ottimo,perfetto, buonissimo, accon- 
cisMmo, approvatissimo, eccellentissimo, strabuono.

O ptio , ó n is , f. Cic. elezione, scelta. O ptio tu a  est, 
P la u t.;  hai carta bianca, sta a te lo scegliere. Si 
m ilii optio  d a tu r, Cic. ; se m i si concede reiezione.

Optio, ónis, m. P la u t. ajutante, ajutatore. Optionem 
lib i sum ito Leonidam , P lau t.; gì rendi ti per ajutante 
Leonida. ♦

O p tio n a tu s , us, m . Cat. apud  Fest. dignità, ufficio, 
carica di ajutante.

O ptivus, a, um , Hor. scelto, desiderato, adottivo.
O pto, as, avi, à tu m , a re , a tt . Cic. desiderare, disiare, 

ricercare, volere, bramare. A  d iis  im m o rta lib u s

optare, u t a liq u id  fiat, C ic.; desiderare dagli dei 
immortali, che si faccia qualche cosa. J 2. Scegliere, 
scerre, eleggere. O ptare sacerdotem , Cic.; iniziare 
al sacerdozio, eleggere, crear sacerdote, ungere sa
cerdote.

Opulens, en tis, Sali, ricco, dovizioso,opulento, agiato, 
benestante.

O pulenter, avv. Liv. riccamente, splendidamente. J 2. 
Comp. O pu len tius, Liv.; più riccamente.

O pulentia, ae, f. e
O pulen titas , àtis, P la u t. ricchezza, opulenza, abbon

danza.
Opulento, as, avi, à tum , are, a lt. Hor. arricchire, far  

ricco, opulento. O pu len ta re  mensam pretiosis da
pibus, Col.; arricchire le tavole di squisite vivande.

O p u len tu s , a, um , Cic. ricco, opulento, dovizioso. J 2. 
Comp. O pulentior, Hor.; più  ricco. Sup. O pu len tis
sim us, Liv.; ricchissimo.

Opulesco, is, esedre, n. F u riu s  apud  G eli, arricchirsi, 
divenir ricco.

Opìilus, i, f. Col. oppio (sorta d'albero).
O puntia, ae, f. M in. opunzia ( fico d'india).
Opus, dris, n . Cic. opera, lavoro, negozio, faccenda (il 

lavoro, la cosa fatta). M ullorum  dierum  opus, Cic.; 
opera, lavoro di molli giorni; che costa, o costò la 
fatica di molti giorni. Pendent opera in te rru p ta , 
V irg.; le opere, i lavori restano sospesi, interrotti. 
L im are opus ahquod , Cic.; limane, pulire un'opera, 
un lavoro; dargli l'ultima mano. 3*2. Opera, lavoro, 
lavorio, mestiere, fatica. .Opus lejtlorium , fabrile, 
e tc ., il mestiere, o il lavoro del tessitore, del fabbro, 
ecc. O pus locate, conducere, facere, C ic.; dar a 
lavorare, a fare; prendere a lavorare, a fare;'lavo
rare, fare. C an it in te r opus, Cic.; lavorando canta, 
canta lavorando, fra ’l lavoro. M artis opus, V irg .; 
le fatiche di Marte, le fatiche della guerra. 3 3. Hoc 
opus, h ic  iabor, V irg.; qui sta lapiffieqllà, qui la 
fatica; qui sta il nodo da sciogliere. 3 4. Opera, edi- 
fizio, fabbrica. P u b lica  opera ,C ic .; ipubblici edìfizi. 
3 5. Opere, fabbriche, munizioni;'fortificazioni m ili
tari, guerresche, da guerra. O pcnbus e t m unition i
bus urbem  sepirc, Cic.; cingere, circondare, affor
zare una città di opere, di costruzioni e fortificazioni. 
Locus e t n a tu ra  et opere m un itu s , Caos.; luogo e 
per natura, e per costruzioni, e per arte munito, forte. 
3 6. Laveria del miele; e miele (parlando delle api), 
Phacdr., V arr. 3 7. Lavorio villereccio, agricoltura. 
T er. 3 3* Lavoro, fattura, artificio. O pere anliquo, 
Cic.; con lavoro, di lavoro antico, fallo all'antica. 
O pere corin tb io , Cic.; di fattura di Corinto, di la
voro, di artifizio corinzio. M irabili opere perlectus, 
Cic.; di maravigli oso lavoro, di muraviglioso arti
fizio ; eseguito, fatto con muraviglioso artifizio ; di 

«muravigliosa finezza e perfezione. P ictum  m agnificis 
operibus, Cic.; dipinto con magnifici lavori, grande 
artifizio. 3 9. O pere, P lau t.; sommamente, con ca
lore , con istanza. O pere , o m axim o opere o ra re , 
P la u t . ;  pregar caldamente, con gran calore, con 
grande istanza. 3 10. O pus, indeclin. uopo, bisogno, 
necessità. Opus est, T er.; e' fa d’uopo, e’ bisogna, 
e' conviene, è necessario. Si costruisce col dat. di 
pers. ed ahi. della cosa. Apud T eren tiam  g ra tia  
opus e s t nobis tu a ,  tu aq u e  a u c to r ita te , C ic.; 
appresso Terenzia e’ mi è d'uopo e del tuo favore, e 
della tua autorità. Quod parato  opus e s t, p a ra , 
T e r .;  prepara ciò che fa  d’uopo. Quod facto est 
opus, P lau t.; ciò che bisogna fare. V erbis qu id  opus 
est? Cic.; a che servono tante parole? 3 11 • Coll’infin. 
An ne opus s it  quidem , n ih il unquam  om nino de
esse am icis, C ic.; se sia pur  necessario i l  non venir



OPUSCULUM ORBIS

meno in nulla assolutamente agli amici ■ J 12. Col 
sogg. e la partic. u t .  Nunc tib i opus est, aegram  
u t  te assim ules, P la u t.;  or ti fa  d’uopo, or devi fin 
gerti ammalata. 5 13. Coll’accus, ( di rado) .  P uero  
opus est cibum , P la u t.;  il fanciullo ha bisogno di 
cibo. 5 14. Opus habere ; aver Bisogno, mestieri. 
Ferae g ram in ibus opus haben t, Col.; le fiere hanno 
bisogno di erbe. 5 15. O pus e s t; è convenevole, con
veniente. Legem curiatam  consuli fieri opus esse, 
necesse non esse, Cic.; pubblicarsi la legge curiata 
essere convenevole al console, ma non necessaria. 
O pus est, Cic.; e pregio dell’opera, è conveniente, è 
spediente, è utile. 5 16. Opus si usa talvolta aggettiv. 
D ux nobis est opus, C ic.; e’ ci fa  mestieri di un 
capo, abbiamo bisogno di un capo. Opus su n t m ili
tes, P lau t.; abbisognano soldati.

O pusculum , i, n. Cic. operetta, opericciuola, trattatello.

O R

O ra , ae, f. Cic. estremità,orlo, lenibo, margine, orliccio, 
fine, confine, frontiera. O ra poculorum , P lin .; l’orlo 
dei vasi. O ra vulneris,' Cels.; le labbra di una piaga. 
5 2. Spiaggia, lido, litorale. Legere oram , Lìy . ; 
lambire, radere il lido, la costa; costeggiare. A prim a 
G raeciae o r̂a jisque ad  Aegyptum , C ic.; dalla prima 
spiaggia della Grecia'sino in Egitto. 5 3. Oram  sol
vere , Q u in t.: resolvere, Liv.; scioglier dal lido, sal
pare, fa r  ve lóti 5 4. Secondo alcuni: cavo, corda con 
cui si attacca la nave al lido. T ra h u n t scalas oras- 
q u e  et anchoras p raecidun t, L iv .;  tirano le scale, 
e tagliano i cavi e le fu n i, a cui sono legate le 
ancore. 5 5* Paese, parte, tratto, contrada, regione. 
O m nibus< h o m in ibus, qu i ub ique  s u n t ,  quacum 
que in  ora ac parie  te rra ru m , C ic .; a tu tti g li 
uomini, che sono da per tutto, in qualunque paese e 
parte del mondo. 5 6 . Parte del cielo, P lin . J 7. 
Parte, zona della terra, Cic. 5 8. Lum inis orae, 
Lucr.: superae orae; questo mondo, la luce di questo 
mondo. Superis concessit ab oris, V irg.; e uscito 
da questo mondo, è morto, 5 9. A cherontis orae, 
L u c r .; le regiotii infernali, il regno delle ombre, 
l’inferno. J 10. Bandolo, principio di una cosa, Fest.

O racu lu m  o o ra c lu m ,i, n. Cic. oracolo, risposta dei 
falsi numi. 5 2. Il luogo dove si dava l’oracolo, Cic. 
5 3. Sentenza grave e celebre di qualche illustre scrit
tore, P lin .

O ra m en tu m , i, n. P lau t. preghi era.
O ra n d u s , a, uni, n ari. Cic. che convien jjregare, che 

si dee pregare.
O ra ria  navis, P lin . picciolo naviglio da costeggiare.
O ra r iu m , ii, n . Lucii, apud IS'on.pannolìno da asciu

garsi la faccia, fazzoletto, moccichino.
O ra ta , V. A u ra ta .
O rà tim , avv. Sol. di paese in paese, di spiaggia in 

spiaggia.
O ra tio , finis, f. Cic. linguaggio, discorso, parlare. 5 2. 

Eloquio, dicitura oratoria, orazione, diceria, aringa, 
sermone, ragionamento, discorso. Q uid sibi v u lt 
haec oratio? Ter.; che cosa vuol dire questo eliscorso? 
Hac oratione hab ita , Caes.; avendo in tal maniera 
aringato. Habere m ullam  orationem  de re a liqua, 
Cic.; tener un lungo discorso intorno a qualche cosa.
5 3. Sposizione, narrazione, relazione di cose pubbli
che, Suoi. 5 4. Eloquenza, facilità, copia nel dire, 
Cic. 5 5. Prosa, Cic. 5 6. Orazione, preghiera, 
Hieronyin.

O ra tiu n c u la , a e ,  f. Cic. piccolo discorso, piccola 
aringa.

T o m . I. — 36
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O rà to r , óris, m . Cic. oratore, avvocato ("colui che pe

rora le private e le pubbliche cause). J 2. Per anto
nomasia l’oratore è Cicerone, L ac tan t. 5 3. Oratore, 
ambasciatore, legato, mandato, parlatore, sermona
tor e, arrìngatore, V arr., Liv.

O ra to rie , avv. Cic. oratoriamente, in modo oratorio, 
come conviene a un oratore, da oratore.

O ra to riu s, a, una, Cic. oratorio, da oratore. 5 2. O ra
to ria , Q u in t.; l’arte oratoria. 5 3. O rato rium , ii, n. 
A ugustin .; oratorio, luogo destinato alla preghiera.

O ra tr ix , Ic is , f. P la u t. oratrice, sermonatrice, cioè : 
donna che prega per ottener qualche cosa. 5 2. Ora
trice, cioè che parla eloquentemente, faconda, Q uin t.

O ràtum , i, n . T er., e
O ràtus, us, m . Cic. preghiera, priego.
O ràtus, a, uni, p art. Ilo r. piegato.
O rb a tio , finis, f. Sen. privazione, il privare.
O rbàto r, óris, m. Ovid. pri valore, che priva, che leva, 

che spoglia ( ?olui che ci orbò dei figliuoli).
O rbàtus, a, una, pavt. Cic. privato, privo, orbato, orbo. 

O rbatus filiis, Cic-; che ha perduto ì figliuoli, orbato 
de’ figliuoli. O rbatus spe sa lu tis , C icr, privo di spe
ranza di salvarsi.

O rbicuiatin i, avv. P lin . in giro.
O rb ic u la tu s  , a ,  una, p a rt. V arr. tondo, ritondo, fatto 

in tondo, circolato, acce:duellato. O rb icu lata  poma, 
P l in .;  jtomi tondi come palle dette dai Greci pomi 
d’Epiro.

Orbicìjlus, i, 'm . P lin . piccolo cerchio, circoletto, cer
ei" - ‘tino, cerchiettino. 5 2. Taglio, o recamo, cusella, 
orbi-colo, rotella, girella, puleggia.

O rb 'c u s , a ,  u rn , P lin  circolare, circolato, girato 
intorno.

O rbifico, a s , a v i, à ln m , are, a lt . Acc. apud J*on 
rendere orbato, orbo, privo: orbare, privare.

O rbile, lis, n. V arr. la punta del razzo della ruota.
O rbis, is, m. Cic. circolo, cerchio, giro. Volvere, to r

q u e re , curvare a liq u id  in  o rbem , Ju v en ., Cic., 
Ovid.; volgere, torcere, piegare, curvare qualche cosa 
in giro. O rbis ro tae, Ovid.; il giro della ruota. La
neus orbis, P rop.; la fascia di lana usata da’ sacer
doti nelle cose sacre. J 2. Qualunque cosa rotonda. 
Pretiosi orbes, Sen.; rotondi massi, o rotonde lastre 
di marmo. J 3. Quindi: orbe, globo terrestre, mondo. 
Roma est orbis caput, Ovid.; Toma è la capitale del 
mondo. Orbis terrarum , 0 terrae , Cic.; l'orbe ter
racqueo, il mondo. J 4. Paese, contrada. In  nostro  
orbe, P lin .; nel nostro paese. 5 5. Bacino della bi
lancia, T ihu ll. J 6. Disco, Ovid. 5 7. I l  disco del 
sole, o detta lutto, V irg., Ovid. 3 8. Coperchio ro
tondo, Cat. 5 9 . Taglierò, tavola rotonda da mangiarvi, 
mensa, M ari. J  Ì0- Specchio, M art. 3 11. Scudo, 
P elron . 5 12. Macina eh e gira pestando le olive, Cat. 
5 13. Tavola rotonda che contiene le olive da pestare, 
Cat. 5 14. Cerchio, circonferenza detta ruota, V irg. 
5 15. La cassa degli occhi, l ’occhiaja, Ovid. J 16. 
Occhio, Ovid. 5 17. Spira (dei serpenti), V irg. J 18. 
O rbis ab laqueationis, Col.; fossa che si fa  attorno 
alle viti e agli alberi discalzandoli. 3 19. Lucerniere, 
tampona a p iù  fiaccole disposte in giro, S ta t. 3 20. 
Sfera, spera, circolo celeste in cui si aggirano gli 
astri. O rbis signifer, Cic.; lo zodiaco. O rbis lacteus, 
Cic.; la via lattea. 3 21. O rbis astrorum , Cic.; il  
movimento circolare, il corso delle stelle. 3 22. E così 
d’altre cose che si muovono in giro. O rbis sa lta to 
riu s, Cic. ; una carola e ballo in giro. In orbcm  
volvi, Liv.; girarsi intorno. In  orbem  ferri, Cic.; 
esser mosso, esser portato in giro, esser girato intorno.
3 23. Giro ( di cosa a p iù  strati avvolta sopr’altra), 
O vid. J 24. Giro, corso d’un anno, anno. T rig in ta



m agnos volvendis m ensibus orbes im perio  exp le 
b i t  , V irg .; regnerà treni' anni, o compierà regnando 
i l  giro di trentanni. J 25. Delle ordinanze militari 
disposto in giro. O rbes facere, Sali.; mettersi in cer
chio, far faccia al nimico da tutte le parti. Orbem  
volvere, Liv.; voltar l'ordinanza; voltar le file; fa r  
voltar faccia alla truppa. J 26. Mondo di gente, cer
chio di gente. A tque ingens orbis in  u rb e  fu it ,  
O vid .; e nella città ebbevi un mondo di gente, una 
gran moltitudine di gente, un gran cerchio di gente. 
J 27. Giro ( del ricorrere e ritornare d’una cosa dopo 
un certo periodo di tempo). In  orbem , Liv.; in giro, 
per giro, per ordine. J 28. Periodo, giro nelle parole, 
nell’orazione. H istoria orbem  quem dam  desiderat, 
Q u in t.; la storia domanda un certo giro di cose. In  
T hucyd ide  orbem  oration is desidero, Cic.; a Tu
cidide manca i l  periodo. 3 29. Orbis do c trin ae , 
Q u in t . ; enciclopedia, cognizione, sapere enciclope
dico. 3 30. Rotondità. Dos om nis unionum  in  can
dore, m ag n itu d in e , orbe, P l in . ; tutta la bellezza 
delle perle sta, consiste nella bianchezza, grandezza 
e rotondità.

O rb ita , ae, f. Cic. rotaja, orbita, striscia, orma clic 
rimane in  terra dallo strisciare della ruota. 3 2. La 
ruota stessa. 3 3. O rb ita  v inculi, P lin .; segno che 
lascia un legaccio, o una catena. 3 4. Trasl. V eteris  
o rb ita  culpae, Juv .; i vestigi dell’antica colpa.

O rb ita s , à tis , f. Cic. orbita, se si parli di padre che 
abbia perduto i  suoi figliuoli; orfanezza, se di f i 
gliuolo che abbia perduto i  genitori. In  orbitatem  
p ro d u x i liberos, P la u t.;  ho messo al mondo figliuoli 
pei' esserne oi'bato, per esserne privo. 3 2. Vedovanza 
(di donna rimasta senza marito) ,  J u s tin . J 3. Pri
vazione ( di qualunque cosa). O rb itas lum in is , P lin .; 
perdita della vista, cecità.

O rbitùdo , Tnis, f. Acc. apud Non. lo stesso che orbVtas.
O rbo, as, a v i ,  à tu m , a re , a tt .  Cic. orbare, privare : 

e dicesi propriamente del privare i genitori dei figli, 
o i figli dei genitori. 3 2. Melaf. S ign if in generale: 
privare, iMdovare, V arr. O rbari sensibus, Cic.; esser 
privo dell’uso dei sensi. O rbare  se luce, Cic.; privarsi 
della vista. Quum  Ita liam  orbabas ju v en tu te , Cic.; 
quando spogliavi l’Italia della gioventù.

O rbus, a, uin, Cic. orbato, propriamente signif. : senza 
figliuoli, o senza genitori, orfano. 3 2. In  gener.: 
privato, privo. L um inibus orbus, P lin .; cieco, che ha 
perduto la vista. A ltero lum ine  orbus, Cic.; guercio, 
cieco d'un occhio. 3 3. Col genit. A uxilii orbus, Plin.;. 

privo di ogni soccorso. 5 4. Abbandonato, deserto. 
O rba philosophia, Cic.; filosofia abbandonata, senza 
cultori, senza seguaci. 3 5. O rbi palm ites, Col.; tralci 
sterili, che non hanno occhi, che non hanno gemme.

O rca, ae, f. P lin . orca (pesce marino). 3 2. Bottaccio, 
orcio, vaso proprio da mettervi liquori, Vi Ir. 3 3. 
Barletto da mettervi fichi, Col. 3 4. Fiasco da vino, 
V arr. 3 5. Vaso da mettervi salamoja, Pers. 3 6. 
Alberello, vasetto da unguenti, P lin . J  7. Bussolo da 
gettare i  dadi, Pers. 3 8 . Sorta di gemma, V. Olca.

O rc h es tra , ae, f. Ju v . orchestra, luogo nel teatro dove 
sedevano * sonatori; e appresso i Greci, dove stava 
il coro.

Ore hi s, Ytis, e is, f. Col. uliva grossa e tonda come un 
testicolo, donde ha preso ’l nome, buona a man
giare. 3 2. Sorta di pesce, P lin . 3 3. Testiculocanis 
(erba), P lin .

O rchita , ae, f., e o rch itis, is, f. V arr. grossa uliva.
O rcin ianus, a, um , P lin . d'inferno, di sepolcro. O rci

n ian a  sponda, Mart*; feretro, bara.
O rcinus, a, um , Pallad . d'inferno, dell'orco. Orcino 

tra d itu s  thesauro , N aev.apud G e l i passato all'orco,

nel regno della morte;, morto, sepolto. 3 2. O rcinus 
lib e rtu s , U lp.; schiavo fatto libero in virtù del testa
mento fatto dui suo padrone. 3 3. O rcini senatores, 
S ue t.; senatori entrati furtivamente in senato dopo 
l ’uccisione di Cesare, dicendosi eletti da lui.

O rc u la , ae, f. V arr. picciolo vaso, orciuolo.
O rcus, i, m. V irg. orco, dio dell'inferno. 3 2, Inferno. 

Bene vale, apud orcum  te  videbo, Hor.; sta sano, 
addio, a rivederci all'altro mondo. 3 3. M ittere, de
m itte re , m actare aliquem  orco, Hor.; mandar a l
cuno all'orco, a ll’altro mondo, ammazzarlo. 3 4. 
Morte. O rcum  m orari, Hor.; differir la morte. Ac
cire  orcum , L ucr.; invocare, chiamar la morte. 5 5. 
Cum  orco ra tionem  habere o ponere, V arr.; esporsi 
a pericolo della vita, a pericolo di morte.

O rcynus, i, m. P lia . tonno (sorta di pesce grosso di 
mare).

O rdia prim a (V. Prim ordia), n. Lucr. cominciamento, 
]. i'i mipio, primordj.

O rdinandus, a, um , p ari. Cic. che è d ’uopo ordinare, 
che si dee ordinare. V. O rdino, as.

O rd in a r ie , avv. F ron t, con ordine, ordinatamente.
O rd in a r iu s ,  a, u m , O vid . ordinato, messo, piantato 

per filari, o in ordine. V ites ord inariae , Col.; vigne 
piantate per filari. S ilicibus ord inariis s tru e re  pa
rie tes, V itr.; far muraglia di selci poste con ordine. 
O rd inaria  s tru c tu ra , V itr .;  fabbrica .con ordinata 
giacitura di pietre. 3 2. Ordinat'io, comune, consueto, 
solito, fatto secondo l'ordine e ’l costume solito. O r
d in a ria  consilia , Liv.; consiglj ordUtarj. 3 3. O rd i
n a riu s  consul, S uet.; console fatto secondo le leggi, 
al tempo solilo e consueto. 3 4. Homo ordinarius, 
Fest.; uomo litigioso e malvagio, che sta continua- 
mente nel foro, o uomo di bassa estrazione.

'O rd in a te , avv. ad H eren., e
O rd in à tim , avv. B ru t, ad Cic. ordinatamente, filo per 

filo, in ordinanza.
O rd in a tio , ónis, f. Cic. ordine, regola, disposizione, 

ordinamento, ordinazione, ordinanza. 3 2. Governo di 
qualche provincia. Spoponderunt quidam  ei ordi
nationem  O rien tis , S uet.; gli promisero il  governo 
del!Oriente. 5 3. Creazione de’ magistrati, o distri
buzione dei governatori per le provincie. O rdinatione 
proxim a Aegypto praeficere M elium  Rufum  visum  
est, Suet.; fu  stimato bene nell’ultima creazione dei 
magistrati di metter al governo dell’ Egitto Mezio Rufo.

O rd in à to r , ò r is , m. Sen. ordinatore, che ordina, che 
dispone.

O rd ìn à tu s ,  a , u m , p art. C ic. ordinato, disposto, ben 
regolato, messo in ordine, in ordinanza. 3 2., Comp. 
O rd in a t io r , S e n p iù  ordinato. Sup. O rd in a tiss i
m us, Apul. ; ordinatissimo.

O rd in o , as, avi, à tum , are, a lt. V arr. ordinare, disporre, 
metter in ordine. O rd inare  vineam  paribus in te r 
vallis , C ic.; piantar una vigna a filari eguali, f  2. 
O rd inare  aciem , Cic.; metter in battaglia un esercito. 
5 3. Regolare, dar sesto, mettere in assetto. O rd inare  
rem publicam , Cic. ; dar sesto agli affari pubblici. 
3 4. O rd inare  cup id ita tes  im probas, Sen.; rego lare 
le sue passioni, metterle in dovere. 3 5- O rdinare  
diem , S en ; disporre le azioni del giorno. 3 6. O rd i
n a re  a liquem , S u e t.; dare una carica, un impiego, 
una magistratura ad alcuno; porlo al governo di 
qualche cosa.

O rdior, Iris, orsus sum , o rd iri, dep. P lin . tessere, or
dire la tela, fa r la trama, metter in ordine le fila su l- 
Vorditojo, A ranea o rd itu r  telas, P lin .; il ragno or
disce la tela. J  2. Cominciare, principiare, Cic. Satis 
de hoc, reliquos o rd iam ur, Nep.; abbastanza abbìam 
detto di costui, cominciamo a parlare degli altri.



O rdo , t u i s , m. Cic. ordine, ordinamento, ordinanza, 
disposizione, distribuzione. Res in  ord inem  adducere, 
redigere , Cic. ; porre, ridurre le cose a ll’ordine, in 
ordine. O rd inem  conservare : p e rtu rb are , Cic.; con
servare ; perturbar l’ordine. J 2. Cogere, o redigere, 
in  ordinem , Liv. ; impedire violentemente al magi
strato l’esercizio della sua carica, e. quasi ridurlo 
a ll’ordine e condizione de’ privati ( m eta f dedotta 
dalla disciplina militare quando un tribuno, un cen
turione veniva degradato e fatto rientrare nell’ordine 
o compagnia come semplice soldatello: il che era dis
onorevole). J 3. Metaf. T ribun i plebis in  ordinem  
red ac ti, L iv .; i tribuni della plebe sono disis tibiali, 
spregiati. G ula reprim enda e t quasi in  ordinem  
redigenda est, P lin . ; la gola vuol essere repressa, e 
quasi ridotta a ll’ordine, frenata, imbrigliata. J 4. 
O rdine, in o rd inem , per òrdinem , in  o rd in e , ex 
ord ine, Cic., V irg. ; in ordine, con ordine,per ordine, 
ordinatamente. Pone ordine vites, V irg .; pianta le 
viti per ordine, per filari. J 5. N ullo ordine , Liv. ; 
senza alcun ordine, senza osservar ordine, disordina
tamente, in confuso, confusamente. J 6 . O rdine, Cic.; 
sapientemente, prudentemente. J 7. Ex o rd ine, Virg.; 
per ordine, successivamente, l'un dopo l ’altro. J 8. 
E x tra  ordinem , Cic. ; senza le parole e formale so
lenni, straordinariamente, fuori dell’ordinario, fuor 
del consueto. J 9. E x tra  ordinem , Quint.-,incidente- 
mente. 5 10. E x tra  o rd inem , C ic .; singolarmente, 
specialmente, in modo singolare, speciale.] 11. Serie, 
séguito, corso (di cose suecedentisi le une alle altre), 
Virg.  ̂ 12. Ordine, fla re . Indu lge  ordinibus, V irg.; 

poni, disponi più larghi i filari. J 13. Ordine, stato , 
grado, condizione. Homo mei o rd in is , T er. : hom o 
cum  quo m ilii est com m unitas ordinis, Cic.; uomo 
della mia condizione. O rdinis inferioris am ici, Cic.; 
amici d’inferior condizione, d’ordine inferiore. Homo 
sui ordinis frugalissim us, Cic. ; tra quelli del suo 
ordine il p iu  frugale, il  p iù  temperatile. J 14. Pro
fessione. Meus me ordo ir r id e t , P la u t. ; quei della 
mia professione mi burlano. J 15. Ordine, corpo, ceto. 
E q u este r ordo, Cic.; l’ordine de’ cavalieri. Nobilium  
ordo, Cic. ; l'ordine, il corpo della nobiltà, il ceto no
bile. J 16. O rdo am plissim us, Cic.; l’ordine senatorio, 
i l  corpo dei senatori, i l  senato. J  17. O rdinem  tueri, 
Cic. ; sostenere i l  suo grado ; esser fornito di tanto 
capitale, da avere quanto è richiesto per legge a man
tenere il suo grado. J  18. Nella milizia: ordinanza , 
fila. S tare  in  ordine, ad  lle ren  ; osservar l’ordinanza, 
stare in fila. J 19. Ordine, schiera, compagnia, banda. 
D ucere ordines, Cic.; condurre un esercito. C en tu 
riones prim orum  ord inum , T a c .; centurioni delle 
jtrime file, delle prime compagnie, i principali centu
rioni. J 20. O rdines, Caes. ; i centurioni. 5 21. In  
grammatica : Ordine, costruzione semplice, natu
rale, Fest.

Orca, ae, f. C ai. apud  Fest. frenello, musoliera, mu
seruola.

O reàdes, um , f. p lu r. V irg. ninfe de’ monti.
O rco n , èi, n. P lin . oréo (sorta d’erba che nasce nelle 

montagne).
O re o se lin u m , o oreoselìiion, i, n . P lin . appio di mon

tagna: o come vuole VAnguillara, cerfoglio.
O rexis, is, f. Ju v . fame, appetito, desiderio di cibo.
O rganice, avv. V itr. per ria di macchine, di stromenti.
O rg a n icu s , a, u m , Lucr. organico, organale, stru

mentale.
O rg a n ic u s , i ,  m. Lucr. organista, fabbricatore, o so

nator di organi.
O rg a n u m  , i , n. V itr . organo, strumento, macchina. 

5 2. Spezie di regolo per misurare, Col.  ̂ 3. O rgana

sp ir itu a lia , V itr. : o rgana  p n eu m atica , P lin . ; or
gani a canne, a fiato, a mantici. J 4. O rgana, Q u in t.; 
qualunque strumento musicale.

O rg ia , ò ru m , n. p lu r. V irg. feste in onore di Bacco , 
orgie, baccanali, f  2. Carnasciale.

Oria, V. Horia.
O richalcum , V. A urichalcum .
O ric illa , V. A uricilla .
O ricu la riu s , a, um , Cels. d’orecchio. O ricu larium  spe

c illu m , Ceis. ; cura orecchie. O ricu larius c ly s te r ,  
C e ls .; cristéo da orecchie.

O riens, entis^jtmrft'c. di o rio ri, Cic. nascente. Sol o - 
riens, Cic. ; il sol nascente. J 2. Dies o rie n s , T ib .; 
il giorno vegnente.

O riens, entis, m. Cic. oriente, levante. J 2. Sole, giorno, 
Ovid.

O rien ta lis , le, Pallad . orientale.
O riganum , i, n ., e origanus, i, m. P lin . origano, ri

gamo (erba).
O rig inatio , ónis, f. Q uin t. etimologia, od origine delle 

parole (detta da Cic. N otatio , ónis) .
Origo, in is , f. Cic. origine, principio. O rigines nom i

num , Q uin t. ; le origini, l ’etimologia delle parole. 
Fontium  origines, Hor.; le scaturigini dei fónti. J 2. 
E aeque urbes, b rev i m ultum  auctae, pars orig ini- 
bus suis praesidio, aliae decori fuere, Sali. ; e quelle 
città, in breve di molto cresciute, furono quali d’ajuto, 
e quali di lustro alle loro metropoli, ai loro fondatori. 
5 3. Nascenza, nascimento, nascita, linea, lignaggio, 
razza. T ro janus origine Caesar, V irg. ; Cesare jier 
nascita Trojano. J 4. Modicus originis, Tac.; oscuro 
di nascita, di bassi natali, di bassa condizione.

O riò la , ae, f. V. Horiola.
O rlon, ónis, m. V itr. orione ( costellazione tra lo zo

diaco e ’l  tropico del Capricorno).
O rio r , éris, o rtu s sum , o riri, dep. Cic. nascere, venir 

alla luce. ] 2. Degli astri : sorgere, levarsi, spuntare, 
Ovid. J  3. Nascere, scaturire, distillare, sgorgare, 
( delle acque), Caes. J  4. Procedere, derivare, risultare. 
T ib i a  me nu lla  est o rla  in ju ria , Ter. ; io non ti ho 
fatto alcun dispiacere, da me non ti venne dispiacere 
di sorta. Q uum  quaedam  con troversi^  o rta  e sse t, 
Cic.; essendo insorta una certa contesa. 5 5. Princi
piare, cominciare. Ab bis serm o o r itu r , Cic.; questi 
parlano i primi.

O ritis, is, f. P lin . ori te (sorta di diamante rotondo).
O ritf iru s , a , u m , p a rt. Hor. che è per nascere, che è 

per sorgere, che sorgerà.
O riundus, a, um , Liv. discendente, nativo, originario. 

O riundus ab  U lysse, Liv. ; discendente da Ulisse. 
O riundi fex A lb a n is , Liv. ; nativi d’Alba. A lba o- 
riundum  sacerdotium , Liv.; il sacerdozio tira la sua 
origine dalla città d’ Alba. ] 2. Nato. Si modo liberis 
paren tibus est oriundus, Col.; se pure è nato da ge
nitori liberi.

O rix, V . O ryx.
O rm ìm u m , li, n . P lin . orminio (sparago salvatico).
O rn am en tu m , i, n. Cic. ornamento, apparato, addob

bamento, adornamento, guernimento, sfregio. Haec 
dom us e ra t ornam ento  c iv ita t i , C ic.; questa cosa 
serviva d’ornamento alla città. 5 2. Abbigliamento, 
vestito, P lau t. J 3. Divisa, insegna. O rnam enta con
su la ria , T ac .; insegne consolari. 5 4. Apparato qua
lunque. Neque vero ceteras copias, ornam enta e t  
praesid ia vestra cum illius latronis inopia e t ege
s ta te  conferre debeo, Cic.; non debbo jtoi paragonate 
le altre vostre facoltà, apparati c presidj coti la mi
seria e povertà di cotesto ladrone. J 5. Contrassegno 
d’onore, d’amore, ornamento, onore, dignità. Q uae- 
cuinque a me ornam enta  in te proficiscentur, Cic.;



qualunque contrassegno d’amore io ti darò. J  6 . O r
n am en ta  oration is, Cic. ; gli ornamenti, le bellezze 
del discorso.

O rn a n d u s , a, um , p a rt . Cic. che e d’uopo ornare, che 
si dee ornare. V. O rno, as.

O rn a te , avv. Col. ornatamente, elegantemente, ador- 
natamente, bellamente. J  2. Comp. O rn a tiu s , C ic .; 
più  ornatamente. Sup. O rnatissim e, Cic. ; ornatissi- 
mamente.

O rn a tio , ònis, f. V itr. ornamento, l'ornare.
O rn a tr ix ,  ic is , f. Suet, serva che adorna^ abbellisce, 

acconcia, o accomoda i capelli della sua padrona, or- 
natrice, adornatrice.

O rnàtus, a, um , p art. Cic. ornato, abbellito, guernito, 
aggiustato, acconcio. Capillus ornatus, T ibu l. ; ca
pello acconcio, increspato. O rnatus in peregrinum  
m odum , P la u t. ; ornato, abbellito, aggiustato, vestito 
in foggia straniera. J 2 . Fornito, provveduto, allestito, 
apparecchiato. O rna tus bono ingenio, P la u t. ; prov
visto di buon ingegno. O rnatissim us fundus, Cic. ; 
possessione fornita di tutto ciò che bisogna. Satis 
p robe  o rn a tu s  exercitus, Cic. ; esercito ben allestito. 
E lep h an tu s  o rnatus, Nep. ; elefante ornato. J 3. O- 
norato , Cic. 5 4. Onorevole. O rnatissim am  de me 
sen ten tiam  d ix it, Cic. ; parlò di me in termini ono
revolissimi. 5 5. Comp. O rnatio r, Cic.; più  ornato.

O rnàtu s , us, m. Cic., e o rnàtu s, i ,  m. T e r .;  ornato, 
ornamento, ornatura,guemimento, abbellimento. Ad 
o rn a tu m  p o rta ru m , Cic. ; ad ornamento delle porte. 
5 2 . Acconciamento, increspamento, arricciatura dei 
Capelli, Ovid. J 3. Abbigliamento, abito, vestito. O r
n a tu s  regius, Cic. : ornamento, abbigliamento reale, 
da re. Persicus ornatus, Cic.; abbigliamento, vestito 
alla persiana. 5 4. E qui o rnatu s , l’Un.-, fornimento, 
bardatura di un cavallo. ] 5. Apparecchio, apparato, 
V arr. 5 6 . Strumento, suppellettile, arnese, arredo, 
Cic. ] I .M e ta f  O rna tus o rato rius, Cic. ; ornamento 
oratorio, di rettorica.

O rneus, a, um , Col. di orno.
O rn ith ia e , a ru m , m. p lur. Col. certi venti settentrio

nali, che vengono nel mese di marzo.
O rnithoboscion , li, n . V arr. uccellicra, uccellaia,
O rnithogàle, es, f. P lin . ornitogale (erba, il cui fiore 

è bianco come il latte).
O rn ith o n , ónis, m. V arr., e
Or n itro p h ìu m , o o m itro p h io n , i i ,  n. V arr. uccel

li era.
O rn o , as, avi, à tu m , are , a tt .  Cic. ornare, adornare, 

addobbare, dare lustro, far bello, parare , abbellire. 
5 2 . Aggiustare, acconciare. O rnare  capillos, Ovid.; 
acconciare, arricciare ì capelli. 5 3. Apparecchiare, 
allestire, fornire, provvedere. O rnare classem , C ic .; 
apparecchiare l'armata. O rnare  fugam , Ter. ; pre
pararsi a fuggire- J 4. O rnare  provincias , Cic. ; 
provvedere alle provincie ( assegnar loro guarnigione, 
provvisioni, magistrato, circoscrizione della giurisdi
zione, ecc.J. ] 5. Onorare, favorire, colmare. O rnare  
laud ibus a liquem , Cic. ; lodare qualcheduno, ono
rarlo, colmarlo di lodi, j  0. O rnare  a liquem  bene
ficiis olliciisque om nibus, Cic.; beneficare alcuno e 
fargli tutti i piaceri possibili. J 7. O rnare  aliquem  
d iv itiis , Nep. ; colmarlo di ricchezze, farlo ricco,ar
ricchirlo. J  8. O rnare  aliquem  suffragio, Cic.; dare 
i l  suo voto cui alcuno, favorirlo del suffragio, del 
voto. J 9- Accompagnare, onorare accompagnando, o 
di accompagnamento. O rnare m unus verb is , T e r .;  
accompagnare un regalo con parole e complimenti. 
O rnare frequen tia  egressum  alicujus, Cic.; accom
pagnare alcuno tutte le volte eli1 egli esce.

Ornus, i, f. Hor. orno ( sorta d'albero).

O ro, as, avi, à tu m , are, a tt. Cic. pregare, orare, chie
dere, richiedere, dimandare. O rare  auxilium , Tac. ; 
implorare, invocare, dimandar soccorso. ] 2. Nunc 
Chrem em  conveniam , orabo gnato  uxorem , Ter. ; 
ora andrò a ritrovar Creme, e pregherollo di dar sua 
figliuola a mio figliuolo. J  3. Veniam  orare dapibus, 
O vid. ; dimandare scusa del cattivo trattamento. J 4. 
O rare  a liquem  in  audaciam , Sali. ; pregare alcuno 
di mostrarsi ardito. J 5,. Propriam. D ire, parlare , 
orare, disputare in giudizio; trattare, difendere, pe
rorare. O rare  caussam  , C ic .; trattare, difendere, 
perorare una causa.

O ro b an ch e , es, f. P lin . orobanche, o pisciacane, ocoda 
di leone ( erba).

O robias, ae, m. P lin . orobia (sorta d'incenso).
O ro b iu u s , a, um , P lin . di color d'ervo, o sia rubiglia , 

cioè dì color quasi giallo.
O robitis, is, f. P lin . orobite (spezie di crosocolla arti- 

fiziale).
O rp h a n o tro p h iu m , ii, n. Ju s lin . orfanotrofio (spedale 

2>er gli orfani).
O rphus, i, m. P lin . or fu (sorta di pesce).
O rsa , orum , n .p lu r .  L iv.principj, tentativi, intrapren- 

dimenti.
O rs u s , a ,  um , p a rt. Cic. che ha cominciato. J 2. Pass. 

Cominciato, ordito, Col. V. OrdTor, ìris .
O rs u s , us, m. Cic. principio , incomindamento, intra- 

prendimento.
O rth an ip é iu s , i , f. P lin . sorta di vite ritta  , che si so

stenta senza pali.
O rth iu m  carm en, G eli, soi'ta di canto acutissimo.
O rth o d o x u s , a, um , Cod. ortodosso, che sente bene in 

fatto di fede, di religione, di dogmi.
O rthogonius, a , u m , Col. che ha gli angoli retti, ret

tangolo.
O rth o g ra p h ia , ae, f. Q uin t. ortografia, lo scriver cor- 

i etto. A fi o rtbograpb jam  perlinens, ortografico.  ̂ 2. 
I l  modello, i l  tipo, la pianta innalzata di una fab
brica, V itr.

O rthom astica  poma , P lin . sorta di pomi simili alle 
mammelle delle donne.

O rth o p n o e a  , a e , f. Cels. difficoltà di respiro , quando 
non si può respirare se non colla testa diritta.

O rth o p n o ic u s , a, u d ì, P lin . che non può respirare se 
non colla testa d iritta , che patisce difficoltà di 
respiro.

O r th o s tà ta , ae, m. V itr. pilastro , pilone per sostenere 
una fabbrica.

O rth ra g o risc u s , i , P lin . ortragorisco (  sorta di pesce 
marino, che dicesi gridare a guisa d’un porco quando 
si prende).

O rtìvus, a, um , M anil. orientale. J 2. Nascente, Apul.
O rta s , a, u m , p a rt. Cic .nato, disceso, derivato. O rlu s  

eq u estri loco, Cic. ; disceso da cavalieri. P ueri c la
ris pa ren tibus o r t i ,  Hor. ; fanciulli nati da illustri 
genitori.] 2. Sorto, levato, spuntato. Sol o rlu s, V irg.; 
il sole levato. O rto  d ie , T a c .;  venuto, spuntato il  
giorno. ] 3. Levato, sorto, cominciato. O rtus ab  om ni 
tu rb a  fletus, Liv.; levossi, scoppriò in tutta la turba 
i l  pianto. ]  4. Nato, uscito, derivato, jrrodotto, Sali.

O rtu s , us, m. Cic. nascimento, natività, natale, origine, 
nascenza, nascita. Nobilis ortu , S ii.; nobile di nascita, 
di nobili natali, di buona famiglia. D ucere o rtum  ab 
aliquo, O vid. ; trar sua origine, suoi natali, discen
dere da qualcuno. 5 2. I l  sorgere, i l  levare, lo spun
tare, l'apparire, apparimento, levamento, levata. O rtus 
siderum , C ic.; il levare delle stelle, o delle costella
zioni. J 3. L'Oriente, il Levante. Ab o rtu  ad occa
su m , Cic. ; dall'oriente all'occidente. J 4. Metaf. 
Origitte, principio (di qualunque cosa), Cic.



O rtygo inc ira , ae , f. P lin . il re, o capo, o condottiero 
delle quaglie, o stame.

O rtyx, ygis, f. P lin . piantaggine (erba).
O ryx, ygis, m. P lin . orige ( animale).
Oryza, ae, f. Hor. riso (biada nota, venuta dall7India, 

che nasce , cresce e matura nell7acqua , e in luoghi 
umidi, paludosi).

o s
O », o ris , n. Cic. bocca. A nim alia cibum  partim  oris 

h ia tu  e t dentibus ipsis capessunt, partim  ungu lum  
ten ac ità  te a rrip iu n t, Cic. ; gli animali in parte pren
dono il loro cibo coll’apertura della bocca e co’ denti 
stessi, in parte lo afferrano, lo ghermiscono colla te
nacità delle ugne. E ripere a licu i orationem  ex ore, 
P la u t. ; torre laparola di bocca ad alcuno. 5 2. Metaf. 
Bocca,imboccatura, apertura, adito, entrata, ingresso. 
Os T iberis , Liv.; rimboccatura , la foce del Tevere. 
Os specus, Tac. ; la bocca, l’ingresso della caverna.

■ Classem sub  ipso ore urbis incend it, F io r.; abbruciò 
l’armata nell’ intrare della città, sotto le porte della 
città. Os ulceris, Virg.; l'apertura (Funa piaga. Ora. 
venarum , Cels. ; le emorroidi, moroidi, inorici. J 3. 
Sorgente , sorgiva , scaturigine ( di un fonte , di un 
fiume), Virg. 3 4. Margine, riva, sponda, Col. J 5. 
Linguaggio, parlare. Discordia ora, V irg.; linguaggi 
differenti. J G. H abere aliqu id  in  o re , C ic .; avere 
in bocca, per la bocca qualche cosa, parlarne sovente. 
3 7. In  ore esse, in ore v e rs a r i , esser nella bocca, 
andar per le bocche di tu t t i , parlarsene. In  ore est 
omni populo, Ter. : in ore vulgi versa tu r, Cic.; egli 
va per la bocca di tutti ; tutto il mondo ne parla. 
P oscebatu r ore vulg i A gricola, Cic. ; venia comu
nemente chiesto Agricola; tutti chiedevano Agricola. 
3 8 . Uno ore , Ter. ; ad una voce, di comun consenso, 
concordemente , unanimamente. 3 9- Ire  p e r ora v i- 
rùm , per ora v u lg i, per ora hom inum : o assol. ire  
pe r ora, venire in  o ra , Cic., C alul. ; andar per le 
bocche di tu tti; rendersi, o essere celebre, celebrato, 
rinomato; acquistar fama, riputazione, celebrità. 5 10 . 
Per sinecdoc. Viso , volto, faccia. Deform itas o ris , 
Tac. ; la deformità del volto. 3 11. Cospetto, presenza, 
vista. In ore ejus ju g u la tu r , T ac .-,alla sua presenza 
viene strozzato. In  ore a tque  oculis om nium , C ic .; 
in presenza e alla vista di tutti. In  ore p a re n tu m , 
Sen. ; sugli occhi, alla presenza de’ genitori. In  os 
aliquem  laudare, Cic.; lodare alcuno in faccia, sul 
viso. N ulli laedere os, T e r .;  non offendere alcuno 
in faccia. J 12. Volto, viso, faccia , fronte■ Quo re 
dibo ore ad eam quam  contem pserim ? T e r .;  con 
qual fronte, con qual coraggio, con qual ardire tor
nerò io da lei, dopo averla spregiata ? 3 13. Arditezza, 
sfacciataggine, impudenza. Nostis os borninis, nostis 
audaciam , C ic .; voi ne conoscete la sfacciataggine, 
ne conoscete l’audacia. J  14. D uritia  o r is , Sen: os 
d u ru m , T er. : os durissim um , Cic. ; faccia tosta., 
impudente, svergognata, audace ; audacia, sfaccia
taggine, sfrontatezza, impudenza. O re durissim o esse, 
Cic. ; far faceta, avere faccia tosta, non vergognarsi. 
3 15. Os m o lle , S en .; faccia vereconda, facile al 
rossore. 3 10. P raebere  ad contum eliam  os, Liv.: os 
ad  m ale audiendum  praebere, C ic.; esporsi a rice
vere affronti, ingiurie, contumelie; lasciarsi dir vil
lanie sul naso. 3 17. Sublinere , o ob linere  os alicui, 
P lau t. ; menar pel naso; aggirare uno, dar ad inten
dere quel che non è, far la barba di stoppa. 3 18. 
Capo, testa, teschio. T ru n c is  arborum  antefixa ora, 
T ac . ; teste attaccate a’ tronchi degli alberi. 3 19.

Rostro delle navi, Hor. 3 20. Os leo n is , Col. ; bocca 
di leone ( erba).

Os, ossis, n . Cic. osso. 3 2. Versus in  ossa com ponere, 
T ibu l. ; comporre un epitafio in versi; o comporre 
versi, far una iscrizione sopra una lapide mortuaria, 
per unsepolcro. 3 3. Metaf. Ossa, Suet; le ossa de’ dat
teri , delle pesche, ciriegie e d’altre frutte. 5 4 . In  
ossibus, V irg. ; nelle ossa, per le ossa, nelle viscere, 
nel cuore. 3 5. Ossa o ra tio n is ,Cic.;* nervi, il vigore 
del discorso, del dire.

O sanna , osanna, D ant. voce ebraica della scrittura, e 
vale: deh! facci salvi. O sanna canere, osannare , can
tar osanna.

Oscedo, Inis, Geli, sbadigliamento, oscitanza.
O scilla, ó ru m , n. p lu r. F est. feste in onor di Bacco, 

nelle quali si giuocava al bindolo.
O scillatio, ònis, f. Fest. giuoco del bindolo, i l  giuocar 

all’altalena.
O scillo , as, avi, à tin a , are, n . F est. aggirar col bin- 
$,dolo, giuocar all’altalena.

OScìlIum, i, n. Col. bocchetta, boccuccia. J 2. Bindolo, 
altalena, V irg. *

O scinis, is, e p iù  spesso oscen, Inis, f., e meglio oscines, 
Um, f. p lu r. llo r . augello. dal cui canto gli antichi 
facevano augurj dell’avvenire, augello d’augurio.

O scinum , i ,  n . Cic. augurio che si prende dal canto 
degli augelli.

O scitabundus, a , um  , G eli., e
Oscitans^, a n tis ,  p a rt. Cic. sbadigliane, sbadigliante. 

3 2. Metaf. Pigro, ozioso, Cic.
O scitan ter, a v v ., Cic. sbadigliando; e quindi metaf.: 

pigramente, negligentemente.
O scita tio ,ò n is , f. P lin . sbadigliamento, lo sbadigliare. 

3 2. Cosa fatta con negligenza, negligenza, S la t.
Oscito, a s , a v i, à tu m , a re , n. G eli, sbadigliare, sba- 

vigliare, e quindi metaf. : starsene colle mani in mano, 
dondolarsela. 3 2. A p rirs i, spaccarsi, P lin .

O sc ito r, à r is ,  à tu s  su m , a r i ,  dep. ad  H er. lo stesso 
che oscito.

O scu labundus, a , u m , Suet. baciando, badante.
O sculans, a u lis , p a rt. Cic. baciando, che bacia,Loda

tore, badatri.ee.
O sculatio , ò n is , f. Cic. baciamento, il badare.
O sculo , a s , a t t . , T it. apud  N on., e
O sculor, à r is , à tu s  sum , a r i ,  dep., Cic. baciare.
O sculum , i ,  n. P e tr. bocchetta, boccuccia, bocchino. 

3 2. B ado, il badare, Cic. O sculum  dare, O vid. : 
oscula figere, V irg . ; badare. O scula iungere , Ovid.; 
badarsi scambievolmente.

O sìm , is , i t ,  *poeti comici in vece di ausino, i s ,  it.
O sìritis , itid is , f. P lin . testa di cane (sorta di erba).
Os leonis, C ol. bocca di leone ( spezie d’esita). V. Os, § 20.
O sm en , appresso gli antichi in vece di om en.
O snam en tum , i, n . V a rr. anticamente in vece di o rna

m entum .
O so r, ò r is , m . P lau t. odiatore, nemico.
O spicor, à r is , anticamente in vece di ausp icor.
Osse , i s ,  V a m  V . O s, ossis.
O sséus, a , u m , Col. osseo, di osso. 3 2. Spolpato, scar

nato,magro, secco. Ossea m anus, J u v . ; mano magra 
e secca. Òssea form a, O vid .; scheletro, viso magro 
e scarnato.

O ssicu là tim , avv ., Caecil. apud  Non. a osso per osso, 
alla minuta, minutamente..

O ssicu lum , i ,  n . G eli, ossetto, osserello, ossicino.
O ssifragus, i ,  m ., e ossifraga, ae , f. P lin . frosone, e 

frussone (sorta di fringuello grosso, che col becco 
rompe le ossa).

O ssu ariu m , l i ,  n . TJlp. ossario, carnajo, sepoltura co
mune degli spedali, deposito delle ossa.



O ssu m , i ,  n . anticamente in vece di os, ossis.
O stendo, is, di, ensum  e en tum , endére, a tt .  Gic. di

mostrare, mostrare, significare, manifestare, dichia
rare, dare a conoscere, dare a mostra. Se, o anim um  
6uum ostendere , P lau t. ; farsi conoscere, aprir il 
suo cuore. Quid sit su i consilii, o s ten d it, Caes.; gli 
manifesta il suo disegno. Postquam  ei m ores osten
d is ti tuos, T e r.; dopo avergli fatto conoscere le tue 
inclinazioni. J 2. Spem o s ten d e re , Cic. ; fare spe
rare, mettere in isperanza, dare speranza. J 3. M etum  
o stendere , C ic .; intimorire, spaventare. J  4. Con
sules se optim e ostendunt, Cic. ; i consoli si partano 
bene. J 5. Dum v u lt vocem ostendere, P haedr. ; 
mentre vuol far pompa di sua voce. J 6.' O stendere 
ac iem , vel cop ias, Caes. ; condur fuori l’armata al 
combattimento.

O stensus, a, um , p a rt. T er. mostrato, dimostrato, ma
nifestato, significato, dato a conoscere. V. Ostendo.

O sten tatio , òn is , f. Cic. finta, mostra. J  2. franto, 
vantamento, ostentazione, millanteria, jattanza, osten-

• tamento, Cic. J 3. Mostra, mostramento, mostranza, 
il mostrare, far vedere.

: O sten ta to r, oris, m. Liv. millantatore, vantatore, osten
tatore, mostratore.

i O ste n ta trix , Icis , f. Apul. vantatrice.
O stentatus, a, um , part. Ter. mostrato spesso,mostrato, 

fatto vedere. J 2. Promesso, esibito, Cic. V. Os ten to , as.
. O sten to , às , a v i, à tu m , a re , a tt . Cic. mostrare, pre

sentare, fai' redei'e sovente, dar a conoscere. J 2. In 
dicare, mostrare, P lin . 5 3. Persuadere, P lau t. J  4. 
Mostrare, esibire, promettere. A ltera m anu  fert la
pidem , a lte ra  panem  osten ta t, P lau t. con una mano 
porta l’acqua, e con l’altra il fuoco; in una il pane, 
nell’altra il bastone. J 5. Porgere, offrire. O sten tare  
jugu lum  pro  capite a lte riu s , Cic.; offrirsi di morire 
per altrui. J 6. Minacciare. O sten ta re  pericu lum  
cap iti a lic u ju s , Cic.; minacciar la morte ad alcuno. 
5 7. Vantarsi, gloriarsi, millantarsi. O sten ta re  c i
ca trices, T er.; vantare, millantare, far pompa delle 
cicatrici. O sten tare  m em oriam , C ic. ; vantarsi di 
una buona memoria, farne pompa.

O sten tu m , i, n . Cic. mostro, prodigio, miracolo.
O sten tus, a , um, p a rt. Pacuv. apud  Fest. dimostrato. 

3 2. Soli ostentus, C at. ; esposto al sole. V. O stendo.
O stentus, us, m. T ac. mostra. Corpora ex tra  valium  

objecta  osten tu i, T ac.; corpi gettati fuori della for
tificazione, perche fossero esposti agli scherni, al di
leggiamento, affinché servissero di spettacolo. O sten
tu i  esse, T a c .; esser mostrato a dito. 3 2. I lla  signa 
osten tn i  esse crederem , Tac. ; crederei che quei segni 
fossero in apparenza, per ostentazione.

O s tia r iu m , ii, n. Caes. tributo che si pagava per cia
scheduna porta.

O s tia r iu s , l i ,  m. P lin . portinaio, usciere. 3 2. Nella  
Chiesa Cattolica chiamasi ostiario il cherico a cui è 
stato conferito il primo degli ordini minori.

O stiàtim , avv. Cic. a porta per porta, di casa in casa. 
3 2. Nominatamente, ad uno ad uno, Vop.

O stigo, ginis. V. M entigo.
O stiòlum , i, n. P lin . usciolino,porticciuola,porticella, 

callajetta, sportello.
O stiu m , l i ,  n . Cic. porta, uscio. 3 2. Foce, bocca di 

fiume, Cic. 3 3. Entrata di porto, Cic. j  4 . In ge
nerale: adito, entrata, entratura; ovvero : valico, gola, 
uscita, passo, calla, callaja, ece., VaTr.

O strac ias , a e , m. e o s tra c ltis , itld is , f. P lin . p ie tra  
ostracite, e gemma.

O stracism ns, i , m. Nep. ostracismo ( spezie di bando 
che si dava dagli Ateniesi alle persone per ricchezza 
o credito potenti e temute).

O strac ite s , ae , m. P lin . spezie di pietra preziosa ; lo 
stesso che o stracias.

O strac iu m , i i ,  n . P lin . calcidonio, onichino.
O stré a , ae , f., ed al p lur. anche o stréa , ò rum ,n . G eli., 

P lin . ostrica, chiocciola, nicchio.
O s tre a r iu m , li, n . P lin . luogo dove vivono, e si ritro

vano le ostriche.
O strea riu s  panis, P lin  .pane che si mangia colle ostriche.
O strea tu s , a ,  u m , P lau t. duro, aspro come ostrica.

'O s tre o s io r , C at. piti abbondante d’ostriche.
O streòsus, a ,  u m , C at. abbondante d’ostriche.
O striàgo , in is ,  f. Apul. ostriagine ( sorta d’erba).
O strife r , fe ra , fò ru m , Virg. che produce ostriche.
O strin u s , a ,  u m , P rop . tinto di color di porpora, 

chermisi.
O stru m , i ,  n . P lin . ostro, porpora, color di porpora.
O stry a , a e , f., o o s try s , yos, f. P lin . siringa (pianta 

simile a l frassino).
O sù ru s, a ,  u m , Cic. che dee odiare, che odierà, che 

è pei' odiare.
O sus, a ,  u m , part. di odi, P la u t. che ha odiato.

O T
/

O tbonna, ae, f. P lin . otona (erba, che nasce nella Sorta, 
simile alla ruchetta).

O tia, a e , f. P lin . ozia (pesce di mare della spezie delle 
ostriche).

O tis , id is , f. P lin . ottarda (spezie d’anitra).
O tiu m , o tio lu m , o tió su s , o tiòr, V. O cium  etc.
O tus, i ,  m . P lin . assiuolo, allocco (uccello notturno 

simile al gufo).

O V

O vàlis, le , G eli, d’ovazione. Corona ovalis, G eli.; co
rona fatta di mirto ( zhe si dava a colui il quale avesse 
riportato il trionfò detto ovazione).

O vans, a n tis , p a rt. Cic. trionfante. 3  2- Cantante per 
allegrezza, Liv.

O vatio , ónis, f. G eli, ovazione (trionfo minore appresso 
i Romani, nel quale il vincitore entrava in città norP 
su l carro trionfale, ma a piedi, o a l p iù  a cavallo, 
col solo accompagnamento del senato). 3 2. I l  tempo, 
in cui la gallina fa  l’uovo, P lin .

O vàtus, a , u m , P lin . ovato, ovale, fatto a forma di 
uovo. O vatum  aurum , P ers. ; oro tolto al nemico, e 
condotto in trionfo dal vincitore.

O viaria , a e , f. V arr. greggia di pecore.
O vlaricus, o o v ia riu s , a ,  u m , Col. di pecore.
O vicula, a e , f. Aur. V ic to r .pecorella.
Ovile, is ,  n. Ovid. ovile, stalla da pecore, pecorile, 

gregge, stalla da capre. 3 2. Luogo in Roma nel 
campo M arzio, dove si rinchiudeva il popolo a dar * 
suffragi, Lucr.

O v ìlio , ò n is , m. IL pecorajo.
O v ilis , le ,  Apul. pecorino, di pecora.
O v illu s , a , u m , P lin . pecorino, di pecora.
O vipàrus, a ,  u m , A pul. che fa  uova.
O vis, is, f. C ic .pecora. J 2. M eta f uomo stolido,pe

corone, babbaccione, P la u t. 5 3. Proverb. Ovem lupo 
co m m itte re , T e r .;  dar in guardia la lattuga ai 
paperi.

Ovo (inusit. nella prim a persona), a s , a v i ,  à tu m , 
a re ,  n . G eli, trionfare. 3 2. Rallegrarsi, cantare 
d’allegria, Liv.

O vum , i ,  n . C ic. uovo. E d e re , e n i t i ,  C o l.: p a re re , 
C ic .: ponere o v a , P lin . ; fare uova. O vum  sorbile, 
Cels.; uovo da sorbire, da bere. O vi pu tam en , Col.; la 
scorza, i l  guscio dell’uovo. A lbum  o album en ovi ,



P lin . ; la chiara, il bianco dell’uovo. V ite llu s o lu 
teum  o v i , PI in . 5 il rosso dell’uovo. O vum  m o lle , 
Cels. ; uovo tenero. Ova o ovis incubare , V arr.; co
vare. J 2. O va c irc i, Juv .; segni ovali sulle colonne 
del circo. J  3. O va piscium  s a li ta ;  buttagra, Vovaja 
del pesce seccata al fumo, o a l vento. J 4. Ab ovo 
usque ad m a la , Hor. ; dall’uovo sino ai pómi (prov. 
che vale, dal principio sino al fine, dall’a alla z, dal
l ’alfa a ll’omega, perche i Romani cominciavano la  
cena dalle uova, e finivano coi pomi, con le frutte). 
J 5. Ovum  ovo tam  sim ile non e s t, Cic. ; son due 
goccie (prov. che si dice delle cose così somiglianti 
fra  loro, che non si possono distinguer l’una dal- 
Valtra). J 6. Ovo prognatus eodem, I lo r .;  figliuoli 
d’uno medesima madre (prov. di coloro, che hanno le 
medesime inclinazioni e i medesimi costumi).

O X

O xàlis, Idre, f. P lin . acetosa.
O xalm e, e s , f. P lin . salamoja.
O x ìa , a e , f. Geli, sorta di naviglio leggiero, felucca.
O x icéd ro s , i ,  f. P lin . ossicedro (sorta di cedro,che ha 

le foglie dure, appuntate e spinose come quelle del 
ginepro).

Oxygàla, a e , f. C o l., e
Oxygala, a c tis , n . P lin . latte rappreso, un poco acido, 

quasi acetoso.
O xygarum , i ,  n. M ari, salsa d’interiora di pesci, e 

prìncipalmcnte di garo, stemprate con aceto.
Oxi la p a th u m , i ,  n . P lin . lapazio acuto (erba).
O xin ié li, Tlis, n. P lin . essimele, bevanda composta di

mele, aceto e acqua.
O xym yrsm e, es, f. P lin . mirto salvatico.
Oxyporopóla , a e , m. P lin . venditore di frutte condite 

nell'aceto.
O xypòrus, a , u n i , P lin . acre, brusco, acetoso.
Oxys, y o s , m. P lin . trifoglio acetoso, acetosella, lug- 

giola , lujuola.
© xyschacnos, i ,  m. P lin . ossicheno (giunco marino).

O Z

O zacna, a e , P lin . ozena (pesce di mare della razza 
de’polipi, e ulcera che si genera dentro il naso).

O zacn itis , Tdis, f. P lin . ozenitide (nardo di odore lez-
zoso).

O xym um , V. Ocim um .

P
P a b u la r is ,  r e ,  f. Col. che si dà alle bestie p e r’ cibo o 

pascolo.
P a b u la t io ,  ónis, f. V arr. pascolo, pastura. J 2. Fo

raggio, Caes.
P a b u là to r ,  ò ris , m . L iv . foraggiere.
P a b u la to r iu s ,  a ,  u m , Cat. di pascolo.
P a b u lo r , a r is , à tu s sum , a r i , dep. Caes. pascersi, 

pascolare. C apella p lacide e t  len te  p ab u le tu r, Col.; 
la capra si pasca placidamente e lentamente. J  2 . 
Metaf. Fim o pabulandae su n t oleae, Col.; gli ulivi 
si debbono letaminare, vogliono essere pasciuti di le
tame. 5 3. Foraggiare. P ab u lan tes  nostros profli-
f an t, Tac. ; sbaragliano i  nostri intesi a foraggiare.

4. Metaf. Ex u rbe  ad m are huc prodim us p ab u 
la tu m  , P lau t. ; qua al mare veniamo dalla città a 
pescare, onde procacciarci i l  vitto.

P a b u lo s u s , a ,  u m , Virg. abbondante di pascoli.
P a b u lu m , i , n. Cic. pascolo, pasto , pastura. D ucit 

ad  pabu lum , P e tr .;  conduce, guida a l pascolo. J 2. 
Metaf. P abu lum  m o rb i, O vid . ; pascolo della m a
lattia , ciò che fomenta la malattia. P abu lum  stud ii, 
C ic .; il diletto che si ricava dallo studio, di cui in  
certo qual modo si pasce l’animo. J  3. Foraggio. 
Im p era t com parari pabu lum , N ep. ; ordina, che si 
provveda foraggio.

P a c a lis ,  l e ,  O vid. di pace, pacifico. P a c a lia ;  feste in 
onor della Pace.

P a c a te ,  avv. H o r .pacificamente, e quieto. J 2. Comp. 
P aca tiu s , Hor.; più  pacificamente.

P a c a to r ,  ó r is , in. Sen. paciere, pacificatore.
P a c à tu s , a , um  , p art. Fest. pacificato, pacifico, tran

quillo, quieto. J 2. Comp. P aca tio r, Cic.; p iù  tran
quillo. Sup. Pacalissim us, Cic. ; pacifìchissimo.

P a c if e r ,  fe ra , fe ru m , C ic. che apporta pace.
P a c if ic a tio , ó n i s , f. Cic. il pacificare, l’appaciare.
Pacificator, óris, m. Liv .paciere,pacificatore,paciaro.
P ac ifica to riu s , a ,  u m , P lin . di pace. Legatio pacifi

c a to ria , C ic .; ambascieria per la pace.
P ac ifica tu s , a, um, p art. Ju v . appaciato, rappacificato.
P a c if ic o , a s , a v i ,  à tu m , a re , a tt .  T er. afipaciare,pa

nare, rappaciare, rappacificare, pacificare, far la 
pace, calmare, plhcare, trattar di pace, dimandar 
pace. Pacificatum  legati v e n e ru n t , L iv. ; vennero 
ambasciadori per trattar della pace.

P a c if ic u s ,  a , u m , C ic .pacifico, tranquillo, quieto.
P a c io , ó n is , f. Fest. lo stesso che pactio .
P a c isc o , sc is, sc é re , a tt . N aev. apud  Non. antica

mente lo stesso che paciscor.
P a c is c o r ,  é ris , pactus sum , p a c isc i, dep . Cic. pa t

teggiare , pattu ire, convenire, accordarsi, far p a tto , 
promettere. P ac tu s  e s t duo m illia , M ari. ; ha pa t
tuito di dargli due mila scudi. Inducias  a liq u o t die
ru m  cum  hoste pacisci, Cic. ; accordarsi col nemico 
ad una tregua di alcuni giorni. A dherbali suaden t, 
u t  tan tu m  vitam  p a c isc a tu r , Sali. ; consigliano 
Aderbale di pattuire soltanto per se stesso la vita. 
J 2. Coll’infinito. Pactus d im itt i ,  si in te rem isse t 
e lep h an tu m , P lin . ; avendo pattuito il suo congedo, 
se avesse atterrato l’elefante. J  3. Metaf. V itam  pro  
lau d e  p a c isc i , V irg . ; non curarsi della vita per  
acquistar gloria, f  4. Promettere in moglie, in ma
trimonio. F iliam  alicui p a c isc i, C ic .; promettere 
a qualcheduno in moglie la sua figliuola. ■

P aco , as, avi, à tum , are, a tt. P la u t .placare, acquietare, 
mitigare,paci ficare, metter pace. Voce feras pacav it 
O rpheus, C laud .; Orfèo col suo canto placò le fiere. 
J  2. Metaf. S ilvae p a c an tu r  vom ere, Hor. ; le selve 
colla coltura si rendono fertili.

P a c ta , a e , f. V eli, donzella promessa in matrimonio.
P a c tilis , l e ,  P lin . composto di p iù parti. P ac tilis  co

rona , T er. ; corona composta di p iù  sorte di fiori. 
T rabes p a c ti le s , P lin . ; travi composte di diversi 
pezzi uniti insieme.

Pactio , ónis, f. Cic. patto, convenzione, appuntamento, 
partito, condizione, accomodamento, accordo. Facere 
pactionem  de to ta  l i te ,  Cic. ; far un compromesso. 
A ccedere , o ven ire  ad  a liquam  p a c tio n em , Cic. ; 
venire a qualche accomodamento, capitolare. N u 
p tia lem  pactionem  fa c e re , L iv. ; fa r  i l  contratto 
delle nozze. In  pactione  m a n e re , C ic. ; star a ll’ac
cordo.'] 2. Pactio  verbo rum , C ic .; formóla.

P a c tit ìu s ,  a ,  u m , G eli, fa tto  sotto certe condizioni e 
p a tti.

P a c to r ,  óris, m . Cic. mediatore, mezzano,patteggiatore.
P a c tu m , i , n . Cic. pa tto , convenzione, accordo, legge, 

condizione. E x  pacto  e t conven to , C ic .; secondo il



convenuto e patteggiato; secondo i patti e le conven
zioni. S tare  p ac tis , O vid. ; osservare ip a t t i ,  stare 
alle convenzioni. Sei vare  p a c tu m , Cic. j osservare, 
mantenere Vaccordo. J 2. Maniera, modo. Q uo nam  
pacto  l  Cic. ; in guai maniera? Hoc p ac to , P la u t. : 
eo pac to , T e r . ; così, in questa maniera, in quel 
modo. N ullo  p ac to , Cic. ; in  ninna maniera.

P a c tu s , a ,  u m , p a rt. pass, (da paciscor^), Cic. pat
tu ito , patteggiato , accordato , promesso, convenuto. 
P a c ta  e t c o n s titu ta  d ies , Cic. ; giorno accordato e 
stabilito. F ilia  a lii  p ac ta , Tac. ; figliuola promessa 
in matrimonio. C onjux p a c ta ,  V irg. ; moglie pro
messa.

P a c tu s , a , u m , p a rt. (da pangoj, O vid. ficcato, con
ficcato.

P a c tu s , u s , in . P e tr . lo stesso che pactum .
P a d e s , is  , f .  P lin . pade ( sorta d ’albero resinoso) .
P a e a n  , ànis , m. V irg . peana (  inno in lode di'Apollo, 

e lo stesso Apollo, e sorta di piedi nel verso) .
P a e a n tis ,  idis, f. P lin . peantide ( gemma, che si vuole 

esser buona per le donne partorienti ) .
P a e d a g o g a n d u s , a , u m , Pacuv. apud  F est. da in- 

stru irsi, da allevarsi.
P ae d a g o g iu m , i i , n .  Fest. luogo, dove stanno i  servi 

giovani della casa, camera de’ paggi, e gli stessi 
servi giovarli, o sia paggi.

P a e d a g o g u s , i ,  m . Sen. pedagogo, pedante (colui che 
ha la cura di ammaestrare, e condurre fanciulli) .

P a e d e ro s ,  o tis , f. P lin . branca orsina, acanto (sarta 
di fiore) .  5 2. Sorta d’amatista , Solin.

P acd ia  , a e , f. G eli, islruziotie , educazione di figliuoli 
( si scrive però con lettere greche) .

P a e d ic a to r ,  ó ris , io . S u e t., e
P a e d ic o , ó n is , in. M art. soddomito.
P aed ico , a s ,  a v i, à tum , are , a tt .  P lau t. soddomitare.
P a e d id u s , a ,  u m , F est. sordido, squallido.
P a e d o r, ó r is , m. Cic. sordidezza, puzzore, sozzura.
P a e m in ò su s , a ,  u m , V arr .puzzolente.
P a e n e , p a e n iila , Y. Pene , penula .
P a e o n ia , ae, f. Sen. peonia ( erba) .  (D icesi che abbia 

avuto tal nome da un medico per nome Paeon , che 
fingono aver con tal erba risanato Plutone ferito da 
Krcole ) .

P a e tu lu s , a ,  um  , Cic. un poco losco, guercietto.
P ae tu s , a ,  u m , Hor. losco, che abbiagli occhi legger

mente abbassati, guercio.
P a g a n a lia ,  iu m , n. V arr. feste di villaggio, feste degli 

dei camperecci celebrate in ogni borgata.
P a g a n ic a ,  a e , f. M art. sorta di palla da giuocare, di 

cui servivansi i v illan i, piena di piuma.
P ag an icu s , a, um , M art. di villano, da villa, da villano.
P a g à n u s ,  a ,  u m , F est. di villaggio, di villano.
P ag an u s , i, Prop. villano, uomo di villaggio. J 2. Colui 

che non è soldato, che. non porta l’arme, J u v . , Tac. 
5 3. Appresso gli scrittori ecclesiastici, pagano, in - 
fedele, che adora gl’idoli.

P a g a rc lm s , i ,  m. Ju s tin . capo di contado.
P a g à t im , a v v . L iv . in ciaschedun villaggio, di vil

laggio in villaggio, ne' villaggi.
P ag ella , ae, f. C ic .picciola facciata di carta, facciuola.
P a g in a ,  a e ,  f. Cic. facciata di libro, o di carta. 5 2. 

Plinio parlando delle viti chiama pag ina  quel sito 
di terreno, eh’è fra tralcio e tralcio della vite. J  3. 
Metaf. U tram que paginam  fac e re , P lin . ; aver la 
mestola in  mano, governare a bacchetta.

P a g in u la , a e ,  f. C ic . facciuola.
P a g m e n tu m , i ,  n .  V itr. ammassamento di legname 

lavorato.
P a g o , i s ,  p e p ig i ,  p a c tu m , p a g a re , a t t .  ad  H eren . 

convenire, patteggiare, pa ttu ire , accordare.

P a g r u s , i , m . P lin . pagro ( spezie dì granchio) .
P a g u r , i , e i s , m . O v id . paguro ( spezie di granchio 

marino) .
P a g ù ru s ,  i ,  m . P l in .  granciporro ( spezie di granchio 

marino ) .
P ag u s, i ,  m . C aes. villa, villaggio, borgo, casale, con

tado, cantone, come que’ degli Svizzeri.
P a la , a e , f. P lin . pa la , badile, pa le tta , picciola por

zione, o massa d’oro, o d ’altro metallo purgato, ma 
maggiore d’una mezza libbra, e spezie di pomo nelle 
Indie. J 2. Castone nell’anello, Cic.

P a la c r a ,  o p a la c rà n a , ae , f. llo r. massa doro mag
giore di dieci libbre.

P a la e s tra  , a e , f. Cic. palestra, lotta , e luogo dove si 
giuoca alla lo tta , e qualunque altro dove si fanno 
esercizj corporali.

P alaestrice , avv. Cic. da lottatore, all’usanza de’ lot
tatori.

P a la e s tr ic u s , a ,  u m ,  P la u t .  della lotta, della pale
stra. A rs p a la e s tr ic a ,  Q u in t . ; Vart» della lotta. 
P a la e s tr ic i m o tu s ; gesti del corpo affettati, studiati 
come quei de’ lottatori.

P a la e s tr ic u s ,  i ,  m. Q u in t. maestro di lotta, o come 
vogliono alcuni, lottatore.

P a la e s t r i ta ,  a e , m . Cic. lottatore. 3 2. Figur. Troppo 
accurato , affettato, Q u in t.

P a la l ia ,  ae, f. A pu l.palalia ( sorta d’erba volgarmente 
detta panporcino) .

P a la m , avv. Cic .palesemente, manifestamente, pub
blicamente, in aperto, apertamente. Palam  in  ore , 
a tq u e  in  oculis om nium , Cic. \ pubblicamente, sugli 
occhi di lutto il mondo. Palam  beatus, T er. j mani
festamente beato. Pisces au d ire  palam  e s t ,  T e r .;  è 
manifesto, che i pesci sentono. 3 2. Col caso ahi. in 
vece di coram . Palam  populo so lv it, L iv. jpagò ad 
occhi veggenti, alla presenza del jmpolo. 3 3. Palam  
lacere qu idp iam  a lic u i, P ro p .; dimostrare, mani
festare alcun che a qualcheduno.

P a la n g a e , V. Phalangae.
P alango , as, avi, à tu m , are, a t t .  Afr. ap u d  Non. por

tar con bastoni sulle spalle.
P a la n s , an tis, p a r t .  Virg. vagabondo, disjterso, sparso 

qua e là.
P a la r la ,  r e ,  Ulp. da far pali. S ilva p a la r is ;  selva da 

far pa li o pertiche per le vili.
P a là tim  , avv . L iv . in disordine , errando qua e là.
P a la liu u s  , a , u m , Cic. del monte Palatino.
P a la t io ,  ó n is , f. V itr. p a la ta , palafitta , il palificare.
P a la t iu m ,  i i , n . P lin . monte Palatino. 5 2. Palazzo, 

palagio, grand’abituro, stanza regale., S uet.
P a la tu a , ae , f. V arr. Palatua, dea, sotto il cui nome 

era il monte Palatino.
P ala tii a l , à l is ,  o. V arr. sagrifizio, eh» facevasi nel 

monte Palatino.
P a la tu à lìs  flam en, V arr. sacerdote, che sacrificava nel 

monte Palatino alla dea Palatua.
P a là tn m , i, n . Cic. palato. Ignavo s tu p u e ru n t verba 

p a la to , O vid. ; è restato senza parola. T enero sup
p lan ta t verba  p a la to , Pers. ; strangola per delica
tezza e mollizie le parole nel palato, cioè non le pro
nunzia che per la m età, affettando nel pronunziare

• delicatezza. E x su rd an t palatum  v ina  fervida, H or.; 
i  vin i troppo fervidi stupefanno ilpalato. In s titu e re  
p a la tu m , Qumt.s; assuefarsi al buon gusto. S u b tile
f  «alatum , H o r . , che ha il gusto fino. T orpens pa - 
a lum , O vid. ; che non ha gusto.

P a là tu s , a ,  um , p a rt. M art. vagabondo, disperso, che 
fugge qua e là disordinatamente.

P a la tu s , i ,  m. Cic. lo stesso che palàturo.
P a le a , a e , f. Cic. jtaglia. 5 2. Barbazzale del gallo,



Va it . J 3. P a lea  a e r is , P l in .;  la schiuma di 
bronzo*

P a le a r ,  a r is ,  Sen. giogaja, pagliolaja , la pelle pen
dente dal collo de’ buoi.

Palear rum  , i i , n . Coi. pagliajo.
P a leà tu s , a , um , P lin .  mescolato di paglia, impaglialo, 

paglieresco, paglioso.
P alès , is , f. V irg. Pale, dea della pastura. Pales , i s , 

ni. V arr. ; il dio Pale, che Arnobio appella ministro 
e fattore di Giove.

P a li lia  , Ium  , n. Ovid. feste della dea Pale, che cele
bravano ipastori nelle campagne con fuochi di paglia.

P a lilic iu m , Yi, n . P lin . costellazione nel capo del toro.
P a lim b a c c h iu s , i i ,  in. Q u in t .palimbacchio ( sorta di 

metro ) .
P a lim p is s a , a e ,  f. P lin .  pece ricotta.
P a lim p se s tu s , i ,  ni. Cic. palinsesto, membrana da 

scrivere, la seconda volta lavata con ispugna per 
nuovamente scriverci sopra.

P a lin o d ia , a e , f. Cic. palinodia, ritrattazione di ciò, 
che si è detto.

P a l in u ru s ,  i ,  in. M ari, colui che piscia la seconda 
volta.

P a lù a u s ,  a n tis ,  p a ri. P lau t. vagabondo, errante.
P a l iu ru s ,  i, m. paliuro ( spezie di arboscello spinosoJ.
P a lla ,  a e , f. V irg. veste lunga da donna, cioppa, gon

nella. 5 2. Ireste, che appena arriva alle ginocchia, 
in uso appresso de’ Galli, M art.

P a llà c a , a e , o p a lla te , e s , f. S uet. concubina.
P a l la c à n a ,  a c , f. V itr. scalogno.
P a lla d iu m , i i , n. V irg. statua della dea Pallade.
P a llen s , en lis, nari. V irg. pallido, che fa  impallidire, 

sbiadato. P a llen tes violae, V i r violette pallide. 
P allen tes m orbi, M art.j malattie, che rendono pal
lidi. P allen tes c u ra e , l io r . ; travagli, che fanno 
impallidire.

P a llé o , es, lu i, lére , n. C ic. esser pallido, divenir pal
lido , impallidire. M ullos pallore colorcs, P rop .; 
cangiarsi in p iù  colori. J 2. Temere. Nec illiu s  pal
lu it ira s , S ta t, ; nè temette lo sdegno di lui.

P allesco , scis, esecre, n. Cic. divenir pallido, impal
lidire.

P a llia s tru m  , i, n. A pul. pallio sporco c sordido, pal- 
liotto, tristo mantello.

P a l l ià tu s ,n ,  um, p a ri. L iv. ammantato, coperto di 
mantello. J 2. P a llia tae  com oediae, o fab u la e , 
H cr.; commedie in cui s’introducono costumi greci, 
e personaggi vestiti alla greca.

P a ll id u lu s , a ,  u m , V irg. alquanto qiallido, o smorto, 
e sbiadato, pallidetto, pallidiccio.

P a l l id u s , a , u m , Hor. pallido, smorto, sfigurato, in
ternato , scuro, discolorito, scialbo, impallidito, del 
color dello intonaco. ]&. Comp. P a llid io r , O v id .; 
jìiùpallido. Sup. Pallidissim us, P lin .; molto pallido.

P a llio ,  a s , a v i, à tu m , are  , a tt .  A p u l.^ a /fta re , astu
tamente nascondere, o coprire.

P a llìo là tim  , avv. P la u t. con mantello.
P a llio la tu s , a, um , S uet. ammantato, vestito di man

tello.
P a ll io lu m , i ,  n . Cic. mantellotto, mantellina, pal

liano , mantellina, mantelluccio.
P a lliu m , i i ,  n . Cic. mantello, manto, tabarro, fer- 

raiuolo, cappa, pa llio , sopravveste, ammantatura. 
M anum  h ab e t sub pallio , Q u in t. ; e' se ne sta colle 
mani alla cintola, se ne sta colle mani in  mano.

P a l lo r ,  ó r is , m . C ic .pallidezza, smartore, pallidore, 
discoloratione. In fic it o ra p a l lo r , H or. : occupat 
o ra  pallo r, V irg . ; diviene pallido, impallidisce. P a l
lorem  cap iu n t v a sa , Col. ; * vasi perdono il loro 
lustro.

P a l lu la , a e , f. P la u t. picciola veste da donna, gonnel
le! la , gonnellino, gonnellina, gonnelluccia.

P a lm a ,  a e , f. V irg .palm a della mano. P lan a  faciem 
con tundere  p a lm a , Ju v . ; percuoter la faccia colla 
palma della mano, dare una palmata sulla faccia. 
j  2. La mano stessa, per sinecdoche. Duplices ten 
dens ad sidera  p a lm as, V irg. ; stendendo al cielo 
ambedue le mani. 3 3. Palma , palmizio ( sorta d ’al
bero ) , H o r., M art. J 4. Metaf. Palma, vittoria, 
gloria , vanto, premio. Palm am  tu l i t ,  C ic .: fe rt 
palm am , V arr. ; riporlo la vittoria ; porta la palma, 
il vanto. D onare a liquem  p a lm a , O vid. ; dare ad 
alcuno il prem io, premiarlo. P lu riu m  palm arum  
hom o, C ic .; uomo, che ha riportate molte vittorie. 
H abean t hanc palm am  ex innocen tis  cruore , C ic .; 
abbian tal gloria, o vanto del sangue sparso (l’un in
nocente. 3 5. Ramo. A biegnae palm ae, Cat. ; rami 
d’abete. 3 6 . Capo di vite, tralcio, palmite, sermento, 
Col., V arr.

P a lm à r i» ,  re  (d a  p a lm a ) ,  Cic. S ta tu a  p a lm a ris ; 
statua eretta in onore del vincitore. S en ten tia  p a l
m aris , C ic .; il sentimento migliai' di tu tti, e che 
riporta la vittoria.

P a lm à r is ,  re  ( da palm us) ,  V arr. di un palmo.
P a l m a r i u m , i i , n . Ulp. vittoria, o jiremio della 

vittoria.
P a lm a r iu s ,  a, u m , C ol. ( da p a lm u s ) ,  di un palmo.
P a lm a r iu s ,  a, um  ( da pa lm a ) ,  T er. degno di palma, 

degno di premio.
P a l m a t i a e , à ru m , m . p lu r. Apul. certi terremoti, per 

cui le cose si muovono senza pericolo di piegare, o di 
cadere.

P alm a 111 s . a ,  u m , P lin . ciò, su cui è impressa la f i
gura della palma della mano. P a lm a ti lap id es , 
P lin . ; pietre, che spezzate rappresentano al di den
tro la palma della mano. Palm atus paries, Q u in t.; 
muro tn cui si veggono impresse le vestigia della 
palm a della mano tinta di sangue. 3 2. Dicesi anche 
di ciò che è  intessuto di foglie di j j  alma. V es tis , o 
tu n ic a  p a lm a ta , S u e t.;  veste da vincitore, la quale 
aveva intessute foglie di pa lm a ;  veste fregiata di 
palme.

P a lm e s , itis , m . Col. palmite, tralcio, sermento, capo 
di vite. 3 2 . Ramo dipalma, P lin . j  3. Vite, S ta i.

P a lm e tu m , i, n . W \n. palmeto, luogo piantalo di palme.
P a lm e u s , a , u m , Col. di palma.
P a lm if e r ,  fe ra , fé ru m , O vid. che produce palma.
P a lm ig e r ,  g é ra , g é ru m , P lin . ferace, abbondante di 

jia lm e, che porta palme.
P a lm ip e d a lis ,  C ol. di un palmo e un piede.
Palm ipes, pédis, P lin . che ha i piedi piani come Voca, 

e che è di un palmo e un piede.
P a lm ip r im u m  v in u m , P lin . sorta di vino fatto di fichi.
P a lm o , a s ,  av i, à tu m , are , a tt .  C ic. legar le viti ai 

pali. 3 2. Imprimere la palma della mano sopra 
qualche cosa, Q u in t.

P a lm ò p e s , V itr .  lo stesso che palm ipes.
P a lm ò su s , a , u m , Virg. abbondante di palme.
P a lm u la ,  a e ,  f. V itr .  la parte piana del remo, e il  

remo stesso. 3  2. Dattero, frutto della palma, V a rr . 
3 3. Picciola mano, m anina, A pul.

P a lm u s , i, m. V itr .palmo, spanna, e palma della mano.
P a lo , a s , a v i , à tu m , are, a t t .  Col.palificare, palare, 

far palificata, ficcar pali in terra.
P a lo r , a r is , à tu s  sum , a r i ,  dep . L u c r . vagare, disper

gersi, fuggire in disordine qua e là, andar vagando.
P a lp a n s , a n t i s , p a r t .  palpante, palpativo.
P a lp a tio , ó n is , f. L iv . i l  palpeggiare, toccamente, ca

rezze di mano.
P a lp à to r , ó r is , m. P la u t.  palpatore, adulatore.



*

P a lp e b ra , ae, e meglio palpébrae, arum , f. p lu r, Cic.
palpebra , nepitella, orlo della palpebra.

P alp ita tio , ònis, f. P lin . palpitazione, battimento, mo
vimento forte e sensibile di cuore ,palpitamento.

: P a lp ita tu s , u s , m. P lin . lo stesso che pa lp ita tio , 
i Palp ito  , a s , a v i , à tu m , are , n . Cic. palpitare, muo- 
! versi con frequenza, battere con precipizio. 
j P a lp o , ò n is , m . J u v . adulatore, palpatore.
I P a lp o , a s , av i, à tu m , a re ,  a t t . ,  e 
j P a lp o r , à r is , à tu s su m , a r i ,  dep. P lau t. palpare ,
* palpeggiare, accarezzare toccando, toccar dolcemente, 

leggermente. N ih il asperum  pa lpan ti e s t , S en .; 
niente havvi di aspro per chi tocca leggermente. J  2. 
Metaf. Accarezzare, adulare, piaggiare, lusingare, 
grattar gli orecchi, 'dar la soja, segare,palpeggiare. 
Q uem  m unere palpat, J u v . ; cui lusinga, o pro
caccia di guadagnar con regali. 5 3. Col caso dat. 
U t b lande m u lieri p a lp a b itu r , P la u t. ; come acca
rezzerà questa donna, come la  sojeràl C ui m ale  si 
palpere, rec a lc itra t, Hor. ; se male i l  palpeggi, o se 
non sei destro a palpeggiarlo, ricalcitra.

[ P a lp u m , i ,  n . , e pa lpus, i , m. L ucr. adulazione, ca
rezze, lusinga, soja. M ihi ob trudere  non potes pal
pum , P la u t. ; indarno cerchi diingannarmi colle tue 
carezze, indarno mi gratti.

P a lu d a m e n tu m , i ,  n . P lin . paludamento, veste da 
guerra , più per ornamento, che per difesa. 

P a lu d a m iu m , l i , n . Cod. Theod. appio palustre. 
P a lu d à tu s , a , u m , Geli, vestito di paludamento.

; P a lu d ò su s , a , u r a , P lau t. paludoso, pieno di paludi, 
paludoso, pantanoso , lacunale , pantano.

; P alum ba, ae, f. P ro p ., e
j P a lu m b es , is ,  m. e f. Hor. colombella , colombaccio, 

colombo saIvatico. Palum bem  a licu i ad aream  ad
d u c e re , P la u t. ; condurre il colombo a ll’afa altrui 
(prov.), vale dar altrui occasione di fa r  qualche 
cosa. Duo unum  ex p e tu n t pa lum bem , P lin . -, due 
ghiotti ad un tagliere, due cani ad un osso.

I P a lu m b in u s , a ,  um , Cic. di colombo salvatico.
■ P a lu m b u lu s , i ,  m. A pul.picciolo colombo.
• P a lu m b u s , i ,  m. M art. lo stesso che palum bes.
i. P a lu s , i , m. Caes. palo , pertica, stipite, forca per at

taccare i  rei. P a lis  vitem  a d ju n g e re , Col. ; palar 
la vite.

f Palus, ùdis, f. C aes.palude, pantano, padule, lagume.
1 P a lu ste r, s tris, s tre , o pa lu stris , sire , Caes. di palude, 

palustre ,paludoso, acquidrinoso, acquitrinoso.
! P a m p h ilu m , i , n . Lam pr. occhio assai vago. 
P a m p in a c e u s , a , u m , Cic. di pompano, che somiglia 

a l pompano.
P a m p in a r ia m , l i , n . Hor. pampinario (  spezie di 

tralcio ) .
P a m p in a r iu s , a , um , Cic. di pompano, pampanajo , 

che fa  pam pani, che ha pampani.
P a m p in a tio , ón is, f. Col. spampanazione, lo spam

panare.
P a m p in a to r , o r is , m. Col. colui, che spampanala  

vite, che leva via ipampani.
P am p in a tu s , a, ura, P lin . sìmile al pompano della vite. 
P a m p in e u s , a, u m , Virg. lo stesso che pam pinarius. 

Pam pineae vites , Ovid. ; viti che hanno molti pam 
pani. O dor pam pineus, M ari. ; sapor di vino. 

P a m p in o , as , Svi, à tum , are, a tt. V arr. spampanare, 
levar via i pampani.

P a m p in o su s , a , u m , Col. pampinoso', che ha molti 
pampani. Fo lia  pam pinosa, F e s t.;  foglie dì vite. 

Pam pinus, i, m. V irg .pompano, la foglia della vite. J  2.
La capigliatura de’pesci polpo, calamajo eoe., P lin . 

Pana ce, es, f. Cels., e 
Panacea, ae. f. V irg., e

Pan&ces, is, n . P lin .p a n a c e a , oppopanaco (erba).
P a n a ric iu m , l i ,  n . A pul. panereccio (postema che 

nasce alle radici delle ugne).
P an ario lu m , i, n . M art. panattiera, corba, 0 canestro,

0 paniere da riporvi il pane.
P an ariu m , l i , n . V arr. panattiera, canestro, e luogo 

da riporvi il pane.
P a n a tb e n a ic o n , i, n . P l i n .panatenaico (sorta ^ u n 

guento in Atene).
P an a th en a icu s , i ,  m . Cic. panatenaico ( orazione di 

Isocrate intorno le imprese degli Ateniesi, la quale 
recitavasi nelle Feste di Pallade, dette panathenaea).

P an ax , àcis, in . Col. lo stesso che panàce.
P an ca rp iae , 5ru m , f. p lu r. F est. corone intessute di 

ogni sorta di fiori.
P a n c a rp in e u s ,  a ,  u m , P lin . composto di tutta sorta 

di fiori.
P anch restum , i, n . V arr. rimedio universale.
P a n c h ru s , i, m. J u v . panerò (sorta di gemma).
P a n c ra tia e , àrum , m. p lu r. G eli., e
P a n c ra tia s te s , ae, m . Geli, pancraziasta (lottatore, che 

cercava tu tti i modi di abbattere il suo avversario).
P a n c ra t ic e ,  avv. robustamente. P an cra tice  v a le re , 

P la u t.;  aver una sanità da lottatore, cioè esser forte 
e robusto, esser sano come un  pesce,

P a u c ra t in m , li, n . F est. pancrazio, sorta di lotta (ove
1 combattenti usavano ogni arte e astuzia per abbat
tere l’avversario). J 2. Scilla (spezie di cipolla, e di 
cicoria) ,  P lin .

P a n c ra tin s , V. P an cra tia s tes .
P a n c tu ru s ,  a , um , p a rt . Col. in vece di pac tu rus da 

pango.
P andatio , ònis, f. V itr. piegatura, curvatura, il piegare.
Paiictàtns, a, um , p a ri . Solin. incurvato, piegato.
P an d ec tae , àrum , m. e f. p lu r. Geli, pandette (libri 

che trattano di tutto; e spezialmente s’intende il Di
gesto, libro che contiene tutte le questioni del dritto).

P an d icu la ris  dies, Fest. giorno, nel quale si sagri fi
cava a tu tti gli dei.

P a n d ic u lo r , àris, à tus sum, ari, dep. Cic. distendersi, 
distendere le cuoja, protendersi.

P an d o , as, avi, a lum , àre, a tt . Cic. torcere, piegare, 
incurvare, fendere.

P an d o  , is , p a n d i, pansum  e p assum , p a n d e re , a tt . 
Cic. aj>rire, spalancare, spiegare. T ria  g u ttu ra  
p an d en s, V irg .; spalancando le sue tre gole.  ̂ 2. 
Allargare, stendere, dispiegare, spiegare. P andere  
vela, Ovid.; spiegar le vele al vento ; pennas, alas, 
V irg.; spiegar le ale. J 3. Metaf. Manifestare, sco
prire, indicare, mostrare, Val. F la c c ., V irg. J 4. 
Raccontare, narrare, esporre. Rem quc ordine pando, 
V irg.; ed ordinatamente gli espongo la cosa.

P a n d u s , a, um , O vid. aperto, largo, curvo. Pandi del
phines, O vid.; * delfini curvi.

Panegyricus, a, um, Suet. in lode. Panegyricus sermo, 
Cic.; panegirico.

Paneg-yris , is, f. C laud. panegirico, discorso in lode.
Pancros, ó tis, f. P lin . panerò (sorta di gemma).
P ango , is ,  p a n x i, o pegi e p e p ig i, p ac tu m , pan

gere, a tt .  L iv. piantare, ficcare, conficcare. Clavnm  
p an g e re , L iv .; piantare, ficcare un chiodo. T e r
minos pan g ere , Cic. ; piantare, porre termini. J  2. 
Metaf. Osculum  p an g e re , H or.; dare, imprimere 
un bacio , baciare. J  3. Pattuire, accordare , accor
darsi, far pa tto , convenzione, accordo. Inducias 
pep ig it, Liv .; si accordò ad una tregua. Pacem  no- 
b iscum  p ep ig is tis , L iv .;  avete con noi pattuita, o 
fa tta  la pace. J 4. F are , comporre. Pangere  car
m in a , L u c r.. p o ém ata , Hor.; fa r  versi, comporre 
poemi : societatem , Liv.; fa r  lega, alleanza.



Pan goni us, Ti, m . P lin ./i  angonio (gemma di p iù  angoli).
P a n ic e u s , a ,  u m , di pane. M ilites pan ice i, P la u t .;  

soldati della pagnotta.
P an icu la , ae, f. Ju v . pannocchia, ossia spiga della sag

gina , del m iglio, del panico , delle canne, e simili, 
nella quale sta la semente, e qualunque cosa, che sia 
in punta a guisa di pannocchia'. 5 2. Pannocchia, 
spezie di tumore,principalmente all’ anguinaja ,  A pul.

P an icu m , i, n . Suet. panico.
Panile», icis, m . P lau t. pistore, fornajo.
Panificium , Ti, n. Cels. tutta sorta di pane, che si fa  

per mangiare. J 2. L ’arte di far il pane, il fa r  pane, 
e. lo stesso patie, Vi Ir.

P a n io n , ii, n . A pul. panio (erba altrimenti detta sa
tino, o satirione).

P a n is , is, m. Cic. pane. P rim ariu s panis, Plin.;/>awe 
bianco, di fior di farina. Secundarius p an is , Hor.; 
pan di casa,pane inferigno,pan di tritello. N auticus 
panis, Caes.j biscotto. A ter panis, T er. ; pan nero. 
Panis s ilig in eu s,Scn.;/>«« buffetto. P an is  acerosus, 
Fes t.-, pane di crusca. Panis s iccu s , P la u t.;  pane 
secco. Panis te n e r , Ju v . ; pane fresco. J 2. Meta fi 
Massa di qualunque cosa in forma di pane. P an is  
aeris, Sali.; pane, o mozzo di rame.

P a n n ic u la r ia ,  òruin, n . p lu r. Ulp. le robe d’un p r i
gioniero.

P ann icn la riu s, a, um, Col. P ann icu la ria  causa; causa 
dei beni di celato che sono in prigione.

P a n n ic u lu s , i ,  m. J u \ . patiniceli», cencio, straccio, 
strofinaccio, pezza.

P annòsus , a , um , Cic. mal vestito, vestito di grosso 
panno, cencioso. 5 2. M ammae p an n o sae , M art. ; 
mammelle grinze, vizze. Pannosam  faecem mo- 
r ie n tis  so rbet aceti, Pers.; Lee torbida feccia di sva
nito aceto.

P annucìiu s, e pannucius, a, um, Caes. vestito di cenci, 
mal vestito, cencioso. V estis pannucea, Pers. ; veste 
fatta di molti cenci. J 2. Languido, grinzo, agghiac
ciato. Pom a pannucea, Fest.; mele lanuginose.

P a n n u lc iu m , éi, n. V arr. fazzoletto.
P a n n u lu s , i, m. Apul. qwzzetto di panno.
P an n u m , i, n. Naev. apud Non., e
P a n n u s , i , m. llo r. panno , o pezzo di panno, o veste 

di panno, o cencio. Pannis obsila , T er. ; cojierta di 
cenci. J 2. Tasta, che si mette nelle piaghe, Col.

P an sa , ae, m. P lin . colui, che ha i piedi larghi.
Pansus, a, um , part. Virg. steso, spiegato, aperto.
Pantex, icis, m, C alu i. V. Pan tices.
P a n th e r , éris, m. V arr. rete da caceiar uccelli.
P a n th e ra , ae, f. Hor. pantera, lonza.
P a n th e r in u s , a ,  u m , Hor. di pantera. P an th erin ae  

mensae, Hor.; tavole intarsiate di diversi colori, come 
la pelle della pantera. Homo p a n th e rin u s , F e s t.;  
uomo astuto, frodolento.

P an tices , u m , m. p ia r . Cic. ventraia, epa, epaccia, 
pancia.

P a n to m im a , a e , f. Cic. pantomima, donna comme
diante (che rappresenta tutto col gesto).

P a n to m im ic u s , a ,  um, Sen. pantomimico, di comme
diante (che rappresenta tutto col gesto).

P a n to m im u s , i ,  m. Sen. pantomimo, commediante, 
( che rappresenta non con voce, o canto, ma con gesti, 
e la stessa commedia, o favola rappresentata).

P an u c llu tn , Ti, n . V arr. gomitolo di lana cardata torto 
attorno d’un fuso, o fuso di lana, o spuolaper tessere.

Panuclun i, i, n. Var. V. P anus.
P a n ìi la ,  ac, f. Luci), apud  Non. picciolo gomìtolo di 

latta cardata.
P a n u rg ia , ae, f. P lau t. furberia, inganno, frode.
P anus, i, m. Non. gomitolo di lana cardata, mozzo, o

fuso di lana, o cannel di lana. J  2. Enfiato che vien 
sul cocuzzolo, sotto le ascelle, e alVanguinaja, Cels. 
J 3. Certo tumore a guisa di pannocchia, che si vede 
negli alberi principalmente cneportan ghiande, P lin .

P a n x i , pass. perf. di pango.
P a p a ,  ae , f. V a rr. pappa, pappo, pan cotto in acqua 

pura, che si dà a’ bambini, e la voce de* bambini chie
denti cibo.

P ap ae , T er. ah, capperi, pape, cappero.
P a p à v e r , c ris , n. V irg. papavero. Plauto Vha fatto di

genere mascolino.
P a p a v e ra tu s ,  a ,  u m , P lin . P ap av e ra ta  v es tis ; veste 

molle, fina , delicata, come il fior del papavero, o 
veste ricamata a fiore di papavero.

P a p a v e rc u tu m , i, n . A pu l. picciolo papavero.
P a p av e reu s , a, um , Ovid. di papavero.
P ap ilio , ónis, f. P lin . farfalla, parpaglione, fanfalla. 

J  2. Padiglione, o tenda da guerra, V eg.
P ap illa , ae, f. Col. papilla, capezzolo. 3 2. Mammella, 

V irg. 3 3. P a p illae , V ar. ; le chiavi in una fontana 
per lasciare, e ritener Vacqua.

P a p p a , V. Papa.
P a p p a r lu m , ii, n . Sen. V. Papa.
P a p p a s , ae, m. J u v . ajo.
P a p p o , e papo, as, avi, à tum , are, a tt . Liv. mangiare, 

o dimandare il cibo come fanno i  bambini, pappare.
P a p p u s ,  i, m. anticamente dicevasi l’avo. 3 2. Lanu

gine del cardo, Lucr. 3 3. Lanugine che cade dai 
fiori, e dai frutti, cardoncello (spezie d’erba), P lin .

P ap u la , ae, f. Cels. bolla, pustula, o vescichetta che si 
fa  in su la pelle degli uomini e degli animali per ri- 
bollimento di sangue, o malignità d’umori, o vajuolo.

P ap y raceu s , a , um , O v id . di papiro.
P a p y rife r , l'era, fèruin, Ovid. che produce papiro.
Papyrinus, a, um , V arr. apud Non. S tylus papyrinus; 

stiletto per iscriver sul papiro.
P a p y ru m  , i , n . , e p a p y ru s , i ,  m . e f. H or. papiro 

{pianta d’Egitto, sopra le cui foglie scrivevano gli 
antichi, onde vale carta da scrivere, foglio).

P a r , à r is , n . C ic. coppia, pajo. P a r  co lum barum , 
Ovid. ; un pajo di colombi. Q uatuor p a ria  am i
corum , Cic. ; quattro coppie d’amici.

P a r , àris, Cic. pari, uguale. Nem inem  parem  h a b u it 
in  e loquentia , Cic.; nell’eloquenza non ebbe il  pari. 
Totidem que pares ae ta te  m in istri, V irg.; ed altret
tanti donzelli uguali d’età. P a r  v ir tu ti  o ratio , Cic.j 
uguale, pari al valore la dicitura. P a r  ingenium  
n a c tu s , T e r .;  avendo trovato una persona d’uguale 
ingegno. Pares in  am ore , C ic .; uguali, pari in  
amore, che si amano ugualmente l’un l’altro. 3 2 . 
Col casogen. C ujus paucos pares haec c iv itas tu lit, 
C ic.; a cui pochi pari questa città produsse. 3 3. 
Colle particelle et, ac, a tque , quam . O m nia in  The
m istocle paria  e t Coriolano, Cic.; Temistocle e Co
riolano furono uguali in tutto. Si parem  sapientiam  
hic habe t, ac form am , P la u t. ; s’egli è savio egual
mente che bello. Scientia p a r in  nobis, a tque  in  illo  
est, Cic.; noi siamo sapienti al pari di lui. 3 A. Suf
ficiente, capace, atto, buono. P a r  non est huic su 
stinendo m uneri, Cic.; non è sufficcnte, non è atto a 
questa carica. P a r  laboribus corpus, Q u in t.; corpo 
atto a sostenere, a durar fatiche. 3 5, Par, paris, n. 
qual sost., coppia , pajo. P a r  co lum barum , Ovid. ; 
un pajo di colombi. T r ia , au t qu a tu o r paria  am i
corum , Cic.; tre, o quattro coppie d’amici. 3 6. Pares 
pigliasi talvolta per due. P aribus equis Rom ani u te 
b a n tu r  in  proelio, Fest.; di due cavalli servivansi i 
Romani in battaglia. 3 P a r est, Cic.; conviene, è 
conveniente, di dovere , ragionevole, spediente. Ut 
constan tibus hom inibus p a r  e r a t ,  C ic .; com’era



conveniente, come si conveniva ad uomini fermi e co
stanti. f  8- P a ria  tacere; uguagliare, fa r  pari. Cam  
ra tio n ib u s dom ini p a ria  facere, Col.; uguagliare, o' 
saldar le partite , i  conti col padrone. J 9. Metaf. 
O m nia infim a summ is p a ria  fecit, Cic. ; ha intorbi
dato ogni cosa. J 10. P a r pari referre , T er.: respon
dere, P la u t.:  paria  paribus respondere, Cic.: parem  
re fe rre  gratiam , Ter.; rendere la pariglia, o il con
traccambio, render pan per focaccia. Male m erenti 
p a r  erit, P lau t.; si renderà dispiacere per dispiacere. 
J 11. Ludere p a r  im p ar, Hor. ; giuocare a pago e 
caffo , farla  di caffa pari ( termine nel giuoco delle 
tavole di sbaraglio, e di sbaraglino) .  J 12. Sup. P a
rissim us, P lau t.; somigliantissimo, ugualissimo.

P a ra b ilis ,  le, Cic. che si può avere facilmente, o presto, 
pronto, alla mano, che non costa molto. D ivitias na
tu ra  parabiles esse, Cic.; che le ricchezze facilmente 
si hanno dalla stessa natura. Res non m agno para
b iles, Sen.; cose che facilmente si possono avere.

P a ra b o la ,  a e , f. Q u in t. parabola, favellamento per 
similitudine.

P a ra c e n te r iu m , o paracen te terlum , il, n . Veg. stru
mento chirurgico per forare.

P a ra c e n tc s is , is, f. Tac. paracentesi (operazione chi
rurgica di forare il petto , o Vaddomine per trarne' 
da quel foro qualche umore contenuto entro di quella 
cavità ) .

P a ra c h a ra c te s , a e , m. Cod. Theod. monetiere, mo
netario.

P a ra c la m is , id is , f. Ulp. vestimento militare e fan
ciullesco.

Paraco lle ticus, a, um , Cic. che ha virtù di riunire.
P aradoxum , i, n . Cic. paradosso, detto contrario alla 

comune opinione.
P a ra d rò m is , idis, f. V itr. loggia, portico, passeggio.
P a ra lio s , Ti,‘ll. P lin . paralio (spezie di titim alo, che 

cresce alle rive del mare).
P a r a l le lu s , a , u m , Cic. parallelo , paralello , equidi

stante. P a ra lle li, Hor.;* circoli paralleli della sfera. 
Linea paralle los ( alla greca), V itr.; linea parallela, 
che e in ugual distanza da un’altra.

P a ra ly s is , is, f. Cels. paralisia.
P a ra ly tic u s , a, um , Q uin t. paralitico.
P a ra m e s e ,  e s ,  f. V itr .  certa corda di musica, che i 

nostri chiamano b fa, b  mi.
P a ra n è te ,  e s ,  f. V itr .  corda di musica vicina al

l’ultima.
P a ra n ite s ,  ae, m. Ilo r. paranite ( spezie d’ametista).
P a ra n y m p h i,  órum , ni. p lu r . Aug. i tre fanciulli, che 

precedevano le spose.
P a ra p e g m a , a t is , n. V itr. tavola di ram e , sopra la 

quale era scolpita l’astronomica figura del cielo, il  
levare e tramontare delle stelle , e le stagioni del
l’anno, tavola astronomica.

P a ra p h e rn a ,  órum , n . p lu r. Ulp. paraforna, o coiTedo, 
o sopraddote della sposa, ciò che la femmina porta a 
marito fuor della dote.

P a ra p h o ro n , i, n . P lin . paraferò (spezie d’allume).
P a ra p h ra s is ,  is, f. Q uint. parafrasi (traduzione am- 

pliata).
P a ra p s is ,  V. Paropsis.
P a ra r iu s , ii, m. Sen. sensale.
P arasan g a , ae, iti. Ilor. .parasanefa (misura di trenta 

stadj, cioè di quattro mila passi geometrici in circa, 
secondo la p iù  comune) .

P a ra s c e n lu m , ii, n . V itr. il di dietro del teatro, dove 
gli attori si vestivano.

P a ra s ita ,  ae , f. J u v .  colei che scrocca, parassita.
P a ra s i ta s te r ,  tri, m. Cic. imitatore di parassiti, che 

vuoi fare i l  parassito, scrocchino.

P a ra s ita t io ,  ónis, f. P la u t. l ’arte del parassito, dello 
scrocco, lo scroccare.

P a ra s i t ic u s ,  a , u m , V a rr .  di parassito, di scroccone.
P a ra s ito r ,  àris, à tu s  sum , a r i , dep. P lau t. scroccare, 

far i l  parassito.
P a ra s itu s ,  i, m. Cic. parassito, o scroccone. 3 2. P a ra 

situ s Phoebi, M art.; buffone di teatro, ma addetto a 
Febo. 3 3. Jovis parasitu s, Aug. ; che sciala, che 
mangia nel tempio di Giove. 3 4. P lau tin i parasiti, 
A uson.; parassiti introdotti da Plauto.

P a ra s tà d a , ae, f. V itr . ,  e
P a ra s ta s ,  ad is, f. V itr .  stipite d’uscio, o di finestra.
Parasf& ta , ae , m . V itr . pilastro, contraccolonna.
P a ra s t ic h is ,  idis, f. V itr. tavola, o indice d’un libro.
P a ra te ,  avv. Cic. prontamente, con apparecchio, o pre

meditazione. 3 2. Comp. P a ra tiu s, Cic.; più  pronta
mente. Sup. Paratissim e, Cic. ; pronlissimamente.

P a ra tio ,  ónis, f. Sali, preparazione, il  preparare.
P a ra tra g o e d io , as, àvi, àturn, are , n. Cic. esagerare, 

millantare.
P a rà tu s ,  a, um , p a rt. P lin . preparato, apparecchiato, 

provvisto , disposto , allestito, qironto. Ad omnem e- 
ven tum  p a ra tu s , Cic. ; apparecchiato a qualsiasi 
avvenimento. V ir in quodvis para lus , Ter. ; uomo 
pronto, disposto a far tutto ciò che si vuole. P a ra tu s  
e q u ita tu , ped ita tu  e t classibus, C ic.; provvisto di 
cavalleria , d’infanteria, e di navi, o di flotta. 3 2. 
CoIVinfinito. Omnia perpeti parati, Coese,pronti, di
sposti a soffrir tutto. Paratissim o anim o e ra t susti
nere  om nia, Caos. ; era dispostissimo a sostenere, a 
soffrir checchessia. 3 3. Col caso dat. P a ra tu s  a n i
mus bello et paci, Liv.; pronto, presto e alla guerra 
e alla pace. 3 4. Col caso abl. preceduto dalla par
ticella ab. Ab exerc itu  paratum  esse, Cael, ad Cic.; 
aver l ’esercito pronto, in pronto. Ab omni re sum us 
para tio res, Cic.; siamo d’ogni cosa ben forniti e prov
visti.]?». Comp. P a ra tio r, Cic. ; più  pronto, o prov
visto. Sup. Paratissim us, Cacs. ; prontissimo, dispo
stissimo.

P a rà tu s ,  us, m. Ovid. preparazione, apparecchio, ap
parato. F unebris para tu s, T ac.; apparato funebre, 
3 2. Tyrios in d u ta  pa ra tu s , Ovid.; vestita a Ila foggia 
dei Tiri.

P a ra z o n iu m , Ti, n. M art. scimitarra pendente a l fianco, 
o spada in cintura, o cintura, cinto, pendone.

P a rc a , ae, f. Ovid. Parca (una delle tre Parche, cui 
fingono i poeti filare la vita degli uomini : diconsi 
figliuole dell’Erebo, e della Notte, e chiamami una 
Ciato, l’altra Lachesi, e la terza Atropo).

P a rc a e , Sri un, f. p lu r. Cic. le Parche.
P a rc e , avv. Cic.parcamente, scarsamente, strettamente, 

a miccino, assegnatamente, moderatamente. Parce 
p a rc u s , Hor.; che vive meschinamente, strettissima- 
mente. Parce u li v e rb is , C ic .; parlar poco. Dicere 
parcius de laudibus a licu jus, Cic.; lodare con par
simonia. 3 2. Sup. P arcissim e, Col. ; assai par
camente.

P a rc ilo q u iu m , Ti, n. Apul. parsimonia nel parlare.
P a rc im o n ia , V. P ars im o n ia .
P a rc ìp rò m u s , i, m. P lau t. che risparmia, sottile, stretto, 

scarso nel dar fuori, spilorcio.
P a rc ita s ,  àtis, f. Sen. risparmio, parsimonia, scarsità, 

jiarcità, scarsezza, strettezza.
P a rc i te r ,  avv. Pom p. apud Non. lo stesso che parce.
P a rc o , is, peperei e parsi, parcTtum e parsum , cére, 

a . Cic. astenersi, lasciare, cessare. P arc ite , oves, 
nim ium  procedere, V irg.; astenetevi, pecorelle, dal- 
l’ innoltrarvi di troppo. Ut a caedibus, e t  ab incen
diis p a rce re tu r, Liv.; che si astenessero dalle stragi, 
e dbg li incendj. P arc ite  credere, Ovid. ; astenetevi



dal credere.,non vi fate a creder e, non crediate. Parce  
m etu, C ytherea, V irg.; lascia, cessa di temere, de
poni il timore, o Venere, Parcite  l u m i n ib u s T i 
buli. ; rimanetevi, astenetevi dal guardare, volgete 
altrove il guardo. J 2. Aver riguardo,portar rispetto, 
lasciar di toccare, o di offendere. P arcere  valetudini, 
Cic.; aver riguardo alla sua salute. Ne tib i aegri
tudinem  parerem , parsi sedulo, T er. ; io ho avuto 
tutto il riguardo possibile per non darti disgusto. 
P arcere  aiicujus a u rib u s , Cic. ; aver riguardo in 
parlando agli orecchi di alcuno, o ad alcuno, col ta
cere ciò che possa dispiacergli, offenderlo. Aediliciis 
om nibus publicis e t  p rivatis  pepercit, Cic. ; ebbe 
rispetto a tutti g li edifizj pubblici e privati. 5 3- R i
sparmiare, sparmiare, non ispendere. Nihil p retio  par- 
sit, filio dum  parcere t, P lau t.; non risparmiò spesa 
alcuna per riavere, o ricoverare il figliuolo. Te rogo, 
sum tu i ne parcas u lla  in re, quod ad  valetudinem  
opus sii, Cic.; ti prego a non lasciar di spendere, a 
non risparmiare alcuna spesa che sia richiesta per 
la tua salute. J 4. Rispar miare, non mettere in opera, 
non impiegare. Tum cu non parcam  operae, C ic .; 
niente di meno io non risparmierò alcuna fatica. 'J 5. 
Risparmiare, perdonare, condonare , risparmiare il  
castigo. Parcere  subjectis, V irg.; perdonare ai vinti, 
ai soggiogati. J G. Col caso ciccus. Risparmiare,con
cedere, lasciare. P arcere  vitam  alicui, C eli.; rispar
miare, lasciar la vita a qualcheduno. J 7. Pigliasi 
ancora per risparmiare, serbare. Memoras quae 
m ulta  ta len ta , gnatis parce tuis, V irg .; risparmia,o 
serba pe’ tuoi figliuoli i molti talenti, di che m i parli.

, P a rc u s , a, uni, Cic. parco, scarso, sottile, stretto, ri
stretto , tegnente , moderato , riguardato. P arcus in 
aedificando, P lin .;parco nel fabbricare. In  c ibum  
parci, J u s t.;  parci nel cibo, contenti di poco cibo. 5 2. 
Dicesi anche delle altre cose fuori delle spese. Mo
d e ra tu s  , e t  civ ium  sanguin is parcus, T ac.; mode
rato , e non sanguigno , parco nel versare il sangue 
dei cittadini. Parcus c o m ita tu , P lin . ; scarso di co
mitiva, accompagnato da pochi. Poenae parcus e ra t, 
C laud. ; era parco, e riguardato nel punire. Opera 
haud fui parcus mea, P lau t.; non sono stato scarso 
nell’ operare, o dell’ opera mia. Honorum  parcissi
m u s, T raj. ad P lin .; assai moderato, e ritenuto nel 
cercare, od accettar onori. ^ 3. Piccolo. Parcum  
v itru m , M art. ; picciol bicchiere. J 4. Metaf. Poco, 
tenue , moderato. A liquid parco sale c o n tìn g e re , 
V irg ., salar poco una cosa, mettervi poco sale. Parcus 
e t brevis somnus, P lin .; poco e breve sonno. M erito  
parcio r ira uieo, Ovid. ; la tua collera è minore del 
mio fallo.

P a rd a lian c h c s , is , n. Ilo r. pardelianche ( sorta d’aco
nito).

Pardalis, is, f. P lin . pantera.
P a rd a liu m , Ti, n. Cic. pardalio ( sorta d’unguento del

l’odore della pantera).
P a rd à liu s , o pardalTos , l i , ra. Cic. pardalio ( pietra 

preziosa che si accosta al colore della pelle della 
pantera).

Pardus, i, m. Ju v . pardo, leopardo.
Parcas, ae, o p a r ìa s , L ucr. farèa ( spezie di serpente).
P à re c là fu s , a , uin , Apul. che ha la statura quasi da 

 ̂uomo.
P a rè lio n , l i ,  n. Sen. parelio (nube illuminata in tal 

maniera 'dal sole, che rassembra un altro sole).
P aréns, entis, ni. e f. Cic. padre , e madre, i genitori. 

O ptim e parentiirn , Tac.; ottimo padre, migliore dei 
padri: P aren tes m iserorum  ado lescen tium , Cic.; 
i genitori dei miseri giovani. J 2. Parenti, consan
guinei, affini. J 3. / maggiori, gli antenati, gli avi,

e i  U savi, Caj. U lp. Dig. J  4. Metaf. Padre, fonda
tore, conservatore. Paren9 u rb is  Rom ulus, Cic.; Ro
molo fondatore della città di Roma. J 5. Autore, 
inventore. Q uorum  operum  ego parens s u m , Cic. ; 
delle quali opere io sono l’autore.

P a re n s ,  e n tis ,  p a rt. Cic. ubbidiente. D icto p a re n s , 
V irg.; che fa  ciò che se gli dice. P a ren tio res  habue
ru n t  exerc itu s , Cic.; hanno avuto truppe più  obbe
dienti.

P aren ta lia , ium , n. d e .  l’esequie, il mortorio de’ nostri 
genitori, o parenti, o di qualsìsia morto.

P a re n ta lis , le ,  Ovid. de’ nostri genitori, paren ti, o di 
qualsisia morto,eseguiate. Um brae parentales, Ovid.; 
le ombre dei nostri genitori. Dies pa ren ta les , Ovid.; 
i giorni ne’ quali si facevano sacrifizj pe' morti, il  
giorno de’ morti.

P a re n th e s is ,  is, t. parentesi (interponimento di qualche 
breve periodo).

P a re n tic id a , ae, m. e f. P lau t. parricida.
P aren to , as, avi, à tu m , are , n. Cic. far l’esequie, o i  

funerali , o il mortorio a’ genitori, e a qualunque 
morto. J 2. Vendicare l ’uccisione di qualcheduno con 
la morte dell’uccisore. Paren tandum  regi sanguine 
con jura to rum  esse, Liv.; doversi placar l’anima del 
defunto re con la morte de’ congiurati. J 3. L uxu
ria e  paren tare , Liv.; darsi totalmente, alfa lussuria.

P a re n to r , àris, à tu s  som , ari, dep. Ser lo stesso che 
paren to .

Pareo , es, u i, Itum , ère, n . Cic. apparire, farsi vedere, 
companre. Ad portum  p aru it H erm ogenes, M art,; 
Ermogene apparve , si fece vedere a l porto, j  2. A p 
parire , esser manifesto, evidente. Q uid  porro  quae
rendum  e s t?  factum  ne s it?  a t co n s ta t: a q u o ?  a t  
p a re t, Cic.; ma che mai vuoisi andar cercando ? se 
siasi fa tto? ma consta : da chi? ma è mani festo. C ui 
pecudum  fibrae, caeli cui sidera parent, V irg.; per 
cui niente hanno di oscuro nè le viscere degli ani- 

• m a li, nè g li astri del cielo. S i p a re t dari o p o rte re , 
fecisse , a u t  si p a ru e r it  prom isisse, Cic. ; se appa
risce, se è manifesto, che debba darsi, che abbia fatto , 
o che abbia promesso. J  3. Ubbidire, soggettarsi, far  
a modo. D icto, o im perio p a re re , L iv. ; ubbidire al 
comando. J  4. Metaf. Secondare, soddisfare, abban
donarsi, darsi in preda, lasciarsi traspoi'tare. P a re re  
gulae, Hor.: cup id ita tibus, Cic.; soddisfare la gola, 
rendersi schiavo delle sue passioni. Dolori c l l r a c u n -  
d iae  parere , Cic.; darsi in preda, lasciarsi traspor
tare al dolore, e a ll’ira. J  5. P arere  prom issis; ce
dere , arrendersi ad alcuno per la promessa fatta. 
P aren t prom issis d issim ulan lque  deos, Ovid.; essi 
vi si arrendono, e non gli si manifestano dei.

P arergo  n ,  i, n. Vi Ir. cosa aggiunta ad un’opera, che 
non ha che fare con l’opera.

P a r  h y p a te , es, f. V itr. corda musicale, che i  nostri di
cono le fa u t. P arhypate  m eson ; corda musicale fe 
fa u t, V itr.

P a ria m b u s , i, m. Q uin t. pariambo (piede nel verso di 
due brevi, detto anche pirricchio).

P aria tio , ònis, f. Scaev. saldo de’ conti, il saldare de’ 
conti.

P a r ià to r ,  ó r is , m. P la u t. che ha saldato i  suoi conti.
P a r ic i ,  o p a rric i q u aesto res , m. p lu r. Fest. giudici 

criminalisti.
P a ric ìd a , V. P arric id a .
P a r ie n t ia ,  ae, f. Tac. ubbidienza, ossequio.
P a rie s  , é tis  , m. Cic. parete, muro. P aries  c ra tit ìu s  

V itr. ; muro di graticci, chiusura. P aries in te rg e - 
r in u s , in te rgerivus, P lin .: m edianus, V itr.; muro 
di mezzo. In te r  p riva tos p a rie tes  s tu d e n s , Q uint.; 
che studia in particolare, in sua casa. T u a  res a g i tu r ,



paries quum  prox im us a rd e l, l lò r .; quand'egli arde 
in vicinanza, penata l'acqua a casa tua.

P a r ie ta r ia  , ae, f. A pul. parietaria, o paretaria, ve
tri uo la.

P a r ie t in a e , 5 ru m  , f, p lu r .  Cic. m uri vecchi e mezzo 
rovinati, rovine d'un muro, stamberghe.

p a r i l ia ,  V. P a lilia .
p a r i l is ,  le, Ovid. pari, eguale.
P a ril i ta s ,  à t is ,  f. G eli, ugualità, uguaglianza.
P a rilit iu in , V. P a lilillum .
P a r io , is, pepéri, p a ritu m  e partum , parére , a tt . Cic., 

S ta t. partorire, dar alla luce. J 2. Generare, pro
creare, Q u in t., Cic., Caec. ap u d  Kou. J  3. Produrre, 
fare. T e rra  fruges p a r i t , Cic. ; la terra produce 
fru tti. P a rere  o y a , V arr. ; fare uova. J  4 . Metaf. 
Produrre, cagionare, arrecare, apportare, dare. P a 
re re  aegritud inem  alicui, P lau t.; cagionare, arrecar 
tristezza a qualcheduno. Dolorem  p ariu n t, Cic.; pro
ducono , cagionano dolore. Sibi lethum  p e p e re re , 
"Virg. ; si diedero la m orte, si uccisero di propria 
mano. J  5. Acquistare, procacciare. Salutem  sibi 
p e p e re ru n t, Caes. ; si procacciarono salute, si sal
varono, scamparono. G ratiam  apud aliquem  parere 
sibi, Liv-; acquistarsi la grazia, la benevolenza di 
qualcuno. I lli peperit aeternos h o n o res , lio r. ; gli 
acquistò, g li procacciò eterni (mori. 5 6 . Inventare, 
trovare, creare, formare. P arere  verba, Cic.; inven
tare, crear parole, formar nuovi vocaboli.

Pario , as, avi, àtum , are, a tt .  U lp. saldar i  conti.
P a ris s im u s , a , urn, P au l, ugualissimo.
P a rite r , avv. Cic. parimente, egualmente, similmente, 

medesimamente, al pari, deipari, insieme, nel mede
simo tempo, ad un tratto. P u g n a i p a rite r  p rò  salu te 
M. F o n te j i , Cic.; combatte parimente per la salute 
di M. Fontejo. J 2. Seguendovi le particelle a c , e t ,  
a tque, u t, cum. P a rite r  hoc fit, a tque  u t a lia  facta 
su n t, P lau t.; questo va come tutte le altre cose■ Pa
tribus  p a r i te r  ac plebi carus, Liv.; caro egualmente 
al senato, che alla plebe. F ilius pari te r m oratus, u t  
pa te r, P laut.;/ìgrliuo/o, che ha gli stessi costumi e 
naturaleche il padre. P a r ite r  cum v ita  sensus am it
t i tu r , Cic.; insieme colla vita si perde il sentimento. 
J 3. Seguendovi qua lis . P a r ite r  suades, qualis es, 
P la u t.;  tu dai un consiglio da pari tuo.

P a r i to ,  as, avi, à tum , a re , a tt . P lau t. apporecchiare. 
Quo nunc ire  pa ritas  ? Cic. ; dove ora t'apparecchi 
d'andare ?

P a ritù d o , Tnis, f. P lau t. parto, il partorire. P aritudo  
prope a d e s t , P lau t.; ha il corpo a gola , è col corpo 
a gola, ha il corpo agli occhi.

P a rm a , ae, f. Liv. targa, rotella, brocchiere.
P a rm à tu s , a, u m , Liv. armato di targa.
P a rm u la , ae, f. llo r . piccola targa.
P a rm u la r iu s ,  l i ,  m . Suet. protettore, fautore de’ gla

diatori armati di targa.
P arnac is , Idis, f. V arr. sorta di vestimento da fanciullo.
P a rn a s s u s ,  a, um , parnassico. 3 2, Diparnasso, Alam.
P aro , as, av i, àtum , àre, a tt .  Cic. apparecchiare,pre

parare, disporre, allestire, apprestare. P a ra re  bellum  
, ad  aestatem  sequentem , T ac.; apprestare la guerra, 
fa r  apparati di guerra per la state, o campagna se
guente. Volo, huc te p a res , haec cogites, C ic.; de
sidero, voglio, che ti apparecchi per questo, che pensi 
a questo. Hisce non paro me u t r id e a n t , T er. ; io 
non appresto, non offro loro materia di ridersi di me. 
I te r  in  M acedoniam  p a ra re , C ic .; prepararsi, di- 
sparii 'per andare in Macedonia. I ta  ne parasti te, 
u t  spes n u lla  re liqua  in  te fiat lib i ? Ter. ; hai tu 
dunque per tal maniera disposto i tuoi a ffa r i , che 
non ti resti p iu  speranza alcuna ? J 2. Acquistare ,

conseguire, procacciarsi. P a rare  g ra tiam  a licu ju s , 
T ac.}procacciarsi la  grazia, la benevolenza di qual
cheduno : g loriam , am icos, Cic.; acquistarsi gloria, 
fa rsi degli amici: necessitudines, Caes.; fa r paren
tado. 5 3. Deliberare, stabilire, determinare, fermare. 
I ta  p a ra tu m  e s t, P la u t. ; così ho stabilito , così ho 
fermato. J 4. Far pari o uguale, uguagliare, equipa
rare. Eodem  herclc vos pono e t p a ro , P la u t.;  vi 
fo  tutti due uguali.

P a ro , ònis, m . Cic. spezie di brigantino.
P a ro c h ia  , ae, f. Cic. dono , regalo, presente fatto dal 

pubblico. O m nino eum S ex tius noster parochiis 
pub lic is  o ccupav it, S ta t. ; i l  nostro Sestio l'ha pre
venuto con pubblici doni. J 2- Appresso gli scrittori 
ecclesiaslìct vale congregazione d i’ uomini apparte
nenti alla medesima chiesa, parrocchia, cura.

P a rò c h u s , i , m . Cic. provveditore degli ambosciadori, 
de' magistrati. 3 2. Per simil. Colui che dà da cena, 
convitatore, Hor. * 3. Appresso gli scrittori ecclesia
stici, parrocchiano, parroco.

P arod ia , ae , f. Ascon. Ped. verso composto alFaltrui 
imitazione.

P aro ec ia , ae, f. V. G. parrocchia, cura, pieve.
P a ro n y c h ia e , àrum , f., o p a ro n ich ia , ó ru m , n. p lu r. 

P lin . panereccio (postema che nasce alle radici delle 
unghie).

P a ro p s is ,  Id is, f. J u v . piatto da riporvi vivande, catino.
P a rò tis , idis, f. Ceis, parotide, orecchione (sorta, di 

malattia che viene alle glandule degli orecchi).
P a r r a ,  a e , f. Hor. parra (spezie d’uccello di cattivo 

augurio).
P a rr lic s ia s tc s , ae, m. Scn. loquace, mordace, licenzioso 

nel parlare.
P a rr ic id a , ae, in. e f. Cic. parricida, patricida.
P a rric id a tu s , us, m. Q u in t. parricidio, patricidio.
P a rric id a lis , o p a rr ìc id ià lis , le, Q u in t. da parricida. 

J 2. Crudele, F ior.
P a rr ic id iu m , li, n . Cic. parricidio, e qualunque ucci

sione. F ra te rnum  parricid ium , Cic.; fratricidio.
P ars, partis, f. Cic. parte, porzione. Ne expers partis  

esset de nostris  bo iiis, T er. ; affine di dargli parte 
dei nostri beni, perchè dei nostri beni avesse la sua 
porzione. Q uartae  p a rtis  h e res , H or.; crede della 
quarta parte. In  am bas pa rtes  se findit via , V irg .; 
la strada si divide in due parti, in due cammini. 3 2 . 
Métaf. U linam  esset m ihi pars aequa am oris te -  
cum  ! T e r piacesse al cielo, che tanto mi amassi tu, 
quanto io t'amo ! L oquitu r inale de me e t de m ea
? arle , P lau t.; parìa male di me e di mia moglie. 3 3.

arte, fazione. Ducere, e trah e re  aliquem  in partes, 
Tac. ; tirare qualcheduno ad una fazione, fargli se
guire le parti di alcuno. P a rie s  C aesaris defende
ru n t, Cic.; hanno sostenuto, o difeso le parti di Cesare. 
H abebat in p a rtib u s  Pallantem , T ac .; aveva dalla 
sua parte Pallante, il favoriva. 3 4. Nella medesima 
siefnif. a l num. sing. Q ui rom anae partis  e r a n t ,  
L iv.; che erano dalla parte dei Romani. A lteru tram  
partem  oRendere, Nep.; offendere o l'una , o l'altra 
fazione. Tim eo huic nostrae  p a rti quid hic respon
dea t, T er.; sto a vedere , com’egli risponda a propo
sito di casa nostra. 3 5. Parte, banda,paese, regione. 
Ib it  ig itu r  in  exsilium  m iser?  quo? ad o rien tis  ne 
partes ? Cic. ; malvanne dunque il misero in esilio ? 
e dove ? nelle regioni orientali ? 3 6. Parte, senso. 
M itiorem  in p artem  in te rp re ta r i, Cic.,prendere in 
buon senso, interpretare benignamente. A liquid in  
optim am  partem  accipere , Cic.; prender alcun che 
in buonissima parte. 3 7. Pat te,principio. P ars  san i
ta tis  est vom itum  esse suppressum  , Cels. ; egli è 
un principio di guarigione l ’esser cessato il vomito.



Pars mihi pacis e r i t ,  V irg. ; mi fia princìpio e con
trassegno di pace. 5 8. Forza, sforzo, potere. P ro  sua 
qu isque p a rie , Cic.; ciascheduno secondo le sue forze, 
secondo il  suo potere. Pro v irili p a rte , Liv. ; con ogni 
sforzo, con tutte le forze, a tutto potere, per quanto è 
possibile. J 9. Maniera , modo. N ullam  in p a r le m , 
Cic. ; in ninna maniera ,per iti un modo ; nè in prò, 
nè in contro; nè pel sì , nè pel no ecc. J 10. F olta , 
volte. Q uod si duabus partibus doceo te am plius 
frum en ti abstulisse, quam  populo rom ano misisse, 
Cic.; che se io provo, io ti convinco d'aver tolto due 
volte p iù  di fermento, che non ne hai mandato al po
polo romano. J 11. Nel foro, i litiganti, le parti. Pars 
adversa , o diversa, Q uin t.; la parte contraria, l ’av
versario. Nec ex advocatis partis adversae ju d ex  
e lig en d u s , Q uin t. ; nè si dee scegliere, prendere il 
giudice dal numero degli avvocati della parte con
traria . J 12. Causa. A ctutum  partes defendas tuas, 
Hor.; presto difendi la tua causa. J  13. Nelle com- 
medie,parte,personaggio. P rim as partes agere, Ter.; 
fare la prima parte, ilprincipal personaggio in com
media. Est p rim arum , secundarum  , a u t te rtia rum  
partiu m , Cic.; rappresenta, fa il primo, il secondo, o 
il terzo personaggio. J 14. Metaf. Parte, uffìzio, de
bito. Meae sun t partes, Cic. ; quest’ è il mio uffizio. 
D uras fratris paries p raed icas , T er. ; a quello che 
tu  dici, mio fratello avrà ben a fare. S in  e rit bellum , 
p a rtes  m eae non  d e s id e rab u n tu r, Cic. ; se vi sarà 
guerra, io non mancherò alle mie p a r ti, al debito 
mio. J 15. Posto, ordine, grado, stima. Priores partes 
habere  apud aliquem , Ter.; avere appresso qualche
duno il principal posto, cioè essere p iù  d’ogni altro 
da lui stimato. Prim as in dicendo partes libi con
cedo, Cic.; io ti cedo il primo posto nel dire. In  p a rte  
a liqua haerere apud aliquem , Ter.; essere in qual
che stima presso alcuno, non istar male nelle sue 
grazie. J 16. Parte, lato, canto. Ili cani parlem  po
tius peccant, Cic.; peccano piuttosto da quel canto, 
da quella parte. Pejorem  in parlem  versa suntom nia, 
Cic.; tutto volse al peggio, ogni cosa è andata al peg
gio. 5 17. Conto, luogo. Mors in  beneficii partem  
num eretu r, Cic.; abbiasi, tengasi la mòrte in luogo, 
in conto di beneficio. 5 18. P artem  facere, Caj. Dig.; 
venire a parte di una cosa, cioè togliersi, o aver di
ritto di togliersi la sua porzione di una cosa divisa, 
o da dividersi in varie parti. J 19. M agna , bona , 
m u lta  pars, P lau t.; buona parte, la maggior parte , 
la miglior parte. Bonam partem  serm onis in aliam  
diem  differre, Cic.; rimandare, rimettere una buona 
parte del discorso ad un altro giorno. M ulta pars 
mei v itab it L ib itinam , I lo r .;  la migliai' parte di 
me non m orrà , vivrà eternamente. J 20. Pars quale 
aw.; parte , in parte , altri, chi, quale ecc. M ilites, 
pa rs  v ic to riae  fiducia, pars ignom iniae dolore, ad 
om nem  licentiam  , audaciam que processerant , 
Suet.; i soldati, parte sulla fiducia della vittoria, 

parte per dolore dell’ignominia, eran trascorsi ad 
ogni licenza e audacia. J 21. Magnam partem  quale 
avv. in gran parte. M agnam partem  ex jam bis no
s tra  constat oratio , Cic.; il nostro parlare è in gran 
parie composto di giambi. J 22. P a r te , in parte , ex 
p a rte  ; p a rte , in parte , da un canto, da una parte , 
per qualche parte. P a rte  flavus , p a rte  m elleus , 
P l i n parte, o in parte giallo , in parte del color del 
mele. P a tronorum  in  p arte  expeditior, in  parte  dif
ficilior in terrogatio  est, Q u in t.; per gli avvocati di
fensori, o patrocinatori l’interrogare è da un canto 
p iù  facile, dall’altro p iù  diffìcile. Tam en ex  parte  
gaudeo, Cic.; da una parte però, oper -una parte ne 
godo. ^ 23. M ullis p a rtib u s  ; molto, di molto. Quod

m ultis  p a rtib u s  a u x e ra t , Caes. ; cui aveva accre
sciuto di molto. 5 24. In  om nes p a rte s  ; affatto,pie
namente , per ogni verso, per ogni riguardo. Cum  
susp icarer , m ultum  in teresse  re i fam iliaris  tu a e , 
te  quam prim um  ven ire  : idque in  om nes partes  
v a le re t, Cic.; facendo io ragione, indovinando io, che 
molto importi a l tuo stato l’essere tu qui al p iù  pre
sto, e ciò essere buon acconcio per ogni verso.

P a r s i , pass, p e r f  di parco.
P a rs im o n ia , ae, f. Cic. parsimonia, risparmio, sotti

gliezza, parvità, risparm iam elo, frugalità, stret- 
t&zzct*

P arso , P la u t. arcaismo, in vece di pepercéro .
P arsù riis , à ,  um , p a rt. Suet. che perdonerà, che è per 

perdonare.
P arthen ice, es, f. C atu l., e
P a rth éu is , idis, f. P lin . artemisia (erba).
P arth en iu m , ii, n. P lin . matricale, amarella (erba).
P a r t ia r io ,  avv. Cat. alla parte, alla metà.
P a rtia riu s , a, um, C at. rnezzajuolo ( quegli con cui ab

biamo qualche cosa a comune, e la dividiamo). J 2. 
Che si dee dividere per la meta, Cod.

Particeps, ìpis, Cic. partecipe, consorte, partecipante, 
che ha parte , compagno. Meus particeps, Ter. ; mio 
compagno. Quos sui consilii participes hab eb a t, 
Caes.; a cui egli aveva comunicati i suoi disegni. In  
p lerisque ru ris  operibus m arito  particeps, Q uint.; 
in moltissime faccende di villa compagno del marito. 
P artic ipem  facere aliquem  a licu jus re i, Cic.; fare 
alcuno partecipe di una cosa, fargliene parte.

P artic ip a lis ,le, Y arr. Nomina partic ipa lia ; i participj.
P artic ip a tu s , a , um, Ju s tin . comunicato, partecipato.
P a rtic ip ia lis , le, Q u in t. P a rtic ip ia lia  v e ib a j i jo c tr  

licipj.
P artìc ip ia lite r , avv. Liv. per participio.
P a rtic ip in m , li, n. Q u in t. participio.
P artic ipo , as, avi, àtum , are, a lt . Cic. partecipare, 

aver parte, essere, o venire a parte, esser fatto jm rte- 
ci/ie,co/n/>artetijBare.Participareparem peslem,Cic.; 
partecipare a sim il peste, esser fatto partecipe di simil 
peste, esserne parimente attaccato, cioè soffrire simile 
calamità,erovina. A equum  est, u t  q u i p a rtic ipaverit 
lucrum , p a rtic ip e t e t dam num , Pom p. Dig .\ègiusto  
che chi fu  partecipe del lucro, sia ancora del danno. 
J 2 . Comunicare, fa r  parte, rendere, o fa r  partecipe. 
P artic ip a re  a liqu id  cum  aliquo, Cic. ; comunicare 
una cosa con qualcheduno. Suas laudes p a rtic ip a re  
cum  alio, Liv. ; far parte delle sue lodi ad altrui, 
dividerle con altri, farnelo partecipe. J 3. Col caso 
gen. di cosa. Paternum  servum  sui partic ipa t con
silii, P lau(. i comunica il suo disegno al servo del 
jiadre. J  4. Eziandio col caso abl. retto dalla prep. 
de. Ilie  non p o tu it, q u ia  serm one suo aliquem  fa
m iliarium  p artic ip av erit de am ica heri, P la u t .;  
egli non ha potuto tenersi di informare, o è impossi
bile, ch’egli non abbia informato alcuno dei famigliavi 
circa l ’amica del padrone.

P a rtic u la , ae, f. Cic. particella, particola, piccola por
zione. P a rtic u la  m inim a m alorum , Ju v . ; la minima 
per d ita ,il minimo dispiacere. V enti particu lam  sen
tire , L ucr. ; sentire un poco di vento.

P a rti  cult&ris, re, A pul. particolare.
P a rtic u la rite r , avv. Apul. particolarmente.
P a r t ic u là t im , avv, ad Her. et parte a parte, partita- 

mente, spartatamente, a pezzi, a tocchi, a bocconi.
P artice lo , ónis, m. Pom p. apud  Non. lo stesso che 

partiariu s.
P artirli, avv. Cic. parte, in parte. S ta tu ae  in  locis 

pub lic is positae, p a rtim  etiam  in aedibus sacris, 
C ic .; le statue poste, o innalzate nei luoghi pubblici,



parte ancora nei templi. J  2. Sopente si ripete. E x  
quibus partim  tecum  sen tieban t, p a rtim  m edium  
quem dam  cursum  teneban t, Cic. ; dei quali altri 
erano del tuo sentimento, altri tenevano una colai 
via di mezzo. 5 3- Quando si ripete, vi si sostituisce 
talvolta altra voce sinonimo. B estiarum  lerreùae  
s u n t a liae, partim  aqua tiles , Eie. ; delle bestie altre 
sono terrestri, o terrene, altre acquatiche. J 4. Usa- 
vasi'anticamente in s ig n if di alcuni. P artim  hom i
num  venerun t, p a rtim  eom m  fuerun t, C at. apud 
G eli.; son venuti alcuni uomini, vi furono alcuni di 
loro. 5 5. Trovasi pure adoperato in vece di partem  
col caso gen. Cum partim  e jus praedae profundae 
lib id ines  devorassent etc., C ic.; avendo parte di 
quellà preda consumata le profonde libidini ecc. ] 6 . 
Pigliasi anche in signif. di: per la maggior parte, o 
la maggior parte. Quod partim  faciun t argen tarii, 
P la u t.;  il che si fa  dalla maggior parte dei nostri 
banchieri.

P a rilo , ònis, f. G eli, parto, il partorire.
P arli» , is, iv i, Ttum, Tre, a tt. Liv. partire, dividere.
P a rtio r, iris , Ttus smn, Tri, dep. Cic. dividere, partire, 

spartire, distribuire. Officia in tc r  se p a rtiu n tu r , 
C aes.; si dividono tra essi le cariche. P ericu lum  ex 
aequo partiem ur, T ac ,; divideremo egualmente il 
pericolo. P a rtiri a liqu id  in  m em bra, Cic. ; divider 
una materia in capi, in articoli. P a r tir i  curas, V irg.; 
dividere, chiamar a parte delle cure, de’ travagli.

P a r li le , avv. Cic., e
P arlitin i, avv. C laud. distintamente, partitamente, per 

parte.
P a r t i l o ,  ónis, f. Cic. divisione, partizione, partigione, 

distribuzione, spartizione, scompartimento.
P arlilo , avv. Ulp. lo stesso che p a rtite .
P artitor , óris, in. Cic. divisore, partitore.
P a r li tu s, a, una, p art. (in scuso pass.), L ucr. diviso, 

distribuito. ]  2. Att.iv. Che ha diviso, partito, o distri
buito, Cic.

P arlor , òris, m. P lau t. acquistatore.
P artu m èju s , a, uni, Ovid. che facilmente concepisce, o 

pai torisce.
P a r!o ra , ae, f. V arr. parto.
P arta  rio , is, iv i, e i i, r ire , all. e n. Cic. figliare, par

torire, fare sforzo, ed esser in pena di partorire, aver 
i dolori di parto. P a r tu r ie n t m ontes, nascetu r rid i
cu lus mus, Hor. ; ponza, ponza, e poi la farà fem
mina-, pioverà, pioverà, e poi nascerà un fungo (prov. 
di coloro che j>romettono grandi cose e non hanno che 
parole).

P a rtu s , a, uni, p a rt. Cic., V irg. partorito, messo, o dialo 
alla luce, procreato, generato. y 2 . P a rta  (qual dep.), 
C ol.; partoriente, che ha partorito, che ha figliato. 
J 3. Metaf. Acquistato, procacciato, guadagnato. Non 
partum  per nos, Cic.; non è cosa acquistata da noi. 
M ale p a rta , m a le d ila b u n tu r , Poeta apud Cic.; quel 
che vieti di ruffa in ruffa, se ne va di buffa in baffa 
(prov. dei beni malamente acquistati, che se ne vanno 
come son venuti).

P a rtu s , us, m. Cic. parto, figliatura, i l  partorir e, prole, 
figliuolo. A dest m u lieri-partus, Ceis.; questa donna 
e a termine, e.per partorire. D are p a rtu  gem inam  
prolem , Virg. ; partorire due figliuoli in una volta. 
P artum  perdere, C els.; sconciarsi. Ferre partum , 
Hór.; esset' gravida. M aculare partu s suos p a rr i
cidio, Liv. ; ammazzare i suoi figliuoli. A cceleravit 
sibi partum , T er.; ha partorito avanti i l  termine.

Parve, avv. V itr. poco.
ParvìlScio, is, fóci, factum , tacére, a t t .  Pom p. apud 

Non. ; vilipendere, stimar poco, tener a vile, tener 
poco a capitale.

P a rv is s im u s , a, una, 0 \ id .  piccolissimo, piccolissimo.
P arv stas , a tis , f. Cic . picciolezza, piccolezza.
P a ru m , avv. Cic. poco , piccolamente. Parum  m u lti, 

Cic.; pochi. Parum  saepe, Cic. raramente, rare volte. 
P arum  olei, Hor.; poco d ’olio. Duas dabo, una si 
parum  est, P lau t. ; se non basta una, ne darò due. 
P a ru m  est, C ic.; è poca cosa. Parum ne est, Piso, 
quod tan tum  hom ines fefellisti, u t  negligeres au
c to rita tem  se n a tu s?  C ic .; non ti basta, o Pisone, 
Vaver ingannato gli uomini, che hai disprezzato an
cora I’autorità d<l senato? Si parum  in te llex is ti, 
dicam  denuo, Cic.; se non l’hai inteso, il dirò di 
nuovo. Q uaeram  de te ea, quae  parum  aeccpi, Cic.; 
ricercherò da te quelle cose, che non ho abbastanza 
inteso. Nemo parum  d iu  v ix it, q u i v ir tu tis  perfe
c tae  functus est m unere ,C ic.; ha vissuto abbastanza 
chi ha fatto il corso di una perfetta virtù, llaec  fa
cinora im pune suscepisse, parum  Labuere, Sali. ; 
l’ebbero per poco, noti si contentarono d’aver com
messo impunemente tante scelleratezze.

P a ru m p e r , avv. Cic. un pochetto, un poco di tempo, 
per gioco temgio, ed in poco tempo.

P aruncu lus, i, m. Cic. picciol brigantino.
Parvsylum , avv. P lin . poto, un gioco.
P a rv u lu s , a, uni, Cic. gocciolo, piccioletto,piccino, pic

coletto, gncvolino, picciolino. P a rv u la  navicula, 
C aes.; piccola barca, navicella, barchettina. Res 
parvu la , C ic .; cosa di piccolo momento, di piccola 
levala.

Parvu lus, i, in. Cic. parvolo, fanciullo. A parvulo , 
T ee.: a parvulis, C ic.; da fanciullo, dalla fan
ciullezza.

P arvus, a, um , P lau t. piccolo, giicciolo. F ilius m ale 
parvus, Hor. ; figliuolo piccolo e difforme, figliuolo, 
che nella sua piccolezza è anche diffórme. 5 2 . Poco, 
tenue. Parvi odoris, P lin .; di gioco odore, y 3 .M etaf. 
Parvam  fidem habere a lien i, T er.; aver gioca fede, 
creder poco a qualcheduno. Anim us parvus, Ilo r. ; 
gioco coraggio. 5 4. ìli ferendosi a terngio, breve, corto. 
Parva nos, vita, Lue.; notte corta, vita breve. P arva  
consuetudo, T er.; breve usanza, y 5. Semplicemente 
senza aggiunta. C onsequ itu r summ as vo lup tates 
non modo parvo, ferme n ih ilo , Cic.; ottiene grandi 
piaceri non solo con gioco, ma quasi con niente. Parv i 
refert, Cic.; gioco imgiorta, gioco monta, o rileva, y 6 . 
Cmnp. M inor, C ic .; minore, inferiore, p iù  piccolo. 
Sugi. M inimus, Caes.; menomo,minimo, il p iù  piccalo.

P a rv u s , i, m. Cic.; parvolo, fanciullo. A parvo, L iv .: 
a parvis, C ic .; dalla fanciullezza, da fanciullo, da 
fanciulli. Parv i senesque. S ta i.; giarvoli, e vecchi.

Pascàlcs, le, Lucil. apud  Non. che pastura qua e là, 
che pascola.

P asceo lu s , i, in. V arr. borsa di cuojo, borsetta.
P asc ito , as, av i, àtum , are, a tt . Liv. gtascolare,pascersi.
P asco , is, pavi, pastrfm, pascere, a t t .  Ovid. pascersi, 

pascolare, mangiare. Pascere p ra tum , o in  p rato , 
Ovid.; pascersi,pascolar nel prato. Cibo pasto pasci, 
O vid. ; ruminare, y 2. Dar da mangiare, pascere, 
pasturare, condurre a l pascolo. Q uo t greges s it pa
s tu ru s , V a r r .;  quanti greggi egli sia per pascere, o 
condurre al pascolo. J .3. Metaf. Pascere  oculos, Cic.; 
pascolare la vista, pascere gli occhi colla veduta di 
qualche cosa. A tque anim um  p ic tu ra  pascit in an i, 
V irg . ; e pasce il suo animo di quella vana pittura. 
34- Mantenere, nutrire, alimentare. Pascere barbara, 
Hor. ; nutrire la barba, lasciarla crescere. Spes pa
scere inanes, V irg.; nodrir vane speranze, y 5. Fo
mentare accrescere. Pascere amorem. Ovid.; fomen
tare l'amore: num m os alienos, Hor. ; acci'escere le 
altrui ricchezze con far debili, e giagare usure.]  6 .



PASCOR !

Linguam  pascito, P a u l, ex Fest. dicevasi nei sacri- 
fizj, e vale: taci, zitto, silenzio.

Pascor, éris, pastus sum, pasci, dep. Y irg. pascersi, 
mangiare, pascolare.

Pascualis, le, V . Pascalis.
P ascite , avv. Apul. lautamente.
Pascuosus, a, vun,Apul. da pascolo, buono pel pascolo, 

abbondante di pascolo.
Pascuum , i, n. Cic. pasco, pascolo, pastura. Ager sine 

pascuo, C ol.; terra senza pascolo.
P ascìm s, a, um, P la u t. da pascolo, abbondante di p a 

scolo, buono pel pascolo. R ura  pascua, LuCr.; cam
pagne da pascolo. Ager pascuus, P la u t. ; campo 
buono pel pascolo.

P assa , ae, f. G eli, lo stesso che passum .
P asse r, eris, m. Cic. passera, passere. J  2. Passere 

(pesce di mare simile al rombo), P lin . 5 3. Passer 
m arinus, Suet.; struzzo. J 4 . Passer canariu s ; pas
sere canario, canarino.

P asse rcu lu s , i, in. QÀc.passerotto,passerella,passerino.
P asse rin u s , a, utn, Pom p. apud Non. di passere.
P asse rn ices , um , f. p lu r. P lin .  pietre da arruolare il 

ferro, che si trovano al di là delle A lpi.
P assim , avv. Cic. qua e là, da una parte e l’altra, da 

per tutto, con disordine. Il le i i t  passim , ego ordi
natilo  , B ru t, ad Cic. ; quegli marciò con disordine,
10 con ordine.

P ass iv u s , a , um , A pu l. passibile, appo i grani, passivo.
P assu m , i, n . V a rr . passo, cioè l'ino fatto d’uve passe.
P assus, a, um , p art. (da patior,), che ha sofferto, che 

ha patito, o tollerato. O passi g rav iora, Y irg. pejora, 
Hor .; o voi, che già avete più l'te vicende, o maggiori 
travagli sofferto. C aputque novena cornicis saecula 
passae, O vid.; ed il capo d’una cornacchia, che tol
lerò per nove secoli la vita, o che visse nove secoli.
J 2. Secco, passo, cotto. Racemi passi, Y irg.; grap
poli passi e secchi. Uva passa, P lin .; uva secca,passa. 
Lac passum , Ovid.; latte cotto. 3 3. Metaf. Rugosi 
passique senes, Lucii, apud  N on.; vecchi rugosi, 
smunti, esangui. 3 4. Da pando, sparto, sparso, 
sciolto, steso, disteso, spiegato. C rines passi, Caes. ; 
capelli sciolti, distesi. Passa Vela,Cic.; vele spiegate. 
Passis ad sidera palm is, V irg .; colle mani stese al 
cielo.

P assu s, us, ni. Cic. passo. Anili p assa  procedere, 
Ovid.; camminar con passo di vecchia. Deside passu 
ire , S ta t.; camminar con passo lento. Re l'erre passus 
proceres, Lucr.; camminar a gran passi. Ire  g ran 
dibus passibus, P la u t.;  andar di buon passo.

P a s ti ll ic a n s ,a n tis ,Cic. che rappresenta la figura d’uri 
pastello.

P astillum , i, n . P au l, tortello per uso de’ sagrifizj.
Pastillus, i, m. Hor. pasta, pastello. 3 2. Pastella, tro- 

cisco (sorta di medicamento), Cels.
P a s tin a c a , ae, f. P lin . pastinaca (sorta di radice). 3 2. 

Perraccia, pesce colombo, bruco, pastinaca (sorta di 
pesce marino).

Pastinatio , finis, f. Col. pastinazione, divelto, scasso,
11 lavorar la terra.

P astin a to r, ùris, m. Col. zappatore.
P astina tus, a, uni, pari. Col. zappato, pastinato, van

gato, divello.
P a s tin a tu s , us, m. P lin . pastinagione.
P a s t in o , a s , a v i ,  à tu m , a re , a lt. Ovid. zappare, 

svellere, pastinare, cavar la terra.
P as tin u m , i, n . Col. forcella di ferro per pastinare, 

gruccia. 3 2. Pastino, pastinazione, divelto, Pali.
Pastio, finis, f. V arr. pastura, pascolo, il pascere.
P a s tó m is , Tdis, f. L u cr. morsa di ferro, o di legno, che 

si mette alle nari de’ cavalli per tenerli in freno.
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P a s to r, ò ris , m . C ic. pastore, mandriale.
P a s to ra lis , le , C ic. pastorale, di pastore. M anus pa

sto ra lis , V e li. 5 una truppa di pastori.
P a s to r ic iu s , a , um , Cic., e
P a s to r iu s , a, um , H or. pastorale, pastoreccio.
P a s tu ra , ae* f. P allad . pastura,pascolo.
P a s tu s , a, um , p a r t .  Cic. pasciuto, che ha pascolato.
P astu s , us, m . Virg. pastura, pascimento. F u n d it ex 

se pastus varios bestiis te r ra , Cic. ; la terra pro
duce da per se stessa, diverse pasture pel nutrimento 
delle bestie. Q ui v ex are t u rbes ad praesentem  p a 
stum  m end ic ita tis  suae, Cic. ; che angariava la 
città per pascere la sua mendicità.

P a ta g ia r iu s ,  Ti, m. P la u t. facitore, e venditore di or
namenti donneschi,^ e principalmente d’una certa 
benda d’oro, colla quale le matrone romane ornavano 
le loro vesti.

P a ta g ia ta  vestis, Liv. veste ornata di quella benda 
d’oro, che portar solcano le matrone romane attac
cata alle spalle.

P a ta g iu m , ii, n . F est. benda d ’oro, che le matrone ro
mane attaccavano al loro vestimento verso le spalle, 
e che pendeva dall’una e Valtra parte sopra lo sto
maco (la  stoletta delle nostre dame).

P atagus, i, m. Fest. patago (sorta di malattia).
P a ta v in ita s , à tis , f. Q u in t. patavinità, proprietà, o 

idiotismo del linguaggio di Padova, di cui Pollione 
accusò Tito Livio.

P a te fa c ien d u s , a, um , p art. Cic. che conviene aprire,
0 dimostrare, che si dee aprire.

P ate fac io , is, feci, factum , facére, a t t .  Cic. aprire, 
spalancare, sbarrare, dimostrare, palesare, spiegare, 
appalesale, chiarore. Ni viam hostibus u n a  porta  
patefecissent, Cic.; se non avessero dato ilpassaggio 
a’nemici per una porla. Fenestram  patefacere  ad  
m alitiam , T er.; aprir la porta all’iniquità. I l la  
ac tio  mihi januam  famae patefacit, P lin . ; quest’a
zione m’ha acquistato riputazione, m ’ha messo in 
voga, e in credito. Patefacere aures assen tato ribus, 
Cic.; aprir l’orecchio agli adulatori, ascoltarli vo
lentieri.

P atefactio , ònis, f. C ic. aprimento, manifestazione, di
chiarazione.

P a te fa c tu s ,  a, um , p a rt. Cic. aperto, palesato, mani
festo, dichiarato, spalancato.

P a te fio , is, factus sum, fieri, n . Prop. aprirsi, esser 
aperto, o palesato, o manifestato.

P a te lla , ae, f. Ilor. padella, tegame, piatto, piattello, 
piatlelli.no. 5 2 . Adustione (malattia che viene agli 
ulivi dal troppo ardor del sole), P lin . 3 3. Padella 
(osso in quella parte del ginocchio, che inginocchian
dosi posa in terra), Cels.

P a te l la r i i  dii, P lau t. dei domestici, a’quali si sacrifi 
cavano vivande in piatlellini.

P a tè n a , ae, f. F est. lo stesso che p a t in a .
P aten s, en tis, p a rt. Cic. patente, aperto. Locus patens, 

Caes.: cam pi patentes, V irg.; pianura, grandi pia
nure. Paten tissim i *>ris lagena, Col..; orcio di lar
ghissima bocca. 3 2. Comp. P a ten tio r, Col. ; più. 
patente. *

P a te n te r ,  avv. Cic. apei'tamente, alla scoperta. ] 
Comp. P a ten tiu s , Cic. ; più  apertamente.

P atèo , es, u i, ère, n . Cic. essere, o stare aperto. Domus 
m ea tib i p a te t, Cic.; la mia casa per te è sempre 
aperta. P a te n t aures tu a e  quere lis  om nium , Cic. ;
1 tuoi orecchi sono aperti alle querele di tu tti; tu 
ascolti i  lamenti di tutti. 3 2. Essere esposto, essere, 
o andar soggetto, sottoposto. Longis m orbis senectus, 
a c u tis  adolescentia p a te t, Cels.; lâ  vecchiaja è 
soggetta, va sottoposta a malattie lente e lunghe, e



la gioventù a malattie acute. J 3. Stendersi, estendersi. 
P atere  la te , Cic. ;. stendersi largamente, avere una 
grande estensione, essere di una gran distesa. P la 
n ities  tres leucas in  longitudinem  patens, Caes.; 
pianura, che per tre leghe si stende, pianura della 
estensione, o lunghezza di tre leghe. 5 4. Metaf. Latis
sime p a te t ea ratio , C ic .; questa ragione larga
mente si estende, J 5. Esser di facile acquisto, con
seguirsi, ottenersi facilmente. Hi honores paten t 
tib i, Cic.; tu puoi facilmente aggiungere questi onori.
] 6 . Esser chiaro, manifesto, palese, aperto, cono
scersi, apparire. P a ten t praestig iae, P lau t.; le fu r
berie sono scoperte, palesi. P a te t, illos deceptos 
esse, Cic. ; è manifesto, è chiaro, eh*essi si sono in
gannati. J  1. M undus pate t, V arr. ; feste in Roma 
per Plutone e Proserpina ( come se fosse aperto l’in
ferno, e fossero palesi i Mani).

P ater, tris, m. Cic. padre, autore, creatore, fondatore.
J 2. P atres, m n, m. p lur. Cic. ; gli avi, i maggiori, 
i senatori. J 3. P a te r pa tra tus, Cic.; araldo tanto 
di pace, quanto di guerra.

P atera , ae, f. V irg. tazza, coppa.
Paterfam ilias, patrisfainilTas, m. Cic. padre di fami

glia, padrone della casa, messere.
P aternus, a, um, Cic. paterno, paternale, patrimoniale.
Patesco, is, escére, n. Virg. aprirsi. Crebrescunt 

optatae au rae , portusque patescit jam  propior, 
V irg.; si van rinforzando i desiderati venti, e p iù  da 
vicino si apre, si scuopre il porto.] 2. Stendersi, al
largarsi, P a tesc it campus, Liv. ; si allarga, si ■ 
estende una pianura. ]  3. Metaf. Scoprirsi, manife
starsi, apparire. D anaum que patescunt insidiae, 
Virg. ; e si fan manifeste, si scuoprono le insidie, le 
trame dei Greci.

Patet, èbat, flit, im p. Cic. esser chiaro, evidente, ma
nifèsto, palese.

Patèton , i, n. PI in. pateto (sorta di palma).
Path icus, a, um , Juv . bagascione, lascivo, impuro. ] 2. 

Sup. Pathicissim us, M art. ; lascivissimo.
Patib ilis , le, Cic. sopportabile, e passibile.
P atibu latus, a, um , P lau t. che porta la forca, o il pa

tibolo.
P a t'b u lu m , i, n . Sali, patibolo, giubbetto, giubbetto, 

forca, croce. J 2. Barra, che si mette dietro alla 
porta, T itin . a pud Non. 5 3. Collare di legno, che si 
metteva al collo degli schiavi rei di qualche delitto, 
P lau t. ] 4. Broncone per sostentar i t'ami della vite, 
P lin .

Patibu lus, a, um , P la u t. lo stesso che pa tibu la tus.
Patibu lus, i, m. Lucii, apud Non. lo stesso che p a ti

bulum .
Patiendus, a, um (pass.) ,  Ovid. da soffrirsi, da essere 

tollerato.
P atiens, entis, p ari. Cic. paziente, tollerante, sofferente, 

soffritore. Patiens laboris, Cic.; sofferente della fa 
tica. V etustatis patiens, P lin .; che dura lungo tempo. 
T e llu s  patiens 'vomeris, V irg. ; terra facile da la
vorare. Nayium patiens fluvius, P lin . ; fiume, che 
porta barche. Meae literae  te patientiorem  fecerunt, 
Cic.; le mie lettere ti hanno renduto p iù  paziente.

P atien te r, avv. Cic. pazientemente, con pazienza, con 
tranquillità d’ animo. J 2. Comp. Patien tius, Cic. ; 
con maggior pazienza. Sup. Patien tissim e, Val. 
M ax.; pazientissimamente.

P atien tia , ae, f. Cic. pazienza, sofferenza, tolleranza, 
moderazione, tranquillità d ’animo. P e rca llu it civi
ta tis  'incredibilis patientia , Cic.; non è credibile 
quanto i  cittadini s’ erano accostumati a soffrire. 
Longa m alorum  p a tie n tia , Ovid. ; la lunga soffe
renza de’inali. P a tien tia  paupertatis  ornatus homo,

Cic.; che sopporta pazientemente la povertà. Nulla 
pa tien tia  vulnerum , Tac. ; impaziente nelle sue pia
ghe. R estituere aliquem  veteri patientiae, T ac. ; 
far rientrare alcuno nella sua antica servitù. Àbram- 
pere a licu jus patien tiam , Cic.; far perdere la pa
zienza a qualcheduno. Rum pere patientiam , Suet.; 
perdere la pazienza. ]  2 . In  mala parte : stupidezza, 
insensibilità, P lin .

Patina, ae, f. Hor. tegame, piattello, piatto, tafferia, 
tondo largo e piano. T ollere p a tinam , Hor.; spa
recchiare, levar le vivande. Coenabat patinas omasi, 
Hor.; mangiava piatti di trippe. Animus est in  pa
tinis, Ter.; ha sempre il cuore alla cucina.

P atin a riu s , a, um , P la u t. cotto nel tegame, o nel piatto. 
Condias vel patinarium , vel assum, P lin .; cucinalo
0 nel piatto, o allo schiedone.

P atina riu s , Ii, m. Suet, leccone, goloso, ghiottone, lec
carda, mangiatore.

P a tio , is ,  n. Naev. apud Diomed. e vetus lex apud 
Cic. in vece di palior.

P a tio r , pateris, passus sum, p a li, dep. Cic. patire,
sofferire, tollerare, sopportare. Famem, fugam pati, 
Ovid.; soffrire la fame, l ’esilio.] 2. Vivere stentando. 
In te r  spelaea ferarum  p a ti , Virg. ; viver una mise
rissima vita, vivere stentando nelle spelonche, nei co
vili delle fiere. j 3. Comportare,concedere,permettere, 
lasciale. Nullum pa tiebatu r esse diem, quin in  foro 
diceret, Cic.; non lasciava passar giorno, eh’ e’ non 
perorasse nel foro. Non possum pati, quin tib i ca
p u t demulceam, T er.; non posso lasciare, o tenermi 
d’accarezzarti. Prodigos sponte cedere passus est, 
Cic.; lasciò partite spontaneamente iprodighi, la sciò 
che i jrrodighi spontaneamente si ritirassero. ]  4. 
Metaf. Nec ulla segetum  m inus dilationem  pa ti- 
tu r, P lin .; nè ri ha biada, che meno comporti, o am
metta dilazione. ] 5. Facile, aequo animo pati, o 
aegre, iniquo animo, indigne, moleste p a li, C ic .; 
concedere, comportar volentieri, e pazientemente, o 
mal volentieri, e impazientemente. J 6. Pati aevum, 
Col. aetatem , S en .; durare, conservarsi.

Pator, óris, m. A pul. apertura.
P a tra tio , ónis, f. Veli, il fare qualche cosa. P acis  pa

tra tione  Asiae securitatem  r e d d i d i t , coll’aver 
fatta la pace, ha restituito la sicurezza dell’Asia.

P a trà to r ,  óris, m . Tac.; commettitore,.operatore, au
tore, facitore.

P a trà tu s ,  a, um , p a rt. T ac. fatto, commesso, perfezio- 
nato, finto, condotto a fine. Patra tum  pene bellum , 
V eli.; guerra quasi finita. M aluit pa tra ti, quam  in
cepti facinoris esse reus, T ac.; volle piuttosto esser 
reo di’un delitto consumato, che di un cominciato.] 2. 
P a tra tu s  paler, V . P ater.

P a tre s  conscripti, m. p lu r. Cic., Fest. i Padri coscritti,
1 senatori. Patres adlecti, Fest.; cavalieri messi nel 
rango de’ senatori.

P a tr ia , ae, f. Cic. patria, paese, casa. Dulcis am or 
patriae , Ovid.; dolce e l’amor della patria.

P atrice , avv. P lau t. alla maniera dei padri.
P a tr ic ia tu s ,  us, in. Suet, la dignità di patrizio.
P a tr ic ii ,  órum , m . p lu r. Liv. patrizj, cioè coloro che 

erano nati da’ prim i padri, che furono eletti da Ro
molo, e poscia da altri.

P a tr ic iu s , a, um , Cic: patrizio, di patrizio. Patric ia  
genitus familia, V eli.; nato di famiglia patrizia.

P a tr ic u s  casus, V arr. genitivo.
P atrie , avv. Q uint. da padre.
P a tr im is ,  me, Fest. V. Patrim us.
P a tr im o n ii l i s  , le , appresso i giureconsulti, patri

moniale.
P a tr im o n iu m , Ti, n. Cic. patrimonio, beni paterni.



PatrimUs, a, um , L iv. che ha ancora il padre.
Patrisso, as, avi, àtum , are, n. Ter. patrizzare, pa- 

dreqqiarc, esset simile ne’costuPii à i padre, imitctre 
il padre.

P atrita s , a, uro, V arr. del padre. P a trito  more, Varr.; 
alla usanza del padre.

P atritis, à, u ih , Cic. patrio, paterno, paternale, natale, 
natio, della patria, antico. Patritis  casus, appresso 
i grammatici è il genitivo.

Patrizo , V. Patrisso.
Patro , as, avi, àtum , are, a tt. Cic. fare, commettere, 

eseguire, condurre a fine, terminare, finire. P a tra re  
ju ssa , Tac. ; eseguire i comandi. P a tra re  incepta, 
Sali.; terminare le cose cominciate. P a tra re  scelus, 
Liv. ; commetter un delitto, misfare. P a tra re  pro
missa, Cic.; tener parola. P a tra re  bellum , T a c .; 
fa r guerra.

Patrocin ium , Ti, n . Cic. patrocinio, patronato, prote
zione, difesa, tutela. Suscipere patrocinium  alicu- 
ju s, Cic. ; prendere la difesa di qualcheduno. Acci
pere patrocinium  aequitatis, Cic.; méttersi sotto il  
patrocinio delf equità. Repudiare patrocinium  ali- 
cujus, Cic.; rinunziare a l padronato di qualcheduno, 
non voler esser sotto la tutela di lui.

P a tro c in o r, àris, àlus sum, ari, dcp. P lin . ; patroci
nare, proteggere, difendere, prendere la tutela, o il 
patrocinio. Patrocinari alicui, Cic. ; difender qual
cuno. Patrocinari loco, Hirt.; difender il posto.

P a trò n a , ae, f. Cic. protettrice, difendìtrice.
P atrona tu s, us, m. padronato, padronatico, T. leg. 

(propriamente ragione, che si ha di poter conferire 
benefizj ecclesiastici).

Patrònns, i, m. Cic. tutore, difensore, protettore, pa
drone, avvocato, Patronus justitiae, C ic.; difensore 
della giustizia. Patronus aerarii, Cic.; difensore del
l’erario.

Patròna, a, um , Catul. paterno.
P atruelis, is, m. e t. Suet. fratello cugino, e sorella 

cugina.
P a tru e lis , le, Ovid. del fratello cugino.
P atru u s , a, um, Cic. del zio. Patruae verbera linguae, 

Hor.; le correzioni dello zio. P a true  mi patitissim e, 
P lau t. ; o zio mio, più che zio mio.

Patriius, i, m. Cic. zio, barba, o sia fratello del padre. 
5 2. P atruum  sapere, Pcrs.; accostarsi all’ età grave 
e matura.

P atn iiean s, V. Pastillicans.
Patulus, a, u m , Cic. patente, aperto, largo, ampio, 

steso. Patulum  os, Ovid.; bocca aperta. Nares resi
mae e t patulae, Col.; nari schiacciate e larghe.

Pava, ae, f. Aus. pavonessa.
PaueTes, avv. T itin. apud Non. di rado, poche volte.
Pauciloquium , Ti, n. P lau t. il parlar poco, poche 

parole.
Paucitas, àtis, f. Cic. radezza, pochezza, poco numero. 

Paucitas oratorum , Cic.; il poco numea'o degli ora
tori. Ad paucitatem  redigi, C urt. ; esser ridotti a 
poco numero, a pochi.

Paur.Nii, ae, a, pochi, molto pochi. Loquitur paucula, 
Ter.; dice molto poche cose, parla mólto poco.

Paucus, a, um (raro), in plur. paoci, ae, a, Cic. po
chi. Respondere paucis, Ciò., o pauca, H or.;rispon
der poche parole. Rem in pauca conferrò, P la u t.;  
ridurre la cosa a poco. Paucis te volo, Ter.; vo’dirti 
due parole. J 2. Sup. Paucissimi, Cic. ; pochissimi.

'avefactus, a, um, part. Ovid. spaventato, pavefatto, 
intimorito.

'avendus, a, um, part. Ovid. da temere.
'avens, entis, part. Ovid. pauroso, timoroso, tìmido.
'aveo , e s ,  v i, è re , a tt . e n.Cic. temere, aver paura,

paventare, sbigottire, impaurire, trepidare. Noctèm 
pavebant, Cic.; paventavano la notte i Pavet animus 
apud concilium  illud  pro reo dicere, Cic.; treiàio 
tutttì, e pàvettlo in pensando di dover parlare avanti 
quella radunanza per un reo.

Pavesco, is, escére, att- e ti. Col. temere, aver paura,pa
ventare. Bellum  pavescere , T ac. ; terrier la guérrà.

Favi, pass. perf. di pasco e pavèo.
Pavicula, àe, f. Cat. mazzeranga (strumento, con che 

si percuote la terra per assodarla).
Pavide, avv. L ìy. paventosamente, paurosamente, timi

damente, timorosamente, sbigottitamente.
P avidus, a, um, Virg. pavido, timido, pauroso, intimo 

rito. Pavidas aves te n  ere, Ovid-; spaventarci timidi 
augelli. J 2. Per metonimie che rende, o fa  timxdó,i 
pauroso, che mette timore. Pavidae religiones, Luet.} 
scrupoli, che mettono timore. Pavidos excute cordò 
m etus, Ovid.; sgombra, caccia dall’animo i tiràófi, 
che rendono l’uomo paventoso. 5 3. Pavidum  quale 
avv. Ovid.; paurosamente, timidamente. J 4. Cótnp. 
Pavidior, P lin .;più timido, più pauroso. Sùp. Pa
vidissimus, Sii.; timidissimo.

P av im en ta tu s , a, um, part. Cic. lastricato.
P av im en to , a s , a v i , à tu m , are, a tt . P liti . lastricale, 

far un pavimento, ammattonare.
P a v im e n tu m , i ,  n. Cic. pavimento, lastrico, spazzo, 

strato. Pavim entum  facere, Cic.: struere , Cat.; la- 
. stricare, far un pavimento. Pavim entum  vertere , 
Ju v .; scopare il lastrico.

PavTo, is, ivi, itum , Tre, a tt. Cic. battere, percuotete 
coti mazzeranga, mazzerangare.

Pavitans, an tis, part. V irg. pavido, tremante, timoroso.
P av ita tio , ònis, f. A pul. trepidazione, tremore, il tre

mare.
PavTto, as, av i, à ln m , are, a tt. e n. T e r. temere, aver 

paura, paventare, tremare. <■
P av itu s, a ,  um , part. Col. battuto con mazzeranga; 

calcato, mazzerangato.
P au lla tim , avv. Cic. a poco a poco, a passo a passo, a 

miccino, a spilluzzico, a bell’agio, it’ ora in ora, Un 
poco. J.2. Qual sost. col caso gen. Aquae paullatim  
addito, Cat.; aggiungi un poco d’acqua.

P a u ltisp c r , avv. Cic .poco tempo,per poco tempo. Paul- 
lisper constitit, Caes.; si fermò alquanto. Paullisper 
tace, dum  ego etc.; taci per un poco, mentre io ecc.

P an ilo , avv. Cic. poco, un poco. Paullo post, Cic.: post 
paullo, lio r.; un poco dopo, di corto. Paullo  ante, 
Cic.; un poco avanti, di novello, di poco,poco innanzi. 
Auri centum  pondo paullo amplius, panilo m inus, 
Cic.; cento libbre d’oro jtoco più, poco meno. U ti ver
bis paullo  magis priscis, Cic.; servirsi di parole un 
poco troppo antiche. Paullo  minus u trum que eve
nit, Suet.;poco )nawò, che Vuna e l’altra cosa non 
accadesse. Orbis terrarum  perpessus talem  princi
pem per annos quatuordecim  paullo minus, Suet.; 
si tollerò un tal prìncipe poco meno di quattordici 
anni. Paullo  mòx, P lin .; subito, poco dopo.

P au flu là tim , e paululàtim , avv. A pul. a poco apodo, 
a miccino.

P au llu lu m , e paululum , avv. T er. alquanto, un po
cket. Ut, un pocolino.

PaU lIulus, e paululus, a, um , Cic. pochetto, poco, pic
ciolo, pocolino. P au llu li homines e t graciles, L iv .; 
uomini piccioli e magri. Paullu lo  contenta, T òt.; 
contentandosi di poco. Pacisci cum illa paullttla  
pecùnia potes, P lau t. ; puoi accordarti con lei con 
pochi quattrini. P au llu la  v ia , Liv. ; un poco di 
strada.

P au llu m , e paulum , avv. Cic. poco. Paullum  oppido 
in te r  se differunt, Ciò.; sono pochissimo differenti.
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. Si paullum  modo ostenderit sibi placere, Cic.\per 

poco eh’ egli faccia conoscere, ciò essere di suo gra
dimento. Addere paullum  alicui rei, Cic. ; aggiun
gere poco a una cosa. Paullum  aliquid sederunt in  
scholis philosophorum, Quint.;£z sono fermati qual
che tempo nella scuola di filosofia.

P au llu s , a, um, Liv. poco, piccolo. Paullo  sumtu, 
T er.; co» poca spesa. Paullo  m omento huc illue  
im pellitu r, Ter.; la minima cosa il fa muovere d’una 
parte e d’altra. Post paullum , Q uin t.; poco dopo.

Pavo, ónis, m . Col. pavone, pagone. Pavo femina, Col.; 
pavonessa.

P a v o n a c e u s , a , u m , P lin . simile al pavone, o di 
pavone.

P av o n in u s, a, um, Col. dL pavone, dì pagone. Pavo
ninum  ovum, Col.; uovo di pavone.

P av p n ìu s, a, um, V arr. di pavone.
P av o r, òris, m. Cic. pavento, paura, tremore, sbigotti

mento, spavento, spaventamelo, smago.
P a u p e r , éris, Cic. povero, che possedè poco. Meo sum

_ pauper in  aere, Ilo r.; io sono povero si, o è bensì 
poco quel che possedo, ma quel poco è mio. J 2. Col 
caso gen. A rgenti pauper e t auri, H or.;povero d’ar
gento e d’oro. * 3. Metaf. Pauper e t je juna  elo
q u en tia , Cic.; eloquenza povera e, digiuna. Vena 
pauperiore fluit, Ovid.; scorre da più scarsa e povera 
vena. 'Hic pauperes res sun t inopesque, P lau t.; qui 
vi sono molte strettezze, le cose sono in cattivissimo 
stato. J 4. Bisognoso, mendico, Cic., Caecil. apud 
Geli. 5,5. Comp. Pauperior, O vid.;più povero, più  
scarso. Sup. Pauperrim us, C ic .;poverissimo.

P aupèra , ae, f. P lau t. povera (in vece di p auperj.
P au p e rcu lu s , a, um, Ter. poverello, poveretto.
Pauperies, iei, f. Hor. povertà, poverezza. Pauperiem  

facere, Pandect.; danneggiare.
Paupero, as, avi, àtum , a re ,  a lt. P lau t. far povero, 

spogliare, privare, impoverire.
P a u p e r ta s , àtis, f. Cic. povertà, mendicità, poverezza. 

C o n trad a  in  paupertate  so lu tu s , H or.; prodigo 
nella sua stretta povertà. Ambitiosa pau p erta te  vi
vimus, Juv .; benché poveri non lasciamo però d’aver 
ambizione.

P a u p e r tin u s , a, um , Geli, povero.
P au sa , ae, f. P laut. pausa, sosta, posa, quiete.
P au sa riu s , fi, m . Sen. gomito, o comito, o sogiranten- 

dente alla ciurma.
Pausiti, a.e, f. Col. pausia (sorta d'uliva da far olio).
P au so , as, avi, àtum , i re ,  n . P lau t. cessare, pausare, 

far punto, fermarsi.
P avus, i, m. Geli, pavone.
P au x illà tìm , avv. P iau t. a poco a poco, a passo a 

passo, a miccino.
P au v illisp e r, avv. P lau t. lo stesso che paullisper.
PaujsLUo, avv. Cels. un poc/iettino.
P au x iliu lu m , avv. P iau t. un pochettino, un pochin 

pochino.
P au x illu lu s , a, um, T er. pochettino. pochin pochino, 

micolino. Pauxillu lam  famem,, P laut.; unpochettin 
di fame.

P au x illu m , avv. P lau t. un giochetto, un miccino.
P au x illu s , a, Um, P lau t. giochino, miccino.
P ax , pacis, f. Cic. pace, quiete. Pacem  facere, Cic. ; 

Còmpoftere, pangere, Ju stin .; far giace. Dum positis 
loricis e t  galei? in faciem pacis veniretur, Tac. ; 
mentre deposte le corazze e gli elmetti vedeasi una 
Cotale apparenza di pace. 5 2. 'Metaf. Calma. Ubi 
pax  fluminis rediit, Flor. ; come tornò il fiume in 
calma, subito che cessò l’inondazione. J 3. Pace, 
progiiziazione, favore, perdono. Pacém que per aras 
exqq irun t, V irg.; ed a giié degli altari chiedono pace

agli dei, implorano il favore dei numi, J4 . Pace, per-
■ missione, licenza. Pace quod fiat tua, Ter.; il che si 

fàccia con tua buona pace, o licenza. Pace tua dixe
rim , Cic.; sia detto con tua pace, non ti  gravi, non 
li spiaccia ch’io il dica. J 5. Pax  presso i comici spe
zialmente serve talvolta d’interjezione, e vale zitto, 
silenzio, basta, non più. Pax: ahi, P lau t.; zitto, basta, 
va via. Pax, te tribus verbis volo, P lau t.; stacheto, 
io non voglio dirti che tre parole. Pax: audite  cetera, 
Cic.; silenzio, ascoltate il resto.

P ax illu s , i, m. Col. palicciuolo, picciolpalo , caviglio, 
paletto.

P E

Peccans, antis, part. delinquente, malfattore.
P eccatio , ònis, f. Geli, lo stesso che peccàtum .
P eccàtu ìh , i, n . Cic. peccalo, fallo, demerito, forfatto 

malizia.
Peccàtus, us,-m. Cic. lo stesso che peccàtum .
Pecco, as, avi, àtum , are, a tt. e n. Cic. far male, pec

care, fallare, mancare. Peccare in aliquem , C ic.: 
erga aliquem , P lau t.; mancare verso qualcuno, offen
dere qualcheduno : in  publica commoda, Hor. ; pec
care, andar contro, far contra l’interessegiubblico. Si 
unam  peccavisses sy llabam , Plaut. ; se tu avessi 
fallato una sola sillaba. J 2. Passiv. Quo in genere 
m ulta peccantur, Cic.; nel qual genere si commettono 
molti mancamenti, o fallì.  ̂ 3. Passivam, imgierson. 
Satis superque peccatum, Tac. ; si era abbastanza, 
opìù che abbastanza fallato. J 4. Mihi peccat, T er.; 
s’egli pecca, mio danno.

P ec o ra r iu s , ii, in. Ascon. pecorajo.
P eco rin u s , a, um, Varr. di pecore, o di bestiame.
P ecorosus, a, um, Prop. che abbonda di giecore, e di 

bestiame.
P ecten , Ynis, m. Ovid. gietline da gt et linar capelli, cardo. 

J 2. Pettine da fa r  tela, V irg. 3 3. Rastrello da la
vorar la Urrà, Col. 3 4. Petti gnotie, Juv . 3 5. A r
chetto di strumento musicale, V irg. 3 6. Spezie di 
conchiglia detta dai Francesi coquille de St-Jean, 
Ilo r., lMin., Sen.

Pectens, enlis, p a ti, giettinatore.
P e d in a til i» , avv. P lin . a guisa di pettine. Digiti pe

d in a tilo  in le r se implexi, P lin .; dita incrocicchiate 
a guisa di pettine.

P ec tin a ta s , a ,  u m , p art. pettinato, e fatto a guisa di 
pettine. Pectinatum  lectum , V ilr.; tetto fatto a so
miglianza di pettine.

P e c tin o , as, avi, àtum , a re , a tt. P lin . pettinare, e rac
cogliere col rastrello.

P e c titu s , a, um, part. Col. pettinato, scardassato. Pe
c titae  lanae, Col.; lane ben pettinate, e scardassate. 
5 2. Metaf. Coltivalo, ergiicato. P ec tita  tellus, Col.; 
ta ra  ben ergiieata, ben coltivata.

P e c to , is ,  e x i , exum , o cctTtum , e d e re ,  a tt. Hor. 
pettinare, cardare. Pectere lanam , Col.; cardare la 
lana. 3 2. Metaf. Pectere terram , Col. ; crgiicar la 
terra. Pugnis, P lau t.; dare de’ giugni. Fusti pectito , 
P lau t.; baslónalo.

P ec to ra le , lis, n. P lin  .panciera, corazza, armatura del 
petto. Pectorale sa liv a riu m , Onom. ; bavaglio dei 
bambini.

Pectoralis, le, Cels. pettorale, del gietto.
P ec to ro su s, a, uni, Cels. pettoruto, alto di petto. 3 2. 

Comp. Pectorosior, C atuI.; gtiù pettoruto.
P ectu n cu lu s, i, m. VWn.giettoncolo( sgieziediconchiglia).
P ectu s , «ris, n . Cic. petto. Apertum  pectus, Cic., petto 

aperto. 3 2 . Metaf. Cuore, animo, sentimento, affitto, 
amore. Bene praeparatum  pectus, Hor.; ammobili



informato alla virtù, al ben fare. Am icus per se a- 
m atur tolo peclore, Cie. ; l'amico si ama per se stesso 
con tutto il cuore. J 3. Ingegno, senno. Corpus siile 
pectore, Hor.; corjto senz'anima, cioè senza ingegnò; 
un pezzo di carne con gli occhi. J 4. Fortezza, co
stanza. V irg. 5 5. Coscienza. V ita  e t pectus purum , 
Hor.; vita e coscienza pura.

Peen, u, n. Liv. bestiame.
P e c u a r ia , a e , f. P lin . arte pastorale. J 2. Pecorile 

(luogo dove stanno le pecore, e le pecore stesse), V arr.
P ecu a ria , órum , n. p lu r . V irg . gregge di pecore.
P ecuarius, a, um , Col. di pècore, e da pecore, da be

stiame, pastorecdo. Canis pecuarius, Col.; cane,che 
custodisce la greggia. E ra t ei res pecuaria  am p la , 
Cic.; aveva quantità di bestiami. Pecuariam  rem  fa- 
cere , Suet. ; fare il mestiere del pastore. Pecuaria 
re s  m ihi v e rtitm a le ,P la u t.;  la faccenda dei bestiami 
mi e andata male.

P ecu a riu s , fi, m. Cic. pastore, pecorajo.
Pecùda, um, n. p lu r. C ic. bestiame.
Pecuirius, a, um, À pul. di pecore.
P ecu lato r, «"iris, ni. Cic. rubalore del denajo pubblico.
P ecu la to rìs ts , a ,  u m , Varr. di peculio. P ecu lato riae  

oves, V arr.; pecore, che gli schiavi o i figliuoli hanno 
per loro peculio, e in proprio.

Peculatus, us, m. d e .  peculato, il rubare il denaro 
pubblico.

P ecu lia ris , re , Cic. peculiare,proprio, particolare, spe
ziale, singolare. J 2. Di peculio, in proprio, Paul.

P ecu lia r ite r , avv. Q uin t. particolarmente, in partico
lare, spezialmente, singolarmente. J 2 . Per modo di 
peculio, in proprio, Paul.

Peculiatus, a ,  um , Asin. Poli, ad Cic. denaroso,pe
cunioso.

Peculio, as, avi, Stum, are, a tt. P lau t. far guadagnare 
qualche soldo ad alcuno, arricchirlo.

P ecu lio lum , i, n. Q u in t. picciolpeculio.
P e c u lio su s , a ,  u n i, P lau t. ricco del suo risparmio, 

della sua fatica, denaroso, pecunioso.
P ecu lin in , li, n. Cic. peculio (lutto quello che lo schiavo 

e il figliuolo di famiglia tiene in proprio , acquistato 
in guerra, o in pace co’ suoi rispartnj e colla sua 
industria ) .

Pectilor, àris, àtus sum, ari, a tt . Flo/, rubareildanaro 
pubblico, amministrar male le cose pubbliche.

Pecunia, ae, f. Cic. pecunia, denajo, ricchezze, e qual- 
sisia bene sì mobile, sì stabile. Am plissim ae pecu
niae dom inus, Cic.; signore ricchissimo. V enire ad 
m axim as pecunias paucis ann is , C ic.; fare grandi 
ricchezze in pochi anni. Ubi paullum  accessit pecu
niae, sub la ti anim i sun t, Ter.; com’egli hd*quattro 
quattrini e’ se gli rizza la cresta. P raesenti pecun ia , 
Cic.: pecunia num erata, N ep.; denaro in contanti. 
Pecunias co llocare , Cic. ; dare ad usura. C rescit 
am or num m i, quan tum  ipsa pecunia crescit, Ju v .; 
quant’un più ha, più vorrebbe avere. S ignum  magnae 
pecuniae, Q u in t.; statua di gran prezzo.

Pecuniarie, avv. Ulp. lo stesso che pecuniariter.
P ecu n ia ris , re , Ulp. pecuniario, di danaro.
P ecu n ia r ite r, avv. Ulp. come nelle cause per denari.
P ecu n ia riu s , a, um , Cic. di denaro, di pecunia, pecu

niale, pecuniario. E st ipsi inopia rei p ecun iariae , 
Cic.; egli è corto di denari. L is pecuniaria , Q uint.; 
lite di denari, causa pecuniale.

P e c u n io s u s , a ,  u m , Cic. pecunioso, addanajato, 
benestante, denaroso, abbiente. Artes pecun io sae , 
M art.; arti lucrose. 1 "2. Comp. Pecuniosior, Suet.; 
più pecunioso. Sup. Pecuniosissim us, C ic .; molto 
pecunioso.

Pecus, oris, n. PI in. bestiame, peci-re.

Pecus, ddis, f. C ic.pecora, bestiame. 5 2. Uomo peco
rone, stupido, scimunito, babbaccione.

Feda, ae, f. Fesl. pedata.
Pedale, lis, n . P etr. socco, calzare.-
P ed a lion, ìfi, n. Apul. coreggiuola (erba).
P edàlis, le, n . Cic. d’un pie.de.
P ed am en , inis, n. Col., c
P ed am en tu m , i, u . V arr. palo per sostenere le viti.
P edan ìiu s , a ,  um , Col. lo stesso che pedàlis. Ju d e x  

pedaneus, Ulp.; giudice inferiore, che giudica di cose 
di poca valuta., volgarmente giudice pedaneo.

Pedarii senatores, Cic. senatori inferiori, che non di
cevano il loro parere, ma che si accostavano a quello 
dei primarj settatori.

P ed a lin i, avv. P lin . un piede avanti l’altro, o un piede 
dopo l’altro.

P ed a tio , ónis, f. Col. il pala di una vite.
P e d a tù ra , ae, f. Veg. spazio d’un certo numero di piedi, 

e la misura stessa dello spazio.
Pedàtus, a, um, Suet. che ha i piedi. Male pedatus 

calv usque, Suet.; male in piedi, e calvo. J 2, Sosten
tato dai pali, P lin .

Pedàtus, us, e i, m. Plani, calcio, colpo, botta, assalto» 
Nisi te r tio ' pedatu  omnes afllixero, P lau t.;’ se al 
terzo colpo, alla terza botta noti atterrerò tutti. J 2 . 
Folta. T ertio  pedatu  nobis bellum  lecere, C at.; et • 
fecero guerra per la terza volta.

P ed ém a, V; Pytism a.
P ed ep ressim , avv. Non. lentamente, tardamente.
Pedes, um , m. p lu r. P lau t. pidocchi.
Pedes, ilis , m. Cic. pedone, che va a piè, fante, soldato • 

a piè, la fanteria. Pcdes an te  vex illa  constitit, Tac.; 
mise piede a terra alla testa della cavalleria. Scivere 
ne pedes v en a re tu r, Curt. ; decretarono, eh’ ei non 
andasse alla caccia a piedi.

P e d e s te r , t r i s ,  t r e ,  o pedestris , t r e ,  M art. che va a 
piedi, pedestre, che è a piedi,pedone. S ta tu a  pedestris, 
P lin .; statua a piedi. Scutum  pedestre, Liv.; scudo 
da fante. Pedestres copiae, Cic. ; fanteria. Pedestre 
i te r ,C a e s . ; viaggio per terra. Pedestres pugnae, 
Cic.; combattimenti di Urrà. J 2. O ratio  pedestris, 
Hor. \ prosa. H istoriis pedestribus dicere proelia, 
Hor.; descrivere una storia in prosa. Musa pedestris, 
Hor. ; versi che rassomigliano prosa, versi bassi, 
volgari. *

P cd e ten tim , avv. Cic. a poco a poco, insensibilmente, 
a passo a passo, dolcemente, lentamente, cautamente, 
piano, bel bello, adagio.

P ed ìca , ae, f. Virg. laccio, piedica, tagliuola, pastoja, 
ceppo, lacciuolo, archetto.

P edicellus, i, m. P e tr . pipciolo pidocchio, pidocchietto.
P ed ic in u s , i, m . Cat. picciolo piede, pedicello.
Pedicòsus, a, um , Fest. lo stesso che pediculosus.
P e d ic u la r is , r e ,  Col. di pidocchi. Herba p e d ic u la r is ,.  

Col.; strafizzecca (erba conira i pidocchi) .
P ed icu losus, a, um , M art. pidocchioso,pieno di pidocchi.
P edicu lus, i ,  m. P lin . picciol piede, piedicello, e pic

ciuolo, o sia gambo di fru tte , e di simil cosa. J  2. 
Pidocchio, Col. J  3. Pediculi, P lin . -, pidocchi di terra 
( sono gli scarafaggi),pidocchi di mare ( sorta dipesce).

Pediolus, i, m. Afran. apud Non. piede, piedicello, 
pedino.

Pedis, is, m . e f. Naev. apud Non. lo stesso che pe
diculus.

P ed isseq u a , ae, f. Cic. serva, ministra, fantesca.
Pedissequus, e ped isequus, m. Cic. staffiere, servo, j 

ministro, paggio. -
P ed ita tu s , us, m. Cic. esercito a piedi, fanteria, pedo

na glia, pedonaggio.
P ed itu m , i, n. C atu l. peto, spetezzamelo, coreggia.



Pedo, as, avi, àtura, are, a tt. Col. palare una vite, o 
altri arboscelli.

Pedo, is, pepèdi, pedére, n. Hor. trullare, spetezzare, 
tirar peta, tirar coregge.

Pedule, lis, n. Front, pedule, scappino.
Peduli», le, U lp. da inviluppare i piedi.
Pedum , i, n. V irg. bastone da pastore, pastorale.
Pedunculus, i, m. P lin .pidocchio.
Pediiscftlus, i, m. P lin . piedicello.
Peg&non, i, n. Apul, ruta domestica. Peganon orinon, 

Apul.; ruta salvatica.
Pegàsus, i ,  m. Plin. pegaso (cavallo alato, e uccello 

con capo da cavallo; l’uno e l’altro favoloso).
P egi,pass, perf. di pango.
Pegm a, Stia, n. Cic. incastellamenlo,macchina, e prin

cipalmente di teatro, catafalco. Dum pegma rapitur, 
Phaedr.; mentre che si mutano le macchine del teatro. 
J 2 . Ornamenti alleportè, o negli atrj delle case, rap
presentanti le immagini, e le illustri azioni de’ mag
giori, Ulp. J 3. Scaffale, scansia, Cic.

Pegm àtis gladiator, Suet, gladiatore, che combatte 
sopra la macchina.

Pejeratus, a, um, part. Ilor. spergiurato.
Peféro, as, avi, àlum , a re , n. Cic. giurar il falso, 

spergiurare.
Pejor, m. e f., e pejus, óris, n. Cic. peggiore, più cat

tivo, men buono. In pejus ruere, Virg.; andar dimale 
in peggio, peggiorar e. Pejore loco res esse non potest, 
Ter.; la cosa non può essei' in più cattivo stato. Pejor 
illi res fam iliaris, quam mens e ra t, Veli. ; stava 
peggio di beni di casa, che di giudicio.

Pejflro, as, avi, àlum, are, n. Pluut.peggiorare, peggio
rare, ridurre di cattivo stato in peggiore, far peggiore.

Pejus, avv. Cic. peggio, più male.
Pelagia, ae, f. Plin. pelagia, o porpora (conchiglia, del 

cui succo tingonsi le lane).
Pelagicus, a, um, Cic. di mare, marino.
Pelagium , ii, n. P lin . succo della conchiglia, pelagia, 

o porpora.
Pelagius, a, um, Varr. marino, di mare.
Pelàgus, i, n. Cic., Flac. pelago, mare.
Pelàm is, idis, f. Plin. pelamida, palamita (tonno gio

vane, che non ha ancor un anno).
Pelasgus, i, m. Plin. laureola (sorta di lauro, di cui 

soleano coronarsi i Greci!.
Pelecinon, i, n. Vi'tr. sorta d’orologio.
Pelecinos, i ,  m. Plin. fava di lupo, securidaca (erba 

nociva alle biade).
Pelethronia, ae, f. Apul. centaurèa maggiore (erba).
Pellacia, ae, f. Lucr. inganno, lusinga, fallacia.
Pellax, àcis, Virg. ingannatore, furbo, fallace.
Pelleetio, ónis, f. Cic. lezione.
Pellex, icis, f. Cic. concubina ,'baldracca, femmina di 

mondo.
P ellex i, pass. perf. di pellicio.
Pellicàtor, òris, m. Fesl. ingannatore, lusingatore.
Pelìieàtus, us, m. Cic. concubinato.
Pellicéo, es, c u i, lectum , licere , att. Col. impetrare, 

e tirar con lusinghe.
Pelliceus, a, um, Paul, di pelle.
Pellicio, is , lexi (anticamente licui^), lectum , licére, 

a tt. Cic. tirar con lusinghe, ingannare lusingando, 
allettar con false parole, zimbellare. J 2. Pellicere 
segetes, P lin .; con malie e incantesimi far andar 
male le biade.

Pellicula, ae, f. Cic. pellidna, pellicola,pelliccila. J 2. 
Metaf. Curare pelliculam , Hor.; trattarsi bene, e 
delicatamente. Continere se in sua pellicula, Mart.; 
contentarsi del suo stato, star nella suapelle, starsene 
ne’ suoi patini. Veterem pelliculam rétinere, Pers.j

essere sempre lo stesso, ritenere gli antichi costumi, 
e le prime inclinazioni.

P e llicu la tio , ón is, f. Cat. apud Fest. il trar con lu
singhe in inganno.

Pelliculo, as, avi, àtuin, are, a tt. Col. coprir con pelle.
Pellio, ónis, m. P lau t. pelliccia)o, pellicciere.
P e llis , is , f. Cic. pelle, cuojo, cute. Pelles perficere, 

Plin. ; conciare le pelli. Os atque pellis totus est, 
P lau t.; non è che ossa e pelle] dall’ossa informasi la 
pelle; tiene l’anima coi denti. J 2. Valigia, sacco da 
viaggio, P e rs .j 3. Tenda pei soldati in campagna. 
Sun pellibus esse, C ic.: sub pellibus babere m i
lites, Liv.; essere sotto le tende, tenere sotto le tende 
i soldati. J 4. Metaf. Quiescere in propria pelle, 
Hor.; contentarsi del proprio stato, starsene ne' suoi 
panni. J 5. Caninam péltem rodere, Mart. -, dir male 
di un maledico, maltrattare un maldicente, e detrat
tore. J 6. Pellem detrahere alicui, Ilor.; scorticare, 
dipelar qualcheduno, cioè scoprirne le magagne, i 
difetti.

Pellitus, a, um, Cic. pellicciato, coperto di pelli9 J 2. 
Pelliti testes, Cic.; testimotij subornati, come spiega 
Pediano.

Pello, is, pepuli, pulsum, pellére , att. Cic. smuovere, 
sjnngere. Hostes pellere, Caos. ; smuovere, sospingere 
il nemico. J 2. Scacciare, far uscire per forza. Pelli 
patria, Cic.; essere scaccialo, bandito dalla patria. 
Facile pellas, ubrvelis, Ter.; facilmente lo scaccerai, 
quando tu il voglia. Pellere aliquem in exilium, 
Tac.; cacciare in bando, bandeggiar qualcheduno. J 3. 
Metaf. Metum, timorem pellere, Cic.; bandire,cac
ciare il timore: curas vino, Ilor.; cacciar la malin
conia col bere: morbos arte pliocbea, Ovid.; guarire 
le malattie.] 4. Battere,percuotere. I luinuiu pellere 
pedibus, Catuli.; percuoter la tara  coi piedi. Quae 
vox aures pepulit meas? Scif. ; qual suono feri, 
percosse i miei orecchi? qual voce suonò a’ miei o- 
rtcchi? Nec pudeat pepulisse lyram, O vid.; nè ti 
vergognare d’aver suonato la lira. * 5. Metaf. Muo
vere, commuovere, assalire, comprendere. Species 
u tilita tis  animum pepulit ejus, Cic.; un'apparente 
utilità mosse l'animo di lui. Non mediocri cura ani
mum Scipionis pepulit, Liv.; non arrecò poco af
fanno all’animo di Scipione ; fu  l’animo di Scipione 
da non picciolo Affanno assalito e compreso. J 6. 
Promuovere, proporre. Sermonem pellere, Cic. ■pro
muovere, intavolare un discorso.

Pelius, i, f. Plin. aghiroue, cenerognolo.
Pellùcens, o perlucens, ontis, part. Cic. trasparente, 

chiaro, lucido, tralucente.
Pellùcéo, o perlùcéo, es, x i, cére, n. Cic. lucere, ri

splendere, tr alucere.
PelIucidTtas, o perlucidTtas, àlis, f. Vitr. trasparenza.
PcHucidulus, a, um, Cic. un poco trasparente.
P elluc idus, o perlucidus, a, um , Cic. lucido, chiaro, 

trasparente, trachiaro. J 2. Comp. Pel lucidior, Hor.; 
più lucido. Sup. Pellucidissimus, Sen.; luridissimo.

Pelluvia, ae, f., e pelluvìum, Ti, n. Fesl. bacino da 
lavare i piedi.

Peloris, Tdis, f. Plin. peloride (sorta di conchiglia). 
J 2. Capo di Faro (promontorio in Sicilia), Cic.

Pelta, ae, f. Virg. scudetto, rotella, larghetta, broc
chiere , che secondo Senofonte aveva la figura (Cuna 
foglia A’ellcra, secondo Plinio, d’uria foglia di fico 
d’india, e secondo Servio, di una mezza luna,

P eltasta , o peltastes, ae, m. Liv. soldato armato di 
rotella.

Peltàtus, a, um, Liv., e
Peltifer, féra, férum, Stat. armalo di rotella.
Pclvis, is, f. Juv . conca, catino.



P ein in ò sn s, o paem inósus, a, um , V arr. di cattivo 
odore.

Penarius, a, um , V arr. Penaria  cella; dispensa, guar
daroba, sàlvaroba.

Penates, Tum, o um , m. p lur. Gic. Penati (g li dei do
mestici, e di casa, e della famiglia, e la casa di cia
scheduno in particolare). E xterm inare  aliquem  e 
suis diis penatibus, Cic.; st acciare alcuno dalla sua 
casa. R arum , laetum que etiam  modicis penatibus, 
Tac.; una felicità straordinaria'e capace di riempiere 
di allegrezza anche le case di mediocre condizione. 

P en a tig e r , gera, gérum , m. Ovid. che porta i suoi dei 
domestici, i suoi penati.

P e n à to r, òris, m. Cat. apud  Fest. vivandiere. 
P en d en s, entis, p art. P lin . pendente, sospeso. P en 

dentes sco p u li, Virg. : pendens caelum , Ovid. ; 
scogli pendenti, cielo sospeso sopra le nostre teste. 
P u eri pendentes circum  u b e ra , V irg. ; fanciulli
f endenti dalle mammelle, attaccati alle mammelle.

2 . Vinum pendens, Cat.; uva, grappoli pendenti 
dalla vile. J 3. Melaf. Sospeso, dubbioso, incerto. 
Penderis anim us, Sen.; animo dubbioso. 5 4. Dipen
dente. Pendentes causae ex ae te rn ita te , Cic.; cause 
dipendenti dall’ eternità.

P endeo , es, pependi, pendere, n. Cic. esser sospeso, o 
appeso, star pendente, o attaccato,pendere,penzolare. 
Pendere de rupe dumosa, Virg. ; pendere, star pen
zolone dai greppi d’uria rupe: ex arbore, o in  arbore, 
Cic.; pendere da un albero, essere attaccato, o appeso 
a un albero. De collo fistula pendet, V irg .; gli 
pende dal collo unzufolo. Pendere perpedes, P lau l.; 
esser sospeso pei piedi. N ubila pendent, V irg.; pen
dono, stanno in aria sospese le nubi. Ad m atrem  
pendere, P lin . ; pender dal collo della madre. I ll i-  
saque prora pependit, Virg. ; e fiaccata, rotta la 
prora stette in alto sospesa. J 2, Pesare. C yathus 
pendei drachm as . leeoni, P lin .; il bicchierepesa dieci 
dramme.] 3. Me taf. Esser sospeso, dubbioso, incerto, 
ansioso e sollecito, stare in travaglio. Pendeo animi 
exspectatione Corfiniensi: anim i pendeo et de le, 
e t de me, Cic.; io sono sospeso sopra le novelle di 
Corfinio: circa a te e circa a me, slommene sulla 
fune, in dubbio. Animus lib i pendei, Ter.; tu sei 
dubbioso, non sai che risolverete  d iu tius pendeas, 
Cic.; per non tiuerti più a lungo sospeso. J 4. Pen
dere, essere assorto, tutto inteso, e fitto in qualche 
cosa. Conjux pendet ab ore v iri, Ovid.; pende la 
sposa dal labbro del marito, attentamente l’ascolta. 
Ab imagine pendet, Si \.\ pende immobile dal tuo ri
tratto. J 5. Pendere, dipendere. Salus nostra levi 
momento pendet, Liv.; la nostra salute dipende da 
poco. Pendere ab aliquo, in  aliquo, ex arb itrio  
alicujus, Cic.; dipendere dai voleri di qualcheduno, 
regolarsi secondo i consiglj di alcuno, appoggiare, 
avere iti lui ogni sua speranza. Casu p.endemus ab 
uno, Lucr.; pendiamo da un solo avvenimento. J 6. 
Aspettare, attendere. Pendere promissis alicujus, 
Cic.; aspettar le promesse di qualcheduno. J 7. Restar 
sospeso, imperfetto, intralasciarsi, sospendersi. P en
dent opera in terrup ta, Virg.; restano sospesi ed in
terrotti i lavori.

Pendo, is, pependi, pensum, pendSre, a tt . P lin . pe
sare, aver peso, gravitare. Invenim us ta len ta  qu in 
decim pependisse, Pallad. ; allium  trovato, che pe
sava quindici talenti. J 2. Attiv. Pesare, cercare, 
trovare il peso. V arr. apud Non. J 3. Metaf. Consi
derare, esaminare, giudicare, pesare. Rem aliquam  
pendere, Cic. ; considerare una cosa. J 4. Stimare, 
apprezzare, far conto. Nec num ina m agni pende
ban tu r, Lucr. ; ne si ficea gran conto dei numi. T u

illum  num quam  ostendisti, q u an ti penderes, Ter. ; 
tu  mai non desti a■ divedere quanto lo stimassi. J  5. 
Pagare, sbordare, contare. Pendere usuram , Cic.; 
pagare usura: stipendium , vectigal, Caes. ; pagare 
tributo, gabella. J  6. Pendere poenas ; pagare il fio, 
scontar la pena, esser punito, soddisfare, pagarla. 
Syrus m ihi tergo poenas pendet, T er. ; Siro me la. 
pagherà colla schiena, con tante bastonate sulla  
schiena. Poenas m agistro pendere, P lau t.; esser ca
stigato dal maestro. Poenas patriae , diisque im m or
ta lib u s  eas, quae  gravissim ae sun t, fu rore  a tque  
in san ia  pendere, C ic.; soddisfare alla patria, e agli 
dei immortali con quelle pene, che sono le p iù  gravi 
di tutte, cioè col furore e colla pazzia.

P e n d u la s ,  a , um, Ovid. pendente, pendulo, pendolonè, 
spenzolato, spenzolane. Ab orno pendulum  zona e li
dere collùm, Hor. ; appendersi ad un orno, stran
golarsi con una fascia. J 2. Pendente, declive, strari- 
pevole. M acriora e t pendula loca, Col.; i  luoghi 
magri e declivi, f  3. M etaf Dubbioso, incerto, so
speso, ansioso, sollecito. Ne fluitem  dubiae spe pen
dulus horae, Hor. ; per non viver sospeso, e ansioso 
nell’aspettazione d’un’ ora incerta.

P e n e , avv. Cic. quasi. Pene tua  me perd id it p ro terv i
tas, T er.; la tua sfacciataggine mi ha quasi rovinato.

P c n e lo p s , ó p is , m. P lin . penelope ( sorta d’augello che 
sta per lo fiiù intorno alle paludi ed ai fiumi) .

P e n e s ,  prep. che regge Face. Cic. appresso, in mano, 
inpotere, alla disposizione, in casa di. Isthaec penes 
vos psaltria  e s t, T e r .;  questa cantatrice è in casa 
vostra. Omnia adsun t bona, quem penes est v irtu s , 
P la u t.;  ehi possiede la virtù , ha ogni bene. Penes 
le est, Ovid.; è in tuo potere, tu ne sei il  padrone. U t 
penes eosdem pericula belli, penes quos praem ia 
essent, Liv.; che quelli s’esponessero a’pericoli della 
guerra, i quali ne ricevevano la ricompensa. F ides 
penes auctores erit, P lin .; io mi riferisco a coloro, 
i quali ciò raccontano. Pencs te  e s? H or.; sei tu in 
te stesso, sei di buon senno ? Penes te  culpa est, 
T er.; la colpa è tua.

Peuv trab iiis , le, Ovid. ; penetrante, penetrativo, trapas- 
sevole, entrante. Penetrab ile  fr ig u s , V irg .; freddo 
penetrativo,penetrante. * 2. Penetrabile, atto ad es
sere penetrato, che facilmente si può penetrare. Cor
pus nullo penetrabile  telo, O vid.; còrpo, che non 
può esser trapassato, o penetrato da alcun dardo, 
corpo invulnerabile. J  3. Comp. P enetrab ilio r, M acr.; 
più  penetrante.

P e n e tra le , lis, n. P rop. luogo intimo, e segreto, stanza 
remota, interna, gabinetto, penetrale.

Penetralis, le, Virg. rimoto, intimo, interno. Penetrale 
sacrificium, F est.; sacrifizio, che si fa  nella parte 
più segreta del tempio. Dii penetrales, C ic.; dei do
mestici, dei penati. G erm ania penetralis, Tac. ; la 
Germania interiore. J 2. Comp. P en e tra lio r, Lucr.; 
più intimo.

P e n e tra n s , an tis , part. C ic .penetrante, penetrando,
che penetra.

P enetra tio , ònis, f. A pul. penetrazione, il penetrare.
Penetro , as, avi, àtum , are , a tt. V arr. entrar dentro, 

penetrare, insinuarsi, entrare, internarsi. P enetrare  
in  portum , Cic. ; entrare in porto. P ene tra re  sub 
terras, Cic.; penetrar sotto tetra. 5 2. Metaf. Nulla 
res magis penetrat in  anim os, Cic.; ninna cosa più  
s’interna, o s’insinua negli animi. In  cujusqne v i
tam  famamque p e n e tra re , Cic. ; scoprire, e cono
scere intimamente la vita e la fama di ciascheduno.
J 3. Penetrare, toccare, pungere. N ihil T iberium  
magis penetrav it, quam  etc., Tac. ; ninna cosa pe
netro, punse di p iù  l’animo di Tiberio, che ecc. J 4.



658 PENICILLUM
Penetrare, arrivare, giungere alla conoscenza, o co
gnizione. Quando id primum ad Romanos penetra
verit, non facile dixerim , Plin. ; non saprei ben 
dire, quando ciò sia arrivato alla conoscenza dei Ro
mani. J 5. Penetrare se 5 ficcarsi, cacciarsi, mettersi. 
Quo ille homo se penetravit ? P laut.; dove si è fic
cato, o cacciato colui? Penetrare se in fugam,Plaut.; 
mettersi a fuggire. J 6. Penetrare pedem; portare, 
porre, mettere il piede, recarsi, entrare. Si ego intra 
aedes hujus unquam penetravi pedem, P lau t.; se 
ho mai messo piede in casa di costui.

P en ic illu m , i, n., e penicillus, i, m. Cic.pennello, pen
nellino. Penicillus tectorius, Suet.; pennello da im
biancar le mura. J 2 . Forbitojo, strofinacciolo, o sia 
vecchio cencio di tela per forbire. J 3. Tasta ( vilup- 
petto di fila da metter nelle ferite), Ceis. J 4. Sorta 
di spugna lunga e finissima, Plin.

Peniculam entum , i, n. Enn. apud Non. straccio di 
veste, o di qualunque altra cosa rotta.

Peniculum, i, n., e peniculus i, m. Fest. piccola coda 
di animale ( principalmente dicesi di quelle che ser
vono a pulire, a nettare, a levar la polvere) .  J 2. 
Forbitojo, o strofinacciolo, Ter. J 3. Pennello, pen
nellino, Plin.

Peninsfila, ae, f. Hor. penisola.
P cn is, is, m. Cic. coda degli animali. J 2.. Membro vi

rile, Juv .
Pcnste, avv. Catul. molto a dentro.
Penitus, a, um, Plaut. interno, intimo, che è al fondo. 

Usque ex penitis faucibus, Plaut. ; sin dal fondo 
della gola. Abducta ex penitissima Arabia, Plaut.; 
condotta dal fondo dell’Arabia. Abscondas pectore 
penitissimo tuam stultitiam, P lau t.; nascondi nel 
jnù intimo del seno la tua pazzia. In penitiore parte 
doraus, Apul.; nella parte più interna della casa.

P en itu s , avv. Cic. molto a dentro, internamente, af
fatto, del tutto. J 2. Comp. Penitius, Ceis.; molto 
più a dentro.

Penitus, a, um, Curt. che ha la coda. Penita offa, Hor.; 
quel pezzo di carne di porco, a cui è attaccata la coda.

Penna, ae, f. d e .  penna, piuma. Pennis fovere, Cic. ; 
riscaldare, coprir colle penne o piume. 3 2 . Per si- 
necdoche, ala. Vult sine pennis volare, Sen.; vuol 
volare senz’ale. J 3. Metaf. Volat dubiis victoria 
pennis, Ovid.spende, è incerta la vittoria. J 4. Ma
jores pennas nido extendere, lior. ; distendersi più 
che il lenzuol non è lungo ( prov. che vale innalzarsi 
al disopra del suo stato). 3 5. Renasci pennas, Cic.; 
rinascer le penne, rimetter l’ale (prov. dì coloro, che 
ricoverano la primiera autorità, o che rimetton su 
d’un buon piede i loro affari). J 6. Decisis pennis 
humilem aliquem d im ittere, Hor. ; mandar via 
qualcuno coti le ale basse, o tarpate, con la coda tra 
le gambe (prov. che vale mandar via qualcheduno 
mortificato, poco soddisfatto e contento).

P ennatus, a, um, Cic. pennato, impennato, pennuto, 
alato, pennoso, coperto di penne. Serpentes pennati, 
Ovid. ; serpenti, che hanno le ale. Sagittae penna
tae, Tac.; saette pennute.

Penniger, géra, gérum , Cic. pennato, pennuto, alato.
Pennipes, £dis, Cat. che ha le ali ai piedi.
Pennipotens, entis, Lucr. che ha le ale, augello.
P ennuta, ae, f. Cic. pennata, aletta.
Pensatio, ònis, f. Ulp. il pesare, lo stimare, il com

pensare.
P ensàto r, 5ris, m .U lp . pesatore, che pesa.
Pensàtus, a, um, paTt. Sii. pesato, esaminato. J 2. Ri- 

compensato, Liv.
Pensiculate, avv. Geli, pesatamente.
Pensiculo, as, avi, àtum, are, a tt. Geli, pesare.

PENSUS
Pensilis, le, Cic. pensile,pendente,penzolo,pensigliante, 

penzolone, sospeso. Se facere pensilem, Cic.; appic
carsi. Uva pensilis, Hor.; uva penzola, pendente 
dalle travi. Horti pensiles, Fest. ; giardini pensili 
sui tetti delle case, e talora orti portatili ( cioè gran 
vasi, in cui seminavansi erbe, e che si portavano ovun
que si sia). Horreum pensile, Ovid.; granajo nel 
più alto della casa.

Pensim, avv. Geli, pesatamente, V.
P ensio , ònis, f. Cic. paga, pagamento,pigione, e qua

lunque jjrezzo che si paga per uso di una cosa. Sol- 
vere pensionem, Cic.; far un pagamento, opagar 
la pigione. Exigere pensionem, Cic.; riscuota'la 
pigiotte. Summam tribus pensionibus solvere, Cic.; 
pagar una somma in tre pagamenti. J| 2. Il pesare, 
peso, V itr.

Pensior, m. e f., e pensius, {ìris, n. Plaut. migliore. 
Utra sit conditio pensior, virginem aut viduam 
habere, Plaut. ; qual condizione sia più vantaggiosa,
10 sposare una pulvella, » una vedova.

Pensitatio, ònis, f. Varr. compensazione, il compensare.
* 2. Paga, pagamento, tributo, gravezza, Ascon. Ped.

Pensitator, òris, m. Celi, chi pesa, esamina, considera 
ben le cose. #

Pensitatus, a , um , part. Plin. pesato, esaminato,
considiTato.

Pensito, as, avi, àtum , a re , a lt. Plin. pesare. J  2. 
Metaf. Considerare, esaminare, Geli. 5 3. Pagare. 
Pensitare vectigalia, d e .,  pagar i tributi. Praedia, 
quae pensitant, Cic. ; terre che pagano taglie.

P ensiuncu la , ae, f. Col .piccolo pagamento,pensi attedia.
Penso, as, avi, àtum, àie, all. Lix. pesare. Pensare 

aurum, Lix.;pesar Toro. J 2. Metaf. Giudicare, sti
mare, far giudizio, fare stima. Ex factis, non ex 
dictis amicos pensare, Liv.; stimare gli amici non 
alle parole, ma ai fatti. Trutina pensantur eadem, 
Hor.; sono pesati alla medesima bilancia (  cioè se. ne 
fa eguale stima, sono tenuti in egual conto). J 3. 
Compensare, ricompensare. Maleficia benefactis pen
sare, Liv.; compensare le cattive azioni con buone. 
Pensat una laude crimina, Plin.; compensa i mali, 
i forfatti con una sola cosa lodevole. Beneficiis bene
ficia pensare, Sen.; far benefiziti per benefizio, ren
dere nel beneficar la pariglia. J 4. Uguagliare. Lau
dem cum crimine pensat, Claud. ; fa agguaglio 
del bene al male, agguaglia il bene al male, J 5. Pa
gare. Aliquid argento pensare, Cic. ; pagare una 
cosa, che si compra; comprar qualche cosa, e pagarla. 
J 6. Metaf.Soddisfare. Pudorem pensarenece,Ovid.; 
soddisfare al pudore colla morte, vendicar colla morte
11 perduto rossore, onore. 3 7. Pensare vicem; sup
plire, far le veci, servire di, o per. Aquae marinae 
vicem pensat, P lin .; fa le veci dell’acqua marina, 
serve per acqua di mare.

Pensnm, i, n. Plaut. pennecchio, conocchia, cómpito, e 
qualunque opera, e lavoro assegnato. Absolvere pen
sum , V arr.: peragere, Col.: conficere, P lau t.; 
sconocchiare, consumar filando il pennecchio ; fare, 
finire il lavoro assegnato, fare il cómpito.

Pensiìra, ae, f. Varr. il pesare.
Pensus, a,um, part. Ovid. pesato. Pensae herbae,Ovid.; 

le erbe pesate. J 2. Pagato, speso, Ulp. Dig. J 3. 
Metaf. Pensato, considerato, esaminato, stimatofieW 
Plaut, J 4. Nihil pensi, o n ihil pensum habere, 
ducere, esse ; non avere alcun riguardo, non curarsi 
di nulla, non darsi alcun pensiero. Quibus si quid- 
quam  pensi unquam fuisset; non ea consilia de re- 
publica habuissent, Sali.; i quali se avessero mai 
avuto qualche riguardo, se avessero mai conosciuto 

* alcun ritegno, non avrebbero certo formato siffatti



disegni contra la repubblica. Nec mihi adest tan til
lum pensi jam , P la u t.;  nè p iù  mi curo menoma
mente , i£e p iù  mi do pensiero alcuno. Sed illis nec 
qu id  d ice ren t, nec quid facerent, qu idquam  u n 
quam  pensi fuisse , Liv. ; ma che quelli mai non si 
diedero alcun pensiero ne di quel che dicessero, ne 
di quel che facesset'o.

P en tacacn o n , i, n. Apul. cinquefoglie ( erba) .
Penlaclactylus, i, m. PI in. spezie di nicchi, quasi di 

cinque dita.
P en tad ac ty lo n , i, n . Plin. V. Pentacaenon.
Pen tadoros, i, c pentadoron, i. m. P lin . di cinque

palati.
Pentagono», a, um ,Iiyg ., Apul. quinquangolo, penta

gono ( di cinque angoli) .
P en tam ete r , m étra, m étrum , Q uint. pentametro ( di 

cinque piedi) .
P en tap e te s , is, n. P lin . cinquefoglie ( erba) .
P en tap h y llo n , i, n. P lin .pentafillo, cinquefòglie (erba).
P en tasp as to n , i, n. V itr. macchina di cinque rotelle, 

due nella carrucola inferiore, e tre nella supcriore.
P en ta th li, órum, in. p lur. P lin . pentatlj ( atleti che si 

esercitavano in cinque sorte di giuochi pubblici, nella 
pugna, nella lotta, nel disco, nel salto, nella corsa).

P en ta th lu m , i, n . Fcst. pentatlo (  esercizio in cinque 
sorte di giuochi pubblici, nella pugna, nella lotta, 
nel disco, nel salto, e nella corsa J.

P en teco ste , es, f. V. G .pentecoste (la  festa dello Spirito 
SantoJ.

P en te re s , is, f. l li r t .  nave a cinque banchi di remi.
P e n u a r iu s ,  a , u n i, Cic. Penuaria ce lla ; dispensa. 

Va sa penuaria, Ulp. ; vasi da conserve.
P en u la , ae, f. Cic. tabarro, mantello, gabbano. J 2. 

Metaf. I ta  egi, u t non scinderem penu lam , Cic.; 
non l’ho troppo affrettato a restare, noi trassi pel 
ferrajuolo. Horum ego vix attigi penulam , et ta 
men rem anserunt, Cic.; non. si fecero pregar molto 
per restarvi ; non si fecero stracciare i panni. J 3. 
Cappello di Iambico, V itr.

P en u la r iu m , fi, n. Naev. apud Non, guardaroba da 
mantelli.

P enulàlus, a, um, Cic. ammantato, impalandranato.
P euult'ùnus, a, um, Cic. penultimo.
P eu u n i, i, n. lo stesso che pcnus.
P e n u r ia ,  ac, f. C ic .penuria, carestia, caro, stremità, 

scarsità, strettezza. P enu ria  victus opprim i, Hor.; 
non aver pan pe’ salati.

Penus, us, m. e (., e pcnus, i, m. e f., e pcnus, 5ris, o 
penu , u , o penum, i, n. Cic. vettovaglia, provvisione 
da bocca.

P epend i, pass, perf. di pendeo e pendo.
P e p e re i, pass. perf. di parco .
P e p e r i , pass, p a r f di pario.
Pepig i, pass. perf. di pango.
P eplis, is, f. P lin . porcellana marina (erba ).
P eplos, i, f. P lin . peplo, e nelle botteghe, esula rotonda 

( sarta d’ei'ba) .
P ep lu m , i, n . Cic., e
P ep lu s , i, m. V irg .abito donnesco, sopravveste da donna.
P epo , ònis, m . P lin . mellone.
P epsis , is, f. Geli, digestione ( ma con carattere greco) .
P epticus, a , um , che sa ve alla digestione.
P ep u li, pass. perf. di pello.
Per, prep. che regge Voce. Cic. per. P e r  lu d u m , ac 

jocum , o p e r lu d u m , ac negligentiam , C ic.; p e r  
ridiculum , o d e rid icu lu m , P lau t. ; per burla, per 
ischerzo, per gioco, scherzando, burlando, o burlan
dosi. Per- tr ie n n iu m , Cic. ; per tre anni. J  2. Ha 
luogo sovente nelle preghiere e nei giuramenti. P e r 
ego tc deos oro, T er. ; pregoti per gli dei. P e r  deos

atque homines, Cic. ; per gli dei e per gli uomini. 
3 P er, per mezzo, a traverso. P er m em branas 
oculorum , C ic .; per, le membrane degli occhi, a 
traverso delle membrane degli occhi. P er om nia 
tran sit, Cic.,; passa per ogni cosa. P er hostes, Liv.; 
per mezzo ai nemici. J  4. Per, per via, per mezzo, 
coll’ajuto di. P e r  p rocura to res, per alium , Cic.; 
per mezzo di procuratori, per mezzo altrui. P e r 
litte ra s , Cic. ; per lettera, per via di lettera. J 5. 
Per, a cagione. P e r com itatem  om nia d isperd id it, 
P lau t.; per troppa cortesia e bontà ha perduto ogni 
cosa. P e r  invidiam , per iram  aliquid  lacere, Cic.; 
far qualche cosa per invidia, per collera. J 6. Con. 
P er summum dedecus, C ic., S a li.;  con somma 
vergogna, con disdoro, o disonore grandissimo. P e r 
sim ulationem , Tac. ; con finzione. P er gratiam  a li— 
cujus ab ire , partirsi, ritirarsi con la buona
grazia^ di qualcheduno. P er d ila tiones , Liv. ; col 
differire, differendo sempre, tirando in  lungo. O b
secro , u t por pacem liceat te a lloqu i, P la u t .;  
li prego di ascoltarmi con calma, permettimi ch’io 
ti possa parlare senza alterarti. J 7. In. Per hos 
dies, Cic.; in questi giorni. P er annonam  caram  
n a tu s , P lau t. ; nato in tempo di carestia. Per 
idem  tem pus, per hosce annos, Cic.; nell’istesso 
tempo, in questi anni. P e r somnium , per vinum , 
P lau t.; in sogno, nell’ubbriachezza. P e r occultum , 
T ac .; in secreto, sberetamente. P e r  olium . Cic.; in 
tempo di pace, e di ozio, a suo comodo. J 8. A .  P e r 
in juriam , Cic.; a torto, contra ragione. P er tem pus 
advenis, Ter. ; vieni a proposito, a tempo, opportu
namente. Per insid ias, Cic.; a tradimento. P e r vices, 
P lin . ; ciascuna) alla sua volta, al suo giro, alterna
tivamente. P e r potestatem , Cic. ; a forza, per forza, 
di potenza assoluta. P e r  nebulam  aliqu id  sc ire , 
P lau t. ; saper qualche cosa allo scuro. 3 9. Da. 
Quidpiam  per se lacere, Cic. ; far qualche cosa da 
se solo, da se stesso, senza l’altrui ajuto, ed opra. 
Satis per te tibi consulis, Hor. ; assai da te stesso 
a te provvedi. Non partum  per nos, Cic. ; non è cosa 
acquistata da noi. 3 10. Sotto. Per fas ac fidem de
ceptus, L iv ,; ingannato sotto la buona fede. P e r  
speciem, o causam  honoris, Cic.; sotto specie, sotto 
colore, o pretesto di onorarlo. 3 11. Circa, riguardo, 
quanto a. P er me nulla est m ora, T e r ., quanto a 
me, son presto, a ll’ordine. Factus es ejus filius con
tra  fas, cujus per aetatem  p a te r esse potu isti, Cic.; 
sei divenuto suo figliuolo contra ogni diritto, che 
quanto all’età potevi esser suo padre. 512. Durante, 
per lo spazio. Per omnem valetudinem  e ju s , Tac. ; 
durante tutta la sua malattia. P e r trienn ium , Cic. ; 
per lo spazio di tre anni. 313. P er me licet, per me, 
o per te s ta t ;  son contento, il voglio, non mi vi op
pongo, non mi grava; sta, dipende da me, o da te. Ne 
pater pe r me stetisse credat, quo m inus hae fìe- 
re n t  n u p tia e , T e r .; perche il  padre non si faccia a 
credere, che stette, o dipendette da me, che non si fa
cessero queste nozze, o eh io sia stato la cagione, per 
cui non si son fatte queste nozze. P e t is ,  u t  tib i per 
me liceat quem dam  ab ex ilio  reducere, Cic.; chiedi, 
che non mi gravi, che con buona mia grazia ti sia 
permesso il richiamar qualcuno dal bando. P e r  me 
lice t, P lau t. ; quanto a me son contento, non mi vi 
oppongo. 3 14. P e r na tu ram , valetudinem , legem , 
ae ta tem  ; quando la natura, la salute, la legge, l’età 
lo permette, il comporta. U t per aetatem  jud ic ium  
facere poteris, Cic. ; quando l'età ti permetta di po
ter giudicare. P e r  valetudinem  et ann i tem pus, 
Cic. ; permettendolo la sanità e la stagione.

Pera, ae» f. M art. bisaccia, tasca, carniere, sacco.



P e ra b su rd a s , a, um , Cic. molto improprio, e strano, o 
inverisimile.

Peraccom m odàtus, a , um , Hor. molto comodo, molto 
acconcio.

P e rà c e r , c ris , e re , Cic. molto penetrante, molto sottile.
P e ra c e rb u s , a, um , P lin . molto acerbo, molto immaturo.
P eracesco , sc is, escére , n. P lau t. divenir agro, o 

acetoso.
P e ra c tio , 5uis , f. Cic. compimento di qualche cosa , 

fine, il compire, il finire.
P e rac tu s , a , u m , part. Cic. finito , compito, passato. 

V ita peracta sine lab e , Ovid. ; vita passata senza 
alcuna macchia. Im periis peractis , Ovid. ; finito il 
comando dell’arme. Votum  peractum , Ju v . ; voto 
impetrato.

P eracu o , is, u,i, ù tum  , u é re , a tt . Catul. far molto a- 
cuto, puntare, aguzzar bene.

P eracu te , avv. Cic. molto acutamente.
P era cu tu s , a ,  u m , Col. molto acuto, molto tagliente. 

J 2. Molto sottile, o ingegnoso, Cic.
P erado lescens, entis, Cic., e
P erad o le scen tu lu s , i, m. Nep. molto giovane.
P e ra e d if ic a tu s , a , um  , p a rt. Cic. compito, finito di 

fabbricare.
P eraeq u a tio , finis, f. Solin. perfetta eguaglianza.
P eraeq u e , avv. Cic. ugualmente, ancora, di piti. P e r

aeque narrabat, Cic. : narrava ancora.
P eraeq u o  , a s , a v i, à tu m , a re , a tt. P lin . uguagliare 

interamente.
P eracq u u s, a, um, A pul. eguale.
P erag ita tu s , a, um, part. Cic. molto agitato.
P erag ito , as, avi, à tum , are, a tt . Cic. agitare, muovere 

molto.
Peràgo,.is, egi, actum , agérc, a tt. Cic. agitare, spin

gere, cacciare. Navem peregit in po rtum , P lau t.; 
spinse, condusse la nave in porto. J 2. Continuare, 
compire, finire, condurre a fine , por fine. Peragere 
co m itia , C ic.: concilium , Caes.; condurre a fine i 
comizj, metter fine all’adunanza. Ubi sententiam  
meam vobis peregero , Liv. ; quando avrò finito di 
dirvi il mio parere. M ortem , P lin : fabulam aetatis 
peragere , Cic. ; finir la sua vita , morire. Vixi, et 
quem  dederat cursum  fortuna peregi, V irg .; son 
giunta al fine della mia v ita , ed ho compito il corso 
di mia sorte. Peragere labores, pensam , operis sui 
pensum , Col. ; finire il lavoro assegnato, far il cóni- 
pito. 5 3. Fare, eseguire. P artes suas, P lin .: m an-’ 
data alicujus peragere, Cic. ; fare le sue p a rti, ese-

, guirc gli ordini di qualcheduno. J 4. Scrivere, segui
tare a scrivere. Peragere vo lum ina, L iv .; scrivere 
volumi. Res pace belloque gestas peragam , Liv.; 
seguiterò a scrivere le cose accadute in pace e in 
guerra. J  5. Scorrere, percorrere. Cum sol duodena 
peregit s igna , Ovìd.; quando il sole ha percorso i 
dodici segni. J 6. Metuf. Peragere animo omnia sé- 
cum , Sen. ; discorrere nella niente ogni cosa, pensar 
fra se stesso ad ogni cosa. J7 . Passare. Ille  salubres 
aestates p e rag e t, qu i eie ., H or.; passerà sanale 
stati colui che ecc. Vacuam  somno noctem  peragere, 
O vid.; passar la notte senza poter dormire. J.8. Tra
passare, passar dà parte a parte , od anche uccidere, 
ammazzare , finire. Latus ense p e reg it, O vid .; gli 
trapassò con la spada il fianco. J  9- Peragere cibum, 
P lin . ; digerire il cibo. J 10. Peragere aliquem  reum, 
L iv .; accusar qualcheduno, perseguitarlo in giustizia 
fino a che sia condannato. J 11. Peragere verum  in
dicium , Liv. ; provare, dimostrar vero l’indizio.

P e ra g ra n s , an tis , part. Cic. che scoive, scorrendo.
P eragratio , ònis, f. Cic. il viaggiare, l’andar errando.
P e ra g ra tu s , a, um , p a r i.  P lin . corso, scorso. J  2. Che

ha scorso, o coi'so. A quibus propter discendi cup i
d ita tem  videm us u ltim as terras esse peragratas, 
Cic.; i quali veggiamo pel desiderio d’imparare avere 
seorso gli ultimi paesi del mondo. Pera'gratusque 
v icto r omnes partes Germaniae, Veli.; e avendo corso 
vincitore tutte le parti della Germania.

P era g ro , as, avi, à tum , are, a tt. Cic. viaggiare, andar 
errando, scorrer per un paese. Regiones has arm a 
populi romani p e rag ra ru n t, C ic.; i Romani hanno 
portate le loro armi vincitrici in questo paese. Fama 
has provincias peragrav it, Cic.; si è sparsa voce 
per queste provincie. Totum  orbem victoriis pera
g r a v i t , Cic. ; ha portato le sue arme vittoriose per 
tutto il mondo. J 2. Metaf. Omnes latebras suspi
cionum  peragrare, Cic. ; scoprire tutti i sospetti. Pe
ragrare  per animos hom inum  , Cic. ; andar inda
gando l’interno degli uomini.

Per&gror, àris, à tu s sum, ari, dep. Veli, lo stesso che 
peragro.

Peralbus, a, um, Varr. molto bianco.
Peram ans, antis, part. Cic. amantissimo.
P eram anter, avv. Cic. affettuosamente, amorevolmente.
Peram bulo, as .àv i, àtum , are, att. Cic. viaggiare, gi

rare, camminare.
Peràm o, as, av i,à tum , are, a tt. Cic. amar caldamente.
P eram oenus, a, um, Ulp. molto ameno.
P eram plus, a, um, Cic. mollo ampio, grande, largo.
Pc r a m p a to , a s , a v i , àtum , are, a tt. Col. tagliare in

teramente.
Peranguste , avv. Cic. strettissimamente, brevemente,
. in pochissime parole.
P era n g u s tu s , a, um, Cic. molto angusto, e stretto.
Peranno, as, àvi, à tu m , are, n. Suet. viver, o durar 

un anno, finir l’anno. Puella  naia non perannavit, 
S uet.; la nata bambina non visse un anno.

P era n tiq u u s , a, um, Cic. molto antico, traantico.
P erap p o srtu s , a, um, Cic. molto opportuno, e comodo, 

assai proprio, propizissimo.
P e ra rà tu s ,  a, um , p a r i.  Ovid. scritto interamente.
P era rd u u s , a, um, Cic. molto difficile, malagevole.
P e ra re sc o , scis, a ru i, arescere, n . V a rr . seccarsi, di

venir secco, inaridire.
P erarg u tu s, a , um , Cic. molto sottile, o ingegnoso,

arguto.
Perarifdus, a, um , Col. molto secco, o arido.'
P e ra rm a tu s , a, um , C urt. ben armalo.
P eràro , as , àv i, à tu m , are, a lt . Sen. arar bene. 5 2. 

M etaf Far grinze, o rughe. E t rugis perarav it ani
libus ora, Ovid. ; e loro segnò di grinze, o riempì di 
rughe i  volti. J  3. Navigare. I t e , perara te  pon tum , 
Seu. ; andate, solcate il mare, navigate. J 4. Scrivere. 
Perarare auro  ca rm in a , S ta i.;  scriver versi in let
tere d’oro.

P era sp e r, p éra , p éru m , Cels. molto aspro, o ruvido.
P e ra s tù te , avv. P la u t. molto astutamente, con molta 

furberia.
P e ra s tu tu lu s , a, um , A pu l. molto astuto.
P era tì'c iim  , i, n . P lin . peratico ( sorta di gomma nella 

Media).
P e rà tim , avv. P lau t. Peralim  d u c ta re ; levar con in

ganni e belle paroline il denajo che alcuno tiene nella 
bisaccia.

P era tte n te , avv. Cic. molto attentamente.
P e ra tte n ta s ,  a, um , Cic. molto attento, attentissimo.
P e ra u d ie n d u s , a, um, p a rt. P lau t. che bisogna ascol

tare interamente.
P e rb a c c b o r , àris, à tu s sum, ari, dep. Cic. vivere sre

golatamente, fare gozzoviglia, tripudiare.
P e rb e a tu s , a , um, Cic. molto felice, o beato, trabeato.
P erbelle , avv. Cic. molto bene, molto gentilmente.



Perbene, avv. Cic. molto bene, trabene.
Perbenevolus, a, uin, Cic. molto benevolo.
Perbenigne, avv. Cic. cortesemente,molto benignamente.
P erb ib es ia , ae, f. P lau t. perbibesia (paese dove non si 

Lee bene, parola finta dal comico).
Perbibo, is, b ib i, b ib itum , bibere, a tt . Cic. bever bene. 

J 2. Imbeversi, Sen. 3 3. Consumare, P lau t.
P erb ito , is, ère, o perbito, as, are , n . P la u t .perire, e 

andar altrove.
P e rb la n d u s , a ,  um , Cic. molto grazioso, molto 

piacevole.
P erbonus, a, um , Cic. molto buono.
P erb rev is, ve, Cic. molto breve, corto.
P erb rev ite r, avv. Cic. con molta brevità, brevemente.
P erc a , ae, f. P lin . pesce persico.
P ercaedo , i s ,  cecid i, caesum, caedére, a tt . F ior, ta

gliare.
P erca lefac io , is ,  feci, factum, facere, a t t .  V itr. scal

dare molto.
Percalefactus, percalfactus, a, um, p a ri. Lucr. molto 

scaldato.
Percalefio, is, factus sum, fièri, n. pass. anom. Vitr.

essere scaldato, scaldarsi.
P erca léo , es, o percalesco, scis, u i, lére , o escère, n. 

Lucr. scaldarsi, esser molto caldo. 3 2. Ad me per
ca lu it rum or, Cic.; smo a me n’e giunto il grido.

Percalléo, es, u i, ère, n.. Cic. aver fatto il callo , esser 
molto indurito, esser pratico, saper bene una cosa.

Percandefacio, is, feci, factum, Tacére, a tt . V itr. scal
dar molto.

Percandidus, a, um, Cels. mollo bianco.
P ercan tàtrix , Tcis, f. P laut. incantatrice.
P ercàru s, a , um, Ter. molto caro, che si vende a caro 

prezzo.
Percautus, a, um, Cic. molto cauto, accorto.
Pcrcédo, is, cessi, edere, Non. cedere assai.
Percelebratus, a, um ,part. Cic. molto celebrato, di cui 

si parla per tutto.
Percelebris, bre, Plin. molto celebre.
Percelebro , as, avi, àtum , are, a tt . Cic. celebrare, di

vulgare, pubblicar per tutto.
Perceler, e perceleris, re, Cic. molto veloce, opresto, 

subito.
Perceleriter, avv. Cic. prestamente, subitamente, velo

cemente.
PerceUo, is , c u li, cu lsum , cellére , a tt .  Cic. muovere 

con forza, spingere, abbattere, atterrare. Ferro  per
cu lerat feram , S ta l.; aveva col ferro atterrata la 
fera. P ercu lit me prope, P lau t. ; mi ha^uasi get
tato a terra. 3 2. Percuotere, colpire, ferire. Ovid. 
3 3. Metaf. Si te forte dolor aliquis percu lerit, Cic.; 
se mai sentisti qualche dolore , se fosti assalito , o 
preso da qualche dolore. 3 4. Rovinare, essere l’altrui 
rovina, far cadere, abbattere, Cic. 3 5. Conturbare , 
mettere in costernazione, sbigottire, sgomentare, im
paurire. P ercu lit me, lio r. ; m 'ha conturbato. Haec 
te vox non perculit, Cic. ; questa voce non ti sgomentò.

P ercen seo , es , u i , è re  , a tt. Cic. contare, numerare, 
narrare, raccontare, memorare. 3 2. Scorrere. Per
censere totum  orbem, Ovid. ; scoìrere tutta la terra. 
3 3. Consumare, Geli. J 4. Percensere subtiliJudicio  
orationem , Geli.; criticare con sottigliezzaundiscorso.

Perccpse, Cic. ex vet. poet. in vece di percepisse.
Perceptio, ònis, f. Cic. raccolta. Perceptio  fructuum , 

C ic.; la raccolta delle frutte. J 2. Metaf. Conoscenza, 
intelligenza. Perceptio  a n im i, Cic. j conoscenza, o 
cognizione dell’animo.

Perceptum , i, n. Cic. teorema.
Perceptus, a, um, part. Cic. raccolto,compreso,gustato, 

inteso, imparato. Habere aliquid perceptum , U lp .;

aver cognizione di’una cosa. Perceptus usu, Cic. ; im
parato coll’uso, e colla esperienza.

P e rc e rp o  , is ,  p s i ,  p tu m , pére , a tt. Geli, raccoglier 
qua e là.

P erc id o , is, cidi, cìsum , cidére, a lt. P la u t. percuotere, 
battere.

P e rc ie o , es, ciere, o percio, is ,  Ivi ed l i ,  Ire , a tt, 
P lau t. muovere, commuovere.

Percingo, is, cinxi, c inctum , cingére, a tt . Cic. cingere, 
mettere alVintomo.

P e rc ip ie n d u s , a , um  , part. C ic. che è d’uopo d’im
prendere, che si dee imparare.

P erc ip io , is, copi, ceptum , cipére, a tt . Cic. prendere , 
occupare, investire. Neque agri, neque urbis odium  
me unquam  percip it, T e r .;  io non sono mai preso 
da noja, o non mi annojo mai ne della campagna, nè 
della città. Milli m isero m edullam  ven tris  percepit 
fames, P lau t. ; ho una fame che tutto m’investe, o m i 
rode il ventre. 3 2. Cogliere , raccogliere , ricavare, 
ritrarre. Percipere fruges, fructus, Cic. ; raccoglier 
le biade, i frutti. 5 3. Ricevere, conseguire , ottenere, 
riportare, Col., Caes. 3 4. Sentire, provare. P erci
pere dolorem, luctum , jucundita tem , Cic. ; provare, 
sentir dolore , dispiacere , allegrezza. Neque oculis , 
neque auribus percipi p o tes t, C ic.; non si può nè 
vedere, nb sentire. 3 5. Capire, intendere, imparare , 
apprendere, attendere, por mente. Them istocles om
n i um civium  nom ina p e rc e p e ra t, Cic. ; Temistocle 
aveva imparato a mente i nomi di tutti i  cittadini. 
E t voces percipe m ente m eas, O v id .; e attendi, o 
poni ben mente alle mie parole. 3 6. Animo , opi
nione percipere; stimare, credere, far ragione. Haec 
opinione perceperat, Cic.; aveva stimato, aveva cre
duto così. Animo victoriam  percipere, C aes.; cre
dere d’aver la vittoria in mano, impromettersi la 
vittoria.

P erc isu s , a, um , p art. Cic. tagliato, percosso, ammac
cato.

P erc ità lu s , a, um , part. Acc. apud Non. V. Percitus.
P erc ito , as, avi, àtum , are, a tt . Pac. apud  Fest. muo

vere, incitare.
P erc itu s , a, um, p a rt. Cic. mosso, commosso, smosso, 

incitato, tocco, trasportato. Incred ib ili re a tque  a - 
troci percitus, T e r.; tocco vivamente d u n a  cosa sì 
incredibile , e sì atroce. Percitus in sa n ia , P la u t. j 
trasportato dal furore. I ra  percitus, P lau t. ; traspor
tato dalla collera.

P erc iv ilis , le , S u e t. molto civile.
P erc làm o , as, avi, atum , are, a tt. P lau t. gridar forte.
Perclùdo, is, usi, ùsum, udére, V itr. chiudere.
P erc iio p té ru s , i, m . P lin . per etto Itero ( spezie d’aquila).
P ercn o s, i, m. P lin . percno (spezie d’aquila).
P e rc o a rc to , a s , a v i , à tu m , a r e , a tt. Col. stringer 

forte.
P ercoctus, a, um , part. P lin . ben cotto.
P ercognosco , scis, scére, a tt . P lau t. conoscere perfet- 

t amente.
P erco la tio , ònis, f. V itr. il colare un liquore.
P ercolatus, a, um, p a rt. P lin . colalo, scolato.
P erco lo , as, avi, àtum, àre, a tt. Col. colare, scolare.
P erco lo , is, lu i, cultum , colere, a tt .  P lin , finire, com

pire, dar l’ultima mano. J 2. Onorare, rispettar molto, 
P lau t.

P ercó m is , me, Cic. molto grazioso, e benigno.
Percom m ode, avv. Cic. molto comodamente, acconcia

mente, a grand’agio.
P erco m m o d u s, a, um , Liv. molto comodo.
P ercond i'tu s, V. P erreco n d itu s .
P e rc o n ta n s , o p ercu n c tan s , antis, p a rt. Cic. diman

dando, che dimanda.



P erco n ta tio , ónis, f. Cic. dimanda, quesito, interro
gazione. '

P ercontàtor, óris, m. Hor. inquisitore, ricercatore, di- 
mandatore.

Perconto, as, att. Naev. apud Non., e percontor, àris, 
àtus sum , a r i , dep. Cic. dimandar diligentemente , 
interrogar con curiosità, cercare con diligenza,infor
marsi. Tua, quod nihil refert, percontari desine , 
P laut. { lascia di ricercare ciò che non ti aspetta. Ille 
me de nostra republica percontatus e s t , Cic. ; mi 
dimandò muove della nostra repubblica. Percontatum 
ibo ad portum , quoad se recip iat, T er.; andrò al 
porto per sapere quando sia di ritorno. Percontari 
ex aliquo, quanti aliquid vendit, Cic.; dimandargli 
quanto venda la cosa.

Percontum ax, Scis, Ter. molto contumace, ostinato.
Percopiosus, à, um, P lin , molto abbondante, copioso.
Percéquo, i s , coxi, coctum, coquére, a tt. Plin. cuo

cere perfettamente.
P ercrassus, a, um, Cels. molto crasso.
P ercreb resco , scis, crebrui e crebui, brescere, n. 

Cic. divulgarsi, pubblicarsi, manifestarsi per lutto. 
Percrebuit, o increbuit omnium sermone, o fama 
percrebuit, Cic. ; si dice per tutto, è comune voce. 
Postquam Germanici valetudo percrebuit, Tac.; 
sulla nuova della malattia di Germanico. Quum 
fama per orbem terrarum  percrebuisset, illum a 
Caesare obsideri, Caes.; essendosi divulgata la fama, 
che Cesare il teneva assediato. Rumorem percre
brescere ; correr voce e fama.

Percrepo, a s , p u i, p ìtu m , pare, n. ed a tt. Cic. 
risonare.

Percresco, scis, escere, n. Quint. crescere molto.
Percrueio, a s , S v i, a tu m , a re , att. P lau t. tormentar 

forte.
Pcrcùdo, is, ùdi, udóre, att. Col. battere, percuotere.
Perdili, pass. perf. di percello.
Perculsus, a, um, part. Calul., Cic. apud Geli, mosso 

con forza, spinto, abbattuto, atterrato. J 2. Metaf. 
Commosso, conturbalo, costernalo, sbigottito, sgomen
tato. Timore quodam perculsa civ itas, Cic.; città 
conturbata da certo timore. Ut sunt mobiles ad su
perstitionem perculsae semel m entes, Tac. ; come 
facilmente si passa dalla perturbazione dell’animo 
alla superstizione. J 3. Colpito, percosso, assalito, 
sorpreso. Hac perculsus plaga, Nep. ; percosso da un 
tal colpo. Repente perculsus est atrocissimis litteris, 
Cic. ; fu  d’improvviso sorpreso, colpito da atrocissime 
lettere.

Percultus, a, um, Plaut. molto proprio, pulito, aggiu
stato.

P ercnncto r, V. Perconto.
Percupidus, a, um, Cic. molto desideroso, molto affe

zionato.
Percup io , i s , p é re , a tt. Plaut. bramare, desiderare 

molto.
Percuratus, a, um, part. Curt. sanato perfettamente.
Percuriosus, a, um, Cic. molto curioso.
Percùro, as, Svi, àtum, are, alt. Plin. guarire, sanare 

perfettamente.
Percorri»,is,curri, e cucurri, cursum, currére, n.Cic. 

correre assai fino a qualche luogo. Continuo ad te 
percurro ad forum, u t dicam tibi haec, Ter. ; corro 
tosto alla piazza in traccia dt te per avvertirtene. 
J 2. Percorrere, scorrere, trascorrere. Omnem agrum 
Picenum p e rc u rrit, Caes. ; seorse tutto il Piceno. 
Cum regiones Galliae percurrisset,Caes. ; avendoper- 
eorsututtala Gallia, y 3. Metaf. Pctomnes civitates,

2[uae decumas debent, percurrit oratio mea, Cic.; 
a mia orazione ha seorse tutte le città, che debbono

le decime. J 4. Annoverare. Nunc celebres in eaarte  
percurram, Plin. ; ora farommi ad annoverare coloro 
che in quest’ arte si resero celebri. 5 5. Toccare leg
germente, dire in poche parole, scorrer brevemente. 
Faciles partes eae duae , quas modo percucurri, 
Cic. ; sono' facili le due parti, che ho leggermente toc
cate, o brevemente trascorse.

P ercu rsa tio , ónis, f. Cic., e
P ercursio , ónis, f. Cic. scorreria, corso, lo scorrere.
Percurso, as, avi, àtum, are, n. Liv. scorrere, far delle

scorrerie.
P ercu rso r, V. Praecursor.
Percursus, a, um, part. Cic. scorso. Quaestiones om

nes animo percursas habere, Cic.; avere scorso tutte 
le questioni, averle a memoria, saperle bene.

P ercussio , ónis, f. Cic. percossa, percotimento, botta, 
botto, picchiata, battitura, e battuta, o sia misura di 
tempo nei versi e nella musica.

P ercusso r, óris, m. Cic. pcrcolilore, percussore, batti
tore, sicario, assassino.

P ercussura , ae, f. Apul. lo stesso che percussio.
Percussus, a, um, part. Cic, percosso, battuto, ferito, 

fitto, trafitto. Securi percussus; decapitato.
Percussus, us, m. Plin. V.' Percussio.
Percutiens, entis, part. percolente, percussivo, per bat

titore.
P ercn tio , is, cussi, cussum, eutére, att. C ic .percuo

tere, ferire, battere. Perculere gladio, lapide, Cic. ; 
ferir colla spada, con sassi, accoltellare, lapidare. 
Percutere securi, Liv.; ferir colla scure, decapitare. 
Percuti fulmine, Cic. ; essere percosso, colpito dal 
fulmine. J 2. Metaf. Calami tale aliqua percuti, Cic.; 
esser tocco, percosso ila quttlvhe disgrazia. Fortunae 
gravissimo perculi vulnere, Cic. ; ricevere un gran 
rovescio di fortuna. J 3. Rovinare, abbattere, finire, 
torre la vita. Ptolemaeum repente percussit, Suet.; 
fece improvvisamente finir Tolomeo, torre la vita a 
Tolomeo. J 4. Ferire, toccare sul vivo, commuovere 
fortemente. Percussit animum, Ter. ; mi feri il cuore, 
mi colpì nel più vivo dell’animo. J 5. Grattare gli 
orecchi, dar lasoja, lusingare, piaggiare, adulare. 
Percutere aliquem palpo, P laut.; lusingare, sojar 
qualcheduno, dargli la soja. J 6. Cavare, scavare. 
Percutere fossam, Plin. ; cavar una fossa. J 1. Fare, 
stringere, fermare. Percutere foedus, Ilirt. ; fare al
leanza. J 8. Battere, coniare. Percutere nummos, 
Suet. ; batter moneta. J 9. Percuti sidere, Mart. : es
ser annebbiato (come tl grano). J 10. Percutere se 
flore Liberi, P laut. ; empirsi di vino, ubbriacarsi.

Perdecorus, a, u m , Plin. molto bello, molto decoroso, 
assai onesto.

P erdelirus, a, um, Lucr. molto sciocco.
Perdensus, a, um, Col, molto denso, o spesso.
Perdéo, is, P laut. lo stesso che peréo.
P erdepso , is, psui, psére, alt. Cat. rimenar ben la 

qtasta. J 2. Metaf. Soggettare.
Perdespuo, is, puére, att. Cat. sprezzare, rigettare.
Perdicàlis, le, Apul. di perdice. Perdicalis herba, Apul.; 

parietaria, vetriuola.
Perd icium , Yi, n. Ceis, parietaria, vetriuola.
Perdidi, pass. perf. di perdo.
Perdidici, pass. perf. di perdisco.
Perdifficilis, le, Cic. molto difficile.
PerdiO lciliter, avv. Cic. molto difficilmente.
Perdignus, a, um, Cic. molto degno.
Perdiligens, entis, Cic. molto diligente.
Perd iligen ter, avv. Cic. molto diligentemente.
Perdisco, scis, didYci, discére, alt. Cic. imparare.
Perdiserte, avv. Cic. molto elegantemente, con molta 

facondia, in bella ed acconcia maniera.



Perdite, avv. Gic. dissolutamente,perdutamente, dispe
ratamente, oltre misura. Perdite a m a re ,T e rram a re  
oltre m isura, andar pazzo, cotto, o perduto di chic
chessia. Conari perdite, Q u in t.; sforzarsi dispera
tamente.

P erditio , ònis, f. P l in .perdita,perdizione, rovina.
P e rd ito r , o ris, in. Cìc. perditore, distruttore.
P erditus, a , uin , pari. Cic. mandato male, rovinato, 

perduto , irreparabile. P e rd ila  va le tudo , Cic. ; sa
nità rovinata , che non può più riaversi. J 2 . Dispe
rato, fallito, spiantato. P iane perd itus aere alieno, 
Cic. ; spiantato, rovinato affatto dai debiti. J 3. 
Afflitto, oppresso,-abbattuto. Lacrimis, ac m oerore 
p erd itu s, C ic.; abbattuto dalle lagrime e dalla tri
stezza. 5 4. Misero, infelice. O me perd itum ! Cic.; 
o me infelice,! J 5. Corrotto, sviato, rotto al male, 
facinoroso. Nihii est perditius his hom inibus, Cic.; 
sono gli uomini p iù  corrotti, p iù  facinorosi che si 
possano ritrovare. T u  om nium  m ortalium  profli
gatissim e ac perd itissim e, C ic .;o  uomo dissolu
tissimo ed il j)iù travialo dei mondo. JJ 6. Sfrenata, 
sfolgorato, eccessivo. P erd ila  lib ido , C ic.; sfrenala, 
ed eccessiva dissolutezza. Perditus do lo r, Q u in t.; 
dolore ineffabile, dolor disperato. J 7. Cgmp. P e r
d itio r, C ic.; più corrotto, più traviato. Sup. P er
d itissim us, Cic.; traviatissimo, corrottissimo.

P erd iu , avv. Cic. molto tempo.
P erd ives, i l is , Cic. mollo ricco.
P erd iu s , a, um, Geli, che veglia tutto il giorno.
P erd iu tu rn u s , a, um, Cic. che dura molto tempo.
P erd ix , Icis, in. e L P lin . pernice.
Perdo , is, didi, diluiti, dere, a tl. Cic. mandar male, 

rovinare, perdere. Perdis lilium, P lau t.; rovini il fi
gliuolo. fcie ipsum penitus perdere , Cic. ; rovinarsi 
affalto. Cur te is perditum ? Ter. ; perche vai a per
derti, a rovinarti? Capitis te perdam  ego, e tlìliam , 
P lau t. ; rovinerò, perderò te e la figliuola, accusandovi 
entrambi di delitto c<.pitale. Te dii p e rd an t, T er.; 
ti mandino gli dei il malanno. J 2. Sciupare, dissi
pare, gettare, consumare, dar fondo. Rem paternam  
perd ere , Cic. ; dar f  nido alpatrimotdo, dissiparlo, 
consumarlo. Bona perdere iu cicere atque f'aba, 
Hor .; sdii pare, biscazzare, gettare il suo bene in ba
gattelle. J 3. Mctaf. Perdere  tem pus, O vid.,.C ic.; 
perdere il tempo, impiegarlo male, inutilmente. 5 4. 
Guastare, corrompere, infettare. Perdere adolescen
tem , Ter. : m ores, P lan i. ; guastare un giovanetto, 
corrompere i costumi. J 5. Deporre, lasciar fuggire. 
Stom achum  penitus perd id i, C ic .; ho deposto af
fatto la bile. Perdere nomcn, T e r.; lasciarsi fuggir 
di mente il nome, dimenticarsi del nome. J 6 . Perdere, 
far perdita, soffrir danno. Li lem perdere, Cic. ; per
der la lite. Tu non times, ne locum perdas,-Quint.; 
tu non temi di perdere il tuo luogo. Perdere lugam , 
M ari. ; perdere Voccasione, la via di fuggire. O leum  
e t operam  perdere , Cic. ; perdere i l  ratino ed il sa
pone, lavar la testa a ll’asino, affaticarsi inutilmente, 
perdere il tempo e la fatica. Perdere aquam-, Q uin t.; 
perdere inutilmente il tempo assegnato ( quando si 
parla a tempo misurato con l’orologio d’acqua).

P erdoceo , es, citi, cium , cére, a ll. Cic. insegnar bene. 
Suam stu ltitiam  perdocent, Q u in t . , fanno conoscere

■ la loro pazzia.
P erdocte , avv. P lau t. molto dottamente.
P erdoctus, a, um , pari. Cic. molto dotto.
P erd o la tu s , a, um , part. V ilr. molto ben piallato.
Perdoleo., es, ili, itu m , è re , n . T er. dolersi, esser molto 

dolente, e afflitto.
P e rd o le sc o , scis , Iu i, e s c é re , n . L iv. ap u d  - Non. lo 

stesso che perdoleo-

P erdS io , as, avi, à tu m ,à re , a tt. Y itr. piallar bene.
P e rd o m in o r , àris , àtus sum , a r i , dep. Claud. domi

nare, signoreggiare.
Perdòm o, a s , ùj, itu m , are, a tt . Liv. domare, soggio

gare. J 2. Perdom are solum , P lin . ; lavorar la terra, 
coltivarla.

P e rd o m itu s , a, um , part. Liv. domato bene.
P erd o rm isco , scis, scére, n. P lau t. dormir continua- 

mente, dormir un sonno solo.
P erdu in t, P lau t. appresso gli antichi in vece di perdant.
P erduco , is , u x i ,  uc tum , ucere , a tl. Cic. condurre, 

menare, tirare. Perducere aquam  ex aliquo loco, 
P lin . ; condurre, tirare, far venir l ’acqua da qualche 
luogo. Fossas, o m urum  ad altitudinem  pedum quin
decim, Caes.; tirare una linea di fortificazioni, una 
muraglia a ll’altezza di quindici piedi, j  2. Tirar in
nanzi, tirar in lungo, prolungare, allungare. Perdu
cere aliquid in serum , Liv.; prolungare una cosa 
sino a sera. Ad centesim um  annum  vitam  perdu
x i t ,  Cic.; tirò innanzi, visse fino a cent’anni. Res 
disputatione ad mediam noctem perducitur, Caes. 
la disputa, la contesa vien tratta hi lungo, si fa du
rare sino a mezzanotte. 3 3. Tirare, ridurre. P erdu
cere aliquem  ad suam causam  donis, Cic.; tirar 
qualcheduno al suo partito con regali. Ajacem ira ad 
furorem  mortemque perdux it, Cic.; l’ ira ridusse 
Ajace ad impazzare e ad ammazzarsi. Ad exitum  
aliqu id  perducere, C ic.; ridurre a termine, finire, 
compire una cosa, darle l’ultima mano. Milii tem pe
ravi, dum perducerem  eo rem, u t eie. Cic.; mison 
trattenuto sino a tanto che riducessi la cosa a termine 
di eco. 3 4. Indurre, persuadere. Nequis perduci, u t 
verba mea vera credas, P lau t.; non puoi persuaderti, 
o indurti a tredere, che le mie parole siatio vere. 3 5. 
Innalzare, sollevare. Perducere aliquem  ad amplis
simos honores, Cic. ; innalzar qualcheduno ai p iù  
grandi, onori, alle più grandi cariche. 3 6. Ungere. 
Corpus perducere odore, V irg .; ungere, pròfumare 
il corpo.

P erd u c tio , ónis, f. V ilr. il condurre.
P erd u c to , as, avi, àtum , are, a tt. P lau t. condurre, an

dar conducendo.
P e rd u c to r , óris, ni. Cic. sollecitatore, ruffiano, mezzano 

( colui che induce le donne oneste o con promesse, o 
con minaccie, o per forza al mal fare).

Perductus, a, um, part. L ucr.prolungato. 3 2. Indotto, 
sollecitato, Suet.

P erd u d u m , a \ v. P lau t. molto tempo fa.
P erd u e llio , ónis, f. Cic. crime di lesa maestà, rivolta, 

ribellione contra il suo principe. 3 2. Omicidio. P . 
H o ra ti, tibi perduellionem  judico, Liv. ; P. Orazio, 
io ti giudico reo di lesa maestà.

P erd u e llis , lis, m .Cic. inimico,ribelle, reo di lesamaestà.
P crd u e llu m , i, n . V arr. guerra.
P erd itis , appresso gli antichi in vece di perdas.
P e rd u ra tu s , a, um, part. Sen. indurato, formato.
P e rd u re sc o , scis, rui, escére, n. Col. indurire, divenir 

duro.
P e rd u ro ,  a s , av i, à tu m , a re , n . T er. durar sino alla 

fine, perdurare, sostenersi.
P e rd ù ru s , a, um, Ulp. molto duro.
P ere d ia , ae, f. P lau t. desio di mangiare.
P eréd o , is, édi, ésum, édere, a t t .  Cic. rodere, divorare. 

5 2. Consumare, distruggere, Virg.
P erég er, gris, gre, Ulp. forestiere, estraneo.
P e rè g i , pass, perfi di perago.
P e re g re ,  avv. Cic. da lontano, fuor del suo paese, in  

paese straniero. Peregre a lla ta  epistola, Cic. ; lettera 
che viene da lontano. Peregre esse, P la u t.;  esser in 
paese straniero. Peregre a b ire , Hor. ; andar fuori



del paese. Peregre redeo, Plaut.: peregre advenio, 
Ter. ; vengo da’ paesi stranieri, da lontano.

Peregregius, a, una, Apul. molto egregio.
Peregri, avv. Plaut. fuor di patria.
Peregrinabundus, a, um, Liv. cheva in paesi stranieri,

0 che è solito viaggiare o pellegrinare, pellegrinante.
P ereg rin a tio , ónis, f. Cic. pellegrinaggio, peregrina-

zione, pellegrinazione, romeaggio.
P ereg rina to r, óris, m. Cic. pellegrinante, peregrino.
P eregrin itas, àtis, f. Suet. l’essere, lo stato, la condi

zione di pellegrino, o forastiera. J 2. Redigere ali
quem in peregrinitatem, Suet. ; ridurre alcuno allo 
stato di forastiero, torgli il drittp di cittadinanza ro
mana. Ad peregrinitatem redactus, Ulp. Dig. ; ri
dotto per qualche delitto alla condizione di forestiero, 
spoglialo del diritto di cittadinanza. J 3. Reus pere
grinitatis, Suet.; reo d’usurpazione del dritto di cit
tadino ( quando cioè alcuno, essendo straniero, si va 
spacciando qual cittadino). 5 4. Modo, usanza, co
stumi, linguaggio da forestiero. Cum in urbem no
stram infusa est peregrinitas, Cic.; quando si è in
trodotta nella nostra città una maniera di parlare 
straniera, pellegrina.

P e re g rin o r , aris, àtus sum , ari, dep. Cic. andare in 
pellegrinaggio, pellegrinare, viaggiare in paesi stra
nieri, andare-pellegrino, andar in romeaggio. Pere
grinari rem aliquam, Cic. ; andar cercati do una cosa 
in paesi stranieri. J 2. Metaf. Peregrinatur philoso
phia Romae, Cic.; la filosofia e come pellegrina in 
Roma. Animus peregrinatur, P lin .: aures vestrae 
peregrinantur, Cic.; siete con l'animo altrove, non 
ahbadàte molto a ciò che si dice.

P eregrinus, a ,n m , Plaut. pellegrino, esterno, strano, 
straniere, forestiere. Facies peregrina, P lau t.; muso 
forestiero. Peregrinae arbores, Plin. ; alberi portati 
da paesi stranieri. Peregrinae divitiae, Hor. ; ric
chezze venate dal di fuori. Peregrina sacra, Fest.; 
cerimonie sacre tolte dai Romani ad altri popoli. V.
1 mitologi.

Peregrinus, i, m ., e peregrina, ae , f. Cic. pellegrino, 
forestiere, passeggile, straniere, romèo, peregrino. 
Quaere peregrinum , Hor.; cerca altrove il tuo tra
stullo, o di chi trastullarti, f  2. Anticamente : ne
mico, Cic., Fest.

Perelegans, antis, Cic. molto elegante.
Pereleganter, avv. Cic. molto elegantemente.
P ereihquens, entis, Cic. molto eloquente.
P erèm i, pass. perf. dì perimo.
P erem o , is, ere, alt. anticamente per perim o, apud 

Fest.
Perem ne, is, n. Fest. sorta d’auspizio, il quale pren- 

deasi quando i magistrali aveano a passare un fiume, 
o un fonte.

Peremiaie fulgur, Sen. fulmine, che fa svanire le mi
naccio, e i cattivi augurj de’ fulmini precedenti.

P erem ptor, óris, m. Sen. uccisore.
P erem pto rium  edictum, XJ\p. perentorio, perentorio, 

ultimo termine nel giudicare.
Perem ptorius-, a ,  um , Apul. mortale, mortifero, che 

uccide.
Perem ptus, a, um, part. Cic. ucciso, ammazzato, tolto, 

levato.
Perendie, avv. Cic.posdomani, dopo dimani,posdomane.
P erend inus, a, um, Cic. dopo dimani. In perendinum, 

Plaut. ; per dopo dimani.
Perenne, avv. Col. perpetuamente, continuamente.
P erenn ia , «‘rum , n. plur. Cic. cerimonie sacre, solite 

osservarsi tutti gli anni.
Perennis, ne, Cic. continuo,perpetuo. Aquae perennes, 

Cic.; acque rive, che colano sempre. Monimentum

perennius aere, Ilor. ; memoria, che dura più di tutte 
le statue di bronzo.

Perenniservus, i, m. Plaut. schiavo per sempre, senza 
speranza di franchigia.

P eren n ita s, àtis, f. Cic .perpetuità, lunga e continua 
durazione. Perennitas fontium, Cic.; le acque sem
pre colanti de' fonti. Perennitatis cibus, Plaut. ; cibo 
perpetuo, che dura sempre, che mai non manca.

P eren n ite r, avv. perpetuamente.
Perenno, as, avi, àtum, are, n. Col. durar molto tempo, 

perpetuarsi.
Perentic ida , ae, m. Plaut. colui d iesi lascia con lu

singhe e belle paroline tagliare e votar la borsa. Ego 
faciam patrem tuum perenticidam, Plaut. ; con belle 
paroline voterò la borsa a tuo padre, trarrògli di mano 
denari.

Perco, is, Ti, e di rado Ivi, Tre, n. Cic. perire, andar 
male, mancare,perder si. Aedes ej us perierunt, Plaut.; 
cadde, rovinò la stia casa. Quod si fit, pereo fundi
tus, Ter.; che se ciò accade, io sono affatto perduto. 
Ne et oleum et opera perierit, Cic. ;perche non siasi 
da noi perduto il tempo e la fatica, non siasi lavorato 
al vento, indarno. Nullus perit otio dies apibns, 
P lin .; le pecchie non perdono in ozio alcun giorno. 
Ingenio meo perii, Ovid., il mio ingegno mi ha per
duto, è stato la cagione della mia rovina. Pudor illi 
periit, Plaut.; ha perduta la vergogna. Tua a rtev i- 
ginti minae pro psaltria periere, Ter.; per tua ca
gione venti doppie sono perdute con questa cantatrice. 
5 2. Col caso abl. e colla prep. ab. Bis periit amator, 
ab re atque animo simul, Plaut.; in due cose l’a
mante si rovina, o si perde, nella roba e nell’animo, 
cioè perde le sostanze e la mente. 1 3. Perire, morire. 
Perire fame, morbo, o in morbo, Cic. ; morir di fame, 
o di malattia. Occisione periere ad unum, Cic.-,pe
rirono tutti, furono tutti messi a fil di spada. Perire 
ab aliquo, Cic.; morire per mano, o per opra di qual
cheduno. J 4. Dicesi in ispecialità degli amanti svi
scerati. Cum Gallus amore periret, Virg. ; quando 
ardeva, o struggevasi d’amore l’infelice Gallo.J 5. 
Nel medesimo signif. coll'acc.ferire mulierem,Plaut.; 
amare una donna oltre misura, struggersi tPamore 
per lei, andarne matto. J 6. Perire, decadere del suo 
stato, perdere autorità e sostatize. Jampridem perie
ramus, Cic.; già eravamo buon tempo prima periti, 
disfatti. J 1. Peream, Cic.: possa io morire. Malo 
cruciatu peream, quam non illi dem insidias, Plaut.; 
possa io crepare, se non l'inganno. Male pereat, Hor.; 
gli possa venire ogni malanno, pera. J 8. Perii, Ter.; 
son 'morto, sono spedito,son spacciato,la è finitaperme.

Perequito, as, avi, àtum, are, n. Liv. cavalcar intorno.
P ere rrà tn s , a, um, part. Virg. scorso, navigato.
P ererro , as, avi, àtum, are, n. Virg. andar viaggiando 

qua e là, scorrere, vagare. Freta pererrare, Ovid.; 
andar navigando qua e là. J 2. Luminibus tacitis 
totum  pererrat, Virg. ; il considera da capo a piedi 
senza dir parola.

P ererud itu s, a, um, Cic. molto erudito.
Perèsus, a, um, part. Virg. corroso, consumato, divo

rato, attenuato, indebolito. Veliera morbo et illuvie 
peresa, Virg. ; le lane guaste e disutili a cagion del 
morbo ed infezione delle pecore.

Pereundus, a, um, p a r t  Plaut. che dee perire, che è 
necessario che perisca.

Perexcrncio , a s , a re , a tt. P laut. tormentare crudel
mente, affliggere.

Perexigfie, avv. Cic. strettamente, sottilmente.
Perexigttus, a, um, Cic. molto tenue.
Perexilis, le, Col. molto sottile, minutissimo.
Perexoptatus, a, um, part. Geli, molto bramato.



Perexpeditas, a, um, pari. Cic. molto spedito, pronto..
P erfabrico , as, àvi, àtum , are, att. P lau t. ( in senso me

taforico)  ingannare, gabbare.
P erface te , avv . Cic. molto facetamente,piacevolmente.
P erface tu s , a, uni, Cic. molto faceto, piacevole.
P erfac ile , avv. Cic. molto facilmente.
P erfac ilis , le, Cic. molto facile, agevole.
Perfficul, lo stesso che perfacile.
P erfacu n d u s, a, um, Justin . molto facondo.
P erfam ilia r is , re, Cic. molto famigliare.
P erfa tìiu s , a, um , Mart. pazzo da catena.
P erfec te , avv. C ic.perfettamente, compitamente, inte

ramente, compiutamente. J 2. Comp. P e rfec tiu s , 
A pul.; più perfettamente. Sup. Perfectissim e, G e li.; . 
perfettissimamente.

P erfec tio , ónis, f. C ic . perfezione, compimento, affina
mento, squisitezza.

P erfec to r, oris, m. Cic. compitore, che compisce e mette 
l’ultima mano ad un'opcs'a.

P erfec trix , 7cis, f. Nep. donna, che compisce,\ affina.
P erfectus, a, ura, pavt, Cic. ridotto a fine , fatto , com

pito, fornito, perfezionato, perfetto. Sim ulacrum  sin 
gulari opere et artificio perfectum , C ic.; statua 
fatta con singolare lavoro e artifizio. J 2. Metaf. P er
fecti homines in  dicendo, Cic.; uomini eccellenti, e 
perfetti ne ll arte del dire. Moribus perfectus, Q uin t.; 
di buonissimi, d’ottimi costumi. J 3. Dotto, perito, 
pratico, perfetto. Perfectus litteris graecis, Cic. ;e/je 
sa benissimo , a perfezione la lingua greca. J 4. 
Comp. Perfectior, Cic. ; più perfetto. Sup. Perfectis
simus, Cic. ; perfettissimo.

Perfectijs, us, m. V itr. compimento, affinamento.
P erferen s, entis, pari. Cic. tollerante, sofferente. Per

ferens in juriarum , Cic. ; che soffre ingiurie.
P e rfe ro , fers, tu li, latum , ferre, a tt. Virg., S en .portare 

sino a qualche segno. J 2. Metaf. Fam a ad eum per
iata  est, Liv.; la nuova, la fama e arrivata sino a lui. 
5 3. Recare, portare. Perferre litte ras ad aliquem  , 
Cic. ; portar lettere ad alcuno. J 4. Riportare, rife
rire. Perferre m andata a licu jus de re quapiam , 
Cic. ; riportare gli ordini di alcuno intorno a qual
che cosa. P a tri meo ordine rem  omnem illuc pe r
ferat, P lau t. ; riferisca ordinatamente a mio padre 
tutta la cosa com'clla e. J 5. Metaf. Amor ejus erga 
vos perfe rtu r omnium n unc iis , Cic. ; intendiamo, 
sentiamo da tutti, come egli singolarmente vi ami. 
5 6. Arrecare, appostare, produrre. Perferre opem 
alicui, Val. Flacc. ; arrecare ajuto ad alcuno. Per- 
ferTe fructum , Col. , produrre, apportar frutto. J 7. 
Sopportare, tollerare, patire, soffrire. P erferre  fa
mem, sitim , dolorem , Cic.; soffrir fame, sete, do
lore. 5 8. Perferre  legem , perferre rogationem , 
Cic.; riportar l ’approva zi ime della proposta legge. )

P erfe rv efio , is , n. Varr. scaldarsi molto.
P erfe rv eo , es, è re , n. Pomp. Mei. aver molto caldo, 

scaldarsi.
P e rfc rv id u s , a , um  , Col. molto caldo.
P e r fe ru s ,  a ,  um , Varr. molto fiero.
P e rf ic e , avv. Lucr. perfettamente. J 2. Sup. Perficis- 

sime, P lau t. perfettissimamente.
P erfic iendus, a, um, part. Cic. che si dee, che b d’uopo 

mandare a fine.
P erfic io , is, feci, fectum, lìcere, a tt. Cic. finire, com

pire, mandare a fine, dar compimento , perfezionare. 
Perficere cogitala, Cic.; dar compimento a’ suoi di
segni, metterli in esecuzione : promissa, Ter. ; adempir 
le promesse : coria, pelles, P lin .\conciare, acconciare 
i  corami, le pelli. J 2. Perficere cibum  ; digerire il 
cibo. Difficulter perficiun tur omnia in  cibis avide 
sum pta, P lin .; tutte le vivande mangiate con troppa

avidità difficilmente si digeriscono. J 3. Ottenere, 
spuntare, far in modo, o fa r tanto che eco. Perfecit, 
u t  sibi inspiciundi esset copia, Ter. ; fece in modo, 
o fece tanto, che ebbe la libertà di vederla. Perfice, 
si potes, u t  putem  etc., Cic.; fa in modo, se il puoi, 
che io creda ecc. 5 4. D urarevivere. Qui centum  
perficit annos, Hor. ; che dura, che vive cent’anni.

P e rf  ic u s , a , u m , Lucr. che perfeziona.
P e r f id e ,  avv. G e li.perfidamente.
P e rf id e lis , le ,  Cic. molto fedele.
P e r f id ia t i le ,  f. d e .  perfidia, infedeltà, fellonia, dis

lealtà , misleanza.
P erfid ióse  , avv. Cic. perfidamente, infedelmente, dis

lealmente. J 2. Comp. Perfidiosius, Suet.-, p iù  perfi
damente.

P e rf id io su s , a , u m , Cic. lo stesso che perfidus. J 2. 
Sup. Perfidiosissim us, Cic. ; perfidissimo.

P e rf id u s  , a , u m , Cic. perfido, infedele, disleale, 
misleale , fellonoso , fellone.

P e rf ln io , is , Iv i ,  Itum  , I r e ,  a lt .  Lue. finire, metter 
fine , dar fine.

P erfix u s, a ,  um , part. Lucr. trapassalo. J 2. Metaf. 
Telis perfixa pudoris, L ucr.; punta al vivo dalla 
vergogna.

P erflab itis , le, Cic. che può essere penetrato dal vento, 
sottile, tenue, che facilmente si può portar via. J 2. 
Che soffia, ed è esposto al vento, Pali.

P erflag itio su s , a , um', Cic. molto scellerato.
P e rf la tilis , l e , Apul. esposto all’aria, al vento, per 

dove spira il vento.
Pei'flùtus, us, m. P lin . soffiamento, soffiò, spiramento, 

aria. Adm ittere perflatus , P lin . ; lasciar che passi 
l’aria. Esse in  perflatu, P lin .:  perflatus libere ca
pere , Col. ; esser esposto a tutti i venti. H abitare 
aedificio lucido , perflatum  aestivum , h ibernum  
solem habente, Ceis.; abitare in casa chiara, esposta 
al vento nella state, e a l sole nel verno.

P e rf le tu s , a ,  u m , p art. Apul. molto, e lungamente 
pianto.

P erflo , as, àvi, àtum , are, n. V irg. soffiar per tutto.
P e rf lu c tu o , a s , à v i , à tu m , a re  , n . L u c r . ondeggiare 

d’ogni parte.
P erf lu e n s , en tis , p a rt. Cic. Continuis vo lup ta tibus

perfluens; continuamente immerso nei piaceri.
P erf lu o , is , fluxi, fluxum , fluére, n. Cae,s. scorrere, 

jiassarc per, o a traverso. In tim a valle perfluit T i
beris , Liv. ; il Tevere passa pel fondo di una valle. 
J 2. Gocciare, colare dappertutto, Caos, y 3. Metaf, 
Plenus rim arum  sum , hac a tque illae  perfluo, 
Ter. ; son pieno di fessure, colo dappertutto, cioè 
non posso tenere, serbare il secreto, y 4. Abbondare. 
Perfluere voluptatibus, Cic. ; abbondar di piaceri, 
nuotare, essere immerso in tutta sorta di piaceri.

P erf lu u s , a, um , Apul. fig. molle, delicato.
P erfluxi, pass. perf. di perfluo.
P erfluxas, a , um, p a rt. Q uin t, che facilmente si cor

rompe, si guasta.
P e rfo ro , as, àvi, à tu m , are, a t t .  P au l, soffocare.
P erfod io , i s , fódi, fossum , fodere , a tt .  Cic. forare, 

passare, trapassare, sprofondare, bucare, perforare, 
foracchiare, pertugiare, trasfòrare. Perfodi g ladio , 
Geli. ; esser passato a parte a parte. Perfodere pa
rietes, Cic.; forar le muraglie.

P e rfo e c u n d u s , a, um , Pomp. Meli, molto fecondo.
P e rfo ra tu s ,  a ,  u m , part. Cic. traforato, foracchiato, 

pertugiato, bueherocchiato, forato. ’
P e r f ó r e , Cic. che sarà, che è per essere.
P e rfo rm ìd à tu s , a , um , part. Sii. molto temuto.
P erfò ro , as, avi, àtum , are , a tt. Cic. foracchiare,per

tugiare, forare, perforare, straforare.



P e r f o r t i te r , avv. T er. molto valorosamente.
P erfo sso r, òris, m. P lau t. che fora, o trapassa, o spro

fonda.
P erfo ssa s , a, um, part. Cic. forato, trapassato, pertu

giato, straforato.
P erfrac te , avv. Cic. ostinatamente, con molta audacia.
P e r f ra c ta s ,  a ,  um, p a rt. Sil. rotto del tutto, spezzato, 

fracassato.
P erfreg i, pass. perf. di perfringo.
P erfrem o , is, mui, m ituin, mere, n . Cic. fremere gran

demente. ,, '
P e rf re q u e n s , en tis , Liv. molto frequente. '
P erfre to , as, avi, àtum , are , n . Solin. passar il mare.
P e r f r ic a n s , an tis  , p a rt. Cic. fregando, stropicciando, 

che frega, che stropiccia.
P erfrica tu s , a, um , part. P lin . bene stropicciato.
P erfrico , as, cui, cium , e càtum , are, a tt. Cic. fregare, 

stropicciare, strofinare. J 2. Metaf. P erfricare  fron
tem, M art.; tirar giù la buffa, mandar giù la visiera, 
o darla per mezzo, cioè deporre ogni vergogna. J 3. 
P erfricare  faciem, M art. : os, Cic. ; far faccia, non 
si vergognare. 5 4. Perfricare sale m inuto carnes, 
T er. ; saleggiare la carne. J 5. Perfricare c a p u t, 
C ic .; grattarsi il capo.

P e rfr ic tio , finis, f. P lin . gran freddo ,*principalmente 
della febbre, infreddatura, flussione per freddo.

P e rfric tu s , a, um, part. V. Perfricatus.
P e rfr ig e fa c io , is , Icc i, factum , facére, a tt. P lau t. 

far gran paura a qualcheduno, fargli agghiacciar il 
sangue nelle vene.

P e rf r ig e ro , a s ,  a v i , à tu m , a r e ,  a tt. P lin. raffreddar 
mollo.

P e rfrig e sc o , is, g esc é re , n. P lin . raffreddarsi molto, 
aver molto freddo, intirizzare, agghiadare.

P erfrig id u s , a, um , Cic. molto freddo.
P erfringo , is, frégi, fractum , fùngere , a tt . Cic. rom

pere, spezzare, violare, abbattere, sfondare, superare. 
Perfringere phalangem  hostium  , Caes. ; rompere 
uno squadrone de’ nemici. Senatus decreta perfrin 
gere, Cic. ; violare i decreti del senato.

Pcrfructus, a , ùm, p art. Lucr. che ha goduto, che pie
namente ha goduto.

Perfriàor, èris, fructus sum, frui, dep. Cic. godere in
teramente, o servirsi con piacere, o diletto di qualche 
cosa. M andatis perfruar ipsa patris, Ovid.; eseguirò 
con tutta diligenza e piacere i comandi di mio padre. 
E xpetun tur div itiae lum  ad hsus vitae necessarios, 
tum  ad perfruendas voluptates, Cic.; si desiderano 
le ricchezze sì per gli usi necessarj della v ita , come 
per godere de1 piaceri. Amoenitate summa perfructus 
est, Cic. ; ha avuto un sommo godimento.

P e r  fo g a , a e , m. Cic. fuggitivo, disertore, ribelle.
Perfugio , i s ,  fug i, fugére , n. Cic. ricorrere, fuggire 

in qualche luogo, ricoverarsi, rifuggire, fuggirsi a 
guarentigia, ritirarsi in sicuro.

P erfu g iu m , li, n . Cic. rifugio, ricovero,ricetto, ricorso, 
pretesto. Illo desperatissim o perfugio u ti posset, se 
im prudentem  fecisse, Cic. ; potrebbe servirsi di que
sto miserabile pretesto, d’averlo fatto senza pensarci. 
U ti perfugio literarum , Cic.; aver ricorso alle lettere.

P e rfu lc io , is, fulsi, fultum , fulcire, a tt. Ovid. ; forti
ficare , appoggiare, sostenere.

P e rfu lg e ra t ,  o perfulgurat, a b a t ,  imp. S ta t. lam
peggiar molto.

P erfu n c tio  , ònis, f. C ic..i l  fare una cosa, Vadempiere 
il suo dovere. Perfunctio  honorum , Cic.; Vesercitar 
una carica, l’esser in dignità. Perfunctio làborum , 
C ic.; Vaffaticare.

P e rfu n c to r ie , avv. P e tr. cosi cosi, languidamente, 
lentamente, per modo di fare, superfizialmente.

P e r f u n c tu ru s , a, u m , p art. Cic. che farà, che eserci
terà, che adempierà.

P e rfu n c tu s , a ,  um , p a rt. Cic. che ha fa tto , finito, 
adempito, esercitato. Perfunctus honoribus, Cic.; che 
è stato in carica, che è passato per tutte le dignità. 
Perfunctus co n su la tu , C ic .; che è stato console, 
che ha finito il suo consolato. Perfunctus b e llo , 
Cic. ; che e stato alla gueira. Perfunctus fato, Liv.; 
morto. Perfunctus v i ta , Lucr. ; che ha finito di vi
vere. Perfunctum  esse; esser venuto all'esito d 'a l
cuna esecuzione , carica, impresa, o altro.

P erfu n d o , is, fùdi, fùsum, fundére, a tt . Cic. spargere, 
versare, gettare addosso, bagnare. Fluviis pecus 
omne m agistri perfundunt, Virg.; i pastori bagnano 
tutte le loro gregge nei fiumi. Aqua ferventi a Ru
brio  Philodam us p e rfu n d itu r, C ic.; Rubrio getta 
acqua bollente sopra Filodamo. J 2. Intonacare, in
crostare, coprire. Quum auro tecta  perfundim us, 
S en .; quando intonachiamo d’oro i tetti, quando in
doriamo i tetti. * 3. Metaf. Riempire, empire. P e r
fundere a liquem , o anim um  a licu jus su av ita te , 
lae titia , voluptate, horrore, religione, Cic. ; riempir 
di dolcezza, d’allegrezza, di piacere, d’orrore, di 
scrupoli alcuno, o l’animo di qualcheduno. J 4. Aceto 
aliquem  p erfu n d ere , lio r. ; pungere qualcheduno 
sul vivo. J 5. Perfundere aliquem  judicio , Cic.; far 
le viste di accusar q ualcheduno in giudizio, accusarlo 
in apparenza, J 6. Perfundi studiis, Sen.; esser leg
germente intùito, infarinato negli s t - 'l j , essere su
perficialmente versato nei medesimi.

P e rfu n g o r, e ris , functus s u m , fung i, dep. Cic. far  
perfettamente una cosa, esser in attuale occupazione 
ed esercizio. Perfungi m agistratu, Cic. ; esser in ca
rica. Perfungi honoribus, Cic. ; esser in dignità. 
Perfungi m unere , Cic. ; far l’uffizio suo. Perfungi 
m alis, o p e ric u lis , C ic.; soffrir disgrazie, essere 
esposto a’pericoli. Se perfunctos jam  esse a rb itran 
tu r, quum  de reo jud ica run t, Cic.; stimano di aver 
fatto quanto basta quando hanno dato il loro giu
dizio intorno il reo. Respublica perfuncta est m isero 
hoc, falalique bello, Cic. ; la repubblica e uscita da 
questa infelice e fatale guerra.

P erfiiro , is, e re , n. Virg. impazzire, infuriare, esser 
trasportato dal furore.

Perfuse, avv. Sisexi. apud Non. in copia, abbondevol~
mente.

P erfu sio >. ònis, f. P lin . lo spruzzare, o bagnare, ver
samento di qualche liquore, aspersione.

P e r tu s o r , òris , m . ,  da p e rfu n d o , ehi inaffia. J 2. Ba- 
gnaiuolo, servo, che nei pubblici bagni aspergeva di 
acqua coloro, che dilettavansi di tal maniera di ba
gnarsi. A vellino , Program . Poinpei.

Perfusorie , avv. Scaev. confusamente, oscuramente.
Perfusorius, a, um, Sen. superfiziale, apparente. Per

fusoria voluptas , Sen. ; piacere superfiziale, appa
rente, che non penetra. J 2. Oscuro, ambiguo, confuso. 
Assertiones perfusoriae , Sen. ; proposizioni oscure, 
confuse.

P e rfù su s , a , um , p a rt. Liv. sparso, asperso, intriso, 
bagnato, innaffiato. Perfusus odoribus, Hor.; sparso 
di odorosi unguenti, o profumi. Perfusus sanguine, 
L iv. ; intriso di sangue, insanguinato. J 2. Metaf. 
O stro perfusae vestes, Virg.; vesti intrise nell’ostro, 
vesti di porpora adorne. Ita lo  perfusus aceto, Hor.; 
burlato al vìvo, stropicciato ben bene d’italo aceto. 
G loria perfusa fuco, O v i d . una falsa gloria. J 3. 
Pieno, ripieno. Sensus dulcedine om ni perfusi, Cic.; 
.sensi ripieni d’ogni sorta di dolcezza. Perfusi vano 
tim ore Rom ani , Liv. ; pieni di vano timore i 
Romani.



Pergam ena charta , ac, f. P lin . carta pergamena, carta 
pecora. J 2 .S i  usa anche assol. Pergam ena, ae, f. 
( sottint. chaTta).

P e rg à m u s , e pergàmos, i, f., e pergàmum, i, n . for
tezza delVantica Troja. F u it arx  T ro jana in editis
simo urb is loco sita : unde alta  om nia aedilicia 
deinde pergam a appellata sunt.

P erg au d eo , es, gavisus sum, dére, n. Cic. goder molto.
P e rg e n s , en tis , p a r t.  Cic. che va.
Pergigno, is, genui, g en itu m , gnére, a tt . Cat. ge

nerare.
P erg lisco , scis, scére, n . Coi. crescere, divenir grasso. 

Q uae (gallina) prim a luna saginari coepit, v ige
sim a pergliscit, Col. ; la gallina messa in istia il 
primo giorno del mese, diventa grassa il vigesimo.

P e rg n a ru s , a, una, Sali, apud Non. molto perito.
P e rg o , is , perrex i, perrec tum , gé re , n. Cic. andare. 

Obviam alicui pergere, ad lie r . ; andar incontro a 
ualchejuno. Hac perg ito , T er.; vattene per di là. 

2. Metaf. Passare. Pergam us ergo ad re liq u a , 
Cic. ; passiamo dunque al resto. Perge ad cetera, 
C ic.; passa al resto, seguita il resto. J 3. Seguitare, 
continuare. Pergere i te r ,  T e r.; continuare, prose
guire il suo viaggio, o cammino. Perge viam, perge 
quo coepisti, Cic. ; prosegui il tuo cammino, con
tìnua come hai cominciato. Perge in  virum , P lau t.; 
seguita a mostrarti uomo, bravo uomo. J 4. Coll'in
finito. Perge facere, T e r .; siegui a fare. Domum 
ire  pergam , Ter.; m'affretterò d'andare a casa. J 5. 
Coll'infinito sottinteso. T u  vero perge, Laeli, Cic.; 
continua, o Lelio. Pergite anim o forti, milites, Liv.; 
su via, soldati, continuate a dar prova del vostro 
coraggio. J 6, Lasciar da par te, passare sotto silenzio, 
trapassare. Pergo p rae te rita , Cic. ; passo sotto si
lenzio, lascio da parte le cose passate.

P e rg ra c i l is ,  le ,  P lin . molto sottile, molto minuto.
P erg raec o r, aris, à tus sum, ari, dcp. P lau t. cioncare, 

bere sconciamente, bere oltre misura (alla foggia dei 
Greci).

P e rg ran d esco , is, scére , n . Avien. apud Non. cre
scere, ingrandire.

P e rg ra n d is , de, Cic. molto grande. Pergrandis natu , 
Liv. ; molto vecchio.

P erg rap h icu s , a, um, fatto a perfezione. Pergraphicus 
sycophanta, P lau t, un vero, un perfettissimo im
postore.

P erg rà tu s , a, um, Cic. molto grato, molto gustoso.
P erg rav is , ve, Cic. molto grave, gravaccio.
P erg rav ite r, avv. Cic. grandemente, sensibilmente.
P ergu la , ac, f. P lin . sporto, loggetta, poggiolo, loggia, 

corridojo, e corritojo, ringhiera. J 2. Pergola o per
golato, Col.

P ergu lanus, a, um, Col. di pergola. Vitis pergulana, 
Col. ; vite in pergolato.

P e rb a u r io , is, s i, stum , ire , A pul. V . E x h au rio .
P e rh ib e n d u s , a , um  , part. C ic. che è d'uopo, che si 

dee celebrare.
P erh ibeo , e s , bui, bitum , ère, a tt. Cic. esibire, dare, 

offrire. Perhibere locum a licu i, P la u t.;  dar luogo 
a qualcheduno. M agnanim itatis perh ibu it exem 
p lu m , P lin .; offrì, diede l'esempio d'animo grande. 
} 2. Perhibere honorem ; rendere, fare onore, ono
rare. Diffìcile est verborum  honorem  parvis perhi
bere, Plin. ; è cosa difficile Conorare, l'amplificar 
con parole cose piccole. J 3. Perhibere testimonium, 
Col., Varr.; testimoniare, far e testimonianza, far fede. 
J 4. Perhibere verba ; usar parole, parlare, dire, af
fermare. Ut verba perhibes, me periisse praedicas, 
P lau t. ; a quel che tu dici, io sono spacciato, ella è 
finita, o spedita per me. 5 5. Passivam. SI vos vultis

T o m . I . — 38

perhiberi p robos, T e r.; se volete passare, esser te
nuti per uomini dabbene. P e rh iben tu r b landitores 
gentium , P la u t. ; passano pei pili civili, e onesti dei 
mondo.

P e rh ié m o , a s , a re , n . Col. passar tutto l'inverno h  
qualche luogo, svernare.

P erh ilu m , avv. Lucr. assai poco , pochissimo.
P erh o n o r if ic e , avv. Cic. con molC onore, onorevolmente*
P e rh o n o r if ic u s , a, um, Cic. molto onorifico, onorevo ■ 

lissimo.
P e rh o r r e o , es, o perhorresco, scis, horru i, escére, n . 

Cic. tremar di spavento, inorridire, paventar molto„ 
aver orrore. Recordatione alicu jus perhorrescere., 
Cic. ; inorridire alla memoria di una cosa.

P e rh o rr id u s , a, um , Liv. molto orrido.
P e rh o s p ità lis , le ,  C ic., e
P e rh o sp itu s , a , um, T ib. cortesissimo a ricever e, molto 

ospitale.
P e rh u m a n ite r ,  avv. Cic. molto obbligantemente, cor 

tesemente, umanamente.
P erhum anus, a , u m , Cic. molto obbligante, cortese v 

umano.
P ericarpum , i, n . g lin . pericarpo (,spezie di cipolla).
Periclitabundus, a, um, Apul. periclitante.
P e ric lita n d u s , a, um, part. Cic. da mettersi a repen

taglio. Non est in  uno hom ine salus reipublicae 
periclitanda , Cic. ; non e da mettersi a ripentaglio 
la salute della repubblica in un sol uomo.

P eric litans, antis, pari. T ac .periclitante, pericolante.
P eric lita tio , onis, f. Cic. esperienza, sperimento,prova.
P e r ic l i ta tu s ,  a ,  u m , part. pass. Cic. esperimentato, 

privato, messo alla prova. 3 2 . Messo a ripentaglio, 
a pericolo, in rischio, Plin.

P e r ic lito r, àris, à tu s sum, ari, dep. Cic. far prova, 
far esperienza, provare, sperimentare, tentare. Homi
nes in  proeliis fortunam  periclitari solent, Cic. ; 
suolsi nelle battaglie tentar la fortuna.] 2. Passivam. 
Seu patrum , seu plebis animus peric lita re tu r, Liv.; 
o si tentasse l’animo dei padri, o della plebe. P e ri
c litandae vires ingen ii, C ic.; bisogna far prova 
delle forze, o si debbono sperimentare le forze del
l’ingegno. 3 3. Pericolare, esser in pericolo, rischiare, 
arrischiare, andar a rischio, correr rischio. A rbores 
gelu peric litan tu r, P lin .; gli alberi vanno a rischio 
di morire pel freddo. 3 4. Coll'infinito. Vox summa 
rum pi p e ric lita tu r, Q u in t.; la voce troppo forte 
corre rischio di rompersi. Omnia quae p e ric litan tu r 
secari, P lin .; tutti quei membri, che corrono rischio 
d’esser tagliati. 3 5. Col caso abi. e gen. P eric litari 
cap ite , M art. ; c a p itis , A pul.; essere in pericolo 
della vita , andar a rischio di perdere la vita. Peri
c litare can cro , Cels. ; correr rischio d'incancherire.

P crlc iy m èn o s, e periciym énus, i, m. P lin . madreselva 
(sorta di pianta).

P e r ic u lo r ,  à ris , à tus sum , à r i , dep. Cat. apud Fest. 
lo stesso che periclitor.

P e ricu lo se , avv. Cic. pericolosamente, con pericolo. 
3 2. Comp. P ericu losius, Hirt. ; con maggior peri
colo. Sup. Periculosissim e, Sen. ; con grandissimo 
pericolo.

P ericu lò su s, a, um,* Cic. pericoloso, rischioso, rischie- 
vole. In  nosmetipsos periculosi fuissemus, si etc., 
Cic. ; avremmo tirata sopra di noi una disgrazia, se 
ecc. 3 2- Comp. Periculosior, Sen. ;ptic pericoloso. 
Sup. Periculosissimus, Juv .; pericolosissimo.

P ericu lu m , i, n. Cic. esperienza,prova, cimento, saggio. 
Periculum  facere a licu jus rei, Cic. : in a liqua re, 
Ter.; provare, sperimentare qualche cosa ; dar provat 
dar saggio in qualche cosa. 3 2. Rischio, pericolo. 
Satis cum periculo, Ter. ; con molto pericolo. Q ui



pericu lum  fortunarum , e t c a p i t is s u i  pro  salute 
mea neglexit, Cic. ; che non ha temuto d’esporre a 
pericolo i suoi beni, e la sua vita stessa per la mia 
salute e conservazione. Magnis pelagi periculis de
fungi, V irg.; correre grandi pericoli in mare. Summo 
pericu lo  evasim us, m agno periculo  defuncti su 
m us, C ic.; siamo usciti, o scampati da grande pe
ricolo , l’abbiamo scappata bella. N ih il tib i peri- 
cu li est a me, Ter. ; tu non corri alcun rischio, non 
hai nulla a temere dal canto mio. Facessere pericu
lum  innocenti, Cic.; esporre a rischio un innocente. 
Periculum  famae milii est, Ter. ; corro rischio di 
perder la fama, la riputazione. In  periculum  venire, 
Cic. : periculum  obire, Liv. : adire, Ter. ; esporsi a 
pericolo, correr rischio, pericolare. J 3. Periculo  
meo, tuo, suo ; a mio, a tuo, a suo rischio. E t meo 
periculo rem  gero, P lau t. ; ed il negozio va a mio 
rischip. Nunc bu jus periclo lìt, ego in  portu  navigo, 
T er. ; ma or la cosa va a suo rischio, io già navigo 
nel porto. J 4. Sentenza, condanna, processo di con
danna. Unum ab iis petivit, u t in  periculo suo cdta- 
scriberent eie., Nep.; di questo solo pregolli, o li ri
chiese, che nella sentenza, nel suo'processo di condanna 
scrivessero ecc.

P erid o n eu s , a , um , Caes. molto proprio, atto, idoneo.
P e rie ro , as, av i, àtum , are , n . P lau t. spergiurare.
P erileu co s, i, f. Plin . perileuco (sorta di gemma, che 

ha il color bianco).
P e ril lu s tr is , stre , Cic. molto illustre, soprillustre.
P erim b ec illu s , a , um , Cic. molto debole, fiacco.
P e rim e tro s , i, f. V itr. circonferenza, cerchio, perimetro.
P erim o , is, émi, em ptum , e em tum , imere, a tt. Cic. 

togliere, distruggere, estinguere, abolire, annichilare. 
Consilium alicujus perim ere, Cic. ; distruggere, o 
rompere i disegni di qualcheduno. Ludi non in te r
missi, sed perem pti e t sublati, Cic. ; i giuochi non 
furono solamente interrotti, ma del tutto aboliti e 
levati. R editum  alicui perim ere, Cic. ; togliere, im
pedire il ritorno a qualcheduno. J 2. Uccidere, am
mazzare, levar dal mondo. Ipsum , comitesque pe
rem i, Ovid.; lui tolsi di vita e i suoi compagni.

Perim peditus, a, um, part. H irt. impedito, molto im
pedito.

P erincertus, a, um , Sali, apud Geli, molto incerto.
P erin co m m ò d e , a w . Cic. assai fuor di proposito, in

comodamente, contrattempo.
P erin co m m o d u s, a, um , Liv. molto incomodo.
P erin con seq u en s, entis, Geli, sconvenevole.
P erin d e , a w . Cic. similmente, parimente, egualmente. 

Vivendi artem  tantam , tam que operosam, et perinde 
fructuosam  reliquerun t, Cic, ; hanno abbandonato 
un’arte di vivere sì grande, i l  faticosa, e similmente 
fruttuosa. M ithridates corpore ingenti perinde ar
m atus, Sali. apud Q uint.; Mitridate con armi eguali, 
o corrispondenti alla sua grande statura. 3 2. Pe
rinde ac, atque, u t, ac si, quasi, tam quam , prout, 
quam; come se, non altrimenti che, così, come, tale, 
quale. Perinde quasi amatissimi fuerin t, Cic.; come 
se, o non altrimenti che se fossero stati amati assais
simo. Perinde ac satisfacere vellent, Caes., come se 
volessero soddisfare. Non perinde, u t  est reapse, ex 
litte ris  percipere potuisti, Cic.; non haipotuto inten
dere dalle lettere com’e la cosa in se. Fac sis perinde, 
u t  me v e lie  intelligis, P la u t.;procaccia d’esser tale, 
quale, intendi, eh’ io voglio che tu sia. Philosophia 
non perinde ac de bom inum  est vita m erita , 
la u d a tu r , Cic. ; la filosofia non viene così lodata, 
coni’ella merita. Omnes res perinde sunt, u t agas, 
u t  eas magnifacias, P lau t. ; tutte le cose sono tali, 
qual è l’opinione che di loro abbiamo. Perinde ac

ipse sentio, Cic. ; così, come l’intendo io. P erinde  
erit, ac acceperis, Cic. ; sarà come lo riceverai, riè 
p iù  nè meno. J  3. Perinde quam  ; tanto, quanto. 
N ulla re  perinde motus est, quam responso e tc ., 
Suet. ; da ninna cosa restò tanto commosso, quanto 
dalla risposta ecc.

P erin d ig n e , a w .  Suet. malvolentieri.
P erin d u lg en s , entis, p art. Cic. molto compiacente.
P erin fa m is , me, Suet. molto infame.
P erin llrm u s , a, um, Cic. molto debole, infermo.
P erin g en io su s , a, um, Cic. molto ingegnoso, di grande 

ingegno.
P erin g ra tu s , a, um , Sen. molto ingrato.
P erin iq u u s , a, uin, Cic. molto iniquo, malvagio, ingiu

sto. 3 2. Perin iquo animo fe r re , L iv .; sopportar 
malvolentieri.

P erin ju rius, a, um , Cat. molto ingiurioso. !
P erin s ig n is , gne, Cic. molto insigne, apparente, chiaro, 

manifesto, notorio.
P erin teg e r, gra, grum, G eli, intatto, intero, senza al

cuna macchia.
P erin v isu s , a, um , part. Cic. molto odiato.
P erin v itu s , a, um , molto malvolentieri.
P erin u n g o , is, ungere, att. V arr. ungere, unger bene, 

unger molto.
P erioclia , ae, f. Cic. sommario, argomento, soggetto, 

compendio, ristretto.
P erio d icu s, a, um, Plin. periodico. Periodicae febres, 

P lin .; febbri intermittenti, operiodiche.
P erio d u s, i, f. Q u in t. periodo.
P erio s teu m , i, n . periosteo ( membrana sottilissima, che 

i>cste l’osso), V. M.
P e rip e ta sm a ta , um , n. p lu r. Cic. arazzi, tapezzerie, 

tappezzerie., paramenti.-
P erip lirà s is , is, f. Q u in t. circonlocuzione.
P erip n e u m o n ia , ae, f. Ccls. infiammazione di polmone.
P erip n eu m o n icu s , a, um, P lin . che ha il polmone in

fiammato.
P erip te ro s , i, m. V itr. sorta d’edifizio cinto d’ogniparte 

da un ordine di colonne.
P erirà tu s , a, um, Cic. molto irato.
P erisce lis, idis, f. Hor. legacela, contigia, e qualunque 

ornamento delle gambe delle donne.
P eris te reo n , ónis, m. Varr. colombaja.
P eris te reo s , i, m. P lin . verbena, berbena, berbenaca, 

verminaca ( erba, di cui dilettatisi i  colombi).
P eris te ro to p liio n , li, n . V arr. colombaja.
P e ris tro m a , a tis , n . P la u t.  tappezzeria, arazzo.
P eris ty liu m , li, n . V itr. colonnato, perticale, chiostro, 

loggia, e qualunque luogo circondato di colonne.
P eris ty lu m , i, n. Cic. lo stesso che peristylium .
P erite , avv. Cic. dottamente, con maestria. J 2. Comp. 

P e ritiu s , Sen. ; più dottamente. Sup. Peritissime, 
Cic.; con grandissima maestria.

P e ritia , ae, f. Q uint. perizia, maestria, idoneità, suffi
cienza, scaltrimento.

P erito , as, avi, à tu m , a re , n . P la u t. perire, mancare, 
morire.

P e r i to n a e u m , e peritoneum , i, n. V. G. peritonèo 
( membrana intorno agl’intestini).

P e ritrè tu m , i, n . V itr . il pertugio della balista.
P e ritu s , a, uni, Cic. perito, pratico, intendente, sperto, 

dotto, che sa. Belli, ac rei m ilitaris peritus, Cic.; 
intendente della guerra, e delle cose ad essa pertinenti. 
M ultarum  rerum  peritus, Cic.; perito in molte cose, 
che sa molte cose. J 2. Coll’infinito. Cantare peritus, 
V irg.; perito nel canto, che sa cantare. 3 3. Col caso 
abi. Peritus ju re , Cic.; dotto in legge, dottore di legge. 
Usu, o ad usum  peritus, Cic.; che ha l’uso e la spe-  
rienza delle cose. Ju re  peritior, Cic.; più perivo, p iù



abile in fogge- 5 4. Colla pr$p. de. De agricu ltu ra  
peritissim us, V arr. ; intendentissimo della coltura 
dei campi. J 5. Comp. Peritior, Cic. ; più perito, più  
abile. Sup. Peritissim us, Varr. ; peritissimo, inten
dentissimo.

P erju cu n d e , avv . Cic. giocondamente, piacevolmente, 
molto giocondamente.

P erju cu n d u s, a, um , Cic. assai grato, gustoso, giocondo, 
piacevole.

P e rju ra tiu n c u la , ae, f. P laut. picciolo spergiuro.
P e rju rà tu s , a, um, paTt. Ovid. offeso dallo spergiuro.
P e r ju r io s u s ,  a , um , Plaut. spergiuro, solito a sper

giurare.
P e rju r iu m , ii, n . Cic. giuramento falso,pergiuro, sper

giuro, spergiuramento. N
P erjù ro , as, a v i , à tu m , a r e , n. Hor. giurare il falso, 

spergiurare.
P e rjù ru s , a, um, Cic. spergiuro, che ha giurato il falso. 

5 2. Comp. Perjurior, P lau t. ; più spergiuro. Sup. 
Perjurissimus, Cic.; il p iù  spergiuro del mondo.

P erlàb o r, èris, lapsus sum, labi, dep. Cic. cadere, ca
lare a poco a poco, passar di sopra. Perlab i aures, 
T ibul. ; fender l'aria, volare. Summas perlab itu r 
undas, Virg.; passa leggermente di sopra le onde.

P erlae tu s, a, um , Liv. molto allegro.
P e ria te , avv. Cic. molto spaziosamente, larghissima

mente.
Perl&teo, es, ili, ère , n. Ovid. star nascosto, appiattato.
P e rla tu s , a, um, part, Cic. portato.
P erlec éb ra , ae, f. P laut. lusinga, inéicamento.
P erlec to , as, avi, àtum , are, att. Cic. allettare, lusin

gai’e, inescare,
P erlégo , i s , é g i, e c tu m , g è re , a tt. Cic. legger tutto. 

• J 2. Metaf. Contemplare, guardar con attenzione, 
Virg.

P ertep ide , avv. P lau t. molto graziosamente.
P e rte p id u s , a ,  u m , P lau t. molto grazioso, piacevole, 

faceto.
Perlévis, ve, Cic. molto leggiero, minimo. Perlevi saepe 

momento fo rtunae , Cic. ; al minimo cambiamento 
della fortuna.

P erlev iter, avv. Cic. molto leggermente, per poco.
P erlib en te r, avv. Cic. molto volentieri, ben volentieri.
P erlib e ra lis , le, Ter. molto liberale.
P e rlib e ra lite r , avv. Cic. molto liberalmente, con gran 

liberalità.
Perlibratio , ònis, f. V itr. il livellare, livello.
P erlib ra tu s , a, um, p art. Col. livellato.
P erlib ro , as , àv^, à tum , à re , att. Col. livellare. 3 2. 

Dimenare una jrietra, una saetta, un'asta per lan
ciarla, vibrare, S ii.

P erlic ìo , V. Pellicio.
P erlig à tu s, a, um, part. P laut. legato bene, stretto.
P erlim o , as, avi, àtum, àre, a tt. V itr. nettare, rendere 

acuto e puro, quasi purgando. Perlim at oculorum  
speciem, Vitr.; rende la vista più chiara, più acuta.

P erlin io , js, livi, litum , linire, a tt. Col. fregare, stro
finare, ungere bene.

P e n in o , is , lini o llvi o levi, litu m , linére , a tt. Col. 
lo stesso che perlinio.

P erliq u id u s , a, um, Cels. molto liquido.
P erlitc rà tu s , a, um, Cels. molto letterato.
P erlito , as, avi, àtum , àre, n. Liv. sacrificare agli Dei, 

o con sacrifizj ottener ciò che si domanda.
P erlitu s , a, um, part. P lau t. unto, strofinato, fregato.
P erlonge, avv. T er. molto lontano.
P erlo n g in q u u s, a, um, P lau t. molto lontano.
P erlongus, a, um, Cic. molto lungo.
P e r lu b e n s , en tis , p art. Cic. che si compiace, che ne 

gode. Me perlubente, Cic.; con sommo mio piacere.

P e rlu b en te r, V. P erliben te r.
P erlu b et, è b a t , bùit, o b itum  e s t , imp. P lau t. piacer 

molto, desiderare assai, aver gran voglia di ecc.
P erlucoo , e perlucidus, V. Polluceo, pellucidus.
P eriu c tu b su s , a, um, Cic. molto funesto.
P erlù d o , i s , u s i , u su m , u d é re , a tt. P rop. giuocare, 

scherzare, burlare.
P erlìio , is, ui, ù tum , uere, att. Ovid. lavar bene.
P e r lu s t ro , a s , a v i, à tu m , à r e , a tt. Cic. ricercar con 

gran diligenza, considerare, riguardare d’ogni intorno. 
P erlu stra re  oculis, Cic.; guardar attentamente. P er
lu strare  om n ia , Cic. ; considerare con attenzione 
ogni cosa.

P erlù tu s , a, um, part. Col. ben lavato.
P erm ac er, era , crum, P lin . molto magro.
P e rm a c e ro , a s , av i, à tu m , à re , att. Virg. macerare 

perfettamente.
P erm adefacio , is, feci, factum , facére, a t t .  Plin . ba

gnar del tutto.
Perm adesco, scis, dui, descére, n. Col. esser bagnato. 

3 2. Fig. Indebolirsi, Sen.
P erm ag n u s , a, um, Cic. molto grande.
P erm àle , avv. Cic. assai malamente.
P erm an asco , scis, ascére, n. P lau t. arrivare, pene

trare, trapelare.
P e rm a n e n te r ,  avv. Lucr. continuamente, d'uno in 

altro.
P erm an eo , es, ansi, ansum , nére, n . Cic. stare, perse

verare, durare, continuare, permanere, persìstere. 
Perm anere in amicitia, Cic. ; esser costante nell'a
micìzia : in sen ten tia , in  proposito , susceptoque 
consilio, Cic.; persistere nel suo sentimento, nel suo 
disegno: in  officio, Caes. ; continuar a far il suo do
vere, star a dovere, a freno. In  mea erga te voluntate 
perm aneo, Cic.; ho sempre la medesima affezione per 
te. V irtus sola perm anet tenoris sui, Sen. ; la sola 
virtù sta sempre nel suo tenore.

P erm àn o , a s , a v i , à tu m , a r e , n. Cic. scotrere, pene
trare,passare.Venenum  epotum perm anat in  venas, 
atque in  omnes partes corporis, Cic. ; il veleno be
vuto penetra, scorre pei’ le vene, e per tutte le altre 
partì, del corpo. J  2. Metaf. Pythagorae doctrina in  
hanc civitatem  perm anavit, Cic.; la dottrina di Pi
tagora è penetrata, e passata in questa città . 3 3. 
Trapelare, divolgarsi. Ne perm anet palam haec 
nostra  fallacia, P lau t. ; che non si divulghi questo 
nostro inganno. Ne aliqua ad patrem  hoc perm a
net, cautio est, Ter. ; bisogna guardar bene, che ciò 
non arrivi in qualche maniera a notizia, agli orecchi 
del padre.

P erm an s io , ònis, f. Cic. perseveranza, continuazione, 
jiermanenza, durata, durazione.

P erm arin u s , a, um, Liv. Perm arin i lares ; dei che st 
adoravano sopra le navi, dei del mare.

P erm atu re sco , scis, ru i, e sce re , n. Ovid. maturarsi 
interamente.

P e rm a tù ru s , a, um, Col. ben maturo.
P erm ax im e, avv. Cic. grandemente, grandissimanìente.
P erm eab ilis , le, Sol. che si può passare.
P erm ean s, an tis, p a r t. penetrante, penetrativo.
P erm ed io c ris , ere , Cic. molto mediocre.
P erm ed ita te , avv. P laut. pensatamente, con molta me

ditazione.
P e rm e d ita tu s , a ,  u m , p a rt. P lau t. instruito, am

maestrato.
P erm en su s, a, um, part. Cic. che ha ben misurato: Col. 

che fu  ben misurato. J 2. Che ha scorso. Nos tum i
dum  sub te  perm ensi classibus aequor, Virg. ; noi 
teco abbiamo sulle tue navi e sotto la tua scorta sol
cato il procelloso mare. Durum perm ensus ite r,



Stat.; che ha fatto un aspro e duro viaggio. J  3. Pas
sivam. Scorso, trascorso, passato. Perm ensam  tem 
pus, T ibul.; tempo trascorso, passato.

P erm eo , as, avi, àtum , are, n . Cic. passare, penetrare, 
trapelare, traversare.

P erm ereo , e s , ru i ,  rè re , n . Stat. militare al soldo, 
portar Parme.

P e rm e tio r , Iris, m ensus sum, m etiri, dep . Cic. misu
rare esattamente. J 2. Passare, valicare, Virg.

P e rm e tto ,  is, tu i, tuére, a tt. Virg. temer molto.
P erm ilito , as, Svi, à tu m , are, n. UIp. militare, servir 

in guerra il  suo tempo. *
P e rm in g o , i s , in x i , ic tum , in g e re , n . Hor. scompi

sciare, pisciar addosso.
P e rm in n tu s , a , u m , part. Cic. molto piccolo, minu

tissimo.
P e rm ira n d u s , a, um, part. Geli, molto maraviglioso.
P erm iru s , a, um, Cic. molto mirabile.
P erm isceo , sces, scui, iscére, a tt. Cic. mescolare, con

fondere. Perm isceri connubio , P lin . ; maritarsi. 
Perm iscere omnia, Cic.; confondere ogni cosa.

P erm issio , ó n is , f. Cic. permissione, concessione, fa
coltà, abilità.

P erm issu m , i, n . Hor. cosa permessa, o concessa, o le
cita, permissione.

P erm issu s , a, um , part. Liv. permesso, accordalo, con
ceduto, lecito. Quibus lege perm issum  e ra t ,  Cic.; 
cC quali era accordato dalla legge.

P erm issu s , us, m. Cic. lo stesso che permissio.
P erm is te , o perm ixte, avv. Cic. mescolatamente, con

fusamente, mischiatamente.
P erm is tio , o permixtio, ónis, f. Cic. mescolanza, me

se aglio , mescolamento, mischiamento, mischiatura, 
misckianza, mistura, permìschiam ento, permistione.

P erm is tu s , o perm ixtus, a, um, part. Cic. mescolato, 
confuso, iramescolato, intermisto.

P erm itis , t e , Col. ben maturo. Sorba non perm itia, 
Col.; sorbe non ben mature.

Perm itto , is, Isi, issum, ittérc, a tt. Cic. mandare, spe
dire. Hoc genus casei potest etiam  trans maria 
perm itti, Coi. ; questa sorta di cacio si può anche 
spedire oltre mare. J 2. Spingere, cacciare. Concitant 
equos, perm ittuntque in hostem, Liv. ; stimolano, 
spronano i cavalli, e gli spingono contra il nemico, 
f  3. Scagliare, gettare, buttar giù, preàpitare. M ulti 
ex summo se perm itterent, Siscn. apud Non.; molti 
si buttassero giù, si precipitassero dalPalto. J 4. 
Concedere, lasciare, permettere, dar licenza. P raeto
res suos non permissi sunt accusare, Liv. ; non 
venne loro permesso di accusare i loro pretori. P er
missum ipsi erat, faceret quod e republica duceret 
esse, Liv.; gli era stato permesso di fare quanto cre
desse conveniente alla repubblica, tornare a bene, o 
vantaggio della repubblica. J 5. Dare, commettere, 
lasciare, abbandonare. Sententiis judicum  vitam 
alicujus p e rm itte re , Cic. ; abbandonar la vita di 
Qualcheduno alle sentenze dei giudici, abbandonarlo 
alla giustìzia, metterlo, o lasciarlo nelle mani della 
giustizia. Perm ittere vela ventis, Quint.; dar le vele 
ai venti. Totum  ei negotium  permisi, Cic.; ho com
messo, abbandonato a lui tutto Vaffare, ho messo 
tutto Vaffare nelle sue mani. Omnia alicujus judicio 
p e rm itte re , T e r.; sottomettere ogni cosa all'altrui 
giudizio. J 6. Condonare, concedere, dare. Perm itto 
aliquid iracundiae tuae, Cic. ; condono, do qualche 
cosa alla tua iracondia. Inim icitias reipublicae 
perm ittere, Cic. ; condonare gli affronti per amor 
della repubblica. J 7. Perm ittere se; arrendersi, darsi, 
o mettersi nelle matti. Perm ittere se fidei, o in fìdem 
alicujus, Caes. ; arrendersi, mettersi nelle mani di

alcuno. Se suaque om nia in  fidem atque potestatem  
populi rom ani perm ittun t, Caes. ; mettono le loro 
persone e tutti i  loro beni sotto la protezione ed il  
potere del popolo romano.

P e rm o d e s tu s , a , u m , Cic. molto modesto.
P erm o d ice , avv. Col. mediocremente, ne troppo ne poco.
P e rm o d ic u s , a ,  u m ,S u e t. molto picciolo.
P e rm o le s te , avv. Cic. malvolentieri, con gran di

spiacere.
P erm o lestu s , a , u m , Cic. assai molesto, e fastidioso.
P erm o llis  , l e , Q uint. molto molle.
P erm ólo , is, lère, a tt . Hor. macinare. J 2. Figur. Alie

nas perm olere u x o res , Hor. ; commettere adulterj .
P e rm o tio , ó n is , f. Cic. perturbazione, smovimento, 

commozione, permovimento.
P e rm ò tn s , a ,  um , part. Caes. mosso, smosso, com

mosso , perturbato. Perm otus m en te , Cic. ; pazzo, 
matto, mentecatto.

P erm ovendus, a, um, part. Cic. eh'e d'uopo smuovere, 
che si dee smuovere.

P erm òvéo , es, uióvi, m ótum , movére, a tt . Cic. muo
vere, smuovere, perturbare.

P erm u lce o , e s , m u ls i, m u lsu m , e m u lc tu m , cére , 
a tt. Cic. palpeggiare, careggiare, accarezzare. T e r-  
que m anu perm ulsit eum, Ovid. ; e tre volte con la 
mano accarezzollo. J 2. Metaf. Dilettare, dar gusto, 
lusingare. Perm ulcere a u re s , C ic.; dilettare gli 
orecchi. Sensum voluptate, Cic. ; dar gusto ai sensi. 
J 3. Raddolcire, addolcire, placare, attutire, guada
gnare dolcenfbnte, conpiacevolezza. Perm ulcere iras, 
L iv .; acchetare, attutire gli sdegni, pacificarceli 
animi.

P erm u lc tu s , a, um, part. Sali, raddolcito, pacificato, 
acchetato.

Perniulsio , ónis, f. Non. l'accarezzare coti la mano, il 
far carezze.

P erm u lsu s, a ,  u m , part. ad Hor. lo stesso che p e r
m ulctus.

P e rm u lti, a e , a ,  p lur. Cic. molti.
P erm u lto , avv. Cic. molto.
P e rm u ltu m  , avv. Cic. molto , assai.
P erm u n d u s, a ,  u m , Vari*, molto netto.
P e rm fm io , i s , I v i , I tu m , I r e ,  a t t .  L iv. fortificare, 

finir di fortificare.
P e rm u n itu s , a , u m , p a rt. Cic. ben fortificato.
P e rm u ta n d u s , a ,  u m , p a r t. Cic. diesi dee mutare, 

o permutare.
P e r m u ta n s ,  a n tis , part. permutativo, che permuta, 

permutatore.
P e rm u ta t io ,  ónis, f. Cic. permutazione, promutazione, 

tramutamento, cambio, baratto,permutamento, com
mutazione. Per paucos d ies , dum  pecunia accipi
tu r, quae mihi ex pub lica  perm utatione debetur, 
commorabor, Cic. ; starò qui alcuni giorni, fintan
toché io riscuota il denaro che mi si debbe per pub
bliche lettere di cambio.

P e rm u ta tu s ,  a ,  u m , p a r t. L ucr. mutatot permutato.
P e r m u to ,  as , a v i, à lu rn , a re , att. Cic. mutare, per

mutare, cambiare, barattare. Perm utare aliquid re 
aliqua, M art. : cum re aliqua, P ers.; cambiare una 
cosa con un'altra. Perm utare |iretio, o merce, Plin.; 
cambiar in denari, o in mercanzia. J 2. Metaf. Far 
mutazioni, sovvertire, turbare, sconvolgere. Non ne 
orunem reipublicae statum  perm utav it:' Cic. ; non 
sovvertì, non turbò egli forse tutto lo stato della re
pubblica?  5 3. Perm utare  pecuniam ; far cambio, 
cambiare, dare, o ricevere a cambio , girar denaro, 
piagar denari in un luogo per esserne rimborsato in 
un altro, 'prendere, o dar lettere di cambio. Q uare  
velim  cu res , u t perm u te tu r A thenis, quod s it  in



an n u u m  sum ptum  ci, Cic. ; il perche varrei, che tu 
procacciassi, che per via di lettere di cambio se gli 
facesse contare in nàtene tutto il denaro necessario 
pel.suo mantenimento di un anno.

P e rn a , ae, f. llo r. coscia di porco salata e secca, pro
sciutto, epresciutlo. J 2. Sorta di cocchiglia, e ’lp e 
dale delle messe svelte degli alberi, P lin .

P ern a v ig à tu s , a , u m , p a r i,  dell’inusil. pernav igo , 
P lin . che ha viaggiato navigando.

P ern e cessa r iu s , a, um, Cic. molto necessario, intrin
seco , e stretto amico.

P e rn e c o , a s , a v i , à tu m , a r e , a lt. S ii. ammazzare.
P ernego , as, avi, à tu m , are, a tt. T er. negar del tutto, 

fermamente.
P e rn é o , e s , é v i, c iu m , ère, a t t .  M ari, finir di filare.
P e rn ic ia b il is , l e , C u r t . , e
P ern ic ia lis , le, Liv. dannoso, mortifero, funesto, per

nicioso.
P e rn ic ie s , é i , f. Cic. rovina, danno, danneggiamento.
Pernicióse, avv. Cic. damievolmente, con danno. J 2. 

Comp. Pern iciosius, C ic .; con maggior danno,p iù  
dannevolmente.

P ern ic io su s , a, um , Cic. pernizioso, dannoso, funesto, 
mortifero , offendevate , malefico , offendibile. J 2. 
Comp. Perniciosior, Cic. ; più dannoso. Sup. P ern i
ciosissimus, P lin .; dannosissimo.

P e rn ic i ta s , à t i s , Liv. prestezza, leggerezza, velocità. 
Electi m ilites ad pern ic ita tem , Caes.; si scelsero 
soldati leggieri, e veloci di corso.

P e rn ic i te r ,  avv. Liv. velocemente, leggermente, pre
stamente. J 2. Comp. Pernicius ]più velocemente.

P e rn ig e r , g ià ,  g rum , P lau l^m o lto  negro.
Pernim ium  , avv. Ter. assai troppo.
P e rn io , ònis , in. P lin .pedignone (male, che viene ai 

piedi pel troppo freddo, e principalmente ai calcagni).
P ern iu n cu lu s  , i , m. Plin. picciol pedignone.
P ern ix , Icis, Sen .perseverante, e costante nello sforzo, 

e nella fatica. In ter dura jace t pernix saxa, Virg.; 
e tra duri sassi costante, ostinato si giace, e indura. 
5 2. Veloce, presto, celere, leggero, lesto. Levium et 
pernicium  corporum homines, Liv. ; uomini di corpi 
leggeri e lesti, veloci. * 3. Coll’infinito. Am ata re 
linquere p e rn ix , lio r. ; presto a lasciar quello che 
prima formava la sua delizia. J 4. Comp. Pernicior, 
S ta t.; più veloce, p iù  celere. Sup. Pernicissim us, 
Col.; velocissimo.

P e rn o b ilis , l e , Cic. molto nobile.
P ern o c ta n s , a n tis , p ari. Cic. che pernotta, che passa 

la notte, che veglia. t
P e rn o c to , a s , a v i, à tu m ,à r e # n . Cic. stard i notte, 

pernottare, passar la notte, vegliare.
P ernón is, n id is , I‘. P la u t. pernonidc, grosso prosciutto.
P ern o sco , sc is , n ò v i, nò tum , noscére, a lt. Cic. co

noscer bene.
P ern o te sc o , scis, tu i, escére, n . Tac. venir alla co

gnizione degli uomini, esser conosciuto.
P erno tu s , a ,  u m , pari. C urt. noto, conosciuto.
P e rn o x , o c tis , Liv. che dura, o veglia tutta la notte. 

L uditu r alea peinox, Ju v . ; s i’giuoca tutta la notte. 
L una pernox e r a t , Liv. ; tutta la notte luceva la 
luna. Stare solitus Socrates d icitu r pertinaci s ta tu  
perdius e t pernox, G eli.; dicesi che Socrate era so
lito stare nel medesimo sito tutto il giorno e tutta la 
notte.

P ernox ius, a, um, Pomp. Mei. molto nocevole, nocivo, 
dannoso. •

P e rn u m e ro , a s , a v i, à tu m , a r e , a tt. Liv. noverare, 
numerare.

P e ro , ò n is , m. Virg. borzacchino, stivaletto, uosa 
(spezie di calzari, o sopraccalze di pelle, o di cuojo

crudo, che adoperavano i villani contra il freddo, il 
fango, la neve ecc.J.

P e ro b s c u ru s , a , u m , Cic. molto oscuro.
P e r ò d i , i s t i , isse , dif. M anil. odiare molto.
P e ro d io s u s , a , u m , Cic. molto odioso.
P erofficiose, avv. Liv. con grand’amorevolezza, molto 

officiosamente, cortesemente.
P erò léo  , e s , o lu i , o lé r e , a l t .  L ucr. render odore, 

render molto odore, o buono, o cattivo.
P e ro le s c o , sc is , évi, escére, n. Lucii, apud P risc . 

crescere. -
P ero n à tu s , a, um , Pers. calzato di uose, che porta 

uose.
P e ro p p o r tu n e , avv. Cic. molto a tempo, opportuna

mente.
P e ro p p o r tu n o s , a , u m , Cic. molto opportuno.
P e ro p tà to , avv. Cic. a genio, conforme il desiderio.
P erò p u s  e s t, T er. è molto necessario.
P e ro ra t io ,  ò n is , f. Cic. epilogo, conclusione, fini-

amento di’un discorso, perorazione.
P e ro ra ta s , a ,  u m , part. Cic .perorato, epilogato, fi

nito , terminato, trattato, conchiuso, disputato.
P e ro r ig a , V. Proriga.
P e ro r n a tu s , a , u m , p a rt. Cic. molt' ornato.
P e r o r n o , a s , a v i , à tu m , are, a tt. Cic. ornare molto, 

far grandi onori.
P e ro ro ,  a s , av i, à tu m , à r e , a tt. Cic. perorare, con

chiudere parlando, finir di ragionare. Odio e t s tre 
p itu  senatus coactus est pero rare , Cic. , per l’odio 
e per lo strepilo del senato fu  costretto a conchiudere 
il suo discorso, a finir di ragionare. J 2 . Parlare, 
dire, trattare. Perorare in  a liq u em , P lin . ; parlar 
contra qualcheduno. Perorare causam, o litem , Cic.; 
trattar una causa, o una lite.

P e ró s u s , a ,  u m , part. Liv. che odia, o ha in odio.
P e rp a c a tu s , a, um , part. Liy. pacificato interamente.
P e rp à c o , a s , à v i, à tu m , à re , a tt. F ior, pacificare 

interamente.
P erp a llid u s , a ,  u m , Cels. molto pallido.
P e rp a rc e , avv. Ter. molto parcamente, meschinamente, 

con troppa spilorceria.
P e r p a r u m , avv. Cic. molto poco.
P e rp a rv u lu s , a ,  u m , C ic ., e
P e rp a rv u s ,  a ,  um , Cic. molto piccolo.
P erp asco  , s c is , pascere, a tt .  Col. pascere, pasturare.
P e rp a s tu s ,  a , um  , part. P liaedr. ben pasciuto.
P e rp au c i, a e , a , p lu r. Cic. molto pochi. Homo est 

perpaucorum  hom inum , Ter. ; de’ suoi pari non se 
ne trova a ogni uscio, non ne van troppi attorno. 
3 2. Sup. P erpaucissim i, Col. ; pochissimi.

P e rp a u c u li , a e , a , plur. Cic. pochissimi.
P e rp a v e fa c io , i s , facére , a lt .  P lau t. spaventare 

mollo.
P e rp a u llu lu s , a , u m , Cic. poco, pochelto.
P e rp a u llu m , o p erpau llù lum , avv. Cic. molto poco,

un pochettino.
P e rp a u p e r , é r is , Cic. molto povero.
P e rp a u x illu m , avv. P la u t. molto pòco.
P e rp é d io , i s , Tre, a tt. Acc. apud Non. impedire.
P e rp e llo , i s , p u l i , pu lsum , pe lle re , a tt .  L iv .insti

gare , portare , indurre, forzare, obbligare, spingere. 
Prim us m ihi pudicitiam  perpulit, P la u t.;  egli è il 
primo che m’ha levato l’ onore, che m’ha spinto a l 
male. P erpu lit ad deditionem , L iv .; lo sforzò ad 
arrendersi.

P erp en d en s, en tis, p a r t. Cic. pesando, esaminando, 
che pesa, che esamina.

P erp en d icu lu m , i, n. Cic. perpendicolo,pendolo, piom
bino, arcipenzolo. Ad perpendiculum , Qic.) a piombo, 
perpendicolarmente.



P e rp e n d o , is , p en d i, pensum , dére, a tt. C ic . pesare 
diligentemente, bilanciare. Perpendere in  lib r ili, 
G eli. ; pesare nella bilancia. 5 2. Me taf. Pesare, esa
minare, considerar bene, con diligenza. A liquid per
pendere ad disciplinae praecepta, Cic. ; esaminare 
una cosa secondo i precetti della disciplina. Q uid- 
piam  perpendere sedn lo , e x a c te , Cic. 5 far ana- 

• tamia d’ima còsa,pesarla, considerarla bene, e con 
diligenza.

P e rp e n s a , a e , f. P lin . bacchierà (  sorta et erba ) .
P e rp e n s a t io , òn is, f. P lin . diligente indagine, o con

siderazione , esaminamelo.
P erp en su s, a , u m , part. Col. considerato, esaminato, 

ben pensato, ricotto.
P e rp e ra m , a w . Cic. indarno, perversamente , all’in- 

dietro, a torto, inconsideratamente, malamente.
P e rp e ritu d o ', In is , f. Acc. apud Non. leggerezza, 

temerità, ignoranza, stupidità.
P e rp é ru s ,  a ,  um , Acc. a pud Non. ignorante, teme

rario, stupido, babbaccio, bàbbèo, rozzo, grosso
lano , precipitoso.

P e rp e s , é tis , P lau t. tutto intero, perpetuo, continuo. 
Noctem perpetem  d o rm ire , Hor. ; dormire tutta la 
notte intera.

P e rp e s s io , dnis, fi Cic. sofferenza, soffiamento, tol
leranza.

P e rp e s s i t ia s ,  a ,  u m , Liv. tollerante, paziente, acco
stumato a soffrire.

P erp e ssu ru s , a,um , p art. Cic. che patirà, sopporterà.
P e rp e s su s , a ,  u m , part. Cic. che ha ben sofferto.
P erp essu s , us, m. Cic. sofferenza. Perpessu difficilis, 

C ic .; difficile da sofferirsi.
P e rp e tie n d u s , a ,  um , p art. Cic. che è d’uopo soppor

tare , che si dee sopportare.
P e rp e tie n s , e n tis , p art. Cic. sofferente, paziente, che 

soffre, che sopporta.
P e rp é tìm , avv. Cic. continuamente, perpetuamente.
P e rp e tio r ,  é ris , essus sum , é t i , dep. Cic. patire, 

soffrire, sopportare.
P e rp e tr a tu s , a , u m , p a rt. Liv. fatto, finito, comjnto, 

perpetrato.
P e rp e tro  , as , a v i , à tum  , are , a tt. Cic. fa re , finire, 

compire, mandare ad effetto, perpetrare.
P e rp e tu a lis , le , Q u in t. perpetuo.
P e rp e tu a r iu s ,  a ,  um , S e n .perpetuo. P erpetuarius 

m u lio , Sen. ; che mena continuamente muli.
P e rp e tu i ta s ,  à tis , f . 'C ic.perpetuità, continuazione, 

perpetuazione, perpetuanza, perpetualità. In  vitae 
perpetu itate  sibi co n sta re , T er. ; perseverare nel- 
Vintrapresa maniera di vivere. Fidelis ad perpetu i
tatem  benevolentia, Cic. ; amicizia eterna, costante 
sino alla morte.

P erp e tu ito , as, avi, àtum , are , a tt. Enn. apud  Non. 
lo stesso che perpetuo.

P e rp e tu o , as , a v i , à tu m , are, a tt. Lucr. perpetuare, 
eternare, continuare, insemprare. P erpetuare  verba, 
Cic.* parlare senza mai riposarsi, senza prender 
fiato. Perpetuare  beneficia, Caes. ; continuar a be
neficare.

P e rp e tu o , avv. Cic. perpetuamente , continuamente, a 
perpetuo, durabilmente, in perpetuo, mai sempre,

■ perpetualmente, sempre mai. Perpetuo perii, T er. ; 
son perduto per ■ sempre.

P erp e tu u m , avv. T ert. perpetuamente, a perpetuo, 
in perpetuo.

P erp e tiiu s  , a , u m , Cic. continovo , continuo, conti
nuato, non interrotto. P a lus perpetua, Caes. -,palude 
continua. Perpetua v ia , Cic. ; strada continuata. 
Montes perpetu i, L iv ., P lin .; una continuazione, 
una catena di montagne. Triduo perpetuo , Ter. ;

tre giorni continui, tre giorni di seguito. Perpetuae 
Voluptates, C ic.; piaceri continui, un dopo l’altro. 
Mensae perpetuae, Virg. ; tavole ordinate l’ima dopo 
l ’a ltra , lunghe tavole, e continuate secondo Perdine 
dei commensali. P erpetuae  m unitiones, Caes. ; for
tificazioni continuate. O ratio perpetua, Cic.; discorso 
continuato, non interrotto. J 2. Tutto, intero, com
piuto. P raeda haec perpetua mea est, P lau t. ; tutta 
questa preda e mia. P erpetuus b o s , Virg. ; bue in
tero. Aedes perpetuae r u u n t ,  P la u t.;  la mia casa 
rovina tutta da un capo a ll’altro. Perpetua juven ta , 
Virg. ; per tutta la gioventù. J 3. Perpetuo, eterno. 
V ita perpetua; firma e t perpetua am ic itia , C ic.; 
vita eterna; ferma, costante e perpetua amicizia. J 4. 
Perpetuum , S ta t. : in  perpetuum , Cic. ; inperpetuo, 
per sempre, in eterno.

P erp ic tu s , a , um , p a rt. Ovid. pinto da tutte le parti.
Perpl& céo, e s , c u i , c itu m , è re , n. C ic .piacer molto.
P erp lex ab ilis , le ,  Hor. lo stesso che perplexus.
Perplexe , avv. T e r ., V. Perplexim .
P erp lex ib ilite r, Ter. lo stesso che perplexe.
P erp lex im , avv. Tac. intricatamente, d’una maniera 

intricata.
P e rp le x o r , à r is ,  àtus sum, ari, dep. P lau t. metter in 

dubbio, render dubbioso, intricare.
P e rp le x u s , a ,  u m , Plin. perplesso, inviluppato, in

tricato. Perplexum  i te r ,  V irg .; strada intricata, 
piena di giri e raggiri. J 2. Metaf. Intricato, diffi
cile, oscuro. Perp lexus serm o, Liv. ; discorso oscuro. 
5 3 . Comp. Perplexior, L iv .4,più intricato,più oscuro.

P e rp lic a tu s , a ,  um , p a r t.  Lucr. allacciato, intricato.
P erp lu it, ébat, plùit, imp. C at. piovere j>er mezzo, pio

vere dentro. 5 2. Attivam. Piovere, Hor.
P e rp lu re s , ium , agg. masc. e f  p lu r. Cat. molti 

assai.
P erp lu rim um  , avv. P lin . molto assai, moltissimo.
P e rp o l, avv. Ter. avv. di giur. per verità, in verità, 

certamente.
P erp o lio , is, iv i ,  Ttum, Tre, a tt .  Cic. lisciare, pulire, 

nettare, mandare, strebbiare, sbrattare, limare, bru
nire , lustrare.

P e rp o litio , ònis, f. ad Her. abbellimento, lisciamento, 
lustro, il pu lire , o nettare.

P e rp o lit is s im e , avv. ad H er. molto pulitamente.
P erp o litu s , a ,  um , part. Cic. molto pu lito , lisciato, 

lustrato, limato, brunito, purgato, nettato. In  di
cendo perpo litus, C ic .; che parla pulitamente.

P erp o p u la tu s , a , u m , part. pass. Liv. saccheggiato.
PerpopiV lor, à r i s , à tus su m , a r i , dep. Liv. saccheg

giare, metter a sacc<i, et ruba.
P e rp o r to  , a s , a v i , àtum  , à r e , a tt . Liv. portare.
P e rp o ta tio , ó n is , f. Cic. grand’eccesso di bere, goz

zoviglia.
Perpòto, as, avi, àtum, àre, a tt. Liv. bevere con eccesso, 

attender a bere, gozzovigliare, bere sempre.
Perprém o, is, essi, essum, ère, a tt. Hor. premere del 

continuo , pestar sotto i p ied i, premere assai.
P erp ressa  , a e , f. Suet, perpressa ( sorta d’erba, che 

dicesi essere buona pel mal de’ calcoli) .
P erp rim o  , lo stesso che perprémo.
P e rp ro p é re , avv. P lau t. molto presto, mollo frettolo

samente.
P e rp ro p in q u u s , a , um , Cic. molto vicino.
P e rp ro s p e r , p é ra , pérum , Sen. molto felice, fortu

natissimo.
P e r p r u r i s c o , s c is , sc é re , n . P lau t. sentir solletico, 

pizzicore, prurito, prurire , pizzicare.
Perpudescit, ébat, dìiit, imp. Nep. vergognarsi molto.
P erpugnax , àcis , Cic. mollo ardente.
Perpuli, jiass. perf. di perpello.



P erp u lch e r, e r a , e ru m , Ter. molto bello.
P e rp u rg a tu s , a , u m , p a r t.  Hor. purgato, mondato.
P e rp u rg o , a s , a v i , à tu m , a r e , a tt . T er. purgare per

fettamente , nettare del tutto. P erpurgan t se quadam  
n e rb u la , Cic. ; si purgano bene con una cert'erba. 
3 2.' Metaf. Compire, finire , esaurire. P e rpurga tus 
est is locus a  nobis qu inque l ib r is , Cic. ; noi ab
biamo trattata ed esaurita questa materia in cinque 
libri.

P e rp u s i l lu m , i , n. alquanto, un pochettino.
P e rp u to , a s , are, a tt . Hor. dire, spiegare, raccontare 

nettamente la cosa convella è.
P e rq u a m , a w .  Cic. molto. Perquam  maximus, C uri.; 

grandissimo. Perquam  v e lim , Hor. ; desidererei 
molto. Perquam  b rev ite r , Cic.; in pochissime pa
role. Libros perquam  brevissim os, Pom p. ; Ubri 
brevissimi.

Perquiesco , scis, escére , n. Apul. riposare.
P e rq u iro , is , s iv i, s ltu m , r é rc , a tt. Cic. cercar dili

gentemente, interrogare, dimandare , ricercare.
P erq u is ite , avv. Cic. diligentemente. J 2. Comp. Per

quisitius, Cic. ; piu diligentemente.
Perquisitio , ònis, f. Cic. diligente ricerca.
P e rq u is i to r ,  f iris , m. P la u t .  investigatore, ricer

catore.
P erq u is itu s , a , um , p a rt. Ovid. ricercato, investigato.
P e rrà ro , avv. Cic. raramente, rare volte, di rado.
P e rrà ru s , a, um, Cic. raro, rarissimo.
P e rre c o n d itu s , a ,  u m , p a rt. Cic. molto recondito, 

segreto.
P e rre c tu ru s , a, um, part. Ovid. che proseguirà, che 

andrà.
P errep o , is, psi, ptum , epere, n. Cic. andar serpendo, 

serpere, trarsi, aggrapparsi, strascinarsi. Tellurem  
genibus perrepere, T ibul.; trarsi, trascinarsi su pei 
ginocchi.

Perrep to , as, avi, àtum , are, n. Cic. lo stesso che per
repo. Perreptavi usque omne oppidum, ad portam , 
ad lacum , quo non? P lau t.; ho corso tutta la città, 
alla porta, al lago, e dove noti sono stato?

P errex i, pass. perf. di pergo.
P e rrid icu le , avv. Cic. molto ridicolosamente.
P errid icu lu s , a, um, P lin . molto ridicolo, ridicoloso.
P errò d o , is, si, sum , dére , a t t .  P la u t. rodere.
P erro g ito , as, avi, àtum , are, a tt. Pacuv. apud Prisc. 

dimandare, interrogare.
P erro g o , as, avi, àtum , are, a tt . Liv. interrogare, di

mandare il parere, l’opinione. Cum perrogarent s'en- 
ten tias  consules, Tac.; dimandando i consoli ilparere 
del senato. Perrogari eo die sen ten tiae non potue
ru n t, Liv. ; non si potè in quel giorno dimandare a 
tutti i  padri il loro parere. J 2. Perrogare legem, 
V al. Max.; proptare, portare una legge in maniera 
che sia approvata ed accettata.

P e rru m p o , is, rupi, rup tum , rum pére, a tt. Cic. rom
pere per mezzo, aprire rompendo, spaccare, fendere. 
Perrum pere acrem, Cic.; fender Varia. Aciem per
rum pere, Virg.; rompere un esercito, metterlo in di
sordine. 3 2. Entrare a forza, passare, aprirsi la via, 
il passo. Perrum pere paludem , Caes.: perrum pere 
in  arcem , Sil.; passare una palude; entrare a forza 
in una fortezza, sforzarla. Perrum pere ad suos; ad 
Capuam , Liv.; passare ai suoi per mezzo ai nemici; 
aprirsi a forza la via e il passo fino a Capua. 3 3. 
Metaf. Infrangere, violare. Saepe leges perrum punt, 
Cic.; infrangono, violano sovente le leggi. 3 4. Pene
trare, commovere. Ne quo affectu perrum peretur, 
Tac. ; che non fosse da qualche affetto commosso. 
5 5. Sormontare, superare. Perrum pere difficultates 
omnes, Cic.; sormontare tutte quante le difficoltà.

P errum pere  pericu lum , Cic.; superare un pericolo, 
scapparne.

P e rru p tu s , a, um , p a rt. L iv. rotto, spezzato. 3 2. Sco
sceso, straripevole, S ii.

P ersaep e , avv. Cic. molto spesso, bene spesso, a ogni 
piè sospinto.

P ersa lse , a w .  Cic. graziosamente, piacevolmente, fe
stevolmente.

P ersa lsu s , a , u m , T ac . piacevole, grazioso, festevole, 
/ aceto.

P e rsa lu ta tio , ónis, f. Cic. salutazione, il salutare.
P ersa lu to , as, av i, à tum , are , a tt . Cic. salutare.
P e rsa n a tu s , a, nm , part. L iv ..sanato interamente.
P ersa n c te , a w .  T e r . santamente, per tutto ciò che vi è 

di p iù  santo.
Persa no, as, avi, à tum , àre, a tt . P lin . sanare intera

mente.
P e rsà n u s , a, um, Cat. sano del tutto.
P ersap ien s , en tis , Cic. molto sapiente.
P e rsa p ie n te r , avv. Cic. molto sapientemente, saggiar- 

mente.
P erscien ter, avv. Cic. con prudenza, da uomo intelli

gente.
P ersc indo , is, sc id i, scissum , sc in d ére , a t t .  T ib . spez

zare, tagliar per mezzo.
P ersc issu s , a, um , part. L ucr. tagliato, spezzato, rotto.
Perscitus, a, um , p art. Cic. noto, manifesto.
Perscribo, is, psi, p tum , bére, a tt. Cic. scrivere con 

diligenza, scrivere, far sapere per vìa di lettere. De 
suis rebus ad me perscripsit, Cic.; rrl ha scritto alla 
lunga de’ suoi affari. Haec pleniora etiam , a tq u e  
uberiora  Romam ad suos pe rscribeban t, C aes.; 
scrivevano, o facevano sapere ai loro amici in Roma 
codeste cose eziandio più grandi ed esagerate. 3 2 . 
Scrivere, comporre, fare. P u ris  versum  perscribere 
verbis, Hor.; scrivere, comporre, far versi con parole 
pure, con purità di jmrole. A liquid perscribere  
versu , O vid .; scrivere qualche cosa in versi. 3 3. 
Inscrivere, registrare, mettere a registro. Senatus
consultum  perscribere, C ic.; registrare il decreto 
del senato. In  tabu las publicas perscribenda cu 
ra v it, Cic.; procuro che fossero registrate, o le fece 
registrare negli archivjpubblici. 3 4 . Prescrivere, or
dinare. Perscribere a liqu id  lege, Cic.; ordinare una 
cosa pervia di legge, farne una legge, un decreto. 5 5. 
P erscribere  pecun iam , Cic. ; pagar in lettere di 
cambio, pagar in banco del giro. A rgentum  per
scripsi illis , quibus debui, Ter.; ho fatto girare i  
denari, gli ho fatto scrivere in nome di coloro, ai 
quali io li doveva dare.

P e rsc rip tio , ònis, f. Cic. registro, scrittura, biglietto, 
o lettera di cambio. Illud  senatusconsultum , quod 
eo die factum est, ea praescrip tione est etc ., Cic.; 
il decreto del senato, che è uscito in quel giorno, è 
stato registrato con tali termini, con tali parole. 
A ntonius sestertium  septies m illies falsis perscri
p tion ibus avertit, Cic.; Antonio ha levato dal tesoro 
pubblico settecento mila sesterzi sotto falsi biglietti 
di Cesare.

P e rs c r ip to r ,  óris, m. Cic. notajo, scrivano, scrittore.
P e rs c r ip tu s ,  a ,  u m , p a rt. Cic. scritto, registrato. 

Q uoniam  nondnm  est perscrip tum  senatusconsul
tum , Cic.; poiché non si è ancora registrato il de-

.  creto del senato. Id  quod in  aucto rita tibus perscri
p tis ex sta t, Cic.; ciocché si vede dai registri pubblici.

P e rs c ru ta t io ,  ónis, f. Cic. investigazione, diligente 
ricerca.

P ersc ru to , as, a tt. P la u t., e perscrutor, àris, à tu s  sum, 
à r i , dep. Cic. investigare, ricercar con diligenza, 
esaminare a fondo, razzolare, frugare. Perscru tare



Ii teras legis, Cic.; pesare le parole, della legge: na
tu ram  cnm in is, Cic.; esaminare a fondo la natura 
d?un delitto. Q ui persc ru tan tu r arculas m uliebres, 
Cic.; che pescano, che cercano diligentemente nelle 
cassette delle donne.

P erséa , ae, f. P lin . persea (pianta tTEgitto).
P erseco , as, cu i,ec tum , care, a tt. Cic. tagliare affatto 

dalle radici.
P e rs e c to r ,  àris, a tus sum , ari, dep. Lucr. seguire, 

inseguire, cercare con diligenza.
P erse cu tio , ònis, f. Cic. il proceder per via di giustizia.
P erséd éo , es, édi, ere, n. Liv. seder continuamente, 

sedere, o fermarsi a lungo, o sino al fine. In  equo 
dies noctesque persedendo, Liv. ; sedendo conti
nuamente a cavallo giorno e notte. Ubi frigidus im ber 
a ltiu s  ad "vivum persedit, V irg.; allora quando una 
fredda pioggia è penetrata sino al vivo.

P ersegn is, gne, Liv. molto dappoco, molto pigro.
P ersen ex , is, m. Suet. molto vecchio.
P ersen tio , is, si, tire , a tt. Virg. sentire, comprendere, 

accorgersi.
P e rs e n tis c o , s c is , t is c é re , n. P lau t. lo stesso che 

persentio .
P ersep h o n iu m , ii, n . Apul. persefonio (papavero sal- 

vatico bianco).
P erse q u ax , Scis, Apul. valoroso neW inseguir e.
P e rs e q u e n s , en tis , part. P lau t. che seguita, che va 

dietro, che perseguita, perseguitante, persecutore. 
Persequens flagitii, P lau t.; amator del mal fare, 
che va dietro al mal fare. Persequentissim us in i
m icitiarum , ad Heren.; che perseguita le inimicizie, 
e le castiga.

P e rs e q u o r , éris, cù tu s , o quùtus sum, séqui, dep. 
Cic. seguire, seguitare, andare, o tener dietro. A li- 

uem ipsius vestigiis, o vestigia alicujus persequi, 
ic. ; seguitar qualcheduno nelle sue pedate, seguire 

le orme, le tracce di qualcheduno. Mores patris per
sequi, P la u t.;  segui tare, imitare i costumi del padre. 
Persequi celeritate  scribendi quae d icun tu r, Cic.; 
seguire, agguagliare colla celerità dello scrivere ciò 
che si dice; scrivere così presto, come si parla. J 2. 
Inseguire, perseguitare, incalzare, dar dietro. P er
sequi feras, Ov\A.-, inseguire le fiere, cacciare, andar 
a caccia delle fere. Fugientes usque ad flumen 
persequuntur, Caes. ; inseguono, incalzano i fug
gitivi sino al fu m e . J 3. Far vendetta,prendere ven
detta, vendicare. In im icitias paternas persequ i, 
Cic.; vendicare le inimicizie, le ingiurie del padre. 
In  m ortem  ejus se persequi velle d ix it, Cic.; disse 
eh' e’ volea vendicare la morte di lui, che ne voleva 
soddisfazione. J  4. Odiare, detestare, esecrare. Odio 
persequi aliquem , Sen.; odiar qualcheduno. J 5. 
Fare, eseguire. Persequi im parium  p a tr is , P lau t.: 
m andata patris, Cic.; eseguire gli ordini del padre. 
Id  persequar,Ter.; farò questo. Hoc, u t dico, factis 
persequar, P lau t. ; farò quanto dico ; verrò dalle 

parole ai fa tti;  lo mostrerò coi fatti. J  6. Seguitar 
a  fare, proseguire, continuare. Perseqiii incepta, 
L iv .: in s t i tu ta , C ic .; continuare l'impresa, j  7. 
Spiegare, esporre, narrare. Persequi aliquid ver
s ib u s, Cic.; esporre, descrivere qualche cosa in versi. 
V oluptates persequ itu r omnes nom inalim , Cic. ; 
spiega, enumera tutti i piaceri a nome, o per nome. 
Persequi aliquid  scriptura, Cic.; ridurre, mettere 
alcun che in iscritto. J 8. Esercitare, coltivare, atten
dere. Persequi artem  aliquam , Cic.; attendere, darsi 
a qualche arte; coltivare un'arte. J  9. Procedere per 
via di giustizia. P eriequ i rem suam , ju s  suum , 
Cic.; dimandare il suo in giustizia, rivendicare i suoi 
diritti, usar sue ragioni: aliquem  li te, o jud icio , Cic.;

intentare, muover lite ad alcuno. J 10. Persequi sibi; 
cercarsi, procacciarsi, procurarsi, acquistarsi. Hodie 
extollo  mea domo p a tria  pedem, alios m ihi deos 
penates persequar, aliam  urbem , P lau t.; oggi esco 
dalla mia casa paterna, cercherò, mi procaccerò altri 
dei penati, altra città. J  11. Persequi promissa; sol
lecitare, insistere, stare, od essere addosso ad alcuno, 
perché mantenga le promesse. Sed mea promissa non 
neglexit persequ i, P la u t.;  m anon trascurò, non 
lasciò di essermi addosso, perch' io mantenessi le pro
messe. 512. Persequi poénas a cive seditioso, Cic.; 
punire, castigare un cittadino sedizioso.

P e rs é ro , is, sévi, serére, a tt. V arr. ' seminare. J 2. 
Divulgare,pubblicare, far sapere, P lau t.

P ersev e ran s , an tis, part. Liv. perseverante, costante, 
Perseverantissim um  colendorum agrorum studium , 
Col.; la cura assidua, continua di lavorate i campi. 
J 2. Comp. Peiseverantior, Liv,; più perseverante.

Perseveran ter, avv. Liv. perseverantemente, perdura
bilmente, costantemente. Vereor, ne perseverantius 
saeviant, Liv.; temo, che durino nella loro crudeltà. 
5 2. Sup. Perseverantissim e, P lin .; costantissima
mente.

P erseveran tia , ae, f. Cic. perseveranza, seguilo, per
manenza , costanza. R etinere perseverantiam  sen
ten tiae  suae, Cic,; star costante é  fermo nella sua 
opinione.

P ersev era ti» , ónis, f. Apul .perseveranza.
P erse v e ra tu s , a, um , part. Ju s lin . continuato.
P ersev ere , avv. P lin . molto severamente.
P ersev ero , as, avi, àtum , are, n. Cic. continuare, du

rare, perseverare, persistere. In  errore perseverare, 
nu llius, nisi insipientis e s t, errare cujusvis ho
m inis, Cic.; il fallare e proprio d’ogni uomo, ma il  
continuare nel suo errore non è che dei pazzi.

P ersev éru s , a, um , Tac. molto severo.
Persibe, avv. V arr. acutamente, astutamente.
P ers ib u s , a, um , Test, acuto, astuto.
P ersiccu s, a, um , Cic. molto secco.
Persice, avv. Q uint. alla persiana.
P e rs icu s  ap p a ra tu s , us, m . Ilo r. apparecchio sontuoso, 

tale quale dai Persiani si usa.
P ers ica  malus, i, f. Plin . pesco, persico, persica)o.
P ersicu m , i, n . Col. pesca, persica.
P ersicus, i, f. Pallad. pesco, persico.
P ersid eo , es, sèdi, sessum , sidére , n. P lin . restare, 

fermarsi lungo tempo.
P ers id es , um, m. p lur. P lin . persidi (sorta di polpi).
P ersid o , is, sèdi, sidére, n . Lucr. penetrare insino al 

fondo, andar al fondo.
Persigno, a s , av i, à tu m , a re , a tt .  Liv. suggellare.
P ers im ilis , le, Cic. molto simile.
Persim plex, icis, Tac. molto semplice.
P ers is to , is, s ti li ,  s titu in , s is té rc , n . Cic. persistere, 

perseverare, durare, star fermo, permanere, bastare.
P ers ìte s , ae, m. Apul. persile (sorta di tìtimalo).
P erso la ta , ae, f. P lin . lappola maggiore (erba).
P erso lid o , a s , a v i, à tu m ,-a re , a t t .  S ta t. assodare, 

indurare, agghiacciare.
P erso lla , ae, f. P lin . pazzarella.
P erso lvo , is, solvi, solùtum , vére, a tt. Cic. pagare, 

soddisfare. S tipendium  m ilitibus persolvere, Cic.; 
pagar i soldati, dar le paghe ai soldati. Persolvere 
ab a liq u o , C ic.; soddisfare, pagar col danaro di 
qualcheduno. J 2. Metaf. Persolvere poenas, Cic., 
Phaedr.; pagare il fio, sostenere, scontare la pena. 
Persolvi g ra tia  non potest, nec malo patri, Q uint.; 
non si può soddisfare abbastanza alle obbligazioni 
che si hanno al padre, quantunque malvagio e cat
tivo. J  3. Compire, mantenere, adempire. Persolvere



Tota, Sen.; compire il voto: promissum, Cic.; adem
pire, mantener la promessa, j  4. Rendere. Persolver e 
officium receptum , Cic.; rendere,prestare il servigio 
promesso, fare il promesso favore: g ratiam , Ciò.: 
grates, Virg. ; render grazie, ringraziare: rationbm  
officii, V irg. ; render, conto del suo dovere. J 5. R i
spondere. Persolvi primae epistolae: yenio ad se
cundam , C ic.; ho risposto alla jjrima tua lettera: 
passo ora alla seconda. J 6. Sciogliere, risolvere, de
cidere. Persolvere quaestionem , dubium , Cic.; de
cidere, sciogliere una questione, risolvere un dubbio.

P ersò lu s, a, um, P lau t. tutto solo, unico, puro, mero. 
Persolae nugae, P lau t.; mere bagattelle, pure, prette 
cianci e.

P erso iiita , ae , f. P lin . persoluta ( sorta d’erba in 
Egitto).

P erso n a , ae, f. P lin . maschera da commediante, tra
viso. Personam  tragicam  torte vulpes v id e ra t , 
Phaedr.; aveva per avventura una volpe veduto una 
maschera da teatro. J 2. Mascheroni ( figure rappre
sentanti teste di liotie, o di lue, o di altra cosa nelle 
fontane, e nelle fabbriche), Vitr., Ulp. Dig. J 3. 
Metaf. Carattere. G ravitatis severitatisque perso
nam non appetivi, sed a republica mihi impositam 
su s tin u i, Cic.; io noti ho desiderato di portare il 
carattere di gravità e severità, ma impostomi dalla 
repubblica Pho sostenuto. J 4. Attore, personaggio. 
Est persona prim arum  partium , Cic.; è attore da 
prime parti, e’fa il primo personaggio. Personam  
alicu jus sustinere, Cic.; sostenere, far il personaggio 
di qualcheduno. Non actor sum alienae personae, 
sed actor meae, Cic.; non fb il personaggio d’alcun 
altro, ma fo il mio. Im ponere alicui personam ca
lum niae, Cic.; far fare ad alcuno il personaggio di 
calunniatore. Sustineo unus tres personas, meam, 
adversarii, judicis, Cic.; io fo ad un tempo tre per
sonaggi , il m io, quello dell’avversario, quello del 
giudice. J 5. Uomo, persona, soggetto. Pacifica 
persona, Cic.; persona pacifica. J (i. Persona, qua
lità, condizione, stato dell’uomo in società. Abjecta 
quaestoria persona, com itisque sum pta, Cic.; de
posta la qualità, la persona di questore, e presa quella 
di compagno. Personam  principis tueri, Cic.; so
stenere la qualità, la dignità di principe.

P e rso n a e ia , ae , f. Apul. lo stesso che personata, o 
persolàta.

P erso n a lis , le, Ulp. personale. Personalis actio, Ulp.; 
azione personale. Personale vérbum , l)iom.; verbo, 
che ha tutte le persone in ambidue i numeri.

P e rs o n a lita s ,  à tis , f. personalità, astratto di per
sona, T . F.

P erso n a lite r , avv. G eli, con le persone, T . G.
P erso n a ta , ae, f. P lin . lappolamaggiore(sortad’erba).
P erso n a tu s , a, um, Cic. mascherato, che ha la ma

schera, il traviso. 5 2. Personatae fabulae, Fest.; 
commedie, in cui gli attori sono mascherati. J 3. 
Personatus pater, Hor.; uno, che fa in commedia il  
personaggio di padre. J  4. Metaf. Mascherato, simu
lato, finto, falso, non tale, quale si mostra od appa- 

• risce. Personata felicitas, Sen.; felicità mascherata, 
finta. Quid est autem , cu r ego personatus am bu
lem ? Cic.; e perchè debbo io dissimulare? Personata 
v u ln e ra , S en .; piaghe occulte, e p iù  profonde di 
quello che appariscono.

P e rs in o , as, u i, e di rado, avi, ilum , are, n . Cic. so
nare, risonare, rimbombare, fare strepito, rintronare, 
gridare. Personat domus cantu  tib icinum , Cic.; 
la casa tutta rimbomba del suono de’flauti. Illae 
non loquuntur solum, verum  etiam  personant, Cic.; 
elleno non solamente parlano, ma eziandio gridano.

Personat c ithara , V irg.; suona la cetra. Persona
ban t om nia vocibus ebriorum , Cic. ; rimbombava 
ogni cosa di voci d’ubbriacki ; dappertutto si senti
vano voci d’ubbriachi. Aurem  alicujus personare, 
Hor.; gridar forte all’orecchio di qualcheduno, in 
tronare gli orecchi ad uno. U lulatus personant to ta  
urbe, Liv.; gli urli fanno tutta la città risentire. 
Cerberus personat liaec regna, V irg.; i l  can Cerbero 
fa  risuonar questi regni.

P ersin u s, a, um, Val. Flac. risonante.
P erso rb éo , es, psi, ptum , bére, a tt . P lin . sorbir tutto.
Perspecte , avv. P lau t. dottamente, perfettamente, con 

intera cognizione.
Perspecto , as, a v i, àtum , are, a tt . P la u t. riguardare, 

considerare attentamente sino alla fine.
P erspectus, a, um, part. Cic. conosciuto, squadrato, 

provato, certo. Perspectum  et cognitum  habere 
anim um  a licu ju s , Cic. ; conoscere qualcheduno a 
fondo. Perspectissim a benevolentia, Cic.; amicizia 
esperimentala, provata, conosciuta.

P ersp ecu lo r, àris, a tu s  sum, ari, dep. H irt. conside
rare, guardare con diligenza.

P e rsp e rg o , is, si, sum , gére, a tt. Cic. spiargere, spruz 
zare, innaffiare.

P e rsp ic a c e , avv. Afr. apudNon. acutamente, sottilmente.
P e rsp ic a c ia , ae, f. Cic. e
P e rs p ic a c ita s ,  àtis, f. Cic. perspicacità, acutezza, sot

tigliezza d’ingegno, penetrazione di spirito.
Perspicax, àcis, Cic. perspicace, acuto, di sottile in

gegno, penetrativo, intelligente. Lynceo perspicacior, 
vel Argo, Apul.; uomo, che vede di là da’ monti.

Perspicibilis, le, V itr. che facilmente si può vedere.
Perspicientia , ae, f. Cic. cognizione, conoscenza chiara, 

intelligenza.
P ersp icio , is, exi, ectum , icére, a lt. Cic. vedere, o 

conoscere perfettamente, considerare con attenzione, 
discernere, ragguardare, scorgere, stravedere. Fronte, 
u t  a ju n t, meum erga te  amorem perspicere po
tu isses, C ic.; avresti potuto leggere sul mio volto 
Vaffetto , che ho per te. Se persp icere , totum que 
ten tare , Cic.; considerar bene se stesso, esaminarsi 
attentamente, provarsi. Conjectura perspicere, Cic.; 
conghietturare.

P ersp icu e , avv. Cic. chiaramente, manifestamente, 
evidentemen te.

P ersp icu ita s , àtis, f. Cic. chiarezza, evidenza.
P ersp icu u s , a , um, P lau t. lucido, trasparente, chiaro, 

diafano. 5 2. Metaf. Evidente, manifesto. Perspicuum  
est omnibus, Cic.; è manifesto ad ognuno.

Persp iro , as, avi, àtum , are, n . V arr. spirare, respi
rare, mandar fuora il fiato.

P ers te rn o , is , s tràv i, s trà tum , n é re , a tt. Liv. lastri
care perfettamente.

P ers tim u lo , as, av i, à tu m , a r e ,  a tt. T ac . stimolare,
sollecitare.

Pcrstino, V. Praestijao.
P ers titi, pass. perf. di persisto e persto.
P ers to , as, stiti,, stàtum , stàre, n . Cic. persistere, star 

saldo,perseverare. P erstare  incep to , o in  incepto, 
Liv. ; perseverar nell’impresa. Mens eadem m ihi 
pers ta t, Virg.; persisto, sto saldonellamia opinione. 
5 2. Coll’infinito. Sanctitatem  perstite run t dom inae 
tu e r i , Tac. ; furono fermi e costanti nel difendere 
l ’onestà della padrona. J  3. Durare, continuare. Cuna 
tu a  contigero lito ra , perste t hiems, O v i d quandi io 
giugnerò ai tuoi Edi, durerà l’inverno, sarà tuttavia 
d’inverno.

P e rs tra tu s ,  a, um , Liv. lastricato.
P e rs tra v i, pass. perf. di persterno.
P e rs trc n ù e , avv. T er. con molto coraggio.



P erstrepo , is, pu i, pilum , ere, n . Ter. fa r  grande stre
pito coi piedi, o altrimenti, schiamazzare, rintronare, 
romire, frullare, stormire.

P erstric tu s , a, am , pa rt. P laut- stretto, serrato, legato. 
P erstric tus gelu, PI in .; agghiacciato, agghiadato.

P erstringo , is, in x i, ictum , ingere, a tt . Cat. serrare, 
stringere assai. 5 2. Metaf. P erstring i horrore, Liv.; 
raccapricciar d’orrore, inorridire. J 3. Ferire, ta
gliare, solcare, fendere inpassando, o correndo. T er
ram  , o solum a ra tro  p e rs trin g ere , Cic. ; arar la 
terra, solcarla, fenderla coll’aratro. J 4. Metaf. Fe
rire, pungere, toccar sul vivo. Perstringere  aliquem , 
Cic.; pungere, toccar sul vivo qualcuno. J 5. Toccar 
di passaggio, leggermente; dire in poche parole, suc
cintamente, con brevità; scorrere brevemente. Sed re 
liquum  vitae cursum  videte, quem quidem celeriter 
perstringam , Cic.; ma conoscete ornai il rimanente 
di sua vita, ch’io toccherò sol di passaggio, o scorrerò 
brevemente. Quem  locum breviter perstrinx i, Cic.; 
i l  qual luogo ho con tutta brevità, o leggermente toc
cato. J 6. Perstringere aures ; stordire, assordare, 
intronare, o rintronare gli orecchi. M urm ure cor
nuum  perstring is a u re s , Hor. ; collo strepito delle 
trombe tu mi stordisci, m ’introni gli orecchi. J 7. 
Perstringere  oculos, o oculorum  aciem , L ucii.; 
oscurare, acciecare, abbagliare gli occhi, la yìsta.
J 8. Metaf. Perstringere ac iem , ed oculos m en tis , 
o anim i, Cic.; offuscare, acciecare la mente, l ’animo.

P e rs tru o , is, uxi, uctum , uére, a tt. V itr. fabbricare.
P ers tu d io se , avv. Cic. con molta diligenza, o attenzione, 

con passione.
P e rs tu d io su s , a ,  um , Hor. molto studioso, diligente, 

attento, che ha passione per qualche cosa.
P ersu ad eo , es, àsi, àsum , dé re , a tt. Cic. persuadere, 

far credere, indurre a qualche cosa. Quum  haec 
persuadere vobis vellem , Cic.; volendo io persua
dervi simili cose. Persuasit nox, amor, vinum, ado
lescentia, Ter.; indusse a farlo la notte, l’amore, il 
vino, la giovinezza. J 2. Col caso accus. di persona. 
Persuadeo hospitem  nostrum , P e tr. ; persuado il 
nostro ospite. J 3. Passivam. Si persuasus auditor 
f u e r i t , Cic. ; se l ’uditore sarà, o resterà persuaso.
J 4. Passivam, impers. Mihi quidem  nunquam  per
suaderi p o te r i t , animos e tc ., Cic. ; io per me non 
potrò mai persuadermi, o non mi si potrà max far  
credere, che gli animi, ecc. 5 5. Consigliare, esoi’tare. 
Is m ihi p e rsu ad e t, nuptias u t  m atu rem , T e r .; 
questi mi consiglia ad affrettar le nozze.

P ersu a s ib ilis , le, Q uin t. persuadevole, persuasibile, 
persuasivo.

P e rs u a s ib i l i te r , avv. T er. in maniera che persuada, 
con probabilità, probabilmente.

Persuasio, ónis, f. C ic .persuasione, ferma credenza, 
che si ha di una cosa, fede. Induere sibi persuasio
nem , Q uin t.; persuadersi, credere.

P ersuasorius, a, um , Suet. persuasivo, che ha forza 
di persuadere.

P e rsu a s tr ix , Tcis, f. Plaut. colei che persuade, che con
siglia a fare, consiglialrice.

P ersu a su s , a, um, p art. Cic. persuaso, indotto a cre
dere. Persuasus ille  fecit etc., Phaedr. ; quegli di 
ciò persuaso, o indotto a crederlo, fece ecc. J 2. P e r
suasum  habeo, persuasum  est nel medesimo si- 
gnif. De tua  fideapihi persuasunl est, Cic.; io sono 
persuaso, certo, sicuro della tua fede. Persuasum  
habeo ; omnes sic habent persuasum  e tc ., Cic. ; io 
sono ferino in questa persuasione ; tutti sono di ciò 
persuasi, che ecc. J 3. Tenuto per certo, o sicuro. 
Malo viso, a tque  persuaso, aegritudo in sequ itu r 
necessario, Cic.; veduto il male, e tenuto per sicuro,

ne segue di necessità la tristezza d’animo. 5 4. Certo, 
universalmente riconosciuto, ammesso, approvato. 
Q uum  persuasum  s i t ,  n ihil hom inem , nisi quod 
honestum  s it, expetere  oportere, Cic.; essendo certo, 
universalmente ammesso, che l’uomo non dee deside
rare cosa, la quale non sia onesta. J 5. Sup. Persua
sissim i^ , C ic.;persuasissimo, certissimo.

P e rsu a su s , u s , in. C ic. persuasione, indotto, induci
m e lo . Hujus persuasu, Cic.; a persuasione di costui 
(si trova solamente usato in ablativo).

P ersu b tilis , le, d e .  molto sottile, fino, raffinato. O ratio 
persubtilis, Cic.; discorso ben sottile, e fino.

P e rsu lca tu s , a, um, p a rt. P lin . incavato a solchi.
Persulto , as, avi, àtum , are, n. Plin. saltellare dì pia

cere , andar saltellando, come fa  il bestiame per le 
praterie. J  2. Fare scorrerie, batter le strade, i boschi 
ecc. P ersu ltare  in  agro hostili, Liv. ; fare scorrerie 
nel paese nemico. Ni silvas equitem  persultare ju s- 
sisset, Tac.; se non avesse fatto batter i boschi per 
la cavalleria.

Pertaedeo, es, dtìi, è re , n. Geli, esser annodato, atte
diarsi, infastidirsi, essere stomacato, e stucco.

Pertaedescit, èbat, imp. Cat. lo stesso che pertaedet.
Pertaedet, èbat, pertaesum  est, imp. Cic. rincrescer 

molto.
P ertaesu s , a , u m , part. Cic. attediato, annojaio, in

fastidito, stucco, ristucco, stomacato. Sermonis per
taesus , P laut. ; annegato dal discorso. Pertaesus 
ignaviam  suam, Suet.; attediato dalla suapigrizia.

Pertego, is, texi, lectum , gére, a tt. P lau t. coprir d’ogni 
parte. Pertegere benefacta benefactis, P la u t.;  ag
giunger benefizj a’ benefizj.

Pertendo, is, end i, ensum , dère, a lt. Cic. persistere, 
perseverare, ostinarsi. Quod si pertendes animo 
vestita  cubare , P ro p .; che se persisterai a voler 
dormire vestita. J 2. Finire, condurre a fine. Video 
non l ic e re , u l coeperam , hoc pe rten d ere , T er. ; 
veggo bene, che non posso condurre a fine ciò che 
aveva comincialo. 5 3. Tirar diritto, andare a dirit
tura sino a qualche luogo. Pars m axim a Romani 
pertenderun t, Liv.; la maggior parte tirarono diritto 
sino a Roma. Ad regis castra  pertendit, f lir t ., va a 
dirittura al campo del re. J 4. Confrontare, esami
nare paragonando, Cic.

P erten ta tu s , a ,  um , p a rt. Ovid. tentato, provato, 
assaggiato.

P erten to , as, avi, àtum , a re , a tt . P lin . tentar bene, 
provare, assaggiare. Nobilium animos perten tabant, 
Liv.; tentavano, mettevano alla prova gli animi dei 
nobili. 5 2. Considerare, esaminar bene. Sed tu  per
spice rem , e t perten ta , Cic.; ma tu poni mente alla 
cosa, e la considera, od esamina bene. J 3. Commo
vere , agitare. P e rte n tan t gaudia p ec tu s , V irg. ; 
l’allegrezza commove l ’animo. Ut tota trem or per
ten te t equorum  corpora, Virg.; qual tremito, o tre
more tutte assale, ed agita le membra dei cavalli.

Pertenu is, ue, Cic. molto tenue, molto sottile, molto 
picciolo.

P e r te re b ra tu s ,  a ,  u m , part. pertugiato, trapanato,
traforalo.

P e rte re b ro , a s , av i, àtum , a re , a tt .  Cic. pertugiare, 
bucare col succhio, trapanare, traforare.

P e rte rg e o , e s ,  s i ,  sum, g é re , a tt. Ilo r. nettar con 
diligenza.

Pertér® , is, trìv i, tritum , terére, a tt. P lau t. consumar
. fregando, tritare, pestare. Lima januam  perterun t, 

P lau t.; limano la porta.
P erte rre fac io , is, feci, factum , fa c é re , a t t .  T er. sbi

gottire, impaurire, spaventare, rabbuffare, invilire, 
spaurire.



P erte rre fac tu s , a, u m , p art. B ru t, ad  Cic. sbigottito, 
impaurito, spaventato, intimorito, spavrato. 

P e rte rré o , es, u i, Itum , ere, a tt. Cic. sbigottire, spa
ventare, atterrire.

P erte rrjc r& p u s , a , um , L ucr. che crepando fa  strepito 
e paura.

P e r te r r i to ,  as, avi, à tum , are , a tt. Avien. spaven
tare spesso.

P e r te r r i tu s ,  a ,  u m , p a rt. Cic. molto spaventato, sbi
gottito, intimorito.

Pertexo, is, xui, x tum , xere, a tt. Cic. finir di tessere, 
compire, terminare, P e rtex e  quod exorsus es, Cic.} 
finisci quel che hai cominciato.

P ertica , ae, f. Ovid. pertica, stanga, lungo beatone. 
Perticis oleas d e c u te re , P lin . ; percuotere con per
tiche le olive, bacchiare, od abbacchiare le olive. Dat 
p ertica  "vulnera ram is, Ovid. ; la pertica, i l  lungo 
bastone percuote, bacchia t rami. 3 2. Careggiato per 
battere nell’aja il grano, P lin . 3 3. Pertica di misu
ratore, pertica onde misurarei campi. P ro p .3 4 .Una
J ertica  trac tare , P lin .; misurare tutti al medesimo 
raccio (prov. che vale: trattare lutti ugualmente ad 

un modo).
P ertica lis , le, Col. da far pertiche. Salex p e rtica lis , 

Col.; salice da far pertiche.
P ertim efac tu s , a, u m , part. Pacuv. apud Non. im

paurito, spaventato.
P ertim esco , scis, tim ìii, escare, n . Cic. temer molto. 
P ertin ac ia , ae, f. Cic. pertinacia, ostinazione, capar- 

bieria, durezza ; e in buona parte, costanza, perseve
ranza. Pertinaciam  indocti possident, Acc,agl’igno
ranti sono caparbj e ostinati.

P e rtin a c ite r , avv. P lin . molto tenacemente. J  2. Osti
natamente , pertinacemente, Cic. 3. Perseverante- 
mente , costantemente, Sen. 3 4. Comp. Pertinacius, 
Liv.; più pertinacemente. Sup. Pertinacissim e, P lin .; 
molto tenacemente.

P ertin ax , àcis, llo r.; molto tenace, tenacissimo, avaro. 
T enax ue p a te r ejus est ? iramo pertinax , P lau t. ; 
suo.padre è tenace ? anzi tenacissimo, avaro. 3 2. 
M etaf Pertinace, ostinato, testardo, caparbio, capi- 
toso, capone. C erte p ertinax  non e ro , t ib iq u e , si 
m ihi probabis ea quae dices, liben te r assen tia r, 
Cic.; certamente non sarò ostinato, e se mi proverai 
quello che dic i, di buon animo v'acconsentirò. 5 3. 
Costante, fermo, saldo, perseverante. V icit om nia 
pe rtin ax  virtus, Liv.; superò tutto, venne al fine di 
tutto una virtù ferma e costante. 3 4. Pertinace, 
lungo,  che dura p iù  del dovere. P e rtin ax  do lo r, 
S en .; dolor pertinace, lungo. P e rtin a x  certam en, 
Liv.; lungo e pertinace combattimento. 3 5. Col caso 
gen. P ertinax  rec ti, Plin.’, saldo, fermo nel far bene. 
3 6. Comp. Pertinacior, Liv.; più pej'severante. Sup. 
Pertinacissim us, Cic.; ostinatissimo.

P ertin en s , entis, p a rt. Cic. che arriva, che penetra, 
che giugne, che stendesi. P e r omnern m undum  p e r
tinens, C ic.; che penetra, che stendesi per tutte le 
parti del mondo. Toto corpore pertinens, Cic. ; che 
stendesi per tutto il corpo.

P ertin eo , es, ui, ère, n . Cic. arrivare, aggiugnere,giu- 
gnere, stendersi. Venae, quae p e rtinen t ad jecur,; 
eique a d h aeren t, Cic. ; le vene, che si stendono fino 
al fegato, e vi sono attaccate. Aspera a rte ria  ad pu l
mones usque pertinet, Cic.; Vaspera arteria giugne 

, insino ai polmoni. I n tu a s  aedes p e rtin e t, Ulp.; va 
insisto a tua casa. P lan ities  ad illos m ontes per
tine t, P lin .; la pianura, si stende sino a  yue’ monti. 

P e r t in e t ,  éb a t, u i t ,  im p. Cie. toccare, rtsguardare, 
appartenere, cadere, riferire, concernere, esser atte
nente, aver la cura, essere spediente o utile, tendere,

scadere. Magis haec m alitia  p e rtin e t ad  v iros, 
quam  ad m ulieres, P ian t.; questa malizia riguarda 
p iù  gli uomini, che le dorme. Ad quos p e rtin ea t fa
cinus, vestigia n u lla  ex tan t, Liv.; non si ha alcun 
indizio, chi abbia commesso questo delitto. Ad quos 
p e rtinea t hu jus maleficii suspicio, ignoratu r, Cic.; 
non si sa sopra chi cada il sospetto di questa cattiva 
azione. P ertine t somnium ad te, P lau t.; il sogno si 
riferisce a  te, il sogno risguarda a te. P e rtin e t ge
m itus provinciae ad capitis tu i pericu lum , Cic.; t 
pianti dellaprovincia tendono a levarti la vita. Sum m a 
illuc  p ertine t, u t  sciatis, Cic.; il tutto si riferisce a

. questo puntoftche voi sappiate. Id  vai de p e rtin u it ad 
rem publicam ,.C ic. ; questo fu  molto utile alla repub
blica. Si quid  hoc aa  rem  p e r t in e t , Cic. ; se questo 
fa  a proposito. Hoc ad me, ad meum officium p e rti
n e t, Cic.; quest’’e mio dovere, questo riguarda a me.

P e rtin g o , i s ,  tin g ere , n . Cic, gipgnere, arrivare, 
stendersi. P e r  omnem m undum  pertin g en s, Cic. ; 
che si stende per tutto il mondo.

P ertlsu s , Fest. V. Pertaesus.
P e rto lé ro , a s , a v i, à tu m , are,* a tt. P lin . tollerare, 

sopportare.
P erto rq u e o , es, torsi, tortum , torquère, Lue. tormen

tare fieramente.
P e rtra c ta n s , antis, p art. Cic. maneggiando, trattando,

che maneggia, che tratta.
P e rtra c ta te , avv. P lau t. in modo comune, volgare, or

dinario. Non pertractate  facta est haec fabula; 
questa favola è stata fatta non in modo volgare e 
ordinario, come le altre, ma del tutto nuovo.

P e rtra c ta tio , ònis, f. Cic. maneggio, maneggiamene, 
amministrazione, il maneggiare, il trattare. P e rtra 
cta tio  rerum  pub licarum , Cic. ; Vamministrazione 
degli affari pubblici. Poetarum  p e rtrac ta tio , Cic.; 
la lettura de’ poeti.

P e r tra c ta tu s ,  a ,  u'ra, p art. Cic. trattato, conosciuto, 
noto. Habere aliquid  perceptum  e t pertrac tatum , 
Cic. ; intender bene, e conoscere gualche cosa, averne 
tutta la cognizione, e V esperienza.

P e r tr a c to ,  a s , a v i, à tu m , a re , a tt .  Ciò. maneggiare,
■ trattare. 3 2. Metaf. Disputare, considerare, discor

rere, P e rtrac ta re  artem , o scientiam  aliquam , Cic.; 
trattare di un'arte, o di una scienza. P ertrac ta re  
a liqu id  animo, o cogitatione, Cic.; pensare, e ri
pensare una cosa. Ea, quae rem  con tinen t, p e rtra 
ctem us, Cic.; parliamo, discorriamo del fatto.

P e rtra h o , is, trax i, trac tum , tra h e re , a tt. Liv. tirar 
per forza a qtialche luogo. P e rtrax ere  ad Dom itia
num , Tac.; tiraronloper forza avanti a Domiziano. 
3 Prolungare. Pertrahere  v ita m , P lin . ; prolun
gare la vita.

P e rtra n sé o , is, iv i, o fi, itu ra , ire , n . P lin . passare.
P e rtra n s lu c id u s , a, umi, P lin . molto trasparente.
P ertribuo , is, ui, ulum , uère , a tt .  P lin . donare, dare.
P c rtr is t is ,  ste , Cic. molto dolente, e tristo.
P e r tr i tu s ,  a, um, p a r t.  Cic. tritato, pesto,pestato. 3 2. 

Volgare, comune*, ordinario, Sen.
P e rtr iv i, passe perf. di pertéro .
P e r tru x , ucis, A pu l. molto crudele.
Pe r  tu m u ltu ò  se, a  v v . Cic. tumultuosissimamente, con 

mollo strepito e tumulto.
P e rtu n d o , is , tu  di, tùsum , tundére  a tt. Col. forare, 

rompere, spezzare.
P e r tu rb a te ,  a w .C ic .  confusamente, * I 'ordine , al

l'avviluppata, scompigliatamente, avvilo ftpalamente.
P erturbatio ., òn is, f. C ic. turbamento, perturbazione, 

confusióne, disordine, confondimento, conturbazione, 
•disordinamento, disturbamento, disturbo; scompiglio, 
sconcerto, perturbamento. 3 2. Passione, affètto. In



pertu rbationes ne incidam us, cavendum, Cic. ; bi
sogna badare di non lasciarsi trasportare dalle 
passioni.

P e rtu rb a trix , Icis, f. Cic. turbatrice.
P e rtu rb a tu s , a, u m , part. Cic. perturbato, confuso, 

mescolato, scompigliato, turbato, sgombinato, sgomi
nato. P e rtu rb a ta  res, Sen.; una cosa mescolata con 
l'altra. J 2. Comp. Pertu rbatio r, Cic. ; p iù  confuso. 
Sup. Perturbatissim us, Sen.; confusissimo.

P e rtu rb o , as, avi, àtum , are, a tt. Cic. perturbare, con
fondere, sconvolgere, sconcertar e, disordinare. Paucis 
in terfectis, reliquos pertu rbaverun t, Caes.; aven
done uccisi alcuni, disordinarono g li altri. J 2. Metaf. 
Cum  Milo m agis de re ipub licac  sa lu te , quam  de 
sua p e rtu rbetu r, Cic.; essendo Milone più in affanno 
per la salute della repubblica, che per la sua. J  3. 
Cacciare, scacciare, discacciare. P raecipitem  a li
quem  ex  civ itate  pertu rbare , ad Her.; cacciar pre
cipitosamente qualcheduno dalla città. J 4. Mischiare, 
mescolare, Pali.

P e rtu rp is , pe, C ic. molto sozzo, molto lordo, molto 
vergognoso.

P ertù su s , a, um , part. Cat. traforato, pertugiato. 5 2. 
In  pertusum  dolium  d icta  ingerere, P lau t.; buttar 
via le parole, perder il tempo.

P ervàdo , is, àsi, àsum , adère, a tt .  Cic. passare, tra
passare, entrare, penetrare, scorrere, spargersi, di
vulgarsi. Pervaserat in terim  circum venti exercitus 
fama, Tac.; erasi frattanto divolgato, o sparsa voce 
per tutto, che l'esercito era stato tolto in mezzo, o 
circondato. J  2. Colla prep. ad. Obviis 'custodibus 
cacsis, ad castra  consulis pervad it, Liv. fatte a pezzi, 
ammazzate le guardie che incontrò, penetra fino al 
campo del console. J 3. Colla prep. in. Ne quid in 
nares, quod noceat, possit pervadere, Cic.; jjcrche 
non possa entrare nelle narici alcuna cosa nociva. 
3 4. Col solo caso acc. senza prep. Cum fama ea 
forum  atque  urbem  pervasisset, Liv.; essendosi di
volgato, o sparso quel rumore per la piazza e per la 
città. M urm ur totam  concionem pervasit, Liv.; le- 
vossi, e si sparse per tutta la ragunanza un bisbiglio.

P erv ag a tu s , a, um, part. Liv. vagabondo, che ha veduto 
molto paese. J 2. Pubblicalo, divulgato, sparso per 
lutto, comune, volgare, ordinario. Ut in  re tam clara, 
tam  testa ta , tam  pervagata tabu las publicas cor
rum pere auderes, Cic.; che tu ardissi di falsificare 
gli atti pubblici in cosa così chiara, così evidente per 
tanti tcstimonj, e così pubblica e notoria. P ervaga
tum  vitium , Cic.; quest'e un vizio comune. Bona longe 
lateque pervagata, Cic.; beni, che hanno una grande 
estensione. Natio pervagata bello prope orbem ter
rarum , Liv.; nazione, che ha portato le sue arme in 
quasi tutto il mondo.

P erv à g o r, à ris , àtus sum , a r i ,  dep. Cic. andar va
gando, correr qua e là, spargersi, divulgarsi, diffon
dersi, spandersi.

P ervàgus, a, um , Ovid. vagabondo, che corre qua e là.
P erv a leo , es, ui, ère, V. Praevaleo.
P erv a lid u s, a, um, Liv. molto gagliardo, e possente.
P e rv a rie , avv. Cic. in varie guise, diversamente.
P e rv a s ta tu s , a, um, part. Tac. saccheggiato, messo a 

sacco, superato.
P erv asto , as, avi, àtum , are, a tt. Liv. saccheggiare, 

mettere a sacco, superare.
P ervectus, ectum, p art. P lin . condotto, por tato, menato.
Perveho, is, esci, ectum, velière, a tt. Cic. condurre,por

tare, menare. Secunda navigatione pervehi, Tac. ; 
navigar con prospero vento. Pervehi in  portum , Cic.; 
arrivar in porto. P e rv eh iad  exitus peroptatos, Cic.; 
avet' un successo favorevole.

P ervello , is, velli, vulsum , velière, a lt. Cic.pizzicare, 
stirare. Pervellere  pilos alicui, Ascon.; stirar ip e li  
ad alcuno. 5 2. Metaf. Eccitare, stuzzicare, irritare, 
molestare, tormentare. Si te forte dolor aliquis per
vellerit, exclam abis u t  inu lier?  Cic.; se per'avven
tura qualche dolore ti molesterà, griderai tu come 
una donnicciuola, come una femminella? Pervel
lu n t  stom achum , Hor. ; stuzzicano, eccitano l'appe
tito. 3-3. Mordere, pungere,- sparlare, dir male. Ju s 
nostrum  civile pervellit, Cic. ; dice male del nostro 
diritto civile. J  4. Pervellere aures, o aurem  alicui, 
Val. Max. ; importunar qualcheduno, ricordargli, 
rimemorargli qualche cosa.

P erv en io , is, véni, ventum , ven ire , n. Cic. pervenire, 
arrivare, giungei’e. P erven it res ad istius au res, 
nescio quo. modo, Cic. ; giunse la cosa, non so in 
qual modo, agli orecchi di costui. Pervenire ad de
sperationem , Caes. ; giungere, esser ridotto alla di
sperazione. Ut ad nummos perveniat, Cic.; per giun
gere a far denari, per poter guadagnar denari. Sed 
in  meam notitiam  decem modo pervenerunt, Col.; 
ma solo dieci ne giunsero a mia notizia non ne co
nosco che dieci. Ad primos comoedos pervenit, Cic.; 
arrivò ad essere dei primi commedianti ; è divenuto 
uno dei migliori commedianti. 3 2. Giungere, arri
vare parlando, nel ragionare. Sine me p erven ire , 
quo volo, T er.; lasciami arrivare dove io voglio, cioè 
fasciami dire tutto ciò ch'io voglio, che ho stabilito 
di dire. 3 3. Venire. P lebs in  discordiam cum pa
trib u s  pervenit, Pomp. Dig.; venne la plebe in di
scordia coi padri. M agnum in tim orem  pervene
run t, Caos. ; vennero in gran timore, furono presi 
da grande timore. 3 4. Passivam, impers. Postquam  
est perventum , Virg. ; quando si arrivò, come fu 
rono giunti. Raro ad m anus perven itu r, C ic .; si 
viene di rado alle mani. 3 5. Cadere. Ne in illius 
m anus perveniret, Cic. ; per non cadere nelle sue 
mani. Pervenire in  maximam invidiam , Cic.; cadere 
in odio grandissimo, farsi estremamente odiare. 3 6. 
Toccare, ricadere. Omnis hereditas ad filiam per
v en it, Cic. ; tutta l'eredità ricadde, toccò alla fi
gliuola. Ad liberos, qui n ih il m eruerunt, poena 
parentum  pervenit, Cic.; tocca ai figliuoli inno
centi il castigo meritato dai genitori ; soffrono i fi
gliuoli innocenti la pena dovuta ai genitori. J 7. Se
guire, accadere, darsi. Nondum pervenerant factio
nes, Liv. ; non erano ancora seguite le fazioni, o la 
divisione. Nunquam ad unum  tan ta  licen tia  perve
nisset, Cic.; e' non si sarebbe mai data tanta licenza 
in un solo. 3 8. Perven ire  ad manus; avere un felice 
successo, riuscire, succedere felicemente, secondo i de- 
siderj. Res pervenit ad  m anus, Cic.; l'affare ebbe 
un felice successo, la cosa riuscì felicemente, come 
volevamo, o desideravamo. 3 9. Pervenire ad aliquem; 
giungere, o venire a notizia di qualcheduno. Si ad 
herum  haec res pervenerit, P lau t.; se questa cosa 
giugne a notizia del padrone ; se il padrone viene a 
sapere tal cosa. 3 10. Pervenire in scripta alicujus, 
Cic. ; arrivare a ll’onore , ottenere d'esser nominato 
coti lode negli scritti di qualcheduno.

P e rv e n o r , à r is ,  à tu s  sum , à r i , dep. P lau t. cercar 
dappertutto con diligenza, come fanno i cacciatori, 
le fiere.

P erv erse , avv. C ic .perversamente, male, fuor d’ordine, 
a contrattempo, a rovescio, altrimenti di quello che 
bisogna. Perverse v idere, P lau t. ; aver gli occhi di 
traverso, aver la vista cattiva, veder le cose di tra
verso , e altrimenti di quello che sono. Perverse 
facies, P la u t.;  farai male. Perverse dicere', Cic.; 
jtarlar a contrattempo. U tun tur perverse deorum
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beneficio m ulti, Cic.; molti s’abusano dei beneficj 
del cielo. J 2. Comp. Perversius, Cic.; peggio.

P ervers io , Gnis, f. ad Her. perversione ( figura ret
torie a).

Perversitas, àtis, f. Cic. perversità, perversione, srego
lamento, stravaganza, malvagità. Perversitas opi
nionum , Cic. ; stravaganza d’opinioni. Perversitas 
m orum, Suet.; sregolamento, o malvagità di costumi.

Perversus, e pervorsus, a, uni, part. Cic. stravolto, ro
vescio, strano, perverso. Perversissim i oculi, Cic. ; 
occhi molto stravolti, che guardano di traverso. J 2 . 
Metaf. Traverso, rio, aspro, grave, acerbo. Nae hic 
dies pervorsus, atque advorsus mihi ob tig it ! P lau t.; 
o che giorno traverso e contrario fu  mai questo per 
me ! J 3. Perverso, cattivo, malvagio, maligno, invi
dioso. G ratiorem  me esse posse in  te , quam  isti 
perversi sun t in  me, exploratum  habes, Cic. ; tu  
sa i, ch’io posso essere più grato verso di te di quello 
che siano costoro perversi e malvagi contro di me. J 4. 
Comp. Perversior, C ic.; più  stravolto, p iù  strano. 
Sup. Perversissim us, Cic. ; molto stravolto.

P erverto , e pervorlo, is, ti, sum, tére, a tt .  Cic. rove
sciare, stravolgere, mettere sossopra, atterrare, abbat
tere, rovinare. Croesus hostium  vim se se perver
surum  p u tav it; p e rvertit autem  suam, C ic .; Creso 
credette di poter abbattere le forze dei nemici, ed ha 
rovinato se stesso. Arbusta, v irg u lta , tec ta  perver
tere , Cic. ; gittare a terra alberi, piante, case. 5 2. 
Metaf. Omne officium pervertere, Cic.; confondere, 
sovvertire ogni dovere. Om nia ju ra  divina atque h u 
mana pervertit, Cic. ; ha violato tutte le leggi divine 
e umane ; le ha messe tutte sossopra. J 3. Pervertire, 
guastare, corrompere. Eos im itari coepit, quos ipse 
perverterat, Cic. ; si fece ad imitare coloro ch’egli 
avea pervertili. Pervertere a licu jus m o re s , C ic .; 
guastare, corrompere i costumi di alcuno.

Pervesperi, avv. Cic. assai tardi.
Pervestigatio, Gnis, f. Cic. diligente ricerca.
Pervestigatus, a ,  am , pari. Cic. investigato, ricercato 

con diligenza.
Pervestigo, as, avi, àtum , are, att. Cic. investigare, 

cercare coti diligenza, e cercando ritrovare.
Pervétus, téris, Cic., e
Pervetustus, a, uni, Cic. molto vecchio, e antico.
Perviam , avv. P laut. Qui angulos omnes aedium  m ea

rum  perviam facilis; i quali fate, che tutti gli an
goli della mia casa sieno esposti, aperti, accessibili.

Pervicacia, ae, f. Cic. ostinazione, durezza, capai bieria.
P erv icaciter, avv. Curt. ostinatamente. J 2. Comp. 

Pervicacius, C urt. ; più ostinatamente.
Pervicax, àcis, Cic. ostinato, caparbio, caperne, ca- 

poso, ìnteschiato, testardo, duro; e in buona parte, 
costante. Irae pervicax, Ter.; ostitiato nella sua col
lera. Recti pervicax, Tac. ; cosUmte nel bene. J 2. 
Sup. Pervicacissim us, Ilor. ; ostinatissimo.

Pervicus, a, um, P lau t. lo stesso che pervicax.
Pervideo, es, vidi, visum , vidére, alt. Cic. veder chia

ramente, e distintamente. J 2. Veder poco. Quum  tua  
pervideas oculis mala lippus inunctis, Cur in am i
corum vitiis tam cernis acutum ? H o r.; avendo tu 
sì corta la vista per vedere i tuoi difetti, perche l ’hai 
si acuta per contemplare gli altrui ?

Pervigeo, es, gui, gòre, n. Tac. esser nel suo maggior 
vigore. Operibus atque honoribus pervigere, Tac. ; 
esser nel colmo della sua fortuna, aver beni e onori 
in abbondanza.

Pervigil, gilis, Ovid. vegliante, molto vigilante, reg
gili ante. Ignis pervigil, S tat.; fuoco, che non s’estin
gue m ai, cioè il fuoco vestale. Canis pervigil, Sen. ; 
cane che fa buona guardia.

Pervigilatio , ónis, f. Cic. veglia' vigilia.
Pervigilatus, a, um, p art. Ovid. In  m ulto nox est 

pervigilata  m ero;/m w ò la notte in bere assai.
P erv ig ilia , ae, f. Ju s tin . veglia, vigilia.
P erv ig iliu m , li, n. Liv. lunga veglia, vigilia. 5 2. Ve

glia sacra ad onor degli dei, Suet.
P erv ig ilo , as, av i, àtum , are, n. Cic. vegghiare, vigi

lare. Pervigilare V eneri, P lau t.; sacrificare di notte 
tempo a Venere. Pervigilare in  arm is, L iv .; veg- 
ghiar sulle arme.

P erv ilis , le, Liv. di vile prezzo, molto vile.
P erv in ca , V. Vinca.
P erv in co , is , vici, victum , vincere, a tt . Cic. vincere, 

guadagnare, ottenere. Nunquam  perv incere po tu it, 
u t, L iv.; non potè mai ottenere, che. Hoc tib i per
vincendum , C ic ; bisogna, che tu faccia questo in 
tutti i modi, che, tu ne venga al fine.

P erv irid is , de, P lin . molto verde.
P crv ìso , is, sére, a l l . 'M anii, vedere.
Pervivo, is, vixi, victum , vivere, n . P lau t. viver lungo 

tempo.
P e rv iu s , a, um , Cic. aperto, esposto, accessibile, per 

dove si può agevolmente andare. Perv ii saltus, L iv.; 
boschi,per dove si può andare. Perviae transitiones, 
Cic.; passaggi facili. Domus non u lli pervia Tento, 
O vid.; casa non esposta ai venti. F ra tris  aedes fient 
perviae, T er. ; la casa di mio fratello sarà tutta 
aperta.

P eru la , ae, f. Sen. taschetta, taschetto.
P eru n c tio , ónis, f. P lin . unzione, l’ugnere.
P eru n c tu s , a, um , p art. Ilor. unto, bisunto.
P eru n g o , is, unxi, unctum , ungere , a tt. Cic. ungere, 

unger bene.
P ervo lgo . as, avi, à tu m , are , n . Lucr. divolgare, pub

blicare. J 2 . Andar vagando, girare.
P e rv o lita n tia , ae, f. V itr. giro.
P ervo lito , e pervolo, a s , à v i , à tum , à re , n. V irg. 

volare qua e là. Urbem totam  pervolare, Juv .; cor
rer per tutta la città. Ì .  Metaf. Spargersi, divul
garsi. N uuciushic decem horis sex et qu inquagin ta 
m illia passuum  pervolavit, Cic. ; questa nuova in 
dieci ore si e divulgata per lo spazio di cinquanlasei 
miglia.

P ervolo , is, volui, velle, a tt. Cic. volere, bramare, de
siderare grandemente ( di questo verbo non sono in  
uso che i tempi pervelim , e pervelle) .

P ervo lvo , is, volvi, volutum , volvére, a tt . P lin . vol
ger da ogni parte, rivoltare. 5 2. Metaf. Esercitare, 
leggere attentamente. Deinde u t in Ius locis, quos 
proponam , paullo post pervo lvatu r an im us, Cic. ; 
di poi che l’animo si eserciti molto .in questi luoghi 
comuni, che io proporrò. Pervolvere lib ru m , Cic. ; 
leggere attentamente un libro.

P erv o lu to , as, àvi, à tum , àre, a tt . Cic. legger con at
tenzione.

P e ru rtiàn u s , a, um, Cic. molto civile.
P eru rg eo , es, si, ère, a lt. Suet. spignere, costringere.
P erùro , is, ussi, ustum , urére, a tt .  P lin. abbruciare 

interamente. Ardentissima febri peruri, P lin .; avere 
un’ ardentissima febbre.

P eru stu s , a, um, part. Prop. abbruciato. T erra  peru
sta  gelu, Ovid.; terra abbruciata dal ghiaccio. Coma 
perusta sole, Prop. ; capelli riarsi pel sole. J 2. A r
dente, bramoso, desideroso. Perustus gloria, C ic .; 
ardente, e bramoso di gloria. 5 3. Logorato. L atus 
perustum  funibus, Hor. ; fianco logorato dalle ca
tene. 5 4. Metaf. Pectus perustum  curis, Sen.; petto 
logoro da’ travagli.

Peru tilis , le, Cic. molto utile, giovevolissimo.
Pervulgate, avv. Geli, secondo il costume.



Pervulgatus, a, uni, part. Cic. divulgato, pubblicato, 
noto. Pervulgatum apud omnes, Cic. ; cosa a tutti 
nota. Res clara et pervulgata. Cic.; cosa chiara, 
nota, e pubblica. J 2 . Comune, usitato, consueto. Per
vulgatum est, nihil moror, Plaut.; è cosa comune, 
non me ne curo. 5 3. Comp. Pervulgatior, Geli.; 
più noto. Sup. Pervulgatissimus, ad Her. ; ordina
rissimo.

Pervulgo, as, avi, àtum , are, a tt .  Cic. divulgare, pub
blicare, prostituire. M ulier, quae se omnibus per
vulget, Cic.; donna, che si prostituisca a tutti.

Pes, pedis, m. Cic. piede. Pede presso, Liv. ; a p ii 
fermo. Pedem ubi ponat non habet, Cic. ; non ha 
dove porre il piede, non ha un palmo di terreno. De
scendere ad pedes, scender da cavallo ( si dice pro~ 
pi'iamente della cavalleria quando smonta) .  Pedis 
ictus, Ovid. ; un colpo di piede, un calcio. Accidere 
ad pedes, o projicere, abjicere se ad pedes alicujus, 
Cic.; gettarsi ai piè di alcuno, supplicarlo umilmente. 
Celer pedibus, Virg. ; veloce al corso. Pedespulmo- 
nei, P laut. ; piedi o gambe deboli. Pedem e villa 
adhuc egressi non sumus, Cic. ; non ho ancora ca
vato pie di soglia, non sotto ancora uscito di casa, di 
villa. Pedes ebriis non stant, P laut.; gli ubbriachi 
non possono reggersi in piedi. Negat, unquam se a 
te pedem discessisse, Cic. ; dice di non essersi mai 
discostato date neppur d'un piede, o d’un passo. J 2. 
Metaf. Pes mensae, o montis, Hor. ; il piede d’una 
tavola, o d’un monte. Pes betae, Yarr. ; il piede, il 
gambo d’una bietola. Pes uvae, Col. ; il picciuolo 
dell’uva. Pes navis dexter, aut sinister, Virg.; pog
gia, od orza ( quella corda, che si lega ad un dei capi 
dell’antenna o a man destra, o a mano sinistra). J 3. 
Quindi pedem facere, proferre, Virg., Plin.; andare 
a poggia, o a orza, navigare a mezzo vento. J 4. Na
vales pedes, Plaut.; ì remiganti, o remi, o servi, che 
sono nella nave, la ciurma. J 5. Pedem l'erre, Virg., 
C atu ll.; andare, venire. Pedem efferre, Cic.: pro
ferre, Hor. ; uscire. Pedem referre, Ovid., Quint.: 
revocare, Virg.; ritornare, tornare indietro, riti
rarsi. J 6. Pedibus iter facere, conficere, Cic.; viag
giare, camminare a piedi, o andare per terra, non per 
mare. 5 7. Pedibus merere, o stipendia facere, Liv.: 
pedibus proeliari, Cic. ; militare da pedone, nella 
fanteria. 5 8. Pedem trahere, Ovid.; zoppicare. J 9. 
Conjicere se in pedes, Ter.: dare pedibus, Plaut.; 
darsi a fuggire, darla a gambe. J 10. Pede terram , 
o tellurem pulsare, Hor.; ballare, danzare. J 11. 
Pedem conferre cum aliquo, Cic.; azzuffarsi, attac
carsi, contrastare con qualcheduno. J 12. Servus a 
pedibus, Cic. ; servo che si manda qua e là, valletto, 
lacchè, cursore. J 13. Servus ad pedes, M art., Cic.; 
fante, servo che stava ai piè del padrone mentre ce
nava, tutto presto a’suoi ordini. J 14. Pedibus pe
cuniam compensare, Cat. apud Cic.; ricompensare, 
o compensare il vii prezzo, a cui si c comprata una 
qualche possessione lontana dalla città, con la fatica 
e lunghezza del viaggio per andarvi. J 15. Felici pede 
tangere locum aliquem, Ovid. ; giungere, arrivare 
felicemente in qualche luogo. J 16. Suo se pede me
tir i , Hor. ; regolarsi secondo le sue forze, j  17. Pe
dem dare; dar piede, ajutare, soccorrere. Unum pe
dem dat, Cic. ; non nii ajuta che per la nìètà. J 18. 
Pedibus trahere aliquid ; disvezzare una cosa, non 
curarsene punto, non darsene alcun pensiero. Per me 
ista pedibus trahantur, Cic. ; rovini il mondo a sua 
posta, non me ne curo, non me ne do pensiero. J 19. 
Pede in uno ; prestò, subito, all’istante, e con tutta 
facilità, senza fatica alcuna. In hora saepe ducen
tos, u t magnum, versus dictabat stans pede in  uno,

Hor. ; spesso, come un gran che, egli dettava in poco 
d’ora, all’istante, R sovra un piè, e senza fatica al
cuna dugento versi. J 20. Omni pede ; con tutte le 
forze, con ogni sforzo. In his actionibus omni pede 
standum est, Q uint.; in queste azioni si dee fare 
ogni sforzo. J 21. Manibus pedibusque ; colle mani 
e coi piedi, cioè con ogni sforzo, con ogni diversa ma
niera di sforzi. Eum ego credo manibus pedibus
que facturum, u t etc., Ter.; io credo che egli si aiu
terà colle mani e coi piedi, farà ogni suo sforzo, farà 
di tutto per ecc. J 22. In pedes ; coi piedi innanzi. 
Aves omnes in pedes nascuntur, Plin. ; tutti gli 
uccelli nascono coi piedi innanzi. J 23. Pes, Plin. ; 
sansa ( cioè massa di ulive poste sotto il torchio, e 
infrante, trattone l’olio) .

pes gallinaceus, Plin. fumaria ( erba).
pes milvi, o milvinus, Cic. piede di nibbio ( erba ).
pesestas, àtis, f. Fest. appresso gli antichi lo stesso che 

pestilentia.
Pessime, avv. Cic. pessimamente, malissimo, sinistra- 

mente.
Pessimum, i, n. Liv. grandissimo danno. Nec ambi

gitur, quin Brutus pessimo publico id facturus sit 
Liv. ; nè si dubita punto, che Bruto non sia per farto 
con grandissimo danno del pubblico.

Pessim us, a, uni, Cic. pessimo, cattivissimo, malvagis
simo, malignissimo, malissimo, doloroso.

Pessulus, i, m. Ter. catenaccio, chiavistello, chiavaccio, 
stanga, stanghetta. Pessulum obdere, Ter.; stan
gare, incatenacciare, dare il catenaccio. Occlude fo
res ambobus pessulis, P laut.; serra l’uscio con am- 
bidue i chiavistelli.

Pessum, avv. Col. in profondo, abbasso. Pessum ire, 
Col. : pessum subsidere, Lucr. ; andar a basso, an
dar a fondo. J 2. Metaf. Pessum ire, Plaut.; andare 
in rovina, andare in malora, andar in fascio, andar 
a gambe levate, in chiasso, in conquasso, in precipi
zio, per la mala via. Pessum premere, Plaut. ; pe
star sotto i piedi, maltrattare, o mandar in malora, 
metter abbasso. Verbis aliquem pessum dare, Cic.; 
maltrattare alcuno con parole. Pessum abire, Plaut.; 
affondarsi. Caseus, si pessum ibit, Col.; se il cacio 
sì guasterà.

Pessum, i, n. Ceis, pessario ( sorta di medicamento) .  
Pessum immittere, injicere, Apul. ; pessarizzare, 
introdurre il pessario. In pessum redactus; pessa- 
rizzato.

Pessundo, e pessumdo, as, dédi, datum, dSre, att. Ter. 
calpestare co’ piedi, calcar addosso, metter abbasso, 
metter a fondo, in fascio, in precipizio, reprimere, 
rintuzzare, disperdere. Pessundabunt cuncta, Ovid.; 
manderanno a male ogni cosa. Pessundare iram, la- 
crymas, P lau t.; reprimere lo sdegno, trattenere le 
lagrime.

P estib ilis , le, Cod. V. Pestilens.
Pestifer, fera, férum, Cic. pestifero, pestilenzioso, pe

stilente,pestilenziale, mortale. Aquae pestiferae, Val. 
Flacc.; acque pestilenti, cattive. Pestifera exhalatio, 
Plin. ; vapore pestilenzioso, maligno.

Pestifere, avv. Cic. dannevolmente, con gran danno.
Pestiferus, f&ra, férum, Cels. lo stesso che pestifer.
Pestilens, entis, Cic. pestilente, pestilenzioso,pestifero, 

infetto, contagioso. Aedes pestilentes, Cic.; casa in
fetta. Annus pestilentior, Liv. ; anno più pestilente. 
5 2. Sup. Pestilentissimus, Cic.; molto pestilenzioso.

Pestilen tia , ae, f. Cic. pestilenza, contagio,peste. Ani
morum labes e t pestilentia, Geli. ; il contagio e la 
peste degli animi. Desertus propter pestilentiam 
ager, Cic.; campagna deserta' a cagione della pesti
lenza.



P estilen tiosus, a, um, lo stesso che pestilens.
P estilen tus, a, um, Naev. apud Non. V. Pestilens.
Pestilitas, àtis, f. Lucr. lo stesso che pestilen tia .
Pestis, is, f. Cic. pestilenza, peste, contagio, morio, ga

vocciolo, o sia bubbone, che fassi nella peste, e qua
lunque male, danno, e rovina. Belli p e s tis , V irg. ; 
* danni della guerra. J 2. M achinari pestem  alicui, 
Cic. ; macchinar la rovina di qualcheduno. Pestem  
im portare, afferre, m in itari, Cic., Liy. ; apportar 
rovina, strage, minacciar rovina. Pestis reipublicae, 
Cic. ; un uomo, che è capace co' suoi tradimenti di 
rovinare la repubblica,peste della repubblica. Q uanta 
pern is pestis ven ie t! P la u t. ; oh che strage ! oh 
che sacco ! oh che rovina ai prosciutti !

P e ta liu m , li, n . P lau t. unguento di nardo.
P e ta sà tu s , a ,  u m , Cic. coperto di cappello, che porta 

cappello.
P etasio , ónis, m. V arr., e
Petaso , «inis, m. M art. prosciutto.
P etasu n cu lu s , i, m. J u v .picciolo cappello.
Pet&sus, i, m. P lau t. cappello a grandi ali. y 2. Cupola 

di un edifizio a forma di cappello, P lin .
P e ta u r is ta ,  a e , m. V arr. giuocolatore, che fa  mostra 

della stia agilità ( ia  una certa macchina detta pe
taurum ).

P e tau ru m , i, n. Ju v . petauro (cerchio,per cui facevano 
i giuocolatori i loro salti mortali, o macchina di le
gno , per mezzo della quale con muovimento di ruota 
tanciavansi i giuocolatori in aria, o altro giuoco, in 
cui i giuocolatori dimostravano V agilità del loro 
corpo). V. Andrea Tur tubo, e Giuseppe Scaligero.

Petesso, is, ere, a lt. Cic. domandar con istanza.
Petigo, inis, f. Cat. volatica.
Petilium , Ti, n. P lin . petilio (fiore simile a quello delle 

rose selvatiche).
Petilus, a, um, Lucii. apud Non. picciolo, tenue. #
P e tim e n , in is , n . L ucil. guidalesco (scorticamento, 

piaga che si fa nel dorso delle bestie da soma).
P e tio lu s , i, m. Cels. picciolo piede. J 2. Picciuolo, Col.
Petiseo , o petisso, lo stesso che petesso.
P e tis ia  m ala, P lin . sorta di pomi dì gratissimo sapore.
Petitio, «inis, f. Cic. dimanda, richiesta, richiedimenlo, 

domandamento, addimanda, addimandazione , peti
zione, dimandagionc, broglio , bucheramento, il ripe
tere qualche cosain giudicio, colpo, assalto. Petitioni 
se dare, Cic.; brogliare, far broglio. Petitiones a li-  
cujus corpore effugere, Cic. ; scansare destramente 
col corpo i colpi.

Petitor, «iris, m. Cic. petitore, addomandatore, chiedi
torc. J 2. Candidato, concorrente, chi chiede cariche, 
o magistrati, e chi broglia per qualche carica, Hor. 
5 3. Petitore, attore in una lite, chi muove una lite, 
Cic. J 4. Metaf. Fam ae p e ti to r , Lue. ; ambizioso di 
gloria.

P e tito r iu s , a, um, Cat. Ju ris , petitorio.
Petitrix , icis, f. Q uin t. addimandàtrice, dimandatrice.
Petitum , i, n. Q uiut. dimanda, richiesta, petizione.
P e t i t t ì r io , i s , i r e , n. Cic. brogliare, o aver voglia di 

brogliare.
P etitu s, a, um, p ari. Sen. ricercato. Puella  volis saepe 

pe lila  m eis, Ovid.; fanciulla spesse fiate-da me de
siderata. P e titu s  in sid iis , V eli.; insidiato. P e tita  
ferro bellua, Ilor.; fiera ferita. Latere petitus imo 
sp iritus, Ilor.; sospiro tirato dal fondo del cuore.

P etitu s , us, m. GelL chiedimento, richiesta.
P e to , i s , I v i , e i i , I tu m , lé r e , a lt. Cic. dimandare, 

chiedere, pregare, ricercare, richiedere. Petere ve
niam  erra ti, o erra to , Cic.; chieder perdono del fallo: 
missionem m ilitibus, T ac.; dimandar il congedo pei 
soldati. Pete ab illo  veniam  m ihi, Cic.; dimandagli

perdono per me, pregalo di perdonarmi. P e tere  mu
tuum , P la u t.;  dimandare in prestito. T ibi ego, B rute, 
non solvam , nisi p rius a  te  cavero, am plius eo no
m ine nem inem , cui s it p e titio , pe titu rum , P lau t.; 
io non ti pagherò, o B ru to , se prima tu non m'assi- . 
curi che coloro, i quali hanno, diritto a questa somma, 
non mi dimanderanno più  niente. J  2. Concorrere, 
pretendere, brogliare. Consulatum  petere, Cic.; con
correre al consolato, pretendeiio , far broglio per 
averlo. J  3. Richiedere, esigere, volere. Haec dixi 
brevius, C|aam res p e te b a t , Cic. ; ho detto p iù  bre
vemente di quello che esigeva la cosa. J  4. Cercare. 
P etere  fugam , Liv., Caes. ; cercare scampo, cercar 
di fuggire: salutem  fuga , Nep. ; cercar di salvarsi 
fuggendo, darla a gambe. P e tu n t in  Elymaeos ar
borem  cupresso similem, P lin .; cercano, o vanno a 
cercare fino in Palestina un albero simile a l cipresso. 
Petere  delectationem  ex studiis , Cic. ; cei'care di
letto nello studio, o dallo studio. J 5. Tirare, trarre, 
prendere, taire, pigliare. E flamma petere te  cibum  
posse a rb itro r , Ter. ; di rnez&o al fuoco piglieresti, 
cred'io, il cibo ; toglieresti, cred’io, i bocconi d’in su 
le brage. Principio sedes a p ib u s , statioque pe
tenda, V irg.; primieramente a fede e dimora delle 
api si dee prendere, o scegliere un luogo. P e tere  
poenas ab a liquo , S a li .,  C ic .; prender vendetta 
d’alcuno, punirlo, fargli scontar la pena, fargli pa
gare il fio. J  6. Trarre, trascinare, cacciare. P e tun
tu r  in  vincula qui parentes suos non a lun t, Q uint.; 
vengono tratti, o cacciati in prigione que' figliuoli 
che non alimentano i loro genitori, y 7. Assalire, as
saltare, attaccare, torre di m ira, andar a ferire, 
colpire. P etere  e t re p e te re , Suet. ; assalirsi a vi- . 
cenda ( dicesi propriamente dei gladiatori). Jugu lum  
petere, Cic.; saltare alla gola. Malo petere aliquem , ; 
Virg. ; tor di mira, coljnre alcuno con un pomo, ti
rargli })er ischerzo un pomo : alicui ungue genas , 
Ovid.: unguibus o ra , H or.; ferir colle ugne, graf-
{ iare le guancie, la faccia ad alcuno : aliquem  l'erro, 
apidibus, Cic.; assaltare, farsi sopra qualcuno colla 

spada alla mano ; lanciargli, tirargli sassi addosso, 
lapidarlo. Cornu petere, Virg.; assalire, avventarsi 
colle com a, cozzare, dar di corno, o di cozzo, y 8. 
Metaf. Fraude e t insidiis petere aliquem , Liv.; 'fare 
delle imboscate, tendere insidie a qualcheduno, ingan
narlo. Q ui me epistola pe tiv it ; ad le com inus ac
cessit, Cic.; il quale a me scagliò una lettera; te 
rasentò. Bello urbem  petere, Virg.; muover guerra 
ad una città-. latrocinio vitam  a licu ju s , P lin . ; as
sassinare qualcuno : aliquem  veneficio, ad Her.: cri- 
m inibus, Tac.: b land itiis , Q u in t.; avvelenar qual
cheduno , accusarlo , accarezzarlo. Trojanos haec 
m onstra petunt, V irg.; a danno, a rovina degli stessi 
Trojani vengono questi prodigi, y 9. Andare, avviai'si 
verso qualche luogo. Romani p e tit fons ille  , P lin.; 
quella fontana va a Roma. Fortasse alium  cursum  
petiv it, Cic.; forse andò per altra strada, tenne altra 
via. Ju ra  Cordubam  p e tu n t, P lin . ; vanno in Cor
dova a farsi1 far giustizia.

Petoritum , o petorritum , i, n. Ilo r. sorta di carro da 
quattro ruote.

Petra, ae, f. P lin . pietra, sasso, rupe.
P e trae u s , a, um, P lin . che nasce tra' sassi.
P etricòsus, a, u m , M art.pietroso, f  2. Fig. Scabroso, 

difficile.
P e t r i te s , a e , m. P lin . sorta di vino, cosi detto forse 

perche nasce nelle vicinanze di Petra , città dell'A
rabia.

P e tro ,  ón is, m. P lau t. montone, becco. J 2. Rustico, 
Fest.



P c tro se lin u m , i ,  n. P lin . petrosemolo, prezzemolo, 
pretesemelo.

P e tró su s , a, um ,P lin . pietroso,pieno dipietre, petroso.
P e tu la n s , an tis  , Cic. petulante, protervo, insolente , 

sfrontato, spavaldo, lascivo, immodesto. L ingua pe
tu lan tissim a consectari a liq u em , Cic.: verbis pe- 
tu lan tissim is laedere aliquem, Sali.; dir villanie a 
qualcheduno. D ictum  petu lans proferre, Cic.; f a r 
fare protervamente.

P e tu la n te r , avv. Cic. protervamente , lascivamente , 
sfrontatamente, insolentemente. J 2. Comp. Pe tu lan
tius, Cic. ; più  protervamente. Sup. Petulantissim e, 
Cic .; assai protervamente.

P e tu lan tia , ae, f. Cic. petulanza, protervia, sfacciatag
gine, insolenza, immodestia, lascivia.

P etu ìcus, a, um, Virg. lascivo, lascivetto, che urta, che 
cozza. Haedique pe tu lc i, Virg.; i  capretti lasdvetti.

Peuce, es, f. P lin. peuce ( sorta d’albero).
P eu ced an u m , i, n ., e peucedanos, i ,  m. P l in .peuce

dano ( finocchio porcino).
P eum eite , es, f. P lin . peumene ( spezie di spuma d’ar

gento).
P ex à tu s , a ,  u m , M art. vestito d'una veste nuova, che 

ha ancora ilpeio.
P e x ita s , àtis, f. PJin. pelo lungo di drappo, di tela , e 

altra maniera consimile.
Pexus, a, um, part. Q uint. pettinato. Doctor pexus e t 

n ingu is , Q u in t.;  maestro ben pettinato e pasciuto. 
3 2. Vestis pexa , P lin .:  tun ica  p e x a , Hor. ; veste 
nuova, che ha ancora il pelo. J 3. Folia pexa, Col.; 
grosse foglie. J 4. M unera pexa, M art.; buoni regali.

Pexicae, o pezìtae, àrum , m. pliiT. P lin . vescia ( sorta 
di fungo senza jncduo lo, o radice).

P H

P h aecasiàn i dii, J u v. dei appresso i Greci, vestiti di 
calzari detti phaecasia.

Phaecasiatus, a, um, Sen. vestito di una sorta di cal
zari alla greca, dei quali principalmente servivansi 
i sacerdoti.

P h a e c a s iu m , ii, n ., e phaecasia, a e , f. Sen. sorta di 
calzari alla greca.

P hagedaena, ae, f. P lin . fame canina, e spezie di cancro 
che rode le carni sino all’ osso. J  2. Malattia che 
avviene alle pecchie , quando la cera negli alveari si 
imputridisce, Col.

P h ag ed aen icu m  ulcus, P lin . ulcera corrosiva.
P hager, o phagrus, i, m. P lin . / 'agro (sorta di pesce).
Phago, ònis, m. Non. lo stesso che helluo.
P h a lac ro co rax , acis, m. P lin . corvo acquatico.
P haiae , o falae, àrum , f. p lur. Ju v . macchine, o torri 

di legno nel circo per uso degli spettacoli. J  2. Torri 
di legno, dalle quali i soldati assediavano la città. 
J  3. In numero singolare significava inganno, frode. 
Ob hanc rem  feci hanc phalam , Naev. apud Non.; 
per ciò io ho tramato questa frode. J  4. Trium  num 
m orum  causa subeunt pbalas, P lau t. per tre quat
trini si espongono a gravi pericoli.

P halanga , o palanga, ae, f. V arr. carro, stanga.
P h a la n g a r ii, o p a langarii, òrum  , m. p lu r. V itr. fac

chini che portano cose gravi sopra stanghe.
P halang itae  , àrum  , m. p lu r. Liv. soldati che compo

nevano la falange Macedonica.
P h alan g ìtes , ae, m. Plin ., e
P h alan g iu m , ii, n . P lin . falangia (erba contra le mor

sicature della tarantola).
Phalang ium , ii, n . P lin . tarantola, falangio (anima- 

letto velenoso).

P h a la n g o , o p alango , as, avi, àtum , are, a tt. Afran.
portar sopra stanga.

P h a la n x , ang is , f. C urt. falange, battaglione ( corpo 
d’infanteria appresso i Macedoni, che Vegezio scrive 
essere stato di otto mila uomini). J 2. Qualunque 
compagnia di soldati d’altra nazione, Caes.

P h a la r ic a , o fa la rica , a e , f. Liv. sorta di giavellotto 
lungo tre piedi, che lanciavasi colla balista.

P h a là r is ,  id is, f. P lin . faiaride (spezie d’erba). J  2. 
Spezie d’uccello acquatico detto da’ Francesi piette, 
V arr.

P h a le ra e , à ru m , f. p lur. Liv. bardatura, fornimento, 
paramento. J 2. D im ittere aliquem  sine phaleris, 
Cic. ; mandar via alcuno senza onore. J 3- Ad po
pulum  phaleras, Pers.j darla a bere agli ignoranti.

P h a le ra tu s , a ,  u m , L iv. bardato. 3 2. Metaf. Phale
ra ta  verba , Ter.; belle paroline. Phaleratis verbis 
ducere aliquem , Ter.; gabbare alcuno con belle pa
roline.

Phaleris, V. Phalàris.
P h an tasia , ae, f. Cic. fantasia, immaginazione, imma

ginativa. 3 2 . Concetto, idea, pensiero, Suet.
P h a n ta sm a , à t i s ,  n . P lin . fantasma, visione, larva, 

spettro.
P h a ré tr a ,  ae, f, Virg. faretra, turcasso.
P h a re tra tu s , a, um, Virg., e
P h a re tr ig e r , géra, gérum, Sii. infaretrato, faretrato.
P h a r i a , ae, f. P lin . faria (sorta d’uva delle colline di 

Pisa).
P h aria s , ae, m. L ucr. faria (spezie di serpente).
P h arico n , o pharicum , i, n. Plin. farico (sorta di ve

leno così detto dal suo inventore Farico).
P h a rm a c e u tr ia , ae, f. Virg. strega, maga.
P h a rm a c o p o la , ae, m. Cic. venditor di medicine, o ri- 

medj, speziale.
P h a rm ac u m , i , n. G eli, medicamento, tanto buono e 

Salutifero, quanto cattivo e velenoso.
P h a rm a c u s , i ,  in. P etr. uomo ignobile, inutile, vile, 

destinato a jrurgar con la sua morte i  peccati del 
popolo.

P h arn acéo n , éi, n. P lin . centaurio, farnaceo (sorta di 
panacèa).

P h ase lin u s, a, um, P lin . di fagiuolo.
P hase lus, o fasélus, i, m. e f. Cic. burchiello, schifetto 

(picciola barca da mare).
P h aseo lu s , o fasedlus, o fasélus, i, m. P lin . fagiuolo.
P h asgan ion , ii, n . P lin . ghiaggiuolo (erba).
P h asiàn a , ae, f. P lin . fagiana.
P h a s ia n a r iu s , ii , m. Paul, custode de’ fagiani.
P h asia itin u s , a, um , P a li., e
P h asiàn u s , a, um, P lin . di fagiano.
P h asian u s , i, m. M art. fagiano.
P hasiftlns, i, m. P lin . fasiolo (sorta d’erba).
P h asm a, à tis , n . P lin . lo stesso che fan tasm a.
P hassacà tcs, ae, m. P lin . fassacate (spezie d’agata).
P h a tn a e , à ru m , f. p lu r. Cic. apud Prisc. stelle nel 

segno del cancro.
P h a u lia e , àrum , f. p lu r. Plin. faulie '(sorta d’ulive di 

pochissimo sugo).
P h au n o s, Plin . ciò che nasce nell’ulivo salvatico sca

pezzato.
P h e lla n d rio n , ii, n. P lin . felandrio (erbache nasce in 

luoghi paludosi, ed ha le foglie d’appio).
P h e llo s , i , m . V itr. severo (sorta d’albero). Vitruvio 

dice phellus quella parte d’orologio, che è fatta di 
sovero.

P heng ites, ae, m . P lin . fengite (sorta di pietra bianca 
■trasparente).

P h en io n , ii, n. P lin .  anemone.
Pheos, i, n. P lin . feo ( sorta d’erba spinosa).



Pbi&la,ae, f. M art, guastada, caraffa, fiala, inquis lar a.
P h id itia , o rum , n. p lu r. Cic. sorla di banchetti usati 

dai Lacedemoni tra amici per risparmio.
P h ila n tro p ia , a e , f. U lp . amore verso g li uom ini, li

beralità.
P h ila n trò p o s  , i ,  m. P lin . speronella, nelle botteghe 

r ebulo.
Philèm a, atis, n. Lucr. bacio.
P h ile ta e ria , ae, f. P lin . fileteria ( erba simile alla ruta).
Philippeus, a ,um , P lau t. Philippea denaria, philippei 

num m i ; moneta d’oro, con Vimpronto di Filippo re 
di Macedonia.

P h illy ra , V. P h ily ra .
P h illy rea , ae, f. P lin . fillirea ( sorta di pianta).
Philoch& res, is, n . P lin . marrobbio (erba).
P h ilog raecus, i, m . V a rr. amatore della lingua greca.
P h ilo log ia , a e , l. Cic. filologia (amore e studio delle 

lettere, erudizione). J 2. Loquacità, Sen.
P hilo logus, a, «ni, V ilr. Philologis rebus delectari ; 

dilettarsi di cose erudite, di filologia.
P hilo logus, i, m. Cic. filologo (erudito, amante delle 

lettere).
Philom ela, ae, f. Ovid. filomela, rosignuolo.
P h ilo in ù su s , i ,  m. M art. amante delle muse, e delle 

belle lettere.
Philosophia, ae, f. Cic. filosofia (amor della sapienza).
P h ilosoph icus, a, um , Cic. filosofico, filosofale.
P h ilo sò p h o r, àris, à tus sum, ari, dcp. Cic. filo.'-fare, 

filosofeggiare ( discorrere, ragionare da filosofi).
P h ilo sò p h u s , i ,  m. Cic. filosofo, filosofante (amatore 

della sapienza).
Philotecnus, a, um, V itr. artifizioso, fatto con arte.
P h il t ru m , i , n . Ovid. malia (bevanda che induce ad 

amare).
P h ilus, a, um, m. Petr. amico.
P h ily ra , ae, f. P lin . membrana sottilissima tra la scorza 

e il legno del tiglio , sopra la quale scrivevano gli 
antichi.

P h im u s , i, m. H ot. bossolo pel giuoco dei dadi.
P hlegm one, es, f. P lin . infiammazione.
P h le g o n tis , Tdis, 1. P lin . flegontide (sorta di gemma).
Phleos, o pheos, i, n. P lin . fleo (sortad’erba spinosa).
Phloginos, i, m., e phlogìles, ae, m. P lin . flog ino, fio- 

gite ( sorta di gemma di color di fuoco).
Phlom is, idis, f. P lin . tassobarbasso (erba).
P h lo x , ogis, f. P lin . floge (sorta di fiore, di color di 

fuoco).
P h o c a , a e , e phoce, e s , f. P lin . foca, vecchiomarino 

(sorta di pesce).
P hoen icèa , ae, f. P lin . orzo di topo (erba).
P h o cn iceu s , a , u m , P lin . di color bajo, o rosso, o di 

scarlatto.
P hoen icias, ae, m. P lin . vento tra ’l levante e ’l mez

zogiorno nel solstizio.
P h o en ic it-s , itidis, f. P lin . fenidte (sorta di gemma).
P hoen icohalS nus, i, m. P lin . frutto dipalma in Egitto, 

per la troppa maturczza divenuto nero, e che facil
mente ubbriaca chi ne mangia.

P h o en ico p te ru s , i, in. P lin . fenicottero (uccello che ha 
le ale rosse).

P h o en icu ru s , i, m. P lin . coda rossa (picciolo uccello).
P hoen ix . Tcis, m. Plin. fenice.
P honascus, i, m. Q u in t. colui, che insegna a moderar 

la voce, e a ben pronunziare, maestro di pronunzia.
P ho sp h o ru s, i, m. M art. fosforo, lucifero, stella di Ve

nere, il mattino.
P h rag m ftis , is , f. P lin . frammite (sorta di canna 

sottile).
P h ras is , is, f. Q uin t .frase, stile (maniera d’esprimersi 

in una lingua).
T o m . I. —  39

P h re n e s is ,  is, f. Juv . frenesia, svariamento. J 2. Sost. 
Farnetico.

P h ren e ticu s , §, um , Cic. farnetico, o frenetico, frene
ticante.

P h re n itis ,  id is , f. Cels. frenesia, pazzia, delirio.
P h ry g a n io n , l i , n. P lin . friganio (spezie d’animale 

creduto da Crisippo filosofo potentissimo rimedio 
contra la quartana).

P h ry g ian u s, a, um , P lin . ricamato.
P hryg io , ònis, in. P la u t. ricamatore.
P h ry g ii m o d i , O vid. canzoni de’ sacerdoti della dea 

Cibele, che principalmente adoravasi in Frigia.
P h ry g iu s  lapis, P lin . pietra frigia (per tinger le vesti).
P h ry n io n , ?i, n. P lin . frinio (sorta d’erba).
P h th ir ia s is  , is , f. P lin . malattia che genera pidocchi 

per tutto il corpo.
P h th is icu s , a, um, P lin . tisico.
P h th is is , is, f. Juv . tisica, tisichezza (infermità di pol

moni ulcerati).
Phtliitàrus, i, m. P lin . ftitaro (sorta di pesce).
Phthongus, i, m. P lin . suono.
P h th o riu s , a, u m , P lin . che ha forza di far abortare.
Phu, n. indeci. P lin . fu , valeriana (erba).
Pliy , Ter. fi (inter. di meraviglia). J 2. Fi fi (voce per 

indicare, che qualche cosa ha cattivo odore), P lau t.
Phycis, idis, f. P lin . fice (sorta di pesce).
Phycìtis, itid is, f. P lin . ficite (gemma, che ha il colore 

de’” alga).
Phvcns, ì, n. P lin . fico marino.
Phygéthlon, i ,  n. Cels. enfiagione, principalmente di 

rìsipola.
Phylàca, ae, f. P lau t. prigione.
P h y lac is ta , a e , m. P lau t. prigioniero, custode delle 

prigioni. J  2. Metaf. Importuno creditore, che non 
abbandona il suo debitore, in quella guisa che il  
guardiano delle prigioni non al»bandona i l  suo pri
gioniere.

P h y lac te riu m , i i , n . S. llie r . filatterio ( cosi dicevasi 
anticamente ad una carta, ove erano scritti i coman
damenti della legge, la qual carta portavasi dagli 
Ebrei apertamente intorno al braccio).

P h y la rch u s, i, m. Cic. tribuno (capo della tribù).
Phyllon, i, n. P lin . fillo (bianca spina).
P hym a , 5 tis , n. Cels. enfiagione, simile quasi al fu 

runculo.
P hynon , ònis, m. finone (spezie di collirio).
P h y ram a  , a tis , n. P lin . spezie di gomma che stilla 

dall’albero metopio.
P h y se ter, eris, m. P lin . fiseterc (spezie di balena).
Physica, ae, f. Cic. fisica (scienza delle cose naturali).
Physica, òruin, n . p lu r. Cic. le cose naturali, o fisiche, 

fisica.
Physice, es, f. Cic. lo stesso che physica.
Physice, avv. Cic. naturalmente, alfa maniera de’ fisici.
P hysicus, a, um, Cic. fisico, naturale, fisicale.
Physicus, i, m. Cic. fisico (investigatore della natura).
P hysiognom on, ònis, m . Cic. fisonomo (che fa profes

sione di conoscere la fisionomia degli uomini).
P hysio log ia , ae, f. Cic. lo stesso che physica.
P h y teu m a, atis, n. P lin . fiteuma (erba solamente utile 

alle cose amatorie).
P 1

Piallili» , le, O vid. che si può purgare, o espiare.
Piacularis, re, Liv. di espiazione, purgativo, che serve 

a espiare, o purgare un peccato. P iacularia  auspicia, 
Fest. ; augurj funesti a coloro che sacrificavano. 
Piacularis p o r la , Fest. ; porta in cui solevansi fare 
alcune espiazioni.

Piacelo , as, avi, àtum , are, a tt. Cat. espiare,purgare^
« e placare con sacrifizj d’espiazione.



P iacu lu m , i, n . V irg. delitto, scelleratezza. J 2. Sacri
fizio di espiazione, vittima in soddisfazione dei pec
cati, purgazione, Cic.

P ìaculus, a, um , Cat. lo stesso che p iacularis.
P ia m en , Inis, n . Ovid., e
p iam en tum , i, n. P lin ., e
P ia t io ,  ònis, f. P lin . espiazione,purgazione, Vespiare.
P ià tr ix , icis, f. P lau t. sacerdotessa, che espiava, o fa

ceva sacrifizj di espiazione.
Pica, ae, f. P lin . pica, gazza.
P ic a r ia , ae, f. Cic. cava di pece, oppure la gabella 

della pece.
P icàlu s , a ,  um, p a rt. Col. impeciato, impegolato. 

Vinum p ica tum , P lin . ; vino accomodato con pece, 
e vino fatto d'uva, che sa di pece.

P icéa , ae, f. Plin . picea ( sorta d'albero, donde cola la 
pece).

p ic e a r ia , ae, f. Cic. lo stesso che p icaria.
p iceaster, stri, m. P lin . picea salvatica.
P iceà tu s , a, um , M art. impecialo.
P icéu s , a, um , M art. nero come pegola.
P ic in a  vitis, P lin . vite che fa  le uve del color della pece.
P ic in u m  oleum , V. Pissinum  oleum.
P ico , as, avi, àtum , are, a lt. Col. impeciare, impegolare.
P ic r is , idis, f. P lin . picre ( sorta di lattuga, così detta 

perche amara).
P ic tac iu m , V. Pittacium .
P ic tilis , le, Apul, lo stesso che pictus.
P ic to r , oris, m. Cic. pittore, pintore, dipintore.
P ic tù ra ,  ae, f. Cic. la p ittura , o l'arte di dipingere, e 

pittura, o dipinto, o tela dipinta, dipintura.
P ic tu ra tu s , a, um, Slat. dipinto, ritratto in pittura. 

5 2. Ricamato, Virg.
P ic tus, a, um , pari. Cic. dipinto, pinta, istoriato. P ic ta  

acu chlam ys, V irg. ; veste ricamata. P icti reges, 
M art. ; re vestiti di vesti ricamate.

P icu la , ae, f. Apul. pece tenue.
P icu m n u s, i ,  m. N on . picunno (spezie d'uccello).
Pie, avy. Cic. divotamente, santamente, religiosamente, 

benignamente, cortesemente, piamente. J 2. Sup. Piis
sime, Sen. ; molto piamente.

P ié ris , idis, f. Ovid. Musa.
P ie tas, à tis, f. Cic. pietà, divozione, religione, venera

zione. J  2. Benignità, cortesia, Claud.
P ie ta tic u ltr ix , Icis, f. P e tr. amante dellapietà, devota, 

spirituale.
P ig e n d u s , a ,  um ', p a ri. Prop. da pentirsene, da rin

crescere.
P igéo , es, ui, ère, P lau t. lo stesso che piget.
P ig er, gra, grum , Cic. pigro, tardo, accidioso, neghit

toso. Ad litte ras scribendas p ig errim u s, Caci, ad 
Cic.; mollo pigro nello scrivere. P iger in re m ilitari, 
Cic. ; tardo,pigro nella milizia, in guerra. J  2. Metaf. 
Palus p igra , Ovid. ; palude immobile, stagnante. 
V ultu s piger, M art. ; volto mesto, f  3. Che rende 
pigro. P iger sopor, C a tu li.: p igra frigora , T ibu li.; 
sonno, freddo che rende pigro e tardo. J  4. Lungo. 
Piger annus, Hor. ; anno lungo ( cioè anno che pare 
molto lungo, eterno). P igrum  bellum , Ovid.; guerra 
lunga, che dura molto. J 5. Viscoso, spesso. P iger 
h u m o r , Coll. ; umore spesso e viscoso. J 6. Col caso 
gen. M ilitiae piger e t malus, Hor. ; pigro, e mal de
stro, o disadatto all'arme, alla milizia. 5 7. Coll’in
finito. P iger scribendi ferre labo rem , Hor. ; pigro 
alla dura fatica dello scrivere, dello sct'iver bene. 
J 8. Comp. P ig rio r, Hor. ; piu  pigro. Sup. P igerri
mus, Liv. ; pigrissimo, tardissimo.

P iget, èbat, guit, o pigìlum  est, pigére, imp. Cic. rin
crescere, increscere, venir a tedio, a noja, a fastidio. 
Hujus facti me piget, Cic. ; mi rincresce di questo

fatto. Id  quod pudet, facilius fertur, quam id  quod 
piget, P lau t. ; ciò che apporla vergogna più facil
mente si tollera di ciò che reca noja. Num facti eum  
piget ? T er. ; credi tu, che gl'incresca di averlo fatto ? 
che se ne penta?  Neque se id pigere, Ter.; e ciò non 
gl’increscere.

P igm entarius, Si, m. Qàc. profumiere,venditore di bel
letto, o liscio.

P ig m e n ta tu s , a, um , p a rt. I lie r. lisciato, imbellettato.
Pigm entum , i, n. Cic. colore da dipingere, ornamento, 

belletto, lìscio. J  2. Metaf. Senten tiae verae sine 
p igm en tis , Cic. ; sentimenti veri senza alcuna mi
stura di bugia , o d'inganno. P igm enta orationis, 
Cic. ; gli ornamenti di un discorso.

P ig n e ra tio , ónis, f. Col. pegno, il pegnorare.
P ig n e ra titiu s  e pigneraticius, o pignoralicius, a, um , 

UIp. di pegno. Fundus p ignera titiu s, C a i.; fondo 
impegnato. C reditor p igneralitius, Ulp. ; creditore 
che pegnora. Actio pigncralitia , IT. ; azione in giu
dizio per pegno.

P ig n e ra to r , Gris, m. Cic. colui che pegnora, o prende 
iti gaggio.

Pigneratus, a, um , part. Liv. impegnato, dato, o messo 
in gaggio, ingaggiato.

P ig n èro , as, avi, àtum , are, a tt. Suet. dar injregno, o 
gaggio, impegnare, ingaggiare.

P ig n é ro r ,  à r i s , à tus suo i, a r i ,  dep. Liv. pegnorare, 
torre il pegno al debitore, prender in gaggio. Mars 
fortissim um  quem que ex acie pignerari solet, Cic.j 
Marte è solito prender dell'esercito, come in gaggio, 
i p iù  bravi; cioè alla guerra i più bravi sono am
mazzali.

P ig n o r is c a p io , Gnis, f. Cat. apud Geli, sequestro, se- 
questrazione, staggirliento.

P ig n u s ,  oris, n. Cic. pegno, gaggio, ostaggio. Dare 
p igno ri, P la u t. ; dare in pegno, impegnare. L iberare 
pignus a cred itore, Pomp. D ig .; riscuotere o riti
rare il pegno dal creditore. Rogare aliquem  nummos 
sine pignore; chiedere altrui denari senza pegno. 
Ponere vestes pignori, P la u t.:  opponere pignori, 
T er.: obligare, o dare pignori, Ulp. ; mettere i  ve
stiti in pegno, in gaggio, impegnarli, ingaggiarli. 
In  forre pignora, Cic. ; mettere in pegno, in sequestro. 
J 2. Scommessa. P ignore contendere, C atuli.: cer
tare, Virg.: dare, P lau t. : ponere pignus cum aliquo, 
Val. Max. ; fare scommessa, scommettere con qual
cheduno. Die, mecum quo pignore ce rtes , Virg. ; 
dimmi, che vuoi tu meco scommettere. J 3. Metaf. 
Pegno, sicurezza, prova, segno. Pignus re ipub licae , 
Cic. ; la sicurezza della repubblica. M onumentum 
e t  pignus am oris, Virg. ; ricordanza, memoria, e 
jrrova, e pegno d'amore. J 4. P ignora , O vid .; i fi
gliuoli,-i nipoti ed i paventi p iù  stretti. J 5. Adscita 
pignora, Stal. ; figliuoli adottivi.

Pigre, avv. C ol.pigramente, freddamente, neghittosa
mente, mollemente, neglettamente, tiepidamente. J 2 . 
Comp. P ig riu s , P lin . ; più neghittosamente.

P ig réo , es,ére, n .E nn. apuaN on. lo stesso che pigresco.
P igresco , scis, scére, n . P lin . impigrire, anneghittirsi, 

addormentarsi, attediarsi, infingardire, divenir pigro, 
andar lentamente.

p ig ritia , ae, e p ig rities, éi, f. Cic., Liv. pigrizia, ac
cidia, freddezza, freddura, tardezza, negghienza, in- 
fingardia, infingardaggine, tiejridezza.

P ig ro , as, av i, àtum , are, n . Acc. apud Non. tardare 
per pigrizia, esser lento.

P ig r o r , a r i s , à tu s  sum , a r i ,  dep. Cic. esser lento, 
tardo, neghittoso, tardare per pigrizia. Q uidquid  
e rit novi, scribere ne p igrere, Cic. ; checche accada 
di nuovo, non tardare a scrivermelo.



pigror, óris, ra. Lucii, apud Non. lo stesso che p ig ritia .
Pila, ac, f. P l in . , V arr. mortajo di qualsiasi materia. 

5 2. Pila, pilastro, piliere, e qualsiasi cosa costrutta 
a mo' di colonna, V itr., Hor. 3 3. M olo, pignone, 
Virg., V itr. J 4. Palla, globo, e qualunque cosa ro
tonda a guisa di palla. P ila  ig n ita , in c e n d ia r ia ; 
bomba. 3 5. Palla da giuncare. P ila  lndere, Cic., 
Hor. ; giuocare alla palla. 5 6. Veste piegata in forma 
di globo, o di palla, che alle volte rappresentava una 
figura umana, la quale presentavasi alle corna dei 
tori pei' attizzarli, M art. J 7. Suffragi, fave, balle, 
ballotte. In  raea so rtita  v ind ice t ossa p ila , P rop .; 
vindice, o ultore delle ossa mie, regga egli le sorti. 
5 8. Aliquem  quasi pilam  habere, P lau t.; fare di 
alcuno alla pa lla , cioè strapazzarlo, farne quel go
verno che più talenta. 5 9- Mca pila est, P lau t.; aver 
la palla in mano (prov. che vale avere in  poter suo). 
Cui est p ila  in  inanu , u t v u l t ,  percu tere  p o tes t, 
P lau t. ; chi ha la mestola iti mano, fa le minestre a 
suo modo (cioè chi ha il potere, opera a suo talento, 
fa come gli piace).

P ìlànus , i , in. Ovid. soldato armato di giavellotto , lo 
stesso che ’l triario.

P ila rii, òriim , n. pi ur. OuinL. giocolatovi di pallottole, 
dette volgarmente di bussolotti.

P ilà ris  lusio, S tat. giuoco della palla.
Pilàtes, ae, m .C at.pilate{spezie dipietrabianchissima).
Pilàtim , avv. V itr. a pilastri, a colonne.
Pilàtrix , icis, f. T itin . apud Non. rubatrice.
P ilà tn s , a, uin, V arr. spesso, denso, serrato. 5 2. A r 

mato di lanciotto, o sia d’asta da lanciare, Virg. J 3. 
Pelato, calvo, M art.

Pileàtus, a, nin, Liv. coperto di cappello, o barretta, 
imberrettato. Pilea la Roma, M art. ; Romani coperti 
di cappello (come solcano nelle feste di Bacco).

P ilen tu m , i, n. Liv. carro da due ruote proprio delle 
matrone romane.

P ileo lu s , i, in. Ovid. foggetta, berretta, cappelluccio, 
cappelletto, berrettino.

P ileum , éi, n. S tai, foggia, berretta, cappello. J 2. Li
bertà, o segno di libertà, perchè dovasi una foggia 
agli schiavi che si mettevano in libertà. Ad pileum  
servi vocati sun t, Liv.; si diede la libertà agli schiavi.

Pileus, éi, m. P lau t. lo stesso che p iléum .
Pilicrepis», i ,  m. Scn. che ama molto il giuoco della 

p a lla , o colui che caccia nella stufa palle impeciate, 
perchè si riscaldino.

Pilo , as, avi, à tu m , ave, a tt . Afran. apud Non. far il
pelo. 5 2. Atliv. Pelare, impelare, sbarbare, svellere i 
peli, Mart.

Pilo, as, avi, àtum , are, a lt. Petr. rubare, spogliare.
P ilósus, a, um , C\c. peloso, piloso. J 2. Comp. Pilosior, 

P lin . ; più peloso.
P ilu la ,  a e , f. Plin . palletta, pallina, pillola, pallotla, 

pallottolina, pallottola, e ogni cosa piccola e rotonda.
P ilu m , i ,  n . C a t . , P lin . pestello, pilo, e qualunque 

strumento da pestare. J 2. Lanciotto, o asta da lan
ciare, giavellotto, mazzapicchio, C ic., Liv. 3 3. Pila, 
colonna, piliere, pilastro, Liv. J 4. P ilum  alicui 
injicere, P lau t.; porre gualchi impedimento ad al
cuno, impedirlo, rattenerlo.

P ilus, i, m. Cic. pelo, vello. Aspera c ru ra  pilis, Ovid. 
gambe coperte di aspro pelo. Ad pilum  ulcera re- ' 
d u cere , P lin .; rammarginar le piaghe. ] 2. Metaf. 
Cosa di niun m om entose  p ilum  quidem , Cic.; nep
pure un quattrino. P ili non Facio, Cic. ; non lo stimo 
un pelo , un bajocco. J 3. Centuria. Prim us p ilus , 
M art.; la prima centuria nell’esercito romano. P ri
mum pilum  duxerat, Caes.; avea guidato la prima 
centuria, era stato primo centurione. M eriti tu le rit

cum praem ia pili, M art.; quando sarà fatto, com’egli 
merita, primo centurione.

P in a c o th e c a , ae, o pinacothece, e s , if. V arr. pinzerà, 
galleria (stanza di pitture, statue, ecc.).

P in a s te llu s , 4, A pul. V. Peucedanum .
P in a s te r , i, m. P lin . pino salvatico.
P in ax  , àcis , m. V itr. sommiero, come dicono i toscani 

artefici.
Pincerna, ae, m. Ascon. Ped. coppiere, mescitore, p in

cerna.
P in éa , ae, f. Col. pino.
P in e tu m , i, n . P lin . pineto, pineta (selva di pini).
Pinco», a, um , P lin . di jnno. N ux pinea, M art.; pina, 

o noce di pino. N uclei pinei, Cels. ; pinocchi.
P ingo  , is , pinxi ,■ p ictum  , ngére, a tt. C ic., Phaedr.

pingere, dipingere, pitturare, pennelleggiare. J 2. P in 
gere acu, Ovid.; ricamare, fare su panni, drappi ecc. 
varj lavori coll’ago. J 3. Delineare, descrivei'e, Ovid. 
5 4. Colorire, tingere, V irg., Lucr. J 5. Svariare, or
nare di varj colori. P ingere hum um  variis floribus, 
P la u t.;  ornar la terra (li varj fiorì, spargerem terra 
quantità di varj fiori.

P ingue , is, n. V irg. grasso, grassezza, untume.
Pingiuèdo, inis, f. P lin . grassezza, untume, grassura, 

grassume. P inguescit campus, Virg. ; il campo s’in
grassa.

P in g u cd in cu s, a, um , P lin . lo stesso che pinguis.
Pinguefacio, facis, feci, factum, lacere, a tt. P l in .m -

grassare, impinguare.
Pinguesco, scis, esecro, n. Col. ingrassarsi, ingrassare, 

divenir grasso, impinguarsi.
P in g u ia r iu s , li, m. P lau t. amante delle cose grasse.
P in g u is  , gue , P lin . grasso , pingue. P ingnes agn i, 

Virg. ; agnelli pingui, ben pasciuti. 3 2. Metaf. P in
guis campus, S tat.: ager, Col.: pingue solum, V irg.; 
campo, terreno grasso, eperò fertile, fecondo. P ingue 
e t concretum  coelum, Cic.; aria umida, grossa, crassa. 
J 3. Grossolano , grosso, rozzo, ottuso, stupido. .Pin
guiores rusticorum  l it te ra e , C ol.; la grossolana 
erudizione dei contadini. P ingue ingen ium , Ovid. ; 
ingegno grossolano, grosso, ottuso. P ingui m inerva 
a liqu id  facere, Col. ; fare una cosa grossolanamente, 
alla grossa. 3 4. Copioso, abbondante, ricco. Pingues 
linquere m ensas, C atu li. ; lasciar le mense ricca
mente imbandite, le mense imbandite di molte vi
vande. J  5. Spesso, grosso. P ingnes lacernae, Juv .j 
mantelli spessi e grossi. 3 6. Denso, folto. P in 
guissim a com a, Suet. ; chioma foltissima. 3 7. 
P inguis com a, M art.; chioma profumata, sparsa di 
profumi, o unguenti. 3 8. Comp. P inguior, P la u t.;  
più  grasso. Sup. Pinguissimus, Ju v . ; grassissimo.

■Pinguiter, avv. Col. grassamente, con grassezza.
P in g u itia , ae, f. e
P in g u itie s , éi, f. Apul. V. Pinguedo.
P in g u itu d o , inis, f. Col. lo stesso che pinguedo. Labo

rare  n im ia p in g u itu d in e , Q uint. ; esser troppo 
grasso. L itte ra rum  nim ia pinguitudo, Q ujnt.j.^ro- 
nuncia grossolana.

Pinifer, fera, ferum, O vid., e
P in ig e r , géra , gérum  , che porta pini.
•P inna, ae, f. Col. ala, penna. J 2. Merlo delle,torri, 

o sia delle muraglie, Caes. 3 8. Pinna, o sia ala 
de’ pesci, P lin . J 4. Sorta di conchiglia, madreperla, 
P lin . 3̂ 5. Quelle assicelle che sono fitte nelle iruote 
de’ molini per coglier l’acqua e versarla. 3 6. Tasti 
dell’organo, V itr.

P in  t vacui u m , i, n. T ert. sommità, fastigio.
P in n a tu s , a, um , Cic. pennato,pennuto, alato, merlato. 

P innatus Cupido, Cic.; Cupido alato. P innata folia, 
P lin . ; foglie merlate, fatte a merli, tagliate, e acute



a foggia di penne. P inna tu s  fulgor, P lin .; splendore 
che getta raggi, raggiante.

Pinn le illum , i, n. Pali. V. Pennicillum .
P in n ig e r, géra, gérum , Ovid. armato di pinne.
P in n ir a p u s , i , m. Juv . gladiatore, detto reziario, il 

quale tentava colla rete prender la pinna, ossia il ci
miero del suo avversario, ch'era la figura di un pesce.

P ìunop tiy lax , acis, m. P lin . squilla, o picciol gambero, 
custode e compagno della madreperla.

p in n o tè re s , ae, m. P lin . lo stesso che pinnophylax.
P in n o th é re s , e p inno théras, a e , m. Plin. pinnotere 

(sorta di picciolo cancro marino).
P in n ìila , ae, f. Col. pennetta. J 2. Picciola pinna di 

pesce, P lin .
P in sa tio , ó n is , f. V itr. il pestare nel mortajo.
Pinsito, as, avi, àtum , are, a tt. P laut.pestarne/m ortajo .
P insitus, a, um, p a rt. Col.pestato.
Pinso, is, si e sui, situm  e pinsum  e p istum , pinsére, 

a tt. V arr. pestare nel mortajo, ridurre mia cosa in 
polvere, raffinarla. J 2. Percuotere, battere. Pinsi 
flagris, P laut.;' essere di santa ragione sferzato. J 3. 
P insere ciconia; deridere, far il pizzo, dare il pepe. 
O Jane, a  tergo quem n u lla  ciconia pinsit, Pers. ; 
o Giano, cui niuno mai dietro le spalle diede il pepe.

Pinso, is, Tre, Enn. apud Varr. lo stesso che pinso, is, ère.
P in so r , e pistor, oris, m. V arr. chi pesta nel mortajo.
P in su s , a, um , part. V itr. pestato, calcato.
P ln ù s , i , e u s , f. P lin . pino. J 2. Nave fatta di pino. 

5 3. Ruta salvatica, Virg.
P in x ì,  pass. perf. di pingo.
Pio, as, avi, à tum , are, a tt. P lin . placare con sacrifizj, 

soddisfare. P iare ostenta, Cic. ; placare i numi, per
che non avvengano i funesti presagi minacciati. Q uid- 
quid  sceleris immine torneo tan tum  sanguine pie- 
tu r , Tac. ; basti il mio sangue a placare gli dei sde
gnati. J  2. Purgare, espiare. D elubra p iare , S ii.; 
purgare i templi profanati. 5 3. Coltivar piamente, 
venerare, sacrificare. P iare p ie ta tem , P la u t.;  vene
rare il nume della Pietà, sacrificare alla Pietà. J 4. 
Am ar piamente. Nemo e s t, qu i magis suos p iet li
beros, Naev. apud N on.; non vi è alcuno, che più  
ami i suoi figliuoli. * 5. Benedire. Panis r ite  piatus, 
Th. Vali, inscr.; pane benedetto secondo il rito.

Pipatilo, ónis, f. Fest. il pigolare di chi si rammarica.
P ip a tu s , u s , m. V arr. il pigolare de' pulcini, o degli 

altri uccelli piccoli.
P lp er, èris, n. Hor. pepe.
P ip e ra tu m , i, n. Cels. salsa di pepe.
P ip e rà tus, a, um, Col. condito con pepe.
P ip e r i t is ,  is, o idis, f. P lin . gengiovo(spezie d'erba che 

ha il gusto di pepe).
P ip ilo , as, avi, à tu m , a re , n. C atull. pigolare, piare, 

gridare come fanno i passerotti.
P ip io , ónis, m. Lamp. piccione. <
P ip io , is ,Ire, n. Col.pigolare, come ipoili, ijìasserotti,

. e altri uccelli piccioli.
Pipo, as, avi, àtum , are, n. V arr. chiocciare.
P ip u lu m , i, n . o p ipulus, i, m. P lau t. beffa, oltraggio, 

villania, burla, insulto. P ipulo  differre aliquem , 
P la u t.;  oltraggiare qualcheduno.

P ira s te r , o pyraster, stri, m. pero selvatico, peruggine.
P ira ta , ae, m. Cic. corsale, ladro di mare, pirata.
P ira tic a , ae , f. Cic. mestiere di pirata. P iraticam  fa- 

cére, Cic. ; corseggiare, andar in corso, fa r ii corsale.
P ira tic u s , a , um , Cic. di corsale.
P iru m , i, n . Hor. pei-a (frutto). Tarn crebri ad te r

ram  accidebant, quam  pira, P lau t. ; cascavano, come 
pere. P irum  Falernum , P lin . ; bergamotta. P ira  Ty- 
beriana, P lin . ; pere d’autunno.

Pirus, o pyrus, i, f. V irg. pero (albero).

P iscaria , ae, f. V arr. pescheria.
/P iscaria  copia, P lau t.; abbondanza di pesci.
P isc a r iu s , a ,  um , P lau t. di pesci. Piscarium  forum , 

P lau t. ; pescheria. P iscarius ham us, P lau t. ; amo da 
prender pesci.

P isc a riu s , l i ,  m. V arr. pescajuolo, pescivendolo.
Piscatio, ónis, f. U lp . pesca, pescagione, il pescare.
P isc à to r, óris, m . Cic. pescatore.
Piscato rius, a, um , P lin . di pescatore. Piscatorium  fo

rum, Liv. ; pescheria. Ludi p iscatorii, Fest.; giuochi 
dati da’ pescatori.

Piscatrix , Icis, f. P lin . pescatrice.
Piscatus, us, m. P lin . pesca, pescagione.
P isc icu lu s , i, m. Cic. pescelto, pesciolino, pesdatello.
P isc ina , a e , f. Cic. peschiera. J 2. Bagno , secchione dt 

legno, P lin . J  3. Abbeveralo)o, e qualunque conserva 
dacque, Col.

P isc inàlis , le, Pallad . di peschiera.
P isc in ariu s , li, m. Cic. amante di pescagione, dilettante 

di peschiera.
P isc in e lla ,ae ,o  piscinula, ae, f. Varr. picciola peschiera.
P iscinensis, se , Lucil. apud Fest. lo stesso che pisci

nalis.
PiScis, is, m. Cic. pesce. Magnus piscis m inutos co

mesi, V arr. apud Non.; ipesci grossi ingojano ipic
cioli. Pisce sanior, Ju v .; egli è più  sano d’una lasca 
( prov. d’uno che ha un’ ottima salute) .  J 2. P isces, 
Col.; pesci (segni dello zodiaco).

P isco r, a ris , à tus su m , a r i ,  dep. pescare. 5 2. Metaf. 
Piscari in  aere, P la u t.;  far castelli in aria, mettere 
stoppia in aria (prov. che vale gettar via la fatica).

P iscòsus, a, um , O vid ., e
P iscu len tu s , a, um , P lau t. abbondante di jiesci.
P is in n a , ae, f. M art. fanciulletta.
P is in n u s , i, m. Pers. fanciulletto, funciullino.
P isin u m  o leum , V . P iss in u m  oleum .
Pisa, as, avi, àtum , are, att. V arr. pestare, calcare.
P iso , is, s i, sere , a tt. V arr. pestare.
P issa sp h a ltu s , i, m. Plin. pissasfolto (sorta di bitume, 

miscuglio di bitume e pece).
P isse laeon , i, n . P lin . olio di pece.
P issin u m  oleum, P lin . olio di pece.
P issoceros, i ,  m. P lin . il secondo fondamento de’ favi, 

quasi intonacato di pece e cera, che lavorano le api.
P istac iu m , e pistacéum , i, n. Plin . pistacchio.
P is ta n a , ae, f. P lin . pistana (sorta derba).
P istillu m , i, n. Col. pestello da pestare nel mortajo.
P istillu s, i, m. Virg. lo stesso erte p istillum .
P isto locliia , ae, f. P lin . pistolochia (sorta d’erba).
P is to r , óris, m. Varr. pistore, fomajo,panaltìere. J 2. 

P istor dulciarius, M art.; pastelliere.
P i8 to rìcus, a, um, UJp. di pistore, o fornajo.
Pistorienses m ilites, P lau t. soldati della pagnotta.
P is to riu s , a, um, P lin . di pistore, o fornajo.
P is tr illa , ae, f. T er. mulinello (picciolo mulino).
P is tr in a , ae, f. P lin , lo stesso che p istrin u m .
P is trin a riu s , Ti, m. Ulp. mugnajo.
P is tr in a lis , le, C ol., e
P is tr in e n s is , se, Suet. di mulino. Jum enta  p istrinen

sia  ; giumenti che girano, la mola.
P is tr in u m , i, n . Cic. luogo dove si pestava il grano in

nanzi la invenzione dei mulini, e ora mulino che.serve 
a macinare lo stesso grano; e palmento, cioè edifizio 
che contiene le macine e gli altri ordigni da macinare; 
forno, e bottega dov’e il furno. Exercere p istrinum , 
Suet. ; far il fornajo, o piuttosto il mugnajo. J 2. 
Metaf. Qualunque opera faticosa, o luogo dove si fa 
tichi. T ibi inecum  e rit, Crasse, in  eodem pistrino 
v iv e n d u m , C ic. ; dovremo, o Crasso, affaticarci in
sieme.



P is tr is , i s ,  o p is tr ix ,  I c is ,  f. Cic. pistrice (pesce mo
struoso di mare, come una gran balena, e segno ce
leste). J 2. Nave avente la forma, e figura di questo 
mostro, Virg. J 3. Fomaja, Varr.

P is tà ra , ae, f. P lin . il pestare, il macinare, pestamento, 
macinamento.

P istn s , a, um, part. P lin . pestato, pesto, macinato.
P isum , i, n . P lin . pisello (sorta di legume).
Pitliau les, V. Pythaules.
P ith ec iu m , ii, n. P lau l. sci mia.] 2. Pitecio (erba), A pul.
P ith è te s  , ae ,. m. P lin . pitete ( sorta di cometa rappre

sentante la figura di una botte).
P ith ia e , àrum , f. p lu r. Sen. meteore di globi di fuoco 

pell’aria.
Pitlijiìsa , ae, f. P lin . pitiusa, V. G. (sorta d’erba).
Pitisso, as, avi, àtum , are, a lt. Ter. assaggiare il vino, 

bere a zim ini, a pochissimo per volta, zinzinare.
p it ta c iu m , o piclaclum , ii, n. Cels. pezzo di tela im

piastricciata per applicare a qualche parte dolente 
del corpo. ] 2. P itta c ia , Pctron. ; biglietti che si at
taccano alle ampolle, ai vasi, e cose simili.

P itu ita , ae, f. Cels. flemma, catarro, pituita, fornacchio 
(malore che viene a’ polli sulla punta della lingua). 
5 2. Umore crasso e lento che cola dagli alberi, P lin .

P itu ita ria , ae, f. P lin . stafisagra, strafizzeca (erba).
P itu ito sus, a, um, Cic. pituitoso, flemmatico.
Pityis, idos, f. P lin . noce di pino salvatico.
P ityocam pa, ae, e pityocam pe, es, f. P lin. pitiocampa 

(verme che nasce dal pino).
P iu s , a ,  u m , Cic. p io , buono, timorato, divoto, spiri

tuale, religioso, rispettoso. J 2. Benigno, misericor
dioso, compassionevole, T er. J  3. Sup. P iiss im u s, 
C u rt. ; piissimo.

Pix, icis, f. P lin . pece. Coelum pice n ig riu s , Ovid. ; 
cielo piu nero della pece .

Pixacanttm m , o pissacanlhum , i, n. P l in .pissacanto 
( sorta di spitio).

P L

Placabilis, le, d e .  placabile, facile da placare, che fa
cilmente si arrende, si piega, da potersi placare, pa
cificabile. P raebere  se placabilem  alicui, Cic. ; ar
rendersi alle altrui preghiere. P lacabile ad preces 
ingen ium , Liv. ; animo che facilmente si piega alle 
altrui preghiere. J 2. Che placa, atto a placare. Te 
ipsum  purgare ipsis coram placabilius e s t, T er.; 
gli placherai p iù  facilmente, se ti giustificherai in 
loro presenza.

P lacab ilita s , I t is ,  f. Cic. facilità di placarsi, mansue
tudine, piacevolezza.

P la c a b ilite r , avv. G eli. placabilmente, pacificamente, 
dolcemente, piacevolmente.

P lacàm en , inis, n . L iv ., e
P la cam e n tu m , i ,  n. P lin . placamento,placazione, il 

placare alcuno, e dò  con che alcuno si placa, vezzo, 
lusinga.

P lacandus, a, um, p a rt. Cic. che si dee placare.
Placate, avv: Cic. pacificamente, dolcemente, quieta

mente. J 2. Cotnp. P lacatius, Cic. più pacificamente.
P lacatio , ònis, f. Cic. placazione, mitigazione, il pla

care, il mitigare.
P lacàtus, a ,  um , p art. Cic .placato, quieto, pacifico, 

mite, piacevole. 5 2. Cow p.Placatior, P lin . più  p la 
cato. Sup. Placatissim us, Cic. ; quietissimo.

Placendus, a, um, p art. P lau t. che dee piacere.
Placenta, ac, f. Hor. focaccia, schiacciata. J 2. P lacenta 

ovis confecta ; pesce d’uovo. 5 3. Frittata, Malm.
Placentia, ae, f. Apul. adulaziotie, compiacimento,pia- 

center ia.

Placéo, es, cui, ep lac ìtu s  sum, p lacitum , è re , n> Cic. 
Ter. piacere, aggradire, gradire, garbeggiare, atta
gliate, attalentare, soddisfare, andar a genio, a gusto, 
a grado, a sangue. J  2. P iacere sib i; compiacersi, 
esser contento di se stesso, vantar si, insuperbir si. Ego 
nunquam  mihi m inus, quam  hesterno die p lacu i, 
Cic. ; io non sono mai stato sì poco contento di me 
stesso, come ieri. J 3. Esser in buono stato, andar 
bene. Cum prim um  ei res suae p lacu issen t, L iv.; 
tosto che i suoi interessi gli fossero andati bene , o 
come appena avesse avuto forze da fidarsi.

P lacet, enat, u i t  e itum  est, imp. d e .  piacere, parere, 
trovar a proposito, esser di sentimento, appagarsi, r i
solversi. S icut sap ien tibus p lacet, Ter. ; come pare 
ai sapienti, secondo la opinione dei sapienti. Si placet, 
Cic. ; se tu ’l trovi a  proposito, se sei di questo senti
mento. P lacitum  est, u t epistolae principis nòm ine 
scrib e ren tu r, Tac. ; si e decretato, e sembrato bene 
di scrivere le lettere in nome del principe.

Placida, ae, f. V. M areplacida.
Placide, avv. Cic. mansuetamente, soavemente, piacen- 

tementefplacidamente, pian piano. Placide quiescas, 
T ac.; statti quieto. Placide ostium  ap erire , P lau t.; 
aprir la porta pian piano. Placide i re , P la u t.;  an
dar quietamente, pian piano. Placide ferre injurias, 
Cic. ; sopportar pazientemente le ingiurie. J 2. Comp. 
Placidius, Sali. ; più jilacidamente.

P la c id ita s , alis, f. V arr. piacevolezza, placidezza, man
suetudine, naturale quieto, pacifico, soave.

Placidus, a ,  um , Cic. piacevole, placido, tranquillo, 
dolce, mansueto. Cujus in animo est placidissim a 
pax, Cic.; che e in una profonda e piena tranquillità 
d’animo. Moribus placidis boves, Col.; buoi man
sueti. J 2. Mctaf. lliem s p lac id a , Ovid. ; inverno 
dolce, mite. 5 3. Placidum  caclutn, S ii.; de l sereno. 
J 4. Placida arbor, P lin . ; albero dimestico, non sel
vaggio. J 5. Amnis placidus, Ovid.; fiume che dolce
mente scorre. ] 6. Dies placidus, P lin . ; giorno se
reno e tranquillo, senza vento. J 7. Placida loca; 
luoghi tranquilli, quieti, dove non vi è guerra. Sedi- 
bus u t saltem  placidis in m orte quiescam , Virg. ; 
che almeno in morte io riposi in placide e tranquille 
sedi. J  8. Comp. P lacid io r, V irg. ; più placido, p iù  
tranquillo. Sup. P lacidissim us, Cic. ; placidissimo, 
tranquillissimo.

P la c itis , id is , f. Plin.placite (sorta di cadmia appiccata 
nei lati delle fornaci, la quale per la sua gravezza 
non può giugnere alle vòlte).

P la c ito , as, avi, à tum , are , n. P la u t. piacere.
P la c itu m , i, n. P lin  .placito, volere, deci'eto, sentimento, 

dogma, opinione, statuto.
P lacitu s, a , um , pari. Ter. p iadu to , approvato. Est 

v irtu s  placitis abstinuisse b o n is , Ovid. ; è somma 
virtù l’astenei'si dai piaceli ledti.

P laco , a s , avi, à tum , are, a tt. C ic .placare, mitigare, 
pacificare, addolcire, calmare, riconciliare. Iram  dei 
p lacare donis, Cic. ; placare con doni lo sdegno degli 
dei. P lacare e t lenire se alicui, C ic.; deporre la col
lera, e placarsi inverso qualcheduno, riconciliarsi con 
lui. P lacare  sibi aliquem , C ic.; rientrare nella be
nevolenza di qualcheduno, calmare lo sdegno di lui. 
Esca placavit iratum  v en trem , Hor. ; ho saziato la 
mia fame. M unera, crede m ihi, p lacant liominesque, 
deosque, Ovid. ; la lepre piglia il leone col laccio 
d’oro (prov.).

Plaga, ae, f. Cic.piaga,percossa, colpo, battitura. P h ry 
gem plagis fieri m eliorem , Cic. ; che un uomo di 
Frigia suole farsi migliore con le bastonate. J 2 . Piaga, 
ferita, morsicatura, Cels., P lin . 5 3. M etaf Danno, 
disgrazia, calamità. Hac ille  perculsus plaga, Nep.;



da tale calamità percosso, colpito. J4 . Fesso, fessura 
d’albero. Succus e plaga m anat, P lin . ; il succo stilla, 
cola dalla fessura dell’albero. J 5. Regione, clima, 
tratto. Coelestes plagae, Ovid. ; coeli plagae, Cic.: 
ae therea  plaga, Virg. ; la regione del cielo, dell’aria; 
il cielo, Paria. Solifera p laga , S en .; la regione, la 
piaggia orientale, l’oriente. Coeli lactea plaga, S ta t. ; 
In via lattea del cielo. * 6. Rete, maglia. Incidere in 
p lagas, P lin .: in  plagas com pellere, P la u t . ; cader 
nella rete, fa r cadere nella rete. 5 7. Metaf. Conjicere

' a liquem  in plagas, Cic. ; far cadere qualcuno nella 
rete, nelle insidie. Texere plagas contra se , Cic. ; 
rimaner nella trappola, restar preso al laccio che ad 
altrui si e teso. J  8. Cortina, cortinaggio, tenda, len
zuolo, Y arr.

P la g ia r iu s , l i , m. Cic. colui che vende un uomo libero 
come schiavo, o che persuade ad uno schiavo la fuga 
dal suo padrone, o che contra ’l volere del padrone 
l ’occulta, lo tiene legato, lo compra, Uvende, il dona. 
5 2 . Colui che vende il bene altrui, e ciò che non gli 
appartiene, Ulp. J 3. Colui che ruba le altrui opere, 
e se le arroga come sue, M art.

P lag iger, géra, gèrum , P lau t. fatto per comportar ba
stonate, nato per far dosso di buffone.

P lag ig eru lu s , a, nm, Cic. lo stesso che plagiger.
P lag iosippus, e plagioxippus, i, m. ad Her. ; che s i di

letta di rubare le opere altrui, e arrogarsele come sue.
Plagipatida, ae, ni. e f. P lau t. nato per comportar ba

stonate, per far dosso di buffone.
PlUgimn, lì, n. Callist. il comperare un uomo libero, e 

tenerlo, o venderlo per servo, i l  persuadere ad un servo, 
che fugga dal suo padrone, per comperarlo, venderlo, 
o donarlo altrui.

Plbgdsus, a, um , Hor. staffilante, pedante, che ha lo 
staffile sempre in aria per battere gli scolari. 5 2 . 
Pieno di piaghe, Apul.

Plagfila, ae , f. Liv. cortina,piccolo tappeto, copertina. 
5 2. Membrana di papiro, foglietto di carta, jncdola 
ferita, P liu .

P la g u s ia , ae , f. P lau t. plagusia (sorta di pesce, che 
nuota per fianco).

P lanarà trum , i, n . P lin . sorta d’aratro a due ruote, in
ventato da’ Galli.

P lan ea , ae, f. Plin . tavola (asse piana).
P lan c tu s , us, m. Lue. percossa, battimento di mano, il 

percuotersi il petto per dolore. J 2. Pianto, lamento 
con gridi e schiamazzi, Sen.

Plancus, a, um, P lin . che ha i piedi ugualmente piani.
Plancus, i, m. P lin . jdanco (spezie d’aquila).
P iène, avv. Cic. apertamente, schiettamente, chiara

mente , pianamente. Piane et aperte lo q u i, Cic. ; 
pattar chiaro. J 2. Totalmente, affatto, pienamente, 
dal tutto. Piane belle se habere , Cic. ; stare affatto 
bene. Nisi plane nihil sapit, Cic. ; se non è matto del 
tutto. P iane periisse , Cic. ; essere affatto rovinato, 
perito. Effice id quod jam  propem odum , vei piane 
pptrus effeceras, Cic. ; fa  ciò che già quasi, o piutto
sto del tutto avevi fatto. 5 3. Nelle risposte, presso i co
rnici spezialmente: sì, certo, così e per appunto. P iane 
éa eèt, P lau t. ; sì, certo è desso. J 4. Comp. P lanius, 
C ic.; pili chiaramente. Sup, P ian issim e, Cic:; chia
rissimamente.

P ian é ta , ae, m. Cic .pianeta.
Piàngo, is, nxi, nclum , ngére, a lt. Lucr. percuotere, 

battere. P langere pectora palmis, O vid . , percuotersi 
con le mani i l  petto. F luctus plangentes saxa, Lucr.;. 
onde che battono i sassi nel lido. J 2. Piangere, la
mentarsi percuotendo il petto, o battendo le mani, o 
facendo grida e schiamazzi. Plang'unt sua damna

*' coloni, Stat. ; i contadini piangono i loro danni. 5 3.

Metaf. Gemere,mugghiare,rimbombare, risuonare. Li- 
to ra  p langan t, Yirg. ; gemono, risuonano i lidi.

P lan gor, óris, m . Cat. percossa, grande strepito. J 2. 
Piatito, lamento, gran dolore, Cic.

P lan gu n ciila , ae, f. Cic. bambola, ossia fantoccio di 
cenci vestito a guisa di femmina, che fanno le fan- 
ciullette per passatempo.

P la n ilo q u u s , a ,  u m , P lau t. che palla  chiaro, eh* dice 
netto il suo sentimento.

P lan ip es , éd is , ni. Fest. commediante, elee comparisce
in iscena a piedi ttudi.

P lan i tas, àtis, f. Tac. chiarezza, nettezza di pensiero.
P la n itia , ae , o p lanities, é i, f. Cic .pianezza, pianura, 

piano. Speculi planities, L ucr.; il vetro d’uno spec
chio. Agri p lanities, Caes. ; campagna rasa, piana.

Planitudo, Inis, f. Col. lo stesso che planities.
P ianta, ae, f. Cic. pianta. P lantam  ponere, Col. ; tra

piantare. 5 2. La pianta, del piede, piota. Insistere 
plantam , P lau t. ; premere piede co» piede.

P la n ta g o , in is, f. P lin . piantaggine,pctacciuola (sorta 
d’erba).

P la n tà r is ,  re, Stat. della pianta del piede. P lan tares 
alae, S ta t.; le ale, che fingono i  poeti alle piante dei 
piedi di Mercurio.

P lan tarium , li, n . P lin . semenzaio (luogo dove si pon
gono semi di piante, o d’ erbe per trapiantare).  ̂ 2. 
La stessa pianta nata, che si trapianta, Virg. ^ 3. 
P ian ta ria  Persei, Val. Flac.; le ale finte dai poèti ai 
piedi di Perseo.

P lan tariu s, a, um, Col. buono a trapiantare.
Plantatio , Gnis, f. P lin . piantamcnlo, jhatitagione, po

sta, il piantare.
Plantiger, géra, gerum , P lin . che porla piante, che 

mette piante.
P ia n to , as, avi, àtum , are, a lt. P lin . jnantare, porre.
P lanus, a, um , Cic. piano, eguale, piatto, spianato. 

Piano pede aedificium, Vili-.; fabbrica a pie piano, 
a pian di terra, non voltata. Plani pisccs, Plin.;/>e.icz 
quatti. Conclavia, quae plano pede sunt, Viti-. ; le 
camere, che non sono voltate, non fatte a vòlta, a pie 
piano, a pian di terra. J 2. Metaf. Planam  sibi fa- 
cere viarn ad honores quaerendos, Cic.; spianarsi, 
appianarsi la strada agli onori. J 3. Piano, chiaro, 
aperto, manifesto, evidente. P lanum  id quidem est, 
P lau t.; questa è cosa chiara. J 4. P lanum  ; piano, 
pianura. Cadere in plano, Ovid.; cadere sul piano.
5 5. De plano ; da luogo non eminente, da luogo 
basso, in piano, in piana terra. De plano judicare, 
Paul. Dig. giudicare a pian di terra, a differenza 
del giudicare prò tribunali. J 6. Metaf. Vale senza 
fatica, facilmente, di leggieri, leggermente. Hoc tibi 
de plano possum prom ittere, Memmi, Lucr.,- questo 
io ti posso, o Memmio, facilmente promettere. 1 7. 
Presso i giur. vale pure: senza forma di giudizio, 
o in forma estragiudiziaria. J 8. Comp. P lanior, 
Ovid. ; più piano. Sup. P lanissim us, C ic.; assai 
pian», quattissimo.

P lan u s, i, m. Cic. barattiere, furbo, impostore.
P la s m a , àtis, n . Q uint. gargarismo per' mantener la 

voce.
P ld slàs, ae, m. V itr. plasticatore, vasellajo.
P lastice , es, f. V itr. plastica ( arte di far vasi, o figure 

di creta).
Ptaàticus, a, um, Y itr. Plasticae rationis non ignarus; 

che sa l’arte di fare statue, o vasi di creta, che sa la 
plastica.

P la ta le a , ae, f. C ic ., palettone (spezie d’uccello).
P la ta n in u s ,  a , u m , Gol. di platano.
P la ta n is ta ,  ae , m. P lin . platanista (pesce nel fiume 

Gange maggiore del delfino).



Platanon , ónis, m . M art. luogo piantato di platani.
Platanus, i, f. C ic ., e p latanus, us, f. Virg. platano.
Platea, ae, f. Ter. strada larga,piazza, campo, cortile. 

J 2. Palettone, garza ( uccello). P lin .
Piatici1 ros, ótis, m. P lin . platicerote ( certa animale che 

ha larghe corna).
Platyoplitalmiis, i, m. P lin . platioftalmo ( pietra di 

schiuma bianca e lucida, che ha la virtii d’allargare 
gli occhi),

Platypliyllon, i, n. P lin . piati foglio (sorta di titimalo 
dalle foglie larghej.

Plaudens, entis, part. Cic. che plaude, che applaudisce, 
che è favorevole, che approva. Diis hom inibusque 
plaudentibus, Cic.; con l’approvazione degli dei e 
degli uomini. Columba plaudens a lis, Virg.; colomba 
che vola, che batte le ali.

Piando, is, si, sum, dere, a tt. Virg. percuotere, battere 
con «Ire/wto. V itreasquenata tu  p laud itaquas, S tat.; 
e le cerulee acque batte nuotando. Pars pedibus plau
dun t choreas, Virg.; parte menano danze, o danzano. 
5 2. Plaudere aliqua re ; battere qualche cosa, e bat
tendola farla risuonare, farle mandar un svemo. P lau 
dere pennis, Ovid. ; batter V ale, far risuonare le 
penne. J  3. Applaudere, applaudire battendo le mani 
in segno di approvazione, di letizia, o congratulazione. 
Plaudere aliquem , S ta t.: a licu i, Cic.; applaudire a 
qualcheduno. J  4. Passivam, impers. Huip ita  p lau
sum est, u t  salva repub lica  Pompejo plaudi sole
bat, Cic.; si fecero a costui i medesimi applausi che 
soleano farsi a Pompeo per aver salvala la repub
blica. 5 5. P laudere sibi, IIav.-,applaudirsi,compia
cersi, gonfiar il cappuccio, amar con troppo affetto 
le cose sue.

P la u s i, pftss. perf. di plaudo.
P lausibilis, le, Cic. favorevole, grato, giocondo, che 

piace, che merita applauso.
Pia usilo , as, avi, àtum , à ie , n. Carm. de Pb il. ap

plaudire spesso.
P lau so r, óris, in. I lo r .plaudente, approvalore.
P la u s tra r iu s , li, m. U lp. cocchiere, carrettajo.
P la u s tru m , i, n. Cic., Ovid. carro, carretta, carrettone. 

f 2. Le due orse, maggiore, e minore in cielo, Ovid. 
* 3. De plaustro loqui, P lau t.; dir male di tutti. 
j  4. P laustrum  percnli, P lau t. ; ho rovesciato il 
carro ( prov. che vale aver mandato in rovina le cose 
sue, esser andato in malora).

P lausus, a, um, part. Ovid. percosso, battuto, mosso. 
Plausus alis, Ovid.; battendo Vali.

P lausus, us, m. P lin . battimento delle mani, de’piedi, 
deileale. Diem venientem  n u n tia n t can tu , ipsum  
vero cantum  plausu laterum , P lin .;  annunziano il 
venir del giorno col canto, e lo stesso canto col batter 
dell’ ale. jf 2. Plauso, applauso, festa. P lausus im
pertire , Cic.; far applausi. C aptare plausus, Cic.; 
andar in traccia di applausi, di lodi. Am bitiosus in 
plausum , Ovid.; amante d’applausi. P lausum  date, 
Uor. fate segno cogli applausi, che approvate.

P lau tu s , a, um , Fest. che ha le orecchie grandi e pen
denti, e che ha i piedi ugualmente piani e piatti.

Plebecula, ae, f. Cic. bordaglia, canaglia, genia, gen
taglia, marmaglia, plebaglia, gentaccia, gentame, 
genterella, gentuccia.

Plebejus, a, um, Cic. plebeo, plebejo, volgare, basso , 
minuale, minuto, vile, abbietto. L icet concurrant 
plebeji omnes philosophi, Cic.; benché vi concor
rano tutti i volgari filosofi. Plebejus sen n o , C ic.; 
parlar vile, abbietto, basso. J 2. Povero. M art.

Plebes, is, f. Tac. V. Plebs.
Plebico la, ae, m. e f. Cic. popolano, popolare, fautor 

del popolo.

P leb isc itu m , i, n . Cic .plebiscito ( legge fatta dal po
polo ) .

P leb itas, à tis , f. Cat.popolezza, ignobilita.
Plebs, bis, /. plebe, popolazzo, plebaglia, popolaccio, i 

più  poveri, ip iù  vili del popolo.
Plectilis, le, P la u t. piegato, intrecciato.
Plecto, is, ectére, a tt . Cic. percuotere, battere, punire. 

P lecti capite, Cic.; esser decapitato. P lec ti tergo , 
Hor.; esser bastonato. J 2. Ego p lec tar p e n d en s , 
T er.; per me sarò appiccato.

P le c tru m , i, n . Cic. plettro (archetto da suonare). J 2.
i Lo stesso strumento musicale da corda, e i versi che
| vi si cantano. Hor. J 3. Timone della nave, Sii.
jpiejÌMles, um, f. V irg. le gallinelle, le Plejadi (le selle 

stello tra ’l toro, e l’ariete).
'P len e , avv. Cic. pienamente, interamente, inpieno, a f 

fatto. Laudare aliqu id  p len ius aequo, Hor.; lodare 
una cosa più del dovere. J 2. Sup. P ienissim e, Cic.; 
pienissimamente.

P le n ilu n iu m , ii, n. P l in . plenilunio, quintadecima.
P len itas, à tis , f. V ilr. pienezza. Cibi p len ita s , Vilr»;

alimento succoso.
Pie ni lodo, in is, f. P lin . pienezza, plenitudine, pleni

tudine, grossezza, corpulenza. Homo cresc it in  lon
g itud inem  ad annos usque te r  sep tenos, deinde 
ad plenitudinem , P lin . ; l’uomo cresce in altezza 
sino all’ età di venlun anno,poscia cresce in grossezza» 
in corpulenza. P e r tic a i modicae p len itud in is, Col.; 
pertiche di mediocre grossezza.

P lenus, a, um, Cic. ; pieno, ripieno. Cadus a summo 
plenus, P lau t.; barilotto pieno fino al sommo, tutto 
pieno. Piscium  plenissim us fons, Cic.; fontanapiena 
zeppa di pesci. Luna p iena , Ovid.; luna piena. P le
nus v in i, Ter.; pieno di vino, ubbriaco : lacrym a- 
ru ra , Liv.; che piange dirottamente, che si stempra 
in lacrime. Ire  vidi m ilites p len is viis, P la u t.;  ho 
veduto le vie piene di soldati. J  2. Pregno, gravido. 
M ulier p iena , P lin .;  donna gravida. J 3. Grosso, 
crasso. P lenus aer, coeli p len io r n a tu ra , Cic.; aria 
grossa e crassa.* 4. Grasso, corpulento. T enuis im 
plere  se debet, plenus se ex tenuare , Cels.; un ma
gro dee procurare d’ ingrassarsi, e un grasso <P im- 
magrire. J 5*. Pieno, ricco, abbondante, copioso. 
P lenus corporis, e t externis bonis, Cic. : ricco di 
leni del corpo, e di fortuna. Ad plenum  m anare, 
llo r .; colare in abbondanza. Plenus in  dicendo, Cic.; 
copioso nel dire. J 6. Pieno, intero, compito, perfetto. 
Annus plenus, Ilor.; un anno intero. Plena proprie
tas, Q uin t. ; proprietà intiera, perfetta. Ad p lenum  
nosse causam, Asc. Ped.; aver una piena, o intiera 
cognizione della causa. J 7. Dicesi anche dell’ età. 
P lenus aetatis, P lau t.: annis, P lin .; molto avanzato 
nell’ età, vecchio. Jam  plenis nub ilis  annis, V irg.; 
già d’anni matura, c nubile; già atta, o matura al 
maritaggio. 5 8. Metaf. P lenus officii, Cic. pieno 
di cortesia, di buona volontà, che fa  volentieri p ia
cere, P lenus anim i, Liv.; pieno di coraggio, corag
gioso : negotii, Cic.; occupatissimo: am oris, P lau t.; 
pieno, caldo d’amore, amoroso: ingenii, Cic. ; for
nito d’ingegno, che ha un bell’ ingegno : anim orum  
et irae, Liv., pieno dì fierezza, e di collera; fiero e 
collerico: spei, C ic.; pieno di speranza: sanguinis, 
P la u t, ; omicida: praeceptorum , Ter.; fornito di be
gli ammaestramenti. F estination is piena epistola, 
Cic.; lettera scritta in fretta. Laetitiae plenus, Hor.; 
pieno di letizia, tutl’ allegro : gloriarum  , P lau t. ; 
gran millantatore. Noctem tim oribus plenam  ha
bu i, Cic.; ho passato la notte in grandi spaventi. J 9. 
Grande, amplo. Merces p len io r officio, Ovid.; ricom

pensa p iù  grande del servigio prestato. Testim onium



plenissimum, Plin.; amplissima testimonianza. J IO. 
Plena, o plenior vox, Q uint., Cic.; vocepiena, forte, 
sonora, e chiara. J 11. Pleno gradu, Sali.; a gran 
passi, quasi di corso; e metaf. con grande alacrità e 
ardore. Pleno gradu ingredi, Trebon. ad Cic.; in
traprendere una cosa con molto calore. J 12. Piena 
manu, Tibul.; di tutta, o con tutta la mano, coti 
tutte le forze della mano; e metaf. a piene mani, ah- 
bondevolmente, in gran copia, Cic,, Virg. J 13. Plenis 
faucibus, P lau t.; pieno ore, P lin .; a bocca piena, a 
quattro ganascie; e metaf. grandemente, sommamente, 
largamente, profusamente, a piena bocca. Aliquem, 
o aliquid pleniore ore laudare, Cic.; lodare alcuno, 
o qualche cosa a piena bocca, sommamente. J 14. In 
plenum; affatto, appieno, in generale, universalmente. 
In  plenum dici potest, P lin .; si può dire universal
mente, in generale. J  15. Ad pienoni, Hor.; in ab
bondanza, abbondevolmente : appieno, pienamente, 
Asc. Ped. J 16. Comp. Plenior, Col.-, più pieno, più- 
grosso. Sup. Plenissimus, Cic. ; pienissimo.

P le r iq u e , p leraeque, p leraque, pi. Cic. molti, la 
maggior parte, i p iù , parecchi. Plerique omnes, 
T er.; tutti. Jf 2. Nel numero singolare pleraeque 
Africae, Salì, alla maggior parte delPAfrica. In 
pleraque h isto ria , Geli, nella maggior parte della 
storia.

P le ru m q u e , avv. Cic. il pii  ̂ delle volte, la maggior 
parte del tempo. Plerum que noctis, Sali.; la mag
gior parte della notte. J 2. Per Europae plerumque, 
atque Asiam omnem, Liv. ; per la maggior parte 
dell’Europa e per tuttal’ Asia. J 3 .Allevolte, Quint.

Plerus, a, um, Pacuv. apud Fest. molto. Plera pars, 
Pacuv.; la maggior parte. Plerimo cibo uti, Geli.; 
mangiar moltissimo. J 2. Pieno, ripieno, Lucr.

Plerusque, aque, umque, Sali, fin singolare)  la mag
gior parte. V. Plerique.

Plcvìtas, àtis, f. Cat. lo stesso che plebitas.
Pleuriticus, a, um,Plin.cAe ha’lmale dellapleurisia.
P leu ritis , idis, f. V itr. pleurisia, mal di costa, scar- 

mana, scalmana, caldana.
P leuritides, um, f. p lur. V itr. i registri dell’ organo, 

che non entrano nel sommiero, e turano e aprono le 
diverse classi delle canne per mutar la voce.

Plexus, a , um , part. Lucr. intortigliato, intrecciato. 
Crines ingenio suo p lex i, Petr.; capelli natural
mente crespi.

Plexus, us, m. Manil. colligamento, intrecciatura.
Pli&des, V. Plejàdes.
Plicatilis, le, P lin . pieghevole. Navis plicatilis, Plin.; 

nave di cuojo, che piegata portavasi qua e là per pas
sare i  fiumi.

P licatù ra, ae, f. Plin . piegatura, piega.
Plico, as, a r e , a tt. Virg. piegare. Plicare chartam , 

Mart.; piegar la carta.
Plintbìgo'i&tos, gonàti, m. Vitr. avente angoli ai 

fianchi.
Plinthis, Idis, f. Vitr. lo stesso che plinthus. P lin th i

des ; limiti in quadro.
Plinthium , li, n. V itr. sorta d’orologio inventato da 

Scopa Siracusano in un quadrato di pietra cotta.
Plinthus, i, f. V itr, plinto, dado, o zoccolo, od orlo del 

jnedestallo.
Pllstolochia, aé, f. P lin. plistolochia ( spezie di malva).
Plodo, is, V. plaudo.
P lo rab ilis , le, Pers. lagrimevole, degno di pianto, lu

gubre.
P lo ra b u n d u s , a, u m , Plaut. tutto piangente, in atto 

di piangere.
Ploràtor, óris, m. Mart. piangitore.
Ploràtus, a, um, part. Ovid. pianto.

P lo ra tu s , us,m . Cic.piangimento,pianto, grido, guaio, 
omei, gemito.

Ploro, as, avi, àtum, are, att. Cic. plorare, piangere, 
guaiolare, lagrimare piangendo.

Piostellum , i, n. Hor. carro, carretta.
P lo stra riu s , a, um, Cat. da carretta.
P lo stru m , i ,  n. Col. V. Plaustrum.
Piotine, ae, m. Plin. plozia (sorta di canna sottile che 

nasce sulle rive del lago Orcomenio).
Ploxem um , i, n . Q uint. vecchia cassa corrosa dalle 

tignuole. «
Pluit, èbat, u it, o uvit, imp. Cic. piovere. P luit lapi

des, Val. Max.; piovono sassi. P lu it terra, Liv.;pt<we 
terra. N untiatum  regi, lapidibus, pluisse, Liv.; fu  
portata la nuova al re, che avea piovuto sassi.

Piuma, ae, f. Cic. piuma. Mollis piuma, Virg.; molle 
piuma. J 2. Per sinecdoche, cuscino, capezzale, ma
terasso, coltrice, od altra cosa fatta, od imbottita di 
piume. Pensilibus plumis vehi, Juv.; esser portato 
in lettiga imbottita di piuma, o avente i cuscinetti 
di piuma. J 3. Metaf. Prima barba. Insperata tuae 
cum veniet pluma superbiae, Hor.; quando al tuo 
orgoglio, o a questa tua superba bellezza sopravverrà 
la non temuta lanugine, o la ruggine della barba, 
ch’ora non temi; quando diverrai più vecchio. 5 4. 
Vale anche ad esprimere leggerezza d’animo, scioc
chezza, mattezza, instabilità. Homo levior quam 
piuma, Plaut.; uomo più leggiero di una piuma, che 
non ha punto di stabilità e fermezza.

Plum ans, antis, p a rt. che comincia a far penne.
Plum arius, li, m. Varr. ricamature.
P lum atilis , le, Plani, fallo di piuma, o ricamato.
P l'im àtus, a, um, Cic. piumato ( coperto rfj piume) .  

J 2. Ricamato, Lucr.
Plumbàgo, Inis, f. Plin. piombaggine (miniera, vetta 

di piombo, color di piombo, e sorta d’erba).
Plum barius, a, um, Plin. di jriombo. Plumbaria offi

cina , Plin. ; bottega dove si fonde e si lavora il 
piombo.

P lum barius, li, m. IT. artefice, che lavora il piombo.
P lum batu ra , ae, f. Caes. apud Paul, scaldatura fatta 

con piombo, V impiombare.
P lum batus, a, um, part. Sol. di piombo, che ha del 

piombo, impiombato.
Plum beus, a, um, Plaut. di piombo, plumbeo. Canalis 

plumbeus, Col.; canale, condotto di piombo. Glans 
plumbea, Lucr.; palla di piombo. 3 2. Plumbeus 
auster, Hor.; vento di mezzogiorno ( che colla sua 
umidità e gravezza ci rende pesanti come piombo). 
3 3. Plumbea Nicerotiana, Mari.; vasi di piombo 
ripieni d’unguento composto dalprofumiereNicerote. 
3 4. Plumbeus nummus; moneta vile, ed anche mo
neta falsa. Nc nummus quidem plumbeus, Plaut.; 
neppure un miserabile quattrino. J 5. Plumbea vina, 
Mart.; vini oscuri, insipidi, e di vii prezzo. 3 6. Plum
bea arma, Cic.; armi ottuse, senza taglio. J 7. Metaf. 
Cum illum  plumbeo gladio jugulatum  iri tamen 
diceret, Cic.; dicendo, che eziandio con una spada 

4 di piombo colui doveva essere scannato. Plumbeus 
pugio, Cic.; argomento freddo, meschino, debole, di 
niuna forza. 3 8. Dicesi pure metaf. dell’uomo, evale 
stolido, soro, stupido, ottuso. Nisi piane in physicis 
plumbei sumus, Cic.; se pur non siamo nelle cose 
fisiche, o nella fisica affatto nuovi e sori. Plumbeus 
nomo, Ter.; un intronato, uno stupido, un balordo, 
un bàbbèo, moccione, babbaccio. 3 9. Plumbea ira; 
sdegno, odio gravissimo, lungo, implacabile. Si quid 
peccatum est, plumbeas iras g e ru n t,Plaut.; seme- 
•homamente gli'offendi, e’ ti mantengono l’odio un 
secolo.



Piombo, as, avi, a lum , are, a lt . P lin . impiombare 
(  fermare con piombo).

P lum bosus, a, um, P lin . piomboso, che ha del piombo, 
che è pesante come piombo.

P lu m b u m , i, n . Hor. piombo. J  2. Sorta di difetto ne
gli occhi, P lin . 5 3. Palla di piombo, Ovid. J  4. 
Plum bum  a lb u m , plum bum  cand idum , Caes. ; 
stagno.

P lum esco , scis, escére, n. P lin . fa r  le piume, metter le 
piume.

P lum eus, a, um , Cic. di piuma, pieno di piuma.
P lu m ig e r, gèra, gi;rum , P lin . che ha molta piuma, 

coperto, o pieno di piuma, piumato.
P lu m ip es, pédis, m. e f. Catull. che ha i piedi piumati, 

coperti di piuma.
P lum o, as, avi, àlum , are, n. Geli . fa r  la piuma.
P lu m o su s, a, um, Prop. che ha molte piume, piumato, 

pieno di piuma.
P lu m u la , ae, f. C ol.penna matta, calugine,peluria.
Pluo, V. Piuit.
P lu o r, oris, m. Laber, apud Non. lo stesso che pluvia.
P luralis, le, Q uin t. plurale ( U numero del p iù  ) .
P lu ra lite r , avv. Q u in t. nel numero del più, plural

mente, nel numero plurale.
P lu ra tiv u s, a, um, Geli, lo stesso che p luralis.
P ln ries, avv. Caes.^nit volte.
P lu rifariam , avv. Suet, in più luoghi, o parti. J 2. 

In più maniere, A pul.
P lu r ifa r iu s , a, um , Suet, vario, di varie sorte.
P lu rifo rm is , me, A pul. di molte maniere.
P lu r im u m , avv. Cic. grandissimamente, molto. P rae 

stabat. plurim um  aliis in m uliebri corpore pin
gendo Zeusis, Cic. ; Zeusi sorpassava di molto gli 
altri pittori nel dipinger donne. J 2. Frequentemente, 
per l’ordinario, il p iù  delle volte. Ibi plurim um  est, 
Ter.-, per l’ordinario è là. Ut p lurim um , P l i n p a 
lo più.

P lu rim u s , a, um , Cic. assaissimo, moltissimo, molto. 
A tticae plurim am  salutem , Cic.; salutate ben bette 
Attica da mia parte. In  publicanorum  causis vel 
plurim um  aetatis meae versor, Cic.; ho passato una 
gran parte della mia vita nel trattare le cause de’ga
bellieri. P lurim i aestimare, Cic.; stimare molto, as
saissimo. P lurim us dicit, Hor.; moltissimi dicono. 
Plurim a eum  to ta  lam pade luna n ite t, M art.; luna 
piena. Jam que ascendebant collem, qui p lurim us 
u rb i imm inet, V irg. ; già montavano il colle, che è 
altissimo, e soprasta tutto alla città. A licui p lurim a 
m ala dicere, Catul.; dir un monte d i male a uno.

Plus, pluris, Cic. più. P lus aequo, Cic. p iù  del dovere. 
Dimidio plus, Cic. ; più della metà. .M olestum  est 
uno digito plus Labore, Cic.; è cosa molesta e inco
moda l’aver un dito di più. P lus una me nocte re 
tinere  non po tu it, Cic. ; non ha potuto trattenermi 
p iù  d’una notte. T ribunum  plebis, plus viginti 
vulneribus acceptis, jacentem  vidistis, Cic.; avete 
veduto giacer a terra il tributio della plebe per venti 
e p iù  ferite. Tecum anno plus v ix it, Cic.-, visse teco 
p iù  di un anno. Ad hanc rem plus etiam  satis, Cic.; 
in questo proposito ho detto anche più di quello che 
bisognava. P lus m illies jam  audivi, Ter.; l’ho in
teso già più di mille volte. P lus frum enti im pera
b a tu r ,  quam  quan tum  e x a ra ru n t, C ic.; loro si 
comandava di dare jn ù  fermento di quello che ave
vano raccolto. P lu s  duo m illia caesi, Liv. ; più di 
due mila restarono sul campo. P luris est eloquentia, 
C ic.; l’eloquenza è molto stimata. P lus quingentos 
colaphos dedit m ihi, T er.; m’ha dato p iù  di cinque
cento schiaffi. P lus v ig in ti annos na tu s , C ic .; che 
ha p iù  di ventanni. Ex bis a lins alio  p lus habe t

virium , Cic.; di costot-o uno ha p iù  ferie dell’altro. 
Plus minus, P lin .; poco p iù  poco meno, intorno, in
circa. V enerun t plusve, m inusve duae, M art.; ven
nero due incirca. P lu res, Cic.; più , un gran numero 
di. Pom pejum  plus, p lusque in  dies diligo, Cic. ; 
amo ogni giorno p iù  Pompeo. P lus (avv.), Cic.; più. 
C erte non potest, u t  p lus una  vera  s ii, Cic.; certa
mente non può essere, che di questi sentimenti p iù  
d’uno sia vero. U t cum  m atre una  plus esset, T er.; 
per istare più lungo tempo con la madre. P lus tan to  
a ltero , P lau t. ; una volta p iù  che l’altra. Ab u tra -  
que p a rte  sexcentis p lus equ itibus concidit, Liv.; 
dall’una e dall’altra parte caddero p iù  di seicento 
cavalli. P lus annum  obtinere p rov inc iam , Cic. ; 
tenere ilgovernopiù d’un anno. P lus, m inusve, C ic.; 
poco p iù , o poco meno.

P lu scu lam , i, n. .Cic. un poco p iù . P luscu lum  negotii 
est, C i c v’è un poco più  d’affare.

P lu scu lu m , avv. P lau t.; un poco più. In v itav it se se 
in  coena plusculum , P lau t.; ha bevuto un poco p iù  
del solito, o del dovere. P lusculum  annum , P la u t. ; 
un poco più d’un anno. P lusculum  am ori larg iri, 
Cic. ; dar qualche cosa all’amore.

Pluschlus, a, um , Ter. un poco più. P luscu la  supel
lectile  opus est, Ter.; evvi d’uopo d’un poco p iù  di 
fornimento. 5 2. Picciolo. P lusculi, qu i in  eo con
vivio eran t, G eli.; un picciol numero di coloro che 
erano a quel convito. *

P lu sim u s, a, um , V itr. lo stesso che p lu rim us.
P lu teà lis , lo, Cic. di scaffale. S ig illa  p lu tea lia , C ic.; 

immaginette rinchiuse in iscaffali.
Pluteum, i, n. V itr., e più spesso
P lu teu s, i, in. Caes. parapetto, riparo, galleria, mac

china militare intessuta di vinchi, e coperta di cuojo, 
sotto di cui gli assediatovi davano la scalata alle 
mura; e chiusa di tavole, o sia palizzata intorno alle 
torri, alle porte ecc. P lu teos vallo addére, C aes.; 
far palizzate a l bastione. Deustos pluteos tu rriu m  
videbant, Caes. ; vedevano le chiusure delle torri 
abbruciate. 5 2. Parapetto, cancello, chiusura di 
marmo, di mattoni cotti, di legno, o d’altra materia, 
V itr. J 3. Cancello, scansia, scaffale. J u b e t a rch e- 
tipos p lu teum  servare, Juv .; comanda, che gli ori
ginali siano custoditi nei cancelli della libreria. J 4 : 
La sponda interiore del letto, viuzza tra il letto e il 
muro. Namque puer pluteo  vindice tu tu s  e ra t, 
M art. ; perocché il fanciullo era sicuro nella viuzza 
tra il letto e il muro. J  5. La testa del letto, Suet. 
J  6. Schienale di seggia, o di scanno, Ulp. Dig. 3 7. 
Tavolino da scrivere. Nec p lu teum  caedit, nec de
morsos sapit ungues, Pers.; nè percuote colle mani 
i l  tavolino, nè si morde le ugne.

P lu to n ia , orum, n. p lu r. Cic. spelonche nell’Asia, che 
tramandano un alito pestifero, quasi d’inferno.

P luv ia , ae, f. Cic. pioggia.
P lu v ià lis , le, Col. piovevole, piovoso, piovano, acquata 

zoso, che cagiona, o mena pioggia. P luviales dies, 
Col.; giorni piovosi. P luviales austri, V irg .; venti 
che portano pioggia.

P lu v ia tilis , le Col. piovano, piovevole. Aqua p lu v ia 
tilis , Cic. ; acqua piovana.

PluviO sus, a, um , P lin . jnovoso, acquazzoso.
P lu v iu s , a , u m , Cic. piovano, acquazzoso, guazzoso, 

piovoso. Aquae pluviae, Cic.; acque piovane. P luv ii 
v en ti, Hor. ; venti acquazzosi, che portano pioggia.

P N

P n eu m aticu s , a ,  u m , P lin . spirale che si muove, 
o attrae, o suona per la compressione dell’aria.



Pneumatica organa, V itr.; organo. J  2. Trombe per 
tirar acqua, Pi in.

P n ìfiu s , ei, m. Vitr. macchina fatta a forma d'im
buto per impedire negli organi, che il fiato non esca 
fuori.

P'nìgitis, tldis, f. Plin. pnigite (sorta di terra).

P O

PdcIHàtor, óris, m. Win. coppiere, mescitore.
Pocillum , i,n . Liy. tazzetta, picciolo nappo o bicchiere, 

bicchieretto.
P oculentus, a, una, Cic. che si pub bere, buon da bere.
Poculum , i, n. Cic. vaso da bere, tazza, coppa, nappo, 

calice, gotto, bicchiere. Poscere majoribus poculis, 
Cic. ; chiedere bicchieri più grandi. J 2. Per metoni
mia, lo stesso vino, o bere. Ubi essent, prae poculis 
nescientes, Flor, ; non sapendo pel troppo bere, o 
pel troppo vino bevuto, dov'eglino si fossero. Infun
dere poculum, dare poculum alicui, Cic.: tingere 
aKquem poculis, Hor.; dar bere ad alcuno, renderlo 
brillo. 5 3. Qualsiasi bevanda, anche acqua. Pocula 
sunt fontes liquidi, Virg. ; il loro beveraggio sono i 
ruscelli limpidi. J 4. Amoris poculum, Hor. ; be
vanda amatoria, malia. J 5. Eodem poculo bibere, 
P lau t. ; bere al medesimo calice, vale a dire correre 
la medesima sorte.

Podàger, gra, grum, Plaut. podagroso, gottoso.
Podagra, ae, f. Cic. podagra, gotta. Ardere, o cruciari 

podagrae doloribus, Cic. ; patir la gotta, esser tor
mentato dalla gotta.

Podagricus, a, uni, Plin., e
Podagrosus, a, um, Plaut. gottoso, podagroso, poda

grico.
Podex, Tcis, m. Juv . culo.
Podium , ii, n. V itr. balaustrata, pogginolo, sporto di 

casa.
Poecile, es, f. P lin. portico di Atene, dove disputavano 

gli Stoici.
Poem a, atis, n. Cic. poema, poesia, componimento di 

un poeta. Parvum poèma; poemetto. Brevia poe
m ata ; composizioncelle poetiche.

Poena, ae, f. Cic. pena, supplizio, castigo, tormento, 
castigatura, condannagione, penalità, travaglio, mi
seria. Dedi satis superque poenarum tibi, llor.; tu 
mi hai abbastanza castigato. Exhaustura est satis 
poenarum, Virg. ; ho abbastanza sofferto. Pendere, 
o dare, o persolvere poenas alicui, Cic. ; pagar il 
fio. Pendere poenas pro scelere, Lucr.; esser punito 
per un delitto. Pendere poenas stu ltitiae  suae, 
Cic.; pagar il fio della sua pazzia. Ruere in poenam 
suam, Sen.; cercar il meritato castigo. Poena frui, 
Mart.; soffrir coraggiosamente il castigo. Contume
liarum  poenas petere, Sali.; vendicar gli affronti. In 
poenas non satis unus eris, Ovid.; non resisterai a 
tanti supplir j  che ti preparano. Capere poenam in 
hostem, Curt.: de hoste, Liv.; vendicarsi del suo ne
mico. Poenam subire, sufferre, sustinere, Cic.; sog
giacere al castigo. Poenas capere pro aliquo, Sali.; 
esser punito per altrui.

Pocnàlis, le, Plin. penale.
Poenarius, a, um, Quint. penale. Poenaria opera, 

Plin.; lavoro in punizione di qualche delitto. Poena
ria actio, Q uint.; azione penale, o che porta seco 
qualche pena, condannagione.

Poeuicèus, V. Phoenicèus.
Poenio. is, Gel 1. anticamente in vece di punio.
Poenitendus, a , u m , part. Liv. da pentirsi. Haud 

poenitendus magister, Liv. maestro, sotto ’l quale 
non e da pentirsi dC avere studiato. Sed non senatui

libertas ad poenitendum, Tac. ; ma ’l senato non 
ardiva lamentarsi. Hic ager sive exercetur, sive 
cessat, colono est poenitendus, Col.; o sia che si 
coltivi questo campo, o che si lasci in riposo, il lavo
ratore dee pentirsi d’averlo. Ut eorum poenitendum 
sit, Sali.; che si debba pentire di quelle cose.'

Poenitens, en tis, part. Cic. penitente, che si pente. 
Portus optimus poenitenti mutatio consilii, Cic. ; 
il segno sicuro d’un animo che si pente, o il mezzo 
migliore di riparare un fallo e il mutar consiglio.

Poen iten tia , ae, f. Plin. pentimento, ripentimento (do
lore di aver fatto qualche cosa). Agat poenitentiam 
poenitentiae suae, Plin.; si penta d’essersi pentito. 
Illis aliorum vita poenitentia est, Plin.; l ’altrui 
vita loro rincresce.

Poenitet, ébat, flit, ere, imp. Cic. pentirsi, ripentirsi. 
Facti poenitere, Cic.; pentirsi del fatto. Ut consilii 
nostri nobis poenitendum putarem, Cic. ch’io sti
massi, che avessimo a pentirci del nostro consiglio. 
J 2. Rincrescere, dispiacete, gravare. Poenitet am
barum, ornatae u t sumus, P laut.; ci rincresce, o 
dispiace ad ambedue d’essere in tal foggia acconcie. 
Poenitet me verbi lui, Cic.; mi rincresce, che tu 
abbia parlato. 5 3. Essere mal soddisfatto, non es- 

. ser contento. Me, quantum  hic operis fiat, poenitet, 
Ter. ; io non sono contento di quanto si fa qui. Suae 
quemque fortunae poenitet, Cic.; ninno è di sua 
sorte contento. Neque me militum, neque vos ducis 
poenituit, Tac.; nè io fui mal soddisfatto, od ebbi a 
richiamarmi dei soldati, ve voi, soldati, del capitano. 
J 4. Essere annegato, stanco, stucco. Conviviorum 
poenitet, Hor.; sono stanco di tanti conviti, di tanti 
desinari. J 5. Col casonom. di cosa. Me quidem haec 
conditio nunc non poenitet, Plaut.; per verità non 
mi rincresce, non mi dispiace questa condizione.

Poenitio, ònis, f. Geli, lo stesso che punitio.
P oen itìido , Inis, f. Pacuv. apud Non. lo stesso che 

poenitentia.
P oen itù rus, a, um, part. Sali, che si pentirà.
Poesis, is, f. Cic .poesia.
Poèta, ae, m. Cic. poeta, rimatore. J 2. Artefice, P laut.
Poètica, ae, e poetice, es, f. Cic. poetica.
P odice, avv. Cic. poeticamente, poctcvolmente.
Poeticus, a, um, Cic. poetico, di poeta.
Poetificus, a, um, Enn. che fa diventar poeta.
Poetilla, ae, m. Plaut. poetuzzo, poetastro.
Poctor, àris, àtus sum, ari, dep. Enn. poetare, far 

versi, verseggiare, rimeggiare.
Poetria, ae, f. Cic. poetessa.
Poetris, idis, f. Pers. poetessa.
Pogonias, ae, m. Plin. pogonia (sorta di cometa bar

bata).
Poi, avv. Hor. certamente, veramente (giuramento ap

presso gli antichi pel dio Polluce).
Polca, ae, f. Plin. sterco del feto asinesco, che la ma

dre. getta fuori prima di partorire.
Poiem onia, ae, f. P lin. lavanese', galega, ruta capraria 

(erba).
Polenta, ae, f. Plin. polenta.
Polentarius, a, um, di polenta.
Polim en, Inis, n. Apul. V. Politio.
Polim enta, òrum , n. plur. Plaut. granelli di porco.
P olindrum , i, n. Plaut. polindro (nome d’aroma o di 

salsa, finto per ischerzo dal comico).
Polio, is, Ivi, Itum, Ire, a tt. Cic. pulire, lustrare, for

bire, nettare, lisciare, ornare. Polire linum, Plin. ; 
pulire, nettare il lino. Polire agrum, Enn. apud 
Non.; coltivar bene, radere, nettare col rastro, o sar
chiello il campo. J 2. M etaf Polire orationem, Cic.; 
pulire, limare il discorso.



Polion, ii, n . P lin . polio (erba odorifera).
P o lio rcetes, a e, m. V itr. assediatore ed espugnatore di 

città.
Polite, avv. Cic. pulitamente, elegantemente, con p u 

litezza. J 2. Comp. Politius, Cic.; più  pulitamente.
Potitio , ae, f. Cic. polizia, repubblica (la  maniera di 

governare una repubblica).
P o liticos, a, um, Cic. politico, civile (che concerne la 

maniera di governare una repubblica).
Potitio, finis, f. V itr. pulitura, il pulire. 5 2. I l  lavo

rare Un terreno, principalmente quando colui che lo 
coltiva, ha una certa porzione di frutti, e la stessa 
porzione de’ frutti, volgarmente, la colonica, Cic.

P o lito r, firis, m. Cat. lavoratore.
Po titu lus, a, um , Cic. pulito, liscio, bello, cicisbèo, 

damerino.
P o li tu ra ,  ae,- f. P lin . pulitura, pulitezza. P o litu ra  

corporum , Sen.; la proprietà, o pulitezza de’ corpi.
P olitu s, a, um, part. Cic. pulito, fregato, lisciato, lu

strato, nettato, netto. Colum nae politae, Cic. ; co
lonne pulite.] ‘ì.Metaf. O ratio  polita, Cic.; discorso 
pulito, limato.  ̂3. Ornato, adorno, fornito, dotato. V ir 
omnibus v irtu tibus politus, V arr.; uomo adorno, for
nito d’agni virtù. J 4. Comp. Politior, Val. Max.; più  
pulito,più culto. Sup. Politissim us, Cic.;pulitissimo.

POllen, Inis, n. Caes. fior di farina, friscello. T huris 
pollen, Col.; friscello d'incenso.

P o R cn s , entis, part. P lau t. potente, possente che ha 
molta forza , v irtù , efficacia. Pollentes herbae , 
Ovid.; erbe possenti, erbe di grande virtù ed effi
cacia. } 2. Col caso abi. Pollens op ibus, Lucr. ; 
potente per grandi ricchezze, ricchissimo. ]  3. Col 
caso gen.- Vini po llens, P lau t.; possente pel vino. 
3 4. Comp. P o llen lio r, Lue. ; più potente. Sup. 
Pollen tissim us, Sol in.; potentissimo.

P o llen te r, avv. Ciaud. potentemente. 3 2. Comp. Po l
lentius, Claud.; più potentemente.

P ollen tia , ae, f. P lau t. potenza.
Polléo1, es, ère, n . Ci,c. potere, valere, aver potenza, 

forza, virtù, valore, efficacia. Pollebat ejus aucto
rita s , Sali.; valeva assai la sua autorità. Pollere ad 
fidem faciendam, Cic.; aver forza, valere a far fede. 
M ultum  illi terra, plurim um  m ari pollent, Liv.; 
eglino sono potenti in terra, e assai più in mare.] 2. 
Dicesi pure delle cose medicinali. Aurum pollet in 
rem ediis, P lin .;  l’oro ha nei rimedj una grande 
virtù. Contra anginas cllìcacissime pollet ex aqua 
pota, P lin .; presa nell’acqua ha una grandissima 
virtù ed efficacia contra la squinanzia. 3 3. Avere, 
essere fornito, o adorno. Pollere m oderatione et 
constantia, Cic.; av.re moderazione e fermezza. Pol- 
l'Mé scientia et v iria te , Cic.; aver erudizione, o co
noscenza di molte cose e virtù ; esser fornito di scienza 
e di virtù.

PttHe*, fc is , m. Cic. dito grosso della mano, o del 
piede,pollice. Praecidere pollicem  alicui, Cic.; ta
gliare ad alcuno il dito grosso della mano. 3 2. Metaf. 
Sermenti grosso e corto della vite. Col. ] 3. Nodo 
dell’albero, P lin . 3 4. P rem ere pollicem , CAc.-, pre
mere il dito grosso (prov. che vale favorire qualche
duno). Quindi fautor u troque tuum  laudam i pol
lice ludum , llo r.; tu lo vedrai con l’un pollice e 
l’altro al tuo giocoso spettacolo fautor plaudente, al 
tuo giocoso spettacolo applaudire con sommo favore. 
5 5. V ertere pollicem , Juv .; voltare il pollice (altro 
ptov. che vale essere contrario ctd alcuno ; lai frasi e 
cenni sì usavano specialmente per indicare il favore, 
o disfavore del popolo verso un gladiatore).

POHieàris, re, P lin . di un pollice. L atitudo pollicaris, 
P lin .; la larghezza, e grossezza di un pollice.

P olliceo , anticamente
P o lliceo r, éris, lic itus sum, licóri, dep. Cic. promet

tere, esibire, offerire. 5 2. In signif. passivo, esser 
promesso, Ulp.

P o llic ita tio , finis, f. Cic. promessa, offerta, profferta, 
profferenza, il promettere.

POHicìtor, àris, à tus sum , ari, dep . P la u t. lo stesso 
che polliceor.

P o llic itu m , i, n . Ovid., Col. promessa.
P o llic itu s , a, um , p art. chi ha promesso, 3 2. Aggett. 

pass., promesso, esibito.
P o llin a r iu s , a, um , p art. P la u t. C rib rum  pollinarium ;

staccio da fioi’ di farina.
P o llin c to r, firis, o pollictor, firis, m. P la u t. becchino, 

beccamorti.
P o llin c to r iu s , a, um , P lau t. di becchino.
P o llin c tu ra , ae, f. P lau t. l’ungere i morti, il fa r tutto 

ciò che ricercasi alla loro sepoltura.
P o llin c tu s , a, um, part. Sen. unto.
Pollingo , is, inx i, in d u ra , ingére, a tt . P lau t, lavare, 

ungere i coipi morti, e fare tutto ciò che ricercasi 
alla loro sepoltura.

P o llin to r, firis, m. Cat. colui che crivella il friscello, 
o fior di farina.

Polivo, is, Ire, Fest. giuocare alla palla.
Poilis, in is, m. e f. T er. lo stesso che p o llcn .3 2. Pol

vere, o farina di checchessia, Cat.
P o llu b ru m , o polubrum , i, n . Fab. P ie t, apud Non. 

catino (bacino da lavare le mani).
Polluceo, es, lux i, luctum , lucere, a tt. V arr. offerire 

vivande, far i sacrifizj agli dei.
P o lluc ib ilis , e pollucibilis coena, P la u t. cena sontuosa, 

delicata.
P o llu c ib ilite r , avv . P la u t. splendidamente, sontuo

samente.
P o lluc te , avv. P lau t. splendidamente.
P o llu c tu m , i, n. P lau t. sagrifizio magnifico, che si fa

ceva a Giove Dapale, a Ercole e ad altri dei. 3 2. 
Qualunque cena lauta, sontuosa emagnifica. Specta
tores vos quoque ad coenam vocem, n i da tu ru s  
n ih il s im , neque sit quidquam  po llucti dom i, 
P la u t.;  spettatovi, inviterei voi ancora a cena, se 
avessi qualche cosa a imbandirvi, e se vi fosse qual
che vivanda delicata in casa.

P o llu c tu ra , ae, f. P lau t. trattamento sontuoso e splen
dido, lauto convito. P o lluc tu ra  jam  d ab itu r nem ini, 
P la u t.;  non si tratterà persona.

P o lluc tus, a, um, p art. P lau t. esposto a tutti, e rice
vuto magnìficamente. Non ego sum  pollucta pago: 
po tin ’u t me abstineas m anum ? P la u t.;  vuoi tu te
ner le mani a te? non sono mica di quelle prostituite 
a tutto’l mondo.Polluctus v irgis servus, P la u t .;servo 
magnificamente trattato con bastonate, bastonato di 
santa ragione.

Polluo , is, ui, ùtum, uère, a tt. Cic. macchiare, violare, 
imbrattare, lacerare, sozzare, corrompei’e, guastare, 
sporcare.

P o llu tio , finis, f. Pali, contaminamento, lordura, l’im
brattare.

P o llu tu s , a, um, part. Cic. macchiato, violato, guasto, 
corrotto, imbrattalo, sozzalo, sporcato, lercio. J 2. 
Offerto, sacrificato agli dei, V arr. ] 3. Comp. Pol
lu tio r, S ii.; più macchiato.

P o lu lus, a, um, Cic. anticamente lo stesso che paullu lus.
P olus, 1, m. Cic .polo.
P o iyaeàn thos, i, f. Plin» policanto ( erba che ha una 

lanugine spinosa).
P olyan thèiuum , i , n . P lin . poliantemo, batracchio 

(erba).
PGijcarpos, i, f. Àpul. lo stesso che polygonus.



Polycncm on, i, n. Plin. jwiicnemo (origano sabatico).
Polygala, ae, f. P lin . poìigala (sorta d'erbapropria per 

far venir copia di latte).
Polygonàton, i, n. Plin. sigillo di Salomone, sigillo di 

s. Maria (sorta d'erba).
Polygonius, a, um, Vitr. che ha molti angoli,poligono.
Polygonoìdcs, is, n. Plin. poligotioide (erba che ha la 

foglia dell'alloro, lunga e sottile).
Polygdnus, i, f. Plin. coreggiuola (erba).
Polygram m os, i, f. Plin. polìgrammo (sorta di gemma 

quasi simile allo smeraldo).
Poiygynaccon, i, n. Plin. radunanza di donne.
Poiyhidion, ii, n. Apul. centauréa maggiore.
Polyhistor, oris, m. Geli, che sa. molte cose.
Polym itus, a, um, Plin. tessuto di diversi colori.
Polymyxos, i, f. Start, lucerna di molti stoppini.
Polynetivon, i, n. Apul.polineuro (sorta d'erba).
Poiyonymos, i, Apul. polionimo (sorta d'erba, comu

nemente detta parietaria).
Polyplusius, a, um, P iaut. molto ricco, che ha molti

quattrini.
Polypodiiun, ìi, n.l'lin.polipodio, felce quercina ( erba).
Polypòsus, a, um, Mari, che ha il male del polipo.
Polypus, i, e podis, m. Plin. ]>olpo (sorta di pesce). 

J 2. Polipo (male che viene nel naso, e anche in altre 
parti), Hor. J 3. Tenace come un fiolpo, P iau t.

Polyrrhizos, i, f. P lin. che ha molte radici (aggiunto 
di molte erbe, segnatamente di una spezie di malva).

Polyspaston, i, n. V itr. taglia a piùpuleggie, o girelle 
(macchina da tirar pesi).

Poiytrichon, i, n. Plin., e
POlythrix, icis, f. Plin. capelvenere, polìttico (erba).
Poiytlirscos, i, m. Plin. polittico (sorta di gemma).
POlyzònos, i, m. Plin. polizono (sorta di gemma).
Pom arium , ii, n. Cic. giardino, pometo, jntmarìo, ver

ziere.
Pom arius, a, um, Cat. di pomi, o mele. Pomarium se

minarium, Cat.; semenzajo di mele.
P om arius, ii, m. Hor. venditore di mele, e di qualunque 

sorta di frutte, fruttatolo, fruttajuolo).
Pom oridiànus, o postmeridianus, a ,u m , Cic. dopo 

mezzodì. Tempus pomeridianum, Cic.; il dopo mez
zodì, il dopo pranzo. Sessio pomeridiana, Cic. ; il 
sedere dopo mezzodì.

Pom erium , o pomoeriwu, ii, n. Cic. pomerio dicevasi 
dai Romani uno spazio lunghesso le mura, sia al di 
fuori, sia al di dentro, consecrato dalla religione, in 
cui non era lecito ne fabbricare, ne abitare, nè arare.

Pom étum , i, n. Pallad. pometo, pomi ere.
Pom ifer, lera, férum, Hor. pomifero.
Pom onalis flamen, Fest. sacerdote della dea Pomona.
Pom osus, a, um, Col. abbondante di pomi.
Pom pa, ae, f. Cic. processione con apparalo, e solen

nità , ogni sorta di spettacolo. Pompa funebris, 
Nep. ; apparato funebre. J 2. Cortèo, corteggio. 
Pompa amicorum, Cî c. ; corteggio d’amici. J 3. 
Fasto, boria. Detrahere pompam m uneri s u o , 
Sen. ; donare senza fasto.

Pom paticus, a, um, Apul. pomposo.
Pom pbòlix, igis, f. Plin. ponfolige, tuzia (sorta di fu

liggine minerale).
Pom pilus, i, m . Plin. pompilo (spezie di pesce simile 

al tonno).
Pom ponianus, a, um, Plin. di Pomponio. Pirum pom- 

ponianum, Plin.; pero detto buon cristiano.
Pomum, i, n. Col. pomo, e ogni sorta di frutto da man

giare. J 2. Pomo, albero, Plin. 5 3. Testicolo. Legere 
poma, Prop.; aver commercio con donna.

Pomus, i, f. Tib. pomo (albero), e ogni sorta d'albero 
fruttifero.

f ponderandus, a, um, pari. Cic. che si dee ponderare,
o pesare, a considerare.

Ponderans, antis, pari. Cic. che pesa, che misura.
P o n d e ra tu s , a ,  um , pari, pesato. J 2. Ale taf. Con

siderato.
Ponderatio, ònis, f. Vitr. ponderazione, il ponderare,

il pesare.
Ponderitas, àtis, f. Acc. apud Non. peso, pesanza.
P ondero, as, avi, atiim, are, all. P iaut., Prop.pon

derare,pesare con la bilancia. 3 2. Metaf. Esaminare, 
ponderare, giudicare. Voluptati bus et doloribus 
omnia ponderant Epicurei, Cic. ; gli Epicurei esa
minano, pesano, considerano tutte le cose, ne giudi
cano secondo il piacere e il dolore che arrecano. Fi
dem ex fortuna ponderare, Cic. ; giudicare della 
fedeltà di una persona dalla sua fortuna.

P o n d ero su s, a , um , Plin. pesante, grave, ponderoso. 
Ponderosissimi lapides, Plin. ; pesantissime pietre. 
3 2. Metaf. Ponderosa epistola, Cic.; lettera pesante, 
lettera che contiene molte cose. J 3. Comp. Pondero
sior, Varr.; più pesante, più grave. Sup. Ponderosis
simus, Plin.; pesantissimo, gravissimo.

Pondo (indecl.), Cic. libbra (peso di dodici onde). 
Auri quinque pondo abstulit, Cic.;portò via cinque 
libbre d'oro. Torquis aureus centum pondo, Quint.; 
collana d’oro di cento libbre di peso. Quot pondo te 
censes esse nudum ?-Piaut.; di quante libbre di peso 
ti senti tu d'essere sgravato ? Corona aurea librae 

ondo, Liv.; corona d'oro del peso di una libbra. Cura 
odranlc pondo m cllis, Col.; una libbra» e nove 

onde di mele. Amomi pondo quadras, Col.; la quarta 
parte di una libbra di amomo.

Pondus, eris, n. Cic. peso,pondo, carica, gravità, soma, 
lieva, gravezza, gravamento, gravaziotie. Gemuit sub 
pondere cymba, Virg.; gemette, cigolò sotto il peso 
la barca. Pondere emere, Plin. ; comperare a peso. 
3 2. Grande auri pondus, Cic.; una grande somma, 
quantità d'oro. 3 3. Colpo, botta, percossa (vegnente 
da un peso), Juven. 3 4. Peso (della bilatu-ia), bi
lancia. Hoc meis’ ponderibus examinabo, Cic.; il 
jieserò alle mie bilancie. 3 5. Gran numero, grande 
quantità, moltitudine, fascio (di cose che non si pe
sano, masi numerano). Magnum pondus artificum, 
Varr.; un gran numero d'artefici. J C. Peso, la stessa 
cosa pesatile. Pondera baltei, Virg.; il grave, il pe
sante pendaglio, o cingolo della spada. 5 7. Peso d’una 
libbra, una libbra, Varr. J 8. Pondera verborum, 
Cic.; la grandezza, o magnificenza delle parole, o 
meglio la gravità delle parole, atta a conciliar fede. 
5 9. Peso , momento, rilievo , importanza, autorità, 
forza, valore, pregio. 'Tuae literae maximi sunt 
apud me ponderis, Cic.; le tue lettere sotto appresso di 
me di una grande autorità. Pondus testimonii, Cic.; 
la forza del testimonio. Ejùs filius eodem est apud 
me pondere, qu«ò ille fuit, Cic. ; io stimo tanto suo 
figliuolo, quanto lui. J 10. Pondera rerum , Stat.; 
il peso del governo. Pondera curarum, Lucan.; ipesi 
delle cure. Pondera mali, Mari.; il peso della disgra
zia. Pondera senectae, Sen.; il peso degli anni. J 11. 
Costanza, fermezza, stabilità, Propert. 3 12. Gravità, 
decoro, sostenutezza, Stat.

ponduscttlum , i, n. Col. picciol peso.
Pone, avv. e prep. Cic. dietro, dopo, rasente. Pone 

tergum, Tac. ; dietro la schiena. A nte , pone, ad 
dexteram, ad laevam, sursum, deorsum, Cic.; da
vanti, di dietro, alla destra, alla sinistra, in su, in 
giù. Pone subit conjux, Virg. ; appresso viene la 
consorte.

Ponendus, a, um, pari. Cic. che si dee porre, mettere, 
adoprare. Ipsum latine loqui est in magna laude



ponendum , Cic. ; lo stesso parlare latino è degnis
simo di lode. Id  C. Norbano in nefario  crim ine, 
a lque  in fraude capitali ponendum  esse, C ic.; do
versi ciò attribuire a C. Norbano, come un nefàndo 
delitto, e una frode degna di morte. V. Pono, is, § 18.

P oneus, entis, p a ri.potiente, coluichepone.Y.Pono, is.
P ono, is, sui {antic. posivi), s itu m , n é re , a tt . Cic. 

porre, mettere, collocare, posare, postare, situare. 
Ponere coronam  in caput, Geli. ; por la corona in 
capo. Ponere artus in lilore, V irg.; posar le membra 
sul lido, riposarsi sul lido. Ponere aliquid sub 
aspectu, Q. Cic. : in  conspectu, an te  oculos, Cic.; 
porre qualche cosa in vista, al cospetto, alla presenza, 
innanzi agli occhi. Ponere castra , Caes. ; porre gli 
alloggiamenti, porre il campo, le tende; attendarsi, 
accamparsi, campeggiare. Ponere alicui venenum, 
insidias, Cic. ; porre, mescere, apprestare il veleno; 
appostare insidie ad alcuno, insidiargli la vita. Po
nere  aliquem  in  gratiam  apud alium , Cic.; metter e 
alcuno in grazia altrui. Vereor ne isthacc po llici
tatio  te in crim en populo ponat, P la u t .;  temo che 
questa tua promessa ti faccia colpevole appresso il 
popolo. In le positum  est, Cic.; eglùsta riposto in te; 
sta per te; sta in tua mano, in tua balia, in tuo po
tere; dipende da te. * 2. Porre, apparecchiare. Men
sam poni ju b e t , llor. ; comanda che si mettano le 
tavole. J 3. Piantare. Ponere vitem, Col. ; piantare 
una vite, una vigna. J 4. Porre, gettare. Ponere fun
dam enta, Cic. -,porre, gettare le fondamenta. V . § 28 
J 5. Fabbricare, costruire, ergere, innalzare, edifi
care, fare. Ponere aras, Virg.; innalzare altari. Po
nere statuas alicui, de.-, innalzare statue ad alcuno. 
J 6. Formare,comporre, ritrarre. Ponere saxo deum. 
Hor. ; formare, scolpire, ritrarre una divinità in 
marmo. Ponere hominem coloribus, llor. ; ritrarre 
in colori, cioè dipingere una figura umana. P a rrh a 
sius au t Scopas, hic saxo, liquidis ille coloribus 
solers nunc hominem ponere, nunc deum, Hor.; 
Parrasio o Scopa, valenti a ritrarre questi in marmo, 
quegli in colori, or divine, or umane figure. J 7. Porre, 
apprestare in sulla mensa, mettere innanzi. Ponerc 
alicui porcum, Mart. ; mettere in tavola a qualche
duno un porco. J 8. Porre ai panni, ai fianchi, allato. 
Ponere custodes alicui, Caos.:^wrre guardie, custodi, 
spie ai tpanni di alcuno. 3 9. Acconciare., assettare, 
disporre. Ponere capillos, Ovid.; acconciare i capelli. 
5 10. Abbassare, abbonacciare, acchetare, calmare. 
Ponere l'rela, Hor.; abbonacciare il mare. J 11. A s
so lut. ( nello stesso senso)  posare, acchetarsi, abbo
nacciarsi. Quum venti posuere , V irg .; essendosi 
posali, calmati i venti; come posarono i  venti. 3 12 . 
Deporre,por giù, metter giù. Ponere tunicam , Cic.; 
deporre la tonaca. Ponere libros de m anibus, Cic.; 
por giù di mano i libri. Arma poni jubet, Liv. ; co
manda che si depongano le armi. Ponere proelia, 
S i i . ;  lasciare, cessar di combattere, sospendere i 
combattimenti. Ponere vitia, Cic. ; lasciare il vizio. 
P onuntque ferocia Pocni corda, Virg.; i Cartaginesi 
depongono lor feroci animi, loro ferocia. 5 13. De
porre, scommettere. Pono pallium , P lau t. ; depongo 
in pegno il mantello. PoneTe pignori vestem, Scaev.; 
mettere in gaggio la veste. Fidem pignori ponere pro 
aliquo, P lau t. ; impegnar la sua parola per alcuno. 
J 14, Ponere pecuniam, o nummos in  foenore ,Hor.; 
porre, dare danaro ad usura. 3 1 5 . Porre, imporre, 
dare. Hoc verbum  in quo homine ponimus? Cic.; 
a chi diamo noi questo nome ?3 16. Proporre. Ponere 
quaestionem , Cic. ; proporre una quistione. Ponere 
jubebam  de quo quis audire  vellet, Cic. ; faceva 
proporre quel soggetto, quel tema, quella quistione

che si voleva sentir trattata, discussa, disputala. Po
nere praem ia, V irg .; proporre premj. 3 17. JHettere, 
riporre. Neque spem  ponas me bona frugi fore, 
P lau t.; nè mettere speranza, nè sperare che io sia per 
divenir migliore, sia per ravvedermi. Omnem spem 
salutis in v irtu te  ponere, Cic.; mettere ogni speranza 
di salvàmento nel valore. Ponere m ultum  in fortuna, 
Cic. ; far molto fondamento, contar molto sulla for
tuna ; mettere , avere molta speranza nella fortuna. 
3 18. Porre, mettere, annoverare, reputare, stimare, 
giudicare. Ponere in  aequalitate , C ic . ; porre a pa 
r ità , in uguaglianza ; 'stimar uguale; uguagliare. 
Ponere in  m inim is, Cic. ; porre nel novero, in conto 
di cose da nu lla ; contare, avere, stimar per. nulla; 
non far conto. Ponere in  malis, Cic. ; porre nel nu
mero delle cose cattive. Haud in  magno pouere d i
scrimine, Liv.; non istimar gran disgrazia,gran male. 
Ponere in  lucro, Cic.; porre, ascrivere a guadagno; 
stimare, reputare utile. Ponerc sibi aliqu id  in  spe 
optim a, Cic.; mettersi in grande speranza di qualche 
cosa; averne, nutrirne grande speranza. Qui civitatis 
incommodum in gloriam suam  ponunt, Sali. ; che 
si ascrivono a gloria, si gloriano d'aver fatto male 
alla loro patria. Ponere aliquid iu beneficii loco, 
de.]porre, mettere qualche cosa in conto di benefizio; 
riguardarla come un benefizio. Ponere aliquid in  
laude, in vilio, in  crim ine,C ic.; ascrivere, mettere, 
apporre qualche cosa a virtù, a merito, o a difetto, 
a vizio, a demerito, a colpa; stimarla degna di lode,
0 di biasimo; far passare per delitto, ascrivere a de
litto. 3 19. Consumare, passare. Ponere diem in ali
qua re, Cic. ̂ tassare, consumar e un giorno in qualche 
cosa. 3 20. Porre, mettere, impiegare, spendere, usare, 
adoperare. Sum ptus nusquam  melius potest poni, 
Cic. ; non si può impiegar meglio il suo danaro. 
T em pus, stud ium , operam  in  re aliqua ponere, 
Cic. ; impiegare il tempo, lo studio, l’opera sua in 
qualche cosu; applicarsi, attendere a qualche cosa; 
travagliarsi in qualche cosa. Ponere operam  alicui, 
Cic.; lavorar per qualcheduno. Ponere operam  apud 
aliquem , Cic.; servire, render servigio a qualcheduno.- 
Ponere beneficium apud  aliquem , Cic. ; collocare i 
suoi benefizj apro di alcuno, beneficar lo. 'S tudium  
suum  et olficium apud aliquem  bene, o p raeclare 
ponere, Cic. ; collocar bene i suoi senngj, i  suoi be- 
nefizj, i suoi uffizj; fa r piacere, o servigio a persona 
che lo merita; beneficare, servire persona degna, me
ritevole. Male ponere officium, Cic. ; collocar male
1 suoi servigi, e bepefizj; beneficare, servire, obbligare 
persona indegna, immeritevole. 3 21. Porre, mettere, 
scrivere, dire. Pone Tigli linum," Juven .; di’ qualche 
cosa di Tigillino. Ut paulo an te  posui, C ic .; come 
poco innanzi ho posto, ho detto. P rim um  positum 
est, Cic.; si è posto, si è stabilito, si è detto inprim o  
luogo. J 22. Supporre, fingere, fare un supposto, una 
supposizione, un’ipotesi. Pono satis in eo fuisse in
genii, Cic.; suppongo, concedo che abbia avuto abba
stanza d’ingegno. Pone, eum  esse victum , Ter.; poni 
il caso, supponi ch’ei resti vinto. 3 23. Supporre, met
tere per certo. Iponere prò certo non sum veritus, 
Liv. ; non osai assicurarlo, darlo per certo. 3 24. 
Ponere in  dubio, Liv. ; porre in dubbio, mettere in
{ orse, inforsare, dubitare. 5 25. Fare, sancire. Ponere 
eges, Hor.; far leggi. J  26. In  legibus ponere, Cic.; 

scrivere, mettere fi-a le leggi. J  27. Esporre. Ponere 
in  solem, C at.; porre, esporre al sole. Ponere caput 
periculo, P lau t.; esporre la testa, la vita al pericolo. 
3 28. Metaf. Nel senso del § 4. Ponere tirocinium  
apud aliquem , Liv. ; fare il suo tirocinio, il suo no
viziato sotto qualcuno; apprenderne, impararne la



disciplina, la professione, l’arte. Ponere rudim enti I 
virtutis sub aliquo, Q uint. ; apprendere la virtù, da j 
qualcheduno; esercitarsi nella virtù sotto gli am
maestramenti, e la guida di alcuno.

P o n s, pontis, m. C ic.ponte. Pons versatilis, Plin.; 
ponte levalojo. Pontem facere, Cic. j far un ponte. 
Ponte fluvium jungere, o fluvio pontem imponere, 
Curt. ; fare un ponte sopra un canale. Pontem in
terscindere, Cic. : interrum pere, Cic. : disturbare, 
ad Her. ; tagliare, rompere un ponte. J 2. Ponte, ar
gine , via , comunicazione fatta di travi, di legni in 
luoghi paludosi e mal fermi, Tac. } 3. Potite, scala 
di nave, per cui si sale di nave iti altra, Virg. J 4. 
Ponte (il tavolato stesso della nave), Tac. J 5. Ponte 
(tavolato delle torri), Virg. J 6. Pontes ; quelle ta
vole, su cui i Romani tenevano né  cotnizj le canestre : 
dei voti, onde non essendo ancora corso il partito,] 
dicevasi proverb.: in pontes detinere. J 7. Onde an- , 
cora; de ponte dejicere aliquem, Cic.; toglier ad' 
alcuno l’autorità di dare il suo voto.

Ponticulus, i, m. Cic. ponticello, passatojo. !
Pontifex, icis, m. Cic. pontefice, maestro, e presidente j 

delle cose sacre, dei riti sacri. J 2. Presso gli scrii- ! 
tori cristiani : pontefice, pastore, vescovo: e pontifex ' 
m aximus; il sommo pontefice, il papa, Sidon. ■

Pontificalis, le, d e .  pontificale, dei pontefici. Pontifi
cales libri, Cic; i libri pontificali, che trattano delle ' 
cerimonie della religione. * 2. Presso i Cristiani : 
pontificale, pastorale, vescovile, o papale.

Pontificatus, us, m. d e . pontificato (dignità di ponte- ; 
fice). J 2. Presso i Cristiani: pontificato (grado, di-l 
gnità di vescovo, o di papa), papato, apostolato, apo- ; 
stolicato.

Pontificium , ii, n. Geli, autorità, facoltà, potestà dei 
pontefici nelle cose sacre.

Pontificius, a, una, Cic. da pontefice, de’pontefici, pon
tificale, pontificio. J 2. Jus pontificium, Cic.; diritto 
canonico, decretale. J 3. Pontificia, Cic.; libri di ce
rimonie del pontefice, il pontificale.

Pontones, num, m. plur? Caes. barche (da traghettare 
fiumi).

Pontus, i, m. Cic. mare (in genere). J 2. Quel mare, 
che dalla palude Meotide si stende sino a Tenedo, 
cioè PSusino, Cic.

Pop», ae, m. Prop. ministro che scannava le vittime 
ne’sagrifizj. 2. Goloso, ghiottone, insaziabile, grasso, 
grosso. Ast illi tremit omento popa venter, Pers.; 
ma gli tremolaper la grassezza Pinsaziabil ventre, il 
tondo ventre.

Pop&num, i, n. Ju-v. sorta di focaccia tenue, rotonda, 
usata ne’ sacrifizj.

Popellns, i, m. Pers. bruzzaglia, popolaccio, vii plebe, 
gentame.

Popìna, ae, f. Cic. taverna, bettola, bottega da pastic
ciere, e qualunque luogo dove si vendano cose da man
giarecotte. Inhalare popinam, Cic. -,puzzar di taverna. 
'J  2. Vivande delicate ed abbondanti, Cic.

Popinàlis, le, Col. di taverna, di bottega.
Popinatio, ónis, f. Geli, crapola,gozzoviglia,stravizzo.
P ep in o , ónis, m. Hor. taverniere, leccone, leccarda, 

ghiottone.
Poples, Itis, m. Cic. piegatura interiore del ginocchio, 

ginocchio. Submisso poplite , Catul. piegato il gi
nocchio. Excipere se poplitibus , C urt.; tenersi di
ritto sulle ginocchia.

Poplieitiis, avv. PlaUt. pubblicamente. V. Publieìtus.
Poplicòla, ae, m. Sii. lo stesso che publicóla.
Poplicus, a, um, Plaut. pubblico. V. Publicus.
Poplus, i, m. Plaut. popolo. V. Populus.
Popòsci, pass. perf. di posco.

Poppysma, atis, n. Juv. quel suono che si fa battendo
■ e serrando le labbra, quando si vuol accarezzare un 

cavallo, o un cane; o eziandio quando si bacia, e vale 
lusinga, parole piacevoli, carezze, adulazioni, soja, 
bacio.

Poppysm us, i, m. Plin. lo stesso che poppysma.
Poppyzon, ontis, m. P lin . chi accarezza un cavallo.
Populabilis, le, Ovid. che può esser messo a sacco.
Populabundus, a , um , Liv. saccheggiante, in atto di 

saccheggiare, saccheggiando.
Popularia, ium, n. plur. Suet. luoghi del teatro , dove 

sedeva il popolo : come equestria, quelli ove sedevano 
i cavalieri.

Populares, Ium, m. plur. Cic. plebe, popolo.
Popularis, re , Cic. popolare, del popolo. Popularis 

coetus, Cic.; adunanza popolare. Populares leges, 
Cic. ; le leggi popolari , i plebisciti (leggi fatte dal 
popolo). J 2. Compatriota, paesano, del medesimo 
paese, della medesima terra. Popularis meus, Cic. ; 
popularis mihi, Plaut. ; mio compatriota, mio com
paesano, mio concittadino. Popularis alicujus loci, 
Cic.; abitante di un luogo. Adversus vim popula
rium, Tac.; contra quelli del paese. Fidei popularium 
diffisus, Tac. ; diffidatosi di quei del paese. J 3. 
Anche delle bestie e delle piante. Leaena popularis, 
Ovid. ; lionessa indigena, del paese. y 4. Della me
desima fortuita e condizione, camerata, compagnone. 
Ter. J 5. Socio, compagno di fazione , di parte. Po
pulares conjurationis, Sali. ; i compagni, i complici 
della congiura. J 6. Popolare, amante, fautore, 
adulatore, accarezzatore del popolo. Fieri popu
larem , Cic. ; divenir popolare, favorire il popolo. 
Ingenium populare, Liv.; uno spirito popolare (da 
repubblica). J 7. Popolare, grato al popolo. Nihil 
tam populare quam pacem reperiemus, Cic. ; nulla 
ritroveremo di più popolare, di più grato al popolo, 
che la pace.] 8. Popularia sacra , Fest. ; sacrifizj 
popolari, comuni a tutto il popolo. J 9. Aura popu
laris, Cic.; aurapopolare ; grazia, favor del popolo. 
5 10. Popolare, plebèo, volgare, ignobile, vile, oscuro, 
Ter. P raestat divitem esse ac popularem , quam 
nobilem et mendicum , Plaut. ; è meglio esser ricco 
e plebèo, che nobile e povero. J 11. Popularia agere, 
Laber, apud Non.; far bagattelle, cose da trastullo, 
cose puerili. J 12. Popolano, borghese (a distinzione 
dei soldati), Sali.

Popularitas, àtis, f. P lin . grazia , favore , aura popo
lare , popolarità, affetto, e attenzione che si ha pel 
popolo. y 2. Congiunzione, e amicizia fra le persone 
di un paese, Plaut.

P opu larite r, avv. Cic. popolarmente,popolarescamente, 
volgarmente, alla maniera del popolo. Populariter 
loqui, Cic. ; parlare come parla il popolo. A gere, 
scribere populariter, Cic. ; fare, scrivere popolare
scamente. J  2. Con consetiso, grazia, o favore del po
polo; popolarmente, o sediziosamente, a furor di 
popolo. Quemlibet occidunt populariter, Juv . ; 
ammazzano ognuno sediziosamente.

PopHl&tim, avv. Pomp. apud Non. generalmente, in 
tutti i paesi, appresso tutte le genti. Poèta placuit 
populatim omnibus, Pomp.; il poeta piacque gene
ralmente a tutti.

Populatio, ónis, f. Liv. sacco, saccheggiamento, ruberia, 
guasto. Quo latior populatio foret, T ac.; affine di 
far un maggior guasto. Hostem populationibus et 
rapinis prohibere, Caes.; impedire il nemico dal sac
cheggiare, edalrubare J 2. Metafi Populatio morum, 

.P lin .; la corruzione, e la distruzione dei buoni costumi.
P opu la to r, òris, m. Ovid. rubatone , guastatore , sac

cheggiante (colui che mette a sacco).



P o p u la tr ix , ic is , f. M art. guastatrice (colei che mette 
a sacco).

P o p u la tu s  , a ,  u m , p a rt. Virg. che ha messo a sacco. 
J 2. Pass. Che è stato messo a sacco , guastato, sac
cheggiato. Cic.

p o p u la tu s , us, m. Lucr. lo stesso che populatio .
P o p u le tu m , i , 'n .  Plin . luogo piantato di pioppi.
P opuleus, a, una, V irg. di pioppo.
P opu life r, a, um, Ovid. abbondante di pioppi.
P o p u lifu g ia , tirim i, n. p lu r. V arr. feste celebrate in 

Roma in commemorazione del giorno, in cui il popolo 
fu  messo in fuga dai Toscani.

P o p u lisc itu m , i, n. Nep. plebiscito (decreto, ordinanza 
del popolo).

P o p u la eu s , a, um, Col., e
P o p u lu u s , a, um , P la u t. di pioppo.
P opu lo , as, avi, à tu m , are, a ll., e
Popìrlor, àris, àtus sum, ari, dep. Liv. spopolare, de

solare, disertar di abitanti, di cittadini. 5 2. Saccheg
giare, metter a sacco, rubare, far a saccomanno, dar 
il guasto. A perta p o p u lari, Tao.; saccheggiar la 
campagna. Ferro populari et ig n i , Lucr. ; metter a 
ferro e fuoco. J 2. Me taf. Guastare, corrompere,con
sumare. Cura populatur artus, Sen. ; la tristezza, la 
malinconia il rode e consuma. Form am  popu latu r 
aetas, Ovid. ; colf andar del tempo si va perdendo la 
bellezza. J 3. Passiv. Essere saccheggiato, devastato, 
tnesso a ruba, Liv.

P o p u lo su s, a, um, Sol. popoloso, popolato. J 2. Comp. 
Populosior, V eg.;/nà popolato. Sup. Populosissimus, 
Sol. ; popolatissimo.

P o p iliu s , i ,  m. Cic.; popolo. 5 2. Per melonim. Paese, 
contrada, Liv. 3 3. Moltitudine d'uomini, gente, na
zione, Ju slin . j  4. Sciarne d 'api, Col. J 5. Moltitu
dine (di qualunque cosa), P lin .

popìilus, i ,  f .  Virg. oppio , pioppo. Populus candida, 
V irg .: a lb a , P liu . ; albero gallerò, o gattice (cioè 
quella pianta di legname, dolce , che serve a uso di 
fabbriche, e intagli). J 2. Populus n ig ra , P lin .;  
pioppo.

P o r, oris, m, appresso gli antichi iti vece dì puer, servo, 
fante.

Porca, ae, f. Cai. scrofa, troja, porca, f  2. Quello spazio 
di terra nel campo tra solco e solco, nel quale si get
tano e si ricuoprono i semi, detto anche dagl’Italiani 
porca, e ajuola , Varr. J 3. Fossa, o sia canaletto, o 
sia anche solco per c.ondur acqua, Col. * 4. Spazio di 
terreno largo trenta piedi e lungo centotlanta, Col.

P o rca rru s , a, um, Plin. di porco, porcino.
P o rc a s tru m , i, n. Catul. porcellana (erba).
P orce llana , ae, f. jiorcellana (sorta di conchiglia). J 2. 

Porcellana (sorta di terra composta), f 3. Porcel- 
lanae, àrum, f. p lur. Scalig.; stoviglie ai porcellana, 
porcellane.

P o rce llu s , i ,  m. V arr. porcello, porcastro, porcellelto, 
porcellino, picciol porco.

P o rc é o , e s , cé re , a ll . Lucii, apud Non. jtroibire, 
impedire, allontanare (voce antiquata e fuori d'uso).

P o rc é tr a ,  ae, f. Geli, troja che ha partorito una sola 
volta.

P orc ilàca  , a e , f. P lin . porcellana (erba). V. Por
tulaca.

P o rc in a riu s , li, rn. P lau l. pizzicagnolo, salsicciajo.
P orcinus, a, um, P lau t. porcino, di porco.
P o rcu la , ae, f. P lau t. jncciola porcella, porcelletta.
P o rc u la t io , ó n is , f. Varr. l'ingrassare i porci, cibo di 

porci.
P orcu lato r, ùris, m. Col. colui che nutrisce e ingrassa 

i porci, porcajo.
Porculèna, ae, f. l 'la u l. jncciola scrofa, porcelletta.

Porculetum  , i ,  n . P lin . porca (cioè quello spazio tra 
solco e solco, ajuola, o terra lavorata a solchi, a  
porche).

Porciilus, i, m. P lau t. porcellino, porcelletto. J  2. Ca
vicchia sita nell'argano, a cui attaccasi la corda per 
muovere, tirar m  a lto , e calare abbasso materia di 
eccedente peso, C at.

P o rcu s  , i , m. Cic. porco. J 2. Uomo pingue, grasso , 
tondo, paffuto, C a tu l.

P orgo , is, Virg. V. Porrigo .
P o rp h y re tic u m  m arm or , Suet, porfido (marmo pre

ziosissimo).
P o rp h y rio , ónis, m. P lin . porfirione (uccello che ha il 

becco e i piedi rossi).
P o rp h y r ite s , a e , m. P l in .porfirite , porfido (marmo 

prezioso d'Egitto).
P o rp h y r i t is  ficus, P lin . sorta di fico di color di porpora.
P o rra c e u s , a , u m , Plin. di porro , porraceo, o simile 

al porro ( erba).
P o rre c tio , Gnis, f. Cic. estensione, lo stendere, l'allun

gare.
P orrec tum , i, n. V itr. leva, con cui si spinge un peso.
Porrectus, a, um, p art. (da p o rrig o ',Cic. steso, disteso, 

sporto, diritto. Thessaliae in  porrectum  longitudo, 
P lin . ; laAunghezza della Tessaglia per diritto. Por
recta  loca, Caes.; luoghi aperti, spaziosi, senzamon- 
tagne,senza selve.Porrecta com a,Plin .; chioma lunga, 
distesa. J 2. Morto , disteso. Porrecto facla m arita  
sene , C a tu l.; si è m aritata, morto il vecchio. 3 3. 
Porrecta frons, P lau t. ; fronte allegra, spaziosa, non 
increspata di rughe (segno di corrruccio). 3 4. P o r
rec ta  syllaba, Q uint. ; sillaba lunga.

P o rre c tu s  , a ,  um , part. (da porricio), V arr. gettato 
nel fuoco , nel mare, offerto, sacrificato. Exta por
recta, V arr. ; interiora delle vittime poste sopra l'al
tare per essere sacrificate.

P o rr ic ìa e , V. Prosiciae.
P o r r ic io ,  is , ic é re , a tt. P lau t. gettare le interiora 

delle vittime nel fuoco, nel mare, sacrificare, offerire.
P o rrig e n d u s , a, um, p art. Cic. che si dee porgere, sten

dere, presentare. V. Porrigo, is.
P o rrig en s , entis, p a rt. Cic. che porge, che stende, por

gendo, stendendo.
P o rrig iu ò su s , a, um , Plin . pien di forfora.
P o rrig o  , in is , f. Cels. forfora , forfore , forfor aggine 

(escrementi secchi, bianchi, e sottili de' capelli). Grex 
to tus in  agris unius scabie cadit, e t porrigine porci, 
Juv . ; una pecora marcia ne guasta un branco.

P o rrig o , is, exi, ectum , igére, a tt . Cic. porgere, sten
dere. D exteram  porrigere a l ic u i , Cic. ; stender la 
mano a qualcheduno , ad argomento di amicizia, di 
fede, di ajuto. Ne digitum  quidem  porrigere in rem  
aliquam , C ic.; non istendere, non porgere, non muo
vere pur un dito per qualche cosa ; non impacciarsene, 
non intricarsene. 3 2. Porrigere m anum  adversus 
a liq u em , U lp .; dar braccio , perchè si eseguisca il 
giudicato. 3 3. Porgere, offrire,presentare. Porrigere 
herbam  , P lin .; presentar erba (prov. vale: confes
sarsi vinto, perchè era costume, che i vinti presentas
sero dell'erba ai vincitori). 3 4. Atterrare, stenda-e a 
terra, stender morto, ammazzare. E t volucrem  longo 
p o rre x it  vulnei'e pardum , M art. ; e con profonda 
mortaiferita distese a terra il veloce pardo. 3 5. Dif
ferire, protrarre. Porrigere in  tem pus aliquod,Cels.; 
differire per qualche tempo.

P o rr in a , ae, f. Cat. luogo piantato di porri, e porri.
P o rro , avv. Cic. da lungi, avanti, p iù  avanti, più. 

oltre. Agere porro arm entum  occoepit, L iv.; co
minciò, prese a spingere, a cacciarsi innanzi Var
mento. Si ire porro  pergas , Liv. ; se tu sèguiti



andar innanzi , da lungi. Perge porro, nam de isto 
magna dissensio est, Ciò. ; passa oltre, va pure in
nanzi, séguito pure, imperciocché di questo fatto havvi 
grande varietà di pareri. J 2, Poi, per l’avvenire, in 
appresso,poscia. Move ocyus te, u t quid agam porro 
intelligas, Ter. ; muoviti presto, acciocché tu intenda 
poi che cosa io mi fàccia. J 3. Già, un tempo. Qui 
se porro pueros a senibus audivisse dicebant, Cic.; 
i quali dicevano averlo già da fanciulli udito da’mag
giori; averlo a lito da’ maggiori essendo ancora molto 
fanciulli. J 4. Orsù, su, via. Age porro tu  qui etc., 
Cic. ; su via tu,che ecc. J 5. Certamente, in vero. Non 
est porro tam inhum anum , tam immane, tam fe
rum  , Cic. ; certamente non v’è cosa tanto contraria 
all’umanità, sì crudele, e fiera. J 6. Poi. Adeon’ me 
ignavum putas P adeon’ porro ingratum, au t inhu- 
m'anum, aut ferum? Ter.; e mi tieni tu per così 
dappoco ? per così ingrato po i, o disumano, o fiero?
3 7. Ma, Quint. 3 8. Ma dunque, ma ancora, Cic.

P orrum , i, n. Pi in., e
P o rru s , i, m. Cels. porro (erba nota).
Porta, ae, f. Cic. porta ( li città o d’altro luogo munito 

di fossa, di vallo). Porla itineri longissima, Varr.; 
il più duro passo che fia è quel della porta, cioè la 
difficoltà sta nel cominciare. Porta libitinensis, 
Lampr. sporta dell’anfiteatro, donde apportavansi i 
morti. Porta extraordinaria, Liv.; porta principale 
degli alloggiamenti in faccia al nemico, j 2. Parta, 
adito, entrata , uscita , varco, passo ( qualunque). 
Portae b e lli, Hor.; le porte della guerra , le porte- 
del tempio di Giano. Qua data porta ruunt 'venti), 
Virg. ; (i venti) si precipitano fuori per dove loro c 
aperto il varco. 3 3. Strettogli mare), Manil. 3 4. 
Gole (di montagne). Portae Caspiae, Plin. ; lepoi te 
Caspie (gole di montagne verso il mar Caspio, dove 
il monte Tauro si apre). 3 5. Porta coeli, V irg., 
emisfero ; 0 secondo Servio, l’aere. 3 6. Porta jecoris, 
P lin . ; la vena porta. 3 7. Metaf. Fia, mezzo, argo
mento. Uìar ea porla quarn primum videro, Cic.; 
mi varrò di quel mezzo che primo mi ven'à alle mani.

portatio, ónis, f. Vitr. il portare, o trasportare,porta
mento.

Portàtus, a, um, pari. Cic. portato, arrecato, traspor
tato.

P o rtà tu s , u s , m. Plin. portatura , portamento , il 
portare.

P ortendo , is, di, tum, dere, a tt. Cic. significare, mo
strare da lungi, presagire, predire, pronosticare.

Porten tifer, ffira, férum, Ovid., e
Portentìficns, a, um, Ovid., e
Porten tosus , a , um , Cic. portentoso, prodigioso, mo

struoso, estraordinario, contra l’ordine della natura.

Portentum , i, n. Cic. portento, mostro, miracolo, pro
digio, tutto ciò che ha dell’ estraordinario e prodigioso, 
finzioni, o menzogne di poeti, di pittori, contra l’or
dine naturale delle cose, e presagio di buona o cattiva 
fortuna. Hominum, pecudumque porlenta , Cic. ; 
mostri d’uomini, e di bestie. 3 2. Interpres porten
torum  , Cic. ; interprete de’ prodigiosi avvenimenti. 
3 3. Loqui monstra ac p o rten ta , Lue. ; dir cose 
strane e fuori d’ordine. J  4. Portenta poetarum et 
p ictorum , Cic.; le finzioni dei poeti e pittori. 3 5. 
Mostro, uomo pernicioso,pestifero. Portentum  rei- 
publicae G abinius, Cic.; Gabinio, mostro della re
pubblica.

Porthm eus, i , m. Juv. portolano, passeggiere, barca- 
juolo.

Porticula, ae, f. Cic. ; picciolo portico.

Porticus, us, f. Cic. portico, porlicàle. 3 2. Tenda, pa
diglione , Col. 3 8- I l  portico, la disciplina degli 
Stoici, Cic.

Portio, ónis, f. Cic. porzione, parte, particola. Portio 
magna mortalium, P lin .; una gran parte degli uo
mini. Pro ra ta  portione, Cic.; per la sua parte, o 
jtorzione. Portio rerum, Cic. ; la porzione delle cose.
5 2. Proporzione. Vocem habet portione maximam, 
P lin .; a proporzione del corpo ha una gran voce.

Portisculus, i, in. Laber, apud Non. portolano, comito, 
aguzzino, e ’l bastone che tiene in mano il comito 
per dar il tempo alla ciurma. J 2. Metaf. Ad loquen
dum atque tacendum lute habeas portisculum, 
Plaut. ; abbi tu la bacchetta in mano, e parlar, e taci 
a tuo piacere.

Portito , as, avi, àtum, are, a lt. Geli, portare sovente.
Portitor, óris, m. S ta t.portatore. J 2. Portolano, gui- 

dator del naviglio, navalestro, navicellajo, barcajuolo, 
passeggiere, navichiere. Portitor orci, Virg.; Ca
ronte. 3 3. Pedaggiere, che raccoglie pedaggio, e dazio 
per passare qualche luogo.

Porthiiicfìla, ae , f. Ulp. piccola porzione, particella , 
porzioncella.

Porto , as, avi, àtum, are, a tt. Cic. portare, arrecare, 
trasportare o per mare, o su giumenti da soma. Exer
citus, qui in Africam portabatur,S a li.; l’armata 
che andava per mare in Africa , che veniva traspor
tata nell’Africa. 3 2. Arrecare, portare (in generale 
di qualunque cosa). Dii bon i, quid porlo! Ter.; o 
buon Dio, che buone nuove io arreco / Portare alicui 
auxilium  , Sali.; ajutare , venir in soccorso, recare 
ajuto ad alcuno. Portare alicui fallaciam, Ter. ; in
gannare alcuno, fargli qualche tradimento. Porto 
hoc jurgium  ad uxorem , Ter.; vado a lamentarmi 
con la moglie, a portarne lagnanza alla moglie. Ne
scio quid peccali portat haec purgatio. T er. , questa 
giustificazione presupposte , jjorta seco qualche man
camento.

P o rto riu m , Ti, n. Plaut. pedaggio, passaggio, dazioper 
lo passas e, o pei' l’entrare, o per lo trasportare delle 
mercanzie in qualunque maniera per acqua. Porto
rium vini in stitu e re , Plin.; mettere una gabella 
sopra il vino. Nomine portorii in singulas amphoras 
vini quatuor denarios exigere, Cic.; riscuoter quattro 
denari di gabella per ciascun’anfora di vino. Porto
rium dare de re aliqua, Cic. j pagare il pedaggio per 
qualche cosa. Imponere portorium singulis rebus, 
Cic. ; metter pedaggio sopra ogni cosa. Locare por
torium , Cic. ; dar in affìtto il pedaggio. J 2. Nolo 
( ma senza esempio).

Portala, ae, f. Liv. porticciuola, postierla, porlicella.
Portulaca, ae, f. Plin., e
Poi-lutata, ac, f. Plin. porcellana (erba).
Portunalia, c portuinnalTa, Tum, n. plur. Varr. sacri- 

fizj in onore di Portuum (fìnta divinità assistente ai 
porti).

Portuósus , a , um, Cic. portuoso , pieno di porti. 3 2. 
Comp. Portuosior, Sali. ; che ha più porti. Sup. Por
tuosissimus, Plin. ; che ha mollissimi porli.

p o r tu s , ns, m. Cic. porto (luogo o da natura , o dal
l’arte munito, in cut entrano in sicuro le navi). Por- 
tura tenere , Cic.: occupare , Ilor.; esser in porto. 
Portum  capere, ingredi, in porium pervenire, se 
recipere, deferre, invehi, Cic., Caes., Virg.; entrar 
in porlo, arrivar in porto. E portu solvere, prodire, 
C ic ., Caes.; uscir dal porto, far vela. 3 2. Dogana 
del porto, gabella , Cic. 3 3. Bocca , foce di fiume , 
Ovid. 3 4. Metaf. In portu impingere, Q u in t.; far 
naufragio m porto (capitar male quando già si crede 
di essere in siculo; o cominciar male , capitar male
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sin dal principio). J  5. Res est in  portu , P lau t. : in 
po rtu  navigo, T e r . ; la cosa è in sicuro; navigo in 
porto; non pericolo p iù  ; sono a cavallo, j  6. Porto, 
rifugio , ricovera , asilo. Portum  m alorum  suorùm  
aliquem  in venire, Cic. ; ritrovar qualcheduno a cui 
ricorrere come a sicuro porto nelle disgrazie. In olii 
portum  confugere, Cic. ; mettersi in riposo ; ritirarsi 
nel porto di una vita tranquilla e sicura. In  philo
sophiae portim i se conferre, Cic.; darsi allo studio 
della filosofia come a sicuro asilo.

P o ru s  , i , m. l ’iin. picciolo meato, per cui esce Vorina 
dalla vescica. 5 2- Sorta dì marmo bianchissimo.

Posca, ae, f. Ceis, posca (bevanda fatta con acqua e 
aceto), e acquerello, vinello.

P o sc in u m m iu s , a ,  u in , Àpul. che dimanda denari.
Posco, i s , poposci, poscére, a tt. Cic. chiedere, do

mandare. Filiam tuam mihi uxorem posco, P lau t.; 
domando tua figliuola in isposa, in matrimonio. J 2 . 
Con due aecus. Facem te poscimus om nes, Virg. ; 
tutti ti domandiamo, ti chiediamo pace. Veniam deos 
poscere, Virg.; chiedere perdono, merce agli dei. J 3. 
Passiv. Palilia poscor, Ovid.; mi si chiede che le 
lodi canti di Pale, che io canti, che io celebri Pale. 
J 4. Chiamare. Clamore hominem posco , P la u t.;  
il chiamo con un grido, ad alta voce. 3 5. Domandare 
(ilprezzo di cosa che sivende). T an ti, quan ti poscit, 
P lau t. ; quanto e' ne domanda. 3 6. Offerire, promet
tere il prezzo, chiedere a prezzo offerto, P lau t. 3 7. 
Promettere. Illam  post daturam  mille uummum 
poscit, Ter. ; promette che quella poi darò mille da
nari. 3 8. Provocare, sfidare. Poscere majoribus po
culis, C ic.; sfidarsi a bere; voler che se gli faccia 
ragione, o si risponda al brindisi con bicchieri jnù  
grandi. Poscere aliquem  lud is, P l a u t provocare 
alcuno a gìuoeare, sfidarlo al giuoco. Poscere ali
quem in proelio, V irg.;provocarlo a battaglia. 3 9. 
Richiedere, esigere. Cum usus poscit, Caes. ; quando 
il richiede i l  caso, il bisogno; quando e necessario. 
3 10. Ricercare, voler sapere. Quae sil sen ten tia , 
posco, V irg .; ricerco qual sia il loro parere ; li ri
cerco del loro avviso. * 11. Invocare, implorare. Sup
p lex  tua numina posco, V irg .; invoco supplichevole 
i l  tuo divino ajuto. 512. Poscere poenas, V irg.;fare 
scontare, far pagare il fio. 3 13. Poscere aliquem , 
Cic.;accusa re, corni'annare, destinare alcuno alla pena.

Posca, o posta, ae, f. Cat. posici (sorta d'ulivo).
Positio , ónis, f. Col. il porre, poni mento. 3 2. Sito, po

situra, situazione. Positio co d i, Col. ; la posizione, 
Vaspetto del cielo. 3 3. Desinenza di un nome, la prima 
persona singolare del verbi, il nominativo singolare 
de' nomi, Q uiul. 3 4. Positio syllabae, Q uintii.; gia
citura, quando una sillaba e lunga o breve per ra
gione del sito in cui si trova. 3 5. Tema ( tesi, voc. gr.), 
posizione, proposta, proposizione, ciocche i Greci di
cono thesis, Q uintii. 3 6. La positiva essenza di una 
cosa. Paupertas non per positionem , sed per de
tractionem  dicitur, Sen.; la povertà si dice povertà 
non per qualche cosa di positivo, ma per privazione ; 
la povertà non è cosa positiva, ma negativa, J 7. Cir
costanza, Quint.

P ositivus, a, un», Gell.^ojlo a caso,positivo, che sipone.
P osito r, óris, m. Ovid. fabbricatore, fondatore, facitore.
P o s itu ra , ac, f. C e li.positura,postura, sito, situazione, 

disposizione. Positura rerum , Lucr. ; la disposizione 
delie cose. Positura s te lla rum , G eli.; la posizione, 
la disposizione delle stelle.

P ositu s, a, uni, pari. Cic. posto, collocato, allogato, 
situato. Felicitas in v irtu te  posila est, Cic. ; la fe
licità consiste nella virtù, e riposta nella virtù. V irtus 
posila in aurilms om nium , Cic.; virtù che risuona
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agli orecchi di tutti, sentita celebrare da tutti ; virtìt 
nota a tutto il mondo. Est totum  positum in le, Cic.; 
ciò dipende interamente da te, e tutto riposto in te, 
in tua mano, in tua balia, in tuo potere. Id in  more 
positum* est, Cic. ; è costume stabilito , universale, 
j_2. Preposto, deputato. Positus super arm am enta
riu m , C urt. ; posto alla custodia dell'arsenale, fatto 
soprantendente all'arsenale, prefetto dell'arsenale,
? 3. Seminato, V ilr, 3 4. Abbassato, piegato, Ovid.

5. Somno positus , Virg. ; giacente, coricato, im
merso nel sonno. J 6. Estinto , caduto morto, Virg. 
3 7. Sepolto, Ovid. 3 8. Caduto dal cielo, .disteso a 
larghe falde (della neve, della brina, del ghiaccio), 
Hor. J 9. Deposto, posto giù, lasciato, Liv. J 10. Posto, 
supposto. Hoc posito, Cic. ; ciò supposto. Sed p ri
mum positum sit, Cic. ; supportiamo in primo luogo. 

P o s itu s , u s , m. Cels. lo stesso che positura. Positus 
loci, Ovid. ; la situazione, la forma del luogo. Po
situs ossium, Cels. il sito delle ossa.

Possessio, ónis, f. Cic. possessione, possedimento, pos
sesso , godimento. 5 2. Capitale, le cose e i  beni che 
possediamo , podere, eredità, ecc., Cic. 

P o sse ss iu n cu la , ae, f. Cic. picciola eredità, picciolo 
podere.

P ossessivus, a, um , Q u in t. possessivo (indicante pos
sessione).

Possessor, óris, m. Cic. possessore, posseditore. 
Possessus, a, um, pari. Ovid. posseduto. V. Possidéo. 
Possessus, us, m. Apul. V. Possessio.
P o s s c s lr ix , Icis, f. Afran. apud Non. posseditrice. 
Possibilis, le, Q uin t. possibile, che si può fare. 
P ossib ilita s , à tis, f. Pallad . possibilità.
P o ss id e n d u s , a , um , part. Cic. che si dee possedere, 

tenere, avere. V. Possideo.
Possidens, en tis , p art. possedente.
P o ss id e o , es , òdi, essum , idére , a tt. Cic. possedere, 

tenere, gioire, avere, star in possesso, occupare. Bona 
illius ex edicto possidet, Cic. ; possiede i beni di lui 
per smitenza. 3 2. Possidere pub lice , C ic.; mandar 
al fìsco, confiscare. Bona ejus censuit publice pos
sidenda , Cic. ; giudicò che ì beni di lui si dovessero 
conficcare. Possessum publice in bona alicu jusm it
tere, Liv., metter i beni d'alcuno nelle mani del fisco.
5 3. Avere. Plus fidei, quam artis  possidet, Cic. ; e 
più sincero che astulo ; ha più sincerità < he malizia. 
Inverecundum  animum, o ingenium possidet, Cic.; 
è  uno sfrontato, ha un animo inverecondo.

Possido, is, dere, Lucr. lo stesso che possideo.
P ossiem  , es , et, appresso i comici per possim, is, it. 
P o ssu m , potes, potui, posse, n. anom. Cic.;potere, aver 

possanza, forza,potestà. Quod commodo luo possis, 
Cic.; che tu il possa per altro con tuo comodo, senza 
tuo disagio ; purché ciò sia senz'alcun tuo incomodo.
5 2. Non possum quin  , o teneri non possum , quin 
exclamem, o u t non exciam em , C ic.; non posso 
far di meno di non gridare; non posso trattenermi 
dal gridare, J 3. Ut potest; come si può, per quanto 
è possibile. Nos dignitatem  nostram, ut potest, in 
tan ta  hominum perfidia retinebim us, Cic.; noi, per 
quanto è possibile in tanta perfidia d’uomini, con
serveremo la nostra dignità, la nostra autorità. 5 4. 
Non potest, T e r.; non può essere, non è possibile.
3 5. Èsser potente, aver credito, autorità, potere. Non 
esse dubium , quin totius G alliae plurim um  Hel
vetii po ssen t, Caes. ; non esservi alcun dubbio, che 
gli Svizzeri erano i più potenti popoli di tutta la 
Gallia. G ratia  et largitione apud eos plurim um  
p o te ra t, Caes.; avea gran credito in quel paese per 
la sua beneficenza e liberalità. 3 6. È alere. Ingenio 
parum  possum, Cic. 5 ho poco talento. Si hic actor



tantum  poterit a facundia, T e r.; se questo attore 
sarà tanto valente in facondia, sarà tanto facondo. 
5 7. Esser forte, gagliardo, robusto. Possunt ocuh , 
potest caput, latera, pu lmones, possunt omnia, Cic. j 
ho buoni occhi, buona testa, buoni fianchi, buoni pol
moni, tutte le mie membra sono sane e salve.

P o s t , prep. che regge l’accus., Cic. dopo. Post ho
mines natos; post genus hominum n a tum ; post 
hominum memoriam, Cic.; dal principio del mondo, 
dalla creazione del mondo; dopo che il mondo è 
mondo; a memoria d’uomo. Post hanc urbem  con
ditam , Cic.; dappoiché questa città è fondata; dalla 
fondazione di questa città. Post hanc legem consti
tutam , Cic.; dopo che fu  fatta questa legge ; dalla 
sanzione, dalla promulgazione di questa legge. Post 
sexennium , Cic.*; dopo sei anni ; sei anni appresso. 
Post diem tertium  gesta res, quam  d ix e ra t , Cic. ; 
la cosa si fece tre giorni dopo che egli Cavea detto. 
Post hanc d iem , Plaut..; d’ora innanzi; da questo 
giorno in poi. J 2. Cóli’ab l. Paucis diebus p o s t, 
P lau t.; qualche tempo appresso; dopo qualche tempo. 
Non m ulto post, C ic .; non molto dopo; qualche 
tempo appresso. J 3. Dietro. Post te rgum , Caes. ; 
dietro le spalle ; dietro la schiena. 3 4. Post esse , 
S a li.; esser posposto, postergato, f  5. Post inde , 
Luor. ; post deinde (pleonasmo) , T e r . ;  indi, 
poscia.

Postautum nalis, le, Plin. che viene dopo l’autunno.
, P ostea , avv. Cic. dopo, dippoi, dappoi, appresso, poi, 

poscia, quindi. Quid tum  postea ? T er. ; e poi?  Cedo, 
quid postea ? Cic. ; di’ su , come andò poi?

Posteàquam  , avv. dappoiché, poiché, poscìachè.
P o ste ri, "«rum, m. p lur. Cic. posteri,discendenti,eredi. 

Posteris tradere, Cic.; lasciar alla posterità, ai po
steri.

P o s te r io r ,  Yus, òris, agg. comp. Cic. posteriore, se
condo, che viene appresso, di dietro. Posteriores 
pedes, P lin .; i piedi di dietro. Aetate posterior, 
Cic.; più giovine. Posteriores c o g ita tio n i sapien- 
tiores, Cic.; i secondi pensieri sono i migliori. Non 
posteriores feram , T e r .; non sarò degli ultimi 
a farlo: sarò dei primi a farlo. J 2. Da meno, 
men caro, p iù  abbietto , p iù  vile. Omnes res po
steriores pono , atque operam tibi d o , P lau t. ; 
lascio là tutti i miei affari ; pospongo ogni cosa, e 
non bado che a te. Salus pa triae  posterior illi suis 
com m odis, Cic. ; preferisce alla salute della patria 
i suoi proprj interessi. Posterius et nequius isto 
nihil est, Cic.; è il più vile e il più malvagio di tutti. 
Ut haec posteriora liberta te  ducas, Cic.; comeché 
stimi queste cose meno della libertà.

P o s te r i ta s , à t is , f. Cic. posterità, discendenti. J 2. 
Tempo avvenire. Si me audies, v itab is in im icitias, 
e t posteritatis otio consu les, Cic. ; se m’ascolterai, 
scanserai le inimicizie e j)rowederai alla tua quiete 
in avvenire.

P o ste riu s  ( in  forza d’avv. ) , Cic. dopo, in secondo 
luogo, più tardi. Posterius isthnc d icis, quam  
credo t ib i ,  P la u t.;  l’ho creduto prima che tu ’l 
dicessi. Vos priores esse opo rte t, nos posterius 
d ice re , Plaut. ; convien che voi diciate in primo 
luogo, e poi in secondo luogo noi.

P o s te ro , a s , av i, à tu m , a re , a tt. Pali, differire, ri
tardare.

P o s tf ru s  , a , um, Cic. seguente, vegnente, che va a ve
nire. In  diem posterum, o posterà die, Cic.: postero, 
Tac. ; i l  giorno dopo, o vegnente, a l dimane. In po
sterum  tem pus, Cic. ; nel tempo avvenire, per l’av
venire. In posterum , Cic. ; in avvenire, d’ara 
innanzi. In  posterum  p rov idere , C ic.; ptrendere

i passi innanzi; provvedersi pe' fu turi bisogni. Po
steri dies, N on.; giorni futuri, avvenire.

Postfactus, a, um , pari. Geli, fatto dipo.
P o stfe ro , ers , fferre, a tt . anom. Liv. postergare, 

posporre, stimar meno, non far tanto caso, gittarsi 
una cosa dopo le spalle. J 2. Postlatus est dies tu i 
syngraphi, P la u t .;  la data di tua obbligazione è 
posteriore di un giorno.

Posth& b$o, e s , ui, itum , óre, a tt. Virg. lo stesso che 
postforo, posporre, postergare, stimar meno, lasciar 
da parte. Omnes posthabui mihi re s ita , ut par fu it. 
T e r .;  ho lasciato da parte tutti gli altri miei inte
ressi, come era ben ragionevole.

P o stb ab itu s , a, um, part. C ic .posposto,postergato.
Postbac-, avv. Cic. nell'avvenire, da ora innanzi, 

quinci, per innanzi, da quinci innanzi. J 2. Poi, 
ai poi, P lau t.

Posthacc, avv. Cic. dappoi.
P o sth in c , avv. Virg. dappoi, appresso, quinci.
P osthum us, a, um, Gìc.postumo, apostumo (nato dopo 

la morte del padre).
Postici, avv. P laut. dopo , poscia.
Postica, ae, f. Non. uscio di dietro della casa.
P o s tic ù la , q e , f. Apul. piccolo uscio di dietro della 

casa.
P o sticu lu m , i, n. P laut. picciolo luogo, camerino, ap

partamento al di dietro della casa.
P o s tic u m , i ,  n. llor. l'uscio di dietro della casa. Po

stico recessit, Hor.; è uscito per l'uscio di dietro. 
5 2. Cesso, agiamento (luogo dietro della casa, dove 
si suole scaricare il ventre) ,  Varr. J 3. Il deretano, 
il culo, V arr.

Posticus, a ,  u n i , Liv. che è di dietro, diretano, poste
riore. Postica pars palatii; posticae partes aedium, 
Suet.; Ia parte di dietro det palazzo, le parti di dietro 
della casa. Posticis pedibus insislerc, Solin.; ap
poggiarsi sui pnedi di dietro. Postica sanna, Pers. ; 
beffa , o derisione che si fa  ad alcwio per di dietro. 
Postica pars m undi, P lin .; l'ultima parte del mondo. 
5 2. Postica pars caeli, Fest .\la parte settentrionale 
(siccome antica è la meridionale). || 3. Posi ica linea, 
Fest.; linea (di divisione nei campì) che guarda da 
oriente in occidente.

Postic ipa, av v . e
Postsdem  , avv. P ian t, lo stesso che posléa.
P o s tìlè u a , a e , f. P laut. groppiera, posolino, o posola, 

o posolatura, o posoliera, straccale (quella coreggia 
che passa sotto la coda e la parte posteriore delle co- 
scie de' giumenti, perché il peso non cada dinanzi).

P o s tilla , avv. Catul. lo stesso che postea. Postilla 
nunc prim um  aud io , T er.; da quel tempo in qua 
quest’è la prima volta che ne sento nuova.

Postis, is, m. Cic. stipite ( l ’uno e l’altro fianco della 
porta, in cui sono infissi i cardini dall’una parte, e 
la serratura dall’altra). J 2. Imposta, porta. Posti- 
bus meis bellum in tu lis ti, Cic.; facesti guerra ai 
miei limitari, alle mie porte.

P o s tlim in iu m , l i ,  n. Cic. ritorno ai medesimi limiti, 
o alle frontiere d’un paese, donde alcuno è stato le
vato da’ nemici. J 2. Diritto di ricuperare tutto ciò 
che uscendo dalla patria si è lasciato, operduto, Cic.

P o s tm e rid ia n u s , V. Pom eridiànus.
P o stillin o , is, misi, missum, m ittére, a tt. Cic .porre, 

lasciare.
Postm & do, avv. e
Postm  orium  , a \v . Liv. di poi, da poi.
P o s tp a r to r ,  òris, m. P lau t. erede, successore.
P o s tp o n o , is , posui, positum , ponere, a tt. Cic. pos

porre, stimar poco, gettarsi dietro le spalle, poster
gare, lasciar da parte.



Postprincipiuiu, u, n. Va it. progresso ( avanzamento 
di una cosa).

Postputo, a s , a v i, a lum , are, a tt . T er. stimar meno, 
posporre, lanciare.

Postquam, ayv. Cic. appressockè, da poiché, di poiché, 
poiché. Annus sextus est, posquam rei h u ic  operam 
damus, P lau t. ; questo è il sesto anno, da poiché noi 
fatichiamo in questo.

Postrem o, avv. C ic ., e
Postrèm um , avv. Cic. ultimamente, finalmente, in 

ultimo , al da sózzo, da ultimo.
Postrem us, a ,  um , Cic. ultimo, sezzajo, sezzo, po

stremo. Esse in  postTem is, Cic.; esser degli ultimi.
J 2. Ad postremum, P la u t.; all’ultimo, in ultimo 
uogo, finalmente. J 2. Ultimo in pregio, in valore, 

in virtù, il p iù  malvagio. U t homines postrem i ali- 
cujus pecuniis locupletaren tur, Cic. ; che gli uo- 
mini più malvagi di tutti si arncchissero dell’altrui 
denaro.

Postridie, avv. Cic. il giorno dopo, il giorno seguente, 
al dimane. Col genit. P ostrid ie  p ugnae , Cic. ; il 
giorno dopo la battaglia. Postridie ejus d iei, Cic.; 
al dimane di quel giorno. 5 2. Coll’accus. Postridie 
ludos, Cic.; il giorno dopo i giuochi. J 3. Col quam . 
Quid causae autem  lu e r it,  postridie in te lle x i, 
quam a vobis discessi, Cic. ; quale poi siane stata 
la cagione, l’intesi il giorno dopo che partii da voi. 

Postriduo, avv. P lau t. lo stesso che postridie. 
Postsceuium , i i , n. Lucr. parte del teatro dopo la 

scena, cioè il di dietro del teatro.
Postscribo, is, ere, a tt . Tac. scriver dopo. 
Postveniens, tis , pari, dell’inusit. postven io , P lin . 

chi vien dopo.
Postulatio, ónis, f. Cic. domanda, domandatione, di- 

mandita, richiesta, suppliche. Postu lation ibus va
care, respondere, P lin .; spedire le suppliche. 5 2. 
Pubbliche preghiere e sacrifizj che gli dei irati mo
stravano di pretendere a cessare i minacciati disastri 
(con voce antica delta postilio, o postulio, V arr J .  
V. Postu latorius, e postulio. Postulationes decre
tas esse J o v i , S a tu rn o , N eptuno, e ie ., Cic.; che 
erano state decretate pubbliche preghiere a Giove, 
Saturno , Nettuno ecc. 5 3. Domande, suppliche, 
azioni giudiziali, Suet. j  4. Querela, lamento, la
mentazione, P lau t.

P ostu la titiu s, e postulaticius, a, um, Sen. dato, con
ceduto per dimanda straordinariamente. P o stu la tilii 
g ladiatores; gladiatori, che oltre gli ordinari si 
concedevano a richiesta del popolo.

Postulator, oris, m. Suet, dimandatore, e nel foro: 
avvocato, procuratore.

Postulatorius, a ,  um, Sen. Fulm ina postu latoria ; 
fulmini, che dimandano la rinnovazione di qualche 
sacrifizio (in pena di spregio, o negligenza). 

Postulatum, i, n. Cic. domanda, richiesta, pretensione. 
Ariovistus ad postulata Caesaris pauca respondit, 
Caes. ; Ariovisto rispose poche cose alle dimande di 
Cesare. Postulata facere, N ep .; soddisfare alle di
mande.

Postulatus, a , um , part. Cic. dimandalo, richiesto. 
5 2. Accusato, P lin .

Postulatus, us, ni. Juv . lo stesso che postulatio. 
Postulio, ónis, f. V arr. vittima dimandata dagli dei. 

Esse responsum, deum m anium  postulionem  po
stulare , Varr. ; essersi risposto, che il dio de’ morti 
domandava una vittima per placare il suo sdegno. 

Postulo, a s , a v i , à tu m , a re , a tt . Cic. dimandare, 
chiedere, pretendere, e specialmente ripetere in giu
dizio le cose che ci vengono di diritto; agitare in 
giudizio la sua causa, o degli amici, procurare, Ulp.

3 2. In generale; dimandare, addimandare, chiedere, 
richiedere, supplicare. P ostu lav it deinde eadem , 
C aes.; fece di poi le medesime dimande. Postulare 
de colloquio, C aes.; dimandare d’abboccarsi, o una 
conferenza. Postu lare  pro a liq u o , G eli.;presentar 
supplica, domanda, richiesta, instanza per qualche
duno. Postu lan tibus V itellio e t  V eranio, Tac.; alla 
richiesta, alla domanda, a ll’instanza di Vitellio e 
di Veranio. J 3. Postulare servos in quaestionem , 
C ic.; fare instanza che i servi siano messi alla tor
tura. 5 4. Postu lare quaestionem , Liv. ; dimandar 
ragione, lamentarsi dell’ingiuria fatta, e dimandarne 
compenso. 3 5. Postulare actionem , o ju d ic iu m , 
Dig. ; richiedere al jjretore di poter agire centra l ’av
versario. 3 6. Interrogare. Postu laverun t a senatu  
de foedere, C ic.; interrogarono il senato intorno 
l’alleanza (V. § 1). 3 7. Esigere, richiedere. Ut am i
c itia  nostra e t tu a  fides postu lab it, Cic.; come 
richiederà la nostra amicizia e la tua fede. j 8. A c
cusare. Quum de am bitu Gabinium  postulare vel 
l e t , C ic.; volendo accusar Gabinio di ambizione, 
di broglio. 3 9. Postulare cum aliquo, P la u t.;  mover 
lagni, querele, richiami con alcuno.

Postùmus, a, um , Virg. nato in ultimo luogo, o nato 
dopo il testamento, o dopo la morie del padre.

Postus , a , um , part. Lucr. per sincope, in vece di 
positus.

Posuì, pass, p e r f di Dono.
Potabilis, Aus. potabile, che si può bere.
Potainantìs, idis, f, P lin . poiamante (erba, la quale 

bevuta rende furiosi).
Potam ogiton, onis, f. P lin . potamoqitone ( erba ac

quatica).
Potans, an tis, part. Cic. che beve. 3 2. l ’into, Ilor.
Potatio, ónis, f. Cic. bevimento, il bere.
Potator, òris, m. P lin . bevitore.
Potàtrix, ìcis, f. levitrice.
Poiàlus, a, um, part. Cic. bevuto.
Potàtus, us, m. Apul. lo stesso che potatilo.
Potè, sincopato per po test, pole e s t, potis e s t , può, 

può essere, è possibile. Sive id non pole, sive potè, 
C a la i. ;ofar si possa, o no; opossibile, od impossibile.

Potens, e n tis , p art. Cic. polente, possente, che può, 
avente potere, forza, capacità; capace, idoneo, atto, 
abile. Coll’infinit. Si quis compensare potens, 
solverit, Ulp.; se alcuno potendo satisfare, pagherà. 
5 2. Col gerundio in do, cioè coll’abl. (V. § 7). A tto l
lendo potens solo, Plin.; avente forza di sollevarceli 
suolo. 5 3. Più spesso col gerundio in d i , cioè col 
genit. (V. § 8). Jam  volandi potens, P lin .; già atto a 
volare, capace di volare. Potens regni, Liv.; abile a 
regnare, capace a regnare, in età da poter regnare. 
3 4. Forte, acuto. Potentissim us odor, Plin.; fortis
simo, acutissimo odore; odore il p iù  forte. 3 5. Avente 
forza, virtù, efficacia: forte, efficace. Potentes her
bae, Ovid.; erbe efficaci, di molta virtù, di molta ef
ficacia. Nihil potentius auro , Ovid. ; nulla di più  
potente, di maggior forza dell'oro. 3 6 . Potente, forte, 
ricco, grande, di molta autorità, d> molto potere. .E x  
hum ili potens, Hor. ; dipovero fatto ricco, potente ; 
di picciolo, grande. Inops potentem  dum v u lt imi
ta r i ,  p e r i t ,  Phaedr. ; ijnccioli, allorché vogliono 
imitare i  grandi, sipet'dono. Contra potentes nemo 
est m unitus satis, Phaedr.; contro ai potenti niuno 
è mai abbastanza munito, forte,- niuno è abbastanza 
forte per resistere ai potenti, ai grandi. P lebi mi
scere potentes , Lucr. ; confondere, mischiare i  po
tenti, i  grandi, i nobili colla plebe. 3 7. Coll’abl. 
(V. § 2). Potens a rm is, V irg.; potente in guerra. 
Potens opibus ; O vid .; molto ricco; ricco d’averi.



•'Potens te rra  m arique, Hor.; potente in terrae in 
mare. J  8. Coi genit. (V, § 3). Potente, signore, pa 
drone, che signoreggia, che padroneggia, che presiede, 
che governa, che tempera, che regge. Potens tem pe
s ta tu m  , V irg. ; ordinatore, reggitore delle stagioni, 
dei tempi. Potens m aris , Ter. ; possente in mare ; 
signore, dio del mare. Potens nem orum , S tat.; dio, 
o dea diboschi. Potens fru g u m , Ovid.; dea delle 
biade. Potens u teri, Ovid.; dea presidente ai parti. 
Potens deorum, Plin.; il sovrano, il padre degli dei. 
Potens scelerum , S ta t.;  valente in scelleratezze. 
Potens m entis, Sen.; signore, padrone di sua mente, 
di se stesso ; che è in se stesso, nel suo buon senso. 
Potens irae,*Curt.; domatore, frenatore di suo sdegno; 
che non si lascia trasportare alla sua collera. Po
tens superstitionis, C urt.; che non si lascia vincere 
dagli scrupoli. Sui potens non erat, C urt.; non era 
padron di se stesso ; non era in se, era impotente a

■ contenersi, a frenarsi. J 9. Potens im perii, potens
■ im perandi, jubend i, vetandi, Tac. ; padrone di co

mandare, di vietare. J 10. Voti aliquem  potentem  
facere, Ovid.; concedere ad alcuno db che desidera; 
far paghi, far pieni i desiderj di alcuno. J 11. Po
tens jussi, Ovid.; che eseguì i comandi, gli ordini.

Potentàtus, u s , m. Caes. potentato, principato, po
tenza, dominazione, comando.

Potenter, avv. Hor. potentemente, possentemente. J  2. 
Secondo le sue forze, Hor. J 3. Comp. P o ten tiu s, 
Qmnt.]piùpossentemente.Sup.Potentissime, Q uint.; 
con grandissima forza.

Potentia, ae, f. Cic. potere, possa, potenzia, forza. Ut 
v ix  tenendorum  arm orum  potentia  e sse t, Liv. ; 
sì che appena si ave a la forza di tenere le armi in 
mano. P o ten tia  so lis, V irg .; la potenza del sole. 
P o ten tia  m orbi, Ovid. ; la violenza, la potenza del 
morbo. Potentia  formae, Ovid.; la potenza, Vattrai-

■ tiva della bellezza. J 2 . Potenza, virtù, facoltà. Oculi 
po ten tia , qua cern it, Ceis.; la potenza, la virtù vi
siva dell’occhio. J 3. Potenza, virtù, efficacia (dei 
rimedj ecc.), Ovid. * 4. Capacità, possibilità. Supra 
hum anam  potentiam , Ju s tin .; sopra V umana capa
cità, sopra le umane forze. J 5. Potenza, podestà, 
potere, autorità, credito, prepotenza, Cic. J 6. Po
tenza, potere, dominio, Ovid.

Poterion, ii, n . P lin . poterio (sorta d’arboscello, che 
rassomiglia la pianta, donde esce la gomma dragante, 
e che n’e una spezie).

Poterium, ii, n. P la u t. tazza da bere, bicchiere, gotto.
Potesse, Cic. in A rat. in vece di posse.
Potessero, es, gli antichi per possern.
Potesse nt, appresso gli antichi in luogo di possunt.
Potestà, ae, f. Plau t. ( are.), e
Potestas, àtis, f. Cic. potestà, licenza, facoltà, potere. 

Vitae necisque potestatem  habere in aliquem , Cic.; 
esser padrone della vita e della morte di qualcheduno; 
avere la signoria, il diritto della vita e della morte 
sopra alcuno. Nec potestas aquae, nisi quam p ar
cissime facienda, Col.; non bisogna loro dar licenza 
di bere quanto vogliono, ma scarsamente. Potestatem  
sui facere, Cic.; esser affàbile, dare facilmente l’ac
cesso, o dar l’udienza. Si quid de lns rebus dicere 
vellen t, feci potestatem , Cic.; ho loro permesso di 
dir tutto ciò che ùorrebbono sopra questo proposito. 
Dare, deferre , perm ittere , concedere, tradere po
testa tem  alicujus rei, alicui, Cic. ; dar potestà, fa 
coltà, comodo, licenza di far una cosa. JJ 2. Potere, 
arbitrio, balia. Tota potestas hujus rei tua  est, 
Cic. ; tu ne sei interamente padrone; l’affare è nelle 
tue mani. In  potestate mea est hoc facere, Cic.; è 
in mio potere, in mio arbitrio il fa r  Questo. Po testa tis

suae esse , o in  sua esse p o testa te , Liv. ; non di
pender da alcuno, esser padrone della sua volontà. 
In  potestate  alicujus esse, Cic. ; dipender da qual
cheduno , stare a uno, in suo potere, in arbitrio, in 
balia. J 3. Senno, ragione, signorìa, padronanza di 
se stesso. E xire  de p o tes ta te , Liv.; uscir de’gan
gheri, infuriare, non esser padrone di se stesso. 5 4. 
Giurisdizione, comando, potere, potestà, autorità ( dei 
magistrati, governatori, ecc.). Potestates gerere, ad 
Her.; esercitar giurisdizione. Versari cum potestate 
e t im perio in republica, Cic.; avere comando, auto-• 
rità e giurisdizione nella repubblica. Potestate abire, 
Suet.; lasciar il comando. J 5. Podestà, magistrato, 
giudice, superiore, signore, principe, sovrano, Cic.

Potlios, i, m. P lin . jtoto, sorta di fiore , che alcuni vo
gliono essere' il fior di Costantinopoli; i Francesi, 
croix de Jerusalem . J 2. P lin . E anche il nome di 
una statua scolpita da Scopa.

P otiens, entis, p art. Cic. che gode. V. Polior, ìris.
P o tili?  Ter. si può? puoi tu? P o tin ’ u t desinas ? puoi 

tu cessare? vuoi tu finirla?
Potio, finis, f. Cic. bevimento, bevanda, pozione. J 2. 

Medicina in bevanda, P lau t. J 3. Veleno, Cic. V. 
Potionatus.

POtìo, is, Tre, P lau t. Eum nunc po tiv it pater servi
tu tis; ora il padre lo ha fatto schiavo. V. Potior.

P o tiona tu s , a , u m , Suet. abbeverato, servito di be
vanda. J 2. Abbeverato, servito di medicina in be
vanda, o di veleno. Potionatus a Caesonia uxore, 
Suet. ; essendo stato avvelenato iti una medicina, in 
una bevanda da sua moglie Cesonia.

P o tio r, Iris, o téris (della terza conjug.), ìtus sum, Iri, 
o poti, dep. (della terza conjug., ma poco usato), 
Cic. impadronirsi, insignorirsi, impossessarsi, di
venir padrone, signore, possessore; acquistare, otte
nere. Potiendi spe inflam m ati, Cic. ; accesi della 
speranza d’ impossessarsene, di acquistarlo. J 2. 
Coll’abl. Gaza omni Macedonum potitus est, Cic.; 
s’insignorì di tutto il tesoro dei Macedoni. Potiri 
op tatis, Veli.; conseguire lo scopo de’ suoi desiderj; 
venire a fine, a capo de’ suoi desiderj; ottenere il sito 
intento (v o ti com potem , voti potentem  fieri. V. 
P o tens, § 10). 5 3. Potiri m onte, Ovid.; guada
gnare il monte ; guadagnare l’altezza, la cima del 
monte; giungerne alla vetta, alla sommità. 5 4. Col- 
l’accus. Urbem potiri, C ic.;impadronirsi della città. 
Summam im perii po tiri, Nep.; impadronirsi del co
mando, della somma delle cose (V. § 5). 5 5- Posse
dere , godere. P a tria  po titu r com m oda, Ter. ; gode 
dei beni lasciatigli dal padre. Po liri voluptatem , 
Cic. : gaudia , Ter. ; goder del piacere. Miseriam 
omnem capio , hic po titu r g aud ia , Ter.; tutta la 
disgrazia è m ia , ed egli ne ha tutto il godimento ; 
tutto il male è mio , ed egli ne gode il bene. J 6. 
Po tiri rerum , Cic.; impadronirsi della somma delle 
cose; avere, tenere il supremo comando. Regni po
titu s  per annos septem , Veli.; tenne il regno, regnò 
sette anni. Totius Galliae se se potiri posse sperant, 
Cic. ; sperano di potersi impadronire di tutta la 
Gallia. Sertorium , e t m ultos alios, potitus eorum, 
d im isit incolumes, Véli.; Sertorio e molti altri che 
avea fatto prigionieri di guerra, e molti altri caduti 
in sua mano, lasciò andar sani e salvi, senza far 
loro alcun male. J 1. Poliri dicesi pure dell’accat
tar si, buscarsi qualche male, cadere in qualche di
sgrazia, esser colto, incolto da qualche sinistro; Ne 

, p o tire tu r  m a li, Ter. ; affinché non si accattasse 
qualche male, non lo incogliesse alcuna sciagura 
(secondo Giano Guglielmo). Poliri hostium, Plaut.; 
cader in mano de’ nemici, restar vinto. Poliri heroum.



Plaut.; esser menalo in prigione dagli eroi ( secondo 
Palmerio). P o titu s  servitu te, Fest.; fatto servo, fatto 
schiavo; oppure servo; che serve.

Potìor, ìus, (neutr.), ò ris, agg. comp. Tac. più  po
tente, più possente ( nel senso di potens. V. § 1) per 
diritti, autorità, grazia, inerito, pregio, ricchezza, 
forza, ecc. Poliorein jam  apud exercitus A grippi
nam  , quam  legatos, quam duces, Tac.; Agrippina 
essere ormai più potente negli eserciti, che i generali 
e i capitani. Rebus commolis, polior habetu r, Tac.; 
dopo lapace rotta, nello sconvolgimento delle cose egli 
e padrone assoluto, egli e più potente, più forte. Po
tio r  ju re , e t armis non invalidus, Tac. ; più forte, 
o forte in diritto, ne debole in armi; colla giustizia 
e la forza dal suo canto. Àt tu  qui nunc potior 
es, T ibul .; ma tu, che ora sci presso di lei piùpos- 
sente, più in grazia; che più puoi. 5 2. Col genit, 
(V . Potens, § 8, e potior, Tris, § 6 ). Quam  tu  ejus 
potior fias, P lau t.; che tu ne diventi padrone. * 3. 
Migliore, preferibile (cioè più potente, più forte in 
merito, in valore, in pregio. V. § 1). Nulla ad le
gendum his sun t potiora, Cic.; niun 'altra cosa è 
più utile, migliore a leggersi di queste; non v' è 
lettura migliore di questa. J 4. M ihi potius e s t, 
ego potius habeo; ho più caro, più a cuore, an
tepongo, preferisco. Mors civibus rom anis semper 
fu it serv itu te  polior, Cic.; i cittadini romani hanno 
sempre mai reputalo la morte preferìbile alla ser
vitù; hanno sempre avuto più caro il morire che il 
servire; hanno sempre jrreferito, anteposto la morte 
alla servitù. Nihil mihi fu it potius, quam  u t Ma
sinissam convenirem , Cic.; non ebbi cosa alcuna 
più  a cuore, che l'andar a ritrovare Masinissa; di 
nulla fu i più sollecito, che dell'andar a trovare Ma
sinissa. (Nello stesso senso si dice: n il milii a n ti
quius fuit, V. Antiquus^.

Potis, te (in tutti i generi e numeri), P lau t. che può, 
potente. Neque ferri potis e s t, T er.; non si può 
sopportare. U t videamus, quid pastores potis sint, 
V arr.; acciocché reggiamo a che son buoni i pastori.

Potissime, avv. Cic., e
Potissimum, avv. QAc.principalmente, sopratutlo, in

nanzi. Ex omnibus te elegit potissimum, Cic.; fra  
tutti ha scelto te principalmente. Nescio, quid  expe
diam potissimum ,• P laut. ; non so che cosa io mi 
debba fare innanzi tutto; non so per dove io debba 
piuttosto cominciare.

Potissimus, a, uni, Ovid. potissimo, ottimo, princi
pale, speziale, singolare, unico.

Potissum, Plaut. per possum, io posso.
P o tito , as, avi, àtum , are, a tt. P lau t. bere sovente.
P o ti tu ru s ,  a, um, p a rt. V itr. che s'impadronirà. V. 

P o tio r, Tris.
P o titu s , a, um , part. Cic. impadronitosi.
P o tiu n cu la , ae, f. Suet. piccola bevanda.
P o tius, avv. Cic. piuttosto. Abeo potius, Cic.; vado 

via piuttosto, voglio piuttosto andarmene. J 2. Potius 
est, Dig.; è più, è di gran lunga meglio.

P oto , as, avi, e potus sum , potàtum , e potum , po
tare, a tt . Cic. bevere, bere. Tolos po tai dies, Cic.; 
bee tutto 'I dì. Dare potatum , Col.; dar bere. J  2. 
Sbevazzare, Ter. J 3. Assorbire, inzupparsi, imbe
versi di qualche umore; ed anche prenderne il co
lore. Quinis lana potat horis, Plin. ; si lascia im
bevere, inzuppare la lana cinque ore avanti. Arbores 
potare vina docuimus, Plin.; abbiamo mostrato ad 
innaffiare gli alberi di vino. V ellera po tan tia  succum 
aquinatem , Hor.; lane tinte in porpora.

Potor, óris, m. Hor. bevitore.
Potorium, ii, n. P lin . bicchiere, tazza da bere.

Potorius, a, um, Ovid. che serve a bere, da bere.
Potrix, Icis, f. Phaedr. bevitrice.
Potulentus, a, um , Col. ubbriaco, che ha ben bevuto.
Potùra, ae, f. V arr. lo stesso che potio.
Potùrus, a, um, p a rt. P lin. che beveva, o berrà. V. Poto.
Potus, a, um, part. P lau t. che ha bevuto, molto av

vinazzato. Domum bene potus sero redieram , Cic.; 
avendo bevuto più dell'ordinario, era ritornato a casa 
tardi. 5 2. Passiv. Bevuto. Quo plus sun t potae, 
p lus s itiu n tu r  aqu ae , O vid .; quanto p iù  si bee, 
tanto p iù  si ha sete (proverb. vale: quanto più si 
ha, tanto p iù  si vorrebbe avere).

POtus, us, m. Cic. bevanda, bevimento, pozione. P o tu i 
dare  m edicam entum , Cels.; dare una medicina in  
bevanda. Aqua potu i idonea , Col. ; acqua buona 
a bere.

P R

Prae, prep. che r egge i ’abl. Cic. avanti. I  prae, Sosia: 
jam  ego sequar, P lau t.; va avanti, precedimi, Sosia; 
or io ti seguirò. Prae se arm entum  agens, Liv.; 
cacciando innanzi a se l'armento. P rae oculis, Cic.; 
avanti gli occhi, in su gli occhi, sotto gli occhi. '5 2. : 
P rae m anibus, prae m auu, G eli., P lau t.; in mano, 
alla mano, per le mani, fra le mani. J 3. P rae se ferre, 
gerere ; recare, portare qualche cosa in se stesso, o ’■ 
in mano; mostrare, dimostrare apertamente. Vocem 
vivam  prae vobis indicem vestrarum  erga me vo
luntatum  tu lis tis , Cic. ; avete dimostrato a voce il 
vostro buon animo verso di me. Speciem boni v iri 
prae se ferre, Cic.; recare, avere l'aspetto, Varia,
Vapparenza d'uom dabbene, di galani'uomo ; far  
mostra di esser uom dabbene; mostrarsi uom dab
bene. Prae se gerere conjecturam  affectionis, Cic.; 
mostrare, far le viste di amare. J  4 . In paragone, 
rispetto a. f ili Romani prae sua Capua irridebun t, 
Cic.; si rideranno di lìorna in paragone della loro 
Capua. U t neminem  prae se hominem putet, Cic.; 
che rispetto a se non istima uomo al mondo. J 5. 
Parvum  e tiam , prae u t  fu tu rum  est, praedicas, 
P lau t. ; dici eziandio poco in paragone di quello 
che sarà. Prae u t  ejus rabies, quae d a b it, Ter.; 
rispetto a quello che sarà la rabbia di costui. J 6. 
Eccetto, fuorché. Res omnes relictas h ab eo , p rae 
quod tu  velis, P laut.; lascio tutto, fuorché quello 
che tu vuoi. 5 7. Per, a cagione. P rae gaudio ubi 
sim nescio, T er.; non so per V allegrezza dove io 
mi sia. Solem prae sagittarum  m u ltitud ine  non 
videbitis, Cic.; per la moltitudine delle saette non 
vedrete i l  sole.

Praeacuo, is, a tt. Cat. assottigliare molto. V. Peracùo.
P raeacu te , avv. Apul. molto acutamente.
P rae acu tu s , a, um, P lau t. molto acuto, o acuto nella 

parte anteriore.
P ra e a lte , avv. Virg. molto profondamente.
P ra e a ltu s , a, um, Cic. molto alto, molto profondo.
P ra e a u d itu s , a, um , part. Ulp. udito avanti.
P rae b eo , es, ui, ilum , ère, a tt . Cic.; dare, porgere, \ 

somministrare. Sponsalia Crassipedi praebui, Cic.; • 
diedi pranzo di nozze a Crassipede. J 2. Dicesi pure 
delle somministrarne determinate che si fanno ai pub
blici uffizioli. Conducere praebenda m agistratibus, 
Geli.; obbligarsi, prendere sopra di se il carico di 
somministrare il necessario ai magistrati ne' loro 
viaggi. J 3. Praebere operam; porgere, prestar l'o
pera sua, servire. Suo sum ptu reipublicae operam  
praebere, Cic. ; servire la repubblica a sue spese.
5 4. Praebere os ad contum eliam , Liv.; ad m ale i 
audiendum , Cic.; esporre la sua persona a sentirsi ‘



villanie; lasciarsi dir villania sulla faccia. J 5. Prae
bere ludos; dar di che ridere, porgere, dar materia 
di ridere. Non potest satis narrari, quos ludos prae
bueris in tus, Ter.; e’ non si può dire a mezzo quanta 
materia ci desti là dentro di ridere delle tue scioc
chezze. 3 6. Aurem praebere, P lin .; porgere attento 
l ’orecchio, dar orecchio, star attento. J 7. Praebere 
se; porgersi, mostrarsi. S trenuum  hominem prae
bu it , Ter. ; si e mostrato valoroso; V ha fatta da 
bravo. Te colligas, yirum que praebeas, Cic.; rac
cogli le tue forze, e móstrati uomo, pòrtati da 
uomo. P raebere se gratum  benem eritis , Cic.; mo
strarci, porgersi grato alle persone benemerite, a 
chi ha reso servigi. P raebere se aequum , Cic.; mo
strarsi, porgersi giusto, discreto, ragionevole. P rae
bere se aequabilem , Cic. ; porgersi, mostrarsi di 
animo uguale; mostrare uguaglianza d’animo. P rae 
bere se facilem a licu i, Tac.; porgersi, mostrarsi 
facile, indulgente, benigno; concedere ad alcuno 
tutto dò che dimanda. Praebere se duriorem  a li— 
cujus afflictae fortunae, Cic. ; mostrarsi anzi duro 
che ho, alle sciagure di alcuno. 5 8. P raebere spe
ciem, Caes.; porgere, avere l’aspetto, l'apparenza; 
mostrare, parere. J 9. P raebere vicem, P lin .; far  
V ufficio, far le veci, servire. P raebet vicem g lu
tin is, Plin.; fa le veci, l’uffìzio, serve di colla. 3 10.

, P raebere usura, Plin.; esser utile, servire.
Praebia, ó ru m , n. Varr. brevi amuleti ( certi rimedj 

2>reservativi che gli antichi portavano addosso, come 
medaglie al collo de’ fanciulli ecc. contra le malie).

Praebibo,, is, ère, a tt. Apul. bere innanzi.
Praebitéro, is, P lau l. lo stesso che praetereo.
Praebitio, ónis, f. V arr. apud Non. il dare, il fornire, 

il provvedere, provvedimento.
Praebito, is, ère, a tt. P laut. ammazzare, uccidere.
Praebitor, òris, m. Cic. provveditore.
Praebitus, a ,  um, part. Col. dato, fornito, sommini

strato, provveduto.
Praecalidus, a, um, Cic. molto caldo.
Praecalvus, a, um, Plin. calvo davanti.
Praecantatio, ó n is , f. Q uint. incanto, incantamento, 

incantesimo.
Praecantatrix, e p raecantrix , Icis, f. V arr. apud Non.

maga, strega, maliarda.
Praecanto, as, avi, àluin, a re , a tt. V arr. apud Non.

cantare innanzi, predire.
Praecanus, a, um, Ulp. canuto avanti tempo.
Praecaveo, es , a v i , autum  , vére , n. e a. usare pre

cauzione, cautela, mettersi in guardia, stare all’erta, 
alle vedette, guardarsi,prevedere,prevenire. P raeca
vere sibi ab insidiis, Liv.; prevenire le altrui insidie, 
guardarsi dalle altrui insidie. 3 2. Passiv. Peccata 
quae difficillime praecaventur, Cic. ; mancamenti, 
che difficilmente jireveggonsi.

Praecautcr, òris, in . P lau t. colui che prevede ciò che 
dee accadere.

Praecautus, a, um, part. Cic .preveduto. J 2. Sost. Prae
cauto opus est, Plaut. ; bisogna guardarsi, bisogna 
prevedere; e’ ci vuol precauzione, cautela.

Praecedo, is, cessi, cessum, cedere, a lt. Tac. prece
dere, andar innanzi, antiandare, trapassare. 3 2. 
Andare innanzi, lasciare indietro, vincere, superare, 
avanzare. Praecedere aliquem  v irtu te , Cic.; supe
rare alcuno in virtù.. V estrae fortunae meis prae
cedunt, P lau t. ; le vostre fortune avanzano le mie. 
Vinum  aliud alterum  germ anitate praecedit, Col.; 
sono i vini uno p iù  pretto, o schietto dell’altro.

Praeceler, ris, re, P lin . molto presto, molto veloce.
Praecelero, as, av i, à tu m , a re , n. Catul. affrettare 

tTandar innanzi, affrettarsi assai.

P rae ce llen s , e n tis , part. Cic. molto eccellente, molto 
eminente. Om nibus rebus praecellentissimus, Cic. ; 
eccellente in ogni cosa. J  2. Comp. Praecellentior, 
P lin .; più  eccellente.

P ra e c e llo , is, ló i, lére, n. P lin . superare, avanzare, 
maggioreggiare, soprastare, esser da più. Praecel
lere alicui, T ac.; maggioreggiare, soprastare, o co
mandare ad alcuno. Silanus propter insignem no
b ilita tem  et eloquentiam  praecellebat, Tac.; Silano 
maggioreggiava per la sua singolare nobiltà ed elo
quenza.

P raece lsu s , a, um, P lin . molto alto, molto elevato.
Praecentio , ónis, f. Cic. ricercata,preludio d’una can

zone, o meglio: canto, o suono che precedeva isacrifizj. 
3 2. Canto, o suono che precedeva la battaglia, Geli.

P ra e c e n to r , ò ris , m. Apul. capo dei coristi, maestro 
di coro, intonatore.

P rae cen to riu s , a, um, P lin . buono,proprio pel canto.
P raecep s, cipitis, Cic. precìpite, precipitoso, corrente, 

o cadente col capo all’ingiù. Praecipitem  dare ali
quem , Liv. : m ittere, Virg. : dejicere, Cat. : proji
cere , Virg. : ja c é re , Tac. ; traboccare, precipitare 
alcuno ; gettarlo d’alto in basso, gettarlo giù. 3 2. 
Precipitoso, fatto con precipizio, in fretta. Praeceps 
'protectio, (lic.^partenza'precipitosa, subita, improv
visa. 3 3 . Stracorrevole. Praeceps nox, O vid.; notte 
brevissima, che corre, vola , passa velocemente, in 
poche ore. 3 4. Praeceps sol, dies, nox; solevolgente 
al tramonto; giorno, notte in sul finire. Praeceps in 
occasum sol, Virg.; sol cadente, volgente al tramonto, 
vicino a tramontare. Praecipili jam  die, Liv.; essendo 
già iti sul dechinar del giorno, sulla fine del giorno. 
3 5. Metaf. Praeceps senectus, C ic.; vecchiaja de- 
crepita, sul fine. J 6. Metaf. Dell’animo: precipitoso, 
sconsiderato, sciocco, balordo, furioso. Consiliis om
nibus praeceps e t devius, Cic.; in ogni suo consiglio, 
in ogni suo partito precipitoso, e fuorviato; sconside
rato , senza condotta. J 7. Inchinevole, inclinato. 
Praeceps ingenio in iram, L u c r.;^ c r tintura inchi
nevole, naturalmente inclinato alla collera; natural
mente focoso e collerico. Animus in avaritiam  prae
ceps, Liv.; animo inclinato all'avarizia.3 8. Di luogo 
scosceso: precipitoso, strabocchevole. Mons praeceps, 
P lin .; monte precipitoso. Fossae praecipites, Virg.; 
fosse strabocchevoli. J 9. Metaf. Pericoloso. In tana 
praecipiti tempore, Ovid.; in un tempo si qiericoloso. 
3 10. Praeceps (ass&Iut.); luogo precipitoso , j>reci- 
pizio. T urris in  praecipili stans, Virg.; torre posta 
all’orlo di un precipizio. In praeceps, Virg.; al basso. 
Bis pale t in praeceps, V irg.; scende a doppia pro
fondità ; è due volte più profondo. 3 11. Meta f. In  
praecipiti est aegrotus, Ceis.; l’ammalato e in pe
ricolo, sugli estremi. Ex praecipiti aegrum levare, 
Ilor. ; trar l’ammalato d’affare, di pericolo. Omne 
in  praecipiti vitium  ste tit, Juven. ; ogni vizio era 
arrivato al sommo, all’estremo. 3 12. Praeceps, ap- 
verb. precipitosamente.

P raeccpso , is, Cat. in recedi praecepero. V. Praecipio.
P raecep tio , ónis, f. Cic. insegnamento, precetto.
P raecep tiv u s, a, um, P lin .precettivo, contenente gir ecciti.
P raecep to , as, avi, àtum , are , a ll. Fest. precettare, 

dar frequenti precetti, o comandi.
P ra e c e p to r , òris, m .C ic. colui che previene, preoccupa. 

3 2. Precettore, maestro. 3 3. Chi comanda, chi dà 
ordini.

P ra c c c p to riu s , a, um, P lin . preventivo , che previene, 
atto a prevenire. V. Praecipio, § 1 .

P rae cep trix , Icis, f. Cic. maestra.
P ra e c e p tu m , 1 , n. Cic. insegnamento, instruzione, 

avviso, regola, ammaestramento, ammonimento. 3 2 .



Mandamento, ordine, ordinamento, comandamento> 
precetto, comando. C urare praecepta d iligen ter, 
Nep.; eseguire con diligenza i  comandi. Facere prae
cepta, V irg. ; far i comandi, eseguirli. Cum p rae
ceptis, Tae.; con ordine, con istruzione.

Praeceptus, a, um, part. Liv. preoccupato, prevenuto, 
anticipato, preso , pigliato, occupato innanzi. J  2. 
Gustato innanzi, Ovid. 5 3. Detto, prescritto, ordi
nato, comandato innanzi, P lin . V. Praecipio.

Praecerpo, is, psi, pturn, pere, a tt . P lin . pascere, ro
dere, carpire innanzi tempo, anticipatamente; o car
pire, rodere la parte anteriore di una cosa. Germinum 
tenera praecerpere, P lin . ; roder innanzi tempo la 
parte p iù  tenera dei germogli. J 2. Metaf. Sfiorare, 
raccogliere il primo, prendere anticipatamente. Non 
praecerpo fructum  ofiìcii tu i, Cic.; non voglio sfio
rare il frutto de’ tuoi burnii uffizj, non voglio racco
glierne i l  primo i frutti, non voglio tortene il frutto. 
"Victoriae nun tii praecaeiptam  ejus rei laetitiam  
invenerunt, Liv.j i messi della vittoria ritrovarono, 
che già si era cominciato a farne allegrezza. J 3. 
Carpire,cogliere, togliet e,svellere. P raecerpere jubas 
leoni, S tat.; svellere il crine al leone.

Praeccrtatio, ònis, f. ad H eren .principio, o preludio 
d’una disputa; ovvero: calda disputa.

Praecia, a e , m. Fest. Qa. prae che significa avanti, 
innanzi, e ciere che significa gridare: nome di colui 
che mandato dai Flamini avvisava gli artefici di r i
manersi dai loro lavori per non violare la santità dei 
riti sacri: lo stesso che praeco, ónis.

Praecidaneus, a, um, che precede, che va innanzi. Cic. 
Hostia, o porca praecidanea ; vittim a, oporca che 
avanti ogni altra si scannava. Feriae praecidaneae, 
Geli.; ferie precedenti ad alcuna festa.

Praecido, is, di, sum, dére, a tt. Cic. tagliare, troncare 
fpropr. scannare, sgozzare, immolare, sacrificare 
avutiti; tagliare la parte anteriore, o superiore di 
checchessia). Ancoras praecidi jubet, Cic.; comanda 
che si taglino de ancore. J 2. Metaf. Troncare, rom
pere, togliere, levar via. Praecidere caussam belli, 
Hor.; levar ogni motivo di far guerra : spem , Cic.; 
torre ogni speranza: am icitias, Cic.; rompere le ami
cizie. defensionem alicui, Cic.; levar a qualcheduno 
il modo di difendersi. P raecidere aliquid ex oratione 
alicujus, Cic.; levar qualche cosa dall’orazione di 
qualcheduno. ] 3 .Praecidere sermonem, o praecidere 
( assol.); troncar le parole, tagliar corto, abbreviare 
il discorso. Brevi praecidam , Cic. ; taglierò corto.
5 4. Negare. Plene praecidere, C ic.; negar tutto.
J 5. Disegnare, ordinare, stabilire prima. P raecide,' 
s ta tue  quid libet, Cic.; disegna prima, stabilisci ciò 
che vuoi; oppure: taglia corto; o alle corte stabilisci 
ciò che vuoi (V. § 3). J 6. P raecidere sinum  maris, 
Sen.: medium mare, Q uintii.; attraversare il golfo; 
andare a golfo lanciato. J,7. Praecidere os a lic u i,  
P lau t.; fiaccare, rompere il muso ad alcuno.

Praecinctio, ón is , f. V itr. cinta, e-la distanza degli 
scaglioni del teatro, e la divisione degli ordini nel 
sedere.

Praecinctorius, a, um, Cic. che cinge tutto all’intorno.
Praecinctus, a, um, part. M art. cinto, attorniato, cir

condato. J  2. Praecincti pueri, Ilor.; servidori cinti, 
cioè pronti a servire.

Praecinctus, u s,m . Non. cintura, cinta. J  2. Veste, 
Macrob.

Praecingo, is, cinxi, c inc tum , gére, a tt. Ovid. cin
gere, attorniare, circondare. P raecingere se, Plaut.; 
cingersi, cioè apparecchiarsi a servire. J 2. Ense 
jJraecingi, Ovid.; cingere la spada al fianco, esser 
cinto di spada.

Praecino, is, cinui, centum , cinére, n. Cic. cantar in
nanzi, preceder col canto, o suono; ovvero: cominciare, 
o intonare una canzone. Epulis m agistratuum  fides 
p raecinunt, Cic.; a’ banchetti de’ magistrati si suo
nano strumenti musicali.] 2. Predire,presagire,Cic.

P raec ipes, ip ìt is , P lau t. anticamente lo stesso che 
praeceps.

Praecipio, is, cépi, ceptum , cipére, a tt. Cic. prender 
anticipatamente, preoccupare, anticipare, prevenire, 
esser i l  primo a pigliar una cosa. Turno haud tam en 
fiducia cessit lito ra  p raec ipere , Virg. ; 7 urna non 
mancò di coraggio per impadronirsi avanti de’ suoi 
nemici del lido. A publicanis pecuniam  insequentis 
ann i m utuam  praeceperat, Caes.; aveva preso anti
cipatamente per modo di prestito da’ gabellieri il de
naro dell’anno venturo. P raecipere ite r, Liv.; andar 
avanti, anticipar la strada, avanzare alcuno nel 
cammino. Veneno fala praecepit, F ior.; prevenne la 
morte col veleno. V ictoriam  praecepit, Ter.; riportò 
più  presto la vittoria. J 2. Praecipere gaudia, Cic.; 
goder avanti tempo, pregustare il piacere. 5 3. P rae- 
c ip iau to ra tione  benigna m ultitudinis animos, Cic.; 
si concilino prima gli animi della plebe con un pia
cevole discorso; s’impadroniscano prima degli animi 
della moltitudine coti benigne parole. J 4. P raecipere 
anim o,praecipere spe aliquid; imnutginarsi, credersi 
già di avere qualche cosa; vagheggiare, idoleggiare 
qualche cosa nel suo pensiero, nella sua speranza. 
Spejarn praecipit hostem, V irg.; dì già s’immagina 
d’esser alle mani eoi suo nemico. Anim o, o anim is, 
o cogitatione p raec ipere , quae fu tu ra  su n t, C ic., 
Liv.; preveder l ’avvenire. J 5- Dire, suggerire, per
suadere, ordinare, comandare, imporre, ingiungere. 
Ego quidem , u t  debeo, e t u t tu te  m ihi praecepisti, 
Cic.; io invero, come debbo, e come tu stesso m’hai 
comandato. ] G. Insegnare, ammaestrare, instruire, 
fare il maestro. Artem  oratoriam  praecipere,Q uin t.; 
insegnar la rettorica.

Praecipitans, a u lis , part. Cic. cadente, straboccante, 
jrrecipitante, che è sul precipizio, che pende. Im pel
lere p raecip itan tes, Cic. ; spignere chi già pende, 
cioè finir di rovinarlo. Sol p raecip itans, Cic.; sole 
cadente. P raec ip itan ti reipublicae subvenire, Cic.; 
soccorrer la cadente repubblica, che pende allarovina.

Praecipitanter, avv. Lucr. strabocchevolmente, a tra
bocco, trabocchevolmente, precipitosamente, con pre
cipizio, inconsideratamente, a briglia sciolta, a fiac- 
cacollo, a rompicollo, in caccia e ’n furia.

Praecipitantia, ae, f. Geli., e
Praecipitatio, ón is , f. Sen. il cadet' precipitosamente, 

precipitazione.
Praecipitatus, a, um, part. Cic. precipitato, gettato 

d’alto in basso. 5 2. M etaf Si dice di cosa accelerata, 
affrettata, veloce; o cadente, vt'esso al suo fine. P rae
c ip ita ta  nox, Ovid.; notte, che s’avvicina al giorno.
J 3. Aetas praecipitata; M art. ad C ic.; età decre
pita, che è sul suo finire. 3 4. P raec ip ita ta  m orte 
fungi, Veli.; morir precipitato.

Praecipitium, ii, n . Q uint. precipizio ( luogo scosceso, 
dirupato). J 2. Caduta precipitosa, rovina:, dirupa
mento,straripamento, scoscio, P lin . J  3. Pericola- 
menlo, precipizio, Lactant.

Praecipito, as, avi, àtum , are, a tt. Cic. precipitare, 
traboccare, dirupare, traripare, gettar d’alto in basso, 
col capo all’ingiù. Praecipitare se in  flumen, Caes.; 
precipitarsi, gettarsi nel fiume. J  2. Assol. ( col se 
sottint.). Cadere, rovinare, tombolare. Nilus praeci
p ita t  ex  altissim is m ontibus, Cic.; il Niloprecijnta, 
rovina, cade a trabocco da altissimi monti. 3 3. Cor
rere veloce; a precipizio, avvicinarsi, affrettarsi al



suo fine. Hiems jam  praecip itaverat, Caes.;*P*«- 
verno se n’era ormai ito , era ormai passato ; già si 
avvicinava la primavera. E t jam  nox hum ida caelo 
p raecip ita t, V irg.; e già si fugge dal cielo l ’umida 
notte; già volge al fine l ’umida notte. J 4. Praecipi
ta re  a liq u id ,' Ovid. ; gettar giù, far cadere. 5 6. 
P raecip itare  palmitem, Col.; coricare un tralcio di 
vite per propagginarlo. 5 6. Metaf. Aurium  dolores 
in terdum  ad dem entiam  m ortem que praecipitant, 
Ceis.; i dolori d’orecchio precipitano, spingono tal
volta alla frenesia ed alla morte. I ra  furorque men
tem  p rae c ip itan t, Virg. ; la collera e ’I furore gli 
travolgono la mente, lo trasportano, il fanno uscir 
di senrtè.J  7. Fata sua praecipitare, Lucr.; affrettar 
la sua morte (V. § 3). J 8. P raecip itare  moras, Virg.; 
affrettarsi di togliere ogni indugio; levar ogni indu
gio. J 9. Passiv. Suadet ne p raec ip ite tu r editio, 
Q uin t.; consiglia che non si precipiti, non si affretti 
la pubblicazione, la stampa. 5 IO. (Nel senso del 
§ 2 J  Ex altissim o d ignitatis gradu praecipitari, 
Cic.; esser precipitato, cadere da un’altissima dignità. 
J 11. Venir comandando, comandare ( frequent. da 
praecipioj, P lau t.

Praecipiie, avv. Cic. massimamente, spezialmente,par
ticolarmente, primamente, singolarmente, primaria
mente, in ispezialità.

Praecipuus, a, um, Cic. principale, speziale, partico
lare, specifico. P raecipua rem edia, P lin . ; rimedj 
proprj, specifici, particolari. J  2. Esimio, insigne, 
segnalato, singolare. V ir in  eloquentia praecipuus, 
Q uint.; uomo singolare nella bella dicitura. P rae 
cipuus scientia rei m ilitaris, Tac.; singolare nel
l'arte della guerra.

Praecise, avv. C ic .precisamente (tagliando, troncando, 
levando via tutto il superfluo, il vago, l’indetermi
nato. V. Praecido, § 3), brevemente, succintamente, 
risolutamente, determinatamente. Praecise dicere, 
Cic.}parlar in succinto. P raecise negare, Cic.; negar 
risolutamente.

Praecisio, ònis, f. V itr. tagliamento, tagliatura, taglio.
Praecisum, i, n . Naev. apud Non. la parte carnosa 

delle viscere.
Praecisus, a, um , part. P lin . tagliato. Praecisa ossa, 

P lin .; ossa tagliate. J  2. Dirupato, straripevole, sco
sceso. Praecisi m ontes, Q uint.; montagne scoscese.
5 3. Tolto, levato. O pitulandi praecisa potestas, 
Cic.} s’e levato i l  potere di soccorrere. J 4. Conciso, 
succinto, breve. Praecisa narratio , Q u in t.; narra
zione succinta, e breve.

Praeclamitatdres, um, m. p lur. Fest. banditori (che 
andavano avanti ’l sacerdote Diale,gridando a tutti, 
che s’astenessero dal lavorare).

P raeclam o, as, avi, àtum , are, n. Paul, gridar innanzi.
Praeclàre, avv. Cic., e
P ra ec la rite r , avv. Q uadrig. apud Non. molto chiara- 

mente. Praeclare intelligo, Cic.; intendo, capisco 
benissimo. J  2. Preclaramente, con molta gloria, no
bilmente, Cic. J 3. Molto bene, egregiamente, otti
mamente, benissimo. Omnino pTaeclaTe te  habes, 
Cic.; stai affatto bene. P raeclare agere cum aliquo, 
Cic.; trattar con alcuno bene, favorirlo.] 4. Formolo 
di chi approva. Pacem vu lt A ntonius? praeclare, 
Cic.; Antonio vuol la pace? benissimo. J 5. Sup. 
Praeclarissim e, Cic.; ottimissimamente.

Praeclarus, a, um , Lucr. molto chiaro, preclaro. J  2. 
Bello. Oh castra  praeclara ! Cic.; deh i bei quartieri!
5 3. Chiaro, nobile, Cic, J  4. Nobile, celebre, eccel
lente, buono, ben fatto, illustre, d’un raro merito. 
Praeclara indoles, Cic.; buon naturale. M ulti erant 
praeclari in philosophia, Cic. ; molti erano celebri

nella filosofia. Armis praeclari, Stat. ; celebri per 
la guerra, J  4. Famoso (in mala parte), Sali. J 5. 
Col genit. T. L ivius eloquentiae ac fidei praecla
ru s  in  prim is, T ac .; T. Livio chiarissimo per elo
quenza e probità. ] 6 . Copioso, abbondante, ricco 
Hor. 5 7. Eccellente, efficace (dei rimedj), Plin. 5 8. 
Comp. P raeclario r, S a li.; più illustre. Sup. P rae
clarissim us , H irt. ; molto illustre.

Praeclavium, li, n. Afran. apud Non. parte di veste, 
che si tesseva avanti la stola de' senatori romani.

Praecludo, is, si, sum, dére, at t. Cic. serrare, chiudere 
in faccia. J 2. Vietare, precludere, impedire. Mariti
mos cursus praecludebat hiemis magnitudo, Cic.; 
l’asprezza del verno impediva dipotersi metter in 
mare. Animus ad exponendam rei indignitatem  
praecluditur, Cic.; l’indegnità dell’azione non per
mette di dirlo. J 3. Escludere, Suet.

Praeclusio, ònis, f. V itr. rinchiudimento, il serrare, 
il chiudere.

Praecliìsus, a, um, p a rt. Ovid. chiuso, serrato in faccia. 
J 2. Metaf. Tolto, impedito, Cic.

Praeco, ònis, m. Cic. banditore (da praeciéo, o p rae
cino. V. Praecia, aej, gridatore (il cui uffizio era di 
pubblicare gli ordini dei magistrati, invitare agli 
spettacoli, agl’incanti, ecc.). Fortunas, o bona a li-  
cu jus sub praecone subjjpere , o voci praeconis 
subjicere, o praeconi publico subjicere, o per prae
conem vendere, Cic.; metter i beni di qualcheduno 
all'incanto. J 2. Metaf. Lodatore, o divolgatore delle 
altrui lodi. O fortunate adolescens, qu i tuae v ir 
tu tis  Homerum praeconem inveneris ! Cic.; o for
tunato giovanetto, che hai avuto per lodatore. Omero !

Praecoctus, a, um, part. P lin . cotto avanti. J 2. Ben 
cotto, P lin.

Praecogitatus, a, um , part. Liv. premeditato, preve
duto , antipensato, appensato. P raecogitati mali 
m ollis ictus v e n it, Sen. ; piaga antiveduta assai 
men duole; saettaprevisa vienjnù lenta (prov.).

Praecogito, a s , a v i , àtum , a r e , a t t .  *Quint. preme
ditare, prevedere, ajrpensare, antipensare, pensare 
innanzi.

Praecognitus, a, um , p a rt. P iane, ad Cic. antiveduto, 
preveduto.

Praecompositus, a, um, part. Ovid .preparato, disposto 
prima.

Praeconceptus, a, um, part. P lin . avanti concepito, 
avanti accolto, adunato.

Praeconium, ii, n . C ic.preconio,pubblicazione, grida, 
bando ( uffizio di banditore) .  Praeconium  facere, 
Cic.; far il banditore. Deferre a licu i praeconium , 
Cic.; dar il carico a qualcheduno di metter all’in
cantai beni di uno. J 2 . Divolgamento,pubblicazione, 
propalazione. Domestico praeconio stu ltitiae  suae 
quam plurim os testes colligere, Cic. ; avere tanti 
testimoni della sua pazzia quanti sono i domestici 
di casa che se ne fanno banditori, divolgatori. J 3. 
Lode, elogio, encomio. Praeconium  alicui tribuere , 
Cic. ; lodare alcuno. M andare versibus suòrum  
laborum  praecon ium , Cic. ; lodar in versi le sue 
azioni.

Praeconsumo, is, m ère, a tt. Ovid. consumare avanti 
il tempo.

Praeconsumtns, a, um, part. Ovid. consumato avanti 
il tempo.

Praecontrecto, as, avi, à tum , àre, a lt. Ovid. maneg
giare innanzi.

Praecóquis, que, Col. lo stesso che praecox.
Praecttqno, is, o x i, o c tum , quSre, a tt. Col. cuocere,  

maturare avanti tempo. 3 2. Cuocere, e maturare 
troppo, Col.



Praecoquus, a, um , Col. lo stesso che praecox.
P raecord ia , (‘rum , n. p lu r. P lin . diaframma, curata, 

corata ( parti intorno al cuore, e in generale tutte le 
interiora) .  J 2. Cuore, spirito, animo, e affetti, o 
movimenti dell’animo. Virg. A perit praecordia Li
te r ,  lio r. ; il vino fa dire ciò che si ha nell’animo, 
scuopre il segreto. Inquieta praecordia, Hor. ; mo
vimenti segreti dell’animo, che noti ci lasciano in ri
poso. R edit in praecordia y irtus, Virg.; il coraggio 
ritorna.

Praecorrumpo, i s ,  rum pere, a lt. Ovid. corrompere 
innanzi, guadagnare anticipatamente con denari.

Praecorruptus, a, um, part. Ovid. anticipatamente 
corrotto.

Praccox, ocis, P lin . primaticcio, maturo a buon’ ora, 
maturo innanzi tempo. Praecocem m aturitatem  tra 
h e re , C ol.; maturarsi avanti tempo. J 2 . Fatum  
praecox, Sen.; morte avanti tempo. J 3. Ingenium  
praecox, Q uint. ; ingegno jrrimaticcio, maturo a 
buon’ ora, avanti il suo tempo. J  4. Praecox r isu s , 
P lin . ; riso anticipato.

Praecrassus, a, um, P lin . molto grasso.
P raecu ltu s , a ,  um , part. Cic. preparato, coltivato 

innanzi, e anticipatamente.
Praecupidus, a, um , Suet. molto desideroso.
Praecurrens, entis, p art. precorrente, che corre avanti.
Praecurrentia, u m , n. p lu r. Cic. gli antecedenti, le 

premesse, i principj.
Praecurro, is, curri, o cucurri, cursum , currére , n. 

Caes. correre avanti, avanzar alcuno nella corsa, 
precorrere, prevenire, avanzare, superare. P raecur
rere adventum  alicujus in aliquem  locum , P lin .; 
arrivar in un luogo più presto di un altro. P raecur
ru n t e q u ite s , Caes. ; corre avanti la cavalleria. 
J 2. P raecurrit hiemem m aturilas ill iu s , Col.; 
questo frutto è maturo avanti inverno. 5 3. P raecur
re re  aliquem  aetate, Cic.; esser più vecchio d’un 
altro. J 4. A ppetitus ne p raecurran t rationem , Cic.; 
che le passioni non prevengano la ragione. J 5. A n 
dare innanzi, lasciarsi addietro, vincere, superare. 
Qui mihi studio p raecurritis , Cic.; che mi sorpas
sate in affezione.

Praecursio, ónis, f. Cic. il precorrere, il correr innanzi. 
Confitentes non fieri assensiones sine praecursione 
yisorum, Cic. ; confessando, che non si acconsente 
ad una cosa senza avcrlainnanzì conosciuta, veduta.

Praecursor, oris, m. Cic. precursore, anticorriere, fo
riere.

Praecursorius, a, um , P lin . che precorre, che precede, 
preventivo.

Praecursus, us, m. P lin . lo stesso che praecursio.
Praecutio, is, ussi, ussum, u tére, a tt. Ovid. scuotere 

avanti, o anticipatamente.
Praeda, ae, f. Cic.preda, spoglia, spoglio, bottino. P rae

dam sectari, Tac.: praedam  agere, Liv. : praedam  
facere, Cic. ; far bottino, far preda, predare.

Praedabundus, a, um. Sali, predando, facendo bottino.
Praedaceus, a, um, Celi, di preda, di bottino. P ecu 

n ia praedacea, G eli.; denaro predato, avuto nel bot
tino, denaro di bottino.

Praedamnàtus, a, um, p a rt. Liv. condannato innanzi,
1 anticipatamente. Culpam in praedam natum  colle

gam transferre , Liv. ; addossar la colpa al collega 
avanti condannato. P raedam nata spe d im icandi, 
Liv. ; tolta la speranza di’combattere, rigettata, la
sciata la speranza di combattere.

Praedamno, opraedemno, as, avi, àtum, are, a tt. Suet. 
condannare anticipatamente, innanzi.

Praedatio, ónis, f. Veli, ruberia, saccheggi amento, il 
saccheggiare.

Praedatìtì’us, a, um . Geli, lo stesso che praedaefius.
P ra e d à to r , òris, m. Cic.predatore, saccheggiatore, ru

ba tare. J 2. Cacciatore. P raedator aprorum , Ovid. ; 
cacciatore di cinghiali.

P rae d a to riu s , a, um , Liv. di predatore, di pirato, di 
corsale, da corsa. Naves praedatoriae, Liv. ; navi 
da corsa. Classes praedatoriae, Liv.; armate di p i
rati, dì corsali, da corsa.

P ra e d a tr ix , Icis, f. S tat, predatrice.
P ra e d a tu s ,  a ,  u m , p a rt. P la u t. che ha predato, o 

saccheggiato. J 2. Ricco, carico di bottino, P lau t:
P raed e lasso , as, a v i, àtum , are, a tt . Ovid. stancare 

anticip atamen te.
P ra e d e n s à tu s , a, um, part. P lin . fatto spesso, molta 

addensato.
P raed en su s , a, um, P lin . molto spesso.
P raed es, V. Praes.
P rae d es tin a tio , ónis, f. predestinazione. T . Teol.
Praedestino, as, avi, à tum , àre, a tt . Liv. predesti

nare, destinare, o disegnare avanti. S ibi simi es prae
destinantes trinm phos, Liv.; disegnando fin d’allora 
di meritare un giorno simili trionfi.

P ra e d ia to r , óris, m. Cic. che fa le leggi pertinenti ai 
poderi, o come vuole Brissonio, mallevadore appresso 
i l  pubblico, o come Salmasio, compratore delle ipote
che, o comprator di beni confiscati dal pubblico per 
gravezze dovute, per tributi non pagati.

P raed ia to riu s, a, um, Cic. di poderi. Lex praed iato 
ria , Suet : jus p raediatorium , Cic.; legge, o parte 
del diritto che.riguarda le ipoteche, o la confisca dei 
beni per tributi non pagati.

P raed ia tu s , a, um , Apul. che ha molti poderi, ricco di 
molti poderi.

Praedicabilis, le, Cic. degno di lode, da lodare, da ce
lebrare.

P raed ican d as , a, um, p art. Cic. degno di lode, che si 
dee lodare.

Praedicans, an tis, part. Cic. che loda, lodando. V . 
Praedico.

Praedicatio, ónis, f. Cic. pubblicazione, bando, grida 
( del banditore) .  5 Commemorazione, testimonianza. 
Plurim orum  praedicatione, Cic.; per testimonianza 
di moltissimi. * 3. Elogio, encomio, lode, Cic.

P raed ica tiv u s, a, um , predicativo ( termine dei logici) .  
Propositio praedicativa, Apul.',proposizione predi
cativa ( cioè che afferma semplicemente e nettamente 
la cosa : e si oppone alla proposizione condizionale) .

P rae d ic a to r, óris, m. Cic. pubblicalore, banditore. * 2. 
Lodatore, che promulga, divulga lodando. P raedica
to r m eritorum  alicujus, Cic. ; banditore de’ meriti 
d’alcuno. P raedicator beneficii, C ic.; divulgatore 
del benefìzio.

P raed ica tu s , a ,u m , part. de.pubblicalo, divolgato.J  2. 
Lodato, famoso, celebre, P lin . J 3. Descritto, P lau t.
J 4. Predetto, T ert.

Praedico, as, avi, àtum , àre, a tt. d e .  pubblicare, di
vulgare, far sapere a tutti, far la grida, bandire. Si 
praeco jussu  tuo praedicasset, Cic. ; se il banditore 
avesse fatto la grida per tuo comando. J 2. Dire, dire 
spesso, venir dicendo. Actum est, si quidem  hic vera 
praedicat, Ter. ; eli’e spedita, se costui dice il vero. 
Medeam praedicant peremisse liberos, Cic.; si dico 
che Medea abbiti ucciso i suoi figliuoli. J 3. Predi
care, dir bene, lodare, celebrare, encomiare, vantare,  
esaltare. Semper feretur e t praedicabitur illa  v i
ctoria, Cic. ; si parlerà sempre, e si dirà bene di quella 
vittoria. Gloriosius de te  ipso praedicas, Cic. ; H 
lodi troppo. De suis v irtu tib u s  m ulta  p raed icav it, 
Caes ; fu  assai lungo nelle sue lodi. Imo nihil, n is i 
vera ciìm gloria de me praedico, Cic.; al contrario



non mi do alcuna lode, la quale io non P allia  me
ritata.

P raed ico , is, x i, ctum , cere, a tt. Ter. antidire, dire 
innanzi, prima ; premettere. Hem praediceres, T er.; 
me lo dovevi dir prima ; e me lo avessi detto prima. 
3 2. Predire, profetizìare, Cic. J 3. Fare avvertito, 
fare avvisato, far intendere con premura. Hoc p r i
m um  in hac re  praedico tib i, T e r.; prima fPogni 
cosa ti fo avvertito; vo’ che tu sappia ; dei sapere} 
incomincio per dirti. J 4. Intimare, appuntare. Reo 
a tq u e  accusatoribus diem praedicere, Tac. ; inti
mare al reo e agli accusatori il giorno della causa.

P raed ic tio , ónis, f. C ic. predizione, *profezia, predici- 
mento, antidicimento, pronostico, annunziamento, il  
predire.

Praedictum , i, n. Cic. lo stesso che praedictio.
Praedictus, a, um, part. Cic. antidetto, sopraddetto, 

prefato, suddetto, anzidetto, prenominato, predetto. 
3 2. Stabilito, determinato. P raed icta  coeuae bora, 
Suet ; alPora stabilita della cena. 3 3. Predetto, pro
nosticato, profetizzato, indovinato. Defectiones solis 
e t lunae in omne posterum  tempus praedictae, Cic.; 
le ecclissi del sole e della luna predette e indovinate 
per tutti i tempi avvenire. 3 4. Intimato, Tac.

P raed io lu m , i, n . C ic. poderetto, poderino, possession- 
cella.

P raed isco , scis, d id ic i, discere, a tt. Cic. imparar 
avanti.

P raed isp o situ s , a, um , part. Liv. preparato, disposto 
avanti.

P rae d itu s , a, um, Cie. dotato, fornito, fregiato, ornato, 
onoralo, avente. A uguratu  praeditus, Tac.; onorato 
della dignità di augure. O rnam entis v irtu tis  et in 
genii praeditus, Cic.; ornato, dotato di virtù e d’in
gegno. M agistratu summo praed itus, C ic.; occu
pante, tenente, avente il primo magistrato. Animo et 
sensibus praeditus, Cic. ; dotato d'animo e di sensi, 
avente animo e sentimenti. Doctrina praeditus, Cic.; 
dotto. S tudio venandi, o pilae praeditus, C ic.; che 
ama la caccia, o il giuoco della palla; dilettantesi 
della caccia, o del giuoco della palla. Quid ageret 
illa  aetate  praeditus nesciebat, C ic.; non sapeva 
che si facesse in quella età. 3 2. In  mala parte. C ru
delita te  praeditus, Cic. ; crudele. Praeditus culpa, 
Lucr. ; colpevole, reo, che ha fatto qualche delitto. 
A m entia praeditus, Cic.; insensato, pazzo. Tumore 
praeditus, Cic. ; gonfio, J 3. Col dal. Preposto ( a 
qualche cosa) ,  Apul.

P raed ives, Ttis, P lin . molto ricco.
P rae d iv in a tio , ónis, f. P lin . divinazione, ìndovinamento, 

il presentire una cosa avanti ch'ella avvenga.
P raed iv in o , as, avi, àtum , are , a tt. P lau t. indovinare, 

divinare, presentire.
P raed iv in u s, a, um, P lin . che ha presagio dell'avve

nire, che presagisce ciò che dee avvenire.
P rae d iu m , ti, n. Cic. podere,possessione, villa, fondo, 

campi, e tutto ciò che diciamo beni immobili. F ru 
ctus praediorum , Cic. ; i  frutti de'poderi. Vendere 
praedia, Cic.; vendere i fondi.

Praedo, ónis, m. Cic. ladro, rubatore, predone, assas
sino, pirato, corsale.

Praedoctus, a, um, part. Sali, ammaestrato, avvertito 
anticipatamente.

Pracdòm o, as, mui, itum , are, a tt . Sen. domar avanti.
P rae d o n iu s , a, um, Ulp. da assassino, assassìnatìco.
P raed o n u lu s , i, m. Cat. apud Fest. ladroncello.
P raed o r, àris, à tus sum, ari, dep. Cic. predare, met

ter a bottino, rubare, saccheggiare. 3 2. Prendere, cac
ciare. P raedari pisces calamo, P lin  ; prender pesci 
colla canna.

P raed iico , is, ux i, uctum , ucére, a lt. P lin . menare, 
tirare, o mettere, fa r tirare davanti. Fossam, o val
ium  urbi praeducere, Tac. ; far una fossa davanti 
la città, una circonvallazione.

Praeductorius, a, um, Cat. atto a condurre avanti, o 
da condurre innanzi. P raeductoria  lora, Cat. ; co- 
reggie da condurre i buoi aggiogati.

P raed u c tu s , a, um, part. Sen. messo, o tirato davanti. 
Praeductam  parentibus obsessis fossam, Sen.j/èw a 
fatta davanti agli assediali genitori.

P raed u lc is , ce, P lin . molto dolce.
P ra e d u ra tu s , a, um, part. P lin . molto indurato.
P raed ù ro , as, avi, àtum , are, a tt. Col. assodare piìi 

del dovere, indurare assai.
P rae d ù ru s , a, um, Virg. molto duro. 3 2. Forte, robu

sto, Col. Aetas praedura, Cic. ; età robusta.
P raeem in eo , e praemTnéo, c s , è re , n. Tac. avan

zare, vantaggiare, superare, soprastare, esser supe
riore.

Praeéo, is, Ivi, itum , Tre,n. anom. Cic. andar innanzi, 
2>recedere, fare scorta. Caecina praeire j ubetur, Tac.; 
Cecina ebbe ordine d'avanzarsi. 3 2. P raeire v e rb a , 
Liv. ; prescriver la forinola delle parole, dettar le pa
role con le quali si dee giurare, o far un voto, o una 
impi'ecazione. Agedum pontifex, praei verba, Liv.; 
su via, o pontefice, prescrivimi o suggeriscimi le pa
role. 3 3. Praeire verba de scripto, P lin . dettare 
dallo scritto. • 4. Praeire obsecrationem, S ue t.sug
gerire, oprescrivere la formala di una preghiera. 3 5 . 
P raeire  voce alicui, C ic.; dettare a voce. 5 6. De 
officio judicis praeire me tibi vis, Cic.; tu vuoi ch'io 
ti delti, o t'insegni qual sia l’uffizio d’un giudice. 3 7. 
P raeeun t m agistri d iscipulis, Q u in t.; i maestri 
dettano agli scolari.

Praefacììis, le, P laut. molto facile.
PracfamVno, Cat. imperat, in vece di praefato. Janum  

Jovem que vino praefam ino; comincia ad invocar 
con offerte di vino Giano e Giove.

P rae fan d u s , a, um, part. Cic. eh'è d’uojio, che si dee 
premetteì'e. 3 2. Praefandus est honos, Cic.; si dee 
premettere il complimento di scusa. V. voc. seg. § 4.

P raefaris, à tus sum, ari, dep. Cic. parlar innanzi, 
premettere, far un preambolo, una jirefazione, un 
proemio, preambolare. Qùae de deorum natu ra  prue- 
fati sumus, Cic.; quelle cose, le quali avanti abbiamo 
detto della natura degli dei. Majores nostri omni
bus rebus agendis praefabantur etc. ; Cic. ; i no
stri antenati in tutte le loro azioni facevano questo 
preambolo. 3 2. Praefari divos, V irg.; cominciare 
dall'invocazione degli dei. 3 3. Praefari aliquem , 
P lin .; premettere il nome e l'autorità di qualche
duno. 3 4. Praefari honorem , Cic. ; far un compli
mento di scusa, allora quando si è obbligato di dire 
una cosa poco onesta avanti a persone per le quali 
abbiamo del rispetto, e queste formole di complimento 
sono: sit dicto venia : si fas est eam rem appellare : 
si audientium  venia id affari liceat eie. Celerà 
add it, quae si appelles, honos praefandus est, Cic.; 
aggiunge altre vose, le quali pronunziandole, e ne
cessario far complimento di scusa, salvo il rispetto 
ch'io debbo, f 5. Prescrivere, suggerire, dettare. (V. 
P raeéo , § 2 ,. Praefari carmen, Liv.; prescrivere la 
formola di un voto, di un giuramento, di una pre
ghiera. 3 6. Predire, Catul.

P ra e fa tio ,  ònis, f. Cic. introduzione. 3 2. Honoris 
raefatio , P lin . ; chiesta di scusa (V. Praefaris, § 4). 
3. Raccomandazione, Apul. 3 4. Prefazione, pre fa- 

zìo, pi'cambolo, proemio. 3 5. Esordio, Caj. Dig.
P rae fà tu s , a, um , p art. V irg. chi ha parlato, detto in- 

nanzi, fatto un preambolo. Praefatus divos, Virg. ;



avendo premesso; o premessa un’invocazione degli 
dei. 5 2. Passiv. Prefetto, predetto y antidetto, sopra
detto, Paul. D ig. J  3. Prefisso dai fati, dal fato, dal 
destino, Seu.

P rae fec to riu s , a, i m ,  Ulp. V ir  praefectorius ; uomo 
stato prefetto, o governatore.

P ra e fe c tu ra , ae, f. Cic. dignità, o carica di prefetto, 
podesteria, giudicato, signoria, o governo di una 
città, o provincia, volgarmente prefettura. J 2. Pre
fettura (la  stessa città,oprovincia, in cui è ’l pre
fetto), P lin .

Praefectus, i, m. Cic. prefetto, governatore, sopranten- 
dente, presidente. Praefectus u rb is , Tac. : o u rb i, 
G eli.; prefetto, governatore di’una città. J 2. P rae
fectus annonae, Liv.; abbondanziere, soprastante alla 
vettovaglia, prefetto dell’annona. J 3: Praefectus mo
ribus, Cic.; censore, J  4. Praefectus vigilum, Paul.; 
capo di scolte. 5. Praefecti regii, Suet.; capitani 
delle guardie, j  6. Praefectus ae ra rii, Liv. ; teso
riere, o presidente alla zecca. J 7. Praefectus prae
to rio , Suet.; prefetto del pretorio, capitano delle 
guardie. 5 8. P raelectus cohortis, Sen. ; colonnello 
d’una coorte. 5 9. P raefectus castris, T ac .; mare
sciallo di campo. J 10. Praefectus equitum , Tac. ; 
generale della cavalleria. J 11. Cursualiùm  equo- 
Tum praefectus, U lp .; mastio di posta , posti ere. 
J 12. Praefectus classis, Liv.; ammiraglio. 5 13. 
Praefectus fabrum in castris, Veget. ; capo degli 
artefici nell’esercito. J 14. Praefectus b ib lio thecae; 
bibliotecario.

P rae fe ricu lu m , i, n. Fest. vaso di bronzo senza mani
chi, che adoperuvasi ne’ sacrifizj ( Da praeféro, ossia 
dal portare innanzi, che in esso si faceva, le cose 
sacre).

P ra e fe ro , fe rs , t u l i , làtum , ferre, a lt. anom. Cic. 
portar innanzi. Vexilla praeferri jubet, Tac.; fa re
care innanzi, fa avanzare gli stendardi alla testa. 
Facem alicui praeferre, Cic. ; far lume a qualche
duno. J 2. M etaf Alicui facem ad libidinem prae
ferre, Cic.; incitare alcuno al male, portarlo col suo 
esempio al male. J 3. Portare, recare, avere impresso, 
scolpito, segnato in se ; presentare, mostrare, far 
apparire in se. Vultus tuus nescio quod ingens 
malum p raefert, Liv. ; il tuo volto reca, mostra 
sopra di se qualche grave male ; mostri sul tuo volto 
i segni di un non so qualche gran male. P raetu lit 
ne corpus Germanici veneficii signa, parum  con
s titit , Tac. ; non si seppe di certo se il corpo di Ger
manico recasse, presentasse in se' indizj di veleno, se 
comparvero sul corpo di Germanico segni di veleno. 
3 4. Praeferre trium phi d iem , L iv .; anticipare il 
giorno del trionfo. Praeferre diem  sc rip ti, epi
sto lae , testam enti,, Cic.; anticipar la data d’una 
lettera, d’uno scritto, d’un testamento. J 5. A hti- 
porre, preferire. Salutem  reipublicae su is com
modis praetulit, Cic.; ha antiposto la salute della 
repubblica ai proprj vantaggi. Se aliis praeferre , 
Cic.; stimarsi più degli altri. 5 6. P raefertur opinio, 
Caes.; corre opinione, si e sparsa opinione, si dice 
anticipatamente. 3 7. Praeferre opem, S tat.; aju- 
tare, soccorrere. J 8. Praeferre caussam, Siseri.; ad
durre pretesto.

P raefó rox , ócis, Liv. molto feroce.
Praeferra tus, a, um, P lin . ferrato in punta. J 2. Le

gato con catene, P lau t.
P raeferv idus, a, um, Col. molto caldo.
P rae fes tin à tim , avv. Siseh. apud Non. in fretta, pre

stamente, con precipizio.
P ra e fe s tin à tu s ,a , um, pari. Col. accelerato, affrettato.
P rac festin e , avv. P lau t. lo stesso che praefestinàtim .

P ra e fe s t in o , as, a v i , à tu m , àTe, n. Liv. accelerare , 
affrettarsi avanti tempo, o molto. J  2. Scorrere,passar 
oltre in fretta, Tac.

P ra e f ic a , ae , f. P la u t .prefica (donna prezzolata pei 
piangere, e lodare i morti).

P rae fic ien d u s , a ,  um, p a rt. Cic. che si dee diputare, 
soprapporre, assegnare. V. Voc. seg.

P ra e f ic io , i s , é c i , e c tu m , icó re , a tt . Cic. diputare, 
soprapporre, fare, ed ordinare uno sopra qualche uf
fizio , dargliene il governo , e farnelo sopracciò. Po
pulo ducem praeficere, Cic.; diputare un capo al 
popolo. Im peratorem  bello praeficere, Cic. ; dar il 
carico della guerra a uno, farlo comandante.

P ra e f id e n s , e n tis , p a rt. Cic. che molto si fida , molto 
confidente.

P rae lig o , i s , ix i , ix u m , gò re , a tt . V irg. ficcare da
vanti , metter sulla p u n ta , o sulla cima. Capita in  
hastis praefigere, V irg.; metter le teste sulla punta  
delle aste. 3 2. Chiudere. Praefigere ora, V irg.; chiu
der le bocche.

P raefin io  , is, 7vi, Ttum, Ire, a tt. Cic. prescrivere, de
terminare, limitare, assegnare innanzi, prima. Prae
finire d iem , Cic. ; assegnare il giorno. Funerum  
sum tum  p rae fin ire , Cic. ; limitare la spesa del fu 
nerale.

P raefin itio , ónis, f. Ju lian ., limitazione, il limitare.
P raefin itu s, a ,  um , p art. Cic. determinato, limitalo, 

assegnato. Praefinitum  tem pus, C ic .; temjjo deter
minato. 3 2. P raefin ito , T e r .;  determinatamente, 
secondo ’l prescritto.

Praefiscine, o praefiscini , P lau t. ciò sia detto senza 
vanità, e senza che me ne venga alcun male dalla 
parte degli dei ( formala di dire non dissimile a 
quella, absit verbo invidia; adoperavftsi quando al
cuno temeva di lodar troppo se stesso, o gli altri). 
La parola è composta di p rae e fascino ; quasi ad 
allontanar il fascino che altri credevasi contrarre 
per soverchie lodi o datesi, o ricevute.

P raefixus, a, um, p art. Liv. attaccato , ficcato , messo 
davanti, o sulla cima, o sulla punta. C aput hasta 
praefixum , Suet.; testa attaccata alla punta dell’asta. 
R obur praefixum  ferro, V irg.; legno ferrato in sulla 
punta.

P ra c f ia rà tu s ,  a ,  um  , p a r t.  Plin . sfiorato, disfiorato, 
spogliato del fiore innanzi tempo; e metaf. anticipa
tamente gustato, guasto, corrotto.

P raeflo reo , es, u i, rére, n . P lin . fiorir innanzi, fiorir 
il primo.

P raeflo ro , as, avi, à tu m , a re , a t t .  P lin . sfiorare,pren
dere innanzi tempo il fiore; e metaf. portar via il 
primo fiore, o prelibare, assaggiare, anticipatamente 
gustare.

P raefluo, is, fluere, n. P lin . scorrer davanti.
P ra c flìiu s , a, um , P lin . che scorre davanti, scorrente, 

scorrevole davanti.
P racfòco , as, avi, à tum , are, a tt . Ovid. affogare, sof

fogare , impedire il respiro. J  2. Metaf. Praefocare 
urbem  fam e, Cic. ; far morire una città di fame.

P racf& dlo , i s ,  fod i, fossum , dére , a tt. Virg. scavare 
davanti.

P rae fo ec u n d u s , a, um, P lin . molto fecondo.
P rae fo rm a tu s , a, um, part. Q uint. formato avanti.
P ra e fo rm id o , as, a re , a tt. Q uin t. temer molto, o 

temere innanzi.
P ra e fo rm o , as, avi, àtum , are, a tt. Sii. formare, in

formare, instruire, preparare avanti, o prima, o an
ticipatamente. Praeform are aliquem  d ic tis , S il.; 
instruire qualcheduno anticipatamente, dargli prima

' qualche instruzione.
Praefracte, avv. Cic. ostinatamente, risolutamente.



P rae frac tu s , a, um, p a ri . Cic. rotto. P inus praefracta, 
O vid .;pino rotto, scavezzato. J 2. Metaf. Ostinato, 
austero, rigido, severo, inflessibile. Ju s titia  praefra
c tio r Charundae, Val. M ax.5 la giustizia di Caronda 
era troppo austera, troppo rigida. J  3. Non seguito, 
rotto, spezzato, aspro, duro ( dello stile nello scrivere 
o nel parlare). Thucydides praefractior, Cic.; Tu
cidide nel suo stile, rotto, spezzato, aspro, duro.

P raefrig idus, a, um, Geli, molto freddo, trafreddo.
P ra e fr in g o , is, frégi, fractum , ingére, a tt . Liv. rom

pere, spezzare, o rompere sulla pu n ta , nella parte 
davanti. Hastam praefringere, Liv.: romper la punta 
dell'asta.

Praefulcio, is, fulsi, fu ltum , ciré, a tt . Cic. sostentare, 
appoggiare, sostenere. J 2 . Deputar al governo, alla 
direzione. Me suis negotiis praefulciat, P lau t.; mi 
deputi alla direzione de' suoi affari ( quasi : mi ponga 
a sostegno de' suoi affari, a reggere i suoi affari).

P ra e fu lg e n s , e n tis , p art. Virg. molto risplendente, 
stralucente.

P raefu lgeo , e s , fu ls i , g è re , n. ad Heren. risplender 
molto, lampeggiare.

P raefu lgu ra t, à b a t , à v i t , imp. Val. Flac. risplen
dere assai, folgorare, balenare, lampeggiare. J 2 , 
Attiv. S trictoque vias praefulgurat ense, Val. Flac.; 
fa lampeggiar la sua spada per le vie (vibrando la 
brandita spada riempie di bagliore le vie).

P rae fu rn iu m , ii, n. Cat. la bocca del forno.
P ra e fu ro ,  is , r é re , n. S ta t. essere molto infuriato, o 

infuriare avanti.
P raefu scu s, a, um , M anil. molto fosco.
P raeg e lid u s, a, um , Col. molto freddo.
P ra e g e rm in o , a s , avi, à tu m , a r e , a tt. P lin .; germo

gliar prima.
P raeg ero , is, rére, a t t .  Apul. portar avanti.
P raeg estio , is, ire , n .C ic . saltare, gongolare anticipa

tamente per allegrezza, desiderar molto.
P raegigno , is, g n é re , a t t .  P lau t. generare prima. J 2. 

Metaf. Nolebam m orem  ex me praegigni malum, 
P lau t. ; io non voleva- dar il primo un si cattivo 
esempio.

P ra e g n a n s , antis, Cic. pregna, gravida, grossa,pre
gnante, incinta. J  2. Metaf. P raegnans arbor thuris, 
P lin . ; albero pieno, zeppo d’incenso. P raegnantes 
stam ine fusos, Juv .; fusi pieni di stame. J 3. Plagae 
praegnantes, P lau t. ; sferzate che lasciano il segno, 
lasciano lividura-

P raeg n a tio , ónis, f. VaTr. gravidanza, grossezza, pre- 
gnezza, impregnamento, gravidamento.

P raeg n av ite r, avv. P lau t. molto valorosamente, molto 
diligentemente.

P raeg rac ilis , le, Tac. molto sottile, molto gracile.
P ra c g rà d o , a s , a re , n. Pacuv. apud Non. andar 

innanzi, precedere, avanzare.
P ra e g ra n d is ,  d e , P lin . molto grande, sopragrande, 

tragrande.
P rae g rav a tu s , a, um, part. Liv. molto aggravato, molto 

pesante. Praegravatum  caput, Col.; testa molto ag
gravata. P raegravata  inhaerentibus te lis  s c u ta ,  
Liv. ; scudi molto pesanti per le saette che vi sono 
conficcate.

P ra e g ra v id u s , a ,  um  , S tat. molto grave, molto pe
sante.

P raeg rav is  , v e , P lin . gravacelo, molto grave, molto 
pesante. P raegravis unda gelu, M art.; ghiacciuolo, 
pezzo di ghiaccio. Caput praegrave, P lin .; capo pe
sante, pendente verso terra.

Praegravo , as , a v i, à tu m , are  , a tt. H ot. aggravare 
soprammodo, opprimere. Corpus praegravat animum 
v itiis , Hor. j il corpo co' suoi vizj aggrava, opprime

l'animo, f  2. Esser grave, pesante. Flaccidis et p rae
gravantibus au rib u s , C ol.; colle orecchie floseie, 
languide, e penzolanti. J 3. Metaf. Pesar piU, dav
vantaggio, preponderare. Praegravant tam en cetera 
facta dictaque e ju s , Suet. ; prepotiderano dall'altra 
parte g li altri suoi detti e fatti.

P raeg red ien s , e n tis , p a rt. Cic. che va innanzi, pre
cedente.

P raeg red io r, èris, gressus sum, grédi, dep. Liv. andar 
innanzi. 5 2. Passare, P lin . Equtfg gregi praegre
d itu r , V arr.; il cavallo va avanti la greggia. Prae
gressi hom inis vestigium  occupare , P lin . ; seguir 
le pedate di chi è passato. J 3. Metaf. Avanzare, la
sciarsi addietro, vincere, superare. Qui tan tum  alios 
praegressus e s , Sali. ; che hai di sì gran lunga su
perato gli altri.

Praegressio, ónis, f., V. Praegressus, us.
P rae g re ssu s , a, um , p art. S la t. andato innanzi, pas

sato, che ha preceduto.
P rae g ressu s  , u s , m. Cic. precedimento , precedenza. 

Sine praegressione causae ; senza una precedente 
cagione. Praegressus rerum , Cic.; le antecedenti ca
gioni delle cose.

P ra e g u s ta to r ,  ó r is , m. Suet. scalco che assaggia la 
vivanda avanti che la dia al suo signore, assaggia
tore. J  2. P raegustator libidinum , Cic.; mezzano di 
libidini.

P rae g u sta tu s , a, um, part. P lin . assaggiato,pregustato.
P ra e g u s to , as, av i, à tu m , a re ,  a tt. Ju  v. pregustare, 

gustare innanzi, assaggiare, far la credenza, la salva.
P raeh ib eo , es, bùi, bitum , bére, a lt. P lau t. dare, som

ministrare.
P ra e ja c e n s , entis, part. P lin. giacente, posto, situato 

davanti. Oppida ra ra  praejacentibus stagnis, Liv.; 
son rare quelle città, che abbiano avanti un lago.

P rae jaceo , es, cui, ère, n . Tac. giacere, esser posto, esser 
situato davanti. Campus qui praejacet castra, Tac.; 
il terreno che è avanti il campo.

P rae jacio , is, jeci, jac tu m , cére, a. Col. gettar avanti.
P rae ju d ica tio , ónis, f. Q uint. lo stesso che praejudi

cium . Praejudicatio senatus, Q uint.; il giudizio an
ticipato del senato.

P ra e ju d ic a tu s , a ,  um , part. Cic. giudicato innanzi. 
Ante quam  de ipsa causa dicere incipio , hoc po
stulo, u t  ne  quid praejudicati ufl'eratis, Cic.; prima 
di venire a parlare della causa, vi domando in grazia 
che non apportiate cosa alcuna avanti giudicata, o 
che lasciate a parte ogni ordinanza avanti fatta. 
T antum  opinio praejudicata poterai , C ic.; tanta 
fòrza avea la prevenzione. Re simul atque iterum  
praejudicata, condem natus in judicium  venit, Cic.; 
seguite già una e due sentenze, ovvero il fatto già 
una e due volte giudicato, venne in giudizio come 
condannato, o già condannato.

P rae ju d ic iu m , Ti, n. Cic. giudizio anticipato, sentenza 
già data. Quum  hic duobus praejudiciis jam  dam
natus e s s e t , Cic.; essendo questi già condannato da 
due giudtzj antecedenti, da due sentenze già date, da 
due casi seguiti, y 2. Fatto, esempio, con cui altri 
dimostra il giudizio che e’ fa della cosa prima che 
sia legalmente decisa. Vestri facti praejudicio de
motus, Ita lia  ex cessit, Caes. ; mosso dall' esempio 
vostro, vinto dal giudizio che voi deste della cosa col 
vostro operare, uscì d’Italia. Curianus o ra b a t, u t  
sibi donarem  portionem  m eam , seque praejudicio 
ju v a re m , P lin . ; Curiano mi pregava, che gli dessi 
la mia parte e l’ajutassi col mio esempio, cioè col pre
ventivo giudizio che io dava della giustizia della sua 
causa , col cederla, y 3. Ordinanza, o sentenza del 
giudice avanti il totale giudizio della causa (quando



si ha da decidere un punto prima di deciderne un 
altro che ne dipende). Facere praejudicia , Q uint. ; 
far ordinanze avanti di dar giudizio, o avanti lapiena 
causa. 3 4. Pregiudizio, danno, Ulp.

P raejudico, as, avi, Slum, are, a tt . Cic. giudicare in
nanzi , giudicare anticipatamente. Quod enim  non
dum  senatus censuit, nec populus rom anus jussit, 
id a rro g an te r non praejudico, Cic.; non mi prendo 
l'ardire di giudicare anticipatamente ciò che il senato 
non ha per anco decretato, nè il popolo romano co
mandato. 3 2. Far un' ordinanza avanti il formale 
giudizio di tutta la causa. (V. P raejud icium , § 3). 
E dan t et exponan t, quid in  m agistra tu  gesserint, 
e t de iis censores p raejud icen t, Cic.; mostrino, ed 
espongano che cosa abbiano fatto nel magistrato, e 
di tutto ciò i censori facciano prima le toro ordinanze 
(prima che la causa venga portata innanzi ai giu
dici legittimi e competenti). 3 3. Pregiudicare, far 
danno ( e in questo senso si costruisce col dat.), Ulp.

P rae ju ra tio , ónis, f. Fest. giuramento fatto secondo la 
formolo di alcune parole , il quale poi viene confer
mato da altri giuranti nelle medesime parole, con 
quella formala: idem in me.

P rae juvo , as, jùvi, are, a lt. Tac. ajutare innanzi, gio
vare anticipatamente.

P ra e là b e n s , entis, p ari. Col. che passa avanti, scor
rente, corrente, che corre innanzi. 3 2. Trascorrente, 
che trascorre, che corre via, che passa, veloce. P rae- 
labentis tem poris fuga , Cic. ; il veloce corso del 
tempo.

P rae lam b o , is, ere, a lt . Ilor. leccare innanzi, o assag
giare innanzi.

P rae la rg u s , a, um, Pers. molto largo.
P rae la tio , ònis, f. Val. Max. prelazione, preferimento, 

il preferire.
P rae la tu s , a, um, p ari. Virg. anteposto,preferito. 3 2. 

Trasportato , portato oltre. P raela tus eq u o  , Tac. ; 
trasportato dal cavallo.

P rae lavo , is, vére, a tt. Apul. lavar avanti.
P rae la u tu s , a ,u m , Suet. molto lauto, molto splendido.
P rae lec tio , ónis, f. Q uint. lezione, spiegazione (che fa  

il maestro agli scolari nelle scuole).
P ra e le c to r ,  Gris, m. Geli, lettore, professore, maestro 

pubblico.
P rae lec tu s , a, um, part. Apul. scelto innanzi, eletto.
P rae legatus, a, um, p art. Papin . lasciato anticipata- 

mente, o in ispezialità per testamento.
P rac légo , as, avi, Slum, àTe, a tt. Paul, lasciare anti

cipatamente, o in ispezialità per testamento una cosa, 
la quale si dee prendere anticipatamente a tutti gli 
altri fondi dell’eredità.

P raelego , is, légi, lectum, legére, a t t .  Q u in t. leggere 
prim a, spiegare nelle scuole agli scolari. J 2. Tras
correre, Tac.

P rae lià rìs , o proeliaris, re, P laut. battaglieresco, bel
licoso, battagliesco, da guerra^ da battaglia. Pugnae 
p rae lia res , P lau t.; combattimenti bellicosi, batta
gliereschi. Dies praeliares; Fest.; giorni di battaglia, 
cioè ne' quali si può dar battaglia.

P ra e lia to r ,  o p ro e lia to r, óris , m. Tac. combattente, 
combattitore, battagliatore, battagliere, battagliero.

P ra e iib à tu s , a ,  uin , part. prelibato, o gustato, 
assaggiato avanti. 3 2. Metaf. Accennalo, toccato 
prima.

P rae libo , as, avi, àlum , are, a tt. Suet. prelibare, as
saggiare, gustar innanzi. 3 2. Metaf. Vultus e t pe
ctora alicujus praelibare v isu , S tat. ; esplorare, 
spiare, esaminare, conoscere anticipatamente dalla 
fisonomia ciò che uno ha nel cuore.

P ra e lic e n te r , avv. Geli, molto licenziosamente.

P ra c lìd o , i s , è r e , a tt . M anil. toccar correndo. V. 
Perìudo.

P rae lig an eu s , a, um , Cat. V inum  praeliganeum ; vino 
fatto delle prime uve ( da p raelegendo, perchè fatto 
di uve raccolte prima della vendemmia).

P ra e lig a tu s , a, um , part. Cic. legato davanti, o d’in
torno. Os obvolutum  folliculo, e t praeligatum , Cic.; 
faccia involta in un sacchetto, e legata d’intorno.
3 2. O praeligatum  pectus ! P lau t.; o scimunito ! o 
balordo ! o babbeo ! ( quasi avviluppato da fascino, 
incantesimo).

P rae lig o , as, avi, àtum , are, a tt. Liv. legar davanti, o 
intorno.

P ra e lin o ,  is , l in é re , a tt. Geli, ungere davanti, o 
d'intorno.

P rae lio , o proelio, as, avi, àtum , are, a tt. Enn. apud 
Non., e

P ra e lio r , o p roelio r,àris, àtussum , 5ri,dep .C ic. com
battere, far d'arme, far battaglia, fare zuffa, venir a 
battaglia, battagliare. 3 2. Metaf. Disputare con ca
lore, Cic.

P rae liu m , o proelium, fi, n. Cic. battaglia, conflitto, 
fatto d’arme, giornata, combattimento, zuffa. Com
m ittere  praelium , Caes.: miscere, inire, clare prae
lia  , Virg. : facere p rae lia , dimicare praelio , Cic. ; 
venir alle m ani, azzuffarsi, far giornata. Elicere 
ad p rae lium , Liv. ; provocar a battaglia. Praelium  
restituere , Caes.: secundis praeliis u li, Cic.; rimet
tere, rinnovare la zuffa. Ju stum  praelium , L iv .; 
battaglia campale. 3 2. Guerra. Praelium  decenne, 
P e tr.; la guerra di Troja.

P rae lo cu tio , ónis, f. Sen, prefazione, esordio, pream
bolo.

P raelongo, as, avi, àtum , are, a tt. P lin . allungare.
P rae lo n g u s, a, nm, Liv. molto lungo, tralungo. Homo 

praelongus, Cic.; uomo di alta statura.
P rae lo q u tu m , fi, n . preambolo, prefazione.
P ra e lo q u o r , è ris , quùtus sum , ló q u i, dep. Caes. ad  

Cic. parlar il prim o, parlar avariti, premettere, 
preambolare. 3 2. Far un esordio, una prefazione, o 
un prefazio, P lin .

P rae lu ceo , es, lux i, cére, n . M ari, risplendere, splen
der innanzi. 5 2. P raelucere alicui, Suet.; far lume 
a qualcheduno. 3 3. Metaf. Praelucere m ajoribus 
suts v irtu te  su a , C ic.; rilevare la gloria ile' suoi 
maggiori con la sua virtù; dar lustro, crescere splen
dore, gloria ai maggiori con la sua virtù. 3 4. P rae
lucere bona s p e , Cic. ; dare belle speranze di se 
stesso ; quasi risplendere, segnalarsi per le belle spe
ranze che altri dà di sè. 3 5. Essere p iù  bello, più  
vago, p iù  ornato. Nullus in  orbe locus Baiis praelu
cet amoenis, Ilor.; non v'ha luogo a l mondo p iù  de
lizioso di Baja.

P ra e lu c id u s , ji, um , P lin . molto lucido, risplendente, 
brillante.

P ra e fu d iu m , i i , n. Cic. ricercata, preludio, saggio 
avanti di cominciar qualche cosa.

P ra e lu d o , i s , l ù s i , lù sum , d é re , n. V irg. provarsi, 
prepararsi, far il saggio avanti di far qualche cosa. 
Ad pugnam  p rae lu d ere , Virg. ; provarsi alla bat
taglia. Illi m eliori v itae , longiorique p rae lud itu r, 
Sen.; si fanno apparecchi per quella vita assai m i
gliore e p iù  lunga.

Praelum  , o prelum  , i , n . , Virg. torchio, torcolare, 
strettojo.

Praeium bo, as, avi, àtum , are, a tt. Naev. apud Non.
rompere i lombi.

P rae lu sio , ónis, f. P lin . lo stesso che praeludinm .
P ra e lu s tr is , s tre , Ovid.; molto chiaro, illuminato. 3  2. 

Molto illustre, molto nobile, Ovid.



P raem ando , as, avi, àtum, are, a tt. Cic. comandare, 
ordinare anticipatamente, innanzi, prima.

Praem ando, is, tlere, att. Geli, masticare avanti. J 2. 
Metaf. Spiegar avanti.

Pracm anstis, a, um, part, Cic. masticato avanti. Prae- 
mansum in os in serit, Cic.; e gli dà il pan bollito, 
smaltito (prov. d’un maestro,che minutamente spiega 
le dottrine a’ suoi scolari).

P raem atu re , avv. P laut. avanti tempo, troppo presto.
P raem atu ru s, a, um, Cic. non ancora maturo , o ma

turo avanti tempo, primaticcio. J 2. Metaf. Prema
turo, immaturo, troppo presto, avanti il tempo, pri
maticcio , precoce. Praem atura m ors, Plin. ; morte 
prematura , immatura, precipitata, che viene avanti 
tempo. Praem atura senectus, P lin.; vecchiezza an
ticipata, precoce, che viene avanti tempo. Praem aturi 
honores, Tac.; onori anticipati, precoci ; dati, o ri
cevuti avanti tempo. Praem atura hiem s, Tac. ; in
verno anticipato, primaticcio.

Praem edicatus, a, um, part. Ovid, che ha preso anti
cipatamente qualche preservativo ; munito di qualche 
preservativo.

P raem ed ita tio , ònis, f. Cic. premeditazione, antivcdi- 
mento, i l pensare prima.

P rae m e d ita tu s , a , um , part. Cic. avente, o avendo 
prima pensato, o premeditato. J 2. Pass, Instruito 
anticipatamente, apparecchiato prima, premeditato, 
propensato, Plaut.

P raem ed ito r, àris, àtus sum, ari, dep. C ic.premedi
tare, antivedere, considerar innanzi, propensare, ap

pensore.
P raem en su s , a , u m , part. Tibul. misurato prim a, o 

anticipatamente. Praeinensi soli spatium, Front.;
10 spazio del terreno già misurato. J 2 . Metaf. Prae- 
mensae defunctus tempora vitae, T ibul. ; compiuti 
i misurati giorni di sua vita (misurati, contati e sta
biliti prima dalla Parca).

Praem ercor, àris, àtus sum, ari, dep. P lau t. comprar
11 primo, o anticipatamente.

p racm essiu m , li, n ., e
praetnetium , li, n. Fest. le primizie de’ grani, che of-

frivansi a Cerere.
P raem etatus, a, um , part. dell'inus. praem etor, Solin.

che ha misurato prima.
P raem etu en ter, avv. Lue. cautamente,provvidamente.
P rae m e tu o , is , ere , a tt. Lucr. temer anticipatamente, 

prima.
Praem iator, òris, m. Naev. apud Non. ladro (princi

palmente di notte).
Praem ico, as, are, n. Apul. risplender molto.
P raem ig ro  , a s , a re , n. P lin . sgombrare anticipa

tamente.
Praem inens, entis, part. Dlp. lo stesso che prominens.
P raem in$o, V. Praeemineo.
P rae m in is tra , ae, f. Apul. ministra.
P rae m in is tro , as, Iv i, àtum, are, a tt. G e\\. precedere 

ministrando, servire, ministrare.
P raem in o r, iris , ari, dep. Apul. minacciare molto.
P raem io r, àris, àri, dep. Suet. guadagnare, far preda, 

o spoglio.
P raem iosus, a, um, Acc. apud Fest. pecunioso, dena- 

joso. V. Praemium.
P raem issus * a , u m , p art. V irg . mandato, spedito 

innanzi, premesso.
P ra e m itto , is, misi, missum, m ittere, a tt. Cic. man

dar innanzi, premettere. J  2. Mettere,porre, collocare
•i innanzi, Plin. »
Praemium, li, n. Lucr. denaro, pecunia. Sine praemio 

sum , marsupium reliqui dom i, N aev.; sono senza 
denari, ho lasciato la borsa a casa. 5 2 . Guadagno,

comodo, utile, Lucr. J 3. Preda, bottino, spoglio. E- 
xercitus praemia quam< stipendia malebat, Tac.; 
Vesercito amava più il bottino che la paga'. J 4. Pre
mio, merce, guiderdone, e alle volte castigo, cioè 
quella mercede, con cui si paga uno scellerato. J 5. 
Salario, rimunerazione. Ego viaticum, ego etiam 
praemium dabo, Plin. ; pagheroglì le spese del viag
gio, e gli darò qualche rimunerazione. 5 6. Praemio 
legis, Cic.; per benefizio della legge.

P raem o d éran s, n tis , part. dell'inusit. praemodSror. 
Cretenses in praelia ingredi solitos praecinente 
ac praemoderante cithara gressibus, Geli.; i Cre
tesi essere stati usi di andare alle battaglie a passi 
misurati a suon di cetra.

Praem odulàtus, a, u m .p art. Quint. modulando, mi
surando anticipatamente. Unde id quoque fluit vi
tium, ut juvenes cum scribunt, gestu praemodu- 
lati, cogitationem sic componant, quomodo casura 
manus est, Quint. ; di là ne viene anche questo vizio, 
che certi giovani, quando scrivono, misurando antici
patamente col gesto il loro pensiero, ne compongono 
il periodo secondo la cadenza della mano.

Praein&dum, avv. Geli, soprammodo, oltre misura, ol- 
tramodo.

P raem o en io , is , I re , a tt. Geli, fortificare avanti, 
premunire.

P raem olestia , ae, f. Cic. anticipato affanno, molestia 
anticipata.

P raem o lio r, Iris , I r i , dep. Liv. preparare innanzi, 
disporre prima.

P raem ollio , is, I v i , I tu m , Ire , a tt. Quint. ammollire
anticipatamente, innanzi, prima.

P raem o llis , le , P lin . molto molle, molto tenero. Ova 
praemollia, Plin ; uova di guscio tenero.

P rae m o llitu s , a , um , part. Quint. ammollito, e rad
dolcito anticipatamente, innanzi, prima.

P raem o n eo , es, m onui, m onitum , ère, a tt. Cic. am
monire avanti, avvisare anticipatamente. J 2. Presa
gire, predire, P lin .

P raem o n ito r, òris, m. Apul. ammonitore.
P raem o n itu m , i ,  n. Celi, ammonizione, avviso prece

dente, o premonizione.
P raem on itus, a, um, part. P lin . avvisato innanzi. Ex

cidio urbis praemonitae oraculo, P lin ; con ruina 
della città già avvertita dall'oracolo.

P raem on itus, us, m. Ovid. premozione, presagio, pre
dizione, pronostico.

P raem o n stra to r, òris, in. Ter. colui che mostra, o in
segna a qualcheduno ciò che dee fare, insegnatore, 
maestro. J 2. Pronosticatore, o che annunzia le cose 
avanti ch'elle succedano.

P raem onstro , as, àvi, àtum, are, att. VWo. premostrare, 
mostrare prima. J  2. Presagire, predire, Cic.

Praem ordeo , es, mordi ( appo gli antichi anche morsi), 
morsum, mordere, a tt. P laut. ; mordere la parte an
teriore di qualche $osa, e quindi : mozzare mordendo, 
o semplicemente mordere.

P raem o rio r, èris, mortuus sum, mòri, dep. Ovid.pre
morire, morire prima, morire avanti tempo. J 2. Me
taf. Praem oritur visus, auditus, incessus, P lin .; 
si perde prima la vista, l'udito, e il camminare.

P rae m o rtu u s , a, um, pari. Liv. premorto, già morto, 
moi'to innanzi.

Praem uisus, a, um, part. Apul. raddolcito,ammollito.
P raem ù n io , is , Ivi, Itum , Ire, a tt. Caes.; premunire, 

fortificare anticipatamente. J 2. Preparare. Haec 
praem uniuntur omnia reliquo sermoni nostro,Cic.; 
tutte queste cose si premettono, e servono di prepara
mento al restante del mio discorso.

P raem u n itio , ònis, f. Cic.preparazione,preparamento.



Praenarro , as, avi, àtu in, are, a lt. Ter. narrare avanti, 
o prima, prenarrare.

P raen a to , as, I re , n. P lin . nuotare, notare davanti. 
Pisciculo p ra e n a ta n te , P lin . ; notando dinanzi un 
peseetto. J  2. Scorrere davanti. Lethaeum que, domos 
placidas qui praenatat, amnem, Virg. ; e ’l fiume 
Lete che scorre innanzi alle placide, alle fortunate 
dimore ( da’ campì Elisi).

P raenavigatio , ònis, f. P lin . navigazione al di là di 
qualche luogo, o davanti a qualche luogo.

Praenavigo, a s , a re , n . P hn . navigare al di là di 
qualche luogo, o davanti a qualche luogo.

P racn ìrais , avv. Geli, troppo troppo -, assolutamente 
troppo.

Praeniteo, es, ui, ère, n. Hor. risplender molto.
Praenobilis, le, Abul. molto nobile.
P raenom en , tn is , n. Cic. antinome, prenome (il nome 

proprio di ciascheduno, quello che si anteponeva dai 
Romani al nome della gente; come Marcus, che si an
teponeva a T ullius, nome della gente).

Praenosco , scis, scere, a tt. Cic. conoscere, o sapere 
innanzi, o anticipatamente, o prim a, preconoscere, 
presentire.

P raeno tà tns , a, u m , pari. Apul. inscritto. 5 2. Inti
tolato, Augustiru

Praenotio , 5nis, C\c. preconoscenza,precognoscenza, 
anticipata cognizione, idea.

Praenoto , as, av i, à tu m , a re , a tt. Pallad. inscrivere, 
scrivere, segnare, notare. J 2. P raenotare librum , 
Augustin. ; intitolare un libro, apporgli il nome del
l ’autore; o l'intitolazione.

Praenubilus, a, um, Ovid. molto oscuro, molto nuvoloso.
Praenuntiativus, a , um , P lin . prenunziante, che pre

nunzio , che pronostica, che anticipatamente avvisa. 
Propter p iraticos terrores in speculis p raenun tia 
tivi ignes accensi, Plin. ; per timore de' coi'sali fu 
rono accesi nelle vedette fuochi, che ne dessero anti
cipato avviso.

Praenun tio , as, avi, àtum , are, a tt. Cic. prenunzi are, 
annunziare, avvisare anticipatamente, predire le cose 
avvenire, presagire, pronosticare.

P raen u n tiu s, a , um , Cic. prenunzio , prenunziatore, 
2rrenunziatri.ee, che fa conoscere, che presagisce, che 
prenunzio. Haec fuere ingentium  malorum prae
nun tia , P lin .; queste cose presagirono i grandi mali, 
che erano per avvenire. P raenun tia  veris h irundo , 
Ovid.; la rondine avvisatrice della primavera.

P raeob tu rans, an tis , part. dell’inusit. p raeob turo , 
Vitr. che chiude, che tura avanti.

Praeoccido, is, idére, n. P lin . tramontare avanti, 
prima.

Praeoccupatio , òn is, f. Nep. preoccupazione, occupa
zione anticipata ; l'occupare anticipatamente un qual
che luogo ; l’impadronirsi prima, innanzi.

Praeoccupatus, a ,  um , part. Sen. preoccupato, occu
palo anticipatamente. Praeoccupata Asia, V eli.; oc
cupata avanti ogni cosa l'Asia. J 2. Metaf. Prevenuto. 
Praeoccupati beneficio a n im i, Liv. ; animi preve
nuti dalla beneficenza. ]  8. Molto occupato, tutto in
tento. Omnes praeoccupati sumus v irtu tes  discere, 
v itia  dediscere, Sen. ; siamo tutti intenti a imparar 
la virtù, e a disimparare il vizio.

Praeoccupo, as, à v i,à tu m ,a re ,a lt.  C aes.preoccupare, 
anticipatamente occupare, anticipatamente impadro
nirsi , prevenire. Quod si jam  ulceribus praeoccu
patae fuerin t, C ol.; che ne siano già coperte, piene 
di quaglie (le orecchie dei cani). ]  2. Metaf. Praeoc
cupaverat animos timor, Caes ; s'erano già messi in 
timore ; il timore aveva già occupato, invaso gli animi. 
5 3. Praeoccupare partes alicujus, Caes. ; prevenire

dò  che dovrebbe far un altro, prevenire, far primo, 
essere il primo a fare le p a r ti, l ' uffizio di un altro. 
5 4. P raeoccupavit fórre legem, Liv. ; anticipò a far  
la legge.

P ra e o p to , as, avi, àtum , are, a tt. Liv. voler piuttosto, 
amar meglio, antiporre. Punicam  romana'c societa
tem  atque am icitiam  praeoptandam  esse, Liv. ; do
versi antiporre a quella de' Romani V alleanza ed 
amidzia de' Cartaginesi. Adeo ne pervicaci esse a- 
n im o , u t puerum  praeoptares perire?  T e r .;  esser 
d'un animo sì fiero e duro, che tu volessi piuttosto la 
morte del fanciullo?

P raep an d en s , entis , part. Cic. dischiudente anticipa
tamente, innanzi, prima ; che apre innanzi, prima.

P ra e p a n d o , is , pandère , a tt. Cic. aprire anticipata
mente. 5 2. Stender avanti, P lin .

P rae p a ra tio , ònis, f. Cic. preparazione,preparamento, 
apparecchiamento, apprestamento, appresto, il prepa
rare.

P ra e p a rà to , avv. Q uint. Ex praeparato , Liv. ; con di
segno formato, con preparazione, a bello studio, ap- 
postatamentc.

P ra e p a ra to r iu s , a, u m , U lp .preparatorio, che prepara, 
e dispone.

P ra e p a ra tu s ,  a , um , p a r t .preparato, aj)pareccInalo, 
disposto, provvisto.

P ra e p a ra tu s , us, m . G eli, lo stesso che p ra ep a ra tio .
P rae p a rc u s , a, um , P lin . molto avaro, assai parco.
P ra e p à ro , as, avi, àtum , a re , a tt. Cic. preparare, ap

parecchiare, disporre, acconciare, accomodare, scom
partire, apprestare. Hiemi p raeparare  cibos, P lin . ; 
fur provvisioni per Vinverno.

P rae p ed im en tu m , i, n . P la u t. impedimento, impaccio.
P raeped io , is, pedTvi, peditum , pedlrc, a tt. P lau t.p rò»  

priamente significa: legare, inceppare ; e quindi me
taf. impedire, intrigare, imbarazzare, dare impaccio, 
dare impedimento.

P raep ed itu s , a, um, part. P lau t. legato, inceppato.] 2. 
Metaf. Impedito, intricato, imbarazzato. P raepeditus 
morbo, Cic. ; impedito dalla malattia. Etiamsi p rae
peditus sit Germaniam  servitio  p rem ere, T ac.; 
benché se g l’ impedisca di soggiogare affatto la Ger
mania.

Praependeo , e s , pendere , n. M art. pendere, esser 
appeso, o attaccato davanti. Praependet mento nec 
tin i barba m inor, M art.; non ti pende davanti il 
mento una minor barba.

Praepes, èlis, C,\c.volante; quindi: molto veloce, presto, 
leggiero, sciolto. J 2 . Alalo. Praepes Deus , Ovid.; 
il Dio alato, cioè Cupido. Amore.] 3. Uccello di forte 
volo, Val. Flacc. ] 4. Aves praepetes, Geli. ; uccelli 
di buon augurio ( così detti o dal volare innanzi, e 
sopra gli altri uccelli, o dal mostrarsi opportunamente 
agli auguri, o dal posarsi in luoghi di buon presagio). 
J 5. Onde: P raepetes loci, Enn. ; luoghi di buon au
gurio.

P raep è to , is, è re , n . F est. andar innanzi.
P ra e p ila tu s , a, um , part. Liv. M issilia p raep ila ta; 

lande col botlonein cima. Hastae praepilatae, P lin . ; 
aste col bottone (delle quali si servivano i  soldati per 
addestrarsi alla guerra, come appresso noi nel giuoco 
della scherma la spada col bottone, volgarmente pas
setto^. J 2. Lanciato, scagliato (ma impropriamente 
detto), Ammian.

P rae p in g u is , gu e, Col. molto grasso, quadrato,poccioso, 
raggiunto (nel senso di grasso). *■

P raep o llen s, entis, pari. Liv .moltopotenfb,prevalente.
P raep o n d ero , as, are, n. Sen. (in senso neutro)  pie

gare più da una parte, che dall’altra, preponderare, 
pesare jriìt. ] 2. M etaf Aver maggior peso, vincere



in  peso. In  partem  hum aniorem  praeponderare , 
Sen. ; piegare all'equità. Honestas procul dubio 
p raepondera t, G e li.; Vonestà senza dubbio pre
pondera , ha maggior peso. J 3. Passi?. Esser vinto 
in peso. Neque ea vo lun t praeponderari honestate, 
Cic. ; nè vogliono che queste cose si stimino più del
l’onestà, siano vinte in peso dall’onestà.

Praepono, is, posùi (antic. sì v i), p o s itu m , nére, a tt . 
Cic. premettere, mettere innanzi, antimettere. P rae
ponere aedibus e t tem plis vestibula e t aditus, Cic.; 
fabbricare avanti le case e i templi degli dei vestiboli 
ed entrate. J 2. Preporre, mettere alla direzione, al 
governo, al comando;  deputare a una cosa, sopra una 
cosa. Praeponere aliquem  alicu i m uneri, Cic.; de
putare alcuno a qualche uffizio. Fabricandae classi 
p raeponuntur, Tac.; sì dà loro il carico dell’ armata 
navale; sono preposti alla fabbricazione della flotta. 
J 3. Preporre, anteporre, preferire, stimar più. Salu
tem  populi rom ani vitae suae praeposuit, Cic.; 
preferì la salute del popolo romano alla sua vita.

P raepo rto , a s , a re , a tt. Cat. portare davanti, mo
strare.

P ra e p o s itio , ónis, f. Cic. premessa, il premettere. J 2. 
Appresso i grammatici, preposizione.

P raep o situ m , i, n . Cic. cosa alle altre antiposta. Zeno 
bona, quae pluris essent aestim anda, ea praeposita 
appellabat, Cic. ; Zenone quei beni, che si debbono 
stimare più, soleva chiamarli cose a tutte le-altre an
tiposte. 5 2. Premessa, principio, Lucr.

P rae p o s itu s , a, um, part. d e .  preposto, posto innanzi, 
messo davanti, antimesso, premesso, j  2. Preposto, 
deputato; messo alla testa, alla direzione, al governo, 
al comando,Cic. J 3 .Preposto, anteposto,preferito, Ter.

P raepositus, i, rn. Suet. capo, prefetto, presidente, pro
posto. Ausus etiam  m ilites quosdam, quod prae
positos suos occiderant, capite p u n ire , S u e t .; a- 
vendo ancora avuto il coraggio di condannare alla 
morte alcuni soldati,perché avevano uccisi i loro capi. 
5 2. Presso gli scrittori cristiani, in sign. di Prevosto, 
Proposto.

P raep o sìv l, P lau t. in vece di praeposui. V. Praepóno.
P rae p o ssu m , potes, potui, posse, n . anom . Tac. pre

valere.
P ra e p o s te re ,  avv. Cic. a rovescio, fuor di’ordine, a 

contrattempo, altrimenti di quel che bisogna.
P raep o ste ru s , a ,  u m , Cic. prepostero, fuor d’ordine, 

fatto a contrattempo, fuor di stagione, rovescio, con
trario , confuso ( quando si fa prima ciò, che dovea 
farsi appresso). Consilia praepostera, C ic .; consigli 
fuor di tempo. Omnia naturae praepostera legibus 
ibun t, Ovid. ; andrà ogni cosa al contrario delle leggi 
della natura. J 2. T abellarii praeposteri, Cic. ; cor
rieri straordiuarj. 3 3. Praeposterus hom o, Cic. ; 
uomo stravagante, perverso.

P rae p o te n s , entis, part. Cic. mollo potente, strapotente. 
T erra  m arique praepotens Carthago, Cic. ; Carta
gine potentissima in terra e in  mare. Praepotens 
opibus , P lin . ; mollo ricco.

P ra e p ro p e ra n te r , avv. L ucr., e
P ra e p ro p e re , avv. Liv. con troppa fretta, con troppo 

precipizio, in caccia e in furia.
P ra e p ro p e ru s , a, um, Cic. mollo pronto, molto fretto

loso, molto precipitoso. Praepropera festinatio, Cic. ; 
fretta precipitosa. 5 2. P raeproperum  ingenium , 
L iv .; ingegno molto pronto.

P ra e p u tiu m , t i ,  n. J u v .prepuzio. P raeputia  ponere, 
,1 uv. ; esser circonciso.

praequam , o prae quam, avv. P lau t. più di quello che. 
Hoc ctiam  pulcrum  est praequam  ubi sum tus pe
tu n t,  P la u t.;  ciò è ancor assai p iù  bello, che ove

venga con dispendio. Nec pol profecto quisquam sine 
g rand i m alo, praequam  res patitur, studuit ele
g an tiae , P lau t. ; niuno mai senza gran danno, al
l’attillatura sovra ’l suo valsente intese. 3 2 . ^  ri
guardo di. Jam  minoris omnia facio, praequam qui
bus modis me ludificatas est, P lau t. ; io poco curo 
il restante a riguardo dei modi co' quali e’ m’ ha 
schernito.

P rae q u eren d u s, a, um, p a r i ,  dell’inusit. praequeror, 
Ovid. lamentandosi avanti.

P rae rad io , as, avi, àtum , are, n . Ovid. irradiar e,irrag
giare, illuminar de’ suoi raggi ; o in senso neutro: 
gettar raggi, risplendere.

P ra e rà d o  , is, dére, a tt. Cat. radere nella parte ante
riore, radere, precidere.

P ra e ran c id u s , a, um, C eli, molto rancido, molto vieto, 
disusato, antiquato. Definitio p raerancida , G eli.; 
definizione fuor d’uso, vieta, rancida.

P ra e ra p id u s , a ,  u n i. Sii. molto presto, precipitato. 
Praerapida fuga, S ii.; fuga velocissima. 3 2. Ira 
praerapida, Sen. ; collera precipitosa.

P ra e re p tu s , a , um , p ari. Cic. tolto, o levato, o rapito 
innanzi, o innanzi tempo.

P ra e r ig id u s , a ,  u m , Q uint. molto rigido, austero, 
aspro.

P ra e rip ia , òrum , n. p lur. A pul. il margine (del fiume).
P ra e r ip io , is, ripui, replum , ripete, a tt. Cic. rapire 

innanzi il tempo. 3 2. Levar per forza, togliere con 
violenza. Viaticum  praeripere a licu i, Cic. ; togliere 
per forza a qualcheduno i viveri. 3 3. Preoccupare,pre
venire. P raeripere  consilia hostium , Cic. ; prevenire 
i disegni dei nemici. 3 4. Togliere, levare. A licui prae
ripere popularem  auram  , Cic. ; togliere a qualche
duno il favor del popolo.

P rac ró d o , is, dére, a tt. Col. roder per la cima, o roder 
mollo. Digitos praerodes, P lau t. ; tu te ne morderai 
le dita, te ne roderai le dita.

P rac ro g  tìva, ac, f. Cic. suffragio che si dava dalla 
tribù, o centuria, che aveva la prerogativa di dar la 
prima il suo voto. Dedii M etellus (Verri) praeroga
tivam  suae volunlalis ejusm odi, u t isti eam de
disse pro praerogativis v idea tu r, Cic.; diede Metello 
a Verre tale pegno e caparra della sua volontà verso 
di lui, ch’egli la stima data in contemplazione del 
suffragio delle centurie, che avevano il diritto di dar 
il voto le prime, sollecitate con denari da Verre a 
creare Metello consolo. 3 2. La stessa tribù che aveva 
la prerogativa, o ’l privilegio di dar la prima il suo 
voto. Praerogativam  majores omen justorum  comi
tiorum  esse v o lu e ru n t, Cic. ; i nostri maggiori 
hanno voluto che la tribu, che aveva la prerogativa, 
servisse di augurio al pretendente nell’elezione dei 
magistrali. 3 3. Pegno, caparra, sicuranza, argo
mento (che induca in i speranza di qualche benefizio). 
Si trium phi praerogativam  putas supplicationem, 
Cat. ad Cic.; se tieni come segne anticipato del trionfo 
le pubbliche preghiere ordinate dal senato. 3 4. Prae
rogativa p re ti i , Cic.; caparra, o anticipazione di un 
pagamento. 5 5. Prerogativa, privilegio, singolarità, 
avvantaggio sopra un altro, Ulp.

P rae ro g a tiv u s , a , um , Cic. che ha la prerogativa di 
dare il suo voto il primo. Praerogativa centuria , 
Cic. ; centuria, che dalla sorte è stata eletta a dar 
la prima il suo voto. Cujus in honore non unius 
tribus p a rs , sed to ta com itia comitiis fuerint 
p raerogativa, C ic.; nel cui onore non la parte di 
una sola tribù , ma tutto il popolo abbia servito allo 
stesso ne’ eomizj, come di tribù avente prerogativa 
di volar la prima. 5 2. Omen praerogativum , Cic.j 
augurio che la tribù o centuria prima col suo voto



faceva al candidato di conseguire, o non conseguire 
la cat'ica che domandava.

P ra e ro g a tu s , a ,  u in , part. Cic. dimandato il primo 
del suo voto.

P ra e ro g o , as , a v i, Slum, a re ,  a t t .  C ic. dimandar in 
primo luogo il voto; chiedere i l  voto prim a ad uno 
che ad altri. 5 2 . Pagare anticipatamente, prima del 
termine, Ulp.

P ra e ro s u s , a , u m , part. I lo r. corroso, roso sulla 
p u n ta , nella parte anteriore.

P r a e r u m p o , is, r u p i , ru p tu m , ru m p e re , a tt. Ovid. 
rompere, spezzare in sulla cima, o nella parte an
teriore.

P ra e ru p ta ,  ó ru m , n . p lu r. P lin . precipizj, luoghi 
scoscesi.

P ra e ru p te ,  ay v . P lin .  scoscesamente, dirupatamente, 
straripevolmente. M ons p ra e ru p te  a l iu s ;  montagna 
molto scoscesa, dirupata, straripevole, precipitosa.

P ra e ru p tu s ,  a ,  u m , p art. Cic. erto, scosceso, preci
pitoso , straripevole, stagliato, smottato, discosceso, 
trarupato, dirupato. Via p rae ru p ta ; strada preci
pitosa. P raerup tu s locus ; precipizio, luogo scosceso, 
precipitoso. J 2. Comp. P rae ru p tio r, C o l.; più  sco
sceso, dirupato. Sup. P raeruptissim us, H irt. ; mollo 
scosceso, molto dirupato, precipitoso.

P ra es , praedis, in. Cic. mallevadore, sicurtà. P raedes 
dare, Cic. ; dar mallevadori, dar sicurtà. J 2. P rae 
des, C ic .; i beni, Pavere del mallevadore. V endere 
p raedes, C ic .; vendere i beni del mallevadore.

P ra e sa g io , is , Iv i, Ire, a tt. Cic. presentire, indovinare, 
presagir e,pro fetare. Nescio, quid profecto m ihi an i
mus praesagit inali, C ic.; il cuore mi presagisce 
qualche disgrazia.

P ra e s a g io r ,  Iris , I lu s  sum , Ir i, dep. P la u t. lo stesso 
che praesagio .

P ra e s a g itio , ó n is ,  f. C ic ., e
P raesag iu m , Ii, n . Cic .praesagio,profezia, divinazione, 

pronostico.
Praesagus, a, um, Virg. presago, indovino, cfie presa

gisce, che pronostica. Praesaga m ali m ens, V irg .; 
mente presaga de’ danni.

P ra e s a n a tu s , a, um, p a r t. P ila ,  sanato troppo presto, 
sanato avanti tempo.

P raesan o , as, are , a l t .  P lin . sanare, guarire il primo.
P raesca ten s, en tis , part. Geli, abbondante, pieno.
P raesc in d o , is, indere, a lt. V itr . separare, dividere.
P rae sc io , is , Iv i, I tu m , Ire, a t t .  T er. sapere innanzi, 

antisapere.
P raesc isco , scis, Scivi, s c itu m ,sciscere, a tt. L iv. anti

sapere, pi esentire, presagire.
P ra e s c itu m , i, n . P lin . jironostico , augurio, profezia, 

predizione, cognizione dell'avvenire, prescienza.
P raesc iu s , a, um , V irg. che sa l 'avvenire, conoscitore, 

e conoscitrice dell'avvenire.
P raesc rib o , i s , psi, plum , bere, a tt . Cic. scriver da

vanti, o di sopra, metter un'iscrizione, o un titolo, 
intitolare. J 2 . Scrivere prima. Sic enim  praescri
psimus i i s , quibus ea negotia m andav im us, Cic. ; 
imperocché cosi abbiamo prima scritto a coloro ai 
quali abbiamo commessi quegli affari. 3 3. Prescri
vere, ordinare, comandare, dar legge, por legge, dar 
norma, dar regola, dar ordine, regolare, proporre. 
Senatui, quae sun t gerenda, praescribo, Cic.; pro
pongo ciò che debbe fare il senato. J 4. Prescrivere, 
determinare, limitare. T u te  ipse bis rebus finera 
praescripsisti, T er.; tu stesso hai posto tali limiti a 
queste cose. J 5. Dar eccezione all’attore in giustizia 
per ragione di qualche circostanza che I’accompagna. 
Ignominioso patri filius p raesc rib it, Q u in t.; il fi
gliuolo dà eccezione al padre per cagione d'ignominia.
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J 6. Addurre in iscusa, in pretesto, Tac. J 1. Det
tare, T ibul.

P ra e sc r ip tio  , ónis, f. Cic. titolo, inscrizione. J 2. Or
dine , comandamento, legge. -Hanc n o rm am , banc 
regulam , banc praescriptionem  esse na tu rae, Cic.; 
esser questo l ’ordine, la regola, la legge della natura.
J 3. Pretesto, scusa (V. Praescribo, § 6). Ut bonesta  
praescrip tione rem  turpissim am  te g e re n t, Caes. ; 
per coprire con un pretesto onesto ùn’infame azione.
5 4. Eccezione che si dà all'attore in giustizia (V. 
Praescribo § 5). Quum  ex  p raescrip tione lis pen
det, Q uint.; quando la lite pende dall'eccezione contra 
Vattore. J  5. Limitazione, Cic. J 6. Prescrizione, Ulp.

P raesc rip tu m , i, n. Cic. precetto, regola, ordine. Ad
m in is trare  rem  aliquam  ex  p raescrip to , C ic .; am
ministrare una cosa secondo il prescritto e Vordine 
dato.

p rae sc rip tu s , a, um, part. G eli., P lin . scritto innanzi.
J 2. Prescritto, ordinato, l io r .  J 3. Limitato, Dig.

P raeseca , ae, f. V arr. preseca (spezie d'erba).
P raeseca tu s , a, um , p a rt. Apul. tagliato avanti, o nella 

parte anteriore.
P rae seco , as, seciii, sectum  e catum , secare, a tt . L iv. 

tagliare, tagliare anticipatamente, tagliare sulla 
cima, o nella parte anteriore.

P rae sec tu s , a, um , p a rt. Col. tagliato avanti, o nella 
parte anteriore.

P raeseg m en , inis, n . P la u t. ritaglio, spuntatura, ta
gliatura, come d' unghie, o d’altra cosa superflua. 
Vel unguium  praesegm ina co lligere t, P la u t.;  et 
raccoglierebbe jiersino i  ritaglj delle unghie (proverò, 
basso d’uomo sordido, avaro).

P raesem in a tio , ó n is , f. V itr. feto nel ventre della 
madre.

P raesens, entis, Cic. presente, presenziale. P ra ese n te ' 
nobis, o p raesen tibus nobis, P la u t.;  in nostra pre
senza. P raesen ti serm one re se rv a tu r , Cic. ; ciò 'e 
riservato per dirtelo a viva voce. J 2. In  praesens, 
in praesci t i ,  C ic.: ad p raesens, Suet.; presente- 
mente, al presente. J 3. In  re praesenti, Q u in t.; sui 
fatto. J 4. Praesens pecunia, Cic. ; denaro contante, 
alla mano. 3 5. Pronto, costante, farte, ardito, sve
gliato. Praesens an im us, C ic .; mi animo forte, co
stante , che non si perde, non si turba. P raesen ti 
anim o dicere, T er.; dire con una gran presenza di 
spirito. 3 6 . Praesens in g en io , P lin .;  pronto d’ in
gegno; dotato di presenza, di prontezza di spirito.
3 7. Di pronta efficacia, potente, efficace. P raesen- 
tissim urn rem edium , Col.; rimedio potentissimo, 
efficacissimo. 3 8. Praesens auxilium , Cic. ; jironto, 
efficace ajuto. 3 9. Assistente, o pronto ad assistere, 
favorevole, propizio. Num en praesen lius, Q u in t.; 
nume più favorevole. 3 10. Anticamente si usò prae
sente parlandosi di p iù  persone. Apud forum prae
sente testibus, Pompon, apud Non. ; presso al foro, 
presenti i testimonj. Praesente nobis, P la u t. (V. § 1).

P ra e se n s i, pass. perf. di p raesen tio .
P ra e s e n s io , ó n is , f. Cic. conoscimento del futuro, 

antivedimento, il presentire.
P raesen su s , a, um , part. Cic. presentito, affanti cono

sciuto, antiveduto.
P ra e s e n ta n e u s , a , u m , P lin . presentaneo, subitaneo, 

d’una v irtù , che opera in un subito, pronto. P rae 
sentaneum  venenum , P lin .;  veleno pronto. Rem e
dium  p raesen taneum , P lin . ; rimedio, che guarisce 
subito.

P ra e s e n ta r iu s , a , u m , P lau t. A rgentum  p ra e sen ta 
rium  ; denaro contante.

P raesen tia , ae, f. Cic. presenza. D eclaran t praesen
tiam  suam saepe divi, Cic. ; gli dei fanno sovente



sentir la loro presenza (pel soccorso che danno). J  2 . 
P raesentiam  sui facere , P a u l .;  lasciarsi vedere , 
mostrarsi, comparire (p. es. in giudizio ecc.). J  3 . 
P raesen tiae , a ru m , p iu r. C ic .; apparizioni, com
parse. 5 4. P raesen tia  a n im i, P lin .;  presenza di 
spirito, o intrepidezza d’animo. 5 5. In  p raesen tia , 
C ic .: in  p raesen tia ru m , N ep.; presentemente, al 
presente.

Praesentiens, entis, part. presciente, che presente. F u 
tura praesentiens, Cic. ; presago, indovino.

P raesen tio , is, sensi, sensum , sen tire , a tt .  Cic. pre
sentire, antivedere, avvedete, sentire, o sentir da lungi, 
accorgersi, aver odore , indizio, sentore d’una cosa. 
Praesentio  sermones de m e aurium  tin n itu , P lin .; 
al tintinno degli orecchi m’avveggo che siparia di me.

Praescntisco , scis , scere, a tt. P lau t. presentire, ac
corgersi di una cosa, avente odore, sentore, o indizio.

P r a e s e n to , as, a v i , à tu m , a r e , a tt. P lin . presentare, 
rappresentare, far vedere.

P raesèp e , is ,  n. Virg. stalla, presepio. J 2. Alveario 
di pecchie, V irg. J' 3. Metaf.. Bordello, lupattare, 
Cic. J  4. Mensa, Hor. J 5. Greppia, mangiatoia, 
Phaedr.

Praesèpes, o praesépis, is, f. Cat., e
P raesep ìa, ae, f. V arr. lo stesso che praesepe, is. Re- 

cipero se ad praesepiam  su a m , P lau t. ; tornar al 
pentolino, tornar alla stiacciatina, alla sua mangia
toia (di un parasito che torna alla casa dove suole 
far le sue corpacciate a spese altrui).

P ra e sc p io , is, sepsi, septum , seplre, a lt. Cic. assie
pare, serrar dinanzi.

Praesépis, o praesèpes, is, f. P lau t. V. Praesèpe.
Praesepì’um , ii, n. Apul. lo stesso che praesèpe.
P rae sep u ltu s , a, um, part. Q uint. sepolto anticipata

mente, innanzi, prima.
P raese rtim  , avv. Cic. spezialmente, principalmente, 

soprattutto, singolarmente.
P ra e s e rv io , i s , s e rv ir e , n. P lau t. servire.
Praeses, idis, m. e f. presidente, soprantendcnte, sopra

stante , capo, prefetto, governatore. ‘J 2 . Protettore, 
custode, di fetidi tare, tutelare. Dii praesides, C ic.; 
dei protettori, tutelari. Quo praeside re ru m , h u 
m ano generi, superi, cavistis abunde , Ovid. ; colla 
tutela del quale (Augusto) voi avete, o dei, assai 
bene provveduto alla sicurezza, alla felicità del 
mondo; col dare a l quale il governo e la tutela delle 
cose voi avete, o dei, assai bene provveduto al genere 
umano. L ibertatis praeses, Cic. ; protettore, custode, 
difensore della libertà. J  2. Praeses lo cu s , P la u t.;  
luogo sicuro, asilo.

Praesiccatus, a, um, p art. Apul. seccato avanti, o sec
cato bene.

P ra es id a tu s , us , m. Modcst. presidenza ( carica, di
gnità di presidente).

Praesidens, entis, part. Cic. che presiede, che sopran- 
tende, presedendo, soprantendendo. V. voc. seg.

P raèsidéo , des, sed i, sessum , sidére , n . L actant, se
dere avanti, nella parte anteriore. J  2 . Presiedere a 
una cosa , averne la condotta, il  carico , il governo, 
soprantendere, comandare con autorità, Cic. P raesi
dere rebus u rb an is , Caes. ; aver il governo d’una 
città , essere soprautendente, o governatore d’una 
città. 5 3. Coll’accus. E xercitum  praesidere , Tac.; 
aver il comando supremo dell’esercito. J  4. Essere di 
guarnigione, di guardia, di presidio; custodire, guar
dare, difendere , proteggere. Qui m inores quinque 
e t  trig in ta  annis e ran t in naves impositi, alii, u t 
u rb i praesiderent, relicti, Liv. ; si fece l'imbarco di \ 
coloro che non passavano l’anno trcntesimoquinto j 
di loro età, gli altri si lasciarono alla custodia, o |

guardia della città. Naves quae Hellesponto prae
siderent, Curt. ; le navi, che erano di guardia all’El
lesponto, ora stretto di Gallipoli. Hic ego ti biv prae
sideo, Plaut. ; ti farò qui la guardia.

P raesideraf, abat, imp. Fest. venir l’ inverilo avanti 
tempo.

P ra es id ia r iu s , a ,  um , Cic. di guarnigione. Prae
sidiarii milites, Liv. ; soldati di guarnigione. J 2. 
Praesidiarius palmes, Col. ; il tralcio principale 
della vite.

P ra e s id iu m , ii, n . Cìc. presidio, guardia, guarnigione. 
P raesid ia  disponere, collocare, Caes., Cic.: consti
tu ere , im ponere, Liv.; metter guarnigione. Praesidiis 
a liquem  locum  firmare, C ic.: in troducere praesi
dium  in oppidum  , praesidiis locum te n e re , Caes.; 
mettere, o introdurre soldati di guarnigione. Èsse in 
praesidiis, Cic.; esser in  .guarnigione. J 2. Luogo 
dov’e la guarnigione, cioè cittadella, fortezza, forte. 
Praesidium  occupare, Caes. ; impadronirsi del forte.
J 3. Scorta, salvaguardia. Legatos praesidio aux i- 
iariorum  equitum  dim isit, Tac. ; rimandò i depu

tati del senato sotto la scorta della cavalleria degli 
alleati. J  4. Truppe ausiliarie. Cum praesidio G al
licam  in ripam  missus est, Tac.; fu  mandato con 
truppe ausiliarie sulla frontiera di là dal Beno. J 5. 
Fuori della milizia, rifugio, ajuto, difesa,protezione. 
T uae s tu ltitiae  sem per e rit praesidium  Clitipho, 
T er. ; Clitifotte sarà sempre il rifugio della tua paz
zia. Ut praesidium  quam  am icissim um  haberet, 
Caes.; affin d’avere un soccorso sicurissimo. Na
tu rae  e t a rtis  praesidiis om nibus ad dicendum  pa
ra ti, Cic.; forniti dalla natura e dall’arte di tutti 
quegli ajuti che richiedonsi per Veloquenza. Praesi
d ium  esse alicui, T er.: praesidio esse a lic u i, Cic.; 
soccorrere, proteggere qualcheduno. In meis castris 
praesidiisque versaris, mea est ista  defensio, Cic.; 
tu sei sotto la mia proiezione, sta a me il difenderti. 

Praesignifico , as, are, a lt . Cic. predire, far conoscere 
anticipatamente, avvisar prima.

P ra esig n is , gne, Ovid. molto illustre, molto insigne. 
P r a e s ig n o , as, are, a tt . segnare prima. J 2. Ungere, 

stropicciare, P lin .
P ra es tito , is , si l i r e , n . P lau t. saltare avanti. P rae 

lae titia  Iacrym ae p raesiliun t m ibi, P lau t.; piango 
d’allegrezza; m i spuntano fuori le lagrime dal
l’allegrezza.

P raeso n o , a s , n u i , n f tu m , nàre  , n . Ovid. sonare , o 
vincere sonando.

P raesp arg o , is, sparsi, sparsum , spargere, a tt . Lucr. 
spargere davanti.

P r a e s ta b i l i s ,  le, Cic. prestante, eccellente, insigne, no
bile. N ihil est praestabilius am icitia, Cic. ; non rfè 
cosa jjiìi eccellente dell’amicizia. J 2. Buono, utile, 
avvantaggioso. P raestab ilius fuerat ubivis gentium  
aetatem  agere, quam  bue red ire, Ter.; sarebbe stato 
meglio passar la sua vita in qualunque si sia angolo 
della terra, che ritornar qua.

P r a e s ta n s ,  an tis , p a rt. Cic. prestante, che sta, che va 
innahzi ad altri per qualche dote o merito ecc.; quindi: 
préMe, eccellente, da molto, singolare, valoroso, d’as
sai, virtuoso. Si costruisce coll’abl. o col gen. L it
teris , doctrinaque pràestans vir, C ic.; uomo d 'un  
gran sapere. P raestans valetudine e t forma, Cic.; 
che è d’una buona salute è beltà singolare. Praestans 
a n im i, o praestans v irtu te  hom o, V irg.; uomo di 
un coraggio straordinario. Sunt m ihi bis septem  
p raes tan ti corpore nym phae, Virg.; ho quattordici 
.ninfe di una beltà ammirabile. J 2. P restan tiss im a  
fem inarum , Cic. ; la p iù  bella delle donne. J 3. 
Comp. P racs tan tio r, Cic.; p iù  eccellente.



Praestan tia , ae, f. Cic. eccellenza, preminenza, supe
riorità (lo stare, lo andare innanzi ad altri per va
lore, per merita ecc. V . Praes tane) ;  quindi: valore, 
virtù,nobiltà, valenza,singolarità, bontà. P raesida lia  
in g e n ii , Cic.; eccellenza, bontà d?ingegm>. P rae
s tan tia  v irtu tis , Cic.; l’eccellenza della, virtù.

Praestantissime, avv. P lin . eccellentissimamente-
Praestat, àbat, Itit, imp. Cic. è meglio, torna meglio, 

è piii conveniente, più spediente, e p iù  avvantaggioso, 
è p iù  a proposito. Tacere p raes ta t philosophis, 
quam  loqui, Cic.; sta meglio a' filosofi il tacere, che 
i l  parlare. Mori m illies p raestitit, quam  liaec pati, 
C ic .; fu  meglio mille volte morire, che il  soffrire 
simili cose.

P raesta tio , ònis, f. Paul. Vadempimento (di dò  di cui 
si è preso il carico). O nerare heredes legatorum" 
praestatione, P au l. ; addossare agli eredi Vadempi
mento, o il. pagamento de’ legati. 5  2. Scribere ad 
praestationem , Sen.; scrivere a condizione di provare, 
e sostenere ciò che si scrive.

Praesta tù rus, a, um, p a rt. Cic. che manterrà, che assi
curerà, che farà, che adempirà. V. Praesto, as.

Praestéga, ae, f. P lau t. portico da passeggiare (are.),
Praesterga, órum , n . p lu r. P lau t. cose monde, p u 

lite, terse.
Praesterno , is, ornare, a tt. S tat. stendere, o metter< 

di sotto, j  2. Metaf. Preparare, P lin .
Praestes, i t i s , m. e f. Fest. presidente (lo stesso che 

an tistesj. t 2. Custode, protettore, tutelare. Dii 
praestites, Ovid. ; dei custodi, e protettori della città, 
dei tutelari.

Praestig ia, órum, n. p lu r. Cic., e
P raestig ia , ae, f. o p raestig iae , arum  (più usato), f. 

p lu r. Q uint. prestigio, gherminella, giuoco di mane, 
mucceria, incantesimo. J 2. Generalm. qualunque 
sorta d’illusione, e d’inganno, fallacia, baratteria, 
impostura, P lau t.

Praestigiator, òris, m. P lau t. prestigiatore, giuocolare. 
arcigiullare ( chi con destrezza di mano fa apparii 
una cosa per un'altra). J 2. Generalm. furbo, impo
store, ingannatore, barattiere.

Praestig iatrix , Tcis, f. P la u t. maliarda, incantatrice, 
ingannatrice, giocolatrice, che con destrezza di mano 
fa apparire una cosa per un’altra.

Praestig iosus, a, um , Geli, prestigioso, ingannevole.
P raes tin g u o , i s , . i n x i ,  ic tu m , inguere, a tt . Cic. 

oscurare, offuscare, abbarbagliare, abbagliare, a- 
dombrare, aduggiare. Cujus sp lendor p raestin - 
guebat V atin ii oculos, Cic.; il cui splendore abba
gliava gli occhi di Fatinio.

Praestino , as, Svi, Slum, are, a tt. P lau t. comprare. 
Pisces p raestinatum  ab ire , P lau t.; andar a com
prar pesci.

P raestiti, pass. perf. di praesto.
P raestito r, oris, m. A pul. datore, donatore, facitore.
P raestituo , is, ù i, ùluin, uére, a l t .  Cic. prestabilire, 

prefiggere, stabilire, fissar prima, prescrivere, ordi
nare, determinare (il tempo, il giorno, ecc.). Diem 
p raestitu i operi faciundo, Cic.; determinai la gior
nata per intraprendere quel lavoro.

P raestitu tus, a, um, part. Cic. prefisso, determinato, 
stabilito.

Praesto , avv. a concio, in.concio, in ordine, in assetto.
Praesto  sum, praesto es, praesto fui, praesto esse, 

n . Cic. essere presente-, essere, o star pronto; essere 
o star apparecchiato. D ixeram  me domi praesto 
fore, P lau t.; avea detto, che sarei a casa. P raesto 
apud me esse a jun t, Ter.; dicono che è a casa mia. 
In i mi hi praesto fu it Lucilius cum literis, Cic.; 
trovai là pronto Lucilio con le lettere. J  2. Venire,

comparire, ad H eren. J 3.. Offerirsi alVajuto d i  
qualcheduno, sovvenire, soccorrere, ajutare. P raesto  
mullis* fu it, Cic.; ajutò molti.

P raesto , a s , s t i t i ,  s talum  e stilum ., a re , n . Lucan. 
stage, od:essere innanzi, trovarsi innanzi. J 2, Andare 
innanzi, lasciarsi addietro, superare, vincere, avan
zare, eccedere, maggioreggiare. P raesta re  a licu i in 
genio, aetate , Cic.; essw maggiore d’età, aver, più 
ingegno. In te r  suos aequales longe p raesta t, Cic.; 
tiene il primo luogo tra’ suoi coetanei. J 3,. Col-  
l ’accusat. Yel m agnum  praeste t Achillem , V irg.; 
sia pure un altro Achille, siasi più prode di AchiUe. 
J  4. Fare, eseguire, praticare, effettuare. P rincipem  
p raestare , Suet. ; farla da principe, far l’uffizio di 
principe. P raesta re  m unus su u m , Cic.; fare il. suo 
uffizio. J 5. Adempire, mantenere, tenere, osservare, 
serbare. P raesta re  promissum , o fidem prom issi, 
C ic ., Liv. ; tener parola, mantener la promessa. 
Quam cum que (idem ei dederis , p raestabo , Cic.; 
qualunque promessa tu gli abbia fatto, io la man
terrò ; terrò per fatto tutto ciò che con lui tratterai. 
J  6 . Mantenere, conservare. P raestare  benevolen
tiam 'alicu i, Cic.; mantenere, conservare benevolenza 
ad alcuno. P raesta re  rem publicara, C ic.; mante
nere, conservare la repubblica. Eos finibus b is p rae
s ta b is , quos an te  p raesc rip s i, Cic.; li terrai, li 
tratterrai fra quei termini, cheti ho prima prescritti.
5 7. Entrar mallevadore, star pagatore, dar malle
veria, sieuranza, guarentire, assicurare; dar parola, 
impegnar la parola, la fede; obbligarsi di mallevare, 
fidanzare, far fidanza. P raestare  site incolum em ,Cic.; 
mantenersi sano, conservarsi, l lu ju s  hom inis facta e t 
d ic ta  m ihi praestanda su n t?  Cic.; debbo esser mal
levadore delle sue azioni e delle sue parole? Latrones 
nu llos fore, quis praestare  poteri l? Cic.; chi può mai 
assicurare, che non vi saranno ladri?  Caesarem  e t 
parci tu rum  praesto, Cic.; dopatola impegno mia pa
rola, che Cesare gli perdonerà. P raestare  se e t m ini
stros sociis reipuhlieae, Cic.; guarentire se stesso e i 
proprj ministii agli alleati della repubblica ; assicu
rare gli alleati della repubblica e di sua persona e di 
quella de’suoi m inistri; obbligarsi perse e per gli 
uffizioli. Id  p raestare  nemo potest, Cic.; ciò nessuno 
può assicurare. P raestare  a licu i dam num , Cic.; W- 
fare il datino che si fa a qualcheduno. P raestare  al ieni 
pericu lum , Cic.; obbligarsi di rifar tutti i danni, eh» 
alcuno sia per patire. V itium  islius rei praestabo, 
Cic.; mantengo la cosa senza difètti; mi obbligo di 
rifarne tutti i danni. P raestare  n ih il debeo, Cic.; 
io non sono obbligato alla sicuranza. P raestare  vi
tiu m  aedium , Cic.; obbligarsi a tutti i danni, se la 
casa abbia qualche difetto. P raesta re  culpam , Cic.; 
rifar il danno, o ricompensare il torto che sia per 
nascere da qualche mancamento. INihil nobis in  hac 
v ita , p rae ter cu lpam , praestandum  est, C ic .; di 
nulla dobbiamo in questo mondo dar guarentigia, 
che di evitar la colpa ; di nulla dobbiamo esser più  
solleciti, che di evitar la colpa. J 8. P raestare  se, 
Cic.; porgersi, mostrarsi, darsi a divedere, a cono
scere, farsi conoscere. Praestare se ingratum , Cic.; 
mostrarsi ingrato. P raesta  le eurn qui fuistq Cic.; 
móstrati quale sei sempre stato. J 9. P raestare  sa
p ien tiam  e t gravitatem , Cic.; dimostrare sapienza 
e gravità ; diportarsi da uomo savio e grave ; porgersi 
saggio e grave. J 10. P raestare pietatem  alicu i, Cic.; 
aver pietà di qualcheduno, o avere riverenza, amore e 
riguardi ad alcuno. j\A l. P raestare  alicui deb itum  
honorem ,C ic.; onorarattlcuno comesi dee]prestargli, 
rendergli il dovuto onore, i dovuti riguardi.  ̂ 12. P rae
sta re  sedulitatem  alicui, Liv.; frequentare alcuno,



(arsegli, od essergli assiduo; usare spesso con lui, a 
casa sua. 1 13. P raestare  s ilen tium  alicui, Liv.; 
ascoltare alcuno con silenzio e attenzione. J 14'. P rae
s ta re  certam  sum m am  a licu i, Suet.; pagare ad al
cuno una somma di denari. J  15. Dare, o fare. Quod 
petebat praestiti, Cic.; g li ho dato quel che diman
dava; ho fa tto  quello che voleva. J 16. P raesta re  vi- 
cem, Sali.; fa r  le veci, l’ufficio. Censes me vicem  
ae ra rii p raestare ? Sali.; pensi tu che qua ci sia la 
cava ? che io abbia la zecca ? che io sia il tuo tesoriere? 
5 17. P raésta re  aliquem  an te  aedes, Liv.; condurre 
alcuno avanti la porta. J 18. PraestaTe factum  ali - 
cujus, Cic.; rendei' ragione dei fatti altrui. J 19. O 
d ii imm ortales, homo hom ini q u id  praesta t! Ter.; 
o dei immortali, com’è differente un uom dall’altro ! 
qual differenza fra  uomo ed uomo !

Praestolans, an tis , part. Caes. aspettando, che aspetta.
Praestolor, àris, à tu s  sum, ari, acp. Cic. aspettare.
Praestrictus, a, um, p a rt. Ovid. molto stretto. J  2. 

Rappreso, P lin . 5 3. Abbagliato, Seneo. J 4. Rasen
tato, Am m ian. jj 5. Colpito, atterrito, P rud .

Praestringo, is, in x i, ictum , ingére, a tt. Cic. stringere, 
serrare, legare. 5 2. Abbagliare. P raestringere  aciem 
oculorum , o oculos, Cic.; abbagliar la vista, gli oc
chi,J  2. Oscurare. P ra es trin g itu r  eboris n ito r, P lin .; 
si oscura la bianchezza dell’avorio. J 3. P raestringere  
aciem  gladii, P lin .; rintuzzare, spuntare, o ribattere, 
O rivolgere la punta, o il taglio della spada. J 4. P rae 
s tringere  aciem m entis, o ingen ii, Cic.; rintuzzare 
lo spirito, rendere stupido.

P ra e s tru c tu s , a, uifl, p art. Col. fabbricato innanzi, o 
prima. J 2. Preparato, Suet.

P ra e s tru o , is, uxi, uctum , u£re, a tt. Geli, fabbricar 
nella parte anteriore, o innanzi. 5 2. Chiudere. P rae
s truere  aditum , Ovid.; chiuder Ventrata. J 3. Metaf. 
F rau s  in  paucis fidem sib i p rae s tru it, Liv.; la frode 
nelle cose piccole e minute facilmente si crede, si con
cilia fede. ® 4. Preparare, apjiarecckiare, C laud. * 5. 
Consigliare, Liv.

Praestftlo, *as, avi, àtum , are. n. Stat. sudare, o lavo
rare antic.ipatametite. 5 2. Metaf. Esercitarsi prima, 
avanti, S tat.

P raesu l, ù lis, m. e f., Liv. il primo de’sacerdoti di 
Marte, e capo de’ Sa lj; oggidì: prelato, priore, pre
posto, archimandrita.

P raesulsus, a, um , part. Col. molto salato.
P raesu lta to r, òris, in. Liv. il capo, il primo de’Salj, 

o sia sacerdote di Marte ( dal saltar che faceva por
tando gli scudi, detti A ncili).

P ra e su lto , as, are, n. Liv. saltare avanti, o ballare il 
primo, menar la danza.

P ra e s u lto r ,òris, m. Val. Max. lo stesso che p raesu lta to r.
Praesum, aees, fili, aeesse, n. Cic. esser sopra, pre

sedere, comandare, sopraniendere, aver la cura, il 
governo, la direzione dì qualche cosa. Praeesse ex er
c itu i, Cic.; comandare all’esercito. Praeesse sacerdo
tiis , Cic.; esser il primo sacerdote. Praeesse oppido, 
Caes.; comandare nella città. Praeesse p rov inciae , 
Cic. ; esser governatore della provincia. Praeesse 
a lic u ju s  studio, Cic.; aver la cura e direzione degli 
studj di qualcheduno. C lassip raéesse , C ic ., P lin .; 
esser ammiraglio, comandante della flotta.

P raesu m o , is ,  um psi, e um si, um ptum , e um liim , 
lim are, a tt , P lin ., Ovid. prendere innanzi, prima, an
ticipatamente. P ugnatores ce rta tu ri praesum unt ex 
eo cyathum  unum , P lin .; i combattenti prima di met
tersi nell’arringo ne prendono un bicchiere (di questo 
liquore). Praesum ere rem edia, Tac.; prendere pre
servativi, antiveleni. J 2. Prevenire, anticipare. P rae
sum ere officia heredum , P lin .; prevenire gli uffizi

degli eredi; fare anticipatamente quello che dorreb
bero fare appresso gli eredi. J 3. Praesum ere g a u 
d ium , P lin .; prendere, provare anticipato piacere; 
godere anticipatamente, innanzi tempo. J 4. P raesu 
m ere m ollitiem , Hor.; anticipare il  delicato vivere, 
trattarsi delicatamente innanzi tempo. J 5. P raesu
m ere supplicium  in aliquem , T ac.; castigare, punire 
prim a, anticipare la punizione : prendere anticipata 
vendetta. N i supplicium  in  malos praesum ant, Tac.; 
se avanti la loro venuta non si castighino i colpevoli; 
se prima non piglino vendetta de’ colpevoli. J 6. Tem
pora sem entibus praesum ere, P lin .; anticipare la 
seminagione: seminar per tempo. * 7. Prefigurarsi, 
figurarsi, immaginarsi prima, anticipatamente. Mor
tem  contem nes, si saepe cogitaveris et futura prae
sum pseris, Senec.; non paventerai la morte, se spesso 
ci pensi, e ti prefiguri l’avvenire. * 8. Praesum ere 
anim o, Val. Max,; prefigurarsi : immaginarsi anti
cipatamente: formarsi nell’animo un anticipato con
cetto ; concepire, mettersi anticipatamente nel pensiero. 
J 9 . -Praesumere spe a liqu id , V irg .; figurarsi, pro
mettersi vicina qualche cosa, e quasi abbracciarla, 
afferrarla colla speranza. Arma para te  anim is, e t 
spe p raesum ite  bellum , V irg.; ognuno all'armi s i 
accinga; ognun si affidi e si prometta, guerra e vit
toria (Annib. Caro). J 10. Conoscere innanzi. Illa in  
pueris n a tu ra  m inim um  .spei dederit, in qua inge
nium  judicio p raesum itu r, Q uini.; pochissima spe
ranza porgono i fanciulli di tal natura, in cui l’in
gegno si conosca, si argomenti dal giudizio : in cui 
l ’ingegno sia prevenuto dal giudizio. J 11. Presup- 
porre, Q uin tii. J 12. Osare, tentare, Sul pie. Sev. 

 ̂ 13. Presumere, pretendere, Pacuv. 5 14. Pi-esumere, 
immaginarsi, stimare, credere, «Instili. Vulgo p rae 
su m itu r, Ulp.; volgarmente, comunemente si presume, 
si tiene, si crede, si opina.

PiMfcĜ SiSSEO, ónis, f. P lin . presunzione, prevenzione, 
opinione, eonghiettura, credenza, fiducia (di una cosa 
fu tura ): presupposizione, supposto. Bonae m ansu- 
raeque famae praesum lionc fimi, P lin .; godere an
ticipatamente d’una buona e durevole riputazione. 
M ultum  dare solemus praesm niioni 'Omnium ho
m inum , Sen.; siamo soliti deferire molto alla comune 
prevenzione degli uomini. J 2. Prolessi, o preoccupa
zione (  figura rettorìca per cui si prevengono le obbie
zioni dell’avversario), Q uin t. J 3. La prima proposi
zione, o la proposizione maggiore dèi sillogismo (come 
sum tio, o assum tio si dice la proposizione minore), 
Cic. * 4. N’ei secoli di men pura latinità significò 
anche: presunzione: speranza, fiducia soverchia, 
presuntuosa.

P r a e s  unitus, a, um, part. S ii. preso innanzi, anticipato. 
Praesnm tum  diadema d ed it,Claud.; eoronollo avanti 
i l  tempo, avanti l ’età. J 2. P raesum ta opinio, Q n in l.; 
presunzione, prevenzione. 5 3. Suspicio praesum ta, 
T ac.; sospetto jn'esvpposto. J 4. Pvaesuuitum enim 
est, quosdam  servos esse bonos, Ulp.; imperciocché 
vi é questo comune concetto, havvi questa presunzione, 
che alcuni-schiavi siano buoni.

Praesn?», is, ui, filum, nere, a tt. P lin . cucire davanti.
PraesAtn», a, um, p a rt. Ovid. cucito davanti.
Pràetego , is,ex i, ectum , egere, a lt. P iin.coprire,velare.
Praetendo, is , ndi, ntm n, e raram, nsnm, ndere. a tt. 

V irg . stendete, mettere, porre innanzi. Betia praeten
dere, Tac.; stendere davanti le reti. Segeti p rae ten 
dere sepem, V irg.; tirare, o fare una siepe intorno ad 
un compio di biade: cinger di siepe, assiepare. J 2. 
P rae ten d i, P lin .; distendersi-:essere posto, situato in 
faccia'(dicesi dei paesi che stanno l’uno dirimpetto 
all’altro, confinanti). * 3. Portare, recare innanzi.



Manu ram um  p rae tend il olivae, Virg.; e’ sirecafra  
matti un ramo d'olive. JJ 4. Metaf. Recare innanzi, 
addurre qualche cosa per coprire, velare. scusare, 
coonestare, adonestare un’altra. Hom inis doctissim i 
nom en tuis im m anibus c t barbaris m oribus p rae
tendere, Cic.; coprire i tuoi barbari e crudeli costumi 
col nome di un uomo dottissimo ; addurre, opporre il 
nome d’un uomo dottissimo per coprire ecc. V ultum  
e t tr is ti tia m , e t d issentientem  a ceteris hab itum  
pessim is m oribus praetendeban t, Q uin t.; coprivano 
i loro pessimi costumi con Vapparenza di un volto 
tristo e malinconico, e con l’abito dagli altri diverso. 
V erba culpae praetendere, Ovid.; scusar coti parole 
i l  suo mancamento. Submissum et abje'ctum  se 
p rae ten d ere , Cic.; far le viste d’uomo umile e som
messo. 5 o. Addurre, allegare, recare, o trovar pre
testi, ragioni, scuse. Praetendebat, se id m etu  tacere, 
Q u in t.; allegava di farlo con paura. Ignoran tia  
p rae tend i non potest, Q uint.; non si può addurre 
per pi'etesto, non si jmò allegare l’ignoranza. J G. 
Pretendere, credere di aver ragione, Paul.

P ra e te n e r ,  era, érum , PI in . molto tenero.
P ra e te n ta tu s ,  a ,  uni, p a r i.  Cic. tentato, o provalo, o 

assaggiato prima.
P ra e te n ta tu s , us, in. P lin . tastumento, tasto, il tastare. 

5 2. I l  brancolare, brancolamcnto.
P rae ten to , as, avi, à lum , ire , a tt. P lin . tastare, ten

tare prima, provare, assaggiare•. Pedibus p rae ten ta t 
ite r, T ibu l.; va prima a tentoni brancolando co’piedi 
(quasi tastando eo'piedi là via, il passo). P rae ten ta re  
pollice chordas, Ovid.; tastare, provare uno stro- 
mento : temperarlo a prova, prepararlo con ricercale. 
* 2. Metaf. Vires p rae ten ta re , Ovid,; gir ovare le sue 
forze. M isericordiam  jud icis p rae ten ta re , Q uin t.; 
tentare prima, far prima saggio della misericordia 
del giudice.

P raeten tus, a, uni, part. Suet. steso davanti.
P rae te n u is , nue, P lin . molto sottile.
Praetepeo, es, piii, epére, si. Ovid. intiepidir prima, 

esser prima tiepido. P raetepu it am or, Ovid.; avanti 
s’intiepidì l ’amore.

P ra e te r , prep. elio regge l’accns., innanzi, appresso, 
vicino, Cic. P rae te r pedes, P ia n l. ] presso i piedi, in 
sui piedi, innanzi ai piedi, P rae te r oculos, Cic.; in
nanzi agli occhi, sotto gli occhi, in su gli occhi. P rae- 
te rsu o ru in  ora, Ter.; alla presenza de’ suoi; sotto gli 
occhi de’ suoi. J 2. Lungo, lunghesso. P ra e te r  oram, 
Cic.; lungo la spiaggia, lunghesso la marina. P rae te r 
ripam  eun tibus Romanis C alli occurrere, Liv.; un
dando, o mentre andavano i Romani lungo la riva, 
loro si fecero incontro i Galli. J 3. Fuori, contra. 
P raete r voluntatem  ipsius, cogitationem que, Cic.; 
fuor del suo volere e pensiero ; contra il suo volere e 
pensiero. Hoc accid it p rae ter opinionem  meam,Cic.; 
ciò è accaduto fuori della mia aspettazione, cantra la 
mia aspettazione. In  a lte ra  epistola p rae te r consue
tudinem  diem non adscribis, Cic.; nell’altra lettera 
non hai posto la data, contra la ty.a consuetudine. 
P ra e te r  modum, Cic.; fuor di modo, o misura; ol
tremodo,oltremisura; smisuratamente, smodatamente. 
P rae te r aequum  e t bonum , T er.; fuori, o più del 
giusto e del ragionevole, jj 4. Oltre, al di là, sopra, 
più. Unus p raeter ceteros adjuvisti, Cic.; tu solo 
più di tutti, sopra tutti mi hai ajutato. P rae te r spe
ciem  insanire, P lau t.; esser p iù  pazzo che non ap
parisce ; esser pazzo più dell’apparenza. 5 5. Oltre, 
aggiuntovi. Tres minas pro istis duobus dedi prae
te r  vecturam , P la u tl 'fW  questi due ho dato tre mine 
(tre doppie) oltre la recatura, aggiuntavi la vettura. 
5 6. P rae te r haec, Q uin t.; oltre a queste cose, in

oltre, di più. J 7. P ra e te r  hac. Vedi a suo luogo. J  8. 
P raeterque , P lin .; ed inoltre, ed oltre a ciò. Insecta  
haben t ooulos, p rae terque  e sensibus lactum  a tque  
gustatum , P lin .; g l’ insetti hanno gli occhi, e inoltre 
dei sensi il tatto e ’l gusto. 5 9. Non compreso, ec
cettuato, eccetto, salvo, tranne, fuori. Amicum ex  
consularibus nem inem  tib i esse video p rae te r Lu
cullum , Cic.; tra i consolari non veggo che alcuno 
ti sia amico, eccetto Lucullo, da Lucullo in fuori. 
A tque e tiam  e Graecis ipsis d iligen te r cavendae 
su n t quaedam  fam iliarita tes, p rae te r honorem  per
paucorum , Cic.; anzi degli stessi Greci si devono 
schivare alcune strette amicizie, salve onorevoli ecce
zioni di pochissimi; eccetto alcuni pochi. O m nibus 
sen ten tiis , p rae te r u n am , Scam ander dam natus 
est, Cic.; Scamandro è stato condannato apieni voti, 
eccetto uno. O m nia, p rae te r anim um , traderem , Cic.; 
dalla vita in fuori, tutto darei per lui; io mi sparerei 
per lui { prov. di chi dà, e fa  tutto ciò che può per 
altrui). 3 10. P rae te r, o praeterquam , Cic., Sali.; 
eccettochè, fuorché, j  11. P rae te r p ro p te r, Enn.; 
poco più poco meno, a un dipresso, in  circa. P ra e te r  
p rop te r alia quinquaginta, Geli.; altri cinquanta in  
circa, poco giiù gioco meno. 5 12. P ra e te r  p rop te r 
vivere vitarn, Enn. apud Geli.; vivere vagabondi qua 
e là, senza ferma stanza, senza alcuna legge od insti
tuto di vivere.

Praeterago, is, agére, a lt . Ilo r.; menare, o far passar 
oltre.

P raete rb ito , is, n. P la u t. passar oltre.
P rae te rcu rsu s, a, uni, part. dell’inusit. p rae te rcu rro , 

Am m ian. trascorso, grassato nel correre.
Praeterduco , is, nxi, uclum , ducere, a l l .  P la u t.;  me

nare, e passar davanti ed oltre.
P rae te rea , avv. Cic. oltreeciò, inoltre, di più, oltre, di 

vantaggio. Nihil p rae terea  a Crasso requ iro , Cic.; 
niente di più, o di vantaggio dimando a Crasso. H unc 
unum  m etui, praeterea nem inem , Cic.; questo solo, 
e niun altro fuor di lui io temo. Si non tum  dedero, 
unam  p rae terea  horam  ne opertus sis, T er.; se non 
tei do allora, non aspettar di più un momento„ E st 
hom o p raeterea  festivus, Cic.; 'e inoltre uomo faceto. 
J 2. Quinci innanzi, d’ora innanzi, da qui innanzi, 
d’ora in poi. E t quisquam  num en Junonis adoret 
p rae terea?  Virg.; e vi sarà chi da qui innanzi adori 
il nume d i Giunone ?

P rae té réo , is, Ivi, o ii, itum , Ire, n. Cic. andare, o 
glassare avanti, lungo, oltre : passare, oliregiassave, 
passar oltre, trapassare. P rae te rii im prudens villam , 
T er.; senz’accorgermi ho passato oltre la v i l l a R e
crescentia ripas llum ina p rae tereun t, Hor.; i  decre
scenti fiumi scorrono lunghesso, o per entro le loro 
rive. 5 2- Passare, scorrere (del tempo). Sine b iduum  
hoc p rae terea t, Ter.; lascia gmssar questi due giorni. 
P ra e te rie ra t jam  ad ducendum  aetas, Cic.; era pas
sato il suo tempo dì maritarsi. J 3. Hoc me p rae
te r iit , Cic.; mi è passato, sfuggito di mente; m’e 
uscito di memoria, non me ne ricordo. Non me prae
te r iit , Gic.; lo so benissimo, me ne ricordo. J 4. -Prae
te r ire  aliquem , Cic.; non tener conto di alcuno, la
sciarlo da parte, escluderlo. R ubrius te fecit h e re 
dem, e t quidem  vide quam  te am avit is, qui albus, 
a te rn e  fueris, ignorans, fratris filium p rae teriit, 
Cic.; Rubrio ti ha fatto suo erede, e ciò che dimostra 
quant’ egli t’ amasse è , che senza conoscerti, se fòssi 
bianco o nero, ha escluso dalla successione il suo 
proprio nipote. 5 5. P rae te rire  alicjuid, Cic.; tacere, 
tralasciare, omettere. Caedes rehnqfio , libidines 
praetereo , Cic.; laseio da parte gli omicidj, taccio, 
e ometto le libidini. P rae te rire  a liqu id  silen tio , Cic.}



passar una cosa sotto silenzio. J 6. Passarsi di una 
cosa, fam e di meno. P rae te rire  non potili qu ia  ad te 
scriberem , Cic.; non ho potuto far di meno di scri
verti. J  7. Evitare, schivate, scansare, sfuggire, scap
pare. N escis quid  m ali p rae terieris , T er.; non sai 
qual male abbi scappato, da qual male te la sii pas
sata. J 8 . Sorpassare, vincere, superare. Anim o prae
te r ire  suos annos, Ovid.; superate nel coraggio la 
.propria età ; essere in coraggio superiore alla sua età; 
aver più coraggio di quel che comporla la sua età. 
P rae te rire  aliquem  nobilita te , Cic.; superate a l
cuno in nobiltà.

P rae te req u itan s , n tis, p a rt. dell’inusit. p rae terequ ito , 
L iv. che oltrepassa cavalcando.

Praetereundus, a, um , p a rt. Lucr. che si dee trapas
sare , preterire, passare.

P ra e te rfe ro , fers, praeterferre, a lt. anom . Liv. por
tar oltre, portare innanzi.

Praeterfltio, is, flu ire , n. Liv. trapassare scorrendo, o 
scorrer lungo, o vicino. J 2. Metaf. Passare, svanire, 
scappare, Cic.

P ra e te rg re d io r , e ris , gressus sum , grèd i, dep. Cic. 
passar avanti, od oltre, trascorrere, trasandare, tra
passare.

P ra e te rh a c , avv. P lau t. oltre ciò, di più, inoltre. 3 2. 
Da qui avanti, ancora, P lau t.

P rae te rien s , euntis, p art. Cic. passante oltre, trapas
sante, in passando. 3 2. Di passaggio , leggermente. 
Praeteriens ju d ic a t , Cic. ; giudica di passaggio, in 
passando. J 3. P raetereuntes, V arr. ; i viaggiatori, 
i  viandanti.

P ra e te r itu s , a, um , part. Cic. passato, preterito, an
dato, trapassato, omesso. Tempus praeteritum  nun 
quam  rev e rtitu r, C ic.; il tempo passato non ritorna 
più . 3 2 . P rae te rita  et fu tu ra , Cic. ; i l  passato ed il 
futuro. 3 3. P rae te riti, Prop. ; i morti, i trapassati. 
3 4. Omesso, lasciato indietro. N ihil re linquere  in 
p rae teritis , C ic.; non lasciar indietro cosa alcuna. 
3 5. Non tenuto in conto, lasciato da parte , escluso 
( V. P ra e te re o , § 4 ) . Quos omnes scim us aedili
ta te  praeteritos, consules esse factos, Cic. ; i quali 
tuiti sappiamo omessi, e lasciati da parte nella no
minazione degli edili, essere stati fatti consoli.

Praèterlàtoorr, éris, lapsus sum, labi, dep. V irg. tras
correre , passar oltre , o vicino. 3 2 . Metaf. Passare, 
svanire, sfuggire, scappare dalla memoria, Cic.

P rae te rla tu » , a , um , p a rt. Cic. portato oltre, passato 
oltre.

Prafeterm éo, a s , are, n. Lucr. scorrer vicino, avanti, 
od óltre.

P rae te rm issio , finis, f. Cic. omissione, Vomettere.
P rd e tè rm fssu s , a , u m , part. Fest. omesso, lasciato a 

parte.
P ra e te rm itte n d u s , a , um  , S tat. che si dee omettere, 

lasciare, o passar sotto silenzio. V. voc. seg.
Praetermitte, is, m isi, missum, m ittère, a tt .  Cic. la 

sciar passate, omettere, lasciare, pretermettere. P rae 
te rm itte re  occasionem, Cic. ; lasciare scappar Voc- 
vitsiohe. N ullum  locum  tu i laudandi p raeterm itto , 
Ci©. ; lascio alcuna occasione di lodarti. Nemi
nem  p ra e tè rm is it , cu i non  d ix e r i t ,  Cic. ; non ha 
lasciato passare persona , cui non Vabbia detto. 
N ullum  officium hom inis erga te  am antissim i 
p rae te rm itta m , Cic. ; ti renderò tutti i servigi, òhe 
puoi aspettare da una persona che ti ami molto; non 
tralascierò verso di te aicìm ufficio, alcuna <ditno- 
strazioned^uomo amantissimo qual tivon  t'o.-} 2 .L a 
sciar dorrete, lasciar ondare inosservato, impunito. 
P rae te rm itte re  poenam  sceleris, C ic ., perdonar un 
delitto, non punirlo. 3 3. Lasciar passare sotto

silenzio, non dir 'nulla, omettere, lasciare, Ncp. * 4. 
Passare al di là, tragittare, traghettare, trasportare,

P ra e te rm o n s tra n s , n tis , p art. dell’inusit. p rae ter
m onstro, G eli, che mostra.

P rae te rn av ig a tio , ò n is , f. P lin . il navigar oltre, o 
lungo qualche luogo,.

P ra e te rn a v ig o , a s , a r e , n . S uet. navigar avanti, o 
lungo qualche luogo.

P ra e té ro , i s , t r i v i , t r ì tu m , te iè re , a tt. P lin . tritare 
molto, minutamente.

P ra e te rp ro p te r , V. P raete r §11 .
P ra e te rq u a m , avv. Cic. salvochè, eccettochè, se non, 

fuorché, se non se. N ullas iis , praeterquam  ad te ,  
scripsi literas, C ic.; non ho scritto loro alcuna let
tera , se non se a te. P ro  tan tis  rebus nu llum  a  vo
bis praem ium  p o stu lo , p rae terquam  hujus diei 
memoriam sem piternam , C ic .; per tante cose altro 
premio da voi non chieggo, salvoche un’eterna me
moria di questo giorno. J 2. Oltreché. Aqua frig ida 
p raeterquam  capiti, etiam  stom acho prodest, Cei.; 
l’acqua fredda non solamente e buona per la testa , 
ma eziandio per lo stomaco. J 3. Praeterquam  quod, 
Cic. ; se non che, eccettochè, fuorché. Ego me in Cu
mano , p raeterquam  quod sine t e ,  ceterum  satis 
commode oblectavi, Cic. ; io mi sono bene divertito 
nella villa Cumana, se non che non aveva la tua com
pagnia. 3 4. P raete rquam  q u o d , Cic. ; oltreché. 
Praeterquam  quod fieri non p o tu it, ne fingi q u i
dem po test, C ic .; non solamente itoti pote essere, 
ovvero : oltreché non potè essere, ma nemmeno sì può  
fingere, immaginare.

P r a e te r r a d o , is , adère, a t t .  L ucr. radere ptussando.
P ra e te rv e c lio , òn is, f. Cic. il passare navigando, il 

costeggiare.
P ra e te rv e c tu s , a, um, p a rt. Cic. che. è glassato costeg

giando, o navigando oltre qualche luogo. L ilora 
praetervectus, Luci-.;  avendo navigato lungo il lido, 
avendo costeggiato. 3 2 . P raetervecta  scopulos ora
t io , Cic. -, avendo spianato nel mio discorso tutte le 
difficoltà, oltreglassato ogni scoglio.

p ra c te rv è h e n s , e n tis , p art. Suet. che costeggia , che 
passa lungo eco.

P ra e te rv e h o r ,  v e h è ris , vectus sum , veh i, dep. Cic. 
passar oltre costeggiando, passar avanti. Q uum  
praeterveherer navibus Galliae o ra m , Liv. ; co
steggiando la Gallia. 3 2. Trasvolare, passar oltre 
senza fermarsi. Haec oratio p raetervecta  est aures 
vestras , Cic. ; questo discorso vi è entrato per un 
orecchio, e uscito gjer l’altro. 3 3. Trasvolare, passar 
sotto silenzio. Periculosissim um  locum silentio  sum 
p rae tervec tu s , C ic .; ho passato sotto silenzio il 
luogo più difficile.

P rae te rv e rto , i s , tè re , a tt. Cic. voltare.
P ra e te rv o lo , a s , à v i , a tu m , a r e , n. Col. /tassar vo

lando , trasvolare, non arrestarsi, non fermarsi. 3 2 . 
Metaf. Trasvolare, non lasciar impressione, o traccia, 
svanire, sfumare, dileguarsi, sfuggire. I llud  a te fe
s tin an te r d ictum  est, nescio quom odo praetervo- 
lav it oratto , Cic. ; tu hai eletto ciò con un gran pre
cipizio, e il tuo di scorsa non s i è fermato negli animi 
degli uditori, è quasi passato a volo, 3 3. M eliora 
p rae te rv o lan t, de terio ra  su c c e d u n t, Sen. ; passa 
un d ì , e passa il migliore; trasvolano i dì migliori, 
i giorni più belli, e succedono i peggiori, i p iù  tristi.

P ra e te x o , is, te x d i, te x tu m , texère  , a t t .  P lin . tes
sere, intessere. P rae texere  re t ta ,  P lin .;  tessere, o 
fa r  reti. 3 2. Far siepe , servir come di siepe, o di 
termine, di confine; terminare, cvgrrire. In  radicibus 
m ontium , qui om nes eas gentes p rae texun t, P lin .;



alle radici de' monti, che terminano tutte queste na
zioni. J 3. Annoverare, itis n'ire, registrare, scrivere, 
mettere avanti. P raetexere  a u c to re s , quos sequa
m u r , P lin .;  mettere in margine gli autori che se
guitiamo. J 4. Ricoprire, colorire, simulare. P rae
te x i t  hoc nom ine culpam , Ulp. ; cuopre con questo 
nome il suo delitto. J 5. Fingere un motivo; addurre, 
allegare pretesti, scuse. P rae texere  cup id ita tem  
tr iu m p h i, Cic. ; addurre, allegare i l  desiderio del 
trionfo.

P ra e te x ta , o p rae tex ta  toga , ae, f. Cic. pretesta (veste 
lunga bianca, listata d’intorno di porpora, che por
tavano i figliuoli e le figliuole dei senatori romani 
sino all’età di diciassette anni; i sacerdoti ancora, i 
magistrati e i senatori ne’ giuochi pubblici) .  Anni 
p rae tex ta e , P lin . ; gli anni della pretesta, cioè gli 
asini della puerizia, in cui si portava la pretesta. 
J 2. P raetex tae actiones, o comoediae, P lin . ; tra
gedie, o commedie, nelle quali i principali personaggi 
sono magistrali romani che portavano la pretesta, e 
in cui si trattava delle loro pubbliche imprese; a 
distinzione delle favole o commedie togate, in cui 
comparivano personaggi privati e volgari , e si rap
presentavano cose domestiche e meno iniquo tanti.

P raetex ta tus , a , um , Prop. vestito di pretesta. 2. 
P ra e te x ta ti, e t p raetex tatae , Suet. ; figliuoli, e fi
gliuole nobili. 5 3. P raetex ta ta  a e ta s , P lin ., Geli.; 
gli anni della ^puerizia fino al decimo settimo. 3 4. 
Sermo praetex tatus, verba prae tex ta ta , inores prae
te x ta ti, Suet., Geli., Ju v . ; discorso lascivo, parole 
disoneste, costumi indegni di una persona di qualità, 
che richiedevano perciò che si chiedesse scusa col dire : 
honos s il auribus; ossia col p rae fa ri, o p raetexere 
honorem  auribus. V. Praefaris.

P raetex tum  , i , n. P l in . , e
P raetex t :s , us , m. Suet. propr. tutti} ciò che si tesse, 

o si affigge innanzi ad altro. 3 2. Meta fi Decoro, or
namento , pompa. A gitatum  secreto , num  et Fiso 
proficisceretur majore praetex tu , Tac. ; si consultò 
secretarne?/te, se dovesse andarvi anche Pisone per 
maggior decoro. Pulcherrim um  reipublicae p rae
tex tum  senatus , S en . ; il più bell’ornamento della 
repubblica il senato. 3 3. Pretesto, mantello, coperta, 
scusa , ombra, colore, titolo, spezie, appare/iza, ca
gione. Hoc p rae tex tu , S u e t.;  sotto questo pretesto, 
titolo, colore.

P raetex tus, a ,  utn , p a rt. Cic. tessuto. J 2. Coperto, 
Qvid. 3 3. Ornato. A ugusto praetex tum  nom ine 
tem plum , Ovid. ; tempio ornato del nome di’ Augusto. 
'3 4. Vestilo di pretesta, o d’altra veste ornata, Prop.

Praetimeo, es, ui, ère, n. Plaut. temere anticipata- 
niente.

Praetinctus, a , um , part. Ovid. tinto , temprato, im
bevuto prima.

P ra c to n d é o , e s , totondi, è r e , a tl. Cic. tosare, ra
dere prima.

P raelor , óris, f. d e .  pretore, podestà (qualunque ma
gistrato sì in città , come nell’esercito , ma special
mente ohi sedeva giudice con giurisdizione e rendeva 
ragione al popolo ) .  P rae to r u rb an u s , Cic. ; pretore 
di c ittà , che faceva ragione in Roma tra cittadini e 
cittadini. P raetor peregrinus, L,\y.\pretore, che eser
citava la sua giurisdizione tra cittadini e forestieri, 
ovvero tra’ forestieri.] 2. Sopra?/ter/dente, presidente a 
qualunque cosa. Praetores aerarii, T ac. ; i sopran- 
tendenti all’erario pubblico. P rae to r palaestricus, 
Cic. i so.pranlcndenle alla lotta.

P r a e to r ia n u s , a ,  u m , Liv. pretoriano, del pretore. 
P raeto riana  com itia, L iv.; i comizjper la creazione 
de’prctoi'i. ] 2. P rae to rian i m ilite s , L iv .; soldati

pretoriani, eh’erano di guardia al pretore, ossia al 
generale.

P ra c to r it iu s , a ,  n m , J u v . delpretore.
Praetorinm, fi, n. Cic. pretorio (luogo dove il pretore 

faceva giustizia), il palazzo della ragione, foro, corte 
del civile. J 2. I l  padiglione, o tenda del generale, 
casa, o abitazione del pretore. Liv.- 3 3. Pretorio, o 
consiglio fatto nel pretorio, consiglio di guerra. D i
m itte re  p rae to rium  , L iv. ; licenziare il pretorio, 
cioè coloro che si sono radunati nel pretorio per con
sultare sopra qualche cosa, come si dice d im ittere  
senatum . ] 4. Guardia pretoriana. In  p raeto rinm  
accepit, Tac. ; gli asciasse nella guardia pretoriana. 
3 5. Palagi#, casa signorile di campagna, in villa. 
In  ex truc tion ibus praeto rio rum  a tque  v illa ru m , 
Suet. ; nella fabbrica dei palagj e delle case di cam
pagna. Q

P ra e to r iu s ,  a , um , Cic. pretoriano , del pretore. V ir 
praetorius, Cic. ; personaggio stato pretore. 3 2. Ge
nus p raeto rium  , Cie. ; famiglia che conia dei p re
te?'?, che ha avuto jjreto?i. 3 3. Cohors p ra e to ria ,

< C ic.; i soldati pretoriani. 3 4. Navis p raeto ria , Liv.; 
la capitana, la nave dell’ammiraglio.

Praetorqueo  , es , torsi, tortum , torquére, a tt. P lau t. 
torcere mollo, o torcere avariti.

P ra e to r tu s , a , um , p a rt. Col. molto torto.
P ra e tre p id a n s , autis , p art. C atul. tremante, agitato, 

affaccendato.
P rae trep id as, a ,  u m , Pers. commosso, agitato,palpi

tante, esultante. P raetrep idum  c o r , Pers. ; cuore 
}ialpita?ile, esultante. 3 2. Molto timido , pauroso , 
tì'etnante, Suet.

P ra e tru n c o ,  as, a re ,  a lt . P lau t. troncare, tagliare 
avanti, nella parte anteriore ; precidere.

P raetu li, pass. perf. di praelero.
P ra e tu m id u s  , a , um , C laud. molto gonfio.
P ra e tu ra , ae, f. Cic. pretura podesteria, governo, giu

dicato, dignità di pretore.
P ra e v a le a s , e n tis , p art. Liv. molto potente, preva

lente.
P ra e v a le n tia , ae, f. P lau t. prevalenza, valore maggiore.
P raev a leo , es, lui, ìére, n. P lin . prevalere, aver mag

gio,r valore, esser più valente, p iù  valoi'oso, esse?' da 
p iù , esser migliore. P raeva le t a rc u , S ta t.;  è più  
eccellente nel tirar d’a?'co. V u ltu rum  praevalen t 
n ig ri, P lin .;  degli avoltoj i neri sono i migliori. 
1 2 . Ave?'e maggior peso, prevalere, preponderare. 
P raevaleban t jam  lata  co n siliis , Veli, ^prevaleva 
già il destino al consiglio. P rev a lu it p a rs , quae  
supplicium  decernebat, T e r .;prevalse l’opinione, 
che decretava la morte. 3 3. Valere, giovare. N ihil 
praevalet ista  tace re , C a tu l.; nulla serve, nulla 
vale, nulla giova tacer queste cose.

P ra e v a le s c o , s c i s ,  l u i ,  escére , n . Col. divenir più  
forte, fortificarsi.

P raev a lid e , avv . Vìva., molto possentemente, fortemente.
P ra e v a lid u s , a , u m , C at. molto possente, molto forte. 

3 2. P raevalida v itia , V arr. ; vizj radicati, che get
tarono forti radici.

P ra ev a llo , as, are , a t t .  H irt. circondar di fossa nella 
pa?'te anteriore, munir di fossa davanti, condutre 
una fossa davanti, far una circonvallazione.

P ra e v a ric a tio , ònis, f. Cic. preva?'icazione, collusione 
con la parte contraria. D am nari p raev a rica tio n is , 
P lin . ; esser condannato pe?' delitto, di collusione. 
Absolvi de praevaricatione, Cic. ; esser assolto dal 
delitto di collusione.

P ra e v a r ic a to r , 6 ris , m. CAc. prevaricatore, collusore, 
colui che usa collusione, e che se l'intende con la 
parte contraria per ingannare colui che ha preso a



difendere; traditor della sua causa. U lrum  le  per
fidiosum , an  praevaricatorem  ex istim ari mavis P 
C ic ; vuoi tu piuttosto esser tenuto per mancator di 
fede, o per uomo che se l’intenda con la parte con- 
traria ? P raevarica to r publicae ca u sa e , Cael, ad 
C ic. ; traditore della pubblica causa, dell’interesse 
pubblico. A pponere sibi p raevarica to rem , C ic.; 
procurarsi un terzo, con cui intendersela.

P ra ev a ric o r , a r i s , à tus sum  , a r i ,  dcp. P lin . andare 
storto, uscire della linea retta. J 2. Meiaf. Usar col
lusione, intendersela con la parte contrària; tradire 
i l  suo cliènte sotto le viste di difenderlo. A C atilina  
pecun iam  accep it, u t tu rp issim e p raevaricare tu r, 
Cic.; prese danari da Catilina per intendersela scel
leratamente con lui.

P ra e v à ru s , a , um , Apul. molto storto.
Praevectus, a , um, p a rt. L iv .portatosi innanzi, avan

zatosi, passato oltre un qualche luogo. Equites ro 
m ani praevecti per ob liqua cam pi, L iv.; la caval
leria romana avanzatasi a traverso del campo.

P raevallo r, veheris, eetns sum, ehi, dcp. T ac .portarsi, 
o andarinnanzì, avanzarsi,passar oltre, attraversare. 
P raeveh itu r G erm aniam , T a c .; passa lungo la 
Germania, attraversa la Germania. $ 2. Me ta f  
Dell’andar grave e maestoso del discorso, P lin .

P raev e lo , a s , a re , a tt. C laud. coprire davanti.
P ra e v e lo x , ó c is , P lin . molto presto, veloce , leggiero.
P raev en io  , i s , v é n i , v e n tu m , v e n ire , n. Cic. venire 

innanzi, antivenire, prevenire, anticipare, andare 
innanzi. C elerum  fama praevenerat non solum, se J 
n u n tiu s  etiam  ex regis se rv is , Cic. ; del resto era 
andata innanzi non solo la fama, ma anche un messo 
che era uno dei servi del re. J 2. P raeven ire  notam  
m alitiae, P lin .; portar nascendo qualche segno del 
suo cattivo naturale. 5 3- Ctìll’aecus. P raevenire 
desiderium  a lic u ju s , Cic. ; prevenire il desiderio di 
alcuno. P inus praevenit germ inationem  quindecim  
fere d iebus, P lin .;  il pino anticipa, fiorisce quasi 
quindici giorni prima degli altri alberi. J 4. Pass. 
Nisi p raeven ire tu r Agrippina, pereundum  Neroni 
e sse , T ac. ; se non si guadagnasse, se non si 'preve
nisse Agrippina , dover assolutamente perir Nerone.

P ra e v e n tu s , a ,  u m , p a ri. T er. prevenuto , anticipato, 
preoccupato , guadagnato avanti, o prima.

P raev e rb ia , ò ru m , n . p lur. Y a rr .preposizioni messe 
avanti i verbi.

P ra e v e rn a t, àbat, are, n. im pers. P lin . comincia an
ticipatamente la primavera.

P ra e v e rro  , is, rcre , a ll. O vid. scopar avanti.
p ra e v e r to , e praevorlo , is, ti, suiti, lére, a lt . Cic. pre

ferire, preporre, aniiporre, fare innanzi, stimare di 
vantaggio. P raevertere  rem  re i, P lau l.; mettere una 
cosa avanti l’altra. Consul o sten d it, cum  hostes 
prope ad portas essent, non posse bello praever- 
tisse qu idqham , L iv.; il console fece vedere, che 
essendo il nemico quasi iti sulle porte, non si poteva 
antiporre altra cosa alla guerra , non si poteva far 
altra cosa che la guèrra. P raevertere  aliquem  prae 
republica, P lau t.; antiporre alcuno alla repubblica. 
J 2. Vincere,superare correndo, nel corso. Cursuque 
pedum  praevertere  ven tos, Virg. ; e netta velocità 
de’piedi superare i venti. 5 3. Prevenire,preoccupare, 
anticipare. P raevenire anim um  alicujus, Liv. ; pre
venire i disegni di qualcheduno. 5 4. Prevenire, schi
vare. Fuga p raeverte re  supplic ium , Liv .;prevenir 
con la fuga il supplizio. Nefas p raeverte re  m orte, 
Sen.; morir piuttosto che fare un’azione cattiva; pre
venire colla morte i l  pericolo o ’l disonore di commet
tere un’azione malvagia. J 5. Provvedere. Caesar buie 
rei praevertendum  ex istim av it, Caes. ; Cesare fu

d’opinione che a questo si dovesse provvedere, che 
questo si dovesse prevenire. 5 6. Volgere, prima. P ra e 
v e rte re , o p raev erti serio quod dicium  est joco , 
P la u t. ; volgere, o prendere in sul serio ciò che si è 
detto per burla. J 7. P raeverti litibus, P lau t. ; esser 
involto in liti, litigare.

P ra e v e r to r ,  éris, versus sum, verti, dep. P lau l. pre
porre , fa r innanzi, o prima. Hoc p raevertam ur, 
H or. ; diciamo primieramente questo. M andatis re 
bus p raeverti vo lo , P la u l.;  voglio jtrima far le mie 
commissioni. Nec aliam  rem  praeverti censebant, 
Liv. ; erano d'opinione di non fur prima altra cosa. 
P raeverti hoc certum  est rebus altis om nibus, 
P la u t. ; voglio antiporre ciò a ogni cosa. 5 2. Pas
sare, oltrepassare, andare innanzi, vincere, superare. 
V olucrem que fuga p raev e rtitu r H ebrum , V irg .; 
vitice nella velocità il rapido ELro. J 3. Prevenire, 
preoccupare, antivenire, P lau t.

P ra e v e ti tu s ,  a ,  u m , p a rt. S ii. proibito jtrima.
Praevideo, es, vidi, vìsum, videro, a lt .  Cic. prevedere, 

antivedere, provvedere , antisapere , antiguardare.
P ra e v in c tu s , a ,  u m , pari. Celi, legato, incatenato.
P raev isus, a ,  um , part. Ovid. preveduto, antiveduto.
P ra e v it io ,  a s , a v i, à tu m , a re , a tt. Ovid. guastare, 

viziare, corromjtere avanti.
P ra e v iu s , a ,  u m , Cic. che va avanti, previo, pre

cedente.
P r a e u m b r o , a s , av i, à tu m , a re , a tt . Tac. oscurare, 

empier di tenebre, intenebrare.
Pracvòians, antis, p art. Cic. che vola avanti, volante 

innanzi.
P raev o lo , as, avi, àlurn, are, n. Cic. volar avanti.
P raeustus, a, um, part. Liv. arsiccio, arsicciato, inar- 

sicciato, brucialo per la cima. ,
P raeu t, o prac ut, a>v. P lau l. al paragone di, a r i

guardo di. N ilyl bercio quidem  lioc p raeu t a lia  
dicam , P lau t.; quest’è niente a. jtaragone di quel che 
dirò. M olestior est, p raeu t dudum  fui!, P lau l.; egli 
è jnù  nojoso di quello che gran temjto fa è stato, a 
jtaragone di quello che già fu.

P ragm aticus, a, um, Cic. Tu si quid  pragm aticum  
habes, scribe; se tu sai qualche cosa degli affari 
jmlblici, se hai qualche novità forense, fammelo sa- 
jiere. Homines pragm atici, Cic.; uomini versati negli 
affavi, j.ratici delle cose.

P rag m a ticu s , i, in. Cic. uomo jtralico delle cose, ver
salo negli affari, intendente di faccende, o sollecita
tore di cause, uomo di palazzo, intendente di liti e 
cose di palazzo, uomo di giustizia. Disertissimi illi 
homines, m inistros habent in caussis juris peritos, 
qu i pragm atici vocan tur, Cic.; que’ dottissimi uo
mini hanno nelle loro liti alcuni ajuianti intendenti 
di giustizia che si dicono pragm atici.

P ra im m m i vinum , ì, n. P lau t. sorta di vino generoso 
nelle campagne di Smirne.

P ran d e o , es, andi, ansuin, dèce, n. Cic. jiranzare, de
sinare, mangiar a desinare. 01 us p randere , H or.; 
mangiar a desinare legumi. P randere  luscinias , 
H o r .;/ò r  ri suo desinare di rosignuoli.

P ra n d ic ù lu m , i, n . Fesl. coleziojie.
P rand ium , ii, n . Liv. colezione, refezione; nella milizia 

era la refezione m attutina dei soldati prima di com
battere. Si chiamò prandium  la refezione del mat
tino, coena quella del mezzodì, e vesperna quella 
della sera; quindi trasportata la eoena alla sera, si 
chiamò prandium , pranzo il cibo che si prende sut 
mezzodì, desinare, pranzo, mangiare, prandio. Obso
n a re  prandium , P lau  t.; comprar da desinare. P randio  
funus facerè, P la u t.;  mangiar tutto il desinare. Fi
n ire  prandia  n igris m oris, llo r .; finite il pranzo con



mere. Prandium  c u ra r e , P lau t. ; apparecchiar il
desinare.

P ran s ito , as, av i, à lu in , a re , a lt .  e n. P la u t .  desinare, 
mangiare a pranzo.

P ra n s o r ,  ò ris, m . P la u t .  desinatole, che desina. J 2. 
limitato a desinare.

P r a n s o r iu s ,  a ,  u in , Q uin t. da pranzo, da tavola. 
Candelabrum  pransorium , Q uin t.; candelliere da 
tavola.

Pransus, a, um , part. Hor. che ha desinato. P ransus 
potus, Cic.; uomo negligentissimo ne* suoi affari, che 
non se ne cura, come ehi ha ben mangiato, e meglio 
bevuto, non si cura di niente. J 2. P ransus ac p a ra 
tus, V arr.; uomo pronto e apparecchiato a qualunque 
cosa.

P ra p e d to n , i i ,  n . A pul. prapedio ( sorta d’erba detta 
flam m ula V eneris;.

P ra s in a ta s ,  a ,  u m , Petr. vestito d’uria veste di color 
prassino, cioè verde come il porro.

P ra s in u s , a, um, M ari, prassino, di color di porro, di 
color verde come il porro: verdeporro.

P ra s iu m , ii, n. P lin . prassi», o pra.ssine (erba, spiezie 
di marrobbio), così detta dal color verde del porro.

P ras ìn s , ii, m. P lin . prassio fprasma, gemma di color 
verde, come il porro).

P raso ìd cs , is, 1'. P lin . jirasoide (sorta di topazio).
P raso n , i, n. P lin . alga (sterpo marino).
P ra te n s is , se, Hor. di prato, che nasce ne’ prati.
P ra tu lu m , i, n. Cic. praticello, qrratello.
P ra tu m , j, n . Cic. prato. P ratum  irrigare , Cic.; adac

quare un prato. Subsecare p ra ta , Ovid.; tagliar i 
prati. * 2. Per mvtonim. erbe de’prati] varie erbe. 
Condi a pru a, P lani.; varie erbe condite.

P ra v e , avv. Cic. malvagiamente, gaglioffamente. Prave 
facta, Cic.; cattive azioni. J 2. Sup. Pravissim e, Sali.; 
malvagissimamente.

P ra v ita s , i t i s ,  f. Cic. tortezza, difetto, deformità. P ra 
vitas m em brorum , Cic.; difetto delle membra, mem
bra difettose. J 2. Melaf. Vizio, pravità, perversità, 
malizia, ne/uizia, malvagità. Persistere in p rav ita te  
sua, Cic.; persistere nella sua malizia.

P rav u s, a, um ,C ic. difettoso, torto, deforme, malamente 
conformato, o composto. P ravis talis fu ltus, lio r.; 
difettoso nei calcagni. J 2. Melaf. Vizioso, perverso, 
malvagio, malizioso, cattivo, malo, pravo, sregolato. 
Pravi tenax, Virg.; che si compiace nel male. Quo 
n ih il pravius esse potest, Cic.; del che non si qtuò 
dar cosa più cattiva. Pravus fidei, Sii.; di cattiva 
fede. J 3. Sup. Pravissim us, Cic.; malvagissimo.

P rec an d u s , a , um  , p a rt. Tac. che si dee pregare.
Procans, anlis, V irg. part. che prega, pregante, pre

gando.
P re c a r io , avv. Cic. per via di preghi, o preghiere, pre

gando.
P re c a r iu m , ii ,  n . P e tr . oratorio privato.
P recariu s , a, um , Cic. ottenuto con preghiere, e in pre

stito, per mera liberalità di colui che concede, con 
obbligo di restituire, quando piacerà a colui che ha 
conceduto. Anima p recaria , T ac .; vita ottenuta a 
forza di preghi dal nemico. J 2. J u s  precarium , Tac.; 
diritto accordato alle nostre preghiere secondo ’l be
neplacito di chi l’accorda. J  3. À uxilium  precarium , 
Ltv. ; ajuto mendicalo. J  4. Im perium  p recarium , 
C urt.; comando ottenuto per via di preghi, dipendente 
da chi lo diede.

Precatio , ònis, f. Cic. prego, preghiera, orazione, il 
pregare.

Precative, avv. Ulp. lo stesso che precario.
P recativus, a, um , Ulp. lo stesso che p recarius.
P recàto r, òris, m. T er. intercessoti.

P re c ia e  uvae, arum , f. p ia r . V irg. uve che maturano 
avanti le altre.

P re c o r , àris, à tu s  sum , a ri, dep. Cic. pregare, suppli
care, dimandare, intercedere. P recari deos, Cic., o 
ad deos, Liv.; pregare gli dei, supplicare agli dei. 
5 2. Bonas preces p recari, Cat.; porgere calde, ar
denti preghiere. J  3. P recari veniam  alicu i, Cic.; 
intercedere il perdono a qualcheduno. J 4. P recari 
a licu i bonam, o m alam  fortunam , Cic.; desiderare 
ad alcuno buona, o cattiva fortuna. J  5. M ale pre
cari a licu i, Cic.; imprecare, mandare imprecazioni, 
augurare male ad alcuno, J  6. Pregare; domandare, 
richiedere con preghiere. P recari a liqu id  ab a liquo , 
o aliquem , Cic.; pregare alcuno di qualche cosa.

P reh e n d o , o prendo, is, di, sum, dérc, a lt. Cic. pren
dere, pigliare. P rehendere  m anu aliquem , o m a
num  alicu jus, Cic.; pigliare alcuno per la mano. 
Prehendere  Iribus digitis, P lin .; pigliare, prendere 
con tre dita. J  2. Prendere, impadronirsi, imjiosses- 
sarsi, catturare, arrestare. Calonem  prehend i e t in  
carcerem  duci ju ss it, Geli.; comandò che fosse preso 
Catene e condotto in carcere. 5 '3. Trovare, cogliere, 
fermare alcuno per parlargli epe. Syrus est prehen
dendus, a tque  adhortandus m ihi, Ter.; mi bisogna 
trovar Siro, e persuaderlo. Prehendo hom inem  so
lum, T er; lo colgo solo. 5 4. Corteggiare, P rehen 
dere am icos, P la u t.;  accarezzare, corteggiare g li 
amici. 5 5. Metaf. P rehendere  a liqu id  oculis, Lucr.; 
vedere. 3 6. P rehendere aliquem  m endacii, P lau t.; 
pigliare, cogliere, sorprendere in bugia, convincer di 
bugia. P rehensus m anifesti furti, o m anifesto furto , 
G eli.; colto col furto in mano. J 7. Attecchire (delle 
ptiant.e che mettono bone), Pallad ., Cic.

Prehensio , o prcnsìo , Tnis, f. Geli, presa, presura, 
cattura, il prendere. Potestatem  prensionis habere, 
Geli. ‘pavere la facoltà della presura, di prendere, 
catturare, arrestare, impn'igic,tiare alcuno.

Prehenso , o p renso , as, avi, àtum , àrc , a tt. V irg . 
acchiappare, prendere, pigliare. J 2. Brogliare, far  
broglio, e prendendo la mano di qualcheduno, suji- 
plichevolmente pregarlo del suo voto nell’elezione di 
qualche carica, Cic.

P rehensus, o prensus, a, um, part. Ovid. colta, preso. 
D extraque prehensum  continuit, V irg .; e presolo 
p>er la destra il trattenne. J 2. M anifesti furti, o 
m anifesto fu rto  prehensus, Geli.; convinto di furto, 
pireso sul fatto.

P relu in , V. P raelum .
P re m o , is, pressi, pressum , prem ere, a lt .  Cic. pre

mere, calcare, piestare, pigiare; aggravare sopra una 
còsa. Pede pedem alicui prem ere, P lau t.; premere 
col nostro l’altrui piede, schiacciargli il piede. J  2. 
P rem ere vestigia alicujus, Tac.; camminare su l’a l
trui pedate, seguire le altrui pedate; imitare. P u tris  
p a tru iq u e  vestigia prem ens, Tac.; camminando sulle 
pedate del padre e dello zio paterno; imitando g li 
esempi del piadre e dello zio paterno. J 3. L itus p re 
m ere, Ilo r.; navigar lunghesso il lido; costeggiare 
i l  lido; andar rasente il  lido. J 4. P rem ere propo
situm , O vid.; insistere, proseguire nel suo disegno.
J 5. Stringere. M atres pressere ad> pectora natos, 
V irg .; le madri si strinsero i figli al seno. D ente 
prem ere, Ovid.: m orsu prem ere, Lucr.; addentare, 
mordere. O re prem ere, Ovid.; masticare. J 6. P re 
m ere lac, o caseum , V irg., P lin . ; fare il butirro o 
i l  cacio, j  7. Stringere, impugnare. Prem ere ensem , 
Sii. ; stringere, impugnare la spada. 5 8. Cingere, 
circondare, stringere di qualche cosa. F ronde prem it 
crinem , V irg.; stringe, o cinge di frondi il crine. 
Canitiem  galea p rem im us, V irg .; stringiamo, o



cuopriamo del cimiero il canuto capo. 5 9 . Cacciar 
dentro, spinger dentro premendo. D entes in v ite  pre
m ere, Ovid. ; mettere i denti nella vite, alla vite;  
mordere, rodere la vite. Ensem germ ani in corpore 
p ressit, S ta t.; immerse la spada nella persona del 
fratello. J 10. Spremere, cacciar fuori, far uscir 
fuori. Succos prem ere m edulla , Lucan.; spremere, 
fa r  uscire i sughi dal midollo. J  11. Scavare. P re 
m ere sulcum , V irg.; scavare, fare un solco. Prem ere 
fossam, F ron tin .; scavare una fossa. J 1 1  Abbas
sare. M undus p rem itu r Libyae devexus in  austros, 
Y irg .; il mondo si abbassa come dechina verso il Li
bico austro (si schiaccia verso ip o li). J  13. Metaf. 
Abbassare, sminuire, scemare. P rem ere famam a li— 
cujus, Tac.; sminuire la fama di alcuno, dirne male, 
screditarlo. J 14. Rinchiudere, tener rinchiuso, ser
rato, stretto. E x opibus tan tis , quas gravis arca 
prem et, M artial.; di tante ricchezze, chela grave, la 
p i en1 arca, il grave forziere rinchiude. P rem ere san
guinem , T ac.; fermare, stagnare il sangue. J 15. 
P rem ere oculos, V irg.; chiudere, serrare gli occhi. 
Pressi oculos, e t vu lnera  lavi, Virg.; gli ho chiusi 
gli occhi e lavate le piaghe. 5 16. Caricare. P rem ere 
m erce ratem , T ibul.; caricar di merci la nave. J 17. 
Giacere, sedere, posare, appoggiarsi sopra qualche 
cosa. Factaque de vivo pressere sedilia saxo, Ovid.; 
si assisero sopra sedili di vivo sasso. J  18. Premere, 
( di chi cadendo o morendo giace j>remendo, disteso, 
i l  suolo). I lle  prem it duram  sanguinolen tus h u 
m um , O vid.; e quegli preme sanguinolento il  duro 
suolo; giace insanguinato disteso sul duro suolo. J 19. 
Inseguire, incalzare, esser addosso (dei cacciatori che 
inseguono le fiere) ,  Virg. * 20. Caricare, incalzare, 
dar la carica (al nemico in campo), Caes. Prem i 
hostium  im petu, Liv.; esser serrato, caricato dal 
nemico. J 21. Stringere, serrare, chiudere. Obsidione 
urbem  prem ere, Caes.; stringer' la città d’assedio.
J  22. Fermare, arrestare. Prem ere vestigia, V irg. : 
gradum , Val. Flacc.; fermare il passo, arrestarsi, 
fermarsi. Cursum  ingenii lui. B ru te, p rem it haec 
im portuna  clades civ itatis, Cic.; questa importuna 
calamità della città arresta, o Bruto, il corso al tuo 
ingegno. J 23. Nascondere, tener chiuso, coperto, 
coprire, sotterrare. P rem ere a liqu id  nonum  in  an 
num , Hor. ; tenere una cosa, uno scritto nascosto, 
in  serbo per nove anni: pensarci e lavorarci sopra 
nove anni prima di darlo alla luce. J 24. Metaf. 
P rem it a ltum  corde dolorem , V irg .; nasconde, 
chiude nel seno il profondo dolore. Prem ere silen
tia , Sii.: prem ere ore a liquid , V irg.; tacere. J  25. 
Trattenere, contenere, comprimere. Prem ere vocem, 
P haedr. ; trattenere, comprimere la voce. Prem ere 
vulgi sermones, Tac..; fermare le dicerie del volgo.
5 26. Piantare. Prem ere arbores, o v irg u lta  per 
agros, Yirg., piantare virgulti, arboscelli pe’ campi.
J 27. Potare, tagliare, troncare, diboscare. V item  
prem ere  falce, Hor.; potai' la vite, la vigna. P re 
m ere um bras, Virg.; tagliare i  rami di un albero 
che fanno tropp’ ombra; diradarlo, dibruscarlo.y 28. 
Metaf. Ristringere, abbreviare, compendiare. Zeno 
p rem ebat quae a nobis d ila ta n tu r, Cic.; ciò che noi 
diciamo in molte parole, Zenone ristringeva in poche.
5 29. Tenere soggetto, dominare. Im perio  p rem it, 
Virg.; li tiene col comando in freno, in  dovere. Prem i 
se rv itu te , Cic.; essere oppresso sotto il giogo di una 
dura servitii, y 30. Opprimere. Prem ere aliquem  
•telis, V irg.; opprimere alcuno di dardi. 5 31. Metaf. 
Pressare, stringere, incalzare, perseguitare, dar 
addosso, aggravare, opprimere. Prem ere crim en , 
Q uint.; aggravare l’accusa, la colpa, il delitto. Fata  I

me p rem unt, P lau t.; il destino mi perseguita, mi e 
contrario. J 32. Opprimere, angustiare, ridurre alle 
strette, agli stremi. Prem i angustiis, Caes.; essere 
ridotto alle strette, agli estremi. Prem i aere alieno, 
C ic .; essere ojipresso dai debiti, essere indebitato. 
Prem i inopia, Col.; essere oppresso dalla miseria; 
essere ridotto alla povertà. Prem i pdio, o invidia, 
Cic. ; esser oppresso dall’odio, dall’invidia ; essere 
odiato, invidiato, y 33. Travagliare, molestare. Ne- 
que  aestiv i soles Aegypti incolas p rem unt, Justin .; 
ne i  soli estivi travagliano gli abitanti dell’Egitto. 
y34. Incalzare, scacciare. Luna p rem it diem, Virg.; 
la luna incalza, scaccia il giorno, y 35. Superare. 
Facta  p rem un t annos, Virg.; le azioni sujurano l’età. y 36. P rem ere acu, Val. Flacc.; ricamare, dipingere 
coll’ago.

P re n s a t io ,  ò n is , f. Cic. broglio, bwcheramento (dal 
prendere che facevano i candidati la mano or del
l’uno, or dell'altro per conciliarsene i suffragi).

P re sb y te r , eri, m. prete, sacerdote secolare, V. G.
P re sb y te ra tu s , us, in. presbiterato ( uno degli ordini 

sacri), T . Eccl.
P re s b y te r iu m , l i ,  n. presbiterio (luogo nella chiesa 

destinato per li jireti), T . Eccl.
Presse, avv. Cic. brevemente, ristrettamente, in poche 

parole, y 2. Presse loqui, Cic.;parlare distintamente, 
in modo schietto, e chiaro (  «  che si faccia sentire il 
proprio valore delle lettere, e delle parole).] 3. Comp. 
Pressius, Cic.; più brevemente.

P re s s io , ò n is , f. V itr. prem itura, il premere, y 2. 
Quella cosa che si pone sotto la leva, delta da’ To
scani sottoleva, V itr.

P resso , as, avi, àtum , a re ,  a tt . V ir g. premere. Parce 
pressare, P lau t.; non premere, ti prego. P ressare 
ubera, V irg.; premere, mugner le mammelle.

P resso riu s, a ,  um , Col. Vasa pressoria; torcolari, 
torchi.

Pressule, avv. Apul. alquanto, opiuttosto strettamente 
(da non far male od offesa).

Pressulus, a, um, Apul. alquanto schiacciato, o stretto.
P re s s u ra , ae, f. Col. calcatura, pigiatura, premitura, 

calcamento, il premere, o pigiare.
Pressus, a, um, pari. Virg. premuto, schiaccialo, cal

cato. Pressis mammis, Virg.; munte, opremute le 
mammelle, y 2. Basso, appoggiato. Presso cubilo, 
Hor.; appoggiandosi sul gomito; col gomito basso, 
appoggiato, y 3. Presso pede, o presso gradu, Liv.; 
a pie saldo (quale di chi per andar cauto pone ada
gio il piede, e stampa fermo Usuo passo), di un passo 
fermo, y 4. Carico, aggravato. ‘Pressae carinae, 
Virg. ; navi cariche, y 5. Metaf. Pressus bello, Val. 
Flacc.; gravato di una guerra; avente una guerra in 
su le spalle, y 6. Pressus grav itale  soporis, Ovid.; 
oppresso, aggravato dal sonno, y 7. Pressus nota, 
Ovid.; segnato: portante impresso un segno, un mar
chio. y 8. Scavato. Cavernae in a ltitud inem  pres
sae, C u ri.; caverne scavate a molta profondità, molto 
profonde. ] 9. Breve, conciso, stringato, laconico. 
Pressus homo in explicanda re aliqua, Cic.; breve, 
stringato, ristretto nello spiegare qualche cosa. Ora
tio  pressa, Cic.; discorso serrato. J 19. Occulto, na
scosto, chiuso. P ressus dolor, S ta t.; dolore chiuso, 
occultato, nascosto, soffocato in cuore, non manife
stato, non isfoga to, j  11. Per gli altri signi f. V. Prem o, 
is. y 12. Comp. Pressior, Cic.; più serrato, pili la- 

■ conico.
Pressus, us, m. Cic. il premere, o stringere, o compri

mere, o serrare. O ris pressu , Cic.; con io stringer la 
bocca.

P re s te r , éris, m. P lin . dipsa (sorta di serpente), f 2.



PRETIOSE
Sorta di fulmine, o venta, o turbine infuocato che 
scende daWalto a forma di colonna, L ucr.

P re tiò se , avv. Cic. preziosamente,  riccamente, con 
molta Spesa. f  2. Comp. Pretiosius, C u ri.: con maq~ 
giare «pesa.

Preti òsus, a, um , Cic. d’uu gran.prezzo, Barocche costa 
molto, prezioso, raro. N im ium  pretiosa  operaria  es, ' 
P lau t.; sei una lavoratrice troppo cara. P retiosus 
em tor, llo r.; compratore, che compra ìft gran prezzo. 
N ox pretiosa, P rop.; notte comperata con molti de
nari. Pretiosi gustus uva , Col.; uva di gran gusto, 
squisita. Non m inor voluptas p e rc ip itu r ex rebas  
vilissim is, quam  ex pretiosissim is, C ic.; non è mi
nore il piacere che si ricava dalle cose vili, di quello 
che si raccoglie dalle preziose. P retiosio r aere, Óvid.; 
più  prezioso del rame.

P re tiu m , i i ,  n. Cic. pregio , prezzo , valuta, valore. 
Pretium  piperis in lib ras sex denariorum , P lau t.;
il prezzo del pepe è  di sei denari per libbra; il  
pepe si vende sei dettavi la libbra. P re lia  eis t r i 
g in ta  qu inque  denarios, P lin .; si vendono trenta- 
cinque denari. Nunquam  avare s ta tu i pretium  arti 
meae, Ter.; non posi mai gran prezzo, non diedi mai 
gran valoi'e alle opere dell’arte mia. Magno pretio  
Stare, Hor. ; costar molto: esser ben caro. J 2'. In 
pretio  esse, Ovid.; essere in pregio, in istinto, aver 
valore, valere.5 3. Magni, o parvi pretii esse, Ter.; 
essere di grande, o poco pregio, o valore; essere in 
grande, o poca stima. Magni pretii hom o, T e r .; 
uomo di molto valore. Homo parvi p retii, Cic.; uomo 
di poco valore, noni da nulla. J 4. P retium  est, P lin .; 
ha il suo pregio: vale, si stima, si pregia; e stimato, 
è  pregiato (V. § 2). Corticis ad m edicam enta p re 
tium  est, P lin .; la sua corteccia è  molto stimata 
nella composizione de’ medicamenti. J 5. P retium  est, 
o curae .pretium  est, o operae p retium  est, Tac., 
P lau t., Cic.; è il pregio dell’opera; vale, o merita la 
spesa; è conveniente; e necessario, è utile, conviene, 
bisogna, imporla, giova. J 6 . Paga, mercede, salario, 
ricompensa, premio. Alicui operae pretium  d a re , 
Cic.; dare od alcuno la paga, la mercede di sua fa
tica ; pagarlo, ricompensarlo, rimunerarlo di sua 
fatica, de’ suoi lavori. 5 1. Pena, castigo, punizione 
(che e anche una specie di paga condegna). Sceleris 
pretium  crux, P lau t.; la pena, o la paga della scel- 
leraggine e la forca. J 8. P retium  facere a licu i rei, 
P lin .; fare, stabilire, fissare il prezzo ad una cosa: 
stimarla. J 9. Oro, danari, ricchezze. Converso in  
pretium  Ileo, Hor.; Giove cangiatosi in oro. J  10. 
P re tio , Liv. ; a prezzo, per denari, con dettavi, a

• forza dì denari. P re lio  habere addictam  fidem, Cic.; 
lasciarsi corrompere per denaro; vendere a prezzo, a 
denari la propria fede.

Prex, ecis, f. Cic. preghiera, prego, prece, priego, f r e 
gagione. Deus occurrit nobis in precibus, Cic.; Dio 
ci esaudisce, ci concede ciò che gli domandiamo. Si 
prece e t  obsecratione hum ili u tem ur, Cic.; se pre
gheremo con umiltà. Precibus aliquem  fa tig are , 
L iv .; importunare con preghi. P recibus aliquem  
placare, Y’irg.; placare cón preghiere. P recibus fle
c ti, moveri, frangi, O vid.; lasciarsi vincere dalle 
preghiere, arrendersi ai prieghi. J 2 . Imprecazione, 
maledizione. Thyesteae preces, Hor.; maledizione di 
Tieste. Om nibus precibus detestatus Ambiorigem, 
Caes.; avendo detestato con tutta sorta d 'impreca
zioni Ambiorige.

P riap iscus, i, m. A pul. priapisco ( erba volgarmente 
detta satirio).

Pridem , avv. Cic. innanzi, poco .tempo innanzi, non è 
molto, poco fa . J 2. Non ita  pridem , Cic.; da non
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molto tempo, da poco tempo. J  3. Q uam  pridem , C ic .j 
da guanto tempo. Q uam  pridem  hoc fecisti ? Cic. ;
?uanto tempo I  che Vhai fatto? da quanto tempo 
’hai tu fatto?

PtiiM ittiS , a, um, Suet. di ieri, del giorno avanti. Pri
diani cibi onero, Suet.;/»er aver troppo mangiato il 
giorno avanti; dal peso de*cibi del giorno innanzi.

a»rv. Cic. il giorno innanzi, il giorno prima. 
p rid ie  quam  excèssit e v ita , Cic.; i l  giorno prima di 
morire; un di prima di morire; un dì prima che mo
risse. 5 2. Col genit. Pridie e jus diei v e n it , C ic.; 
venne il giorno innanzi, f  3. Coll’ accusat. P rid ie  
calendas, Cic.; l’ultimo del mese.

P rim a e v u s , a, um , Virg. giovinetto; della prima, o della 
verde età ; nel fior degli anni; quegli che non ha pas
sato i  prim i anni della sua gioventù. Prim aevo flore 
juven tae, Virg.; neljrrìtuo fiore della gioventù. Fidens 
prim aevo còrpore, V irg.; fidandosi sulla sua gio
ventù. O ptavit gen ito r prim aevi funera na ti, C atu l.; 
desidero il genitore la morte del giovinetto suo figlio. 
Prim aevi juvenes, Sil.; giovani di primo pelo. 

P r im à r i ,  orum , m. p lu r. Tac. soldati della prim a le
gione.

P r im a r iu s ,  a, um , Cic. primario, primiero,principale.
Prim ario loco esse, Cic.; esser il primo.

Prim as, atis, m. e f. Apul. primo,principale,primario. 
P rlm à tim , avv. P la u t. Ia prima volta.
P rim atus, us, m. V a rr .primato, maggioranza, primo 

posto. P rim atum  dare alicui rei, V arr.; stimar una 
cosa sopra tutte le altre, darle la maggioranza. 

P rim e, avv. Naev. apud Charis, molto ( lo  stesso che 
apprim e^.

P r im ig e n iu s , a ,  u m , V arr. primitivo ( eh’e stato il 
primo prodotto dalla natura, e che ha servito a fare 
nuove produzioni) .  Prim igenia verba, V arr.; verbi 
primitivi, che non vengono da altri verbi. P rim igenia 
semina, V arr.; ip r im i semi.

P rim ig e n u s , a, um , L ucr. il primo (ilprimo generato). 
P r im ip a ra , ae, f. P lin . donna di primo parlo. 
P r im ip i la r is ,  e p rim o p ila ris , is, m. Q u in t .primipilo. 
P rim ip ilu s , o primopTlus, i, m. L i \ .primipilo. 
P rim ip ò te n s , eu tis , Apul. primo in potenza.
P r im ìte r ,  avv. Lucii, apud  Non. da prima, imprima-  

mente, primitivamente.
P r im it ia e , àrum , f. plur. P lin . prim izia, novellizia. 

5 2. Metaf. Le prime cose in qualunque genere. P r i
m itiae arm orum , Suet.; le prime spedizioni della 
guerra. Prim itias vitis resecare consueverunt, Col.; 
hanno in costume di tagliare i prim i sermenti della 
vite.

P rim itsu s , a, um , Ovid. principale, primo.
P rim itiv u s , a, um , Col. primitivo, primo, che vien di 

buon’ora (pai'lando di frutto primaticcio).
P rim itu s , avv. V arr. da prim a, di prim a, prima

mente, imprimamente, prim.a, primitivamente.
P rim o , avv. Cic. daprima, alla prima , a prima giunta, 

in prima, imprima, imprimamente, prima, prima
mente, primieramente, fà. prim a volta.

P rim odum , avv. P lau t. lo stesso che prim o. 
P rim o g en itu s , a, um, Pallad . primogenito, anzinato. 
P rim o rd ia , 5rum , n. p lu r. Cic. principj. P rim ord ia  

rerum , Cic.; iprincipj delle cose. P rim ordia dicendi, 
Q uint. ; i principj del dire„ J 2. Scholae p rim or
d iorum , M arc, le scuole elementari.

Priinordìrus, a, um, Còl. primo, originario.
P rim o ris , re, G e li.primo. Prim ores im bres, V a rr .;  

le prime pioggie. In  prim ore pueritia , G e li.;  nella 
prim a fanciullezza. J 2. Prim a, anteriore. In  p r i
m ori acie, Tac.; alla testa dell’esercito; nella printà 
fila. Extollite  prim orem  partem , Cat.; innalzate la



punta, i l  davanti. P rim orem  domus partem , Geli.; 
la parte anteriore della casa. Prim ores dentes, P lin .; 
i denti davanti. J 3. Estremo, in su ll’estremità, sulla  
cima, sulla punta. V ersabatu r m ihi in  labris pri
m oribus, P la u t.;  l ’avea sulla sommità delle labbra, 
sulla punta della lingua. P rim oribus labris gustare , 
o a ttingere  aliquid , Cic.; assaporare, assaggiare una 
cosa, e metaf. studiare leggermente, superficialmente 
una cosa ; o parlarne, accennarla di volo, toccarla 
leggermente, di passaggio, superficialmente. J  4. P ri
m ores, Liv.; t primi, i principali cittadini; i primati, 
gli anziani, i maggiorenti, la maggioranza della città.

Prim ulum , avv. P la u t. per la prima volta, primiera- 
mente.

P rim iilu s, a , um , P la u t. P rim ulo  diluculo; al primo 
spuntar del giorno.

P rim u m , a w .  Cic. prima. V. Prim o. Te valere tu a  
caussa prim um  volo, tu m  mea, C ic .; desidero che 
tu  sia sano, prima per conto tuo, poi per conto mio. 
U t prim um  illum  v id i, nunquam  vidi postea, P lau t. ; 
dopo la prima volta che ’l vidi, noti Vho mai più ve
duto. P rim um  dum m iror, P lau t. ; primieramente 
mi stupisco.

P rim us, a, um , Cic. primo. Prim o quoque die, Col.: 
prim o quoque tem pore, Liv.; il primo giorno, il 
primo momento; al, o nel primo giorno, o momento; 
jìiù  presto che si potrà. P rim a luce, prim o diluculo, 
Suet.; sul primo albeggiare, sul primo far del giorno, 
sul far del dì, allo spuntar del giorno, per tempo. 
Prim is tenebris, L iv.: p rim a vespera, Suet.; sul 
primo far della notte, sull’imbrunire. J  2. P rim a 
fronte, o prim a specie, Q u in t.; a prima vista, ester
namente, apparentemente. 3 3. P rim is, u t d ic itu r, 
labris gustasse physiologiam, Cic.; averuna tintura, 
una leggerissima, o superfiziale cognizione delle cose, 
naturali, averle avpena assaggiate, a fior di labbro. 
5 4. Pi 'incipale. 'C ivitatis prim us, Cic.; il principale 
del suo paese. J 5. Primo, superiore, migliore. P r i
mam dices, scio, si videris, T er. ; se la vedimi, so 
che la dirai la piu bella. 5 6. Prim um  aliquid  ha
bere, T er.; dar la preferenza, preferire, anteporre, 
mettere innanzi, stimare più una cosa. 3 1. Prim as 
dare , o deferre, o concedere a licu i, C ic.; dar il 
primo posto, la maggioranza ad alcuno, stimatilo più  
degli altri. Prim as tenere, o ferre, o agore, Cic. ; 
esser il primo a far le carte, tenere il primo posto. 
3 8. A prim o, Ter.; da prima, sulle prime. 3 9. Jn 
prim is, o im prim is, Cic. ; sopra tutto, sopra ogni 
cosa,principalmente. J 10. Si prim a prospera fuis
sent, Liv.; seiprincipj fossero stati felici. J 11. In  
prim a fabu la , T e r .;  nella prima parte della com
media.

Princeps, ipis, Cic. primo. P rinceps m ensis jan n a - 
r iu s , Col.; gennajo è il primo mese dell’ anno. Ad 
om nia pericula princeps esse non recusabat, Cic.; 
si esponeva i l  primo a tutti i pericoli. J  2. Primo, 
sovrano, sommo in  qualche cosa. In astrologia p rin 
ceps e t in ju re  civ ili, Cic.; il primo astrologo, e il  
primo abile legista. Ingenii, doctrinae princeps Plato, 
Cic.; Platone è il primo per l ’ingegno e pel sapere. 
J  3. Capo, autore. Convocatis eorum  principibus, 
Caes.; avendo chiamati i  loro capi. P rinceps legis 
ag ra riae  P. R ullus, Cic.j P. Rullo è stato autore 
della legge agraria. Princeps a tque  architectus sce
leris, C ic;; l autore principale del delitto. 3 4. Prin
cipale. Fem inae principes, Liv.; le principali dame, 
o le principesse. 3 5. Principe, principessa, Tac. 3 6 . 
La seconda linea nella legione romana., di soldati 
provetti, e di grave annutura. C retensi bello, 3Ie- 
tello  im peratore, octavum  principem  duxit, C ic.;

nella guerra di Creta sotto i l  comando di Metello 
condusse l’ottava centuria di quei soldati che si di
cono principes.

P r in c ip a l i s , l e , Cic. primo, principale. P rinc ipalis  
signilìcatio verb i, Q u in t.; il primo significato duna  
parola. 3 2. Principesco, d i  principe. Paratus p rin 
cipalis , Tac. ; equipaggio di principe. Principalis 
m ajestas, Suet.; maestà di principe.

P rin c ip a lite r , avv. P lin . da principe, come conviene ad 
un principe. 3 2. Principalmente, particolarmente, 
Ascon. Ped.

P r in c ip a tu s ,  us, m. Cic. il primo posto, preminenza, 
supremazia, superiorità, principato, t  erre princi
p a tu m  alicu jus belli, Cic.; esser capo d’una guerra; 
far la parte principale in una guerra, averne il mag
gior carico. Tenero p rincipatum  factionis, Caes.; 
essere capo di una fazione. U t quisque ae ta te  an te 
cellit, ita  sen ten tia  principatum  tenet, Cic.; come 
ognuno e superiore in età, così ha la preminenza nel 
dire la sua sentenza; ognuno dice il suo sentimento 
secondo la sua età. ìla re  p rinc ipatum  alicui, Cic.; 
innalzare alcune al principato, al quinta posto, dargli 
la supremazia. Dare principatum  alicu i rei, P lin . ; 
stimare una cosa più d'agni altra, darle la preminenza, 
la preferenza. 3 2. Principato, sovranità, imperio. 
C rebrius ex more principatus, Tac.; più presto che 
non usi il principato, che non abbiano in costume i 
principi, i sovrani. Divi Augusti p rincipatu  obiit, 
P lin . ; morì sotto l’imperio del divo Augusto. Penes 
ipsum  est p rinc ipatus , Cic. ; egli ne ha la so
vranità.

P rin c ip e» , um, in. p lu r. Liv. principi, soldati della 
seconda linea nelle legioni romane ( di robusta età 
ed armatura quasi principi, o prim i in valore, e ’l 
nerbo dell'armata).

P rin c ip ia , bruni, 11. p lu r. Liv. le principia, come in
terpreta il Davanzali, cioè tabernacoli nel campo 
dove stavano le aquile, il labaro, le immagini, gl'iddj 
dell' esercito e le altre insegne. Ir avi franchigia: 
quivi s'appiccavano gli editti, si leggevano le lettere, 
si facevano i parlamenti, si poneva il segno dell'aver 
a combattere, e vi seguivano le maggiori azioni. 5 2. 
Onde: post princip ia esso, Ter.; esser in sicuro , 
esser fuori dì pericolo. 3 3 . 1 princijij, le regole (d'una 
scienza), Cic.

P rincip ia lis , le, Lucr, Sciro licet, coeli quoque idem 
terraeque  luisse principiale aliquod tem pus, cla
dem que futuram , Lucr.; quindi lice imparare che in 
somigliante guisa il cielo e la terra ebbero il primo 
giorno, e che a suo tempo l'estremo avranno.

P rin c ip iu m , li, n. Cic. principio, cominciamento, in- 
cominciamento, incomincio. Principium  capessere, 
Tac. ; prendere, dare incomincia mento : principiare, 
incominciare, I labcn t libi bene principia, Ter. ; i 
principj ti sono favorevoli ( Afranio presso Carisio 
l'ha preso per avverbio. V. §3^). 3 2 . Principium  d i
cendi, Cic.; esordio d’un discorso. 3 3. In primo 
luogo,primieramente. Principium  le cognoscere o- 
po rte t, Cat.; in primo luogo dèi sapere; dèi prima 
sapere. A principio, Cic.; da principio. In principio, 
o principio, Cic primieramente,in primo luogo. 3 4. 
Origine. D ucere principium  a sanguine T e u c r i , 
O vid. ; discendere da Teucro, tirar sua origine da 
Teucro, f  5. Principio, elemento d'una scienza, Cic.; 
V. P rincip ia, òrum , § 3.

P r io r ,  m. e us, n. òris, Cic. primo. INos priores ib i
m us, P lau t.; andremo i primi, andremo avanti gli al
tri. 3 2 . Antecedente, precedente. Anno priore, Cic.; 
l'anno antecedente, Vanno avanti, I '(inno passato. 
P rio ra  tem pora, Plin.;?'/ tempo jnissato. Priore lib ro



praecepim us, Col.; abbiamo insegnato nel libro an
tevedente. J 3. Anteriore. P rio r pars  capitis; la parte 
anteriore del capo. J 4. Priores nostri, P lin .; i nostri 
maggiori, i  nostri antenati. J 5. Superiore, maggiore, 
più  eccellente, Ovid.

P r is c e , av v . Cic. alV antica , anticamente, a l tempo 
antico.

P riscu s, a, um , Cic. prisco, antico, vecchio, anziano. 
Prisca secula, M art.: tem pora, O vid. ; t  secoli glas
sali, i tempi antichi. J 2. Vocabula prisca, Cic.; pa
role antiche. J 3. Prisci y iri, Cic. ; gli antichi, quei 
de’prim i secoli, o uomini all’antica, rigidi, severi.

Pristinus, a, um, Cic. primo, primiero, pristino. Con- 
ju x  pristina, V irg.; la primiera moglie. J 2. Dies 
pristinus, C urt.; il giorno precedente. 5 3. Antico, 
Pristin i mores, Cic.; i costumi antichi.

P ris tis , V. P istrix .
P riv a n tia , um , n . p lu r. Cic. sorta di contrarj, che i 

logici chiamano privativi.
P riv a te , a w .  Cic., e »
P riv à tin i, a w .  Cic. privatamente, in particolare. J 2. 

Separatamente, P lin .
P riv a tio , ònis, f. Cic .privazione, i l  privare.
P riv a tiv u s , a, um , Geli, privativo, che priva.
P riv à tu s , a , um , Cic. privato, proprio, particolare. 

P riva tae  opes, Hor. ; i beni di ciascheduno in parti
colare. Privatam  ne servitutem  servit, an  publicam ? 
P lin . ; è prigioniero di guerra di gualche partico
lare, o della repubblica? J 2. P rivatus homo, Cic.; 
uomo privalo, uomo che non è in alcuna pubblica 
carica, j  3. E  P lin .: Uomo ancora in particolare. 
J 4. V ita privata, Cic.; vitaj>rivata (lontana dalle 
pubbliche cariche) .

Privàtus, a, um , p ari. C ic. sfornito, piovalo, spogliato. 
Privatus stipendio, P lin . ; privato della paga. P r i
vatus lum ine, Ovid.; cieco.

Privérae m ulieres, s. pi. Fest. donne private.
P riv ig n a , ac, f. Cic. figliastra ( figliuola del marito, 

avuta da altra moglie, o della moglie avuta da un 
altro marito).

P riv ig n u s, a, um, Col. di figliastro.
P riv ignus, i, m. Ilor. figliastro.
P riv ileg ia riu s , li, m. Ulp. privilegiato.
P riv ileg iu m , ii, n. Cic. legge fatta contra un partico

lare. Irrogare privilegium  a lic u i,Cic.; far mia legge 
particolare contra uno. Ferre privilegium  de aliquo, 
Cic.; metter parte in senato contra alcuno. J 2. Legge 
fatta in favore di alcuno, cioè privilegio, prerogativa, 
grazia, immunità, esenzione. Habuisse privilegium  
arb itrio  suo rem publicam  adm inistrare, Plin.;m>er 
avuto il privilegio di governare a suo modo la repub
blica.

P riv o , as, avi, Slum, are, a tt. Cic. privare, spogliare, 
escludere, sfornire, togliere, deporre, spropriare, le
vato, vedovare. Per lo p iù  coll’ahlat. P rivare  v ita , 
o communi luce, Cic.; jirivar di vita, ammazzare. 
A egritudo me somno privat, Cic.; la malinconia mi 
leva il sonno. J 2. Col genit. P rivare  aliquem  alicu- 
jus rei, Afran. apod Non .;privar alcuno di una cosa. 
j  3. Liberare, sottrarre. Non allicitur benefìcio, sed 
p riva tu r in juria , Cic ; non viene beneficato, ma sot
tratto dall’ingiuria.

Prius, avv. Cic. prima, avanti, innanzi, pria, dinanzi, 
dì prima, p iù  presto. P riu s  orto sole, Hor.; innanzi 
il levar del sole: prima del levar del sole. P rius tua 
opinione liic adoro, P lau t.; sarò qui prima, o più  
presto di quello che tu credi. J 2. P rius quam, Cic.; 
prima che. Nihil mihi prius faciendum  putavi, quam 
u t tibi g ratu lare r, Cic.; ho credulo di dovei' prima 
di ogni altra cosa teca congratularmi; non ho creduto

di dover far altro, prima che mi fossi, o prima d’ es
sermi teco congratulalo. 5 3. P riusquam , Sali.; pri-  
machè, anziché. Priusquam  incipias consulto opus 
est, Sali.; avanti di cominciare cosa alcuna, bisogna 
pensarci bene. J 4. Più presto, piuttosto, meglio, anzi, 
Cic. 5 5. Un tempo, una volta , già, anticamente, 
Catul.

P r iu s q u a m , avv. Cic. primachè, anziché, davanlichè, 
innanzichè.

P riv u s , a, um , Liv. singolo, singulo. In  dies privos, 
Lucr.; ogni dì. Privas m u ta tu r in horas, Lucr.; si
muta ad ogni ora. J  2. Proprio, particolare, appar
tenente a ciascheduno in particolare, llo r. 5 3. Esi
mio, singolare. J 4. Privo, privato, Apul.

P ro , prcp. che regge Fablat., Cic. avanti, innanzi, di
nanzi. Sedens pro aede Castoris, Cic.; sedente avanti 
il tempio di Castore. J 2. Nel senso dellaprep. in. 
Laudati pro concione omnes sunt, Liv.; furon tutti 
lodati in pubblica adunanza, llac re pro suggestu 
p ronun tia ta , Caos.;pubblicata questa nuova dalla 
bigoncia. Locare eqm lcsp ro  cornibus, Q uint.; met
tere la cavalleria alle ale dell’esercito. P ro  testim onio 
dicere, Cic.; attestare (avanti il giudice); servir di 
testimonio, essere testimonio; rendere, o far testimo
nianza; dire, parlare in testimonianza, jj 3. In  com
parazione, in paragone, a confronto, per. P ro  tan tis  
opibus reip. tan taque digni la te ini perii, nequaquam  
satis m ulti cives forti e t magno animo inveniren tur, 
Cic. , in comparazione, o in proporzione della sì grande 
potenza della repubblica, e della sì grande, dignità 
dell’ impero non si trovassero assai cittadini d’animo 
forte e coraggioso. Duo ta len ta  prò re  nostra  decrevi 
esse satis, Ter.; ho giudicato che in proporzione de’’ 
miei averi due talenti erano abbastanza. P ro  num ero 
pugnantium , Liv.; in paragone, in proporzione del 
numero de’ combattenti. J '4. Secondo, conforme, per. 
Pro  suis opibus, Cic.; secondo le sue facoltà. P ro  
num ero m ilitum , Cic.; secondo il numero dei soldati. 
Pro  meo, tuo. suo ju re , Cic.; a tenor del mio, del 
tuo, del suo diritto. P ro  copia e t sapientia, P lau t.; 
secondo le mie forze e ’I mio sapere. P ro  modo cras
situd in is , C o l.; secondo la grossezza. Consilium  
pro  tem pore e t re  capere, Caes.; prender consiglio 
secondo l’occorrenza e la natura della cosa. P ro  re, 
prò re nata, C ic.; secondo V occasione, o V opportu
nità-, presentandosi, offerendosi, o presentatasi, offer
tasi Voccasione-, all’offerirsi dell’ occasione, dell’ op
portunità. P ro  mea, tua. sua parte , Cic .;per la parte  
mia, tua, sua; per quanto si aspetta a me, a te, a lui, 
Pro sua quisque facultate, Cic.; ognuno secondo il 
suo potere. P ro  se quisque, Cic.; ognuno dal canto 
suo, per la parte sua, per sè. P ro  virili parte , Cic.; 
per quanto uom può: per quanto si può. P roportione, 
pro ra ta  portione, pro ra ta  parte , Cic. ; a propor
zione. Pro nostra am icitia te rogo, Cic.; tijjrego per 
la nostra amicizia. J 5. P ro  eo ac, pro eo atque, 
Cic., Su lp .;ad Cic.; come, siccome. J 6. P ro  eo ac si, 
Cic.: pro eo atque si, Ulp.; come se. J 7. P ro  eo 
quantum ; Cic.;^>er quello che, per quanto. Pro eo, 
quantum  in quibusque est ponderis, aestim andae 
sun t, Cic.; si devono stimare per quatito hanno, di 
peso ; per quanto pesano: ajtcso. P ro  co quanti le 
facio, quidquid feceris, approbabo, C ic .;per quanto 
io ti stimo, jier la grande stima ch’io fo di te, qua
lunque cosa farai, Vapproverò, f  8. P ro  eo ut, o p ro u t, 
Ci Ci; secondochè, per quanto, l ’rou t facultates fere
bant, Cic.; per quanto portavano le sue forze. J 9. 
P ro  eo quod, Cic.; secondochè, o a misura che. J 10. 
P ro  co quod, Liv.; per ciò che, attesoché. J 11. Per, 
per cagione, a cagione. Misimus qui pro vectura



solverent, Ole.; mandammo apagare la vettura. Heri 
m inas v ig in ti dedj pro ambobus, T er. ; ieri diedi 
venti mine ( a doppie) per tutti due. J  12. In luogo, 
in cambio, in vece. P ro  p raetore, p ro  consule, Cie.; 
viceprctore, viceconsole, facente le veci di pretore, di 
console. J 13. Come, p e r. Cato ille  noste r j qui niihi 
unus est pro centum  m illibus, Cic. ; quel nostro 
Catone il  qual solo mi vale, mi serve per cento mila, 
appresso di me tiene il luogo di cento mila. T ib i M ar
celli sta tua  pro patibulo  fuit, Cic. ; la statua di 
Marcello ti servì di patibolo, ti tenne il luogo di pa 
tibolo. Hoc tibi prò mercede, o pro  praem io erit, 
Cic.; questo ti sarà in luogo di ricompensa, di premio. 
P ro  molli viola, V irg.; in luogo della tenera vio
letta. P ro  nihilo  habere, Cic.; stimar per niente, aver 
in  conto di nulla. Pro parente  colere, Liv. ; osser
vare, rispettare, riverire alcuno come padre, tenerlo 
in conto, in luogo di padre. Amavi prò meo, Ter.; 
l’amai come mio figlio; la tenni in conto, in luogo di 
figlio. Pro deliciis crudelitas illi fu it, Cic.; la cru
deltà gli tenea luogo di diletto; si dilettava,si piaceva 
delle crudeltà, o a far delle crudeltà. P ro  certo  po
nere, Caes.: prò certo aflirm are, Liv., porre, assicu
rare pei' certo, per cosa certa, come cosa certa. Pro 
facto habere, Cic.; avere, o tenere pep fatto, come 
fatto. Id sum unt pro concesso e t p ro b a to , Cic. ; 
prendono ciò per conceduto e per provato. P ro  sano 
loqueris qui me meo appellas nom ine, P la u t. ; fai 
bene a chiamarmi col mio nome ( quasi a dire: parli 
da uom sano, assennato). J  14. Per, in favore, in di
fesa. Hoc non modo prò me, sed con tra  me est po
tius, Cic.; questo non solamente non fa  per me, non 
e in mio favore, ansi mi è contrario.

Pro , e proli, in  ter. ah, deh, oh. Pro Deum , a tq u e  ho
minum fidem I T er.; o dei, o uomini ! Pro sancte 
J u p ite r!  Cic.; deh sommo Giovel

P ro ag o ru s , i, m. Cic. proagoro, nome del primo ma
gistrato appresso {Siciliani (voce greca che significa: 
gj ari ante il primo).

P ro a m ita , ae, f. Cat. sorella di mio bisavo.
P ro au c to r, óris, m. Suet. il primo della stirpe, pro

genitore.
Proavia, ae, f. Suet. bisavola ( madre dell’avo).
P ro av itu s , a, urti, Ovid. del bisavolo.
Proavunc& lus, i, m. Paul, fratello del bisavo.
P roavus, i, m. Cic. bisavo, bisavolo (secondo avolo, 

padre dell’avolo).
P ro b ab ilis , le, Cic. probabile, verisimile, verisimi- 

gliante. P robabile  est id quod fere fieri solet, aut 
quod in  opinione positum  est, a u t  quod habet in 
se ad haec quandam  sim ilitudinem , sive id falsum 
est, sive verum , Cic.; probabile\ e ciò che comune
mente suol farsi, o credei'si, e, o vero, o falso, ha con 
ciò qualche somiglianza. J 2. Da approvarsi, da pia
cere; che può incontrare l’approvazione e ’l gradi
mento; tollerabile, ragionevole, lodevole. Probabilis 
orator, Cic.; oratore, che si può Sentire. P ublius 
Antonius, voce map;na, nec a lia  re  u lla  probabilis, 
Cic.; Publio Antonio non è da lodarsi, che per la sua 
gran voce. Ingenium  p robab ile , Cic. ; ingegno lo
devole. Edictum  probabile, Geli.; editto ragionevole. 
5 3. Conijj. P robabilior, Cic.; più  probabile.

P ro b a b i l i ta s ,  à t i s ,  f. Cic. probabilità , verisimili
tudine , verisimiglianza.

P ro b a b il i te r ,  a w . C ic. probabilmente, verisimilmentc, 
provevolmente. J  2. Comp. P robabilius, Val. $[ax. ; 
più  probabilmente. J  3. In  maniera che si possa ap
provare, che possa piacere, Veli.

P ro b a tio , <“nis, f. Cic. approvazione. 5 2 . Argomento,' 
prova, dimostrazione, Q uin t. J 3. Esame, prova,

esperienza, Cic. J 4. Confermazione (la terza parte 
dell’orazione), Q uint.

P ro b a tiv u s , a, u m , Liv. che serve a provare, atto a 
provare.

P ro b à to r , óris, in. Cic. approvatore, laudatore.
P ro b a tu s , a, uro, p a rt. Cic. provato, conosciuto por 

esperienza; quindi: stimato, accetto, caro, approvato, 
lodato. A etatis  spatio  probatus, Cic.; che è stato 
messo alla prova lungo tempo. Nemo probatior su is , 
Liv.; persona non fu  jnù stimata da’ suoi. Opera 
p robata  homo, Cic.; uomo di sperimentata servitù. 
Homo probatissim us, Cic.; uomo stimatissimo. J 2. 
Provato con argomenti, dimostrato, reso chiaro, ma
nifesto. C rim en sine teste probatum , O vid.; delitto 
chiaro, che non ha bisogno di prove, nè di testimonj.
J 3. Esaminato, e giudicato esatto, giusto.

P ro b e , avv. Cic. bene, benissimo, a maraviglia, J  2. 
Molto, a ffa tto , T e r. 5 3. Sup. Probissim e, Ter.; 
benissimo.

P ro b ita s , àtis, f. Cic. probità, integrità, bonarietà, di
bonarietà, bontà. P rob itas lauda tu r, e t alget, Juv .; 
si loda, si stima la bontà, ma tuttavia non v'è alcuno ' 
che si curi di averla.

P ro b ite r ,  avv. V arr. lo stesso che probe.
P ro b lè m a , àtis, n . Suet. problema, questione.
P robo , as, avi, à tum , are, a tt. Cic. approvare, lodare, 

ammettere per buonp, per lodevole, per ben fatto; sti
mare. Quod Tiberio  liaud probatum  fuit; ciò che 
non fu  approvalo da Tiberio. In  vulgus probari, 
Cic.; essere volgarmente approvato, lodato; essere 
approvalo, lodato da tutti. J 2. Sperimentare, trovare. 
Cornipedem  anim i probare, Sii.; trovare un cavallo 
di molto brio: trovarlo, sperimentarlo generoso, ar
dente. J 3. Approvale, trovare, o riconoscere ben fatto, 
degno di approvazione: dare il laudo. Censores villam  
publicam  in campo M artio p robaverun t, L iv .; i 
censori esaminarono ed approvarono la villa pub
blica, diedero il laudo alla villa pubblica edificata 
nel campo Marzio. J 4. P robare se omnibus, Cic.; 
incontrare, meritare l’approvazione di tutti, rendersi 
caro a tutti, accontentar tutti; dare a tutti bella 
prova di se. J 5. Stimare, pesare, misurare, Cic. Tuo 
ex ingenio alienos mores probas, P lau l.; misuri gli 
altri al tuo dosso. J 6 . Provare, far vedere, confer
mare con argomenti, con ragioni, Cic. P roba tu r ex
perim ento, P lin .; si prova coll’esperienza, si con
ferma coll’esperienza. J 7. Provare, dar prova, o 
saggio, sperimentare. Quem locum probandae tuae 
v ir tu tis  expectas?  Caes.; qual occasione aspetti di 
dar prova del tuo coraggio ? J 8 . Rendere degno di 
approvazione ; giustificare, dimostrar giusta una 
cosa. Si facti mei rationem  vobis probavero, Cic.; 
se io potrò giustificarvi la maniera del mio operare.

P ro b o sc is , id is, f. P l in .proboscide (naso dell’elefante).
P ro b rò se , avv. Geli, ingiuriosamente, obbrobriosa

mente, con villanie e strapazzi.
P ro b ro su s , a , um , Cic. vitupei'oso, ignominioso, in 

fame, vergognoso, disonorato. J 2. Comp. Probrosior, 
P lin .; più  vituperoso.

P ro b ru m , i, n . Cic. colpa vituperosa e infam e , scelle- 
raggine, ribalderia. J 2 . Violazione, stupro, incesto, 
adulterio. Insim ulab it eam p ro b ri, P lau t. ; l’accu
serà di stupro. M atronae probri accusatae, Liv.; 
matrone accusate di adulterio. J 3. Vitupero, diso
nore, infamia, vergogna. Esse in  probro, Ter.; essere 
infame, disonorato. P robrum  a lien i inferre, Cic.; 
diffamare alcuno. J 4. Strapazzo di parole; ingiuria, 
villania. Episto lae plenae probrorum , C ic.; lettere 
2>ienc d’ingiurie.

P ro b u s , a, um, Cic. buono, dabbene, onesto, retto,



probo, di benigna natura, galani’ uomo. M oribus 
probus, P lin .; di buoni costumi. Homo probus, Cic.; 
Marno dabbene. 5 2. Perito, esperto, bravo, P la n i. 
5 3. Accorto, valente, bravo, P la n i. 5 4. Idoneo, atto, 
Plau t. 5 5. Buona. M erx proba, P lau t.; buona mer
canzia. 5 6 . P robus sapor, C ol.; buon sapore. 5 7. 
P robum  navigium , C ic.; buon vascello. J 8. Comp. 
P ro b io r, Cic .; migliore, Sup. Probissim us, P lin .; 
ottimo.

Procacitas, à tis , f. C ic.petulanza,protervia, insolenza, 
sfrontataggine.

P ro cac ite r , avv. Liv. insolentemente, protervamente, 
sfacciatamente. J  2. Comp. P rocacius, Liv.; più  
sfacciatamente. Sup. P rocac issim e, C urt. ; molto 
sfactiatamen te.

Proealàre , a tt. Fest. provocare. Voc. an t.
P ro c a p ìs , i s , m. Fest. progenie, che discende da un 

sol Capo.
P ro ca tio , finis, f. A pul. il dimandare.
P ro cax , àcis, Cic.petulante, sfacciato, lascivetto, sfron

tato, protervo, insolente. Procaces m anus, P lin .; 
mani petulanti, che vogliono toccar da per tutto. In 
feminas procacior, Col.; sfrontato con le femmine, 
che le stimola a far male. 1 2. Procaces venti, V irg.; 
venti impetuosi, violenti. * 3. Sup. Procacissim us, 
Tac.; sfacciatissimo.

Procedens, en tis , p art. Cic. procedente, che procede. 
Tem pore procedente, P lin .; coll'andar del tempo.

Procèdo, is, cessi, cessùm, ce d ere , n . Cic. procedere, 
avanzarsi, andare innanzi, farsi avanti,passar oltre, 
camminare, marciare. Age tu , illue  p rocede, bone 
vir, P lau t.; su via tu, vanne colà, dabbenuomo. P ro 
cede tu  bue, Ter.; vien qua, avanzali qua tu. P ro 
cedere ad opus, P lin .; andare al lavaro. Procedere 
ad pugnam , Liv.; andare alla battaglia, j  2. Passiv. 
impers. Qua tem eritate  processum in aciem est, 
Liv.; con quale temerità si andò alla pugna, * 3. 
Dell'avanzarsi di pompa funebre, ere. P rocedit funus, 
Ter.; il mortorio s’incammina, si avanza. Jj 4. Avan
zarsi, estendersi, distendersi. Prom ontorium , quod 
contra Peloponnesum  procedit, P lin ., il jnomon- 
torio che si avanza dirimpetto al Peloponneso. J 5. 
Mctaf. Procedente tem pore, P lin .; citi progresso, 
coll'andar del tempo. Ubi p lerum que noclis pro
cessit, Sali.; come buona parte della notte fu  passata, 
fu  trascorsa. Procedere ae ta te , Cic. , avanzarsi, 
crescere negli anni. Procedere honoribus, Cic.; avan
zarsi negli onori. Am bitio e t procedendi libido, 
P lin . ; l’ambizione e la cupidigia di. avanzarsi, di 
crescere in  dignità. Procedere in v ir tu te , in  v ir tu 
tem , ad v irtu tis  ad itum , Cic.; avanzare, crescere in 
virtù, far progressi, far profitto nella virtù. In  m ul
tum  v in i processerat, Liv.; avea già lieti bevuto, era 
già andato bene innanzi nel bere. Eo ira  processit, 
Cic.; la collera andò tant’oltre; andò a tal punto. 
Eo inso len tiae processit, P lin .; venne, si spinse a 
tale insolenza,a tal punto d’insolenzà. A ltera pagina 
jam  procedit, Cic. ; scrive già la seconda pagina ; 
s’avanza già la seconda pagina. Procedere v ia e t 
ratione, Cic.; procedere, camminare con ordine e 
metodo: seguire, tenere ordine e metodo. Iis perinde 
stipendia  procederent, Liv.; a quelli ancora, come 
agli altri corresset'o le paghe. 5 6. Correre, andare 
a benefizio, a vantaggio, a pro. Totidem  dies pro
cedent em ptori, Cic.; altrettanti giorni correranno, 
andranno a prò del compratore. J  7. Valere, essere 
in vigore, aver luogo. Et hòc procedit, sive ipse 
creditor em erit, Pom p.; e questo ha luogo, sia che 
lo stesso creditore abbia comprato. ] 8. Derivare, ve
nire, Cod. Ju s tin . J 9. Occorrere, accadere, avvenire,

incontrare. N um quid  processit ad forum  hodie 
novi ? Plauti.; è ella occorsa qualche novità oggi al 
foro ? J  10. Succedere, riuscire, andare ( bene o male), 
Bene procedit, Cic.; riesce bene, va bene. Bene pro
ced it ex  sen ten tia , Cic.; il successo corrisponde al 
desiderio, j  11. Riuscir bene, andar bene. Id pro
cedit, Cic.; ciò riesce, ciò va bene. J 12. Uscire, venir 
fuori. P rocedere foras, P la u t.;  uscir fuori. P roce
dere in  publicum , Liv.; uscire, comparire in jiub- 
blico. Procedere castris, V irg.; uscir del campo. 
Procedere obviam  alicui, Cic.; uscir incontro ad 
alcuno. Procedere in pedes, P lin .; nascer co’piedi 
avanti. J 13. Nascere, comparire, spuntare, C ic., V irg.

P rocella, ae, f. Cic. procella, tempesta, burrasca, for
tuna di mare. 3 2. Tempesta (di terra ferma), O vid. 
3 3. Metaf. Tempesta, assalto della cavalleria ne
mica, Liv. 3 4. Sconfitta, rotta, F ior.*  5. Agitazione 
d'animo, molestia, perturbazione, disgrazia. Tem 
poris devitare  procellam , Cic.; schivar il cattivo 
temjjo. 3 6. Metaf. Imminenti pericoli.

P ro ce llo , is, culi, culsum , cellére, a tt. P lin . battere, 
abbattere, rovesciare. J 2. P rocellere se, P la u t.;mo
versi nella parte anteriore ; barcollare pendendo dalla 
parte anteriore.

P ro ce llo su s , a , u m , O vid. procelloso, tempestante, 
tempestoso, fortunoso.

P ro cè re , avv. Cic. altamente, o lungamente, in alto, o 
in  lungo. 3 2. Comp. P rocerius, C ic .;p ’«  lungamente.

P ro ce re s , um , m . p lu r. V arr. i capi delle travi, o i  
modiglioni sporgenti dai cornicioni. 3 2 . /  principi 
della repubblica, i  grandi, i signori del regno, e i 
magnati, i  sommati, g li ottimati. 3 3. Giovenale ha 
detto nel numero del meno : agnosco procerem  ; co
nosco il magnato.

P ro c e r ita s , à tis , f. Cic. lunghezza. P roceritas colli 
gruis, Cic.; la lunghezza del collo della gru. 1 2. 
P roceritas  spatii, Apul.; la lunghezza. P ro cerita s  
pedum  in oratione, Cic.; la lunghezza de'piedi nel 
discorso. 3 3. Altezza, grandezza (che è pure una 
lunghezza). P roceritas arborum , Cic.; l’altezza degli 
alberi. #

P roceritudo , inis, f. Sol. lo slesso che p roceritas.
P ro c err ltu s , a, um , P lau t. indiavolato, indemoniato, 

furioso.
P ro ce ru lu s , a, um , Apul. lunghetto.
P ro c è ru s , a, um , Cic. lungo. 3 2. Alto, grande,

3 3. Comp. Procerior, Cic.; più lungo. Sup. P roce
rissim us, Cic.; lunghissimo.

P ro c e s s io , finis, f. Cic. avanzamento. J 2. Marcia, 
Veget. 3 3. Uscita, Capitol.

Processus, a ,um , p a r t .H ir t .(insignif.pass.) avanzato.
Processus, us, m. Cic. jirocesso, procedimetito, avan

zamento, progresso. 3 2 . Processione. 3 3. Progresso, 
avanzamento, profitto, f  4. Successo, Sen.

P ro c e s tr iu m , li, n. P lin . loggia scoperta (quasi: p rò  
castris).

P ro cb o sa g rio s , li, f. A pul. sasso fragia (sorta d’erba).
P ro c i, orum , m. p lu r. Cic. proci ( coloro che diman

dano in moglie alcuna valgine, o alcuna vedova).
3 2. Signori, magnati, Fest. 3 3. Nel genit, p lur. è 
più  usato procum , che procòrum .

P ro c id e n tia , ae, f, P lin . discesa (parlandosi delle parti 
del corpo, che mutano per qualche accidente il loro 
naturale sito).

P ro c id o , is, c id i, cidére, n . Liv. cadere, gittarsi a 
terra (dalla parte anteriore). Procidere ad pedes 
a licu jus, Hor.; gettarsi, cadere ai piedi di qualche
duno. 3 2. Discendere, mutare il suo naturate sito 
(parlandosi delle membra del corpo). Si procidant 
in te ranea , Plin.; se discendono g l’intestini.



Procidfiws, a, m u, P lin . scendente, o cadente innanzi. 
Um bilicus prociduus, P lin .5 bellico, che discende.

P ro c ie® , e s , c iv i , c ftu m , c ière , a tt . Li v. chiamar 
fu o r i,  dimandare. M atrem  p rocitum  v e n e ru n t ,  
Liv.; vennero a chiamar fuori la madre.

P roc inc tus, a, um , p a rt. Geli, pronto, apparecchiato, 
messo in assetto, in procinto.

P rocinctus, us, m. d e .  procinto, apparecchio. In  p ro 
c inc tu  esse, Cic.; esser pronto , apparecchiato, in 
procinto. In  procinctu stare , Q uint.; star e in pronto, 
esser in assetto.'In  procinctu  facere, Ovid.; fare in 
fretta , spigliatamente. H abere a liqu id  in  procinctu, 
Q uint.; aver in pronto, in assetto. 5 2 . Diceasi anti
camente classis procincta; armata pronta a com
battere: miles procinctus, soldatopronto allapugna, 
Fest.: onde testam entum  in procinctu, Cic.; testa
mento fatto in procinto di combattere, da un soldato, 
in presenza dei compagni d’arme.

Prociio , as, à vi, n tum , are, a tt. Fest.provocare, chiamar 
fuori.

P ro c i!us, a, um , Fest. T estam entum  procitum ; testa
mento dichiarato nullo.

P ro e lam at’o, ónis, f. Q uin t. grido, gridata, bando, 
i l  gridare.

P ro c la m a to r ,  óris, rn. Cic. gridatore, banditore.
P r o c la m o ,  a s , av i, à t u m ,  a re ,  a t t .  Cic. gridare, 

sciamare.
P roc lina tio , ónis, f. V itr. il piegare dinatizi, piega

tura, inehìnamento dalla parte anteriore.
P roc lina tus, a, um , part. V itr. piecfato, inchinato dalla 

parte anteriore ('come fa  cosa, che minacci di cadere).- 
3 2. Mt taf. Rem proclinatam  ad juvat Caesar, Caes.; 
Cesare ristabilisce gli a ffa ri, che piegavano alla  
malora, che aveatto preso mala jnega.

P ro c iin o , as, avi, àtum , àre, a tt. Cic. piegare, inchi
nare (dalla parte anteriore).

Proclivis, ve, Liv. proclive, pendente, declive, chino, 
chinato. J 2. Mciaf. Inchinevole, portato, soggetto, 
corrente, disposto, dedito, inclinato, Cic. Ingenium  
proclive ad lib id inem , Ter.; naturale portato alla 
dissolutezza. Circa a liqu id  proclivior, Q uin t.; più  
inclinato a gualche cosa. Sceleri p rocliv is egestas, 
S ii.; la povertà e corrente al mal fare. 3 3. Facile, 
agevole (perche siccome il salire è diffìcile, così il di
scendere e facile). In  proclivi est, Ter.; e proclive 
est, P lan i.; è facile. Dictu proclive est, Cic.; è cosa 
facile a dirsi. 3 4. Contp. Proclivior, Cic,.,più inoli- 
nevole, più portato.

Proclivitas, à tis .l'. Il ir t. discesa, pendio, declività. 3 2. 
Metaf. Inclinazione, propensione, Cic.

P ro c l iv i te r ,  avv. Cic. agevolmente, facilmente, incli- 
nevolmente.

Procliv ium , Yi, n. C laud. discesa, pendio, declività.
P ro c liv iis ,a ,u m ,P la u t. lo stesso che proclivis. Fecisti 

m ihi modo ex proclivo palam  rem , P lau t.; o ra mi 
hai chiarito bene, in modo facile la cosa.

Proelùdo, is, d ó rc ,a lt. P a li, chiudere, serrare (avanti).
P roco , as, a re , a tt. Cic. dimandare con importunità.
P ro co e to n , finis, m. P lin . anticamera.
P ro co n su l, filis, m. Cic. proconsolo, viceconsolo, che 

fa  in provincia l ’uffìzio di consolo.
P ro co n su la ris , re , Tac. proconsolare, di proconsolo, o 

viceconsolo.
P ro co n su lS tu s , us, m. P lin . proconsolato, viceconso

lato (dignità di proconsolo).
P rocor, à ris , à tus sum, Sri, dep. Fest. dimandare. 

V. Proco, as.
P ro c ra s tin a tio , ónis, f. Cic. dilazione, indugio, in

dugia , ritardamento. prolungazione, procrastina
zione, i l  differire al domane.

P ro c ra s t in a tu s ,  a, um , p a r t .  Cic. differito, prolungato,
procrastinato.

P ro c r a s t in o , a s , à r e ,  a tt. Cic. differire al domane, 
prolungare, procrastinare, rimettere , indugiare, di
lungare, menare, mandar in lungo. I 2 Attiv. P ro 
crastinare  messem, F ron tin .; differire la mietitura. 
3 3. Passiv. Geli.

P ro c re a tio , ónis, f. Cic. procreamento, generazione.
P ro c re a to r ,  óris, m. Cic. padre, genitore, procreatore.
P ro c re a tr ix ,  Icis, f. Cic. madre, procreatrice, e
P rocrea tu s , a, um, part. Cic. procreato, ge?ierato. Pro

creatus re ipub licae, Cic.; nato per la repubblica.
P ro c re o , as, avi, à tum , àre, a tt. Cic. procreare, gene

rare, far razza. G xca liberos procreavit, Cic.; ebbe 
da quella figliuoli. 3 2. Metaf. procurare, procac
ciare, fa r  nascere, far sorgere. Procreare alicui pe
ricu lum , Cic. ; procurare una disgrazia a qualche 
duno, esserne l’autore, e la cagione.

Procresco, scis, crescere, n. Lucr. crescere.
P ro c u b ito r , óris, rn. Fest. guardia (di notte).
Procubo, as, bare, n. V irg. stendersi, coricarsi, inchi 

narsi, porsi a giacer boccone.
P ro cn b u i, pass. perf. di procum bo.
P ro cu d o , is, ùdi, ùsum , udóre, a tt. Uor. assottigliare, 

o aguzzare battendo, limare, fabbricare al fuoco. P ro
cudere  vomerem, V irg .; aguzzare battendo ilvomero. 
I ra  procudit enses,Ilor.; l’iraaguzzalespadezo metaf. 
la collera anima, e fa  prender Vanne. J 2 . Metaf. 
Perfezionare. Procudenda lingua est, C ic ., si dee 
perfezionare la lingua. 3 3. Coniare (delle monete) ; 
e metaf. foggiare, formare, inventare, ritrovare, mac
chinare. P rocudere dolos, P la u t.;  macchinare in
ganni, furberie. 3 4. Procreare, generare. Procudere 
prolem , Lucr. ; far figliuoli.

P rocu l, avv. Cic. lungi, lungo, lontano, discosto, di 
lontano, dalla lunge, da lunga, da lungo, al di 
lungi, a lunga, lontanamente. Procul, o procul este 
p ro fan i, V irg .; via via , p ro f m i, itene lunge. J 2. 
P rocul e rra re , Sali.; errare a pezza, errare a gran 
partito, errare di grosso, andare molto errato,'errar 
di gran lunga. 3 3. Colle particelle bine, inde, a li
cunde, longe. Non procul hinc, V irg.; non lontano 
di qua. P rocul longe, P la u t.;  molto lontano, molto 
da lungi, lungi lungi, lontano lontano. 3 4. Colla jrrep. 
a ,  ab. Procul a p a tr ia ,  V irg. ; lungi dalla jnetria. 
Procul a castris, Caos. ; lontano dal campo. 5 5. 
Metaf. Procul a literis , Q u in t. ; lontano dalle let
tere. Milli conscia sum , a me culpam  liane esse 
p ro cu l, T e r .;  sono consapevole esser lungi da me 
tale colpa : sono consapevole a me stessa, che io non 
ne ho colpa. J 6. Colla prep. a sotlint. Procul pa
tr ia , C ic.; lungi dalla patria. Frocul m ari, Liv. ; 
discosto dal mare. P rocul m uro, Cul t. ; lungi dalle 
muraglie, dal muro. 3 7. Metaf. P rocul vero, Col.; 
lungi dal vero. P rocul dubio, S u e t.: dubio procul, 
Flor. ; fuor d’ogni dubbio, indubitatamente, infalli
bilmente , fermamente, senza dubbio , senza fallo. 
Q uan tum  ocu lis, anim o tam  procul iba t am o r, 
P rop . ; di lunge da occhio, di lunge dal cuore; lon- 
tan dagli occhi, lontan dal cuore. 3 8. Non procul 
est, q u in , S ii.; poco manca, che. 3 9. inferito a 
tempo significa: lunga pezza, lungo tempo, S ta l. 
3 10. Aes procul a corinthio, P lin .; bronzo inferiore 
di gran lunga al corinzio. J 11. Coli’accusat. P ro 
cul urbem , C uri.; lungi dalla città. P rocul muros, 
L iv .; lontano dalle, mura. (Questi due esempi man
cano di citazione, e ’l  Forcellini li crede sospetti).

P ro c u lc a tio , Ónis, f. Sen. conculca mento, conculcazione.
P ro c u lc a tu s , a ,  u m , p a r t  P lin . conculcato, pestato 

sotto ai piedi.



Proculco, as, avi, à tu m , Sre, Liv. conculcare, pestare 
sotto ai piedi, m azzera» gare. J 2. Melaf. Disprezzare, 
sdegnare, Sen.

P ro c titi» , i, m. Fest. colui che è nato nel pellegrinaggio 
di suo padre, o che è nato da genitori avanzati in età 
( dall’avverbio procul riferito o a l viaggio, o all’età).

Procum bo, is, c u b ù i, c u b itu m , cu tnbó re , n. Caes. 
inchinarsi, piegarsi ( dalla parte anteriore ). F ru 
m enta  im bribus p ro cu b u e ra n t, Caes. -, i promenti 
iTansi per le pioggie piegali, coricati. Taxi procum 
bentes, Lucan.; tassi che piegano. In  terram  toto 
v u ltu  procum bere, Ovid. ; inchinarsi col volto a 
terra, coricarsi boccone. J 2. Prostrarsi ( di chi prega). 
Genu posito su p p lic ite r procum bere, Ovid. ; pro
strarsi genuflesso in atto supplichevole, in atto di 

pregare. Procum bere genibus, Ovid.: ad genua, ad 
pedes, an te  pedes ali c u ju s , Liv. ; prostrarsi alle 
ginocchia, ai piedi; cadere, o gettarsi alle ginocchia, 
ai piedi di alcuno. J 3. Metaf. Procum bere in volu
p ta te s , Sen.; abbandonarsi ai piaceri. J 4. Porsi a 
giacere, coricarsi, giacere, Caes. 3 5. Cader boccone, 
cadere, rovinare. Ut etiam  qu i vulneribus confecti 
procubuissent, Caes. ; affinchè coloro stessi che sfi
niti dalle perite erano caduti ecc. J 6. Cadere, stra
mazzare, giacere (moribondo, o morto). Dl%ae arm i
po ten tis ad aram  p rocum bit, Virg. ; cade presso 
Vara di Minerva. E xanim isque trem ens procum 
b it hum i bos, V irg. ; tremante, e boccheggiante cade 
il bue stramazzone al suolo. J 7- Metaf. Res post
quam  procubuere meae, O vid .; poiché giacquero 
rovinate le cose mie. Procum bentem  rem publicam  
restitu e re , Veli. ; rialzare la cadente, la rovinante 
repubblica. J 8. Procum bere in  a liq u em , M art. ; 
andare, rovesciarsi addosso ad alcuno. P rocum bere 
in  arinos, M art.; volare alle spalle, ai fianchi J 9. 
Appoggiarsi. Procum bere ad a rbo rem , P lin . ; ap
poggiarsi ad un albero.

Procurans, a n tis , p a ri. Cic. procuratore, curatore, 
amministratore.

Procuratio, Ónis, f. Cic. procurazione, amministra
zione, soprantendenza. J 2. Espiazione di qualche de
litto per via di sagrijizj, Cic.

P rocura tiuncu la , ae, f. Sen. picciola commessione.
Procurator, «iris, m. Cic. procuratore, agente, fattore, 

saprantendente, amministratore. J  2 P rocura to r 
regni, Caes. ; reggente tVun regno.

Procuratorius, a, um, Ulp. di procuratore.
P ro c u ra trix , Icis, f. Cic. colei che amministra, e so- 

prantende.
Procuro, as, avi, àtum , are, a tt . Cic. procurar», aver 

cura, soprantendere, amministrare. Is p rocurat r a 
tiones negotiaque Dionysii, Cic.; fa gli affari di 
Dionisio. ] 2. P rocurare  arbores, Cic.; coltivare gli 
alberi, averne cura, 5 3. P rocurare  corpora, V irg. ; 
curar le persone, ristorarle di cibo, di riposo ecc. 
5 4. Espiare, purgare, o divertire con sacrifìzj qual
che male minacciato da portenti. P rocurare  m onstra, 
Liv. ; divertire con sacrifizj il male che vien minac
ciato da prodigi.

ProcuPro, is ,  cu rv i, o c u c u rr i, cu rsum , cu rrS re , n. 
Liv. ; correre innanzi, andar avanti correndo, correi' 
Velocemente. P ro cu rre re  in  aciem , C aes.: in  p u 
gnam , Col. ; affollarsi sopra il nemico; correre alla  
pugna, alla battaglia. 5 2. Correre, passare. V itae 
spatium  inoffenso pede procurrere , Ovid.,^aw<ir la 
suavita  senz’aleuti intoppo. J 3. Stendersi, sporgere 
in .fattori. Saxa p rocurren tia , Ovid.; sassi sporgenti. 
In  m are p ro cu rrit ApennmuS, Hor. ; il monte A p
pennino sporge in mare. P rocurrens in  longitudinem  
radix, Plin. ; radice che si estende in lunghezza.
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P ro c u rsa tio , onis, f. Liv. scorsa, scorrimento, scorre
ria, lo scorrere, V avanzarsi coirendo contra il ne
mico.

P ro cu rs& to r, 5 r is , m. L iv. scorridore, soldato che fa  
scorreria.

P ro c u rs io , ó n is , f. Q u in t. Corsa. J  2. Digressione, 
Q uin t.

P ro cu rso , as, avi, à tum . are , n . Liv. correr innanzi, 
fare scorrerie, scaramucciare.

P rocursus, US, m. Liv. lo stesso che p rocursatio . ^ 2. 
Spargimento, sporto. P rocursus angu losus, P l in . ; 
sporto in angolo.

Procurvo, as, avi, àtum . are , a tt . S ta t. curvare pie
gare.

P ro c u rv u s , a, um , Virg. molto curvo.
P ro cu s , i, m. C laud. V, P roci, «rum .
procyort, ónis, m. Cic. procione (segno celeste, che pre

cede la canicola,onde dicesi da’Latini antecanis,C ic.J.
P ro d ea m b ù lo , as, are, n . T er.; passeggiare al di fuori, 

uscire al passeggio,
P ro d eó , is, Ivi, o Ti, itum , Tre, n. Caes. Uscir fuori, 

comparire. P rod ire  in  aciem , C ic ., o in  pugnam , 
Caes. ; uscire in campo, o alla battaglia. P rod ire  
obviam  alicu i, Cic.; uscire incontro a qualcheduno. 
Prodire in publicum , Cic. ; farsi vedere. 5 2. Spun
tare, nascere ( dei germi, delle erbe, ecc.), V arr. J 3. 
Sporgere in fuori, essere prominente. Ovid. 5 4. Metaf. 
E x tra  m odum sum ptu e t m agnificentia p rod ire , 
Cic. ; venir fuori con soverchia sontuosità e magni- 
ficenzp. J 5. Andar innanzi, progredire, avanzarsi. 
Prodire  volando. Virg. ; avanzarsi a volo.

P ro d ico , is, xi, ctum , cére, a tt .  Cic. predire.5  2. P ro
dicere diem , Liv.; assegnare un altro giorno invece 
del già assegnato, cioè differire, prolungare il giudi
zio ad altro giorno.

P ro d ic ta to r , oris, m . Liv. vicedittatore (magistrato che 
eleggevasi in luogo del dittatore nelle grandi disgra
zie della repubblica).

P ro d ic tio , ónis, f. Fest. prolungamento,prolungazione 
di tempo.

Prod ic tus, a, um , p a rt. Cic. anticipatamente intimato. 
3 2. Differito, prolungato, Liv.

P ro d id i, pass. perf. di prodo.
P ro d ic u s , e u n tis , p a rt. Cic. che esce fuori, che com

parisce. J 2. Che va avanti, che avanza. V . Prodèo.
P rod ige , avv. Cic. sdalacquatamente, prodigam ele, a 

braccia quadre.
P ro d ig en tia , ae, f. Tac. scialacquamento, prodigalità, 

lo scialacquare, scialacquio, sprecatura, scialacquo.
P ro d ig ia le , avv. C laud. prodigiosamente.
Prodigialis, le, Ammian. di prodigio, spettante ai pro

digj. 3 2. Prodigioso, miracoloso, fuori dell’ordine 
naturale, C laud. 3 3. Che frastorna, che divPttisce i 
m ali minacciati da qualche prodigio. P rodigialis 
Ju p ite r, P lau t.; Giove, chedivertisee i  funesti prodigj.

p ro d ig ia lite r , avv. Col. lo stesso che prodigióse.
Prodigi& tor, óris, m. Fest. interprete di prodigj.
P ro d ig ió se , , avv. P lin . prodigiosamente, miracolosa

mente.
P ro d ig ió su s , a, u m .O v id . prodigioso, miracoloso,por

tentoso. 5 ? - .  Monstruoso, M art.
P ro d ig ita s , àtis, T. Lucii, apud  Non. prodigalità, scia

lacquamento.
P ro d ig iu m , li, n. Cic. prodigio, portento, miracolo, 

miracolone. 3 2. Mostro, ò v id .
P ro d ig o , is, àg i, ac tum , igS re, a t t .  V a rr . menare, o 

cacciar fuori; o menare, o cacciar lontano. 3 2. Scia
lacquare, prodigalizzare, fondere, dissipare, gettar 
via, mandar a male, dar fondo, biscazzare, profon
dere, sprecare, sparnazzare, bubbolare, gettar la roba.



Prodiguae hostiae , arum , f. pi. Fest. vittim e, che si 
consumano tutte col fuoco, olocausto.

Prodìgrus, a, um, Cic. prodigo, scialacquatore, fondi
tore, dissipatore, spendente, sprecatore, spendereccio, 
5 2. Prodigus an im ae, Hor. ; prodigo ai sua vita, 
che non la risparmia. J 3. P rodigus nocendi,-Stat.; 
che fa  del male oltre misura. J 4. Fides prodiga 
a rcan i, Hor. ; fede, che scuopi'e, e divulga il secreto, 
J 5. Che dà fu o r i, che produce, produttivo, ferace. 
Locus prodigus mul lae herbae, Hor.; luogo che prò* 
duce erba in abbondanza, ferace di moli’erba.

P rodino , is, nere, Enn. apud Fest. lo stesso che prodéo.
P rod ispero , as, avi, i tim i, are, a tt. P lau t. P rodispe- 

rav it alvum ; rilassò ,l ventre ( altri meglio: prodi 
speravit).

P rod itio , ónis, f. P lin . manifestazione, svelamento, di-  
volgamento ( di cosa segreta, ecc.J. $ 2. Tradimento, 
tradizione, Cic. J 3. Prolungazione a un altro giorno, 
proroga, dilazione, Cai. J  4. Comparsa, o progresso, 
Sidon.

P ro d ito r ,  ó r is , m. Pior, divolgatore, svelatore, che dà 
o mette fuori, cioè che divulga, che manifesta il se
greto,^ 2. Traditore, perfido, Cic.

P ro d itu s , a, um , p a ri. Lucr. dato, messo fuori. J 2. 
Pubblicato, manifestato, divulgato. P rod ita  dies, 
C ic .; giorno stabilito dianzi. P rod ita  ira , Liv.j col
lera che si manifesta, collera manifestata, scoppiata. 
5 3. Tramandato, propagato, Cic. J 4. Dato, uscito 
alla luce, generato, Ovid. J 5. Tradito, Caes.

P rod ius, avv. V arr. apud Non. più, vicino.
Prodo, is, didi, dttiim , dére, a tt. Lucr. dare, mandare, 

o metter fuori, produrre. Prodere cum baccis letum  
canentis o livae , O vid .; produrre colle bacche la 
pianta del pallido olivo. Prodere decre tum , Gic.; 
dare,m àndar fuori un decreto. P rodere su sp iria , 
O vid .; mandar fuori sosjjiri. J 2. Creare, fare, eleg
gere, nominare (senza soffragj: quasi dar fuori bello 
e fatto, bello e nominato). P rodere flam inem, Cic. ; 
creare i l  flamine. P rodere in te rregem , C ic.; nomi
nare i l  reggente. J 3. Manifestare, mostrare, far ap
parire. Heu quam  difficile est, crim en non prodere 
v u ltu  ! Q vid ., oh quanto è difficile non manifestare, 
non mostrar sul volto i l  delitto! J  4. Specialmente : 
rivelare, svelare, scoprire, appalesare, divolgare cose 
segrete. P rodere  arcanum , Ju v en .; svelare, scoprire 
un arcano, un segreto. P rodere conscios, Cic.; sve
lare, manifestare icomplici. ® 5. Tradire; consegnare 

perfidamente, dare in mano al nemico ( persona o 
cosa occulta, o raccomandata alla propria fede). Ca
p u t e t salu tem  a lte riu s m ercede prodere, Cic.; tra
dir per mercede la salvezza e la vita altrui. P rodere 
classem  praedonibus, Cic. ; dare in mano ai corsali 
Palmata, la flotta. J 6 . Tradire, violare. P rodere 
fidem, Sali. ; tradir la fede, violar la fede; mancare, 
venir meno alla data fede, alla data parola. P rodere  
officium, Cic. ; tradire, violare i l  proprio dovere, ve- 

'th ir meno al proprio dovere, al proprio uffizio. J 7. 
Gettare, esporre al pericolo , alla perdita. P rodere 
v itam , T er.; esporre, o gettare, dare la propria vita.
J 8. Gettare, lasciare in abbandono, abbandonare. An 
non alem us, Pam phile? prodem us, quaeso, potius? 
T e r .; Vqlleverem noi, o Panfilo? o il getteremo p iu t
tosto in abbandono ? o Pabbandoneremo ?  ̂ 9. Tra
dire, ingannare. Me somnus meus prodid it, O vid.; . 
il mio sonno mi tradì, m!ingannò. J 10. Prodere 
exem plum  „■ o exempli im ita tionem , V eli. ; dare 
esempio, ciqè far cqsa cfteserva altrui d’esempio ( tanto 
in buona,cheinmalaparte). J 1 1 .Prodere dogma,Cic.; 
dar fuoriuna sentenza, insegnare una màssima. J 1 2 . 
Scrivei'e, narrare, raccontare, insegnare, trasmettere,

tramandare. Fam a prodidit, Caes.; là fama narrò-, g li 
storici scrivono. Rum or p rod id it, Phaedr. i la pub
blica voce narrava, diceva ; corse, uscì una pubblica 
voce. P ro d it m em oria, Col.; narra la fama; st dice, 
si narra; dicono, narrano, scrivono. P roditur, o me
m oriae proditum  est, Caes. ; e’sta scritto; e’ìira c -  
conta, si dice. A liquid prodere lite ris , m onumentis, 
posteris, memoriae, o prodere memoriam alicujus 
r e i ,  C ic .; consegnare qualche cosa agli scritti, a» 
monumenti-, lasciare .scritto, trasmettere, tramandare 
ai posteli qualche cosa, o la memoria di qualche cosa. 
Im agines ad m em oriam  poslerita tem que proden
dam , Cic.; immagini a trasmettere ed eternare ai po
steri, o nella posterità la memoria ; ad eternare la 
memoria e la posterità. 5 13. Tirare innanzi, pro
ti- arre, prolungare, differire. Im petrabo, u t aliquot 
saltem  nup tiis  p rodat dies, Ter.; impetrerò che al
cuni giorni almeno differisca a queste nozze; che ad 
alcuni giorni almeno protragga queste nozze.

Prodoceo, es, cére, a tt .  Ilo r. dire, insegnare pubbli
camente.

P ro d ro m u s , i, m. Cic. anticorriere,precursore, foriere. 
5 2. Metaf. Qualsisia cosa, che innanzi tempo av
venga. Prodrom i ficus, P lin .; fichi che maturano 
avanti gii altri, i primi fichi. Prodrom i aquilones, 
Col.; venti, che precedono la canicola.

Produco, is, xi, c tum , cére, a tt. Cic. prolungare, ti
rai- in lungo, allungare, slungare. D entibus a n ti
quas solitus p roducere  pelles, M arlia l.; solito a 
tirare, ad allungar co’ denti le antiche pelli. F errum  
incude producere, Ju v en .; allungare sull’incudine 
il ferro. J 2 . Tirare innanzi, in lungo, protraile. 
Producere convivium  vario  sermone ad m ultam  
noctem, Cic.; tirar in lungo la cena con varj discorsi 
sino quasi a mezzanotte. Rem in hicmeiu producere, 
Caes. ; differire, protrarre, tirare in lungo un affare 
sino al vei-nò. Ad centesim um  annum  vitam  pro
d u x it, C ic,; tirò innanzi la vita, visse sino a cento 
anni. I lli p roducit v itam  ad m iseriam , P la u t. ; gli 
allunga la vita per esser miserabile. 5 3. Lactare 
a liq u em , e t falsa spe p roducere , T e r.; dar buone 
jiarole ad alcuno; tenerlo a bada;  pascerlo di vane 
speranze. 5 4. Producere diem, tem pus, Ter.; trarre 
innanzi, passare il giorno, il tempo. Cyathos sorbil- 
laus, pau lla lim  hunc producam  diem, Ter.; bevendo 
un bicchier dopo l’altro tirerò innanzi, passerò dol
cemente il restante della giornata. 5 5. P roducere  
sy llab am , Q uint. ; allungare, fare, o pronuziar 
lunga una sillaba . 1 6 . Produrre, generare, fare. 
Sobolem producere, Hor.: lìlios producere, P lau t.; 
figliare, aver figliuoli. 5 Produrre, presentare, far
comparire. Testes p roducere , Cic. ; produr testi
m oni, farM comparire. 5 8 . Metter fuori, esporre. 
P roducere  ad solem, Col.; mettere, o esporre al sole. 
5 9- Esporre in vendita. Omnes produxi ac veudidi, 
T er. ; gli ho messi tutti fuori e gli ho venduti. J 10. 
P roducere filiam , P la u t.;  jn-ostìtuìre sua figliuola. 
J 11. Menare, condur fuori, P lau t. J 12. Funera  
producere, V irg.; accompagnar fuori il feretro; con
durre il morto alla sepoltura. J 13. Mandai' fuori, 
lungi; rilegare, bandire. Non tu  eum rus bine modo 
produxisse ajebas ? Ter.; non dicevi poco fa d’averlo 
rilegato alla campagna? J 14. Producere èxem plum , 
J u v e n .;  dare esempj. J 15. Rivelare, scoprire, J u 
ven. J 16. Allegare, educare, P lau t. J 17. Promuo
vere, innalzare, sollevare. Aliquem  producere ad 
am plissim os 'honores, C ic.; promuovere alcuno a 

r  grandissimi onori. J 18. Commettere. P roducere 
scelus, Cic. ; commettere -una scelleraggine. 

P roducte , avv. Cic. allungando una sillaba, facendo
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una sillaba lunga. ]  2. Camp. P roductius, G eli.; 
allungando piti la sillaba.

Productio, finis, f. Cic. indugio, ritardumpnto, prolun
gazione. J 2. Allungamento d’una sillaba, Cic. 

Productus, a, uni, p a ri. Cic, lungo, allungato, dilun
gato. P roducla  sy llaba , C ic .; sillaba lunga. Neu 
sii qu in to  productio r actu tabu la , lio r , ;  che. . la 
favola non sia p iù  lunga di cinque atti. J 2. Dedotto, 
derivato, fatto, Cic. 5 3. Spinto, condotto, Caes. J .4 . 
Condotto, menato, Cic^J 5. Prodotto, generato, Sen.J 6. 
Prodotto, presentato, Cic. J 7. Sup. P roductissim us, 
Col.; lunghissimo. - 

Proebìa, V. P raeb ia , 
proelium, i i ,  n. V. P raelium .
Profanatio, ònis, i‘. Plin . ( secondo alcuni esemplari)  

il profanare, profanazione.
profanatus, a ,  u m , pari. S ta t. profanato, dissa

grato.
Profano, as, avi, Stum , are, a tt. Liv. profanare, vio

lare le cose sacre, dissagrare. ] 2. Offerire, C at. 
Profana, antis, part. P lin . profetizzante. V. Profàris. 
Profanus, a, u m , Cic. profano, dissagrato. J  2. Mon

dano, temporale, secolare, laicale, laico, secolaresco, 
che non è stato mai consacrato. P rocul b in e , p ro 
cul este , prolani, V irg.; lungi da qui, lungi, o mon
dani. In  profanis usibus pollu i lau rum  e t oleam.fas 
•non e s t, P l in .;  non è permesso-profanare-nelVuso 
comune delle cose il lauro e Votivo. M iscere sacra  
profanis, Ilo r. ; mescere, confondere le cose sacre 
colle profane; fa r d’ogni erba fascio. J ‘3. Profano, 
non iniziato nel santuario delle lettere, o di Ile scienze; 
indotto, ignorante. Odi profanum  v u lgus, l io r . ;

* odio il volgo ignorante. 5 4. Empio, scellerato, Ovid.
J 5. Di mal augurio, Ovid.

Profaris, a ids sum , ari, dep. Virg. parlare, dire. J 2.
Profetizzare, predire, Ulp. ] 3. Passio. Lucr.

Pro fàtui», i, n. Geli, assioma, sentenza, massima. 
Profatus, us, m. Geli, il parlare, il dire.
Profectio, ònis, f. Geli, partenza, aiutata, g ita , l’an

dare. J2 . Maggio, In te rm itte re  profectionem ,Caes.;
' inta’rompere il viaggio. Profectionem  parare , Caes.; 

allestirsi al viaggio.
Profectitius, a, um, Ulp. P rofectitia  dos ; dote che si 

prende dai beni de' genitori. P rofectitium  peculium , 
ff. ; peculio pervenuto al figlio in contemplazione del 
padre.

Profecto, avv. Cic. certamente, in verità, per verità,
. veramente, di certo. Profecto edepol, profecto h e r-  

cule, P lau t. ; affé  di Dio.
Profectus, a, um, part. Caes. andato, essendo andato.

J 2. Partitq.. Venae e t a rte riae  a corde trac tae  et 
profectae, m corpus omne d u c u n tu r , C ic.; le vene 
e le arterie tirate e uscite dal cuore, si stendono per 
tutto il corpo.

Profectus, us, m. Quint. profitto, avanzamento, pro
gresso. Profectum  face re , Q uin t. ; profittare, far  
profitto.

Proferendus, a, um, part. Cic. che si dee mostrare, 
mette»’ fuori, divulgare. V. Proléro.

Proferens, entis, p a rt. pro ferente, che proferisce, V.
Profero. v

Profero, fers, tu li, làtum , ferre, a tt . Cic .portare, ti
rare, metter fuori. Proferre linguam , P lau t. ; tirar 

■ fuori la lingua. JNummos ex arca proferre, Cic.; 
trai' fuori denari dalla cassa. P roferre arm a ex op
pido, Caes. ; portar fuori le armi dal castello. ] 2 . 

.Proferre quippiam  alicu i, o ad aliquem , P la u t.;  
profferire, offerire, presentare, porgere, dare qualche 
cosa ad alcuno. ] 3. Pedem  proferre ex aliquo loco, 
Hor. ; portar fuori il piede, uscir di qualche luogo.
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J ’4. Proferre gradum , P lau t. : passum , Lucr, ; mo
vere;,avanzare i l  passo, andare, camminare. J 5. P ro

po rre  se, Suet ; condursi fuori, mostrarci, apparire.
, 5' 6, P roferre se, P lin .; prodursi, metter si Ael. invado. 

ivD are, o mandar fuori, produrr,e, mostrare, far  
’ vedere. Proferre testam en tum , Suet,-; tr<eh fuori,
, • mostrare, produrre i l  testamento; ].Su.'Metafs"Pro

ferre  audaciam , Cic.; fa r  apparir la sua' arditezza : 
gaud ium  oculis, P l in i ;  mostrar negliocehi\0-,mol 
volto là  sua allegrezza. .] 9. D ivolgarepubblicare, 
manifestare, rivelare,.scoprire, Cum il Ja ìfuiiciAPO»*» 
m unis ex itii indagavi, patefepik proludi,,exfinxi, 
Cic. $ quando quegl’indizj della comune rovina) indo- 
gai; scopersi,palesai, e spensi.. Proferì©-in, m edium , 
Cic.; mettere in  campo, produrre ( V. $ 11). ItìaS p e- ' 
c iu m  luoem que pro ferre , Cic. ; mettere, in--campo, 
in chiaro, fa r vedere, scoprire. J ÌO. Pi'odurre,-rifare,

? allegare. P roferre  testem , Cic. ; prpdttrrorVfh testi
monio. J 11. Rammemorare, dire,'recitare;,hspoi'te. 
P rofert legem quam  fecit, C ic .; cita la legge,fihe 
ha fatto. Proferre in  m edium , Cic. ; dire, addurre 
incontro, opporre. Quid furiosam  vinolentiam  tuam  
proferam ? Cic. ; che starò io a raccontare i furori 
della tua ubbriachezza? M ajorum  rsnornm benefi- 
eia proferre; C ic .; commemorare, ridire i benefiat 
de’ suoi maggiori, ]  1 2 . P roferre beneficium , Cic. ; f. 
beneficare. J 13. Dare in nota. Possessiones heredi** |  
tatum  proferre, Cic.; dare in nota ipoderi ereditati. ' 
5 Trarre innanzi, avanzare. T ota nocte m u n ir  ■: 
tiones proferunt, Caes. ; affaticanti tutta la notte 
ad avanzare le trijicée. ] 15. l'ir are. Quum , J ineam  
p ro tu lisse t, P lin..; avendo tirato-una lìnea.- } 16. 
Stendere, dilatare, ampliare. P ro terre  im perium , 
P lin ;  stendere i confini dell’imperio. J 17. Protrarre, ' 
prolungare. P roferre  diem, Cic.; prolungare, rimet
tere a un altro tempo'. Saltem  aliquo t diés p ro fè r , 
dum  proficiscor aliquo, T e r.; differisci almeno per 
alcuni giorni, sinché io me ne vada altrove. P roferre  
diem  scripti, Cic. ; far la data jmsteriore a una let
tera. 518 . Proferire, esprimere, pronunziare, Q u in t.
5 19.’ Produrre, generare, P lin .

Professio, ònis, f. Cic. i l  dar in nota i suoi beni, de
posizione.] 2. Descrizione, censo, allibramento, re- ■ 
gistro. Professio est agri Leontini a d . jugqra. t r i 
g in ta  m illia ,«Cic.; Vallibramento della campagna di 
Leontino è di trenta mila jugeri. J 3. Professione, 
arte, mestiero. Professio d icendi, C ic.; l’arte del 
dire, la professione degli oratori, Veloquenze.. J .4 . 
Jnstìtuto, maniera di vivere. Candidius tim idius de
cessit, quam  professioni e jus, qua  sem per usus 
era t, congruebat, Ceis.; Candidio parve p iù  timido ; 
alla sua morte di quello che convenia&ì.alla maniera " 
con cui era sempre vissuto. Ne isti quidem  in t r a  
suam  professionem consistere u llo  modo p o ssu n t, 
C e l s neppure questi possono tenersi dentro ai limiti 
del loro instituto. Memores professionis, V eli. ; ri
cordevoli della brevità ohe da principio t i  siam pro
posta. ] 5. Professione per solenne promessa; che 
fanno i .religiosi d’osservanza.

P ro fesso r, òrisj ni. Suet.professore di qualche scienza, 
che professa, che esercita qualche arte, 0 mestiere. 
C ram rnaticus professor, Suet.; maestro di gramma
tica. Professor dialecticae sap ien tiae , P lin .; pro
fessore di logica,, ;

P ro fe s s o r io s ,, a, um , Tac. professeriale, di professore.
' L ingua professoria; lingua che professa eloquenza 

per guadagno.
Professus, a , um , pa rt. Cic. che jiroféssa. ] 2. Chepub- 

blicamente legge, e insegna. Si gram m aticam  se pro
fessus quispiam  barbare  loquatur, Cic. ; se alcuno



professando grammatica p arli barbaramente. J  3. 
Passio. Confessato, dato in  nota. Q u in t. J  4. Dichia- 

i rato* manifesto, noto. O v id .J  S. Ex professo^ Q u in t.: 
ifc profèsso, A prii.; ex-professo; per professione, 
apertamente. E x  professo philosophiam  osten tare , 
Q u in t. ; professar filosofia. Ex professo in im icitias 
gerere  cum  aliquo, V al. M ax. ; professare aperta 
enUnicizia con qualcheduno. 

taftfestttS^ a, ttm , Cic. P rofestus d iès; di prosciolto, 
gierhó iti lavoro, non festivo.

PW fléi», ÌS, fSci, fectum , ficère, n . P lin . farsi avanti, 
U¥ttrt&arsi. Cum  e  to ta  classe quinquerem is sola non  
proficeret; P lin .; di tutta la flotta quella Sòia quin- 

< yueteme non avanzandosi d’un passo. J 2. Metaf.
Profittare, far profitto, avanzarsi in qualche scienza 

» ♦  arte i acquistare, guadagnare, Cic., À pul. N ihil 
. p#Ofecit, Caes. ; non ha guadagnato niente; non 

ha avanzato i piedi fuor del letto. Proficere p h i-  
lòSophia, o in  philosophia, Cic. ; profittare nella fi
losofia. Proficere ad bonitatem , P lin .;  divenir mi
gliore. J  3. G iovai, servire, esser utile. Hoc n ih il 
proficit ad ea, quae  quaerim us, C ic .; questo non 
giova punto per quelle cose, che cerchiamo. Non pro
ficiet patri, Ulp. ; non gioverà al padre. 

INTOflClScCns, entis, p a rt. Cic. andando, che va. P ro - 
; ficisetehs pèregre 5 peregrinatone, peregrino. 

PPtiflCiSco, seis, iscére , n . P lau t. la stesso che profi- 
CiSCot.

PTOflciscor, frris, fectus sum, fìcisci, dep. Cic. andare, 
marciate, tirar via, tirar verso qualche luogo, o par
tirsi pètqualche luogo. Te a ju n t  proficisci Cyprum,

■ T'er; ; si dice che tu parti, che vai in Cipro. Profici
sci dom um, Cic.; andarsene a casa. Proficisci ad 
SOthnum, Cic.; andarsene a dormire. E tiam ne in 
a rea  tunc sedebant m ulieres cum ad me profectus 
ire s?  P la u t.;  stavano ancor esse sedendo alValtare 
le donne quando tu ti partisti per venirmi a ritro
vare? Proficisci obviam alicui, Cic.; andar incon
tro a qualcheduno. 3 2. Far viaggio, Ulp. 3 3. Par
tite. T ròja profecti, Virg. ; gente partita, fuggita da 
Troja. J 4. Metaf. Cominciare, prender principio. 
Atq#e Ut inde proficiscatur o ratio  m ea , C ic.; e 
pettìki quindi Cominci il mio discorso. Ab iis in itiis 
hoflterm  te  am or profectus est, Cic.; da questi prin- 
ctpj nacque, cominciò il nostro amore verso di te. 5 5. 
Aver origine, nascere, derivare, venire. Pythagoraei 
ex U tunèris proficisci om nia volunt, Cic. ; t Pitta- 
gorivi vogliono, che ogni cosa abbia sua origine dai 
numeri. T ua laus a tneis consiliis proficiscitur, Cic.; 
per Mezzo de’ miei consiglj tu hai acquistata questa 
lèdè. 3 6 . Passare, venire a. Proficiscat ad re liqua, 
Ci©.; passerò, verrò alle altre cose,proseguirò il resto.

; PruilndO, is, fidi, fissum, findere, a tl . S ta t, fendere.
PruffiteMMWS, a, uni, part. Cic. ch’è d'uopo promettere, 

chè *»’ dee promettere, offerire. V. P roliteot.
' p ro fitta * , «tutis, 'part. Cic. promettendo, che promette, 

che offerisce. V. Profiteor.
p ro f i tta r ,  ir is , essus sum, iteri, p a rt. Cic. professare, 

confessare, dichiararti protestare, spacciare sponta
neamente e pubblicamente. Fateor a tque etiam  pro
fiteor, C ic.; confesso e protesto. 3 2. Professare, far  
professione. Se sapientem  profitetur, Cic.; fit pro
fessione d’essere uomo savio. Philosophiam  profite
tu r , C ic.;professa, insegna filosofìa. 3 3. Promettere, 
esibire, offerir* spontaneamente. Profiteri orteram e t  
s tu d iu m  suum  alicui, Cic.; premettere, offerire, esi
bire la sua assistenza, o i suoi servigj ad alcuno. 3 4. 
Profiteri jud icium , Sali.; palesare, dire i complici, 
e pigliai’ l'impunità. 3 5. Dare in nota, consegnare, 
dichiarare. E d ixera t V erres u t  a ra to res jugera

sationum suarum profiterentur, Cic.; avia ordinato 
Ferre che i  lavoratori dessero in  nota, dichiarassero 
i l  numero de? ju g eri delle loro seminagioni, 0 quanto 
terreno avea.no seminato. Profiteri aes alienum, 
Curt.; date in  nota i  suoi debiti. Profiteri pecunias, 
L iv .; dare in  nota i crediti. J  6 . Si quis est qui pia
cere se studeat bonis, in his poeta hic nomen pro
fitetur Suum, Ter. ; se v i  ha dì ta li ehi si studiano 
di piacere a i buoni, i l  poeta s i protesta qui di Voler 
esser di questi; i l  poeta vuol esser annoverato, ascritto 
fra  questi.

Proflatum, i, n . P lin . cosa gettata col soffio. 3 2. Cosa 
fusa, P lin .

Proflàtus, a, um , p a rt. Apul. soffiato, spirato fuori, 
sbuffato. J 2. Fuso, fbnduto (  dei metalli) .  Massa 
profla tur in prim is, m ox in  proflatum  add itu r te r
tia  pars aeris co llectanei, P lin . ; prima si fonde la 
massa, poi in quella materia fusa si mette i l  terzo di 
rame comune.

P ronatus, us, m. Col. soffio, vento, il  soffiare. Aesti
vus proflatus, Col.; venticello destate, ventolino di 
maggio. 5 2. Russo, S ta t.

Prodictus, a, um , p art. G eli, abbattuto, rovesciato, get
tato a terra, rovinato. 3 2. Metaf. Ridotto a mal ter
mine, Geli.

P rofligator, óris, ni. T ac. scialacquatore, dissipatore.
ProQigàtus, a, um, p a rt. Cic. gettato a terra, abbattuto, 

sconfitto, rovesciato, distrutto. Profligatae copiae, 
Cic.; esercito sconfitto. 3 2. Metaf. Ridotto tt mal 
termine, all'estremo, rovinato,perduto, disperato. P ro
fligata jud ic ia , Cic.; i giudicj sono in pessimo stato. 
O m nia ad perniciem  profligata et perd ita , C ic .; 
ogni cosa rovinata, ridotta all’esterminio, disperata. 
3 3. Quasi finito, quasi ridotto a terminf, a fine. P ro- 
fligata opera, G rut. M onam .; opera quasi ridotta a 
fine. 3 4. Terminato, finito, compiuto. Profligatus 
luxus, Tac.; attillatura compita, lusso grande. Pro
fligata quaestio jam  est, Cic. ; la disputa è già fi
nita. 3 5. Pessimo, malvagio, scellerato. Haec tu  om
nium  m ortalium  profligatissim e cum  scires, Cic. ; 
s a p e n d o  tu queste cose, o uomo il p iù  scellerato tra? 
viventi. Profligati hom ines, Cic. ; uomini perduti, 
disperati, che hanno speso il loro malamente.

Profligo, as, avi, àtum , are, a t t .  Cic. gettar a terra, 
abbattere, rovesciare, rovinare, distruggere. J  2. Scon
figgere. Aciem hostium  profligare, Cic.; sconfiggere 
l’esercito de' nemici. 3 3. Ridurre a mal termine, ro
vinare, Cic. 3 4. Profligare v itia , Jn s tin .;  correg
gere, togliere, sterminare i vizj. 3 5. Ridurre a buon 
termine, a fine. Commissum ac profligatum bellum 
conficere, Liv. ; terminare interamentb' una guerra, 
che è quasi al suo fine. ’

profligo, is, xi, ctum , gSre, a tt. Col. combattere(ire.).
pro flo , as, avi, àtum , are, a tt . P lin . soffiare, spirare. 

Proflare flammas, Val. Flacc, ; spirar fiamme. 3 2. 
Fondere, liquefare ( soffiando) .  Massa proflatur in 
prim is, P lin . ; in primo luogo si fonde la massa. 
3 3 . Proflare pectore somnum, V irg.; russare. 3 4. 
P roflare iras, P lin . ; sbuffare di collera. J 5. Ver
sare, gettar fuori. Rivos sanguineos proflans pe
ctore, S tat. ; gettando jdal petto rivi di sangue.

Profluens, entis, m. Cic. fiume, torrente, corrente di 
Acqua.

Profliiens, entis, p a rt. Cic. scorrente, uscente. Ego lo
cum  aestate Umbrosioi'em vidi nunquam , perm ul
tis locis aquam  profluentem , e t eam uberem , Cic.; 
non ho veduto luogo più  ombroso in estate, Vacqua 
in  molti luoghi uscente, e questa in copia. P rohibere 
aquam  profluentem , Cic.; trattenere, impedir la cor
rente dell'acqua. 3 2. Metaf. Copioso, abbondante.



Genus orationis profluens, C ic .; un dire copioso, 
abbondante.

tro flp e ii(e r , avv . Cip. copiosamente, abbondevolmonfe. 
J 2- Comp. Profluentius, Geli.; più  copiosamente.

Profluentia, ao, f- Cùc. profluvio. J  2- Copiai abbon
danza- P ro fluen tia  lo q u en d i, C ic . 5 profluvio di 
parole.

. Profluo , i s , x i , uére , n. Cic. scorrere, colare. Si 
lacus cursu  ad m are p ro flu x isse t, Cic. ; se il lago 
avesse avuto la sua corrente verso il mare. 5 2 . Metaf. 
Cujus ore sermo m eile dulcior profluebat, ad He- 
ren . 5 dalla cui bocca colava un parlare p iù  dolce del 
miele. J 3. Giungere, pervenire, arrivare a conseguire* 
ad ottenere qualche cosa. U t ad  me rev e rta r , ab  1Ù& 
fontibus profluxi ad hom inum  famam, Cic. ; per 
ritornar a me, da questi principj sono arrivato ad 
acquistarmi credito nel mondo.

P ro fluv ium , ii, n . P lin . corso, flusso, pro fluvio. P ro 
fluvium  alvi, Coi. ; la cacajuola, soccorrenza. P ro
fluvio laborare , Ceis. ; aver la soccorrenza, la caca
juola. P rofluvium  sanguinis, Col.; flusso disangue. 
Profluvium  narium , P lin .; flusso di sangue dal naso. 
Profluvium  m ulierum , P lin .; qtrofluvio delle donne, 
mestruo.

P ro fluv ius, a, um , Caecil. apud P risc . V. Profluens.
Profluus, a, um, P lin . cfie scorre, che scola. Profluus 

amuis, P lin . ; fiume che continuamente scorre.. P ro
fluus recessus, Col. ; riflusso.

P ro flu x i, pass, p e r f  di profluo.
P ro fò re , Col. thè sarà utile.
P ro frin g o , is, ère, a tt. S lat. frangere, spezzare.
P rofugio , is, àgi, g ltum , gère, n. Cic. fuggirsene lon

tano, scappare, ritirarsi. Profugere pedibus, Caes.; 
fuggire a piedi. P rofugere ex tem pestatum  ppricu- 
lis, Cic.; scappare dalla tempesta. J 2. Profugere ad 
otium , Cic.; ritirarsi al riposo. J 3. Ricorrere, ri
fuggire, Cic. J 4. ColVaccus. Servi p rofugiunt do
minos, G urt.; gli schiavi figgono dai padroni.

P ro fug ium , ii, n . Cic. rifugio, ritiro, scansatojo.
P rofugus, a, um, Liv. fuggitivo, fuggiasco, sfuggiasco. 

Servus profugus, P lin .; servo fuggiasco. Profugus 
v inculorum , P lin .; scappato dalla catena. 3 2 . Messo, 
cacciato in fuga; fuggitivo, Sali. 5 3, Esule, fuor
uscito, Sali. 5 4. Ramingo, vagabondo. Scythae pro
fugi, Hor.; i  vagabondi Sciti. P rofuga classis, Qvid.; 
flotta fuggitiva.

P ro fu i , pass. perf. di prosum .
P ro fu d i , pass. perf. di profundo.
P ro funde , avv. P lin . profondamente. J 2. Comp. P ro

fundius, P lin . ; più profondamente.
Profundo, is, udi, ùsum, ndére, a lt .  Cic. spargere, 

versare largamente. P rofundere lacrym as, Cic.; ver
sar lagrime.'J 2. Gettar via. P rofundis vinum ; quae 
te res ag itan t ? P la u t.;  tu getti via, tu versi il vino; 
che cosa hai pel capo ? dove hai la testa? P rofon
d er e verba v e n tis , L u c r .; gettar via , spargere le 
parole al vento ; parlare al vento, parlare indarno. 
5 3. Mandar fuori, o dar fuori. P rofundere vocem, 
Cic. ; mandar fuori la voce. Profundere clamorem, 
C ic .; mandar fuori un grido, gridar altamente. j 4. 
Metaf. Profundere animam, Cic.; esalar Vànima, 
lo spiritò; morire. 3 5. Odium iu aliquem  profun
dere, Cic. ; sfogare il suo odio. 3 6. V ires an im i et 
ingenii profundere, Cic. ; impiegare tutto il suo co
raggio, e tutto il  suo spirito. 3 7. Scoprire, palesare, 
far vedere, far conoscere ; mostrare. Res jam  un i
versas profundam , C ic.; paleserò già il tutto. P ro
l u d e r e  se, Cic. ; far conoscere tutto il suo interno; 
mostrare sino il fondo del suo cuore. 3 3. P rofun
d ere  se tolum  in  aliquem , Cic. ; darsi con tutta

Veffusione dell’affetto a favorire alcuno; dichiararti 
tutto tuo; dargli i  p iù  cordiali contrassegni d'amore. 
J 9. PxodigflUmare, sprecare» scialacquare, profon
dere. P a tru ap p ia  su* p rp fu d e rn n t, Cic. ; hanno 
scialacqualo i  loro patrimonj. 3 10. Metaf. Profun
dere  v itam , Cic. ; dare; la propria vita. J.-. 11. £<?«*■( 
rare, produrre, Cfic. j, 12, Sciogliere- Cqm somnus 

’ m em bra profudit, Lucr. ; quando il sonno scioglie 
in dolce abbandono, in motte abbandono h  membra.

Profundum , i ,n .  Cic. profondità, basso fondo,
abisso. 5 2. Mare. P a te r profondi, Val. Piace.; Net
tuno, dio del mare.

Prpfundu», a, um , Cic. fonda, profonda* affonda. Pro
fundae teneb rae , G eli.; tenebre profonde ( di un  

; carcereJ. Npx profonda, V irg.; notte profonda ( del- 
1 VErebo). 3 2. Alto. P rofunda a ltitu d o , Liv.; grande 

altezza* Coelum  profundum , V irg .; l'alto ciclo. J  3. 
immenso, eccessivo, smoderato, grande. P rofonda 
avaritia , S ali.;, avarizia eccessiva, P rofonda g o la , 
S u e t.;  una gran gola. Profunda libido, Cic, : libi
dine smoderata. J 4. Arcano, oscuro, ignoto, Qvupt. 
5 5. Profondo, stabile, tranquillo, Geli. Profundus 
som nus, Apul.; sonno profondo. J 6. Comp. P ro fun
dior, Sali.; più profondo. Sup. Profundissim us, Cic.; 
profondissimo.

Profuse, avv, Liv. largamente, con grandi spese, con 
iscialacquo, con profusione, scialacquutamente. j  2. 
Comp* Profusius, Sali. ; con maggiore scialacquo. 
Sup. Profusissime, Suet.; con grandi Mimo-scialacquo.

P ro fu s io , ònis, f. Cela, effusione, spargimento, flusso. 
Profusio san g u in is ,Cels.; effusione distingue. P ro 
fusio alv i, Cels. ; soccorrenza. 3 2. Profusione, scia
lacquamento, V itr.

P rofùsus, a, um , part. Ovid. profuso, sparso in copia. 
I ta  profuso m ulto  sanguine, in lae titia  e t  v icto ria  
m ortuus est, Cic.; così avendo sparso molta sangue, 
in mezzo all'allegrezza ed alla vittoria . se ne morì. 
3 2. Lungo. Coma profusior, Pallad. ; criniera, 
chioma anzi lunga che no, o troppo lunga. 3 3. Smo
derato, eccessivo. P rofusa h ila ri tas, Cic. ; allegrezza 
eccessiva. Sum ptibus profusis vivere, Clic.» vivere 
troppo sontuosamente; spendere troppo; fare spese 
smoderate. 3 4. Prodigo, scialacquatore. Profusala 
hom o, Cic. ; scialacquatore. Profusissimus bpm o, 
S uet.; grandissimo scialacquatore, A lieni appetens, 
sui profusus, Sali.; avido dell- altrui, prodigo del suo. 
3 5. Sontuoso, costoso. Profusae epulae» Cic. ; ban
chetto oltremodo sontuoso.

, P rogem m ans , a n tis , p a rt. dett’inusit. progem m o, 
Col. germogliarne.

Progèner, èri, m. Suet. bisgenero.
P ro g en e ra tio , ònis, f. P lin , generazione, il generare.
P ro g e n e ro , a s , av i, a tu m , a re ,  a t t .  Hor. generane, 

produrre. Neque imbellem feroces progenerant a -  
q u ilae  colum bam , H or.; »è le generose, le fiere a- 
quìle generano imbelli colombe ;.o con bassoproverò. : 
il lupo non caca agnelli.

'<■ P ro g en ies , iéi, f. Cic. stirpe, razza, genealogia, legnag- 
gio, progenie, schiatta, discendenza, figliuolanza, f i 
gliuoli.

P ro g e n ito r , óris, m. Ovid .progenitore, avo, lisavoyeee.
P ro g e rm in o , as, avi, àtum , are , a lt. Coi. germogliare.
P ro g èro , is, essi, estum , er$re, a tt . P lin . portar fuori, 

o davanti. . ru>
Progesto, $s, are, a tt .  Apuh. portar davanti, 0 fuori.
P ro c ig n o , i s , g e n u i, g e n itu m , gign&re, a tt. Cic- g+- 

i nerare,. produrre.
P ro g n à re , a w . F est. apertamente.
P ro g n arite r , avv. P lau t, con vigore, con, forza, corag

giosamente. V . P raegnav iier.



P ro g n a tu s , a ,  u m , part. C ic . discendente, ortondo. 
T a b u lo  p rognatu s , C ic.’; discendente da Tantalo. 
5^2 • Generato, nato. Rom ulus deo prognatus, L iv .; 
Romolo liato da titta divinità. J  3. P ro g n a ti, P la u t.;  
'{ figliuoli. .m ,

Prognostica, « run t, n., pltar. Ciò; ptygnostict, presagì, 
predizioni dell'avvenire, antiVediménti.

Prdgraxe , 0 procraxe, ^ rtrp rocrax issejL ucr. qver in 
dicato, àvtr manifestato.

P rogred iens /  e n t is , .pbrt.'C ic . che s’avanza, eke sri-  
J rìoltfa; òhes'incàmmina, che trascorre. V.* voc. ség.

P ro g red io r, é r is , essus sum, édi, dep. Cic. andar in
nanzi, avanzarsi, inoltrarsi,, sospingersi, andai' di là, 
progredite , scorrere , trascorrere. T rid u i v iam  pro
gressi rev erte ru n t, Caes. : avanzatisi il camminò di 
tré giorni, dopò aver fatto il cammino' di tri giórni, 
dopò tre'giórni di viaggio ritornarono! Progredì db- 
Viàin; L iv ; avanzarsi, uscire, movere, andare incon
tro. P au ilum que  a  m ajoribus castris progressus, 
Caes. -,' ed essendosi alquanto avanzata fuori del campo 
maggiore, allontanato, discostato dal campo maggiore. 
5 2. Metaf. Eo usque p rogred itu r, u t  etc..; si avanza 
sino a questo punto di ecc. Q uibus non concessit, 
d ig itum  progredi non possunt, Cic. ; quando loro 
non si concedano queste cose, non jwssànò avanzare il 
loro discorso nè per un dito, bisogna che se ne restilo  
là. J 3. A r m a r s i ,  estendersi. V erum tam én progre
d ia r  longius', Cic. ; ma esienderomnii d i Vantàggio. 
J '4 . Avanzarsi, progredire, profittare. P rogredi in  
v irtu te , Ci e.-,avanzarsi in virtù,profittare nellàvìrtù.

P rogressio , ónis, f. Cic. avanzamento,progresso,pro
cedimento , segui lamento, Pandore innanzi. J 2. Pro
gresso, profitto, Cic.

P rogressus, Us,m. Cic. lo stesso che progressio: A rcere
1 a progressu, Cic.; impedire d’ avanzarsi. J 2ì Mèiaf. 

'Progresso, profitto. Progressum  facere in  s tu d io ,
• Cic. ; fa r  progresso, far profitto, profittare nello studio.

P rogubérnafo r, «iris, ni. Caecil. apud  Non. vice go
vernatorei\,

Prdgym teastes, ae ( meno rettamente; progym nàsius, 
i i j ,  m. Seni colui che avanti gli altri si esercita , o 
presiede agli esercizj.

Proli , in ter. V irg, ah , oh.
P roh ibendus, a, uin, part. Cic. che si deeproibire, vie

tare, impedire. V .Próhibéo. 1
P ro h ib e n s , e n tis , p a rt; Cic. che proibisce, che vieta. 

V. Prohihóo, ■*■•••
P rohibeo  es, ui, itum , ère, a tt . Cic. impedire, levare,
, roraenaere, allontanare, tenes' lontano. ColPacóits. 

della cosa e 'I dat. della persona ; & coll’ accus. della 
persona e Pali, dellescosa. P rohibere ad ìtum ralicu i, 
o aliquerti a d itu , C ic .; contendere a qualtkeduno 
Ventrata, impedirlo che non en tri, chiudergli P en
trata. P roh ibere  vim  hostium  ab  oppido, Cic.;

• tener lontano il nemico dalla città, respingerlo, impe-
• dire di prenderla. P rohibere hostém  rapinis,, popu

la tion ibus, Caes ; impedire il nemico dalle rapine e
-\da.lsaeeheggio,\dalle scorrerie e dal saccheggiare. 

'P roh ibere  aliquem  itinere , Caes. ; contendere il pas
saggio ad alcuno. P rohibere  aliquem  voce, Cic.;

. non lasciar parlare alcuno, impedirgli di parlare. 
Pàretftes& etaeos «libi p rohibeas? P la u t.;  mi cele- 
T a t\ triìrervai^celati i miei genitori; mi terrai antche 
di conoscere i miei genitori ? Uxorem proh iben t mihi, 
P ia  iit. ; mHmpediscòtto. (ft'hpòsetr questa ■ donna. 5  2V 
Col *© ^i(reW& rf« quomin*irs.; JIiernem credo p r«h i- 
buisse, quom inus de te  certum  haberem us quid 
ag eres, C ic.; credo che P inverno sinoda ri abbinine-* 
tato, tolto i l  saper di certo che cosa tu  facessi. P roh i
bere dolorem dentium , Cic. $ levar il dolòr dei dènti.

5 3. P rohibere  se ab  in ju ria , Caes.; astenersi dal 
fa r  male. 5 4. Difendere. Prohibere aliquem in ju ria , 
Cic. ; difendere alcuno dall'altrui in g iu riag  l i  P ie- 
tare, proibire, fa r divieto, Cic. ? 6. Reprimere, impe-

. dire. P rohibere conatus a licu jus, Caes. j,reprimere, 
impedire gii attentati di qualcheduno. J H Tener lon-  

; tano, allontanare, togliere. Quod Deus prohibeat, o 
quàeso , u t istaec Deus p roh ibeat, T e r .;  che a Dio 
non piaccia, che Dio ne preservi.

Prohihesslm , is, it, P lau t. per prohibuerim , is, it.
P ro h ib i t io ,  ó n is , f. Q u ìn t .proibizione, divieiamento, 

divieto.
P ro b ib ito r , óris, m. Apul. proibitore.
P ro h ib ito riu s , a, um , P lin . proibitivo.

! P ro h ib itu s , a, um , part. Cic. impedito, proibito', divie
tato, vietato.

P ro h in c , avv. A pul. adunque, per ciò,per conseguente.
■ Projectio , ónis, f. Cic. stendimento, lo stendere. P re je

ctio  b rach ii; lo stender il bi accio.
: P ro jec titin s , a, um , P lau t. esposto, gittata là.
P ro je c to , as , a v i , 5tum , a r e , a tt . P la u t. gettare in

nanzi. Tuis me projectas probris; m i carichi di 
villanie, mi maltratti con le tue ingiurie.

; P ro je c tu ra , ae, f .V itr-  sporto, davanzale, aggetto.
P ro jec tu s , a, um , parti V arr. gettato lungi. P u tesceban t 

cadavera projecta, V arr.; puzzavano, putivafioi ca
daveri giltati, abbandonati. J 2. Gettato innanzi. P ro 
jec tum  odoraris cibum, Hor.; odori, fiuti il cibogit- 
latoti innanzi. J 3. Gettato là, steso, disteso, coricato, 
giacente, Cic. P rojectae hum i villette , Col. ; vigne 
stese, coricate su l suolo. In  an tro  viridi projeetus, 
Virg. coricato, disteso per lungo nel verde antro. 
Simonides ignotUm quemdam  projectum  m ortuum  
quum 'vidisset, Cic.; Simonide avendo veduto un non 
so Chi in terra morto.'J 4. Gettato, esposto, abbando
nato. P ro jee tus puer, P lau t.; fanciullo esposto. 5 5. 
Gettato , o gettantesi, sboccante, mettente foce (dei 
fiumi), Val. Flacc. J 6. Ributtato, respinto, Sisen. 
J 7. Gettalo fuori dal naufragio, V irg/ J 8 . Deposto, 
messo giù, Hor. J  9. Steso innanzi, sporto in fu o r i, 
sportalo. Tectum  in  viam projectum , P lin .; tetto, che 
sporge sulla strada.] IO. Pile, spregevole',Toc. ] 11. 
Avvilito, abbietto, spregiato. P rojecta senatus aucto 
ritas, Tac.; àutàrità del senato avvilita, J 12. Che si 
gitta sfrenatamente; sfrenato, smoderato, eccessivo, 
sfrontato. P rojeetus ad audendum , C ic .; uomo che 
arditamente intraprende ogni cosa. A dlibidinein gens 
projectissiqfia, Tac. ; gente data intieramente al pia
cere. P ro jec la  audacia, C ic .; arditezza da sfrontato, 
senza ritegno.

P ro je e tu s , u s , m . P lin  .progetto, giramento, gittata. 
5 2. Estensione, Stendimento, sporto, lo sporger fuori, 
P lin ., L ucr.

ProJlc?o, is, je c i , jee tnm  , j ic e re , a tt . Caes. gettare, 
buttar via ,o  lontano. Diogenes se jussit projici in 
hum atum , Caos. ; Diogene comandò cìie il suo corpo 
fosse gettato là insepolto, senza sepoltura. ] 2. Get
tare, tirare, scagliare. P ro jicere tela m anu, Virg. ;

' sca'gliàr dardi)giavellotti. J 3. Gettare, versar fuòri, 
^ ro jice rè  lacrym às, H irt. ; gettar fuori, versare, 
sparger lagrime, f '4 . Cacciar fuori. P rojicere diem, 
S tM i; cavarsi gli occhi ; privarsi della luce del 
giorno, della vista. ] 5. Gittàre, far getto, abbando
nare. P rojibere anim am , Virg.; gittar la v ita , am- 
mazzarsi.' Projicere’' libertatem , Cic.; far getto della 
‘libertà, trctscuràrla , non farne caso; privarsi della 
libertà. P ro jicere  virtu tem  patriam , Caes ; abban-

‘ donare, lasciare la patria virtù , il patrio valore; 
degenerare da’ suoi maggiori. Projicere am pullas 
e t sesquipedalia v e rb a , H or.: lasciare le troppo
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lunghe e sonore, e gonfie parole; le ampollosità e 
gonfiezze del dire, f  6 . Gettar giù, por g ià , cori
care , distendere. S trato  p ro jecera t a r t i i s , Val. 
F lacc .; avca disteso in sul letto le membra; d'era 
posto giti coricato, in sul letto. J  7. P rojicere se ; 
gettarsi, abbandonarsi. P ro jicere se ad pedes alicu- 
Jus -, porsi gik, gettarsi ai piedi di dlcuno. « 8. P ro ji
cere se in  m uliebres fletus, ( L iv .; abbandonarsi a 
donnesco pianto. J 9. P ro jicere se e x ' u rb e , C ic .; 
gittarsi, uscire precipitoso dalla città. J 10. P ro jicere  
se; lasciarsi cascare il cuore, perdere il  coraggio, 
abbattersi, avvilirsi. R ogant, ne m e projiciam , Cic.; 
mi pregano, che io non m’abbatta, non mi perda di 
coraggio. J 11. Scacciare, mandar via. P ro jicere a- 
liquem  ab urbe, O vid. ; scacciare, mandar via a l
cuno dalla città. 5 1 2 . Relegare, mandar a confine, 
T ac. 5 13. Spargere in fuori. T ectum  p ro jic itu r, Cic.; 
il letto sporge in fuori.

P ro in , avv . Ter. per ciò, per la qual cosa.
P ro in d e , avv. Cic. per ciò, per la qual cosa. P ro inde 

/ac m agnum  anim um  habeas, Cic. ; per la qual cosa 
fa  coraggio. J 2. Come. P ro inde  quasi isti a l i te r ,  
a tque  ego existim o sen tian t, C ic .; come se questi 
diversamente sentissero da me. P ro inde u t  d ic i t , v i
d e tu r  ac tu ru s, T er. ; farà com’é’ dice.

P rp là b o r , S r is , lapsus s u m , la b i , dep. Cic. cader a 
poco a poco, insensibilmente, quasi scorrendo, sdruc
ciolando, dalla parte anteriore. P rolabi per capu t, 
Liv. ; cader con la testa ingiù, o innanzi. J 2. Metàf. 
P'ettire a poco a poco,piegare, discendere. Prolapsus 
est in m isericordiam , Lxv. ; piegò alla pietà. P au l-  
latim  inde ad ju rg ia  prolapsi sun t, Tac. ; di là ven
nero insensibilmente, a poco a poco alle ingiurie. L i
b en te r ad istam  orationem  tecum pro laberer, Cic.; 
volentieri mi lascierei indurre a questo discorso teco. 
J 3. Longius p ro lab i, C ic .; trascorrer tropp’oltre, 
vagar troppo lontano. Longius prolabi tu r, C ic.; 
fa  lunghe digressioni. J 4. Errare, mancare. Q uum  
peroraret, tim óre prolapsus est, C ic .;perorando, il 
timore lo fece mancare. I llu d  cup id ita te  prolapsus 
est, Cic. ; errò per passione ; la passione gli fececom- 
mettere questo errore, questo mancamento. In  m ultis 
rebus prolabi, C ic.; errar in molte cose.

P ro lap s io , fmis, f. Cic. caduta, sdrucciolamento.
P ro la p su s , a , u m , pajrt. V irg. caduto , trascorso. V. 

Proiàbor.
P ro la ta t  io , ònis, f. Tac. dilazione, ritardamento, lun

gheria.
P ro la ta tu s , a ,  u m , part. Tac. differito, prolungato, 

jrro tratto.
P ro la tio , óuis, f. Liv. estensione, dilatazione. P ró latio  

finium , L iv .; estensione, dilatazione dei confini. 5 ? .  
Dilazione, ritardo, il differire, i l  ritardare. P ro latio  
ju d ic ii, Cic. ; dilazione di giudicio. P ro là tio  rerum , 
Cic. ; tempo di ferie, sospensione di pubblici affari. 
J 3. Esposizione, citazione, allegazione. Exem plorum  
pro la tio , C ic.; allegazione di esempli. J  4. Proferi
mento,pronunzia, Liy.

P ro là to , as, avi, àtum , are, a tt. Col. dilatare, ampliare, 
ampiare, stendere, accrescere. P ro la ta re  r e m , Col. ; 
ampliare il patrimonio. J 2. Differire, metter tempo 
in mezzo, prolungare, indugiare; Cic. Nihil p ro la
tandum  ratus, Liv. ; stimando noti doversi punto in
dugiare. P ro la ta re  diem , S il ., o diem ex aie, Tac.; 
differire il giorno, differire di giorno in giorno. P ro
la ta re  vitam 1, T ac. ; prolungar là ìiita..

Prol& tus, a, um , p a rt. Cic. portato, tirato, messo fuori,
1 esibito, prò flirto , mostrato. P ro la tis  tabu lis , Cic. ; 

tratte fuori, mostrate le tavole, mostrati i registri, i 
documenti. Non deest p ro lato  je ju n u s  venditor au ro ,
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Lucan. ; non manca al prò flirto oro il digiuno, V a -  
vido venditore. J  2. Prodotto, allegalo, citalo, narrato, 
raccontato, detto. Non est opus prolato, T er. ; non è 
buon dirtelo ; non convien narrartelo. M ulta su u t a  
te  ex h isto riis  p ro la ta  somnia, Cic.; molti sognifu-

' Tono da te dalle storie tratti e raccontati. J 3. Com
mosso, trasportato. Caesar ca lida  p ro la tu s  àb  i r a ,  
Lucan. ; Cesare da caldo sdegno, o dalla:collera tras
portato. 5 4. Steso, allungato, sporto. D ex tra  pau
lum  p ro la ta  e x tra  s in u m , Q u in t. ; colla destra al
quanto dal petto distesa. J  5. Divolgato, disseminato, 
sparso. Non extim uissem  rum orem  qui de te  pro
la tu s  è s t ,  Cic.; non avrei temuto il rumore, la voce 
che di tesi sparse. ^ 6. Portato innanzi, protratto , 
differito, prolungato. P ro la to  honore , T a c .;  diffe
rito Ponor del trionfo. J 7. Rès prólatae, Cic. ; tempo 
di ferie, sospensione d’affari. Ubi res prolatae su n t, 
quum  ru s  homines e u n t , sim ul p ro la tae  su u t res 
nostris  den tibus, P la u t.;  in  tempo di ferie, di va
canze, quando la gente si “qp. alla campagna,, s i danno 
le ferie anche ai nostri denti. ( Così quando cessano 
le ferie e si ripigliano gli affari, si dice : rèi red e u n t. 

' V . Redeo;.
P ro lec to , as, avi, à tum , are, a t t .  Cic. allettare, lusin

gare , tirar con lusinghe e promesse. 5 2. Provocare, 
P lau t.

P ro le p s is , i s ,  f. Ascon. Ped. anticipazione (figura 
rettorica).

Proles, is, f. Cic. prole, schiatta, discendenza, legnag- 
gio, razza, figliuolanza, figliuoli. Parlem que prolis 
firm andae am icitiae m iserat, T ac. ; aveva mandato 
parte de’ suoi figliuoli per pegno d  un’amicizia invio
labile. J  2. Di un solo individuo: prole, figliuolo, fi
gliuola, V irg. 5 '3. Genti, truppe, Cic., V irg. J 4. 
Generazione, stirpe, schiatta, gente, uomini, V irg. 
5 5. Degli animali-bruti. P roles vòlucruro, O vid.; 
t parti degli uccelli. J  6. Delle piante. Proles olivae, 
Virg. ; gli ulivi.

P ro le ta rii , ó ru m , m. p lu r. Geli, proletari (poveri di 
Roma, che per altra cosa non erano utili alba repub
blica, che per figliare).

P ro le ta riu s  serenò, P la u t. linguaggio basso, vile, ple
beo ( jual è quello dei proletarj).

P ro l ib o , a s , a v i , a tu m , a re , a tt .  P lin . libare, as
saggiare , gustar prima  , e libando far sacrifizj 
agli dei.

Proiiccò, es, licui, licere, a tt . V arr. colare, scorrere.
P ro lic io , is, lexi, lectum , licere, a tt. P lau t. allettare 

(tirar con lusinghe).
P ro liq u a tu s , a, um , A pul. liquefatto.
p ro lix e , avv. Cic. largamente, copiosamente, a larga 

mano, liberalmente, ampiamente, benignamente, f  2 . 
Prolissamente, stesamente, diffusamente, Cic. j  3. 
Comp. P ro lix ius, T er. p iù  liberalmente.

P ro lix itu d o , Inis, f. 'P acu v . apud  Non. lunghezza,pro
lissità, lungheria.

P ro lix o , as, avi, àtum , are, a tt. Col. allungare, sten
dere (la punta tVun ferro, ecc.).

Prolixus, a, um, V arr. lungo, prolisso: B arba prolixa, 
V irg .; lunga barba. Comae p ro lix a e ,Ovid. •, capelli 
lunghi. 5 2. Largo, liberale, benigno, propenso, por
tato per alcuno.. P ro lixus a n im u s , Cic. ; animo li
berale, fieno di buona volontà. N atùra prolixa, Cic.; 
natura libérale, benefica. Ariobarzanes in Pom pejum

, p ro lix io r, Cic. ; Ariobarzane era tutto portato a fa - 
. vorir Pompeo. 5 3. Che va, che corfe à seconda,pro- 
‘ ipero, facile, agevole. Cetera spero pirolixa esse h is, 
Cic. ; spero che le altre siano facili a costoro. J 4. 
Prolisso; diffuso, copioso in parole, Macrob. J 5. E f
ficace a spiegare, espressivo, Geli.



P ro lo g iu m , ii, n . Pacuv. apud Fest. lo slesso che p ro
logus.

P ro lo g u s , i, m. Ter. prologo, prefazione, esordio, prin
cipio. 3 2 . Colui ancora, che recita il prologo di una 
commenta. O ratorem  èsse v o lu it m e, non prologum . 
T er. ; ha voluto, ch'io sia oratore, e non recitatore 
dei prologo. *

P ro lo n g o , a s , I v i ,  I tu m , I re  , a tt. S e n .prolungare, 
allungare, dilungare.

P ro lo q u iu m , Yi, n . V arr. apud  G eli, sentenza, propo
sizione, assioma (detto da Cicerone pronunciatum ) .

P ro lò q u p r, Iris , q u ù lu s  sum , loqui, dep. Cic. parlare, 
dir il suo pensiero, e ciò che si ha nell’interno. Cen
ses ne, u llum  ine verbum  potuisse pro loqui ? Ter.; 
credi tu, ch’io abbia potuto profferir parola?  A rtem  
pudere  pro loqu i, quam  fac tite s , Cic; ; aver rossore 
di dire i l  mestiere che si fa. J  2. Predire, vaticinare, 
Prop., V arr.

P ro lo q u ù to r , o p ro locu tor, òris, m. Q uin t. causidico, 
avvocato (che parla j>er altrui) .

P ro lu b id o , Ynis, f. V arr., e
P ro lu b iu m , ti, n. T er. voglia, volontà, desiderio,pru

rito, capriccio. J  2. Piacere, Geli.
P ro lu d iu m , Yi, n . Geli, proludio (leggesi in alcuni e- 

scmplari praeludiuqi) .
P ro lù d o , is , lè s i , lù sum , udére, n . Cic. provarsi, far  

saggio, fa r  prova avanti di far una cosa. P ro ludere  
ad  pugnam , L iv .; provarsi al combattimento, far  
prova di sue forze avanti di venire alla zuffa. 3 2 . 
J u rg ia  p ro lu d u n t, Ju v .;  cominciano dall’ingiuria 
avanti di venir alle mani.

P ro lu g éo , es, gòre, a tt. Fest. piangere p iù  del solito.
P ro lfio , u is , lu i, lutum  , lu é re , a tt. Col. adacquare, 

umettare, innaffiare, bagnar leggermente. Nec fonte 
labra  prólui caballino, Pers, ; ne ho bagnato le mie 
labbra nell’ acqua del fonte Ippocrene ; non son an
cora poeta. P raecordia m elius proluteris leni mulso, 
Hor. ; farai meglio ad umettar le tue viscere di vino 
dolce; cioè : farai meglio a berti del buon vino dolce. 
Pieno  se proluit' auro, Virg. ; tutto si tuffò col volto 
nella piena aurea tazza. J 2. Lavando portar via. Im 
petus aquarum  p ro lu it terram , Col. ; la pioggia im
petuosa lava, dimagra la terra. J 3. Lavare,purgare, 
nettare, mondare. P ro luere  cloacam, P lau t. ; lavare 
la cloaca, la fogna. 3 4. P ro luerè  v e n tre m , C ol.; 
rilassare, purgare il ventre. P ruinosa herba  pecudi 
ven trem  p ro lu it, Col. ; l ’erba copertadi brina muove, 
rilassa 'I ventre al bestiame. 3 5. Metaf. Pecuniam  
proluere, G eli.; scialacquare il denaro.

P r o lu s io ,  ò n is , f. Cic. prolusione, saggio, prova, pre
ludio di un discorso, esordio, prefazione,principio.

P ro lu tu s , a, um, part. Hor. bagnato, lavato, innaffiato. 
M ulta p ro lu tus vappa n a u ta , H or.; nocchiero, che 
ha bevuto mollo vino cattivo.

P ro lu v ies , éi, f. Cic. piena, soprabbondanza d’acqua 
ne' fiumi, cagionata da pioggia. Romae m ira pro lu
vies , Cic. ; in Roma fuvvi una straordinaria piena, 
un'escrescenza d’acque. 3 2. Effusione , profluvio, u -  
scita di sordidezze, di lordure, Virg. 3 3. Flusso, Col. 
Foedissim a ventris proluvies, V irg. ; puzzolentis
simo profluvio di ventre. P ro luvies a lv i, C o l.; la 
scorrenza, la cacajuola.

P ro lu v io , ònis, f. Apul. escrescenza d’acqua, diluvio.
P ro lu v iu m , Yi, n. T e r . prodigalità ( consumamene di 

beni).
P ro ly ta e , I ru m , n . p lu r. Ju s tin . coloro che dopo il 

quarto o il quinto anno di studio in legge sono dalle 
scuole onestamente licenziati, onde volgarmente di- 
consi licenziati.

P ro m an o , as, n . Sen. V. Mano.

P ro m a te r te ra ,  ae, f. Cat. sorella della bisavola.
P ro m ello , is, ère , a t t .  Fest. prolungar una lite,
P ro m e n d u s ,  a ,  u m , part. P lin . che si dee tirare, o 

metter fuori. V. Promo.
P ro m erca lia , le, S uet, venale, mercantesco ; da vendere, 

0 da rivendere. Officinas prom ercalium  vestium  
exercere  , Suet.; fa r  il mestiere di rivendere abiti, 
cioi il rigattiere.

P rom erc ium , Yi, n . Apul. negozio, mercatanzia, mer
catura.

P ro m e r lo , es , m e ru i, m eritum , m erère, a tt. P lau t. 
meritare. V ota tu a  prom eruere deos dexteros ma
rito , S ta t.; le tue preghiere hanno meritato il favore 
degl’idd] al marito.

P ro m e re o r ,  éris, r itu s  sum , réri, dep. Col. meritare, 
tanto in buona quanto in mala parte. Jn mala : Reus 
levius p u n itu s  e s t , quam  sit p ro m e ritu s , Cic. ; il
reo e stato p iù  leggermente punito di quello che abbia 
meritato. 3 2. In buona: I ta  velim me prom erentem  
ames, dum  vivas, T e r.; così vorrei che me di te be
nemerito amassi pi r  tutto il viver tuo. 3 3. Per lo p iù  
in questo senso si congiunge coll’ avvero. bene. Bene 
de m ultis p ro m ere ri, P lin .; fa r  servigio a m olti, 
obbligarli con benefizj. 3 4. Prom ereri aliquem , Cic.; 
conciliarsi, cattivarsi, fa rsi amico alcuno; meritar
sene la benevolenza, l’amicizia.

P ro m e ritu m , i, n . Cic. merito , servigio, buon offizio, 
benefizio. 3 2. Demerito, H irt.

P ro m ic o , a s , are, n. Apul. uscir fu o r i, spuntare. La- 
crym is p rom ican tibus, A pul.; colle lagrime agli 
occhi, che spuntavano dagli occhi. 3 2. Attiv. Gettar 
fuori, lungi: stendere, Naev. apud Non.

P ro m i nens, entis, p art. ÌÀ\.prominente,sportato, sporto 
in fuori, eminente , sollevato , che soprasta. Prom i
nentes venae , M art.; vene gonfie. Prom inentes o- 
cu li, Caes. ; occhi grossi. P rom inens collis , Liv. ; 
colle eminente, che soprasta. 3 2. Assai. In prom i
nen ti litoris, Tac. ; sopra una prominenza del lido; 
ad una vedetta di mare. P rom inentia m ontium ,Tac.; 
le prominenze de’ monti.

P ro m in en tia , ae, f. V itr. prominenza, sporto.
P ro m in e o , es , m inui , m inére , n. stendersi in fuori, 

sporgere,sportare. P rom inet in pontum  collis,Ovid.: 
il colle sporta, sporge sopra ’l mare. 3  2. Metaf. 
M axim aque pars ejus in  posteritatem  et m em oriam  
p ro m in e a t, L iv.; e la miglior parte di lui s’estenda 
ai posteri, e duri nella memoria degli uomini. 3 3. 
Sporgere in s u , soprastare, esser eminente, promi
nente, Hor.

P ro m in o , a s , a r e , a tt. A pul. menare, condur fuori, o 
lontano (bestiami, ecc.J.

P ro m in u lu s , a, um , Suet. alquanto prominente, emi
nente, sollevato.

P ro m isc a m , avv. P lau t., e
P ro m isc e , avv. P la u t. lo stesso che promiscue.
Prom iscue,- avv. Cic. promiscuamente, confusamente, 

alla rinfusa, senza differenza, indistintamente, in co
mune, mescolatamente.

P ro m isc u u s , a ,um , Col. promiscuo, mescolato, confuso, 
rinfuso. D ivina atque hum ana habere  prom iscua, 
Sali.; non metter differenza tra le cose umane e le divine; 
mescolare, confondere le cose umane colle divine ; far  
d’ogni erba fascio. Prom iscua connubia , Liv.; ma
ritaggi promiscui, misti, alla rinfusa, comuni, scam
bievoli , senza distinzione di nobiltà e d'ignobilità. 
Prom iscua caedes, T a c .; promiscua strage, fatta  
senza distinzione dt reo, o d ’innocente. 3 2. Scambie
vole , mutuo, comune, promiscuo. In  promiscuo u sa  
esse, P lin . ; essere di, o in promiscuo uso; in comune 
uso. O peram  prom iscuam  d a re , P laut. ; ajutarsi



scambievolmente l’un Valtro. 5 3. Prom iscua nom ina, 
Q uiqL j nomi cornimi, che sotto un medesimo genere 
comprendono le due specie, o % due sessi., detti diti 
grammatici ep ìcaena. J 4. Amie. P rom iscus, onde 
promisco.

Prom issio, ónis, f. Cic. promessa, promes sione.
Prom issor, óris, m. Hor. promettitore.
Prom issum , i, n. Cic. promessa, promissione, impro

messa, impromesso, impromessione. S tare  promissis, 
servare promissa, prom issa facere, promisso sa tis 
facere, prom issa im plere, solvere, Cic. ; tener patto, 
tener sua parola, star alla sua promessa, adempire, 
mantenere, attendere la promessa. C onstantia  pro
missi, Cic. ; fedeltà nelle promesse.

Prom issus, a, um , p a rt. Lucr. mandato avanti, o lon
tano; spedito innanzi, fatto precedere. J  2. Steso in
nanzi, allungato, lungo. Prom issa b a rb a , P lin . ; 
barba lunga. Prom issae comae, Liv.; lunghi capelli. 
Prom isso ven tre  arietes , Col. ; montoni di grosso 
ventre. 3 3. Promesso,pattuito. Prom issa fides,Virg.; 
la promessa fede.

P ro m issa s , us, m. M anil. lo stesso che prom issum .
P ro m itto , is, Isi, issum , ittére, a tt. Liv. mandar fuori, 

o innanzi ; gettar innanzi, o lontano; lasciar cre
scere, lasciar venire a una certa altezza, o lunghezza; 
distendere, allungare. Ramos vel ferro com pescunt, 
vel longius p ro m ittu n t, Col. ; i  rami o recidono col 
ferro, o lascian crescere, e stendere, e tragittarsi lungi. 
P rom itte re  barbam , Liv. ; lasciar crescere la barba. 
Nec u lla  arborum  avidius se p ro m ittit , P lin . ; non 
v'e albero che cresca «  presto, che stenda di vantag
gio i suoi rami. J 2. Promettere, dar parola , impe
gnarsi , obbligarsi. P rom ittere vadim onium  , Cic. ; 
promettere di comparire il  giorno assegnato J 3. Pi 
ha elissi in queste frasi:  p rom ittere  alicui ad coe- 
nam, P lau t. ; promettere dì andar a. cena a casa di 
uno. Promisi foras ad coenam, P la u t.;  mi sono im
pegnato di andar a cena fuori di casa. Prom ittere 
ad  fratrem , Cic. ; impegnarsi di andar a ritrovare il 
fratello. 1 4. E  così in questa: dam ni infecti p ro 
m ittere  (sottint. nomine), Cic. ; obbligarsi di risar
cire il danno, che per cagion sua fosse mai avvenuto. 
J  5. P rom ittere  sibi om nia , L ucan .; promettersi 
tutto , sperare di conseguire tutto. J 6. Coll'infinito 
pres. Q uia ei promisi dolium vini d a re , P la u t.;  
pecche gli promisi di dargli un dolio di vino. 3 7. 
Promettere, assicurare, accertare, affermare, asseve
rare, P laut. 5 8. Pronosticare, presagire, Flor. J  9. 
Promettere, fa r  voto, T ibul. 3 10. Offerire il prezzo 
di cosa venale, P lin . J 11. Minacciare. S u rrep tu - 
rum  pallium  prom isit m ib i, T er. ; mihacciommi di 
volermi rubar i l  mantello.

Prom o, is, promsi e prom psi, prom tum  e prom ptum , 
prom £re, a tt. Cic. tirare, o metter fuori, dar fuori, 
cavar fuori. P rom ere vina d o lio , Hor. ; cavar vino 
dalla botte : pecuniam  ex aerario , C ic . tirar fuori 
denaro dall'erario : libros ex  b ib lio theca , Cic. ; 
libri dalla libreria. J 2. Dischiudere , far apparire. 
Diem prom it, e t celat sol, Hor. ; i l  sole fa 'I giorno, 
e la notte ; alterna il giorno e la notte; il giorno di
schiude, adduce, e cela. J 3. Metaf. Scoprire, svelare, 
manifestare, esporre. Onscura prom ere , H or.; ma
nifestare le case occulte : consiha , Cic.; scoprire i 
suoi disegni. P rom ere in  m ed ium , P lin  ; produrre, 
esporre agli occhi di tutti.

P rom onstrum , i, n . Fest. mostro, prodigio.
Prom ontorium  , f i , n. Cic. promontorio ,  capo. J 2. 

Qualunque prominenza, Liv.
Prom otio, ònis, f. Ascon. Ped . promovimenlo, promo

zione, elevazione a cariche, il promuovere.

Prom O tus, a, um , p a rt . G eli, spinto innanzi,avanzato. 
5 8- Promosso, abitato a cariche, P ii» .

Pvmr&wo,  es, m ovi, m ó tum , m overe, a tt .  Liv, muo
vere innanzi, fa r  avanzare. C hre. Move vero ocyus 
t e ,  n u tr ix . So. Moveo. Chre. V ideo, a t  n ih il pro
move», Ter*; Crea», muoviti dunque,o nutrice,cam
mina. So*, mi movo bene io ,  cammino. Creta, il  
veggio, ma però non avanzi uh passo. Scalas e t ma
chinam enta prom overe,'Tac. ; far avanzare, appros
sim are, avvicinar le scale e le macchine. Promovere 
aciem , L iv .; fàr avanzar l'esercito. J 2. Metaf. Res 
felic ite r p rom oven tu r, T e r .; le cose sono bene in
camminate, avviate. J 3. Stendere, ampliare. Prom o
vere  im perium  » Ovid. ; stendere l'imperio. Prom o
vere m oen ia , S u e t .; stender le mura. J 4. Giovare, 
profittare, fa r profitto , progresso; avanzare. Q uum  
in  studio  facundiae abunde prom ovisset, G e li.; 
avendo fatto gran profitto nello studio dell'eloquenza. 
5 5. Prom overe a liq u em , P lin . ; promuovere, avan
zare alcuno. J 6. Prom overe arcana loco, Hor.; cavar i l  
segreto dal cuore. 1 7. Ritardare, protrarre, prolun
gare, differire. A licui prom overe n u p tia s , T ac .; 
ritardare il  maritaggio a uno.

P ron itariu* . V. Prom tuarfus.
Prom fe, avv. Cic. prontamente, speditamente, spac- 

ciatamente. 3 2. Cornp. Pronatius, C o l.;p iù  pron
tamente. Sup. Pronatissim e , P lau t. ; prontissima
mente.

P ro m to , as, av i, à tum , a re , a t t .  P lin . tirare, o cavar 
fuori spesso ; andare, o venir cavando fuori.

P ro m ta a r ìu s ,  a , um , A rm ariu m  p ro n tu a r i  im i , Cai.: 
ce lla  p ro m lu a ria , P la u t. ; dispensa, magazzino, dove 
s i tengono, le cose da mangiare.

Pronatu» , u s ,  m . Si usa nel sesto caso singolare coi 
verbi suoi e habeo, in pronto, alla mano, Cic. Ha
bere in prom tu, o in  prom tu esse, Cic.; avere, o esser 
in pron to , essere alla mano, esser facile. Ponere in  
prom tu, Cic.; porre sotto g li occhi di tu tti. Iram  in  
p rom tu  gerere , P lau t. ; far apparire su l volto la  
collera, essere, o mostrarsi così pronto all'ira.

Pronatus, e promptu», a, um , p a ri. Liv., Tac. cavato, 
tirato, o messo fuori. Prom tus vag ina pugio, T ac . ; 
pugnale tirato fuori del fodero; pugnale sguainato. 
J 2. Esposto , patente, evidente, chiaro, manifesto. 
P ro m ta , occulta n o v e ra t, Tac. ; e le manifeste e le 
occulte cose conosceva. Am icitiam  atque in im icitiam  
in  fronte prom tam  gero, E nn. apud Non. ; io porto  
l'amicizia e l'inimicizia apertamente dipinta in fronte. 
A liud clausum  in  pectore, aliud  prom tum  in lingua 
habere, Sali. ; altro portar chiuso in cuore, ed altro  
esprimere; altro avere in cuore, ed altro sulle labbra. 
3 3. Pronto, apparecchiato, alla mano. Quod cuique 
prom tum , Tac. ; ciò che ciascuno aveva di pronto, in 
pron to , alla mano ; ciò che era in loro potere. 3 4. 
Agevole, facile. Nec prom tum  est d icere , Q u in t.;  
ne è facile il dire.,Fingere Graecis pronatissimum 
est, Q u in t. ; facilissimo è ai Greci i l  fingere, l'imma
ginare; i  Greci facilmente inventano. Prom li aditu*, 
Tac. ; facile adito, accesso, facile udienza. 3 5. Pronto, 
accinto, disposto, presto, attivo, spedito, lesto., destro, 
volonteroso, sollecito. Spesso coll'accus. e la  prep. ad. 
P rom tus ad dicendum , ad pugnam , L iv .;pronto a 
parlare, a combattere. Prom tiores esse debemus ad 
nostra  pericu la , quam ad com m unia, Cic. ; dobbiamo 
essere p iù  pron ti, p iù  solleciti ai nostri p e r io d i, che 
a i’comuni, a  quelli del pubblico. 3 6 . CaU'abl. senza 
prep. A udacia prom tus, Tac. ; audace. Prom tus in
genio , lin g u a , m anu , L iv .; pronto d'ingegno , di 
lingua,  di mano; o di spirito presente; spedilo d i 
lingua; manesco, ammanato. 3 7. Coll'ahi. e la prep.



in . P rom tum  in adu latione in g en iu m , Tac. ; natu
rale disposto , inclinato a ll’adulazione, J 8. Col dat. 
Prom  tus u ltion i, Tac. \  pronto, presto alla vendetta. 
J 9. Col genit-, (allagreca in vece dell'ahi.). Prom ius 
anim i, Toc. y coraggioso-, ardimentoso. J 10. Corag
gioso , animoso, audace ; ardito. Laudat promtos , 
Caes. ; loda i  coraggiosi. J 1 1 . Coll’infin. Prom tus 
m etuenda pati, L ucan.; pronto ad incontrare, a so
stenere ciò che gli a ltri sgomenterebbe.

P ronuncim i, i, n . e prom ulcus, i, m. Fest. rimorchio, 
o rimurchio.

P rom ulga tio  , ò n is , f. Cic. pubblicazione, promulga
zione, i l  promulgare.

P ro m u lg a tu s , a, um , p a ri. Cic promulgato,pubblicato.
Prom ulgo , as, a v i, à tu m , a re ,  a tt . C ic .promulgare, 

pubblicare, baciare.
P rom ulsidare , is, n . P e tr., e
P ro m u ls id a r iu m , i i , n. Ulp. piatto in .cui riponerasi 

la prima vivanda della cena, o vogliamo dire Vanti- 
pasto. *

P ro m u ls is , Idis, f. Cic. t  primi cibi, chi si mangiavano 
avanti di bere, come quasi principio della cena, an-- 
tipasto. Habuisses hospitem , non  eum, quem  tu  es 
solitus prom ulside conficere; in tegram  famem ad 
ovum affero, Cic. ; avresti avuto un ospite, non come 
quello che sei solito a satollare coll'antipasto, ma un 
uomo che conserva tutt’intero, quando. h a , il suo ap
petito,sino al principio della cena ( che si cominciava 
dalle uova). ;

P rom ulsus, Y. P raem ulsus.
P ro m u s , a, um , Col. riposto, posto in serbo.
P ro m u s , i, m. Col. dispensiere, canovaio, mastro di casa. 

C ondus, prom us su m , p rocura to r p è n i, P lau t. ; io 
sono il dispensiere, il mastro di casa, colui che fa  le 
provvisioni (V. Condus).  ̂ 2. Metaf. Ego ineo sum 
prom us pectori, P lau t. ; io mi governo da me stesso.

P ro m u sc is , Idis, f. PI in . proboscide d'elefante.
P ro m u tu u s ,  a , um , Ulp. Pecunia p rom utua; denaro 

pagato anticipatamente, avanti ’l tempo, anticipato a 
titolo di prestito ; o preso a prestito anticipatamente. 
Vectigal prom utuum , Caes. ; tributo pagato antici
patamente, o anticipato a titolo di prestito.

P ro n àu m , e pronàon, i, n. V itr. antitempio, portico di 
un tempio.

P ro n ec to , is, n e c te re , a tt. S tat. attaccare, legare più  
cose insieme, l'una dopo, o innanzi l'altra. J 2. Metaf. 
Seriem  m orantis aeVi pronectere, S ta t.; aggiungere 
ritardi a ritardi ; protrarre, tirare in lungo.

P ro n ép o s , Stis, m. Cic. bisnipote, pronipote.
P ronep tis, is, f. Cat. figliuola di mio nipote.
P ro n i ta s , àtis, f. Sen. inclinazione, propensione.
P ro n o m e n , Inis, n. Y arr. pronome.
P ro n u b a ,  ae, f. Virg. pronuba (colei che presiedeva 

alle nozze• per parie della sposa). Auspex dìcevasi 
quella j>er parte dello sposo.

P ronubans , a n lis , part. dell'inusit. p ronubo , Fest. 
che fa da pronuba.

P ro n u b u s , a ,  um  , Virg. paraninfo (colui e colei, che 
presede a' matrimonj, o che li promuove, o che conduce 
la sposa a casa dello sposo). J  2. P ronuba fiam m a, 
C laud. ; quelVinnato ardore, che sollecita le donzelle 
in età matura al matrimonio.

P ro n u ttc ia b i l is , e p ro n u n tia b ilis , l e ,  A pul. O ratio  
pronunciabilis ;; proposizione logica.

Pronunciati!», e p ro n d n tia tlo , ò n is , f. Cic. sentenza.
5 2. Intimazione, pubblicazione, Caes. 5 3. Appella
zione, vocabo lo,pronunzia,pronunziarncnto,pronunzia- 
zione, preferenza, prelazione, V al. M ax. J 4. Propo
sizione, Cic. J-5. Azione, aggiustatezza di corpo, di voce 
nel recitare un'orazione,-Cic.-

Pronunci&tor, e pronuntiator, oris, m. Cic. scrittore, 
narratore, storico. J 2, Pronunziatore, recitatore, Cic.

P ro m in c ià tu m  , e pronuntiatum , i, n . Cic. assioma , 
massima, proposizione.

P ro n u n c ia  lu s, a, um , part. C ic. pronunziato, profferito. 
5 2. Intimato, C urt. J 3. Dichiarato, giudicato, Snet.

P ro n u n c ià tu s , e p ro n u n tia tu s ,  u s ,  m. Geli, lo stesso 
■ che pronunciatio .

P ronuncio , as, av i, àtum , a re , a tt . Cic. pronunciare, 
profferire, dire. V erba corrupte  pronunciare, Geli.; 
pronunciar male le parole. J  2 . Recitare. Summa 
voce m ultos versus uno sp ir itu  pronunciare  con
suescebat, Cic. ; era solito di dire ad alta voce molti 
versi in un sol fiato. J 3. Recitare (dei commedianti), 
V arr. 5 4. Pronunziare , dire. P ronunciare senten
tiam  adversus a liq u e m , Cic. ; pronunziare, proffe
rire, portare, dar sentenza, sentenziare contra qual 
cheduno. Nondum pronunciare  possum de ea re, 
P lin . ; non posso ancora pronunziare , dare il mio 
giudizio intorno a quest'affare. J 5. Manifestare. 
Quum  eaui rem scissct, e t  non pronunciasset,C ic.; 
avendo saputo lai cosa, e non avendola manifestata. 
5 6 . Pubblicare, proclamare. P ronunciare  nom ina 
victorum , C ic.; nominare i vincitori, recitare i loro 
nomi,pubblicarli,proclamarli. P ronunciare pugnam  
in posterum  diem , Liv. ; pubblicare a suon di tromba 
la battaglia pel gior no seguente, f  7. Promettere 'pub
blicamente. P ronunciare  m ilitibus praem ia , Liv. ; 
promettere pubblicamente ricompensa ai soldati. J 8. 
Dire, raccontare, Caes. J 9. Nominare, fare eleggere, 
creare ( magistrati, ecc.), Liv.

P ro n ù p e r , avv. P la u t. non è molto tempo.
P ro n u ru s ,  u s ,  f. Ovi.d. la moglie del nipote, seconda 

nuora.
P ro n u s , a, um, Cic. boccone, chinato, chino,prono,pro

strato. C ubitus p ro n u s , su p in u s , in  la te r a , P lin . ; 
il giacere, il dormire boccone, supino, sui fianchi. 
P.ronus in ventrem , V arr.; curvo. Aures p ronasac- 
connnodare, C laud.: au ribus pronis accipere,Tac.; 
chinar la testa e gli orecchi per sentire; prestare, 
porgere attenti gli orecchi; ascoltare attentamente, 
volentieri, 5 2. P rona via, Oyid. ; stràcia, che va in 
pendio, strada declive. J 3. Voltalo , volto , ssposto. 
P ronus ad m eridiem , ad solem locus, V arr.; luogo 
esposto al solatio, al sole, voltato a mezzodì. J 4 . 
Scorrente, o scorrevole in pendio, all'ingiù, al dechino. 
Pronus amnis, Virg. ; torrente, fiume che scorre giù 
per la china. J 5. Assai. P er prona voluti, Sii. ; tra
volti giù per la china, pel pendio, al basso. * 6. P rona 
dies, S ta t. : proni ann i, menses, Hor. ; giorno, anni, 
mesi in sul dechino, in sullo scorcio, sul fine ; o fu 
gaci, veloci, celeri. J 7. Metaf. Inchinevole, propenso, 
portalo. P ronus d e te rio rib u s , Tac. ; inclinato, por
tato al peggio. P ronus favore, Tac. ; inclinato a fa 
vorire. Proniores ad iracundiam , Plin. ; potatati alla 
collera. In  obsequium  p ro n u s, H or.; ossequioso, 
rispettoso. P rona  tim ori sem per in pejusfìdes,Sen.; 
il timore fa  sempre prendere le cose nel toro peggio.
5 8. Inclinato, propenso a favorire; favorevole, fetvo- 
Teggiante, affezionato, Tac. J 9. Agevole, facile. Om
nia p rona v ic to ribus , Tac. ; ogni cosa è agevole ai 
vincitori. M aria prona, Virg. ; mari navigabili, facili 
a navigare, di fàcile navigazione. P ronum  ad honores 
ite r , P lin . ; via fàcile agli onori. P ronum  est, Lucan.; 
q cosa facile, agevole. - *

P ro o e m io r , à ris .h r i , dep . P lin . fa r  l'esordio d'un di
scorso, principiare un discorso.

P ro o em iu m , l i , n . Cic. esordio (delle orazioni), J  2. 
Proemiò, introduzione, prefazione (di un’opera), Cic.
J 3. Principio (di qualunque cosa), Juven .



P ro p ag an d as , a, um , part. Cic. da propagarsi, che si 
dee propagare.

Propagatio , ónis, (.C ic. propagginazione, propaggina
mento (dei tralci delle viti o ai altre piante. V. P ro
pago, $ 1). 5 2. Propagazione, procreazione, Cic. J 3. 
Propagazione , dilatazione, ampliazione, estensione,

- allargamento, Cic,
P ro p a g a to r , óris, m. Ciò. propagatore, protrattore. 
P ro p ag a tu s , a, ura, part. Col. propagginato. J 2. Pro

pagato, dilatato, ampliato, amplificato, esteso, Cic. 
P ropages, is, F. Fest. propaggine. 5 2. Razza, schiatta, 

legnaggio, Pacuv. apud Non. s
P ro p ag o , as, avi, àtura, are,, a tt. Cat. propagginare 

(coricare i rami delle piante, e i tralci delle Viti, 
acciocché facciano piante, e germoglino per se stessi). \ 
5 2. M eta f Spingere, trarre innanzi, stendere, dila- < 
tare, spandere, accrescere, propagare, allargare, Cic.; 
U rbis term inos propagare, Tac.; allargare i  confini 
della città. Haec m onum entis annalium  m andantur, 
posteritati propagantur, Cio.; queste cose si scrivono 
negli annali, e s i trasmettono alla posterità. Radices 
agere et propagare d icitu r v ir tu s , Cic. ;<«' dice, 
che la  virtù getti radici e le stenda, e si dilati. P ro
pagare vitam, Cic.; prolungar la vita. V itam  sibi 
Ferino victu  propagabant, Cic.; vivevano di caccia.
J 3. Prorogare, protrarre, prolungare (il tempo, la 
carica, l’uffìzio, ecc.), Caos. J 4. Propagare, multi
plicare (la  specie). Anim antium  genus prop ag are , 
Lucr. ; propagare, multiplicare la razza degli animali. 

P ro p ag o , inis, f. Cic. propaggine. 5 2. Razza, schiatta, 
legnaggio, discendenza, VÌTg.

P ropalam , avv. Cic. apertamente, in palese, pubbli
camente , sugli occhi di tutto il mondo. Propalam  
e s t, Terentian . ; è cosa chiara, manifesta, nota, 
pubblica.

P ro p a n sa s , a, um , p a rt. A pul. V. Expansus. 
P r o p a t r u u s , ù i , m. Cat. fratello del bisavolo, se

condo zio.
P ro p a tftlu s , a, um, Cic. aperto, scoperto,pubblico, che è 

in vista di tutti. 5 2. In  propatulo, Cat.; in  pubblico. ' 
Prope, prep . che regge l ’acc. Cic. presso, vicino, ap

presso,-lungo, acosta, vicinamente, da presso, rasente, 
a costato, non lungi-. P rope ripam  A nien is, Cic. ; 
pressoio riva del Teverone. Ut non modo prope me, 
sed piane menu in habitare posses, Cic.; che non so
lamente vicino a me, -ma in casa mia, con esso meco 
abitar potresti. P rope m etum  res fu era t, L iv.; la 
cosa era spinta, giunta sino al timore, sino ad aver 
timore. P rope seditionem  ventum  est, Tac. ; si ven- [ 
ne, o si andò .assai vicino alla sedizione, ai-tumulto.
5 2. In modo avverb. coll’abl. e la prep. a, ab. P rope 
ab  Sicilia, Cic.; non lungi dalla Sicilia, vicino alla 
Sicilia. Prope a meis aedibus, Cic. ; vicino a casa 
mia. 5 3. Volebam prope esse , Cic. ; voleva esser 
dappresso, da vicino. Nemo audet prope accedere , 
P lau t. ; niuno ardisce di .farsi apjrressd. P rope in
tu eri; ,Gie.; guardar da presso. 5 4, P rope est, prope 
fu it  ut> Càc.ypoco manca, poco mancò che. Prope 
f u i t , u t  d ictator ille idem c re a re tu r  ,  Cic.; mancò 
poco, che quégli stesso non fosse creato dittatore. 
P rope  e$t factum , u t  in aciem exirent, Liv,; poco 
mancò che non. uscissero in campo. Prope adest, u t 

v fiat palam , P lau t.; è vicino a farsi-palese. 5 5* Prope 
adest, cttm , Ter.; vicino è il tempo, in cui. Prope 
adest, c u m '.aliena more vivendum  est mihi,- Ter.; 
tragico mi converrà vivfr a modo, altrui. ,̂ 6. Quasi, 
ormai. P rope  annòs yigipti natus^C ic.; che ha quasi 
vent’anni. Decimus mensiè adven ta t prope,- P laut. ;

, siamo quasi al decimo mese; s’avvicina il  decimo mese.
5 7. Affatto, Hor.

P ropccliem , avv. Cic. in breve, fra poco.
P ro p e llo , is, pulì, pulsum , pellére, a tt. Cels. cacciare, 

spingere innanzi, o lontano. Pecus pastum  propel
lere, Liv. ; cacciarsi, condursi innanzi, menare il  
bestiame al pascolo. Anima corpus propellit e t icit, 
L ucr. ;' Vanima sospinge, e■ sprona, fa  avanzare il  
corpo. 5 2. Sospingere e gettar giù ( dalla parte an
teriore), Val. FlacC. 5 3- Allontanare, tener lontano. 
Periculum  vitae propellere  a  me potes, Liv.; tu 
puoi tenere lontano dam e ogni pericolo della vita, 
puoi salvarmene.

Propcm ftdo, avv. L iv ., e 
P ropcm òdum , avv. Cic. quasi.
P ropendens, entis, p art. Col. pendente, chino, spen

zolato, spenzolane.
P ro p e n d ilo , ès, pendi, ‘pensum , pendere , n. P lau t. 

pendere, piegare. 5 2. Inclinare, aver propensione. 
Propendere in  aliquem  'inclinatione v o lu n ta tis , 
Cic.; aver propensione, genio per uno.

P ro p en d o , is, ere, n . e a tt. P lau t. pendere, piegare, 
inclinare. Nec dependis, nec prdpendis, qu in  m alus 
nequam que sis, P laù t.; non hai un'oncia d’un uomo 
dabbene: sei tutto cattivo, a qualunque parte tu ti 
volga. 5 2. Esaminar con diligenza.

P ro p en d u lu s , a, um, À bul. che pende davanti, pen
dente, penzolante, ciondolante innanzi.

P ro p e n se , avv. Cic. di cuore, volentieri, con affetto, 
con genio,- -còn propensione.

P ro p e n s io , ónis, f. Cic. inclinazione, genio, inclina
mento, propensione.

Propensus, a, um , Pers. steso, pendente, spenzolato. 
Quum  tibi pinguis aqualicu lus, propenso sesqui
pede ex tet, Pers.; avendo tu sì pingue il venire e 
grosso, che un piede e  mezzo fuor ti sporge e pende. 
J 2. Metaf. Propenso, inchinevole, portato, dedito, 
inclinato. Propensus ad bene m erendum , Cic.; por
tato a far piacere, a beneficare. Ad vo lup tatem  
propensior, C ic.; che ama il piacere; dedito, incli
nato al piacere: ad dicendum , C ic .; inclinato al
l’eloquenza. In  eum est vo lun tas nostra propensior, 
Cic. ; noi siamo più portati per lui. N eu tram  in  

• partem  propensiores, Cic.; neutri.P ro p en so  anim o 
aliquid  facere, Liv.; far cosa con genio.' 3 3. P ro 
pensa ìn u n e ra , P lau t.; grandi, ricchi doni (quali 
sono quelli ché si fanno- da animo propenso, affe
zionato ) .  N atique caussa da t propensa m unera ,

■ A nct. Arg. T ru c u l. P lau t.; per cagion del figliuolo 
ì fa  grandi doni. 5 4. Sup. P ropensissim us, H ir t . ; 
■ ' assai inchinevole.
P roperandus, a, um , part. V irg. da affrettarsi, che 
’ si dee accelerare. V. Propero.

P ro p é ra u s , antis, p a rt. Cic. che s’affretta, frettoloso. 
Lingua p roperan te  legere, Ovid.; legga'presto. 5 2. 
Cómp. P roperan tio r, Claude; p iù  frettoloso. 

P ro p e ra n te r ,  avv . Cic.; in fretta, affrettatamente. J  2.
Comp. P roperantius, Sali.; con maggior fretta. 

P ro p e ra n tia ,  aé, f. Sali.' lo stesso che p roperatio . 
P ro p e rà tim , avy. Caecil. apud.Non. in fretta. 
P ro p e ra t io ,  ónis, f. Cic. fretta, avacciamento. 
P ro p e rà to ,  avv. Tac. frettolosamente, prestamente, 

presto, affrettatamente.
P ro p e ra ta s ,  a, una, p a rt. Ovid. fatto in fretta, affiret- 

tato, accelerato, precipitato. O pus brevi properatum  
tem pore ,! Ovid. ; òpera fretta in brèvissimo tempo.

' Propoiratò opus est, Cic.; bisogna affrettarsi; P ro 
p era ta  accusatio, Tafe.; accusa precipitosa; Fata  p ro - 

. -perata retexere , Ovid.; render la vita ad un mòrto.
3 2. Ctmìp. P roperatior, So lin .j jn tt  accelerato. 

P ropére , avv. V irg .; e • > ■ • '• '-
P r o p e r i te r ,  avV. C atu l, apud Non. subitamente.



prontamente. P ropere quidquid facturus es, face, 
P lin .; quel che tu hai « fore, fallo presto.

P ro p e ro , as, avi, àtum , are, a tt. Cic. affrettarsi, acce
lerarsi, avacciarsi, anelare, o venir presto, pronta
mente, con diligenza. P roperare  proficisci, Caos.; 
accelerare la partenza, affrettarsi a partire, ] 2. 
Studiarsi, affaticarsi, industriarsi, ingegnarsi con 
premura , con istudio , con fretta. C onsp ic i, dum 
tale  facinus faceret, p roperabat, S a li.; e d’esser 
veduto in tali prove si studiava, s’ ingegnava. ]  3. 
Altiv. coll’accus. Accelerare, affrettare, precipitare, 
fare in fretta, prontamente, con diligenza. P roperare 
ite r, Tac.; affrettare il viaggio. P roperare propero 
dornum, P lau t.; m’affretto di venir presto a casa. 
A cheruntem  p roperare , P la u t.;  incamminarsi a 
gran passi verso l’Acheronte, verso V Orco; ammalare 
gravemente da morirsene presto. M ortem properare , 
T a c accelerar la morte. P ecun iam ‘indigno heredi 
properare, Hor. ; studiarsi d’accumular denari per 
un erede, che non lo merita. Q uidquid  ag it, p ro 
p era t om n ia , P la u t.;  fa  tutto in fretta , precipita 
ogni cosa. Hoc opus, hoc stud ium  parvi properem us 
e t am pli, Hor.; affatichiamoci in questo e piccioli e 
grandi. Qui uuum q u id  m ature transig it, p roperat, 
C at. ; chi conduce a perfezione una qualche cosa, 
quegli si affretta, si studia. J  4, Passiv. Lanae pro
peraban tu r, Hor.; si preparavano con premura e di
ligenza lane. J 5. Passiv. impers. P ropera tum  ve
hem enter, Cic.; si accelerò assai.

P ro p e ru s , a, um, Tac. veloce, frettoloso. Propero  pede 
sequi, Cat.; seguitar in fretta. P roperi gressus, Val. 
Flacc.; passi frettolosi. J 2. Metaf. Irae  properus, 
T ac.; pronto all’ ira.

P ro p e tro , as, a tt. Acc. dar ordine che si finisca.
P ro p e x u s , a, um, p a rt. V irg. pettinato (a  disteso) .
P ro p h e ta , o prophetes, ae, in. Apul. profeta (presso i 

Gentili, preside del tempio ed interprete degli oracoli. 
Presso i Cristiani, uomo santo nell’Antico Testamento 
che prediceva gli eventi del popolo di Dio, eco.) .

P ro p in a tio , ònis, f. Sen. il porger a bere a qualche
duno, il bere alla salute di qualcheduno, il far brin
disi, o l’invitare qualcheduno a bere. J 2 . Gozzo
viglia, Geli.

P ro p in a to r ,  óris, ni. Ovid. colui che fa  brindisi.
P ro p in o , as, avi, à tu m , are, a tt. Cic. far brindisi, 

far ragione nel bere; invitar qualcheduno a bere, 
bere alla sua salute. Nemo propinabit t ib i ,  M art.; 
ninno beverà alla tua salute, li fora ragione nel 
bere. J 2. Propino tib i sa lu tem , P lau t. ; ti saluto, 
ti auguro lunga salute, perfetta salute. J  3. Porgere 
a bere, dare il vino. P rop inare  a licu i m agnum  po
culum , P lau t.; porgere a qualcheduno un gran bic
chiere. J 4. Metaf. P rop inare  aliquem  aliis deri
dendum , Ter.; esporre alcuno alle altrui risate.

P ro p in q u e , avv. P la u t. da vicino, propinquamente.
P ro p in q u ita s , àtis, f. Cic. vicinanza, vicinità, propin

quità. J 2. Metaf. Attegnenza, parentela. Cum aliquo 
p ro p inqu ita te  con junctus, Cic.; parente di qual
cheduno, suo congiunto. J 3. Famigliarità, amicizia, 
P lau t.

P ro p in q u o , as, avi, à tum , are, n . ed a t t . Cic. avvicinarsi, 
appressarsi, appropinquarsi. Jam que propinquabam  
p o r tis , V irg. ; già mi avvicinava alle porte. J 2. 
Metaf. Anim is propinquare alicui, S tat.; esser si
mile di genia, di umore, di naturale a qualcheduno; 
aver con luì della simpatia. J 3. Accelerare, spedire 
subito, fa r  presto. Tu r ite  propinques augurium , 
V irg.; tu affretta, spedisci come si dee l’augurio.

P ro p in q u u s , a, um, Cic. vicino, propinquo, prossi-  
mato,j>rossimo. In  propinquo esse, Liv.j esser vicino.

Spem  stipendii propinquam  lacere, Liv.; dare spe
ranza che la paga verrà presto. J 2. Metaf. Con
giunto, parente. C onsanguinitate pi'opinquus, Virg.; 
congiunto di sangue. J 3. Simile, rassomigliante, Gic. 
] . 4 . Comp. P rop inqu io r, V arr. ; più  vicino, p iù  
prossimo.

P ro p io r, in., f. tus, n . óris, C ic .p iù  vicino, p iù  pros
simo. Col dat. T ib i propior nemo est, Cic.; non v*è 
alcuno che ti sia p iù  vicino. P ropior funeri, H or. ; 
vicino alla morte, a morire. ] 2. Coll’accus. P ropior 
hostem , H irt.; più  vicino al nemico. 5 3. Più vicino 
di tempo, p iù  recente, p iù  fresco. Cic. J 4. Parente 
più stretto, p iù  attegnente. Obsecravit per ipsius 
conjugem  e t libero s, quibus propior P . Q uintio 
nem o est, Cic. j il pregò per la sua consorte e pei 
suoi figli, a cut niuno e più stretto di P. Quinzio. 
5 5. Che più si accosta in somiglianza; p iù  somi
gliante, p iù  simile. Fam a propior vero, Liv.; voce 
che p iù  si accosta al vero, che ha p iù  del vero, che 
è più verisimile. Q uod propius vero est, Liv. ; il 
che ha p iù  del vero, è più verisimile. Id  propius 
li dem est, Liv.; questo è p iù  credibile, p iù  s’accosta 
al vero. Quod tam en vitium  propius v irtu tem  
e ra t, Sali.; il qual vizio però più confinava con la 

' virtù; maggiore somiglianza avea di virtù. £ i  d i
cendi ardore eram  p ro p io r , C ic .; nella vivacità, 
nel cdlor del parlare m’accostava molto a lui; a lui 
molto somigliava. J 6. Più stretto, più importante. 
T unica p rpp ior pallio e s t ,  P la u t.;  stringe più la 
camicia ohe la gonnella (proverò, che vale : p iù  ci dee 
importare di ciò che ci tocca davvicino,chenon di quanto 
ci è lontano ed estraneo). J 7. Più adatto, p iù  oppor
tuno , più comodo, più  facile , più  alla mano, Cic.

-P ro p itiab ilis , le, E nn. apud Non. propizio, favorevole, 
facile a rendersi jpropizio.

P ro p itia tio , ònis, f. Sen. propiziazione (sagrifizioper
rendere Iddio propizio).

P ro p itio , as, avi, à tum , are, a tt . P lau t. render pro
pìzio, o favorevole, placato con sagrifizj. U t Venerem  
p ro p itiem , P lau t.; per rendermi propizia Venere. 
Manes Galbae p ro p itia re , S uet. ; placare l’ombra 
di Galba. P raeibat preces regi, Jovem , M inervam, 
V ictoriam que propitianti, C urt.; suggeriva, dettava 
le foratole delle preci al re che offeriva sacrifizj dì 
propiziazione a Giove, a Minerva, alla Vittoria. 
Calmare, mitigare. P ropitiare  sollicitudinem  anim i, 
P lin .; calmare lo spirito.

P ro p itiu s ,  a, um , Cic. propizio, favorevole. Huic ego 
deos propitios putabam , Cic.; stimava che gli dei 
fossero a costui favorevoli. J 2. Facile, indulgente. 
P aren tes p ro p itii , Cic.; genitori indulgenti.

P ro p iu s , avv. Cic. più  vicino, più dappresso. Quoniam  
propius habes, Cic.; poiché sei manco lontano, sei 
p iù  dappresso. J 2. Coll’accus. Castra propius hostem  
m ovit, Liv. ; fece avanzare i l  campo jnù vicino a l  
nimico. 5 3. Coll’accus. e la  prep. ad. Ad sim ili
tudinem  propius accedere , Cic. ; somigliar p iù  
dappresso; esser molto simile; accostarsi molto in so
miglianza. J 4. Col dat. Propius s tab u lis , V irg.; 
p iù  vicino a l  chiuso, allo steccato. J 5. Coll’abl. e la  
prep. a. S te llae  aliae  propius a terris, Cic.; delle 
stelle altre p iù  vicine alla terra, altre meno lontane 
dalla  terra. ]  6 . Nihil propius est (ac tum , quam  
u t ,  Cic.; fu a un pe lo , poco mancò che. Propius 
n ih il est factum , quam  u t occideretur, Cic.; non vi 
mapcò quasi niente, eh’ci fosse ammazzato. J  7. P ro 
pius aspicere res alfcujus, V irg. ; favorire alcuno, 
liguardarlo con occhio benigno.

Proplostice, e s , f. Plin . l’arte di fa r  modelli di creta, 
e gli stessi modelli, o disegni.



Propnigeon, o propnigéum , i, n . P lin . bócca del farno, 
cammino, fornello (sala calda presso il bagno). 

Propdla, ae, m. Cic. rigattiere, rivenditore, treccone,
'■ rivendugliolo.

Propriis, is, f. V atr. cero vergine, o specie di mastico 
rossiccio è gioito, che le pécchie compongono, e con

•  coi tarano te fessure e i buchi delle laro arnie per [ 
"  dUónìànarne varia e ’l freddo.

PMdtaOa, is, posili, positum , p on£ r€ , a t t .  Cic. pro
porre , esporre, metter fuori, avanti agli oèthx, in 
Vistai presentar innansi. V enale aliquid proponere, 
Eie. ; esporre una cosa in vendita, alla vendita. J 2 . 
Metaf. Omnibus fortunae telis proposita est nostra 
vita, Cic. ; la nòstra vita è esposta, soggetta, fatta 
‘Segno a tutti i  colpi di fortuna. P roponere  in é -  
xemplum aliquid alicui, Cic. j proporre ad alcuno ■

• gualche cosa ad esemplare. Proponere aliquem  sibi 
> à d im itandum , Cic.; proporsi uno ad imitare. P ro

ponere an im o, o anim is aliquid, Cio. ; porsi, met
tersi qualche cosa innanzi al pensiero; immaginarsi, 
figurarsi, fingersi di vedere qualche cosa; rappresen
tarti qualche cosa alla mente, pensarci sopra. J 3. 
Promulgare, pubblicare. Proponere gravissim um  
èdictum in aliquem , H irt.; dar fuori, pubblicare un 
severissimo decreto contra alcuno. J 4. Proporre, pro
mettere. Proponere mércedem , Cic.; offerire, 0 pro
mettere una mercede, una ricompensa. J 5. In  mala 
patte : minacciare. Im probis poenam p roponere ,

• Cic.; minacciar pene a? malvagi. J 6 . Proporre, pre
figgere , determinare, stabilire, fermare , risolvere. 
Aegyptum petere proposuit, Veli.; propose, stabili- 
di andare in Egitto. Mihi propositum  est hoc loco 
laudare, Cic.; mi sono proposto, ho stabilito, risoluto, 
fermo di lodare; è mio disegno di lodare in questo 
luogo. Om nibus propositum  esse debet, Cic.; ognuno 
dee proporsi; ognuno dee aver innanzi agli occhi. J  7. 
Proporre (la materia che siamo per trattare, o qualche 
argomento all’altrui di sp ut azione), Cic. J 8. Premet
tere; poi're, dire, stabilire prima. U t proposueram , 
Col.; siccome avea già detto, già premesso. J  9. E- 
sporre, mostrare, spiegare; dire. P roposu it i lla  in 
suos merita, Cic.; mise loro davanti, mostrò loro i  
favori di cui e’ gli avea colmati. Legati ad Caesarem 
m ittan tu r, qni voluntatem  senatus ei p ro p o n an t, 
CaeS.; si mandino ambasciatori a Cesare, t quali 
gli espongano la volontà del senato. J 10. Proporre, 
offerire, esibire. P roponere conditionem , Caes.;pro
porre  un partito. J 11. Proporre, affermare, asseve
rare. Neque esse crudele, s icu t p le riq u eproponunt, 
Celi.; «è esser cosa crudele, siccome i più affermano.
5 12. Apporre, apprestare in sulla mensa; mettere 
innanti a tavola, P lin . J 13. Imporre. Novftm mihi 
propono dicendi legem, M am ertin.; m’impongo una 
nuova legge nel dire.

PropOrH», avV; Lucr. di più, viepiù , p iù  oltre. J  2.
A i postutto, assolutamente, Lucr,

PPtipOrtfO, ónta, f. Cic. proportione, misura, paragone 
di due cose insieme. C ivitates proportione in  p ro - 
vinciaS describere, Cic.(descrivere le città apropor- 
tiene, 0 «t misura ih prtìvincìè.

PTOportiott&Iis, le, F ron t, proporzionale (èhe ha pro
porzione).

p ro p o sitio , ònis, f. Cic. il metter fiton, tl mostrare. 
Metaf. Gum anim i àm pia «rondata e t  splendida pro
positione, Cic.; con una corale grandiosa e splendida 
t&HtOstrazione i f  animo. J '9 . Proposizione, il soggetto 
d ’ecn discórso, Cic. J'3. Proposiriòde (qualunque con
cettò espresso in parole), G èli. 3 4. Ltt propositione 
maggiore di un sillogismo, Cic. 3 5. P ropositio  a -  
n itai, Dig.; intendimento, scopo, volontà.

P ropositum , i, n . Cic. proposito, proponimento, pro
posto, disegno, risoluzione. Perm anere in  proposito, 
C ic.; persistere nella Sua risoluzione. M alum propo
situm  ; malvagio proposito, proponimentaccio. 3 2 . 
intendimento, intenzione, fine, scopo, Senec. 3 3. 
■Propòsito, tèma, argomentò, soggetto, materia, que
stióne; proposta. A berrare, declinare, av e rti, egredi 
h propòsito, Cic.; traviare, allontanarsi, uscire dal 
proposito, daWargomento, dal soggetto, dal tema; 
Oppiare, dal proponimento, dal fine. J  4. Instituto, 
snodo di vivere, tenor di vita, professione, disciplina, 
P h a e d t., Juvenal.

p ro p o situs, a, Una, p à rt. Cic.proposto, messo innanzi, 
ih, Vista; esposto. Exem plare propositu tn  ad im i
tandum , Cic.; esemplare proposto ad imitare. 3 2. 
Proposto, offerto, presentato. L ibertatis  spe propo
sita, Cic.; promessa, o data speranza di libertà. J. 3. 
Intentato, minacciato. In ju riis  ab aliquo propositis 
resistere, Cic. ; opporsi alle ingiurie intentate da 
qualcheduno. 3 4. Proposto, posto a l Comando, al go
verno. Propositum  bello se fore r a tu s , Liv. ; cre
dendo, sperando di esset’posto al governo della guerra.
J 5. Esposto, soggetto. Om nibus fortunae telis  p ro 
posita  est v ita  nostra , Cic.; la nostra vita  è esposta 
a tutti i colpi di fortuna. 3 6. Proposto, prefisso, sta
bilito, fermo. Propositum  habet ostendere, V arr.j 
egli si è proposto, prefisso di dimostrare.

P rop rie tà» -, óris, m. Gic. vice pretore.
p ro p rià tim , avv. Lucr. V. P roprltim .
P ro p rie , avv. Cic. particolarmente, in particolare, 

privatamente A  2. Propriamente, d’una maniera pro
pria e particolare. P roprie  lo q u i, Cic. ; parlar con 
termini proprj e scelti.

p ro p rie ta riu s , li, m. Ulp. proprietario, e propietario.
p ro p rie ta s , à( is, f. Cic. proprietà, propietà, spesialità, 

spezieltà, qualità propria e particolare d’una cosa. 
P roprie tas  locorum , V itr .;  la natura speziale di 
ciaschedun luogo. 3 2. P rop rie tas  m e n tis , Sisen. 
ap u d  Non. ; sanità di mente, senno. 3 3 . Proprietà, 
dominio di proprietà, Ju s tin . 3 4. Proprietà, la cosa 
posseduta. Ulp. 3 5. P rop rie tas  verborum , Q u in t.j  
proprietà delle parole, giustezza, convenienza.

P ro p ritim , avv. Lucr. propriamente.
P ro p r iu s , a, uni, Cic. proprio, particolare. 3 2. Privato, 

suo. P roprium  est o rato ris d ic e re , Cic. ; è proprio 
dell’oratore, appartiene a ll’oratore il parlare in pub
blico. L ibertas p rop ria  rom ani nom inis, Cic. ; li
bertàpropria, o particolare delnome romano. Tem pus 
ftgendi fu it m ih i m agis p rop riam , quam  c e te ris , 
Cic.; i l  tempo d’operare fu  p iù  per me che per altri. 
3 3. Coi pronomi possessivi. Cum  adem erit nobis 
om nia quae e ran t n o s tra  p ro p ria , C ic .; avendone 
levalo ogni cosa ch’era nòstra propria . C ulpa m ea 
p ro p r ia , Cic. ; la colpa mia propria. C alam itatem  
a u t suam  propriam , a u t tem porum  q u eri, Caes. ; 
lamentarsi o delle site proprie disg?'azie, o delle co
muni de’ tempi. 3 4 . In vece dei premonti possessivi, 
mio, tuo, suo. Mòs non p lacebat, sine rom ano duce 
socios p ropriis  v iribus eOnsiliisqttè beila g e re re , 
Liv. ; non si approvava i l  costume, che gli alleati 
facessero la guery'a con le loro forze, e di laro pro
prio consiglio senz’ il capitano romano. In  p ropria  
p e lle  non  quiescere , H ot; ; non contentarsi del suo 
slàto, 3 5- Proprio, òtto, acconcio, a proposito, P lin . 
3 6 . Proprio ; conveniente, ésntto, giusto, schietto, 
puro. V oeabatà p ropria , e ie .; vocàboli proprj, esatti, 
puri, appropriati. 5 7. Fermo, stabile,perpetuo. Q uod 
u t  i l l i  p rop rium  sit a tque  perpetuum -, Q u in te s , 
velle  e t op tare  d eb e tis , C iC .; il che, o Romani, 
dovete desiderare e volere che sia fermo, stabile e



perpetuo. J 8. Proprium , ii, n . Phaedr. ; i l  proprio, 
Usuo...J 9. Proprium, ii, Quini.; proprietà, qualità 
propria, particolare. J 10 . Nomea proprium  ; nome 
proprio (a cui si oppone l ’appellativo^.

Propter, prep, che regge l’acc.,C ie, appresso, vicino, 
lunghesso, a costa. In  pratulo propter Platonis 
tùam  consedimus, Cip.; sedemmo in un praticello 
vicino alla statua di piatone. Propter te sedet, Cip.; 
ti siede accanto, p ropter aquae rivum , Virg.; lun
ghesso un  rtwceZZo.Propterhaecspelunca quaedam, 
Cic. ; vicino havvi una spelonca. * 2. Senza caso, a 
modo d’avverb. Séritò in loco ubi aqua propter siet, 
Cat. ; semina in luogo dove sia vicina Vacqua. J 3.; 
Per, a cagione, per Vamore di. Virtus per»se e t pro
p ter se expetenda, Cic. ; la virtù è di per se stessa 
desiderevole ; si dee desiderare di per se stessa. Pro
pter honestatem, Cic.; a cagione dell'onestà. Pro
p ter vos, Cic. ; per voi, per amen; vostro, a vostra 
considerazione.]4. Sacrificium propter viam, Fest.; 
era un sacrifizio ad Ercole volendosi mettere in viag
gio: il qual sagrifizio veniva tutto consumato dal 
fuoco; al che alludendo Plauto disse :■ propter viam 
illi vocali sun t ad prandium  ; coloro dopo aver con
sumato ogni cosa sono stati invitati a pranzo, ..

P ro p te rv a  , avv. Ter. per onesto, per questa cagione, 
impcrciò, quinci, quindi. J 2. Propterea quod, pro- 
pterea u t, propterea quia, Cic. ; per qdesto, perchè. 
j  3. Ergo propterea, Ter. ; per questo adunque.

P ro p u d io su s, a ,  um , Plaut. svergognato, sfrontato, 
sfacciato, infame, disonorato, senza onore, senza ver
gogna, senza pudore,. J 2 . Vergognoso, turpe, Arnob.

P ro p u d iu m , i i , n. Plaut. oscenità, cosa oscena e ver
gognosa, infamia, disonore. J 2. Uomo infame, diso
norato.

Propugnaculum , i, n . Cic.; rocca, fortezza, bastione, 
forte, riparo, propugnacolo, frontiera, bastia. Pro
pugnacula bello', Virg. ; difesa, ripari nella guerra.

Propugnandus, a , um , part. Cic. che si dee combat
tendo difendere. V. Propugno.

P ropugnans, au tis, part. Cic. che si difende combat
tendo, che combatte. V. Propugno.

Propugnatio , finis, f.*Cic. difesa, schermo. 5 2. Metaf. 
Difesa, protezione. Suscipere propugnationem pro 
aliquo, Cic.; prender la difesa, o la protezione di 
alcuno.

P ropugnato r, firis, m. Cic. difensore, campione.
P ro p u g n o , as, avi, à tum , a re , a lt. Cic. combattere 

per qualcheduno, difendere combattendo. Propugnare 
commoda patriae, Cic.; difendere i beni della patria, 
J 2 . Metaf. Propugnare pro aequitate ; combattere 
per la giustizia. Propugnat nugis arm atus, Hor. ; 
combatte armato per bagattelle.

P ropu li, pass. perf. di propello,
P ro p u lsa n s , an tis , part. che respinge, che allontana. 

5 2. Metaf. Ributtante. Mala propulsans ; preser
vativo , che preserva. V. Propulso.

P ropu lsatio , finis, f. Cip. ributtamento, il ributtare, 
il respingere indietro, Vallontanare.

P ro p u lsa to r, òris, m. Val. Max, colui che ributta, che 
respinge, che allontana, o scaccia.

P ropu lso , as, avi, àtum, are, a lt. Cic. scacciare, ri
buttare, sospingere, respingere in dietro, lontano, 
lungi. Propulsare Rostem, Caes.; ributtar il nemico, 
respingerlo indietro. Bellum moenibus propulsare, 
Liv. ; tener lontana la guerra dalla città.

P ropu lsu s, a , u m , pari. Liv. spinto, sospinto, ri
buttato.

Propulsus, us, m. Sen. sospingimelo, spinto.
Propylaeum , i, n . Cic. antiporto, antiporta.
P ro q u a c s to r , firis, m. Cic. vice questore.

P roqnam , avv. Lacr. seeoudochè, guantochè, a  pro
porzioni che.

. P ro q u irito , as, are, n. Apul. V. Quirito.
P rora , a e, f. Cic. prora, proda. Mihi prosa ,et puppis 

fu it, Cic. -yprov. vale; tutto ’l mio disegno fufqame 
la prora e ta poppa comprendono tutta la nave), 

Prorèpo , is , repsi,,septum, repére, n. andar innanzi 
serpendo, strisciando ; ra/npicarsi, strascinarsi car
pone, J  2, Strisciar fuori, sbucare, sorgere, uscire, 
saltar fuori, Hor.

Pro reta, ae, m. Plaut. pedata, prodiero fcolui che siede 
sulla prora della nave per osservare la direzione <fei 
venti, ed avvertirne chi ne sia al timone).

Prorctus, i, m. Ovid. lo stesso che prore ta.
P ro rig a , ae ,, m. V arr. colui che dà il cavallo alle ca- 
. valle, cavallaro, ,

Proripio, is, r ip u i , reptum , r ip é re , a tt. Cic. rapire, 
portar fuori, levare, o menare, strascinar viaper forza, 
epresto. Ju b e t undique hominem proripi, Cic.; co
manda, eh’et si levi per forza da qualsiasi luogo. 
Proripere aliquem in caedem, lior. ; strascinar uno 
alla guerra, alle battaglie , alle stragi. 5 2. Prori
pere se, Cic.; cavarsi fuori.con impeto; balzar fuori, 
uscir con fretta, ; sottrarsi, fuggire rapidamente. P ro
ripere se in pub licum , Liv. ; uscire, mettersi in 
pubblico. Domo se se proripere, Liv.; fuggir di casa. 
Se se porta foras omnes proripiunt, Caes.; escono 
fuori tutti dalla porta con precipizio. E manibus sa
crificantium quum se se proripuisset, Liv.; levatosi, 
sottrattosi, balzato, scappato dalle mani dei sacrifi
catori,

prorito , as, avi, àtum , àre, a tt. Plin. irritare, pi avo
cale. 5 2. Allettare, lusingare, stuzzicare, Col.

Prorogatio , finis, f. Cic.prolungazione,prolungamento, 
dilungamento, ritardo, prorogazione,proroga. Proro
gatio legis, Cic.; la prorogazione d'utta legge, il 
prorogarne la pubblicazione. Prorogatio im perii, 
L iv.; la continuazione del comando, la proroga del 
comando.

P rorogativus, a, um, Sen. Fulm ina prorogativa ; ful
mini che si possono differire, ma non iscansare.

P ro ro g a to r, firis, m. Cassiodor.. Vet. Sebo], ad Pers. 
dispensatore, dispensiere. A rcarii prorogalores tr i
t ic i, vini e t o le i, Cassiod. ; i cassieri, o magazzi
nieri dispensatori di grano, vino ed olio. ( Voce forse 
barbara).

P rorogatus, a, u m , part. Cic. prorogato , allungato, 
prolungato. J 2. Propagato, accresciuto, Val. Max.

Prorògo, as, avi, àtum, àre, a tt. Cic.qrolungare,pro
rogare, accordare la proroga. Illud  pugnaet enitere, 
ne quid temporis nobis prorogetur, Cic. ; procura 
e fa tutti gli sforzi, che non mi si prolunghi il tempo. 
Prorogare provinciam alicui, Cic.}prorogare il go
verno della provincia a qualcheduno, J 2 . Metaf. P ì 'o- 
rogare, prolungare, allungare, differire. Prorogare 
moras in liyeincm, P lin .; differire all'inverno. Dies 
paucos ad solvendum alicui prorogare, Cic.; accor
dare la.proroga di pochi giorni ad alcunoperpagare.

. Prorogare sumtus litiganti, IJlp. ; differire le spese 
della lite a colui che litiga. 3. Conservar lungo 

. tempo, P lin . 5 4. Sborsare. Prorogare nummos, Ulp.; 
sborsar del suo.

P ro rsu m ,avv. Plaut. dirittamente. Prorsum, o prorsus 
Athenas protinus abibo tecum , Plaut. ; dirittamente 
me ne verrò leco ad Atene. J 2. Rursum prorsum  
cursare, Ter. ; correr indietro e avanti, o avanti e 
indietro, j  3. Affatto , del tutto. Verbum prorsum 
nullum  m telligo , Cic. ; non intendo neppure una 
parola.

Prorsus, avv. P lau t. dirittamente, diritto, a dirittura.



^V. Prorsum , § 1). J 2. Del tutto, affatto, totalmente, 
in tutto e per tutto, ben bene. N ullo  modo prorsus 
a sse n tio r , Cic. ; in niun modo vi consento. J 3. Ge
neralmente. Neque solum nobis , idest- t u i s , sed 
prorsus om nibus, C ic .; nè solamente a noi, cioè 
à' tuoi, ma generalmente a tutti. J  4. Certamente. 
Prorsus ex his lib ris  non v id e tu r esse d u b iu m , 
C ic.; certamente da questi libri sembra che non vi 
sia dubbio. J* 5. In  una parola , in somma, o in 
fa t t i , Sali.

P ro rsu s , a, um , P lau t. dritto. Non prorsus, verum  ex 
transverso c e d it, P la u t.;  non va dritto,' ma a tra
verso. J 2. ProT si lim ites, Fest. ; i confini verso le
vante. J 3. Prorsa et vorsa facundia, Apul. ; prosa 
e verso (l'orazione sciolta si chiama prosa quasi 
prorsa , cioè diritta, o perchè metto inflessa ne è la 
struttura, o perchè pili seguita la lettura)..

P ro ru m p o , is, rup i, ru p tu m , rum pére, a lt. Caes. rom- 
jiere, rovinare, atterrare, sforzare ( andando innanzi, 
o contra). C eleriter ad eas m unitiones pervene
ru n t, a tque  proruptis his, prius in hostiunt castris 
c o n s tite ru n t, C aes.; arrivarono prestamente alle 
fortificazioni, e queste rovinate, si fermarono prima 
nel campo nemico. J 2. Gettar fuori con forza, vo
mitate. A tram  prorum pit ad aethera  nubem , Virg.; 
getta fuori, vomita fumo sì denso e folto, che sembra 
una nube. J 3. Prorum pere se in  fugam, G eli.; cac
ciarsi, mettersi in precipitosa fuga. * 4. JVeutr. Pt'o- 
rompere, romper fuori; gettarsi, scagliarsi fuori, 
uscir con impeto, con violenza, con furia; farsi strada, 
aprirsi la strada a viva forza. Novo genere pugnae 
perte rritis  nostris, per medios audacissim e p ro ru 
perunt, Caos.; spaventati e disordinati i nostri dalla 
nuova maniera di combattere, si gettarono con somma, 
arditezza nel mezzo, la diedero per mezzo. J 5. Metaf. 
Eo pro rup it hom inum  au d ac ia , Cic. ; a tal eccesso 
proruppe, si spinse, giunse l'audacia degli uomini.
5 6. Uscire, scaturire. M agnus fons prorum pebat 
ab ea parte, Caes. ; scaturiva da quella parte un 
gran fonte.

P ro filo , is, riii, ru tum , Tuère, a tt. Liv. gettar per tetra, 
rovesciare, far cadere, abbattere, diroccare, mandare 
a terra, gettar giuso. A lbam  a fundam entis p rorue
ru n t, Liv. ; spianarono là  città U'Alba, e la distrus
sero interamente. Hostium aciem p ro ru e re , T a c .; 
mettere in rotta l'esercito nemico. J 2. Ncutr. Rovi
nare, cadere. In  caput, o in  hum eros p roruere, Val. 
Flacc. ; cader con la testa, o con le spalle in terra.
J 3. Correre addosso, avventarsi sopra. P ro ruere  in 
nostcs, C urt.; avventarsi contra i nemici. J 4. P ro
ruere  s e , T er. ; uscir fuora con precipizio, in fretta.

P r o r ù p i , pass. perf. di p rorum po.
P ro ru p tu s , a, um , p a rt. T e r .; sforzato, rovinato, ro

vesciato. J 2. Che rompe fuori con impeto, in copia. 
Toto prorup tus corpore sudor, V irg. ; sudore che 
usciva a grosse goccie da tutto i l  corpo. J 3. Metaf. 
Rotto, senza ritegno. P ro ru p ta  audacia , Cic. ; ardi
tezza temeraria, sfacciala. ,

P ro ru tu s , a ,  um , p a rt. T ac. rovesciato, abbattuto, ro
vinato, gettato a terra. P ro ru ti lapidum  cu m u li,

1 Curt.; mucchi di pietre rovesciati. P ro ru tu m  vallum , 
V eli.; fortificazione, trincèa rovinata,gettata a terra,, 
abbattuta.

P ro s a , ae, f. Q u in t .,  o prosa oratto , V arr. prosa, fa
vellare sciolto (V. P rorsus, a, um  , § 3).

P ro s a ic u s , a , u m , T e r . prosaico.
P ro s a p ia , a e , f. P la u t. prosapia, stiipe, legnaggio, 

discendenza, genealogia.
P ro sap ies , é i, f. V a rr . apud  N on. lo stesso che prosap ta .
P ro scen iu m , t i ,  n . L iv . proscenio (luogo avanti la

scena). J 2. Proscenium  navis, Fest. ; i l  cassero 
della nave. J 3. Teatro, C laudian.

P ro s c id i ,  pass. perf. di proscipdo.
P ro sc in d o , is ,  s c id i , scissum , scindere , a tt . V irg .} 

fendere, dividere, tagliare. Proscindere quercum , 
L ucan .; fendere,, tagliare una quercia. 5 2. T erram  
proscindere, V irg . ; fendere la terra, cioè lavorarla 
coll’aratro. ] 3. P roscindere aliquem , O vid. ; lace
rar la fama di qualcheduno, e dargli i l  caldo. J 4. 
P roscindere aliquem  con tum eliis , S u è t.;  oltrag
giare alcuno, dirgli villanie.

P ro sc is s io , òpis, f. T errae  proscissio, Col. ; il lavoro 
della terra, l'arar la terra (p ropr.il primo romperla 
coll'aratro). *

P ro sc issu m , i, n . C ol.; terra lavorata, campo arato.
P ro sc issu s , a, um , p a rt. S ta t. fesso, diviso.5 2. Arato, 

V irg. J 3. Metaf. Laceralo nella riputazione, diffa
mato., P lin .

P ro sc r ib o , is^ ipsi,ip tum , ibfire, a tt. Cic. esporre una 
scrittura, attaccare un cartello, pubblicare,per via 
d'un cartello la vendita di qualche cosa, esporla .a 
fitto, 0 a vendita, scrìvere l'appigionasi. R acilius ta
bulam  p ro sc rip s it, se vend itu rum  eie ., Cic. ; Ra
cilio ha attaccato un cartello, nel quale significa, 
eh' e’ la venderà eco. C laudium  aedes postea p ro
scripsisse quam  esset ab augu ribus dem oliri ju s 
su s , Cic. ; che Claudio aveva esposto in vendita, o a 
pigione la casa, dopo avei‘ avuto il comando dagli . 
auguri di smantellarla, f  2. Proscribere a liq u e m , 
Cic. ; bandire alcuno, métter tàglia sopra la testa di 
lui, confiscarne i beni. 3 3. Proscribere bona a li-  
cujus, Cic.; esporre iti vendita i beni di qualcheduno, 
metterli all'incanto, confiscarli.

P ro s c r ip s i ,  jtass. perf. di proscribo.
P ro sc rip tio , ònis, f. Cic. bando, pubblicazione. 3  2 . 

Proscrizione, bando con pena capitale , taglia, e con- ' 
fiscazione dei beni, Cic.

P ro s c r ip to r ,  «iris, m. P lin . proscrittore, colui che pro
scrive, che confisca, che sbandisce.

P ro s c r ip tu r io ,  is ,  Tre, n . Cic. aver in pensiero, o de
siderio di proscrivere, o di confiscare.

P ro s c r ip tu s ,  a, u m , p a rt. Cic. segnato, scritto nel 
cartello, messo in vendita, o all’incanto. Iste  locare > 
in c ip it , non p ro sc rip ta , neque edicta d ie , C ic .; 
questi comincia appigionare, senza esporre Pappigio- ? 
nasi, nè pubblicare il gior.no. H o rti, quam  in  diem, 
proscrip ti sint, velim  ad me sc rib as,C ic .; desidero 
che tu mi scriva in qual giorno siasi messo in vendita 
il giardino. 3 2. Proscritto, bandito con pena capitale, ’ 
taglia e confiscazione. Lex C ornelia p roscrip tum  
ju v are  vetat, C ic.; la legge Cornelia proibisce d'aiu
tare uomo bandito con taglia e confiscazione.

P ro seco , as, ecui, ectum , care;, a tt. Liv. tagliare. 3  2. 
Fendere (il terreno), P lin.

P ro sec ta , ae , f. L ucil., e
P ro se c ta , orum  , n . p lu r. O vid. parte delle viscere,

V interior a tagliate ne' sacrifizj.
P ro se c tu s , u s ,  m. Apul. tagliamento, taglio.
P ro sed a , a e ,  f. P la u t. prostitu ita , meretrice, Òal- 

drac.ca ( dal sedere innanzi alle porte de’postriboli).
P ro se d a m u m  , i , n. P lin . debolezza, impotenza a co

prire.
P ro se m in a tu s , a, um , p a rt, Cic. seminato, disseminato.
P ro sem in o , as, ^vi, à tu m , are, a t t .  Cic. seminare, dis

seminare, spargere. .
P ro se n tio , is, s i , t i r e  , a tt .  P la u t. presentire, antive

dere, prevedere. • ,
P ro s e q u iu m , Ti, n . F est. seguito.
P ro s e q u o r ,  e r is , quu tus, e cù tus sm n, qui, dep. Cic. 

seguitare, tener dietro, accompagnare. Prosequi



abeuntem  lacrym is e t v o tis , C ic .; accompagnare 
con lagrime e voti iato che parta, o la partenza di 
alcuno; desiderargli o augurargli buon viaggio. P ro 
secu ti P havorinum  in  dom um , discessim us, G eli. ; 
avendo accompagnato FaVorino a casa, ce ne par
timmo. I te tu ta  prosequi ; accómpagnat di nuovo. 3 2. 
A libujus funus, o exsequias prosequi, Cic.; accom- 
pàgndte il mortorio, i  funerali, le esequie di alcuno.

3. Metaf. Bùm bona ex istim atio  ad rogum  pro
secu ta  est, Cic.; la buona riputazione lo accompagnò 
sino alla tomba; cioè conservò una buona riputazione 
pino alla morte. V oluptate  carentes cibos blandio
ribus alloquiis prosequj, Plin.} condire i disgustosi 
cibi di piacevoli discorsi ; accompagnare con piacevoli 
discorsi i disgustosi cibi. J  4. Raccontare, narrare, 
trattare, p ér i tire, dire. S eq u itu r u t  haec officiorum 
genera p ro se q u a r, Cic. ; rimane ora che io tratti 
di questi varj generi, di queste varie spezie d’ufflzj. 
Prosequi aliqu id  re rb is , o sc rip to , Cic. ; pariare, 
0 scrivcì'e ; trattare a viva voce, 0 in iscritto di qual
che cosa. S tylo prosequi, P lin . ; scrivere, narrare, 
raccontare. P rosequi versu, V irg.; scrivere, trattare, 
cantare in versi. J 5. Proseguire, seguitare, conti
nuare (a fare qualche cosa). Longius prosequi ve
t itu s , quod sy lvae pai udesque in tercedeban t, Caes.; 
temendo di proseguire più avanti, perche eranvi di 
mezzo selve e paludi. J  6. Metaf. His dictis prose
q u itu r, V irg . ; continua a parlar cosi. J  7. Si con
giunge convarj ablativi, di cui prende la significazione. 
Prosequi a liquem  benevolentia , Cic.; amare alcuno 
teneramente, volergli bene,portarlo inpalma di mano. 
Prosequi a liquem  beneficiis om nibus, Hor. ; bene
ficare alcuno, fargli tutti i benefizj, tutti i servigj 
immaginabili. P rosequi a licu ju s  v irtu tem  g rata  
m em oria , Cic. ; ricordar con piacere la sua virtù, o 
conservar grata memoria della sua virtù. Prosequi 
aliquem  lau d ib u s , C ic .; lodare alcuno. Prosequi 
a liquem  p raem io , Cic. ; premiare alcuno. L ae titia  
p ro se q u i, Q u in t. ; rallegrare. F le tibus natos, lae
t i t ia  defunctos p rosequuntur, Q u in t. -,piangono la 
nascita, e s’allegrano della morte dei loro figliuoli. 
Prosequi lam en tis , Liv. ; lamentare, compiangere. 
Prosequi m aledictis a liq u em , Cic. ; ingiuriare al
cuno, svillaneggiarlo, caricarlo di villanie. J 8. Per
seguitare, incalzare, esser addosso, Caes.

P trtscro , is, sévi, satum , serére, a tt .  Hor. produrre.
P r o s tr o ,  i s ,  e ru i ,  e r tu m , e ré rc , a tt . A vien. metter 

fuori.
p ro se rp in aca , ae, f. P lin . coreggiuola (erba).
P ro se rp o , is, pére, n . P lau t. andare innanzi serpendo.
p ro se u c h a , a e , f. J  uv. oratorio, tempio, sinagoga 

(luogo dove si ^radunano gli Ebrei per pregare).
Prosèvì, pass. pèrf. di prosero.
P ro s fe rà r i , L ucii, apud  Non. inf. pass, in vece di 

im petrari, ottenersi, impetrarsi.
Prosic iae , iru m , f. p lu r. Solin. lo stesso che p ro

secta.
prosicies, Si, f. V arr., è
prOsìeìiitol, li, n . Fést. lo stesso che prosecta.
p ro s im , as, i r e ,  a lt ,  Liv. V . Proséco.
Prosilio, is, 3 i, e iv i, e ti, i ltre , n. Cic. balzare,saltar 

fuori, uscire saltando, uscir in fretta. Ex taberna- 
Ctilo prOSilnit, Liv. ; saltò fuori del suo padiglione. 
In  concionem  p ro s iliu n t, so llic itan t plebis a n i
mos, Liv.; saltano in mezzo la radunanza, solleci
tano, sollevàno gli animi della plebe. J  2 . Spuntar 
fuori. P ro s iliu n t lacrym ae, M ari, ; spuntano, stfor-
f ano, escono, scorrono dagli occhi le lagrime.] 3.

'rosilire in  altltudifuèm, Col. ; crescere in altezza, 
venir su alto, sorgere.

Pro  si m u riu m , li, n, Fest. i l  pomerio, ove i  pontefici 
prendevano g li auguri.

Prosistens, ntis, part. aeldnusit. prosisto, Apul. che 
sta innanzi, prominente.

PWsittìs, a, udì, Fest. appresso gli antichi lo stesso 
che propositus.

PrOstambanoménos, Vitr. tono musicale.
P ro s é e e r ,  .céri, m . OVid. il padre del suocero, avo 

della moglie.
P ro sò c ru s , us, f. M odest. la madre della suocera, a vola 

della moglie.
Prosodia, a e , f. Varr. apud Non. prosodia (accento 

delle parole).
P ro a fip is , id is , o prosopltis, it id is , f. Varr. lappola 

maggiore (sorta d’erba).
P ro so p o p o e ja , ae, f. Q u in t. prosopopèa (figura re 

torica, per la quale s’introduce uno nel discorso a 
parlare).

Prospecte, avv. T ert. con antivedenza, prudentemente.
P ro sp ec to , as, avi, à tu m , are, a tt .  Liv. vedere, riguar

dare innanzi, o di lontano. Pars ex tectis fene
strisque  prospectant, Liv.; parte guardano da’ tetti 
e dalle finestre. J Metaf. Prospettare, aver la ve
duta, riguardare (dei luoghi che godono di qualche 
prospetto). P rospectat sicu lum  m are, Phaedr. ; ha 
la veduta sul mare della Sicilia; riguarda il mare 
della Sicilia. J 3. P rospectare quid  agatu r, Cic. ; 
star a vedere che cosa si faccia; stare alla vedetta. 
J 4. Prevedere, A pul.

P ro sp e c to r , óris, m. Apul. antiveggente, antiveditore.
Prospectus, a, uni, p a rt. P lin . veduto di lontano. J 2. 

Provveduto, Liv.
P ro sp e c tu s , u s , m . Cic. veduta, vista. Prospectum  

im pedire, Caes.; impedir la vista. J  2. Prospetto. 
P orticu s  in  pa la tio  pulcherrim o prospectu, Cic.; 
v’e un portico nel palazzo, che ha una bellissima 
vista. 5 3. Cospetto, presenza. Eum , quem  virgis 
iste  ceciderat, in  prospectum  populi rom ani pro
d u x it, C ic.; condusse alla presenza del popolo ro
mano, espose alla vista, agli occhi del popolo romano 
colui eh’egli avea vergheggiato. J 4. Riguardo, Geli. 
J 5. Apparenza, esterna dimostrazione, Val. Max.

P ro sp ec u lo r , àris, à tu s  sum , a ri, dep. Liv. spiare, 
osservare, guardar da lontano, far la sentinella.

P ro sp e r , t> prospérus, a, uni, Cic. prospero, felice, 
avventuroso, prosperevole, fortunato, buono, secondo, 
amico. Prospero fortunae fla tu  u ti ,  Cic.; aver il 
vento in poppa, tener la fortuna pel ciuffetto, esser 
in fiore, o in detta, dir buono a uno, aver la pera 
mezza, esser in fortuna. Prospera valetudo, Tàc.; 
buona sanità. P rosperi exitus, Cic.; fortunato av
venimento. Prosperae res, Cic.; buona fortuna. § 2. 
Co/np. P rosperior, Tac.; piùjjrospero. Sup, Prosper- 
vimus, Veli.; felicissimo.

p ro sp e re , avv. Cic. benavventurosamente, prospera
mente, felicemente, fortunatamente, benàwentutata- 
mente. J 2. Comp. P rospetius, Col.; p iù  pi'ospera- 
mente. Sup. P rosperrim e, Suet.; felivtssimamente.

P ro sp e rg o , i s ,  g é re ,  a t t .  Tac. aspergere, spruzzare, 
spargere, adacquare, innaffiare, bagnare.

P ro sp erita s , a tis , f. Cic. prosperità, felicità, bendwen- 
turanza.

Prosperiter, avv. Enn. apud Póse. V. Prospere.
P ro s p e ro , as, avi, à tu m , are, a tt .  Li*, prosperare, 

felicitare, far riuscire, render prospero, e felice. 
V ictoriam  prosperare, Liv.; render proficua, e lieta 
la vittoria.

Prospérus. V. Prosper.
I Prospiciens, entis, part. Cic. che vede di lontano.
' 3 Metaf. Antiveggente, che antivede, che jrrevede.



Homo longe in  posterum  prospiciens, Cic.; uomo, 
che prevede molto avanti l’avvenire. V. P rospicio.

P ro sp ic ie n te r , avv. G eli. provvidamente, con circospe
zione.

Prosp ic ien tia , ae, f. Cic. provvidenza, antivedimento.
Prospicio, is, exi, ectum , icere, a lt . Cic. vedere, r i 

guardare, mirare innanzi, o di lontano. Parum  oculi 
p ro sp ic iu n t, T e r .:  nec oculis prospicio sa tis , 
P la u t.;  ho le traveggole, non ci veggo bene. J  2 . Pro
spettare, aver prospetto, veduta, vista ( de’ luoghi onde 
si può veder lungi). P rosp ic it tuscum  mare, Pliaedr.; 
ha la veduta sopra i l  mare di Toscana ; riguarda 
sopra■ ’l mare. J 3. Metaf.. Prevedere, antivedere, 
presentire l’avvenire. Louge anim o prospicere a li-  
q u id ; m ente e t cogitatione prospicere, Cic.; pre
veder Vavvenire; veder le cose da lontano. J 4. Col 
dat. Provvedere, aver cura, o cercar rimedio a qual
che cosa per tempo. A licui malo prospicere, Cic.; 
prevedere una disgrazia, e provvedervi. T ib i prospi
ciam, o raliouibus tuis, Cic.; avrò cura de’ tuoi a f
fari, provvedevo a’ tuoi interessi. Sibi e t salu ti suae 
prospicere, Cic.; provvedere a se e alla sua salute. 
J o. Coll’accus. Provvedere, far provvisione- cercare, 
procacciare, trovare. P e lis , u t fra tris  tu i filiae 
prospiciam m aritum , P lin .; chiedi che io provvegga, 
cerchi, trovi un marito alla figliuola di tuo fratello; 
o provvegga di marito la tua nipote. J 6. Stare in 
osservazione, in guardia, alla vedetta, P liaedr. 5 '7. 
Osservare , considerare, Varr. J 8. Vedere, mirale, 
Plau t.

Prospiciie, avv. Apul. provvidamente.
Prospicuus, a, uni, S lat. che si vede da lontano, che 

ha una gran veduta..J 2. Provvido, preveggente, Apul.
Prospiciis, a, uni, Naev. a pud Non. provvido, intento.
P ro sp iro , as, av i, à lutti, àrc, n. Cat. traspirare, spi

rar fuori, trapelar fuori, o scorrer lontano.
P ro sp isso , avv. i ’iau l. molto tardi.
P ro s tan s , aulis, pari. Lucr. che s’avanza, o sporge in 

fuori. J 2. Che si prostituisce, Juv .
P ro s ta s , adis, f. Vi Ir. vestibolo, portico.
Prosterno , is, stravi, stra tum , sternere, a tt. sternere, 

stendere, distendere, sottoporre. P rosterneban t folia 
fa rfe ri, P lau t.; vi facevano prima uno strato di 
fogl ie di farfaro. J 2. Metaf. Dischiudersi, aprirsi. 
Nonne m anifestum  est, luis v irtu tibus tuisque 
laudibus campum prosterni ? non c egli chiaro che 
si apre un campo alle tue virtù e a’ tuoi meriti? 
J 3. Coricare, gettare a terra, gittare a basso, abbas
sare, abbattere, rovesciare, atterrare, posar uno in 
sulle lastre, stramazzare, Cic. P rosternere  vineam  
in terram , Col.; coricar le vigne. P rosternere hostes, 
Cic.; disfare il nemico. P rosternere  se ad a licu jus 
pedes, Cic.; gettarsi a ’ piedi di qualcheduno, j  4. 
Metaf. P rosternere obtrectationes m alevolorum , 
Cic.; distruggere, attutare le maldicenze dei male
voli. J 5. Abjicere se atque prosternere, Cic.; ab- 
bassarsi, umiliarsi, avvilirsi. 3 6. Prostituire, Suel.

P ro s tib ilis , le, P lau t. che si prostituisce, o proprio di 
chi si prostituisce, da persona prostituita.

P ro s tib f ila , ae, f. Plaut . prostituta, meretrice.
P ro s tib iliu m , i, n . P lau t. lo stesso che prostibula. 

Aon si trovano scrittori la tin i, che abbiano usalo, 
come volgarmente usasi, questa voce in senso di po
stribolo.

Prostiti, pass. perf. di prosto. '
P rostitdo, is, ìii, ùlum , uérc, a tt. A rnob. collocare, 

o porre, mettere innanzi. J  2. Prostituire, esporre a 
mal uso, mandar in chiasso. Suam  pudicitiam  p ro 
stituere , S uel.; prostituire la sua pudicizia; far  
mercato della propria pudicizia. P ro stitu e re  se lo to
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corpore, C at.; prostituirsi a tutta sorta di impudi
cizia. 3 3. Diffamare, disonorare. P rostituere  famam 
alicu jus , Cat. ; diffamare , disonorare il nome di 
alcuno; metterlo in piazza, in canzone. P ro stitu e re  
sin istrae  famae peccata, Ovid.; esporre all’infamia 
i proprj peccati, le proprie colpe; divolgarli con pro
pria  infamia. 3 4. P rostituere  vocem foro ingrato , 
Quid.-, prostituir la sua voce in trattar cause senza 
alcun guadagno; non tt'arre alcun profitto dall’eser
cizio d ’avvocato; far mertato della sua voce, del suo 
patrocinio.

P ro s titu tu s , a, una, p a r i . Piva, prostituito.
P ro s to , as, s iiti, stà tum , stare , n . P la u t. stare, essere 

in vista. J  2. Stare, essere esposto in vendita, Hor. 
3 3. Prostituirsi, mettersi in vendita, far mercato di 
sua persona, P la u t.

P ro s tra tu s ,  a, um , p art. Cic. prostrato, steso, coricato 
a tèrra, gettato a terra, atterrato, abbattuto, e di
strutto, rovesciato. 5 2. Metaf. P ro stra tu s s iti, Lucr.; 
abbattuto dalla sete, che muore di sete. P ro s tra tae  
religiones, Cic.; religioni distrutte. P ro stra ta  respu
blica, Cic.; repubblica atterrata, rovesciata, distrutta. 
3 3. Prostituito, Suet.

P ro s tra v i, pass. perf. di p ro s te rn o .
P rosty los, i, m. e f., e
P ro sty lo n , n. Y itr. casa, o tempio che ha colonne nella 

facciata davanti.
P ro s ty p u s , a, um, P lin . di basso rilievo.
Prosubigo, is, égi, actum , igére, a tt. V irg . battendo, 

calcando, premendo spingere , e fare star sotto ; bat
tere, pestare. Pede prosubigit terram , Virg.; pesta 
co’ piedi, e quasi intride e rimena là terra. Fu lm ina 
cyclops prosubigit, V al. Flacc.; il ciclope fabbrica 
fulmini ( battendoli col martello).

Prosum , des, fui, desse, n. anom. Cic. giovare, confe
rire, vatere, servire, essei' buono, o utile. Id  m irum , 
quantum  profuit ad concordiam  civ itatis, Liv.; non 
si può dire quanto ciò abbia conferito a ristabilire 
nella città la pace e la concordia. C onira araneorum  
et scorpiouum  ictus prodest haec h e rb a , P lin . ; 
quest’erba e molto buona per le morsicature de’ ragni 
e degli scorpioni. Q uid prodest ? Ovid.; che giova? 
che serve?

Prfls 'in i'a , ae, f. Fest. brigantino ( sorta di naviglio 
leggiero per andar a scoprire il nemico).

P resunto , is, msi e sumpsi, m tum  e sum ptum , m ere, 
a tt. PJaut. godere, consumare, servirsi.

P ro tea , ae, f. Apul. profeti, alga palustre (sorta d’erba).
P ro te c to r , oris, m. Spartian ., Ammian. guardacorpo, 

guardia ( che copre e difende altrui o collo scudo, o 
colla persona). Miles protector, In scr. ant.; soldato, 
che copriva altrui con grande scudo. 3 2 . Protettore, 
proteggitore, T ert.

P ro trc tu m , i, n. Ulp. sporto del tetto.
Protectus, a, um , p art. Cic. coperto, difeso. Scutis 

protecti corpora lo n g is , V irg. ; coperte, difese le 
persone da lunghi scudi. Tem pora perfring it fulvo 
pro lecta  capillo, Ovid.; spacca le tempia, o i l  capo 
coperto di biondi capelli. 3 2. Nascosto, celato, Ju s tin . 
3 3. Protetto, difeso, sicuro, forte, celato, nascosto, 
Ju s t. Sapientia  pro tectior omni ratione, Cic.; Ia 
sapienza è p iù  forte d’ogni ragione.

P ro tc c tn s , us, m . Scaevoi. lo stesso che p ro tec tu m .
P ro te so , is, xi, cium , gere, a tt .  Caes. coprire, difen

dere. Sculo aliquem  protegere, Caes. ; coprire, di
fendere alcuno con lo scudo; sondarlo (come dicevano 
gli antichi Toscani). 3 2. P rotegere aedes , Cic. ; 
fare uno sporto nel tetto di una casa. 3 3. Nascon
dere, coprire, celare, scusare. P a rric id ii im m ani
tatem  protegere, Q uint. ; scusar la crudeltà del



PROTELO<548
parricidio. J 4. Proteggere, difendere, guardare, gua
rentire, caldeggiare, Cic. J  5. Tener lontano, S ta i.

P ro tè lo , as, avi, àtum , are, a tt . Non. cacciar via, 
lontano, sospingere, ributtare. P ro te la re  saevidicis 
d ictis aliquem , Ter.; mandare, scacciar via alcuno 
coti brusche, aspre parole.] 2. Tirare innanzi, portare 
in lungo, protrarre, differire. P ro telare  diein, Ulp.j 
differire, rimettere ad altro giorno. J 3. Condurre, 
guidare, Tert.

P ro té fu m , i ,  n . Cat. i l ’tirare eguale e continuato 
de’ buoi sotto il giogo. P ro ielis  boum  ex trah itu r, 
P lin .; non si può trar fuori, se non co’ buoi, col 
continuato sforzo e tiro de’ buoi. Ducere protelum  
ara trum , Cat.; tirar l’aratro. ] 2. P ro telo  plaga- 
ru m  continuato, Lucr.; continuando d'ogn’intorno 
il tenor delle percosse, degli urti.

P ro ten d o , is, di, tum  o suiti, dère, a tt. Y irg. stendere, 
distendere, porgere innanzi. Brachia a lte rna  pro
ten d e re , Virg. ; stendere or un braccio, or Valtro. 
N autae protendere m anum , Ovid.; i nocchieri gli 
porsero la mano. * 2. Metaf. Estendere, ampliare. 
P ro tendere  famam alicujus, Claud.; spargere pel 
mondo la riputazione di alcuno. J 3. Differire, 
prolungare. Com itia in januarium  m ensem  pro
tendim us, Cic. ; abbiamo differiti i comizj al mese 
di gennajo.

P ro te n tà tu s , a, una, p ari. Avien. tentato, provato.
P ro te n tu s , a, una, part. Tac. steso, disteso innanzi, 

proteso, avanzato.
P ro te n u s . V. P ro tin u s .
P ro te r e n d u s , a , una, part. Cic. che si dee depri

mere, metter sotto i piedi. V. P ro tèro .
P ro te rm in o , as, are, att. Apul. dilatare i confini.
P ro te ro , is, trivi, IrTtum, te ie re , a lt. P lau t. pestare, 

calcare, calpestare, conculcare. Pedibus te p ro 
teram , P lau t.; ti calpesterò, ti schiaccierò co’ miei 

piedi. J 2. Disfare, distruggere, atterrare. P ro te 
rere  urbem , ad Heren.; atterrare, distruggere una 
città. P ro te re re  hostium  copias, Caes.; disfare le 
genti nemiche, i l  nemico. J 3. Metaf. Quid inanem  
p ro teris  um bram ? Ovid.; a che cadesti, insulti 
un’ ombra ignuda? P ro te re re  a liq u em , C ic .; de
primere alcuno, conculcarlo. * 4. Calcare, distrug
gere. V er p ro te rit aestas , Hor. ; la primaverà va 
distrutta dalla state, cede il luogo alla state. ] 5. 
Raschiare, corrodere, logorare. Lima p ro te re re , 
P lau t.; limare, raschiar colla lima.

P ro te rre o , es, ru i, r itu m , ré re , a l t .  Cic. spaventare, 
far paura, e spaventando cacciare da un luogo.

P ro te r r i tu s ,  a, una, p a rt. P lau t. scacciato via con 
ispavento.

P ro te rv e , p art. P la u t. protervamente, superbamente, 
sfacciatamente, con protervia. 5 2. Camp. P ro te r
v ius, Ovid.; p iù  protervamente.

P ro te rv ia , ae, f. Auson. protervia, petulanza, inso
lenza. J 2 . P ro te rv iam  faccre, M ari.; bruciar gli 
avanzi de’ sacrifizj. 3 3. Metaf. I l mandar male 
il suo, il far baldoria ( Altri però, e forse meglio, 
leggono p ro te rv u m  secondo Scaligero), Fest.

P ro te rv ita s , atis, f. Cic. superbia, protervia, inso
lenza, sfacciataggine, impudenza.

P ro te rv i te r ,avv. Enn. apud Son.,lo stesso che proterve.
P ro te rv u s , a, o ra , Cic. protervo, superbo, insolente, 

arrogante, sfacciato, sfrontato, impudente, fiero. 
Frons p ro te rv a , Hor. ; faccia da puttana. ] 2. 
V en ti pro terv i, Hor.; venti furiosi, insolenti. 3 3. 
Comp. P ro te rv io r, Ju s tin .; più  protervo.

P ro tes to r, àris, à tu s sum, a ri, dep. M acrob. testi
moniare, provar manifestamente. J  2. Protestare, 
dire apertamente, Q uint.

PROTRUDO
P rotex i, pass. perf. di protègo.
p ro th y m e , avv. P lau t. allegramente, prontamente.
P ro th y m ia , ae, f. P la u t. prontezza, allegrezza.
P ro th y r is , idis, f. V itr. mensola. V. Ancon, ónis.
P ro th y ru m , i, n . V itr. vestibolo avanti la casa.

P ro t in a m , avv. P lau t. lo stesso che protinus.
P ro tin u s , o p ro ten u s, avv. V irg. continuatamente, 

unitamente, congiuntamente, senza interponimene 
di cosa alcuna (dicesi di cose che si fatino séguito}. 
Q uum  p ro tinus  u traque tellus una foret, V irg.; 
essendo che un tempo Vuna e l’altra (la  Sicilia e 
Vitalia)  erano mia sola terra, unite, insieme con
giunte. 5 2. Di tempo: continuamente, di lungo. 
P ro tin u s  procedundo, Sisen. apud Non.; cammi
nando , avanzandosi continuamente ; seguitando a 
camminare. J 3. Subito, incontanente, subitamente, 
immediatamente dopo. A liquae febres protinus a 
calore in c ip iu n t, C els.; hanvi delle febbri, che 
cominciano subito dal caldo. 1 4. Pergere protinus, 
Cic. ; tirare innanzi di lungo. P raecep isse , u t  
pergeret p ro tinus, quid re tro  a tergo fieret, non 
lab o ra re t, C ic.; e avergli comandalo che tirasse 
di lungo, che continuasse il suo viaggio, senza 
mettersi in pena di ciò che. dietro a lui, e alla 
schiena si facesse, 3 5. Lontano di qui, Virg. < 6. 
Perciò. Nec p ro tinus non est m ateria rhetorices, 
Cic.; non segue per questo che non sia materia di 
rettorica. ] 7. P ro tin u s  u t ,  cum , quam , P lin .; 
tosto ohe.

Protollo, is, lollére, a tt. P lau t. levar su, stendere in 
su , o avanti, innalzare. M anum si p ro to lle t, et 
p a rite r  proferto m an u m , P lau t.; se leverà su la 
mano, leva la mano ancor tu. 3 2. Tirare innanzi, 
protrarre,prolungare, differire. Protollere m ortem, 
P lau t.; prolungare, la morte.

P ro to n a t, Sbat, tonu it, im p. V al. Flacc. tonare.
P ro to p ra x ia , ae, f. P lin . prima azione, cioè privilegio 

d’esser antipasto a tutti i  creditori nella riscossione 
de’ crediti.

P ro to to m u s , a, una, Col. primo ad esser tagliato, 
che si taglia i l  primo. P rototom i caules, Col.; i 
prim i cavoli, di prima tagliata.

P ro traho , is, axi, actum , ahère, a tt . C ic. tirare 
fuori, cavure, menare, condurre per forza, strasci
nare. In  convivium  Sextum  Cominium p ro trah i 
ju ss it, Cic.; comandò che si conducesse per forza 
Sesto Cominio al convito. Ad opera m ercenaria 
p ro tra h i , Cic. ; essere strascinato al luvoro. Eo 
ipso tim ore ad ind ic ium  p ro trax it, Liv. ; con 
questo stesso timore lo condusse, lo costrinse, lo 
sforzò a rivelar ciò che sapeva. 3 2. Metaf. P ro
trah ere  in m edium , L iv .; esporre al pubblico. 3 3. 
Manifestare, scoprire, Liv. 3 4. Tirare innanzi, 
in lungo; protrarre, prolungare, differire. P ro 
trahere  stipendia m ilitum , Suet.; prolungare le 
paghe de’ soldati.

P ro tra x e , Lucr. in vece di p ro trax isse .
P ro tre p tic o n , e protrep tlcum , i ,  n . Suet. esortazione 

( trattato, libro, componimento, poema contenente e- 
sortazioni, istruzioni ; esortativo, istruttivo).

P ro tr im e n tu m , i, a . Apul. polpetta, intingolo di carne 
pesta, o trita.

P r o t r i t a s ,  a ,  um  , part. Liv. calpestato sotto i piedi , 
conculcato, pestato, affollato. 3 2. Triviale, volgare, 
trito, Geli.

P ro tr iv i, pass. perf. di protero .
P ro trò p u m  v in u m , C o l ., o p ro tròpum , i , n . P lin .

presmone.
P ro trù d o , i s , s i ,  su m , d e re , a lt . Cic. spinger in

nanzi.



P ro try g f to n , i , n . V itr. stella che e alla destra della 
Vergine, chiamata da' Latini provindem ia.

P ro tu le ro , as, avi, àtum , are, n. Sol. dar fuoripro
minenze,protuberanze ; gonfiarsi, enfiarsi,

P ro tum idus, a, una, A pòi. gonfio dalla parte d in 
nanzi.

P ro tu rb o ,  a s , a re , a t t .  L iv. scacciar via , lungi, J  2. 
Gettar giù, Ovid. 3 3. Mandar fuori, S ii. J 4. Metaf. 
Turbare assai.

Protutèla, ae, f. U lp .vicetutela (uffizio di vicetutore).
P ro ty p u m , i , n . P lin . primo esemplare, o modello ; 

originale,
P ro ty ru m , i, n. V itr. protiro (sorta di vino nell’isola 

di Lesbo).
P ro v e c tu s , a, u m , p a rt. V irg., Caes. avanzato, inol

trato , spintosi innanzi, Boii trans alpes p rovec ti, 
Laudem  Pom pejam  condidere, Plin.; t Boii inoltra
tisi al di là delle Alpi, fondarono Lodi. J 2. Metaf. 
Provetto;  avanzalo. Provectus a e ta te , o provecta 
ae ta te  homo, Cic.; avanzato nell’età. Nox era t pro
vecta, Tac.; la notte eia ben avanzata. Equi prove
ctiores, P allad .; cavalli provetti, vecchi. Si longius 
in  am icitiam  provecti essent, Cic.; se si fossero più  
oltre avanzati tu li’amicizia. J 3. Promosso. B urrum  
A grippinae g ra tia  p rovectum , T a c .; Burro pro
mosso in grazia d’Agrippina. 5 4. Conservalo, conti
nuato. P ru d en tia  usque ad extrem um  sp iritu m  
provecta , Cic. ; prudenza conservata, mantenuta , 
continuata , portata sino a ll’ultimo fiato , sino alla 
morte. 5 5. Protratto, prolungato , differito. P rove
ctum  longius bellum , Tac.; guerra protratta, pro
lungata. J G. Trasportato. Eo audaciae p rovectus, 
u t, Tac.; avanzatosi, o trasportato a tal segno d ’au
dacia, da ... ecc.

P roveh o , is, exi, ectum , elière, a tt. P lau t., Luci. por
tare, spingere , o condurre innanzi, od oltre. Aèr a 
tergo quasi provehit atque propellit, Luci’.; l’aere 
da tergo il porta e sospinge innanzi. J 2. Passio. 
Proveh i, Virg. ; inoltrarsi, avanzarsi. Provehi in 
a ltu m , P lau t. ; esser portato , o avanzarsi in alto 
mare. Provehi aliquo, Cic.; avanzarsi verso gualche 
luogo. Provehi equo, Liv.; andar a cavallo, o spin
gersi innanzi a cavallo. J 3. Metaf. Portare innanzi, 
promuovere, innalzare. Provehere aliquem  ad d i
gnita tem  , P lin . ; promuovere, innalzare alcuno a 
qualche dignità. J 4. Passio. Provehi ad optatos 
ex itu s , Cic.; esser condotto, o venire a fine, a capo 
de’ suoi desideri, de' suoi disegni. J 5. Trasportare, 
far andar innanzi ( dai venti che spingono innanzi la 
nave). Vestra in me audiendo benignitas provexit 
orationem  meam, Cic.; Ia vostra benignità nell’ascol
tarmi quella fu che trasportò tant’ollre , che tanto 
protrasse il mio dire. Si me u lte riu s  provexerit ira , 
Prop. ; se più oltre mi spingerà, mi trasporterà lo 
sdegno. 5 G. Passio. Paulo  longius provecta est 
oratio , Cic.; il discorso è andato un po’ troppo avanti, 
è stato un po' troppo lungo. Sentio  me longius pro
vectum , C ic.; m’accorgo d’essermi lasciato portare 
tropp’oltre, d’essere stato troppo lungo. Provehor a- 
more, Cic.; son trasportato dall'amore. P au lla tim  in 
m aledicta provecti sunt, Liv.; a poco a poco si lascia
rono trasportare alle ingiurie. Eo usque corruptionis 
provectus est, Tac.; si spinse, trascorse, giunse a tal 
segno di corruttela. 3 7. Esporre. P rovehere vitam  
Suam in periculum  , Cic.; condurre, espone la sua 
vita a pericolo. ^

P ro v en io , is, véni, ventum , v e n ire , n . P la u t. ; com
parire , venire, uscir fuori. In  scenain p roven ire , 
P lau t.; comparire, uscir fuori in {scena. J 2. Nascere. 
Nequc ibi aliud anim al p roven it, P l in .;  ivi non

nasce altro animale. 5 3. Provenire, allignare, attec
chire, provare, crescere, Arbores sponle sua prove- 
nùeoteSt.Plin.; alberi che spontaneamente allignano, 
provengono, crescano. 3 4. M eta f S tud ia  h ila rita te  
p ro v en iu n t, P lin .; gli studj vogliono un animo, al
legro ; I’ allegrezza contribuisce molto allo studio. 
C arm ina proveniunt anim o deducta sereno, Q>vid.;

! i versi vengono, escono spontanei e facili da un. animo 
! tranquillo, sereno; la poesia ama, richiede un animo 

sereno, tranquillo. 3 5. Avvenire, accadere. Neo quid 
p roven tu rum  s i t ,  p rov iden t, C ic.; ne preveggono 
ciò che sia per venirne, per accadere. 3 6 . Riuscire, 
andar bene. Si destinala  p roven issen t, T a c .;  se i 
disegni fossero bene riusciti. 3 7. Delle persone stesse, 
cui una cosa riesca bene, o male. Beote provenisti, 
P lau t.; et riuscisti bene, a maraviglia. Proveni ne
q u ite r , P lau t.; ci riuscii assai male , ne sono uscito 
molto male.

P roven to , a s , a re , n. Naev. apud Cic. (frequentat, 
di provenio). P roveu taban t oratores n o v i, Naev.; 
venivano uscendo fuori, comparendo oratori nuovi.

P ro v e n tu s  , us , m. Virg. provento, rendita , entrato.. 
3 % Abbondanza, copia, P lin . 3 3. Successo, prospero 
fine, Caes. j  4. Evento, avvenimento, Apul.

Provèxi, pass. perf. di proveho.
P ro v e rb ia lis , le, G eli, proverbiale.
P ro v e rb iu m , t i ,  n . d e .  proverbio. In  proverbio e s t ,  

proverbii loco dici s o le t , ven it in  consuetudinem  
proverbii, Cic.: cessit in  p roverb ium , PÙp.: ven it 
in  proverbium  , Liv.; si dice per proverbio ; questo 
passò in proverbio. V eteri proverbio, Cic. ; secondo 
l’antico proverbio. T ritum  ve tu sta te  proverb ium , 
Cic.; proverbio antico.

P ro v e rsa s , a, um , p art. V arr. ritto , dritto. (Da pro
versus, o provorsus, e p roversum , o provorsum
si fece poscia per sincope p ro rsu s , e prorsum . V. 
Prorsus,.

Provide, avv. P lin . provvida)nente, con prudenza, di
scretamente.

Providendus, a, um , p art. Cic. che si dee jrrovvedrre. 
3 2. Che si dee schivare, Cic. V, Providèo.

Providens, entis, p a rt. d e .  provvido, cauto, prudente. 
J 2. Comp. P rov iden tio r, Cic. ; più provvido, Sup. 
Providenlissim us, T ac., prudentissimo.

P rov iden te r , avv. Cic. provvedutamente , prudente
mente. 3 2. Sup. P rovidentissim e, Cic. ; prudentis
simamente.

P ro v id e n tia , ae, f. Cic. provvidenza, prudenza, cccutela, 
accorgimento,provvedimento, discrezione. Q uae v irtus 
ex providendo est appella ta  providentia  , Cic.; la 

ual virtù dal provvedere fu  chiamata provvidenza. 
2. Assai. La Provvidenza ( divina) ,  Cic. 5 3. Pre

conoscenza, anticognizione, Senec.
P ro v id èo , es, I d i , ìsum , id é re , a lt. P lau t. vedere, od 

osservare prima, avanti. Quam duduin tu  advenisti ? 
non hercle te provideram , P lau t.; da quanto in qua 
sei tu arrivato? per verità io non ti aveva ancora 
veduto. 3 2 . A'edere di lontano, prevedere, antivedere. 
M ultum  in posterum  providere , Cic. ; prevedere 
molto innanzi l’avvenire ; ovvero : provvedere assai 
bene a ll’avvenire (V. § 6). Quod adhuc con jec tu ra  
provideri possit, Cic. ; per quanto si può sin d’ora 
conghietturando prevedere. 3 3. f  ravvedete , trovare, 
o veder modo di schivare, fuggir e qualche cosa; trovar 
rimedio, guardarsi. Quae si non astu  providentur, 
T e r .;  le quali cose se non si trova modo di eludere, 
di evitare con qualche astuzia. Provisum  est ra tio 
n ibus m u ltis , C ic.; in molte guise si è provveduto. 
A ctum  est de te, nisi provides, (Cic.; sei spacciato, 
la e finita per te, se non ci provvedi. Provisum  est,



. ne, Liv. ; si i  provveduto, che non, affinchb non. J 4. 
Provvedere, procacciare, allestire, preparare, appa
recchiar prima , far provvisione. P rovidere re i fru
m entariae, rem  frum entariam , o de re  frum entaria , 
C aes.; dar ordine pei viveri, far provvisione di for- 
mentò,provveder di vettovaglie, vettovagliare. Om nia 
provisa s u n t,  Cic.; ogni cosa e provveduta, pronta, 
apparecchiata. J 5. Provvedere , procacciare, procu
rare, ingegnarsi, industriarsi, fare in modo, in guisa, 
sì. U t rectissim e a g a n tu r  providebo, Cic. ; provve- 
der.ò, m’industrierò, che ogni cosa sia fatta il meglio 
che si può. J 6. Provvedere, darsi pensiero di una 
cosa, promuoverla, proteggerla, conservarla. P rov i
dere s ib i, o rationibus su is , Cic. ; provvedere a se 
stesso, alle cose sue; a ’ suoi a ffari; mettersi in ordine. 
Providere a licu i conira aliquem , Cic sprovvedere ad 
alcuno contro a un altro, cioè proteggerlo contro a un 
altro. Providere saluti, C ic .;provvedere alla salute.

Providus, a, um, Cic. antiveggente, provvido, prudente, 
discreto, che provvede.

P rovincia , ae, f. Cic. provincia , paese di conquista (e 
in generale i paesi posti fuori d’Italia). Parva pro
vincia ; piccola provincia,provificietta. Cum prov in
ciam  Asiam obtineres ; quando ottenesti, od avesti 
la provincia dell’Asia, o ’l governo dell’Asia. S o rtiri 
provincias, Cic.; trarre, cavare a sorte le provinole,

■ o i governi delle provinole. D ecernere p ro v in c ias ,' 
Cic. ; decretare, dare le proviucie, o i governi delle 
provincie. Provinciam  deponere, C ic .; deporre il  
governo della provincia. J 2. Metaf. Governo, carica, 
impiego , uffizio, commissione di far una cosa. P ro 
vinciam cepisti duram , Ter. ; hai presa una cura 
disperata, hai preso a drizzar il becco agli sparvieri. 
Dare aliquam  provinciam  alicui, Cic.; dare un im
piego ad alcuno.

Provinciales, nini, m. p lu r. Cic. provinciali (partico
larmente con tal nome chiamavansi tutt’ipopoli del
l'Italia, fuorché i  Romani, i Latini, e coloro che 
diceansi Italici, cioè che abitavano tra il seno Adria
tico, il Rubicone dal mar superiore, l’Arno dal mare 
inferiore, il Vare dalle A lpi della Liguria, e ’l fum é  
Risano. Onde Plinio ep. lib . 8 disse : I ta licus es, an  
provincialis ? sei italiano, o provinciale ?).

P rov incialis  , le, Cic. provinciale, di provincia. P ro
v incialis scientia, Cic.; scienza, che tratta delgoverno 
delle provincie.

Prov incià tim , avv. Suet. per ciascheduna provincia.
Provimi«■mVa, ae, f. V itr. stella risplendentissima sopra 

la spalla destra della Vergine (  A ltr i legge p rovin
demiator).

P rov is io , ón is, f. Cic. antivedimento, preconoscenza, 
rimedio, cautela. Horum  viliorum  atque incommo
dorum  una est provisio, ne nim is cito d iligere in 
cipiam us, Cic.; di tutti questi vizj e incomodi l’unico 
rimediosi è il non cominciar troppo presto ad amare; 
Provisio posteri tem poris, Cic. ; la preconoscenza 
dell’avvenire. 3 2. Provvisione,provvedimento, T rebell.

P roviso , is, Isi, Isum, sére, a tt. T er.; andar a vedere, 
uscir a vedere, a visitata. Huc prò viso, Ter.; esco, o 
sto qui a vedere. Proviso quod agat P am p h ilu s , 
Ter.; io vo a vedere quel che faccia Panfilo. Si quem 
hom inem  expectan t, eum  solent provisere, P lau t.; 
se aspettano qualcheduno, sogliÒno andargli incontro.

Pròv ìsor , òris , va..provveditore (colui che antivede , o 
provvede, usa cautele e rimedj, o fa provvisione). U ti
lium  tardus provisor, Hor.; pigro provveditore delle 
cose giovevoli.

P ro v isu s , a ,  u m , p a ri. C ic .preveduto. Provisa su n t 
leviora , Cic. ; le cose prevedute riescono pili soppor
tabili. 3 2. Provveduto, provvisto, j>repurato. Frugis

provisae copia in  an n u m , H or.; viveri provveduti 
per un anno.

P ro  v isus, us, m . Tac. antivedimento, precedenza, pre
conoscenza. P rovisu pericu li, Tac spella  precedenza

' del pericolo, avendo preveduto il  pericolo. 3 2. Prov
videnza. P rovisu  deum , Tac. ; per provvidenza degli 
dei (Non si trova che al caso ablat.J.

P ro v iv o , is , v ix i ,  v ic tu m , v ivére , n. Tac. vivere di 
più , p iù  lungo tempo; prolungare, protrarre la vita.

P ro v o ca b u lu m , i, n. V arr. pronome (vocabolo che sta 
per altro).

Provocans, an tis , p a rt. provocativo, provocatore.
Provocatio , ónis, f. P lin . provocazione, provocamento, 

disfida, sfidamento. 2 . Appello, appeRagione ad un 
giudice superiore, Cic.

P rovoca to r ', oris, m. Cic. sfidatore, provocatote.
P ro v o ca to riu s , a, um, Geli, di sfidamento, di diffida. 

Provocatoria dona m ilita ria , G eli.; doni fatti ai 
soldati per essere stati dopo disfida vincitori nel com
battimento; doni per vinta disfida.

P ro v o cà tu s , a, um, p art. Cic. sfidato, provocato. Pro
vocatus tuo  benefìcio, Cic. ; prevenuto, provocato 
dalla tua beneficenza. 3 2. Appellato, appellatosi (ad 
altro giudice. V. -Provóco, § 6), Val. M ax. 3 3. Ma
nifesto, chiaro. Adeo notum  provocatum que est, u t  
dem onstratione non eg(eat, P lin .; è così manifesto, 
che non ha bisogno di prova (  A ltr i leggono proba-  
tumque. ; ed altri : provulgatum que).

P ro v ó co , as, avi, àtuin, are, alt. P lau t. chiamar fuori, 
far venire fu o ri, invitare ad uscire. H erus si domi 
est tu  u s , quin  provocas? P la u t.;  se ’l  tuo padrone 
è in casa, perche noi chiami fuori ? 3 2. Provocare, 
sfidare, disfidare; invitar altri ad uscir fuori, a farsi 
innanzi, a presentarsi a qualche prova, a qualche c i
mento. Pam philam  cantatim i provocem us, T e r .;  
sfidiamo Panfila a cantare. Provocare ad certam en, 
Liv. : ad pugnam , C ic.: in  a leam , P lau t. ; sfidare 
alcuno a battersi, al giuoco. E legia Graecos provo
camus, Q uint.; sfidiamo i Greci a compor elegie. 3 3. 
Aizzare , stuzzicare, irritare, provocare. Provocare 
aliquem  m aled ic tis , P lin . ; aizzare alcuno con A l
iarne. 3 4. Trarre, cavar fuori, ottenere, impetrare. 
Provocare quippiam  ab a liq u o , H or.; strappare, 
ottenere qualche cosa da alcuno. 3 5- Provocare in 
in te g ru m , C ic .; ritornare, rimettere nel primiero 
stato. De Caesare transactum  est, neque jam  pro
vocari in integrum  p o tes t, Cic. ; la cosà e spedita 
per quello che riguarda a Cesare, n i si può rimetter 
più. 3 6 . Appellare, appellarsi, ricoirere, fa r ap
pello a un tribunale superiore. Ai!, se provocare ad 
populum  , L iv .; dice d’ajypellarsi al popolo. Qunm  
a lte r  provocasset ad senatum , a lte r vero appellas
se! ad tr ib u n o s , Cic. ; avendo uno fatto appello al 
senato, l ’altro a’ tribuni. Provocare a duum viris, 
Liv.; appellare dal magistrato dei duumviri.

Provó lo , a s , a v i , àtum  , a re , n. P lin . volar fuori, o 
lungi, ovolare oltre, andarsene volando. 3 -■ Andar
sene precipitosamente, Liv.

P rovolvo , is, volvi, v o lù tu m , vo lvére , a tt. Ter. far 
cader voltoloni, rivolgere, rivoltare. Provolvere a li
quem  in lu tò , Ter.; rivoltare alcuno nel fango. 3 2. 
P rovolvere s e , o provolvi ad genua a licu ju s , o ad 
pedes, Liv. ; gettarsi a’ p ied i, o a* ginocchi di qual
cheduno , o rinchinarlo per segno di riverenza. 3 3. 
M ulti fortunis p rovo lveban tur, T ac .; molti ando

rrano  fa lliti, cadevano in miseria, in basso stato, 
fallivano.

Provolu tus, a ,um , p a ri. Tac. rivoltato. 3 2. Prostrato. 
Genibus ejus provolutus, J u s l in . ;qettatosi,prostra
tosi a’ suoi ginocchi. * 3. M etaf Ari libita P a llan tis
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provo! u La, Tac.; abb arido untasi, abbassatasi, avvili
tasi ad ogni piacer di Fallante.

Provènto, is, ere, a lt. Lue. vomitare, mandar fuori.
P rou t, avv. Ciò. come, secondochè, in quanto , per 

quanto. P rou t res postulat, Cic.j secondodi'e l'affare 
richiede. P rou t cu ique libido est, llo r.; come ognuno 
ne ha voglia. P ro u t hom inis facu lta tes fereban t, 
Cic.; per quanto comportavano le sue forze.

P rovulgatus, a, um, part. Suet. divulgato, pubblicato.
Provulgo, as, are, a tt. Apul. divulgare, pubblicare.
Prox, P lau t. ah, oh (altri legge: pax).
Proxeneta, ae, ni. M art. mezzano, sensale (quegli che 

s'intromette tra i contraenti per la conclusione del 
negozio)..

Proxeneticum , i, n . Ulp. la mercede che si dà al mez
zano, o al sensale; senseria.

Proxim e, avv. Cic. prossimamente, vicinissimamente, 
vicinamente, vicino, appresso. Col dat. Sed velini 
tib i persuadeas, me huic tuae v ir tu ti proxim e ac
cedere , Cic. ; ma vorrei li persuadessi che io m’ac
costo da vicino a questa tua virtù. J  2. Coll'abl. e la 
prep. a, ab. Proxim e a vallo, A uct.B . llisp .; vicino 
allo steccato. 5 3. Coll’accus. B ru tus operam  d e t, 
ut cum suis copiis quam  proxim e Italiam  sit, Cic.; 
Bruto procuri con le sue genti d ’esser più vicino al
l ’Italia , che sia possibile. Proxim e terram  am bit 
lunae cursus, Cic.; la lima gira più vicino alla terra 
di tutti i pianeti. 3 4. Di tempo immediatamente an
tecedente : ultimamente, di fresco, di corto, pur dianzi. 
Proxim e est m ortuus, Cic.; è morto ultimamente. In 
iis literis, quas proxime a te accepi, Cic.; in quelle 
lettere , che di fresco, ultimamente ho da te ricevute. 
Eodcm numero, quo proxime superiore , Cic. ; nel 
medesimo numero, che ho detto pur dianzi. J 5. Di 
tempo o luogo im m ed ia tam en te  susseguente e vicino : 
subito dopo, immediatamente dopo, in secondo luogo; 
quindi subito; quindi in primo luogo. Saluberrim um  
ver e s t, proxim e deinde ad hoc liieins , Geli. ; la 
stagione più salutare è la primavera, e dopo la pri
mavera l’inverno. Proxim e au tem , et secundum  
deos, homines hom inibus u tiles esse possunt, Cic.; 
dopo gli dei nel primo luogo gli uomini possono esser 
utili agli uomini. * 6 . In modo somigliante; quasi, a 
un dipresso. Proxiine inorem rom anum , Li v.; quasi 
alla romana. J 7. Proxim e atque, Cic.; quasi tanto 
quanto , poco meno che , quasi come. Non possum 
ego non au t proxim e, atque ille , a u t etiam  aeque 
labo rare , C ic .; non posso far di meno di faticare 
quasi tanto, ovvero anche deipari, come lui. j  8. A c-  
coneiamente, esattamente, Q uin tii.

P rox im itas, àtis, f. Ovid. vicinanza,prossimità, ap- 
prossirnamento. J 2. Rassomiglianza, Ovid. J 3. 
Stretta parentela, Ovid.

Provano, avv. Cic. V. Proxim e.
Prnxìmo, as, avi, Slum, are, n. Cic. avvicinarsi, esser 

prossimo., vicino, da presso.
Proximus, a, um , Caes., Cic. prossimo, il p iù  vicino, 

vicinissimo, vicino. Col dat. Belgae proxim i sun t 
Germ anis , Caes.; i Belgi sono vicini, confinanti coi 
Germani. J 2. Coll’abi. e la prep. a, ab. Immediata
mente dopo, subito dopo. Somnia a  vino e t cibis 
proxim a vana s u n t , P lau l. ; i sogni subito dopo 
’1 vino e ' l cibo sono vani. 5 3. Immediatamente 
avanti. Proxim us a postrem o, C ic .; il penultimo. 
5 4. Coll’ accus. e la prep. an te  : immediatamente 
avanti. Q ui proxim us an te  me fu e ra t , Cic. ; che 
era stato immediatamente prima di me. t  5. Coll'ac
cus. e la prep. ad : il p iù  cotto , i l  p iù  breve, i l  p iù  
spedito, che conduceptùpresto, più dirittamente ; più

, facile. Hanc viam ad gloriam  proxim am  et quasi

com pendiariam  dicebat esse, Cic.; la più diretta, e 
per così dire compendiosa via alla gloria diceva esser 
questa. J 6. Coll’accus. senza prep. Proxim us te ,  
P lau t.; vicino a te. Proxim us Pom pejum  sedebam , 
Cic.; io sedea vicino a Pompeo, o dopo Pompeo. J 7. 
Assai. P roxim um , i, n . Ter.; luogo vicino, vicinanza. 
Eam us ad me, ibi proxim um  est, ubi inules, T er.; 
andiamo a casa mia , quivi è il luogo p iù  vicino per 
mutarsi l’abito. Ego huic  locum  in proxim um  con
d u x i , T er. ; io le ho preso a pigione un luogo qui 
nelle vicinanze, j  8. E, o ex  proxim o, P lau t.; delle 
vicinanze , del vicinato ; che s ta , abitante nelle vici
nanze. J 9. Proxim um  es t, u t, C ic .; rimane, resta. 
Proxim um  est u t  doceam , Cic. ; rimane ora che io . 
dimostri; mi resta ora a dimostrare. 5 10. V icinus i 
proxim us, P lau t.; vicino di casa, di abitazione; che 
sta , che abita vicino , nel vicinato, nelle vicinanze.
J 11. Di tempo immediatamente antecedente : qn'os- 
simo passato, ultimo, -antecedente. Proxim is censo- . 
r ib u s , Cic ; al tempo degli ultimi censori; sotto gli , 
ultimi censori. Anno proxim o legati fuerun t, Cic.; 
furono mandati Vanno passato, Varino antecedente. 
Q uid proxim a, quid superiore nocte egeris, C ic .; ■ 
che cosata abbia fatto la notte passata, e l’altra an- . 
tecedcnte. P roxim is superioribus d ieb u s , C ic .; in 
questi ultimi giorni, j  12. Di tempo immediatamente 
susseguente :prossimo vegnente, seguente, susseguente. 
Proxim o seculo, Cic.; nel secolo vegnente, o seguente.
3 13. Die p rox im i, Cai. apud ÌNon. ; i l  giorno < 
vegnente ( così si dice : die c rastin i; il giorno di do- . 
mani, la domane, in vece di die crasiino. V. C rasti
nus). J  14. Immediatamente avanti, o immediata
mente dopo (nell’ordine , nella serie). O bservat L. 
Dom itium  maxime, me habet proxim um , Cic.; egli 
carezza L. Domizio sopra lu tti, e me dopo di lui (V.
§ 3, 4). 3 15. Metaf. Simile, somigliante ; accostan- 
tesi, approssimante si in somiglianza a qualche cosa. 
Proxim um  vino gustatu  semen, P lin .; seme digusto 
sìmile, accostantcsi a quello del vino ; che ha quasi il  
gusto, il sapor del vino. Proxim us vero, Hor.: v e ri-  
ta ti, Q uin t.; verisimile, che s’accosta al vero. 3 16. 
Dicesi in generale di tutto ciò che s’accosta ad altro 
per qualche rapporto. Equiles ordini senatorio d i
gn ita te  proxim i, Cic.; i cavalieri vengono in dignità 
immediatamente dopo l’ordine senatorio ; il grado di 
cavaliere è lapi'ima dignità dopo quella di senatore. 
A etate proxim us, Nep.; vicino -di età; di età o poco , 
superiore, o poco inferiore ; quasi coetaneo. 3 17. Con- \ 
giunto, stretto. ProxiipuS g e n e re , Ter.: p ropinqui
ta te , Nep. : cognatione , Cic. ; congiunto , stretto di 
parentela , parente, congiunto. J  18. Afsol. Parente, 
congiunto, attinente. In ju riosi sun t in  p ro x im o s, 
Cic.; sono ingiuriosi ai loro congiunti. 3 19. Amico, 
famigliare, confidente, intrinseco, intimo. Proxim us 
optim is, P la u t.;  stretto cogli ottimi ; amico ai mi
gliori; che usa sempre con persone dabbene. 5 20. 
Favorevole, propizio, benevolo, amico. Gradivum te
stor, qu i Deus est nobis omnium  proxim us, V arr.j 
chiamo in testimonio Marte , il qual nume b a noi. 
più d’ogni altro favorevole. 3 21. Assolut. Proxim us, 
i , m. V al. M ax. j i l  prossimo , i nostri simili. J 22. 
Preposto, posto, deputato sopra qualche cosa, Cod. 
Theod.

Prodens, en tis , Cic. prudente, cauto, sentito, scaltro, i 
giudicioso, oculato, sensato, circospetto, savio, accorto, ' 
discreto, provvido ( ohe prevede e provvede). V ir n a tu ra  
peracutus e t  p rudens, Cic. ; uomo* di sua natura 
acutissimo e prudente. 3 2. P rudens, e prudens sciens, 
T er.; ad occhi aperti, avvedutamente, a bella posta ,. 
a bello studio; vedendo e sapendo; con prevedenza e



cognizione della cosa. Prudens sciens, vivus vi- 
densque pereo, T er.; io mi perdo, e lo so, il sento, 
i l  veggo. Prudens e t sciens ad in te ritu m  ruebam , 
Ter.; io mi precipitava e sapendolo e vedendolo. 5 3.

• Intendente, perito, pratico, esperto, dotto. Prudens 
ingenio, Cic.: anim us prudens rerum  est illi, Hor.; 
è uomo di condotta, che ha cognizione delle cose, che 
'ite ha l’uso e l’esperienza. P rudens agrioolationis 
Vir/Col.; l’uomo che intende bene l’agricoltura. P ru 
dens locorum, Liv .-,pratico dei luoghi. In  jnrto ofaili 
'prudens, Cic.; giurisperito. J 4. Sup. P ruden tissi- 
ttfus, Sali.; prudentissimo.

Pruden ter, avv. Cic. prudentemente, consideratamente, 
avvedutamente, accortamente, giudiziosamente, sensa
tamente, provvedutamente, maturamente, saviamente, 
'discretamente. P ru d en te r facere, Cic.: p ruden ter 
-se gerere, Suet.; governarsi bene nelle sue azioni. 
J 2. Comp. P rudentius, Suet.; più prudentemente. 
Sup. Prudentissim e, Cic.; prudentissimamente.

pruden tia , ae, f. Cic. prevedenza, antivedimene. J 2.
:'Prudenza, saviezza, senno, discrezione, sojrrassenno. 
Ad prudentiam  pertinens; prudenziale. y 3. Cogni
zione, perizia, pratica, intelligenza, scienza. P ru 
d e n tia  ju ris  civilis, Nep.; la scienza, la cognizione 
della ragione civile. P rudentia  rerum  m ilitarium , 
Nep.; la scienza della guerra. J 4. Intendimento, 
cognizione, sapere, ingegno, capacità, Cic.

prugno», i, m. Paul, in vece di privignus.
P ru ina , ae, f. Cic. Irina, brinata. P ru inas perferre, 

Cic. ; resistere alle gran brinate.
P ru inosos, a ,  u m , Ovid. brinoso, coperto di brina, 

esposto, soggetto alla brina.
Prim a, ae, f. P lin . brace, bragia, brage, brada, car

bone acceso.
P runum , i,n .V irg .prugna, susina. P runum  sylvestre, 

Còl.-,prugnola,susina selvatica. Spinas jam  p runa fe
rentes, V irg.; le susine selvatiche, chehan già le spine.

Prwwns, i, f. Col. prugno, susino.
Prurigo, gtnis, f. P lin . pizzicore, prurito.
P r u r io , is , r i r c , n . P lan i, prudere, pizzicare, aver 

prurito. Dorsum totum  p ru r i t ,  Ter. ; e’ mi prude, 
è’-trti pizzica la schiena. Caput p r u r i t ,  P lau t.; ha 
prurito al capo. Dentes p ru riu n t, P lau t.; i denti 
mi pizzicano. J 2. Metaf. Avere un gran pru
rìto, grande brama, smania, voglia, desiderio. In  
pugnam  prurire , Mart. ; sentirsi pizzicar di voglia 
tìi combattere. J 3. Dileticare, punzecchiare, pungere. 
H&ec lex carm inibus data est jocosis, ne possint, 
n isi p ru rian t, juvare , M art.; i versi burleschi e gio- 
ChevtìK hanno questo di proprio, che non -giovano, se 
liOH dileticdno.

PPtfrfttts, us, m. P lin . prurito, pizzicore.
PPitsKina, ae, f. P lin . prusiana (sorta d’uva nel Mo

derne se).
Prt'rtUiM*»», a, um, Fest. di poppa , appartenente alla 

pOppa. y 2. Festo chiama prymnesium il palo, al 
qztale’si lega la nave, y 3. A ltri chiamano prym nesia 
IO funi delle ancore.

PrytanèWrti, i, n . Cic. pritanéo (luogo in Atene, dove 
■gli ■itteonti facevano ragione, e gli uomini che eransi 
■adoperati per la repubblica si alimentavano a pub- 
’bìièhe spese).

PrytSnis, e prytanes, is, m. Sen. arconte (uno de’ma
gistrati, che cominciarono a governare la repubblica 
A’Atene dopo la morte del re Codro).

P S

Psitllo, is, psalli, psallere, n. Cic. sonare, y 2. Cantare 
sulla cètra, lior, y 3. Salmeggiare, P rudent.

P s a lte r iu m , l i ,  n. Q uint. salterio, arpa (strumento 
musicale), y 2. Satira, versi infamatorj ,  Paul, y 3. 
Presso gli scrittori ecclesiastid il Salterio è il libro 
de’ salmi di David.

p sa lte s , ae, m. Q u in t. sonatore, y 2. Cantore. 
P s a ltr ia , ae, f. Cic. colei che suona qualche strumento, 

suonatrice. y 2. Cantatrice.
P sa ltr iu s ,' ii, m. Cic. V. Psaltes.
P s a ro m u s ,  a , u tn , P lin . granito bigio (dal color de’ 

tordi), aggiunto di una sorta di pietra di varj colori, 
detta perciò psaronio.

Psecas, adis, f. Apul. goccia, stilla, y 2. Fantesca che 
adorna i capelli alla sua padrona, Ju v .y  3. Psecade 
natus, Juv .; nato vilmente, nato d’una fantesca, ba
stardo.

Psegnia, atis, n . P lin . -fiore, schiuma di mare. 
P sep h ism a , 5tis, n. Cic. decreto, plebiscito. 
Psendanclitisa, ae, f. P lin . amusa selvatica (erba). 
P seudobttn ton , ii, n. P lin . navone bastardo. 
P seudocato , ónis, f. Cic. falso Catone, un uomo che 

vuol far il Catone, ipocrita.
Pseiiclocypcru s, i, f. P lin . cipero bastardo. 
P seu d o d am asip p u s, i, m. Cic. finto Damasijgio. 
P seu d o d ic tam n u m , i, n . Plin. e 
P seu d o d ic tam n o s, i, f. Apul. dittamo bastardo. 
P scu d o d ip tero s , a, um , V itr. aggiunto che si dà a casa, 

o a palagio, che sembra aver due ordini di colonne, 
ma che veramente non gli ha.

P se u d o g ra p h ia , aé, f. Q uin t. falsa supputazionc in 
aritmetica.

P seudom enos, i, m. Cic. pseudomeno (cavillosa ma
niera di argomentare).

Pscudonardus, i, f. P lin . nardo bastardo. 
Pseudoperip terus, a, um, V ilruv. che ha falsi ordini,

0 falsi lati.
P seudoph ilippus, i, m. Cic. falso, o finto Filippo. 
P seu d o p o rticu s , i, f. P lin . falso portico. 
PsciutoselYmim, i, n. Apul. melissa ( sorta d’erba). 
Pseuclosmaragdus, i, m. P lin . pseudosmeraldo (pietra 

simile allo smeraldo).
P sendosphex , écis , f. P lin . pseudosfece (certa vespa

che vola da se sola).
P seu d o th y ru m , i, n. Cic.porta segreta (di dietro della

casa).
P se iid o u rh à n u s , a , um , che imita la città. Pseudo- 

urbana aedificia, V itr. edifizj di campagna, che 
hanno la bellezza e i comodi di una casa di città. 

P sila , ae, f. Lucii, apud Non. velluto.
P s ilo c i th a r is ta , a e , m . Suet. suonator di strumenti 

da archetto.
P silo th rum , i, n. P lin . vitalba, brionia (pianta). J 2. 

Depilatorio, merdocco (medicamento per far cadere
1 peli).

PsiinmyihYum, Yi, n. P lin . biacca, cerussa.
P sittS , ae, f. P lin . rombo (sorta di pesce)
P sittacu s , i ,  m. M art. pappagallo (noto uccello del

l’India).
Pswra, ae, f. Plin . tigna, scabia, rogna.
P so ran th fo n is , ìd is, f. Apul. psorantemide (spezie di 

rosmarino).
P so ricu m , i, n . P lin . medicamento contra la tigna. 
P so ricu s , a, nm , Cels. tignoso.
P sy ch o m an tiu m , ìi, n. Cic. luogo dove si chiamavano 

fuori le anime dei morti.
P sy rh o trftp h o n , i, n . P lin . bettonica (erba). 
P sy ch ro lu ta , e psychrolutes, ae, m. Sen. colui che si 

bagna nell’acqua fredda.
P sy d ra r iu m , Yi, n. Cels. spezie di pustula.
P sy liton , Yi, n . Plin. pulicaria, silio, psiIlio (erba). 
PsythYa, ae , f. V irg. psitia (sorta d'uva straniera,



PSYTHIUM
della quale appassita si faceva ottima qualità dì 
vino).

Psytiiiuni, t i ,  n . P lin . vino fatto d’uva psitia.
Psythias, a, um, Virg. psitia, d’uva psitia.

P T

P tarm ica, ae, f. P lau t. ptarmica (sorta di pianta che 
fa  sternutare).

Pteris, Tdis, f. P lin . pteride, spezie di felce (erba).
Pterom &ta, um, n. p lu r. V itr. le due ale d’un tempio.
Pteron , i, n. P lin . Vaia d’un tempio.
P te rd ta s , a, um , alato. P lin . P tero tus calix; calice 

da due manichi.
«. Pterygium , iti, n . P lin . pellicola, o membrana che fossi 

esternamente alla cornea, la quale allevolte crescendo, 
e stendendosi sino alla pupilla, impedisce la vista. 
5 2. Escrescenza di carne nelle unghie de’ piedi.

Pterigdm a, atis, n. V itr. sorta di macchina a foggia 
di ala.

Ptisana, ae, f. P lin. orzata ( bevanda fatta d’orzo cotto). 
J 2. Orzo spogliato di sua scorza, Cels.

P tisanarium , it, n . Hor. P tisanarium  orizae; decotto 
fatto di riso.

Ptyas, àdis, f. P lin . ptiade (aspide che sputa veleno 
contra chi l’assaliscej.

P U

P u b e n s , e n t i s , p art. Virg. eh’ è nella pubertà , che 
comincia ad aver lanugine. Pubentes genae, Virg.; 
guancie coperte daUaprima lanugine. J 2. Parlandosi 
d’erbe: maturo. Pubentesque secant herbas, Virg.; 
e tagliano le erbe mature.

Pubèe, es, bui, bére, n. Ulp. esser nella pubertà.
P u b er, eris. V. Pubes, eris.
P ubertas, àlis, f. P lin. pubertà. J 2. Lanugine, Coi. 

J 3. Maturità (parlando d’erbe e frutte), P lin . J 4. 
Virtù generativa, Tac. J 5. Gioventù, Val. Max.

Pubes, éris, e puber, éris, Cic. colui, a cui comincia 
nascere il pelo, eh’è in istato di generare, eh’e art'i- 
vato alla pubertà, giovine. J 2. Pubes aetas, Liv.; 
l’età della pubertà, la pubertà. Ac im perium  ei ad 
puberem  aetatem  incolume m ansit, L iv .; sano e 
salvo ritenne quest’imperio sino alta pubertà. J 3. 
Maturo. Pubera folia, Virg.; foglie mature.

Pubes, is, f. Cels. pubertà, lanugine. 5 2. Le parti ver
gognose, pettignone, Virg. 5 3. Gioventù, giovani, 
Cic. J 4. Popolo, gente, uomini, Virg.

Pubesco, scis, escérc, n. Cic. esser nella pubertà, co
minciar a metter lanugine. P ubescunt m alae, Val. 
Flacc.; le guancie cominciano a coprirsi di lanugine. 
* 2. Crescere, maturare, Cic.

Publicàna, ae, f. Cic. gabelliera.
Publicanus, i, m. Cic. pubblicano, gabelliere, passeg

gierò, stradiere, pedaggiere.
Publicatio, ónis, t. Cic. confiscazione.
Publicatus, a, una, part. Tac. pubblicato, resopubblico, 

divolgato. J 2. Pubblicamente dedicato, consacrato, 
Suet. J 3. Esposto all’uso pubblico, Veli, f  4. Pro
stituito, Tac. J 5. Devoluto al demanio, al fisco; con
fiscato, Nep.

Publice, avv. Cic. d’autorità pubblica; per ordine, o 
a nome pubblico, o a spese pubbliche. Navi aedifi
candae publice praecsse, Cic.; soprastare alla fab
brica duna nave per autorità pubblica. Publice 
custos, T er.; guardia per ordine della città. Publice 
socii e t amici, Cic.;' sono uniti insieme, e amici per 
autorità pubblica. J 2. A l pubblico. Nescio mali 
qu id  ortum  ex hoc s it publice, Ter.; non so che
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male siane venuto al pubblico ; o che male egli abbia 
fatto al pubblico. P rop ter duas caussas n ih il pu
blice sc rip s i, Cic. ; due ragioni m i hanno impedito 
di scrivere al pubblico, J  3. A  spese del pubblico. 
L ocantur publice cibaria  anseribus, C ic.; si appi
giona a spese del pubblico il mantenimento delle oche. 
5 4. Pecuniam  publice signare, Cic.; batter moneta 
pubblica. J 5. Pubblicamente, tu tti, Liv. J 6. Pub
blicamente, in pubblico, Geli.

P u b lic itu s, avv. T er. per autorità pubblica. J  2. Dal 
pubblico, Ter. J 3. A  spese del pubblico, Pom pon, 
apud Non. J 4. Pubblicamente, in pubblico, P la u t.

P ub lico , as, avi, àtum , are, a tt. Cic. confiscare, far  
pubblico. Publicare agros, bona, Cic.; confiscar terre, 
beni. J 2. Pubblicare, promulgare, dar fuora, dare, 
o metter in luce. O ratiunculam  publicare, P lin .; 
pubblicare, dare alla luce, allejStampe un’orazion-  
cella. J 3. Pubblicare, divolgare, far sapere a tutti, 
Ju s tin ian . 3 4. Rendere di uso pubblico. B ibliothe
cam publicare , P lin . ; aprire una biblioteca ad uso 
pubblico. Publicare fortunam  suam, Sen..; far parte 
della sua fortuna altrui. 3 5. Prostituire. Pub licare  
suum  corpus, Plaut.; prostituirsi.

P u b licu m , i, n. Cic. imposizione, gabella, taglia, tri
buto. Publico teneri, Suet.; pagar taglia.

Publicus, a, um, Cic. pubblico, del pubblico. O dit po
pulus rotnanus privatam  luxuriam , publicam  m a
gnificentiam d ilig it, Cic.; il popolo romano odia il 
privato lusso, ama la magnificenza pubblica. Publico  
sum tu, Hor.; a pubbliche spese; a spese del pubblico. 
Publica via, Cic.; strada pubblica, strada battuta, 
carreggiata: frequentata da tutta gente. Nemo ire 
quem quam  publica prohibet via, P lau t.; la via è 
fatta per tutti : ognuno può andar per la via; niuno 
può impedire chicchessia di battere la pubblica via. 
3 2. Publica judicia, publicae causae, Cic., Ulp.; 
giudizjpubblici, caus^pubbliche fin  cui si trattavano 
cose riguardanti il pubblico). 3 3. Pub lica  sacra, 
Fest,; sacrifisj e riti pubblici (che si facevano cioè 
per la salute del pubblico). J 4. Publicum , i, assol.; 
il pubblico, o quel del pubblico. De publico convi
vari , Cic. ; banchettare a spese del pubblico. J  5. 
Pubblico dazio, gabelle, taglia, Cic. 3 6. Pubblico 
erario, tesoro pubblico. Mille e t ducenta ta len ta  
praedae in publicum  re tu lit , Nep.; mille e dugento 
talenti di preda versò nel pubblico erario. 3 7. P u 
blicus, i, o publicus servus, Juvenal.; servo pub
blico, 3 8. Publicus, Caes.; uom pubblico, persona 
pubblica: pubblico uffiziale, o magistrato. 3 9. P u 
blicum , Cic.; il pubblico, luogo pubblico, pubblica 
luce , pubblica vista. In  publicum  egredi, Tac. ; 
uscire in pubblico. Effudit se in  publicum  maxima 
m ulierum  frequentia, Liv.; uscì fuora una pressa, 
una grandissima folla di donne. In  publico esse, o 
versari, C ic .; essere, aggirarsi in pubblico; esser 
pubblico, in vista, sotto gli occhi di tutti. Abstinere, 
o carere publico, Cic.; non comparire in pubblico, 
starsi ritirato. 3 10. Pubblico, generalissimo, che 
appartiene a tutti, o si fa da tutti. Publica verba, 
Ovid.; parole di cerimonia, di complimento fusate da 
tutti). 3 1 1 . Volgare, dozzinale, ordinario, triviale, 
mediocre, di poco prezzo e valore. Publica struc tu ra  
carm inis, Ovid.; composizione di versi volgare; versi 
dozzinaliJ di poco pregio.

Pudefactus, a ,  u m , part. Geli, vergognatosi, ar
rossato.

Pudendus, a ,  .um, part. Virg. vergognoso, da vergo
gnarsi. Dieta pudenda, Q uint.; cose vergognose a 
dirsi. Pudendus circa habitum , Suet.; troppo molle, 
e attillato nelle vesti, da fare, o da averne vergogna,



P u d e n s , en tis , p art. Cic. vergognoso, verecondo, mo
desto. J  2. Comp. Pudentior, Cic. ; più verecondo. 
Sup. Pudentissim ns, Cic.; vergognosissimo.

P u d e n te r , a v v . Cic. vergognosamente, con verecondia 
e rossore, con modestia, modestamente. J 2. Comp. 
Pudentius, Cic.; più  vergognosamente. Sup. Puden
tissime, Cic.; molto vergognosamente.

Pudeo, es, dui, ditum , dére, n. P lau t. coprir di ros
sore , di vergogna, far arrossare, far vergognare, 
prender vergogna, vergognarsi, svergognarsi, scor
narsi, fare il viso rosso. Non haec te pudent? Ter.; 
queste cose non ti svergognano? Non pudendo, sed 
non faciendo quod non decet, nornen im pudentiae 
effugere debem us, C ic.; non col vergognarsi, ma 
col non far cose che disdicano, si dee fuggire il nome 
d'impudente.

P u d e t, pudébat, puduit, pud itum  e s t, im p. Cic. ver
gognarsi, aver rossore, prendes' vergogna, far il viso 
rosso. Tui non te  pudet ? Cic.; non hai rossore di te 
stesso ? P u d itu m  est, Cic.; fu  cosa vergognosa, fu  
una gran vergogna. Pudendum  e s t ,  C ic .; si dee 
aver rossore; è cosa vergognosa. Pudendum , Sii.; 
vergogna! onta !

P u d ib u n d u s , a, um, Hor. verecondo, rispettoso, vergo
gnoso. M atrona pudibunda, IIor. ; dama vereconda. 
5 2. Vergognoso, che arreca vergogna. M aternum  i l l i  
genus pudibundum , Panegyr. ad Pison.; aveva dal 
canto della madre una vergognosa origine. J 3. Metaf. 
E x o ritu r pudibunda dies, S ta t. ; nasce l ’aurora, o 
meglio : spunta il giorno, ch'essere doveva testimonio 
di tante vergogne.

P u d ic e ,  avv. P l in .pudicamente, castamente, onesta
mente. J 2. Comp. Pudicius, P lin . ; più castamente.

Pudicitia , ae, f. Cic. pudicizia, castità, onestà.
P u d ic u s , a, um, T e r .pudico, casto, onesto, verecondo. 

Fidem  pudicam  sollicitare donis, Ovid. ; solleci
tare, tentar l'onestà d’una fionna con donativi. 5 2. 
Comp. Pudicior, Ovid. ; più  casto. S ujj. Pudicissi- 
mus, P lin .; castissimo.

P u d o r , ó r is , m. Cic. timore di giusta riprensione, o 
d'infamia; pudore, rossore, vergogna. Pudor in ma
lis sedet, P lin . ; il pudore risiede sulle guancie che 
arrossiscono. Pudori nuncium  rem ittere, Cic.; get
tarsi la vergogna dietro le spalle ; perder il pudore. 
Pudor est contem pta verba referre, Ovid.; ho ros
sore, mi vergogno di riferire come venissero sprezzate 
le mie parole. Si pudor est, Ovid. ; se hai creanza, 
discrezione, pudore. J 2. Sit pudor, si usa nel racco
mandar moderazione. Sìt tandem  pudor et modus 
rapinis, M artial. ; si ponga una volta misura e termine 
alle rapine. J 3. Riguardo , rispetto. Patris pudor, 
Ter.; il rispetto, la riverenza del padre. * 4. Riputa
zione, stima, buon nome, fama, onore. Neque enim  
e ra t alius qui defunctae pudorem  tuere tu r, Plin.; 
ne v’era altri che’l buon nome della defunta difen
desse. J 5. Pudore, pudicizia. Flos intem eratus v ir
ginei pudoris, O vid .; il fiore illibato del verginal 
pudore, o della verginale pudicizia. Ponere pudorem, 
S ta t .'^perdere la verginità. J 6. Colpa, delitto (da cui 
nasce vergogna, disonore). Nostrum vulgat clamore
Smdorem, Ovid. ; colle grida pubblica u  nostro de- 
itto, la nostra vergogna. * 7. Vergogna, infamia, 

disonore. Amicitia quae im petrata gloriae sibi, non 
pudori sit, Liv. ; un'amicizia, la quale ottenuta, sia 
a se stessa di gloria, non di disonore. J 8 . Proh pu 
dor! o pudor! Petron.,"Val. Flacc. ; oh vergognai 
oh onta l J  9. I l  rossore, il rosseggiar della pelle, 
Claud.

Pudorico lo r, ò ris ,N aev . apud Geli, di color rosso, 
rubicondo, rosseggiante (dell’aurora).

Puella, ae, f. Hor. pulzella, tosa, donzella, zitella, da
migella, fanciulla. J 2 . In  generale : giovane donna 
(o nubile, o maritata, o vedova), Hor.

P u e lla ris , r e ,  Ovid. fanciullesco, di fanciulla, o 
zitella.

P u e lla r ite r , avv . P lin . da fanciulla, da zitella, all'u
sanza delle zitelle.

Puellarius, a, um, P etr. V. Puellaris.
Puellasco, scis, ascére, n. V arr. apud Non. pargoleg

giare. Veteres puellascunt, V arr.; i vecchi rimbam
biscono.

P u e lla to riu s , a, um, Sol. di fanciullo, o fanciulla.
Puellitor, àris, à tus sum, ari, Laber, apud Non. avere 

che far con donna.
Puellcila, ae, f. Catul. pulzelletta, donzellino.
Puellus, i, m. Lucr. fanciullino* fanciullo, pargoletto, 

'■verginello.
P u e r ,  eri, m. Cic. fanciullo, garzone, ragazzo, giovi

ne Ilo, giovanello, putto. Malus puer; puttaccio. J  2'. 
Figliuoletto, Virg. f  3. Scapolo, celibe, Ovid. J  4. 
Giovine garzone (che già vestì la toga virile), Cic. 
5 5. Giovane di gentili e schiette maniere, V irg. * 6. 
Fanciullo, ragazzo ( d’uomo che mostri poco senno). 
Desine p lu ra , p u e r, V irg. ; finiscila, taci, ragazzo 
che sei. J  7. Valletto, donzello, damigello, famigliare, 
servo, ragazzo, Cic.

Puera , ae, f. Suet. lo stesso che puella.
Puerasco, scis, ascere, n. Suet, pargoleggiare.
P u es ìlìs , le ,  Cic. puerile, fanciullesco, garzoni le, da 

fanciullo, da ragazzo. Puerile  e s t, T er.; è cosa da 
ragazzo. Puerile  agmen, Virg. ; schiera di fanciulli. 
5 2. Comj). Puerilior, Hor.; più puerile.

P ucrilì'tas, àtìs, f. Sen. puerilità, bambinaggine, fan
ciullaggine. fé . Puerizia,pargolezza ,V arr. a pud Non.

P uerilite r, avv. C ic .puerilmente, fanciullescamente, da 
fanciullo, da ragazzo.

P ueritia , ae. f. Cic. puerizia, fanciullezza, pargolezza. 
J 2. Purità, castità, Varr. apud Non.

P u e rp e ra , ae, f. P lin . donna di parto, femmina che si 
e levata dal parto.

Puerperium , li, n . P lin . parto, dolori del parto, tempo 
del parto. Laborat ex puerperio, Ter. ; ha i dolori 
del parto. Cubare puerperio, P lau t.; stare in parto, 
o esser in parto, o■ sopra parto. Puerperio adhuc 
aegrota est, P la u t.;  non e ancora ben rimessa dal 
parto. J 2. Parto, prole, figliuolanza. Focmina puer
periis insignis, Ter. ; donna insigne per la figliuo
lanza.

P u erp e ru s , a, um , Ovid. che serve al parto, che fa par
torire.

P u e rtia , ae, f. Ilor. (per sincope, cioè troncamento)  in 
vece di pueritia.

P u eru lu s , i, m . Cic.pargoletto, garzoncello, garzonetto, 
pargolo, fanciullino. J 2. Piccioi servo, vallettino, Cic.

P u eru s , i, m. P lau t. lo stesso che puer.
Pugil, ilis, in. e f. Cic. pugile, atleta, che giucca alle 

pugna, che fa  alle pugna.
Pugilatio, ónis, f. Cic. la guerra de’pugni, il giuoco 

delle pugna.
P u g ila to r iu s , a, um, P lau t. di pugno, proprio di chi fa  

alle pugna. Pugila torius follis, P lau t. ; pallone che 
si caccia nell’aria coi pugni.

Pugilatus, us, m. P lin . pugilato (la guerra, il giuoco 
delle pugna).

Pugilice, avv. P lau t. robustamente. Pugilice ^valere, 
P lau t.; avere una sanità da atleta, un vigore atle
tico, una sanità forte, robusta; esser sano come un 
pesce.

Pugillar, àris, n . C atul., e
Pugillares, ium, m. p lur. P lin . tavolette da scrivere.
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i>ng!l!àm, re, Ju v . grosso come un pugno, che può em
piere un pugno.

Pu!” !;;, as, Avi, àtum  , a r e , a lt. e pii giti or, 'aris, àtus 
sum, Ari, dep. Apul. far alle pugna.

Pugillos, i, ra. Pi in.pugillo,pugnerò, pagnello, manata.
PugVo, ónis, m. Cic. pugnale. J 2. Metaf. Plum beus 

pugio, Col. ; argomento debole, senza forza, insussi
stente.

Pugiunculus, i, m. Cic. pugnaletto.
P ugna, ac, f. Cic. combattimento, pugna, zuffa, gior

nata, o battaglia. Res venit ad pugnam , Cic. ; si 
venne alle mani. Pugnam  comm ittere, Cic. : pugna 
d ecerta re , Cacs. ; combattere, tenzonare, duellare, 
pugnare. Ad pugnam  evocare, Cic.; chiamar a bat
taglia. 5 2. Metaf. Contrasto, contesa ( qualun
que), Cic.

Pugnacitas, àtis, f. P lin . gran volontà di combattere, 
ostinazione nel combattere. J 2 . Il cali re, l'ardenza 
(con cui si propongono gli argomenti), Q uint.

Pugnaciter, avv. Cic. combattendo, contrastando osti- 
natamcnte, aspramente, con calore, con ardenza, con 
impeto.  ̂ 2. Comp. P ugnacius, Hor. ; con maggior 
calore. Sup. Pugnacissim e, Cic. ; con grandissimo 
calore.

Pugnaculum , i, n . P lau t. forte, fortezza, bastione, e 
qualunque luogo fortificato.

Pngnans , antis , part. Ovid. combattente , pugnante, 
combattitore. J 2. Per simi Iit. Pugnantes venti, 
Lucr.; venti contrarj. * 3. Metaf. Pertinace, ostinato, 
Propert. 5 4. Contrario, repugnante, contraddittorio, 
opposto. Pugnantes sententiae, Plin.; sentimenti, che 
si contraddicono. Pugnantia  loqui, Cic. ; dire con
traddizioni.

Pugnatus,a, um, part. Cic. comiuffwto. Pugnala summa 
contentione pugna, C ic.; battaglia combattuta, o 
combattimento dato con sommo calore, combattimento 
ostinatissimo. Hac pugna pugnata, Romam profe
ctus est, Nep. ; fatta, questa battaglia, se ne andò a 
Roma. Proelium  male pugnatum , S a li.; battaglia 
malamente condotta. Pugnata bella, Y irg. ; guerre 
guerreggiate.

Pugna*, àcis, C ic. pugnace, bellicoso, guerriero, armi
gero, feroce, agguerrito, atto a pugnare. Pugnacissi
mus quisque, Tac. ; t più bellicosi, i più agguerriti. 
J 2 . Metaf. Ostile, forte, veemente. Pugnacior oratio, 
Cic.; discorso forte, veemente. Nimis pugnax contra 
senatorem populi rom ani esse no lu it, C ic.; non 
volle essere, o mostrarsi troppo caldo avversario, op
positore di un senatore del popolo romano. J 3. Per
tinace, ostinato, Coel. ad Cic. J 4. Ripugnante, 
contrario. Ignis aquae pugnax, Ovid. ; il fuoco e 
contrario all'acqua.

Pugneus, a, uni, Cic. di pugni.
P ugn itu s, a w . Caecil. apud Non. co'pugni,colle pugna.
P ugno, as, avi, àtum , are, n. P lin . combattere,pugnare, 

tenzonare, riattare, duellare. Pugnare pro aliquo, 
Cic. ; combattere per qualcheduno, difenderlo. P u 
gnare cominus, Cic.; combattere da vicino ; venire a 
mezza spada, a mezza lama. 5 2. Impers. passiv. P u
g n a tu r omnibus locis, Caes. ; si combatte in tu tti i  
luoghi. Bene pugnatum  est, S a li.;  si combatte con 
la meglio, col vantaggio. J 3. Pugnare pugnam , 
proelium , H or., Lucii. ; combattere una battaglia, 
dar una. battaglia. 5 4. Col dai. Opporsi, resistere, 
contrastare, esser pertinace. Noli pugnare duobns, 
C atull.; non voler combattere con due, opporti a due. 
5 5. Ripugnare, esser ripugnante, contrario, contrad
dittorio. Haec in te r se pugnant, Cic. ; queste cose 
pugnano fra loro; sono tra loro contrarie. Pugnare 
secum, Cic.; contraddire a se stesso. J 6. Disputare,

questionare, e quislionando sostenere, difendere. P u 
gnan t Stoici cum Peripateticis, Cic.; disputano gli 
Stoici coi Peripatetici, l llu d  video pugnare te, spe
cies u t quaedam  sit Deoium, Cic. ; io veggo che tu 
costantemente difendi, che vi sia Dio. J 1. Fare tutti 
gli sforzi; travagliarsi a lutto potere. Illud  pugna, 
et en ite re , Cic. ; fa tutti gli sforzi, e procura. P u 
gnaveris, Catul.; farai una gran cosa, sarà un grande 
sforzo, un gran fatto il tuo. J 8. Non pugnare, Cic.; 
non prendersi gran travaglio, non darsi gran pensiero.

P u gnus, i, m . Cic. pugno. Pugnum  facere, Cic. ; ser
rare la mano. Pugnis caedere, P lau t.: conscindere, 
Cic. : contundere, pugnos impingere, ingerere in  
aliquem , Cic.; dar pugni, dar le pesche. Pugnis rem  
solvere, P lau t. ; finire V affare con pugni. Pugnos 
ferre, Cic.; portare i segni dei pugni. Pugnum  in os 
impinge, P lau t.; dà loro un pugno nel viso. O btusus 
sum pugnis pessum, P lau t. ; son tutto pesto dalle 
pugna. Si stim ulos pugnis caedis, m anibus plus 
dolet, P lau t.; tristo quel cavallo, che tira contro lo 
sprone ( ietterai. se percuoti di pugni lo sprone, ne 
avrai dolenti le mani). Jj 2. I l  pugilato, Hor. J 3. La 
misura di un pugno, o quel tanto che può capire nel 
pugno, ossia nella mano serrata, Cat.

P u lc h e llu s , e p u lc e llu s , a, um, UIp. vaghetto, bellino, 
beliuccio, leggiadreito, affettatuzzo, attillato.

Pulcher, era, crum , Cic. bello, avvistato, vago, avve
nente. Aspectu pulcher, Cic.; bello da vedere. J 2. 
Buono, Hor. J 3. Bello, grato, caro, Yirg. J 4. Bello, 
prezioso , Virg. J 5. Chiaro, nobile, Virg. J 6 . Buono, 
lieto, fortu-nato,prospero, Hor. J 7. Glorioso, gene
roso. P u leram oppetere mortem, Virg.; morire glo
riosamente. J 8. Comp. Pulcrior, Cic.jpiù bello. Sup. 
Pulcherrim us, V irg.; bellissimo.

P n lc ra P a , Tum, n . p lu r. Catul. apud Fest. confetto, 
confezione, frutte.

P u lc rà l is ,  le, Enn. apud Fest. lo stesso che pulcher.
Pulcre, avv. Cic. bellamente, bene, benissimo, eccellen

temente. Pu lcre  admonuisti, P lau t. ; m'hai dato un 
buon avviso, un bell'avviso. Pulcre valet, C ic .; sta 
bene. Milli pulcre est, Cic.; tutto mi va bene; la for
tuna mi rìde■ Pulcre sobrius, Ter. ; molto sobrio, 
ben sobrio. Dixit p u lc re , Ter. ; disse saviamente, 
molto bene, benissimo. J 2. Largamente, copiosamente. 
Neque ligna ego usquam  praeberi vidi pulcrius, 
P lau t. ; nè ho io veduto dar legno in maggior copta. 
5 3. Peristi pulcre, P lau t.; sei bello e spacciato, bello 
e morto.

Pulcrìtas, àtis, f. Caecil. apud Non. lo stesso che pul- 
crilùdo.

Fulcri tù do, inis, f. Cic. bellezza, beltà, vaghezza.
Pulegium , e puléjum , fi, n. Cic. puleggia (  sorta d’erba 

odorosa, infesta alle pulci, da cui ebbe nome). J  2.
' Metaf. Soavità, dolcezza nel parlare.

Pulejum , ii, n. Cic. lo stesso che pulegium .
Pulex, icis, m. M art. pulce.
P u licosus, a, um, Sil. pieno di pulci.
P u lla riu s , ii, m. Cic. indovino (che predice le cose fu 

ture dall'osservazione del mangiare de'polli).
P u lla s tra , ae, f. M art. gallina giovine, pulcina, pol

lastra.
P u lla tio , ónis, f. Cic. covata.
P u llà tu s , a, u m , Ter. vestito di nero, di gramaglia. 

5 2. Vestito dimessamente. 5 3. P u lla ti, Q u in t.; 
gente vile, popolaccio. V . P ullus, a , um.

Pallesco, scis, escère, n . Cic. germogliare. V. P u llu 
lasco e pullu lo , as. ,

Pulligo, in is, f. P lin . colore scuro, tanè.
P ullinas, a, um, Virg. di puledro. Dentes pullini, Cic.; 

prim i denti die mettono i  puledri.



Pulliprem a, ae, o pulliprém us, i, m. Auson. Epigr.j 
corruttore de'giovani, della gioventù.

P u llities , éi, f. Col. covata, cova. Pullities apum , Col.;
cacchione.

Pullulasco, scis, scére, n. Col. germogliare.
P allà io , a s , a v i , à tu m , a re , n. V irg .pullulare, ger

minare, germogliare, mettere, tallire, potionare. 5 2. 
Attiv. Generare, Apul.

P u llu lu s , a , u m , Col. di colore alquanto scuro. 
V. Pullus.

Pullulus, i, m. Front, puttino, fanciuliino amabile. J 2. 
Per ischerzo: asinelio, picciol asino, Apul. J 3. Pul
lulamento, germoglio, tallo, P lin . V. Pullus, di cui 
e diminutivo.

■ P allas , a, um , Cic. di colore scuro, o tanè, o lionato. 
J  2 .®PulIa vestis, o toga, Cic. ; veste, o toga dei na
tivo colore della lana, solita adoperarsi nel privato 
duolo, e propria del popolaccio. V. Pu lla tus, a, um.

Pullus, i, m. Virg. nome generale dei parti degli ani
mali. Pecoris generosi pu llus, V irg.; ii generoso 

puledro (del cavallo). J 2. Dell’asino. Pu lli asina
rum , P lin .; asinelio. J 3. Degli uccelli. P u lli aqui
lae , P lin .; aquilotti, aquilini. P u lli apum , Cic.; 
cacchioni. Pullus anseris, P lin . ; paperino. Pullus 
gallinaceus, P lin .; pollastro, pollo, pulcino. Pu llus 
ranae, Hor. ; ranocchietto. 5 4. Dell’uomo. Fanciul
iino, puttino amabile, P lau t., Hor. J 5. Delie piante. 
P u lli arborum , Plin.; le messe, i polloni degli alberi.

Pulm entaris, re, P lin . di polta. P u lm en taris  cibus, 
P lin .; un piccatiglio, un polpettone.

P ulm en tarium , Ti, n. Cic. companatico, camangiare, 
torta, crostata, piccatiglio ( tutto ciò che si mangia 
col pane). Propriamente: minestra con brodo. J 2. 
Cibo qualunque, Ilor.

P u lm en tu m , i, n. P laut. polta, farinata, o simile mi
nestra. J 2. Companatico, camangiare, Apul. J 3. 
Bocconcino, fetta. Laudas insane trilibrem  mullum, 
in  singula quem m inuas pulm enta necesse est, 
Hor.; tu lodi pazzamente una triglia di tre libbre, che 
devi poi cincischiare, dividere in bocconcini, in fette, 
in bragiuole.

Palm o, ónis, m. Cic. polmone. J 2. Polmone marino 
(sorta di pesce di mare), P lin .

POimonacéifs , a ,  um, Veget, appartenente alle ma
lattie del polmone. Radix pulmonacea, V arr. •, ra
dice simile al polmone.

P U im onarins, a, um , Cai. affetto da mal di polmone, 
che ha male al polmone.

PU lttionéns, a, um, P lau t. di polmone. Pulmoneus vo
m itus, P lau t.; sputo di polmone. Pulm onei pedes, 
P lau t. ; piedi gonfi e tutti marci, come quei dei cavalli 
che hanno il vermomuro. J 3. Pulm onea poma, P lin .; 
ptomi vuoti al di dentro.

P ulm uncu lus, i, m. Solin. picciolo polmone.
P u lp a , a o , f. M art. polpa ( carne muscolosa negli 

animali).
P u lp am en , in is , n. Liv., e
P u lp a m e n tu m , i, n. Ter. polpetta, fetta, bragiuola. 

J 2 . Qualunque cibo più delicato, vivanda bene sta
gionata, papardt&le, P lau t.

P u lp itu m , i, n. Suet. pulpito, palco, tavolato,pergamo, 
ed ogni luogo da parlare al popolo, o da goder di più  
larga veduta. • 2. Luogo elevato avanti la scena, 
Bove gli attori recitavano le tono commedie, Juv . J 3. 
Palco (da -spettacoli)-, Juv . J 4. Pogginolo, V itr.

P u lposus, a, am , Apul. polposo.
Puls, pultis, f. Pini, polta, polenta, farinetta, ponicela.
P u lsab u lu m , i, n. Apul. stramento, con coti si p0t*cuo- 

tono le corde della chitarra, con citi si suona la chi- 
taira, o qualunque strumento a corda.

P u lsa tio , ónis, f. Liv. battimento, bussamento, il per
cuotere (però senza dolore, a distinzione di verbe
ratio^.

P u ls a to r , o r is , m. Tac. C itharae pulsator ; sonatore 
di cetra, ceteratore, ceterista.

Pals& tus, a, um, part. P lin . battuto, percosso, urtato.
P u lso , as , a v i , àtum , are, a t t .  (frequentat, da pello, 

is), spingere. Nervo pulsante sagittae, Virg.; grecete 
spinte dalla corda dell’arco. J 2. Respingere. T u  
pulses omne quod obstet, Hor. ; tu respingi tutto 
che si opponga, tutti gli ostacoli. J 3. Percuotere, ur
tare, picchiare, battere, bussare, dar busse, pulsare, 
Cic. Ostiatim  pulsare, Q uint.; picchiare di porta in 
porta. Caput vento pulsatur et im bri, V irg .; son 
battuto dal vento e dalla pioggia. 5 4. Pulsare lyram , 
Virg.; sonare l’arpa. J 5. Pulsare pede libero te l
lurem , Hor. ; ballare, danzare. J 6. Metaf. Agitare, 
perturbare. Haec mccum pectus pu lsan t, Plaut.; 
queste cose mi perturbano, mi agitano. J 7. Crimine 
falso pulsari, Claud.; esser accusato falsamente, es
sere colpito da falsa accusa.

P u lsu s, a ,  um , part. Lucr. agitalo, mosso, urtato, 
spinto. Lyra pulsa m anu, O vid .; lira toccata, suo
nata. J  2. Urtato,percosso, battuto, Prop. J 3. Bat
tuto, respinto, scacciato, Caes. J 4. Respinto, man
dato via con ripulsa , Petron.

P u lsu s, u s , in. Cic. battimento, urto, spingimento, 
impulso, movimento. Pulsu externo a g ita r i , Cic. ; 
esser mosso da unmovimento esterno. J 2 . Polso, Cels. 
J 3. Pulsus ly rae , O v id .; il suonar la lira, toccar 
la lira.

P u lta r iu s , i i , in. Cels. vaso da cuocere la farinata, 
ossia polenta ; calderotto, calderuola.

P u lta tio  , ó n is , f. P lau t. battimento , bussamento , il 
battere, il bussare.

P u lt ic u la , a e , f. Col. poltiglia.
P u ltip h ag o n id es , a e ,  m ., e
P u ltip h a g u s , a, um, P lau t. mangiapaniccia, mangia

polenta.
P u lto , as, avi, à tum , are, a ll. Ter. urtare,picchiare, 

bussare.
P u lv e r , tr is  , m. Apul. V. Pulvis.
P u lv e ra tio , ónis, f. Col. il tritare, e spolverizzare le 

glebe intorno alle viti, e l’impolverare le uve ( che in 
questa maniera slimavasi dagli antichi più facil
mente maturare ) .

P ulvereus, a ,  um, Virg. di polvere. Nubes pulverea, 
Virg. ; polverio , polveriera. J 2. Polveroso, pieno dì 
polvere. Aequor p u lv ereu m , S ta t. ; campo dove si 
combatte.

P u lvero  , as , avi, àtum , are, a tt. Col. tritare e polve
rizzare le glebe intorno alle viti ed altre piante. J 2 . 
Impolverare. Pulverare u v a s , C ol.; impolverare le 
ure. Pulverare  se , P lin .;  rivolgersi nella polvere. 
J 3. In senso neutro. Venus ven tura  est nostra , 
nolo hoc p u lv e re t, P laut. ; verrà ben presto la no
stra Venere, non voglio che questo faccia polvere, 
non voglio tutto questo polverio.

P u lv e ru len tu s , a, um , Cic. poi ver oso, pieno di polvere.
P u lv illu s , i , m. Hor. piumacciuolo, pimacciuolo, sac- 

concelìo, guancialetto, cuscinetto.
P a lv in a r , à ris , n. Ovid. guanciale,piumaccio, ori

gliere. 5 2 . Letto da mensa, Apul. J 3. Letto da se
dere, Ovid. 5 4. Letto conjugale degli imperatori, 
Ovid. J 5. Letto degli dei ne’ lempj. J 6 . Gli stessi 
lempj. Ad om nia pu lv inaria  deorum' vota fac ta , 
Cic.; si fecero voti,preghiere in tutti itempjdegli dei.

P u lv in a ris , ve, P e tr. da guanciale, da letto.
P ulv inarium , ii, n . L iv. jnumaccio.^ 2. Piccolo letto 

da riporvi le statue degli dei. J 3. Banchi d’arena.



Subducam  navim  rursus in  pu lv inarium , P lau t.; 
trarrò di nuovo in secco la nave ( me taf. : trarrò la 
donna al talamo ) .

P ulv inatus, a , um , Lucr. fatto a foggia di guanciale.
P ulv inèlus, i ,  m. Gol. rialto di terra a foggia di 

guanciale.
P u lv inus, i , m. Gic. piumaccio , guanciale, origlierò.

5 2. Letto degli dei ne7 tempj, Cic. J 3. A  fe tta , 
ajuola, porca, quadro, o quaderno, o spartì mento di 
giardino. J 4. Base della colonna, V itr. J  -5. Banchi 
d’arena ,■ V itr.

Pulvia, éris, m. e f. Cic. polvere. Pu lv is e t  um bra  su*- 
m us, Ilor, ; non siamo che polvere ed ombra. 3 2. 
E ruditus pulvis, Cic. ; polvere, sopra la quale i  geo
metri disegnavano le loro figure. J 3. Campo di eser
cizio, od arte. In  suo pulvere c u rre re , O vid .; far 
il suo mestiere. J 4. Difficoltà. C itra  pulveris j a 
ctum , P lin .: sine pulvere, H or.; senza difficoltà.

Pntviseìilus, i, m. Solin. polvere minuta. Auferre ali- 
quid cura pulvisculo, o convertere aliquid cum 
pulvisculo, P la u t . ; spazzar v ia , portar via tutto, 
sino la polvere.

Pum cx, ic is , m. e radamente f. P lau t. pomice. Ae
quata pumice om nia, C a tu l.; si è uguagliata ogni 
cosa con la pietra pomice. 5 2. Pum ex non aeque 
est a r id u s , atque hic e s t , P lin . ; una pomice non e 
tanto arida quanto è costui ; non se gli caverebbe 
una lente per taglio ( proverò. d'un avaraccio) .  J 3. 
A pum ice aquam  postu la re , P lau t. ; vqfer cavar 
acqua da una pomice ; voler cavare dalla rapa san
gue. J 4. Laevis pum ice, J u v . ; molle, effeminato.

Pum icatus , a ,  um, P lau t. pulito, liscio, impomiciato, 
stropicciato con pomice.

Pum icéus, a ,  uin, Col. di pomice, secco come pomice. 
Oculi pum icei, P laut. ; occhi secchi come pomice, 
che non possono lacrimare. J 2. Pum iceus fons, 
M art. ; fontana che esce da una pietra pomice.

' Pum ico , as, a v i , àtum , are, a tt. T ibul. impomiciare, 
pulire , stropicciare con pomice.

P um icòsus, a , um , Pallad . simile a pietra pomice, 
pieno di buchi o caverne, come la pietra pomice ; 
rado, cavernoso. 3 2. Pum icosior, Plin. ) p iù  rado, 
più cavernoso.

Pum ilio , ònis, in. M art. nano, nancrello, nanerottolo, 
caramoglio. Pum iliones arbores, P lin . ; alberinani. 
Pumiliones av es , Col. ; uccelli nani.

Pum ilo , ònis, m. S la t . , e
Ptm iilus, i ,  m. Suet. lo stesso che pum ilio.
Puntola , a e , f. P lin . puntola ( sorta di pesce) .
Punctari& la, a e , f. Cat. apud Fest. piccola scara- ! 

mueda.
Putte t in i , avv. Liv. di punta , di stoccata, puntone. 

Punctim  e t caesim , Liv. ; di punta e di taglio.
Punetit», ón is, f. P lin . puntura, pungimento, punta.
P unctiuncu la , ae , f. S e n ., e
Punctu  tuta , i, n. Apul. piccola puntura.
Punctum  , i , n. Cels. puntura, pun ta , pugnitnento. ; 

J 2. Punto ( segno della puntura ) ,  P lin . J 3. Punto, 
picciol foro , M artial. J 4. Occhi piccoli e profondi, 
Sidon. J 5. Punto ( segno ortografico, con cui si di
stinguono t periodi nei discorso), Diomed. J 6. Punto 
(matematico, senza estensione) .  Punctum  esse, quod 
m agnitudinem  nullam  h a b e a t, C ic.; chiamarsi 
punto,perche non ha alcuna grandezza. • 7. Metaf. 
Breve ed acuto detto ; punto, Cic. J 8. Punto, voto, 
suffragio. Suffragiorum puncta non tu lit sep tem ,, 
Hor. ; non ha avuto in suo favore sette voti. Omne 
tu li t  punctum , qui m iscuit u tile  d u lc i , Hor. ; ri
porta, ottiene lutti i voti; ha l’universale approva
to n e , ha fatto tutto chi ha saputo unire l’utile al

dilettevole. J9 . Punto ( dei dadi) .  Hic m ihi bis seno 
num eratu r tessera puncto , M art. ; conto nel giuoco 
dei dadi dodici punti. 3 10. P u n c tu m , o punctum  
tem poris, A pul.; punto , attimo, istante, momento. 
Neque postea punctum  est tem poris com m oratus, 
Ciò. ; non s’arrestò un momento. J I L  Sfasato tem 
pore, V. P u a e tu s , a  , um .

Punctus, a, tem, part. Ovìà. punto. Acu punctus, Cic.; 
punto coll ago. 3 2. Tem pore puncto , L u c r.; in 
■brève tempo, in  un punto, in un attimo.

P u n c tu s, i , m. P lin . lo stesso che punctum .
P m tc t t s , u s , m. P lin . puntura , pungimento.
P ungens, e n t is , part. P lin . pungente, frizzante, p u 

gner eccio.
Punga, is, pupugi, punctum , gére, a tt. Cic. pungere, 

pugnere. 3 2. Mordere, V arr. J 3. Penetrare, entrare, 
braccare, Lucr. 3 4. /Vellicare, Lucr. 3 5. Metaf. 
Affliggere, menare, o recar fastidio , tormentare. 
Epistola illa  ita  me pupug it, u t somnum m ihi 
adem erit, Cic. ; quella lettera m’ha talmente afflitto, 
che m’ha levato il sonno.

Punica arbo r, P lin . melagrano.
P u n ic a  lìdes, Sali, fede da Cartaginese, cioè leggiera, 

incostante, da furbo.
P un icans, a n tis , Apul. V. Puniceus.
P tìu iee, avv. P lau t. alla Cartaginese, in linguaggio 

de’ Cartaginesi, a ll’usanza de’ Cartaginesi.
Puniceus, a, um, V arr. rosseggiante, che tira al color 

di porpora.
Punicum , i, n. Fest. sorta di focaccia, così detta, perchè 

inventata da’ Cartaginesi.
Punicum  m alum , o pom um , P lin . melagrano, mela- 

granata , pomo grattato.
P un iendus, a , um  , p art. Col. eh’è d’uopo punire, che

si dee punire.
P un iens, en tis , p art. Cic. che punisce, che castiga, 

punitore.
P u n io , is , iv i, Itum , Ire, att. C ic .punire, castigare, 

sferzare, vendicare, dare castigo. P u n ire  capite , 
P l in .;  tagliare la testa, punire nel capo: supplicio, 
C ic .; far morire, punir di supplizio. 3 2 . Vendi
care, Cic.

P un io r, Tris, ìtu s  sum , Tri, Cic. dep. punire, casti
gare. 3 2 . Vendicare. U t clarissim orum  hom inum  
pun ire tu r necem , C ic .; per vendicar la morte, 
l’uccisione di chiarissimi personaggi.

P u n itio , òn is, f. Val. Max. punizione, castigo, casti
gatura , il punire.

P u n ito r, ò ris , m. Cic. castigatore, punitore.
Punitus, a, um , part. Cic. punito,castigato. 3 2. Ven

dicato, Cic.
P upa, ae, f. M art. fanciulla. J 2. Bambola, o bambolo, 

o fantoccina vestito di cenci in guisa di femmina, che 
fanno le fanciullette per passatempo, V arr.

P u p illa , a e , f. Hor. fanciulla ( dimin. di pupa) .  3 2. 
Orfana ( fanciulla priva di padre e madre) .  jj 3. 
Pupilla, o luce dell’occhio, Cic.

P u p illa ris , r e , Liv. pupillare, d1 orfano, di pupillo.
P u p illa r ite r , avv. Cod. alla maniera de’pupilli.
Pupillus , i, m. Cic. pujnllo (  fanciullo privo di padre 

e madre) .
Puppis, is, f. Cic .poppa (la parte posteriore della nave).
PUpfrgì ,  pass, perf. di pungo.
Pupilla, ae, f. Cic. pupilluzza, pupilla delVocchio. * 2. 

Fanciulletta, Gru't. lnscrip t.
P n p h ln s , i ,  m. Catu-l. bamboli no, 3 2. Fantaccino, 

Arnob.
P upus, i , m. V arr. apud Non. bambino, fanciullo. 

5 2. La pupilla degli occhi, P au lin . Noi.
P u re , avv. C ic .puramente, nettamente, mondamente
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P u re  eluere vasa , P la u t. ; lavare i  vasi nell*acqua, 
o con acqua pura. 5 2 . Castamente. P ure  habere ; 
P lau t. ; tenersi puro, casto, incontaminato. J 3. P ure  
e t  caste deos v e n e ra ri, Cic. ; venerare con animo 
puro e casto g li dei. 5 4. Del discorso : prettamente, 
schiettamente, propriamente, con proprietà. P u re  
la tin e  loqu i, C ic.; parlar prettamente latino. J  5. 
Chiaramente, schiettamente. Apparet tib i res p u re , 
Hor. ; tu i l  vedi chiaramente. J 6. Semplicemente, 
senza condizione od eccezione. P u re  con trahere , 
Hip. ; contrattare senza alcuna condizione o ecce
zione. 5 7. Sinceramente, Hor. 3 8. Comp. P u riu s , 
Hot. più  puramente. Sup. P u rissim e, G eli.; assai 
parodiente.

Purefàcìo, is, feci, factum , facere, a tt. Non. purgare,
nettare, mondare. •

Purgab ilis , le , P lin . purgabile, che si può facilmente 
purgare.

P urgam en , ì n i s , n. O vid. vagliatura, purgatura, 
cerna, marame, spazzatura, spurgamento, mondiglia, 
immondezza, lordura. J 2 .. Espiazione, spurgazione, 
Ovid.

P u rgam en tum , i ,  n. Liv. lo stesso che pu rgàm en ;
immondezza, bruttura, lordura, spazzatura, mon
diglia. 5 2. Spurgazione ( ciò che si usava nelle lu 
strazioni, od espiazioniJ, Pelron. .J 3. Feccia ( di 
uomo vile) .  Purgam enta servorum, C urt. ; la feccia 
de’ servi.

P u r g a n s ,  a n t i s ,  p a r t .  Ovid. purgativo, purgatorio, 
nettativo, mondificativo, purgante.

P u r g a te ,  avv. N on . puramente, nettamente.
P u r g a t io ,  Gnis, f. Cic.purgagione,purgazione, purga, 

mondificamento, colamento, scarico, spurgazione, 
mondazione, spurgamento. 3 2. Metaf. Scusa, giu
stificazione, Cic. 5 8. Espiazione, P lin.

P u rg a to r, oris , m. Apul. purgatore.
P u r g a tu s ,  a ,  u n i,  part. I lo r .purgato , mondo, depu

rato, mondificato, forbito, pulito. Collabi. P ira  p u r
gata g ran is, Pallad. ; pere purgate, spogliate de? 
granelli. J 2. Col genit. M iror te purgatum  illius 
m orbi, H or.; stupisco che tu sia libero da quel male. 
3 3. Tolto, cacciato via. A ger, purgatis lapidibus, 
P a llad .; il campo, toltine via i sassi, purgato da? 
sassi. J 4. Sgusciato. Faba purgata, Edict. Diocl.; 
fava sgusciata, spogliata del guscio, senza scorza.
3 5- Espiato, P lin . 3 6. Purgalo, scusato, giustificato, 
Caes. J 7. Comp. P u rg a tio r , Sali, apud Non. ; più 
purgato. Sup. Purgatissim us , Pers. ; purgatissimo.

P u rg ito , a s , av i, à tu m , a re , a tt. P la u t.purgare 
spesso, mondificare. 3 2 . Andarsi, o venirsi scusando, 
purgando, giustificando, P lau t.

Purgo, as, avi, àtum , are, a lt. Cic. purgare, depurare, 
rimondare, sbrattare, sbrattare, mondare, mondifi
care, pulire, forbire. Ungues cultello  purgare, Hor.; 
nettar Vunghie col coltello. Purgare a lv u m , Cic.; 
purgarsi,purgar il ventre. J 2. Purgare, toglier via. 
Purgare verm es, Pallad. ; toglier v ia , uccidere i 
vermi. Purgare fastidium» P lin .; levare la nausea.
5 3. Metaf. Purgare urbem , Cic. ; purgar la città, 
cacciarne, o spegnerne i ribaldi. 4. Purgare ra 
tio n es , Suet. ; liquidare, saldar le ragioni , i conti.

_3 5- Purgare crim ina,. C ic.; confutare, ributtare le 
accuse. 3 6. Purgare  se , Cic. ; purgarsi, giustifi
carsi, discolparsi, scagionarsi , scusarsi. Purgem 
me? laterem  lavem , P lau t.; lo scusarmi è un trai' 
via le parole. Purgare se apud a liquem , o alicui 
de re a liqua, Cic. ; scusarsi, scolparsi appresso qual
cheduno, portar le sue scuse intorno qualche cosa. 
Purgat se m ultum  per literas , Cic. ; si giustifica 
abbastanza per via di lettere. 3 7. Espiare, Ovid.

PURUS
.

Purificatio , ònis, f. P lin . purificatone, espiazione per  
via di qualche sacrifizio, o altra cerimonia, mondi-  
ficazione, nettamento.

P u r if ic o , a s , av i, à tu m , a re , a tt. P lin. purificare, 
purgare, nettare, mondare, far netto. 3 2. Espiare, 
P lin ., Geli.

P u r if ic a s ,  a ,  u m , Claud. che purga, che purifica, 
purificante.

P u r im e , avv. Fest. puramente, purissimamente.
P u r ite r , avv. Cat. lo stesso che pure.
P u ritie s  , é i, f. V a rr ., e
P u r i ta s ,  à tis , f. Pallad. nettezza, purità , mondizia, 

chiarezza, lucidità. 3 2. P uritas sermonis, Hieron.; 
la purezza del dire. J 3. Purulenza, copia di mar
cia, Coel.

P u ro  , a s , àvi, àtum , are, a tt. P laut. purificare, mon
dificare.

P u r p u r a , a e , f. P lin . porpora ( spezie di conchiglia, 
dalle cui fauci si cava un liquore per tingere drappi 
o panni di color di jwrpora) .  5 2. Il color di por
pora, o drappo, o panno di color di porpora; ostro, ■ 
scarlatto, porpora, Cic. 3 3. I l  vestii’ la porpora era> 
dapprima solamente conceduto ai jtrincipi e magi
strati, onde talvolta significa appunto : magistrato, 
principe, re, imperatore. 3 4. Adoraro, o contingere 
purpuram , Ammian. ; baciar la porpora ( del prin
cipe) .  5 5. Porfido fmarmo preziosissimo) ,  S tat. J 6. , 
Barba rossigna, M artial. 3 7- Auro et purpura ali- 
quid mpere, P lau t.; comperare, procacciar si qualche 
cosa a l  più caro, o a carissimo prezzo.

P u rp u ra r ia  officina, P lin . bottega in cui si tinge in 
porpora.

P u r p u r a r iu s ,  a ,  um , P lin . di porpora.
P u r p u r a r iu s ,  i i , m. C rut. lase r, tintore, o venditore 

dì porpora.
P u rp u rasco , sc is, sc.ére, n. Cic. divenir di color di 

porpora, porporeggiare.
P u rp u ra tu s ,  a , u m , p art. Cic. porporato, imporpo

rato, vestito di jwrpora (prinàjic, magistrato, o 
dignitario ) .

P u rp u re u s ,  a , um , Ovid. purjmreo, vermiglio, por
porino, chermisi, imbalconato. Purpuream  vomit ' 
ille  anim am , Virg. ; vomita il purjmreo sangue, il 
sangue. P u rp u rea  toga, C ic.; Ia purpurea toga, la 
toga trionfale. P u rpurea  factio, S u e t.;  la porporca 
fazione ( una delle fazioni del Circo, aggiunta da 
Domiziano ) .  3 2. Ves ti lo di por por a, porporato. Pur
purei ty ra n n i, Hor. ; i porporati tiranni. 3 3. A p
presso i poeti vale bello, risjitendente, lucido di qua
lunque sorta siasi di colore. Purpurei o lo res, Hor.; 
cigni d’un bianco brillante. Nix purpurea, Phaedr.; 
neve bianchissima, d'un color folgoreggiante. P u r
pureum  lum en, Virg. ; la beltà, lo sjilendore. Mare 
p u rp u re u m , Virg. ; mare d'un ceruleo risplendente.

P u rp u ris sa tu s , a , um , P lau t. imbellettato, lisciato, 
minialo. Purpurissatae  buccae, Plaut. ; guance 
imbellettate. J 2. P u rpurissati fasti, Sidon.; i fasti 
consolari.

P u rp u r is su m , i, n. P lau t. liscio, belletto, rosso, minio.
P u rp u ro , as, àvi, àtum , àre, a tt. Geli, tinger di por

pora, dare il color di porpora, far parere i l  color di 
porpora. 3 2. Neutr. Aver il colore di porpora, imi
tare la porpora, porporeggiare, tirare a l color di 
porpora , Col.

P u ru le n te , avv. con marcia.
P u r u le n tu s , a ,  u m , P lin . marcioso, putrido, pieno di

marcia.
P u r u s , a , u m , Cic. puro , netto, jiurificato , mondo, 

incontaminato, immaculato, semplice, schietto, in
tero, pretto, mero. Dicesi di tutto ciò che e senza



mistura od è purgato, libero da quanto ne altera la 
schietta natura. Purus fons, Prop. ; un puro fonte. 
P urum  vitrum , M art. ; vetro puro, trasparente. P u
rus aèr, P lin . ; aere puro. Purum  caelum , T ibuli.; 
del puro, sereno. P u ra  vasa , Paul. ; vasi non impe
ciati ; o in altro senso: vasellame semplice, schietto, 
senza lavori. Argentum purum , Juv . ; puro argento, 
argento schietto ; ovvero : argento non lavorato, senza 
lavori, bassi rilievi, intagli, ecc. Hasta pura, Virg.; 
asta pretta e pura, senza ferro. C harta pura, Ulp.; 
carta senza scritto, noniscritta, carta bianca. P ura  
toga, P lin . ; toga senza ornamenti. Purae genae , 
Sen. ; guancie senza barba, imberbi. Purae p la teae , 
Hor.; piazze piane, spaziose, senza fabbriche. Loca 
p u ra , V arr. ; luoghi non fabbricati. J 2. Coll’abl. 
senza prep., o colla prep. a ,  ab. Purus ab hum ano 
cu ltu  locus, Liv.; luogo senza coltura, incolto. P u 
rus v itio , H or.; senza vizio; scevro di vizio. * 3. 
Col gen. In teger v itae , scelerisque p u ru s, Hor.; 
integro ed innocente,. J 4. P u ra  oratio, T er.; discorso 
semplice, schietto, chiaro, naturale. 5 5. Puro, casto, 
onesto, Cic. 3 6. Jud icium  purum  postu lare , Cic.; 
domandare un giudizio definitivo, senza restrizione, 
o condizione alcuna. J 7. Cornp. P u rio r, Cic. j /n it 
puro. Sup. Purissimus, Virg. ; purissimo.

P u s ,  p u ris , n. Cels. marcia ̂ marciume, puzza.
P o sa  , ae , f. Pompon, apud V arr. bambina, fan- 

ciulletta.
P u s illa n im is , m e , T e r .pusillanimo, di poco animo, 

senz’ animo.
P u sillo , avv. P lin ., e
P u s illu m , avv. Cat. unpochetto, un pochetliho.
P u s illu s , a , um , Cic. pusillo, picei olino, traminuto. 

Pusilla epistola , Cic. ; una letterina. J 2. Metaf. 
Illud  est pusilli animi e t jejun i, C ic.; quest'e pro
prio &animo picciolo , basso, d'un pusillanimo. J 3. 
Pusillum  laxam en ti, T reb. ad C ic .; un poco di 
sollievo.

P u s io , ónis, m. Cic. fanciullo. 5 2. Bagascione, Ju v .
Pustula , a e , f. P lin . pustula, bolla, rigonfiamento, 

vescichetta , bollicela , cosso, vajuolo.
P u stu la tu s , a, um, Suet. A rgentum  pustu latum  ; mo

neta ili zecca, che per esser di fresco battuta, ha come 
certe pustule o bollicelle.

P u stu lo su s, a, um, Caos, pieno di pustule, o bolle.
Pusula , ae, f. P lin . lo stesso che pustula, f  2. Princi

palmente quel male, che chiamasi fuoco dì s. Antonio; 
risipola, Col.

P usu la tus, a, um, Suet. lo stesso che pustu la tus.
P u su lo su s, a, um, Col. lo stesso che pustulosus.
P usus, i, m. Pompon, apud V arr. fanciullino.
P u ta  ( imperat. da puto, asj, Sen. pensa, fa conto, fa  

ragione, stima, per esempio, verbigrazia.
P u tàm en , Tnis, n. Cic. guscio, mallo, scorza tenera 

delle noci, mandorle, pistacchi, ecc. Putam en ovi, 
P lin .; guscio d’uovo. Nucleum sumere, pignori re 
linquere putam ina, P lau t.; rubar l’oca e lasciar le 
penne; pigliarsi il nocciolo e lasciar la scorza (prov. 
di chi, preso il meglio, lascia il peggio).

P utatio , ónis, f. Cic. potagione, potazione, potamento, 
potatura. J 2. Credito, stima, P lau t.

P u tà to r , óris, m. Plin. potatore.
P u ta to riu s , a, um, Pallad. di potatore, da potatore. 

Falx pu tato ria , Pallad.; falce da jwtare.
P utéal, àlis, n. Cic. coperchio del pozzo. J 2. Luogo nel 

foro romano vicino all’arco Fabiano, dove il pretore 
aveva il suo tribunale e faceva ragione, onde si prende 
talvolta in luogo di tribunale, detto da O rasio'Puteal 
Libonis, perche il primo autore ne fu  un certo Libone. 
F. i  commentatori.

P u tea lis , le, Col., e
P u tean u s , a, um, P lin . di pozzo. Aqua puteana, P lin .; 

acqua di pozzo.
P u te a riu s , l i ,  m. P lin . colui che cava pozzi, scavatore 

di pozzi.
Puteo, es, pu tu i, p u té re ,n .C ic . pulire,puzzare; spirar 

mal odore, impuzzare. P u tere  vino, Hor. ; puzzar di 
vino. J 2. Metaf. Merces u ltroneae pu ten t, Hor.; te 
merci poste in vista, e quasi profferentisi di per se 
stesse, sono le peggiori o sospette.

P u te r, tris , tre , V arr. lo stesso che putris.
Putesco, scis,, escere , n. Cat. pu tire , puzzare, aver 

cattivo odore, putrefarsi, e cominciare a putire.
P u teu m , i, n. V arr. lo stesso che pu ièus.
Puteus, i, m. Cic. pozzo.
P u ticu li, orum , m. p lu r. V arr .pozzi, o fosse fuori della 

porta Esquilina, dove seppellivansi i morti.
Putide, avv. Cic. (metaf.) d’una maniera spiacevole, 

spiacevolmente, o affettatamente, con affettazione. 3 2. 
Comp. Pu tid ius, Cic.; più  affettatamente. Nel senso 
proprio. V. Putidus, a, um.

P utid iusculus, a ,  um , Cic. sfacciate Ilo, molesto, 
nojoso.

P u tid u lu s , a, um , M art. un poco fetente.
P u tid u s, a, um, Cic. puzzolente, fetente, puzzoso, p u 

tente. 3 2. Metaf. Spiacevole, molesto, ingrato, affet
talo. Ó rator putidus, Cic.; oratore affettato. Ve reor, 
ne putidum  sit scribere ad te, quam  sim occu
patus, C ic.; temo, che paja un? affettazione lo scri
verti, quanto io sia occupato. 3 3. Comp. P u tid io r, 
Hor.; più  spiacevole.

P u tiiia , ae, f. Hor. ragazzina (voce carezzevole).
P u tillu s , i, m. P lau t. ragazzino, ragazzetto.
P u lis , te, Lucr. di cattivo odore, putente, fetente.
Putisco, V. Putesco.
P u tit iu s ,a , um, Paul, apud Fest. stolto (lezione dubbia).
P u to , as, avi, à tura, are, a lt . Cat., Virg. potare, ta

gliare, recidere i  rami super fluì nelle piante. P u ta re  • 
vites, Virg. ; potare le viti. 3 2. Purgare, mondareT 
nettare, polire, V arr. 3. 3. P u tare  rationem  cum 
aliquo, Plaut.; fare, aggiustare, liquidare i conti 
con alcuno. Pro binis pu tabuntur, Cat.; si conte
ranno per due. Re comesa, rationem  p u ta t, P lau t.; 
dopo aver consumata ogni cosa, fa  sue. ragioni, fa i  
conti; perduti i buoi, serra■ la stalla. 3 4. Metaf. 
D ictum  puta, Ter.; fa  conto che sia detto. F acta  
pu ta  qnaecum que jubes, Ovid.; fa conto che sia 
fatto, tieni per fatto quanto-comandi. J 5. Pensare, 
considerare. Pu tem us rem  ipsam, Ter.'; consideriamo 
la cosa in se stessa, consideriamo bene quest’affare. 
M ulta putans, Virg .(pensando a molte cose; molte 
cose rivolgendo nella mente. 3 6. P u ta re  argum en
tis 1 cum aliquo, P lau t. ; disputare, discorrere, ra
gionare seriamente con alcuno. 3 1. Stimare, pen
sare, aver opinione, credersi, immaginarsi. P u tan t, 
quidquid  factum e s t, ex te esse o rlu m , T er.; 
s’immaginano che tutto ciò che avvenne sia derivato 
da te, accaduto per cagion tua; che tu sia l’autore 
di tutto. Rem ipsam pu tasti, Ter.; ti sei apposto; 
hai toccato il punto ; hai trovato il vero, il fermo.
5 8. Putes, putares, Ovid. ; crederesti, diresti. 3 9. 
Puto (frapposto nel discorso), Prop.; cred’io,pens’io, 
m’immagino, credo, suppongo, f  10. Ut puto, Ovid.; 
come pens’io, siccome mi pare. J  11. Stimare, apprez
zare. Magni, o m aximi pu tare  aliquem, Cic.; stimar 
molto, moltissimo uno; farne grande stim a , gran
dissimo conto. 3 12. Stimare,giudicare, tenere, avere, 
reputare. P u ta re  pro nihilo , Cic.; stimare nulla, 
avere per nulla: non fare alcuna stima, alcun conta. 
P u ta re  aliquem  in aliquo num ero , Cic. ; tenere,
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aver alcuno in qualche stima, in qualche conto; sti
marlo, farne stima. Neminem prae se pu tare , Cic.; 
non istimar alcuno a petto a se , in suo paragone. 
Recte putas, Ter.; giudichi bene, giudichi come va. 
P u ta tu r  prudens, Cic.; e tenuto per savio, è giudi
cato savio. J  13. Puta , Pomp. Dig. ; supponi, per 
esempio, esempigrazia.

P u to r , óris, m . L ucr. puzza, puzzo,puzzura, putidore.
P u tred o , inis, f. Ovid. putredine, fracidezza,putridità, 

infracidamento, putrefazione, putrescenza.
P u trefac io , is, feci, factum , facere, a lt .  Liy. putrefare, 

guastare, corrompere.
P u trefac tu s , a, uni, part. Ovid. putrefatto, infraci

dato, putridito, corrotto, guasto.
P u trefio , is, factus sum , e r i ,  pass. anom. Pallad . 

guastarsi, putrefarsi.
Putréo, es, triii, tré re , n. P la u t. impuzzare, infraci

dare, infradiciare. J 2. Metaf. Ille  Venerem putret, 
Peti’.; quegli marcisce nel lezzo di Venere.

P utresco , scis, escére, n. Cic. putrefarsi, putridirsi, 
divenir putrido, infracidare, imputridire, impuzzare, 
impuzzolire.

P u tricàv u s , a, uni, Lucr. mangiato dalla putredine.
P u tr id u s , a, uni, Cic. putrido, marcio, fracido, ran

cido, fradicio, putredinoso.
Putris, tre, Virg. putrido, fracidiccio, fracido, guasto, 

corrotto, putrefatto, fradicio. J 2. Tenero, molle, 
floscio (senza esser putrido e fetente). P u tria  sana, 
Sen.; pietre, che facilmente si riducono in polvere. 
3 3. Mammae putres, Hor.; mammelle flosce. 3 4. 
P u tres oculi, Hor.; occhi lascivi, fracidiper lussuria.

P u tro r ,  óris, m. Lucr. V. Putor.
P u tu s , a, uni, Fcst. puro, pretto, schietto, non mesco

lato. Putum  argentum , G eli.; argento puro, ben 
purgato,puro e pretto. P u rus pu tu s est ipsus, P laut.; 
è e<7fiitejsotnjoer.<fowrt.Purusputus hic sycophanta 
est, P laut.; è un puro, pretto ingannatore. J 2. O ra
tiones putissim ae, Cic.; orazionijjurgatissime.

Puxis. V. Pyxis.

P  Y

P ycnitis, idis, f. Apul. tasso barbasso (erba).
P y cn o cò m o n , i , n . P lin . picnocomo ( sorta d'erba 

incognita).
Pycnostylos, i, m. e pycnosty lon , i, n. V itr. fabbrica, 

in cui le colonne sono pochissimo distanti F una 
dall'altra. •

Pycta, e pyetes, ae, in. P lin . pugile, o combattente di 
pugna, chi fa alle pugna, chi combatte alle pugna.

P yctacium . V. P ittacium .
Pyetes, ae, m. Col. combattente di pugna, colle pugna, 

pugile.
Pyga, e puga, ae, f. Col. natica.
Pygargus, i, m . P lin . pigargo (spezie d’aquila che ha 

la coda bianca, e spezie di capra salvatica).
pygiàcus, a, um , Petron . di natiche.
P ygm aeus, i, m. Ju v . P lin . pigmèo (uomini piccioli, 

nani in Tracia).
P y ra , ae, f. V irg . pira (massa di legne per abbruciarvi 

sopra i cadaveri).
Pyràlis, is, f. Pìin. pirale (spezie d’insetto, che dicesi 

vivere nel fuoco).
P y ram id a tu s , a, um , Cic. fatto in forma di piramide.
p y ram is , id is , f. C ic. piramide.
P y ra u s ta , e pyraustes, ae .m .P lin . lo stesso che pyràlis.
P yren , énis, f. P lin . pirene (spezie di pietra preziosa).
Pyrethrum , i, n. Cels. pilatro (sorta di radice).
P yrgis, is, f. Apul. cinoglossa, lingua di cane (erba).
P yrgus, i, m. Hor. bossolo da giuocar ai dadi.

QUADRA
Pyrio , as, are, a ll. P e tr. scaldare.
P yrites, ae, m. P lin . pietra fòvaja, pietra da mola, e 

volgarmente marcassita.
Pyrleis, is, f. Plin. pirite (gemma di color nero).
Pyndpus, i, m. Ovid. carbonchio, piropo. 3 2. Mistura 

di rame per tre parti, e d’oro per la quarta, P lin .
P y rrh ica , ae, e pyrrhiche, es, f. P lin . ballo di gente 

armata e a cavallo, simile alla nostra moresca.
P y rrh ic h a rii , òruin, o pu rrh icharii, m. p lur. Ulp. 

coloro che facevano la moresca.
P y rrh o c ó rax , o pyrocòrax, acis, in. P lin .pirrocorace 

(spezie di corvo che ha ’l becco giallo).
P yrriiopoeellos, e pyropecilos, i, in. P lin . piropecilo 

( sorta di marmo).
P yrum , pyrus. V. Pirum , pirus.
P y thagorisso , as, Are, n, Apul. imitare Pitagora, farla 

da Pitagora.
Pythaula, o pythaules, ae, m. V arr. sonator di flauto.
Pyth ia , orum , n. p lu r. Ovid. feste in onore di Apollo.
Pyth ia , ae, f. Cic. Pitonessa, v Pitonissa (sacerdotessa 

di Apollo). 3 2. P y th ia  corona, P lin .; corona d’alloro 
pe’ vincitori ne’ giuoc/ti Pitj, celebrati in Delfo ad 
onore d’Apollo, vincitor dei serpente Pitone.

P yth ion , ii, n. P lin . pitio (sorta di bulbo).
P y th ius, ii, m. Cic. Pitio (cognome (l’Apollo).
P y th o u io n , ii, n . Apul. M’ragotUéa, serpentario (erba).
pytism a, a tis , n. Ju v . Io sputare spesso.
P yxacan thus, i, m. e f. P lin .pissacanto( sterpo spinoso).
Pyxidatus, a, um , P lin . fatto a foggia di bossolo.
Pyxid icu la, ae, f. Ceis, bossoletto.
P y x in u m , i, n . Ceis, pissino (sorta di collirio).
Pyxis, idis, f. Cic. vasetto, bossolo, alberello, scatola.

Q
Qua, avv. Cic. per dove, per qual luogo, o parte. L icet 

illi vagari qua  velit, Cic. ; gli è permesso l’andare
- per dove ei vuole. 3 2. Dovunque, ovunque,per ovun

que, e per quanto. Omnia, qua visus erat, constrata  
telis, armis, cadaveribus, Sali. ; ovunque giunger 
poteva la vista, o per ovunque potea stendersi il 
guardo, non si vedevano che dardi, che armi, che ca- 
daveri. 3 3. In quanto. S ta tu i non u ltra  a ttingere  
ex terna, nisi qua Romanis cohaerent rebus, L iv.j 
ho determinato di non voler più toccare le cose stra
niere, se non in quanto sono, o vanno unite cogli 
affari del popolo romano. 3 4. Come, in qual modo, 
o maniera. Q ua facere id possis, nostram  nunc ac
cipe m entem , V irg .; or odimi, in qual maniera 
tu possa ciò porre in atto. 3 5. Raddoppiato vales 
tanto, quanto ; s ì, come; e parte, parte. P apirius 
insignis fuit q u a  paterna g lo ria , qua su a , Liv.j 
Papirio è stato illustre sì per la gloria de’ suoi an
tenati, come per la sua. Qua itineris, qua de Bruto, 
Cic.; tanto per riguardo al viaggio, quanto per Vaf
fare di Bruto.

Q uacum que, avv. Cic. per qualunque parte, o luogo, 
dovunque, per ogni dove. Quacum que ite r fecit, ejus
modi fuit, u t etc.; dovunque fece viaggio, per tutto 
si portò in maniera, che ecc.

Q u ad an tén u s, avv. P lin . sino a un certo segno, inparte.
Q u ad ra  , ae, f. V itr. zoccolo, o dado, o base di piede- 

stallo . 5 2 . Tagliere, mensa, tavola, od una parte di 
focaccia, di cacio ecc. V irg . Quum m ittis turdum que 
milii, quadram que placentae, M art. ; quando mi 
mandi un lordo, e un tocco di polenta. Aliena vivere 
quadra, Ju v .; vivere all’altrui spese, all’altrui pane.



Q u ad rag en i, a e , a ,  Cic. a quaranta a quaranta, 
quaranta.

Q uadragesim a, a e , f. Suet, la quarantesima parte.
3 2. Certa gabella, per cui si pagava la quarante
sima parie, Tac.

Q uadragesim us, a, uua, Apul. quadragesimo, quaran
tesimo.

Q uadragies, avv. Cic. quaranta volte.
Q u ad rag in ta , Cic. quaranta, quarantina, quarentina, 

quarantena.
Q uadrangu lus, a, um, Virg. quadrangolo, quadran

golare.
Q uadrans, antis, m. P lin . la quarta parte dell’asse 

romano, la quarta parte della libbra, tre onde, la 
quarta parte dì checchessia, quartiere, quarto. Q ua
drans jugeri, Col.; il quarto d’un jugero. Q uadrans . 
pedis, Geli.; palmo. Q uadrans vini, Geli.; quar- 
tuccio di vino. Q uadrans operae, Col. ; la quarta 
parte della giornata d’un lavoratore. 5 2. Quattrino. 
Quadrans tibi nu llus iu arca, Juv.; tu non hai un 
quattrino in cassa.

Q u ad ran ta l, àlis, n. Geli, quadrato ,quadrantale,ovvero 
cubo. J 2 . Anfora (misura di otto cogni), P lau t.

Q uadran ta lis , le, P lin . ch'e largo e lungo tre dita, la 
quarta parte d’un piede cubico.

Q u a d ran ta r iu s , a, um, Ovid. che si può avere con la 
quartaparte d’un asse. Q uadralitaria  m ulier, Q uint.; 
donna, che si prostituisce per poco; vilissima mere
trice, cantoniera, lies quadrantaria , Sen.; bagno 
(perchè pagavasi una quarta parte d’asse allo stu- 
fajuolo).

Q uadra r i iis, a, um, Col. quadrato, quadrangolo.
Q uadrala , ac, f. Fusi, quadrata (contrada di Roma 

avanti al tempio d'Apollo).
Q u ad ra ta riu s , ii, in. Cod. scalpellino.
Q uadrate, av v. M anil. in quattro parti.
Q uadratio , ònis, f. Vi Ir. quadratura, quadramento, 

quadro, quadrato.
Q uadratum , i, n. Cic. quadrato, quadro.
Q u ad rà tu s , a, um, pari. Cic. quadro, quadralo, ridotto 

in quadro. Q uadrata kasis, P lin .; base quadrala. 
f  2. Semplicemente quadratum , C ic., e quadratus, 
Liv.; una figura quadra, un quadrato, ed un rettan
golo. 5 3. Rettangolare, fatto a forma di rettangolo. 
Q uadratus lapis, Plin.: quadra tum  saxum, Liv.; 
pietra lavorata a forma di rettangolo, sasso rettango
lare. 3 4. Q uadrata l i t te ra ,P elr. ; lettera rnajuscola.
5 5. Q uadratum  corpus, Cels.; corpo quadrato, ben 
complesso, ben formato. 3 6. Q uadratum  agmen, 
T ibu li., V arr.; ordinanza in quadro, battaglione 
schierato in quadro, battaglione quadrato. 5 7. Qua
d ra ti boves, Col., buoi quadrati, buoi granii e grassi.
J 8 . Q uadrata vestis, Pelr.; veste quadrata, veste di 
due pezzi, ognuno dei quali è quadrato, come quella 
dei nostri diaconi. 3 9- Q uadratus versus, Geli.; 
verso jambico ottonario. J 10. Q uadrata oratio , 
Q u in t .; orazione d’uno stile eguale, discorso aggiu
statamente, convenientemente costrutto, o formato di 
aggiustate e convenienti parole, come le fabbricazioni 
di pietre rettangolari.

Q uadridens, eu tis , Gai. di quattro denti, di quattro 
rebbi.

Q u ad rien n is , ne, Fior, di quattro anni.
Q u ad rien n iu m , li ,  n. Cic. spazio di quattr’anni, qua

driennio.
Q u ad rifa riam , avv. Liv. in quattro parti.
Q uadrifidus, a, um, Virg. fesso in quattro par ti. Labor 

Plioebi quadrifidus, Claud.; il corso del sole per le 
quattro stagioni dell’anno.

Q uadrifluv ium , ii, u. Vi Ir. Im a abies.^jHim excisa,

quadrifluviis d ispara tu r; allora quando si taglia il 
tronco dell’abete, vi si veggono come quattro vene, 
che vanno serpendo a guisa di fiume.

Q uadrifliris, re, P lin . di quattro porte, o entrate, o 
pertugi. .Q uadrifores januae , V itr.; porte di quattro 
parti, che doppiamente si piegano.

Q uadrifrons, ontis, Cic. di quattro facete.
Q uadriga , ae, f. Val. M ax., e meglio.
Q u a d rig a e , a ru m , f. p lu r. Cic. quadriga, carro a 

quattro cavalli di fronte, muta di quattro cavalli, e 
gli stessi cavalli che tirano il carro. Q uadrigis albis 
aliquid  indipisci, P lau t,; prov. vale acquistar con 
prestezza.

Q uadrigalis, le, Fest. Quadrigales equi ; quattro ca
valli a fronte sotto un cocchio.

Q u ad rig ariu s , a, um, Suet. di cocchiere, di un cocchio 
tirato da quattro cavalli. Q uadrigario habitu , Suet.; 
in abito da cocchiere, che conduce un carro tirato da 
quattro cavalli.

Q u ad rig ariu s , i i ,  m. V arr. che conduce un carro a 
quattro cavalli di fronte, cocchiere di un tal cocchio.

Q uad rig a tu s, a, um, Virg. Nummus quadrigatus; mo
neto, che ha l’impronto d’un carro a quattro cavalli.

Q uadrigem inus, a,um, Tac. moltiplicato quattro volte.
Q uadrigén i, ae, a, Plin . quattrocento.
Q uadrigu la , ae, Plin ., e quadrigulae, àrum , f. plur. 

Cic. piccola quadriga, picciolo cocchio a quattro ca
valli di fronte.

Q uadrijuges, o quadrijiigi equi, Virg. quattro cavalli 
di fronte sotto un cocchio.

Q uadrijugus, a, um, Cic. tirato da quattro cavalli■ di 
fronte. Q uadrijugum  certam en, S ta t.; combatti
mento fatto con quadrighe.

Q u ad rilib ris , bre, P lin . del peso di quattro libbre.
Q u ad rim a tu s, us, m. P lin . età di quattr'anni. Q ua

drim atum  agere, Col.; aver quattr’anni.
Q u a d rim e s tr is , t r e ,  Suet. quadrimestre, di quattro 

mesi.
Q u ad rim u lu s , a, um, P lau t. di quattr’anni.
Q u ad rim u s, a, um , Cic. di quattr’anni. Vinum qua

drim um , Hor.; vino di quattro anni.
Q u ad rin g en ariu s , a, um, Cic. di quattrocento. H abet 

cohorles quadringenarias nostra arm atu ra  trig in ta , 
Cic. ; Ma trenta coorti di quattrocento uomini armati 
alla nostra maniera.

Q u ad rin g en i, ae, a, Suet., e
Q uadriugen tén i, ae, a, P lin . quattrocento.
Q aadringeu tcsim us, a, um, Liv. quattrocentesimo.'
Q uadringen ti, ae, a, Cic. quattrocento.
Q uadringen ties, avv. Cic. quattrocento volte.
Q u ad rin i, ae, a, P lin . quattro. Febris quadrini c ir

cuitus, P lin .; febbre quartana. Trinis au t quadrin is 
diebus, P lin .; in tre o quattro giorni.

Q uadripartitio , ónis, f. Vitr. divisione in quattro parti, 
il dividere in quattro parti.

Q u a d rip a rtitu s , o q u ad rip e rtitu s , a, um , Cic., e
Q u ad rip licà tu s , a, um, Cic. diviso in quattro parti, 

quadripartito.
Q u ad rirem is , is, f. Cic. galera da quattro banchi di 

remi.
Q uad riv iu m , Ti, n . Juv . crocicchio, luogo di quattro 

strade, quadrivio.
Q uadro, as, avi, à tura, are, a tt . Ju v . quadrare, squa

drare, ridurre a forma quadra. Q uadrare a rv u m , 
P lau t. ; quadrare un campo. J 2. Metaf. Pulire, li
mare, perfezionare. Q uadrare orationem , Cic.-,pu
lire, limare il discorso. J 3. Neulralm. Quadrare, star 
bene, cenvenire, adattarsi, confarsi. Q uadrare ad 
m u lta , C ic., convenire a più cose. Omnia in islum  
quadrare apte v itien tur, C ic.; pare, che ogni cosa



g li convenga appuntino. J 4. Parere, piacere, andar 
a grado, a sangue, credere, far ragione. Quoaiam  
t ib i  ita  quadra t e tc ., Cic.; poiché a tepore e piace; 
poiché tu fai ragione, o tieni, che ecc. N on sane qua* 
d ra t, illum  civem  olim piade ea ibi visum , Cic. ; 
per verità non mi quadra, non mi pare che quel cit
tadino sia stato veduto colà in quella olimpiade. 3 5. 
Parlandosi di conti, vale uguagliare, agguagliare, 
non esservi nè più, nè meno. Summa rationum  qua
d rat, Cic, ; la spesa uguaglia lo scosso.

Q u ad ru la , ae, f. Solin. picciolo tagliere.
Q u ad ru m , i, n . Col. quadro, quadrato, figura quadra. 

Deni in quadrum  pedes, Col.; dieci piedi in qua
drato. 5 2. Metaf. Sententias in quadrum  redigere, 
Cic. ; comporre con armonia e numero, con periodi 
quadrati.

Quadrupedans, antis, Cic. che cammina con quattro 
piedi. 5 2 . Di quadrupede, di cavallo, e a foggia di 
sust. cavallo. Quadrupedans sonitus, Virg.; strepito 
che fa un cavallo.

Q uadrupes, edis , Cic. animale di quattro piedi, qua
drupede, quadrupedo. J 2. Cavallo, Virg.

Q uadruplator, óris, m. Cic. accusatore, delatore, spia, 
che avea la quarta parte de’ beni confiscati di coloro, 
cui accusava di qualche delitto contra la repubblica. 
5 2 . Colui che dà, o riceve , l quadruplo, Sen.

Q uadrip lex , icis, Cic. quadruplicato, quadruplo, quat
tro volte maggiore,

Q uad ru p lica tio , òn is , f. Cic. moltiplicazione per 
quattro.

Q uadruplicato, avv. P lin . quattro volte altrettanto,
quattro volte più.

Q uadruplico, as, àvi, Slum, 5tc, att. T er,, Cic. accre
scere, moltiplicare quattro volte altrettanto, quattro 
volte più.

Q uadrup lo , as, àvi, àturn, are, a tt. Ter. moltiplicare 
quattro volte altrettanto, quattro volte più.

Q uadruplor, à ris , à.tus sum, ari, dep. P lau t. far Vac
cusatore pubblico, far professione di spia.

Q uadruplum , i, n . Cic. il quadruplo, quattro volle 
tanto, quattro volte più. Q uadruplo condem nari, 
Cic.; esser condannato al quadruplo, a pagar quattro 
volte tanto.

Quadri” plus, a, um, Plin. quadruplo, quattro volte tanto.
Quaerito, as, àvi, àturn, are, a tt. Paul, cercare spesse, 

o ansiosamente, guadagnare,procurare. Lana ac tela 
victum quaeritans, T e r.; guadagnando ’l vivere col 
filare e far tela.

Q uaero , is, sivi e sii, sltum , rére, a tt. Cic. cercare , 
andar in cerca. Quaerere fugam, Cic. ; cercar di 
fuggire: latebram  perjurio, Cic.; cercar di nascon
dere lo spergiuro: aliquem ad necem, Cic. ; cercare 
alcuno a morte: excusationem : sermonem, C ic.; 
cercare una scusa ; cercar occasione di parlare, cer
car di piantare, o di muovere un discorso. Q uaera
mus seria, a moto ludo, Hor. ; lasciate da parte le 
inezie, o le burle, cerchiamo cose serie, passiamo a 
cose serie. 3 2 . Cercare, ingegnarsi, industriarsi, 
procurare, procacciare. Quaerere Venenum a licu i, 
Cic. ; cercare, procurare di avvelenar qualcheduno : 
fidem promisso, Plin.; procurare che si dia fede alla 
sua promessa: invidiam  in aliquem , Cic.; indu
striarsi, procacciare che alcuno sia odiato; farlo 
odiare. 5 3. Procurarsi, procacciarsi, guadagnarsi, 
trovare. Facile victum quaerere, Ter.^procacciarsi, 
guadagnarsi facilmente il vìvere. Liberorum  quae
rendorum  causa e i , credo, uxor data est, P lau t. ; 
gli hanno dato, com'io credo, moglie per procurarsi, 
o avere dei figliuoli. J 4. Accumulare, e cercar di 
accumulare, cercar o procacciar di fa r  roba, di far

denari. C ontrivi in  quaerendo vitaro atque aeta
tem  meam, Ter. ; ho consumato la mia vita e i  miei 
anni nel cumulare, nel procacciar di far roba. Quae
rere  rem  m ercaturis faciendis, C ic.; cercar di far  
denari colla mercatura. F ilio  dum  divitias quaero , 
P la u t. ; mentre io procaccio d’accumular denari pel 
figliuolo. J 5. Cercare, disputare, piantar una di
sputa, muovere una questione. Q uaeritur in te r m e
dicos, P lin . ; cercasi, o si disputa tra i medici. 5 6» 
Inchiedere, inquerire, inquisire, prender cognizione, 
informarsi, esaminare, far processo. Quaerere in  
aliquem , Cic. ; inquisire, formar inquisizione contra 
alcuno. Ut de pecuniis repetundis quaereret, Cic.; 
che facesse processo delle ruberie fatte al pubblico. 
Q uaerere rem  torm entis, Cic.: per torm enta, Suet.; 
dar la tortura per venire in cognizione di una cosa. 
3 7. Interrogare, dimandare, dimandar per sapere, 
informarsi. Quum ex captivis quaereret, Cic. ; in
terrogando i prigionieri , informandosi dai prigio
nieri.

Quaesitio, ònis, 1. Apul. cercamento, il cercare.
Quaesitor, óris, in. Celi, ricercatore. 3 2. Giudice cri

minale, Cic.
Quaesìtsm», i, n. Ovid. quesito, dimanda, interroga

zione. 3 2 . Acquisto, acquistamene, acquistato. Cui 
autem  quaesito opus s i t ,  quis unquam  hunc vere 
d ixerit esse divitciu? Cic. ; chi dirà mai veramente 
ricco colui, il quale ha bisogno di fare acquisto ? 
Q uaesitique tc .iax , O vid.; e tenace dell’acquistato.

Quaesitura, ae, 1*. Tac. lo stesso che quaestura.
Quaesitus, a, um, pari. V irg. cercato, ricercato. Odium 

hom inum  quaesitum  est mihi carm ine, Ovid.; io 
mi son tirato l’odio degli uomini co7 miei versi. 3 2. 
Affettato, esquisito, fino. Adulatio quaesitior fu it, 
T ac.: l’adulazione fu  fina. Quaesita comitas, T ac.; 
piacevolezza affettata. Quaesitissimi honores, Tac.; 
onori straordinarj. «

Quaesitus, us, ni. P lin . ricerca, il ricercare. '
Q uaesiti, pass, p e r f di quaero.
Quaeso, is, Eun. apud Fest. cercare ( verbo disusato ,  

fuorché nelle prime persone del presente , e vale lo 
stesso che quaero^.

Quaeso, quaesumus, Cic. di grazia.
Quaesticulus. i, in. Cic. piccai guadagno, guadagnac

elo, guadagnuzzo.
Quaestio, ónis, f. Cic. cercamento, cerca, il cercare. 

Tibi ne quaestioni essem us, P la u t.; perchè tu non 
avessi a cercarne, perchè non venissi a cercarne. Cave 
luas mihi in quaestione, P lau t. ; guarda di non ti 
far cercare. 3 2. Questione, quistione, disputa, que
sito, dubbio. Insti Luere quaestionem , Q uint. ; sta
bilire una questione, fare un quesito, proporre un 
dubbio. In quaestione est, P lin .; si quistìona, si 
questioneggia, si dubita, si cerca. Res habet nihil, 
vel aliquid quaestionis, Cic. ; la cosa ammette, o 
non ammette disputa ; la cosa è, o non è disputabile. 
Res in quaestionem  venit, Q uint. : in  quaestione 
versatur, Cic.; la cosa è in questione, in disputa; si 
disputa, si questiona. 5 3. Presso i retori, Q uint., Cic. 
ad Her. il perno, il punto della causa. 3 4. Inquisi
zione, esame, informazione, processo, tortura. E ran t 
quaestiones vel de caede, vel de vi, Cic. ; il pro
cesso in causa di morte, o di violenza era già stabi
lito dalle leggi. Q uaestiones nobis servorum, e t  
to rm enta m initatur accusator, C ic.; l’accusatore, 
o la parte contraria ci minaccia di esaminare gli 
schiavi, e di dar loro i tormenti, perchè depongano 
contro di noi. Postulare servos in quaestionem de 
m orte p a te rn a , C ic.; dimandare, che si dia la tor
tura agli schiavi sul fatto della morte del padre. 3 5*



Judex  quaestion is , Cic.; giudice criminale, o il  
Presidente degli altri giudici.

Quaestiuncula, ae, f. Cic. quistioncella.
Quaestor, C>ris, ra. Cic. questore, tesoriere, camarlingo. 

J 2. Q uaestores rerum  capitalium , Cic. ; giudici cri
minali.

Quaestorium , Yi, n. Cic. tenda,padiglione del questore.
Quaestorius, a, um, Cic. di questore, di camarlingo. 

Vir quaestorius, Cic.; che è stato camarlingo, che 
ha finito la carica di camarlingo.

Q uaestuarius, a, um, Sen. mercenario, che lavora per 
guadagno. F ilia  quaestuaria , Sen.; figliuola che per 
guadagno si prostituisce.

Quaestuose, avv. Sen. con guadagno. 5 2. Comp. Quae
stuosius, I*liu. ; con maggior guadagno. Sup. Quae
stuosissime, Sen. ; con grandissimo guadagno.

Q uaestuosus, a, um, Cic. utile, guadagnoso, lucrativo, 
da guadagno, da profitto, che ha un gran guadagno, 
che apporta un gran guadagno. Scientiam  habere 
quaestuosam, Cic. ; cavar profitto dal suo sapere; 
non aver altra mira nel sapere, che ’ l guadagno. Do
mus quaestuosissim a falsorum com m entariorum , 
C ic.; casa che guadagna molto a far falsi registri. 
Hoc m ulto est quaestuosius, Cic.; questo e molto più  
utile. 4 *

Q u aestù ra , ae, f. Cic. questura, cornarlingatico, ca
marlingato.

Q uaestus, us, e antic. i, m. Cic. mestiere, guadagno, 
utile, lucro, o arte di guadagnare. Ut lingua prim um  
esse coepit in  quaestu, Cic.; subitoché l'eloquenza 
divenne venale. Facere quaestum  in  a liqua  re, Cic.; 
far bene in qualche traffico, guadagnarci. Pecuniam  
in  quaestu relinquere, Cic.; d ir  denari a censo, a 
guadagno. Suuilus quaeslcm  superat, P lau t.; è più  
la spesa che ’l guadagno. Quaestum  facit corpore, 
P lau t. ; vive delle sue prostituzioni.

Quale, avv. Cic. come, siccome ( invece di q u a li to r j .
Q ualibet, o quaiubet, avv. P la u t.per qualunque ’uogo, 

per dove si vuole.
Qualis, le, Cic. quale. Is est talis, qualem  nosti, Cic.; 

egli è tale, quale tu ’l conosci. Doce, quales sint 
corpore, animo, v ita , C ic.; insegnami, quali sieno 
di corpo, quali di animo, quali di maniera di vivere. 
Qualis vir, talis o ratio , Sen. ; la botte dà del vino 
ch’ella ha; qual è ’l fiore, tal è l’odore. ’

Q ualiscum que, qualecum que, Cic. qualunque.
Qualislibet, qualelYbel, Cic. qualunque. 4
Q u a lita s , à lis , f. Cic. qualità, natura, proprietà, con

dizione, stato, taglia, complessione, -stampa, eonte- 
gtlenza.

Qualiter, avv. Cic. siccome, come, della medesima ma
nierante. Qual i ter q ua I i ter, Cic. ; in qualunque modo.

Q ualite rcum que, avv. Col. in qualunque modo.
Q ualum , i, n. t'.at., e
Q ualus, i, in. llo r. cesto, paniere, vaso di qualunque 

forma fatto di vinchi.
Quam, avv. Cic. quarto, come. Quam  velit E picurus 

jocetur, Cic.; burli pur Epicuro quanto vuole. Quam 
vellem  Menedemum invitatum  ! T e r.; quanto p a 
gherei, quanto mi farebbe piacere, che fosse stato 
invitato Menedemo! V idete , quam  m alitiae suae 
confidat, Cic.; vedete, com’ egli si confida nella sua 
malizia. Quam non - suarum  virium  ea dim icatio 
esset, cernebat, Liv. ; vedea benissimo quanto, o di 
quanto avanzasse le sue forze quel combattimento. 
Quam  potero, adjuvabo senem, Ter. ; ajuterò que
sto vecchio quanto, p per quanto potrò. J 2 . Dinanzi 
all’aggettivo. Quam  non est facilis v irtu s! C ic.; 
come non e facile, come, o quanto è diffìcile la virtù! 
Quam  m ulti! C ic.; quanti! Quam multa quam
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paucis! C ic.; quante cose in si poche parole! J  3. 
Dinanzi al superlativo. Quam docf issimus, Cic. ; il 
p iù  dotto uomo del mondo. Quam laxissimas habere 
habenas am icitiae, Cic.; tener la briglia dell’ amicizia 
rallentata il p iù  che si può. Quo quam minime 
m ulti de istius nefario scelere audire  possent, Cic.; 
acciocché pochissimi, o quanto più pochi fosse possi
bile, sapessero la nefanda azione di costui. Quam  
m axim a possum voce, dico, C ic.; lo dico quanto 
p iù  alto io posso. Quam  po tu it maximis itineribus, 
Cic.; a p iù  grandi giornate, che ha potuto. J 4. Di
nanzi all’avverbio. Quam mox cocta estcoena ? Cic.; 
quanto starà la cena ad essere in ordine? Quam ci lo! 
T e r.; quanto presto ! incontanente. Quid expeclas, 
quam  mox ego dicam , Cic. ; che aspetti, quando  
stia a dire? Hinc ego ad hos provisam , quam  inox 
virginem  accersant, Ter.; quindi io andrò a trovarli 
per vedere, se vogliono far venire quanto prima que
sta pulzella. Quam magni id aestim at ! Cic. ; quanto 
lostima! Quam celerrim e, quam brevissime potero, 
Cic.; a sp,ron battuto, prestissimamente; p iù  breve
mente che potrò. 5 5. In corrispondenza col tam . Tana 
te  diligo, quam me ipsum, Cic.; ti amo tanto, quanto 
me stesso. Si quam audax est ad conandum , tam  
esset prudens in agendo, Cic. ; s’egli fosse così p ru
dente nell’operare, com’e ardito nell’intraprendere. 
Quam  plurim um  brassicam ederit, tam citissimum 
sanus fiet, Cic. ; quanto p iù  cavoli mangerà, tanto 
più presto guarirà. Tam te diligit, quam  si v ix erit 
lecuin, Cic. ; tanto ti ama, quanto se fosse vissuto 
teeo. 3 6. Dopo il comparativo vale che, o di quello 
che. Amor in te ineus m ajor est, quam u t possim 
dicere, Cic.; il mio amore verso di te è maggiore di 
quello che io possa esprimere; non posso esprimere 
guani’ io fam i. T rium phus clarior, quam  g ratio r 
fuit, Liv. ; il trionfo fu  p iù  illustre, che grato, lis 
plus frum enti im perabatur, quam quantum  exa
raverant, Cic.; si comandava loro una contribuzione 
di fermento maggiore di quello che avevano seminato. 
Sed hoc majus est quidem, quam u t ab iis postu
landum  sii, Cic. ; ma questo e più di quello, che si 
debba ricercare da loro. J 7. Talvolta in, significato 
di tempio vale dopo, dopoché. Septimo die, quam  pro
fectus e ra t, Liv.; il settimo giorno, o sette giorni 
dopo la sua partenza, o dopo ch’egli era partito. 3 8. 
Molto, assai. In  opera quam tenui, T er.; in opera
zione assai tenue. Quam fam iliariter, T er. ; molto 
famig l iarm en te.

Quamtiìu, avv. Cic. per quanto tempo, quanto, quanto 
tempo, siti a tanto che. Quaindiu vixit, Cic. ; sin a 
tanto che visse. J 2. Sinché.

Quamlibet, o quamliibet, avv. Cic. quantunque, sia 
quanto si vuole. Q uam libet parum , Q uin t. ; sia 
quanto si vuole poco.

Q uam òbrcm , avv. Cic .perche, per qual ragione, 
per qual cosa, il  perché , che però , laonde, per la 
qual cosa. 3 2. Per interrog. perché ? a che?

Quam plùrcs, Caes. molti, assai, la maggior parte, 
molti assai, moltissimi.

Quum plurim iis, a, um, Liv. assaissimo, moltissimo.
Q uannprideni, avv. Cic. quanto tempio. Huc evasit, 

quam pridem pater m ila e t m ater m ortui essent, 
T er.; venne a questo discorso, quanto tempo fosse che 
eremo morti i miei genitori. Quaeso, quampridem  
hoc nomen in adversario re tu lis ti?  Cic.; di grazia, 
quanfé che hai scritto nel giornale questa partita?

Q u a m p r im u m , avv. Cic. quanto pvrima ; sùbitamente, 
più  piréslo che sarà possibile.

Q uam vis, avv. Cic. benché, sebbene, quantunque, co
rnee he, avvegnaché, eziandio che.



€64 QUANDO QUARE
Quando, avv. Cic. quando, in che tempo, allorché, al

lora che. Quando esurio, P lau t. ; quando, o allorché 
ho fame. J 2. Si unisce talvolta col gen. gentium. 
Quando gentium , Plaut»; quando? quando mai? in 
che tempo? J 3. Si unisce pure con num,. ne, si, e 
vale: alcuna volta, in  alcun tempo, o caso, mai. Num 
quando amici novi veteribus sintanteponendà, Cic.; 
se mai gli amici nuovi debbansi antiporre agli anti
chi. J  4. Già che, giacche, poiché. Quando ita  m a
jores voluerunt, Hor. ; giacché così vollero i mag
giori, o così piacque ai maggiori. Quam quando 
complexus es, e t tenes, Cic. ; la quale poiché hai 
abbracciato, e tieni.

Quandocuuique, avv. Col. in qualunque tempo, una I 
volta» Si non perierunt omnia mecum, qua nti oc um- 
que mihi poenas dabis, Ovid. ; se non sono affatto 
jjerduto, verrà un tempo che me ne pagherai il fio.

Quandoque, avv. Cic. una volta, un tempo, un giamo. 
Quoad ille quandoque veniat, Cic.; sino a che una ; 
volta egli giunga. E t tu , G alba, quandoque degù- , 
stabis im perium , Tac. ; tu pure, o Galba, guste- ; 
rai un giorno Vimpero. J 2. A lie volte, alcune volte, 
talora, talvolta. Quandoque a rab itu r, Hor.; olle 
volte si lavorerà il terreno. Quandoque brevius fi- , 
n itu r, Ceis.; talora finisce p iù  presto, talvolta dura ■, 
p iù  poco, o dimeno. J 3. Qualora, ogni qualvolta, j 
ognivoltachè, ognoraché. Indignor quandoque bonus j 
dorm itat Homerus, Hor.; mi sdegno ognoraché dor- ; 
miglia il buon Omero, un valente poeta. Concines j 
Caesarem, quandoque trahet m erita decorus fronde 
S icam bros, H or.; canterai le glorie di Cesare, qua- j 
lora coronato della meritata fronde strascinerà dietro ; 
al cocchio trionfante i Sicambri.

Quandoquidem, avv. Cic. poiché.
Quandntlum , e quam dùdum , avv. P lau t. in quanto 

tempo, quanto ha, quanto è, che. Quandudum  tu  ad
venisti?  P la u t.;  quanto tempo é, che sei venuto.

Q uanquam , avv. Cic. benché, sebbene, quantunque, 
comeché, ancorché. Quanquam  ille quidem nihil dii- , 
ficilius esse dicebat, C ic.; è ben vero, ch’egli dicea 
non esservi cosa alcuna p iù  difficile.

Quantillum , avv. P lau t. quanto poco.
Q uant'llns, a, nm , Ovid. quanto piccolo, quanto poco. 

Q uantillo argento te  conduxit? P lau t.; quanto poco 
mai t’ha prezzolato ? Q uantae e quantillis jam  sunt 
factae! P lau t. ; quanto, grandi si sono fatte, di così 
piccole che erano! Q uantillo  opere! P lau t.; quanto 
facilmente !

Q u an tisp er, avv. Caecil. apud Non. quanto tempo, per 
quanto tempo.

Q uantitas, àtis, f. P lau t. quantità. JJ 2. Somma, Ulpt
Quanto, avv. Cic. quanto. Q uanto diutius abest, tanto 

magis cupio, Ter. ; quanto è più lontano, tanto p iù  
desidero di vederlo.

Q u an to p e re , avv. Cic. quanto, quanto grandemente, 
sino a che punto. Dici non. potest quantopere gau
deam, GdXt.-r.non siipuh dire quanto io goda.

Quantulum^ avv. Cic. quanto poco, quel poco che, per
Suelpoco che. Misit conjectori quantulum  visum est 

e argento,, Cie. ; ha mandato all'indovino quel poco 
d?argento che gli é panilo. Quantulum  judicare pos
sem us, C ic.; per quel poco che potessimo giudicare. 

Q uantulus, a, um, Cic. quanto poco, quanto piccolo. 
Q uantulus nobis videtur, Cic.; quanto piccolo ne 
sembra. Id quantulum  est ? C ic.; quanto poco? 

Q uanluluscum que, lacum que, lumeumque, Cic.jper 
iccolo, o per poco che sia. Quidquid erit in his li- 
ellis, quantulum cum que v ideb itu r esse, hoc qui

dem certe manifestum erit, Cic.; checché sarà in 
questi libricciuoli, per poco che paga esserci, questo

sarà certamente chiaro. Ex eo quod dico, quau tu - 
lum cum que est, jud ieari potest, Cic.; da quello che 
io dico, per pochette che sia, si può giudicare. _

Quannilwrsiiftet, la lib e t, lum lìbet, Ulp. sia piccola 
come si vuole..

Q uan tn lasqu isque , laquaeque, lum quodque, Caes. 
V . Q uantuluscum que.

Q uantum , a w . Cic. quanto, per quanto, per quel che. 
Q uantum  quidem ego intelligere poteram , Cic.; 
per quante io aveva potuto intendere. Q uantum  au
guror con jec tu ra , Cic. ; per quel ch’io io via con- 
ghietturando. Q uantum  ex vu ltu  ejus intelligo, Cic.; 
per quanto io raccolgo dal volte di lui. Quantum  in  
me e rit , Cic. ; per quante starà a me, per quanto si 
estenderanno le mie forze. Q uantum  m ipsis fu it, 
C ic .;per quel che toccava a loro. Q uantum  est si
tum  in nobis, Cic. ; per quanto glossiamo. Quantum  
p o tu i, Cic.; quant’io ho potuto; a tutto mio potere.

; Quantum  me diligis, tantum  adhibe diligentiae, 
; C ic .; adopera tanta diligenza, quanf è l’amore che 

mi porti. Qluantum tibi omnes debent, quo- minus 
tantum dem  ego unus debeam, non recuso, Cio.; non 
nego di non ti esser io solo altrettanto obbligato, 

j quanto ti sono obbligati gli altri tutti. Immane quan- 
i tiim discrepat! H or.; non si può dire quanto di- 
j scorda !
j Quantum vis, avv. Ilor. quantunque, quanto si voglia.
; Quanfars, a ,  um , Cic. quanto grande, quanto, quale.
I Q uanti hom inis in dicendo putas esse historiam  

scribere ? Cic. ; di quale, o di quanto grand’uomo 
| nel dire pensi tu che sia lo scrivere una storia? * 2. 

Per quante. Quanta inoa sapientia est, Plaut. ; per 
quanto è il saper mio, per quanto io so. J 3. Tanto 
grande, quanto. Crocodilus parit ova, quan ta  an
seres, P lin . ; il coccodrillo fa le uova tanto grandi, 
quante le oche. J  4. Q uanti, quale avv. in signif. di 
prezzo e di stima. Q uanti est annona ? Cic. ; quanto 
vale il fermento? Q uanti est sapere! T e r; quanto 

j vale il sapere! Q uanti veheret, interrogavi, Cic; 
gli ho dimandato il prezzo, o quanto prendea per la 
vettura. Q uanti emi potest minimo ? P lau t. ; quant’é 
o qual è il suo minor prezzo? Hoc quanti putas esse 
ad lamam hom inum  e t voluntatem ? Cic.; quante 
pensi tu che ciò valga, o serva per acquistar la stipia 
e la benevolenza degli uomini ? J 5. Talvolta si rad
doppia, e vale per grande che sia il prezzo, per qua
lunque prezzo, quanto si vuole. Sed quanti quan ti, 
bene em itur quod necesse est, Cic. ; ma costi quanto 
si vuole, sempre bene si compra, o si ha sempre a buon 
patto ciò, che ne fa di bisogno. J 6 . Anche quantus 
si raddoppia, e vale quante grande, tanto quante,per 
grande che, tutte che. T u , quantus quan tu s , n ih il 
nisi sap ien tia  es, Ter.; tu quante sei grande, o lungo, 
sei tutto sapienza: tu hai la sapienza in corpo.

Q uan tuscum quc , lacum que, tum eum que, Ciò. quanto 
grande si è; pei' quanto grande che sia, opossa essere.

Q uantuslibet, ta llb e t, tumlTbct, J ’iin. per grande che 
sia, o possa essere; grande quanto tu vuoi.

Q u an tusv is  , tAvis , tum vis , Liv. grande quanto tu 
vuoi.

Q u a p ro p te r , a w . Cic. il perché, laonde, jier la qual 
cosa. V. Quamobrem.

Q uaqua, avv. P lau t. da qualunque parte, dovunque.
Q uaquaversus, avv. Cic. in ogni parte, in qualunque 

parte, da tutte le parti, in ogni verso.
Q uaquam , avv. Lucr. per qualche luogo.
Q uare , avv. Cic. perché, o il perchè, laonde, per 

la qual cosa. Nunc, nec quid , nec quare, in coelum 
abiit, P e tr.;  ora, qualunque si sia la ragione, volò 
in cielo.



Q uartadec iinàn i, o quartadecum ani, o rum , m. plur. 
Tac. soldati della decima quarta legione.

Quartana, o quartana  febris, Cic. quartana, o febbre 
quartana.

Q uartanarius, a, nm, Pallad. Q uartanaria  tab u la ;
tavola, che in quadro fa  la quarta parte d’énjtigero.

Q uartàn ì, ò rum , m. plur. Tac. soldati della quarta 
legione.

Q u arta riu s , li, m. Fest. mulattiere mercenario, che ti
rava la quarta parte del guadagno. J 2. Quarta, 
quarteruola, o quarta parte A’una misura, Cat.

Q uarto, avv. Varr. in quarto luogo.
Q uartum , avv. Liv. la quarta volta.
Q u artu s, <a, «m, Gic. quarto.
Q uartusdecim us, a, um , V arr. quartodecimo, decimo- 

quarto, quattordicesimo.
Q uasi, avv. Cic. come se. Sic exponam, quasi ag a tu r 

res, non quasi n a rre tu r , C ic.; l’esporrò in tal ma
niera, come se si trattasse la cosa, non già come se 
si narrasse. Quasi me pudeat, Cic. ; come se io mi 
vergognassi. Quasi tua res, a u t  honos agatur, Cic.; 
come se si trattasse della tua roba, e dell’ onor tuo; 
come se n’andasse la roba, e l’onor tuo. J 2 . Come, 
siccome. U t, quasi aurum  igne, sic benevolentia 
fidelis periculo aliquo perspici possit, Cic. ; che la 
fedeltà dell’amicizia si esperimenti in qualche cosa, 
come l’oro si prova nel fuoco. J 3. Quasi, circa, in 
circa. Quasi pedalis, Cic. ; quasi della misura d’un 
piede; poco più, o meno d’un piede. Hora quasi se
ptim a, Suet.; sette ore in circa. 5 4. Una spezie di, 
un alcun che.di simile a. Perm itto  servis quoque 
quasi testam enta facere, P lin .;  permetto anche ai 
servi di fare una spezie di testamento.

Q u asilla ria , ae, f. Pelr. serva, a cui si dà lana a filare 
in un piccai paniere, chiamato quasillum .

Q uasillum , i ,  n. Cic. canestruzzo , cestella , panierino, 
paniera, paneruzzolo, opanieruzzolo,paniere, cestello, 
e principalmente quello, in cui le donne riponevano 
le cose necessarie al lanificio.

Q uasillus, i, m. Cat. lo stesso che q uasillum .
Q u assab ilis , le, Lucan. che può essere smosso, o rotto.
Quassabundus, a, um , Macr., che si squassa molto.
Q uassatio, finis, f. Liv. crollamento, scrollamento.
Q uassatus, a, u m , p a r t .  H ot. battuto, conquassato, ro

vinato, rotto, scrollato, crollato.
Quasso, as, avi, àtum, are, att. Virg. squassare, dime

nare, crollare, smuovere, agitare, sbattile. Caput 
quassat, P lau t. ; crolla il capo.

Q uassus, a, um, part. Pers. sbattuto, crollato, smosso, 
scrollalo.

Q uassus, us, m. Cic. squasso, scrollamene, dimena
mento, crollamento.

QuatefScio, is , fec i, factum , facere, a tt. Cic. squas
sare, abbattere, smuovere, scacciare.

Q uaténos, apjrresso gli antichi in vece di quatenus.
Quatimus, avv. Cic. sin dove, fino a qual segno, o fitte, 

sino a quanto. Videamus, quatenus am or in am i
c itia  progredi debeat, Cic. ; vediamo sino a qual se
gno, o termine debba arrivare. V amore nell’ amicizia. 
Est en im , quatenus am icitiae dari venia possit, 
C ic.; perocchò havvi un certo segno, sin dove si possa 
perdonare all’amicizia. In omnibus rebus videndum 
est, quatenus, Cic. ; in ogni cosa bisogna osservare 
dei termini, prendere delle misure. J 2. Si riferisce a 
luogo. Q uatenus tuto possent, iren t, Liv.; che an
dassero sin dove potessero senza pericolo. J 3. Anche a 
tempo. Q uatenus istos fasces haberem ? cui trade
rem  ? sino a quanto, o sino a quando averli, o tenerli 
questi fasci? a ehi lasciarli? J 4. In quanto, quanto 
a , riguardo a , per quella parte che. Q uatenus de

relig ioned icebat, Bibulo assensum est, Cic.; quanto 
a quella parte, o per quella parte che riguarda la re
ligione, si abbracciò il parere, il sentimento di Bibula. 
Accipio excusationem  ex ea parte , quatenus d icit 
e ie .,  C ic.; ricevo la tua scusa, in quanto dici ecc.
5 5. Già che, giacche, poiché, posciachb. Q uatenus 
nobis denegatur diu v ivere , relinquam us a liq u id , 
quo  nos vixisse testem ur, P lin . ; poiché non ci è 
conceduto un lungo vivere, lasciamo cosa, che aver 
noi vissuto dimostri.

Quater, avv. Cic. quattro volte.
Quatercentfes, avv. Cic. quattrocento volte.
Q uaterdecles, avv. Vitr. quaranta volte.
Q uaterdcni, ae, a, Ovid. quaranta.
Q uaternarius, a, um, di quattro. Q uaternarius n u 

m erus, P lin.; il numero quattro. Q uaternarii scobes, 
Col.; fosse di quattro piedi.

Q uaterni, ae, a, llo r. quattro. <
Qnatieiis, entis, Cic. che scuote.
Quatinns, Juv . V. Q ualénus.
Q uatio, tis (senza pass, p e r f) ,  quassum , t é r e , a tt. 

Liv. battere, sbattere, smuovere, crollare, scuotere, 
dimenare, agitare. R isu quatere aliquem , Cic.; far  
scomporre, scompisciare, crepare alcuno dalle risa. 
M oenia q ua tit ariete , Liv.; batte le mura coir ariete. 
Alas quatere, Virg.; scuotere, batter l’ale.] 2. Metaf. 
Q uatere  aliquem  m ente, llo r .; smuovere alcuno dal 
suo proposito, fargli mutar pensiero. Q uali aeg ritu 
dine, quasi tem pestate, Cic.; essere abbattuto, sbat
tuto, agitato dall’affanno, come da tempesta. 5 3. 
Cacciare, spingere. Q uatere aliquem  foras, T e r . ; 
scacciare, spinger fuori alcuno. J 4. Scagliare, vi
brare, dare. Q uatere alicui verbera , V irg .; sca
gliare, dar percosse ad alcuno, percuoterlo, batterlo.

Q uatriduum , ui, n . Cic. spazio di quattro giorni. Q ua
tridu i navigatio, P lin .; navigazione di quattro giorni. , 
Q uatriduo  ante, Ciò. ; quattro giorni avapti.

Quatuor, Cic. quattro.
Quatnordecres, avv. P lin . quattordici volte.
Q uatr.ordecim , Plin. quattordici. Sedere in  q ua tuo r- i 

decim , Suet. ; sedere al teatro nell’ordine dei cava- \ 
lievi, ai quali erano assegnati quattordici scaglioni 
dopo Vorchestra.

Q uatuorv iràtus, us, m. Cic. magistrato di quattro.
Q uatuorviri, òrum, m. p lu r. Cic. magistrato di quattro.
Quaxàre, lo stesso che coaxare, Fest. gracidare.

Q U E

Que, cong. Cic. e, ed. Voces hom inum que, canum que, ; 
Ovid. ; le voci degli uomini e dei cani, degli animali. ' 
J 2. O , oppure, ovvero. Quid refert uri v irg is , fer
roque necari ? Hor. ; che importa essere ucciso di  ̂
bastonate, o di ferro? quale divario vi passa ? J 3. Che, ; 
poiché, perche,perocché. Non nobis solum nati su
m us; ortusque nostri pariem patria  vindicat, par
tem  am ici, Cic.; noi non siamo nati solamente per 
noi ; perocché parte della nostra vita ne vuole lapa-  ; 
tria, parte gli amici. J 4. Anche, ancora. Vires au
tem  veteres earum  urb ium  hodieque m agnitudo 
ostendit moenium, V ellej.: la vastità delle mura 
dimostra anche oggi giorno le antiche forze, la pos
sanza di quelle città.

Q uem adm odum , avv. Cic. come, siccome, così come, 
in qual maniera ( interrogando). Quemadmodum so
le s , C ic .; come hai costume. Quemadmodum est ; 
asservatus ? Cic. ; in che maniera s’é egli conservato? /

Queo, is, Ivi, ìtum , quire, n. anom, Cic. potere. *
Q ucrcerus, a, um, V. Q uerquerus.



Q u e rc e tu m , i ,  n. V arj. querceto (luogo pieno di 
querele).

Q nercèus, a , n m , L iv., e
Q aercius, a, um, Apul. di querele, o querce. Q uercia 

corona, Liv. ; la corona civica.
Q uereu lànus, V. Q uerquetulanus.
Q uercus, us, f. Cic., querce, quercia, rovere, rovero.
Q uerèla , ae, f. Cic. querela, lamento, richiamo, que

rimonia , rammarichio, rammaricazione, doglianza, 
lamentanza, lamentamene. Quae si t hom inum  que
re la  frontis tuae, Cic. ; qual sia la doglianza che gli 
uomini fanno della tua sfacciataggine. Sine querela, 
Ju s t. an t. ; non vi fu  tra lor nulla di guasto.

Q uerens, en tis , p a r t.  V irg. che si lamenta.
Q ueribundus, a, um, Col. lamentevole, querulo.
Q uerim on ia , ae, f. Cic. lo stesso che q u erè la .
Q uerneus, a, um , P lau t., e
Q uernus, a, um , V irg . di quercia.
Q uero r, eris, questus sum, queri, dep. Cic. lamen

tarsi, lagnarsi, dolersi, querelarsi, rammaricarsi, far 
doglianze. M ulta de mea scnlentia questus est Cae
sari, Cic.; si è lamentato molto con Cesare del mip 
sentimento. Is mihi q u e ritu r , qu o d , C ic.; ducisi 
meco, che ecc. Apud populum questus e s t, P lin .;  
si è querelato appresso il popolo. Suum  fatum que
reb an tu r, Caes.; si dolevano del loro destino.

Q uerquedu la , ae, f. V arr. germano, farquetola (uccello 
di spezie di anitra salvatica).

Q u erq u eru s, o quercérus, a, um, Cic. assai freddo. 
Q uerquera febris, P lin .; febbre violenta, accompa
gnata da freddo, febbre da cavallo ( come si suol 
dire).

Q u e rq u e tu la n u s , a, um, Cic. fecondo di quercie, o che
. è vicino a un querceto. P o rta  querquetu lana, P lin .; 

una delle porte di Roma, appresso la quale era un 
querceto. Sacellum  querquetulanum , V arr.; orato
rio dedicato alle Amadriadi, ninfe de’ querceti. Mons 
querquetu lanus, Tac. ; il monte Celio di Roma, così 
detto, perche fecondo di quercie.

Q u e ru lu s , a, um, P iin . queruloso, querulo, lamentoso, 
lamentevole, rammaricoso, rammarichevole. 5 2. Ca
noro , sonoro, lio r. Q uerulae chordae, Ovid.; corde 
sonore.

Q uestus, us, m. Cic. querela, lamento, lai,querimonia.

Q U I

Qui, quae, quod, pron. rei. Cic. che, il quale, e la quale, 
chi, quale. Misi, qu i hoc diceret, Cic.; gli mandai a 
dire, gli mandai chi questa cosa gli dicesse. Si d ili
g e n te r, qui v ir  i Ile fu e r i t ,  considerabis, Cic.; se 
diligentemente considererai che uomo sia stato colui. 
Qui tan tus fuit labor? Cic.; qual fu  questa gran fa 
tica? Nec sum lanj, insolens, qui Jovem me esse 
dicam , Cic.; non sono tanto impertinente di dirmi 
Giove. Sed illum  eum esse p u to , q u i esse d ebe t, 
Cic. ; ma io penso, ch’egli sia tale, quale esser dee. 
Q ui me homo aiulacior ? P laut.; chi vi e più ardito I 
di me ? Qui coena poscit? P lau t. ; chi mi chiama a 
cena? Quem te appellem ? Cic. ; con qìial nome 
chiamerotti? Qua im pudentia est, C ic .; per quella 
sfacciataggine eh’ egli ha. Q ui meus am or in  te est, 
Cic. ; per quell’amore ch’io ti porto. Qui civitatem  
conservatam  cupere t, pecuniam  num eraverit de 
suo, Cic.; come quegli che desiderava la città salva, 
sborsò il denaro del suo. Si id est peccatum , pecca
tu m  im prudentia est poètae, non qui furtum  ta
cere studuerit, Ter.; se quest’ e peccato, egli e pec
cato del poeta per inavvertenza, non perche e’ siasi 
studiato di far furto. Quot ancillae sun t jam  ? qui

ne etiam  nunc insuper adducas, quae mihi come
dant cibum ? P la u t.;  quante ormai sono le serve? 
ti pajono forse poche, che ne aggiungi ancora altre a 
mangiar il fatto mio?

Qui, avv. Cic. come, in qual maniera, in che modo. Q ui 
fìt, u t  ego nesciam? Cic. ; come può essere, ch’io non 
sappia? Qui vocare? P laut.; come ti chiami?. Q ui 
po tè?  P ers.; come può essere? Q ui convenit? C ic.; 
come può stare? J 2. Perche? Qui dump T er.; per
chè ? perche dunque? Non po test: qui? T er.; non 
si può : e perchè ? J 3. Per. Non qui argum entum  
narre t, sed qui poètae m aledictis respondeat, T er.; 
non per narrare l ’argomento, ma sì per rispondere 
alle maldicenze del poeta. J 4. Donde. Qui isthaec 
tibi incidit suspicio ? Ter. ; donde t’è venuto questo 
sospetto ? Nec, qui hoc m ihi eveniat, scio, Ter. ; ne 
so, donde ciò mi avvenga.

Qui, P lau t. ablativo in tutti i generi.
Q u ia , avv. Cic. perchè.
Quiaiiam , avv. Virg. perchè? (interrogando).
Q uiane, avv. Virg. forse perchè? (interrogando).
Q u ic q u a m , quicque, quicquid. V. Quisquam , quisque, 

quisquis.
Q u icu m , P lau t. in vece di quibuscum .
Q u ic u m q u e , quaecum que, quodeum que, Cic. chiun

que, qualunque, quantunque, quanto, cliente, chen- 
tunque. Quaecum que meus illa  fu it, G abinii fu it, 
Cic. ; qualunque, è stata quella intenzione, ella fu  di 
Gabinio. Ut quodeumque m ilitum  contrahere po
teritis, contrahatis, Cic. ; che facciate quanti soldati 
far potete.

Quid, Cic. che, che cosa, qual cosa. Testes quid a jun t ? 
Cic.; e ben che dicono i testimonj? Quid quaeris , 
Cic. ; che cerchi ? che cerchi di più ? vuoi altro ?  ̂ 2 . 
Col caso gen. Q uid tu hominis? T e r .;  che uomo sei 
tu? che razza, che sorta di uomo sei tu?  Quid sui 
consilii s i t ,  o stend it, Cic.; che disegno sia il suo, 
ben lo dimostra. Quid cum illa  libi rei est? T er.; 
che cosa hai tu a fare con lei? Quid istuc gaudii 
est ? Ter. ; che allegrezza è questa ? Quid m ulieris 
uxorem  habes? T e r .;  che razza di donna hai tu per 
moglie? J 3. Unito al sost. invece di quod. Quid tibi 
nom ea es t?  P lau t.; qual è il tuo nome? come ti 
chiami? J 4. A  che ? Quid a lline i liaec dicere? Ilor.; 
a che serve dir questo? Quid verbis opus est? quid 
m ullis opus est? quid m ulta? quid p lu ra ?  Cic.; 
a che far parole? a che far più parole? a che parlar 
più  a lungo? J 5. Perchè? per qual motivo ? per qual 
ragione? Quid ego factum nesciam? T er; perchè 
vuoi tu eh’ io non sappia quanto è seguito ? j  6. Di
nanzi quod, cur, quamohrem. Quid est, quod tre
pidas ? Ter. ; perchè tremi ? per qual motivo hai tu 
paura ? che vuol dire, che tu hai paura? Quid est, 
cur verear, ne possim e tc .? C ic.; perchè debbo io 
aver timore di non potere ecc. ? Quid est, quod tu  
alios accuses? T ac .; che motivo hai tu di accusare 
gli altri?  Quid est, quamohrem  quisquam nostrum  
eie. ? Cic. ; qual motivo, che ragione vi è, che alcuno 
di noi ecc. ? J 7. Anche assolutamente, in ispezialtà 
quando si vuole incalzare. Quid tum ? quid lum inde? 
C ic.; e per questo? e ben che ne segue da questo? 
Quid enim ? summus dolor plures dios manere non 
potest, Cic. ; e perchè? un sommo dolore ttonpuò du
rar lungo tempo. Quid, si inficiatur ? Cic. ; che sarà, 
che dirai, se lo nega? Quid quod m ed ian i occidere 
v u lt?  Cic. ; ma che direte, ch’egli me ancora vuol 
ammazzare? Accusatis Sextum  Roscium? quid ita? 
quia  de m anibus vestris e ffu g ii, Cic. ; accusate Se
sto Roseto ? per qual cagione, o perchè questo ? perchè 
v’è scappato dalie mani. * 8. Quid n i?  perchè no?



E r a t ,  i n q u i t ,  i l l a r u m  p a r t i u m ,  q u i d  n i ?  C i c .  ; era, 
dice, di quella parte, e perche no?

Quidam, q u a e d a m ,  q u o d d a m ,  q u i d d a m ,  C i c . ;  un certo, 
alcuno, uno. Q u i d a m  e x  a m i c i s  S a s s i a e ,  C i c : ;  uno 
degli amici di Sassia. Q u a e d a m  c e r t a  v o x ,  C ic . ;  una 
certa voce. A u d i o  m a j o r e m  q u e m d a m  i n  u r b e  t i m o 
r e m  e s s e ,  C i c .  ; sento, che vi sia nella città una mag
gior paura. M a j u s  e s t  h o c  q u i d d a m ,  q u a m  v u l g o  
o p i n a n t u r ,  C i c . ;  è un non so che più di quel che co- 
ihunemcnte pensano.

Q u id e m , a v v ,  C i c .  certamente, di vero, invero, per 
verità. S p e r o  q u i d e m  , P l a u t .  ; lo spej'o certo. J 2 .  
Unito ad altra particella affermativa acquista mag
gior forza. N u n c  q u i d e m  p r o f e c t o  R o m a e  e s ,  C ic . ;  
ora certamente tu sei in.Roma. J  3 .  Bene, bensì. M i 
s e r a  e s t  i l l a  q u i d e m  c o n s o l a t i o ,  s e d  t a m e n  n e c e s 
s a r i a ,  C i c . ;  ella è ben , ella è betosì una misera, una 
meschina consolazione , ma pur necessaria. J 4 .  Al
meno. N o n  v i d e o  c a u s a m ,  c u r  i t a  s i t ,  h o c  q u i d e m  
t e m p o r e  , C ic . ;  non veggo per qual cagione sia così, 
almeno in questo tempo. S p e r o ,  m e  t i b i  c a u s a m  p r o 
b a s s e ,  c u p i o  q u i d e m  c e r t e ,  C i c . ;  spero d’averti per
suaso della cagione, almeno io lo desidero certo. 
J 5 .  Pure,però, nondimeno. U t  s u m m a  h a b e r e m  c e 
t e r a ,  t e m p o r a  q u i d e m  v i x  s a t i s  h a b u i ,  C i c . ;  comeche 
io avessi le altre cose tutte in somma copia, pure del 
tempo io riebbi appena abbastanza. 5 6 .  Per, quanto 
a. E g o  q u i d e m  e t c . , C i c .  ; quanto a ine , io per me 
ecc. J 7 .  Dopo il n e ,  frapponendovisi qualche parola, 
vale neppure, ne manco, nemmeno. Q u i  a u t e m  s i t  
e p i s t o l a e  s e n s u s ,  n e  i p s u m  q u i d e m  i n l e l l i g e r e  P y 
t h i u m  p u t o ,  C i c . ;  quale poi sia il senso della let
tera, io fo ragione, che neppure lo stesso Apollo non 
lo comprenda.

Qr. i c s ,  é l . is ,  f. C i c . ,  C a e s .  quiete, riposo, tranquillità. 
5 2 .  Luogo dove si riposa. Q u i e t e s  f e r a r u m  , L u c r .  ; 
le tane, i covili delle fiere. ® 3 .  Sonno, il dormire. 
Q u i e t i  s e  t r a d e r e  , C i c . :  s e  r e d d e r e ,  S e n .  ; andar a 
dormire, pigliar sonno, addormentarsi. P e r  q u i e t e m ,  
Suet., C a o s . :  i n  q u i e t e ,  o s e c u n d u m  q u i e t e m ,  C i c . ;  
dormendo, nel sonno. J 4 .  Sogno, visione. V i s u m  e s t  
ei i n  q u i e t e ,  C i c . ;  gli apparve nel sogno, o gli parve 
di vedere in sogno.

Quiescens, entis, pari, quiescente, rij>osante.
Quiesco, scis, évi, cium , escérc , n. Cic. riposare, ri

posarsi, posare, stare in riposo. S iv ig in li quiessem  
dies , Cic. ; s’io avessi riposato, o s’io fossi stato in 
riposo venti giorni. 5 2 . Riposare, dormire. P rae to r 
quiescebat, Cic.; il pretore dormiva. J 3. Riposare, 
o star tranquillo, o sicuro, darsi pace. Quiescas ce
te ra , P la u t .;  datti pace, sta sicuro del rimanente. 
J 4. Lasciare, tralasciare, omettere. Quin'-tu, si sa
pis, quiesce liane rem  petere, P lau t.; anzi, anziché 
tu, se hai giudizio, lascia di dimandar questo. J 5. 
Lasciare, permettere, contentarsi. Q uiescat rem ad
duci in in teg ru m , Cic.; che lasci rimettere la cosa 
nel suo pristino stato. Q uiescas, o quiesce, P la u t.;  
contentati, lascia. 3 6. Star queto, o cheto, non esser 
petulante ed inquieto. Dehinc u t q u iesc a n t, porro 
moneo, Ter.; gli avviso di starsene cheti in avvenire. 
J 7  . Metaf. Quetarsi, sedarsi, cessare, posare, gia
cersi. Postquam  l'anim a quievit, Virg. ; come cessò 
la fiamma , o poiché si sedaron le fiamme. Arma 
quiescunt, V irg.; si giacciono le armi. J 8. Passiv. 
impers. Q uibus quidem  quam  facile po tuera t quie
sci, si hic quiesset, Ter.; le quali cose sarebbero fa
cilissimamente rimaste nel loro buono stato, se costui 
avesse avuto la pazienza di starsene quieto. 3 9. Tro
vasi anche adoperato attivamente. Ante quam tuas 
laudes populi qu iescan t, Sen. ; prima che ipopoli

tralascino, o lascino di cantar le tue lodi. Quiesce 
hunc tum ultum , P lau t.; seda questo tumulto.

Quiète, avv. Cic. quietamente, riposatamente, posata
mente , pacificamente, soavemente, chetamente, con- 
solatamente. 3 2. Sup. Q uietissim e, Caes. ; quietis
simamente.

Quiétus, a, um, Ovid. quieto, acchetato, posato, queto, 
cheto, soave, riposevole, pacifico, tranquillo. Q uieto 
anim o v iv ere , Cic. ; vivere con animo tranquillo. 
Homo quietissim us, Cic.; uomo molto pacifico. Quie
tus esto, Ter.; sta sicuro. E qui, adem tis testicu lis , 
fiunt qu ietiores, V arr.; i cavalli, castrati che sono, 
diventano più mansueti.

Quilibet, quaelibet, quod libet, qu id libet, Cic.; qual
sivoglia, qualunque ti piace, chiunque si sia. Q u ilibe t 
unus, Liv.; alcuno. Unus Q uiritium  quilibet, Liv.j 
uno della plebe, un romano. 3 2. Vile, oscuro, ignoto. ; 
Neque enim cum quolibet hoste res fu it ,  P l in .; 
imperciocché non si ebbe a fare con un nemico vile, e \ 
di niun nome.

Quim àtus, us, m. P lin . l’età di cinque anni.
Quin? avv. Cic .perché non? che non? Q uin prodis? 

Cic.; perchè non esci fuori?  Quin taces ? T e r,; chè 
non taci? Quin ig itu r ulciscim ur Graeciam ?C urt.; 
perche dunque non vendichiamo la Grecia ? Quin tu  
bue advolas ? Cic.; che non te ne vieni qua volando, 
o di volo ? Q uin  potius pacem aeternam  exerce
m u s, V irg .; perchè non facciamo piuttosto eterna 
pace ? Qum  tu  aspicis ? Cic. ; che stai a fare , che 
non guardi ? J 2. Fuori dell’interrogazione, che non, 
perchè non. Non quin ipso d issen tiam , sed quod 
e tc ., C ic.; non che io sia di contrario parere , ma 
perchè ecc. Non quin  recium  esset, Cic.; non perchè 
non fosse giusto. 3 3. U guale non, che non. Q uis 
est vestrùm , quin in te lligal?  Cic.; chi è di voi, che 

• non intenda ? J 4. Di meno, o a meno di non; e senza, 
senza che. Facere non possum  qu in  quotidie ad te  
m ittam  , Cic. ; non posso far di meno, o a meno di : 
non iscriverti ogni giorno. Quin me v ideren t, T e r . ; , 
senza che mi vedessero, o senza esser veduto. J  5. Per, . 
perchè. Equidem  nihil p rae term isi, quantum  fa
cere po tu i, quin Pom pejum  a  Caesaris con jun- - 
ctione avocarem , Cic. ; per verità ho fatto tutto il 
mio possibile per distaccare Pompeo dall’amicizia di ' 
Cesare. P rorsùs nihil a b e s t , quin sim m iserrim us, , 
Cic.; non mi manca niente affatto per essere, operchè 
io sia miserissimo, infelicissimo. 3 6 . Anzi, che anzi, 
di più, anziché. Quin volo m enliare, Ter.; anzi, che 
anzi , o di più voglio che tu menta, che tu dica il 
falso. Quin etiam  n ecesseeril, Cic. ; che anzi, an
ziché sarà necessario.

Q u in a r iu s ,  a, um , P lin . di cinque.
Q u in a r iu s ,  ii, m. V arr. moneta, la metà d’un danaro 

romano, che conteneva cinque assi.
Q uìncenti, ae, a, Fest. cinquecento.
Q u in c t i l i s ,  o q u in filis , i s ,  m. Suet. i l  quinto mese, ■ 

cioè luglio ( a cominciar da Marzo).
Q u in c tilis , le, Cic. del mese di luglio.
Q u in c u n c ia iis , le, Plin. di cinque onde. Q uincunciaiis 

ordinum  ratio , P lin . ; la maniera di piantar g li al
beri in fila , che formino la figura della lettera V , t 
che significa i l  numero cinque, sicché da ogni parte i  , 
filari rispondano per ordine.

Quincunx, uncis, m. Hor. dnque onde, di àngue anni. ■ 
5 2. Misura poco più  di mezza mina, M art. 3 3* Or- • 
dine d’alberi in fila , sicché formisi la lettera V , che , 
significa dnque. Q uincunx usu ra , Pers.; usura del ; 
cinque per cento.

Quincupéda, a e , f. M art. misura, o regola di dnque 
piedi.



Q uincup lex  , icis , M ari, quintuplo , di cinque doppi, 
raddoppiato cinque volte.

Quindecies, avv. Cic. quindici volte.
Q uindecim , P lau t. quindici. Minus quindecim  dies 

sunt, P lau t.; sono manco di quindici giorni.
Q uindecim viralis, le, Tac. quindecemvirale, de7 quin- 

decemviri.
Q uindecim viratus, us, m. Suet, quindecemvirato; la 

dignità de’ quindecemviri.
Q uindecim viri, ó ru m , m. p lu r. P lin . quindecemviri, 

magistrato di quindici. Q uindecim viri sibyllin i, o 
quindecim viri sacrorum , lio r.; i quindici sacerdoti, 
che presiedevano alla lettura, o interpretazione dei 
libri sibillini.

Quindèni, ae, a, Asc. Ped. quindici.
Quindéni, ae, a, Liv. quindici volte.
Q uingenarius, a , u tn , Suet. del peso di cinquecento 

libbre. J  2. Di cinquecento, C urt.
Quingeni, ae, a, C urt. cinquecento.
Q uingen tesim us, a, um , Ovid. cinquecentesimo.
Quingenti, ae, a, Hor. cinquecento.
Q uingenties, avv. Cic. cinquecento volte.
Q uini, ae, a, Cic. cinque.
Quintino, avv. Cic. anzi, anziché, di più.
Q uin iv icèn i, ae, a, Liv. venticinque.
Q uinquagenarius , a , um , Cic. di cinquanta. Quin

quagenarius grex, V arr.; una greggia di cinquanta 
capi.

Q uinquageni, ae, a, P lin . in sing. qu inquagénus, a , 
um, P lin .; cinquanta.

Quinquagesies, avv. P lau t., e quinquagies, P lin . cin
quanta volte.

Quinquagesim a, ae, f. Cic. la cinquantesima parte di 
qualche cosa, che si paga di gabella. J  2. La dome
nica p iù  prossima alla Quaresima, e dicesi quin
quagesima, T. Eccl.

Q uinquagesim us, a, um, Hor. cinquantesimo.
Q uinquaginta, Virg. cinquanta.
Q uinquatria , órum , o riunì, n. p lur. Suet., c
Q u in q u a tru s , uum , f. p lur. Cic. feste in onore di 

Minerva nel mese dì marzo, e duravano cinque 
giorni.

Q uinque, Virg. (àngue.
Q uinquefo lium , ti, n. P lin . cinquefoglio (erba).
Q uiuquefo lius, a, um , Cic. di cinque foglie.
Q uinquelibralis, le, Col. di cinque libbre.
Q uinquem estris, sire, P lin . di cinque mesi.
Q uinquennalis, le, Cic. di cinque anni. J 2. Che dura 

cinque anni, Liv.
Q uinquennis, ne, Ovid. di cinque anni, che ha cinque 

anni. Vinum quinquenne, Hor.; vino di cinque anni.
Q u in q u en n iu m , ii, n . Cic. quinquennio, spazio di cin

gile anni, cinquennio.
Q u in q u ep a rtito , avv. P lin . in  cinque parti.
Q u in q u ep a rtitu s , a, um, Col. diviso in cinque parti.
Q uinqueprim i, m. Cie. i  cinque primi senatori.
Q u in q u erem is, f. P lin . cinquereme, quinquereme (ga

lera di cinque banchi di remi).
Q uinquertio , ónis, m. Liv. Andron, apud Fest. atleta, 

che t i  esercita a cinque sorta di giuochi, ai pugn i, 
alla piastrella, alla lotta, alla corsa, al salto.

Q uinquertioni, ii, n. Fest. esercizio di cinque sorta di 
giuochi, dei pugni, della piastrella, della latta, della 
corsa, del salto.

Q uinquevir, ri, Hor. uno del magistrato dei cinque.
Q uinqueviratus, us, m. Cic. magistrato d i cinque.
Q uinquev iri, ó ru m , m. plur. Cic. il magistrato dei 

cinque. Q uinqueviri m ensarii, Liv. ; magistrato di 
cinque, che soprintendeva al pagamento dei debiti. 
Quinqueviri m uris tu rr ib asque reficiendis, L iv.;

magistrato di cinque per la ristaurazione delle mura 
e delle torri.

Q uinqu ies, avv. Cic. cinque volte.
Q u in q u ip lico , as , a v i, à tu m , a re , a tt. Ovid. rad

doppiare cinque volte. Q uinquip licari, T ac.; in
cinquarsi.

Q u in ta d e c im a n i , ó ru m , m. p lu r. Tac. soldati della 
decimaquinta legione.

Q u in tan u s, a, um , Pers. del quinto ordine, o luogo, o 
giorno ecc. Nonae quintanae, V arr.; none, che ven
gono nel quinto giorno dei mesi di gennajo, febbrajo, 
giugno, agosto, settembre, novembre, dicembre. * 2. 
Q uin tan i, T er.; soldati della quinta legioni. J 3. 
Q uintanis, P lin .; di cinque in cinque. 3 4. Q uintana, 
ae, f. Liv.; piazza nel mezzo del campo, dove si ven
devano le cose necessarie per l’esercito.

Q u in ta r iu s , a ,  um, di cinque. Num erius q u in ta riu s , 
Virg.; il numero cinque.

Q uintilis , le, Cic. del mese di luglio.
Q uinto , avv. Cic. in quinto luogo.
Q uin tum , avv. Liv. per la quinta volta.
Q uin tus, a, um , Plin. quinto.
Q u in tu sd ec im u s , a, um , Plin . quintodecimo, quinde- 

cimo, decimoquinto, quindicesimo.
Q uippe, avv. Cic. essendoché, attesoché, poiché,peroc

ché. Quippe vides e tc ., Cic.; perocché tu ben vedi, o 
conosci ecc. J 2. Si unisce talvolta a quod. Quippe 
quod etiam  Ravennae Crassum ante vidisset, Cic.; 
essendoché, o attesoché aveva pria veduto anche in 
Ravenna Crasso. 5 3. Come, siccome. Sol Democrito 
magnus videtur, quippe homiui erudito , Cic.; De
mocrito , siccome uomo erudito, o come quegli eh’è 
uomo erudito, crede grande il sole. J 4. In questo 
medesimo signi f. si unisce bene spesso al pronome re
lativo q u i, q u a e , quod. Convivia cum patre non 
in ib a t , quippe qui ne in  oppidum  quidem , nisi 
perraro , veniret, Cic.; non mangiava col padre, sic
come quegli che non veniva né meno al castello, se 
non rarissime volte. J 5. Nelle risposte afferma, e 
vale si, certamente, certo. Recte ig itu r diceres te 
res titu isse?  q u ip p e , C ic.; diresti tu dunque bene 
d’aver restituite ? s ì, certamente. J 6 . Nelle ironie 
spezialmente, sì certo, certamente, affé. Movet me 
quippe lum en curiae, C ic.; a ffé , sì certo m i muove 
lo splendor della curia.

Q uippini? avv. P lau t. e perché no ? J 2. Come? A pul.
Q niqui , P lau t. lo stesso che quisquis , qualunque, 

chiunque, ciascheduno, cadmiò.
Q u ir in a lia , iu m , n . pi. Cic. feste in onore di Romolo, 

detto Quiiino. .
Q u ir i ta t io , ó n is , f. Liv. grido, schiamazzo, vocifera

zione, accorruomo.
Q u irita tu s , us, in. P lin . lo stesso che q u ir ita tio .
Q u irites , um, in. p lu r. Cic. Romani.
Q u irito , as, av i, àtum , are , n . Virg. gridare, gridare 

accorruomo, chieder soccorso, ajuto.
Quis, quae, quod, quid, pron. in terrog. Cic. chi, che 

cosa. Quis c larior in Graecia Themistocle ? Cic.; chi 
fu nella Greciapiù illustre di Temistocle? Quis ea est, 
quam  vis ducere uxorem  ? P lau l. ; chi è quella donna 
che tu vuoi sposare ? ( anticamente quis era di tutti i 
generi, come si vede in Plauto e Terenzio). J 2. Quale. 
Quis e g o su m ?  C ic.; quale son io?  Quis v ideor, 
Ter.; quale tipajo?  5 3. Alcuno, taluno. Non ig itu r  
faciat ^dixerit quia) v ir bonus, quod u tile  sil ? Cic.;* 
non farà dunque (dirà taluno) l’uomo dabbene ciocché 
sia utile ? J 4. Specialmente dopo le particelle ai, ne, 
num . S i te in  judicium  quis adducat, Cic.; se al
cuno ti chiama in giudizio. Ac nc quis forte m iretur, 
Cic.; e perche ni uno si meravigli ecc.



Quis nani, e quinam, qnacaam , quodnam , e quidnam , 
Cic.,- chi, chi mai, quale.

Quispiam, quaepfam , quodpiam , o quidpiam , o qu ip - 
piain, Cic.j alcuno, un qualche.

Q uisquam , quaequam , quidquam , o q u icq u am , Cic. 
alcuno,alcun altro, qualunque. An quisq uam usquam  
genlium  est aeque miser ? T er. ; èvvi sotto il cielo 
uomo p iù  infelice di me ? Nisi vos fortiores cogno
scerem, quam  quem quam  v irum , Cic.; s’io non vi 
conoscessi p iù  coraggiosi di alcun altro > o di qual- 
sisia. Si quisquam  est facilis, hic est, Cic.; se vi è 
uomo trattabile, questi è uno. Nondum in  quemquam  
unum  saeviebatur, Liv. ; non s’era per anco usato 
crudeltà cantra veruno.

Quisque, q u aeq u e , quodque , o quidque, o q u icque , 
Cic. alcuno, ciascuno, cadano, ognuno. -Quinto quo
que anno , Cic. ; ogni cinque anni. T ertio  quoque 
verb o , C ic.; a ogni tre parole. Suus est cujusque 
certus sonus, Cic.; ognuno ha il suo suono partico
lare. Q uisque suos pa titu r m anes, Y irg. ; ognuno 
ha il suo diavolo all’ uscio. Optimum quodque ra 
rissim um  est, Cic.; quanto la cosa è migliore, tanto 
è più rara. U t quisque optim e d ic i t , ita  m axim e 
dicendi difficultatem  tim et, Cic.; quanto p iù  alcuno 
e miglior dicitore, tanto p iù  teme la difficoltà del dir 
bene. Quo quisque est ingeniosior, hoc docet la
boriosius, Cic.; quanto più alcuno è ingegnoso, tanto 
più  insegna con fatica. Decimus qu isque, centesi
mus quisque, Liv.; d'ogni dieci uno, uno per decina; 
uno per cento. Pictores e t poetae suum  quisque 
opus a vulgo considerari v u lt , Cic. ; i pittori e i 
poeti vogliono ognuno, che la sua opera sia stimata 
dal volgo. Quemque videritis hom inem , P la u t.; 
chiunque vedrete.

Quisquilia, ae, f. Naev. apud FesL, e meglio
Quisquiliae, àruin, f. p lur. Fest. spazzature, pattume, 

pacciame, pacciume, quisquìlia, e ogni cosa di poco 
valore. J 2. Metaf. Canaglia, feccia di popolo, Cic.

Q uìsquìliuui, i i ,  n. P lin . piccol leccio (albero ghian
da fero).

Quisquis, quaeque, quidquid, o quicquid,C ic. chiun
que, qualunque, ciascuno che, checche, cheunque, tutto 
quanto. Q uicquid sceleris, Cic.; checche di malfatto, 
qualunque scelleraggine. Q uicquid p a tru m , ple- 
uisque est, Liv.; luttiipadri, tutto il senato, e tutta 
la plebe. Conteris me tua oratione, m ulier quaeque 
es, P lau t.; m’ammazzi col tuo dire, o donna, chiunque 
tu sei. Q uicquid ab urbe longius proferren t arm a, 
Liv.; quanto più lungi da Roma portassero le armi.

Q uiius, a , um  , pari. Ter. Forma iu tenebris nosci 
non qu ita  e s t;  non si potè conoscere la bellezza al 
bufo.

Quivis, quaevis , quodvis, o quidvis, Cic. qualunque, 
chiunque. Quivis unus, Cic. ; alcuno, un qualcuno.

Quiviscumque , quaeviscum que , quodviscum que , 
M art. lo stesso che quicunque.

Q U O

Quo, a w . Cic. dove, in qual luogo. Quo ru itis  ? Hor.; 
dove correte ? J 2. 51» unisce talvolta a l gen. loci. 
Respondit D ionysius, se nescire quo loci e s se t, 
Cic.; rispose Dionisio di non sapere in qual luogo 
egli si fosse. J  3. Dove ? a che ? a qual fine ? Quo 
haec pertinen t ? Cic. ; dove tendono queste cose ? a  
qual fine tutte queste cose ? Quo m ihi fortunae, si 
non conceditur u ti ? Hor.; a che mi valgono » beni 
di fortuna, se non mi è permesso il servirmene ? J  4. 
Acciocché, affinchè, per. Quo facilius probaret, illa

rom ani hom inis esse , C ic .; per provare più facil
mente, che quelle cose convenivano a un uom romano. 
35. In  corrispondenza con eo, hoc, tan to , vale quanto. 
Q uo difficilius, hoc p ra e c la r iu s , Cic. ; quanto p iù  
difficile, tanto p iù  eccellente. 3 6. Perché, che. Non 
quo haberem  magnopere quid scriberem , Cic.; non 
perchè io avessi che scrivere piucchè tanto, grandi, 
molte cose a scrivere. Non quo ego certo  scirem , 
sed quod non diificilis e ra t conjectura, Cic.; non 
che io lo sapessi di certo, ma perchè non era difficile 
il conghietlurarlo. Non quo ea sit mihi quidquam  
c a r iu s , Cic. ; non che io abbia cosa più cara. * 7. 
Laonde, per la qual cosa, il perchè, per questo, perciò, 
epperò. Quo g ratio r tua liberali ta s , o Caesar, nobis 
qui illa  videamus, debet esse, Cic.; il perchè vie più  
grata debb’essere la tua liberalità, 0 Cesare, a noi, 
che quelle cose veggiamo. ■

Quoad, avv. Cic. sino che, sino a quando, sino a tanto 
che, finché. Quoad fui l iu  urbe, ej us consiliis obstiti, 
Cic. ; finché, sino a tanto ch’egli è stato in città, io 
mi sono opposto a’ suoi disegni. Quoad v ix it, Suet., 
finche visse, j  2. Quanto, per quanto. Quoad potest 
mens mea respicere spatium  p raeteriti tem poris , 
Cic.; per quanto può la mia mente riguardare in
dietro lo spazio del tempo passato , discorrere, rian
dare il tempo passato. Quoad ejus fieri possit, Cic.; 
per quanto è possibile, o fia possibile. Tu tamen ve
lim ne in term ittas, quoad ejus facere poteris, scri
bere ad me, Cic. ; nondimeno li prego a non restare 
di scrivermi per quanto potrai, o ti fia possibile. 3 3. 
Fin dove, infin dove. M ihi A ntonius pervenisse vi
d e tu r quoad progredi po tuerit feri hominis am entia, 
Cic. ; »«’ pare che Antonio sia giunto fin dove può 
andare, od arrivar la pazzia di un uomo crudele. 
3 4. In quanto a , quanto a. T riplicia esse d e b e n t, 
quoad sexum , m ultitudinem , casum , V arr. ; deb
bono esser di ire sorta, quanto al sesso, al numero e 
al caso. ( Qui la lezione è sospetta, e credesi dai cri
tici, che debbasi leggere quod ad in vece di quoad).

Quoadusque, avv. Suet, finochè, sino che.
Q uocirca, a w .  Cic. per la qual cosa.
Q uocunquc, avv. Hor. dovunque, ovechè, in qualunque 

luogo.
Quod, voce n. del pronome qui, Ciq. il quale, la quale, 

che. Bellum, quod populus romanus etc., Sali. ; la 
guerra, che il popolo romano eco. J 2. Quale? quale. 
Quod belli genus esse p o te s t, m  quo etc.? Cic. ; 
qual sorta di guerra vi può essere, in cui ecc. J 3. I l  
che, la qual cosa. Quod idem in  judicio capitis du
rum  atque iniquum  est, Cic.; la qual cosa stessa, o 
la qual cosa anche nel giudizio, dove trattasi di morte, 
è dura ed ingiusta. Quod sine m olestia tua  fiat, Cic.; 
il che però sia , 0 si faccia senza tuo scomodo ; però 
senza tuo incomodo. Quod tuo commodo fia t, C ic.; 
con tua comodità. 3 4. Nel che, nella qual cosa, in  
cui. Si quid e s t , quod mea opera opus sit vobis. 
T e r .; se vi è cosa alcuna, in  cui vi faccia mestieri 
dell’opera mia. 3 5. Per quello che, quanto a , in 
quanto a. Quod ad me a ttin e t, Cic. ; quanto a me. 
Quod ad eam civitatem  attine t, Cic.; per quello che 
riguarda, o spettadquella città. Quod ad ìfte scribis, 
Cic.; in quanto,origuardo a quello phe turn i scrivi. 
3 6. I l  motivo, 0 la cagione per cu i , il perchè. U t 
quod ad te  venio, in te lligas, P la u t.;  perchè tu 
sappia il  motivo, per cui vengo a trovarti.

Quod, cong. Cic. perchè, poiché. Qttod me vivere coe
gisti , Cic. ; perchè, tu m i hai sforzato a  vivere. 3 2. 
Il perchè, laonde, per la qualcosa, d i che, ondechè. 
Quod ulinam  miuus vitae cupidi fuissemus ! Cic. ; 
i l  perchè, volesse il cielo che noi fossimo stati meno



desiderosi di vivere ! Quod te per deos penates ob
secro , Hor. ; ondeóhè, p di che per gli dei penati 
io tipriego e scongiuro. ̂  3. Che. Accedit eo , quod 
milii non est visum , Cic. ,• s’aggiunge a questo, che 
non mi parve. J  4. Motivo di , o per c u i, di che. Est 
quod gaudeas, Cic. ; hai motivo di godere, o di che 
godere. Est n ih il, quod me invites, Cic.; non hai 
motivo di invitarmi, non occorre che tu m’inviti. J  5. 
Di. Sane gaudeo , quod te in te rpellav i, C ic.; godo 
per verità d’averti interrogato. 6. A . Bene facis 
quod me .adjuvas, Cic.; tu fai bene ad ajutarmi, a 
darmi ajuto. Fecisti mihi pergratum , quod Sera
pionis librum  ad me misisti, Cic. ; mi hai fatto cosa 
gratissima a mandarmi il libro di Serapione.

Quodam m odo,avv. Cìcì in certomodo,in certamaniera.
Q uojus , e q u o i, arcaismo per cujus , e cui presso 

Lucrezio , Plauto, Catullo ed altri.
Q uolib e t, avv. O v id . verso qual luogo tu vuoi.
Q u o m in u s , avv. Cic. che non. Nihil impedit, quominus 

id quod m axime p lacea t, facere possimus, Cic. ; 
niuna cosa ci tiene, che non possiamo far quel che 
vogliamo. Quae religio C. Mario non fuera t, quo
m inus C. G lauciam  praetorem  occidere t, Cic. ; 
quello scrupolo che non aveva avuto C. Mario di am
mazzare C. Glaucia pretore.

Q uom ddo, avv. Cic. come, siccome, il come, in che 
modo, in qual maniera. Quomodo crim en commen
titiu m  confirm aret non inven iebat, C ic .; non ri
trovava il come confermare la sua accusa. Nullum  
est praeceptum , quomodo yerum  inveniatur, Cic. ; 
non v’e alcun precetto che insegni, che mostri, come 
si ritrovi la verità. Quomodo amicis placuisse seri- 
bis , faciem us, Cic. ; faremo, siccome scrivi, piacer 
agli amici. Quomodo' milii persuadeo, aliquanto  
aequior, Cic. ; per quanto mi do ad intendere, al
quanto più  giusto. Quomodo nunc est, Cic.; a quel 
che passa al presente.

Q uom odocum que, avv. Cic. comunque, in qualunque 
modo, in qualunque maniera si sia.

Q u o m o d o n am , avv. Cic. ma come ? ma in qual ma
niera ? come mai ?

Q uonam , avv. Cic. in qual luogo? doved dove mai d
Q uondam , avv. Cic. un tempo, già, una volta , altre 

fiate, altre volte.
Q uoniam , avv. Cic. imperocché, poiché, imperciocché, 

perché. Quoniam tu  ita  vis,' Cic.; poiché tu vuoi cosi.
Q uopiam , avv. Cip., ?
Q u o q u am , avv. Ter. in qualche luogo, o ad alcun luogo.
Quoque, avv. Cic. ancora.
Q uoquo, avv. Cic,. in qualunque luogo. Quoquo gen

tium , T er.; in qualunque luogo si sia.
Q uoquom ódo, o quoquo modo, avv. Cic. in qualunque 

maniera, comunque. ,
Q uoquoversus, o quoquoversum, avv. Cic. verso ogni 

parte, per ogni verso, per ogni banda, per ogni dove.
Q uorsum , e quorsus, avv. Cic. verso qual luogo, verso 

qual parte, verso dove, dove. Nescio, nec unde , nec 
quorsum  eam , Tpr.; non sgné donde venga, né dove, 
o verso dove io vada. 2 . Metaf. A  che fine, a che 
fare, a che propesilo, dove. Quorsum  haec pertinent? 
Cic. ; dove panno a parare queste còse d Quorsum 
tandem  ista?  Cic. ; a che proposito queste cose? a 
che finalmente questo d Quorsum id casurum  esset, 
verebar, Cic. ; temeva dove db venisse a dare, in che 
parte, o a che fosse per riuscire. Quorsum haec spe
c ta t oratio? Cic. ; che vuole inferire, dove va a parare 
questo discorso?

Quot, nome npm. .indicci. Cic. quanti. Quot officia 
o ra to ris , to t sun t genera dicendi, Cic.; quanti sono 
gli uffizj Hall’oratore, tante sono le diverse maniere

del dire. Q uot homines, to t sententiae, Cic. ; tanti 
uomini, tante anime; tante teste, tanti cervelli; tutti 
non possiamo essere a un modo. J 2. Ciascuno. Ho- 
dieque quot mensibus m agistratus in eum locum 
proficiscitur, Y itr. ; anche oggidì ciascun mese il  
magistrato va in quel luogo. Quot calendis, P lau t.; 
ogni primo del mese.

Quotannis, a w . Cic. ciascun anno, ogni anno.
Quotcumque, avv. M anil. quanti.
Quoteni, ae, a, Cic. quanti.
Quotidiano, avv. Cic. lo stesso che quotidie.
Q uo tid ianus, a , um , Cic. cotidiano , di ogni giorno, 

quotidiano. 5 2. Metaf. Usitato, ordinano.
Quotidie, avv. Cic. ognidì, cotidiananiente, di giorno in 

giorno, tutti i giorni. Quotidie magis, quotidie plus, 
quotidie magis magisque, Cic. ; ogni dì più.

Quoties, avv. Cic. quante volle. J 2 . Qualora, tutte le 
volte che, Caes.

Q uotiescum que, avv. Cic. qualunque volta che, qua- 
, lora, tutte le volte che, ogni volta che, ognoraché.

Quotquot, agg. indecl. Cic. quanti. Si duae leges, si 
p lu re s , au t quotquot e ru n t ,  C ic.; se due leggi, 
se p iù , o quante saranno. Q uotquot estis omnes, 
C atul. ; tutti quanti siete. J 2 . Ciascheduno. Ut 
Chartaginienses quotquot annis populo rom ano 
daren t certum  pondus argenti, Geli.; che i Carta- 
ginesi dessero ogni anno un certo peso di argento al 
popolo romano.

Quotum us,-a, um, P lau t., e
Quotus, a, um , P lin . in che numero, in che ordine, in 

che luogo. Tu quolus esse velis, rescribe , H or.; 
scrivimi, dimmi, in che luogo vuoi stare a tavola, se 
vuoi essere il terzo, o il quarto ecc. llo ra quota est?  
Hor. ; che ora é ? che ora fa ? *.2. Quanti. Dic, quotus 
e s , quanti cupias cocnare , M ar!.; dimmi quanti 
siete, e a che prezzo vuoi cenare. JJ 3. Quanto , quanto 
poco. Pars quota laudis e ra t ,  Ovid.; quanta parte, 
quanto poca parte di lode vi era.

Quotuscum que, quo tacumq ue, quolumeumque, T ibul. 
qualunque s& ia d’un numero. M overit e votis pars 
quotacum que deos, T ib u l.; pi accia agli dei di esau
dire qualunque siasi parte de’ miei voti.

Q notusqnisquc, taquaeque, tum quodque, Cic. quanto 
pochi. Q uotusquisque enim  formosus est?  quanto 
pochi sono i belli ! son forse molti i belli? tra quanti 
bisogna cercar un bello? Quotusquisque ju rispe
ritus? Cic.; quanto pochi sono i giurisperiti ? Quota 
enim  quaeque res evenit praedicta ab istis? Cic.; 
quanto poche cose avvengono predette, da costoro ?

Quovis, avv. P lau t. dove piace, in qualsivoglia luogo, 
o in qualunque luogo.

Quovìscumque, avv. M art. lo stesso che quovis.
Quousque, avv. Cic. sino quando? sino a quando mai?

R
R abide , avv. Cic. rabbiosamente, con rabbia, da rab

bioso, arrabbiatamente.
R a b id u s , a, um , P lin . rabbioso, arrabbiato. 5 2. Metaf. 

Crudele, furioso, trasportato da rabbia, e furore.
Rabies, éi, f. P lin . rabbia. Rabies edendi, P lin .; rabbia 

di mangiare, fame arrabbiata. J 2. Metaf, Furore, 
ira , trasporto. Belli rab ies, V irg .; il furore della 
guerra. SedaTe rabiem , Hor.; g iocar l’ira .

R ab io , o rabo, is, rabére , n . V arr. arrabbiare, arrab
b ia , arrabbicare. Rabie rabere  se se a i t ,  Caeci!.; 
dice, che arrabbia dal furore.



RANCIDUSRABIOSE
Rabiose, a w . lo stesso che rabide.
R abiosulus, a, um , Cic. alquanto rabbioso, che sitras- 

2>orta un poco.
R abiosus, a, uin, Plin . rabbioso,arrabbiato. J  2. Metaf. 

Furioso, trasportato, frenetico, Cic. J 3. Sigai rabiosi 
tem pora, lio r.; i giorni canicolari.

Rabo, is. V. Rabio.
Rabo, <7ais, f. P lau t. capaira, pegno, sicurtà.
R abula, ac, in. Cic. ciarlone, avvocato, che grida come 

un arrabbiato, e che non dice niente che vaglia.
R ab u lan a  pix, f. P lin . pece, che tira al tanè.
R abuscu lus, a, um, P lin . che tira al color tanè.
R acem ariu s , ii, in. Col .pampino sterile.
R acem atus, a, um, P lin . che ha grappoli, racemoso.
Racem i Ter, fera, férum  , Ovid. che produce , che porta 

grappoli*
R acem ar, àris, à lus suoi, ari, dep. V arr. racemolare. 

5 2 . Metaf. Levare da alcuna cosa qualche picciola 
2>arte, o qualche residuo.

R acem òsus, a, uin, Plin. jiieno di grappoli, che ha molti 
grappoli, racemoso.

Racèmus, i, m. Virg. grappolo, racimolo, racemo.
R adians, aulis, part. Virg. radiante, raggiante, risplen

dente, favillante, lucente.
R ad ia tio , òiiis , f. Plin. brillamento , lo splendore dei 

raggi, sfolgoreggiamento.
R ad ià tu s , a , um , part. Cìc. che ha raggi, che manda 

raggi, raggiante. R adiala rota, V arr.; ruota, che ha 
i raggi, o i razzi, P lin . J 2. Fatto in forma di raggi. 
Radiatum  caput, Suel. ; capo ornato di corona fatta 
a forma di raggi.

R adicatus, a, um, part. Col. barbato, radicalo, barbi
cato.

R adicesco, scis, escére, n. Sen. radicare, barbare, far 
le radici, abbarbicare.

Radicitus, a w . P lin . dalle radici, sin dalle radici, con 
le radici, radicalmente. J 2 . Metaf. A ffa tto , intera
mente, Cic.

R ad ico , as, a tt., o radicor, àris, àlus sura, a r i ,  dep., 
Plin. far le radici, radicare, barbare. R adicari in  
fruticem , P lin .; nascere in arboscello.

R ad ico su s , a, um, Plin. che ha molte radici.
R ad icu la , ae , f. Cic. barbicella, radice. J  2. Saponata 

(erba da lavar lane), P lin .
Radio, as, àyi, àtuni, are, n. Ovid. radiare, raggiare, 

irradiare, gettar raggi, brillat e. Scuta sed et galeae 
gemmis rad ien tu r et auro, Ovid. ; ma s’adornino di 
brillanti gemme e d’oro gli scudi e le celale.

R adiolus, i, m. Col. picciola oliva bislunga. 5 2. Pic- 
ciol raggio, Amm.

R adiosus, a, um, P lau t. radioso, raggioso,pien di raggi, 
brillante, radiale.

Radius, ii, m. Cic., Virg. verga, bacchetta, o canna, di 
cui servonsi i geometri per misurare, o disegnare, o 
indicare le linee geometriche. J 2. Rasiera (strumento, 
con cui si rade il colmo allo stajo, o ad altra misura 
di grano, o d’altra biada), P lau t. J 3. Osso minore 
del braccio, o della coscia, Ceis. J 4. Raggio, luce, 
splendore, raggio del sole, V irg., Cic. 5 5- Razzo , o 
raggio di ruota, spola, spuola (strumento da tessere), 
Ovid. J 6 . Oliva bislunga, buona da mangiare, Col. 
5 7. Punta, che s’innalza dalla coda di un pesce ma
rino detto pastinaca, la cui puntura e velenosa, P lin . 
5 8. Linea che dal centro del circolo si tira alla cir
conferenza.

R a d ix , Icis , f. Cic. radice, radica , barba. Radices a -  
gere, C ic.; mettere, far le radici, radicare, abbarbi
care , barbare. Radices e x t i rp a re , evellere, C ic.; 
estirpare, svellere le radici. J 2. Metaf. Vera gloria 
radices agit, Cic. ; la vera gloria mette, fa  le radici,
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è sempre durevole , ?iè mai crolla, o s'oscura. .Radix: 
m on tis, Caes. ; il piè della montagna. V irtus a ltis - 
simis defixa radicibus, Cic. ; la virtù ben fissa e fer
ina con profondissime radici. J 3. Principio, origine, 
fonte, stirpe, V arr., Cic., P lin .

R ad o , is, si, snm, dère, att. Suet. raschiare, rastiare, 
radere, tagliare, fendere. Barbam  ra d e re , Suet.; 
rader la barba. Radit i te r  liquidum , Virg.; fende, e 
scorre Varia. J 2. Mondare, pulire,sarchiellare, sco
pare, Hor., Cic. 5 3. Metaf. Tor via, levare, scancel
lare. Nomen Pisonis radendum  fastis censuit, Tac.; 
fu  d’opinione, che si dovesse cancellare dai fasti, o dai 
pubblici registri il nome di Pisone. JJ 4. Offender 
toccando, ferir leggermente, lacerare, scarificare, 
graffiare. M ulieres genas ne radunto, Cic. ; le donne 
non si graffino le guancie. J 5. Metaf. Radere aurcs 
delicatas, Q uin t.: teneras au ricu las , Pers. ; ferire, 
percuotere, offendere gli orecchi delicati. 5 6. Cor rer 
vicino, andar rasente, rasentare. Radere littus, Virg.; 
andar rasente il lido. Corvus radebat pedibus terram , 
P lau t. ; il corvo andava rasente la terra.

R ad u la , a e ,  f. Col. radimadia , rasiera (stromento di 
ferro, con cui si raschia qualche cosa), raschiatojo.

R adu lana p ix , P lin  .pece raschiata dalle navi, o dagli 
alberi, dond’ella cola.

Raja , a e , f. Plin. ra ja , o razza (sorta di pesce
marino).

Ralla, ae, f. (tunica), P lau t. veste trasparente , di tes
situra rara.

Ralla, ae, f. P lin ., e
K alium  , i , n. P lin . quel ferro , o sia palletta, con cui 

nettasi il vomero dell’aratro.
R am ale , lis, n. Ovid. stipa (sterpi tagliati, o legname 

minuto da far fuoco).
R am enta , ae, f. P lau t., e
R am en tum , i, n. P lin . raschiatura, raditura, rustia- 

tura. F lum inum  ram enta, P lin .; l’arena de’ fiumi.
R am eus, a, um, Virg. di ramo.
Ramex,' icis, ni. P lin . ramice, ernia, rottura.
Ramices, um, m. plur. P lau t. i  polmoni, o piuttosto le 

vene del petto. Tua caussa rup i ram ices, P lau t. -,per 
tua cagione mi si è rotta una vena nel petto. Nemo 
nostrum  est tua caussa ru p tu ru s  ram ices, P lau t.; 
niun di noi vuole per tua cagione crepare. J 2 . Per
ticoni, pertiche, stanghe, Col.

R a m ic ò su s , a, um, P lin . ernioso, allentalo.
Ramósa» , a , um , P lin . ramoruto, che ha molti rami, 

ramoso. 5 2. Comp. Ram osior, P lin .; più  ramoso. 
Suj>. Ramosissimus, P lin . ; assai ramoso.

R a m u lo su s , a, um, Plin. ramoruto, ramoso.
R a m u lu s , i, in. Cic. ramicello, ramucello, ramatello , 

vetta, ramoscello.
R a m u s , i, in. Cic. ramo. Ram us m ontis, P lin .; un 

braccio della montagna. Ram us flum inis, Sen.; un 
ramo, un braccio del fiume.

R a m u sc u lu s , i, m. P lin . lo stesso che ram ulus.
R an a , ae, f. Cic. rana, ranocchia, ranocchio. J 2. Gon

fiezza sotto la lingua con infiammazione, Col.
R a u c e n s , entis, Lucr. rancido, infetto, puzzolente.
R a n c id e , av v . Geli, rancidamente. J 2. Fig. impro

priamente.
R a n c id u lu s ,  a ,  um , J a y . alquanto rancido, putrido , 

infetto , puzzolente. J 2. Metaf. Schifosetto, schizzi
noso , affettato, ingrato. ^Rancidulum quiddam  lo» 
c u tu s  , Pers. ; avendo detto un non so che di ingrato. 
Q ui sic rancidulo loquatu r ore, M art.; cheparli in 
questa guisa con volto ingrato.

Rancidus, a, um, Hor. rancido, stantio, rancioso, rancio, 
putredinoso, vieto, infetto , puzzolente. 5 2 . Ingrato, 
spiacevole, deforme. Rancidus aspectus,P lin .;sguardo



spiacevole, ingrato. J  3. Comp. Rancidior, Juv.jpii» 
rancido.

Rancor, óris, m. Pallad . rancidume. J  2. Rancore, Hier.
Ranula, ae, f. P au l, ranuzza.
Ranunculus, i , m. C ie. ranuzza.^%  Ranunculo ,o

ranùncolo (fiore), P lin .
Rapa, ae, (. Col. rapa.
R apac ia , òrum, n. ph ir. P lin . le foglie più tenere delia 

rapa.
Rapacida, ae, m. P laut. ladro, rubatone.
Rapacitas, §tis, f. Cie. rapacità, inclinazione a rapire 

l ’altrui.
Rapax , acis, Cic. rapace , grifagno , uncinato, ladro, 

avido dell’altrui, che tira, e trae a se. N ihil est ra 
pacius, quam  na tu ra , Cic.; non v’e cosa che più tiri, 
e tragga a se della natura. Undae rapaces, Ovid. ; 
onde, ehe seco traggono tutto. J  2. Sup. Rapacissimus, 
Sali. ; rapacissimo.

Raphaninus, a, uni, P lin . di rafano, di ramolaccio.
Raphanitis, i li  dis, f. P lin . rafanite ( sorta d’erba).
Raplianosagria, ae, f. P lin . rafano selvaggio.
Raphanus, o rhaphanus, i, m. Plin . rafano, ramolaccio.
Rapicia. V. Rapacia.
Rapicius, a, m a, Cic. di rapa.
Rapide, m .  Cic. rapidamente , velocemente, con vee

menza, rapinosamente. 5 2. Comp. Rapidius, Tac.; 
più  rapidamente.

Rapiditas , àtis, f. Caes. rapidità , velocità , prestezza. 
Rapiditas fluminis, Caes.; la rapidezza del fiume.

Rapidus, a , um , Cic. rapido, veloce, presto, veemente, 
violento. Rapidissim a volucris, Ovid.; uccello velo
cissimo. Rapidus v en tu s , C ic.; vento impetuoso, 
violento. Rapida oratio, Cic. ; discorso veemente. Ra
p idior unda, C u rt.; più rapido dell’onda.

R ap ien d u s , a , u m , part. Cic. che si dee rapire, stra
scinare.

Rapina, ae, f. Cic. rapina, ruberia, malatolta, usurpa
mento, ladroneccio, rapimento.

R apinato r, óris, m. Lucii, apud Non. rapitore.
R apio , is, pdi, ptum , pére, a tt. Cic. pigliare, o por

tar con forza e in fretta , afferrare, ghermire. Com
m eatum  in naves ra p iu n t, Liv. ; portano in fretta 
dentro le navi le provvisioni. Ouo te rapis? Cic.; dove 
corri, o vai così presto, cosi in fretta?  Passerem ac
c ip iter rap it, Pliaedr. ; lo sparviere afferra, si gher
misce il passero. Rapere se ad nrbem, Cic. ; recarsi 
in fretta, ritirarsi presto in città. 5 2. Metaf. Rapcre 
aliqu id  in pejorem, o deteriorem  pariem , T er., 
Poli, ad Cic.; pigliare, prendere una cosa in,cattiva 
parte , biasimarla , trovarla difettuosa, viziosa , non 
conveniente. 3 3. Rubare, rapire, levare, togliere. Ra
pere v irg inem , Sali. ; rapire, torre per forza una 
fanciulla. Rapi de i uce , Stat. ; esser levato, o tolto 
anzi tempo dal mondo, esser da immatura morte ra
pito. Laterum  dolores quam  celerrim e ra p iu n t, 
Ceis. ; i dolori, i mali di costa, le punture tolgono 
prestissima mente di vita, fanno prestissimamente mo
rire. * 4. Trascinare, trarre, tirare. Rapere in c ru 
cem , ad m orlem , ad supplicium , Cic.; trascinare, 
trarre alla forca, alla morte, al supplicio : aliquem  
in  ju s ,  C ic .; strascinar qualcheduno in giustizia, 
farlo comparire in giudizio: aliquem  in suana disci
plinam  , Cic. ; tirare alcuno sotto la sua condotta, 
alta sua scuola. J 5. Metaf. Quo te  effrenata cupi
ditas ra p it?  C ic.; dove ti trascina, o trasporta la 
tua sfrenata passione? Rapere aliquem  in invidiam, 
in  odium ; in adm irationem  alicu jus, C ic.; trarre 
alcuno in odio, in invidia, farlo odiare, concitargli 
contra l’odio, l’invidia altrui ; fargli ammirare qual
cheduno. J 6. Condurre in fretta, in tutta diligenza.

E xercitum  in  Cattos ra p u it ,  T ac.; condusse con 
tutta diligenza il suo esercito contra i Catti. Si peri
tu ru s  abis, e t nos rape in  om nia tecum , V irg. ; se 
a morire tu vai, teco noi pure adduci; se incontro a 
morte or corri, perche noi pure contro ad ogni peri
glio teco non guidi, o trai?

R a p is tru m , i ,  n. Cic. rapa salvatica.
R ap o , im is, m. V arr. lo stesso che raptor.
R a p tà tu s , a, um , part. Cic. strascinato.
R a p tim , avv. P lin . furtivamente, con rapina. 3 2. In  

fretta, con prescia, con prestezza, velocemente, alla 
sfuggita. Haec rap tim  sc rip si, Cic. ; ho scritto que
sto in gran fretta.

R a p tio , ó n is , f. T er. rapimento, il rapire.
R a p tito , as , a v i ,  à tu m , Sre, a t t .  Geli, strascinare, 

andare strascinando.
R apto , a s , a v i, S lum , a re , att. V irg .; strascinare, 

trainare, tirare per forza. In  crim ina rap tare  a li
quem , Prop.; tirare alcuno a far male.

R a p to r , ó ris , m. Hor. rapitore, ruttore, rapinoso, ru
batore, rapinatore, aiTappatore.

R a p tu m , i ,  n . P lin . , e
R a p tu ra , ae , f. P lin ., e
R a p tu s , us, m. Cic. ratto, rapimento, rapina, rottura, 

rubatura,preda. V ivere rap to , L iv ., o de rap to , o 
ex rap to , Q uint. ; vivere di rapina, di preda, di la
droneccio. Raptus exercere, T ac.; rubare, far preda.

Raptus, a ,  um , p art. Cic. rapito, preso, tolto, levato, 
arrappato, strascinato, condotto in fretta, o per forza.

R ap u lu m , i , n . Hor. raperonzo, raperonzolo ( erba che 
si mangia in insalata).

R ap u m , i ,  n. Col. rapa.
R are , avv. Col. chiaro, rado, non ispesso, o fitto. Rare 

se re re , C ol.; seminar rado. J 2. Rade volte, infre
quentemente, di rado, radamente, Cic. Rarius facere, 
Cic.; far di rado, o rade volte. 3 3. Sup. Rarissime, 
Cic. ; radissimamente.

RarefiScio, is, fóci, factum , fac&re, a t t .  Col. diradare, 
rarificare, dilatare.

R arefac tus, a, u m ,p art. Lucr. radificatp, diradato, ra
refatto.

R are fio , is , factus sum , f ie r i, n . pass. anom . Lucr.
divenir rado, diradarsi, rarefarsi, dilatarsi, esten
dersi.

R a re n te r ,  avv. Cat. di rado, rade volte.
R aresco , scis, escére, n. P lin . diradarsi, venir rado, 

dilatarsi. Miles rarescit, Sil. ; i soldati diminuiscono. 
Colles paullalim  ra rescu n t, T ac.; le colline a poco 
a poco vengono mancando.

R arip ilu s , a, um, Col. di pochi peli, di raro pelo.
R a rita s , à tis , f. Cic. radezza, rarità, spugnosità. J 2. 

A.Gell.Scarsezza, infrequenza, poco numero. In pul
monibus mest raritas quaedam , Cic.; ne’polmoni 
havvi una certa spugnosità. Raritas arborum , P lin.; 
radezza degli alberi. R aritas d ictorum , Cic.; scar
sezza di buone parole.

R a r i tù d o , In is , f. V arr. lo stesso che ra r ita s .
R aro , avv. Cic. di rado, rade volte, radamente.
R a ru s , a , um , Cic. raro, non denso, o spesso, o folto. 

Retia rara , Virg. ; reti rare. Rariores sylvae, Tac. ; 
boschi rari. Vestigia ra ra , S ta t.; pedate si leggiere, 
che appena si veggono. Umbra ra ra , V irg.; ombra 
rara, che non e densa. R arior a è r , Lucr. ; aria p iù  
rara. 3 2. Raro, non frequente, poco. Rarus in potu , 
P lin . ; che bee di rado, che bee poco. Raras tuas ac
cipio lit te ra s , Cic.; ricevo poche tue lettere. Rarum 
d ic tu , P lin . ; che si dice rade volte.^ 3. Raro, esi
mio, eccellente, singolare, straordinario. R arus facie, 
O vid .; di una beltà straordinaria. Rarissima mode
ratio , T ac .; moderazione, modestia singolare, affatto
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rara. J 4. Comp. R a rio r, O v id .\p iii raro. Sup. Ra
rissim us, Tac., Stat. ; rarissimo.

B asi, pass. perf. di rado.
R asilis, le ,  V irg. (dal verbo radoyl, che facilmente si 

rade, o si pulisce. Rasile buxum , Vii;g. ; bosso, che 
facilmente si pulisce, f  2. Liscio, raso, pudito, spia- 
nato, Ovid. Foris rasilis, Col. ; porta liscia. Argen
tum  rasile , V ellej.; argento liscio.

Rasis, is, f. Col. pece secca e dura, che facilmente si 
polverizza, ragia.

R asito , a s , av i, à tu m , a re , a lt .  G eli, radere spesso.
R astellus, i, m. Col. rastrellino. 5 2. Zappa, Suet. 

5 3. Virgilio ha detto nel num. plur. ras te lli.
R astrum , i ,  n. V irg .rastro,rastrello,zappa,zappetta. 

R astra et sarcula tantum  adsueti coquere, V ari.; 
avvezzi solo a fondere rostri e sarchi. 3 9. ffe l plur. 
R astri, orum, m. pi. più spesso che rastra . J 3. Res 
ad rastros redit, Ter.; mi veggo presto alla miseria, 
cioè ridotto a lavorar la terra.

R asura , a e , f. Col. rasura, raditura, raschiatura.
Rasus, a, uin, pari. Mai l, raso, raschiato, j  2. Pulito, 

liscio, limato, Virg. 3 3. Scancellato, Ovid.
Rasus, us, f. Varr. raschiatura, il raschiare.
Ratariae, àrura, f. p lur. Geli, sorta di navi, che hanno 

la forma delle zatte.
R atia riu s , i t ,  m. P lau t. facitore, o venditore di zappe, 

o anche negoziante sopra zatte, foderatore.
R atihab itio , ónis, f. Ulp. ratificazione, approvazione.
R atio, ónis, f. Cic. ragione, potenza dell'animo, lume, 

o uso di ragione. Rationis expers, Cic.; privo di ra
gione. J 2. Argomento, raziocinio, discorso, Ilor., Cic. 
J 3. Pensiero, disegno, consiglio, partito, intenzione. 
Mea est sic ratio, e t sic animum induco m eum , 
Ter. ; questo e il mio pensiero, e non posso levarmelo 
dalla mente. Pompeji insequendi rationem  om ittit, 
Caes.; lascia, depone il disegno , o pensiero d'inse
guire Pompeo. J 4. Ragione, cagione, motivo. Ratio
nem reddere, cur, o quamobrem aliquid fiat, Cic.; 
render ragione di una. cosa, darne, o dirne il motivo, 
il perche si faccia. Non ra tio , verum  argentum  
deera t, T er.; non et mancavano ragioni, ma sì il 
danaro. 3 5. Modo, maniera. Argum entandi ra tio , 
Q uin t.; la maniera d’argomentare, di ragionare. 
3 6. Maniera di operare, procedere, condotta. Dissi
m ilitudo meae ration is offendit hom inem , Cic.; il 
diverso mio procedere, la diversa condotta ch'io tengo, 
Voffende. Vestram nequeo m irari satis rationem , 
Ter. ; non posso abbastanza ammirare la vostra con
dotta, o maniera di operare. 3 7- Genere, natura, 
qualità, sorta. Pro ratione fructuum , C ic.; secondo 
la qualità dei frutti. Nuuc alia ratio  est omnium  
re ru m , Cic. ; ora gli affari hanno tutti quanti mu
tato faccia , sono di ben altra sorta , e natura. 3 8. 
Quantità, gran numero, grandezza. Pro ratione p e 
cuniae, Cic.; per la quantità del denaro. 3 9. V ia, 
mezzo, arte, modo. Mala ratione rem  facere , Hor. ; 
acquistare con male arti; arricchirsi per vie illecite. 
3 10. Faccenda, affare, interesse, commercio, società. 
Quae ratio  libi cum co in tercesserat?  C ic .; che 
affare, quali interessi avevi tu mai con lu i? che avevi 
tu mai a fare con lui ? Cum omnibus musis ra tio 
nem  habere cogito, Cic. ; penso d'aver commercio 
con tutte quante le muse, cioè penso di darmi affatto 
a tutta sorta di letteratura. Ilabent rationem  eum 
terra , C ic .; s'occupano nel lavorar la terra. 3 11- 
Cura, maneggio, amministrazione, governo. Rationes 
Galline p ro cu ra re , Plin. ; amministrare, governare 
la Gallia. 3 12. Facoltà, scienza, arte. Im proba na
vigii ratio tum  caeca jacebat, Lucr. ; giacevasi al
lora , non si conosceva. o tcnevasi in mun conio la

ria arte del navigare. 3 13. Rispetto, riguardo, con
siderazione. Rabenda est ra tio  rei fam iliaris, Cic.;
bisogna aver riguardo agli affari di casa, averne con
siderazione. Ad rationem  nostrorum  tem porum , 
C ic.; in riguardo ai nostri tempi. 3 14. Conto,conti, 
partita,partite. A liquid in  rationes inducere, Cic.: 
aJiqnid ra tion ibus suis inferre, S u e t.;  mettere, o 
porre gualche cosa in conto, a conto, a suo conto. 
Rationes subducere, T e r .; calcolare, fare i conti. 
Rationes accipere ab a liquo , C ic.; ricevere i conti 
da qualcheduno. Ratio constat, T er.; il conto va 
bene. Ponere rationem  cum aliquo, Sen. ; fare i 
conti con qualcheduno. Bene ratio  accepti alque 
expensi in ter nos convenit, P lau t.; siamo, o an
diamo pienamente d'accordo nelle partite, nei conti, 
eirca il ricevuto, e lo speso. Rationes expensi e t ac
cepti in ire , subducere, Cic. ; leàare il conto di ciò 
che si è speso e ricevuto. F ru s tra  rationes secum 
p u ta re , Ter. ; far i conti senza l'oste. J  15. Lavoro 
fatto con ingegno ed arte, Cic.

R atioc inatio , ón is , f. Cic. raziocinio, discorso, ra
gionamento, sillogismo.

R atiocinativus, a ,  una , Cic. di raziocinio. Quaestio 
ratiocinativa, Cic.; questione, nella quale si dà luogo 
al ragionamento, ricavando col raziocinare dall'in
certo il certo.

Ratiocinator, óris, m. Cic. abbachieì'e, ragioniere, com
putista. R atiocinatores officiorum, Cic. ; che giudi
cano Lene de' doveri dell’amicizia.

R atiocinatus, a ,  u m , p ari, pass., V itr. calcolato,
pensato.

R atiocin ium , l i , n . Col. conto, calcolo.
R atiocinor, aris, à tus sum, ari, dep. Cic. ; far conto, 

contare, calcolare, ragionare, raziocinare. U tilitas 
ratiocinandi, Cic.; l'utilità del raziocinare.

R ationabilis, le ,  Q uint. ragionevole, conforme alla 
ragione, razionale, ragionativo. 3 2. Comp. R atio
nabilior, Ulp. ; più ragionevole.

R ationabiliter, avv. Apul. con ragioni, ragionevol
mente.

R ationalis, le , Q uint. ragionevole, ragionato, razio
nale. Rationales m edici, C els.; medici, che nella 
cura delle malattie si servono di principj e di ragio
namenti. Rationalis philosophia, Cic. ; la laica, o 
logica, l'arte di ragionare. R a tio n a lia , Ulp. ; i libri 
de' conti. Causa rationalis, C ic .; causa, che dipende 
dal raziocinio.

R ationaliter, avv. Sen. ragionatamente, ragionevol
mente, ragionando, con ragioni.

R ationarium , li, n . S ue t.; registro, libro de'conti, 
giornale.

R ation ariu s , i i  , m. Modest. V. R atiocinator.
Ratis, e raramente ra te s , is , f. Cic. zattera, zatta, fo

dero. Scirpea ra t is , P la u t.;  zatta d i giunchi. Ante 
ratibus nav igabatur, P lin .;  prima si navigava, si 
andava per l’acqua colle zatte. J  2. Presso i poeti, 
nave, barca. Quassas rates reficere, Hor. ; rassettare, 
rattoppare, rifare le navi sbattute, e rotte dalla tem
pesta. 5 3. Servare omnem ratem , P lau t. ; salvar la 
capra e i cavoli.

Ratitus, a, um, Fest. Nummus ra titu s ; danaro, che ha 
l'impronto di una zatta.

Ratiuncula, ae, f. Cic. ; ragioncina, ragioncella. 5 2. 
Conticino. E rat ei de ratiuncu la  jam pridem  apud 
m e reliquum  pauxillum , T e r .;  avea presso di me 
da lungo tempo alquanto suo denaro d'un resto di 
conticino.

R atus, a ,  u m , pari. P lau t. stimando, pensando, cre
dendo, immaginandosi, tenendo per fermo. U tilissi
mum ratus etc ., Nep. ; credendo cosa utilissima eco.



Meum .virum fui ra ta  continentem , P lau t. ; lio 
creduto, o tenuto per fermo, che mio marito fosse 
continente, sobrio. J 2. Stabilito, determinato, stabile, 
fermo, costante, fisso, certo. Rato tem pore , Cic. ; a 
tempo determinato. R atum  judicium , Sen. ; severo, 
fermo, immutabile giudizio. De agris ratum  est, 
Cic. ; intorno alle campagne la cosa e certa, è fissa, 
e stabilita. Rata auctoritas rerum  harum  a ju re  
civili sum itur, Cic. ; la certezza di queste cose si de
sume dalla ragione civile, si comprova dalla ragione 
civile. 5 3. Ratum  habere, ducere, facere, esse ; ra
tificare, approvare, confirmare. R atum  m ihi è s t, 
Cic. ; ratifico, approvo, confermo. A liquid ratum  
habere , o facere, Cic. ; ratificare una cosa, appro
varla, confermarla. 3 4. R ata pars, o portio; una 
parte proporzionata, una parte in proporzione. P ro  
ra ta  portione, P lin .: pro  ra ta  parte, Cic.: sempli
cemente pro rata , Liv.; a proporzione, in proporzione, 
parte per parte. J 5. Ratae preces, Ovid. ; preghiere 
esaudite, accolte, j  6. R ata v ita ; irta sicura, salva, 
stabile, assicurata. A tque haec Turno  ra ta  vita ma
n e re t, V irg.; e a stabil vita rimanesse pur Turno; 
e fosse la vita, o questa vita a Turno per lungo tempo 
sicura e salva.

R avastellus, a , um , P lau t. di color tane.
R au ca , a e , in. P lin . rauca (piccolo verme, che guasta 

le radici degli alberi e del formento ancora).
Raucio, is, si, sum, cire, n. L ucii, apud Prisc. atro-  

care, affocare, divenir roco, o fioco.
R aucisonus, a , um , Catul. che ha un suono rauco.
Raucitas, alis, f. P lin . fiocaggine, fiochezza, fiocagione, 

raucedine, rocaggine.
Raucus, a, um, Ovid. ; fioco, rauco, chioccio, affocato. 

Raucus aquilo, M art. ; rovajo (o vento setlenti ionale, 
che soffiando fa come uno strepito sordo, e d'uomo 
affocato). C hartae raucae, M art.; avvocati, che a 
forza di arringare arrocano. Nisi ipse rum or jam  
raucus e r i t  factus, Cic. ; se ’l rornore non sarà ces
sato. Rauca vox, O vid .; voce rauca. Rauca sonaus, 
V irg.; sonando con rauco suono. Cigni rauci, Virg.; 
cigni, che col batter dell’ali mandano per Varia un 
rauco suono.

R audus, o rodus, éris, n. V arr. rame,
Raudusewla , V arr. : R audusculana, Val. M ax.: Ro- 

dusculàna, ae, f. (porta), Fest.; una porta di Roma, 
così detta, perche di rame.

Raudusculum , o Tuduseulum,o rodusculum , i, n. Cic. 
picciola somma di danaro, un poco di denaro.

Ravidus, a, um, Col. di color tane.
Ravillae, àrum , f. p lu r. Fest. donne, che hanno gli 

occhi di color tane.
Ravio, is, Ire, n. P la u t. arrocare a forza di gridare.
Ravis, is, f. P lau t. rantolo, raucedine, fiocaggine, affio- 

catura, affocamento. Si quid poscas, ad ravim  po
scas , priusquam  d e tu r , P lau t. ; bisogna dimandare 
una cosa sino ad affocare prima di ottenerla.

R aviste llu s , a , u m , P lau t. ; lo stesso che ravastellus.
R au sù ru s, a ,  u m , p art. Lucr. che arrocherà, che 

diverrà roco.
Bavus, a, um , Hor. di color tanè, tra ’l rosso e 7  giallo. 

J  2. Rauco, Fest.

R  B

R e. re ip sa , Cic. in fa tti, in effetto.
R eaedifico, a s , avi, à tu m , a re , a t t .  Liv. reedificare, 

far di nuovo, rifare, rifabbricare.
R eadopto , o redadop to , a s , a tt. ff. adottar di nuovo.
R eap se , avv. Cic. in effetto.

R eassùm o, i s ,  m ère , a tt . P lin . prender di nuovo, 
riassumere.

Reatus, us, m. M art. Tesser reo, lo stato d’un reo. J  2. 
Reato, A pul.

R ebellatio, ónis, f. Tac. ribellione, sollevazione.
R ebella trix , Ic is , f. Liv. rubella, sollevata, ribellante.
Rebellio, ónis, f. Caes. ribellione, rubellamenlo, ribel

la i ione , ribcllazione, rubellazione.
Rebellis , l e , O vid. ribello , ribellato, ribellante, 

rubello.
R ebellium , ii, n . Liv. lo stesso che rebellio.
R ebello , a s , av i, à tu m , are, n. Caes. ribellare, 

rubellare, sollevarsi. J  2. Ripullularci rinnovarsi, 
innasprirsi. R ebellan t vulnera, P lin . ; le ferite s’in- 
naspriscono. R ebellan t vitia, P lin .; i vizjripullulano.

Rebito, is, ere,-n. P lau t. ritornare.
R ebóo, as, avi, à tum , Sre, n. Virg. rimbombare, rin

tronare.
Rebullio, is, Ire, n. ed a lt .  Apul. gettar fuori bollendo.
R ecalcitro , as, iv i, àtum , are, n. lior, ricalcitrare, re

sistere, tirar calci.
Recalco, as, avi, àtum , i re ,  a li .  Col. ricalcare, calcar 

di nuovo.
Recaleo, es, calui, calére, n. Virg. riscaldarsi, di nuovo 

scaldarsi.
R ecalesco, sc is , escére, n . Cic. riscaldarsi.
R ecàllacio, is, féci, factum, ère, a tt. Ovid. riscaldare, 

scaldare di nuovo.
R ecalvaster, s tr i, m. Sen. calvo dinanzi, calvo sulla 

fronte.
R ecalvus, a ,  u m , P lau t. calvo dinanzi.
Recandcns, e n lis , p a rt. P lin . affocato, riacceso.
Rccandco, es, e recandesco, scis, recandui, ère, e scere, 

n . Ovid. bianchire, riscaldarsi, riaccendersi. Recan
du it ira , Ovid.; si riaccese lo sdegno. Percussa re 
canduit unda, Ovid.; l’onda percossa bianchì, divenne 
bianca per la spuma.

Recano,,.is, eanére, a lt. P lin . ricantare.
R ecan tàtus, a , um, part. Ovid. represso con incante

simi. R ecantatae cu rac , O vid.; tristezza d’animo 
repressa con incantesimi. J 2. Ritrattato. R ecantala 
opprobria, Hor. ; ingiurie ritrattale.

R ecanto, as, avi, àtum , i re , a ll. Alari, ricantare, ri
dire, ripetere, 3 2. Ritrattarsi, disdirsi, cantar la pa
linodia. 3 3. Liberas' dall'incanto. Non pauci etiam 
serpentes ipsos recan tari credunt, Plin.; molti sono 
ancora d'opinione, che agli stessi serpenti si levi 
l'incanto.

Recedo, is, cessi, cessum, cedere, n. Cic. camminare,
■ o farsi indietro, ritirarsi, allontanarsi, partire, sco
starsi. Recedere ab aliquo, Cic. ; allontanarsi da 
qualcheduno. Recede de medio, Cic.; ritirali, o to
gliti di mezzo. Recedere ab oculis, Cic. ; disparire, 
scomparire, sparire dal guardo, dagli occhi. J 2. Ri
tirarsi, recarsi, andare. Romam recessit, S a li.; s’è 
ritirato a Roma. 3 3. Metaf. Recedere ab officio; a 
vita, C ic.; deviare dal suo dovere; lasciarla vita, 
morire. Recessit v e n te r , P lin . ; il ventre s'è sgon
fiato. Recedere in  se, Son.; ritirarsi, entrare in se 
stesso: a sen ten tia  alicujus, C ic.; discostarsi dal 
sentimento di qualcheduno: ab armis, Caos. ; rendere, 
dejporre, lasciare, mettere le armi abbasso. Recessit 
d ictio  a significatione, Cic. ; la parola ha perduto 
il suo primitivo significalo, non significa più quel che 
significava prima. J 4. Staccarsi, disgiungersi, sepa
rarsi. In  aliis ossibus saepe fragm entum  a frag
m ento recedit, Ceis. ; negli altri ossi si stacca, si 
separa sovente un pezzo dall'altro. 3 5. Esser discosto, 
lontano. Longius a m ari recedentia , Curi. ; molto 
discoste dal mare.



R ccelliclùnae , àrum , f. p lu r, P lau t. meretrici, che in  
maniera lasciva muovono le natiche.

Eccello,is, eie, att. Liv. abbassare, inchinare, tirar in
dietro, tirar giù. Nates recellere, Apul. ; muovere 
lascivamente le natiche.

Recens, entis, Cic. recente, fresco, nuovo. L itterae  re -  
centissim ae, Cic.; lettere freschissime, recentemente 
scritte. Caseus recens, Col.; formaggio, cado fresco. 
Recens opinio, Cic. ; opinione nuova. Re recenti, 
P lau t. -, essendo ancor fresca la cosa. Recentiore me-« 
moria, Cic.; di fresca memoria. J 2. Fresco, riposato, 
intero di forze. Recentes equi, Ovid. ; cavalli ripo
sati e freschi. Recentis anim i a lte r, eoque ferocior 
etc., L iv.; l ’altro avendo truppe riposate e fresche, o 
essendo fresco, e perciò più feroce ecc. 5 3. Col caso 
abl. preceduto dalla prep. a, molto vicino, immediato. 
Recens ab illorum  aetate fuit, Cic. ; fu  loro assai 
vicino d’età, ju  loro quasi contemporaneo. Recens a 
partu , V arr.; nato di poco, teste, di fresco. J 4. Quale 
avv. poco fa, di fresco, recentemente, di nuovo. Quum 
e provincia recens esset, Cic.; essendo venuto di 
fresco dalla provincia. P uer recens n a tu s , P la u t.;  
fanciullo nato di fresco, teste. J 5. Comp. Recenlior, 
Caes.; più fresco. Sup. Rccentissimus, C ic .; fre
schissimo.

■ Recenseo, es, sui, sìlum  e sum, ere  ,a t t .  Liv. ricono
scere, far la mostra, la rassegna, o la revista, contare, 
numerare. Recensere exercitum , Liv. ; far la mostra 
dell’esercito. R ecensuit captivos, L iv .; riconobbe, 
contò gli schiavi.] % Rivedere, ripassare, correggere, 
ritoccare. Recensere librum , Q u in t.; rivedere, cor
reggere un libro, limarlo. J 3. Raccontare, esporre, 
narrare. Forlia faci a recense, O vid .; esponi, rac
conta i forti, gli egregj fatti.

, Recensio, finis, f. Cic. rassegna, rassegnazione, mostra, 
ricognizione, descrizione, numerazione.

Recensitio, ónis, f. Ulp. lo stesso che recensio.
Recensitus, a, urn, p art. Suet. annoverato, numerato, 

descritto, contato.
Recensus, a, um, part. Suet. lo stesso che recensitus.
Recensus, iis, in. Suet. lo stesso che recensio.
Recenter,.avv. Pallad. di fresco,di nuovo; recentemente.

J 2. Sup. Recentissime, Plin. ; ultimamente.
R ecen to , as, av i, à tum , a re ,  a tt. Non. rinnovare. 

Phoebus recentatur, Acc. ; rinasce il sole.
Recepì, pass. perf. di recipio.
Receptaculum, i, n. Cic. ridotto, ricettacolo, ricovero,

' ricetto, ritiro. Receptaculum  animi corpus, Cic.; il 
corpo è ’I ricettacolo dell’anima. Mors aeternum  re 
ceptaculum , Cic.; la morte e un eterno ricetto,donde 
non si ritorna più. Receptaculum  exulum , Curt. ; 
ritiro de’ banditi. Rhcdarum receptaculum ; rimessa 
da carrozze.

Receptator, òris, in. Cic. ricettatore, ricevitore. Rece
p tato r locus, Cic. ; luogo che serve di ricetto, o 
ritiro.

Recepticius, a, um, Cat. apud Geli, riserbato.
Receptio, finis, f. P lau t. ricetto, ricetlamento, ricevi

mento, ricovero, il ricettare.
Recepto, as., avi, àtum , are, a tt. Ter. ricevere, ricet

tare, ricoverare, raccattare, dar ricovero, o ricetto, ri
tirare appresso di sè. Meum receptas ad te lilium, 
T er. ; dai ricetto a mio figliuolo. Quod in tectum  
te  receptas? T e r.;tn  qual casa ti ricoveri? Hastarn- 
c^ue receptat ossibus liaerenlem , Virg. ; e cava, o 
ritira, o ripiglia l’asta fitta nelle ossa.

Receptor, firis, m. Tac. ricevidore, ricettatore.
Receptrix, Icis, f. Cic. ricevitrice.
Receptum, i, n. d e .  promessa, carico, impresa, che si 

è tolta a fare.

Receptus, a, um, part. Cic. ricevuto, ammesso, ricove
rato. More in te r veteres recepto, Tac.; per costume 
tra gli antichi ricevuto. Receptum  est, P lin .; comu
nemente si crede. Scriptores receptissim i, Sol.; scrit
tori di molto credito e fede. Recepii in  roos, T ac.; 
dichiarati per rei. Receptus in  g ratiam , Cic. ; rice
vuto in grazia, I 2. Serbato, conservato. Fruges re
ceptae, Virg. ; biade conservate.

Receptus, us, m. Cic., ritirata, ritratta, il ritirarsi, lo 
stesso luogo, dove uom si ritira, cioè ricetto, ricovero, 
rifugio, alloggiamento. Receptui, o receptum  canere, 
C ic., o receptui signum dare , Liv.; sonare a rac
colta, sonar laritirata. * 2. Metaf. Ritirarsi,partirsi, 
lasciar una professione.

Recèssi, pass, p e r f di recèdo.
Recessim , avv. P lau t. rinculando, a ritroso.
Reccssìio, finis, f. V itr. allontanamento, lontananza, e 

il ritirarsi.
R ecessus, a , u m , p art. Virg. ritirato, rinculato. J 2. 

Comp. Recessior, V itr.; più litirato, p iù  rinculato♦
Recessus, us, m. Cic. recesso, recedimento, ritiramento, 

ritirata, ritiro, solitudine, luogo ritirato. Recessus 
oculi, P lin .;  la cavità dell’occhio. Recessus in an i- 
mi$ hominum, Cic.; isegreti del cuore. G ram m atica 
plus habet in recessu , quam in  fronte p ro m itta t, 
Q uin t. ; la grammatica ha più al di dentro, di quel 
che dimostri al di fuori.

Rcchàm ns, i, m. V itr. carrucola, girella.
Recharmido, as, are, a tt. P lau t. deporre l’allegrezza.
R ecidivus, a , um , P lin . recidivo, che torna di nuovo. 

Febris recidiva, Ccls.; recidiva febbre, che ritorna. 
E t recidiva mar.u posuissem P ergam a, V irg .; e 
avrei riedificato Troja, due volte caduta, due volte 
presa.

Recido, is , c id i, càsum , ctdere, n. Cic. ricadere, tor
nar a cadere, ritornare cadendo. Recidere in mor
bum , Liv. ricadere ammalato. Omnes in  te istae 
recident contum eliae, P lau t.; tutte queste'ingiurie 
ricadranno sopra di te ; tutto il biasimo ricadrà so
pra il tuo capo. 3 2. Ritornar e, far ritorno. In patris  
sui potestatem  recasuri non sunt, Caj.; non sono 
per ritornare sotto la potestà del loro padre. 3 3. Sem
plicemente cadere. In  eandem fortunam  recidere, 
Cic.; cadere nella medesima condizione, o sorte. Omnis 
impensa incassum recidet, Col.; tutta la spesa ca
drà , o andrà a vuoto, servirà a nu lla , sarà inutile. 
5 4. Toccare, Hunc casum ad ipsos recidere posse 
dem onstran t, Caes. ; dimostrano loro, come anche 
ad essi possa toccare una, tal sorte. 3 5. Volgersi,con
vertirsi, passare. Quam cito ex lae titià  ad luctum  
reciderunt! Cic.; quanto presto dall’allegrezza pas
sarono al pianto, osi volsero in p ia n to ] 6. Tendere, 
andar a parare. Haec eodem recidunt, Liv,; questo 
va a parare allo stesso, questo viene allo stesso, è la 
medesima cosa. Quorsum recidat responsum  tuum , 
non m agnopere laboro, Cic.; dove vada a parare la 
tua risposta, a che riesca, io non mi prendo gran fatto 
pena, non mi curo gran fatto. 3 7. Ridursi, o esser 
ridotto. Nolite sinere, per vos artem  musicam re
cidere ad paucos, Ter.; non vogliate permettere che 
l’arte della musica si riduca a pochi. Id  ego puto ad 
nihilum  recasurum , Cic.; credo, che tutto questo si 
ridurrà al niente, se n ’andrà in fumo. Recidit ad 
paucas familias a ttr ita  bellis civitas, P lin .; la città 
estenuata e consunta dalle guerre, si e ridotta a po
che famiglie.

Recìdo, is, c id i , cìsum, cldére, att. Ilor. recidere, ta
gliare. Ungues recidere, P lin .; tagliar l’unghie. 
Culpa rec id itu r supplicio, Hor.; col castigo si leva 
la colpa.



R ecinctus, a , um , part. Ovid. scinto, sciolto, slac
ciato.

Beem»o, is, cinxi, cinctum , gére, a lt. Ovid. scingere, 
sciogliere, slegare.

R ecino , i s , cinui, nére, a tt. Cic. ricantare, ridire, ri
petere.

Recipiendus, a, una, p a rt, Cic. ch’è duopo ricevere, che 
si dee ricoverare.

Recipio, is, cépi, ceptum, cipére, a tt. Cic. ripigliare, 
riprendere. Recipere anhelitum , P lau t: an im am ,' 
T er.; ripigliar fiato, raccorre il fiato: animum, o a - 
n im osa pavore, Liv.j riprender coraggio, richiamare 
gli spiriti, rinfrancarsi, rimettersi, riaversi dalla 
paura, J 2. Ricuperare, ricoverare, riacquistare. Ta
rentum  recep it, Cic. ricuperò la città di Taranto.
5 3. Semplicemente prendere, occupare, insignorirsi. 
Recipere urbem , Cic. ; prendere una città, impadro
nirsene. J 4. Ricevere, accogliere, accettare, prendere. 
Recipere aliquem tecto, lare, mensa, Liv.; ricevere, 
accogliere alcuno in sua casa, alla sua mensa. A te 
heri duas epistolas recepi, Cic.; horicevuto jeri due 
tue lettere. Recipere aliquem  in  fidem et necessitu
dinem suam, in gratiam , in  am icitiam , Cic. ; rice
vere, prendere alcuno sotto la sua protezione, grazia 
ed amicizia, accordargli la sua protezione, la sua 
grazia ed amicizia. J 5. Ricevere, ammettere. Recipi
tu r  haec herba in  mensas, P lin . ; quest’erba si am
mette alle tavole, si mangia. Recipere nomen al icujus, 
Cic.; ammettere le istanze fatte contra qualcheduno 
per giudicare. Non pirum  rec ip it quercus, V arr.; la 
quercia non ammette il pero , cioè il pero non si può 
innestare colla quercià. 5 6. Ricettare, ricoverare, dar 
ricetto, o ricovero. Recipere servum, Ulp. Dig.; dar 
ricetto ad uno schiavo, e nasconderlo. J 7. Sottrarre, 
portar via, liberare, scampare. Illum  eripui his hu
meris , medioque ex hoste recepi, Virg. ; su questi 
omeri io lo mi tolsi, e di mezzo ai nemici il sottrassi, 
o lo scampai.] 8. Promettere, assicurare,impegnarsi. 
Quae libi prom itto, e t recipio sanctissim e esse ob
servatu rum , C ic.; le quali cose io ti prometto, e ti‘ 
assicuro di osservare santissimamente, scrupolosis
simamente. U t mihi coram recepisti, Cic. ; come mi 
hai promesso a bocca. * 9. Riserbare, riservare, riser
barsi, riservarsi. Recipere aliquid in venditionibus, 
C ic.; riserbarsi qualche cosa nelle vendite. Quura 
aedes venderet, hortum  recepit, Cic.; vendendo la 
casa si riserbo V orto. ] 10. Recipere se; ritirarsi, 
fare la ritirata. Recipere se Romam; ad aliquem , 
C ic.; ritirarsi a Roma; appresso qualcheduno, in 
casa d’alcuno. Si legiones se recepissent. Caes. ; 
le legioni avessero fatta la ritirata, o si fossero riti
rate. Recipio tempore me domo, Cic.; mi ritiro per 
tempo a casa. J 11. Vale anche far ritorno, ritornare. 
Ipse me Laodiceam recipiebam , Cic. ; io facea ri
torno a Laodicea. Se in currus recipere, Caes. ri
tornare stt^carri. 5 12. Metaf. Ad ingenium  vetus 
te  Tecipis tuum , P lau t.; tu ritornerai a ll’antico tuo 
naturale. Recipere se, C ic.; ritornare, rientrare in 
sestesso, riconoscersi, ravvedersi. Recipere sein p rin 
cipem , P lin . ; ritornare alla gravità e al cipiglio di 

.principe, ripigliare la gravità, e il cipiglio di prin
cipe. Recipere se ad frugem , Cic. ; mettersi a ben 
fare, emendarsi, correggersi. ] 13. Recipere ad  se, o 
in  se ; prender sopra di sè, rispondere, entrar malle
vadore , addossarsi, incaricarsi. Tibi p rom itto , in 
meque rec ip io , Cic. ; te lo prometto, c ’l prendo so
pra di me, ne rispondo io. Ad me recipio, faciet, Ter., 
te lo assicuro, ne rispondo io, il farà. * 14. Usus re- 
cepit, Quint.; invalse l'uso, egli è in usanza, si pra
tica, si usa, si vede comunemente.

Reciprocatio, ònis, f. P lin . retrocedimento, ritorno al 
medesimo luogo. Aestus reciprocatio, Plin.;tZ flusso 
e riflusso del mare.

Recìproco, as, avi, àtum , are, a tt. Cic. rivolgere, muo
vere innanzi e indietro. Undas auget veniens, ie -  
fluusqile reciprocat aestus, Sil. j il flusso e riflusso 
innalza, o solleva, e muove innanzi e indietro le onde. 
R eciprocare motum , Cic.; andare, muoversi innanzi e 
indietro. Manu, telum  reciprocans incedebat, Celi.; 
se riandava Vibrando, scotendo innanzi e indietro ! 
Pósta. Nec reciprocare animam sineret, L iv.; nè 
lasciandogli riaver fiato. J 2. Neutr. R eciprocat mare, 
Curi. ; il mare va e viene, ha il suo flusso e riflusso.
5 3. Passiv. Spiritus reciprocatur, Geli.; si ritira il 
fiato, e si rimanda. J 4. Corrispondersi, avere corre
lazione, scambievolmente dipendere.IIaec reciprocan
tu r ,  C ic.; queste còse si corrispondono, dipendono 
Puma dall’altra.

Reciprocos, a, una, V itr. che va e torna, che va e viene, | 
che va innanzi c indietro. Reciproca tela, V arr. apud 
Attium ; dardi, che in sull’ arco si tirano indietro, e 
tornatw quindi innanzi. J 2. Dicesi bene spesso del 
mare. Reciprocum  mare, Plin.; mare che ha flusso e 
riflusso, che va e viene. J 3. Metaf. Reciproco, scam
bievole,vicendevole, P lin ., Aus. ] 4. Reciproca argu
m enta, Geli.; argomenti che si possono anche ritorcere, 
rivolgere contra colui che gli ha proposti. J 5. R eci
proca pronom ina, presso i grammatici sono quei 
pronom i, che ritornatto alla medesima persona 
o cosa.

Recisam entum , i, n . Plin. ritaglio, tagliatura.
Recisio, ònis, f. P lin . ricidiinento,riciditura, il  rici dere.
Uccisns, a, um, p a rt. P lin . tagliato, reciso, riciso. R e- j 

cisi capilli, P lin .; capelli tagliati, recisi. J 2. Metaf. 
Distrutto, disfatto, cancellat'). Na tioues recisae, Cic.; 
genti distrutte,disfatte. Vitiis a stirpe rccisis, Claud.; 
estirpati, sradicati i vizj. J 3. Breve, corto. In  reci
sius, C allistra t. Dig.; per p iù  breve tempo.

Recitatio, ónis, f. Cic. recitazione, lettura ad alta voce.
Recitàtor, òris, m.Cic. recitatore, leggitore ad alta voce; 

colui che recitava e leggeva in giudizio i processi, i 
testimonj e le scritture.

Recitatus, a, um, part. Cic. nominato, letto. Recitatus ; 
fcst haeres testam ento, Cic.; è stato nominato erede 
nel testamento.

Recito, as, av i, à tu m , a re , a tt. Cic. leggere adatta  
voce, nominare. Recitare senatum , C ic.; leggere il 
catalogo de’senatori. Recitare ex codice, Cic. ; leg
ger dal codice. Recitare haeredem , P lin . ; dire, no
minare l’erede. J 2. Recitare, dir a memoria, Q uint.

R eclam atio , ónis, f. Cic. contraddizione con grido , il
. gridar contro, il contraddire.
Reclam ito, as, avi, àtum , are, n. Cic. contraddire, op

porsi gridando.
Reclamo, as, avi, àtum , are, a tt. Cic. contraddire, op

porsi gridando, gridar contro. Reclam atum  est illi ! 
ab omnibus, C ic .; tutti se gli opposero. R eclam ant 
arva plangoribus, S tat.; le campagne risuonano dai 
pianti. T heatra to ta  reclam ant, Cic. ; tutto il teatro 
grida contro, si oppone.

Reclinatos, a, um , part. Hor. coricato, steso sopra, in
chinato.

Reclinis, ne, Stat. lo stesso che reclinus.
Reclino, as,àvi, à tum , are, att. Cic. inchinare,piegare, 

abbassare. J 2. In senso neutr. poggiare, appog- ■ 
giare, Sen.

Reclinus, a, um, Mart. coricalo, steso sopra.
Reclini», v e , Ovid. chino, inchinato, erto a ll’indietro, 

coricato, steso sopra.
Recludo, is, elùsi, clùsum, eludere, a tt. Virg. aprire,



RECLUSUS
schiudere, disserrare, scoprire. Ensem rec lu d ere , 
V irg.; metter mano alta spada. Reeludere operta, 
Hor. : occulta, S ta i. ; scoprir le cose occulte. J  2. 
Chiudere, Ju s tin . J  3. Reeludere fata, Hor. ; Can
giar il destino, restituir la vita a un morto.

Reclusu», a, um, part. Ovid. schiuso,aperto,disserrato. 
Reclusis- foribus, Ovid. ; aperte le porte.

R ecoctus, a ,u in ,  M art. ricotto. Anus recocta v in o , 
P etr. ; vecchia avvinazzata, cotta. Senex recoctus, 
C atul.; vecchio robusto, o secondo altri, avvinazzato. 
Recoctus scriba, Hor. ; notajo ben pratico.

Recogito, as, av i, 5tum, àre, att. Gat. ripensare, pen
sare e ripensare a qualche cosa.

Recognitio, ònis, f. Cic. ricognizione, riconoscimento. 
5 2. Ispezione, revisione, il visitare. Recognitio r a 
tionum , Col.; revisione de7conti.

R ecogn itus , a , u m , part. Cic. riconosciuto, revisto, 
visitato.

Recognosco, scis, gnóvi, gnituin, scere, a tt. Cic. rico
noscere, di nuovo conoscere, esaminare, considerare, 
pesare. T anni erga me amorem recognovi, Cass. ad 
Cic.; ho riconosciuto il tuo amore verso di me. Verba 
tua  recognosce, B ru t, ad C ic .; esamina, considera 
le tue parole. J 2. Semplicemente conoscere, Ovid. J 3. 
Richiamare alla memoria, riandare, discendere nella 
mente. Quum istius fugam et furtum  recognosceret, 
Cic. ; richiamando alla memoria la fuga e il furto di 
costui. J 4. Visitare, riscontrare, esaminare. Vestem, 
m anicas Tecognoscat, Col. ; ne riscontri, ne esamini 
la veste, le maniche. * 5. Far la revista, far la mostra, 
ola rassegna. Equitum  turm as frequenter recogno
v it , Suet-.; fece sovente la rassegna della cavalleria. 
5 6. Rivedere, ripassare, correggere, ritoccare. Reco
gnoscere leges populi romani, Cic.; ripassare, ri
vedere le leggi de Ipopolo romano.

Recolligo, is , lé g i , lectum , li g e re , att. Ovid. racco
gliere, unire, o mettere insieme, adunare. Recolligere 
ova, Col.; raccogliere, e adunare le uova. Jj 2. Metaf. 
Ricoverare, ricuperare, riacquistare, riavere, rifare, 
rimettere. Recolligere vires, o recolligere se a longa 
valetudine, P l i n ripigliar le forze dopo una lunga 
malattia, rimettersi, riaversi da una lunga infermità. 
In  florem redeat, primosqiie recolligat annos,Ovid.; 
ritorni in fiore, torni ad esser fiorente, e i p rim i, i 
verdi, i giovenili anni ricoveri, vale a dire ringiova
nisca. J 3. Quietare, calmare, pacificare, riconciliare. 
Recolligere animum aficujus, qui s it in alterum  
offensior, Cic.; quetare, pacificare uno, che sia irri
tato contra un altro.

Recòlo, is, colui, cultum , colere, att. Liv. coltivar di 
nuovo, ricoltivare. Recolere terram , Liv.; coltivar di 
nuovo la terra.] 2. Metaf. Recolere ingenium, Plin.; 
ripulire, ricoltivare Vingegno. J 3. Ripigliare, ripren
dere, rinnovare, 'ritornare. Avitum decus recoluit, 
Tac. ; ripigliò, rinnovò l’avito, l’antico decoro di sua 
casa. Recolere studia, Cic.; riprendere gli studf, r i
mettersi allo studio. Nobiles adolescentulos avitis 
e t  paternis sacerdotiis reco lu it, T ac .; ritornò ai 
nobili giovanetti la dignità del sacerdozio, ond’evasi 
la loro casa di avo iti padre continuamente onorata. 
J 4. Riandare colla mente, ripensare, meditare, di
scorrere nella mente, rimembrarsi. Quae si tecum 
ipse recolis, Cic.; le quali cose ove tu  prenda q. rian
dare colla memoria, a discorrere nella mente.

Recom m iniseor, eris, m entii9 sum, nisci, dep. P lau t. 
richiamar alla memoria, ricordarsi, sovvenirsi.

Recompdn*,. is, po9ui, positum , ponòre, a tt. Ulp. 
racconciare, aggiustare, unir di nuovo.

Recom positus, a, um, part. Ovid. racconciato, ag
giustato di nuovo.

RECORDOR f f l
R econciliatio, ònis, f. Cic. riconciliazione, ri conci- 

liamento, pace, riconciliagione.
ReConciliàtor, òriS, m. Liv. pacificatore, conciliatore.
R econ cilia tu s , a , u m , part. Cic. riconciliato, pa

cificate.
Reconcilio, as, àvi, àtum , arer à tt . Clic, riconciliare, 

rappacificare, rimettere in grazia. Reconciliare 
aliquem  alicui, o cum  aliquo, Cic»; riconciliare 
uno con un altro, pacificarli, riunirli. J 2. Rico
verare, ricuperare, riacquistare. Reconciliare a li
quem  in  libertatem , P lau t.; ricoverare la libertà 
ad alcuno, rimetterlo, rivendicarlo in libertà. Re- 
conciliare ex istim ationem , C ic .; ricuperare la 
stima, il  credito. J 3. Ricondurre, ridurre. Recon
ciliare lilium  dom um , P la u t.;  ricondurre il fi-

, gliuolo a casa de’ suoi genitori, e rimetterlo nella loro 
grazia e benevolenza.

R econcinno , a s , à v i , àtu m , à re , att. Cic. rifare, 
racconciare.

R econditus, a ,  um , p art. Cic. riposto, recondito, 
chiuso, occulto, serrato. Reconditae literae , Cic.: 
dottrina profonda, cognizione di tutto ciò che havvi 
di p iù  occulto nella letteratura. N atura tristi ac 
recondita fuit, Cic.; fu  di un naturale malinco
nico e cupo. A Lucuilo reconditiora desidero, Cic.; 
aspetto da Lucullo qualche cosa di più recondito.

R econdo, is , d id i , d itum , dére, a tt . Cic. riporre, 
chiudere, nascondere, coprire. Recondere gladium  
in vaginam , Cic.; imporre la spada nella guaina. 
J 2. Metaf. M ulti p raeterea, quos fama obscura 
recondit, V irg.; e molti altri, il cui nome noti 
si fona, è oscuro, ignoto.  ̂ 3. Mettere, porre, ada
giare. Deposuitque capiit, stratoque recondidit 
alto, Ovid., inclinò il capo, e lo pose, adagiollo, 
il lasciò cadere sul molle, ed alto letto. 5 4. Riedi
ficare, rifabbricare, rifare, Fest. J 5. Gettar fuori, 
gittare, vomitare. Cmu subito  T riton  ore recondit 
aquam , Prop.; quando all’improvviso Tritone getta 
l’acqua fuor della bocca.

Reconduco, is, duxi, ductum , ducere, a tt. Q uin t.
ricondurre, prezzolar di nuovo, prender un nuovo 
affitto, prender di nuovo a suo soldo. V icinarum  
provinciarum  copias reconducit, Q uin t. ; prende 
dì nuovo a soldo le truppe delle vicine provincie. 
Praedium  reconducere, P lin .; ricondurre unpodere.

.Reconductus, a, um , part. P lin . ricondotto, preso di
i nuovo in affitto.
^Reconflo, as, àvi, àtum , àre, a tt. Lucr. riformare, 

rifare, rinnovare, riprendere.
R ecoquo, is ,  c o x i, coctum , coquere, a tt. Cic. ri

cuocere. 5 2. Metaf. Ripulire, riformare, perfe
zionare. Se tradere alicui ad recoquendum, Q uint.; 
mettersi sotto la condotta e disciplina di alcuno 
per esser ripulito e perfezionato.

Recordatio, ònis, f. Cic. rimembranza, rammemora
zione, ricor dazione, rammentamelo, memoria. Subit 
recordatio, P lin .; mi sovviene, mi vien in memoria. 
Dare alicui jucundas recordationes, C ic.; ram
mentare, ricordare ad alcuno cose grate e piacevoli. 
Habere recordationem  alicujus rei, Cic.; far r i
membranza di qualche cosa. Repetere recorda
tionem , Cic.; rammentare, ricordare.

Recordatus, a, um, part. Tac. che si è ricordato.
Recordo, as, are, a tt. Q uadrig. apud Non. fa r sov

venire, ricordare, rammentare.
Recordor, àris, à tus sum, ari, dep. Cic. raccordarsi, 

rammentarsi, rimembrare, risovvenirsi, ricordarsi. 
Recordari cum anim o suo vitam  alicujus, Cic.; 
rappresentarsi alla memoria, alla mente ia vita 
di uno. Recordans superioris tuae transm issionis,



Cic.; ricordandomi del tuo antecedente passaqqio, 
o tragitto.

Recorrigo, is, rexi, rectum , rigare, a tt. Sen. cor
reggere di nuovo, raddrizzare.

R ecrastino , as, are, a ti. P lin . differire dì giorno in 
giorno, prolungare, procrastinare.

Recreatio, ònis, f. P lin . con fonazione, ricreazione, 
ricrearnento. Ab aegritud ine recreatio , P lin .; con
valescenza, il riaversi, il rimettersi da una malattia.

R ecreàtus, a, un», part. Cic. ricreato, sollevato, con
fortato, rimesso. R ecreatus a morbo, Cic.; rimesso, 
riavuto dalla malattia.

R ecrem entum , i , n . P lin . vagliatura , mondiglia. 
Recrem entum  plum bi, Cels.; spuma di piombo.

Recréo, as, avi, àtum , are, a tt. P lin . crear di nuovo, 
riprodurre, rifare, rinnovare. R ecreare carnes, 
P lin .; rifar le carni. 5 2. Metaf. Eleggere, nomi
nare, creare di nuovo. Quos cum T. Gracchus 
consul iterum  recrearet, Cic.; i quali essendo di 
nuovo da Tito Graeco nominati, eletti. 1 3. Risto
rare, rimettere, ricreare, consolare, confortare, dar 
alleggi amento. Amicorum litteris recreari, Cic.; 
esser consolato dalle lettere degli am ici, consolarsi 
colle lettere degli amici. Afflictos bonorum animos 
rec re a re , Cic. ; apportar conforto, o ristoro agli 
animi abbattuti degli uomini dabbene: racconsolarli, 
confortarli. R ecreatur veritas deb ilita ta , Cic.; la 
verità indebolita riprende forza. Se ex magno t i 
more recreare, P lin .; riaversi, rimettersi, prender 
fa to  da una gran paura avuta. Recreari a morbo, 
Cic. ; riaversi, rimettersi da una malattia, rista
bilirsi in salute.

Recrepo, as, are, n. C atul. risonare, rimbombare.
R ecresco, is, c rév i, c ré tu m , crescere, n. Liv. ri

crescere, crescere unràltra volta.
Recrudesco, is, u d u i, desccre, n. Cic. peggiorare, 

ìnnasprirsi, rinforzare, prender vigore. Pugna re
crudu it , Li v. ; si rinnovò la battaglia. R ecru
desci t seditio, Liv.; la sedizione si rinforza, prende 
vigore. R ecrudescit vulnus, Cic.; la piaga si rin
nova, s’innasprisce, peggiora.

Recta, ae, f. Fest. sorta di veste da uomo.
Recta, avv. Cic. a dirittura, ritto, dirittamente. Recta 

proficisci, Cic.; andar ritto.
Recte, a w . Cic. dirittamente, in retta linea. J 2. 

Metaf. Bene , acconciamente, rettamente. R ec le , 
an  secus, niliil ad nos, C ic.; o bene, o male, 
niente importa a noi. Facere a lien i recte, P lau t.; 
far bene ad alcuno. Non recte dicere alicui, Ter., 
P la u t.;  dir male di qualcheduno. Recte v ivere, 
convivari; S ue t.; viver bene, far buona tavola. 
R ectius coenare, P la u t.;  cenar meglio, cenare piti 
lautamente. R ectius v a le re , P la u t.;  star meglio. 
Recte oleré, P la u t.;  avere, o mandar buon odore. 
J 3. ^  ragione, con ragione, ragionevolmente, giu- 
stainente, a buon diritto. Recte ego semper fugi 
has nuptias, Ter.; con ragione io ho sempre fug
gito questo maritaggio. Fecisti édepol e t recte 
e t bene, P lau t.; hai davvero operato ragionevol
mente ed utilmente, coti ragione e con vantaggio. 
Non recte vinctus est, T e r.; egli è legato ingiu
stamente; non e giusta ch’egli sia legato. ^ 4. 
Sicuramente, con sicurezza. Recte dare l it te ra s , 
Cic. ; consegnar lettere con sicurezza : rimetterle, 
consegnarle in buone mani, in mani sicure, f  5. 
Bene, a seconda, prosperamente, felicemente. Qua e 
si recle essenl, Cic., le quali cose se succedessero 
felicemente. O Syre noster, salve: qu id  f i t? quid 
ag itu r?  rec le , T e r .; o nostro Siro, io ti saluto: 
che si f a ? come sta i? bette, ottimamente. Ei recte

est, Cic.; tutto gli va bene, a seconda, felicemente. 
J 6. Bene, utilmente, con vantaggio, vantaggiosa
mente. Recto vendere, Cic.; vender bene, vendere 
con vantaggio. 1 7. Apertamente, schiettamente, 
sinceramente, Phaedr., P lau t. J 8. Sapientemente, 
lodevolmente, pazientemente, come bisogna. Recte 
m olestias fe r re , Ter. ; sopportar le molestie pa
zientemente. J 9. Nelle risposte serve ad approvare, 
confermare, o lodare, e vale: s i, bene. Tu rus 
bine abis? recte, Ter.; tu ti parti di qui in villa, 
eh? sì. P rim um  aedes expugnabo: rec te , T e r .; 
prima n’espugnerò la casa: bene. J 10. Vale anche: 
niente, nulla nulla. Quod dein ci, recle est, Ter.; 
io ho niente a darle, non ho che darle. Quid es 
tam  tristis?  recte, m ater, Ter. ; perche sei così me
sto? eh niente, madre mia, nulla nulla, j  11. Comp. 
Rectius, Ilo r., P lau t.; meglio. Sup. Rectissime, Cic.; 
benissimo, ottimamente.

Reciso, òuis, f. Cic. governo, reggimento.
Rccior, òris, m. Cic. rettore, governatore, reggitore, 

capo, guidatore. Rector Syriae, Tac.; governatore 
della Sorta. Rector e lep h an ti, P lin .;  guidatole, 
custode d’un elefante.

Rectrix, icis, f. Cic. governatrice, rettrice.
R adun i, i, n. Cic. l’onesto, il giusto, diritto, dirit

tura, rettitudine. A curvo dignoscere rectum , 
Ilor.; distinguere il giusto dal non giusto.

Rectus, a, um, Cic. retto, ritto, dritto, diritto. Re- 
cium  intestinum , Cels.; l'intestino retto, llac recta 
p latea, Ter.; dritto per questa contrada. J 2. Teso, 
tirato, steso, disteso. Recta coma, Seu. ; capelli 
distesi. Rectus fuuis, Juv .; corda tesa, tirata. ] 3. 
Coena ro d a , ed anche semplicemente recta, Suet.; 
lauta cena, che davano i signori più liberali ai 
loro clienti e partigiani invece della sportella. 5 4. 
Quindi: recto apparatu  vivere, Scu.; vìver lauta
mente , sontuosamente. J 5. R ecta, quale avv.; a 
dirittura, dirittamente, dritto, C ic., Ilor. J ti. Re
c tus casus, Q uin i. ; il caso retto, il nominativo. 
J 7. Metaf. Buono, retto, giusto, onesto. Recla 
consilia, Ter.; buoni consigli. Redire in rectam  
sem itam , P lau t.; ripigliare il buon cammino, ri
mettersi sulla buona strada, sul retto sentiero. 
J 8. Buono, abile, atto, acconcio. Recla iugenia, 
P lin .; abili, buoni ingegni. Ree la indoics, Sen.; 
indole buona. J 9. Naturale, verace, semplice, 
schietto sincero. Recla v ia rein ornncin ordine 
narra re , Ter.; narrare, esporre ordinatamente la 
cosa com’ella e, con tutta verità e schiettezza. J 10 . 
Rectum es t; sta bene, conviene, e di dovere. Re
ctum  est autem  gravitatem  retinere, iracundiam  
repellere etiam  in  illis  contentionibus, quae eie., 
Cic. ; egli è poi di dovere, o conviene conservare la 
gravità e fuggir l ’iracondia, ben anche in quelle con
tese, che ecc.

Recabans, an lis, part. Cic. riposando, giacendo, che 
riposa, che giace, giacente.

Recubitus, us, m. P lin . il coricarsi, il porsi a tavola.
Recubo, as, cubui, cubitum , are, n. Cic. riposare, 

coricarsi, stendersi, giacere, porsi a tavola,
Recùdo, is, cudi, cùsuin, cudére, a tt. Vari*, ribattere.
Recula, ae, f. P laut. coserclla, coserellina, bazzicatura.
Recultus, a,um , part. Ovid. lavorato,coltivato di nuovo.
R ecum bo, is , cubu i, c u b itu m , cuinbére, n. Plin* 

porsi a giacere, coricarsi, giacere. Sponda propiore 
recum bit, Ovid.; si pone a giacere, si adagia sulla 
più  vicina sponda. J 2. Sedere a tavola, P lin ., Hor. 
* 3. Inclinare, piegare, appoggiarsi. In  proclinatas 
(partes) ouine recum bit oinis, Ovid.; tutto il peso 
inclina da quella parte, che pende. Inque humeros



RECUPERATIO
cervix collapsa recum bit, Virg.; ed il collo incli
nando, o declinando sugli omeri gli cade; e pen
dulo in sugli omeri gli si abbandona il capo.

R ecuperatio , o reciperatio , ò n is , f. Cic. raequisto, 
riscatto, riscossa, racquistagione, ricover amento, 
ricuperazione, ricuperamento, il riacquistare, il 
ricuperare.

Recuperator, òris, m. Cic. giudice delegato per de
cidere private contese, commessario, o commissario.

R ecupera to rios, a , um , Cic. Jud icium  recupera
torium , giudizio di commessaria.

Recuperatus, o recipcràtus, a, um , p a rt. Cic. rac- 
quistato, ricuperato.

R ecupero , o recipéro , as, av i, à lu m , a re , a tt. Cic.
ricuperare, racquistare, riavere, riscattare, rigua
dagnare, riconquistare, raccettare, ricoverare. Re
cuperare liberta tem , Cic.; racquistar la libertà. 
R ecuperare vircs, Tac.; ripigliar le forze. Somnum 
in terruptum , Suct.; ripigliar il sonno. Si hominem 
per te recuperavero, Cic.; .se col tuo mezzo io posso 
riguadagnare la sua benevolenza.

Recìrpio, is, pivi, pìtum , pére, a tt. P lau t. desiderar 
di nuovo, o desiderar molto.

Reeùro, as, avi, à tum , are, a tt .  P la u t. rifar con 
diligenza. J 2. Risanare, Caini.

R ecarro , is, cu rri, e cucu rri, cursum , rére, n. Cic. 
ricorrere, correr di nuovo, o indietro, ritornare 
correndo. Recurre petere re recen ti, P lau t.; va, 
corri di nuovo, torna indietro a dimandare, mentre 
la cosa è ancor fresca. J 2. Ritornare. Jam  huc 
recu rre t, T er.; ritornerà già qui, sarà già qui di 
ritorno. In in itia  recu rrit luna, Cic.; la luna 
ritorna al suo principio, si fa duna nuova. J 3. 
N aturam  expellas l’urea, tam en usque recurrit, 
Hor.; invan tor si procura quel, che vi en da na
tura; quello, che e per natura, fino alla fossa dura; 
prov. che vale : ricomparire e manifestarsi pur sem
pre, o lardi o tosto, il naturai gusto; essere invin
cibile il naturale.

Recursio, ònis, f. Apul. ritorno.
Recurso, as , are, n. P lau t., Virg. correr indietro, ri

tornare. * 2. Metaf. Venir alla memoria. Recursa
ban t animo velerà omnia , Tac,.; ritornavano alla 
memoria tutte le cose antiche.

R ecursus, u s , m. Liv. ricorso, ritorno. Recursus 
facilis ad bonam valetudinem , Cels.; si ritorna 
facilmente alla prima sanità. Si dent modo fata 
recursum , Ovid.; se pur il cielo mi concederà la 
grazia del ritorno.

R ecurvatus, a ,  u m , part. Cels. ritorto, curvato, 
ripiegato.

R ecorvo , as , a v i ,  à tu m , a re , a tt. Cic. ritorcere, 
curvare. »

Recurvus, a, um, Col. recurvo, ritorto, curvo.
R ecusans, an tis , pari. Cic. ricusante, che ricusa, 

renitente.
Recusatio, ònis, f. Cic. ricusa, rifiuto, e scusa per 

la quale si giustifica il rifiuto, il ricusare.
Recùso, as, avi, àtum, àre, a tt. Cic. rifiutare, ricu

sare, rigettare, non voler ricevere, rinunziare. Re
cusare judicem, Cic.; rifiutare alcuno per giudice. 
Non m inus libenter se se recusaturum  populi ro 
mani am icitiam , quam appetierit, Caes.; che non 
men volentieri egli rinunzi crebbe all’amicizia del 
popolo romano, di quello che V aveva agognata, 
ricercata. Recusare rem aliquam , o de re aliqua, 
Cic., Caes.; ricusare alcun che, ricusar di fare una 
cosa. J 2. Scusare, giustificare il rifiuto. Galba 
recusans pro se se , et populi rom ani lìdem im 
plorans, Cic.; scusandosi Galba del suo rifiuto, ed
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implorando la protezione del popol romano. J 3. 
Negare. Recusare, sub usuris creditam  esse pecu
niam , Cels. Dig.; negare d’aver ricevuto danaro a 
usura, ad interesse. '

R ecussus, a, um , p a rt. V irg. scosso, sbattuto, smosso.
R ecussus, u s , m. P lin . A tque recussu pern ic ius, 

quo  libuerit, exu ltan t; e dove piace loro, p iù  ve
locemente risaltano addietro.

Recutitus, a, um, p a rt. M art. circonciso. J 2. Metaf. 
Rotto, lacero, impiagato, scorticato.

Redabsolvo, is, solvére, a tt . P laut. assolvere, liberare.
Redactus, us, m. Scaev. ritratto, cioè il prezzo della 

cosa venduta, il danaro riscosso.
Redam bulo, as, are, n. P lau t. ritornare. Bene am bula 

e t redam bula, P lau t. ; ti auguro un felice viaggio, 
e un felice ritorno.

Redamo, as, àvi, àtum, àre, att. Cic. riamare.
R edam truo, as, àre, n. Fest. ritornare.
Redardesco, is, arsi, escére, n. Ovid. riardere, riac

cendersi.
R edarguo, is ,  ù tu m , guére , a tt . Cic. riprendere, 

rimproverare, rinfacciare, rimprocciare.
Redauspico, as, a tt., o redauspicor, àris, à tus sum, 

ari, dep. ricominciare, cominciar di nuovo. Exau
spicavi ex vinculis, nunc intelligo redauspicandum  
esse in  catenas denuo, P lau t.; son uscito per buona 
sorte di prigione, ora malaugurato ch’io sono, di 
nuovo ritornarci m’è d’uopo.

R eddendus, a ,  u m , part. Cic. che si dee rendere, 
restituire, dare.

Reddidi, pass. perf. di reddo.
Redditio, ònis, f. Ascon. Ped. restituzione, rendimento, 

reddimento. 5 2. L ’antapodosi, o seconda parte di 
una similitudine, Q uint.

Redditus, a, um, part. Cic. restituito, venduto, dato.
Reddo, is, didi, d itum , dére, a lt. Cic. rendere, ri

tornare, restituire. Obsides, quos habere t ab  
A eduis, redderet, Caes.; che rendesse gli ostaggi 
avuti, ricevuti dagli Edui; che restituisse agli Edui t 
loro ostaggi. J 2. Metaf. Reddere animum alicui, 
Ter.; rimettere gli spiriti in corpo ad alcuno, rinco
rarlo, racconsolarlo. Vitae me redde priori, Hor.; 
rendimi al primiero mio tenor dì vita, lasciami vi
vere com’io vivea per lo avanti. Se reddere labori, 
Claud. : q u ie ti, Sen .: convivio, Liv. ; ritornare al 
lavoro, al riposo, al convito, a tavola. Te vacuum  
redde n o b is , Cic. ; vìenci a trovare scevro d’ ogni 
cura, distrigato d’ogni affare. J 3. Dare. Redder<* 
vitam  pro republica, Cic.; dar la vita per la repub
blica. Spiritum  alicu i, Liv.; dare, metter la vita per 
qualcheduno. Aliquid colori, o colorem alicui rei, 
P lin .; dar colore ad una cosa, colorare una cosa. 
Eam mihi abs te epistolam reddidit, Cic.; mi diede, 
mi consegnò quella tua lettera. Reddere nomen 
alicui, Ovid.; dare ad alcuno il suo vero nome, chia
marlo col suo nome proprio. Animam, V irg.: vitam . 
Lucr. ; morire. 5 4. Dar fuori, mandar fuori, get
tare, mandare. Reddere anhelitum , P lin .;  mandar 
fuori il fiato, respirare. Odorem croci, saporem que 
reddit, P lin .; manda, o dà un odore, che sa di zaf
ferano. Excrem entum , o fimum ; urinam  red d e re  
P lin . ; andar del corpo , scaricare il ventre ; gettare 
urina, pisciare. Abies flores reddit, P lin .; l’abete 
manda, getta, o fa i fiori. J 5. Ripetere, recitare. Red
dere aliqu id  sine scripto, de.-, recitar qualche cosa 
a memoria, 5 6. Tradurre, volgere, voltare. Reddere 
verbum  pro verbo, Cic.; tradurre a parola per pa
rola. Aliquid latine, Cic.; voltare, tradurre qualche 
cosa in latino. J 7. Somigliare, rappresentare, ri
trarre, imitare, contraffare. Vini colorem led d it,



P lin .; somiglia, tira al colore del vino. Qui te  no
m ine re ’- ia t, Virg. ; che ti rappresenti, o somigli 
nel nome; che abbia, o porti il tuo nome. Vocem hu 
m anam  reddere, P lin .; imitare, contraffare la voce 
um ana, mandar fuori una voce simile alV umana. 
J 8 . Mettere, porre nel novero, annoverare. In te r 
philosophos reddendus est, Q uin t.; si dee annove
rare tra i filosofi. J 9. Raccontare., narrare, dire, 
esporre. Perge, Pomponi, de Caesare, e t redde quae 
re s ta n t , Cic. ; continua, o Pomponio, a parlare di 
Cesare, e raccontaci il resto. T ibi ego rationem  
reddam , P lau t.; ti esporrò, te ne renderò, o darò io 
la ragione. J 10. Rendere, fruttare. Ager reddit,. 
V arr.; questo terreno rende bene. 511 . Rendere, fare. 
D elibutum  gaudio aliquem  reddere, Ter.; rendere 
alcuno lietissimo, farlo gongolare dall’allegrezza, 
colmarlo di contentezza. Te commotum reddam , Ter. ; 
ti renderò ben commosso, ti farò sentir come bisogna. 
Incerta  omnia red d e re , Cic. ; render tutto incerto, 
metter dubbio sopra ogni cosa. Huc vero tibi effe
ctum  reddam , Ter.; tienlo per fatto, l’avrai sicuro. 
J  12. Pagare, soddisfare, adempire. Poenas reddere, 
Sali.; pagare il fio, scontare, sostenere la pena. Red
dere v o ta , V irg. ; soddisfare, sciogliere, adempiere 
i voti.

R edegi, pass, per fi di redigo.
Redènti, pass, per fi di redim o.
Redem ptio, o redem tlo, ònis, f. Cic. compera, appalto. 

Publicanos tem eritate  redcm tionis pene esse ever
sos, Cic.; che gli appaltatori per aver troppo rialzato 
gli appalti delle pubbliche gabelle erano quasi an
dati in malora. Redcmlio hujus judicii facta est 
grandi pecunia, Cic. ; la compra eli questo giudizio 
gli ha costato gran somma di (tenari. 5 2. Riscatto, 
liberazione della prigione, della servitù, Val. Max.

Redem ptito, as , avi, àtum , are, a tt. Cat. apud Fest. 
riscattare.

Redem pto, as, avi, àtum , are, a tt. Tac. riscattare.
Redemptor, o redem tor, óris, m. Cic. compratore, ap

paltatore, gabelliere. J  2. Per antonom. Redentore. 
Redem tor litium, U lp.j colui che pattuita una certa 
somma, prende sopra di se il pericolo di’una lite.

R edem ptura, ae, f. Liv. appalto delle pubbliche gabelle.
Redem ptus, a, um, part. meglio redem tus, Caes. ap

paltato , dato in appalto. V ectigalia parvo pretio 
redem pta habere, Caes.; aver l’apqialto de’ dazjpub
blici a buon mercato. 5 2. Riscattato. P re lio  redem 
tus, V irg. ; riscattato.

Redéo, is, ii, e di rado ivi, itum , ire , n. Cic. ritornare, 
tornare, far ritorno, riedere. Redire pedibus, Cic. ; 
ritornare a piedi. Re infecta redire, Ter. ; tornare 
senza aver fatto nulla, nulla ottenuto, tornar 'colle 
trombe nel sacco. Redire viam, Cic.; ritornare, far 
ritorno. Redire rursum , T er.; tornare indietro. 5 2. 
Metaf. Victis red it in praecordia virtus, Virg.; ri
torna,riviene il coraggio ai vinti. Animus mihi rediit, 
T er.; ripresi coraggio. Redit agricolis labor actus in 
orbem, Virg.; apj>ena hanno finito gli agricoltori di 
lavorare, che già ricominciano, cioè continovamente 
lavorano, e il loro lavoro va come in giro. J 3. Re
d ire ad se; rientrare; tornare in se stesso, ricupe
rar la ragione, ripigliare il senno. Reprime iracun
diam, atque ad te redi, T e r.; reprimi lo sdegno, la 
collera, e ritorna a te stesso. 5 4. Redire ad se, ad 
mores suos, ad ingenium ; ritornare al suo naturale, 
ripigliare le sue prime inclinazioni e costumi. Sed 
cito  ad se rediit, Cic.; ma ritornò presto al suo na
turale, a’ suoi primieri costumi. J 5. Redire in viam, 
Ter.: in rectam  semitam, P lau t.; ritornare sul retto 
sentiero, rimettersi sul buon cammino, ravvedersi,

emendarsi, correggersi. J 6. Redire in gratiam cum 
aliquo, Cic.; riconciliarsi con qualcheduno, rientrar 
nella sua grazia, rinnovarne l ’amicizia. In gratiam  
cum libris redii, Cic.; ho ripigliato lo studio. J7 . Re
dire in memoriam; riandar colla memoria, discorrere 
nella mente, richiamare all’animo, procacciare di ri
cordarsi di una cosa. Redi in memoriam mecum, 
T er. ; richiama alla memoria, procaccia di ricordarti 
di quello ch’io già ti dissi. 5 8. Redire animo ; sov
venire, risovvenire, soccorrere, o ricori'ei'e alla mente. 
Redit animo haec res, Plin. ; mi sovviene di questa 
cosa. 5 9. Redire ad rem ; ritornare al proposito. 
M itte ista, e t ad rem redi, T er.; lascia da parte 
tutto questo, e ritorna alproposito, vieni al fatto. Sed 
redeam us illuc, unde divertim us, Cic. ; ma ritor
niamo colà, donde ci siam dipartiti ; ri torniamo al 
nostro proposito, rijngliamo il filo del nostro discorso. 
5 10. Venire,passare, ricorrere. Pilis missis, ad gla
dios redierunt, Caos. ; messe abbasso le aste, ricor
sero , vennero alle spade. 511- Venire, provenire, r i
cavarsi, ritrarsi. Pecunia publica, quae ex m etallis 
red ibat, Nep. ; i l  denaro pubblico, che j/roveniva, o 
si ricavava dalle miniere. J 12. Venire, tornare a 
vantaggio, ajrrofitto. Nihil ad me red it ex his, Cic.; 
non me ne viene in borsa, non ne ho profitto alcuno. 
5 13. Venire; arrivare, giungere, esser ridotto, o ri
dursi. In  eum jam  res red iit locum, u t etc., T er.; 
la cosa è arrivata a un tal jmnto, è ridotta a tal se
gno, che, ecc. Redit milii res ad restilo, o ad rastros, 
T e r .;  sono ridotto alla disperazione, son disperato. 
5 14. Ricadere, cadere, toccare, appartenere. Redit 
ad te  summa im perii, Caes.; il sommo potere, la 
sovranità tocca a te.

Redergìio, is, ere, Fest. ajpressogli antichi in vece di 
redarguo.

Redhibeo, es, dhibiii, dhibitum , dhibére, a tt. P lau t.
( parlando del venditore)  riprender la cosa venduta 
col restituire il denaro al compratore; (parlando del 
compratore)  render la cosa comprata al venditoi'e col 
riprendere il suo denaro. D ixit se redhibere, si non 
placeat, P lau t.; disse di restituirla, e di riprender il 
denaro, ogni volta che non piaccia. In  m ancipio ven
dendo vitia dicenda sunt, quia nisi dixeris, redhi
b ea tu r mancipium ju re  civili, Cic.; bisogna mani
festare i difetti dello schiavo in vendendolo, altrimenti 
si e obbligato secondo la disposizione della legge di 
riprenderlo con restituire il denaro.

RedliiI»it*o, ònis, f. Quint. restituzione al venditore 
della cosa malamente comprata per difetto dello stesso 
venditore, e restituzione del denaro fatta dal vendi
tore al compratore.

R edhibitorius, a , um , Pomp. jurisc. Redhibitoria a- 
clio'; azione del compratore contra 'I venditore di ri
pigliarsi la cosa malamente venduta. Redhibitoria 
e*ceptio, Pomp. ju risc.; eccezione del venditore con
tra ’l  compratore di non esser obbligato a ripigliar 
la cosa venduta. Redhibitorium  judicium , C at.; 
giudizio, dove trattasi di simile restituzione.

Redhibitus, a, um, part. Fest. restituito.
Redhostio, is, Ire, a tt . Fest. ricompensare.
Rediens, redeun tis , p art. Hor. ritornando, cheritorna, 

che riviene.
Redigendus, a, um, part. Cic. che si dee ridurre, o ac

cumulare.
Redigo, is, égi, actum , digere, a tt. Liv. ricondurre, ri

menare. M anibus praecisis Capuam red igun tu r, 
Liv. ; tagliate le m ani, vengono ricondotti, o ri
mandati a Capua. Redigere in gratiam , Ter.; ricon
durre, rimettere in grazia,in amicizia: rabbonacciare, 
rap>pacificare, riconciliare. J 2. Cacciar indietro,



REDIMENDUS
respingere. Hostem in  castra redigere, Liv.; respìn
gere il nemico fin dentro il suo campo, eostringerlo a 
rinserrar visi. J 3. Cacciare, scacciare. In  exsilium  
redigere, Ju s t. ; cacciare in esilio, bandeggiare, J 4. 
Raccogliere, ritrarre, radunare, ammassare, accumu
lare. Colere agros, et fructus redigere, Ulp. Dig. ; 
coltivare i campi, e raccoglierne i frutti, j  5. Ridurre, 
far venire. Redigere in  memoriam, Ter.; ridurre in 
memoria, far venire in mente, far sovvenire, richia
mare alla memoria. Tu rediges me addnsaniam .Ter.j 
tu mi farai venir pazzo, mi farai impazzare. Redi
gere aliquem  ad assem, P lin . : ad iuopiam , T er.: 
ad miseriam, P lau t. : ad necessitatem, Q u in t.; ri
durre alcuno all'ultima miseria, alla povertà, all'ino
p ia , all'estrema necessità. In  ditionem , in potesta
tem, in  servitutem , Caes.; ridurre all'obbedienza, in 
potere, in servaggio. In  id redactus sum loci, Ter.; 
sono ridotto a questa, o in questa situazione. Eo me
redigis, ut, quid egerim, egomet nesciam, Ter.; tu 
mi riduci a tale, che non so p iù  io stesso, che cosa mi 
faccia. J 6. Redigere ad se ; ridurre, far venire a se, 
recare alle sue mani. Q uaestum  totum  ad se red i
gere, Cic.; recare alle sue mani, ritenere per se lutto 
il guadagno. J 7. Redigere pecuniam ; far danaro, 
ridurre in danaro. Deinde bona vendit, pecuniam
redigit, Cic. ; quindi vende i suoi beni, e li riduce in 
danaro.

Redimendus, a, um, p art. Cic. che si dee riscattare,
ricomperare.

R edim iculum , i, n. Cic. intrecciatolo, ornamento don
nesco da testa e da collo, bende pendenti. J 2. Laccio, 
nodo, P laut.

Redimio, is, Ivi, itum , Ire, a tt. Cic. cingere, circon
dare, incoronare, inghirlandare, ornare.

Redimitus, a, um, part. Cic. cinto, circondato, incoro
nato, inghirlandato.

R ed im itu s, u s ,  m. Sol. inghirlandamento, corona
zione.

Redimo, is, émi, emptum, e em tum , dim ere, a tt. Cic., 
Q uint. comperare di nuovo, ricomperare, ricuperare. 
J 2. Semplicemente comperare. Redimere pacem, Ju - 
stin.; comperare la pace. 5 3. 'Conlf era) e, acquistare, 
guadagnarsi, procacciarsi. G ratiam  atque amici
tiam  alicujus redim ere, Caes. ; procacciarsi, gua
dagnarsi il favore, Vamicizia, la benevolenza di qual
cheduno. Largitione redem it m ilitum  vo lun ta tes, 
Caes. ; comprò, guadagnassi colle largizioni, col de
naro la benevolenza, il cuore dei soldati. J 4. Compe
rare, corrompere. Redimere delatorem , Ulp. Dig.; 
comperare il delatore, cioè corromperlo con denari, 
perchè non deponga, non riferisca, non denunzii. J 5. 
Prendere a cottimo, o in cottimo, prender sopra di se, 
prender l'appalto, o ad affitto. Redimere navem  fa- 
Dricandam, Ulp. Dig.; prendere a cottimo la fab
brica d'una nave. Redimere vectigalia, Cic. ; pren- 
der l'appalto delle pubbliche gabelle. J 6. Riscattare, 
liberare. Te redimas captura quam  queas minimo, 
T er. ; che tu ti riscatti al minor prezzo che po
trai. J 7. Redimere culpam, o scelus, Sali., Ovid.; 
pagare, scontare, soddisfare per una colpa, per un 
misfatto. Compensare con qualche bella azione, ed in 
certo qual modo purgare, lavare, cancellare, espiare 
il fallo, il mancamento commesso. 3 8. Redimere li
tem , Cic.) prender sopra di se, assumersi, addossarsi 
il pericolo di una lite, a patto però di una parte del
l'utile ch'è per provenirne, ove la si vinca ; ed anche 
venire a patti col suo avversario, per liberarsi dalla 
molestia del litigare.

(tedino, is, ère, Fest. lo stesso che redèo.
Rediutégcr, gra, grum , Liv. rinnovato, reintegrato.

REDUCO 681
Redintegratio, ònis, f. Cic. rapprendimene, ripiglia

mene, reintegramento, rinnovamento, rinnovazione. 
U t redintegratione illius conjurationis animos vul
nerem  vestro s, Cic. ; perchè colla ricordazione di 
quella congiura, col rinnovarvi la memoria di quella 
congiura gli animi vostri impiaghi. Redintegratio 
v erb i, ad Her. ; ripetizione.

R edintegratus, a, um , part, Liv. reintegrato, rinnovato, 
ripigliato. R edintegrato anim o, Caos.; ripiglialo co
raggio. R edintegratis viribus, Caes.; reintegrate le 
forze.

R edintegro, a s , avi, Slum, are, a lt. Cic. rinnovare, 
reintegrare, ripigliare. Proelium  redintegrare coe
p erun t, C aes.; ricominciarono la battaglia, torna
rono a combattere. 3 2 . Metaf. Spes victoriae red in 
teg ra tu r, Caes.; si rinnova la speranza della vittoria. 
R edintegrare memoriam, Cic.; rinnovare, rinfrescar 
la memoria. Animum, vires, Caes.; ripigliar corag
gio, forze. 3 3. Ricreare, dilettare, sollevare, ralle
grare. Legentium  animos redintegrare, Tac. ; ri
creare, rallegrare l'animo dei leggitori. 3 4. Ripetere. 
Idem  red in teg rare  verbum , ad H er.; ripeter la me
desima parola.

R edip iscor, èris, d ip isci, dep. P lau t. riacquistare, 
ricevere, ricuperare.

Reditio, ònis, f. Cic. ritorno, il ritornare, ritornamento. 
Q uid illi reditio  huc fu it?  P la u t. ; a che ritornar 
egli qui?

Reditus, us, m. Cic. ritorno, il ritornare, ritornamento. 
3 2. Entrata, rendita, Ovid.

Redivi, o red li, pass, perf. di redeo.
Rediviva, òrum, n. p lu r. Cic. materiali d’un edìfizio 

distrutto, messi di nuovo in opra, o chepossotio servire.
Redivius, li, m . Plin.jsccca ( spezie di mosca canitia) .
Redivivus, a, um , Sen. rinato, risuscitato. Gens red i

viva Phrygum , Sii. 5 i rinati Frigj, o Trojani, cioè 
i Romani. 3 2. Metaf. Senex redivivus, Sen,; vec
chio rinato, ringiovanito. 3 3. Rinnovato, rinnovellato. 
Bella red iv iva, S ii.; guerre rinnovate. 3 4. Nelle 
fabbricazioni, o in architettura, vale già usato, o 
messo di nuovo in opra, o che può servire. Colum
nam  efficere ab in tegro  novam, nullo  lapide red i
vivo, Cic. ; innalzare una colonna del tutto nuova, 
senza adoperarvi alcuna pietra già usata.

Redolens, entis, part. Cic. ridolente, che getta e rende 
odore.

Redoleo, es , dolui, dolere, n. Cic. ridolere, render o 
gettar odore, sapere. Silum  redolet, P lin . ; sa di 
tanfo, puzza di muffa. Redolet vinum , Cic.; sa di 
vino. Redolet foetorem, Col. ; getta cattivo odore.
3 2. Metaf. O ratio redolet a n tiq u ita te m , C ic .; 
questo discorso ha dell'antico.

Rcdòno, as, avi, à tum , are, a tt. Ilo r. rendere, ridonare.
Redordior, diris, d iri, dep. Plin. stessere, disfare il 

tessuto.
Redormio, is, Ire, n. P lin . ripigliar il sonno.
Redorm itatio, o redorm itio, ónis, f. P lin . il ripigliare 

il sonno.
Reducendus, a ,  um, part. Cic. che si dee ricondurre, 

rimenare.
Redùco, is, uxi, uctum , cére, alt. Cic. ricondurre, ri

menare. E xercitum  red u cere , T a c .; ricondurre 
l'esercito a casa. Suos ab oppugnatione ; copias in  
castra, Caes.; ritirare i suoi dall'assalto ; ricon
durre le truppe negli alloggiamenti. 3 2. Metaf. In  
pristinam  concordiam distractos reducere, Cic. ; 
ricondurre alla primiera concordia due amici disgu
stati e divisi d'animo, ristabilire Ira loro la buona 
intelligenza e armonia. R educitur aestas, Y irg .; ri
torna la state. V arie e t m ultip lic ite r ad etym um



■verba reducere, Q u in t.;  dar varie e molteplici eti
mologie alle parole.] 3. Richiamare, rivocare. Redu
cere proditores ab exsilio, Ci©.} rivocare i  traditori 
dal bando, ribandirli. A liquid in  m em oriam , Cic.; 
richiamare alla memoria alcun che, farlo ricorrere 
alla mente. J 4. Ristabilire, rimettere in piedi, o in 
vigore,rinnovare. Legem m ajestatis reduxerat, Tac.; 
area rimessa in piedi, o rinnovata la legge di lesa 
maestà. J 5. Piegare, muovere. Anim um  alicujus ad 
m isericordiam  red u ce re , T e r .} pregare, muovere 
qualcheduno a compassione. ] 6. Ridurre, tirare, con
durre. Ad planum  reducere cicatricem , P lin . ; ri- 

' durre una piaga a serrarsi interamente, sicché non 
apparisca la cicatrice. In viam  reduxi, P lau t. ; l'ho 
ridotto, l'ho messo alla ragione. J 7. Ridurre, ristrin
gere. Nemo haec ita  in te rp re te tu r, tam quam  redu
cam  liberalitàtem , Sen. ; non vi sia alcuno, che in
terpreti questi miei detti, quasiché io vog Ha restringere 
la liberalità. 3 8. Ritirare, ritrarre, tirar indietro. 
Reducere passus, Val. F lacc .} ritrarre il piede, il 
passo,retrogradare. J 9. Sottrarre, salvare, scampare. 
Socios a m orte reduxi, V irg.; ho sottratti, scampati 
i miei compagni da morte.

: Reductio, ónis, f. Cic. riduzione, riducimenlo,il ridurre.
: Reductor, óris, m. Liv. riduttore, riducitore.
| Reductus, a, urn, part. Cic. ricondotto, rimenato. Re

ducto exercitu , Tac.; avendo ricondotto l'esercito. 
J 2. Metaf. Reductus in gratiam , Cic.; rimesso, ri
tornato in grazia, riconciliato. 3 3. Richiamato, ri- 
vocalo. Reducius de exsilio, Cic. ; richiamato dal
l'esilio, invocalo dal bando, ribandito. ] 4. Tirato 
indietro, ritratto. Reducia dextra , Virg. ; tirata in
dietro la destra. 3 5. Rimoto, lontano, ritirato, ap
partalo, solingo. Reducta vallis, Virg.; una segreta 
appartata valle. Virtus est medium vitiorum , et 
u trinquo  reductum , lior. ; la virtù tiene il mezzo 

.. tra i vizj allontanandosi dai due estremi. 3 6. Dicesi 
anche delle pitture. U t qui singulis p inxerun t colo
ribus, a lia  tam en cm inenliora, alia reductiora fe
cerun t, Q uint.; come quei, che hanno dipinto a chiaro 
oscuro, altre cose hanno fatto più rilevate e apparenti, 
ed altre più in lontananza, più addentro. 3 7. Cotnp. 
Reductior, Q uin t. ; piu lontano, più rimoto.

> Redulceratas, a, um, pari. Apul. inasprito.
Redulcero, às, avi, à tum , are, a tt . Col. rinnovare, 

inasprire la piaga.
; Reduncus, a, um, P lin . rivolto, ricurvo. 5 2. Adunco, 

uncinato, Ovid.
i. Redundans, au lis, part. Cic. colmo, soperchievole, so

prabbondante, soprabbondevole, ridondante, super
fluo, copioso. Redundans o ra to r,Cic.; oratorecopioso, 
diffuso, che ha troppe parole. Verba red u n d an tia , 
Cic. ; parole soprabbondevoli, superflue.

; R edundanter, avv. P lin . soprabbondantemente,più del 
bisogno, superfl uamenle, troppo, snpralbondevolmente.

Redundantia, ae , f. Cic. soprabbondanza, strabbon- 
danza, superfluità , soperchio, sopcrchianza, soper
chiamene . Red unda n Lia verbor um, Cic. ; superfluità 
di parole.

\ Redundatio, ónis, f. P lin . Redundatio stom achi; pie
nezza di stomaco.

Redundatus, a, um, part. Ovid. traboccato, riboccato.
Redundo, as, àvi, àlum , are, n. Cic. ridondare, tra

boccare. Forum  sanguine redundavit, Cic.; lapiazza 
ridondò, fu  piena di sangue. Redundare coena! he
sterna, P lin .; ridondare, essere ancor pieno della 
cena del giorno precedente. 3 2. Metaf. Ridondare, 
sovrabbondare, avanzare, esser superfluo. Redundat 
o ra tio , C ic.; il discorso sovrabbonda di parole, è 

. troppo diffuso. L itterae redundan t, Q uin t.; ci sono

delle lettere superflue, delle lettere di più. Quod re- 
d u n d a t do quaestu , Cic. ; ciò che avanza del gua
dagno. Neque in  A ntonio d efa il hic ornatus ora
tionis, neque in Crasso redundavit, Cic.; nè mancò
in Antonio quest'ornamento del parlare, nè sovrab
bondò, o fu  superfluo in Crasso. Redundare uno d i
gito , Cic. ; sovrabbondare di un dito, avere un dito 
di più. 3 3. Ridondare, tornare, cadere, o ricadere. 
T u a  laus redundat ad meum fructum , Cic.; la tua 
gloria ridonda, o torna in  mio vantaggio. Haec in 
fam ia redundat in  amicos tuos, Cic.; quest'infamia 
ricade sopra i tuoi amici.

Reduresco, is, escere, n. V itr. indurare di nuovo.
Reduvia, o redivYa, ae, f, Cic. panericcio (postema che 

nasce alle radici dell'unghie J, Reduviam c u ra re , 
Cic. ; medicare il panericcio.

Redux, ùcis, Cic. ritornalo, rivenuto, eh'è di ritorno 
sano e salvo. G ra ta tu r reduces, Virg.; si congratula, 
che sicno ritornati sani e salvi.

Refacao, is, feci, facium, facere, a tt .  P lan i, rifare.
Refectio, ónis, f. Col. rifacimento, ristorazione, accon

cime, acconciamento. 3 2. Ricreamento, conforto, ri
poso. Q uint. 3 3. Refezione, ristoro, quel pioto cibo 
che si prende per ristaurar le forze, Cels.

Refector, óris, in. Suet. riparatore, acconciatore, che 
rifa e acconcia ciocché è rotto.

Refectus, a , um , part. Cic. rifatto, ristabilito, ripa
rato, acconciato. 3 2. Ristorato, Cic. 3 3. Risanato, 
rimesso dalla malattia, llo r.

Refellens, entis, part. Cic. ributtando, confutando, che 
ributta, che confuta.

Refello, is, felli, iellere, att. Cic. ributtare, confutare, 
convincere, contraddire, opporsi. Refellere testimo
nia, testes et tabulas, Cic.; confutare, conladdire ai 
testimonj, alle loro deposizioni, alle scritture.

Refercio, is, l’ersi, fertum , c iré , a lt. Cic. riempire, 
rinfarziare, r  inzaffar e , turare, rinturare, rimpal- 
mare. Quae refersit in oratione, Cic.; quelle cose di 
cui ha rinforziato il suo discorso. Superstitione vi
tam  hominum refercire, Cic.; emjncre la vita degli 
uomini di scrupoli.

Rercrendus, a, um, pari. Cic. che si dee riportare, ri
ferire, rimenare.

Referio, is, ferire, a tt. Ovid. ripercuotere. Opposita 
speculi referitu r imagine Phoebus, Ovid.; il sole è 
ripercosso nello specchio. P alito r tu  item, quum  ego 
te referiam, P lau t.; soffri tu ancora, quando ti r i
percuoto.

Referiva, o refriva faba, Plin. fava, che riportata dal 
campo per buon augurio, si sacrificava.

Refero, refers, relìili, relatum , referre, a tt . Cic. ri
portare, portare indietro. Pedem, o gradum referre, 
Caes.; portare, indietro, o ritrarre il piede, indietreg
giare, ritirarsi, tornar indietro. 3 2. Metaf. Ac retro  
sublapsa referri spes Danaum, Virg.; e che la spe
ranza dei Greci andava ogni giorno più rinculando, 
scemando, languendo. Me referunt pedes in Tuscu
lanum , Cic.; io me ne ritorno a Tusculano. 3 3. Sem
plicemente portare , recare. R e tu lit me ventus in 
Ita liam , Cic.; il vento mi ha portato in Italia. 5 4. 
Metaf. M andala rèferre ad aliquem, Caes.;portare, 
rapportare gli ordini ad alcuno. Referre opem ,Cic.; 
recare ajuto, ajutare. 3 5. Referre se; ritirarsi, rico
verarsi, recarsi,andare. Domum se referre, llor.; ri
tirarsi, andarsene a casa. J G. Se referre ad aliquid, 
o in aliquid, vale anche ripigliare,riprendere qualche 
cosa. Se referre ad stud ia , Cic.; ripigi are lo studio.

- Referre se in gregem suum , Cic.; riprendere il suo 
costume, tornare alle medesime cose. ] 7. Riportare, 
conseguire. Referre victoriam , Liv. ; riportar la
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vittoria. Referre quaestum  m ajorem , Col.; riportare 
maggior guadagno. J 8. Restituire, rendere. R eferre 
salutem  alicui, Cic.: rendere i l  saluti» ad alcuno, ri
salutarlo. P a r pari, Cic.; rendere il cambio, render la 
pariglia, o pan per focaccia. G ra tiam , Cic.; render 
grazie, ringraziare. J 9. Rispondere. Haec ego ilio - 
rum  defensioni retuli, Cic., queste cose io ho risjjosto 
a quello, che si potrebbe addurre in loro difesa. J 10. 
Rassomigliare, somigliare, ritrarre, rappresentare. 
Referre patrem , Col.; rassomigliare al padre. Salis 
saporem  refert, Virg.; somiglia al sale nel gusto, 
ha il gusto del sale. Non m inus mores ejus, quam  
os, vultum que referebat, P lin .; non men nei co
stumi, che nell'aspetto, e nel volto gli somigliava; ne 
rappresentava non pure i costumi, ma ben anche l'a
spetto e il volto. J 11. Rimenare, ricondurre. Sol diern 
refert, V irg.; il sole riconduce il giorno. J 12. Ri
mettere in piedi, ristabilire, rinnovare. Referre m o
rem , o consuetudinem , Cic.; rimettere in piedi, r i
stabilire l'usanza. J 13. Rivoltare, volgere. Referre 
oculos, o ra , vultum  ad aliquem , Cic.; volgere gli 
occhi, la .faccia, il volto a qualcheduno. M ulta dics 
re tu lit in  melius, Virg.; molte cose il tempo ha volto, 
o cangiato in meglio. Referre in deterius, Ter.; vol
gere, prendere in cattiva pa rte , interpretar male. 
Referre animum ad aliquid, Cic.; volgere, applicar 
l’animo a qualche cosa. Consilia in melius referent, 
V irg.; volgeranno in meglio i loro consigli, prende
ranno migliori cotisiglj. 5 14. Rivolgere, riferire, 
dirigere, indirizzare. Ad iiuem aliquem omnia re 
ferre, Cic. ; riferire ogni cosa a qualche fine. Ad le 
meas omnes cogitationes refero, Cic.; a le ho rivolti, 
o rivolgo tutti i miei pensieri, non penso che a te.
3 15. Mettere, porre, collocare, noverare. Referre 
aliquem in poetas, o in  poetarum  num erum , Cic.; 
mettere, collocare alcuno fra i poeti, o nel novero dei 
poeti. ® 16. Riporre, rimettere. Referre ensem v a 
ginae, S ii.; rimettere la spada nella guatila. 5 17. 
Scrivere, trascrivere, inscrivere, registrare. Referre 
aliquid in codicem, in adversaria, Cic.; scriver qual
che cosa in un libro, nel giornale, nel libro o nelle 
memorie, metterla a registro. J 18. Dire, parlare, 
riferire, narrare. Una facm inarum  in omni aevo 
refertu r, P lin .; dappoiché il mondo è mondo, non si 
è parlato che di una sola donna. Talia voce refert, 
Virg.; così prende a dire, in questi accenti prorompe. 
R elatu digna, Plin.; cose degne d'esser narrate, ri
ferite. 3 19. Riferire, dar parte, proporre, mettere in 
consulta. Populus de suis rebus ad eum refe rt, 
Cic.; il popolo intorno, o sopra i suoi affari si ri
porta, si riferisce, si rimette a lui, chiede a lui con
siglio. R etu lit ad senatum  de rebus gestis, Tac. ; 
diede parte al senato delle sue imprese. Rem omnem 
ad patres conscriptos re tu li, Cic.; ho riferito, ho 
messo lutto l’affare in matto dei senatori, ne ho dato 
parte al senato, l'ho messo in consulta. J 20. Ridurre. 
Nisi omnia ad unam referan tur summam, Cic.; se 
ad un solo capo non si riducono, se non si uniscono 
insieme tutte le cose. 3 21. Riguardare, appartenere. 
Q uae ad rem referunt, P lau t.; che riguardano, o 
s'appartengono all'affare. 3 22. Conferire, confabu
lare. Referre cum aliquo, Cic.; conferire con alcuno.
5 23. Dar e:'R eferre rationem , Cic.; dare, o render 
conto. Tibi diligentiae fructum  referam, Cic.; ti 
darò il guiderdone, ti ricompenserò della tua dili-» 
genza. Responsum referre, Cic.; dar risposta, ri
spondere. Referre opus in  apertum , Cic.; dare al 
pubblico, mettere in luce, pubblicare un'opera, f  24. 
Dare, concedere, attribuire. R eferre prim as ad a li
quem , Cic.; dare ad alcuno il primo posto, stimarlo

più di tutti gli altri. 5 25. Referre quidpiam  ac
ceptum  a licu i; riconoscere, c tenere una cosa da 
alcuno, confessarsegli debitore di qualche cosa. Ac
ceptam tibi salutem  refero, Cic. ; da te riconosco la 
mia salute, o vita; confesso di doverli la vita. 3 26. 
Referre pedem ad aliquem ; andare da qualcheduno. 
R e tu lit ad me pedem, P lau t.; e venuto a ritrovarmi.

Refert, rebat, re tu lit, referre, a tt. anom. Cic. impor
tare, rilevare, appartenere. Omnium re fe r t , Cic.; 
importa a tutto il mondo. Hoc illorum  magis, quam  
sua  retu lisse v idetur, Sali. ; pare, che a coloro piis 
rilevasse, che a lui. Infinitum  refert lunaris ra tio , 
P lin .; la luna ci contribuisce molto. Quid refe rt in tra  
n a tu rae  fines viventi? Hor.; che importa a chi vive 
giusta le leggi della natura?

Refertus, a, um , part. Cic. pieno, ripieno, pregno, rin- 
fuso. Gallia referta  negotiatorum  e s t , Cic. ; la 
Gallia è piena di negozianti, nella Gallia v' è gran 
quantità di negozianti. L iterae omni officio re 
fertae , C ic.; lettere officiosissime. 3 2. Comp. Re
fertio r , C ic.; più  pieno. Sup. R efertissim us, Cic.; 
pienissimo.

R efervens, e n tis , p a rt. P lin . bollente. 3 2. Metaf.
Atroce, violento, Cic.

Referveo, es, e refervesco, is, bui, ere, e scere, n. Cic. 
bollire, ribollire, e anche raffreddarsi.

Rcflbùio, as, avi, àlum , are, a ll . M ari, sfibbiare, sbot
tonare.

Reficio, is, feci, fectum, licere, a tl . Cic. rifare, ri
mettere. Tem pla aedesque labantes reficere, Hor.; 
rifare, rifabbricare i templi, che cadono, o minac
ciatio rovina. 3 2. Riparare, rislaurare, acconciare, 
ristabilire, rinnovare, Cic., Nep. 5 3. Metaf. Rifare, 
rimettere, ripigliare. Reficere vultum , C ic.; ripi
gliare miglio}' sembianza, o cera, o volto. Reficiente 
se luna, P lau t.; ripigliando principio la luna, a luna 
nuova. 3 4. Fare, nominare, creare, eleggere di nuovo, 
confermare. Papirius legem ferebat de tribunis re 
ficiendis, Cic.; Papirio proponeva, promulgava una 
legge di confermare i tribuni, o intorno alla conferma 
dei tribuni, J 5. Supplire, sostituire, reclutare. C o
pias reficere, Caes. ; reclutare, assembrar truppe, 
onde compirne il numero. J 6. Ricreare, ristorare, 
confortare, sollevare: e si riferisce tanto al corpo, 
quanto all’animo. Reficere vires, Liv. ; ristorar le 
forze. Labore refici, P lin .; ristorarsi dalla fatica. 
Vix refecta est longa mora, Ovid.; appena si rimise 
in forze col lungo riposo. Se ex caloribus reficere, 
Cic. ; rimettersi dal caldo, rinfrescarsi. Ex longo 
morbo refici, Sen. ; riaversi da una lunga malattia. 
3 7. All'animo. Me relìcil et recrea t tuus in me 
amor, Cic.; mi conforta e mi ricrea il tuo amore 
verso di me. Refectus sum, quum  tua  lego, P lin .; 
mi consolo tutto, quando leggo le tue opere, i  tuoi 
scritti. J 8. Dicesi anche dell'altre vose. Lacedaem onii 
se nunquam  refecerunt, Nep.; gli Spartani non si 
riebbero più  mai. Si videt, non posse refici, Varr.; 
se vede, eh' e’ non possa, o di non poter rifarsi dello 
speso. 3 9. Raccogliere, ricavare, trarre. N unquam  
eris dives, antequam  tibi ex tuis possessionibus 
tan tum  reficia tur, u t eo tu e ri sex legiones possis, 
Cic.; non sarai mai ricco, primackb tu raccolga, o 
ricavi tanto da' tuoi poderi da poter mantenere sei 
legioni.

Refigo, is, fixi, fixum, figére, a tt. Cels. sconficcare, 
schiavare, spiccare, distaccare. Refigere dentes, Ceis.; 
spiccare, e cavare i denti. 3 2. Metaf. Annullare, 
cassare, dar di penna. Refigere legem, Cic.; abolire, 
annullare una legge. F ix it leges, atque refixit, V irg.; 
fece alcune leggi, e altre ne annullò.



Refiagro, is, fingere, a lt. Virg. Cerea regna refingunt; 
rifanno la cera; altri leggono refigunt nel medesimo 
senso. 5 2. Fingere, simulare. Laetiorem  me refin
gens, Apul. ; fingendomi piti allegro.

Refixus, a, una, pari, (da refigo^, Hor. staccato, spic
cato, distaccato.

Reflagito, as, a r i ,  5tum , are, a tt. C at. ridomandare. 
Reflàtus, us, m. Cic. vento contrario.
Reflecto, is, flexi, flexum, etère, a tt. Ovid. ripiegare, 

torcere, rivoltare, volgere indietro. Oculos, Ovid. : 
aciem reflectere, Sen.; rivoltare il guardo, guardare 
indietro. Inde pedem victor m ulta cum laude re 
flex it, C a tu li.; quindi ritrasse, o torse vincitore il 
piede con molta lode e gloria. 5 2. Metaf. Rivocare, 
ritrarre, stornare, distornare, trattenere. Causae,

Suibus mentes au t in c ita n tu r, au t reflectuntur,* 
ic. ; le cagioni, per cui si commovono, si eccitano 

gli animi, osi ritraggono, si distornano. Neque fides, 
neque m isericordia repressit, neque reflexit, Ter.; 
nè la datagli fede, nè la compassione hanno potuto 
reprimerlo e trattenerlo, stornarlo da questa per
fidia.

Reflexini, avv. Apul. indirettamente.
Reflexio, ònis, f. Apul. conversione.
Reflexus, a, um, part. P lin . torto, curvo, ripiegato. 
Reflexus, us, m. Apul. seno, ritiro.
Reflo, as, av i, à tu m , are, n. Cic. soffiar contra, esser 

contrario. Reflat fortuna, Cic.; la fortuna non ci è 
favorevole. Ventis reflantibus rejici, Cic.; esser ri
battuto dai venti contr.arj.

Rcflòréo, es, florui, florere, n. P lin ., e 
Refloresco, is, florui, florescere, n. P lin . rifiorire. 
Refluo, is, fluxi, fluere, n. P lin . rimontare, ritornare 

alla sua sorgente, scorrer indietro.
Refluus, a, um , Plin. che rimonta, che ritorna alla sua. 

sorgente, che scorre indietro. Mare refluum, P lin . ; 
mare, che ha flusso e riflusso.

Refocillàtus, a, um, part. P lin . ricreato, confortato, 
ristorato, rifocillato.

Rcfocillo, as, avi, àtum , are, a tt. Sen. ricreare, rifo
cillare, ristorare, confortare, consolare.

Reffidio, is, fodi, fossum, Podére, a tt. Plin. cavare, 
disotterrare. Radices refodere, Col.; sradicare. 

Reformatio, ònis, f. Apul. riforma.
Reform àtor, óris, m. Plin. riformatore, ristauratore. 

Literarum  reform ator, P lin .; ristoratore delle let
tere, riformatore degli studj.

R eform atus, a , um , part. Ovid. riformalo, etras
formato.

R eform idatio , ònis, f. Cic. timore, spavento, paura, 
pavento.

Reformido, as, avi, àtum , are , a tt. Q uint. temere, aver 
paura, paventare.

Reform o, as, a v i , à tu m , a re , a tt. Q uint. riformare, 
correggere.

Refossus, a , u m , part. Plin. scavato, disotterrato. 
Ref&veo, es, favi, fótum, fovére, a tt. Ovid. riscaldare.

J 2. Metaf. Confortare, ristorare, ristabilire, rimetter 
in  vigore, S tat.

Refractariólus, a, um, Cic. ritrosetto, alquanto osti
nato. Refractariolum  dicendi genus, Cic.; dicitura, 
eloquenza alquanto aspra, duretta.

Refractarius, a, um, Sen. inobbediente, resistente, re
stio, ostinato.

Refractio, ònis, f. ff. rifrazione, refrazione.
Refractus, a ,  u m , part. Plin. rotto, spezzato, rifratto. 
Refraeno, V. Refréno.
Refragator, òris, m. Asc. Ped. avversario.
Refràgo, as, are, n. Sisen. apud Non. suffragare, fa - \ 

vorire, dar il suo voto. !

Refragor, à ris , a r i, dep. Cic. ripugnare, resistere, 
far resistenza, contraddire, opporsi. Alicujus pe
tition i re frag a ri, Q u in t.;  opporsi alla dimanda di 
alcuno. Veneri refragatu r haec he rba , Plin.; que
st’erba rende gli uomini impotenti, o quest’erba è con
traria all’amore. Ingenium  illi refragatuT, Q uint.; 
non ha attività per questo.

Refrenandus, a, um , part. Cic. che si dee raffrenare.
Refrenatio, ònis, f. Sen. raffrenamento, rifrenazione, 

affrenamento.
R efréno, a s , à v i , à tu m , à re , a tt . Cic. raffrenare, 

affrenare, tener in freno, refrenare, reprimere, rite
nere, impedire. Refrenare libidines, Cic.; tener in 
freno le passioni. Aquas refrenare, Ovid.; fermare 
il corso delle acque. Refrenare aliquem a reditu, 
Cic.; impedire il ritorno di qualcheduno, ritenerlo, 
che noti ritorni.

Refrico, as, fricui, frictum, care, a tt. Cic. stropicciare, 
fregare di nuovo, rifregare. Refricato denuo, Cat.; 
stropicciato di nuovo. J 2. Metaf. Rinnovare, riaprire, 
affliggere, tormentare. A licujus rei memoriam re 
fricare, Cic.; rinnovare, o rinfrescar la memoria di 
una cosa. Ilaec me refricant, Cic.; queste cose mi 
affliggono di nuovo. Refricare vulnera, Cic.; riaprir 
le piaghe. Ne refricem meis litteris dolorem tuum , 
Cic.; per non rinnovare colle mie lettere i l  tuo dolore.

Refrigeratio, ònis, f. Cic. refrigerio, o rinfrescamento, 
raffrenamento.

R efrigeratorius, a ,.um , P lin . refrigeratorio, refrige
rativo, refrigerante.

Refrigeratrix, icis, f. P lin . che rinfresca, rinfrescante,
rinfrescatrice.

Refrigeratus, a, um, part. Cic. refrigeralo, rinfrescato, 
raffreddato.

Refrigero, as, àv i, à tu m , àre , a lt. Cic. raffreddare, 
render freddo. Thermas refrigerare, M ari. ; raffred
dare il bagno. J 2. Rinfrescare, refrigerare, dimi
nuire il calore del corpo. Refrigerare intestina, P lin .; 
rinfrescare gli intestini. J 3. Semplicemente, senza 
reggimento alcuno. Refrigerant olera, Cels.; gli er
baggi rinfrescano. J 4. Metaf. Raffreddare, sminuire, 
far perdere il vigore, reprimere, scompigliare, far 
languire, o mancare. Refrigerato jam  levissimo ru - 
moie hom inum  provincialium , Cic.; raffreddatosi 
già quel leggerissimo rumore degli uomini di pro
vincia. Refrigerare testem, Q uint.; scompigliare un 
testimonio. Refrigerata accusatione, Cic.; avendo 
perduto tutto il suo vigore l’accusa.

Refrigescens, entis, part. raffreddalo, rifreddo, che si 
raffredda.

Refrigesco, is, frixi, fvigescére, n. Col. raffreddarsi. 
J 2. Metaf. Mancare, cessare, sminuirsi, rallentare,
0 scemare il fervore nell’operare, raffreddarsi, atte
diarsi. Uhi res refrixerit, Ter.; quando il negozio si 
sarà raffreddato. Calor ille cogitationis scribendi 
mora refrixit, Q uint.; quell’ardor di mente col r i
tardo dello scrivere si raffreddò.

Refringo, is, frégi, fractum , C ingere, a tt. Liv. rom
pere, fracassare, spezzare. Refringere carcerem , 
Liv. ; rompere la prigione. J 2. Metaf. C laustra no
b ilita tis  refringere, Cic.; rompere, abbattere la po
tenza della nobiltà. Vim fortunae, Liv.; rompere, 
rintuzzare la forza della fortuna; render vani tutti
1 suoi colpi. * 3. Scemare, diminuire. Gloriam ali—

, cujus refringere, Cic.; scemare, oscurare la gloria
di qualcheduno. J 4. Rifrangere, ripercuotere, riflet
tere. Radius solis refring itur in solem , P lin .; il 
raggio del sole si rifrange, o si riflette in se stesso.

Refìtga, ae, m. e f. Ulp. fuggitivo, e fuggitiva.
Refugiens, entis, pari. Cic. che fugge, fuggendo.



REFUGIO
Refugio, is, fugi, fugitum, gere, n. Cic. ritirarsi, fug

gire. A pestiferis refugere, Cic.; fuggire dagli appe
stati. J 2. Melaf. Ista  memoriam meam refugiunt, 
Coi.; queste cose mi sfuggono, mi escono dalla me
moria. J 3. Rifuggirsi, ricoverarsi fuggendo. Ad u r
bem refugere, Liv.; ricoverarsi fuggendo nella città.
3 4. Metaf. Fuggire, schivare. Refugere jurgia, Hor.; 
schivar le contese, starne lontano. A consuetudine 
a licu ju s , C ic.; schivar la famigliarità di alcuno.
3 5. Rifiutare, ricusare. Refugere aliquem  judicem , 
Cic. ; rifiutar qualcheduno per giudice. J 6 . Rifug-' 
gire, abborrire, aver della ripugnanza. A dicendo 
refugere, Cic.; rifuggire, abborrire dal parlare in 
pubblico. Refugit animus, eaque dicere reform idat, 
quae etc., Cic.; Vanimo mio rifugge e paventa a dir 
quelle cose, le quali ecc.

Refugium, ti, n. Cic. rifugio, asilo, ricovero.
Refugus, a, um, Tac. fuggitivo, che rincula, che si ri

tira indietro, che fugge. Flumen refugum, Ovid.; 
onda che fugge. Mare refugum, Stat.; mare, che ha 
flusso e riflusso. Capilli refugi, Lucati.; capelli r i
volti indietro, capelli crespi. Sequi refugos, Tac.; 
inseguire i fuggitivi.

Refulgentia, ae, fi Apul. splendore.
Refulgeo, es, fulsi, fulgóre, n. Virg. risplendere, ri

fiammeggiare, riflettere la luce, brillare. 3 2. Metaf. 
Fama splendida refulget, Propert. ; ha una bella 
riputazione.

Refundo, is, f id i, fùsum, fundére, a tt. Cic. rifondere, 
riversare, versare, o fondere, o sparger di nuovo. 
Acquorque refundit in  aequor, Ovid.; e rifonde 
Vacqua del mare nel mare. 3 2. Sciogliere, discio
gliere, liquefare. Glaciem refundere, Plin. ; lique
fare il ghiaccio. J 3. Metaf. Rendere, restituire, ri
tornare. Refudimus Nilo suas copias, Plin.; abbiamo 
renduto al Nilo le sue ricchezze. J 4. Fondere, gìttare, 
spargere, sprecare, sciupare, consumare, Claud.

Refàs", avv. Col. abhondevolmente, in abbondanza. ] 2. 
Camp. Refusius, Col.; in maggior abbondanza.

Refsìsus, a , um , part. V-irg. sparso, spazioso, ridon
dante,traboccante. Refusae valles, Sii.; valli spaziose. 
Refusum mare, P lin .; mare, che ribocca.

Refutandus, a, um, pari. Cic. che si dee confutare, r i
fiutare.

Refutatio, ónis, f. Cic. V. Refutatus, us.
Refutatus, a, um, part. Cic. consumato.
Refutatus, us, m. Lucr. confutazione, il  confutare.
Refuto, as, avi, àlum , are, a ll. Cic. confutare, convin

cere. Nostra confirmare, contraria  refutare, Cic. ; 
provare le nostre proposizioni, e confutar quelle degli 
avversar}. 'Pestibus aliquid refutare, Cic. ; confu
tare , dimostrar falsa una cosa coi testimoni alla 
mano; far vedere, provare il contrario. 3 2. Rifiutare, 
non ammettere, riprovare, rigettare. Testes refulaTe, 
Cic.; rigettare i testimonj, non ammettere le loro de
posizioni. 3 3. Riprendere, sgridare. O ratione feroci 
refu tare  plebem, Liv.; riprendere con parole aspide e 
dure il popolo. 3 4. Respingere, rintuzzare, reprimere. 
Refutare alicnjus conalurn, Cic.; reprimere, render 
vani gli sforzi di qualcheduno. Semper illas natio
nes nostri imperatores refutandas potius bello, 
quam  lacessendas p u ta ru n t, Cic.; i nostri generali 
sono sempre stati d'opinione, che con queste genti si do
vesse star sulla difensiva piuttosto che sull’offensiva.

Regaliolus, o regaviolus, i, m. Suet. forasiepe, scric- 
cio, scricciolo (picciolissimo uccelletto).

Regàlis, le,C ic. reale, regale, degnod’unre. 32 . Comp. 
Regalior, P laut.; più reale.

Regaliter, avv. Liv. regalmente, realmente, all’usanza 
dei re.

REGIONALITER 685
Regelo, as, are, a tt. Col. sciogliere il ghiaccio. E t m a

tu tino  regelari o rtu  poterit, Col.; e potrà al nascere 
del sole didiacciare.

Regémo, is, gemére, n. S ta t. risonare di gemiti.
Regendus, a, um, p a rt. Cic. da reggere, che si dee reg

gere.
Regenéro, a s , a v i , S lum , a r e , att. P lin . rigenerare, 

ripi'odurre. J  2. Metaf. Rappresentare i costumi e la 
natura di qualcheduno, rassomigliare ne' costumi 
qualcheduno, assembrare. Regenerare patrem , Plin.; 
somigliare il padre.

Regerm inatio, ónis, f. P lin . rigermogliare.
R egerm ino, a s , a re , n. P lin . rigermogliare, germo

gliare di nuovo.
Regéro, is, gessi, gestum, rére, a tt. Col. riportare, 

portare di nuovo, o indietro, o a suo luogo. Regerere 
lap ides, P lin .; riportare, riporre a loro luogo le 
pietre. 1 2. Ammucchiare, ammonticare, accumulare, 
Col. 3 3. Trascrivere, riportare, inscrivere, registrare. 
Quidpiam  regerere in commentarios suos, Q uint. ; 
riportare, trascrivere alcun che ne7 suoi libri, o re
gistri. 3 4. Gettare, o mandare indietro, rimandare, 
restituire, rendere, P lin ., Tac. 3 5. Metaf. Gettare 
addosso, far cadere sopra, riversare, attribuire, ascri
vere, imputare, apporre, opjiorre. Crimen alicui re 
gerere, Sen.; opporre un delitto ad alcuno. Regerere 
invidiam  in aliquem , Q uint.; gettare, far cadere 
l’invidia sopra qualcheduno.

Regestum, i, n . Col. mucchio di terra scavata.
Regestus, a, um , p art. Ovid. riportato, rigettato, re

stituito. Tellus regesta, Ovid.; terra riportata al 
medesimo luogo, donde era stata scavata. Regesta 
crapula, Apul.; crapola vomitata.

Regia, ae, f. Cic. palazzo reale, reggia. 3 2. Basilica, 
Stat. 3 3. Sorta d’oliva da mangiare, Col.

Regie, avv, regalmente, realmente, da re.
Regifice, avv. Cic. regalmente, sontuosamente.
Regificus, a, um, Virg. reale, regale, sontuoso, ma

gnifico.
Regifugium, li, n . Ovid. festa de’ Romani per la fuga 

di Tarquinio superbo da Roma dopo la morte di Lu
crezia, ai 14 di febbrajo.

Regigno, is, genui, genitum , gignére, a tt. Lucr. rige
nerare, regenerare.

Regii, órum, in. p lur. Nep. ministri, ufflziali del re.
Regilla, ae, f. P laut. sorta di vestimento donnesco.
Regimen, inis, n. Liv., e
Regimentum, i, n. Fest. governo, governamelo, reg

gimento, rettoria. Cruen tum regimen m anu tractare, 
Suet.; governare da tiranno.

Regina, ae, f. Cic. regina, reina. 3 2. Signora, dama, 
P lau t. 3 3. Donna ricca, Ter. 3 4. Regina pecunia, 
Ilor.; il denaro, che può tutto.

Regio, ónis, f. Cic. regione, parte del mondo, paese, 
tratto di paese. Terrae m aximas regiones inhab ita 
biles atque incultas videmus, Cic. ; reggiamo gran
dissime regioni, o parti della terra inabitabili e in
colte. J 2. Dicesi non pure della terra, ma ben anche 
del cielo. Regiones caeli quatuor, Cic. ; le quattro 
parti del cielo. 3 3. Quartiere, sestiere, contrada, rione. 
Regiones urbis, P lin .; i quartieri della città. 3 4. 
A l num. p lur. Confine, termine, limite. Regiones 
vineae, Cic.; i confini della vigna. 3 5. Metaf. Re
gionibus olficii se continere, Cic. ; tenersi dentro i 
limiti del suo dovere. 5 6. Linea, orbita, rotaja. Si 
quis tan tu lum  de rec ta  regione deflexerit, Cic.; se 
qualcuno di noi devierà un tantino dalla diretta linea.
3 7. E  regione, Caes., Cic.: ed anche semplicemente 
regione, Nep.; di rincontro, di rimpetto.

Regionaliter, avv. Apul. V. Regionàtim.



Regionàtim , a rv . Suet. per ciaschedun quartiere della 
città, di quartiere in quartiere, di rione in rione.

Regito, as, a tt. V arr. regolare.
Regius, a, um, Cic. regio, reale, regale. J 2. Regius 

morbus, Cels.; itterizia.
Reglutino, a s ,à r e ,C a t .  staccare, spiccare una cosa 

incollata, scollare.
Reglutindsus, a, um, P lin . molto tenace.
Regnandus, a, um, part. Yirg. che deesi possedere, o 

reggere, o governare.
Regnator, oris, m. V irg. regnante, o regnatore. J 2. 

Possessore, padrone. Regnator agelli, M ari.; posses
sore, padrone di un campicello.

Regnatrix, Icis, f. Tac. Domus regnatrix ; la famiglia 
reale.

Regnàtus, a ,  um , part. H o r.posseduto, governato da 
un re.

Regno, as, avi, àtum, are, n . Cic. regnare, governare, 
signoreggiare. Annum jam  tertium  et vicesimum  
regnat, Cic. ; sono già ventitré anni, eh’ ei regna. 
J 2. Passiv. Impers. Post T atii mortem ab  sua parte 
non e ra t regnatum , Li v.; dopo la morte di Tazio non 
v ’ era stato alcuno della sua famiglia, che avesse 
regnato. J 3. Metaf. Aver grande autorità, dominare, 
comandare a bacchetta, poter tutto. Olim  cnm re
gnare existim abam ur, Cic.; una volta quando era
vamo stimati d’avere una grande autorità, di co
mandare, di dominare. J 4. Esser beato e felice, quali 
pajono i re. Quid quaeris? vivo et regno, simul ista  
reliqu i, quae vos ad caelum fertis, Hor.; che vuoi? 
io vivo e regno, o son piti felice d i un re,come appéna 
ho lasciato queste vostre delizie, che innalzate a cielo.

Regnum, i, n. Cic. regno, reame. Regnum appetere, 
Cic.: v irtu te  adipisci, Nep.; agognare il regno, con
seguirlo colla virtù. J 2. Luogo, regione, dove alcuno 
regna. In  P rusiae regno, Nep.; nel regno di Prusia. 
J 3. Metaf. Sub Veneris regno vapulo, P lau t.; io 
soffro molto nel regno d’amore. J 4. Luogo, dove al
cuno ha grande autorità, o poderi, o signoria. Nisi 
hic in  tuo regno essemus, Cic. ; se qui non fossimo 
nel tuo regno, se non fossimo in luogo, dove tu hai 
tutto ileredito e l'autorità. Post a liquot, mea regna 
videns, m irabor aristas? V irg.; ah! sarà mai, che io 
più  rivegga dopo lunga stagione questi deliziosi campi, 
che furono già mio dolce regno? J 5. Si adopera an
cora tal voce per risvegliare odio, invidia. Rcguumne 
hic tu  possides? Ter. ; sei tu re, comandi tu in questo 
paese? J 6. Regnum vini, Hor.; la presidenza nei 
conviti, che davasi a sorte, dove chi presiedeva dava 
agli altri le leggi di bere.

Rego, is, rexi, rectum , regere, att. Cic. reggere, tener 
diritto, guidar dirittamente, regolare. Regere ratem , 
O vid .j reggere, regolare, guidar la nave, fare il  
piloto. 5 2. Regere fines agrorum , Cic. ; regolare, 
stabilire i confini de’ campi. J 3. Metaf. Gover
nare, moderare, comandare, regolare, ordinare, fre
nare. Regere motus anim i, Cic.; regolare, moderare 
le sue passioni. Puerum  regendum  suscipere; in
traprendere l’educazione di un figliuolo; prendere a 
reggere, a regolare, ad educare un fanciullo. J 4. 
Correggere, avvisare, ammonire, istruire, insegnare. 
Si peccasele regere possum, Cic.; se tu pecchi, io 
ti posso correggere.

Regradatus, a ,  um, p art. dell’inusit. regrado, Solin. 
degradato, indietreggiato, ritornato al primo grado, 
al primo luogo.

Regrediol*, déris, gressus sum, grédi, dep. Cic. ritor
nare. Nunc demum in memoriam regredior, P lau t.; 
finalmente mi risovviene, mi ritorna in mente, alla 
memoria.

Regr&do, is, ère, n . Enn. apud Non. ritornare. < 2. 
Attiv. Gradum regredere, Enn.; rivolgere indietro 
il passo, ritornare indietro.

Regressio, ònis, f. Cic. ritorno. • 2. Appresso Q uint. 
regressione (figura rettorìca) .

Regressus, a, um, part. ritornato.
Regressus, us, m. Cic. ritorno, ritornamene, ritor- 

nanza. Saltus, per quos exercitus regressus, inse
dere, Tac.; si accamparono nei boschi, per cuidovea 
ritornare l’esercito, j  2. Metaf. Funditus occidimus, 
nec habet fortuna regressum , V irg.; siam per sem
pre perduti, né variando le veci, unqua cangia for
tuna. Regressum animoso ejus dicto obtulit, Val. 
Max.; gli permise di disdirsi e mitigare Vaudace suo 
detto.

Regùia, ae, f. Cic. regola, rìgarola (cioè stromento da 
tirar linee). x J 2. Bastoncello per tener dritta una 
cosa, Col. J 3. Cestello di vimini da riporvi le olive 
nella fabbrica dell’olio, Col. * 4. Stecco per rimetter 
le ossa slogate, Ccls. j  5. Metaf. Regola, norma, 

precetto, Cic. Loqui ad regulam , Q u in t.; parlar 
secondo i precetti. Habere regulam, qua vera et falsa 
ju d icen tu r, Cic.; aver regole per conoscere il vero dal 
falso.

Regulàris, e, regolare, appartenente a regola. J 2. Aes 
reg u la re , P lin .; ram e, che regge al martello, che 
s’assottiglia in piastre, in foglie , in verghe. J 3. 
Granita. Fatto secondo le regole, regolare.

Regulariter, avv. Ulp. regolarmente, secondo le regole, 
nelle regole.

Regillus, i, in. Tac. picciolo re, regolo, regoletto, re
goli) zzo, principe, signore, duca.

Regustandus, a, uni, part. Cic. che si dee di nuovo gu
stare. J 2. Metaf. Che si dee rileggere.

Regustatus, a, um, pari. Pers. gustato p iù  volte.
Regusto, as, are, a ll. Sen. gustare di nuovo. 5 2. Metaf. 

Leggere e rileggere con gusto, con piacere. Crebro 
regusto luas li Ieras, C ic.; leggo e rileggo spesse 
volte, e sempre con piacere le tue lettere.

Regyro, as, are, n. V arr. ritornar in giro.
Rciialo, as, are, n . Lucr. esalar di nuovo.
Rcicsllus, a, um, V arr. apud Non. da rigettarsi (a ca

gione di qualche vizio). Oves reiculae, V arr.;pecore, 
che per qualche difetto non sono buone, e si rigettano.

Rejectandus, a, um, Cic. da rigettare, da rifiutare. 
Morbum, egestatem , dolorem non appello m ala, 
sed, si libet, rejectanea, Cic. ; la malattia, la po
vertà, il dolore non li chiamo mali, ma, se ti piace 
cosi chiamarli, cose da rigettare, da rifiutare.

Rejectans, antis, p art. rigettante.
Rejectatio, ònis, f. Solin. rigettamento, ributtamento, 

il rigettare.
Rejectio, ònis, f. Cic. il rigettare, il rifiutare, il ricusare, 

rigettamento, ributtamento. Rejectio sanguinis, P lin .; 
vomito di sangue. J  2. Metaf. Rejectione hujus ci
v ita tis , G aditanus civis fuit, Cie.; avendo rinunziato 
il diritto di cittadinanza che aveva in questa città, fu  
fatto cittadino di Gadi. J 3. Postquam  judicum  re 
jec tio  facta est, Cic. ; dappoiché furono rigettati i 
giudici.

Rejecto, as, are , a tt. Lucr. rigettare spesso, rimandare. 
J 2. Vomitare, V irg.

Rejectus, a, um ,parl. Cic. rigettato, ributtato, rispinto, 
ricacciato, rimandato indietro (di cosa gettata,che si 
rimanda *4 chi la scagliò). J  2. Rispinto. Rejecto 
nostro equitatu , Caes.; rispinta la nostra cavalleria. 
Naves tem pestate rejectae, Caos. ; navi rispinte dalla 
tempesta. J 3. Gittato o rivolto indietro. Manibus ad 
terga rejectis, Poli, ad Cic.; colle matti ripiegate 
dietro alla schiena. Capillis rejectis circum caput



negligente!-, T e r .; coi capelli gittali, rivolti senza 
studio intorno al capo. J  4. Gittata via, lasciato, ab
bandonato. Rejectis p ilis, cominus gladiis pugna
tum  est, Cic.-,gettate le aste, si combattecon la spada 
alla mano. J 5. Rimandato, rimesso. Rejecti ad con
sulem, Liv.; rimandati al consolo.

Rejectus, us, m. Cels. rigettamene.
Rejicio, is, jéci, jectum , icere, a tt. Caes. ritorcere, r i

tornare, rimandare, scagliar di nuovo indietro ( ciò 
che fu  scagliato contra di noi). Telum  in  hostem 
re jicere , Caes. ; ritornare il dardo contra il ne
mico. J 2. Cacciare, spingere, condurre di nuovo, ri
condurre. Boves ili bubile rejicere, P lau t. ; ricon
durre ì buoi nel bovile, nella stalla. J 3. Rigettare, 
ributtare,r espùnger e, scacciare. Rejectus sum austro 
v ehem en ti, Cic. ; sono stato respinto da un ostro 
gagliardo. ISe nos rejiciat, Ter.; che non ci rigetti, 
non ci abbandoni. Ilostem ab aliquo loco re jice re , 
Cic.; scctcciar il nemico da qualche luogo. J 4. Get
tar fuori, vomitare. Rejicere sanguinem , Cic.; 
recere, rigettare, vomitare il sangue. * 5. Gettare 
via, deporre, por giù, lasciare, Cic. J G. Gettare, o 
volgere dietro. Rejicere parm as, V irg .; voltare a 
tergo gli scudi ( per difendersi alle spalle) . J 7. 
Volgere altrove, o indietro. Oculos R utulorum  reji
c it arvis, Virg.; volge gli occhi dai campi dei Rutuli.
5 8. Rejicere se, Ter.; gettarsi, lasciarsi andare, ab
bandonarsi. Rejecit se in cum llcns qua in fam ilia
r ite r , Ter.; si abbandonò sopra di lui, si lasciò andar 
nelle sue bracciapiangendo molto alla dimestica. 5 9. 
Metaf. Rigettare, ricusare, ri fiutare,riprovare. Celera 
d ivinationis genera rejicit, C ic.; le altre sorta di 
divinazione ripiova. J 10. Rejicere jud ices , C ic.; 
ricusare i giudici; od anche accettarli (perche nella 
scelta rigettando una parte, se ne accetta l’ altra) .  
5 11. Rimandare, rimettere,prolungare, differire. Res 
to ta  in mensem januarium  rejecta est, C ic.; tutto 
V affare s’ è rimesso, s’ è differito al mese di gonnajo. 
5 12. Rejicere causam ad senatum , Cic.; metter la 
causa in senato, rimetterla al giudizio del senato. 
Rem ad senatum  rejicere, Cic.; rimettere,proporre 
la cosa in senato. 513. Rimandare alcuno a qualche 
cosa già detta o scritta. Ad epistolam te rejicio, Cic.; 
ti rimando alla lettera.J  14. Ricondui're, ridurre, get
tar di nuovo. I lle  ad famem hunc ab studio sludu it 
rejicere, Ter.; quest’uomo ha tentato di obbligar il 
poeta a lasciar la sua professione, per ridurlo a ll’ e- 
strema povertà.

' Reiteratio, ónis, f. Q uint. reiterazione, replica, ripresa, 
ripetizione.

Reitero, as, are, att. Apul. reiterare, replicare, ripetere.
Relàbor, béris, lapsus sum, labi, dep. Ovid.; ricadere. 

5 2. Rimontare, risalire, ritornare da capo. Quis n e 
get relabi rivos, Hor.; chi negherà, che i ruscelli 
rimontino alle loro sorgenti ? J 3. Metaf. IVunc in 
A ristippi praecepta relabor, Hor.; ora litorno ai 
documenti d’Aristippo.

R elanguesco , i s , languescere , n. Ovid. languire di 
nuovo, ricadere in malattia. J 2. Illanguidire, man
care, Ovid. 5 3. Metaf. Divenir effeminato e molle, 
rimettere, perdere il vigore, ammollirsi, Caes.

Relatio, ónis, f. ti riportare. Crebra relatione, quoad 
in tingun tu r calami, Q uin t. ; col portare e riportar 
la mano alY inchiostro finche ne siano tinte, bagnate 
le penne. 5 2. Relazione, rendimento, il riferire, il 
rendere, Cic. Relatio gratiarum , Sen. ; rendimento 
di grazie. J 3. Relazione, sposizione, racconto, il ri
ferire, il ridire. M eritorum  relatio, Q uint.; il ridi- 
cimento de’ miriti, il ridire i meriti. J 4. Relazione, 
ilriferire, il proporre (in senato ) .  Relatio illa  fuerat

consulis, anim adversio e t judicium  senatus, Cic.; 
i l  riferirlo era stato del consolo, il castigarlo e giu
dicarlo, del senato. J 5. Relazione, rapporto, rispetto, 
riguardo.

Relativus, a, um, appresso i grammatici, relativo.
Rclàtor, óris, m. Balb. ad Cic.; relatore.
Relàtus, a, um , p a rt. Cic. riportato, portato di nuovo.

J 2. Rapportato, riferito, recitato, rinunziato. J 3. 
Registrato. J 4. Renduto, restituito.

Relàtus, us, m. Tac. lo stesso che relatio .
Retavo, is, lavi, và ie , att. Lucr. rilavare.
Relaxans, antis, part. Cic. che allarga, che allenta. V . 

Relaxo.
Relaxatio, ónis, f. Cic, relassazione, rilassazione, al

lentamento. 5 2. Metaf. Sollievo.
R elaxatu s , a, um, p art. Cic. rilassalo, sciolto. J 2. 

Metaf. Sollevato, ricreato, Cic.
Relaxo, as, avi, àtum , are, a tt. Cic. rilassare, sciorre, 

aprire. Calor re laxat spiram enta, Virg.; il calore
■ apre gli spiragli della terra. Ora fontibus relaxare , 

Ovid.; aprir le sorgenti delle fontane. J 2. Metaf. 
P ater nimis indulgens, quod ego adstrinxi, re laxat, 
Cic.; il padre troppo indulgente allarga ciò che io 
ho ristretto. J 3. Metaf. Allargare, allentare, diver
tire, sollevare, ricreare, ristorare, confortare. A ni
mum relaxare , Cic.; sollevare l’animo dalle fatiche. 
Animo relaxari, Cic.; prender qualche alleggiamento 
e ristoro. Relaxavi tristem sp iritum , eo viso, Sen.; 
vedutolo, mi rasserenai subito.

Relaxus, a, um, Col. rilassato, rallentato, allargato, 
sciolto.

Relectus, a, um, part. Ovid. di nuovo raccolto. J 2. Ri
letto, letto di nuovo, Ovid.

Relegans, àntis, part. rilegatore.
Relegatio, ónis, f. Cic. relegazione, sbandeggiamento, 

rilegazione, bando. 5 2. I l  lasciare per testamento, Uip.
Relegatus, a, um, part. Sen. rilegato, bandito, bandeg-  

grato, sbandeggiato, mandato in bando. J  2. Deposto, 
rimoto, Hor. jj 3. Lasciato per testamento, Uip.

Relego, as, avi, àtum , are, a tt. P lin . rimandare, man
dare, rimettere. Ad auctores re legare ,P lin .; riman
dare agli autori. J 2. Allontanare, rimuovere,mandar 
via. Ab hom inibus lilium relegare, Cic.; allontanar 
il figliuolo dalle conversazioni. 5 3. Relegare, rile
gare, confinare, mandar a confine. J 4. Lasciar per 
testamento. Qui uxori suae dotem re leg av it, Uip.; 
che ha lasciato per testamento la dote a sua moglie. 
J 5. Ascrivere, attribuire. Invidiam  rei in  aucto
rem  relegabat, Veli.; ne addossava tutto l’odio a l 
capo, all’autore. Adversa casibus belli e t fortunae 
re leg are , Liv.; attribuire le disgrazie agli accidenti 
della guerra e della fortuna.

Relego, is, légi, lectum , legére, a tt. Cic. raccogliere 
di nuovo. Omnem relegit pecuniam , H or.; raccolse 
di nuovo tutto il danaro. 5 2. Rifare, battere di nuovo, 
solcare di nuovo, radere di nuovo la medesima strada, 
il mare, il lido, ecc.; ritornare. Relegere ite r, S tat.; 
ritornar a far la medesima sti'ada. Relegere litus, 
Virg.; costeggiar di nuovo il lido. J 3. Rileggere, leg
gere. dinuovo. Q uum  relego, scripsisse pudet, Ovid.; 
quando rileggo, mi vergogno d’avere scritto. J 4. Leg
gere, M art.

Relentesco, is, escére, n. Ovid. rallentarsi. J 2. Metaf. 
Raffreddarsi, intiepidire, rimettere, scemare, Ovid.

Relevàtus, a ,  u m , p a rt. Fest. rialzato, rilevato. J 2. 
Metaf. Rialzato da ll abbattimento, dalla rovina,sol
levalo, ricreato, Cic.

Relevo, as, avi, Slum, are, a tt. Hor. rilevare, alzar su, 
rizzare. E te rra  corpus relevare, O vid.; rialzare, 
levare di terra il corpo, J 2. Alleggerire. Longa



relevare catena, Ovid.; sii della lunga catena alleg
gerito. f  3. Metaf. Alleggerire, scemare, sminuire. 
Relevare a liquem  molestiis, cura, m etu, Cic. ; sol
levare alcuno dalle molestie, da’ travaglj, dal timore. 
Labores relevare, P lin .; alleggerire, scemare la fal
lica. 3 4. Sollevare, rialzare,ricreare, ristorare, con
solare, confortare, rallegrare. Animum illi relevabis, 
T er.; gli rialzerai lo spirito, Vanimo abbattuto; gli I 
rimetterai lo spirito, lo incoraggerai, rileverai il  suo 
coraggio. Non est in  medico sem per re levetu r u t  
aeger, S ii.; non b in poter del medico il sollevare, i l  
guarir sempre Vammalato.

Relicinus, a, um , Liv. ricciuto di dietro. J  2. Frons 
relicina, Apul.; fronte spaziosa, non ingombrata dai 
capelli, perche ricciuti e rivolti a ll1 indietro.

Relictio, ònis, f. Cic. abbandonamelo, abbandono, de- 
relizione, Vabbandonare, i l  lasciare.

Relictus, a, um , p art. Cic. lasciato. Praesidio castris 
re lie to , Caes. ; lascialo di presidio , di guardia al 
campo. Domus hered ita te  relieta , Cic.; casa lasciata, 
per eredità. Mihi relictus, P lin .; lasciato solo, ab
bandonato a me stesso. f 2. Abbandonato, deserto, 
privo. Relictus ab omni honestate, Cic.; senza onestà 
od onore, spogliate) d’ogni onestà■ J 3. Lasciato, posto 
da parte, tralasciato. Relictis omnibus reb u s , a li- 
quid agere, Cic.; lasciato da parte ogni altro inte- 

. resse, attendere ad una sola cosa.
R elictu s, u s , m. Geli, abbandonamelo, abbandono. 

Exercendi corporis studium  Telictui e s t, G eli.; è 
in abbandono, in trascuranza; si trascura lo studio 
d’esercitar il corpo.

Religatio, ònis, f. Cic. rilegamento, legamento, il rile
gare, il legare.

Religatus, a, um, part. Tomp. legato, attaccato. T rah it 
Hectorem ad currum  religatum  A ch illes , Cic. ; 
Achille strascina Ettore legato al carro. Hedera 
crines re ligatus, Hor. ; legati i capelli con edera, 
cìnto d1 edera.

Religio, ònis, f. Cic. religione, culto che si rende aDio. 
J u s ti t ia  erga Deos, religio d icitur; erga parentes, 
pietas, Cic.; la giustizia , o Vosservanza dei doveri 
verso gli D ei, dicesi religione ; se verso i  genitori, 
pietà. J 2. Santità, maestà. E ripere religionem  a 
domo sa c ra , Cic. ; violare la santità di un luogo 
sacro, jirofanare un tempio. 3 3. Ititi, cerimonie con 
cui si rende il culto alle divinità, o le divinità stesse. 
Gentes pro suis religionibus bella suscip ian t, Cic.; 
le genti intraprendono guerre per difesa della loro 
religione, pei loro Dei. 3 4. Superstizione, Ju s tin .3 5. 
Innocenza, probità, irreprensibile condotta. Religio 
v itae , Cic.; probità, santità di vita, buona coscienza.
J 6. Timor a  offendere Dio, scrupolo, coscienza. Res 
in  religionem  populo venit, Cic.; ne entrò scrupolo 
nel popolo, il popolo se ne fece jcrw/io/irrReligio milii 
non est, quom inus faciam, Cic. ; io non mi fo co
scienza di far questo. Quosdam etiam  religio cepit 
u lte riu s  eodem die conandi, Cic.; alcuni si fecero 
coscienza d1 andar più oltre nel medesimo giorno. In 
cu tere religionem alicui alicujus rei, o injicere, 
Cic.; fare scrupolo ad uno di qualche cosa. Habere 
a liqu id  religioni, Liv.; avere scrupolo di qualche 
cosa. Nova nunc religio te  incessit, T er.; sei venuto 
scrupoloso da poco tempo in qua , ti viene ora un 
nuovo scrupolo. Offerre a licu i religionem , Cic.; fare 
scrupolo a qualcheduno. O blata religio C ornuto 
est, Cic.; entrò in Cornuto lo scrupolo; Cornuto si 
fece scrupolo, coscienza. Religio est dicere, Ter.; 
ho scrupolo, m i fo scrupolo, temo di dire, non oso I 
dire. 3 7. In altro senso. Religio est, P lin .; è scru- 1 
poioso, è sacro dovere. J  8. Religiones, C ic.; tutto i

ciò, che cagiona scrupolo, o che mette timore degli 
Dei. U t relig ione civitas so lvatur, Cic. ; perchè la  
città si liberi da questo timore. 3 9. Fede, veracità 
scrupolosa. In te llig e tis  qua  religione dicant, Cic.; 
intenderete con qual veracità parlino. J 10. Diligenza, 
esattezza scrupolosa, soverchia. Illius oratio n im ia 
e ra t religione a tten u a la , Cic.; il discorso di lui era 
troppo studiato. J  11. Religio officii, Cic.; scrupolosa 
puntualità, scrupolosa osservanza del dovere.

R eligióse, avv. Cic. religiosamente , con venerazione, 
con divozione. 3 2 . Accuratamente, diligentemente, 
con scrupolosa diligenza, esattezza, Col. 3 3. Co» 
tutta veracità, con verità, fedelmente. Religiose te
stim onium  dicere, Cic.; attestare con scrupolosa ve
racità, con tutta verità. 3 4. Con qualche scrupolo e 
timore, Cic. 3 5- Cautamente. Religióse prom ittere, 
Nep.; andar adagio, andar guardingo, cauto, essere 
scrupoloso nel promettere (pel dovere di attener poi 
scrupolosamente la promessa). 3 6 . Comp. Religio
sius, Col. ; con scrupolosa diligenza. Sup. Religio
sissime, Cic.; con somma venerazione.

R eligiositas, àtis, f. Apul. religiosità, morigeratezza, 
santità di vita.

Religiosus, a, um, Cic. religioso, timorato di Dio,pio, 
divoto, santo. Religiosiores agricolae, Col.; ivillani 
sono p iù  religiosi, o più scrupolosi in fatto di reli
gione. J 2. Scrupolosamente verace, veritiero. Reli
giosissimus testis, Cic.; testimonio veracissimo, de
gnissimo di fede. 3 3- Augusto, sacro, sacrosanto, 
venerabile,santo. Rcligiosum delubrum , Cic.; tempio 
augusto, santo, sacro. 3 4. Religiosus d ics, C ic .; 
giorno infausto, malaugurato, di mal augurio (in 
cui altri si dee guardare di por mano ad imprese, 
perche già stato altra volta infausto). 3 ó. Quindi le 
seguenti frasi: Religiosum habere, Pini., farsi scru
polo, temere, stimar cosa da non farsi: stimar cosa 
pericolosa e vietata. Religiosum  est id facere, Liv.; 
è cosa vietata, cosa da astenersene (per non so quale 
scrupolo, o timore, o sacro dovere). 5 6. In altro 
senso. Religiosum est, P lin .; e sacro dovere, è cosa 
santamente fatta, cosa santa. 3 7. Superstizioso, Cai. 
apud Fest., T er., Cic. 3 8. Metaf. Ad Atticorum  
aures tereles et religiosas, Cic.; alle orecchie firn e 
delicate, squisite degli A ttici (avvezzi a sentire le più. 
minute bellezze o sconvenienze dello stile).

Rcligiòsus, i, m. Salvian. religioso (sust.) che milita 
sotto qualche partivolar ordine di religione (voce dei 
bassi tempi).

Relego, as, avi, Slum, are, a lt. V irg. legare, rilegare, 
l'allacciare, attaccare. Religare relig ionibus bona 
alicujus, Cic.; consacrare a qualche nume ì beni di 
uno. 5 2. Slegare, sciogliere; Luoan.

Retino, is , lin i, levi o liv i, lltum  , linére , a lt. Cic. 
aprire, sturare, tor via il cocchiume impeciato o 
incerato. Relevi omnia dolia, T er.; ho sturato tutte 
le botti, ho messo mano a tutte le botti. Relinere 
a lic u i, P lau t. ; spillare, trar vino per alcuno.* 2. 
Epistolam  relinere , Cic.; aprir una lettera.

Relinquendus, a, um , p a rt. Cic. che si dee lasciare, 
abbandonare.

Relinquo, is, liqui, lictum , linquere, a lt. Cic. lasciare. 
R elinquere aes alienum , Cic.; lasciar debiti. Relin
quere  arrhaboni, T er.; lascila' per caparra. Relin
quere dubitationem  apud aliquem , Cic.; lasciar 
dubbj in alcuno, lasciarlo dubbioso. Nullum  re lin 
quere  locum preci, T er.; non lasciar luogo a pre
ghiere, non ammettere preghiere; essere inesorabile. 

j 3 2. /»  altro senso. N ullum  relinquere  locum pre- 
] cibus, Cic.; non lasciar luogo a preghiere, prevenir 
i le preghiere; concedere non pregato. 3 3. Agrum



alte rn is  ann is relinquere , V arr.; lasciare ad anni 
alternati riposare il campo; lasciarlo a maggese, non 
seminarlo. JJ 4. R elinqu itu r, Cic.; resta, rimane. 
R elinqfiitur, u t, si v incim ur in  H ispania, quiesca
m us, Cic.; se siam vinti nelle Spagne, altro non ci 
resta, che starcene quieti, che metterci in riposo. J 5. 
Lasciare ( dopo di se, dopo la morte). In  serm one 
hom inum  audaciae suae m onum entum  aeternum  
relinquere , Cic.; lasciare un’eterna memoria della 
Sua audacia, di cui si parli per tutti i secoli. Scri
ptum , o in scriptis relinquere , Cic.; lasciare scritto. 
J 6. Lasciare, legare (per testamento, in eredità). 
Praedia alicui relinquere, Cic.; legare i suoi poderi 
a qualcheduno. Relinquere aliquem  heredem  te s ta 
m ento, Cic.; lasciare, o fare alcuno suo erede nel 
testamento, j  7. Abbandonare. Urbem d irep tion i 
relinquere , Cic.; abbandonare la città al saccheggio. 
Diis votisque relinquere, Ovid. ; abbandonare, ri
mettere le cose alla divina provvidenza. J 8. Relinqui, 
Nep.; essere abbandonato, lasciato solo , senz’ajuto, 
senza difesa.] 9. Relinquere anim am , Ter,; lasciare, 
perdere la vita. Animam relinquam  potius, Ter.; 
lascio, perdo piuttosto la vita; tolgo piuttosto di mo
rire. J 10. Relinquere omnia, Cic.; lasciare, tra
lasciar tutto il resto. V. Relictus.

Reliquatio, tinis, f. Paul, residuo, resto di debiti.
Reliquator, òris, m. Scaevol. debitore di resti, di re

sidui ( di debiti), che interamente non ha soddisfatto, 
che resta ancor debitore di qualche cosa. 'Quum s u 
perioris anni sil reliquato r, Scaevol.; essendo ancor 
debitore di qualche somma dell’anno passato.

Reliquiae, àrum, f. pi tir. Cic. il resto, il restante, il 
rimanente, rimasuglio, avanzo, reliquie, scampo, ri- 
maso. Reliquiae vini, Phaedr.; gli avanzi del vino. 
Reliquiae febris, Cels.; il residuo della febbre. 3 2. 
Le ossa e ceneri dei morti, le loro reliquie, ciocche 
delle cose loro ci resta. Reliquias legerunt prim ores 
equestris ordinis, Suet.; i principali dell’ordine 
equestre raccolsero le ossa e le ceneri. 3 3. Rcli- 
quium, ii, n. Phaedr. avanzo. 3 4. Reliqua, orum, 
n. p lur. debiti vecchi.

Reliqimim, ii, n. Phaedr. lo stesso che reliquiae.
R eliquor, àris , altis sum , ari, dep. Ulp. restar debi

tore di qualche somma, esser debitore di qualche 
residuo.

Reliquum, i, n. Cic. residuo di debiti. Reliqua tra -
* bere, Paul.; restar debitore di qualche somma. Re

liqua mea Camillus scrib it se accepisse, C ic.; 
Camillo scrive di aver riscosso il residuo di quel 
denaro, che mi doveva, il residuo de’ miei creditori. 
Me angit ralio  reliquorum  m eorum , Cic. ; m’in
quieta il residuo de’ mìei debiti.

Reliquus, a, uin , Cic. rimanente, residuo, resto, re
stante. Tempus reliquum , Cic.; il resto del tempo. 
3 2. Reliquum facere, Cic.; lasciare, omettere, tra
lasciare. Nihil reliqui feci, quod ad sanandum  me 
pertinere t, Nep.; non ho omesso, risparmiato niente 
per guarire. 3 3. Reliquum facere, Cic.; avanzare, 
risparmiare. Reliqui n ih il fecit de bonis, Cic.; 
non avanzò nulla de’ suoi beni ; non gli e restato 
niente di tutti i suoi beni; ha mangiato tutto. Quos 
belli calam itas reliquos fecerat, Cic.; quelli,i quali 
erano rimasti, o scappati dalle disgrazie della guerra.

54. Reliquum  est, u t etc.; Cic.; resta, che eoe. J 5. 
n reliquum , Sali.; per l’avvenire. 3 6. Quod re li

quum e s t, de reliquo , re liq u u m , Cic. \ pel resto, 
quanto a quello che resta, del resto. J 7. E t reliqua, 
Vopis.; eccetera.

Relòco, as, avi, àtum , tire, a l t .  Liv. affittar di nuovo. 
Relòquor, éris, lòqui, dep. V arr. rispondere.

Relùcéo, es, lu x i, lu ce re , n. V irg. risplendere, rilu
cere, rilucicare.

Reluctans, antis, p a ri. Hor. riluttante, che contrasta.
R eluctatio , ò n is , f. Apul. contrarietà, ripugnanza, 

contrasto.
Reluctatus , a , u m , part. pass. C laud. sconvolto,  

rovinato.
Relucto, as, avi, àtum , are, att. A pul., e
Reluctor, à ris , à tus sum , a r i , dep. Ovid. ripugnare, 

opporsi, resistere, contrastare, essere renitente.
Relùdo, is, lùsi, ludére, a tt. Sen. deludere.
Reluo , is , luère, a lt. Fest. riscuotere il pegno, disim

pegnare. 3 2 . Sciogliere, o lavare. Afran. apud Non.
Rem acresco, is, m acrui, m acrescere, n. Suet. imma- 

grire, divenir magro, smagrire, estenuarsi.
R em aled ico , is , dicére , n. Suet. render villania per 

villania, ingiuria per ingiuria.
Rem ancipatus, a, um, p a rt. Col. rivenduto al venditore.
Remando, is, m andere, a tt. P lin . rimasticare, rumi

nare. 3 2 . Metaf. Ben considerare, Q uint.
Rem anens, en tis, part. Ovid. che rimane, che dura, 

che resta.
Rema neo, es, mansi, mansum, m anére, n. Cic. rima

nere, restare. 3 2 . Durare, persistere, Caos.
Remano , as , a r e , n. Lucr. rimontare alla sorgente. 

3 2. Ritornal e, Enn. apud Fest.
Rem ansio, ònis, f. Cic. il rimanere, rimasa, dimora, 

soggiorno.
Rem eabilis, le, S ta l. che può o suole ritornare. Remea

bile saxum , S tat.; il volubile sasso (di Sisifo, che 
sospinto in cima al monte, ripiombava al fondo). Re
m eabilis e tum ulo, Prudent.; risorto, risuscitato.

Rem eacìilum , i, n. Apul. i l  ritornare in su, ritorno.
Rem eàtus, us, m. M arc, ju risc. ritorno.
R em ediabilis, le,® cn. rimediabile.
Rcm cditor, àris, àri, Sen. meditar di nuovo.
Remedium , li, n . Cic. rimedio, medicina. 3 2. Metaf. 

Riparo, compenso, verso, modo, mezzo. Q uaerere re -  
medium ad aliquam  rem , Cic.; cercare il verso a 
qualche cosa, il modo, il mezzo di farla. Invenire 
rem edium  alicui malo, Cic.; ritrovar il riparo a 
qualche cosa. 3 3. Antidoto, preservativo, P lin.

Rem eligo, o rem elligo, Tnis, f. P lau t. ritardo, indugio. 
5 2. Metaf. Indugiatrice (donna che metta ritardi), 
Plaut. 3 3. Remora (pesce di mare che dicesi fermare 
le navi), Afran. apud Fest.

Rem ensus, a, um, part. Fest. misurando, o avendo mi
surato di nuovo: o avendo restituito colla medesima 
misura. 3 2. Metaf. Ripassando, avendo ripassato, 
navigato di nuovo, di nuovo traghettato, V irg. R e
m ensus iter, S tat.; ritornalo per lamedesima strada. 
5 3. Passiv. Ripassato, navigato di nuovo, di nuovo 
traghettato. Pelagoque rem enso, im provisi aderun t, 
Virg.; e ripassato il mare, assaliranvi d’improvviso. 
Rursus ad oraclum Ortygiae, Phoebum que rem enso 
H oriatu r pater ire m ari, Virg.; il padre per con
siglio ne die, che un'altra volta rinavigando il navi
gato mare si tornasse in Ortigia, e che di nuovo si 
ricorresse a ll’ Oracolo di Febo.

Reméo, as, avi, àro, n. Cic. ritornare, rivenire. Cum 
coturnices ex  I ta lia  trans m are rem eant, V arr.; 
quando le quaglie dall’Italia ritornano oltre mare. 
Non rem eant g au d ia , M art.; i piaceri non ritor
nano. 5 2. P a tria s  rem eabo inglorius urbes (sottint. 
ad ;, V irg .; me ne ritornerò inonorato alla patria 
terra.

R em etior, Tris, mensus sum, tiri, dep. M art. misurare 
di nuovo, rimisurare. 5 2. Compensare, ricompensare 
colla misura o quantità d’una cosa la misura 0 quan
tità d’altra. Frum entum  pecunia rem etiam ur,



Q uint.; diamo denaro per formento, cambiamo il de
naro in formento, o il formento in danaro, J 3. Ri
passare, tragittar dinuovo, rinavigare, Virg. T rig in ta  
stadia fuere, quae rem ensi sunt, S tat.; ritornarono 
indietro trenta stadii. Rem etiri pelagus, Virg. ; ri
passare il mare. 3 4. Metaf. Ripassare, riandare, 
esaminare di nuovo. Facta e t d ieta  sua rem etiri, 
Sen.j riandar le sue azioni, le sue parole.

Remex, ìgis, m. Cic. rematore, vogatore, galeotto. Vo
lun ta riu s  rem ex; galeotto volontario.

Rem igatio, ònis, f. Cic. il vogare, il remare.
Rem igium , ii, n . Cic. remeggio, remigio, palamento, o 

sia guernimento de' remi della nave, J 2. I l  remigare. 
Decem dierum  rem igio ab oppido distans, P iin .; 
lontano dalla città il remeggio di dieci giorni. J 3. 
La ciurma e i galeotti, Hor. J 4. Il remeggio dell'ale, 
battimento d'ale, V irg. ( con cui gli uccelli fendono 
l’aria, come l’acquai remi). 5 5. Metaf. Meo rem igio 
rem  gero, P lau t.; io comando te feste, io ho la me
stola in mano, io sono il padrone; son io che fo 
andar la barca.

Rem igo, as, avi, àlum , are, n. Cic. remigare, remare, 
vogare, condur un naviglio a remi. J 2. Coll’accus. 
Remigat alnum , Claud.; spinge co' remi, e guida la
nave.

Rem igro, as, avi, àtum , are, n. Cic. ritornar ad abi
tare. Romam tibi rem igrandum  est, Cic. ; bisogna 
che tu ritorni a Roma. J 2. Metaf. Ad argum entum  
rem igrare volo, Cic.; voglio ripigliar il mio soggetto, 
ritornare all’argomento. Rem igrat anim us nunc 
milii demum, P lin .; mi ritorna finalmente il fiato 
in corpo, mi ritornano gli spiriti, il coraggio.

Rem illus, a, um, P lau t. torto, curvo, ripiegato.
R em in iscm s, entis, part. Cic. rammentando, che ram

menta.
R em iniscor, scéris, m inisci, dep. Cic. rammentare, 

rammemorare, ricordarsi, ridursi a memoria, riandar 
col pensiero.

R em isceo, es, m iscui, m iscére, a tt. Sen. rimescolare, 
mescolar di nuovo. J 2. Rimescolare, confondere, llor.

R em issarius, a ,  um , Cat. corto, breve, che serve ad 
allentare. Rem issarius vectis, Cat. ; stanga, o ma
novella da torchio corta, epperò di minor forza, ed 
allettante la pressione.

R em isse, avv. Cic. rimessamente, lentamente, placi
damente, soavemente, dolcemente. J 2. Per ischerzo, 
Suet. J 3. Comp. Remissius, Cic.;più rimessamente.

R em issio, ónis, f. Petron . il rimandare. J 2. Allenta
mento, rilassamento. Ex superciliorum  a u t rem is
sione autcontractione,C ic.; dall’allentamento, dalla 
distensione o dalla contrazione delle sopracciglia. * 3. 
Metaf. Allentamento , diminuzione, alleggerimento, 
alleviamento. Remissio laboris, P lin .; Vallentamento, 
o cessamento delle fatiche, riposo. J 4. Remissio 
m o rb i, Cic. ; allentamento, declinazione della ma
lattia. Remissio febris, Suet. ; diminuzione, de
clinazione della febbre. J 5. Diminuzione, o intra- 
lascìamento, interruzione. Remissio u su s , Cic. ; 
interruzione, intralasciamento, o cessazione, rottura 
della pratica. J 6. Diminuzione, o condono, perdono, 
remissione. Remissio tribu ti, Tac.; diminuzione, o 
condono del tributo. Remissio poenae, Cic. ; dimi
nuzione o remissione dellapena. J 7. Remissio anim i, 
Cic.; mollezza, rilassamento d’animo. J 8. Remissio 
a n im i, Cic. ; mitezza d’animo, piacevolezza, condi
scendenza. 5 9- Remissio a n im i, Cic. ; ricreazione, 
sollievo dell’animo. J 10. Remissio vocis, C ic.; ab
bassamento della voce.

Rem issus, a, um, part. Cic. rimandato, rinviato, spedito 
indietro. J 2. Rigettato, gettato, o mandalo fuori,

Ovid. J 3. Lasciato andare, congedato, Paul. Dig. 
J 4. Intermesso, intralasciato, interrotto. Remissa 
tem poribus stud ia , Cic.; studj in grazia o per ca
gione dei tempi interrotti. J 5. Allentato, Àe missus 
a rcu s , H or.; arco allentato. J 6. Sciolto, slegato. 
Jugo  rem issus, Petr. ; sciolto dal giogo. J 7. Re
missus febri, P lin .; sciolto, libero, o sollevato della 
febbre. J  8. Cantus rem issior, C ic.; canto lento, 
piano, basso, di bassa voce. J 9. Mous Tarpejus re
missus, Prop.; i l  monte Tarpéo rimessamente, o meno 
attentamente guardato, custodito, difeso. 3 10. Mo
derato, mite. Remissum frigus, Caes.; freddo mode
rato. Rem issiora frigora , Caos.; freddi più tempe
rati. I H -  Dell’animo. Rimesso, languido, lento, 
pigro,basso, abbietto,vile. Remissus in labore, Nep.; 
rimesso, languido nel lavoro,pigro, lento. 312. Dolce, 
mite, placido, mansueto, moderato. Leni animo et 
rem isso esse, Cic.; aver un naturale piacevole, man
sueto, dolce. In  ulciscendo remissus, Cic.; nel ven
dicare lento, mite. 3 13. Abbandonato, tutto dato, in
tieramente dato. Remississimus ad o tiu m , e t ad  
omnem com itatem , Suet.; amantissimo della quiete, 
e placidissimo. 3 14. Del discorso. Senno rem issus, 
Cic.; discorso basso, o mite. Remissiore uti dicendi 
g e n e re , Cic. ; usare uno stile rimesso, languido, o 
mite, dolce. 3 15- Lieto, giulivo. Vere rem issus 
a g e r , Ovid. ; in primavera la campagna è lieta e 
giuliva. 3 16. Rimesso, condonato, perdonato, P lin .

R em itto, is, m isi, missum, m itte re , a lt. Cic. riman
dare, rinviare, rispedire, mandar di nuovo, o man
dare indietro. Volebam ad le Marioncm rem ittere, 
Cic. ; voleva rimandarti Marione. In tercep ta  tela  
rem ittere , Caos.; rimandare g l7 intercetti lanciotti. 
3 2. Rigettare, mandar fuori. Aquam receptam  ore 
rem ittu n t, P lin .; rigettano Vacqua, che hanno be
vuta. 3 3. Rimettere, mandare, far passare, o conse
gnare altrui. Integram  causam ad senatum  rem isit, 
Cic.; rimise l’affare al giudizio del senato, i l  portò 
in senato. 3 4. N uncium , o repudium  rem ittere  
uxori, Cic. ; mandare il libello di ripudio alla con
sorte, far divorzio colla moglie, ripudiarla. Rem it
tere  nuncium  m usis, Cic.; far divorzio colle muse; 
dar un addio alle muse, rinunciare, alla poesia, alle 
lettere, agli studj. Pudori nuncium  rem isit, Cic.; 
s’è gettala la vergogna dietro le spalle, ha jterduto 
il pudore. 3 5. Allentare, rallentare, rilassare, al
largare, ammollare, lassare. R em ittere arcum , Cic.;’ 
allentar l’arco. Habenas, o frena rem ittere  equo, 
Ovid.; lassar, o dar la briglia al cavallo. 3 6. Metaf. 
pTenos dolori rem ittere, Cie, ; abbandonarsi al do
lore, allentare il freno al dolore, lasciar lìbero sfogo 
al dolore. 3 7. Rem ittere frontem , P lin ,; spianar, 
spiegar la fronte, rasserenarla, pigliare una fronte 
serena. 3 8. Rem ittere a u re s , V irg.; abbassare gli 
orecchi. 3 9. Rem ittere sonum vocis, Cic.; abbassar 
la voce. 3 10. Squagliare, sciogliere, struggere. F ri-  
gore mefla Cogli biems, eademque calor liquefacta 
rem ittit, Virg.; il freddo condensa il miele, e ’l caldo 
lo stempera, lo strugge, lo scioglie, lo'liquefa. 3 H . 
Metaf. R em ittere an im um , Cic.; allentare., dimi
nuire, sospendere la soverchia e continua tensione del
l ’animo, l’intensità dell’applicazione; sollevar lo 
spirito, divertirsi,prender qualche ricreamento. Nun
quam  rem ittis  anim um  a legendo, Liv. ; tu leggi 
continuamente. Tem pus nullum  rem ittis , nec te  
respicis, Ter.; non cessi un momento di lavorare, e 
non ti risparmi. Ardorem pngnac rem isit, Cic.; non 
ha p iù  i l  medesimo ardore, nel combattere. Rem ittere 
intercessionem , Liv.; desistere dalla sua opposizione. 
R em ittere iracundiam , Cic.; rimettere dello sdegno,



moderarlo, calmarlo. Q uotidie a liqu id  iracundiae 
rem ittebat, Cic.; ogni giorno rimetteva alcun che del 
suo sdegno, ogni giorno più si appaciava. J  12. Con 
Vali, e laprep. ex o de. Ex v irtu te  p ris tina  rem it
tere , Caes.; rimettere dell'antico valore, perdere l’an
tico valore, non mostrarlo, non averlo più. Rem it
te re  de supplicio, Cic.\ rimettere della severità della 
pena; moderare, diminuire l’asprezza del castigo. 
Rem ittere a liqu id  de sev erita te , C ic .; non esser 
p iù  cosi severo. J 13. Rem ittere se, T ibul.; rallen
tarsi, moderarsi. Iliems se rem ittit v e re , Tibul.; 
accostandosi la primavera, si rallenta il rigor del 
verno: si addolcisce. y 14. Neutr. V en tus, im ber, 
rem ittu n t, Liv.; il vento, la pioggia rallentano, ces
sano. J  15- Passio. F ebres, quae ex toto rem it
tu n tu r, Cels.; le febbri che cessano del tutto. 5 16. 
Coll’infin. Rem ittas jam  me onerare injuria, Ter.; 
cessa ormai d’ ingiuriarmi. J 17. Rimettere, perdo
nare. Rem ittere debitum , m ùltam , poenam , Cic,; 
rimettere il debito , perdonar V ammenda , la pena. 
Rem ittere adoleseenliae alicujus, PI in. ; perdonar 
alla giovanile età. J 18. Lasciar e, conceder e. Rem itto 
tib i istam  vo lup ta tem , Cic. ; lascio tutto per te 
questo piacere. Iloc quoque vobis rem itto , Cic.; vi 
concedo anche questo. J 19. Lasciare , permettere. 
Nec res dubitare  rem ittit, Ovid.; ne la cosa lascia 
che se ne dubiti. J 20. Lasciare, deporre. Eam.que 
opinionem  rem ittatis, Cic.; e deponiate quell’ opi
nione. J 21. Lasciar andare, licenziare, Ulp. J 22. 
Restituire. Rem ittere aedes, quas emeris, P la u t. ; 
restituire al venditore la casa comperata.

Remìvàgrus, a, um, V arr. spinto, mosso a forza di remi.
Rem ixtus, o rem istus, a, um, part. Sen. rimescolato.
Rem olior, Tris, Itus sum, Tri, dep. Ovid. mover con 

forza qualche cosa dal suo luogo, f 2. Ricominciare, 
rinnovare, tentar di nuovo, S ta t. J 3. Passiv. Essere 
smosso di nuovo, Col.

Rem olitus, a, um , part. Sen. smosso.
Rem ollesco, is, escere, Ovid.; mollificarsi, ammollirsi, 

divenir molle. 5 2. Melaf. Divenir effeminato, Caes. 
J 3. Appaciarsi, divenire, farsi più mite e benevolo, 
Ovid.

Rem ollio, is , lTvi, lTlum, lTre, a tt . Col, ammollire, 
mollificare di nuovo, o molto.

Rem ollitus, a, um, part. Suet. ammollito, divenuto 
e  più molle. J 2. Metaf. Più ammollito, più addol

cito, Suet.
R em oneo , es , i l i , ère , a tt . Apul. avvisare di nuovo, 

avvisare più volte.
Remora, ae, f. P lau t.; remora, ritardo, ritardamento. 

J 2. Remora (piccolo pesce di mare, che dicesi fer
mare te navi), PI in.

Remoratus, a, um, part. Ovid. fermatosi, trattenutosi. 
J 2. Passiv. Ritardato, Ovid.

Rem orbesco, is, escere, n. Fesl. ammalarsi di nuovo.
Remordeo, es, mordi, morsum , dére, a tt. Ilor. rimor

dere. y 2. Metaf. Tormentare, affliggere, sollecitare, 
muovere, V irg. Si libertatis studium  rem ordet a -  
nimos, Liv.; se ’l desiderio di ricuperar la libertà vi 
punge, vi sollecita, vi muove. Quando haec te  cu ra  
rem ordet, Virg. ;/>ot<:Aè ciò t’inquieta. Animus con
scius se rem ordet, Lucr. ; soffre ’lreo  di sua co
scienza i rimorsi.

Rem ores, rum , f. p lu t. Fest. uccelli, che negli auspizj 
indicavano doversi ritardare.

Rem&ror, Sris, a tus sum, ari, dep. P lau t. sopratte- 
nerc, ritardare. Remorari g radum , P lau t. ; arre
starsi. y 2. Tenere a bada, trattenere, frastornare. 
Remorare aliquem a re aliqua, Cic.; frastornare al
cuno dal far cosa, y 3. Neutr. Indugiare, P lau t.

Remòte, avv. Cic. da lungi, da lontano. J  2. Comp. 
Remotius, Cic.; p iù  da lontano.

Rem otio, ònis, f. Cic. rimovimento. J 2. Remotio cri
minis, Cie.; lo scolparsi d’un delitto, il rimuovere 
da sè una taccia, un’accusa, purgarsene.

Rem òtus, a, m n, p art. Cic. rimosso, allontanato. Re
motis arbitris, Cic.; allontanata ogni persona, y 2. 
Metaf. Joco rem olo, Cic.; lasciate le burle, le burle 
a piarle, per parlar sul serio, y 3. Rimoto, remoto, 
lontano, discosto. Locus ab arb itris  rem otus, Cic.; 
luogo appartalo, discosto, segreto, dove alcuno non 
vede, y 4. Metaf. Remotus a culpa, Cic.; innocente. 
y 5. Alieno, lontano, avverso, abhorrente. Remotus 
ab inani gloria, Cic.; che non ama la boria, alieno 
dalla vanagloria, dalla boria. Remotus a cupid itate , 
C ie .; che non desidera, alieno, avverso a soverchia 
cupidità. Remotus a d ia lectic is, Cic.; che non in
tende logica, lontano le mille miglia dalla dialettica. 
Ab in juriis rem otissim us, Cic.; che non fa torto ad 
alcuno, lontanissimo dal far male a chicchessig.. Fe
m ina a viris remotissima, Col.; donna che non vuol 
maritarsi, lontanissima dal matrimonio, y 6. Comp. 
Remotior, Cic.; più rimoto.

Rcmòvéo, es, rnòvi, mòtum, vére, a tt. Cic. rimuovere, 
allontanare, dismuovere, discostare, storre, levare. 
Ex urbe me removi in m ontes, Hor.; mi sono r iti
rato dalla città alla montagna. Equos rem ovit, Caes.; 
discosto i cavalli. Removere ab oculis, Cic.; sot
trarre agli sguardi, occultare, nascondere. Removere 
a liqu id  de medio , Cic. ; levare una cosa di mezzo, 
togliere, rubare. Removere infantem, P lin .; divez
zai- e un bambino, slattarlo, spopparlo. 5 2. Metaf. 
Removere se ab aliquo, Cic.; allontanarsi da qual-  
cheduno, abbandonarne Vamicizia. Removere se a 
negotiis publicis, Cic.; allontanarsi, ritirarsi dagli 
affari pubblici; abbandonarli, lasciarli. A se rem o
vere invidiam , Cic.; tener lontana l’invidia. Remo- 
vere so a suspicione, Cic.; togliersi, rimanersi, re
starsi dal sospettare, deporre ogni sospetto. Removere 
a se suspicionem, Cic.; allontanare da se il sospetto. 
Removere operam suam ab aliquo, Cic.; togliere, 
negare l’opera, l’assistenza sua ad alcuno; rimanersi 
dall’assisterlo, y 3. Collabi, e laprep. sotlint. Re
movere se sua arte , Cic. ; lasciare il suo mestiere.

Itcm ùgio, is, Tre, n. Ovid. rimugghiare, muggire ai- 
rincontro, rispondere a muggito con altro muggito. 
y 2. Risonare, rimbombare, Virg.

Rem ulceo, es, si, sum, cére, a tt. Virg. ripiegare in 
giù. Rem ulcere caudam , Virg. ; mettersi la coda 
infra le gambe, y 2. Metaf. Mitigare, acchetare, 
placare, S ta t.

R em ulco , a s , a v i, à lu m , are, a tt. Sisen. apud Non. 
rimurc/nare, rimorchiare ( trarre con una corda una 
nave ) .

Renialcum , i, n . Geli, rimurchio, rimorchio. Remulco 
trahere  navem, Caes.; rimorchiar una nave, trarre 
una nave a rimorchio.

Kcinunci" lus, i, m. Geli, piccolo naviglio, barchetta.
Remuneratilo, ónis, f. Cic. rimunerazione, rimunera

mento, ricompensazione, premio, guiderdone.
R em unera, as, alt., o rem unéror, Siis, alus sum, ari, 

dep. Cic. rimunerare, rimeritare, guiderdonare, ri
compensare.

R em uria, órum, n . p lur. Ovid. giorni, ne’ quali si p la 
cava con sagrifizj l'ombra di Remo.

Rem urm uro, as, are, n. S tat. fare strepito, far mor
morio, rimbombare, risonare. J 2. Coll’accus. Mea 
carm ina ventosa rem urm urat echo, Calpurn.; rim
bomba, risuona de’ miei carmi la ventosa, l’aerea eco.

R em us, i ,  m. Cic. remo. Ad rem um  dare aliquem



Cic. ; mettere alcuno al remo. Incum bere rem is, 
insurgere rem is, im pellere reraos, Virg.; dar nei 
remi, battere i remi, remigare, vogare. 5 2. Inhibere 
remos, Cic. ; cessar di vogare, di remigare; fermare 
i remi, fermare la barca. J 3. Inh ibere rem is, Cic.; 
remigare alV indietro, rinculare ( quando la barca è 
vicina alla spiaggia). J  4. V elis, rem isque, C ic.; 
a vele e a remi; prov. che vale: con tutta diligenza, 
con tutta fretta, a tutto potere, a tutt'uomo. y 5. Remi 
corporis, O vid.; i remi del corpo, cioè le braccia. 
J 6. Remi alarum , Ovid.; i remi delle aleì leale.

Renuito, as, avi, àtum , are, a tt. Tac. mutare di nuovo.
Ren. V. Renes.
R e n à rro , a s , a re , a tt. Ovid. narrar di nuovo, ripe

tere. y 2. Narrare, Ovid.
Renascor, èris, nàtus sum, nasci, dep. Cic. rinascere, 

risorgere, nascer di nuovo.
Renàtus, a, um, part. Cic .rinato. J 2. Rinnovato, ri- 

cominciato, Cic. Renata urbs, Liv.; città rifabbri
cata. Renatum  bellum, Cic. ; guerra ricominciala.

Renavigo, as, are, a tt. Cic. rinavigare, ritornar na
vigando.

Renavo, as, avi, à tum , are, a tt. Cic. tornar a fare.
Renccto, is, ere, alt. Avien. connettere, unire.
R encs, um , m. p lu r. Cic. reni, arnioni, o argnoni 

( due visceri inerenti ai lombi, e inservienti a secer
nere Purina). Laborare ex renibus, Cic.; aver male 
ai reni. T en tan lu r renes morbo acu to , Ilo r.; egli 
ha un gran mal di reni.

Renideo, es, d u i, d ére , n. Hor. risplendere, lampeg
giare, brillare, y 2. Metaf. Spiccare. H ilarior ren idet 
oratio, Quint.; i l  discorso è p iù  brillante e allegro. 
y 3. Far bocca da ridere, sogghignare, sorridere. Ore 
ren iden ti, Ovid.; con bocca sorridente. Homo re 
nidens, Liv.j uomo, che sorride. Falsum v u ltu  re 
nidens, Tac. ; facendo un falso sorriso, y 4. Sorri
dete, ridere di piacere, rallegrarsi, godere, llo r.

Renidesco, is, escére, n. Lucr. cominciar a risplendere.
R en itens, en lis , part. P lin . ( dal verbo n iteo )  ri- 

splendente.
R enitens, entis, Liv. p a d . (dal verbo ren ito rj resi

stente, reluttante.
Renitor, èris, sus, o xus sum, Iti, dep. Liv. resistere,

opporsi.
Renixus, us, Cels. resistenza ( dei carpi solidi).
Reno, as, avi, àtum , are, n. Hor. ritornare notando.
Renodatus, a, um, part. Val. Flacc. rannodato, legato 

dietro con nodi.
Renòdo, as, avi, àtum , are, a tt. Hor. rannodare, far 

un nodo, legare di dietro con nodi.
Renovam en, inis, n. Ovid-, e
Renovatio, ónis, f. Cic. rinnovamento, rinnovazione, il  

rinnovare.
R enovatus, a ,  um, p a rt. Cic. rinnovato, rifatto di 

nuovo, ristorato, ì'istabilito, rifabbricato. Renovatus 
ager, Ovid. ; campo lavorato per la seconda volta. 
Renovatum  tem plum , Cic.; tempio rifabbricato, 
ristorato.

Renovello , as , are , a tt. Col. rifar di nuovo, rinno-
vellare.

Renovo, as, àvi, àtum , are, a tt ., Col. rinnovare, re
staurare, ristabilire, rifare, rifabbricare, ricomin
ciare. Renovare ham um  rastris , M art., o a ra tro , 
Ovid.; lavorar di nuovo la terra. Renovare bellum, 
Caes.; ricominciar la guerra. Scelus p ristinum  in 
aliquem  renovare, Cic.; rinnovare un antico delitto 
contra alcuno. Memoriam renovare , C ic ., rinfre
scare la memoria. Renovare vetus exem plum , Cic.; 
ripeter l'antico esempio, ridurlo in memoria, y 2. Ri
dire, ripetere. Renovabo i l lu d , quod in itio  d ix i ,

Cic.; ridirò ciocche sul principio ho detto. J 3. Se 
renovare novis opibus, Cic.; rimettersi in piedi, r i
stabilirsi con nuovi beni, y 4. Renovare animum a  
fatigatione, Q uin t.; sollevare l'animo dalla fatica. 
y 5. Renovare anim um , Caes.; ripigliar coraggio.

Renudatus, a, um , part. Apul. spoglialo, snudato.
Renum ero, as, àre, a lt. T er. rendere, restituire. 5 2. 

Numerare, contare, Caes.
R enuntiatio , ónis, f. Cic.pubblicazione, relazione, j  2. 

Rinunzia, Ulp.
Renuntiatus, a, um, part. Cic. dichiarato, nominato, 

pubblicato.
Renuntio o renunclo , as, àvi, àtum , àre, a tt. Cic. ri

portare, riferire, avvisare, far sapere, dichiarare, dar 
nuove. R enuntiare acta ad senatum , Cic.; riferire a l 
senato. R enuntiare alicui repudium , Ter.; intimare 
ad alcuno il divorzio. Domum modo ilio, u t  appa
ren tu r , dicam , atque hoc reuunlio , Ter.; men vado 
solamente a casa a dir ch'apparecchino il  tutto, e 
ritorno qui a dartene delle nuove, y 2. Passiv. impers. 
Postquam  m ihi renuulialum  csl de ob itu  Tulliae 
filiae tuae, Sulp . ad Cic.; dappoiché mi venne re
cata la novella della morte della tua figliuola Tullia ,

5 3. Nominare, creare (magistrati). R enuntiare a- 
iquem  consulem, Cic. ; dichiarare alcuno, nomi

narlo console. P rae to r renun tia tus su m , Cic.; fu i 
nominato pretore, y 4. Rimandare a dir di no , a 
scioglier l'invito o la promessa: rimandar a disdirsi. 
Jube  domi cocnam coqui, alque ad illum  renun
tia r i, P lau t.; fa apprestar la cena in casa, e man
dagli a dir di no, che non vuoi tener V invito. J 5, 
Rinunziare. Renuntiare aiicui societatem , L iv .; 
disdire l'alleanza ,. far intendere ad alcuno di non 
voler più l'alleanza con lui. Renuntiare hospitium , 
Cic.; rinunziare al dritto d'ospitalità. Renuntiare 
emtionem , pactum, Cic. ; disdire una compera, un 
contratto, romper un accordo, non voler più comprare. 
R enuntia t Rabonius illam decisioucm  tu to rib u s , 
Cic.; Rabonio dichiara ai tutori di non volere star 
a quella decisione.

R enuntius, ii, m. P lau t. relatore.
Renuens, entis, pari. Cic. ricusante, che ricusa, che 

fa  cenno di no.
Renùo, is, nui, nuòre, n . Cic. far cenno di no, disdire, 

negare, disvolere. J  2. Rifiutare, ricusare, Cic. 
Renato, as, àre, a tt. Lucr. ricusare, non ammetterejt 

negare, y 2. Metaf. Non potere, Lucr.
Rcnùtus, us, m. P lin . il far cenno di no, l'accennar di no. 
Reor, rèris, rà lu s sum, ré r i , dep. Cic. pensare, cre

dere, stimare.
R cpàges, u m , f. p lu r. Fest. sbarre, catenacci, chia

vistelli.
Repagulum, i, n . Cic. sbarra, stanghetta alla porta, 

catenaccio, chiavistellov y 2. Metaf. Qualunque osta
colo, impedimento. Perfringere repagula ju ris , Cic.; 
violar le leggi. Perfringere repagula pudoris, Cic.; 
superare ogni ostacolo, che ci poteva far perdere il  
rossore. Reeludere iram  repagulis, Vet. Poet. apud 
Cic. sfogar la sua collera, romper gli argini della 
collera.

R epandirostrus, a, um, Pac. apud Q uint. che ha il 
becco ripiegato a ll’ insù, e largo.

Repando, is, ère, a tt . A pul. aprire, spalancare. 
Repandus, a, um , Cic. ripiegato all'insù, e largo. 
Repango, is , pangere, a tt. Col. piantare, ficcare, ri

ficcare. Repangere semen, Col.; seminare. 
R eparabilis, le , Ovid. riparabile, ricomprevole, ricu

perai; 1 le.
R eparans , a n tis , part. che ristaura, ricupera. V. Re

paro , as.



Reparatio, ònis, f. Sali, riparazione, rifacimento, rie
dificazione, rinnovazione, i l  riparare, i l  rifare.

R eparato r, o ris , m. S tat, riparatore, rinnovatore, ri
creatore, ristauratore.

R eparatus, a, um, part. Justin . rimesso, rifatto, risto
ralo. J 2. Comperato, o cambiato. Y ina syra reparata 
m erce , Ilo r. ; vini comprati, o cambiati con merci 
Sirie.

Reparco, is, parsi, parcere, n . P lau t. non risparmiare.
R cpàro, as, avi, àturn, are, a tt. Cic. ricuperare, riac

quistare. Reparare quod am iseris , P lau t. ; ricupe
rare il perduto. J 2. Ricomperare (venduta una cosa, 
ricomperarne un’a ltra), lio r. J 3. Rifare, riparare, 
rinnovare, rassettare, rimettere, ristaurare, ristabi
lire , ritornare al suo primiero stato. R eparare  aedi
ficia, P lin . ; ristorare gli edifizj. R eparare be llum , 
Liv. ; rinnovar la guerra. Reparare au x ilia , T ac .; 
reclutare, procacciarsi nuovi ajuli, nuove genti. J 4. 
Ristorare, dar nuovo vigore, nuova forza. Reparare 
vires, Ovid. ; ristorare, rimettere le forze. R eparare 
m em bra labori, Òvid. ; disporre, render disposte, atte 
le membra a nuove fatiche ; prepararle dì nuovo alla 
fatica. J 5. Produrre,, generare di nuovo, Ovid. 3 6. 
R eparare oras, Ilor. ; riparare la spiaggia, fortifi
carla, m unirla, o cambiarla con altre terre (lez. 
dubbia).

R epastinatio , òn is , f. Cic. il pastinare di nuovo, lo 
zappare la seconda volta.

Repastinatus, a, um , p a rt. Col. zappato di nuovo, pa
stinato la seconda volta.

Repastino, as, av i, àturn, are, a lt. Col. tornar a pa
stinare, a zappare, zappare per la seconda volta.

Repatrio, a s , a r e , n. Sol. rimpatriare, ripatriare, 
ritornare in patria.

Rcpecto, is, ere, a lt. scomporre i capelli, S ta i. 3 2. 
pettinare, Claud.

Repedo, a s , a re , a tt. Lucii, apud Non. tirar indietro 
il piede, rinculare, ritirarsi, tornare indietro. 3 2 . 
Coir aecus. Repeda g radum , Pacuv. apud  Fest. ; 
ritirati un passo, di’un passo.

R ep ello , is, puli, pulsum , pellere, a tt. Cic. scacciare, 
ributtare, rigettare, respingere, risospingere, ribattere, 
tener lontano. Hostem armis repellere, Cic. ; respin
gere, scacciare coll’armi il nemico. 3 2. Metaf. Vini 
v i repellere, Cic. ; ributtare la forza con la forza. 
Repellere servitu tem  a civibus, Cic. ; impedire, che 
i  cittadini cadano in servitù, tener da essi lontana la

, servitù. Repellere preces alicujus, O vid.; rigettar 
le preghiere di alcuno. Repellere b e llu ra , Cic.; te
ster lontana la guerra. Repelli a gubernaculis civi
ta tis , Cic. ; essere rigettato dal governo di una città. 
3 3. Scostare, allontanare, Hirt. J 4. Togliere, impe
dire, Col. 5 5. Spingere, costringere, sforzare. Repel
lere  aliquem  ad aliquid , Plaut. ; costringere alcuno, 
spìngerlo per forza, suo malgrado a fare una cosa. 
3 6- Spìnger giù, rovesciare, atterrare, Ovid.

Rependo, is, endi, ensum, dére, a tt. P lin . propr. ren
dere, dare ad egual peso. Altiles spectan tu r aspa
ragi : et Ravenna ternos libris rependit, Plin. ; veg- 
gonsi i venderecci asparagi : e Ravenna ne dà tre per 
libbra (n'ha di tali, di cui tre equivalgono ad una 
libbra in peso). 3 2. Rependere pensum , Ovid.; 
render la lana filala in egual peso della presa a fi
lare. 3 3. Sborsare, pagare. A rgento repend itu r, 
Plin . ; si vende, o si compera, si paga a peso d’argento. 
P ari rependere auro, Plin. ;pagare apeso d’oro. Cam 
duplo rependebatur argentum , Plin. ; si pagava il 
doppio. 3 4. Dare in ricompensa, in contraccambio; 
rendere il contraccambio,contraccambiare. Rependere 
v ices, P ropcrt. ; rendere il contraccambio, contrac

cambiare. G rates rependere , Virg. ; render grazie, 
ringraziare. Vota rependere a licu i pro  re  a liq u a , 
S ta t. ; far voti per alcuno in contraccambio di qual
che benefizio ; pregar che il cielo lo ricompensi pe’ 
benefizj da esso ricevuti. 3 5» Rependere poenas, 
Sen. ; pagare il fio. Poenas sceleribus rependere 
pares, Sen. ; pagare un fio pari al delitto. 3 6. Com
pensare , ricompensare, dare in compensazione. Si 
m ihi difficilis formam n a tu ra  negavit, Ingenio for
mae damna rependo meae, Ovid. ; se l’avara natura 
minegò la bellezza, ne compenso coll’ingegno il di
fetto. 3 7. Pesare, esaminare, C laud.

Repens, entis (agg.JCìc.repente,subito, improvviso,3 2. 
Repens ( avv.), O vid .; repentinamente, di repente. 
3 3. Part. (da repo). Strisciante, serpeggiante, che va 
carpone, P lin . 3 4. Metaf. Basso, umile. Sermones 
per hum um  repen tes, Hor; discorsi bassi, d’uno 
stile basso.

R epenso, a s , a re , a tt . Col. compensare, ricompen
sare, rifare un difetto, un danno con qualche com
pensazione.

Repensus, a, um, part. Hor. ricomperato, riscattato con 
peso equivalente d’óro, d’argento, ecc. Auro repensus 
m iles, Hor. ; soldato riscattato a peso d’oro. 3 2. Sbor
sato, pagato, dato in ricompensa. Cui prò Gracchi 
capite e ra t aurum  repensum , Cic. ; a cui era stato 
sborsato il danaro per la testa di Gracco. 3 3. Com
pensato, pareggiato, Ovid.

Repente, avv. Cic. subitamente, d’improvviso, per la 
non pensata, repente, repentemente, repentinamente, 
di botto, di colpo, improvvisamente, immantinente, in
contanente.

Repentino, avv. Cic. lo stesso che repente.
R epen tinus, a, um, Cic. subito, improvviso, repentino, 

subitano. 3 2 . R epentin i homines, Cic. ; uomini, che 
poc’anzi sconosciuti, improvvisamente ascendono a di
gnità, o vengono in fama ; uomini di fortuna.

R epercussio, óuis, f. Sen. ribattimento , ripercussione. 
3 2. Ri ccr ber azione, riverbero,ri flesso, Sen.

Repercussus, a, um, part. Virg. ripei'cosso, ribattuto, 
riverbet'ato. Repercusso Phoebo, Ovid.; col riverbero 
del sole, riverberando, riflettendo il sole, o i raggi 
del sole.

R epercussus , u s , m. P lin . lo stesso che repercussio. 
Repercussus m aris, P lin .; il riflusso del mare. 3 2. 
Repercussu solis, P lin . ; pel riverbero del sole.

R epercutio, is , percussi, percussum , percutere, a tt . 
P lin . ribattere, ripercuotere,percuotere a vicenda chi 
ci percuote. 3 2. Riverberare. Repercutere so lem , 
Sen. ; riverberare, riflettere i raggi del sole. 3 3. Re
percutere oculorum  aciem, Sen. ; abbagliare. 3 4. 
Metaf. R epercutere fascinationes, P lin .;  rompere, 
sciogliere g l’ incantesimi. J 5. Ribattere, rispingere, 
ritorcere le altrui parole, Quint.

Reperto, is, péri, pertum , rìre , a tt. Cic. invenire, tro
vare, ritrovare, riacquistare una cosa smarrita, o cer
cata. Mea Glycerium suos parentes rep e rit, T er.; 
la mia GUceria ha ritrovato i suoi genitori. 3 2. Tro
vare, scoprire, conoscere. In ista proscrip tione. bo
norum  im probissim us reperiebare , Cic.; in questa 
confiscazione di beni eri scoperto per lo più malvagio 
di tutti. 3 3. Trovare, fingere, inventare. Paucas h u 
jusm odi poètae repevevunt com oedias, P lau t.; * 
poeti hanno finto, inventato poche commedie di questa 
fatta. Reperire causas, rem edia, Cic. ; trovare scuse, 
rimedj.

Repertor, òris, m. Ovid. inventore, ritrovatore.
Repertorium , Ti, n. Ulp. inventario, repertorio, indice.
Repertrix, Tcis, f. Apul. inventrice, trovatrice.
Repertum, i, u.Lmct.ritrovamento, ritrovato,invenzione.



Repertus, a, um , p a rt. Ovid. ritrovato, trovato. J  2. 
Trovato, scoperto, conoseiuto. R epertus es ingratus, 
P la u t. ; jet scoperto per un ingrato. J 3. Inventato, 
Lucr. V. Reperto.

Repetendus, a, um , p a rt. Cic. che si dee ridomandare. 
J 2. Ripetere, ridire, Gic. V. Repeto.

Repetens, entis, p art. Cic. ripetente, che ripete, che ri
dice, che rammemora. Per gli altri sensi V. Repeto.

Repetentia, a e , f. Lucr. memoria, ricor dazione, remi
niscenza.

R epetitio, ón is, f. Cic. ripetizione, ripetimento, repli
cazione, il  ripetere. J  2. Ripetizione (figur. rettor. ) , 
Q u in t. J 3. I l  ripetere, o ridomandare cose ingiusta
mente tolte, Ulp.

R epetitor , ó r is , m. Ovid. ripetitore, colui che ripete, 
ridomanda le cose sue.

Repetit'-s, a, u n i , p a rt. Cic. richiamato, ridomandato. 
3 2. Rinnovato, ridetto, replicato, Cic. 3 3. Ripreso, 
ripigliato. Somno repetito, Cic. ; ripreso il sonno, 
essendomi di nuovo addormentato. 3 4. Di nuovo as
salito e percosso, ferito. R epetitum que saepius cu
spide, ad terram  afflix it, Liv. ; e feritolo di nuovo 
spesse fiate con l’asta, stramazzollo. J 5. Visitato di 
nuovo. R epetita  B ithyn ia , S u e t.;  ritornato in Biti- 
nia. 3 6. R epetita  d ie , U lp .; rimesso l'affare in 
tempo, 3 7. Per gli altri significati V. Repéto.

R epeto, is , petivi o p e tii, p e titum , p e te re , a lt. Cic. 
ridomandare, riaddomandare, richiedere, domandare 
di nuovo, domandare più volte. Cicero Gallum  repe
t i t , Caes; Cicerone ridomanda Gallo. 3 2. Ripetere, 
domandare il suo. Si forte suas repetitum  venerit 
plum as, I le r .; se per avventura verrà a domandare 
le sue piume. 3 3. Repetere jus, Liv. ; domandar ra
gione. J 4. Rivendicare, ricuperare, Cic. J 5. Richia
mare, far venire, Cic. F ilium  isthinc lum n te melius 
est repetere, l-’laut. ; è meglio che tu richiami di qua 
tuo figlio. J 6. Richiamare alla memoria, ricordare, 
rammentare, riandare. Memoriam p rae teriti tem 
poris repetite , C ic.; ricordatevi del passato, richia
mate alta memoria il tempo passato. R epetun t P. 
V alerium , qui, exactis regibus, prim o anno cbnsul 
fu it, (h e .; fanno menzione di P. Valerio, ricordano 
P. Valerio, il quale, scacciati i re, fu  il primo anno 
consolo. 3 7. Ripetere, ridire. Repetere e t inculcare 
diu fuerit u tiliu s , Q uint. ; sarà più utile il ridire e 
Vinculcare lungamente. Repete quae coeperas,Cic.; 
ripeti, ridi’ ciò che avevi cominciato. J 8. Cominciare, 
ripigliare, riprender la cosa da’ suoiprincipj. Repe- 
te re  rem nalte, o a cap ite , Cic. ; ripigliare, ripren
dere una cosa da lontano, dal suo principio. 3 9. R i
tornare. Repetere locum aliquem , Liv. ; ritornare 
in un luogo. 3 10. Ripigliare, riassumere, ritornare. 
R epetere solita m inisteria, P lin . ; ritornare a’ soliti 
uffìcj, ripigliare i soliti u ffìcj, i l  suo impiego. Re
petere s tud ia , C ic.; ritornare a’ suoi studj, ripren
dere gli studj. 3 11. Assalire di nuovo, o a vicenda. 
R epetere inulam calcibus, Sen.; assalire a vicenda 
con calcila mula, ripercuotere con calci la mula. 
Febricula repetit, Cels.; ritorna ad assalirlo la feb- 
briciuola. 3 12. R epetere reu m , P au l.;  assalire, 
accusar di nuovo il reo; richiamarlo in giudizio. Re
petendi reum  potestas, P a u l.;  la facoltà di accu
sare di nuovo il reo, 0 di nuovo chiamarlo in giudi
zio. J 13. R epetere poenas a r e o , Cic. ; far pagare 
il fio al reo, castigarlo , chiederne , prenderne la ven
detta.

Repetundae, àrum , f. plu r. Q u in t., o repetundae pe
cuniae, Cic. denari, o altre cose, che i magistrati o i 
giudici ripetevano in uso proprio da’ particolari; con
cussione , estorsione , prepotenza. Repetundarum

insim ulari, Q uint.; essere accusato di estorsione. Po
stu lare aliquem  repetnndis, Tac.; accusar di estor
sione, di prepotenza, di conclusione. R epetundarum  
convinci, Suet. ; esser convinto di concussione.

Repexus, a, u m , part. O vid .pettinato di nuovo, o ben 
pettinato.

Repignero, a s , a r e , a tt. P au l, riscuotere, ritirare il  
j>egno, disimpegnare.

Repigro., as , a re , a tt. Apul. ritardare, esser lento e 
pigro.

Replaudo, is, ere, a tt. Apul. ripercuotere.
Rcpléo, es, évi, é tum , ère, a tt. Cic. riempiere, empiere. 

R eplere domus, C ic.; riempiere le case. L itora voce 
rep let, Ovid. ; fa  risonar i lidi. Fama replebat po
pulos m ultip lic i serm one, Virg. ; correvano diversi 
discórsi fra  i popoli, la. fama spargeva fra le genti 
molteplici rumori. 3 2. Supplire. R ep lé tu r ex lege, 
quod senten tiae judicis decst, U lp .; supplisce la 
legge quello, che manca alla sentenza del giudice.

R epletio, ónis, f. Cic. replezione, riempimento, compi
mento.

Replétus, a, um, pari. Cic. riempiuto, ripieno. Mare 
repletum  ratibus, S en .; mare coperto, pieno di na
vigli. Repletum  corpus, Cels. ; corpo pieno.

Replexus, a, um, p art. P lin. ritorto, piegato.
R eplicatio , ón is, ('. Cic. rivoluzione, rivolgimento , ri

voltamento del cielo. 3 2. Rejdica, nuòva allegazione, 
nuova risposta, o comparsa ( termine del fóro) ,  Ulp. 
3 3. Riduzione di un numero ai mitiimi termini, 
Capell.

R ep licàtus, a , u m , part. P lin . ripiegato, ritorto. 3 2. 
Spiegato, aperto, A rnob. 3 3. Raddoppiato, moltipli
cato, Capell.

ReplVeo, a s , a re ,  a tt. Cat. ripiegare, raddoppiare, 
ritorcere. Surculos in terram  dem ittito , rep lica- 
toque ad vilis caput, C ai.; metti, volgi il pollone 
sotterra, e ripiegalo iti capo della vite. 3 2. Riflet
tere, riverberare. Replicare radios, -Sen. ; riflettere 
i raggi. 3 3. Rivolgere, ritorcere indietro. Replicare 
vestig ium , A pul.; rivolgere indietro il passo, ri
tornar sui suoi passi, ribattere la medesima strada. 
3 4. Replicare, ripetere, ridire, inculcare. Quum ille 
saepius rep licassel, tandem  persuasit, P lin .; le 
quali cose avendo egli più volte replicato, finalmente 
persuase. 3 b. Riandare, svolgere, scorrere leggendo. 
Replicare memoriam annalium , 0 tem porum , Cic.; 
riandare, svolgere le storie de’ tempi. 3 0. Spiegare, 
diciferare, chiarire, manifestare, scoprire. Tempus 
quidque replicans, C ic.; tempo che tutto spiega, dl- 
cifera, svolge, chiarisce.

Replictus, a, u n i , sincope, in vece di replicatus, part. 
S ta t. ripiegato, raddoppiato.

Replum , i , n. V itr. battente ( estremità dell’ uscio che 
batte sull’altra).

R eplum bo, a s , a re , att. Ulp. spiombare. 3  2. Stac
care, sciorre (qualunque ferramento), Sen.

R epluo , is , u é re , n. Sen. piovere di nuovo, o di 
rincontro.

Repo, is, repsi, reptum , repére, n. P lin  .repere,andar 
carpone, strascinarsi per terra, rampare, rampicare. 
Repere genibus, P lin . ; strascinarsi sulle ginocchia. 
3 2. Camminare quasi strascinandosi. Miliia tum  
pransi tria  repsimus, Hor. ; allora dopo avere pran
zato camminammo quasi strascinandosi tre miglia. 
3 3. Repere in p u rp u ra , Q uin t. ; andar collo stra
scico di porpora, andar vestito di porpora; e metaf.: 
essere delicatamente allevato. 3 A. Stendersi, dilatarsi, 
allargarsi, crescere. Radices repunt, Col. ; le radici 
si dilatano. Rcpcre in a ltitud inem , Col.; crescere 
in altezza.



Repello, is, Ire, a tt. Col. ripulire, nettare di nuovo.
Repono, is, osili ( e anticam, osivi), osilum, onere, a tt. 

Cic. ripotTe, rimettere, porre, mettere di nuovo. Re
ponere om nia suo loco, Hor. ; riporre tutto a suo 
luogo; allogare, assettar tutto. Reponere capillum , 
Q uint. ; aggiustare, acconciare di nuovo i capelli. 
Reponere coenam, M art.; imbandire di nuovo lacena. 
V ina reponite mensis, Yirg. ; riponete, o mettete del 
vino in sulle mense, in sulla tavola. J 2. Reponere 
c ru ra , Virg. ; alzare e riporre a terra le gambe e i 
piedi. Mollia cru ra  reponit, Virg. ; snoda, piega sot
tili ed agili le gambe. 5 3. Meta/. Rimettere in campo, 
ripetere. Reponere tab u lam , l io r . ; rappresentare 
un’altra volta una commedia ; riporla in sulle scene, 
ripeterla. Reponere A chillem , Hor. ; rimettere in 
campo Achille, scrivere, trattar di nuovo d’Achille. 
D icta reponere paterna, Pers. ; ripetere i paterni 
detti. 5 4. Ricostituire, ristabilire, ricollocare, ritor
nare, riporre. Sic nos in sceptra reponis? V irg .; 
così ci riponi, ci ritorni in sul trono ? J 5. Ristorare, 
riedificare, rifabbricare, rifare, rimettere in piedi. 
Ruptos vetustate pontes reponere, Tac. ; ristorare, 
rifare i ponti per vecchiezza rotti, diroccati. J 6 . Me- 
taf. Cessala reponere tem pora, S ii.; richiamare, 
rinnovare i tempi passati. J 7. Rendere, restituire. 
Reponere nummos, P la u t.;  restituire il danaro. J 8 . 
Metaf. Reponere in ju r ia m , Sen. ; rendere ingiuria 
per ingiuria. J 9. Rispondere. Quid repones? Cic. ; 
che cosa risponderai ? J 10. Spianare, abbassar di 
nuovo ; calmare, abbonacciar di nuovo, riporre in 
calma. Reponit pontum , Val. Flacc. ; ripone in 
calma, abbonaccia di nuovo il mare. J 11. Riporre, 
metter da parte, in serbo. Reponere fructus e t ali
m enta hierni, NTirg. : in hiemem, Q uint. : in  vetu 
statem  , Col.; riporre, guardare, conservare frutti e 
provvisioni per l’inverno, per lungo tempo. J 12. De
porre. Reponere remimi, P la u t.;  deporre il remo. 
J 13. Metaf. Mens repon it onus, Catul. ; l’animo de
pone il peso. Reponere lacrymas, S ta t. ; trattenere le 
lagrime, rimanersi dal piangere. Reponere odium, 
Tac. ; deporre, o mostrar di deporre lo sdegno, oc
cultarlo, dissimularlo. Reponere 1’ugam, Stat. ; ar
restar la fuga, il corso. 5 14. Far deporre. Jam  fal
cem arbusta  reponunt, Virg. ; già gli arbusti fanno, 
o lasciano deporre al colono la falce: più non richieg
gono la falce del potatore ; già sono potati. ^ 15. Ri
porre, porre, mettere, collocare. In Deos, o in Deo
rum num ero, o num erum  reponere, Cic. ; riporre 
alcuno, metterlo al novero degli Dei, annoverarlo 
fra gli Dei. In  suis reponere aiiquem , Cic. ; jjotre 
alcuno, metterlo, annoverarlo, contarlo fra' suoi. In  
ejus salute repono spem m eam ,Cic.; ripongo la mia 
speranza nella salute di lui.

Reporrigo, is, ere, a lt. Petr. porger di nuovo.
Reportatus, a, uni, pari. Cic. condotto, restituito, ri

portalo.
Reporto, as, avi, à tum .àre , a lt. Cic. riportare, ricon

durre, portare, o condurre indietro, o di nuovo. In 
patriam  reportari, Cic.; esser ricondotto iti patria. 
Legiones classe reportat, Tac. ; fa rimbarcare le sue 
legioni. Duobus comm eatibus exercitum  reportare 
constitu it, Caos.; determinò di far ripassare il mare 
al suo esercito in due volte. J 2. R eportare se, Auct. 
B. His. ; ricondursi, ritornare. J 3. Restituire. Com
modatum reportare , Cic.; restituire il ricevuto in 
prestanza. J A. Riportar e,ri ferir e, portare in risposta. 
Reportare ad aures, Virg.; riportare all’orecchio. J 5. 
Conseguire. Reportare victoriam , laudem , Cic. ; ri
portar vittoria, riportar lode.

Reposco, i s , poscere, a tt. Cic. ridomandare, ripetere
Tòm . I. — 46

( specialmente le cose nostre, o sulle quali abbiamo 
diritti). J  2. In generale: esigere, pretendere, do
mandare, ricercare, interrogare. Si gravius quid  
acc id e rit, abs Le rationem  rep o sc e n t, Caes. ; se 
accadrà qualche disgrazia, ne dimanderanno conto 
a te, se la prenderanno con te. Reposcere aliquem  
ad poenas, ad supplicium , Virg.; dimandar vendetta 
contra taluno, castigarlo. Reposcere poenas ab ali
q u o , C ic.; chiedere, esigere, o prendere vendetta 
d’alcuno, punirlo, fargli pagar il fio.

R epositorium , ii, n. P lin . credenziera, credenza, tavola 
da ripor vasi o piatti ad uso della mensa. J  2. Sepol
cro, Ju v . Valer.

Repositus, a, um, pari. Q uint.posto di nuovo, o un’altra 
volta, rimesso. Repositi e t frigidi cibi, Q uint.; cibi 
posti la seconda volta sulla tavola e freddi. J 2. Ri
fatto  , ristabilito, restituito. Reposita fo ra , T ac .; 
piazze ristorate, rifatte. J 3. Metaf. Repositus honos 
Poppaeae, Tac.; restituito l ’onore a Poppèa. J 4. Ri
posto , rimoto, appartalo, posto addentro, V irg. V. j 
Repostus, § 2, 3. J 5. Riposto, posto in serbo, Hor. j 
5 6 . Deposto, Virg. J 7. Riposto, posto, collocato. In - ; 
telligere debes, in te repositam  esse rem publicam , 
Cic. ; dei sapere che la repubblica riposa sopra di te.

R epostor, ó r is , m. Ovid. restauratore, ristoratore.
R epostus, a , um , part. ipoeti in vece di repositus. 

T ellure reposti, V irg. ; sepolti. J 2. Terrae repo
stae , Virg. ; paesi lontani. J 3. M anet a lta  m eute 
repostum  jud ic ium  P a rid is , Virg. ; sta tiel cuore 
profondamente fisso il giudizio di Paride.

R epotatio , ó n is , f. Varr. replicato bevimento.
Repotia, órum, n. p lu r. Hor. convito il giorno dopo le 

nozze in casa dello sposo ; o come ad altri piace, con
vito il settimo giorno delle nozze, che la sposa ritorna 
a’ suoi genitori.

R e p o tia l is ,  le , Pacuv. apud Fcst. pertinente al con
vito, che si faceva iti casa dello sposo il giorno dopo 
le nozze.

R e p ra e s e n ta t io , ónis, f. P lin . il metter sotto gli occhi, 
rappresentazione, rappresentamento, il rappresen- ■■ 
tare. 5 2 . Il comprar a contanti, il pagare in con- , 
tanti. Explicare vel repraesentatione non dub i
tarem  de S ilianis, Cic. ; non avrei alcun dubbio di 
comprare anche adesso a denari contanti il giar
dino di Silio. J 3. Figura, immagine, esempio, 
Val. Max.

R epraesen to , as, avi, àturn, are, a tt .  S u e t .presentar 
di nuovo rappresentare, dar di nuovo. Spectaculum  
repraesen tare  v o lu it, Suet. ; volle di nuovo dar lo 
spettacolo. J 2 . Rappresentare , metter avanti gli oc
chi, Cic. Faciem veri m aris repraesentat, Col.; ha 
l’apparenza d’un vero' mare, presenta l’aspetto d'un 
vero mare. Ipsum  tem plum  repraesentabat memo
riam  consulatus m e i, Cic. ; lo stesso tempio faceva 
ricordare del mio consolato, metteva avanti gli occhi' 
la ricordazione, la memoria del mio consolato. J 3. 
R epraesentare vicem rei a licu ju s , P lin . ; far le 
veci di una cosa, servire in suo luogo. J  4. Rappre
sentare al naturale, ritrarre al vivo (dei pittori, 
poeti ed oratori quando rappresentano al vivo qualche 
cosa), P lin . J 5. Repraesentare se , C ol.; rappre
sentarsi , presentarsi, farsi vedere. J 6. Repraesen
tare a liqu id , C ic.; far subito, di presente, senza 
ritardo, accelerare, anticipare qualche cosa che po- 
trebb’essere differita , quasi render presente ciò che 
sarebbe futuro. Neque expectare debemus tem poris 
m edicinam , quam  repraesentare possim us, Cic.; 
ne dobbiamo aspettare il rimedio del tempo, che pre
sentemente, e senza indugio possiamo apportare ; il 
qual possiamo sin d’ora accelerare, anticipare. S i



m orte mea repraesen tari posset libertas  re ipu - 
b lic a e , Cic.; se la repubblica potesse con la mia 
morte ricuperar la libertà; o se con la mia morte si 
potesse accelerare, anticipare, rimettere subito, rial
zare la libertà della repubblica. Repraesentabo dxcm 
prom issorum , Cic.; soddisfarò càia mia promessa 
piU presto di quello che ho detto. R epraesentare im
prob ita tem , Cic. j mostrare, sfogare, saziare subito 
la sua malvagità. Repraesentare poenas, Suet. ; 
castigare, punire senza dilazione alcuna. R eprae
sentare in  se poenas facinoris , Phaedri ; attirarsi 
subito, accelerarsi, anticiparsi la pena del misfatto. 
5 7. Repraesentare pecuniam, o p retium  rei emtac, 
Cic. ; pagar a denari contanti senz’alcuna dilazione.

Reprehendo , i s , e n d i , en su m , e n d é re , a tt. Cic. ri
pigliare, ritrarre, tirar indietro ( propr. il rattenere, 
fermare uno che se ne vada, o fugga) .  Cursum  a li- 
cujus reprehendere, Prop. ; raggiungere alcuno nel 
corso; arrestarne il corso, la fuga,rattenerlo. Pallio 
me reprehenderunt, P ian  t. ; mi ritrassero da dietro 
pel mantello. J 2. Metaf. Me rep reh en d i, Ter. 5 mi 
sono trattenuto, contenuto. Revocat v i r tu s , vel po
tius rep rehend it m anu , Cic. ; richiama la virtù, o 
piuttosto ne ritira per la mano. J 3. Riprendere, ri
pigliare, biasimare, trovar a ridire. Non possum id 
in  te reprehendere, quod in  me ipso et p raetor e t 
consul probavi, Cic.; non posso biasimare in te 
ciocche approvai in me stesso e pretore e consolo. 5 4. 
Censurare, criticare ( degli scritti, delle opere), Suet. 
5 5. Confutare, Cic. J 6 . Riprendere, ripigliare; 
prendere, pigliar di nuovo, Ter.

R eprehensio , ónis, f. Cic. Varrestare, il fermare, il 
ritrarre dietro; fermata, pausa. O ratio  sine re
prehensione, Cic.; discorso senza pause, continuato. 
J 2. Metaf. Riprensione, riprendimento, accusazione, 
accusa, biasimo, disapprovazione, Cic. J 3. Confu
tazione, Cic. f d .  Correzione (fig . rettor. quando 
Voratore ripiglia e disdice ciò che ha detto) ,  Cic.

R eprehenso, a s , a re , a tt . Liv. ritrarre, tirare in
dietro , ritirare.

R eprehensor, ó ris , m. Cic. riprensore, accusatore. 
J 2. Correttore, Cic.

Reprehensus, a, um, p art. C urt. ritiralo, trattenuto, ti
rato indietro. J 2. Ripreso, biasimato, incolpato, Nep.

R eprendo, ipoeti in vece ài reprehendo.
Reprensus, ipoeti in vece di reprehensus.
R epresse, avv. Geli, con riguardo , con ritegno. Re

pressius, p rudeu tiusque p e c cab itu r, Cic ; si pec
cherà con maggior riguardo, con maggia' ritegno, 
e con più cautela.

R eprèssi, pass. perf. di reprimo.
R epressor, ó ris , m. Cic. reprìmitore, ripressore, che 

reprime, vendicatore.
R epressus, a, um, p art. Cic. reprimuto, represso, im

pedito , trattenuto, raffrenato, rintuzzato, soppresso.
R eprim o, is , p ressi, pressum , prim ére, a tt. Cic. re

primere, raffrenare, trattenere, impedire, arrestare, 
fermare. Reprim ere retro  pedem , V irg. ; ritrarre 
indietro il piede, arrestare il piede. Reprimere i t i 
nere, Cic. ; moderare, arrestare la celerità del cam
mino. Cursum  rep rim ere , Caes. ; fermarsi a mezzo 
il corso. 5 2. Metaf. Reprim ere conatus hom inum , 
Cic. ; reprimere gli attentati degli uomini : populi 
im petum , Cic. ; trattenere il furar del popolo: iram , 
Cic. ; raffrenare il suo sdegno. -J 3. Reprim ere se, 
Cic.; trattenersi, reprimersi, comprimersi, contenersi.

R eprobo, a s , avi, Slum , a re , a lt . Cic. riprovare, ri
gettare, rifiutare.

R eprobus, a , um , Ulp. falso, adulterino, non buono. 
Reproba pecun ia , U lp.; moneta falsa.

R eprom issio , ònis, f. C ic . promessa per istipulazione.
R eprom itto , is, m isi, missum, m ittére, a tt. Cic. ob

bligarsi, prometter vicendevolmente, f  2. Promettere, 
Suet.

Repsì, pass. perf. di repo.
R eptabundus, a , um, Sen. rampicandosi, strascinan

dosi , strascinantesi carpone.
R epta tio , ònis, f. Q uint. lo stesso che rep tà tu s , us.
R ep tà tus, a ,  u m , part. S ta t. scorso da persona od 

animale strascinatosi carpone; segnato di striscia 
d'animale, o d'orma infantile. Reptatus ager, campo, 
per cui strisciò la serpe; segnato dalla striscia del 
serpente.

Reptàtus, us, m. P lin . lo strascinarsi per terra, Van
dar carpone.

Repto, as , a v i , àtum , are, n . Lucr. rampicarsi, ram
pare,andar carpone, strascinarsi col venir e per terra, 
strisciare. J  2. Metaf. Passeggiare, camminar lenta
mente, Hor. J 3. Navigar lentamente, C laud.

Repubesco , sc is , escère, n. Col. ringiovanire.
R epudiandus, a , u m , pari. Cic. da ripudiarsi, che si 

dee ripudiare, rifiutare, ricusare.
R epudians, antis, pari, ricusante, ripudiarne, rifiu

tante, rinunziatore.
R epudiatio, ónis, f. Cic. ripudio, rifiuto, rigettamento, 

repudio, il ripudiare.
Repudiàtus, a ,  um , p art. Cic. repudiato, rigettato, 

rifiutato.
R epudio , as , a v i, à tu m , a re , a tt. Cic. ripudiare, re

pudiare ; propriam. il ripudiar la sposa v la moglie. 
Repudiare uxorem , S u e t.;  ripudiar la moglie. J 2. 
Metaf. Rigettare, ricusare, rifiutare, rinunziare. 
Nomen patris patriae T iberius repud iav it, T ac .; 
Tiberio ricusò il nome di padre della patria. Repudio 
consilium , quod prim um  in ieram , T er.; lascio, 
rigetto, abbandono il mio primiero disegno.

Repudiosus, a ,  u m , Plau l. chi merita di’esser ripu
diato , degno di ripudio, di rigettamento, di rifiuto.

Repudium  , l i , n. P la u t. ripudio, repudio ( i l  ripudio 
si fa colla fidanzata; il divorzio colla moglie) .  Re
nun tia re  repudium  alicui , P lau t.; intimar il  ri
pudio, ripudiare. J 2. Divorzio, Val. Max.

R epuerasco, scis, scère, n. Cic. rimbambire, tornar 
bambino , perder il senno e il giudizio , ritornar alle 
fanciullaggini.

Repugnans , a n tis , part. Cic. ripugnante, resistente, 
riluttatile. 3 2 . Metaf. Ripugnante, contrario.

R epugnanter, avv. Cic. con ripugnanza, contra sua 
volontà , di malgrado, a malincorjio.

R epugnantia, a e , f. Cic. ripugnanza, contrarietà, 
contrasto.

Repugnatio , ónis, f. Apul. V. R eluctatio.
R epugnatorius, a ,  um  , V itr. che può far resistenza, 

da resistenza, da contrasto.
Rcpugnax, àcis, Cic. ripugnante, conir addicente.
R epugno, as, Svi, S lum , are, n. Cic. repugnare, ri

combattere, combattere contra, resistere. 3 2. Metaf. 
Ripugnare, opporsi, esser contrario, contraddire. 
Quam  haec in te r  se rep u g n en t, p lerique non vi
d e n t, C ic .; la maggior parte non veggono, quanto 
queste cose tra loro repugnino. Repugnare contra 
v erita tem , Cic.; opporsi alla verità.

R epullesco, s c i s , scère , n. e
R epuitu lasco, scis, scère , n. C ol., e
R ep u llu lo , a s , a re , n. Plin . rigermogliare, ripul

lulare.
Repulsa , ae , f. Cic. ripulsa , repulsa, ributlamento. 

Repulsam  ferre,referre ,accipere , Cic. : pali.O vid.; 
aver la ripulsa, toccare una ripulsa , una negativa.

R epulsans, a n tis , p art. Lucr. che ripercuote, che fa



eco. Colles verba rep u lsan tes , L u c r .; monti che 
ripercuotono le parole, che fanno eco. J 2. Riget
tante , sprezzante, Lucr.

R epulso, a s , avi, à tum  , are, a tt. Lucr. ripercuotere.
3 2. Rigettare, ributtare, sprezzare, Lucr.

R ep u lsu s , a , u m , p art. Cic. rigettato, ribattuto, ri
buttato.

Repulsus, us, in. Cic. ripercuotimento. 5 2. Eco, Cic. 
J 3. Riverbero, riflesso, Lucr.

R epum icatio , ón is, f. 1*1 ì 11. il ripulire con pomice. 
Gemmarum, si frigus retorridas h irlasque fecerit, 
repum icatio , e t quaedam  p o litu ra , P lin .; se ’l 
freddo avrà riarsi c arricciati gli occhi,pulirli quasi 
con pomice, e r ipu lirli, raschiarli e torli via.

R epungo, is , pungere , a tt . Cic.; punger colui che ci 
ha punti, vendicarsi, rimbeccare, render pan per 
focaccia, o frasche per foglie.

R epurgatus, a , um , part. Ovid. ripurgato, nettato, 
ripulito.

Repurgo, as, avi, à tu ra ,tire ,a lt. Cic. ripurgare, nettare.
Reputans, a n tis , part. C ic .pensando, considerando, 

che pensa, che considera. V. Reputo.
R eputatio , ónis, f. Cat. computamene, computo. 3 2. 

Compensazione, Ulp. 5 3. Pensamento, considera
zione , P lin .

Reputo, as, avi, àtum , are, a tt. Ulp. computare, com- 
jìensare. Sum lus litis tu to r rep u ta b it, U lp.; il tu
tore computerà le spese della lite. 3 2. Imputare, 
attribuire, ascrivere. Quod testa to ris vitio repu
te tu r , Modesl. ; il che si attribuisca a difetto del 
testatore. 3 3. Pensare, ripensare, considerare, sti
mare , far ragione, far conto , Sali.

Requies, è i, e talora é lis , f. Cic. requie, riposamento, 
posame/tlo, riposo.

Requiesco, scis, év i, étum , escère , n. Cic. riposarsi, 
acquietarsi , rimettersi, cessar dalla fatica , premier 
riposo, e quiete. Requiescere in  se lla , C ic .: sub 
u m b ra , V irg. ; riposarsi sulla seggiola, all’ombra. 
3 2. Melaf. Dell'animo : riposare, aver tregua, aver 
giace: acquietarsi, essere, o star contento. Requie
scere a m alis, Cic. ; rimettersi dalle disgrazie. Re
quiescere in aliquo, Cic. ; aver tutta la speranza in 
qualcheduno, riposarsi sopra di luì. Requiescere 
consilio a licu jus, Cic. ; acquietarsi al consiglio di 
qualcheduno, riposarsi nel suo consiglio. Requie
scere in a liqua re , Cic. ; trovarsi contento di qual
che cosa. J 3. Attiv. Riposare, o far riposare, ritar
dare, fermare, arrestare. Suos req u ie ru n t Rumina 
cu rsu s , Virg. ; i fu m i stettero, fermarono il loro 
corso.

R equiétus, a ,  u m , part. Liv. che riposa, che cessa da 
ogni fatica, cheto. R equietus ager, O vid .: terra  
requietior, Col. ; maggese, terreno che riposa, campo 
che si lascia sodo per seminarvi l'anno vegnente. 
Animi requieti, Sen. ; animi in riposo. 5 2. Stantio, 
non fresco, non recente. Lac requ ie tum , C ol.; latte 
stantio. Requieta ova , Col. ; uova stantie.

R equirens, entis, part. Cic. che ricerca, che dimanda, 
che desidera. V. Requiro.

R eq u irito , a s , are, a tt. P lau t. ricercar sovente, an
dare , 0 venir ricercando.

Requiro, is, sivi e sii, sltum , rére, a tt. Cic. ricercare, 
cercar di nuovo, cercar piti volte, o cercar attenta
mente , diligentemente. Cum ipse tantum  librorum  
habeas, quos hic tandem  libros requ iris?  C ic .; 
avendo già tu tanti libri , a che ne vieni ricercando 
altri qua ? Oculis anim oque requirere  , Ovid. ; ri
cercare cogli occhi del corpo e della mente ; ricercare 
con tutta l ’attenzione e con gran desiderio. 3 2. Ri- 

s cercare, desiderare, bramar cosa di cui si senta la

mancanza• V ereor, ne lilera rum  a me oflicium re -  ! 
q u i ras, Cic ; tento che tu non desideri da me maggior \ 
prontezza nello scriverti; temo che tu mi accusi di 
negligenza nello scriverti. In  quo m ajorum  nostro- 
rum  saepe requiro  p ru d en tiam , Cic. ; nella qual ' 
cosa io spesso soglio bramare, desidero la prudenza 
dei nostri maggiori.I 3. Ricercare, richiedere, esi
gere, volere. V irtus nulla  requ irit vo luptatem ; la 
virtù non richiede, non esige alcun piacere, non ha : 
bisogno di alcun piacere. 3 4. Passiv. Esser ricer
cato, richiesto, necessario. R e q u iritu r , C ic .; si r i-  ■ 
cerca, si richiede, e richiesto, è necessario. 3 5. 
Ricercare, interrogare, chiedere, informarsi. Si quis 
re q u ir it , Cic. ; se alcuno dimanda. M ihi nunquam  
in mentem ven it a te req u ire re , C ic.; non m ie  
venuto mai in mente di ricercarti. 3 6. Ricercare, 
esaminare, osservare, considerare, por mente. Re- 

u irem u s, an secundum regulas ju ris  testatus sit, 
a t. ; esamineremo, se abbia fatto il suo testamento 

secondo le regole legali.
R equisitio , ón is , f. Geli, ricercamento, ricerca, inda- 

gazione.
R equisitum , i , n. Sali, cosa ricercata, richiesta, vo

luta, necessaria ; bisogno, necessità. Requisita n a tu 
rae, Sali, apud Q uin t.; i bisogni della natura.

Requisitus , a ,  u m , p a rt, Cic. dimandato, ricercato, 
richiesto.

R es, r e i , f. Cic. cosa, negozio, affare, faccenda ( nome 
d’immenso uso, e rappresentante di tutto ciò che e, ! 
che si fa, che si dice, o si pensa). Caput, lbns rerum , 
llo r. ; la sostanza, il punto , o ’l capo principale delle 
cose, di un affare. Se res sic h ab e t, Cic. ; la cosa 
è così, va così, è iti questi termini. Tecuin in ib ì res ; 
est, C ic.; io ho a far con le. 3 2. Propemodum  jam  
scio, quid siel re i, P lau t. ; a un di presso so già che : 
cosa sia. Quid hoc rei est ? Ter. ; che cosa è questa?
3 3. Res divina, Cic. ; sacrifizio ; epresso i Cristiani, 
messa. Rem diviuam  facere, C ic.; far sacrifizj, sa
crificare ■ presso i Cristiani, dire, celebrare la messa. 
Res be llica , res m ilita ris , scientia rei m ilita ris , 
C ic .; l ’arte militare, la scienza della guerra, la 
guerra (V . § 16). Res p riv a la , res p u b lica , C ic.; 
la cosa privata, la cosa pubblica ; le faccende pri
vate , le faccende pubbliche. Ut neque privatam , 1 
neque publicam  rem , neque m aritim am  gerere 
possem us, Cic.; che non potremmo nè le faccende , 
private, nè le pubbliche, nè le marittime regolare. 
Res navalis , res n a u tic a , res m ilitaris , Cic. ; la 
marineria, Torte del navigare, la nautica, l’arte 
militare. Res pastoria , V arr.; la pastorizia, l’arte \ 
del pastore. Res frum en taria , C ic.; i viveri, la 
vettovaglia. Res uxoria , Ter. ; il matrimonio. 4.
Res c ib i, Phaedr. ; cibo, cose da mangiare. Res 
vo lup ta tum , P la u t.;  i piaceri. Non capitis ejus ; 
res ag itu r, sed pecuniae, Ter. ; non del capo, non ' 
della vita si tratta, ma della borsa ( quasi avesse 
detto: non cap u t, o non de capite ag itu r e tc.). ,• 
3 5. I l  fatto, l’effetto. Conclam ant se itu ro s; c la 
moremque res est s e c u la , Liv. ; gridano ad una ' 
voce di volervi andare ; e alle grida tenne dietro i l  
fatto ; e vi andarono di fatto. J 6. Fatto, azione, im
presa. Res populi rom ani perscribere, L iv .; .scri
vere le azioni, le imprese, narrar la storia del popolo 
romano. 3 7. Alias res agere, Cic. ; attendere a tut- 
t’altro che a’ fatti suoi; essere sbadato. 3 8 . Espe- ] 
rienza, pratica , uso. Ut ea , quae ex me a u d is t is , 
r e ,  ex parte  probare possitis , C ic.; acciocché le 
cose da me udite possiate in parte coll’esperienza : 
provare. Res eum quo tid ie , e t d ies , e t opinio ho
m inum , e t etiam  sua n a tu ra  m itiorem  facit, Cic.;



* l’esperienza, il tempo, l’opinione degli uomini, ed 
anche la natura sua il fanno ogni giorno pili mite. 
1 9. I l  vero, la verità, il fermo. Rem ipsam loqui, 
’Ter. ; dire la verità, il vero, la cosa com’è, come sta. 
V erum  cogito , quod res e s t, T e r.; se non che io 
penso che la cosa sia così, che sia proprio vero. J 1 0 . 
Fatto ( in  opposizione colle semplici parole ) .  Ad rem 
verba conferre , T e r .;  volgere le parole in fatti; 
dalle parole venire, passare ai fatti. D ictu quam  re 
fac ilius, Liv. ; più facile a dirsi che a farsi. J 11. 
Re, o re  ipsa, re  vera, Cic.; effettivamente, in effetto, 
in  fatti, di fatto, realmente, veramente, attualmente. 
Re juvare , T e r .; ajutare effettivamente, coi fatti, ai 
fatti. J  1 $. Fatto, evento, esito. Ut m ultis  rebus 
in te lligere  p o tu i, C ic.; come ho potuto conoscere 
in molti fatti , in molti incontri, in molti casi. U t 
Tes ipsa declarayit, Cic. ; come il fatto stesso dimo
strò. J 13. Causa, cagione. Ob eam rem, Plaut.;/>er 
quella causa , perciò. * 14. Fine. Cui rei ? P lau t. ; 
a che fine ? perche ? Ei r e i , P lau t. ; a questo fine, 
per questo. 5 15. Lite, causa, giudizio. Habere rem 
cum adversario , Ulp, ; aver lite, litigare. Res ju d i
ca ta , Ulp. ; causa giudicata, lite , il giudicato. Res 
com perendinata, Fest. ; causa, giudizio prolungato, 
differito. J 16. Guerra. In  Arabico sinu res ge
ren te  C. Caesare, A ugusti filio, P lin . ; facendo la 
guerra, guerreggiando nel seno Arabico C. Cesare, 
figliuolo d’Augusto.] 17. Argomento,ragione,prova. 
Res ad faciendam fidem appositae , Q uin t.; prove, 
argomenti, ragioni convincenti. J 18. R es, o res fa
m ilia ris , Cic.; roba, averi, sostanze, facoltà, i beni 
della fam iglia, le cose di casa, patrimonio. Si ta 
lentorum  rem  reliquisset decem, Ter.; se avesse la
sciato un patrimonio del valore di dieci talenti, una 
eredità di dieci talenti. Res eos jam  pridem  deficere 
coepit, Cic. ; è già buon tempo che sono senza roba. 
Nunquam rem  facies, T er. ; tu non farai mai roba, 
mai fortuna. V ir liaud m agna curo re, Cic. ; uomo 
di non grandi fortune, povero anziché nò. Huic ampia 
res dom i, Juven . ; egli è ricco di casa sua , ha un 
ricco patrimonio. Rem suam facere, augere, am pli
ficare, am pliare, Cic.; far roba, accrescere il patri
monio , accomodar bene i fatti suoi ; acconciar le 
uova nel panieruzzolo ( proverò.) .  Paupera  res, 
P lau t. : angustae res, Hor. ; tenue patrimonio, po
vera condizione , angustia , ristrettezza , povertà 
(V. § 22). J 19. Jubere  aliquam  m ulierem  res suas 
sibi h a b e re , Cic. ; comandare ad una donna di 
prendere il fatto suo e eli andarsene, cioè intimarle 
il divorzio, far divorzio. J 20. Potenza, ricchezza, 

) forza , stato, condizione, le cose di un regno, di una 
repubblica. Res Asiae, Priam ique evertere  gentem , 
V irg. ; rovesciare il regno dell’A sia , e il popolo di 
Priamo. O rd inatis Macedoniae rebus, Ju stin . ; or
dinate le cose , ordinato lo stato della Macedonia. 
J 21. Summa re ru m , Nep. ; la somma delle cose, 
la somma potestà, il comando, il governo. J 22. Stato, 
condizione, fortuna, sorte. Res prosperae, o se
cundae, Cic. ; stato, o condizione felice ; felice anda
mento delle cose, prospera sorte; prosperità. Res 
adversae, Cic. ; disgrazie , disavventure , stato infe
lice. In  h is rebus, Cic. ; in questo stato delle cose. 
5 23. Utilità, utile, vantaggio, prò. Si in  rem  est 
u triq u e , T er. ; se torna a prò, a conto , a vantaggio 
d’ambidue. Rei a licu i esse , T er. ; essere di utilità  , 
tornar utile ad alcuno, esser buono a qualche cosa, 
esser da qualche cosa, j  24. E , o ex  re esse, Ter.; 
essere d’utile, di vantaggio. Ex tua re non est, P laut.; 
non ti torna a conto; non è secondo il tuo vantag
gio ; non fa  per te, non ti conviene. ^ 25. Ab r e ,

P lau t. ; contra il proprio utile, fuor di convenienza ; 
in proprio, o con proprio danno. 5 26. Ab re, P lau t.; 
fuor di propòsito, senza motivo, fuor di ragione. 
5 27. Ab r e ,  Liv. ; dall’evento, dal fatto (V .§ 12). 
3 28; In  malam rem , Ter. ; in malora. 3 29. Pro re 
nata, C ic: e re  nata, T er, ; secondo il caso,'■secondo 
le occorrenze, secondo l’occasione che si presenta nel 
fatto. E  re  na ta  m elius haud fieri potuit, Ter. ; nel 
fatto non si potè fa r meglio.

Resaevio, is, Ire, n. Ovid. irritarsi di nuovo, incrude
lire di nuovo.

R esalutatio , ónis, f. Suet. risalutazione, restituzione 
del saluto, il risalutare.

Resalùto, as, avi, àtum , are, a lt. Cic. risalutare, re
stituire, rendere il saluto.

Resanesco, scis, sanui, escére, n . Ovid. guarire, risa
nare, risanarsi. * 2. Me taf. Nunc tim or omnis abest, 
anim ique resanu it erro r, Ovid.; ora è svanito ogni 
timore , e l’animo s’è liberalo , e quasi risanato dal
l’errore.

Resarcio, is, arsi, artum , arcire, a ll. Ter. rattoppare, 
racconciare,rappezzare, risarcire. Discidi vestem ? 
resarcietur, Ter.; ho stracciato la veste ? si rappez
zerà. J 2. Metaf. Risarcire, compensare, ricompensare, 
riparare, rifare. Resarcire damnum, Suet.; risarcire, 
riparare, compensare il danno.

Resarrio, is, Ire, att. P lin. tornar a zappare.
R esarsi, pass. perf. di resarcio.
Rescindo, is, scidi, scissum, scindere, a tt. Cic. squar

ciare di nuovo, fendere, tagliare, rompere. Rescindere 
terram , Gol.-, fender la terra, lavorarla di nuovo. Ca
daverum  artus rescindere, Sen. ; sparare un cada
vere, farne l ’anatomia. 3 2. Metaf. Squarciare il velo 
che copre un segreto, un delitto, svelarlo, rammen
tarlo. Rescindere crim ina noli, Ovid. ; non volere 
squarciare, rialzare, ritogliere il velo che copre i de
litti; non volerli rammentare, ridurli a memoria. 3 3. 
Metaf. Distruggere, rovesciare , annullare, cassare, 
abolire. M ihi non v idetur, quod sil (actum legibus, 
rescindi posse, Cic.; non mi pare, che una cosa fatta 
secondo le leggi si possa annullare. Resci ndere pa
ctiones, Cic.; rompere ipa tti. Rescindere volunta
tem  m ortui, Cic.; tagliar un testamento.

R escio , s c is , sciv i o scii, scitu m , scire, alt. Cic. ri
sapere, venir a sapere.

Rescisco, sciscis , sciscere, a tt . Cic. risapere, sapere, 
intendere.

R escissio , ó n is , f. Ulp. annullazione, annullamento, 
Vannullare.

R escissorius, a, um, Ulp. di annullazione. Actio re
scissoria, U lp .; causa per annullamento, azione in 
giudizio, con la quale s’intenta l’annullazione di 
qualche decreto.

R escissus, a, um, part. P rop. squarciato, tagliato.
Rescribo, is, psi, plum , bere, a lt. Cic. rescrivcre, scri

vere in risposta, rispondere (in iscritto, per ria di 
lettere). Tuae epistolae non rescripsi, C ic .; non 
risposi alla tua lettera. 3 2. Rescrivere, rispondere 
(dei principi che fanno rescritti ai memoriali ; o dei 
giurisperiti che danno consulti legali), Suet. 3 3. 
Scrivere, Cic. 3 4. Scriver di nuovo, e riscrivendo cor
reggere, emendare. Parum  diligen ter compositos 
(commentarios) p u ta t, existim alque rescrip turum  
e t correc tu rum  fuisse, Suet. ; pensa che e’gli abbia 
scritti con poca accuratezza, ed è d’opinione che gli 
avrebbe scritti di nuovo, ricomposti ed emendati. 3 5. 
R escribere m ilites, Liv. ; arruolar di nuovo soldati 
già congedati. 3 6 . Rescribere m ilite s , ('.aes. ; far 
passare i soldati da un ordine di milizia ad altro. 
R escribere legiones ad equum , Caes. ; far passar



le legioni dalla fanteria alla cavalleria, della fanteria 
far cavalleria, j  7. Rescribere pecuniam , Ter. ; re
stituire il danaro per iscrittura di banco. M ihi a r
gentum  ju b e  rescribi, T er. ; fa  che quei denari mi 
sieno scritti in bianco, restituiti. J 8 . Scriver contra. 
Rescribere veteribus o ra to ribus , Q u in t. ; scriver 
contra quanto scrissero gli antichi oratori.

Rescriptio, ònis, f. Ju lia n ., e
Rescriptum , i, n. Tac. rescritto (risposta che scrive i l  

principe sotto le suppliche e’ memoriali).
R escriptus, a, um, p ari. Cic. rescritto, scritto di nuovo. 

5 2. Scritto contro, d i rincontro, Cic. J 3. Scritto in 
risposta (V. Rescriptum}, P lin .

Resecàtus, a, um , pari. Apul. risegato, tagliato.
Reseco, as, cui, cium , care, a tt. Cic. risegare, recidere, 

tagliare, tagliar via. Resecare capillos, O vid .; ta
gliar i capelli. 3 2. Metaf. Levare, tor via. Resecare 
spem longam , lio r. ; levar ogni speranza. J 3. Re
secare ad vivum, Col.; tagliar sino al vivo; metaf. 
trattar una cosa coti tutto rigore e strettezza, Cic. 
 ̂4. Reprimere, rintuzzare. Resecare libidinem , Cic.; 

reprimere la libidine.
Resecro, as, are, a tt . P lau t. ritrattar le sue preghiere, 

desister dal pregare, pregar in contrario. Resecro- 
que , m ate r, quod dudum  obsecraveram, P lau t.; 
ritratto, o madre, la preghiera, che già tempo ti 
aveva fatta. J 2 . Pregar di nuovo. O bsecro, rese- 
croque, P lau t.; ti prego e riprego quanto so e posso.

Resectio, onis, f. Col. taglio, il tagliare. Resectionem 
lace re , Col.; tagliare. Capitis resectio ; decapi
tazione.

Resectus, a, um, pari. Cic. tagliato, reciso.
R esecutus, a , um , pari. Ovid. che ha soggiunto, che 

ha parlalo dopo un altro, che ha risposto, avendo 
soggiunto.

Resèda, ae, f. P lin . reseda ( sorta d’erba).
R esèdi, pass. perf. di resideo e resido.
Re sedo, as, avi, a ll. P lin . calmare, mitigare.
Resegmen, in is, n. P lin . tagliatura, ritaglio.
Resem ino, as, are, a ll. Ovid. seminare di nuovo, ri

seminare.
Resequor, éris, cùtus sum, sèqui, dep. Ovid. rispon

dere, soggiungere, par lar dopo un altro.
R eseratus, a ,  u m , part. Ovid. schiuso, aperto, dis

serrato.
Resero, as, avi, àtum , are, a tt. Cic. schiudere, dischia

vare, disserrare, aprire. 5 2. Metaf. Manifestare, di
chiarare, Ovid.

Resero, is, sévi, serere, a lt. P lin . riseminare, seminar 
di nuovo, o piantar dì nuovo, ripiantare.

Reservatus, a, um, part. Cic. riserbato, conservato ad 
altro tempo. J 2. Salvato, conservato, Cic.

Reservo, as, avi, Slum, are, a tt. Cic. riserbare, riser
vare, conservare ad altro tempo. J 2 . Salvare, conser
vare, Cic.

Reses, idis, Liv. che risiede, che sta; rimanente, fermo. 
Tim ere patres resident in urbe plebem, Liv. ; te- 
mevano i padri la plebe rimasta in città. Reses aqua, 
Liv. ; acqua stagnante< J 2. Resides case i, V arr. ; 
cacj indigesti (che restano sullo stomaco). J 3. Quieto, 
tranquillo. Resides fluctus, Claud.; flutti tranquilli. 
3 4. Metaf. Tardo, pigro, ozioso, Liv.

R esev i, pass. perf. di resero, ris.
R esex, éo is, m. Col. tralcio, tagliato dal tronco per 

piantarlo, o innestarlo, saettalo.
Resideo, es, èdi, essum, sidére, n . Cic. porsi a sedere, 

assidersi, essere assiso, riposarsi. Sed resideam us, 
inqu it, si placet, Cic.; ma pognamei, disse, a sedere, 
se vi aggrada. 3 2 . Fermarsi, rimanere, stare. E tru 
sca resed it hoc acies campo, Virg:; in questo campo

fer mos si C Etrusca schiera. 3 3. Restare, rimanere. 
Si qu id  erga me amoris in  te residet, Cic.; se pure 
alcuna scintillata dell’amore che avevi verso di me, 
in te rimane. R esidet spes re liq u is , C ic.; rimane 
ancora che sperare agli altri. 3 4. Risiedere, riposare, 
esser riposto, trovarsi, essere, stare, rimanere. Pecu
n ia  publica apud eum resedii, M ari. Ictus.; il da
naro pubblico rimase presso di lui, iti suo potere. 
H ujus rei in  t e ,  o penes te  culpa residet, B ru t, 
ad  Cic. ; di tal cosa la colpa risiede, e in te, e tua. 
Residet in  ejus incessu auctoritas, Cic«; nel suo 
andamento risiede, e, v’ha della maestà ; il suo an
damento è pieno di maestà. Residet spes in v ir 
tu te  tua , Cic. ; tutta la speranza risiede, riposa, è 
riposta nella tua virtù. Periculum  residebit in ea re, 
Cic.; si troverà, ci sarà del pericolo in questo. Resi
dere in  odiis, P lau t.; trovarsi, essere in odio; essere- 
odiato. J 5. Sgonfiarsi, dar già, abbassarsi, calare; 
c quindi metaf. posare, calmarsi, mitigarsi, cessare. 
Q uum  tum or anim i resedisset, Cic. ; essendo dato 
giù, essendosi calmato il bollore dell’animo, essendosi 
attutata la rabbia. Q uum  irae resedissent, Liv.; es
sendosi calmata la collera. Q m nisque repen te  re 
sedit flatus, Virg.; e cessò all’improvviso ogni vento. 
3 6 . Sedere, stare, od essere scioperato, disoccupato, 
ozioso, far vacanza, far festa, festeggiare ( che nelle 
feste si cessa dal lavoro). V enter gu tlu rque  residen t 
esuriales ferias, P lau t. ; il venire e la gola statino 
oziosi osservando il digiuno; digiunano, non trovano 
da mangiare. J  7. Passiv. R esidentur m ortu i, Cic.; 
si fa  la festa de’ morti, si festeggiano i morti (V. Fe
riae denicales).

Rcsìdia, ac, L P lau t. pigrizia.
Resido, is, édi, essum, sidére, n. Virg. assidersi, met

tersi a sedere, sedere. 3 2. Rimanere, fermarsi, restare. 
Siculisne resideret arvis, oblitus latorum , Ita lasne  
capesseret oras, V irg.; se, non curando i destini, do
vesse rimanersi, fermarsi nei Siculi campi, od affer
rare le Itale spiaggie. Neve putes aeterna penes re
sidere posse corpora, Lucr. ; ne credere che eterni 
possano durare i corpi. 3 3. Sgonfiarsi, dar giù, ab
bassarsi, discendere, calare. Si m ontes resedissent, 
amnes exaruissent, C ic .; se si fossero spianati i 
monti, e disseccati i fiumi. Jam  jam  residun t c ru ri
bus asperae p e lle s , lio r. ; la cute divenuta ormai 
aspra pelle, si restringe e si attacca agli stinchi; or
mai, consumati i polpacci, non appaiono p iù  che gli 
stinchi ricoperti d’aspra pelle. J 4. Metaf. Dar giù, 
posare, calmarsi. Tum ida ex ira  tum  corda resi
d un t, V irg. ; calmansi allora i bollenti, gli adirati 
animi. 3 5. Far posatura, o fondigliuolo, deporre al 
fondo la feccia ( dei liquori), P lin . 3 6 . Restare, rima
nere, sopravanzare. Donec tres unciae e toto res i
dant , P lin . ; sinché avanzino, restino del tutto tre 
onde. 3 7. Arretrarsi, rinculare, Virg.

Residua, òrum , n. plur. U lp. resti, residui, denaro 
avanzato d’una somma maggiore nelle mani d’uno.

Residuus, a, um, Cic. resto, restante, rimanente. Resi
duus suae poenae senex, Q u in t.; vecchio restato in 
vita per soffrire. 3 2. Pigro, ozioso, Actius apud Fest.

Resignatus, a, um, part. Cic. aperto, dissigillato, di- 
suggellato. 3 2. Aes resignatum , ¥ est. paga sospesa 
o tolta ( s’I soldato cui davasi questo castigo, dicevasi 
aere d iru tu s , cioè privato della paga, scaduto dalla 
paga).

Resigno, as, avi, àtum , are, a tt. Hor. aprire, disigil
lare, dissigillare, dissugellare, disuggellare. Resi
gnare lite ras, Cic.; dissigillare le lettere. Resignare 
testam en ta , H or.; aprire i testamenti. 3 2. Metaf. 
Levare, annullare. Resignare omnem tabu larum



' fidem, Cic.; levar ogni autorità e fede, tutta Fautorità 
alle scritture. 1 3. Violare, P ruden t. 5 4. Spiegare, 
rivelare, manifestare, dichiarare. Resignare fata ve
n ien tia , O vid .; rivelare i futuri destini, Favvenire. 
5 5. Rassegnare,rendere, restituire. Resigno quae de
d it, Hor.j restituisco quel che ha dato. J  o. Resignare 
rationem  parem , Sen.; uguagliare i  conti.

( Resìllo, is, lu i o IH, u ltum , sillre, n . P lin . saltare in
dietro, rimbalzare, risaltare, ritirarsi in fretta. Non 
Secus haec re s i l i t ,  quam  tec ti a culm ine grando, 
Ovid . ; rton altrimenti questa rimbalza di quello che 
faccia la grandine sul comignolo d’un tetto. J 2;. Me- 
tafi Ristringersi, ritirarsi, contrarsi. Mamma ste ri
lescit e t resilit, P lin . ; la mammella viene sterile e 
si ritira, si contrae. J 3. Non convenire, non competere. 
U t non modo ab hoc crim en resilire  videas, Cic.; 
acciocché tu intenda non solo non competere a lui 
questo delitto ecc. J 4. Ritirarsi (da un contratto), 
disdirsi. Ut liceret em tori res ilire  , meliore con
ditione oblata, Ulp. ; che Vdecompratore, offertagli 
una miglior condizione, dal contratto ritirarsi po
tesse. J  5. Saltar di nuovo, risaltare, Ovid.

f Resim us, a, um, V arr. rincagnato, che hall naso schiac-
, ciato. 5 2. Metaf. Curvo, adunco, ripiegato, Cels.
I Resina, ae, f. P lin . resina, gomma, ragia, orichico, ca

trame.
i Resinaceus, a, um, P lin . resinoso, ragioso.
| R esinàtus, a ,  um , P lin . unto colla ragia. Juven tu s 

resinata , Juv .; gioventù molle ed effeminata, la quale 
avea il  costume di svellersi i peli colla ragia. J 2. 
Concio colla ragia. Resinata bibis vina, M art. ; bèi 
vini conci colla ragia.

I R esino, is, sinére, a tt. Cic.. lasciare.
| Resinosus, a, um, Plin. resinoso, ragioso.
i Resipio, is, sipui e sipivi o sipii, sipérc, n. P lin . aver 

sapore, sentire. Resipit picem , P lin .;  ha sapor di 
pece, sa di pece. J 2. Metaf. Non tam en dubium  est, 
qu in  istae fabulae resip ian t dictum  Plautinum , 
G e li.; e’ non v’ha dubbio però che queste commedie 
hanno un sapor Plautino, hanno dello stile, del fare 
di Plauto. 53- Tornar in cervello, ravvedersi, ripigliar 
il sènso, tornar in sè, Cic.

< Resipiscetis, en tis , p a rt. ravveduto, ritornato in senno.
‘ Resipisco, s c is , sip iscére , n . Cic. tornar in cervello, 

ravvedersi, riconoscersi, tornar in sè.
'R e s is tè ,  is ,  s t i t i ,  s is te re , n. Col. fermarsi, star 

indietro. Resistere ex tra  fores, C ic .; fermarsi fuor 
della porta. J 2. Persistere, durare, stare, conservarsi, 
mantenersi fermo,saldo, costante, invariabile. Hic meo 
hero amicus solus firmus resistit, P lau t.; questi solo 
si mantiene amico fido, costante al mio padrone. 5 3. 
Resistere, far resistenza, star saldo contra, opporsi. 
Eòs esse so los, qu i adversus resistere auderent, 
Nep. ; esser eglino soli, che ardissero opporsi. J 4. 
Resistere, difendersi. Cervus herba cinara venenatis 
pabulis re s is tit, P lin . ; colFerba cinara il cervo si 
difènde contra i velenosi pascoli; si vale delFerba ci- 
ìtàra come di antidoto -contra i pascoli velenosi. J 5. 
Rèristere, essere buono, efficace contra. R esistit ve- 
néhàtis haec herba, P lin . ; quest'erba resiste ai ve
leni, è intona, efficace contra i veleni, è antidato con
tra i  veleni.£  6. Passiv. ithpers. P h th iriasi rfcsistitur 
tiVae lam inine succo, P lin .; col sugo dell’uva taminia 
si rimedia alla ftiriast (morbo pedicolare, ornai di 
pidocchi).

Reattivo, is, solvi, so lu tum , solvére, a tt . OVid., Col. 
sciogliere, slegare. Resolvere capillos; O vid .; scio- 
gliere, slegare i capetti: Resolvere vulnus, Q uin t.; 
sfasciar la ferita. Resolvere equos, Ovid.; sciogliere 
dal cocchio i cavalli. Resolvere linguam , P lin .;

scioglier la lingua. J 2. Aprire, dischiudere. Resol
vere fauces in  verba, o resolvere ora, Ovid.; aprire 
la bocca, parlare. Resolvere literas, Liv. ; aprire, 
disuggellare le lettere. J -3. Risolvere, disciogliere, 
sciogliere, sciorre, disfare, dissipare, liquefare. Re
solvere in  pulverem , Col.; risolvere, disfare, ridurre 
in polvere, polverizzare. Ignis enim liquidum  facit 
aes, aurum que resolvit, Lucr. ; che il fuoco liquefà 
il bronzo, c Foro discioglie. Resolvere tenebras, 
V irg. ; sciogliere, dissipar le tenebre. 1 4. Metaf. Re
solvere curas, Virgp: tristitiam  animi, Plin.; dissi
par le cure, la tristezza delFahimo, la malinconia. 
Resolvere fraudes, Sil. ; dissipare, sventare le frodi, 
gl’inganni. J 5. Rendere dissoluto, molle, effeminato, 
snervato; mettere, o lasciare in languido abbandono, 
abbandonare. Im m ania terga resolvit fusus hum i, 
Virg.; adagia in sul suolo in languido abbandono l’im
mane suo dorso; si allunga in terra ( del can Cerbero). 
Resolvere vires, L ucr.;debilitare, fiaccare, infiacchire 
le forze. Resolvere aliquem, Sen .; rendere alcuno 
snervato, molle, effeminato. J 6. Violare. Grajorum  
sacrala  resolvere ju ra , Virg.; violare le leggi sacro
sante de’ Greci. J  7. Sciogliere, disfare, rescindere, 
rompere, annullare. Resolvere cmtionein, Ulp.; .scto- 
gliere il contratto, la cornami.'Resolvi tur obligatio, 
P lau t.; Fobbligazione è rotta, sciolta. J 8. Allentare. 
Resolvere m ilitarem  disciplinam , Tac. ; allentare 
la militare disciplina. J 9. Partire, dividere, separare. 
Partem  corruptam  a viva resolvere, Cels. ; separar 
la carne morta dalla viva. J 10. Espiare, sciogliere, 
assolvere, liberare, sollevare. Tcquc piacula nu lla  
resolvent, Ilor.; ninna vittima varrà ad espiarti. J 11. 
Terminare, finire. Litem lito resolvere, Ilor.; finire 
una lite con altra. 512 . Sciogliere, confutare. Re
solvere ex parte  adversa dicta, Q u in t.; sciogliere, 
confutare le opposizioni dell’avversario, della parte 
contraria. 5 13. Sciogliere, spiegare, esporre, Lucr. 
514 . Resolvere am bigu ita tem , Q uint. ; sciogliere, 
chiarire le ambiguità. 5  15. Contare, jxigare, soddi
sfare. Q uae sit antea pollicitus, est reso lu turus, 
Cic. ; pagherà quel che ha promesso avanti, f  16. 
Sciogliere, fondere, liquefar di nuovo. Resolvere 
num m os, Lamprid. ; sciogliere, fonder di nuovo le 
monete (per conciarne delle altre). 5 17. Pesol- 
verc vocabulum  graecuin in voces la tin as , Geli.; 
risolvere, decomporre, scomporre parole greche in 
voci latine. J 18. Resolvere stom achum  , Cels. 
V. R esolutio , § 3.

Resolutio, ònis, f. Geli, scioglimento. Resolutio ven
tris, Cels. ; soccorrenza, mossa di corpo. 5 2. Reso
lu tio  n e rv o ru m , Cels. ; paralisia. J 3. Resolutio 
stom achi, Cels.; sconvolgimento di stomaco. 5 4. Re
solutio sophismatis, Geli.; sconvolgimento di un so
fisma, scioglimento di un sofisma.

R esoluturus, a, um, part. Cic. che pagherà, che sod
disfarà.

Resolutus, a, um , part. Ovid. sciolto, slegato, staccato. 
Resoluta comas puella, T ib . , fanciulla con le chiome 
sparse, sciolte; sciolta le chiome. 5 2. Metaf. Quo 
prom lius esset, e t resolutius, Val. Matc.\,perche fosse- 
p iù  pronto e p iù  spedito, sciolto, libero. 5 3. Dissoluto, 
stemperato, molle, fiacco, snervato, illanguidito, in
fiacchito. In  luxum  et malum otium resolutus, 
Tac.; nella lussuria, nelle libidini e in un tristo ozio 
stemperato; alle libidini e ad un tristo ozio molle- 
mente, senza ritegno abbandonato. Corpora fluxa e t 
re so lu ta , Col. ; corpi fiacchi, stenuati, m olli, senza 
forze, senza rigore. 5 4. Stemperato, sfnoderato, ec
cessivo ; senza ritegno, sfrenato. Gaudia resoluta, 
Sil. ; allegrezza, smoderata, eccessiva. J 5. Metaf.



RESONABILIS
Sciolto, rotto, disfatto, annullato. T ransactio  reso- 
iuta, U lp.; accordo disfatto, rotto.

R esonabilis, l e ,  Ovid. risonante, rimbombante, che 
rende il suono, sonevole, che ripete le parole come 
V eco.

Resimarns, antis, pari. Cic. risonante, sonante, squil
lante.

R esonantia, ae, f. Vitr. risonanza, i l  risonare, rim
bombo.

R eson e, a s , av i, àtum, sonare, n ., e
R e so n o ,is , n. Acc. apud Non., Cic. risonare, rimbom

bare. Resonat clam oribus aellie r, Virg. ; risuona 
Varia di schiamazzi. J 2. CoU'accus. Formosam re 
sonare doces Am aryllida sylvas, V irg.; del nome 
della bella Amarillide fai risuonar le selve. J 2 . 
Echeggiare,rispondere. Ea v irtu ti resonat, u t  imago 
v o c i, Cic. j risponde alla v irtù , còme alla voce l'eco.

R esonus, a , um , Ovid. risonante, rimbombante.
R esorbeo , es, bui e p s i , ptuin, bére, a tt. P lin . tornar 

a sorbire, tornar a ingojare, o inghiottire quel che 
si è rigettato. J 2. Resorbere ile tum , Sii. ; compri
mere , soffocare il pianto.

R especto, a s , av i, à tu m , are, a tt . Cic. riguardare, 
guardare spesso indietro; andare, o venir guardando 
indietro. Lum ine obliquo respectare aliquem .Lucr. ; 
riguardar alcuno per traverso. J 2. Metaf. Aver ri
guardo ,cura. S iquapios respectant num ina, Virg.; 
se gli dei guardano di buon occhio gli uomini pii. 
J 3. Aspettare. Ne par ab iis m unus in sua peti
tione respecten t, Cic.; che non s'aspettino d'esser 
ugualmente contraccambiati nella loro petizione.

Respectus, u s, m. Liv. riguardamene, sguardo al- 
l'indietro , il riguardare all'indietro. Sine respectu 
fug it, Liv.; fuggì senza mai guardare indietro. J  2. 
Rispetto, riguardo, considerazione. Respectu rerurn 
privatarum  , Liv. ; per riguardo delle cose private. 
Respcchi paucitatis  suae , Ju s lin .;  per riguardo 
della sua pochezza; vedendo, considerandola sua 
pochezza, il piccini numero de' suoi. 3 3. Rispetto, 
riguardo, considerazione, grazia , conto, stima. In  
illius respectum , Sen.; a sua considerazione, in 
grazia sua. Quum Caesar respectum  ad senatum , 
et ad bonos non haberet, Cic.; non avendo riguardo 
Cesare nò al senato,ne a' buoni.] 4. Rifugio, scampo, 
asilo, luogo sicuro, Cic. 3 5. Veduta, vista. Mise
rabilis respectus, Cic. ; miserabile vista.

Respergo, is, si, sum , g£rc, a tt. Cic. spargere, asper
gere, spruzzare, bagnare, innaffiare. Respergere se 
sanguine, Liv.; insanguinarsi, bagnarsi, lordarsi 
di sangue.

R espersio, finis, f. C ic., lo stesso che respersu s, us.
Respersus, a, um, part. Cic. asperso, bagnato, spruz

zato, innaffiato. Sanguino manus respersae, Cic.; 
mani insanguinate. 3 2. Aspetto ( anche di cosa non 
liquida). Pulvere respersus, Suet.; coperto dì polvere.

R espersus, us, ni. P lin . spargimento, lo spargere.
R csp ex im , is, i t ,  P laut. in vece di respexerim , is, it.
R espicio, is, exi, eclum , icSre, a tt. Cic. risguardare, 

riguardare, guardare indietro, rivolgere l ’occhio, lo 
sguardo indietro. Neque post respiciens, neque ante 
prospiciens, Varr. apud N on.; ne volgendo indietro 
lo sguardo, ne spingendolo innanzi. 3 2 . Metaf. Re
spicere spatium  p raeteriti tem p o ris ,Cic. ; riguar
dare , rivolgere indietro lo sguardo al passato ; con
siderare il passato, riandare col pensiero i tempi 
andati, le cose andate. Quoad longissime potest 
meus mea resp icere , Cic. ; pet quanto addietro può 
riguardare la metite m ia, per quanto posso ricor
darmi. 3 3. Riguardare , aver riguardo. Respice 
aetatem  tu a m , Ter. : abbi riguardo alla tua età.
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3 4. Riguardare, guardare benignamente, di buon 
occhio-, aver riguardo, porgere, o dare ajuto, ajutare, 
favorire, sovvenire, provvedere. Nisi nos Deus re 
sp e x e rit, C ic.; se Dio non ci guardi con occhio 
benigno; se non ci ajutiIddio-, se non ci degni Iddio 
di un benigno riguardo. U t respiciam  generum  
m eum  , C ic .; per ajutar mio genero. 3 5. Onde: for
tu n a  respiciens, Cic.; la favorevole, la buona fortuna 
(rappresentata in atto di riguardare indietro con 
occhio amico). J 6 . Riguardare, spettare, aspettarsi, 
appartenere. Summa im perii ad me re sp ic it, Caes.; 
la somma dell'imperio s'aspetta a me, riposa sopra 
di me, è a mio carico. Periculum  rei venditae ad 
venditorem  debet respicere, Ulp. ; il pericolo della 
cosa venduta sta a carico del venditore. J 1. Ve
dere, aver l'occhio, por l'occhio. Respicere aliquem , 
o ad aliquem , T e r .;por l'occhio addosso uno. R e
spicere a liquem , C ic.; degnare alcuno d 'un  oc
chiata. 3 8. Metaf, Vedere, accorgersi. R espicio , 
n ih ili meam vos gratiam  facere, P la u t.;  veggo, 
m’accorgo bene che voi punto non vi curate del mio 
favore, della mia benevolenza.

R esp iram en , in is , n. O vid ., c
Respiratio  , finis, f. C ic ., e
R esp ira tus, u s , m. Cic. respiro, respiramento, respi

razione, lena, rifiatamento. J 2. Mora e t respiratio  
in o ra tio n e , Cic. ; la posa e ’l ripòso nel parlare. 
3 3. Esalazione, vaporazione, svaporamento. Respi
ratio  aquarum  , Cic. ; lo svaporamento delle acque.

R esp iro , a s , a v i , à tum , àre, n. Cic. respirare,prender 
fa to , o mandar fuori il fiato. Respirare', e t reddere 
anim am  , Cic.; respirare, e mandar fuori il fiato, 
l'aria. ]  2. Metaf. Respirare, prender respiro, fiato, 
ristoro, sollievo, consolarsi. R espirabo, si te videro, 
Cic. ; respirerò, se avrò il ben di vederti. R espirare 
a  m etu , Cic. ; rinvenir dalla paura , prendere fiato 
dalla paura. 3 3. Prender respiro, pausa, tregua, 
rijjoso; cessare, intralasciare un poco. Respirasset 
cupid itas a liquan tu lum  , Cic. ; avrebbe fatto posa 
alquanto la cupidigia. J  4. Svaporare, esalare. Re
sp irare  m alignum  a e ra , S ta t. ; svaporare, mandar 
fuori cattive esalazioni.

R esplendens, e n t is ,part. Cic. risplendente, brillante.
Resplendeo, e s , dére, n. Cic. risplendere, rifletter lo 

splendore, f  2 .Risplendere, splendere, lampeqqiare, 
brillare, M anil. * *

Respondens, entis, part. Cic. rispondente, che risponde, 
rispondendo.

R ispondilo , e s , pondi, ponsum , pondére, a tt . P lau t.
promettere vicendevolmente. J  2. Promettete, P ap i-  
n ian . Dig. 5 3. Rispondere, dar risposta. N unquam  
nobis ad rogatum  responden t, Cic. ; non rispon
dono mai alle nostre interrogazioni.] 4. Respondere 
crim inibus , Cic. ; rispondere alle accuse, combat
terle, confutarle; giustificarsi degli apposti delitti. 
3 5. Respondere ju s , o de ju r e ,  C ic.; rispondere 
sopra le difficoltà della legge ; dare consulti legali; 
essere giureconsulto. Munus respondendi de ju re  
sustinebat, C ic.; era giureconsulto; dava consulti 
legali. ] 6. Rispondere alla chiamata, esset presente, 
comparire. Respondere nom ine possessoris absen
t is , U lp .; comparire e rispondere pel possessore as
sente. Ad nom ina respondere , Liv. ; rispondere alla 
chiamata, comparire alla leva. 3 7. Rispondere, cor
rispondere, soddisfare, andare a seconda dei desiderj, 
delle speranze. Haud quaquam  ad spem eventus 
respond it, L iv.; l’evento non corrispose alla spe
ranza. Seges votis respondet avari agricolae, Virg.; 
il campo, la messe corrisponde ai voti dell avido 
agricoltore. Si medicina non responderit, Cels,;,$e



la medicina non riuscirà, non corrisponderà. R e
spondere ad tem pus, Cic. : nom inibus, Sen. ; ri
spondere al pagamento ; pagare al tempo dovuto e 
prefisso.  ̂ 8 . Rispondere, quadrare, calzare. Ad 
nonnam  et libellam  respondet, V ilr. ; è a piombo, 
è giunto alla squadra ; corrisponde esattamente, ap
puntino. J 9 . Accordarsi, corrispondere, far accordo, 
consonanza.Q uarta  chorda respondetad  septimam , 
V itr. ; la quarta corda corrisponde alla settima; s’ac
corda, fa  accordo colla settima. J  10. Rispondere, 
corrispondere, assomigliare, esser simile, pareggiare, 
uguagliare, imitare. T ua v irtu s  respondei ju d i
cio m eo , Cic. ; la tua virtù corrisponde alla mia 
aspettazione. Amori tu o , o (ibi am ore, o in  amore

< respondeo, C ic.; corrispondo a ll’amor tuo, ti cor
rispondo in amore. Respondere p a t r i , Cic. ; assomi
gliare il padre, imitarlo, pareggiarlo. Respondere 
m ajorum  n o b ilita ti, Q u in t. ; corrispondere alla  
nobiltà, non degenerare'dalla nobiltà de’maggiori. 
J 11. Respondere pa r pari, Cic.; render la pariglia, 
il contraccambio. Respondere m aledictis, Cic.; 7'cm-  
der villania per villania, pan per focaccia. J 1 2 . 
Rispondere, corrispondere, esser posto dirimpetto. 
D ix it,  se velle aedificare aliam  porticum , «juao 
palatio  resp o n d ere t, Cic. ; disse di voler edificare 
un altro portico che rispondesse al palagio, che s’a f
frontasse al palagio. Haec domus m ari respondet, 
V irg . ; questa casa risponde sul mare, prospetta il 
mare. J 13. Echeggiare, risuonare, O vid., S ta i.

R esp o n sio , ò n is , f, Cic. risposta, risponsione, ri- 
sponso.

Responsito, as, a re , a lt. Cic. rispondere sovente, dar 
risposte, o consulti (dicevasi specialmente delle ri
sposte dei giureconsulti, o dei pontefici).

Responsive, avv. Ascon. Ped. iti forma di risposta, per 
modo di rispondere.

R esponso, as, are, a lt. P lau t. rispondere spesso, e con 
pertinace arroganza. Num ancillae aut servi tibi 
responsan t?  P la u t.;  forse che le ancelle od i servi 
ti rispondono con arroganza , impertinentemente ? 
J 2. Resistere, opporsi, contraddire. Responsare 
su is cu p id in ibus, Hor. ; resistere alle sue passioni. 
3 3. 'Rispondere, P lau t. 3 4. Echeggiare, V irg. 3 5. 
Metaf. G allina  du ra  responsat pa la to , H o r.-, la 
gallina dura resiste al dente.

R esponsor, ò ris , m. P lau t. risponditore. 3 2. Giure- 
consulto, o come altri vogliono mallevadore, Hor.

Responsum , i, n . Cic. risposta. Ferre, au fe rre ,elicere 
responsum  ab aliquo, C ic .; jiortare, riportare, ca
vare,trar fuori, aver risposta. Dare responsum , Cic.; 
dar risposta. J 2. Oracolo, risposta, Cic.

Responsus, us, m. Caj. Dig. risposta. 3 2. Corrispon
denza, proporzione, simmetria, V itr.

R espublica, reipnblicae, I. Cic. la cosa pubblica, la 
repubblica, il comune. 3 2. Stato, governo, pubblico 
reggimento, comando, amministrazione pubblica, Cic. 
3 3. Governo popolare, democratico, Cic.

Respuens, en tis, part. Geli.cherigetta,che spula fuori. 
3 2. Che ricusa. Lignum respuens securim , P lin .; 
legno duro, che resiste alla scure, che non si può  
tagliare.

Respìio, is, pili, puére, a tt. Cic. sputar fuori, riget
tare. 3 2. Metaf. Rifiutare, non volere, ricusare, 
non fa r  conto, sprezzare. Respuere auribus hom i
nem , C ic. ; non voler ascoltare alcuno. Ferri ictum  
e t aciem respuens, P lin . ; che non riceve colpo di 
ferro ne di punta, ne di taglio. R espuere consola
tionem  , Cic.; non ricevere consolazione, non potersi 
consolare : conditionem , Caes, 'r ifiu tar il partito. 
Im perium  respuere, Col.; non voler ubbidire.

R estagnatio , ònis, f. P lin . ristagno, escrescenza, inon
dazione, inondamento. Ubi restagnatio  E uphratis 
cum  T ig ri confluit, P lin . ; dove s'uniscono l’Eufrate 
e ’l Tigri.

Restagno, as, are, n. Caes. ristagnare (delle acque che, 
cessando di scorrere, stagnano , gonfiano, e traboc
cano), traboccare, riboccare, inondare.

R estaurans, a n tis , p art. ristaurante, rinnovante, che 
rifa.

R estauratio , ò n is , f. J u l. Ic tus, restaurazione, rinno
vazione.

R estauratus, a, um, p art. UIp. restaurato, rinnovato.
R estauro , as, are, a t t .  Tac. ristorare, ristornare, ri

stabilire, rassettare, rifare, rinnovare.
R estiarius, l i , m. P la u t. funaio, funaiuolo, che fa, o 

vende funi.
R estib ilio , is, Tre, a tt .  Pacuv. apud Fcsl. ristabilire. 

V. R estituo.
R estibilis, le, V arr. che ogni anno si torna a fare. Re

stib ilis terra  o ager, Col.; terreno, che si mette a 
lavoro tutti gli ann i.]  2. R estib ilis seges, P lin .;  
biada rigcrmogliante di per se stessa. U bertatis ta
men tan tae  sun t, u t sequente anno sponte res ti
b ilis  fiat seges, P lin . ; o nondimeno sotto tanto grassi, 
che l'anno seguente da lor medesime rinascotio le 
biade. 5 3. Restibilis arbor, P lin .;  albero, che ogni 
anno cresce, o ripiglia i l  suo vigore. R estib ilis p la
ta n u s , P lin .;  platano, che ricupera per se il suo 
vigore, che rinverdisce. 3 4. Restibile v inetum ,Col.; 
vigneto, che ogni anno si zappa. 3 5. Restibilis foe- 
cunditas, P lin .; continua fecondità. Leporum con
ceptum , u lc ro ex em tu m .h isq u ae  parere desierunt, 
restib ilem  foccunditatem  afferre p u ta n t, P lin .;  
credono,che ’lfeto della lepre a quelle donne, che son 
rimase di figliare, rinnovi la fecondità.

R esticìila, ae, f. V arr., e
R esticulus, i, in. Ulp. piccola corda, cordicella.
Restinctio, ònis, f. Cic. estinzione, spegnimento.
Restinctus, a, um , part. Cic. estinto, spento.
R estinguo, is, s l in x i ,  stinc lum , slinguòre, a tt. Cic. 

estinguere, spegnere , rispegnere, ammorzare. J 2 . 
Metaf. Spegnere, ammorzare, sopire, calmare. Iracuu- 
diam  restinguere e t c u p id ita te s , Cic. ; rispegnere 
il fuoco della collera e delle passioni. R estinguere 
incensum  , T e r . , calmar uno che. è in collera. ] 3. 
Spegnere, soffocare, far cessare, togliere. Rum ores 
restinguere, Cic. ; sopire le voci che coirono. R estin
guere sitim , C ic.; spegner la sete.

R estio, ònis, m. Suel. funajo, funajuolo, che fa  o ven
de le funi.

R estipulatio, ònis, f. Cic. scambievole simulazione, od 
obbligazione in parola o in iscritto.

R cstip iilo r, àris , a ri, dep. Cic. stipulare scambievol
mente, promettere, obbligarsi in parola, o in iscritto.

Restis, is, f. P lin . corda, fune, resta. 3 2. Restis allio
rum , P lin .; una resta d'aglio. 3 3. Ridda, cioè ballo 
di molte persone fatto in giro. Resti in ducere, Ter.; 
menar la ridda, guidar il ballo. 3 4. Ad reslim  m ihi 
quidem  res red it p lan issim e, T er. ; altro non mi 
resta che andarmi ad appiccare, non mi resta che un 
laccio.

R estiti, pass. perf. di resisto e resto.
Restilo, a s , are, n . T er. restarsi, fermarsi spesso, di 

quando in quando; andarsi fermando.
R estitrix, ìc is , f. P lau t. donna, che si resta, o si ferma, 

fermata.
R estitìio , is , ui,ù tum , uére, a tt . Cic.,V irg. riporre, col

locar di nuovo. S ta tua quam turbo dejecerat, resti
tu ere tu r, Cic.; fosse rimessa in jriedi, rialzata, riposta 
la statua che un turbine, aveva gettato a terra. 3 2 .



Piantar di nuovo. U l quo quaeque (arbor) modo 
ste te rit, qua parte  calores austrinos tu le rit, quae 
terga obverterit axi, restituan t, V irg.; per riporlo, 
per piantarlo di nuovo (l'albero)  india medesima 
postura, rivolta a mezzodì quella parte che prima sen
tiva i calori dell'austro, e a tramontana quella che al 
polo era rivolta. J 3. Ristorare, rifare, rifabbricare, 
riedificare, rialzare. R estituere aedes, C ic.; risto
rare, o rifare, rifabbricare la casa. J 4. In generale. 
Restituire, ricostituire, ristabilire, rimettere, ricon
durre, ritornare al primiero stato. Luxatum  fem ur 
res titu e re , Ceis. ; rimettere a luogo una coscia slo
gata. R estituere ex tine tum , O vai.; risuscitare, r i
tornare alla vita un estinto. R estituere aciem, proe
liu m , pugnam , Liv. ; raccozzare le disordinate file, 
rappiccare, rinnovar la battaglia, ripigliar le offése. 
R estituere cunctando rem, Liv.; rimettere in piedi, 
salvare col prudente indugiare le cose, lo stato. Re
s tituere  aliquid in in teg rum , C aes.; restituire, r i
mettere, ritornare una cosa al primiero essere; rista
bilirla,reintegrarla. R estituere  aliquem  in a lterius 
gratiam , o in gratiam  cum aliquo, C ic .; ritornare, 
rimettere alcuno in grazia altrui-,riconciliarlo, rap
pacificarlo con altrui. R estituere  aliquem  in p r i
stinam  dignitatem , Cic. ; ristabilire alcuno, rimet
terlo , ritornarlo nella primiera dignità. 5 5. Metaf. 
R estituere  v ire s , Val. Flacc.; ristorare, riparare, 
richiamar le forze. 3 6. Aggiudicare, assegnare (per 
sentenza). Apibus fructum  restituo  suum , Phaedr.; 
aggiudico alle ap i, come lor propria, il frutto. * 7. 
Richiamar dall’esilio, dal bando alla patria. Quae 
fuisset ig itu r causa restituend i mei ? Cic. ; qual 
cagione v i sarebbe stata di richiamarmi dall’esilio, 
di richiamarmi e restituirmi alta patria ? J 8. Cor
reggere, emendare, rimettei'e. Q uae apcs sic conca
lu e ru n t, re s titu u n t se, reviviscunt, V a ri.; le api 
così riscaldate, si rimettono e ravvivanti. Vina canis 
o rtu  m utan tu r quaedam , et postea re s titu u n tu r  
sibi, P lin .; alcuni vini al sorger della canicola si 
mutano,cpairitornano.lKes\.\ixiev(i sanitatem  alicu i, 
o aliquem  san ila ti, Cic. ; ritornare, ridonare la sa
nità ad alcuno, o alcuno a sanità: risanarlo, renderlo 
sano. C orruptum  adolescentem  restituere , P la u t.;  
rimettere sulla buona strada, sul buon cammino un 
giovane sviato ; far rinsavire, correggere, emendare 
un giovane corrotto, guasto.3 9. R estituere aliquem  
a lim ine mortis, C a lu i.;ritrarre, richiamare alcuno 
dalle fauci, o dalle soglie della morte. ] 10. Resti
tuire, rendere, ritornare, rassegnare, racconsegnare, 
riconsegnare. F raudata restituere , Cic. ; restituire 
le cose frodale, tolte con frode. Veteri patientiae a li
quam provinciam  restituero , Tac.; ridutre una pro
vincia a ll’antica obbedienza. J 11. R estituere aliquem  
natalibus suis, P\in.-, retulere alcuno a’ suoi legittimi 
natali, legittimarlo,renderlo legittimo.] 1 ‘i .  Rendere, 
produrre, portare. R estituere pom a, P a llad .; ren
dere, produrre poma, fru tti. J 13. Edificare, fabbri
care, Nep. J \A.Dare, Ulp.J 15. Riconciliare, Caf«»M. I

Restitutio, finis, f. Cic. ristabilì mento, il rimettere. J 2. 
Restituzione, restituimento, Ulp. j

R estitutor, óris, m. Cic. che. ristabilisce, o rimette al- i 
cuna nel suo primiero stato, restitutore, ristoratore, i 
riparatore. Tem plorum  conditor , au t re s titu to r , 
Liv.; fondatore, o ristoratore, rifabbricatore de’ tem
p li. R estitu to r salu tis meae, C ic .; restitutore della 
mia salvezza.

R estitu to ria s , a ,  um , Ulp. Jud icium  res titu to riu m , 
actio  res titu to ria ; giudizio, azione per, o di restitu- - 
zione, per cu* si restituisce alcuno, e si rimette nel 
suo stato.

R estitu trix , icis, f. Apul. colei che restituisce, rimette, 
ristabilisce, restitutrice.

R estitutus, a, um, pari. Cic. restituito, rimesso, rista
bilito, rifatto.

R esto , a s , siiti, sta re , n. Cic. restare, rimanere, fer
marsi. In  Africa re s tit it , Cic. ; si fermò in Africa.
3 2. Resistere, far resistenza, star saldo, opporsi. 
R estare audacibus, Cic.; resistere, opporsi agli au
daci. Q uia  summ a vi restare  n u n tia b a tu r , L iv .; 
perché venivano nuove, che fortemente si resisteva. 
3 3. Restare, rimanere, avanzare, sopravanzare. Dona 
res tan tia  llammis, Virg. ; gli avanzi, i residui del
l’incendio. 3 4. Resistere, opporsi, impedire. U num  
res ta t illi ad omne dedecus, Cic. ; per compimento 
d'infamia non g li resta che una cosa sola. R estat 
etiam  de Chaldaeis, Cic. ; mi resta ancora a parlare 
de' Caldei. R estat u t  bis respondeam , qu i,e ie ., Cic.; 
mi resta a rispondere a coloro i quali, ecc. 3 5. IS'unc 
quod reliquum  res ta t, volo perso lvere, P la u l.;  or 
voglio compiere ciò che mi rimane (pleonasmo). 3 6. 
R estai hoc m ilii,Serv . ad V irg. ; questo mi attende, 
mi è riservato.

Restricte, Cic., c
R cstr ictiin , avv. A fran. apud Non. ristrettamente, 

rigorosamente, scarsamente, parcamente. 3 2. Comp. 
R estrictius, P lin . ; più strettamente. Sup. R estrictis
sime, P lin .; strettissimamente.

R estrictus, a, um, p ari. llo r. legato strettamente. Q ui 
lora res tric tis  lacertis sensit iners, l io r .;  che p a 
ziente e vile sentì sulle avvinte braccia le straniere 
ritorte. Restrictis ad terga m an ibus, P lin .;  colle 
mani strettamente legate dietro la schiena. 3 2. R i
stretto, angusto, limitato, stretto, serrato, P lin . 3 3. 
Metaf. Avaro, scarso, tenace, parco. Ad larg iendum  
ex alieno res tric tio r,C ic .; stretto alquanto nel dare 
quello degli altri. 3 4. Ristretto, stretto, rigido, rigo
roso, severo. Restrictum  im perium , T a c .; governo 
rigoroso. 3 5. Allargato, aperto, dischiuso. Restrictis 
labellis rìdere, Apul. ; schiudendo le labbra ridere; 
ridere a bocca aperta, a labbra aperte. V. Restringo, 
$ 3 .

Restringo, is, s trin x i, s tric tu m , stringere , a lt . T ac. 
stringere, legare strettamente. P uella  re s tr in g itu r  
v incu lis , T a c .;  la fanciulla viene strettamente le
gala, o di forti vincoli, legami stretta. 3 2. Stringere, 
ritrarre indietro. Manus restringere , S ta i.; « fe rra re , 
stringere e rattener le mani (dal percuotere, dal fe
rire). 3 3. Ristringere, contrarre, ritirare. Laevam 
restringere, p ro lata longius dex tra , Q u iu t. ; con
trarre, ritrarre la sinistra mano, allungando, sten
dendo la destra. J 4. Restringere dentes, P la u t. ; 
digrignare i denti. 3 5. Metaf. Stringere, costringere, 
indurre,portare. Cum omnes homines ad custodiam  
pecuniae res trin x e rit, P lin .;  avendo la natura co
stretti, indotti; essendo da natura portati tu tti g li 
uomini a custodire il denaro.] 6. Restringere, ristrin
gere, impicciolire, diminuire, scemare, moderare, fre
nare, impedire, fermare. Sol exortus res trin g it stel
las, Lucr. ; il levar del sole scema lo splendore delle 
stelle; oscura le stelle. Restringere sum tus, Cic. ; 
restringere, moderare, scemar le spese. R estringit 
nauseam  haec herba, P lin .;  quest'erba impedisce, 
ferma la nausea, il vomito. 3 7. Dischiudere, aprire, 
allargare. P roptereaque solere v ias restringere  n o 
s tr is  sensibus, L ucr; e pertanto esser solito d’aprir 
la via ai nostri sensi.Me meminisse m alprum  cogis, 
e t obductos annis restringere  lucius, Ovid. ; tu mi 
sforzi a richiamar alla memoria i miei mali, e a rin
novar le mie lagrime già dal tempo asciugate.

I Resudo, as, are, n . C u rt. trasudare.



R esa lto , a s , are, n . P lin . risaltare, rimbalzare in
dietro. T e la  parlino galea clypeoque resu ltan t i r 
r i ta  , V irg. ; i dardi rimbalzano e cadono a vuoto 
parte dall’elmo e dallo scudo. ] 2. Del rimbalzare, 
ripercuotersi, ritornare indietro del suono dai luoghi 
rimbombanti: echeggiare, risonare, rimbombare. Vo- 
c isque resu lta t imago, V irg.; l’eco risuona. R esul
tans sonus, P lin . ; rimbombante suono.

ResAnto, is, sumsi, suratum , sumère, a tt. P lin .rta .f- 
sumcre, ripigliare, riprendere, prender di nuovo. 5 2. 
Melaf. Ripigliare, ricominciare. Resumere gemitus, 
S ta t. ; ripigliare i gemiti ; ricominciare a gemere.

Restìo, is, uere, a tt. Not. T ir . ricucire, cucir di nuovo. 
5 2. Discucire, Suet. V. Resùtus.

R esupinatus, a, um , part. Ju v . rivoltato colla faccia 
in su. 5 2. Melaf. Giacente, ozioso, molle, effeminalo, 
Juvenal.

Resupino, as, are, a tt. P lin . rivoltare col corpo in su, 
rivoltar sulla schiena, rivoltar in su, arrovesciare, 
riversare. llac  adm ota Icones resupinari cum hiatu  
laxo, P lin .; questa appressala at' leoni fa ch’essi si 
arrovesciano colla gola aperta. A pprehendit pallio, 
re su p in a t, T ac.; mi prende pel mantello, m’arro
vescia. J 2. Valvas resupinare , Propert.; spalancare, 
riversar le porte. J 3. Melaf. Mandare, porre sos- 
sopra, in disordine, perturbare. Aulam resup ina t 
am ic i, J u v .;  pone sottosopra il palazzo dell’amico 
(altri leggono aviam^l. Resupinare rem a licu i, Acc. 
apud Non.; porre in disordine gli affari,  o i  beni 
d'alcuno. J 4. Far andar tronfio, pettoruto, Sen.

Resupinus, a, um, Ovid. colla faccia in su, coricato 
sulla schietta, rovesciato, arrovesciato, rovescio. In 
mnjorc aeslu  lui mi jacentes resupini um bra se 
pedum protegunt, P lin .; quand'è maggiore il caldo, 
statino in terra rovesci, e coll'ombra de’piedi si ri- 
cuoprono. J 2. Metaf. Giacente, ozioso, molle, effemi
nato, Q uin t.

Resurgo, is, s u r re x i , su rrec lum , su rgèrc , n. Ovid. 
risorgere, sorger di nuovo, rilevarsi, spuntare, na
scer di nuovo. Caesa tertio  anno resurgit, P lin .; ta
gliata risorge, rinasce il terzo anno. J 2. Metaf. Ri
mettersi, ristabilirsi, rilevarsi. R esurgunt res rom a- 
nae contra spem, Liv.; gli affari de’ Romani si rista
biliscono, si rimettono contri ogni speranza.

Resuscito, as, avi, à tum , are  , a lt. Ovid. risuscitare. 
3 2. Metaf. Ridestare. Iram  positam resuscitare , 
Ovid.; risvegliare, riaccendere, lo sdegno già deposto.

R* sfitti s, a, um, part. Noi. T ir. ricucito. ] 2. Discucito, 
scurito, sdrucito, Suet.

Retate, àrum , f. p lu r. G eli, alberi nel letto de’fum i,che  
impediscono la navigazione (perche quasi reti). Re
tanda flum ina locare, G eli.; dar a svellere gli al
beri dal letto de’fu m i per render libera la navigazione.

Retalio, as, are, a tt. Geli, compensare secondo la legge 
del taglione.

Retardatio, ortis, f. Ciò. ritardo, ritardamènto, dimota. 
R etardationes lacere, V itr.; ritardare.

R itardatila , a, um, p a rt. Suet. ritardato, trattenuto.
RCtardo, as, are, a tt. Cic. ritardare, lardare, ritenere, 

fermare, tener a bada, intei'lenere, intrattenere.
RtetaxO, as, are , a lt . Suet. tassare, tacciare,riprendere.
Rete, is, n . Cic., e rtetis, is, m. e f. V arr. retè, ragna, 

rezza.
Rctectns, a, um , p a rt. V irg. scoperto. J  2. Ricoperto, 

ben coperto, Suet.
Rettìgo, Is, téxi, tectum, tegére, att. Virg. scoprite. 

3 2. Melaf. Metter in Chiaro, svelare, àianifeslitre, 
Virg. 3 3. Aprire, Juv. 3 4. Ricoprirà, Pallad.

Retejaculum , ì, n. P ia tti, sorta di rete da pesca, giac
chio.

Retendo, is, lendi, tensum , o tentum , tendere , a tt . 
Ovid. rallentare, ribassare.

Retensus, a, um, part. Phacdr. rallentalo.
Retentatus, a, um, part. Ovid. ritentato, ripigliato.
Retentio, onis, f. Cic. trattenimento, ritegno, riteni-  

mento, il ritenere, il trattenere, ritenzione.
Retento, as, avi, à tum , are, a tt. Ovid. ritentare, pro

var di nuovo, ricominciare, ripigliare. R etentaro 
studia, O vid.; ripigliare gl'interrotti studj. Verba 
rem issa re ten ta t, O vid .;replica le interrotte parole.
3 2. Muovere, solleticare di nuovo. Spes vana me 
re te n ta t, Val. Piace. ; mi move, mi si ridesta una 
vana speranza. 3 3. R eten tare  vola, Val. Flacc. ; 
rinnovare, fa r nuovi voti. 3 4. Ritenere, rattenere, 
venir ritenendo. C ur me reten tas?  P lau t.; perche 
mi rattieni?

R etentor, òris, m. Apul. ritenitore, colui che impedisce, 
che trattiene.

Reteutirs. a, um, p ari. Cic. ritenuto, ritardato, tratte
nuto. 3 2. Rallentato (retensus, da retendo), Ovid.

R eten tu s ,  us, ni. C laud. il ritenere, ritenzione.
Reterò, is, triv i, tritim i, te ré re , a tt. Col. purgare, . 

crivellare di bel nuovo.
Retexo, is, texui, textum , lexére, a tt. Cic. disfare il 

tessuto; guastar la tela ; stessere. Penelopes telam  
retexere , C ic.; stessere la tela di Penelope; versar 
per attingere (prov. di coloro che con gran fatica e 
spesa fanno cosa che poi debbono disfare).] 2. Metaf. 
Disfare,distruggere, mutare. Ut totam suam  praetu
ra in retexere v idere tu r, C ic.; di modo che pareva 
disfare tutto ciò che aveva fatto nella sua pretura. So 
ipsum  retexere, Matius ad Cic.; riformare, mutar se 
stesso; cangiar di condotta, di linguaggio , disdirsi, 
ritrattarsi. 3 3. R etexere orbein, Ovid.; compiere il 
giro. Luna q u a le r plenum tenuata re texu it orbem, 
Ovid.; la luna compie, quattro volte scema, il suo 
giro. 3 4. Ritessere, tesser di nuovo, Ovid.*, 5. Metaf. 
Rifare, ripetere, rinnovare ; e ritessendo, rifacendo, 
ricomponendo correggere, ripulire, emendare. Scri
ptorum  quaeque retexens, lio r. ; correggendo tutti 
i suoi scritti, tutte le sue opere. Itaque  jam  retexo 
orationem  meam, Cic .^pertanto ripuliscoil miodi- 
scorso. 3 6. Riandare, svolgere, narrare. Aliquid ser
mone relexere, C laud .; discorrendo riandare qual
che cosa.

R etex tus ,  a, um, p ari. Ovid. stessuto, disfatto.
Retiarius, Ti, m. S uet. reziario, gladiatore, che portava 

sotto lo scudo una rete per involgervi il suo avversa
rio. Conira re tiarium  ferula, M art.; la mosca tira 
il calcio ch’ella può ; il ranocchio non morde,perchè 
non ha denti ; il can rode l’osso, perchè e’noi può in
ghiottire (prov. si dice di chi vorrebbe offender uno, 
e non può, come non puoi schermirti colla canna con
tra chi t’involga in una rete).

R etira , a c , f. Col. retica (sorta di vile delle alpi 
Rczicf

Reticentia, ac, f. Cic. silenzio, il tacere. 3 2. La figura 
reticenza. C ic.V . Aposiopesis.

Reticéo, es, cui, cére, n. e<l a tt .  Cic. tacere, dissimu
lare, passare sotto silenzio. Reticere dolores, Prop.; 
dissimulare il suo dolore. R eticere de p rivatis in ju
riis, C ic.; dissimulare le private ingiurie.

Rétiertlàtus, a, um , V itr. fatto ih forma direte, retico
lato, intrecciato a guisa di rete. Opus re ticu la tum , 
4*lin., reticulazione, reticino. 3 2. R etiòulata  fene
s tra , V arr.; fenestra con cancelli, con inferriata.

Rétiéiiiuiti, i, n. P lau t. reticella, picciola irete, o rete 
a Staglia minuta. 3 2. Rete, cioè cuffia tessuta a ma
glia, Ju v . 3 3. Tasca, taschetìa, tacchetto a forma di 
rete in cui t viaggiatori ripongono pane, denaro ed



altre cose, Hor. J 4. Fascia reticolata, Cic. J 5. Lac- 
chctta da giuocar alia palla, Ovid. J 6. Inferrata, o 
inferriata, cancello, grata, Fest.

Reticftlus, i, m. Plin. reticella. J 2. Cancello, infer
rata, grata, Varr. V. Reticuiam.

RetinActttam» i, n. Plin. ritegno, tutto ciò che serve a 
ritenere, a fermare, come àncore, legami, corde, ecc. 
Retinacula navium, Ovid.; le corde colle quali si 
tengono legale le navi, affinchè non siano sbattute 
qua e là dalle onde o dal vento, 3 3. Retinacula vi
tium, Virg. ; t giunchi co'quali si legano le viti. J 3. 
Retinacula equorum, Virg. ; briglie di cavalli.

Retinens, entis, part. Cic. tenente, tenace. Sui juris 
dignitalisque retinens, Cic. ; tenace del suo diritto 
e della sua dignità. * 2. Tenace, osservante. Sallu
stius proprietatum in verbis retinentissimus,Gell.; 
Sallustio osservantissimo della proprietà delle parole.

Retinentia, ac, 1'. Lucr. ricordazione.
Recingo, es, linui, tentum, linére, alt. Plaut., Cic. 

tener indietro, ritenere, rattenere, trattenere, ditenere, 
ritardare, fermare. Quid nunc me relines? Plaut.; 
a che mi rattienior tu? Tenebrae oboriuntur, genua 
inedia succidunt: retine me, retine me, obsecro, 
Plaut; mi si abbujano gli occhi, mi si piegano, mi 
mancano dall’inedia le ginocchia, le gambe ; deh so- 
stienmi, ti prego, sostictimi. Retineri tempestatibus, 
Cic.; esser trattenuto, ritardato dalla tempesta, Reti
neri morbo, Liv. ; esser ditenuto da malattia. J 2. 
Tenere. Sinistra manu retinebai arcum, Cic.; colla 
mano sinistra teneva l’arco. 5 3. Contenere, posse
dere, avere. Terrarum millia multa, quae variae re
tinent gentes et saecla ferarum, Lucr.; mille e 
mille tratti di terre, che rarj popoli contengono, e 
varie generazioni di fiere. J 4. Contenere, tenere. Domi 
se retinuit, Nep.; st tenne in casa; stette in casa.J 5. 
Ritenere, mantenere, conservare, osservare, guar
dare. Retinebant iras, Tac.; conservavano i loro sde
gni, i loro mali umori; persistevano nella loro ri
volta. Relinere fidem in amicitia, C ic.; mantener 
fede nell’amicizia ; mantenersi, durar fedeli nell’ami
cizia. Retinere modum, Tac. ; mantenere, osservare, 
guardare la moderazione, esser moderato. Retinere 
dignitatem,existimationem,jus suum,Cic.;conser
vare, mantenere la sua dignità, la sua riputazione, il 
suo diritto. Relinere memoriam alicujus rei,o ali- 
quid memoria, Cic. ; conservar memoria di una cosa, 
o ritenere qualche cosa a memoria. 5 6. Contenere, 
tenere in freno, frenare, reprimere. Retinere lacry- 
mas, Ovid.; contenere, frenare le lagrime, i l  pianto. 
Pudore et liberalitate liberos retinere, satius esse 
credo, quam melo, Ter.; io per me credo che sia as
sai meglio il  contenere i figliuoli col pudore e col 
sentimento dell’onore, colla vergogna e colla libera
lità, che non col timore. In fide animos sociorum 
retinere, Liv.; contener nella fede gli animi degli 
alleati. J 7. Trattenere, dilettare. Ordo ipse anna
lium mediocriter nos retinet, Cic. ; lo stesso ardine 
degli annali ci diletta, ci divertisce. 5 8. Ritenere a 
memoria, ricordarsi. Sive il le Asdrubal, sive quis 
alius est, non retineo, Celi.; o sia quegli Asdrubale, 
o qual altro, noi ritengo, non mi ricorda, rial sa
prei più.

ltvtingo, is, tinxi, tinctum, tingere, att. Lucr. tinger 
di nuovo.

Reti&iam, i, n. Apul. reticella, relicino, pidciola rete.
RfeVs, is-, m. e f. Plaut. rete.
netondéb, es, tondère, att. Plaut; tosar di nuovo, o 

tosare.
Retino, as, are, n. Cic. tuonare di rincontro, risonare, 

rimbombare

Retonsns, a, um, pari. Plin. tosalo di nuovo, ritosato.
R etorqnèo, es, si, tum, quère, att. Cic. ritorcere, ri

volgere, raggirare, rivoltare con violenza, con forza 
indietro. Meminerit alligator, ne retorqueat sar
mentum, sed tantum inflexum devinciat, Col.; si 
ricordi colui che lega le viti, di non ritorcere il sar
mento, il tralcio, si di legarlo solamente ripiegato. J 
2. Ritorcere, rivolgere dietro. Currum retorquere, 
Virg.; rivoltar il cocchio. Retorquere oculos ad ur
bem, Cic.; rivoltar gli occhi alla città. * 3. Ribat
tere, risospingere , rimandare indietro. Retorquere 
pilam,Cic.; ribattere,rimandar la palla. J 4. Metaf. 
Retorquere animum ad praeterita, Seni; riflettere 
sul passato, rivolgere l’animo alle cose passate. Re
torquere crimen in aliquem, Ulp.; ritorcere, rivol
gere, rigettar la colpa addosso a qualcheduno. • 5. 
Retorquere aliquem,\\or.\ributtare, ri sospingere in
dietro alcuno. J 6. Retorquere viam, Claudian.; ri
battere, batter la medesima strada, ritornare indietro.

Retorresco, scis, escére, n. Col. divenir secco, arido, 
perdere l’umor naturale, inaridire:

Retorride, avv. Plin. aridamente.
Retorridus, a. um, Col. abbruciato, arrostito, secco, 

arido. J 2. Metaf. Retorridus mus, Pliaedr.; vecchio 
topo, raggrinzato, perciò furbo, astuto.

R etorsi, pass, pcì'f. di retorqueo.
Retortus, a, um, part. Plin. torto, ritorto, rivoltato, 

raggirato con isforzo, con violenza. Retorta tergo 
brachia, Hor.; braccia rivoltate dietro alla schiena. 
J 2. Risospinto, ribattuto. Retortis violenter undis , 
Hor. ; onde con violenza risospinte, ribattute. J 3. 
Torto, ripiegato. Retortus crinis, Mnrtial.; crine 
ricciuto, crespo, inanellato.

Retostus, a, um, part. Plin. abbrustolito di nuovo, due 
volte, biscottalo.

Retractans, antis, part.Col. restio o risilo, recalcitrante, 
che rincula, indietreggia, si ritrae indietro. Retra
ctans juvencus, Col.; bue restio. Secula exercitum  
plebs, nullo retractante, Liv.; tenne dietro a ll’eser
cito la plebe, senza che pur uno indietreggiasse, fa
cesse il restio, ricusasse di andare. Per gli altri 
signif. V. Retracto, as.

Retractatio, ònis, f. Cic. ritrattazione, il ritrattare. 5 
2. Retractatio graduum, Vilr. il piano degli sca
glioni ( l’indietreggiare che fanno gli uni dagli altri 
in salendo).

Retractatus, a, um, part. Quint. ritrattato, ritoccato, 
riveduto, corretto. Opus retractatius, Cic. ; opera 
più corretta. Per gli altri sensi V. Retracto, as.

Retracto, o retreclo, as, avi, àtum, are, alt. Virg., 
Ovid., Liv. trattare, toccare, brancicare, maneggiar 
di nuovo, opiù volte, ritoccare, rimaneggiare. Semia- 
nimesque micant digiti ferrumque retractant, 
Virg.; guizzano ancora le semivive dita, e brancicano 
il tuo ferro. Neve retractando nondum coeuntia 
rumpam vulnera, Ovid.; e perchè tornandola a trat
tare, riconducendovi sopra la mano, non riapra, non 
esacerbi la non ancora ben rammarginata ferita. J 2. 
Riprendere, ripigliare. Relràcldre ferrum, Virg. : 
arma, Liv. ; riprendere e trattare di nuovo il ferro, 
le armi. J 3. Tornar sopra cogli stromenti a ripu
lire, racconciare. Pedamenta post putationem re
tractare, Col.; ripulire dopo la potagione i pedali. 
3 4; Rivedere, riconoscere, riandare, ritornar col pen
siero sopra qualche cosa; tórYiar a pensare, a me
ditare, a scrivere, a trattare. Retractare eamdem 
materiam, Quint.; trattar di nuovo il medesimo 
soggetto; ritornare sopra la medesima materia. Qui 
omnia quae ad cultum deorum pertinerent, d ili
genter retractarent, et tamquam relegerent, Cic.;



i quali riconoscevano con diligenza, e per così dire 
rileggevano tutte le cose appartenenti al culto degli 
dei. Sed haec omittamus, augemus enim dolorem 
retractando, Cic. ; ma lasciamo queste cose, perche 
col riandarle accresciamo il dolore. J 5. Ritoccare, 
rivedere, ricorreggere, Plin. J 6. Ritrattare, rivocare, 
disdirsi. Dicta retractare , Virg. ; ritrattar la sua 
parola, disdirsi, J 7. Riprendere, censurare, criticare, 
Geli. J 8. Fare il ritroso, ritrarsi indietro, rinculare, 
indietreggiare, muoversi a malincuore, ricusare, Cic. 
Y. Retractans.

Retractus, a, um, part. Cic. ritratto, tirato, ritirato 
indietro. Retractis et resupinis capitibus, Col.; colle 
teste tratte indietro e riversate. 1 2. Ricondotto, ripor
tato indietro (di chi è colto nella fuga). Ex fuga re
tractus, Sali.; preso nella fuga, ericondotto indietro. 
Atque ita mocstus rediit, ut retractus, non rever
sus videretur, Cic.; e tornò così mesto, che pareva 
piuttosto tratto, ricondotto per forza, che ritornato. 
J 3. Lontano, discosto, nascosto,rinculato. In intimo 
sinu Corinthiaco retractum, Liv. ; rinculato nel 
mezzo del golfo di Corinto. Murus erat retractior a 
mari, Liv.; il muro era più discosto dal mare.

Retraho, is, traxi, tracium, tra bere, all. Cic. tirare 
indietro, ritirare, ritrarre. Cum jam manum ad tra
dendam pyxidem porrexisset, retraxit, Cic.; avendo 
già steso la mano per dare la scatola, la ritrasse. 
Quo fala trahunt retrahunt ve , sequamur, Virg.; 
obbediamo il destino, seguiamo i giri della Provvi
denza: ovunque ne tragga, o ne ritragga il destino, 
seguiamolo. Scipio retraxit Annibalem in Africani, 
Cic.; Scipione ritrasse Annibaie in Africa. 3 2. Ri
condurre indietro (i fuggitivi), Caes. 3 3- Trarre, 
condurre di nuovo, ritornare. Verba fugitiva retra
here, Varr.j ritornare in uso le parole, che comin
ciano a invecchiare. 3 4. Ritrarre, distrarre, disto
gliere, svolgere. Retrahere aliquem a studio. Ter.; 
distorre alcuno dallo studio. 3 5. Sottrarre, liberare, 
togliere, Nep. 3 6. Rendere, restituire, Trajan. ad 
Plin. 3 7. Retrahere se, Ilor. ; ritirarsi. 3 8. Con
trarre, abbreviare, accorciare. Retrahere noctes, 
Manii.; accorciare le notti. 39 . Trarre, volgere, Tac.

Relribuo, is, ui, iitum, uère, att. Cic. rendere. 3 2. 
Rimunerare, dare, guiderdonare, retribuire, Cic.

R etrim entum , i, n . Varr. feccia, escremento, fondi
gli uolo.

Retro, avv. Cic. di dietro, addietro, appresso, a r id o , 
dirielo, drieto, a retro, indietro. Retro ambulare, 
Plin.; camminar indietro. Retro commeare, Cic.; 
tornare indietro. Retro agere,Plin .;.spinger indietro. 
Retro agere capillos, Qumt.; tiravi capelli indietro. 
3 2. Retro agere ordinem, Quint.; andar con ordine 
retrogrado, cominciare al contrario. 3 3. Retro agere 
sententiam, Virg.; mutar sentimento. 3 4. Viceversa, 
al contrario, African. Dig.

RelroSgo, agis, ègi, actum, agére, att. Plin. ritirare 
indietro. V. Retro.

Retrocedens, e n tis , part. delVinusit. retrocèdo , Liv. 
chi cammina all'indietro.

Retrocessus, us, m. Apul. ritirata, ritiro, il tornar 
indietro.

Retrocitus,a,um, Lucr. Cornua relrocita; comi (stro- 
mento musicale) torti, o curvi.

Retroduco, is, ducère, att. Vilr. condurre indietro.
R etróèo , is, Ire, n. Plin. ritornare, tornar indietro, 

andare indietro, relroandare.
Retrofero, fers, ferre, att. Sen. portar indietro.
Retroflecto, is, ère, att. Velr.piegare, o volger indietro.
R etroflexus, a ,  u m , part. Apul. piegato, o volto 

indietro.

Retrogradior, èris, gradi, dep. Plin. rinculare, retro
gradare, tornare indietro. Retrogradiuntur ad so
lem , P lin .; al sole danno indietro, retrogradano.

Retrogradus, a, um, Plin. retrogrado, che torna ad
dietro (dicesi dei pianeti). V. Retrogradior.

Retrolego, is, ère, att. Quint. Litora retrolego; navigo 
all'indietro, a ritroso.

R etropendulus, a, um, Apul. pendente all'indietro.
R etrorsum , avv. Cic. indietro, all'indietro, a ritroso. 

Retrorsum vela dare, Ilor. ; far lepre vecchia, dare 
addietro. 3 2. Reciprocamente, Quint.

Retrorsus, a, um, Plin. volto indietro, ritirato indietro. 
Retrorsa respiciens, substitit, Apul.; voltandosi ella 
indietro a guardare, fermossi.

Retrorsus, avv. Plin. lo stesso che retrorsum.
R etrospiciens, nlis, part. dell'inusit. relrospicTo, Vitr. 

che guarda all'indietro.
Retroversum  e retroversus, avv. Pclr. lo stesso che re

trorsum.
Retroversus, a, um, part. Ovid. volto all'indietro.
Retrùdo, is, dère, all. Plaut. spingere indietro, riso

spingere.
Retrusus, a, um, part. Cic. spinto indietro, rinculato, 

nascosto, occultato.
Retundo, is, ludi, tùsum, e anticamente tunsum, tun

dere, att. Plin. rintuzzare, ripiegare il taglio, spun
tare, ribattere, e rivolgere la punta. 3 2. Metaf. 
Rintuzzare, fiaccare, reprimere, render vano d’effetto, 
mandare a vuoto, sventare, dissipare. Retundere im
probitatem alicujus, Cic.; reprimere la malvagità di 
alcuno, rendei'la vana. Tela conjuralidnis retun
dere, Cic.; spuntare, rintuzzare le armi, i conati di 
una congiura, o dei congiurati, dissipar una con
giura. Alicujus superbiam retundere, Pltaedr.; 
abbassare altrui la cresta, fiaccarne la superbia.

Retunsus, a, um, pari. V\au\. rintuzzato, spuntato , 
ribattuto, rivolto. 3 2. Ben percosso, pesto, bastonato, 
Plaut.

Retùro, as, are, alt. Varr. aprire, sturare.
Retùsus, a , um, pari. Plin. rintuzzato. 3 2. Ottuso, 

grossolano, materiale, stupido. Retusum ingenium, 
Cic.; uomo di grossa pasta; cervello, ingegno ottuso. 
3 3. Ripercosso, pesto, battuto, Claudian.

Revalesco, scis, lui, escére, n. Ovid. risanarsi, rimet
tersi, riaversi.

Revancsco, scis, vanùi, vanescere, n. Ovid. svanire 
di nuovo, annichilarsi.

Revectus, a, um, part. Liv. riportato, ricondotto.
Revèho, is, vexi,vectum, velière, att. Plin. riportare, 

ricondurre, rimenare. 3 2. Revehi equo, curru, 
navi, Ovid., Plin.; ritornare a cavallo, in cocchio, 
su tiavigio, o navigando. Equo revectus est, Liv.; 
è ritornato a cavallo. 3 3. Metaf. Revehere famam, 
Plin.; riportar fama, riputazione. 3 4. Ad superio
rem aetatem revehi, Cic.; rimontare al secolo pas
sato, risalire, ritornare col discorso.

Revelàtus, a, um, pari. Ovid. svelato, scoperto. Ore 
revelato, Ovid.; colla faccia, o colla lesta scoperta. 
3 2. Metaf. Rivelalo, scoperto, svelato, appalesato, 
manifestato, Apul.

Revello, is, velli e raramente vulsi, vulsum , velière, 
att. Cic. estirpare,svellere, staccare, distaccare, spic
care, sconficcare, cavare, strappare. Scuta manibus 
revellebant, Caes. ; strappavano loro dalle mani gli 
scudi. Revellere tela de corpore reipublicae, Cic.; 
svellere le punte, le spade piantale nel cuore della 
repubblica,• dissipar le fazioni, che lacerano la repub
blica. 3 2. Metaf. Revellere rem aliquam ex omni 
memoria, Cic.; far perder interamente la memoria di 
una cosa, sradicarne la memoria.



Revelo, as, avi, àtum, are, alt. Ovid. svelare, snudare, 
scoprire. 5 2. Metaf. Rivelare, svelare, scoprire, ap
palesare, manifestare, Auson.

Bevendo, is, ere, att. Ulp. rivendere.
Revenio, is, véni, ventum, venire, n. Cic. rivenire, 

ritornare. J 2. Revenire in graliam, Plaul. ; ritor
nare in grazia.

Reverbero, a s, are, att. Sen. ripercuotere, e percuo
tendo risospingere.

Reverendus, a, um, pari. Ovid. reverendo, e venerando.
R everens,entis, pari. Cic., che teme, timido, timoroso, 

temente, temendo. Non reverens assentandi suspi
cionem, Cic. $ non temendo di passare per adulatore. 
5 2. Riverente, rispettoso, pieno di riverenza, di rispetto, 
d'osservanza. Revcrentior deorum, Ovid.; che teme 
e rispetta gli dei. Homo reverenlissiinus mei, Plin.; 
che ha mollo rispetto per me.

Reverenter, avv. Plin. riverentemente, conrispetto, con 
riverenza. J 2. Comp. Reverentius, Plin.; più rive
rentemente. Sup. Reverentissime, Suet.; riverentis
simamente.

Reverentia, ae, f. Cic. riverenza, rispetto, venerazione. 
J 2. Reverenza, persona reverenda, Plin. 3 3. Rive
renza, riguardo, Ovid., Marlial., Prop. 3 4. Timore. 
Famae reverentia, Ovid.; il timore che si ha di per
der la riputazione.

Reverèor, èris, Ytus sum, vcréri, dep. Ter. temere. 
3 2. Riverire, onorare, rispettare, venerare, aver ri
guardo, Cic.

Reverro, is, verri, verrere, all. Plaut. sparpagliare, 
disperdere di nuovo ciò eh e prima si era spazzato, rac
colto.

Reversio, ònis, f. Cic. ritorno. 3 2. Ad mentis sani
tatem reversio; ravvedimento, ritorno al senno.

Reversus, a, um, pari. Cic. ritornato.
Reverticulum, i, n. Apul. ritorno.
Reverto, o revorto, is, verti, versum, vertere, n. Cic. 

rivenire, ritornare. J 2. Attiv. Rivolgere nell'animo, 
pensare, considerare. Multa adversa revertens, Cic.; 
pensando a molte passate disgrazie.

Revertor, eris, versus sum, verli, dep. Cic. ritornare. 
Ad diem reverti, Caes.; ritornare al giorno stabilito. 
3 2. Metaf. Ad propositum revertamur, Cic.; ritor
niamo al nostro proposito ; ripigliamo il  nostro 
discorso. Ad sanitatem reverti, Caos.; ricuperare la 
sanità; ritornare in salute, a salute. 3 3. Ritornare, 
ridondare. Quornm lamcn multo maxima pars ad 
corporis commodum revertitur, Cic.; delle quali 
cose la maggior parte ridonda in comodo del corpo, 
ritorna a comodo del corpo.

Revictus, a, um, pari, (da revinco^, Lucr. rivinto, 
vinto. 3 2. Convinto, Revicti in maleficio, Geli.;con
vinti di maleficio. 3 3. Purgato. Crimen revictum, 
Liv.; accusa sventata, delitto purgato.

Revideo, es, ère, att. Plani, rivedere. Nunc ad heram 
revidebo, Plaut.; ora rivedrò la padrona.

Revigéo, es, vigu i, gòre, n. (arc.J.e
Revigesco, scis, giti, gesccre, n . Cic. riprender vigore, 

rifiorire, fiorire di nuovo.
R evilesco, scis, cscere, n. Sen. divenir vile, e dispre

gevole.
Revincio, is, vinxi, vinctum, vincire, all. Caes. legare, 

attaccare, legare di nuovo. Latusense revincit, Prop.; 
si mette la spada al fianco. 3 2. Metaf. Legare, im
pegnare. Revinciens mentem amore, Cat.; impe
gnando il suo cuor nell'amore. 3 3. Slegare, sciogliere. 
Aut alligaverit quempiam, aut revinxerit, Col.; o 
abbia legalo alcuno, o l'abbia slegato, sciolto.

Revinco, is, vici, victum, vincere, alt. Cic. vincere con 
argomenti manifesti, convincere.

R evinctos, a, um, pari, (ila revincio), Caes. ben legato, 
attaccato, unito.

R eviresco , scis, escére, n. Cic. rinverdire, rinver- 
deggiare. 3 2. Metaf. Ringiovanire, Ovid. 3 3. Ri
nascere, rinnovarsi, Cic.

R evisito , a s , àre^ a tt. Plin. rivisitare, visitar di 
nuovo, rivedere.

Reviso, is, si, sum, ere, alt. Cic. visitare, rivedere, 
tornar a vedere, a visitare. Reviso quid agant, Ter.; 
torno a vedere quel che fanno. Revise ad ine, Geli.; 
vieni a vedermi. Revise ad nos aliquando, Cic.; vietici 
a vedere una volta.

Reviviscens, en tis, part. Cic. che torna in vita, rina
scente.

Revivisco, scis, vivisccre , n. Cic. tornar in vita , 
rinvivire, rivivere, ritornar vivo, rinascere. Pennao 
avulsae reviviscunt, Plin.; le piume strappate ritor
nano, rinascono. 3 2. Metaf. Rivivere, rinascere, cre
scer di nuovo, tornare al primiero essere. Adventu 
nostro reviviscunt justitia, abstinentia, clementia, 
Cic.; al nostro arrivo la giustizia, la moderazione, 
la clemenza ritornano al loro primo essere, rina
scono, rivivono.

Revivo, is, v ix i, victum, vivere, n. Ovid. tornar a ' 
vivere, rivivere. V. Revivisco.

Reunctor, «Iris, m. Plin. sottocerusico, servente de' me
dici per l’applicazione de' rimedj esteriori.

Revocabilis, le, Ovid. revocabile, rivocabile, che si pub 
revocare. 3 2. Metaf. Di tutto ciò che si può ritrarre, 
ritrattare, disdire, disfare,rimediare, riparare; repa
rabile, rimediabile, Claud.

Revocam en, inis, n. Ovid. V. Revocatio.
Revocandus, a, um, part. Cic. che si dee richiamare, 

da richiamare, da essere richiamato. Per gli altri 
sensi V. Revoco. >

Revocans, antis, part. Cic. richiamando, richiamante, 
che richiama. Per g li altri sensi V. Revoco.

Revocatio, ònis, f. Cic. richiamo, rivocamento, rivo
cazione, richiamata, rivocagione, il richiamare, il 
rivocare.

Revocato^, òris, m. Quint. richiamatore, che rivoca, 
o richiama.

Revocàtus, a, um, part. Cic. richiamato. 3 2. Richia
mato, ritratto, ricondotto, ritornato. Revocatus a 
morte, Virg.; risuscitato. Revocatas ruminat her
bas, Ovid.; ruguma le erbe richiamate alla bocca.
3 3. Per gli altri sensi V. Revoco.

Revoco, as, avi, àtum, are, alt. Plaul. richiamare, 
chiamare indietro, chiamando far rivolgere, o ritor
nar indietro. Quoties foras ire volo, me retines, 
revocas, Plaut.; ogniqualvolta io mi voglio uscir di 
casa, mi rattieni, mi richiami. Ad rationem ope
rum villicum revocare, Cai.; richiamare, o chiamare 
il gastaldo ai conti. 3 2. Chiamare, o invitar di nuovo. 
Ad bibendum revocare, Petron.; chiamare, invitar 
di nuovo a bere. 3 3. Chiamare, o invitar scambie
volmente, a vicenda, alla sua volta. Vulpes ad coe- 
nam dicitur ciconiam prior invitasse; quae vul
pem quum revocasset, Pliaedr.; dicesi che la volpe 
abbia la prima invitato a cena la cicogna; la quale 
avendo alla sua volta itivitato la volpe. 3 4. Domum 
revocare, Ulp.; invocare il diritto di essere citato e 
giudicato a l tribunale del luogo della propria dimora, 
o casa, e non a quello dell'avversario. 3 5. Metaf.
*Richiamare, richiamando ritrarre, impedire, far so
spendere, fermare, arrestare l'azione di una persona, 
l'andamento di una cosa, e richiamarla, ricondurla 
al primiero stato. Revocare legentem , Plin. ; far 
sospendere ad alcuno il corso di sua lettura, e r i-  
petere il già letto; richiamarlo al già letto; farlo



rileggere. Si fala milii revocare liceret, Ovid.; semi 
fosse dato di sospendere, di fermare il corso del destino; 
se potessi render vano il destino. Revocare promis* 
sum, Sen.; rivocare, ritrattare la promessa. Revo
care se, Sen.j ritrattarsi, disdirsi; rivocare, ritirare 
le sue parole. 5 6. Revocare ab inferis, a limine 
mortis, a morte ad vitam, a desperatione ad spem, 
ab exitio ad salutem, Cic.; ritrarre, sottrarre, sal
vare dalla morte; richiamare da morte a vita, dalla 
disperazione a nuova speranza, da total rovina a 
salvamento. 5 7. Revocare aliquem ab opere, Caes.; 
ritrarre, distogliere, distornare dal lavoro. Revo
care aliquem ab incepto, o ab instituto cursu, 
Cic.; ritrarre alcuno dall'intrapreso cammino, dal- 
l'intrapresa carriera. Revocare mentem a sensibus, 
Cic.; distaccare, sollevare la mente dai sensi, dalle 
cose sensibili. Revocare aliquem a cupiditate, a 
scelere, Cic.; ritrarre, distogliere alcuno dalle pas
sioni, da' rei disegni. ] 8. Revocare pedem, o gra
dum , Virg.; ritrarre, rivolgere indietro il piede, 
il passo, ritirarsi, ritornare. J 9. Revocare vitem, 
Cic.; raccogliere i lussureggianti e sparsi tralci della 
vite, o reciderli; ricomporre, racconciare la vite. Ro
bora quamvis llexa in rectum revocabis, Sen. ; 
ritrarrai, ricompotrai a dirittura, raddrizzerai una 
quercia, ancorché piegata; raddrizzerai le gambe agli 
zoppi ('proverò.). J IO. Revocare se ad se, Cic.; rac
cogliersi, rientrare in se stesso. J 11. Richiamare 
alcuno a qualche fatto, rivolgetele l'attenzione , ricon
durlo ad esaminar qualche cosa anteriormente fatta. 
Ad quae exempla me revocas ? Cic.; a quali esempj 
tni richiami tu? An me ad M. Antonii aestimatio
nem frumenti, exactionemque pecuniae revoca
turus esi1 Cic.; mi coirai tu forse richiamare alla 
stima del fromento, ed alla riscossione del denaro 
fatta da M. Antonio? J 12. Richiamare, ridurre, con- 
durre, recare. Rem pene ad manus revocare, Cic.; 
ridurre la cosa al punto quasi di venir ai le mani.
3 13. Omnia ad potentiam suam revocare, Cic.; 
ridurre, voler tutto in poter suo. J 14. Omnia ad 
scieikliam revocare,Cic., ridurre tutto a scienza.] 15. 
Ad curam revocare, Plin.; recarsi a cura, fare con 
diligenza una cosa, j 16. Revocare ad conjecturam, 
Cic.; ridurre a congettura. Revocare in dubium, 
Cic.; recare in dubbio. J 17. Metaf. Richiamare, 
ristabilire, rimettere, riporre, rinnovare; far risor
gere, rivivere, ritornare in vigore, in uso. Appetendi 
revocare aviditatem cibi, Plin.; richiamare, ride
stare l'appetito. J 18. Revocare vires, Cic.; richia
mare, ritornare, o ripigliare le forze. 3 19. Revocare 
memoriam alicujus rei, Cic.; richiamare, rinfrescare 
la memoria di una cosa. 3 20. Revocare studia in
termissa, Cic.; riprendere gl'intermessi studj. 3 21. 
Revocare exoleta, Snet. ; richiamare in uso cose 
viete, andate in disuso. Revocare rnorem, Cic. ; r i
chiamare un costume, farlo rivivere. Antiquam du- 
rainque militiam revocabat, Suet.; richiamava, 
rimetteva in vigore l'antica e dura militar disciplina.
J 22. Situs foliorum revocare, Virg.; rimetter a 
luogo, riordinare le foglie. 3 23. Comam syl vis revo
care, Sen.; ridonar alle selve la chioma ; rivestir di 
frondi le selve. 3 24. Revocare se ad aliquid, Cic.; 
rivolgersi, disporsi, accingersi di nuovo a qualche cosa.

Revòlo, as, avi, àluna, are, n. Cic.; rivolare, volar 
indietro, ritoimare volando. 3 2. Metaf. Ritornare, 
venire, o andar presto, quasi di volo, volando, Veli.

Revolubilis, le, Ovid. volubile, rigirevole, che si rivolge, 
o si può rivolgere.

Revolvens, entis, part. Cic. rivolgendo, volgendo sos- 
sopra (Per gli altri sensi V. Revolvo^.

Revolvo, is, olvi, olfitum, olvcre, alt. Cic. rivolgere, 
ravvolgere, rivoltare. Draco serpit subter supraque 
revolvens se se, Cic.; il serpe si strascina sotto e 
sopra rivolgendosi, contorcendosi. ]  2. Volger sos- 
sopra, sconvolgere. Gelidum ab imo llucluin revol
vere in partem superiorem, Col.; volgere sossopra 
dalle parti profonde alle superiori i gelidi flutti. J 3. 
yolgere, rivolgere ( degli astri, degli anni, del tempo). 
Centesima revolvente se luna, Plin.; volgendo la 
centesima luna, il centesimo mese. J 4. Per metalepsi: 
svolgere, leggere. Revolvere librum, Liv.; svolgere, 
leggere un libro. 3 5. Leggere di nuovo, rileggere, tor
nar a leggere. Quuin loca jam recitala revolvimus 
irrevocati, llor. ; quando squarci già recitati rileg
giamo non chiesti. 3 6. Svolgere, api ire, esporre, nar
rare, raccontare. V ulnus revolvere, Stat.; aprire, 
raccontare le piaghe d’amore, le amorose vicende. Sed 
quid ego haec autem nequidquam ingrata revolvo? 
ma a che mi vo io indarno svolgendo, narrando sì 
ingrate vicende? 3 7. Metaf. Rivolgere nella mente, 
nell'animo, riandar col pensiero. Antiqua revolvere, 
Sii.; rivolgere, riandare, ruminare le antiche storie. 
3 8. Revolvi, Cic.; ritornare, ricadere. Revolvi in 
eamdem viain, Ter. ; ritornare alla primiera via. 
Revolvor identidem in Tusculanum, Cic.; a quando 
a quando ritorno al mio Tusculano (ora Grotta Fer
rata). Ter revoluta toro est, Virg.; tre volte ricadde 
sul letto. 3 9. Revolvere iter, Virg.; battere, tenere, 
ripigliare la medesima via, ritornar per la medesima 
via. Rursus perplexum ileromne revolvens fallacis 
sylvae, Virg.; ripigliando l'intricato cammino del
l'insidiosa selva; per gl'ijifrioati sentieri rinselvan- 
dosi, rimboscandosi.] 10. Metaf. Iu metus revolvor, 
Sen.; torno a temere, ricado in timori. Quid in ista 
revolvor? Ovid.; e perche ritorno io a questi pen
sieri? ilerumque revolvere casus da, paler, Iliacos 
Teucris, Virg.; deh fa , o padre, un'altra volta so
stenere ai Teucri d'ilio le incende, i guai. Revolvi 
ad sententiam alicujus. Cic.; cadere, venire, entrare 
nella sentenza, nell'avviso d'alcuno. Revolvi eodem, 
Cic.; ritornare al medesimo proposito, ricadere nel 
medesimo punto. Eodem revolveris, Cic.', vieni a dir 
la medesima cosa, ritorni a dire ciò che già dicesti.
3 11. Revolvero fila, Stal.; rivolgere, ravvolgere le 
fila, gli stami intorno al fuso.

Revolutus, a, um, part, Virg. rivolto, rivoltalo, rivol
tolato, aggirato, raggirato, avvolto,ravvolto. Revoluta 
per aequora navis, Virg.; nave dall'onde aggirata, 
dall'onde avvolta. Spissa revolutus arena, Virg.; 
in densa arena, o polvere ravvolto. 1 2. Rivolto in
dietro, rigurgitante. Amnis revolutus, T ac.; fiume 
respinto indietro e rigurgitante.] 3. Di chi volgendosi 
cade: ribaltato, travolto, caduto. Suffosso revolutus 
equo, Virg.; caduto per essergli stato ferito di sotto 
i l  cavallo. Ter revoluta loro, Virg.; tre volte sul 
letto ricaduta. 3 4. Del volgere de' giorni, degli anni, 
ile'tempi. Interea revoluta ruebat, matura jam 
luce, dies, Virg. ; spiegavasi intanto grande e lumi
noso il giorno. Revoluta quaerens saccula, Ovid.; 
ricercando, riandando i passati secoli. ] 5. Metaf. 
Rivolto, ricaduto , ritornato. Revolutus ad aliquid, 
Liv.; rivolto, ritornato a qualche cosa. Revolutus 
ad vilia, Tac.: in luxuriam, Juslin.; ricaduto nei 
vizj, ravvolto, ingolfato di nuovo nella lussuria. In 
veterem fato revoluta figuram, Virg.; ritornata per 
voler del destino nella primiera sua figura, o forma.
3 6. Svolto (non involto, non ravvolto). Revoluta 
pensa, Virg.; fili scomposti, scompigliati, disordi
nati, svolti, usciti dal fuso, dalla matassa, dal guin
dolo, dall'aspo, ere. e ingarbugliati.



Hcv&uio, is , inui, mòre, n. Min. rivomitare, vo
mitur di nuovo. 1 2. Metaf. Rigettar fuori o lungi, 
Lucr.

Revorto, is, V. Rover lo.
Reus, òi, m. e rea, ac, f. Cic. reo, o rea, citato in giu

dizio, incolpato, posto in istalo d'accusa, accusato, 
accagionato (sia, o no, re<tltnenle colpevole). Reus 
Milonis lego Motia fuil Clodius, Cic.; Clodio per la 
legge Plozia fu accusato d.a Milone. A Memmio reus 
Domitius, Cic.; Do mi zio accusato da Memmio. A- 
gere, facere, dolcrre, arguere, postulare aliquem 
reuin, Cic.; accusare,porre in istalo d'accusa: coglier 
cagione ad alcuno, incolparlo. J 2. Col genit. Reus 
avaritiae, ambitus, Cic. ; accusato di avarizia, di 
bri glia. Alienae culpae, Liv.; accusato d'im delitto, 
che non e suo. Pugnorum, Mari.: injuriarum, Quini.; 
accusato d ’aver dato de' pugni, d'aver ingiuriato. J 3. 
Coll'abl. e la prep. de. Facere aliquem reum de 
ambitu, Cic.; accusare alcuno di broglio. Ileus de 
vi, Cic.; accusato di violenza. * 4. Obbligato, tenuto, 
stretto da obbligo. Heus satisdandi, Ulp. ; che s’è 
obbligato con cauzione. Ileus promittendi, Modcst.; 
chesi e obbligato con pi omessa. J 5. Fuoti del foro. 
Reus voti, Virg.; tenuto, obbligato al volo.

Revulsio, ónis, f. Plin. svellimenlo, revulsione, stucca
mento violento, lo staccare per forza, lo spiccare, il 
divi llere.

Revulsus, a, um, pari. Ovid. svelto, divelto, strappato, 
staccato, distaccato per forza, spiccato.

Rex, régis, m. Cic. re, rege, sovrano, padrone, colui che 
domina, o governa, governante. Rex urbis, Phacdr.j 
il re, o 'I governatore della città, jj 2. Per antomasia 
rex significava il re di Persia, il gran re, il re dei 
re, Ter. J 3. Reges significa anche i figliuoli dei re, 
i principi, i membri della famiglia reale, Cic. Come 
direansi reginae le figliuole, le principesse. * 4. Rex 
sacrorum, rex sacriiicuius, o sacrificus, Cic.; il 
gran sacerdote (che faceva certi sacrifizj già soliti 
farsi dai re avanti la loro cacciala, e dei guati ri
tenne il nome, soggetto'per altro al pontefice massimo). 
J 5. Dominatore, signore. Populus late rex, Virg.; 
popolo, il cui impero largamente si stende, popolo 
dominatore, signore di estese contrade. 3 6. Governa
tore, ajo, custode, maestro. Rox pueritiae, llor. ; il 
governatore, o l'ajo d'un fanciullo .J7 . Reges aerarii, 
Cic.; i custodi deirerario, i tesorieri pubblici. 5 8. 
Rex convivii, Cic.: mensae, Macrob.; il presidente 
del banchetto, della mensa, della tavola. 1 9. Re, 
felice, avventurato, bealo. Rex su m ,s i, l’iaut.; io 
sono un re, sono felice, sarò beato, se. Si ve reges, 
sive inopes erimus, lior. ; o sia che siamo ricchi, o 
jtoveri. J 10. Reges dicevansi pure dagli adulatori e 
parasiti i loro patroni e mecenati, Plaut. *11 . Dei 
bruti. Rex apum, Virg.; il re dctfajn. Rex armenii, 
Stat.; it re dell'armento, il toro. J 12. Delle cose 
inanimate. Rex fluviorum Eridanus, Virg. ; VEri
dano, il Po il re de' fiumi (d'Italia).

R li

Rtiaharbaruin, i, n. T. M. rabarbaro (radice di pianta 
medicinale, che ci cajnta secca dalla Persia o dalla 
Cina, dove ella nasce). Anche la sua pianta dicesi 
rhabarharum. (Rita diceasi il Volga, fumé della 
Sarmazia, o Tartarìa, dal qual fumé ebbe pur nome 
una specie di rabarbaro meno pregiato del cinese, 
detto rapontico).

Rhacinus, i, in. Plin. racino (sjiezie di pesce).
Rliacóiiia, ac, I'. Plin. rapontico, o reupontico (radice 

simile alla centaurea maggiore) V. Rliabarbarum.

Rhadine, cs, f. Lucr. gracile colla tosse, tisicuzza, 
smingherlina (di fanciulla).

Rtmc&des, um, f. plur., e
B w c a rfia, bruni, n. plur. Plin. rotture, crepature alle 

labbra, a i piedi, all'ano, e alle parti più molli del 
corpo.

RlMston, l i ,  n. Plin. ragion (spezie di ragno simile 
all'acino nero, donde ha preso il nome).

Rhamnus, © rhamnos, i, f. Plin. ranno (spezie di rovo 
bianco).

Rhapcjon, i, ». Plin. spezie d'erba (la  stessa che Ieon- 
lopetalon V.J.

Rhaphanus, V. Rapldnos.
Rhaphius, li, m. Fest. rafio (animale che ha l’effigie 

di lupo, ed è macchiato come 'I pardo).
Rhapsodia, ac, f. Nep. rapsodia ( versi in un libro rac

colti, carme, o libro di versi di qua e di là raccolti). 
Letteral.: cucitura di varie poesie.

Riletta, ae, f. Cic. cocchio, carretta, carro, carrozza.
Rhcdarius, Ti, m. Cic. carrettiere, carreltajo, cocchiere.
Rliedartus, a, um, Varr. da carretta. Rliedarius mulus; 

mulo, che tira la carretta, mulo da tiro, da carretta, 
da carro.

Rhcno, ónis, in. Caes. fodero, o pelliccia, o veste fode
rala di pelle (già propria ilei Galli e Germani).

Rhetor, oris, m. Cic. retore, maestro di rettorica. J 2. 
Oratore, Cic.

Rhetorica, órum, n. plur. Cic., e
Rhetorica, ae, f. Cic., e
Rhetorice, es, f. Quinl. rettorica (l'arte del bel dire).
Rhetorice, avv. Cic. relloricamente, da rettorico, se

condo le regole della rettorica.
Rhetorico, as, avi, àtum, are, n. Naev. apud Non. 

parlar da rettorico.
R hctoricotcrus, a, um, Cic. più  rettorico (comparativo 

alla greca).
R h e to r ic u s ,  a,um, Cic. rettorico, di rettorica, appar

tenente alla rettorica. J 2. Talvolta si sottintende: 
liber, o libri. Ciceronis Rhetorico primo, Quint.; 
nel primo della Rettorica di Cicerone. J 3. Rhetorica, 
órum, n. plur. Cic.; libri della o sulla rettorica.

R hetoriscus, i, m. Geli, picciol rettorico, picciol retore, 
o retore da jwco.

R lietorisso, as, n. Pomp. apud Non. n. parlar ila ret
torico.

Rheumaticus, a, um, Plin. catatroso, affreddato.
R heum atism us, i, m. Plin. catairo, flussione.
China, ae, f. Pliu. ritta, squatina (pesce marino, detto 

da’ Franzesiangeloc, auge de mer, da voce greca che 
suona lima .perche di pelle cosi asjrra che serve a 
pulire il legno, detta comunemente pelle di pesce).

Rhinion, Ti, n. Ccls. rimo (spezie di collirio per le ci
catrici e jte' calli).

Rhinoceros, òtis, m. Plin. rinoceronte (animale che 
lui un corno sopra 'I naso. J 2. Nasum rhinocerotis 
habere, Mari.; esser astuto, sagace, accorto nello 
scoprire e mordere gli altrui difetti. 3 3. Spezie di 
vaso ne' bagni, orcioletto, vaso di corno di rinoce
ronte, Juv.

R hinochisia, ae, f. Plin. rinochisia (spezie d'erba).
Rhiza. ae, 1'. Cels. forbice per cavar le radici de’ denti.
Rliìzias, ae, m. Plin. sugo di silfio, laserpizio (specie 

di gomma).
Riiizolom lim ona, órum, n. plur. Plin. cose appar

tenenti alla medicina, che si ricavano dalle radici 
dell'erbe.

Rhizotom ue, i, m. Plin. rìzotomo (spezie d'irios, o
ireos, erba).

Rho, Cic. il nome della lettera R appressai Greci.
Rhodinus, a, um, Pliu. di rosa, rosato.



Ritortiti», is, f. Plin. rodite (pietra preziosa del color 
della rosa).

Rhodius, a, um, Virg. di Rodi. Ficus rhodia, Plin.; 
fico di Rodi (spezie di fico nero). Rhodium opus, 
Mart.; colosso di_Rodi, o il colosso del sole. 5 2. Rho
dium dicendi genus, Quint.; stile di Rodi (stile, o 
maniera di dire tra l’asiatico gonfio e l ’attico limato).

Rhododaphne, es, f. Plin., e
Rhododendro», i, in. Plin. oleandro (frutice noto, di 

foglie simili al lauro, di fiori simili alla rosa. Da 
voce greca, che suona rosa arborea !̂.

Rhodomeli, n. indecl. Pallad. mele rosato.
Rlioddra, ae, f. Plin. roderà (erba, che ha ’l gambo a 

nodi come una vermena di fico, ha foglie d’ortica 
scialbe nel mezzo, che col tempo rosseggiano tutte, e 
fiore argentino).

Rhoea», adis, f. l’iin. rheas ( soi'ta di papavero erratico) .
Rhoicu», a, um, Plin. di sommaco. V. Rlius.
Ritolte», ae, in. Plin. vino fatto di melagranate.
Rhombus, i, in. Ovid. propriamente il fuso pieno di 

fili ravvolti. J 2. Onde: rombo, figura geometrica i 
cui lati superiore ed inferiore sono paralelli, i late
rali convergenti, Capei). 3 3. Filatojo, strumento da 
filare, Gloss. Pliilox.J A. Rombo (pesce della figura 
suddetta), Juv.

Rhomphaea, ae, o Romphaea, ae, f. Liv. sorta di asta . 
lunga, acuta d’ambe le parti, dnquadèa.

Rlionchisso, asr àvi, àtum, are, n. Plaut. russare (lo 
strepito che si fa nell’alitare dormendo).

Rhonchus, i, m. Mart. il russare. 1 2. Il gracidar 
sommesso della rana, Apul. J 3. Metaf. Beffeggia
mento, derisione.

Rhopalon, i, n. Plin. nenufar, ninfèa (sorta d'erba, 
dalla radice simile ad una clava, da cui trasse il  
nome).

Rhus, rhois, m. e f. Plin. sommavo, o sommacco(sorta 
di piatila selvatica di foglie simili al mirto).

Rhiiseliuuin, o rhuselTnou, i, n. Apul. appiosalvalie.o,
Rliyparogràpliiis, i, m. Plin. pittore di grottesche (di 

cose minute, domestiche, d’interni di botteghe e che 
so io; quali sono le pitture del cosi detto genere 
fiammingo).

Rhypòdcs, is, n. Cels. sorta d'emjnastro (davocegrcca 
che suona sozzura, a cui c simile).

Rhythmicus, i, in. Cic. ritmico, che nel cauto, nella 
pronunzia, e nel suono osserva la cadenza, o conso
nanza, ossia il ritmo.

Rhythmus, i, m. Quint. ritmo, proporzione, numero, 
cadenza, consonanza del verso, armonia. J 2. Vena- 
rum rhythmus, Vitr.; uguaglianza di polso.

Rhytium, ii, n. Mart. vaso a forma di corno.

R l

Rica, ae, f. Varr. sorta di velo, di cui coprivasi ’l capo 
la sacerdotessa in atto di sacrificare. J 2. Fazzoletto, 
sciugatojo, Non.

Riciuiàtus, a, um, Fest. vestito d'una sorta di vesta 
detta ricinium.

Ricinium, ii, n. Cic. (diminuì, di ricadi specie di pallio 
o velo, di cui e gli uomini e le donne si coprivano il  
capo e le spalle nel lutto, ne’ sacrificj, o iti sulle scene.

Ricinum, i, n. Lucii, apud Non. V. Ricinium.
Ricinus, i, m. Cai. zecca (animaluzzo salvatico simile 

alla cimice, che s’attacca addosso ai cani e alle 
volpi, e ad altri animali. * 2. Ricino ( sorta di pianta), 
Plin. J 3. Le frutta immature de’ gelsi, Plin.

Rictum, i, n. Cic., e
Rictus, us, m. Ovid. bocca aperta, muso, grifo, niffolo, 

niffo, grugno di porco, o d’altro animale. Rictum

diducere, Juv.i slargar la bocca. Risu diducere 
rictum audi toris, Hor.; far ridere sgangheratamente, 
fare sganasciare dalle risa chi ci ode. Rictus ad 
aures dehiscens, Plin. ; bocca, che tocca da un orecchio 
a ll’altro.

Ricuia, ae, f. Turpil. apud Non. (V. Rica) picciolo 
velo, con cui si coprivano il capo le donne.

Ridéo, es, si,sum, dérc, alt. en. Hor. ridere. Ridentem 
dicere verum, quid velat? Ilor.; chi vieta che altri 
dica, ridendo, il vero ? chi vieta dir, ridendo, il vero ? 
Ridere catuli ore gallicani, Catul.; smascellare, 
sganasciare, sgangasciar dalle risa ( tolta la simili
tudine dai cani da caccia francesi, che hanno la 
bocca larga). J 2. Ridere, scherzare, Cic. 3 3. Ridere 
aliquem, o aliquid; ridersi, farsi beffe, burlarsi di 
una persona, o di una cosa; beffarla, beffeggiarla. 
Ridere labentcm, nalanlem, Virg.; ridersi d'uno che 
sia caduto, che nuoti eoe. Rideo hunc, Ter.; mi rido 
di costui. 3 4. Rideri, Ovid.; esser deriso, farsi de
ridere. Ridcar, Ovid.; sarei deriso, mi farei deridere. 
3 5. Rideri, Petroli.; esser cagione di risa, far ridere. 
Satius est rideri, quam derideri, Pelron.jè meglio 
far ridere, che dar da ridere; è meglio esser ca
gione di riso, che di derisione. 3 6. Ridere vilia, 
Ovid., Tac.; prender diletto, spasso de’vizj, pigliarli 
a gabbo, compiacersene, farne le risa; stimare i vizj 
argomento di riso, ina non di pena, di castigo. Nemo 
illic vitia ridet, Tac.; nessuno colà prende spasso 
de' vizj, fa dei vizj argomento di riso, o ridendo gli 
approva. 3 7. Ridere alicui, oaliqucm, Plaut.; sorri
dere ad alcuno, e sorridendo accarezzarlo. 3 8. Metaf. 
Anidere, esser p i opizio, favorevole. Vultu ridet for
tuna sereno, Ovid. ; ride, arride serena in fronte, 

propizia la fortuna. 3 9. Esser ridente, avvenente, 
spczioso, bello, ameno, vago,piacente, dilettevole, ap
pariscente, risplendente. Domus ridet argento, Hor.; 
ride, risplende d'argento la casa : è ridente, risplen
dente d’argentei ornamenti la casa. Oniuia nunc 
rident, Virg.; or tutto ìide, tutto è ridente, bello, 
vago, dilettevole. Ille terrarum mihi praeter omnes 
angulus ridet, Itor.; quell’angolo di terra è agli 
occhi miei, è per tue sovra agni altro ridente, bello, 
piacente, gradito.

Ridihuiidu», a, um, Plaut. ridente, atteggiato al riso.
Ridica, ae, f. Cic. palanca, o sia palo diviso per la 

lunga, steccone, pertica.
Ridicola, ae, I'. Plaut. picciola pertica.
Ridicularia, órum, u. plur. Plaut. ridicolosaggini, 

buffonerie, facezie, cose da ridere, cose ridicole.
R idicularius, a, um, Geli, ridicolo, ridevole, che dà da 

ridere, buffone.
R idictile, a\v . Cic. rìdicolosamcnte, inmania'a ridi

cola, piacevolmente, da far ridere, ridevolmente.
R idiculosus, a, uni, Plaut. ridicolo,ridevole,ridicoloso. 

3 2. Sup. Ridiculosissimus, Plaut.; assai ridicoloso.
Ridiculum , i, n. Cic. facezia, motto, cosa, oparola da 

ridere. Eludere ridiculum ridiculo, Quint.; rispon
dere facezie a facezie. J 2. Esse, o haberi in ridiculo,* 
Plaut.; passar per ridicolo.] 3. Ridiculo alicui esse, 
Ter.; essere altrui soggetto di risa, servir di buffone, 
di spasso, farsi ridere. J 4. Per ridiculum, Cic.]per 
rìdere.

Ridiculus, a, um, Cic. ridicolo, ridicoloso, ridevole, 
faceto, piacevole, buffone, che fa ridere, o muove alle 
risa, o degno di risa. Facie ridiculus, Cic.; che ha 
muso da far ridere. Ridicula es me istuc admonere, 
Ter.; sei ben ridicola a darmi quest'avviso. 3 2. Sup. 
Ridiculissimus, Plaut.; assai ridicolo.

R idiculus, i, m. Plaut. buffóne, giullare.
Rido, is, ere, n. anticamente lo stesso che ridéo.



Rien. V. Renes.
R igatio, ón is, f. Col. adacquamento. innaffiamento, 

Vadacquare, innacquamento.
Rigens, en tis , p a rt. Liv. indurilo dal freddo, intermen-  

'tito , irrigidito, intirizzato, intirizzito, inghiadalo. 
Meinhm rigen tia  , Lucr. ; membra intirizzile, indo
lenzite. ] 2. Che fa intirizzire, rigido, freddo, ghiac
ciato, aspro. Rigens b ru m a , P e tro li.; la rigida, 
l’aspra bruma. ] 3. Metaf. Duro, inflessibile, immo
bile, fisso. Rigentes vestes au ro , Virg. ; vesti aspre 
per l'oro, cioè tessute d'oro. ] 4. R igentes oculi, 
P l in .; occhi fissi c immobili. J 5. Rigens u n g u is , 
Ovid.; unghia dura. J 6. Sup. Rigidissim us, Sol. ; 
molto intirizzito.

Rigéo, es, gili, ère, n. Cic. indurarsi, o esser duro dal 
freddo, intirizzire, intirizzare, intermentire, agghia
dare, gelare, inrigidire, irrigidire. R igere gelu , Virg.; 
gelare di freddo, assiderare, agghiacciare. 5 2. Metaf. 
Essere, o diventare duro, as/rro, irto, come cosa ag
ghiacciata. Rigebant comae, Ovid.; s'arricciavano i  
capelli, mi si rizzavano i capelli.] 3 .Sporgere, spun
tare, sorgere irto, orrido, pungente, aspro, diffìcile 
( delle spine acute, de' monti erti, sassosi), O vid. J 4. 
Intorpidire, languire, essere inerte, M art. J 5. Rigere 
auro. V. Rigeus, § 3.

Rigesco, is, scure, n. incoat. V irg . cominciare ad in
tirizzire pel frcildo. V. Rigeo.

Rigide, avv. V itr. duramente, sodamente J 2. A  dirit
tura, Scn. J 3. Metaf. algidamente, rigorosamente, 
severamente, Ovid. J 4. Comji. Rigidius, Val. Max.; 
più rigidamente.

Rigiditas, illis, f. Vitr. durezza, fermezza inflessibile.
R igido, as, are, a lt. e
Rigidor, àris, a r i , dcp. Scn. divenir duro, esser fatto 

rigido, duro, inflessibile.
Rigidus, a, uni, I.ucr., V irg., Ovid. indurito dal freddo, 

rigido, irrigidito, intirizzito. R igidae a<|uac, Ovid.; 
acque agghiacciate. J 2. Gelido, che fa irrigidire, in
tirizzire. Rigidum perm anat frigus .ad ossa, Lucr.; 
un gelido ribrezzo s’insinua , penetra , corre per le 
ossa; corre per le ossa un gelo. * 3. Metaf. algido, 
irto, ritto, duro, fermo, inflessibile (come cosa ag- 
ghiacciata). Rigidi capilli, Ovid.; cupidii irti, ritti, 
rizzati, arricciati (per ribrezzo, raccapriccio, orrore, 
ecc.), J 4. Mons rig id u s , O vid .; montagna erta, 
aspra, diffìcile da satire. J 5. Rigida caligo infe
rii in, Ciò. ; la fitta, densa, orrida caligine dell’inferno. 
* 6 . Dell'animo. Higido, rigoroso, duro, aspro, severo. 
Rigidi mores, Ovid.; costumi severi, austeri, rigidi. 
Rigidae innocentiae lioino, l.iv.; uomo d'una inno
cenza esatta, scrupolosa: di una scrupolosa, perfetta 
integrità, probità. J 7. Rigido, sofferente della fatica, 
di rigida, dura, asjrra vita. Rigidi S abin i, Il or.; gli 
austeri, i forti, i pazienti Sabini.  ̂ 8 . Fiet'o, feroce, 
crudele. Rigidus leo, M artial.; il fiero, il fcroeeleone. 
5 9. Di duro, d’indocile ingegno, zotico, che nulla può 
imparare, che ritiene del monte e del macigno, Arnob.

R igo , a s , avi, filili», a re , a l l . 'f i lm i . ,  O vid., P lin. 
irrigare, innaffiare, adacquare, bagnare. Fluvius 
Aslaccs rigat campos, P lin . ; il fiume Astace ne ir
riga, ne bagna i campi. J 2. Derivare, conduire, dif
fóndere. Rigare aquam per camjios , Li v. ; derivare 
e condurre per canaletti e rigagnoli l'acqua pe' campi. 
R igant venae sanguinem  vitalem  m em bris, P lin .; 
le vene diffóndono per le membra un sangue che dà 
la l’ila. J 3. Metaf. Diffondere c fecondare. Isti cum 
se ipsos fonlcs esse d ica n l, et om nium  rigare de
beant ingenia , Auct. ad lle ren .; dicendo esser essi 
gli stessi fonti, e dovendo gli altrui ingegni della lor 
vena fecondare. J  4. Modi poetici son questi : Lacrymis
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vu ltum  r ig a re , V irg.; rigare , bagnare, solcare di 
lagrime il volto. J 5. Lux solis rigat caelum , Lucr.; 
la luce del sole solca, irraggia, illumina il ciclo; il 
sole solca, irraggia, riempie di sua luce il cielo, dif
fonde pel cielo la luce.] 6 . Mitem rigare  per pectora 
somnum  , F u r. A ntias apud Macrob. ; infonder per 
le membra un placido, un dolce sonno.

R igor, oris, m. Lucr., P lin . rigor di freddo, rigidezza. 
Caeli rig o r, P lin .; la rigidezza dell’aria. ] 2 Fre
schezza. Recentissim i rigoris aqua, Col. ; acqua ben 
fresca, di recente freschezza. ] 3. Nei corpi: rigidezza, 
durezza, inflessibilità ( qual di cosa gelata). Rigor 
nervorum , Cels. ; la rigidezza, la stupidezza dei nervi 
(per cuiperdono la mobilità e sensitività) . ] 4. In altro 
senso: Rigor nervorum , Cols.; la distensione dei nervi 
(per cui si ritirano). J 5. In generale qualunque du
rezza inflessibile, rigidezza. Rigor fe r r i , Virg. ; la 
durezza, l'inflessibilità, la dura c forte tempera del 
fa ro . J 6 . Negli alberi: dirittura inflessibile, saldezza, 
fortezza, resistenza ai pesi, alle fessure. Rigorem  
fortissime servat u lm us, P lin .; l ’olmo cresce ritto e 
forte, conserva dirittura e saldezza.] 7. R igor a<|uae, 
Ulp. ; i l  filo dell'acqua, il diritto suo corso. R igor 
s ti l lic id ii, Ulp.; i l  diritto filo, o corso dello stil
licidio. J 8. Metaf. Rigore, fermezza, costanza, se
verità, Tac.

R igoratus, a, um , p a rt. dell'inusit. rigoro , P lin . reso 
fermo, duro, sodo, sostentato, sostenuto nella sua 
durezza e dirittura.

Rigoròsus, a, um, Sen. rigoroso, severo, rigido, austero, 
duro, aspro.

Riguum, i, n . P lin . luogo irrigato. 5 2. Acqua irrigante, 
irrigazione, Plin .

Rigìius, a, um, Col. adacquato, innaffiato, bagnato. ] 2. 
In senso attivo: che adacqua, innaffia, bagna , o che 
ha la virtù d'adacquare, Virg.

R im a, ae, f. Cic. crepatura, crepaccio, fesso, fenditura, 
fessura, foro, pertugio, buco, e qualunque spazio 
vuoto. Rimas agere, C ic.; far pelo, aprirsi, fendersi. 
Naves fatiscunt rim is, V irg.; le navi si aprono. J 2 . 
Rimas explere, Cic. ; riempiere i vuoti, turar i bu
chi. ]  3. Metaf. Plenus rim arum  su m , T er. ; sono 
come un crivello che noti tiene acqua, son targo di 
bocca, non posso tenere il segreto. ] 4. Rimam inve
nire, P lau t. ; dar nel buono, dar nel vivo, trovar i l  
modo d'uscir d'impaccio, uscir per qualche gretola 
( rficcsi dei tergiversatori, che a guisa dei topi a forza 
di cercare, o di rodere, trovano scampo).

Rimaliiiiidiis, a, u n i, Apul. contemplante, meditante, 
che cerea. V. Rim or.

R im or, ài-is, à tus suin, a ri, dcp. Virg. fendere, spaccare, 
aprire, far pertugj. Terram  rastris  r im a r i , V irg .; 
fender la terra co’ rastrelli, lavorarla. JJ 2. Metaf. 
Cercar bene, con diligenza (quasi spiare ogni fessura, 
ogni buco). Ju g a  rim ari can ibus , Claud. ; cercare, 
cacciando, i monti : discorrere cacciando pei monti ; 
cacciar su i monti. Partes apertas r im a r i , V irg.; 
cercar i pertugj della corazza per ferir il nemico.

R im osus, a , um , Col. bucherato, pertugiato, pieno di 
fessure , o crepature , o pertugj. J 2. A uris rimosa , 
lio r .; oret chio pertugiato, cioè, che ascolta con poca 
attenzione, e che lascia cader tutto ciò clic riceve.

Riluttili, ae, f. Cels. picciola fessura, picciolo pertugio, 
o buco, bucolino. r  v »

niiigens, entis, part. ringhioso, ringhiante, digrignante, 
che ringhia, o digrigna i denti.

R in g o r , tris , rictus sum, riug i, dep. T er. digrignare, 
ringhiare, torcere il grifo. J 2 . Metaf. Sdegnarsi, an
dar in collera, entrar in bugnola. l ite  r in g i tu r ,  tu  
rides, Ter.; egli si rode di stizza, e tu ridi.



Ripa, ae, f. Caes. riva, riviera, ripa, lacca, c propria
mente si <lice de' fiumi. J 2. l id o ,  spiaggia (del 
mare), Col.

R ipariensis, c, Cod. di riva. Ripariensis m iles, Col.; 
soldato di guardia alle riviere , alle coste de' fiumi, 
che fa sentinella sulle rive de’ fiumi contra le scor
rerie de’ nemici.

R ip a riu s, a ,  u n , Plin. di riva , da riva, che sta sulle 
rive.

Ripula, ae, f. Cic. picciola riva, riperella.
Ri sa gallum , i, n. risagallo, sandracca (spezie di veleno 

corrosivo), j  2. Anche sorta d'erba.
Riscus, i, m. Ter. buco , o finestrella , armadio cavato 

nella muraglia per riporvi checchessia. J 2. E come 
vuole Donato, cesta coperta di cuojo. J 3. Cesterella, 
cassa da cose donnesche, forziere, o scrigno (iti cui le 
donne riponevano i loro panni ad uso de' bagni).

Risio, ónis, f. Plaut. il ridere, riso, risata.
R isito , as, alt. -freq. Naev. apud Non. ridere spesso.
Risor, óris, in. Hor. buffóne, be/feggiatore, schernitore. 

5 2. Chi ride (senza beffare), Fabrett. Inscr.
Risus, us, in. Cic. riso, ridere, burla. Risus factus est, 

C ic.; si sentì un ridere. Quatere populum risu, 
lior.; far erepar dalle risa il popolo. Excutere sibi 
risuip, Ilor,; farsi ridere. Facere, movere, conci
tare , conciliare risum , Cic., Quint. i far ridere. 
Risus captare, Cic. ; studiarsi di far ridere. Vertere 
in risum, Cic.; voltar in burla. Risum tenere, Cic.; 
trattenersi dal ridere. Miros risus edere, Cic.; sma
scellare, sganasciare dalle risa. J 2. Risus sardo- 
nicus ; riso sardonico ( malattia, nella quale sembra 
che sempre ridano quegli che ne sono sorpresi).

Rite , avv. Cic. secondo i riti e le cerimonie (special
mente delle cose riguardanti il culto delle divinità). 
Dcos ri le colere, Cic. ; venerar gl'Iddj secondo i riti 
c le cerimonie della religione. J 2. Secondo il costume, 
con le solite formalità (in generale). Testamentum 
ipso praesente conscribunt, testes rite adfuerunt, 
Her. ; scrivono in sua presenza il testamento , vi si 
trovarono presenti testimonj secondo le formalità sò
lite. J 3. Nella debita maniera, a dovere, bene, retta
mente. Potest appellari rito sapientia, Cic.; si può 
benissimo, con ragione chiamare sapienza. J 4. Feli
cemente, Paul. J 5. R ite, in vece di ritu, Stal. V. 
Rilus.

Ritu, Stal. in vece di rite.
R ituàlis, le , Cic. di cerimonie, cerimoniale , rituale. 

Liber ritualis, Cic. ; libro di cirimonie, cirimoniale, 
il rituale.

Ritus, us, m. Cic. rito , cirimonia, ceremonia. J 2. Co
stume, usanza, maniera, foggia. Ritu pecudum, Cic.; 
alla maniera delle bestie.

R ivàlcs, Tuin, in. plur. Ulp. coloro che hanno comune 
l'acqua di'un rivo, per cui spesso contendono, qui- 
stionano. J 2. Rivali, concorrenti in amore, Plaut.

Rivàlis , is, in. Plaut. rivale, emolo in amore, concor
rente d'amore. Se ipsum amare sine rivali, Cic. ; 
amar senza rivale, prov. ; dicesi di coloro i  quali 
stupiscono, che uomo non desideri ciò, che eglino tanto 
amano.

Rivàlis, le, Col. di riva, o da riva, che sta, o abita vi
cino a ruscelli, a rii, ed acgue correnti.

R ivalitas, àtis, f. Cic. rivalità, emulazione in amore, 
concorrenza d ’amore.

R ivìuus, i ,  m. Plaut. rivale, emolo in amore. V. 
Rivàlis.

Rivulus, i, m. Cic. picciolo rivo, o ruscello, rivetto, ru
scelletto, rigagnolo.

Rivus, i, in. Cic. rivo, rio, ruscello, rigagno, rigagnolo. 
Lapidosus rivus, Ovid. ; ruscello sassoso, ghiaioso,

pieno di ghiaja. J 2. E rivo flumen facere , Ovid.; 
far d'un ruscello un fiume, d'una mosca un elefante, 
d'unapulce urt cavallo; cioè dar importanza a cosa 
che non l'ha , ingrandirla, esagerarla. * 3. Di qua
lunque umore corrente. Lacrymarum r iv i, Ovid. ; 
ruscelli di lagrime; largo, copioso, dirotto pianto. 
Sudor fluit undique rivis, Virg. ; scorre da ogni 
parte a rivi il sudore; è tutto molle, tutto grondante 
di sudore. Rivus sanguinis, Plin.; rio di sangue.^ 4. 
Argenti rivus, et auri, Lucr.; rivo, vena, mimerà 
d'argento e d'oro. J 5. Te liquidus fortunae rivus 
inauret, Ilor.; che tu possa diventar ricco come un 
Creso ; che la fortuna faccia scorrere per te rivi di oro.

Rixa, ae, f. Cic. rissa, contesa (che per lo piu si decide 
con le m ani), discordia , mischia , quistione, riotta, 
zuffa, baratta, schermaglia, tira, dissensione, lite. 
J 2. Quistione, contesa, lite (a parole), Cic.

Rixàlor, óris, m. Quint. mischi ante, rissante, litigioso, 
contenzioso, quislionantc, che ama la rissa , la di
scordia, contras tutore, contenditore.

Rivo, as, are, n. Varr. apud Non., e
Rixor, àris, .1 tus simi, ari, dep. Cic. arrissarsi, rissare, 

bisticchiare, contendere, contrastare. I 2. Disputare, 
o quistionare con pertinacia. Rixare de lana caprina, 
Ilor. ; disputar dell'ombra dell'asino, cioè di rose da 
nulla. J 3. Resistere, Varr.

R ix ò su s ,  a, um, Col. contenditore, contenzioso, rissoso, 
brigoso, contrastevole, litigioso, mischiante, rissante, 
questionante, accattabrighe.

R O

Rol>"iis, a, um, Varr. rosso.
R obigalia , o rubigalia, Tum, n. plur. Varr. feste in 

onore del dio Rubigo, instituite da JVuma il 25 d'a
prile, affinchè togliesse la rubigine delle biade.

Robigi nftsus, e rubiginóstis, a, um, Plani, rugginoso, 
jde.no di ruggine.

Robigo, e rublgo, Tnis, f. Plin. ruggine, rubigine. Pro- 
j.riainente dicesi quella crosta rossiccia che si aj.pi glia 
ai metalli ossigenati. J 2. Di altre cose, l'area ni ru
bigine dentes, Ovid. ; siano netti, mondi dalla rug
gine i denti. J 3. Metaf. Ingenium longa rubigine 
laesum torpet, Ovili.; l'ingegno da lunga ruggine 
cmTotto, guasto intorjnilisce. 1 4. Mollume, tnollore, 
o golqie, che viene al granojier la trojpa umidità della 
terra. J 5. trizio, difetta, magagna. Rubiginem suam 
affricare alieni, Seu. ; attaccare ad alcuno i suoi vizj.

Roborarium, fi, n. Geli, parco (luogo dove si racchiu
dono le fiere, cinto di muri, o d'altri ripari).

R ob orasco , is , n. Naev. apud Non. acquistar forza, 
farsi robusto, ingagliardire, vigorire.

Roboreus, a, nm, Col. di rovere, di quercia salvatica.
Rohóro , as , avi, àtum, are, all. Cic. fortificare, rin

forzare, dar della forza, vigoreggiare.
Robur, óris, n. Cic. rovere, quercia salvatica. J 2. Per 

sinecdoche : rovere, o qualunque cosa fatta di rovere, 
bastone, asta, clava, tavolalo, ecc. Ferro praclìxnm 
robur acutum, Virg. ; asta armata di ferrea punta. 
Sacrum robur, Virg.; il cavallo di legno sacro a 
Pallade. Robur aratri, Val. Piace. ; aratro di rovere. 
In robore accumbere, Cic. ; sedere a mensa sopra, 
sedie di rovere, o d'altro legno duro. J 3. Luogo, donde 
si jirecipitavano i rei, o (secondo Festo) luogo del 
supplicio, carcere, dove sijirccipitavano i rei, Val. Max. 
J 4. Specie di eculeo, su cui si distendevano e tormen
tavano i re i, Lucr. 1 5. Durezza e fortezza di qua
lunque sorta di legno. An tiquo róborc quercus,Vi rg.; 
quercia antica , dura e forte , per vetustà fortissima, 
saldissima, durissima. Robore sax i,Lucr.; con duro



ROBURNEUS

sasso. J 6. Robustezza, gagliardìa, vigore, forza, for
tezza, fermezza (del corpo). Minus roboris suoest 
iliis aetatibus, Cic. ; meno vigore è in quell’età. J 7. 
Dell’animo : nerbo, vigore, franchezza, prodezza, fer
mezza , costanza. Tenero ro b u r in  v ir tu te , C ic .; 
star fermo ecostante nella virtù. R oburaccusationis, 
Cic. ; la forza dell’accusa.

Roburneus , a , um , Col. di rovere, di quercia. Fruges 
roburneae, Col. ; frutti di rovere, ghiande.

Robus, i, in. Col. granorosso (sorta ili far mento rosso). 
Robus, a, utn, Fest. V. Rubeus.
R obusteus, a, u m , V arr. di rovere.
R obustus, a, u m , P lin . di rovere. J 2. Robusto, duro, 

forte, sodo, saldo, fermo, Cic. J 3. Del corpo : robusto, 
indurato, ingagliardito, gagliardo,poderoso, vigoroso, 
vigoreggiante,forte. Puer robuslusacri m ilitia ,Hor.; 
fanciullo ingagliardito nella dura milizia. J 4. Del
l'animo. Animus robustus, Cic.; animo forte e fermo.

! 5. Comp. R obustio r, C ic.; più robusto. Sup. llo - 
mslissimus, Fior. ; robustissimo.

Rodo , is , s i , sum , de re , a lt. Cic. rodere, rosicchiare, 
rosicchiare. J 2. Corrodere, consumare a poco a poco, 
distruggere. Flum ina rodun t r ip a s , Liv. ; i fiumi 
rodono lerive. J 3. Metaf. Mordere, mormorare, spar
lare, misdire,dir male, parlar male. Rodere am icum  
absentem , lio r. ; dir male , sparlare dell'amico lon
tano. Dcnlcin dente ro d ere , M ari.; mordere chi 
morde, mordere un mordace, rodersi il basto l’un 
coll’a ltro■ prov. di chi dice male d'uno, che è solito 
misdire.

Rogàlis, le, Ovid. del rogo, della pira.
Rogamentum, i, n. Apul. interrogazione, quistione. 
Rogandus, a, uni, pari. Cic. che si dee pregare, da pre

gare, da esser pregato. Per gli altri seusi V. Rogo. 
Rogans , antis, pari. Cic. che prega , che dimanda pre

gando. Per g li altri significati V. Rogo.
Rogatio, iinis, f. Val. Max. preghivi'a, o domanda, ri

chiesta supplichevole, fatta con preghiere. J 2. In
terrogazione (figura retlor.), Cic. J 3. Proposta, o 
proposizione di una legge, legge proposta, ed anche 
legge accettata, sancita (dall'uso di pregare, o inter
rogare il popolo, se gli piacesse di approvare, o no, la 
proposta legge). Ferre rogationem  ad populum , 
Caes. : perferre, Cic.; proporre una legge al popolo. 
Accipere rogationem , C ic .; approvar una legge. 
Prom ulgare rogationem  de aliqua re, Cic. ; 
care, promulgare, proporre una legge intorno qual
che cosa.

Rogatiuncula , a e , f. Cic. picciola interrogazione, o 
domanda . J 2. Piccola, o poco importante legge, o 
proposizione di legge, Cic.

Rogàior, «Iris, m. Cic. colui, che prega, che domanda, 
pregatare, dimandalore. J 2. Mendicante , mendico, 
M ari. J 3. Colui, che propone una legge. J 4. Che 
ne’ comizj dimanda il parere del popolo, e ne raccoglie 
i voti, Cic.

Rogàlum, i, n. Cic. dimanda, domandamenlo, interro
gazione.

Rogàtus, a, um, pari. Ovid .pregato, richiesto. G audent 
tam en esse rogatae , Ovid. ; godono j>erò d’esser 
pregale. J 2. Dimandato, interrogalo. R ogatus sen
tentiam , P lin .; dimandato,inteiTogato del suo parere. 
J 3. Decretato per via di suffragj, o propostoper esser 
accettato, interrogato. Gabinio provincia rogata est, 
Cic. ; a Gabinio è stato decretato il governo della pro
vincia. V. Rogo.

Rogàtus, us, m. Cic. preghiera, dimanda, richiesta con 
preghiera. Rogatu m eo, C ic.; a mia richiesta. Ad 
rogatum  respondere , Val. Flacc. ; rispondere alla 
domanda.
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Rogitans; antis, part. V irg. dimandando, interrogando, 
che dimanda, che interroga. V. Rogito.

* R uotatic i , òuis , f. P lau t. il proporre una legge perchts 
i sia accettata, o la stessa legge, plebiscito.
; Rogito, as, avi,' àtuin, are, a lt . l'req. T er .pregare, ri- 
■ chiedere spesso; venire, o andar pregando. 3 2. Pre

gare; richiedere; T er. 3 3. Domandare, interrogare 
spesso, o semplicemente domandare, interrogare. 
R ogitare super aliquo, V irg. ; dimandar nuove di al
cuno. Q uid rei sit, rog itan t, Juv . ; domandano, che 
cosa ci sia.

Rogo, as, avi, àtum , are, a ll. Cic. pregare, richiedere, 
domandar con preghiere, o pregando. Malo em ere

3uam rogare, Cic. ; voglio piuttosto comperarlo con 
anari, che pregamelo (prov. di chi piuttosto vuol 

sottoporsi a qualunque disagio è danno , che pregare 
altrui). Occidere aliquem  rogando, llor.; uccidere, 
cioè importunare, infracidare, stancare alcuno a forza 
di jìreghicre ; torgli ileapo. Aquam bine de proxim o 
rogabo, P la u t.;  andrò, o vado a domandar acqua 
qui dal vicino. Rogare inspicienda vasa, C ic .; do
mandare, chiedere di vedere i vasi; pregare, che gli 
si lascino vedere i vasi. 3 2. Col!ahi. e laprep. de. 
De islhoc rogare o n d ile , P la u t.;  intorno a questo 
rimanti, cessa dal più oltre richiedermi ; su questo 
proposito non mi domandar più nulla. J 3. Ricercare, 
domandare, interrogare. Roget quis, quid  libi cum  
illa?  T e r.; ma, mi ricercherà, mi domanderà, m’in
terrogherà , mi dirà talutio, che hai tu che far con 
quella ? 3 4. Rogare sacram ento milites , Cic. ; r i
chiedere di giuramento i soldati, farli giurare. 3 5. 
Rogare legem populum , Cic. ; domandare al popolo 
il suo sentimento, pregarlo, richiederlo del suo avviso 
intorno una legge; proporgli una legge. 3 6. Consules 
rogare bellum  , pacem  , Cic. ; pregare, richiedere i 
consoli del loro avviso, domandar il loro sentimento 
se si della far guerra, o pace ; proporre ai consoli di

(rar guerra,opace. J  7. C om itia,consulibus rogandis, 
tabere, Cic. ; tenere i comizj per proporre e creare i 

consoli. Rogare leg ew , Cic. ; propoire, portare una 
Ugge.

Rogus, i, m .C ic . catasta di legna su cui si bruciavano 
i  cadaveri, rogo, pira. E xlrucre  rogum , C ic .; in
nalzar la jnra. Im ponere aliquem  in rogum , C ic .; 
mettere alcuno sul rogo. 3 2. Ad rogum usque p ro
sequi, Cic. ; accompagnar fino al rògo, voler bene ad 
alcuno fino alle ceneri. 3 3. AlVan.apud Non. mollo 
in gen. neutr.

Rotnpliaca. V. Rhorapbaea.
Roinphus. V. Rliomphus.
Ronchus. V. Rhonchus.
Ronco. V. Runco.
Roràlis, le, Ovid. di rugiada, di brinata.
Rorans , antis, p ari. V irg. che asperge, spruzza di ru

giada, irrorante, che irrora , irrugiada. J 2. Che ir
rora,spruzza, o bagna (a modo di rugiada) .  Rorantem  
saxa cruore , S ii. ; spruzzante di sangue i sassi. 3 3 . 
Stillante, gocciolante , colante (a guisa di rugiada); 
spruzzato, bagnato, molle. Capilli rorantes sanguine, 
Ovid. ; capelli stillanti sangae , da’ quali gronda il 
sangue a guisa di rugiada. Rorantes lacrymis ora 
genasque, Lucr. ; bagnati, molli di lagrime il volto. 
R oran tia  fontibus an tra , O vid .; caverne, dalle quali 
gocciola l’acqua. 3 4. R oran tia  pocula m inu ta,C ic .; 
bicchieri piccoli, da cui non a pieni sorsi, ma a goc
ciole si bee il vino.

R orarii, òrum , m. p lu r. V arr. rorarj ( soldati nella 
milizia romana schierati dopo i  triarj, armati alla  
leggiera, i quali colle fonde e coi sassi cominciando 
ad appiccare la zuffa precedevano la battaglia).



I R orarius, a, um, Fcst. V inum  rorarium  ; vino, che si 
dava ai rorarj. V. voc. preced.

R oratio , ónis, f. P lin . il cader della rugiada, Firru- 
giadare, la rugiada caduta. N octurnae ro ra tiones, 
Apul.; le notturne rugiade. 5 2. L’irrugiadare (sorta 
di siderazione cagionata dalla rugiada fredda che fa 
cadere il fiore alle viti, e i piccioli acini ai grappoli).

Roràtus, a, um, pari. Ovid. irrorato, irrugiadato, ba
gnato, o asperso di rugiada ; o caduto e asperso a 
modo di rugiada. Mollis e ra t tellus ro ra ta  mane 
pru ina , Ovid.: molle era la terra dalla caduta brina, 
dalla brinata.] ’ì .  Metaf. Saxaque ro ra tis  erubuisse 
rosis, Ovid. ; e d’un nembo di rose aver rosseggiato 
i sassi ( sparse a guisa di rugiada dalle mani del 
popolo ) .

R oresco, is , escare, n. Ovid. stillare, gocciare, goccio
lare, colare a guisa di rugiada.

Roridus, a, um, P ropcrt. rorido, irroralo, rugiadoso ; 
asperso di goccie, di stille ; stillante a modo di ru
giada; bagnato, umido, molle.

Rorifer, fera, forum, Lucr. rugiadoso, che porta, mena 
seco la rugiada.

Roro, as, avi, àtum , are, a lt . Ovid., Col. il cader della 
rugiada. E in questo senso neutro e proprio non è 
usato che nelle tei'ze persone. Id ibus octobris non- 
nunquain  rorat, Col.; agl'idi d'ottobre alle volte cade 
la rugiada, o brinata. J 2. Metaf. Stillare, gocciare, 
gocciolare; od essere asjierso, bagnato, molle ( di qua
lunque umore che cada, stilli a modo di rugiada) .  
R orant sanguine vepres, V irg . , sono aspersi, ba
gnati di sangue i pruni; stillano, gocciano sangue i 
pruni. J 3. Attiv. Irrorare, irrugiadare, àspergere di 
rugiada, ospruzzare, darespruzzia guisadi rugiada. 
Si ro raverit qiiantulnm ciiinquc imbrem, P lin .; se 
piovigginerà alquanto. J 4. Metaf. Irrorare, bagnare 
a modo di rugiada. L acrjm is rorantem  ora gcnas- 
quo , L ucr.; bagnando di lagrime le guancie e ’l 
volto. 5 5. Passiv. L acrjm is oculi ro ra n tu r  obortis, 
O v id .; si fanno rugiadosi, s'irrorano, si bagnano 
di spuntate lagrime gli occhi.

R oru len tus, a, um, Col. rugiadoso ; asperso, bagnato di 
rugiada, o brina ; brinoso, guazzoso, pieno di guazzo.

Ros, roris, m. Cic. rugiada, guazza. 3 2. Qualunque 
umore, che stilli, o si sparga a maniera di rugiada. 
Sanguineis stillav it roribus arbor, Lucr.; stillò dal
l'albero sangue come goccia di rugiada; stillò goccie 
sanguigne l'albero. ] 2. Ros m aris, O vid .: ros ma
rinus, Hor. ; rosmarino, o ramerino ( erba) .  V. Ro
sm arinum .

Rosa, ae, f. Cic. rosa. Rosa plena pudoris, Col. ; rosa 
rossa. Sera rosa, Hor.; rosa tardiva, rosa d'autunno. 
J 2. In rosa v iv e re , M ari. ; vivere delicatamente, 
nelle morbidezze. ] 3. Mea rosa, P la iit. ; mia rosa, 
mio cuore, mio amore (  espressione di tenerezza). 5 4. 
Rosa silvestris, can ina ; rosa canina (  spezie di rosa 
selvatica). ] 5. Rosa dam ascena; rosellina ( sorta di 
rosa). J 6. Rosajo, la pianta della rosa, Plin. J 7. 
Olio di rosa, olio rosato. Infundenda e rit rosa te
pida, Ccls.; sarà d'uopo il versarvi olio rosato tepido.

Rosaceum, i, n. P lin . olio rosato, olio di rosa.
Rosaceus, a, um, P lin . fatto di rose, rosato, di rose.
Rosaria, orum , n. plur. Plin. corone di rose, o luoghi 

piantati di rose ; rosaj, roseti.
Rosarium , li, n. Virg. roseto.
Rosari us, a, um, Suet. di rose, fatto o composto di rose.
R osarius, Ii, m. Apul. venditor di rose.
R o sc id u s ,  a, um, e anche rosidus, Virg. rugiadoso, 

brinoso, asperso di rugiada, di brina. J 2. Guazzoso, 
umido. Roscidus locus, P lin .; luogo umido.

Rosviuist, i, n. Virg. roseto ( luogo piantato di rosaj).

Roseus, a, um, Virg. da ( ros, roris), rugiadoso. 5 2. 
( Da rosa)  roseo, rosato, di rose, fatto di rose, Virg. 
5 3. Roseo, rosato, vermiglio, di color di rosa, Virg.

Rosi, pass. perf. di rodo.
Rosidus. V. Roscidus.
Rosio, Guis, f. Plin. rodimento, rosura, rosume.
Rosmarinum, i, n., e rosmarinus, i,m. fi/arosema- 

rinus),Plin. rosmarino, ramei ino.
Rostellum , i, n. Col. beccuccio, becchetto, pippio. J 2. 

Rostellum muris, Plin.; gnigno, grugnino di topo.
Rostra, Orum, n. plur. Cic. rostri, ringhiera, luogo 

dove s'aringa e si qiarla pubblicamente ( così chia
mato dall'essere stati quivi appesi i rostri o gli sproni 
delle navi prese dai Romani agli Anziati nella guerra 
latina l'anno di Roma 4 ltì, nel consolato di L. Furio 
Camillo e C. Mcnio) .  Ascendere rostra, Cic.; mon
tar la ringhiera, mettersi ad aringari. Deducere de 
rostris, Cic.; far calare dalla ringhiera, impedire 
che unoproseguisca la sua aringa. Dicere pro ro
stris, Celi.; aringare.

Rostratus, a, um, pari, dell’inusit. rostro, Ciò. armato 
di becco; e per similitudine armato di sprone, o di 
quinta, rostrato. Rostrata navis, Liv. ; nave armata 
di sprone. J 2. Rostrata columna, Siici.; colonna 
ornata di sproni di nave; la colonna rostrata (in 
nalzata nel fòro romano dal console C. Duilio dopo 
la vittoria navale riportata sui Cartaginesi). ] 3. 
Rostratus impetus, Plin.; impeto che si fa con lo 
sjrrone della nave. Rostrata corona, Plin. ; corona, 
che si dava a’ vincitori in inni battaglia navale. Di- 
cevasi anche corona navalis, o classica.

R ostru m , i, n. Cic. rostro, becco d'uccello. J 2. Ceffo, 
grifo d'animali, grugno, muso, Varr. Rostrum suis, 
Cic.; grugno, grifo di jiorco. J 3. Sprone di nave, Cacs. 
J 4. Punta ( a foggia di becco, di checchessia). Ro
strum mallei, Plin.; quella parte del martello con 
cui si batte. Rostrum falcis, Col.; quella j  arte della 
falce, che è curva a guisa di becco.

Rota, ae, f. Hor. ruota. 3 2. Fig. Cairo, cocchio, Virg. 
3 3. Disco, globo rotondo. Rota solis, Lucr.; il disco 
del sole. 3 4. Giro, corso circolare, Propcrt., Val. 
Flacc. 3 5. Ruota (spezie di supplizio) ,  Cic. 3 6. 
Ruota ( della fortuna) .  Rota fortunae, Cic.; la ruota 
della fortuna. In rotam beata vita ne ascendat, Cic.; 
che la buona sorte non si cangi; deh non salga sul
l’instabile ruota e non si volga in peggio questo fe
lice stato. 3 7. Imparibus velli rotis, Ovid. ; com
p a r e  versi elegiaci ; esametri c pentametri fra loro 
disuguali. 3 8. Sorta di capra salvatica , Varr. J 9. 
Sorta di pesce, Plin.

Rotàtim, avv. Apul. in giro, in circolo, in ruota.
Rotatio, Gnis, f. Vitr. rotamento, ruotamento, rota-
. zione, il rotare, il girare attorno, e in giro.

Rotator, Gris, m. Stat, rotatore, rotante, che fa rotare, 
o girare.

Rotàtus, a, um, pari. Ovid. girato, rotato, rivoltalo in 
irò, o attorno. 3 2. Rotatus scrino, Juv. ; discorso 
reve, spedito, in poche parole ( che va colla celerità 

della ruota ) .
Rotatus, us, m. Stat. V. Rotatio.
Roto, as, avi, àtum, are, atl. Virg. rotare, roteare, gi

rar attorno, o far rotare, e girare, ruotare. Rotare 
fundam, Ovid.: rotare ensem, Virg.; rotare la 
fionda, la spada. Aper rotat canes, Ovid.; il cin
ghiale fa girare i cani. 3 2. Rotai pavo, Col. ; il 
pavone fa la ruota. J 3. Neutr. Rotare, andar ro
tando, Virg.

R otu la , ae, f. Plin. rotellina, ruotellina, picciola 
ruota.

R olundat'o, Gnis, f. Vitr. il rifondare, ritondezza.



Rotundatus, a , um, pari. Veli, rotondato, fatto ro
tondo. Locus ad circinum rotundatus, Vitr.; luogo 
ritondato col compasso. J 2. Rotondo, ben fatto, per
fetto, Sidon.

Rotunde, avT, Gol. ritondamente. J 2. Metaf. Giusta
mente, aggiustatamente, benissimo.

R otundifolius, a, uni, Apul. che ha le foglie rotonde, 
dalle foglie rotonde.

Rotunditas, àtis, f. Plin. rotondità, rotondezza, circolo.
Rotando, as, avi, àtum, are, att. Cic. rotondare, ritoti- 

dare, far rotondo, o ritondo. J 2. Metaf. Fare, o com
pire, per fezion are. Mille talenta rotundentur, Ilor.; 
si faccia la somma rotonda, compiuta di mille talenti.

Rotundula, ae, f. Apul. empiaslro iti forma rotonda.
Rotundus, a, uni, Cic. rotondo, ritondo, tondo, circo

lare. Toga rotunda, Quini.; toga rotonda, chiusa da 
ogni parte. J 2. Metaf. Perfetto, che ha tutte le qua
lità, aggiustato, compiuto in tutte le parti. Orator 
rotundus, Cic.; oratore pei fetta in tutte le parti. In 
se lotus teres atque rotundus, lior.; uomo eguale 
e perfetto in tutte le sue parti, compiuto appuntino. 
J 3. Geli, ha detto ancor rulundus. J 4. Comp. Ro
tundior, Plin.; più rotondo. Sup. Rotundissimus; 
mollo rotondo, ritondissimo.

R U

R ubefacio, is, feci, factum, facere, att. Ovid . far 
rosso, tinger di rosso, arrubinare, rubificare. 3 2 . 
Metaf. Far arrossire, apportar rossore e confusione, 
Sii.

Rubefactus, a, um, pari. Ovid. tinto di rosso, fatto o 
divenuto rosso, rubi ficato.

Rubellianus, a, um, Col. rossetto, rossiccio, rossigno,
alquanto rosso.

Rubellio, ónis, in. Plin. fragolina ( sorta di pesce) .
Rubellus, a, um, Plin. Y. Rubellianus. Rubellum v i

num, Mart. ; vino claretto.
Rubens, entis, part. Virg. rosso. J 2. Comp. Rubcu- 

tior, Plin. ; j/iù rosso.
Rubeo, es, bui, ère, n. Ovid. esser rosso, rosseggiare, 

rossicare. J 2. Metaf. Arrossire, arrossare, vergo
gnarsi, Cic.

Rnber, bra, bruni, Ilor. rosso, roggio, rosseggiante, 
vermiglio, rossicante, robbio. Ruber crine, 5lart. ; 
di capelli rossi, rosso di capelli.

Rubesco, is, cscére, n. Plin. divenir rosso, arrossare.
Rubeta , ae, f. Plin. rospo, botta ( spezie di rana vele

nosa ) .
Rubetum , i, n. Ovid. roveto ( lungo pieno di rovi) .
Rubéus, a, um, Col. Y. Ruber. 3 2. Di rovo, Yirg.
Rubia, ae, f. Plin. rabbui ( erba, lacuiradice s'adopera 

a tingere i panni in più colori) ,  grana rossa.
Rnbicundùlus, a, uin, Juv. vermiglietto, vermigliuzzo, 

rossetto, alquanto -rubicondo, anzi rubicondo che no.
Rubicundus, a, uni, Plin. rubicondo, rubvcchio, rosseg

giante, rosso, vermiglio. 3 2. Comp. Rubicundior, 
Sen. ; jnk rubicondo.

Rubidus, a, um, Plaut. rossiccio, rossigno, rosso fosco 
e oscuro. Panis rubidus, Plaut.,'pane rossiccio, mollo 
cotto, biscotto, arsiccio. J 2. Ampulla rubida, Plaut.; 
fiasca, borraccia, ampolla rossigna, che per la vec
chiezza tira al rossiccio.

Rubigalia. Y. Robigalia.
R ubigor, àris, àlus sum, ari, dep. Apul. arrugginire, 

divenir rugginoso.
Rubìgo, co' derivati. V. Robigo. Livent rubigine den

tes, Ovid. ; ha lividi dalla ruggine i denti, ha i denti 
neri c guasti.

Rubor, òris, m. G eli, rossore, rossezza, rosso, rubrica
zione, vermigliezza. Rubor ardens, Lucr.; rosso vivo. 
D ilutus rubor, P lin .; rosso pallido, passato. 3 2. 
T yrius rubor, Virg.; il color di porpora, porporeo. 
T yrios incocta rubores vellera, V irg .; lane tinte di 
porpora. J 3. Rossore, il color rubicondo, roseo che 
appare tra carne e pelle, Ovid. J 4. Metaf. Rossore, 
erubescenza, pudore, verecondia, vergogna. E jectus 
ru b o r est a ttr ita  de fronte, J u v .;  è uno sfrontato, , 
ha perduto la vergogna, bandito ha dalla fronte ogni 
pudore.

R u b rica , ae, f. Col. sinopia, rubrica ( terra di color 
rosso) .  J 2. Terra rossa da far mattoni, V itr. f  .3. : 
Rosso per imbellettarsi, Aucl. ad U er. 3 4. Fig. Ru- • 
brica, cioè piccolo compendia, titolo di libro, o d i ’ 
capitoli di libro (  forse dall’essere per lo più scritto ! 
con tinta rossa) ,  Pers.

Rubricata, ae, f. P lau t. rossetto per imbellettarsi.
R ubricòsus, a, um, Cic. rosso, di terra rossa.
Rubrus, bra, bruni, Sol. rosso. X. Ruber.
Rubus, i ,  m. Col. rovo, rogo (Seneca, Columella 4  ̂

Prudenzio l’hanno fatto femminino. 3 2. R ubum , it , 
n. P ropcrt. ; mora ( fruito del rovo) .

Ructans, antis, part. M ari, che rulla.
Ructatrix, icis, F. M art. che rutta, o fa ruttare, che prò- 1 

voca di rutto. ;
Ructàtus, a, um , part. S ii. ruttato; metaf. mandato 

fuori.
Ructito, as, a v i , à tum , à re , n. Col. ruttare spesso.
Ructo, as, avi, à tum , àre , a tt. P lau t., e
Ructor, àris, à tus sum, a ri, dep. Ilor. ruttare. R uctare 

aves, V arr. ; ruttare gli uccelli, cioè fare un rutto, t 
che renda odore degli uccelli mangiati. Ructare in  os 
alicui, P la u t.;  ruttar in faccia aduno. 3 2. Metaf. 
Mandar fuori, Ilor.

Ructuosus, a, um, Q uin l. pieno di rutti.
R uctus, u s , m. Cic. l'uno. Anethum  ructu s m ovet, 

P lin .;  l'aneto fa ruttare. Crebri ru c tu s  c ru d ita tis  
indicium , Col. ; lo spesso ruttare è indizio di indige
stione. R uctu gravis herba, P lin . ; erba, che fa trar 
rutti di cattivo odore.

Rudcàtus, a, um, e
Rudectus, a ,  um , Cat. pieno di calcinaccio,di ghiaja.
Rudens, entis, m. e f. Cic. corda, fune, canapo, le sarte 

della nave.
Rudens, entis, part. Ovid. ragghiarne, che ragghia. 

X. Rudo, is.
Rudentisibilus, i, m. Pacuv. apud Y arr. lo stridere 

delle corde d'un naviglio.
Rudéo, es, ère, Lucr. apud V arr. V. Rudo.
Rudera, V. Rudus, éris.
Ruderarius, a, um, Apul. da ruderi, o di ruderi. Cri° 

brum  ruderarium ; crivello da calcinaccio, da sabbia.
Ruderatio, finis, f. Y itr. l'intonacare un muro, o me

glio, il fare un battuto, un pavimento, uno strato, o 
spazzo di calce grossolana, mista di piccioli rottami 
di pietruzze, o di rimasugli di fabbriche rovinate.

Ruderatus, a, um, part. P lin . pieno di ruderi, di cal
cinaccio. R uderatus ager, P lin . ; campo pieno di rot
tami di pietre, o di rimasugli di fabbriche rovinate.

Rudero, as, àvi, àtum , àre, a tt. V itr. fare un pavi
mento, un battuto, uno strato, uno spazzo di calce 
grossolana, mista di piccioli rottami di pietruzze, o 
di rimastigli di fabbriche rovinate.

Rudétum, i, n. Cat. un battuto, uno strato, o luogo 
pieno di rottami di pietre, di calcinaccio.

Rudiarii, órum , m. p lu r. Suel. rudiarj ( gladiatori, 
che avevano avuto il loro congedo). V. Rudis, sostant.

Rudicula, ae, f. Cat .carnato, bacchetta.3 2. Mestola (con 
cui si rimesta nella pentola ciò che vi cuoce) ,  Cat. j



Rudimentum, i, n . Cic. primo principio, primo sag
ato. R udim entum  lucis, principio della vita.
R udim enta d ic e n d i, Q uint. ; i primi principj dei 
parlare. 5 2. Rudim enta ponere, Cic. ; deporre la 
prima rozzezza, dirozzarsi, uscir di noviziato.

Budis, is, f. Cic. verga, bacchetta, carnato ( d i cui ser- 
vivansi i gladiatori negli esercizj dellà scherma, e di 
cui poscia al loro congedo erano premiali dal pretore 
in segno di libertà); metaf. congedo, libertà. Ad 
rudem  com pellere g lad ia to re s , A uct. E pist. ad 
O ctav .; rimandare, costringere i gladiatori a ripren
dere la loro professione. 5 2. Rudem accipere, Cic.; 
qyer il suo congedo. 3 3. Rudem m ereri, M ari. ; me
r ita r .! /  suo congedo. J 4. Donare ru d e , Hor.: dare 
rudem , Juv .; dar il congedo, lasciar in libertà, esen- 
zionar dal mestiero di campione, ossia duellante. J 5. 
Spatola, mestola, Plin.

Rudis, e, Cic. rozzo, greggio, grezzo, grossolano, ruvido, 
nuovo, incolto, non lavorato, naturale ( dicesi di tutto 
ciò che-è tuttora quale si trova in natura, non lavo
rato, non pulito dall’arte ; o appena toccato, abboz
zato, incominciato, e non condotto a perfezione) .  La
nae rudes, Ovid.; lane ruvide, crude, tali quali si 
colgono dagli animali. Rudis m ateria, Lucr. ; mate
ria informe. Rudia saxa, Q uin t.; sassi non lavorati. 
Signa rud ia , O vid .; statue abbozzate. 3 2. Metaf. 
Consilium rude, P lau t.; disegno abbozzato. J 3. Ru
des carinae, L ucan.; navi che ancor non solcarono 
il mare. J 4. Rudis Am phitrite, C atul. ; mare non 
ancor solcato. J 5. Rudis agna, rudis filia , M art.; 
tenera ugnella, tenera fanciulla. 5 (>. Crudo, duro, 
acerbo, non maturo. Rudis uva mero, M art.; uva 
acerba, non matura da farne vino. ] 7. Metaf. ( Dal 
§ 1). Rozzo, materiale, grossolano, ruvido, rustico, 
duro, zotico, ignorante, inesperto, non pratico, impe
rito. Ingenium  rude, llo r.; ingegno grossolano. Ru
dis in ju re  civ ili, Cic.; rozzo, ignorante nella legge. 
Rud is verbis, Vali.; grossolano nel parlare. Ad mala 
rudis, O v id .; nel far male non pratico. Ad bella 
rud is, L iv.; inesperto nella guerra , che non intende 
l’arte di guerreggiare. 5 8. Pericoloso, fatale, M art. 
3 9. Vox rud is  et aspera, Q uin t.; voce aspra, ingrata.

Ruditas, àtis, f. Apul. rozzezza, ignoranza.
Ruditus, us, m. Apul. ragghio, raglio (vocedell’asino).
R u d o , i s , iv i, ere, n. Pers. ragghiare ( fa r  la voce 

dell’asino).
Rudor, óris, m. Apul. mormorio, o muggito di vento 

sotterraneo.
Rudus, éris, n. Liv. calcinaccio, rottami di pietre, rot

tami di mattoni, di calce, rimasugli di fabbriche ro
vinate.] 2. Marmorato pei pavimenti, V itr .

R udnscùlum . V. Raudusculum .
Rufesco, is, scére, n. P lin . arrossare, arrossire, dive

nir rosso.
Rufo, as, are, a lt .  P lin . render rosso, far arrossare.
Rullili, o ru ttili, ór uro, m. p lu r. Asc. tribuni militari, 

che * consoli creavano senza il suffragio del popolo, 
cosi detti da Rutilio Rufo, che ne portò la legge.

Rufù|uh, a, una, Plaut. alquanto rosso, rossiccio, ros- 
signo, rossetto.

Rufus, a , u m , Ter. rosso, rosseggiante, ma che tira al 
color fulvo, ossia leonino. 3 2. Comp. Rufior, P lin .; 
più rosso.

Runa, ae, f. Cic. crespa, ruga, grinza. C apitis nives et 
rugae te tu rp an t, lior. ; la bianchezza dei capelli e 
le grinze del volto ti rendono brutto. Ruga senilis 
a ra t  vu ltum , Ovid. ; senili rughe ne solcano il volto. 
3 2. Cogere, o con trahere  ru g a s , J u v . , V arr. ; cor
rugar la fronte, mostrar tristezza. 3 3. Severità, gra-

_ vita. R em ittere aliqu id  ex rugis, P lin .;  rilassare

della sua gravità, spianare, rasserenar la fronte, ri
mettere della propria gravità, o tristezza. 3 4. Ruga; 
piega. R ugae vestium , P lin . ; le pieghe dell’abito.

Rugatus, a, um, part. P lin . pieno di grinze, di crespe, 
di pieghe, rugoso, increspato, aggrinzato.

Rugo, a s , a re , a tt . H ieron . rugare, corrugare. 3 2. 
Neutr. Incresparsi, P lau t.

Rugdsus, a, um, Col. aggrinzato, grimo, rugottato, in
crespato, rugoso. Facies rugosior uva passa, P lau t.; 
faccia più grinza dell’uva passa.

Ruidus, a, um, P lin . ruvido, aspro, rozzo.
Ruìua, a e , f. Cic. rovina, ruina, rovinameuto, traboc

camento, tombolo, stroscio, caduta, rovesciamento, ro
vescio. R uina g rand in is, L ucr.; un rovescio di gra- 
gnuola, una dirotta grandine. I te r  ru ina q u ae re t, 
Sen. ; si aprirà, irrompendo ed atterrando, la strada. 
5 2. Dare, facere, trahere  ru in a m , Virg. ; rovinare, 
diroccare; cadere, andar giù in fascio. 33. D areru i- 
nam (attiv.), Virg. ; far rovinare, cadere, atterrare ; 
menare rovina. ] 4. Ruina coeli, V irg .; stroscio di 
fulmine, o di tuono; rovescio di grandine, di acquaz
zone ; o fragor del ciclo. ] 5. Metaf. Morte. Buina 
Neronis, P lin .; la morte di Nerone. * 0. Rovina, di- 
scadimento , perdita, malanno. Ruina p a triae , C ic.; 
la ruina della patria. B uina fortunarum , Cic. ; la 
perdita de' beni di fortuna.

Ruinòsus, a, um, Cic. ruinoso, cadente, caduco, che mi
naccia rovina. Aedes ruinosae, C ic .; casa cadente. 
3 2. Rovinato, caduto, Ovid.

Rulla, ae, f. P lin. palletta (per nettare il vomero).
Ruma, ae, f. V arr. a pud Non. mammella.
R um botlnus. V. R um potinus.
Rumen, Tuis, n. P lin . mammella, poppa, tetta. ] 2. 

Gorgozzule degli uccelli, l'est.
Runientuni, i, n . Fest. interruzione, quasi rum pim en- 

tnm (voce augurale).
Rumex, Icis, m. e f. Plin. romice, o rombice lapazio 

(sorta t! erba). 3 2. Sorta di giavellotto, Lucii, apud 
Fest.

Rum ifero, as, are, a tt . e
R um ifico , as, are, a tt .  P lau t.. divulgare, pubblicare, 

far correr voce, sparger fama.
R u in igéro , a s , a re , a tt . Fest. divulgare, far correr 

voce.
Rumigo, as, are, a ll .  Apul. lo stesso che rum ino.
Rumili, Tu is, n. Varr. anticamente in vece di rum en.
Rum inalis, le, P lin . che rumina, oruguma, ruminante. 

R um inales h o s tia e , Plin. ; vittime ruminanti, o sa- 
crifizj d’animali ruminanti. 3 2. R um inalis ficus, 
P lin . ; fìcaja, sotto la quale furono allattali Romolo e 
Remo da una lupa.

R u m in atio , ón is , f. P lin . rugumazione, il rugumare. 
3 2. Metaf. Considerazione, riflessione, il ravvolgere 
nell’animo una cosa, Cic.

Rumino, as, avi, àtum  , a re , a lt. P lin . ruminare, bia
scicare, rugumare, rimasticare. 3 2. Metaf. Conside
rare, riflettere, riandare, rivolgere nell’animo una 
cosa, Yarr. apud  Non.

R um inor, a ris , à tu s  sum , a r i , dep. V arr. apud Non. 
lo stesso che rum ino.

R untinus , a ,  u n i,.O v id . Ficus rum ina. V. R um i
nalis, § 2.

Rumi», is, f. V a rr. mammella, tetta, poppa.
R u m ilo , a s , a v i , à tu m , a re , n. Naev. apud Fest. 

sparger fam a, far coirei' voce.
Rumo, as, Fest. V. Rum ino.
Rum or, óris. m. Cic. romore, sentore, voce, nuova, fama, 

grido (di fatto recente, e d'incerto autore, sparso nel 
popolo). R um or m ulta perfert, C ic .; la fama, la 
pubblica voce narra molte cose ; coirono varie voci.



r u m To

Rumor surgit, Tac. ; sorge, nasce, si diffonde una 
voce, Inanem rumorem aucupari, Cie. ; andar die
tro alle voci fallaci del j>opolo. Rumori servire, Caes,; 
dar fede ai romori, alle voci che corrono (V . § 5). 
Rumorem dissipare, Cic. ; dissipare una voce sparsa. 
Desiit rumor; cessò il rumore. J 2. Rumor est, Cic.; 
corre voce, si dice. Rem tc valde bene gessisse ru
mor erat, Cic. ; si avevano nuove, coireva voce, che tu 
avessi operato valorosamente, avessi condotto molto 
bene le cose, y 3. Rumore primo, Sali.; al indino 
sentore, alla prima voce che ne corre. J 4. Rumore 
secundo, Ilor. ; con acclamazione, con applauso, con 
universale apjrrovazione. Quae vos ad coelum feriis 
rumore secundo, lior. ; che voi levate a cielo con tanto 
grido d’approvazione. Iter inceptum celerant rumore 
secundo, Virg. ; accelerano il camtninpreso con uni
versale applauso, o secondo altri : con facile naviga
zione, con prospero corso. J 5. Fama, stima, riputa
zione (roiuore, voce che coire sul nostro od altrui 
conto). Rumore malo flagrare, llor. ; avere, godere 
mala voce ; essere in mala voce, essere disistimato. 
Claro apud vulgum rumore esse, Tac.; essere in 
buona voce, in credilo presso il volgo; godere della 
stima popolare. Rumori servire, Plaut. ; ambire, de
siderare , cercare la pubblica fam a , Vapprovazione 
della pubblica voce. J 6. Calunnia, maligna voce; 
sinisti'a, maligna interpretazione, Sali. J 7. Mormorio 
(delle acque), Claud. e Auson.

Rumpo, is, rupi, ruptum, rumpere, alt. Cic., Pliacdr. 
rompere, spezzare, sfracellare, fare o mandare in pezzi, 
fracassare, stracciare, squarciare. Cito rumpes ar
cum, seni per si tensum Imbueris, Pliacdr.; spezze
rai presto l'arco, dove sempre j l  tenga teso. Yomcr 
rumpit hiimiim, Ovid.; il vomere rompe, fende la 
terra. Vis venti rumpit nubem, Lucr.; la violenza 
del vento squarcia e dissipa le nubi. A pectore ve
stes rumpere, Ovid.; squarciarsi dal petto le vesti. 
5 2. Far crcpare, scoppiare. Ut ine ambulando rum
peret, Ter. ; per farmi creparea forzai di camminare. 
5 3. Riempiere, ed aggravar tanto col peso da rompere 
e sfondai’e. Illius immensae ruperunt horrea mes
ses, Virg. ; i i  copiose ed immense ne sono le ricolte, 
da aggravarne del peso e s/bndarne i granaj. J 4. 
Rumpere se, o passiv. rumpi, Plani; crepare, scop
piare. Cantando rumpitur anguis, V ir".-, agl’incan
tesimi crepa, scoppia il serpente. Ego me tua caussa, 
ne errcs, non rupturus sum, Plaut.; affinchè tu lo 
sappia, io non voglio già crepare per farti piacere, 
per cagion tua. Invidia rumpantur ut ilia Codro, 
Virg.; che scopjni a Codro dall'invidia, o dalla rabbia 
il cuore. Risu rumpi, Afran. apud Non.; scoppiar, 
crepare, morir dalle risa ; ridere smascellalamente da 
non poterne più. y 5. Rumpere se, o rumpi, Virg.; 
romper fuori, uscir con impeto, dirottamente. Tantus 
se nubibus imber ruperat, Virg.; così dirotta si ro
vesciò dalle nubi la pioggia. J 6. Corrompere, gua
stare, viziare, rendere malconcio, guasto. Mulas ma
jore onere rumpere, Al fon. Dig. ; affaticare, conciar 
mate le mule con peso maggiore ( del patteggiato). 
Ruttpefe lumina fletu, Val. Flacc. ; consumare dal 
pianto gli occhi ; struggersi nel pianto. ]  7. Sbranare, 
lacerare. Te quoque rumpat aper, Ovid. ; così te 
pure sbrani il cinghiale.] 8. Rumpere securi,Ovid.; 
tagliar colla scure. J 9. Rumpere membra libidini- 
bus, Properi. ; enervare, infiacchire colle libidini le 
membra. J 10. Romper dentit; penetrare, entrare, 
farti strada con impelo, con violenza. Media agmina 
rumpit, Virg. ; rompe in mezzo alle schiere. Possit 
qui rumpere terras, Val. Flacc.; che può penetrar 
coll'occhio sotterra, llannibal rupit Alpes, S il.;
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. Annibaie s'aprì la strada per mezzo le Alpi. Cum ger
men ru p erit, P a li. ; quando spunterà fuori il germe. 
3 11. Metaf. Rompere, molare, cassare, annullare. 
R um pere nup tias , Ilo r. : foedera, testam enta , Cic.; 
rompere un matrimonio, i patti d'una lega, rompere, 
annullare un testamento. R um pere fidem , Virg. : 
ju s  gentium , L iv .; violar la fede, romper fede; vio
lare il diritto delle genti. Rum pere proposila, Veli.; 
rompere, guastare t disegni. Rum pere patien tiam , 
S uet. ; perdere la jiazienza. J 12. Interrompere. R um - 
pere  som num , V irg .; interrompere il sonno. R um - 
pere ite r inceptum , l lo r .;  interrompere l'intrapreso 
cammino. Rum pere reditum  a licu i, llo r .;  impedire, 
chiudere il ritorno ad alcuno. Rum pere verba, Ovid.; 
interrompere, troncar le parole. J 13. Rum pero 
am plexus, Val. Flacc.; rompere, troncar gli abbrac
ciamenti ; dividersi, separarsi. J 14. R um peresileu - 
tium , V irg .; rompere il silenzio, parlare.] 15. R um - 
pere imo pectore voces, V irg. ; rompile in parole, 
mandar fuori dal profondo del petto voci. R um pere 
gem itum  ad sidera, S il.:  questus ad nubila , C lau- 
dian. ; mandar fuori profondi gemiti, altissimi la
menti. J 16. Rum pere moras, Virg. ; troncare, togliere 
ogni indugio, far tosto, sbrigarsi, spicciarsi, accele
rare, affrettarsi. J 17. R um pere iter, cursum , Val. 
Flacc. ; proseguire celeremente il cammino, correre, 
andar con impeto ( rompendo tutti gli ostacoli). R um - 
pere ferro viam per hostes, Virg. ; aprirsi, e prose- 
seguirc col ferro alla mano la strada in mezzo ai ne
mici. 5 18. R um pi, o rum pi invidia, Cic. ; crepar di 
rabbia, d'invidia. R u m p atu r, qu isqu is ru m p itu r  
invidia, M ari. ; crepi, chiunque vuol crepar d'invidia. 
Rumpi m alis; essei'e abbattuto, o crepare dai malori. 
5 19. R um pere fontem, O vid .; fare scaturire, di
schiudere uh fonte. 5 20. Vincere.

R um potinetum , i, n. Col. luogo piantato d’alberi per 
sostener i sermenti della vite, albereto funajuolo.

Rum pot?nuni, i, n. Col. albereto per sostener la vite.
R um potinus, i, f. JfYin. pioppo (sorta d'albero).
R um potinus, a, um, Col. Arbores rum potinae; alberi 

che sostengono i sermenti della vite.
Runtpus, i, m. Varr. tirella, rampollo, germoglio, o 

sermento di vite.
Rum usculus, i, m. Cic. piccolo remore.
Runa, ae, f. Fest. sorta di dardo, o giavellotto.
Runatus, a, um, Fest. armato di giavellotto, detto runa .
Ri:ncà, ae, f. Fest. V. Runcina.
Runcatio, ónis, f. Col. arroneamento, l’arroncare ( il 

nettare le biade dall’erba).
Runcator, «iris, m. Col. colui che ronca e netta le biade 

dall'erba.
Runcàlns, a, um, pari, roncato, arroncato.
Ruuclna, ae, f. P liu . pialla (strumento dei legnajuoli 

da lisciare i legnami).
Rtuico, ónis, m. Pallad . roncone, ronca, roncola.
Rutico, as, a r e , a lt . Cat. roncare, arrancare, sverre, 

sterpare, tagliare con la ronca, o roncone, o roncola, 
nettar le biade dall'erba.

Ruo, is, ru i, ru tum , e ru ilu m , ruère , a tt . Cic. gettar 
già, rovesciare, atterrare, abbattere, rovinare, distrug
gere. R uere aliquem  ad terram , L ucr.; gettare al
cuno al suolo. Seu r u a t ,  seu erigat rem{tublicam , 
C ic.; o getti a terra, o rimetta in piè la repubblica. 
5 5. Commovere, agitare, rimescolare, sconvolgere. 
E t spumas salis aere ru eb a n t, V irg. ; e colle navi e 
coi remi agitavano, rimescolavano, o fendevano le 
spumose onde del mare. J 3. Cacciar fuori, o spin
gere con impeto. E t ru it  atram  ad caelum  nubem , 
V irg. ; è spinge, o solleva in aria un'atra e densa nube. 
J 4. Cavar fuori, estrarre. E t confusa rueban t ossa



focis, Virg. ; e cavavano fuori dal fuoco le ossa in con
fuso. 5 5. Neutràlm. Cadere, precipitare, rovinare. 
R uunt de montibus amnes, V irg.; cadono, o scen
dono precipitosi dalle montagne torrenti cf acqua. 
Ruendo; rovinando, rugosamente, con rovina. J 6. 
Cadere, tramontare, mancare. Sol ru il, Val. Flacc.; 
il sole tramonta, o cade. Ruit ver,'V irg. ; la prima
vera è al suo fine, e per mancare. J 7. Cadere, morire 
in battaglia. Pariterque ruebant victores, viclique, 
Virg. ; ed insieme, o del pari cadevano e vinti e vin
citori. J 8. Correr precipitosamante, andare con im
peto. Ruere in perniciem, ad interitum , in media 
fata, C ic., Liv. ; correr precipitosamente e ciecamente 
incontro amorte. Quo m oriture ruis, majoraque vi
ribus audes? Virg. ; dove corri precipitoso.a morire? 
e a che pur osi più, che non ]>uoi? J {). Metaf. Ruere 
per omne Pasque nefasque, Luci-.; correr dritto e 
torto, far (fogni erba fascio. J 10. Scagliarsi, avven
tarsi, gettarsi addosso, o sojrra. In quem ru it scm- 
per manca fortuna, llo r .; contro al quale sempre 
indarno s'avventa fortuna, sempre, falla i suoi colpi. 
J 11. Accorrere, concorrere, correre in folla, ci frotte, 
a gara. Certalim  portis ruere, Liv.; affollarsi a 
gara, precipitosamente alle porte pei' uscire. Aenea
dae in ferrum pro libertate ruebant, Virg. ; al ferro, 
all'armi accorrevano i Romani in difesa della loro 
libertà, o schivi d'ogni servaggio. J 12. Esci re, uscire 
coti impeto. Unde ru u n t voces, V irg.; dond’escono 
le voci. 3 13. Metaf. Precipitare, esser precipitoso, 
troppo frettoloso e inconsiderato ttelf operare. Ruere 
in rixam , Quint. ; esser precipitoso nel contrasto, in
furiare nella contesa. Vide sis, ne quid imprudens 
ruas, T er.; guarda bene di non far cosa per incon
sideratezza. Ruens ira, Prop. ; ira precipitosa, che 
rende precipitoso e inconsiderato. J 14. Eirare, fal
lire, esser ingannato. Kmplor ru it, Cic. ; il compra
tore è ingannato. 5 15. Rucre ra d u n i; rovinare il 
cielo, tuonare, lampeggiare, e diluviare, o piovere di
rottamente, strabocchevolmente. llru il arduus aether, 
et sala laeta diluit, Virg. ; rovina o si fonde il cielo 
in pioggia, e i campi, i lieti seminati inonda, e dilava. 
Caelum ru it imbribus, V irg.; diluvia, o piove di
rottamente, strabocchevolmente.

Rupcs, is, f. Caes. rupe, balza, pendice, dirupo, diru- 
pamento, ripa, roccia.

Rupex , fc is , f. Geli, stupido , insensato, villano, 
bazzesco, grossolano, che somiglia a una roccia , 
villanzone.

Rupicapra, ae, f. Plin. camozza (capra selvaggia).
Rupìco, finis, m. Apul. lo stesso che rupex.
Rupina, ae, f. Apul. lo stesso che rupes.
Ruptim, avv. Caes. senz'ordine, confusamente, alla 

cieca, temerariamente, con inconsideratezza.
Ruptio, ònis, f: Ulp. rompimento, rottura, rotto.
Ruptor, «iris, ni. Liv. rompiture, violatore.
Ruptus, a, um, pari. Cic. rotto, stracciato, spezzato, 

fatto in pezzi, fracassato, annullato, violato, inter
rotto, diviso, guastato, malconcio, infralito, crepalo, 
scoppiato, crepacciato. J 2. Ernioso. Mallem te me
dium ruptum  esse, P lau t.; vorrei piuttosto che tu 
fossi crepato.

Ruràlis, le, Caes. di villa, di contado, villereccio, ville- 
resco, villesco.

Ruratio, finis, f. Apul. la coltura della campagna, il 
lavorare, il coltivare la campagna.

Rurestris, e, Plaut. V. Rusticus.
Ruricòla, ae, m. e f. Col. contadino, coltivator di cam

pagna.
Rurigena, ae, m. e f. Ovid. nato in villa.
Ruro, a s , a re , n. P laut. attendere, applicate a cose

della mila ; passar qualche tempo in campagna, in 
villa , villeggiare.

R uror, àris, a ri, dep. Varr. apud Non. V. Ruro.
Rùrstim , e rursus, avv. Plaut. indietro. J 2. Di nuovo,

al contrario, Cic.
Rus, ruris, n. Cic. villa, contado, campagna. Ruris a- 

malorcs, llor. ; amanti della villa. J 2. Metaf. Qua
lunque cosa rozza e grossolana, llor. Scindere rura 
bobus, Sen. ; arar la terra. Pascuntur omni ru re , 
Col.; si pascono (fogni sorta d'erbe.

Ruscarius, a, um, da pugnitopi, o spruneggi. Falces 
ruscariae, Varr. ; falci da tagliar lo spruneggio.

Rusculum, i, n. Geli, villetta, villicciuola.
Ruscum, i, n . ,e  ruscus, i, f. Virg. pugni topo, spru

neggio ("sorta di pianta salva fica di foglie, la quale 
simile alla mortine, ma pungentissima, fa coccole 
rosse come corallo).

R uspar, à ris , a r i ,  dep. Acc. apud Non. cercare, 
indagare.

R ussa tus ,  a, um, Plin. rossato, cioè della fazione ros
sola ( che aveva per divisa il color rosso : perché quat
tro erano le fazioni de' carrettieri nel circo, nominate 
dal color delle vestimenta, a lba , ru s s a la ,  p ras ina , 
vene ta  ).

Russeus, a, um, e
Russus, a, um, Cai. rosseggiante, rosso.
Rustarius, a-, uni, datovi. Rustariae falces, Cat. sfalci

(hi tagliare i rovi.
Rustica, ac, f. Mari, gallina salvatica.
Rusticanus, a, um, Cic. V. Rusticus.
Riisticarius, a, uiu, Varr. Falces rusticariae ; falci da 

contadino.
Rusticàtim, avv. Ponip. apud Non. V. Rustico.
Rusticatio, ònis, f. Cic. villeggiatura. J 2. Cura delle 

cose di villa, Col.
Rnsiicàtiis, us, ni. Cic. V. Rusticatio.
Rustice, a \v . Cic. rusticamente, ruvidamente, salvati- 

camente, da contadino, villanescamentc, zoticamente, 
incivilmente. J 2. Comp. Rusticius, llor. ; ]>ih rusti
camente.

Rusticellus, a, um, Varr. apud Prisc. alquanto villano, 
o campereccio, o contadino, rustichctto, forcscllo, fore- 
setto, foresozzo, contadinello.

Rusticitas, àtis, f. Ovid. rusticità, rustichezza, i~usti- 
caggine, selvatichezza.

Rusticor, àris, àri, n. Cic. rusticare, villeggiare, viver 
in villa, starsene in contado.

Rusticula, ae, f. P lin. V. Rustica.
Rusticìilus, a, um, Mart. rustichctto, salvatichetto, al

quanto grossolano. V. Rusticellus.
Rusticìilus, i, ni. Cic. villanella, villanotlo, contadinello.
R usticus, i, m. Cic., Ovili.; contadino, villano, vil

lanella, forese.
Rusticus, a, um, Cic. villereccio, villesco, contadinesco, 

rusticano, rustico. I ns tru mcn t u ni ru si ic u m, Pliaedr.; 
gli arredi per lavorar la campagna. J 2. Metaf. In
colto, rozzo, grossolano, sciocco. Rusticus c s , Co- 
rydon, Virg. ; sei rozzo e sciocco, o Coridone. J 3. 
Rusticus sermo, G eli.; il parlar barbaro, barba
rismo.  ̂4. Comp. Rusticior, Geli. ; più villano.

Rustum, i, n. Fest. sórta di rovo.
Rusus, Enn. apud Non. in vece di rursus.
Ruta, ae, f. Ovid. ruta ( erba) .  J 2. Metaf. Rozzezza 

di parlare, Cic.
Ruta caesa , ed anche ru ta  et caesa, n. p lur. P lau t. 

Cic. beni mobili, le cose che si possono trasportare da 
un luogo all'altro. J 2. Prov. Ne in ru tis  quidem, 
e t caesis, Cic.; in nittna parte.

Rutaiiri, òrum, in. plur. V arr. rastri ( da cavar e vol
ger la terra).



R utabulum , i ,  Fest. palletta per muover il fuoco 
nel forno. 5 2. Ferga, bastone, bacchetta, o spatola, 
con cui si mesce checchessia, Col. J 3 . Membro virile, 
Naev. apud Fest.

Rutàtus, a, um, P lin . rutato, mescolato con ruta, in
volto in ruta, cotidito con ruta.

Rutellum , i, n. Lucr. apud Non. rasiera, radimadia 
(strumento con cui si rade il colmo allo stajo).

Rutilans, antis, pari. S ta i, risplendente, rosseggiante, 
biondeggiatile.

R utilatus, a, um, pari. Liv. fatto biondo, rosseggiante, 
biondeggiante.

R utilesco, is, esci:re, n . P lin . biondeggiare.
R utilis, le, Col. V. RulYlus.
Rutilius, a, um, Fest. V. Rutilus.
Rutilo, as, avi, à tum , are, a lt. P lin. fa r biondo, ma 

d’un biondo che tira al rosso, far rispletidcre, dar il 
colore dell'oro. J 2. R u tilan t capillos c inere, Val. 
Max.; spargono di cenere i capelli. j  3. In sign. neut. 
risplenderc, Virg.

Rutilus, a, um, Va i r. biondo carico, rosseggiante, ri- 
splendente come Foro.

Rutrum, i, n. Varr. zappa. J 2. Badile per mescolar 
la calce con la rena, marra, P lin . J 3. Cazzuola da 
stucco, V itr.

Rutìiba, ae, f. V arr. apud Non. rovesciamento d'uno  
stato, rovina.

Rutula, ac, f. Cic. picciola ruta.

S

SabSnum , i, n . Pai. sabano ( spezie di panno lino).
Sabbatarii, órum, in, plur. M ari, osservatori del sab

bato (gli Ebrei, o Giudei).
Sabbatum , i, n. llo r. sabato, o sabbato. Sabbata tr i

cesima, Hor.; il dì jrrimo del mese.
Sabina, ac, f. Enn. sabina ( spezie di giavellotto).
Sabina, ac, f. P lin. savina (spezie di pianta, od erba).
Sabìuc, avv. V arr. nel linguaggio de' Sabini, ovvero al

l'uso dei Sabini.
Sabncus. V. Sambùcus.
Sabuletum , i, n. P lin . luogo sabbioso.
Sabulo, iìuis, m. V arr. sabbione, sabbia, sabhionella.
Sabulòsus, a, um, P lin . sabbioso, sabbionoso, pieno di 

sabbia.
Sabùluut, i, n . P lin . sabbia, sabbione, rena.
S ab u rra , ae, f. Liv. zavorra (grossa sabbia che si mette 

nella sentina ilei naviglio, perchè stia pari e non bar
colli ) .

Saburralis, le, V itr. di zavorra. Saccoma saburrale, 
V itr.; contrappcso fatto di zavorra.

S abu rra tu s, a, um, p ari. P la n i, pieno di zavorra. 5 2. 
Metaf. Pieno, sazio, che ha ben bevuto e mangiato.

S a b u rro , a s , a re ,  a lt. P lin . caricar di zavorra, 
metter zavorra, fermare, assodar con zavorra.

Sac&tos, i, m. Apul. stirato (spezie di rosmarino).
Saccarius, a, um, pertinente a’ sacelli. Navis sacca

ria , Q u in t.; naviglio, che conduce sacelli pieni di fer
mento, o d'altre cose.

Saccarius, li, m. Paul, facchino, portator de' socchi.
Saccàtus, a, um , P lin . colato, passato per un sacchetto. 

* 2. Saccatus corporis hum or, Lucr.; urina.
Saccellus, i, m. P e tr. V. Sacculus.
Saccharum , i, n. P lin . zucchero.
Sacciperium , Ii, n. P lin . sacco, o borsa grande che 

contiene altra borsa minore, o tasca.

Sacco , a s , a re ,  a lt. M ari, colare, far jmssare per  
un sacchetto.

Saccularii, órum, in. plur. Ascon. Pcd. ruba tori del 
denaro pubblico. 5 2. Prestigiatori, arcigiullari, e 
tutti que' che fanno gherminelle per rubar la borsa 
degli spettatori, Ulp.

Sacculus, i, m. Mart. sacchetto, taschetlo, borsa, bor
setto, borsiglio, borsellino.

Saccus, i, m. Hor. .sacco, borsa. Saccus v in a riu s ,P lin .j 
sacco, con cui si cola il vino per purgarlo dalle feerie, 
o per raddolcirlo; colatojo. Saccis v ina  c a s tra re , 
P lin .; temperar la forza del vino in colandolo per un  
sacco. J 2. Ad saccum ire, P lau t. ; ridursi all'uscio.

Sacellum , i, u. Cic. cappella, santuario, cappelletto.
Saccr, era, cruin, Cic. sacro, sacrato, consacrato, santo. 

Sanguis sacer, Tac. sangue sacro, sangue della vit
tima. Miscere sacra prol'anis, Hor.; confondere le 
cose sacre colle profane; confondere il cielo con la 
terra; far d'ogni erba fascio. Sacrae aedes, Cic. ; i 
luoghi sacri agli dei, i templi. Silva sacra Herculi, 
Tac.; selva sacra, o consecrata ad Ercole. J 2. Sa
crum  e s t ;  ella è cosa santa e sacra. M orientibus 
oculos operire, rursusqtie  in  rogo patefacere Q u i
ritium  ritu  sacrum  est, P lin .; il chiudere gli occhi 
ai moribondi, e loro aprirli di nuovo nel rogo, o sul 
rogo, secondo il costume dei Jìomani è cosa santa e 
sacra. JJ 3. Talvolta vale : esecrando, esecrabile, de
testabile, abbominevole. Auri sacra fatnes, Virg. ; e- 
secrabil sete, o cupidigia dell'oro.

Saccrdng, ólis, m. e f. Cic. sacerdote, sacerdotessa. J 2. 
Augure, P lin .

Sacertloldlis, le, P lin . sacerdotale, di sacerdote.
Sacordotissa, ae, f. Geli, sacerdotessa.
Sacerdotium , Ti, n. Cic. sacerdozio. Sacerdotium  inire, 

in sacerdotium  venire, Cic.; entrare in sacerdozio, 
farsi sacerdote. J 2. Entrata del sacerdote, dignità 
del sacerdote, benefizio, Liv. f  3. Dignità d'àugure, 
P lin .

Sacerdotu la , ae, f. V arr. sacerdotessa minore.
Sacòm a, alis, n. V irg. e anticamente sacóma, ae, f. 

contrappeso, peso romano.
Sacondi'os, li, m. P lin . sacondio ( gemma del color del 
Agiarinlo).

Sacopcniuiii, li, n. P lin . sagapcno nostrale.
Sacram entum , i, n. V arr. Fest. cosa sacra. 5 2. De

naro, che i litiganti depositavano in mano del ponte
fice, perchè il calunniatore non andasse impunito, 
Asc., Fest. J 3. Quindi pigliasi pure in signif. di lite, 
causa, litigio, contesa, e dicesi ju stum  sacram entum  
di colui, che prova in giudizio ciò, per cui depositò il  
danaro; ed injustum  sacram entum  di colui, che non 
lo può provare. Sacram entum  in libertatem  in ju
stum  jud icare , Cic.; giudicare, che alcuno litigando 
della sua libertà non è libero. Sacram ente ju sto  con
tendere, Cic. ; litigare giustamente, con tutta ragione. 
J 4. Giuramento, sacramento, saramenlo. Sacram en
tum  exuere, Tac.; violare il giuramento. Milites 
sacram ento, o ad sacram entum  adigere, Cacs., Liv.; 
far giurare i soldati, fa r loro dare il giuramento di 

’ fedeltà. Sacram ento solvi, Tac.; esser prosciolto e li
bero dal giuramento, o non essere obbligato a giurare.

S acra riu m , li, n . Cic. cappella, oratorio. J  2. Sagre
stia. Ulp. 5 3. Metaf. Qualunque luogo segreto e 
nascosto, Sen.

Sacràtus, a, um , part. P la u t. sacrato, sagrato, conse
crato, sacro, santo. N ihil haben t sacratius, P lin .; 
non hanno cosa p iù  santa e più sacra. J 2. Metaf. 
Fermato, stretto, confermalo, ratificato. Sacratum  
foedus m utuo  cruore, T ac.; alleanza fermata, o con
fermata, e ratificata con sangue d'ambe le parli. J  3.



Sacratae  leges, Cic., Liv.; leggi sante, sacre, invio- 
labili, e leggi, per cui chi le avesse violat» restava 
esecrato, maladetto, sacro, e come abbandonato al- 
Pira e alla vendetta di un qualche dio. J 4. Comp. 
Sacratior, P lin . ; più  sacro, p iù  santo. Sup. Sacra
tissim us, P lin .; santissimo.

Sacre» p o rc i, m. plur. Plaut. porci atti, o destinati 
al sacrifizio.

Sacricòla, ae, m. e t. T ac. sacrificatore, sacrificante, 
sacerdote, ministro di cose sacre.

Sacrifer, (?ra, ferum , Ovid. che porta cose sacre.
S acrifica lis , le , Tac. di sacrifizio, pertinente ai sa

cri fizj.
Sacrificatio, 5nis, f. Cic. sacrificazione, sacrifizio, il 

sacrificare.
Sacrificatus, us, m. Apul. lo stesso che sacrificatio.
Sacrificium , Ii, n . Cic. V. Sacrificatio. Facere sac ri

ficium, Cic.; sacrificare.
Sacrifico , a s , a re , a lt. Caes. sacrificare, immolare, 

fa r  sacrifizio. Sacrificare Deo aliqua r e ,  P la u t.;  
offerire in sacrifizio a Dio qualche cosa.

Sacrificor, àris, ari, dcp. V arr. V. Sacrifico .
Sacrificu lu s, i ,  m. Suet, sacrificatore, sacrificante, 

sacerdote di basso ordine, e di vile e vana supersti
zione.

S acrificus, a, um , Ovid. di sacrifizio. Sacrificae t i 
biae, P lin .; trombe, delle quali seì'vivansi né’sacri
fizj. Dies sacrifici, Ovid.; giorni, ne' quali si fa sa
crifizio. Vestis sacrifica, S il.; veste, che adoperavasi 
ne' sacrifizj.

S acrificus, j, in. Ovid. sacerdote, che sacrifica, sacri
ficatore.

Sacrilegium , Ii, n. Q uint. sacrilegio, profanazione, o 
rubamento di cose sacre. A dm ittere, facere sacrile
gium, Q uint.; far sacrilegio.

Sacrilegus, a, um, C atul. sacrilego, empio, scellerato, 
profano. Sacrilegissime hom inum , P lau t.; o il più 
sacrilego degli uomini.

Sacrilegus, i, m. Cic. sacrilego, rubatore,profanatore 
di cose sacre.

SacrTuia, atis, n. Fesl. mosto consagrato al dio Bacco 
per la conservazione delle viti, del vino, e dei vasi da 
vino. ^

Sacriportus, i, m. V arr. porto sacro (luogo nel quarto 
rione di Roma).

Sacrium , li, n. P lin .;  ambra.
Sacro, as, avi, àtum , are, a l t .  V irg. sacrare, sagrare, 

consecrare, consacrare, dedicare. Nomen alicujus 
sacrare, M ari.; consacrare a ll' immortalità il nome 
di qualcheduno, renderlo immortale. Ludos in a li
cu ius mem oriam, Tac.; consacrare, instituire giuo
chi o spettacoli alla memoria di qualcuno. J 2. Ma
ledire, esecrare, destinare a mori». Sacrare aliquem , 
o caput a licu jus cum  bonis, Liv.; maledire alcuno, 
e destinarlo alla morte insieme colla confisca e per
dita dei beni. ] 3. Offrire, offerire, dare, attribuire, 
fa r  projtrio, V irg., Ilor. J 4. Sacrare foedus, Liv.; 
fermare, stringere, fare alleanza con sacrifzj e giu
ramenti. J 5. Sacrare votum diis, Virg. ; dedicare 
agli dei il  tempio, che si b loro votato.

Sacrosanctus, a, um, Suet. sacrosanto, sacro, santo, 
inviolabile, che non si può violare senza incorrere la 
morte.

Sacrum , i, n . Cic. cosa satra, e tutto ciò che appar
tiene alla religione. * 2. Talvolta la stessa religione. 
Sacra Sabinorum , Tac.; la religione dei Sabini. 5 3. 
Sacrificio, sacrifizio. Sacra facere, Cic.: sacra ferre, 
V irg.; fare, offerir sacrifizj, sacrificare. P iaculare 
sacrum , Liv.; sacrifizio d'espiazione. 5 4. Sacra nu 
p tia lia , Q uini.: sacra jugalia , Ovid.; sacrifizj per le

nozze, solennità di nozze.^ 5. S tata sacra, Ovid.; sa
crifizj, che si facevano ogni anno in un certo tempo 
determinato e fisso. J 6. Metaf. Gli arcani, i più re
conditi precetti delle arti e delle scienze, Q uint. J T. 
Santità, dritto sacrosanto, diritto. Sacra legationis, 
e t fas gentium  rupistis, Tac.; avete violata la san
tità della legazione, e rotti i diritti sacrosanti delle 
genti. J 8. Gente, o famiglia. Ut ignoret, cu jus san
g u in is , quorum  sacrorum  sit, Liv.; che ignori di 
quale schiatta, di quale famiglia egli sia. J 9. In te r 
sacrum  e t sa'xum stare, P lau t. ; esser tra l'uscio e 
il muro, tra l'ancudine ed il martello; prov. di chi 
si trova in sommo pericolo, o in gravi strettezze.

Saeculum . V. Secitlum.
Saepe, avv. Cic. spesso, spessamente, sovente, adora  

ail ora, a quando a quando, a otta a otta, spesse 
volte, spesse fiate. Comp. S aep ius, Cic.; più spesso. 
Sup. Saep issim e, Cic. spessissime volte.

Saepcnum ero, avv. Cic. Saepius num ero, Celi. ; lo 
stesso che saepe.

Saepicule, avv. P lau t. alcune volte, non di rado.
Saepior, us, e
Saepissim us, a, um, appresso gli antichi, più spesso, 

spessissimo, frequente.
Saepiuscìilc. V . Saepicule.
Saeve, avv. Suct. crudelmente, malamente, barbara

mente. J 2. Comp. Saevius, Col.; più crudelmente. 
Sup. Saevissime, Col.; erudelissimamentc.

Saevidictum , i, n. Ter.parole aspre, bravata, minacce.
Saevidicus, a, um, Cic. aspro, minaccioso.
Saevio, is, Ii, Itum  , ire , n. Cic. incrudelire, infierire, 

inciprignire, inviperire. Sacvirc in conjugem et li
beros, Tac.; incrudelire contra la moglie e contra i 
figliuoli, ammazzarli barbaramente. ] 2. Passiv. 
irnpers. Ncque in ipsos modo au c to res , sed io li
bros quoque eorum saevitum  esi, Tac.; ne si trat
tarono barbaramente soltanto gli autori, ma ben 
avehe i loro libri. J 3. Operar con valore, portarsi 
da valoroso. J 4. Metaf. Infuriare ; e dicesi dei venti, 
del mare, dei morbi, ecc. P o n tu s , ventus saevii, 
Lucr., Caos.; infuria il mare, il vento.

Saevitas, à tis, f. Apul. crudeltà.
Saeviter, avv. P laut. V. Saeve.
Saevitia, ae, f. Cai. crudeltà, fierezza, barbarie, inu

manità. P ar saevitiae caussa in Sem pronium  Grac
chum , Tac.; pel medesimo motivo fu  trattato con si
mile barbarie-Sempronio Gracco.] 2. Saevitia maris, 
Vellej.; tempesta di mare. ] 3. Annonae saev itia , 
Tac.; carestia di viveri.

Saevities, éi, f. Apul. lo stesso che saevitia.
Saevum , avv. Sil. V. Saeve.
Saevus, a, um , Cic. rigoroso, severo, crudele, fiero,inu

mano, disumano, barbaro. T yrannus saevissimus, 
saevissimus qui unquam , Liv.; tiranno crudelissimo, 
il p iù  crudele che sia giammai stato. J 2. Contrario, 
avverso, nemico. Saeva Juno , Virg. ; la nemica Giu
none. E t saevum  ambobus Achillem, Virg.; e Achille 
avverso ad ambidue. J 3. Caloroso, valente, forte. 
Saevus Hector, Virg.; il forte Ettore. M aternis sae
vus in arm is, V irg. valente nel maneggiar V arme 
dategli dalla madre. J 4. Metaf. Saevae m ensae, 
T ibu li.; rie, crudeli, viride mense. Saevus scopulus, 
V irg .; duro, aspro, orrido scoglio. J 5. Potente, pos
sente, terribile. T ibu li., Virg. J 6. Dicesi pure dei 
veementi affetti. Saevus m etus, Prop.: saevus ho r
ror, V irg.; un fw te  timore, un grande orrore. ] 7. 
Comp. Saevior,-Ovid.; più fiero. Sugi. Saevissimus, 
Liv.; i l  p iù  crudele, crudelissimo.

Saga, ae, f. Cic. strega, maga, indovina, ammaliatrice. 
J 2. Ruffiana, Lucii, apud Non.



Saga, ac, f. C a la i. V. Sagum.
Sagaci tau, àtis, f. C ic ., P lin . odorato fino dei cani. 

J 2. Dicesi ancora degli altri sensi, specialmente del 
palato e dell'udito, e vale finezza, delicatezza. Vires, 
form a, sagacitas sensuum , Sen.; le forze, la bellezza, 
da finezza o delicatezza dei sensi. 13. Metaf. Sagacità, 
penetrazione, sottigliezza, avvedutezza, scaltrezza, 
C ic., Nep.

Sagaciter, avv. Cic. sagacemente, avvedutamente, sottil
mente. J 2. Metaf. Prudentemente, astutamente, fur
bescamente, con finezza d'odorato, con penetrazione 
di spirito. J 3. Comp. Sagacius, Hor. ; più astuta
mente. Sup. Sagacissime, Cic.; con tutta finezza e 
maestria.

S agapènum , i ,  n . Plin. sagapeno, scrapiuo ( sugo 
d'erba).

Sagaria, ae, f. Ulp. i l  mestiere di vender sajoni.
Sagarius, a, um, Lucr. di sajoni.
Sagatus, a, um, Cic. vestito di sajone. 3 2. Fatto di 

quel panno, di cui si fabbricano i sajoni. Sagati cu
culli, Col.; cuculli fatti di quella materia, di cui si 
fanno t' sajoni.

Sagax, àcis, Cic. di fino odorato, che ha l'odorato fino. 
Sagax nasum liahct, l’Iaul.; ha buon odorato, buon 
naso. ha il naso fino e delicato. C atulus sagax, 
Ovi<l.; bracchctto, segugio, cane di fino, o buon odo
rato. J 2 . Dicesi anche degli altri sensi, specialmente 
del palato e dell’udito. Palatura est ipsi sagax, llor.; 
ha il palato fino. Canibusque sagacior anser, Ovid.: 
è l'oca di più fino udito dei cani. 3 3. Metaf. Sagace, 
accorto, avveduto, scaltro. C ircum spectus et sagax, 
Suet.; circonspetto c sagace, o scaltro. 3 4. Col caso 
gen. Rerum naturae sagacissim us, Col.; intenden
tissimo delle cose naturali, peritissimo nella fisica, 
eccellente fisico. J 5. Col caso accus. preceduto dalla 
prep. ad. Nimia ejus indulgentia in Lepidum ad 
nacc pericula perspicienda fecit eum mimis saga
cem, Plane, ad Cic. ; la sua soverchia indulgenza 
per Lepido lo rese mcn sagace a ravvisare questi pe
ricoli. 3 6 . Comp. Sagacior, Ju s t.\più sagace. Ovid.; 
di più fino udito. Sup. Sagacissimus, Cic.; sagacis
simo, accortissimo. Col.; intcadentissimo,peritissimo.

Sagda, ae, f. Plin. sadda (gemma del color del porro).
Sagèna, ae, f. Manil. rete ila pescare.
Sagestre. V. Segestre.
Sagina, ae, f. Col., V arr. cibo da ingrassare, o per in

grassare.3 2. La stessa grassezza,procurata con arte, 
Ju st., Col. 3 3. Gli st. ssi animali pingui e grassi. 
B ibile, esto, saginam caedite, P lau t.; bevete, man
giale, ammazzate animali pingui e grassi. 3 4. Lo 
stesso luogo dove s'ingrassano gli animali, stia. Conji
cere se in saginam , P la u t.;  mettersi in istia , cioè 
mangiar bene e molto per ingrassare. 3 5. Per sinec- 
doche, qualunque libo. Non auctori late, sed sagina, 
Cic.; non coll'autorità, ma col cibo. 3 6. Metaf. A b
bondanza, copia. Sagina dicendi, Q uint. ; la copia 
del dire o dello scrivere.

Saginarium , Ti, n. V arr. stia ( luogo, dove si tengono i 
polli per ingrassarli).

Saginatio, ónìs, f. P lin .; ingrassamento, l'ingrassare.
Sagin&lus, a, um, pari. Ovid. ingrassato, imjnnguato, 

stinto.
Sagino, as, avi, àtinn, are, a lt. Hor. ingrassare, im

pinguare, stiare, metter iti istia. Saginari exquisitis 
epulis, P lin .; ingrassarsi di squisite vivande.

Sagìpupi, i, n . Pailad. lo stesso che sagìna.
Sagro, is, Ire , a lt .  Cic. penetrare al fondo di una cosa, 

aver grande penetrazione di spirito.
Sagitta, ae, f. Cic. freccia, strale, quadrello, bolzone, 

saetta. Nervo ap ia re  sagittas, V irg.; accomodar gli

strali, o le frecete sull'arco. Aliquem sag ittis  confi
gere. Cic.; saettare, trafiggere, trapassar con saette 
alcuno. 3 2. La cima del sermento, Col. 5 3. Lo stesso 
sermento quando ritorto, o senza zoccolo ossia pe
dale, si ficca in terra. 3 4. Sorta d'erba lunga e 
acuta, che cresce nei luoghi paludosi, P lin . 3 5. Sa
gittario (segno celeste), Col., P lin .

S ag ittar iu s, a, um, Hor. atto a fa r  saette, da saetta, 
saettevole.

Sagittarius, Ti, m. Cic. sagittario, arciere, saettatore, 
lanciatore,arcadore, balestrajo. 4 2. Sagittario (segno 
celeste ) .

Sagittatus, a, um , part. saettalo. 3 2. Metaf. Suavia 
sag itta ta , Cic.; baci, che a guisa di saette feriscono 
l'animo; baci, che sono tante saette.

S a g it t ife r , féra, fè ru m , Virg. che porta saette. 3 2. 
Pecus sag ittifera , C laud.; istrice.

Sagittigcr, géra, gè rum , Avien. che porta saette. 3 2. 
Sagittario (segno celeste).

Sagittipotens, entis, in. Cic. in  A rat. sagittario (segno 
celeste ) .

S a g itio , a s , a re ,  a lt .  Col. saettare, arcare (tirar
d'arco).

Sagittùla, ae, f. Apul. sacttuzza.
Sagmen, Tnis, Apul. verbena (erba, che gli ambascia- 

dori del popolo romano portavano con loro, perchè 
non fosse fatta loro alcuna violenza).

Sagulatus, a, um, Suet. vestilo di picco l sajo, vestito di 
sajo, o sajone.

Sagèlum , i, n . , e
Sagum , i, n. V. Sagus, i.
Sagus, a, um, Col. sottile, acuto.
Sagus, i, m. Caes., Liv. sajo, sajone (veste militare dei 

Haitiani fatta di lana grossa e pelosa, e coi'ta sino 
alle natiche). 3 2 . Fulgens sagu lum , Sil.: p u rp u 
reum, Liv.; sajo di porpora risplendente, j  roprio dei 
capitani. 3 3. Gregale sagulum , Liv.; sajo, o sajone, 
che usavano i fantaccini. 3 4. Ad saga ire, saga su
m ere, in sagis esse, Cic.; correre alt'armi,prender 
l ’arme, essere in guerra. 3 5. Sajo, n sajone anche 
dei contadini e dei poveri, Col. J 6. La stessa lana, 
onde si fanno i sajoni, V arr. J 7. Tappeto, panno. 
Aliquem  distento sago in sublim e ja c ta re , Suet.; 
sbalzar qualcheduno in aria su panno, o tappeto ben 
tirato ; volgarmente : dar la monta, dar (a berta, 
berteggiare.

S a l, sa lis , m. e n. Cic. al num. sing., e nel plur. 
sempre m. sale. Salem aspergere carn ibus, o sale 
carncs aspergere , C ol., P lin .;  salare, saleggiare, 
sparger le carni di sale. L ingere salem, P lau t.; lec
care il sale, jrrov. di chi vive poveramente. M ultos 
modios salissim ul edendos esse, u t am icitiae m unus 
expletum  sil, C ic .; che molti moggi di sale bisogna 
mangiare insieme pei’ conoscer bene un amico. Hodie 
apud me nunquam  delinges salem , P lau t.; oggi da 
me non avrai nè meno una mica di sale, non che 
una cena; non cenerai certamente meco. 3 2. Metaf. 
Sale, motto, arguzia, grazia, facezia, detto frizzante, 
piccante; e grazioso. Lucilius sale m ulto Urbem de
fricuit, Hor. ; Lucilio dappertutto sparse in Roma a 
piene mani il sale della satira; con mollo sale stro
picciò la pelle a pressoché tutti i Romani. J 3. Sale, 
senno, sapienza, acume, penetrazione, giudizio, cer
vello. Qui liabet salcm, qui in le est, Ter.; chi ha 
il giudizio che hai tu. 3 4. Atta proporzione di parti, 
bellezza, venustà, eleganza, buon gusto. N ulla in 
tam magno est corpore m ica .salis, C atu li.; non 
hawi in un  fi gran corpo neppure un brìciolo di 
bellezza, o, come altri spiegano, neppure un briciolo 
di senno. Ipsum  tectum  p lus salis, quam sum ptus



habebat, Nep.; la casa iti se aveva p iù  di buon gusto, 
che di sontuosità; era piuttosto ben ordinata, che 
sontuosa. J 5. Mctonim. Mare. E t spum as salis aere 
rueban t, Virg.; e colle navi e coi remi agitavano, o 
fendevano le spumose onde del mare.

Salacitas, àtis, f. PI in. lascivia, lussuria, o piuttosto 
inclinazione al vizio della lascivia.

Salàcon, finis, in. Cic. superbo, abrogante, vanaglo
rioso, molle, delicato.

Salam andra , ae, f. P lin . salamandra ( animale, che 
dicesi vivere nel fuoco).

Salapusius, Ti, m. Catul. fanciullo pieno di sale e di 
oratoria mordacità. ( Alcuni ripudiano questa voce).

S a la r ia r iu s , Yi, m. U lp. salariato, a cui si paga
salario.

Salarium , Yi, n. Tac. salario, soldo, provvisione, gtrov- 
vedizione, provvigione, mercede, stipendio.

Salarius, a, um, Virg. di sale. V ectigal etiam  novam  
ex annona salaria s ta tuerun t, Liv, ; jtosero anche 
una nuova gabella sogn a il sale.

Salarius, Ti, in. Mai l, gnzzicagnolo.
Salax, àcis, Ovid. lussurioso, lascivo. J 2. Sugt. Sala

cissimus, Col.; lascivissimo.
Sale, is, E nn. V. Sai.
Salebra, ae, f., e piu usitato salébrac, àrum , p lu r. Cic. 

luogo diffìcile, ruinoso, asgiro, discosceso ; gtasso dif
ficile. 3 2. Metaf. Qualunque difficoltà, llaerere  in 
sa leb ra , C ic.; esser come un pulcin nella stopgta, 
prov. di chi si trova in qualche difficoltà, dalla quale 
non gtossa uscire.

Salebritas, àtis, 1'. Apul. difficoltà di viaggio, strada 
discoscesa e ruinosa.

S alèb rdsus, a um, Ter. discosceso, aggiro, ruinoso, 
gneno digrassi difficili. 3 2. Metaf. Salebrosa oratio, 
Q uin t.; discorso duro, aspro, intricato. Salebrosus 
scrip tor, M ari.; scrittore oscuro, imbrogliato, che 
difficilmente s’ intende.

Salg&ma, òrum , n. p lu r. Col. frutte condite così secche 
come liquide, e robe in comgmsta.

Salgam arius, Yi, m. Col. colui che condisce le frutte, 
confettiere, e gtarimente il titolo di un libro di C. 
Mazio , in cui trattasi della maniera di condire le 

frutte.
Saliàris, e, Col. de’ Sa lj, sacerdoti di Marte, i quali 

lautamente mangiavano, onde è venuto in proverbio: 
epulae sa lia res , lio r .; laute cene, lauti banchetti. 
Saliare carm en , Hor. ; versi cantati da’ Salj.

Salicastruni, i, n. P lin . salicaslro (sorta di lambrusca 
che suol nascere ne' salceti).

Salic tarius, fi, in. Cat. custode del salceto.
Salictetum , i, n. Ulp., e
Salictum , i, n. Liv. salceto, saliente, luogognen di salci.
Saliens, entis, pari. Virg., Ovid. saltellante, che salta. 

3 2. Mica saliens, Ovid. ; sale.
Salientes, Yum, m. p lu r. Cic. condotti, cannoni, doc

cioni, gier i quali saltella l'acqua delle fontane.
Salifodina, ae, f. V itr. salina ( luogo dove si cava sale).
S alìg ineus, a, um, Cat., e
Saligu$ug, a, um, Col., e
Salignus, a, um , P lau t. di salice.
Salii, òrum , m. p lur. Varr. Salj (sacerdoti di Marte).
Salillum , i, n. M art. salieretta, piccola saliera.
Salinae, arum , f. pi. Cic. saline. 3 2. Metaf. detti 

graziosi, facezie, scherzi.
S alinariu s, a, um, V itr. di sale, o delle saline.
Salinum , i, n. Liv. saliera. 3 2. Fig. Qualunque vaso 

di terra cotta a uso de’ jtoveri alla mensa.
Salinus, i, m. V arr. apud ?N’on. lo stesso che salinum .
Salio , is, ivi, o Yi, itimi, ire , a lt. Cels. salare, in

salare.

Salio, is, iv i, e Yi, o ui, salitum , lire, n. V irg. saltare, 
saltellare, saitabellare, scandere, montare, ammon
tare. Salire e terra , Lucr.; uscir fuori della terra. 
Salit m ihi cor, P lau t.; il cor mi batte, mi palpita, 
mi salta.

Salisubsftlus, a, um, C atul. giocolatorc, che salta nelle 
feste di Marte o d'Èrcole. J 2. Marte stesso, Pacuv.

Salitor, «iris, m. Cic. gabelliere del sale, e gabelliere 
di mare.

Salitùra, ae, f. Col. insalatura, V insalare.
Saiitus, e sa llitu s, a, um, part. Col. salato, insalato.
Saliva, ae, f. P lin . saliva, sciatica, sputo, bava. Pinguis 

sa liv a , S e n .j sputo grosso. 3 2. Metaf. Qualunque 
umore. Saliva lacrym alionum , P lin .; l ’umore delle 
lacrime.3  3. Agigietìto, voglia. Salivam  m overe,Sen.: 
facere, ciere, P lin .; fa r  venir l'acqua, o l’acquo litui 
in bocca ad alcuno, eccitargli l ’ag.g>etito, fargli venir 
voglia. 3 4. Influsso. Saliva siderum , P lin .;  l 'in 
flusso delle stelle. 3 5. Mctonim. Gusto, sagjore delle 
vivande. Turdorum  nossc salivam , Pcrs. ; conoscere 
i l  gusto e sapore dei lordi.

Salivarius, a, um, Plin. salivate, simile alta saliva.
Salivatum , i, n. Col. beverone di salvia, che si dà agli 

animali ammalali.
Saliunca, ac, f. P lin . sorta d'erba odorifera, che altri 

vogliono esser la lavanda, altri il nardo celtico.
Salivo, as, a re , a lt. Cic. fare sedativa. 3 2. Ugnere, 

stropicciare. M utuo a llrilii leiiloreni cujusdam  
cerae salivant, P lin .; strogncciandosi l'uva l'altra, 
fanno una saliva tenace a moda di cera.

Salivosus, a, um, P lin . salivate, simile a saliva.
Salius, a, um, Col. de'Salj (sacerdoti di Marte).
Salix, Tcis , f. V irg. salcio, salice, salce, sagliastro, 

salicene.
Salo c sa llo , is, sa lsum , Iere, atl. Salitisi, apud

Prisc. salare, insalare.
Salm acidus, a, um, Cic. che è insieme salso ed acido.
Salino, ónis, m. P lin . sermone, o salamoile ( sorta di 

g/escc di mare).
Salopygm m , ìi, n. P lin . coi fa tremola (spezie d'uccello).
Salpa, ac, f. Cic. salpa, o sarpa ( sorta digiesce di mare).
Salpuga, ac, 1'. Lucr. salpuga (sorta di formica ve

lenosa ) .
S alsam entarius, a, um, Apul. di salumc. Cadus sal

sam entarius, P lin .; barile di salume.
Salsam entarius, Yi, in. Iior. gnzzicagnolo.
Salsam entum , i, n. Cic. salume, salsume, carne sa

lata, o pesce salato, e tutti « c a mangi ari che si con
servano col sale. Salsam enta haec lac m acerentur 
pu lcre , Ter.; prendi cura, chea questi salumi si levi 
il sale.

Salse, avv. Cic. metaf. con buona grazia, con ispirilo, 
di una maniera leggiadra, con sale. 3 2. Comp. Sal
sius, Q u in t .; con miglior grazia. Sugi. Salsissim e, 
Cic. ; con moltissimo sale, con mollissima grazia.

Salsèdo, Pailad . V. Salsitudo.
Saisifodina, ae, f. V itr. miniera di sale, salina.
Salsilago, Ynis, f. P lin . V. Salsiigo.
Salsipotens, entis, P lau t. signore del mare.
Salsitudo, Ynis, f. P lin . umore salso, salsedine.
Salsugo, Ynis, f. P lin . salsezza, salsedine.
Salsiira, ac, f. P lin . salsamento, l'insalare, la maniera 

d'insalare.
Salsus, a, um, Sen. salato, salso. Cascus salsus, Col.; 

cacio, formaggio salato. * 2. Metaf. Saporito e gu
stoso, frizzante, faceto, grazioso, legiido, acuto, mor
dace, spiritoso, burlesco. Dicium salsum , Cic.; motto 
grazioso, detto spiritoso e faceto. 3 3. Comgi. Salsior, 
P lin .; più salso, gdii salato. Sugi. Salsissim us, Cic.; 
assai faceto, o burlesco.



SALTABUNDUS SALUTO 723
Saltabundus, a, um, Geli, saltellante.
Saltatio, ónis, f. Cic. ballo, danza, donzella, ridda, il 

saltare.
Saltator, òris, in. Cic. ballatore, ballerino, saltatore.
S alta ton e, avv. A pul. saltando.
Saltatorius, a, um, Apul. da ballare, da ballo.
Saltatricula, ae, f. Geli, vile saltatrice.
Saltatrix, icis, t. Cic. saltatrice, ballatrice.
Saltatus, a, um, part. Ovid. cantato, o rappresentato 

ballando. Et mea su n t populo salta ta  poémata 
saepe, O vid.; e i miei versi sono a quando a quando 
cantati dal popolo ballando.

Salt&tus, us, m. Liv. V. Sa Ila tifo.
Saltem , avv. Cic. almeno, pure, per lo meno.
Saltito, as, a ll. P la u t. saltar sovente, saltellare, sai- 

tabellare.
S a lto , a s , avi, àtum , a r e ,  n. ed a tt . V irg. saltare, 

ballare, danzare, riddare. J 2. Rappresentare, o 
cantar ballando, Ovid. S altare  laudes a licu jus, 
P lin . Ju n . ; ballare al canto dell’altrui lodi. Pasto- 
rem  u ti sa ltare t Cyclopa rogabat, lior. ; pregavalo 
di rappresentare, o contraffar ballando Polifemo.

Saltii&rcs in su lae , P lin . ; isole così dette, perche alla 
sinfonia del canto tnovevansi, come si credeva, sotto i 
piedi di coloro che danzavano.

S a ltu a riu s , Ti, in. Poinp. guardaboschi, custode di 
bosco da pascolo o di qualunque fondo.

Saltuàtim , avv. Geli, a salto a salto , per salti, sal
tando. Saltualiin  scribere, Sisen. apud Non.; scri
vere per salti, senza ordine.

Saltuensis, e, Col. di foreste, di boschi.
Saltuosus, a, um, Liv. buscato, boschereccio, pieno di 

boschi.
S altù ra , ac, f. P lau t. lo stesso che sa Ita ito (are.).
Saltus, i, in. Acc. apud iNon. lo stesso che saltus, us.
Saltus, us, m. Sen., Cic. salto. J 2. Rallo, Ovid., Juv . 

5 3. Selva, bosco, c luogo da pascolo. Om nia vada ac 
saltus cjus paludis custod ieban t, Cacs. ; guarda
vano ogni guado, ogni passo, ed ogni selva, o macchia 
di quella palude. Hiberni saltus, a u t aestivi sa ltus, 
Ju st., Paul. Hip.; luoghi da pascolare il bestiame 
d’ incerno, o di state. J 4. Monti, stretto di montagne. 
Saltus Pyrenaei, (ines.; i monti Pirenei. * 5. Posses
sione, fondo, podere, in cui vi siano spezialmente 
molti pascoli, Cic., C aini.  ̂ 6. Metaf. Qui vu lt cu
bare, pand it saltum  suaviis, P lau t. (Nella stessa 
significazione i poeti usano borilim ).^  7. Saltus 
d am n i, P la u t.;  luogo pieno di danni; qual selva 
piena di bestie feroci. J 8. Uno in  saltu  apros duos 
capere, P lan i.; prender in un colpo due lepri, prov. 
di chi fa d'atta sola cosa doppio guadagno.

Salùher, bris, bre, e salùbris, lire, Cic.. salubre, salu
tifero, buono, salutare, salutevole. J 2. Metaf. Utile, 
giovevole, avvai/taggioso, profittevole.. J 3. Sano , che 
sta bene, che ha buona salute, Liv. J 4. C.omp. Sa
lub rio r, Liv.; più utile. Sup. S a luberrim us, C ic .; 
utilissimo.

Salubritas, iilis, f. Cic. salubrità, sanità, buon’aria. 
Loci salubritas, Cic.; la buon’aria del luogo. J 2. 
Metaf. Bontà, bellezza, proprietà. S alubritas d i
ction is a lticae , Cic.; la proprietà del parlar attico.

S a lu b riter , avv. Cic. salutevolmente, salutiferamente. 
5 2. Metaf. Utilmente. J 3. Comp. Salubrius, Cic.; 
più salutevolmente. Sup. Saluberrim e, P lin .;  molto 
salutevolmente.

Salve, sai véle, sai vèto, salvetote, Cic. fatti, fatevi con 
Dio, tu sia il ben renuto, o voi siate il ben venuto, 
ben possa star il tale, bene stia il tale, buon dì, buon 
giorno, addio, buona sera, ti saluto, Dio ti salvi.

Salvéo, es, ère, n. P lau t. esser salvo, o sano, star bene,

esser in buona salute. Salvebis a raeo C icerone , 
Cic. ; Cicerone mio figliuolo vi saluta. Dionysium 
velim  saivere jubeas, Cic.; saluta, se non ti è d’in
comodo, Dionigi da mia parte.

Salvia, ae, f. P lin . salvia (erba odorifera).
Salviàtura, i, n. Col. beverone di salvia, che si dà agli 

animali.
Salum , i, n. Cic. mare.
Salus, ùtis, f. Cic. salvezza, salvamento, salute. S a lu ti 

esse, salutem  ferre, all'erre, o restituere  alicui, Cic.; 
Nep., Caes.; essere di salute, o salutare ad alcuno, 
salvarlo, apportargli soccorso, salute, metterlo in un 
luogo di salvamento. J 2. Vita. Incertus sum sa
lu tis  meae, Ovid.; sono incerto della mia vita; non so, 
se ne scapperò. J 3. Sanità. Consulere sa lu ti, Cio.; 
aver cura della sua sanità. J 4. Guarigione. Si in  
jecinore vomica est, salus est facilis, Ceis.; se l'a
scesso è nel fegato, la guarigione e facile. J 5. Saluto, 
il buondì, tl coti Dio. Salutem  alicui dare, im per
tire, dicere, m ittere, nunc ia re , scribere, adseri- 
bere, re fe rre , red d ere , L iv., T er., C ic .; salutare, 
mandar a salutare, risalutar qualcheduno, resti
tuirgli il saluto. Die a me illi salulem , Cic.; salu
talo da parte mia. J 6. Metaf. Salulem  dicere; dar 
l’addio, lasciare, abbandonare, allontanarsi, riti
rarsi. Ego vero salutem  e t foro dicam  et c u ria e , 
Cic.; io darò l’addio al foro ed alla curia; mi riti
rerò dagli affari in riposo.

Salutàris, c, Cic. salutevole, salutifero, salutare, di 
salute, utile, vantaggioso. Sic habeto, salutares lo 
milii litteras m isisse , C ic .; ritieni, o sfammi ben 
certo, che mi luti scritto lettere di salute, lettere di con
solazione, lettere che mi hanno dato la vita. J 2. Sa
lutaris d igitus, Suet., Ilor.; Udito indice, col quale, 
avvicinandolo alla bocca , solcvasi anticamente salu
tare, o intimar silenzio, il  quale e certamente cosa 
molto salutare. 5 3. L ittera salu taris, C ic .; la let
tera A , la quale conservava la vita a ll’accusato, vo
lendo significare absolvo. 5 4. S a lu ta ris  porta , Pesi.; 
porta Salutare, una delle porte di Roma, cosi detta 
dal tempio della dea Salute, che le era di presso. J 5. 
Salutaris collis, V arr. ; l’istesso che il Q u irina lis . 
5 6. Comp. S a lu ta rio r, Cic. ; più salutevole.

S a lu t a r i t e r ,  avv. Cic. salutevolmente, salutiferamente.
S a l u t a r iu m ,  Ti, n. Apul. Bibere sa lu ta ria ; bere alla  

salute degli amici, far brindisi.
S a lu ta t io ,  ónis, f. Cic. saluto, salutazione, il salutare. 

Salu tan ti m utuam  .salutationem reddere, Sen.; ri
salutare chi ci saluta. In le r  exerc itu s salu tatio  
farla, Liv.; gli eserciti scambievolmente si salutarono. 
Dare se salu tation i am icorum , Cic. ; andar a sa
lutar gli amici.

Salutàtor, òris, m. Cic. corteggiatore, che saluta. Sa
lu ta to r m ercenarius, Col.; corteggiatore mercenario.

SalulatorYiun, Ti, n. Col. l'uffizio di portar saluti.
Salutatorius, a, um, V arr. Cubile salutatorium ; anti

camera, sala, nella quale stavano i clienti per salu
tare il loro principale. Cubiculum  sa lu ta to rium , 
stanza di compagnia, in cui si ricevono le visite.

Salutatrix, Tcis, f. Juv . colei che saluta, che fa rive
renza. che corteggia. Turba sa lu ta trix , Juv .; turba 
dì cortigiani. Charta sa lu ta trix , M art.; tetterà, epi
stola, biglietto di visita.

Salutatus, a, um, part. Sen. salutato.
Salutifer, fera, feriim, C ic .salutevole, salutifero, sano.
S a lu tigeru lu s , a, um, Suct. che porta i saluti del suo 

padrone, e della sua padrona, o d’altri.
Saluto, as, avi, àtum , are, a lt. S lat. salutare, dare i l  

buondì, far riverenza. Domus te tota nostra salu tat, 
Cic.; tutta la mia famiglia ti saluta. T ironem  m eum



salu ta  meis verbis, Cie.; saluta il mio Tirone, dagli 
il buon giorno da parte mia. Cut ego poèta salutor? 
Hor. ; perchè son io salutato , o chiamato poeta? 
3 2. Venerare, adorare, pregare ( parlandosi degli 
dei). Quum  Deos sa lu ta tum  aliqu i venerin t, Cic.; 
guatalo verranno alcuni per adorare gli dei. J  3. 
Conservare, serbare, salvare. Palm ites sa lu ten tu r 
pro  v iribus m atris s in g u li, a u t gem in i, P lin . ; si 
conservino uno o due germogli secondo le forze del- 
T albero.

Salvus, a, um, Cic. sano, salvo, intatto, intero. Salvum 
te advenisse gaudeo, T er.; godo, mirallegro, che tu 
sia giunto sano e salvo. Salvus su m , si haec vera 
sun t, T e r .; son troppo felice, sono in salvamento, se 
ciò è vero. Salva rcs est, T er.; il tutto va bene. Sal
vum signum e s t, P laut. ; i l  sigillo è intero. Salva 
est epistola , Cic. ; la lettera è in ta tta , non è strac
ciata. Salvis re b u s , Cic. ; stando in piedi la repub
blica , essendo in buono stato le cose. Salvo officio, 
Cic.; senza mancar al dovere. Salva lido, Cic.; senza 
mancar alla sua parola. Salva m ajestate, Ter.; senza 
metter in co tnp rotti esso la maestà del sovrano. Satin ’ 
salvae? Liv.; le cose vanno bene? Salvus s is , T er.; 
addio, ti saluto, buon giorno.

Sani, Fest. anticamente m  vece di suam .
Sam àra . V. Sani èra.
Sam buca, a e , f. Pcrs. sambuca (strumento imisicale 

da corde, che alcuni vogliono, che sia lo stesso che 
l'arpa). Sambucam citius caloni ap taveris alto  , 
P ers.; conte all'asino il  suonar di lira, come l'asino 
alla lira. J 2. Specie di macchina militare, che sei'- 
viva di ponte levatojo per passar d'una nave a ll’altra, 
o per ascendere le mura de' tiemici, Vi Ir.

Sam buceus, a, um, P lau t. sambuchino, di sambuco.
Samhiici'n •, ae, 1'. P lau t., e
S am bucistria , ae, f. Liv. donna, che suona di sambuca.
Sam bucos, i, f. P liu. sambuco.
S am era, ae, 1'. Col. seme d'olmo.
Sam ia, «irum, n. p lu r., c
Sam ium , ii, n. Cic. vasi di terra dell’isola di Samo.
Sam iólus, a, um , P lau t. diSamo. Sam iolum  poteriuui, 

P lau t.; piccolo vaso di terra dell'isola di Samo.
Sam ius, a, um , Sen. Samio, dell’isola di Santo. Sam ia 

vasa , samiuin lu tum  , P lau t. : sam iae capedines, 
Cic.; vasellame di terra dell'isola di Samo.

Sam oius, i, in. P lin . sorta d'erba, che nasce ne’ luoghi 
umidi, chiamata dagli speziali p u lsa tilla , e da altri 
sainiolo.

Sam psa , o s a n sa , a e , f. Col. sansa, ulive infrante, 
trattone l'olio, e lo stesso nocciolo dell’uliva.

Sam psuchinus, a , um , Plin. di sansugo, o majorana.
Sam psiichuni,i,n. Col. sansugo,persa, majorana (erba 

odorifera).
Sanabilis, le, Cic. sanabile, lisanabile, che si può sa

tiare , o guai ire. 3 2. Comp. S an ab ilio r, Cels. ; più  
sanabile.

Sanandus, a ,  u m , part. Cic. che si dee sanare, r i
sanare.

Sa ìaiio , ónis, f. Cic. guarigione, guerigione.
Sauàtns, a, um, part. Cic. sanato, risanato.
Sancaptis , id is , f. P lau t. nome di urolito finto dal 

comico.
S anclironiaton , i, n. Apul. dragontéa (spezie d'erba).
Sancio, is, sanxi, e anticamente sancivi, o sancii, san

citum , o sanctum , cire, a tt. Cic. decretare, ordinare, 
stabilire , stanziare , sancire. Sancire  ed ic to , Cic. ; 
ordinar con editto, fare un editto. Lege sancitum  
est, Cic.; si ordinò con legge, o la legge ordina. San
cire capite, Cic.; ordinare sotto pena della vita. 3 2. 
Stabilire, fare, gloriare. Sancire legem , Cic.; fare,

o portare una legge. 3 3. Stabilire, ristabilire, fer
mare, confermare, ratificare. Sancire m ilita ris  im
perii d isc ip linam , Cic. ; stabilire, o ristabilire la 
disciplina militare. Sanguine A nnibalis sanciam 
rom anum  foedus, Liv.; col sangue, o colla morte di 
Annibaie io fermerò alleanza, o ristabilirò l’alleanza 
colpopol romano. Regnum Herodi A ugustus victor 
sanx it, Tàc.; Augusto vincitore, %ittorioso confermò 
il regno ad Erode. Orbem purgatum  san x era t Her
cules, Prop.; Ercole dopo d’aver purgata la terra dai 
mostri, ne aveva stabilita, assicurata la tranquillità 
pubblica.

Sancitus, a, um, part. Cic. ordinato, regolato, stabilito, 
confermato, ratificato.

Sancte, avv. Cic. santamente, religiosamente, inviola
bilmente , costantemente , con riverenza , divozione , 
venerazione. 3 2 . Comp. S anctiu s, più  santamente. 
Sup. Sanctissim e, Cic.; con tutta venerazione.

S a n c tesco , i s , è re , n. Acc. apud Non. divenir santo, 
esser santo.

Sanctifico, as, are, a ll. Ter. santificare.
S anctifica tio , ó n is , f. Ter. santificazione, santifica-  

mento.
Sanctificator, òris, m. T er. santificatole.
Sanctim onia, ac, f. Cic. santità, santimonia.
Sanctio, ónis, f. Cic. confermazione, rati filamento, or

dinanza , ordine , stanziamento , costituzione, legge, 
statuto, decreto. Foederis sanctio, Cic.; ratificamento 
dell'alleanza.

S an ctitas, ài i s , f. Cic. santità , innocenza di costumi, 
probità, giustizia.

Sanctitiido, inis, f. Cic. V. Sanctitas.
Sanctor, fris , in. Tac. colui, che fa una legge, un’or

dinanza, un decreto. Sanctor leguin, Tac.; legislatore.
Sanctuaria , orum , 1 1 . plur. P lin . gabinetto di rarità, 

tesoro, lungo, dove si conservano le cose più rare e 
preziose, galleria.

Sanctus, a, uni ('part. del verbo sancio) ,  Liv. ordinato, 
stabilito, stanziato, ratificato, regolato.

S an ctu s, a, um (add.) Cic. santo, sacro, inviolabile, 
intatto, intiero, augusto. Sanctius a e ra riu m , C ic .; 
sagrosanto erario, dal quale non era permesso estrar 
denaro per le annue bisogne. 3 2. Sup. Sanctissim us, 
Virg.; santissimo.

Sandaliarium  , Ti, n. Geli, contrada di Toma, in cui 
facevansi e vendevansi le pianelle e i sandali.

San ria li gerii lus , a , uni , P laut. che porta jiianelle o 
sandali alla padrona.

Sandàlis, Tdis, f. P lin . sandalide (sorta di palma, cosi 
detta dalla figura che ha del sandalo).

Sandalium , i i ,  n . Ter. pianella, sandalo.
Sandalum , i, 1 1 . P lin . sandalo (sorta ili ferro chiamato 

dai Francesi branche'.
Sandapila, ae, f. Ju v . bara, cataletto.
Sandaraca, o sandaracha, ae, f. V ilr . sandaraca (mi

nerale quasi del color del cinabro). 3 2. Spezie d’erba 
gratissima alle pecchie (i medici Arabi vogliono che 
sia la vernice).

Sandaracàtus, o sandaraebatus , a ,  un i, P lin . mesco
lalo con sandaraca.

Sandaracinus, o sandarac liinus, a, um, P lin . del co
lare della sandaraca.

Sandarcsus, i, f. sandarcso (spezie di gemma, che nasce 
nell'India e nell' Arabia meridionale, di colar di fuoco 
con jiiccole goccia d'oro).

Sandasel, Plin . sandasel (nome d’una gemma indiana).
Sandix, Teis, o sandyx, yeis, in. e f. P lin . sandice (vol

garmente minio).
Sane, avv. Cic. di vero, già, sì, sì bene, buonamente, e 

2>er verità, certamente. 3 2. Sancpo l, Ter. : sano
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bercio, Cic.; per Dio. 3 3. Con altre particelle. Sane 
quidem , Cic. ; alla buona f i ,  in verità. Sane quam  
sum  gav isu s, B ru t, ad Cic. ; quanto mi son ralle
grato. 3 4. Sanamente, senza passione. Bonum  est 
pauxillum  am are sane, P lau t.; è cosa buona amare 
un poco senza jiasnonc. J 5. Cornp. S an iu s, Scn. ; 
più sanamente

Sanesco, is, scoir, n. Col. sanarsi, risanarsi, guarire, 
guerire, ricuperare la sanità.

Sangcnon, i, n. P lin . sangvno (nome di gemma).
Saugucn, Tnis, n. Cic. ex velcri poèta, sangue.
Sanguicùlus , i, m. P liu . sanguinaccio (vivanda fatta  

di sangue d'animale).
Sanguinalis herba , Col. sanguinaria , sanguinella 

( erba).
Sanguinans, a n t i s , p art. Q uin t. sanguinante. 3 2. 

Metaf. E loquen tia  sanguinans , Tac. ; eloquenza 
che sanguina, eloquenza mercenaria, che tira alla 
borsa de' poveri clienti.

S an g u in a ria , ac, f., o sangu inaria  lic rb a , Col. san
guinella, sanguinaria, poligono (erba).

S anguinarius , a , um , Cic. sanguinario , sangui- 
nolente, lago di far sangue, crudele, sanguinoso. 
N untius sangu inariu s , P lin .; nuova di sangue, di 
morte.

Sanguinèlla, a ,  u m , P lin . sanguigno, sanguineo , di 
sangue, insanguinato, sanguinante, sanguinoso. S an
guineae m anant gu ttae  , O vid ., colano goccie di 
sangue. Pallentesque m anus, sanguineum que ca
p u t, Ovid.; mani pallide, e capo insanguinato. 3 2. 
Crudele. Rixae sanguineae , lio r. ; contese, querele 
sanguinose, crudeli. 3 3. Sanguineae virgae, P liu .; 
verghe di sanguine.

Sanguinali.h IVutex, m. Plin. sanguine (spezie di fru 
tice, la cui scorza ha il color di sangue).

Sanguino , a s , a re ,  n. Q u in t. sanguinare, versare il 
sangue, far il sangue.

Sanguinolentus, a , um , ad Iter, sanguinolente , san- 
guinentc, insanguinato. 3 2 . Rosso come sangue, del 
colore del sangue. IIle color vere sanguinolentus 
o ra t, O v id .; quel colore era veramente di sangue. 
5 3. Metaf. L itcra sanguinolenta, Ovili.; libello dif
famatorio.

Sangui», Tnis, m. Cic. sangue. Sanguinem  m itte re , 
ex trabere , dclralicrc, Cels.; cavar sangue. Sangui
n is detractio , o m issio ,Cic.; cavata di sangue. San
guinis fluxio , P lin . : sanguin is profluvium , Coi. ; 
flusso di sangue , emorroide. Fundere sanguinem  , 
C urt.: facere sanguinem , Liv.; sparger sangue, far  
sangue, uccidere, far macello, o strage. Sanguin is c 
naribus cursus, Cels.; uscita di sangue dal naso. 3 2. 
Metaf. Baccliaeus sanguis, S ta t.; vino. 3 3. Sangue, 
vita , morte. Unius sanguinem  exigitis, Q u in i.; di
mandate il sangue, la vita di un solo, o volete la 
morte di un solo. 3 4. Spirito, forza , nerbo, vigore. 
S anguin is plenus ju v en is , P lau t.; giovane robusto, 
vigoroso , pieno di vigore , di spirito. Vos o , quibus 
in teger aevi sanguis m es i, V irg .; o voi, che siete 
nel vigore, nel piu forte della vostra età. J 5. Dicesi 
anche del discorso. Succus e t sanguis orai ionis, Cic.; 
il nerbo, il vigore, la forza del parlare. 3 0. Sangue, 
denaro, sostanze, roba. Sanguis aerarii, Cic.; il de
naro del risparmio, conservalo nell'erario. Haec milii 
eb ib it sanguinem , P lau t.; costei mi succia ilsangue, 
cioè mi rovitta interamente nella roba, nelle sostanze, 
spogliandomene affatto. 3 7. Sangue, schiatta, razza, 
famiglia,linea .discendenza. Sanguinis auctor, V irg.; 
lo stipite della famiglia. Regius sanguis , Ilor. ; il  
sangue regio, la casa reale. Gcnus a llo  a sanguine 
T eucri, Virg.; il generoso^ il chiaro sangue di Teucro;
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Viilustre ed alma schiatta di Teucro. 3 8. Consan
guineità, parentela. Sanguine alicui cohaere re , o 
conjungi, Q uin t. ad Cic.; esser parente di qualche
duno, appartenergli, essergli congiunto, 0 stretto per 
parentela.

Sanguisuga, ae, f. Plin . mignatta, sanguisuga.
Sanies, é i , f. S en ., Cels. sanie , marcia (sangue cor

rotto, che esce dalle piaghe, ulcere, ecc.). 3 2. Tinta, 
tintura. R ursusque m erg itu r carm inata ( lana ) 
donec omnem ebibat saniem, P lin .; e di nuovo scar
dassata vi si immerge, o vi si attuffa sino a tanto 
che imbeva tutta la tintura. 3 3. Feccia, feccia d’olio, 
morda, morchia. Sanies o livae, P lin .; la morda, o 
feccia dell’olio d'oliva.

SaniAsus, a, um, P lin . sanioso, marcioso.
S an itus, à tis , f. Cic. sanità, santà, guarigione. 3 2. 

Metaf. I l buon senso, la ragione, una mente sana. 
R edire ad san ita tem , Cic. ; ritornar nel suo buon 
senso, riaversi dal suo malfare; tornare a segno, o in 
cervello ; ritornare in gangheri ; ravvedersi degli 
errori.

Saniter, avv. Afr. apud Non. sanamente, senza passione.
Sanna , ae , f. Juv . scherno , dileggiamento , irrisione, 

derisione.
S a n n io , ò n is , m. Cic. buffone, giullare, o giulla.ro, 

giocolare.
Sano,.as, avi, à tu m , a re , a tt. Cic. risanare, sanare, 

guarire. Eura sanare medici non p o tu e ra n t, C ic .; 
i medici non aveanpotuto guarirlo. 3 2. Metaf. Gua- ' 
rire, correggere, emendare, far ravvedere, rimettere a 
segno, nei gangheri, in cervello. Non la in ulcisci 
studeo , quam  sa n are , Sen. ; non tanto desidero di 
vendicarmi, quanto di rimetterli a segno, di farli rav
vedere d d  loro errori. 3 3. Purgare, espiare. M orte 
sanandum  est scelus , Sen. ; colla morte si dee pur
gare questo delitto.

Sanqualis, o sanguàlis, is, f. P lin . fusone (uccello cosi 
detto ne' libri augurali, perchè consecrato ad Ercole 
detto da’ Sabini sangus, o sancus'.

Sansa. V. Sampsa.
Santerna, ac , f. P lin . crisocolla fatta di nitro, di cui 

scrvonsi gli orefid jier saldar Poro.
S an ton icu m , i , n . ,  o santonfea herba, f. P lin . san

tonico.
Sanus, a, um, Cic. sano. Sanum  facere aliguem , Cic.; 

sanare, guarire, dismalare alcuno. Fieri sanum  ex 
m orbo, Cat.; guarire d’ima malattia, ricuperare la 
sanità. 5 2. Sano, saggio, assennato, prudente, che e 
nel suo buon senso o senno. Homo sanac m entis , 
Cic. : sauae m entis o a n im i, T er. ; uomo di mente 
sana, che è nel suo buon senso. M alesam is , C ic.; 
non sano di mente, fuori di senno ; che ha perduto il 
cervello , l’uso della ragione. J 3. Dicesi anche del 
discorso, e vale assennato, giusto, che nulla contiene 
di strano, di assurdo, o insulso. N ihil e ra t in ejus 
oratione nisi sincerum  a tque  sanum , C ic.; niente 
v’ei'a nel suo discorso, che non fosse puro , schietto e 
giusto. O ra to r rectus et sa n u s , P lin .; retto e sano, 
od assennato oratore. 3 4. Comp. Sanibr, Val. Max.; 
più sano, p iù  prudente. Sup. S an issim us, Cic. ; sa
nissimo.

S a p a , ae, f. P lin . sapa (mosto cotto e rassodato nel 
bollire, che serve di condimenti).

Saperda, ae, in. P lin . saperda (pesce di mare).
Saperdae, arum , in. p lu r. V arr. uomini saggi, giudi

ziosi.
Sapide, avv. Apul. saporosamente, saporitamente.
Sapidus, a, um , Apul. saporoso, saporito.
Sapiens, enlis, Cic. sapiente, saggio, savio, sciente, pru

dente , di buon giudizio, saputo, dotto, intendente,



avveduto. ^ 2. Comp. Sapien t i or, O v id .jp tit sapiente. 
Sup. Sapientissiiuus, Cic.; sapientissimo.

S ap ien ter, avv. Cic. sapientemente, saggiamente, sa
viamente, saccentemente, scartamente, discretamente, 
prudentemente, avvedutamente. J 2. Comp. Sapien
tiu s  , Cic. ; più sapientemente. Sup. S ap ien tissim e, 
Cic.; molto sapientemente.

Sapientia, ac, f. Cael. gusto, sapore. J 2. Cic.; si rife
risce all'animo, e vale mente sana, sapienza, sajiere, 
saviezza, senno, m aturità , prudenza, giudizio, con
dotta, avvedutezza.

Sapienlipòtens, entis, C ic. eccellente nella saviezza, o 
nel sapere.

Sapinéus, a, uni, Col. abetino, d'abete.
Sapinus, i, f. Cat. abete, eprincipalmente il tronco del

l'abete, che e senza nodi. J 2. Sorta di jaspide, P lin .
Sa p io , is, Ivi, o li, e ìli, e re , n. Col. sapere, aver sa

pore, o gusto. M are sa p il, P lin .; sa di mare, ha il 
gusto, o sapore di mare, d'acqua salala. J 2. Sentir 
i l  sapore, gustare. Ei non sap it p a la tu s , C ic.; egli 
non sente il sapore delle cose, non ha un gusto fino , 
delicato. J 3. Mandar odore, aver odore, sapere. Me
liora unguenta s u n t ,  quae te rra m , qua in quac 
crocum  sa p iu n t, P lin . ; sono migliori gli unguenti 
che sanno, o che hanno l'odore di terra , che quelli i 
quali sanno di croco. J 4. Me taf. Aver giudizio , 
senno, uso di ragione; esser avveduto, prudente, furio: 
esser perito ; sapere, intendere, intendersi, intender 
sene. Ilic piane nihil sapit, Cic.; costui ?wnha l'uso 
della ragione, non ha sale in zucca. Habcn’ tu  am i
cum , a n i fam iliarem , cui pectus sap ia t?  P la u t.;  
hai tu un amico, od un confidente, che sia savio, che 
sia giudizioso ? Sapit ei cor, C ic.; egli è savio. Nu
bere \is  Prisco? non m iror, Paula, .sopisti, Alari.; 
vuoi maritarti con Prisco ? non istupisco, o Paola, 
hai avuto giudizio. Si re d o  s a p e rc i, C ic .; se fosse 
assennato, o savio. Nomo m ortalium  sapit omnibus 
lioris , P lau t.; ninno è sèmpre savio e prudente., er
riamo tutti, tonimi prim um  sapere coepit, C ic.; 
quando, o come appena comineiò ad aver l'uso della 
ragione. 5 5. Col caso aecus. Recte ego rem  menni 
sapio, P lau t.; so benissimo il mio conto, so lettissimo 
quel ch'io mi fo, o che debbo fure. J G. Colla prep. 
ad. Ad omnia alia ae la tc  sapimus rec tiu s , T e r .;  
nelle altre cose, o in tutto il resto avanzando in età, 
coll'andar del tempo acquistiamo più di saviezza e 
prudenza. Sapis m ullum  ad genium , P lau t.; sai go
dertela, sai darti, o prenderti bel tempo. * 7. Rassomi
gliare, somigliare, ritrarre, imitare. Sapere patruos, 
Pers. ; ritrarre, imitar la saviezza de' suoi antenati.

Sapvum , e meglio sappimi), li, n. Plin. sapio (sorta di 
pesce).

Sapinius, i, in. P c lr. traricco, molto ricco.
Sapo, ònis, f. P lin . sapone.
Sapor, oris, m. Cic. sapore, savore, saporenti, saporo

sità , il gusto delle vivande. J 2. Metaf. Grazia di 
parlare.

S apph irinus, a , nm, P lin . di zaffiro.
Sapphirus, i, f. Plin. zaffiro.
Saprophago, is , è re , M ari, mangiar cibi guasti, p u 

trefatti.
S apros casèus , P lin . sapro , quel cacio che con sale , 

sorbe secche trite nel vino, e bevuto, medica i deboli 
di stomaco.

S a rc im e n , In is ,  n . A pul. rappezzamento, racconcia
mento.

Sarcina, ae, f. Cacs. carico, peso, bagaglio, fardello , ' 
salma, soma,salmeria. Sub sarcin is adoriri m ilites, i 
Caes.; assaltar il nemico carico di bagaglio. C olli
gere sarc inas, Caes..; levarii campo, fa r fardello, 1

raffardellare. Sarcinam  imponam seni, P lau t.; as- 
somerò il vecchio. J 2. Metaf. Molestia , pena, tra
vaglio, P lau t.

S a rc in a riu s , a ,  u n i, Caes. da soma. Jum enta sarci
naria , Caes.; bestie da soma.

S a rc in a to r , óris , ni. P la u t. cucitore, sarto , sartore, 
rappczzatore.

S a rc in a tr ix , icis, f. V arr. apud Non. sartora, donna 
che cuce, che rappezza.

S a rc in a tu s , a, um, P lau t. carico, caricato di qualche 
peso.

Sarcinosus, a, um, Apul. pesante, gravoso.
Sarcinula, ae, f. Ju v . fardellinn, piccolo fardello. Sar

c inu las co lligere , Juv .; far fardello, affardellare.
Sarcio, is, sarsi, sartum , c ire , a ll. P lau t. rifare, ri- 

sarcire, ristuurure, riparare, rappezzare, racconciare. 
3 2. M etaf Compensare, ricompensare. Sarcire de
trim entum , Caes.: dam num , Col.; risarcire, rifare 
i danni. Sarei ic injuriam  a lic u i , Cic. ; compensare 
l'ingiuria fatta ad alcuno.

Sarci'on, Ti, n. P lin . dicesi il difetto che si scorge nello 
smeraldo, quando è oscuro, e quasi carnoso.

S arcitis, is , f. Piin . sarcite ( gemma, che somiglia la 
carne di bue).

S arcìtrix ,ic is, f. Plin. donnacherappczza,che racconcia.
Sarcoccle, cs, f. Ccls. sarcocele (ernia carnosa).
Sarcocolla , ac, f. PI in. sarcocolla (liquore d'un albero 

di Persia, simile alla manna).
Sarcophagus, i, in. P lin . sarcofago (sorta di pietra o 

di marmo ad uso dei sepolcri, così detto, per chi con
sumava in breve tempo i corpi de'morti) , e general
mente qualunque pietra sepolcrale, e lo stesso se
polcro.

S arcu la tio , finis, I'. Plin . sarchiatura, sarchiamento, 
sarchitujioue, il sarchiare.

Sarcìtio , as, à ie , a 'I .  Cic. sarchiare, sarchiellare, ta
gliar col sarchio l'erbe selvatiche nei seminati.

Sarculum , i, n. C a i., e
Savc“Iits, i, m. llor. sarchio, sarchiello, sarchiellino, 

sarchiello, surchioncello, sarchiella (strumento ru
sticano per tagliare le erbe selvatiche).

Sartia, ae, f. P lin . sardella ( pesce noto di mare). 3 2. 
Sarda (sorta di pietra preziosa).

Sardachàtes, ae, ni. P lin . sardacate (sorta (Vagata).
Sardina, ae, f., e
S ard in ia , ae, f. sardina, sardella.
Sardo, as, are, 11. Maev. apud Kest. intendere.
Sardonychatus, a, uni, Alari, ornato di sardonico.
Sardonychus, i, in. Ju v ., e
Sardònyx, ycliis, m.e f. P lin . sardonico (pietrapreziosa).
Sargus, i, in. Lticil. apud Fcsl. sargo (sorta di pesce).
S a r i ,  n. P lin . sari (sorta di sterpo che nasce intorno al 

Nilo, alto due braccia, grosso quanto un dito; ha le 
foglie come il papiro, e la radice si dura, che se ne 
fanno carboni per le fucine de' fabbri).

Sarissa , ae, I'. Liv. asta, lancia, picca in uso appresso 
i Macedoni.

Sarissophorus, i, m. Liv. armato di picca, detta sa rissa.
S arin en iitiu s, a, um , Col. di sermenti. Cinis sarm en- 

titiu s , Col.; cenere fatta di sermenti.
Sarm entosus, a, nm, P lin . sermentoso, che ha sermenti.
S arm en tum , i, n. Cic. pota ’ura, sermento (ramo secco 

di vile). 3 2. Tralcio, Col. 3 3. Picciuolo dell'uva, P lin .
Sarpo, is, psi, p tum , ère, a ll. Fest. purgare.
Sarp tus, a, um , part. Viti-. purgato, potato.
S arràcu in , i, n. Ju v . carro da vettura, carretta.
S a rrio  , e savio, is, ivi e li, o ni, Ttum, ire  , a lt. V arr. 

sarchiare, tagliar le erbe selvatiche nei seminati.
S arritio , ònis, f. V arr. sarchiagiatte, sarchiamento.
S a rrito r , òris. in. Col. colui che sarchia.



S a rrito r iu s  , a ,  utn , Col. di sarchittgione, o sar
chiamento.

S a rritù ra , ae, f. Col. sarchiatura.
Sarsiìra , ae, f. V arr. rappezzameli’o, cucitura.
S arlàgo , Yuis, f. Ju v . padella. Q uacrisnc , uude hacc 

sartago loquendi venerit in buccam ? Pers.; ricer
chi forse, donde mi sia venuta in bocca questa gran 
ciarleria ?

S arte , avv. Pesi, interamente.
S a r to r , «iris, m. Non. ( da sarcioJ  sartore, cucitore; 

(da sarrio) chi sarchia o taglia le erbe selvatiche.
S artù ra , ae, f. P lin . da sarrio , lo stesso che sa rrilu ra ; 

da sarcio, risarcimento, riparazione, riparatura,rap
pezzamento, cucitura, Col.

S artus, a, uin, p ari. Ovili, riparato, rifatto, ristaurato, 
rappezzato, ristabilito, racconciato, j  2. Metaf. Male 
sa rta  g ratia  nequicquam  co it, Hor. ; un’amicizia 
malamente rappezzata non dura.

Sartus le c tu s , sarta  tecta, sartum  tectum , Cic. con
servato in buono stato, in buon essere, intero, intatto, 
sotto e salvo. S arta  le d a  opera publica, Cic.; opere 
pubbliche conservate nel loro stalo e buon essere. 
Locare sarta le d a  ( intendesi opera , Cic. ; dare ad 
affitto il mantenimento, la conservazione delle opere 
pubbliche. Sarta tecta tradere, Cic. ; rendere, resti
tuire le opere nel loro buon essere, intere, in buonis
simo stato. S arta  te d a  praestare, tueri, Cic..; man
tenere, conservare nel loro buon essere. M. Curium  
sartum  e t .'ectimi velim consci ves, Cic.; ti prego a 
voler conservare sotto e salvo Al. Curio, a volerla jire-  
servare da ogni incomodo. Sarta le d a  tua praecepta, 
pater, usque habui mea m odestia, P lan i.; ho sem
pre ubbidito appuntino, o padre, a'tuoi i ornati di.

Sat, avv. Cic. lo stesso che salis. Sai cito si sa i bene, 
Cat.; assai presto si fa  quello che vi fa bene.

Sala, órum , n. p lu r. Yirg. i seminali, le biade.
Satageus, a, um , Scn. sollecito, diligente, attivo.
Satagito, as, avi, àlurn, are. n. P lau t., e
Satago, is, égi, agère, n. Cic. esser sollecito, diligente, 

attivo, attento : fare assai, fare con diligenza; indu
striarsi, sforzarsi, ingegnarsi, cercare, pigliar cura 
o briga, travagliarsi, intromettersi, imjsice:arsi. S u a 
rum  rerum  s a ta g it , 'Per. ; è attento a’suoi affari, ne 
piglia cura. Consu I i bus ile v ici m n I ti I urline h ostili in 
sa tagen tibus, Celi. ; travagliandosi i consoli della 
forza e della moltitudifie de' nemici.

S alannr’a, ae, f. Apul. erba, lastessa che peucedanum .
Salarius, a, utn, Col. V. Satorius.
Satelles, itis, m. e f. Cic. satellite, tavolaccino, sergente, 

guardacorpo, custode, guardia, cagnotto, masnadiere, 
birro, sgherro. Satelles Jovis, Cic. ex poèta; aquila.

S atian te r, avv. Armi, lo stesso che satiàle .
Satias, àlis, f. Juven . V. Satiètas.
Saliate, avv. Vii r. a sazietà, abbondantemente.
S atià tus, a, um, pari. Cic. saziato, satollato, sazio, sa

tollo , stucco , ristucco, infastidito. Longo sa tia tu s  
ludo, llo r.; sazio della lunga guerra.

Saties, éi, f. S ii., e
Satiètas, àtis, f. Cic. sazietà, sazi a mento, pienezza, fa 

stidio, noja , nausea, stucchevolezza, stento, sazievo
lezza. Rerum  omnia insatietas vitae facit satietatem , 
Cic. ; ogni bel giuoco vuol durar poco

Satin’, T er. sinc. in vece dì satisne.
Satio, as, a v i , à tu m , a re , a lt. Cic. saziare, assaziare, 

satollare, empiere, sbramare, sfogare, contentar la 
sua passione. Satiare odium, Cic. ; sfogare la sua 
collera. Legendo non potest sa lia ri, Cic. ; fiori può 
saziarsi di leggere.

Satio, finis, f. Cic. seminamento, seminatura, semina
gione, seminazione, e la stessa sementa, semenza.

T om . I. —  48

Satior, satius, Cic. migliore, p iù  proprio,più avvantag- 
gioso. Satius es t, Cic.; è meglio, e più utile. T erra

* e r i t  operi satior, P lin . ; la terra sarà più atta, sarà 
migliore da coltivare.

Satis, n. indecl. C ic .sufficiente, bastante. Animo istuc  
salis est, auribus non satis, Cic.; questo e sufficiente, 
o bastante a ll’animo, ma non basta all'orecchio. Sa
tis e ra t respondere, Cic. ; era sufficiente, o bastava 
i l  rispondere. Milii salis, quod v ix i, vel ad aetatem , 
vel ad gloriam , Cic. ; mi è bastante quel ch’io vissi, 
oppure ho vissuto abbastanza sia per l’età, sia per la 
gloria. J 2. Col caso genit. Satis div itiarum  e s tn ih il 
am plius velle, Quint.;£it'dfi&MA'(aftz« ricco, quando 
nulla p iù  si desidera, quando si è contento di quello 
che si ha. Salis jam  verborum  est, T er. ; già si son 
fatte bastanti parole, si è già parlato abbastanza. 
J 3. Satis habere ; essere, o tenersi contento, conten
tarsi. Non satis habuit hunc probris onerasse, sed 
et pugnis, P ian t.; non si contentò, onon si tenue con
tento d’averlo acerbamente ingiuriato, svillaneggiato, 
ma caricelio ancora d>pugni. Satis habere avaritiam  
suam pecunia explere, Cic.; contentarsi di satollare 
la sua avarizia con denaro. J 4. Quale avv. Abba
stanza, a bastanza, a sufficienza, sufficientemente, 
bastantemente, bastevolmente. Satis de rebus nostris, 
vel etiam nim ium  inulta, Cic.; abbiamo abbastanza, 
e fors’ anche un po’ troppo parlato delle cose nostre. 
Satis m irari nequeo , C ic .-, non posso abbastanza 
meravigliarmi, od ammirare abbastanza.Non est sa I is 
aestim are, P lin .; non si può a bastanza discernere, 
o giudicare. Cum lalin is litte ris , tum graecis satis  
e rud itu s, Cic. ; sufficientemente istrutto, o versato si 
nella latina, e si nella greca letteratura, liane  lau 
dare prò digli ila te nemo satis commode potest, Cic.; 
lodarla abbastanza conforme a’ suoi meriti non po
trebbe alcuno comodamente. Non satis in telligcham , 
C ic .; in-■ intendeva abbastanza, o troppo bene. 3 5. 
Talvolta ha forza di accrescere, e vale molto, assai, 
grandemente. Salis audacter, P lau t.; molto audace
mente, con molta audacia. Salis cum periculo, T er.; 
con molto, con grande pericolo. 3 6. Talora ha forza 
di diminuire, e vale alquanto , poco , mediocremente, 
mezzanamente. O rator sai bonus, Cic.; oratore mez
zano, mediocre, tollerabile. Satis bene, C ic .; medio
cremente, mezzanamente, tollerabilmente. 3 7. Salis 
superque, Cic.; piu del bisogno, più che non fa me
stieri, disoperchio, d’avanzo.* 8. t'omji. Satio r,satius, 
Cic., P lin .;  migliore, meglio, più utile.

Satisarcep tio , finis, I. Pompon, il ricevere sicurtà, l’ac
cettar il mallevadore, e le assicurazioni che si esibi
scono dal debitore, e l’atto con cui si stipula una tale 
accettazione.

Satisacccptus, a, um, Plaut. (per metaf.) certo, siri.. ", 
ferino, stabile. Si acceptum  sa t habes, tibi forc il 
Ium amicum sem piternum , P la u t,;  se sei sicuro, 
che quegli sia per esserti amico per sempre.

Satisuccipu», is, è p i , ep lu m , cipére, a lt .  Cic. ricever 
sicurtà, accettar il mallevadore e la sicurezza che si 
esibiscono dal debitore, o da altri.

S atisda tio , finis, f. Cic. satisdazione, malleveria, si
curtà, assicurazione, assicuranza, sicuranza.

Satisdato r, óris, m. Asr.on. Ped. mallevadore, che pro
mette per altri.

Satisdatum , i, n. Cic. lo stesso che satisdalYo.
Satisdo, as,di-di, dàlum , dare, a lt. Cic. assicurare, far  

sicurtà, promettere, sodare, mallevare. Satisdare 
dam ni infecti, C ic.; sodare, far sicurtà di riparare 
ogni danno. Ut sibi Q uin tius jud icatum  solvi sa
tisdet, C ic ., che Quinzio l’assicuri di pagare ciò a 
chesarà condannato. Satisdaret fore, u tse  in jud icio



sisteret, C ic .; promettesse con sicurtà di comparire 
poi in giudizio.

Satisc.iigo, is, ègi, actum , igére, a tt . P au l, dimandar 
sicurtà, malleveria, assicuramento.

Satisfàcìo, is, feci, factum , Tacére, n . Cic. fare il suo 
dovere, soddisfare, appagare, contentare. Officio suo 
erga aliquem  satisfacere in  re a liqua, Cic.; soddi
sfare a l suo dovere, o fare il  suo dovere verso qual
cheduno in qualche cosa. Fidei satisfacere, P lin ., 
Ju v . ; satisfare, o soddisfare alVobbligo, a l debito di 
fedeltà; serbare , mantenere, tener fede. J 2. Soddi
sfare, pagare, acquietare, far lacere. Satisfacere de 
v isceribus suis, C i c pagar del suo. Satisfacere ali
cui in pecunia, Cael. ad Cic.; pagare alcuno in con
tanti. J 3. Attivam. col caso actus, di cosa. Doncc ei 
pecuniam satisfecerit, Cat.; sino a tanto che egli lo 
abbia pagato, o soddisfatto ; sino a tanto che gli ab
bia sborsato il danaro. 3 4. Satisfacere natu rae, Cic.; 
pagar il debito, o il tributo alla natura; trapassare, 
uscir di vita, morire. 3 5. Dar soddisfazione, far le 
sue scuse, scusarsi, confessar il suo fallo, e chieder 
perdono. U t m ihi satisfieri pa terer a le, C ic.; che 
io mi contentassi di ricevere le tue scuse. Satisfacere 
a licu i de re a liq u a , Caes.; far le sue scuse, o dar 
soddisfazione ad alcuno sopra qualche cosa.

Satisfactio , ònis, f.T ac. soddisfazione, soddisfacimento. 
3 2. Scusa, Cic.

Sati'us, comp. di salis, Cic. meglio, p iù  utile, jnù con
veniente.

Sativus, a, um , P lin . salivo, lavorativo, che si semina, 
si coltiva. Sativa m yrtu s , P lin .; mirto domestico, 
che si coltiva. Sativum  tem pus, P lin .;  tempo di 
seminare.

S ater, ùris, m. Col. seminatore, scmentatore, ponitore. 
3 2. Metaf. Creatore, padre, autore, capo. Caelestium  
sator, Cic. ; creatore del cielo. S a to r litis , Liv. ; au
tore della contesa. Sator tu rb a ru m , S ii.; capo di 
sedizione.

Satorius, o sa tarlu s, a, um , Col. che serve a seminare, 
che h acconcio per seminare. Salaria  q u a la , C ai.; 
paniere da seminare. Satoriae trim odiae, Col. ; vasi 
contenenti tre moggi acconci per seminare.

Satrapea, ae, f. C uri. V. Satrapia.
Satrapes, ac ,e is , in. Ter. satrapo, signore, maliscalco, 

prefetto, presidente, governatore appresso i Persiani.
Satrap ia, ae, f. P lin . governo, provincia, prefettura ap

presso i Persiani.
Satraps, apis, m. Nep. lo stesso che satrapes.
Satulle, avv. Apul. copiosamente.
Satullo, as, are, a lt. V arr. apud Non. V. Saturo.
Satullus, a, um, V arr. V. Salur.
Salim i, i, n . V itr. seminato, biada: e p iù  usitato sata, 

órum  in plur.
S alu r, ura, ìirum, Cic. sazio, satollo, pieno, satollato. 

O m nium  rerum  sa lu r, T er. ; sazio d'ogni cosa. 3 2. 
I re ,  quo saturi so le n t, P lau t. ; andar a cacare , a 
scaricare il ventre. 3 3. Fecondo, fertile, abbondante. 
S atu rum  rus, Pers. ; campagna fertile. 3 4. Metaf. 
Carico, pieno, compilo. S a tu r color, P lin .; color ca
rico. S a tu r gestus , Manii. ; gesto vario e compito, 
3 5. Sazio, stucco, ristucco, Lucr., Cic". 3 6- Comp. 
Salurio r, Col. ; più satollo.

Satura, ae, f. V arr., Virg. piatto pieno di diverse sorte 
di frutti. 3 2. Sorta di salsiccia, o di vivanda fatta 
cosi uva passa, polenta, pinocchi e mosto, e qualche 
granello di melagrana, Fest., V arr. 3 3. Metaf, Sorta 
di poema, che tratta di molte e varie cose, Paul, ex 
Fest. 3 4. P er satu rum  aliquid facere, Ulp. Dig.; 
fare una cosa in confuso, senza ordine.

Saturatus, a, um, p ari. Cic. saziato, satollato, pieno.

3 2. Metaf. Ben tinto, pieno dì colore, carico. Homi
nes sa tu ra ti honoribus, Cic. ; uomini pieni d’onori. 
S atu ra tio r co lo r, P lin .;  colore carico. Saturatae 
vestes m urice, M art. ; vesti tinte in iscarlatto.

Satureja, ae, f. Col., e
S atu re jum , i, n. M art. santoreggia, salurejp (erba).
Saturio , ònis, m. P lau t. uomo sazio, satollo.
S aturitas, à tis , f. Cic. sazietà, satollamene, satollanza, 

satollatezza, satollità , saziarne//to , abbondanza, fe
condità. Nimia sa tu rita s ; salollamento, il troppo 
mangiare. 3 2. Gli escrementi, e colore carico, P lin. 
3 3. Saturità, dea de'parasiti, P lau t.

Saturnalia, lura, o iiìruin, u. p lur. Cic. feste in onore 
di Saturno. Non sem pcr sunl sa lu rna lia , Sci».; ogni 
dì non è festa.

S a tu rn a litiiis , a ,  um , M art. pertinente alle feste di 
Saturno. Saturnali line nuces, M art.; noci per gitto- 
care nelle feste di Saturno. S a tu rna lilia  dona, Ter.; 
regali fatti a vicenda nelle feste saturnali.

Saturnia, ae, o S a tu rn i stella , f. Cic. Saturno, uno dei 
sette pianeti.

Saturnius v ersus, Ascon. Pcd. verso rozzo, irre- 
gol<ire.

Saturo , as, avi, àlum , are, a tt. Cic., satollare, sa
ziar , assaziare, sfamare, disfamare, contentare. 3 2. 
Metaf. S a tu rare  perfidiam et scelus p rod ito rum , 
C ic.; satollare la perfidia eia  nequizia dei traditori. 
C rudelitatem  odiumque s a tu ra le , C ic .; saziare, 
contentare la sua crudeltà, e sfogare, la sua collera, 
o bile, il suo odio. 3 3. Empire, empiere. S a tu rare  
terram  stercore, Col. : solum fimo, Virg. ; empiere, 
o coprir dì letame la terra , letamare, stabbiare il 
terreno. 3 4. Nutrire, pascere, alimentare. Sa tu rare  
anim um  bonarum  cogita limium epulis, Cic. ; pa
scere l'animo di buoni pensieri. 3 5. Infastidire, an- 
nojare ; dar fistidio, o tuga, nausea ; rendere stucco, 
o ristucco. Ilac rcs ine vitae sa tu ran t, P lan i.; queste 
cose mi fanno venire a noja la vita, mi rendono stucco 
e ristucco di vivere.

Salus. a, urn, nari. Cic. imbiadato, seminato, piantato. 
3 2. Metaf. Nato, generato. Salus Anchisiade, Virg.; 
figliuolo d'Anchise.

Satus, us, m. Cic. seminazione, seminatura,piantaz:one, 
piantamento,il seminare, e lo stesso seme, o semenza. 
3 2. Metaf. Generazione.

Satyra, o sa tira , e sa tu ra  , ae, f. llor. satira ( sorta di 
jroesia pungente, mordace) .  Satiras scribere, Hor. ; 
scriver satire, satireggiare. J 2. Sorta di salsiccia, o 
vivanda fatta con uva passa,polenta e pinocchi sparsi 
di mosto, P lau t. J 3. Satyra av is, o a les , Flor. ; il 
corvo.

Satyriccn, i, n, poema satirico ; titolo del libro di Pe
tronio Arbitro.

Satyricus, a, uni, V itr. satirico, mordace. 3 2. Di sa
tiro. Salyricum  signum , P lin .; statua dì Priapo.

Satyrion, T», n. Petr.,Plin.(V/u satyrusJsatirio, satirione 
(erba). J 2. Saty rion  bibit, Pelr.; e in frega.

Satyriscus, i, m. Cic. satinilo, satinilo.
Satyrug, i, m. Cic. satiro, mostro, la metà uomo, e la 

metà capra.
Sauciatio, ònis, f. Cic. ferita, fedimento, fedita, ferula, 

il ferire.
Sauciatus, a, um, p ari. Col. fedito, ferito, feruto.
S a n c o , as, avi, Slum, are. att. Cic. ferire, impiagare, 

tagliare. Saucianda ferro est vilis in ea p a rtee tc ., 
C ic.; si dee col ferro tagliar la vite in quella parte 
eco. J 2. Torre di vita, uccidere, ammazzare. Ille, 
quem  B rutus noster sauciavit. Cic.; quegli, cui il 
nostro Bruito uccise. 3 3. Metaf. Pungere, mordere, 
offendere, danneggiare. Facta e t famam alicujus



sauciare, P la u t. ; mordere i fatti, e danneggiare la 
riputazione altrui.

.Saucius, a, um , Cic. ferito, impiagato, offeso. Saucius 
taurus, V irg, ; toro ferito. J 2. Metaf. Amore sau
cius, P la u t. ; ferito d'amore, innamorato. Nec ullis 
saucia vom eribus per se dabat omuia tellus, Ovid.; 
e la terra non ancor ferita da vomeri, cioè non ancor 
coltivata, produceva da per se stessa ogni sorta di 
fru tti, j  3. Stanco, rifinito, finito. Fatigationis he
ste rnae  saucius, Apul. ; stanco della fatica di jeri.

J4. Saucia m ero, edafiche semplicemente sau c ia , 
la r i ,  ; piena di vino, imbriaca, ubbriaca, lo-, r 

Savillum , e 
S a tio r , e
Savium . V. Suavillum , suavior, suavium .
Saurion, Ti, n . P lin ., seme di papavero.
S aurìlis , is, f. P lin . saurite (pietra preziosa, che dicesi 

ritrovarsi tiel ventriglio della lucertola verde). 
Sauroctonos, i, m. P lin . saurottono: che vale uccisor 

di lucertole ( nome di una statua fatta da Prassilele, 
che rappresentava un uomo in atto di uccidere una 
lucertola). ,

Saxatilis, le, Col. sassajuolo, che sta tra i sassi. P i
scatus saxatilis, P la u t.;  pescagione che si fa  tra 
i sassi.

Saxetànus, a, um, Mari, che sta tra i  sassi.
Saxètum , i, n. Cic. luogo sassoso, pietroso.
Saxeus, a, um, C alul. di sasso, di pietra. Im ber saxeus, 

Sii. ; pioggia di sassi.
Saxialis, le, F ront, di sasso, di pietra.
S ax ifer , fera, lerurn, Val. Flacc. che mena, oporta  

sassi.
Saxificus, a, um, O vid. che cangia, muta, o converte 

in sussi.
Saxifraga, ae, f., e
Saxifragum , i, n. P lin . sassifraga, sassifragia (erba, 

che nasce tra' sassi).
Saxifragus, a, um , Cic. che spezza, e rompe i sassi. 
Saxòsus, a, um, Cic. sassoso,pietroso. F rutex saxosus, 

P lin .; frutice, che nasce tra i sassi.
Saxulum , i, a . Cic. sassolino, sassuolo,piccolo scoglio. 
Saxt.m , i, ii. i'Ac.stisso,pietra. Saxis onerare aliquem , 

C ic ., caricar qualcheduno di pietre o dì sassate, ] 2. 
Monte nudo d’erba, rupe, scoglio. Virg., lio r. ] 3. 
Per anlonom. Il monte Tarpejo, donde solevano esset c 
gittati i tristi cittadini,'Tic., Ilor. ^4. Saxum  volvere, 
adoperarsi, essere dietro a qualche cosa con assidua 
e vana fatica; affaticarsi inutilmente e continuamente 
in alcun che. Salis diu hoc jam  saxum  volvo, Ter.; 
egli è già un gran pezzo che intorno a-ciò io mi a f
fatico indarno, ch’io sotto dietro a questo inutilmente. 
] 5. lu te r  sacrum  e t saxum  stare , P lau t.; esser tra 
l'uscio e il muro, tra l’incudine ed i l  martello(prov. 
di chi è in grandi strettezze, e quinci e quindi gli so
vrasta qualche grave e presente pericolo).

s c

Scabellum , i, n . V arr. scabello, banchetta, scannello, 
predella, 3 2. Sorta di strumento musicale, Suel. 

Scaber, b ra.b rum , Cic. ruvido, aspro, scabro, scabroso, 
ronchioso, rostiglioso. Tofus scab e r, Ovid., Virg. ; 
tufo scabro, cavernoso, ronchioso. J 2. Scabbioso, ro
gnoso. Oves scabrae,Col.;pecore scabbiose, rognose. 
J 3 . Sudicio, sordido, sporco. Scabri u n g u e s ,Cels., 
O vid .: scabri d en tes , Suel., P c lr .;  unghie sucide, 
sordide ; denti sporchi, lerci. J 4. Metaf. Rozzo, in
colto, duro, aspro, ingrato, 0 UI,,L ]  5. Comp. Sca
brior, P lin . ; più  ruvido,più aspro.

Scabies, iéi, f. Caes. scabbia, rogna,stizza.] 2. M etaf 
Allettativo, C ic.3 3. Cupidigia, avidità. Scabies lucri, 
llo r. ; avidità di guadagno.

Scabile, is, n . Cat., e
Scabillum , i, n. Cic. lo stesso che scabellum .
Scabiosus, a, um, Col. scabbioso, rognoso, 3 2. Scabro, 

scabroso, P e tr.
Scabitudo, in is , f. P e tr. lo stesso che scabies.
Scabo, is, bi, ere, a ll. Hor. grattare, scalfire, scalpel

lare, stuzzicare, frugacchiare.
Scabratus, a, um ,Col. fatto scabro, o scabroso, o aspro.
Scabre», éi, f. Pacuv. apud Non., e
Scabritia , ae, f. P lin . scabrosità, asprezza, ruvidezza.
S cab rities,éi, f. P lin . scabrosità, 3 ^.Scabbia,rogna,Col.
S cabro, ó n is , in. U lp. colui che ha la bocca sudicia, 

o sporca.
Scabrdsus, a, um, P lin . lo stesso che scaber.
Scabrum , i, n. P lin . lo stesso che scabritia.
Scaeva, ae, m. Ulp. mutu ino, che adopera la sinistra  

inano.
Scaeva, ae, f. P lau t. augurio, presagio. Bona scaeva est 

m ibi, P lau t.; ho un buonjtresagio. C aninam  scaevam 
spero  m eliorem fore (si sottintende uxore), P lau t.; 
spero che l’incontro e l’abbajgmento d’utt cane mi sarà 
men sinistro , che i contrasti e le risse della moglie.

S caevu s, a ,  u m , V arr. favorevole, fausto, propizio. 
Scaeva auspicia, V arr. ; augurj favorevoli. J 2. Più 
spesso però vale infausto, sinistro, funesto. Scaevis
sim um  somnium , Apul.; infaustissimo, funestissimo 
sogno. J 3. Sciocco, stolido, insensato. Scaevus pro
fec to , et caecus anim i fo rem , si e ie ., Geli. ; sarei 
bene uno stolido e insensato, se ecc. J 4. Sup. Scaevis
sim us, A pul.; mollo sinistro, infaustissimo.

S cala ,ae ,f., e m eglionclplur. scalae,arum , Cic.scala. 
Conjicere se sub scalas tabernae lib rariae , Cic. ; 
cacciarsi sotto la scala della bottega di un librajo. 
Scalis hab itare  tr ib u s , M ari.; stanziare all’ultimo 
solajo.

Scalarla, óruin, n. p lur. V ilr . scale nell’ anfiteatro per 
ascendere c montare.

Scalàris, re .V itr . di scala. Form a scalari com pactus, 
V itr. ; fatto a fòggia di scala.

Scalm us, i, m. Cic. scanno (caviglia, sulla quale sta 
il remo). >

S ca lp e llu m , i ,  n . , o scalpellu s, i ,  m. Cels. lancetta, 
colla quale i  cerusici cavano sangue. 3 2. Coltello,
0 altro ferro cerusico, col quale si taglia la carne 
jm trida, Cic.

Scalper, p ri, m. Cels. lo stesso che scalprum .
Scalpo, is, psi, ptum , pére, a ll. C ic. tagliare, incidere, 

scolpire. 3 2 . Grattare, stuzzicare, Ju v .
Scalpratus, a, um, Col. fatto a guisa di scalpello.
Scalprum , i ,n . Cels.,Cic., Ilor., Pallad . coltello,rasojo, 

e qualunque altro stromento di ferro tagliente. 3 2. 
Scarpello ( stromento di fa ro , con cui si lavorano i  
marmi, le pietre e i legni), Li v. 3 3. Falce, falcinola, 
falerno ( strumento dei contadini), P lin . 3 4. Scalprum  
su to riu m , H or.; coltello, falcetto da calzolajo. J  5. 
Scalprum  chirurgicum , Cels. ; lance ita, colla quale
1 chirurghi, o cerusici cavano sangue.] 6. Scalprum  
lib rarium , Tac.,Sucl..; temperino, temperatojo (stru
mento da temperar le penne).

Scalptor, óris, m . P lin . intagliatore, scultore.
Scalptorium , Ti, n. M ari, strumento da grattare, titolo 

dell’epigr. 83, lib . xiv .
S calp tùra ,ae, f. P lin . intagliamento,intaglio,scultura.
Scalptur&tus, a, um, pari, dell’inusit. scalpturo, P lin . 

intagliato , scolpito, ornato d’intagli.
S ealp tungo , o acalporigo, Tnis, f. Solin. quel diletico 

che nasce dal grattaticelo, e lo stesso grattaticelo.



S calp tttrio , is, ire , a lt. P lau t. raspare, grattare.
Scalptus, a, um, part. Cic. intagliato, inciso, sculto, 

scolpito.
Scalpurio, lo stesso che scalpturio .
Scam bus, a, um, Suet. strambo, che ha le gambe storte.
Scam ellum , o scanm ellum , i, u. Apul. scannello.
Scam illus, i, m. V itr. picciolo gradino. Scam illi im 

pares, V itr .;  gradini ne'piedestalli delle colonne.
Scam m onea, o scammonia, ae ,f. Cic. scamonèa (erba).
Scam m oniies, ae, f. PI in. timo fatto di scamonèa.
Scam m onium , Ti, n. P lin . sugo di scamonèa.
Scam num , i,n .O \id .,\a r r . sgabello, oscabello,gradato 

da salire, banchina, predella.] 2. Panca', sedile,sedia, 
scanno, scranna. Cels., M ari. J 3. Quindi: arborum , 
o ram orum  scam na, P lin .; i grossi e lunghi rami 
degli alberi che servono appunto di sedili. J 4. Porca, 
o spazio di terra tra solco e solco non {squarciato 
dall’aratro ; o grossa gleba non iscossa, non rotta 
da zappa, ne da aratro, Col., P lin .

Scandalum , i, n . V . G. Ilier. scandalo.
Scandix, ic is , f. P lin . scandice (sorta d’erba salvalica).
Scando, is, di, suin, dere , n. ed a lt. Cic. ascendere, 

scandere, andar di sotto in su, salire, andar all'alto, 
sormontare. Scandere in a rces , O vid .; salire sopra 
le rocche. Scanderepau lla tim  gradus aetatis, Liicr.; 
avanzarsi a poco a poco nell’età ; a poco a poco in
vecchiare.

Scandulàca, ae, f. Fesl. scandulaca ( erba nemica alle 
biade).

Scanditine, àrura, f. piar. Col. assicelle, asserelli, 
schegge, principalmente per coprire, i tetti.

Scandularis, re, A pul. fatto di asserelli.
Scandularius, li, in. IT. coluichecopre le case di assicelle.
Scansilis, le, P lin . che si può ascendere facilmente,per 

dove si pub montare e salire. Scansilis annorum  lex, 
PI in ; quella legge della natura, che ci fa  arrivare 
ed ascendere alla vecchiaja quasi per iscaglioni, o 
gradini.

Scansio, óiiis, f. V itr. asccndimento, ascensione, sali
mento, il salire. Scansio sonorum , V itr.; la varietà 
de’ suotii, per la quale dal grave si ascende gradata- 
mente a ll’acuto, che volga! mente si dice da’ musici: 
scala.

S c a n s o r iu s ,  a, um, V itr. M achina scansoria ; salitojo, 
macchina per salire.

Scantinila poma, n. p lu r. P lin . sorta di pomi, così detti 
da un certo St anzio loro inventore.

Scantinila uva, f. P lin . sorta d’uva, così detta da un 
certo Scanzio.

Scantinia le x , Q u in t., J u v . , Suet. legge fatta da G. 
Scantinio contra i soddomiti.

Scapila, ae, f. Cic. barchetta, battello, burchio, pali- 
sctilmo, palischermo, scafa, schifo.

Scap ile ,  cs, f. V itr. quadrante da sole concavo, che in 
mezzo ha uno stilo per indicare le ore.

Scaphium , l i ,  n. M ari, orinale, pisciatojo. J 2. Bic
chiere fatto a foggia di scafa, o barchetta, Cic.

Scaplium , i, n.Vi tr. il concavo di un vaso, o di altra cosa.
Scaptcsìila,ae,r. Lucr. miniera di’argento in Macedonia.
Scapìilae, àrum , f, p lu r. P lan i, spalle, omeri.
Scapus, i,m .C ol., Plin. fusto, gambo. J 2. I l  più grosso 

tronco degli alberi, stipite, ceppo, Sen. * 3. Metaf. 
Fusto della colonna ( quella parte ciob che dalla base 
va sino al capitello), V ilr.J4.Z.’ait« , ossia quel ferro 
a traverso, da cui pendono i piatti della bilancia, 
Fest. J 5. Cassa di telajo (cioè quello strumento, con 
cui il  tessitore battendo addensa la tela), Lucr. J G. 
Fusto della scala negli edifizj (quella parte cioè, che 
sottoposta ed inclinata sostiene gli stessi gradini), 
V itr. J 7. Scapus can d e lab ri, P lin .;  il fusto, il

gambo del candcllicre. 3 8. Scapi cardinales, V itr., 
stipili della porta o dell’ uscio, a cui sono attaccati i  
gangheri. 3 9 . Scapus herbarum , P lin .; il gambo, 
lo stipite delle erbe. ] 10. Scapus chartarum , P lin .; 
un rotolo od un certo numero di carte unite insieme.

Scarabeus, i, m. P lin . scarafaggio.
Scarificatio, ònis, I-. Col. scarificazione, scarnamente, 

scalfito, graffiamento, scalfittura, il graffiare.
Scarillcàtus, a , uni, part. P lin . graffiato, scarnato, 

scalfitto, scarificato.
Scarifico, as, à ie , a lt. Cat. scarnare, graffiare, scal

fire, scarificare.
Scaritis,is, 1'. P lin . scurite (gemma che ha il colore del

pesce scaro).
S ca rrò su s , o sq u a rrfsu s , a, um, Lucii, apud Dauet. 

scabro, scabroso, aspro.
Scarus, i, ni. P lin . scaro (sorta di pesce).
Scatebra, ac, f. V irg. rampollo, bulicame, surgente, o 

sorgente, scaturigine.
Scalèo, es, ui, ère, n. Cic., e qualche volta
Scalo, is, ili,ere , li. Lucr. scaturire,spicciare,sgorgare, 

saltare o mandar fuori in copia, abbondate, esser 
pieno. Scalere verm ibus, Col.; empirsi, od esser pieno 
di vermi, e mandar fuori dei vermi. Scatens beiluis 
pontus, lio r. ; mare pieno di mostri. 3 2. Melaf. S calet 
am ore luus anim us, P lau l. ; tu ardi tutta d’amore. 
U rtica p luribus scalei rem ediis, P lin .; l'ortica è 
piena di virtù medicinale, serve per molti rirnedj.] 3. 
Col caso gen. .ù in senso jtroprio, come metaforico. 
Scalet terra  fe ra ru m , Lucr.; abbonda, è piena la 
terra di fiere. 3 4. Metaf. Scatere irarum , C els.; 
esser pieno di sdegno, di collera, essere in bugnola.

Scatùrix , icis, o Igis, f. V arr. apud Non. lo stesso che 
scaturigo.

Scaturiens, e n tis , p a rt. rampollante, che rampolla, 
schizzante.

Sc:iturigiuòsu8, a, um, Col. pieno di sorgenti, di ram- 
ptdlamenli, di scaturigini, che abbonda di umore, o 
da cui suol rampollar acqua.

S ca tu rito , iglnis, f. Col. scaturigine, bulicame, fonta
nella , rampollamento, polla, vena d'acqua, gemitio.

Scutùrio , is, Tre, il. Col. scaturire, rampollare, pullu
lare, sorgere, saltar fuori, spicciate , sprizzare. 3 2. 
Metaf. Apparire, farsi vedere, spuntare, Caci, 
ad Cic.

Scaurus, a, um, llo r. che ha i talloni molto grossi,ogonfi.
Scazon, o n tis , ui. M ari, scazzante (sorta di versi, che 

ha sei piedi, de’quali il penultimo è giambo, l’u lti
mo spondèo).

Scelerate, avv. Cic. scelleratamente. J 2. Comp. Scele
ra tiu s , Cic. ; più scelleratamente. Sup. Sceleratis
sime, Cic.; scelleratissiutamenle.

Sceleratus, a, um , Cic. malvagio, ribaldo, scellerato. 
Scelerate , cliain loqueris:* P e lr . \ scellerato, parli 
ancora * 2. Contaminato , profanato. Sceleratus 
cam pus, Liv. ; campo contaminato. 3 3. Nocivo, dan
noso, malefico , pesti fero. Sceleratum  frigus, Virg. ; 
freddo nocivo, che abbrucia tutto. ] 4. Mctonim. Scia
gurato, sfortunato, misero, infelice, (Ju inl. Albin.
3 5. Scelerata basia , Cic. ; confiscazione, e vendita 
di beni conira ogni diritto e ragione.J G. Sceleratus 
ager o campus, 0 \  id. ; campo, ove seppellivansi vive 
le Pestali ree.] 7. Ctunp. Sceleratior, Cic. -, più scel
lerato. Sup. Sceleratissim us, S a li.;  scelleratissimo.

Sceleritas, àlis, f. M ari, scellerità, scelleraggine, scel
leratezza.

Scelero, finis, ni. Cic. scellerato.
Scelero, as, Sre, a ll. V irg. macchiare, imbrattare, pro

fanare. Scelerare m anus suas, P la u l.;  bruttarsi le 
mani d’utt qualche delitto.



Scelerftsus, a, uno, T er., e
Seric ius, a, um , P lau t. V. Scelestus.
Sceleste,avv. Cic. scelleratamente, scelleraiissimamente, 

sciaguratamente.
Scelestus, a, um, Cic. fello, pessimo, furfante, furfan

tane , fellonoso, malaugurato, maligno, indiavolato, 
malvagio, marino lo, nefario, ribaldo, scandalizioso, 
scellerato, sciagurato , tristo, cattivo. J 2. Dolente, 
infelice, calamitoso, P lau t. j  3. Comp. Scelestior, 
L iv .; p iù  scellerato. Sup. Scelestissim us, Cic.; scel
leratissimo.

S cele ty rbe , e scelotyrbe , e s , f. P lin . debolezza dei 
ginocchi.

Scelus, éris, n. Cic. misfatto, sveller aggine, scelleratezza, 
ribalderia, enormità,peccato. Sceleribus contam i
natus, Cic ; contaminato, macchiato dì scelleratezze. 
3 2. Scelus est jugu lare  l'a le rnum , M ari.; è un 
peccato l'innacquare ilvino Falerno, il bere adacquato 
un eccellente vino. J 3. Scelcra non habent consi
lium, Q uin t. ; il peccato non ha consiglio, cioè si 
commette senza ragione e consiglio, con cieco impeto. 
f 4. Melonim. lo stesso uomo scellerato, empio, fellone. 
Ubi illic est scelus, qui ine perd id it ? T e r .; dov'è 
quel ribaldo, quel scellerato, che m'ha perduto ? J 5* 
Pena, castigo, supplizio, V irg. 3 0. Disgrazia, scia
gura, miseria, infelicità, P lau t., Ter.

Scena, e scaena, ae, f’.V irg., P lin . frascato,ombracolo, 
o coperto fatto di rami e frasche o dalla stessa tin
tura, o dall'arte. J 2. Sorta di coltello, l 'es t. J 3. 
Macchina. S ed ia  versatilis, « versi lis, Viti-.; mac
china, che girando cangiava in un subito tutta la 
faccia del teatro. Scena duc tilis, V ilr.; macchina, 
che scopriva agli spettatori la faccia interiore del 
teatro. 3 4. Scena, parte del teatro, c lo stesso teatro. 
Produci inscenano, P lin .; comparire in teatro a far  
la sua azione, a rappresentare la sua parte. Reduci 
in sccnain, Plin. ; ritornare in teatro a fare la sua 
azione. Sccnis ag ita tus Orestes, Virg. ; Oreste rap
presentato sui teatri, che ha dato materia di tante 
tragedie ai teatri. 3 5. Quindi per mctaf. personaggio, 
figura. Ulinani sufficeret largior sceua! P e tr.;/» a - 
cesse al cielo, ch'io potessi fare una miglior figura, 
rappresentare un miglior personaggio!] lì. Apparato, 
fasto, pompa , ostentazione. Scena minore aliquid  
agere, Suet.; far qualche cosa senza pompa e osten
tazione. 3 7. La sostanza, e lo stato di unacosa. Scena 
rei lotius haec, Cael, ad Cic. ; questo è lo stato delle 
cose, la sostanza di tutto l'affare.'J 8. Esse in scena; 
in  scenam aliqu id  a lien e , Cic. ; esser noto, palese, 
pubblico; mettere qualche cosa in campo, e come in 
iscena, e così farla venire a notizia di tutti. 3 9. 
Scenae in se rv ire , Cic. ; aprir la bocca secondo i boc
coni, pigliar i l  panno pel verso, tener il lazzo (prov. 
di chi sa e vuole accomodarsi ai tempi).

Scenàlis, le, Lue.scenico. Species scenalis, Lucr.; l ’or
namento della scena, volgarmente la decorazione.

Scenatìicus.a, uin, e
Scenatilis, le, V arr. apud. Non. scenico.
Scenice, avv. Q uint. in maniera scenica, comica, da 

commediante.
Scenicus, a, um, Cic. scenico, da scena. Dccor sceni- 

cus, Q u in t.; l'ornamento della scena, volgarmente 
la decorazione. Scenici ac to res, Q u in t .; t comme
dianti, gli attori. Actus scenici, Asc. Ped. ; gli atti 
d’una commedia, o d'una tragedia. Scenicum  est 
m anus complodere, Q uint.; egli ha del commediante 
i l  battere le mani.Scenica d icacitas, Q u in t.; mor
dacità da scena, libera, pungente. Scenici artifices, 
Cic. ; gli attori.

Sceuicus, i,m. Cic .attore, commediante,comico,buffone.

Scenographija, ae, f. V itr. abbozzamento, modello, di
segno di una fabbrica.

Scénsa, ae, f. Pesi, appresso i Sabini, cena.
Sceiiìmtg, i, m. P lin . scopino (sorta di pesce marino).
Sceptici, órum , ni. p lur. Q uint. Settici, filosofi che 

dubitavano d'ogni cosa.
Sceptrifer, féra, fi-rum, Ovid. e
Sceptriger, géra, gerum , Sii. che porta scettro.
S cep trum , i, n . Cic. scettro, bastone, verga. 3 2. Fig. 

Degno. Reponere aliquem  in sceptra, Virg.; rista
bilire alcuno nel suo regno.

Sceptùclm s, i, in. Suet. re, che tiene scettro.
Schasteria, o casteria , ae, f. P lin . luogo della nave, 

dove si ripongono i remi e g li altri strumenti.
Scheda, ae, f. Cic. carta, cartella, ccdolone, foglio di 

carta, biglietto, polizza.
Schedia, ae, f. Test, naviglio tumultuariamente fatto.
Schedium , l i , n . P e tr. componimento rozzo , fatto al

l'improvviso, tumultuariamente.
Scliedìila, a e, f. Cic. cartella, cartuccia, cedola, polizza, 

poliziotta, polì zzino.
Schem a, alis, n ,,ed anche schema, ac, f. P lau t., Naev. 

apud Non. veste, abito, figura, adornamento, o abbi
gliamento-3 2. Figura, immagine, pittura, e modo, o 
atteggiamento, Suet. 3 3. Figura, ornamento del par
lare. Schemate necdubio .scd  aperte  nom inatillam , 
M ari.; nè la nomina già per via di figure, in maniera 
figurata e coperta, ma chiaramente, apertamente. 3 4. 
Apjrresso i grammatici : figura per iscusare nei poeti 
spezialmente qualche errore di lingua, ovvero lo stesso 
errore da loro commesso conira le leggi grammati
cali, Q uin t., Ubar., Dioui.

Schem a, ae, f. P lau t. abito, veste. 3 2. Pittura, figura, 
immagine, Suet.

Schidiae, àrum , f. p lu r. V ilr. schegge, sverze.
Schism a, alis, n. T ert. scisma (separamento dall'unità 

della Chiesa).
Schism aticus, a, um , scismatico, T. Elevi.
Scliista ova, n. p lu r. Plin. uova covale pei' tre giorni.
Scliislos, i, tu. o schistos lapis, P lin . schisto (spezie di 

ematila).
Scliisium , i, n . o schistu m lac, P lin . schisto (spezie di 

latte mescolato con vino melato e separato dal siei'o).
3 2. Schistum  alum en, P lin . spezie d'allume sodo.
3 3. Schistu  in coepe, o schisla cocpa, P lin . spezie 
di cipolla.

Schoeniculae, o schoeniculae, àrum , f. plur. Y arr. me
retric i, baldracche, così dette dall'uso di certo un
guento fatto delle radici d’un giunco odoroso, detto 
da' Latini schoenum.

Schoenobates, ae, in. Ju v . ballando da corda.
Schoenobatica ars, f. Caci, ad Cic. l'arte di ballar 

sulla corda.
Schoenum , i, n. o schoenus, i, m. Cat. giunco, e fune 

di giunco. 3 2. Unguento fatto della radice di giunco 
odoroso, P lau t.

Schoenus, ì, m. P lin . scheno (sorta di misura egiziana, 
che conteneva quaranta stadj, e secondo altri, tren- 
tadue).

Schola, ae, f. Cic. scuola. Scholam aperire, Suet. ; 
aprire scuola. J 2. Mctonim. Gli stessi scolari, la 
scolaresca. Cic., P lin . 3 3 .L o  stesso insegnamento, le 
lezioni, le dispute, e gli esereizj t hè nella scuola si 
fanno tra i l  maestro e gli scolari. Scholam exp li
care, scholas habere , Cic. ; far una lezione, tener 
ragionamento, disputa, o disputare sopra qualche 
articolo di dottrina. Q uinque d ierum  scholas in 
totidem  libros contuli, Cic.; ho registrato, o ridotto 
le dispute di cinque giorni in tanti, od alti citanti 
libri. 3 4. Luogo nei bagni, ossia portico, dove stavano



quelli che volevano bagnarsi, aspettando d'aver luogo 
nel bagno, V itr.

Scholasticas, a, um, Q uint. scolastico, di scuola.
Scholasticus, i, in. P lin . scolare, scolaro, rettorico, che 

si esercita privatamente a declamare, f 2. Avvocato, 
Cod. Theod.

Scholicus, a, um , Geli, scolastico, di seppia.
Scholion , li, n. Cic. postilla (breve spiegazione delle 

parole che per lo più si mette nel margine de' libri).
Sciadéun, éi, m. Plin. sciadeo (pesce marino).
S ciaena , a e , f. P lin . sciena, ombra (sorta di pesce 

marino).
Sciagraphia, o sciographYa, a e , f. V itr. lo stesso che 

scenographYa.
S c ia te ric u m , o sc io te rtcu m , i , n . P lin . orinolo 

a sole.
Sciens, entis, part. Cic. che'sa, a saputa, o con saputa. 

Nullum  a me sciente facinus occu lta tu r, Cic.; non 
occulto, che io mi sappia, alcun delitto. Om nibus 
scientibus abstulisti, C ic .; l ’hai tolto a saputa, ad 
occhi veggenti, o sotto gli occhi di tutti. J 2 . A  bello 
studio, a bella posta, volendo. Sciens non faciam, 
Ter.; a bella posta io noi farò. J 3. Intendente,perito, 
pratico, abile, esperto. Vir gerendae reipublicae 
scienlissim us, Cic.; uomo abilissimo a governare la 
repubblica. Latinae linguae sciens,T a c .;intendente 
della lingua latina. ScienS pugnae, Hor. ; pratico 
dell’arte della guerra. J 4. Comp. Scientior, ad Iler.; 
più  perito, più pratico. Sup. Scienlissim us, Cic.; in
tendentissimo, abilissimo.

Scienter, avv. Cic. scientemente, saputamente, sapien
temente, prudentemente, a posta, a bel diletto. J 2 . 
Comp. Scientius, Cic.;più saputamente. Sup. Scien
tissim e, Cic.; molto saputamente.

Scientia, ae, f. Cic. scienza, sapere, saputa, idoneità, 
letteratura, cognizione, erudizione, dottrina. Scientia 
ju ris  civilis, Cic.; la legge. Scientia rei m ilitaris, 
Cic.; la guerra, l'arte del guerreggiare. Scientia 
bene dicendi, Q uini. ; l’eloquenza, la rettorica. 
Scientia m edicinae, Cic.; la medicina. Habere scien
tiam  m agnarum  artium , Cie. ; sapere le belle arti. 
H abere scientiam  in aliqua re, Cic.; intendersi d’una 
qualche cosa.

Scilicet, avv. Sali., Lucr., P lau t. è cosa chiara, è ma
nifesto, è facile a vedere. J 2 . Quindi ha forza di af
fermare, e vale: certo, certamente, veramente, per 
appunto, per certo si, sì certo, messersì, appunto, spe
cialmente nelle risposte. Fra Iris ig itu r  Thais tota 
e s t?  scilicet, Ter. ; dunque Taide è tutta del fra
tello? jì, per appunto, messersì. Quo dolore esse 
debeo? quo suui scilicet, Cic.; qual dolore esserdee 
il mio ? quello appunto, quello per certo, che presen
temente tn’affanna. J 3. Serve sovente alle ironie. Id 
populus c u ra t sc ilicet, T e r .;  affé, .sì certo, eh si, 
che di questo si cura il popolo. Scilicet is superis 
labor est, Virg.; già, sì certo di questo si danno pen
siero, o si pigliano briga gli dei. J 4. Cioè, vale a 
dire. T unc scilicet, cum e tc . , C ic.; allora cioè, 
che ecc.

sciita, ae, f. P lin . scilla, squilla (spezie di cipolla).
Scillinus, a, um, P lin . squillitico, di squilla. Acetum 

scilliaum , Cic.; aceto fatto di squilla, squillitico.
S cillites, ae, m. P lin . vino squillitico, fatto di scilla, o 

squilla.
Scilliticus, a, um , Col. squillitico, di squilla.
Scim podium , ii, u. Geli, letiiecllo, letticduolo, tet

tuccio.
S cin ’, Ter. tn  vece di scisne.
Sciucus, i,in. PI in. scinco ( unimalesimile al coccodrillo).
S cindens, entis, p a rt. Cic. separatore.

Scindo, is, scYdi, scissura, scindere, a tt. Cic. squar
ciare . lacerare, stracciare, tagliare, fendere, rom
per e. Scindere crines, V irg.: comam ,Cic.; stracciar 
le chiome, i capelli. A rm inius cum delectis sc ind it 
agm en , Tac.; Arminio con soldati scelti si caccia in 
mezzo a ll’esercito nemico, è lo rompe, lo taglia. 
Scindere so lum , Virg. ; squarciar la terra col
l ’aratro, arar la terra: fluvios n a ta tu , C lau d .; 
fendere, opassare i fiumi a nuoto: poenulam ali
cui , Cic. ; stracciare il mantello a qualcheduno a 
forza di pregarlo; rompergli gli orecchi, renderlo 
fradicio, essergli importuno. J  2. Metaf. Dividere. 
S cin d itu r incertum  studia in con traria  vulgus, 
V irg.; il mobile volgo si divide in diversi pareri, o 
partiti. Hi discordes in duas factiones scindeban
tu r, Tac.; questi essendo fra  loro discordi, o per le 
loro discordie si dividevano in due fazioni. * 3. Rom
pere, interrompere. Scindere necessitudines, P lin .; 
rompere le amicizie. Verba fletu sc induntur, Ovid.; 
le parole sono rotte, q interrotte daljiiauto. Scindere 
sen ten tiam , Cic.; mutar parere,proposito.] 4. Scin 
dere dolorem suum , Cic.; riaprir la p iaga , rinno
vare il suo dolore col rimembrarlo.

Scìndìtiae. V. Scandulae.
Scintilla, ae, f. V irg. favilla, scintilla. F.xcmlere si

licis scintillam , Virg.; batter fuoco. * 2. Metaf. Pic- 
ciola parte, picciolo resto di checchessia. Scintilla 
belli, Cic.; un qricciol resto di guerra, una scintilla 
di guerra.

Scintillatio , finis, f. P lin. scintillazione, scintillamento, 
lo scintillare. O culorum  scintillationes, Plin.; il 
traveder degli occhi, le traveggole.

Scintillo, as, avi, a lim i, are, P lau t. scintillare, sfavil
lare, risplet/dcre, tremolare.

Scintillu la, ae, 1'. Cic. scintilletta, fa villetta, favilluzza.
Scio, is, 7vi, o scii, Ituin, Ire, a tt. Cic. sapere, ventre a 

notizia. C ertuni scire, certo  scirc, certe  scire, pro 
certo  scirc, Cic.; saper di certo. Scisse, Liv. in vece 
di scivisse.Sci barn, as, at, i comici iti vece di sciebam, 
as, a l. Scibo, i s ,  i t ,  T e r. in vece di sciam, es, et. 
Scirc fidibus, T er.; saper sonare qualche stromento 
musicale. Scire latine, o graece, Cic.; saper il latino, 
o il  greco. Scit omnes linguas, P lau t. ; sa, parla 
tutte le lingue. Scisti u li foro, Ter.; hai saputopreli
dere il panno pel suo verso.

Sciograplria. V. SciagraphTa.
Sciotliericuin. V. SciatherTcum. *
Scipio, finis, m. Liv. bastone, gruccia. J 2. Picciuòlo 

dell’acino, Col.
Scironia , o scirrliòm a, atis, n. P lin . scirro.
S cirp”a, o sirpila, ae, f. Ovid. graticcio fatto di giunchi.
Scirpeus, o sirpéus, a, um, O vid. fatto di giutichi.
S cirp icu li, o s irp icu la , ae, f. P lau t. canestro fatto di 

giunchi. J 2. Falce da polare, Varr. J 3. Scirpiculae 
piscariae, P lau t.; nasse da pescare.

Scirpiculum , o sirpiciilum , i, n. Col. canestro fatto di 
giunchi.

Stirp ici' lus, i, m. V arr. picciolo giunco, oppure cordi
cella fatta di giunco.

S tirp ili» ,a , um, N aev.apud Fest. lo stessoche scirpéus.
S tirp o . V. Sirpo.
S tirp a la , ae, f. P lin . scirpula (sorta d’uva, che ha 

l’acino passo).
Scirpus, o sirpus, i, m. P l in .giunco. J 2. Mctaf.Cosa 

oscura, indovinello. Nodum in scirpo q u aerit, Ter.; 
e’ cerca il nodo nel giunco; e’ cerca l’osso nel fico, 
cinque piedi al montone, mette la difficoltà ov’ ella 
non è.

Seirrliòm a. V. Sciróm a.
Scirrhos, n scirus, i, in. P lin . scino.



SCORPIONTUSSCISCITATIO ^

Sciscitatio,ònis, f .P e tr . interrogazione, dimandagione, 
dimandamento, dimanda.

Sciscitator, óris, m. M art. dimandatore, domandatore, 
colui che interroga, o domanda per sapere.

Sciscito, as, are, a lt . P lau t., e
Sciscitor, àris, à tus suin, a ri, dep. V arr. interrogare, 

dimandare per sapere, cercar d'intendere, informarsi.
Scisco, sciscis, Sc ivi, scitum , sciscere, a lt. P lau t.; sa

pere, intendere. Ocius ac cu rro , u t  sciscam , quid 
velit, P la u t.;  corro in fretta per sapere che cosa 
voglia. 3 2. Dire, o dare il suo parere, il suo voto, o 
suffragio, Fest. J 3. Decretare, ordinare, stabilire. 
Sciverunt, u t Aeginctis, qui classe valebant, pol
lices p raeciderentur, Cic.; ordinarono, decretarono 
che si tagliasse il pollice, il dito grosso agli Egincti, 
o a quei del golfo d’Egina,che erano valenti iti mare.
J 4. Sciscere logem, rogationem ; fare, portare, e col 
suo voto, o suffragio approvare una legge. P lancius 
prim us scivit legem de publicanis, CÀc.j fu  Plancio 
il primo ad approvare col suo suffragio la legge por
tata sui pubblicani, o gabellieri.

Scissilis , le , Cels. che facilmente si rompe, si spacca, 
si divide, si straccia, si fende.

Sci ssor, óris, in. Pctr. trinciante.
Scissura, ae, f. P lin . scissura, fessura, fesso, rottura, 

fiaccamento, divisione.
Scissus, a, um, p ari. Liv. fesso,scisso, stracciato,rotto, 

squarciato, lacerato, diviso.
Scissus, us, in. V arr. lo stesso che scissura.
Scitam enta, órm n, n. p ia r . P lan i, leccume,saporetto, 

vivanda appetitosa, j  2. Metaf. Pulitezza, eleganza 
di parlare, ornamenti di un discorso, Celi.

Scile, avv. Cic. saputamente, dottamente, leggiadra
mente, con grazia, pulitamente, galantemente, gar
batamente, perfettamente iene, artifizi osamente, ag
giustatamente. 3 2. Comp. Scitius, Geli.; più puli
tamente. Sup. Scitissime, Geli.; dottissimamente.

Scitor, à ris ,u ri, dep. Virg., 11 or. lo stesso cAr sciscitor.
Scitele, avv. ApiiI. alquanto leggiadramente.
Scitulus, a, um, P lau t. galaniino, giulivetto, sapori- 

tino, graziosetto.
Sciium , i, n. Cic. statuto, deereto, ordinanza, legge.

3 2. Assioma, dogma, Sen.
Scitus, a, uni, pari. Cic. che sa, dotto, pratico, esperto, 

accorto, saputo. Curvae scila Thalia  ly rae, Ovid.; 
Talia esperta ìlei sonare la cetra, o la lira. Scitus 
vadorum, Ovid.; pratico dei guadi d'un fiume. 3 2. 
Ben formato, ben fatto, bello, garbato, leggiadro, 
vezzoso. Scitum  syngraphum ; scitissim a oratio , 
P la u t.;  scrittura ben messa; discorso bellissimo. 
Scitus puer, Ter.; leggiadro, grazioso, garbato fan
ciullo. Scitum  dictum , Tac.; un bel detto, un motto 
grazioso. 3 3. Proprio, opportuno, atto. Haec ‘nox 
sc ita  est exercendo scorto, P la u t.;  questa notte è 
propria, è fatta apjmntino per barde 11 are. 3 4. Comp. 
Scitio r, P lau t.; piu opportuno, più proprio. Sup. 
Scitissim us, P laut.; bellissimo, assai ben fatto.

Scinrus, i, m. Plin. scojattolofanimale selvatico di spezie 
di topo).

Scius, a, um , Pac. apud Prisc. dotto, intelligente, in
tendente, perito.

Scloppus. V. Stloppns.
Scobina, ae, f. V arr. lima, scoffìna, raspa.
Scobis, is, f., e
Scobs, is, f. Col. limatura, radiatura, raschiatura, 

segatura.
Scolecia, ae, f. P lin . scolecia ( spezie di verderame).
Scolecion, li, n . P lin . scolecio (sorta di grano per tin

gere in rosso).
Scolibròchon, i, n. A pul. citracca (spezie d'erba).
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Scolopendra, ae, f. P lin . scolopendra (sorta /Tinsetto 

da otto piedi, velenoso, e sorta di pesce marino simile 
a quest'insetto).

Scolopendrium , ti, n . P lin . citracca (spezie d’erba).
Scolym os, i , m. P lin . cardoscolimo (spezie di cardo 

salvatico).
Scom ber, b ri, m. P lin . sgombro (pesce marino).
Scom m a, 5tis, n. M acrob. motto, detto piccante c friz

zante, o arguto, bottone.
Scopa regia, P lin . spezie d'erba ottima per saldar le 

piaghe.
Scopae, àrum , f. p lu r. P lau t. scopa, granata. Cape 

illas  scopas, P la u t.;  prendi quella scopa. 3 2. Mazzo, 
mazzetto, manata di erbe, o frutici, o virgulti, o rami 
legati insieme a mo' di scopa. M anuales scopae ca- 
m aedryos, P lin .; una manata di calamandrina. 3 3. 
Scopas d isso lvere , Cic. ; far un buco nell'acqua ; 
zappare in rena (prov. che vale affaticarsi indarno, 
orendere una cosa affatto inutile). 3 4. Quindi metaf. 
Scopae solutae ; un uomo di niun conto, da niente; 
baccello, babbeo,statua. L. Caesarem vidi M in turn is, 
non hom inem, sed scopas solutas, Cic.; vidi a Min- 
turno !.. Cesare, non un uomo, ma un baccello.

S corariu s, t i ,  m. Ulp. scopatore.
Scopcs, um, 1'. p lu r. P lin . scopi, certi uccelli nominati 

da Omero, o forse quelli che i Franzesi dicono 
petits  ducs.

Scopto, ònis, m. Col., e
Scontimi, ti, n . Cat. picciuolo dell'acino.
Scopi”;la opcrla, n . p lu r. Cels. le ossa delle spalle.
Scopala, ae, f. Col. granatuzza, granatina, granatino, 

picciala scopa.
Scojm icsus, a, u m , P lin . scoglioso, pieno di scoglj. 

3 2. Metaf. Diffìcile, malagevole, disastroso, Cic.
Scopulus, i ,  in. Pbacdr., Liv. rupe, roccia, scoglio, 

vetta sassosa. 3 2. Metaf. Scoglio, difficoltà, malage
volezza, Qui u t., Cic. 3 3. Distruzione, rovina, disso
luzione, fine, morte. Om nia paulatim  ad scopulum . 
ire , Lucr.; che tutto apoco a poco si awicina, e giunge 
al suo termine, o fine. 3 4. Vale anche ad esprimere 
crudeltà, durezza. Scopulos gestare in  corde, Ovid.; 
esser duro, esser crudele. 3 5. Picciol bersaglio,scopo, 
o segno, Suet.

Scopus, i, m. Cic. scopo, bersaglio, obbietto, segno. 
3 2 . Metaf. Fine, proponimento. 3 3. Picciuolo del
l’uva, V arr.

Scordalia, ae, /. P e tr. brutta contesa.
Scordalus, i, m. Petr. feroce, insolente.
Scordilo», i, n . Apul., e
Scord on, ti, n. P lin ., e
Scordòtis, is, f. P lin . scordéo (erba).
S co rta , a e , f. P lin . scoria (feccia dà metalli). J 2. 

Metaf. Travaglio, passione, Virg.
S corpaena, a e , f. P lin . scorpena (sorta di pesce 

marino).
Scorpìnàca, ae, f. Apul. lo stesso che proserpinaca.
Scorpio, ónis, escorp tus,oscorp tos,ti, m. P lin ., Ovid.; 

scorpione, o scarpione (animale velenoso). 3 2 . Pesce 
marino, Ovid., P lin. 3 3. Scorpione (segno celeste 
nel Zodiaco, formato di stelle ventuno, tra la Libbra 
e il Sagittario), Hyg. J  4. Scorpione (erba di poche 
foglie, che produce il seme fatto a somiglianza della 
coda dello scorpione), P lin . 3 5. Macchina da guerra 
per gettar pietre, e piccioli bolzoni, o saette, V itr., 
Caes;

Scorpioct&non, i ,  n . Apul. girasole (erba così delta, 
perchè buona contra le morsicature degli scorpioni).

Scorpton,, ónis, f. P lin . telifono (erba, che tocca dallo 
scorpione, lo uccide).

Scorpiouius, a , um , P lin . di scorpione.



S cn rp itis , i s , f. P lin . scorpìte (gemma del colore, o 
della figura dello scorpione).

Scorp iiirus, i, m. P lin . elitropio maggiore.
Scorpius, ti, in. V. ScorpTo.
S corta to r, óris, m. Cic. puttaniere, bordelliere, forni

catore.
Scortatus, us, m. Apul. puttaneggio.
S co rtes , tum  , m. p lu r. Fest. pelli de' testicoli del 

montone.
Scorteum , éi, n. Fest. turcasso, o faretra di pelle.
Scorteus, a, um , Ccls. di pelle.
Scortillum , i, n . Cai .puttanella.
Scortor, àris, a ri, dep. T er. bordellare,puttaneggiare, 

fornicare.
Scortum , i, n . V arr. pelle, cuojo. J 2. Puttana, bai- 

dracca, scrofa, bagascia, e alle volte bagascione. Scor
tum  devium , Ilor.; jm ltana , che non è a tutti pro
stituita. Scortum  pressum  quasillo , Tibul.;/>Mtta- 
nella, che vive di lanificio.

Scotia, ae, f. V itr. laparte piti concava della base della 
colonna.

Scrapta, ae, f. P la u t. apud Non. donna vile, da niente.
Screàtor, óris, m. P lau t. che non fa altro clic spurgarsi 

tossendo, o che tosse spesso per espurgarsi.
Screàtus,us, m .Ter. spurgamento, It^spurgarsitossendo.
Screo, as, are, a lt . P lin . spurgare, spurgarsi lossetido.
Scriba, ae, m. Cic. notajo, scriba, cancelliere, segre

tàrio, scrivano, copista, scrittore. Appresso i Romani 
diceasi propriamente a chi registrava i conti spettanti 
a l pubblico, il cui numero a tanto si accrebbe nella 
repubblica, e a condizione m fiorita jtervenne, che fu  
ripartito in decurie.

Scribàtus, u s , m. Col. uffizio di notajo, di scriba, di 
scrivano.

Scrib lita , a e , f. Cat. berlingozzo (focaccia di farina  
intrisa coll'uovo) .

Scrib lilarius, ti, m. Afran. apud Non. facitor di ber
lingozzi, pastellierc.

Scribo, is, psi, p tum , bere, a lt .  Q u in t., V irg., P laut. 
segnare, notare, tirar linee, graffiare scavando, scql- 
fire, scalpellare, intagliare, scolpire, improntare. 5 2 . 
Segnare, pingere, dipingere, pcnnelleggiare, e rica
mare. Scripsit et Apollinem  et Pianam , P lin .;  di
pinse e Apolline e Diana. J 3. .Delineare, descrivere, 
disegnare, far un disegno. Scribere tectum  , S tat. ; 
delineare una casa, far il disegno di una casa. J 4 . 
Scrivere. Scribere sua m anu , Cic. ; scrivere di pro
prio pugno. Scribere notis, (Ju in l. ; scrivere per ab
breviatura. Scribere corticibus, P rop .; scrivere sopra 
la corteccia degli alberi. J 5. Scrivere, compoire, in
carteggiare , compilare. Scripsi tres lib ro s , C ic.; 
scrissi, composi tre libri. J 6 . Scribere salu tem  ali
cui , P lau t. ; salutar qualcheduno per via di lettei'c. 
5 7. Scribere laudes, a tque  g ratias  a lic u i, C eli. ; 
lodare, e ringraziare alcuno per iscritto, j>er ina di 
lettere. 5 8 . Scribere leges, S u e t., Cic.; fare, dar 
leggi. J 9. Scribere m ilite s , supplem entum  seri- 
bere legionibus, exercitu i, L iv., Sal., Cic.; far leve 
di soldati, far reclute, reclutare. J 10. Testam entum  
scribere , P a u l.,  Dig. ; fa r  testamento. 5 l i .  T esta
m ento scribere heredem , litr i .  : scribere aliquem  
heredem , M art. scribere servo lib e rta tem , Ulp. 
Dig. ; inslituire, nominare, lasciare alcuno suo erede; 
lasciare in testamento, o per testamento la libertà ad 
uno schiavo. J 12. Scribere alicui pecuniam , num 
m os, P a u l . ,  D ig ., P la u t.;  assicurare qualcheduno 
con chirografo o suo, o di qualche banchiere di pa
gare in tal giorno determinato i l  debito; obbligarsi 
con iscrittura a l pagamento. J 13. Scribere dicam  
a licu i, T e r .; intentare, mover lite, dar una querela

contra qualcheduno, citare alcuno in giudizio. J 14. 
Scribere in an im o, T e r .;  imprimere, scolpire pro
fondamente nell'animo. J 15. Scribere in vento e t 
a<jua, C a lu ll.; prometter cosa, che si ha in animo 
di non voler mantenei'e.

Scrin ium  , ti, n. Ilor. scrigno, stipo, studiolo, scansia, 
sconcerta, sconcia, ciscranno, cofano, forziere, ga
binetto.

Scriptum , i, n . V arr. lo stesso che scrip tu lum .
S crip ta , ó rum , n. p lu r. Cic. le opere, gli scritti di 

qualche autore, e 'I giuoco delle dame. P ila  bene, 
au t duodecim scriptis lu d ere , Cic.; giuocar bene 
alla palla, o alle dame.

Scrip tio , ónis, f. Cic. scrittura, e alle volte declama
zione oratoria, esercizio rcltorico.

Scrip tito , as, a re ,  a lt. Cic. scrivere spesso.
S crip to , as, a re , a lt. Ilor. scrivere spesso.
S crip to r, ó ris , m. Cic. scrittore, compositore, autore, 

scrivano, scriba. Ccrm anicorum  bellorum  scriptor, 
T o c .’, scrittore delle guerre di Germania. Scriptor 
legum , C ic.; legislatore.

S crip to rius, a, uni, Cels. da scrivere. Calam us scrip to
rius, Cels.; penna da scrivere. A traiuculum  scripto
rium  , Cels. ; inchiostro.

Script" Iu m , i ,  n . V arr. la ventesimaquarta parte 
tFun'oncia, scrupolo.

Scrip tu m , i ,  n. Cic. scritta, scrittura, scritto. M ulta 
contra scriptum  d ix i t , Cic. ; disse molle cose contra 
lo scritto. 1 2. De scripto d ic e re , Cic. ; tener in ra
gionando fo scritto in mano, e dire a memoria preci
samente come si è scritto; recitare colla carta alla 
mano. J 3. Scriptum  relinquere , o relinquere ili 
scrip tis, o scrip tis m andare a liqu id , Cic.; lasciare 
scritto aletta che. • 4. Scripta, orum , u. p iu r. Cic.; 
gli scritti, le opere dei letterati, come sarebbe a dire 
storie, poemi ecc. * 5. Significa pure il giuoco delle 
dame.P ila  c, aut duodecim scriptis lu d ere ,Cic.;
giuocar éene alla patta, o alle dame. J C. Scrip tum  
la c e re , Celi, firmi Itr Seì'èyano, guadagnare il suo 
vivere scrivendo. Seri pio se se abd icare , G eli.; ri
nunziare all'uffizio'di scrivano, o di notajo.

Sciii>?fva, ac, f. P lin., Suoi, scrizione, lo s a i  vere, f 2. 
Maniera di strivere, stile, o stilo, C ic ., Ter. 3 3. 
Scritto, scritta, scrittura. P lu ra  verbo, quam  scri
p tu ra , Cic.; piu a bocca, che in iscritto, o per iscritto. 
3 4. Scritto,composizione, ojn-ra letteraria. Postquam  
pocla sensit, scrip tu ram  suain ab in iquis observari, 
T er. ; dappoiché il poeta s'accorse, che le sue opere 
erano guardate da alcuni di mal occhio. 3 5. Gabella 
dei pascoli, o rendita che si ritrae dai pubblici pa
scoli. Ita  neque ex porlu , ncque ex decumis, neque 
ex scrip tura  \ec lìga l conservari potest, C ic .; ne si 
j>uò così conservare la rendita che si ritrae dai porli, 
dalle decime, e dai pubblici pascoli. M agister scri
p turae, Cic.; sopraìul end ente alle gabelle dei pascoli.

S crip tu ra riu s , a, um , Fest. Scrip tu rarius a g e r; campo 
del pubblico, che s'affitta pel pascolo.

Scrip turarius, t i ,  m. Lucil. apud Non. scrivano, che 
registrava le cose pubbliche, sì delle provincie, come 
delle città.

Scrip tus, a, um, p a r i . Cic. scritto, descritto,composto, 
compilato. Scrip tus lap is , F est.; pietra, sopra la 
quale sacrificavano gli scrivani.

S crip tu s , u s , m. G eli, scritto, scrittura.
S cripu lum . V. Scrip tu lum .
Scrob icu lus, i, m. Col. fosserella, fossetta, fossicella, 

fossicina, fossatclla, fossalello.
Scrobis, e scrobs, bis, m. e f. Col. buca, fossa, tana, 

formella.
Scrofa , a e , f. Coi. scrofa, porca, troja.



Scroflpnscus, i, m. P la u t. porcajo.
S crotum , i ,  n. Ceis, borsa, coglia.
Scrupeda, a c , m. c f. Varr. sciancato, che cammina 

malamente.
Serui»»-u s , a ,  u m , Viri», sassoso. J 2. Metaf. Aspro, 

rozzo. 3 3. Ansioso, sollecito, curioso, V arr. Scru
peus victus, P lau t.; maniera di vivere aspra, rozza.

Scruposus, a, um, P lau t. sassoso. 3 2. Metaf. Difficile, 
aspro, Lucr.

Scrupulàris, re, Plin. che pesa uno scrupolo, o la ven- 
tesimaquarta parte d 'u n ’ oncia. P ro tinus dicunt 
quantum  au ri sit in  ea, quantum  argenti, vel aeris 
scrupu lari d ifferen tia ,P lin .;subito dicono qu an t’oro 
vi s ia , quant’argento e quanto rame sino a uno 
scrupolo.

S cru p u là tiu i, avv. P lin . a scrupoli.
Scrupulose, avv. Gio. scrupolosamente, curiosamente, 

con diligenza. J 2. Comp. Scrupulosius, t^u in t.; più 
scrupolosamente. Sup. Scrupulosissim e, Col.; con 
grandissima diligenza.

Scru (u ilo s< ias ,  àlis , f. Col. troppa esattezza, troppa 
diligenza.

Scrupiiìòsus, a, um, Cic., P lin . gropposo, aspro, sca
bro, scabroso, ruvido. 3 2 . Sassoso,pietroso. Via scru
pulosa, P lin .;  strada sassosa. 3 3. Metaf. Molto 
diligente ed esatto, scrupoloso, e superstizioso. Ven
torum  paulo scrupulosior observatio, P lin .; osser
vazione un po’troppo esatta dei venti. Scrupulosus 
deorum  c u ltu s , A pul.; scrupoloso, e superstizioso 
culto degli dei. 3 4. Scabroso-, diffìcile, arduo, nojoso, 
molesto, rincTcsccvole.. No m i m i  I osi ss i ma sa i I a l io,Col. ; 
ballo difficilissimo. 3 5. Camp. Scrupulosior, Plin.; 
più diligente, più esatto. Sup. Scrupulosissim us, 
Proni. ; diligentissimo.

Scrupulum , i, n . Cic. scrupolo, scropolo (la ventesima- 
quarta parte di un’oncia) .  j 2 . Sorda di misura per 
misurarci campi, che contiene cento"piedi in tjuor 
dro, Col.

Scrupulus, i, in. Solin. sasso!ino.pictruzza. J  2. Metaf. 
Scrupolo, dubbio, che perturba la mente. Mihi unus 
sc rupu lus etiam  resta t, «]ui me male hahc l, T er.; 
mi resta ancora un dubbio, che mi travaglia. Exime 
hunc mihi scrupulum , P lin . ; levami questo scmpolo, 
questo dubbio. Injeci scrupu lum  lio tn in i, T e r .;  gli 
ho messo una pulce nell’orecchio.

S crupus, i ,  m. Fest. pictruzza, sassuolo, sassofino. 
3 2. I l  giuoco delle dame. Ludere pila, e t duodecim 
‘scrup is, C ic.; giuocar alla palla, ed alle dame.

Scruta, órurn, n. p lu r. Non. cencio, ciabatta, ciarpa, 
stracci, vecchiume.

Scrutarla , a e , f‘. Apul. l'arte del ferravecchio, o ccn- 
ciajuolo. Scrutariam  facere, A pu l.; fare il ferra
vecchio , o rigattiere.

S cru tariu s, Ti, m. Lucii, apud Non. ferravecchio, che 
compra e rivende cose vecchie.

S cru ta tio , ònis, f. Sen. esame, ricerca.
S cru ta tor, óris, m. Suet. esaminatore, ricercatore. 

Pelagi scrutator Eoi, S tat. ; che va in cerca di perle, 
o di pietre preziose nel mar orientale.

S cru tin ium , ii, n. Apul. scrutinio, inquisizione, ricerca.
Scruto , as, are, a tt. anticamente lo stesso che scrutor.
S cru tor , àris, à tus sum , Sri, dcp. Cic. frugare, fru 

golare , ricercare, far la cerca, riconoscere, spiare. 
*l)um sc ru ta tu r singula, P liaedr. ; mentre ricerca, o 
fa  le cerche da per tutto. Praem isso C ecinna, u t 
occulta saltuum  scru ta re tu r, Tac. ; mandato avanti 
Cecinna per ispiare, scoprire, o riconoscere i  luoghi 
p iù  riposti, e più folti del bosco. 3 2 . Metaf. Esami
nare, indagare, investigare, cercare, scoprire. Arca
num  alicujus sc ru ta r i , Hor. ; cercare, investigare

un segreto a ltru i, fa r  di tutto per {scoprire un se
greto di qualcheduno. 3 3. Scru tari aliquem  ; bran
cicare, cercare addosso ad alcuno. S c ru tan tu r tabel
la r io s , e t re tin e n t, Poti, ad Cic.; cercano addosso 
ai corrieri, e li ritengono, o fermano.

S cu ln a , a e , m. e f. Geli, mezzano, mediatore, in
tromesso.

S cu lp o , is , psi, p tum , pére ,.a tt. Ovid. scolpire, inci
dere, intagliare.

Sculponeae, àrum , f. p lu r. Cat. scarpa da contadino, ’ 
calzare di legno, zoccolo. !

Scu lponeatus, a ,  u m , V arr. apud Non. che porta \
zoccoli.

S cu lp tilis , le ,  Ovid. scolpito, inciso, intagliato.
S cu lp tor , óris, in. P lin . scultore, intagliatore.
Sculptura, ae, f. P lin . scultura, scolpilura, intaglio. .
Sculptus, a, uni, p a ri. Cic. scolpito, sculto, intagliato ' 

inciso.
S c o rra , a e , 111. Cicsbuffone, giocolare, giullare, bi- ' 

ghcrajO. 3 2 . Uomo di.città, uomo pulito , che abita 
sempre in città , P lau t.

Scurrilis, le, Cic. di buffone, giullaresco, ridicolo. 3 2. 
Faceto, Val. Max.

Scurrilitas, à lis , f. Auct. dialog. de orat. buffoneria, 
gaglio/feria, grulleria, scurrilità.

S cu rriliter , avv. P lin. buffonescamente, a modo di 
buffone, con buffetteria.

Scurror, àris, ari, llor. buffoneggiare, far il buffone, 
bn/fonare, adulare.

Scurrula, ae , in. Apul. buffoncino, buffoncé Ilo.
Sentale, lis, 11. Liv. il fondo della frombola.
S cu tariu s, Ti, ni. P lan i, scudajo, chi fa scudi.
Scut:s«us, a, um, Cic. scudato, che porla scudo, armato 

di scudo : jutvesajo, pavesaro. ;
Scu tella , a e , f. Cic. scodella. 3 2. Sottocoppa-, UIp.
S cu tica , a e , f. llor. frusta, s ta ff  le, sferza , coreggia, 

scuriada.
Scutigeru lus, i, m. P lau t. scudiere.
ScutVius, a ,  um , Fesl. tenue, magro, gracile.
Scutra , a e , f. P lau t. calderotto, olla, pentola.
Scutriscum , i, n. Cat. calderugia.
Scutula, ae, f. Caes. carro, grossa verga, barra, legno 

rotondo, che si mettono sotto le navi per tirarle facil
mente nell’acqua, o sotto altri grossi pesi per ismuo
verli e spingerli p iù  facilmente. 3 2. Scodella, o p ic- 
ciol vaso capace di otto onde e ai figura quadrata, 
o del rombo, M art. 3 3. Pezzetto di marmo rotondo,

? itasi a forma di scudo, ad tuo dei pavimenti, V itr.
4. Scudicciuolo ( cioè quella parte di corteccia, che 

si leva da un albero j>er fare un innesto), P lin . 
S cu tu la tu s , a ,  um , P lin . fatto a foggia di scodella. 

S cu tu la ta  veslis, J uv, ; vesta a scacchi, o a occhietti. 
S cu tu la tus color, P lin .; leardo,pomellato. 

Scutulum , i, n . Cic. scudicciuolo, scudetto.
S cu tu m , i ,  n. C ic ., e
Scutus, i, m. T u rp il. apud Non. pavese, scudo.
S cy lla , a e , f. V irg. Scilla ( scoglio nello stretto della 

Sicilia). Iiicid it in  Scyllam  cup iens v ita re  Cha- 
ryhdim  ( prov. d’incerto autore, ma volgarissimo), 
cadere dalla padella nella brace; fuggir l’acqua sotto 
le grondaje.

S cylla , a e , f. P lin . scilla ("sorta di pesce, e d’uccello).
3 2 . Sorta d’erba, Col.

S cy liìtes, ae , m. Col. vino condilo con foglie di scilla. , 
S cy llfticu s, a , um , Col. condito con foglie di scilla. 
S cym n u s, i ,  m. Lucr. lioncino.
Scyphus, i, ra. Cic. bicchiere, tazza, gotto.
Scyrpus. V. Scirpus.
Scyta la , ae , o scytale, es, f. Nep. lettera scritta in 

cifra appresso gli Spartani. 3 2. Coreggia.



Scyt&Ic, es, f. iMin. scitale (sorta di sapente frasta- 
gliato).

Scy zim ini, i ,  n. P lin . scizino (sorta di vino, di cui si 
è perduta la maniera di farlo).

S E

Sebaceas, o sevacéus, a,"ani, Apul. di sevo.
Sebo, o sevo, as, are, a li. Col. unger di sevo. Candelas 

sebare, Col.; far candele di sevo.
Sebosus, o sevosus, a, um, P lin . pieno di sevo.
Sebum, o sevum, i, n. P laut. sevo. Ilabet unde exco

quat sevum, P lau t. ; ( prov.) è ricco a canne.
Secale, is, n. P lin . segale, segala, segala.
Secamentum, i, n. P lin . segatura.
Secarim , a , uni, Cat. Sportae secariae; sporte da 

riporvi le segature.
Secatùrus , a , um , part. Col. che segherà, che è per 

segare.
Secérto, is , cess i, cessum , cedere , n. Cic. tirarsi in 

disparte, ritirarsi, scostarsi, appartarsi, levarsi via. 
De via secedite, P lau t.; ritiratevi dalla strada. Ad 
stilum  secedere, Q u in t.; ritirarsi a comporre. Se
cede huc tu, Sosia, Ter. ; ritirati, vieni qua, o Sosia. 
Trabes secessere, Stat.; le travi si sono ritirate, si 
sono discostate l’una dall'altra. A lusu secedere, 
P lau t. ; ritirarsi dal giuoco, lasciare il giuoco. J 2. 
Metaf. In se ipsum secedere, Sen.; concentrarsi, 
ritirarsi in se stesso. J 3. Dividersi, ribellarsi. Plebs 
a patribus secessit, Sali.; ribellassi, o si divise la 
plebe dai padri, dal senato.

Secerno, is, crévi, créta in, ornare, a tt. Cic. separare, 
allontanare, assortire, cernere, scegliere, scerncre, 
sceverare, estrarre, metter a parte, tirar a parte. E 
grege secernere , Liv. ; separar dalla greggia. Nu
cleos secernere, C alili.; sccrnere i noccioli. Secer
nere injustum  ju s to , lio r.: voluptatem  a bono, 
Caos.; separare il giusto dall’ingiusto, il bene dal 
piacere.

Secespita, ae , f. Suet. sorta di coltello, di cui si scr
ivano i Flamini ne’ sacrifizj. J 2. Sbarra, Fest.

Secessio, ònis, f. Cic. partenza, ritiramento, divisione, 
fazione, separazione, ribellione. Secessionem lacere, 
Liv. ; ribellarsi, far fazione a parte.

Secessus, us, m. Ovid. ritiramento, partenza. J 2. Ri
tiro, luogo appartato e segreto, Virg.

Secius, avv. V. Secus.
Secius, a, um, Fest. che si taglia col coltello detto se

cespita. Placenta secia, Fest.: libum secium, Paul.; 
focaccia tagliata con questo coltello.

Sedótto, is, si, sum, dere, alt. Virg. chiudere, sepa
rare, chiudere a parte, separatamente. 5 2. Preludere, 
iowf/ire.Sécl udite cu ras , V irg.; scacciate, bandite 
da voi gli affanni. J 3. Fig. Secludere vitam cor
pore, P lau t.; morire.

Seclum. V. Saeculum.
Seclùsi, pass, p er f di seclùdo.
Seclusorium , Ti, n. Varr. serraglio, chiusura, parco.
Seclùsus, a, um, Cic. separato, chiuso a parte, acclusa 

sacra, Fest.; i misteri d’una religione.
Seco, as, secìii, sectum, care, a tt. Cic. tagliare, fen

dere, segare. Pabulum  secare, Cacs. ; tagliar il fieno 
pel foraggio. Secare aethera pennis, V irg.; fender 
Varia colle penne, col volo ; volare. J 2. Ferire brìn
ci are, smembrare, squartare, troncare, P lin ., C ic., 
Ovid. 3 3. Metaf. Secare aliquem , Pers.; tagliare 
ipanni addosso qualcheduno. 3 4. Dividere, distri
buire, distinguere. Cum causas in plura genera se
cuerunt, Cic. ; quando divisero le cause in più generi,

in più capi. 5 5. Terminare, finire, diffinire, disbri
gare. Multae magnaeque secantur iites, Hor.; si 
disbrigano, si terminano molte e grandi liti, i  6. 
Seguire, tener dietro, formarsi, fabbricarsi. Quae 
cuique est fortuna hodie, quam quisque secat 
spem , Virg. ; qualunque sia oggi la sorte, e la spe
ranza di ciascuno; qual ch’ella sia la fortuna, e la 
speranza che ciascuno oggi fabbricherassi. J 7. Se
care viam, mare, auras, ctc.; mettersi in cammino, 
avviarsi, andare, navigare, volare, ecc. Ille viam secat 
ad naves, sociosque revisit, V irg.; egli si avvia 
verso le navi a rivedere i compagni. Sic ipsa fuga 
secat ultima pristis aequora, V irg.; cori la pistrice 
di Mnestèo, che ultima veniva, fende veloce i flutti, 
e vola verso la meta. Secai acllicra pennis , Virg. ; 
fende l’aure colle penne, col volo, o vola per l’aure.

Secors. V. Socors.
Secretarium , Ii, n. Apul. luogo segreto.
Secretio, ònis, f. Cic. separazione, divisione.
Secréto, avv. Col. separatamente, distintamente, a 

parte, in disparte. Secreto ab aliis coquere consilia, 
Liv. ; formare disegni a parte, separatamente dagli 
altri. Secreto collocuti sumus, Cic.; abbiavi confe
rito in disparte, ci siamo parlali a parte. 3 2. Secrc- 
tamente, in secreto, sotto mano. Eadem secreto ab 
aliis reperit esse vera , Liv.; segretamente, sotto 
mano s'informa della medesima cosa da altri, e la 
ritrova vera.

Secretum, i, qual so.it. n. Ovid. luogo solingo. appar
tato, a parte, in disparte; ritiro, segreta, villa, vil
leggiatura. Seductus in secretum a liberto  suo, 
Phacdr. ; tirato, o tratto in disparte dal suo liberto. 
3 2. Cosa occulta e segreta; secreto, arcano. 'Animi 
secreta proferre, P lin .: prodere, Tac.; palesare i 
secreti, gli arcani del suo animo. Ex?rabere, o expi
scari secreta mentis ab aliquo, Cic.; cavar i cal- 
zetti altrui', tirargli le calze, strappargli i scgrili, 
gli arcani. 3 3. Secretum potere, Suoi., T ac .; di
mandare udienza in segreto, a parte.

Secretus, a ,  um , Cic. appartato, ritiralo, solitario, 
solingo, solo, soletto. Secretae valles, Tac. ; valli 
appartale. Secretissimae pabulationes, Col.; pascoli 
molto spartati. Locus secretus, Cic.; luogo solitario, 
solingo ; ritiro, segreta. Secretus homo, Sen.; uomo 
ritirato, solitario. J 2. Separato, diviso, allontanato, 
sequestrato. Secretus a voluptate, Cic.; sequestrato, 
allontanato dal piacere.* 3. Secreto, occulto, arcano. 
Epistolae secretae, (Jiun t.; lettere segrete. Secre
tiora m ysteria, T ac.; i misteri più segreti. 3 4. 
Stiatto, scelto, esimio, singolare, Figurae secretae, 
et extra vulgarem usum positae, (Juiril. ; figure 
scelte, singolari, e fuori dell’uso comune. 3 5. Comp. 
Secretior, T ac.; più segreto. Sup. Secretissimus; 
ritiratissimo, Sen .; molto appartato, Col.

Secrévi, pass. perf. di secerno.
Secla, ae , f. Cic. setta, fazione, partito, maniera di 

vivere. Sedani sequi alicujus, Cic. tener dietro agli 
andamenti, all'autorità, all’indirizzo, al magisterio, 
alla disciplina, ecc. di saggia persona.

Secfacitluin, i, n. Apul. progenie.
Sectarii porci, in. plur. Cat. porci che sieguono la 

greggia, ed unitamente con essa pascolano.
Sectarius vervex, m. Plani, castrato. 3 2. Montone, 

che guida la greggia degli agnelli, Paul, ex Fest.
Sectàtor, óris, m. Cic. seguace, seguitatile, segui latore, 

attenditore, scolare.
Sectatrix, icis, f. Apul. seguita trite.
Sectatus, a , u m , pari. Ilor. che ha seguitato, che è 

andato dietro, che ha cacciato.
Sectilia, Yum, n. p lu r. Varr. pezzetti di marmo segati.



S ectilis , l e , P lin . segabile , segaticelo, che facilmente 
sisera, oche si può segare, che è segato. Sectiles 
lam inae, P lin .; lamine, piastre segate. S e d ile  por- 
ru m , J u v .;  porro segaticelo, che sovente si taglia per
ché faccia p iù  profonde le radici, a differenza del 
capitato.

S ectio , n n is , f, P lin . tagliamento, taglio, segamento, 
divisione. B ib itu r an te  sectiones, P l in .;  si beve 
prima dei tagli, o segamenti. J 2. Incanto, o con fi - 
scazione, e vendita dei beni in parte, o in tutto, Cic. 
apud Geli. J 3. Gli stessi beni confiscati, e il bottino 
dei nemici che si mette all'incanto. P ostrid ie  ejus 
diei sectionem ejus oppidi universam  Caesar ven
d id it, Cacs.; il giorno dopo Cesare fece vendere, al
l'incanto tutto il bottino, o tutte le spoglie di quella 
piazza. J 4. Il mestiere di accusare altrui per quindi 
lucrare in comq/rando all'incanto i beni dell'accu
sato. Sectiones exercere, Tac.; esercitare, o fare il 
mestiere d'accusare altrui j>er farne confiscare i beni, 
e divenirne quindi il possessore. ] 5. Il far processo 
a qualcheduno, il perseguitarlo in giustizia, Paul, 
ex Fest.

Sectius, Plaut. lo stesso che secus, o secius.
Sectivus, a, um, Col. lo stesso che sectilis.
Sector, àris, à lu s  sum, ari, dep. Cic. seguire, seguitare, 

andare, o correr dietro, accompagnare: Cum Apolli
narem  Sulpicium  Romae adolescentulus sectarer. 
Geli.; quand'io giovanetto in corna  accompagnava 
Apollinare Sul pizia. J 2. Dar dietro, inseguiret in
calzare. Anum  sectatus sum clam ore per vias , 
P lau t.; ho dato dietro alla vecchia con ischiamazzi 
per -le strade. J 3. Andar a caccia, dar la caccia, 
cacciare, perseguire, perseguitare. S e d a ri apros, 
V irg.; cacciare i cinghiali. J 4. Me taf. Mirare, guar
dare, attendere, andar dietro, cercare, seguire, amare, 
dilettarsi. Ncque em inentes v irtu te s  sec tab a tu r, 
Tac.; né cercava, a amava le eminenti virtù: ne mi
rava, o guardava alle eminenti virtù. Lenia sectari, 
Hor.; andar dietro, attendere alla mollizie, cioè darsi 
a scriver versi molli, effeminati. * 5. In signif. pass. 
A cane scolari, V arr.; esser caccialo, perseguitato, 
inseguito da un catte.

Sector, òris, m. Cic. tagliatore, segatore. Sector zo
narius, P lan i.; tagliaborse. J 2 Compratore di beni 
confiscati, e accusatore d'altrui.per trarne guadagno, 
comprando all'incanto i beni dell'accusato. 'Sector 
Pompeii, Cic.; compratore dei betti di Pompeo, cioè 
Antonio, che uvea comjrrato i betti di Pompeo messi 
all'incanto. J 3. M ctaf Truffi latore, che fa  traffico. 
Sectorque laveris ipse sui p o p u lu s , Lucan. ; e il 
popolo che traffica, che vende il suo favore, o suffra
gio nei comizj.

S ectr ix , Tcis, f. P lin. donna, che compra i beni dei 
condannati alVincanlo.

Sectùra, ae, f. Plin. tagliatura, tagliamento, segamento.
Seetùrae, àrum, f. plur. Caes. caverne sotterranee, mi

niere. Aerariae secturae, Caes.; miniere di rame.
Sectus, a, um, pari. Ilor. segato, tagliato, setto, squar

ciato, mozzo, dùiso. Com pila s e d a  in  m ullas vias, 
O vid.; crocicchi divisi in molle strade. Annus se
c tu s , S ta t.;  l’anno diviso in quattro stagioni. Via 
s e d a , Lucr.; strada fatta.

Secubatio, ònis, f. Solin., e
S ecub itu s, us, m. Ovid. il dormire solo. T ristes secu

bitus ferre, Tac.; sopportar una trista vedovanza.-
Secubo, as, bùi, bllum , bare, n. Liv. giacere, dormir 

solo, coricarsi in disparte.
Secùla, ae, f. Varr. falce da segar il fletto.
Seculàris, re, P lin . di secolo. Ludi seculares, P lin .; 

giuochi che si fanno ogni secolo, ogni cent'anni.

Carm en seculare, Hor.; carme secolare, versi che si 
cantavano in questi giuochi.

Secùlum ,o saectìlum .eper sincope, seclum, o saeclum , 
i, n. Cic., P lin ., V arr., Fcst. secolo (cioè spazio di 
cent'anni, e secondo alcuni, di cento e dicci, e come 
altri vogliono, di mille). J 2. Si piglia sovente per 
qualsiasi lungo spazio di tempo indefinito, indeter- 
minato. V itae vestrae tot saecula ag u n tu r, Ovid.; 
è tanto tempo, che voi vivete. Per saecula, V irg.; per 
molte età, per lungo tempo. J 3. Metonim. Gli stessi 
uomini che vivono in qualche secolo, i costumi, e le 
mode di un secolo. Foecunda culpae saecula, H or.; 
secoli fecondi di colpe, di vizj; generazioni depravate, 
malvagie; uomini rotti al vizio. J 4. Dicesi pure degli 

vittimali e della loro stirpe e razza. Bucera s e d a , 
Lucr.; buoi, Serpentum  se d a , Lucr.; razza di ser

genti.
fecundae, àrum , f. p lu r. P lin . le seconde parti, il se

condo posto, secondo personaggio. J 2. Quindi: se
cundas partes tra c ta re , H o r., ed anche semplice- 
mente secundas agere, Sen.; sottomettersi, compiacere, 
andare a seconda, piaggiare. J 3. Seconda, o secon
dina ( membrana nella quale sta involto il parto nel 
ventre) ,  P lin .

Secundsìiii, òriun, m. p lu r. Liv. soldati delta seconda 
legione.

Secundarius, a, um, Cic. secondario, secondo, che è 
nel second'ordine, e nella seconda classe, che tiene il 
secondo luogo. Q. A rrius, qui fu it M. Crassi secun
darius, Cic.; Q. Arrio, che tenne presso a poco il 
secondo posto dopo M. Crasso. Panis secundarius, 
Suet.; pane di cruschello, pane grossolano. Passum , 
o vinum  secundarium , S u e t.;  vinello (vino fatto 
d'acqua gettata sulle vinaccie).

Secunde, a \ v. Cic. a seconda, felicemente. J 2. Sup. 
Secundissime, Cic.; felicissimamente.

Secundo, as, avi, àtm n, are, alt. Virg. secondare, fa 
vorire, prosperare, felicitare, mandar di bene in me
glio. B lam laquc compositas au ra  secundet aquas, 
Ovid. ; e un placido vento secoìtdi le chete onde. 
Tem pus ei rei secundat, P lau t.; il tempo favorisce 
molto questo affare. Dii nostra incepta  secundent, 
Virg.; secondino gli dei le nostre imprese.

Secundo, avv. Cic. secondamente, secondariamente, se
condo, secotidario, in secondo luogo.

Secundum , prep. che regge Pace. C ic.presso,appresso, 
vicino. Secundum  rostra, P lin .; vicitio ai rostri. J 2. 
Lungo, lunghesso. Secundum  m are, Cic.; lungo la 
marina, lunghesso il more. Secundum  m are superum  
ite r faciunt. G\c.\viaggiano lungo il mare Adriatico, 
costeggiano il mar Adriatico. * 3. Dopo, in signif. 
di tempo. Ut secundum  binos ludos m ihi respon
dere incipias, Cic.; di cominciare, o di prendere a 
rispondermi dopo, o passati i due spettacoli. 3 4. 
Dopo, in signif. di ordine, o di qualità. Secundum  
te n ihil est mihi am icius so litud ine, Cic.; dopo te 
io non ho cosa più cara del ritiro. In actione secun- 

, dura vocem vu ltus valet, Cic.; nell'azione oratoria 
dopo la voce il volto tiene il primo luogo. Secundum  
ea quaero servaris ne in eo fidem, Cic.; dopo ciò io 
chiedo, io cerco, se tu ab/jia in questo serbato fede. 
J 5. In secondo luogo, secondamente, secondariamente. 
Prim um  qu ibus de causis, secundum  etc., V arr.; 
primamente per quali cagioni, secondamente, o in 
secondo lungo ecc. J 6. Secondo, giusta, conforme, a 
seconda, a tenore. Secundum  philosophos, Cic.;

' giusta il parere dei filosofi, secondo i filosofi. Secun
dum  j u s , fasque, Liv. ; secondo il dritto e il ragio
nevole. Secundum  hanc sententiam  quoque V arro 
scripsit, Geli.; anche Varrone ha scritto conforme a



quest’opinione, o si è mostrato di questo sentimento. 
Rationi omnes parebunt, qui secundum naturam  
volent vivere, Cic.; ubbidiranno alla ragione tutti 
coloro che vorranno vivere secondo i  dettami della 
natura. Secundum  arbitrium  tuum  testes dabo, 
Cic.i darò i testimonj confórmi a’ tuoi desiderj, o al 
tuo volere; quali tu li desideri, o a tuo piacimento.
3 7. In favore, a favore. Secundum  aliquem  litem  
dare, Cic.; decidere la lite a favore di qualcheduno. 
N untiat populo, pontifices secundum  se decrevisse, 
Cic.; dà avviso al popolo, che i pontefici avevano de
cretato in suo favore. 1 8. Quale, come, come se. De 
absente secundum  praesentem  ju d ic a re , C ic.; 
giudicare un assente, o di un asserite, come se fòsse 
presente. J 9. Secundum  q u ie te m ; dormendo, in 
sonno , in sogno. Et secundum  quietein  visam 
esse Junonem , Cic.; e che in sogno eragli apparsa 
Giunone.

Secundus, a, uni, Cic. secondo, che vieti subito dopo il 
primo , oppure il primo dopo un altro. Secunda 
m ensa, Cic.; la seconda• imbandigione, il secondo 
servito, cioè le fru tta . Secundus a rege o ad regium  
principatum , Hor.; il primo dopo il re. Secundae 
au c to rita tis  homo, IMin.; uomo, che in potere, o in 
autorità è il secondo. Secunda classis, Liv.; la se
conda classe dei cittadini romani al tempo del re 
Servio Tullio. Secundus heres, Ilor.; secondo crede, 
erede sostituito. 3 2. Inferiore, secondario, di seconda 
qualità, di secornl’ordine. N ulli, Sil.: haud  u lli v ir 
tu te  secundus, V irg.; inferiore a ninno in valore, 
o virtù. Nulli tua forma secunda est, Ovid.; non 
sei inferiore a donna alcuna in beltà, o non vi e 
donna pari a te in bellezza. Secundae sorlis ingenua, 
Sen.; ingegni non così eccellenti, o di second'ordine. 
Notae secundae vites, Col.; viti eli seconda qualità. 
Panis secundus, Hor.; pane secondario, pane di cru
schello, pane grossolano. 3 3. A  seconda, che va a 
seconda, a verso. Secundo am ni, o (Invio, Virg.; a 
seconda, alla corrente dell’acqua. Secundo vento 
cursum  tenere, Cic.; navigare, andare col vento in 
poppa. 3 4. Metaf. Favorevole. Secundo populo 
aliquid  facere, Cic.; fare qualche cosa, a cui sia in
chinevole, favorevole il popolo; far qualche cosa col 
favore e col consenso del popolo. T res leges secun
dissim as plebi tu li t ,  Liv.; fece, o portò tre leggi 
favorevolissime alla plebe. Secunda voluntas ho
m inum , Cic.; il favore degli uomini, j  5. Buono, 
vantaggioso. Fama secunda, Liv.; buona riputazione. 
Secundiore fama l'uif, S u d .;  ebbe miglior concetto, 
o riputazione. J 6. Prospero, felice. Secundae res, 
Cic., T e r .;prosperità, buona fortuna, cose che vanno 
a seconda, a verso. Tot secundissim orum  proelio
rum  m em oria, Cacs.; la rimembranza, o-memoria 
di tanti felicissimi combattimenti. 3 7. Comp. Se
cundior, Suet.; più favorevole, ]>iù vantaggioso, mi
gliore. Sup. Secundissim us, Liv., Caes.; favorevolis
simo, felicissimo.

Sccùre, avv. PI in. sicuramente, senza timore. 3 2. 
Senz'attenzione, senza cura, con indifferenza, trascu
ratamente, spensieratamente, Vellej. 3 3. Comp. Se
curius, PI in .; più sicuramente.

Sectirì’cla. V. Securicu la .
S ecu ric la tu s , a, utn, Vi Ir. incastrato a coda di rondi

nella.
Securicula, o securtcla , ae, f. P lau t. ptcciola scure, 

falcetta. 3 2. Punta di legno fatta a coda di rondine, 
ad uso d'incastro, Vi Ir.

S ecuridàca, ae, f. Pi in. fava di lupo (erba).
S v cu rìfe r, fera, forum , e
Securiger, géra, geruni, O vid. clic porta scure. 1

Secò ri s, is, f. Cic. mannaja, scure, azza. Securi per
cu lere, Cic. ; ferire colla scure, decapitare. 3 2. 
Metonim. I l  potere, l’impero del popolo romano, e gli 
stessi magistrati, avanti a cui si portava un fascio di 
verghe con entro una strure, Hor., Liv. 3 3. Metaf. : 
Pregiudizio, danno, detrimento, nocimento. Gravem ’ 
a licu i securim  infligere, o injicere, Cic.; recare, , 
apportare ad alcuno un grave danno.

Securitas, àtis, f. Cic. sicurezza, securtà, si cur ansa, 
sieurità, fidagione.

Securus, a, um , Cic. spensierato, non curante, trascu
rato, negligente. Securus amorum  germ anae, V irg.; 
non si curando, o niun conto facendo degli amori ; 
della germana. Securus (ani parvae observationis, 
Q u in t.; trascurato, negligente in una sì leggiera os
servazione. 3 2. Senza cure o sollecitudini, senza ti
more, tranquillo, sicuro. Animi securi homo, Cic.; 
uomo affatto tranquillo, che non si dà pensiero o '■ 
briga di sorta. Securus ab afllalu, P lan i.; senza ti
more del vento, che non teme il vento. Securus jam t 
odii, Ter.; non avendo più timore, più non si dando 
pensiero dell'odio. Securus de bello roiuauo e r a t , . 
Liv.; era trtfnquillo, e sicuro, che i Romani non gli : 
farebbero guetra. 3 3. Franco, audace, baldanzoso, 
pieno di confidenza, o fidanza, ( ju in t., T ac. 3 4. 
Testam entum  securum , P lin .; testamento sicuro, ■ 
fatto in tutte le buone forme. 3 5. Comp. Securior, . 
Tac.; jn ù  audace,più baldanzoso. Sup. Securissim us, 
S pari.; tranquillissimo, sicurissimo.

Secus, n. indeci. lo stesso che sexus, Liv., Sali, sesso.
3 2. Quale avv. altrimenti, altramente, diversamente. 
Nemo dicet secus, Cic.; niuno dirà altrimenti, o 
diversamente. Haec sun t lougc sccus, Cic.; queste 
cose sono ben altramente, do ra  fere undecim a, a u t 
liou m ulto sccus, Cic.; a undici ore, o non molto 
diversamente, o a un dijiresso, a undici ore in circa. 
N ihilo sccus res se se habebit, Ter.; la cosa non 
sarà altrimenti, o sarà così nè più nè meno. 3 3. Si 
unisce bene spesso alle particelle quam , ac, alque, 
ac si. Ne quid fiat sccus, quam  volum us, Cic.; che 
niente avvenga fuori del piacer nostro. Non dixi secus, 
ac sentiebam , Cic.; non dissi altramente da quello 
che io ne sentiva. Non sccus, ac si incus esset frater, 
Cic.; come se, a non altrimenti che se fosse mio fra
tello. 3 4. Male, malamente, al contrario, sinistra- 
inerte. De tuo in me anim o in iqu is  secus ex isti
m andi videris nonnihil loci dedisse, C ic . \ pare che 
tu abbia dato occasione agli uomini maligni di pen
sare sinistramente delTanimo luo, della tua buona 
volontà verso di tue. llcctc, an sccus, niliil ad nos, 
Cic.; o bene, o male, a noi non importa. 3 5. Lungo, 
lunghesso, presso, appresso, virino. Secus fluvios, 
P lin .; lunghesso i fiumi. J G. II  comp. secius unito 
a nihilo si adopera sovente in vece di m inus. Impe
dim ento est, quo secius lex fera tu r, ad Her.; impe
disce, che si promulghi, o si faccia una legge.

Secùtor. V. Sequùtor.
Secutulejus, a, um , che va, o corre dietro. Secutuleja 

m ulier, P clr.; donna, che va dietro all'uomo, che 
appetisce l'uomo.

Seri, cong. avvers. e d isc rc l. Cic. ma. Sed cliam , sed 
vero, sed aulcm , sed cnim , sed cuim vcro, Cic.; ma.

Sedam en, Tnis, 1 1 . Sen. lo stesso che scdalTo.
Sedandus, a, um , pari. Cic. che si dee sedare, placare, 

acchetare.
Sedate, avv. Cic. quietamente,pacificamente, tranquil

lamente, sedatameute. i
Sedatio, onis, I". Cic. quiete, tranquillità, appagamento, 

calma. Sedationem  afferre, Cic.; placare, sedare, 
i calmare.



Sedai u h , a, l i r a ,  part. Cic. quieto, tranquillo, pacifico, 
seduto, acchetato, posato, calmato, appaciato. Animo 
sedatiore scribere, Cic. ; scrivere con animo p iù  
quieto, più posato. Tem pore sedatio re , Cic. ; in 
tempo più quieto. Aiuues sedali, Virg.; fiumi che 
hanno un corso quieto, posato, 3 2. Sup. Sedatissi
m us, ad Ileren.j quietissimo.

Sedecies, avv. P liu . sedici volte.
Sedecim, o sexdecim, T er. sedici.
Sedecìila, ae, f. Cic. seggiola, piccola sedia.
Sedeus, entis, part. Cic. sedente, che sede, o sta a se

dere. Sedens lactuca, M ari.; lattuca jtiù targa, che 
alta.

SedentarìuM, a, uni, Sol. che si fa sedendo. 5 2. Che 
fa, e lavora sedendo, sedentario, P lau t.

Sedéo, es, sedi, sessum, dére, u. Cic. sedere, star a 
sedere. Sedere e<|uo, Mart.: in equo, Cic.; sedere, 
stare, o essere a cavallo. Sedere vehiculo, Cels.: 
carpento, Liv.; sedere, o essere in carrozza, in coc
chio. Ad lalus alicujus sedere, Cic.; sedere al lato, 
al fianco di qualcheduno.Sedere posi equitem , llor.; 
sedere in groppa al cavaliere. Omnes consurrexisse, 
et senem illum  sessum recepisse, Cic.; che lutti si 
alzarono, e fecero luogo a quel vecchio, perche vi se
desse. J 2. Dicesi propriamente dei giudici, dei pre
tori, e di quelli che sono al governo della repubblica. 
Sedere judicem  in aliquem , Cic. sedere, tsser giu
dice di alcuno. Sedere prò tribunali, P lin .; farla 
da giudice, sedere qual giudice, sedere in tribunale 
per giudicare. Sedere ad rei publicae gubernaculum , 
Cic.; sedere al governo, o avere in titano il governo 
della repubblica. J 3. Dicesi ancora degli eserciti 
che cingano d’assedio qualche città, o siano accam
pati contra il nemico. Apud hostes sedim us, P laut.; 
accampammo contra i nemici, stemmo fra i nemici. 
3 4. Dosarsi, fermarsi. Li viridi sedere solo, Virg.; 
e sul verde suolo andarono a posarsi. Sedere in 
ovis, P lin .; covare le uova. 3 5. Metaf. Noudum 
T yndarid is nomen sederai aure, Ovid.; non aveva 
ancor inteso parlare di Etena. In cen tu rion is scuto 
centum  et vigiliti tela sederant, Fior.; il centurione 
avea ricevuto cento e venti saette nel suo scudo. Unum 
Polynicis am ali nomen in ore sedet, S tai.; ella 
non parla, che dell'amato Polinice: non ha in bocca, 
che il caro nome di Polinice. Ita toga sedet melius, 
Q uin t.; in questa guisa la toga sta, o va meglio. In 
ingenio alicujus sedere, Ovid.; restar impresso nel
l'animo di qualcheduno, piacergli. J 0. Fermarsi, ri
manete, star a sedere, star ozioso. Corcyrae non 
sederem us, Cic.; non istaretnmo oziosi a Corfù. Quid 
enim  sedere totos dics in villa ista? Cic.; a che 
star oziosi tutto il giorno in codesta villa? J 7. Pia
cere, andar a genio, esser apjrrovato, Idque pio se
d e t Aeneae, Virg.; e questo jtiace al pio Enea. Sedere 
coepit senlcnlin baco, P lin .; cominciò a piacere, o 
ad approvarsi questo sentimento. Memor illiu s escae, 
quae tibi sederit, lior.; ricordevole di quel cibo, che 
più ti sia piaciuto, o andato a genio. J 8. Aver ri
soluto, deliberato, fermato, aver fermo e fisso nel
l ’animo. Si sedet Aegaei scopulos habitare  pro
fundi, Val. Flacc.; se hai fermo e fisso nell'animo 
di attentarti a spaziare tra gli scogli del profondo 
Egèo. Si mihi non anim o fixum inim olum que se
deret, Virg.; se io non avessi fermo e fisso nell’animo, 
s'io non avessi immutabilmente fermato di ecs. J 9. 
Parlandosi di malattie, esser contumace, ostinulo, 
pertinace. Penitus sed it hic tibi morbus, Marf.; 
questo male in te invecchiò, è pertinace, radicato. 
J 10. Posare, posarsi, calmarsi, attutirsi, sedarsi, 
Sii.. S ta i. J l ì .  Discendere, abbassarsi, avvallarsi.

E t viso sederun t flum ina n u tu , S ta t.; c visto il 
cenno, si abbassarono le acque. 3 12. Sedere, giacere, 
giacersi, stare, o esser iti qualche luogo piano e basso. 
P e r udos Alba sedei campos, S ii.; siede, o giace 
Alba in umida pianura, in piana ed umida cam
pagna.

Sedes, is, f. C ic., Ovid. sedia, seggiola, seggio, sede, 
scanno. 3 2 . Metaf. Qualsiasi luogo dove alcuno abita, 
sede,soggiorno, abitazione, domicilio. Sedes luxuriae, 
Cic’. ; la sede, l ’abitazione della lussuria. Sedes laeta, 
H or.; il soggiorno dei Leali. Sedibus u t saltem  pla
cidis in m orte, quiescam , V irg .; perche morto al
meno io trovi iti jtlacida sede, cioè nel sepolcio pace 
e riposo. 3 3. Sito, luogo ove stanno le cose. Ossa in 
suain se de in reponere, Cels. ; rimetter le ossa al loro 
luogo. Sedes vulneris, C ic .; il silo, il luogo d’una 
2>iaga. 3 4. Metonim. Il sedere, il culo , le natiche. 
Lacryma sedis vitiis p rodest, P lin .;  la lagrima 
giova alle malattie del sedere.] 5. Scdes belli; piazza  
d’arme. Sedem beili P raeneste c e p e ra t, V ellej.; 
aveva preso, o scelto Preneste a piazza d’arme. Sedem 
bello deligere, T a c ., Suet. ; scegliere un luogo per 
jtiazza d'arme.

Scdiciilu, ae, f. Cic. seggiola, jjicciola seggio.
Sedicùiiitn, i, u. Paul, a pud l’esl. sedile, scanno, sedia, 

seggio.
Sedigitus, a, uin, P lin . che ha sei dita alfa mano.
Sedile, lis, il. Virg. lo stosso che sediculum .
Sedim entum , i, u. P lin . sprofondamento. Sedim ento 

terrae facto, P lin . ; essendosi sprofondata la terra.
Seditio , finis, f. Cic. sedizione, discordia, sobuylio, 

scombuglio, commovimento, tumulto, garbuglio. Se
ditionem comprimere, sedare, compescere; acque
tar una sedizione. 3 2. Trusi. Seditio maris, S ta t.;  
tempesta di mare. *

Seditiose, avv. Cic. con tumulto, con iscotnbuglio. 3 2. 
Comp. Seditiosius, Tac.; con maggior tumulto. Sup. 
Seditiosissim e, C ic.; con grandissimo scombuglio.

Seditiosus, a, uni, Cic. sedizioso, riottoso, tumultuante. 
3 2. Comp. Seditiosior, Ascon. ; più  tumultuante. 
Sup. Seditiosissim us, C ic.; molta sedizioso.

Sedo, a s , avi, Slum, are, a lt. Cic. sedare,placare, ac
chetare, acquetare, appartare, chetare, quetare, attu
tare, dar pace, calmare, mitigare, tranquillare. S e 
dare sitim , Lucr. ; estinguere, spegner la sete. Sedaro 
ooiitrovcrsiam , Cic.; appaciar una contesa. Molus 
anim i sedare , Cic. ; acchetar le passioni. ] 2. In 
senso neutro: placarsi, calmarsi. Postquam  tem pe
stas sedavit, V eli.; dappoiché fu  calmata la tempesta.

Scdiìccns, cntis, part. seducente, seduttrice.
Seduco, is, duxi, ductum , ducere, a lt. Cic. tirare in 

disparte, separare, dividere. Q uum  mors anim a se
d u x erit a rtu s , V irg. ; quando la morte avrà separato 
il corpo dall’anima. Seducere oculos, P rop. ; voltar 
in altra parie gli occhi. 3 2. Ingannare.

Seductio, finis, f. Cic. il tirar in disparte. Testium  se
ductiones, Cic. ; il tirar in disparte i testimonj. 3 2. 
Separazione. Mórs est anim ae corporisque seductio, 
Lactant. ; la morte è una separazione dell’animadal 
coipo.

Seductus, a, uni, part. Liv. tirato in disparte. 3 2. Se- 
parato, diviso, disunito, Cic.

Seductus, us, m. Cic. ritiro, luogo appartalo.
Seduculum . V. Sediculum .
Sedute, avv. Col. lo stesso che sedulo.
Sedulitas, àlis, f. Cic. diligenza, accuratezza, assiduità. 

3 2. In cattivo senso: affettala diligenza di far anche 
più del suo dovere, llor.

Seduto, avv. Cic. diligentemente, accuratamente, con 
diligenza. 3 2. Seriamente, daddovero, a bello studio.



a posta. Ego sedulo hunc dixisse credo', T e r .;  
credo, che l'abbia detto seriamente.

S ed u lu s , a , u m , Cic. diligente, attento, accurato, 
assiduo.

Sedum , i, n . P lin . semprevivo (sorta d'erba).
Seges, etis, f. Cic. terra, campo da seminare. Non cu lta  

seges, T ibul. ; campo incolto, non arato, non lavorato. 
3 2. Campo arato, coltivato, seminato. ‘Segetes fae- 
cuudae et uberes, Cic. ; i  campi ben coltivati e fer
tili. 5 3. Le stesse biade, che nascono e créscono nei 
campi. Laetae segetes, Cic. ; biade liete, belle. 5 4. 
Metaf. Campo, materia, occasione, cagione, origine. 
Q uid enim  odisset Clodium Milo, segetem, ac m a
teriam  suae gloriae, Cic. ; perchè dovea Milone odiar 
Clodio, campo ed occasione per sè di gloria, o cagione 
e materia di sua gloria. • 5. Moltitudine, gran nu
mero, gran copia e quantità d'uomini, o di altre 
cose. Ilie confixum ferrea tex it telorum  seges, Virg.; 
qui trafitto mi ha coperto un micidial nembo di dardi. 
Stim ulorum  seges, P lau t. ; schiena da bastonate, da 
busse ( cioè cattivo servo, sulla cui schiena si soglia, 
o si possa far cadere una tempesta di bastonate).

Segestre, is, n .,  ed anche segeslra, ae, f. P lin . coperta 
fatta di paglia per inviluppar lettiche. J 2. Qualun
que coperta, Suet. 5 3. Involto di mercanzia, invoglia, 
P lin .

Segm en, Tnis, n. P lin . pezzo, fetta, fettolina, gherone.
Segm entatus, a, um, J  uv. aggheronato, fatto a pezzi, 

e di diversi colori, intagliato. J  2. Che porta un abito 
di diversi colori, P lau t.

Segm entum , i, n. P lin . tagliatura, tagliamento, taglio. 
J 2. Divisione, sezione, parte, pezzo, fetta, fettolina. 
Segm enta m undi, PJiu. ; sezioni, o parti del mokdo, 
climi. J 3. Segm enta, oruin, n. plur. striscie, nastri, 
fettuccie, gheroni, frangit, cerri, fregj, guarnizioni, 
e foglie d'oro o di'argento, di cui s'mtessevauo le vesti; 
e per sinecdocile, le vesti stesse intessute di queste fo
glie. Quid de veste loquar?  nec vos, segm enta, re
quiro , Ovid. ; che dirò della veste? nè voi ricerco, o 
fregj d'oro o d'argento. 3 4. Vezzo del collo, Ju v .

Segnipes, pèdis, duv. tardo nel camminare.
Segnis, e, Cic. pigro, tardo, poltrone, infingardo, ne

ghittoso. Ad credendum  segnis, Liv. ; tardo a Cre
dere, che noti crede Ji facilmente. 3 2. Metonim. Che 
rende pigro e tardo. Pondus segne, Ovid. ; peso, o 
carico che rende pigro e tardo chi lo porta. 3 3. Mètaf. 
Segnis indoles, segne ingenium , Tac.; ingegno titrdo, 
stupido. Eo anno non fuit segnior d iscordia d o m i, 
Liv. ; non fù  tarda, o non fu  lieve in quell' anno la 
divisione, la discordia nella città. 3 4. Infruttuoso, 
infecondo, sterile, disutile. Segnis carduus, Virg. ; 
cardo infecondo, che non dà frutto. 3 5- Comp. Se
gnior, C ic.; più pigro, più tardo. Sup. Segnissimus, 
Apul. ; pigrissimo, tardissimo. '

Segnitas, àtis, f. Acc. apud Non. lostessoche segnities.
Segniter, a w . Liv. tardamente, lentamente, pigramente, 

codardamente, neghittosamente. 3.2. Comp. Segnius, 
Liv. ; più lentamente.

Segnitia, ae, f. T er., e
Segnities, éi, f. Cic. pigrizia, lentezza, negligenza, in- 

fingardia, infingarderia, infingardaggine, codardia, 
codardigia.

Segregandus, a, um, pari. Cic. che si dee separare, 
segreg tre, sequestrare.

Segregans, anlis, pari, separante.
Segregatus, a ,  um , pari. Cic. separato, segregato, 

sequestrato, astratto.
Segregis, e, o segrex, egis, ed anche segrégiis, a , um , 

Sen. separato, ritiralo, solitario, solingo. Vitam d u 
cere segregem, Sen. ; far una vita solitaria.

Segrego, as, iv i, àtum , i re , a tt. Cic. separare, seque
strare, segregare, disceverare, disunire, allontanare. 
Segregare a  se culpam , suspicionem , P lau t.; allon
tanare da sè la colpa, il sospetto. 3 2. Segregare se r
monem, P la u t.;  lacere, rompere il discorso.

Segullum , i, n . P lin . segollo(quella terra,orena,dalla 
quale si conosce esservi sotto una vena d'oro).

Sejugatus, a ,  um , pari, dell’inusit. sejugo , Cic. se
parato , disunito , diviso, staccato.

Sejuges, um, p lu r. Solin . senza giogo,che vivono senza 
leggi.

Sejìiges, u m , m. p lu r. P lin . muta a sei. Sejuges cur
rus, A pul. ; carri a sei cavalli.

Sejunctio, ónis, f. Cic. separazione, divisione, disgiu- 
y ni mento.

Sejunctus, a, um , pari. Cic. disgiunto, disunito, diviso, 
separato, spicciolato, scompagnato.

Sejungendus, a, um, pari. Cic. che si dee disgiungere, 
scompagnare, separare.

Sejungo, is, nx i, nctum , ngerc, a ll. Cic. disgiugnere, 
scompagnare, scozzare, separare, dividere.

Selache, n. plur. PIiu . pesci piani e cartilaginc/si.
Scingo, Tnis, f. P lin . selagine (sorta d'erba simile alla 

savina).
Selas, n. A pul. folgore, o piuttosto specie di meteora.
Selectio, ónis, f. Cic. scelta, discemenza, discernimento.
Selectus, a, um, pari. Cic. scelta, appartato, assortito, 

eletto, trascelto.
Seienion, Ti, n. A pul. peonia (sorta d'erba).
Setenitium , Ti, n. P lin . se lenizio (spezie d'e Itera che ha 

minor acino, e grappolo più rado).
Sclenogonon, i, n. A pul. V. SelcitTon.
Seleiiusium , Ti, n. P liu . selenusio (sorta d'ottimo grano 

in Grecia).
Selcu cid es, um , f. p lu r. P lin . seleucidi (augelli grati 

agli abitatori del monte Casio).
Selibra, ac, f. P lin . mezza libbra.
Seligo, Tgis, ègi, ectim i, igérc, a ll. Cic. scegliere, tra- 

sceglieve, eleggere, discerre , assortire, scernere, far 
scelta.

Selinonltyllon, i, n. Apul. V. PolylrTcbon.
Selìnum , i, n. Apul. sciino (spezie d'erba).
Seliquastrum , i, n. Varr. sedile, seggia, sedia.
Sella, ae, f. Cic. seggia, seggiola, seggiolo, sedia. Sella 

curulis, Cic. : curule, sedia di magistrato : gestatoria, 
C aes.; seggetta. Fam iliarica sella, V a rr.:  familiae 
sella, Cai. ; seggetta per uso di andar del corpo. 3 2. 
Metaf. D uabus sellis sedere, Lab. apud Sen. ; far 
come il tamburino (prov.), cioè tener da chi vince. 
3 3. Sella, Cod. Theod.

Sellarla, ae, f. Cic. sala, e qualunque luogo dove sono 
segge da sedere.

Sellarli, òrum, m. plur. Tac. snddomiti.
Sellariòlus, a, um , Cic. Popinae se lla rio lae ; osterie, 

taverne, dove stan sedendo in gozzoviglia gli oziosi.
Sellò la, ae, f. Tac. seggetta, seggiola.
Seìlularii, ói um, m. p lu r. Liv. artefici, che lavorano 

sedendo.
Sellularius, a, um, Phacdr. lo stesso che sedentarius.
Sem adapertus, c sem iadapertus, a, um, Ovid. mezzo 

aperto.
Sem bella, ae, f. V arr. mezza libbra.
S em el, avv. Cic. una sola volta, wia volta, in una 

volta, una volta per sempre. Semel anno, Plin. ; una 
volta all'anno. Semel in diebus trig in ta  s e x , Col.;

,  in trenta sei giorni una volta. TU semel finiam, 
Q uint. ; per finirla in una volta. N ulla reparabilis 
arte  laesa pudicilia est, deperii illa semel, O vid.; 
la pudicizia una volta perduta non si ricupera più, 
ella perisce utui volta per sempre.



Semen, Ynis, n, Cic. semenza, sementa, seme. Abire, o 
exire, P lin . : ire  in  semen, Cat. ; andare in semenza, 
sernenzive. 5 2. F luxus seminis; scolagione (spezie 
d’infermità). 5 3. Spelda, o spelta (spezie di frumento 
o biada), P liu . J 4. Hami cello, germoglio, rampollo, 
marza, magliuolo, piantone, Col., Virg., V arr. J 5. 
Melaf. Seme, stirpe, razza. Boni sem inis pecus, 
V arr. ; bestiame di buona razza. Lyci nefandum  se
men, Scn. ; il seme nefando, la nefanda stirpe dì 
Lieo. J  (J. Trasl. Seme, origine, principio, cagione, 
autore. H ujus luctuosissimi belli scmen tu  fuisti, 
Sen. ; tu sei stato il  seme, la cagione, l’autore di 
questa funestissima guerra.

S em en ta tu rus, a , u m , P lin . ohe semenzirà, che farà 
seme.

S einrn ticus, a, um, P lin . buono da seminare.
Sem entifer, féra, forum, Virg. fecondo.
Sem e u ti n us, a, um, Cai. che dura fino al tempo delle 

sementi. Ilies sem entina, o feriae sem entinae, Paul, 
apud Fesl. ; feste appresso i Ho'mani dopo le semeziti.

Sem entis, is, f. Cic. semina, sementa, seminagione, se- 
zninazione. Peracta  sem enti, Col. ; terminata la se-

- minazione, finito di seminare. Sem entem  facere, Cic.; 
seminare, sementare. J 2. Metafi M alorum semen
tem facere, Cic. : seminare, disseminare, far nascere 
un mondo di mali. 3 3. La stagione, il tempo di setni- 
tiare. Post aequinoctiu ip  media fere sem enti, Col.; 
dopo Vequinozio, quasi a mezzo il tempo, o la sta
gione ili seminare. 3 4. Lo stesso seme, che si getta 
nella terra. Col. 3 5. La stessa biada nata, sorta dal 
suolo. Geli., Ovid.

Sem ento, as, are, u. Ovid. semenzire, far seme.
S em el u»is, me, Liv., e
S e m c r a ,  um, Tac. armato per la metà, mezz’ar

mato , mezzo disarmato, mal armato.
Sem estris , s ire , Cic. di sei mesi. Rcguuin sem estre, 

Cic. ; regno, che dura sei mesi. Sem estrem  vitam  
excedere, Plin. ; vivere oltre sei mesi.

Sem estrium , ii, li. Col. spazio di un mezzo mese.
Sem esus, a, lini, Tac. mezzo mangiato o rosicchiato.
S em iacerbus, a , u m , PulJad. mezz'acerbo, noti ben 

maturo.
Sem iadopertu lus, a, um, Apul. mezzo coperto.
Sem iam bustus, u, um, Suoi, mezzo abbruciato.
Sem iam ictus, a, mu, Apul. mezzo vestito, mal vestito.
Sem ianim is, me, Virg., e
Sem ianim us, a, um, Cic. stramortito, mezzo morto.
S em iapertus, a , um, Cic. mezzo aperto.
Seraiassus, a , um, Cic. mezzo arrostito.
S em iatra tus, a , um, Varr. apud Non. vestito di bruno 

per la metà.
Sem ibarbàlus, a, um, Siici, mezzo barbato.
Sem ibos, bSvis, m. Ovid. mezzo bue, pei' la metà bue.
Sem icanaliculus, i, in. Vi Ir. mezzo canaletto.
Sem icanus, a, um, A pul. mezzo canuto.
Sem icaper, pri, Ovid. mezzo capro.
Sem icinctium , li, n. P elr. cintura stretta.
Sem icircu laria , re, Col. semicircolare.
Sem icirculatus, a, um, Cic. fatto in forma di semi- 

circolo.
Seinìcircìilus, i, m. Cic. semicircolo, mezzo cerchio.
Seiniciausus, o semiclusus, a, um, Ulp. mezzo chiuso.
Sem icoctus, a, um, P lin . mezzo cotto, guaseotlo.
Sem iconspicuus, a, um, Apul. che si vede per la metà.
Sem icrem atus, a , um, e
Sem icrem us, a, uni, Ovid. mezz’abbrucialo.
S em icrudus, a ,  u m , Col. mezzo crudo, verdemezzo, 

mezzo cotto, guascotto.
Sem icubitalis, le, Liv. di mezzo cubito.
Sem idéus, éi, m. Ovid. svmidèo.

Sem idigitftlis, le, Ovid. della grandezza di mezzo dito.
Sem idoctus, a, um, Cic. semidotto, semignorante.
S cm iebrius, a, um , P e lr. mezz’ubbriaco.
Sem ierm is, V. Sem erm is.
Sem ifactus, a, um , T ac. mezzo fatto, fatto per la metà.
Sem ifastig ium , ii ,  n . V itr. la metà del colmigno d’una 

fabbrica.
Sem ifer, féra, férum , Cic. mezzo bestia. 5 2. Mezzo 

selvatico, P lin .
Sem iform is, me, f. Col. informe, mezzo formato.
Sem ifultus, a , um, M ari, appoggiato per la metà.
Sem ifunium , ii, n . Cat. mezza corda, mezza fune, cor

dicella.
Sem igaetulus, a, um , Apul. che si accosta ai costumi 

dei (seti, mezzo Geta.
Sem igerm anus, a, um, Liv. mezzo Tedcsoo, che ha del 

Tedesco.
Sem igraecus, a, um, Virg. mezzo Greco, che ha del 

Greco.
Scmigr&vis, ve, Liv. mezzo aggravato, mezzo assonnato.
Sem igro, as, are, n. Cic. partirsi, dileggiare, ritirarsi.
Scm ihiaus, an lis , Calul. mezzo aperto.
Sem ihiulcus, a , um, Poél. apud  Geli, mezzo aperto, 

mezzo spalancato.
Sem ihom o, minis, V irg. mezzo uomo, e mezzo bestia.
Sem ihora, ac, f. Cic. mezz’ora.
Sem ijugerum , i, n . Col. mezzo jugero.
Sem ilacer, ce ra , cerum , Ovid. mezzo lacero, mezzo 

stracciato.
Sem ilater, £ris, m. V itr. mezzo mattone.
Sem ilautus, a , um, C alu l. mezzo lavato.
Sem iliber, béra, bcrum , Cic. mezzo libero.
Sem ilibra, ae, f. Apul. mezza libbra.
Sem ilixa, ac, m. Liv. soldato vile.
Sem ilixìlia, ae, f. V arr. sorta di focaccia, o confortino 

malfatto.
Sem im adidus, a , um , Col. mezzo bagnato, umidiccio.
S em im arinus, a ,  um , Lucr. mezzo marittimo e mezzo 

terrestre, che jtarlecipa dell'uno e dell’altro.
Sem im as, aris, V arr. castrato. 3 2. Ermafrodito, che 

partecipa dell'uno e dell’altro sesso, Ovid.
Scuiim atiirus, a, um, Pallad. mezzo maturo.
Sem im etopia, órum, n. p lu r. V itr. mezza metopa, cioè 

la metà dello spazio che dee essere tra l'uno c l’altro 
triglifo e suo capitello.

Sem im itra, ae, f. Ulp.piccola mitra o cuffia.
Sem im orlìius, a, um, C atu l. semivivo, mezzo morto.
Sem inalis, le, Col. da semenza, da seminare.
Sem inanis, ne, P lin . mezzo vuoto.
S em inarium  , f i , n. Col. nestajuola , semenzaja, semi

nario. 3 2. Figur. Principio, e causa, origine di chec
chessia, tanto in buona, quanto in cattiva parte, Cic.
3 3. Seminano , luogo, dove si educatio i giovani de
stinati al sacerdozio. T . E.

Sem inarius, a, um, Fior, che semina.
S em inatio , ònis, f. V arr. seiuinainento, seminatura, 

seminazione, il seminare.
Sem inator, oris, m. Cic. seminatore, scmentatot'e.
Sem inàtus, a, um, part. P lau l. seminato, sementato.
Sem inecis, o sem inex, écis, Liv. semivivo, mezzo morto; 

non si trova esempio di questo vocabolo nel nominativo.
Sem inium , ii, n. Col. seme, semenza, sementa. 3 2. 

Razza, schiatta, Lucr.
Sem ino, as, avi, àtum , are, a lt. P lau l. seminare, se

mentare. 3 2. Generare, cagionare, concreat e, creare, 
fare, figliare, ingenerare, portat e, produrre, Virg.

Scm iniidus, a, um, Cic. seminudo, mezzonudo.
Sem iobrn ius, a, um, Cic. mezzo coperto.
Seniioiiustus, a, um, Sisen. apud Prisc. mezzo carico.
S em io rb is , b is , in. P lin . mezzocerchio, semicircolo.



Sem ipaganos, a, um , Pers. mezzo rustico, mezzo zotico, 
mezzo rozzo.

Sem ipedalis, le, P l in .,  e
Sem ipedaneus, a, um , Col. della lunghezza di un mezzo 

piede.
Sem iperfectus, a, um , Liv. mezzo finito , mezzo perfe

zionato, imperfetto.
Sem ipes, édis, m. P lin . mezzo piede, misura di un mezzo 

piede.
S em ipbalarica , ae, f. G eli, spezie di giavellotto lungo 

un cubito.
Sem ipiscina, ae, f. V arr. mezza peschiera, piccola pe

schiera.
S em ip lacen tinus, a , um , Cic. mezzo Piacentino, cosi 

da Cicerone chiamato Pisone, la cui madre era di 
Piacenza.

Sem iplenus, a, um , Cic. mezzo pieno.
Sem iplotia, órurn, n. p lu r. FesL. mezze scarpe, che gli 

antichi usavano nell'andare a caccia per ispianar me
glio il piede.

Sem iputatus, a, um, Ovid. mezzo taglialo.
Sem irasus, a, um, Cic. mezzo raso, mezzo tosato.
Semi reductus, a ,u m , P iau t. mezzo rivolto, mezzo con

tratto.
Sem irefectus, a, uin, V itr. mezzo rifatto, mezzo ripa

rato, o ristabilito.
Sem iru tus, a, um , Juv . rovinaticelo, mezzo rovinalo.
Sem is indecl., V itr. mezzo, la metà. Crassus pedes vi

g iliti unum  semis, V itr. spesso venti piedi e mezzo.
Sem isenex, is, f. P iau t. mezzo vecchio.
Sem isepultus, a, um, Ovid. mezzo sepolto.
Sem isiccus, a, u m , Pallad . secchereccio, secchericcio, 

mezzo secco.
Sem isom nis, ne, Cic., e
Sem isom nus, a , um , Liv. sonnacchioso, dormiglioso, 

sonnoglioso, sonnocehioso, mezzo addormentato.
Seniisótians, au tis , A pul. L itte rae  sem isonantes; let

tere mezzo vocali.
Sem isopitus, a, uni, Ovid. dormiglioso, grullo, mezzo 

addoi mentalo.
Sem issalis, le, IT. della metà dell'asse. Usurae semis

sales, M odesl.; usure del sei jier cento.
Sem issarius, a. um, il*. Ileres sem issarius; erede della 

metà.
Sem issis, is, m. V arr. mezzo asse, mezza libbra, sei 

onde, mezza lira, e misura di sei onde. U sura se
missis, Plin.; usura elei sei per cento. Homo semissis, 
V arr., Cic.; uomo da niente.

S em isu p in u s, a , u m , Ovid. mezzo supino, mezzo steso 
col ventre in su.

Sem ita, ae, f. V arr. sentiero,viottolo,scordatoja,strada. 
Sem itae urbis, Cic.; i viottoli d'una città. J 2. Mctaf. 
Pegola, e maniera di vivere, lio r. J 3. Illius (Aesopi) 
sem ita feci viam, Pbaedr. ; ho molto accresciuto le 
favole d'Esopo.

Sem itarius, a, um, C atul. che frequenta i viottoli.
S e m ità tim , avv. T ilin . apud C liaris .^er viottoli,per

iscorciatoje.
Sem ifàtus, a, um, M art. diviso in viottoli, in sentieri.
Sem itectus, a, um, Apul. tnezzo coperto.
S em ito , a s , a re , a lt . Cic. dividere in sentieri, o 

viottoli.
Sem itrep idus, a, um, Apul. mezzo tremante.
S em itritu s, a, um, Col. mezzo pesto, mezzo battuto.
Sem ivietus, a, um, Col. mezzo passo.
Sem ivir, Iri, Ovid. mezzo uomo, castralo, eunuco. J 2. 

Metaf. Molle, effeminato, Liv.
Sem ivivus, a , u m , Cic. semivivo, mezzo morto. 3 2. 

Metaf. Debole, smunto, fiacco.
Sem ivocalis, le, V arr. di mezza voce.

Sem iustulandus, a, um , Caes. da abbruciarsi per la 
metà, che bisogna bruciare per la metà.

Sem iustu latus, a, um , e
Sem iustus, a, um , Cic. mezzo abbruciato.
Sem izonarius, li, m. P lin . facitor di cinture strette.
Serauion, ìi, n . Plin. sennio (sorta d'erba).
Senio, ònis, m. Liv. semone (nome che si dava a coloro 

che per le loro virtù  erano adorati come numi, quasi 
mezzo uomo).

Sem odialis, le, Cat. di un mezzo moggio.
Sem odius, li, m. Col. mezzo moggio.
Seniòtus, a, um, part. Lucr. scostato, spartato, allon

tanato, separato, segregato, levato via, rimosso.
Sem ovendus, a ,  u m , p a rt. Cic. che si dee segregare, 

separare, scostare.
Seuióvens, entis, p art. semovente, che si muove per pro

prio moto.
Semoveo, es, óvi, «itura, vére, a lt . Cic. scostare, spar

lare , separare, segregare, ritirare, allontanare, ri
muovere, levar via.

Seniper, avv. Cic. sempre, tu tto 'l giorno, mai sempre, 
ognora, sempremai, tutto di, a ogni piè sospinto.

Sem pcrllorium , li, n. Apul. lo stesso che scraper vi v u*u.
Sem perviva, ae, f. Liv. semprevivo (erba).
Sem pervivum , i ,  n . P lin . semprevivo, sopravvivolo 

( erba).
Sem piterne, avv. Pacuv. apud Non. V. Sem piterno.
Sem piternitas, àlis , f. A pul. perpetuità.
Sem piterno, avv. Ter., e
S em p iternu m , avv. P iaut. sempi Iemalmente, perpe- 

tualmente, in sempiterno.
S em p iternu s, a , um , Cic. sempiterno, sempiternale, 

eterno, perpetuo.
S em u n cia , a e , I. Cic. mezz'oncia. Fecit heredem  ex 

deunce e t sem uncia Caecinam, Cic.; ha fatto Cedna 
erede della undecima parte e mezza de' suoi beni.

Sem uncialis, le, Plin., e
Sem unciarius, a, um, l.iv . d'una mezz'oncia. Foenus 

sem unciarium , L iv .; interesse del mezzo per cento.
Sem ustus, a , um, Liv. V. Sem iustus.
Senacìilum , i, n. Fest. senato.
Senariiilus. a , um , Virg. Versus senarioli; giambi, 

versi giambici, di sd  piedi.
S e n a riu s , a ,  u m , Cic. di sei piedi, o di sei dita , che 

consta di sei cose.
Senàtor, «ìris, m. Cic. senatore.
S enatorius, a, um, Cic. senatorio.
Senàtus, us, ed anche scnàlus, i, m. Cic. senato, di

gnità senatoria. Kssc senatum , e t senatum  haberi, 
Cic.; congregarsi il senato, tenersi congresso. M ittere 
senatum , d im ittere , Cic.; licenziare i senatori, sciorre 
il congresso. Vocare sen a tu m , convocare, cogere, 
edicere, C ic.; far consiglio, radunar i senatori. Ha
bere senatum , Cic.; radunar il senato. In  senatum  
venire, Cic.; venir in senato, ed essere fatto senatore. 
Priusquam  bis legalis senatus d a re tu r, Nep.; avanti 
di ammettere questi ambasciatori in senato. Movere 
senatu  aliquem , C ic .; scacriare alcuno dal senato. 
3 2. Le sedie dei senatori nel teatro. J 3. Legge si 
anche presso alcuni scrittori senatuis e senatuos, 
in vece del genit, senatus.

Scnàlus auc to ritas, f. Cic., e
Senatus consu ltum , n. Cic. decreto, ordinanza del 

senato.
Senecio , ò n is , m. P lin . cardonzello, o secondo altri, 

spelliciosa (erba).
Senecta, ae, f. P lin ., e
Senectus, titis, f. Cic. vecchia ja , vecchiezza. Desipere 

sen ec tu te , C ic .; rimbambire per la vecchiaja. 3 2. 
Metonim. Canizie, V irg. J 3. Malinconia, tristezza,



asprezza, l io r . J 4. Incoltezza, sordidezza, rovina, 
Claud. J 5. Spoglia delle serpi (cioè quella membrana 
che leserpi depongono di primavera). Veris principio 
senectutem , o senectam  exuun t, P ila .; al principio 
della primavera depongono, o lasciano la spoglia. 
3 6. Metaf. Imperii senec tu s, F io r.; la vccchiaja, 
cioè il  declinare, il decader dell'impero, J 7. Dicesi 
anche del discorso, e vale malurezza, maturità, gra
vità. O rationis scucclus, Cic. ; la gravità del par
lare. P iena lille ra lac  senectutis o ra tio , Cic. , di
scorso maturo, pieno d'una letteratura consumata.

S e u e c tu s ,a , um, p ari. P lau t. senile, vecchio. Diem 
senectam  ob iit in patria , P lau t.; morì di vecchiezza 
nel suo paese.

Senéo, es, ui, ère, n. Cai. esser vecchio, attempato.
Senescendus, a, um, pari. V arr. che ha da invecchiare, 

o dee invecchiare.
Senescens, e n tis , pari. Cic. invecchiuzzendo, invec

chiando, che invecchia; c per metaf. che manca, che 
declina, oppresso.

Senesco, scis, senili, oscérc, n. Cic. invecchiare, invec
chi uzzire , divenir vecchio. Tacilisquc senescimus 
an n is , O vid .; e insensibilmente invecchiamo. 3 2. 
Metaf. Invecchiare, indugiare, o fermarsi trojtpo in 
qualche cosa. Qui quodam  inani circa voces studio 
se n esc u n t, Q u in i. ; che invecchiano , o si fermano 
troppo in uno studio inutile intorno alle parole; che 
troppo s’intertengono , o pongono troppo tempo e 
studio nelle parole. C ivitas olio senescit, Liv.; la 
città invecchia, intorpidisce, marcisce nell’ozio. J 3 
invecchiare, perdere la bellezza, il brio, il vigore, la 
forza. Sm aragdi senescunt, P lin .; invecchiano, o 
perdono il loro brio, la loro bellezza gli smeraldi. J 4. 
Sminuirsi, indebolirsi, declinare, venir meno, andar 
mancando, esser sul fine. M orbus senescit, Ilor.; la 
malattia c sul suo declinare, sul suo linire. Vitia se
nescunt, Liv. t vizj continuano a mancare, a venir 
metto, llicins senescit, lio r.; l ’inverno è sul fine, 
va mancando. Fama illius senesc it, L iv .; la sua 
riputazione comincia a declinare. J 5. Svanire, an
dar a voto, rendersi vano e inutile. Ne cunctando 
senescerent consilia , L iv .; perche ritardando non 
andassero a voto, non tornassero vani e inutili ì loro 
disegni.

Senex, is, iu. c f. Cic. vecchio, vegliardo, veglio. Dics 
tabescit scucx, lMuut. ; il giorno declina, è sul suo 
declinare.

Seni, ae, a, Cic. sei, a sei a sei. l*osl decies senos an 
nos, Ovid. ; dopo sessantanni. Viros senos siuguli 
cu rru s  vehebant, C u ri.; v'eran sei uomini per coc
chio, ogni carro sei.

Senìca, ae, f. Pomp. apud Non. vecchia.
Setiicàilus, i, in. Apul. vecchietto, vecchierello.
Scu ideili, ae, a, Tac. sedici.
Senilis, lo, Cic. senile, vecchio, da vecchio.
S e n ilite r , avv. Q uint. da vecchio, a ll’usanza dei 

vecchi.
Senio, ónis, m. Pers. il sei del dado, sei nel giuoco dei 

dadi.
Senior, «iris, m. e f. Q uin t. ; più vecchio, piu antico, 

anziano. Seniores iu lus operan tu r, P lin . ; le più  
vecchie lavorano di dentro. In  senioribus est, P lau t.; 
egli e de'più vecchi. Mortem senioribus im pulci an 
nis, Ovid.; attribuisca la morte, a ll’età sua avanzata.

S en io res, um , in. plur. Tac. i nostri patiti, i nostri 
maggiori, i nostri antenati. J 2. I l  senato, i senatori, 
gli anziani, Liv.

Senium , Ti, n. Cic. vccchiaja, vecchiezza, decrepita, tra
vecchiezza. Patria  senium componere terra, S tai., 
finire i giorni di sua vccchiaja nel patrio suolo. J 2.
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Metonim. Malinconia, tristezza. Tota c iv itas confe
c ta  senio est, Cic. ; tutta la città è in tristezza e ma
linconia. 5 3. Lo stesso vecchio, decrepito. Illuni d ii 
senium  perdan t, T er. ; venga il  malanno e il can
chero a quel veechio aromatico, ostico. J 4. Lunae 
senium , P lin .; l’ultimo quarto della luna, quando e 
vicina al novilunio.

S e n s i , pass. perf. di sentto.
Sensib ilis, le, Tac. sensibile, che si pub sentire.
Sensiculus, i, in. Q u in t . piccolo pensiero, o sentimento.
S en sifer, féra , fè ru m , Ovid. che cagiona e produce 

senso.
Sensilis, le, Lucr. sensibile, sensato.
Sensim , avv. Cic. adagio, lentamente, appoco appoco, 

a miccitio, a passo a passo, bel bello, piano, soave, 
insensibilmen te.

Sensum , i, n. Cic. sentimento, intendimento, concerto, 
senso, pensiero (noti si trova però che nel numero 
plurale).

Sensus, us, m. Cic. senso, sentimento. Audiendi sensus, 
oculorum  sensus, Cic. ; il sentimento dell’udito, il 
sentimento della vista ; l’udito, la vista. Sensus mo
ventia, Cic.; gli oggetti che muovono i sensi, g li og
getti dei sensi. J 2. Sensibilità, e lo stesso sentire, 
senso, Ovid., Cic. J 3. Sentimento, senso, concetto, 
pensiero, opinione. Abdere suos sensus, T er.; occul
tare i suoi sentimenti, il suo pensiero. Ego illiu s 
sensum  pulcrc calleo, Ter. ; io so benissimo i suoi 
sentimenti, conosco assai lene i l  suo naturale. J 4. 
Senso, significato, significazione. Is verbi scusus, vis 
ea vocis era t, Ovid.; questo era il senso, il signifi
cato della parola, questa la forza della voce. J 5. 
&ns-_ ntelligenza, intendimento, capacità, cognizione, 
giudizio. Ab im peri loro in in le llig en lia , sensuque 
sejunctum , Cic.; disgiunto, lontano dalla capacità, 
dall’intendimento e dalla cognizione del volgo. Com
m unis sensus, Q uint.; il giudizio, il senso comune.

JG. Ragione, o uso della ragione. Quod sensu care t, 
Jlp. Dig. ; perche è privo di ragione. 3 7. Commo

zione, commovimento, affetto, passione d’animo. P e r
cipere sensum, P lin ., Cic. sentire della commozione. 
Sensus am oris, Cic.; la passione dell'amore. 

Sententia , ae, f. Cic. sentimento, avviso, opinione, pa 
rere. In ea sum senten tia , Cic. ; sono di questo pa 
rere,di questo avviso. In eandem  sen ten tiam  loqui
tu r  Scipio, Caes.; coi medesimi sentimenti, o secondo 
il medesimo avviso parla Siipione. In a licu jus sen
tentiam  ire , C ic .; entrare nell'avviso, od opinione 
altrui, dichiararsi del medesimo sentimento, o parere. 
Sententiam  rogatus, Sali., Liv.; ricercato, richiesto 
del suo parere, i 2. De sententia  a lte riu s  quidpiam  
facere, Cic.; far qualche cosa col parere, secondo il 
sentimento altrui. J 3. De sua sen ten tia  aliqu id  fa- 
c e re , Liv. ; far qualche cosa da se, di stia testa, di 
suo capriccio. 3 4. Mea sen ten tia , C ic.; a mio giu
dizio , a mio parere, secondo me, come a me sembra. 
3 5. Ex se n te n tia ; a modo, a grado, con soddisfa
zione, prosperamente, felicemente, secondo i  voti, come 
si desidera. Om nia succedunt, o s u n lc x  sen ten tia , 
C ic.; tutto riesce felicemente, o va a grado, secondo i 
voti, o desiderj. J 6. Ex anim i sen ten tia , Cic. ; dav
vero, veramente, daddovcro, da senno, con sincerità, 
sinceramente. J 7. Intendimento, intenzione, voglia. 
Si honestatem  tueri sen ten tia  e s t, Cic. ; se si ha 
intenzione, o voglia di difender l’onesto, l’otiestà. J 8. 
Risoluzione, determinazione,proposito. S tat sen ten 
tia, sic sta t sen ten tia , O vid .; ho stabilito, ho fisso; 
cosi ho risoluto, co.u fio fermato, e tale il mio propo
sito. 3 9. Voto, suffragio, fava. Dicere sen ten tiam , 
Ciò.; dare il suo votò. Servus omnium sen ten tiis



absolvi tu r, Cic.; il servo è assolto a pieni voti. 3 10. 
Sentenza, giudizio. Sententiam  ferre, Cic.; dar sen- 
tin za , dar giudizio, sentenziare, giudicare. J 11. 
Senso, significato,significazione.Verborum sententia 
quae sit, Lucr.; guai sia il significato delle parole, 
che vogliano dire, che significhino le parole.

S en ten tiab ilite r, avv. Macrob. in forma di sentenza.
Senteu tiò la , ae, f. Cic. piccola sentenza.
S en ten tio se , avv. Cic. sentenziosamente, sentenziai- 

mente.
Senten tiòsus, a, um, Col. sentenzioso,pieno di sentenze.
S en tice tu m , i, n. P la u l . prunaja, jrruname.
S e n tic o su s , a ,  um , Afran. apud Fcst. prunoso. 5 2. 

Melaf. Pungente, mordace.
Seutieus, enlis, part. Cic. che sente, che intende, che 

conosce, accorgendosi, avvedendosi.
S e n tin a , ae , f. Cic. sentina, la parte più bassa della 

nave. J 2. Figur. Bassa fortuna, o condizione, o basso 
stalo, plebaglia, canaglia, la feccia del popolo.

Sentino, as, are, a tl. Cic. votar la sentina, 3 2. Figur. 
Liberarsi da qualche male.

Sentinòsus, a, um, Cai. apud Non. che ha la sentina 
difettosa.

Sentio, is, nsi, nsum, tire, a lt. Cic. aver senso,sentire. 
Sentire sonitum, Plau t.; sentire, intendere il suono. 
Jam  famem sentiebant, Liv. ; già cominciavano a 
sentir la fame. Medicinam sentire, Ccls.; sentir 
l'effetto della medicina. Non sentit vim carminis, 
Pbaedr. ; non sente la forza dei versi. J 2. Metaf. 
Sentire, patire, essere, o andar soggetto. Radix ca
riem sen tit, Plin. ; la radice patisce il tarlo, o va 
soggetta al tarlo. J 3. Sentire, sapere. Caseus vetu 
statem non sentit, Plin. ; il cacio non sente, non sa 
di vecchio. * 4. Federe, intendere, comprendere, sa
pere, conoscere, accorgersi, avvedersi, Cic., Caos., Ter. 
J 5. Sentire, aver opinione, aver concetto. De aliquo 
hum iliter et demisse, o graviter sentire, Cic.; sentir 
bassamente, o aver cattivo concetto di qualcheduno. 
De se d a re  ac magnif.ee sentire, Cic.; sesitire alta- 
mente di se, avere un gran concetto, una magnifica 
opinione di se stesso. * 6. Esser di parere, o senti
mento, stimare, giudicare, pensare. Nos quidem hoc 
sentimus, Cic.; noi siamo di questo sentimento, o av
viso; noi la pensiamo così. J 7. Sentire cum aliquo, 
Cic., Ter. ; esser del medesimo jtarere, o partito di 
alcuno, concordare col sentimento altrui, concorrere, 
essere iti delta con qualcheduno. * 8. Sentire ab a li
q u o ^  pro aliquo ; pensare, giudicare in favore di 
alcuno, esser dalla sua, tener da lui. Omnia patior, 
dum hic hinc a me sentiat, P lau t. ; tutto io soffro, 
purché questi giudichi, o decida a mio favore. Si ju 
dices pro mea causa senserint, Celi. ; se i giudici 
penseranno, giudicheranno in mio favore.

S e a tis , is, m. Col. spina, pruno, prugnolo.
Sentis canis, Cic. spezie di rovo.
Sentisco, is, sefire, n. Lucr. accorgersi, avvedersi.
Sentus, a, um, Mari, orrido, aspro (a guisa dì prunaja).
Seorsum , avv. P lau t. separatamente, a parte, in 

disparte, disunitamente. Seorsum a collega agerc, 
Cael. ad Cic. ; operare disunitamente, separatamente 
dal collega. J 2 . In particolare, particolarmente, se
gnatamente, in ispezialità. Omnibus gratiam habeo, 
e t seorsum tibi, Demea, Ter.; io rendo grazie, o sono 
obbligato a lutti, e a te spezialmente, o Demea. J 3. 
Altrimenti, diversamente. Seorsum a te sentio, 
P lau t. ; io la penso diversamente, non sono del tuo 
sentimento.

Seorsus, Plaut. lo stesso che scorsura.
Scfracous, a, um, Ovid. V. Sebacéus.
Separ, aris, Val. Flacc. separato, distinto, diviso.

Separabilis, le, Cic. separabile, dividevole.
Separàtim, avv. Cic. separatamente, alta spartita, ap

partatamente, spartatamente, in disparte, dispartita- 
mente, dijicrs'c, distintamente, sceveratamente,aparte, 
in particolare.

Separatio , ónis, f. Cic. separazione, disgiugnimento, 
distagliatura, divisione, scernimento, sceveramene, 
scongiugnimene, separamento, sjiartimento.

Separatius, avv. Cic. lo stesso che separàtim.
Separàtus, a, um, pari. Cic. separato, disgiunto, diviso, 

astratto, cernuto, sceverato, scompagnato, spartito, 
stratto, messo a parte, distinto.

Separo, as, avi, ùluin, are, a lt . Cic. separare, dividere, 
distinguere, disgiugnerc, astrarre, cirnere, sceverare, 
scompagnare, spartire, disunire, risccarc, sequestrare, 
segregare, disgiugnerc, metter a parte.

Sepelib'lis, le, Plaut. che si può seppellire. 5 2. Figur, 
Che si può occultare.

Sepelio, is, Ivi e Ti, ultiim, Tre, alt. Plin., Pcrs. sotter
rare, seppellire. * 2. Metaf. Sepelire se vino e t fu
nereis epulis, Soli.; darsi fuor misura alla gozzovi
glia, alla crapula, mangiare e bere talmente da non 
poter più reggersi in piedi, e ila pat er come morto. 
3 3. Reprimere, coprire, occultare, nascondete. Dolo- 
rem sepelire, Cic.; occultare, coprire, dissimulare il 
suo dolore. J 4. Toglùre, levar via, cancellare, spe
gnere, perdere, rovinare. In aeternum  sepelire salu
tem , Lucr. ; rovinare, perder la salute per sempre. 
Sepullus su in, Ter. ; som rovinato, son perduto, la è 
finita, o spedita per me. Chi som noni sepelivi om
nem, Plau t. ; dopo d'essermi levalo il sonno, dopo 
d'aver ben dormito.

Sepelilus, a, um, Cai. apud Prisc. sepolto.
Sepes, fidis, m, e f. Apnl. di sci piedi.
Sepes, is, f. Cie. siepe, siepaglia, fratta.
Scpva, ae, f. Cic. seppia (pesce marino). *. Figur. In

chiostro, Pers.
Sepicìila, ae, f. Apul. pìcciola siepe.
Scp'ineu, tiiis, f. Anni, lo stesso che sepimenlum.
Sepiiueutuni, i,n . Cic. siepaglia, steccato, clausura.
Sepio, is, psi, pliun, pire, a lt. Cic. assiepare, siepare, 

stipare, torneare, circondare (  Tito Livio lui detto al 
preterito sopivi) .

Sepiola, ae, f. Plaut. piccola seppia.
Seplas’a. ac, f. e
Seplas>a, ornili, n. plur. Cic. piazza di Capua, ove an

davano a negoziare i jrru futa ieri. * 2. Gli stessi pro
fumieri, Plin.

Scpòno, is, sili, situm , nere, alt. Cic. mettere a parte, 
separare. Pecuniam seponere in aedificationem , 
Liv. ; metter a parte denaro per una fabbrica. J 2. 
Sceverare, discet nere,distinguere. Scimus inurbanum  
lepido seponere dicto, lior. ; sappiamo distinguere, 
cerner Vurbano e delicato dal rozzo e grossolano motto. 
J 3. Rilegare, bandire,allontanare. Seponere aliquem 
aliquo, Tac., Suol.; rilegare alcuno in qualche luogo.

Sepositio, ónis, f. Ulp. riposta, il jtorre in disparte, o 
separatamente.

Sepositus, o sepostus, a, um, pari. Cic. messo aparte, 
posto in disparte, separato, disunito. 3 2. Lontano, 
rimoto, Mari. 3 3. Rilegato, bandito, Tac.

S ep osfii, pass. perf. di sepóno.
Seps, pis, f. Va). Flacc. in vece di sepcs, is.
Seps, pis, m. c f. Plin. sepe (spezie di lueerta).
Sepsi, pass. perf. di sepio.
Septem, Cic. sette.
Septem ber, bris, m. V arr. settembre. 3 2. Add. Del 

mese di settembre, Cic.
Scptembftnus, a, um, Col. sette volte buono, cioè per

fettissimo, buonissimo.



septem fluus, a, nm , V ilr. che scorre per sette canali, 
per scile bocche.

Septem gem inus, a, uin. M ari, che ha sette parti, sette 
bocche (parlando del Nilo).

S eptem m ètrus. V. Septim atrus.
Septem nerva , a e , f. Apul. piantaggine maggiore 

(erba).
Septem pedalis, le, Plau t. di sette piedi.
Septem plex, icis, Virg. diviso in sette parli (parlando 

licito scudo d’Ajace), di sette pelli. J 2. (Parlando 
del Nilo), che ha sette bocche, Ovid.

Septem vir, iri, m. Cic. uno dei sette, settemviro.
Septem viralis, le, Liv. del magistrato dei sette, dei 

settemeiri. Homo septem viralis, Cic.; uno dei sette, 
settemviro. J 2. Septem viralia ju d ic ia , -plur. Paul. 
giudizj dei sette giudici scelti dall’ordine dei cento.

S eptem viratus, us, m. Cic. la dignità, il magistrato 
dei sette, il settemvirato.

Septem viri, órum, in. p lu r. Plin. magistrato deisctte, 
i settemviri. Septem viri epulonum  , Tac.; i settem
b r i epuloni ; che avevano la cura dei banchetti degli 
Dei. Septem viri agris dividendis, Cic.; i settemviri, 
che presiedevano alla divisione dei campi.

Septenarius, a, u m , Cic. settenario. V ersus sep tena
rius, Cic.; verso di sette piedi. N um erus sep tenarius, 
Cels.; il numero di sette.

Septendecim , Cic. diciassette.
Septèni, ae, a, Cic. sette, a sette a sette. P ueri anno- 

rum  septenum  denum , Cic. ; giovani di diciassette 
anni. Bis septem , M ari. ; quattordici.

Septennis, e, P Ìaut. di seti'anni.
Septentrio , o septem trio, ónis, ni. e p iù  spesso septen

triones, um, m. p lu r. C cll.,F cst., P lau t. settentrione, 
costellazione di sette stelle vicine al polo settentrio
nale, od artico, le quali formano l ’orsa minore: ed 
altra costellazione di ventisette stelle, che formano 
l'orsa maggiore.] 2. Quindi: M inor sep ten trio , 
e m ajor septentrio, V ilr.;  l’orsa minore e l’orsa 
maggiore. ] 3 . 1.o stesso polo settentrionale, od artico, 
P lin . 1 4. Vento settentrionale, opposto all’austro, 
Cic., Liv.

S epten trionalis, le, V ilr. settentrionale.
Septen trionarius, a, um, Cic. settentrionale.
Septiciana libra, I'. M ari, libbra romana (ridotta nella 

seconda querra Cartaginese da dodici onde a otto e 
mezzo).

Septicus, a, um, P lin . che ha la virtù di corrompere, 
di putrefare.

Septies, a w . Cic. sette volte.
Septifariatn , Sanlr. apud Non. in sette modi.
Septifliiiis, a, um, Lucr. lo stesso che septem fldus.
Septifolium , ii, n. Apul. scttifoglio (sorta d'erba).
Septim anae nonae, p lu r. V arr. le none che cadono 

nel giorno settimo del mese.
Septim atrus, uum, m. p lu r. V arr. i sette giorni festivi 

dedicati a Minerva.
Septim ontiàl's , le, Suct., Col. che si faceva nel giorno 

festivo chiamato Septimontium.
Septim ontium , Ti, n. Varr. scttimonzio (giorno festivo 

in Poma nel mese di dicembre pel settimo colte rin
chiuso dentro al recinto della città, come dice Plu
tarco: o così detto,perche si facevano sacrifizj ne’sette 
colli di Roma, come scrìvono Festo e Vairone.

Septim um , avv. Cic. la settima volta.
Septim us, a, um, Cic. settimo, settimano.
Sep tingenarius, a, um, Ovid. di settecento.
Septingeni, ae, a, P lin . settecento.
S ep tin g en tesim u s, a, um, Liv. settecentesimo.
S ep tingen ti, ae, a, Liv. settecento.
S ep tin g en tie s , avv. P lin . settecento volte.

Septio, ónis, f. V itr. siepaglia, steccato, chiusura, se
zione, recinto.

Septuagenarius, a; um, ff. settuagenario.
Septuageni, ae, a , Col. settanta.
Septuagétius, a, um, Cic. settuagesimo.
Septuagesim a, ae, f. settuagesimo, la terza domenica 

avanti la quaresima (T . eccl.).
Septuagesim us, a, um, Cic. settuagesimo.
Septuagies, avv. Cic, settanta volte.
Septuaginta, Cic. settanta.
Septuennis, e, P lau t. di sett’anni.
Septum , i, n. Cic. barra, barricata, sbarro, bastia, 

sbarra, serraglio, steccato, stecconato, broccato, cate
ratta, Uccia, lizza, riparo, trincèa, chiusura. Septum  
transversum , C els.; diaframma, sottraverso, dia
fragma.

Septunciàlis, le, Col. di sett’oncie.
Septunx, uncis, m. sett’oncie (spazio di terreno nella 

misura de'campi, che contiene un mezzo jugero, e la 
parte duodecima del jugero). J 2. Sette bicchieri di 
vino, M ari.

Septuose, avv. L iv. Andron, apud Non. oscuramente.
Septus, a , um, part. Liv. barrato, sbari'ato, bastionato, 

cinto, circondalo.
Sepulcralis, le, O vid. sepolcrale, sepulcrale.
Sepulcretum , i, n. C ain i, cimiterio.
Sepulcrum , i, n. Cic. arca, avello, fossa, sepolcro, se

poltura, tomba, monumento.
Sepultura, ae, f. Cic .sepoltura, sepultura, esequie.] 2. 

Sepolcro, fossa, avello, S u lp ., Cic.
Sepultus, a, um. p a ri. P lin ., Nep. seppellito, sepolto, 

sotterrato. ] 2. Metaf. Sonino v inoque se p u ltu s , 
Virg. ; sepolto nel sonno e nel vino, j  3. Distrutto, 
rovinato,perduto, cancellato, tolto, levato via. Urbs 
sepu lla .T ac .; città rovinata, sepolta nelle sue rovine. 
Sepultus su m ,T er.; son rovinato, son perduto, sono ' 
spacciato, la è finita per me.

Sequacitas, itis, Sidon, assiduità, o facilità di seguire.
Sequax, àcis, V irg. che non lascia di seguitare, seguace. 

Hederae sequaces, Pers.; edera, o ellera seguace, che 
va serpeggiando e dilatandosi pei muri. J 2. Metaf. 
Curae sequaces, Lucr. ; cure, affanni seguaci, che ; 
mai non lasciano, ma seguono ed accompagnano dap
pertutto. J 3. Flessibile, pieghevole, che facilmente si . 
stende, si piega come si vuole. Salicis virgae sequa
ces, P lin . ; pieghevoli verghe di salice. J 4.1’isc.oso, te
nace, attaccaticcio. Bitumen sequax , P lin . ; bitume 
che si attacca, tenace. Lanasque sequaces (coloca
siae), M art.; e le fibre (della colocasia) stopjiose e< 
tenaci a guisa di lana. J 5. Comp. Sequacior, P lin .; ; 
più flessibile, o pieghevole.

Sequèla, ae, f. Geli, sequela, seguitamento, conseguenza. ; 
J 2. Aggiunta, Ulp.

Sequester, tra , trum , o sequestris, tre , V irg. mezzano, j 
intromesso. Pax sequestra, Virg.; tregua.

Sequester, stri, e stris, m. P lau t. mezzano, mediatore. J 
Pacis sequester, Virg.; mediator della pace. J 2. Solle
citatore nelle liti,procuratore. Q uint. Quo sequestre  • 
in  illo ju d ice  corrum pendo d icebatu r esse usus, 
Cic. ; del quale dicevasi essersi servito come di mez- ■ 
zano per corrompere quel giudice.

Sequestrarius, a, um, fi. Aelio sequestra ria ; atto giun 
diciate, per cui ripetiamo dal depositario ciocche si 
era deposto nelle sue mani sino al finimento della lite.

Sequestratio, ónis, f. Cod. staggimento, sequestrazione.
S equestro , avv. G eli, in sequestro. Sequestro m ihi 

da ta  est, P la u t. ; è stata data a me in sequestro. Se
questro  deponere e ponere, Geli. ; staggire, seque
strare. Se sequestro ponere , C alui, apud  G e li.; 
sejiararsi, allontanarsi, sequestrarsi.



i Sequestro , as, are, a tl .  dare in consegna, in  sequestro, 
depositare. Sequestra ta  v e recu n d ia , M acrob.; de
posta la vergogna.

' Sequìor, tus, òris, Liv. minore, peggiore, inferiore, 
pregiudiziale, disavvantaggioso. In v itu s , quod se- 

. q u iu s s i t ,  de meis civ ibus loquor, L iv .; dico mal- 
. volentieri de'miei cittadini ciocché loro può esser pre

giudiziale. Videndum, cu jus v ita e  sint, u tru m  frugi 
v itae , au sequioris, Cip. ; bisogna esaminar la loro 
vita, s'ella è onesta o no.

Sequor, éris, cù tus, e quù tus sum, sequi, dep. Cic. 
seguire, seguitare, andare, tenere, o venir dietro. Se
qui aliquem  pedibus, Liv.; seguir qualcheduno, te
nergli dietro a piedi. Sequi aliquem  vestigiis, Liv.; 
seguitar qualcheduno a passo a passo, tenergli dietro, 
camminar sulle sue orme o peste. 5 2. Seguire, venir 
dopo, succedere. Poena se q u itu r  scelus, C ic.; dopo 
il delitto mene la p a ia , al misfatto succede la pena. 
V olup tati m oeror sequitur, P lau l. ; dopo il piacere 
vien la tristezza. 5 3. Seguire, toccare, passare, atte
nere. Malos praem ia seq u u n tu r, Sali.; iprem j toc
cano, o vengono dati ai malvagj. Heredes m onumen
tum  ne seq u ere tu r, l lo r .;  che il monumento non 
passasse a'suoi eredi. J 4. Seguire, imitare. Sequi 
optim os, Tac.; imitare i migliori, gli ottimi. J 5. Se
guire, proseguire, continuare, Cic., Tac. J 6. Seguire, 
secondare, assecondare. S equ itu r ardorem  m ilitum  
C aesar, T a c . ; Cesare seconda l'ardore dei soldati. 
5 7. Seguire, approvare, acconsentire. Sententiam  
alicu jus sequi, Nep.; approvare, seguire il parere di 
alcuno.] 8. Seguire, venire in conseguenza,risultare, 
nascere, provenire. Nec, si oinnc enuncia lum  au t 
verum , aut falsum est, seq u itu r illico, esse causas 
im m utabiles e t aeternas, Cic.; nè, se ogni proposi
zione è vera, o falsa, ne siegue subito, che le cause 
siano immutabili ed eterne. * 9. Seguire, cercare, 
correr dietro, amare, dilettarsi. Sequi am icitiam  
alicu jus, Cic.; cercar l’amicizia di alcuno. G ratiam  
C aesaris, C acs.; cercare la buona grazia, il favore, 
l ’amicizia di Cesare. Li Ics, T e r .;  cercare, amar le 
liti, dilettarsi di liti. U lilila les . C ic.; cercare il suo 
vantaggio, andar dietro al suo profitto. } 10. Seguire, 
abbracciare. Sequi artem  aliquam , Cic.; abbracciare, 
farsi ad esercitare un’arte, una professione. Sequi 
castra, Nep., Ovid.; abbracciar la carriera militare, 
fa r  il soldato. J 11. Seguire, osservare, serbare, man
tenere. Sequi lidein alicujus populi, a u t principis, 
Caes.; serbar fede, essere, o mantenersi fedele ad un 
popolo, o ad un principe. Scqui olticium, Cic.; osser
vare, compiere, far il suo dovere, tutti dipartirsi dal 
dovere. J 12. Seguire, accadere, succedere, addivenire. 
Fortunae even tus varii sequebantur, Caes. ; segui
vano varjsuccessi di fortuna. J 13. Nelle transizioni, 
seguire, restare, rimanere. Aedo prim a quidem  parie  
sa lis  d icium  est; sequ itu r, u t  doceam ctc.; Cic.; e 
quanto alla prima parte si è ragionato abbastanza ,* 
ora siegue, o rimane ora a dimostrare, o ch'io dimo
stri ecc. S equ itu r, u t  do reliqua una parte hone
s ta tis  dicendum  sii, Cic.; resta, o rimane ora, che 
di quell’una parte dell'onestà, che avanza, alcuna 
cosa diciamo, ] 1 1. Seguire, venire, uscire senza in
toppo, facilmente, spontaneamente. Et nostro sequ i
tu r  de vu lnere  sanguis, Yirg. ; anche dalle mie fe
rite esce il sangue. Nec vox , au t verba sequun tu r, 
V irg. ; nè esce, o seconda la voce : nè escono, o s i]tos
sono articolar le parole. ] 15. Seguire, favoreggiare, 
seguire le parti. Pompejum secu tu s est, Cic.; seguì 
le parti di Pompeo. 5 16. Inseguire, perseguitare, in
calzare, dar dietro, dar la caccia, cacciare. Sequi 
hostem, Tac.; dar dietro al nemico, inseguirlo. Scqui

feras, O v id .; perseguitare, cacciare le fiere. ]  17. 
Avviarsi, andare. (Juo Deus, e t  quo dura vocat for
tu n a , sequam ur, Virg. ; andiamo dove ne chiama il  
cielo, e la ria nostra fortuna. J 18. Sequi verbum» 
Cic. ; interpretare a tutto rigore una parola, stare a 
tutta la sua forza, prenderla nella sua stretta signi
ficazione.

S eq u n iu lc ia . V. SecutuleTa.
Sequutor, óris, m. Apul. seguace, seguitatore. 5 2. 

Gladiatore, che prende il luogo di colui, che restava 
ucciso, quasi sostituito, J uv.

Sequùtus, a, um, pari. P lin . seguente, che ha seguito. 
Sequulo dio, P lin .; il giorno seguente.

Sera, ae, f. Xare. serratura, serrarne, toppa, chiavistello, 
catenaccio, chiusura.

Sera, avv. Virg. al tardi.
Scrapias, 5(1 is, f., e
Serapion , Ti, n . P lin . sorta d'erba.
Serena lo  r, óris, m. Apul. serenante (epiteto di Giove).
Serenatus, a, uin, pari. S ii. serenalo, asserenato, sereno.
Serenitas, à tis , f. Cic. serenità, sereno. *
Sereno, as, avi, Slum, are, a ll. P lin . serenare, asse

renare, inserenare, rasserenare. J 2. Metaf. Spein 
fronte serenai, V irg. ; mostra net volto la sua spe
ranza.

Serenim i, i, n . V irg. serenità, sereno.
Serènus, a, um , Mari, sereno, serenato. Sereno caelo, 

Cic.; a d e l sereno. Tem pestas serena, Suct.; tempo, 
o cielo sereno. ] 2 . S erenum , assolutavi.: serenità, 
sereno, serenata. A ranci sereno texun t, Plin.; t ra
gni fanno la loro tela al sereno, a de l sereno. 1 3. 
Secco, asciutto, che mena serenità. Favonius serenus 
est, P lan i.; favonio, zeffiro è vento secco, è vento che 
rasserena.  ̂ 4. Risplendente, rilucente, chiaro. Se
renus color, Plin. ; color chiaro, color risplendente. 
* 5. M etaf Sereno, tranquillo, allegro, lieto, ridente. 
Serenus anim us, 0 \ id . ;  animo tranquillo, sereno. 
V ita in serenam  degere , Lucr. ; menare una vita 
quieta e tranquilla. Frons serena, Cic.; fronte serena, 
volto ridente, allegro.] 6 . Prospero, felice. Iloraeque 
serenae. S ii.; e l’ore felici. ] 1. Comp. Serenior, 
M ari.; più sereno. Sup. Serenissim us, Ju s lin . Cod.; 
serenissimo.

Seresco, is, serre , n. Lucr. seccarsi.
Scresco , is, serre , n. P lin . (da sertim ), divenir siero.
Sergia, o sergiàna, ae, I. Cai. sergia, sergiana (sorta 

di uliva) .
Scria, órum , n . p lu r. Cic. cose serie, cose gravi.
Seria, ae, I. Aarr. vaso di terra un poco lungo da olio 

e da ritto, orcio.
Serica, óruin, n. p lu r. M art. vesti di seta.
S crica r iu s , Ti, ni. . lu v ., F inn, tessitore di patita 

di seta.
Sericatum , i, n . P lin . sericato (sorta d'albero odoroso).
Serie;»fus, a, um, Suet. vestito di seta.
Sericum , i, n. P lin . seta, drappo di seta.
Sericus, a, um , P lin . di seta.
Series, r i ,  f. Cic. serie, ordine, fila, filo, continuazione, 

scguenza.
Serietas, àtis, f. serietà, grarìtà.
Serio, avv. Piatti, seriamente, daddovero, da senno, da 

vero, seriosamentc, gravemente.
Seriola, a e , f. Pers. picciolo vaso di terra alquanto 

lungo da olio o da vino, orcio!etto, orciolino.
SeripliViun, Ti, n . P lin . assenzio marino.
Seris, is, f. Varr. sere (cicoria domestica
S ertu s, avv. llo r. più tardi, troppo tardi. Omnium 

v e rsa tu r urna, serius ocius sors ex itu ra , llor.; pei‘ 
lutti si agita l urna, per tutti dovranno o jiresto o 
tardi uscirne le sorti.



Serius, a, um , Cic. serio, grave, serioso, maestoso. L a
xare seria, Pers. ; lasciar la serietà. V ertere seria 
ludo, Ilo r.; voltar le cose serie in burla. Poslliabui 
mea seria ludo illorum , V irg .; tralasciai gli affari 
più serj per udir la loro gentil contesa.

Serm o, 5nis, m. Liv. parlo re, discorso, ragionamento. 
Mulli serm onis su n t ista, Cic. ; queste cose richie
dono un lungo ragionamento, o discorso; di questo 
bisogna parlare a lungo. Milli sermonem, quelli,vult, 
tribu it, C ic.; mi fa  parlare come vuole. Minus se r
monis subiissciii, C iò.; non avrei fatto parlar tanto 
di me. Prim us annus habuit de hac reprehensione 
plurim um  serm onis, C ic.; si parlò molto il primo 
anno di questa riprensione. Nec caput, nec pes ser
monis ap p are t, P lan i. ; questo discorso non ha ne 
capo, ne piedi; ne principio, ne fine; ne rima, nè ra
gione. D illcrrc a liqu id  serm onibus, Cic.; divulgare, 
pubblicare una cosa da per tutto. 3 2. Conversazione, 
confabulazione, dialogo. In serm one, in serm onibus, 
Cic.; nella conversazione, nelle conversazioni. Mori- 
tu r  senno, Cic.; la couversuzione comincia a languire. 
Conferre sermonein cum aliquo, C ic.; confabulare, 
appiccare un dialogo con qualcheduno. J 3. Materia, 
c occasione di sparlare, oggetto di maldicenza, o di 
riso, baja, canzone. M ittere aliquem  in fabulas et 
serm ones, Cic. ; mettere alcuno in canzone, in baja; 
renderlo favola e oggetto di riso, o maldicenza, Filius 
neus nunc per urbem  solus serm o est omnibus, 
P lan i. ; ora per la città non si fa altro che parlare 
e sparlare del figliuol mio ; ora U figliuol mio e di
venuto materia e oggetto di maldicenza per tutta la 
città. In sermonem hom inum  v en ire : in ore a tque  
in serm one om nium  esse, C ic .;  dardo dire, dare 
occasione di sparlare, divenir la favola, oggetto di 
riso, o di maldicenza, esser messo in canzone, in baia. 
5 4. Lingua, linguaggio projirio di una nazione. 
Ignoto sermone utens, Cic.; che parla un linguag
gio non inteso, ignoto. Doctus sermone ulriusqiic 
linguae, llo r.; diesa  le due lingue, cioè la latina e 
la greca.

S erm ocinatio , ònis, f. Quinl. ragionamento, discorso, 
dialogo.

S erm ocinatrix  , ic is , f. Q uinl. favellatrice.
S e rm o c in o r, à r is , a r i , dcp. Cic. parlare, ragionare, 

discorrere, trattenersi.
Serm dnor, àris, ari, dep. Coll, ragionare.
Seruiuiiciilus, i ,  ni. C ic . jncciol-discorso, diceria.
Sero , as , a re , Col. serrare, chiudere.
S e ro , i s ,  r i i i , scrluiu , evére, a lt . Enn. ap . Charis. 

intrecciare, tessere. T insi. Quid seris m oras? Sen.; 
perchè vai indugiando? Serere negotium , PI.; ren
dere difficile una cosa.

S ero , is , sevi, satum , ri-re, a ll . Cic. seminare, pian
tare. V ilem  se re re , C ol.; piantar riti. J 2. Gene
rate, procreare. Non enim  tem ere ac fortu ito  sali 
e t  creali sumus , C ic .; imperocché non siamo già 
stali generati e creati a caso. J 3. Melaf. Seminare, 
disseminare, spargere, suscitare, muovere, accen
dere. Serere discordias, lilcs, Liv.; suscitare, se
minar discordie, liti, dissensioni. Varios sermones, 
V irg .; muovere, ap/nccare, piantare, tenere varj 
discorsi. Beila, levia certam ina, L iv .; muovere, su
scitare , accender guerre; appiccare scaramuecie, 
scaramucciare. Colloquia cum illis  serebam , Cic.; 
io muoveva, appiccava discorsi, colloquj, o mJinter
tene va a confabulare, a parlare con essi. Apud infi
mae plebis nomines crim ina sereban t in senatum , 
Liv. ; spargevano tra la feccia del popolo accuse con
tra il senato. O ccultis serm onibus se ru n t, Liv.; 
seminano, spargono voce sotto mano. 1 4. Prov. Milli

istic  nec se ritu r, nec m etitu r, P lau t. ; questo a me 
punto non appartiene, o nulla m’importa, a me non 
ne viene niente in borsa.

S ero , a v v . Cic. di sera, a sera , tardi, al tardi. Sero 
est e n im , Cic. ; imperciocché egli è troppo tardi, 
c’ non è tempo. Sero post tem pus v e n is , P lau t.; 
a tal ora arrivasse la gragnuola. Sero vcn il a lte r  
consul, Cic.; l ’altro consolo venne di sera J 2. Comp. 
S e riu s , Cic.; più tardi. Sup. S erissim e, P lin .; tar
dissimo.

S e ro tin u s , a , um , Col. serotino, tardivo. Pyra sero
tin a , P lin . ; pere d’inverno.

Serpens, en tis, pari. Cic. serpeggiante, che va serpendo.
S erp en s , en tis , in. e f. Ovid. sapente, biscia, serpe. 

3 2. Serpentes, ium, m. p lu r. P l in . ;pidocchi.
Serpen tario , ae, f. Apul. strpentaria ( erba) .
S erp eu tifer , lé r a , férum , V irg. seipentifero, che pro

duce serpenti.
Serpentigena, a e , m . e f. O v id . nato, o nata da serpente.
S erp cn tiger, gora, gerum , Ovid. che porta serpenti.
S e rp en tip es , édis , Ovid. che lui i jnedi da serpente.
S erp eras tra , óruni, n. p lu r. V arr. ginocchielli ( mac

chinette di legno, che gli antichi legavano alle gi
nocchia dei fuuciitili per impedire che non venissero 
sbilenci, o tortiJ. 3 2. Me taf. Cic.; uomini sordidi e 
avari.

Scrii©, is, psi, pere, n. Cic. serpeggiare, serpere, andar 
serpendo, strisciare. V ipera se rp it, Ovid. ; la vipera 
serpeggia, striscia. 3 2. M daf. S erp it hum i tu tus 
n im ium , liinidusque p roce llae , l io r .;  per voler 
esser troppo cauto, e schifar la procella, rade il suolo. 
3 3. Crescere, dilatarsi, allargarsi, diffondersi, avan
zarsi. S e rp it hic rum or in diem latius, Cic.; questo 
rumore, questa voce va di giorno in giorno crescendo, 
sempre più diffondendosi. Flamma se rp sera t ad te
ctum , Liv. ; fa fiamma sempre più dilatandosi, era 
salita sino al tetto, aveva preso il tetto. Ulcus latius 
a tque  altius se rp it, Ceis; l’ulcera sempre più si 
dilata , s’allarga e si profonda, lioc in immensum 
se rp e t, C ic.; questo crescerà, si dilaterà in infinito.

S erpu la , a e , f. i-'csl. biscia, serpe.
S erpy llum , o serp illum , i, n. P lin . sermollino, ser

pillo, serpollo ( erba) .
S erra  , ae , f. Cic.1 sega, serra. A liquid serra praeci

dere , Col.: secare , V arr.; troncare, tagliare alcun 
che colla sega, segare qualche cosa. J 2. Serra (sorta 
di pesce, che ha la forma della sega) ,  P lin . J 3. 
Prov. Ducere serram  cum a liq u o , V arr. ; contra
stare, disputare, conte-mitre , altercare con qualche
duno. J 4. Serra p ro e lia ri, C a t .; scaramucciare, 
andare innanzi e indietro senza fermarsi mai.

S errab ilis , le , P lin . che si può segare, da segarsi.
Serrago , in is , f. P lin . segatura.
S erra la , ae , f. P lin . camedrio ( erba) .
S erra  li i n , avv. V itr. in modo di sega.
S e rra trin a , ae, f. Non. luogo, dove si segano le legno.
S erra tu la  , a e , f. P lin . bcttonica ( erba con foglie in

taccate a modo di sega ) .
S erra ti!ra  , a e , f. P lin . segatura.
S erràtu s, a, um , P lin . fatto a forma di sega. Nummi 

se rra ti, Tac. ; moneta, che ha l’impronta d’urta sega.
S e r ra la , ae , f. Col. seghetta.
S e rta , a e , f. T ibul. fune, corda. 3 2. Corona, Prop.
Seria cam pana , f. C a t . , e serio la  cam pana , f. P lin . 

sertula campana ( erba ) .
S erto r , ò ris , m. Fest. V. A ssertor.
Sertum  , i, n . Cic. corona, festone, ghirlanda, serto, 

intrecciatura. S e rtis , o serto  red im ire , Cic. ; in
ghirlandare.

S c rtu s , a , u m , pari. Lucan. intessuto, intrecciato.



S erva  , a e , f. V irg . serva, rilassava.
Servabilis , le , Ovid. conservatile, conservevolc, ser

balo jo  , seròevolc, servabile.
B ervac& lum , i ,  n. Ulp. timone della nave.
Servandus, a, um, p ari. Cic. che si dee servare, osser

vare , salvare.
S erv a n s , a n t i s , part. Cic. servante, che serva, osser

vante. Servantissim us a e q u i, V irg. ; giustissimo.
Servasso , P lau t. are. in vece di servavero.
S e rv a tio , ò n is , f. P lin . cautela, riguardo, regola, 

pratica.
Serv&tor, òris, m. Cic. conservatore, liberatore, man

tenitore , salvatore, serbatore, servatore. J 2. Osser
vatore , Lue.

Servatrix  , ic is , f. Cic. guardatrice, liberatrice, sal
vatrice.

Servatos, a, um, p a rt. V irg. conservato, salvato, guar
dato , campato.

Servine, à ru m , f. p lu r. P lin . ghirlande, corone, 
festoni.

S erv ien s , en tis  , part. Cat. servente.
S erv ien tia , ae , f. P lau t. servitù.
Servite , avv. Claud. servilmente.
S erv ilicò la , a e , m. e f. P lau t. amante di servi.
S erv ilis , le ,  Cic. servile, schiavesco, da servo, da 

schiavo. Servile ju g u m , C ic.; la servitù, la schia- 
vitudine.

S erv ilite r, avv. Cic. servilmente, d’una maniera ser
vile, all'usanza de' servi.

S erv io , is , iv i e i i ,  U uni, Tre, n . Cic. essere schiavo, n 
servo, servire. S erv ire  lib c ra lile r, T e r .;  servire con 
affetto. S erv itum  ire , V irg. ; andar a servire , an
elare in servitù, o servaggio. S erv ire  se rv itu te m , o 
se rv itu te , P la u t.;  essere schiavo, o servo, servire. 
J 2. Passiv. Assuescamus cocnare posse sine po
pulo, e t servis paucioribus serv iri, S en .; accostu
miamoci a poter cenare senza tanti spettatori, e ad 
esser serviti da minor numero di donzelli , o servi. 

3. Esser' soggetto a qualche servitù, e dicesi dei 
eni stabili. Omnia p rae d ia , quae serv iebant, non 

s e rv ie n t , Cic. ; tu tti i poderi, che erano a qualche 
servitù soggetti, non saranno più tali. J 4. Metaf. 
Servire, esser proprio, buono, acconcio ad alcun che. 
F uneribus s e rv iu n t, P lin .; servono pei funerali. 
J 5. Servire, far servigio , prestar l'opera sua , e si 
dice si in buona , corne in cattiva parte. D iligenter 
servire amicis, Nep. ; servire con diligenza gli amici, 
far loro servigio. Servire alicui illius a rb itra tu , 
P la u t.;  servire alcuno in ogni suo volere, essere 
tutto a' suoi cenni c desiderj , servirlo di coppa e di 
coltello. J 6. In cattiva parte. Aliorum  am ori se r
v ire , Cic. ; prestar l'opera sua, o adoperarsi per gli 
amori altrui, far il ruffiano, il mezzano d’amore. 
3 7. Serrire, assoggettarsi, obbedire, secondare, an
dar a’ versi. Serviva cup id ita tibus, Cic. ; obbedire, 
soggettarsi alle passioni, farsi schiavo delle passioni, 
secondar le passioni. Auribus alicujus, Caes. ; piag
giare , adulare , lusingar qualcheduno. 3 8. Mirare, 
tendere, attendere, applicarsi. Alios gloriae servire, 
alios pecuniae , C ic.; che altri attendono, o mirano 
ad acquistar gloria, altri a far danari. 3 9. Aver 
cura, aver a cuore, cercare. Servire v a le tu d in i, 
Cic. ; aver cura della sua salute. Commodis a li
cu ju s , T e r .;  aver a cuore, cercare i vantaggi di 
alcuno. 3 IO. Aver riguardo. Servire b rev ita ti; 
servire num eris , Cic. ; aver riguardo alla brevità, 
aver riguardo al numero, all’armonia. 3 11. Acco
modarsi, adattarsi, acconciarsi. S erv ire  tem pori, 
tem poribus, C ic .; accomodarsi al tempo, adattarsi

■ alle occot'renze.

S ervitium , Yi, n. T er. servitù, schiavitudine, servaggio, 
servigio. 3 2. Serventi, servi, schiavi, famiglia, ser- 
vidorame, vassallaggio, mollitudine di vassalli. Ser
vitia inlida, Liv. ; servi infedeli. G ladiatores, qui e 
servitio  Blesi e ra n t;  * glailiatori, ch'erario della 
famiglia di Bleso.

S e rv itr itiu s , o piuttosto se rv itric iu s , a , um , Plaut. 
Serv ilrilium  s tabu lum ; stalla frequentata da' servi.

S erv itùdo , Ynis, f. Liv. servitù.
Servitù», ùtis, f. Cic. servitù, schiavitù, schiavitudine, 

servaggio, servigio, servimento,suggezione,prigionia. 
3 2. D are aliquem  in servitutem , Cic.; far qualche
duno schiavo, metterlo per servidore. Servitutem  
serv ire , L iv .; essere schiavo. 3 3. S erv itu s fuud i, 
Cic. ; la servitù d’un fondo.

Scruni, i, n . Liv. sera.
S e r u m , i , n . Ovid. siere , siero, sierosità.
S ervo , a s , a v i ,  à tu m , a re , a l t .  Cic. salvare, conser

vare. Servare navem , N ep.: rciiipuldicain, Cic., 
S a li.;  salvar la nave, conservar la repubblica. Ser
vaveris , P lau t. ; tu mi darai la vita , sarai la mia 
salute. 5 2. Conservare, ritenere. Servare anim i re- 
cium  , Hor. ; conservare una rettitudine d'animo. 
3 3. Osservata, mantenere. Servare lidem, promissa, 
Cic. ; mantener la parola , serbar fede, osservare, o 
mantener la promessa. Ju ra  induciarum , Caes.; os
servare le condizioni della tregua. 3 4. Osservare, 
attendere, custodire, guardare, star in guardia, essor 
di guardia. Servare dom i, T er. : servare in aedi- 
bus, P la u t.;  attender a casa, custodire, guardare la 
casa. Sed uxor me om nibus servat modis , P lau t.; 
ma la moglie di coutinovo mi osserva, ed in ogni ma
niera mi sorveglia, non mi toglie mai gii ocelli d'ad- 
dosso. 3 5. Servare de c a d o ;  osservare in ciclo, 
fare celeste osservazione, e dicesi propriamente degli 
auguri e dei magistrali. Auilcs negare , de caelo 
esse servatum ? C ic .; osi negare, che si facesse ce
leste osservazione ? 3 0- Metter a parte per altro 
tempo, riservare, serbare, conservare. Servare se ad 
aliquid, Cic. ; riservarsi a qualche cosa. Servare in  
in e lle , P lin .;  conservare nel mele. Itaque eo me 
servavi, Cic. ; mi riservo dunque a scrivere allora. 
Vinum  in vetustatem  servale, Col., Cai. ; conser
vare per lungo tempo il vino. 3 7. Tenere, avere, 
possedere. Nos pretium  servare posse, si vendere 
vellem us, C ic.; che noi potremmo averne il prezzo, 
ricuperare lo speso; se volessimo venderlo. Hectoris 
A ndrom ache, Pyri b in ’ connuhia servas ? Virg. ; 
tu, l’Andromaca di Ettore, potesti aver Pirro a sposo, 
o farti sposa a Pirro ? J 8 . Guardare, badare, os
servare, attendere, C ol., P lin ., Liv. J 9. Serva è 
maniera di avvertire, che si frappone nel discorso , e 
che vale guarda , o guardati, attendi, osserva. Hic 
fossa est ingens, hic rupes m axim a, serva , I lo r.; 
qui c'è una gran fossa, qui una grandissima rupe, 
guardati.

S e ru s , a, um, Cic. tardo, indugevole. Seri anni, Ovid.; 
gli anni tardi, cioè senili, o la vecchiezza. Spectator 
se ru s , M art. ; spettatore, che indugiò a venire, che 
verme tardi. Seri nepotes, Val. Flacc. : sera poste
ritas, O vid. ; i tardi nipoti , i posteri , che verranno 
lungo tempo dopo noi. Esse velis , o ro , serus con
viva T o n an tis , M a ri.; prego , che tu muoja al più 
tardi possibile. 3 2. Lungo, di lunga durata. Serum  
bellum , O vid. ; lunga guerra. 3 3. Serotine, o se
rotino, tardivo, che vien tardi, e dicesi propriamente 
dei frutti che vengono allo scorcio della loro sta
gione. Col., P lin . 3 4. Serotino, di sera, prossimo a 
sera , verso, o sotto sera. Sera crepuscula, Ovid. ; * 
crepuscoli della sera. 3 5. Quindi: Serum  dici, Liv.



ed anche semplicemente serum , Suet. ; la sera, il  
lardi. 3 6. Dicesi pure di chi prenda a far qualche 
cosa troppo tardi. Seri studiorum , llo r. ; che troppo 
tardi si applicarono agli s tu d j, alle lettere, epperò 
impararono poco. J 7. Infausto, grave, tristo, fune
sto. Sera omina , Virg. ; augurj funesti. 3 8. Comp. 
S e r io r , M ari. ; più tardo. Sup. Serissim us, P lin . ; 
tardissimo, assai tardivo.

Servirla, ae, f. Cic. ragazzina, servicciuola, servicina.
Servilius , i, m. Cic. ragazzetto, ragazzino, schiavetto, 

valletto.
S erv u s, a ,  um , Hor. servo, soggetto, schiavo , servile. 

Servum  v itiis  pectus habere, O vid .; essere schiavo 
delle sue passioni. M aire serva n a tu s , F ior. ; nato 
di madre schiava. Fracdia serva, aedes servae ; cosi 
dai giureconsulti chiamatisi que'podwi e quelle case, 
che hatino qualche soggezione, e come una spezie di 
servitù.

Servus, i, in. Cic. servo, schiavo, criato, donzello, fa 
migliare, servente, fante, ragazzo, servitore, e messo 
di magistrato. Servus v ilissim us; schiavaccio. Ma
gnus, ingens servus; schiavane.

S e s tin a , a e , f. P lin . lo stesso che sesamum.
ScsaniVnus, a , um , P lin . ili sesamo.
Sesam oidea, is , P lin . sesamoide ( sorta d'erba simile 

al sesamoJ.
Ses&miun, i , n . Col. sesamo, sisamo, giuggiolena.
Sescénftr , o sescenuris , i s ,m . Liv. Bos sescenaris; 

bue scannato col coltello del sommo potitef.ee, che 
secondo Festo ckiamavasi anticamente sacéna-,

Sescuncia , a e , f. Col. un'oncia e mezzo.
Sescuncialis, le , P lin . di un'oncia e mezzo.
Sescunx,oscsquuiix, uncis, in. Plin. un'oncia e mezzo. 

In pedes deno scscuuccm, P lin .; un pollice e mezzo 
(Paltezza ogni dieci piedi.

Sescuplex, o scsquYpicx , Tcis , Cic. sesquialtero, che 
contiene un numero, o un peso , o una misura una 
volta e mezzo.

Sescuplus, a ,  m n, Q uin t. lo stesso che sescuplex.
Seselis, i s , f. Cic. seseli ( sorta d'erba) .
S esq u i, tndeel. Cic. altrettanto e la m età , una volta 

e mezzo.
Sesquialter, èra, erum , Cic. sesquialtero, d'una volta 

e mezzo.
Sesquiculearis, e, Col. che contiene un culeo e mezzo.
Sesquicyathus, i , m. Cels. un bicchiero e mezzo.
Sesquidigitalis, e, V itr. di un dito e mezzo, che ha un 

dito e mezzo di larghezza, o di altezza.
Sesquid:g'itus, i , m. V itr. un dito e mezzo.
Sesquihora , ae , f. P lin . un'ora e mezzo.
Sesquijugerum , i , n . P lin . un jugero e mezzo.
Sesquilibra, a e , I’. Col. una libbra e mezzo.
Sesquimensis, is, in. Yurr. un mese e mezzo.
Sesquimodius, l i ,  m. Cic. un moggio e mezzo.
Sesquiobolus, i , ni. P lin . un soldo e mezzo.
Sesquioctavus , a ,  um , Cic. sesquiotlavo.
S esq u io p e ra , ae , f. C o l., e
S esqu iopus, é ris , n. P lau t. lavoro d’una giornata e 

mezzo.
Sesquipedalis, le ,  P lau t. sesquipedale, di un piede e 

mezzo. 3 2. Sesquipedalia v e rb i , Hor. \paroloni.
Sesquipedaneus , a , u iu , P lin . sesquipedale.
Sesquipes, pédis, m. Col. un piede e mezzo.
Sesquiplaga, ac, f. Tac. una ferita  e mezzo, due ferite, 

ma disuguali.
Sesquiplex. V. Sescuplex.
Sesquiplus. V. Sescuplus.
S esqu lscnex , is , m. Vetus poeta apud V arr. molto 

vecchio, decrepito.
Sesquitertius, a ,  u m , Cic. sesquiterzio.

Sesquiulysscs, o sesculysses, is, m. P lin . un Ulisse e 
mezzo ( nome di una satira di Varrone) .

S essibu lum , i , n . P lau t. sedia , scanno.
Sessilis, le, M art. che siede, o che sembra sedere, basso, 

quasi coricato a terra. Sessiles lactucae, M art. ; lat
tughe basse, che sono p iù  larghe che alte. 3 2. P yra  
sessilia , Plin.;/>t>rc bergamotte. 3 3. Largo da po
tervi comodamente sedere. Sessile tergum  , Ovid. ; 
schienale largo da potervi comodamente sedere.

Sessim onium  , Ti, n . V itr. seggio , il sedere, sedile.
Sessio, ònis, Cic. il sedere, sedia, sedile. 3 2. Metaf. 

Ritardo, indugio, negligenza.
S essito , a s , avi, a lu m , a r e ,  u. freq. Cic. sedere 

spesso.
Sessor, ó r is , in. Hor. seditorc. 3 2. Abitatore, Nep.
Sessorium, Ti, u. Caes. lettiga.
Sessus, us, m. Apul. il sedere.
Sestertiarius, Ti, in. P e lr. jmvero, pezzente, paltone, 

che ha appena un sesterzio.
SestertiO lus , i ,  iu. M ari. pi<dolo sesterzio.
S este rtium , Ti, n. Suet. iorta di velo tessuto a tre fili.
Sestertium , Ti , n .,  e
S estertiu s, Ti, in. J u v .,  Cic. sesterzio, moneta romana 

d'argento, che valeva due assi e mezzo , un soldo in 
circa di Piemonte. Si scriveva o tutto esteso, o abbre
viato in questa m anierali. S. o HS. I  grammatici di
stinguono due sorta di sesterzj, il piccolo chiamato 
sestertius, moneta effettiva d’argento che valeva due 
assi e mezzo, e 'I grande. Sestertium  in genere neutro, 
moneta immaginaria e di eonto, del valor di mille 
jnccioli sesta zj. Così la discorre Budéo. Agricola 
però vuole, chela voce sestertium  sia la stessa che 
se ste rtiu s, e che i copisti avendo ritrovato v icena, 
centena m illia, e sim ili,per ignoranza abbiano ag
giunto sestertia  in vece di se ste rtiu m , genit.p lu r., 
che tiene il  luogo di sestertio rum . Dee anche osser
varsi la differente maniera di contare per sesterzj. 
Sino al numero di mille dicevano unus sestertius, 
duo, decem , v ig in li, centum , ducen ti, m ille. Dal 
mille sino al milione duo, decem , viginti, trig in ta , 
centena m illia  se ste rtiu m , ovvero lasciavano la 
voce m illia , e dipingevano una pie ciò la linea sopra 
l'abbreviatura l i  S in questa guisa HS. cioè cento 
mila sesterzj, da un milione in su servivansi degli 
avverbi decies, v ic ies , tricies, centies, e tc . : decies 
se s te rtiu m , un milione, centies se s te rtiu m , cento 
milioni.

Sestertius, Ti, m. Col. sesterzio ( strumento villereccio 
di due jtiedi e mezzo) .

Sestiàna, v sextiàna m ala, n. Col. mele di Sesto (così 
dette da Sesto, castello di Tracia vicino allo stretto 
di Gallijioli, o come altri vogliono, da un certo Sestio, 
che portolle.il primo in Italia) .

Seta, ae, f. P lau t. setola, pelo di porco o di cavallo. 
Setis po lire ; setolare, nettare ipann i con la setola. 
F un is ex se tis ; setone, corda fatta  di setole.

SctanTa, ae, f., e
S e tan iu iii, Ti, n . P lin . setania ( sorta di nespola, e di 

cipolla) .
SetVgcr, gòra, gerum , Virg. setoso, setoloso, setoluto.
Sétiger, gerì, in. Ovid. cinghiale.
Setòsus, a, um , P lin . setoso, setoloso, setoluto.
Seu, cong. disg. Cic. ovvero, o sia, o.
Severe, avv. Cic. severamente,rigidamente, gravemente. 

3 2. Comp. Severius, Caes. ; più  severamente. Sup.
. Severissim e, Cic. ; severissfmamente.

Severitas, iitis, f. Cic. severità, contegno, gravità, ri
gore, rigidezza, asprezza, acrimonia, agrezza.

Severiter, avv. T itin . apud Non. V. Sevère.
Severitudo, Tnis, f. P lau t. lo stesso che severTtas.



Severus, a, um , Cie. grave, sostenuto, serio, rigoroso, 
rigido, severo. Senes severiores, C atul. ; vecchi ri
gidi, severi. Severissim i im perii v ir , L iy. ; uomo di 
comando molto severo, o rigoroso. 5 2. Dicesi pure dei 
giudizj. Severus ad judicandum , o in judicando, 
Cic. ; severo nel giudicare. J 3. Anche dello stile , e 
vale grave, pesato. Severum  dicendi genus, Cic. ; 
stile grave, severo, abhorrente dalle arguzie e facezie. 
Sententiae graves e t severae, Cic.; sentimenti gravi 
e pesati. J 4. Duro, spietato, crudele, inesorabile. 
T u rb a  severa Eum cniaum , P iop .; le crudeli e spie
tate Ettmenidi. J 5. Vero, verace, fedele, integro, in
corrotto. Severi custodes legis, C ic .; incoirotti e 
fedeli custodi di una legge. 3 6. Austero, acre, aspro. 
V ita severus, Cic.; d’uua vita austera, aspra. Seve
rum  Falernum, Hor.; vino di Falerno austero, brusco, 
aspro. Severi ungues, Pers. ; unghie austere, acri, 
e ben atte a scoprire le fessure ed ineguaglianze, a 
conoscere se una cosa è lìscia, piana, e ben unita. J 7. 
Tristo, funesto, orrido, orribile. Amneinque severum 
Cocyti, V irg.; ed il funesto, orribile fiume di Cocito. 
5 8. Comp. Severior, Cic.; più  severo. Sup. Severis
sim us, Liv. ; severissimo.

Sevi, pass. perf. di sero.
Sevir, Iri, m. Insc. an t. Ju l. C apit, uno de'sei magi

strali in Roma al tempo de' Cesari, di più sorte.
Seviralis, sevirales ludi, p lu r. J u l .  Capit, giuochi pe' 

Seviri, o dati da' Seviri.
Seviratus, Insc. apud C ra i, dignità del Seviralo.
Sevòco, a s , av i, à tu m , a re , a tt. Cic. chiamar da 

banda, a parte, in disparte, separatamente, in parti
colare. Sevocabo herum , P lau t.; chiatnerò da banda 
il padrone. J 2. Metaf. Staccare, rimuovere, allonta
nare, separare, scompagnare, disgiungere, disunire, 
astrarre. Sevocare anim um  ab omni negotio, Cic.; 
rimuovere, allontanar l'animo da ogni affare, lasciare 
ogni faccenda. Me cu ra  sevocai a doctis v irg inibus, 
Catul. ; la malinconia, l'affanno mi stacca, mi tien 
lontano dalle dotte vergini, dalle muse;  m'impedisce 
di poetare, di fa r versi. J 3. Sevocare se a re  aliqua, 
Plaut., Cic.; ritirarsi da gualche cosa, e tirarsi in 
disparte, appartarsi. J 4. Sevocare aliqu id  ad se 
de com m uni, Cic. ; recare alle sue mani quello che 
è del comune, e farselo proprio, rubarlo.

Sevum, co' suoi derivati. V. Sebum.
Sex, Cic. sei.
Sexagenarius, a, um , Q u in t. di sessant' anni.
Sexageni, ae, a, Cic. sessanta.
Sexagesim us, a, um, M ail, sessagesimo.
Sexagies, avv. Cic. sessanta volte.
Sexaginta, Cic. sessanta.
Sexangulatus, a, um, Sol. , e
Sexangulus, a, um , O vid. di sei angoli, esagono.
Sexàtrus, V arr. il sesto giorno dopo gli idi.
Sexcéni, ae, a, Col. secento.
Sexcenteni, ae, a, Col. secento.
Sexcentesimus, a, um , P lin . secentesimo.
Sexcenti, ae, a, C urt. secento. J 2. Talvolta per un nu

mero indefinito, innumerabili, un' infinità, Cic.
Sexcenties, avv. Cic. secento volte.
Sexcentoplagus, a, um , P lau t. che ha ricevuto secento 

bastonate, bastonato di santa ragione.
Sexdecies, sexdécim. V. SedecTes, Sedécim.
Sexennis, e, P lau t. di sei anni.
Sexennium, ii, n. Cic. lo spazio di sei anni.
Sexies, avv. Liv. sei volte.
Sexprimi, Orum, m. plur. Cic. i sei prim i in qualche 

ordine.
Sextans, an tis , ni. P lin . due onde, la sesta parte del

l’asse romano. 5 2. Era anche una moneta, che valeva

due oncie, o sia la sesta parte delPasse, Liv. 5 3. E  
una misura, che conteneva la sesta parte del jugero, 
sestiere, V arr.

Sextantalis, le, V itr. grosso due onde.
S ex tan ta rius, a, um , P lin . di due onde, che pesa due 

onde.
Sextarius, li, m. Cic. sestiere, stajo.
Sexticepsos, V arr. di sei capi.
Sextilis, is, m. Ovid. agosto, sestile.
Sextilis, le, Hor. d'agosto.
Sextula' ae, f. V arr. la sesta parte d'un' onda. 5 2* 

Misura, che contiene quattro scrupoli, Col. J 3. La 
sesta parte di un' eredità, Cic.

Sextum, Cic. la sesta volta.
Sexius, a, um , Cic. sesto.
Sexu, i i , n. Afran. apud Non. sesso.
Sexungùla, a e , f. P lau t. che ha sei ugne, o sd  dila in 

una mano.
Sexus, us, m. Cic. e n. P lau t. Sali, sesso, natura. Mu

liebre ac v irile  scxus, Sali.; la femminezza e la ma-  
schiezza. M entiri sexum , C ic.; dissimulare il sesso.

S I

Si, cong. Cic. se. Si hortos inspexeris, dederis m ihi, 
quod ad te scrihain : si m inus, scribam  tam en a li
quid, Cic.; se tu osserverai gli orti, mi darai materia 
per iscriverti: se no, ti scriverò ad ogtii modo qualche 
cosa. Si lillà res est, quae etc., hacc certe  est, Cic.; 
se v ié  cosa, la quale ecc., questa certamente è tale. 
Ea res, si quaeris, magno ei honori luit, Cic.; que
sta cosa se vuoi saperlo, o se vuoi ch'io tei dica, gli 
fu  di grande onore. 5 2. Se, quando, giacche, poiché, 
perche, essendoché, attesoché. Si i l lu s tra n tu r , si 
e rum punt om nia, C ic.; quando, o giacche tutto si 
chiarisce, tutto si scopre, si manifesta. 3 3. Si, in vece 
di an dubitativo, se. Ilio, visam , si domi est, T e r .;  
andrò, vedrò, se e in casa. J 4. Quand'anche, ancor
ché, benché, quantunque , avvegnaché, posto che. Re
deam ? non, si me obsecret, Ter.; ch'io ritorni ? no, 
ancorché, o quand'anche mi jrregasse. Si maxime 
velim , Q u in t.; posto ch'io volessi. 3 5. Come se. Si 
servus m eus esses, n ih ilo  secius mihi obsequiosus 
sem per fuisti, P ia n t.;  come se tu fossi mio servo, mi 
sd  stato sempre ubbidiente. 3 6. Poiché, dopoché, po-  
sciaché, come, quando. Ucrus si red ie rit, T er.; come, 
o quando ritornerà, o sarà tornato il padrone. 3 7. 
Si unisce alla particella negativa m inus e non, e 
vale: se non. Si m inus supplicio allici, a t custodiri 
oportebat, Cic. ; se non si dovevano condannare e 
trarre a l supplizio, bisognava almeno tenerli in pri
gione. C u m sp e , si non optim a, et aliqua tam en 
vivere, C ic.; vivere almeno con qualche speranza, se 
non si può con isperanza ottima, intiera. 3 8. Si ne,

* invece disi non. Si ne ei caput.cxoculassilis, P lau t.; 
se non gli avrete svelti, cavati gli occhi dal capo. 3 9. 
Si unisce non di rado alla particella quidem , e vale 
se pure , ed anche perché, poiché, giacché. O morem 
praeclarum , quem  a m ajoribus accepim us, si q u i
dem, o siquidem  eum tenerem us! Cic.; o bellissimo 
costume dei nostri maggiori, o lasciatoci dai nostri 
maggiori, se pure noi lo mantcnissimo, o sapessimo 
mantenerlo! 3 10. In signif. di perché, poiché, giac
ché. Antiquissim um  genus est poetarum , siquidem  
Homerus fuit, e t Hesiodus an te  Romam conditam , 
Cic.; sono antichissimi i  poeti, poiché fiorirono Omero 
ed Esiodo prima ancora della fondazione di Roma.
3 11. Si diis p lace t, è maniera di dire con ironia e 
con indignazione, e si frappone nel discorso come tra



parentesi e chiusa. Cui cliant, si diis p lacet, v ide
tu r se ni per sapiens bealus, C ic.; a cui parimente, 
gran merce, sembra inai sempre il sapiente beato.

Sibe, Q uint. anticamente in vece di sibi.
S ibilo , a s , a r e ,  n . Virg. sibilare, fischiare, sufolare, 

zufolare. J 2 . Metaf. Derìdere, burlare, zufolare 
qualcheduno , fargli le fischiate, llor.

Sib ilum , i, n. Ovid., V. Sibilus, i.
Sibilus, a, u h i , Virg. che sibila, che zufola, sibiloso, 

fise hi ante.
Sibilus, i, m. Cic. fisc/do, sibilo, zufolo, fischiata, cete- 

ratojo. J 2. Soffio gagliardo di vento, V irg. J 3. Metaf. 
Sibilis conscindere a liquem , o sibilo  consectari, 
Cic.; fa r le fischiate a qualcheduno. E scena explodi 
sibilo e t convicio, C ic.; essere scacciato dalla scena 
con fischiate cd ingiurie.

Sibus, a, um, Fesl. astuto.
Sibylla, ae, 1". P lau t. Sibilla (nome, che gli antichi hanno 

dato a dieci donzelle celebri per le loro predizioni).
Sibyllinus, a, uni, Cic. Sibillino, delle Sibille, e della 

Sibilla.
Sibyna, e sibina, ac, f. Enn. apud Fesl. spiedo da cac

ciatore.
Sic, avv. Cic. cojà, ciwi fattamente, tale, cotale, sì, in 

tal modo, in tal guisa, in tal maniera, di sorte, di 
modo, tanto. Sic sum , si placco, utere, T e r .; sono 
tale, son cosi fatto, se ti piaccio, serrili. Aliis sic , 
a liis  secus v identur, Cic.; jpajono ad altri in un 
modo, ad altri in un altro. Sic vita c ra i, T er.; tale 
era il suo vivere. Sic vulgus, C ic.; tale, così fatto è 
il volgo. Sic est ingenium , T e r .; e un cervello così 
fatto.

Sica, ac, f. Cic. stilo, stiletto, daga.
Sicarius, Ti, in. Cic. assassino, berrovicre, sicario, fa 

rinello.
Siccaneus, a, lini, Col., e
Siccàuus, a, um, P lin . di sua natura secco, asciutto.
Siccatio, ónis, f. P lin. seccamento, diseccamento, asciu

gamento, il seccare, o diseccare, o asciugare.
Siccàtus, a, um, Ovid. seccalo, diseccato, asciugato.
Siccc, avv. Col. in luogo asciutto. 3 2. M etaf Breve

mente, iti poche parole, senza tanto giro di parole, e 
tanti ornamenti d ’eloquenza, Cic.

Siccesco, is, scerc, n. Col. seccarsi, divenir secco, ina
ridire.

Sicciue, avv. Cic. così? e così eh, che? Siccine ag is?  
T er. ; e così eh, che tra tti?

Siccitas, àtis, f. Cic. siccità, secchezza, sccchilà, seccore, 
secco, seccamento, seccaggine, diseccamento, asciut
tore, asciugamento, asciugaggine, alidore.. J 2. Figur. 
Brevità, sterilità, scarsezza di ornamenti nel parlare.

Sicco, as, avi, Slum, are , a lt .  Virg. asciugare, assec- 
care, diseccare, sciugare, suzzare. C ruorcs siccabat 
veste, Virg. ; asciugava il sangue colla vesta. J 2. 
Votare. S iccare calices, llor.; votare i  bicchieri.

Siccoculus, a, um, P lan i, che ha gli occhi asciutti.
Siccus, a, um, Hor. asciutto, arido, secco. Iliems sicca, 

G eli.; inverno asciutto. Siccis oculis, Prop., Ovid.; 
ad occhi asciutti, senza lagrime. J 2. Assolutamente. 
Iu  sicco, Virg.; in secco, a ll’asciutto, fuori dell’acqua. 
In  siccis se n lu r, Plin. ; si semina in luoghi secchi, 
asciutti. J  3. Luna sicca, Prop., P lin .; luna, che mena 
tempo sereno e secco. 1 4. Metaf. Parco, sobrio, tem
perante, P lau t., Cic. J 5. Dicesi anche del discorso, 
dello stile, e degli oratori. O ratores sicci, Cic. ; ora
tori concisi, stretti, stringati. 3 6 . Comp. Siccior, 
P lin ., C atnl. ; piii asciutto, j>iù secco. Sup. Siccissi
mus, Col. ; aridissimo.

Sicelicon , i, n . P lin . si Ilio (erba ) .
Sicila, ae, t. C atul. V. Sicula.

SicilTccs, utm, f. plur. Enn. apud Fesl. fa ro  d’asta, di 
spiedo, d’alabarda.

Sicilicula, ae, f. P lau t. stiletto, picciola daga.
Sicilicum, i, n . Fest., e
Sicilicus, i, m. Scaev. peso di due dramme, o sia la 

■parte quarantesima ottava d’un asse, o sia la quarta 
parte di un’ oncia. 3 2. Misura contenente la quarta 
parte del pollice. D extans sicilicus ho rae , P lin . ; 
cinquant’un minuto d’ora, e poco più.

Sicilimentum, i, n . Cat. erba lasciata da’ segatori nei 
prati nel primo tagliamento.

Sicilio, is ,ìv i, T lum ,ire ,a lt. V arr. segar l’erba lasciata 
da’ segatori nel primo segamento.

Sicilisso, o sicilissTto, as, avi, àtum , a re , P lau t. tm i- 
tarei Siciliani nel parlare, cioè parlar male.

Sicinnistae, àrum , in. p lu r. Geli, mimi, i quali bal
lando rappresentavano la vita di qualche morto.

Sicinnium , Ti, n. Geli, sorta di ballo, in cui rappre- 
sentavasi da’ mimi la vita di qualche defunto.

S ic u b i, avv. Cic. se in qualche luogo.
Sicilia, ae, ('. Cai. stiletto.
S ic u n d e , avv. Cic. se da qualche luogo.
S ic u t, avv. Cie., e
S icu li, a v v . Cic. come, così come, siccome, secondochè.
Sideralis, le, P lin . delle stelle. S ideralis scientia, P lin .; 

astronomia.
S id e ra t io , ónis, f. P lin . assiderazione (morbo che viene 

alle, piante dal troppo secco, o da qualche cattiva in
fluenza). 3 2 . Figur. Assiderazione, attrazione negli 
animali.

S id e ra tu s , a, uni, Plin. assiderato, attratto, contratto.
Sidereus, a, um, Virg. stellante, stellato, celeste, delle
. stelle. Canis sidereus, O vid .; cane celeste. S idereus 

colossus, M ari.; colosso, che tocca sino alle stelle. 
Siderei arlus, Sii. ; membra di qualche nume. Side
reus poeta, O vid .; divino poeta.

Sidcrion, Ti, 1 1 . Plin . siderio ( sorta d’erba).
Sidertles, ac, in. P lin . siderite ( nome che si dà alla 

calamita,perchè trae ’l fèrro) .  5 2. Siderite, sorta di 
diamante, che ha lo splendore del fèrro.

Sideriicsis, is, f. Apul. lo stesso che belioIropTum.
Sideritis, is, f. P lin . siderite ( erba) .
SideropnccTlos, i, f. P lin . sideropedlo(gemma del co 

lor del ferro) .
Sidéror, à r is ,  à tu s sum , a r i , pass. P lin . restar assi

derato.
Sido, is, sidi, dere, n . V irg. mettersi a sedere,posare, 

poggiare. Aves super arbore  sidunt, V irg .; gli uc
celli poggiano sopra l'arbore. 3 2. Calare, discendere, 
affondare, andar a fondo, e dicesi propriamente delle 
navi. ISavis coepit sidere, Nep. ; la nave cominciò 
ad affondare, o andar a fondo. 3 3. Dicesi anche 
dell’altre cose, che non galleggiano, non is tanno a 
fior d’acqua, ma vanno al fondo. G u lla  sid it ad  im a 
vasa, P ini. ; una goccia va sino al fondo del vaso. 
3 4. Metaf. Decadere, cader giù, rovinare. Civitas 
sua mole sidens, Sen. ; città, che oppressa dalla sua 
stessa mole rovina. 3 5. Cessare, svanire, andarsene. 
Sidente paullatim  m ctu, T a c .; cessando a poco a 
poco il timore.

Sidus, éris, n. Cic. costellazione, segno celeste, astro, 
stella, pianeta. Sidere dextro editus, S ta t,; nato 
sotto una buona costellazione, o sotto una buona stella. 
S idus fervidum , H or.; la canicola, J 2. Stagione. 
Quo sidere terras  vertere  conveniat, Virg.; in qualo 
stagione convenga arar la terra, coltivare i campi. 
3 3. Clima. Patrium  sidus, P lin .; il patrio clima, il 
clima del suo paese, della sua patria. 3 4. Assidera
zione, cattiva influenza degli astri, o del cielo. S idere 
percussus, M art.; assiderato, 0 percosso dal cielo con



qualche fulmine, o ria influenza. Subito  sidere fias 
m utus, M art. ; possa tu in un tratto per colpo im
provviso del cielo divenir muto. J 5. Metaf. Luce, 
splendore, ornamento, gloria, decoro. Fabiae lu x , 
Maxime, gentis, Ovid.; o Massimo, splendore e glo
ria della gente Fabia, della famiglia dei Fabj. T er- 
restria  sidera, Dores, Col.; i  fiori, ornamenti della 
terra.

Sictn, es, et, appresso i comici in vece di s im , s is , sit.
S ifilo , as, are, Non. anticamente per sibilo, as.
Sigillaria, fum, o orum , n. p lu r. Suet. feste, che im

mediatamente seguivano quelle in onore di Saturno; 
e picciole statuette, o fantocci, che si mandavano scam
bievolmente a donare in quei giorni.] 2. La contrada, 
dove si vendevano simili fantocci, Geli.

Sigillaricius, a, um, Vopis. Spart. che appartiene alle 
feste sigillarle.

Sigillatili!, avv. Cic.paratamente, articolatamente, no
minatamente, separatamente, in particolare, sigilla
tamente, specificatamente. Qualis sigillatila in istum 
fuerim , T er. ; quale io sia stato in particolare verso 
costui.

Sigillatus, a, u m , Cic. ornato di picciole immagini, di 
rilievi, di figurine, istoriato. S ig illali scyphi, C ic.; 
bicchieri con figure di rilievo.

Sigillum, i, n. Cic. picciola immagine, figurina, bolla, 
sigillo, suggello.

Sigla, óruni, r.. p lu r. Ju s tin . abbreviature.
Sigma, alis, n. Alari, letto da tavola in forma di semi

circolo.
Signaculum, i, n. Ter. segnacolo, segno, contrassegno.
Signans, antis, pari, segnatore, segnatrice.
Signàtc, avv. Geli, segnatamente, natantemente, espres

samente, notamente.
Signatio, ònis, f. Auct. clial. de o ra t. segnatura, nota, 

segnale.
Signator, oris, in. Sali, segnature: principalmente ce

lili, che adoperavasi per suggellare i testamenti.
Signatorius, a, um, ft'. S ignatorius anu lu s; anello da 

sigillare.
Signatura, ae, f. Suet. segnatura, il sigillare, sigillo.
Signatus, a, um, part. V irg., Ovid. segnato, notalo, 

marcato, j  2. Sigillato, suggellato. Signatae tabe l
lae, T ib .: signatae epistolae, Nep.; lettere sigillate. 
J 3. Signatum  argentum , C ic.; argento lavorato, e 
argento in moneta. J 4. Metaf. Inviolabile, inviolato, 
chiuso, custodito. Puellam  signabam reddere, Lucii, 
apud Non.; rendere, restituire una donzella inviolata, 
intatta, ancor vergine. Signata s a c ra , Varr. apud 
Non.; cose sacre, inviolabili, quasi chiuse e sigillate.

Signilacio, is, èci, firc, a lt . If. significare.
Signifer, Ièri, m. Cic. signifero, bauderajo, gonfalo

niere, alfiere, 3 2. Figur. Guida, conduci toro, con- 
dottiere. J 3. Lo zodiaco, P lin .

Signifer, féra, lèrum , Cic. che porla qualche segno. Si
gnifer o rb is ,Cic.: signifer polus, Lucan.; lo zodiaco, 
iti cui sono i dodici segni celesti. Signifer c ra ter, Val. 
Flacc.; bicchiero ornalo di figure di rilievo. Signi
fera puppis, Lue.; la capitana, che porta l'insegna.

Signifex, icis, ni. A pul. statuario, facitor di statue.
Significabilis, le, V arr. s'guificativo, significatile.
Significans, antis, part. Q uint. significante, aperto, 

evidente, chiaro, che esprime. 3 2. Comp. Signi fican- 
tio r, Q iiint.;/> iù significante. Sup. Signi ficai» Ussi
mus, Geli.; molto significante.

Significanter, avv. Cic, espressamente, chiaramente, 
evidentemente, con energia, con efficacia. 3 2. Conip. 
Significantius, Cic.; con maggior energia, con più  
chiarezza. Sup. Significantissime, Q u in t. ; chiaris
simamente.

S ignificantia, ae, f. V arr. apud Non., e
Significatio, ónis, f. Cic. signifieanza, significazione,  

il far sapere, espressione, intimazione,notificazione, 
avviso, cenno. S ignificatio victoriae, Caes. ; avviso 
della vittoria riportata. 3 2. Segno, indizio. Signifi
catio  v irtu tis, Cic.; indizio di virtù. J 3. Dimostra
zione, segno di benevolenza e di favore, L iv ., Cic. 
3 4. Significazione, significato, senso, forza. Signifi
catio verbi, Geli. ; il significato, la forza di una 
parola. Significationem scripti eo t ra h e re , quo 
expediat, Cic.; dare ad una scrittura quel senso, che 
più torna a conto.

Significativus, a, um, Ulp. significativo, significatile.
Significatus, us, m. Geli, significato, significazione, 

indizio, segno, segnale. Significatus tem pestatum , 
P lin.; il segno delle tempeste. Ve particu la  dupli
cem habet significatum, Geli.; la particella ve ha 
due significati, ha due sensi.

Significo, as, avi, àlum , are, a lt. Cic. significare, av
visare, dar cenno, denotare, mandar dicendo, moti fi
care, nunziare, dimostrare, far sapere, far intendere, 
fa r conoscere, avvertire, voler dire, importare. Canes 
a lu n tu r , u t significent, si fures veuerinl, Cic.; si 
nutriscono i cani, perchè ci avvisino, ci dian cenno 
della venuta de' ladri. Id m ihi significavit per lite- 
ras, Cic.; me I' ha fatto sapere per via di lèttere. 
Q uid liacc tan ta  celeritas significai? C ic .; che 
vuol dire questa sì gran fretta i 3 2. (Parlando di 
parole) aver un significato. Carcre hoc significat, 
Cic.; il verbo carere ha questo significato.

SignirVciis, i, in. Apul. V. Signifex.
Signinum  opus, V ilr. lavoro flit lo di vasi di terra lotti, 

pesti, e mescolati con calcina ad uso de'pavimenti, 
nel che fu  eccellente Segna, o Segui, città de' l'olsci; 
opera a smallo.

Signitenens, en tis , Fnn. apud Nou. lo stesso che 
signifer.

Siguo, as, à \ i ,  à lu m , a re , a tl. Cic. tiotare, segnare, 
marcare. Moenia signare a ra tro , Ovid.; segnare, 
disegnare, descrivere le mura coll'aratro. Dies si
gnandi m elioribus lapillis, M ari.; giorni da segnarsi 
con bianca pietra, cioè giorni lieti, fausti. Signare 
hum um  lim ilo, Ovid.; segnarci confini dì una terra, 
mettere i limiti a qualche terra. 3 2. Segnare, scrivere, 
scolpire, incidere scrivendo. T itu lo  signatur imago, 

pappié della statua, osotto l'immagine evvi scol
pita un'iscrizione. FI rem cann ine  signo, V irg.; e se
gno il mio voto con questo verso. Praeceptum  num eris 
s ignare , C ol.; scrivere qualche precetto in versi. 
Signuntque hoc carm ine saxum , Ovid.; e questa 
iscrizione scolpiscati nel sasso, o scrivono sopra il 
sasso questo verso. 3 3. Metaf. Scolpire, imprimere. 
Signare in anim o spcciem alicujus rei visac, Cic.; 
scolpire, imprimere nell'animo l'immagine di una 
cosa veduta. 3 4. Dimostrare, spiegare. Signare 
verba latina graecis verbis, Q uin t.; sjnegar parole 
latine con parole greche. 3 5. liuti ficare,confermare, 
convalidare. Ut ve lin i vola seinper signare, P lin .; 
che vogliano ratificare, o coti fermare mai sempre i 
nostri voti. 3 6 . Sigillare, suggellare. Signare lage
nam, M ari.; sigillare un fiasco. 3 7. S ignare no
mine, o appellatione; chiamare,appellare, imporre, 
0 mettere un nome. O ratores ea appellatione signa
run t, Q ù in t.; gli oratori l'hanno così chiamato. 3 8. 
Signare aurum , argentum , C ic.; lavorare oro, od 
argento, e jrìù sjiesso coniare, battere, far moneta in 
oro, od argento.

Signum , i, n. Cic. segno, segnale, indizio, marco. Quae 
oportet signa ad salutem  esse, omnia buie esse 
video, T er.; veggo che costui ha lutti i segni di salute,



che abbisognano.] 2. Prodigio, portento,che annunzia, 
che fu presagire qualche bene, o male, Cic. J 3. Sta
tua, effigie, immagine. Festivissiinus est usque ab 
unguiculo ad capillum , signum  pictum  pulcre 
vides, P lau t.; egli e bellissimo da capo a piedi, sem
bra proprio una bella pittura, un bel ritratto. J 4. 
Sigillo. Sub signo aliquid ponere , o h abere , Cic.; 
tener qualche cosa sotto sigillo, tenerla chiusa, sotto 
chiave. J 5. Insegna. Signum tabernae, Q uint.; Pin
segna d'una bottega, d’una taverna. J 6. Segno celeste, 
costellazione, astro. Signorum  orlus et obitus, Cic.; 
il nascere e tramontare degli a.-tri. Rabiosi tempora 
signi; la canicola. 3 7. Segno della battaglia, che si 
dà colla tromba; e bandiera, stendardo, gonfalone, 
insegna, pernione, C aes., Tac., Liv. ] 8. Quindi: 
conferre signa cum hoste, Cic.; attaccare, appiccar 
la battaglia, azzuffarsi col nemico. J 9. Metaf. In 
festa signa inferre, o infestis signis inferri in ali
quem , Cic.; scagliarsi contra alcuno, andare, o farsi 
ad assalire qualcheduno.

Sil, lis, n. 1*1 in . sile ( una spezie di liscio di color giallo, 
che ritrovasi nelle miniere d’argento e di oro).

Silaceus, a, um, 1*1 in. silaceo, di sile, cioè giallo.
Silunus, i, ni. Col. canale, o condotto d’acqua.
Silàtuni, i, n. Pesi, co lezione.
Silaus, i, m. P lin . silao ( appio palustre).
Silena, ae, f. Lue. donna, che ha il naso schiacciato.
Silens, entis, p ari. P lin., Val. Piace, tacente, tacito, 

taciturno. ] 2. Metaf. Luna silens, Col.; luna nuova, 
che non risplende piu. Nox silens ; luci silen tes, 
Virg. ; tacita notte; taciti boschi. Silens flos ; vinea 
silens, Col.; fiore, che -non è ancora spuntato-, vigna, 
che non fiorisce ancora. ] 3. Tranquillo, quieto, pa
cato. Dies silens a vcuLis, o spiritus silentis d ici, 
Col.; giorno quieto, in cui non fa vento. Silens cae
lum, P lin .; cielo, o tempo sereno,pacato, quieto. ] 4. 
Dicesi anche dei trapassati, dei morti, dell’ombre. 
Sedes in trare  silentum , O vid .; entrare nel regia> 
dell’ombre, dei morti, cioè nell'inferno.] 5. Metonim. 
Silentes anni, ì.laud .; i cinque anni di silenzio degli 
scolari di Pi logora, che stavano ascoltando il loro 
maestro per cinque anni in un perpetuo silenzio.

Sìleniiòsus, a, uni, Apnl. taciturno, quieto, tacente.
Silentium , Ti, n. Cic.; il tacere, tacimento, silenzio, 

chctezza. Silentio aliquid tra n s ire , o p rae te rire , 
Cic.; passar sotto silenzio qualche cosa, lasciarla, 
tralasciarla, tacerla. Dies vastus s ile n tii, 'la c .;  
giorno di un pro fondo silenzio. De Partho silentium  
est, Cic.; dei Parti nè una parola, dei Parti non si 
parla. Agere a liqu id  in silentium  , T ac. ; operar 
qualche cosa in silenzio, far una cosa cheto cheto. 
Silentium  dare, 'Per.: p raesta re , O vid .: obtinere, 
Liv.: habere, C u ri.: facere, P la u t., O vid .; usare, 
osservare, fare silenzio, tacere. J 2. Silentium  facere 
talvolta è lo stesso che silentium  indicere , e vale 
intimare, imporre silenzio, fa r tacere. Fabius cum 
silentium  fecisseI, Liv.; avendo Fabio imposto, o 
intimato silenzio. J 3. Silentio abi., vale senza stre
pito, chetamente,o con silenzio, con attenzione, atten
tamente. Media nocte silentio profectus, Caes.; 
partito chetamente di mezzanotte. A uditus est magno 
silentio , Cic.; fu  ascoltato con gran silenzio, con 
grande attenzione. • 4. Significa pure pazientemente, 
tn pace, senza lamentarsi. Plagas silentio ferre, 
C ic .; sopportare le sferzate senza dir parola, senza 
lamentarsi. J 5. Metaf. Silentium  noctis, Virg. ; il 
silenzio della notte, o il più bufo della notte. Per 
am ica silentia lunae, Virg.; col, od al favor delle 
tenebre notturne, non isplendendo la luna. 3 6. Quiete, 
ozio, iguana, cessazione, cessamento. Vitam sileulio

transire, Sali.; menar una vita oziosa,passar lavila  
nell’ozio e nell'ignavia. ] 7. Oscurità, obblivione, 
obblio, dimenticanza. Proferre aliquem  e tenebris 
et silentio, P lin .;  trarre, trar fuori alcuno dalle 
tenebre ed obblivione. J 8. S ilen tium  in auspiciis, 
Cic. ; auspizj senza difetto.

Silentus, a; um, Laev. apud Geli, tacente, taciturno, 
solitario.

Siléo, es, ui, ere, n. ed a lt . Cic. tacere, star zitto, non 
parlare. S ilere aliquid, o de re aliqua, Cic.; tacere 
una cosa, non parlarne. ] 2. Passiv. S ilea tu r ilio, 
P lin . Ju n . ; non si parli più di colui, j  3. Metaf. 
L una s ile t, C o l.; la luna non rispleudu. S ilent 
Musae Varronis, Cic.; Farrone non fa più versi. 
S ilen t la te  loca, Virg.j evvi per lungo c largo tratto 
un profondo silenzio, j  4. Cessare, essere, o stare 
ozioso. S ilen t leges in te r a rm a , Cic.; cessan fra  
l ’armi le leggi, in tempo di gueira le leggi stanno 
oziose. J 5. Coll’infinito. Unus ex nostris respondit, 
u t sileat verbum  lace re , I lirt. ; uno dei nostri ri
spose, che cessi di parlare. J 6. Esser tranquillo, 
quieto, pacalo, in calma. S ilet aequor, Virg.: mare, 
Val. l ’facc.; il mare è in calma, lm m otacque silen t 
frondes, Ovid.; son quete, immote, e non islormiscon 
le frondi.

Siler, eris, n. V irg. silio, fusaggine, arboscello.
Silesco, is, scére, u. Virg. tacere. ] s. Metaf. Acche

tarsi, calmarsi, appaciarsi, C alui.
Silex, Icis, m. e f. Virg. selce, selice, ciottolo, focaja, 

alberese. Saxum  silex, L iv .: lapis s ile x , 1’lau l. ; 
pietra focaja. J 2. Figur. Qualunque pietra e marmo. 
S ta t libi silex in corde, T ibul.; tu hai un cuorepiù 
duro della selice.

Silicernium , li, n. V arr. apud Non. cena funebre, che 
si faceva nell’esequie de’morti. ] 2. Spezie di salsic
cia, che si ihangiava nella cena funerale, P lau t. apud 
Fest. J 3. Terenzio chiama silicernium  un vecchio 
decrepito, perchè in breve se gli debba fare la cena 
funebre.

Siliceus, a, uro, V ilr. di selce, o selice.
Silicia, ae, f. P lin . fiengreco (erba).
Silicins, a, um, P lin . di selce.
Silicula, ae, f. Varr. baccelletto, picciol baccello.
Si lìgi narius, Ti, ni. Ulp. venditore, o distributore di 

siligine.
Siligineus, a, um, Plin. di siligine, fatto di siligine.
Siligo, Inis, f. Col. segala, segale, siligine.
Siliqua, ae, f. Virg. siliqua, baccello, guscio, gagliuolo.

J 2. Fiengreco, Col. ] 3. Carruba, P lin . S iliqua  
graeca, Col.; carrubo, o carrubio. 3 4. Figur. Le
gume, lior.

Siliquastrum, i, n. P lin . gengiovo.
S ilit|u .;r, à r is , a r i ,  dep. P lin . metter il guscio, o 

baccello.
Siliquìàla. V. Silicula.
Siili, órum , m. p lu r. Geli, versi satirici.
Silo, ònis, m. V arr. apud Non. di grandi ciglia. 3 2. 

Di naso largo, schiacciato, rincagnato, P lau t.
S ilphium , Ti, n. P lin . silfio (sorta d'erba).
Silva, e sylva, ae, f. Cic. bosco, selva, fmresta. Silva 

umbrosa, Prop.; selva ombrosa. Ligna ferre in sil
vam, Hor.; prov., portar legna al bosco,portar acqua 
al mare. 3 2. Metonim. Gli alberi stessi, Virg., Prop., 
e anche un albero solo, S tai., M ari, 3 3. Metaf. Hor
rida siccae silva comae, Juv .; capelli folti, rabbuf
fa ti,e non profumati. 3 4. Materia, congerie, ammasso 
di checchessia. Silva rerum  e t sen ten tiarum , Cic.; 
un ammasso, una selva di cose e di sentimenti. V ir
tu tum  et vitiorum  silva, Cic.; un ammasso, una 
selva di virtù e di vizj.



S ilva ticu s, o sy lv a lic u s , a, um , Varr. salvatico, sel
vaggio, silvano, seivano, silvestro, silvestre.

S ilvesco , o sy lvesco , is, scére, n . Cic. im boschire, in 
selvatichire, inselvarsi.

S ilv ester , o sy lvester, e  sy lv estr is , e, Cic. silvestro, 
silvestre, selvareccio, selvaggio , sa lvatico , silvano , 
seivano, salvaggio, campereccio, cam pestre, alpestre, 
villanesco.

S ilv ico la , o sy lv icò la  , a e ,  m. e f .  Prop. abitator delle
selve.

S ilv ifragus, o sy lv ifragu s, a, u m , Lucr. che abbatte
le selve.

S ilv iger, o sy lv iger , géra, gérum , P iin ., e
S ilvosu s, o sy lvósus, a, um , L iv . selvoso, boscoso, in 

selvatichito , pieno di selve.
S ilùrus, i, m. Cic. siluro (sorta di pesce, che si ritrova 

nel N ilo. Il M attioli vuol che sia lo storione).
S ilus, a, um , Cic. che ha il naso schiacciato, camuso, 

rincagnato.
S ilvf.la , o sy lvu la , ae, f. Col. selvctta, boschetto.
S ilvbu iii, i, n. P lin . silibo, cardom aria (erba spinosa).
S im a, ae, £ V itr. sima, o scima, gola, intavolato, onda, 

parte della cimasa, o sia cornice.
S im ia , ae, E Cic. simia, scinda, monna, babbuino, ber

tuccia, o bertuccio.
S im ila , ae, f. Cels. fior di farina.
S im ila g in eu s, a, um , Sen. fatto di fior di farina.
S im ilago , in is, f. P lin . fior di farina.
S im ile , a w . Cic. lo stesso che sim iliter .
S im ile, i s ,  n. ad H eren. lo stesso che sim ilitudo.
S im ilis , le, Cic. som igliante, sim ile, sim igliante, sem- 

bievole. Fratri sim ilior, quam  p atri, L iv .; p iù  so
m ig lian te  a l fra te llo , che a l  p ad re . Si aliqua in  re 
V erri sim ilis fuero, Cic.; se in  gualche  cosa io sarò 
stato sim ile a Verre. Quum  m agnis parva m ineris 
falce recisurum  sim ili te, H ot.; poiché m inacci di 
recidere coti sim il fa lce i delitti p iccoli, e i gratuli. 
J 2. Bene spesso col caso gen. T ui sim ilis est probe, 
Ter.; ti rassom iglia benissimo. A tticorum  sim ilio 
res, Cic. ; p iù  sim ili agli' Attici. J 3. R itra tto , effigie, 
immagine. A risto te les sim il is, Juv.; i l  r i t ra t to  di A r i 
stotile. S im ilem  aliquem  referre , S ta t.; effig iare , 
rappresentare alcuno a l n a tu ra le , fa rn e  il  r i tra tto . 
J □. S im ilis ac, atque, et, ac, si, ut si, fanquam  si, 
Cic.; simile, com e, come se. J 5. Comp. S im ilio r , 
Plaut.; p iù  simile, p iù  som igliante. Sup. S im illim u s, 
Cic. ; similissimo, som igliantissim o.

S im ilita s, àtis, f. Caes. apud Non. lo stesso che sim i
litudo.

S im iliter , avv. Cic. medesimamente, egualm ente, som i
gliantem ente, sim ilm ente. S im iliter  facis, ac si me 
roges, cur te  duobus con tu ear ocu lis, Cic. ; tu  fa i 
appunto , come se m i dom an d assi,p e rch e  io ti guardo  
con due occhi. S im iliu s im itari a liq u em , P laut ; 
im ita re  appun tino  le azioni di qualcheduno. J2. Sup. 
S im illim e, Cic.; sim ilm ente, del tutto.

S im ilitu d o , in is, f. C ic .; sim ilitud ine , sim ig lianza , 
sem bianza, assom ig liaz ione , assom ig lianza, confa- 
cenza, conform ità, com parazione.

S im in in a  b arb a , A pul. testa  di cane, cinocefalio 
( e rb a ).

Shmù&Ius, i, m. Cic. sc im io tto , monnino. * 2. F ig u r . 
Uomo, che a g u isa  di scim ia im ita  le azioni a ltru i.

S im itu , P laut. are. lo stesso che sim ul.
S im iu s, ii, m. Cic. scimione. J 2. M etaf. Uomo brutto , 

deforme come una scimia, lior . J 3. Im ita to r  a ffe t
tato delle azioni altrui, scimia, Sen.

Sim o, as, are, L u cil. apud Non. schiacciare.
S im òn es, p lur. P lin . nome con cui si chiamano t del

fini, perche hanno il naso schiacciato.

S im o n ia , a e ,  £ sim onia, m ercanzia delle cose sacre  
(T . teol.).

S im p la r iu s, a, um , UIp. semplice. Sim plariae v en d i
tion es, U lp. ; vendite sem plici, nelle quali non si 
obbligava il venditore, che a l semplice prezzo della  
cosa venduta.

S im p lex , ic is , Cic. scempio, sem plice, so lo , uno , un 
solo. Herba sim p lic i cau le , P lin .;  erba di un sem 
plice, di un solo gam bo. Iter sim p lex  et directum  
Cic.; s tra d a  non in tr ic a ta , m a semplice, u n a  e diretta, 
o d ritta . V erba aut s im p lic ia ,a u l com posita ,Q uint.; 
p a ro le  o semplici, o composte. J  2. S im p lex  cibus, 
Plin.;ctlJo semplice, schietto, non am m annito  con vario  
e m olteplice condimento. A 3. S im p lex  mors, S u e t  
m orte p ro d o tta  da u n a  sola cagione. J □. M etaf. Sem

plice, non ornato , non a rte fa tto  , senza o rnam ento , 
senz’arte, senz’artifiz io . M unditiis s im p lex  m ulier, 
Ilor.; dotina nel suo vestire  semplice, m a p u lita . Sim 
p le x  in docendo, Q uint. ; settiplice ne ll’insegnare  
che ha  u n a  m aniera  d ’in seg n are  semplice, senza mol- 
t ’a r te ,  senza m olli precetti. A 5. Semplice, schietto, 
sincero, candido, aperto, d is in fin to , senza m alizia . 
Cum sim p lic i hom ine sim p liciter agere, Cic.; con 
uom ini sinceri e schietti t r a t ta r  sinceram ente e sch iet 
tamente. A nni sim plices, Mari.; i p iù  teneri a n n i, 
g li a n n i dell’in fanz ia , dell’innocenza. Rura sim pli
cia , P lin .; i contadini, genie semplice, che v a  a lla  
buona. J G Semplice, semplicetto, sempliciotto, sem
plicione, grosso, grosserello, midollonaccio, fantoccio, 
sciocco. Non autem  oportet ornam enta cum  cor  
poribus co n d ì, quod hom ines sim plices faciu n t, 
U lp .; non è po i m estieri seppellire  insiem e coi corpi 
anche g li o rnam enti, come fatino  i m idollonacci, gli 
sciocchi. 5 V. Comp. Sim plicior, lior.; p iù  schietto, 
p iù  semplice. Sup. S im p lic issim u s, Sen.; semqtlicis- 
simo, sincerissim o.

S im p lic ia , c ium , n. p lur. P lin . semplici (diconsi le  
erbe che usatisi in  medicina).

S im p lic ita s , à tis, 1 Cic. sem jtlicità, schiettezza, since
r i tà ,  innocenza, seniplicezza.

S im p lic iic r , avv. Cic. sem plicem ente, in  p a rtico la re . 
J  2. M etaf. Schiettam ente, disinfintam ente, senza m a
liz ia , sinceram ente. A 3. Comp. S im p lic iu s , T er.; 
p iù  sinceram ente. Sup. Sim p lic issim e, T ac. ; since
r i  s siinam ente.

S im p lic itu s, a w .  P laut. semplicemente, sinceramente.
S im plico , as, à ie , a lt. P allad . far semplice.
S im p lu d iaria  funéra, plur. P esi, fu n era li, ne’quali 

adoperavansi i  soli giocolaci.
S im p lu s, a, um , C ic. scempio, semplice. O bsecro te, 

u t lic ea t so lvere  sim plum , P laut.; ti prego, che mi 
sia permesso pagare lo scempio, cioè tanto quanto 
debbo, non i l  doppio. Sim pla prom ittere, e de sim 
p lis  cavere, f£; promettere, assicurare i l  prezzo scem
pio della cosa per l ’evizione.

S im p u làtr ix , Icis, f. I lesi, pinzocelierà, donna data alle  
cose sacre.

S im p u lu m , i, n . V arr.p icc io la  tazza, caliciuzzo ad uso 
dei sacrifizj. 5 2. Prov. F lu c tu s  in sim pulo ex c ita re , 
Cic. ; fa r  di una mosca un elefante.

S im p u v iu m  , i i ,  n. Ju v . calicctto di legno ad uso dei 
sacrifizj.

S im u l, a w .  Cic. unitam ente, di compagnia , insieme. 
T otos d ies sim ul eram us, Cic.; eravamo, o stavamo 
tutto i l  dì insieme. J  2. V i si aggiugne sovente la 
prep. cum . Q uod si cu i sim ul an im us cum  re con
c id it, C ic.; che se alcuno ha perduto il  coraggio in 
sieme colla roba. V ob iscu in  s im u l, Cic.; insieme con 
essovoi. J  3. Insieme, a mi tempo, nel medesimo tempo. 
Duas res sim ul agere, P lau t.; far due cose in un’ora,



nello stesso tempo. 3 4. Tostochè, subitochè, appena, 
eoi»e appena , appena che. Siimi! quid  e r it  c e r t i,  
scribam  ad le, Cic.; tostochè, o come appena saravri 
alcun che ili certo, io ti scriverò. Sim ul accepi a Se
leuco luas  lilleras, slatini quaesivi eie ., Cic.; come 
appena, o appena che io ebbi ricevuto da Seleuco le 
tue lettere, cercai subito ecc. J 5. In questo medesimo 
signif. v is i  aggiugne più spesso la particella et, ac, 
a tque , ut. Simul ac milii co llib itum  e s t, Cic. ; su
bi toc he me ne vien voglia. Quod is sim ul atque sen- 
s il, de am icorum ,coglialoriiraqiiescntcntia Romani 
co n fu g it, Cic.; del che come appena egli si accorse, 
fuggi a Roma per consiglio de' suoi amici e parenti. 
Sim ul a tque  in  oppidum  pervenerat, m itteb an tu r 
illi canes, Cic.; come appena era giunto in un qual
che castello, gli si mandavano incontanente dei cani. 
Sim ul u t videro C urionem , C ic .; subitochè vedrò 
Curione. J 6. Parimente, similmente. E t simul libi 
veniat in metileni, Cic.; e parimente sovvengati. J 7. 
Talvolta si raddoppia e vale sia, sia : tanto, quanto; 
sì, come; e, e. Cum sim ul te rra ,sim ul m ari bellum 
im p e lle re tu r, T ac .; facendosi guerra e per tetra e 
per mare.

Sim ulacrum , i, n. Cic. simulacro , immagine, visione, 
segno, vestigio.

Sim ulam en, Inis, n. Ovid. immagine, rappreseti fazione 
di checchessia.

Sim ulam entum , i, n. Geli, fazione, infingimento.
Sim ulans, aulis, pari. Cic. /ingente,infingevate, che si

mula e finge. 3 2. Camp. S im ulan tio r, Ovid.; più 
infingevate, che più simula, o finge.

Sim ulanter, avv, Apul. V. S im ulale.
S im ulate, avv. Cic. fintamente, all' infinta, fittizia- 

tncnte, infintivamcntc, in/ingenlemente, infimamente, 
simulatamente, in sembianza.

Sim ulatio, finis, 1‘. Cic. simulazione, simulamento, in
flizione, infgnitudinc, infingimento, finzione, dupli
cità. Longe alius ingenio e ra t ,  quam  cujus sim u
lationem  induerat, Liv.; aveva un umore diverso da 
quello che faceva comparire. 5 2. Somiglianza, P lin.

S im ulator, «Iris, in. Cic. figniturc, fingitore, infingitore, 
simulatore, rappreseti latore.

S im u la tr ix , Ic is , f. P lan i, donna, che simula, che 
finge.

Sim ulatus, a, uni, pari. V irg. simulato, finto, infinto, 
dissimulato, fittizio , mascherato. J 2. Comp. S im u
latior, Pelr.; più finto.

Sim ulo, as, àv i.à lm n , are, a ll. Cic. simulare, fingere, 
far vista, far sembiante, far mostra. S im ulare am i
citiam  C aesaris, C ic .; far vista d'esser antico di 
Cesare. S im ulabat aegrum , Liv.; fingevasi amma
lato. Spem viiilu s im ulare , V irg.; fa r sembiante 
d'avere, o nodrir buona speranza ; fingere, o mostrare 
speranza in volto. M ulla e l sim ulavi invitus, e t dis
sim ulavi cum dolore, Piane, ad Cic.; molte cose ho 
finto di malavoglia, e molle altre con non picciol do
lore ho dissimulato. J 2. Rappresentare, ritrarre, 
imitare, rassomigliare, prendet' la forma e figura di 
una cosa, Fulmen s im u lare , V irg .; rappresentare, 
imitare il fulmine. S im ulare a liq u em , Ovid.; ras
somigliare alcuno, prender le forme e la figura di 
alcuno. Curios s im u lan t, e t bacclianalia v iv u n t , 
Ju v .; vogliono rappresentare l'austerità di Curio, c 
vivono dissolutamente : prov. che dicesi di chi non 
corrisponde eoi fatti alle buone parole; cantar bene, 
e razzolar male. J 3. Sim ulare in aliquem , Ulani.; 
in vere di itisi mu la re aliquem ; accusare qualcheduno.

Sim ultas, àtis, f. Cic. odio occulto, inimicizia, corruc
cio. S im ullalcs cum aliquo exercere , Cic.; miti ire 
occulta nimieizia contea qualcheduno. S im ullalcs

suscipere, Cic.; addossarsi dell'inimicizia. H uic s i
m ultas cum  C urione in tercedebat, Cic.; v'era qual
che corruccio tra costui e Curione. In sim ulta te  cum  
aliquo esse , Nep. : s im u lta tes  cum aliquo gerere , 
Q uin t.; esser in corruccio con qualcheduno.

Simulter, avv. P lau t. lo stesso che s im iliter.
Simulus, a, um, e
Simus, a, um, Lucr. camuso, rincagnato, ricagnato, 

schiacciato, camoqpio.
Sin, cong. conci, ed avvera. Cic. ma se, che se, se non, 

altrimenti. Tu si modo es Romae, vix enim  p u to ; 
sin  es, hoc vehem enter anim advertas veliin, Cic.; 
se tu sei ora a Roma, poiché appena il posso credere; 
ma se ci sei, vorrei , che abbadassi con diligenza a 
questo. S in  m inus, sin a lite r, e sin assolta., Cic,; 
se non, che se no. Sin quis, Cic.; se qualcheduno.

Sinàpc, is, n. Col., e
Sinapi, n. indecl. P lin ., e
Sinapis, is, f. Plaut. senape, senapa (erba).
Sincère, avv. Cic. sinceramente, schiettamente, inge

nuamente, nettamente, prettamente, puramente, dis- 
infintamenle.

Sinceritas, ài is, f. P lin. sincerità, purità, integrità.
Sinceriter, avv. Geli, lo stesso che sincère.
S incerus, a, uni, Cic. nello, puro, senza miscuglio, in

tero, schietto, sincero. Sincerum  est itisi vas, quod- 
cutnque infundis, acescit, tlo r.; se il vaso none ben 
netto, inacetisce qualunque liquore, che tu vi metta. 
Ex am phora primo m quod est sincerissim um  effluit, 
Scn.; esce prima dell' anfora il p iù  puro. 5 2. Sano, 
illeso, intatto. Membra sincera , Lucr.; membra in
tatte. Porci sacres sinceri, P lau t.; porci intatti, in
tieri, atti a l sacrifizio. Sinceriore corpusculo lieri, 
Geli.; divenire, o tornar sano, ricoverare la sanità; 
risanare, guarire da una malattia. J 3. Metaf. Sin
cero, schietto, disinfinto, verace, candido, puro, inte
gro , incorrotto. S incera fide agere , Liv.; trattare 
con sincerità e schiettezza , operare di buona fede. 
Adeo nulli sincera voluptas, Ovid.; non v’è piacere 
affatto puro e sincro, non v'è i osa senza spine. J 4. 
Comp. Sincerior, Plin.; p iù  sincero, più puro. Sup. 
Sincerissim us, Sen.; il p iù  puro, purissimo.

Sinciput, Itis, n. Juv . la parte davanti del capo. J 2. 
Figur. Tutto i l  capo, P lau t.

Simlon, finis, f. M art. panno lino sottilissimo, camicia, 
lenzuolo.

Sine, prep. elle regge l’abl. Cic. senza. Sino auro  or
nala , Ter.; noti avendo alcun ornamento d'oro. Im
perium  sine fine, Virg.; regno, che durerà sempre. 
Sine dubio, Cic.; senza dubbio. Siile controversia, 
Cic. ; senza difficoltà alcuna.

Singibcri. V. Zingiberi.
Siiigìllàiiin , avv. Cic. singolarmente, singularmente, 

per singulo, in particolare, ad uno ad uno, alla di
stesa, alla sfilata, a motto a motto, alla spicciolata.

Singlariter, avv. Lucr. per sincope in vece di singula
riter.

S ingularis, e, Cic. singolare, unico, uno, un solo. Q ui 
singularis natus s i t , P lin .; che è nato solo in quel 
parto, o di quel parlo. J 2. Numerus s in g u la ris , 
O u in t.; il numero singolare, il numero del meno. 
5 3. Locus singularis, Suct.; luogo solingo, solitario. 
3 4. Singolare, peculiare, particolare. G ralias agere 
alicui s in g u la iibus verb is, Cic. ; ringraziar qual
cheduno in termini particolari. J 5. Singolare, sin
golo, di ciascheduno. (Juinlum  genus esse d ic u n t, 
c quo cssenl astra , m entesque singulares. Cic.; di
cono esservi una quinta spezie, di cui si son fatte le 
stelle e l'anime di ciascuno. 3 G. Singolare, unico, 
csinro , ccccllcu'te , straordinario. Uomo singulari



nequitia praeditus, Cie.; uomo di una singolare, o 
straordinaria malizia e nequizia ; uomo straordina• 
inamente cattivo.

Singulariter, avv. Quint. ne/numerosingolare.] 2.Sin- 
galurmente, singolarmente, particolarmente, estraor- 
dinariamente, grandemente. Quem ego singula
riter in praetura mea dilexissem , Cic. ; il quale io 
aveva grandemente amato nella mia pretura.

Singularius, a, uni, Plaul. lo stesso che singularis.
Siugulàtim, avv. Cic. lo stesso che singillàtim.
Singultans, a n tis , part. Virg. singhiozzante. Verba 

singultantia, Stat.; jiarole interrotte da singhiozzi.
Singultatus, a, uin, part. Ovid. singhiozzoso.
Singultii», avv. Apul. con singhiozzi. Singultii» loqui, 

II or. ; parlar con voci interrotte, dir mezze parole, 
parlar a mezza bocca, con singhiozsn.se voci.

Siugultio, is, Ivi, Ituin, ire, n. Plin. singhiozzare, sin- 
ghiozzire.

Singulto, as, are, n. Stat. singhiozzire, singhiozzare.
Singultus, us, ra. Cic. singhiozzo, singulto. 5 2. Sin

gultus equorum , Virg. ; nitrito lamentevole de1 ca
valli. J 3. Singultus gallinae, Col.; il crocciare della 
gallina.

Singulus, a, uni, e meglio singuli, ae, a, Cic. ciasche
duno , ciascun da per se, singolo, singulo, un solo , 
uno. Legiones singulas posuit Rrundusii, Tarenti, 
Siponti, Cic.; ha posto una legione per luogo, a Brin
disi, a Taranto, e Siponto. Ut binos pro singulis 
collegas haberet, Suet. ; che avesse due colleghi in 
vece di uno. Descripsit dena jugera in singulos, 
Cic. ; assegnò dieci jugeri a ciascheduno, per uno, 
per testa. 3 2. Singulis diebus, o in singulos dies; 
singulis noctibus; singulis mensibus,Cic.; ciascun 
giorno, ogni giorno, tutti i di ; ogni notte, tutte le 
notti; ciascun mese, ogni mese, tutti i mesi. J 3. A l 
num. sing. Nummo singulo inultabatur, Geli.; era,
0 veniva condannato all'emenda' di un danaro alla 
volta. At singulum video vestigium , P lau t.; ma 
veggo un solo vestigio. J 4. Singolare, del meno. Sin
gulo numero dicenda sunt , Geli.; si debbono dire 
in numero singolare. J 5. Solo, so Ungo, solitario. 
Meliores erimus singuli, Sen. ; saremo migliori, 
quando saremo soli.

Sinister, tra, irum, Liv. sinistro , manco, mancino. A 
sinistra p a rie , Gaes.; dalla parte sinistra. 5 2. Il 
eomp. si-nisterior non vale più del positivo. Mamma 
sinislerior, Cels.; la poppa, la mammella sinistra. 
3 3. Poiché la mano sinistra è di grand’uso nei furti, 
sinistra uti si piglia sovente in signif. di rubare. 
Manu sinistra non belle uteris, Cat.; rubi con mala 
grazia, non lavori bene di mano. 3 4. Metaf. Sinistro, 
cattivo, contrario, avverso, nocivo. Sinistra lama, si
nister rum or , Tac. ; sinistra, cattiva riputazione ; 
sinistro , cattivo romore. Arboribusque , salisque 
Notus, pecorique sinister, Virg.; il vento Austro e 
nocivo agli alberi, ai seminati ed al bestiame. Sini
stris sermonibus carpere aliquem, Plin.; sparlare, 
parlare sinistramente di qualcheduno. Interpretatio 
sinistra, Tac.; sinistra, storta, maligna interpreta
zione. 3 5. Parlandosi di augurj, appresso i Horna ni, 
buono, di buon augurio, bene auguroso, favorevole, 
fausto, lieto, prospero, felice. Fulmen sinistrum, 
Cic. ; fulmine di buon augurio. Sinistra cornix , 
Virg. ; cornacchia bene augurosa. Sinistrum aus
p icium , Fest. ; augurio felicissimo. 3 6. Appresso
1 Greci ed altri popoli, tristo, cattivo, rio, sinistro, 
infausto. Dii, p recor, a nobis omen removete si
nistrum , Ovid. ( facendo pariare Laodamia); deh, 
rimovete, allontanate, o Numi, da nifi I' infausto, 
il tristo augurio. J 7. Alcune volte però anche -:j<

presso i Romani si trova adoperato in questo signif. 
Sinistris auspiciis,^ a l .  Max.; con cattivi, o sinistri 
augurj. $8. Comp. Sinislerior,Cels.; sinistro, manco.

Sinisteritas, àtis, f. Plin. rusticità, salvatichezza, in
civiltà.

S in is tra , ae, f. Cic. rusticità, mano manca.
Sinistra, Cic. fa modo di avv.), a parte sinistra.
Sinistre, avv. Tac. sinistramente, malamente , in cat

tiva parte, maliziosamente. Sinistre fuit exceptus, 
Hor. ; fu  ricevuto malamente, come uccel di cattivo 
augurio.

Sinistrorsam , e sinistrorsus, avv. Ilor. a banda sini
stra, vei'so la sinistra, verso mano manca.

Sino, is, sivi, situm, nére, att. Cic. concedere, dar per
missione , lasciare stare , comportare. Sine me ex
purgem, Ter. ; comporta, ch'io mi giustifichi. Sine 
noe teexorein : sino, Ter.; lascia ch'io impetri questo 
da te: lo concedo. 3 2. Passiv. Accusare eum per 
senatus auctoritatem non est silus, Cic.; non gli 
fu permesso, gli fu  proibito dal senato di accusarlo.

Sinòpia, Idis, f. Plin. sinopia, e senopia (spezie di terra 
di color rosso).

Sinuàitis, a, um, pari. Ovid. curvato, curvo, piegato, 
torto.

Siniio, as, a v i, à tum , are , a ll. Ovid. curvare, incur
vare, piegare, torcere. Sinuare arcum, Ovid.; tender, 
intender l’arco, caricarlo. Serpens sinuatur in arcus, 
Ovid. ; il serpente si piega in molti giri, fa del suo 
cotpo molti giri. Campus ripa lluiniuis et promi
nentia montium inaequaliter sinuatu r, T ac.; il 
camjio di battaglia avea una figura ineguale, secondo 
la riva del fiume e la prominenza de’ monti che lo 
circondavano. 3 2. Cavare, Cels.

Sinuose, avv. Geli, per via di raggiri, oscuramente. 
3 2. Comp. Sinuosius, Geli.; piu oscuramente.

Sinuosus, a, uni, Col. piegato, curvo, sinuoso. Arcus 
sinuosus, Ovid.; arco teso. 3 2. Figur. Oscuro, in
trigato, imbarazzato. Narratio sinuosa, Quint.; nar
razione imbrogliata, oscura. J 3. Intimo, lu pectore 
sinuoso lìgere, Pers.; imprimere nell'intimo del cuore.

Sinus, i, ni. o sinum, i, n., ed anche sinus, us, m. Varr. 
fiasco, tazza.

Sinus, us, m. Virg. grembo, seno, petto. Filium sinu 
gerere, Veli.: gestare, Tac.; portare in seno, in 
braccio, o tra le braccia il figliuolo. Opposuit sinum 
Antonius, Tac.; oppose Antonio il petto. 3 2. Metaf. 
Seno, cavità. Ulceris sinus, Cels.; il seno, la cavità 
della piaga. Profundus sinus, Tac.; una cavità pro
fonda, un abisso, una voragine. J 3. Seno, sinuosità, 
giro. Immenso sinu labitur amnis, Ovid.; scorre il 
fiume facendo molti e grandi giri, quasi serpeggiando. 
3 4. Seno, piega, piegatura di qualsiasi cosa, special
mente degli abiti, delle vesti. Ferre nuces sinu laxo, 
Hor.; portar noci nel seno della veste. Sinu ex toga 
facto, Liv.; fatto della toga un seno ; tirata su e pie
gata la toga in guisa da formare un seno. Sinus 
solvere, Cat.; discioire i smi della veste, dispiegarla 
e lasciarla pendere. Nodoque sinuscollecta fluentes, 
Virg.; r con bel nodo raccolti e stretti i seni dell'on
deggiante e cadente veste. J 5. Seno di mare, golfo, 
Cic. 3 6. Seno di vela, e la vela stessa. Obliquatqne 
sinus in ventum, Virg.; e volge obliquamente le vele 
all'avverso vento. Pandere sinus, Juv. ; spiegar le 
vele. Pariterque sinistros, nunc dextros solvere 
sinus, Virg.; ed in un tempo insieme volsero ora a 
destra, ora a sinistra le vele, alternando di poggia e 
d'orsa. J 7. Seno, tana, latebra, nascondiglio, asco- 
saglia, bugigattolo, Tac., Geli. * 8. Quindi in sinu 
vale di nascosto, in segreto, fra se stesso , da se solo. 
In sinu ‘̂ an(ievc,C\c.^rallegrarsi, goder fra se stesso,



in segreto. J 9. Vale anche nelle viscere, nel cuore, 
nella p iù  interna parte. In tra  moenia, in  sinu urbis, 
Sai).; tra le mura, nel cuore della città. J IO. Vale 
pure in balia , in potere, in mano. Omnes fortunas 
e t  substantiam  in sinu meo habui, Scacv. Dig.; io 
ebbi in mio potere, in mia mano tutte le sue sostanze, 
tu tti i suoi beni, j  11. Tasca, saccoccia, scarsella, 
borsa. U t galeas et sinus rep le re n t, S u e t.; che ne 
riempissero gli elmi e le tasche. 5 12. Quindi sinum  
la x a re , expedire, o sinum  subducere alicui r e i ,  
Sen.; agognare, bramare, cercare, o ricusare qualche 
cosa, qualche bene, 3 13. Quindi ancora si piglia in 
signif. di vantaggio, utile, profitto. In  sinum  suum 
aliqu id  v e rte re , Liv. ; voltare una cosa in suo pro
fitto. J l d .  Famigliarità, intrinsichezza, stretta ami
cizia, grande benevolenza e amore. Mihi c red e , in 
sinu est : neque ego discingor, Cic.; egli è, credimi, 
de' miei intimi amici : nè io penso di sciorre quest'a
micizia. Gestare aliquem  in s inu , T e r.; amare te
neramente alcuno, portarlo in braccio. Calum niatores 
ex sinu suo apposuit, Cic.; appostò de' suoi intimi 
e famigliali per calunniatori. 3 15. In lui ipsius si
num  inspue, 1*1 in.; di' di te, guardati ai piedi: prov. 
che vale, dover ognuno guardare a se stesso prima 
di farsi a censurare la vita altrui.

Siparium, Ti, n. Col. cortina, tenda, che cuopre la scena, 
volgarmente sipario.

Sipho, ònis, m. Col. cannone, catini e, sifone.
Siptiunciilus, i, m . Plin . cannoncino, sifoncino.
Sipolimlrum , i ,  n. P laut. sipolindro (nome (Paromo 

finto per ischcrzo da Plauto).
Siquando, avv. Cic. se qualche volta, se una volta.
Siquidem , cong. caus. Cic. poiché, perche, perocché, 

avvegnaché.
Si quidem , a w . Cic. se pure, se veramente.
Siquis, siqua, siquod, o siqu id , Cic. se alcuno.
Siquo, avv. Cic. se in qualche luogo.
Siraeum , i, n. P lin . sapa, vin colio.
S ira p a , ae , f. Col. sirapa (sorta di condimento , o di 

salsa).
Sircitftla, ae, f. Col. sircitula (sorta d'uva buonissima 

pe' condimenti).
Sircìila, ae, f. Plin. sircula (sorta d'uva che si condiva, 

lo stesso che vcnicilla. Anici no vuole, che sia l'uva 
marze mina, come dicono i Veneziani).

8iremps, e sirciupsc, àgg. induci. P lau t. voce antica, 
e che vale lo stesso che similis re ipsa : siremps pare 
nominativo, sireinpse ablativo: ma da Plauto si ag- 
giugne alPaccusativo legem. Sirem pse legem jussit 
esse Ju p ite r  ; volle Giove, che vi fòsse una simile 
legge.

Siren, énis, f. Cic. serena, sirena.
Sirène», um, f. plur. Plin. pecchioni, fuchi.
Sirenius, a, ura, l’est, delle sirene.
Siriacus, a, ura, Plin. della stella Srio.
Siriasis, is, f. Plin. striasi (malattia cagionata da una 

infiammazione delle membrane del cervello, che so
vente assale i fanciulli ne' giorni canicolari).

S ir im , is, it, L iv ., Plaut. in vece di siverim . Ne dii 
s ir in t, P laut.; che gli dei non permettano. V. Sino.

S irium , Ti, n. Apul. artemisia (erba).
S ir iu s , l i , m. Virg. strio (stella alla testa della cani

cola, e la stessa canicola),
Sirius, a, um , Scn. della canicola.
Sirpe, e syrpe, is, n. Plin. silfio (sorta di pianta).
Sirpices, utn, ra. p lu r. Varr. erpici.
Sirpicus, a, um, Ovid. di silfio.
Sirpo, as, are, a lt. Cic. legar con giunchi.
Sirpus, co' suoi derivati. V. Scirpus.
Sirulùgus, i, m. P lin . sirulugo (sorta d'animale).

Sirus, i, m. Varr. fossa per riporvi e custodirvi il grano 
( grana)o sotterraneo).

Sis, Cic. se vuoi ( sinc. in vece di si vis).
Sis, anticamente presso' Festo in vece di suis.
S isa ra , ae, f. P lin . sisaro, erice (erba gratissima alle 

pecchie).
Siser, éris, n . e in. Col. sisaro, cos’otta (spezie d’erba).
Sison agrion, n . A pul. sisonagrio, sorta d’erba, detta 

altrimenti peucedSnos.
S isto , is , s titi, statum , sistère, a tt. Cic. fermare, ar

restare. Sistere sanguinem , T a c .; fermare, stagnare 
il sangue. S istere ventrem ,alvum , P lin . ; arrestare, 
fermare la soccorrenza. S istere q u e re la s , O vid .; 
cessar le querele, cessare di lamentarsi. Fugam mili
tum  , Tac.; fermare, arrestare la fuga dei soldati. 
Siste gradum , Prop. ; fermali. 1 2. Stabilire, rista
bilire, soccorrere, sostenere, non lasciar cadere, o rovi
nare. Sistere ru inas, P lin .; impedir le rovine, o non 
lasciar rovinare. Concordiam sistere, Liv. ; stabilire, 
o ristabilir la concordia. J 3. Mettere,porre, innalzare, 
ergere, fabbricare. S istere tem plum , fanum , T a c .; 
fabbricare, ergere un tempio. J 4. Neulralm. Stare, 
fermarsi, posarsi. Ubi sistere detu r, Virg. ; ove ne 
sia , o ne sarà dato di fermarci. J 5. Sistere se ; pre
sentarsi, appreseti tarsi, comparire. Sistere se judicio, 
in judicio, in j u r e , o sisti ju d ic io , ed in ju d ic iu m , 
sistere vadim onium , Cic., P la u t., Ulp. b ig . ; pre
sentarsi, comparire in giudizio.

Sistratus, a, um, Ovid. che porla il sistro.
S is tru m , i , n . Ovid. sistro (strumento da suono fatto 

di una lama di rame, a cui erano attaccatepicciole 
corde di rame, usato dagli Egiziani).

Sisymbrium , i i , n. Plin. sisimbrio , sisimbro (malta  
romana).

Sisyrincliion, Ti, n. P lin . sisirinchio (spezie di bulbo,o
sia cipolla).

Sitanius, a, u:n, di quest'anno. S itan ius p an is , P lin .; 
pane di quest'anno. S itanium  tr ilic u m , !d .; grano 
di un anno.

S ita rc ia , e sitarchia, ae, f. Apul. provvisione di viveri 
per navigare.

Silella, ae, f. P lau t. piccola urna, umetta.
S itic en , cTnis, in. Geli, musico, o sonatore nei 

mortorj.
Siticulosus, a, um, Cic. che induce sete, che asseta. J 2. 

Arido, secco, arsiccio, Ilor.
Sitiens, entis, part. Cic. sitibondo, assetalo, che ha sete. 

J 2. Figur. Desideroso, avido. * 3. Secco, arido, ar
siccio, Virg. Luna sitiens, P lin . ; luna secca, che non 
mena pioggia.

Sitienter, avv. Cic. ardentemente, avidamente.
Silio , is , Iv i , Tluin, ire , n. O vid. aver sete, essere as

setato. Ego esurio e t sitio, P lau t.; io ho fame e sete. 
3 2. Metaf. Aver sete, esser arido, secco , arso. Agri 
sitiun t, Cic.; le campagne sono aride, secche, diman
dano pioggia. 3 3. Aver sete, cioè gran voglia , o cu
pidigia , bramare, desiderare ardentemente. Sitiro 
sanguinem  alicu jus, C ic.; aver sete del sangue di 
alcuno, desiderare ardentemente la morte di qualche
duno. S itire hono res , Cic. ; avere gran voglia , o 
brama di onori, spasimar di voglia d’avere onori.

S itis , is , f. Cic. sete. Sitim accendere, P lin .; metter 
sete, assetare. Sitim levare , relevare , ex linguere , 
Ovid. : restinguere, Virg. : pellere, lior.; depellere, 
Cic. ; attutire, sedare, spegnere, cacciare la sete, dis
setare , dissetarsi. Siti en e ca ri, Cic. ; morir di sete, 
aver grandissima sete. 3 2. Metaf. Siccità, aridità, 
arsura. Deserta siti regio, Virg.; paese abbandonato 
per la siccità. J 3. Sete, gran voglia, brama, cupidigia, 
ardente desiderio di checchessia. Famae sitis , Ju v . ;



desiderio ardente di fama, febbre di gloria. Argenti 
silis, Hor, ; sete, o gran cupidigia di danaro.

Sitonìa, ae, f. Ulp. cura, provvigione di viveri, o pre
sidenza ai viveri.

Sittace, es, f. Plin . lo stesso che psittacus.
Sittyba, ae, f. Cic. pelle, con cui si cuojrrono i libri per 

difenderli dalla polvere, dal tarlo, dalle ingiurìe dei 
tempi.

Situàtug, a, um, pari, dell'inusit. situo, Virg. situato, 
posto.

S itù la , a c ,  f. P aul, secchia. J 2. Urna da estrarre le 
soi'ti, Pia ut.

Situlus, i, in. Gat. secchio.
Sinìrus, a, um, pari. Cic. che lascierà,permetterà,con

cederà.
Situs, us, ni. Cic. situazione,situamento, sito,positura, 

posto. Syracusae Ilio s i tu s ,Cic.; tale si è la situa
zione della città di Stravasa. 3 2 . Metonim. Squallore, 
sordidezza, feccia , m uffa , sudiciume, tanfo , puzza, 
puzzare. Silum  ducere , Q uini. : co n trah ere , Col. ; 
muffare, divenir muffato, feccioso, pieno di m uffii, o 
feccia. Per loca senta situ, Virg.; per luoghi fecciosi, 
o muffaticci, pieni di feccia, o m uffa, orridi per la 
muffa. Redolere sii uni, P lin . ; mandar puzza , puz
zare; sentire, o saper di muffa. J 3. Metaf. Ignavia, 
torpore, inerzia, pigrizia, dappocaggine. Vinci situ  , 
Virg. ; lasciarsi vincere dalla pigrizia. P erire  tu rp i 
situ, Ovid. ; venir meno , languire, marcire in  turpe 
ignavia, o torpore.

Silus, a, um, pari, di sino, Ovid. situalo, locato,posto, 
messo. Urbes sitae in ora Asiac, Nep. ; città situate 
nella, o sulla costa dell'Asia. 1 2. Posto, innalzato , 
eretto, fondato, fabbricato. Ara Druso sila, Tac.; al
tare innalzalo, posto a Oruso. Urbes M acedonibus 
sitae, Tac.; città fondate, fabbricate dai Macedoni. 
J 3. Giacente, sotterrato, sepolto. Ilic siti sunl 
Acarnanes, Liv. ; qui giacciono, qui.furono, o sono 
sepolti gli Acarnani. Ilic est ille situs, Cic. ; qui 
giace egli.

Sive. cong. disg. Cic. o se , o sia, o per dir meglio. 
Sive ista u x o r , sive amica est, gravida e Pam 
philo est,Ter.; o sia ella moglie, o amica, è gravida 
di Panfilo. Sive adhibueris modicum , sive non . 
convalesces, C ic.; o sia che tu voglia il medico, o 
no, guarirai.

Sivi, pass, perf. di sino.
Sium, ti, n. Plin. gorgolestro (sorta d'erba, come vuole 

M attioli, benché appresso Plinio pare che sia l'erba 
crescione).

S M

Smaragdinus, e sm aragdinéus, a, um, P lau t. smeral- 
dino, di smeraldo.

Smaragdus, i, m. P lin . smeraldo (pietra preziosa di 
color verde).

Smaris, ìdis, f. Plin. smaride; volgarmente in Venezia, 
menala bianca ( sorta di pesce marino).

Smecticus, a, um, Cic. astersivo, purgativo.
Smegma, alis, n. P lin . ogni medicamento astersivo.
Smegmalicus, a, um, Plin. astersivo.
Smilax, acis, f. Plin. edera sjnnosa, rovo cervino, smi

lace.
Smilion, ti, n. Ccls. smilio (sorta di collirio).
Smyrna, ae, f. Lucr. mirra.
Smyrnion, ti, n. Plin. macerane, smirnio (erba).
Smyrrhiza.ae, f. Plin. mirridc, smirrizza (sorta d'erba 

simile alla cicuta).
Smyi'us, i, m. Plin. smiro (sorta di pesce).

s o
Sobfiles, is, f. Cic. sobole, stirpe, schiatta, famiglia, le- 

gnuggio, generazione, figliuolanza , ramo, pollone, 
rampollo, rimessiticcio , seme, sementa (parlando di 
alberi e d'erbe).

Sobolesceus, e u lis , p ari. Liv. che si moltiplica, che 
cresce.

Sobolesco, o subolesco, i s , esecro , n. Liv. crescere, 
moltiplicarsi.

Sobrie, avv. Cic. sobriamente. J 2. Cautamente, pru
dentemente, P lau t.

Sobriefactus , a , um , p a rt. dell'inusit. so b rie fac io ,
Apul. ridotto alla sobrietà, fatto sobrio.

Sobrietas, alis, f. Tac. sobrietà, temperanza.
Sobrina, ae, f. P lau t. cugina.
Sobrinus, i, m. Cic. cugino, j  2. Qualunque parente. Ter.
Sob iu s , a ,  um , Cic. temperante, moderato nel bere, 

sobrio. Nec laceros id sobrius unquam  , M ari.; ne 
ciò tu faresti mai senza aver ben bevuto. J 2 . Nox 
sobria, Prop. ; notte passata sobriamente , senza em
pirsi divino. 3 3. Non sobria verba, M ail. ; parole, 
che escono dalla bocca d'un ubbriaco. 5 4. Sobria 
ru ra  , Stal. ; campagne senza v i l i , non piantate di 
viti. 3 5. Metaf. Sobrio, parco , astinente , alieno dal 
lusso. Sobria p au p e rtas , Claud. ; sobria povertà; 
povertà che rende sobrio, parco, o in cui si vive par
camente, sobriamente. 5 fi. Cauto, attento, diligente, 
vigilante. Industrii e t sobrii homines, C ic.; uomini 
industriosi e diligenti, allenti. 3 7. Prudente, savio, 
giudizioso, ben sano di mente , nel suo buon senno. 
Tu poi homo non os sobrius, T er. ; affé tu non sei 
nel tuo buon senno, o ben sano di mente. Sobrii ora
tores, Cic. ; oratori giudiziosi.

Soccàtus, a ,  un», T er. che porta socchi, calzato di 
socchi.

Socc“ Ius. i, m. Caos, usatlo, piccolo socco, usallino.
Soccus, i, m’. Pio. socco, usatto, uosa. M ulieris soccus, 

Tac. ; socco da donna. D etrahere alicui soccos,Ter.; 
trarre i socchi a qualcheduno, scalzarlo. Calceare 
aliquem  soccis, Plin. ; metter i socchi a qualcheduno, 
calzarlo. 3 2. Calzare degli antichi commedianti : 
quindi fì-gur. la stessa commi dia. Pigna carm ina 
socco, ilor. ; versi degni di socco, cioè di commedia.

Socer, céri , ni. Cic. suocero, il padre della moglie. 
Magnus socer, Mndesl.; l'avo della moglie. Major 
socer, Modesl., il hisavo della moglie, e appresso lo 
stesso Modesl. ff. I. 38, t. 10. I. 4. socer assolut. è 
il padre del marito.

S o c e ru s ,  i, m. P lau t. lo stesso che so ccr.
S ocia , a c , f. Cic. compagna, compagnessa. Tori socia , 

o th a la m i, O v id . ; moglie, sposa.
S o c ia b  i s , le , P lin . sociale, sociabile, compagnevole, 

che si puh fari!mente unire. Giu Lino sociabilis, Pi in,; 
che facilmente si unisce con colla. 3 2 . Amichevole, 
da buon compagno. Sociabilis consortio , Liv. ; al
leanza amichevole, da buoni compagni.

Sociàlis, le, P lin . da buon compagno , da cajifederalo, 
da amico, amichevole, compagnevole. Amor socialis, « 
Ovid.; amore compagnevole. Am icitia socialis, Liv.; 
amicizia quale si usa tra confederati. Judicium  so
ciale, Cic. ; giudizio, che si fa in riguardo de' confe
derati. Bcllum sociale, l ln r . ; guerra fatta da' con
federati del popolo romano contra gli stessi Romani. 
Exercitus socialis, Cic. ; esercito degli alleati. Kqui- 
ta tu sso c ia lis , L iv .; cavalleria degli alleati. Sacra 
socialia , Ovid. ; le solennità del matrimonio. Anni 
sociales, O vid .; gli anni del matrimonio. 3 2 . Car
mina socialia, O v id .; epitalamio.



Socialità*, àtis, f. P lin. affratellanza, dimestichezza da 
fratello. .

Socialiter, avv. Hor. amichevolmente, da compagno, 
secondo le regole della società.

Sociatrix, icis, f. Val. Flacc. che appaja, che accoppia 
una cosa coll’altra.

Sociàtua, a, uid, pari. Cic. collegato, unito.
Soeiènus, o sociennus, a, tim, Plaul. compagno, sozio.
Società*, àlis, f. Cic. società, socio,compagnia, unione, 

alleanza, lega, confederazione, affratellanza, consor
teria. Coire societatem sceleris cum aliquo, Cic.; 
farsi complice di un delitto. Facere societatem, o 
inire, o conflare cum aliquo , Cic.: ad societatem 
alicujus sc applicare , Nep. ; far società, o lega , o 
socio, o compagnia con alcuno, crear una ragione. 
Dirimere societatem, Cic.; romper la società, la 
lega, il socio, disdir una ragione. Omnes societates, 
omnes ordines, Cic. ; tutte le compagnie, tutti gli 
ordini. Publicanorum societates , Cic. ; gli ordini 
de’ gabellieri, il capo de’ quali dicevasi matris ter 
societatis.

Socii, orum, m. pi ut. Cic. alleati, confederati. Navales 
socii, o classiarii, Li v. ; snidati di mare,che non solo 
combattevano, ma anche vogavano.

Socio, as, avi, aloni,are, all. P lan i.accoppiare, unire, 
associare, comunicare, accompagnare, collegare, con
giugnere. Et se participem casus sociaral in omnes 
S ii.; ed era stato compagno fedelissimo in tutte U 
avventure. Facinoribus sociari, Liv.; tener compa
gnia nei misfatti. Sociare se alicui vinclo jugali, 
V irg.; maritarsi. Aliquem sociare domo, Virg.; 
ricevere alcuno in casa. Juvencos sociare aratro 
imposilo , Ter. ; metter sotto raratro, attaccar al
l’aratro. Carmina sociare nervis, Ovid. ; accoppiar 
il suono al canto. Curas sociare,Val. Flacc.; comu
nicar i pensieri. Gaudia cum aliquo sociare, Tib. ; 
comunicare il godimento. Vires sociare. Caos.; unir 
le forze. Cubile sodare cum aliquo, Tilt.; dormire 
con quaUheduno. • 2. Dextras sodare , T er.; darsi 
la mano, o la fede.

. Socinfrniiflii*, i, m. Plaut. che inganna il compagno, 
gabbacompagno.

Soetus, a, uin, Cic. di compagnia, alleato, confederato, 
consorte. Sempcrque mea consilia pacis et togae 
socia, non belli, atque armorum luerun t, Cic.; 
e io sempre consigliai la pace, e non la guerra. Line 
guac sociac commercia, Ovid.; il commercio di colori) 
che parlano lo stesso linguaggio. Sndisque Comes 
discordia regnis, Stai. ; e la discordia e compagna 
di que' regni che sono governati da molti. J 2. Con
giunto d' sangue. Socius sanguinis, Ovid.; consan
guineo. J 3. Alleato, collegato, confederato. V. Socii. 
J 4. Fig. Noclc socia, Cic.; col favore della notte.

Soetus, Ti, m. Cic. compagno, compagnone, sozio. So
cius in negotio, Ter.; compagno nel negozio. Regni 
socius, Lttcr.; compagno nel regno. Ad mnlnm rem 
socius, Plin. ; cor^fiagno in qualche misfatto. Culpac 
socitis, Cic. ; conscio del delitto, complice. Edere so
cium, Cic. ; farsi un compagno. Nicomedes et furti, 
et prò socio damnatus es t, Cic. ; Nicomede è sta'o 
condannato e di furto, e di aver gabbato il compagno. 
Ut sit actio pro socio, societatem intercedere o- 
portet, Cic. ; perchè possa aversi azione contra qual
cheduno di frode, bisogna ebe ci sia con lui società. 
Periculorum socius , consiliorum , Cic. ; compegno 
de’ pericoli, de’ disegni. Aerumnae socius et inali, 
Plaut. ; compagno delle i/isgrazie. Prosperarum ad- 
versarumque rerum socius, Tac.; compagno delbene 
e del male. Studiorum socius , Tac. ; compagno di 
studio.

Socordia, ne, f. Cic. codardia, negghienza, negligenza, 
poltroneria, pigrizia. 5 2. /fessaggine, foltezza , Ter.

Socorditer, avv. Liv. pigramente, neghittosamente, 
negligentemente, inconsideratamente, codardamente, 
imprudentemente. J 2. Comp. Socordius , Liv. ; più 
codardamente.

Socors, o secors, cordis, Cic. codardo, negghiente, ne
ghittoso, neghittoso , negligente, poltrone, di poco 
senno, fuor di mente, senza cervello, di poco cuore. 
Nolim ceterarum rerum te socordem eodem modo, 
T er.; mi s/riacerebbe che tu fossi cosi negligente nelle 
altre cose. Socordes ad veri investigandi cupidi
tatem, Cic.; negligenti nella ricerca del vero. Milcs 
futuri socors, Tac.; soldato, che non pensa all’avve
nire. 3 2. Sup. Socordissimus, Apul.; codardissimo.

Socratice, avv. Cic. alla Socratica, alla maniera di 
Socrate.

Socrus, us, f. Cic. suocera.
Scdiilis, is, m. Cic. compagno, sozio della medesima 

scuola, della medesima fazione. J 2. Della medesima 
congregazione, del medesimo collegio, confrate, con
fratello, Tac. * 3. Titii sodalés, Ter.; sacerdoti 
instituiti da Tito Tazio re de’ Sabini, o così detti 
dai colombi salvatici, cui i Latini chiamavano t it ii , 
soliti osservarsi negli augurj. Sodales augustalcs, 
Tac. ; sacerdoti, che sacrificavano agl’imperadoii.

Sodali*, le, Ovid. di compagnia, di sodalizio, di confra
ternita.

SodaPtas a'tis, f. Cic. compagnia, sodalizio, ordine, 
congregazione di religiosi, confraternita, schiera, 
scuola.

Sodalitium, li, n. Cic. lo stesso che sodalitas, e inoltre 
congiura,eonspirazione di uomini della medesima tribù 
per corrompere i suffragi del popolo. In qua lu no
mine legis Liciniae, quae est de sodalitiis, omnes 
ambitus leges complexus es, C ic.; nella quale tu 
sotto il nome di legge Licinia , che concime le cospi
razioni fatte da alcuni uomini della medesima tribù, 
per guadagnar i suffragj del popolo , hai compreso 
tutte le leggi del broglio.

Sode* , Cic. di grazia, se ti piace, se ardisci, se nulla 
e che t’impedisca, un poco. I)ic sodes, Ter. ; dimmi 
un poco, dimmi di grazia, se ti piace.

Sol, solis, m. Cic. sole. A sole orto , Liv.: primo sole, 
Juv.: sole novo, Virg.; dopo il levar del sole, al 
levar del sole , quando il sole non è ancora ardente. 
Sol sempcr Ine est a mane ad vesperam, P lan i.; 
ci è sempre il sole dalla mattina alla sera. Solis pe
rusta caloribus uxor, lio r.; moglie abbronzita dal 
sole. Labores solis, Q uini.: solis defectus, Cic: 
defectio solis, Ovid. ; Tecclisse. del sole. J S.Afetonim. 
Faggi, luce, calore, ardore del sole. Solibus expo-

- silus locus, Plin.; luogo esposto ai cocenti raggi del 
sole. Solis iniqui plaga, Srirg .; paese abbrustolito 
dai raggi del sole, /.aesc caldissimo. J 3. Giorno. 
Arcti solcs, S tai.; giorni corti. Longi soles, Virg.; 
giorni lunghi. Niger sol, Hor.; giorno funesto, in
fausto. Candidi solcs, Cat. ; giorni lieti, felici. Tres 
soles , Virg. ; tre giorni. J 4. Luogo esposto al sole, 
solatio. In ilio Lucrelino tuo sole, Cic. ; in quel tuo 
solatio di Lucretile. J 5. Lumen inferre soli, Quinl.; 
portar luce al sole, aggiugner bianchezza alia neve 
(prov. che corrisponde ali'altro : portar legna al bosco, 
od acqua al mare). J 6. Nondum omnium dierum 
sol occidit, \Àv.\(altro prov.) non è per anche venuta 
la fin del mondo; non è ancor finita; ne abbiamo 
ancora ad asciugare.

Smago, Ynis, f. Apul, girasole (erba).
SotSnrn, Ynis, n. Virg. sollievo, consolazione, sollevo 

mento.
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Solandus, a , ora , Suet. part. pass, tla consolarsi, da 
esser consolato.

Solànutn, i, n. Plin. solano, solatro (sorta d'erba).
S o la n u s  ventus, in. Vitr. vento di levante.
Solàri», re, Ovid. solare, del sale. Lumen solare,Ovid.; 

il lume del sole, il sole. Herba solaris, Cels.; girasole.
Solarium, Yi, n. Cic., o solarium  horologium , Plin. ; 

orinolo da sole. 3 2. Solatio, battuto, terrazzo , luogo 
alto nelle case esposto al sole, P iaut.

Solarium, Ti, n. Ulp. tributo che pagasi pel suolo.
Solati&lum, i, n. Cai. piccolo sollievo,piccolo conforto.
Solarium, Ti, n. d e .  consolazione,sollievo, sollevamento, 

conforto, alleggiamento, diporto, passatempo, ricrea
zione, sfbgamento, sollazzo, spasso, badalucco.Xacare 
culpa magnum est solatium, Cic. ; Vesser innocente 
è una gran consolazione. Solatio esse a lic u i, Cic. ; 
servir di sollievo ad alcuno. Solatio ali<|uem allicere, 
T ac .; consolare, sollevare, ricreale qualcheduno. Uli 
solatio, Cic. ; diportarsi, prender diporto e sollazzo.

8o!ntor, l'ìris, in. Tibul. consolatore.
8olàtum , i , n. Fest. spezie di malattia cagionata dal 

troppo ardor del sole.
Solàius, a, um, Cic. (da sol)  ferito, percosso dai raggi 

del sole, che ha patito il troppo ardore del sole.
8olàtus, a,um , Cic. part. (da solorj che ha consolato.
Solàtus, a, um, Cic. part. (da solo,) desolato, rovinato, 

disertato.
Soldurii, órum, m. plur. Caes. soldurj (così chiama- 

vansi dai Galli coloro che avevano contratta una stret
tissima amicizia.

Soldus, a, um, Cic. lo stesso che solidus, a, um.
Soldus, i, ni. Mari, lo stesso che solidus, i.
Solca, ae, 1. Celi., Cic. sorta di scarpa aperta, ad uso 

tfi degli uomini come delle dosine,pianelle, pantofole, 
mute. J 2. Ferro, che si mette ai piè dei giumenti, 
di qualunque metallo ei sia, o di feriv, o d’argento, 
o d'oro, ecc., Catuli., PJin., Suet. 3 3. Svolo, lapianta 
del piede, e l'unghia morta dei giumenti, delle bestie 
da soma, e da traino, Veget. J 4. Ceppi di legno, 
Cic. 3 5. Sogliola (sorta di pesce marino), P lin. J 6. 
Strumento da far olio, Col.

Solearius, li, m. Piaut. calzolajo.
Soleàtus, a, um, part. Ovid. calzato.
Solemne, o sollemne, o solenne, is, n. Cic. solennità, 

festa,pompa, usanza, costume, instituto. Nuptiarii m, 
funerum  soleinnia, Tac. ; le solennità delle nozze, 
de'funerali. Igitur illud solemne servemus, Cic. ; 
conserviamo dunque quel nostro religioso costume. 
Novae nuptae solemne habent, Plin. ; le novelle 
spose hanno quest'usanza. Insanire pulas solemnia 
me, Hor. ; tu mi stimi un solenne pazzo.

Solemnis, o sollemnis, o solennis, e, Cic. solenne, fe
stivo, che si fa ogni anno con solennità, solito, consueto, 
legittimo, prescritto dalla legge. Dica solemnis, Hor.; 
giorno festivo, giorno di solennità. Verba solemnia, 
Cic. ; parole solenni, consecrate dall’uso. Numerus 
solemnis testium , Dig. ; numero di testimonj pre
scritto dalla legge.

Solemnilas, o sollem nitas, àtis, f. Gcì\. solennità,festa 
che si celebra ogni anno. 3 2. Formalità di qualche 
atto giudiziale, atto solenne, pubblico, legittimo, Ulp.

Solemniler, o solennllcr, avv. Liv. solennemente, fe
stivamente, secondo ’l costume, Pinstiluto, il rito.

Solcmmtus, avv. Liv. apud Non. lo stesso che so
lemniler.

Solen, énis, m. Plin. solenne, ovvero aulo, ovvero onice, 
ovvero dattilo (pesce di mare).

Solens, entis, part. P iaut. solito, accostumato, assue
fatto. Lubens fecero et solens, P iau t.; il farò vo
lentieri, e come sono solito.

Sotfo, es, solitus sum, ère, u. Cic. solere, esser solito, 
costumare, usare. Ut solet, Cic. ; com'e ’l costume, 
come d’ordinario accade. Cum muliere solere, P iau t.; 
aver che fare con donna. Sallustio e pochi altri usa
rono solui al pret. perf. in vece di solitus sum.

Solers, e meglio sollers, crlis, Cic. ingegnoso, sottile, 
spiritoso, sagace, industrioso, esatto, destro, valente, 
dotto, perito. Musa lirae solers, llor.; musa che sa 
sonar la lira. 3 2. Comp. Solerlior, Cic. ; più inge
gnoso. Sup. Solertissimns, Ter.; ingegnosissimo.

S olerter, o sollerter, a i v . Cic. sottilmente, ingegnosa
mente,arti fiziosamente,esattamente,industriosamente, 
destramente. <2. Comp. Solertius,C ic.; piùingegno- 
samentc.Sup.Solertissime,Cic.-,itigcgnosissimamcnte.

Solertia, o sollertia , ae , f. Cic. destrezza, esattezza, 
sottigliezza, sottilità, industria, spirito, ingegno, ac
cortezza. Miseris venit solertia rebus, O vid.; la 
necessità fa trottare la vecchia.

Soliar, àris, n. Varr. coperta del soglio.
S o lic ita tio , o sollicitatio, ò u is , f. C ic. sollecitamento, 

sollicitazione, itistigazione, tentazione, il sollecitare.
Solicitàlor, o sollicitator, f>ris, in. Cic., Ulp. sollecita

tore , instigatore, tentatore. Alienarum nuptiarum  
solicitàlor, Pau l.; che tenta, che sollecitale dotine 
altrui. Matronae sollicitator. T er.; che sollecita 
un i matrona.

Solicitàtiis, » sollicitatus, a, um, part. Plin.^of/uituto, 
tentato, sollecitato, instigato, rincalzato.

Solicele, o sollicite, avv. C \ id. sollecitamente, diligen
temente, accuratamente. 3 2 .Comp. Sollicitius, Plin.; 
qnùsollecitamente. Sup.Sollicitissim e,Ter. ;c«n tutta 
sollecitudine.

Solicilo, o sol licito, as, avi, àui in, àie,at t .Cic. smuovere, 
muovere , commovere, agitare. Sollicitare humum , 
T ibul : tellurem ,Virg.; smuover la terra, lavorarla, 
ararla. Tu hi .slamina dodo pollice sollicitat,Ovid.; 
quindi fassi a muovere, a toccare coll'esperto pollice 
le carde della lira, a suonare ottimamente la lira. 
Remis sollicitare f re ta , Virg. ; agitare l’onde coi 
remi, remigare, vogare, navigare a forza di remi.* 2. 
Smuovere, scuotere per aprire. Sollicitare forem, 
Ovid.; aprir la porta. 3 3. Smuovere, scuotere per 
tirar fuori, estran'c, cavare. JNoijiiidijiiam spicula 
dextra sollicitat, V irg.; invano va colla 1nano ten
tando di smuovere, c trame fuori lo strale. J 4. iìfetaf. 
Sollecitare, stimolare, eccitare, allcttare, invitare. 
Sollicitare aliquem ad laborem, Scn.; sollecitare, 
stimolare alcuno alla fatica. 3 5. Stimolare, tentare, 
instigare. Legitimos sollicitare loros, pudicam sol
lic itare  fidem, Ovid. ; instigare , tentare la moglie 
altrui a mal fa re , a rompir la fede conjugule, a 
violare le leggi della pudicizia. 3 Ò. Tenere in solle
citudine, in affanno, dar travaglio, travagliare, in
quietare, angustiare, affliggere, vessare, tormentare. 
Sollicitare aliquem  bello , Ovid. ; travaglia re, in
quietare alcuno colle armi, colla gueira. Valetudo 
tua me valde sollicitat, Cic. ; la tua salute mi tiene 
in grande sollecitudine e affanno, molto m'inquieta, 
m’angustia, mi stringe il cuore. Arcu sollicitaro 
feras, O vid .; dar travaglio alle fiere coll'arco, tra
vagliarle, cacciarle. 3 7. Rompere, turbare, sturbare. 
Sollicitare omnium parem , Liv.; rompere, turbare 
la pace di tutti.

Solicitùdo, o sollicitudo, inis, f. Cic. affanno,sollecitu
dine, agonia, angustia,premura,rangola,inquietezza. 
A (fi ce re aliquem sollicitudine, 1» all'erre sollicitu
dinem alicui, Cic. ; inquietare alcuno, angustiarlo. 
I i sollicitudine esse, sollicitudinem habere, Cic.; ' 
affannarsi, angustiarsi, inquietarsi. Kxcdi sollici
tudinibus, T er.; esser roso dagli affanni. Ilacc res



aiihi est so llic itu d in i, T e r .;  questo m’inquieta, 
hi*angustia, mi stringe il cuore.

S o lic ìtu s , o so llic itu s , a, uni, P lin . agitato, smosso, 
mosso, commosso. Mare sollicitum , Virg. ; mare agi
tato, o tempestoso. J 3. Metaf.Sollecito, inquieto,pen
soso, affannato, angustiato. Habere aliquem  so lli
c itu m , Cic. ; inquietare alcuno, dargli travaglio, 
affanno. Nec su ni in hoc sollicitus, Q uint.; ne questo 
m’angustia, o mi dà pena. C ivitas so llicita  suspi
cione, C ic.;rtltù  inquieta pel sospetto. Tenere lioslein 
sollicitum , Liv. ; angustiare il nemico. Eram us sol- 
liciti de tua v a le tu d in e , Cic. ; eravamo inquieti, ci 
pigliavamo j>ena della tua salute. 3 3. Che rende 
sollecito, inquieto, angustiato. Opes sollicitae, Hor.; 
ricchezze affannose, che recano sollecitudini e affanno. 
3 ^.Timido,pauroso, tremante. Sol licitus lepus, Ovid.; 
timido lepre. Sollicita m anu, Ovid. ; con mano tre
mante. 3 5. Comp. So llic itio r , Tac. ; più sollecito. 
Sup. Sollicitissim us, Sen. ; inquietissimo.

Solidam entum , i, n. L a d a n i, fermezza, solidità.
Solidatì'o, fin is, f. V itr. assodamento, fermezza, il 

sodare.
Solidàtrix, icis, f. Arnoh. colei che rassoda, rassodatrice.
Solidatus, a, um, pari. Col. assodato, rassodato, risal

dato, sodato.
S olide,a \v . Ter. inter amente,perfettamente, veramente, 

grandemente, molto, assai, Hic homo solide est 
sycophanta, l’iaut.; costui è veramente un furio . Id 
solide scio, T er. ; lo so cosi tutta verità. I lu u c  scio 
mea solide solum gavisurum  gaudia, Ter. ; so, che 
costui solo si rallegrerà veramente senza finzione delle 
mie allegrezze. 3 2. Solidamente, fermamente. J 3. 
Comp. Solidius, Celi. ; più solidamente.

Solidesco, scis, cscére, n. P lin . saldarsi, consolidarsi, 
assodarsi, sodarsi.

Solidipes, pèdis, P lin . che ha i piedi solidi, massicci, 
lutti di un pezzo, come il cavallo.

Soliditas, àtis, t'. Cic. solidezza, solidità, sodezza.
S olid itates, uni, f. p lur. Vitruv. le.fondamenta d’una 

fabbrica, o piuttosto l'intonico, l’intonicalo, o intoni- 
catura di Ile pareti.

Solido, as, avi, Slum, are, a lt.O v id . sodare, assodare, 
rassodare, saldare, insaldine, risaldare. Ossa tracta 
solidare, P liu . ; saldare le ossa rotte. Rationes so
lidare, Ascon. ; saldare le partite.

Solidor, àris, à tus su ni, a ri, dep. Virg. esser sodo,fermo, 
solido.J 2. Saldarsi, riunirsi (parlando delle piaghe), 
Plin. J 3 . Esser tutto intero. Difficile est, sexcenta 
sestertium  m illia, de trac lis quadringen tis  millibus, 
q u a d ra re , et solidar i ,Aseon. Ped.; egli'e molto diffi
cile, che la somma di seicento mila sesterzj sia an
cora tutt'intiera, dopo averne levati quattrocento mila.

Solidum , avv. Anul. lo stesso che solide.
Solidus, a, um, Cic. solido, massiccio. Ex auro  soli- 

doque elephanto, Virg. ; d'oro e d'avorio massiccio. 
Solido de marmore templum, Virg.; temuto di solido 
marmo massiccio. 3 2. Duro, saldo, sodo, fermo, sta
bile. Solidissima te llu s , O vid .; terreno ben sodo. 
A liquantulum  solidus, V itr.; alquanto sodo, sodetto. 
Glacies solida, Virg. ; ghiaccio duro, sodo, fermo.
3 3. Metaf. Fermo, costante, Hor. 3 4. Vero, verace, 
sincero, perfetto, compiuto, solido. Felicitas solida, 
P lin .;  una verace, una sincera e perfetta felicità. 
Gaudium  solidum , T e r .; contento sincero, perfetto, 
compito. 3 5. Intero, intiero, tutto. Annus solidus, 
L iv .; un anno intero. Solidas civitates absorbuit, 
J  ust. ; inghiottì, o fece profondare città intiere. 3 6. 
Quindi solidum assolutamente, e quale sosl. vale il 
tutto, l'intiero. Solidum  suum  cuique solvere,Cic.; 
pagare ad ognuno il tutto, l ’intiero suo credito. Esse

obligatum  in solidum , Ulp. Dig. : in solidum spon
dere, J u l ia u .;  esser obbligato in solido, all'intiero, 
al tutto ; promettere in solido, promettere il tu tto , 
l'intero. J 7. Significa pure luogo sicuro. In  solido 
locare,V irg.: ponere, Ter.; mettere,porre in sicuro, 
in luogo sicuro. In solido esse, Ter. ; essere in luogo 
sicuro, in sicuro, al sicuro. 3 8. Solidum , quale avv. 
A pul. ; molto, assai, gramie mente. 3 9. Solidae ra 
tiones, Ascon. spartite ben saldate, conti giusti, esalti, 
iti cui tutto va bene. 3 10. Comp. Solidior, Col. ; più. 
solido. Sup. Solidissim us, V ili., O vid .; saldissimo.

Solidus, i, m. Papin. soldo.
Solifer, féra, ferum , Sen. che parta il sole.
Soliferreum , o solliferreum , i, n. Liv. sorta di dardo 

tutto di ferro.
Solifuga, a e, f .  P lin . lo stesso che solipùga.
Soligena, ae, ni. e f. Val. Flacc. nato dal sole.
Solino, as, are, Fest. anticamente per consulo.
S olipùga, o solipunga , e solptiga , o salpùga , a e , f. 

P lin . solipunga (sorta di falangìo).
Solis gemma, f. P lin . gemma del sole(gemma di colore 

bianchissimo, che a guisa del sole sparge raggi di- 
luce).

Solistim um , o sollistim um  tripudium , n. Cic. il cader 
del cibo in tetra dal becco del pollo o dell'uccello, il 
che stimavano i Romani buon augurio.

Solitanae cochleae, f. V arr. sorta di chiocciole-nell’A 
frica, molto grosse.

S o lita riu s , a , um , Sol. solitario, solingo, solo, ermo, 
eremitico.

Solitas, àtis, f. Acc. apud Non. lo stesso che solitùdo.
S o lita u r ilia , Tu 111, n. p lu r. Fesl. sacrifizj appresso i 

Romani, nei quali sacrificavunsi un ariete, un loro, un 
porco non castrato; così detti, perchè le vittime si 
offerivano tutt’inlere. Alcuni critici vogliono però, 
che ajtpresso Festo si legga suovetaurilia , come in 
Livio e in Varrone, cioè sacri fizj d’un porco, d'una 
pecora e d'un toro.

Solite, avv. P laul. solitariamente, senz’aleuti testi
monio, in disparte, o come altri spiegano, secondo 
il costume.

Solito, as, are, T er. esser solito, solere.
Solitùdo , Ynis , f. Cic. solitudine , eremo, eremi torio , 

eremitaggio, deserto, luogo solingo, solitario. 3 2 . 
Metaf. Abbandonamento, or finità , vedovanza,pianto, 
squallore, tristezza , mestizia. Illorum  solitudo e t 
p u e ritia , quam  firmissimo praesidio m unita s i t ,  
Cic. ; la loro or fin ità  e puerizia abbia l’appoggio 
più valido che sìa possi lite.

Solitus, a, uni, Col. solito, costumato, ordinario .\isus 
sol rubere solito magis, Lis. sparve il sole rosseg
giare più del solito. P rae te r so litum , Virg. ; fuor 
del costume.

Solivagus, a, uni, P lin . che va solo. Caclum solivagum, 
Cic. ; cielo che per se stesso si muove. Cognitio je 
ju n a  e t solivaga, Cic. ; cognizione digiuna, sterile, e 
non accompagnata dalla cognizione di alil i  cose.

Solium , ii, n. Virg. soglio, solio, trono. J 2. Qualun
que seggio, Cic. 3 3. Buca del bagno, Ceis. 3 4. Ma
stello, T er. 3 5. Buca sepolcrale, sepolcro, C urt.

Solla, órum , n. p lur. Fest. sedie da una persona sola.
Sollem nis. V. Solemuis.
Sollers. V. Solers.
S ollic ito . V. Sol icito .
S o llicu riù s, a , u m , Liv. apud Fest. curiosissimo in 

ogni cosa.
Sollus, a, um, Q u in t. lutto, solido.
Solo, as, are, a tt. V irg. deserture, disertare, rovinare, 

dar il guasto, desolare.
Soloecism us, i, m. Q uin t. solecismo.



Soloccnm , i, n. Geli, solecismo (voce antica) .
Solor, aris, a lus sum, a r i ,  dep. Cic. consolare, ricon

solare, dare consolazione. 5 2. Metaf. Sollevare, ri
creare. Solari famem, Virg. saziare, sfamare.

Solox, ócis, Fest. intero, intiero, intatto, non ancor to
sato. Pecus solox, L ucii.-, bestiame non ancor tosato.

Solox, ócis, f. Fest. lana sudicia.
Solpuga. V. Solipùga.
Solsequium , Yi, n. Apul. girasole (erba).
Solstiliàlis, le, Cic. solsliziule, solstiziario, di solstizio. 

Circulus solstitialis, IMin.: so lstitialis orbis, C ic .; 
il tropico del cancro. M orbus so ls titia lis , P lau t. ; 
morbo solstiziale (malattia che viene dall'infiamma
zione del cervello, la (juale suole essere veemente nella 
canicola). Spina solstitialis, Col.; spino, che fiorisce 
nel solstizio. Acini so lstitia les, P lin . -, acini, che 
vanno a male nel solstizio. Herba solstitialis, P laut., 
P lin . ; erba, che nasce e muore nel dì del solstizio, di 
cuivarie sono le specie. 3 2. Solare. Orbis solstitialis, 
Liv. ; il giro del scic.

Solstitium , li, n. Cic. solstizio, e per lo più s’intende 
quello di state, come quel lo d'inverno si dice dallo stesso 
Cicerone e da Marrone bruma, e da Virgilio hieius.

Solvendus, a, uni, pari. Pliaedr. che si dee pagare.
Solum , i, n. Cic. suolo, pavimento, fondo. Urbem solo 

nei | uarc, Veli. ; agguagliare al suolo una città, sman
tellarla. M armorea sola, Cic. ; pavimenti di marmo. 
Fossae solum , Caos.; il fondo d'una fossa.J2 . Tutto 
ciò che sta sotto una cosa eia sostiene. S u b lrah itu r- 
que solum, Virg. ; e figge loro di sotto il marino 
suolo, cioè il mare che sostiene le navi. J 3. Suolo, o 
suola (parte inferiore della scarpa), M ari. J 4. Suolo 
(pianta del piede), V arr. 3 5. Tarano, terra, campo, 
fondo, Col., Tac. 3 0. Luogo, paese, regione, Cic. J 7. 
Quindi solum vertero, o m utare, Cic. ; mutar paese, 
andar altrove, andarsi con Dio. J 8. Solum terrae, 
solum ag ri; la stessa terra, la stessa campagna. So
lum terrae  trac ta re , Luci-. ; coltivare i campi, la 
terra. Nihil praeter agri solim i, Caes. ; nient'altro, 
che le nude campagne.

Solim i, avv. Cic. solo, solamente, senza più.
Solum inóito, avv. O uiiil. solo, solamente, soltanto.
Solvo, is, sol vi, 1 ùlum , vere, a lt. Cic. sciogliere, sciorre, 

slegare, dislegare, slacciare, dislacciare. Solvere cri
nem, nodum, Ovid.; slegarci capelli ; snodare, sgrop
pare, sciorre, disfare un nodo. J 2. Aprire. Epistolam  
solvere, Ncp.; aprire, dissigillare una lettera. Sol
vere ergastu la, Bruì, ad C ic.; aqrriv le prigioni dei 
servi. J 3. Solvere navem, o solvere e portu, ed anche 
semplicemente solvere, Cic., Caes.; salpare,salpare, 
scioglier dal porto, levar l'àncora, dar dei remi nel
l’acqua, far vela. J 4. Metaf. Sciogliere, rilassare. 
Solvere alvum , P lin .: ventrem , Col. ; rilassare il 
ventre. J 5. Sciorre, prosciogliere, liberare, dispensare, 
eccettuare. Obsidione urbem sol vere, Ter.; liberare 
una città dall’assedio , o sciogliere, levar l ’assedio 
davanti ad una città. Hoc Hutulos sol vo, V irg.; ne 
libero, nè eccettuo i /Intuii. Aliquem solvere legibus, 
Cic. ; dispensar qualcheduno dalle leggi: animimi 
m etu , curis, T er.; liberarsi dal timoree dalle cure; 
sgomberare dall’animo l’inquietezza)’'affanno, le cure. 
3 6-Sciogliere, decidere, diffinire, spiegar e .rispondere. 
Solvere quaestionem , Geli.: argum entum , Q uin t. ; 
diffinire, decidere una questione; sciogliere un quesito, 
una difficoltà, un argomento : rispondere ad un que
sito , ad un argomento. 3  7. Sciogliere, disciogliere, 
struggere, disfare. Solvi acstu, Lucr.; disciogliersi, 
liquefarsi al fuoco. Solvilque monlein,Sen.; e disfece, 
ruppe un monte. Solvere lum ina in lacrim as, Lucan.: 
luctu  solvi, Virg.; struggersi, disfarsi, o stemprarsi

in lacrime, in pianto. 3 8. Scioire, cacciare, discac
ciare. E brietatem  solvere, Cels.; cacciare Vubbria
che zza, disebbriare: pudorem , Virg. ; cacciar via i l  
pudore, bandir la vergogna. 3 9. Sciogliere, ricreare, 
sollevare. A rctum  annuum  solvere, llor. ; ricreare, 
sollevar l'animo dall’affanno, dalle cure, ond’è ri
stretto. 3 19. Sciorre, levare. Obsidionem solve
re, Tac. ; sciorre, levare l’assedio. J H< Sciogliere, 
compiere, fare. Solvere voi uni, Prop. ; sciorre, com
piere il voto. .Insta funeri paterno, Cic.: suprema 
m ilitibus, Tac. ; fare il funerale al morto padre; 
rendere gli estremi, i funebri onori ai soldati uccisi 
in battaglia. Solvere opera in Dianae, Aliali, apud 
Non. ; fare, offerire il dovuto sacrifizio a Diana. 3 12. 
Togli* re, to ire , tor via, ammazzare. Solvere vitam 
alicui, Prop. : aliquem  vita, ed anche semplicemente 
solvere aliquem, Sen. ; torre la vita ad alcuno, farlo 
morire, ammazzarlo. 3 13. Quindi solvi; esser tolto, 
uscire di vita, morire, finire. Solvi inedia, Pelr. ; 
morir di fané. Solvitur acris lucius, Hor. ; fnisce 
il crudo, il rigido inverno. 3 14. Rompere , violare, 
non osservare, non mantenere. S o ltc rc  lidein, Tac. ; 
violare, o romper la fede , non mantener la parola, 
mancar di paiola. Morem solvere, L iv.; non osser
vare, non mantenere un costume. 3 15. Render debole, 
fiacco, languido, infiacchire, indebolire, spossale, ac
casciare. Solvere vires, Q u in i.;  indebolire le forze. 
Infantiam  slatini deliciis solvimus, ^ u in i .  ; colle 
delizie accasciamo subitamente, o rendiamo fiacca l’in
fanzia. j  10. Abbandonare, dare, lasciare in balia, in 
j/t eda, spezialmente a cosa che renda fiacco e languido. 
In Venerem corpora so lvere , Virg. ; abbandonarsi 
alla lussuria , ed infiacchire in essa i corpi, acca- 
sci alme il vigore e le forze. S o lv itu r in somnos, Virg.; 
si abbandona al sonno. 3 17. Pagare, soddisfare. Aes 
alienim i sol v e re , Cic. ; pagare i debiti. Versuram 
solves, T e r .; lapag/ici ai il doppio. Solvere addiem , 
Cic. ; pagare al giorno stabilito, fissato. Sol vere a li
quem, P lau t.; pagare alcuno, e fatto il pagamento, 
licenziarlo. Solvendo non esse, L iv.; non poter pa
gare, non essere in istato di pagare. A se solvere; 
solvere ab alio, C ic .; pagare del suo : pagare con 
denari ahrui, con pigliar denari in prestanza. Prae
sentes num m os, o praesentem pecuniam , o p rae
senti pecunia so lv e re , Cic. ; pagare a contanti o 
in contanti. J 19. Rit onoscere, rimeritare, ricam- 

'  hiare, ricompensare, compensare, risarcire. Neque 
tu  verbis solves unquam , quod milii re male fe
ceris, T e r .;  tu non mi risarcirai, o compenserai in 
parole di quel male, che mi hai realmente fa to .

Solus, a, uni, P lau t. solo, soletto, senza compagnia, da 
j>er sè. Solae sumus, T e r .;  noi siamo sole. Stoici 
soli ex om nibus, Cic.; di tutti, o tra tutti i soli stoici. 
Piscium  sola, P lin .;  la sola tra i pesci. 3 2. Pi si 
aggiunge talvolta unus. Uno ilio solo an tistite  sa
crorum  d issen tien te , C ic.; discordando quel solo 
sacerdote. 3 3. Da solo a solo. Q uaerit ex eo solo, 
Caes. ; gli domanda da solo a solo. 3 4. Romito, so- 
lingo, solitario, disabitato, deserto. Loca sola, Cic., 
S a li.:  solae terrae, Ter. : soli agri, V irg.; luoghi 
solitarj, romiti, o solitudini : terre, disabitate, cam
pagne deserte. J 5. Nel caso gen. presso Terenzio e 
Catone trovasi anche so li ,  soluc , soli in vece di 
tolìus.

Solfile, avv. Cic. scioltamente, liberamente. Solute 
noveri ac libero, Cic.; muoversi scioltamente e li
beramente. 3 2. Metaf. Freddamente, negligentemente, 
spensieratamente, da spensierato, senza alcuna sol
lecitudine, cura , attenzione, diligenza. Agere solute 
ai nog iigen ler, L iv.; operare da spensierato, e



negligentemente. J 3. Scioltamente, facilmente, chiara
mente, liberamente, francamente. Dicere soluto, Cic.; 
parlare, dire chiaramente, e facilmente. J 4. Comp. 
S o lu tiu s , T a c ., U lp. Dig. ; p iù  liberamente , più  
francamente.

Solutilis, le, T er. scompaginato, mal unito, solubile.
Solutio, ónis, f. Cic. scioglimento, slcgametito, e disso

luzione, disfacimento. Linguae solutio, C ic .; scio
glimento della lingua, lo sciogliere la lingua. Solutio 
to tiu s  hom inis, C ic .; totale dissoluzione dell7 uomo, 
la morte. J 2. Debilitamento, debolezza, languidezza, 
rilassazione, rilassamento. Solutio stomachi, ven
t r i s , P lin .; debolezza di stomaco, rilassamento di 
ventre, soccorrenza. J 3. Pagamento, sborso, rendi
mento,restituzione. Solutio  rerum  creditarum , Cic.; 
restituzione delle cose consegnate, fidate.

Solù tus , a , um , p art. Liv. sciolto, disciolto , slegato. 
Canis solutus catena, Phaedr. ; cane slegato, scate
nato. Navis soluta, l lo r .;  nave sciolta dal lido. C ri
nes in colla soluti, P rop .; capelli sciolti, e sparsi 
sul collo. J 2. Sciolto, disjnegato, aperto. C harta  so
lu ta  , Ovid. ; carta spiegata. Solula epistola , Nep.; 
lettera aperta. C icatrices solutae, Scribon. ; cica
trici aperte, o di nuovo aperte. J 3. Sciolto, allenUtto. 
Loris solutis ire  , Ovid. ; andar a briglia sciolta , a 
briglia allentata. J 4. Meta/'. Sciolto, disciolto, rotto. 
Solutum  conjugium , Ju v . ; matrimonio sciolto. J 5. 
Sciolto, disciolto, disfatto, strutto, liquefatto. Soluta 
n ix  verno sole, lior. ; neve disciolta, squagliata in 
primavera dai raggi del sole. Cerae solutae igne, 
Ovid. ; cere sciolte, disfatte, liquefatte dal fuoco. So
lu tu s  lacrim is, Q u in t. sciolto, strutto, o stemperato 
in lacrime. 5 6. Sciolto, spedito, libero, franco. Motus 
solutus ac li ber, Cic. ; movimento sciolto, spedito e 
libero. Solutus volatus, P lin .; volo spedito e franco. 
5 7. Sciolto, presto, pronto, facile, copioso. Solutus ad 
dicendum , o in dicendo, in explicandis sententiis, 
C ic .; sciolto, pronto al ragionare ; sciolto e copioso 
nel dire; jrresto e facile a spiegare i sentimenti. J 8. 
Sciolto, diffinito, deciso. Soluta quaestio, Geli. ; que
sito sciolto, questione sciolta, o dif/ìnita. J 9. Sciolto, 
prosciolto, liberato, dispensato, eccettuato. Solutus 
leg ib u s , ju re ju ra n d o , C ic.; dispensato dalle leggi, 
dal giuramento. J 10. Sciolto, libero, scevro, privo. 
A cupid itatibus lib e r , C ic .; libero dalle passioni. 
Lèber metu m ortis, Ju s t. ; sciolto, libero dal timor 
della morte. Anima soluta corpore, Q u in i.;  anima 
sciolta dai corporei lacci, anima scevra dal cotpoT 
j  11. Quindi verba soluta modis, Ovid. ; parole prive 
di armonia e di metro, cioè jrrosa. Num eri lege so
lu ti, llor. ; versi liberi e sciolti, cioè versi fatti non 
già senza metro, ma ora in questo, ora in quel metro, 
ed ora lunghi, or brevi a piacimento ed arbitrio del 
poeta. Canere v incto  pede, a u t soluto, T ib .; can
tare in versi obbligati, o in versi liberi e sciolti ; can
tare in versi, o in prosa. J 12. Quindi ancora soluta 
o ratio  ; discorso privo di metro, jtrosa. O ratione so
lu ta  scribere, V arr. ; scrivere in prosa. 5 13. Sciolto, 
scevro di cure, tranquillo, contento, lieto. Animo so
lu to  e t libero esse, C ic .; aver un animo tranquillo 
e libero. Homo so lu tus, llor. ; uomo scevro di cure, 
tranquillo, contento. J 14. Quindi so lu tus gaudio 
v u ltu s , P e tr.; volto pieno di gioja: volto, sul quale 
è dipinta la gioja. J 15. Sciolto, levato. Solutum ob
sidium , Tac. ; assedio sciolto, levato; assedio lasciato. 
Ancora solula, C ic.; levata l'àncora, avendo salpato, 
o fatto vela. J 16. Sciolto, rilassato. Solutam  alvum 
fu 'mare, P lin . ; restringere il ventre rilassato ; sta
gnare, fermare la soccorrenza. J 17. Sciolto, com
pito, fatto. Vota so lu ta , Ovid. ; voti sciolti, compiti.

E xsequiae rite  solutae, Virg. : ju sta  solula Remo, 
O vid. ; esequie fatte secondo il costume; esequie fatte 
a Remo, J 18. Col caso gen. Fam uli soluti operum , 
llo r. ; servi che hanno compito il loro lavoro, che non 
hanno più nulla a fare. J  19. Infioccato, indebolito, 
accasciato , illanguidito. Somno vinoque so lu ti , 
V irg .; indeboliti, infiacchiti dal sonno e dal vino. 
M em bra languore so lu ta , O vid .; membra illangui
dite. A equor longa ventorum  pace solutum , S ta t.;  
mare tranquillo, pacalo, in calma, non agitato da 
venti. J 20. Debole, fiacco, languido. Lum borum  so
lu to rum  esse, P e tr. ; essere debole di lombi, o nei 
lombi. Solutum  stom achum  habere, Scribon. : so
lu tio ris  stom achi esse, Po Ir. ; aver lo stomaco debole; 
esser di stomaco debole. J 21. Molle, delicato, effemi
nato. Pueri so luti, Q uin t. ; fanciulli delicati, molli. 
Solu tus et mollis in goslu, Cic. ; effeminato e molle 
nel gesto. J 22 . Rimesso, languido, poco accurato, 
trasandato. Mea lenitas si cui so lu tio r visa e s t ,  
Cic. ; la mia dolcezza, opiacevolezza se ad alcuno parve 
trasandata. Solutiore cura esse, Liv.; essere alquanto 
negligente, trasandato. Sen ten tia  so lu tio r, P lin .; 
sentenza men severa, sentenza larga, mite. J 23. Raro, 
tenero, molle, non denso, non compatto, non duro. 
Tenerum  e t solutum  solum, solula e t facilis te rra , 
P lin . ; terreno molle, tenero, dolce ; tetra molle, dolce, 
e facile da lavorarsi. Agaricon mas spissior, l’em ina 
so lu tio r, P lin .; l'agarico maschio è più spesso, più  
denso, e l’agarico femmina è più raro. J 24. Libero, 
lecito, permesso. Si essent omnia mihi solutissim a, 
C ic.; se tutto mi fosse lecito e permesso-, se ogni cosa 
fosse in mio pieno arbitrio. Soluta eligendi op tio , 
C ic .; libera elezione, abilità, o facoltà di scegliet'c 
liberamente. J 25. Smoderato, sfolgorato, eccessivo, 
sfrenato, sregolato. Risus solutus, Virg. ; riso, o ri
dere smoderato, sgangherato. Libido so lu tio r, L iv ., 
libidine sfrenata. Soluti mores, J u s t .:  v ita  solutior, 
Val. Max. ; costumi sregolati, vita sregolata. L inguae 
solutissim ae esse, Sen. ; avere una lingua sfrenata, 
essere linguacciuto. J 26. Dedito, dato. Nimia for
tunae  indulgentia  in  luxum so lu ti, T a c . \per troppa 
indulgenza o bontà di fortuna dati al lusso. J 27. 
Rifnito , sfinito, fitiito, spesilo, morto. Annis aevoque 
soluti, Ovid. ; sfiniti, rifiniti dagli anni; vecchi de
crepiti. So lu tus ined ia , P e tr.; morto di fame. J 28. 
Sborsato,pagato, soddisfatto. Solutum  debitum , Ulp. 
D ig.: soluta summa pecuniae, Sraov. ; debito pa
gato; somma di danaro sborsala. Habeo tib i res so
lutas, P lau t. ; io ti ho pagato, ti ho soddisfatto, ti ho 
saldate le partite. J 29. Dicesi anche di lui, al quale 
si paga il debito, cioè del creditore. Si litis conte
standae tempore solutus fuisset actor, Paul. Dig. ; 
se il creditore fosse stato pagato, o soddisfatto in 
temjjo di contestare la lite. J 30. In solutum  acci
pere, o dare in solutura, e prò so lu to , U lp. Dig. ; 
ricevere a conto, o dare a conto. Iloc non im puto  in 
solutum , Sen. ; questo io noi metto a conto. J 31. 
Comp. Solutior, Val. M ax. ; più sciolto, più franco. 
Sup. Solutissim us, Sen.; sfrenatissimo, Cic.; copio
sissimo, speditissimo.

S om niàtor, óris, m. Tac. sognatore, sognante.
Som niculose, avv. P lau t. negligentemente.
Som niculosus, a, um, Cat. dormiglioso, sonnacchioso, 

sonniglioso, sonnolento.
Som nircr, fera, fi-rum, Ovid. narcotico, addormenta -  

toro, sonnolento, sonnifero.
Som nificus, a, um, Ovid. lo stesso che somnYler.
Som nio , as, avi, .itum , are, n. e a tt . Cic. veder in so

gno, sognare, far sogni. Hic vigilans som niat, P lau t.; 
cosmi sogna vegliando. M ortuum  se esse som niare,



Cic. ; sognare (tessere morto. J 2. Fig. Dire o fare 
cose inette ed irragionevoli, P e tr.

Som niòsus, a, u n i, Cic. che ha sogni, che sogna, sog
getto a sogni. \

Som nium . Ti, n . Cic. sogno, visione. Uti somniis ju 
cundissim is, Cic.; aver sogni gratis simi, sognar cose 
gratissime. P er som nium , P lin . : in somniis, C ic .; 
in  sogno, mentre si dorme e si sogna, dormendo e so
gnando. J 2. A l vaso gen. plur. som nium  in vece di 
som niorum . In terpres somnium, Cic. ; interprete dei 
sogni. J 3. Semplicemente sonno, Virg. J 4. Me ta f  
Uomo, o cosa da niente, inezia, bagattella, vana spe
ranza, cosa vana e chimerica, castello in aria, sogno. 
T u  quantus, nihil, nisi sap ien tia  es; ille futilis som
nium  , Ter. ; tu quanto sei lungo e largo, sei tutto 
saviezza; colui noti vale un frullo. Qui am anl, sibi 
som nia fingunt, V irg .; l'orso sogna pere (prov. che 
vale immaginarsi cosa, che sommamente si desideri).

S om n olentia , ae, f. Sidon, sonnolenza.
Som nolentus, a, um, Ovid. sonnolento, sonnacchioso.
Som norinus, a, um, e
Som nurnus, a, um , V arr. a pud Non. veduto in sogno.
Som nus, i, m. C ic ;1 sonno. Capere som num , C ic .',jn- 

gliar sonno, addormentarsi. Sonino excu li, V irg .; 
destarsi, svegliarsi. Arcto somno devinctus, Suet.; 
assorto, immerso in grave, in profondo sonno. Somnum 
petere, Q uin t.: repetere, Val. M ax.; porsi a dor
mire; andar a letto, andar a dormire, tornare a letto, 
ripigliare il sonno, tornar a dormire. Dare se somno, 
C ic.; abbandonarsi al sonno,prender sonno, dormire. 
M entiri somnum , Plin. ; far sembianza di dormire. 
A rctio r somnus me com plectitu r, C ic.; io dormo 
profondamente, dormo netta grossa. Vini som niquc 
benignus, llor. ; che ha bevuto e dormito bene. E 
somno excitare  aliquem  , Cic.; rompere il sonno ad 
alcuno, destarlo, svegliarlo. Somnum hac nocle o* 
culis non vidi meis, Ter. ; questa notte noti ho po
tuto prender sonno, dormile, chiudere gli occhi al 
sonno. E somno su sc ita r i , Cic. ; essere destato, sve
glialo. Frollare pectore soninnm , V irg.; russare 
dormendo. A somno, Caos. ; d po il sonno, dopo d’a
ver dormito. 5 2. Sogno, vistone, V irg., Énn. apud 
Cic. 3 3. In sornnis ; in sogno, dormendo e sognando, 
mentre si dorme e si sogna. In somnis videre a li
quem , Cic. ; veder qualcheduno in sogno. J 4. Per 
somnum, o per somnos, P lin .; nel sonno, dormendo, 
mentre si dorme. < 5. Nervi ad sommim, Curt. ; servi 
che stavano vegliando in silenzio, di guardia alle ca
mere del padrone mentre dormiva, perchè niuno an
dasse a disturbarlo. 3 ti. in somnum ire, P l in .; / ;a -  
tire di letargia, o di letargo, esser metto sonnacchioso.
3 7. Meionim. Ozio, inerzia, ignavia, poltroneria, 
S ali., Cic. 3 8. Sonno, notte, tenebre. Prim o sonino, 
Virg. ; sul p/rimo sonno, sul cominciar delta notte, a 
notte cominciata.

Soiniilios, i, f. Plin. sonfi (sorta di zucca salvalica).
Soiialt'iis, le, Ovid. sonante, risonante, sonoro.
Sonandus, a, uni, pari. Ovid. (pass.) che merita di es

sere lodato con cauti e suoni.
Sonans, an tis, pari. Ovid. sonante, risonante. Nil mor

tale  sonans, V irg.; che non ha niente dell’uomo. 3 2. 
Comp. Sonanlior, Plin. ; più risonante.

Sonatiìrus, a, um, p ari. Cic. che risonerà, che è per 
risuonare.

Sonax, àcis, Ovid. sonante, risonante, sonoro.
Sonchus, i. in. P lin . cicerbita, grispignolo (erba).
Sonipes, Sdis, m. Virg. cavallo, cavallone che fa ru

more scaljtitando il suolo. T urba sonipes festivi Ca
nopi, G rat. in Cyneg. ; gli Egizj calcanti festosa- • 
mente con sonagli ai piedi. I

Sonito, as, avi, à tu m ,a re , n. freq. Cic.; sonare spesso, 
fare strepito.

Sonivius, a, nm , Col. sonante, che fa strepito (parola 
augurale).

Sono, as, ìli, Ttum, e raramente a v i, àtum, are, a tt. 
.suonare, dar suono, fare strepito. C ithara Bonare, 
l lo r .;  suonar la cetra. A m abo, cuja vox sonat 
procul? P lau t.; di grazia, di chi è quella voce che 
suona, 0 che sento suonare da lungi? 3 2. Parlare, 
proferire, pronunziare. Pingue sonan tes, V irg.; 
che parlano e pronunziano grossolanamente. 3 3. 
Significare, esprimere, llaec duo verbum  idem so
n a n t, C ic .; queste due parole hanno il medesimo 
significato. 4. Indicare, manifestare, scoprire, rap
presentare, ritrarre. Furem sonuere juvenci, Prop.; 
t giovenchi scoprirono coi loro muggiti il ladro. Nec 
vox hominem sonat, V irg.; ne la voce mi ti mani
festa mortale; ne di mortale è la tua voce. J 5. De
cantare, lodare, magnificare, celebrare. Si ve mendaci 
lyra voles sonari, l lo r .; ossia che ti piaccia essere 
da me celebrata con mendace lira. 3 6. Anticamente 
si usò anche so n it, son im i, sonerò per sonat, so
nan t, sonare.

Sonor, óris, in. Virg. suono, strepito.
Sonòre, avv. Geli, sonoramente, con istrepito.
Sonorìniis, a, uni, V arr. apud Non. Sonorinae ima

gines ; quel susurro e mormorio che sembra ad alcuno 
di sentire, il quale abbia male agli orecchi.

Sonòrus, a, u m .Q n in t. sonoro, strepitoso.
Sons, tis , Cic. colpevole, reo. 3 2. A’occvole, dan

noso , S lat.
Sonticus. a, uni, P lin . grave, nocevofc. Morbus sonti

cus, P lin .; mal caduco. Caussa sontica, T ilt.; legit
timo impedimento, legittima scusa per cagiondel mal 
caduco.

S onus, i , m. Cic. suono, strepito. Tam dulcis sonus, 
Cic. ; si dolce suono. Ho moni m sonus, Lue.: lustre- 
pilo dei remi. Elicere sonos nervorum  ac tibiaruiii, 
Cic. ; suonare il liuto e il flauto. 3 2. Foce, arido, 
canto. Quis ilio llobilis sonus? T er. ; donde vengono 
quelle flebili voci, quelle grida, quei gemiti, quei 
pianti?  I .adun i sonum crepuit populus, I to r.; il 
popolo mandò liete grida di approvazione, il popolo 
ha applaudito. Si vincor sono, Pliaedr. ; se io son 
vinto, n superato nel canta. 3 3. Parola, l 'id i  soni, 
Ovid. ; parole finte. Hiandis sonis adire a liquem , 
Cio. ; approssimarsi ad alcuno con dolci paroline. 
3 4. Accenta. Sonus acutus, gravis, Cic.; accento 
acuto, griivc.

Sonus. 11 s, 111. Sisen. apud Non. lo stesso che sonus, i, 
ma anticamente.

Snplsia. a e. f. Mari, sapienza.
Sophisma, ali.», 11. Ciò. sofisma (argomento fallace).
SopliisinnliuJti, Ti. 11. Cic. picciolo sofisma.
Sopliisia, ae, e sophistes, ae, in. Cic. sofistico, sofista. 

3 2. Maestro d’eloquenza, Coll.
Sophistice, avv. Apul. sofisticamente, furbescamente.
Sopii •»!■ cu», a, uni, Apul. sofistico.
Sopliort'in, ae, f. Col. soforzia (sorta di vite).
Soglio» , avv. M ari, sapientemente, dottamente, benis- 

ritno, ottimamente ( voce usata nelle acclamazioni). 
Audieris cum granile sophos, M ari.; allorché reci
tando i tuoi condonimeli ti sentirai.il popolo gridare 
(■ piena gola : benissimo, dottamente. Non sex para- 
t i r ,  au t decem sophos numinis, M ari.; non si com
prano per sei, oper dieci denari le acclamazioni: dot- 
tcanente, sapientemente.

Sopkits, e sophos, i ,  m. Enn. apud Cic. sapiente, 
dato.

Soi. ik, ìs,"vi ed ìi itum , n e ,a l t .  L iv.sopire,abbeverare.



addormentare. Somno sopire, Ovid.; addt>rmentare, 
J 2. Trasl. Ammazzare, Sil. J 3. Acchetare, se
dare, Claud.

S opitus,a, uiu, pari. V eli.sopito, addormentato, asson
nato. Sopiti vigiles, Li v.; guardie addormentate. Vin- 
claijue sopilas addii in a rd a  manus, Ovid.; e mentre 
giacciono immersi in profondo sonno, lega loro stret
tamente le mani, le braccia. J 2. Tramortito, sbalor
dito, svenuto, stordito. Sopilus subito iclu, Liv. ; 
stordito, tramortito aWimprovviso colpo. J 3. Coperto, 
celato, nascosto, occultò. Sopitus ignis, Virg. ; fuoco 
coperto, nascosto. J 4. Metaf. Sopito, sedato, represso, 
acquetato. Sopitus annorum l'uror, Vellej.; furor 
d'arme sedalo. Sopita virtus, Cic. ; virtù sopita.

So;ior, Gris, ni. Plin. sopore, gravesonno, letargo. Fir
mare soporem alicui, Ovid. ; assonnai e alcuno. Pali 
soporem, Ovid. ; patire letargo, o grave sonno. J 2. 
Metonim. Medicamento assonnante, soporifero, son
nifero, bevanda alloppiala, narcotica, oppiata. Patri 
soporem medicos dare coegit, Ne;*.; costrinse i me
dici a dare un sonnifero al padre. J 3. Pigliasi dai 
jtovti semplicemente per sonno. Fossos sopor irrigat 
artus, Virg. ; dolce sonno serpeggia per le stanche 
membra. J 4. Metaf. Ozio, pigrizia, ignavia, poltro
neria, T ac ., Mari. J 5. Aeternus, o perpetuus so
por; sonno eterno, la morte. Perpetuus sopor urget 
illum, Prop.; giace in eterno sonno, c morto.

Soporatus, a, uni, pari. Plin. addormentato, indor- 
mentato , sopito. Hostes soporati, 0 \ id. ; nemici 
addormentati. J 2. Metaf. Sedalo, acchetalo, sopito. 
Soporatus dolor, C uri.; dolore sopito, acchetalo, 
in formattato. J 3. Imbevuto, misto, condito di cosa 
assonnante, soporifera, sonnifera. Meile soporatam, 
et me.iir.il is irugihtis ollam objicit, Virg.; gli getta 
una si tini f r a  focaccia condita di mele e il' incantate 
biade.

Sodomie.", l'era, fermo, Virg. narcotico , oppilato, son
nolento, addor maltatore,che assonna, chcaddormenta.

Sup ino ,  a s , avi , à l m n ,  a re ,  al t .  Plin.  addormentare, 
assonnare, insoniture, abbeverare, sopire. J 2. Am
morzare, spegnere. Soporare imbre  rogum,  Stat.;  
spegnere co/1'aer/tui il rogo.

Sopòi uh, a, uni, Virg. che fa dormire, sonnolento.
So: iteti.i i , i , n. P lan i, cassa , in cui ripongono i com

medianti i loro arnesi.
So. !>!'o, es, bui, bére, all. Virg. sorbire, sorsare, 

assorbire, '.nghiott re. Sor '.sere ovum, p liu .; sorbire 
un uovo.  ̂ 2. Simul Ilare sorbcrc<|uc liaud facile 
est, Plaul. ; non si può bere c zuffilare, portar la 
croce e suonar la campana (prue, che significa essere 
assai difficile il fare due cose a un tempo ) .  3 3 . 
Metaf. Jugojarc, inghiottire, assorbire. Navigia 
sorbentur; .>1 :1 1 .; restano somma se le navi. Charyb
dis sorbel lluclus, \  i rg . , Cariddi assorbe, inghiot
tisce le onde. J 4. Mandar giù, trangugiare, cioè 
soppoìtare, tollerare. Sorbere odia alicujus, Cic.; 
sopportar la malevolenza d"alcuno, trangugiarla.

Sorbilis, le, Col. facile da sorbire, da inghiottire.
Sorbilia, as, are, a lt. Ter. ccntcllare, sorsare, zittzi- 

nare, bere a zimini, a centellino.
S orb itim i, i, u. P laut. pasto liquido e frugalissimo 

da ammalato, cibo di sorbe.
Sorbitio, ónis, f. Pers. il sorbire, sorso. 3  2. Figur. 

Brodo, Col.
Sorbum, i, u. Cat. sorba (frutta).
So: bus, i, f. Plin. sorbo, sorba (albero).
Sordeo , cs, u i , ère , 1 1 . Mari, tsscr sordido, strido, 

sporco, sozzo, sugliardo. Si sordet oleum eie. Pali ad.; 
se l'olio è sporco ecc. 3 -• Metaf. Sordentia verba, 
Cedi.;parole triviali, bassi, colgali, adoperati dalla

feccia del popolo. 3 3. Non essere stimato, esser tenuto 
a vile, essere disprezzato. Sordere suis, e t contem ni 
ab aliis, Liv.; esser tenuto a vile da' suoi, ed esstere 
sprezzato dagli altri. Sordet hoc mibi, Cic.; io non 
faccio alcuna stima di questo, lo sprezzo, lo tengo a 
vile, o in niun conto.

Sordes, is, f. Cic. bruttura, immondezza, sozzura, spor
chezza, spurcizia, lordura, sporcheria, sucidume, su
diciume, loja. Sordes aurium , Cic. ; la sporchezza, 
i l  sudiciume delle orecchie. 3 2. Metaf. Q uis feret 
istas sordes ? Ju v .; chi sopporterà queste sordidezze, 
queste sozzure, o spurcizie /*3 3. Plebaglia, 0 feccia 
del popolo. Sordes urbis, Cic.; la feccia della c ittà , 
la plebaglia. 3 4. Pianto, lu tto , dolore, afflizione, 
squallore. Jacerc  in lacrimis e t sordibus, C ic .g ia 
cersi nel lutto, nel piatito, nell' afflizione e nello squal
lore. 3 5. Avarizia, spilorceria, pidocchieria, sordi
dezza. Scrutari omnes sordes, C ic .; andurcercando 
tutte le pidocchierie.

Sordesco, scis, esce.re, n. Hor. assozzarsi, divenir sor
dido, sozzo, sucido, btodoloso.

Sordidàitis, a, uin, p a ri. Cic. sudicio negli abiti e nel 
corpo, come solcano essere i rei denunziati ed i loro 
parenti.

Sordide, nvv. Cic. sordidanti nte, grettamente, schifa- 
mcnte. 3 2. Figur. Avaramente, con {spilorceria. j 3. 
Comp. Sordidius, Auct. d ia l. de o rat.jp iù  sordida
mente. Sup. Sordidissim e , Lam pr. ; assai sordida
mente.

Sordidi" Ivis, a, uin, Plaut. spore hello, alquanto sozzo, 
a sucido, o sudicio.

Sordidus, a, um ,C ic. sporco, imbrattato, lordo, sucido, 
sordido, sozzo, hrodolosfì, sudicio, guitto. Saepc est 
sub sordido palliolo sap ien tia , C ic .; sovente anche 
sotto un sucido vestito sta la sapienza. 3 2. Metaf. 
File, basso, ignobile, povero. Sordido loco nalus, 
C ic .; di bassa condizione. Sordidae voces, Geli.; 
voci triviali, lasse, volgari, usate nei trivj e dalla 
plebaglia. 3 3. Sordido, sconvenevole, vergognoso, 
turpe, inonesto, r io , infame. Sordidum  ad famam 
com m ittere , u t accusator nom inere, Cic. ; è cosa 
vergognosa per la riputazione Vesser nominato accu
satore. Sordida lingua, T ib .; lingua ria e bugiarda. 
Sordidi quaeslus, Cic.; guadagni sordidi, inonesti.
3 4. Sordido, avaro, spilorcio, stretto, tenace, taccagno. 
Cupido so rd idus, C ic.; avara e sordida cupidigia, 
cioè l'avarizia. Sordidum perjurium , Phaedr.; sper
giuro fatto per sordida avarizia. J 5. Sordida oratio , 
Q uiut.; discorso barbaro, incolto. 3 6. Comp. Sordi
dior , M ari. ; più lordo, più si orco. Sup. Sordidis
sim us, Cic.(sordidissimo, turpissimo.

Sordìliìdo, ìuis, f. P laul. lo stesso che sordes.
Sorex, Tris, m. Col. sorcio, topo. Sorex suo jud ic io  

perii, T er.; prov. vale tradirsi da se stesso.
Soricinus, a, uin, Plaut. di sorcio, di topo.
Soriculàta vestis, P lin . veste lavorata a figura di sorci, 

e secondo altri, veste di varj colori.
Sorites, ae, in. Cic. sorile (sorta d'argomentazione che 

consiste in più proposizioni ammonticate le une sopra 
le altre).

S o ro r , óris , f. Cic. sorella , sorore, suora, sirocchia.
3 2. Metaf. Simile. 3 3. Soror Phoebi, c soror assai. 
Ovid.; la luna.

S oro rcu la , a c , f. P lau t. suora, sorella piccola, so
rellina.

S orores, uin, f. p lu r. Ovid.; le Parche e le nove Muse, 
e le Furie.

Sororicida, ae, in! e f. Cic. uccisore della sorella.
S o ro rio , a s , av i, à tu in , a re , n. P lau t. enfiarsi, cre

scere del p a r i, e ditesi delle poppe delle zitelle.



quando sono da marito, siccome degli zitelli dicesi fra- 
- te rcu lo  dallo stesso Plauto.

Sororius, a, um , Cic. della sorella , di sorella, e da 
sorella, pertinente alla sorella. Sororia stupra , Cic.; 
stupri commessi dalla sorella. O scula sororia, Ovid.; 
casti baci, quai convengono a sorelle. Sororia coena, 
P lau t.; cena imbandita per la ritrovata sorella. So
rorium  tig illum , Ovid.; luogo in Roma, dove M. 
Orazio fu  espiato da IV ucci si otte della sorella.

Sors, sortis, f. Cic. sorte, ventura. Ducere sortem , o 
sortes, Cic., Virg.; cavare, tirar la sorte,- o le sorti. 
Conjicere a liqu id  in sortem , Liv.; metter qualche 
cosa alla sorte. Ter sortibus est consultura, Caes.; 
tre volte si venne alle sorti, o si è tirato a sorte. 
Conjicere sortes in hydriam  , Cic. ; metter le sorti 

. nell’urna. Sorte ducere aliquem , V irg.; tirar qual
cheduno a sorte, eleggerlo a sorte. Simia urnam  c- 
v e rtit, e t sortes d iss ipav it, C ic.; la scinda rovesciò 
Puma, e sparpagliò le sorti. J 2. Sorte nel caso ahi. 
e qualeavv. Cic.; a sorte, cavando la sorte. 5 3. Extra 
sortem ; senza tirare a sorte, senza cavar la sorte. 
R en u n tia ri ex tra  so rte m , C ic.; esser nominato, o 
eletto a qualche carica senza tirare a sorte. 5 4. Sorte, 
fortuna, caso, destino. Quod sors ob tu lerit, id ac tu 
ru s  v id e tu r, Cic. ; pare eh’ e' sia per fare tutto ciò 
che la fortuna, il caso, il destino gli metterà innanzi. 
J 5. Sorte, stato, condizione. Nemo sua sorte con
ten tu s  vivit, Ilor.; ninno è contento della sua sorte, 
del proprio stato. Ultimae sortis homo, Suet.; uomo 
della più bassa, dell’ultima condizione. Ilanc m ihi 
sortem  ratio  dedit, lio r.; tal condizione, o stato mi 
diè la ragione. J 6 . Fortuna, patrimonio, eredità. 
P uer in nullam  sortem  bonorum  natus, Liv.; fan
ciullo senza fortune, senza alcun patrimonio. J 7 . 
Oracolo, e responso, o risposta del medesimo. P a li-  
gare sortes, Liv.; stancare, importunare gli oracoli 
per avere da essi una risposta. Lyciae sortes, V irg.; 
i responsi dell’oracolo di Apolline Licio. J 8 . Somma, 
capitale. Foenus sortium , Ulp.; l ’usura del capitale. 
E liam  de sorte venio in  d u b iu m , T er. ; io corro 
rischio di perdere ben anche il capitale. J 9. Prole, 
schiatta, progenie. S a tu rn i sors ego prim a fu i, 
O vid.; io sono stata la prima figliuola di Saturno.

Sorsum , avv. P lau t., Cat. lo stesso che seorsum.
Sortes, Ium , f. p lu r. Cic. t biglietti, le tavolette che si 

cavano a sorte.
Sorticula, ae, f. Suet. sorte, sorte piccola.
S ortiens, entis, pari. Cic. che tira, o elegge a sorte.
Sortìlegium , Ti, n . P lin . sortilegio, sorteria, incanta

mento.
Sortilegus, a, um , Hot.pieno di sorterie, di sortilegj.
Sortilegus, i, m. Cic. sortilego, sortiere.
Sortio , is, Ivi, Ire, P lau t., e
S o rtio r, i r i s , Itus su m , I r i , dep. sortire, sorteggiare, 

tirare a sorte, cavar la sorte, elegger la sorte, ricevere, 
aver in sorte, ottenere, conseguire a caso. Praetores 
nondum  so rtiti sun t provincias, Cic.; ipretori non 
hanno ancora tirato a sorte i governi, le provincie. 
Ju d ices  so rtiri, Cic.; elegger a sorte i giudici. Sor- 
t ir i  ad poenam, Cic.; cavar a sorte chi si ha a ca
stigare. Quod te so rtitu s  amicum, lio r.; perchè mi 
sia toecata in sorte la tua amicizia, perchè al caso, od 
alla sorte io debba in te un amico. Sortiti sun t, u ter 
dedicaret, Liv.; tirarono a sorte, chi dei due far do
vesse la consecrazione. J 2 . Dispotre, somministrare. 
Sortiri dom us, V irg.; tirar a sorteil luogo da fabbri- 
carvi case, oppur disegnare il luogo da fabbricarvcle.

Sortis, is, f. P lau t. lo stesso che sors.
Sortitio , finis, f. Cic. il cavar a sorte, i l  tirar a sorte, 

l’eleggere a sorte.

Sortito, avv. Cic. a sorte, pei' sorte, avendo tirato a 
sorte, cavando a sorte. J 2 . Naturalmente,per un oc
culto instùlio, Ilor.

Sortitor, 5ris, in. Scu. colui che ha tirato a sorte, che 
ha cavato a sorte, o ha eletto a sorte.

S o r titu s , a , um , p a rt. Veli, a cui è toccato in sorte, 
che ha avuto in sorte, che ha tirato a sorte. 5 2. Pass. 
Dato dalla ventura, Cic.

Sortitus, us, m. Cic. lo stesso che sortitio .
Sory, yos, n. Plin. sori ( sorta di pietra).
Sos, Enn. apud Pesi, per suos, o eos.
Sospes, Itis, Liv. sano, salvo. J 2 . Servatore, Enn. apud 

l 'est. Cursu sospite, Ilor.; con felice navigazione.
Sospita, ae, f. Cic. liberatrice, e colei che ci ha salvati 

da qualche pericolo, servatrice, salvatrice.
Sospitalis, le, P lau t. che salva, che pi eserva.
Sospitalitas, àtis, f. Macr. salvezza.
Sospitas, àtis, f. M acr. felicità, salvezza.
Sospitator, òris, m. Apul. servatore, salvatore.
Sospitatrix, Icis, 1‘. A pul. servatrice, salvatrice.
Sospito, as, are, alt. Liv. conservare sano e salvo, ser

vare, preservare, salvare.
Soter, eris, V. G. Cic. sei valore, salvatore, liberatore.
Soteria, or uni, n. p lur. M ari, doni che si facevano agli 

amici o convalescenti, o riavutisi dalla malattia, o 
salvati da qualche pericolo. J 2 . Voti agli dei per la 
salute degli amici, S ta i.

Sotcricus, i , in. Soterico, un certo legnajuolo molto 
rozzo, onde ajjpresso Seneca c Gellio, lectus Soterici, 
letto mal fatto.

Sozùsa, ae, m. A pul. artemisia (erba).

S P

Spaci um . V. Spatium .
Spaili x. Tcis, in. Celi, spazzola, ramicello di palma. 

J 2. Color bajo, Ovid. j  3. Sorta di strumento mu
sicale, Q uin i.

Spatio, ònis, in. P lin . eunuco, castralo, svogliato. 3 2. 
Spadones, Col.; germogli d'albero infruttifero.

Spadonius, a , um , P lin . di castrato. 3 2. Metaf. In
fruttifero, sterile. Spadonium  m ulum , P lin . sorta 
di mela, che non ha alcun seme. Spadonia laurus, 
P lin .; alloro sterile.

Spagas,àdis, Plin. spagade ( sorta di pece bianchissima).
Spargens, entis, part.^Cic. che sparge, che spande, che 

versa, versatile.
Spargo, is, si, sum, gò re , a lt . Cic. gettare qua e là, 

spargere, seminare. M utnm osspargere populo ,Cic.; 
gettar denari al popolo. 3 2. Gettare, versare, scari
care. In ainncm se spargit, Plin.; si getta, si scarica, 
o mette nel fiume. 3 3. Spargere, aspergere, spruz
zare, bagnare. Spai gore saugu inesaxa, Lucr.; spar
gere, o bagnar le pietre di sangue, insanguinar le 
pietre-. Corpus fluviali spargere ly m p h a , V irg .; 
spruzzare, purificare il corpo con acqua di fiume.
J 4. Spargere, coprire. Spargere bum  uni l'oli is, Virg.; 
spargere, coprir di foglie, o di frondi il suolo. Nebu
lam spargere stellis, Ilor.; spargere,coprir di nebbia 
li stelle, annuvolare il cielo, oscurare le stelle. J 5 . 
Metaf. Spargere voces in vulgum  ambiguas, Virg.; 
spargere, seminar nel volgo ambigue e maligne voci. 
l'im a sparg itur, S tal.; si sparge la fama, coire voce. 
3 6. Gettare, spandere, scialacquare, sprecare, sciu
pare, Ilor. 3 7. Dividere. Iu  species mullas se se 
spargentia, P lin .; che si dividono in molte specie. 
3 f!. Dividere, allargare, sbandare, spargere qua e 
là. S parseran t se loto campo, L iv .; s’eratio sban
dati, o sparsi qua c là per tutta la pianura. Spargere 
se in fugam, Liv.; sbandarsi fuggendo, darsi alla



fuga, o fuggire disordinatamente. J 9. fiottare, vol
gere </ua e là. Spargere ocuios, Pera. ; volgere gli 
occhi qua e là, guardare liberamente qua e là.

Sparsi m, avv. P lin . spartatamente, dispar latamente, 
qua e là.

Sparsio, ónis, f. S la t. spargimento.5 2. Innaffiamento, 
Sen., M ari.

Sparsivus, a, um , P elr. che si spande, che si sparge, 
che si getta in qua in là. P ila sparsiva, P e lr.; palla 
che si manda e rimanda, che si getta in qua in là.

S p a rsu s , a ,  u m , p ari. Cic. sparso, spanto, versato, 
sparto, gettato in qua in là. Sparso ore raulier, Ter.; 
femmina, che ha gran bocca. Sparsae hum anilalis 
sale lilterae , Cic.; lettere piene di civiltà, di cortesia.

S parla , ae, f. P lin. Sparta, città della Laconia, oggidì 
Alisi tra, o Alusistra. J 2. Proverbialm. disse Cicerone: 
S parla  , quam  naclus es, hanc orna ; segui valoro
samente il tuo impiego, e a questo abbada.

S p arta riu m  , ti, n. P lin . luogo dove nasce una certa 
erba chiamala s parium .

S p a rirà , ae, f. Col. calzare fatto d'una certa erba chia
mata sparlum .

Spar Ir iis, a ,  um , Cic. fatto d 'una certa erba chia
mata sparlum . •

Spartopolios, ì i ,  f. P lin . spartopolio (gemma cosi chia
mata dal colore delVerba sparlu in j.

Sparlim i, i, n. P lin . sparto (erba, o piuttosto giunco, 
che nasce in Ispagna, di cui funsi le corde, e che si 
può chiamare ginestra di Spagna, e gli Spagnuoli 
dicono sparto).

Sparu lus, i, m. Mari, picciolo sparo (pesce di mare).
Sparititi, i, n. Fcst., 0
Sparus, i, m. Virg. ronca, roncola.
S parus, i, m. P lin . sparo (pesce di mare, similissimo 

all'orata).
Spasm a, alis, n . P lin ., e
Spasm us, i, m. P lin . spasimo, sjìasima, convulsione, 

contraziotie di nervi, contrattura.
Spasticus , a ,  um , P lin . che patisce spasimo, convul

sione, contrattura.
Spatalium , c spathalium , c spalalion, ti, n . Plaut.

maniglia.
Spatalocinaedus, i, m. Pelr. bagascione.
Spaiha, ae, f. Ccls., Col. spatola. J 2. Spada, Apul. 

*, 3. Spazzola (cioè ramusccllo di palma), P lin .
Spatlialion, ti, n. M ari, spazzola.
Spathe, es, f. P lin . spate (sorta di palma).
Spatliiila, ae, f. Cels. spatola (dimin. di spaiha).
S patia tor, òris, m. Cic. vagabondo.
S patia tu s , a ,  u m , part. Ovili, che ha spasseggiato, o 

passeggiato, che e andato in giro.
Spatiftliim , i, n. Pallad. picciolo spazio.
S p a tio r, à r is , à tu s suin , a r i , dcp. Cic. passeggiare, 

spasseggiare, spassare, stare a spasso, ondare a spasso, 
andar a diporto, andar a sollazzo, andar a giro, andar 
errando. ]  2. AI età f. Dilatarsi, estendersi, Sen.

S p a lid se , avv. P lin . ampiamente largamente, alla 
larga. J 2. Comp. Spatiosius, P l in .; /« ù  alla larga.

Spatiosus, a, um, Col. ampio, largo, spazioso, grande. 
Insignis portu, quo non spaliosior al ter, Sii.; ce- 
lebrc pel porto, di cui non v'e altro più spaziose,più 
grande. Spaliosa insula; spaliosissim a sedes Itomi- 
num  deorum que, Plin.; ampia, grande isolai lar~ 
gàissima, amplissima sede degli uomini e degù dei. 
5 2. Grande, largo, grosso, parlandosi di corpora
tura. Parva necat morsu spatiosum  vipera laorum, 
O vid.; una picciola vipera uccide col suo morso un 
grande e grosso toro. ] 3. AI età f. M agna et spatiosa 
res est sapientia, Sen.; è grande cd ampia aosa la 
sapienza.] 4. Lungo}parlandosi di tempo. Spatiosum

tem pus, spaliosa n o x , spatiosum  b e llum , O vid.; 
lungo tempo, lunga notte, lunga guerra. J 5. Comp. 
Spatiosio r, Claud.; più grande, più spazioso. Sup. 
Spatiosissim us, P lin .; larghissimo, grandissimo.

Spatium , Ti, n. Cic. corso, lizza (luogo dove si corredi 
pa lio ).]  2. Corsa (fatta nella lizza). Seu septem 
spatiis circo m eruere coronam , Ovid.; o in sette corse 
nel circo meritarono la corona. J 3. Aletaf. spazio, 
atrio, portico, sa la , scuola ( dove si corre aringo let
terario o scientifico). Ex academ iae sp a tiis , C ic .; 
dalle scuole degli accademici. ] 4..Spaliuru decurrere  
a e ta tis , P la u t.:  spatium  aevi finire, Ovili. ; com
piere, finire il corso, la carriera della vita. Mors est 
velocis spatii m ela novissim a, S e n .;  la morte è 
l'estremo confine della veloce carriera della vita. 
5 6 . Passeggio (luogodove si passeggia). Q uin  ig itu r 
ad illa spatia nostra sedesque pergim us? ubi cum. 
satis erit deam bulatum , requiescem us, Cic. ; chi 
non andiamo dunque a quegli usati nostri passeggj, e 
luoghi di fermata ? dove come avremo a piacer nostro 
passeggiatoci pugnatilo a sedere. J 6 . Passeggiata, cam
minata. Scaevolam, duobus spatiis tribus ve factis, 
dixisse, Cic.; Scevola, fatti due o tre giri di passeg
giata, aver detto.] 7. Spazio, spaziosità, stesa, campo, 
luogo. Cum verere tu r, ne uno loco manens equos 
m ilitares perdere t, quod spatium  nou esset agi
tand i, Nep.; per timore che tenendosi fermo iti quel 
sol luogo, mandasse a male i cavalli delle sue genti, 
noti ci essendo spazio a tenerli in moto. J 8. Spazio, 
intervallo, tratto, distanza. Cum hostis conira eum 
duum  m illium  spatio consedisset, C aes.; essendosi 
i l  nemico accampato in faccia a lui in distanza di 
due miglia. Neve viae spatium  te te rrea t, O vid .; 
affinchè non ti sconforti la lunghezza del cammino. 
] 9. Ampiezza, grossezza, mole, grandezza, altezza. 
Spatium  adm irabile rhombi, Ju v .; la tnaravigliosa 
grossezza del rombo. Quoti sit li 0111 imi ni spatium  a 
vestigio ad verticem , P lin .; qual sia la grandezza, 
l ’altezza degli uomini dalla pianta de'piedi alla som
mità del capo.] 10. In spatium  fugere, Ovid.; fug
gire in lunga dirittura,per diritta via. In  spatium  
tra h e re , O vid .; allungare.] 11. Spazio, intervallo 
od estensione di tempo. Tempus et spatium  dare, 
Cic.: dar tempo e spazio, dar tempo ed agio. J 12. 
Alisura (de'piedi nel verso), Cic. 5 13. Anno. Post 
sexagesimum vitae spatium, Plin.; dopo l’anno ses
santesimo, o dopo i sessantanni di vita.

Spallila, ae, f. A pie. la costa più larga del petto degli 
animali. J 2 . Metaf. Delìzie, morbidezza, delicatezza, 
V arr. apud Non. V. Spathula.

Specialis, le, Q u in i.particolare, speciale, o speziale. 
] 2. Singolare, proprio, T rebell.

Specialiter, avv. Col. specificamente, specificatamente, 
spezialmente, in ispezieItà.

Speciat ius, a, um, Caes. lo stesso che specialis.
Spcciàtim , avv. Cic. spezialmente, assegnatamele, con 

ispezialità, specificatamente, specificamente.
Species, é i , 1 . Cic. vista, mostra, faccia , apparenza, 

immagine. P raete r speciem stu ltu s es, P lau t. ; sei 
stolto oltre l'apparenza, sci più matto di quello che 
mostri. Non tu lit hanc speciem, Virg. non soffri tal 
vista, tale spettacolo. J 2. Idea. Insidebat in ejus 
m ente species eloquentiae, C ic .; era presente alla 
sua mente l'idea della vera eloquenza. J 3. Visione, 
fantasma, immagine,sogno. N octurnae species, Liv.; 
le notturne visioni, i  notturni fantasmi. V anae fin
g en tu r species, lio r. ; formeransi vane immagini, 
vane illusioni, vani sogni. 5 4. Immagine, ritratto, 
statua, simulacro. Aenea species viri, V arr.; statua 
d'uomo in bronzo.] 5. Appariscenza,bellezza,grazia,



decoro, dignità, maestà. P raebuerun t speciem Irium-

?iho, Liv.; crebbero bellezza al trionfo. J 6. Simi- 
ituditie, simiglianza, sembianza. Si i d , quod spe

ciem  haberet honesti, Cic.jseciò che avesse sembianza 
d’onesto, sembianza d’onestà. 3 7. In generale: appa
renza, sembiante, vista, mostra, dimostrazione, colore, 
pretesto, coperta, copertura. Specie p ru den tium , 
Tac. ; sotto Vapparenza d’uomini prudenti. Specie 
recusan tis, Tac.; facendo mostra, facendo le viste di 
ricusare. Ad speciem, Cacs : in speciem , Cic. : per 
speciem , Liv.; in apparenza. Per speciem auxilii 
Byzantiis ferend i, Liv. ; sotto colore, sotto pretesto 
di recare ajuto ai Bizantini. J 8. P rim a specie, Cic.; 
a prima vista, a primo aspetto. J 9- Vista ( virtù 
visiva). Auferens ex oculis hum orem  crassum , acu
tam  speciem re lin q u it , V ilr. ; levando dagli occhi 
l ’umor crasso, lascia la vista acuta. J IO. Spezie, 
sorta, maniera, fatta, qualità. G enus est id, quod 
su i sim iles com m unione q u ad am , specie autem  
differentes, duas a u t plures com plectitu r paries, 
Cic.; il genere e quello che comprende sotto di se due 
o più parti per una rotai comunione di note fra  loro 
somiglianti, ma nella specie diverse. 5 11 ■ Caso, que
sito, quistione. P roponitu r aulcui apud e uni spccics 
ta lis , Ulp.; si propone a lui un caso, o quesito tale. 
J 12. Lite, controversia. Post speciem finitam , Ulp.; 
dopo finita la controversia.3 13. Capi, pezzi. Species 
argenti, Scacv.; capi, pezzi d'argenteria. J 14. Spezie, 
aromati f i  cui venditori son detti speziali) .  Specics 
acres e t calidae, Macr. ; aromati piccanti e caldi. 
3 15. Ingredienti ( componenti i medicamenti), Pallad . 

Specificus, a, um, specifico ftermine logico), che co
stituisce spezie.

Specillim i, i, n. Cic. tenta, stiletto, spatoletta fs tru 
mento per conoscere la profondità delle piaghe). 3 2 . 
Strumento per ungere g li occhi, Varr. 3 3. Diminu
tivo di speculum , specchietto, Noi. T ir.

Specimen, Tuis, f. Cic. saggio, assaggio, mostra,prova. 
Specimen capere, Cic. ; prender un saggio, far una 
prova. Specim en dare alicujus rei a licu i, C ic.; 
dar un assaggio di una cosa ad alcuno. 3 2. Specchio, 
modello,esempio. Tem perantiae predoni tacque spe
cimen pontifex maximus Sca< vola, Cic.; Scevola 
sommo pontefice, specchio, modello, esempic di sa
viezza e di prudenza.

Specio, is, xi, i5rc, a lt. \tirv . vedere, guardare, ri
guardare fverbo antiquato, e più usato nc’ suoi com
posti e derivati).

Specióse, avv. Liv. pomposamente, magnificamente. 
Speciose in g red i, Col.; marciar pomposo. Kquus 
speciose in s tra tu s , Liv.; cavallo magnificamente 
bardato. Uasla speciosissime contorta, (Juint.; lan
cia pomposamente viirata.

Spe ciósiis, a, um, Ovid. vistoso, belìo, appariscente, 
specioso, spezìoso. 3 2. Illustre, nobile. Speciosae 
personae, U lp.; persone illustri, nobili, chiare. 3 3. 
Spezìoso, bello in apparenza fina non in realtà). No
mina speciosa imponere cu lpae , O vid.; coprir il 
fallo con nomi speziosi. Speciosa diclu, Liv.; cose in 
apparenza belle da dirsi. J 4. Bello a prima vista, a 
jirimo aspetto, Cic. 3 5. Cornp. Speciosior, Cels.; 
più vistoso. Sup. Speciosissimus, Sen.; bellissimo. 

Sperilo , a s, avi,5 tu in,are,alt. PI aut. lo stesso che spedo. 
Specui:», Ti, 11. Pac. tenia f  meglio specillum , V .J. 
Spectabilis, le, Ovid. che si può vedere, che si vede, vi

sibile. Spectabilis undique campus, O vid.; campo 
che si vede, visibile, cospicuo da tutte le parti. 3 2 . 
Cos/ricuo, ragguardevole, sguardevolc, spettabile, bello, 
degno da vedersi, considerabile. Facie spectabilis 
puer, O 'id .;  bel fanciullo.

Spectaculum , i, n. Cic. spettacolo, giuoco, festa, festeg
giamento. Spectaculum  praebere, Cic. ; dar festa, 
dar pubblici giuochi. J 2. Apparato scenico, P laut. 
3 3. Teatro, Suet. J 4. Spettacolo, vista flutto ciò che 
può essere oggetto ai curiosità, o di contemplazione), 
Cic. 3 5- Anfiteatro, loggia, palco, palchetto. Exci
ta tu s  est p lausus ex omnibus spectaculis, Cic.; si 
sollevò un applauso da tutte le loggie, da tutto Van- 
fiteatro. Resonant spectacula p lausu, O vid .; ipal
chi risuonano di applausi.

Spectam en, Inis, n . P la n l.^ ro w , saggio, assaggio. J 2. 
Spettacolo, Apul.

Spectandus, a, u m , pari. Ilo r. spettabile, degno da 
vedet'si.

Spectans, antis, pari. Cic. che guarda, che riguarda, 
che vede, che mira, guardando, riguardando.

Spectatio, finis, f. Cic. il guardare, vista di spettacoli, 
di giuochi. 3 2. Saggio delle monete, il saggiar le 
monete, Cic. 1 3. Mctaf. Considerazione, rispetto. Ma
cedonicum  bellum nomine am plius quam  specta
tione gentis fuit, Flor. ; la guerra di Macedonia fu  
più strepitosa pel nome, che pei' la considerazione che 
si avesse di quella nazione.

Specialissim e, avv. P lin . vistosamente, vislosissima- 
n lente.

Spectativus, a, uni, Q uin t. speculativo, contemplativo.
S pectàto r, óris, in. Cic. riguardante, ragguardatore, 

riguardature, veditore, spettatore. 3 2. Disccrnitore, 
giudice. Ter.

Spectatrix, Icis, f. P lan i, spettatrice, ragguardatrice, 
riguardatrice.

Spcrliitiis, a, um, pari. Hor. veduto, riguardato. * 2. 
Provato, conosciuto, sperimentato. V irtus spectata 
belli dom ique, Cic. ; virtù sperimentata in ; acc e 

• in guerra. • 3. Considerato. A divo Hadriano in mo
res a tque  litteras spectatus, Geli.; considerato dal- 
Vimpcradorc Adriano pei suoi costumi e per hi sua 
letteratura. 1 1. Specchiato, ragguardevole, conside
rabile, stimabile, di molla considerazione. Spectatis
simus sui ordinis, Cic.; il più considerabile di tutti 
quelli del suo ordine. Speciatissim a m ulier, Cic.; 
donna specchiatissima, tuoito ragguardevole, di gran
dissima considerazione.3 5. l'arronc ha detto specta
tus .‘•uni in reve di sp ed av i. * 0. Comp. Spectatior, 
Sii. ; più considerabile.

Sp'‘ctvlc. V. Spelile.
Speci'io, finis, f. l'es t . ispezione, in speziane, considera

zione fparola augurale) .
Spoeto, ;vs, à \ i ,  a lum , a re , a ll. Cic. spettare, guar

dare, riguardare, mirare, contemplare, speculare, ve
dere, star a vedere, stare it riguardare. Spectatum 
admissi, Ilo r.; ammessi, introdotti a vedere, fatti 
spettatori. Spectatu dignum. Cic.; degno di esser 
veduto, da vedere. 3 2. Mctaf. Guardare, riguardare, 
issar rivolto o dirimpetto, avere la vista, la prospet
tiva. Spectat orientem , P lin .: ad orienlcm-, Cacs.; 
guarda l'oriente, evolto all'oriente. Special in meri
diem, Cai.; guarda il mezzogiorno In na parte qnno 
ad frcluin special, Cic.; in quella parte che guarda 
il mare, o in sulla marina. J 3. Considerare, vedere, 
osservare, por mente. In jud ice spectari et fortuna 
dflicl e t d ig n itas , Cic. ; nel giudice si dee conside
rare e la fortuna e la dignità. 3 4. Considerare, giu
dicali, aver dilla stima, stimare. S pedare  aliquem 
ex bona v ita , non ex censu, Cic.; considerare, giu
dicare alcuno dalla sua buona vita, dall'onesta sua 
coulolla, e non da' suoi beni, dalle sue entrate. Spe
ciale anim um  alterius ex suo, T e r.; giudicare dui 
proprio l’animo altrui ; giudicare degli altri da se 
stesso. 3 5. Assaggiare, esaminare, saggiare,provare,



fare, o prender prova, metter a prova. Spectatu r in 
ignibus au ru m , Ovid. ; Poro st prova nel fuoco, m i 
crogiuolo (melaf.: i buoni si provano nelle avversità). 
3 6 . Tendere, volgere, inchinare,pendere. Spectat res 
ad rebellionem , Li v. ; la cosa volge alla .libellione. 
In  unum  exitum  spectantia, Gic. ; cose tendenti al 
medesimo fine, ad un sol fine. Quorsum  spectat liaec 
oratio? Cic.; a che tende, mira questo discorso ? 3 7. 
Mirare; avere, volgere, drizzar la mira a qualche 
cosa; aver qualche cosa in mira, in vista; proporsi 
qualche cosa come scopo delle proprie azioni. G rae
ciam  spectare potius quam Hispaniam , C ic.; aver 
in pensiero,propor si piuttosto tP andare in Grecia che 
in Ispagna. S pedare  victoriam, Cic.; avere in mira, 
avere in veduta la vittoria. 3 8 . Appartenere, aspet
tare, competere, convenire, riferirsi, Cic. J 9. Ammi
rare. Vir bonus ornile forum quem specta t, Hor. ; 
uomo dabbene, su cui sotto rivolti gli occhi di tutto 
il foro, cui tutto il foro ammira. 3 10. Aver riguardo. 
In pactionibus laciendis legem sp e d are , Cic. ; nel 
fare i patti aver l'occhio, aver riguardo alla legge. 
3 1 1. Aspettare. A quibus sp ed are  gloriam  certe 
nullam  polentis, C ic.; dai quali noti potete certo 
aspettarvi gloria alcuna.

Spectrum , i, n. Cic. spettro, fatela stna, larva, visione, 
immagine.

Spectus, us, in. l’ac. apuli Fest. lo stesso che aspectus.
Specula, ac, f. Cic. sjtccola ( luogo eminente, da cui si 

sta in osservazione d cose lontane) , vedetta, veletta. 
3 2. Fig. Veglia, osservazione, lisse in speculis, Cic.; 
essere, stare alle vedette, stare sulle guardie, in guar
dia, in attenzione. 1 3. Specola, vedetla ( di qualun
que rupe, balza, o luogo eminente) ,  Virg.

Specilla, ae, f. Cic. picciolo speranzii.
Speculabilis, le, S lat. visibile, che si può speculate, 

vedere.
Sp'culabiinctus, a , uin, Siici, in atto di speculare, 

guardante, sjtec u lati te.
Specular, àris , n. 1*1 i n., Sen., Ju v . talco (sorta di pietra 

trasparente, di cui scrvivansi gli antichi alle finestre 
e alfe seggiole in vece dì vetro, c anche per custodire 
nell'inverno i fiori eie piante). ] 2. Specularia, iuin, 
n. pi ni*. Flit).; invetriata, vetriera (  fatta di talco ).

Specularis, re, JMiu. dello specchio. J 2. Lapis specu
laris, IMin.; talco (pietra trasparente come un vetro, 
di cui si servivano gli antichi in vece di vetro alle 
finestre). J 3. Specularis.significatio, l*lin.; segnale, 
che si dà con fuoco, o altro dalhi vedetta. Specula
rem significationem Trojano bello Sinon invenit, 
Plin.; Sinone inventò alla guerra Trojana il segnale 
col fuoco della vedetta.

Spec la to r ,  l'ìris, in. Caos, sentinella, vedetta, spia, 
esplorati ve. 3 2. Guardacorpo, T ac. 3 3. Fig. Con
templatore, speculatore. Speculator n a tu rae , Cic.; 
osservatore della natura, un naturalista, un fisico. 
3 4. M atutinus speculator amicae, Prop.; che va di 
buon mattino a vedere l'amiva.

Speculatorium , Ti, n. Apul. specula.
Speculatorius, a, um, dii esploratore,proprio di esplo

ratore. Speculatorium  nn\ig iiim , Cacs. : specula
to ria  navis, Liv. ; fregata, vascello leggiero per i-  
spiar il nemico. Speculatoria caliga, S u d .  ; calze 
dei soldati esploratori de' nemici.

S pecu la trix , Tris, f. Cic. colei che vede, che spio. 3 2. 
H>guardante. ; posta, o rivolta a dirimpetto. Spccu- 
la lr ix  villa profundi, Stat.; villa chc'guanla Untare, 
rivolta al mure.

Speculatus, a, um, pari. Veli, che ha specolato, che ha 
spiato, avendo speratati»* spiato. • 2 . Che ha spec
chiato,o veduto come in ispecchio, neU'aiijuu,Colum.

Speculatus, u s, m. P lin . lo spiare, il guardare, spia- 
gione, spiamento, ag guarà amento.

Speculor, à r is ,  à tu s  sum, ari, dep. Cic. agguardare, 
far la scoperta, spiare, star alla vedetta, osservare. 
3 2. Fig. Considerare, speculare, contemplare, V irg.

S p e d ìlu m , i ,  n . Cic. specchio, miraglio, ammiraglio, 
specolo,speglio, speculo. Speculum  consulere, Ovid.; 
specchiarsi. 3 2. In speculo lym pharum , Pliacdr. ; 
nell'acqua chiara. 3 3. Immagine (  ri flessa dallo spec
chio ) ,  P lau t.

Specus, us, ni. e f. Ovid., e talvolta specus, i, n . V irg. 
speco, spelonca, antro, caverna, grotta. 3 2. Caverna 
artefatta, mina. Triplion alcxandfinus arch itectus 
in tra  murum plures specus contra hostium  specus 
designav it, V itr.; Tritone architetto alessandrino 
fece molte contrammine. J 3. Condotto, acquidoso, 
V itr. 3 4. Metaf. Specus vu lneris, C ic.; la profon
dità it'una ferita.

Spegma, ìitis, n. Plin. raschiatura di rame.
Spelaeum , e speléum , i, n. Virg. lo stesso che specus.
Spelunca, ae , f. Cic. spelonca, antro, cavei'na, grotta.
Sperabilis, le, P lau t. sperabile, che si può sperare.
Sperata, ae, f. P lau t. sperata ( donna che si sj.eri di 

impalmare). 3 2. Sposa, donna maritata, P laut.
Speratus, a, uni, pari. Cic. sperato.
Speratus, i, ni. A Ir. apud Non. sposo, o meglio amante 

che si speri di sposare.
Spere», anticamente per spes plur. Enn. speranze.
Sperm a, ìitis, n. Sulp. Sev. seme. Sperma celi ; sugo, 

succo, o sia estratta del cervello di balena maschio, 
creduto fahametite dogli antichi seme delle balene, 
galleggiante sull'acqua del mare.

Spernax, àcis, Sii. disprezzante, sprezzntore.
Spcriicm lus, a, u m, pari. T ac. spregicvole,disprcgievole.
Sperno, is, spiòvi, spretum , spcrtiére, a ll. Cic. sprez

zare, disprezzare., spregiare, dispregiare, vilipendere, 
dispettare, disonorare. 3 2. Anticamente, separare, 
P lau t.

Spero, as, avi, filimi, are, a tt. Cic. sperare, avere spe
ranza, confidare, credere, stimare. J 2. Coll'infinito 
pres. Spero le mihi ignoscere, Cic. ; spero che tu 
mi perdoni, o mi perdonerai. 3 3. Coll'infinito pas
sato. Spero, me tibi caussam probasse, Cic.; stimo, 
credo d'essenni appresso di te giustificato. 3 4. Te
mere. Al sperale deos memores fandi atque nefandi, 
Virg. ; ma temete gli dei vindici delle buone e delle 
malvagie azioni, del giusto c dell'iniquo. Sperare do
lorem, V 'rg. ; temere il dolore.

Spes, ei, f. Cic. sjn-ranza, speme, spene, fiducia. In spo 
esse, ingredi in spem, in spem adduci, in spem ve
nire, spe 11 iti, spe dnei, spc inilari, spc teneri, Cic.: 
spem concipere, in spem erigi, Tac.; sperare, co
minciar a sjicrare, mettersi in isperanza, entrare, ve
nire, levarsi in isperanza: concepire speranza. Re
ponere spem in a liquo , C ic .; metter sua sjjeranza 
in qualcheduno. Injicere, all'erre, d a re , ostendere 
spem alicui, C ic .; dare speranza ad alcuno, farlo 
sperare. D ii ni in spe pax fuit, Cic.; mentre si è spe
rata la pace ; mentre si ebbe speranza di pace. 3 2 . 
Diversas spes sp e d a re , Tac.: spe duplici uti, T er.; 
sperar da due parti ; tener i l  piede in due staffe. 3 3 . 
Spem pretio emere, T e r .;  pagar caro la speranza; 
perdere il certo per l'incerto. 3 4 . In  spem secun
dam nepotes pronepotesque descripserat, T a c .; 
aveva chiamato alla successione, in mancanza dei più  
prossimi,i nipoti e pronipoti.] 5. P rae te r spem, Cic.; 
fuori {Fogni speranza, contra ogni aspettazione. * 6 . 
Allegria. Spem vultu  sim ulat, V irg.; fa vista iFes
sere allegro, pieno di speranza. 3 7. Timore. Nau
fragii spes omnis a b ii t ,  Luci*.; è svanito ogni



timore di naufragio. Dum spes nu lla  necis, S ta t.; 
mentre non vi e alcun timore di morte.

Spetile, o sp e d ile , lis, n. P lau t. carne di porco di sotto 
al bellico.

Speusticus, a, um, Plin. Speusticus panis; pane che 
presto si cuoce.

Sphacos, i, m. P lin . salvia ( erba).
Spliacra, ae, f. Cic. sfera, spera, globo ( corpo solido e 

rotondo) .  J 2. Descrizione dei moti degli astri, Varr. 
apud Serv. J 3. Palla ( da giuoco),  Col. A urei.

Sphaerion, Ti, n. Cels. sjferio ( sorta di collirio).
S pliacristerion , ii, n . P lin . sferisterio ( detto antica

mente coryceum^. 3 Luogo dove si giuoca alla palla. 
 ̂ 3. Il giuoco stesso della palla, Lam prid.

Sphaerita , ae, f. Cic. focaccia, nel cui suolo appari
scono sfere o globi.

Spliacroides, is , agg. di gen. coni. V itr. avente forma 
di sfera, sferico, sperico, sperale.

Sphaerom achia, ae, f. S lat. giuoco della palla.
Sphagnos, i , ni. P lin . sfagno ( nome dei velli bianchi 

degli alberi, quali si veggono nella quercia, ma odo
rosi ) .

Sphinga, ae, f., o
Spliingion, ii, n ., o
S phiiigius, li, m., o
Sphitix , ngis, f. P lin . sfinge ( spezie di scimia).  J 2. 

Presso i poeti, mostro che avea il capo e le mani di 
zitella, il corpo di cane, le ale di uccello, la voce di 
uomo, Pugne di leone, la coda di drago, P lau t.

Sphondyli, órum , m. p lu r. Col. sfondili ( sorta di con
chiglie marine).

Spiiragis, Idis, f. P lin. sigillo. J 2. Certa pasta per 
riunir le piaghe, Cels. J 3. Spln agides, P lin .; pietre 
da sigillare.

Sphiracna, ae, f. P lin . sfirena ( sorta di pesce di mare).
Spica, ae, 1\, e spicum , i, n., e spicus, i, m. Cic. sjìica, 

spiga. Spica m utica , V arr. ; spiga senza resta. J 2. 
Spica cilissa, O vid .; croco. ] 3. Spica nardi, P lin .; 
spiganardi, e spicanardi. J 4. Spicae testaceae, V itr.; 
mattoni bislunghi con angoli acuti per farne lastri
cati, quasi spina di pesce.] 5. Spica v irg in is, Col.; 
segno celeste, che è nella decima parte della vergine.

Spicatus, a, um, P lin . sjngoso. J 2. Spicatum pavi
m entum , V itr.; pavimento fatto di mattoni acuti a 
guisa di spiga, cioè pavimento fatto a spina di pesce.

Spiceus, a , um , Virg. di sjnga. Spicea seria, O v id .; 
corona di spighe.

S p ic ifer , R ia , férum , Sen. che produce spighe. J 2. 
Spicifer N ilus, M art. ; il fecondante Nilo (che fe
condando i campi fa  loro produrre molte spighe, cioè 
copiose messi) .

Spicilegium , l i ,  n. V arr. il ri spigolare, o ristoppiare, 
spigolamenlo, spigolazione.

Spi ciò, is, pexi, p icére, a tt. P lin. guardare, riguar
dare (  anlic.).

Spiclum , i, n. Lucr. lo stesso che spiculum .
Spico, as, are , att. P lin . spigare, far la spiga. J 2. 

Disporre a forma di spiga, Plin.
Spicii la, ae, f. Apul. lo stesso che chamaepitys.
Sp icu lato r, óris, m. Tac. alabardiere, guardia.
Spiculatus, a, um, part. Sol. aguzzo in punta.
Spiculo, as, are, a tt . P lin . aguzzar la punta.
S p icu lum , i ,  n . Cic. dardo, giavellotto, saetta. 5 2. 

Punta di checchessia, pungiglione, o ago delle pec
chie, ecc.

Spicum , i, n . C ic., e
Spicus, i, m. Fest. spiga.
Spina, a e , f. Cic. sjnna, spino. Spinam  facere, Col. ; 

far la spina. J  2. Spina so lstitia lis, Col.; spina sol-  
stiziale ( sorta di spino che fiorisce nel solstizio). 3 3.

I l  fil della schiena, Cels. 3 4. Spina del pesce, o lisca, 
resta, od osso del pesce, Cic. J 5. Metaf. Stile orrido, 
incolto, e difficolta che s'incontrano nelle cose. Spina 
definiendi, C ic.; la difficoltà di definire una cosa.

Spinga, ae, f. P lin . spinea (sorta di rite). V. Spionia.
Spineftla, ae, f. P lin . spineola ( sorta di rosa, che ha. 

moltissime, ma minutissime foglie).
Spinetum , i, n. Virg. spineto (  luogo piantato di spine).
Spineus, a, um, Ovid. di spine, o fitto  di spine.
Spinifer, fera, lerum , Cic. spinoso, che ha spine.
Spinòsus, a, um , V arr. spinoso, pieno di spine.  5 2. 

Metaf. Orrido, incolto, rozzo, Cic. J 3. Comp. Spi
nosior, Cic. ; più incolto.

Spinter, o spinther, éris, n. P lan t. maniglia, braccia- 
letto (che le donne portavano alla sommità del brac
cio sitnslro).

S pin tria , ae, f. Suet. inventore di mostruose libidini.
Spin tu rn icium , li, n . P lau t. picciolo spinturnice (uc

cello di figura deforme, e di cattivo augurio).
Spinturnix, Icis, f. P lin. spinturnice (uccello di figura 

deforme, simile al gufo) .
Spinus, i , e us, f. Virg. prugno, susino selvatico (a l

bero spinoso).
Spionia, ae, f. P lin . spionia (sorta di vite, lo stesso 

che spinga) .
Spionicus, a, um , Col. dell'uva spionia.
Spira, ac, f. P lin . spira, rivoluzione, rivolgimento di 

giri non ritornanti in se stessi. J 2. Base della co
lonna compresa fra il plinto, e Vinfima parte del fu 
sto della colonna; tondini, bottaccini, bastoncini, Fest. 
5 3. Ornamento donnesco da capelli, P lin . * 4. Vene 
degli alberi avviluppate a guisa di spira coi nocchi, 
Plin . J 5. Legaccio, con cui gli antichi attaccavano 
sotto 'I mento le loro berrette, .1 ust. * G. Ciambella, 
Cai. J 7. Nodi, giri, in cui si ravvolge il serpente, 
Virg.

Spirabilis, le, Virg. spirabile, che si respira. J 2. Ser
vente alla resjiirazionc; atto a ricevere e rimandare 
il fiato, P lin .

Spiraculum , i, n . V irg. spiratolo, spiraglio (luogoper 
cui spira, o si esala aria o vapore).

Spiraea, ae, 1. P lin . spiréa ( sorta d'erba: appresso 
Mattioli lo stesso che v ibu rnum ) .

Spiram en, Inis, n . Lucr., e
Spiram entum , i, n. V irg. spiraglio, spiracolo. Sp ira

m entum  anim ae, Sen.: spiram enta animae, V irg.; 
i condotti, pei quali respiriamo. 3 2. Soffio, lo spirare, 
il soffiare. Spiram ina ventorum , Ainmian.; il soffio 
de' venti. J 3. Spirito aspro, aspirazione (delle vocali 
e consonanti), T erentian . ] 4. Alito, odore, Macrob. 
J 5. Metaf. Itespiro, intervallo, ritardo. P er in te r
valla et spiram enta temporum, Tue.-, per intervalli 
t respiri di tempo.

Spirans, an tis , part. Virg. spirante, soffiante, fiatante. 
3 2 . Figur. Vivente, che respira, che ha vita, Cic. 
3 3. Espresso al vivo, che pare rivo e sjnrante ( deljf 
p ’tture e sculture), Virg. 3 4. Spirante, prossimo a 
sjnrar l'anima, a morire, opalpitante, Sali. Spiran
tia exla, Virg.; interiora ancor vive, palpitanti. 3 5. 
Vitale, conservante lavila . Spirantes a u ra e ,Virg.; 
atre vitali.

Spirllium , i, n. Fest. barba di capra.
Spiritalis, le, V itr., e
Spiritualis, le, Sol. da fiato, da vento, che si muove per

■ vìa di vento. 3 2. Spiritale, spirituale (non corporeo), 
S o in .

Spiritus, us, m. P lin . aria mossa, arietta, venticello. 
S enper a è r sp iritu  alitano m ovetur, P lin .; l'atmo- 
s fen  è sempre mossa da qualche venticello. 3 2. Fiato, 
alito, respiro. S p iritum  ducere, Cic«f tirar il fiato,



respirare. V ersus m ullos uno sp iritu  pronunciare, 
Cic.; pronunziar molti versi in un fiato. J 3. Sospiro, 
Prop. J 4. Respiro, respirazione, facoltà di respirare. 
Difficultas sp iritus, Cels.; la difficoltà del respiro. 
Q uum  sp iritu s ejus esset angustior, C ic .; avendo 
difficile, penoso il respiro; avendo strettezza di petto, 
e pena a respirare. J 5. Aria, vento, soffio, spiro. Spi
r itu s  boreae, V irg.; il vento borea. Dies spiritus 
placidi, C ol.; giorno di placido venticello, in cui 
spira placido il vento. Sp iritus communis, o cae
lestis, Cic.; l'aria atmosferica, l’aria che respiriamo. 
3 6 . Metaf. Anima, spirito. Dum spiritus hos regct 
a rtu s , V irg.; finche il mio spirito animerà, reggerà 
queste manbra\ finche avrò vita. J 7. Persona. Subre
fectus conspectu alloquioquc carissim i sibi spiri
tu s, Veli.; ricrealo dalla vista e d a ll abboccamento 
di quella a lui carissima persona.] 8. Spirito,animo, 
coraggio, alterigia. Sp iritus all'erre, Cic.; infondere 
spiriti, dar animo, coraggio. Sp iritus a licu jus l'ran- 
gere, Liv.; abbattere l'alterigia di qualcheduno. J 9. 
In buon senso. Ingentis sp iritus vir, Liv.; uomo di 
grandi spirili, di grand'animo.] 10. Spirito, lena, 
polso. Ites m ajoris operis ac sp iritu s, t^u in t.; cose, 
opere di maggior fatica e lena, di maggior lavoro, e 
maggior polso. 3 11. Inspirazione, estro, facoltà poe
tica. Divino sp iritu  in Ilari, C ic .; essere inspirato 
dalla Divinità, da Dio. S p iritu  divino tactus, Liv.; 
inspirato. J 12. Vita (che par consistere nel respiro). 
Non est viri dubitare, cum sp iritum , quem  natu
rae  quis debeat, patriae reddere, Cic. ; non è da 
uomo valoroso il  dubitare di dare per la patria la 
vita alla natura dovuta. Spiritu aliquem  privare, 
Veli.; privare alcuno della vita, ammazzarlo.] 13. 
Odore. S p iritus ungucnli, Lucr.; odore d’unguento. 
Spiritus lòedi odoris, Ceis.; odore puzzolente. 3 14. 
Spiritus Sanctus, Aus.; Spirito Santo, la terza per
sona della SS. Trinità.

Spiro, as, avi, àtura, are, a lt. Virg. spirare, soffiare, 
trarre. Nec zephyros audis spirare secundos? Virg.; 
ne senti spirare favorevoli i zefiri? J 2. Metaf. Quod 
si tam facilis sp irare t (lynthia nobis, Prop.; che se 
tanto propizili spirasse Cinzia a noi. 3 3. Spirare, 
esalare, mandar fuori. Spirare odorem, Virg.; spi
rare, mandare, gettar odore; olezzare, olire. 3 4. Spi
rare, respirare,alitare,fiatare. Mali morbi testim o
nium  est vehem enter e t crebre sp irare , C eis.; e 
argomento, è indizio di grave morbo il respirare con 
forza e spesso, con difficoltà e frequenza. Spirare 
animam tenuem , Val. Flacc. ; fiatar sottilmente. 
3 5. Vivere, esser vivo, palpitare, esser palpitante. 
Spirant venae, Sen.; palpitano le vene. Metaf. Vi
de tu r Laelii mens spirare etiam  in scriptis, Cic.; 
la mente di Lelio pare ancor viva negli scritti. J G. 
Dum anima spirabo mea ; dum spirare potero, 
P lau l.; finche avrò fiuto in corpo; finche am'ò vita. 
3 7. Spirare, parer vivo e spirante, esser espresso al 
vivo (delle pitture e delle, statue). S p ira t et arguta 
picta tabella manu, M ari.; sotto i l  magistero del
l’esperta mano appare viva e spirante la dipinta ta
voletta. J 8 . Spirando uscire. Spiralque e pectore 
fiamma, Ovid.; e dal petto (o dalle narici) rpira, 
esce fiamma, fuoco. J 9. Spirando mandar fuori .'Equi 
sp iran tes naribus ignem , Lucr.; cavalli spiranti 
fuoco dalle nari. 3 10 . Sjn rare fattasi desiderare, mi- 
nacciare, mostrare al respiro il fuoco degli affetti che 
ardono inpetto), yimm  spirat ira sanguinem ,nescit 
teg i, Sen. ; quando lo sdegno spira sangue, non sa 
star occulto. Spirare am ores, lior. ; spirar emori.

Spissam entum , i, n. Col. spessore, spessezza, spesso, 
condensamento.

Spissatio, ònis, f. Sen. lo stesso che spissitas.
Spissatus, a, um, p art. Ovid. spessato, spessito, con

densato, inspessato.
Spisse, avv. Plin. densamente, spessamente. Calcatis 

spisse carbonibus, P lin .; pestati sicché sien densi e 
spessi i carboni. Spissius v irens, P lin .; d’ un verde 
più. carico, opiit oscuro. 3 2. Figur. Appena, con fa
tica, tardi. Spisse ac vix perven im us, C ic .; con 
fatica, tardi e appena vi attivammo.

Spissesco, scis, estere, n. Cels. spessarsi, spessirsi, 
divenir denso, e spesso.

Spissigradus, a, uin, Plaut. lento nel camminare, che 
cammina lento (come fa ehi va a malincuore).

Spissitas, àtis, f. P lin . spessita, spessa zio ne, spessitu- 
dine, spessezza, spesso, spessore.

Spissitudo, in is, 1. Sen. lo stesso che sp issitas.
Spisso, as, are, a lt. P lin . spessore, e spessire, conden

sare, rappigliare, rassodare. Lac igne spissatur, 
P lin . ; col fuoco rappigliasi il latte. Àquilo corpus 
spissat, Cels.; il vento borea stringe il corpo.

Spissus, a ,  um , Virg. spesso, denso, sodo. Tunica 
spissa, P lau t. ; tunica spessa, d’una tessitura densa 
e serrata. 3 2. Gremito, folto, pieno, zeppo. Spissa 
theatra , lio r. ; teatro pieno. 3 3. Spesso, frequente, 
replicato, ripetuto. Spissum  istud am anti e s t ver
bum, P lau t.; l’amante ha sempre in bocca questa 
parola, dice sempre così. 3 4. Comp. Spissior, Col.; 
più spesso, jììù denso. Sup. Spississim us, P lin .; den
sissimo.

Spitham a, ae, f. Plin. palmo, spanna.
Splanclinoptes, ac, ni. P lin . voce greca che significa: 

colui che fa arrossire le viscere.
Splen, enis, m. P lin . milza, viscere creduto la sede del 

liso ; quindi: sum  petulanti splene cachinno, Pers.; 
sento nella milza un gran riso, che cerca e vuole uno 
sfogo.

Splendens, entis, pari. lior. ; splendente, risplendente, 
lucente, folgorato. ]  2. Metaf. Illustre, celebre, P lin. 
3 3. Comp. Splcndenlior, C laud.; più risplendente.

Splendeo, es, u i , ère, n. Cic. splendere, risplendere, 
tralucere, rilucere, luccicare, lampeggiare.

Splendesco, scis, escére, n. Virg. schiarare, schiararsi, 
risplendere, farsi lucente.

Splendico, as, are, n. Apul. splendere, risplendere.
Splendide, avv. Cic. splendidamente, splemlidissima- 

ntenle, splendetitissimamente, con isplendore. 3 2 . 
Metaf. Illustremente, nobilissimamente, nobilmente, 
onorevolmente, onoratissimamentc,preziosamente, ric
camente, largamente. Splendidissime n a lu s , Sen. ; 
nato d’illustre famiglia. J 3. Splendide dicerc, Cic.; 
parlar con istile elevato. J 4. Splendide mendax, Hor.; 
un insigne bugiardo. 3 5. Comp. Splendidius, Geli.; 
più nobilmente.

Splendido, as , a r e , a tt. Apul. pulire, nettare, ren
der lucido e splendente. ] 2. Splendere, Apul. V. 
Splendico.

Splendidus, a, um, Cic. splendido, lucente, rilucente, 
risplendente. Fons splendidior v itro , H or.; fonte 
più risplendente del vetro. 3 2. Vistoso, appariscente, 
spezioso, bello in apparenza, Cic. 3 3. chiaro (  del 
discorso). Splendidioribus verbis u ti, Cic.; servirsi 
di parole chiare. 3 4. Illustre, chiaro, nobile, onore
vole, celebre. Splendido genere natus, Veli.; nato 
d’illustre casato, di sangue illustre. 3 5. Illustre, ec
cellente, raro. Splendidissim a ingenia, C ic.; inge
gni eccellenti, rari. Splendida Minois arb itria, Hor.; 
giudizj di Minos pieni di maestà e di severità. J 6 . 
Splendido, largo, liberale, magnifico, lauto, sontuoso. 
Splendidus domi, Cic.; splendido in casa.

Splendor, óris, ni. Cic. splcmlore, lampo, limpidezza.



lucidità, lucentezza, lucidezza, lucore, risplendi- 
mento. Splendor llauiinae, Ovid.; lo splendor della 
fiamma. Splendor aquae, Lucr.; la limpidezza del-  
I' acqua, o la purezza dell' acqua. Splendor iloris, 
O via.; il bel color d'un fiore. J 2. Figur. Splendi
dezza , nobiltà , onoranza, onorcvolezza, gloria, di
gnità. Im perii nostri sp len d o r, Cic. ; gloria del 
nostro imperio. Splendorem  assequi, Cic.; acquistar 
nome, 3 3. Splendor o ra tion is , C ic.; la purità , 
l'eleganza, la beltà del favellare. 5 4. Splendorem 
oculis, o voci all'erre, P lin .; rischiarar la vista, o 
la voce. * 5. Splendore, splendidezza, lautezza, son
tuosità, Cic.

Spleneticus , a , um , P lin . splenetico, che patisce di 
milza.

Spleniatus, a, um , M art. che porta un enipiastro, o 
una pezzetta di panno Uno impiastrato sopra qualche 
piaga.

Splenicus, a, um, P lin . lo stesso che sp leneticus.
Splenium , i , n . P lin . splenio ( erba buona pe' mali 

di milza, detta jriù comunemente asplenum . J 2. Pez
zetta di panno lino impiastricciata e messa sopra 
qualche piaga, M art. * 3. Lo stesso empiastro, P lin .

Spodium , Ti, n., e
Spodos, i, f. P lin . spodio (certa sorta di scoria, ce

nere minerale). J 2. Cenere (di qualunque cosa arsa), 
Plin.

S po liarium , Ti, n. Sen. spogliatojo (cioè quel luogo in 
liom a, dove si strascinavano i coipi ue' gladiatori 
motti nel combattimento e si spogliavano), j  2. Qua
lunque luogo, dove alcuno venga spogliato delle vesti 
e dei denari, e di checchessia, P lin . 3 3. Camerino, 
in cui deponevansi le vesti entrando nel bagno, Glos. 
Isid.

S po lia tio , ón is, I'. Cic. spogliamcnto, spogliazione, 
spogliatura, privazione di checchessia, ruberia, lo 
spogliare.

Spoliator, òris, ni. Cic. spoglia tare, priva tore.
Spoliatrix , Icis, 1‘. Cic. spogliatrice, colei che spoglia, 

che ruba.
Spoliatus, a, um, part. Cic.; spoglialo, denudato. 3 2. 

Privato, sfornito, albattuto, rovinato. Nunc meam 
spoliatam  fortunam  cum tua Morente conferam , 
Cic. ; ora paragonerò la mia fortuna abbattuta con 
la tua fiorita. Nihil illo regno spoliatius, Cic.; quel 
regtio è del tutto rovinalo; non si può immaginar 
regno più desolato, più spogliato di quello. Spoliata, 
quam  tueri non po tera t, d ignitas, Veli.; è stato 
privato della carica, ch'ei non poteva sostenere.

Spolio, as, avi, àtuin, are, a ll. Cic. spogliare. J 2. 
derivare, sfornire, togliere, depredare, rubare, sac
cheggiare. Spoliare lana, Cic. ; spogliare i templi.
J 3. Metaf. Spi opriare. Spoliare aliquem  vita, Virg.; 
privare alcuno della vita, ammazzarlo. Spoliare 
fama probatum  hominem, Cic.; levar la riputazione 
a un uomo dabbene. Spoliare alienam  pudicitiam, 
Cic.; levar altrui la pudicizia.

Spolium , Ti, n. Lucr. spoglia, pelle di qualunque ani
male. Spolium serpentis, Lucr.; la spoglia del ser
pente. Spolium leonis, Ovid.; la pelle del leone. 3 2. 
Spoglie, preda, bottino, ruberia ( lutto ciò che si to
glie al nemico od altrui). Spolia opima, L iv.; 
ricco bottino. Spolia sono projrriamente le vesti, le 
armi, ecc., tolte all'ucciso nemico.

Sponda, ae, f. Ovid. sponda del letto (a cui si ap
piccano t listelli che sostengono i l  materasso). J 2 . 
L< ito, Virg.

Spondaeus, a, um , Cic. Spondaeum carm en; verso 
che ha tutti spondei, o che in vece dell' ultimo dattilo 
lui uno spondèo. i

Spondaeus, aei, e spondeus, i, m. Cic. spondèo (piede 
nel verso di due sillabe lunghe).

Spondaicus, a, um, Diomed. spondaico, spondèo.
Spoudalia, o spondialia, o spoudaulTa, órum ,n. p lu r. 

Cic. certa sorta di versi trocaici, che si cantavano 
nei sacrifizj con accompagnamento di flauti.

Spondèo, es, spopondi, spousum , spondere, alt. Cic. 
promettere, dar la parola, impegnarsi; ovvero pro
mettere per altrui, entrar mallevadore, stare cau
zione, stare sicurtà, stare pegno. Spondere alicui 
pro a llero , Cic.; star cauzione, o pegno, o sicurtà, 
mallevare per alcuno. Ue me libi spoudere possum, 
Cic.; della mia persona ti posso mallevare. C 2. Fi
danzare, impalmare, promettere in isposa. Spondere 
puellam  suam alicui, C i c prometter sua figliuola 
in isposa ad alcuno. 3 3. Promettere, presagire, dar 
a sperare, Suel. 3 4. Spondere animo, o anim is, 
Liv.; tener per sicuro.

Spoudéum , éi, n. Apul. sorta di tazza per uso de' sa- 
cri/izj.

Spoudéus. V'. Spondaeus.
Spondyle, es, f. 1*1 in. spandile ( specie di serpe che 

rode le radici degli alberi).
Spondylium, o spondilium , Ti, n . l*lin. spondiglio ( sorta 

di ferula) .
Spondylus, i ,  in. P lin . la parte carnosa, o il collo 

dell'ostrica. 3 '2. Certa spezie di conchiglia, P lin . 
j  3. Mcnatura, giuntura della spimi del dosio, Mart.

S p o n d a , ae, f. P lin . spugna. 3 2. Spezie di fungo, 
Plin . 5 3. Pietra pomice, l ’allad. 3 4. Radice di 
sjmragio, Col.

Spongiola, ae, f. P lin. bedegar ( è così detto dagli spe
ziali un certo tumore, che nasce a guisa di spugna 
sulla corteccia della rosa canina). 3 2 . 1 Seriole ra
dici di sparagio, Col.

Spongiosus, a, um, P lin . spugnoso, simile a spugna.
Spongitis, is, f. Plin. spongite ( gemma che lui preso 

il nome dalla spugna).
Sponsa, ae, f. Cic. sposa, novizia. J 2. Sposa (per ispre- 

gio d’uorn molle), M arlial. 3 3. Sua cuique sponsa, 
est m ihi mea, Cic.; ognuno ha le sue inclinazioni, 
ed io ho le mie ( proverb.).

Sponsalia, òrum , e Tuoi, n. plur. Cic. sponsalizie, 
spannatisi». 3 2 . I l  banchetto per le sponsalizie, Cic.

Sponsalis, io, e
Sponsalitius, a, um, Cod. degli sposi, delle sponsali

zie, sponsalizio.
Spons'O, ónis, f. Cic. promessa,promissione, cauzione, 

sicurtà, fidagione, malleveria. 3 2. Scommessa. Vin
cere sponsionem , Cic. ; guadagnar la scommessa. 
Sponsionem lacere, Cic. ; scommettere. 3 3. Scom
messa (  la cosa messa in pegno), Varr.

Sponsiuncula, ae, f. Peli-, picciola scommessa.
Spenso, as, are, a lt. Paul, fare le sponsalizie, fare gli 

sponsali.
SpiHisor, òris, m. Cic. promettitore, mallevadore, chi 

sta cauzione, o sicurtà , o pegno ne' contralti che si 
stringono per stipulazione. Sponsorem pro aliquo 
litri, Cic.; fare, o esser sicurtà per uno.

Sponsum, i, n. Cic. promessa, fidagione, obbligazione.
Spnnsus, a, um , part. Ter. promesso in matrimonio.
Sponsus, i, ni. Cic. sposo. J 2. Proco, Uor.
Spom us, us, pi. Sulp. a pud Geli, promessa, obbliga

zione. Agere ex sponsu, Geli.; menare una lite per 
ragione di obbligazione.

Spontalis, le, A pul. spontaneo.
Spontinèus, a, um, Sen. spontaneo, volontario, libero.
Spontt, avv. Cic. spontanamente, spontaneamente, vo- 

lonteriamente, da sua posta, di per se stesso, di moto 
proprio.



Spontis, genit, e 9ponte , ablativo dell'anlic. nomin. 
spons, volontà, moto proprio. Homo suae spon tis, 
Ceis.; uomo che è padrone di se stesso, che non di
pende da alcuno. J 2. A rbor suae spon tis , Coi.; 
albero che viene da sè, senza esser coltivato. J 3. Sua 
sponte, Cic.; di per se stesso, di moto proprio, di sua 
spontanea volontà, spontaneamente. J 4. Non sponte 
p rincip is, Tac.; senza il beneplacito del principe. 
G narus cujus sp o n te , Tac. ; non ignorando per 
volere di chi. Sponte incolarum , Tac.; per consenso 
degli abitanti.

Spopondi, pass. perf. di spondeo.
Spo rtu , ae, f. Cai. sporta (arnese tessuto di giunchi 

per portare checchessia).
Sportella, ae, f., e
Sportula, ae, f. Cic. sportella, sportellina, sportic- 

ciuola, spor tic ella. J 2. Sportula (certa somma d i  
danaro che ì  grandi di Homa davano a coloro che 
la mattina li corteggiavano, in vece del pranzoJ, 
Suet. J  3. Distribuzione di denaro, che si faceva 
da coloro che pretendevano la toga virile, o che en
travano in magistrato, o che facevano le nozze, PI in.

Spretio, ònis, f. Liv. sprezzo, disprezzo.
Spretor, òris, m. 0 \ ìd .  spregiatore, sprezzatore, dispre

giatore, disprezzatore.
Spretus, a, um, part. Virg. sprezzato, spregiato, di

sprezzalo, dispregialo.
Spretus, us, ni. Apui. sprezzo, disprezzo.
Spunta, ae, f. Cic. schiuma, spuma. Agere spumam, 

Liv.; schiumare, fare schiuma.
Spum abundus, a, um, Apul. spumante, spumoso.
Spum atus, a, um, p ari. Cic. coperto di schiuma.
Spiimàtus, us, in. S tai, schiuma, lo schiumare.
Spum esco, scis, esecro, 11. Ovid. schiumare, fate 

schiuma, divenire spumoso.
Spumvus, a, uni, Virg. schiumoso, spumoso. J 2. Del 

colore delia spuma, P lin .
Spum idus, a, um, Apul. spumoso.
Spunti fer, féra, len i in, SLat., e
Spum iger, gera, géruni, Ovid. spumoso, schitimoso, 

che schiuma.
Spumo, as, avi, à lum , are, n. Virg. schiumare, spu

mare, dischiumare, fare spuma. 3 2. Bollire, fermen
tare, Ccls.

Spum osus, a, ura, Virg. sjmmoso, schiumoso. J 2. 
Comp. Spumosior, Clnud.; più spumoso.

Spuo, is , sp u i, sp u tu m , spuérc , n. ed a lt. Virg. 
sputare.

Spurcatus, a, um, pari. Cai. sporcato.
Spurce, avv. Cic. schifamenle, schifosamente, sporca

mente. Spurce in aliquem dicere, Cic.; dire delle 
sporcizie, o delle turpi cose contra qualcheduno. J 2 . 
Comp. Spurcius, Cic.,più schifosamente. Sup. Spur
cissime, Cic. sporchissimamente

Spurcidicus, a, um, Plani, che parla sporchissina- 
menle, che dice sporcizie, sporco nel favellare.

Spurcificus, a, um, P laut. che fa sporcizie. J 2. AI et a f  
Parlando di Nettuno, che eccita orribili e schifose 
tempeste.

Spurcitia, ac, f. Col., e
Spurcities, éi, f. Lucr. immondizia, schifezza, sporcizia, 

fastidio.
Spurco, as,av i, àlum , are, a ll. Paul, sporcare, lordare, 

imbrattare. J 2 . Spurcaro vinum , Ceis, jurisc.; 
guastare il vino con mescolarvi acqua, o altro liquore.

Spurcus, a, um, Col. sporco, lordo, gualercio, lercio, 
schifo. J 2 . Figur. Infame, disonesto, Cic. 3 3. Vi
num  spurcum , Pesi.; vino che non si poteva Adope
rare ne'sacrifizj, perche mescolato con acqua, o per
che tocco dal fuoco, operche ancor mosto. 3 4. Spurca

tem pestas, Cic.; orribile e schifosa tempesta. J  5. 
Comp. Spurcior, G eli.; più  sporco. Sup. Spurcis
sim us, Cic.; sporchissimo.

Spurium , ii ,  n. Apul. conno.
Spurius, a, um, Ulp. bastardo, bastardonc, spurio, 

illegittimo, adulterino, avolterino. 3 2 . Spurii versus, 
Aus.; versi d’incerto autore, versi sospetti. 

Sputatilicus, a, um, Cic. frivolo, vano, leggiero, degno 
da sputarvi sopra.

Sputàtor, òris, m. P lau t. che sputa sovente.
Sputism a, àtis, n. V itr. sputacchio, sputo, sornacchio. 
Sputo, as, avi, àtum , are, a ll . P lau t. sputare. Sputare 

sanguinem , Plaut.; sputar sangue.
Sputum, i, n. Mari, sputo, sputacchio.

S Q

Squaldus, a, um, Enn. a pud Non. in vece di squalidus.
Squalens, entis, part. Virg. squallido, orrido, sordido, 

sporco. Squalens barba, Virg.; orrida barba. Vestes 
squalentes pulvere, Lue.; vestimento piene, sucide 
di polvere. Squalentia tela venenis, Ovid.; saette 
avvelenate, intinte di veleno. 3 2. In buon senso. Squa
lens auro  vestis, Virg.; vesta luccicatile d'oro,vesta 
tessuta a squame d’oro.

Squaleo, es, lui, lére, n . Virg. essere squallido, sporco, 
sudicio, sordido. 3 2. Figur. Esser mesto, tristo, a f
flitto, Cic. 3 3* Risplendere, luccicare, C laud.

Squales, lei, f. V arr. apud Non. lo stesso che squalor.
Squal’dc, avv. Cic. lordamente. 3 2. Figur. Grossola

namente, senza pulitezza, senza alcuna grazia. 3 3. 
Comp. Squalid ius, Cic.; più lordamente.

Squalidus, a, um, T er. squallido, sporco, sozzo, orrido, 
sudicio, lordo. 3 2. Aspro, come sono le squame, Lucr. 
Squalidum  aurum . Celi.; oro intessuto nelle vesti a 
foggia di squama. J 3. Comp, Squalidior, Cic.; più  
sozzo.

Squalitas, àtis, f. Acc. apud Non., e
Squalitudo, in is, f. Acc. apud Non., e
Squalor, dris, m. Cic. squallidezza, squallore, sudi

ciume, sordidezza, sporcizia, scurità. J 2. Figur. 
Mestizia, tristezza.

Squalus, a, um, Enn. apud Non. lo stesso che squalidus.
Squalus, i, m. Plin. squalo (cane marino, pesce di 

mare, così detto dall’asprezza delle squame).
Squama, ae, f. Cic. squama, scaglia. 3 2. Figur. Le 

maglie d’un'armadura, Virg. J 3. Scaglia di bronzo, 
0 di rame, che si leva in lavorando col martello, P lin .

Squamatis, antis, Manii, squamoso, che ha squame.
Squamàtim , avv. Plin. a guisa di squame, a squame.
Squameus, a, um, Virg. scaglioso, squamoso.
Squam ifer, fe ra , fòrum , Lucr. scaglioso, che ha 

squame.
Squuiu’ger, g e ra , gfiruin, Lucr. scaglioso, che ha

squame.
Squam ósus, a, um, Cic. lo stesso che. squam eus.
Squam ala, ae, f. Cels. picciolo squuma, o scaglia, 

scugliuola.
Squarrosus, a, um, Lucil. apud Fcst. scabro, scabroso, 

aspro al tocco.
Squatina, ae, f. P lin . squadro (sorta di pesce marino, 

la cui scabra pelle serve a pulire il legno e l'avorio).
S quato raria  , ae , f. P lin . squadroragia ( sorta di 

pesce).
Squatus, i, m. P lin . lo stesso che squatina.
Squilla, ae, f. Plin. squilla (spezie di cipolla). 5 2. 

Squilla (pesce, o gambero di mare), Cic.
S q u in a u t l io s ,  c schacnanlhus, i, in. Pallad. squinanto 

(sorta di giunco odoroso).



S T

St, in te r . T er. zitto ( voce di chi ìntima silenzio).
S tabilim en, inis, n . Cic., e
S tabilim entum , i, n . P lau t. appoggio, sostegno, asso

damento, fcrmanza, corroborazione.
Stabilio , is, Ivi, ilum , Tre, a lt . Cic. stabilire, porre, o 

metter in sodo, fermare, confermare, insaldare, ren
der sodo e fermo, assodare. S tabilire regnum , rem - 
puhlicam , Cic.j assodare un regno, una repubblica.

Stabilis, le, Cic. stabile, sodo, durevole, salcio, immu
tabile, incommutabile, impermutabile, fermo. S tabile 
proelium , Tac.; battàglia a piè fermo. Mala stabilia, 
Cai.; mele, poma durevoli, che si conservano lunga 
pezza.  ̂ 2. Stabilis patria, P lau t.; patria fissa,per
manente. 3 3. Stabile, certo, sicuro. Quaestus stabi
lissimus, Cic.; guadagno sicurissimo. 3 4. Id stabile 
ad poenitentiam  erit, T ac.; questo sarà testimonio 
d’un pentimento sincero e durevole. 3 5. Stabile est, 
P lau t.; ho risoluto, ho stabilito, è indubitato. J 6. 
Camp. S tab ilio r, Ter.; più stabile.

Slab’t'ta s , 5 lis, f. Cic. saldezza, fermezza, stabilità, 
firmamento, sodezza, costanza.

Stabiliter, avv. V itr. fermamente, saldo, con fermezza, 
o sodezza. 3 2. Comp. S tab ilius, Suet.; con maggior 
sodezza.

Stab ilito r, òris, m. Suet. colui che ferma, che stabi
lisce, assoda, che pone in sodo.

S ta b ilitu s , a, utn, part. Cic. stabilito, sodato, fermato, 
confermato. .

S tabu lans , an tis , pari. G eli, che ha sua sta lla , sua 
tana in qualche luogo. 3 2. Parlando del sole : che 
tramonta, S ii.

S tabu larius, ti, m. V arr. padrone di stalla. 3 2. O- 
stiere, ostiero, Ulp. J 3. S tabularium , ii, n . Col.; 
stallaggio.

Stabulatio, ònis, f. Col. stallaggio, stallo ( luogo dove 
stanno le bestie nella stalla).

Stabulo, as, aro, a lt. Varr. metter nella stalla, allog
giare alla stalla, dare stalla. 3 -. Neutr. Essere, o 
stare nella stalla, Virg.

Stabulor, àris, Slus sum, ari, dep. Ovid. essere, o 
stare nella stalla, stare nella sua tana, abitare, stare. 
Villas in quibus s tabu len tu r tu rd i e t  pavones, 
V itr. le ville in cui si annidino i lordi ed i pavoni.

Stabulum , i, n. Vir*r. stalla, parlandosi dì bestiame; 
nido, parlandosi a’uc. elli; amia, alveario, parlan
dosi di pecchie: tana, parlandosi d'animali salvatici. 
3 2. Parlandosi di meretrici, lupanare, bordello, po
stribolo, P lau t. S tabula ferarum , Virg.; le tane 
delle fiere. S labula pavonum, Col.; i nidi de' pa
voni. 3 3. Gli armenti stessi, Val. Flacc. 3 4. O- 
steria. Cxcrccre slabuiiim , Ulp.; far osteria. ] 5. 
Figur. Qualunque abitazione, sede, stanza, ritiro. 
Stabulum  flagilii, P lau t.; la sede, il ritiro, l'abita
zione della nequizia.

Stadiys, yos, f. P lin . stachi ( erba simile al porro, ma 
di buon odore).

Stacta, ae, o staclc, es, f. P lau t. stalle (olio che suda 
il cinnamomo, e la mirra).

Stacteus, a, um, P lin . disfatte. M yrrhastactea, Plin.; 
mirra che suda quel liquore, o olio, il quale dicesi 
slacte.

S tacela, ae, f. P lin . stacula (sorta d'uva, la stessa che 
veniciila) .

Stadiatus, a, unr., V itr. S tadiatae porticus; portici, 
dove si esercitavano iti tempo di verno gli atleti alla 
corsa, alla lotta.

Stadiodrcnius, i, in. P liu . colui che corre nello stadio.

Stadium , Yi, n. Cic. stadio (luogo dove gli atleti ga
reggiavano alla corsa, di 625 piedi, o sia di 125 
passi : quindi figur. si prende per qualunque spazio, 
e misura di 125 passi.

Stagnans, an tis, p a rt. Virg. stagnante. Ripae s ta 
gnantes, Virg.; rive piene d'acqua stagnante. Ager 
stagnans, P lin .; campo pfeno d'acqua stagnante. 3 2. 
Comp. S tagnan tio r, Claud.;/>tù stagnante.

Stagnatus, a, um , p art. Ovid. pieno d'acqua stagnante. 
Stagnala p a lu d ib u s , O vid.; luoghi paludosi. S ta
gnata palus, Col.; palude piena d'acqua stagnante.

Stagnéus, a, um, P lau t, lo stesso che stanneus.
Stagno, as, avi, à lum , are, n .T a c . stagnare, inondare, 

fare come uno stagno d'acqua. J 2. In senso neutro: 
farsi paludoso, divenire lagutne, esser inondato, o 
pieno di acqua stagnante, Ovid. V indem iator liispa- 
niarum , stagnante  solo, uvas dem etit, P lin .; il 
vendemmiatore spagnuolo, benché il terreno sia inon
dato d'acqua stagnante, raccoglie l'uva. J 3. Asso- 
tiare, indurare, Justinf.

Stagnimi, i, n. Cic. stagno, acqua morta, acqua cheta, 
lagutne, marese, restagno, staguone. 3 2. Mare, e 
fondo-del mare, V irg. 3 3. Stagno (metallo). V. S tan
num .

Stagonias, ae, m. P lin . stagonia (specie d’incenso, che 
a goccia a goccia distilla).

Stagonitis, ilis, f. P lin . stagonite (succo, che a modo 
di resina distilla dalla ferula, detto pure galbanum ).

Stalagm ia, orum , n. plur. P lau t. orecchini in forma 
di goccie d'acqua.

Stalagm ias, ae, in. Plin. stalagmia (goccia di certo 
sugo stillatile, di cui si fa il color nero usato dai 
calzolaj).

Stamen, inis, n. Ovid. stame, trama, ordito (fila dispo
ste verticalmente, su cui si tesse poi transversai mente 
la tela). 3 2. Lo stame, il filo della vita: le sorti, le 
vicende della vita, che volgono le Parche, Prop. Fa
talia stam ina nentes Pareae, Tih.; le Parche che 
filano gli stami fatali della vita. 3 3. Filo della tela 
del ragno, Ovid. 3 4. Filo (qualunque), Prop. 3 5. 
Infula, benda sul capo del sacerdote, P rop. J 6. 
Fila delle foglie ncll'erbe, fibre ne' legni, P lin . 3 7. 
Corda d'uno slromento musicale, minugia. Sollicitat 
stam ina dodo  pollice, Ovili.; tocca le corde del 
liuto da maestro.

Stam inari'is. a, um, Geli, di stame. J 2. Stam inariae, 
Geli.; titolo d'una commedia perduta di Laberio.

Stam inatus, a, um, l'e tr . tessuto di stame.
Stamineus, a, um, Prop. di stame. Vena stam inea, 

P lin .; vena negli alberi, e nelle foglie delle erbe, che 
è j>er lo lungo, come la trama nella tela, vena mae
stra.

Stanneus, a, um, P lin . stagneo, di stagno.
Stannum , i, n. P lin . stagno, peltro (metallo).
Stans, antis, part. Ilor. stante, sustante, ritto in piedi. 

Stans pede in uno, Ilor.; in un momento di tempo; 
colla massima celerilà e facilità. 3 2 . Non moventesi, 
férmo. F reta  stantia , Ovid.; mare tranquillo, quieto. 
Vina s tan tia , Ovid.; vini agghiadati, congelati. 3 3. 
Pi'o/uincutc, sporgente in fuori. S tantes oculi, Ovid.; 
cechi in fuori, prominenti.

Stantia, n. p lu r. Prop. le biade, le frutte, gli alberi, e 
tetto ciò che esiste sopra la terra.

Statili*. Tdis, f. Plin. stafisagra (erba, o spezie di vite).
Sfnidiileagria, ae, f. Apul. stafìlengria (spezie d'erba).
Sin.pii y lì 11 os, i, ni. l‘lin . pastinaca (tantod'orto,quanto 

sabatica, ma per lo più sabatica).
S(a|ihyio«cei!dr«»i, ii n. P lin . stafilodendro, che alcuni 

voc/iiinu sui il pistacchio sabatico; i Francesi, nez 
coi po.



Stat, stabat, s ta tam  est, imp.Cic. aver in pensiero, avere 
stabilito, esser fermo, certo, sicuro. Modo ste t illud 
nobis, Cic.; purché questo sia certo, fermo. J 2 . Non 
sta t per me, Plin.; non istàper me; io non ne son 
la cagione. V. Sto, as, are. *

S ta ta r iu s , a, um, Liv. fermo, immobile. S ta tarius 
inilcs, Liv.; soldato che combatte di pie fermo, senza 
abbandonare il posto. J 2 . S ta ta ria  comoedia, Ter.; 
commedia, che non ricerca molti gesti, molti movi
menti. J 3. S ta ta riu s orator, Cic.; oratore che non 
fa molti gesti, molti movimenti, che non gestisce 
molto.

S tatera, ae, f. Cic. stadera.
Statice, es, f. P lin. statice (sorta d’erba efficace per 

fermare il flusso del ventre).
Staticulum , ì, n. 1*1 in. statuetta, o piccolo cippo da 

farvi iscrizioni per ornamento.
Staticulus, i, m. P lau t. sorta di ballo, in cui non si 

fanno molti movimenti, come sarebbe presso di noi il 
ballo volgarmente detto: sarabanda. S taticulos dare, 
P lau t.; ballare.

Statim , avv. P lau t. a pie fet'mo, costantemente, perse
verantemente. J 2. Subito, alla bella yrima, alla 
prima, caldo caldo, di colpo, detto fatto, di botto, di 
brocco, di fatto, di presente, di rilancio, di rimbuono, 
subitamente, incontanente, in un attimo, in un tratto, 
in un subito, in un istante, issofatto, presentemente, 
ratto, tantosto. Philippus ut me salutavit, slatina 
Romam protectus est, Cic.; Filippo, dopo avermi 
salutato, senza fermarsi punto, incontanente andò a 
A'otf/a. J 3. S ta lin ian i, statini atijue, C ic.: staliin  
quam , Ulp ; subitochè. J 4. Slatini a funere, Cic.; 
subitamente dopo la morte. J 5. Di fresco, recente
mente, Paltad .

Statio, ónis, f. Cic. lo star fermo, fermata. S ta tio  ter
rae, Manii.; la stabilità, l'immobilità della tetra. 
5 2 . Stazione , stanza, fermata, dimora, soggiorno, 
abitazione, lo stare, il dimorare, il soggiornare, l'a
bitare. A thenis statio mea nane placet, Cic.; ora 
il mio soggiorno in Atene- piace, f 3. Sito, posizione, 
positura, postura, Vi Ir. J 4. Q larticre di guardia, 
quartiere di soldati, sentinella, vedetta. Pro portis 
castrorum  in statione eran t, Cic.; facevano senti
nella avanti le porte del campo A  5. Sentinella, guar
dia, cioè siddati di guardia, di sentinella. Portas 
stationibus lirinant, Tao.; gua ttiscono, afforzano di 
guardie le porte. * 6 . Pancaccio, gran panca in luogo 
pubblico dove molti si radunano a ciarlare. P lerique 
in  stationibus sedent, lem pusque audiendis fa
bulis con terun t, Plin.; molti seggono sulle pancac- 
cie, e passano il loro tempo in ascoltar novelle e fa
volette. J 7. linda, porto, darsena, e qualunque luogo 
dove si rierano in sicuro le barche. S tatio  male fida 
carinis, Virg.; posto, ritiro, ricetto, stanza mal si
cura per le navi. J 8. Stalla. S tatio jum entorum , 
Paul.; stalla. J 9. La posta (luogo dove si fermano i 
viaggiatori e. le vetture pubbliche), M arceli. J 10. 
Stanza, ricetto, ricovero (qualunque luogo di fer
mata). Principio sedes apibus slatioque petenda, 
Virg.; alle api vuoisi prima cercare, scegliere luogo 
e stanza opportuna. J 1 1. Stazione (termine eccles. 
si gru f. visite a chiese, in cui si pregava in piedi, non 
genuflesso), T ert.

Stationalis, le, Plin. fermo, come fermo, e come fisso.
S tationarius, a, um, Ulp. S tationarii m ilites; soldati 

di guarnigione. J 2 . Costiere (che procura e prov
vede cavalli c vetture dì posta).

Stativa, órum , n. plur. Liv. campo, quartiere. In la
tino «agro sta tiva  habuit, Liv.; s’accampò, pose i 
quartieri nella campagna di Iìoma.
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Stativas, a, um, Cic. fermo, che sta. Aquae sta tivae, 
Varr. apud Non.; acque chete, stagnanti, non cor
renti. 5 2. S tativae feriae, Macrob.; feste immobili. 
 ̂ 3. Praesidium  stativum , Cic.; guarnigione posta 

per difesa e sicurezza in certi luoghi. J 4. Castra 
stativa, Cic.; campo, quartiere. 3 5. Fermata (nel 
cammino, nel viaggio), P lin .

S tator, óris, m. Cic. che rattiene e ferma, o sta per 
soccorrere. Ju p ite r  sta tor, Cic.; Giove statore, o sia 
meglio rattenitore ( vosi detto, perchè fermò i Romani 
che fuggivano vergognosamente davanti ai Sabini). 
J 2. Famiglio, sergente, servente della Corte, usciere 
del magistrato, Cic.

Statiia, ae, f. Cic. statua, figura, impronta, immagine. 
J 2. S tatua verberea, P lau t.; statua, uomo da ba
stone. j  3. S tatua tacitu rn io r, P lau t.; più  muto di 
una statua.

S tatuaria , ae, f. P lin. l’arte di fare statue, statuaria, 
scultura.

S tatuarius, a, um, P lin . di statue. Ars s ta tua ria , P lin .; 
la statuaria, l’arte di fare statue.

Statuarius, ii, ru. P lin . statuario, scultore.
Statuliber, cri, m. e slatu libéra, ae, f. P au l., Ulp.

schiavo per testamento lasciato libero sotto alcune 
obbligazioni.

S tatun iaria , ac, f. Apul. lo stesso che proserpinaca.
Statum en, Tuis, n. Col. palo pet' sostener la vite, 5 2. 

Stangone (piede di quella macchina, entro cui serrano 
i maniscalchi buoi, cavalli, e altri animali per cu
rarli), Col. J 3. Cavicchie, che tengono uniti i fian
chi della nave, Caes. 3 4. Fitruvio ha chiamato s ta 
tum ina que’ rottami di pietre, quel calcinaccio sopra 
cui si stende, come sopra un sostegno, il  pavimento.

Statum inatio , ónis , f. V itr. il porre rottami di 
p  ’ e, o calcinaccio per is tender vi poi sopra il pa
vimento.

Statum ino, as , a r e , a lt. Col. sostentare, fortificare, 
palare. 3 2. Porre rottami di pietre, o calcinaccio, 
che serva no come di giacilojo al pavimento.

Statuncula, ae, f. P elr. picciola statua.
Statilo , u is , tu i, tù tu m , tu é re , a tt. Cic. metter in 

piedi, piati tare, ergere, innalzate, fabbricare, fondare. 
Nec explicare qu idquam , nec statuere po teran t; 
nec quod statu tum  esset, manebat, om nia perscin
dente vento e t rap ie n te , Liv.; nè spiegare, ned er
gere e piantar veruna cosa potevano; nè ciò che in
nalzato e piantato si fosse, rimaneva in piedi, ogni 
cosa rovesciando e portandosi il vento. S ta tuere  alicui 
Statuam, Cic.; ergere, innalzare una statua a qual
cheduno. S ta tuere  tem pia, Prop. ; innalzare, fab
bricar templi. S tatuere a ras , V irg .; innalzare, er
gete altari. 3 2 . Meta fi  S ta tuere  sedes, Ju s tin . ; 
piantar sua sede, fermar sua stanza, porsi ad abi
tare, piantar casa. S tatuere regnum , Cic.; fondare 
un regno. S ta tuere  legem, Ju s t.;  fermar legge. Sta
tuere herum , Itor.; far padrone, signore. 3 3. f le t
tere, porre, situare, vollorare, posiate. Ubi prim um  
ex profunda emersus palude equus, C urtium  in  
vado sta tu ii, Liv.; non sì tosto uscito dal fondo della 
palude il cavallo, ebbe jiosto Curzio in sulla riva. 
Statuere aliquid ante oculos, C i c porre, metter una 
cosa avanti gli occhi. J 4. Gettare, battere, sbatac- 
ehi'are. Sublimem medium arriperem , e t cap ite  
pronum  in terram  statuerem , u t cerebro dispergat 
viam , Ter.; Vafferrerei a mezzo la persona, e solle
vatolo, il batterei col capo in terra da farne andare 
disperso per la via il cervello. 3 5. S tatuere  exem 
plum  in aliquo, o in aliquem , Cic.; dar esempio in 
qualcheduno, fare una esecuzione esemplare nella 
jtersoua di uno. S ta tuere  docum entum , C ic .; dar



un esempio, u m  lezione, un insegnamento. J 6 . Ab
bandonare. Nudam te s ta tu e t, M ari.; li abbando
nerà nuda. 3 1. Arrestare, fermare. Navem extem plo 
s ta tu im u s , P lau t. ; fermammo all’ improvviso la 
nave. J 8. Porre, tenere, avere per fermo, per sicuro, 
fermare, risolvere, deliberare, giudicare, stimare, di
visare. Sic apud animum meum statuo, Sali. ; così
10 ho per fermo, io sono nell'animo mio intimamente
convinto. P roinde ipsi prim um  sta tueren t apud 
anim os qu id  ve llen t,L iv .j^er conseguente vedessero, 
deliberassero prima seco stessi che cosa si volessero. 
1 9. Porre, risolvere, determinare, stabilire, decretare. 
Statu tum  e s t ,  Cic. ; così e fermato, stabilito. Se
natus statu it, Cic.; il senato stabili, decretò, ordinò. 
J 10. S tatuere de aliquo, Caes.: in aliquem , Tac.; 
decretar la condanna, sentenziar di alcuno, contro 
ad alcuno; condannarlo. J 1 1 . S ta tuere  de se, Tac.; 
darsi la morte avanti la sentenza del giudice. 3 1 2 . 
S ta tuere  res privatas, Ovid.; e comporre
le private questioni, farla da giudice nelle cose p r i
vate. J 13. Statuire, prescrivere, assegnare, dare. 
S tatuere  term inos, Liv.; stabilire, jirescnvere, asse
gnare i confini. S ta tu e re  alicui stipendium  de pu- 
nlico, Liv.; assegnare stipendio del pubblico, o pub
blico stipendio ad alcuno.

S ta tu ra , ae, f. Cic. statura, taglia, altézza, grandezza 
del corpo.

S ta tù ru s, a, um , part. Liv. che starà. Ilaud scio, an 
magno detrim ento  certam en sta tu rum  fuerit, Liv.; 
non so se la battaglia g li sarebbe costala cara.

S ta tu s , n s , m. Cic. lo star fermo. S ta tu s , incessus, 
sessio, accubatio, Cic.; lo star fermo, il caniminare,
11 sedere, il coricarsi. 3 2. Lo stare in piedi. Stare 
solitus Socrates d ic itu r pertinaci sta tu  perdius e t 
pernox, Geli.; si dice, che Socrate era solito stare in

piedi continuamente, tanto di giorno, che di notte. J 3 . 
Statura, altezza della persona, Col. 3 4. Silo, posi
tura, atteggiamento, figura. Hic est sta tus to tius 
m undi, Cic.; quest’è la positura di tutto il mondo. 
Tum equidem illuc os tuum  im pudens videre n i
mium vellem , quis esset s ta tu s , T e r.; in verità 
vorrei pur veder allora quella tua sfacciataggine, 
che bella figura faresti. S tatum  proeliantis com
p o n it, P e tr. ; si pone in atto di combattere. J 5. 
Stato della quistione, punto su cui versa la lite, Cic. 
3 6 . Stato, condizione, essere, termine, luogo, ordine, 
dignità (punto in cui trovasi una cosa). Convellere 
statum  reipublicae, Cic.; sconvolgere la repubblica, 
l'ordine della repubblica, dello stato. Deducere a- 
liquem  de sta tu  vitae suae , Cic.; far cangiare ad 
alcuno tenor di vita. Tenere statum  suum , C ic.; 
tener il suo posto, la sua dignità. Quo in s ta tu  sim, 
vides, Cic.; tu vedi lo stato delle mie cose. Quum in 
s la tu  hoc res esset, Liv.; essendo la cosa in questo 
stato, in questi termini.

S ta tu s , a, um , part. Ulp. presentato. 3 2. Accordato, 
stabilito, di concerto, Cic. 5 3- Fisso, determinato, 
assegnato, certo, fermo, stabile. Dies sta tus, Cic.; il 
giorno fisso, assegnato. S tato tem pore, P lin .; a 
tempo a tempo, a un certo tempo. S ta ta  sacrificia , 
Cic. ; sacrifizj, che si fanno in certi determinati 
giorni. 3 4. S ta ta  form a, Geli. ; bellezza mediocre 
e mezzana.

S tatu tio , ònis, f. V itr. piantamento, erezione, il porre, 
il collocare.

S tatù lus, a, um, part. V arr. piantato, eretto, messo in 
jriedi. S ta ta ti p a li, V arr.; pali piantati dritti in 
terra. 3 2. Imposto, posto sopra, o dentro, P lin . J 3. 
S ta tu tus lio ino , Plaut. ; uomo di alta statura. J 4. 
Stabilito, statuito, prefisso, determinato, fisso, Cic.

S ta tu ta  die, Liv.; il giorno fisso, assegnato. J 5. De
cretato, determinato, deliberato, statuito, fermato, 
deciso, risoluto. Cum anim o statu tum  aliquid, de- 
liberatum que habere, Cic.; aver fra se stesso deter
minato, delibefato.

Steatitis, is, f. P lin . steatite (sorta di gemma).
Steatdma, àtis, f. P lin . steatoma (sorta di tumore).
Stega, ae, f. P lau t. cassero (la  parte del vascello vi

cina al fanale).
Stegnae febres, f. p lu r. P lin . febbri che ristringono la 

pelle, ed impediscono la traspirazione.
Stela, ae, f. P lin . pilastro, cippo.
Steleplniros, i, f. Plin. stelefuro (sorta d'erba).
Stelis, Idis, f. Plin . stelide, vischio che distilla dal la

rice e dall'abete.
Stella, ae, f. Cic. stella, astro. S tellae errantes, Cic.; 

stelle erranti,pianeti. T rajectio  stellae, Cic.; vapore 
acceso nell'aria a foggia di stella, che sembra cor
rere e cadere. 3 2. T erra feret ste llas, O vid .; la 
terra produrrà stelle (alludendo a cose impossibili). 
3 3. Dum caelum  stellas, dum vehet am uis aquas, 
T ib .; mentre avranno stelle il cielo, ed acqua i fiumi; 
cioè sempre, perpetuamente. 3 4. Stella (pesce ma
rino), P lin.

S tellan s, a n tis , p art. Cic. stellato, stellante. Nox 
s te llan s , Cic.; notte chiara, stellante, splendente di 
stelle. S te llan tis  regia c a e li, V irg .;  la stellata 
reggia del cielo. 3 2 . llisplcndente a guisa di stella. 
Gemmae stellantes, O vid.; gemme, che risplendono 
come stelle.

Stellatus, a, uin, p art. Cic. seminato di stelle, stellato, 
stellante. 3 2. Splendente come stella, V irg.

Stellifer, fera, ferum, C ic ., e
StellYgcr, g é ra , g erum , S tat, stellifero, stellante, 

stellato.
S tellim icans, antis, V arr. stellato, splendente di stelle, 

stellante.
S te llio , ònis, m. Virg. stellione, ramarro.
Stellionatus, u s , ni. Ulp. stellionato, delitto, che si 

commette nel far alcuna cosa con frode, o obbligando 
ad alcuno la roba altrui, o impegnando di nuovo la 
roba ad altri data in pegno, o nel dar il pegno fa
cendo inganno, o vendendo per ischiavo un uomo, 
che si sa esser libero, o ricevendo in pagamento un 
denaro già altra volta ricevuto.

Stello, as, are , a lt . P lin . ornar di stelle, o di punti, di 
screziature luccicanti come stelle.

Stem m a, ìitis , n. F irm ic. e P ruden t. corona, serto. 
3 2. Ghirlanda, in cui erano espresse in vera le im
magini degli antenati secondo la loro discendenza, 
P lin . 3 2. Albero di famiglia, antichità, nobiltà 
della (Msa. A lria Pisonum  siabant cum stem mate 
loto, M art.; l'atrio del palazzo di Pisone stava in 
piedi con tutti i ritratti degli antenati. Argenti fu
mosa sui cum  stem m ata narra t, M art.; mentì'ei 
racconta l 'antichità e la nobiltà de' suoi vasi d'ar
gento. Stem m ata quid prosunt ? Ju v .; a che giova 
l'antichità della casa ?

Stcplianìlne v ile s , f. p lu r. Col. viti legate a 'pa li in 
forma di corona.

S tcp lian itis, is, o Ydis, f. Plin. stefanitide (uva di 
vite legata a 'pa li in forma di corona).

Stephanoin^lis, is, f. Plin. stcfanomele (sorta d'erba 
di color di mele solita adoperarsi nelle ghirlande).

Steptiaunplocns, o stcphanepldcos, i ,  in. e f. Plin. 
colei, che intesse corone ,■ la tessitrice di corone, la 
coronala (nome di un quadro di Pausia, rappresen
tante Gliceria, valente nel tesser corone).

Sleplianopdlis, is, f. Plin. colei, che vende corone, la 
venditrice di corone, la coronaja (titolo d'altro



quadro di Pausia, rappresentante diceria con una 
corona in mano. V. la voce prectd.).

Stepltauos A lexandri, f. P lin . corona di Alessandro 
( torta di lauro, di cui soleva coronarsi nc’ giuochi 
Alessandro, chiamato Paride: detta in lat. vinca 
perv inca ).

Stercorarius, a, um, V arr. di letame, da letame.
Stercoratio, ónis, f. Col. letaminatura, letami nazione, 

letamimi mento, il letamare, il concimare, calloria.
Stercoratus, a, um , pari. Col. letamato, letaminato, 

letaminoso. J 2. Sup. S tercoratissim us, Col.; assai 
letamato.

Stercoreus, a, um , P lau t. di sterco. 3 2. Metaf. File, 
basso, infimo, ultimo.

Sterc&rO, as, àvi, à tu in , are , a tt. Cic. letamare, Ic
ta minar e , alletamare, concimare, dare il concime, 
stabbiare. 5 2. Generalmente ingrassare (  in qua
lunque maniera), V arr. 3 3. S tercorare la tr in a s , 
Ulp.; purgare, votare le latrine, le cloache, i cessi.

S tercorosus, a, um, Col. pieno di sterco. J 2. Sup. 
Stercorosissim us, Cai.; pienissimo di sterco.

Sterculinium . V'. S terquilin ium .
S tercus, uris, n. Cic. sterco, letame, concime, squac- 

chera, cacherello, uscita. Stercore sa tu rare  agrum , 
Col.: ingerere stercora v itibus, Col.; letamar un 
campo; concimar le viti. J 2 .Scoria (dei metalli), 
Scribon.

Stcrelytis, Tdis, f. P lin . stcrelitide (schiuma d’argento 
polverizzato).

Stereobata, ae, f. Vitr. zocco della colonna.
Slergcllirou, i, n. P lin . semprevivo (erba).
Sterigm us, i, m. Apul. stcrigmo (spezie di meteora, 

cioè luce che apparisce nell'aria immobile).
S te rile fio , is, factus sum , fieri, auoin. pass. Solin. 

divenire sterile, sterilire.
Sterilesco, is, scure, u. P lin . sterilire, divenire sterile.
Sterilicula, ae, f. Pelr. la natura della truja non ancor 

ammessa al maschio.
Sterilis, le, Vìrg. sterile, arido, bretto, magro, in frut

tuoso. S terilis  ager, Yirg. ; campo bretto, magro. 
Arbores steriles, P lin .; alberi sterili, che non danno 
frutto. 3 2. V ir sterilis, C alu i.; castralo. J 3. Venus 
sterilis , Lucr.; matrimonio senza fiyliuolanza. 3 4. 
Metaf. S terilis am ator, P ìau l.; amante che non dona 
niente. 3 5. S terilis p rospectus, P lin .; veduta me
schina. 3 C. Pax s te r ilis , C ic .; pace infruttuosa. 
* 7. Collabi. ìNulluin putte tu in tem poris sterile 
beneficio, P lin . Ju n . ; non lascia passar momento 
sterile di benefizj, senza far del bene. 3 8. Col genit. 
Seculum  v irtu tum  sterile , Tac.; secolo sterile di 
virtù. S teriles veri, Pers. ; lontani dal vero, igno
ranti del vero. 5 9. Comp. S te r i l io r , P l in .;  più  
sterile.

S te rilita s , àtis, f. Cic. sterilità, seccaggine. S terilitas 
agrorum , Cic.; la sterilità delle campagne. 3 2. Ste
rilita s  annonae, Col.: s te rilitas  frugum , Veli.; ca
restia, scarsezza.

Sterilus, a, um, Lucr. lo stesso che s te rilis .
S ternax, àcis, Virg. S ternax  equus; cavallo, che getta 

a terra il cavaliere. J 2. S ternaces c ives, S idon .; 
cittadini, che si prostendono supplichevoli al suolo.

S ternendus, a, u m , pari. Cic. che si dee atterrare, 
gettare per terra.

Sterno, is, s trav i, straluna^ sternere , a tt. Cic. spar
gere, sternere, distendere. S ternere  hum i flores,Cic.; 
spander fiori sopra la terra. 3 2. Spargendo, o sten
dendo coprire. S ternere humum floribus,Cic.;coprii- 
la tei'ra di fiori. S te rn itu r omne solum  jaculis, Virg.; 
tutto il terreno è coperto di dardi, di saette. J 3. 
S ternere viam saxis, lapidibus, Liv.j lastricare la

v ia , acciottolare, fare un selciato. S ternere  viara ! 
axibus fe rre is , Th. Vali, fare una strada ferrata.
3 4. S ternere sibi viutn, S tai.; aprirsi, prepararsi, 
farsi strada. J 5. S ternere lectum, Cic.; preparare 
i l  letto. J 6. S ternere  equum , Liv.; sellare, bardare, j 
corredare i cavalli. 3 7. Allattare, atterrare, gettare 
a terra. Torrens rapidus s te rn it agros, Virg. ;> il ’ 
torrente rapido getta a terra tutte le biade velle casa- , 
pugne. 3 8. Nelle cose di guerra. S ternere  hostes, 
L iv. ; allenar il nemico. Cacde ingenti s te rn e re , 
Liv.; atterrare con grande strage; menare, fa r grande 1 
scempio, o macello, far grande strage. S ternere a li
quem  ferro, Liv.; atterrare alcuno con un volpo di 1 
spada. S ternere aliquem  m orti, Virg.; ammazzare 
alcuno. J 9. Metaf. Pavor s trav it m ortalia  co rda , , 
Virg.; la paura abbatte gli spiriti. 3 10. S ternere se, , 
o s tern i, Virg.; coricarsi, sdraiarsi, adagiarsi. S te r- [ 
nere se somno, Virg.; coricarsi, sdrajarsi per dor
mire, per voglia di dormire. 3 11. S te rn i, P lin . 
(parlando di luoghi);stendersi. 3 12. S ternere crines, ( 
S tat.; lasciare, od avere le chiome disciolle, sparse, ; 
abbandonate, scarmigliate. 3 13. Uguagliare, appia- ■ 
nave, spianare, calmare, compoire. Placidi «tra- ! 
v e ru n i aequora venti, Virg.; i venti placidi appia- 1 
narono il mare, il misero in calma.

Sternum entum , i, n. Celi. V. S ternutam entum .
Sternuo, is, ù i, uc re , n. Col. starnutare, sternutire. : 

3 2. Fare strepito a guisa di chi sternuta (parlando I 
della lucerna, che scintillando fa strejntn), Ovid. 3 3 . 
S ternuere  om cn, Prop.; starnutando far augurio.

S ternu tam entum , i, n. Cic. starnuto, starnutazione, ; 
starnutatorio. S ternutam entum  movere, Cels.; fare ' 
starni/lare.

Sternutatio, ónis, f. Apul. starnuto, starnutazione.
S te rn u to , a s , àvi, à lu m , a re ,  u. P lin . starnutare, ! 

sternutire.
S te rq u ilin iu m , fi, n. Col. sterquilinio, letamajo. 3 2. 

Plauto figur. usò stcìqu ilin iu in  volendo dir un uomo • 
infame, una cloaca di sozzure, un ruffiano.

Stertens, cutis, pari. Cic. che russa, russante.
Stertérùs, a, um, P e tr. che russa, russante. 3 2. Figur. : 

pigro, codardo. 3 3. A ltr i legge s le r le ju s ; ed a ltri 1 
stereejus.

Sterto, is, u i, ere, n. .Cic. russare.
S te t i , pass, jterf. di sto.
S tibadium , ii, n . P lin . letto da tavola fatto d’ erbe i 

o di giunchi, o di qualunque altra materia in forma * 
semicircolare. 3 2. Quindi qualunque letto semi- ■ 
circolare.

Stibi, is, f. Cels., e
S tib iu m , Ti, n. P lin . antimonio, stibio (metallo).
Stica, ae, f. P lin . stiva, o sia uva moscatella.
Sticula, ae, f. Col. sticula (sorta d'uva).
Stigma, àtis, n. Mari, segno, segnale, bollo, collatura, 

marco, marchio. 3 2. Metaf. Infamia. Alicui s ti-  j 
gittata inurere, S tai.: inscribere, Seti.; bollare al- ) 
nino, marcarlo, segnarlo del marchio dell’infamia. ■

Stigm atias, ae, in. Cic. servo bollato, marcato.
S tigm atic i» , a, um, Pclr. bollato, segnato, inarcato. >
Stigm osus, a, um, P lin . bollato, marcato, segnato.
S tilla , ae, f. Cic. stilla, goccia, gocciola.
Stillans, antis, pari. Cic. stillante, grondante.
Stillatiti*, avv. Varr. a stilla a stilla, a goccia a goccia.
S tilla titiu s , a, um, P lin ., e
Stillativus, a, um, Plin . grondante a stilla a stilla.
Stillatus, a, um, [tari. Ovid. stillato, distillato, ca

duto a goccia a goccia, lambiccato, uscito a stilla a 
stilla, gocciato.

Stillicid ium , li, n. Varr. acqua cadente a stille. 3 2. 
Gronda j  a, P in i. 3 3. Grondi, Cic.



S tillo , a s ,  a re , a ll. Hor. stillare, distillare, goc
ciare, gocciolare, gemere, mandar fuori a stille, 
a goccie. Rorem ex  oculis stilla re , Hor.; spargere 
lagrimette, lagrimare. J 2. Metaf. S tilla re  a liqu id  
in  au rem , J u v e n .; instillare, suggerire, dire nel- 
Vorecchio, all'orecchio. 5 3. In senso neutro, senza 
caso,o coli'abl. Stillare, gocciolare, grondare, uscire 
a stille, agocde.Mas, unde s tille t len te  aqua, V arr.; 
un vaso, onde stilli lentamente l'acqua. In  speluncis 
saxa superna sudan t hum ore, et g u ttis  m anantibus 
stillan t, Lucr.; nelle spelonche i sassi superiori su
dano d'umori, e grondano di stillanti goccie.

Stilus, i, m. Col., Pallad . stile, stromento di legno, dì 
ferro o d'altra materia, sottile, diritto e acuminato. 
5 2. Stelo. S tilus asparagi, Col.; lo stelo dell'aspa
rago. J 3. Stilo ( stromento sottile di ferro, o d'altro, 
di cui gli antichi si servivano per iscrivere, acuto da 
una parte per imprimere i caratteri, ottuso e piano 
dall'altra per ca?tcellarli, rispianando la cera delle 
tavolette: stromento detto altrimenti g raphium ) ,  
P la u t. V ertere stilum , Hor.; cancellare, correggere 
uno scritto. U bertas orationis stilo  depascenda 
est, Cic.; si dee risegare, tor via ogni superfluità 
nel discorso. 3 4. Stile, maniera di comporre. Stilus 
rudis, Cic.; stile rozzo. S tilus demissus, P lin .; stile 
basso. 3 5. Esercizio dello scrivere. S tilus optim us 
dicendi m agister, Cic.; l'esercizio dello scrivere, del 
comporre è il miglior maestro del favellare. 3 6 . 
Voto, suffragio, Apul. 3 7. Ferree punte infitte e 
sporgenti nascostamente dal suolo sul passaggio dei 
nemici, a loro insidia e tormento, Hirt.

Stim m i, n. indccl. P lin . antimonio. V. Stibium .
Bthnulatk), ónis, f. Cic. stimolazione, itistigazione, o 

istigazione.
Stim ulator, oris, m. Cic. stimolatore, spronatore, in

stigatore.
S tim ulatrix , Icis, f. P lau t. semolatrice, instigatrice.
Stim ulatus, a, um, part. Col. punto. 3 2. Metaf. Sti

molato, instigato, spronato, Cic.
Stim uleus, a, um, P laut. che pugne. S tim uleum  sup

plicium ; sferzata.
Stim ulo, as, avi, àlm n, are , a lt . Sil. pngncre, spro

nare. 3 2. Figur. Tormentare, fa r pena, angustiare, 
travagliare, inquietare , malmenare. Hunc mihi 
scrupulum  ex animo evelle, qui me dies noclesque 
stim u la t ac pungit, Cic.; levami dall'animo questo 
scrupolo, che giorno e notte mi tormenta e mi pugne. 
3 3. Stimolare, istigare, spronare, eccitare, stuzzicare, 
sollecitare. Magis me nunc amicae dicta stim ulant, 
Ter.; ora mi sollecitano più le parole dell'amica. Iras 
functas stim ulare, S tat.; riaccendere la collera.

Stim irlum , i ,  n. P lau t., e
S tim u lus , i ,  m. Tib. stimolo, pungiglione, pungolo, 

pungetto, pugnetto. S tim ulo lacessere juvencum  , 
C ol.; aizzar col pungolo il giovetico. 3 2. Si slimulos 
pugnis caedis, inanibus plus d o le t, P lau t.; se dai 
de'pugni nel pungolo, te ne dorrà la mano (prov. che 
vale: non giova, non puoi dar di cozzo; ti opponi, 
resisti indarno). Q uae inscilia est, adversus stim u
lum  calces? T e r .;  qual pazzia e questa, che giova 
trar calci contra lo sprone? 3 3. Stim ulorum  seges, 
stim ulorum  tr i to r , P la u t.;  dorso da pungolo, da 
scuriada (Ietterai, dorso da farvi piovere le sferzate, 
da rompervi le scuriate). 3 4. S tim ulus cuspidatus, 
P lin .; rallo (ferro acuto da nettare il vomere all'ara
tro). 3 5. Pali acuti piantati in terra, e nascosta- 
mente sporgenti per impedire le scorrerie de' nemici, 
Caes. V. Stilus, §7 . 3 6. Scuriada, scuriata, o sprone, 
con cui si stimolano i  cavalli, S ii. 3 7. Metaf. Pun
tura, trafittura, tormento. S tim uli do loris, C ic.; le

punture del dolore. 3 8. Stimolo, sprone, incitamento, 
istigazione. S tim u li am oris, L iv.; gli stimoli dell'a
more. S tim uli gloriae, Cic. ; gli stimoli della gloria. 
Stim ulos a licu i adm overe, Cic.: adjicere, subdere, 
Ovid.: sub jec tare , lio r.: in  pectore condere, O vid .; 
stimolare alcuno, stuzzicarlo, sollecitarlo; mettergli, 
aggiungergli, crescergli stimoli, sproni, incitamenti.

Stinguens, en tis , part. Cic. che estingue, che spegne, 
estinguendo, spegnendo.

Stinguo, is, inx i, inctum , g u fre , a lt. C ic ., Lucr.
estinguere.

Stipatio, ónis, f. P lin . lo stipare, lo stoppare, il ser
rare e unire insieme, densezza, spessezza. S tipatione 
na tu ra li p ropellun t eos, P lin .; collo starsi uniti 
naturalmente l'un l'altro gli sospingono. 3 2 . Calca, 
folla, folta ; numeroso sèguito, corteggio. Adeundi 
mihi locus non fuit, tan ta  stipatione cetera tene
b a n tu r , P lin .; non mi fu  possibile l'accostarmi, 
tant’era la calca. 3 3. Enthym em atum  s tip a tio , 
Q u in t. ; folla di entimemi, di argomenti, di prove.

S tip a to r, o ris , m. Serv. colui che stiva, colloca, com- 
pone, assetta i carichi nelle stavi. J 2. Accompagna
tore , persona di corteggio, Cic. J 3. Guardia del 
corpo , della persona del re , Cic.

S tipà tu s, a ,  um , part. Ovid. bette empito, pieno. 3 2. 
Stipato , stivato, condensato , unito strettamente in
sieme. S tipala p h a la n x , Liv. ; falange serrata. 3 3. 
Cinto, circondato, accompagnato, corteggiato, guar
dato. S tipatum  trib u n a l, P lin .;  tribunale cinto da 
calca di gente.

S tip en d iariu s, a , u m , Caes. tributario. Civitates s ti
p en d ia riae , Caes. ; città tributarie. S tip en d ia rii, 
C ic. ; popoli tributarj. 3 2. Vectigal stipendiarium , 
Cic.; tributo certo, che si paga al principe senz’ al
cun riguardo alla sterilità o all' abbondanza.] 3. 
Stipendiato, assoldato, soldaniere. Milites stipen
diarii, Liv. ; soldati stipendiali, che stanno a soldo.

S tipend io r, à r is ,  ari, dcp. P lin . star a soldo, servire 
a stipendio.

Stipend ium , li, n. Cic. stipendio, paga, gaggio, sa
lario, condotta, provvigione, provvisitme, soldo (che si 
dà a' soldati). Stipendio allicere m ilites,C ic.: dare, 
num erare, persolvere, deeernere stipendium  m i
litibus, Cic.; pagarei soldati. J 2. Stipendia alicui 
co n stitu e re ,<Jnint.; stipendiare alcuno, assegnargli 
una provvisione. F lavius aucla stipendia  m em orat, 
T ac. ; Flavio rammenta le accresciute provvisioni. 
3 3. S tipendia m erere, lacere, C ic.; militare, stare 
a soldo. Facet e stipendia pedibus, Liv.; militar nella 
fanteria, esser fantaccino, pedone. Se suis equis s ti
pendia facturos p ro m ittu n t, T ac .; promettono di 
militare coti cavalli proprj. J A. Annodi servizio mi
litare, campagna. Confectis s tipend iis , Cic. ; dopo 
aver militato il suo tempo, compiuti i suoi anni di 
servizio militare. Q uadrag in ta  stipendia exp lev it, 
T ac.; ha militato quarant'anni, ha fatto quaranta 
campagne. Dare missionem vicena stipendia m eri
tis, Tac. ; dare il congedo a chi ha militato vent'antii. 
3 5. Homo nu lliu s stipend ii, Sai).; uomo che mai 
non ha m ilitato, che non conta alcun servizio mili
tare , alcuna campagna. 3 (». Tributo, gravezza. S ti- 

endium  capere j 11 re belli, Caes. ; prendere il tri- 
uto per ragion di guerra. 3 7. Pena, castigo. Quod 

me m anci s tipend ium ? Ilo r.; che castigo, che pena 
mi aspetta? ] 8. A juto , soccorso, Col. J 9. Spesa, 
dispendio, costo. Col.

'S tip es , Itis, m. Ovid. palo piantato in terra. 3 2. Sti
pite , tronco, sterpo, sprocco , fusto (V albero, ceppo , 
0 \ id .  Per medium hominem stip item  ad igere , 
Suet. ; impalare alcun». ] 3. Albero, pianta, Ovid.



5 4. Sottil verga , o canna, Lucan. J 5. Uomo gros
siere, introitato, stupido, babbaccio, babbeo, T er., Cic.

Stip idosus, a, mn, Apul. legnoso, avente del legnoso.
S tip o , as, avi, àtuin, are, a ll . Virg. stoppare, riempir 

le fessure, stipare, condensare, unire strettamente in
sieme. S tipare  !i(|ucnlia m ella , V irg. ; condensare 
il liquido mele. S tipare Platona M enandro, llo r .; 
unir Platone con Menandro. 5 2. S tipare s e , P rop .; 
stringersi intorno ad uno. J 3. Accompagnare, cor
teggiare , cingere, circondare, far cortèo. Senatum  
stipare  arm atis, Cic. ; circondare il senato d’uomini 
armati. J 4. S tipari, C laud .; affollarsi.

Stips, o s tip es , is , f. Cic. asse, moneta m inuta, soldi, 
danaro. ] 2. Oblazione di denaro per opere pubbliche, 
in onore della divinità, o a sollievo de’ poveri, elemo
sina. Stipem  cogere, Cic.: stipem  emendicare, Suet.; 
dimandar elemosina , mendicare. Stipem  conferre , 
Liv.; fare, dar elemosina.] 3. Mancia, strenna. S te tit 
in  vestibulo aedium ad captandas stipes , S u e t.; 
stette nel vestibolo della casa a raccoglier monde. 
5 4. Lucro, guadagno. Stipem  conferre alicui, Col.; 
apportar guadagno ad alcuno.

Stipticus, a , um, ÌMiii. astringente, restringente, lazzo, 
stitico.

Stipula , ae, f. Ovid. stoppia, paglia. Fiamma de sti
pula, Ovid. ; fuoco di paglia (prov. di cosa appari
scente e di corta durata) .  3 2. Le spighe del grano, 
che si lasciano addietro i mietitori. 1 3. Cornamusa, 
zampogna fatta di più gambi di fermento uniti in
sieme. e attaccati coti cera, Virg.

S tipu latio , ónis, f. Cic. stipulazione, contratto, jter cui 
alcuno si obbliga ili fare, o dare ciocche con altri ha 
convenuto. ] 2. Acceptam lacere s tipu lationem  a li
cui, Ulp. ; liberare alcuno dall’ obbligo contratto per 
via di stipulazione.

Stipulatiuncula, ac, f. Cic. picchia stipulazione.
Stipulator, òris, in. S uet. colui, che come pratico delle 

formale della stipulazione, ne faceva l'alto, perche 
gli stipulanti non restassero gabbati.

S tip u la tu s, a, um, pari. Cic. stipulalo , promesso per 
via di stipulazione.

Stipulatus, us, m. Ulp. stipulazione.
Stipulor, àris, à tus sura, a ri, dep. Cic. stipular e, pro

porre, e fare un contratto, contrattare, obbligarsi per 
parola, o per iscrittura, dimandare, interrogare con 
certe, o solenni forinole alcuno se voglia fare, o dare 
una talcosa. S tipu lari stipulationem , U lp .; stipu
lare, fare stipulazione. S tipu la ri ab aliquo, Pomp.: 
stipulari alicui, \3\p.\ fare stipulazione, stipulare con 
alcuno, obbligarlo per via di stipulazione. J 2. Pro
mettere, Ulp. J 3. In senso pass. Essere obbligato per 
contratto, per stipulazione, Suet.

S tiria , ae, f. Virg. diaccinolo, ghiaccinolo,pezzo d'acqua 
congelata, pendente da checchessia. J 2. Stilla, goc
cia. Pendet illi s tiria  naso, M art. ; il naso gli cola.

Stiriacus, a, um, Solin. grondante, stillante.
Stiricid ium , Ti, n. Fest. grondaia, stillicidio.
Stirpesco , is, escére, n. P lin . divenire sterpo.
Stirpitus, avv. Cic. sino dalle radici, fin dallo sterpo. 

J 2. Figur. Affatto, del tutto, interamente.
S tirp s, is, m. e f. Cic. sterpo,sterpugno,radice,tronco, 

sterpo d ’albero. J 2. La pianta stessa, albero, ger- 
moglj d’ albero che nascono dal tronco. S tirp ium  e t 
herbarum  utilita tes longo usu percepim us, C ic.; 
col lungo uso abbiamo imparato l'utilità delle piante 
e dell' erbe. S tirpes com m ittere ram is, Lucr.; inne
stare.  ̂ 3. Legno. In te r  lib rum  e t  s tirp em , Cat. ; 
tra  scorza e legno. J 4. Figur. Principio, origine, 
fonte, sorgente, cagione. Differo eam partem , quae 
quasi stirps est hujus quaestionis, Cic.; lascio ora

quella parte, che e come la sorgente, l’ origine, di 
questa questione. S tirp s  e t semen m alorum  om nium , 
Cic. ; l ' origine , la sorgente c la semenza di tutti i 
mali. J 5. Stirpe, schiatta, progenie, legnaggio , ca
sato, parentado. Egregia de Priam i s tirp e , Varr. ; 
dell’ illustre schiatta di Priamo, j  6. Discendenza, 
generazione dei nipoti, dei posteri/]  7. N ata li, na
scita, condizione, stato, V eli.

Stiti, pass. perf. di sisto.
Stiva , a e , f. Virg. stiva, manico dell’ aratro.
Stlata, e s t la t ta ,  a e , f. Geli, nave da corsa ( sorta di 

nave p iù  larga che giro fonda da s tla tus per la tu s, 
come stlocus per locus, stlis  per lis^l.

Stlatarius, a ,  um , Juv . Pu rpura  s tla ta r ia ;  porpora 
portata di lontano pei’ mare, e perciò più jrreziosa, 
ovvero porpora senatoria, oppure porpora che inganna, 
e che vota la borsa ai clienti, i quali amando i loro 
avvocati sontuosamente vestiti, sono obbligali di dar 
loro maggior mercede, j  2. S tla tarium  bellum , Petr.; 
guerra da burla ( fatta colle navi dette s tla tae  , non 
adatte a guerreggiare. V. S tla ta , ae).

Stlembus; a, uni, Fest. grave, tardo.
Stloppus, i, in. Pers. lo scoppio, che fanno le guancie 

gonfie percosse.
Sto, a s , s te l i , s ta tu m , a re , 11. Plaul., Cic. stare ritto, 

stare in piedi. \)uiA ag itu r ? S ta tu r  h ic ad hunc 
m odum , P laut. ; che si fa?  Si sta qui ritto, in piedi 
a questa maniera, come tu vedi. A liud s ta n s , a liud  
sedens, Sali.; la dice in sei modi (prov. di chi non

. sia schietto). U t p rae ter spem stare  m uros v ide
ru n t, Liv.; come fuor d'ogni cspeti azione videro stare 
in piedi le mura. ] 2 . Rizzarsi per raccapriccio, ar
ricciarsi. O bstupui, s lc te ru n tq u c  comae,V irg .;istu 
pidii, e mi si arricciarono dal raccapriccio le chiome. 
3 3. Stare, sorgere in jnedi, esser costrutto, fatto, fi
nito, compiuto ( degli edifizj condotti a fine) ,  Val. 
Flacc. 5 4. Star fermo, fermarsi, arrestarsi. 'S tantes 
paludes, llo r .; paludi stagnanti. Vina s tan tia  gelu , 
O vid .; vini agghiacciati. Ubi ju s  sparso croco s te 
te r i t ,  llo r .; allorché il brodo, collo spandervi del 
zafferano, si sarà rappigliato, condensato. S ta illico, 
P lau t.; fermati in sull'istante, t’arresta immanti
nente. S tare loco , V irg .; star fermo, non muoversi 
dal suo posto. J 5. Stare, essere, trovarsi. S tare domi, 
Cic.; stare in casa. J 6. Stare ai fianchi, esser presto 
ai servigj. S tare  a licu i ad cyathum  et vinum , Suet.; 
servire altrui di coppiere, di mescitore ; stargli ai 
fianchi per servirlo di coppa e di vino. S tare ad ver
bera, O vid.; essere in procinto d’essere bastonato. 
] 1. Stare inerte, inoperoso, sfaccendato, ozioso, colle 
mani alla cintola. Propera, arcesse, qu id  stas? quid  
cessas? Ter.; va tosto a chiamar qualcuno; che stai? 
che non ti movi ? J 8 . Essere rivolto, intento, fisso. 
Omnis in Ascanio cari s ta t  cu ra  parentis, V irg.; 
tutta a l suo Ascanio è rivolta la cura del caro geni
tore. In  vu ltu  stare suorum , Sii.; affisarsi nel volto; 
pascersi della vista de'suoi cari. ]  9. Durare.. Te 
longa stare senecta, aevum que extendisse velim  , 
S il.;  vorrei che tu protraessi la tua vita, e durassi, 
e ti conducessi a lunga vecchiezza. J 10. Stare schie
rato e pronto al combattere; mettersi, o stare in 
campo. In  Asia to tius Asiae s te te ru n t v ires , Liv.; 
nell’ Asia si misero in piedi, in campo tutte le forze, 
tutte le genti dell'Asia. Q uisque u ti s te te ra t, jace t, 
obtinetque ord inem , P lau t.; ognuno cadde, e giace 
nella fila e nel posto stesso che combattendo tenea. 
In  prim is s ta re , Nep. ; combattere nelle prime file. 
3 11. Me taf. Cum in  senatu  pulcherrim e starem us, 
C ic.; tenendo noi nel senato vantaggiosissimo posto ; 
avendo noi in senato grandissimo vantaggio; facendo



noi una bella figura in senato.] 12. S ta re  ab aliquo, 
cum  aliquo, pro aliquo, Cic. ; star per alcuno ; te
nere, seguire le parti di alcuno ;  star dal suo canto, 
favorirlo, sostenerlo. S tare  pro judicio  e rro ris , 
P haedr.; sostenere con pertinacia il suo errore. S tare  
a mendacio contra veritatem , Cic.; sostener la men
zogna contra lavcrità. S tare  acau sa  bonorum ,Cic.; 
stare per la causa de’ buoni, sostenere, difendere,pro
teggere, favorire i buoni. R atio  et fortuna cum ilio  
s t a t , Liv. ; -la ragione e la fortuna è dal suo canto; 
ha in suo favore la ragione e la fortuna. J 13. S tare  
in  aliquem , con tra  aliquem , Ovid., C ic.; stare,es
sere contro ad alcuno; tenerne, seguirne, abbracciarne 

• la parte contraria ; essergli contrario, combattergli 
contro. J 14. Esser prominente, t ondeggi are. Sic s tan t 
pectora celsa toris, Ovid.; così tonneggia di rilevati 
muscoli il petto. * 15. Piantarsi, infiggersi, restar 
piantato, fitto, in fitto. Missisque duabus, hasta prior 
te rra  , medio ste tit a lte ra  te rg o , Ovid. ; e scagliate 
due aste, V una nel suolo, V altra piant ossi in mezzo 
attergo. J 16. Stare immutabile, invariabile, costante, 
imperterrito, immoto , fermo, fisso. C ur ad patrios 
non s ta n t tua  lum ina vu ltus?  S ta l.;  perche non 
reggono al paterno volto gli occhi tuoi ? perchè gli 
occhi tuoi non sostengono la vista del padre? S tat 
nunquam  facies, Lucan.; non mai conserva la me
desima espressione il volto; ad ogni tratto si muta. 
5 17. E fermo, fisso, prefisso, determinato. S tat., 
V irg. S ta t sua cuique dies, V irg .; è determinato, 
prefisso ad ognuno il suo ultimo giorno. ] 18. E fermo, 
stabilito, risoluto, deciso, S ta t.,  N ep ., Cic. Modo 
nobis s te t illud, vivere in studiis nostris, Cic.; stia 
pur fermo tra noi di vivere ne’ nostri studj; purché 
stiamo fermi in ciò, di vivere cioè ne’ nostri studj. 
Mihi s la t, Nep. ; ho fermo, ho fissato, son risoluto. 
H annibali sen ten tia  s te tit  pergere ire , a tque  I ta—

1 liam petere, Liv.; Annibaie stette fermo nel suo pro
posito di proseguire la sua spedizione , e di venire in 
Italia. S ta t sententia illum  pellere , Cic.; si è con
chiuso, si è stabilito di cacciarlo. J 19. P er me sta t, 
T er.; sta per me, dipende da me. Per me non s ta t , 

u o m in u s , T er. ; da me non dipende, io non impe- 
isco, che ecc. 5 20. Esser pieno, coperto, ingombro. 

S tan t lum ina fiamma, Virg.; son jneni, sono ardenti 
di fuoco gli occhi. Jam  pulvere caelum  sta re  v i
den t, V irg.; già veggono oscurato, ingombro di pol
vere il cielo ; levarsi nembi di polvere al cielo. J 21. 
Costare. Magno pretio  s ta re , Hor. ; costare, valer 
molto. M ultorum  sanguine ea v ictoria nobis ste tit, 
L iv.; quella vittoria costò il sangue di molti; costò 
ai nostri molto sangue. ] 22. Mantenersi, sostenersi, 
conservarsi, restare, stare, essei'e in piedi, salvo, fio
rente, in fiore. U tinam  respublica s te tisse t quo coe
p e ra t s ta tu  ! Cic.; si fòsse pur la repubblica conser
vata nello stato in cui era f  Per fratrem  s te t i , C ic.; 
fu i salvo per opera di mio fratello ; debbo la mia sa
lute al mio fratello. S te tit ad eam diem civitas illa  
Lycurgi leg ibus, Liv.; si sostenne quella città sino 
a quel giorno colle leggi di Licurgo. J 23. Piacere. 
S te tit comoedia, T e r .; la commedia è piaciuta. Hoc 
s tab an t, hoc su n t im itandi, Hor.; in ciò piacevano, 
in  ciò son da imitare. J 24. Esser costante, fermo, 
durare,perseverare, persistere, continuare. Q ui si 
s te te rit idem , m iliique p a ru e r it , C ic.; il quale se 
sarà costante, fermo, immobile, e mi ubbidirà. S tat 
fides, S ii.; sta salda, si mantiene la fede, la fedeltà, 
P amicizia: non vieti meno. S tare in fide, C ic .; du
rare nella fede, serbar fede, mantenersi fedele. S tare 
sen ten tia  aliqua, Cic.;.cluere di sentimento. S tam us 
anim is, Cic.; noi stiamo ben di coraggio. S tas animo?

Hor.; sei tu fermo in senno? hai il tuo buon giudizio ? 
3 25. Bene stare,M . A urei, apud F ron t.;star bene,go
der buona salute.] 26 .Stare, arrendersi, acquietarsi, 
rimettersi, sottomettersi, soggettarsi. Nec quisquam  
aequalis tem poribus illis  scrip tor exstat, quo sa tis  
certo  auctore s te tu r, Liv.; ned kawi alcuno scrit
tore contemporaneo, a l quale, come ad autorevole testi
monio, si possa credere, o alla ciE autorevole testimo
nianza altri si possa acquietare. Standum  est litte ris  
Dom itiani, Plin.; è p u r  d'uopo rimettersi alle lettere 
di Domiziano. Jud ic io  e t opinione a lterius s ta re , 
C ic.; starsene al giudizio e all' opinione d ’altri, stare 
a detta altrui. S tare jud ica ta  re, o in eo quod ju d i
catum  est, Cic.; starsene al giudicato; sottomettersi, 
acquietarsi al giudizio. S tare conditionibus, con
ventis, pacto, prom issis, Liv.: in promissis, P lin .; 
stare alle condizioni, agli accordi, al patto, alle pro
messe. ] 27. Essere, trovarsi, conservarsi, esistere, 
durare tuttavia , continuare ad essere. Meliore loco 
stam us , Cic. ; siamo , ci troviamo in miglior condi
zione. S taro extrem a fo rtuna , Cic.: in extrem a te
gula, Scn.; essere, trovarsi lidotto agli stremi, a mal 
partito, in gran pericolo. In aequoalicu i stare, Sen.; 
essere pari, uguale a qualcheduno. Nam quantum  
ferro, tantum  pietate potentes stam us, Prop.; quanto 
nell’ armi, altrettanto nella pietà siam grandi. Saxo 
stan t an tra  vetusto, Ovid.; esiste, si mostra tuttavia 
l’ antica grotta.

Stoebe, es , f. Plin. sorta di pianta sjnnosa.
Stoccas , ad is , f. P lin . stecade (erba).
Stoice, a w . Cic. alla stoica, alla maniera degli Stoici.
Stola, ac, f. Cic. stola, veste, abito lungo sino a terra, 

proprio delle donne romane ; appresso i Greci, comune 
agli uomini e alle donne. J 2. Figur. La stessa ma- 
trona vestita di stola , S tat. ] 3. Quella striscia di 
drappo, che si pone il sacerdote a l collo, che pure di
cesi dagli Italiani stola, Apul.

S to la tu s, a , um , M ari, vestito di stola o stolato. J 2. 
Figur. Matronale, onesto.

S to l'd r , avv. Liv. stoltamente, pazzamente. J 2. Fuor 
di misura, P lin .

Stolirt’t a s , à t is ,  f. Geli, stolidità, irragionevolezza, 
pazzia, stoltezza, scempiezza, pecoraggine, scem
pia faggi ne.

Sto lidus, a ,  um , Cic. stolido, babbione, imbalordito, 
insensato, intronato, balordo, montone, pecorone, 
scempio, scempiato, babboccio, babbeo. 3 2. Comp. 
Stolid ior , P lau t. ;/>«* stolido. Sup. S tolidissim us, 
O vid.; molto babbione.

Stelo , òn is, m. V arr. stolone, polloncello, rampollo, 
messa, germogli infruttuosi, che nascono a'pie' e alle 
radici degli alberi. *

Stom acico, es, f. Plin. vizio della gingiva , quando ca
dono i denti, scorbuto.

Stom achabundus, a , u m , Cic. sdegnoso, sdegnosetto.
Stoinìichans, antis , p a ri. Cic. che si stomaca , che si 

sdegna, che nausea, nauseante.
Stom achicus, a, um , PJin. che ha debole stomaco.
Stoaiftchor, àris, à lu s sura, a ri, dep. Cic. stomacarsi, 

nauseare, dibattersi, adirarsi, sdegnare, imbizzarrire, 
ahbominare, infastidirsi, mettersi in collera, attri
starsi. Stom achor omnia, C ic .; tutto mi stomaca, mi 
fa  nausea, m 'infastidisce. Homo n a tu ra  lenissimus, 
stomachari tam en coep it,Cic. ; quest’uomo natural
mente placidissimo, cominciò non pertanto a imbiz
zarrire, a dibattersi. T u is  lite ris  stom achatus som 
in ex trem o, C ic.; in sulla fine mi sono stomacato 
delle tue lettere. Stom achari cum aliquo , Cic. \ adi
rarsi con qualcheduno. Stom achari secum . T e r.; 
borbottare.



StomacbAsc, a w .  Cic. sdegnosamente, con ira. J 2. 
Camp. Stomachosius, Cic. ; più sdegnosamente.

Stom achosus, a, um, Hor. fastidioso, arrapinato, col
lerico, sdegnoso. J 2 . Stomachevole, stomacoso, che 
muove la bile, che sconvolge lo stotnaco, Cic. J 3. 
Comp. Stom achosior, C ic.; più stomachevole.

Stontàchus, i, m. Cic. stomaco (tanto la parte più alta 
dell'esofago, quanto la più bassa , e ’/ ventricolo, in 
cui si concuoce il cibo). 5 2. Figur. Fastidio, nausea, 
collera, sdegno, cattivo umore, bile. Stomacho erum 
pere  in aliquem , Cic.; sfogar la sua collera contro 
a qualcheduno. Stomachum facere, om overe alicui, 
P lin . ; sconvolgere lo stomaco ad alcuno, stomacarlo, 
Cic. ; muover'la bile ad alcuno, farlo andar in col
lera. Nosli stom achi mei fastid ium , Cic.; tu sai, 
che il mio stomaco queste cose non pub digerire: tu 
sai, quanto facilmente m isi muova la bile. J 3. Gusto, 
genio, talento, capriccio. Res istae non su n t mei sto
machi, Cic. ; queste cose non sono di min gusto. Ludi 
apparatissim i, sed non tu i stom achi, C ic.; giuochi 
magnifici, ma non di tuo genio. Stomacho suo vi
vere, P lin .; vi vere a sua fantasia, a suo modo,a suo 
capriccio.

Stom atico, es, f. P lin . medicamento per la bocca.
S tom atices, a , u m , P lin . che ha male alla bocca. .
S to m ò m a , Stia, n. P lin . stomoma ( scaglia di rame 

sottilissima ) .
Storax. V . Styrax.
Storca e storia, ae, f. L iv. stuoja, stoja, stuora.
Strabo, ónis, m. Cic. guercio, stralunato, che guarda 

di traverso. J 2. Figur. Guercio nel senso d'invi
dioso. Nulli invideo, neque strabo fio bonis a lio 
ru m , Luci 1. ; io now porto invidia ad alcuno, e l'al
trui bene non mi fa guercio.

Strabònus, a , um , P c tr . , e
S trab u s , a ,  um , V a r r . , lo stesso che strabo.
Strages, is, f. Liv. strage, spargimento, dispergimelo 

qua. e là di cose cadute e infrante. S trages rerum  in 
trep idatione nocturna relictarum , Liv.;dispersione 
di cose nel notturno smarrimento abbandonate, la
sciate. J 2. Peslamento, abbattimento. Dare stragem 
sa tis , Virg. ; pestare., guastare i seminati. 5 3. Ma
cello, uccisione, sterminio, strazio, peste. Facere, o 
edere strages, Cic.; fare stragi, far macello. S tra
gem pecorum  d a re , Liv. ; fare strage del bestiame.

Stragftluin, i ,  n. Cic. copertina, sopraccoperta, qua- 
lunquedrappo da coprire.] 2 . S tragu la  veredi, M art.; 
sella da cavallo. J 3. Il molle strato del nido degli 
uccelli, P lm .

S tragttlus, a , um , Cic. che si stende. S tragula  vestis, 
Cic. ; sopraccoperta.

Stram en, Inis, n. Virg. strame, paglia.
Stram entarius, a, um, Cat. di paglia. Falces stram en

ta riae , Cai.; falci da tagliare lo strame, o la paglia.
Stram entitins, a, um, P etr. fatto di paglia.
Stram entum , i, n. Caes. strame, paglia. Q uies, som

nusque in stram entis erat, P lin .; riposavano e. dor
mivano sulla paglia, su pagliericci, su paglioni. Casae 
stram entis tectae, Caes. ; capanne coperte di paglia. 
5 2. Strame, letto de'giumenti nelle stalle, Phaedr. 
5 3. Basto, Caes. 5 4. Copertina, sopraccoperta. 
Caj. Big.

Stram ineo*, a, um, Ovid. di paglia, di strame. Casae 
stram ineae , O vid.; capanne coperte di paglia.

S fran g ia , a e , f. Plin. sfrangia (sorta di formento in 
Grecia).

S tran gu la tio , ónis, f. V . Strangulatus, us.
Strangulatus, a, om , part. P lin. strangolato, strozzato.
Strangulatus, us, m. Plin. strangolo, lo strattgolare, 

strozzatura.

S trangu lo , a s , avi, à tum , a re , a tt. Cic. strangolare, 
strozzare, soffocare. 5 2. Mctaf. Opprimere, aggra
vare. S trangu lare  sonitum , P lin . ; soffocare i l  suono, 
che non esca tutto fuora. S trangu lare  segetes. Q uin t.; 
soffocar le biade. J 3. Non tib i s trangu la t arca di
vitias, S tat. ; tu non tieni le tue ricchezze rinserrate 
in cassa.

S tra n g u ria , a e ,  f. Cic. stranguria, difficoltà d'orina.
Stratagcm a, e alle volte strategem a, 3lis, n. Cic. stra

tagemma, maestria, astuzia militare per insidiare 
il nemico.

Stratagem at!ca,órum , n. p lu r. F ront, gli stratagemmi 
de' capitani.

S tra té ae , à rum , f. p lu r. P lau t. apud  C eli. V. S tra- 
tivólae.

Strategeum  , i , e s tra teg lu m , l i ,  n. V itr. padiglione, 
tenda del generale.

Strategia, ae, f. P lin . prefettura, luogo dove il prefetto 
esercita la sua giurisdizione.

S tra tèg n s, i ,  m. P lau t. capitano, generale d'esercito. 
] 2 . Figur. Soprastante ad un convito, P lau t.

S tratiA tes, a e , m. P lin . millefoglio ( sorta d'erba) .
Stratiotice, es, f. A pul. lo stesso che s tra tió tes.
S iratio ticn» , a , um , P lau t. m ilitare, di soldato, di 

stradiotto. J 2 . S tra tio tic u m , i , u . Scribon. spezie 
di collirio.

Strativftiac, àrum , f. p lu r. P lau t. apud  Geli, amanti 
del letto, che stanno in letto volentieri.

Strato r, óris, m. Ulp. colui, che sella il cavallo al pa 
drone, e ve lo mette sopra.

Strato rii!» , a ,  um . Vesles stra to riae , Pau l.; vesti da 
coprire, copertine, sopraccoperte.

S tra tum , i, n . V irg. materasso, coltrice, giacitigo, gia
ciglio, strato, letto. Molle s tra tu m , L iv .; letto sof
fice. Reponere membra s tra tis , V irg .; coricarsi, 
mettersi a letto. J 2 .. Bardatura, P lin . J 3. Piatta
forma nella macchina militare detta ariete, V itr.

S tra fo ra , ac , f. Suet. il lastricare le strade, e lo stesso 
lastrico. 5 2. Facere stra tu ram  terrae  e t equae ste r
coris alterno  o rd in e , P allad .; fare uno strato di 
terra e un altro di letame.

Stratus, a, um, p a rt. Cic.; disteso per terra. ] 2. Cori
cato, eternato, prosteso, giacente. S tra tu s  ad pedes 
a licu ju s , Cic.; prosteso ai piedi di alcuno. J 3. La
stricato. Via s tra ta , Liv. ; strada lastricata. S trafa  
v iarum , Virg. ; strade lastricate. J 4. Bardato. S tra 
tus equus, Liv.; cavallo bardato.

Stratus, us, m. Solin. bardatura.
Stravi, pass. perf. di sterno.
StrebAla, ae, f.,o strabilia, òrum , n. p lu r. V arr. carne 

di coscia, jf 2. Le cosce d'una vittima, Fest.
Sirena, ac, t. P lau t. strenna, mancia.
Strenue, avv. Cic., strenuamente, di forza, gagliarda- 

mente, fortemente, diligentemente. * 2. Con pre
stezza , con celerità, in fretta, Curt.

Strenu itas, à t i s , f .  Ovid. valore , bravura , gagliar
dezza, fortezza, diligenza, agilità.

S trenfto , as, ara, n. P lau t. bravare, operare con valore.
Strenu u s, a , um , Cic. strenuo, valoroso, gagliardo, 

forte, vigoroso, coraggioso, bravo, diligente, pronto. 
Adolescens strenuus, P lau t.; giovane ardito, corag
gioso, vigoroso. Hac re strenuum  hominem p ra e 
b u i t ,  T er.; in questo ha mostrato la sua bravura. 
Adolescens strenua fncie, P la u t.;  giovane con cera, 
con faccia da gagliardo e ardito. 5 2. Col genit. 
S trenuus m ilitiae, Tac.; valoroso in guerra, prode.
] 3. Pianto, diligente. M inistra strenua faciendis 
ju ss is , O v id .; serva pronta ad eseguir i comandi,
5 4. Comp. S lren u io r, P lau t. ; più  strenuo. Sup. 
S trenuissuuus, P lin . ; fortissimo.



S trep en s, e n tis , strepitoso.
S trep ita n s, an tis , p a rt. T ib . che fa  strepito.
S tr e p ito , a s , are, n. V irg. strepitare, fare strepito.
S trep itu s, i, m. E nn., e
S trep itu s , us, m. Cic. fragore, fracasso, croscio, scro

scio , stroscio, remore, scoppiata, scoppio, fiacca, 
busso, frombo. Pedum strep itus , T ib u l.; calpestio. 
Flum inum  strep itus, Cic.; lo stroscio de'fiumi e del
l'acqua. S trep itus arboris, PI in.; lo scoppio d*l&al- 
bero. S trep itu s p lagarum , P lau t.; il fragor* détte 
busse. S trep itu  im plere; riempir di strepito. Magno 
s tre p itu ; strepitosamente. 3 2. S trep itus ven tris , 
Petr.; borboglia mento del ventre, coreggia, spetezza
m ene. J 3. Gridata, schiamazzo, schiamazzio , Val. 
Flacc. 5 4. In s trep itu  audire a liq u id , C ic.; udire 
in confuso. J 5. Suono. Ad strep itum  c ith a ra e , 
Hor. ; a suon di cetra. J 6. Me taf. Vano apparato, 
pompa, fasto, Q uin t.

S trep o , i s ,  p u i, è re , n. Hor. strepere, strepitare, 
fare strepito, romoreggiare, far rumore, fracasso, 
frastuono, schiamazzo, schiamazzare. Fluvii s tre 
p u n t h iberna nive tu rg id i, H or.; romoreggiano, 
o scendono romoreggianti i fiumi dalle inverna li'nevi 
ingrossati. L itu i s tre p u n t, H or.; suonano i litui. 
Apes in alveo s tre p u n t, P lin .;  le api ronzano nel
l'alveare. Vocibus truculen tis s trep ere , T ac .\ ro
moreggiare con minacciose voci, minacciosamente. 
In te r  se strepere, Cic.; borbogliare fra se. In te r  Al
banam  villam  sen ten tia  Messalini strepebat, Tac.; 
nella mila Albana sentivasi, facevasi sentire la voco 
di Messalino. J 2. ColVaccus. Haec cum  streperent, 
Liv. ; mentre queste cose, andavano con ischiamazzo 
dicendo, J 3. Parlandosi di lunghi : risuonare, romo
reggiare. S trepun t aures clam oribus p lo ran tium , 
Liv. ; le orecchie strega di scono, romoreggiano delle 
grida, degli schiamazzi de'piangenti. 3 4. S trepere  
g lo ria , P lin . ; menar romore, andar glorioso, pieno 
di gloria, cioè essere celebrato, lodato.

S trep sicèros , ó iis , m. Plin . strepsicerote ( sorta di ca
pri uo lo, che ha le corna ritte,e scanalate attraverso).

Streptos, i, f. P lin . strepto (sorta d’uva).
S tria , ae , f. V itr. stria (quel lavoro nelle colonne in

tagliato a canali, o a solchi ; o meglio: pianuzzo, ri- ! 
salto nelle scanalature della colonna).

Striatura, ae, f. V itr. scanalatura.
S tria tu s, a ,  u m , p art. P lin . scanalato, accanalato, 

striato. Folia s tr ia ta , P lin .; foglie striate.
Stri liligo,Ynis.f.Gell. solecismo, barbarismo nel favellare.
Strib lita , ae, f. V. Scriblita.
S tr id e ,  avv. Cic. strettamente. J 2. Rigorosamente, 

Cic. J 3. Comp. S tric tius, Pallad. ; più strettamente. 
Sup. S trictissim e, G eli.; stretlissimamente.

S tr ictim , avv. P la u t. strettamente. S tric tiin  a tton 
dere a liq u em , P la u t.;  tosare alcuno sino sulla 
pelle. ] 2. Metaf. Precisamente, brevemente, in poche 
parole, strettamente. S tric tim  dicere, Cic.; dire in 
poche parole.

S tric tip e llae , o s tric tive llae , à rum , f. p lu r. P lau t. 
apud Geli, baldracche, che stringono la pelle e spia
nano le grinze del volto per piacere agli amanti.

S tric tivos , a , um , Cat. S tric tivae ulivae; olive colte 
colla mano ( a distinzione di quelle ohe si colgono 
cadute ) .

S trictor, ó ris , m. Cat. colui, che coglie Vulive colla 
mano.

S tric tu ra , ae, f. Varr. massa di ferro rovente, che si 
batte sulla 'ncudine. J 2. Scanalatura, canaletto, 
P etr. J 3. Stringimento, serramento, P lin .

Strictos, a, um , part. Ovid. stretto, angusto. S tric tis
sima jan u a , O vid .;porta strettissima, angusta. J 2.

Stretto, serrato, L iv. S tric tis  unguibus, Stat.; colle 
ugne strette. S tric tu s  am nis, Val. Flacc.; fiume ag
ghiacciato. J 3. Imbrandito, impugnato, sfoderato, 
sguainato. Insequi aliquem  s tr id o  gladio , C ic .;> 
seguire alcuno con la spada nuda, con la spada sfo-  ' 
derata. ]  4. Leggermente ferito. Cuspide strictus i 
aper, S ta i. ; cinghiale leggermente ferito. 1 5. Colto, 
spiccato con la mano. S t r id a  ex arboribus folia, 
Caes. ; foglie spiccate dagli alberi con la mano. 3 6. 
Teso, tirato, S ta t. J 7- Irto, arricciato, S lat. 3 8. 
Metaf. Severo, rigoroso. S t r id a  lex, S ta i.; legge se
vera. 3 9. Ristretto nello spendere, F irm ic. J 10. Breve, 
conciso.] 11. Comp. S tric tio r, Auct. dia), de O rat.; 
più breve, p iù  conciso.

Stridens, entis, part. Virg. stridente.
Stridèo, es, ère, n. Virg., c
Strido, is, di, dére, n. Hor. stridere, strillare, mettere 

strida, fare strida.
Stridor, óris, m. Cic. strido, stridore, strillo.
Stridìilus, a, um, Ovid. stridente, stridolo, che strilla, 

che stride.
S triga , a e , f. Col. ordine di cose collocate una dopo 

l'altra. Foenum siccatum  eoa retabim us in strigam , 
Col.; il fieno secco aduneremo in ordinati monticelli.
3 2. Intervallo delle ordinanze de'cavalli (in guerra), 
Hygin. 3 3. Misura per far i solchi d'un campo in 
lunghezza da settentrione a mezzogiorno (come da oc
cidente in oriente dicevasi s ram n u m j, Varr. 3 4. 
Strega, maliarda, Apul.

Strigatus, a, um, part. Front. Ager strigatus; campo 
lavorato per lungo da settentrione a mezzogiorno 
( coinè da occidente in oriente dicevasi scam nalus) .

Strigil, ilis , n. Varr. apud Non. lo stesso che strigilis.
Strigilecula, ae, f. Apul. piccola stregghia.
S tr ig ilis , is, f. Cic. stregghia. 3 2. Cristéo da orecchi, 

P lin . 3 3. Piccola massa d’oro, P lin. 3 4. Stria, o 
canale della colonna, V itr. 3 5. Strumento per ra
spare il legno, Pallad.

Strigilium , o slr ig ill!u m ,Y i,n .C els. cristéo da orecchi.
S lr ig lc s , lu m , f. p lu r. V itr. stria , o canale della 

colonna.
Strigm entum , i, n . Ceis, sucidum e, lordura ch'escedai 

corpi collo stringerli, coll’aggavignarli. 3 2. Raschia
tura di checchessia, P lin .

Strigo , a s ,  a re , n. Pliaedr. fermarsi in marciando, 
e si dice de' giumenti, quando si fermano o per ori
nare, o per ricuperare forze.

Strigo, ónis, o s trigor, ó ris, m. P la u t. stregone.
Strigosus, a ,  um, Col. magro, secco, affilato, smunto, 

sparuto , trapunto , trasfiguralo, macilente , che non 
ha che. pelle e ossa. 3 2. Metaf. S trigosus orator, 
Cic.; oratore secco, digiuno, che non ha alcun orna
mento. J 3. Comp. S trigosior, Liv.; più smunto.Sup. 
Strigosissim us, Col.; magrissimo.

Stringo, is, inxi, ictum , ingère, a tt. P lau t. stringere, 
serrare, stivare, aggavignare, chiudere. S tringi gelu, 
G eli.; agghiacciarsi. S tringebant magnos v incula 
parva pedes, O vid.; piccioli legami allacciavano, 
stringevano i grossi piedi. Vimine stringere  su r
culum , Pali.; legar con vimini gl'innesti. J 2. Metaf, 
Nullum  vinculum  ad stringendam  fidem ju re ju 
rando m ajores arctius esse v o lu eru n t, Cic.; 1 no
stri maggiori hanno stimato, che non si possa dar 
legame più stretto per obbligar la parola del giura
mento. J 3. Impugnare, imbrandire, sfoderare, dare, 
o metter mano. C ultrum  stringere , o ferrum , Liv.; 
imjmgnare il coltello, metter mano, sfoderare la 
spada. 3 4. Cogliere con mano , spiccare, staccare• 
Stringere glandes, V irg.; cogliere, spiccar ghiande.
3 5. Tagliare, troncare, polare. S tringere frondes,



STUDEO 783STRINGOR

V irg.; tagliar le fraudi. S tringere  remo!!, S ii.;  ta
gliar rami per far remi. 3 6 . Rodere, consumare a 
poco a poco. S tringere  rem parentis ingluvie, llor., 
consumare, divorare il patrimonio. 5 7. Ferire leg
germente. S tringere aliquem , V irg .\ ferire alcuno 
leggermente. Aequor s tr in g itu r aura  , O vid .; s 'in 
crespa il mare, t'onda al soffio leggiero delle aure. 
5 8 . Radere, rasentare, andar rasente, toccar legger
mente. S tringere ripas, Virg.; andar rasente la riva. 
Vestigia leporis canis string it, Ovid.; il cane passa 
leggermente sulle peste della lepre. S tringere mclas 
ro ta , O vid.; toccar leggermente la meta colla ruota, 
andar rasente la meta. J 9. Metaf. (§ 7.) Offendere. 
Quam  tua  delieto s tr in g an tu r pectora nostro, 
Ovid. ; a quante imprecazioni tu sia esposto per no
stra colpa. Animum patriae strinx it p ieta tis  imago, 
Virg. ; questa paterna pietà mi ha serrato il cuore.

Stringor, ‘>ris, m. Lucr. S tringor aquae gelidae; freddo 
dell'acqua agghiacciata, che fa serrar i denti.

S trin gotom iu n i, Ti, n. Veget, coltello anatomico.
Strin xi, pass. perf. di stringo.
Strio, as, are, a tt. V itr. scanalare.
Strix, igis, f. V itr. canaletto , o stria della colonna. 

3 2. Strige ( uccello notturno) ,  P lin . J 3. Strega, ma
liarda, Fest.

Strobilus, i, m. Ulp. pinocchio (seme del pino).
S tro b u s, i ,  f. Plin . strabo (sorta d'albero odorifero). 

3 2. Ladano (sorta d'odore), P lin .
S trom bu s, i ,  m. P lin . strombo ( spezie di cochiglia). 

3 2. Pino salvatico.
Stropha, ae, e strophe, es, f. Vitr. Strophae, legami, con 

cui si lega il remo allo sì armo. 3 2. Strofa, strofe , 
stanza,parte di una canzone, Macroi». 3 3. Parole fur
besche, prete sto, cavillo, coperta, furberia, frode, Plin.

Strophiarius, Ti, in. P lau t. focilor di quelle gale, o 
cinture, o bende, con cui le zitelle si stringevano il 
seno per coprirlo, o perche non gonfiasse troppo.

Strophiolum  , i ,  n . P lin . picciola ghirlanda di fiori, 
coroncina, coronetta.

'Strophium , l i , n. C alu l. gala, o cintura, o benda , o 
fascia, con cui le zitelle stringevansi il seno. 3 2. Co
rona, ghirlanda, Plin. 3 3. Corda dell'àncora, Apul.

S trophosus, a ,  um , Veget, che patisce di dolor d' in
testini.

Strophus, i, m. Apul. dolor degl’intestini,volgarmente 
volvo.

Stroppus, i ,  m. Fest. berretta di sacerdote, fascia, 
benda del sacerdote.

Structilis, le, M ari, fatto di più pezzi, composto. S tru
ctiles colum nae, Ulp. ; pilastri, colonne fatte di più 
pezzi ( a distinzione delle colonne in un pezzo solo ) . 
Saepes s tru c tile s , C o l.; siepi fatte a mano. 3 2. 
Buono per fabbricare. Lapis s tru c tilis , U lp .; pietre 
piccole, che si pongono sopra altre, per fabbricare. 
Caementum structile , M ari.; pezzi di pietre, che si 
gettano per far fondamenti.

Structio, ònis, f. Pallad. il fabbricare, struttura.
S tru ctor, òris, m. M artial. scalco, siniscalco, trin

ciante. J 2. Mastro da muro, muratore, Cic.
Structura, ae, f. Liv. fabbrica, costruzione, struttura, 

costruttura. 3 2. Metaf. S tructu ra  verborum , Cic.; 
la costruzione, il dettato, la testura delle parole. 
S tru c tu ra  carminis, O vid.; la testura del verso.

S tru ctu s , a , u m , part. Cic. fabbricato, disposto, co
strutto. V ia structa  labore herculeo, Prop.; strada 
fatta con molto stento. Saxorum  structa , Lncr.; sassi 
posti in ordine. 3 2. Metaf. V erba s tru c ta , Ovid. ; 
parole costrutte, foggiate, disposte, ordinate. 3 3. 
S truc tae  insid iae, Tac. ; insidie disposte, ordite, 
tramate.

Strnes, i s ,  f. Cic. catasta, massa, congerie ,  mucchio, 
monte, cumulo di checchessia. S truescorporum , T ac.; 
monte di cadaveri. 3 2. Catasta di legna. S truem  
lace re , L iv .: struem  ap p a ra re , C ic .; accatastare. 
3 3. Confortino, che si offeriva nei sacrifizj, Ovid. 
3 4. Rogo, Lue.

S trurertarii,*5rum , m. p lu r. Fest. coloro, che condotti 
a soldo sacrificavano sotto alberi tocchi dal fulmine.

Stru ix , ic is , f. P lan i, congerie, massa di checchessia. 
3 2. S tru ix  malorum, ISaev. apud Serv.; un monte, 
un cumulo, una iliade di mali.

Strum a, ae, f. Cic. scrofa, scrofola, gangola. S trum am  
dibapho tege; e ,  Cic.; coprire coti porpora la scro
fola; prov. che vale: coprire gli altrui misfatti con 
qualche dignità, o carica onorevole.

S tru m é a , o s lru m ia , a e , f. P lin . strumia (sorta  
d'erba).

Strum osus, a, um, Ju v . che patisce le scrofole, gozzuto.
Striiiiius, i, m. Plin. strumo (sorta (Verba).
Struo, is, xi, cluni, u é re ,a tt. Cic. fabbricare, ammas

sare, accatastare, ammonticare. S truere  montes ad 
s id e ra , O vid .; accatastar monti sino alle stelle. 
Struere aggeres, f lir t .; fabbricare, alzare, fare ter
rapieni, argini. S truere  convivia , Tac. ; imbandir 
banchetti. S truere penum , Virg. ; apparecchiar vi
vande per la mensa. 3 2. S truere  rem , Pers.: opes, 
L iv.; far roba , accumular ricchezze. 3 3. S truere  
voluptatem , Apul.; procacciar piacere. J 4. S truere 
telam , Apul.; tesser la tela. 3 5. S truere  orationem  
solutam ; tessere, scrivere un discorso in prosa. 3 6. 
S truere v iam , Tac. ; prepararsi, farsi, aprirsi la 
strada. J 7. Ordinare, disporre, mettere in ordine, 
appostare. S truere aciem, copias, Cic., Caes.; ordi
nare in battaglia le truppe. 3 8 . S truere  verba, Cic.; 
ordinare, disporre le parole. 3 9. S truere  v e rb u m , 
0  U < n t . ; comporre una parola, fare una parola com
posta di più altre. 3 IO. Tessere, ordire , tramare, 
macchinare, tendere, appostare , inventare, fingere, 
fabbricare (in cattivo senso). S truere  insidias, Liv.; 
insidiare, tender insidie. S truere crim ina , m ortem  
alicui, Tac.; macchinar accuse, la morte ad alcuno. 
Odium strue re  in a liquem , C ic .; rendere alcuno 
odioso. S truere  calam itatem  alicujus, Cic.; macchi
nar la rovina, la perdita di uno : sycophantias, 
P lau t. ; inventar furberie , frodi, inganni. S truere  
sibi so llicitudinem , Cic.; fabbricarsi il suo malanno, 
esser fabbro de' suoi rancori.

Struppus, i, in. Fest. fasci di verbena, che si ponevano 
nei letti che si preparavano nei templi agli dei, e rap
presentanti le loro teste. 3 2 . Legami di cuojo o di 
lino, con cui si legano i remi agli scalmi, Liv.

Struthea, e s tru th ia  m ala , ó ruru , n. p lu r. P lin . co
togno (frutto).

Strutliéuin , i, n. Fest. il membro virile.
Stru th iocam elinus, a, um, P lin . di struzzo.
S tru tliiocam éliis , i ,  m. P lin . struzzo, struzzolo (uc

cello).
StriithTum , Ti, n . P lin . radietta, erba lanaria (erba 

per imbiancare e disgrassare la lana).
Strutliopòdes , u r a , m. e f. p lu r. P lin . che hanno 1 

piedi simili a quelli dello struzzo.
Strychnos, i, m. e strychnum , i, n . P lin . stricno (sorta 

d'erba).
Strygis, is, f. P lau t. strige (sorta di frumento d'ingra

tissimo sapore).
Studens, entis, Cic. studente, studiante.
S tu d io , e s , u i , è r e , n. Cic. studiare, studiarsi, sfor

zarsi, aguzzarsi, travagliarsi, adoperarsi, ingegnarsi, 
procurare, aver cura, potre n dare opera, attendere, 
applicare. S tudere nosse rerum  n a tu ra m , Cic. ;



sforzarsi, proturare, ingegnarsi di conoscere la na
tura delle cose. Rem ad arm a deduci studebat, Caos.; 
s'ingegnava di condurre, di far riuscire la cosa ad 
aperta guerra. G ratum  se videri studet, Cic.; s'in
gegna, s'adopera di mostrarsi, di farsi vedere, di com
parire grato, riconoscente, j  2. Col soggiunt. e la 
partic. u t . Caesar studebat maxime u t partem  op
pidi a reliqua parte  urb is excluderet, llir t .;  Cesare 
si adoperava a tutta possa di separare dal corpo della 
città quella parte eec. 5 3. Col dat. Om nibus modis 
huic  rei studendum , ut pabulatione Romani pro
h ibean tu r, Caes. ; e' si vuol fare ogni sforzo per to
gliere ai Romani modo di avere e foraggi e viveri. 
S tudere  pecuniae, Cic.; travagliarsi per fa r  denari. 
S tudere  g lo riae , Cic. ; adoperarsi, travagliarsi per 
acquistar gloria, rinomanza. J  4. Coll’accus. Omnes 
unum  s tu d e tis , C ic.; ad una medesima cosa tutti 
mirate, attendete;  in una medesima cosa vi trava
gliate. J 5. Coll'accus. e laprep. in. Pictores in id 
solum  s tu d e n t , u t , e ie . , Q uint. ; i  pittori ciò solo 
hanno in mira, a ciò solo sono rivolti, danno opera ; 
in ciò solo si travagliano, di ecc. J 6. Coll'ahi. e la 
prep. in . Si quìs in ea re studebat, Geli.; se alcuno 
vi applicava, vi attendeva, riponeva studio, opera. 
5 7. Col genit. Parentem  habere avarum  , qu i nec 
am e t, nec studea t t u i , Accius apud Cic.; avere un 
padre avaro, che nè ti am i, nè si dia pensiero, nè si 
prenda cura di te. * 8. Studiare, applicare (alle let
tere, alle scienze) .  S tudere litteris g raecis , C ic .; 
studiare la lingua greca. J 9. Coll’accus. Graeca 
studere , T itin . apud Prisc.; studiare le lettere o la 
letteratura greca. Ut idipsum  quod s tu d e t, facere 
possit o rnatius, Cic .; perchè possa più ornatamente 
fare ciò che studia, quello a cui attende, a cui è ap
plicalo. J 10. Affrettarsi. Dura prim us studet por
tum  in tra re , Nep. ; mentre si affretta di essere il 
primo ad entrare iti porto. 511- Favorire, aderire. 
Studere a lic u i, Cic. ; aderire ad alcuno, favorirlo, 
volergli bette, parteggiare per lui. J 12. Desiderare. 
Studeo latine  ex te a u d ire , quae e tc . , Cic. ; desi
dero di udire, d'intendere da te in latino quelle cose, 
che ecc. Dum studes dare verba nobis, T er.; mentre 
vuoi darcene ad intendere. J 13. Passiv. impers. Non 
enim provinciae, sed nomiui studebatur, Fior.; che 
non alla proinneia , ma all'onore si avea la mira , si 
badava.

Studiose, avv. Cic. diligentemente, con diletto, con pia
cere, con affetto. Ludere studiose p ila, Cic.; giocar 
con diletto alla palla , prendersi molto piacere. Le
gere aliquid stud iosius, Q uint. ; leggere con dili
genza. 3 2. Sup. Studiosissime , Pi in.; con grandis
sima diligenza.

Studiftsus , a ,  u n i, Cic. studioso, diligente, sollecito, 
assiduo, amante. V ir dicendi studiosus , Cic.; uomo 
amante del bel parlare. Venandi ac pilae s tu d io s i, 
Cic.; amanti della caccia e della palla. Nemorum 
studiosus, Ovid.; che ama le foreste. Studiosiorem  
in aliquo colendo esse, Cic.; esser sollecito, diligente 
nel coltivare alcuno. J 2. Plauto l ’usa col dativo. J 3. 
Studioso, studente, studiarne, studiutore (delle lettere 
e scienze) .  Suscepi laborem utilem studiosis, Cic.; 
ho impreso una fatica utile agli studiosi. 3 4. S tu 
diosus è pure il titolo d' un’ opera di Plinio U Mag
gioro, in cui tratta dell'educazione dello studioso, 
ossia dell'oratore. J 5. Affezionalo, fautore, aderente, 
parziale. Studiosissim i defensores, C ic .; difensori 
molto parziali, fautori.

Studium , ii, n. Cic. studio, diligenza, attenzione-, ap
plicazione, voglia, diletto, genio, ardore, amore, ala
crità. S tudium  est anim i assidua et vehemens ad

aliquam  rem applicala  magna cum voluntate oc
cupatio, u t philosophiae, poetices, geometriae, lit
terarum , Cic.; Io studio è un' assidua ed intensa oc
cupazione dell’animo rivolta con forte volere a qualche 
cosa, come alla filosofia, alla poesia, alla geometria, 
alle lettere. S tudium  in re a liqua collocare, Cic.j 
porre studio, diligenza in qualche cosa; applicarsi, 
attendere con diligenza a qualche cosa. 3 2. Studio, 
esercizio. S tudium  agere, Col.; esercitarsi, fare eser
cizio. Animum adjungere ad aliquod studium , Ter.; 
applicarsi a qualche esercizio. S tud ia  belli, Virg.; 
gli esercizj della guerra. S tud ia  fori, Tac.; gli eser
c iz i, o reloquenza del fòro. 3 3. Studio, desiderio, 
diletto , amore, passione. Ardeo studio h isto riae , 
Cic.; ho un grande amore, una grande passione per 
la storia. Q uibus m ilitia in  studio est, Cic.; coloro, 
che hanno grande amore , grande passione per la 
guerra. 3  4. Studio, affètto, favore, parzialità. Studio 
partium , Cic.; per istudio, per amor di parte. Quo 
m inus cupid itatis ac stud ii visa est oratio habere, 
eo plus auctorita tis h a b u it, Liv. ; quanto meno di 
passione e di parzialità parve avere il discorso, tanto 
più ebbe di autorità, di peso. 3 5. Propensione, incli
nazione, affezione, affetti, costumi. Q uot capitum  
v iv u n t, totidem  studiorum  m illia , l io r .;  quanto 
snn varie le teste, altrettanto varie sono le inclina
zioni ; ognuno ha le sue proprie inclinazioni. 3 6. 
Studio ( delle lettere , delle scienze , delle arti). Ver
sari in studio  litte rarum  , Q u in t.; applicarsi allo 
studio delle lettere. Annos dare s tud iis , Ilor. ; con
sumare gli anni, la vita nello studio. M ittere a li
quem in stud ia, Veli.; mandar alcuno agli studj, a 
studiare in qualche luogo. 3 7. Studio, scuola, col
legio, università (luogo dove si studia), Cod. Theod. 
3 8. S tudio, Cic.; a bello studio, a bella posta.

S tu lte , avv. Cic. follemente, forsennatamente, matta
mente, pazzescamente, stoltamente, scimunitamente. 
3 2. Comp. S tu lt iu s , Scn. ; più  stoltamente. Sup. 
S tu fiss im e , Cic»; stoltissimamente.

Stu ltesco , is,,-.fl0$ re , n. P lau t. divenire stolto, im
pazzare.

Stultiloquentia , ae , f., e
Stultiloquium  , { i , n. P la u t . parlar da pazzo, parlar 

imprudente, inconsiderato.
Stultilòquus, a, uni, P lau t. che parla da pazzo, pazze 

nel suo parlare.
S tu ltitia , a e , f. Cic. demenza, foltezza, forsennatag- 

gine, forsennatezza, forsenneria , matteria, pazzia, 
scioccheria, sciocchezza, scipidezza, stoltizia.

Stultividus, a, uni, P lau t. che guarda da folle, da men
tecatto, chi vede malamente.

Stultìiliis, a, uni, Apul. pazza fello.
Stultus, a, uni, Cic. stolto, pazzo, folle, folleggiatore, 

goffo, insensato, matterullo, matto, mentecatto, sci
munito, sciocco, stolido, scioccone , sempliciotto, im
prudente, inconsiderato. S tu ltum  consilium , Cic.; 
stolto, imprudente consiglio. S tu lta  loquacitas, Cic.; 
parlar inconsiderato. Dies stu lti p raeterierunt, Ter.; 
le foltezze della gioventù passarono. 3 2. Comp. S tu l
tio r , P lau t. ; jAù stolto. Sup. S tu ltissim us, Cic.; 
stoltissimo.

Stupa, o s tu p p a , ae , f. P lin . stoppa (lino, 0 canapa 
non pulita).

Sfiipat'iiig, a, uin, P lin . di stoppa. S luparius malleus, 
Plin. ; maciulla (strumento con cui si dirompe il 
litio).

Stupefacio, is, feci, factum, facSre, a tt. Liv. stupefare, 
stordire, rendere stupido.

Stupefactus, a ,  u m , p a ri. Cic. stupefatto , stordito, 
stupidito.
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S tu p efio , i s ,  f iè ri, anom . pass. Cie. stupefarsi, stu

pidire, stordire, rimanere attonito, stupidito, stordito.
Stupendi», a, um, part. Val. Max. 3 agg. stupendo, 

ammirabile, che desta stupore, ammirazione; degno di 
ammirazione.

Stupens, entis, p art. Plin. stupidito, stordito. 3 2. Stu
pidito , tramortito. Tanquatn sub ito  malo stupens, 
F ior. ; come da improvviso colpo tramortito, 3 3. In
tirizzito. Calor stupentia  membra commovit, Curt.; 
il calore ridonò il moto alle membra intirizzite. J 4. 
Scemante, o scemo di forza. Vinum stupens , P lin .; 
vino che fui perduto la forza.

Stupèo, es, ili, è re , n- Cic. stupidire, intormentire, 
restare od essere stupido, intormentito, insensato. 
Cum is etiam  tum semisomnis s tu p e re t, C ic .; es
sendo egli pure ancor tra 'I sonno e la veglia ; mezzo 
trasognato. Membra laetitia s tupen t, Sen.; restano 
le membra dalla letizia inebbriate ed immobili. Acies

starsi, restare od essere immobile, fermo. M ultum , 
crede mihi, refert, a fonte h ilia tu rqu i fluii,an pigro 
quae stupet unda lacu, M ari.; molto importa, v’ha 
un bel divario, credimi, se si beva a fonte corrente, o 
a pigra e stagnante pozzanghera. S tupuerun t flu
m ina b ru m a, Val. F lacc .; s’arrestarono agghiac
ciati i fiumi. S lupuilque Ixionis orbis , O v id .; ed 
arrestassi , fermassi la ruota d'Issione. J 3. Dell'a
nimo: stupidire, divenire, restare stupido, stolido, at
tonito, fuori disè, trasognato, smemorato, senza con
siglio. Omnis officio 6lupet navita re l ie to , S en .; 
lasciati i loro v ffìz j, restano attoniti, fuori di sè i 
nocchieri. S tupet liic vilio, Pers.; il vizio lo ha reso 
stolido, balocco. Et stupeant m ulto corda sepulta 
m ero , O vid.; ed immersi, inebbriati in molto vino, 
restino stupiditi gli animi. Saepe m alis stupeo re
rum que oblila, locique, Ovid. ; spesso dai mali so
pra fatta , resto fuori di me, ignara di che mi faccia, 
e del dove mi trovi. I)um expeclatione stupent, Liv.; 
mentre si stanno trasognati, attoniti aspettando. Nec 
tam en ignavo stupuerunt verba p a la to , O vid .; nè 
restò tuttavia muto il suo labbro; nè gli mancarono 
tuttavia sul labbro le ultime parole. J 4. Stupire, 
stupirsi, stupefarsi, restar attonito , stordito per lo 
stupore, fare le maraviglie, strabiliare. Stupere re 
aliqua, Cic.: in rem aliquam , Ovid.; rimanere atto
nito, stordito di qualche cosa. I 5. Co II'aecus. Stupere 
rem aliquam, Virg.; mirar con istuporc qualche cosa; 
rimanere attonito, stupito in rimirando qualche cosa.

Stupesco, is, estere, n. Cic. lo stesso che stupèo.
Stupèus, o stuppéus, a, um, Virg. di stoppa.
Stupiditas, àlis, f. Cic. mellonaggine, stordimento, stu

pefazione, stupidezza, stupore.
Stupidus, a, um, Cic. stu/ndo, stupidito, stordito, tra

sognato , smemorato , musano, invasato, intronato , 
disennato, balocco, attonito , sbalordito, j  2. Stupidi 
co lles, Yennnt.; colli di terreno ingrato, 3 3. Sup. 
Stupidissim us, Y arr.; stupidissimo.

S tu p o r, ó ris , m. Cic. ; alienazione, torpore de’ sensi, 
insensataggine, stupidità. Quidam m orbo aliquo, e t 
sensus stupore suavitatem cibi non sen tiun t, Cic.; 
alcuni per morbo, o pei' istupidita de' sensi, «on seti- 
tono la dolcezza del cibo. J 2. Dell’animo : stupore, 
stupidezza, stupefazione, stordimento, stordigione, 
smemoraggine, sbalordimento , mellonaggine, 3 3 . 
Uomo stupido, Catul. 3 4. Stupore, maraviglia, stra
bi liamento,- Ju s tin .

S tnp rà to r, óris, rn. Quint. stupratore.
Stupràtus, a, um, part. Cic. stuprato.
Sfupre, avv. Fest. vergognosamente.
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Stnpro, as, avi, àtum , are, a tt. Cic. stuprare, violare. 

3 2. 'frasi, macchiare, imbrattare.
Stupròsns, a, um , V al. M ax. che stupra, che è incli

nato allo stupro.
Stuprum , i, n. Cic. stupro.]^. Adulterio, incesto. J  3. 

Disonore, infamia, Maev. apud Fest.
S tu rnus, i, tu. Plin. stornello, storno (uccello).
Stygius, a, um, Sen. infernale. J 2. Mortifero, avvele

nato. Ovid.
Stylobfita, ae, m., e
Stylob&tes, ae, m. V arr. piedestallo.
Stylus. V. Stilus.
Styinna, «Stis, n. P lin . stimma, sorta diastringente di 

materia spessa.
Stym pbàlis, is, e Ydis, m. P lin . stinfalide (uccello nel- 

V Arcadia, poco più piccolo d’una gru).
Stypteria, ae, f. Ulp. alitane.
Stypticus. V. Stipticus.
Styrax, Scis, f. P lin . storace (albero).
Styrax , e storax , acis, m. Virg. storace (liquore) , o 

gomma odorifèra ( S tyrax a sty ria  , che significa 
quella goccia gelala, che pende dagli orli de' tetti in  
tempo èli sommo freddo, in tal guisa gocciando dal 
suo albero lo storace).

S U

Suadela, a e , f. P lau t. suasione, esortazione. 5 2. Dea 
della suasione, Hor.

Suadens , e n tis , p art. S ta t. sua sivo, persuasivo. J 2. 
Consigliando, esortando, checonsiglia, che esorta, Cic.

Suadeo, es, si, sum, dére, a lt. Cic. esortare, consigliare. 
Pacem, o de pace suadere , Cic.; consigliar la pace. 
Digito suadere silen tia  , Ovid.; far segno col dito, 
che si taccia. Nemo est, qui tibi sapientius suadere 
p o ss it te ipso, Cic.; non v’è alcuno, che possa meglio 
consigliarti di te stesso. Legem suadere, Cic.; esortar 
il popolo a ricever una legge. J 2. Persuadere, Cic. 
• 3. Passio. M inus placet magis quod 6uadetu r, 
P la u t. ; una cosa quanto è più consigliata, tanto 
meno piace. J 4. Coll’accus. della pers. seguilo dal- 
Viudefinito. Ju tu rn am  m isero , fa teo r, succurrere  
fra tri suasi, Virg.; ho esortato, il confesso, Giuturna 
a soccorrere il misero fratello. 3 5. Col solo accus. 
di pers. (ma di rado). Uxorem ejus tacite  su a s i , 
Aptil.; ho tacitamente esortato la moglie di lui. 3 6. 
Delle cose inanimate. Invitare, conciliare, consigliare, 
allettare. Suadent cadentia sidera som nos, Virg.; 
il cadere delle stelle, della notte ci invita a l sonno.

Suadus, a, um , Petr. persuasivo.
Suaptc natu ra , Cic. per sua naturai inclinazione.
Suarius, Ti, m. P lin . porcajo.
Suarius, a, um , Cic. di porco, oda porci. Forum  sua

rium  , Ulp. ; mercato da porci. N egotiator su a riu s , 
P lin .; mercante da porci.

Suasio, ònis, f. Cic. suasione, persuasione, esortazione, 
i l  persuadere, il consigliare. 3 2. Oi’azione (in ge
nere deliberativo), Cic.

^u àsor, ó ris , m. Cic. consigliere, che persuade, esor
tatore.

S uasoriu s, a ,  u m , Ovid. esortatorio, esortativo, per
suasivo.

Suàsutu, i, n. P laut. colore «criceto, quale suol vedersi 
nelle trari da lungo tempo affumicate.

Suàsus, a, um, part. Pi in.persuaso, consigliato, esortato.
Suàsus, us, m. Ulp. lo stesso che suasYo.
Suolila , a n .  N igid. apud Non. da porco.
Suàve, avv. Virg. soavemente, soave.
Suaveòlens, entis, C atul. di odor soave, grato.



S uav ia tio , óni's, f. G eli., P lau t. bacìamente tenero e 
amoroso.

Suavidicus, a, um, lio r, soave, che dice soavi cose.
Suavilluiu, o savillum, i, n. Gat. schiacciata di farina,

cacio, ova, c mele.
Suaviloquens, e n l i s , Cic. che parla soave, soave nel 

favellare. 5 2. Soave. Carm en suaviloquens, Lucr. ; 
versi soavi, dolci.

Suaviloquentia, ae, f. Cic. soavità, dolcezza nel parlare.
Suaviioquus, a, um, Veli, lo stesso che suavil5quens.
Suavio, as, avi, à lu m , a re , a lt. Pom p. apud Non.

baciare.
Suaviolum , i, n . Cat. baciucchio.
Suavior, o sav ior, a ris , à lu s  sum, ari, dep. Cic. ba

ciare teneramente, baciucchiare.
Suàvis, e, Cic. soave, dolce. J 2. Metaf. Soave, piace

vole, amabile, giocondo. Suavissimum milii est tuae 
memoriae operam dare, Cic. ; trovo una mirabile 
dolcezza nella ricordanza di tua persona. J 3. Comp. 
Suavior, H or.;/n 'ù  soave.

Suavitas, Stis, f. Cic. soavità, dolcezza, giocondità.
Suaviter, avv. Cic. dolcemente, soavemente, dolce, soave. 

5 2. Comp. S u av iu s, Ilor. ; più soavemente. Sup. 
Suavissime, Cic. ; molto soavemente.

Suavitudo, inis, f. Cic. soavità, dolcezza. J 2. Mea sua
vitudo, P laut.; dolce mio cuore.

Suavium , o savTum,Ii, n. Cic. baciozzo, bacio, baciuc
chio. Savia super savia, P la u t.;  baci sopra baci. 
Poscere savium , P lau t. ; dimandar un bacio. Im 
pingere savium alicui, pangere, facere, Plaut.; ba
ciare, baciucchiare, dar un bacio.] 2. Meum savium, 
Ter. ; mio dolce cuore. J 3. Le stesse labbra composte 
in atto di baciare. Dum sem ihiulco savio savior, 
Geli.; mentre roti le labbra mezz'aperte baciucchio.

Sul», prep. che regge l’abl. e Pace. Cic. sotto, sottesso. 
Coi verbi di moto ha per lo più l’accus. Poslesquesuh 
ipsos n itu n tu r  gradibus, Virg. ; salgono per le scale 
fitto alle porte, fin sotto alle porte. V. |j 11. Helvetii 
sub primam nostram  aciem successerunt, Caes. ; gli 
Elvezj si spinsero, si avanzarono fin sotto la prima 
nostra fila. Sub jugum  m ittere, C aes.; fa r  passar 
sotto ’l giogo. 3 2. Talvolta ha Tabi, anche coi verbi 
di moto. Sub hoc jugo d ic ta to r hosles m isit, Liv. ; 
sotto questo giogo il dittatore fe'passareinemici. Sub 
te rra  vivi demissi sunt, Liv.; furono posti sotterra, 
seppelliti vivi. J 3. Coi verbi di stalo regge per lo più  
Tabi. Sub te rra  hab ita re , Cic.; abitar sotterra. Ma
ne re sub Jove frigido, Hor.: sub dio, Cic.: sub divo, 
sub caelo, sub aere, Col.; serenare; starsene al se
reno, a cielo scoperto. Sub arm is esse, o m anere, Liv., 
V irg. ; essere, o rimanere sotto le armi, in armi, ar
mate. S ub  ic tuesse , Liv.; essere sotto il tiro, a tiro. 
Sub ictu  habere  a liqu id , T er.; essere a tiro di qual
che cosa. Sub sole, V irg. ; sotto il sole, al sole. 3 4. 
Talvolta regge Taccus. anche coi verbi di stato. Hostes 
sub montem consedisse, Caes.; i nemici essersi fer
mati, accampati sotto il monte, j  5. Metaf. Con verbi 
di molo. Caelum sub aspectum  et tactum  cadit, 
C ic.; il cielo è visibile e palpabile, cade sotto la vista 
e ’l  tatto. Cadere sub sensus, Cic.; cader sotto i  sensi, 
esser soggetto ai sensi, esser sensibile. Sub in le lli-  
gentiam  cadit, C ic .; è intelligibile. Sub jud ic ium  
sap ien tis  cadun t, C ic.; cadono sotto i l  giudizio del 
sapiente; i l  giudizio ne spetta al-sapiente : tocca, sta 
al sapiente il giudicarne. 3 6. Metaf. Nel senso di 
stato. Sub ea conditione u t, etc., Cic.; sotto la con
dizione , con condizione, a condizione che ecc. Sub 
H annibale m agistro  omnes belli artes edoctus, Liv.; 
ammaestrate sotto la disciplina, o alla scuola di A n 
nibaie in tutte le arti della guerra. Sub A lexandro,

Q um t. C uri.; sotto il regno, o a'tempi <TAlessandro. 
C ujus sub im perio, Nep.; sotto il cui comando. Sub 
poena m ortis, S uet.; sotto pena di morte. Sub specie, 
sub  obten tu , Ju s tin .;  sotto colore, sotto pretesto.] 7. 
Coi verbi di moto dal luogo. Sub terra  erepere, P lau t.; 
sbucare, uscir di sotterra. J 8. Colla prep. de. De sub 
alp ibus, F ior.; di sotto alTalpi, da Ile radici delTalpi. 
De sub pedibus, P a llad .; di sotto a'piedi. J 9. Ta
lora si riferisce a tempo, regge Tabi, e si volge per 
la prep. in . Sub ipsa profectione, C aes.; in tempo 
della partenza, in  sul punte della partenza. Primis 
sub annis, O vid .; negli anni primi, nella fanciul
lezza, nell’adolescenza. Sub uocle, F io r.; t» tempo 
di notte, nella notte, di notte. Sub ipsa die, P lin . ; di 
giorno. Sub somno plerique sanescunt, C eis.; ip iù  
risanano nel sonno ; dormendo, si svegliami guariti.
3 10. Talvolta significa: circa, intorno, poco prima, 
o poco appresso, e regge or Taccus. ed or Tabi. Sub 
equestris lineili certam inis, Liv.; sul finir della pu
gna equestre. Sub adventum  praetoris, Liv.; in su l- . 
l'arrivo, a tl’arrivar del pretore. Sub bora ni pugnae, 
Suet.; all’ora della battaglia incirca. Sub noctem 
cura recursat, Virg.; Tinquietudine rividi verso sera, 
col ritornar della notte, duratile la notte, nella notte. 
Sub noctem naves solvit, Caes.; sul far della notte 
scioglie dalporto, salpa. Sub vesperum , Caes.; sul far  
della sera, sull'imbrunire. Sub ortum  ferme lucis. 
Li v.-,quasi sul far del giorno,sull’ albeggiare,sull’alba. 
Sub idem tem pus, L iv .; nello stesso tempo, in quel 
torno istcsso, ad un tempo istesso. Sub discessu t u o , . 
Caes.; poco avanti la tua partenza. Sub luce, Ovid.; 
su l far del giorno. Sub eodem tem pore, Ovid. ; nel 
tempo, nel punto, in quel torno istcsso. Sub line 
morbi, Cels.; in sul finir della malattia. Sub e x itu  
vitae, Suet. ; in sullo scorcio delhi vita, negli ultimi 
giorni del viver suo, prima di morire. 3 11. Qualche 
volta indica successione o vicinanza di tempo o di 
luogo. Sub eas litte ras  statin i recita tae  sun t tuae, 
Cic.-.subitodopo quelle letteresi tessero le tue. Sub dies 
festos, Cic.; sotto, vicino alle feste. Sub  hanc vocem, 
sub  haec d ieta , Liv.; a questa voce, a questi detti. 
Bacchi sub  nom ine Ju n o  risii, O v id .; al nomedi 
Bacco, all'udire il  nome di Bacco, Giunone rise. Sub 
ipsos m uros, Toc.', dietro le stesse mura. Sub O rien 
tem , F io r .;  verso, o vicino all’ Oriente (  V . $ 1. 
esemp. 1 ) .  Sub urbe Roma, Y arr. ; vicino a Roma, 
presso Roma. 3 1 2 . Avanti, innanzi. S ub  oculis do
m ini, Caes.; innanzi o sotto gli occhi del loro signore. 
Sub ipso ore u rb is, Fior. ; in vista, sotto gli occhi 
stessi della città. ] 13. In, dentro. Sub ingenti lu 
s tra t dum  singu la  tempio, V irg .; mentre sta nel 
vasto tempio ogni cosa osservando. Sub a ltis  silvis, 
Ovid.; per entro a jtrofomle selve. Sub frigido sudore 
mori, Cels. ; morir sotto un freddo sudore, in un 
freildo sudore, dopo un freddo sudore. 3 14. Sub ma
num esse, P lau t.; essere alla mano, essere in jironto, 
avere in pronto. 3 15. Sub m anus succedere, P lau t.; 
riuscir facilmente e felicemente. Lepide hoc succe
d it su b  m anus negotium , P lau t. ; questo negozio ci 
riesce facilmente, benissimo, a maraviglia. 3 16. Sub 
vos placo, Fest. ; vi supplico, ve ne priego (formola 
nelle preghiere).

Subabsu rd e, avv. Cic. mal a proposito, alquante in- 
conoenientemente.

Subabsu rd us, a, um , Ovid. alquanto inconveniente, un 
poco ridicolo.

Subaccuso, as, are, a tl .  Cic. accusare, biasimare, ri
prendere, condannare in parte, in qualche maniera, 
aver l’aria di accusare, biasimare, condannare.

Snbacidulus, a, um, Cat., e



Subacidus, a, u m , P lau t. addetto, un poco forte, al
quanto acerbo, bruschetto.

Subactio, ònis, f. Vi Ir. l'intridere, lo stemprare. J 2. 
Figur. Esercizio, coltura, Cic.

Subactus, a, um, pari. Col. intriso, stemperato, am
mollito, impastato. Lutum  su b ac tu m , Col. ; luto 
stemperato. T erra  gremio m ollilo ac subacto semen 
sparsum  excipit, Cic. ; la ta ra  riceve nel solcalo, 
nelVarato e molle suo seno lo sparso seme. 5 2. Me
ta f. Esercitato, addestrato, accostumato. Tot subacti 
atque durati bellis, Liv.; rotti, esercitati, addestrati 
ed indurati a tante guerre. J 3. Diligentemente lavo
rato. Ex torno sub tiliter subactus, V ilr. ; ben lavo
rato al torno, sottilmente tornito. * 4. Metaf. Colto, 
coltivato. Ingenium  subactum , C ic .; ingegno colti
vato, fatto maturo. J 5. Soggiogato, sottomesso, do
mato. G alli a nostris im peratoribus subacti, C ic .; 
t Galli domati, soggiogati dai nostri generali. J 6. 
Sforzato, costretto, spinto. Vi am oris subactus, Ter.; 
sforzato dalla violenza d'amore. J 7. Subacta, óruin, 
n. p lur. Cod. Teod.; campi di recente coltivati.

Subactus, us, m. P lin . lo stesso che subactio.
Subadm òvéo, e s , m ovère, a lt. Col. avvicinare a poco 

a goto, occultamente, di sotto.
Subaeratus, a, um, P lin . che al di dentro è di rame. Au

rum subaeratum , P lin . ; oro in apparenza, ma sotto 
rame: rame dorato.

Subagitatio, ònis, f. P lau t. (in senso osceno)  l'agitare, lo 
scuotere di sotto.

Subagitàtrix , Icis, f. Plaut. (in senso osceno)  donna, 
che agita, che scuote di sotto.

Subagito, as, avi, à lum , a r e ,  a lt. P lau t. (in senso 
osceno) agitare, scuotere di sotto.

Subagrestis, e, Cic. alquanto salvatico, un poco rustico, 
villano, salvatichctto.

Subalaris, e, Nep. che si porta sotto le ali, o l'ascella, 
sotto il braccio. J 2. Subalare, is, n. lsid . dnto,zona.

Subalbicans, antis, V arr. biancheggiante, bianchiccio.
Subalbidus, a, um, Cic. bianchetto, bianchiccio, sub

albido.
Subalpinus, a, um, Plin. subalpino, che sta a'piedi del- 

Valpi, piemontese. Italia subalpina, P lin .; il Pie
monte.

Subam arus, a, um, Cic. amaretto, alquanto amaro.
Subaquilus, a, um, P laut. alquanto bruno, fosco, ne

riccio.
S ubaràto r, óris, m. P lin . colui, che ara ben sotto.
Subaratus, a, um, pari. Plin. arato ben sotto.
Subarescens, en tis , pari. Geli, alquanto arido, che 

comincia a seccarsi.
Suhfiro, as, are, a tt. Plin. arar ben sotto.
Subarroganter, avv. Cic. alquanto arrogantemente.
S u b asp er, èra , c iu m , Cels. asprigno, lazzetto, 

a spretto.
Subassentiens, entis, Q uini, accordantesi alquanto, 

che quasi si accorda.
Subatio, ònis, f. Plin. il caldo delle troje, e il loro im

peto quando sono in caldo.
Subaudio, is, Tre, att. U lp ., Ascon. Ped. sott'inten- 

dere. J 2. Intendere, udire a mezzo, poco, Apul.
Subausculto , as, are, Cic. ascoltar di nascosto.
Subausterus, a, um, Veli, agretto.
Subballio, ònis, m. P lau t. vicario di Ballione, ch'eun 

servo.
Subbasilicani, ònim , m. p lur. P lau t. coloro, chepas- 

seggiavano sotto i portici del palazzo della ragione per 
sentire c raccontar novelle: novellieri, novellatori.

S u b b ib o , i s , è re , a lt. P lau t. bere un poco più del 
bisogno.

Subbilli, ae, a, Manil. due per volta.

S ubblandior, iris, Tri, dep. P lau t. lusingare, acca
rezzare alquanto, o di soppiatto, nascostamente.

Subbrevis, e, P lin . alquanto, un poco breve.
Subcaeruleus, a, um, P laut. alquanto azzutro.
Subcandidus, a, um , P lin . bianchetto, bianchiccio.
Subcfivus, a, u m , Ju v . alquanto incavato, un poco 

concavo.
Subcenturio, ònis, m. Liv. vicenturione, luogotenente 

d'una compagnia, luogotenente capitano.
Subcerno, o succerno, is, crévi, crétum , cernère, a tt. 

P lin . separar col vaglio, vagliare ; separar col cri
vello, crivellare; passar per lo staccio, stacciare.

Subcilles. V. Subsillis.
Subcingìiluni. V. Succingulum .
Subcisivus. V. SubsecTvus.
Subcoacta, òrum, n. plur. Caes. feltro, lana compressa, 

non tessuta, per far cappelli.
Subcocno , as , a r e , a tt. S la t. cenar di sotto , o di na

scosto.
Subcontum eliose, avv. Cic. alquanto contumeliosa

mente.
Subcrétus, o succrétus, a, um, p art. Virg. stacciato, 

trivellato.
Subcrispus, a, um, P lin. un poco ricciuto, alquanto 

crespo.
Subcnìdiis, a, um, Cels. mezzo crudo, non cotto del 

tutto, noti ben maturo.
Subcruentus, a, um, Cels. un poco insanguinato.
Subcìibo, o succubo, is, ni, Ilum , are, n. giacer » òtto.
Subcùbo, o succubo, ònis, m. T ilin . apud Non. sog

getto.
Subcuneatus, a, u m , Vitr. fortificato, sostenuto per 

di sotto da conj.
Subcurator, óris, m. Ju l. ic tu s, soltocuratore, vice

curatore.
Sitbcursor, óris, m. Lucil. apud  G eli, cavallo da corsa.
Subcustos, òdis, m. P laut. sottoguardiano, vicecustode.
Subdebilis, le, Ter. alquanto debole, deboluzzo, debi- 

luzzo.
Subdebilitatus, a, um, Cic. alquanto indebolito, o di

fettoso.
Subdeficiens, en lis , pari. C urt. mancante a poco a poco.
Subdialis, le, P lin .posto a cielo scoperto, che e all'aria, 

che è allo scoperto. Am bulationes subdiales, P lin . ; 
passeggi allo scojicrto. Pavim enta subdialia , P lin .; 
terrazzi.

Subdim cilis, le, Cic. alquanto, unpoco diffìcile.
Subdiffido, i s , d é re , n. Cic. diffidare alquanto, aver 

poca fidanza, non fidarsi troppo.
Subdistinguo, is, s tinx i, s tinc tum , s tin g u é re , att. 

Ascon. Ped. suddividere.
Subdititins, e meglio subditicius, a, um, Cic. supposto, 

messo in luogo d'un altro.
Subdit'ivus, a, um, P laut. supposto, messo in luogo di 

un altro.
Subdito, as, a re , a tt. L ucr . aggiugnere, dare, metter 

sotto.
Subditus, a, um, Cic. messo sotto. Quae effervescant 

subditis  ignibus, Cic.; che bollano col metterci sotto 
fuoco. J 2. Posto in vece di un altro, sostituito. Judex  
subditus, Fesl. ; giudice posto in luogo di un altro. 
J 3. Posto in vece d'un altro, supposto, scambiato con 
inganno. Partus subditus, ’T er.sparto supposto. 3 4. 
Subornato, Tac. 3 5. Suddito, soggetto , sottoposto, 
sottomesso. Plutoni subdita  regna, T ib u l.;  regni 
soggetti a Plutone.

Subdiu, avv. P lau t. di giorno, fra 'I giorno.
Subdivisio, ònis, f. Cod. suddivisione.
Subdo, is, didi, ditum , dére, a tl. Cat. sottoporre, met

ter sotto. Ignem subdere, C at.; metter fuoco sotto.



Leones subdere jugo, VUn., metter leoni sotto il giogo, 
aggiogar leoni. Èquo subdere calcaria , Ovid.; spro
nare il cavallo. Aliquem subdere sub solum, P lau t.; 
buttare alcuno a terra, atterrarlo. J 2. Metaf. Sub
dere ignem ac m ateriam  seditioni, Liv. ; aggiunger 
esca e fuoco alla sedizione, fomentarla. Subdere a l i 
cu i sp ir itu s , L iv.i aggiungere, crescere sp iriti, 
ardire, coraggio ad alcuno; incoraggiarlo, animarlo, 
incitarlo. Ingenio stim ulos subdere fama solet, 
Ovid.; la fama, la gloria suole aggiungere stimoli, 
sprone, suol crescere incitamento aW ingegno. J 3. 
Esporre. O culorum  subdere visu^>er v isui', Lucr.; 
esporre, mettere sotto gli occhi, in vista. Tem pesta
tibus subdere, P liu .; esporre alle tempeste. J 4. So
stituire, mettere in luogo d'un altro. Q uis in  meum 
locum judicem  subdidit?  Cic. ; chi ha posto in mio 
luogo, chi ha sostituito iti mia vece il giudice ? Sub
dere verbum  verbo, G eli.; porre una parola invece 
d’altra, sostituire una parola ad altra, j  5. Sostituire, 
mettere una cosa in luogo d’altra, scambiarla (ma 
con frode e danno). Puerum  subdere, Pau l. Dig.; 
mettere un fanciullo in luogo d u n  altro, scambiarlo. 
T estam entum  subdere, Tac. ; falsificare un testa
mento, e farlo passar sottomano, e metterlo in luogo 
del vero. Subdere reos, Tac.; far passar altri per 
rei, falsamente accusarli. M ajestatis crim ina subde
ban tu r, Tac. ; si fingevano, s’inventavano, si davano 
/pise accuse di lesa maestà, di crimenlese. Subdito 
rum ore, Tac.; sparsa, fatta correre una falsa voce. 
5 6. Subornare. Hic filium  subdiderat vicini, P laut.; 
costui avea subornato il figliuolo del vicino. J 7. Scri
vere, trascriver e, aggiungere sotto, Geli. J 8. Soggiun
gere, aggiunger, parlando, qualche altra cosa al già 
detto, Auson. 3 0. Sottomettere, soggiogare, P rudent.

Subdoceo, es, docére, a tt. Cic. insegnar a ore perdute, 
o far le veci del maestro ordinario.

Subdole, avv. Cic. con inganno, ingannevolmente, con 
furberia, con astuzia, con doppiezza.

Subdòlus, a, um , Cic. astuto, fino, furbo, doppio, in
gannatore, ingannevole.

Subd&ino, as, m ai, mi tura, a re , a ll. P lau t. domare, 
sottomettere, soggiogare.

S ubdnb 'to , as, à ie , n. P lin .'dubitar alquanto, esser un 
poco dubbioso, avere i suoi piccoli dubbj.

Sulidtìco, is, dux i,ductum , docére, a tt . P lau t., Cat., 
Liv. tirar da sotto in su. In puteo coenam coquant : 
inde coctam sursum  subducemus corbulis, P lau t.; 
cuocano, ammanniscano la cena nel pozzo: cotta che 
sarà, la tireremo su in cestelli. Subducere ab aequore 
p lan tas, Ovid.; alzare e ritrarre dal mare i piedi. 
Brassicam  ad nasum  admoveto ; ila  subducito  su r
sum anim am  quam  plurim um  poteris, C a t.; aj>- 
pressa il cavolo al naso, e quindi tira su il fiato 
quatito più puoi. Subducere  succum  aliquem  na
ribus, sp iritu , P lin .; tirar su pel naso qualche succo. 
Subducere su p e rc ilia , Sen. ; innalzar le ciglia 
(proprio d’uom severo, o triste). Subducere naves, 
P la u t., V irg .; trar le navi al lido, a terra, nella 
darsena. J 2. Levar di sotto, levar sottomano, togliere 
di nascosto, sotto via, rubare, involare. Condormiscit: 
ego ei subduco anulum , P lau t.; e'si addormenta : ed 
io gli tolgo, gli rubo sottomano l’anello. Capiti sub
ducere ensem, Virg.; sottrarre, involare la spada di 
sotto il capezzale. Subducere alicui pallia a cubito, 
M artial.; sottrarre, portar via ad alcuno il mantello 
di sotto i l  gomito, j  3. Togliei'e, levare. Lac subdu 
cere agnis, Virg. ; levare il latte agli agnelli, spop
parli, slattar li, divezzarli. Remedia vires subducunt, 
Ovid.; i rimedj levano le forze, indeboliscono. S ub 
ducere carbasa torto  lino, Ovid.; ammainare le vele.

T errae  subducitu r aurum , O vid .; l ’oro si cava di 
sotterra. Nubes subducunt sidera, Lucan.; le nubi 
cuvpi-ono, velano le stelle, il cielo. J 4. Sottrarre, trar 
fuori, togliere, liberare ( da qualche molestia, pericolo, 
o danno). Colla oneri subducere , Ovid.; sottrarre 
il collo dal peso, dal giogo. E t nos manum ferulae 
subduxim us, Ju v . ; noi pure sottraemmo la mano 
alla sferza; anche noi mangiammo il pan de’putti. 
Aliquem subducere periculo  pugnae, Cic.;joM>*atre, 
ritirare, liberare alcuno da un pericolo, da un com
battimento. j  5. Subducere se, Plaut.; murarsi, ri
tirarsi. Subducere se alicui, o ex aliquo loco, Ter., 
Cic.; ritirarsi di soppiatto da un luogo senza che al
tri se ne avvegga. 3 (1. Nelle cose di guerra. Copias 
suas Caesar in proxim um  collem subduxit, Caes. ; 
Cesare ritirò, ritrasse le sue truppe sul vicino colle. 
3 7. M .taf. Q ua se subducere col.es incipiunt, 
m ollique jugum  dem ittere cli>o, V irg .; dove co
minciano a ritirarsi * colli, ad abbassarsi in dolce 
pendio. 3 8. Subducere alvum , C els.; lubricare, 
movere il ventre. 3 9. Subducere rationes, calculos, 
P lau t., Cic.; far calcoli, far i conti, calcolare, cont- 
2>utare, sottrarre, far sottrazioni. Num erum  ste lla - 
rum  subducere, Cat.; contare, numerare le stelle.

Subductarius, a ,  lira, Col. Subductarius funis; fune  
a carrucola per levar iti alto qualche cosa.

Subductio , ón is, f. Caos, il tirar in terra un vascello. 
3 2. Calcolo, conto, •computo, sottrazione, il sot
trarre , Cic.

Subductus, a, um, pari. V irg. tirato su. Jarnque fere 
sicco subductae lilo re  puppes, V irg .; erano le 
navi in sul secco lido, in sull'arena tirate per la più  
parte. 3  2. Subductum  superc ilium , V arr . , ciglia 
innalzate. J 3. Vultus subductus, Prop. ; volto se
vero, aria disprezzatile. J 4. Sottratto. Naves ex 
praedonum  bello subductas reficiendas curaverat, 
Caes. ; aveva fatto racconciar le navi sottratte alla 
guerra dei jnrati. 3 5. Sottratto per fu rto , rubato, 
involato, tolto sottomano. V iatica subducta plorat, 
l io r .;  jiiange il rubatogli viatico. 3 6. Tolto, levato. 
Subductus oculis, Veli. ; tolto dagli occhi. 3 7. Ri
tirato, sicuro, difeso. C ubiculum  subductum  om
nibus ven iis , P lin .;  camera difesa da tutti i  venti. 
3 8. Calcolato, computalo. Ratione subducta, Cic.; 
fatti i conti.

Subdulcis, e , P lin . un poco dolce.
Subdiirtis, a, um, P lau t. alquanto duro, bazzotto. 3 2. 

Figur. Alquanto difficile, Cic.
Subduxe, V arr. in vece di subduxisse. V. Subduco.
Subduxi, pass. perf. di subdùco.
Subedo , is , òdi , ésum  , edere , a tt. Ovid. mangiar, 

rosicchiar sotto.
Snfcfo, i s , i v i , o l i , Itum  , i r e , n. L iv ., C aes., llo r. 

andar sotto, entrar sotto, sotleutrare, mettersi sotto. 
Per lopiùregge l’accus. Subire aliquod ouus dorso, 
lio r.: hum eris , Virg. ; sottentrar col dorso, o colle 
spalle, sobbarcarsi a qualche peso, recarselo in sulle 
spalle, portarselo in su gli omeri, addossarselo, ac
collarselo. Subiisse hum eris confectura ae ta te  pa
rentem , V irg .; essei'si recato in sulle spalle il vec
chio genitore. Tectum  su b ire , C aes.; entrare, 
ricoverarsi in casa, sotto il tetto. Occiduas ili© 
subivit aquas, O vid .; egli tuffassi nell’acqua, nel 
mare, tramontò (parlasi della costellazione del can
cro). C urrum  dominae subiere leones, V irg .; leoni 
si attaccarono, si aggiogarono al caì'ro della dea. 
3 2. Coll’abl. Pars ingenti subiere  fere tro , Virg.; 
parte il gran feretro agli omeri addossaronsi ; si 
misero sotto il gran feretro (Tcrctro pub aneli’essere 
dativo). 3 3. Farsi sotto, accostarsi, avvicinarsi,



appressarsi. C ontra  ferrum  subire, Ovid.; farsi in
contro, o sotto il fen'o. Subire m ucronem  alicujus 
plagam  fe ren tis , V irg. ; farsi sollo la spada t f  al
cuno, ed impedirne il colpo. Ad urbem  subire, V irg.; 
farsi sotto la città, accostarsi alla città. Loco iniquo 
subeundum  e ra t ad liostes, Liv. ; per luogo svan
taggioso si dovea muovere 'sotto, farsi incontro, ascen
dere ai nemici. Aliquem subire, Val. Flacc. ; muo
vere incontro, farsi sotto ad alcuno. M uros (secondo 
altri m u ro j sub ire , Virg. ; farsi sotto, accostarsi 
alle mura. J 4. Subire aliquem , Val. Flacc.; muo
vere addosso, contro ad alcuno , assaltarlo. In terim  
fallendus est ju d e x , e t variis a rtibus subeundus, 
Q uin t. ; vuoisi intanto ingannare il giudice , e coti 
varie arti circonvenirlo , dargli l’assalto, le strette, 
farscgli attorno. J 5. Salire, ascendere, montare. Si 
forte Romani subire collem conarentur, f l i r t . ;  se 
per avventura i Romani tettassero di salire il colle. 
Muros subierunt prim i, L iv.; scalarono, salirono i 
prim i le mura. J 6. Vvmr su, spuntare, sorgere, na
scere, crescere. Area creta solidanda tenaci, ne 
subean t herbae, Virg. ; l’aia vuol essere con tenace 
creta bene assodata, affinché non vi sorgano, e cre
scano erbe. J 7. Sottentrare, succedere, venire ap
presso, tener dietro. Prim ae legioni te r t ia ,  dextrae 
alae sin istra  sub iit, Liv.; alla prima legione succe
dette la terza, all'ala destra la sinistra. S ub ire  in  
p a rte s , o in locum a lte riu s , O vili.; succedere in 
luogo (l’un altro. Subii Alba L a tinum , O v id .; ad 
Alba succede (nel regno)  Latino. S u b iit aigcnlea 
irò Ics auro deterior, Ovid.; succedette, tenne dietro 
7età dell'argento, tnen buona di quella dell'oro. J 8 . 

Metaf. Pigliar la parola , fa rsi, prendere a dire, a 
parlare, a rispondere. Loqucntem  subire. Ciaud. ; 
farsi a rispondere aduno che parli. Tandem  preci- 
bus corninola Tonantem  Ju n o  su b it , S ta l.;  final
mente commossa alle preghiere, G;unone cosi prende 
a dire al tonante Giove. J 9. Entrare, insinuarsi 
furtivamente, a gioco a poco. S ub ii am or, Ovid.; 
s'insinua, entra in petto, in cuore l'amore. Sub it 
furtim  lum ina lessa sopor, Ovid. ; s'insinua, entra, 
serpe furtivamente negli stanchi occhi il sonno. J 10. 
Sovvenire, venire in mente. S ub iit deserta Creusa, 
Virg. ; gli sovvenne della abbandonata Creusa. Et 
quid sim, quid fucrim que subit, 0 \ i d . ;  mi ritorna 
in mente, al pensiero e ciò che or sono, e ciò che un 
tcmj.o fui. Deinde cogitatio anim um  su b iit , Liv.; 
mi l'enne quindi in pensiero. Nec mentem sub iit?  
O v id .; nè ti sovvenne? nè ti ricordò, nè ti ricor
dasti? J 11. Venire. Vcrba omnia sub acumcn stili 
subeant nccesse e s t, Cic. ; conviene che tutte le pa
role vengano, passino sotto la lima. Sera deinde 
poenitentia  sub iit regem , C uri. ; venne poseia al 
re tardo pentimento ; lardi si pentì poscia il re. Su
beun t m orbi, tristisque senectus, V irg .; vengono 
poscia i morbi e la triste vecchiezza. E t pudet et 
m eluo semperque cadcmqiie p re c a r i, nc subeant 
anim o taedia justa tuo , Ovid. ; ho vergogna e ti
more di sempre ripetere le medesime preghiere, non 
forse ne venga all'animo tuo una giusta noja. Tiruor 
sub iit anim um , Liv. ; mi venne, mi entrò nclCanimo 
un timore, restai intimorito. Interdum  spesanim um  
sub iba t, deflagrare iras vestras posse, Liv. ; talvolta 
mi veniva speranza , che le vostre ire potessero spe
gnersi, acchetarsi. Milli cunctorum  subeunt fa
stidia , Ovid. ; tutto mi viene a noja, mi fastidio di 
tutto. Alicui aux ilio  subire , V irg .; venire, accor
rere in ajuto d ’ale uno, socrorrtrlo. J 12. Sottomet
tersi, esporsi, soggiacere, incorrere, incontrare, so
stenere, tollerare,patire, subire. Subire conspectum,

o vultum  a lic u ju s , C ic .; sostenere l'aspetto, lo 
sguardo d'alcuno; o presentarsegli, venire in sua 
presenza. Subire fo rtunam , L iv.; esporsi, mettersi 
a pericolo, correre rischio. Subire  odium , invidiam , 
L iv .; incorrer l'odio, l'itividia; esser fatto segno 
all'odio, all'invidia. M inus serm onis subiissem , 
Cic. ; avrei meno udito di cose spiacevoli ; non sarei 
stato segno a tanti spiacevoli discorsi. Famam su
b ire  tem erita tis , Cic. ; incorrere la taccia di teme
rità , passar per temerario. Conditionem pacis su
bire, Cic. ; sottomettersi alte imposte condizioni della 
pace. Subire deditionem , Caes. ; arrendersi. S ub ire  
labores, C ic.; intraprendere, tollerare, sostener 
fatiche. Subire vo lun tarium  cruciatum , C ic .; 
patire un volontario tormento, esporsi volontaria
mente a qualche tormento. Subire poenam , suppli
c ium , C ic .; sottomettersi alla pena , a l supplizio; 
tollerare, patire, subire la pena, il supplizio. J 13. 
Intraprendere. Negotium aliquod su b ire , C ic .; 
intraprendere un affare. A dversaque tela sub isti 
pellere inerm is adhuc, S ta t. ; e inerme ancora to
gliesti, intraprendesti a respingere le armi nemiche.

S u b eg i, pass. perf. di subtgo.
S u b c r .é r is , n. P lm . sughero, suvero, alcornoch (al

bero ) .
Suberies, è i ,  f. Lucii, apud Fest. sughero, suvero.
Suberigo, is, ex i, ectum , igerc, a lt . Sii. innalzar sotto.
Suberro, a s , are , n. T er. F luvii suberran tes m onti- 

bus; fiumi, che scoprono sotto le montagne.
Sub fervefacio. V. SufTervefacTo.
Subitavus , a , u m , Col. biondetto, giallctto, gialliccio, 

gialluccio.
Subfrìgide, avv. Cic. alquanto freddamente.
Subfuscus, a , um , Cic. alquanto oscuro, nericcio.
Subgranriis , e , Cic. grandetto, alquanto grande.
Subgravis, e ,  P lin . gravacelo lo , alquanto grave.
Subgrunita. V. S uggrunda, gronda, grondaja.
Subhaereo, es, rére, n. Cels. essere attaccato sotto, od 

essere alquanto attaccato.
S ubhasta riu s , a , um , Cod. Theod. posto all'incanto.
Subhastatio , ón is, f. Cod. vendita a ll’incanto.
Subhasto , as, are, a tt. Ovid. incantare , vendere al

l'incanto.
Subhorresco , is, rescère , n. Sisen. apud Non. inor

ridirsi alquanto; iticresparsi, aqitarsi, commoversi 
( del mare ).

Subhorridus, a , um , P lin . alquanto orrido , ruvido, 
aspro, incolto, selvatico (  d'uomo) .

Subhum idus, a , uni, P lin . alquanto umido, alquanto 
bagnato,

Subjacéo , es, cui , ère , n. Col. soggiacere, sottogia
cere, sottostare, giacer sotto, esser posto sotto. Apen- 
nino sub jacen t, P lin .;  sono situati al piè del- 
V Apennino.

Subjacio, as, a re , a tt. Coripp. Fragm . vantare. J 2. 
Trar in alto, trar in su, lanciare, Varr. V. Subjecto.

Subices, u m , m. p lu r. Enn. apud Celi, nuvole.
Subicfilum , i, n. P lau t. Subiculum  flagri; schiena da 

bastone, sacco da botte. V. Sudiculum .
S u b id u s , a , um , Vetus poeta apud Geli, amante, 

innamorato; o come altri interpretano , perito nel
l'arte di amore.

Subjectio, ónis, f. Cic. sottoponi mento, il mettei' sotto. 
Rerum que , quasi g e ra n tu r , sub aspectum  quasi 
subjectio , Cic.; il mettere sotto gli occhi le cose come 
se si facessero. J 2. Sottoponimene, il porre una cosa 
in luogo d'un'altra. Testam entorum  sub jec tio , 
L iv .; la falsità de' testamenti, il finger un testa
mento, e metterlo in luogo del vero. J 3. Base, fon
damento. Foram inum  duodecim subjectio , V i t r . ;
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il fondamento, la base dei dodici pertugi. 3 4. Sog
giungim elo, il soggiunger parlando. Confirmatur 
subjectione ra tion is , ad Iler. \.si conferma con la 
ragione che si soggiugne, che viene' appresso. J 5. 
Figura rettor., per cui Voratore fa un'interrogazione 
all'avversario, e gliene soggiunge tosto la risposta.

Subjectissim e, avv. Caes. umilissimamente.
Subjectivus, a, una, P lin . che si soggiunge, o pospone.
Subjecto, as , a re , alt. Virg. gettar in su, in allo, 

lanciare. Alle subjectat arenam , V irg.; getta in 
allo la rena. J 2. Metter sotto, sottoporre, sotto
mettere, lio r. Manum subjectare, O vid.; metter 
sotto la mano. Subjectare stim ulos, lior. ; aizzare, 
stimolare.

Subjector, óris , m. Cic. Testamentorum subjector; 
falsificatore di testamenti, fabbricatore di falsi te
stamenti.

Subjectus, a ,  una , pari. Cic. posto sotto, sottoposto. 
Subjectus pedibus, Plin. ; posto sotto i piedi. Cin
gulus terrae subjectus aquiloni, Cic. ; la fascia, la 
zona della terra posta sotto l'aquilone. Exanimem c 
scopulo subjectas misit in undas, Ovid.; e cosi 
morto lo gittb dallo scoglio nelle sottoposte onde. 
Subjectis bubus a ra tro , O vid .; aggiogati i buoi 
all’aratro. Urbs subjecta ocu lis, Liv. ; città pesta 
sotto gli occhi. Subjecti oculis im peraloiis , Liv.; 
posti sotto gli occhi del generale. T inxit subjectos 
sanguine culli os, Ovid.; tinse di sangue i coltelli 
cacciati sotto la gola. Mucrone subjecto, Liv.; 
cacciata la punta del ferro di sotto in su. J 2. As- 
solut. Subjecta vallium , Tac. ; i seni delle valli, o 
le sottoposte valli. J 3. Spinto di basso in alto , in
nalzalo, sollevato, levato. Subjectus a circum stan
tibus in equum , L iv.; sollevato e posto dai circo
stanti a cavallo. Ter flamma ad summum tecti 
subjecta refu lsit, Virg. ; tre volte sollevatasi la 
fiamma, riverberassi nella sommità della vòlta. J 4. 
Posto, adattato sotto. Subjectis lugere incendia 
pennis, Ovili. ; adattatesi al dorso le penne, le ale, 
fuggirò gl'incendj. J 5. Fatto seguire, che segue, 
tien dietro, succede. Cibus exercitationi slaliin 
sub jec tus, Cels. ; il cibo che immediatamente si 
prende, o immediatamente preso dopo l’esercizio. * 6. 
Confinante, vicino. Facilius Armeniam defendere 
posset subjectam suo regno, quam Cappadociam 
longius remotam, Ilirt.; più facilmente difenderebbe 
l'Armenia confinante col suo regno, che non la Cap

padocia più lontana. J 7. Soggettato, soggiogato, 
sottomesso, soggetto, suddito. Nulli est naturae 
obediens aut subjectus Deus, C ic.; Iddio notte 
obbediente o soggetto ad alcuna natura. Parcere 
subjectis, e t debellare superbos, V irg . , perdonare 
ai vinti, ai sottomessi, e debellare, abbattere i su
perbi. Animus subjectus,Plin., Juven.; animo som
messo, sottomesso, ubbidiente. J 8. Soggetto , sotto
posto , esposto. Mare ventis subjectum, Cic. ; mare 
soggetto ai venti, combattuto dai venti. Ites quae 
subjectae sunt sensibus, Cic. ; le cose che sono sog- 

ette ai sensi, che cadono sotto i sensi, le cose sensi- 
ili. V irtus subjecta sub varios incertosque casus, 

famula fortunae est, C ic.; la virtù esposta ai varj 
ed incerti casi è schiava della fortuna. Subjectior in 
diem et horam invidiae, lio r.; esposto ogni giorno 
più, anzi ogni momento all'invidia. J 9. Compreso, 
contenuto, racchiuso sotto, o dentro. Diligenter 
oportet exprimi quaevis subjecta sil vocibus, Cic.; 
conviene sia diligentemente espressa , spiegata la 
forza nei vocaboli contenuta. Quae pars subjecta 
generi est, eam sic defin iunt, Cic. ; la parte com
presa nelgenerecosì la definiscono. J 10. Subjectum,

SUBIICIO
i ,  n . Apul. il soggetto di cui si parla, il soggetto 
della jn’oposizione. J 11. Soggiunto, aggiunto par
lando, o scrivendo, Cic. J 12. Falsato, falsificato. 
Subjecta tabella , Ovid.; carta, documento, scrit
tura falsificata. J 13. Supposto , messo fraudolente- 
mentein luogo d'altra cosa. Subjectus partus, Ulp.; 
parto supposto. J 14. Subjectus petito r, Quint. ; 
petitore, attore di mala fede, subornato, ingannatore.

Subjectus, u s , m. Cic. il sottoporre, il sottomettere, 
sottuponimento.

Subigito. V. Su baglio.
Subigo , is , à g i, actum , igérc, alt, Varr .condurre, 

menare, o cacciare sotto. Subigere in umbrosum 
locum , Varr. ; condurre in luogo ombroso. Classem 
subigere ad moenia, Sil. ; condurre l'armata sotto 
le mura, appressarla alle mura. J 2. Cacciare, spin
gere di sotto in su. Subigere ratem coniis, V irg.; 
spingere una barca a forza di pertiche contra la cor
rente dell'acque. J 3. Subigere jugo, Scn. ; mettere 
sotto il giogo, aggiogare. J 4. Domare, dimesticare. 
Subigere vitulos, Col.; domare i vitelli. J 5. Intri
dere, stemperare, mescolare, rimenare, impastare. 
Farinam  subigere, Cai. j rimenare la pasta , far 
asta. Gypsum subigere, Vi Ir. ; intridere il gesso. 
6. Subigere manus labore agresti, Q uint. ; «Mer- 

citare, addestrare , stancare, affaticare le mani in 
lavori di campagna. J 7. Zappare, arare, lavo
rare. Subigeie a ria , V irg.; ararei campi. Glebas 
subigere , Cic. ; frangere le glebe, rompere le zolle, 
lavorare i camjn. 1 8. Digitis subigere lanam, Ovid.; 
filare la lana. 3 9. Stropicciare, fregare, Col. J 10. 
Aguzzare, affilare, arrotare. Subiguntquc in cote 
secures , V irg.; e aguzzano sopra le pietre le scuri.
J 11. Sforzare, costringere,piegare a forza. Me sub
egit u t le rogitem , P lau t.; m'ha sforzato a pre
garti. J 12. Ammollire, piegare. Subigere aures 
populi consuetudine, V arr.; assuefare, piegar col
l'uso le orecchie del popolo ( ad accettare una parola 
nuova) .  3 13. Tormentare, perseguitare. Aliquem 
subigere maledictis, Plaul. ; perseguitar alcuno con 
maledizioni. Mors amici subig it, Accius; m’affligge 
la morte dell’amico. 3 14. Soggiogare, sottomettere. 
Armis subigere , Cic. ; sottomettere co II’armi. J 15. 
Scrobes subigere, Virg. ; cavar fosse.

Subjiciendus, a , unn, pari. Cic. che si dee sottoporre, 
sottomettere, 'soggiugnere,

Subjicie is, enlis, pari. Cic. suggerendo, soggiugnendo, 
che sottomette, che soppone.

Subjicio, is, jè c i , jec tu m , jic£ rc , alt. Cic. mettere, 
porre sotto, sopporre. Ignem subjicere, Cic.; metter 
fuoco sotto. Praelo subjicere , Col. ; mettere sotto il 
torchio. Ova incubanda subjicere , subjicere ova 
gallinis, Plin. ; mettere le uova a covare. Epistolam 
in pulvinum subjicere, Nep. ; mettere una lettera 
sotto il capezzale. Subjicere aliquid oculis, Liv.: 
sub oculos, Q uin t.: sub aspectum , sub sensus; 
sub oculis, sub aspectu, sub sensibus; oculis, 
3\spectu, sensibus, ad Iler.; mettere qualche cosa 
sotto gli occhi, in vista ; renderla visibile, sensibile. 
3 2. Metaf. Faces invidiae subjicere alterius, Cic.; 
aggiungere esca, fuoco all'invidia altrui, fomentarla. 
3 3. Jlu ic  verbo (voluptas) duas res subjiciunt, 
Cic.; a questa parola (voluptas) danno due signi
ficati. Q uaeritur, quae res ei ( nomini ) subjicienda 
sit, Quint. ; si cerca qual significato dar se gli debba. 
3 4. Gettar di sotto in su, alzare, innalzare, solle
vare. negem in equum subjecit, Liv. ; mise il re a 
cavallo. Corpora saltu  subjiciunt in equos, Virg.; 
montano d'un salto a cavallo ,* saltano sui loro ca
valli. Quantum  se subjicit a lnus , V irg.; quanto



s'innalza e cresce l'ontano. J 5. Soggettare, sottomet
tere. S ub jic iun tse  hom ines im perioalterius et pote
stati de causis p luribus, Cic. ; per più ragioni gli 
uomini si sottomettono all'altrui comando e potestà. 
N ossub corum  potestatem  subjiciem us, ad lleren .; 
noi ci sottometteremo al poter loro. J 6. Bona voci 
subjicere praeconis, C ic.: sub praecone subjicere, 
(Quintii.: basta proposita subjicere, S u e t.: o sub
jice re  ( assol.J, Suet, ; far le grida di qualche cosa 
che si voglia vendere; mettere all'incanto, vendere 
all'asta. J 7. Condurre, menare, cacciar sotto. Oves 
sub um briferas rupes e t arbores patulas sub ji
c iun t , Varr. ; conducono, riducono le pecore sotto 
ombrose rupi ed alberi spaziosi. U t pene castris 
Pompeji legiones sub jicere t, Caos.; in modo che le 
legioni si trovavano quasi sotto gli alloggiamenti di 
Pompéo. J 8. Esporre. Subjicere aliqu id  odio c i
vium  , Cic. ; esporre una cosa all'odio de' cittadini, 
renderla odiosa al popolo. Calumniae aliqu id  sub
jic e re , Liv.; esporre una cosa alla calunnia, alle 
dicerie, renderla ridicola, spregevole. J 9. Sostituire. 
Copias integras vu lneratis dclcssisque subjicie
b a t, I lirt. ; sostituiva, surrogava gente fresca alle 
ferite e stanche. Subjicere aliquem  in locum alte
rius , Liv. j sostituir uno iti luogo d'altro. Subji
cere arietem , Fest. ; offerire, dare per se in sacrifizio 
un montone. J 10. Supporre, mettere con inganno 
una cosa in cambio d'altra. Testam entum  subji
c e re , Cic.; supporre un testamento, falsificarlo e 
metterlo in luogo del vero. Subjicere partum , Ulp.; 
supporre un parto, un fanciullo, metterne un altro 
in cambio dei vero. Subjicere pullos, Plin.; schiuder 
le uova nel nido altrui. J 11. Somministrare, lpse  
m anu subjicit gladios, Lucnn.; somministra egli 
stesso di sua mano spade. J 12. Spem subjicere 
a lic u i , Cic. ; dare speranza ad alcuno , lasciargli 
sperare. J 13. Subornare. Testes subjicere, Q uint.; 
subornar testimonj. J 14. Soggiungere parlando o 
scrivendo. Subjicere rationem  , Cic.; soggiungere, 
render la ragione. Exemplum subjicere , Cic.; sog
giungere, proporre un esempio. J 15. Suggerire. 
Carmina alicui sub jicere , Prop. ; suggerir versi a 
qualcheduno. Cupio inihi ab illo subjici, si quid  
praetereo , Cic. ; desidero eh'ei mi suggerisca, se a 
caso lascio qualche cosa. J 16. Subjici, ad lleren .; 
esser compreso, contenuto. Q ualuor partes quae 
subjic iuntur sub vocabulo re c ti,  ad lle ren .; le 
quattro parti, le quattro cose, i quattro significati 
che si comprendono sotto il vocabolo di retto, di ret
titudine. J  17. Porre, collocar dopo, posporre. Mi
nus peccabit qui longis breves su b jic ie t, Q u in t.; 
farà meno male chi alle lunghe posporrà, farà suc
cedere delle brevi.

Subjic ito , as, a v i , àtum , are , a lt. P lau t. sottometter 
sovente.

Subim pudens, entis, Cic. alquanto sfacciato, un poco 
sfrontato, sfrontatello, sfacci a tcllo.

Subinanis, e, Cic. alquanto voto.
S ub ind e, avv. Veli, dopo, poscia, di mano in mano. 

Q ui d icit, Capuam ab eisdem conditam , ac subinde 
Nolam, V eli.; che dice essersi dai medesimi fabbri
cala prima Capua, e poi Nola. J 2. A  ora a ora, di 
quando in quando. Ego subinde suggeram ,quae ven
d a tis , Liv. ; andrò di quando in quando suggerendo, 
ciocchi dobbiate vendere. J 3 .Subito dopo. Uno altero- 
que subinde ictu, Liv.; coti due colpi un dopo l'altro.

Subinfluo, is, ux i, uxum , ucre, n. Scn. scorrer sotto. 
A liae aquae subinfluunt te rras ,a liae  circum fluunt, 
T er. ; delle acque altre scorrono sotto terra, altre in
torno.

Subin jectos, a ,  um , p a ri. Cic. Subinjecta m anu sa
telles, qu id  m orans?  inqu it ;/*>■>*<:/e mani addosso, 
disse lo sgherro, a che badi?

Subinsulsus, a, um, Cic. alquanto insulso, che ha poco 
sale, poco senno, frivolo.

Subinvideo, es, Idi, Tsuin, dére, n. Cic. invidiare al
quanto, aver un poco d'invidia, un po' d’invidiuzza.

Subinvisus, a, um, pari. Cic. un poco, alquanto odiato.
Subinvito , a s , are, a tt. C ic .provocare, invitare.
Sub irasco r, é r is , irasci, dep. Cic. leggermctite adi

rarsi, corrucciarsi alquanto, andar un poco in col
lera, intozzare, imbronciare, intronfiare, montare, e 
saltare il grillo.

S ub ira tu s , a , um, part. Cic. leggermente adirato, al
quanto corrucciato, intozza lo, ingrugnatetlo.

Subis, is, f. P lin . sube (uccello, che rompe le uova del
l'aquila ) .

S ub itaneus, a, um, Col. subitaneo, repentino, repente.
S ub ita riu s , a , um , subito, improvviso. M ilites sub ita

r i i ,  exercitus sub ita riu s , Liv.; soldati fa tti all'im
provviso, esercito improvvisamente raccolto. S ubitaria  
aedilicia, Tac.; case, edifizjprovvisionali. S ub itaria  
dictione periculum  su i facere, G e li.; provarsi, 
prendere, o dar saggio di se col dire all'imj/rowiso.

Subito, avv Cic. subito,improvvisamente,repentemente, 
subitamente, all'improvviso. J 2. Presto, tosto, in fretta, 
immantinente, in un istante, iti un tratto, in un su
bito, subito, Caes.

Subitus, a, um* Cic. subito, subitano, subitaneo, repen
tino, improvviso. In  rebus tam subitis, tam que an
gustis , Cic.; in frangenti cosi repentini e stringenti, 
e duri. Ut su n t Gallorum  subita e t repentina con
silia, C aes.; e come sono de' Galli subite e repentine 
le deliberar-oni. ] 2. In forza di sostantivo. Subi
tum , i, n . P lau t. caso urgente, improvviso. I ta  subi
tum  est, propere quod eum conventum  volo, P lau t.; 
tanto è urgente, pressante il caso, per cui ho bisogno 
di parlargli subito, in sull’istante. Equitum  alae ad 
sub ita  belli re ten tae , T ac .; corpo di cavalleria ri
servato agl'improvvisi ed urgenti casi, o bisogni della 
guerra; corpo di cavalleria di riserva. J 3. In  subito, 
P lin .; in tale improvviso frangente, caso. J 4. In  su
bitum , Sii. ; al caso improvviso. J 5. P e r subitum , o 
subitum , S ii.;  subitamente, repentinamente, all'irn-  
provviso.

Subjugator, oris, ni. Apul. soggiogatore.
Subjugatus, a, um, part. Asc. Ped. soggiogato.
Subjugis, e, P lin . messo sotto 'I giogo. Lora subjugia, 

Cat.; coreggie di cuojo per attaccare i buoi al giogo.
Subjugium , Ti, n. V itr. coreggia per attaccar e legari 

buoi al giogo.
Subjìigo, a s , a re , a tt. Cic. soggiogare, sottomettere , 

sottoporre.
Subjìigus, a ,  um , Apul. che è sotto al giogo.
Subjunctivus m odus, appresso i grammatici, il modo 

congiuntivo, o conjuntivo.
Subjunctus, a, um, part. Virg. attaccato al giogo.] 2. 

Soggiunto, aggiunto, attaccato, sottomesso, Cic. J 3. 
Sostituito, Geli.

Subjungo, is , u n x i , unctum , ungere, a lt . Virg.* met- 
tei'e sotto al giogo, attaccar e al giogo. C urru  subjun
gere tigres, Virg. ; attaccar tigri a l giogo. ] 2. Metaf. 
N ulli fas Ita lo  tanta in subjungere gentem , V irg .; 
a niun Italo è dato di soggiogare una tal gente. J 3. 
Congiungere sotto. T u lac  u trum que uno subjun
gas nomen eorum , Lucr. ; tu fa di congiungere sotto 
un medesimo, o in un medesimo significato l'uno e 
l'altro nome. J 4. Soggiogare, sottomettere. Urbes 
m ulta6 sub imperium populi rom ani,d itionem que 
sub junx it, Cic. ; molte città all'imperio e alla signoria
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del popolo romano sottomise. ] 5- Melaf. M ihi r e s , 
non aie rebus subjungere conor, Ilor.; le cose a me, 
non me alle cose cerco, m’ingegno di sottomettere. Si 
jam  placet omnes aries subjungere o ra to ri, Cic. ; 
se già volete, che tutte le arti servano all’oratore.] 6. 
Aggiungere, annettere sotto. Q uorum  libellum  epi
stolae tuae  su b ju n x e ras , T ra jan . ad P lin .; Ia cui 
supplica avevi annesso alla tua lettera. J 7. Soggiun
gere. A liqua subjungo, P lin .;  vi soggiungo alcune 
cose. J 8. Comprendere una cosa sotto altra come sua 
specie, o parte, Cic. J 9. Sostituire, G eli.

Sublabium , l i ,  n . Apul. cinoglossa, lingua di cane 
(  erba ) .

Sublàbor, é ris , lapsus sum , lab i, dcp. V irg .; cadere 
all’indietro, o a poco a poco, o occultamente, scadere, 
andar in decadenza. Quae sun t vetusta te  sublapsa, 
re p a re n tu r , P lin .;  si riparino le cose per la vec
chiezza scadute, andate in decadenza. J 2. Metaf. Ex 
illo  fluere, ac re tro  sublapsa referri spes Danaum, 
Virg. ; da quel punto svanire e andar perdute le spe
ranze dei Danai; volgere al peggio e rovinare le cose 
dei Greci.

S u b là b ro ,a s , a r e ,  a tt .  Naev. apud Non. mettere il 
cibo tra le labbra.

S ub lam ina, a e , f. C at. lama, che si mette sotto.
Sublapsus, a ,  um , p ari. P lin . scaduto, andato in de

cadenza.
S u b ia te , avv. Cic. altamente. ] 2. Metaf. Nobilmente, 

onorevolmente, rilevatamente. J 3. Comp. S ub la tius, 
Cic. ; più altamente.

Sublateo, es, ere, n. V arr. star nascosto sotto.
S ub la tio , finis, f. Cic. innalzamento, sollevazione. ] 2. 

Annullazione, Q uin t.
Sublatus, a, um, part. Cic. innalzato,sollevato,alzato, 

levato, elevato, alto. M anibus sub la tis , C ic.; innal
zate le mani, o colle mani levate. Sublato montem 
genitore potiv i, V irg.; trovatomi, recatomi in sulle 
spalle il genitore, mi avviai verso il monte. Voce su 
blatissim a cantare, Geli.; canture ad altissima voce, 
con voce altissima.] 2. Nel senso di susceptus, avuto. 
Sublato fi 1 io Nerone ex Agrippina . Tac. ; avuto da 
Agrippina il figliuolo Nerone. ] 3. Allevato, educato, 
Virg. j  4. Metaf. Ad omnem claritudinem  sublatus, 
T ac.; sollevato ad ogni splendore. In spem sublatus, 
T ac .; levato in isperanza. ] 5. Superbo, gonfio, tron
fio, pettoruto, orgoglioso. Animus sub la tus, T er.; 
animo gonfio, superbo. J 6. Tolto via, levato. V irtu
tem incolumem odimus, sublatam  ex oculis quae
rim us inv id i, l io r . , finche la virtù rimansi in vita, 
l’odiamo; toltaci dagli occhi, invidiosi la cerchiamo 
( sinché i virtuosi son vivi, li perseguitiamo, rapiti 
da morte, li desideriamo).

Sublavo, as, are, a tt. Cels. lavare sotto.
S ublecto , a s , a r e , a tt. P lin . ingannare alcuno sotto 

mano con dilettarlo, dargliene ad intendere.
Sublectus, a ,  um , part. Veli, eletto in luogo altrui. 

5 2. Raccolto di sotto, Colum. J 3. Tolto nascosta- 
mente, rubato. Liberi paren tibus sub lec ti, P lau t.; 
figliuoli levati di nascosto ai loro genitori.

S ubléso , is, égi, ectum , gére, a tt. Col. raccogliere di 
sotto. J 2. Raccogliere, ascoltare, udire di nascosto le 
parole altrui. Ciam nostrum  hunc illi sublegerunt 
serm onem, P lau t. ; coloro hanno di soppiatto ascol
tato tutto il nostro discorso. J 3. Torre di tiascosto, 
rubare. ]  4. Eleggere in luogo d'uno, sostituire. In 
dem ortui locum aliquem  sublegere, Liv. ; eleggere 
alcuno in luogo del morto. J 5. Leggere scorrendo, o 
raccogliere leggendo. Quum  hoc in ea Capitonis 
epistola sublegissem us , Cic. ; avendo noi letto que
sto scorrendo quella lettera di Capitone.

Sublestus, a, um, Solin. debole, tenue, fiacco. Vinm n 
sublestissim um , P la u t,;  vino debolissimo. Homo 
sublestae iidei, P la u t.;  uomo di poca fede.

Sublevandus, a, um, part. A pul. che si dee alleggerire, 
alleggiare, sollevare.

Sublevatus, a, um , part. Cic. alleggerito.
S u b lèv i, pass. perf. di sublino.
Sublévo, às, avi, à lum , a re , a lt. Cic. sollevare, innal

zare, alzare, levare. S in istra  mentum sublevare, ad 
Hcren.; innalzare colla mano sinistra il mento. Stra
tum sublevare, Cic. ; innalzare alcuno da terra.] 2. 
Sublevare se, Caos. ; sollevarsi, alzarsi, rizzarsi, j] 3. 
Sollevare, ajutare, soccoirere, difendere, Cic. J 4. A l
leggerire, alleggiare, sminuire, attutare. Inopiam ali- 
cujus sublevare, Caes. ; sollevar la miseria d’alcuno, 
soccorrerlo nella sua povertà. Ites adversas alicujus 
sublevare, C ic.; ajutare alcuno nelle sue disgrazie. 
Odia sublevare, Cic. ; appaciare le inimicizie.

Sublica, ae, f. Caes. sostegno tli un ponte, pali cotifitti 
nell’acqua, che servono di fondamento di un ponte.

Sublices, um , in. p lu r. Fcst. travi, che sostengono un 
ponte.

Sublicium  , l i , n. Liv. sostegno d’un ponte.
Sublicius pons, m. Liv. ponte di legno.
S ubligaculum , i ,  n. C ic ., e
S ub ligar, à r is , u. M art. brache, mutande, brachette, 

perizoma.
Subligatio, finis, f. Pallad. il legare sotto.
Subligo, as, avi, Slum, are, a tt. Virg. legare sotto.
Sublim atus, a, um, part. Q uint. posto in alto, elevato.
Sublim e, avv. Cic. in alto. Eaquc scuta, quae fuerant 

sublim e fixa, su n t hum i inventa , Cic.; e quegli scudi, 
ch’erano stati attaccati in alto, si sono ritrovati per 
terra. J 2. Figur. Sublimemente, grandemente. J 3. 
Comp. Sublim ius, Q u in t.; più sublimemente.

Sublim en, Inis, n. Prop. soglia, soglio, sogliare,parte 
inferiore dell’ uscio.

Sublim is, e, Cic. sublime, alto, elevato. In sublim e 
fe rri, C ic.; esser sollevato in alto. Abiit sublim is, 
Liv.; volò in alto, prese il volo al ciclo. Papere su
blimem aliquem , P la u t.;p o rta re  alcuno di peso e 
per forza. Sublimem medium arriperem , Ter. -, pre
solo per mezzo, l’innalzerei. Kapile sublimem foras, 
P la u t.;  portatelo fuori di peso, sospendetelo. Anhe
litu  sub lim i, ilo r .; con lena affannata. Sublim i 
gradu , Sen .; con passo grave e sostenuto. ] 2. Mae
stoso. Habitus deceu tio r, quam sublim ior, T ac.; 
abito più bello, che maestoso. ] 3. Grande, celebre, 
chiaro, illustre. Nomen sublim e, Ovid.; gran nome. 
5 4. Grande, generoso, forte. Pectora sub lim ia , 
Ovid. ; animi generosi. J 5. Stilus sublim is, C ic ., 
Q u in tii.; stile sublime, grave per altezza di sentenze 
e maestà di parole. ] G. Sup. Sublim issim us, Col.; 
sublimissimo.

Sublim itas, à tis , f. P lin . sublimità, altura, altezza, 
alto, elevazione. J 2. Sublimità, eccellenza, Plin. J 3. 
Sublimità di stile; maniera di dire, stile sublime, 
grave, maestoso, Q uint.

S ub lim ite r, avv. Col. altamente, in alto.
Sublim o, a s ,  a v i ,  à tum , a re ,  a tt. Solin. sublimare, 

alzare, innalzare.
S ublim us, a ,  u m , Lucr. lo stesso che sublim is.
Subliiigio, finis, in. P lau t. garzon di cucina, guattero, 

leccapiatti.
S u b lim o , is, n lrc , a tt. e
Sublino, is, levi, Illuni, linére, a tt. P lau t. ungere leg

germente , tingere alquanto, dar la prima mano di 
colore, dar l ’imprimitura. Qui purpuram  facere ma
lun t , caeruleum  su b lin u n t, mox purpurissum  ex 
ovo in d u cu n t, P lin . ; que’ che vogliono dipingere in



color di porpora, danno la prima mano d’azzurro, 
c poi vi pongono sopra del rosso intriso in chiaro 
d’uovo. 5 2. Metter sotto, Cat. J 3. Intonacar di calce, 
C ai. J Figur. Sublinere os a licu i, P lau t. ; scher
nire, gabbare, far la barba di stoppa, accoccarla a 
uno. Os illi probe sublilum  est, IUaut.\ha dato nel 
calappio, nella trappola; gli fu  fatta bene la burla.

Sublitus, a, um, part. Pliu. unto leggermente, od unto 
di sotto.

Sublividus, a, um, Cels. alquanto livido.
Sublucanus, a , um , P liu . dell’aurora. Sublucanis 

tem poribus, Plin. ; allo spuntar dell’aurora, sul far 
del giorno.

S ubluceo, es, lu x i, lucere, n. P lin . risplender sotto, 
o risplendere alquanto, far poca luce, cominciar a 
lucere.

Sub lucidu s, a ,  um, Apul. alquanto lucido.
Sublùco, as, are, alt. l 'es t, tagliar i rami degli alberi 

(  da mandar luce sotto).
Subluo, is ,  u i, ùtum, nére, a lt. Caes. bagnar, lavar 

di sotto.
Suhluridus, a , um , P lau t. alquanto lurido, alquanto 

Uvido ( parlatalo d ’una piaga) .
Sublustris, e, Virg. alquanto, un jìoco chiaro. Nox sub

lu stris , Liv.; notte alquanto chiara. 3 2. Figur. 
Alquanto ornato. Verba sub lu stria , G eli.; parole 
alquanto ornate.

Subluteus, a ,  um , Apul. gialliccio, gialletto, gial
lognolo.

Siibliìtus, a, um, pari. M art. bagnato sotto, lavalo sotto.
Subluvies, ói, f. Apul. lordura, sporchezza, sucidume, 

fango sottoposto. J 2. Morbo, che viene alle pecore 
nella divisione dell’ugna, Col.

Subinànans , a u lis , pari, dell’inusit. submano, V ilr. 
che cola sotto. Aquac ex m ontibus sub terra  sub- 
m ananles, V itr. ; acque, che dalle montagne colano 
sotto terra.

S ub u ieinoratio , finis, f. Moti, memoria, scrittura, ri
cordo, diario, giornale.

Submergo, is, si, sum, géro, a lt. V irg. affondare, im
mergere, annegare, sommergere, profondare. Iterum  
subm ergi; riprofondare, rientrar nel profondo. 3 2. 
Sopprimere, nascondere, Aruob.

Subm ersus, a , um , pari. Cic. sommerso, affondato, 
annegato, profondato, soppezzato. 3 2. Figur. Im 
merso, sepolto. V irtus subm ersa tenebris , C laud.; 
virtù sepolta ncU’obblio.

S ubm érus, a ,  um , Plaut. quasi puro.
Subm inia, ae, f. P lau t. veste del color del minio, veste 

rossa, che dà nel rosso.
Subm inistrator, òris, m. Scn. somministratore, mini

stro, ministratore, che somministra.
Subm in istro, as, avi, à lum , a re , a lt. Cic. sommini

strare, sumministrare, porgere, dare. Subm inistrare 
aquam  radicibus, Col.; itmaffìare le radici. Subm i
n istrare  adjum enta, Cic,; ajutare,porger ajuto.

Subm isse, o su in in isso , avv. Cic. sotto voce, basso , 
piano, piattamente. Subm issius disputare, Cic.; co
minciar la disputa con voce piuttosto bassa. Sciscitari 
subm issius, Petron. ; interrogar sottovoce. 3 2. Som
messamente, modestamente, umilmente. Subm isse se 
cerere, Cic. ; portarsi con umiltà, con sommissione. 
5 3. Subm isse dicere, Cic.; parlare con istile dimesso, 
basso, disadorno. 3 4. Comp. Subm issius, Cic. ; più  
umilmente.

Subm issim , avv. Suet. sotto voce, piano, pianamente,
Subm issio, ónis, f. Cic. sommessione, sommissione, ab

bassamento. Submissio vocis, C ic.; abbassamento 
di voce, voce bassa. 3 2. Subm issio oration is, Cic. ; 
discorso basso, in istile basso, disadorno.

S u b m issu s, a, um , part. Ju v cn . mandato, messo sot
tomano, in segreto, messo dì nascosto , di soppiatto.
3 2. Messo in luogo d’a ltr i, sostituito, Caes. J 3. 
Abbassato, basso, sommesso. Submissa fastigio pla
nities , Liv. ; pianura bassa, sottoposta alla monta
gna. Subm issa voce, Cic. ; con voce bassa, sottovoce. { 
Subm issa oratione loqui, Caes. \ parlar piano, basso, 
o con voce sommessa, modesta, umile, rispettosa, sup- j 
plichevole. 3 4. Sommesso, modesto, umile. Subm issis 
precibus adorare , Lucan. : subm issa p reca ri, Val. 
Piace.; porgere, fare umili preghiere, umilmente pre
gare. Submissa adulatio, t^uinl. ; vile adulazione.
3 5. Submissum dicendi genus, (Ju in t.; stile basso, 
umile. 3 6 . Subm issa prata, Vari-.; prati lasciati 
crescere per mieterne fieno. 3 7. Lasciatosi piegare a 
misericordia, impietosito, commosso , S tat. J 8. Su
bornato , Suet. 3 9- Comp. Subm issior, L iv .;/»m  
sommesso.

S ubm itto , e sum inillo , is, isi, issum, itlére , a tt. Cic. 
mandar di nascosto, sottomano, in segreto. Surnmit- 
tebat iste T im archidem , qui m oneret eos, Cic. ; co- 
stui mandava di soppiatto, segretamente Timarchìde 
ad esortarli. 3 2. Mandare dopo, in seguito, o man
dare in luogo d’altri, mandar a sostituire, a surro
gare. Subsidia sum m illere , Caes. ; mandare a ju ti, 
rinforzi. Subm ittere aliquem  auxilio  alicui, Caes.; 
mandare uno in ajuto ad altro. Subm ittere aliquem  
alicu i, Cic. ; surrogare alcuno ad un altro, sosti
tuirlo. 3 3. Assol. Ilu ic  vos non subm ittetis ? Cic.; 
non manderete voi chi lo surroghi? non gli manderete 
il successore ? 3 4. Mettere, jmrre sotto, sottoporre. 
Subm ittere agnos m atribus, V irg .; mettere gli 
agnelli sotto le poppe delle madri. J  5. Abbassare. 
Subm ittere se ad pedes, Liv. ; prostrarsi a?piedi di 
alcuno. S ubm ittere  genua, P l in .;piegar le ginoc
chia, inginocchiarsi. Subm ittere fasces, Liv., C ic .; 
abbassare i fasci (il che facevano i littori in segno di 
rispetto e di sommessione); quindi figur. cedere, di
chiararsi inferiore. Subm ittere oculos, Ovid.; abbas
sare gli occhi. Ule capu t viridi fessum subm isit in  
herba, Ovid. ; egli chinò e posò sulla verd’ erba lo 
stanco capo. 3 6. Produrre di sotto, mandar su. U t 
sine certis im bribus anni laetificos nequeat foetus 
subm ittere  te llu s , L u cr.; che senza le periodiche 
pioggie delle stagioni la terra non può produrre i 
suoi lieti cd abbondanti frutti. 3 7. Somministrare. 
Vinea subm ittit capreas non sem per edules, Hor.; 
la vigna non produce sempre cavrioli mangerecci, 
gustosi, grati a l palato. 3 8 . Alzaie. S ubm ittere  
m anus, S en .: palm as, S ii.; alzar le mani, le palme 
(in alto supplichevole). 3 9. Parlandosi del bestiame: 
lasciar crescere, allevare da razza. Subm ittere vi
tulos pecori habendo, V irg .; lasciar crescet'e i vi
telli in tori per aver bestiame. S ubm ittite  tau ro s , 
V irg .; lasciate crescere, allevate i tori; o come altri 
spiegano: domateli, poneteli sotto’ l giogo. Subm it
tere pullos equorum  in spem gentis, Virg. ; lasciar 
crescere, allevare i poliedri alla propagazione della 
razza. 3 10. Delle piante, dell'erbe. S ubm ittere  sar
m entum  in m ateriam , Col.; lasciar crescere i ser- 1 
menti per aver legna. Subm ittere prata in foenum , 
Col. ; lasciar crescere l'erba ne’ prati per mieterne 
fieno. 3 11. Subm ittere capillum , barbam , P l in . ,  
T a c ., S u e t.; lasciar crescere i capelli, la barba.
3 12. Metaf. Abbassare. Ad mensuram  discentis se 
su b m itte re , Q uin t.; abbassarsi, discendere, acco- • 
modarsi alla portata, alla capacità di chi impara, 
dello scolare. Subm ittere se in hum ilitatem , L iv .; 
discendere ad umiliazioni, abbassarsi, umiliarsi. Sub
m ittere  se culpae, Ovid. ; contrarre, commettere una



colpa. Subm ittere imperium  a l t e r i ,  L iv .; cedere 
altrui il comando. S ubm ittere  furorem , Virg. ; r i
mettere del furore, deporre, calmare il furore. S ub
m itte re  p re tia , P lin .; abbassare, sminuire i l  prezzo. 
J 13. Subm ittere  anim um , Liv. p e rd e re  il coraggio, 
avvilirsi. J 14. Subornare. Subm issis consularibus 
▼iris, qu i regio genere ortam  p e je ra re n t, Suet. ; 
subornati alcuni uomini consolari, i  quali giuras
sero esser ella di sangue reale.

Subm oleste, avv. Cic. alquanto noiosamente, alquanto 
di mala voglia.

S ubm olestus, a ,  u m , Cic. alquanto rincrescevate, 
discaro, dispiacevole.

Subm oneo, es, ère, a lt . T er. far avvertito, fa r  segre
tamente sapere, avvertire di sottomano.

Subm orosus, a, um , fastidiosetto.
Subm òtor, òris, m. L ìy. colui, che fa far largo o strada 

tra la turba.
Subm otus, a, um , p a ri. Cic. fatto dar luogo, o andar 

in disparte, rimosso, allontanalo. 5 2. Appartato, 
rimoto. Spelunca subm ola, Virg. spelonca appartata, 
rimota. J 3. Subm olo ( sottint. populo) incedere , 
L iv .;  camminare, andar preceduto dai littori (che 
facevano far largo e ritirar indietro il popolo).

Subm òtus, us, m. P lin . il rimuovere, il far largo e 
strada, il far ritirare.

Subm òveo e summ ovéo, e s , ó v i , S lu m , o v é re , a tt . 
Cic. rimuovere, allontanare, ritirare, far far largo o 
strada. Subm ovete v o s , viam  fac ile , P lau t. ; riti
ratevi indietro , fatemi largo. Subm overe turbam , 
Liv.; far ritirare la turba. J 2. Rimuovere, ritrarre, 
allontanare, distaccare, separare. Subm overe I ta 
liam  a G erm ania, P lin .;  separare I'Italia dalla 
Germania. Subm overe aliquem  a consu la tu , P lin .: 
tener lontano alcuno dal consolato. Subm overe a li
quem  malefìcio m agnitudine poenae, Cic.; ri tirare, 
allontanare alcuno dal malfare colla gravezza della 
pena. Subm overe aliquos in extrem am  aciem, Liv.j 
cacciar alcuni alla coda dell’esercito.

Subm usso, o summusso, as, a re , u. Acc. apud Fest.; 
borbottare sotto voce.

Subm ussus, o sum m ussus, i, in. Naev. apud Fest. 
mormoratore, detrattore.

Subm uto, o stimimi lo, a s , a re , att. Cic. sostituire, 
suiTogare, scambiare, mettere in cambio d'altro.

Subnascor, éris, nàtus sum, nasci, dep. P lin . nascer 
spontaneamente, nascer sotto, pullulare (dell'erbe).

Snbnàtus, a, um, p a ri. Ovid. nato sotto, pullulato.
Subnàto, as, are, n. Cic. nuotar sotto.
Subnecto, is, xiii, xum , nectere, a tt. Virg. attaccare 

sotto, legare. C hartam  subnectere collo, P lin . legar 
una carta al collo. Subnectit fìbula vestem , V irg .; 
la fibbia allacciata lega la veste. J 2. Metaf. Sog
giungere, aggiungere. Hic subnectem us e a , quae 
Graeci d icunt, P lin .; qui soggiungeremo quelle cose 
che dicono i Greci.

Subnego, as, are, a tt. Cic. negare in qualche maniera, 
quasi negare. (^>uod praesenti libi prope subnega
ram  , Cic. ; ciocche io in faccia ti aveva quasi, o in 
qualche maniera negato.

Subnervo , as, are, a tt . Apul. snervare.
Subnexus, a, um, part. S la t. legato. Comam subne

xus; ditto, coronalo.
Subniger, gra, grum , P lau t. brunazzo, brunetto, ne- 

gretto, nericcio, nericante, fosco.
Subnixus, a, um, Virg. appoggiato, sostentato, che si 

appoggia; Liv. che confida e spera, pieno di fidanza, 
di speme. Subnixus et fidens innocentiae, Liv.; spe
rando e confidando nella sua innocenza. J 2. Tronfio, 
superbo, orgoglioso, arrogante. S ubnixus victoria,

Liv.; orgoglioso, tronfio per la vittoria. Subnix i am
bu lan t, C ic.; mordano, camminano tronfi.

Subnàto, as, are, a tt .  Cic. notare, osservare di nascosto. 
5 2. Sottoscrivere, scrivere, notar sotto, P lin . 5 3. 
notar di mano in mano, Suet.

Subnuba, ae, f. Ovid-. concubina, che sta in luogo della 
moglie.

Subnubilus, a, u m , Ovid. alquanto oscuro, alquanto 
nuvoloso.

Subo, a s , are, n. P lin . esser in caldo, tanto degli ani
mali, quanto degli uomini.

Subobscenus, a, um, Cic. alquanto osceno, un poco 
disonesto.

Subobscure, avv. Geli, alquanto oscuramente.
Subobscurus, a, um , Cic. alquanto oscuro, scuretto.
Subodiosus, a ,  u m , Cic. alquanto odioso, molesto, 

grave.
SubolTendo, is, d ire , a tt . Cic. offendere alquanto, di

spiacere un poco. Infimam faecem populi Pompejus 
p rop ter Milonem subollendit, Cic.; Pompeo jter ca- 
gion di Milone dispiacque un poco al minuto popolo.

S ub òleo , e s , lu i ,  lé rc , n. P lau t. render odore; e 
figur. : aver odore d'una cosa, subodorarla , averne 
indizio e sentore, accorgersene, presentirla. Corrum 
p itu r  jam  coena, hem subolet, P lau t.; la cena già 
va a male, ne sento l'odore. N um quid patri subolet? 
T er.; i l  padre ne ha alcun sentore? se n'è accorto?

Subolesco. V. Soboi esco.
Suboiràcio, is, facérc, a tt . P e lr. subodorare, odorare, 

aver qualche sentore d’una cosa.
S uborio r, suhoréris, o rtus sum, Tri, dep. P lin . so

pravvenire, nascere, spuntare di cosa dopo l’altra.
Subornatus, a , u m , part. Cic. adornato, abbellito, 

assettato. J 2. Fornito, provvisto , allestito, Ju s tin . 
3 3. Subornato, soddotto, Liv.

Suborno, as, av i, àtun», are, a lt .  P lan i., Cic. ornare, 
assettare, fornire, provvedere. 3 2. Subornare , sod- 
durre, sedurre. Pecunia aliquem  subornare , C ic.; 
sedurre alcuno coti denari.

Subortus, u s , in. Lucr. nascimento.* 2. Tramonto. 
Stellarum  subortus, Manii. ;i7 tramontar delle stelle.

Subpallidus, a, um, Cels. supjtallido, palliduccio,pal
lidetto.

Subpalpo. V. Suppalpor.
Subpàtéo, e suppateo, es, ili, ere, n. A pul. esser aperto 

sotto.
Subperturbo , as , a re , a ll. Sen. turbar alquanto.
Subpinguis, e, Cels. grassetto, grassottino, grassoccio, 

grassotto.
Subpìidet. V. Suppudet.
Subràdo, is, dére, a lt. Cat. rader sotto , o alquanto. 

3 2. Rasentare, andar rasente , Ainmian.
Subrancidus, a, um, Cic. alquanto rancido, rancioso.
Subràsus, a, um, pari. Fallaci, raso alquanto, o raso 

sotto.
Subraucus, a, um , Cic. alquanto rovo.
Subrecturus, a , um , part. P lin . essendo per alzare, 

ch'e per alzare, che alzerà. V. Subrigo.
Subrectus, a, um , o su rrec tus, part. Col. alzato, di

ritto, elevato, alto. Subrecta co rnua, C ol.; coma 
diritte. Subrecta  cuspide, Liv. colla punta in alto. 
Subrecti m ontes, Sen .;alte montagne. 3 2. Scandere 
in subrectum , P lin .; arrampicarsi all'insù, dritto.

Subrefectus, a, um , p a rt. Veli, ristorato alquanto.
Subrem igo, as, are, n. Virg. vogar sott'acqua.
Subrepo e surrépo, is, psi, pluin, pére, n. Col. vampi- 

carsi di nascosto, cacciarsi, entrare, insinuarsi di sop
piatto, venir insensibilmente, appoco appoco (a guisa 
de'gatti, delle lucertole, ecc.). Sub tabulas subre
pere, Cic.; cacciarsi di soppiatto, o a poco a poco sotto
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le tavole. 5-2- Metaf. Aelas iners s u b re p it ,  T ib.; 
viene, s'accosta appoco appoco la vccchiaja. S ubrep it 
anim is res is ta , Q uin t.; questa cosa entra, s'insinua 
insensibilmente negli animi. Huic oblivionem  cibi 
subrepere a ju n t, l*laut.; dicono, che costui si dimen
tichi di mangiare. 3 3. Subrepere se a l ic u i , Cic. ; 
levarsi alla sfuggita, dileguarsi senza saputa d'uno, 
senza che se ne accorga.

Subrcpsti, in vece di sub repsisti. V. Subrépo.
Subreptio, finis, f. Apul.fcfcz subripio^) furto occulto. 

3 2. Occulta, fraudolenta insinuazione, inganno, fa l
lacia, frode (da subrépoj, Cod. Thcod.

Subrcptitiiis, o su rrep tiliu s , a, um , P laut.iurrettisio , 
furtivo, rubato, tolto di nascosto (da subripio) .  P uer 
subrcp titiiis, P lan i.; garzone rubato, tolto di na
scosto. 3 2. Furtivo, occulto, celato, nascosto, insi
nuatosi occultamente, di soppiatto. Amor subrep ti- 
tiu s , P lau t. ; amore furtivo, occulto, celato.

Subrcptito, as, are, n. freq. Catul. lo stesso che sub 
repo.

Subreptivus, a, um, Cod. Tbeod. surrettizio, furtivo, 
falso, finto.

Subrideo, es, Isi, dérc, n . Cic. sogghignare, sorridere, 
ghignare. Limis su b ris it ocellis, O vid .; si mise a 
sogghignare, guardandomi con la coda dell'occhio.

Subridicule, avv . Cic. alquanto ridicolosamcntc, con 
maniera alquanto ridicola.

Subrigo, o surrlgo, is, rexi, rectum , ridere, a lt. Virg.; 
alzare, innalzare, drizzare, levare. Subrigere c ri-  
slam , P l i n alzare la cresta. Subrigere aures, P lin .; 
drizzar le orecchie. 1 2. Metaf. Praecipuos m erito 
su b rex it in actus, S lat.; il sollevò meritamente ai 
principali itnjneghi. J 3. Plauto ha detto nell'Epidico: 
lumbos surgile, invece di su rrig itc ; alzate i lombi.

Subriguus, a, um , P lin . alquanto bagnato, un poco 
innaffiato.

S u b rin g o r, é r i s , in g i, dep. Cic. torcere alquanto il 
grifo, arrabbiare alquanto.

Subripio. V. SurripTo.
Subrogatus, a, u m , pari. Val. Max. posto in luogo 

d'altri, surrogato, sostituito, o sustituito, sostituto, 
sustituto.

Subrògo, o surrogo, as, are, a lt . Cic. sustituire, o so
stituire, surrogare, metter alcuno in luogo altrui. 
J 2. Aggiungere, far un'aggiunta , un'appendice. 
S ubrogatur le x , Ùlp. ; si fa un'aggiunta, un'ap
pendice alla legge.

Subrostrani, ùrum ,m . p lu r. Cael., Cic. uomini oziosi, 
che passeggiavano in lloma avanti al palazzo della 
ragione.

Subrotatus, a , u ra , p ari, dell'inusit. subroto, Vitr. 
S ubro ta tus a r ie s ;  ariete, cioè macchina militare 
tirata con ruote.

Subrotundus,a, um ,C cls.\alquantorotondo,rotondetto.
Subrubens, entis, rossastro.
Subrubeo, es, bére , n. Ovid. divenir rossiccio. P u r

pureo subrubet uva mero, O vid. ; l'uva comincia 
a saracinare, ad invermigliarsi, a vacuolare.

Subruber, bra, brum , Cels., e
Subrubeus, a, u m , Non. rossetto, rossiccio, rossigno.
Subrubicundus, a, um, P lin . rossetto, rubicondo anzi 

che no.
Subrùfus, a, um , P lau t. rossiccio.
Subrùm o, as , a re , a tt. Col. accostare , mettere alla 

poppa, far poppare.
Subrum po, is, ùpi, up tum , um pére , a tt. Arnob.

rompere.
Subrum us, a, um , V itr. che poppa ancora,non ancora 

spoppato, non ancora divezzato.
Subruncivi, o su rrunc ìv i lim ite s . Hygin. strade di

consorzio, e come dicesi volgarmente, strade consor- 
tive ( dal roncarvi che si fa  delle erbe, a dare sgombro 
il passo).

Subrìio, is, ui, ulum , uére, a lt. Caes. scavare sotto. 
Jam  testudin ibus adm otis m urus su b ru e b a tu r, 
Liv.; già appressate le testuggini, il muro veniva di 
sotto scavato. 3 2 . Rovinare, distruggere dalle fonda- 
menta. M uros sub ruere , Caes.; scavare le muraglie 
fino dai fondamenti. 3 3. Metaf. Soppiantare, far  
cadere, vincere. S ub ru it aemulos reges m uneribus, 
Hor.; a forza di doni scaccia i re suoi rivali dal trono. 
3 4. Confondere, perturbare, mandar sossopra. Om
nis su b ru itu r n a tu ra , L iv .; si confonde, si mette 
sossoqrra tutta la natura.

Subrustice, avv. Geli, alquanto lazzamente, grossola
namente.

Subrusticus, a, um, Cic. acorbctto, salvatichetto, schiz
zinoso, rustichetto, villanella.

Subru tilus, a, um, P lin . rossetto. V. Subrùfus.
S u b ru tu s , a ,  um , p ari. Liv. ; scavato sotto. 3 2. Ro

vinato , diroccato, rovesciato, abbattuto. 3 3. Aqua 
s u b ru t i , H irt.; mezzo affogati.

Subsalsus, a,um ,Plin . alquanto salso, salmastro, salato.
Subscribo, is, psi, p tum , bére, a tt . Cic. scriver sotto, 

soscrivere, sottoscrivere. S ta tu is inauratis , quas po
su it  ad J u tu rn a e ,  subscripsit, C ic .; appiè delle 
statue dorate da lui innalzate presso il tempio di 
Giuturna, scrisse ecc. 3 2. Sottoscrivere (che facevano 
gli attori le citazioni giudiziali, od accuse, coi loro 
avvocati). Subscribere in aliquem , Cic.;soMtwcnVere 
ad un'accusa, accusare alcuno insieme con altri. 
Subscribere judicium  cum a liq u o , P lin ., J u v . ; 
piantar una lite. Subscribere dicam alicu i, P lau t.; 
intentar un'azione. Causam subscribere, Cic.; pro
nunciare sentenza, sottoscriverla. 3 3. Sottoscrivere 
ad uria cosa, approvarla, confermarla, favorirla. 
N eve, precor, m agni subscrib ite  C aesaris ira e , 
O vid.; nè, ve ne prego, confermate, fomentate lo 
sdegno del potente Cesare. C ubantis luxuriae sub
scribere, Ccls.; soddisfare, appagare l'appetito del- 
Vammalato. 3 4. Notare, pigliar nota, dare nota. 
Num erus aratorum  quotannis apud m ag istra tus 
subscrib itu r, Cic.; si dà in nota ai magistrati ciasche- 
dun anno il numero dei contadini. 3 5. Notare ( dei 
censori romani quando registravano note di biasimo 
o d'infamia a carico dei colpevoli), Cic. 3 6. Fare 
annotazioni ( sulle suppliche date agl'imperatori), 
Suet. 3 7. Scrivere di soppiatto, segretamente, S uet. 
3 8. Permettere, concedere, T ori.

Subscriptio, «"mis, f. Cic. il sottoscrivere, sottoscrizione, 
scrittura posta sotto qualche cosa. J 2. Sottoscrizione 
degli attori, degli a vvocali alle citazioni ed alle accuse; 
e quindi: accusa, Cic. 3 3. Annotazione (alle sup
pliche date agl' imperatori), Ulp. J 4. Notadi biasimo 
(dei censori), Cic. 3 3. Nota, catastico (di terreni).

Subscriptor, òris, m. Cic. chi sottoscrive, e spezial
mente chi nei giudizj fa le parti di secondo accusa
tore. V enit para tu s cum subscrip toribus exercita tis  
e t d isertis, Cic.; se n'e venuto apparecchiato con ac
cusatori sperimentati ed eloquenti. 5 2. Colui che si 
sottoscrive all'altrui sentimento; approvatore. Quos 
subscrip tores hujus verbi habem us, Geli.; che ap
provano questa parola.

Subscus, ùdis, f. Pacuv. spranga (legno, o ferro che 
si conficca attraverso pei' tener insieme, e unire travi, 
commessure ecc.).

Subsecivus, o subsicivus, o subcisivus, o succisivus, 
a, um, Cic. tagliato, reciso, di ritaglio. Operae sub - 
secivae, Cic.; lavori fatti in ore perdute, in ore ru
bate, in un tempo rubato alle serie e g rari occupazioni.



« Tem pus subsecivum , P lin .; tempo rubato alle serie 
e  gravi occupazioni; resto di tempo avanzato dalle 
s e r i e  occupazioni. Q uantum  tem poris habu i subse- 
c iv i,  G eli.; quanto tempo ho avuto di resto dalle mie 
s e r i e  occupazioni. J 2 . Parlandosi di campi, subseci- 
Tum e  subseciva, V arr. sono residui di terreno mi
nori del jugero, cioè sopravanzati alla totale misura 
del campo. J 3. Interrotto, mutabile, Apul. J 4. R e 

stante, residuo, Apul.
| S tibséco , as, secui, sectum , secare, a t t .  V arr. succi

dere, tagliare sotto, recidere.
' S u b sectu s, a ,  u m , p a rt. Col. tagliato sotto, succiso,
, reciso.

S u b secu n d ariu s , a, um, Geli. Subsecundarium  tem 
pus ; tempo che sopravanza dalle serie occupazioni.

• S u b se lliu m , ii, n . V arr. sedia, sedile, seggio, banco, 
panca (prtìp. un semplice scanno sostenuto da quattro 
piedi, a distinzione della sella, che aveva inoltre lo 
schienale). 5 2. Poiché i minori magistrati non usa
vano la sella, quindi : im i subsellii v ir ,P la u t.;  uomo 
volgare, dozzinale. J 3. Sedile (dateatro), Suet. J 4. 
Seggio (dei senatori), Cic. J 5. Sedia (dei giudici). 
A subselliis ad rostra  rem deferre, Cic.; appellare 
dai giudici, dal senato al popolo. J 6 . Banco ( dove 
sedevano gli accusatori, i rei, i testimoni), Cic. J 7. 
Ipubblici giudizj. Grandiorem  e t  pleniorem  vocem 
subsellia desiderant, Cic.; i pubblici giudizj richieg
gono una voce più forte e piena. Longi subsellii jud i- 

‘ catio , Cic.; giudizio che esige molte disamine, e lunga 
e numerosa seduta de*giudici. 5 8 . Homo a subsel
liis, Cic.; uomo del foro, intendente ilei foro, delle 

’ cose forensi. H abitare in subselliis , Cic.; spender 
la vita nel foro, in trattar cause. A subselliis ad 
olium  se conferre, Cic.; ritirarsi dal foro, rimanersi 
dal trattar cause. J 9. V ersatus in  u trisque  sub- 

. sclliis, Cic.; valente, specchiato giudice', e patrono 
(nelle cause dei privati ). J 10. Giudice. Sextilianc, 
b ib is quantum  subsellia quinque, M ariial.; Sesti- 
liano, tu bevi quanto cinque giudici.

'S u b se n tio , i s , s e n tire , a tl .  Ter. ; presentire, avere 
qualche sentore.

Subsèqucns, en tis, part. Cic. seguente, susseguente, 
succedevole, che vieti dietro.

.S u b seq u or, eris, qm ilus, o culus sum, sèqui, dep. 
Cic. succedere, seguire, venir dietro, o dappoi. Illud  
illico su b seq u itu r, C ic .; questo subitamente ne 
segue. J 2 . Figuv. Secondare, confermare. Sermone 
suo subseqiuilus est hum anitatem  tuarum  litcra- 
rum , Cic.; poscia ha secondalo, confermato la gen
tilezza e la cortesia delle tue lettere.

S u b sero , is, serero, a lt. Col. piantare, o seminar vi
cino, o in luogo di altra quanta.

S u b sertu s, a, um, pari. Apul. messo dentroper disotto.
S u b serv io , is, vTre, n. P lau t. servire, far servizio sotto 

alcuno. J  2. Secondare. Subservire orationi a li— 
cujus, T er.; secondare il discorso d ’alcuno, appro
varlo.

S u b sesso r , oris, m. Scn. insidiatore.
S u b sicco , as, are, a ll . Col. seccare alquanto.
Subsidens,entis, pari. Col. Horsum subsidens; schiena 

alquanto curva, piegata.
S u b sid en tia , ae, f. V ilr. deposizione, sedimento d’acqua 

stagnante.
S u b sid éo , es, sèdi, sessum, sidère , n . Cic. spiare, far  

la sentinella tendendo agguati, insidie, appiattarsi, 
porsi in agguato. In  eo loco subsedit, quo ille  noclu 
v en tu ru s  esset, C ic .; si pose in agguato in luogo 
dov’egli la notte dovea passare. J 2 . Coll’accus. in 
sidiare, stare insidiosamente aspettando per assalire, 
cogliere. Subsidcrc copiosos hom ines, Ammian. ;

circonvenire , insidiare uomini facoltosi. J 3. Soffer
marsi, fermarsi. Magna vté jum entortim , quae in 
castris subsederat, Caes. ; una gran quantità di be
stie da soma, che si erano fermate negli alloggiamenti. 
J 4. Andar a basso, a fondo, affondare. Per m are 
pessum subsedere suis parite r cum civibus urbes, 
Lucr. ; andarono affondate nel mare e perdute coi 
loro abitanti le città.

Subsidiarius, a, um , Liv. ausiliario, che viene in soc
corso. Subsidiariae coho rtes , e subsid ia rii, assol. 
Liv.; truppe ausiliarie. 5 2 . Subsidiarius palmes, 
C ol.; il principal sermento della vite. J 3. Subsi
diaria  actio, Ulp. ; azione conceduta ai pupilli contra 
i magistrati che loro assegnarono tutori inetti. 

S u b sid io r , à r is ,  a r i ,  dep. U irt. venir in soccorso, 
soccorrere.

S u b sid iu m , i i , n. V arr. corpo e squadrone di riserva 
(propr. i veterani che stavano nella terza battaglia, 
detta perciò dei tr ia rj, pronti a venire in ajutoin  
caso di pericolo). J 2. Rinforzo, a ju to , soccorso (di 
qualunque altra coorte), Caos. 1 3. Presidio, guar
nigione, Tac. J 4. Metaf. Sussidio, soccorso, sovven
zione, a ju to , rimedio. Alicui subsidio i re , ven ire , 
currere, proficisci, C ic.; andare, venire, correre in 
ajuto, in soccorso. M ittere subsidio, Caes. ; mandar 
in soccorso. Parum  subsid iicstin  co, Tac.; si può spe
rar poco soccorso da lui. Ilis d iflicu lla tibusduaeres 
e ran t subsidio, Caes. ; a queste difficoltar’erano due 
rimedj. Subsidium  sibi aliquod com parare , Cic. ; 
procacciarsi qualche ajuto. J 5. Rifugio, «Vonro.Non 
aliud subsidium , quam  misericordia Caesaris fuit, 
T ac .; niun altro rifugio gli rimase, che la miseri
cordia di Cesare. J 6 . Ritiro, ricetto, stazione per le 
nari. Vix modicis navigiis pauca subsid ia , T ac.; 
poche stazioni, pochi porti a ben piccioli navigli. 

Subsido, is, sèdi, di':re, n. Lticr., V irg. discendere, ca- 
laì'£, abbassarsi, andar a fondo, sprofondare, subis
sare, nabissarc. In ampliora gravissimum quodque 
turhidum que su h sid it, Scn .; nell'anfora tutto ciò 
che è grave e torbido vaa fondo. Si oculi vehementer 
siihscderunl, Col.; se gli occhi siajio molto incavati. 
Tcrracnc dchisccnt? suhsidcnl urbes ? Lucan. ; si 
aprirà, si spaccherà essa la terra, e sprofonderanno 
le città? J 2. Fermarsi, soffermarsi. In Sicilia ne 
suhsidas, C ic.; non ti fermare in Sicilia. Subsidunt 
undae , Virg. ; i fiumi si fermano, arrestano il loro 
corso. Subsidun t v e n ti , l’ro p .; posano, cessano i 
venti. 5 3. Sottoporsi, lior, J 4. Metaf. Scemare, ve
nir meno, mancare. A nim e, quid ru rsus tirnes? et 
ante rem subsidis, Scncc. ; a che temi di nuovo , a- 
nimo mio, e innanzi al cimento t’arresti, vieni meno ? 
Im petus dicendi subsidii, Q uini.; calò, scemò, venne 
meno l’impelo del dire. J 5. Starsi in agguato, insi
diare, assalir di nascoste, cogliere , occupare , impa
dronirsi insidiosamente (propr. di cacciatori). Sub
sidcrc apro, A iis. ; insidiarefe farsi improvvisamente 
sopra un cignale. Si Ulinn at) urbem noctu acces
surum  sc ieb a t, stihsidendittn atque exspectandum 
fu it ,  C ic.; se sapeva ch’esso si sarebbe nella notte 
accostato alla città , doveva porsi e starsi aspettando 
in agguato. 5 C. Coll’accus. Subsidcrc leonem, Sii.; 
insidiare, andar a caccia di leoni, assaltar leoni. 
Subsidercrcgnum , Lucan. ; occupare insidiosamente 
ed improvvisamente un regno.

S ubsignanus, a, um, Tac. eh’è sotto l’insegna. Subsi
gnanus m iles, T a c .;  soldato combattente sotto la 
propria insegna, ma non dell’aquila, il che era proprio 
delle legioni.

Subsignatio , ónis, f. Pau l, sottoscrizione, il sottoscri
versi.



Subsignatu*, a, una, p a rt. Paul, sottoscritto.
Subsigno, a s , av i, àtuin, are, a lt. Fest. sottoscrivere, 

scriver sotto, soggiungere scrivendo. J 2. Notare, dare 
in nota. Subsignare praedia apud ae ra riu m , Cic.} 
dare in nota i poderi. 3 3. Sottoscrivere ad una cosa, 
obbligarvisi. Idque jam nuuc apud te subsigno, 
P lin . ; eda ciò m iti obbligo siti d'ora in tua presenza. 
J 4. Obbligare una cosa per sicurezza ad alcuno , e 
quasi metterla in gaggio. Pecuniae pars dimidia
b itu r , ubi praedia satis subsignata e ru n t ,  P au l. ; 
si darà loro la metà del danaro , quando avranno 
sufficientemente obbligati per sicurezza i loro poderi. 
Res subsignatae fisco, D ig .; cose obbligate, impe
gnate a l fisco.

Subsilio , o sussìdio, is , lui e l lv i , su ltum  , silire, n. 
P lau t. saltellare, saltar su. Subsiliun t ignes ad 
tecta  domoruin, L ucr. ; ascende il fuoco sino a' tetti 
delle case. S ubsilite , obsecro , e t m ittite isllianc 
fo ras , P lau t. ; saltate s u , vi prego, e cacciate costei 
fuora.

Subsilies, um, f. p lu r. Fcsl. immaginette fatte con arte 
magica per menar ad amore.

Subsim ilis, le, lllp . alquanto simile.
Subsimus, a, um , V arr. alquanto schiacciato.
Subsip io , i s , pu re , n. V arr. non piacer gran fatto; 

aver poco sapore, poco gusto, esser poco gustoso.
Subsisto , is, s ti l i ,  stitum , sislure, a . Liv. soffermare, 

fermare, arrestare, trattenere. Feras subsistere,Liv.; 
fermare, arrestare le fiere, prenderle. J 2. Resistere, 
sostenere, star saldo. Exercitus audacius su b s titit, 
Cacs.; l'esercito tenne fermo, fece testa, fece fronte, 
resistette con più ardire. J 3. Meta fi Subsistere l i t i ,  
Ccls., t»ig. ; sostenere la lite., portar il peso della lite. 
Non si V arronis thesauros haberem , suhsislcro 
sim ilibus possem, B rut, ad C ic .; m'avessi bene le 
ricchezze di l'arrone non potrei reggere, resistere alle 
spese. * 4. Fermare il passo, fermarsi , arrestarsi, 
trattenersi. Substitit unda , O vili.; si fermò l'onda, 
arrestassi. Reliqui in itinere su b s tite ra n t, Caos.; 
gli altri avevano fatto alto , s'erano soffermati per 
via. J 5. Stare, rimanersi. C onsultant, in tra  moenia 
suhsistan! , an in aperto  vagentur , P lin . ; consul
tatio se debbano stare, tenersi entro le mura, od uscire 
all'aperta. 5 (>. Porsi, stare in agguato, spiare, insi
diare. O ccullussuhsislchal, Liv.; stava occultamente 
spiando, esplorando. J 7. Meta/'. P roceritas balsami 
in tra  bina cullila subsistit, P lin .; l'altezza del bal
samo si ferma ai due cubiti; il balsamo non cresce 
j)iù di due cubili. S ubstitit u t clam or, O vid .; come 
cessarono le grida. Substitit hic Erato , Ovid. ; qui 
finì di parlare Prato. Gcnlcs ditissim ae , u t apud 
quas maximae opes Romanorum Parthorum que 
su b sis tan t, P lin .;  nazioni ricchissime , come quelle 
appo le quali vanno a colare tutte le immense ric
chezze de' Romani, e de' Parti. J 8. F inir meno, man
care. Ingenitim que meis su b s titit omne malis,Ovid.; 
e l'ingegno venne meno, abbattuto, oppresso da' miei 
mali. J 9. Sospender l'assenso, rimaner dubbioso, 
dubitare. Q uantum  ad filiiiinfainiiias veruni e s t;  
in  servo vero subsistim us, LJlp. ; quanto al figliuolo 
di famiglia, la cosa e vera; ma circa il servo ne du
bitiamo, andiamo adagio a concederla. J 10. Soccor
rere, venir in ajulo. Aerumnis subsistere , Apul. ; 
soccorrere alle sventure. J 11. Sussistere, stare, essere 
valido. Sententia  ab cis prolata nullo  ju re  subsistit, 
Cod. Gord.; la sentenza da loro data non sussiste, 
non istà,non e. sostenuta da alcun principio di diritto, 
non è valida. 3 1 2 . F.sser finito, star da sè. Sententia 
su b s is t i t ,  Q u in tii .;  il sentimento è compiuto, sta 
da se.

Subsitus, a, um , Apul. situato sotto.
Subsolanus, a, um, P lin . posto sotto 'I sole.
Subsolanus, i, m., o subsolanus ventus, P lin .; susso- 

lano, vento di levante.
Subsòno, as, are, n. Sisen. apud Charis, suonar sotto, 

o suonar piano ; e fig. indicare nascostamente, nasco
stamente significare, dir in segreto.

S u b so rtio r , t lr is , tìlu s  sum, Uri, dep. Cic. sostituire 
cavando a sorte, o cavar a sorte ufi giudice in luogo 
d’un altro rigettato come sospetto.

S ubso rtitio , ònis, f. Cic. i l  cavar a sorte che faceva il 
pretore per compiere il numero dei giudici; ovvero il 
cavar a sorte un giudice in luogo d’un altro rigettato 
come sospetto.

Substantia  , a c , f. Q u in t ., Sen. sostanza, esistenza, 
sussistenza, essenza, fiatura, l'intrinseco essere delle 
cofc.Aut de substan tia  quaestio c s t,au td eq u a lila le , 
Q u in t.;  o la questione si raggira sulla sostanza, o 
sulla qualità. Qui potius substan tiam  in tu e tu r , 
quam  opin ionem , Paul. Dig. ; colui che riguarda 
piuttosto alla sostanza della cosa, che non all'opi
nione. J 2. Sostanze, facoltà, beni, avere. Si pupilli 
substan tiam  ex p ila \it, Ulp. ; se ha mandato a male 
le sostanze del jiupillo. Cujus ex laboribus sub
s ta n tia , Q u in t.; il cui sostentamento è frutto delle 
sue fatiche. 3 3. Materia, argomento, soggetto, F ronliu . 
Substantia rhetoricae, Q u in t.;  la sostanza, la ma
teria, il soggetto della retorica. 3 4. Substan tia  em 
ptionis, Papin. Dig. ; la sostanza, la parte essenziale, 
principale della compera.

Substantivum  nom en, n. appresso i grammatici, so
stantivo.

Substerno, is, s Irà vi, s tra tum , sternere , n. Cic. sten
dere, distendere sotto , sottoporre, sottomettere. Sub
sternere  nidos, C ic .; far nidi, distendere sotto qual
che cosa per fa r  nido. 3 2. Assol. Pecori e t  bubus 
d iligen ter subste rnatu r, Cai. ; alle pecore ed a'buoi 
si faccia diligentemente lo strato di paglia. 3 3. Sub
sternere  sem ina bordei , Col. ; seminar orzo. 3 4. 
Substernere  co lo rem , P lin .;  dar sotto una prima  
mano di colore. J 5. Substernere delicias, Lucr. ; 
somministrar piaceri, voluttà. 3 6 . Far letto, coprire, 
Cic. 3 7. Metaf. Sottoporre, soggettare. Quod e ra t 
corporeum  oft concretum  substernebat animo, Cic.; 
sottoponeva, sottometteva il corpo all'animo. Sub
sternere pudicitiam  suam  alicui, Suet.; prostituirsi 
ad alcuno.

Substillum , i, n. Fest. tempo umido, piovoso, ed e j>ro- 
priamente avanti la pioggia, o quando comincia a 
stillare , e dopo la pioggia , quando per anco segue 
a cadere qualche stilla. 3 -• M al d’orina , di
suria , Cat.

Substiti, pass. perf. di subsisto.
S ubstituo , is, tifi, lutim i, tuCrc, a tt. Pallad . mettere, 

opiantar sotto. P lantae in scrobe depositae lapides 
substituendi s u n t ,  Pailad . ; in fondo alla formella 
in cui si pone la p ian ta , si dee fare mio strato di 
pietre. 3  2. Metaf. Sottoporre, soggettare, far soggia
cere, far sottostare. S ubstituebatu r crim ini Sem 
pronius, eques rouiaiius, P l in .;  veniva sottoposto 
all'accusa , fatto passar per reo Sempronio cavaliere 
romano. 3 3. Pori’c sotto, o innanzi, rappresentare. 
Substituere  oculis, Ovid. : animo , Liv. -, porre una 
cosa sotto, o innanzi agli occhi, rappresentarla al Pa
nimo, immaginarsela, figurarsela. 3 4. Porre , collo
care dopo. Post elephantos arm aturas leves N urai- 
dasque sub stitu e ra t, Flirt. ; dopo gli elefanti aveva 
collocato le leggiere armature ed i Numidi. J 5. So
stituire, surrogare, mettere in luogo d'altri. Ineo rum  
locum substituere coepit cives romanos , Cic. ; in



loro vece cominciò a sostituire, a surrogare i  cittadini 
romani.

Substitutio, dnis, f. Ulp. sostituzione.
Substitutivus, a, um, Ulp. sostituto, sottoposto.
Substitutos, a, um, part. Cic. sostituto, sostituito.
Substo, as, s ta re , n. Ter. essere, o star sotto. J  2. 

Star fermo, costante, sostenersi, durarla, Ter.
Substram en, Yuis, n. Varr., e
Substram entum , i, n. Gat. strame.
S ubstra tu s, u s , m. Pliu. il distendere sotto. Culmum 

saxosis locis, quum inaruit, baculo frangunt, sub
stra tu  anim alium , Plin. ; ne' luoghi sassosi, quando 
i l  gambo è secco, lo rompono con un bastone per farne 
letto alle bestie.

Substravi, pass. perf. di substerno.
Substrepens, entis, part. dell'inusit. substrepo, mor

morante, che mormora.
Substrictus, a, um, part. Col. seirato, stretto,ristretto. 

J 2. Angusto, piccolo, gracile. 5 3. Comp. Substri
ctior, Col. ; più gracile.

Substringo, is, inxi, ictum, ingere, a lt. Nep. stringere, 
serrar sotto, o semplic. stringere. Substringere caput 
equi loro, Nep. ; stringere colla cavezza il capo del 
cavallo, mettergli la cavezza. Substriugere lintea 
m alo, Sii. ; ammainare, piegare le vele, avvolgerle 
all'albero della nave. J  2. Metaf. Aurcm substringe 
loquaci, Hor.; tendi, porgi attento l’orecchio a questo 
ciarlatore ; ascolta bene questo cianciatore. J 3. Re
stringere, recidere, abbreviare. Omissa supp lere , e t 
effusa substringere, Quintii.; supplire le cose omesse, 
e restringere le troppo diffuse. J 4. Restringere, re
primere , soffocare. Substringere b ilem , Juven .; 
reprimere, soffocar la bile.

Substructio, ònis, f. ,Vifr. fondamento d’una fabbrica. 
J 2. Tutta la fabbrica, Caes. 5 3. Sjmrto, volta d’una 
fabbrica, Caes.

Substructum , i, n. Vilr. fondamento d’una fabbrica.
Substructus, a , u m ,  part. Liv. fabbricato sotto, di 

pianta, dai fondamenti. J 2. Metaf. Ammaestrato, 
assuefatto. Avidae substructa rap inae , Ovid.; am
maestrata, assuefatta ingordamente a rapire.

Substrào, is, uxi, ucturn, uére, alt. Piaut. fabbricare, 
fondare una fabbrica, far i fondamenti.

Subsultim, avv. Suet. saltellando, a salti.
Subsulto, as, avi, àtum, are, n. Piaut. saltare, saltel

lare, far salti.
Subsum, bes, besse, n. anom. Cic. essere, o star sotto, 

esser nascosto, nascondersi. Illic suberat Pan ilicis 
umbrae, T ibul.; stava colà sotto ombroso elee, al
l’ombra di un elee il dio Pane. Cum sol oceano 
subest, Hor.; quando è sotto, si asconde sotto l’oceano, 
quando è tramontato il sole. J 2. Metaf. In  qua pe
riculi suspicio non subesset, Cic.; nella quale non 
si occultasse, non ci fosse sospetto di pericolo. Mortis 
periculum subest, Ceis. ; v’èpericolo di morte. Subest 
spes , Cic. ; v’è qualche speranza. J 3. Essere immi
nente, o vicino. Quum dies comitiorum subesset, 
Cic.; essendo immittente il giorno de’ comizj. P u la - 
barn, posse me subesse propinquis locis, Plane.,Cic.; 
pensava di poter esser io in persona ne’ contorni di 
quel luogo.

Subsurdus, a, um , Q uint. Metaf. subsurda vox; voce 
non affatto netta, o chiara.

Subsùtus, a, um , part. Hor. cucito sotto.
Subtectus, a, u m , part. V ilr. coperto.
Subtegmen. V. Subtémen.
Subtego, gis, gère, a tt. Amm. coprire di sotto.
Subtegulanea,órum.n. plur. Plin. pavimenti a l coperto.
Subtem en, Ynis, n. Ter. trama ( le fila da riempir 

l’ordito della tela) .  3 2. Poelic. Tutta la tela,

T ibuli, f  3. L’orditura, Capitolin. 5 4. Il filo della 
Parche, Hor.

Subtendo, is , end i, ensum ed entum , endére, a tt . 
Virg. innalzare, levar in alto.

Sùbtento , as , are , a lt. P iau t. tentar in segreto.
Subtentus, a, um, part.C at. sospeso, sostenuto in aria. 

Lectos loris subtentos qualuo r, Calui.; letti so
spesi, sostenuti in aria da quattro corde (alluso degli 
antichi).

Subtenuis, ue, Varr. alquanto tenue, alquanto sottile.
Subter, prep. che regge Tabi, e l’acc. Cic. sotto, sot

tesso, di sotto. Campi qui subter moenia, Stat. ; i 
campi che sono sotto le muraglie. Virlus omnia, 
quae in  hominem cadere possent, subter se habet, 
Cic. ; la virtù tiene sotto di se tutte quelle cose, la 
quali possono darsi nell’uomo. Augusti subter fasti
gia lecti Aeneam dux it, V irg.; menò Enea sotto 
l’Augusta magione. ] 2. Coll’ablat. • Ferre juvat 
densa subter testudine casus, Virg.; si dee sostener 
la carica dell’inimico, serrandoci bene sotto gli scudi.

Subteractus, a, um, part. Cels. messo, dato fuori sotto. 
Idque vilium, subteractis quasi quibusdam radi
cibus , se rp it, Cois.; e questo vizio, facendo sottesso 
come certe radici, va serpeggiando.

Subtercavatus, a, um, part. Solin. scavato sotto.
Subtercurrens, n tis , part. dell'inusit. sub lercurro , 

che corre sotto.
Subterdiìco, is, xi, cium , cere, a tt. P iaut. trar disotto, 

sottrarre. Subterducere se, P iau t. ; sottrarsi, sfug
gire. Si huic occasioni tempus sesc subterduxerit, 
P iau t.; se scapperà il tempo favorevole a questa oc
casione. Serva istas fores, ne libi clatn se subter
ducat isthinc , P iau t.; custodisci ben queste porle, 
che di nascosto non li scappi, non si sottragga di qua.

Subterfluo, is, uxi, uclum, uére, il. Pliu. scorrer sotto.
Subterfugio, is, fùgi, fugerc, n. Cic. fuggire, scappare 

di nascosto, segretamente, f 2- Schivare, scansare, 
Piaut.

Sublerjaceo, es, ili, ère, n. Alcion. esser posto sotto.
SublerJ&cio, is, éci, actum, acero, a lt. Pallad. gettar 

sotto.
Subterlabor, eris, lapsus sum, labi, dep. Virg. scorrer 

sotto. J 2. Sottrarsi, ritirarsi di soppiatto, Liv.
Subterlino, is , lin i, o lev i, litum , liuére , a tt. PIìb , 

ungere, stropicciare sotto.
Subterluo, is, uère, a ll. Claud. lavar sotto.
Subtermeo, as, are, n. Claud. passar sotto.
Subterraneus , a , u m , Col. sotterraneo, che è sotto 

terra.
Subterseco, as, care, a ll. Cic. tagliar sotto.
Subtertcnuo, a s , are, a lt. Lucr. logorare sotto.
Subtervacans, an tis , part. dell'inusit. subtervaco, 

Scn. vacuo, vuoto sotto.
Subtervòlo, as, are, n. S lat. volur sotto.
Subtexo, is, texui, textum, texere, a ll. Juven. tesser 

sotto, attaccare tessendo. 5 2. Coprire. Coelum subte
xere fumo, Virg.; coprire il cielo di fumo.] 3. Tessere, 
scrivere, comporre (storie, poesie, tee.), Nep. J 4. 
Soggiungere, aggiungere. Singulis corporum morbis 
remedia subtexem us, P lin . ; a ciaschedun male del 
corpo soggiugneremo il suo rimedio.

Subtextus, a, um, part. Manil. mescolato, intessuto.
Subtilis , l e , Lucr. sottile, tenue, fino, minuto. Quao 

vulgo volitant subtili praedita filo , Lucr.; che per 
tutto volano , e sono di sottil filo intesti. Subtilis a - 
ru ndo , Plin. ; sottile canna. Subtilis farina , P lin. ; 
farina minutissima, finissima. J 2. Sottile, sottiletta, 
gracile, smingherlino, stremo. Subtilis G raecia, 
Manil. ; la sottile ed agile Grecia. J 3. Metaf Deli
cato , fino. Subtile pa la tum , H or.;palato delicato,



fino. S ubtilio r gula, Col.; gola che am ai buoni boc
coni, gola di gusto fino. J 4. Sottile, fino, acuto, 
perspicace, ingegnoso, diligente, esatto, puntuale. 
S ubtilis  e t callidus judex, lior.; giudice acuto, per
spicace ed accorto. Subtilissim us nomo, Cic. ; uomo 
molto sottile, perspicace, acuto. V ir subtilis, P lin . ; 
uomo puntuale, esatto, scrupoloso. Subtilis descriptio 
partium  , Cic. ; una fina , delicata , esatta, diligente 
disposizione delle parti. 3 5. Subtile  dicendi genus, 
Cic.; stile semplice, disadorno.

S ubtilitas, àlis, f. P lin . sottigliezza, sottilità,gracilità, 
magrezza, estenuazione. J 2. Meta fi. Delicatezza, acu
tezza d'ingegno. S ub tilitas  e t elegantia scrip torum , 
Cic.; la finezza e Veleganza degli scrittori. J 3. P er
versa gram m aticorum  su b tilita s , P lin .; la sofisti
cheria dei grammatici. Sublilitasparcim oniae,P lin .; 
la grettezza, la spiloncria, la sordidezza. Lysias est 
genere toto s trig o sio r, sed habet tam en suos la u 
datores , qui hac ipsa sua su b tilita te  admodum 
gaudent, Cic.; Lisia è in tutta la sua maniera di scri
vere slitico, secco, ma pure ha chi si compiace ap
punto di questa sua stitichezza e chi l'approva. J 4. 
Ingegnoso ritrovato, Pelr.

Subtiliter, avv. Cic. sottilmente. Aér per crebra  fora
m ina ferri sub tilite r in s in u a tu s , L u c r.; l'aere pei 
pori del ferro sottilmente insinuatici. 3 2. Metaf. 
Sottilmente, acutamente, ingegnosamente, Cic. 3 3* 
Pel sottile, scrupolosissimaniente, per minuto. Nu
m erum  su b tilite r  exsequi, Liv.; contar per minuto. 
Agere subtilius, Cic.; sottilizzare, andar pel sottile. 
S ub tilite r com m entari, m ed itari; sottilizzare, an
dare, o dar nelle sottigliezze. 3 4. Semplicemente, in 
istile semplice, basso, disadorno, Cic. 3 5. Sup. Sub
tilissim e, Cic.; sottilissimamente.

Subtim eo, cs, ili, ère, a lt. Cic. temere alquanto, avere 
qualche timore.

Subtractus, a ,  uni, part. Tac. sottratto, levato via, 
tolto, soppresso. Subtractis candidatorum  nom ini
bus, Tac. ; soppressi, sottratti i stomi de'concorrenti. 
Aliquando ca quoque significatione su b trac ta ,Tac.; 
alcune volte ancora senza farli conoscere. Quando 
ab liac luce fuerit sub trac tus, Ulp. ; quando sarà 
levato da questo mondo.

Subtrahens, entis, p a rt. sottrattorc, sottrattrice.
S ub traho , is , a x i, ac lu m , a ltè re , a lt. Caos., Ovid. 

trarre, o togliere di sotto, sottrarre. Aggerem cuni
culis subtrahebant, Caos. ; scavavano con sottomine 
e facevano rovinare i l  terrapieno. S u b trah itu r presso 
mollis arena pedi, Ovid.; la molle arena al premerla 
sfugge di sotto al piede. 3 2. Toglier di sotto mano, 
»Mt>o/are,rnAarc.Subtraliere peculium alicui, Plaut.; 
toglier di sotto mano, rubare il peculio, i denari al
trui. 3 3. Metaf. Subtrahere  aliquem  famae, P lin . 
Ju n .; detrarre alla fama d'alcuno, menomarla; scre
ditare alcuno. De communi u tilita te  subtrahere, 
Cic.; far danno al pubblico. 3 4. Sottrarre, liberare. 
S ubtrahere  aliquem  invidiae, Plin. Ju n . ; sottrarre 
alcuno, liberarlo dall'invidia. Morbus illum  subtra
x i t  bello,L iv.; lamalattia l'ha sottratto dalla guerra.

!' 5. Subtrahere se, Cic.; sottrarsi, togliersi. S ub tra- 
lere se a curia, Cic.; ritirarsi dal foro. Subtrahere  

se labori, Col.; sottrarsi, sollevarsi dalla fatica. 
Subtriplus, a, um , Boéth. suttriplo ( dicosi di numero 

contenuto tre volte in altro).
Subtristis, sle, Tac. tristo alquanto, un poco mesto. 
Subtritus, a ,  um , part. P lau t.; logorato sotto. 5  2.

Tritato, pesto, Col.
Subturpiculus, a, um, e
Subturpis, pe, Cic. alquanto sporco, sporchetto, alquanto 

disonesto.

Subtus, avv. V arr. sotto, disotto, sottesso.
Subtùsus, a, um, part. dell’inus. sublundo, T ibu l. al

quanto ammaccato. M ulier subtusa g e n as , T ibul. ; 
femmina che ha le gote alquanto ammaccate dalle 
busse.

Subvas, adis, m. Geli, secondo mallevadore, opiuttosto 
colui che assicura per lo stesso mallevadore.

Subucula, ae, f. Uor. camicia. 3 2. Sorta di focaccia 
fatta di spelta, olio e mele, Paul.

Subuculàtus, a, um, Q uint. vestito di camicia.
Subvectio, ónis, I .  Caes. trasporto, vettura, recatura, 

condotta.
Subvecto, as, avi, à lum , a re , a tt. P lau t. lo stesso che 

subvého.
Subvectus, a, um, pari. Ovid. portato in alto. Subve

c ta  per aèra  c u rru , Ovid. ; portata in alto per aria 
sopra un cocchio.

Subvectus, us, m. Tac. lo stesso che subvectio.
Subveho, is, exi, ectum , elière, a lt . P l in .portare, fa r  

portare, far condurre su, innalzare, portar in alto. 
Frum entum  flumine A rare navibus subvexerat, 
Caes.; avea fatto condurre del formento su pel fiume 
Sonna. 3 2. Subvehi adverso flumine, L iv .; andar 
contr'acqua. Subvehere naves am ne c o n tra rio , 
P lin .;  far andar le navi contr'acqua. 3 3 . Portare, 
condurre, trasportare (iti generale), Liv.

Subvello, is, velière, a l t .  Lucii, apud Non. strappar 
i peli.

Subvenio, is, véni, ventum , venire, n. Tac. sopravve
nire, sopraggiungere. Equites cum  S tertin io  subve
nientes, periculo ceteros exem ere, Tac. ; i cavalli 
sopravvenuti in compagnia di Stertinio liberarono gli 
altri dal peritolo. Subvenit C aesar, p retium que 
aedium  trib u it, T ac .; sopravvenne Cesare, e gli re
stituì il jrrezzo della casa. 3 2. Sovvenire, soccorrere, 
dar braccio, fare spalla, spalleggiare, ajutarc. S ub
ven ire  patriae , Cic.; sovvenire alla patria. 3 3. R i
mediare, recar rimedio, medicare, curare, giovare. 
G ravedini, quaeso, omni ratione subveni, Cic.; ri
media, ti prego, in tutti i modi possibili a cotesta in
freddatura. 3 4. Provvedere, dar provvedimenti. Huic 
quoque rei subventum  est maxime a nobis, Cic.; 
ed anche a ciò da noi si è ben provveduto.

Subvento, as, are, n. P lau t. lo stesso che subvenio.
Subverbustus, a ,u m ,P la u t. bastonato disanta ragione 

(Pesto però lo spiega, arrostito allo spiedo).
Subvereor, eris, veritus sum , veréri, dep. Cic. temer 

un poco, aver qualche timore, alcun poco di timore.
Subverso, as, are, a tt. P la u t. lo stesso che subverto, 

abbattere, riversare, rovinare.
Subversor, ò ris , m. Tac. sovvertitore, distruggitore, 

violatore.
Subversus, a , u m .p a r t .  Tac. ; rovesciato, gettato a 

terra, rovinato, abbattuto. 3 2. Metaf. Sovvertito, gua
sto, corrotto, violato, messo sossopra, mandato a male, 
rovinato, Lucr., P lin .

Subverto, is, ti, sum, tère, a tt . Col. voltare quel che è 
sotto sopra, rivoltare, rovesciare. Qui lupinum  ster
corandi causa serit, nunc demum aratro  subvertit, 
Coi. 5 colui che semina lupini per ingrassarne il ter
reno, or coll'aratro li rivolta. 5 2. Mandar sossopra, 
rovinare, gettar a terra, rovesciare, abbattere. 3 3. 
Metaf. Sovvertire, sowertere, sconvolgere, mutare, al
terare, violare, corrompere, guastare, tagliare, an
nullare. D ecretum  consulis subvertere, Sali. ; sov- • 
venire il decreto del consolo.

Subvespèrus, i, m. Liv. vento di ponente, garbino verso 
ponente.

Subvexus, a, um, Liv. di dolce salita, di dolce china, o 
pendio.



Subvirid is, de, P lin . verdognolo, verderognolo, verdic
cio, festicckino.

Subiiia, ae, f. M ari, lesina (ferro sottile con cui si fora 
il cuojo). Subula leonem excipere, Sen.; andar in
contro alle sassate colla testa di vetro (proverò.).

Subulcus, i, m. Varr. porcajo, guardiano di porci.
Subìilo, ónis, m. V arr. sonatore di flauto. J  2. Sorta 

di cervo che ha le coma diritte, e non ramose.
Subvolo, as, are, n. Cic. volar in su, volar in alto.
Subvolturiu». V. S ubvulturius.
Sub volvo , is ,  vSre, a lt. Virg. rotolare, far girare, 

volgere in su.
S uburban itas, àtis, f. Cic. sobborghi. 5 2. Figur. V i

cinanza. Populo romano jucunda suburbanitas est 
hujus provinciae, Cic. ; la vicinanza di questa pro
vincia è gratissima al popolo romano.

S u b u rb a n u m , i, o su b u rb àn a , ó ru m , n . p lu r. Cic. 
poderi, terre, beni, villa vicim», o sotto alla città, nei 
sobborghi della città.

Suburbanus, a, uni, Cic. vicino, o sotto alla città, nei 
sobborghi della città. Rura suburbana, Hor. : villa 
su b u rb an a , Catul. : ager suburbanus, C ic .; villa 
ne’sobborghi della città. Gym nasium  suburbanum , 
Cic.; scuola ne’'sobborghi della città.

Suburb icarius, a, uni, Cod. Thcod. lo stesso che sub
urbanus.

Suburbium , Ti, n. Cic. sobborgo.
S u b u rg eo , es , gò re , a lt. Virg. spinger sotto, o vicino.
Subùro, is, ussi,ustu in , u rére , a lt . Suet. abbrustolare.
Subvulsus, o subvolsus, a, uin, part. Scip. apud Geli. 

pelalo, raso, netto da’ peli.
Subvulturius, a, uin, P lau t. nericcio, nericante, bruno 

a guisa d'avollojo.
Succàsus, us, in. V arr. apud Non. il cader all'ingiù.
Succedaneus, a, uni, P lau t. succedaneo, che succede. 

Succedaneus damni, solutionis, functionis, culpae, 
pericu li, Ulp.; che succede altrui nel datino, nel pa
gamento, nella carica, nella colpa, nel pericolo. Ut 
tergum  meum stu ltitiae  tuae subdas succedaneum? 
P lau t.; per sostituire la mia schiena alla tua pazzia? 
cioè: perchè io paghi con la mia schiena le lue pazzie?

Succèdo, is, essi, cssum, dérc, n. Cic. andare, o entrar 
sotto, o dentro. Qui tectum  , quo im bris vitandi 
causa succederci, non haberet, Cic.; il quale non 
aveva tetto in cui entrare per ripararsi dalla pioggia. 
A ntro successimus, Virg. ; entrammo nella caverna. 
N ostris succede penatibus, hospes, V irg .; entra, ti 
prego, in nostra casa, vieni ad alloggiare in casa 
nostra. Succedere oneri, Virg. ; entrar cogli omeri 
sotto qualche peso, sobbarcarsi a l peso, addossarselo. 
Equcs in pugnam succedit, Liv.; la cavalleria entra 
in battaglia. J 2 . Coll'accus. retto dallaprep. annessa 
al verbo. Succedere jugum , C alpur. ; sobbarcarsi, 
sottomettersi a l giogo, j  3. Andar sotto, accostarsi, 
avvicinarsi. Succedere portis, Caes.: m uris, ad mu
ro s , Liv.; andare, o venire, o farsi sotto alleporte, 
alle mura. Succedere sub primam aciem , Caos. ; 
avanzarsi alle prime file. J 4. Coll'accus. Succedere 
m urum , Sali.; farsi sotto, approssimarsi alle mura
glie, venir sino alle mura. J 5. Venir dietro, o dopo, 
o in luogo altrui, sottentrare, succedere. Ei succes
sum  non est, Cic.-,persona non è entrata in suo luogo. 
Succedere in paternas opes, Liv.; succedere ai beni 
del padre, esser suo erede. Aesopi fabulae fabulis 
nu tricu la rum  proxim e succedunt, Q uint.; le favole 
d'Esopo tengono il luogo dei racconti delle nutrici, 
delle mammane. In  a lte riu s locum succedere, Cic.; 
succedere ad uno, entrare, esser posto iti luogo d'al
cuno. J G. Andare o riuscir bene, aver buon successo. 
llac  non successit, a lia  aggrediem ur v ia , T e r .;

questa strada non ci e riuscita, ne tenteremo un’al
tra. Res succedit ex sen ten tia , Cic.; la cosa ci va 
a verso, va bene, come vogliamo. Negotium omne 
succedit sub  m anus, P lau t.; l’affare non può andar 
meglio, riesce a maraviglia.

Succeudo, is, di, sum, dère, a lt. Liv. dare fuoco, met
tere fuoco di sotto. J 2. Metaf. Incitare, sollecitare, 
aizzare, accendere, Lucan. J 3. Accender d'amore, 
innamorare, l*rop.

Succeuséo, es, ui, ère, n. Cic. adirarsi, corrucciarsi, 
mettersi in collera, montar in corruccio, in collera. 
Succensere a lic u i, C ic.; corrucciarsi con alcuno. 
Si id succenscat nunc, Ter.; se di ciò si cruccia.

Succensus, a, uin, pari. Liv. infiammato, acceso. Suc
censis ignibus lòrrcri, Cic.; esser arrostito sui car
boni. J 2. Metaf. Acceso, trasportato, spinto, incitato, 
aizzato, sollecitato, mosso. Succensus amore, Ovid.; 
acceso d'amore. Succensus ira , S ii.; trasportato 
dalla collera, acceso di sdegno. Succensus mero, Sii.; 
acceso dal vino.

Siicccniìvus, a, uni, V arr. che canta unitamente con 
altri. Tibia succentiva, Varr. ; flauto, che fa la se
conda parte , che segue ed- accompagna, che lieti 
bordone.

Succenturiatus, a, um, part. Fest. reclutato, che tiene 
il luogo dì un altro, che è morto, o assente. Succen
tu ria ti m ilites. Pesi. ; corpo di riserva per riempire 
le file,per reclutare; reclute. Ego liic in insidiis ero 
su ccen tu ria tu s, T er. ; io starò qui in agguato per 
venir iti soccorso, per reclutare. A stu tia  succentu
ria ta , Cels.; nuova furberia in luogo di un'altra. •

Succenturio, as, à ie , a lt . Pesi, reclutare. • 2. Metaf. 
Metter iti luogo, fa r succedere una cosa all’altra, 
Geli.

Succcrda. V . Sucerda.
Succerno. V. Subcerno.
Successio, ónis, f. Cic. soUenlramento, il venir dietro, 

o dopo altra cosa. J 2. Successione, il succedere nel
l'eredità, nelle cariche, ect-.. Quid milii prodest in 
locum Antonii successio? B ru t., Cic.; che mi giova 
Fesser succeduto ad Antonio ? J 3. Successo, riuscita, 
S. August.

Successor, òris, ni. Cic. successore.
Successorius, a, uni, Ulp. di successione, intorno alla 

successione, sopra le successioni.
Successum , i, n. O vid. V. Successas, us.
Successus, a, uni, p a ri. Cic. riuscito bene. Quuin om

n ia  mea causa velles milii successa, Cic. ; volendo 
per amor mio, che ogni cosa mi riuscisse.

Successus, us, m. L iv ., Caca, avvicinamento, l'avvici
narsi. Q uarum  rerum  magnam partem  successus 
e t incursus lioslium  im pediebant, Caes.; delle quali 
cose la maggior parte era impedita dall’accostarsi dei 
nemici e dalle loro scorrerie.  ̂ 2 . Iticctto, recesso, 
cavità, antro, spelonca, Arnob. J 3. Processo, corso, 
spazio. Successu tem poris, Ju s lin . ; in processo di 
tempo, coll’andar del tempo. J 4. Succedimento, buon 
successo, riuscita, V irg.

Succidaneus, a, um, Geli. Hostiae succidaneae; vit
time che si scannavano in secondo luogo per riparare 
il difetto del primo sacrifizio.

Succidia, ae, I. V arr. carne porcina salata. Succidias 
hum anas facere, Cic. ; ammazzar uomini.

Succido, is, cidi, cidere, n . V irg. cader sotto, mancare 
sotto. Genua succidunt lassitudine, P lau t.; tniman
cano sotto le ginocchia per la stanchezza. E tiam si

- succiderit, de genu pugnat, Sen. ; benché e 'cada 
sotto, combatte tuttavia in ginocchione.

Succido, i s , c id i, c isum , c id e re , a tt. V irg. tagliar 
dappiè.



Succidus, a, m n , P lau t .  pieno di suco, sucoso, o su
goso. Mulier succida, Plaut.;  donna benestante, bene 
in carne, frescozza. J 2. Sucido, sudicio, sporco. Lana 
succida, Varr.; lana sudicia, non ancor purgala.

Succiduus, a, um, Ovid. quasi cadente, o caduto.
Succinctìilua, a, um, Apul. leggermente cinto, succinto.
Succinctus, e snbcinctus, a, um, part. Virg. succinto, 

cinto ( di chi ha le vesti raccolte ed alto cinte da zona 
o fascia). Quirinali l i tuo ,  paryaque sedebat suc
cinctus trabea, Virg.; col lituo che fu  poi di Quirino, 
e in abito succinin sedeva. J 2. Spedito, agile, pronto. 
Avidae succincta rapinae, Ovid. ; pronta, spedita, 
intenta ad avida rapina. J 3. Succinctus aliqua re, 
Liv. ; cinto di qualche cosa, portante, o nascondente 
qualche cosa sotto la cintura. Succinctus l'erro, Liv.: 
pugione, M. Ani. apud Cic. : gladio, ad ller .;  cinto 
di ferro, dì pugnale, di spada; col ferro, col pugnale, 
colla spada sotto la cittlura. ] 4. Poctic. Succincta- 
que pectora cu ris ,  Stal. ; animo, che chiude, che 
porta seco travagli, cure. J 5. Ristretto,serrato, corto. 
Succincta arbor, Ovili. ; albero di rami brevi, corti 
e serrati al tronco, qual c il pino. Et succincta co- 
mas hirsulaque vertice pinus, Ovid.; e ' I pitto dai 
succinti rami e dell'irsuta punta. J 6. Metaf. Suc
cinto, ristretto, compendioso, breve, conciso. Succin
ctus libellus , M a i l . , libretto succinto.] 7. Cinto, 
circondato, attorniato. Carthago succincta p o r tu 
bus, Cic.; Cartagine cinta da porti.

Succineus, a, um, IMin. d'ambra, di elettro.
Succingo, is, inxi, inclini), ingfirc, alt. Ilor. succin

gere, cinger sotto. * 2. Raccogliere la veste alla cin
tura per esser più spedito cd agite, J  uvei». * 3. Metaf. 
Circondare, attorniare. Succingere se majoribus 
canibus, Cic.; provvedersi, munirsi di maggiori cani, 
cioè armarsi di maggior potenza, come spiega Budéo: 
succingere se terrore, PI in.; marciar accompagnato 
da gente armala per intimorire.

Succingulum, o subcinguluin, i, n. P lau t .  cinto, cin
tura, cintola.

Succino, is, niii, enliim , iuerc, n. Ilor. cantar dopo 
un altro, o accompagnar cantando, tener bordone. 
5 2. Metaf. Soggi ungere, aggiungere, Ilor. J 3. Tener 
dietro in pregio, in merito, Varr.

Succinum, i, n. PI in. ambra, elettro, succino. V. Ele
ctrum .

Succiuus, a, um, Mari, d'ambra.
Succisivus. V. SubsccTvus.
Succisus, a, uin, part. Cacs. tagliato a'piedi, rasente il 

suolo.
Succlam atio, ónis, f. L iv. acclamazione.
S u c c ia m o ,  as, a re ,  n .  Liv. acclamare, applaudire, far  

delle acclamazioni. J 2. Pass. Omnium maledictis 
succlama tus, Q uin i.  ; biasimato da tutto il mondo.

Succollatus, a. uni, pari. Sucl.portato sulle spalle, sul 
collo.

S uccollo , as, are, alt.  Col., PI in. portare sulle spalle, 
sul collo.

Succosus, a, um, Col. sugoso, sucoso,pieno di sugo, o 
suco. J 2. Comp. Succosior, Col.; più sucoso.

Succresco, scis, c rèvi, crétu in, crescere, n. Cic. cre
scere, andar crescendo, venir su. Nec patian tu r  her
bam succrescere, Col.; nè vi lascino crescere e venir 
su l'erba. J 2. Metaf. Mores mali succreverunt, 
P la u t . ;  crebbero i mali costumi. J 3. Crescer sotto, 
Cels. J 4. Crescer dopo, dietro. Succrescere aetati 
alicujus, Cic. ; andar crescendo per uguagliar l'età 
altrui. Succrcsccrc ingenio alicujus, Cic. ; a poco 
a poco andar crescendo qual pianta per uguagliare 
l'ingegno altrui. Succrcsccrc gloriae seniorum, Liv.; 
innalzarsi alla gloria de' suoi maggiori.

Succretus, V. Subcrélus.
Succrotilus, e succrotillus, a, um, Fest. sottile, tenue 

(della voce).
Succuba, ae, f. Ovid. adultera (donna, che si prosti

tuisce all’altrui marito).
Sucoìibo, as, are, n. Apul. coricarsi sotto, giacer sotto.
Succuboncus, V. Subcuboneus.
Succubui, pass. perf. di succubo e succumbo.
Succùdo, is, cùdi, cùsum, cudére, att. Varr. battere, 

e battendo fare.
Succulentus, a, um, Apul. sucoso.
Succumbens, entis, part. Cic. che soggiace, che manca, 

che cade sotto.
Succumbo, is, cubili, cubitum, cumbere, n. Liv. cader 

sotto, soltogiacere. Oneri succumbere, Liv. ; cader 
sotto il peso, soggiacere al peso. 3 2. Succumbere 
oneri, Liv.; sobbarcarsi al peso, portar il peso. 3 3. 
Cader ginocchione, prosteso in atto di adorazione, 
Arnob. 3 4. Soggettarsi, Claudian. 3 5. Soccombere, 
lasciarsi vincere, mancar sotto, arrendersi. Succum
bere doloribus, Cic. ; lasciarsi vincere dal dolore: 
prec.ibus alicujus, Ovid.; cedere, arrendersi alle al
trui preghiere. Succumbere animo, Cic . \  perdersi 
di coraggio, lasciarsi abbattere: fortunae, Cic.; sot- 
togiacerc alle avversità: labori, Cic.; non poter resi
stere alla fatica. 3 6. Prostituirsi, Varr.

Succurro, e subcurro, is, curri, cursum, currere, n. 
Lucr. correr sotto. Tempore eodem aliud nequeat 
succurrere lunae corpus? Lucr.; non può egli nello 
stesso tempo correr sotto la luna, alla luna opporsi 
un altro corpo ? * 2. Metaf. Andare, correre incontro, 
sottoporsi. Licet undique oiunes in me terrores pc- 
riculaquc impendeant om nia, succurrant atquo 
subibo , Cic. ; mi soprastino pure tutti i terrori e i  
pericoli tutti, andrò incontro a tutti, e a tutti mi sot
toporrò. 3 3. Soccorrere, sovvenire, accorrere in ajulo, 
dar braccio, porgere ajuto. Ut vitae palris e t  pudi
citiae sororis succurreret, Cic. ; per sovvenire alla 
vita del padre, e all'onestà della sorella. 3 4. Soccor
rere, occorrere, sovvenire, venir iti mente, venire, o 
tornare in pensiero, pararsi davanti. Quidquid  suc
cu rr i t ,  licet scribere, Cic.; potete scriver tutto quello 
che vi viene in mente. Neque enim mihi succurre
ban t verba, quae an te  discessum a Dolabella .au
dieramus, Cic.; imperocché non mi soccorrevano, non 
mi tornavano alla mente le parole che avanti la par
tenza avevamo inteso da Dolabella.

Succus, o sucus, i, m. Cic. suco, succhio, sugo, umore 
delle piante e degli animali. S tirpes ex  terra suc
cum t ra h u n t ,  quo a lun tur  ea quae radicibus con
t in e n tu r ,  Cic.; le radici traggono, assorbono, suc
chiano dalla terra l'umore otiti’è alimentata lapiant a. 
3 2. Umore, liquore (qualunque). Succus o liv i ,  
Ovid.; olio d'oliva. Succus uvae, Tibul. ; vino,mosto. 
Dulces ab arundine succi, Lucan. ; lo zucchero. 3 3. 
Sapore, gusto. Poinaque degenerant succos oblita  
priores, Virg. ; degenerano i pomi, le frutta, perdendo 
il primiero sapore. 3 4. Metaf. Sugo, sostanza, vigore, 
nervo, forza (di checchessia). Succus civitatis, Cic.; 
il sugo, il fiore, là  parte migliore e vitale della città. 
Ebibere omnem ingenii succum, Quint. ; assorbire 
tutto il  sugo e vigor dell’ingegno, snervarlo, indebo
lirlo. 3 5. Dello stile. Omnes etiam tum retinebant 
illum Periclis succum, Cic. ; tutti ritenevano, con
servavano ancora quel far sugoso di Pericle.

Succussator, óris, in. Lucil. apud Non. cavallo di trotto 
duro , che trotta, che va di trotto, o trottando sbatte 
la vita.

Succussatùra, ae, f. Non. trotto, o sbattimento di vita, 
che cagiona il cavallo clic va di trotto duro.



S u ccu ss io ,  ónis, f. Sen. scossa, scotimento.
Succusso, as, are, a lt .  Acc. apud Non. trottare , andar 

di trotto , e trottando sbattere, scuotere.
S uccusso r , ò r i s , m. Lucii, apud Fest. lo stesso che 

succussator.
Succussus, a, utn, part. Val. Max. sbattuto, scosso.
S u c c u s s u s ,  us, m. Poèt. apud Cic. trotto, scotimento 

di cavallo che trotta.
Succutio , i s , ussi, u s s u m , u tere , att.  Ovili, sbattere, 

scuotere, cagionar sussulti, scuotere di sotto in su.
S u c e rd a ,  ae, f. Lucil. apud  Non. sterco di porco.
S u c tu s ,  a, u in, part. Pallad. succiato.
S u c tu s  , us , m. Plin . succhiamento , succiamento , 

succio.
Sucìila, ae, f. P lau t. porcelletta. J 2. Suculae son pur 

dette le stelle Iodi poste in capo alla costellazione del 
Toro, Cic. 3 3. Macchina per tirar pesi, ed e propria
mente guai legno rotondo, attorno a cui si rivolge la 
corda ; fusello dell'argano, molinello, nasjio, Vitr.

Suculae, à ru m , f. plur. Cic. le Iodi (sette stelle nella 
fronte del Toro).

S u c u lu s ,  i, m. Jus tin .  por celle ito, porcellino.
S u c u s .  V. Succus.
S u d a r io lu m .  i, n. Apul. fazzoletto.
S u d ar iu m ,Ti, n. Mari, sudario, sciugatojo, asciugatojo, 

pezzuola, fazzoletto, moccichino.
Suda tio ,  ónis, f. Sen. il sudare. J 2. Stufa ( luogo da 

sudare ne' bagni), Vitr.
Sudàtor, óris, m. P lin . che facilmente suda.
Sudatorium , Ti, n. Sen. stufa, luogo da sudare (nei 

bagni).
Sudatorius, a, um, Plaut. che fa sudare.
S u d a t r i x ,  ic is ,  f. Mart. che suda, o fa sudare.
S u d à tu s ,  a ,  um, part .  Quint. sudato, bagnalo, molle 

di sudore. \ e slis sudata, Quint. ; veste bagnata di 
sudore. J 2. Sudato , trapelato, stillato , gocciato a 
guisa di sudore. Thura  sudata  ligno, Ovid . , incenso 
ahe trapela, che goccia, che cola dall'albero. J 3. 
Sudato , fatto con molto sudore, che fa sudare , che 
costa sudori. Labor suda tus  , Stal. ; fatica che f«  
sudare', b ibula  sudata , Clami.; fibbia, il cui lavoro 
costa sudori.

Sudes, o sud is ,  is, f. Caes. pertica, palo, bastone. J 2. 
Sfrena (pesce argentino), Plin.

Sudiculum, i, ii. Fest. chefasudare. Sudiculum flagri, 
Plaut. ; spalle da stancare e quasi far sudare il ba
stone che le percuote (d’uomo da nulla e malvagio).

Sudis, is. V. Sudes.
S u d o ,  as, avi, fi tu in, are, a tt .  Cic. sudare. Nuntiatum  

est senatu i ,  deorum sudasse simulacra , Cic.; si 
portò la nuova al sonatogliele statue degli dei avevano, 
sudato. 3 2. ColTabl. Sanguine sudare, Li v. ; sudar 
sangue, jj 3. Sudare, stillare, gocciare, mandar fuori 
qualunque umore. Coll'accus. Quercus sudabunt 
roscida mella, Virg. ; le querce suderanno mele di 
rugiada. 3 4. Pass. Nemora orientis ubi thura  et 
baìsama sudantur, Tac. ; i boschio le piatite d'oriente 
che sudano incensi e balsami. 3 5. Sudare, affaticarsi, 
travagliarsi. Sudandum  est bis pro communibus 
commodis, Cic. ; costoro debbono affaticarsi pel ben 
pubblico.

S u d o r ,  óris, ni. Cic. sudore. Elicere sudorem, Caes.; 
far sutlare, jrrovocareil sudore. Sudor ei m anat toto 
corpore , Lucr. ; è tutto in acqua. I teratus sudor; 
risudamento. Sudorem reprimere ; impedir di sudare. 
Sudoribus rubere , Claud. ; esser sudando arrostito. 
3 2. Fatica , studio. S tilus ille tuus multi sudorip 
est, Cic. ; quel tuo stile è molto studiato (è frutto di 
molto studio, di molto sudore). 3 3. Sudore, umore 
(qualunque). Sudor veneni, O vid .;  velenoso umore,

velenosa bava. 5 4. Sudor maris, Lucr. ; acqua del 
mare, acqua marina.

Sudòrus, a, um, Apul. bagnato di sudore, sudato.
Sudum, i, n. Virg. luogo sereno tra le nubi. 3 2. Tempo 

sereno, tempo bello, tempo chiaro, tempo asciutto, Cic.
Sudus, a, um, Virg. sereno, chiaro, asciutto.
Sueo, es, évi, élum, ère, n. Cic. esser solito, aver in 

costume, accostumarsi.
Sucra, ae, f. Varr. carne porcina.
Suesco, is, évi, é tum, escére, n. Tac. esser solito, acco

stumarsi , aver in costume. 3 2 . Atliv. Accostumare, 
assuefare, Tac.

Suctus, a ,  um, pari .  Cic. solito, avvezzo, accostumato, 
assuefatto. Suetus facere aliquid, Virg. ; solito a fare.

Sufes, o suffes, étis, m. -Liv. suffete, il primo magistrato 
appresso i Cartaginesi ( da parola ebraica che signi f, 
giudice).

Suffarcinatus, a , um, part. Ter. carico, caricato, che 
porta sotto la veste o 'I mantello un qualche involto.

Suffarcino, as, are, alt. Apul. empiere, caricare.
Suffarranéus, a, u m , Plin. che porta farro al campo.
Suffectus, a, u n i ,  pari. Liv. sostituito, sustituito, sur

rogato, messo ifi luogo altrui. Su lice Iti s est in locum 
Lucretii M. Horatius , Liv. ; nel luogo di Lucrezio è 
stato sostituito M. Orazio. 3 2. Aggiunto, Sen. 5 3. 
Suffuso, macchiato, tinto, colorato. Oculi 'suffecti 
sanguine et ign i,  V irg.; occhi rossi e infiammati. 
Nubes sole suffecta, Sen. ; nuvola colorata dal sole. 
Maculis suffecta genas, Val. F lacc .; macchiata 
le gote.

Suffero, e rs ,  sus tu li ,  sufférrc, alt. P lau t. tener su, 
sostenere, reggere, portare, resistere, star saldo, non 
cedere. Insta i vi patria Pyrrhus: nec claustra, nec 
ipsi custodes sufferre valent, Virg.; incalza con pa
terno valore Pirro : ne valgono a sostenerne l'impeto 
porle e custodi e guardie. Vix stillerò anhe li tum , 
Plaut. ; noti posso più respirare, non posso più, mi 
sento crcpare. 3 2. Soffrire, sopportare, tollerare. 
Sufferre laborem , im brem , solem , s it im , P la u t . ;  
tollerare fatica, pioggia, sole, sete. 3 3. Provare, 
patire-, soffrire, portare. Poenam sui sceleris suf
ferre , Cic. ; portar la pena del suo delitto.

Suffertus, a , um , pari, dell’inusit. su (lercio, pieno, 
ripieno, sucoso.

Suffervefacio, is, facere, a ll .  P lin . scaldare alquanto.
Suffervefactus, a, um, pari. Plin. scaldato alquanto.
Suffervefio, is, factus sum , fieri, pass. anom. Plin .

essere scaldalo alquanto.
Sufferveo, es, bui, vére, n. Apul. bollire alquanto.
Suffes. V. Sufes.
Suffibulum , i, n. Fest. velo bianco, che si mettevano 

sopra il capo le vergini l'cstali quando sacrificavano, 
allacciato sotto da fibbia.

Sum ctens, entis, pari. C u ri ,  bastante, bastevole, suffi
ciente, sofficiente.

Sufficienter, avv. Ulp. a sufficienza, sufficientemente.
Sufficio, is ,  feci, fecluni, licere, a tt .  Cic., Liv. sosti

tuire, sustituire, surrogare, mettere in vece, in luogo, 
in cambio d’altra cosa. Snllìcere aliquem alicui, o 
in  ejus locum, Cic. ; sostituir utio in luogo altrui. 
Aliam sufficere prolem, Virg. ; andare, o venir pro
creando, sostituendo altra prole, altri figliuoli. 3 2 . 
Andare o venir mandando di mano in mano, di quando 
in quando. Milites excursionibus su (licere, Liv. ; 
andar mandando, mandar a quando a quando soldati 
a fare scorrerie. 3 3. Somministrare, ministrare,par

ere, dare. Salices pecori frondem, pastoribus um- 
ras sufficiunt, Virg.; i salci somministrano fronde, 

pascolo al bestiame, ombre ai pastoi'i. Sufficere ani
mos alicui, Virg. ; fure o dar coraggio ad alcuno.



J 4. Marchiare, tingere, dar la prima mano di colore. 
Sufficere lanam, Cic. ; tinger la lana. ] 5. Bastare, 
esser sufficiente, essere a sufficienza. Sufficere omni
bus, Cic. ; bastar per tutti. Sufliciunt milii ista, Cic.; 
queste cose mi sono a sufficienza. Cupiditati pauco
rum suflìccrc, Cic. ; bastare al desiderio di pochi. Ilic 
mons suilicilalimentis hom inum ,hiv.^questo monte 
basta agli alimenti delle persone, ad alimentar le 
persane. 3 6. Coll’infin. Obniti contra  non suffici- 
nius, Virg. ; non bastiamo , non siamo abbastanza 
forti, non siamo da ttinto da resistere. J 7. Soccorrere, 
occorrere, venire, porgersi. Nec verba volenti sulli- 
ciunt, Ovid. ; nè volendo parlare, gli vengono sul 
labbro le parole.

Suffigo, is, lixi, lixum, igéro, a lt .  Hor. ficcare,o attac
care sotto. Clavis aureis  crepidas suffigere, P lin . ; 
ficcar chiodi d’oro nelle pantofole. 3 2. Metaf. S t i 
mulos novos suffixit d o lo r i , Sen.; rinnovò il mio 
dolore. 5 3. Configgere, conficcare. Suffigere in cru
cem, llor. : croci, Veli.; configgere sulla croce, cro- 
cifiggere ; attaccare alpatibolo, appiccare, impendere.

Suflimen. Tnis, n. Ovid., e
SuOlnientuni , i , n. Cic. suffumicazione, snffumica- 

mento, suffumigio, libamina, profumo.
Suflio, e su litio, is.ìv i, eli, Tlum.Tre, .alt. V ìtq. suffu

micare, vaporare, profumare.] 2. Abbruciare per far 
profumo, IMin. J 3. Scaldare, riscaldare, Lucr.

StiniHcus, i, ra. l'est, borsa, taschetto.
Sullltio, ónis. f. Cic. suffumicazione, profumo, prò fu 

mico. Suffitione medicatus, Cic. ; inzibettato.
Suffifor, óris, ni. IMin. colui che suffumica, profuma.
SufTTius, a, um, |)arl. Col. suffumicato, fumigato, pro

fumalo.
Suffitus, us, m. IMin. affumicata, fumacchio,profumico, 

libamina, suffumicazione , fumigazione, suffumigio, 
profumo.

Suffixi, pass. perf. di sulVigo.
Suffixus, a, um, pari. Cic. ficcato, conficcato, attaccato.
Sufflamen, inis, n. Juv. barra di fèrro, o di legno per 

trattener l’impeto de'carri o delle carrozze nellecalate, 
detta stanga; o quello strumento di ferro cavato che 
si sottopone alla ruota, detto scarpa. 3 2. Big. Qua
lunque ritardamenta, impedimento, o r i t e g n o , ven.

Sufflamino, a s ,àre , alt.  Sen. trattener colla stanga , o 
colla scarpa, con barra di fèrro o di legno l’impeto 
d’un carro, o d'una carrozza nelle discese. ]  2. Big. 
Ritardare, impedire, trattenere, comprimere chec
chessia, Sen.

Sufflatio, ónis, f. Plin. gonfiamento, enfiamento.
Sufflatus,a, um, pari. Pliti.gonfiato, eufiato.] 2. Metaf. 

Superbo, tronfio, gonfio, Varr.
Sufflavus. V. Subllàvus.
Sufflo, as, avi, a lo n i , are, all.  P lin . soffiare. SufTiare 

ìgnem, P lin .;  soffiar nel fuoco per accenderlo. Suf
flare buccis, pilori., soffia re colla bocca.] 2. Gonfiare, 
enfiare. Soffiare buccas, Pia ut. ; gonfiar tegole.] 3. 
Metaf. Sulllare se a licu i, Plaut. ; adirarsi, corruc
ciarsi con alcuno. Nescio quid se sulllavit uxori 
suae, Plaut. ; ebbe a dir qualche cosa, si adirò con 
sua moglie, ebbe ad altercar con sua moglie.

Suffocatio, ón is ,  f. Plin. affogamento, suffogamento, 
suffocaziotie, suffogazione, il suffocare.

Suffocatus, a ,  um, pari. Quint. affogalo , suffogato, 
strangolato. ] 2. Vulvarum conversione suffocatae 
mulieres, IMin. ; donne isteriche.

Suffòco, as, are, alt. Cic. affogare, soffocare, strango
lare. J 2. Big. Opprimere, ammazzare. Urbera lame 
suffocare, C ic .; far morir di fame una città.

Suffoco, as, avi. àlum, are, al t. P rop .purgar col fuoco.
Suffòdio, is, lòdi, fossum, dere, a lt .  Col. cavar sotto.

minare. Suffodere m on tem , Plin. ; minar una mon
tagna. J 2. Berire disotto. Suffodere equum ,Caes. ; 
ammazzar sotto il cavallo altrui.

Suffossio, ónis, f. Sen. scavamento, mina.
Suffossus, a, um, part .  Cic. cavato sotto, minato. 3 2. 

Bevilo sotto. Suffosso equo, Virg. ; ammazzato sotto 
il cavallo.

SuffTaenatio, o suffrenatio, ón is ,  f. Plin. il tener in 
freno, o metaf. legar forte, e trattenere checchessia.

Suffragans, au lis ,  part. Cic. che favorisce, che ajuta, 
che dà il suo-.voto. Fortuna suffragante , Cic. ; col 
favore della fortuna. Nullis suffragantibus meritis, 
Q. Cic. ; senza alcun merito. V. Suffragor, àris.

Suffragatio, Gnis , f. Cic. raccomandazione, favore, 
broglio, partito. In consulo declarando m ultum  
etiam apud populum romanum auc torita tis  habet 
suffragatio militaris, Cic.; nel creare un consolo ha 
molta autorità anche appresso il popolo il partito 
della soldatesca.

Suffragator, óris, m. Cic .fautore, che dando il suffra
gio favorisce.

Suffraga to rius , a , u m , Cic. di suffragio. 3 2. Metaf. 
Breve, di corta durata, di poche ore. Amicitia suf
fragatoria, Cic.; amicizia di poche ore, simile a ll’a
micizia di adoro che nella creazione de1 magistrali 
danno il loro voto in favore.

Suffraginosus, a, um, Col. che ha male ai. garretti.
Suffragium, ii, n. Cic. suffragio,voto, voce, fava. Ferro 

suffragium de capite alicujus, Cic. ; dar Usuo voto 
sopra la vita d’alcuno. Fieri consulem cunctis suf
fragiis, Cic. ; essei• fatto console a pieni voti, co’voti 
concordi di tutti. In ire  suffragium-, Liv. ; ballottare, 
venire allo squittinio, al dar dei voti. 5 2. Suffragio, 
voto, ossia il diritto di dare il voto, di votare , Liv. 
3 3. Suffragio, voto, ojnnione, sentimento, favore, rac
comandazione, Cic.

Suffrago, in is , f. Col. garretto, giuntura della gamba, 
snodatura, e pollone della vite. Suffragines praeci
dere ^.sgarrettare, tagliavi garretti. 3 2- Per isnoda- 
tura, cioè la piegatura delle giunture. Suffraginum 
flexus, Plin. ; piegatura del ginocchio.

Suffragor, àris , Stus sum, ari, dep. Cic. ; dar il  voto 
in favore, dar il suffragio. Suffragari alicui ad con
sulatum , Cic. ; dar il suo voto ad al cimo pel conso
lato. 3 2. Suffragare, favorire, ajulare, secondare, 
raccomandare. Suffragari cupiditati alicujus, Cic.} 
secondare le voglie d’alcuno.

Suffrenatio. V. Sulfraenallo.
Suffrico, as, care, a lt .  Col., soffregare, fregare leg

germente.
Suffringo, is, frégi, fractum, fringere, a lt .  Coi. rom

pere, schiacciare.
Suffrlo, a s , a v i ,  à tu m , are., a ll .  Col. romper in 

pezzolini.
Suffuéram , as , a l , Fest. preter. jnucchè perfetto del 

verbo subsum, era stato sotto ’l medesimo tetto.
Sufffigio, i s , fugére, a lt .  Liv. fuggir di soppiatto, 

scampare, o scappare, fuggir sotto. Suffugere in  
tecta, Liv.; fuggire, rifuggire, riparare sotto i tetti. 
3 2. Metaf. Sfuggire. Suffugit sensum , Lucr.; non 
cade sotto i s.ensi, sfugge ai sensi, non è sensibile. 
N atura  deùm suffugit tactum  manuum, Lucr.;  gli 
dei non sono palpabili, la natura degli dei non è 
corjwrea, sensibile.

Suffligiuni, ii, n. Ovid. rifugio, ritiro, ricetto, ricovero, 
asilo.

Suffulcio, is, ulsi, n l tu m ,  ciré, alt.  Plaut. sostentare, 
puntellare, appoggiare di sotto, sorreggere.

Suffultus, a, um, pari .  Varr. sosletitato, sostenuto, ap
poggiato.



S u ffu m ig o ,  as ,  a re ,  a lt .  Ceis, suffumicare, fumicare, 
profumare. Suffumigare su lp h u re ,  Col.; suffumi
care con solfo.

S u ffu n d à t i is ,  a, um, part. delVinusit. suffundo, Varr. 
posto sotto per fondamento.

S uffu u d o ,  is, ludi, fùsum, fundére, a lt .  P laul. spandere, 
spargere, versare sotto, o di nascosto. J 2 . Sparger 
sopra, o dentro, infondere,aspergere, spruzzare, Plau t., 
Col. Acetum suffundere , Vitr. ; spruzzarvi sopra, 
infondervi aceto. SufTundere lum ina  rore, Ovid.; 
bagnar di pianto , di lagrime gli occhi. J 3. Metaf. 
Ci no suffundere vires ad foci uram, V arr . ;  infon
dere, dare, somministrar col cibo forza a partorire. 
J 4. Passiv. Suffundi ora, o faciem rubore, Virg. ; 
arrossire. 3 5. SufTundere maculis ali<|uciu , Slat. ; 
sparger di macchie alcuno, macchiarlo.3 0. Suffun
dere oculorum acicm, Sen. ; turbar la vista.

Suffùror, i r i s  , a r i , dep. P lau t. rubar di soppiatto, 
occultamente.

S uffuscu lus ,  a, u ra , A p u l .  oscuretto, alquanto fosco.
S u ffu scu s ,  o s u b l 'u s c u s ,  a ,  u m ,  T a c .  alquanto fosco, 

oscuro.
Suffusio, ó n is , f. Plin. spargimento. Suffusio fellis, 

Pliu. ; itterizia. 3 2. Suffusione, cateratta (mal d'oc
chi per addensamento d’umori).

Suffiìsus, e siibfùsus, a, um, pari. C ic .sparso,suffuso, 
asperso, imbagnato. Lacrymis oculos suffusa, Virg.; 
suffusa di lagrime gli occhi, lagrimosa. Lingua est 
sull'usa veneno, Ovid. ; suffusa, piena è di veleno la 
lingua. Cordi suflusus sanguis, Cic.;sangue sparso 
nel cuore.3 2. Metaf. Sales felle suffusi, Ovid. ; sali 
suffusi, sparsi, pieni di f  eie, cioè motti sparsi di fiele, 

pungenti. Animus in ceteros malevolentia suflusus, 
Cic. ; animo pieno di mal talento, o male inclinato, 
male disposto verso gli altri. 3 3. Del rossore del 
volto. Hubore, pudore suffusus, Ovid. ; pieno di ros
sore, di vergogna, di confusione. Masinissae liaec 
audienti  non rubor solum suflusus, sed laeryniae 
etiam obortae , Liv. ; a Masitiissa all'udir. tali cose 
non solo si tinse di rossore il volto , ma spuntarono 
ad un tempo sugli occhi le lagrime; Masinissa udendo 
queste cose noti solo aiTossì, ma si mise ancora a 
piangere.

Suggéro, e subgéro, is, gessi, gestum, gerere, alt. Ter. 
somministrare, ministrare, porgere, dare , venir por
gendo, dando. Cur am at?  Cur potat?  Cur tu his 
rebus sumptum suggeris? Ter. ; perche c egli sem
pre in amori ? Sempre in istravizj ? Kperche gli som- 
ministri tu a questi disordini le spese, i danari? Sug
gerere materiam criminibus, Liv.; porgere materia 

/ 1  Ile accuse. * 2. Suggerire , rammentare , ricordare , 
richiamare qualche cosa alla mente altrui. Si memo
ria forte defecerit, tuum est ut suggeras, Cic.; se a 
caso mi venga meno la memoria, sta a te il rammen
tarmelo. 3 3. Suggerire, consigliare,persuadere. Q uo
ties aequitas restitutionem suggerit, Ulp.; ogniqual
volta l’ equità suggerisce, consiglia, persuade, la 
restituzione. 3 4. Sostituire, surrogare, mettere in 
luogo, in vece d'altri. Bruto Horatium suggerun t,  
Liv. ; sostituiscono Orazio a Bruto. J 5. Sottoporre. 
Suggerere flammam, Virg. : w nem , Pallad. ; sotto
porre, appiccar sotto il fuoco. 3 6 . Soggiungere. Sug
gerere rationes alicui sententiae,Cic.; soggiungere, 
arrecar ragioni a provar qualche sentenza. Ambi
guum  e xp lica tu r ,  quum  ea verba quae  desun t,  
suggesta sunt, Cic.; si spiega ciò che e ambiguo, 
dubbioso , quando si soggiungono le parole che man
cano. 3 7. Aggiungere. Suggerebantur eliarn saepe 
dam na, C ic.; si aggiungevano ancora spesse volle 
danni.

Suggestum, i, n. V a r r . ,  e suggestus, us, m. Cat. qua
lunque luogo elevato, eminenza, elevazione, rialto, ri
levato. 3 2. Principalmente pulpito,pergamo, bigoncia. 
Ascendere in suggestum, Cic.; montar in pulpito.

Suggestus, a, um, part. Prop. accumulalo. Suggesta 
hum us, Prop.;  terra accumulata. 3 2. Aggiunto, 
soggiunto, Cic. 3 3. Sorretto, Sii.

Suggestus, us, in. Tac. lo stesso che suggestum. Reus 
er tribunos in suggestu ostendebatur, Tac.; i tri- 
uni fecero montar sulla bigoncia il reo. 3 2* Sug

gestus comae, Stat. ; ciuffo di capelli. 3 3. Cumulo 
(qualunque di cose), Apul. 3 4. Suggerimento, sug
gestione, Ulp.

Suggillatio, e sugillatio, ónis, f. Plin. lividezza, con
tusione. 3 2. Metaf. Affronto, strapazzo. Majestatis 
sugillatio, Plin. ; strapazzo della maestà.

Suggiliàtus , o sug il la tu s ,  a , u n i , part. Plin. livido, 
contuso. 3 2. Metaf. Ingiurialo, affrontalo, strapaz
zato, Liv.

S uggillo , o sugillo , as, ; ìvi, 5!um, are, att. Ulp. am
maccare. 3 2. Metaf. Infamare, ingiuriare, affron
tare, strapazzare, macchiare, offendere. Noli suggil- 
larc miserias nostras, l ’etr. ; non insultar le nostre 
miserie. 3 3. Chiudere. Suggillarc oculos, V arr . ;  
chiudere gli occhi (ad un moribondo).

Suggredior, èris, grédi, dep. Tac. andar occultamente, 
accostarsi di soppiatto, in segreto.

Suggrunda, o subgruuda, ae, f. V itr . gronda, grondèa, 
grondajo.

Suggrundatio, o subgrundalTo, ónis, f. Vitr., e
Suggrundium , o subgrundTuui, Ti, n. Plin. grondèa, 

grondajo.
Sugillo, co' derivali. V. Suggillo.
Sugo, is, x i ,  c ium , gore, a ll .  Cic. succiare, suggere, 

succhiare, sugere, imbevere. Ubera sugere , Ovid.; 
poppare. 3 2. Metaf. Cum lacte nutricis hunc erro
rem suximus, Cic.; col latte della balia abbiam suc
chiato quest'errore.

Sui, sibi, se, pron. Cic. di se, a se, se. 3 2. Sibi si con- 
giungc talora con suus. Siugnla suo sibi ju re  eluite, 
Col.; lavate ogni cosa col suo proprio brodo. Factus 
eslconsul bis, primum ante Lcinpus, i le rum suosib i  
tempore, Cic.; e stato creato due volte consolo, una 
volta avanti tempo, la seconda a suo tempo. Suo sibi 
hunc jugulo gladio, Ter. ; lo scanno col proprio suo 
coltello. 3 3. Ad se, Cic. ; a casa sua. Ire ad se, Cic.; 
andar a casa sua. 3 4. Apud se, Cic. ; in casa sua.

Suintct, sibimet, semel, a semel, o suimet ipsius, s i-  
ltimcL ipsi, semel ipsum, a semel ipso, Cic., Suet., 
Liv. ; di se stesso, a se stesso, se stesso, da se stesso.

Suite, is, n. Col. porcile.
Suillus, a, um, P lin ., e
Suiiius, a, uiu, Varr. porcino, di porco.
Sulcamen, Tnis, n. Apul. lo stesso che sulcus.
Sulcator, óris, m. Prudcnl. oratore. 3 2. M etaf Che 

rode., o rosicchia. Lateris sulcator vultur, C laud.;  
avoltojo, che rode il fianco. 3 3. Navigante, che solca 
il mare. Sulcator navita ponti, Sii. ; nocchiero, che 
solca il mare.

Sulcàtus, a, um, pari. Lucan. solcato.
Sulco, as, avi, àluin, are, a lt .  Tibul. solcare, far sol

chi, arare. Sulcare agros, T ibul. ; solcare i campi. 
3 2. Metaf. Solcare. Sulearc cutem rugis, Ovid.; 
solcar di rughe la pelle ; aggrinzare, increspare la 
fronte. Pedibus teneris sulearc pruinas, Prop. ; sol
care col tenero piede la brina ; camminando pestarla, 
calcarla. 3 3. Scavare. Sulcare fossas, V arr . ;  scavar 
fosse. 3 4. Solcare, navigare. Sulcare aequor, Ovid.: 
maria, Virg.; solcare, navigare il mare.

Sulculus, i, m. Col. solchetto, jncciol solco.



Sulcos, i, m. Cic. soleo. Telluri infiudere sulcos, Virg. : 
arvum sulcis subigere, Plin.j urar la terra, solcar la. 
J 2. Arazione, aratura. Quarto serere sulco, Plin. ; 
seminare dopo la quarta aratura. 3 3. Solco (piccola 
fossa per condurvi le acque, piantarvi alberelli, o de
signare la cinta di una città, ecc.). Vitem commit
tere sulco, Virg.; raccomandare al solco la vite, 
piantare una vigna. 3 4. Solco, apertura di una piaga, 
ruga della fronte, piega dei vestimenti, e checchessia 
scavato in lungo, Crundcsquc ni beat in pectore 
sulci, Claud.; e nel j>etto rosseggiano molte piaghe.

S u f f u r ,  o sulphur, r is ,  n. Virg. solfo, zolfo. 3  2. Sul
phur sacrum , Pers. ; fulmine (perchè dove cade la
scia un odore di zolfo).

S u l p h u r a r i a ,  ae, IV. sol fonarla, o zolfonarla, zolfalara, 
cava, miniera, od officina di zolfo.

Sulphurata, òrum, u. plur. Mart. solfanelli, o zolfa
nelli, fuscelli da accender fuoco.

Sulphuratio, ùnis, f. Sen. zolfalara, luogo zol forino 
sotto terra.

Sulphuratus, a, imi, Alari, solfato, zolfaio, solforato, 
zolforato, insolfalo. 3 2. Sulphuratum ramentum, 
Mari.; solfanello. Institor mercis su lphuratae , 
Mart.; mercante di zolfanelli.

Sulphureus, a, uni, Virg. ; sulfureo, zolfino, solfonajo, 
solfato. Undae sulphureae, Stat. ; acque sulfuree. 
Odor sulphureus, Plin. ; odore di zolfo.

S u l p h u r o s u s ,  a, um, Vitr. lo stesso che sulphureus.
Suitis, Plaul. sinc. di si vultis, se volete.
Sum , es, est, fui, esse, u. aiioin. Cic. essere. Non sum ila 

hebes, ut eie., Ciò.; non sono poi così tondo, così 
sciocco, che ecc. Ila sum , quid id ulti net ad te? 
Piani.; son fatto così, che deve importarne a te? 
Bono animo es , Cic.; sii, sta di buon animo. Ero, 
ut me voles, Plaul.; sarò qual mi vorrai. Esse in 
eadciunavi, Cic.; essere, trovarsi nella medesima 
nave , correre la medesima fortuna, essere nelle me
desime peste. Pro meliori fuit, Tac.; è stato per lo 
meglio. In luto est omnis re s , Ter.; il tutto è in 
sicuro, c fuor di pericolo. In tucis inliinis est, Cic.; 
è de’ miei più intrinseci. In oculis hominum esse, 
Cic.; esser la pupilla dell'occhio di lutti, essere amalo 
da tutti. Est in commemoratione omnium llagi- 
lionim, Cic.; è in voce d'uomo capace d'ogni delitto; 
non v'ha delitto che non faccia, e non se ne parli da per 
tutto. Multum sunt in venationibus, Caes.j.wno lutti 
nelle caccio, si dilettano molto della caccia ( V. § 20). 
3 2 . Questo verbo spesso si tace e si sottintende nel di
scorso. Tune ille Aeneas, vjuein Dardanio Anchise 
alma Venus genuit? Virg.;e sei tu quell'Enea, che 
dal Dardanio Anchise l'alma 1renere produsse ? sci tu 
Enea figliuolo di Venere e d'Anchise? J 3. Essere, 
stare. Nonne mavis sine periculo domi luac esse, 
quam cum periculo alienae? Cic.; nonami tu meglio 
stare in casa tua senza pericolot che con pericolo nel
l'altrui?  llodic apud ine sis volo, Ter. ; voglio che 

uesl'oggì tu stia, tu resti meco a pranzo, tu ceni meco. 
4. Esse cum aliquo,Cic.; essere, trovarsi, stare, abi

tare, convivere con alcuno ( esserne donna od amante). 
3 5. Esse in gratia cum aliquo, Cic. : in amore, in 
deliciis alieni, Cic.; essere nelle buone grazie di 
alcuno, esserne l'amore, la delizia.] (>. Essere, venire. 
Ad me fuerunt qui ciò., Vare, apud Non.; furono 
da me, vennero da me tali che. ecc. Curio fuit avi me 
sane diu, Cic. ; Curione fu  da me ben lunga pezza. 
Ad me bene mane Dionysius fuit, Cic.; fu  da me 
Dionisio assai di buon mattino. ] 7. Esser solito. 
Quod s i,  ut es, cessabis, lacessam, Cic.; che se, 
come sei uso di fare, poltrirai, ti desterò ben io; e he 
se avrai pure il granchio alle mani, come suoli, io ti

farò sgranchire. ] 8 . Essere, vivere (V . § 37) .  Lon- 
guiuquc illud tem pus, quum non ero, Cic.; e quel 
lungo tempo quand’io non sarò più, quand’io più non 
vivrò. 3 9. Durare. Non solet esse d iu , Prop. ; non 
suol durar lunga pezza. 3 10. Valere. Argentum , 
quan ti  est, sum ito , Ter. -, prendi il danaro a quel 
jrrezzo che vale. Quum in Sicilia sestertiis binis 
tritici modius esset, summum tertiis, Cic. ; valendo 
in Sicilia il for mento duc sesterzj al moggio, 0 al p iù  
tre. 3 11. Melaf. Magni erun t milii tuae l i t te ra e ,  
Cic. ; le lue lettere mi varranno un tesoro. Magni 
apud aliquem esse, Cic.; essere in gran pregio, in 
grand'onore presso alcuno; esserne molto pregiato, 
stimato. *1 2 .  Esse ab aliquo, Ter. ; essere della fa
miglia, appartenere alla casa d'aleuno. Ab Andria 
est ancilla  haec, Ter. ; è ancella dell’Andria costei. 
Esne tu  ab ilio milite Macedonio? P lau l. ;  sei tu 
forse dei famigliari di quel soldato Macedonio ? 3 13. 
Esse ab aliquo, Cic.; star j)er alcuno , tener per al
cuno ; abbracciarne e seguirne l'opinione, le parti ; 
sostenerlo, difenderlo, Critolaus erat ab Aristotele, 
Cic.; Critolao slava, teneva per Aristotele. 3 14. Esse 
avi a 1 ir]uiti, Cic. ; giovare, essere rimedio efficace a 
qualche cosa. Est ad lateris dolorem, Cai. ; questo e 
buono , giova pel mal di costa. 3 15. Est m ih i , t i b i , 
sibi, ulc. ; ho, hai, ha. Est tu il) i in animo, Cic. ; ho 
in animo, ho intenzione, ho stabilito; mi son posto iti 
cuore, in pensiero. Quibus res sunt m inus secundae, 
magis sun t suspiciosi, Ter.; coloro, ai quali le cose 
vanno meno a seconda, sono più sospettosi ; chi men 
ha, è più sospettoso degli altri. Ilaec ei inulta c s to , 
Pia ut. ; s'abbia, se gli dia questa pena (V . § 19 )̂. 
Causa fuit pater bis, Ilor. ; mio padre è stato la 
cagione di tutto questo. Nomen .Mercurii est milii, 
P lan i.;  ho nome, mi chiamo Mercurio. Est, Diis gra
tia, uude haec l ian t,  T e r . ;  grazie al cielo, ho , pos
seggo ancor tanto che basti a far questo. 3 10. Esse 
alicujus (V .  § § 23, 24, 25, 26, 27) ,  Cic.; esser cosa 
di alcuno, essere aderente, fautore di alcuno. Me 
Pompeji lotum esse scis, Cic.; sai che io sono tutto 
di Pompeo. 3 17. Non esse sui ju r i s ,  L ucan .:  non 
esse sui a r l i i l r i i , suae potesta tis ,  Liv. ; non essere 
in balia di se stesso, non esser libero, dipendere da 
altri. < 18. Esse in veste, in toga, in sagis, T ibul. , 
C ic . , andare in veste , in toga, in sajo ; vestir Ioga , 
portar sajo. 3 19. Male, bene, rec te , melius esse , 
T e r . ,  Cic. ; essere, stare, andar male, bene, meglio. 
Tironem graviter  aegrum reliqu i,  sevi n u n t ia n t ,  
melius esse, Cic.; lasciai Tirone gravemente in fermo, 
ma dicono star meglio, andar meglio. Apud matrem  
recle es t,  Cic. ; a casa tua madre si sta bene; tua 
madre sta bene. Est mihi melius, Cic. ; io sto meglio. 
Bene est mihi, Plaul. ;• sto con tutti i miei comodi. 
Animo male e s t ,  Ter. ; mi sento male, non ne posso 
jnù. 3 20. Coll’abl. e laprep. in espressa o sottintesa, 
o col genit, vale essere, avere. Non minio in aere a -  
licno nullo, sed in suis ini in mi s multis esse, Cic.; 
non solamente non aver debito di sorta, ma essere molto 
danajoso. Nullam a rb i tram ur de ea hereditate con
troversiam eum habiturum ; cl est hodie in bonis, 
Cic. ; noi non crediamo che niente affatto di briga 
debba egli avere di quella eredità, d i cui al giorno 
d’oggi giù gode i  beni. Esse in magno nomine e t  
g lo ria , Cic.; essere in grande rinomanza e gloria, 
aver grande fama e gloria , essere molto rinomalo e 
glorioso. Esse in spe, Cic.; essere in isperanza ; 
avere, nodrire, portare speranza. Esse in noxa, Ter.; 
essere in colpa, aver la volpa, esser colpevole, reo. 
Esse alicui in m ora , T e r . ;  cagionar ritardi ad al
cuno, ritardarlo, trattenerlo, imjicdir lo (  V.  ̂ 21 ) .



Incredibili sum sollicitudine de tua  sah ite ,  Cic. ; 
sono in grande sollecitudine, affanno per la tua. sa
lute. Sum ejus opinionis , Cic.; sono di tal parere; 
ho, porto questa opinione. Nullius sum consilii, Cic. ; 
non so a qual partilo appigliarmi. Magni sunt one
r is ;  quidquid impones, vehent, P lau t . ;  son uomini 
da grandi pesi, hanno buone spalle; qualunque peso 
loro addosserai, il porteranno. Tantae molis erat 
romanam condere gentem , Virg.; cosa di sì gran 
mole era, rosi difficile era il fondare V imperio Ro
mano. *21 . Con due dativi significa cagionare, frut
tare arrecare, apportare. Esse alicui lucro, volu
ptati, honori, infamiae, Cic. ; esser di guadagno, di 
piacere, d’onore, d’infamia ad alcuno. Nihil iue poe- 
nitct jam quanto suintui luerim tibi, Plaut. spunto 
non mi rincresce delle spese che ti ho cagionato; io 
non mi pento delle cose che hai fatto per me. Et igno
minia accepta ad patres invidiae Menenio fuit, 
Liv. ; <• ’l toccato disonore fruttò a Menenio l'odio del 
senato. Exemplo est Kegulus, Cic.; Regolo e d'e
sempio, serve tl' esempio. Ea res quaestioni diu fuit, 
Cic.; fu  quello un affare di lungo esame; quell’af
fare fu  lungamente esaminato. J 22. Esse alicui rei, 
Liv.; essere idoneo, atto, acconcio, abile a qualche 
cosa, capace di qualche cosa. Nihil acque dissolven
dae religioni est, e tc . , Liv. ; non v'e cosa che sia più 
atta a distruggere negli animi degli uomini la reli
gione, quanto ecc. Itadix vescendo est, decocta, Plin.; 
questa radice, cotta, è buona da mangiare. J 23. Col 
genit. Esser proprio. Temeritas est florentis aetatis, 
prudentia senescentis, Cic.; la temerità è propria 
del fior della giovinezza, la prudenza della maturità 
e della vecchiezza. * 24. Essere nella natura, esser 
proprio. Est miserorum u t malevolentes s in t,  et 
invidcaul bonis. Plaut. ; egli è proprio, egli è nella 
natura degli sciagurati il voler male, e l'odiare gli 
uomini dabbene. * 25. Essere uffizio, dovere, obbligo: 
toccare, aspettarsi, appartenersi. Est adolescentis 
majores natu vereri, Cie.; i dovere dell’ adolescente 
il rispettare i maggiori dì età. Meum est hoc lacere, 
Cic.; a me tocca il far questo. Tuum est, u t  sugge
ras , Cic. ; tocca, sta a te il suggerirmi, il rammen
tarmi. Consules quorum et lege e t S. C. cogitiIio 
e t judicium fuit, Cic.; i consoli a cui e per legge e 
per decreto del senato s’apparteneva I' esame e ’l giu
dizio della cosa, j  2G. Essere, adattato , conveniente , 
dicevole. Nitidum quoddam verborum genus est, 
sed paicstrac magis et olei, quam hujus civilis tu r 
bae ac fori, Cic. ; è un non so qual genere di dire e- 
legantc e forbito sì, ma più dicevole ad accademica 
elucubrazione, che a queste civili adunanze ed al foro. 
3 27. Esser dedito, dato, consecrato, affezionalo, pro
penso, favorevole. Plebs novarum , ut solet, rerum , 
atque Annihalis tota esse, Liv.; la plebe essere, sic
come suole, tutta propensa, tutta favorevole alle no
vità, e ad Annibaie. J 28. Est inibi cuin i lio , Cic. ; 
passa fra me e lui, ho a far con lui. Tecum nihil rei 
nobis, Dcmipho. est, P laut.;  noi non abbiamo nulla 
a far con te, Demi fon te. Est mihi minus cuin ilio , 
Cic. ; io non ho gran cosa, a fare con esso lui ; non 
sono troppo suo confidente.3 2!). Est, Caes. ; è esposto, 
rivolto, guarda. Ea pars quae est ad Hesperiam , 
Caes. ; quella parte che guarda la Spagna. * 30. Est, 
Ter., Ilor. ; è lecito, permesso, dato, si può. Cernere 
crai, Virg.; si potea vedere. Alii, quorum numerum 
comprehendere non est, <)v iti. ; altri, il cui numero 
comprendere non si può; altri innumerevoli. J 31. 
Est, Cic. ; e, può essere, può accadere, avviene, accade, 
incontra. Est, ut viro vir latius ordinet arbusta sul
cis, lior. ; può esser benissimo, che altri in più larghi

spazj pianti, disponga nei solchi gli arbusti. Si eri! 
u t  volumus, Cic. ; se accadrà, come vogliamo. J 32. 
Sin est, u t velis, manere illam, Ter. ; se awien che 
tu voglia, se vuoi eh’ ella resti. J 33. E s t , Cic. ; egli 
è, la e (formala di ehi ammette, concede, riconosce 
per vera qualche cosa).  Est, u t d ic is , Antoni, Cic. ; 
gli e appunto, come dici tu, Antonio. Esto, Hor. ; sia 
pure così; voglio che sia così; supponiamo che sia 
così. J 34. Est quod, est cur, est causa, Plaut. ]evvi, 
hnvvi di che, hawi donde, hawi motivo , ragione. Est 
quod gaudeas, Cic. ; hai di che rallegrarti, hai ra
gione di rallegrarti. (Juod timeas non est, Ovid.; 
non hai di che temere ; puoi star sicuro , tranquillo. 
3 35. Est ubi, Plaut.;  evvi luogo, tempo, occasione, 
modo, maniera, destro. Est etiam ubi profecto da
mnum praestet lacere, quam lucrum, P laut.;  vi 
sono anche delle occasioni, nelle quali per verità 
giova meglio perdere, che guadagnare. Ei it ubi me 
ulciscar, P la n i . ;  verrà tempo, verrammi il destro, 
il modo di vendicarmi ; troverò la maniera di vendi
carmi. 3 3G. Est in luogo di sunl. Est, quibus Eleae 
concurrit palina quadrigae; est, quibus in celeres 
gloria nata pedes, Properi. ; hawi di tali, cui meglio 
giova correre il palio in sulla quadriga ; ed hawi di al
tri, la cui gloria e nella velocità de’ piedi : cioè hawi 
di tali che sono esperti aurighi, o guidatori di qua
drighe; ed hawi di tali altri che sono più valenti cor
ridori a piedi. * 37. Euit, P lau t.;  fu , visse, passò, 
morì. Nunc illud e s t ,  cuin me fuisse, quam esse, 
nimio maveliiti, Plani.;  or questo e il punto, in cui 
io torrei assai più volentieri d’esser morto, che vivo 
(V . j  8 ). 3 38. In senso analogo. Horae duae fue 
runl, noe (amen ad vadimonium venit, Cic.; già 
passarono due ore, ed egli non è ancora comparso. 
3 3‘J. Fuvi per fui, Enn. a pud Geli. 3 40. Simus 
per sumus, August. ap. S u d .  3 41. Sile per este, 
Plaut. J 42. Sioiu, sies, sict, per sim, sis, sii, Plaut., 
Ter., Luci'., Cic.

Siimeli, mis, n. Mari, tetta di scrofa. * 2. Scrofa, Ju- 
ven. 3 3. Metaf. Grasso, grassezza, Vari-.

.Siiniinàiii», a, um, Aruob. Lamp. di letta di scrofa. 
3 2. Scrofa, che allatta, Lainprid.

Suillina, ae, f. Cic. somma (collezione, o quantità di 
cose enumerale). Suniinain subducere, lacere, con
lìcere, Cic.; fare la somma, sommare. Detrahere de 
stimma, Cic.; levare, sottrarre dalla sommi. Ad
dendo, deducendoqtic videre quae reliqui summa 
fiat, Cic. ; aggiungendo e sottraendo vedere qual somma 
resti. (Juae summa quadringenties sestertium col
ligebat. P lin .;  la qual somma comprendeva, contava 
quattrocento mila sesterzj ; ascendeva , montava a 
quattrocento mila sesterzj. 3 2. Summa pecuniae, 
Cic.] somma di denaro. Decedet nihil de summa, 
Ter.;  nulla sarà tolto, non si leverà un briciolo 
dalla somma. 3 3. Metaf. Vitae summa brevis est, 
Ilor. ; la somma, il corso della vita è breve. 3 4. Som
mario, indice, sommi capi. Lectis rerum summis, 
Liv.; letti i somrnarj, gl'indici delle materie. 3 5. 
Somma, sostanza, capo, punto principale. Summa est, 
in qua milii gratissimum lacere possis, si curaveris 
etc. ; la sostanza, la conclusione si è, che tu non po
tresti farmi maggior piacere di questo, di far in modo 
che. Summa ducum Atrides, Ovid.; il capo, il so
vrana dei duci era Atride. Summa rcipnhlicae in 
hujus periculo leniatur, Cic. ; la somma dello stato 
è minacciata nel pericolo di costui. Summa , in qua 
causa vert i tu r ,  f ju in t. ; il punto principale, su cui 
versa la causa. 3 6 . Summa rerum , Liv. ; la somma 
delle cose, tutte le cose, tutto l'affare, il supremo co
mando,il tutto. Ad tc su mina rerum rediit, Ter.; la
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somma delle cose, tutto Vaffare ricadde sopra di le, ov- 
veropassòintua mano, in tua balia. Flaccus summam 
rerum  ei permisi!., Tac.; Fiacco gli rimise la somma 
delle cose, il comando. Qui summae rerum praees- 
sen t ,  Liv. ; che alla somma delle cose j/resiedessero, 
che avessero il supremo comando. J 7. Summam ha
bere, P lau t. ; tenere il primo luogo. Salus summam 
habet hic apuli nes, P lau t. ;  qui presso noi, in que
sto mondo la salute tiene il jirimo luogo, è il primo 
dei beni. J 8 . Perfezione. Nobis ad summam tenden
dum est, Quint. ; noi dobbiamo tendere alla perfe
zione. J 9. Summa summarum haec erit, Sen .;  Ia 
somma delle somme sarà questa. J 10. Iu omni 
summa, C ic.; in somma delle somme. J 11. A'd sum 
mam, in summam, Cic.; in somma, in sostanza.

Sum m analia , Yum, n. p lu r.  Fest. focaec.ie di farina a 
foggia dì ruota ( che si offerivano a Plutone, cogno
minalo sutnmanus, cioè dio de' morti).

Suinmàno, as, are, a ll .  Plaut. rapire, divorare (verbo 
finto dal comico, e preso‘dal cognome di Plutone, 
summanus ) .

Sum m arium , Ti, n. Sen. sommario, catalogo dei sommi 
capi, indice.

Sum m arius, ii, m. Cic. primario, capo principale.
Sum m as, àlis, in. e f. Plaut. primario, principe,prin

cipale, capo della primaria nobiltà d’un paese. Puella 
moribus, nalalihus<[uc summas, Sidon. ; donzella 
primaria ed illustre pe' suoi costumi e pe' natali.

Suinmàiim , avv. Cic. sommariamente, brevemente, in 
ristretto.  ̂ 2 . f.eggermente, superficialmente, a fiore, 
nell'estremità (parlando di scalzar gli alberi).

Sum m atus, us, m. Lue. signoria, sovranità.
Summe , avv. Cic. sommamente, sommissimamente, 

grandemente, estremamente, molto.
Sununergn. V . S ii Innervo.
Sum m itas, àtis, I'. l ’allad. sommità, altezza, cima di 

checchessia.
Suinmitto. V. Submitto.
Sum m o, avv. Qui ut. in fine.
Sum m oenianus, a, um, Mari, che abita vicino, o sotto 

le mura della città.
S um m oen ium , i i ,  n. Mari, luogo vicino alle mura 

della città.
Sum m opire, avv. Cic. lo stesso che su mine.
Summotenus. A poi. fino alla sommità.
Summòvco. V. Submoveo.
Suminìlla, ae, f. picciola somma.
Sum m um , i, n. Cic. sommità, sommo, la più alta parte 

di checchessia.
Sum m um , avv. Cic. al più. Scies igitur l'or tasse cras, 

su mimi m perendie, Cic.; lo saprai dunque forse do
mani, al più dopo domani.

Sum m us, a, um, Cic. supremo, sommo, il p iù  alto , tl  
p iù  elevato, il più grande. Sumina aedes, Cic.; il più  
aito edilizio. Sumina u rbs ,  Cic.; la parte più alta 
della città. Apud suminum ptilcuin, P lau t. ;  alla 
cima del pozzo. Summas amphoras operit auro et 
argento, Cic.; la sommità delle anfore copre ir oro e 
d'argento. Summa oscula delibare, Virg.; baeiarea 
fior delle labbra. Ad summam aquam, Cic. ; a fior 
d’acqua. 3 2. Summusdigitus, In sc n p t .apud Murat.; 
i l  dito medio (il più alto della mano). * 3. Chi siede 
in capo della mensa, della tavola, il primo dei com
mensali. A summo bibere , P la u t . ;  bere in cerchio, 
in giro, dal primo sino all’ultimo. * 4. Estremo, u l
timo. Vixit ad summam scneclulem valetudine 
optima, Cic.; sino all’ultima vecchia/a godè la più  
ferma , la miglior salute. Uomo summa senectute, 
Cic.; vecchio decrepito. Venit summa dies, Virg.; 
venne l ’ultimo, il supremo giorno. J 5. Metaf. Sommo,
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massimo, eccessivo, estremo (tanto in buona quanto 
in mala parte). Omnia summa in cosunt, Cic.; tutte 
le doli sono in lui in sommo grado, tutto è sommo in 
lui. Summum bouuin, Cic.; il sommo, il supremo 
iene. Su min a sanctimonia ac diligentia, Cic.; somma 
santità c diligenza. Summa summarum iu eo gloria 
fuit, Asiam ultimam provinciam accepisse, Plin.; 
e fu  per lui la somma delle somme glorie, fu  per lui 
gloriosissimo l’aver avuto in ultimo luogo il governo 
dell’Asia. Forma summa m u lie r , Tac. ; donna di 
somma, di rara bellezza. Omnia summa lace re , 
Lucii, apud Non.; far tutto il possibile. Su ni ma 
liieins, summa aestas , C ic.; il cuor del verno, il 
cuor della state. Ad suminum otium accommodati, 
Cic.; amanti a ll’estremo dell'ozio. J u re  sutumo ago re 
cum aliquo, Cic.; andar con alcuno, o trattar alcuno 
con sommo rigore. Summum scelus, Sali.;  il p iù  
gran delitto, somma scelleratezza. J 6 . Summus vir, 
C ic .;  personaggio sommo, prestantissimo, egregio, 
esimio. Summus dux Agesilaus, Ncp.; Agesilao era 
un sommo, un egregio capitano. 3 7. Summus ami
c u s ,  C ic.: summus su u s ,  T e r . ;  i l  suo più grande 
amico. 1 8 . Suiiiinus scvcritalis  e t  munificentiae, 
Tac.; arbitro supremo delle pene e delle ricompense. 
5 9. Glorioso, lodevole, chiaro. Mene ig itu r  socium 
summis adjungere rebus, Nise, Fugis? Virg.; ricusi 
forse, o Niso, di togliermi a compagno nelle gloriose 
imprese ? J 10. Nobile, illustre. Summo loco natus, 
Cic.; nato d'illustre, di nobile fam iglia.% 1 1. Summa 
res, Virg.; il lutto, la somma delle cose. De summis 
rebus dimicare, Ncp.; combattere per la somma delle 
cose, per le sostanze c per la vita. Sunimuc rei a li
quem praeponere, . luslin .;  affidale ad alcuno la 
somma delle cose, dargli il supremo comando. J 1 2 . 
Summum tempus, Cic.; tempo difficile, pericoloso, 
in cui si disputa e si decide della somma delle cose. 
J 13. Summum, i, il. C ic.;sommità, cima. L eviterà  
summo inllexuin baci II uni, Cic.; bastoncello legger
mente piegalo,ricurvo in stilla cima. 3 14. Summum, 
i, ii. Varr.; termine, fine. Summum diei ,  V a r r . ; la 
sera, lo scorcio del giorno. 3 15. Sumina , orum, n. 
plur. Cels.; le estremità (del corpo). Sunima digiti, 
Cels.; l'estremità, o la cima delle dita. 3 16. Sum 
mum, o ad summum, Cic.; al più, tutto al più. 3 17. 
Summum, AU>inov.;/>erZ’uZfr7.«<ivoZ/a. 3 18. Summo,
Quint.;  in fine.

S u m m u sso , as , are, n. Enn. apud Fest. brontolare 
sotto voce, borbogliare, pispigliare.

Sum m ussus, i, m. Fest. mormoratore.
Summùto. V. Su bmàio.
Suino, is, sonisi e sum psi,suintum e sum ptum , mère, 

alt. Cic .prendere, pigliare, togliere. Sic hoc digitulis 
duobus sumebas prim oribus? P lau t.  ; il prendevi 
tu così delicatamente colla punta di due dita ? Oscula 
sumere, Ovili.; baciare. Sumere m utuum, o pecu
niam m utuam, P la n i .-,prendere in prestito, pigliar 
denaro in prestanza. Sumere jen tacu lu m , M ari.;  
far colezione. 3 2. Metaf. A Naevio sumpsisti multa, 
si fateris, vel si negas, surripuisti, Cic. ; da Nevio 
hai preso molte cose, se lo confessi, o se ’l neghi, 
gliele hai rubate. Sum ere animo obsequium, P lau t. ;  
prendersi, darsi spasso, piacere. Sumere spiritus, 
Caes.: animum, Ovid.; farsi animo, coraggio, cuore. 
Sum ere morlcm, Tac. ; darsi la morte. 3 3. Accet
tare. Vel tua ine Sestos, vcl te mea suniat Abidos 
Ovili.; o me accetti, accolga la tua Sesto, o te la 
mia Abido. 3 4. Prendere, eleggere, scegliere. S tu 
dium aliquod sibi sum ere ,  Cic. ; prendersi, sce
gliersi qualche studio, qualche applicazione. Suini- 
tu r  in conscientia Eudcnuis , Tac.; viene eletto jier



confidente Eudemo. Sumere arbitrum, Cic.: judicem 
de controversia, Bruì, ad Cic.5 scegliere un arbitro, 
un giudice che decida la contesa. J 5. Coll’ infin. 
Sumere celebrare aliquem, H o r prendere, togliere 
a celebrare alcuno. J 6. Prendere, intraprendere. Su
mere regionem aliquam tuendam, Cic. ; prender a 
difendere un paese, intraprendere la difesa d’unpaese. 
Bellum spunte sum ebant, Tac. ; intraprendevano 
spontaneamente la guerra, 3 7. Prendere, arrogare, 
pretendere, presumere. Non lautum  milii sunto, ju 
dices , Cic. ; io non presumo, non pretendo tanto, o 
giudici. Sumpsi hoc m i h i , u t a d  te familiariter 
scriberem, Cic.; mi som preso la libertà di scriverti 
(cowpiglio d'amico. Tantum tibi sumito pro Capi
tone apud Caesarem, Cic.j tanto impegnali per Ca
pitone presso Cesare. Sumere sibi judicium, Caes.; 
arrogarsi , assumersi l'ufficio di giudice , farla da 
giudice. Sumere sibi imperatorias paries , Caes.j 
assumersi l'ufficio di generale, farla da generale. 
Sumere sibi auctoritatem, Cic.j arrogarsi dell'au
torità. Sumere sibi arrogantiam, Caes. ,presumere 
di se stesso, insuperbire, pigliare arroganza. * 8 . 
Spendere. In bono hospite atque amico quaestus 
e s t ,  quod sum itu r ,  P lau l.j  ciò che si spende per 
onesto ospite ed amico non è spesa, ma guadagno. 
3 9. Comperare. Tanti ista sumpsisti, Cic.;pur tanto 
hai comprato , tanto hai pagato queste cose. J 10. 
Spendere, consumare, passare. Hilarem hunc suma
mus diem, Ter.; spendiamo, passiamo allegramente 
questo giorno. Sumere operam, Ter.; spendere, con
sumar la fatica, affaticarsi, lavorare. F rustra  ope
ram, opinor, sumo, Ter.; a mio credere, a quel che 
veggo, spendo inutilmente la fatica, l'opera. 3 1 1 . 
SuppoiTe, presupporre. Beatos esse deos sumpsisti, 
concedimus, Cic.; tu supponi che gli dei sieno beati, 
e noi tei concediamo. Ea sum unt ad concludendum, 
quorum iis nihil concluditur;pongono alla conclu
sione tali premesse, dalle quali nulla si conchiude a 
favor loro. 3 12. Sumere supplicium, o poenam de 
aliquo, C ic . ;punire, castigare, giustiziare, pigliar 
pena d’uno, fargli la festa. 3 13. Sumpse per sum
psisse, Naev. apud Celi.

Sumptifacio, is, facete, alt.  Plaut. spendere, fare 
spese.

Sum ptio, ònis, f. Cat. il prendere, il pigliare. 3 2. La 
minore d'un sillogismo, Cic.

Sumptito, as, are, a lt .  freq. Plaut. prendere, pigliare 
sovente, andare, o venir pigliando.

Sum ptuarius, o s u m lu a r tu s ,  a ,  u m , Cic. dispesa. 
Rationes sumtuariae, Cic.; i conti delle spese. Lex 
su m tu a r ia , Cic. ; legge concernente le spese. 3 2. 
Sum ptuarius , i i , m. spenditore, maestro di casa, 
Grut. Inscript.

S um ptuose , o sumtuòse, avv. Cic. dispendiosamente, 
sontuosamente. 3 2. Comp. Sum tuosius, Cic.; più  
sontuosamente.

Sum ptudsus, o sumtuósus, a, um, Cic. sontuoso, sun
tuoso, splendido, magnifico, che spende molto, che fa  
granii spese. J 2. Iu sens. pass. Che è di molta spesa, 
che costa molto. Ludi sumptuosiores,Cic.; spettacoli 
di una spesa eccessiva. Coena sumtuosa, Cic.; cena, 
ohe costa molto. Domus sum tuosa, T e r . ; casa di 
spesa, di dispendio.3 3. Sup. Sumptuosissimus, Col.; 
sontuosissimo.

Sumptus, meglio sumtus, a, um, pari. Cic. preso, p i
gliato. 3 2. Consumato. Curis su m p tu s , Vet. poèt. 
apud Cic.; consumato dalle cure, dagli affanni.

Sum ptus, meglio sumtus, us, in. Cic.spesa, dispendio, 
spesarla, costo. Publico suinlii, Cic.; a spese pub
bliche. Facere sumtum magnum in prandium, Cic.;

spendere molto in un desinare. Suppeditare sumtum 
alicui, Cic., far le spese a qualcheduno. Mutuari ab 
aliquo in sumtum, Cic. ; prender in prestanza per 
ispendere. Dare sumtum alicui, Cic.\ dar a spendere 
ad alcuno per suo mantenimento. Dare minam in 
sumtum, Ter.; dare una mina per la sjtesa. Sumtum 
alicui inferre, Cic.; cagionare spesa a qualcheduno. 
Quid opus fuit tanto sumtu nostra gratia? insani
visti, Plaut.; perche tanta spesa a riguardo nostro? 
sei divenuto pazzo. Minuere sumtum iu aliquem, 
Cic. ; ristringersi nello spendere per qualcheduno, 
sminuire la spesa. Ponere sumtum in aliqua re, o 
insumere sumtum iu aliquam re m , C ic.; spender 
in qualche cosa. Sumlui esse a licu i , Cic. ; esser di 
disjtcndio a qualcheduno. Sumtus sustinere , Cic.; 
sopportar la spesa.

Suo , i s , u i , u tu m , è r e , att. Varr. cucire. 3 2. Prov. 
Suere aliquid capili s u o , Ter. ; tirarsi addosso 
qualche malanno.

Suovetaurilia. V. Solitaurilia.
Supellecticarius, a, um, Ul]>. Supellecticarius ser

vus: supellecticarius assol., Pctr. ; guardaroba, 
servo che custodisce la guardaroba, che ha in cura le 
suppellettili.

Supellex, elicelilìs, f. Cic. suppellettile, mobile, mas
serizie , bazzicature , arredo, arnese, abbigliamento. 
Campana supellex, Hor.; vasellame di terra fatto 
nella Campania.

Super, prep. che regge l’abl. e l ’accus. Cic. sopra, di 
sopra, su, sur, sovresso. Ensis super cervice pendet, 
Hor. ; sopra la cervice sta sospesa la spada. Fronde 
super viridi, Virg. ; sopra la verde fronda. Super 
ripas Tiberis effusus, Liv.; traboccalo dal suo letto 
il Tevere. Super ripas fluminis, Virg.; sopra, lungo 
le rive del fiume. Super aspidem assidere, Cic. ; se
dere sopra un aspide, un serpente, 3 2 . 5opra, in
nanzi (d i chi siede a mensa). Nomentanus erat 
super ipsum, Porcius infra, Hor.; Nomentano sedeva 
sopra di esso, Porzio sotto. 3 3. Di là , al di là , 
oltre. Super et Garamantas et Indos proferet im
perium, Virg.; stenderà i confitti dell’imperio al di 
là e dai Garamanti e dagli Indi. 3 4. In, iti mezzo, 
fra , tra. Super vinum et epulas, C u r i . ;  fra i 
bicchieri e le vivande. Super coenaiu, PI in. ; nella 
cena, in cenando. J 5. Sopra, oltre, più. Super haec 
timor incessit Sabini belli, L iv.; oltre a ciò, o 
a ciò si aggiunse il timore della guerra dal canto 
de' Sabini. Punicum exercitum super morbum e- 
tium fames alfecit, Liv.; l’esercito Cartaginese fu, 
oltre la malattia, assalito, tormentato eziandio dalla 
fame. Gratias aliis super alias epistolis agit, Plin. 
Jun .;  vi ringrazia con lettere sopra lettere. Erant 
super mille, Suet.; erano più di mille. 3 6. Super 
quani, Hor.; sopra quanto, più che, più di quello che. 
Poenas dedit usque superque quam satis est, lior.; 
pagò il fio bette e più delneccssario. 3 7. Super quain 
quod. Liv.; oltreché. J 8. Sopra, più che. Salis su
perque dictum est, Cic.; abbastanza, e più che non 
era richiesto, si discorse, si ragionò. Salis, superque 
habeo, Cic.; io n’ ho assai, e più del bisogno; ne ho 
più che a sufficienza. 3 9. Super omnia, Virg.jsopra 
tutto, jtiù di tutto, spezialmente. 3 10. Sopra, intorno, 
circa, di (coll'ahi.). Uac super re scribam ad te, 
Cic.; sopra di questo, intorno a ciò scriverò a te. 
Multa super Priamo rogitans,super Hectore multa, 
Virg.; molte domande intorno a Priamo e molte in
torno ad Ettore movendo. 3 11. Talvolta accenna 
uffizio. Super somnum servus, C uri . ;  cameriere. 
Anteros Tiberii libertus super hereditates, Scri- 
bou .;  Antero liberto di Tiberio deputato sopra le



eredità. 5 12. Saper in senso d’aggeli. (come ci ter, 
inferj. Superiore, che è sopra. Ubi super inferque 
vicinu9 permittet, Cic.; ove il vicino clic è sopra e 
sotto il permetterà.

Supera, Cic. io  Arat. to stesso che supra.
Supera, órum, n. plur. Virg. il cielo.
S u p erab ilis , ie ,  Liv. superabile, vincevole, vincibile. 

Murus scalis superabilis, Liv. 5 muro, che si può 
scalare.

Superabundo , a s ,  a re , n. Ulp. soprabbondare, avan
zare, soperchiare, esser di troppo.

Superaecom m bdo, a s , a re , a lt. Cels. aggiustar 
sopra.

Superadditus, a, um, Virg. aggiunto sopra.
Superaddo, is, ère, att. Virg. aggiugnere sopra.
Superaddùco, is ,  cére, a lt .  P lau t. condurre di più.
Superadornatus, a , um , part. Sen. ornato, abbellito 

di sopra.
Superadsto, as, stili, stare, u. Liv. star sopra.
Superassero, as ,  are. att.  Col. empiere di terra.
Superasi», is, agere, a tt .  Tib. condur sopra.
Superaliigo, a s ,  a re , a tt .  PI in. legare, attaccare di 

sopra.
Superamentum, i, n. Ulp. il restante, il superfluo, gli 

avanzi, quel che sopravanza.
S u p éran s ,  an tis ,  part. Lucr. che supera, avanzante. 

5 2. Comp. Superantior, Lucr.; superiore. Sup. Su- 
perantissimus, Sol.; altissimo, che p iù  di’ogni altro 
soperchia.

Superanteactus, a ,  um , Lucr. Superanteacta aetas; 
l'età passata, gli anni scorsi.

Superatio, ònis, f. V itr. il superare, superamento.
Superator, óris, in. Ovid. vincitore, superatore.
Superat tollo, is, ere, alt. Plaut, alzar sopra.
Superàtus, a, um, part. Ovid. superato,vinto, sopraf

fatto, soperchiato.
Superba, ae, f. Apul. carnami Ila (erba).
Superbe, avv. Cic. superbamente, arrogantemente, al- 

tier amento, burbanzosametite, orgogliosamente, rigo
gliosamente, vanagloriosamente. J 2. Comp. Super
bius, Cic.; più superbamente. Sup. Superbissime, 
Cic.; assai superbamente.

Superbia, ae, f. Cic. superbia, alterigia, orgoglio, ar
roganza, boria, burbanza, alterezza, imperiosità, ri
goglio, presunzione, vanagloria, vantamento. Ponere 
superbiam, Hot. ; abjicere superbiam, Plaut.; de- 
porre l’orgoglio. J 2 . I n  buon senso; spiriti generosi, 
grandezza, altezza d’animo. Sume superbiam quae
sitam meritis, Hor.;prendi spiriti generosi, acquistati 
per via di meriti. J 3. Superbia candoris, Vitr.; la 
delicatezza del candore, della bianchezza,

Superb ibo , is , b ib é re , a tt .  P lln .  bere dopo aver ben 
bevuto.

Superbificus, a, um, Sen. che fa  anelar sul grande, col 
capo alto, che rende orgoglioso.

Superbiloquentia, ae, f. Cic. il parlar orgoglioso.
Superb io , is, ire, n. Cic. andar col capo alto, alzar 

le corna, far del signore, gonfiare, insuperbire, 
grosseggiare, inorgogliare, insuperbirsi, invanire, 
menar orgoglio, montar in superbia, orgogliare, 
superbire, vanagloriare. J 2. Sdegnare, disdegnare, 
Stat. J  3. Esser glorioso, nobile, illustre, Claud., 
Plin. Mac gemma apud Menandrum et Pii ilo me- 
nem fabulae superb iunt,  P l in .;  le favole vanno 
gloriose appresso Menandro e Filomene di questa 
gemma.

Superbi ter, avv. Afran.apudlVon./ojtejjocAesuperbe.
S uperbus , a , um , Cic. superbo, altiero, orgoglioso, 

alteroso, borioso, burbanzoso, disdegnoso ■ enfiato, 
gonfio, famoso, glorioso, pitti divento, insuperbito,

rigoglioso, superbioso, tracotato, tronfio, vanaglo
rioso, vantevole, fiero, rigoroso. J 2. Nobile, magni
fico , glorioso, illustre , eccellente, lior. Exercitus 
il le noster superbissimo delectu e t durissima con
quisitione col lectus, ora n i s i n terilt, C ic. ; nos tro
esercito raccolto con tanto rigore e con sì duri stenti, 
è perito tutto. Populum late regem belloque super
bum, Yirg.; popolo signore di ampio dominio,potente 
e valoroso in guerra. J 3. Pyra superba, Col. ; peri 
moscatelli.

Supercalco, as, are, a tl .  Col. calcare sopra.
Supcrcerno, is ,  crévì, eri:timi, cernire, alt. P lin ,

stacciare, crivellare sopra, gettar sopra terra cri
vellata.

Su percido, is ,  ere, n. Col. cader sopra.
Superciliosus, a, um, Sen. severo, grave, cipiglioso.
Supercilinm, li, n. Cic. ciglio, sopracciglio, sorciglio, 

superciglio. J 2. Metafi Gravità, severità, sussiego# 
superbia. Terrarum  dominum pone supercilium, 
Mari. ; deponi la maestà, la gravità d’imperadore. 
Severi supercilii m atrona, Ovid.; donna severa, 
disdegnosa. 5 3. Cenno. Regcs in ipsos imperium 
est Jovis, cuncta supercilio moventis, Hor.; Giove, 
che con un sol suo cenno muove ogni cosa, comanda 
agli stessi re.

Superdando, is, dére, att. Liv. chiuder di sopra.
Supercontego, is, tegere, att.  Cels.; coprire di sopra.
Supercorruo, is ,  uére, n. Val. Max. cader sopra.
Supercresco, is, ere v i, crétum, crescere, n. Cels. cre

scere di sopra.
Supercubo, as, avi, o u i, 5 timi 0 I tum , a re ,  n. Col,

giacere, coricarsi, stare sopra, covare.
S upercu rro ,  is ,  currere , n. Plin. metafi soprabbon

dare, render di vantaggio. Ager vectigal longe su
percurrit, P lin .;  questo campo rende molto più, che
non paga d’imposta.

Superdico, is, S re , att. Cic. aggiugnere a ciò che si è 
detto, dir di più.

Sup erdo , as , Sre, a tt .  Cels. porre sopra. Superdan
dum emplastrum, Cels.; si dee porre sopra un 
empia s tro.

Superduco, is, ère, att. Plaut, condur sopra. Super
ducere novercam filio, Q uin t .; dare al figlio del 
primo letto una matrigna.

Superedftirs, a, um, Lucr. altissimo.
Soperèdo, is, édì,ésum, edere, all. P lin . mangiar dap

poi. Si radicem betae in pruna tostam superede- 
r in t ,  P lin .; se mungeranno dappoi la radice di bie
tola cotta sotto la brage.

Supereffluo, is, uére, n. Val. Flacc. traboccare. J 2, 
Soprabbondare, esser superfluo, Paulin. Nolan,

Superemineo, es, ère; n. Yirg. soprastai'e.
Su pere nascor, éris, nasci, dep. Plin. nascer sopra.
Superenata, as, are, n. Lue. notar sopra.
Supéréo, is, ire, n. Lucr, camminar sopra.
SftpererÀgo, as, are, atl. Col. Alex, dar di soprappiù.
Superescit,  Enn. apud Fcst. in vece di supererit, so

pravanzerà.
Superevftlo, as, are, n. Lucr. volar sopra, trapassar 

volando, sorvolare.
Superexactio, ònis, f. Cod. esazione più del dovere.
Superexcurro, is ,  currére, n. Ulp. stendersi, scor

rere sopra.
Superexigo, is, igére, alt. Ulp. esigere più del dovere.
Superfero, ers, tu l i ,  latum, ferre, a tt .  P lin . portare

sopra.
Superficiarius,a, um ,Ulp. Superficiariae aedes; casa 

fabbricata nel fondo altrui. Mathematica, u t  ila di
cam, superficiaria es t,  in alieno aedificat, Sen.;*t 
matematici imitano coloro, che fabbricano nel fondo



altrui. J 2. Homo superficiarius, Pau l.  ; colui, che 
ha preso a livello un terreno per fabbricarvi, e ne paga 
annualmente i l  canone. 3 3. Praedia superficiaria, 
Ulp. ; poderi, che pagano canone.

Superficies, éi, f. P lin . superficie, sopraffaccia. I  giu
reconsulti dicono superficies tutto ciò eh’e sopra ’l 
suolo, le case, gli alberi, le biade, le vigne, ma prin
cipalmente le case, e come spiega Giaboleno, i muri 
delle case innalzate in altrui suolo, nel qual senso, 
Cic. Nobis superficiem aedium consules de consi
lii sententia  aestim arunt ii. S. vicies; i  consoli per 
parte del consiglio stimarono la fabbrica della nostra 
casa venti mila sesterzj. Qui conducto solo superfi
ciem imposuit, Pau l . ;  che ha fabbricato una casa 
nel suolo altrui preso a livello.

S uperfic io , is, cére, n. Ulp. esser di resto, sopravan
zare, restare.

Superficium, li, n. ff. lo stesso che superficies.
S upe rr io ,  is, ièri, n. pass, anorn. Pau l,  avanzare, 

sopravanzare, restare.
Superfixus, a ,  um , part. dell'inus. superlìgo, Liv. 

fisso, fitto, ficcato, attaccato sopra.
Superflorescens, culis, part. dell’inus. superfloresco, 

P lin . che fiorisce sopra.
Superfluitas, à l i s ,  f. Plin. superfluità, soverchio, so

prabbondanza, ridondanza.
Superfluo, i s , u x i , u é r e , n. P lau t.  soperchiare, 

traboccare, riboccare, andar di sopra. J 2. Metaf. 
Soprabbondare, esser superfluo, esser di resto, Cic.

Superfluo, avv. Cod. superfluamente, soprabbondevol- 
mente.

Superfliiuni, i ,n . Papin. soverchio, superfluità, soprab
bondanza.

Superfluus, a, um, Plin. riboccante, traboccante, ri- 
dondanle. Flumina superflua, P lin . ; fiumi, che ri
boccano. J 2. Superfluo, soperchio, di soperchio, so- 
prabbondantc, Sen.

Superfocto, as, are, alt. P lin . concepire sopra.
Superfugio, is, ere, u. Val. Piace, fuggire sopra.
Superfulgeo, es ,  gò re , n. Stai, splendere di sopra.
Superfundo, is, lidi, ùsum, uud i  re, all.  Col. spargere 

sopra. Superfundere magnani vim telorum , Ter.;  
far cadere una nuvola di saette. * 2. Metaf. Laetitia 
se superfundens, Liv.; letizia traboccante, allegrezza 
eccessiva. Superfundere equites, T a c . ; sopraffare 
la cavalleria.

Superfusio, ónis, f. Pallad. lo sparger sopra.
Superfiisus, a ,  um , part. P lin . sparso sopra, o qua c 

là, inondatile, traboccante, o inondato, allagato, co
perto d’acqua. Circus T iberi superfuso irr igatus, 
P l in . ;  il circo allagato dal Tevere traboccante, che 
ribocca. Superfusa insula,Sen.; isola allagata, tutta 
coperta d’acqua. J 2. Metaf. Superfusi liostes, Liv.; 
nemici sparsi, gettatisi sopra. Superfusa gens m on
tibus, P lin . ; gente sparsa per le montagne.

Supergestus, part. dell’inusit. su p e rg é ro , Col. accu
mulato sopra.

Superg red io r ,  éris, gressus sum, grédi, dep. Plin . 
camminar sopra. J 2. Oltrepassare, Col. J  3. Figur. 
Superare, oltrepassare, avanzare, Quint.

Supergressus, a, um, pari. P lin . che ha camminato 
sopra. J 2. Avanzante, eccedente, che supera, che ol
trepassa, che eccede, Yarr. Aetatis suae foeminas 
pulcritudine supergressa , Tac.; che supera in bel
lezza tutte le donne de'suoi tempi. Legitimam poe
nam  supergressus, Suet. ; eccedendo nel gastigare 
le pene stabilite dalle leggi. 3 3. Passio. Oltrepassato, 
superato, Pallad.

Sifjierliàbco, es , è re ,  att.  Cels. aver sopra, tener
*■ sojira.

Supéri, ò ru m , e um, m. plur. Virg. i celesti, gli abi
tatori del cielo, dei. 5 2. Uomini viventi, Sen. V. 
Supérus.

Superjaceo , es, ère, n . Cels. giacere, stare sopra.
Superjac io , is, jéci, jactum, jacére, a lt .  Col. gettar 

sopra, soprapporre. 3 2. Figur. Aggiugnere, Liv.
Superjacto, as, are, a lt .  Val. Max. porre, gettar sopra. 

Navigia superjactare , l>lin. ; saltar sopra le navi, 
gettarsi sopra le navi.

Superjactus, a, um, part. Ter. gittate sopra.
Superjectio, ónis, f. Arnob. il gettar sopra. 3 2. Iper

bole ( figura rettorica) ,  Quint.
Superjectus, a, um, part. Col. gettato sopra. 3 2. Tra- 

fcocca/ite.Aequor superjectum, Hor.; mare che inonda, 
che ribocca, sj/arso, gettato sopra la tcrraferma.

Superjectus, us, m. Col. il saltar sopra.
Superilligo , a s , a r e , a tt .  IMin. legare, attaccare di 

sopra.
Snperillino, is, linére, att. Cels. ungere sopra.
Superillitus, a, um, part. Plin. unto sopra.
S uper im m ineo , es, nére , n. Virg. esser, o stare ad

dosso, o sopra.
Superim pendeo, es, ère, n. Cat. pender sopra.
Superim pono, is , ponére , a tt .  Cels. soprapporre, 

metter sopra.
Superincendo, is, ère, att.  Val. Max. accendere; e 

metaf. instigare, stimolare tnoho.
Superincidens, e n t is ,  part. dell'inus. superincido, 

Liv. che cade sopra.
Superincresco, i s ,  crescere, n. Cels. crescere sopra.
Superincubans, a n t i s ,  part. dell’inus. superincubo, 

Liv. coricato sopra.
S uperincum bens , e n t is ,  Ovid. che s’appoggia sopra.
Superincum bo , bis, cubui, cum bere, n. Ov. appog

giarsi sopra.
S uperincu rva tus ,  a ,  u m , pari, dell'inus. superin- 

curvo, Apul. inclinato, incurvato, coricato sopra.
Superindico. V. SupcrdTco.
Superindictio , ónis, f . , e
Superindictum , i, n. apjrcsso i giureconsulti, gravezza
• estraardinaria.
Superinduco , is , cére, a t t .  Plin. soprammettere, so

prapporre, gettar sojrra.
Superinductio , ónis, f. Ulp. scritto posto sopra, o in 

altro scritto.
S uper induc tu s , a, u m , part. Q uint. messo, o gettato 

sopra.
Snprrinduo, is, dui, dù tum , duère, a lt .  Suet. metter, 

o vestir sopra.
Superinfundo, is, fundére, att.  Cels. spargere, versar 

sopra.
Superingero, is, gessi, gestum, gerére, a tt .  1*110. am

massare, ammonticare sopra.
Superinjectus, a, um, part. Ovid. gettato sopra.
Supcrinjicio, is, jéc i,  jectum, jicérc, att.  Virg. gettar 

sopra.
Superingero, is, ere, a tt .  Virg. apud Muretum, inse

rir sopra.
S upcr in s ldéo , e s , è r e ,  n. Lucr. ferm arsi, restare 

sopra.
Superinspicio, is, cé re ,a tt .  Sidon, aver l’occhio sopra, 

aver cura.
Superinsterno , is, stràvi, straluni, slcrnére, alt. Liv.

sternere, distender sopra.
Superinstra tus, a, um, part. Lue. coperto di sopra.
Superinstructus, a, uni, pari. Col. fabbricato, dispo

sto sopra. Ordines vasorum superinstructos in a l
t itudinem  tres esse, abunde est, Col.; basta che vi 
siano tre ordini di vasi in altezza disiiosli uno sopra 
l'altro.



Superins truo , is, ère, a lt .  Cod. fabbricare, disporre 
sopra.

Superinsu ltans , a n t i s ,part. del verbo inus. superiu- 
sullo, Giaud. ; saltando sopra.

Superintego, is, texi, tec tum , tegere, ait. Plin. co- 
prire sopra. "

Superintòno, as, tire, n. Virg. tonare dall'alto.
Superinvergo, is, ere, a tl .  Ovid. versar sopra.
Superinungo, is , ungere, ait.  Ceis, ungere di sopra.
Superior, Tus, òris, Cio. più allo,piu elevato, superiore, 

soprano, supcrnale. Superior pars domus, Cic. ; la 
parte superiore, più alta della casa. J 2. Superiore di 
età, più vecchio, maggiore. Superiores, Cic.; gli an
tenati, i maggiori, i nostri padri. Gloriam superio
rum vincere, Cic. ; vincer la gloria dei maggiori, di 
coloro che furono prima di noi. Superior Africanus, 
Cic. ; Africano il maggiore, i l  j>iù vecchio. Superior 
Dionysius, Nep. ; Dionigi il vecchio. J 3. Passato, 
scorso, andato. Superioribus temporibus : supcriore 
memoria, Cic.; al tempo passato. Qu'icl proxima, 
quid supcriore nocte egeris, die.; che cosa tu abbia 
fatto la notte passata, Iti notte innanzi. * 4. Superiore, 
più elevato, più eccellente, migliore, l ’t quanto  su 
periores sumus, lauto nos stimmissius geramus, 
C ic .;  che tanto più umili siamo, guanto più elevata 
è la nostra condizione. 5 5. Più potente, più forte, vin
citore. Equestri proelio superiores luerunt, Caes. ; 
nel combattimento della cavalleria furono vincitori, 
restarono superiori.

Superjum entarius, ii, m. Suoi, cavallaro.
Superius, avv. Sen. su, di sopra, dalli/parte superiore. 

J 2 . l) i sopra, prima, innanzi ( parlandosi di tempo). 
Ouanlum  valerent litcrae inter homines superius 
dixi, Pliaedr. ; ho detto di sopra guanto valessero le 
lettere infra gli uomini.

Superlabor, eris, Libi, dcp. Sen. scorrer sopra.
Siiperlacrjnio, as, are, n. Col. lagrimare disopra.
Superlatio, finis, f. Cic. iperbole, esagerazione. J 2. 

Cognome, Val. M;ix. 3 3- Appresso i grammatici, il 
grado superlativo de' nomi.

Superlativus, a, um , appresso i grammatici, superlativo.
Superlatus, a, um, part. Val. M ax., Plin. innalzato, 

elevato, portato in alto. J 2. Verba superla ta , Cic.; 
termini iperbolici, o (.secondo altri)  nomi superlativi.

Superlim inare, is, n. 1*1 in. architrave della porta.
Sup erlin o , is, lini o levi, ITtiim, l inére, atl. Pallad. 

ungere di sopra.
Superlitus, a, um, pari. Plin. unto di sopra.
Superm ando, is, ere, a tl .  Plin. masticar sopra, r i

masticare.
Superm eo, as, are, n. Plin. colare, scorrere sopra.
Superm ico , as ,  a re ,  n. Sen. risplender più, esser più  

illustre.
Superam m o, is, Tre, all. Col. fortificare, munire di 

sopra.
S up ernas, alis, Plin. che viene dall'alto, che cresce 

nell'alto. Supernas abies, P lin .;  abete, che cresce 
su ll’Appennino a settentrione, come in fernas , che 
nasce nello stesso Apennino versoli mare di Toscana. 
Supernatia  persica , Plin. ; pesche di monte. J 2. 
Ventus supernas, V ilr. ; greco verso levante.

S up ernatans, antis , Aptil. soprannatante, nuotante 
sopra. 3 2. Galleggiante, Plin.

S up ernato , as, a re .  n. Apul. soprannuotare, nuotar 
sopra. 5 2 . Andar a galla, galleggiare, stea’ a 
galla, Col.

S up ernatus, a ,  um, pari. Cels. nato, cresciuto sopra.
Superne, avv. Liv. di sopra, dall'alto, in alto. J 2. 

Sopra, a galla, Plin. J 3. Allo ’nsù, in sù , Plin.
Superno , as, 3re, n. Geli, galleggiare, stare a galla.

Supernus, a, um, P lin . superno, supernale, di sopra, 
d’iu alto. J 2. Superno, celeste, del cielo, Ovid.

Supero, as, avi, aloni, are, alt. Cic. superare, andar 
sopra, montare, ascendere, sormontare, passare, tra
passare. Superant montes, Rumina tranant, V irg .;  
trapassano montagne, valictmo fiumi. 3 2. Neulr. 
Ecce sol superabat c mari, Plaut.; ecco il sole spun
tava, sorgeva dal mare. J 3. Nella navigazione : su
perare, valicare, tragittare, spingersi oltre, di là. 
Iti ma rem cursu  superavimus Istbiuou, O vid .;  su
perammo, tragittammo con veloce navigazione l'Istmo 
di Corinto. J 4." Metaf. (  Nel senso dei ^  1, 2 J  Su
perat v ir tu s  et crescit malis, Sen. ; nelle sventure 
si mostra, e grandeggia la virtù. J 5. DI età f. (  Nel 
senso del 3 ̂  Superare, vincere, sopravanzare, avan
zare, vantaggiare, essere superiore, andare innanzi, 
lasciarsi addii tro. Si idem certet Phoebum supe
ra re  canendo, Virg. ; se il medesimo gareggi di su
perare, di vincere b'ebo nel canto. Superare aliquem 
doctrina, Cic.; superare, sopravanzare alcuno in 
dottrina. Superare injurias fortunae, Cic. ; supe
rare, vincere le ingiurie della fortuna ; resistere ai 
colpi di fortuna. Superanda omnis fortuna ferendo 
est, Virg.; bisogna colla pazienza vincere ogni for
tuna. J 6. Neutr. Abbondare, soprabbondare, sojira- 
vanzare, essere in abbondanza, esser più del bisogno. 
Quis tolerare potest, ipsis divitias superare, nobis 
rem familiarem deesse, S a li . ;  dà  può sopportare, 
che ad essi soprabbondino, sopravanzino le ricchezze, 
a noi manchi il bisognevole per la casa. J 7. Neutr. 
Destare, rimanere, esserne ancora. Sex superant 
versus: te non inoror, l ’rop. ; rimangono, sono an
cora , restano sci versi : non ti trattengo di più. • 8. 
Neutr. Sojtrawiverc, essere superstite. Captae supe
ravimus urbi, Virg.; sopravvivemmo alla presa della 
città.

Superobruo, is ,  ili, ninni, nere, a lt . Prop. coprire 
( gettando gualche cosa sopra).

Superpendens, e n t i s ,  part. dell’inus. superpendeo, 
Liv. appeso in a lto , che pende sopra.

Superpictus, a, um, pari. Solili, pinto, dipinto di sopra.
Superplaudo, is, ere, n . Solili, batter le ale sopra.
Superpondium , li, n. Apul. soprappeso, sopraccarico, 

peso aggiunto a peso, j>cso sopra peso.
Superpòno, is, sili, si limi, nere, alt. Plin. soprammet-
. tere, soprapporre, incavalcare.
Superpositus, a, um, pari. Ovid. soprapposto, messo, 

o posto sopra, sorposto.
Superràsus, a, um, pari. Plin. raso di sopra.
Superruo, i, uére, n. A piil.rW cr sopra, rovinar sopra.
Superscando, is, dì-re, n. Liv. andar sopra, salire.
Superscribo, is ,  bere, a ll. G eli, scrìver sopra.
Superscriptus, a, um, pari. Suct. scritto sopra, sopra- 

scritto.
Supersedendus, a, um, pari .  Cic. che si dee intermet

tere, che si dee intralasciare.
Supersedeo, es, sedi, sessum, sedére, n. Suel. seder 

sopra. 3 2. Metaf. Perseverare, T u rp il .  apud Non. 
3 3. Soprassedere, intermettere, intralasciare, diffe
rire, risparmiare, o cessare di fare qualche cosa. Su
persedeas hoc labore itineris, Cic. ; risparmia la 
fatica del viaggio. Adversarios supersedere pugnae 
animadvertit, i lirl .;  si accorse, che gli avversar) si ri
tiravano dalla battaglia. Supersedissem loqui apud 
vos, Liv.; avrei tralasciato di parlare in vostra pre
senza. 3 4. Passiv. Haec causa non visa esi superse
denda, ad Heren.; noti parve, che si dovesse intermet
tere questa causa. T ributo  ac delectu supersessum, 
Liv. ; si cessò di levar denaro e soldati. J 5. Ihesie- 
dcre, seder giudice, Cai.



Supersessus, a, um, part. Apul. omesso, tralasciato.
Supersil iens , en tis ,  part. delVinus. supersilio, Coi. 

che salta di sopra.
Superspargo, is, sparsi, sparsum, spargere, a tt .  Cat. 

spargere sopra.
S u p e rsp e rsu s , a , um , part. delVinus. superspergo , 

Sblin. asperso di sopra.
S u p ersta g n o , as, a re , n. Tac. allagare, inondare, 

riboccare.
S u p e r s ta n s , a n t i s ,  part. Virg. che sta sopra, sopra

stante.
S u p ersta tu m in o , as, a re , a tt .  Pallad. sostentar con 

pali di sopra.
S uperste rno , is , s trav i,  s tra tum , sternere, a tt .  Liv. 

distendere, stender sopra.
Superstes, s tilis , Cic. presente (specialmente dei testi- 

monj). Nunc mihi licet quidvis loqui, nemo hic 
adest superstes , Plaut. ; ora posso dir quel che vo
glio, non v ’ è alcuno qui presente che ci ascolti. J 2. 
Sopravvivente, vivo, che dura dopo la morte di qual
cheduno. Superstes opus, Ovid. ; opera, che dura 
dopo la morte del suo autore. Superstes exstitit  om
nium, Suet.;  sopravrisse a tutti. J 3. Superstes toti 
convivio, Sen.; restato l'ultimo a tavola. J 4. Coc- 
nisque tribus jam  perna superstes, Mari.; coscia 
di porco avanzata già da tre cene. J 5. l'ivo, sano e 
salvo. Deos quaeso ut sit superstes, Tac. ; prego Dio 
che sia sano e salvo. 3 6 . Campato da mortai pericolo, 
e quasi risuscitato, tornato a vita, Sen.

S up erstitio , «inis, f. Cic. superstizione. Superstitione 
conflictari,obligari, Cic. : capi, Liv.; esser supersti
zioso. Superstitione im bu tus ,  Cic.; superstizioso. 
J 2. lìeligione (in  buona parte), Ju s tin .

S up erstitiosa , a e , f. P lan i, divinatrice, indovina.
Superstitiose, avv. Cic.; superstiziosamente. J 2. Con 

troppa sollecitudine, o diligenza, o esattezza; scru
polosamente, Quint.

S u p erstitio su s, a ,  um , Cic. superstizioso, auguroso, 
augurioso.

Superstitiftsus, i, m. P lau t. indovino.
Superstito, as, are, n. freq. Plaut. esser sano e salvo. 

J 2. In senso att. Salvare, conservare, Eun.
S upersto , as, stTti, statimi, stare, n. Liv. star sopra.
Superstrictus, a, um, pari. Apul. stretto di sopra.
Superstrìio, is, x i, cium, struére, a tt .  Tac. fabbricare 

sopra, edificare, costrurre sopra.
Supersum, es, fui, esse, n .anom .V al. Flacc./iro/mVi- 

mcnte star sopra, spargere. Superestde  casside v u l
tus, Val. Piace.;.syj<)?vye il volto dall’elmo. J 2. Metaf. 
Essere sopra ad uno, essere superiore, vincere, supe
rare. Doctrina superesse alicui, Cic.; superare, es
sere superiore iti dottrina ad alcuno. J 3. Esser di 
p iù , abbondare, soprabbondare , esser di troppo. Ut 
vis ejus rei quara definiassic exprim atur, u t  neque 
absit  quidquam, neque supersit,  Cic. ; il valore di 
ciò che definisci sia espresso in modo, che non vi 
manchi alcun che, nè soprabbondi. J 4. Restare, ri
manere, sopravanzare. Kx eo proelio circ iter  millia 
hominum CXXX superfuerunt, Caes. ; di quella bat
taglia ne rimasero , sopravanzarono circa 130 mila 
uomini. J 5. Sopravvivere, essere superstite. Superfuit 
p a tr i ,P lau t .  ; sopravvisse al padre. 3 6. Durare, ba
stare, non mancare. Modo vita supersit, Virg. ; pur
ché mi basti, mi duri la vita. 5 /. Quod superest, 
vale: del resto, del rimanente. Quod superest, scribe 
quaeso (juam accuratissime quid p lacea t,Cic. ; del 
resto senvimi in grazia colla massima diligenza chec
ché ti piaccia. 3 8 . Qualche volta , specialmente in 
poesia, si divide la parola. Jam que anco super unus 
eram, Virg. ; e già io solo sopravanzava.

Supertec tus, a ,  u m , part. Solin. coperto.
Supertego, is , legére , a t t .  Col. coprir di nuovo. J 2. 

Coprire, Pallau.
S u p e r v a c a n e u s ,  a ,  um , Cic. di sopra più. Superva

caneum  opus, C ic.; opera, che uomo faper divertirsi 
in tempo rubato alle serie e gravi occupazioni ( nel 
qual senso supervacaneus prendesi in buona parte, 
e vale di divertimento). 3 2 . Superfluo, soverchio, so
perchio, soperchievole, inutile, Cic.

Supervàco, a s , a r e ,  n. Geli, esser superfluo, soprab- 
bondare, esser di soperchio, sopravanzare.

Supervacue, Paul.,  e
Supervacuo, avv. Qui ut. di soperchio, superfluamente, 

inutilmente, senza necessità, invano.
Sup ervacu us , a , um , Ovid. superfluo, soverchio, so- 

pcrchievole, di soperchio, vano, inutile.
Supervado, is, vasi, vàsuui, vadére, n. L iv.ascendere, 

sur montare, superare. Huinas muri supervadebant, 
Liv. ; superavano le rovine del muro.

Supervnganeus, a ,  um , vagante in alto, al di sopra. 
3 2. In senso augurale, avis suporvaganea, ji^rwi/icu 
uccello, che grida dall'alto, Fest.

Supervagor, àris , ari, dop. Col. esser troppo vagante, 
vagar di soperchio. 3 2. Nell'agricoltura si dice: su
pervagatam parletn recidere, Col.; tagliar la parte 
che cresce di troppo, che è superflua.

Supervectus, a ,  uin , part. C e li, portato sopra.
Supervclio, is, vexi, vectum, veliere, a l l .  Cat. portar 

sopra.
Supervenio , is , v é n i ,  ven tum , venire, n. Col. venir 

sopra, montare, ascendere, venir addosso. Curru de
silit, a tque  semianimi, lapsoquc supervenit, Virg.; 
salta giù dal carro, e viene addosso al moribondo e 
caduto. 3 2. Metaf. Quibusdam pennarum tutelae 
crusta  supervenit,  u t  scarabaeis, 1 ' l in . ; a certuni 
a custodia delle penne vieti sopra una crosta, come 
agli scarafaggi. 5 3. Venire all’improvviso, sorve- 
nire, sopraggiungere, sopravvenire. Timidisque su
pervenit Aegie, Virg. ; ed alle timide sopraggiugne 
Egle. 3 4. Venir dopo, aggiungersi, accostarsi, suc
cedere. UIcus et per se nascitur, et iuterdum ulceri 
ex alia causa facto supervenit, Ccls.; la piaga e 
viene di per se, ed alle volte succede ad una piaga 
nata per altra causa.

Superventus, u s , in. Plin. sopravvenimento, arrivo 
improvviso.

Supervestio, is, Tre, a l t .  P lin . coprire, vestir sopra.
Supervivo, is, vixi, victum, vivére, n. Fior, soprav

vivere.
S uperunctio , ó n is , f. unzione a l di sopra.
Superunctus ,  a ,  tini, pari ,  unto di sopra.
Superungo, is, unxi, unctum , ungere, a ll .  Cels. un

gere sopra.
S u p e r v o l a n s , p a r t .  e
Supervolitans, a n t i s ,  pari. Plin. survolante.
Supervolito , as, are, n. freq. V irg ., e
Supervolo , a s ,  a r e ,  n. Ovid. volar di sopra , sor

volare.
Supervolvo, i s ,  volv i,  volùtum, volvere, att.  voltar 

di sopra , sopravvolgere.
Stipervoltìtus, a ,  um , pari .  Col. voltato sopra.
Supervftmo, is, vom ere, att.  Sii. vomitar sopra.
Superurgens, entis, part. delVinus. superurgeo, Tac.

che preme sopra.
Superus, a, um, Cic. superiore, di sopra, soprano, d'ili 

alto. Mare superum, Cic. ; mare superiore, cioè mare 
Adriatico, mare Jonio. Spectatores superarum  re- % 
rum  a tque  caelestium, Cic.; contemplatori delle cose 
soprane e celesti. De supero, Plaut. ; dalla parte su
periore, d’alto. 3 2. Comp. Superior, rius, più alto.



Sup. Supremas ( dall’antico superrimus^), assai su- 
periore.

Supinatus, a, um, pari .  Quint. rovesciato, voltato al- 
l’insù. Manus supinata , Q u in t . ;  mano rovescia.

Sapine, avv. Sen. negligentemente, neglettamente.
Supinitas, àtis, f. Quint. lo star supino, la positura di 

uomo che e coricato sopra ’l dosso, o con la pancia 
in su.

S u p in o , as, a v i , à tum , i r e ,  a t t .  S ta t. rovesciare al
cuno supino in terra, voltarlo alVinsù. Tollun tque  
armos equitemque supinant,  S ta t . ;  s'alzano sui 
piedi d'innanzi, e rovesciano supino il  cavaliere. J  2 . 
Metaf. Far insuperbire, far andare col capo alto, 
fa r  alzare le corna. Libet in terrogare, quid tanto- 
pere te sup ine t ,  Scnec. ; giova interrogarti, che 
cosa ti faccia tanto insuperbire.

Supinum , i, n. appresso i grammatici, supino.
Supinus, a, um, Cic. supino, risupino, volto colla fac

cia iti su, rovesciato all'insù. Cubat in faciem, mox 
deinde supinus, Ju v .  ; si corica colla faccia in giù, 
e quindi colla faccia in su. J 2 . Rivolto a l cielo, alto, 
alzato, innalzato. Tendoque supinas ad caelum  cum 
voce m anus ,  Virg .;  e colla voce rivolgo al cielo le 
mani innalzate. * 3. Esposto al sole, aprico, ben 
esposto. Omnia quae c ibo rum , florum odorumvc 
gratia  proveniunt supina te l lu re ,  P l in . ;  tutto ciò 
che nasce in terra aprica, ben esposta, o di cibo, o di 
fiore, o d'odore. J 4. In pendio , inclinato legger
mente. Tum ulis acclive solum, collcsquc s u p in i , 
Virg. ; suolo sparso di poggi e colli leggermente in
clinati, dolci a salirsi. * 5. Situato in pendio. T ibur 
supinum, Ilor.;  Tivoli situato in pendio, in poggio, 
in collina. J 6 . Indictreggiante, che torna indietro, 
che torna in su. Nec red ii  in fontes unda supina 
suos, Ovid. ; ne l’onda indictreggiante ritorna a’suoi 
fonti. 3 7. Metaf. Ozioso , negligente, p igro, torpido. 
Et supinum  animum in gravi derelinquere  coeno, 
Catul.j ed abbandonare il torpido animo nell’ im
monda sozzura. * 8 . Metaf. Superbo, orgoglioso, 
gonfio. Iiaec et talia dum refert supinus, Marlial.; 
mentre orgoglioso riferisce queste e simili cose. J 9 . 
Comp. Supinior;  più supino.

Suppactus, e s u b p a c lu s ,  a ,  um , pari, di suppingo, 
P lau t. attaccato sotto. Qui soccis habet auro sup
pactum solum, P lau t. ;  che ha sotto le suole l’oro 
disteso in lame.

Soppaetìilus, a ,  um, V arr.  apud Non. che ha gli oc
chi alquanto di traverso, guercio.

Suppalpor, o subpalpor, àris, ari, dep. P lau t.  gon
fiare uno, grattargli gli orecchi, segarlo, ugnergli 
gli stivali, adularlo.

Suppar, àris, Cic. quasi uguale. I luic aeta ti  suppares 
Alcibiades, C ritias , Cic. ; aveano età quasi eguale 
a questa Alcibiade e Crizia.

Supparasitor, àris, ari, dep. P lau t.  comj>lacere,secon
dare, come fanno i parassiti.

Supparum , T, n. P la u t . , e
Supparus, i, ni. Lue. guarnello, e ogni sorta di vesti

mento da donna di pannolino; si trova appresso Mar
rone e E’esto detto anche degli uomini. J  2. Picciola 
vela attaccata alla cima dell'albero maestro, che 
batte contro al trinchetto, Sen.

Suppedaneum , Si, n. Lact. appoggio de’piedi, sga
bello , predella.

Suppeditandus, a, um, part. Cic. che si dee sommini
strare, da somministrarsi.

S u p p ed ita tio , ónis , f. Cic. abbondanza, affluenza, 
copia.

Suppeditatus, a, um, part. Cic. somministrato, dato.
Suppedito, as, avi, àtum, are, att.  Cic. somministrare,

dare, porgere. Hic locus suppeditare solet mirabi
lem copiam dicendi, Cic.; questo luogo, ossia fónte 
suole somministrare meravigliosa copia del dire. J 2. 
Neutr. Bastare, essere sufficiente, essere bastante. 
Parare  ea quae suppeditent et ad cultum et ad 
victum, Cic. ; preparare quanto basti e al vestire ed 
al vivere. J 3. Neutr. Abbondare, avere in copia, in 
abbondanza. Omissis bis rebus omnibus, quibus 
nos suppeditamus, ille eget, Cic.; tralasciate tutte 
le altre cose, di cui noi abbondiamo, ed egli abbiso
gna. J 4. Neutr. Essere in copia, in abbondanza, in 
pronto. Ad vos quemadmodum loquar ,  nec consi
lium , nec oratio  supped ita t,  Liv. ; come pariare a 
vo i, ne mi e pronto il consiglio, nè i l  discorso. J 5. 
Durare. Cui si vita suppeditavisset, consul factus 
esset, Cic. ; a cui se fosse durata , o bastata la vita, 
sarebbe divenuto console.

Suppeditor, àris, àlus sum, ari, Cic. depon. lo stesso 
che suppedito.

Suppedo, i s ,  edére, n. Cic. spetezzare, trullare, tirar 
coreggie.

Suppendéo , es ,  dére , n. Col. pendere di sotto.
Suppernati ,  o ru m , m. plur. Fest. che hanno le cosce 

tagliale a guisa di prosciutto.
Suppernatus, a, um, Cat. tagliato a guisa dijirosciutto.
Suppes , .odis, Pe lr .  che giace sotto i piedi.
Suppetiae, àruin, f. p lur. P lau t.  soccorso, sussidio. Si 

dice propriamente del soccorso portato quando la cosa 
sarebbe lì lì per rovinare. Suppetias venire a l ic u i , 
suppetias prolicisci, o ire, o advenire  alicui, i l i r l . ,  
P lau t. ;  venire, andare in soccorso di alcuno. Sup
petias alicui ferre, Plaut. ; soccorrere alcuno.

Suppetiatus, u s , in. Non. soccorso, ajuto, sussidio.
Suppetior, àris, à lus sum, ari, dep. Cic. dar ajuto.
Suppetit ,  ébal, etere, imp. Cic. essere in pronto, esser 

jironto, venir in mente. Architectus, cujus nomen • 
non suppe ti t ,  Amm.; un architetto, di cui non mi 
viene in mente il nome. 3 2. Rimanere, avanzare, re
stare. Quibuscumque vires ad arm a ferenda sup
petebant, praesto fuere, Caes.; tu tti quelli, cui re
stavano le forze da portar l’armi, erano pronti. J 3. 
Bastare, essere sufficiente, bastante. Ut a m ori ,  u t  
am b ition i , u t  quotidianis sumlibus copiae suppe-

_ ta n l ,  Cic. ; perchè bastino le ricchezze all’amore, al
l’ambizione, alle spese quotidiane. J 4. Corrispondere, 
essere uguale. U tinam dictis facta suppetant, Plaut.;  
voglia i l  cielo che ai detti corrispondano i fatti. 3 5. 
Durare. Bum v itasuppeii t ,  enitam ur, u te tc . ,  Plin.; 
finche dura la vita, sforziamoci a tee. J 6. Si trova 
anche suppèlo, is, ivi ed l i ,  Itum, tére, n . come in 
Orazio: novis u t  usque suppetas doloribus ; perchè 
duri ancora a nuovi dolori.

Suppeto , is ,  iv i ,  o i i ,  i tum , ore, a t t .  Ulp. dimandar 
occultamente, con inganno.

Suppila to r,  ó r is ,  in. Laber, apud Non. che strappa i 
peli. J 2. Metaf. Rubatore, spoyliatore.

Suppila tus, a, um, part .  rubacchialo, spogliato, Red.
Suppilo , às , à r e , att. P lau t. rubare, rapire nascosta

mente, senza che alcuno se n ’accorga, spogliare.
Suppingo, is, pingére, a tt .  P laut. piantare, attaccare 

di fotte. Fulmentas jubeam  suppingi soccis, Plaut.; 
farò attaccare sotto i socchi la suola.

Suppinguis, V. Subpinguis.
Supplanto, a s , à re ,  att. P lin .p iantar sotto, scalzare 

una pianta per metterne un' altra vicina. Curiose 
fodito, et vitem ila supplantato, Plin.; scava con 
cura, e così piantavi sotto la vite. 3 2. Soppiantare, 
far cadere, dare il gambetto, o fare il gambetto. 
Qui stadium c u r r i t ,  supplantare  eum , quicum 
certet, aut manu depellere nullomodo debet, Cic.;



chi corre lo stadio, non deve in nissun modo far cadere 
il competitore, o cacciarlo colla mano. J 3. Meta/'. 
Rovinare, guastare. Supplantare  jud ic ium , Quint.; 
guastare il giudizio.

Supplantatus, a ,  u m , part. Scn. piantato disotto , 
fatto cadere, soppiantato.

Supplausìo. V. Supplosio.
Supplem entum , i, n. Cic. generic. supplimento, ag

giunta. Militare recluta, cioè i soldati chiamati a 
compire il dovuto numero dell'esercito. Scribere sup
plem entum  legionibus, supp lem en to -explere le
giones, Liv. ; reclutar le legioni. Decem millia 
m ilitum  scripta in supplem entum , Caes. ; si sono 
reclutati dieci mila soldati.

Supplendus, a, um, part. Cic. che si dee supplire.
Suppleo, es, evi, étum, -ère, a tt .  Cic. empire, riempire, 

aggiungere quel che vi manca, supplire. Aerarium 
si ambitione exhauserim us, per scelera supplen
dum  e r i t ,  Tac.; se per V ambizione avremo vuotato, 
esausto l’erario , si dovrà riempire con scelleratezze. 
5 2. In cose militari, compire il numero dovuto con 
nuovi soldati. Dimissis veteranis, exercitum jun io
ribus supp le t ,  Ju s t ,  ; licenziati i veterani, compie 
l’esercito con giovani. 5 3. Anche di altre cose nel 
senso del § 2. Senatum supplevit, Caes. ; compì il 
numero de’senatori. J 4. Aggiungere. Ponile  an te  
oculos M. Antonium consularem : sperantem con
su latum  Lucium adjungi le; sii pplele caeteros, Cic.; 
mettetevi innanzi agli occhi M. Antonio consolare : 
dopo di lui Lucio, che spera il consolato : aggiungete 
poscia tu tti g li altri. J 5. Supplere locum, vicem; 
essere in luogo d’uno, far le veci d ’uno. Tibi parentis 
ipse supplebo locum, Sen. ; farotti io stesso le veci 
di padre.

Sup p lètu s, a, um, part. Cic. supplito, reclutato.
Sup p lex , icis , Cic. supplice, supplichevole,pregatorc, 

supplicante, umile. E t  gcnua ampleclens efi'atin
ta lia supplex , Virg. ; ed abbracciando le ginocchia 
così gli parla supplichevole. J 2. Si usa come sostane. 
Voster est supplex, judices, Cic.; o col genit. Quem

3uum supplicem Dei v idere t,  Nep.; il quale ve- 
endo supplicare il Dio ; o col dat. Socrates nec ju 

dicibus supplex fu it ,  Cic.; Socrate ne supplicò i 
giudici. Libellus supplex, M art.;  memoriale. 

Supplicam entum , i ,  n. Apul. V. S u p p l ic a lo .  
Supplicatio , ónis, f. Cic. preghiera pubblica. Suppli

cationem decernere, o indicere, Cic.; ordinare pre
ghiere pubbliche.

Supplice, avv. V a r r . , e
S up p lic iter, avv. Cic. supplicemcnte, supplichevol

mente.
Supplicium , i i ,  n. Sali .preghiera , supplica. In plur. 

significa preghiera pubblica o privata, processione. 
In suppliciis  deorum magnifici, domi parci, Sali.; 
sontuosi ne’pubblici attori resi agli dei, parchi in 
casa. 3 2. Doni, cioè quanto si regalava agli dei nei 
sacrifizj. Quibus precibus suppliciisque deos pos
sent placare, Liv.; con quali preghiere e doni potes
sero placare gli dei. * 3. Significa pure i rami c le 
bende che portavano i pacieri. Ig itur  legatos ad con
sulem cum suppliciis mittit, Sali. ; manda adunque 
al console legati con rami di pace. * 4. Significa an
che il sacrifizio che si faceva nelle pubbliche preghiere. 
Quos boves propter am plitudinem  praestare d i
cunt, ad deorum servant supplicia, Varr. ; que’ buoi 
che dicono avanzare gli altri iti grossezza, questi con
servano per sacrificare agli dei. J o. Siccome poi 
quando si conduceva a morte un uomo si faceva un 
sacrifizio, quindi supplicium venne a significare: 
supplizio, pena di morte, castigo, tormento, strazio.

His suppliciis celeriter coacto exercitu, Caes.; con 
questi supplizj costretto prestamente l’esercito.

S up p lico , as ,  a v i , àlum , a re ,  n. Cic. inchinarsi per 
orare, supplicare, intercedere, far supplica , pregare 
riverentemente, adorare. Supplicare publice, Suet. ; 
far pubbliche preghiere. Iliacis temporibus non sup
plicabatur thu re , Plin. ; al tempo della guerra di 
Troja non si usava incenso ne’ sacrifizj.

S u p p licu e , Apul. V. Suppliciter.
Supplodo, is, òsi, ósuni, dere, att. Cic. batter co’piedi 

contro alla terra. J 2. Metafi Rovinare, abbattere. 
Supplodere calumniam, Macrob. ; annullare la ca
lunnia.

Supplosio , ó n is ,  f. Cic. battimento de'piedi contro la 
terra.

Supporn ifcl, é b a t ,  poenilu it ,  poenitere , imp. Cic. 
jjenlirsi alquanto , quasi pentirsi.

Sup p oiitor, òris , m. Laber, apud Non. chi s'abusa 
dell’altrui donna.

Suppono, is, posui, positum, pouérc, alt. Tac. mettere 
sotto, sottomettere, sottoporre. Supponere lectis a- 
grcslibus ignein , Ovid.; metter fuoco sotto rustici 
tetti.  ̂ 2. Sostituire , porre in vece, in luogo d'ut* 
altro. M elio rem , quam ego su m , suppono t ib i ,  
P lau t. ; te ne metto un altro in vece migliore di me.
J 3. Supponere sibi puerum  ; prendersi un ragazzo, 
ed allevarlo come suo. 3 4. Nello stesso senso si usa 
supponere tes tam entum ; far un testamento fa lso , 
cioè porre un testamento falso iti vece d'uno vero.
3 5. Soggiungere, metter dopo, dire dopo, lluic  ge
neri Hermagoras paries quatuor supposuit, Cic.; 
a questo genere soggiunse Ermagora quattro parti.
3 (*. Soggettare, assoggettare, mettersi sotto. Me libi 
supposui, Pcrs.; mi ti assoggettai.

Supporto, as ,  avi, à lum, à ie ,  att. Caes .portare, con
durre.

S u p p o sitio , ónis, f. Col. il supporre, il sottoporre, il 
mettere sotto. Nam ipsa suppositio per hos dies com
modissima est, Col.;perocché e comodissimo in questi 
giorni il metter sotto Vuova. 1 2. I l  sostituire. Sup
positionem pueri mihi credidii, P laut.;  m'ha con
fidato lo scambio del fanciullo in un altro.

Supposìtitius, a, um, Varr. messo in luogo d’un altro, 
surrogato, sostituì lo. Ciad ia lor supposi ti li us, Mari.; 
gladiatore che succede a un altro o ammazzato o 
stanco.

Suppositus, a, um, pari. Liv. sottoposto, sopposlo, suj>- 
posto. Ignis suppositus cineri doloso, lior. ; fuoco 
occultato sotto la cenere. 3 2. Messo in luogo d’un 
altro. Suppositus p u e r ,  P lau t.;  fanciullo messo in 
luogo d’ufi altro, sostituito ad un altro.

Suppostrix, Tcis, f. P lau t.  donna, che gli altrui figli
uoli dà occultamente ad allevare, come se fossero suoi.

Suppostus, a, um, Virg. lo stesso che suppositus.
Suppressio, ónis, f. Cic. il ri lettere il bene altrui. * 2. 

Oppressione, soffocamento, soppressione, male che ne 
sojrrawiene in dormendo , e ci opprime come se fos
simo oppressi da un gran peso, incubo, Plin.

Suppressius, avv. Geli, più  segretamente.
S u p p ressor , óris, ni. C ad isi, colui che occulta, o ri

tiene Valtrui servo.
Suppressus, a, um, pari. Cic. soppresso, occultalo, op

presso , represso, depresso. Dolor suppressus alta 
mente, Lue.; dolore soppresso, occultato nel profondo 
del cuore. Naves suppressae, J u s t . ;  navi affondate.
3 2. Attaccato, unito, raccolto. Lingua suppressa 
palato, Ovid.; lingua attaccata al palato. J 3. Breve, 
corto , accorciato, ristretto. Mentum suppressum, , 
Varr.; mento corto. 3 4. Suppressa voce loqui, Cic.; 
parlar coti voce bassa, piana, sommessa.



Supprim endus, a ,  u m , pari. Cio. che si dee soppri
mere., occultare.

Supprim o, is.cssi, essum, inicre, alt. Liv. abbassare, 
affondare, cacciare a fondo, deprimere. Q u in q u e re 
mis romana duas triremes suppressit, Liv. - una 
nave romana a cinque ordini di remi affondò due tri
remi. 5 2. Fermare, rattenere, arrestare, raffrenare. 
lloslcm insolenter alque acriter  nostros iusequen- 
tem repressit, Caos.; raffrenò, arrestò il nemico, che 
con insolenza e pertinacia inseguiva i nostri. 3 3. 
Occultare, nascondere , sopprimere. Male coercitam 
famem supprimentes augebant, Tac.; nascondendo 
la mal frenata fame la aumentavano.

S up p rom o, is, o m si , ornimi), mere, all. Plaut. tirar 
fuori.

Supprom us, i, m. Plaut. sotto dispensiere.
Suppìidet, è b a t ,  uit, è re , imp. Cic. vergognarsi al

quanto.
Suppuratio, ónis, f. Cic. apostema, postema. Incisa, o 

rupta suppuratio, Cels.; apostema tagliata, o da se 
stessa crepata.

Suppuratorius, a, uni, Plin. che serve a marcire.
Suppuratimi, i, n. Plin. apostema, postema.
Suppuratus, a, um, pari. IMin. a poste muto ,  marcito ,  

che ha fatto capo (parlandosi di postema). J 2. Metaf. 
Impuro, o mescolato di qualche cosa cattiva, Sen.

Supplirò, as, are, n. Col. far capo, marcire.
Suppus , o s u p u s , a , um , Pesi, anticamente lo stesso 

che supinus.
Supputatio, ón is ,  f. Vitr. computo, conto, calcolo, il 

computare.
Supputator, óris, m. Finn, computista.
S u p p u to , as, a v i , à tum , are, a ll .  IMin. tagliare. ) 2. 

Computare, far conto, calcolare, Plani.
Supra, prep. elio regge l’acc. Cic. su, sopra. T iguum- 

que supra  turba petulans insilit, Phaedr.; e la turba 
petulante salta sopra il trave. J 2. Oltre,piu di. Car
thaginiensium cacsa co dic supra millia vigilili, 
Liv. ; di Cartaginesi furono in quel giorno uccisi 
più  di venti mila. J 3. Oltre a. Supra belli latini 
melum id quoque accesserat, Liv.; oltre al timore 
della guerra latina ciò pure s’era aggiunto. 3 4. A -  
vanti, prima. Paulo supra hanc memoriam, Caes.; 
poco prima , a poco avanti questo tempo. 3 5. Signi
f e  a anche il sito ov'e posta una città, oltre, al di là. 
Syene oppidum, quod est supra Alexandriani qu in 
que millibus stadiorum , Plin. ; il castello di Siene, 
che è cinque mila stadj al di là d'Alessandria. 3 C. 
Si usa anche come avverbio : di sopra. Et mare, quod 
supra teneant, quodque a llu it  infra , Virg.; ed oc
cupino il mare che bagna di sopra, e quello che di 
sotto. J 7. Avverb. Ulteriormente, di più. Nihil supra 
deos lacesso, lior.; non prego . non stanco con pre
ghiere ulteriormente gli dei. 3 8. Avverb. dinanzi, 
di sopra. Uti supra dem onslru \im us , Caes. ; come 
dicemmo di sopra. 3 9. Indietro, più da alto. P r ius
quam  hujuscemodi rei initium expediam , pauca 
supra  repetam , Sali. ;  prima di cominciare questa 
cosa, dirò poche cose un po' più da alto, o riprenderò 
alcune cose all'indietro. J 10. Si usa anche in questa 
forma : supra quam ; più di quello che. Patiens ine
d ia e ,  algoris, supra quam cuique credibile es t,  
Sali.; sofferente della fame e del freddo più di quello 
che si può credere. J 11 . Nello stesso senso si dice : 
supra quod. Supra quod capere possum, P lau t. ;  
più di quello che posso prendere. J 12. Si usa anche 
questa dizione : supra caput esse, per significare che 
una cosa è imminente. Dux hostium cum exercitu  
supra  caput est, Sali.; il capitatio nemico coll’eser
cito ci sta sopra, è imminente, ci sta addosso.

Scpradictus, a ,u m ,p a r l .  dcll'inus. supradico, Pallad. 
sopraddetto.

S:i;iranatans, an tis ,  part. pari , dcll'inus. supranato, 
Vitr. galleggiante, sopranatante.

.‘•uprapositiis, a, um, part. Cels. soprapposto.
S u p ra sc a n d o , is, ere, n. Liv. salir sopra, ascendere.
S u p ra scr ìb o , is, bere, a tt .  Cic. soprascrivere.
Suprascrip ius , a ,  um , pari .  V itr. soprascritto, so

praddetto.
Suprèm a, óruin, n. plur. Tac. gli ultimi uffizi che si 

j>resta?io a’ morti, le esequie. Solvere suprema mi
litibus, Tac.; fare l’esequie ai soldati. J 2. Gli u l
timi anni di vita. Circa suprema Neronis principis, 
Plin.; negli ultimi anni della vita di Nerone. 3 3. 
Morte. Suprema Germanici defleverat, T a c . ; uvea 
pianto la morte di Germanico.

Suprem o, avv. P lin., e
Suprem um , avv. Virg. ultimamente, in ultimo luogo.
Suprem us, a, uni, Virg. sovrano, supremo, il più alto, 

sommo. Al chorus aequalis Dryadum clamore su
premos im plerunt montes, Virg. ; ma il coro delle 
Itrìadi sue compagne empie di grida ip iù  alti monti. 
3 2. Sommo per dignità. J  upilcr supreme, serva me, 
Plani. ; o sommo Giove, mi salva, j  3. Grandissimo, 
massimo , estremo. Macie confecta suprem a ignoti 
nova forma v i r i , Virg.; un uomo di una magrezza 
estrema, e di non mai veduto sembiante. 3 4. Ultimo, 
estremo. Supremam bellis imposuisse m anum , 
Ovid.; aver posto l'ultima mano alla guerra. Su
premus vitae d ies, Cic.; 1'ultimo giorno della vita. 
Suprema b o ra , T ibu l. ;  l'ora estrema, l'ora della 
morte. I te r  supremum carpere ,  Itor. ; morire, afi
lla re a dar beccate ai polli.

Stira, ae, f. Plin. polpaccio , la polpa della gamba. 
Hufus quidam ventriosus, crassis suris, P laut.;  un 
certo Uufo panciuto, e a grossi polpacci. J 2. La 
gamba stessa. Suras incluserat a u r o , V irg . ;  uvea 
chiuso in oro le gambe. 3 3. L'osso di dietro, o m i
nore della gamba. Alterum os al) exteriore parte 
surae positum est,  Cels. ; l'altro osso è posto nel
l'esterna parte dell'osso di dietro.

Surculaceus, a, uni, Plin . che è simile a un germoglio, 
n un sorcolo.

Surcularis, re, Col., e
Surcu larius  , a , um , Plin. di germoglio, di pollone. 

Surcularis te r ra ,  Col.:  surcularius ager , Varr. ; 
terra, campo jnantato di germogli, di polloni ; campo 
pieno d’alberì. Surcularis c icada, P l in .;  cicala che 
vive tra polloni, e che apparisce in quel tempo in cui 
gli alberi germogliano.

S u rcu lo , a s , a re , a lt. Col. tagliare i germogli, le 
marze.

Surcu lose , avv. Plin. di germoglio in germoglio, di 
pollone in pollone.

Surculosus, a, um, Plin. pieno di germogli.
Surcìiius, i, in. Apul. sorcoletlo, ramoscello,germoglio, 

pollone, sorcolo. Parvus su rcu lu s ;  germoglielto, 
sprocchelto. 3 2. M arza, magliuolo , nesto. Da uiihi 
ex ista arbore, quos seram, surculos, llor.;  dammi 
da quest'albero nesti da piantare. J 3. Surculum de
fringere; rompere un germoglio ; il che si faceva da 
chi entrava in possesso d'un campo amoreggiato.

Surdaster, stra, s lrum , Cic. mezzo sordo,sordacchione, 
sordastro.

Surde, avv. Afran. apud Charis, sordamente. Surde 
audire, Afran.; ascoltare con poca attenzione.

S u rd itas, à t is ,  f. Cic. sordaggine, sordezza, sordità, 
sordimento.

S u rd u s, a, uni, Cic, sordo, sordacchione, che non ode. 
Surdus varietates vocum a u t  modos noscere non
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potest, Cic.; il soi'do non jyuò udire le varietà e le 
intonazioni delle voci. J 2. Si usa per chi non vuol 
udire, non si lascia piegare, inesorabile. Per  nu in
quam surdos in tua  vota deos , Ovid.; per gli dei 
non mai sordi a' tuoi voti. J 3. Metaf. Applicato a 
cose insensibili. E t madct heu lacrymis janua  surda 
tuis, Martial. ; e la porta sorda alle tue lacrime già 
n'è bagnata. J 4. Chi noti è udito ; m uto, tacito, di 
cui nissuno parla. Istius tibi s it  surda sine aere 
lyra, Prop.; la lira di costui sia muta per te, se non 
lo paghi, j  5. Questo aggettivo applicato a preghiera, 
vale non ascoltata, a cui gli dei sono sordi : a luogo, 
significa, che non lascia udir bene le voci ( teatro 
sordo): a suono , nota durezza, asprezza: al viso , 
significa smorto, non lucido: a ll'odore, vale lan
guido, jìoco olezzante : alle cose in generale, vale ina
nimate: res surdae; cose senz’ animà. J 6 . Si usa 
proverbialmente surdo can ta re ;  per parlare inutil
mente, spendere in vano il nostro fiato. J 7. Comp. 
S urd io r ;più sordo.

Snrena, ae, f. Varr. surena (pesce).
Surgo, is,surrexi, surrecluin, surgére, att. Cic. levarsi 

su, sorgere , rizzarsi, levarsi. P raclor de sella sur- 
rexit, et abiit, Cic.; il pretore s'alzò dalla sedia e se 
n'andò. J 2. Si usa in senso di levarsi dal letto. Ille 
multo ante luccm surrexit, Cic.; si levò molto prima 
del giorno. 1 3. Spuntare, nascere, sorgere. Surgat 
pius ignis ab ara, Ovid.; spunti il fuoco sacro dal
l'ara. 5 4. Crescere, gonfiare, innalzarsi. Marc su r-  
gjit, Virg. ; si gonfia il mare. J 5. Star alto , dritto. 
Surgentem in cornua cervum, Virg.; un cervo, che 
sta diritto colle corna. 5 6 . Metaf. Dolor ex aliqua 
causa surgit, Sen.; il dolore nasce da qualche causa.

S u rio , is , I re ,  n. Fest. esser in caldo, c si dice pro
priamente dei porci.

Surrectito, as, ;ìvi, alum, are, n. Cat. sorgere, levare, 
alzarsi spesso.

Siirreciùrus, a, ura, pari. Col. che e per crescere, che 
è per alzarsi.

Surrectug. V. Subrectus.
Surrogo, is, Fest. anticamente in vece di surgo.
Surr fn io ,  is, émi, o em si, em tuin , emére, a tt .  Fest. 

prendere.
Surrèpo. V. Subrépo.
Surrcptitiiis. V. Subreplitius.
S u r rc p l t is , a , una , part. Cic. rapito, rubato, tolto di 

nascosto.
Surrexe, Hor. per  surrexisse, esser sorto.
Surréxi, pass. perf. di surgo.
Surrìgo. V. Subrigo.
Surripio, is, pui, reptum, ipére, a tt .  Cic. togliere na

scostamente, rubare. Surriperc aliquid spatii ad 
scribendum, Cic.; rubare un poco di tempo per iscri
vere. Surriperc  se alicui, o de aliquo loco, Plaul.;  
fuggirsene nascostamente da qualcheduno, da qualche 
luogo. Surpite/>er surrip ite  : su rp u c ra tp e r  su rr i-  
puerat, Hor.

Sarrogo. V. Subrògo.
Surruptiis , a, um, Plaut. V. Surreplus.
Sui'Hiini, avv. Cic. in su, in alto, all'insù, a monte, in 

suso, su. J 2 . Sursum versum, o versus, Cic.; verso 
l'alto. Sursum deorsum, Cic.; in alto, e  abbasso.

Surus, i, m. Enn. apud Fest. j>alo.
S u s, su is ,  m. e f. Cic. porco o porca, ciacco , scrofa, 

troja. 3 2. Proverò, si dice: sus Minervam docet, 
C ic.; un ignorante ammaestra un saggio ; mostrare 
a beccare ai polli.

Susceptio, ónis, f. Cic. intraprendimento, l'intrapren
dere.

Suscepto, as, are, att. Cic. prendere, intraprendere.

SUSPECTUS

Susceptor, óris, m. Ju s t ,  intraprenditore, appaltatore. 
Ut per praecones susceptores sollicitaret, Just.;  
per provocare coi trombettieri gli appaltatori. J 2 . 
Chi lascia giuocare in casa sua , ricettatore. Susce
ptorem verberatum praetor non vindicat, Paul.;  
il jrrclore non rende giustizia ad un ricettatore ba
stonalo. J 3. Si trova nel codice di Giustimano nel 
senso di esattore.

Susceptum , i, n. Ovid. impresa.
Susceptus, a, um, part. Ovid. intrapreso.
Suscio, is, Ire, att. Plaut. sapere.
Suscipiendus, a, um, part. Tac. che si dee intrapren

dere, pigliare, ammettere.
Suscipio, is, scép i,scep lum ,sc ipcre ,oli. Cic.pigliare, 

accogliere, ricevere, accettare. Concurrunt trepidae 
comites, dominamque ruentem suscip iunt, Virg.; 
accorrono trepidanti le compagne , ed accolgono la 
padrona che cadeva. 3 2 . Imprendere , assumere, in
traprendere. Permagnum quiddam suscipere et 
profiteri, Cic. ; intraprehdere c professare qualche 
cosa di grande. 3 3. Sostentare, sostenere, sorreggere, 
fortificare da sotto, l.abentem doniiim suscipere, 
Sen.; sostenere la casa che ò per rovinare, che rowta. 
3 4. Metaf. Debes lamam defuncti pudoremque su
sc ipere , Plin .;  devi difendere la fama ed il pudore 
del morto. J 5. Contrarre, prendere, coticcpirc, andar 
soggetto, incontrare. Corpus suscipit immanes mor
bos, Sen.; il corpo contrae grandissime malattie.3 6 . 
Metaf. Suscipere invidiam atque ollensiouem apud 
populos ; contrarre l’invidia, o incorrere nell'invidia 
e nell’odio dei popoli. 3 7. Procreare, avere, allevare. 
Filiam, quam ex le suscepi, P lau t. ;  la figlia che 
ebbi da te. J 8. Ammettere, accordare, acconsentire. 
Suscepit enim vita hominum cousucludoque com
m unis , u t  beneficiis excellentes viros in caelum 
fama ac voluntate tollerent, Cic.; imperocché la vita 
e la comune consuetudine degli uomini acconsente, 
che portino colla fama e col volere al cielo quelli (he 
sono insigni per benefizj. 3 5). Si usa nelle cose sacre. 
Suscipere sacra; intraprendere sacrifizj. Suscipere 
votum ; astringersi ad un voto. In educazione : su
scipere puerum  ; preti dere ad allevare un fanciullo. 
Nelle discussioni, suscipere vuol dire: riprender 
la parola, tornar a parlare. Si trova anche questo 
verbo nel senso di prender a difendere. Suscipe me 
to tum , Cic.; difendimi, jtrendimi a difendere con 
calore.

SiiRcitabòliiin, i ,  n. Varr. apud Non. suscita mento, 
incitamento, aizzamento, stimolo.

Suscito, as, avi, à tum , are, att.  Cic. muovere insù, al
zare, far levare. Nilus ncque suscitat undas ante 
canis rad ios , Lue.;  nè il Nilo alza le onde prima 
della canicola. 3 2 . Svegliare, far sorgere, far levare, 
destare. In Pompejano dormis, Laevine, th ea tro ,  
e t  quereris si le suscitai Oceanus, Mari.; dormi, o 
Levino, nel teatro di Pompeo, e ti lamenti se ti sveglia 
l'Oceano. 3 3. Si dice: suscitare c rep i tum ; far ru
more : suscitare ignem ; destar i l  fuoco, riaccenderlo; 
e per m etaf suscitare bellum; accender la guerra.

Susinus, a, um, Solin. di giglio.
Suspectafio, ónis, f. Cic., e
Suspectio, óuis, f. Ter. sospezionc, sospetto.
S u sp ecto , a s ,  : ìre , a lt .  Plin. guardar in su. Leo 

su spec tans , Plin. ; leone che guarda in su. 3 2. 
Sospettare, insospettire, aver in sospetto. Agrippi
nam  magis magisque suspectans, T a c . ;  avendo 
sempre più in sospetto Agrippina.

Suspectas, a, um, pari. S ta t.  sosj>etto. Suspectum ha
bere aliquem, Liv., avet' alcuno per sospetto. Omnia 
sun t  mihi suspecta, C ic.; io sospetto di tutto. 3 2.



Sospettoso. Suspectus cave sis, Cat.; guardati d’es
sere sospettoso. 3 3. Coitip. Suspectior, Cic. , piii so
spetto. Sup. Suspectissimus, Suet.; sospettissimo.

Suspectus, us, m. Plin. il guardar in alto. J 2. A m 
mirazione, Seu. Protinus in trav it  aientes suspectus 
honorum, Ovid. ; subito cominciarono ad ammirare 
gli onori. ] 3. Altezza. Quantus ad aelhereuni caeli 
suspectus olympum, Virg.; guani’ è l’altezza del cielo 
sino all’olimpo.

Suspcndco. V. Suppeiulco.
S u s p e n d io s u s ,  a, utn, Cic. appiccato.
S u s p e n d iu m  , Ti , n . Cic. appiccamcnto , Vappiccare. 

Suspendio vitam finire, Geli.;  strangolarsi, finir 
la vita con un laccio. Suspendia saeva c o g ita u a t , 
Mari.; disegnava d'appiccarsi.

Suspendo, is, di, sum, d o ra ,a l t .  Ulp. appiccare, ap
pendere, attaccare, impendere, spenzolare. Tignis 
nidum suspendit h irundo , Virg .;  la rondine so
spende il nido alle travi. J 2. Impiccare. Suspende 
te, P laul.;  impiccati. J 3. Tener sollevato, sostenere. 
Tellus ligneis columnis su spend itu r , Plin .; si so
stiene la terra con colonne di legno. ]  4. dietaf. So
spendere , differire., interrompere. Medio responso 
rem suspenderunt , l,iv. ; a metà della risposti» so
spesero la cosa. J 5. Tener sospeso. Suspenditque 
animos fida  g rav ita te , Ovid. ; c con finta gravità 
tiene gli animi sospesi. 5 6 . Suspendere aedificium; 
costruire sopra archii suspendere tellurem sulco; 
arare: suspendere lluxioiicm oculorum ; troncare 
la flussione degli occhi.

Suspensio , ónis , f. Miri, incertezza , dubbio, sospen
sione d’animo. 3 2. dietaf. Fabbrica a vòlta.

S u s p e n s u r a , ae , 'f .  Vilr. fabbrica elevata da terra, e 
guasi in aria sostenuta da colonne e archi.

S u s p e n s u s  , a, u n i , pari. Cic. sospeso , elevalo, attac
cato, appeso, impiccalo, spenzolato. Suspensus reste, 
Liv.; appeso ad una corda. 5 2 . Leggiero. Suspenso 
gradu placide ivo , Ter.; camminare in sulla punta 
de' piedi. J 3. Compresso, rotto, trattenuto. Suspen
sae lacrymao , O vid ., lagrime trattenute, soffocate. 
3 4. Metaf. Incerto, dubbioso, ambiguo. Suspensum 
aliquem tenere, Virg.; tener alcuno sospeso, tenerlo 
in sulla gruccia. In suspenso relinquere, Plin.; la
sciar sospeso. Suspensa verba, Tac.; parole ambigue. 
Suspensa manu commendare aliquem alicui, Plin.; 
raccomandare alcuno con timore e con esitazione. 
Suspensus animus, o suspensus animi, Liv.; attimo 
sospeso , che e in attenzione di gualche avvenimento. 
Suspensiore animo commoveri, flirt . ; essere più 
sospeso, più dubbioso.

Suspicans, anlis, part. Col. che sospetta, sospettando.
S u s p ic à t r ix ,  Tcis, f. Varr. donna sospettosa.
Suspicax, àcis,Liv. sospettoso, diffidente.
S u s p ic ie n d u s ,  a ,  uni, pari. Cic. che si dee ammirare, 

venerare, che si dee guardare, vedere.
S u s p ic ie n s ,  cnlis, pari. Cic. guardando, che guarda.
S u sp ic io , is, exi, ectimi, icóre, a lt .  Cic. guardare i» 

su. Cumcacliitnsuspexiiiius, Cic. ; avendo guardato 
il cielo. 3 2 . Me taf. Ammirare. Mirum in modum 
ju s t i t iam  illo suspexit, Plin.;amiMiVà*RafttJ.u/no la 
giustizia. 3 3. Sospettare. Bomilcar suspectus regi, 
e t  ipse eum suspiciens, Sali. ; Bomilcare sospetto 
al re, ed egli sospettando di esso.

Suspicio, ónis, f. Cic. sospetto, sospizione, diffidenza. 
Dare locura suspicioni, C.ic. ; dar luogo a sospetto. 
3 2. Congettura, opinione, notizia, sentore. Multas 
esse gentes sic immanitate efferatas, ut nulla  
apud eas deorum suspicio sit, Cic. ; csset-vi genti 
così barbare, che non hanno alcuna notizia, alcun 
sentore degli dei. Nc suspicione quidem hoc possum

attingere , Cic. ; non posso nemmeno ciò conghiettu- 
rare. 3 3. In suspicionem venire., Cic. ; venir in 
sospetto. In suspicionem adducere aliquem alicui, 
Nep. ; far sospettare di uno, renderlo sospetto ad al
cuno. 3 4. Suspicionem habere , si dice e di chi ha 
sospetto, e di chi b in sospetto, e vale ; sospettare, ed 
essere sospetto.

Suspiciose, avv. Cic. sospettosamente, dando sospetto, 
mettendo in sospetto. 3 2. Cornp. Suspiciosius, Cic.j 
piu sospettosamente.

Suspiciosus, a, uni, Cic. sospettoso, sospiccioso, sospic- 
cinoso, sospeccioso , ombroso, ombra fico , ombra ti vo. 
Conscienlia ti m idu nisu spiciosumque faciebat, Cic.; 
la coscienza lo rendeva timido e sospettoso. Sitila su
spiciosa, Col.; mula ombrosa. 3 2. Sospetto. Suspi
ciosum verbum, Ascon. -,parola sospetta. Suspicio
sissimum negotium, Cic. ; affare mollo sosjwlto.

Suspiciler, avv. Non. con sospetto.
Suspico, as, avi, àtimi, are, a lt .  P lau t. ,  c
Suspicor, aris , àlus sum, ari, dcp. Cic. dottare, om

brare, insospettire,presumere, sospecciare, sospettare, 
stare sospetto, sospirare.

Suspiratio, ónis, f. Sen. V. Suspiratus, us.
Suspiratus, a, imi, part. Sii. invocato con sospiri.
Suspiratus, us, in. Ovid. sospiro.
Suspiriose, avv. Col. con asma. Suspiriose laborans, 

che ha l’asma, o difficoltà di respiro.
Suspiriosus, a, lini, Plin. asmatico.
Suspiritus, us, m. Liv., e
Suspirium, Ti, n. Cic. sospiro. ] 2. Asma, difficoltà di 

respiro, Sen.
Suspiro, as, avi, àtum, are, all. c n. Lue. ipirare,man

dar fuori vapori, soffiare. Nec tenues ventos suspi
rat, Lue.; ne manda fuori, ne soffia leggieri venti. * 2. 
Sospirare, trar sospiri. Suspirat ab imis pectoribus, 
Ovili. ; sospira dal fondo del cuore. ] 3. Metaf. De
siderare mollo. Quoti si forte alios nunc suspira t 
amores, T ibul.;  che se a caso desidera altri amori.

Susque ileqiic, avv. Cic. su e giù, guasi sursum  deor
sum. 3 2. Metaf. Susque ileque ferre , o susque 
deque habere ; non curarsi, lasciar correi'c. Atque 
id me susque deque esse habiturum putat, P laut.;  
e’ pensa ch’io sia per lasciar guesto. Nam ile Octavio 
susque deque, Cic.; perocché guanto a Ottavio non 
me ne curo. Susque deque esse , V arr. apud Gell^j 
valer poco, essci'c stimato nulla.

Sussi lio. V. Subsilio.
Sussulto. V. Subsulto.
Sustendo, is , « re , att. Sali, stendere di nascosto. Su- 

stendere insidias; tender occultamente insidie.
Sustentacìilutti, i, n. Tac. sostegno, sostentamento, so

stentacelo.
Sustentatio, ónis , f. Cic. dilazione, prolungamento, 

sostentamento.
Sustentatus, a, um, pari. Cic. sostenuto, sostentato.
Sustentatus, us, m. Apul. il sostenere.
Sustento, as, Svi, àtum, are, att.  Cic. sostenere,reggere, 

sostentare. Huic frater subit  Alcanor, fratremque 
ruentem sustentat dextra, Virg. ; a guesto sottentra 
il fratello Aleanore, e regge colla destra il fratello 
cadente. J 2. Metaf. Tu  mihi istam imbecillitatem 
valetudinis tuae s u s te n ta ,  Cic. ; sostieni per me 
guesta debolezza della tua salute. 3 3. Giovare, soc
correre. Quos praecipue indigere scias, sustentare 
et fovere, P lin .;  soccorrere ed ajutare guelli, che sai 
avere maggior bisogno. 5 4, Metaf. Animus nulla  re 
egens a le tur et susten tab itur  iisdem rebus quibus 
a s t r a ,  Cic.; l’animo di nulla bisognando, sarà ali
mentato e si gioverà Hi quelle cose, di cui gli astri. 3 5. 
Sopportare, soffr-ire, tollerare, non lasciarsi abbattere,



star saldo. Miserias plurimas su s te n ta v i , P lau t. ; 
soffrii moltissime miserie. * 6. Resistere, far forza 
contra, sostenere. Hostem sustentare, Tac. ; resistere 
al nemico, sostenerne l'impeto. J 7. Differire, portare 
innanzi, dilungare, fermare, trattenere. Maluin id 
opprimi sustentando nullo  modo potest, Sali.;  
questo male non si può in alcun modo abbattere dif
ferendo.

Sustinendus, a, uni, pari. Cic. d iesi dee sostenere.
, Sustineo , es, inni , en tum , inère, a tt .  Cic. sostenere, 

reggere, sostentare , portare, sorreggere. Cum Milo 
hum eris sustineret bovem v ivum , Cic. ; portando 
Milone sulle spalle un bue vivo. * 2. Trattenere, fer
mare. Saepe Jovem vid i,  cum jam  sua mittere 
vellet fu lm ina, thure dato sustinuisse manum, 
Ovid. ; spesso io l'idi Giove, quando già volea sca
gliare i suoi fulmini, trattenere la mano per sacrifizj 
fattigli. 5 3. Neutr. Fermarsi. Sustinuit praeceps, 
Val. Flacc. ; si fermòimntan finenti. * A. Aver e, tenere, 
possedere. Qui sustinet hamos; chi ha ami, chi pos
siede ami. 3 5. Metaf. Conservare, difendere, mante
nere. Magistratus debet c iv ita tis  dignitatem e t  
decus sustinere, C ic.; il magistrato deve conservare 
la dignità ed il decoro della città. 5 6 . Portare, so
stenere (parlandosi di cariche). Sustinere aliquid 
muneris in republica,Cic. ; sostenere qualche carica 
nella repubblica. J 7. Soffrire, portare. Poenam su
s tinere ; portar la pena. J 8 . Resistere, tener fermo, 
star saldo, reggere. Cur me putas hos tantos dolores 
tamdiu sustinere?  P lin .;  perche credi, che io regga 
sì lungo tempo a tanti dolori ? J 9. Differire, ritar
dare. Sustinere consilio bellum, Liv. ; differire la 
guerra col consiglio, colla prudenza. 3 10. Nodrire, 
mantenere, sostentare. Hinc patriam, parvosque ne
potes su s tin e t ,  Virg. ; di qui sostenta la patria c i 
piccoli nipoti. J 11. Si dice poi; sustinere alicui v i
tam  ; difender la vita ad alcuno, conservargli la vita: 
sustinere hostem ; reggere l'impeto del nemico: non 
sustinere aliqucm;/ion resistere alle istanzed'alcuno.

Sustollo, i s ,su s tu l i ,sublàtum, sustollérc, att.  C ic .af-  
zare, sollevare, innalzare. Dulcia nec moesto sustol
lens vela parenti, Catuli.; nè alzando al mesto padre 
le care vele. 3 2. Metaf. Nostras laudes in astra  su
s tu li t ,  Cic.; innalzò le nostre lodi insino al cielo. 3 3. 

. Sobbarcarsi, intraprendere. Fide vestra fretus plus 
oneris sustu li,quam  ferre me posse intelligo,Cic.; 
appoggiato alla vostra fede mi sobbarcai a peso mag
giore di quello so poter portare. 3 4 . Levare, togliere, 
portar via. Dictatoris nomen funditus e repuhlica 
sus tu lisse t,  Cic.; avesse tolto affatto dalla repub
blica il nome di dittatore. * 5. Rovinare, distruggere. 
Majores nostri Numantiam e t  Carthaginem fundi
tus  sustu lerunt, Cic.; i nostri maggiori distrussero 
affatto Numanzia e Cartagine-3 C. Uccidere. Varius 
Drusum ferro, Metellum veneno su s tu le ra t , C ic .; 
Fario avea ucciso di ferro Druso, Metello di veleno.

Sustìili, pass, perf. di tollo, sustollo e suderò.
Sustini, Cai. anticamente iti vece di sursum.
Susurram en, tnis, n. Apul. V. SusurralYo.
Susurrà tim , avv. Mari, con voce bassa.
Susurratio, ònis, f.Cae!.,Cic. mormorio,borbottamento, 

segreta mormorazione, voci che si dicono all’orecchio.
Susurro, as, a v i , à lu m , are, n .P l in .  bisbigliare, bor

bottare, pispigliare, borbogliare, bucinare, fischiare, 
susurrare, mormorare, parlottare, mormoreggiare, 
parlar sotto voce, o all'orecchio. Jam  susurrari  a u 
d io , civem Atticam esse hanc , Ter. ; <71« io sento 
mormoreggiare, che costei è d ’Attica. I.yinpha susur
rat, V irg.; l’acqua borboglia.

Susurrum , i, n. Ovid., e

Susurrus, i, m. Cic., e
Susurrus, us, in. Apul. bisbiglio, borbogliamene, bor

boglio, sombuglio, sobuglio, soffiamento, cicalamento, 
susurro, mormorio, mormorazione.

Suiàtes, um, m. plur. P lau t.  calzolati, ciabattini,cal
zo laj.

Sutéla, ae, f. Plaut.  furberia, astuzia, burbacchevia, 
ingegnuolo, inganno artifizioso.

S ti lem a.  V. S u tr in a .
Sutilis, le, Virg. cucito, unito insieme, rappezzato.
Suior, ó r i s , m. Cic. calzolajo, ciabaltiere, ciabattino. 

Ne su to r  u ltra  crepidam, Plin.; fa il passo secondo 
la gamba ; noti dar sentenza sopra ciò che non sai o 
non capisci.

Sutorius, a, um, Cic. di calzolajo, di ciabattino. Atra
mentum sutorium , Plin. ; vetriuolo. Atramento su
torio absolvi, Cic.; esimersi dalla sentenza de’ giu
dici con una morte volontaria, come spiega Paolo 
Manuzio ; o come Turitelo, corrompere i giudici.

Sutrina , a e ,  f. Plin. bottega da calzolajo, calzoleria. 
3 2. L’arte del calzolajo, del ciabattino, Varr.

Sutrinum, i, n. Scn. l ’arte del calzolajo, il mestiere del 
ciabattino.

Sutrinus, a, um, Varr. di calzolajo. Taberna sutrina, 
Ter. ; calzoleria.

Sutura, ae, f. Liv. cucitura. * 2. Fig. Giuntura, com
messura, Cels.

Sutus, a, um, pari. Ovid. cucilo.
Suus, a, um, Cic. suo, proprio, particolare. Suus cu i-  
■ que erat locus a t t r ib u tu s ,  Caos.; era designato a 

ciascuno un luogo proprio. * 2. Moltissimi sono i 
modi di adoperare questo reciproco. Nelle lettere: 
Ciceroni suo salutem dicit;  quel suo significa affe
zione, parentela e vale: caro. Veniis iturus non suis, 
l l o r . , nota venti conlrarj , diversi da quelli che do
vrebbero portarlo. Suus esse, vuol dire : essere di 
proprio diritto, essere libero. Juslo desimi sua verba 
dolori, vuol dire, proprie, adatte. Navis liabct suurn 
numerum, cioè il numero dovuto, che può contenere. 
Suum  neut. in singolare vuol dire la roba su a , il 
fatto suo. ^ 3. Suus qualche volta non è reciproco, 
ma significa di lui. C. Flaminius per seditionem 
ad populum legem agrariam  ferebat : hinc pater 
suus, Cic.; C. Flaminio .sediziosamente promulgava 
al popolo una legge, agraria : quindi il padre di lui. 
3 4. Si unisce colla particella inel per accrescer la 
forza. Neque suamiT ipsc scolerà occultaro» Sali.; 
nè nascondere i suoi proprj delitti.3 5. Si aggiunge a 
proprius. Ni suo proprio emn proelio equites Vol
scorum tenuissent, Liv.; se. la cavalleria de’ Folsci 
non l’avesse tenuto nella sua propria battaglia. 3 6. 
Suus, parlando di scrittore significa che è originale, 
e non ha imitato alcuno.

S Y

Syìtgri, òrum, f. plur. Plin. siagri (sorta di datteri duri 
e aspri).

Sybilla, e meglio s ib i l la ,  a e , f. sibilla. Secondo Var
rone , le sibille furono dieci: Delphica, Erithraca, 
Cumaea, Samia, Cumana , IleiIcspontica , Lybica, 
Persica, Phrygia, T ibu rt ina .

Sybotes, ae, in. Manii, porcajo.
Sycaminus, i, f. Ceis, moro (albero).
Sycioii agrion, Apul. cocomero salvatico (erba).
Sycltes, ac, m. Plin. sicile (sorta di vino fatto di fichi). 

3 2. Sycitis , is , f. Plin. sieite (gemma dei color 
del fico).

Sycolatrnnifiar, àrum, in. plur. P lau t. voce finta dal 
comico per dinotare qualche gente.



SYCOMORUS
Syonmfipiis, ì, f. Ceis, seccomoro, sicomoro.
Sycophauta, ae, m. P laut. furbo, bugiardo, fraudolente, 

barattiere, ingannatore, e alle volte sporco, adulatore.
Sycophantia, ae, f. IMau t. fallacia , inganno, frode, 

bugia, baratteria.
Sycophantiose , avv. P lau t. con inganni, o frodi, o 

bugie; da furbo, da barattiere, da ingannatore.
Sycophantor, àris, à lus sum, ari, dcp. Plaul. ingan

nare, trattar con frodi, con furberie, con inganni.
Sycophyllon, i, n. Apul. malvavischio( erba).
Sycosis, is, 1'. Cels. ulcera che viene a quelle parti del 

corpo che sono coperte di pelo.
Syrius, co’ derivati. V. Sidus.
Syllaba, ac , f. Cic. sillaba. 5 2. Descrizione poetica di 

checchessia, Mart.
Syllabàlim, avv. Cic. a sillaba per sillaba.
Syll&bus, i, ni. Aug. sillabo, indice.
Syilaceus. V. Sillacéus.
Syilaturio, is, i re ,  n. Cic. far da Siila, imitare i co

stumi di lui.
Syllogismus, i, ui. Quiul. sillogismo.
Syllogisticus, a, uni, Cic. sillogistico.
Sylva, co' suoi derivati. V. Silva.
Symbóla, ae, ('. Ter. scotto , porzione che ognuno paga 

a desinare o a cena nelle osterie. Dare symbolam, 
Ter. ; pagar il suo scotto.

Symbolice, avv. Geli, sotto allegoria, sotto simbolo.
Symbóliim , i , n. Plaut. segnale, simbolo, segno, so

prassegnale, indizio, assisa, conti-assegno (principal
mente era ranella del quale servivansi gli antichi per 
suggellare le lettere e i vasi).

Symbòlus, i, in. Plaut. lo stesso che symbolum.
Symmetria, ae, f. Vi Ir. proporzione, simmetria.
Symmetriis, a, uni, Vi Ir. proporzionato, fatto con sim

metria.
Symmystes, a e ,  m. Apul. sacerdote dello stesso dio, 

della stessa setta.
Sym oniànum  trifolium , n. Col. ttifoglio simmoniano 

(spezie d'erba).
Sympathia, a e ,  f. Vi Ir., Varr. simpatia ( inclinazione 

naturale che e tra una cosa e l'altra). Cicerone scrive 
tal nome sempre in lettere greche.

Symphonia, ae, f. Cic. sinfonia, consonanza, accorda
mento,concerto musicale.] ^.Giusquiamo (erba),VWn.

Symphoniacus, a, um, Cic. di sinfonia. Symphoniaci 
servi, pueri, Cic.; sonatori, musici. Herba sympho
niaca, P lin .;  giusquiamo.

Symphreaiirics, um, o symphrcalidae,àrum, m. plur. 
Cic. commensali , che convivono, che vivono insieme.

Symphyton, i , n. Plin. rigoglio, consolida maggiore.
Symplegma, àlis, n. Plin. unione, conncssionte.
Symposiacus, a, uni, Geli, simposico, di convito. P lu- 

tarclius in symposiacis, o in libro symposiacorum 
d ix i t ,  Geli.; Plutarco nel libro delle questioni sim- 
posiche ha detto.

Symposium, ii, n. Geli, simposio, convito, banchetto.
Sympuviiim. V. Simpuvium.
Synanche, es, f. Geli. schinanzia,angina(tnale interno 

della gola).
Synanchicus, a, um, Col. che patisce la schinanzia.
Synaristosae,àrum, f. plur. Plin. donne che mangiano 

insieme,ch'è' l soggetto d'una commedia di Menandro.
Syncerastum, i, n. Varr. ogni sorta di camangiare.
Syncerus. V. Sincérus.
Syndicus, i, m. Cai. sindaco, rappresentante di qualche 

università o collegio.
Synedrus, i ,  m. Liv. consigliere, senatore appresso i 

Alar edotti.
Synemmenon , i ,  ir. Vitr. aggiunto, connesso. Nelc 

synctnincnon, nome di una corda musicale detta dai
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nostri d la sol. Paranele  synem m enon, c sol fa. 
T rite  synemmenon, b fa  b m.

Synephèbi, óruin, m. plur. Cic. giovani che convivono.
] 2. Nome di una commedia di Stazio Cecilio.

Syngrapha, ae, f. Cic. carta, scrittura d'obbligo, cedola, 
scritto, obbligo in iscritto. Credere alicui per syn
grapham  , Cic. ; prestar denaro ad alcuno, far una 
scrittura d'obbligo. Facere syngrapham cum aliquo, 
Cic. ; fare scritto, fare scrittura d ’obbligo con qual
cheduno. Agere ex syngrapha, Cic. ; far lite sopra 
una scrittura d’obbligo, sopra una cedola. Postulare 
aliquid ex syngrapha, Cic.; pretendere in vigore di 
una scrittura d’obbligo.

Syngraphus, i, m. Plaut. scrittura d ’obbligo, obbligo 
in iscritto, scrittura, e passaporto o salvocondotto, 
che suol darsi in tempo di guerra.

Synocliitis, iti is, f. Plin. sinochitide (sorta di gemma).
Synoriia, ae, f. Cic. cotigresso, abboccataci!lo.
Syn&dus, on l is ,  m. Plin. sinodonte (sorta di pesce di 

gran denti).
Synoriontitis, is, f. Plin. sinodontite (gemma estratta 

dal cerebro del pesce sinodonte).
Synoecium, ii, n. Pclr. camera, camerata.
Synopliìies , ae , m. Plin. sino lite (qemrna del color 

del latte).
Synopsis, is, f. Fronlin . disegno, modello di fabbrica. 

3 2. Inventario. J 3. Compendio.
Syntecticus, a , um , Pliu. esausto di forze, languido, 

consunto, svenuto.
Syntexis, is, f. Plin. cons umazione di forze, languidezza, 

svenimento, deliquio.
Synthesinus, a, um, Suet. Vestis synthesina;veste da 

tavola.
Synthesis , is , f. Scacvol. guardaroba da vestimenta. 

3 2. Un servizio di bicchieri, e veste da tavola, Mart.
Syntònus, a, um, Virg. del medesimo suono.
Syricus, a, um, Fest. ro«.vo, rosseggiante. Pom asyrica , 

Coi.,pomi,che i Francesi dicono pommes ile calville.
Syringia , a e ,  f. Plin. siringia (sorta di canna affatto 

vuota al di dentro).
Syringìtes, ae, in. siringhe (sorta di gemma).
Syrìtes, ac, m. Plaut. sirite (sorta di pietra).
Syrium, ii, n. Plin . olio di giglio.
Syrma, a l is ,  n., e syrma , ae , f. Juv . veste lunga con 

istrascico a uso delle tragedie. 3 2. Figur. Lo stile 
tragico, tragedia, Mart.

Syrticus, a ,  um , Veli. Mare sy rt icum , Lucr.; mare 
arenoso, renoso. 3 2. Le secche di Barberia, Sen.

Syrtis, is, f. Virg. secca, seccagna, banchi d’arena, e 
per antonomasia, le secche di Barberia.

Syrtites, ae, m. Plin. sirlile (sorta di gemma).
Systyios, Vitr. agg. di gcn. com., e si dice di fabbrica 

a colonne così distatili una dall’altra, quanto spazio 
ricercherebbesi per capirne due.

T
Tabàcum, i, n. tabacco.
Tabànus, i, m. Plin. tafano (insetto volatile).
T abefac tu s , a ,  u m , part. dell’inus. labefacio, Apul. 

liquefatto. Tabefactis u iv ib u s ,  Solin .;  sciolte, li
quefatte le nevi.

Tabella, ae, f. Cic. tavoletta. Incidere in tabella aerea, 
Plin.; incidere in tavoletta di rame. 3 2. Metaf. Pistor 
multiplices s tru it  tabellas, M art.;  il panatliere fit 
varie focaccie a guisa di tavolette. 3 3. Quadro, tavola, 
o tela dijnnta, p ittu ra , p in tura , dipinto. Exhcdria



tabellis exornare, Cic.; ornare, guarnire i gabinetti 
di quadri. J 4. Tavoletta da scrivere, e la stessa scrit
tura, scritta, scritto. Tabellae obsignatae, Cic.j 
scritture legittime e irrefragabili. Falsae tabellae, 
Juv .;  testamento falso. J 5. Lettera, epistola, viglietto. 
Tabellae laureatae, Liv.; lettereornate di allori per 
annunziare la vittoria ottenuta. P roperatae tabellae, 
Ovid. ; lettere scritte in fretta. Tabellas obsignare, 
P lau t.  ; suggellare, sigillar lettere. J 6. Foto, fava, 
ballotta, suffragio, che si dava dal popolo e dai giu
dici nei comizj enei giudizj; voce del popolo e dei 
giudici, Cic., Suel.. Cacs.

Tabellarius, a, utn, Cic. Lex tabellaria; legge promul
gata in /{orna, in cui era ordinata la maniera di dare 
i voti nel giudizio, o nella elezione de' magistrali. 
] 2. Tabellariae naves, Sen.; navi, che si mandano 
avanti Tarmata per annunziare il vicino arrivo.

Tabellarius, ii, in. Cic. corriere.
Tu beo, es, ui, ère, n. Ovid. liquefarsi, mancare, sve

nire. Sale tabentes arlus, Virg.; membra stanche e 
languide per gli incomodi della navigazione.

Taberna , ac, f. Ulp. Dig., Hor. abitazione, casa, abi
turo spezialmente dei poveri. 3 2. Bottega. Taberna 
sutrina, Tac.: libraria, Mari.: tonsoris,o  tonstrina, 
Hor.: a rgen tar ia ,Liv.:casearia, lintearia, lignaria, 
Ulp. Dig. bottega da calzolajo, da librino, da bar
biere, da argentiere, o da orefice , da formaggi, da 
tele, da falegname. Exercere duas tabernas ejusdem 
negotiationis, Pomp. Dig., aver due botteghe della 
medesima mercanzia. J 3. Instructa  et ornata, me
dicinae exercendae causa, taberna, Cic.; bottega da 
speziale, o spezieria ben fornita. J 4. Taberna di
versoria , Plaut. : c semplicemente tabe rna ,  Cic. : o 
diversoria, ae, Varr.; osteria, taverna. Devertere,» 
di vertere in tabernam, Cic.; andar all'osteria.

Tabernaculum , i, n. Caos, alloggiamento, padiglione, 
tenda. Militare tabernaculum, Cic.; tenda da campo, 
tenda dei soldati.

Tabernarius, a ,  un i,  Apul. di bottega, di taverna,
d'osteria.

Tabernarius, Ti, m. Cic. bottegajo, tavcrnajo, oste.
Tabcrnìila.ae,!'. Apul .piccola bottega, opiccola osteria.
Tabes, is, f. Ovid. liquefazione, liquore. ] 2. Tisicume, 

tisica, tisichezza, infermità di polmoni ulcerali. Lenta 
tabe pereditur, Cic.; si consuma a poco a poco. J 3. 
Corruzione, Sali.

Tabesco, is, labui, hescère, n. Cic. liquefarsi, consu
marsi, marcire, incadaverire, incatorzolire, indozzare, 
illanguidire, mancare, venir meno. Sal tabescit, Cic.; 
i l  sale si liquefa in acqua. Tabescit calore humor, 
Cic.; il ghiaccioli si quefà al sole. 3 2. Tabescere olio, 
Cic.; illanguidire, marcire nell'ozio. Dolore e t  mi
seria, Ter.; esser consumalo dal dolore e dalla mi
seria. Desiderio alicujus, Cic.; venir meno per l'as
senza o perdita di qualcheduno. J 3. Tabescit dies, 
Plau L; il sole è vicino a tramontare, il giorno finisce.

Tabidulus, a, mn, Virg., e
Tabidus, a, um, Liv. liquefatto. Nix tabida, Liv.; neve, 

che si fonde. 3 2. Corrotto , tabefatto, incadaverito, 
infracidilo, incatorzolito, indozzalo, che guasta, cor
rompe. Tabida consumit ferrum , lapidemque ve
tustas, Ovid.; il tempo, che tutto guasta, consuma e 
ferro e pietre.]  3. Metaf. Tabida mens, Ovid.; spi
rito che ha perduto la forza, il vigore.

Tabificabilis, le, Acc. apud Non., e
Tabificus, a, um, Pallad. atto a liquefare. 3 2. Atto  

a corrompere, corrottivo, Cic. Tabilicus aèr, Lucan.; 
aria infetta. 3 3. M etaf Tabihcac mentis pe rtu r
bationes, Cic.; passioni che guastano, corrompono 
l ’animo.

Tabitùdo, Tnifl, f. Plin. lo stesso che labcs.
Tablinum, e tabulinum , i, n. Fest. archivio. J 2. Gal

leria, piniera, Apul.
Tabula, ae, f. Cic. asse, tavola. Expressae inter duas 

tabulas, Plin.; spremute fra due assi, o tavole. 3 2. 
Tavola, o tavolino da giuoco, tavoliere, scacchiere. 
Sen., Juv . 3 3. Quadro, tavola, o tela dipinta, p it
tura,pintura, dipinto. Corona tabularum; laeornice, 
l ’ornamento dei quadri. 3 4. Tavoletta da scrivere, 
libro, quaderno, registro. Tabula cerata, Plaut.; ta
voletta incerata, sopra cui scrivevano gli antichi. 
Quidquid illi v a c a t ,  caput de tabula non tollit, 
Petr.;  un momento di tempo ch'egli abbia, lo spende 
sui libri, lo consuma a studiare. Tabulae accepti e t  
expensi, Cic.; libri del debito e del credito, del dare 
e dell'avere, di ciò che si è ricevuto c si è speso. 3 5. 
Scrittura, scritta, scritto, lettera, epistola, relazione, 
polizza, testimoniale, attestato in iscritto, ecc. Plaut., 
Cic., Ascon. 3 6. Scrittura , istrnmento, testamento. 
Coegit mulierem aperire  tabulas, Plin. ; costrinse 
la danna ad aprire il testamento.] 7. Legge, decreto, 
editto, proclama. Duodecim tabulae, Cic, ; le leggi 
delle dodici tavole. J 8. Tavoletta contenente il voto, 
che dovasi dai giudici e dal popolo nei giudizj e nei 
comizj; voce, voto, fava, ballotta, suffragio. Tabula 
de tu r  nobis, Cic.; diasi a noi il voto. 3 9. Tavoletta, 
manifesto, cartello, su cui si scrivevano gli oggetti 
che voleansi porre all'incanto, e lo stesso incanto, o 
vendita all'incanto. Sin ad tabulam venimus etc., 
Cic. ; ma se si viene a ll’incanto eec. 3 10. Misura, 
quantità di teiTcno, di campi. Jugeralis  tabula, 
Pallad.; la misura di un jugero, cioè un jugero.

Tabulamculuni, i, n. Front, tavolato.
Tabularia, a e ,  f. Claud. apud Non. archivio, can

celleria.
Tabularia, Tum, n. p lur. Sen. lastre di bronzo roventi, 

che. servivano a tormentare i rei.
Tabularis, e ,  Plin. Tem peratura  aeris tabularis; 

tempra di bronzo per farne lastre.
Tabularium, Ti, n. Virg. archivio, cancelleria.
Tabularius, Ti, in. Sen. computista , calcolatore. 3 2. 

Notajopubblico, Ulp.
Tabulàiim, avv. Pallad. a tavole, a misura di tavole.
Tabulatio, ónis, f. Cacs. tavolato, palco, battuto.
Tabulatum, i, n. Caes. solajo, tavolalo,palco. In  ponte 

turrim  tabulatorum  qualuor consti tu it,  Cic.; fece
# fare sopra il ponte una torre a quattro solaj. Tabu

lala  in arboribus, Col.; rami d'alberi, che non si al
zano in a lto , ma si estejidono in piatto, e formatto 
quasi un palco o tavolato.

Tabulatus, a, um, Solin. fatto di tavole, coperto o la
stricato di tavole.

Tabum, i, n. Virg. sangue corrotto, o sangue ch'esce 
dalla piaga d’un uomo ucciso : non si usa che al genit, 
e a ll.

Tacco, es, citi, c l tu m , è r e ,  a tt .  e n. Cic. tacere, non 
jtarlare, star zitto. Tacere  aliquid, Ter. : de re a l i 
qua, Quini.; tacere, o passare sotto silenzio una cosa, 
non parlarne, tenerla secreta. 3 2. Metaf. P lectra  
dolore laccnt, Ovid.; tacciono per dolore i musicali 
strumenti. Cum tacet omnis ager, Virg.; quando 
tutto all'intorno tace la campagna, o non si ode più  
sti'epito alcuno alla campagna. 3 3. Passtv. In medio 
M arie  tace tur  amor, Ovid. ; in mezzo all’arm i, od 
alla guerra non si parla (l'amore. 3 4. Tacendus, o 
non tacendus; indegno, o degno di lode. Vir Celti
beris non tacende gentibus , Mari.; o uomo degno 
delle laudi dei Celtiberi, degno di essere dai Celtiberi 
tutti celebrato.

Tacile, avv. P lau t. ,  e
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Tacito, avv. Jus tin . tacitamente, con silenzio, cheta
mente, pianamente, segretamente. Tacite  id habere, 
patique s ta tu it ,  Liv.; stabilì di passare ciò sotto si
lenzio, e di soffrirlo senza lamentarsene.

Tacitulus, a, uiu, Sen. tacito, o alquanto tacito.
Tacitum , i ,  n. Seu. segreto. J 2. Per  tac i tum , Sen.j 

iti silenzio, sotto silenzio.
T acitu rn itas , àtis, f. Cic. taciturnità, il tacere, silenzio. 

E xperir i  taciturnita tem  a licu ju s , Cic. ; far prova 
della fedeltà di qualcheduno in guardare il segreto, 
la segretezza. Kosti hominis tac i tu rn ita tem , Cic. ; 
tu sai quanto ci voglia a farlo parlare.

Taciturnus, a, um, Sen. taciturno. T ac itu rn io r  statua, 
l lo r .;più taciturno d'una statua, che non parla mai. 
3 2. Che non fa strepilo, quieto, llor. Taciturnissi
mum ostium, Plaut. ; porta, che non fa  il minimo 
strepito del mondo.

Tacitus, a, um, Cic. tacente, tacito, che non parla, che 
sta zitto. Os tacitum  alicui praebere, Cic.; non ri
sponder parola ad alcuno. Abi tacitus viam tuain, 
P laut.;  vattene pel tuo cammino senza parlare, senza 
fa r  motto. Non tacitum feres, Cic.; non otterrai che 
io taccia, non la passerai netta, non laporterai fuora 
senza che io me ne risenta. J 2. Metaf. Tacito, quelo, 
che non fa strepito. T acita  nox, Ovid.; tacita notte. 
Tacitum  m are ,  Sen .;  mare queto, in calma, tran
quillo. Tacitisquc senescimus annis ,  Ovid.; e sor
damente invecchiamo, e a poco a poco, senza addar
cene, invecchiamo. 3 3. Quale sost. Per  tacitum, 
Virg.; senza strepito. Fusac per tacitum  lacrymae, 
Sii.; lacrime sparse in silenzio, segretamente, occul
tamente. 3 4. Segreto, occulto, nascosto. Judicium  
tacitum , Cic.; giudizio occulto, segreto. Tacitum 
vulnus, Virg.; segreta, occulta piaga d'amore. Quod 
tacitum  esse vis, nemini dixeris, Sen.; quel che tu 
vuoi che stia occulto, che non si sappia, non lo dire 
ad alcuno. J 5. Tacila assensio , Cic. ; consenso, od 
assenso tacito, che si dà senza parlare, senza il coti- 
corso della voce. * 6. Passiv. Taciuto, o che si tace, 
di cui non si parla. Tacitum relinquere aliquid, 
Cic.; non parlare di una cosa,passarla sotto silenzio. 
Tacere nequeo quod tacilo usus est, P laut.;  nonso 
tacere quel che vuol esser taciuto.

Tactìo, finis, f. Cic. toccamano, il toccare. Quid libi 
meam ollam tactio usi? Plaut. ; perche tocchi tu la 
mia pignatta ?

Tactus, a, um, pari. Cic. toccato. Tactae arac.Prop.;  
i toccali altari. * 2. Colpito, percosso. De caelo ta
ctus, Virg., Cic., Ovid.; percosso dal fulmine. 3 3. 
TV/eto/'.Tactusdivinospiritu, Cic.: inspirato da Dio. 
* 4. Toccalo brevemente, o leggermente, accennato. 
Quod a Crasso taciuta est,Cic.; che si è brevemente 
toccato, od accennato da Crasso. 3 5. Toccato, trat
tato. Tacta lo q u i , Manii. ; parlar di cose già toc
cate , o trattate da a ltr i , di cose note e divolgate. 
3 6. Tocco, mosso, incitato, spinto. Tactus cupi
d ine  laudis, Ovid.; mosso dal desiderio di lode, o di 
gloria.

Tactus, us, in. Virg. tatto, tocco, il toccare. 3 2. Tatto 
( uno dei cinque sentimenti del corpo).

T a e d a ,  o t e d a , a e ,  f. 1*1 in. sorta d'albero, che porla 
pece, come il pino ecc. 3 2. Per sinecdwhe, carena, la 
parte di sotto, il fondo della nave, ed anche l'intera 
nave. Si sii latissima taeda, J u v . ; ove, o quando 
sia spessissimo il fondo della nave. 3 3. diamo d'albero 
che porta pece, al quale si apprende facilmente il 
fuoco, face Ila, fiaccola, fuscello, face, C aes ., Ovid., 
Ai Ir. 3 4. Metonim. Nozze, maritaggio, perphe in 
occasione di nozze erano gli .sposi di notte tempo 
accompagnali a casa da fiaccole. Felices taedae,

Cat. ; felici nozze, fortunato maritaggio. 1 5. Ma
lattia,che viene agli alberi dalla troppa abbondanza 
di suco, Plin.

Taedet, éb a t,  taesum est, o ta e d u i t ,  ère , imp. Cic. 
rincrescere, infastidire, aver noja, increscere. Tao- 
dot vilae, Cic.; son sazio di vivere, la vita m'annoja, 
m'incresce.

Taedìfer, fera, féruin, Ovid. che porta faci.
Taedium, Ti, u. Quinl. tedio, fastidio, noja, dispiacere, 

antiojamento, iticrescimcnto, rincrescimento.
Tacdulus, a, um, Fcst. fastidioso, tiojoso.
Taeuìa, a e ,  f. Plin . benda, bendane, tenia (pesce) ;  e 

verme lungo e sottile, che trovasi nel corpo umano. 
3 2. Lista , corrente (termine d ’architettura) ,  Vi Ir. 
3 3. T aen iae ,  Plin .;  le pietre, che sotto l'acqua nel 
fondo de' fiumi biancheggiano.

Taeuiòla, ae, f. Col. piccialu benda.
Taeter. V. Teter.
Tagax, àcis, Cic. ladroncello.
Tagenia, órum, n. plur. P lau t.  sorta di pesci.
Talaria, Tutu, n. p lur. Virg. scarpe alate, che portava 

a 'piedi Mercurio secondo le fattole. 3 2 . I  talloni, 
Sen. 3 3. Talaria  induere, Cicr, prender la fuga.

Talari», e ,  Cic. de'talloni, o de'dadi. Talaris  tunica, 
Cic.; veste, che arriva sino a ’ talloni. Talaris ludus, 
Quinl.; giuoco de' dadi.

Talarius, a ,  u m , Cic. de’dadi. Talarius ludus, Cic.; 
giuoco de’ dadi. Lex talaria , Plaut.; legge intorno al 
giuoco de’ dadi.

Talcum, i ,  n. talco, pietra, o materia minerale assai 
nota.

Talea, ae, f. Varr. talea, piantone, ramo d’albero ta
gliato alle due estremità. 3 2. Pertica, palo lungo, 
Cic. 3 3. Picciola trave, che si mette dentro le mu
raglie per tenerle unite insieme, Vilr.

Talentarli!*, a, um. T alen tariae  baiislae, S iscn .apud  
Non.; baliste da tirare sassi del peso di un talento, 
cioè sessanta libbre.

Talentimi, i ,  n. Cic. talento, denaro immaginato ap
presso gli antichi, che conteneva sessanta mine, o 
libbre, cioè sei mila dramme, o denari, equivalente 
a cinquecento sessanta scudi di Francia, o mille du
cali in circa d'argento di Venezia.

Taleòla, ae, f. Col. piantoncello.
Talia, ae, f. Fest. guscio della cipolla.
Talio, ónis, f. Geli, taglione, pena, o vendetta equiva

lente al danno, contrapjmsso.
Talipedo , as , a re ,  n. Fusi, smucciarc, sdrucciolare , 

scappucciare.
Talis , le ,  Cic. tale , cotale, siffatto , cosi fatto, dello 

stesso genere, della medesima specie. Oin 11 e 111 legem 
esse laudabilem quibusdam talibus argum entis 
docen t,  Cic.; con argomenti così fatti c’insegnano, 
esser lodevole ogni legge. Aliquid tale putavi fore, 
Cic.; pensai che fosse qualche cosa di simile. J 2. In 
corrispondenza con qualis. Sed u t  quales simus, 
tales esse videamur etc., Cic.; ma perche possiamo 
parere, o comparir ta li, quali veramente t/oi siamo 
ecc. 3 3. Colla particella ut. V itaquidem  lalisl'uit, 
u t  nihil posset accedere, C ic .;  tale fu  la vita, che 
non ci si poteva aggiugnere cosa alcuna. J 4. Colla: 
particella ac, atque. Tali mactatus, a tque hic est, 
infortunio, T e r . ;  colpito, oppresso dalla stessa di
sgrazia di costui. 3 5. Pigliasi qualche volta in si- 
gnif. di questo, in vece di hic, haec, hoc. Tali modo, 
Nep.; in questa maniera. Ac talia  fatur, Virg.; e in  
questi accenti prorompe. 3 6 . Bene spesso in signif. 
di cosi grande, così degno, ed. eccellente. Tot e t  talea 
viros defatigat, Cic.; egli tanti e sì degni personaggi 
affatica. Talis  vir, Sa l i . ,  Nep.; si grand'uomo, sì



degno personaggio. Judices tali d ignitate  praediti, 
Cic.j giudici forniti di tanta, di sì gran dignità.

Taliter, avv. Varr. talmente, in tal maniera.
T a l i t ru m ,  i ,  n. Suet. buffetto, colpo d’un dito che 

scocchi di sotto all'altro dito.
Talla, o llialla, ae, f. Lucil. corteccia, o folliculo della 

cipolla.
Talpa, ae , m. e f. Cic. talpa (animai nero simile al 

sorcio, senza occhi).
Talpnmis, a, am. Talpana vitis, P lin .;  vite, che fa  le 

uve quasi del color della talpa.
Talus, i , ni. Plin. aliosso, cioè quell'osso che hanno 

parecchi animali nella giuntura del piede.] 2. Sorta 
di dado quadrilatero, con cui giuocavano gli antichi, 
detto dai Fiorentini aliosso. Ta los, o taluna jacére, 
C ic .:  m ittere , Sen .j  gettarci dadi, o il dado.] 3. 
Caviglia del piede dell'uomo, è tallone,parte del piede 
vicino al calcagno, O v id . , S tart.,  Cels. * 4. Per si- 
necdoche, il p :ede intiero. Talos a vertice pulcher 
ad inaos, Ilor. ; bello da capo a piedi. Pravis male 
fulliis lalis, Ilor.; che sta male,che mal si reggesui 
difettosi, o mal fatti suoi piedi. J 5. Metaf. Recto 
vivere ta lo , Pers. ; camminar diritto pel sentiero 
della virtù , operar bene in ogni cosa, governarsi 
onestamente. Cadat, an rec toste t faJUuIa lalo, Ilor.; 
o stramazzi il dramma,o si regga a piombo sui piedi; 
piaccia, o non piaccia il dramma.

Tarn. avv. Cic. tanto, cotanto, si, cosi, talmente. Tarn 
iners sum; io sono si da poco.] 2. In corrispondenza 

' conquam.Nihil morti est tamsiinile.qiiam sotnnus, 
Cic.; noti v e  cosa tanto simile alla morte, quanto il 
sonno. Tam sum amicus re ipub licae , quain qui 
maxime, Cic.; amo tanto la repubblica quanto ogni 
altro ; amo quatti’altri mai la repubblica. Tarn mi li i 
gratum  id e r i t ,  quam quod gratissimum , Cic. ; 
questo mi riuscirà gratissimo, o sarà per me la più  
gratacosa del mondo. Tam tc diligit, quam  si v ixe
r it  tecum, Cic.; ti ama tanto, come se avesse vissuto 
sempre con te. J 3. Colla particella ut. Non polo 
tam  expeditum negotium luturum, ut non haheal 
aliquid morae, Cic.; io non istinto l ’affare talmente 
sviluppato e spedito, che si possa far subito, senza 
veruu indugio. Neque tam eramus amentes, u t  etc., 
Cic.; ne eravamo sì balordi, da ecc. * 4. Gli antichi 
l'usarono anche in signif. di tuttavia , pure , però, 
nondimeno, in vece di la ine n.

Tania, ae, f. Test, tumore, che viene a’piedi pel troppo 
camminare.

Tamariscus, i, f. Pallad., e
T a m arix ,  ic is , f. Lucan. tamerice, tamerisco, tome- 

rigia, tamerige.
Tatuile, avv. Cucii. anticamente in vece di tam.
Tamen, avv. Cic. nientedimeno, nulladimeno nondi

meno, imperlatilo, tutta fiata, per tilttocti», tuttavia, 
pure. Tamen a m alilia non discedis, Cic.; tuttavia 
persisti nella tua malizia. Tamen ne a rb itreris  id 
le posse obtinere? Cic. ; pensi per tutto ciò di otte
ner questo? Tamen nc ista tam absurda defendes? 
Cic.; c difenderai forse cose tanto alla ragione ri
pugnanti?

Tamciictsi, avv. Poli. Asin. ad Cic. benché.
Tam etsi, avv. Cic. benché, sebbene, quantunque, an

corché, avvegnaché. Facito ut sciam; tametsi nimis, 
sum curiosus, Cic.; fa ch’ io ’l sappia, benché.io son 
troppo curioso. Tamclsi non tam mullum  in istis 
rebus intclligd^qiiam multa v id i,  C ic.; abbenchi 
di queste cose, per molte che nc abbia vedute, non me 
n ’ intendo molto.

T a m il ic a , o tamilica uva, ac, f. P lin . sorta d’uva con 
acini rossi.

Tam ne? avv. Afran. apud Non. tanto , a tal segno?
Taiiacòtum , i ,  n. tanaceto (erba atanasia).
T andem , avv. Cic. finalmente, alla fine, ultimamente, 

in somma, in fine, a lungo andare, alla perfine. Q uo
usque tandem abu tere?  Cic.; fin a quando t’abuse
rai ? Quod genus tandem est illud ostentationis et 
gloriae? Cic.; che maniera è cotesta di vantarsi? 
Quorsum tandem , a u t  cur  ista quaeris ? Cic. ; a 
che fine, o perchè cerchi tu queste cose?] 2. Si unisce 
talvolta con d e n iq u e , per maggior forza. Tandem 
denique, Apul.; finalmente, una volta, alla fin fine.

Tandiii ,  e laindTu, avv. Cic. tanto tempo, sì lungo 
tempo, tanto a lungo. Tamdiu requiesco, quamdiu 
au t ad te scribo , a u t  luas  lileras lego, Cic.; non 
trovo altro sollievo, se non quando io ti scrivo, o leggo 
le tue lettere. J 2. Si unisce sovente con dum, donec, 
quoad etc. Tamdiu laudab itu r ,  dutn memoria re- 
rum roinanarmn m anebit, C ic.; tanto tempo sarà 
lodato, quanto durerà la memoria delle cose romane. 
Disces quamdiu voles, tamdiu autem  velle debebis, 
quoad te, quantum  prolicias, non poenilebit, Cic.; 
imparerai finché vorrai, il dèi però volere fintanto 
che ti paja esser contento del profitto che andrai fa
cendo.

Tango, is ,  telTgi, lac tum , tangere, alt.  Cic. toccare. 
Genu terra in tangere, Cic. ; toccar col ginocchio la 
terra. T e tig it  calicem clanculum , P iau t. ;  toccò, 
cioè vuotò il bicchiere di nascosto. J 2. Tangere ferro; 
tagliare, tagliar via. Tangere arborem ferro, Col. ; 
tagliare i rami superflui di un albero. ] 3. Toccare, 
entrare, porre il piede, giugnere, arrivare. Verres 
simul ac tetigit provinciam, Cic.; Ferre, come ap- 
jiena entrò, o giunse nella provincia. J 4. Toccare, 
usare, violare. Mulrouatn nullam tango, Ilor.;  io 
non torco matrona alcuna, o non uso con alcuna ma
trona. J 5. Toccare, battere, percuotere, ferire. Tan- 
gereaedes, Plani.; battere alla porta. Tange Chloén, 
I lo r .;  batti, percuoti Cloe. ] G. Toccare, invadere, 
assalire. Illum tetigit mala manus, Pctr.; lo invase, 
lo prese lo spirito maligno. 5 7. Toccare, pigliare, 
torre, rapire, rubare, ld, quod non tuum e s t ,  tan
gere, P iaut.;  torre ciò, che non è tuo, mettere la mano 
su quel d' altrui. ] 8. Toccare, essere contiguo, atti- 

uo, vicino. Fundos decem et tres reliquit, qui T i-  
erim fercomnes la ngun t, Cic.; lasciò tredici poderi, 

che sono quasi tutti vicini al Tevere.'] 9. Metaf. Toc
care, accennare, fare menzione. Ubi Aristoteles ista 
tetigit?  Cic.; e dove mai toccò, accennò Aristotele 
siffatte cose? Ulcus tangere, Ter. ; toccare, o ritoc
care una piaga, farne marrone. J 10. Toccare, muo
vere. Minae Clodii modice me tan g u n t ,  Cic.; poco 
mi muovono le minacce di Clodio, poco mi curo delle 
minacce di Clodio.] 11. Pungere, morder e, sbottoneg-  
giare, sbottonare. Quo pacto illum tetigerim in 
convivio, numquid libi t l ix i?T c r .  ; li boto detto in 
oual maniera l’ho punto, o sbottoneggiato al pranzo? 
^12. Ingannare , gabbare, accalappiare , fraudare, 
truffare. Tuum  langam patrem, P iau t. ;  ingannerò, 
gabberò tuo padre. Pa trem  talento te t ig i ,  P iaut.;  
ho truffalo un talento a mio padre. J 13. Tangere 
acu rem, Piaut.;  toccare il jmnto, colpire, o dar nel 
segno, indovinare.

Tangnm enas. V. Tingomene.
T a n o s . i, m. Plin. tano (sorta di gemma).
Taiiciiiani, o la inquain, avv. Cic. come, come se. Re

pente tanquain serpens, te e latibulis intulisti, Cic.; 
all’ ìmj/rovviso, qual serpente, uscisti fuora de’ nascon
digli. Tamquam de regno d im icare tur ,  ita  cucur
rerun t,  Liv.; corsero, come se si fosse combattuto per 
un regno.



TARDUSTANTI

Tanti, Cic. ; per tanto (genit, di prezzo, é si congiugne 
co'verbi di stimare) .  Ut quan lusqu isque se ipse 
faciat, tan ti  fiat ab am icis , Cic. ; tanto sia stimato 
dagli amici, guani' egli stima se stesso. Tanti  est milii 
hu jus  invidiae falsae et in iquae tempestatem su
bire, dummodo ctc., Cic.; mi contento di sopportare 
la tempesta di questa falsa ed ingiusta odiosità, pur
ché ecv. Ju ra tu s  libi possum dicere, nihil esse tanti, 
Cic.; ti posso assicurare con giuramento, che non 
mette conto, non torna bene. Nihil tamen tanti, u t  a 
te abessem, fuit, Cic. ; non ne feci però tanta stima, 
che io l ' anteponessi allo stare lontano da te. T an ti  
non fuit Seleuciam expugna re ,  Cic. ; non valsela  
spesa espugnare Seleucia.

T antidem  , avv. Cic. altrettanto.
Tantillum , avv. Plaut. pochetlino, un tantino.
T antillus, a, um, Ter. tanto piccolo, tanto poco. Quem 

ego puerum tan til lum  in inanibus gestavi m eis, 
Ter. ; cui ho portato tra le mie braccia, mentr' era 
ancor fanciullino, piccia litio.

T antisper, avv. Cic. tanto tempo, poco tempo, un tanto 
di tempo. Cogitare tan tisper «le aliquo, C ic .;  pen
sare per un tantino di tempo a qualcheduno.

Tanto, ahi. a modo di avv. Cic. tanto (si congiunge coi 
comparativi)  Tanto magis , Cic. ; tanto più. Si non 
tan to  ante fugisset, Cic.; se non fosse fuggito molto 
tempo avanti. Tanto pejor ipsa est, Plani. ; ella è 
tre volte peggiore. Tanto  pessimus omnium poeta, 
«guanto tu optimus omnium p a tro n u s ,  Cat.; tanto 
peggiore poeta di tutti, quanto migliore oratore tu sei di 
tulli. Tanto melius, Plaut.; benissimo, tanto meglio.

Tantopere, avv. Cic. tanto, sì grandemente.
Taiitulum , avv. Cic. un tantino.
T antulus, a, um, Cie. si piccolo, sì poco. Cur tantulo  

venierint? Cic.; perche furono venduti sì poco, a 
prezzo così vile?

Tantum , a \v .  Cic. tanto,cotanto.Qua ratione hic tan
tum potuerit,  Cie.; come costui abbia potuto, o po
tesse tanto. * *2. In corrispondenza con <|iianluin. De 
fano tan tum , quanlm u me a m a s , velim cogites , 
Cic. ; del tempio, vorrei, che ti dessi tanto pensiere, 
quanto è il ben che mi porti. Tantum , quan tum  po
test, P lan i.;  con la maggior diligenza possibile, più 
presto che si potrà , quanto più presto patrassi, j  3, 
Colla particella ut. Kex tantum  auctoritate  ejus 
molus e s t ,  u t  Tisaplierncm hostem judicaverit,  
Ncp. ; il re fu  per tal guisa mosso dall’ autorità di 
lui, che tenne T isa f m e  per nemico. Tantum  abesl ,  
u t  voluplalcs sec ten tu r ,e l ia incuras,sollicitudines 
vigilias perferunt, Cic.; tanto sotto lontani dal cer
car piaceri, diletti, che di più soffrono travagli » af
fanni e vegltc. * 4. Talvolta vi si mette innanzi la 
prep. in. Vir in tantum laudandus, in q u au lu ra in -  
telligi v irlus potest, Veli.; uomo degno di tante lodi, 
quante ne merita la virtù. * 5. Solamente, soltanto. 
Nomen tantum v irtu tis ,  Cie. ; soltanto il nome di 
virtù. J 6 - Tantum quod; appena, osalo, o tranne 
solo, che. Tantum <;uod ex Arpina li veneram , cum 
eie., Cic. ; appena io era venuto d’ Arpino, elicete. 
T an tu m q u o d  ultimam imposuerat bello m anum , 
cum  eie., Veli. ; aveva appena terminata la guetra, 
che ecc. Alexafldrina navis, quae tan tum  ijuod ap 
p u le ra t ,  Suet.; una nave d’Alessandria giunta ap
pena allora, o che allora allora giugneva in porto. 
Tantum quoti obsides non dedit, Cic.; sol non diede, 
o tranne solo, che non diede gli ostaggi; mancò questo 
solo, che non diede gli ostaggi.

Taiitimiiiiftdo, avv. Cic. solamente, soltanto.
Tantundem , c la n tu indolii, avv. Cic; altrettanto Tan- 

luindcm \i.ie est, Cic.; evvi altrettanto di strada.
T'iivi. I. — 54
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T a n tu s ,  a , um , Cic. tanto, cotanto, sì grande. T an ta  

mira lacta su n t  in aedibus, P lau t.;  cose sì grandi e 
meravigliose si sono fatte in casa. Quid lan lae coèun t 
in  proelia gentes? Val. F lacc .;perche si assembra, 
o radunasi tanta gente a far guerra? Tantus  na tu  
deorum ncscis nomina, P lau t.;  tanto vecchio, e non 
sai inomi degli dei. J 2. Iti corrispondenza con q u an 
tus. T an ta  voluptas, «juaula percipi potest maxima, 
Cic.; i l  p iù  grande, il maggior diletto che aver si 
possa. J 3. Colla particella ut. Nisi forte tanta per
sona eris, u t  etc., Sen. ; ove però tu non sia persona 
così accreditata e potente, da ecc. J 4. Quale sost. 
T an tum  belli, Liv.; guerra sì grande, sì premurosa. 
J 5. In  tan tum ; tanto, a tal segno, talmente, sì, così. In 
tan tum  sua v ir tu s  en itu it ,  Liv.; tanto risplendettc 
la sua virtù. Quaedam aves in tantum  p a n im i,  u t  
effoetae m oriantur, Plin.; certi uccelli partoriscono 
tanto, o così spesso, che muojono sfiniti dai parti. 3 6. 
T an tum  e s t ,  P lau t. ,  T er . ;  v' è questo solo, questo e 
non più, tanto e non più, così e nè più nè meno, tant’ è.

Tantundem, lantadem, tanlumdem , Ulp. altrettanto.
Taos, i, in. Plin . tao (sorta di gemma).
Tapanta, parola greca, scritta in latino da Petronio. 

Tapanta  est illius, Pelr .;  ella è quella che fa  il tutto, 
la sua salmistra, la sua dottoressa.

Tapes élis, m. Virg., e
Tapcie, is, n. P laut.,  c
Tapétum, i, n. Virg., tappeto.
Tarandus, i, m. Plin. tarando (sorta di’animale grosso 

come un bue, coti la testa di cervo e i piedi d’orso).
Taralalla, a e ,  in. Mari. Tur alalia (nome di cuoco, 

finto da Marziale) .
TaralaMara, voce d’armonia imitativa, inventata da 

Entia- per esprimere il suono della tromba.
T ardàius , a, um, pari .  Virg. tardato, ritardato.
Tarde, avv. Cie. tardamente, tardi, lentamente, di sera, 

di notte. 3 2. Comp. T a rd iu s ,  Cic.; più tardi. Sup. 
Tardissime, Cic.; molto tardi.

Tardesco, is, escére, n . Lucr. divenir lardo, divenir lento.
Tardigem ulus, a , um, Naev. apud Geli. che.lenta

mente geme.
Tardigradus, a ,  um , Cic. che va lardo, che va lenta

mente.
Tardiloquus, a, um, Sen. tardo, lento nel parlare.
Tardipes, edis, Calui, lento nell’ andare, e che va zop

picando.
Tarditas , àtis, f. Cic. tardanza, turdamento, tardità , 

lentezza, tardezza, allentamento, pigrizia, dimora. 
Affert tardita tem  ista sententia  ad Dolabellam per-

- sequendum , Cic. ; questo parere ritarda la persecu
zione di Dolabella. 3 2. Metaf. T ard itas  ingenii, Cic.; 
ingegno non pronto, ottuso.

Tardities, ci, f. Acc. apud Non., e
Tarditudo, Tuis, f. P laut. I’ istesso che tarditas.
Tardiusculus, a ,  um , Plaut. alquanto lento o tardo, 

tardetto.
Tardo, as, avi, à tum , are, a lt .  Caes. ritardare, inter- 

tenere; e in signif. ncuir. tardare, trattenersi. Im
petum inimici lardare, Caes.; trattenere, ritardare 
V impeto del ttemico. T a rdare  animos accusatorum, 
Cic.; intertenere gli accusatori, porre qualche allen
tamento alla loro animosità.

Tardus, a ,  um, Cic. lento, tardo,pigro. Tarda  u n d a ;  
tardus fumus, Virg. ; acqua, che scorre lentamente; 
fumo denso e lento a svolgersi. Tardus incessu, Plin.; 
lento nel camminare. Tardae  noctes, Virg.; tarde, 
o tardive notti, cioè le notti della state, che lardano a 
venire per essere mollo lungo il dì. 3 2. Metaf. tardo, 
ottuso, goffo, sciocco. Tardum in genium in acci- 
piundis  quae t rad u n tu r ,  P l in .;  ingegno tardo nel



percepire quel che si dice. Homo tardus, Cic. ; uomo 
di tardo ingegno, di cervello ottuso. J 3. Malagevole, 
arduo, difficile, epperò ta le , che fa  andar adagio ed 
a rilento. Tardum  est dictu, pluribus prosit, au  no
ceat vinum, Plin .;  è cosa difficile a dirsi, a definirsi, 
se il vino p iù  giovi, o noccia, se faccia più bene, o 
male. J 4. Lungo. T arda  nox , O v id .; notte lunga, 
eterna. J 5. Tardus sapor, Virg.; sapore che appena 
si sente, come interpreta Servio; e secondo Nonio, 
sapore che dura lungamente, che molto si ferina nel 
palato. 5 6. Comp. T a rd io r ,  Cic.; più tardo, più 
lento. Sup. Tard iss im us, Plin. ; assai tardo, tardis
simo.

Tarmes, Itis, m. Vitr. tarlo (picciol verme che rode il 
legno).

Tartareas, a, um, Cic. infernale. T a r ta rea  vox, Cic.; 
voce forte, terribile, voce d'inferno. T artareae  soro
res, Stat.;  le furie. T a r ta reus  custos, Virg.; il Cer-

1 bero.
Tartarinus, a, um, Fesl. orrendo, terribile, quasi ve

nuto dall’ inferno.
Tartarum, i, n. tartaro ( gomma di botte).
Tartarus, e tartaros, i, in., in plur. tartara , ò rum , n. 

Virg. V inferno, luogo de’supplì"zj.
Tasconium, Ti, n. Plin. tasconio ( terra bianca simile 

all'argilla , donde si fanno catini da cuocervi l’oro).
Tat. V. Tatae.
Tata, ae, m. Mari, voce, di cui si servono i bambini per 

chiamare il loro padre.
Tatae, P lau t. eh! (particella d’ammirazione, o d’alle

grezza, o di chi esclama scherzando).
T aura ,  ae, f. Varr. vacca sterile.
T auréa , eae, f. Juv . nervo di bue.
Taureus, a, um, Ovid. di bue.
Tauri Ter, .fòra, fòrum, Lucan. abbondante di tori.
Tauriformis, e, Ilor. che ha forma di toro.
Taurigenus, a, um, Acc. apud Mac. generato da toro.
T aurii ,  iórura, m. plur. Fcst. giuochi, che si facevano 

appresso i Romani in onore degli dei dell' inferno.
Taurilia, Tum, n. plur. Liv. lo stesso che taurii.
Taurinus, a, um, Virg. di toro.
Taurìilus, i, m. Petr. picciol toro.
Tauriìs, i, m. Plin . toro, tauro, bue, o statua che rap- 

jiresenti un bue; e sorta d’ uccello, che imita col canto 
il muggito del toro; e sorta di scarafaggio. J 2. Toro, 
segno del zodiaco, Virg.

Tax , voce inventata da Plauto per significare lo stre- 
pito delle sferzate.

Taxa, ae, f. Plin. spezie di lauro.
Taxatio, «inis, f. Plin. tassa, tassagione, stima, prezzo.
Taxàtor, 5ris, in. Fest. chi biasima, o riprende.
Taxàtus, a, um, pari .  Suet. tassato, stimato.
Taxea, eae, f. Afran. apud Isid. lardo.
Taxeus, a, um, Stat., e
Taxicus, a, um, Plin. di tasso (albero).
Taxillus, i, m. Cic. dado.
Taxim, is, it, Varr. apud  Non. in vece di tetigero, te 

tigerim.
T a x im ,  avv. Porap. apud Non. pian piano, appoco 

appoco, bel bello.
Taxo, as, avi, àlum, are, a lt .  Geli, toccar sovente. J 2. 

Figur. Riprendere, biasimare, infamare, Suet. J 3. 
Tassare, stimare, metter il prezzo, Sen.

Taxus, i, f. Virg. tasso (albergo simile all' abete).

T  E

Teba, ae, f. Varr. in lingua de' Sabini, colle, collina.
Techna, ae, C. Ter. arte, artifizio, furberia, agguato, 

trama, tranello, treccheria, macchinazione.

Technicus, a, um, Q uint. artifizioso.
Teclinophyon, yi, n. Suet. officina.
Tecolithos, i, m. Solin. tecolito (pietra preziosa simile 

all’ osso dell’ ulivo).
Tecte, avv. Cic. occultamente, oscuramente, coperta- 

mente. 5 2. Comp. T ec tiu s ,  Cic. ; più copertamente.
Tectonicus, a ,  u m , Aus. Tectonicae formae; disegni 

delle fabbriche.
Tector, óris, m. V arr. che imbianca, o incrosta i muri, 

imbiancatore.
Tecloriò lum , i, n. Cic. incrostatura, intonico, picciolo 

intonicato.
Tectorium, Ti, n. Varr. intonico, intonicato, intonaca

tura, incrostatura. Tectorio udo colores inducere, 
Vitr., dipingere a fresco. J 2. Metaf. P ictae tectoria 
linguae, Pers.; linguaggio coperto, infinto, simulato; 
dolci e belle parole, che coprono la frode che vi si 
asconde. J 3. Belletto. Tandem aperit  vu ltum , e t  
tectoria  prima rep o n i t ,  J u  \ p u r  finalmente la 
prima corteccia, l ' intonico primo, cioè il belletto ella 
giù pone. J  4. Coverlojo, coperta, Cai.

Tectorius, a , u m , Cic. atto ad intonacare. Tectorius 
peniculus, P lau t .  ; pennello da imbiancare le mura
glie. Tectorio opere exornare, Cic.; intonacare.

Tectum, i, n. Cic. tetto, coperto, casa.
Tectùra, ae, f. Pallad. lo stesso che tectorium.
Tectus, a, um, part. Cic. copèrto. Bestiae coriis tectae, 

Cic.; bestie coperte di cuojo. J 2. Metaf. Coperto, ce
lato, nascosto, occulto, segreto, oscuro. Tecla verba, 
Cic.; parole coperte. Tec tus  amor, Ovid.; amor co
perto,celato, occulto. Tectior cupiditas, Cic.; cupi
digia più nascosta, più coperta, più dissimulata. J 3. 
Cauto, circospetto, guardingo. Tectissimus in di
cendo , Cic. ; molto cauto, assai guardingo nel par
lare. J 4. Protetto, difeso, sicuro. Innocentia tectus, 
Cic. ; francheggiato, protetto dall’ innocenza. 5 5. 
Comp. T e c t io r ,  Cic. ; più coperto, più dissimulato. 
Sup. Tectissim us, Cic. , assai coperto, o guardingo.

Tecuin. V. Tu.
Teda. V. Taeda.
Tedigniloquides, voce finta da Plauto, che significa: 

parli cose degne di te.
Teges, élis , f. Juv . coperta fatta di giunchi, ginestre, 

canne, o simili, stuoja.
Tegctieiila, ae, f. Varr. piccola stuoja.
Tegile, is, n. Apul., e
Tegillum , i , n. P lau t. cappuccio fatto di giunchi, di 

cui servivansi i pastori in tempo di pioggia.
Tegimen, inis, n. Virg. e
T e g m e n ,  Tnis, n .  C ic . ,  e
Tegmentum, i, n. Caos, coprimcnto, coperta, covritura, 

coperchio, copertura, covertura, copritura.
Tcgn , is, x i ,  c iu m , gere, all.  Cic.; cojirire, coper

chiare, coverchiare, velare. Corpus ejus texit suo 
pallio, Cic.; ne copri il corpo colano mantello. J  2. 
Metaf. Coprire, nascondere, celare, occultare. Beni 
turpissimam, Caes.: turpia  facta legere, Sali. ;  co-

Ìmire, celai• cosa turpissima , turpi fatti. Ferae la t i
ni 1 is se legunt, Cic. ; le fiere si nascondono nelle lor 
tane, nei loro covili. J 3. Di fendere, proteggere. Arma 
a lia  ad tegendum, alia ad nocendum, Cic.; delle 
armi altre sono pei• difendere, altre per offendere. 
Tegere ac tueri aliquem in aliqua re, Cic. -, proteg
gere, difendere, sostenere alcuno in qualche cosa. J 4. 
Tegere la tu s  alicui, lior. ; accompagnar qualcheduno 
per onore, corteggiarlo.

Tegula, ae, f. Cic. tegolo, tegola, coppo, e tutto ciò che 
serve a coprir case. J 2. Prov. E xtrem a tegula stare, 
Sen. ; esser sull' ultima tegola, esser vicino alpreci- 

• pizio.



TEGULOM
Tegulum, ì, n. P lin ., e
Tegumen, Tnis, n. L iv . , e
Tegumentum, i , n. Cic. lo stesso che tegmen. T egu

mentum equorum, Sue t . ;  bardelle. J 2. Metaf. Te- 
gum eulum  aetati meae, Plaut. ; sostegno, appoggio 
della mia età.

Tegus, 6ris, n. Varr. in vece di tergus, oris.
Tela, a e ,  f. Virg. tela, e subbio, strumento da tessere. 

Tela jugalis  , Cat. ; tela messa sul subbio. 5 2. Me
taf. Telam exordiri, Plaut.; intraprendere, incomin
ciare qualche cosa. Penelopes telam retexere, Cic.; 
ricominciar da capo.

Telepliìon, li, n. P lin .  semprevivo salvatica (erba).
Teléta, e telate, ac, f. Apul. espiazione, consecrazione, 

e sacrifizio.
Telieardìos, Ti, m. Plin. telicardio (sorta di pietra pre

ziosa, di colore simile al cuore).
Teliger, g«$ra., gerum , Seu. che porta dardi. Teliger 

puer, Sen. ; Cupido.
Teliuum, i, n. Plin. telino ( sorta d'unguento molto sti

mato dagli antichi).
Tellùs, ùris, f. Cic. dea della terra, e la terra stessa.
Telonarius, Ti, rn. Cod. Theod. gabelliere.
Telum, i, n. Virg. dardo, arma da lanciare, e qualun

que colpo che si lamia. 5 2. Spada, pugnale, Cic. 
3 3. Raggio del sole, Lucr.

Temerarius, a, um, temerario, inconsiderato, impru
dente, indiscreto, ardito, presontuoso.

Temeràtor, òris ,  m. Sta i,  violatore, corruttore. J 2. 
Falsificatore, fl'.

Temeratus, a, um, pari. Ovid. violato,profanato, con
taminato.

Temere, avv. Cic. temerariamente, presuntuosamente, 
imprudentemente, inconsideratamente, senza pensarci, 
disavvedutamente, senza ragione, fuor di proposito, a 
caso, a vanvera, a tastone, alla balorda, ciecamente, 
stoltamente, all’ impazzala. Non scribo hoc tem ere , 
Cic.; ciò non iscrivo a caso, o senza ragione. Non 
poi temere est, quoti tu tam limcs, P lau t . \p e r  ve
rità non è senza ragione, o fuor di proposito il tuo 
timore. Non temere dico, Ter.: non lemcreconGrmo, 
Cic.; non senza ragione lo dico , o Yaffermo. J 2. Di 
leggieri, facilmente, llapidus lluvius es t,  non hac 
temere Iransiri polcst, P la u t . ;  è rapido il fiume, 
non si può da questa, oper questa parte passare così 
di leggieri, o senza pericolo. 3 3. Qua e là , senz’or
dine, disordinatamente, alla rinfusa, a catafascio. 
Argentum temere per vias, ve lu t  objectum prae
dae , v idisse, Liv. ; d’ uvei’ veduto qua e là per le 
strade a catafascio l’argento, come esposto alla preda. 
3 4. Comp. Temerius, Acc. apud Non. ; più  temera
riamente, più inconsideratamente.

Temeritas, àtis, f. Cic. temerità, imprudenza, sconsi- 
deranza, ardire, presunzione, temerarietà.

T em erite r ,  avv. Acc. apud Non. lo stesso che temere.
Temeritudo, Tnis, f. Pacuv. lo stesso che temeritas.
Temerò, as, avi, àtum, are, a l t .  Liv. macchiare, con

taminare, violare. Fluvios temerare venenis, Ovid.; 
avvelenare le acque.

Temérus, a, um, Acc. apud Non. lo stesso che teme
rarius.

Temétum, i, n. lior, anticamente, vino.
Temno, is, insi, mnere, alt. Virg. sprezzare, disprez

zare. Discere non temnere d ivos, V irg .;  imparare 
a non disprezzare gli dei. Je junus  stomachus raro 
vulgaria temnit, Uor.;un uomo affamato non isprezza 
le vivande ordinarie, ma si pasce di checchessia.

Temo, finis, m. Cic. timone del cocchio, o della car
retta. J 2. Legno traverso e lungo, Col.

Tem peraculum , i, n. Apul. lo stesso che temperatura.
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Temperamentum, i ,  n. Plin. temperamento, mesco

lanza, proporzione di diverse qualità in un corpo mi
sto. 3 2. Mediocrità, moderazione, P lin .

Temperans, antis, Cic. moderato, continente, tempe
rante. Tem perans rei, o famae, Ter.;  che risparmia 
il fatto suo, provvede alla sua 'riputazione. Tempe
rans potesta tis , Tac. ; che si serve con moderazione 
della sua autorità. J 2. Comp. T e m p cra u tio r , Liv.; 
jnù  temperante. Sup. Temperanlissimus, Cic.; con
tinentissimo.

T e m p era u tc r , avv. Cic. moderatamente, temperata
mente. 3 2. Comp. Temperantius, Cic. ; p iù  modera
tamente.

T em peran tia , ae, f. Cic. temperanza, modestia, conti
nenza, moderazione, virtù morale, che consiste nel te
ner a freno le passioni.

Tem perate, avv. Cai. temperatamente, moderatamente, 
mediocremente, amrnisuratamentc. 3 2. Comp. Tem
peratius, Sen. ; più  moderatamente.

T em p era tio ,  òuis, f. Cic. mescolanza, temperazione, 
temperamento, amministrazione, governo. Tem pera
tio reipublicae, Cic.; il governo, l’amministrazione 
della repubblica.

Temperator, òris, m. Cic. temperatore, regolatore, go
vernatore. Fluvius armorum tem perator, M a r t . ; i 
fiume, con le cui acque si temperano le spade. Tcm - ’ 
peralor v o lup ta tis , Sen. ; che si serve con modera
zione de' passatempi, del divertimento, del piacere. •

Temperatura, ae, f. Plin. tempra, mescolanza , tempe- [ 
ratura, temperamento. Tem peratura  caeli, V arr . ;  j 
temperie dell'aria. Tem peratura  ferri,  P l in . ;  la . 
tempera del ferro. 3 2. Proporzione d iparti semplici, \ 
che costituiscono un corpo misto. Corporis tempera
tura , Sen. ; complessione, temperamento.

Temperatus, a, um, pari. Cic. mescolato, misto, tem- [ 
perato, temprato. Vinum temperatum ex aqua, Plin.; ( 
vino temprato, o mescolato con acqua. 3 2. Metaf. ' 
Amministrato, regolato, governato. Omnia pretio  
temperata, Veli. ; ogni cosa governata, amministrata ; 
a prezzo. 3 3. Temperato, moderato, modesto. In vi
ctoria temperatior, Cael, ad Cic.-,jnù moderato nella 
vittoria. Temperali mores, Cic. ; modesti, o moderati '■ 
costumi. 3 4. Dicesi pure delle stagioni, dei climi, e 
deipaesi. Temperata regio, Vilr., Plin., Caes.;j»ueje, 
o clima temperato. Temperatum anni tempus,Varr., 
Col.,  M ari.;  stagione temperata, cioè stagione, o 
tempo, in cui il caldo e il freddo sono così temperati, 
che nè l’uno, nè l’altro eccede. 3 5. Temperala praela, 
Cat. ; torchi aggiustati, messi all'ordine, pronti e pre
parali, che si possono metter in opera quando si vuole.
3 6. Comp. Temperatior, Caos. ; più temperato: Caci, 
ad Cic. ; più moderato. Sup. Temperatissimus, Varr,; 
temperatissimo.

Temperi, temperius. V. Tempori, temporius.
Temperies, éi, f. PJin. temperamento, temperie, e alle 

volte qualunque costituzione d’aria, buona o cattiva 
ch’ella sia. 3 2. Metaf. Temperies m orum , S ta t.;  
moderazione , modestia di costumi. Docta temperies 
f ru en d i , Stat. ; il saper servirsi con moderazione de’ 
suoi beni.

T em p ero ,  as, avi, àtum, are, a tt .  Cic. mescolare, mi
schiare, temperare, temjm'are. Tem perare vinum, 
ferrum, unguen tum , P lin .;  mischiare il vino, tem
prare il ferro, comporre un unguento. 3 2. Raddol
cire, mitigare, rattemprare, modificare, diminuire. 
Tem perare  modum caloris, P l in . ;  modificare, mo
derare il calore. Tem pcrare balneum fervens, Mart.: 
asperitatem aliciijus re i ,  P lin .;  rattemprare il ba
gno troppo caldo ; raddolcire, mitigare l’ aspi czza di 
una cosa. 3 3. Metaf. Temperare annonam, S u e t . ;



diminuire il prezzo dei viveri. Amara lento tem peret 
risu, Hor. ; tempri, o rattempri con moderato e spon
taneo riso le amarezze, le angoscie. J 4. Reggere, go
vernare, regolare, amministrare. Tem perare ratem, 
O vid .;  governare una nave, avere il governo di una 
nave. Gallica nec lupatis temperet ora frenis, lior.; 
ne più regga, o freni al corso gallici destrieri con 
aspro morso. Tem perare rempublicam optimis in 
s t i tu tis  et legibus, Cic. ; amministrare, governar la 
repubblica con ottime instituzioni e leggi. Variisque 
m undum  tem perat h o r is , Hor. ; e con isvariate od 
alternate stagioni governa il mondo. Aetati juvenum  
temperare, P lau t. ; reggere, guidare la gioventù. 5 5. 
Moderare, contenere, frenare, raffrenare. Tem perare  
linguae, Plaut. ; contenere, frenare la lingua. Mol- 
l itque  animos, et temperat iras, Virg. ; e neammol- 

- lisce gli attimi, e ne raffrena le ire. Sibi temperare, 
C ic .;  contenersi, raffrenarsi. Tem perare  in amore, 
Plaut. ; moderarsi, od esser moderato nell’ amore. Jam 
sibi Ium curvis male tem perat unda carinis, Virg.; 
già cominciano fonde a malmenar fieramente le navi. 
5 6 . Trattenersi, astenersi, rimanersi, risparmiare, 
perdonarla. Temperare a lacrimis, V irg .: ab inju
r ia ,  Caes. ; astenersi dal pianto, o trattenere le la
grime; astenersi dal far ingiuria. Tem perare vino 
m  unum diem , L iv .; astenersi dal vino, dal bere 
per un sol giorno, per un giorno intero. Temperare 
a l icu i ,  Cic. : templis Deùra, Liv.; risparmiare al
cuno , perdonarla ad alcuno : risparmiare i templi 
degli L'ei. 5 7. Coll’infinito. Dormire tem peren t,  
P lau t .  ; ìnscino di dormire.

T em pes tas ,  à t is ,  f. P lau t. tempo. Illa tem pestate , 
L iv .;  in quel tempo. * 2. Anno, stagione. Sollertis
simus omuuim in paucis tempestatibus factus es t,  
Sali.;  in pochi anni è divenuto il più esperto di tutti. 
Mullis ante tempestatibus, Liv.; molti anni prima. 
5 3. Tempo opportuna, buono , proprio, o cattivo, e 
improprio per la navigazione. Nautae tempestatem 
praeterm ittere  noluerunt, Cic.; i marinari non hanno 
voluto lasciar 2>a ss are il buon tempo, o la bonaccia. 
J 4. Anche fuori della navigazione. Tempestas se
rena  , Suet., Epn. apud Cic.; tempo sereno, buon 
tempo, bel tempo. * 5. Turbamento, sconvolgimento di 
cielo, tempo rotto, o cattivo, tempaccio, temporale , 
procella. Venti vehem entiores, aut immoderatae 
tem pesta tes , C ic .;  venti un po’ troppo gagliardi, o 
stemperale procelle.] 6 . Tempesta, procella, burrasca, 
fortuna di mare. Ut tempestates saepe aliquo certo 
caeli signo commoventur, Cic. ; come spesse volte Ic 
tempeste son mosse, sono eccitate da qualche astro, o 
da qualche segno celeste. J 1. Metaf. Turbamento, 
perturbazione, pericolo, avversità, calamità, infortu
nio, disgrazia, sventura, tempesta. Aliquem in tem
pestate defendere, Cic. ; difendere alcuno nelle av
versità, nei pericoli, nelle disgrazie.

Tempestive, avv. Cic. opjìovtunamente, a suo tempo, a 
tetnpo e luogo, a buon’ora. J 2 . Comp. Tempestivius, 
Hor. ; più per tempo.

Tempestivitas, àtis, f. Cic. tempo proprio per fa r una
cosa, opportunità.

T em pes t ivo , avv. P lau t. opportunamente, a suo
* tempo. •
Tem pestivus , a , um , Cic. che si fa a tempo proprio, 

opportuno, acconcio. Nondura tempestivo ad navi
gandum mari, C ic.; non essendo ancora il tempo pro
prio di mettersi iti mare. J 2 . Tempestivum est;  è 
tempo proprio, opportuno, acconcio, è tempo buono. Si 
tempestivum erit, confestiin ; sin m inus ,  postero 
d ie ,  Col. ; se sarà tempo buono, tostamente ,* se no, 
a ll’indomani. J 3. Maturo, stagionato, fatto. Aut

tempestivam silvis evertere pinum, Virg.; o atter
rar nelle selve i già maturi pini. Puella tempestiva 
viro, Hor. ; donzella matura, nubile, da marito. Se
mentes tempestiviores, Geli.;  biade mature, o ma
turate più presto del solito. J 4. Tempestiva convivia, 
Cic.; conviti, banchetti, a cui si andava sollecitamente, 
cioè senza frapporre indugio alcuno, all’ora consueta 
della cena, ed anche alquanto prima dell’ora solita. 
] 5. Tem pestivus homo, PI in. ; uomo operoso, attivo, 
sano, e ben disposto ad operare. J 6 . Comp. Tempe
sti vior, Geli. ; più maturo, o maturato più presto del 
solito, prim a del tempo debito e consueto.

Tempestuosus , a , um , Geli, procelloso, sottoposto a 
tempeste, tempestoso, fortunoso.

Tempestus, a, uni, Pesi, lo stesso che tempestivus.
T e m p la r i ! , ió ru n i , m. plur. Templari (homi di cava

lieri d’una religione così detta dalla custodia che ave
vano del Tempio in teiera santa).

Tem plum , i, n. V a r r . , Cic. luogo aperto, alto, e di li
berti veduta, cioè che si pub vedere da per tutto, o da 
cui si può vedere ogni parte e luogo nelle campagne , 
ove si mettevano gli àuguri per osservare il volo degli 
uccelli, e prendere gli augurj. 1 2. Tempio, luogo sa
cro agli dei, consecrato all’onore degli dei, Cic. 3 
Sepolcro , o monumento sepolcrale, e pieciol tempio, 
tempietto. Fu it  in tectis de marmore templum con
jugis  an tiqu i,  Virg.; ella aveva nella sua reggia e- 
retto e dedicato a ll’ombra, o al cener dell’antico sposo 
un sepnlcral monumento, o delubro di marmo. ] 4. 
Metaf. Mentis tempia, Lucr. ; gli interni segreti del
l'animo. J 5. Travicello, traverso, il quale si appoggia 
sopra icantieri, che sostengono il tetto della casa, Vitr.

Temporalis, le, Quint., e
Temporarius, a, um, Plin. temporale, che dura sino a 

un certo tempo. Temporaria ingen ia , C uri .;  spirili 
incostanti, che col tempo si cangiano. Temporarii 
servi, Liv,; schiavi, o servi a tempo, per alcun tempo, 
cioè quei che colla carcere scontavano il debito o il 
delitto. Tem porariae amiciline, Scn. ; amicizie che 
durano sino a un certo tempo , che cangiano col can
giar del tempo e della fortuna. Temporaria v e rba ,  
Varr. ; verbi, che sì declinano po ' tempi.

Tem pori, e temperi, avv. Plani, a temjio, a suo tempo, 
a htion'ora. Qui viflt sua tempori conlicere olficia, 
Plaut. ; che vuole a tempo fare il suo dovere.

Temporius, o tem perius, avv. Col. più presto, più a 
tempo.

Temptor, meglio temtor, òris, m. Sen. sprezzatore.
Tempus, oris, n. Cic. tempo, spazio, intervallo, in cui 

si fa  una cosa, o si move un corpo. Tempus ponere, 
consumere, insumere in aliqua re, Cic.; impiegare, 
consumare il tempo in qualche cosa. Tempus consti
tuere  alicui rei, Caes. ; assegnare , fissare, determi
nare il tempo per far qualche cosa. Tem pus tradu
ce re ;  tempus terere, conterere , C ic .;  passare il 
tempo, perdere il tempo. Ubi Icmpus libi crii, Ter.; 
come, o quando ne avrai il tempo, a tuo bell'agio, con 
tuo comodo. Tempus alicui dare, Cic. ; dar tempo ad 
alcuno. Ut temporibus illis, tu e . ;  come portavano 
quei tempi, per quei tempi. 3 2. Parte del giorno, o 
dell’anno, ora, stagione. Maìutina tempora lectiun
culis consumere, Cic. ; impiegar le ore della mattina 
a leggere. Tu  , u t  tempus est diei, vide sis, ne quo 
h inc  abeas longius. T e r . ;  guarda, che ora è, e non 
ti allontanar di qua. Genilalc Icmpus, Ovid.; il 
giorno della nascita di qualcheduno. Maturius, quam 
tempus anni postulabat, Caos.; più presto, che non 
richiedeva la stagione. Malurus complevit tempora 
venter, O vid .;  si compirono i nove mesi, o le nove 
lune, fu  mat uro il parto , fu  vicina a partorire. 3 3 .
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Occasione, opportunità, destro. Tem pus alicujns 
interficiendi quaerere, Ncp. ; cercar Voccasione di 
uccidere qualcuno. Insidiari tem poribus, V eli.;  
attendere, aspettar l'occasione. J 4. Congiuntura, cir
costanza, frangente, bisogno, necessità, calamità, pe
ricolo. Amicorum tempora, Cic.; i bisogni, ipericoli 
degli amici, Nunc ila tempus esi milii, u t cupiam 
filiam, Ter. ; ora le occorrenze, lo stato de’ miei affari 
portano, ch’ io desideri una figliuola. Maximis rci- 
ptiblicac temporibus, Cic.; nei piu grandi pericoli, 
nei più difficili tempi della repubblica. Hoc in tem
pore, Ncp. : in tali tempore, Liv.; in questa congiun
tura, in tal frangente. Tempori cedere, Cic.; cedere 
alla necessità, a l tempo. J 5. Tempo dei verbi. Iti 
verborum genere tria tempora, praeteritum, prae
sens et fu tu rum  , Varr. ; i tre tempi nei verbi, pas
sato, presente, e futuro. 3 G. Quantità di una sillaba 
lunga, o breve. Trnchaons temporibus est par jambo, 
Cic.; il piede trochèo nella quantità delle sillabe è 
uguale al giambo, o jambo. 3 1. Dimora, pausa, so
spensione della voce, Qiiiut. 3 8. Tempore, Pliacdr., 
Cic. ; a tempo, a suo tempo: Ovili. ; col tempo, col- 
Tandar del tempo. <j 1). Ex tempore, Cic. ; subito, 
immediatamente, improvvisamente, senza premedita
zione, sul fatto, sui due piedi : e talora, come porla il 
tempo, o la congiuntura. J 10. Pro tempore, Sali. ,  
Caes. ; come porta, o permette il tempo. 3 11. In tem
pore ,  suo tem pore, Cic.; in tempo proprio, a suo 
tempo. 3 12. Omni tempore, Caes. ; sempre, in ogni 
tempo. 3 13. Ad tempus, Cic. ; a tempo , opportuna
mente, a tempo stabilito e fisso : Liv. ; per qualche 
tempo : P lan i . ;  secondo la congiuntura. 3 14. In lem- 
pus, T ac .;/><.'»• qualche tempo, j  15. In omne tempus, 
Ci c.jper sempre, in perpetuo, eternamente: Ovid.;/ ut 
tutta la vita, per tutto il tempo della vita. 3 1G. Per 
lem pus, Plani.; per tempo, a tempo, opportunamente.

T em pus, òris, nel piar, tempora, mn, n. Virg. tempia, 
lempie, parte della faccia tra l'occhio e l’orecchio.

Tonisi, pass, perf. di temilo.
Teinulciiler, avv. Col. da ubbriaco.
Tem ulentia, ae, f. PJin. ubbriachczza. Haec herba te

mulentiam facit, Plin. ; quest’erba imbriaca.
Tem ulentus, a, uni, Cic. ; ubbriaco.
Ten* ? in vece di le nc ? l ’iau t .  T en ’ osculetur ver

bero? eh’ei ti baci questo briccone ?
Tenacia, ae, f. Enn. apud Non. perseveranza, e ostina

zione.
Teiiacì'ias, àlis, f. Cic. tenacità, forza a tenere ciò che 

si e preso. Unguium tenacitas, C ic .;  tenacità d’un
ghie, d’artigli. 3 2. Solidità, durezza. Faber v iirea  
vasa tenacitatis tantae fecit, u t  non roagis, quain 
aurea vcl a rgentea frangerentur, Peti-.; un fabbro 
fece vasi di vetro di tale e tanta solidità, da non po
tersi rompere più di leggieri, che se fossero d'oro o 
d’argento.J 3. Metaf. Tenacità, avarizia, spilorcicria.

Tenaciter, a \v . Ovid. tenacemente, ostinatamente.
Teuasnius, V. Tenesmus.
Tenax, àcis, Ovid. tenace, tegnente, che ticn forte, ap

piccaticcio. Vincla tenacia , Ovili.: tenaces cerae , 
Virg. ; legami tegnenti, stretti -, cere tenaci. Equus 
tenax  , Liv. ; cavallo duro di bocca. 3 2. Metaf. Me
moria tcnax, Plin.; memoria tenace, chediffivilmente 
si scorda di ciò che ha appreso. J 3. Stabile, saldo, 
fermo , costante. Tcnax propositi v i r ,  Hor. ; uomo 
costante, ben fermo nel suo proposito. 3 4. In cattiva 
parte, ostinato, pertinace. Tenax morbus, Sue t . ;ma
lattia ostinala. 3 5. Tenace, taccagno, avaro, spilor
cio. Tenax nc pater est? P lau t. ; suo patire c egli 
tenace ? 3 G. Comp. Tenacior, P lin . ; più tenace, più  
tegnente. Sup. Tenacissimus, Plin. ; tenacissimo.

Tendicula, ac, f. Cic. laccio. 3 -. Tendiculae, arum ,
1. plur. ben. pertiche lunghe da. stendere i panni.

Tendo, ó n is , o inis, m. tendine, parte del muscolo che 
si attacca all’osso.

Tendo, is, tetendi, tensum , o tentum , dìrre, alt. Cic. 
stendere, tirare, distendere. Tendere manus diis, o 
ad deos immortales, C ic.; stender le mani agli dei 
immortali, stender le mani al cielo. 3 2. Metaf. Deus 
animum per lotum corpus te tendit , C ic.; Iddio 
ha diffusa l’anima per tutto il corpo. 3 3. Tenderet  
spiegeire. Tendere retia, llor., Cic.; sjnegarè, tender 
le reti. 3 4. Metaf. 'fendere  insidias alieni, Sali.} 
tendere insidie ad alcuno, agguatarlo, insidiarlo 
Nostro tetendisti retia  lecto, Prop. ; tu hai teso in 
sidie a l nostro letto. Non rete accipitri tenditur,  
neque milvo, qui male faciunt uobis, T e r . ;  non si 
tende la rete all'avoltojo, nè al nibbut, i quali ci vol- 
tcrebbono contra gli artigli. 3 5. Altendare, essere 
attendato, piantar le tende, accampare. Ilie saevus

. tendeba i Achilles, Virg.; qui era attendato il fiero 
Achille. 3 G. Resistere, opporsi, 'fendere  adversus 
auctoritatem  senatus, Cic.; opporsi all’autorità del 
settato. 3 7. Porgere, offerire, presentare, porre in
nanzi. Tendere alicui spem, au t  melum, Cic.; por
gere ad alcuno, cioè fargli nascere speranza, o timore. 
Parvu inque patri lendebut ,1 illuni, Virg.; e porgeva, 
presentava al padre il jiiccolo Giulo, o ju lo . 3 8 . A n
dare, avviarsi, dirizzarsi, o tirar verso qualche luogo. 
Postquam tendere ad se romanus naves vidit, Liv.; 
allorché inde andare alla sua volta le navi dei Ro
mani. Tendere aliquo, Cic.; avviarsi, andare verso 
qualche luogm 3 IL Di si aggiugne talvolta iter, o 
cursum. Iter ad naves Icndchal Achates, Virg.; av- 
viavasi Acate verso le navi. Cum quaereret, quo tcn- . 
derent cursum, Liv.; cercando, a qual luogo si av
viassero, dove andar volessero. 3 10. M etaf Ulterius j 
ne tende odiis, Virg. ; pon termine a’ tuoi odj, non 
ispinger l ’odio p iù  oltre. 3 11. Tendere, piegare, vol
gere, inclinare, essere inclinato. Tendere ad stom a
chum, a u t  ad ven trem , P l in .;  inclinare, piegare 
verso lo stomaco, o verso il ventre. 3 12. Metaf. In
clinare, esser favorevole, favorire, favoreggiare, tenere, j 
Tendendo ad Carthaginienses , Liv.; inclinando, o j 
tenendo pei Cartaginesi. 3 13. Aver la mira, mirare, 
aspirare, tendere, attendere, 'fendere ad consulatum , , 
Liv. ; aspirare, mirare al consolato. Ad reliqua ala
cri tendebamus animo, Cic.; attendevamo lietamente 
al restante. Ad alliora tendere, Liv.; mirare, aspi- , 
rare a cose più alte, prefiggersi per meta cose p iù  
sublimi. 3 14. Sforzarsi, instare, far di tutto, tentare, ,  
procurare con isforzo. Manibus tendit divellere no
dos, Virg. ; tenta, si sforza di sciorre i nodi.

Tendor, óris, m. Apul. lo stesso che tensio.
Tenebrae, àrum , f. plur. Cic. tenebre, oscurità, bufo. 

Caligo et tenebrae, Cic. ; caligine e tenebre. 3 2. 
Notte. Primis tenebris, Liv. ; sulle prime ore della 
notte, sul cominciar della notte. Itedii luce, non te
nebris ,  Cic.; son ritornato di giorno, non di notte.
3 3. Metaf. Offundere, obducere tenebras rebus cla
rissimis, Cic.; oscurare, offuscare, appannare cose . 
chiarissime. 3 4. Oscurità, obblivione, obblio. Vitam 
tenebris luctuque trahebam, Virg. ; io trascinava 
la mia vita nell’oscurità, nell’obblio e nel pianto. 3 5 . 
Cecità, ignoratiza. Quaeso, quid hoc est? aut quid j 
ag itur?  mihi enim  tenebrae sunt, Cic. ; or che e 1 
questo ? o che si fa ? io certo non veggo lume.

Tenebricosus, a, mn, Cic., e
Tenebricus, a, uni, Cic. e \  poel. tenebroso, oscuro, . 

intenebrato. * 2 . Sup. Tenebricosissimus, Cic. ; o - *. 
scurissimo.



Tenebrio, finis, m. Varr. chi fugge la luce e ama le 
tenebre ; metaf. chi oscura con bugie la verità, fu r 
fante, furbo.

T en eb ro , as, are, a tt .  Apul. offuscare, ottenebrare, o- 
scurare.

Tenebrfisns, a, utn, Vitr. tenebroso, oscuro.
T en e llù ln s , a, um, Lucan., e
T en e lla s , a, um, Virg. tenerello, molto tenero.
T en éo , es, u i ,  ten tum , n é re ,  a tt ,  Virg. tenere, avere. 

Tenere aliquid in ore, P l in . :  in manu, Cic. : ore, 
Phaedr.: manu, Ovid. ; tener qualche cosa in bocca, 
in  mano. 5 2. Tenere, prendere ( parlandosi delle 
piante). Positae vites , etiam martio exac to ,  te
nent, Sen. ; le viti piantate anche dopo il mese di 
marzo, tengono, prendono. J 3. Tenere, prendere, ar
restare, fermare. Tene, tene eum, Plaut.; arrestalo, 
arrestalo, fermalo, ticnlo. 3 4. Tenere, occupare, avere, 
possedere in qualsiasi modo. Portum  tenere, Virg. ; 
occupare, afferrare il porto. Summam imperii te-

•' nebat, Cacs. ; aveva il supremo comando. Mare te-
. nere, Cic.; esser padrone del mare. Pompilius tene

bat provinciam, P l in .;  avea Pompilio il governo
• della provincia. Teneri iisdem studiis, C ic.; esser 

padroneggiato dalle medesime inclinazioni, avere le 
stesse inclinazioni. Non te tcnes, P lau t. ; non sei in 
buon sentimento. Tenore priucipalum alicujus sen
tentiae, Cic. ; avere pel primo, o essere il primo ad 
avere un tal sentimento. J 5. Trattenere. Ventus nos 
tenuit,  C ic.; il vento ci ha trattenuti. Ne diutius 
vos teneam, P laut.;  per non trattenervi più a lungo, 
per finirla presto. Non tenebo te pluribus, Cic.; 
non ti tratterrò più a lungo. 1 fi. 'Jìener chiuso, rin
chiudere. Cum se Dion domi lencrc t ,  Nep. ; stan
dosi Dione rinchiuso in casa. J 7. Pattenere, as tenere, 
tener lontano. Tenere manus ab aliquo, Ovid.; rat-

- tener le tnani da qualcheduno, astenersi dal metter 
le mani addosso ad alcuno.  ̂ 8 . Contenere, compri
mere, frenare, tenere a freno. Tenere dolorem, Cic.;

, comprimere, soffocare, il dolore. Somnum viv tene-
• barnus, C ic .;  potevamo appena contenere, vincere il 

sonno; non ne potevamo più dal sonno. Tenere  ira
cundiam, risum, Cic. ; frenare la collera, contenere 
i l  riso. J 9. Guardare, difendere. S tabat pro templo, 
et Capitolia celsa tenebat. V irg.; stava dinanzi al 
tempio, e l'alto Campidoglio difendeva. * 10. Pite
nere, conservare. Memoria aliquid tenere, Cic.; ri
tenere, o tener qualche cosa a mente, conservar la

■ memoria di qualche rosa. Agri, qui diu aquam te 
nent,  Pallai!.; i campi, che lungo tempo ritengono 
l'acqua. Tene libi, P laut.;  conservalo, guardalo, 
tienlo per te. J 11. Ottenere. conseguire. Pompejus 
propositum tenere non po tu it ,  Caes. ; non potè 
Pompèo conseguire il suo intento, recare ad effetto il 
suo disegno. Tenere causam, Cic., Suet; guadagnar 
la lite, vincer la causa. T e n u i t , ne incepto abire- 
tu r ,  Liv.; ottenne, che non si abbandonasse l’im
presa. 512. Trattenere, dilettare, deliziare, giocon- 
dare. Pueri tenen tu r  ludis, C ic .;  * fanciulli si 
dilettano dei giuochi. Oculi pictura tenentur, aures 
cantibus, Cic. ; gli occhi si deliziano delle, o nelle 
pitture, eg li orecchi dei canti. J 13. Continuare, du
rare, Romae incendium per duas noctes ac diem 
unum  tenuit, Liv.; l'incendio in Roma durò, conti
nuò un giorno e due notti. J 14. Dirigere, dirizzare, 
volgere. Cursum tenere aliquo, Cic. ; dirizzare, o 
aver volto il cammino verso qualche luogo. Quibus 
au t  venistis ab  oris? quove tenetis iter? V irg .; 
donde, venite? o dove è il cammin vostro diretto? 
J 1 5 .  Seguire, seguitare,persistere. Vento intermisso 
cursum non tenuit. Caes.; cessato il vento, noti potè

proseguire il suo cammino. Propositum tenere , 
Ovid.; seguire, persistere, durare nella prima riso
luzione, star fermo e saldo nel suo proposito. U t to 
ad cursum istum tenendum , quem a prima aetato  
suscepisti, cohortentur, Cic.; per confortarti a te
nerti su quella carriera, che sin dalla fanciullezza 
hai intrapresa, od a seguitare, come fin dalla prima 
età hai cominciato. Vestigia alicujus tenere, L iv.; 
seguir le pedate di qualcheduno. J 16. Sostenere, so
stentare, alimentare. Tribus rebus animantium vita 
tenetur, cibo, potione, spiritu, Cic.; tre sono le cose, 
che sostengono la vita degli animali, il cibo, la be
vanda, e l ’aria. Postquam unum, quo tenebamur, 
amisimus, C ic.; dappoiché abbiamo perduto il no
stro sostegno. J 17. Sostenere, rappresentare. Neque 
adhuc, quam personam tenean t,  intelligere po
tuerunt,  Cic.; ni- giunti sono ancora ad intendere, 
qual personaggio sostengano. J 18. Assoggettare, ob
bligare, astringere. Quamquam leges eum non te 
n en t,  Cic.; quantunque le leggi non lo astringano. 
Tam teneor dono, quam si d im ittar  onustus, lior.; 
io ti sono tanto obbligato del tuo regalo, come se an
dassi via carico. Teneri legibus; teneri voto, o pro
missis ; teneri ea poena quae est de vi, Cic. ; essere 
astretto da voto, o promessa; andar soggetto, o sog
giacere alla medesima pena, che i rei di violenza. 
5 19. Convincere, cogliere, acchiappare. Teneri fla- 
gitiis, Ter.;  esser convinto di seelleraggini. Certis 
testibus istius audacia tenebatur, Cic.; la sua au
dacia era convinta con certi e indubitati testimonj. 
In manifesto peccato teneri, C ic.; esser colto in 
colpa manifesta, essere colto sul fatto. J 20. Inten
dere, comprendere, conoscere, sapere. Ju s  tenere , 
P lau t. ;  saper le. leggi. Tenes quid dicam ? T e r .;  
intendi quel ch'io ti dico ? J 21. Avere, o saper a 
jncnte, ricordarsi. Numeros memini, si verba te 
nerem, Virg. ; io mi ricordo bene dell'aria, se avessi 
a mente le parole. * 22. Tener per fermo, per certo 
ed inconcusso. Illud modo teneatur, Cic.; orasi tenga 
per fermo.

Tener, èra, érum, Cic. tenero, molle, morbido. Ramo- 
rum tenerrimus, P l in . ;  il p iù  tenero dei rami. J 2. 
Metaf. Tenero, molle, languido, delicato, effeminato. 
Teneriore mihi animo videbare, Cic.; tu m i parevi 
d’animo alquanto molle e languido, cioè di men forte 
animo. J 3. Si dice bene spesso della prima età. A 
tenoris unguiculis. C ic.: a tenero, Quint.: a tene
ris, Virg.; dalla puerizia, dalla fanciullezza, da fan
ciullo, o da fanciulli, dalla prima età, dai più teneri 
anni. J 4. Comp. Tenerior, Geli.; j>iù tenero. Sup. 
Tenerrim us, P lin .;  tenerissimo.

Tenerasco, scis, ascére, n. Lucr. intenerirsi.
Tenere, avv. Plin. teneramente, delicatamente. J 2. 

Comp. Tenerius, Pelr. ; più  teneramente. Sup. Te
nerrime, P l in .;  assai delicatamente.

Teneresco, scis, escére , n. Plin . lo stesso che te 
nerasco.

Teneritas, àtis, f. Cic., e
Teneritudo, ini», f. Vitr. tenerezza. Operis alicujus 

teneritas, Vitr. ; delicatezza di lavoro.
Tenesmo», i, m. Plin. tenesmo ( spezie di malattia) .
Tenor, óris, m. Q uint. tono, accento. Tenor gravis, 

acutus, flexus, Quint.;  accento grave, acuto, circon
flesso. 3 2. Tenore, continuazione. Aevi tenor sine 
nube ;  continuazione di vita, o vita continuata senza 
nubecula alcuna, cioè senza il menomo dispiacere ed 
infortunio. Tenore uno aliquid peragere, Liv.; fare 
una cosa di seguito, senza interruzione alcuna. 3 3. 
Tenore, maniera. Idem tenor vitae, P lin .;  la mede
sima maniera di vivere, il medesimo tenor di vita.



TENSAE
Tensae, arum, f. plur. Cic. carrette da processione, 

sopra le quali collocavansi le statue degli dei.
Tensio, oms, f. Vitr. tensione, tesa.
Tensus, a, um, part. Plin. teso, disteso.
Tentabnndus, a, um, Apul. che va tentando or qua or 

là, brancolone, brancolando.
Tent&men, Ynis, n. Ovid., e
Teutamenium, i, n. Virg., lo stesso che tentatio. V.
Tenlandus, a, um, pari. Cic. che si-dee tentare, irritare.
Tentans, antis, pari. Cic. tentando, che tenta.
Tentatin, ònis, f. Virg. spcrienza, pruova, esperimento, 

tentazione, tentamento. Valetudinem tuam jam  con
firmatam esse, et a volere morbo et a novis ten ta -  
t ionibus gamico, Cic.; godo, che siasi stabilita la 
tua salute e dalla vecchia infermità, e dai nuovi as
salti del male. Ten tam euli  g ratia ,  Geli. \ per far 
j>rova, per provare.

Tenlàtor, «ìris, m. Ilor. tentatore, instigatore, chi solle
cita al male.

Tenia ( uh , a, um. pari. Lucr. tentato. < 2. Afflitto, com
mosso , turbato. Tcntalum  frigore corpus, Ilor. ; 
corpo tormentato dal freddo, corpo agghiadato.

Tentigo, Tnis, f. Juv . prurito di libidine.
Tentipellium , Ti, n. Pesi, strumento, con cui si sten

dono le pelli, ovvero rimedio per levar le rughe della 
pelle. 7

Tento, as, àv i,à tum , are, a lt .  Sen. toccare e ritoccare, 
esplorare toccando, tastare. Ad lectum accedit, ten- 
t a t  in tenebris caput, Phaedr.; si appressa al letto, 
tasta al bujo la testa. J 2. Metaf. Osservare, contem
plare, considerare, esaminare. Cu in se ipse perspe
xerit, tolumque tentai crii, Cic.; come avrà ben bene 
consitlerato ed esaminato se stesso. Tentahnm , spi
raren t, an non au rae ,  P laut.,  io stava osservando, 
se il vento soffiava, o no. 1 3. Cercare. T en tare  a u 
xilium, Virg. : cihum, Pnacdr. ; cercare afuto, cer
care del cibo. J 4. Tentare, provare, far prova. Ten
tare patientiam, prudentiam alicujus, C ic .;  far  
prova se uno e paziente, prudente. Tcnlabo om nia, 
Brut, ad Cie. ; tenterò, proverò tutto, lascierò nulla 
d’intentato. J 5. Tentare, sforzarsi d'indurre alla sua 
voglia, di guadagnare, c corrompere. Tentare  pu
dicitiam, integritatem , justitiam  , Cic.; tentare, 
sforzarsi di corrompere la pudicizia, l'integrità, la 
giustizia. Aliquem len tare  litteris, donis, Caes. ; 
tentare con lettere, o regali di guadagnar alcuno, di 
espugnar la costanza di qualcheduno. 3 6. Irritare, 
jirovocare, inasprire, Cic., Mari. * 7. Assalire, inva
dere, travagliare, affliggere, tormentare. Rcnes morbo 
len tan tu r  aru lo, Ilor. ; sono travagliati da un gran 
male i reni. J 8. Dicesi ben anche del vino, e vale to
glier le forze, far vacillare. Vina len tan t caput, 
Plin .: pedes, Virg.; il vino dà alla testa, fa girare 
i l  capo: fa barcollare, a vacillare ipiedi.

Tentorio lum , i, n. Plin. pire io la tenda, picciolo padi
glione, tendetta, trabacchetta.

Tentorium, Ti, n. Ovili, tenda, padiglione, trabacca.
Tentum, i, n. Calul. membro virile.
Tentus, a, um, pari. Plin. esteso, teso. Pingui tentus 

omaso, Hor. ; che crepa di grasso.
Tenuatus, a ,  um, part. Ovid. estenuato, sminuito, 

attenuato.
.Tenuiculus , a, um, Sen. assai tenue.

Tennis, uè, Cic. tenue, sottile. Tenuis pellis, Ovid.; 
pelle sottile. Tenuis acr, Cic.; aria sottile e leggera. 
3 2. Metaf. Tenuis et acuta distinctio, Cic.; distin
zionesottile, acuta, ingegnosa. 3 3. Dicesi anche dello 
stile. T enuiss ly lus , Cic.; stiletenuc, semplice, umile, 
basso. 3 4. Picciolo, poco, parco. Tenue  foramen, 
Plin.;/uccio/ buco. Tenui contentus cibo, Phacdr.;
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contento di poco cibo. Tenuissimo cultu  vivere, Cic.; 
vivere assai parcamente, con grande jiarsi monta. J 5. 
Di bassa condizione, d'umil legnaggio. Tenui loco 
ortus, Liv.; uomo di bassa condizione. Tenuiores 
cum principibus aequari se putant, Cic.; gl’infimi 
credono d’esser eguagliati, fatti eguali ai primi, d'an
dar del pari coi grandi. 5 6. Povero. Tenuis et obae
ra tu s ,  Suet.; povero e indebitata. Tenuis praeda, 
Cic.: tenue patrim onium , ad Iler. ; povera preda, 
povero patrimonio. 3 7- Tenue, debole. Culti tenuis
sima valetudine esset, Caes.; quantunque fosse di 
debolissima salute. 3 8. Cornp. Tenuior, Col.; più  
sottile, p iù  fino. Sup. Tenuissimus, Cic. ; sottilis
simo: Caes.; debolissimo.

Tenuitas , àtis, f. Cic. tenuità, sottigliezza. Cauda prae
longa in tenuitatem  desinens, Plin.; una coda assai 
lunga, che va sminuendo. T an ta  est animi tenuitas, 
u t  fugiat aciem , Cic.; è tanto sottile la sostanza 
dell’anima, che vedere non si può con gli occhi del 
corpo. < 2. Metaf. Povertà, scarsezza. Tenuitas  ae
rarii , Cic.; scarsezza di denari nel tesoro pubblico.

TcuuTter, a w .  Cic. sottilmente. Alutae tenu ite r  con
fectae, Caes. ; pelli assai sottili. 3 2. Metaf. Parca
mente, poco. Illae tenuius, istae gravius tractantur, 
Cic.; quelle cose si trattano con maggior sottigliezza, 
e queste con maggior gravità. Tenuissime aestimare 
aliquid, Cic. ; stimare una cosa pochissimo.

Teiiuo, as, avi, àtuin, are, a ll .  Virg. sottigliare, este
nuare, sminuire, consumare. Votner tenua tu r  ab 
usti, Ovid.; il vomcro si consuma pel lungo uso. 3 2. 
Metaf. Magna modis tenuare parvis, C ic .; scemare 
con la povertà de’ suoi versi la maestà di un gran 
soggetto.

Tchus, us, m. P lau t. laccio da cogliere g li uccelli.
Teniis, avv, Cic. sino. Sunt quidam homines non re, 

sed nomine teuus, Cic.; alcuni non sono uomini che 
di nome. Est quoddam prodire lenus, Ilor. ; e per
messo l'uscire sitto ad un certo segno. Antiochus a 
Scipione devictus. Tauro  tenus regnare jussus est, 
Cic. ; Scipione avendo soggiogato Antioco, gli pre
scrisse per termine del suo imjtero il monte Tauro. 
T itu lo  lenus fungi genere aliquo militiae, S u e t . ;  
non avere che 'I titolo d'usta carica militare. Cum a
rum  tenus rumores illi caluerunt, Cael, ad C ic .; 
queste nuove sono arrivate sino a Cuma. Aurium  
tenus, Q uin t .;  sino alle orecchie. Pectoribus tenus, 
Ovid.; sino al petto. Verbo tenus disserebant, Cic.; 
disputavano in ispeculativa.

Tepefacio , is , lec i , l’ac lum , faccre, a tl .  Cic. far  
tiepido, riscaldare alquanto, intiepidare, intiepidire, 
tepificare.

Tepefactus, a, um, part. Cic. fatto tiepido, intiepidito.
Tepefio, is, factus sum, fieri, n. pass. anom. Plin . in

tiepidirsi, farsi tiepido.
Tepens, entis, part .  Virg. tiepido, alquanto caldo, in

tiepidito.
Tcpeo, cs, pili, ère, n. Cai. esser tiepido. Rus beatum, 

ubi tepel hiems, ubi gratior aura, Ilor.; felice cam
pagna, in cui l'inverno è mite, e soffiano dolcemente 
i seffiri. Tepere aliquo, Hor.; innamorarsi di qual
cheduno.

Tepesco, scis, escere, n. Cic. farsi tiepido. 3 2. Metaf. 
Intiepidirsi, raffreddarsi. Tepescunt mentes, Lue.;  
gli spirili si raffreddano.

T e p l ir ia s , ae ,  in. Plin. tefria ( sorta di marmo color 
di cenereJ.

Tephritis , itidis, f. P lin . tefritide ( sorta di gemma di 
color di cenere) .

T ep id a r iu m , i i , n. V ilr. bagno tiepido, o vaso in cui 
consers'asi l ’acqua tiepida.



Tepide, avy. Plin. tiepidamente. J 2. Comp. Tepidius, 
Plin. ; più tiepidamente..

Tepido, as. avi, alum, are, all. P lau l.  intiepidire, in- 
tiepidare, far tiepido.

Tepidus, a, uni, Col. tiepido, alquanto caldo.
Tepor, òris, m. Cic. tiepidezza, calore temperato.
Teporatus, a, um, pari. Plin. tiepido, fatto tiepido.
Tepìilus, a ,  u m , Front, lo stesso che tepidus.
Ter, avv. Cic. tre volte. T e r  in a n n o ,  Cic.; tre volte 

all'anno. T er  felix, Ovid. ; felicissimo.
Tercenténi, ae, a, Mari., e
Tercenti, ae , a , V irg . , e
Tercenlum, Virg. trecento.
Terdecies, avv. Virg. tredici volte.
Terdéni, ae , a , Virg. trenta.
Terebinthinus , a ,  um , Plin. di terebinto. Resina te

reb in th ina ,  Plin. ; trementina , raggia di terebinto.
Terebintliizùsa, a e , f. Plin. terebintizusa (gemma 

così chiamata per esser del colore della trementina).
Terebinthus, i, f. P lin . terebinto ( albero).
Tcrébra, ae, f. Col. trapano, succhio, succhiello (stru

mento di ferro da forar legni) ,  trivella.
Terebratio, ónis, 1'. Col. succhiellamento, il trapanare. 

5 -• Il buco stesso fatto dal trapano, Vitr.
T e re b ra tu s ,  a ,  um , part .  Ovid. forato, trapanato.
Terebro , as, avi, Slum, are, a l l .  Col. trapanare, suc

chiare, forare col trapano. 5 2. Meta/. Terebrare  
a l iq u em , P lau l.  ; guadagnarsi l'animo di qualche
duno con belle parole, con carezze.

Teredo, Inis, f. Plin .  tarlo (verme che nasce nel legno 
e che lo rode) .  J 2. Ogni sorta di verme terrestre, 
Vitr.

Terentinae nuces, f. Plin. noci così tenere, che si 
rompono colle dita.

Teres, etis, Liv. lungo, rotondo, liscio. Teres virga, 
Ovid.: teres pa lus , Col; verga lunga e rotonda ; 
lungo e rotondo palo. Teres p u e r ,  l lo r .;  donzello, 
garzone di alta e ben formata statura, di bella c 
perfetta corporatura. J 2. Metaf. F o r tis ,  et in se 
ipso to tus , teres a tque ro tundus ,  l io r . ;  forte, 
e tutto ristretto in se, rotondo e liscio. J 3. Teres 
oratio , Cic.; discorso eguale c seguito, ed in certo 
qual modo rotondo e volubile. J 4. Teretes aures, 
Cic. ; orecchie fine , e delicate.

Tergeminus, a, um, Ovid. triplice, triplicato. Terge
mini fratres, P l in . ;  tre fratelli nati ad un parto. 
Tergemini honores, l lo r .;  i tre principali onori, 
l'edilità, la pretura , il consolato. Tergemina He
cale , Virg. ; Ecate, che si chiama con tre nomi, 
Luna in cielo, Diana in terra, e Proserpina nell'in
ferno. Tergeminum mugiet ille sophos, Mari.; 
farà grandissimi applausi.

T erg eo , es , s i , suiti , g é re , Cai. V. Tergo.
Terginum , i ,  n. Plaut. staffile di cuojo.
Tergiversans, a n t i s ,  part. Cic. che tergiversa.
Tergiversanter, avv. Pater, tergiversando , con tergi

versazione.
Tergiversatio, ónis, f. Cic. tergiversazione, sutterfugio.
Tergiversator, «iris, m. Geli, chi volta le spalle, chi 

cerca sutterfugj, malizioso.
Tergiversor, àris, àlus sum, ari , dcp. Cic. postergare, 

voltar le spalle, fuggire, tergiversare, cercar sutter
fugj. Tergiversari contra  a l iquem , Cic. ; usar so- 
perckieria contra qualcuno.

Tergo, is , s i ,  su m , g e re ,  a lt .  Cic. nettare, forbire, 
pulire , tergere.

T ergSro , a s , a r e ,  a lt .  Plin. Se luto tergorare; vol
tarsi nel fango, coprirsi la schiena di fango,

Tergu , t i , n. Lucr. anticamente in vece di tergum.
Tergum, i, n. Cic. schiena, dorso, dosso, tergo. Boum

terga, Cic. ; la schiena, il dorso de' buoi. J 2. Metaf. 
Tergum ,»  terga collis, Liv. ; la schiena, il di dietro 
del colle. J 3. Superfìcie. Terga amnis, Ovid.: terga 
maris, Lue. ; la superficie d’un fiume ; la superficie 
del mare. J 4. Le spalle', il di dietro. Terga vertere, 
Caes. : terga d a r e , Liv. : terga fugae praestare, 
Tac. ; voltar le spalle, darsi alla fuga, fuggire. 
T eneri  a tergo, Cic.; esser pi'cso di dietro, alle 
spalle, alla coda. Consistere a tergo, Tac. ; i ta r  
di dietro. J 5. Pigliasi talvolta in vece di tergus, 
oris, e vale cuojo, pelle. Taurinum  tergimi, A ì̂rg. ; 
pelle, cuojo di toro, di bue. * 6. Quindi per si- 
nccdoche pigliasi ancora per cosa fatta di cuojo, 
come sarebbe a dire timpano, o timballo, scudo, ecc. 
Venti bovis tergo inc ìns i,  Ovid. ; venti rinchiusi 
in otri di pelle bovina. Et tergo decutit  hastas , 
V irg .;  e scuote dallo scudo le scagliate frecce , o 
sbatte con lo scudo gli avventati st rali.

Tergùs, i , in. Plaut. lo stesso che tergum.
T ergus , ó r is , n. Varr. pelle, cuojo, e propriamente 

quella parte che cuoprc il dosso.
T erm en , In is , n. Acc. apud Varr. lo stesso che ter-  

mmus.
Term en fa r i u n ì , l i , n. Varr. lenzuolo, perche consu

masi coll'uso.
T e rm e n tu m , i ,  n. Plaut. detrimento, danno, perdita.
T e rm e s ,  Ilis , m. Geli, ramo d'albero con foglie.
T erm in alia , òrum o Tutu, n. plur. Varr. feste che si 

celebravano in onore del dio Termine.
T e rm in a l is , le ,  Col. Terminalis  sen ten t ia ;  sentenza 

definitiva.
T erm in a tio , ónis, f. Cic. il finire, il terminare, il 

concludere.
T e rm in a tu s ,  a ,  um , part. Cic. fin ito , terminato, de

terminato.
T erm in o , as , a v i , à tm n , a re ,  alt.  Cic. terminare, 

metter i term ini, limitare, finire. Bona voluptato 
term inavit  Ep icurus , C ic .;  Epicuro ha qwsto per 
termine d'agni bene il piacere. Sc«l u t , nude est 
orla  , in eodem te rm ine tu r  oratio  m ea, Cic.; ma 
per finire il discorso donde l'ho cominciato.

T erm inus ,  i ,  in. Cic. termine, fine, confine, segno, 
limite che divide un campo da un altro. Terminus, 
o «lupiter terminalis , Cic. ; Giove, dio Termine. In 
extremo noslri urbis termino, P a te r . ;  negli ultimi 
confini del mondo.

T erm o, finis, in. Enn. apud Fcsl. lo stesso che te r 
minus.

T ernarius , a , um , Col. ternario , che contiene tre.
Tern idrn i.  ae, a, Plin. tredici. Ternidena ova sub ji

c i to ,  P l in . ;  metti a covare tredici uova per volta.
T ern io , ónis , ni. Geli, numero ternario.
T ernus, a , um , e meglio t e r n i , a e ,  a , Cic. tre.
T e ro ,  is , trivi, Ili tu n i , tercrc, alt. Virg. tritare, pe

stare, battere, logorare, consumare. Mola bnxca 
piper te re re ,  Petr. ; tritare, pestare il pepe in un 
mortajo di busso, o bosso. Cnlremque terit jara 
calce Diorcs, incumbens humero, Virg.; gli è die
tro e si vicino Diore, che già gli anela a tergo, e pie 
con pie lo preme, lo sialcagna. J 2. Terere v iam , 
O vid .:  i te r  V irg . ;  battere c ribattere una strada ; 
andare e venire sovente per una via, J 3. Metaf. 
Tempus terere, Liv. ; impiegare, passare, consumare 
il tempo, sì in buona come in cattiva j>arte. Neque 
teramus in his discendis rebus aetatem, Cic.; non 
consumiamo però in queste cose, o nello studio di 
queste cose tutta la vita. 3 4. Usare sovente, e render 
vulgatq, comune, trito , tritissimo, li a ec rerum  no
mina consuetudo triv ii ,  Cic.; questi nomi son fatti 
dall’uso, o dalla consuetudine comuni e triti.



TESSERATERRA

T e r r a , a c , f. Cic. ferra. Terrae aliquem  slerncre, 
S ta t.;  gettare qualcheduno a terra. Terrae  procum
bere , Ovid. ; gettarsi e giacere a lena . Terra  iter 
lacere, C ic .; viaggiare, andare per terra. J 2. T er
rae tremor, P lin . ; terremoto, tremuoto. J 3. Terra  
m arique, o a u t  te r ra ,  a u t  m ar i ,  P lau t.  ; in ogni 
luogo, o in ogni modo. 5 4. Percontari a terra ad 
caelum , Plaut. ; prov. che vale : cercare diligente
mente , minutamente una cosa. J 5. Terra o r tu s ,  
Quiut. : terrae  filius, Cic.; d'antichissima fam i
glia, nobile, chiaro, illustre, ed attche di vile nascita, 
di basso ed infimo legnaggio, ignobile. J 6. Terram  
v id e re , o in terra esse , Plaut. ; prov. tolto dai na
viganti, e vale esser vicino al fine di qualche lungo 
e nnjoso lavoro. J 7. .Si unisce coti eleganza il gen. 
piar, terrarum  con qualche avv. di luogo. JNescie- 
l»am,ubi terrarum  esses, Cic.; io non sapeva dove, 
in qual parte, o in qual paese tu fossi.

Terraemòtu» , ed anche separatamente, terrae inolus, 
us, in. Cic. ; terremoto , treni noto.

Terrenum, i, 11. Col. terreno, terra atta ad esser col
tivata.

Tcrrènus, a ,  u m , Cic. terreno, di terra, terrestre. 
Terrenus agger, Suet.;  argine di terra. Terrena 
via, Ulp. ; strada per ferra. Terreno itinere, Plin.; 
viaggio per terra. Abstinere operibus te rren is ,  
Col. ; astenersi dal lavorare la terra. Terrenis  im
morari, Quiiit.; essere attaccato alle cose della terra. 
Terrena vasa, Plin. ; i vasi fa tti di terra.

Terreo, es , ni, itum, ère, alt. Cic. spaventare, spau- 
rare , intimorire, far paura.

T erres tr is ,  tris, e, e terrester, tris, e, Cic. terrestre, di 
terra. Terrestris  coena, P lan i. ;  cena di cose nate 
dalla terra , come pomi, erbe, ere. Terrestr is  avis, 
P lin .;  uccello che vola rasente terra. I ler  terrestre, 
P l in .;  cammino per terra. Domicilium terrestre  
Jovis, Cic. ; il tempio di Giove.

Terréus, a , um , Col. di terra.
Terribili», le, Cic. terribile, orrendo, spaventoso. * 2. 

Comp. T errib il io r ,  Liv.; più teiribile.
Terricola, ae , in. e f. A pul .abitatore della terra.
Terrìci".la , a e ,  f. Sen. , c
Terriculum , i ,  n. Liv. spavento, spauracchio ( cioè 

quello straccio, o altro, che si inette siigli alberi per 
ispaventarc gli uccelli) .

Terriculamentum, i ,  n. Apul. spavenlacchia, larva, 
fantasma.

Terriflcatio, òuis, f. Non. spauracchio, spaventacchio, 
larva, fantasma.

Terrifico, as , a v i , à tm n , a re ,  alt.  Virg. spaventare, 
impaurare, impaurire.

Terrificus, a ,  um , Virg. terribile, formidabile.
Terrigena, a e ,  m. e f. Cic. nato dalla terra.
Terril&quus, a ,  u m , Lucr. che dice cose spaventose.
Terripavium , e
Terripudium. V. Tripudium .
Terrisonus, a, um, Claud. cherendc un suono spaven

toso , che spaventa col suono.
T e r r i t io ,  ònis, f. Ulp. spavento, paura.
T erri to , as, avi, Stura, are, alt. Caes. spaventare, fa r  

paura , spaurare, impaurare.
Territorium , t i , n. Cic. territorio, distretto.
Territus, a ,  um , pari. Veli, spaventato, impaurilo.
Terror, «iris, m. Cic. terrore, spavento,paura , spa

ventamelo. Terrorem alicui afferre, injicere, Cic.; 
terrorem incutere, terrori esse, in  terrorem conji
cere , Liv. : terrorem facere, Tac. ; spaventare, far 
paura , metter paura.

Terrosus , a , um , Viti-, terroso , pieno di terra.
Terriila, ac, f. Cod. piceiola terra.
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Tersus, a, um, pari .  Ovid. terso, netto, pulito. Tersi 

dies , Fest. ; giorni chiari, sereni. 5 2. Me ta f  T e r
sae praefationes, P l in . ;  prefazioni limate. 5 3. 
Comp. T ers io r ,  Q uin t .  ; più  terso. Sup. Tersissi
mus , S tat. ; assai terso.

T ersus ,  us, m. Apul. il forbire, e nettare.
T ertianus ,  a ,  um , Cic. che arriva ogni tre giorni, o 

d ie s i trova nel terzo ordine. J 2. T e r t ia n i ,  orum, 
in. plur. T ac .;  soldati della terza legione. J 3. T e r
t iana  febris, Cic. ; la terzana.

T e r t ia r iu m , i i ,  n. Cic. quattr'oncic. J 2. La terza 
parte, il terzo di una cosa , Vitr.

T e r t ia r iu s , a , um , Plin . che e composto per la terza 
parte di una cosa.

T ertia t io , finis, f. Col. il fa r una cosa la terza volta. :
T e r t ià to ,  avv. Cai. T er tia to  et quarta to  verba d i-  ■ 

cere prae m elu ;  ripetere per paura tre o quattro 
volte le parole.

T er tià tu s ,  a ,  u m , pari. Col. fa tto , ripetuto la terza 
volta.

T er tio ,  a s .à v i ,  à tu m , are, a tl .  Col. fare, ripetere la  
terza volta. T e r tia re  agrum, Col. terzare, arare la 
terza volta.

T ertio , o t e r t iu m , Cic. la terza volta, terzamcnte,in 
terzo luogo.

Teriius, a, um, terzo. Tertio  quoque die, Cic. ; di tre 
in tre giorni. Cibum capere diebus tertiis , Geli.; 
prender il cibo pgni terzo dì. Ad tertias  decoquere, 
Plin . ; far cuocere una cosa fin a tanto che ne sia 
consumato un terzo . Tertius in pretio , P lau t.  ; il 
più stimato dopo i duc. Marmor te r l ium , Mari.; 
terzo miglio. Tertiae nolae h e rb a , Col. ; erba di 
terza sorta. *-

T c r iu s , a , um , Varr. lo stesso che tersus.
T erven eficu s, a ,  u m , Plaut. assai velenoso.
T e ru n c iu s ,  Yi, m. Varr. piccola moneta d'argento 

equivalente alla quarta parte dell'asse, ossia a quat- 
tr'oncie. T eruncii  aliquid lacere , P lau t. ; stimar 
poco, un frullo. Ut si Croesi opibus teruncium  
addas, Cic.; come portare una mosca in Puglia. De 
praeda mea teruncium  non attigit quisquam,Cic.; 
della mia preda niuno ne ha toccato neppure un 
quattrino.

Tese», o tesqua, orum , n. p lu r.  Lucan. luoghi desti
nali a prendere gli augurj. J 2. Catapecchia, luogo 
incolto, Ilor.

Tessella ,  ae ,  f. Plin. tassello, tarsia, qualunque cosa 
di forma quadrata, scacco.

Tessellatus, a ,  um, Suel. scoccato. Tessellatae tuni
cae , Plin . ; toniche fatte di molti pezzi quadrati, o 
fatte a scacchi. Tessellatum p av im e n tu m , Suet.;  
pavimento fatto a scacchi.

Tessera , a e , f. Macr. Isid. cubo, dado, scacco. J 2. 
Tassello, quadretto, pezzetto o di pietra, o di legno, 
o di panno, di figura quadrata da far pavimenti, od 
ornare alcun che, P lin . 5 3. Tessera lusoria  ; dado 
da giuoco. Quasi cum ludas tesseris , Ter. ; come 
quando giuochi ai dadi. J 4. Tessera militaris, Liv., 
Virg. ; assisa, tessera (  segno che si porta dai sol
dati in tempo di guerra per distinguersi nel com
battimento dai nemici, o il contrassegno della senti
nella ) .  5 5. Tessera hospita lis , P lau t.  ; diritto di 
ospitalità, ed anche segnale , segno , contrassegno di 
ospitalità che anticamente avevano, e si davano tra  
loro le famiglie. 5 6 - Quindi: apud aliquem con
fringere tesseram, P lau t.  ; violare il diritto di ospi
talità pt'csso qualcuno , in casa di qualcheduno, ab
bruciare l'alloggiamento, fare a lascia podere.  ̂ 7. 
Tessera frum entaria  , Suet. ; certo segnale per 
avere una certa misura , o quantità di formento dai



pubblici granaj. J 8. Tessera n um m aria ,  Suci.;  
certo segnale per aver una certa somma di danaro.

T e s s e r a r iu s , Yi, ra. Tac. chi dà il segnale a 'soldati.
T e sse r u la , ac', f. Varr. picciolpezzo quadrato, e spe

zialmente quella tavoletta, sopra cui scrivevansi i 
voti. J 2. Segno che si portava ai prefetti dell'an
nona per avere certa quantità di grano , Pers. 5 3. 
T esseru lae , a ru m , plur. Cic. ; pie ciol e p ietre , che 
servivano per fare pavimenti.

T esta , ae, f. Virg. vaso di terra cotta, testa, testo. Quo 
semel esi imbuta recens, servabit odorem testa 
diu, lior. ; il vaso conserverà lungo tempo l'odore di 
quel che vi s'infuse una volta. J 2. .Mattoni, tegole, 
embrici, Varr., Vilr. J 3. Sorta di nacchera di terra 
cotta, che suonavasi in certi balli, Juv . J 4. •Fram
mento d’osso, o di vaso di terra cotta, o di pietra , 
coccio, greppo, rottame, scheggio, C'els., P lin .,  Ovid., 
Tac. J 5. Guscio d'ostrica, o d'altro pesce di questo 
genere, Cic., Plin. ; e metonim. la stessa ostrica o 
pesce, lior. J 6 . Guscio di qualunque cosa, e sorta di 
?iavtgliovelocissimo, Cai. J 7. Metaf. Ghiaccio, Ovid.

Testabilis , lo , Cic. che può esser testimonio.
Testaceus, a ,  urn, Plin. di terra cotta, duro come 

un vaso di terra cotta, simile a un vaso di terra 
cotta.

Testamentarius, a, um, Cic. testamentario, di testa
mento. Lex testamentaria , Cic. ; legge concernente 
i l  far testamenti. Adoptio tes tam en ta r ia ,  P l in . ;  
adozione fatta per testamento.

Testamentarius, Ti, m. Cic. falsificatore di testamenti. 
J 2. Notajo, scrittore di testamenti, Paul.

Testamentum , i , n. Cic. testamento. Habere factio
nem tes tam enti ,  C ic.; avere la facoltàdi testare, 
di far testamento. Testam entum  facere, conscri
bere , Cic. ; far testamento. Testam enta rum pere ,  
C ic .;  rompere, annullare i testamenti. Testam enta 
subjicere, supponcrè , Cic. ; falsificar testamenti. 
Testam entum  obsignare, C ic.; sigillare il testa
mento. Testam entum  resignare , Hor. ; aprir il 
testamento.

Testans, an tis ,  part . Ulp. testatore. 3 2. Chi fa testi
monianza, testimonio, Cic.

Testàtim , avv. Pomp. apud Non. minutamente.
Testatio, ò n is , f. Quint. testimonio, testimonianza, 

scrittura, che si fa  per prendere testimonianza di 
una cosa.

Testalo, avv. Scaevol. con testimonj. 3 2. Espressa
mente, apertamente, Ulp. 3 3. Dopo aver fatto testa
mento. Testato decedere, Pomp. ; morir dopo aver 
fatto testamento.

Testàtor, óris, m. Suet. testatore, che fa testamento.
Testatrix, Teis , f. IV. testatrice.
Testà tus , a, um, part. Cic., Virg. che ha chiamato in 

testimonio. 3 2 . Che ha resa testimonianza , Ovid., 
llor. 5 3. In signif. pass. Pubblicato, confermato, 
Liv ., Plin. 3 4. Certo, conosciuto, manifesto, pro
vato. Quo testatior esset poena improborum, Caes.; 
perche fosse più manifesto il castigo degli scellerati.
3 5. T es ta to ,  quale abl. assol. T e s ta to ,  quoniam 
polum  in rabiem aga t,  P l in . ;  essendo certo e pro
vato, che bevuto fa divenir rabbioso, fa andare in 
rabbia. 3 6 . Che ha fatto testamento. Cum possent 
testam entum  facere, testali non s u n t ,  Ulp. Dig.; 
potendo far testamento, noti l’hanno fatto. J 7. Comp. 
Testatior, Cic.,Nep. ; più conosciuto,più manifesto. 
Sup. Testa tissim us, A ug .; manifestissimo.

Testicìilor, i r i s ,  àtus suro, a r i ,  dep. Fest. coprire- 
( parlandosi d'animale) .  3 2. Esser testimonio, te
stificare, Plaut.

Testiculus , i , m. ad ller. testicolo.

T eslineatio , ónis, f. Cic. testificazione, prova che si fa  
per via di testimonj, e testimonianze.

T estificatus , a , um , part. Ovid. che ha chiamato in 
testimonio. J 2. Pass. Provato, certo, noto, mani
festo, Cic.

T es tif ico r ,  à r is ,  à tu s  sum , a r i , dep. Cic. testificare, 
fa r  testimonianza, esser testimonio, asserire, affer
mare , protestare, testimoniare, certificare, assicu
rare. 3 2. Chiamare in testimonio. Testificari Deum, 
Cael, ad Cic. ; chiamare Dio in testimonio.

T estim o n iu m , Yi, n. Cic. testimonio, testimonianza, 
testificazione. Dicere testimonium in aliquem, Cic.; 
fa r  testimonianza contra qualcheduno. Dicere prò 
testimonio, Cic.; testificare. 3 2. Prova, saggio, ar
gomento, indizio, fede. Sunl in cam rem testimonia, 
Cic.; ne abbiamo delle prove. Mali morbi testimo
nium  est vehementer, e t  crebro sp ira re ,  Cels.; il 
respirar forte e spesso è segno di grave malattia. 
Praeclarum  mihi 'dedisti judicii tui testimonium, 
Cic. ; mi //ai dato un manifestissimo saqaio del tuo 
giudicio.

Testis , is, m. e f. Cic. testimonio, testimonia, testimo- 
niante, testimone. Testis locuples, Cic.; testimonio 
di fede incorrotta. Testis classicus, Fest.; testimonio 
di molta autorità. Testibus praesentibus aliquid 
facere, P lau t ; fare cosa in pubblico, in presenza di 
testimonj. Sine leste dolere , Mari. ; soffocare il 
dolore, fare che non compaja. Testis alieujus rei, 
o de re a l iq u a , o in rem aliquam , Cic. ; testimonio 
di una cosa. Aliquem testem detestari, Plaut.;  p i
gliar alcuno per testimonio. Ahscules leslcs memo
rare, Plani.; allegar morti. Testes producere, adbi
b e re ,  c i ta re ,  habere , testibus l i t i , Cic.; produrre 
testimonj, citarli, servirsene. 3 2. Plin. Testicolo.

T estor, àris, à tu s  sum, àri, Cic., Q uint.,  Hor.; testi
ficare, rendere o fare testimonianza, esser testimonio, 
mostrare, dichiarare. J 2. A/fermare, protestare. Ego 
quod facio, me salutis omnium causa lacere leslor, 
Cic.; protesto, che tutto ciò ch'io faccio, il fo per la 
salute di tutti. 5 3. Chiamare in testimonio. Testor 
omnes dcos, me e i e . , Cic.,- chiamo tutti gli dei in 
testimonio, che io eec. 3 4. Testare, far testamento. 
Possit ne quisquam de filii pupilli re tesfari, Cic.; 
se possa alcuno far testamento, e disporre in esso dei 
beni, della roba di un pupillo.

Tcstu, n. iiulccl., e testum, i, n. Cai. coperchio di terra 
cotta, e vaso di terra cotta, testo, testa.

Tcsiiiacm m  , Yi , n. Varr. sorta di focaccia , o di pane 
diliealo cotto in vasi di terra.

T estu d in eatu s . o tes tud ina tu s , a , u n i , Vi Ir. fatto in 
forma di testuggine, o a vòlta.

T estudineus, a, um, Plaut. di testuggine. Testudineum 
istum libi grandibo g radum , P lan i. ;  ti farò slun- 
gare questo passa di testuggine. 3 2. Fatto di testug
gine, Prop.

Testùdo, Ynis, f. Plin. tartaruga, testuggine. 3 2. Te
studo vol.it, C lami.; Varino vola ( q.rov. di cosa 
impossibilej. 3 3. Per sincvdochc. C‘ tra , celerà, lira, 
violino, liuto, Cic., Virg., Ovid. 3 4. Metaf. Qunhiasi 
covertura, inlonico , squama, o crosta. Iste licet te
studine pungat acula , Mari. ; quantunque egli (il 
riccio) punga coll'acuto suo intonico. J 5. Palvcsata, 
o sia difesa fatta coi palveti, cioè cogli scudi a guisa 
di testuggine, con cui si coprivano i soldati, allorché 
davano la scalata ad una viltà, Caos., Liv., Tac. 
3 6 . Macchina militare per abbattere le mura, Vilr., 
Caes. 3 7. Fólta, vòlta a conca, e cupola di un edi- 
fizio, Varr., Virg.

Testula, ae, f. Col. picciol vaso di terra cotta, o fram
mento d'esso. 3 2. Essere condannato, Nep.



TESTUM

T esta m , i, n. Plin. lo stesso che testu.
Tetanici , orum , in. plur. Plin. quelli che patiscono 

ritiramento di nervi.
T e ta n ò th r u m , i , n. PJin. medicamento per togliere le 

rughe dal volto.
T e ta n u s , i, ra. Scribon. Larg. ogni convulsione, o in

tirizzimento , quando i nervi o muscoli talmente sono 
irrigiditi, che non si può muovere un membro. Celso 
ha adoperato la voce greca.

T efartaeiim , aei, n. Col. il numero di quattro, quar
tina.

T etartem orion, Ti, n. Plin. un quarto, e spezialmente 
la quarta parte del zodiaco, cioè tre segni.

T etend i, pass. perf. di tendo.
T eter , e ta e te r ,  t r a ,  truin , Cic. brutto, increscevole, 

fastidioso , ingrato , orrido, tetro. Te trac  tenebrae, 
Cic.; orride tenebre. Cadavera tetra , Lucr.; putridi 
ed orridi cadaveri. Tetri odoris, Col.;  d’ingrato o- 
dore. Taeterrim a hiems.Cael. ad Cic. ; bruttissimo, 
rigidissimo inverno. J 2 . Ale taf. Cattivo,rio, malvagio, 
scellerato, fiero, duro, crudele. Perditorum te te rr i-  
mus, Cic. ; degli scellerati il più scellerato. Nullum 
vilium te tr iu s ,  quam avaritia , Cic.; non vi è vizio 
peggiore, p iù rio , più indegno dell’avarizia. T ae te r  
in aliquem , Cic. ; crudele contra qualcheduno. J 3. 
Comp. T c tr io r ,  Cic.; più malvagio, più rio. Sùp. 
Tcterrim us, Pclr. ; ingratissimo : Cic. ; crudelissimo.

T ettialassom euon vinum , Plin. vino temperato con 
acqua di mare.

T eth ia ,  òrum, n. plur. Plin. tetea ( sorta di pesce ma
rino, o piuttosto sorta di fungo).

Tetincrim, is, it, anticamente, Acc. et Pacuv. invece 
di tenuerim, is, it.

Tetini, Plaut. apud Pesi, in vece di tenui.
Tetrachordon, i, n., ed anche
T etrachordo», i, in. e f. Vilr. strumento dei quattro 

corde, o da quattro diversi suoni, una quarta (par
landosi di voci e toni musicali). * 2 . Macchina, or
gano di quattro suoni differenti, di quattro registri, 
Vi Ir. J 3. AI età f. Le quattro stagioni dell’anno, Varr. 
apud Non.

Tetracolon , i , n. Sen. periodo composto di quattro 
membri, e numero quadernario di checchessia.

Tetradoros , i , agg. di gcn. coin. Plin. allo quattro 
palmi, di quattro palmi.

Tetradrachm um , i, n. Cic. sorta di moneta chevakva 
quattro dramme.

Tetragnathion,fi, n. Plin. tetragnazio (sorta di ragno).
Tetrans, antis, Vitr. la quarta parte di checchessia.
Tetrào, finis, m. Plin. tetraone (sorta d’anitra, o gallo 

di montagna).
Tetrapharm acum , i, n. Ccls. tctrafarmaco (unguento 

di quattro ingredienti).
T etrap h óri, f irum , m. plur. Vitr. quattro portatori 

della medesima lettiga.
T etrarch a, ae , o telrarcbes, ae, m. Cic. tetrarca, si

gnore della quarta parte di’un regno.
T etrarchia, ae, f. Cic. tetrarchia (signoria della quarta 

parte di’una provincia, o d’un regno).
Tetrastichon, i .n .Quint. tetrastico,quadernario(strofa 

di quattro versi).
T etrasty los , a, uni, Vitr. che ha quattr’ordini di co

lonne.
Tetre, avv. Cic. crudelmente, barbaramente, fieramente. 

3 2 . Comp. Tetrius, Claud. ; più crudelmente. Sup. 
Teterrime, Cic. ; crudelissimamente.

T etricitas , àtis ,  1'. Ovili, gravità, severità, contegno 
ruvido.

Tetricus, a, um, Ovili, grave, severo. Tclrica Minerva, 
Mart. ; l’eloquenza del foro, la giurisprudenza.
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T e tr ità d o , Tnis, f. Acc. apud Non. lo stesso che tetri* 

citas.
Tetro, as, are, a tt .  Pacuv. apud Non. macchiare, spor

care, corrompere, infettare.
Tettigomèlra , ae , f. Plin. crisalide , o involto, donde 

nascono le cicale.
Tettigonia, ae, f. Plin. picciola cicala.
Tcucliites, ae, ra. P lin . tcuchite (sorta di giunco odo

rifero, così detto dal luogo in cui nasce).
Teucrion, Ti, u. Plaut. calamandrca, o calamandrina 

( erba).
Teutlialis, idis, f. W in. poligono, sanguinaria (erba).
Texo, i s ,  xui, x lum  , x é re ,  a lt .  Cic. tessere.gfTexere 

telam, Ter. ; tesser la tela. 3 2. Intrecciare. Texere  
flores, Ovid. ; intrecciar fiori, far ghirlande , corone 
di fiori. 3 3. Costruire, fabbricare. Texere navigium, 
P hn . : naves, Virg. ; fabbricare una nave , costruir 
navi. 3 4. Afetaf. Comporre , scrivere. Texere  o p u s , 
litteras, Cic. : comporre un’opera, scriver lettere.

Texterna, ae, f. Apul. bottega da tessitore.
Textile, is, n. Liv. opera fatta a telajo. Textile a u 

reum, o a rgeu leu in ;  broccato d'oro, o d’argento.
Textilis, le , Cic. tessuto. Textilis  pictura , Cic. ; ri

camo che si fa sui tajtpeti, o sulla tela. Textilis  um
bra palmitis, Mart. ; ombra , che fatino molti tralci 
intrecciati insieme. Textilia  serta, Mari. ; ghirlande 
di fiori intrecciate insieme.

, Textor, firis, in. Cic. testore, tessitore, tesserandolo.
Textorius, a, um, Col. da tessere. Textorium  praelum; 

telajo.
Textrina, ac, f., o textrinum , i, n. Cic. bottega di tes

sitore. 3 2. L ’arte del tessitore, Plin. 3 3. Arsenale, 
Enn. apud Scrv.

Textrinus, a, um, Cic. di tessitore.
Textrix, Tcis, f. Tibul. tessitrice.
Textum, i, n. Virg. tessitura, testura, tessuto. P inea  

tex ta  carinae , C a tu l. ;  nave fatta di assi di pino. 
I llustre  textum coronae , S ta t. ;  ghirlanda di fiori. 
Textum  orationis, Q u in t . , lo stile, la tessitura d’un 
discorso.

Textura, ae, f. Lucr. tessitura.
T extus, a , um , part. Cic. tessuto , intrecciato. I te r  

textum caecis parietibus, Virg. ; cammino oscuro.
Texlns, us, m. Plin . lo stesso che textùra.
Thalamegus, i, m. Suct. sorta di nave piuttosto per 

passatempo, che per uso di guerra.
Thalamus, i, m. Virg., Ovid. camera degli sposi, ca

mera da letto. 3 2. Talamo, letto nuziale, letto con
jugale. Tlialamuin exornare  , Petr. ; ornare il letto 
nuziale. 3 3. Afetaf. Nozze, maritaggio, matrimonio. 
Tentare  thalamos, Ovid. ; dimandare una zitella in 
matrimonio. Thalam us coactus , Stat. ; maritaggio 
sforzato. Certamen th a lam i,  Ovid.; contesa per 
nozze tra due rivali. Degere vitam expertem tha
lami, Virg. ; viver celibe. Felici thalamo dolare ali
quam , Sen.; maritar bene una figliuola. Eundem 
thalam um  ineamus , Ovid. ; maritiamoci insieme. 

4. Qualsiasi abitazione, sede. Eumenidum thalami, 
’irg.; l’abitazione delle Eumenidi, i covili delle Furie.

Thalassicos, a, um, P lau t. ,  e
Thalassinus , a, um, Lucr. di mare, marino, marina

resco. Ornatus thalassicus, P lau t. ;  abito marina
resco, da marinaro. Thalassinus color, Lucr.; color 
cei'uleo, color di mare.

Thalassitcs vinum , Plin. l’ino, che dentro i suoi vasi 
s'immerge nel mare, perchè più presto invecchi.

Thalassom£li, n. Plin. sorta di decotto fatto d’acqua 
di mare, acqua piovana e mele.

Thaliétrum. i, n. Plin. la lietra (sort a d’erba che nasce 
in luoghi campestri).



Thallus, i, m. Col. messa della cipolla, f  2. Ramucello 
di otico, Virg.

Tliainuus, o thunnus, i, f. Col. tanno (sorta di frutto).
Tliapsia , ao , f. N ili, tassia (sorta d'erba simile alla 

ferula).
Tlieainèdcs , i s , in. Plin. teamede ("sorta di pietra nei 

monti d'Etiopia , che dicesi aver una virtù contraria 
a quella della calamita).

Theatralis, le, Tac. teatrale, teatrico.
Theatridion, Ti, n. Varr. picciol teatro.
Theatrum , i , n. Cic. teatro. J 2. Mctaf. Qualunque 

luogo conspicuo, e pubblico spettacolo, e gli stessi 
spettatori. Commovere llicalrum , Quinl. ; metter 
sossopra il teatro. Majoribus theatris propositae 
ejus virtutes , Cic. ; le sue virtù sono esposte avanti 
gli occhi di un maggior numero di spettatori. Magno 
theatro speda ta  est familiaritas, <|uac mi hi cum 
Lucio Lamia est, Cic.; molti sono stati testimonj di 
veduta della famigliarità che passa tra me e Lucio 
Lamia. Theatra tota reclam ant, Cic.; tutto il tea
tro riclama, tutti gli spettatori s'oppongono, contrad
dicono. Theatrum iugenii, Cic.; teatro da fare spic
care il suo ingegno.

Tlicca, ac, f. Varr. borsa, guaina, fodero. Theca num
maria, Cic.; borsa da denari. Theca ca lam aria , 
Mari.; petinajuolo. Theca thuraria  , Pesi. ; cassetta 
da ripor l'incenso.

Thelygònnn, i, n. N in . teligono (sorta d'erba).
ThelypIiAiion, i, n. l’iin. teli fono ( sorta d'erba che fa 

morire gli scorpioni).
Tlielyptcrìs, is, f. N in . felce femmina.
Thema, ìilis, n. Suet. oroscopo. J 2. Tema, argomento 

di disputa, Quinl.
Thensa. V. Tensa.
Theogonia, ae, f. Cic. origine degli dei.
Theologia, a e , f. Varr. teologia ( scienza che tratta di 

Dio, e delle cose divine).
T heologus, g ì ,  in. Cic. teologo, che tratta di Dio e 

delle cose divine.
Theorem a, atis, n. Geli, teorema,speculazione,propo

sizione speculativa.
Thcoreniatiiim, Ti, n. Geli, breve teorema.
Thcoretice, es, o llieoretToa ars, Quint. la speculativa, 

o speculativa, contemplativa.
Tlieriàca, ae, f. o thcriace, es, f. N in . triaca, otriaca, 

utriaca ( contravveleno composto di molti semplici, e 
sorta di vite in Tasso, isola della Tracia).

TheriScns, a, uui, Plin. di triaca.
Tlieriòina, atis, n. Ccls. sorta di piaga.
Tberionarca, ae, f. Plin. terionarca ( sorta d'erba).
Thermae, àruin, f. plur. Mari, terme, bagni caldi, stufe.
ThermantTcus, a, um, Apul. che ha virtù di scaldare.
T hennefacio, is, fóci, factum, Tacere, alt. Plaut. scal

dare, o scaldare ne' bagni.
Tlicrm iuuni oleum, n. Plin. olio di lupini.
Thermopolium, Ti, n. taverna, osteria, bettola.
ThcrmopAlo, as, avi, àlum, are, att. Plaut. bere caldo. 

Postquam thermopotasti gutturem , Plaut. ; dopo 
esserti deliziato con bevande calde.

Therm ulae, àrum, f. plur. Mari, piccioli bagni.
Thesaurarius, a, um, Plaut. di tesoro. Fures thesau

rarii, Plaut.; ladri del tesoro.
Thesaurocrypsonycliochrysidcs , ae , m. nome inven

tato da Plauto per significare un uomo assai ricco e 
avaro.

Thesaurus, i, m. Cic., Vitr., Virg. raccolta di cose da 
serbarsi per i bisogni; tesoro, tesauro. J 2 .Lo stesso 
luogo, ove le cose ripongonsi ; ripostiglio, magazzino. 
Condere semina in thesauros cavernarum , Plin. ; 
riporre, nascondere i semi nelle buche degli alberi.

Thesauri in civitatibus a majoribus constitu ti,  
Vitr. ,• i nostri maggiori hanno fabbricato magazzini 
nelle città. Coudere cibum in thesauros maxilla
ru m , P lin .;  riporre, nascondere il cibo nelle cavità 
delle gote, j  3. Mctaf. Thesaurus rerum omnium 
memoria, Cic.; la memoria è come il tesoro, il ma
gazzino d’ogni cosa, è la tesoriera di ogni cosa. J 4 . 
Copia, abbondanza, cumulo. Thesaurum hunc mihi 
apportavisti mali, Plaut. ; tu sei, che mi apportasti 
questo cumulo di mali.

Thesis, is, f. Sen. quistione.
Thefa , n. Pers. nome di una lettera greca , che corri

sponde al th de' Latini. Questa presso i Greci era 
ne' giudizjsegno di condanna, come appresso i Latini 
era la lettera C.

Tliiaspi, is, n. Plin. senape selvatica (erba).
TIioIuh, i,-in. Vitr. cupola, vòlta d'ima fabbrica.
Thom ix, Tcis, f. Luei 1. apud Pesi, fune, o corda di ca

nape, e di sparto , come dicono gli Spagnuoli, legger
mente torto.

Thoracatus, a, um, Plin. armato di corazz<i.
Thorax, àcis, in. Plin., Cels. petto , torace, imbusto. 

5 2. Ciò che copre il petto ; corazza, corsaletto , pan
ciera, usbergo, giubbone, camiciuola. Thorax laneus, 
Suet.; farsetto, giubbone di lana. Thorax muliebris; 
busto, sorta di arnese delle donne. J 3. Busto (cioè 
immagine di alcuno fino al torace), Vitr.

Tlios, ois, in. l’iin. tue (spezie di lupo).
Thrascias, ae, ni. Sen. maestro, tramontana (vento che 

soffia tra ’l settentrione, e l'occidente solstizi ario).
Tlirips, ipis, m. Plin. tripe (picciol verme, o tarlo si

mile alle zanzare, che rode gli alberi).
Thronus, i, in. S u d . trono, sedia reale, soglio.
Thunnus. V. Thynnus.
Thureus, o tureus, a, um, Virg. d'incenso.
Ttiurihuiuiii, i, n. Cic. profumiere, incensiere, turri- 

bile, turri bole.
Thiiricremus , a ,  um , Virg. che abbrucia incenso , o 

sopra cui si abbrucia incenso.
Thurifer, lera, ferum , Ovid. che porta, o produce in

censo.
Thurilegus, a, um, Ovid. che raccoglie incenso.
Thus, o tus, uris, n . Plin. incenso, olibano.
Thuscùlum r i, n. Plaut. poco incenso.
Tliya, ae, f. Plin. tia (sorta d'albero odorifero).
Thyasus, i, m. Virg. ballo, danza in onor di Bacco.
Thym alliis, i, in. V. G. Isid. temolo (sorta di pesce).
Thymbra , ae , f. Plin. timbra , o timbro, coniella, co

nizza (erba).
Thymele, es, e thymela, ae, f. Mari, orchestra.
Thymelici, óruin, in. plur. Vitr. sonatori di teatro.
Thym elicus, a, um, Apul. dì teatro, scenico. Thyme

licum choragium, Apul.; apparato da scena.
Tliyniidma, alis, n. Ceis, timiama, libamina,profumo.
Thymiamae oves, Plaut. pecore amanti di timo.
Thyminus, a, um, Col. fatto di timo.
Tliymion , i i , n. Cels. sorta di ulcera , o di macchia , 

che nasce sulla carne a guisa della fronda di timo.
Thymites, ae, in. Col. vino fatto di timo.
Thymosus , a , um , Plin. abbtmdanle di timo , fatto di 

timo.
T hym um , i, n. Plin. timo (sorta d'erba, e alcune mac

chie che nascono sulla carne a guisa della fronda di 
timo).

Thynnarius, a, um, Dig. di tonno. Thynnaria piscatio, 
Dig. ; pesca del tonno.

Thynnus , o thunnus , i , m. e talora f. Plin. tonno
(pesce marino).

Thyròma, àtis, n. Vitr. porta.
Thyrsiculus, i, in. Apul. picciolo tirso.



THYRSIGER TINNIO

Thyrsiger, gera, geruni, che parta tirso.
Thyrsus, i, in. Plin., Col. tirso, torso, fusto (gambo di 

qualunque erba). ] 2. Tirso fasta acuta e coperta di 
fronde, di edere e di pam pini, che solevano portare 
le baccanti nelle orgie, ossia feste sacre a Bacco), 
Hor. , Sen. J 3. Metonim. Furore, ardore , istinto , 
stimolo, Luci-., Ovid.

T I

Tiara, ae, f., e tiaras, ae, in. J u v ., Virg. mitra, tiara.
T ib e , in luogo di l ib i , si legge iti alcune edizioni ap

presso Farrone.
Tibia, ae, f. Ccls. osso anteriore della gamba , fusolo , 

stinco , caviglia, focile, tibia. J 2. Per sitiecdoche, la 
stessa gamba, Sinistram fregi t tibiam , Phaedr. ; si 
ruppe la gamba sinistra. J 3. Flauto , piva , piffero, 
cornamusa, chiarina (strumento musicale contadi
nesco). Canore tibia, inflare tibias, Quint.; suonare 
il flauto, sonar la cornamusa. 3 4. Carme, componi
mento poetico che si cantava coll'accompagnamento 
del flauto , lior. J 5. Farrone l’ha usato in genere 
mascolino, J 0. Apertis tibiis d ice re ,  (^uinl. (ma
niera proverb.) ; parlare con voce alta e chiara , ad 
organo aperto.

T ibiale, lis ,n . Suet. calza. J 2. Gambiera, gamberuolo, 
armadura della gamba, PI in.

T ibiàlis, le, P liu. atto a far flauti o cornamuse.
Tibicen, luis, in. Cic. sonator di flauto. J 2. Trave, o 

colonna di cui si servono i villani per sostenere il 
tetto delle case, puntello, Juv.

T ibicina, ac, f. Mari, sanatrice di flauto.
T ibicin ium , Ti, n. Apul. l'arte del sonar di flauto.
Tibulus, i, f. Mari, pino salvatic.o.
T igillum , i, u. Liv. travicello. J 2. Qualunque legno, 

Plaut.
T ignarius, a .um .C ic .  di travi. T ignarius faber, Cic.; 

falegname.
Tignum , i, n. Caes., e
Tignus, i, m. Liv. trave. Tigna, orum, n. plur. Ulp.

pali nelle vigne per sostener le viti.
Tigrinus, a, um, Plin. di tigre. Mensae tigrinae, Plin.; 

tavole fatte di legni macchiati come la pelle della 
tigre.

T igris, is e Tdis, f. Hor. tigre (bestia ferocissima).
Tilia, ae, f. Col. tiglio (sorta d'albero). T i l ia e ,  plur. 

Plin.; vinchi fatti della membrana sottilissima che 
si trova tra la corteccia, e ’l legno di questo e altri 
alberi.

T iliaceus, a, um, Col. fatto di tiglio.
Timefactus, a, uin, part. Lucr. intimidito, impaurilo, 

spaventato.
Tim endus, a, um, part. Ovid. terribile, da temersi.
Timens, entis , pari. 0 \  id. timido, pauroso, temente. 

Mortis timens, Luci-.: mortem tim ens, Ovid.; che 
teme la morte. Comi li timens, Virg.; che teme pel 
compagno.

T im eo, es, ili, ère, all. e n. Cic. temere, paventare, aver 
paura. Istic quid a g a tu r ,  magnopere timeo, Cic. ; 
io sono in grave timore di ciò che sia per farsi costì. 
5 2 . Colla particella no. Hoc timet, ne deseras se, 
Ter.; teme che tu l'abbandoni. J 3. Colla particella 
ut, o ne non. Timeo, ut sustineas, Cic.; temo, che 
noi sopporti. Timeo, ne non impetrem, Cic.; temo 
di non ottenerlo. j  4. Coll'infinito. Metuique timent, 
Sen.; e paventano d'esser temuti. J 5. Tnnere sibi, 
Caes.; temere per sè. Timere sibi ab a liquo , Cic.; 
temere dal vanto dì alcuno, aver paura di qualche
duno. ] 6. Timere alicui, aut de aliquo; temere per
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qualcheduno, o di qualcheduno. De republica valde 
limeo, Cic.; della repubblica io temo forte. Tibi limui, 
Ter.; ho temuto di te, o per te.

T im ide, avv. Cic. timidamente, timorosamente, temo- 
rosamente,paventosamente,paurosamente.] 2 . Camp. 
Timidius, Caes.; più timorosamente. Sup. Timidis
sime, Quint.; assai timorosamente.

T im id i t a s ,  àtis , f. Cic. timidità, mancanza di coraggio, 
timidezza, viltà.

Tim idìile, avv. Apul. alquanto timorosamente, con al
quanto timore.

T im idus, a, um, Cic. pauroso, timido, di poco animo. 
Timidus ac tremens, Cic.; timido e tremante. J 2 . 
Cui caso gen. T imidus lucis, Sen.; che teme, che non 
può soffrire la luce. J 3. Coll'acc. e jrrep. ad. Timi
dus ad mortem, Cic.; che teme la morte. 5 4. Col- 
Vabl. e prep. in. Timidus in labore militari, Cic.; 
che teme le fatiche della guerra. J 5. Coll'iti finito. 
Pro patria non timidus mori, Hor.; che non teme 
di morir per la patria. 5 6 . Comp. Timidior, Vari-.; 
più timido. Sup. Timidissimus, Ovid.; timidissimo.

Tim or, óris, in. Cic. timore, paura, pavento, temenza, 
ritemenza, dotta. Magno timori esse a l ic u i ,  Lue.; 
spaventare alcuno, mettergli un gran timore addosso. 
Magno timore esse, Cic. ; temere assai. Inj icero 
timorem alicui, o laccre, Cic. ; spaventare alcuno. 
Timorem amittere,deponere, abjicere, (Zie.^metter 
da parte, lasciare, deporre i l  timore.

Tina, ae, f. Varr. lina, tino (vaso da metter vino).
Tinca, ae, f. Auson. tinca (pesce). Parva tin ca; tin- 

chetta.
T in c t i l i s ,  le, Ovid. che serve a tingere, o di cui si tinge.
Tinctor, óris, ni. Vilr. tintore.
Tinciiira, ae, f. Plin. tintura, intintura, tinto.
T inctus, a, um, pari. Cic. tinto , inzuppalo, bagnato, 

asperso. Tincta in aceto spongia , Ccls. ; spugna 
bagnata nell'aceto. T inctus elegantia patris  puer, 
Cic.; fanciullo gentile, garbato come il padre. T in 
ctus literis, Cic.; infarinato di belle lettere. Lepore 
tinctos sales narrai, Mart. ; dice facezie graziose. 
Verba tincta sensu , Q u in i .;  parole significanti. 
V iiiili tinctos aerugine versus, Mart.; versi satirici, 
mordaci.

Tinctus, us, m. Plin. tintura, intintura, tifilo.
T in e a ,  ae ,  f. l io r ,  tignuola (vermicello che rode le vesti 

e gli alberi). J 2. Sorta di verme negli alveari, che 
fiuoce alle pecchie. Col.

Ti ncòsiis, a, um, Col. pieno di tignuole.
Tingens, entis, part. Plin. tintore.
Tingo, is, tinxi, linctum, t ingere , a lt .  Mart. tingere, 

bagnare. Tingere ora lacrimis , O v id .;  bagnar le 
guancie, il volto di lagrime, J 2. Tingere, colorire, 
colorare. Tingit cutem, et tamen pallet, Mart.; egli ‘ 
si tinge il volto, s'imbelletta; con tutto ciò è sempre 
pallido. J 3. Tingi, o tingere se oceano, V irg .;par
landosi degli astri, tramontare. J 4. Poculis aliquem 
tingere, Hor.; dar bere ad alcuno, renderlo brillo, 
ciuschero.

T ingom enac, àrum, f. p lur. Pelr. le gozzoviglie smo
derate dei ghiottoni, quando si spande tanto vino,

■ che ne resta tinto fino il pavimento.
T innim entum , i, n. Plaut. V. T innitus.
T innio, is, ivi c Ti, itum , ire, n. Varr. squillare, tin

tinnire, tintinnare, ju o n are / l ' in n i i l  tin tinnabulum , 
Plaut.;  *7 campanello suonò. 3 2. Comare, il tintin
nire, o suonare degli orecchi. \  u res t i nn i un t, Ca tu 11.; 
gli orecchi mi cornano. ] 3. Metaf. Garrire, stridere, 
strillare, mandar fuori voci o grida acute. 3 4. Far 
suonare , far coniare, cioè pagare, sborsare danaro, 
il quale suole in contandolo mandare un suono.



Expccto maxime, ecquid Dolabella t inn ia t ,  C ic .; 
aspetto soprattutto, se Dolabella faccia contar nulla.

T innito, as, avi, à lum, are , n. sonare spesso.
T inn itus, us, in. Virg. tintinnio, squillo, tintinno, bu- 

cinamento, sufolamento, tempello.
T iuiiiilus, a, uni, Ovid. risonante. O ra to r  t innu lus , 

Quiiit.; oratore che ha una voce stridula.
T innunculus, i, m. Col. gheppio, acertello, fotlivento 

( uccello di rapina).
T intinnabulum , i, n. Mari, campanello, campanuzzo, 

campana, squilla, sonaglio.
T intinnacu li, orum, m. plur. P lau t. frustatori degli 

schiavi.
'T in t in n io ,  e ti tinnio, is, e tintinno, o t i t in n o ,  a s ,  n. 

At’ran. Naev. risonare, tintinnire.
Tìpulla, o lippùla, ae, f. Plaut. tippola ( sorta d’in

setto da sei piedi di tanta leggerezza, che corre sopra 
l'acqua senza sommergersi).

Tiro, ónis, m. Cic. soldato novello. J 2. Metaf. Novizio, 
scolaretto, soro in qualunque arte.

T irocin ium , Ti, n. Cic. noviziato militare, inesperienza, 
tirocinio. Tirocinia militum, Flor. ; l'inesperienza 
dei soldati novelli. J 2. Tirocinium ponere, a u l de
ponere , Jus t.  ; fare il noviziato, j  3. Metaf. La 
prima azione in qualunque altra arte, o i prim i 
erudi menti di essa, P l in . , Sen. J 4. Tirocinium  
ora lorum , Siici.; il primo discorso degli oratori. 
Tirociuium n av ium , Plin. ; il primo entrare delle 
navi in mare.

T iruncula , ae, f. Col. giovanetta inesperta, novizia.
T irunculus, i, in. P lin . giovanetto, che impara iprim i 

rudimenti di qualche arte; scolaretto, novizio, soro.
T ilau, finis, e litùnus, i, in. Cic. sole.
Titànes, uni, in. plur. titani, giganti.
Titliym alus, i, m. e f. P lin . titimalo, titimaglio(sorta 

d'erba).
Titiae aves, f. plur. Varr. colombi, o altri uccelli, il 

volo dei quali consideravano gli àuguri. T itii  soda
les, Varr.; sacerdotid'Apollo, che osservavano il volo 
de' detti uccelli.

T itillans, antis, part. Cic. solleticando, dileticando, 
che solletica, diletica.

Titillatio, ónis, f. Cic., e
T itillatus, us, m. Plin . solletico, il solleticare, diletico, 

titillamento.
T itillo , as, avi, à lum , are, a tt .  Cic. solleticare, dileti

care, titillare. J 2. M eta f Lusingare, accarezzare, 
provocare, muovere, solleticare. Ne vos titillet glo
ria, lior.; non vi lasciate solleticar dalla gloria.

T itillu s, i, in. Col. lo stesso che t itillatio.
T itio, ónis, ni. Geli, tizzone, tizzo, pezzo di legno ab

bruciato. Titio sopitus, Pliaedr.; tizzone spento.
T itiv illitiu m , Ti, n. Plaut. cosa da nulla, vile, da nis- 

sun prezzo, filaccia, ghiarabanduna, lisca.
Titubans, antis, part. Cic. vacillante, incostafitc, titu

bante. Lingua ti tuban ti  loqui, Ovid.; vacillare nel 
discorso.

T itubanter, avv. Cic. titubando, vacillando.
Titubantia , ac, f. S u d . ,  e
Tits.balio, ónis, f. ad Iter, titubazione, vacillamento, 

tentennio, tentennamento.
Titubatus, a, uni, pari. Virg. vacillante, titubante.
Titubo, a s , av i ,  à lu tn ,  a r e ,  n. Ovid. titubare, va

cillare, lellare, tempellare, traballare, andar a onde, 
ninnarla. Nihil t i tu b a ru n t ,  Cic.; non esitarono 
punto nel loro discorso. J 2. Metaf. Essere incostante, 
leggero, dubitare. Quid, anime, titubas? Sen.; e che 
dubiti, o animo?

Titìilus, i ,  m. Cic. iscrizione, sopraiscrizione, titolo. 
Materiam ex t i tu lo  cognosces, Plin.; conoscerai dal

titolo la materia. J 2. Epitafio, iscrizione sepolcrale. 
Cinerem sine t i tu io ,  sine nomine jacé re ,  P l in . ;  
giacere le ceneri senza iscrizione e senza nome. 5 
Titolo, dignità, impresa. Qui stupet in t itulis  e t  
imaginibus, lior.; chi ammira i titoli e-le imagini.
5 4. Cagione, pretesto, spezie, titolo. Licet vobis me
m inisse , quem titu lum  praetenderitis  adversus 
Philippum , Liv. ; potete ricordarvi, che pretesto cer
cavate contra Filippo. J 5. Nome, appellazione. Di
cant semper beatum esse sapientem. Quod si hic 
t itulus delectat etc., Cic.; dicano sempre, i l  sapiente 
esser beato. Che se piace questo nome ecc. J 6 . Qual
che volta significa il cartello, su cui scrivesi l’invito 
di affitto, l'appigionasi; altre volte metaf. significa 
pubblicità. At nos nocturnis  t itulos imponimus 
actis, Ovid.; ma noi diamo pubblicità agli atti not
turni.

Titus, i, e titTus, Ti, m. Varr. sorta d'uccello simile al 
colombo, o piuttosto spezie di colombo selvaggio, il 
cui volo si osservava negli augurj.

T O

T oculio, o locullTo, ónis, in. Cic. usurajo , usuriere. 
Ncque te in tocullionibus habebam , Cic.; non ti 
stimava per certo un usuriere.

Torti, e todilli, órum, m. p lur. P lau t.  apud Fest. spezie
di uccelli.

Tofaceus, o tophaceus, a, uni, Plin. di tufo.
T ofinus, e tophlnus, a, uni, S iic i, di tufo.
Tofus, i , ni. Virg. tufo ( sorta di pietra spugnosa e j 

scabra, che facilmente si risolve in polvere).
Toga, ae, f. Cic. toga, cappa, guarnaccia, guartiacca, 

veste esteriore solita portarsi dai Romani. J 2. Metaf. 
La pace: quindi cedant arma logae, Cic.; ceda la j 
guerra alla pace. j

Togatarius, Ti, in .Suel. compositor di quelle commedie, < 
che si chiamavano togate. '

Togatulus, i, m. Mari, povero vestito di toga, che ac
compagnava un qualche grande e ricco al foro, e ’l 
riconduceva a casa.

Togàtus, a, ani, Cic. togato, vestito di toga. Togatus 
rex, Mari.; truppa di clienti, che in toga accompa
gnavano il loro principale al foro, e il riconducevano 
a casa. Togata comoedia, togata fabula, Cic. ; com
media, in cui gli attori erano vestiti alla romana, 
cioè della toga; siccome p a l l ia la ,  iti cui gli attori 
erano vestiti alla greca, cioè dei pallio. J 2. Militia 
togata, Ovid.; l'uffizio de' procuratori e degli avvo
cati. J 3. Togata opera, Mari.; il dovere dei clienti.

Togula, ae, f. Cic. picciola toga.
T olerab ilis, le, Cic. tollerabile, comportabile, compor- ; 

tevolc, portabile, soppvrtevole.  ̂ 2 . Cornp. Tolerabi
lior, Cic.; più tollerabile. Sup. Tolerabilissimus, 
Paul.; molto tollerabile.

T olerabiliter, avv. Col. tollerabilmente,pazientemente, 
facilmente. J 2 . Comjj. Tolerabilius, Cic.; piit tol
lerabilmente.

Tolerandus, a, uin, part. S ta l. da tollerarsi, da sof
frirsi, tollerabile.

Tolerans, antis, part .  Col. jtaziente, sofferente, soffe- 
ritore, portatore. J 2 . Comp. Toloranlior, Cic.;^uu 
sofferente. Sup. Toleranlissinius, (lo\.\pazientissìmo.

T oleranter, avv. Cic. pazientemente. J 2. Comp. To
lerantius, Plin.; più tollerabilmente.

T olerantia , ae, f. Cic. tolleranza,pazienza, sofferenza, 
soff rimento, sojipoi't azione, sostenenza.

T oleratio , ónis, f. Cic. sof/rimenlo, il sofferire.
T o lera tu s, a ,  u m , part. Tac. tollerato, sopportalo, 

comportato, sofferto.
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Tol?ro, as, avi, 5 turn, are, alt. Cic. soffrire, sopportare, 

tollerare, portare il peso. Se facilius hiemem tole
raturos putan t,  Cic.; si pensano di poter p iù  facil
mente tollerare l’inverno. J 2. Metaf. Applicandolo 
a cose inanimate. Vitis aestus, auslrosqiie tolerat, 
P lin.; la vite tollerai calori e gli austri. J 3. Sosten
tare, alimentare, mantenere. Persimplici victu et 
agrestibus pomis vitam tolerare, Tac.; sostentar la 
vita con semplicissimi cibi e con pomi agresti. J 4. 
&’ dice tolerare inopiam, famem; sopportare, reg
gere all'inopia ed alla fame. M agnitudinem mali 
perferre visu non toleravit, Tac.; non pote soffrire 
di vista la grandezza del male.

T olles, iiun, m, e f. plur. Fest. tumore nelle fauci.
Tolhpidus, a, um, part. Cic. che si dee togliere, levare, 

alzare, e per melaf. lodare.
T ollèno, ònis , m. Liv. o tollo, ónis, in. P lau t. maz

zacavallo, altalena, macchina da cavar acqua.
T ollo, is, sustuli, sublàtum, lollérc, a tt .  Cic. levare, 

alzare, estollere, innalzare. Vos in caelum, si fieri 
poterit, humeris nostris tollemus, Cic.; vi porte
remo in cielo suile nostre spalle, se si potrà fare. 
J 2 . Metaf. Sollevare, consolare. Quis esscl- finis, 
n i  sapiens sic Nomentanus amicum tolleret? Ilor.; 
come sarebbe finita la cosa, se il saggio Nomentano 
non avesse così consolato l’amico? J 3. Togliere, 
portar via, levar via. Tollito cunc ta ,  in q u it ,  coc- 
p tosque auferte labores, Virg.; togliete ogni cosa, e 
portatevi via i cominciati lavori. 5 4. Metaf. Nel 
setiso del § 3. Ut milii dubitationem omnem tol
leret, Cic.; perchè mi togliesse ogni dubbio. J 5. 
Demolire, rovinare, distrarre, distruggere. Dictatu
ram funditus ex republica sustulit , Cic.; distrusse 
affatto dulia repubblica la dittatura. 5 6. Cancellare, 
levare. Ut id nomen ex omnibus libris tollatur, 
Cic.; perchè si cancelli questo tiome da tutti i libri. ; 7. si usano i seguenti modi: Tollere aliquem 
rheda ; buttar giù alcuno dal cocchio. Tollere ali
quem  in currum, Ovid .\jtrendere alcuno in cocchio. 
Tollere liberos; allevare i figli, e qualche volta pro
crearli. Tollere gradum; camminare. Tollere an i
mum; prender coraggio.

T olutarius equu$, ni. Scn. cavallo, che va di portante, 
cavallo ambiatile.•

T olutilis, l e , Varr. apud Non. ambiatile, portante. 
Tolutilis gradus; ambiadura, ambio, portante.

Tolutiloquentìa, ae, f. Nacv. apud Non. volubilità di 
lingua.

Tolùtim , avv. Varr. apud Non. di portante, d’ambio. 
Tolutim incedere, tolutim capere cursum, Varr.; 
andar di portante.

T om acina, ae, f. Varr., e
T om aculum , i, o lomàclum, i, n. Mari, mortadella, 

salsicciotto, salame.
T om entum , i, n. Varr. borra, cimatura, capecchio, e 

tutto ciò che serve a riempiere materasse, o fieno, o 
paglia, o piuma ch’egli sia.

T om ix, Ycis, f. Col. corda di canapa grossa, o d’altra 
materia.

T om us, i, m. Mari, un pezzo di carta.
T onans, antis, part. Cic. tonante.
T o n a f io ,  ónis, f. Sen. il tuonare, tuono.
T ondeo, es, totondi, tonsum, tondère, att.  Cic. tosare, 

tondere, radere. Tondere barbam, Cic. : os alicujus, 
Prop.; far la barba a qualcheduno. Tondere ad cu
tem, Cels rader fin sulla pelle. Tondereoves, Plin.; 
tosar le pecore. 5 2. Metaf. Tondent dumeta juvenci, 
Virg.; i giovenchi pascono gli spineti. J 3. Tagliare, 
mietere. Tondere prata, Virg.; segare ipra ti. Ton
dere brachia arborum, Virg.; tagliare i rami degli

alberi. J 4. Spogliare, privare. Tondere aliquem  
auro, Plaut.; torre a qualcheduno i denari. J 5. Co
gliere. Tondere violas manu, Prop.; cogliere viole. 
5 6 . Prov. Tondere, non deglubere, Suet.;^ie/ar la 
gazza senza farla stridere.

T onesco, is, escére, n. Varr. tonare.
T onitralis, le, Lucr. di tuono.
T onitrualis, le, Apul. che fa  tonare, che manda tuoni.
Tonitrus, us, m. e tonitruum , i, n. Cic. tuono.
Tono, a s , to n u i ,  nitum , are , n. Virg. totiare , tro

ttare. Ut subito tonuit, Plaut.; come presto tonò. J 2. 
Metaf. Risonare, far sentire, Mari. Tonare laudes 
alicujus, Plin.; fa r sentire le lodi d’alcuno. J 3. Fare 
strepito. Ore tonare, Virg.; gridar ad alta voce.

Tono, is, ère, n. V arr. apud Non. sonare.
Tonor, óris, m. Quint. anticamente, accento.
T onsa , ae , e tonsae , à rum , f. plur. Stai, l’estrema 

parte del remo con cui si percuote l'acqua, e lo stesso 
remo.

Tonsilis, le, Mari, tosato. Villum tonsile, Plin.; vel
luto raso.

Tonsilla, ae, f. Pacuv. palo, a cui si legano le navi 
sulla spiaggia.

Tonsillae, à rum , f. plur. Cic. gavine, o gavigne, le 
glandule delle fauci, e la malattia delle medesime , 
stranguglioni (allorché s ’infiammano e per troppo 
umore gonfiano, o jter mancanza d’esso si seccano in 
modo, che impediscono l ’inghiottire).

T onsio, ónis, f. Cài. il tosare.
T onsito , as, avi, àtuin, are, Plau t.  tosar sovente.
T onsor, óris, in. Varr. barbiere. Tonsor inaequalis , 

Ilor.; barbiere poco pratico, che non rade egualmente 
da per tutto. J 2. Prov. Omnibus et lippis notum, 
e t tonsoribus est, ilor.; la cosa è divulgata da per 
tutto, la sanno i pesciolini.

Tonsorius, a ,um , Cic. che serve a tosare. Culter  ton
sorius, Cic.; forbice, coltello da tosare.

Toustricìiln, ac, f. Cic . picciola barbiera.
Tonstrina, ae, f. Ter. barbieria, barberia.
Tonstrix, Icis, f. Plaut. barbiera.
Tonsura, ae, f. Col. V. Tonsus, us.
Tonsus, a, um, part. Cic. tosato, tonduto. 5 2. Metaf. 

Tonsi montes, Virg.; monti spogliati d'alberi. J 3. 
Tonsus reus, Mart.; reo assoluto (non potevano i rei, 
mentre si trattava la loro causa, tagliarsi nè la barba, 
nè i capelli).

Tonsus, us, m. Plaut. tonsura, tonsatura, tonditura.
Tonus, i, in. Vitr. tono di musica. J 2. Quello splen

dore, che si vede nelle pitture, tra ’l chiaro e l’oscuro.
Toparcha, a e, m. Spari, toparca, prefetti di regione. 

J 2 . Signore del luogo, feudatario, barone.
Toparchia, ae, f. P lin . prefettura.
Topazion, ii, n. e topazios, li, f. P lin . topazio (pietra 

preziosa).
Toper, o topper, avv. Nacv. apud Fcst. presto, veloce

mente.
Tophus. V. Tofus.
Topia, Grum, n. p lur. V itr. paesi dipinti.
T o p ia e ,  àrum, f. plur. Col. topi e (sorta di fichi).
T opiaria, ae, f. Cic. l’arte di far gabinetti, palazzi, e 

simili lavori, di verdura. Topiariam facere, Cic.; 
fa r il giardiniere.

T opiarium  opus, n. Cic. lavoro fatto di fronde, erbe 
inlessute, o simili, come si vede ne’ giardini.

T opiarius, li, in. Cic. chi fa lavori di verdura, giar
diniera.

T op iariu s, a, um, Plin. buono per far lavori di verdura.
T opica, órum, n. p lur. Cic. titolo d’alc.uni libri d’A -  

ristotele, e di Cicerone, ne’ quali si tratta dell’inven
zione degli argomenti.



Toral, o torà le, is, n. Hor. qualunque coperta da letto.
Torcu lar,  aris, Col., e
T o rcu la rium , ti, n. Cat. torchio, torcolare, torcitojo, 

strettojo.
T orcu larius , Ti, in. Col. chi spreme la vendemmia, o 

le ulive col torchio.
Torcu larius , a, um, Col. del torchio, appartenente al 

torchio. Lacus torcularius, Cic.; tina, ove si spreme 
la vendemmia. Torcularia  cella, Col.; luogo, ove si 
spreme la vendemmia.

Torcv limi, i, u. 1*1 in. lo stesso che torcular.
Torculus, a, uni, Cai. lo stesso che torcularis .
Tores. is, appresso gli antichi lo stesso che torques, o 

torquis.
Toreum a, àtis, n. Cic. opera di basso rilievo.
Toreutice, es, f. Plin. arte di scolpire, o intagliare.
Toruieii. V. TonnTua.
Torm entum , i, n. Caes. strumento da lanciare, arti

glieria, macchina da guerra. Tormenta in muris 
disponere, Caes.; disporre sulle mura le macchine 
da guerra. Presso gli scrittori latini moderni to i-  
me n tu in bellicum significa cannone , e in generale 
qualunque grosso pezzo di artiglieria, cilindrico, get
tato in bronzo od iti ferro fuso. 5 2. Dicesi qualche 
volta pel dardo stesso , saetta , giavellotto. Quod 
unum  genus tegumenti nullo telo neque tormento 
transjici po lesl, Caes.; il quale solo genere di co
pertura non può essere trapassato da alcun dardo 
e giavellotto. 3 3. Corda, 0 legame teso. Non tamen 
tormenta laxavi, Q u i n t . ; non però rilassai le tese 
corde. J 4. Tormento, martirio, martorio. Vi lor- 
ineutoruin adducti, in veritate  m anserun t,  Cic.; 
per forza dei tormenti furono costretti a star nella 
verità. 3 5. Macchina o stramento con cui si tor
menta , la tortura, per istrappare ai rei la verità, 
come si usava nei tempi barbari, e si usò sino quasi 
ai dì nostri, bienne tot conditores artis statuariae 
elaboraverant, ut ex ea tormenta fierent ? Plin.; 
perciò accatto lavorato tanti statuarj per farne mac
chine da tormenti:‘ J 6. Metaf. Dolori del corpo, ed 
anche dolori dell’animo.

T onn ina ,  um, 11. plur. Cels. dolore di ventre, dissen
teria.

Torm inalis , le, Cels. che cagiona dissenteria, che mena 
dolore di ventre.

Torm lnes, Non. t» vece di tonnina.
Torm inosus, a, um, Cic. che patisce la dissenteria,

dissenterico.
Tornatus, a, uin, pari. Lue. rotondo, lavorato al tornio. 

5 2. Metaf. Fatto con diligenza, pulito. Male tornali 
versus, llor.; versi rozzi.

Torno, as, avi, Slum, are, alt.  Cic. torniare, lavorare 
al tornio. 3 2. Menar intorno, Plin.

T oruus, i, ni. Virg. tornio, torno (strumento fabbrile 
da far rotondo, e pulire legno, avorio, e simili).

Toròsus, a, uni, Col. muscoloso, nerboruto, carnoso. 
J 2 . Comp. Torosior, Pliu.;/»i« muscoloso.

Tornèllo, Tnis, f. Sali, pigrizia, stupidezza. J 2. Torpe
dine (sorta di pesce), Cic.

Torpefàcio, is, ere, alt. Non. rendere stupido.
Torneo, es, pili, pére, n. Cic. intorpidire, essere intor

mentito, perdere il senso, o il moto. Quid vetat et 
nervos magicas torpere per artes* Ovid.; che cosa 
vieta, che anche i nervi si possano rendere intormen
titi con arti magiche.* 3 2. Metaf. Applicandolo al
l'animo. Timeo: lotus torpeo, Plani.; temo: sono 
tutto intorpidito. 3 3. Metaf. Applicandolo a cose 
inanimate. Non tamen exacuet torpens sapor ille 
palatum, Ovid.; non però aguzzerà il palato quel 
torpido sapore.

T orpesco , is ,  escSre, n. incoat. Sali, illanguidire, 
istupidire. Cor pepu li t  horror:  membra torpescunt 
gelu, Scn.; il cuore fu  preso da orrore: e le membra 
per gelo illanguidirono. 3 2. Metaf. Ingenium in 
cultu  a tque socordia torpescit,  Sali.; l’ingegno 
illanguidisce nella mancanza di coltura e nella p i
grizia. 3 3. Metaf. Di cose inanimate. Torpescunt 
m argaritae, Plin.; le perle divengono gialle.

T orp idus ,  a, um, Liv. pigro, istupidito, intirizzato, 
senza moto.

Torpor, òris, in. Cic. pigrizia, stupidezza, torpore.
T orpòro , as, avi, are, alt. Turp . apud Non. rendere 

stupido.
Torquatus, a, um, Ovid. ornato di collana. Torquati 

milites, Veget.; si dicevano que'soldati, che per le 
prodezze fatte in guerra erano premiati dagl’impe- 
radort d'una collana d ’oro. Torquatus palumbus, 
Mari.; colombo, che ha intorno al collo un cerchio 
di penne d’altro colore, a guisa d'una collana. 3 2. 
Kques torquatus dicesi presso i moderni scrittori 
latini il cavaliere, che porta la decorazione appesa 
al collo.

Torquéo, es, torsi, lorsuin, o tortum, quére, a ll .  Cic. 
voltare, spiegare, torcere. T orquet ab obscenis jam  
nunc sermouibus aurem, llor.; già ora torce dagli 
osceni discorsi l'orecchio. 3 2. Metaf. Opinionum 
vanitas imbecillitatem animorum torquet et flectit 
quocum que coepit, Cic.; la vanità delle opinioni 
torce e piega dovunque cominciò la debolezza degli 
animi, o gli animi deboli. 3 3. Volgere, torcere, gi
rare. Torquet qui sidera m undi, Virg.; che gira 
gli astri del mondo. 3 •!. Gettare, scagliare, lanciare. 
Jaculum  torquet in bustein, Virg.; scaglia il gia
vellotto contra il nemico. 3 5. Metaf. Nel senso del 
^ 4. Anguis stetit ,  e t  (repidaulia torsit sibila, 
Prop.; si fermò il serpente, e vibrò un trepidante 
fischio. 3 6. Tormentare, battere, martoriare, dar la 
tortura. I la  le nervo torquebo, Plani.; cosi ti tor
menterò col nervo, cioè con una frusta fatta di nervo. 
3 7. Metaf. Nel senso del § 6. Affliggere, cruciare, 
travagliare. Kquidciu dies noclesque torqueor, 
Cic.; per verità giorno e notte sono cruciato. 3 8. 
Torquere jus, Cic.; stiracchiar la legge, darle in
terpretazioni sforzale.

Torques, e meglio torquis, is, in. e f. Cic. collana, e 
collare.

Torrefacio, is, feci, factum, facSre, a lt . Col. arrostire.
Torrefactus, a, um, pari .  Col. seccalo, abbruciato, 

arrostito.
Torrens, eu lis , m. Cic. torrente.
Torrens, entis, pari. Virg. ardente, che abbrucia. S i

dera agros torrentia, llor.; stelfe, che abbruciano le 
campagne. 3 2. Rapido, impetuoso, violento. Torrentis  
aquae, vel turbinis atri more furens, Virg.; fu 
rioso come un'acqua impetuosa, o come un altro tur
bine. 3 3. M etaf Nel senso del § 2. Torrens oratio, 
Quini.;  discorso veemente. 3 4. Comp. Torrcntior, 
Juv .;  più rapido, più impetuoso. Sup. Torrcntis- 
simtis, Stal.;  rapidissimo.

Torrenter, avv. Claud. precipitosamente, a guisa di 
torrente. 3 2. Comp. Torrentius, C laud .;più preci
pitosamente.

Torrèo, es, rui, tostum, lorrérc, alt . Cic. seccare, 
abbrustolire, abbruciare, aiTostive. Me torret face 
mutua, llor.; io ardo del di Itti amore, egli del mio.

T orresco is, escére, u. Lucr. abbrustolirsi, arrostirsi.
Torrido, as, are, alt. Non. abbruciare.
Torridus, a, um, Liv. secco, arido. Torridi lbnles, 

Liv.; fontane secche. Torridus macie, Liv.; estenuato, 
macilente, segaligno, smunto.
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Torri», is , in. V irg. tizzone.
T orrus, a, um, anticamente in vece di torrtdus.
T orsi, pass. perf. di torqueo.
T orsio , ónis, f. Plin. torcimento, storcimento, stor

sione, contorsione, strappata, tortura.
Torte, a \  v. Lucr. tortuosamente.
T o rtilis , le, O vid. torto.
T ortio, ónis, f. Scn. V. Torsio.
T ortivus, a, um, passato al torchio. Mustum tortivum, 

Col.; vino di torchio.
Torto, as, are, a lt .  Pompon, apud Non. torcer lene.

3 2. Tormentare, Lucr.
T ortor, óris, m. Cic. tortore, tormentatore, carnefice, 

giustiziere.
T ortum , i, n. Pacuv. apud Non. corda per dar la tor

tura.
Tortuòsus, a, um, Cic. tortuoso, torto, bistorto, sghembo, 

tortiglioso. Est autem  alvus multiplex e t  tortuosa, 
Cic.; l'alvo poi è molteplice e tortuoso. J 2. Metaf. 
Multiplex et tortuosum ingenium, Cic. simulatore, 
coperto, doppio. Tortuosum disputandi genus, Cic.; 
maniera di disputare imbrogliata. J 3. Comp. T o r
tuosior, Plin.; più tortuoso.

Tortus, a, um, part. Virg. torto, tortuoso, tortiglioso. 
Tortos incidere funes, Virg.; tagliar le torte funi.
J 2. Metaf. Oscuro, imbrogliato, intricato, invilup
pato. Conditiones tortae, Plani.; condizioni oscure.
3 3. Tormentato, Suet. J 4. Metaf. Vino tortus e t 
ira, llor.; tormentato, o spinto dal vino c dalla col
lera.

T ortus, us, m. Cic. torcimento, giri, raggiri, che fa la 
serpe.

Torva, Virg., e
Torve, nvv. Cic. con occhio bieco, alla traversa, in 

cagnesco, a squarciasacco.
Torvitas, àtis, f. Plin, severità. J 2. Guai-datura fiera, 

o bieca, cipiglio, Tac.
Torviter, avv. Finn, a putì Non. V. Torve.
Tortilus, i, in. Plani, cordoncino, cordone. 3 2. La 

sugna dell'albero (quella parte hiai.ca e piu tenera i 
del legno intorno al midollo, più soggetta a putre
farsi). 3 3. Tortili, órum, Apitl. muscoli.

Torus, i, in. Virg. letto. Tori geniales, Virg.; tori 
geniali. 3 2. Metaf. Maritaggio. Legitimos sollici
tare loros, Ovid.; sollecitare i legittimi maritaggi.
3 3. Muscolo. Luxuriatqnc loris animosum pectus, 
Virg.; ed il petto animoso è lussureggiante di muscoli.
3 4. Significa pure cordicina; ed in architettura un 
cordone.

Torvum , avv. lo stesso che torve.
Torvus, a, um, Virg. torvo, terribile, strano, minac

cioso, burbero, incorato, feroce, orrìbile, cipiglioso, 
incagliato. Torvo vultu inluer aliquem, Quint.;  
guardare alcuno con volto minaccioso, fargli il viso 
arcigno. Torvis oculis in tueri,  Ovid.: torva tueri, 
Virg.; guantai' torlo, in cagnesto, guardar bieco, a 
squarciasacco, far il viso de!Tarme. 3 2. Crudele, 
indomito. Proelia torva; Cai.; combattimenti crudeli.
3 3. Aspro. Vina torva, Plin.; vini aspri. 3 4. Metaf. 
Nel scuso del § 3 si applica anche alla voce.

Tostus, a, um, pari. Cic. abbrustolito, seccato, arro
stito, abbronzato, riarso.

Tot, plur. indecl. Cic. tanti. T o t e t  tan tae  rcs, Cic.; 
tante e si grandi cose.

Totidem, plur. indecl. Cic. altrettanti, due tanti. Istum 
ego locum totidem verbis transtu li,  Cic.; ho tra
dotto questo passo a parola pei' parola. Audio toti
dem annos vixerunt, Cic.; hanno vissuto tanti anni 
per uno.

Tot ics, avv. Cic. tante volte.
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T otiugis, ge, e
Toti” gus, a, um, Apul. tanto, tanto grande, cosi mollo, 

tanto vario.
T otondi, pass. perf. di tondeo.
Totum , i, n. Cic. il tutto. Corporis bona alia ponebant 

esse in toto, alia in partibus, Cic.; de'beni del corpo 
altri volevano, che consistessero nel tutto, altri nelle 
parti. Totum  in eo est, u t  etc., Cic.; tutto sta, 
che ecc.; sta qui il tutto, che ecc-

Totus, a, um, Cic. tutto. Ossa et pellis lolus est, 
Plaut.;  non ha che pelle ed ossa. Toto corpore, re, 
a tque  omnibus ungulis, Cic.; con tutte le forze, colle 
mani e coi piedi, a scesa di testa. Tolus  in amore 
est, Ter.; egli è talmente dato all'amore, che a nul- 
l'altro attende. 3 2. In totum, Plin.: ex loto, Cels.j 
del tutto, affatto, interamente, totalmente. Antequam 
ex toto integer fiat, Cels.; anzi ch'egli sia del tutto 
sano. Id non ex loto se babet, Cels.; non è total
mente ersi. 3 3. Totus esse alicujus, Cic.; significa 
essere lutto d’alcuno, a' suoi ordini.

Toxicum, i, n. P lau t. tossico, tosco, veleno.
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Traliàlis, le, Sen. della grossezza dì una trave. T ra
balis clavus, lior.; chiodo da trave. Ut boc benefi
cium, quemadmodum dicitur, trabali clavo figeret, 
Cic.; per render eterna la memoria di un tal benefizio.

Trabea, ae, f. Suet. trabea, veste propria de' Itoinani 
(di questa coprivausi le statue degli dei, ed era tutta 
di porpora; vestivansi i re, i consoli, i cavalieri, e 
colla porpora oravi tramischiato qualche poco di 
bianco: la portavano anche gli àuguri, ma il  colore 
di porpora era misto collo scarlatto).

Tt'abeàitiS, a, «un, Tac. vestito di trabea. T rabeatae  
fabulae, Suet.; commedie, in cui gli attori erano ve
stiti della trabea.

Trabecula, ae, f. Vilr. travicello.
Trabicus, a, um, Fest. ex Pacuv. Trabica navis; nave 

fatui di travi.
Trabs, e trabes, is, f. Virg. trave. Trabes incardinatac, 

Viti-.; travi unite insieme. 3 2. Metaf. Albero. Silva 
frequens trabibus, l lo r . ,  selva popolata d'alberi. 
3 3. Metaf. Nave. Trabs Cypria, llor.; nave di Cipro. 
3 4. Metaf. Casa, tetto. Sub iisdem trabibus, Hor.; 
sotto lo stesso tetto.

T ra c b a l i ,  órum, m. plur. Fest. la parte superiore delle 
conchiglie.

Tracbèlus, i, m. Vilr. il collo della catapulta.
Tradii.), ae, f. trachèa, o aspra arteria. 3 2. Significa 

ancora j.rcsso i botanici quei vasi, pei quali circola 
Tumor delle piante, T. Aitai.

Tracia, ae, f. c tracia, órum, n. p lu r.  Tihul. manata, 
o massa di lana filata, o pettinata. J 2. Pastone, 
pezzo di pasta spiccata dalla massa, e disteso in 
lungo a foggia di membrana, Plin.

Tractabilis, le, Cic. maneggevole, soffice, trattabile, 
trattcvole. Materies earum arborum tractabilis  ad 
intestinum opus, Vilr.; quegli alberi sono facili da 
lavorarsi, sono buonissimi per farne lavori di legno. 
3 2. Metaf. Dolce, manieroso, molle, mite, mansueto. 
Nec voces ullas tractabitis audit, Virg.; nè mite 
ascolta alcuna voce. J 3* Comp. Tractabilior; più  
trattabile.

Tractabilitas, àtis, f. Vilr. trattabilità, trattevolezza. 
Populus, salix, tilia commodam praestant t rac ta 
bilitatem; il pioppo, il salice, il tiglio sono facili da 
lavorarsi.

Tractabiliter, avv. Celi, facilmente, trattabilmente.



Tractandus, a, um, pari. Cic. che si dee trattare, ma
tteggiare.

Tractans, antis, part. Cic. che tratta, che maneggia.
T ractatio , ónis, f. Cic. maneggio. Qui in armorum 

tractatione versantur, Cic. chi s'occupa nel ma
neggio delle armi. J 2. Melaf. Composizione, studio. 
Ipsa mihi l iterarum tractatio  utilis fuit, Cic.; egli 
mi è stato mollo utile lo studio delle lettere. J 3 . 
Trattamento. Malae tracta tionis  accusare maritum, 
Q uin t.; accusare il marito di cattivo trattamento.

T ractator, oris, m. Sen. che maneggia, o stropiccia 
leggermente una cosa, principalmente colla mano le 
membra.

T ractatrix, Tcis, f. Mari, donna che brancica, o stro
piccia leggermente una cosa, jirincipalmente con la 
mano le membra.

Tractatus, a, um, pari. Ovid. strascinato. T ractata  
comis an tis ti ta  Phoebi,-Ovid.; sacerdotessa di A -  
pollo strascinata pe' capelli. J 2. Toccato, maneg
giato. Cera trac ta ta  pollice multas 'vertitur in 
facies, Ovid.; la cera maneggiata col pollice prende 
diverse figure. J 3. Metaf. Esercitato, trattato, ac
colto. Paler parum pie trac ta tus  a l'ilio, Cic.; un 
■padre mal accolto dal figliuolo.

Tractatus, us, m. PI in. toccamente, il maneggiare, il 
brancicare. Castanea pedamentis omnibus prae
fertur facilitate tracta tus, Plin.; il castagno e messo 
innanzi a ogni altro legname utile a sostener le viti, 
perche facilmente s'acconcia, s'adatta. 5 2. Metaf. 
Studio. Artium  tractatu oblectari, Cat.; dilettarsi 
dello studio delle arti. * 3. Trattato, dissertazione. 
Tracta tus  omnes sun t rjualitatis, au t  conjecturae, 
Quini.;  tutti i trattati sono di qualità odi congettura.

Tructim, avv. Virg. continuamente, senza interruzione. 
Tum  sonus a ud itu r  gravior, tractimque susurran t,  
Virg.; allora s'ode un suono più grave, e susurratio 
continuamente. 5 2. Dolcemente, leggermente. T ra c t im 
tangere, P laul.;  stropicciar leggermente, dolcemente.

Tracto, as, Svi, alimi, are, a ll :  Cini, tirare, strascinare. 
O Hector! te tractavere, Henn. o Ettore! ti trascina
rono. J 2. Metaf. Viilgivago vitam trac tabant more 
ferarum, Lucr.; menavano una vita errante come le 
fiere. J 3. Maneggiare, palpare, aver per mano, bran
cicare , toccare. E a , quae gustamus, olfacimus, 
tractamus, audimus, m ea ipsa, ubi sentimus, 
parte , versantur, Cic.; ciò che gustiamo, odoriamo, 
tocchiamo, s 'appartiene alla facoltà di sentire. J 4. 
V i sono moltissime maniere d’usare questo verbo;p. e. 
Tractare  igni aliquid; cuocere qualche cosa. T ra 
c tare  terram; coltivare la terra. Tractare  guberna
culum ; reggere una nave. T rac ta re  artem; esercitare 
un'arte. T ractare  lanam ;pettinare la lana. T ractare  
pecuniam alicujus; maneggiare il danaro (Talcuno. 
T racta re  aliquem; aeer da fare con alcuno. Tractaro 
se; condursi, regolarsi. T rac ta re  causam, negotium, 
eie.; trattare una causa, maneggiare un affare, ecc. 
Tractare  personam (ex. g.) Ilari; far la parte di 
Davo. T ractare  animos; muovere, commuovere gli 
animi. T rac ta re  verba; adoperare parole.

T rac to rius ,  a, um, Vitr. da tirare. T ractoria  ma- 
eli in a; macchina da tirar pesi.

Tractus , a, um, part. Cic. tirato, strascinato. J 2. 
Mettif. T racta  oratio, Cic.; discorso continuato e 
diffuso.

Tractus , us, ni. Plin. tratto, tiro, il tirare. Tractuque 
gementem ferre rotam, Virg.; e col tiro trascinare 
la gemente ruota. J 2. Tratto, lo spazio d'un luogo, 
elima, regione, striscia, serie, ordine continuato di 
cose. Corruptus caeli tractus, Virg.; clima d’aria 
cattiva. Tractus Dammarum, Lucr.; una striscia di

fiamme. Qui trac tus castrorum, quaeque forma 
esset, Liv.; quanto si estendesse il campo, e qual ne 
fosse la forma. 1 3. Spazio di tempo. J 4. Circuito, 
giro di parole. Oratio tractu  placet, Plin.; piace il 
discorso amplificato, tirato in lungo giro di parole. 
J 5. Si dice: T rac tu s  calami; tratto di penna. T  ractu s 
corporis; moto. T rac tus  verbi; inflessione della pa 
rola. T rac tus  aquae; un sorso d'acqua.

Tradendus, a, um, part .  Cic. che si dee dare, cedere, 
consegnare, insegnare.

Traditio , ónis, f. Cic. consegnazione, tradizione, pre- 
scntagione. J 2. M etaf Dottrina, insegnamento, Quint.

Traditor, òris, in. Tac. traditore, che tradisce.
T raditurus, a, uni, part. Cic. eh'e per dare, cedere, 

consegnare, insegnare; che darà, cederà, consegnerà, 
insegnerà.

Traditus, a, uni, pari. Cic. dato, consegnato. Traditus 
neci, Sen.; dato a morte, ucciso. Prorsus oblivioni 
t rad i tu s ;  interamente dimenticato. Tradito  more 
quemciunque principem adulandi, T a c . ;  essendo 
passato in costume T adulare qualunque principe. 
Fama tradita rcs est, Liv. ; questo si sa per voce 
pubblica. J 2 . Insegnato.

Trado, is, dtdi, di tu in, dére, a tt .  Cic. dare, consegnare, 
dar in  m auo.Qui testamentum  tradet libi cum que 
legendum, Hor.; chiunque li darà a leggere il testa
mento. J 2. Consegnare alcuno ad un altro perchè lo 
custodisca. Itogat ut libi se laudare et.trailere co- 
ner, Ilor. ; mi prega di raccomandarlo e consegnarlo 
alle tue mani. J 3. Ti amandare, far passare, comu
nicare. I ta  ne majores lui famam trad iderun t tibi? 
P lan i.  ; tal fama a te tramandarono i tuoi maggiori? 
J 4. Insegnare, ammaestrare. Quae dialectici nunc 
tradun t ,  Cic. ; ciò che i dialettici ora insegnano fin  
questo senso si usa specialmente nelle eose religiosej. 
5 5. Si usano i seguenti varj modi di dire. T radere  
memoriae; mandar alla memoria, imparare. Tradere  
se alicui rei; darsi, apj Ut arsi ad una cosa. T radere 
palmam; dar la vittoria. T ra d u n t;  narrano, si dice.

Traduco, is, xi, cium, cere, all. Cic. cotidur di là , 
trasferire, trasportare, menar da un luogo all'altro, 
tradurre. Exercitum a Gallia traducere in Ligures, 
Liv. ; trasferire l’esercito dalla Gallia in Liguria. 
J 2. Metaf. Nel senso del § 1. Ut cos, qui audieut, 
ad majorem admirationem (tossii traducere, Cic. ; 
per poter condurre a maggiore ammirazione quelli, 
che ascoltano. 5 3. Rivolgere. Animos judicum ex 
severitate  paulisper ad hilaritatem  risurnqiie t ra 
ducere, Cic.; rivolgere per poco gli attimi dei giudici 
dalla severità all'ilarità ed al riso. 1 4. Trasportare 
da una lingua ad un'altra, tradurre. Vocabulum 
graecum vetus traductum in linguam romanam, 
Geli.; un antiquato vocabolo greco tradotto in latino. 
J 5. Varj modi di dire: Traducere aliquem; esporre 
ali'uno alle beffe, agli scherni, infamarlo. Traducere 
collusorem ; ingannare, e poi beffare chi giucca in
sieme. T rad licere se; farsi vedere. Traducere aliquid; 
propalare alcuna cosa. Traducere tempus; passare, 
consumar il tempo. Traducere verbum ; trasportare 
una parola da un senso ad un altro.

Traducendus, a, um, part. Col. che si dee tradurre, 
trasportare, trasferire.

Traductio , ónis, f. Cic. il trasportare, il far tragittare, 
traslazione, trasportamento. Traductio ad plebem, 
Cic. ; il passare dall'ordine della nobiltà a quello 
della plebe. Traductio  in verbo, Cic.; metafora. J 2. 
Corso, lasso. Traductio temporis, Cic. ; il corso del 
tempo. J 3. Derisione, infamia, scorno. Cum dede
core et traductione vitam exigere, Sen .;  menar 
una vita disonorata c infame.



Traduclor, óris, m. Cic. colui, che dallo stato di no
bile trasferisce altrui a quello di plebeo.

Traductus, a, uni, part. Col. tirato da un luogo al
l’altro, trasferito, condotto, menato, passato. Adole
scentia eleganter traducta, Cic. ; gioventù passata 
con pulitezza.

Tradux, ucis, in. Col. tralcio di vite, o rarnicello di 
albero, che si tira a un altro albero.

T ragacantha, ae, f. e
Tragacanthe, es, f. Plin. dragante (arboscello spinoso 

nell’isola di Creta, che produce Vadraganti).
Tragacanthum , i, n. Cels .adraganti, dragante (sorta 

di gomma)
Tragelaphus, i, m. Plin. tragelafo (sorta d'animale, 

che partecipa del becco e del cervio, detto volgarmente 
ircocervo).

Tragice, avv. Cic. tragicamente.
T ragicocom oedia, ae, f. Plaut. tragicommedia (favola 

mista di tragedia c commedia).
Tragicum, avv. llor. tragicamente. Tragicum spirat 

salis et feliciter a u d e t ,  l io r . ;  scrive d’uno stile 
tragico, sublime.

Tragicus, a, um, Cic. tragico, di tragedia. 5 2. Metaf. 
Crudele, tristo, funesto, Liv.

Tragicus, i, m. lior, o poeta tragicus, Cic. poeta tra
gico, che compone tragedie.

Tragoedia, ae, f. Cic. tragedia (sorta di poema grave, 
in cui rappresentansi le avventure di qualche gran 
personaggio). J  2. Metaf. Fracasso, schiamazzìo, 
trambusto; c parlar grave, quale e proprio delle tra
gedie. Tragoedias agere , m overe, excitare, Cic.; 
fare schiamazzio, trambusto, fracasso. Tragoedias 
agere in nugis, Cic. ; far fracasso in cose da nulla. 
IS'eque vero istis luis tragoediis perturbor, Cic.; né 
punto mi muove questo tuo gran fracasso.

Tragoedus, i, m. Cic. tragedo, chi recita tragedie.
Tragopan, ànis, f. P lin . tragopanade (uccello mag

giore dell'aquila, annoverato da Plinio tra’favolosi).
T ragopògon, onis, f. Plin. barba di becco (sorta di 

erba'.
Tragitta, ae, f. Varr. sorta di giavellotto simile all’asta. 

1 2. liete da pescare, Plin. 3 3. Metaf. Insidia. T ra 
gulam in te injicere adornat, Plin.; macchina con
tro di te, te la vuol accoccare. Ego pol istam jam  
aliquoversum tragulam decidero, P laut.;  affé uscirò 
in qualche maniera da quest’imbroglio.

Tragum, i, n. Cels. polenta fatta di spelta.
Tragus, o tragos, i, m. Plin. trago (sorta d’erba, che 

nasce in luoghi marittimi, chiamata altrimenti scor- 
pios^). 5 2. Sorta di pesce chiamato hircus. J 3. A n 
che una sorta di grano che viene da Levante. J 4. 
Sorta di spugna dura e aspra. J 5. I l  puzzo, l’odor 
delle ascelle, Mart.

Traha, ae, f. Col. ci ve a, civéo, traino, treggia (arnese 
di contadini per trainare ciocché fa  loro di bisogno 
pel loro podere).

T rahax, Scis, Plaut. rapace, avaro, che tira a sé.
Trahea, ac, f. Virg. V. Traha.
Traho, is, xi, ctum, bére, all. Cic. trarre, tirare, tra

scinare. Magnes ferrum ad se allicit a tque trahit, 
C ic ., la calamita invita e trascina a sé il ferro. J 2. 
Tirar per tu^ra, strascinare. Monlesque per allos 
t ra h u n t  stridentia  plaustra, Virg. ; e strascinano 
pegli alti monti i carri stridenti. 3 3. Cavare, tirar 
/ùort.Operumquelabores partibus aequabat justis, 
a u t  sorte trahebat, Virg. ; ed i lavori distribuiva in 
parti eguali o tirava a sorte. J 4. Strappare, tirar 
fuori violentemente. Traxilque e corpore ferrum, 
Ovid.; eg li strappò il ferro dal corpo. J 5. Metaf. 
Allontanare, disviare. Ea res nos longe ab incepto

trahere t, Sali.; quella cosa ci allontanerebbe troppo 
dall’intrapresa. J 6. Addurre, condui're. Partem tri
bunorum  plebis patres in suam sententiam tra 
xerant, Cic.; i senatori aveano condotto al loro parere 
una parte dei tribuni della plebe. J 7. Concepire, 
contrarre. T rahere  n igrum  colorem, O vid .;  con
trarre il color nero. J 8. Pensare, ruminare, rivol
gere nel pensiero. Marius anxius trahere cum animo 
suo, omilteretne inceptum, an fortunam opperire
tur, Sali.; Mario rivolgere con ansietà nel suo animo, 
se dovesse abbandonar l’impresa, o tentar la fortuna.

7 9. Tirare innanzi, portare a lungo, differire, lici
um annum  jam  tertium  t ra h i ,  Liv. ; la guerra 
trarsi già in lungo per tre anni. J 10. Ricavar in 

qualche parte, interpretare, volgere, rivolgere. For
tu ita  ad culpam trahentes, Tac.; rivolgendo a colpa 
le cose fortuite. ] 11. Infinite sono le maniere di dire, 
che si trovano con questo verbo. Ecco le principali: 
Trahere  vultum , O vid .;  contraire il viso. Merum 
trahere in auro, Sen.; bere nell’oro. T rahere  auras, 
Ovid.; respirare. T rahere  la n a m , O vid .;  filare. 
Trahere  aliquem ad supplicium, Liv.; condurre al
cuno alla morte. Trahere pecuniam, Sali.;  scialac
quare il denaro. T rahere  nomen, originem ab aliquo, 
Plin.; derivare il nome, aver l’origine da uno. T ra 
here vitam, Phacdr.; condurre, menare, passar la 
vita. T rahere  verba, Sii.; parlare a stento, con dif
ficoltà. Trahere stipendia, J ust.; tirar la jiaga (nella 
milizia). Trahere  voces, Pers.; parlare.

Trajectio, ónis, f. Cic. tragitto, tragett.o, Voltrepassar 
da un luogo a ll’altro. Trajectiones stellarum, Cic.; 
il moto delle stelle da un luogo all'altro. Trajeclio 
verborum, Cic.; traslazione, trasposizione di parole. 

Trajectitius, a, um, Ulp. d ie si trasporta altrove. Pe
cun ia  trajecti lia, Ulp.; denaro trasferito altrove con 
rischio del creditore.

Trajecto, as, Svi, Slum, are, alt. Cels. trapassare. 
Trajectàra, ae, f. Vi Ir. sporto.
Trajectus, a, um, pari. Cic. lanciato oltre. 5 2. Trafitto, 

passato ila parte a parte, Liv. 5 3. Tragittato, tras
portato, Ncp. J  4. Trasferito, Ju s t .

T rajectu s , u s , m. Cacs. tragitto, tragetto, il tra
gittare.

T rajicio, is, jéci, jeeluin, jicerc, a ll .  Caes. gettar di 
là, lanciar oltre. Nec ullum telum per pactiones 
colloquenlium trajiciebatur, C acs . , né si lanciava 
oltre alcun dardo pel patto di quelli che si abbocca
vano. J 2. Passar da parte a parte, trafiggere, tra
passare. Ilex trajecit ferro pectus, ne vivus cape
retur, Liv. ; il re si trapassò il petto di ferro, per 
non essa' preso vivo. 3 3. Tragittare, trasportare. 
Athenas se contulit, eoque magnam partem fortu
narum trajecit suarum , Nep. ; si portò in Atene, 
c colà tragittò grande parte delle sue fortune (si 
dice anche di viaggi terrestri). 3 4. Trasferire. P e 
cora pastores nunc in hibernos, nunc in aestivos 
saltus tra jic iunt, J u s t . ;  i pastori trasferiscono le 
pecore ora nei pascoli invernali, ed ora negli estivi. 
3 5. Trajicere  ilumen, Caes. ; passare un fiume. 

T ralatio. V. Translatio.
T ralatitius. V. T ransla  litius.
T ra lò q u o r , éris , q u i , dep. P lau t.  dire, narrare una 

cosa dal principio sino al fine. Trecentis  versibus 
tuas impuritias traloqui nemo p o te s t , Plaut.;  non 
si può nemmeno in trecento versi dir tutte le lue 
lordure.

T ralucéo. V. Transluceo.
Trinila, ac, f. Plin. trama, filo da riempire la tela. 3 2. 

Sorta di veste di rara e tenue tessitura. J 3. Metaf. 
Tramae putres, P la u t . ;  cose vili, di nessun prezzo.



Mihi trama figurae s it  r e l iq u a , Pers. ; io sia uno 
scheletro.

T ram ilo . V. Transiti éo.
T ram es, ilis, m. Cic. tramite, sentiero, strada stretta, 

e non battuta, una scorciatoja. 5 2 . Qualunque strada. 
Q ua facit assiduo tramite vuìgus iter, Prop.; strada 
continuamente battuta. J 3. Metaf. Modo, mezzo.

T ram in o . V. Transmitto.
T rano, o t rasno, a s , a v i , àtum , a re , att. Liv. notar 

oltre. Incolumis ad suos tranavit, Liv.;passò nuo
tando a' suoi sano c salvo. J 2. Metaf. Passar oltre. 
T ranav it  basta viri pectus, S i i . ;  l’asta gli passò 
i l  petto da parte a parte. T ranare  nubila , Virg.; 
fendere le nuvole. J 3. T ranare  pericula, Sii.; uscire 
dai pericoli.

Tranquillatus, a, um, part. ÌNep. acchetato, raffrenato.
T ranquille, avv. Cic. tranquillamente, pacificamente, 

dolcemente, di cheto. J 2 . Comp. Tranquillius, Scn.; 
p iù  tranquillamente. Sup. Tranquillissim e, Suet. ; 
molto tranquillamente.

T ranquillitas, àtis, f. Cic. calma di mare. T ranqu il l i 
ta te  prolicisci, Cic. ; partire in calma, j  2. M etaf 
Tranquillità, quiete, pace. Ut securitas animi e t 
tranquillitas  a d s i t ,  C ic.; perche vi sia la sicu
rezza dell’animo e la tranquillità.

Tranquillo , avv. 1*1 in. per bonaccia, in calma, per bel 
tempo. Tranquillo  quilibet gubernator  est, Scn.; in 
calma ognuno è buon piloto.

T ranquillo , as, avi, à tum, a re ,a l l .  P lin . tranquillare, 
render tranquillo, abbonacciare, far bonaccia, cal
mare, rasserenare, serenare. « 2. M etaf Quietare, 
render tranquillo. Ut aut pertu rben tu r  animi, aut 
tranquillen tur,  Cic. \giervh è gli animi o si pertui bino, 
o si quetino.

Tranquillus, a, uin, Cic. tranquillo, quieto, abbonac
ciato, placido. T ranquil lum  est, P la u t . ; /« bonaccia. 
J 2. Metaf. Pacifico, m ite, senza disturbi. Locus 
tranquillus, Plani. ; luogo coperto, non soggetto ai 
venti. T ranquilla  res est, Ter.; le cose sono quiete.

Trans, prcp. che reggo Paco. Cic. oltre, olirà, di là. 
Trans mare, llor. ; di là dal mare.

Transìilieo, is, iv i. Tinnì, ire , n. Slat. passare, passar 
di là, passare per qualche luogo.

T ransactio, finis, f. Ulp. aggiustamento, saldo, com
ponimento.

Transactor, (iris, m. Cic. chi aggiusta, o compone le 
differenze, mezzano per fare qualche aggiustamento.

Transactus , a, um, part. Cic. fa tto , finito, spedito, 
passato, precedente. Pacta, transacta omnia, Ter.; 
passata la festa, è. corso il pallio.

T ransad igo , is, adigere, alt. Virg. straforare, tra
passare, passare da una parte all'altra, da banda a 
banda.

Transngo, is, àgi, actiun, agi-re, a lt .  Lucan. lo stesso 
che transadigo.

T ransalp inus, a, nin, Cic. di là dalle alpi, oltramon
tano.

T ransapeiiiiiiiiis, a, um, Ci c. posto di là dall' A  pennino.
T r a n s b ib o , is, e re ,  all. Caci. Aur. bere, o bere 

assai.
T ranscendens, entis, pari, trascendente, T . Fil.
T ranscendo, is.cndi, elisimi, ndére, all. Cic .ascendere 

di là, passar altra. Alpes transcendere, Cic.; passar 
le alpi. Transcendere nostrum nomen vel Cauca
sum potuit, Cic.; il nostro nome, la nostra fama si 
è stesa anche di là dal monte Caucaso. * 2 . M etaf 
Non osservare, non servare. Transcendere ordinem 
aetatis, naturae, eie. Liv.; non servar l'ordine del
l ’età, della natura, ccc. Fines transcendere juris , 
Lucr.; passare i limiti della giustizia.

Transcindo, is, scidi, scissum, scindere, att. Plaut.
lacerare, stracciare, squarciare.

Transcribo, is, psi, ptum, bere, all. Cic. trascrivere, 
copiare, ricopiare. Transcribere aliquid ad verbum, 
Plin.; copiare parola per parola. J 2. Si dice d e l i t
tori, copiar dal naturale, far ritratti. Pictura fallax 
est, et in aemulatione naturae mullum degenerat 
transcribentium sors varia, 1*1 in.; la pittura è fa l
lace, e nell’imitar la natura molto degenera la varia 
condizione del copiatore, f  3. Metaf. Quum tc in 
viros philosophia transcripserit, Sen.; quando la 
filosofia t'avrà reso uomo. 5 4. fendere, alienare, 
passare da uno all’altro. Turne, patiere, tua Darda
niis transcribi sceptra colonis, Virg.; Turno, soffri
rai, che il tuo scettro passi a Trojani coloni. J 5. Si 
dice: Transcribere nomina; cambiare il nome del 
creditore. Transcribere milites; far passare soldati 
da uno in un altro ruolo.

Transcriptio, finis, f. Quinl. trascrizione. J 2. Scusa.
T r a n s c r i  p l u s ,  a. um, pari. Cic. copiato, trascritto, 

trasferito, ceduto.
T r a n s c u r r o ,  is. curri, o cucurri, cursum, rrere, n. 

ed all. Liv. trascorrere,passar oltre correndo. Captis 
propioribus castris, in altera transcursum castra ab 
Romanis est, Liv.; preso il più vicino alloggia
mento, si passò dai liomani all'altro. 5 2. Si dice pure 
della navigazione. J 3. M etaf Passare ad altra cosa. 
11 ic la me n ad melius poterit transcurrere quon
dam, llor.; costui però potrà una volta migliorarsi, 
jjassarc a l meglio. J 4. Toccar brevemente, trattar di 
volo una cosa.

Transcms-o, finis, f. Coil.trascorrimento, il trascorrere.
Transcursus, a, um, pari, oltrepassato, trascorso. In 

arcem transcurso opus est, Ter. ; bisogna andar 
nella fortezza.

Traiisein-siis, us, m. Scn. trascorrimento, il trascor
rere, il toccar di giassaggio e leggermente una cosa. 
Avibus maximis iuinimisqiic facilis per acrem 
transcursus est, Sen. ; tanto i grandi, quanto i pic
coli uccelli faci /mente fendono l’aria. Quanto omnia 
transcursu dicenda sint, Veli.; con quanta brevità 
si debba ristringere il lutto. In transcursu aliquid 
attingere, Plin. ; toccar una cosa leggermente, bre
vemente, di giassaggio, in ristretto, trascorsivamente, 
trascoi-rent emente.

Transdanubianus, a, um, Liv. posto di là dal Danubio.
Transditus, a, um, pari. Cels. consegnalo.
Transdo, is, didi, Ttum, dcrc, alt. Ter. consegnare. 

Necessitale coacti se transdiderunt, llirt.; costretti 
dalla necessità, si arresero ( Lo stesso che trailo^).

TransdiTco, is, xi, cium, cere, all. Cic. trasgiortare, 
condurre di là. J 2. Transduccre arbores, Col. ; tra- 
gnantar alberi. J'3. Tran sdii re re ad se aliquid. Cic.; 
arrogarsi, attribuirsi una cosa.^à. Mali punientur 
et traiisdiiccntiir in melius, Sen.; col castigo si 
metteranno in dovere gli scellerati.

Transenna, ae, f. Cic. gelosia, ferrata, inferriata, gra
ticola di ferro, o di legno, o di giunchi, o di canna, 
che si mette alte finestre. J 2. M etaf Per transen
nam aspicere, Cic. ; vedere una cosa da lontano, su
perficialmente, di giassaggio.  ̂ 3. Finestra, Non. J 4. 
Fune, corda, Sali. J 5. liete da giiijltar uccelli: c g>er 
m etaf Frode, inganno. In transennam inducere ali
ci uom, Pia ii I.; ingannare alcuno,!trarlo nell’agguato. 
In aetate hominum multae tinni transennae, Plaut.; 
molte insidie si tramano agli uomini nella cita.

Transeo, is, Ivi, o Ti, Timo, Tri-, aiioin. Caos, passare, 
tragiassare. Helvetii, ut siili* maleficio et injuria 
transeant,Caos.; gli ICleezj, che glassino senza u n ir  
danno ed ingiuria. J 2. Passare da banda a banda.



trapassare, trafiggere. T ransii t  eum basia, S ta i . ; / /  
passò con l'asta.]  3. Meta f. Far passaggio, passare. 
Constimlis prec ibus, violentai)) (ransil in i ra i» , 
Ovid esausta ogni preghiera,passò in una violenta 
collera. J 4. Lasciar fuori,non parlare, onici te re, pre
termettere. Neronem enim transeo, Plin.; non parto 
di Nerone. J 5. Scorrere, toccar leggermente. Scd in 
animo est leviter transire, ac tantummodo per
stringere unamquamque rem, Cic. ; ina ho inten
zione di trascorrere, e solo toccare di volo ciascuna 
cosa. 5 G. Eccedere, passare i termini, llu lilius trans- 
ire v idetur modum, Cic.; pare, che liutilio ecceda, 
sorpassi la moderazione. J 7. Non curare, superare. 
V ideorsperaredebere ,si  tev ide rim ,c l  oaquae pre
mant, et ca quae impendeant, me Tacile t rans itu 
rum, Cic.; mi pare di dovere sperare, se ti vedrò, di 
superare facilmente lincile cose che jn emono, e quelle 
che sono imminenti. * 8. Passar innanzi ad uno, su
perarlo, sorpassarlo. Veruni u t  transeundi spes non 
sit, magna lameu est dignitas subsequendi, Quini. ; 
ma benché, non vi sia speranza di superarlo, e tuttavia 
grande onore il seguirlo. 3 9. Passiv. Flumen pedi- 
bus aegre transiri polesi, Caos. ; il fiume difficil
mente si può passare a piedi. Transire ad bustoni; 
disertare.] 10. Cibus t r a n s i ta r  digerisce. < 1 1 . Hoc 
ine transit, Stat.; mi sfugge, nomile ne ricòrdo.] 12. 
T ransire  vitam, Sali.; vivere, menar la vita.

T ra n se ro ,  is, ere r e , alt. Cic. trapiantare, tras
piantare.

T r a n s e r t u s ,  a, uni, pari. Stai, trapiantalo.
Transferens, cillis, part. Cic. che trasporta, che tras

ferisce.
Transfer», ers, Itili, là tu in, l’erre, all. anom. Caos. 

trasportare, trasferire. Caesar paulo ultra castra 
transtulit , Caos. ; Cesare trasportò poco oltre il suo 
campo. J 2. Si usa nel senso ili trapiantare. Ab sic
ciore et exiliore iuhiitiiidiorcni,pinguiorem agrum 
transferas, Vari-.; il trapianterai da un lampo secco 
e debole in un altro più umido, più pingue, 1 3. Net 
senso d'innestare. Videndum ex qua arbore ili 
«piani transferatur, Varr. ; vuoisi guardare da guai 
albero ed in quale si abbia ad innestare. 5 4 . Mi taf. 
Attribuire. Crimen in aliuiii transferre,'Cie.; attri
buire il delitto ad un altro.] 5. Differire,prolungare, 
trasportare da uh giorno all'altro. Causa baco, in
tegra in proximum annum Iransfereiiir , Cic., 
questa causa si differirà intatta al prossimo anno. 
3 9. Adattare, applicare, accomodare. Quoil ali 
Knnio positum in una re ,  transferri in mullas 
potest, C ic.; ciò che Ennio pose in una cosa, si 
può adattare a molle. J 7. Copiare, trascrivere. Ut 
de luo edicto totidem verbis transferrem in meum, 
Cic. ; per copiare parola per parola il tuo editto nel 
mio. ] 8. Tradurre. Ejus volumina censeret in lin
guam laliuam Iranslorcnda, C i c pensava che i suoi 
volumi si dovessero tradurre in latino. < 9. Si usa 
a significare il trasgwrlamcnto di una parola dii un 
significato ad un altro. Verba transferre , C ic.; 
far delle metafore, cioè trasportare il significato 
delle parole in un altro affine.

T ra n s t in en s , e n tis ,  part. Cic. che trafigge, che tra- 
passa.

Transfigo, is, xi, xum, gore, a ll .  Uiv. trafiggere, tra
passare, passare da parte a parte, infilzare.

Transllgnralio, oiiis, f. Piin. trasfigurazione, trasfor
mazione, metamorfosi, trasformagione.

T ransfigura tus , a, imi, part. Ulp. trasfiguralo, tras
formato, strasfòrmatu.

Transiigi.ro, as, avi, àtuin, are, a tt .  .Suet. trasfigu
rare, trasformare , stia formar e , strasformare. ] 2 .

Melaf. Animos judicum transfigurare, Quini. ; vol
gere dove si vuole l'animo de'giudici, fai- cangiar 
loro sentimento.

T ra n s f ix i ,  pass. perf. di transfigo.
Transfixus, a, uni, part. Cic. trafitto, infilzalo, passato 

da parte a parte.
T ra n s t i l lo ,  is, lluxi-,f lu x u m ,fluèrc, n.Plin. scoiTcrultra.
T ra n s fó d io ,  is, fèdi, fossum, fodere, all. Liv. trapas

sare, trafiggere, infilzare, passare da banda a banda.
T r a n s f o r m a t u s ,  a, uni, pari. Ovid. trasformato, stras-  

formalo.
T r a n s f o r m is ,  me, Ovid. che si cangia in diverse forme.
Transform o,as ,av i, àtuin,àre,all.Ovid..v£ri/tf/órw«re, 

trasformare, dar un'altra forma.
Transforo , as, are, att. Sen. trafiggere, infilzare, pas-
, sare da parte a parte.

T ra n s f o s s u s ,  a, uin , pari. Val. Flacc. passato da parte 
a parte, infilzalo.

T r a n s f r e t a t i o , finis, f.Gell. il passare uno stretto dimare.
T r a n s f r e to ,  as ,  àvi.à tuui, a re ,  a l l .  Sue t .passare uno 

stretto di mare.
T r a n s f u g a ,ae, m. Cic. fuggitivo, deseriore, trafuggitore.
Transfugio, is, gi, gitimi, gore, il. Cic. fuggire. Trans

fugere ab alllicla am icitia , Cic.; abbandonare l'a
mico nelle disgrazie. 3 2. Deserture , 1 .iv. T rans
fugere ad liosles, P lan i. ; desertare e prender il 
partito de' nemici.

T ra u s f rg ' ' i im ,  i i ,  n. Liv. l'abbandonare un partito , il 
tlesertare.

TimusIììiuo , a s , a re ,  u. Stai, passare, svaporare a 
guisa di fumo.

T r a n s f u n d o ,  is, ludi, liisum , m iè le ,a l l .  Col. trasfon
dere, trans foni!ere, travasare. Cum saepius aquam  
in alia vasa transfuderin t, Col., qua min spesso aerati 
travasala Vaequa in altri rasi. J i.  Mi taf. Jraspor- 
tare. trasferire. Transfundere  suas laudes ad alte
rum, Cic.; trasferire tulle le sue lodi in un altro, farle 
passare ad un altro: amorem suum in aliam, Cic.; 
innamorarsi i f  un'altra.

T r a n s f u s vo, «inis, f. P l in .  versamento , il trasfondere.
T ra n s f i i s u s ,  a, uni, part .  Cels. travasato, versato.
T r a n s g e r o ,  is, e tère, all.  Pliu. trasportare.
T ransgred ior , «Iris, gressus sum , grèd i,  dcp. Cic. ; 

trasandat e , glassar oltre , glassar di là , traghettare. 
] 2. Stigtcrare, sormontare, Plin.

T ra n s g re s s io ,  finis, f. Cic.; passo, Iragtasso, trasanda- 
mento , passaggio, il gtassar oltre. J 2 . bigin a re!lo
rica, trusgjosizionc, ad llcr.

T ra n s g re s s u s ,  ns, ni. Tac. passaggio, giasso.
Triisisjàcio, is, jacere, all. Solin .gettai e, o tirar oltre.
Teansjeeiio , finis , f. ad llcr. tra.•.posizione (  figura 

reltorica).
Transjcctus, a, uni, part . Cic. trafitto, trag:assato,che 

glassa a traverso.
T ra i is jec t t is ,  us, m .C a c s .  traghetto,gtassaggio, tragitto.
Trausrgo, is, egi, a d u n i ,  igere , a ll .  Tac. gtassar da 

gtarte a parte , trafiggere, tragtassare , gtassar fuor 
fuori. Gladio se ipsum transegit, Tac.;  ai passò fuor 
fuori colla spada. < 2. Condurre , mentire, glassare. 
Multi mortales dediti ventri a tque somno, vilam 
oli pcrcgrinanles transegere , Sa il.; molti uomini 
dati al mangiare a l al dormire passarono la vita come 
pellegrini, j  3. Sgiedire, finire, terminare. Nec cogi
tare t modo, imperarelque, quae in rem essent,sed 
pleraque ipse per se transigeret, Liv. ; nè solo pen
sava, ed ordinava ciò che fosse opgwrtuno, ma la mag
gior giurie delle cose faceva da se. J 4. Venirea patti, 
a composizioni, aggiustarsi,accordarsi. Cum privatis 
non poterai transigi minore pecunia, Cic. ; coi giri- 
vati non giotcva aggiustarsi con minor danaro.



Transjìcio, is, Caes. lo stesso che trajicio.
Transilio , stlis, livi, Ili o lui, lire, att. e n. L ìt . saltar 

oltre, passar saltando, fare un salto, trasalire. Non 
poteran t a rm ati  ex humilioribus in altiorem navem 
transilire , Liv.; armati com’erano non potevano sal
tare dalle navi p iù  basse in una più alta. J 2. Metaf. 
Si tamen impiae non tangenda rates trans il iun t  
vada, Hor. ; se però le navi empie passano al di là, 
oltrepassano guadi che non dovevano trapassare. 5 3. 
Omettere, passare sotto silenzio, non curare. Ne ex 
multis rebus M. Antonii unam  pulcherrim am  
trans il ia t  o ra t io , Cic. ; perche delle molte belle 
cose di M. Antonio la mia orazione non ne ometta 
una bellissima.

Transilis , le, Plin. che passa oltre, che ha a passar in 
altro luogo.

T r a n s l t a n s ,  antis, part .  Cic. che passa.
T ra n s i t io , ónis , f. Cic. passaggio, il passare, passa

m ene  , passata. J 2. Transizione (figura retlorica), 
ad Her. J 3. Il desertore. Transitio  ad hostes, Liv.; 
l’abbracciare il partito de’ nemici, il desertare.

T r a n s i t o r i u s ,  a, um, Suet./»cr dove si passa facilmente.
T r a n s i t u s ,  a, um, pari. Liv. passato. J 2. Omesso, Cic.
T r a n s i t u s  , us , m. Cic. transito, passaggio , passata , 

trapassamento , trapasso. In t rans itu , Q u in t . ; di 
passaggio. T ransitus in alias figuras, P lin .;  tras
formazione, metamorfosi. Dare transitum, Liv.; con
cedere il passaggio. Angustus t ra n s i tu s ,  P l in . ;  
passo stretto.

T r a n s i v i ,  pass. perf. di transeo.
T r a n s j u n g o ,  is ,  x i , ngóre , a t t .  Ulp. tramutare un 

cavallo, o m ulo, o altra bestia sotto un carro da 
un posto all’altro.

Translapsus, a, uni, pari. Claud. passato di là. Uno 
Padum translapsa vo la tu ,  Claud. ; passata di là 
dal Po in un sol volo.

Transla tio  , ó n is , f. Cic. traslazione, trasporto. 3 2. 
Metaf. Translatio criminis, Cic.; Vaddossare ad altri 
una colpa. J 3. T ranslatio  apjrresso i rettorici si dice 
quel trasporto che si fa d’una parola dal proprio 
senso al figurato, chiamato in lingua greca: metafora, 
Cic. J 4. Traspiantamento, Plin.

T ransla tìtie ,  avv. Mari. ju r.  V. Translative.
T ransla titi i is ,  o t ra la l i l lu s ,  a ,  um, Cic. trasportato, 

preso altronde, comune, usitato. T ranslatitium  est 
in Aegypto, Plin. ; non è cosa nuova in Egitto. Sed 
in re tam usilata satis est ostendere, omnes ante 
ju s  ita dixisse, et hoc vetus edictum transla tit ium  
esse, Cic. ; ma in una cosa così usitata bastava di
mostrare, che tu tti innanzi han così giudicato e che 
quest’antico diritto è comune.

Transla tive , avv. LHp. negligentemente, superfizial- 
mente.

T r a n s l a t i v u s ,  o tralalivus, a, um, Cic.cAc si trasporta, 
che si può, o si suole trasportare. Translativa con
s ti tu tio ,  o quaest io ,  Cic.; azione, o questione, che 
dimanda qualche cambiamento per mancanza delle 
dovute circostanze.

T r a n s l a t o r ,  oris, m. Cic. chi trasporta.
T r a n s l a t u s ,  a , um , part. Cic. trasferito, trasportato. 

Transla tos alio mocrebis amores, Hor. ; piangerai 
allorché costui volgerà altrove le sue inclinaziotii. 

2. Translata  verba, Cic parole metaforiche. J 3. 
ranslalum  exordium, Cic. ; si dice quando l’esor

dio contiene tutt’a ltro , che ciò che si pretende nel 
discorso ; esordio fuor di proposito.

T r a n s le g o ,  is, gSre, att.  Plani, trascorrer leggendo, o 
leggere una cosa da caj>o sino al fine.

T ran silie ro , o trai liceo, es, ucére, n .O v id .  tralucere, 
trasparire, trasparere. Ceminac translucentes ,

P lin . ; gemme trasparenti. E speculo in specu
lum translucei  imago, Lucr. ; passa d’uno specchio 
all’altro l’immagine.

Translucidus , a ,  um , Cic. translucido, trasparente, 
diafano. J 2. Metaf. Elocutio translucida, Quint. ; 
elocuzione troppo ornata.

T ransm arinus ,  a, um, Cic. oltre mare, oltramarino.
Transm eo, e tramilo, as ,  avi, à tu in , a re ,  att. Lucr. 

passare, andare di là.
T ransm igro , as, are, n. Liv. cangiar dimora, mutar 

paese.
Transm issio  , ónis , f. Cic. tragitto per mare da un 

luogo all’altro.
T ransm i88us,a,um,part.Virg.fr<ma/u/«<o, trasportato.
Transm issus, us, m. Caes. tragetto, tragitto.
Transm itto , is, Isi, issimi, ittére, att. Plaut. mandar 

oltre, mandar di là, trasmettere. M ila u t  illam trans
m ittas , pecuniam accipias , P lau t.;  avrai denaro 
per trasmettermelo. 1 2 . Trasportare. Ne in Italiam 
transm ittan t Galli ncllum, Liv. ; perche i Galli non 
trasportino la guerra in Italia. 13. Dare, consegnare. 
Haec liaeredilas transmittenda e ra t  filiae fratris, 
P l in .;  quest’eredità si dove a dare alla figliuola del 
fratello. J 4. Passare di là , traghettare, tragittare. 
Euphratem ponte transm ittebat, Tac.spassava VEu
frate con un ponte. 5 5. Scorrer oltre,passar correndo. 
Cervi t ransm ittun t cursu  cam pos, Virg. ; i cervi 
scorrono velocemente i campi. J 6 . Superare, valicare 
lanciando. Transm ittere  flumina disco, S ta t.;  supe
rare, sorpassare i fiumi col disco. J 7. Dare il passo, 
lasciar passare Galli capti donis, exercitum  per 
lines suos t ran sm ise ru n t , Liv. ; i Galli presi con 
doni, lasciarono passare l’esercito pei loro confini. 
3 8 . Passar fuor fuori, trapassare, trafiggere. T rans
mittere pectus gladio, Stal. ; passare il petto colla 
spada ad alcuno. J 9. Passar sotto silenzio, omettere. 
Eam sententiam modestissimus quisque silentio 
transmisit, Tac. ; ciascuno modestissimo passò sotto 
silenzio quel parere J 10. Menare, passare. Vitam 
per obscurum transm ittere , S en .\ passar la vita 
nell’oscurità.

T ransm ontanus, a, um, Liv. oltramontano.
T ra n sm o tu s , a ,  um , part. mosso, trasjiortato da un 

luogo all’altro, ritirato, mosso di là. Syria trans
motae legiones, Tac.; legioni ritirate dalla Scria.

Transmoveo, es, inóvi, m ólum , vére, a tt .  Ter. muo
vere, trasportare da un luogo all’altro.

T ransm uta t io ,  ónis, f. Quint. transmutamento, trans- 
mufagiane, transmutazione, il transmutare.

Transm uto , as, avi, Slum, are, att. Hor. transmutare, 
tramutare.

Transnàto  , a s , are , n. Liv. notar olirà, passare a 
nuoto.

Transnàtus , a t r a n a tu s ,  a ,  u m , part. Front, passato 
notando.

Transnavigntiis, a, um, part. Pomp. Hlc\. passato na
vigando.

Transnavigo, as, are, n. Front, passare navigando.
Transno, as, avi, àtuin, are, n. Cic. notar altra.
Transnom ino , as, are, att. Suet. mutar nome. Lucius 

Crassitius Pansam se transnominavit, Sen.; Lucio 
Crassizio mutò il suo nome in quello di Pansa, prese 
il nome di Pansa.

T ran sn u m ero ,  as, are, a l t .  ad Her. contare, numerare 
altra.

Transpadanus, a, uin, Cic. posto dilà dal Po, abitante 
di là dal Po.

Transpectus  , us , m. Lucr. il guardar oltra. Janna 
transpectum  praebet ap ertum , Lucr. si vede late
ralmente per la porta.



T r a n s p ic io ,  is, e x i ,  e c l u m ,  ice re ,  a l t .  Lucr. guardar 
altra.

T r a n s p f tn o ,  is, sui, silum, n é re ,  a lt .  Geli, transpor
tare, trasportare. J 2. Traghettare ,T a c .  Exercitum  
transponere in Italiam, Just.j  traghettare, far pas
sare l'esercito in Italia.

T r a n s p o r t a t i o ,  ónis, t. Sen. trasporto, trasportazione, 
trasportamento, il trasportare.

T r a n s p o r t o ,  as, avi, alum , are, all. Cic. trasportare, 
portare da un luogo all'altro, straportare. Exerci
tum Rhenum transporta re , Caos.; traghettare l'e
sercito di là dal Retto. J 2. Mandar in bando. Agrip
pam in insulam transportavit, Suet.; rilegò Agrippa 
nell'isola.

T r a n s p o s i t u s  , a , uin , p a rt .  Geli, trasportato, tra
piantato.

T r a u s p o s i t iv i i s  , a  , u m  , Quint. che trasporta, che 
t raspane.

T r a  isquièiiis. a ,  um, P la u t .  molto quieto, molto tran
quillo.

T r a n s r h e n a n u s ,  a, um , C acs.  di là dal Reno, alitante 
di là dal Reno.

T r a n s t ib e r in u s ,  a, uni, M a r i ,  oltre il Tevere, di là dal 
Tevere, abitante di là dal Tevere.

Transtilla , órum, n. p lur. V itr. travicelli di una fab
brica da un muro all'altro.

Transtineo, es, ère, alt. P laut. dare adito. Nitnis beat, 
quod commeatus transtine t trans parietem ; siamo 
fortunati che 'I passaggio per mezzo il muro ci è 
libero e aperto.

T r a n s t r u m ,  i , n . V irg . tavola , o sedile de' remiganti 
nella nave , volgarmente trustro. J 2. Travi in una 
fabbrica da un muro all'altro, Vitr.

Transvectio, ón is ,  f. Cic. tragitto. J 2. Mostra, ras
segna che si faceva di tutti i cavalieri nel mese di 
luglio, Suet.

Ti ansvèlio, is, exi, ectum , oliere, alt. Suoi, traspor
tare. J 2. Passare, traghettare, tragettare, tragit
tare, Varr.

T r a n s v e h o r ,  eris, vectus snm, volli, dcp. Tac. passare, 
tragittare, passar oltre, esser trasportato. Almi jam, 
et transvectum est tempus, T ac . , il  tempo c passalo, 
è spirato. Transvehi aequor, Cic.; passare il mare. 
Navibus in Africam transvecti, Sali.; trasportati in 
Africa per mare. J 2 . Passare la mostra, Suet. Equ i
tes Q. Fabius transvehi ju ss i t ,  Liv.; Q. Fabio or
dinò che i cavalieri passassero la mostra.

T r a n s v e r b e r a ns,antis, pari, trafiggente. Lancea trans- 
\e rbe rans  cor; lancia tra figgi trice del cuore.

T r a n s v e r b e r a t u s ,  a, um , p a r i .  Li\.passato da partea  
parte, agghiadato.

T r a n s v e r b e r o ,  as, avi, àtum, are, a ll .  Cic. trafiggere, 
passare da parte a parte, da banda a banda.

T r a n s v e r s a ,  acc. plur. Virg. in luogo di transverse.
T r a n s v e r s a r V n s ,  a, um, Cacs. trasversale, traversale. 

Transversaria tigna, Caos.; travi messe a traverso.
T r a n s v e r s e ,  avv. Vitr., e
T r a n s v e r s i i n  , avv. Plin. a travaso, obliquamente , a 

srhiancio, traversalmente, traversone.
T ran sv e rsu s ,  a ,  um , pari. Cic. traversale, traverso, 

schimbescio, situato a schianeio, posto a traverso, 
obliquo. E, o de transverso ire, venire, Cic.; venire 
a traverso. Transversa itinera, Liv.; strade attraver
sate, travasate. Transversa v e rb a ,  Sen .;  parole 
scritte per traverso. Transversa lucri, V irg.; guar
dar a travaso, guardar di mal occhio. Ex transverso 
ccdit quasi cancer , Plaut. ; c' va indietro come un 
gambero. Si ex isto loco transversum digitum 
excesseris, Plaut.;  se tu ti discostcrai di qui quanl'è 
'I traverso d'un dito. Transversum  unguem , Cic.;

quanl'e ' l travaso d'un'ugna. Transverso am bulare 
foro , Cic. ; passeggiare per la piazza a traverso. 
Transversos agit felicitas, Sen.; la buona sorte gli 
fa  andare a traverso, gli fa traviare dal sentiero. 
Ecce ibi iste de transverso , ad Ilei-. ; eccoti costui 
a traverso. J 2. Metaf. Contrario. Transversa for
tuna ,  Cic.; fortuna contraria.

T ransu lto ,  as , a re ,  n. Liv. saltar oltre, saltare. In  
rcccntcm equuin  ex fesso transultare , Lucr.; saltar 
da un cavallo stanco in sur un fresco.

Transum o, is, umpsi, umptuip, m ère ,a lt .  Stat. pigliar 
altronde. Hastam laeva t r a n s u m i t , et alto naud 
mora desiluit curru , S t a t tolse colla sinistra l'asta, 
e subito si lanciò dall'alto cocchio.

Transum ptio , ónis, f. Q uint. transunzione, o sia me
talessi (figura rcttorica).

T r a n s u m p i ì v u s ,  a, u m , Quint. che piglia altronde.
Transóo, is, s i i ,  siiluiu, nére, a lt .  Col. cucire, trapas

sare, infilzare.
T r a n s v e x i ,  pass, perfi di transveho.
Trans volato, as, avi, à tum, àre, n. Lucr., e
T r a n s v ó i o ,  as , avi, àtum, à ie ,  a lt .  P lin . trapassare 

volando, volar oltre. Grues Pontum transvo lan t,  
Plin. ; le gru volano oltre Ponto. J 2. Metaf. Passar 
presto ( quasi di volo). Transvolare alpcs, Asin., Cic.; 
passar le alpi in tutta diligenza. Cogl lalìo animum 
transvolans, P l in .;  pensiero che trafigge, chepresto 
passa, che non si ferma nella mente. J 3. In senso di 
disertare, passare al nemico. Trans volare ad hostes, 
Plaut. ; desertarc, pigliar il partito de' nemici.

Transvóro , as, àre, alt. Apul. divorare molto.
Trapetum , i, n., e trapetus, i, m., e t rapé tes ,  um ,m . 

plur. Cat., Col. macinatojo, infrantojo da olio.
Trapezita, ae, ni. P laut. banchiere.
T rapezop lió r iuu , i ,  n. Cic. trespolo, treppie, trep

piede.
Travio, as, àre, n. Lucr. passare, trapassare.
T ra v o lo .  V. Transvólo. x
T ra v e  lior. V. Tiausvehor.
T r e b e l l i c u m  v in u m , Plin. vino generoso in Terra di 

Lavoro.
T r e b la ,  ac, f. Cat. strumento villereccio, forse lo stesso 

che tribula.
T r e c è n i ,  ae, a, Liv., e
T r e c e n tè n i ,  ae, a, Col. trecento.
T r e c e n te s im u s ,  a, um, Liv. trecentesimo.
T r e c e n t i ,  ae, a, Virg. trecento.
T r e c e n t i e s ,  avv. Caini, trecento volte.
Trechedipnum , i, n. Juv . veste, della quale vestiti gli 

antichi Romani correvano alle cene, o a prender la 
sportula.

Trcilecies, avv. Liv. tredici volte.
Tredecim, Tac. tredici.
Trcdeciintis, a. um, Plin . decimoterzo, tredicesimo.
T re is ,  Virg. in luogo di tres.
Tremebundus, a ,  um , Cic. tremante, tremo los o , Ire- 

moroso, tremolante. J 2. Comp. Tremebundior, Col.; 
più tremante.

Trem efacio , is , fec i , factum, facé re , a lt .  Virg. far  
tremare, spaventare, impaurire.

Tremefactus, a, um, pari. Virg. impaurito, spaventato, 
treme fatto.

T rem en d u s ,  a ,  u m , part. Virg. terribile, spaven
tevole.

Tremens, enlis, part. Cic. tremante, tremoloso, tre- 
nmroso.

Treni *pes, ed is, Varr. apud Non. che trema nei piedi.
Tremisco, scis, scere, n. Virg. tremare, tremolare, te- 

niere. vSonilum que pedum , vocemqne tremisco, 
Virg.; temo lo strepito de' piedi e la voce.



T r e m o ,  is, ui , e re ,  n .  Cie. tremare, aver p aura , tre
molare , temere. Virgas e t  secures dictatoris t re 
mere, I.iv.; temere le verghe e te scuri del dittatore.

T r e m o r , óris , in. Mot. tremore, scotimento , smarri
mento. Incidit tremor manibus, llor.; gli venne un 
tremore alle mani. Tremores lahentis soli, Seu.; 
terremoto.

T r e m u le ,  a w .  Apul. tremolando.
T r e m u l u s , a , u n i , Cic. tremolo, tremante. Tremula 

vox, Pe tr . ;  voce tremante. Cantus tremulus, Hor.; 
canto tremolo, trillo. J 2. Che fa tremare. Tremulum 
frigus, Cic.; freddo che fu tremare.

Trepidans, antis, pari. Virg. tremante, trepidatile.
T r e p i d a m e r ,  avv. Suet. timidamente, timorosamente, 

paurosamente. J 2. Comp. Trepidanlius, Caes.; più  
paurosamente.

Trepidatio , óuis , f. Cic. timore, paura , trepidazione, 
smarrimento, terrore, spavento, tremore. Nec opinala 
res plus trepidationis fec it , Liv.; tanto maggiore 
fu  lo spavento, quanto più inaspettata fu  la cosa. 
3 2. Tremore. Trepidatio nervorum, Sen. ; tremore 
di nervi.

Trep ide , avv. Liv. con prestezza e timore, sbigottita- 
mente.

T r e p i d o ,  a s , a v i ,  à tu in ,  a re , n. Cic. tremare, trepi
dare, sbigottirsi,aver paura. Trepidare  metu, Ovid.; 
tremar per paura. 3 2, Affrettarsi, avacciarsi per 
paura. Alii se abdere ,  pars territos conlìrmare, 
trepidale  omnibus locis, Sali. ; una parte nascon
dersi, parte rassicurare gli spaventati, affrettarsi in 
ogni luogo.

T re p id u lu s ,  a, uni, Plani, alquanto tremante, timidetlo.
T r e p id u s ,  a, mn, Liv. timido, pauroso, sbigottito, tre

mante. Ilio me dum trepidi crudelia limina lin
quunt, imniemores socii deseruere, Virg.; imme
mori i compagni qui mi abbandonarono, mentre 
trematiti e sbigottiti lasciarono le crudeli soglie. 1 2 . 
hicerto, dubbioso, frettoloso. Messenii trepidi re rum 
su a ru m , L iv .;  i Messeti/ dubbiosi, e incerti delle 
cose loro.

T r e p o n d o ,  n .  in d u c i ,  ( j u i n t .  peso di tre libbre.
T re s ,  tria , Virg. tre. T ribus verbis, Plaul. brevemente, 

in pochissime parole.
T re s s is ,  tresse, Pers. di tre denari.
T r e s v i r i ,  t r ium v iro rum , m. plur. Cic. i triumviri 

(magistrato di tre).
T r i a m b i ,  órura , plur. Pesi, così chiamavansi i comici 

quando parlavano tre alla volta in scena.
T r ia n g u la r i s ,  re, Col. triangolare.
T r i a n g u l u m ,  i, n .  Cic. triangolo ( figura che ha tre 

angoli).
T r i a n g u l u s ,  a, uni, Col. triangolare.
T r i a r i i ,  «irum , m. plur. V itr. triarj (soldati veterani 

di coraggio sperimentato, posti nella terza linea, i 
quali non combattevano, se non quando le due prime 
file erano rotte). Prov. S'cntuiu est ad triarios , ov
vero rcs ad triarios redii, Liv.; siamo in grave peri
colo, la cosa e ridotta agli estremi.

T r i à t r u s ,  Paul, ex Pesi, il terzo giorno dopo gl'idi.
T r ib a c c a  m argarita, f. Peli,  orecchino di tre perle in

castrate insieme, che portavano le matrone romane.
Tribsides, tini, f. plur. Pliaedr. donne impudiche, che 

usano col loro sesso.
Tribrachi!», i , e f ribraeliys , y s , in. Quint. tribraco 

( piede metrico di tre sillabe brevi).
T r i b u a r i u s ,  a, uni, Cic. di tribù. T ribuarium  crimen, 

Cic.; il crime, di corrompere le tribù nella petizione 
degli onoi'i.

T ri ta t i la ,  a e ,  I. Col. trebbia, treggia ( strumento da 
trebbiare).

T ribu taria , Tu in, n. p lu r.  Sen. strumento, o sia mac
china composta di trebbie per tormentare i rei.

Tribulatus, a, um, Pallai!, aguzzo a guisa di tribolo.
Tribiilis, le, Cic. della medesima tribù.
Tribolo , as, are, a lt .  Cai. trebbiare, batter il grano.
Tribu lum , i, n. Vari-, trebbia, treggia, careggiato.
Tribiiliis, i, in. PI in. tribolo ( sorta d'erba spinosa).
T r ib u n a l ,  à lis ,  n. Cic. tribunale, sede del giudice, c 

(nella milizia) luogo , donde il capitano giudicava le 
cause dei soldati, o a quelli parlava, Tue. Pro tri
bunali agere, Cic.; dar sentenza, giudicare. J 2. Tri
bunal nummarium, Sen.; tribuntile mercenario.

Tribunatus , us, m. Cic. tribunato (dignità di tribuno).
T ribunic ius , a, um, Cic. tribunesco, tribunizio, di tri

buno. Tribunicia potestas, Cic.;poter tribunizio. J 2. 
Tribunizio, che ha esercitato la carica di tubano.

Tribtiniis, i, ni. Cic. tribuno (magistrato in Roma in
stituito per difendere i dritti della plebe contra la 
tirannia de' grandi). 3 2. T ribunus celcnim, Pomp. ; 
capitano del corpo di guardia. 3 3. T ribunus mili
t im i, A sc o ii . ; concstabite, celiarci), colonnello. * ì. 
T ribunus aerarius, Cic.; tesoriere.

Tribìio, is, bui, bit111 in, nére, all.  Ciò. dare, attribuire, 
assegnare. Ut ei p lurimum  tribuamus, a quo p lu
rimum dilig im ur, C ic.; perche diamo moltissimo a 
colui, dal quale siamo moltissimo amali. 3 2 . Distri
buire. Ni Caesarobv iuni ivisset tribuendo pecunias. 
Tac.; se Cesare non fosse andato incontro disti ibuendo 
danaro. 3 3. Concedere, permettere, condonare. Nisi 
hoc matris piecihus tribuisset Achilles, U>id.; se 
Achille non avesse ciò concesso alle preghiere della 
madre. * 4. riscrivere, imputare. telimi ilìi (rihucha- 
t il 1* igna\iae, Cic.; ciò che a luì intjiulavasi ad igna
via. 3 5- Deferire. 31 ilai be:u v«ilenlia,credo,ductus 
irihiiehal omnia, Cic.; u me deferiva ogni cosa mosso 
dii benevolenza, io eredi). 3 6. Spendere, impiegare. 
Reliqua tempora Inh itil 'l i te i  is , Nep. ; il resto del 
tempo impiegò nelle lettere, j  1. Dividere, spartire. 
Rem universam tribuere in naiies , Cic. ; dividere 
il tutto nelle sue parti. 3 N. Si dice tribuere alicui 
qtiidpiain, Luci-.; affermai e una cosa d'alcuno.

T r ib u s , us, f. Cic. tribu. J ì.  Tribù movere, Cic.; 
cacciar dalla tribù, cioè trasportare da una tribù più  
nobile in una men nobile. 3 3. Tribus explere, Cic.; 
riportare ne' comizj tanti voti dalle tribù, quanti ba
stano a conseguir il preteso onore.

Tribiilui'ìiis, a, um, Plin. tributario, che paga tributo, 
censuario. * 2. T ribu ta ria  necessitas, Just.;  neces
sità di pagat e il tributo.

Tribiilini, avv. Cic. per tribù.
Tributio , fmis, I". Cic. distribuzione, divisione.
Tribiitor, óris, 111. Apul. dature.
T r ib u to r iu s ,  a ,  um , lllp . Tributoria  ac tio ; azione, 

nella quale trattasi di divisione.
Trilaiitum , i ,  11. Cic. tributo , imposta, imposizione , 

gravezza, omaggio. T r ibu lum  conferre, Cic.; pagar 
tribulo. T ribulum  indicere , im ponere, irrogare, 
imperare, Cic., Caos., Liv.; imporre, mettere, coman
dare un'imposta, un tributo.

Tribiilus, a, um, pari, da tribuo, Cic. dato, distribuito, 
diviso, permesso, ascritto, speso, deferito.

Tribiilus, a, mn, da tribus, composto ili tribù. Tribu la 
comitia; comizj composti di tutte le tribù.

T r i b i i l u s ,  i, ili. Plaul. In stesso che tribulum.
T r icae ,  arum , f. plur. P lan i ,  baje, triche, bagattelle, 

zacchere, chicchibickiavchi, frascherie, cose frivole, 
vili, da nulla, e que' fili a capelli che si attortigliano 
ai piedi de' polli, e impediscono loro il corso. Apinae, 
Iricaeq uè, .ìlari.; zacchere, baje. J 2 . Meta fi Impiglio, 
viluppo, imbroglio, intrigo, lìoiucslicae tricae, Cic.j



domestici intrighi. I l me in Incus conjecisti! Plaul.; 
c o m e  m'hai imi»rog/iittu !

Tricenarius, a; uni, Varr. di trenta.
T r ic e n i ,  ut*, a, ad Ilei-, trenta.
T r i c e n n i u m ,  ti, n. Cod. Jus t,  lo spazio di trentanni.
T r i c c n t e n i .  V. Trecenteni.
T r ic o n  tic», avv. Mari, trecento fiate.
T r ic e p s ,  cipilis, Cic. di tre capi.
Tricesim us, a, uni, Cic. trigesimo, trentesimo.
Tricessis, Varr. che vale trenta assi.
Trichalcum, i, n. Vili', moneta rilevale la quarta par te 

di un obolo.
Tricinas, ac, in. 1*1 in. triglia (sorta di pesce).
Trichila, ne, I’. Col. pcrgohi, pergolato.
Triclii li in t, i ,  n. Col. sorta di vaso, che da tre parti 

spande l'acqua, vaso da ti'e labbra.
T r ic h in u s ,  a, imi, Varr. apud Nion. tardo, impedito.
Triciiiti», ilidis, f. 1*1 iii. trivhite (sorta di allume).
Tricliomancs, is, n. 1*1 in. Iricoiuauc (sorta d'erba si

mile all' adjanto).
Trichorum , i, n. 8 1a t . casa divisa in tre appartamenti.
Triclini», d i r i ,  f. l'liu. triero (sorta di pietra nel

l'Africa).
Tricic», avv. Cic. trenta fiate.
Triclinarius. V. Tricliniarius.
Tric lin iarchcs, e I r ic l in ia ich a , ac ,  in. Pctr .  capo di 

credenza.
T r ic l in ia r ia ,  ór luti, a. piar. Varr. camera, sala da 

mangiare, tinello.
Triclin iaris , re, Plin., c
T ric lin ia r iu s ,  a , uni, Plin. Tricliniarium  conclave, 

V a r r sala da mangiare. Lecti tricliniares, Varr.; 
letti da mangiare. Tricliniaria  stragula, Plin. ; co
perte ila letto da mangiare.

Triclin ium , ii, u. Virg. letto da mangiare. * 2. Camera, 
o sala da mangiare, Cic.

Trico, «inis, in. Lucii, apud Nion. imbroglione, conten
zioso, litigatore.

T r ic o c c u m ,  i, u. Plin. tornasole (sorta di fiore).
Tricolum, i, a. Seu. pei indo di tre membri.
T r ic o r ,  àris, Ari, dep. Cic. cianciare, chiacchierare, 

dire delle zacchere, ovvero esser imbarazzato in cose 
da niente.

T r ic o rn is ,  ne, Plin. di tre corna, che ha tre corna.
T r ic o r p o r ,  óris, Virg. che ha tre corpi.
T r ic ò s u s ,  a, uni, Lucii, apud Nion. V. Trico.
T r ic u s p i s ,  tdis, Ovid. tricuspide, di tre punte.
T r id a c n a ,  ùruin, n. pini . Plin. sorta di ostriche.
T r id e n s ,  eulis, ni. Plin. tridente, forca, forcone. J 2. 

I l  tridente di Nettuno, Viig.
Tridens, entis, agg. Val. Flacc. di tre denti, di tre 

punte.
T r id e n t i f e r ,  l'era, fermn.c
T r i d e n t i g e r ,  géra, gcrum, Ovid. e he porta tridente.
Tridcutipòteus, cniis, Sii. poh ni e pel tridente (epiteto 

di Nettuno).
Triduanus, a, imi, A pili, di tre giorni.
Tridìium , ili, n. Apul. spazio di tre giorni.
T r i e n n i u m ,  Ti, n. Cic. triennio (spazio di tre anni).
T r ie u s ,  eu lis ,  m. Juv . moneta, che valeva la terza 

parte di un asse, cioè qua tir' onde. J 2. La terza 
parte di checchessia, Cic. J 3. Vaso contenente quattro 
bicchieri, Prop. 5 4. La terza parte d'un jugero, Col.

T r i e n t a l ,  d l i s ,  n .  P e r s .nappo, o tazza contenente 
quattro bicchieri.

T r ie n ta l i s ,  le, Plin. di quattro pollici , di quatte'onde.
T rie n ta r iu s ,a, un i .Trientarium  Ibenus, Capit. Lanip. 

interesse al quattro per cento.
T rie rarchus ,  i, m. Ciò. capitano di galera.
Trieris , i s ,f .  Ncp. galera a he banchi di remi.

Trietericus, a, um, Virg. che si fa ogni tre anni.
Trietèris , Tdis, f. Mart. spazio di tre anni. 5 2. Vesta 

che si celebra ogni terzo anno, Pesi.
T rifariam , avv. in tre parti, o modi.
Trifarius, a, uni, Sol. di tre sorta, o maniere.
Trifaux, aucis, Virg. di tre bocche, che lui tre bocche.
Trifax, acis, Enn. apud Fest. giavellotto di tre cubiti 

di lunghezza.
Trifer, fera, ferum, Col. che fa  tre volte a ll’anno, che 

fruttifica tre volte.
Trifidus, a, um, Ovid. che si può dividere iu tre parti. 

Triiida Ramina, Ovid.; fulmine. Trilìda cuspis Ne
ptuni, Claud.; il indente di N\flutto.

Trifilis, le, Mari, che ha tre fili. Calva tritìlis, Mart.;
cranio iti tre fili, che ha pochissimi capelli.

Trillimim, Ti, n. Sic. Flacc. confine, o termine di tre 
campi.

Trifolium, Ti, n. Plin. trifolio (sorta d’erba) .
Triform is, me, llor. triforme, di Ire figure.
Trifur, iii is, ni. Plaut. ladro insigne, gran ladro.
Trifurcifer, IVI ri, m. P lan i, faccia d‘ impiccato.
Tritiireium . Ti, il. Apul. cosa che s'innalzi a forma di 

tre (orche. Cl'amen, <|uod in se Irifurciuin liabet; 
erba che ha in sé la figura di tridente.

T rifu rcu s ,  a ,  uni, Coi. triforcalo, tricuspide, di tre 
punte, diviso in tre parli.

T riga , a e ,  e meglio t r igae, ài u m , f. plur. Ulp. carro 
a h e cavalli.

Trigarium , Ti, n. Plin . steccato, in cui si combatte da 
carri a tre cavalli.

T r ig a m is ,  Ti, m .P l iu .  chi conduce un carro a tre 
t avalli.

Trigem ini, piar. Liv. tre generati in un parto.
Trigem inus, a, uni, Plin. triplice.
Trigem mis, me, Col. di tre gemme, di tre occhi.
Trigesies, avv. Virg. trenta volte.
Trigesiimis, a, uni, Cic. trigesimo, trentesimo.
Triginta, Virg. trenta.
Triglyphus, i, m. Vilr. triglifo, insolco (ornamento a 

tre canaletti nel fiegiu della colonna).
Trìgon, finis, ni. Mai t. sorta di palla , con cui si giuo- 

cava ne’ bagni per esercizio , così delta o perche si 
giuncasse da tre posti iti ordine tnangolare, o perchb 
triangolare fosse il luogo in cui si giuocava ; si jtuò 
dire palla a corda.

Trigonalis pila, f. Mari, lo stesso che trigon.
Trigonicus, e Irigónus, a, um, Ungili- triangolare.
Trigèmini, i, n. Vilr. triangolo. Trigonum orthogo- 

i» uni, Vi Ir. ; triangolo, che ha gli angoli retti. T ri
gonum paribus lateribus, Vilr.; triangolo, che ha i 
lati uguali. J 2. Esse in trigono, Vilr.; esserintrino 
aspetto. 1 3. Pastinaca di mare (sorta di pesce marino), 
Plani.

Trigòi.us, a, um, Manil. triangolare.
Trijugus, a , um , Apiil. Canis trijugus capite  prae

ditus; cane, che ha tre capi.
Trilibri», bre, llor. di tre libbre.
Trilinguis, gue, llor. che ha tre lingue.
Trilix, ieis , in. c f. Virg. di tre fili, tessuto da tre fila.
Trim atus , us, m. Plin. età di tre anni.
T rim em bris ,  bre, llygin. di tre membra.
Trim estris , tre, Plin. di tre mesi. Trimestre triticum, 

l 'liu.; grano, che divieti maturo in tre mesi.
T r im e te r ,  o trimetrus, a ,  um , Hor. verso di tre mi

sure, o di sei piedi; trimetro.
T rim od ia , ae, f. Col. vaso contenente Ire moggj.
T rim odium , Ti, n. l 'liu. misura di tre moggj.
Trimtìlus, a, uni, Suet., e
T rim us, a, uni, Plani, di tre anni.
Trinépos, ótis, in. Paul., e



Trineptis, is, f. Paul, figliuolo, o figliuola di pronepote.
T r i n o c t i a l i s ,  le, Mari, di tre notti.
T r i n o c t i u m ,  Ii, n. Val. Piace, spazio di tre notti.
T r i n o d i s ,  de, Ovid. che ha tre nodi.
T rin u n d in u m , i, n. Cic. tre fiere o mercati, spazio di 

tre mercati, cioè di diciassette giorni.
T rin u s ,  a, um, Cic. trino, tre.
Triob&lus, i, m. Plaut. moneta di valore di tre oboli. 

Trioboli homo, P laut.;  uomo da nulla, che non vale 
una mano di noccioli.

T r i o n e s ,  um , m. p lur. Varr. buoi. ] 2. Le due orse 
celesti, maggiore, e minore, Cic.

T r in p t i t a l i u u s ,  i, ni. Plin. trioftalmo (sorta di pietra  
]>rcziosa che rappresenta tre occhi).

T r i o r c h e s ,  ac, in. Plin. triorche, quasi avente tre testi
coli (spezie di sparviere, detto da’ Francesi Milan, e 
dai Toscani Abuzzago).

T riorch is ,  is, f. P lin . triorchi, erba (terza spezie di 
centaurea).

T r ip a l i s ,  le, Varr. apud  Non. che viene sostenuto da 
tre pali.

T r i p a r c u s ,  a, um, Plaut. troppo parco, tenace, avaro.
T r i p a r t i t o ,  avv. Cic. in tre parti.
T r i p a r t i t u s ,  a, um, Cic. diviso in tre parti.
T r i p a t i n u m ,  i ,  n. Plin . convito di tre serviti, di tre 

messe.
Tripcclóriis, a, um, Lucr. che ha tre p e tti, o corpi.
Tripedalis , le, Plin. che ha tre piedi d’altezza, o lar

ghezza, o profondità.
Tripedaneus, a, um, Cat. lo stesso che tripedalis.
T r i p c r t i t u s .  V. Tripartitus.
Tripes, édis, Mari, di tre piedi.
Triplex, Icis, Cic. triplice, triplicato, trino, tre. P lato 

triplicem finxit a n im u m , Cic. ; Platone finse tre 
anime.

Triplicatio, finis, f. Ulp. la seconda replica in giu
dizio.

T r ip l i c a tu s ,  a, um, pari .  P lin . triplicato.
T r ip l i c e s ,  Ium, m. plur. Mari, tavolette incerate di tre 

fogli, sopra cui scrivevansi le cose di poco rilievo.
T r ip l i c o ,  as, a re ,  a tt .  Geli, triplicare, atterzare, o 

rinterzare.
T r i p l i n t h i u s ,  a, um, Vilr. Murus tr ip lin th iu s  ; muro 

di tre pietre.
T r i p l u s ,  a, um, Cic. triplo.
T r ì p o n d i u m ,  Ii, n. (T. peso di tre libbre.
T ripor ten ta ,  orum, n. plur. Pacuv. apud Varr. grandi 

portenti.
T r i p u d i a n s ,  antis, pari. Cic. tripudiante.
T r ip u d io ,  as, are, n. Cic. ballare, carolare, danzare, 

saltare, tripudiare.
T r i p u d i u m ,  Ii, n. Cic. tripudio, carola, danza, ballo, 

e certa osservazione che si faceva dagli antichi quando 
i polli si pascevano, per tirarne buono o cattivo au
gurio,se loro cadeva di boccacci' terra qualche parte 
del cibo.

T r ip u s ,  fidis, m. Cic. seggia, mensa, e tutto ciò che è 
appoggiato su tre piedi.

T r i q u e t r u m ,  i, n. Plin. triangolo, figura triangolare.
T rique trus ,  a, um, Cacs. triangolare.
T riregnu iu . i, n. Cic. triregno (mitrapropria del sommo 

Pontefice). T. Eccl.
Tritv in is , is, f. Cacs. trireme, galera, o nave a tre or

dini di remi.
T r i s ,  anticamente in luogo di tres. Virg.
Trischoenus, a, um, Plin. Trischocna mensura ; mi

sura di cent’ottanta stadj.
T riscu rr ia ,  firum, n. plur. Juv . grandi buffonerie.
T r i s e c l i s e n e x ,  Naev. apud Geli, che ha vissuto tre se

coli (epiteto di Nestore).

T r i s p a s to s ,  sii, f. Vitr. carrucola di tre girelle per ti
rar su pesi.

T r is s à g o ,  c meglio trixiigo, Inis, f. P lin , calamandre'a, 
o calamandrina (erba).

T r i s t i c u lu s ,  a, u i q , Cic. alquanto malinconico.
T r i s t i f i c u s ,  a, uni, Pool. ad Cic. che cagiona malin

conia .
T r i s t i m o n i u m ,  Ti, n. Pctr. malinconia, tristezza.
T r i s t i s ,  sic, Cat. tristo, mesto, di mala voglia, gramo, 

meschino, addidorato, amaricato, attristato, doloroso, 
dolente, malinconioso, malinconoso, grave, aspro, or
rido, infelice. Sermone opus est modo tristi , saepe 
jocoso, l io r .;  bisogna saper accoppiare uno stile 
grave ad uno stile giocoso. Domus tristis sine sole, 
V irg.; casa malinconica, che non vede mai il sole. 
Tris tia  dona, Virg. ; sacrifizj, che si offerivano pei 
morti. Tristes lilerae, Cic.; lettere, che ci danno cat
tive nuove. Tristia  regna, Hor.; Tinferno. J 2. Diffi
cile. Tris tius cu ran tu r  adolescentes, Cic.; i giovani 
guariscono più difficilmente. ] 3. Ardito, accigliato, 
adirato. Non decet te esse fam tristem luo Jovi, 
Piatii. ; non li conviene esser tanto adirata col tuo 
Giove, j  4. Amaro. Suaviolum tristi tristius helle- 
boro, Cat.; un bacio più amaro dell’amaro elleboro. 
J 5. Crudele, minaccevole. Tristi versu aliquem lae
dere, Hor.; offendere uno con un crudele verso.

T r i s t i t a s ,  àtis, f. Pacuv. apud Non. tristezza.
T r i s t i t i a ,  ac , f. Cic. tristezza, malinconia, altristamento, 

contristamento , gravezza, mestizia , severità, gravità, 
acerbità, o miseriti. Tris tit ia  tem porum , Cic. ; la 
miseria de’tempi, tempi calamitosi. Tradere  se tri
s titiae; darsi alla malinconia.

Tristities, «li, f. Apul. lo stesso thè tristitia.
T r:s t i r fu io ,  inis, f. Apul. V. Tristitia.
T r is t iu s ,  avv. Cic. più aspramente, più difficilmente.
T r i s t o r ,  iiris, ari, dop. Sen. attristarsi, addolorarsi, 

immalinconii are, inintalinconichire.
T r i s u lc i  s, a, um, Virg. che ha tre punte.
T r i s y l l a b u s ,  a, um, V a r r .  di tre sillabe.
T r i t a v u s ,  i, ili. P lau t.  qumtavolo.
T r i t e ,  es, f. V i l r .  la terza corda, o ’l terzo suono della 

musica.
T ri t l i a le s ,  is, n. Plin. tritale (sorta d’erba cosi detta, 

perche fiorisce tre volle l’anno).
Triticeus, a, um, Virg. di grano, di formento.
T r i t i c u m ,  i, n . V a r r .  formento, grano, frumento.
T r i t o r ,  «iris, m. Plin. T ritor  colorum; macinatore di 

colori. * 2. T r ito r  stimulorum, P la u t . ;  schiena da 
bastone, sacco di botte.

Tritu ra , ae, f. Varr. trebbiatura, tritura, trituratone.
T r i i u s ,  a, um, pari. Mari, trito, pesto, logorato. Trila  

vestis, Hor.; veste logorata.] 2. Calcato, frequentato, 
celebrato. Trita  \ ia,ti iler tritum, Tibul., Cic.; cam
mino battuto, strada frequentata. 1 3. Metaf. Usato, 
usitato. Tritum  sermone p roverb ium , Cic.; pro
verbio comune, usitato, triviale. Usitatius verbum et 
tritius, Cic. ; parola più usitata c più comune.

T r i tu s ,  us, m. Cic. battimento, stropicciamento.
Tr'venefica, ae, f. P laut. strega insigne.
T r iv i ,  pass. perf. di lero.
Trivialis, le, Quint. triviale, volgare, ordinario, co

mune, rozzo, incolto.
T r iv i a l i t e r ,  S o lin .  trivialmente.
T r i v i u m ,  l i ,  n. Cic. trivio, trebbio, canto, crocicchio, 

dove fanno capo tre strade, e qualunque luogo fre
quentato. J 2. Arripere maledictum ex trivio, Cic.; 
servirsi d’ingiurie jiopolari.

T r i u m p h a l i a ,  Ium, n. p lur. Tac. gli onori del trionfo.
T r i u m p h a l i s ,  l e ,  Plin. trionfale. Vir triumphalis, 

Suct.;  che ha trionfato. Trium phalis provincia,Cic.;



provincia, della quale s'e trionfato. Currus tr ium 
phalis ,  P l in . ; i7  carro del trionfo. Aurum trium 
phale, Plin. ; oro, di cui erano intessute le vesti de' 
trionfatori. Bis triumphalem  fieri, C ic . ; trionfar 
due volte.

T r i u m p h a n s ,  antis, pari. Col. trionfante, trionfatore.
T r i u m p h a t o r ,  «ìris, m. Apul. trionfatore.
T r i u m p h a t u s ,  a ,  uni, pari. Virg. vinto, o di cui si è 

trionfalo.
T r i u m p h o ,  as ,avi,àlu in ,are, n . c d a t l .  Cic. trionfare. 

T rium pha ic  de aliquo, Cic.; trionfare di alcuno. J 2 . 
Ringioire, gongolare d'allegrezza. Meum lactum pro
bari abs te Triumpho et gaudeo, C ic .;  ringioisco 
tutto , gongolo di allegrezza, che tu approvi la mia 
azione.

T r i u m p h u s ,  i, m. Cic. trionfo ( entrata solenne che si 
faceva in lioma da chi ritornava vittorioso da una 
battaglia). Qui tot habuit  triumphos, Cic.; che ha 
trionfato tante volte. Agere triumphum  ex, o de in i
micis, Cic.; trionfare de'suoi nemici. Deportare 

. triumphum, Cic.; riportare il trionfo. Trium phum  
habere , Cic. ; trionfare. Per trium phum  aliquem 
d u c e re , Cic. , o iu t r iu m p h o , Plin. ; menar in 
trionfo.

T r i u m v i r ,  t r i ,  m. Cic. triumviro. J 2. T rium viri  ca
pitales, Pomp.; magistrato, che giudicava del crimi- 
naie. J 3. Trium viri  epulones, Liv.; magistrato, che 
aveva cura dei festini che si facevano agli dei. J 4. 
Trium viri  mensarii, o monetales, Liv.; magistrato, 
che presiedeva alla zecca. J 5. Trium viri nocturni, 
Tac.; magistrato, che aveva cura della città in tempo 
di notte. 5 6. Triumviri ag rar ii ,  o agro arando, o 
coloniae deducendae, Liv.; magistrato, cui era ap- 
jioggiato il carico di condurre il popolo nelle colonie, 
di assegnare a ciascheduno e città e casa e campi da 
coltivare. J 7. T rium viri  reipublicae constituen
dae, Nep.; triumviri per istabilire la repubblica.

T r i u m v i r a l i s ,  le, llor. dei triumviri.
T r i u m v i r a t u s ,  us, m. Cic. triumvirato.
Triuncis, ce, PI in. di tre onde.
T ro c h a e u s ,  ae i ,  in. Cic. trochèo (piede di due sillabe, 

una lunga e l'altra breve).
T r o c h i lu s ,  i ,  in. Plin. scricciolo, scriccio, forasiepe 

(sorta di piccioli.ss imo uccello).
Trochiscus, i, m. Cels. troc.isco(spezie di medicamento). 

5 2. Sorta di pesce, o meglio di bestia marina, Plin.
T r o c h lé a ,  a e , 1'. Vilr. troclea, recamo, carrucola, ta

glia, macchina con girella da tirar su pesi. J 2 . Tro
chleis p ituitam  adducere, Quint.;  sputare con d if
ficoltà.

T r o c h u lu s ,  i, m. P lau t.  picciolo palèo.
T r o c h u s ,  i , in. Alari, palèo, trottola, fattore (stru

mento, col quale giuocano i fanciulli, facendolo gi
rare con una sferza).

T r o j a ,  ac ,  o Irojauiis ludus , Suet. giostra. Trojae 
ludum edere, Suet.; dare lo spettacolo della giostra.

T r o p a e i ,  órum, in. plur. Plin . venti di mare, che sof
fiano sopra terra. J 2. T ropaei,  Sue t . ;  ancora si 
chiamano in certi giuochi coloro, che battono uno per 
di dietro, poscia si volgono per non parer esser quelli 
che hanno battuto.

T r o p a e u m ,  o trophaeum, i, n. Cic. trofèo (monimetito 
eretto dal vincitore nel luogo in cui ha disfatti i ne
mici). J 2 . littoria , o spoglie che si riportano da una 
vittoria, llor.

T ro p ic a ,  órum, n. plur. Pctr. mutazioni, stravaganze, 
cambiamenti. Pecuniae cupiditas haec tropica in
stituit, Pelr.; il desiderio delle ricchezze ha cagionalo 
queste mutazioni, o stravaganze.

T r o p ic u s ,  a, uni, Mani), tropico.

Tropicus, i, m. Hygin. tropico (piccolo circolo della 
sfera).

T ro p is ,  is, f. Alari, sentina della nave. J 2. Fig. Fon
daccio di un vaso.

T r o p o lo g ic u s ,  a, u m , tropologico, morale.
T ro p u s ,  i, m . Q u in t .  tropo (mutazione di una voce, o 

di un parlare, dal significato proprio in un altro con 
qualche simiglianza).

T r u a ,  ae, f. Tilin . apud Non. cucchiajone da dimenar 
le vivande che si fati cuocere. J 2. Canale per condur 
via l'acqua, Varr.

T r u c id a t io ,  ónis, f. Cic. strage.
T r u c id o ,  as, avi, àlum, are, a lt .  Cic. trucidare, squar

tare, far notomia, tagliare a pezzi. • 2. Metaf. T r u -  
cidare foenore , Cic. ; essere ammazzato, o essere, 
come suol dirsi, strangolato dalle usure. 5 3. Oltrag
giare in modo quasi da recar la morte. Verbis g ra 
vibus trucidari ab aliquo, Cic.; esser oltraggiato da 
qualcheduno con parole.

T r u c u le n te r ,  avv. Cic. crudelmente. T rucu len tiu s  se 
gerebat, quam celeri, Cic. ; si portava più crudel
mente degli altri, era più crudele degli altri. Aspicere 
aliquem truculentissime, Quint. ; guardai’ alcuno 
con occhio fiero.

T r u c u le n t i a ,  ae, f. P lau t. crudeltà.
T r u c u le n tu s ,  a, uni, Cic. crudele, violento. 5 2. Rozzo, 

rustico, selvaggio, Sen. 5 3. Comp. Truculentior, 
Cic.; p>ù crudele. Sup. Truculentissimus, ad lier.;  
crudelissimo.

T r u d i s ,  is, f. V irg. pertica ferrata per uso di respinger 
le navi.

Trudo, is, usi, usum, udóre, a ll .  Cic. spingere, sospin
gere, cacciare. ] 2 . Metaf. T rud itu r  dies die, llor.;  
un di caccia l'altro. Fallacia alia aliam t ru d i t ,Ter.; 
un diavolo caccia l'altro.

Trulla , ac, f. Cic. tazza, boccale, ciottola. J 2. Cantero 
(vaso da scaricare il ventre), P lin .  f 3. Cazzuola, 
Pallad.

T r u l l e u m ,  Si, n . V a r r . ,  e
T r u l l e u s ,  ei, m. P lin . vaso da lavare le mani.
T r u l l i s s a t io ,  ón is ,  L V i l r .  incrostatura, intonicatura, 

incamiciatura.
T r u l l i s s o ,  as, a re ,  a l l .  V i l r .  incrostare, inlonicare un 

muro, oppure lisciarlo con la cazzuola, incamiciarlo.
T r u n c a t u s ,  a, um, pari, troncato, smozzicalo.
T r u u c o ,  as, avi, à lu m , are, a lt .  Val. Flacc. troncare, 

tagliare, scavezzare, smozzicare, dicollare.
T r u n c u l u s ,  i, m. Cels. ginocchiello.
Truncus, a, um, Virg. troncato, tagliato, monco, mozzo. 

Truncus  homo, P l in . ;  uomo, a cui è stato taglialo 
qualche membro. Animalia trunca pedum, V irg .; 
animali privi dei piedi, senza piedi.] 2. Metaf. Sermo 
truncus, S ta l .;parole tronche, discorso mozzo.

T r u n c u s ,  i, m. Virg. fusto, tronco. Arboris obnixus 
truuco, Virg.; appoggiato a un tronco d'albero. 5 2. 
liusto (cioè la parte dell’uomo dal collo alla cintura), 
ed anche statura. Nemo illum ex trunco corporis 
spectabat, sed ex artificio comico aestimabat, Cic.; 
nessmio il guardava pel busto, o per la statura, ma 
lo stimava per l'arte comica. J 3. Principio, parte 
principale, radice. T runcum  aegritudinis evertere, 
Cic.; svellere la radice della malinconia. J 4. Tronco, 
fusto. Columnae truncus, Vilr. ; il fusto della co
lonna. J 5. Metaf. Bàbbèo, stupido, baggèo. Qui po
test esse in ejusmodi trunco sapientia? Cic. ; come 
può esservi sapienza in questo baggèo ?

T r u o ,  ónis, m. Fesl. truone, o sia onocratolo (uccello 
simile al cigno, che sopra il rostro ha due nari molto 
eminenti). J 2. Metaf. Uomo di gran naso, Caecil. 
apud Fesl.



T r u o ,  an, à r c .F e s t .  mescolare col cucchiajonc.
T r u s a t i l i s ,  le ,  Cai. che si spinge, che si gira. Mola 

trusatilis, Cai.; mola, che si gira a forza di braccio, 
macina a mano.

Triisì’to, as, alt. Phaedr., e
Truso, as, all.  Catul. spingere spesso, cacciare, o j)re~ 

mere.
T rusus, a, uiu, part. Tac. cacciato, spinto, sospinto.
T ru t in a ,  a e , f. Vitr. stadera, bilancia. J 2. Metuf. 

Esame giusto, rigoroso. Pensari eadem tru tina, o 
in eadem poni tru tina, Itor,; essere pesato nella me
desima bilancia, essere esaminato collo stesso rigore. 
Castigare examen in tru tina aliena, Pois .;  pesare 
sull'a ltrui bilancia, cioè riformare Usuo setilimenlo 
sul sentimento altrui.

T r u t i n o r ,  àris, ari, dep. Pers. jtcsarc, bilanciare, 
esaminare.

Trux, ucis, Cic. torvo, feroce. E trucibus oculis duo 
fervida lumina flagrant, Cic.; dai torvi occhi splen
dono due fervidi lumi. J 2 . Applicato ad erbe signi
fica pungente, llerbae tactu truces, Plin.; erbe pun
genti.

T r y b l iu m ,  Ti, n. Plaut. piatto.
T r y g ìn o n ,  i, n .  P l iu .  sorta d'inchiostro fatto di vi

naccia.
T ry g o n ,  «"nis, m. P l in .  pastinaca (sorta di pesce ve

nenoso).
T ry l ta ,  ae, f. lo stesso che trulla .
Tryxalis, e troxalis, idis, f. Pliu. trissale (animale si

mile alla locusta, creduto da alcuni il grullo).

T U

T u , tui, libi, le, Cic. tu.
T u à f im ,  av v .  P l a u t .  secondo il tuo costume.
T u b a ,  ae, I’. Cic. tromba, tuba. I l ie  enim primus con

cha periusa buccinavil: cujus instar postea aenea 
tuba lacta e s t ,  P lin . ; imperocché questi il primo 
squillò con una conchiglia forata; alla cui foggia si 
fece quindi la tromba.J 2. Meta fi Autore, promotore. 
Tu ha bulli civilis, Cic.; l’autore, il capo delta guerra 
civile.

T u b a r iu s ,  t i ,  in. ff. fucilar di trombe.
T u b e r ,  éris, n. Ter. tumore, gonfiamento, enfiato, na

sce nza , tuberosità. J 2 . Metuf. t^ui ne tuberibus 
propriis offendat amicum postulat, ignoscat ver
rucis illius, lior.; chi è jnen di bozze, a'porri altrui 
non badi. J 3. Tartufo. Post haec rad u u lu r  tuberà, 
Juv .;  dopo si tagliano i tartufi.

T u b e r ,  éris, f. Coi. tubere (sorta di melo).
T u b e r ,  éris, in. Suet, frutto dcll’alLero tubere.
T u b e r  t e r r a e ,  f. Plin. ciclamino (sorta d'erba).
T u b e r a n s ,  a n l i s ,  p a r t .  delVinus. t u b e r o ,  A p u l .  gonfio.
T u b e r c u l u m ,  i, n. Col. picciolo tumore ,cnfialello, f i

gliolo, gonfidio, bozza.
T u b e r o s u s ,  a, uni, V a r r .pieno di tumori, bernoccoluto, 

bitorzoluto, bozzoluto, ronchioso , tuberoso. J 2. Sup. 
Tuberosissimus, Petr.; assai bernoccoluto.

T u b ie c n ,  inis, in. Ovid. trombettiere, trombetta, trom- 
badorc.

Tubilustrium , Ti, n. Ovid. festa, in cui dagli antichi 
si purificavano le trombe con acqua lustrale.

Tubulatio, ónis, f. Apul. scavamento a forma di ca
naletto.

T u b u la tu s ,  a , u in ,  P l i n .  incavato a forma di canaletto, 
di doccione.

Titbólus, i, ni. Varr. canaletto, doccione.
T u b u r c i n a b u n d u s ,  a, uni, Cat. che mangia in fretta, 

vorace.

T u b u r c i n a t u s ,  a, um, pari. pass. Apul. mangiato in 
fretta, divoralo.

T u b u r c i n o r ,  àris, ari, dep. P lau t. mangiare in fretta, 
alla sfuggita.

Tubus, i, in. Plin. canna, cannone, sifone, doccia, doc
cione, doccio. J 2 . Mctaf. Tubi viscerum, M art.; le 
bade Ile.

Tucetum, i, n. Pers. mortadella.
T u d e r n i s ,  is, f. Plin. tuderne (sorta d'uva, così detta da 

Todi, città nell’ Umbria).
T u d e s ,  Ttis, in. Fest. martello.
Tudicula, ae, 1'. Col. romajuolo (macchina di legno per 

ammaccare e infrangere le ulive).
Tudicìilo, as.àre, a lt .  Varr .agita re,dibattere,diguazzare.
Tuditans, antis, pari. Lucr. che agita, dibatte.
T u d i t o ,  a s ,  a r e ,  a l t .  F e s t .  cacciar dentro a colpi di 

martello.
T u e iu lu s ,  a, um, pari. Cic. da guardarsi, da custodirsi, 

che dee esser guardalo, custodito.
T u e n s ,  enlis, pari. Cic. che guarda c vede.
T u r o r ,  éris, tuTlus e lutus .sum, èri, Virg. guardare, 

mirare, vedent. Expleri iiientein nei|uil-, arJescilquc 
luendo, Virg.; non può saziare la mente, e divampa 
guardando. J 2. Conservare, mantenere. Ju s ti t ia  so
cietatem conjunctionis huuianae munì lice et aeque 
luens, Cic. ; la giustizia, che conserva la società 
dell'unione umana. J 3. Sostentare, mantent re a pro- 
prie spese. Agrum colere, linde domi mililiaeque 
se ac suos tueri posscl, Liv.; coltivare la campagna, 
per aver di che sostentare se e i suoi in pace e in 
guerra. J 4, Difendere, guardare. Verres fortiter et 
industrie  tuilus con tra  piratas Siciliam dicitur, 
O uinl. ; vuoisi che Perrc. abbia difeso con forza c 
sagacia la Sicilia dai pirati. J 5. Proteggere, favo
rire. Simulacrum pristinae d ignitatis ,«pioti Caesar 
solus luetur ac sus tine t,  Cic. ; il simulacro della 
primiera dignità, che Cesare solo protegge e. sostiene.

T u g u r io lu m ,  i, n. Apul. capannetla, tugurietlo.
Tuguvi’m i i , i i ,  n. Col. tugurio, capanna. Tugurium  

est omne aedilicium, rei custodiendae conveniens, 
a tegendo dictum.

Tuitio, «iliis, f. Cic. difesa, conservazione.
T u l l 'u s ,  ri, Enn. apud Fest. sifone, cannone.
T u l i .  V. Fero.
Tulli, avv. Cic. così, ma, òi (particella che segue quasi 

sempre il  cimij. Cum mullae res iu philosophia 
non sutis adhuc explicatae s u n t ,  Ium perdifficilis 
e t  obscura «piaeslio est de natura  deorum, Cic. ; e 
molte cose non sono ancora stale abbastanza spiegate 
nella filosofia, sì è difficilissima ed oscura la que
stione intorno alla natura degli dei. • 2. Nelle cose 
uguali si ripete il (uni, e vale: e, tanto quanto, sì si, 
eco. Timi sciupcr, limi in his ipsis rebus, Cic.; e 
sempre, e in queste stesse cose. J 3. Allora poi. In 
ripa inam bulan tes , Ium eliam residentes, Cic.; 
passeggiando sulla riva, allora poi sedendo. J 4. Poi, 
ili poi. Laborat e dolore, a tque  ex hoc misera sol- 
licita est: luin miteni hoc limcL, uc deseras se, Ter.; 
è travagliata dal dolore, c di ciò infelice è sollecita: 
poi teme che l'abbandoni. J 5. Allora. Misi luin forte 
liaec illi arma dedimus, Cic.; se per avventura non 
gli abbiamo allora dato queste armi. In questo scuso 
si usa elegantemente congiunta con au tem , c de
nique.

Tumefacto, is, fóci, factum, fac«”rc, a ll .  Ov id. enfiare, 
render gonfio.

Tumefactus, a, um, pari. Mart. gonfiato, enfiato.
T u m e n s ,  o n l i s ,  p a r i .  V irg .  gonfio, gonfiato, sedizioso. 

T u m e n te s  popu li ,  T a c . ;popoli sediziosi, tumultuanti.
T m i i r o , es, min, è re ,  u. Virg. esser gonfio, gonfiare.
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Plenis tu m uerun t  g u t tu ra  venis, Ovid.: gonfiò la 
gola //er le piene vene. 3 2 . Afe taf. Insuperbirsi, andar 
superbo, orgoglioso, tronfio, Cic. Ut videi fulgentem 
armis, et vana tumentem, Virg.; come lovede splen
dido d’armi, ed orgoglioso vanamente. J 3. Metafi 
Macchinare qualche tumulto o sedizione. Nec mullum  
v irium  a tergo, quoniam Galliae tum ean t,  Tac. ; 
nè molte forze alle spalle, perchè le Gallie sono in 
sedizione, in rivolta. J 4. Adirarsi, sdegnarsi. T u 
mere alicui, Stat.; essere adirato contra alcuno.

Tum esco , scis, esecro, n. Vjrg.; enfiarsi, gonfiarsi, 
divenir gonfio. J 2 . Metafi Insuperbire, ingalluzzarsi, 
adirarsi.

T am ìde , avv. l ’iaul. superbamente. J 2. Sup. T u m i
dissime, Sen.; molto superbamente.

T u m id u lu s ,  a, um, Apul. gonfidio, lumidetto.
T u m i d u s ,  a ,  um, Cic. gonfio, enfiato, grosso, tumido. 

J 2. Melaf. Superbo, orgoglioso, Ovid. J 3. Grande, 
Ilor. 3 4. T umidae terrae, T ac .;  paesi con colline. 
3 5. Comp. Tumidiores oculi, Cels.; occhi più gonfi.

T u m o r ,  òris, m. Cic. gonfiatura, enfiagione, enfiato, 
bozza, tumore, enfinzione, enfiamento. J 2. Metafi 
Perturbazione di animo , e spezialmente superbia , o 
collera, tumulto, sedizione, sconvolgimento di cose.

T u m u la tu s ,  a, um, pari. Mari, seppellito, sepolto, sot
terrato.

T u m u l o ,  as, a re ,  all. Ovid. seppellire, sotterrare.
T u m u lo s u s ,  a, um, Sali, pieno di colline, o monticela.
T u m u l t u a r i u s ,  a, uin, Li v. tumultuario, fatto in fretta, 

all’ improvviso, senza pensarvi, tumultuariamente, 
all’ avviluppai,i. 3 2. Metafi T um ultuarius  sermo, 
Quint. ; discorso fatto in fretta. ] 3. T um ultuarii  
milites, Liv.; si dicevano quelli che ne’ maggiori bi
sogni della repubblica spontaneamente si radunavano 
sotto le insegne del generale, il quale non potendo per 
l ’imminente pericolo interrogarli ad uno aduno, 
metteva fuori del Campidoglio due stendardi, gri
dando ad alta voce: Chi vuol salva la repubblica, 
mi segua.

T u m u l t u a t i o ,  finis, f. Uiv. tumulto, il tumultuare.
T u m u l in o ,  as, avi, alimi, .ire, n. P lau t. ,  e
T u m u l t u o r ,  /iris, àlus sum, ari, dep. Cic. tumultuare, 

fa r tumulto, tnuocere sedizione, andar a romore. Qu id 
tum ultuas?  P lan i.;  che tumulto, che scompiglio è 
questo, che fai? Tum ultuari Gallius comperi t, Suel.; 
s' avvide che la Gallia tumultuava.

T u m u l t u ó s e ,  avv. Liv. tumultuosamente, a romore, 
tumultuariamente,avviluppatamente, all'avviluppata, 
con tumulto. 3 2_Tumulluosius, Li\ . ,p iù  tumultuo
samente che mai.

Tum ultuosus, a , um ,L iv . tumultuario, tumultuoso, 
tumultuante, sedizioso. J 2 . Con fuso,pieno di tumulti. 
Tumultuosa vi la, Cic.; vita im/uieta, stentata,piena 
di travagli. Tumultuosum m are , Ilor. ; mare tem
pestoso. Tumili tuosus tiiiutiiis, Liv., nuova, che inette 
iti costernazione. Tum ultuosus sonus, Plaut.;  suono 
confuso. In olio luintilluosi, in bello segnes, Liv.; 
sediziosi in pace, e poltroni in guerra. ]  3. Comp. 
Tum ultuosior, Vc1I.;^ ìm inquieto. Sup. T um ultuo
sissimus, Liv.; confusissimo.

T u m u l t u s ,  us, iti. Cic.. e anticamente tum ultus ,  i, m. 
P lau t.  tumulto (si diceva dui Romani quella guerra, 
che per tu gravezza del pericolo, c per la vicinanza 
del nemico, metteva in grande spavento la città).]  2 . 
Meta/'. Garbuglio, ribellamenlo, rimescolamento, ro
more, schiamazzio, soqquadro , tramazzo, trambusto. 
Tum ultum  lacere, Sali.; far tumulto, tumultuare. 
Praebere tumultum  civilali, Liv.; muovere a sedi
zione una città, mettervi lo scompiglio.

T u m u lu s ,  i, m. Caes. montico Ilo. Planities erat magna,

et in ea tumulus arenae, Caes.; eravi una grande 
pianura, ed in essa un monticcllo d ’arena. 3 2 . Se 
polero. Tu invìi us honorarius, Suel.; sepolcro d’onore, 
cioè sepolcro vuoto, c come dicono i Greci, venotafio, 
che soleva ergersi a coloro eh’ erano stati sommersi 
nel mare, o de'quali non potevansi averei corpi. 
Mandare tumulo, Cic.; sotterrare, seppellita.

T un’, Ter. in vece di tu ne? T u n ’ cras? T e r . ;  eri 
forse tu ?

Tunc, avv. Cic. allora, in quel tempo.
Tundo, is, tutudi, lùsum e tu n su m ,ere, a tt .  Cic. bat

tere, percuotere, pestare, ammaccare, dibattere, di
guazzare , frangere, infrangere, pizzicare. Cum ja 
centis latera tunderen tur  , Cic. ; percuotendosi i 
fianchi al giacente. 3 2. Metaf. Ripetere più volte la 
stessa cosa, Ter. 3 3. T undere  assidue eaindcm in 
cudem, Cic.; battere continuamente la medesima in
cudine, ciovatlenderc indefessamente allo studio duna  
cosa. Tundere alicujus au re s ,  Plaut. ; rompere le 
orecchie a qualcheduno , annojarlo a forza di chiac- 
chere, averlo fradicio.

Tunica, ac, f. Cic. tunica, tonaca, tonica, sott' abito , 
giubba, gonnella, gonna, solfano, cioppa, camiciuola, 
camiciotto, sottana (sorta di veste, che si portava sotto 
la toga da’ Romani, usata tanto dagli uomini quanto 
dalle donne). Tunicisquc fluentibus auras excipit, 
Ovid.: e riceve l’aria nelle ampie tuniche. 3 2. A/em- 
brana dell’occhio, e buccia interiore dell’ albero, che 
è dopo la corteccia. Cortex ligni, corlicisque tunica 
subjecta, PI in.; la corteccia del legno, c sotto la cor
teccia una membrana.

T u n ic a tu s ,  a. uni. purt. Cic. vestito di tonaca, chi è in 
farsetto. 3 2. Figur. Rozzo, ignorante, perchè la to
naca senza toga era la veste del popolo minuto. T  u -  
nicatus popellus, Ilor.; il popolaccio, la rozza plebe. 
3 3. Tunicata  qu ies , M ari.; quiete che si gode in 
campagna, dove, deposta la toga, si vive con maggior 
libertà.

T u n i c o ,  as , a re ,  att. Varr. apud Non. vestire della 
tonaca.

Tunieìila, ae, f. P lau t .picciola tonaca. 3 2. Alembrana 
degli occhi, Plin.

Tuusi, pass, per fi di tundo.
T u n s u s ,  a, uni, part. Virg. battuto , percosso , pestato, 

franto, infranto.
Tuoi*, «Iris, tu lus siun, è r i ,  «lep. Pesi, vedere, guar

dare, contemplare. V. Tueor.
T u o r ,  «"ris, m. Apul. vista.
T u r b a ,  ae, f. Cie. turbamento, disturbo, turbazione, 

strepito, romore, fracasso. Q uanta  in Iurba, quan -  
laqtie in confusione rerum  omnium viveremus, 
Cie.; in quanto turbamento, ed in quanta confusione 
di ogni cosa noi vivremmo. 3 2. Melaf. Frolla, folla, 
calca, turba, moltitudine ìli gente insieme affollata 
senz’ordine. Quid turbac est apud forum ? Ter.; 
che strepilo è questo in piazza ? In lurham e x ire ,  
Nep.; divulgarsi. Turbae servientium  immixtus est, 
Tac.; si mette nella folla dei cortigiani. T u rba  pruno- 
rum, Plin.; varie sorta di prugne mescolate insieme.

T u r b a m e n t u m ,  i ,  il. Sali, turbamento, turbazione, 
sturbo, sturbunza, imbrogliamento.

T u  rilasso, is, il, Cic. in vece di turbavero, is, it.
T u r b a le ,  avv. Caes. con turbazione, confusamente.
T u r b a t i o ,  finis, f. Fior, turbazione, perturbazione, in 

torbidamento, sconcerto, slurbanza, sturbo.
T u r b a t o r ,  ó r i s ,  m. L iv . turbatore, sturbatore, imbro

glione.
T u r b a t r i x ,  Icis , f. Stal. turbatrice.
T u r b a t u s ,  a ,  urn, pari. Cic. turbato, confuso, rabbuf

fato, scarmigliato, torbidalo, commosso. Turbatae



comae, Ovid.; capelli rabbuffati. J 2. Comp. T u r 
batior, Seu.; più turbato.

T u rb e l l a e ,  meglio che turbelae, arum, f. plur. Plaut. 
leggiera turbazione.

T u r b e n .  V. Turbo, inis.
T u r b id e ,  avv. Cic., e
T u r b i d u m ,  avv. lior. torbidamente, confusamente.
T u r b i d u s ,  a ,  um ,C ic . torbido, torbo, turbo, turbato, 

fosco, oscuro, inquieto, confuso. Coelum tu rb idum , 
Col.; aria fosca. J  2. Tumultuoso, tumultuante. Re
dux it  in hiberna turbidos, Tac. ; ricondusse i tu
multuanti nei quartieri d ' inverno. J 3. Superbo, 
gonfio. Atque animus spem turbidus hausit ina
nem , Virg. ; e concepi superbo una vana speranza 
nelV animo.

Turbinatio, ónis, f. P lin . Ia figura della trottola (fi
gura conica).

Turbinatus, a, um, pari .  delPinus. turbino, Plin. c
Turbineus, a, um, che ha la figura della trottola, fatto 

a cono, conico, j  2. Comp. T u rb ina t io r ,  Plin. ; più  
conico.

Turbo, Tnis, m. Cic. turbine, turbo, tempesta, bufèra, 
nembo. Ut M inerva, quam turbo dejecerat, resti
tueretur, Cic.; perche si riponesse la statua di M i
nerva, che era stata abbattuta dal turbine. J 2. Per
turbazione, agitazione, miseria, calamità, disgrazia. 
Nescio quo miserae turbine mentis a g o r .O v id . ;  
non so dove sia tratto dall' agitazione della misera 
mente. 5 3. Corso in giro, rivolgimento, avvolgimento, 
vortice. Cum caeli turbine ferri, Lucr.;e.wTe tratto 
dal rivolgimento del cielo. J 4. Impelo, forza. Quo 
turbine torqueat hastam , Virg. ; con qual impeto 
scagli l'asta. J 5. Melaf. Sedizione , tumulto. Et in 
somni lassatas turbine tandem conticuisse domos, 
Val. Piace.; e finalmente rimaner tante le case stan
che d' un insonne tumulto. J 6 . Trottola (strumento 
con cui si divertono i ragazzi, facendolo girare). Scu 
quondam torto volitans sub verbere tu rbo ; come 
alcune volte volando la trottola sotto il torto bastone. 
J 1. Qualunque cosa fatta come la trottola, cioè ro
tonda in fondo, come il cardine ecc. Si duo turbines 
latissimis suis partibus ju n g an tu r ,  P l in . ;  se due 
corpi t'otondi si connettano nelle amplissime loro 
parti.

T u rb o ,  as, avi, à tu m , a re ,  all. Cic. turbare, imbro
gliare, intorbidare, commuovere, confondere, metter 
in garbuglio, rabbuffare, scarmigliare. Turbare  
aciem, Liv.; metter in disordine V esercito: aquam, 
Ovid.; intqrbidare l'acqua. Nescio quid, absente no
bis, turbatum est domi, Ter.; e nato hi nostra as
senza un non so qualche imbroglio nella famiglia. 
Vide, ne quid tu rbe t ,  Cic.; bada, eh' ei non faccia 
alcun gìtrbuglip. Turbare capillos, Mari, scarmi
gliare la chioma. 3 2. Neut. pass. Turbarsi, Virg.

T u rb ì i là ,  ae, f. Apul. picciola turma.
T u r b u le n s ,  entis, Callist. V. Turbulentus.
T u r b u le n te ,  avv. Cic.; e
T u r b u l e n t e r ,  avv. confusamente, torbidamente. 3 2. 

Comp. Turbulentius, Cic.; più torbidamente.
Turbulento, as, sire, att. Apul. turbare, intorbidare.
T u r b u le n tu s ,  a, um , Cic. turbato, intorbidalo, torbido. 

Turbulenta  aqua, Phaedr.; acqua torbida, j  2. Tur
bolento, con fuso , imbrogliato. Turbulenti errores, 
Cic.; errori, che menano turbolenza. J 3. Turbolento, 
sedizioso. Civis turbulentus, Cic.; cittadino sedizioso.
3 4. Comp. Turbulen tior, L iv .;  più torbido. Sup. 
Turbulentissimus, Cic.; torbidissimo.

Turda, ae, f. Pers. tot'do femmina.
Turdarium , ii, n. Varr. tordajo, serbatojo da tordi.
Turdclix, Tcis, f. Varr., e

Turdillus, i, in. Sen. picciolo tordo.
T u r d u s ,  i , m. Varr. tordo (uccello). 3 2. Pesce dello 

stesso nome e c. lare, Plin.
T u r e u s .  V. T h u r e u s .
T u rg e n s ,  entis, pari. Plin. gonfio.
T u rg é o ,  es, ursi, ere, n. Virg., e
T u rg e s c o ,  i s ,  c scS re ,  n. Cic. esser gonfio, gonfiarsi, 

enfiarsi. 3 2. Metaf. Adirarsi, incollerirsi, Plaut.
T u rg id i ì lu s ,  a, um, Catul. alquanto gonfio.
T u r g id u s ,  a, um, Cic. gonfio, turgido.
T u r i f e r .  V. Thurifer.
T u r io ,  ónis, m. Col. vettuccia, punta tenera.
T u r m a ,  a e , f. Varr. turma, torma, compagnia di sol

dati a cavallo, c qualunque moltitudine di checches
sia. Turm a statuarum equestrium, Veli.; una mol
titudine di statue equestri.

T n r m à l i s  , l e ,  Liv. della medesima torma, squadra, o 
compagnia. Manlius cum suis turmalibus evasit, 
Liv.; Manlio si salvò con quelli della sua compagnia. 
3 2 . Pertinente a torma, o compagnia, guerriero, di 
guerra. Turmalis buccina somnos excitet, Cland.; 
guerriera tromba turbi, o rompa i sonni. 3 3. Posto, 
confuso colla turba. Scipio ille major Corinthiis 
s tatuam  pollicentibus co loco, ubi aliorum essent 
imperatorum, turmales d ix it  displicere, Cic.; Sci- 
pione il maggiore ai Corinti, che gli offerivano una 
statua da porsi tra quelle degli altri comandanti, ri
spose, elicgli .piacevano le turmali, cioè poste insieme 
colla turba. * 4. Turm ale, quale avv., a guisa di 
torma. Mixta viris turmale fremii Bellona, Stat. ; 
si mesce Bellona fra  i guerrieri, e freme in suono di 
militare tumulto, o a guisa di torma.

T u r m a r i u s ,  a, um, Cod. lò stesso che turmalis.
T u r m à t i n i ,  avv. Liv. a schiere.
T u r p a tu s ,  a, um, pari. Stai, imbrattato, turpato.
T u rp ic ó lu » ,  a, um, Cic. sporchetto.
T u r p l f l c à lu s ,  a ,  um , pari, ilell'inus. turpifico, Cic. 

reso deforme, brutto, laido, turpe.
T u r p i l u c r i c u p i d u s ,  i ,  ni. Plaut. avido di sporco e di—. 

sonesto guadagno.
T u rp is ,  e, Cic. brutto, deforme,sconcio, indecente. Turpe 

caput, Virg.; testa brutta, disformata. 3 2. Vergo
gnoso, vituperoso, infame, indecente, turpe, indegno. 
Quid hoc turpius? Cic.; che v'ha di jnù indecente,di 
jnù turpe di questo? J 3. Turpe, sporco, sozzo, laido, 
osceno. Turpis am or, Prop.; amor sozzo, turpe. 3 4. 
T u rp e ,  quale avv. , Catull. ; turpemente. 3 5. Comp. 
Turpior; Cic.,più turpe,più indecente.Sup. T u rp is 
simus, Cic.; turpissimo, vitujicrosissimo.

T u rp e ,  quale aiv. Catull., e
T u r p i t e r ,  avv. Cic. bruttamente, indecentemente,vergo* 

gnosamente, sozzamente, disonestamente, disonorevol
mente, laidamente, ontosamente, sconciamente, scon- 
venevolmente, vituperosamente, turpemente. 3 2. Comp. 
Turpius, Ovid .;più ontosamente. Sup. Turpissime, 
Cic.; assai indecentemente.

T u r p i tù d o ,  Tnis, f. Cic. turpitudine, bruttezza- laidezza, 
sozzezza , sordidezza, sozzare, turpezza. 3 2 . Figur. 
Qualunque vizio dell' animo, infamia, disonore.

T u r p o ,  as, a v i ,  à tu m ,  a re ,  a l l .  Ilor. bruttare,sporcare, 
imbrattare.

T u r r i c u l a , ae, f. Vitr. torricella, torricciuola.^ì. Can
noncino di corno, con cui si gettano i dadi sullo scac
chiere. Mari.

T u r r ì f c r ,  ftlra, ferum, Ovid., e
Turriger, gòra, gérum, Virg. che porta torri.
T u r r i s ,  is, f. Cic. torre; e macchina militare di legno 

et foggia di toìTe, appoggiata sopra ruote, che uvea 
nella parte inferiore un ariete per abbattere le mura
glie , nel mezzo un ponte, che serriva ai soldati per



TURRITUS

passare alP assalto della città, e nella cui sommità 
stavano i soldati che doveano dare V assalto.

Turritus, a ,  um , Ovid. munito, fortificato con torri, 
pieno di torri, turrito. T urri ta  mocnia, Ovid.; mura 
fortificate coti torri. J 2. Che porta torri. Elephanti 
tu rrit i ,  Plin.; elefanti, che portano torri. J 3. Tor
reggiarne, eminente, alto a foggia di torre. Turriti 
scopuli, Virg. scogli torreggiami, alti come torri.

Tursio, finis, m .P lin . tursione, o porco di mare (pesce 
di mare simile al delfino, di un gusto squisito).

T u r tu r ,  ù r is , m. Cic. tortora, tortola, tortore, torlo-  
rella, o tortolella, tortolctta o tortoretta (sorta di 
uccello).

Turturilla ,  ae, f. Scn. tortolella, tortoletta.
Turunda, ae, f. Cat. polenta, o altro simile ad uso d'in

grassar palli ; e viluppo di fila, che si mette dai me
dici nelle ferite, tasta.

Tus. V. Thus.
Tussèdo, Tnis, f. Apul. lo stesso che tussis.
Tussicula, ae, f. Plin. tosse leggiera, tossetta.
Tussiens, entis, part. Plin. travagliato dalla tosse.
Tussilago, inis, f. Plin. tussilagine, unghia cavallina, 

farfaro (erba ottima contra la tosse).
Tussio, is, ire, n. Plaut. tossire.
Tussis, is, f. Cels. tosse, tossa.
Tusus, a, um, part. Vitr. pestato, franto, infranto.
Tutamen, Tnis, n. Virg. e
Tutamentuni, i, n. Liv. tutela, difesa, riparo, difendi- 

mento, frani amento.
Tutfltor, óris, in. Apul. lo stesso che tutor.
Tulàlus, a, urn, part. Ovid. che ha difeso, sostenuto.
T u ie ,  avv. ad ller, sicuramente, salvamente.'1 2. Comp. 

T u tiu s , Fallali. ; piu sicuramente. Sup. Tutissime, 
Cn. Pomp.; con tutta sicurezza.

T ute ,  pron., tu stesso. Ut tuie praecepisti, Cic. come 
tu stesso mi comandasti.

Tutela, ae, f.Cic. difesa, riparo. Lanae tutelam prae
stant conira frigora, Plin.; le lane offrono riparo, 
a riparano dal freddo. J 2 . Mantenimento, sostegno. 
Terra vix ad tutelam incolentium fertilis, Sen. ; 
terra, che appena rende quanto abbisogna pel mante
nimento, o sostegno di chi la coltiva. Tributum in 
tutelam classis, Just.; tributo pel mantenimento del
l'armata. J 3. Ih’otezione, patrocinio. Sit in ejus tu 
tela Callin, Cic.; sia la Gallia sotto laprotezione di 
lui. J 4. La deità tutelare d'un luogo, P e l r . j5 .  Ap
presso i giureconsulti, tutela, ciac quella potestà, che 
dalle leggisi conferisce ad un uomo libero di poter 
maneggiare gli affari di chi, a cagion della tenera 
età, non e abile ad amministrare le sue sostanze. Ve
nire in tutelam suam, pervenire in tutelam, Cic.: 
tutelam recipere, Suet.:  tutelae suae fieri, esse, 
Cic.; uscire di tutela, esser fuori di tutela.

Tutelaris, e, Ulp. di tutela, appartenente a tutela. Dii 
tute lares; appresso gli antichi erano gli dii, nella 
cui tutela stimavasì essere la città, dei tutelari.

T ute la r ius ,  Yi, m. Plin. custode, guardiano.
Tufo, as, P lau t.  V. Tutor.
Tuto, avv. Cic. sicuramente, impunemente, senza peri

colo, salvamente.
T u to r ,  àris , àtus sum , à n ,  dep. Cic. difendere, 

sostenere, francare, scampare, proteggere, guar
dare, conservare, mantenere, j  2. Pass. Esser di
feso, Plaut.

Tutor, óris, m. Ilor. tutore, difensore, protettore, com
messario.

Tutorius, a, um, Jus t,  di tuloi'e.
Tutrix, Icis, f. Col. tutrice.
Tuturti, pass, p e r f di tundo.
Tutulatus, a ,  u m ,Y a r r .  che porta la berretta usata
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dai Flamini, dalla cui sommità usciva un fiocco di 
lana detto tutulus.

T u t u l u s ,  i ,  ni. V a r r .  ciuffo di capelli legali insieme 
sulla sommità della fronte, che serviva iPornamcnto 
alle donne. J 2. Fiocco di lana, che usciva dalla som
mità della berretta usata dai Flamini.

T u tu lu s ,  i, m. Varr. la parte più eminente della città.
Tutus, a, um, part. di tuor in vece di tueor, Sali, chi 

difese, chi protesse. J 2 . Aggeli, sicuro, munito, ri
parato, ben fortificato. Locus tu tus  ab hostibus, 
Caes. ; luogo sicuro dai nemici, luogo ben munito, 
inespugnabile, dove i nemici non possono accostarsi, 
o jìcnetrare. Omnia tuta timeus , Virg.; che teme e 
dubita anche delle cose sicure, che teme di tutto senza 
cagione. 3 3 .  Tutum , quale sost., luogo sicuro. Esse 
in tuto, Ter.; essere in luogo sicuro, o in sicuro, in 
salvo. J 4. Cauto, guardingo, circospetto, prudente, 
provvido, sagace, sano di mente. Undique tutus, lior.; 
guardingo d’ogni parte. Tuta  consilia, Liv.•, prudenti 
partiti. Male lutae mentis Orestes, l lo r . ; Oreste 
mal sano, non sano di mente, uscito di senno. 3 5. 
Comp. Tutior, Cic.; più  sicuro: Liv.; più prudente. 
Sup. Tutissimus, Ter.; sicurissimo.

Tkus , a ,  um , Cic. tuo. De tuis unus , Cic. ; uno de’ 
tuoi amici. Tua merx est, tua indicatio est, Plaut.; 
è tua la mercanzia, a te tocca fissarle il prezzo. 3 2 . 
F i si aggiugne talvolta alcun che. Tuapte spunte, 
P lau t  ; ai tua propria volontà, di tuo moto proprio, 
spontaneamente. Tuismet l i t te r is ,  Apul. ; colle tue 
lettere stesse. J  3. Tuus, a, uni, assolut., il  tuo, cioè 
il fatto, o denaro tuo , la tua roba. Bene volo ego 
illi lacere, nenipe de tuo , P lau t. ;  il voglio benefi
care, ma del tuo. 3 4. Tuum est;  tocca, spetta, con
viene a te, è tuo uffizio, o debito. Si memoria forte 
defecerit, tuum est u t  suggeras, Cic.; se per avven
tura io me ne dimenticherò, tocca a te, o avrai tu 
cura di rammentarmelo. Tuum  est raihi ignoscere, 
Ter.; a te conviene, o tocca di perdonarmi. 3 5. Vale 
ancora è tuo costume, sei uso,sei solito, l laud luum 
istuc est te vcreri, Plaut.;  tu non sei uso ad un sif-_ 
fatto contegno. 3 6 . Acconcio, proprio, opportuno, 
utile, llaec bora est tua, dum furit Lyaeus, Mari.; 
adesso è il tempo proprio, è questa Voccasione oppor
tuna , mentre egli è ubbriaco. Tempore nou tuo , 
Mart. ; in tempo, che a te non giova, che non è pro
prio, che non e opportuno.

T Y

Tympanicus, e tympaniticus, a, um, Plin. che patisce 
quella sorta di idropisia, che Celso in greca lingua 
disse top.na.vimi.

T y m p a n is ta ,  ae ,  m. Apul. tamburino.
T y m p a n i te s  , ae, m. Cael. Aurei, timpanite (sarta di 

idropisia secca).
T y m p a n iu m ,  Ti, n. Plin. sorta di perla nella sommità 

rotonda, e di sotto piana.
Tympanizans, antis, part. delVinus. tympanizo, Suet. 

che suona il tamburo.
Tym panotriba, ae, ui. Plaut. tamburino, naccherino, 

sonator di tamburo.
Tym pSnuin, i ,  n. Suet., Phaedr. tamburo, timpano, 

timballo, nacchera. J 2. Ruota soda e massiccia del 
carro, o come altri vogliono il cerchio della ruota, ed 
anche il coperto di un carro fatto di asse, Virg. 3 3. 
Timpano, macchina in forma di ruota per alzai'» e 
mettere a basso pesi, L ucr . , Plin. 3 4. Timpano di 
colonna, timpano di un molino, e qualunque mac
china, clic riceva acqua e la getti in altro vaso, Vitr. 
3 5. Piatto piano e rotondo da tavola, e la gabbia



r
dello strettojo, dentro la quale si mettono le vinaccie 
a spremere, e tavola piana e solida per tirai' la linea 
a sesta, Plin.

T y p h o n ,  ònis, in. Plin. sdonata, turbo, turbine, vor
tice di vento.

T y p o iò t l ia , ae , m. V. G. compositore, cioè colui, che 
nelle stamperie mette insieme i caratteri.

T ypus ,  i ,  m. Plin. forma, figura , stampa, modello, 
conio, cavo , tipo. J 2. La figura stessa, che dal mo
dello si cava, Cic.

T y r a n n ic e ,  avv. Cic. tirannescamente, tirannicamente.
T y ra n n ic id a ,  ae, m. Suet. uccisore del tiranno.
T y r a n n ic id iu m ,  ii, n. Quint. V ucci dei'e un tiranno.
T y ra n n ic u s ,  a, urn, Cic. tiranno, tirannesco.
T y ra n n is ,  idis, f. Cic. tirannia, tirannide, tiranneria.
T y ra n n o c tò n u s ,  i, in. Cic. V. Tyrannicida.
T y ra n n u s ,  i, m. Cic. tiranno, signore ingiusto e cru

dele. 5 2. (Anticamente in buona parte) signore, so
vrano, Virg.

T y r ia n th in u s ,  a, utn, Mart. misto di porporino e pa
gana zzo. o violetto.

Tyro , co' suoi derivati. V. Tiro.
T y ro p a t in a ,  ae , f. Apic. focaccia di latte, uova e mele.
T yro tha r ic l iK s ,  i, in. Cic. sorta di camangiare fatto di 

cacio, carne salala , o come altri vogliono , suco di 
cacio salato, usato dagli antichi nelle conditure.

V

V acans , àntis, part. Cic. ozioso, vacante, senz'affari. 
J 2. Vacans innlicr, Marlian. ictus; donna di mal 
affare, o zitella, vergine, o donna vedova. J 3. Bona 
vacantia, Cod.; beni vacanti, che non hanno alcuno 
erede, beni senza padrone.

V a c a n te r ,  avv. Geli, invano, indarno, inutilmente, in 
fallo, in voto.

Vacat, àbat, à v i t ,  n. imp. Virg. aver tempo, aver co
modo. J 2. Aver a cuore, aver a petto, desiderare. Cui 
diserto esse vacet, Quint.: chi vuol esser facondo.

V acatio , ònis, f. Cic. vacanza, vacazione. Nullam tibi 
a causis vacationem dari video, Cic.\vedo, che non 
hai alcuna vacanza, che sei sempre occupato nelle 
cause, in patrocinar qualcheduno. J 2. Immunità, e- 
senzione. Uti vacatione, Cic.; servirsi del privilegio 
dell'esenzione, y acatio m ilit iae , Caos. ; esenzione 
deII'andar alla guerra. Delcclum in urbe babc r i , 
sublatis vacationibus . ju b e t ,  Cic. ; comanda, che 
nella città si assoldino anche gli immuni. Uli aelalis 
vacatione, Nep.: aetatis vacationi confidere, Cic.; 
valersi dell'esenzione, o fidarsi sull'esenzione data, o 
dovuta alla sua età. J 3. I l  prezzo, con cui si com
prava talvolta quest' esenzione. Vacationes annuas 
exsolvere, Tac. ; pagar ciascun anno quanto fa d'uopo 
per ottener l'esenzione dalla guerra.

Vacca, ae, f. Varr. vacca.
Vaccinium, e vacinTum, Ti, n. Plin. giacinto, o iacinto, 

secondo Dioscoride, Mattioli e Dodoneo ; secondo 
Servio , viola , o come altri vogliono, guado: ma da 
alcuni passi di Virgilio apparisce chiaramente, che 
la viola e il vacinitun sono differenti, e chiamandogli 
il poeta vacinia n igra , parcelle sia un fiore (futi 
azzurro carico, o d'un pavouazzo carico.

V accinus ,  a ,  urn, Plin. di vacca, vaccino.
Vaccula, ae, f. V irg .  vacchetta, piceìola vacca.
VacèrTo, is, fieri, pass. Luci', votarsi.
V acerra ,  ac. f. Col. palo, stipite, ceppo, e spezialmente

palo, cui si legano nelle stalle i cavalli; e palo fitto 
in terra per fare steccali, chiusure e simili.

V acerra ,  ae, m. Fest. bescio, fantoccio, balocco, bab
buccia , bàbbèo, babbaccione , babbione, babbuasso, 
baccellone, gocciolone, moccioue.

V ace r ro su s ,  a, urn, Suet. invasato, indemoniato (pa
rola finta da Augusto).

V acil lans ,  antis, pari. Cic. vacillante, malfondato.
Vacillatio, ònis, f. Quint. vag eli amento, vacillamento, 

teinpellamento, vacillità, vagillazione.
Vacillo, as, are, n. Cic. vacillare, lempellare, barcol

lare, traballare, sdrucciolare, esser instabile, inco
stante. Vacillare ex vino, Q u in t . ;  traballare pel 
vino. Justitia  vacillat, vel jacet potius, Cic.; va
cilla, ciondola la giustizia , o piuttosto ella è già a 
terra. Vacillans legio, Cic.; legione ciondolante. 
Vacillans testis, Modost. ; testimonio vacillante, 
che or asserisce, or nega. * 2. Tremare, ciondolare, 
sc.uoUtsì. N'ari Hat tellus sub pedibus, Lucr. ; mi 
trema la terra sotto ipiedi. Vacillantibus litcrulis 
scripta epistola , Cic.; lettera scritta con mano tre
mante.

Vacive, avv. Pliacdr. con comodo , quando non si ha 
altro che fare. Vacive perlegere, Pliaedr. ; leqqere 
nelle ore oziose.

Vacivitas, àtis, f. P laut. vuoto, vacuità.
Vacivus, a, um, Plaut. disoccupato, vacuo.
Vaco , a s , avi, alimi, a re ,  n. Cic. esser vuoto, essere 

sgombro. Tota superior domus vacat, ut scis, Cic.; 
la parte superiore della casa è, come tu ben sai, tutta 
vuota, non v'è chi vi abiti. Vacat locus, Ceis.: va
cant agri, Caos.; il luogo è vuoto; le campagnesono 
deserte, non son coltivate. J 2 . V i cesi pure delle di
gnità, o cariche onorevoli, e vale esser vacante. Cum 
vacet locus, P lin .;  quando sarà, o si nuderà va
cante la carica. Dignitates vacant, Plin.; le dignità 
sono vacanti. J 3. Anche dei poderi, dei beni, e delle 
eredità, e vale essere senza possessore, senza padrone. 
Agnati succedei!I, an i  si neinosil, bona vacabunt, 
Ulp. Dig.; vi succederanno gli agnati, o se non ve 
n'ha alcuno, i beni resteranno senza padrone. J 4. 
Vicesi eziandio del danaro, e vale esser morto, fruttar 
nulla. Si lu lor pecuniam pupillarem credere non 
po tu it ,  pupillo vacabit, Putii. Dig.; il danaro del 
pupillo, se il tutore non potè darlo in prestito, e farlo 
fru ttare, resterà morto pel pupillo. J 5. Esser privo, 
o senza. Vacare curis , negotiis, o a negotiis, mo
lestiis, periculis, Cic.; esser senza travagli, faccende, 
molestie , pericoli. Omni vento dies v a c a i , Cels., 
non si sente vento in questo giorno. Vacare culpa , 
Cic.: a culpa, Scn.; essere senza volpa, essere inno
cente. Laiuenlis vacavit mors e jus , Cic.; non fu  
compianta la sua morte. Vacare morbo, o a morbo: 
vacare adversa valetudine, Cels.; esser senza ma
lori , non esser soggetto ad alcuna infermità, esser 
sano, star bene. Ab omni olticio et munere, ab  oinni 
rerum adininistralionc , Cic.; essere senza impiego, 
non ingerirsi nel maneggio di cosa alcuna. J 6. Es
sere, o andar esente. Milites ab opere, integris mu
nitionibus, vacaban t , ( 'aes.; ? soldati ei'ano esenti 
d'ogni lavoro, essendo quelle fortificazioni tutte quante 
intatte. J 7. Essere ozioso , non aver che fare, aver 
ozio, tempo, agio. Tu scribes a liqu id , si vacabis, 
Cic. ; tua tu mi scriverai qualcosa, sì veramente che 
tu abbi ozio. Quorum animus ponendi pecuniam 
mimqtiain vacavit, Val. Max.; la cui voglia di dar 
denari ad usura non si ristette mai ; che mai non la
sciarono la voglia di dar denari ad usura. 1 8. Aver 
tempo per attendere. Kgo vero philosophiae sentper 
vaco , Cic.; io ho sempre tempo, o trovo sempre il



tempo di attendere alla filosofia In  nullum  mea 
meus grande vacavit opus, Ovid.j l’animo mio non 
ebbe tempo di attendere ad alcuna grand’ opera , di 
intraprendere alcun grande lavoro. Ille non vacasse 
sermoni suo regem causatus est, Curi.; egli s’è scu
sato con dire che il re non aveva avuto agio di ascol
tarlo. Si vacas anim o, Cic. ; se pure hai tempo di 
porvi mente, di ascoltarmi. J 9. Jmpers. Si vacet an
nales nostrorum audire laborum , Virg. ; se tu 
avessi tempo di ascoltare la serie dei nostri m a li, 
delle nostre sventure. Quantum vacabit a publico 
oflicio, Cic.; il tempo, che avanzerà dalle pubbliche 
occupazioni. Vacat m ihi, Quint. ; io mi sto in ozio. 
3 10. Attendere. Vacare arm is, C u r t . : clientium 
negotiis , Tac.: sermoni a licu jus , Plin. ; attendere 
all'armi, agli affari dei clienti, al discorso di qual
cheduno. Vacare sibi, Mart.; attendere a se stesso. 
Vacare u x o r i , Pliaedr.; attendere alla moglie, ren
derle il debito.

Vacuatus, a, um, pari. Col. votato, voto, vacuo.
Vacuefacio, is, feci, lactum, lacere, a lt .  Nep. votare.
Vacuefactus, a, um, pari. Nep. votato, vacuo. Novis 

civibus bello vacuefactas posscssionesdivisit, Nep.; 
distribuì ai nuovi cittadini le campagne desolate ed 
abbandonate per la guerra.

Vacuitas, àtis, f. Cic. voto, vacuità, votezza, sgombe- 
ramento, privazione. Interveniorum vacuitates i- 
gnis occupat, Vitr. ; il fuoco si caccia in lutti i 
luoghi vacui, che si trovano tra le vene della tei~ra. 
Vacuitas ab angoribus, vacuitas aegritudinis, do
loris, molestiae, Cic.; l’essere senza affanni, senza 
dolore, senza travagli, senza cure.

Vacuo, as, are, alt. Col. votare.
Vacùus, a, um, Virg. vacuo, vuoto, sgombro, disoccu

pato. Urbs vacua, Cic.; città vuota. Colles arboribus 
vacui, Col.; colline sgombre di alberi, colline ene 
non producono alberi. Gladius vagina vacuus, Cic.; 
guaina vuota di spada, o spada nuda. 3 2. Vacuae 
aures; attento orecchio, attenzione. Date milii aurcs 
vacuas, dum eloquor, Plaut. -, porgetemi attento o- 
recchio, ascoltatemi attentamente, mentre io parlo. 
J 3. Ampio, largo, spazioso, grande, vasto. Porticibus 
vacuis, Virg.; sotto i vasti portici. J 4. Met'afi L i
bero, privo, o senza. Vacuus molestiis, curis, Cic.; 
senza travagli, privo di cure. Vacuus verlex, llor.; 
capo senza cervello, vano, scemo. Consilium peri- 
culo vacuum, Cic.; partito privo di pericoli, partito 
siquro. Vacuus operum , llov.: a n im i , Stat. ; senza 
faccende; privo di coraggio. 3 5. Libero, esente, im
mune. Omni tributo vacui, Tac.; esenti da ogni tri
buto. Vacui ab omni sumptu, molestia, Cic ; esenti 
da ogni spesa, e liberi da ogni molestia. 3 6. bacante, 
disoccupato, senza possessore, o padrone. Vacua pro
v incia ;  sacerdotia vacua, T a c . ; provincia vacante, 
che non na chi la governi; dignità sacerdotali va
canti. Vacua possessio, Paul. D ig.; possessione, 
podere, fondo senza padrone, o che dal legittimo pa
drone e ceduto ad un altro. 3 7. Disoccupato, ozioso, 
sfaccendato, che ha nulla a fare, che ha tempo, ozio, 
agio. Si es animo vacuo, expone nobis quod quae
rim us, Cic.; se hai tempo, se le tue occupazioni te lo 
permettono, spiegaci questo quesito. Postquam va
cuum  l u i t ,  etc., Sali, apud Geli. ; com'ebbe tempo 
di ecc. 3 8. Vacua pecunia , Scaev. Dig. ; danaro 
ozioso, morto, che non frutta nulla. 3 9. Mulier 
vacua, Tac.;  donna senza marito, vedova, libera.
3 10. In vacuum venire, lior.; succedere ad un'ere
dità per ragion di sostituzione, per la morte del primo 
crede. J 11. Pendere in vacuum , Suel.;  lasciarsi 
porre i beni all'incanto per non poter soddisfare ai
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creditori. 312. Sup. Vacuissimus, Ovid.; oziosissimo, 
disoccupa tissim o.

V adàtns, a, um, part. Her. che ha domandato in giu
dizio, che ha citato in giustizia. 3 2. Melaf. In senso 
pass. Obbligato, costretto, Plaut.

Vadimonium, Ti, n. Cic. promessa di comparire in 
giudizio il giorno assegnato, gaggio, malleveria. Va
dimonium sistere, Nep.:vadimonium facere,Plaut.; 
comparire in giudizio il giorno assegnalo. Concipere 
vadimonium, Cic.; esprimere la formola di questa 
promessa. Promittere vadimonium, Cic.;prometter 
di comparire, o di mandar il suo avvocato. Vadimo
nium  constituere, differre, Cic.; assegnare o diffe
rire i l  giorno, in cui si dee comparire. Vadimonium 
deserere, Cic.; cader iti contumacia, non comparire. 
Vadimonium missum facere, Cic.; esimere alcuno 
dall’obbligazione ch'egli aveva di presentarsi avanti 
il giudice. Vadimonium constitutum, Cic.; giorno 
notato a comparire.

Vado, as, are, att. Sol in. guadare, guazzare, sguazzare, 
jiassar a guado.

Vado, is, s i ,  dére, n. Cic .andare, camminare. Va
dimus haud dubiam in m ortem , Virg.; andiamo 
sicuramente a morire. Lentulus cras mane v ad it ,  
Cic.; domani si parte Lentulo. 3 2. Scorrere, Plin.

Vador, à ’.is, àtus sum, ari, dep. Cic. obbligar alcuno 
a comparir in giustizia , citarlo in giudizio con 
sicurtà, o dimandargli gaggio e malleveria di compa
rire in giudizio il giorno assegnato. Debere tibi di
cis Q uinctium , procurator negat, vadari vis, pro
m it t i t ,  Cic.; tu dici che Quinzio n’e debitore, il suo 
procuratore lo nega, vuoi obbligarlo con malleveria 
a comparire in giustizia, ed egli la promette. Vadari 
reum tot vadibus, Liv.; obbligare un reo a dar un 
certo numero di mallevadori.

Vadòsus, a, um, Liv. guadoso, pieno di guadi. Ganges 
ubi vadosissimus e s t ,  S ii.;  il Ganqe, dov’e più 
guadoso.

Vadum, i, n., e
Vadus, i, m. Liv. tratto di fiume, o lago, o mare sì poco 

profondo, che si può guazzare ; acqua bassa, guado, 
guazzo. Khodanus nonnullis locis vado transilur, 
Caes.; il Rodano iti alcuni luoghi si passa a guado.
3 2. Presso i poeti, lo stesso mare, o fiume. E t  longa 
sulcant vada salsa c a r in a , Virg. ; e lasciano dietro 
loro un lungo solco nel salso mare. 3 3. Fondo. A 
vado exsilit vena, non a lateribus, Plin.; dal fondo, 
e non dai fianchi sorge l'acqua. J 4. Me taf. Tentare 
vadum, Ovid.; tentare il guado, cioè mettersi a qual
che impresa. 3 5. Res est in vado, T e r . ;  l ’affare è 
in sicuro, è fuor di pericolo. 3 6. Emergere e vado, 
o e vadis, Cic.; uscir di travaglio, opericolo, supe
rare una grandissima difficoltà.

Vadus, a, ira, Pomp. guadoso.
Vae, inler Ter. guaio, guai, oi. Audita intolleranda 

Romanis vox, vae victis esse, Liv.; si udì una voce 
intollerabile ai Romani, che i vinti non si debbono 
aspettar, se non disgrazie. Vae mihi ! Ter.: vae me, 
Scn.; guai a me !

Vacneo. V. Venéo.
Vafcllus, a, um, Fcst. furbetto, astulello.
Vafer, fra, frum, Cic. astuto, fino, destro, sottile, sac

cente , volpe, tristo, mascagno, maliziato. J 2. Sup. 
Vaferrimus, Cic.; astutissimo.

Vaframentum, i, n. Val. Max. astuzia, arte, malizia, 
scaltrimento.

Vafre, avv. Cic. sottilmente, astutamente.
Vafricia, o vafritia , a e ,  f. Sen. astuzia, sottigliezza, 

m tlizia, arte, accorgimento, scallrtmenlo.
Vagabundus, a, um, Sen., e



Vagans, antis, pari. Cic. vagabondo, discorrevole, va
gante.

Vagatio, ónis, f. Liv. vagamento, vagazione, vagabon
dila, il vagare qua e là.

Vage, a w .  ad lier, qua e là.
Vagina, a e , f. Cic. guaina, fodero, astuccio, ferriera. 

Cladium vagina eripere, V irg .: e vagina educere, 
Cic. ; trarre dal fodero, dalla guaina la spada, sfo
derare, sguainare la spada. Terebris  vaginas ex 
oleastro utilissimas fieri, P lin.; che Vulivastro e 
buonissimo per fare ferriere, o manichi ai succhielli. 
Gladius vagina vacuus, Cic. ; spada sguainata, ferro 
ignudo. J 2. Melaf. Qualsiasi guscio, o borsa, in cui 
sia rinchiuso alcun che. Vagina frumenti, Cic., 
V a r r . ; il guscio del fermento. Vagina viscerum, 
Plin. ; membrane, in cui sono come in borsa rinchiusi 
i visceri.

Vaginìila, ae, f. Cic. picciol fodero.
Vagio, is, Ivi, ed Vi, itum, Ire, n. C ic .vagire. Vagiunt 

haedi, Varr.j piangono i capretti. Vagit lepus, Curt.; 
piange, stride la lepre.

Vagito, as ,  a re ,  n. Stat. vagire spesso.
Vagitus, u s , m. Virg. pianto proprio de? fanciulli. 5 2. 

Qualunque guajo, o pianto, Cels.
Vago, as, are, n. P l a u t . , e più spesso
Vagor, àris, àtus sum, ari, dep. Cic. andare qua e là, 

andar attorno, andar vagando, vagare, girare. Va
gari foro, ad Iler.; girar per la piazza. Aves huc 
illuc vagantes, Cic. ; vucelli, che vanno vagando qua 
e là. J 2. Mctaf. Non enim sumus i i ,  quorum va
getur animus errore , Cic.} imperocché io non sono 
già tale da lasciar qua e là vagare l'animo mio, e 
passar da errore a errore. Per omnes aetates, ordi
nesque vagala est victoris crudelitas, Liv. ; non la 
perdonò il crudel vincitore né ad età , né ad ordine, 
o condizione. J 3. Deviare, fuorviare, digredire. Lon
gius dicendo v a g a r i , Cic. ; fuorviar mollo dal suo 
proposito, fare una lunga digressione. 5 4. Stendersi, 
dilatarsi, diffonder si. "V agabilur nomcn tu uni longe 
atque late, Cic.'; stenderassiper lungo e largo tratto, 
suonerà per ogni parte il tuo nome. ] 5. Con infles
sione attiva. Circum vicinos vagas, P lau t. ;  vai va
gando attorno ai vicini.

Vagulatio, ónis, f. Fest. schiamazzio.
Vagus, a ,  ura, Cic. vago, vagante, vagabondo. Aves 

vagae, Hor. ; uccelli vaganti. Vagum mane, Mari.; 
mattina, in cui non si fa , che andare e venire. J 2. 
Metaf. Volubile, instabile, iticostante. Vaga juventa, 
Mart.; instabile gioventù. Vagus animus, Cic.; animo 
incostante, volubile. J 3. Vago, dubbio, incerto. Vagi 
rumores, Ovid. ; rumori vaghi, nuove incerte, di cui 
non si sa chi sia l'autore. J 4. Vago, ampio, vasto, 
spazioso, che offre largo campo, grande materia a di
scorrere. Si illam quoque partem quaestionum ora
tori volumus adjungere vagam et liberam etc., Cic.; 
se vogliamo pur addossare all'oratore una sì vaga, 
sì vasta e indefinita incumbenza ecc. 5 5. Comune, 
che conviene a più cose. Ambrosia vagi nominis est, 
Plin. ; il nome d’ambrosia é comune, si conviene a 
molte altre cose.

Vali, Plaut. ah, deh (interjezione di chi insulta)• tal
volta denota stupore e meraviglia, o festeggiamento.

Valla, Plaut. ah ah (interjezione di chi gongola e 
ride).

Valdc, avv. Cic. molto, assai, grandemente. Valde est 
iniquum , Cic.; è cosa molto iniqua. J 2. Si unisce 
colle particelle tam e quara. Nihil est tam valde, 
quam nihil sapere, vu lgare ,Cic.; non v’é cosa tanto 
ordinaria, quanto il non sapere. Valde quam pauci, 
Brut, ad Cic. ; molto pochi, pochissimi. ] 3. Talvolta

vale: sì, certamente, certo. Meam tu amicam vendi
disti ? valde , viginti minis, Plaut.; tu hai venduta 
la mia amica ? si, per venti mine. J 4. Comp. Val
dius, Hor. ; p iù , di p iù , maggiormente. Sup. Val
dissime, Sen. ; assaissimo, sommamente.

Vale, seconda persona, numero singolare dell’impera
tivo del verbo valeo, Cic. sta sano, sta bene, addio, 
va con dio.

Valedico, is, iefire, n. Ovid. salutare, dire addio, dar 
il con dio, dare la benedica.

Valens, entis, part. Cic., Prop. sano, prosperoso. J 2. 
Vigoroso, gagliardo, forte,robusto, valente. Valentes 
et audaces satellites, Cic. ; gagliardi e audaci satel
liti. J 3. Metaf. Potente,possente. Cura valeutiore pu
gnare: valenti alicui resistere, Cic.; contendere con 
un più polente; resistere ad alcuno divenuto possente. 
3 4. Giovevole, utile, buono, efficace. Valens est ad
versus cancerem in testinorum , Cels.; è giovevole 
conira t'ulcere degli intestini. 3 5. Comp. Valenlior, 
Nep. ; più polente. Sup. V alen tissim a, Cic. ; robu
stissimo: Plin. ; potentissimo, efficacissimo.

Valenter, avv. Ovid. valorosamente, forzosamente.] 2. 
Comp. Valentius, Ovid. ; più valorosamente.

Valentia, ae , f. Titin. apud Non. valore, gagliardia, 
va li mento, valenza.

Valentìilus, a, um, Plaut. alquanto gagliardo.
Valóo, es, ui, ilum, óre, n. Cic. esser sano,prosperoso, 

star bene. Valent ei oculi, Plaut.;  sta bene d’occhi. 
Valere corpore, Cic. ; essere satio, star bene. Cura 
valebo ab oculis, Geli.; quando starò ben d'occhi. 
Ain’ tu te valere? poi egohaud a pecunia perbene, 
Plaut.; dici tu , che stai bene? io per me non istò 
troppo bene di danari. 3 2 . Impers. Quid agitur?  ut 
va le tur?  Plaut. ; che si fa?  come si sta?  3 3. Ne 
valeam ; maniera imprecativa, come peream edispe- 
ream, la quale si usa per procacciar fede a ciò che 
si dice, e vale possa io morire, mi caschi il naso, ecc. 
Ne valeam, si non velini Iccum esse tolis diebus 
et noctibus, Mart.; possa io morire, se non desidero 
di avere giorno e notte ta tua compagnia. 3 4. Va
lere, potere, aver forza, vigore, esser robusto, ga
gliardo, forte. Quia plus valeo, me sequetur tertia, 
Pliaedr. ; sarà mia la terza parte, perche io sono il 
più  forte. Valere viribus, Cic. j esser robusto, ga
gliardo. Haec amor et majora valet, Tib. ; questo, 
e più ancora può amore. 3 5. Metaf. Valet haec ratio 
apud me m ultum , Cic.; questa ragione può, vale 
molto presso di me, m’appaga, mi convince. Valere 
auctoritate, pecunia, Caes.: opibus, amicis, Cic.; 
poter molto per credilo , autorità, ricchezze, ed ami
cizie. Valet lex , Cic. ; la legge ha, ritiene, conserva 
il suo vigore. Valere gratia apud aliquem , Caes. ; 
essere il favorito, o godere il favore di qualcheduno, 
ejperò poter molto presso di lui. Hoc conira te valet, 
Cic. ; questo valc,o fa contro di tc. Quidquid valebo, 
valebo tibi, Cic.; quanto io varrò, adoprerommi 
tutto per te, a tuo servizio,] (j. Avere virtù, efficacia. 
Sandaracha valet purgare , P l in .;  Ia sandraca ha 
virtù di purgare. Collyrium eodem valet, Cels. ; il 
collirio ha la medesima virtù ed efficacia. J 1. Signi
ficare, esprimere, aver forza. Hoc verbum quid va
leat, non vident, Cic.; non sanno che cosa significhi 
questa parola , non intendono il significato, la forza 
di questa parola. ] 8. Valere in signif. di prezzo. 
Scrupulum  valet sestertiis vicenis, Plin.; lo scru
polo vale venti sesterzj. Quibus subtractis minimo 
valeret hereditas, Ulp. l>ig. ; il che se si diffalcasse, 
non varrebbe quasi più niente l'eredità. J 9. Si usa 
ancora q?resto verbo, allorché sdegnati contra qual
cheduno, lo scacciamo da noi, e lo mandiamo pe’fatti



suoi. Valcanl qui in ter  nos dissidium volunt, Ter.; 
scn vadano pure coloro, che vogliono seminar contese 
fra noi. Si talis est Deus, u t  nulla  hominum cha- 
r i ta te  moveatur, valcal, Cic. ; se tali sono gli dei, 
che niun pensiero si piglino degli uomini, se ne va
dano pure.

Valeria aqu ila , f. Pliu. valeria (sorta d'aquila, che i 
Greci chiamano /x*>«y«sto; pel nero colore delle ugne 
e delle penne).

Valesco, is, esecro, n. Tac. rinforzarsi, rinvigorire, 
ringagliardire, prender vigore.

Valetudinarium, l i ,  n. Sen. ad Lucil. infermeria, 
<ispedale.

Valetudinarius, a, um, Cels. infermiccio, malaticcio, 
poco sano, j  2. In signif. att. Valetudinarius me
dicus, (T. ; medico dello spedale, o dell'infermeria.

Valetudo, Inis, f. Cic. sanità, salute, gagliardezza, 
franchezza, e anche malattia. Valetudo bona, firma, 
commoda, integra, eie. Cic. ; ottima salute,perfetta 
salute. Valetudo acerba, d u ra ,  difficilis, infensa, 
adversa, aegra, extrema, imbecilla, longa, incom
moda, infirma, ingravescens, mala, perdita, pert i
n ax , tenuis , Cic., Suet. ; malsania, indisposizione, 
stato pessimo di salute. Valetudo calculorum, Plin.; 
mal ai calcoli. Oculorum, Cic.; mal di occhi. Va
letudo m entis , Suet.;  frenesia, pazzia. Longiore 
valetudine consumlus e s t , Quin t. ; e morto tl'una 
lunga malattia. Tenui valetudine hom o, Cic.; 
uomo di complessione delicata. Meliorem valetudi
nem senibus faciunt fici, P lin .;  i fichi rinvigori
scono i vecchi. Integra non esse valetudine, Cic. ; 
stare tra letto t  tettuccio.

Valgióluni, i ,  n. Plin. V. Valgium.
Valgiter, avv. torcendo alla sbilenca, Petr. Commo

vere valgiter labra; torcere le labbra.
Valgium, ii, n. Plin. strumento villereccio per uso di 

spianar l’a ja , mazzeranga.
Valgus , a , um , Pclr. sbilenco, strambo, storto, 

malfatto, che ha le gambe storte; e m etaf si dice 
di qualunque cosa torta, e attraverso. Suavium 
valgum, Plaut. ; bacio dato con bocca tor.ta, o at
traverso.

Valide, avv. Plaut. assai, fortemente, gagliardamente, 
inflessibilmente. Verborum magnificentia non va
lidius est alice landa, Q u in l . ;  non si dee far gran 
pompa delle parole. Te validissime diligo, P lau t. ;  
ti amo teneramente, di tutto cuore.

Validitas, àtis, f. Apul. forza, robustezza.
'Validus, a , um, Ter. sano, prosperoso, vigoroso. Si te 

validum videro, Cic.; se ti vedrò ben sano e qrro- 
speroso. Ex morbo validus, Liv.; ben rimesso dalla 
malattia. Color validus , P lin .;  color da sano. 3 2. 
Forte, robusto, gagliardo. Validi lacerti ,  O v id .; 
forti, robuste braccia. 3_3. Metaf. Validus amore, 
Tac. ; che ama forte, passlonatamente. Validus sper
nendis honoribus, Tac. ; superiore agli onori, j  4. 
Potente, possente, valente. Vir gratia et facundia 
validus, Plin.; uomo potente per favore e facondia; 
uomo di gran favore e facondia. Validissimi equi
tum, Tac.; la più valente, la miglior cavalleria. Du
cibus validior, quam exercitu , Liv. ; più possente 
per capitani, che per esercito; che ha più valenti ca
pitani, che bravi soldati. In brevem impetum vali
dus , Tac. ; valente /forte al primo impeto. J 5. Col 
caso gen. Validus aAimi,Tac. ; di grand' animo. J  6. 
Col!infinito. Pondus sustinere valida abies, Pini.; 
abete atto a sostener pesi J 7. Comp. Validior, Liv.; 
più potente. Sup. Validissimus, Tac. ; potentissimo, 
valentissimo.

Vallàris, e, appartenente allo steccato, Liv. Vallaris

corona; corona, che dovasi a colui ch'entrava il 
primo nelle trincèe nemiche.

Vallàtus,a ,  um, pari. Plin. fortificato con trincèe e 
palafitte, o bastioni, bastionato. 5 2. In qualunque 
modo munito e circondato, Cic. Catilina vallatus 
sicariis, Tac. ; Catilina accompagnato, difeso, cir
condato da’ sicarj.

Vailefactus, a ,  um , Fesl. crivellato, stacciato.
Vallefléri, Fest. perire, andar a male.
Vallicula, ae, f. Fest. vallicella, valloncella, valletta.
Vallis, o valles, is, f. Ovid. valle. Vallibus repletus; 

vallicoso, pien di valli. Vallis incoia ; valligiano, 
abitator di valle. Magna vallis ; vallonaccio, vallone. 
J 2. Metaf. Vallis a la rum , C alu i.;  ascella. Totis 
vallibus fluere, Quint. ; distendersi nel suo parlare 
qual torrente che scorre per valli.

Vallo,as, av i, àtum, are, alt. Cic. vallare, steccare, 
bastionare, munire, fortificare, circondare, fornire. 
Vallare aliquid ratione disserendi,C ic . ;confermar 
una cosa con argomenti logici.

Valium, i ,  n. Cic. steccato, vallata, stecconato, palan
cato,parata, bastia, broccato, serraglio, baluardo, 
bastione, riparo, fortificazione, vallo, palanca. Valli 
et fossae circumdatio, Caes.; circonvallazione. Vallo 
et fossa cingere: valium et fossam ducere , Cic.; 
far una circonvallazione.

Vallus, i, m. Virg. palo, che si ficca in terra per soste
gno delle viti, o per palafitte. 32  .La palafitta stessa, 
o lo steccato, Caes. 3 3. Picciol vaglio,o crivello, Varr.

Valor, òris , m. Plin. prezzo, valore.
Valvae, àruin, f. plur. Cic. imposte,regge, uscio,jiorte.
Valvatos, a, um, Vilr. che ha uscio, o imposte.
Valvftlus, e valvtllus, i, m. Col. baccello, scorza, guscio.
Valvula, ae, f. valvula, animella ( T. de' notom.).
Vanesco, is ,  escére, n. Cic. svanire, sparire, andare, 

cadere, disparire, invanire, vanire.
Vanga, ae ,  f. Pallad. vanga.
Vanidicus, a , um , Plaut. anfanatele, vano, bugiardo.
Vaniloquentia, ac, f. Liv. anfania, lo aggirarsi così in 

fa t t i , come in parole, il noti venir mai alla con
clusione.

Vaniloquidorus, i , m. P la u t . , e
Vanilòquus, a ,  um , Liv. anfanatore, cicalone, arci

fanfano , che favella senza fondamento o conclusione. 
3 2. Bugiardo, Plaut.

Vanitas, à tis ,  f. C ic ., e
Vanities, éi,  f. Apul. vanità, vanezza, lalucchieria , 

anfania; (e spesse fiate) menzogna, mendacio, bugia, 
fallacia, ingannamento, fallaggio, agguato, f  2. 
franto, vantamento, millanteria, vantagione, Tac.

Vanno, is, ère, att.  Ovid. vagliare, sceverare con vaglio 
da grano o biada il mal seme, o altra mondiglia.

Vannus, i, f. Virg. vaglio, crivello, colo.
Vano, as, i r e ,  n. Acc. apud Non. dir cose inutili, 

mentire, ingannare.
Vanus, a, u m , Cic. vuoto, casso, vano.Vanae aristae, 

V irg .;  spighe vane, vuote. 3 2. Vano, inutile, nullo, 
privo d'effetto. Testamenta vana , Plin .; testamenti 
nulli, vani. Vana promissa, Tac.: vanae preces, 
Ovid.; vane promesse: preghiere inutili. Vanus metus, 
Hor. ; vano, mal fondato timore. J 3. Deluso, caduto 
di speranza, andato fallito, andato a vuoto. Ne irrisus 
ac vanus iisdem castris assiderei, Tac.\pcr non farsi 
uccellare, e più starsi disperato dell'impresa in quel 
campo. 3 4. Col vaso gen. Aut ego veri vana feror, 
Virg. ; o io vo lontano dal vero. Nec forsan voti va
nus foret,Sii.; ne sarebbe forse andato a vuoto, fal
lito il suo desiderio, j 5. Vano, incostante, leggero, 
menzognero, mendace , fallace, fa lso , millantatore. 
Vana puella , Tib. ; donzella vana, leggiera. Vana



o ra t io , Cic. ; parlar menzognero. Vanum arbitror 
esse etc., Plin.; credo esser falso, che ecc. J 6. Vana, 
quale avv. Ut vidit fulgentem armis, ac vana tu
mentem, Virg. ; come lo vide splender nelVarmi, e 
del gran colpo andar tumido e fastoso. J 7. Comp. 
V anior, Sali.;  più vano-. Sup. Vanissimus, Petr. ; 
vanissimo.

Vanide, avv. Suet, in Aug. Vapide se habere; stai- 
male, esser debole, senza forze.

Vapidus, a, um, Col. vaporoso,insipido, guasto. Vapi
dum v inum , Cic. ; vino guasto, che ntìn ha più sa
pore. Vapida lagena, Pers.; botte, che ha catti?’odore. 
5 9. Metaf. Vapidum pectus, Pe rs . ;  animo portalo 
al male, corrotto, viziato.

Vapor, o vapos, òris, m. Cic. vapore, esalazione. J 9. 
Calore, Virg.

Vaporarium, l i , n. Cic. stufa.
Vaporatio, onis, f. Plin. svaporamento, vaporazione, 

evaporamento, sfiatamento, sfoga mento.
Vaporatus, a, um, pari. Col. caldo, riscaldato. Glebae 

solibus aestivis vaporatae, Col. ; zolle riscaldate e 
seccale dal sole estivo. J 2. Metaf. Vaporata auris ,  
Pers. ; orecchip purgato, e quasi riscaldato dalla let
tura di libri buoni. J 3. Sfumato, svaporato, Apul.

Vaporiftrus, o vaporifer, féra, ferum, Stai, che manda 
vapori, vaporante.

s Vaporo, as, av i ,  àtum, are, att. P lin . esalare, vapo
rare, sfumare, svaporare, evaporare, sfiatare. J 2. In 
signif. att. Profumare, Vitr. Templum thure vapo
ran t ,  Virg.; profumano con incenso il tempio. J 3. 
Scaldare, Hor. J 4. Seccare, Col.

Vaporosus, a, um, Apul. vaporoso,pieno di vapori.
Vappa, ae, f. vino svanito. J 2. Figur. Gocciolone,maz

zamarrone, moccicone, arfasatto, scioperone.
Vapulàris, e ,  Plaut. che v'cn battuto, schiena da 

botte,
Vapfilo, as, avi, àtum, are, n. pass. Quint. esser bat

tuto. Ego vapulando, ille verberando usque ambo 
defessi sumus, Ter. ; ci siamo tutti e due stancati, 
egli col battermi, ed io coll'esser battuto. Susurra
tores veniunt, septimam legionem vapulasse,Cael, 
ad Cic. ; vengono dei snsui-roni con la nuova, che la 
settima legione e stata battuta, fatta apezzi. Coctum, 
non vapulatum conductus fui, P laut.;  io son qui 
venuto per farla da cuoco, non già per esser battuto. 
J 2. Metaf. Omnium sermonibus vapulare, Cic.; 
esser Voggetto della maldicenza di tutti, esser biasi
mato da tutti. Vapulat peculium, P lau t.;  si scia
lacqua, si dissipa il patrimonio. J 3. Nei comici 
Plauto e Terenzio i servi essendo chiamati dai loro 
padroni, rispondevano vapula, per disprezzo, quasi 
dicessero : grida quanto vuoi, grida sì, che tu  scoppi, 
o crepi. In questo senso disse Plauto, vapulare te 
vehementer jubeo: di quell’andare il Bore., n. 79 ; 
preghiamo Iddio, che vi dia tanti malanni, che voi 
siate morto a ghiado.

Vara, a e ,  f. Vitr. legno attraverso. 3 2. Forchetta per 
sostener le reti da caccia, Lucan.

Varia, ac , f. Plin. pantera ( così detta dalla varietà 
delle macchie, che adornano la sua pelle) .

V ariabilis , le ,  Apul. variabile.
Varians, antis , part. Plin. variante, che varia. Va

rians caelum , Plin.; tempo incostante. Variantes 
uvae, Col.; uve di vario colore, che non hanno an
cora afflitto il color nero.

Variantia, ae, f. Lucr. V. Variétas.
Variati in , avv. Geli, variamente, differentemente, di

versamente.
Variatio, finis, f. Liv. variamento, disvariamento, sva

rianza, diversificazione, svariamento, o variazione.

Variàtas, a ,  um , part. Catul. variato, vario, diversi
ficato, diverso.

Varicator, òris, m. Ulp. colui, che, tradita la propria 
causa, ajuta la contraria.

Varices. V. Varix.
Varicitus, avv. Apul. colle gambe larghe.
Varico, as, are, a tt .  Quint. allargare e stender lo 

gambe, aver i piedi torti in dentro.
Varicóse , avv. Fesl. in maniera, che si gonfino 

le vene.
Varicósus, a, um, Juv . varicoso.
Varicula, ae, f. Cels.picciolo varice.
Varicus, a, um, Ovid. chi sta, o cammina colle gambe 

larghe, che ha i piedi torti in dentro.
Varie, avv. Cic. variamente, differentemente, diversa- 

mente, in varj modi. Varie sum al Vectus tuis literis, 
Cic. ; varie sono le impressióni, che in me ha cagio
nato la tua lettera. Varie valui, P lin .;  ora io stava 
bene, e ora male.

Variegatus, a, um, Apul. vagato, serpeggiato, varialo.
Varietas, àtis, f. Cic. varietà, variamento, svariamento, 

svarianza, diversificazione, diversità. Ut in corpori
bus magnae dissimilitudines, sic in animis majo
res existunt etiam varietates, Cic.; se tra i corpi 
vi passa tanta diversità, maggiore si è ancora quella 
che passa tra gli animi. Reiìcit animos, ac reparat 
varietas, Quint.;  la varietà degli oggetti pasce e 
ricrea* Vanimo. Varietas gentium, Cic.; la diversità 
de’popoli. 3 2. Incostanza. Varietas exercitus, Plane, 
ad Cic.; l’incostanza dell’esercito. Caeli varietas, 
Cels.; l’incostanza del tempo. 3 3. Varietales igno 
factae, Plin.; certi segni rossi sopra le gambe, ca
gionati dallo stare vicino al fuoco nel verno.

Vario, a s , a v i , a lum , are , all. Virg. diversificare, 
vaneggiare, variare, svariare, disvariare, e dicesi 
propriamente dei colori. Gignunt, varianlque colo
res, Liicr. ; producono e variano i colori. 3 2. Metaf. 
Pender diverso, vario, differente; mutare, cangiare, 
variare. Scnlenliam variavit timor, Liv.; la paura 
fece mutar parere. Variare voluptatem, Cic.; va
riare il piacere, divertirsi in varie e diverse guise. 
Laborem otio, otium labore, Plin .^mutare a vicenda, 
avvicendare la fatica col riposo; intromettere il riposo 
alla fatica. Variant multa ile cjus morte auctores, 
Liv.; in molte e diverse maniere narrano gli autori 
la sua morte. Variare tapetia, vestes^ Mari., Val. 
Piace.; ricamare, lavorare coll’ago i tappeti, le vesti. 
3 3. Neutr. Fariare, esser diverso, differente; can
giare, cangiarsi, mutarsi, od essere incostante, insta
bile. Si fortuna variaverit, Liv.; se varia, se si cangia 
la fortuna. Tempestates, quae maxime varian t, 
Cels.; le stagioni, che più variano, o sono più inco
stanti. 3 4. Pass, impers. Variatum deinde proeliis, 
Veli.; si ebbe d ipo i diversa sorte nelle battaglie, 
vario ne fu  l’esito. Ibi #11111 sententiis variaretur, 
Liv.; essendo qui varj e diversi i pareri.

Variólae, àruin, f. plur. vajuolo (sorta d’infermità).
Variius, avv. Apul. colle gambe larghe.
Varius, a, um, Cic. vario, di diverso colore. Varia ve

stis, Ter.; veste di varj e diversi colori. Ubi uvae 
variae coeperint fieri, Cat.; quando comincieranno 
le uve a prender diverso colore, a nereggiare. Latera 
loris varia, Plaut.; fianchi, o spalle screziate, fatte 
livide e sanguigne dai flagelli. Varios mentitur lana 
colores, Virg.; la lana prende vari e diversi colori. 
3 2. Metaf. Fario, dissimile, differente. Varia be
stiarum  genera, Cic. ; varie sorta di bestie. Variae 
linguis gentes, Virg.; popoli pei- linguaggio diversi, 
di vario e diverso linguaggio. Varia fortuna usus 
est, Cic. ; or favorevole, or contraria gli fu  la fortuna,



provò la buona e la ria fortuna. Noclera vario ser
mone trahere, Virg.; passar la notte in varj discorsi. 
5 3. Leggiero, incostante, instabile, volubile, mobile. 
Animus audax, varius, Sali.; animo audace, inco
stante,instabile. Varium et mutabile scinper femina, 
Virg. ; femmina è cosa ognor volubile e mutabile.

Varix, icis, m. e f. Cels. varice, vena dilatata, gonfia.
Varro, o varo, ònis, m. Lucii, apud Fest. uomo duro, 

aspro.
Varus, i, m. Plin. macchia, o tumore piccolo e duro 

che vien sopra ’l volto.
Varus, a, um, Ilor. varo, strambo, sbilenco, storto di 

piedi. ] 2. Storto o curvo in qualunque modo, Ovid.
Vas, vadis, di gen. com. Cic. sicurtà, mallevadore.
Vas, vasis, n. Cic., Plin., e vasum , i, n. Cat. apud 

Geli, e nel pi. vasa, órum, n. vaso, stoviglia, lesto, e 
qualsiasi vaso, di cui l’uomo si serve o per bere, o per 
mangiare. J 2. Qualunque suppellettile,mobile, mas
serizia , arnese. Vasa, quae util ia  culturae sunt, 
a ra t ru m , ligones, ctc., Ulp. Dig. ; gli arnesi, o 
strumenti necessarj per coltivar la campagna, l’ara
tro, le zappe, ecc. ] 3. Salmcria, bagaglio. Vasa 
colligere, Cic.: conclamare vasa, Caes.; piegar 
le bagaglie, fare i fagotti, levar le tende, muovere 
il campo. Signum dari j u b e t , e t  vasa militari 
more conclamari, Caes.; ordina, che si dia il^segno 
della marcia, e si pieghino all'uso militare le ba
gaglie. 3 4. Perischerzo, le parti vergognose. Facio, 
quod manifesto moechi haud ferme solent, refero 
vasa salva, Plaut.; fb quello, che per l'ordinario non 
fanno i fornicatori, me ne ritorno con tutto il fatto 
7ìiio, senz’aleuti danno, senza male alcuno.

Vasarium, ii, n. Cic. bagaglio, che si provvedeva al 
magistrato, allorché andava in provincia, come vasi, 
cavalli, muli, vettovaglie, ecc.

Vascularius, ii, m. Cic. vasajo, vasellajo, facitore di 
vasi d'oro, argento, e simili.

Vasculum, i ,  n. Cat. alberello, vaselletto, vasello, 
vasetto.

Vascus, a, um , Vitr. volo, vano. Vascus et invenustus 
aspectus, Vitr. ; vista troppo spaziosa e sproporzio
nata.

Vastatio, ónis, f. Cic. guastamento, disfacimento, di
sei tagione, rovina, saccheggiamenlo, distruzione, 
guasto, fracassamento.

Vastàtor, óris, m. Ovid. guastatore, disfacitore, di
struggitore, distruttore.

Vastatrix, icis, f. Scn. guastatrice, dislruggitrice.
Vastàtus, a , u m , part. Cic. saccheggiato, rovinato, 

disfatto, diroccato, distrutto, guasto, desolato, deserto, 
spogliato. Vastatum ac relictum forum , Cic. ; foro 
deserto e abbandonato. Vastata urbs defensoribus 
suis, Liv.; città senza campioni, senza difensori.

Vaste, avv. Cic. ampiamente, vastamente, sganghera
tamente. Vastius verba diducere, Cic.; aprir troppo 
la bocca nel profferir le parole.

Vastesco, is, escere, n. Acc. apud Non. restar deserto, 
disfatto, distrutto.

Vastificus, a, um , che rovina, saccheggia, fa guasto.
Vastitas, àtis, f. Col., e
Vastities, éi, f. Plaut., e
Vasiitùrto, Ynis, f. Cat., Geli, vastità, spaziosità, am

piezza, larghezza, grandezza, grossezza. Pari vasti late 
belluas progenerari quis neget? Col.; chi negherà, 
che si generino bestie di egual grossezza di corpo ? 
Vastitas caeli, P lin .;  la vastità del cielo. Vastitas 
tranc i.  Col.; la grassezza, o spessezza di un tronco. 
3 2. Metaf. Vastitas scientiae, Col. ; la vastità, l'am
piezza di una scienza. Vastitas vocis, Col.; un gran 
tono di voce. 3 3. Saccheggiamenlo, guasto , rovina,

desolazione, solitudine. Templa deorum, lecta urbis, 
I taliam  totam ad exitium  et vastitatem vocas,Cic.; 
i templi degli dei, le abitazioni della città, l'Italia  
tutta all’estcrminio ed al guasto ne meni. Vastita
tem reddere, facere, L iv .: inferre, Cic.; dare il 
guasto, rovinare, desolare. 3 4. Metaf. Deflere jud i
ciorum vastitatem e t  fori, Cic.; deplorare la solitu
dine dei tribunali e del foro.

Vasto, as ,  avi, à tu m , are , alt. Cic. dare il guasto, 
saccheggiare, rovinare, desolare. Vastare I ta l ia m , 
Cic.; dare il guasto all’Italia. Omnia ferro e t in
cendiis vastare, Liv.; rovinare, metter tutto a ferro 
e a fuoco. 3 2. Spogliare, vuotare, disertare. Vastant 
cultoribus agros, Virg.; spogliano,disertano le cam
pagne dei loro coltivatori. Gelido vastantur frigore 
semper, Tib?; sono sempre deserte, disabitate pel 
troppo freddo.

Vastulus, a, u m , Apul. alquanto vasto e spazioso.
Vastus, a , um, Cic. vasto, ampio, spazioso. Vastum 

atque apertum  mare, Caes. ; mare vasto e aperto.
3 2. Grande e grosso, stragrande, smisurato, stermi- 
nato, straordinario. Nulla bellua elephanto vastior, , 
Cic.; no» v'ha bestia più grande e grossa dell'ele
fante. Vastus homo, Cic.; uomo di statura straordi
naria. 3 3. Metaf. Vastus animus, Sali.;  animo 
immoderata, insaziabile, sregolato ne’ suoi desiderj. 
Vasta littera, Cic.; lettera di gran suono. In vastio- 
rem altitudinem invehi, Liv.; alzarsi soprammodo.
3 4. Guasto, rovinato, distrutto, desolato, deserto, 
disabitato, vuoto. Agri propter pestilentiam vasti, 
Cic. ; campagne disabitate, deserte a ragion della 
peste. F it  vasta T ro ja ,  P lau t . ;  è Troja distrutta, 
deferta, disabitata.] o. Comp. Vastior, Cic. ; più  i 
vasto, più grande e grosso. Sup, Vastissimus, Caes.; 
vastissimo.

Vasuni, i, n. Plaut. vaso. V. Vas.
Vates, is, m. e f. Cic. indovino, indovinatore, profeta, 

vaticinante. Bonus vates, P lau t. ;  buon indovino.
3 2. Poeta. Ex voluntate vatis maxime venerandi, • 
Col.; secondo il volere del miglior poeta, cioè di Pir- 
gilio. Versus, quos olim fauni, vatesque canebant, 
Cic.; versi cantati già dai fauni e dai poeti. 3 3. 
Metaf. Inaiente, eccellente, sommo in qualsivoglia , 
arte, llerophilus medicinae vales, P lin .;  Erofilo, 
eccellente in medicina, medico sommo. ,

Vatia, ae, m. e f. Varr. chi ha le gambe storte in fuori.
Valica, ae, f. Apul. valica (spezie d'erba) .
Vaticinans, antis, Cic. che indovina, che predice le 

cose future, indovinatore, vaticinante.
Vaticinatio, ónis, f. Cic. pronosticazione, indovina- 

menta, predizione, divinazione, profezia.
Vaticinator, óris, m. Ovid. indovuto. V. Vates.

.Vaticinium, ii, n. Plin. V. Vaticinatio.
V aticinor, à r is ,  àlus sum , a r i ,  dep. Cic. predire, 

indovinare, profetizzare , vaticinare. Erat verax va
ticinata soror e tc . , Ovid.; predetto mi avea la * 
sorella, ahi ! troppo verace, che ecc. 3 2. Delirare, 
vaneggiare, ammattire, secondo il costume degli an
tichi indovini e sacerdoti, i quali infuriavano jrrima l 
di dare gli oracoli. Sed ego fortasse vaticinor, Cic.; | 
ma io forse vaneggio. ] 3. Cantare, dir bene. Carmi- [ 
nibus graecis vaticinatum ferun t,  C ic .; dicono, 
che abbia cantato in versi greci. 3 4. Semplicemente 
dire. Vetera vaticinamini, Plaut.; voi dite cose viete ( 
e rancide.

Vaticinus, a, um, Vita.profetico,poetico, di predizione. 
Libri vaticini, Liv.; libri di predizioni. Vaticinus 
furor, Ovid.; furore poetico, profetico; entusiasmo.

Vatìrnus, a, um, Virg., e
Vatius, a, um, Varr. che ha le gambe storte in fuori.



U B

Ubba, ae, f. Non. obba ( sorta di pioppo).
Ubcr, èris, n. Cic. mammella,poppa, tetta, ubero,zizza, 

doccia. J 2. Fecondità, fertilità, Virg.
Uber, èris, Cic. fertile, fecondo, fruttifero, fruttificante, 

grasso. Equus uberrimus, Geli.; cavallo grassissimo.
3 2. Metaf. Abbondante ,■ copioso. Nemo uberior ad 
diceuduiu fuil, Cic.; non v’ è stato il jnù facondo, 
copioso nel dire.

Uberius, avv. coinp. Cic. jnù abbondantemente, più  
feeondamente.

Ubèro, as, are, a lt .  Geli., Jun . fecondare, far fertile, 
fecondo, abbondante. J 2. In signif. neutr. Esser ab
bondante, fecondo, fertile, Col.

Uberrime, avv. sup. Cic. abbondantissimamente, so
pra blonde volmente.

Ubertas, àlis, f. Cic. divizia, copiosità, ubertà, ferti
lità, abbondanza. Nuper nati mammas appetunt, 
earumque ubertate  sa tu ran tu r ,  Cic.; i fanciulli 
appena nati desiderano la poppa, e si saziano del
l’abbondanza del latte che succhiano. Ubertas in 
percipieudis (ructibus, Cic.; raccolta abbondante. 
Qui discernes eorum, quos nominavi, in dicendo 
uberta tem ? Cic.; come scorgerai la facondia di co
loro, che ti ho nominati?

Ubertiin, avv. Catul. abbondantemente, copiosamente, 
abbondevolmenle.

Ubertus, a, um, Ovid. fertile, copioso, abbondante, ube
rifero, ubertoso. Solum planum e t  uberium , Sol.; 
pianura fertile.

Ubi, avv. Cic. dove, in qual luogo. Ubi sunt, qui An
tonium graccc negant scire ? Cic. ; dove sono coloro, 
i quali affermano, che Antonio non sa la linguagreca?
3 2. Prende talvolta dopo di se il gen. loci, locorum, 
terrarum , gentium. Q uaerit ,ubi sit loci, Plin.; cereri 
in guai luogo iia.Ubi gentium? ubi terrarumPPlaul.: 
ubi loci, ubi locorumi’Cat.; dove? in che luogo Fin che 
paese? Ubinam gentium sumus? Cic.; e dove siam 
noi? Ubi loci fortunae tuae sint, Plaut.; a che ter
mine siano, in quale stato si trovino le cose tue. 3 3. Si 
riferisce bene spesso a tempo,e vale: quando, come, come 
appena, subito che, dopoché,poiché. Ubi trimae sunt, 
tum  denique maturae sunt, Cat.; quando hanno tre 
anni, allora sono mature. Ubi e rit  otium, rever
tere  ad me extemplo, Plaut.; come tu avrai tempo, 
torna subito da me. Ubi voles, arcesse, Ter. ; fallo 
venire quando vuoi. Ubi primum illuxit, Caes.; su
bito che raggiornò, come appena si fece giorno. Ubi 
primum incipiunt hiscere, tum legi oportet, Cat.; 
come appena cominciano ad aprirsi, si debbono co- • 
gliere. Ubi aperuit ostium, continuo hic se conjicit 
intro , Ter.; tosto che aprì l'uscio, costui cacciossi den
tro incontanente. Ilaccubi dicta dedit, Virg.;/»oi che 
ebbe detto ciò, o ciò detto. 3 4. Sovente ancora sirife- 
sce tanto a cose, quanto a persone, facendo le veci 
del pronome relativo qui, quae, quod. Adeo digna 
res est, ubi tu nervos intendas tuos, Ter.; sì im
portante e la cosa, che menta pure che tu vi metta, 
o impieghi tutte le tue forze, tutta la tua industria. 
Neque praeter le quisquam fuit, ubi oblineremus 
etc., Cic.; nè altri da te in fuori trovassi finora,presso 
il quale, o dal quale ottenessimo ecc. Is locus , ubi 
constitissent, Caes.; quel luogo, nel quale si eran 
fermali. J 5. Qualora, ove, se, se mai. Animadver
tebat, ubi id fecisset eie., Ncp.; ben comprendeva, 
o prevedeva, che ove avesse ciò fatto ecc. 3 6. Ubi tu 
Cajus, ego Caja, Qui ut. j (forinola degli sposai tzjj,

se tu sei Cajo, io son Caja, cioè come tu sei buon pa
drone, così io son buona padrona, o sarò onesta, 
pudica, e simile nei costumi a Caja Cecilia.

Ubicumque, avv. Cic. doveckè, ovunque, dovunque, in 
qualunque luogo, in ogni dove. Ubicumque eritgen- 
tium, a nobis diligetur, Cic. ; in qualunque luogo 
egli si sia, sarà da noi amato.

Ubilibet, avv. Sen. dovunque tu vuoi.
Ubinam, avv. Sen. in qual luogo, dove, dove mai?Ubi

no in gentium sum us? Cic.; dove mai, in qual paese 
del mondo siamo?

Ubiquàque, avv. lo stesso che ubique.
Ubique, avv. Cic. per tutto, in ogni luogo, in ogni dove.
Ubiìibi, o ubi ubi, avv. Cic. ovunque siasi, dove si 

voglia.
Ubivis, avv. Cic. in qualsivoglia luogo.

U D

Udo, ònis, m. Ulp. calcetto (sorta di scarpetta fatta di 
peli di becco).

Udor, òris, m. Varr. umidità, umore.
Udus, a, um, Virg. bagnato, umido, umidiccio. Udus 

aleator, M ari .;  giuocatore ubriaco. Udo colore il-  
linSre, Plin.; dipingere a fresco.

V E

Ve, Cic. congiunzione disgiuntiva, che sempre, si pospone 
alla parola, e significa: ovvero.

Vecordia, ae, f. Varr. pazzia. Iluccine credibile e s t , 
au t  memorabile, tanta vecordia innata cuiqiiam ut 
sii? Ter. ; c si può credere, e si può rammentare, che 
vi siano uomini sì pazzi. 3 2. Malvagità.

Vecors, onlis, Cic. sciocco, pazzo, dicervellalo, impaz
zato, stolido. 3 2. Sup. Vecordissimus , Cic. ; scioc
chissimo. ■

Vectabilis, le, Seti, mobile, che si può condurre.
Veclabììluin, i, n. Veli, carro, veicolo.
Vectarius, a, um, Varr. che conduce, atto a condurre, 

da vettura. Vectarius equus, \ a r r .  ; cavallo da 
vettura.

Vectatio, ònis, f. Sen. l’andar a cavallo, o in cocchio.
Vectatus, a, uni, pari. P lau t.  fin  sens. ali.) che ha 

portato, che ha condotto, che ha vettureggiato.
Vectiarius, ii, ni. Vitr. colui che gira con la leva una 

qualche macchina.
Vertibilis, le, Sen. mobile, che si jmò condurre.
Vecticularius, a, um, Fcst. di leve. Vita vecticularia, 

Cat.; la vita, il mestiere eli coloro che rompono con 
le leve le muraglie per rubare.

Vectigal, àlis, n. Cic. gabella, dogana, dazio, taglia, 
imposta, tributo. Vectigal agro imponere, Cic.; metter 
imposizione sopra un campo. Vectigalia redimere, 
Caes.; appallare i elazjpubblici. Vectigalia exercere 
atipie exigere, Cic.; far il gabelliere. J 2. Gli stessi 
campi sottoposti alla taglia. Vectigalia nostra ,qui
bus sustentamur, Sali.; i nostri campi, onde siamo 
sostentati. J 3. Entrata,provento, rendita. Vectigalia 
rustica, urbana, Cic.; entrate della campagna, pro
venti della città. Ex ineo tenui vectigali, detractis 
suralibus, aliquid etiam redundabit, Cic.; dalla 
tenue mia entrata, detratte le spese, avanzerà pur 
qualche cosa. 3 4. Fig. Non in tc lligonl homines, 
quam magnum vectigal sil parsimonia , Cic. ; non 
intendoi o gli uomini, quanta grand'entrata sia la 
parsimonia, quanti vantaggi ella ne rechi. 3 5. Livello 
perpetuo, PI in.



VECTIGALIS VEL 861
Vectigalis, le ,  Cic. tributario, soggetto a pubbliche 

gravezze. Vectigalis civitas, provincia; agri vecti» 
galea, Cic.; città, provincia tributaria ; campi sog
getti a taglia. J 2. Ciò che si ricava dalle pubbliche 
gravezze. Pecunia vectigalis, Cic. ; danaro ricavato 
dai tributi, dalle gabelle. J 3. Ciò che apporta gua
dagno. Equos vectigales alicui tradere, Cic. ; ilar 
cavalli ad alcuno, dai guati possa traine guadagno.

Vcctio, ònis, f. Cic. il condurre, o vettureggiare.
Vectis, is, m. Caes. leva, lieva, manovella, stanga, ran

dello, palo di fetro, o di legno, di cui si servono i 
contadini, i fabbri ed altri per muover pesi, girare 
macelline ecc. J 2. Strumento per abbattere, o rom
pere gualche cosa, Cic., llor.  ̂ 3. Catenaccio, chia
vistello ( finimento di ferro lungo e tondo, il guale 
ficcandosi dentro a certi anelli confitti nelle imposte 
dell'uscio, le tien congiunte e serrate), Virg., P lin .

Vecto, as, are, alt. Virg. condurre, vettureggiare.
Veci or, óris, in. Ovid. portatore. 3 2. Navicante, pas

seggierò, Cic.
Vectorius, a, um, Suet. da carico, da trasporto. Navis 

vectoria, Caes.; nave da trasjwrto.
Vectùra, ac, f. Cic. recalura, vettura. Vecturam Tacere, 

Qui ut.; vettureggiare. J 2. Mercede, che si'dà al 
vetturino per lo trasporto di checchessia. Tres minas 
pro istis praeter vecturam dedi, Plaut.;  ho pagalo 
per gueste cose tre lire, oltre la rcealura.

Vecturarius, Ti, m. Cod. condottiere.
Vectus, a, um, pari. Virg. portato, condotto.
Vegeo, es, ui, ère, n, Varr. apud Non. essere sano e 

vegeto. J 2. Alt. Eccitare, sjnngei'e, far vegeto, Lucr.
Veges, elis, Liv. vegeto, vigoroso.
Vegetabilis, le, Anun. vegetabile, vegetativo.
Vegetans, a.iiis, pari, vegetante.
Vegetaiivus, a, um, Apul. vegetativo (T . delle scuole).
Vegetatio, ònis, f. Apul. vegetazione, il vegetare.
Vcg"to, as, avi, a l im i , are, alt. Geli, eccitare, far cre

scere, rinforzare, ricreare.
Vcgélus, a, u m , Cic. vegeto , fresco , vigoroso , vivido , 

sano, gagliardo. Uccenlcs ac vegeti, Liv.; freschi e 
vigorosi. Nigri vegelique oculi, Suet.;  occhi neri e 
vivi. 3 2. Mctaf. Vegela m ens, Cic.: vegetum in 
genium, Liv.; mente fresca, vegeta: ingegno vivo, 
jicrspicace. J 3. Difesi pure dei colori. Color vege
tissimus, Plin.; colore assai vivo, vividissimo. 4. 
Comp. Vegetior, Col. ; più vigoroso,più vegeto. Sup. 
Vegetissimus, Plin.; assai vegeto, assai vivo.

Vegrandis, ile, Osili, magro, picciolo , gracile. J 2. 
Grande, molto grande, Pers.

Velia, ae, f. Varr. via, strada, contrada.
Veliatio, ònis, f. Cod. recatura, vettura.
VeUéiuens, eulis, Cic. impetuoso,veemente, granile, in

tenso, forte. Vehemens frigoris vis, Plin. freddo in
tenso. Vehemens capitis dolor, Plin.; forte mal di 
capo. J 2. Soverchiamente fecondo, troppo rigoglioso 
e lussuriarne. Vehemens vilis ,Col.; vite lussuriatile, 
che va in soverchio rigoglio. J 3. Eccessivo, smode
ralo. Vehemens in ulrainqiic partem cs nimis, aut 
largitate  nimia, au t  parsim onia ,Ter.; in ogni cosa 
tm  dai negli eccessi : o sei troppo largo, o troppo 
stretto. 3 4. Duro , aspro, severo , pungente, feroce. 
l laq u c  idem ego ille, qui vehemens in alios esse 
visus suoi , Cic.; quell’io adunque, che parvi essere 
inverso gli altri severo ed aspro. Litterae m ittun tu r  
isti a patre vehementes , Cic.; riceve dal padre let
tere aspre e pungenti. 35. Irato, furibondo, rabbioso. 
Vehemens lupus,  llor.; lupo furibondo. Vehemens 
canis , Phaedr. ; cane rabbioso. 3 6. Comp. Vehc- 
m e u t io r , Liv.; più impetuoso, più veemente. Sup. 
Vehcmenlissimus, Plin.; veementissimo, foltissimo.

Vebementer, avv. Cic. con veemenza, con forza, forte
mente, gagliardamente, grandemente. Vehementer 
me agere f a te o r , iracunde nego , Cic. ; confesso di 
operare con veemenza, ma non con collera. Vehemen
te r  proeliari, Hirt. ; combattere fortemente, menare 
gagliardamente le mani. 3 2. Fieramente, aspramente, 
acerbamente, bruscamente, severamente, rigorosa
mente. Nisi restituissent s ta tuas ,  vehementer iis 
m in a tu r , Cic. ; minaccia loro aspramente, se non 
restituiscono le statue.Vehemenler accipere aliquem, 
Cic.; ricever alcuno bruscamente, accoglierlo con una 
buona bravata, o rabbuffò. J 3. Comp. Vehementius, 
Caes.; con più forza e veemenza. Sup. Vehementis
sime , S a l i . ; sommamente: H irt.; con grandissima 
forza e gagliardia.

Vehementia, ae, f. Plin. veemenza, forza. Odoris vehe
mentia, Plin.; la forza dell’odore.

Vehens, entis , pari. Geli, che porta , o conduce. J u 
mentum tergo vehens, Geli.; giumento , che porta 
sul dosso. 3 2 . Pass. Essere jiortato e condotto. Eum 
qui ovaret, introire solitum equo vehentem, Cic.; 
essere costume, che il trionfatore entrasse a cavallo.

Vehes, e vehis, is, f. Col. veggia, carro, traino, entrata, 
i l  quanto si può vettureggiare con carro, o con altro 
strumento in una volta. Satis erat in singula jugera 
vehes stercoris comportare numero decem et octo, 
Col.; bastavano per ciaschedun jugero diciotto car
rate di sterco. Amplitudinem cavis eam fecisse pro
ditur, ut vehem foeni large onustam transmitteret, 
P lin.; dicesi facesse far buchi tanto larghi, che vi si 
potesse introdurre un carro ben carico di fieno.

Vehia, ae, f. Paul, apud Fest. veggia, carro, traino.
Vehicularis, re, IT., e
Vehicularius, a, um , Suet. di carro, di veicolo. Vehi

cularius cursus, Suct.;i7 correr la posta.
Vchicìiluni, i, n. Cic. carro, carriaggio, veicolo, e qua

lunque strumento atto a vettureggiare, o condurre. 
Parvum  vehiculum; veicoletto. jj 2. Sedia , calesso, 
cocchio. Comprehensis meritoriis quoque vehiculis, 
Suet. ; comprese anche le sedie danolo. Triumphalia 
vehicula , Cic. ; cocchi, 0 carri trionfali. 3 3. Nave. 
l ll i  libi furtorum vehiculum comparaverunt, Cic.; 
quelli ti allestirono la nave per trasportare i tuoi 
furti. J 4. Servus a vehiculis, Inscr. Grut. posti
glione , che conduce in calesso , o per le poste il pa
drone.

Vcliìs. is, f. Col. V. Vehes.
Veho, is, vexi, vectum, velière, att. Cic. menare, por

tare , condurre , vettureggiare. Vehi equo, Ovili.: 
in equo , Cic.; andar a cavallo: c u rru ,  Cic.: in 
curru  , Ovid.; andare in carrozza. Vehere am ne, 
Ovid.: per maria , Plin. ; condurre per fiume, per 
mare. Ventrem gravem veliere, Ovid.; esser incinta. 
Ilomines li alleo, quidquid imponas vehunt, Plaut.j  
ho degli uomini atti a portar qualunque peso. T am 
quam ratis in mari immenso nostra veh itu r  oratio, 
Cic. ; il mio discorso va fiottando qual naviglio in 
vasto mare.

Vel, pari. disg.Cic. o,owero.Veì persuadere, vel vi co
gere, Caes. ; o persuadere, o costringere colla forza. 
3 2. Anche, ben anche, ancora, persino. Quam mo
rosi sint qui am an l ,  vel ex hoc potes cognoscere, 
Cic.; quanto siano fantastici e strani gli amanti, 
anche da questo si può comprendere. Nam isto q u i
dem modo vel consulatus vituperio e s t ,  Cic. ; pe
rocché in questa maniera persino il consolato riesce 
vitupeievole. Per me vel stertas licet, non modo 
quiescas, Cic.; quanto a me, tu puoi ben anche rus
sare, non che riposare. Unus senator vel tenuissi
mus, Cic. ; un senatore solo, anche il p iù  meschino.



J 3. Almeno. Postremo si nullo  alio p a c to , -vel fe- 
nore, Ter.; perfine se in niun'altra maniera, almeno 
con usura. < 4. Come. Vel me haec deambulatio , 
quam  nou laboriosa , ad languorem d e d i t , Ter. ; 
come questa passeggiata, che pur non è faticosa, mi 
ha reso languido e spossato. J 6. Si unisce coi super
lativi, ai quali dà vie maggior forza. Sophistes tem
poribus illis vel m ax im us , Cic. ; il sofista maggiore 
di tutti quei ch’erano a quei tempi. S ta tuere  quid 
sii sapiens, Tel maxime Tidetur esse sapientis, Cic.; 
lo stabilire, che cosa sia un uomo sapiente , pare che 
ad altri non appartenga, che ad un sapientissimo. 
Sophocles Tel optime scripsit E lectram , Cic.; So
focle scrisse ottimamente, o meglio d'ogni altra cosa 
r  Elettra.

Velàmen, Tnis, n. Virg., e
Velamentuoi, i, n. Caes. velame, velamento, veste, velo, 

pelle, coprimento, mantello, invoglio, involto. E ligunt 
feras, e t  detracta  velamina spargunt maculis,Tac.; 
pigliano fiere, levano loro la p e lle , e variamente le 
tingono. Quaerentes libidinibus suis Telamenlum, 
Sen. ; cercando pretesti alle loro libidini.

Velàris, re, Plin. di vele. Velares annuii , Plin.; anelli, 
ai quali s’attaccano le vele della nave.

Velarium, ii, n. Ju v .  tenda, che stendeasi sopra i teatri 
per riparare dalla pioggia e dal calore del sole.

Velati, orum, m. plur. Fest. dicevansi que' soldati, che 
vestiti delle sole lor vesti e senz'arme seguivano l'e
sercito, e riempivano il luogo dei morti.

Velàtus, a, um, pari .  Cic. velato , coperto. Velalo ca
p i te ,  Cic.; col capo coperto. 5 2. Cestito. Velatus 
stola, lior.; vestito di stola. Muliebri velatus toga, 
P lau t.;  vestito da donna. J 3. Munito, ornato. Ja in -  
que oratores aderant ex urbe Latina velati ramis 
oleae, Virg. ; già dal Lazio venivano ambasciadori 
con rami d'uliva in mano.

Velifer, fòra, fòrum, Ovid. che ha vele, che porta vele.
Velificatio, ónis , f. Cic. veleggiamento , il veleggiare, 

navigazione.
Velificatus, a, um, pari. Prop. che ha veleggiato, fatto 

vela. J 2 . Pass. Navigato, veleggiato.
Veliflcium, Ti, n. Ilygin. l’arte di far vele.

• Velifico, as, are, alt., e
Velificor, à r i s ,  àtus sum , ari, dep. Cic. far vela, di

stendere le vele, navigare, veleggiare. Per summa 
aequora velificare , Plin.; navigare, far vela in alto 
mare. J 2. Metaf. Attendere con ogni diligenza e 
sforzo a qualche cosa. Quod si quis  vestrum spe 
d u c i tu r ,  se posse tu rbulen ta  ratione honori veli
ficari suo , Cic. ; che se alcuno di voi spera di poter 
giugnere agli onori per la strada della violenza, e 
non per quella della virtù. 3 3. Favorire, favoreg
giare, compiacer e,condiscendere,secondar e,piaggiar e. 
Ne velificatus alicui dicaris, Cael, ad Cic. ; accioc
ché non ti dicano parziale <V alcuno. Brutus favori ci
vium etiam domus suae clade velificatus est, Flor.; 
Bruto anche colla rovina di sua casa ha condisceso 
alle voglie dei cittadini, ha secondato il loro genio.

Velificus, a ,  um , che si fa a vele. Velificus navigii 
cursus, Plin.; l'andar a vele.

Velitaris, re, Liv. Hasta velitaris; asta usata da' sol
dati armati alla leggiera. Arma velitaria , Sali. ; le 
arme usate dai soldati armati alla leggiera.

Veiitàtim, avv. Geli, a salti.
Velitatio , ónis , f. P lau t. scaramuccia , scaramuccio, 

schermaggio; e per simil. altercazione di parole, 
contesa, disputa.

Velites, um, m. plur. Cic. soldati armati alla leggiera, 
che non avendo posto distinto fra le lince della le
gione, volteggiavano negli sjm zj delle lince. J  2. Metaf.

Uomini leggeri, incostanti, volubili. Me u t  scurram 
velitem oneratum  esse,Cic. ; essere io caricato qual 
buffone inetto, da nulla.

Velitor , à r i s , àtus s u m , a r i , dep. Plaut. contendere, 
quislionare, disputare, garrire.

Velivòlans, anlis, pari. Cic., e
Velivolus, a, um, Ovid. che va a vele. 3 2. Pass. Veli

volum mare , Virg. ; mare pel quale si va a vela, 
mare che porta tiaviglj a vela.

Vella, ae, f. Varr. villa, casa da campagna.
Vellatura, o velatura , a e ,  f. Varr. il mestiero del vet

turino. Vellaturam facere, V arr . ; /ù r  il vetturino.
Vellercus, a, um, Ascon. di lana, di vello.
Vellicàtim, avv. Sisen. apud Non. Vellicatila seri-  

be re ;  scrivere interrotlamente, per parti, pigliando 
qua e là.

Vellicatio, ónis, f. Sen., e
Vellicatus, us, in. P l in . pizzico, pizzicotto, il pizzicare, 

pelare, o mordere. 3 2 . Fig. Spuriamente, maldicenza.
Vellico, as, are, a lt .  P laut. pizzicare, pelare, mordere. 

Vulturios duos vicissiui vellicai, P lau t . \pela due 
avoltoj l'uno dopo l'altro. J 2. Fig. More hominum 
invident, in conviviis rodunt, in circulis vellicant, 
Cic.; secondo il costume degli uomini loro invidiano, 
ne' conviti ne sparlano, ne’ circoli gli lacerano.

Vellimen, Tuis, n. Varr. V. Vellus.
Véllo, is, velli e vulsi, vulsum, veliere, alt. Cic. svel

lere, staccare, stirpare, diradicare, cavare, trar fuori. 
Veliere poma, Tib. ; staccare, spiccar pomi dall'al
bero. Spinas vellere, Cic.: aliquid vellere radicitus, 
Col.; svellere, stirpare spine; svellere dalle radici , 
sradicare, diradicare aleuti che. Pisces vellere ex 
aequore, lior. ; trar fuori, cavar pesci dal mare, pe
scare. J 2. Pelare, strappare. Vellere comam,Mart.: 
barbam, llar.-, strapparci capelli, strappar e la barba, 
sbarbare. 3 3. Pizzicare. Vellere coep i , et prensare 
m anu lentissima brachia, llor. ; io mi feci a pizzi
carlo , a storctrgli colla mano le spenzolate braccia. 
3 4. Quindi: aurem veliere, Virg.; tirar gli orecchi, 
ammonire, avvisare. 3 5. Metaf. Rodere, mordere, 
straziare , tormentare. Scd mea secreto velluntur 
pectora morsu , S ta t. ;  ma l’animo mio è da segreti 
rimorsi roso, straziato. J 6 . Rumare , atterrare, ab
battere. Sepulcra majorum vulsa, Liv.; i sepolcri dei 
maggiori abbattuti, rovinali.

Vellus, éris, n. Varr.,Virg. vello (cioè il pelopiii lungo,
0 la lana degli animali bruti tanto distaccata, quanto 
unita alla pelle). 3 2. La pelle stessa unita con la 
lana, Col., Virg. 3 3. Metaf. Dicesi di qualsiasi cosa 
che si assomigli alla lana, come delle nuvolette che a 
guisa di vello sono sparse pel cielo, e di certa lanu
gine che si cava dagli alberi, ecc. Densum tacitarum 
vellus aquarum , Alari.; densa e folta neve, che giù 
cade a guisa di lana. Lanae per caelum vellera 
fe rr i ,  V irg .;  correr pel cielo nuvolette a guisa di 
vello.

Velo, as, avi, à tum , are, a lt .  Virg. coprire,velare. Ve
lare tempora m yrto, V irg .;  coprire, cinger le lem- 
pia di mirto. E t capita an te  aras phrygio velamur 
am ic tu ,  Virg.; e dinanzi agli altari ci copriamo il 
capo di frigio velo. 3 2 .Festive. Velare corpora lino, 
S i i . ;  vestirsi di panno lino. Illum velavit in aè're 
pennis , Ovid.; lo vesti nell'aria di penne. 3 3. Or
nare , adornare. Nos delubra  deùm festa velamus 
fronde per urbem, Virg.; noi adorniamo per la città
1 templi degli dei di sacre e festive fi'ondi. 3 4.Legare. 
Reste a liauid velare , Pomp. ; legar qualche cosa 
con fune. J 5. Metaf. Ùclare, coprire, celare, occul
tare, nascondere. Agentibus tibi gratias nihil ve
landum  est, P lin.; non dei nasconder cosa alcuna a



VELOCITAS

chi ti ringrazia. Scclus scelerc velare, Sen. ; coprire 
un misfatto con un altro.

Velocitas, àlis, f. Cic .prestezza, velocità, rattezza, co
stanza, agina, spigliatezza, avaccezza, avaccxanza.

Velociter, avv. Cic. prestamente , velocemente , ratto , 
avacciatamcnte. J 2. Co/«/>.Velociu9,Cic.;/>itt veloce
mente. Sup. Velocissime, Cic. ; velocissimamente.

Velox, ócis, Cic. veloce, presto, rapido, ratto, repente, 
subito ,pronto , tostano , tosto , corrente , frettoloso , 
freccioso , fuggevole, avaccevole , avaccio , spigliato. 
Veloces jaculo cervos, cursuque fatigat, Virg. ; coi 
dardo e col corso stanca i veloci cervi. Velox ad fa
cinus, Claud.; pronto a malfare. Velox ferro, Stat.; 
agile, esperto nell’arme. J 2. Metaf. Velox animus, 
H or .; spirito pronto, vivace. J 3. Velox spatium , 
Sen. ; il breve spazio, il breve tempo di nostra vita. 
3 4. Comp. Velocior, Cic.; più veloce. Sup. Velocis
simus, Caes. ; velocissimo.

Veluni, i ,  n. Cic. vela. Antennis suimecterc velum, 
Ovid.; ammainare, ritirar le vele , e avvolgerle in
torno all’antenna. Aut portum t e n e t , aut pleno 
subit ostia velo, Virg. ; o già sono in porlo, o vi en
treranno beti tosto a piene vele. * 2 . Si usa più spesso 
al num. plur. Vela dare, pandere, lacere, Cic.; spie
gare , stender le vele, far vela, navigare. 3 3. Mctaf. 
Dare vela famae , Mari. ; abbandonarsi alla fama , 
voler rendersi celebre. Vela dare , pandere, facere, 
Cic.; intraprendere una cosa. Retrorsum vela dare, 
Hor. ; abbandonare l’impresa, tornare indietro, can
giar pensiero, mutar disegno o m'aniera di vivere. 
3 4. Velis equisque, e reinis vclisque, o velis remis- 
que; con ogni sforzo, a tutto potere , colle mani c 
coi piedi. Res velis remisque fugienda, Cic.; cosa da 
fuggirsi a tutto potere. 3 5. Fuori della nautica, velo,' 
tenda, cortina, portiera, e arazzi. In ter  praetenta 
foribus vela se abdidit, Sue t.;  si nascose tra le cor
tine che coprivan la porta. Pendentia vela, Ju v .  ; i 
pendenti veli, arazzi. J 6. In senso mctaf. Quasi 
velis quibusdam obtenditur uniuscujusque na
tura , Cic.; vome da veli è coperta e chiusa l ’ indole 
di ciascheduno.

Velut, e
Veluti.avv. Cic. siccome, come. Ejus conatum refu

tabo, velut hesterno d ie ;  rispingerò gli sforzi di lui, 
come ho fatto ieri. Velut in cantu, Cic.; siccome nel 
canto. Bestiae, quae gignuntur iu terra, veluti cro
codili, Cic.; le bestie che si getierano in terra, come 
i coccodrilli.

Vena, ae, f. Cic. vena. Venam incidere, Cels.: secare, 
Suet. : aperire , Tac. : sanguinem venis detrahere, 
Lucr.; tagliare, aprir la vena, cavar sangue, salas
sare. 3 Talvolta arteria. Moventur venae inae
qualibus in te rvallis , Ceis. ; non batte l'arteria ad 
eguali intervalli, non è eguale il polso. Pulsus, o 
percussus venarum , Plin. ; il polso , il moto delle 
arterie. J 3 .L o  stesso polso, o movimento dell’arteria. 
Venae naturaliter o rd ina tae , Cels.; polso naturale, 
ordinato. Venas tangere , Sen. ; tastare , toccare il 
polso. Si protinus venae conciderunt, Cels.;  se 
manca subitamente il polso. 3 4. Metaf. Vena aquae, 
I l i r t .  : vena aeris, argenti, a u r i , Cic. ; polia, 0 vena 
d ’acqua; vena di rame o bronzo, d'argento , d’oro. 
Ego nec studium sine divite vena, nec rude quid 
possit, video, ingenium, Hor. ; io non vedo, che far 
possa il solo studio senza una ricca vena d ingegno, 
o il solo ingegno senza lo studio e l'arte. Egregius 
vates , cui non sit publica vena , J u v . ;  vate , poeta 
egregio, che per singolare ingegno esca fuori della 
volgare schiera. Vena paupere illi manat ingenium, 
Ovid. ; è un povero ingegno. 3 5. Dicesi pure della
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parte interna di qualsiasi cosa. Semina flammae 
abstrusa in venis silicis, Virg.; * semi della fiamma 
nascosi nelle vene della selce. Inclusum in venis a t 
que in visceribus reipublicae, Cic. ; rinchiuso per 
entro alle vene ed alle viscere della repubblica. 3 6. 
Natura, indole, naturale, inclinazione. Teneat orator 
oportet venas cujusque generis , aetatis  , ordinis 
e i e . , Cic. ; conviene che l'oratore conosca l’indole e 
la propria inclinazione di ciascun ordine, età, e qua
lità di persone ecc. 3 7. Lega, qualità. Tenue argen
tum  venaeque secundae, Juv . ;/>oco argento , e di 
bassa lega , di lega inferiore. Venae pejoris aevum, 
Ovid.; secolo barbaro, età di ferro. 3 8 . Verga , o 
membro virile, o piuttosto il canale di esso membro, 
Pers., Mart.

Venabulum, i, n. Cic. spiedo da caccia.
Venali», le, Cic. venale, vendereccio, vendibile, vende

vole. Fides, veritas, religio venalis,Cic.; fedeltà, ve
rità , religione venale. Laudat venales qui vu lt  ex
trudere  merces, Hor. ; loda la sua mercanzia chi la 
vuole spacciare. ]  2 . Veuales, in forza di sosl. m. 
plur. Q uin i.; gli schiavi che si vendono. 3 3. Avaro, 
sordido, pronto a far checchessia per guadagnare, o 
per mangiare a spese altrui, Sali.

Venalitas, àlis, f. Sidon, venalità.
Veualiter, avv. Sen. alla maniera di chi vende o com

pra, di una maniera venale.
Venalitarius, Ii, m. IT. V. Venalilius, li.
Venalitius, a, uni, Plin. V. Venàlis.
Venalicius , ii, m. Cic. mercante, o venditore di schiavi.
Venaticus , a , uni , Varr. di caccia , che appartiene a 

caccia. Venaticus canis, Varr. ; levriere, veltro, cane 
da caccia. Parasitus venaliciis, P lau t.;  parasito af
famato, che va a caccia di buone tavole, come il  veltro 
della lepre.

Venatio, ónis, f. Cic. caccia, cacciagione, e spettacolo 
che si dava al popolo , in cui i gladiatori combatte
vano tra loro, o con le fiere. 3 2. La preda stessa, che 
cacciando si fa, salvaticina, Liv.

Venator, òris , tn. Cic. cacciatore. 3 2. Mctaf. Specu
lator venalorque naturae, Cic.; investigatore dei se
greti della natura. Speculabor, ne quis nostris 
consiliis venator adsit cum aurit is  p lag is , Plaut. ; 
osservirò, che non siavi alcuno il  quale intender possa 
i nostri segreti.

Venatorius, a, um, P lin . da caccia.
Venatrix, Icis, f. Virg. cacciatrice, e luogo abbondante 

di'cacciagione. Ida v e n a t r ix , Virg. ; il monte Ida 
abbondante di cacciagione.

Venatura, ae, f. Plaut. cacciagione.] 2. Fig. Viden’ tu  
illam oculis venaturam  facere, a tque  aucupium  
auribus?  P la u t . ;  non vedi, ch’ella sta in agguato 
per penetrare i nostri disegni e intendere i nostri 
discorsi?

Venatùs, us, m. Cic. V. Venatio.
Vendax, àcis, Cat. che vende facilmente, o volen

tieri.
Vendibili» , l e , Cic. vendibile, che può facilmente ven

dersi. 3 2 . Fig. Popolare , grato al volgo, volgare. 
Vendibilis oratio, Cic.; discorso grato al popolo,che 
facilmente tira a se il favore del popolo. Vendibilis 
orator, Cic. ; oratore volgare. 3 3. Comp. Vendibi
lior, V a r r . ;  più vendibile.

Vendico. V. Vindico.
Venditarius, a ,  um , P lau t. venale, vendibile, da 

vendere.
Venditatio, ónis, f. Cic. burbanza, millanteria, osten

tazione.
Venditator, òris, m. Tac. ostentatore, millantatore.
Venditio, ónis, f. Cic. vendita, vendimento, spaccio,



Vendito, as, Ivi, I lum , Ire , a lt .  Cic. desiderar diven
dere. Venditare agellum, P l in . ; aver voglia di ven
dere il compiccilo. J 2. fendere spesso, andar ven
dendo. Ipsa se se venditat, P laut.;  ella va vendendo 
se stessa, cioè prostituendosi. J 3. Metaf. Spacciare, 
vantare,ostentare,millantare, magnificare.V enditare 
ingenium, e t  ostentare memoriam turpe est, ad 
Her. j ella è cosapoco decente lo spacciarsi per grande 
ingegno, e l'ostentare una gran memoria.

Venditor, òris, m. Cic. venditore.
Venditrix, Icis, f. Scaevol. venditrice.
Venditus, a, um, pari. Mart. venduto.
Vendo, is, dTdi,dTtum, dcre .a tt .  vendere.Vendo meuin 

non p lu ris ,  quam ce le r i ,  fortasse etiam minoris, 
Cic. ; vendo il mio non più di quello che i l  vendano 
gli altri, e forse anche meno. Kecte, o male, magno, 
p lurim o, o grandi pecunia aliqiiid vendere, Cic. ; 
vender bene, o male, vender caro, vendere a gran 
prezzo, a gran somma. J 2. Metaf. Vendere, spacciare, 
lodare, magnificare (preso dai mercatanti, che lodano, 
la mercanzia quando vogliono venderla). Ligarianam 
praeclare vendid isti , posthac quidquid scripsero, 
t ibi praeconium deferam, Cic. ; assai largo spaccio 
hai tu dato alla mia orazione per Ligario{ onde 
quinc'innanzi scrivendo io qualcosa, ne commetterò 
a te da far la trombata. 5 3. Vendere, tradire. Ven
dere suffragia, Juv . ; venderei suffragi, i voti. V en
didit hic auro patriam e tc . , Virg. ; tradì, vendette 
costui per dettavi la patria.

Venefica , ae , f. Tac. ; strega , ammaliatrice , facimola.
3 2. Incantatrice, che professa l'arte magica, Ovid.

Veneficium, Ti, n. Cic. a/fattura mento, ammaliamento, 
malia, fatatura , stregoneccio , stregoneria, facimolo, 
affatturazione. Veneficio contactus s u m ,  Peli-.; 
sono ammaliato.

Veneficus, a, uin, Plin. venefico, venenoso.
Veneficus, i ,  m. Cic. malefico, stregone , maliardo , 

ammaliatore, a/fatturalore, venefico.
Venenarius, Ti, m. Suét. malefico, che vende, o compone 

veleni.
Venenàtus, a ,  um , pari. Cic. avvelenato, attossicato. 

Venenatum  telum , venenata caro , Cic. ; saetta, 
caime avvelenata. J 2. Velenoso. Nihil est usquam 
venenatius, quam  in mari pastinaca , P lin . ; non 
v'è nel mare animale più velenoso del pesce pastinaca.
5 3. Colorato, tinto, Virg.  ̂ 4. Affatturato , e affat- 
turatore, magico, maliardo. Venenata virga, Ovid.; 
verga magica. J 5. Comp. V enenatior, P l in .;  più 
velejwso. Sup.Venenatissim us, Terl. ; velenosissimo.

Venenifer, fera, lerum, Ovid. velenoso, venenifero.
Venéno, as, I re ,  a ll .  Lucr. attoscare, avvelenare. J 2. 

Tingere, colorare, Cn. Mari, apud Celi.
Venenosus, a, um, Varr. velenoso, venenoso, tossicoso.
Venenum, i, n. Cic. sugo , liquore, farmaco , medica- 

mento o buono, o nocevole. Qui venenum dicit,  adji
cere dehet, m alum , an bonum sit, Caj. Dig. ; chi 
dice farmaco, dee aggiugnere, se buono, o cattivo. J 2. 
Più spesso però si piglia in cattiva parte, e vale ve
leno , tossico, e qualunque medicamento nocevole. 
Venenum  sum ere ,  Nep: venenum alicui parare , 
praebere, infundere, veneno aliquem tollere, Cic.; 
jjrendere il veleno , avvelenarsi ; apprestare , dare il 
veleno ad alcuno, avvelenarlo /farlo morir di veleno.
J 3. Metaf. Danno, peste , rovina. Aelas , et corpus 
tenerum, e t morigeratio, haec sunt venena formo
sarum mulierum , Afran. apud Non.; giovinezza, 
avvenenza di corpo, e compiacenza sono gl'inescamenti 
con che le belle donne tirano alla rovina gli uomini ; 
la giovinezza, la beltà e compiacenza delle donne sono 
la peste e la rovina degli uomini. Heu ltufe, nostrae

crudele venenum vitae! C atu li . ;  ahi Rufo, crudel 
rovina, ria peste della nostra vita ! 3 4. Colore da 
tingere checchessia. Alba nec assyrio fucatur lana  
veneno, Virg. ; nè la bianca lana si tinge in color 
di porpora. ] «>• Unguento da imbalsamare cadaveri. 
Et infuso facies solidata veneno est, Lue. ; e ne fu  
imbalsamata la faccia,perchè non si corrompesse. 3 6. 
Magia, malia, incantesimo. Cum sibi venenis ere
ptam memoriam diceret, Cic.; dicendo essergli stata 
coti incantesimi tolta la memoria.

Venéo, is, Ivi o Ti, itum e veuuin, Ire, pass. anom. Cic. 
esser venduto. Primum hoc videamus, ejus bona qua 
ratione venierunt, aut quo modo venire potuerunt, 
Cic.; osserviamo in primo luogo, come siano stufi ven
duti i beni di costui, ed in qual maniera vendere si 
potessero. Ah II oste venire, Ouint.;  esser venduto dal 
nemico. Purpurae libra denariis centum veuibat, 
Nep. ; vendicasi la porpora cento denari la libbra.

Vencor, Iris, appresso gli.antichi, P laut. lo stesso che 
venéo.

Venerabilis, le, Virg. venerabile, venerevole, degno di 
venerazione. ] 2. Àltiv. che venera, che rispetta. Se
natus nostrae civitatis venerabilior in deum, Val. 
Max. ; il senato della nostra città ha molta venera
zione per gl'iddj.

Venerabiliter, avv. Val. Max. con venerazione.
Venerabundus , a , um, Liv. riverente, con riverenza. 

Venerabundi templum iniere, Liv.; entrarono con 
riverenza nel tempio.

Venerandus, a, um, pari. Cic. venerando, venerabile, 
reverendo, maestevole, maestoso.

Veneratio, finis , f. Cic. venerazione , veneranza , rive
renza, coltivazione.

Veneràior, òri», m. Ovid. veneratore.
Vcucràtus, a , um , pari. Tiiml. che ha venerato. 3 2. 

Passiv. Onorato, venerato, adorato, pregato, llor.
Venereus, o venerTus, a, um, Cic. venereo, di l ’cnere, 

appartenente a Venere. Haec sacerdos veneria, Plaut.; 
questa sacerdotessa di Ve nere. Venerius nepotulus, 
P lau t. ; bel nipotino di l ‘enere. 3 2. Lussurioso, libi
dinoso, dato agli amori ed ai piaceri. Liei phinos veue- 
rios esse, non modo historiae veteres, sed recentes 
quoque memoriae dec la ran t ,  G eli . ; che i delfini 
siano lussuriosi, si vede non solo dalle storie antiche, 
ma ancora dalle memorie moderne. ] 3. V enere i , o 
vencrii , orti in , Cic. ; i servi , o ministri di Venere 
Ericina in Sicilia. 3 4. Pira  venerea , Plin ., Col.; 
pere di Venere ( sorta di pere cosi chiamate forse 
dalla loro bellezza e vaghezza di colore). 3 5. Vene
reus jactus, Cic.; il miglior getto dei dadi, il più fe
lice colpo che far potesse il giuocatore, e si diceva allor
ché t quattro dadi avevano tutti un diverso numero.

Vencriviigus, a ,  uni, Varr. apud Non. che va a tutti i 
bordelli.

Venero, as, Ivi, àluni, I re , all.  P lau t. ,  e meglio
Venéror, I ris ,  I tu s  suni, ari, dep. Cic. venerare, ado

rare, riverire, onorare. Ejusque inventori e t  prin
cipi gratias exsultantes agun t,eumque venerantur 
u t  deuiu, Cic.; e festanti ne ringraziano il primo 
inventore, e come dio lo venerano e adorano. Voce 
m anuque venerari, Sue t.;  adorare, venerare e con 
parole e con la mano, ritte avvicinatalo la destra alla 
bocca.-3 2. Pregare, supplicare, chiedere umilmente 
e istantemente. Venerans me , u t  id servarem sibi, 
P lau t .  ; supplicandomi caldamente di conservarglielo. 
Si veneror stu ltus nihil horum, llor. ; se ninna di 
queste cose follemente io chiedo con calde istanze.] 3. 
Con inflessione attiva. Saluto le, Apollo, vencroque 
te eie., P la u t . , io ti saluto e li supplico, o Apolliney 
che ecc.



VENETUS

Ven?fus, a, um , Virg. Venetus color; verde marino, 
vertliccio.

Venia, ac, f.Cic., Plin. licenza,permissione, facoltà. J 2. 
Quindi veniam dare, o veniam  pe te re ; dar licenza, 
permettere, concedere, o chieder licenza, permissione. 
Dabis mihi hanc ven iam , mi f ra te r , u t etc., C ic .; 
mi permetterai ben questo, o mio fratello, che io ecc. 
V enia dicto sit, P h n . ; mi si permetta di dirlo. J 3. 
Bona venia, o cum bona ven ia ; con buona venia, 
con buona grazia, con licenza , o soddisfazione di 
qualcheduno. Bona venia hujus optim i v iri d ixe
rim , C ic.; il dirò pure con buonagrazia di quest'ot
timo uomo. 5 4. Venia, perdono, perdonanza , remis- 
jioae.Vcniam a b a liq u o petere ,C ic .;chieder perdono 
ad alcuno. Det ilie  veniam fac ile , cui venia opus 
est, Sen. ; perdoni ad altrui facilmente chi ha bisogno 
di perdono. E rrati veniam  im petrare, Cic.; ottenere 
i l  perdono del suo errore. Habere veniam  paullo 
pluribus verbis, Q u in t.; perdonare, se il discorso è. 
un po' troppo lungo. J 5. Cum venia legere, Q uin t.; 
leggere con qualche indulgenza , o condiscendenza, 
cioè non esaminando con rigore e severità ogni cosa, 
e scusando alcuni errori.

Venialis, le, Ain. Sid. veniale,degno di perdono, T. Eccl. 
Si venialis e rit ista  tra n s la tio , M acr. ; se questa 
traslazione sarà degna di perdono.

V enicìtla , e venucula, ae, f. P lin . sorta d'uva, detta 
da' Veneziani marzemina.

Venvens, cnlis, pari. Cic. vegnente, vertente, che segue. 
Veniens actas ; Ovid. ; la posterità.

Venìo, is, véni, ventum , Tre, n. Cic. venire , giungere, 
pervenire, arrivare. Venire subsid io , o suppetias 
alicui, Cic. ; venire in soccorso di qualcheduno : va
lida manu , T ac .; venire , avanzarsi , marciare con 
polente esercito: in vi la in. Cic.; venire, od esser dato 
alla luce, nascere : in u su m , Plin. ; venire in uso, 
essere usato: in cognitionem , Q uint. ; venire alla 
cognizione, o in cognizione, esser conosciuto : in ce r
tam en cum aliquo, in contentionem honoris, Cic. ; 
venir alle prese con qualcheduno, venir a contesa, o 
contendere sul punto d'onore. Cum lictu nox vigi
landa venii, Tilt.; viene la notte da passarsi in pianto. 
In terea rum or v in il, Ter. ; giunse intanto la nuova, 
si sparse intanto la voce. Ad aures meas venit, Cic.; 
mi giunse a ll’orecchio, ho inteso dire. La te venio, 
P etr. ; arrivo da lontano, ho le brtteeig lunghe. Dum 
tibi litterae mene veniant, Cic. ; finche ti giungano, 
ti siano portate le mie lettere. J 2. Passiv. iinpers. 
V enitu r ad me, Plin. Ju n .;  si viene da me, mi ven
gono a trovare. Jux ta  seditionem  ventum , T ac.; si 
venne quasi ad una sedizione, pot o vi mancò che non 
si facesse una sed'ziouc. Ad extrem a ventum  foret, 
L iv.; si sarebbe venuto, o ricorso agli ultimi rirnedj, 
opartiti.]  3. Col supino. Veniebat questum , C ic.; 
veniva a lamentarsi. Cum legali ad eum venissent 
oratum  ut eie., Caos ; essendo venuti ali ambascia- 
dori a supplicarlo che ecc.* 4. Coll'infinito. V enerat 
aurum  pe te re , Plani. ; era venuto a chieder l’oro. 
Non nos ferro Libycos populare penates venimus, 
Virg. ; non siamo già noi venuti a saccheggiare, e 
desolare coll'armi la Libia ; non ria sete di stragi e 
rapine alle Libiche spiaggie ne trasse. ] 5. Recarsi, 
andare. V enire in rem praesentem , Cic. ; recarsi, 
andare sul posto. Nisi co venio e ie ., T e r .;  se non 
mi vi reco ecc. Ilio si veneris , lanquam  Ulysses , 
cognosces tuorum neminem, Cic.; se tu andrai colà, 
non conoscerai più alcuno de' tuoi , come addivenne 
già ad Ulisse.] 6. l'cnire, far ritorno , ritornare, 
tornare. Cum venies, O v id .; quando ritornerai. 
V enire in patrium voluit, i’baedr. ; volle tornare iti
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patria. J  7. Venire, passare , trascorrere. Venire in  
proverbium  , in consuetudinem  p roverb ii, Cic. ; 
trascorrere, passare in proverbio. J 8 . Quindi serve 
bene spesso alle transizioni. Venio nunc ad istius 
insaniam , C ic.; vengo, opasso ora alla stoltezza di 
costui. Mane hoc , quod c o e p i, prim um  enarrem , 
post isthuc  veniam , T er.; aspetta, lasciami finire 
di raccontare ciò che ho cominciato, che passerò poscia 
a questo. Ut ad fabulas veniam us, Cic. ; per venire, 
per passare alle favole.] 9. Venire,nascere, allignare, 
crescere. Ipsae (arbores) sponte sua ven iun t, V irg .; 
nascono essi, e crescono da sè senza esser piantati, o 
coltivati. Hic segetes, illic  veniunt felicius uvae, 
Virg. ; qui le biade, e là meglio vengono le uve. 3 10. 
Venire, incorrere, cadere. V enire in odium, in v itu 
pera tionem, Cic.: in contem ptionem , o contem ptum , 
Cacs. ; incorrer l’odio, il biasimo, il  disprezzo, farsi 
odiare, biasimare, sprezzare: in calam itatem , in 
oblivionem , Cic. ; cader in disgrazia, in dimenti
canza , esser messo in obblio. J 11. Venire, toccare, 
ricadere. H ereditas mihi a patre  v e n it, C ic.; mi è 
toccata, venuta l’eredità del padre, ho ereditato da 
mio padre. C iri Macedonia consuli, cuique praetori 
classis venisset, Liv. ; a quale dei consoli fosse toc
cata la Macedonia, ed a quel pretore la flotta. J 12. 
Venire, entrare, aver luogo. V enire in fam iliarita
tem , C ic.; entrare in fam igliarità,in dimestichezza: 
in spem , Liv. : in possessionem , Cic. ; entrare in 
isperanza, farsi a sperare; entrare in possesso, andare 
al possesso. Horiyn pedum nu llu s non in  o ratio 
nem venit, Q u in t.; di tutti questi piedi non ve n’ha 
pur uno, il quale non entri, o non abbia luogo nella 
jrrosa. J 13. Avvenire, accadere, succedere, riuscire. 
Felic iter haec res tibi v e n it, Cic. ; tal cosa ti è 
riuscita felicemente.] 14. Occorrere, bisognare,essere 
o far mestieri. Si quid  plus venit, omnia foras pa
ra ta  su n t,aq u a , lasanum  e t cetera m inutalia,Peli-.; 
se vi occorre, se vi fa mestieri qualche altra cosa, 
eccovi là di fuora tutto pronto, l'acqua, il cantero e 
le altre minuzie che vi possono abbisognare. J 15. 
Venire contra aliquem, ed anche semplicemente ve
nire ; muoversi, fare o star contra qualcheduno. Con
tra amici existim ationem  m iserrim o ejus tempore 
venire, Cic. ; fare, muoversi conira la riputazione di 
un amico iti un tempo di tutti più misero. Se salis 
ambobus Teucrisque venire Latinisque, Virg. ; che 
basta egli solo a star contro ai Trojani ed ai Latini. 
J 16. V enire ari manus, Cic ; venire alle mani, az
zuffarsi : in m anus , Q u in t.; correr per le mani, 
esser divulgalo. J 17. Venire in suspicionem alicui, 
Cic. ; cader in sospetto, divenir sospetto a qualche
duno. J 18. Significa pure sospettare, entrare in so
spetto. Milii venit in suspicionem, Nep. ; sospettai, 
m’c venuto sospetto. 3 19. Venire in sermonem a li — 
cujus, Cic. ; intervenire ai discorsi di alcuno,parlare 
con qualcheduno : in sermonem hominum , Cic. ; 
farsi,rendersi l'oggetto della maldicenza degli uomini, 
fare sparlar di se da tutto il mondo. 3 20. V enire 
in m entem ; soccorrere, venire in mente, pararsi 
alla memoria, ricordarsi, risovvenirsi. Haec milii 
veniebant in m entem  , Cic. ; questo mi veniva in 
mente. V enit inibi P latonis in menlcm, Cic. ; mi 
risovvengo di Platone. 3 21. V enire in buccam ; 
(proverò.) venir alla bocca, in testa, pararsi dinanzi. 
Quidquid in buccam venerit,effu tire ,g a rrire ,loqui, 
Cic. ; aprir bocca, e lasciar che parli la disgrazia; 
e dicesi di coloro, che nulla sapendo, vogliono pur di 
tutto parlare e decidere, e dicono quanto vieti loro in 
bocca. Quod in buccam v e n e r it ,  sc rib ito , C ic.; 
scrivimi ciocché ti si para avanti. J 22. V enire in



religionem ; farsi scrupolo. In religionem venit illi 
haec res, Cic. ; c' si fa scrupolo di questo. 3 23. Ve
nire in confessum ; esser noto, manifesto, ammesso, 
confessato, inconcusso. In confessum venit ea res, 
Plin. Jun . ;questo è manifesto, in ciòsono tutti d'ac
cordo, tutti l'ammettono, il confessano. J 24. Usum 
venire, edusu venire; accadere, advenire, occorrere, 
venire il bisogno, essere o far mestieri. Cum mihi 
usum venturum non arbitrarer, ut ego etc., Cic.; 
facendo io ragione, che non mi sarebbe giammai oc
corso di ecc. Non usus veniet, spero, Ter. ; non oc
correrà, spero, non ne fia mestieri. J 25. In opinio
nem venire ; farsi a credere, pensare, far ragione, 
esser d’avviso. Nemini in opinionem veniebat, An
tonium  etc., Nep. ; niuno si sarebbe mai fatto a 
credere, che Antonio ecc. J 26. Significa pure esservi 
opinione, credersi,pensarsi. In eam opinionem Cas
sius venerat, quae diripuisset ipse, ut viderentur 
a|i hoste vastata, finxisse bellum, Cic.; eravi quest'o
pinione, che Cassio avesse finta la guerra per dar ad 
intendere, o far credere, avere i nemici distrutto ciò, 
che egli medesimo avea rubato. J 27. Venire in con
silium alicujus, Cic. ; deliberare, consultare con 
qualcheduno. J 28. Venire in dubium; dubitarsi, 
esser messo in dubbio, non esser sicuro. Non ea dico, 
quod mihi veniat in dubium tua lides, Cic. ; non 
dico già questo perche io dubiti della tua fede. Ilei 
milii ! etiam de sorte venio indubium  miser, Ter.*; 
me misero! ora io corro rischio di perdere ben anche 
il capitale. In dubium mihi venit, Cic.; ne dubito. 
J 29. In crimen venire, T er.; esser accusato. J 30. 
Venire in (idem alicujus, \Ày.-,an'endersi ad alcuno. 

31. Venire ad nomen, Plin. ; venir chiamato.] 32. 
enibo, Pomp. apud. Non. , anticamente in luogo 

di veniam.
Venivi, o \enh, pass. perf. di veneo.
Venor, àris, àtus sum, ari, dep. Cic.\andare a caccia, 

dare la caccia, cacciare. Canibus leporem venari, 
Virg. ; andare a caccia delle lepri coi cani. In nemus 
ire venatum, Virg. ; andar a caccia nel bosco. J 2. 
Passio. Teneor consepta, undique venor, Enn. apud 
Non.; sono rinserrata e insidiala da tutte le parti. 
J 3. Venari in medio m ari, P la u l.; pisciar nel 
vaglio, seminar nell'arena (prov. che vale gettar via 
il tempo eia fatica). J 4. Pigliasi anche per pescare. 
Pisces circa tuguria venantur, Plin. ; pescano in
torno ai loro tugurj. 3 5. Metaf. Andare in traccia, 
cercare con diligenza e con artifizio, uccellare, ag
guatare. Non ego ventosae plebis suffragia venor, 
Hot-.; non io agguato, cerco i voti di volubile e tur
binosa plebe. Sunt qui frustis et pomis viduas ve- 
nenlur avaras, Ilor. ; vi sondi quelli, che con chicche 
e frutta uccellano vedovelle avare.

Venòsus, a , um , Plin. venoso, pieno di vene, o che ha 
grosse vene.

V enier, tris, m. Cic. ventre,ventraja,pancia. Ventrem 
solvere , o resolvere, Cels. ; sciogliere , muovere il 
ventre, il corpo. Faba venter inflatur, Cic. ; le fave 
fanno gonfiare la pancia. Ventris fluxiones sistere, 
Plin.; fermare le soccorrerne: ventrem contrahere, 
comprimere, Cels.; ristringere il ventre, il corpo.

J 2. Budellame, interiora, viscere, intestini. Ventres 
ubuli, Plin.; budellame bovino.] 3. Ventricolo, sto

maco. In ventre suillo, Plin.; in ventricolo porcino. 
3 4. Metaf. Pancia, enfiatura , tumore di qualsiasi 
cosa. Venter lagenae, J u v .: cucurb itae , P rop .; 
pancia di fiasco, di zucca o bottiglia, zucca panciuta.

?5. Ventre, gola, golosità, ghiotlornia. Duci ventre, 
Ior.; lasciarsi tirare, padroneggiare datlagola, esser 

dato alla golosità. Quidquid quaesierat, ventri

donabat avaro, lior.; quanto accattar potea, tanto 
alla gola, od al voracissimo ventre et dava. 3 6. Appe
tito, fame, e quindi anche bisogno. Iratum ventrem

filacare, llor.; attutire, cacciar la fame. Vacui ventris 
uror, Juv.; fame arrabbiata. Ingenii largitor ven

te r ,  Pers. ; appetito, bisogno fa Vuomo ingegnoso, 
3 7. Per sinecdoche, la stessa persona o golosa, o fa
melica. Viginli ventres pasco, Pelr.; ho venti bocche, 
cioè venti persone a nodrire. Vivile, ventres, Lucii, 
apud Non. ; vivete, o golosi, ghiottoni. J 8. Ventre, 
utero, e parto, ossia feto che è nel ventre. Venter 
mendax, llor.; utero, ventre mendace, ijifecotido. Ut 
sua maturus complevit tempora venier etc.Ovid.; 
come fu , compite le nove lune, maturo il feto, il parto 
ecc. Ventrem ferre, Liv. : perferre, Col. ; esser gra
vida, incinta. J 9. Ventri indicere hcllum, llor.; inti
mar guerra al ventre, cioè digiunare, non voler man
giare. J 10. Ventrem facere, Vcg.; andar del corpo: e 
Dig.; far pancia (parlandosi di muraglie, che o per < 
antichità od altra ragione hanno ceduto, ed inclinano 
da qualche parte in guisa che minacciano rovina), 

Ventigéiius, a, um, Oxid. che genera venti. 
Ventilabrum, i, n. Col. vaglio, burattello, crivello. 
Ventilatilo, fmis, f. P lin . ventilazione, lo sventolare. 
Ventilator, ò ris, m. Col. ventilatore, che crivella si* 

gratto, o altri legumi per levar la mondiglia; vagliaci 
tare. 3 2. Metaf. Giocolare, arcigiullare, Quint. 

Ventilatus, a ,  um , pari. Cic. sventolato, ventilato^ 
agitato.

Ventilo, as, a re , a tt. Cic. ventare, far vento. Apertis 
lori b u s , atque etiam aliquo ventilante, Suet.} 
colle porte aperte, e con qualcuno inoltre, il qualo 
facesse vento. ] 2. Ventilare , ventature, svento
lareJ spiegare, spargere , tirare al vento. Ventilare 
frum entum , Plin.; sventolare il grano, il fomento.
3 3. Dar aria, esporre all’aria, sciorinare. Ventilaro 
vinum, Co).; dar aria al vino. 3 4. Dimenare, agi
tare, smuovere,volgere,voltare. Frumenta in horreis 
m ulti ventilari velan t, Pliu. ; molti non vogliono 
che ne’ granaj si agiti, si smuova il formento. 3 5* 
Metaf. Aureos nummos manu ven tila re , Apul. ; 
volgere e rivolgere in mano delle monete d’oro, cioè 
contarle. 1 6. Dicesi pure dei gladiatori, o soldati, 
che girando le spade altro noti fanno che battere inu
tilmente Varia senza mai ferirsi e toccarsi, (luant 
stultum  est, quum signum pugnae acceperis, ven
tilare, Sen. ! quanto è mai da stolto il batter vana
mente Varia coll'armi, quando si è ricevuto il segno 
della battaglia !

Ventio, ónis, f. Plaut. venuta. Quid libi huc ventio 
est, Plaul.; che vieni a far qua.

Ventilo, as, àvi,àlum , are, n. freq.Col. venire spesso. 
Vento, as, n. appresso gli antichi, Fest. venire spesso. 
Ventóse, avv. Apul. con enfiagione.
Ventositas, àtis, f. Apul. ventosità.
Vcntósus, a, nm, M ari, ventoso, pieno di vento, e sog

getto, esposto ai venti. Ventosus autum nus, P iiu .; 
ventoso autunno. Ventosum m are, llo r .: aequor, 
Virg. ; mare ventoso, mare agitato dai venti. Vento
sissima regio, Liv.; paese molto soggetto ai vet ti.
3 2. Metaf. Vano, gonfio, tronfio, borioso, super o. 
Ventosa et insolens natio, Plin. Ju n .; gonfia, su
perba, ed insolente nazione. 3 3. Dicesi anche dello 
stile. Ventosa isthaec loquacitas Athenas ex Asia 
commigravit, Pelr.; questa gonfia, turgida maniera 
di dire, questa vana loquacità passò dalVAsia ad 
Atene.] 4. Vano, leggiero, incostante, volubile. Ven
tosum ingenium, Liv.; spirito leggiero, incostante. 
Tu levis es multoque tuis ventosior alis, Ovid.; tu 
sei troppo volubile, cd assai più leggiero delle tue



ali stesse. J S. Leggiero, lesto, celere, veloce quasi al 
par del vento. E qui ven tosi, O vid .; cavalli velocis
simi, che vanno come il vento. J 6. Comp. Ventosior, 
Ovid. ; più  leggiero, p iù  incostante. Sup. Ventosis
sim us, Cic. ; leggerissimo : Liv. ; molto soggetto ai 
venti.

Ventràie, lis, n. Ulp. grembiale, tasca, borsa. J 2. Bra
chiere, PI in.

V entriculus, i, m. Cels. ventricolo, ventricino, ventre, 
ventriglio, ventricello (ricettacolo deb-cibo, detto an
cora stomaco, in cui si fa la prima digestione). J 2. 
Tutto il ventre, Ju v . ] 3. Ventricolo (le due cavità che 
sono nel cuore), Cic.

Ventriosus, a, ura, Solin ., e
Ventrósus, a, um, P lin . panciuto, che ha gran pancia.
V entulus, i ,  m. T er. venticello, venterello, ventolino, 

auretta, orezzo, brezzolino, brezza.
Ventùrus, a, um, pari. Apul. venturo, futuro. V en

tu ra , n . p lu r. V irg.; le cose future.
Ventus, a, um, p art. Cels. venuto.
Ventus, i, ni. Cic. vento (concitato movimento dell’aria). 

Ventus secundus, Sen.; vento favorevole. P o n u n t 
ven ti, V irg.j i venti posano, si calmano. V entus in
crebrescit, Cic.;»7vento cresce. Domus pervia ventis, 
Ovid.; casa esposta ai venti.] 2. Metaf. C ircum flari 
a ventis invidiae, Cic.; esser fatto segno, bersaglio 
dell’invidia, essere invidiato, j  3. Dicesi pure della 
navigazione. Ire  v en tis , vitam  com m ittere ventis, 
lio r . ; andar a vele, navigare, affidare la vita alle 
onde e ai venti. 3 4. Calamità, disgrazia, avversa 
fortuna. Alios ego viti i ventos,alias prospexi anim o 
procellas, Cic.; altri venti, altre procelle, cioè altre 
calamità, o disgrazie ho io col l'animo preveduto. 3 5. 
Dicesi anche della buona fortuna. Operam dat ven 
tu s ,  P lau l. ; arride fortuna, i nostri affari vanno 
bene, abbiamo il vento in poppa. Caesar, cujus nunc 
venti valde sunt secundi, Cic.; Cesare, il qualeora 
ha il vento in fil di ruota,cioè è molto favorito dalla 
fortuna. J 6. À ura , favore, applauso.Ventum  po
pularem  quaerere, Cic.; andar in traccia del favore 
del popolo, cercar l’aura popolare. J 7. Fama, ru
more, strepito. Qui omnes concionum ventos colli- 
gore consuessct, Cic. ; che usato era a cercare , ed 
afferrar tutte le occasioni di menar rumore, o pro
cacciarsi fama nelle adunanze del popolo, nei jjarla- 
menti. J 8. In vento et in aqua scribere , Catuli.; 
pisciar nel vaglio, seminare nell’arena, lavar la testa 
all'asino (prov. che vale affaticarsi invano , perdere 
il tempo e la fatica). J 9. / stessamente profundere 
verba ventis, Lucr.-: dare verba in ventos, Ovid.: 
ventis loqui, Ainm.; parlare al vento , predicare ai 
porri,parlare ai sordi, cioè parlare inutilmente. 3 10. 
Ventis tradere; dare in balia ai venti, cioè scordarsi, 
mettere in obblio. Tristitiam  et metum tradam  pro
terv is ventis, lior.; cure e timori io darò in balia ai 
protervi venti. J 11. Quindi: veniis ferri; esser por
tato dai venti, cioè riuscir vano, andare a vuoto, an
dare in fum o, svanire. Ncc l'erre v idet sua gaudia 
ven tos, Virg. ; nè s’avvede, esser vana la sua gioja, 
o che via si portano i venti la sua lieta preda, il suo 
gioire. J 12. Vento vivere, Cod. ; viver d’aria (ma
niera provei'b. che vale mangiar poco, trattarsi me
schinamente, spender pochissimo). ] 13. V entus tex 
tilis, P etr.; veste sottilissima e trasparente, che per 
la sottigliezza pare che agguagli i venti.

Venucìilus, a, um , Cic. vendibile, vendereccio, da ve
num  ; o di Fetiosa, città della Puglia, come altri 
vogliono. V enucula uva, l lo r . ; uva di fienosa, che 
Arduino vuole essere la stessa che la marzemina dei 
Veneziani«

Ventila, ae, f. Cels. venuzza, piccola vena.
Venum, i, n . e venus, i, m. vendita. Venum ire , Liv., 

Sali.; esser venduto, esser esposto alla vendita. Ve
num  d a re , o tra d e re , G e li., Lucan. ; esporre alla 
vendita. Se venum a prim oribus datos, Liv.; chela 
nobiltà gli avea venduti. Veno positus, Tac.; esposto 
alla vendita. Venui subjicere, Apul.; metter in ven
dita. Eum rogav itunus e nostris, haberet ne venui 
lacte ? Apul.; dimandògli uno de’ nostri, se avea latte 
da vendere? Veno exercere aliquid, Tac.; far mer
canzia di qualche cosa. V. i grammatici.

Venundatus, a, um, part. Tac. venduto.
Venundo, as, dédi, datura, dare, a tt . Cic. vendere.
Venus, é ris , f. C ic., Virg. Venere (dea della bellezza, 

delle grazie e dei piaceri). * 2. Quindi pigliasi anche 
in sign if di bellezza. Q uia nosti venerem  tuam , 
superbiam  capias, P e tr.; tu insuperbisci, perchè co
nosci la tua bellezza, perchè sai d’esser bella. ] 3. 
Pigliasi pure in signif. di grazia, nemistà, ornamento, 
eleganza. Veneres d icen d i, Q u in t. ; gli ornamenti, 
le grazie del dire. Cum g ra tia  quadam  e t venere 
d ice re , Q uin t. ; parlare concerta grazia e venustà. 
J 4. La buona grazia , che abbiamo appresso qual
cheduno. Deesse iis unam  venerem dicebat, P lin .;  
diceva, che mancava loro la sola buona grazia. J 5. 
Pigliasi ancora in signif. d’incontinenza , lussuria, 
libidine, piacere del corpo. Abstinere v e n e re , Hor.: 
tem perare sibi a venere, Cels.; astenersi dai piaceri 
ilei corpo; non darsi alla lussuria; essere casto e con
tinente. J 6. Per accarezzamento, ed espressione amo
rosa, dicesi pure della persona stessa che si ama. 
Venus m ea, V irg .; mia bella, mia cara. J 7. Una 
delle stelle erranti posta tra la sfera del Sole, e di 
Mercurio, che comparisce la mattina innanzi il levar 
del sole, e si chiama lucifer, e la sera dopo il tra
montare, e si dice vesper, o vesperugo, Cic. J 8. Certo 
gitto di dadi, coti cui guadagnavasi quanto erà in  
giuoco, epperò era il miglior gitto, il p iù  bel colpo 
che far potesse il giuocatore, e addiveniva quando le 
figure dei quattro dadi erano tutte diverse. Dicesi 
anhe venereus, M ari., Prop.

Venustas, àlis, f. Cic. venustà, grazia, bellezza, avve
nenza, leggiadria,vaghezza. Venustas corporis, Cic.; 
l’avvenenza, la bellezza del corpo.] 2. Metaf. Dicendi 
vis egregia summa festiv itate et venustate con
ju n c ta  profuit, Cic.; giovòtti il raro luo valore nel 
dire da certa tua propria leggiadria e grazia di stile 
accompagnato. J 3. Felicità, fortuna , spezialmente 
in amore. Quis me venustatis p len io r?  Ter.; chi è 
di me più fortunato in amore ?

V enuste , avv. C ac i., Cic. graziosamente, con garbo, 
vezzosamente, avvenentemente, avvenevolmezite, galan
temente, garbatamente, gentilmente, leggiadramente. 
5 2. Comp. V enustius, S e n più  graziosamente.

Venusto, as, a tt. Naev. apud Fulg., P iane, ornare, ab
bellire.

Venustulus, a, um, P la u i. vezzosetto.
Venustus, a, um, Cic. grazioso, galante, garbato, bello, 

gentile, vago, vistoso, vezzoso, lindo, avvenente, pel
legrino, gentilesco, pulito, venusto, piacente, chiaro, 
decente, elegante. J 2. Comp. V e n u stio r, C a t . ; più  
grazioso. Sup. Venustissim us, Suet.; assai grazioso.

Vepallidus, a, um, Hor.; uomo assai pallido.
Vepènis, is, m. M ari, che ha picciol membro virile.
Veprecula, ae, 1". Cic. jncciol pruno.
Vepres, e vep ris , is , m. e f. Cic. sjnno, vepre, pruno. 

3 2. Spineto, macchia, o bosco di spini, o siepe di spini. 
Lepus vepre latens, Ovid.; lepre nascosto nello spi
neto. In Lucrezio l. 4. è femm.

Veprèta, ae, f. V arr., e



Vepretum, i , n . Col .prunaja, macchia, spineto,pruname.
Ver, veris, n . V arr. primavera. Tum  incipere ver ar

b itra b a tu r , Cic.; allora credeva egli cominciare la 
primavera. J 2. Metaf. Ver a e ta tis , Ovid. ; l'adole
scenza, la gioventù, i verdi anni. J  3. V er sacrum , 
P au l, ex Fest.;./e cose che nate in primavera si con
servavano agli dei. J 4. Quindi ver sacrum  facere, 
Liv. ; promettere e consacrare agli dei lutto ciò che 
nascerà nella primavera vegnente.

Veraeìilus, i,m . S uet. giocolare, giocolatore, indovino.
V eratrix, Icis, f. Apul. maga, strega.
Veratrum, i, n. P lin . elleboro, veratro.
Verax, àcis, Cic. verace, veridico, veritiero. J 2. Comp. 

Veracior, Cic.; p iù  verace.
Verbascum , i, n . Plin. tassobarbasso (erba).
Verbéna, ae, f. V irg., e
Verbenàca, ae, f. P lin . barbena, verbena (erba colom

bina , e ogni sorta d'erba raccolta in luogo puro, e 
ogni ramo, o fronda d'alberi sacri, come alloro, ulivo, 
mirto ecc. primieramente usati nel fare alleanze, e 
per coronare gli ambasciadori, poscia per coronare 
gli altari, quindi per iscojmre le mense degli dei, e 
purgare le case).

V erbenarius, ii, m. P lin . chi porta verbena, chi è co
ronato di verbena.

Verbenatus, a, um, coronato di verbena.
Verber, èris, n.Ovid. bastone,verga, bacchettai crheri- 

bus caesus, Ter.; bastonato, battutovolle verghe. J 2. 
Bastonata, sferzata, percossa, colpo. Negare se ver
beribus, Tib.; sottrarsi alle busse, alle sferzate. J 3. 
Metaf. Impeto, furia, violenza, forza, colpo. V erbera 
ventorum , Lucr.; l'impeto, la furia dei venti. Ver
bera fortunae, Geli.; i colpi di ria fortuna. P a tru ae  
verbera linguae , Hor. ; la sferzante lingua, cioè i 
rimbrotti, le rampogne e bravate d'uno zio. Radiorum  
verbera, Lucr.; i colpi, la forza dei raggi del sole. 
J 4. V erbera fundae, Virg.; le cordicine della fionda. 
3 5. Nel numero singolare non si trova adoperato che 
il caso genitivo e l'ablativo.

Verberabilis, le, P lau t. degno di sferzate.
V erberatio , ònis, f. Cod. V. V erberatus, us.
V erberatus, a, um , part. Tac. battuto, zombato, per

cosso. V erberatae aures sermonibus, Tac.; orecchie 
rotte dalle ciarle. V erberatae grandine vineae, Ilor.; 
vigne guaste dalla gragnuola, j>ercosse dalla gran
dine, grandinate.

V erberatus, us, m. P lin . sferzata, bastonata, busse. 
J 2. Metaf. Riprensione, braveria, correzione.

Verbereus, a, um, P lau t. degno di bastonate.
Verberito, as, are, a lt. freq. P lau t. apud Fest. sfer

zare spesso.
Verbero, ònis, m. P lau t. schiena da botte, uomo da 

bastone.
Verbéro, as, are, a lt. Cic. battere, sferzare, bastonare, 

dar nespole. Ad verberandos hom ines exercita tis
sim us, C ic .; asercitalissimo a battere g li uomini.

Ì 2. Percuotere, battere in qualunque maniera. V er
erare urbem torm entis, Cic.; batter le mura (Tutta 

città con macchine. Puppim  verberat Gurus, Val. 
Flacc. ; il vento flagella, percuote la nave. Sidera 
verbera t u n d a , V irg .; giunge a ferir coi flutti 
le stelle, spinge fino alle stelle i flutti. 3 3. Metaf. 
Milii vox aures verberat, P lau t.; questa voce mi 
ferisce gli orecchi, mi suona alle orecchie. 3 4. 
Abbattere, vincere, superare, mettere al muro. V u l
garis orator, in dicendo exercitatus, istos nostros 
verberab it, Cic.; qualunque oratore mezzano e vol
gare, avvezzo al dire, abbatterà questi nostri filoso
fanti.] 5. Rampognare, sgridare, forbottare, svilla
neggiare. Verberare aliquem  in ju ria , P lan i.; dir

villanie, ingiurie ad alcuno, ingiuriarlo, svillaneg
giarlo. Me illisquidcm  haec verberat verbis, P lau t.; 
così ella mi sgrida e rampogna, mi fa queste bravate. 
3 6. Furtivis osculis verberare, P e tra tta r  baci fu r
tivi, baciare di nascosto c alla sfuggita. 3 7. Verbe
rare  lapidem , P lau t. ; batter pietre (prov. che vale 
perder i l  tempo e la fatica con suo danno notabile).

V erbigéro, as, are, n. Apul. cianciare.
Verbilcvis, ve, P rop. ciarlone, anfanatore, leggiero nel 

parlare.
Verbóse, avv. Cic. con molte parole, prolissamente, ste

samente, diffusamente. 3 2. Comp. V erbosius, Cic.; 
più  diffusamente.

Verbositas, àtis, f. P ru d . affluenza di parole.
Verbósus, a, um, Cic .parabolano, verboso, ciarlatore, 

loquace^ imparolato, cianciatore, ciarlone, pieno di 
dance, di parole. 3 2. Verbosior, Cic.; più verboso. 
Verbosissim us, Q uint.; assai vet'boso.

Verbum, i, n . Cic. parola, vocabolo, voce, dizione, ter- 
mine. G ravius e n t  unum  verbum tuum , quam cen
tum  mea, P lau t.; farai p iù  tu con una sola parola, 
che io con cento. Verbis dici non potcst tantum , 
quantum  re ipsa navigare incommodum est, T er.; 
non si può con parole esprimere abbastanza, quanto 
sia incomoda la navigazione. Verbis conceptissimis, 
P e tr .;  in termini espressi. 3 2. Publica verba, Cic.; 
parole comuni, volgari, usate, che sono in uso ]>resso 
tutti. 3 3. Sentimento, discorso. Postrem o non meum 
illud  verbum  fac io , quod tu ,  M icio, bene et sa
p ien te r d ix ti dudum , 'Per.; e poi non faccio mio il 
sentimento, che tu, o Mizione, hai poco fa e saggia
mente espresso. 3 4. Proverbio, detto, sentenza. Vetus 
verbum  hoc quidem  est, comm unia esse am ico- 
rum  in tc r  se om nia, Ter.; è proverbio, o detto antico 
quello ch'infra gli amici ogni cosa è comune. 5 5. 
Ciarle, ciancie, chiacchiere, parole, cose vane e chi
meriche. Existim atio, dedecus, infamia verba sunt, 
atque ineptiae, Cic.; l'estimazione, il disonore, l'in
famia sono parole, vane ciancie ed inezie. 3 6- Viva 
voce. P lu ra  illi m andala verbo, quam scriptura 
dedi, Cic.; gli ho dato molte incombenze, e più in 
parole, a viva voce, che in iscritto. J 7. Apparenza. 
Causam apud Philippum  regem verbo, re ipsa 
apud Polypercontem  dicere jussus est, Nep.; gli 
venne intimato di fare le sue difese iti apparenza ap
presso il re Filippo, ma in realtà appresso Poliper- 
cotttc. 3 8 . Il verbo ( quella parte del discorso, che ha 
tempi e modi), C ic ., Q uint. 3 9. V erbum , e verba 
facere, o habere, Cic.; far parole, parlare, discor
rere , favellare, ragionare. Vcrba lacere mortuo, 
Ter.sparlare ai morti, parlare al muro, dar l'incenso 
ai grilli (prov. che vale: pariarea chi o non ascolta, 
o non vuole ascoltare, e così trar via la fatica e il 
tempo). 3 10. Ad verbum  memoria ediscere, C ic., 
verbum  de verbo exprim ere, Ter.: ad verbum ex
prim ere, Cic.: verbum verbo, o prò verbo reddere, 
lio r.: totidem  verbis transferre , Cic. ; imparare a 
memoria parola jier parola; tradurre, volgere, tras
ferire, traslatore parola per parola. 3 l i .  Verba 
dare  alicui, T er., C ic., Nep.; trarre in inganno, in
gannare, gabbare, avvolpinare alcuno, fargli credere 
ciò che non è, dargliene ad intendere, accoccargliela, 
dargli erba trastulla, metterla sul liuto, tener Toc he 
in pastura. 3 12. V erbi causa, verbi g ra t ia ,  Cic. ; 
lo stesso che exem pli causa ; per ragion d'esempio, 
verbigrazia,poniam figura. 3 13. Uno verbo , Cat., 
Cic.; in una parola, brevemente, pei' finirla, per dire 
in breve. 3 14. Bona vcrba , quaeso, T er.; di grazia 
non v'adirate, piano di grazia, colle buone. J 15. 
Meis verbis, tu is verbis etc.; da mia parte, oa mio



nome, a nome tuo cu . Alticao meis verbis suavium  
des, Cic.; lacerai Attica da mia parte. Tuis verbis, 
P lau l.; a tuo nome. Senatus verbis, Liv.; per parte 
del senato.

V e rc u lu m , i, n. parola di carezza, inventata da Plauto; 
vale picciola jrrimavera, cor mio, mio amore.

Vere, avv. Cic. veramente, veracemente, con verità. Ve
rissim e lo q u o r, Cic. ; parlo con tutta verità. Iloue- 
stum  quoti proprie vereque tlic ilu r, id in sapien
tibus esi so lis , C ic .; ciò che dicesi propriamente e 
veramente onestà,solo nei sapienti risiede.] 2. Giusta
mente , rettamente, bene. De instan tibus verissim e 
judicabat, Nep.; delle cose imminenti, opresenti giu
dicava benissimo, dava un giustissimo giudizio. J 3. 
Schiettamente, chiaro, apertamente, aggiustatamente, 
Plin. ] 4. Comp. V erius, e vale piuttosto, più. La
trones veriu s, quam ju sti hostes , Liv. ; piuttosto 
ladroni, che giusti nemici.] 5. Sup. Verissime, Cic.; 
con tutta verità.

V erecuudaus , a n l i s , pari. Cic. che si vergogna, ver
gognoso.

Verecunde, avv. Cic. vergognosamente. 3 2. Comp. Ve
recundius, Cic.; più vergognosamente.

Verecundia, ae, f. Cic. verecondia, vergogna.] 2. Mo
destia, temperanza. Amo verecundiam , tu  lib e rta 
tem  loquendi, Cic.; io amo la modestia nel parlare, 
e tu il libertinaggio. J 3. Naturale, rossezza del san
gue sparso sul volto, Suel.

V erecunditer, avv. Pomp. apud Non. V. Verecunde.
V erecundor, ir is , a r i ,  dep. Plin. vergognarsi, arros

sire, arrossare. Verecundari neminem apud men
sam d ecet, P lau l. ; a tavola non ci vuol rispetto.

Verecundus, a, uni, Cic. verecondo,vergognoso, rispet
toso, peritoso. Decet verecundum  esse adolescen
tem , P lau  t. ; un giovane debb'essere verecondo. J 2. 
Parco, moderato, modesto, riserbato. Verecundiorem  
esse in postu lando , Cic. ; essere p iù  moderato nel 
dimandare, j 3. Verecundus color, lior.; verecundus 
rubor, Ovid. ; il rossore, la verecondia, o vergogna. 
3 4. Venerabile, riverito, temuto, Amin. 3 5. Comp. 
Verecundior, A rn .;più vergognoso’. Cic.;più mode
rato. Sup. V erecundissim us, Veli. ; moderatissimo, 
modestissimo. •

Veredarius, ii, m. Sid. Apul. corriere,postiglione.
Verèdns, i ,  m. M art. cavallo corridore da posta , e ca

vallo da caccia.
Verenda, òrum, n. p lur. Plin. J u n . vergogna, le parti 

vergognose.
V erendus, a , u in , p a rt. Ovid. venerando, venerabile.
Verens, cntis, pari. Cic. timido, pauroso, che teme, e 

paventa.
V ereor , e ris , veritus sum , è r i , dep. Cic. aver rive

renza, rispettare, riverire con un arto  qual tintore. 
V erem ur vos, Domani, e t ,  si ila v u ltis , etiam  ti
m em us, Liv.; noi vi rispettiamo,’o liomani, e, se così 
volete, vi temiamo ancora.] 2. Temere, rifuggire, 
fuggire. Conspectum patris v e re r i , Ter. ; temere il 
cospetto del padre, non osar di comparire avanti il 
padre. 3 3. Temere, aver timore, paventare. V ere tu r 
reprehensionem  doctorum atque prudentium , Cic.; 
teme, paventa la riprensione dei dotti e prudenti.] 4. 
Col caso gen. Vereri a iicu jus, T er. ; aver timore di 
alcuno. Ne tu i quidem testimonii v e ritu s, C ic.; 
senza un rispetto del mondo alle testimonianze che di 
lui tu mi avevi rendalo. 3 5. Coll' infinito. Quos in 
conspectu Galliae interficere v e re re tu r , C aes.; i 
quali egli temeva, o non osava di far morire al co
spetto della Gallia. 3 6. Col soggiuntivo retto dalle 
particelle u t ,  o ne non. V eretur u t hoc foedus s it 
satis firmum et ratum , Cic.; teme che quest'alleanza

non sia per sussistere. Si Caesar d iripiendam  u r
bem daturus es t, vereor u t Dolabella ipse satis  
nobis prodesse possit, Cic.; se Cesare e per lasciare 
la città alla discrezione dei soldati e al sacco, io temo 
che Dolabella solo non possa ajutarci, salvarci. Ve
reor u t piacari possit, Ter.; temo che divenga impla
cabile. Non dubitabam  quin meas litteras lecturus 
esses, verebar u t red d e re n tu r , Cic. ; a'o era benis
simo persuaso che tu avresti lette le mie lettere,ma 
temeva che non ti fossero portate. Vereor ne exer
citum  firmum habere non possit, C ic.; temo ch'ei 
non possa avere un poderoso, un sufficiente esercito. 
3 7. Colla particella ne. Vereor ne tu rpe  sii prò 
forti viro dicere incipientem  limere, Cic.; temo che 
sia cosa vergognosa ad un oratore il mostrar temenza 
quando intraprende a ragionare in difesa di un per
sonaggio forte. 3 8. Temere, dubitare, non essere si
curo, non sapere, ignorare. Verebar quorsum  evade
ret, Ter.; io non sapeva dove volesse andar a parare. 
Hoc quomodo acciperen t lio ih iues, vereor etiam  
nunc, Cael, ad Cic. ; come ciò fosse inteso, o preso dal 
mondo, io l'ignoro tuttavia. 3 9. Quindi non vereri 
vale: esser ben sicuro, non aver dubbio di sorta, non 
dubitare nè punto ne poco. Non vereor nec hoc of
ficium ipeum Servilio  non probem , C ic .; non du
bito punto che Servilio non sia per approvare la mia 
condotta in questo fatto. Non quo v e re a r , ne tua  
v irtu s opinioni hom inum  non respondeat, sed eie., 
Cic.; non già che io abbia il menomo dubbio, o ch’io 
dubiti menomamente che la tua virtù non sia per 
corrispondere al buon concetto, che si ha di tua per
sona. ] 10. V ereri, assolut., aver rossore, pudore, 
vergogna. Ilie vereri perdidit, P lau l.; /ut perduto il 
rossore.

V e re til lu m , i, n . Pelr., Apul. picciol membro virile, e 
sorta di pesce.

V eretrum , tri, n. Suet. membro virile, verga.
Vergens, entis, pari. Cic. che piega verso qualche cosa. 

V ergente jam  die , ingressus senatum  , Suet. ; es
sendo entrato in senato verso la sera. Vergens annis 
foem ina, Tac. ; femmina in età avunzata. V ergente 
jam  senecta, T ac .; nell’età decrepita.

Vergellae. V. Virgiliae.
Vergo, is, ere, a tt.C ic . volgere, piegare, inclinare,pen

der a ll’ingiù. Locus tenui fastigio vergebat in longi
tudinem  passuum circ iter quadringen torum ,Cacs.; 
il luogo dalla piccola e stretta sua cima pendeva a 
basso per la lunghezza di circa quattrocento passi. 
3 2- Volgere, piegare, andare, indirizzarsi, tendere, 
tirare verso qualche luogo. Nisi B ruti auxilium  ad 
Ita liam  vergere , quam  ad Asiam m aluissem us, 
C ic .; se non avessimo voluto che Bruto andasse in 
soccorso dell'Italia, piuttosto che dell’Asia. 3 3. Vvi
gere, esser volto, guardare. V ergit ad septentriones, 
C a e s volge verso tramontana, guarda a settentrione.

•  3 4. Att. Infondere, versare, mescere. Ipsi sibi saepe 
venena v e rg eb an t, Lucr. ; eglino versavano sovente 
a se stessi veleno. J 5. Metaf. Declinare, ed itmol- 
trarsi, avanzarsi, accostarsi. Nox verg it ad lucem, 
C u ri.; declina la notte, e s’avvicina al dì. Vergimus 
in senium, S ta t.; decliniamo, ci avanziamo alla vec
chiaja.

Veridicus, a, uni,C ic. veridico, veritiere, veritiero, ve- 
ritevole.

V e r i lo q u iu m , i , n. Cic. etimologia, origine, radice di 
una parola. (Questa voce però non è troppo appro
vata da Cicerone).

V e rim o u ia , ac, f. appresso gli antichi, P lau l., verità.
V erisim ilis, le, Cic. verisimile, verisimigl:ante, appa

rente, probabile, credibile, colorato. 3 2 . Comp,



V erisim ilior, Cic.; più verisimile. Sup. V erisim illi- 
m us, Cic.; assai verisimile.

V erisim iliter, avv. Apul. veidsimilmente.
V erisim ilitu d o , I n is , f. Cic. verisimililuditie, proba

bilità. Si trova ancora questa voce divisa in ot
timi esemplari di Cicerone, Seneca e Plinio, veri s i
m ilitudo.

V eritas, àtis, f. Cic. verità, vero. V ir bonus e t sim plicis 
veritatis  am ator, Cic.; un onest’uomo, e amante della 
pura verita. Signa Myronis satis  ad veritatem  ad
ducta  su n t, C ic .; le statue di Mirone si accostano 
molto al vero, al naturale. J 2. V eritas in poculis, 
P e lr.; il vino e una mezza colla, la mensa è una dolce 
corda (prov. che vale: gli uomini sopraffatti dal 
vino manifestano facilmente la verità delle cose). J 3. 
V eritas filia tem poris, Geli. ; la verità e figliuola 
del tempo, il tempo è padre della verità. J 4. V eritas 
num quam  lale l, Sen.; la verità vieti sempre agalla, 
sta sempre sopra. J 5. Semplicità, schiettezza, vera
cità, abitudine di dire il vero. U t in il la, tua veritas, 
tuus candor agnoscitu r! P lin . ; comesi riconosce, 
o si ravvisa in lei la tua schiettezza, il tuo candore! 
V eritas odium  parit, T e r .;  la veracità genera ni
mistà, la schiettezza dispiace, partorisce odio; ognuno 
si adira del vero. J 6. Giustizia, equità. In  tuam , C. 
A quili, fidem , veritatem , m isericordiam  P. Q uin
tius confugit, Cic.; alla tua protezione, equità e 
misericordia, o Cajo Aquilio, ricorre Publio Quinzio.

V eriverb ium , l i ,  n. P laut. verità di parlare, vero 
parlare.

Verm iculate, avv. Q uin t. a scacchi.
Verm iculatio, ónis, f. 'Plin. inverminamento (malattia , 

che viene agli alberi, ai frutti, allorché sono infestati 
da’vermi). Verm iculationem  se n tire , P lin .; esser 
roso da’ vermi.

V erm iculatus, a , u m , pari. Lucii, apud Cic. fatto a 
scacchi, biliottato, scoccato, intarsiato di minuti pez- 
zuoli di legname di più colori.

Vermiculor, àris, a ri, dep. Plin. bacare, inverminare, 
divenir verminoso, far vermi.

V erm iculosus, a, um, Pallad. V. Verminosus.
Verm iculus, i, m. Plin. bacherozzolo, vermetto, vermi

cello, verminetto, vermicciuolo.
V erm ina, um, n. p lu r. P lin . dolor di ventre, lo stesso 

che la dissenteria.
Verm inatio, ónis, f. P lin . inverminamento ( malattia 

de'giumenti, allorché sono travagliati da’vermi). J 2. 
Qualunque doglia o tormento, come podagra, chira
gra, dolori di capo ecc., Sen.

Vermino, as, are, n. Sen. aver vermi, far vermi, in
verminare, bacare, divenir verminoso. Fulm ine icla 
in te r  paucos dies verm inan t, S en .; le cose per
cosse dal fulmine in pochi giorni divengono vermi
nose. J 2. Esser travagliato da dolori, M ari.

V erm inor, à ris , a ri, pass. Pomp. apud Non. esser 
tormentato dai dolori di ventre.

V erm inosus, a, um, P lin . verminoso, inverminato, ba
cato, pien di vermi, vermicoloso.

Verm is, is, in. Lucr. verme, vermine, baco.
Verna, ae, m. e f. Cael., Cic. servo nativo di casa. Bel- 

Jienus, verna Demetrii, qui ilii cum praesidio era). 
Cael. ad Cic. ; Bellieno, servo nativo di casa di De
metrio che qui si trovava con soccorso. J 2. Buffóne 
sfacciato e petulante. U rbanus tibi videris: non es, 
crede m ilii: quid ergo? verna es, M ail.; « tepore 
di essere urbano , ina noi sei, credilo : e che sei dun
que? un buffone sfaccialo e petulante. J 3. Posto in 
forma di aggettivo, domestico, nativo del paese. Verna 
aper; verna liber, M ari.; cinghiale domestico, nativo 
del paese] libro scritto nel paese, cioè in Roma.

Vernaculus , a , um , Cic. domestico, nativo, proprio, 
particolare di qualche paese. Vites vernaculae I ta 
liae , P lin .;  viti proprie, uve particolari d’Italia. 
Q uotidianae et vernaculae re s , Cic.; le cose coti- 
diane, e dimestiche. V ernacula potatio, Plin.; pota
gione propria del paese, che suolsi fare nel nostro 
paese. 1 2. Metaf. Consilium  vernaculum , P lau t.; 
consiglio nostro proprio, da noi trovato e preso. J 3. 
V ernacula legio, Caos.; legione composta di schiavi 
nati in casa, 3 4. Vernacula m u ltitudo , Tac. ; mol
titudine composta di schiavi, di libertini, e di altra 
simile plebaglia. J 5. V ernacu li, o rum , m. plur. 
M art. ; servi nativi di casa, petulanti, sfacciati, pro
tervi e maledici.

Vernaculus, i, m. M art. servo nativo di casa, protervo 
e maledico.

Vernalis, le, M anii. V . Vernus.
Vernatila», V'. Vernilitas.
V erualiter, avv. llor. da servo, all’usanza de’ servi, 

servilmente, da buffone, da giullare.
Vernans, antis, part. P lin . che germoglia, che pullula  

nella primavera. Salubri coelo , sem perque ver
n a n te , P lin .; in un’aria si temperata, in luogo sì 
ameno, che par vi sia sempre primavera.

V ernatio, ón is , f. P lin . il deporre la vecchia spoglia 
che fa il serpente in primavera, e la spoglia stessa 
del serpente.

Vernici)im i», a, uni, M ari, lo stesso che vernans.
Vernilis, le, V arr. da schiavo, servile ; e figurat, giul

laresco.
V ern ilitas, à tis , f. Sen. buffoneria, giulleria, ga- 

glio/feria.
Verniliter, a w . Caecil. apud Non. da schiavo, da buf

fone, da giullare, scherzevolmente.
V erno, a s , a re , n. Ovid. pullulare, germogliare, 

mettere. Vernat h um us, floresque e t m ollia pa
bula surgun t, Ovid.; germoglia la terra, e comin
ciano a spuntarci fiori e le tenere erbette. V ernantes 
arbores, P lin .; alberi che ripullulano, che mettono 
nuovi virgulti. J 2. Metaf. Cum libi vernarent du
bia lanugine m alae, M art. ; allorache cominciava a 
spuntarti in sulle guance una lieve e rara lanugine. 
J 3. Dicesi dei serpenti allorach'e depongono la spoglia 
antica, e rinnovano la pelle. Anguis impedim entum  
e x u it, n ilidusque vernat, P lin .; il serpente depone 
la vccehia spoglia e ringiovanisce, e ripiglia un nuovo 
lustro. < 4. Dicesi jiur degli uccelli che cominciano 
a cantare in primavera, e delle pecchie che in tale 
stagione si preparano al lavoro del mele. Indocilique 
loquax gu ttu re  vernat avis, Ovid.; e già cominciano 
i garruli augelli a far risonare la campagna dei loro 
soavi e non appresi canti. 3 5. Adoperato impers. 
vale essere di primavera. A estate nimbosa semper 
quodammodo vernat, vel au tum nat, P lin .; quando 
la state è piovosa, sembra essere in certo qual modo 
continuamente di primavera , o d'autunno. Salubre 
caelum , sem perque vernans, P lin .; aria, cielo, 
clima salubre e sì temperato, che par vi sia sempre 
primavera.

Vernnln, ae, m. e f. Ju v . schiavo o schiava nati in casa.
Vernus, a, um, Ovid. di primavera.
Vernum , i, n. Plin. (supple le m p u s ^ n m n w a .
V ero, as, are, n. Enn. apud Celi, dire il vero.
Vero, avv. Cic. certamente,per certo,in veidtà. N onne 

ig itu r sapiens? minime vero, C ic.; non sarà dun
que saggio ? no certamente. Est vero fortunatus ille, 
cujus ex salute eie., C ic.; è certamente avventurato 
colui, dalla cui salvezza ecc. 3 2. Nelle risposte vale 
aì, certo, appunto. Fuisti saepe, credo, in scholis 
philosophorum  : ve ro , ac liben ter quidem , C ic.;



VERPA.

tu fosti sovente, cinedo, nelle scuole dei filosofi: s'i, 
certo, e volentieri. J 3. fieramente, veracemente, dav
vero, con verità. T ibi fu il hoc sem per facillim um , 
et vero esse deb u il, Cic. ; questo ti fu  sempre faci
lissimo , come veramente ti dovette essere. J 4. Ma, 

poi. Homerum Colophonii civem esse dicunt suum, 
Sm yrnaei vero suum esse confirm ant, Cic. ; t Co- 
lofonj dicono. Omero essere lor cittadino, gli Srnir- 
nesi poi affermano, sostengono, esser di loro. J 5. 
Serve alle transizioni. Age vero , ceteris in rebus 
quali Pom pejus s il tem peran tia ,considerate, Cic.; 
ma ora, ora poi considerate, quale e quanta sia stelle 
altre cose la temperanza di Pompeo.

Verpa, ae, f. Mari, membro virile, verga, pinea, mala- 
guida,pincio, pinco.

Verpus, i, m. Juv. giudeo, ebreo, circonciso.
V erréa , órum , n. p lur. Cic .feste instituite da Pierre 

in Sicilia.
Verres, is, in. Varr. verro (porco noti castrato).
V erricu làlus, a , u n i , Col. fatto a forma di lanciotto.
Verriculum , i, n. Val. Max. rete da pescare.] 2. Asta  

più  piccola d'un lanciotto, armata in punta d ’un 
ferro triangolare, Vcgcl.

Verrinus, a, ura, Plin. di verro, di porco non castrato.
Verro, i s ,  e re , a lt. Cic. tirane, strascinare, portare. 

Quippe ferant rap id i secutu , verrau lque per au 
ras , e tc. Virg. ; che rapidi seco si porterebbero per 
gli eterei spazj, ecc. Q uidquid de iibycis v e rritu r 
areis, lio r. ; quanto si tira, e s'aduna d die libiche 
aje. J 2. Pulire, nettare con la scopa, scopare, spaz
zare. V erre pav im entum , nitidas t-slende co
lum nas, Ju v .; scopa il pavimento, pulisci e liscia 
le colonne. J 3. Verrere m are , aeq u o r, presso i 
poeti vale navigare. Non aequora verrun t, S ta t.; 
non solcano il mare, non navigauo.

Verruca, ac, f. Plin .porro , biloi zolelto^o bozza piccola, 
callosa e rotonda, che nasce soprala pelle princi
palmente delle mani, senza dolore. 3 2 . Luogo mon
tuoso, Geli, j 3. Metaf. I  difetti dell'animo, Ilor.

V errticaria, ae, f. Plin. verrucaria (sorta d'erba, il cui 
sugo caccia i porri).

Verrucosus , a , uni , Cic. pieno di calli. ] 2. Metaf. 
Rozzo, aspro, incolto, Pers.

Verruca la, ae, f. Col. picciol porro.
Verruuco, as, are, a ll. Acc. apud Non. volgere, rivol

gere. Uti ea mihi populoque romano dii bene ver
runcent, Liv.; che gli dei volgano in bene queste cose 
e a me e al popolo romano. Precor, veniam petens, 
u t quae eg i, ago, a x im , verruncent bene, Pacuv.; 
prego, dimandando perdono, che quelle cose che io ho 
fatto, fo, farò, mi si rivolgano in bene.

V ersabilis, le , Scn. mutabile, incostante, mobile, 
girevole.

Versabundus, a ,um , V iln  che si volge in giro. Versa
bundus tu rb o , Lucr. ; turbine che si volge in giro.

Versatilis, le, Curt. che facilmente si piega ove si vuole, 
versatile. Versatile ingenium , I.iv.; ingegno atto, 
buono, acconcio a qual si sia cosa.

V ersatio, ò n is , f. Vitr. rivolgimento, il voltare, il 
girare.

V ersàtus, a, um, part. Ovid. voltato, girato. Uvae ter 
die versatae per (riduum , quarto exprim untur, 
P lin . ; le uve per lo spazio di tre giorni voltate tre 
volle al giorno, nel quarto si spremono. J 2 . Metaf. 
Dotto , pratico, versato. M ultum  in bello versatus, 
Nep.; molto pratico del guerreggiare. In  rebus a t
que usu versa tu s, Liv. ; persona, che ha pratica ed 
esperienza.

V ersicftlor, o r is , appresso i giureconsulti st dicedi 
cosa che, colorata e dipinta , ha cangiato il natio
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colore. J 2.. Di varj colori, Liv. 3 3. Di color can
giante, Cic.

V ersico lo rius, e versico lo rus, a , u m , P lau t. di varj 
colori, screziato.

V ersiculus, i ,m .  Hor. versetto. 1 2. Riga, linea. T ri-  
busue versiculis h is tem poribus, B ru te , ad m e? 
Cic.; in questi tempi mi scrivi lettere di sole tre righe,
0 Bruto A

Versificatilo, ò n is , f. Q uint. il rimare, il verseggiare, 
il versificare, la poesia.

V ersificator, ò ris , in. Q uin t. versificatore, che fa in 
qualunque modo versi. Melior versificato r, quam  
poeta ; miglior verseggiatore, che poeta.

V ersificatus, a ,  um , pari. Lucil. apud Non. fatto in 
versi.

Versifico, as, a re , a tl. Q uint. fare, o comporre versi, 
rimare, verseggiare, versificare.

Versificus, a, um, Solin, di versi, poetico.
V ersipellis, le, P lau t. che muta pelle o faccia. Capil

lus versipellis, P lau t.; capellatura che cangia colore, 
che comincia a incanutire. 3 2. Metaf. Astuto, viziato, 
maliziato, che sa dissimulare, che fa  comparire il 
bianco pel nero. Versipellem frugi convenit esso 
hominem: pcctus, cui sapit, bonus sit bonis, m alus 
sit m alis, utcum que res sit, ita anim um  habeat, 
P lau t. ; uti uomo saggio debb'essere astuto, dee sa
per dissimulare, far il buono eoi buoni, e il cattivo 
coi cattivi, adattarsi alle cose.

Verso, as, avi, àlum , are, a tt. Cic. volgere, voltare, ri
voltare, girare. Versare turdos in  igue, llo r ., volgere, 
girare i tordi nello spiedo, arrostire i tordi. Versaro 
te rram , Virg. : ligonibus g lebas, lio r. ; voltar la 
terra, ararla, volgerla con la zappa, zapparla. 3 2 . 
Metaf. Versare auctores, Cic.; volgere e rivolgere, 
squadernare gli autori. Ad omnem m alitiam  e t frau
dem versare inenteiu suam, liaec cogitans, coepit, 
Cic.; queste cose seco stesso considerando, cominciò A 
rivolgere l'animo su„ ad ogni malizia e inganno. 3 3. 
Volgere, piegare, muovere,padroneggiare. Hominem 
regere ac versare, Lucr.; volgere, piegare alcuno 
come e dove si vuole, esser padrone dello spirito di 
alcuno. Tum T arquin ius faleri amorem, orare, mi
scere precibus minas, versare in omnes paries m u
liebrem  anim um, Liv. ; allora Turquiuio cominciò 
a valesare il suo amore, a pregare, a frammettere 
atle preghiere le minacele, e tentare per tutti i versi 
di muovere, di piegar l'animo della matrona. J 4. 
f'olger nell'animo, riandar col pensiero, discorrere 
nella mente, ruminare, macchinare, mulinare, consi
derare , esaminare. Versare aìiquid  anim o, Tac. : 
secum in animis aliquid, Liv.; ruminare, conside
rare, volger nell'animo una cosa. Versale d iu , quid 
ferre recusent, quid valeant humeri, H or.; consi
derate bene e lunga pezza, che possano, e che non 
possano portare i vostri omeri, cioè quali siano le 
vostre forze. Versare testes, Q uint. ; esaminar bene
1 testimonj, prenderli da tutte le parli.] 5. Trattare, 
maneggiare. Non u t in judiciis versaret causam , 
sed ut in historiis bella narrare t, Cic.; non per trat
tar cause in giudizio, ma per natrare, descriver guerre 
nella storia. Versare pecunias non ex fide, Suel.; 
maneggiar denari con poca fedeltà. 3 6 . Cangiare, 
mutare, sovvertire, porre sossopra, far alto e basso. 
Uomo ig itur acutus verba versare coepit, Cic.; egli 
adunque, come uomo acuto e sottile, prese a cangiare 
le parole. Quoniam fors omnia versat, Virg.; poiché 
fortuna tutto sovverte e muta. Ilio placet, versatquo 
domum, Ovid.; egli piace, e pone sossopra la casa, e 
fa in casa alto e basso. ] 7. Invadere, agitare, tra
vagliare. P atrum  inierim  animos regni cupido
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versabat, Liv.; erano intanto gli animi dei padri, o 
dei senatori agitati dalla cupidigia di regnare. Hunc 
versai am entia, lior.; il furore lo agita, lo dibatte. 
J 8. Affliggere, tormentare, trattar male, pigliar a 
gabbo, schernire, far gioco. Quomodo hodie me ver
sa visti! u t me in tricas conjecisti ! P lau t.; come tu 
mi hai oggi schernito! come tu m 'ha i imbrogliato! 
3 9. Condurre a fine, a compimento, compire, mettere 
ad esecuzione, recare ad effetto, fai: riuscire. Seu ver
sare dolos, seu certae occumbere m orti, Virg. ; o 
far riuscire, compier V inganno, od incontrare inevi- 
tabil morte. J 10. Condurre qua e là. V ersare oves, 
V irg.; condurre qua e là le gregge a pascolare. *

Versor, àris, à lu s  suin, ari, dep. Cic. trovarsi spesso, 
trattenersi, usare in qualche luogo, praticare, bazzi
care, stare, dimorare, conversare. Nobiscum versari 
jam  d iu tiu s non polcs, Cic.; più non puoi dimorare 
lunga pezza con noi. Nec versari in ter eos sine de
decore potero, Cic. ; ne potrò stare, o trattenermi 
con loro senza vergogna. 3 2. Essere, trovarsi. Ne
scis, quan tis in  malis verser miser, T e r .;  ah, tu 
non sai, in quanti malanni io mi trovi. In memoria 
hom inum  e t sermone versab itu r se rap er, Plin. 
Ju n .;  si parlerà sempre di lui, non se ne perderà mai 
la memoria. V ersatur in ore omnium, alque in com
m unibus proverbiis, Cic.; egli è la favola di tutti. 
Iu  labiis prim oribus modo versabatur m ihi, P lau t.; 
io l’aveva adesso in sulla punta della lingua. 3 3. 
Fare, esercitare, professare. In sordida arte  versari, 
Cic.; esercitare un vile .mestiere. J 4. Studiare, ap
plicarsi, attendere. Servius tuus in om nibus inge
nuis artibus, in prim isque in hac, ita  versatur, u t 
excellat, Cic.; il tuo Servio in tutte le nobili arti, e 
in questa soprattutto, studia per modo, che ne e mae
stro. J 5- Diportarsi, portuosi. Praeclarissim e in 
consiliis ac adininistralione reipublicae versari, 
Q uint.; portarsi benissimo, diportarsi egregiamente 
nei consiglj e nell'amministrazione della repubblica. 
3 G. Presentarsi, pararsi dinanzi, stare innanzi, essir 
presente. Milli an te  oculos dies noctesque versaris, 
Cic.; e giorno e notte mi sei presente, mi stai dinanzi 
agli occhi. 3 7. Raggirarsi, versare, mirare, tendere, 
considerare, contemplare, occuparsi. Quae oiunes 
arles in veri investigatione ve rsan tu r, Cic.; le 
quali arti, o scienze tutte si raggirano intorno alla 
ricerca del vero; tendono, mirano alla ricerca e co
gnizione del vero. V ersatur circa res omnes rheto
rice, Q uint.; intorno ad ogni cosa raggirasi, o versa 
la reltorica; tutto è oggetto della rettòrica. In peri
culis am icorum  versatur labor meus, C ic.; le mie 
fatiche si raggirano intorno ai pericoli degli amici; 
mi occupo, mi affatico in difesa de'miei amici. J 8. 
Attenersi, tenersi, o stare attaccato. In verborum  er
rore  versari, rem, e t causam, e t utilitatem  commu
nem relinquere, Cic.; attenersi ad equivoci di parole, 
e trasandare il fatto, e la causa, e la comune utilità. 
J 9. 1 rotture, aver per le mani, intr attener si, fer
marsi, adoperarsi in qualche cosa. Versari in re 
difficili, Cic.; aver per le mani, trattare una cosa, 
una materia diffìcile. Materia, in  qua versetur etc., 
C ic .; la materia, in cui dee adoperarsi, intratte
nersi, ecc.

V ersoria, o vorsorTa, ae, f. P lani, cordicella, a cui è 
legato l’ultimo angolo della vela, con cui volgesi la 
vela dove si vuole che prenda il vento. Versoriam 
capere, Plau t.; prender il  vento; figur. cangiar pa
rere, tornar indietro, abbandonar l'impresa.

Versum . V. Versus.
V ersùra, ae, f. V arr. conversione, voltamento, voltura.

3 2. In agricoltura : Voltura, cioè il luogo dove il

VERSUS
bue, finito un solco, si volge per cominciarne ufi altro, 
Col. 3 3. In architettura; voltura, cioè l’ interna o 
esterna piegatura degli angoli nelle jjareti, V ilr. 3 4. 
Voltura, cioè il torre danaro in prestito, il fare un 
debito. Salam inii cum Romae versuram  facere vel
lent, non poterant, qu ia  eie., Cic.; volendo i Sala- 
minj far voltura in Roma, non poteano, perchè ecc, 
3 5. V ersuram , o versura solvere; torre danaro in  
prestito, pagandone usura, per estinguere un debito; 
fare un debito j>cr pagarne un altro; far nuovo de
bito. Vereor, ne illud ,quod  lecitili perm utavi, ver
su ra  milii solvendum sii, Cic.; temo,che per pagare 
il danaro da te avuto a cambio mi convenga far nuovo 
debito. J 6. Metaf. V ersuram , o versura solvere; 
dicesi di chi da un male, o imbroglio si caccia in un 
altro maggiore. Versuram  solvis, Cela, plagae cre
scunt, n isi prospicis, Ter.; tu muli creditore, tu fai 
nuovo debito, o Gela; c se non pensi bene ai casi tuoi, 
pagherai con usura le debite pene, si faranno le pene 
tue maggiori d’assai.

Versiirus, a, u in, pari. Cic. che è per volgere, che volgerà.
Versus, prep. clic regge l’accusativo al quale general

mente si pospone, Cic. ; verso, inverso, inver. Sur
sum versus, deorsum versus, quoquo versus, Hor.; 
verso lo insù, verso lo ingiù, ver s’ogni par te.XUroque 
versus, Geli.; inver l’una e l'altra parte.

Versus, a, um, pari. Virg. volto, livolio, voltato, rivol
tato. Versae glebae, O vid .\glebe,zolle, terre voltate, 
cioè arate, coltivate. Versus calix , Scn. ; bicchiere 
rivoltato. Puppis versa, Lue.; nave rivoltata, rove
sciata. 3 2. Fulto, o messo in fuga, fugalo, fatto vol
tare indietro. Versis equ is, Ilo r.; volli in fuga i 
cavalli. Philippis versa acics retro, Hor.; l'esercito 
messo iìi fuga a Filippi. 3 3. Folto, cangiato, mutato, 
trasmutato, trasformalo. Iu rigidum  silicem versae, 
Ovid.; trasformate, cangiate in rigido sasso. 3 ì. 
Metaf. V idete nunc, quam versa e t m utala in  pe
jorem  partem  sin t omnia, Cic.; vedete ora, quanto le 
cose tutte siano cangiate, e volte in peggio. Versa sen
tentia  retro , Virg.; opinione cangiata, consiglio mu
tato. Necessum e s t versis gladiis d ep u g n a rie r , 
P lau t.; ora bisogna combattere con diverse,con altre 
armi. 3 5. Folto, rivolto, inclinalo, propenso, favo
revole. Philippus totus in Persea versus eie., Liv.; 
Filippo essendo tutto rivolto, inclinato a Perseo, ecc. 
3 6. In rem versum dicono i giureconsulti tutto ciò, 
che accresce ed amplia gli averi c le facoltà del pa
drone. 3 7. Versa, o versa oratio, facundia, Apul.; 
versi, poesia. 3 8. Versus da verro, P laut., Scn., 
Prop., Tac. ; scopato, spazzato, terso, nettato, pulito, 
purgato.

Versus, us, in. Cic. riga, linea, verso. Uno hoc volu
m ine vitam  excellentium  virorum concludere sta
tuim us, quorum  separalini m ullis millibus ver
suum complures scriptores an te  nos explicarunt, 
Nep.; ci siamo prefisso di comprendere in questo solo 
volume la vita di molti eccellenti personaggi, a par
lar dei quali separatamente hanno prima, di noi 
molti scrittori impiegate parecchie migliuja di versi, 
di righe. J 2. Ferso, carme. V ersus facere, Ilor. ; 
far versi, versificare. In versus se mente ac volun
ta te  conjicere, Cic.; porsi di proposito a far versi. 
Aliquem  tris ti laedere versu, Hor.; offendere alcuno 
con tristi versi, comporre satire contra qualcheduno. 
Male tornatos incudi reddere versus, Hor.; ritoc
care, correggere i versi malfatti. 3 3 .Canto. M editan
tu r , versusque, quos im iten tu r, accipiunt, Plin.; 
stanno attenti (gli usignuoli) per intendere guai canti 
debbano imitare. 3 4. Soleo. Ruhulcum per proscis
sum ingredi oportet, alternisquc versibus obliquum



VERSUTE

tenere ara trum , Col.; bisogna clic il bifolco cam
mini sulla terra arata, e che tenga alternativamente 
piegato l’aratro ora da un solco, ora dall’altro. J 5. 
Perso, misura di campo, ili cento piedi per ogni parte. 
Iu  Campania m etiun tur versibus, apud nos jugeris, 
V arr.; nella Campania misurano i campi a versi, 
presso di noi a jugeri. J G. Online, fila. Ille etiam  
seras in versum d istu lit ulmos, Virg. ; egli aveva 
pure piantalo e disposto in bell’ ordine i tardivi olmi. 
J 7. Sorta di movimento, o salto. Si islhoc versu 
me viceris etc., P lau t.; se in questo salto mi vin
cerai, ecc.

Versùte, avv. Cic. astutamente, sagacemente, scaltrita- 
mente, artatamente, avvisatamente.

Vcrsulilòquus, a, uni, Cic. che parla astutamente, a- 
stuto, furbo, scaltro nel suo parlare.

Versùlus, a, um, Cic. ingegnoso, sagace, scorto, scoz
zonato, accorto; (e in mala parte) doppio, maliziato, 
furbo, malizioso, mariuolo. V ersutior, quam  rota 
figularis, P la u t.j/n ù  astuto d’un famiglio d’ Otto. 
Versutus ingenii, P lin .; scaltro, finto, accorto. J 2. 
Sup. Versutissim us, Veli.; maliziosissimo.

Vertagus, i, m. M art. bracco, mastino, cane levriero, 
veltro.

V ertebra, ac, f., e più spesso
Vertebrae, àruin, f. p lur. Cels. vertebra, mcnatura, 

congiuntura , spondili, dove si collegano le costole, 
onde nasce il poterle muovere.

V ertebratus, a, um, Plin. connesso per via di vertebre, 
o fatto in forma di mcnatura, o di vertebra.

Vertens, entis, pari. Virg., che volge. Annus vertens, 
mensis vertens, C ic .; il corso, o lo spazio d’un 
anno, o di un mese. (  Cicerone nel sogno di Scipione 
intende quello spazio di molti anni, il quale com
piuto, i pianeti c le stelle ritornano alla positura 
primiera, in cui erano quando fu  creato il mondo, 
qual positura crcdcvasi dovesse seguire dopo lo spazio, 
di quindici mila anni. V. Macrob. Soma. Scip. II, 
11). Anno verten te, Cic.; dentro lo spazio d’un anno.

Vertex, Tcis, in. Quint. vortice d’acqua, acqua che gira 
in se stessa, od altra materia fluida, che per sirnil 
guisa si volge, o muovesi in giro intorno al suo cen
tro. J 2. Girone di vento, turbine, ti fotte, procella. 
Rapidus vertex, V irg.; un rapido girone. J 3. Car
dine, polo. Ilie vertex nobis semper sublim is eie., 
Virg.; questo polo ( l ’artico) e per noi sempre in alto, 
sempre da noi si vede. J 4. Zuccolo, cocuzza, cu
cuzzolo, cima del capo, sommità della testa, dove-si 
raccolgono e si piegano i capelli. Nonne ab imis un
guibus usque ad verticem summum ex fraude, 
fallaciis, m endaciis constare totus v idetu r?  Cic.; 
non pare egli forse, che tutto sia dal suolo del piede 
sitio alla cima del capo impastato di frodi, d' in
ganni, e di menzogne. ? 3 5. Per sinecdoche, lo stesso 
capo. Talos a veri ice pulcher ad imos, llo r.; bello 
da capo a piedi. Flavus ab intonso pendebat ver
tice crin is, Stat.; pendeva dal non tosalo capo il 
biondo c lungo crine. 3 6 . Metuf. Vertice, colmo, col- 
migno, penna, cresta, vetta, sommità, cima di qual
siasi cosa. Dicitur infiammasse taedas ex iis igni- 
bus, qui ex Aetnae vertice erum punt, Cic.; dicesi, 
che abbia accese fiaccole da quei fuochi, che sboc
cano dalla cima dell’Etna. Arcis in ipso vortice, 
Lucr.; nella sommità della fortezza. Arbor nemoroso 
vertici', P lin .; albero che ha ben fronzuta la sua 
cima. 3  7. Dicesi anche dell’uomo, e vale capo, ca
porione, corifeo, principe. Scaevola, et Paulus, < t 
U lpianus, vertices legum prudentum , Modcsl. Oig.; 
Sccvola, Paolo ed Ulpiano, capi dei giureconsulti 
corifei de’ legisti.

VERTO 873
Verticillfltns, a, um, Cels. rotondo, fatto a foggia di 

vertebra. V. Epist. 2. Morg. in  Cels.
Verticillus, i, m. Plin. fusajuolo, bischero, bischeruo» 

do, contrappeso, che si attacca al fuso per farlo girare.
Verticosus, e meglio vorticosus, a, um , Liv. vorticoso, 

pieno di vortici.
Verticulae, àrum , f. plur. Fest. giunture, articoli,

menature. 3 2. Certi legami di legno, di ferro, 0 
d’altra materia, co’ quali si connette l’ una parte 
della macchina con I’ altra, in modo però che pie
gar si possa, V itr.

Vertiginosus, a, um, P lin . che patisce vertigini.
Vertigo, inis, f. P lin . giro, girazione. J 2. Vertìgine, 

capogiro, capogirlo, certo offuscamento di cerebro, 
che fa parere, che ogni cosa si muova in giro, e 
toglie in uno stante la vista.

Verto, is, verti, versum , óre, a tt. Cic. volgere, rivoU 
gere, voltare, rivoltare, girare. Vertere arm a adver
sus aliquem , Liv.: in aliquem, Sali.; rivolger Varmi 
contra qualcheduno. Orbcs torvi lum inis ad aliquem  
vertere, Ovid.; volgere ad alcuno bieco il guardo, 
fargli l ’occhio del porco, guardarlo in cagnesco, a 
squarciasacco. V ertere linguam ad mores hom i
num , P laut.; volger la lingua, cioè parlare secondo 
i l  presente costume degli uomini. 3 2, Terga ver
tere; voltar le spalle, dare addietro, darsi alla fuga, 
darla a gambe, fuggire. Confecti vulneribus hostes 
terga vertere, Caes.; carichi di ferite i nemici, e 
sfiniti, si diedero alla fuga. 3 3. In fugam v e rte re ; 
volgere, mettere, cacciare in fuga, fugare, far fuggire, 
fa r  piegare. C arthaginiensium  equites iu fugaiu 
verte run t, Liv.; misero in fuga la cavalleria car
taginese. 3 4. V ertere terram , Virg.: agros, Prop.: 
solum, Col. ; volgere e rivolgere, voltare e rivoltare 
la terra, ararla, coltivarla. 3 5. V ertere solum però 
significa pure mutar paese , andar a stare, o a met
ter casa altrove, alzar i mazzi, brucare, svignare, 
sfrattare , bandeggiarsi. Omucs scelerati exsules 
sun t, etiam si soluin non verterunt, Cic.; lutti i 
scellerati sono banditi, esuli, ancorché non abbiano 
mutato paese, non siansi bandeggiati. 3 6. Volgere, 
tirare, trarre. V ertere in se omnium ocu los, Liv.; 
attirarsi lo sguardo e l’ammirazione di tutti, farsi 
ammirare da tutti. Ex illa  pecunia partem  m a
gnam ad se vertit, Cic.; volse in suo uso, tirò a sè, 
appropriassi una buona porzione di quel danaro. 
In  rem suam vertere, Ulp. Dig. ; volgere in suo j>ro, 
far suo prò. 3 7. Volgere, tornare, prendere, avere, 
tenere, riputare. V ertere aliquid laudi, T a c .; tor
nare qualche cosa in lode. Aliquid in contum eliam  
suam, Cels.; volgere, tornare una cosa in sua ver
gogna e smacco, prenderla per un affronto, per una 
ingiuria. J 8. Volgere, tradurre, traslatore d’una 
in altra lingua. V crli m ulta  de G raecis, C ic.; 
molte cose ho tradotte dai Greci. Ex graeco in la
ti nmn sermonem vertere, Liv., volgere, tradurre 
dal greco in latino. Ut verte run t nostri poetae fa
bulas, Cic.; come traslatarono i nostri poeti le fa
vole. 3 9. Volgere, cangiare, mutare, trasmutare, 
convertire, ridurre. Dulcia se in bilem v e rtu n t, 
llo r.; le cose dolci si convertono in bile, in fiele. I te r  
vertere, Virg. ; cangiar cammino, mutare strada. 
V ersa et m utata in pejorem partem sunt omnia, 
Cic.; le cose tutte sono cangiate e volte in peggio. In  
meliorem statum  reinpuhlicam  vertere, Suet.; r i
durre la repubblica in migliore stato. Quac le, genitor, 
sententia verlil?  Virg.; or come, o jiadi’e mio, hai 
tu mutato consiglio? c chi dal tuo pHmiero consi
glio, 0 genitore, ti svolse;’ Omnia in fumimi ac ci
nerem vertere, llo r.; convertire, ridurve ogni cosa



in fumo * cenere; cioè biscazzare, consumare tutto 
i l  suo. 5 IO. Rovesciare, atterrare, rovinare, abbat
tere, distruggere. Callicratidas cum m ulta  fecisset 
egregia, vertit ad extrem um  omnia, Cic.; CalUcra- 
ttae , dopo molte segnalate imprese, alla fine ro
vinò , precipitò ogni cosa, mise tutto alla malora. 
Vi m ulta  vertit, terraeque, affixit Achilles, Ovid.; 
con molta forza rovesciollo Achille, e lo prostese al 
suolo. J 11. Attribuire, ascrivere, imputare. Cum 
om nium  secundorum , adversorum que causas in  
deos verteren t, Liv.; ascrivendo agli dei le cagioni 
«  dei prosperi, come degli avversi, dei tristi avveni
menti. S tu ltitiae  aliquid vertere, P lau t.; attribuire, 
imputar qualche cosa a follia. Id crim ini vertitu r, 
quod gloriae esse debet, Liv.; si ascrive a colpa, 
si biasima ciò, che dovrebbe anzi lodarsi e attribuirsi 
a gloria. J 12. V ertere se; volgersi, rivolgersi, ap
pigliarsi. Redigam, u t, quo se verta t, nesciat, Ter.; 
lo ridurrò al punto di non saper più a che appi
gliarsi, a qual parte volgersi. J 13. V ertere neutr. 
pass., volgersi, convertirsi, cangiarsi, mutarsi. Jam  
verte ra t fortuna, Liv. ; già erasi cangiata, o avea 
mutato faccia la fortuna. Nisi felicitas in socordiam 
vertisset, exuere jugum  potuere, Tac.; se la prospe
rità non si fisse convertita in codardia, se la prospe
rità non li avesse rendati effeminati e codardi, a- 
vrebbero potuto scuotere il giogo della servitù. J 14. 
Fale anche accadere, addivenire, incorre, incogliere, 
succedere, riuscire. Quae res tibi bene feliciterque 
verta t, P laut.; il che felicemente a te riesca, o suc
ceda. Bene, o male vertere, Liv.; incor bene, o in
cor male, aver buono, o cattivo successo, riuscire 
felicemente, o andar male. Ilos illi (quod nec bene 
vertat) m ittim us hacdns, Virg.; questi capretti (nè 
gli faccian buon prò )  noi gli mandiamo. J 15. Verti 
passiv., trattarsi, dibattersi, discutersi, ventilarsi, di
sputarsi, deliberarsi. V ertebatur, u trum  m anerent 
in concilio Lacedaemonii, an etc., Liv.; si dispu
tava, se dovessero trattenersi a l congresso i Lacede
moni, o se ecc. Ubi ego video, rem  verli in meo 
foro etc., P lau t. ; vedendo io, che l’a (fare trai tarasi 
nel mio foro ecc. J 16. Vale pure stare, consistere, 
esser riposto. Sed totum  id v e rtitu r  in voluntate 
Philippi, Liv.; ma tutto questo sta nel voler di Fi
lippo. In d ictatore spes civ ita tis  v e rtitu r , Liv.; 
la speranza della città consiste, è tutta riposta nel 
dittatore. J 17. Stare, essere, trovarsi. Res in peri- 
culo vertitu r, P lau t.; la cosa è in pericolo. In tra  
fines hos verten tu r, Cael, ad Cic.; staranno, con- 
terrannosi fra lai termini. J 18. Essere applicato, 
inteso, fitto, occupato. Jam  homo in m ercatura ver
titu r, P lau t.; già s’impet/a, si occupa nella merca
tura, è già inteso a trafficare.

V ertum nalia , o vorlum nalla, òrum , o Yum, n. p lur. 
V arr. feste in onore del dio Veri unno, che si celebra
vano nel mese di ottobre.

Vern, u, n. V arr. spiedo, schidotie, spiedone (strumento 
lungo e sottile, per lo più di ferro, nel quale s' infil
zano i carnaggi per cuocn’li a rosta). Figere ve
n ibus, V irg.; metter nello spiedo. 5 2. Per simil. 
Sorta di giavellotto, spuntone, Virg. * 3. Verum, in 
vere di vem , nel primo e quarto caso, P lani.

V ervactor, òris, ra. Serv. Ferratore (dtp custode del 
maggese).

Vervactum , i, n. P lin . maggese, novale (campo lasciato 
sodo per seminarlo Vanno vegnente).

Verucìiium , i, u. Plin. picciolo schidotie, e special
mente uno strumento di ferro per uso di separare la 
schiuma dall’altra materna nel fondere i  metalli.

Vervecéus, a, u n ,  P la u t; , e

V ervecin as, a, um , P lin . di castrone.
Vervex, écis, m. Cic. castrone, castrato, berbice. 5 9» 

Figur. Moccione, bàbbèo, babbaccio.
V eru in a , ae, f. Plau t. verretta, verrettone ( spezie dt 

freccia ) .
Verum , avv. T er. si, veramente, certo che sì. Facies? 

verum , Ter.; il farai? sì, che 'I farò. Men’ quaeris? 
verum , Ter.; cerchi forse me? te appunto. J  2. Ma, 
anzi. Verum  p rae terita  om ittam us, Cic.; ma la
sciamo da parte le cose passate. Verum enim vero, 
Liv.; ma non di meno. Verum  enim, Ter.; ma pure, 
tuttavia.

Verum, i, n . Cic. verità, vero. 5 2. Equità, il giusto, 
i l  convenevole. M etiri se quem que suo modulo ac 
pede verum  e s t, Hor.; egli e convenevole, che cia
scheduno misuri le sue forze, faccia il passo secondo 
la gamba.

Veruntam cn , o verum tainen , avv. Cic. ma non di 
meno, ma pure.

Verus, a, um, Cic. vero, sincero. Vera virtus; verus 
am icus, lior.; vera, maschia virtù; vero, sincero 
amico. J 2. Sincero, naturale, non artefatto. Color 
verus, Ter.; color naturale. J 3. Sincero, verace, ve
ritiero, schietto. Sum verus? T er.; sono io veri
tiero? J 4. Giusto, equo, ragionevole, conveniente. 
Verum  est, Hor.; è giusto, è di dovere, Quum verius 
esset im perium  habenti trad i exercitu ra, quam 
legato, L iv.; essendo cosa più ragionevole, che si 
desse la condotta dell’esercito a chi aveva il comando, 
che ad un luogotenente. 3 5. Verum , i, quale sost., 
Cic. verità, vero. 3 6 . Comp. V erior, Plin.; più ve
race. Sup. Verissimus, Cic.; verissimo.

Veriìtum , i , n. Cacs. verretta, verrettone ( spezie di 
freccia, o giavellotto molto corto e aguzzo).

V erùuis, a, um , Virg. armalo di vctTctIone.
Vesania, ae, f. llor. pazzia, furia.
Vesaniens, entis, pari, del Rimis. Vesanio; Calui., e
Vesanus, a, um, Cic. furioso,pazzo.
Vescendus, a, um, pari. P lin . da mangiare.
Vescens, entis, pari. Virg. che pasce, che mangia.
Vescor, eris, vesci, dep.Cic. cibarsi,pascersi, mangiare. 

Lacte vcsci, Sali. ; cibarsi, viver di latte. Dii nec 
e sc is , nec polionibus vescuntur, Cic.; gli dei nè 
mangiano, nè bevono. 3 2. Col caso accus. Vesci jecur, 
Plin. ; mangiare il fegato. Coepit vesci singulas, 
Pliacdr. ; si fece a mangiarsele tutte ad una aa una. 
J 3. Quindi si trova usalo passivam, il participio. 
Caepas coctas vescendas dare, P lin .; dar cipolle 
colte a mangiare. Pecus est ad vescendum a p ta , 
Cic. ; la pecora è buona da mangiare. Radix ejus 
vescendo est decocta, P lin .; la sua radice cotta è 
buona da mangiare. 3 4. Metaf. Godere, fruire, pa
scersi. Vesci voluptatibus, Cic.; pascersi di piaceri, 
cioè fruir de’piaceri, vivere tra i piaceri. Si vescitur 
aura  aetheria, Virg.; se gode ancora de 11'aure, se 
ancora spira quest'aure, se vive ancora. J 5. Federe, 
scorgere. Facinus oculi vescun tur tui, Acc. apud 
Non.; gli occhi tuoi vedono il misfatto. 3 6 . Vescendi 
ca usa, presso i giureconsulti vale per gli alimenti. 
Dim inutio ex bonis lieri debet pupilli vescendi 
c a u sa , Ulp. Dig. ; dai beni del pupillo deesi fare una 
detrazione per gli alimenti di esso pupillo.

Vesc“tlus, a, um, Fest. sottile, debole, macilente.
Vescus, a, um, V inp; buono da mangiare. 3 2. Sottile, 

minuto, gracile, Ovid. Vescum corpus, Plin.; corpo 
secco, smunto, estenualo.

V esica, a e , f. Cic. vessica, vescica. Morbi vesicae, 
C ic .: vesicae difficultates, Plin. ; malattie di ves
sica: difficoltà di orina. Vesicam exonerare, Apnl.; 
vuotar la vescica, cioè m'inare, pisciare. Exonerata
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vesica, Petr.; dopo d’aver pisciato. 5 2. Conno (parte 
vergognosa della donna), Ju v . J 3. Gonfiezza, enfia
tura, tumore a guisa di vessica, P lin . J 4. Metaf. A 
uostris procul est omnis vesica libellis, M art. ; è 
lungi da’ miei libri ogni gonfiezza, cioè il mio stile 
è niente gonfio, o turgido.

Vesicaria, ae, f. P lin . vesicaria (erba atta a medicare 
i mali della vescica).

Vesicula, ae, f. Cic. vescichetta, picciola vescica.
Vespa, ae, f. Cic. vespa (insetto volatile simile alla 

pecchia ).
Vespae, àrum , m. p lur. Fest. becchini, beccamorti.
Vesper, éris, in. V irg ., e
Vesperus, i, m. lior, vespero, uno dei pianeti avanti, 

lo stesso che Veliere. 5 2. Sera. Vespere, o vesperi, 
C ic .; a sera, alla sera, di sera. Prim o vespere, 
Caes.; in sul far della sera, nclf imbrunire. Usque 
ad vesperum; heri vesperi, C ic.; fino a sera; jeri 
sera. J 3. Nescis, quid serus vesper v eh a t, Varr.: 
quid vesper Ierat, incertum  est, Liv.; non sai, che 
cosa ti possa ancor capitare prima che venga la sera, 
anzi che sia finita la giornata: maniera proverò, onde 
noi siamo ammoniti a non ringalluzzolare nelle pro
sperità, a non essere spensierati dell’avvenire, e a 
non tenerci mai sicuri di cosa alcuna, finche non ne 
abbiamo veduto l’esito. J 4. De vesperi suo vivere, 
P lau t.; altra maniera proverb. che vale: viver del 
suo, cenare a casa sua, non aver bisogno tPandar a 
cenare altrove, poiché la sera era il tempo della cena.

Vespera, ae, f. Cic. sera, vespero, l’estrema parte della 
giornata.

Vesperftlis, le, vespertino, occidentale.Vesperalis plaga, 
Sol.; la parte occidentale.

Vesperascens, entis, pari. Nep. vicino a sera. Ve
sperascente die, Tac.: vesperascente cae lo , Nep. ; 
sulla sera, sul far della sera.

V esperascit, èbat, n. imp. T er., e
Vesperat, àbat, n. imp. Geli, farsi sera.
Vesperatus, a, uin, giunto a sera. Die jam  vesperato, 

Solin.; essendo già sera.
Vespfre, avv. C ic ., e
Vespéri, Cic. la sera, di sera.
Vesperna mensa, Fest. cena.
Vespertilio, ónis, m. Varr. apud Non. vipistrello, p i

pistrello, nottola, fiottalo.
Vespertinus, a, um, Cic. vespertino, di sera, che si fa  

alla sera. Perunctus m atu tin is, vespertin isque, 
P lin .; unto nell'ore mattutine e vespertine, cioè unto 
mattina e sera. Vespertinae litte ra e , C ic.; lettere 
scritte, o ricevute alla sera. 5 2 . Che fa qualche cosa 
di sera, alla sera. Vespertinus hospes, vespertinum  
forum, Hor.; ospite, forestiero, che ti giunge di sera; 
foro, dove si radunano alla sera gli uomini. Vesper
tinus pete tectum , Hor.; ritirati la sera a casa. 
5 3. Occidentale, situato, posto ad occidente. Vesper
tin a  regio, Hor.; la regione, la plaga occidentale, 
l’occidente.

Vesperugo, Inis, f. V itr. lo stesso che vesper.
Vesp&rus. V. Vesper.
Vespices, Paul, apud Fest. luoghi piantati d im oiti 

alberi, boscaglia.
Vespillo, ónis, m. Mart. becchino, beccamorti.
Vester, tra , tru m , e appresso i comici voster, Cic. 

vostro.
Vestiarium , i, n. Plin. guardaroba, e luogo dove si ven

dono le vesti. 5 2 . Vesta, abito, panno, drappo, Cels.
Vestiarius, a, um, Cat. di veste. Vestiaria arca, Cat.; 

arca da riporre e conservar veste, guardaroba.
V estiarius, li, m. Ulp. venditore di veste, e chi presiede 

al luogo, ove quelle si vendono.

Vestihìila, ac, f. Non., e
Vestibulum , i, n. V itr. vestibolo. 3 2. Ingresso. In ve

stibulo Siciliae, Cic.; nell’ingresso della Sicilia. J 3. 
Metaf. Artis alicujus vestibulum  ingred i, Q uin t.; 
intraprendere qualche arte.

Vesticeps, Ipis, Geli, che è giunto agli anni della pu
bertà, maggiore di quattordici anni. 3 2. Che ha co
minciato ad assaporare i piaceri del senso, Apul.

Vesticontubernium , fi, n. Petr. il dormire insieme.
Vesticula, ae, f. Paul, vesticciuola.
Vestifluus, a, um, Petr. che porta veste lunga.
Vestigatio, ónis, f. Cic. investigazione, inquisizione.
V estigator, óris, m. Varr. investigatore, ormatore, 

cacciatore.
Vestigium, Ti, n. P laut. vestigio,pedata, orma, traccia, 

pesta, impressione che si fa col piede in terra. P er
sequi alicujus vestig ia ; ipsius vestigiis persequi 
aliquem : ed alicujus vestigiis ingredi, Cic.; seguir 
le pedate d’alcuno; e metaf. imitarlo, prenderselo 
per modello. S tare in  vestig io , ad lier.; stare in 
sull’orme, non mutar sito col piede. Q uas fecit 
strages, ubicum que posuit vestigia! quali e quante 
stragi fece mai dovunque ei mise il piede, ovunque 
passò! Vestigium  c a n is , C ol.; la pesta del cane, 
V impressione che lascia in terra colla zampa il can 
che corre. Vestigium  facere in possessionem, Cic.; 
mettere il piede nel possesso, entrare al possesso.
3 2. Metaf. Im plere alicujus vestigia, P lin . : imi
tare perfettamente alcuno. 3 3. Metonim. La punta  
del piede. Leviter presso vestigio aliquem persequi, 
Cic. ; tener dietro a qualcheduno camminando in 
punta di piè. J 4. Lo stesso piede. Candida pe r
m ulcens liquidis vestigia lymphis, C atu li.; lavan
dosi nell’acqua i candidi piedi. Haerere vestigio suo 
non posse , Liv.; non potersi tener fermo sui piedi, 
sdrucciolare. 3 5. Ferro di cavallo. Vestigium equi 
excussum  ungu la , P lin .; ferro di cavallo staccato 
dall’ unghia della zampa. 3 6 . Qualunque impres
sione del corpo, o d’una parte di esso. Ut vestigium , 
in quo ille postremum in stitisse t, con tuerem ur, 
Cic. ; per mirare V impressione da lui per V ultima 
volta lasciata in quel luogo. 3 7. Metaf. Traccia, 
orma, vestigio, segno, indizio, monumento, memoria 
di qualche fatto. Extanl espressa sceleris vestigia, 
Cic. ; espressi appariscono i vestigj della scellera
tezza. M anebant etiam tum  vestigia m orientis li
berta tis , Tac.; vi restavano ancora le tracce, vede- 
vasi tuttavia un’ ombra, un’ immagine dell’ antica ■ 
libei'tà venuta meno. Vestigium avaritiae relinquere , ( 
Cic.; lasciare i segni della sua avarizia. J  8. Mo
mento, istante, punto. Vestigio tem poris prim um  
agmen erat in conspectu, Caes.;<fr lì a un momento 
si vide spuntar la vanguardia. Eodem e t loci ve
stigio, e t tem p o ris , Cic.; nel medesimo punto e di 
luogo e di tempo. 3 9. Quindi: e vestigio, ed anche 
vestigio, Cic., Caes.; di botto, subito, incontanente, 
immantinente, caldo caldo, di netto.

Vestigo, as, are. a tt. Cic. investigare, cercare, trovare.
Vestim entum , i, n. Cic. V. Vestis.
Vestio, is, ivi, itum , ire, Cic. vestire, soprawesttre; 

e metaf. coprire, ornare, munire. Spoliis ferarum  
vestire  corpus, Lucr.; vestirsi di pelli di fiere. P a
rietes tabulis, Cic.; coprire, ornare le muraglie di 
quadri.

V estiplica, ae, f. Q u in t. fantesca, che ha ’l  carico di 
piegare e conservar gli abbigliamenti della padrona, 
cameriera.

Vestis, is, f. Cic., Nep. abito, veste, vesta, vestito, ve
stimento, drappo, panno. J 2. Metaf. Lanugine, 
primo pelo, prima barba. Molli pubescere v es te .



Lucr.; metter la lanugine, coprir dì lanugine, della 
prima barba le gote, j  3. Vestis serpentis, Lucr.; 
la  spoglia, la pelle del serpente. 5 4. V estis aranei, 
Lucr.; tela di ragno.

Vestispica, ae, f. Afran. apud Non. fantesca, che cu
stodisce le vesti.

Vestispicus, i, m. P lau t. cameriere, servo, che tiene 
cura degli abiti del padrone.

Vestitus, a, um, part. Nep. vestito. Bene, o male ve
stitus, Cic. ; ben vestito, o mal vestito, j  2. Coperto, 
ornato, Cic. Montes vestiti s ilv is , L iv.; montagne 
coperte d'alberi. T erra  vestita Horibus, frugibus, 
Cic.; (eira ornata di fiori e di frutti.

Vestitus, us, m. Cic. vestito, veste, ornamento, e tutto 
ciò che serve a coprire checchessia. V estitu nimio 
indulgere, Ter.; spender troppo iti vestirsi. Riparum  
vestitus viridissimi, Cic.; la verzura delle rive. 5 2. 
Metaf. V estitus orationis, Cic.; gli ornamenti d'un 
discorso.

Vestras, àtis, P rìsc. del vostro paese, della vostra setta.
V eter, eris, Enn. apud Prisc. vecchio, antico, attem

pato, vieto. J 2. Comp. V cterior, Cic.; più vecchio. 
Sup. V eterrunus, Cic.; vecchissimo.

V eteram en tarius, a , um. V eteram entarius su to r , 
Suet. ; ciabattino, cordovaniere, ciabattajo, cia- 
b altiere.

V eteranum , i, n. Sen. luogo da riporvi checchessia 
■per conservarlo.

Veteranus, a, um, Cic. veterano, vegliardo, vecchio, 
antico. V eterani, o veterani milites, Caes.; soldati 
veterani. V eterana vilis, Col.; vite vecchia.

V eterarium , Ti, n. V. Veteranum .
V eterasco, e veteresco, is , scére, n. Col. divenir 

vecchio, invecchiare, invecchiarsi.
V eterato r, òris, m. Ter. astuto, astutaedo, sagace, 

accorto, scozzonato. 5 2. E specialmente dicesi di 
servo, che sia divenuto astuto a forza di cangiar 
padroni, Ulp.

Veteratorie, avv. Cic. astutamente, scaltramente.
V eteratorius, a, um , Cic. astuto, fino, doppio.
V eteratrix , Tcis, f. Apul. astutaccia, astuta.
V eterinarius, Ti, m. Col. chi tiene, o affitta giumenti 

da vettura, vetturino; c anche ferratore, maniscalco, 
maliscalco.

V eterinarius, a ,  um , Col. di vettura. J 2. V eteri
naria medicina, Col.; l'arte di curare i cavalli, o 
altri giumenti da vettura.

Veterinus, a, um, P lin . da vettura, da portare.
Veternosus, a, um, P lin . assopito, letargico, che pa

tisce letargia. Ilio est ve tu s , v ie tu s, veternosus, 
senex, colore m ustelino, T e r .; costui e rancido, 
vieto, assopito, vecchio, del color della donnola. Ve
ternosis d a tu r , P lin .; si dà a quei che patiscono 
letargia. J 2. Idropico. V eternosus quam plurim um  
bib it, tam maxime s itit, P au l, ex F c s t.; l'idro
pico quatito più bee, tanto più ha sete. J 3. Metaf. 
Pigro, lento, neghittoso, poltrone, debole, languido. 
Veternosum  artificium , Sen.; debole e vano arti
fizio. 5 4. Sup. Veternosissimus, Sen.; debolissimo.

Ve£"rnus, i ,  m. Ilor. letargo, letargia, oppressione 
di cerebro cagionante oblinone e continuo sonno.
J 2. Sonnolenza, P lin. J 3. Pigrizia, codardia, pol
troneria, negghienza, Virg.

Vetitum, i, n. Ovid. cosa proibita. N itim ur in ve
titum  sem per, cupim usque negata, Ovid.; basta 
proibire una cosa, perchè ciascun la voglia.

Vetitus, a, um, p art. Virg. vietato, proibito, inter
detto, divietato.

Veto, as, i l i ,  Ttum, a re , a lt. P lau t. interdire, di- i 
vietare, vietare, proibire. V elor p lu ra  loqui, Virg.; I

non m'è permesso parlar davvantaggio. Ridendo d i- 
cere verum , quid veta t?  Hor. ; chi vieta di dire 
il vero scherzando? Quippe vetor fatis, Virg.; «  
certo i l  destin non me lo permette, me lo vieta. 
V elavi, Pers. in vece di vetui.

Veltonica, o vetonlea, V. Betonica.
Vetùla, ae, f. P lau t. vecchietta, vecchierella.
Vetulus, i, ni. Cic. vecchietto, vecchierello, vecchiuccio, 

attempatetto, vecchi tei uolo.
Vctìiliis, a, um , Cic. alquanto vecchio, vecchie ciò.
Vetus, éris, Cic. antico, vieto, vecchio, vetusto. Vetus 

consuetudo, nob ilitas , S a li.;  antica usanza, an
tica nobiltà. Vetera vaticinam ini, Plaut.; voi dite 
cose i<ietc e rancide. J 2. Col caso gcn. Gnari belli, 
veteresque laborum , S il.;  esperti, pratici della 
guerra ed assuefatti alle fatiche. J 3. Vclcrcs, as
soliti. , t vecchi, gli antichi, i maggio) », gli ante
nati. Credendum  est veteribus, qu i se progeniem 
deorum  esse d icebant, C ic .; dee si credere agli 
antichi, i quali dicevano trarre la loro origine dagli 
dei. Veteres nostri putavere, ctc., Plin. credettero 
i nostri vecchi, etv. J 4. Sub veteribus, P lau t.; sotto 
le botteghe vecchie, siccome sub no\ is, Y arr.; sotto 
le botteghe nuove, cioè nuovamente fabbricate. J 5. 
Comp. V elerior, P lau t., Cat.;/>ut vecchio, più antico. 
Sup. V eterrim us, Cic.; vecchissimo, antichissimo.

Vetustas, à tis , f. Cic. antichità, vetustà. Historia vero, 
testis temporum, m agistra vitae, nuntia  vetustatis, 
eie., Cic.; V istoiia poi, fedele testimonia dei tempi, 
maestra del vivere, messaggera dell'antichità, ecc. 
V etustate abiit memoria, Liv.; .ve n'è perduta per 
la sua rctustà la memoria. Vclnslaic possessionis 
se, non ju re  defendunt, Cic.; si difendono cidi'an
tichità del possesso, non con alcun diritto. J 2. Vcc- 
chiaja, vecchiezza. Quamvis obstet mihi lania ve
tustas, Ovid. ; coiucchè mi si opponga, m'impedisca 
la tarda o pigra vccchiaja. J 3. Lunga pezza, lungo 
spazio di tempo o sia passato, o sia futuro. Quae 
»n i li i v identur habitura etiam vetustatem , Cic.; 
le quali cose, a parer m io, dureranno pur lungo 
tempo. Vinum vetustatem  p a titu r , Col.; il vino 
dura lunga jtezza, resiste al tempo, noti si guasta 
sì facilmente, sì presto. F a llun t vetustatem  vites 
aliquae, P lin .; il vino di certe viti non si conserva, 
o non si jtuò conservar lungamente. Vinum magnae 
vetustatis, Ccls.; vitto di molti anni, assai vecchio. 
Poma in vcluslatcm  reponere, Col.; riporre, mettere 
mele a parte per conservarle. V etustatem  uvae in
duunt, P lin .; le uve si conservano lunga pezza. J 4. 
Antica, o vecchia amicizia, familiarità, dimesti
chezza, intrinsichezza. L. Lamia u to r uno omnium 
plurim um : magna v e tu stas, magna consuetudo 
intercedit, Cic.; io pratico con Lucio Lamia più che 
con altri del mondo: abbiamo insieme vecchia e 
molto stretta intrinsichezza.

V etuste, avv. Ascon. anticamente, all'antica, da gran 
tempo. Vetustissime in usu est, P lin .;  è grati tempo 
che si adopra.

Vetustesco, is, cscére, n. C ol., e
Vollistisco , is , iscére , n. Nigid. apud Non. invec

chiarsi.
V etustus, a ,  u m , Cic. vecchio, antico, vetusto. Ve

tustissimus liberorum , Tac. ; il primogenito , il p iù  
vecchio de’ figliuoli. J 2. Comp. Vetustior, Cic. ; più
vecchio.

Vexànicn, Tnis, n. L u c r ., e
Vexatio , ónis , f. Cic. vessazione, afflizione, molestia, 

bussa, infestagionc, persecuzione.
Vexandus, a , uni, pari. Cic. che si dee. molestare, in

quietare, malmenare.



VEXATOR

VexaIor, òris, m. Cic. infestatore, chi affligge, chi pio- 
lesta.

Vexàtus, a, tini, part. Cic. vessato, afflitto, travagliato, 
tormentato, molestato, malconcio, malmenato, mal
trattato.

V exillarius, Ti, m .Liv. alfiere, banderaio, banderese. J 2. 
V exillarii, Tac. ; soldati scelti dalle legioni, che se
paratamente da quelle combattevano sotto propria in
segna.

V exillatio , ón is, f. Sucl. gonfalonata, squadra, com
pagnia, ala di soldati a cavallo.

Vexillum , i, n. Tac. bandiera, insegna, vessillo, sten
dardo, pennone. V exilla convellunt, Tac. ; danno di 
piglio aIVinsegne. Servos ad vexillum vocare, Flor.; 
chiamare schiavi alle bandiere , cioè arrotare schiavi 
alla milizia. J 2. Metaf. Subm ittere vex illa , S ta t.; 
abbassar le insegne, cioè diportarsi umilmente. J 3. 
Squadra di soldati sotto un’insegna. Vexillum  tiro 
num  in Syriam euntium  in te rcip it, T ac .; fa p ri
gione una squadra di soldati novelli, che marciavano 
verso la Siria. Accedunt u lrinque  pio vexilla tu 
m ultu , pcrm isccntquc m anus, Stal. ; s’accostano, 
s’avanzano dall’una parte e dall’altra conpio tumulto 
le squadre, e si azzuffano. J 4. Particolarmente jto i, 
squadra di soldati veterani e scelti dalle legioni, i 
quali separatamente da quelle combattevano sotto 
propria insegna. Praem issis Gallorum  et Germano- 
rum  vexillis, Tac. ; mandate innanzi le squadre galle 
e germane, gli ajuti dei Galli e de’ Germani.

Vcxo, a s , av i, à lu m , a re , a lt. Cic. agitare, sbattere, 
malmenare, strapazzare. Venti vexant nub ila  caeli, 
O vid .; i venti agitano, sbattono le nubi sparse pel 
ciclo. Dulichias vexasse ra te s , Virg. ; che malmenò 
le navi di Ulisse. J 2. Metaf. Me honoris cupido ca- 
dom , quae ce teros, fama atque invidia vexabat, 
Sali.; io era al pari degli altri dall’ ambizione degli 
onori agitato, allaccialo, c della fama smanioso e 
della invidia bersaglio. J 3. Ferire, offendere. Vexare 
morsu crus a licu ju s , Pelr. ; offender col morso, o 
mordere la gamba di alcuno. J 4. Travagliare, afflig
gere, tormentare, infestare, straziare, desolare. S ici
liam iste per triennium  ila vexavit, ut ea res titu ì in 
antiquum  stallini nullo modo possit, Cic.-; costui 
siffattamente infestò, travagliò la Sicilia per lo spazio 
di tre anni, che riesce affatto impossibile il rimetterla 
nello stato primiero. J 5. Sturbare, disturbare, inco
modare, molestare. Noli vexare, quiescil, Juv . ; non 
la disturbare, che dorme. Quid im m erentes hospites 
vexas, canis, lior. ; perche molesti, o mastino, abba
iando lor contra, gli stranieri, che non ti fanno al
cun male ?

V I

Vìa, ae, f. Varr. via, strada, calle, sentiero. Via inepla, 
deterrim a, Cic. ; strada cattiva, pessima strada. Tres 
viae sunl ad Mutinam , Cic. ; per tre strade si va a 
Modena. Dare viam alicui per fundum suum , Cic.; 
dare ad alcuno la strada, concedergli il passaggio 
p e’ suoi poderi. Decedere de v ia , Suel. ; smarrir la 
strada, fuorviare, oppure far via, far luogo ad alcuno, 
dargli la dritta. In viain se d a re , viac se com m it
tere , Cic.; mettersi per istrada, mettersi in cammino, 
in viaggio, mettersi la ina tra le gambe. Via publica, 
P lau t. : via m ilitaris, Cic. ; strada pubblica, strada 
grande, strada consolare, strada maestra. J 2. Exi
gere v iam , Ascon. ; obbligar ciascheduno a far la
stricar la strada davanti alla sua casa. J 3. Viam 
perpetuam  alicui p reca ri, Cic. ; pregare, augurare
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ad un suo nemico, che vuole intraprendere un viag
gio, che non possa p iù  tornare. J  4. Tota errare  via, 
Ter. ; errare di gran lunga, andare grandemente er
rato, far un farfallone, pigliare un bel granchio. J 5. 
Metonim. Lo stesso cammino, o viaggio. De via lan 
g u e re , C ic .; essere stanco dal viaggio. In ter v ias, 
P lau t. ; camminando, viaggiando, strada facendo,per 
istrada. M ultorum dierum  viam progredi, Cic. ; fare 
un viaggio di molte giornate.Y  ideo quot dierum  via 
sit, Cic. ; vedo bene quante giornate di cammino vi 
siano. J 6 . Metaf. Se nu lla  cup id ila te  inductum  de 
via decessisse, Cic. ; che niuna passione lo aveva po
tuto far traviare dal sentiero della virtù e dell’onestà. 
Calcanda om nibus via lethi, Ilor. ; tutti hanno a 
batter la via di morte, ognuno dee morire. J 7 . Fi a , 
canale, passaggio. Succus is, quo alim ur, perm anat 
ad jecu r per quasdam vias, Cic.; il cibo, onde noi 
siamo alimentati, passa per certi canali al fegato. * 8 . 
V ia , modo, maniera, mezzo. Vias omnes pecuniae 
noscere, Cic. ; sapere, conoscere tutte le vie, cioè tutti 
i mezzi per far denari. Aggredi alia via, T er. ; tenere 
altra via, servirsi di altri mezzi. Ita  duo deinceps 
reges, alius alia via, iile bello, h icp ace , civitatem  
auxerun t, L iv .; così due re successivamente, in di
versa maniera, o l’uno per una via, l’altro per l'a l
tra, quegli colla guerra, questi colla pace, ampliarono 
la città, aumcntaron l'impero. Omnes vias perse
quar, Cic. ; tenterò tutte le vie, ogni via, ogni mezzo. 
Si qua viam dederit fortuna, sequam ur, Virg. ; av
viamoci per la via, che ci additerà la fortuna, lascia
moci guidar dalla sorte. Qui a lite r  ju s  civile tra 
d u n t, litigandi trad u n t vias, C ic.; chi altrimenti 
insegna le leggi, il diritto civile, apre la via ai litigj. 
J 9. .ìfanicra, qualità, sorta. A lia T iberio morum 
v ia , T ac .; altra maniera di costumi aveva Tiberio, 
era Tiberio di diversi costumi, di differente umore. 
J 10. Maniera, modo, metodo, regola. Celeri non vi
d e ru n t viam , qua irc lu r ad carm cn, Pclr. ; gli a l
tri non hanno saputo trovare il modo, il metodo di 
fare un poema. J 1 1 . Viam in g red i, o instare dicesi 
di chi prende a dire, o dice cose vere. Rectam instas 
viam : ca res est, P lau t. ; tu dici il vero, tu dici lene, 
tu sci in sulla fatta ; la cosa e veramente co.sì.

V ià tis , le , P lau t. di strada. Lares v ia les , P lau t. ; dei 
tutelari delle strade.

Vians, antis, part. Sol. viandante, viaggiatore.
Viarius, a, um , Cael., Cie. distrada. Lex v iaria, Cael., 

Cic. ; legge intorno le pubbliche strade, che q>rcscrive 
la loro costruzione, o riparazione.

Viaticatus, a, um, P lau t. qirovvistv pel viaggio. Quum 
inspicio marsupium, viaticati hercle admodum ae
stive sum us, P lau t.; quando guardo nel borsello, 
gnaffe la nostra provvisione è ben meschina.

Viaticulum , i, n: UJp. pic.ciola provvisione.
Viaticum, i , n. Cic. vettovaglia, viatico, cibo, o altra 

cosa, che si porta per viaggio per sostentarsi.
Viaticus, a, um, P laut. di strada, di viaggio. Cocna via

tica, P la u t.;  cena, che si dà a chi dee mettersi in 
viaggio, o a chi ha fatto viaggio.

V iàtor, ò r is , m. Cic. viatore, viandante , passatore, 
camminante, messo, berroviere.

Viatorius, a, um, Plin. da viaggio.
Vibex, Tcis, f. Pers. piaga, segno, lividura, lividezza.
Vibòncs, um, in. plur. P lin . fo r i di ceri’erba, che man

giali avanti allo scoppio del tuono, credevansi preser
vativi contra i fulmini.

V ibram en, Tnis, n. Apul. vibrazione.
Vibrans , a n t is , pari. Ovid. che si agita, che si muove 

con grande celerità, agitato, vibrato. V ibran tia  tela, 
O vid .; dardi, che velocissimi vanno a colpire il



nemico. Sibila lam bebant linguis v ib ran tibus ora, 
Virg. ; le velenose labbra lambivansi vibrando le loro 
Ungue, ed orribili fischi mandavano. J 2. Sfolgoratile, 
brillante, che manda uno splendore tremulo. V ibrantia  
c ingu la , Val. FJacc. ; cinti brillanti. J 3. Metaf. 
Sonus lusciniae v ib rans, P lin .;  il canto del rosi- 
gnuolo tremulo, con gorgia, o in gorgia, tirato di 
gorgia. J 4. Veemente, e di grande impressione. Et 
erat oratio  cum incitata e t vibrans, tum etiam  ac
curata  et polita, Cic. ; oltre a ll’essere il discorso vee
mente, e di grande impressione, era pure elegante, 

ulito e terso. J 5. Acuto e penetrante. Breves, vi- 
rantesque sententiae, Q uint. ; sentenze brevi, acute 

e. penetranti.
V ibratio, ónis, f. Fest. vibrazione.
Vibratus, a, u d ì , part. Virg. vibrato, agitato. J 2 . Arme- 

ciato, increspato. V ibrati crines, Virg.; capelli crespi.
Vibrissae, àrum , f. p lur. Fest. peli delle narici.
V ibrisso, as, a re , Fest. tirar di gorgia in cantando, 

gorgheggiare, cantar in gorgia.
Vibro, as, avi, àtum , are, a lt. Ovid. vibrare, agitare, 

scuotere, far tremolare, maneggiare crollando. Sic 
mea vibrari pallen tia  membra videres, Ovid. ; coAi 
tremar tu vedresti le mie pallide membra.] 2. Vibrare, 
lanciare, scagliare. Fulm ina vibrat Ju p ite r, Claud.; 
Giove scaglia fulmini. J 3. Sfolgorare, brillare, man
dare uno splendore tremulo, tremolare. Mare quia a 
sole co llucet, a lbescit e t v ib rat, C ic.; il mare per
che dal riverbero del sole risplende, biancheggia e tre
mola, o brilla. J 4. Metaf. Dicesi pur del discorso, e 
vale esser vibrato, robusto, veemente, e penetrante. 
Demosthenis non tam v ib raren t fulm ina i l la , nisi 
num eris contorta ferren tur, Cic. ; le orazioni di De
mostene non sarebbono certo sì veementi e penetranti, 
se non andassero unite e legate insieme con una certa 
armonia di numero.

V iburnum , i, n. Virg. viburno (sorta di pianta).
Vicàni, ó ru m , m. p lu r. Cic. ex poèta, abitatori di 

borghi, o piuttosto quei, che girano di borgo in borgo, 
che tutti van percorrendo i borghi. Nauci non habeo 
vicanos haru sp ices , Cic. ; non istimo un pelo que
gl’indovini, che per guadagnarsi il vitto vanno cor
rendo i  borghi delle città.

V icarius, a, um, Cic. che fa le altrui veci, ch’è in luogo 
altrui. V icariam  ei operam  im pendi, Q u in t.;  ho 
fatto le sue veci. T u  sis illi v icarius meus, Q u in t.; 
fa  con lui le mie parti. Vicarias tib i m anus po lli
ceor, Q uint. ; prometto d’ajutarti.

V ica r iu s , l i ,m .  Cic. vicario, sostituito, luogotenente.
J 2. Servo, deputato a servire altro servo maggiore. 
Esse sa t est servum , jam  nolo vicarius esse, M art.; 
tni basta esser servo ordinario, non voglio servire, o 
dipendere da altri servi.

V icàtim , avv. Cic. qua e là pei borghi della città. J 2. 
Di luogo in luogo, di borgo in borgo, Plin.

Vicecómes, itis, m. viccconle, visconte. Vicecomitis di
gnitas ; viscontado, viscontea.

V icen ariu s, a, um , P lau t. di venti.
Viceni, ae, a, P lin . venti.
V icen n a lia , órum, e Tum, n. p lu r. Lact. giuochi soliti 

a celebrarsi ogni vent’anni.
V icen n iu m , Ti, n. Modest. spazio di ventanni.
V iceq u a estù ra , a e , f. Ascon. vicequestura ( carica del 

luogotenente del camerlingo).
V icesim a , ae, f. Liv. ventesima (tributo di cinque per 

cento, che si pagava nella compera degli schiavi dal 
compratore, e che gli stessi sentavi poi pagavano met
tendosi in libertà). J 2 . Altra imposizione messa da 
Augusto a coloro, che acquistavano qualche cosa pei' 
via di testamento, P lin . Ju n .

V ic e s im a n i, «"rum, m. p lu r. Tac. soldati della vente
sima legione.

V icesim ariu s, a, um , Liv. Aurum  vicesimarium ; da
naro , che si ricavava dalla ventesima, e che si riser
bava pei bisógni straordinarj della repubblica. 

V icesim u s, a, um, Cic. vigesimo, ventesimo.
Vici, pass, per fi di vinco.
Vicia, ae, f. P lin . veccia (sorta di legume).
Vicia, ae, f. Fest. continenza.
V iciariu m , ii, n. Col. luogo di seminar veccia. 
V ic ia r iu s, a, um, Col. di veccia. Cribrum  viciarium . 

Col. ; crivello, che separa la veccia dal fermento. 
V icies, avv. Col. venti volte.
V icin a lis , le, P au l, del vicinato, vicino.
V icin ia , ae, f. C ic ., e
V ic in ita s , àtis, f. Cic. vicinanza, vicinità, prossimità. 

Germ anorum  vicinitas e t  m ultitudo, llirt. ; la vici
nanza e moltitudine dei Germani. M ulier quaedam 
com m igravit huc v icin iae , T e r .;  venne una donna, 
una tale ad abitare in questa vicinanza, qui vicino, 
in questi contorni. Solis vicinia m ollit ceras, Ovid.; 
la vicinanza del sole ammollisce c liquefi la cera. J 2 . 
Vicinato, vicinata, i vicini. Signum, quod notum  
e ra t v icin ita ti, Cic. ; il segno, che era ben noto ai 
vicini. V icinia to ta  , Hor. ; tutto quanto il vicinato. 
M ibi curo eo vicin itas e t m agnus usus est, C ic .; 
siamo vicini, e buoni amici, e famigliali. J 3. Metaf. 
A ffin ità , somiglianza. V icinitas nom inis, P lin .; la 
somiglianza del nome. Est quaedam  v irtu tum , vi
tiorum que vicin ia: est quaedam  v irtu tib u s , ac vi
tiis v icin itas, Q u in t.;  colla virtù confina il  vizio. 
Ad lactis viciniam  accedens aq u a , P lin .; acqua 
simile al latte.

Vicinitus, avv. Cod. Tlicod. da vicino.
Vicinimi!,Ti, n. Sen. vicinanza.
V icinus, i, m. Cic. incino, della stessa contrada, oabi

tante poco da lungi della nostra casa.
V icin u s, a, um, Cic. vicino, prossimo, confinante. Vi

cina ad pariendum , C ic.; vicina, prossima al parto. 
V icinae urbes, V irg. ; città confinanti. T erra  vicina 
m ibi, Ovid. \ terra a me vicina. Fides, quam in Ca
pito lio  vicinam  Jovis Optimi Maximi majores no
stri esse voluerunt, C ic .; la stàtua della Fede, che i 
nostri maggiori vollero, che fosse vicina a quella di 
Giove Ottimo Massimo nel Campidoglio. J 2. Assolut. 
Q uum  in vicino esset agm en , Veli. ; essendo vicino 
l’esercito. Rex aliud oppidum in vicino cond id it, 
P lin . ; il re fece fabbricare un’altra città in vicinanza, 
in luogo vicino, j  3. V ic inus, i , e v ic in a , a e , quale 
sost. , vicino, e ticina, della stessa contrada, o abi
tante poco da lungi della nostra casa. V icini m ei, 
qui e tc ., C ic.; i miei incini, i quali ecc. Bonus sane 
vicinus, Hor. ; buon ricino. J 4. Metaf. Affine, simile, 
somigliante, che si accosta, o si avvicina. Ferrum  
m olle,-pluinboque vicin ius, P lin .;  feiro molle, e 
molto simile a l piombo. Odor croco vicinus, P lin .; 
odore simile, o che si avvicina a quella del croco, del 
zafferano.] 5. Comp. Vicinior, Ovid.; più vicino, più  
jrrossimo : P lin . ; più somigliante.

V icis, ci, cero, ce, e nel p i. ces, cibus f. Cic. (ha tutti 
i casi, fuorché il nominativo singolare, e il genitivo 
plurale), mutazione,vicenda,scambio .Wcihu^ loquen
di, Ovid.; col parlare a vicenda. M utat terra viccs, 
Hor.; muta sue vicende la teira^fiì terna vice annorum  
v ites  m usti plus m inus afTerftnt, Col.; le viti fanno 
vino un anno più, un anno meno a vicenda, alternati
vamente. Sic fata Deùm rex so rtitu r, volvitque vi
ces, Virg.; in questo modo il re degli Dei ordina, di
spone i •destini, e svolge le vicende. Solvitur acris 
hiem s grata  vice veris e t favoni, Hor.; sciogliesi il



V IC T O m T U SVICIS

crudo invtrno al dolce cambio, o ritorno di pritìiavera c 
di favonio. J 2. Versa vice; j>er lo contrario,per l'op
posto. ra tu m  illud A thenarum  liiit, u t versa vice 
nunc haberent socios, quos tunc hostes habuerant, 
Ju s t.; cotale fu  il fatto d’Atene, che per l'opposto a- 
desso avessero per am iti ed alleati coloro, che avevano 
allora avuto nemici. 5 3. Vicibus, « per vices, P lin .; 
a vicenda, l'un dopo l'altro successivamente, in giro. 
3 4. In  vices, od in vicem, ed invicem, Ovid., V irg.; 
scambievolmente, reciprocamente, a vicenda, alterna
tamente, or l'uno or l'altro. J 5. It ed de r e , referre, 
exsolvere vicem, o vices, Tac., P lin ., Ovid.; rendere 
la pariglia, rendere pan per focaccia, rimunerare, ri
compensare, corrispondere. 5 6 . Servare vices, V irg.; 
far la guardia ognuno al suo giro. 3 7. frolla, fiata. 
Agrum tertia  vice arare  au t prim a vice proscindere, 
Pallad .; arare, lavorare un campo per la terza volta, 
o lavorarlo, ararlo per la prima finta. Arces alpibus 
impositas dejecit acer plus vice sim plici, Hor. ; 

più  d'una volta con feroce e possente urto abbatte le 
fortezze poste ,0 fabbricate sull'alpi. T ribus per diem 
vicibus, Pallad .; tre volte al gimmo. 3 8 . In questo 
signif. si adopera anche viccm assolut. Ut unus fa
sces haberet, e t hoc insigne regium, suam cujusque 
vicem, per omnes ire t, Liv. ; che un solo avesse i 
fasci, e queste insegne reali jiortassero tutti in giro, 
ogni uno la sua volta. 1 9. Significa pure tempo in 

cneralc. Diversis vicibus, Capit. ; in diversi tempi. 
10. Quindi vice quadam vale una volta, un tempo, 

tempo fa. Cum vice quadam civitas conflagrare coe
pisset, Sidon. ; avendo una volta la città preso fuoco.

Jl l .  Luogo, vece. Bos in Aegypto num m is vice co- 
i t u r , P lin .; in Egitto si adora, si venera un bue in 

luogo di una divisata. Sumere ptisanam  in vicem 
v in i , Ccls. ; bere orzata in vece di vino. Viccm solis 
supplet, P lin .; fa le veci del sole, serve di sole. Vice 
a lte riu s  fungi, Liv.; farle veci d'un altro, farle al- 
truiveci. Vice dei fungi erga omne hominum genus, 
P lin .ffinr levecidi un dio verso tutta l'umana gente, 
farla da dio cogli uomini. J 12. Anche in tale signif. si 
adopera vicem assolut. Si appellabit quem piam , vos 
respondetote istinc istarum  vicem, P laut.; »«/£«,cA’et 
chiami alcuno, voi rispondetegli da qui in loro vece. 11 le 
perennis inimicus amicorum suorum nostram vicem 
u ltu s est ipse per se se , C ic .; quell’eterno, impla- 
cabil nemico de' suoi amici ne ha prevenuti col punirsi 
da se stesso, ha fatto egli stesso quello, che avremmo 
dovuto far noi. j  13. Àd vicem ed anche assolut. vi
cem. o vice significa talvolta a guisa, a mo', quale, 
come. Colebantur ad deùm prope, e t parentum  v i
cem, G eli.; erano venerali quasi a guisa di num i, o 
genitori e parenti. Celeri vicem pecorum o b tru n 
cabantur, Sali, apud Non.; gli altri venivano truci
dali, scannati a guisa di pecore, o bestiame. Sarda
napali vice in suo lectulo m ori, C ic .; morire nel 
suo letto come Sardanapalo. 3 1 4 . Metaf. Uffizio, in
combenza, parte. Per speciem alienae fungendae 
v icis opes suas firm avit, Liv. ; sotto pretesto, o fa 
cendo sembiante di compiere le incombenze, o le parti 
altrui, rassodò la sua potenza. Vicem adsuetam  prae
stare, Phaedr. ; fare le sue parti, le sue incombenze. 
Ne sacra regiae vicis desererentur, Liv.; affinché non 
si trascurassero, non venissero messi in non cale i 
sacrifizj soliti a farsi dal re. 3 15. Pericolo, acci
dente, sorte, sfortuna, disgrazia, calamità, infortunio. 
Vicem alicujus dolere, C ic.; affliggerà, della di
sgrazia di alcuno. Mihi uni neccsse e r it  e t mearn , 
e t aliorum vicem pertimescere, Cic. ; a me solo toc
cherà temere il mio, e l’altrui danno.

Vicissàtim , avv. P laut., e
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V icissim , avv. Virg. a vicenda, vicendevolmente, scam

bievolmente, alternativamente, a muta amula. T erra  
uno tempore florere, deinde vicissim horrere po
test, Cic.; la terra può ad un tempo fiorire, e quindi 
vicendevolmente essere orrida, cioè arida, spogliata 
d’ erbe, di piante e fiori. 3 2. Iti secondo luogo, simil
mente, dall’ altra parte. Iioc ego meo facto delector; 
considera nunc vicissim  tuum , C ic .; io mi coni-' 
piaccio di quanto ho operato ; considera ora dall’ al
tra parte quello, che hai operato tu.

Vicissitas, àtis, f. Acc. apud Non., e
Vicissitudo, fnis, f. T er. mutazione, vicenda, vicissitu

dine, scambievolezza, recipi'ocazione. N ihil est ap tius 
ad delectationem  lectoris, quam  tem porum  varie-: 
tales, fortunaeque vicissitudines, Cic.; non v’è cosa 
più atta a dilettare il leggitore, che la varietà dei tempi, ' 
e le vicende, le mutazioni della fortuna. 3 2. Corrispon
denza, ricompensa. Nihil vicissitudine stud io rum , 
officiorum que jucundius, C ic.; non vi è cosa al' 
mondo più dolce,pia cara della scambievole corrispon- • 
denza degli uffizj. 3 3. Collazione alternata del corpo. 
Jac ta tae  c reb riter laterum  vicissitudines, A pul.;j 
le spesse collazioni or su uno, or su l’altro fianco.

V icom agister, s t r i , m. Pomp. Laet. capo di contrada.•
V ictim a, ae, m. Ovid. vittim a, propriamente animalo 

destinato al sagri fizio, e ’l sagrifizio medesimo. D i- 
vesne, an pauper, v id im a  nil m iserantis orci, llo r. 
le alte torri ed umili porte batte con egual piede la 
morte; o ricco o povero che un nasca, debbe esser vit
tima della morte. Praebere se victim am  alicui, Cic.; 
sacrificarsi per far servizio a qualcheduno.

V ictim ariu s, li, 111. Liv. sacrificatore (colui che scan
nava la vittima ne’ sacri fizj, o piuttosto la portava al 
sagrifizio, e preparava il coltello. V acqua, ecc.J.

V id im o , as, are, a ll. Apul. sagrificare.
V ictito, as, are, n. Ter., e
Vieto, as, are, n. P lau t. alimentarsi, mantenersi, vi

vere. Mirum est, lolio victitare te, tam vili tritico , 
P lau t.; egli e meraviglia, che essendo a sì buon mer- . 
calo il fermento, tu mangi pan di lolio. V ictitare 
succo suo, P lau t.; vivere del suo, alimentarsi a sue 
spese. Bene libenter victitas, T er.; tu ti vtioi unger 
il grifo, ti vuoi trattar bene.

V ictor , «ìris, in. Cic. vincitore, vittore. C nejus P o m -• 
pcjus, omnium gentium  victor, Cic.; Gnco Pompeo, 
vincitore di tutte le genti. J 2. Quale agg. V ictor 
exercitus, Nep.; esercito vittorioso. V ictor c u rru s , 
Ovid.; cocchio trionfale, su cui sedeva il vincitore. t 
3 3. Chi ha recato ad effètto, o condotto a termine i  , 
suoi disegni, ed ottenuto il suo intento, pago , sod-  ; 
disfatto, contento. V ictor propositi simul ac perve
neris illue, Hor.; come poi tu sarai giunto a capo, a 
termine del proposto cammino. V ictorque Sinon in 
cendia miscet, V irg .; ed il perfido Sinone, contento 
e lieto d’aver condotto a termine i suoi inganni, mette 
ogni cosa a fuoco. J 4. Ostinato, incaponito, chi vuole 
ad ogni modo vincerla. Ego, u t  contendere du rnm  
est cum victore, sequor, Hor.; allora io, giacche è 
dura cosa il cozzare contra chi vuole ad ogni modo 
essere vincitore, lo sieguo.

Victoria, ae, f. Cic. vittoria, vincimento. C ruenta victo
ria , Sali.; vittoria sanguinosa, nella quale i vincitori 
stesà hanno sparso molto sangue. Conclamare victo
riam , Caes. ; gridar vittoria. Consequi, reportare 
victoriam , Cic. ; vi ttoriar e, ottenere, riportare vitto
ria. Facilis v ic to ria  de m adidis atque mero t i tu 
bantibus, Juv .; non è difficile il vincere ubriachi.

V ictoriatus, i, m. V arr. (supple num m usj moneta d’ar
gento appresso i Romani, in cui era scolpita la dea 
litto ria , del valore di cinque assi.



Victoriola, ac, f. Cic. statuetta della dea littoria .
V ictoriosos, a, uni, Cat. apud. Geli, vittorioso, che ha 

riportato molte vittorie.
V ic trix , Tcis, f. Cic. vincitrice, vittrice. E ra t victrix  

respublica, caesis Antonii copiis ctc., Cic.;era vin
citrice la repubblica,disfatte le truppe d'Antonio ecc. 
J 2. V ictrices lauri, V irg.; lauri, allori, coi quali si 
coronavano i vincitori. 3 3. Victrices litte ra e , Cic.; 
lettere, che davano la nuova di qualche riportata vit
toria. ]  4. Quale agg. V ictriciaque arm a secutus, 
V irg.; e seguendo le sorti e le vincitrici armed'Aga
mennone. 3 5. Che ha ottenuto il suo intento, paga , 
soddisfatta, contenta e lieta. Junonem  v ic trix  affa
tu r  voce superba, Virg. ; contenta e lieta del suc
cesso , dell' ottenuto intento, così dice coti superbo 
vanto a Giunone.

Victualis, le, Apul. appartenente al vitto.
Victuis, appresso gli antichi in vece di v ictus genit.
Victurus, a, uni, pari. Cic. (da vinco)  che vincerà,che 

dee vincere. 3 2. ( Da vivo) che è per vivere, che vivrà.
V ictu s , a , u m , part. Cic. vinto, superato, soggiogato. 

T erra  m arique v ictus, H or.; vinto per terra e per 
mare. 3 2. Metaf. Ira vieta  per preces . Ovid.; col
lera vinta , attutita , calmata con preghiere. Neque 
vieta in lacrim as, ncque voce supplex, Tac.; senza 
versare una lagrima , senza profferir parola , o fare 
alcun atto dinotante umiliazione. Victo silentio, Tac.; 
rotto il silenzio. 3 3. V into , indotto, piegato, che si 
lasciò piegare. P a tris  precibus lacrim isque victus, 
Liv.; jiicgato, vinto dalle preghiere e lagrime del pa
dre. Victi prece, H o r piegali, vinti dalle preghiere. 
• 4. Soffocato, compresso, frenato. Effusum in lacri
mas senatum, victo gem itu, simul oratione continua 
e rex it, Tac.; soffocato, compresso il gemito, con gli 
occhi asciutti, e con parlare non interrotto, confortò 
il senato, che si stemprava in lagrime, o dirottamente 
piangeva.J 5. Che non ha ottenuto il suo intento, mal 
soddisfatto, mal contento, sconsolato , mesto. Nunc 
v ic ti ,  tr is te s , hos illi m ittim us haedos, Virg.; ora 
abbattuti, sconsolati, tristi a lui mandiamo questi ca
pretti.

Victus, us, ra. Cic. vitto, tutto ciò che è necessario alla 
vita, e la vita stessa. Vicium  quaeritare, T e r .;pro
cacciasi il vitto. Victus accuratus, P lau t.; vita lauta. 
Victus basilicus, P la u t.;  vita da principe. 5 2 .L a  
maniera di vivere. Deducere aliquem  a pristino  
v ictu , Nep.; rimuovere alcuno dalla sua antica ma
niera di vivere.

Viculus, i, m. Liv. borghetto, chiassatello, chiassuolo, 
stradetta, viuzza.

Vicus, i, m. Tac. borgo, contrada, quartiere, vico.
Videlicet, avv. Ter. certamente, certo, veramente. Vide

licet de p sa ltria  hac aud iv it, Ter.; veramente l ' ha 
inteso da questa cantatrice. J 2. Si adopera spesso 
nell ironia per vie maggior derisione. Homo vide
licet tim idus et perm odestus vocem consulis ferre 
non potuit,C ic.; /’ uomo veramente, o st certo timido 
e modestissimo non pote sostetiere la voce del console.
3 3. Cioè, vale a dire. Ut metus videlicet ad omnes, 
pocna ad paucos perven ire t, Cic. ; cioè che fossero 
tutti impauriti, e pochi puniti ■ Caste I ex ju b e t adire 
ad deos, animo videlicet, Cic.; la legge comanda di 
ricorrere con castità, con purità agli dei, cioè coll'a
nimo, di cuore. * 4. Si usa con eleganza nelle risposte. 
Quid m etueban t?  vim videlicet, Cic.; di che teme
vano? della violenza, temevano la violenza. 3 5. Tal
volta vale: si può vedere, quasi videre l ic e i , e cosi 
prende il suo reggimento. Videlicet, parcum  illum 
fuisse senem, P lau t.; si può ben vedere, che quel vec
chio è stato pareo.

Viden* ? Ter. in luogo di vidcsne, e non vedi tu?
V idendus, a , um, p art. Ovid. che si dee vedere, che si 

ha da vedere.
Video, es, vidi, visum , dère, a tt. Cic. vedere, scorgere. 

Jam  hoc ipso istum  vestitu S icu li, civesque ro
m ani saepe v id eru n t, C ic .; già spesse volte con 
quest' abito stesso V hanno veduto e Siciliani e Ro
mani cittadini. Certe hisce oculis egomct vidi, Ter.; 
jì l ' ho veduto co'miei proprj occhi. Viso opus est, 
P lau t.; bisogna vedere.] 2. V idere plus naso, quam 
oculis, PI in.; veder più col naso che cogli occhi, aver 
i l  naso p iù  lungo della vista. J 3. Mirare, guardare. 
Illud  vide, os u t sibi d isto rsit caraufex! T e r .;  oh 
mira, guarda , che bocca fa  quel boja, come se V ha 
distorta! V ide, tali u b is u n t ,  P la u t.;  va, guarda 
dove sono i dadi. 3 4. Quindi v ide, ve ', vedi, mira , 
guarda, ecco. Vide, u t incedit, Ter.; guarda un po', 
vedi tuo', come va. A varitia vide, quid facit, Varr.; 
ecco che cosa fa I' avarizia , ecco gli effetti dell' ava
rizia. 3 5. Vide sis, o videsis ; vedi, mira, guarda, se 
vuoi, in luogo d t'v idc , si vis. Vide s i s , signi quid 
siel, P lau t.; or guarda, se vuoi, se a dovere stassi il 
sigillo.3 6 . Me vide; maniera di affidare altrui, che 
vale sta sulla mia fede, fidati di me. F ic t, me vide , 
Ter.; si farà, sarà così, fidati di me. Scio, me vide, 
P lau t.; lo so di certo, sta sulla mia fede. Nihil peri
eli est, me vide,T er.; non v’ ha qui pericolo di sorta, 
fidati di me. ]  7. Metonim. F u it m irilica v ig ilan tia, 
qui suo loto consulatu somnum non viderit, Cic. ; 
fu  veramente di meravigliosa e singoiar vigilanza, 
siccome quegli che per tutto il tempo del suo conso
lato non ha mai chiuso gli occhi al sonno, non ha 
preso mai sonno. Somnum ego hac n o d e  oculis non 
vidi nicis, T e r .;  questa notte io non fui potuto dor
mire, sono stato svegliato tutta la notte. Quem ogo 
dicin si videro ctc., Cic. ; il qual giorno s' io potrò 
vedere, s'io potrò arrivare a quel giorno ecc. * 8. V i
dere elìciti significa pure nascere, venire alla luce, 
vivere, esser vivo, o in vita. Videram nondum diem, 
Sen.; io non era ancor nato. Sive diem videat, sive 
teg a tu r limilo, Ovid.; o sia vivo,o sia morto, sepolto.
3 9. Ter catacresi, vale anche sentire, udire. Mugire 
videbis sub pedibus terram , Virg.; tu sentirai mug
gire sotto i tuoi piè la terra. 3 10. Metaf. Vedere, 
prevedere, conoscere, comprendere, intendere, sapere. 
Videre vim legis, Cic.; conoscere, intendere la forza 
della legge. Vales in fu turum  vident,Liv.;<//i/«i/o- 
vini veggono nell'avvenire, prevedono il futuro. Ilis 
in rebus parum vides , Cic. ; di queste cose tu tion 
t'in tendi gran fatto, sei cieco, nuovo, saio iti queste 
cose. J 11. Dicesi pure del vedere in sogno. Si cliam 
dorm ientes aliquid anim o videre videam ur, Cic. ; 
se anche dormendo ci par dì vedere qualcosa in sogno, 
ci si rappresentano alla fantasia certe immagini.] 12. 
Vedere, rivedere, essere, o trovarsi insieme. Ego, u t 
spero, propedicin le vidobo, Cic.; spero, che fra poco 
io ti rivedrò, che fra breve tioi saremo insieme. ] 13. 
Andar a vedere, o trovare, visitare, far visita, abboc
carsi , parlarsi. G rav iter se acturum  cum Aquilio 
confirm avit: videbis ergo hom inem , C ic .; mi pro
mise, del maggior sentio del mondo, di parlarne con 
Aquilio: tu  dunque andrai a trovarlo. Kogo, mane 
videas Plinium  domi. P lin .; ti prego di far domani 
una visita a Plinio. 3 14. Vedere, pensare, conside
rare, por mente, disaminare. Videas cliam  atque 
cliam , Ter.; pensa, e ripensa ben bene. Nunc ea vi
deam us, quac conira ab his d isputari solent, Cic.; 
vediamo ora, facciamoci ora a considerare, a disami
nare ciò, che da costoro suolsi disputare in contrario. 
Utram  tu accipias, vide, P la u t.;  vedi, pensa, quale



delle due piu t i  aggrada. J 15. Nella medesima 
signif. passiv. impers. Qua sin t a e ta te , honore , 
au c to rita te , debet v id e r i , C ic.; vuoisi considerare, 
bisogna vedere di quale età, grado, autorità e’ siano. 
Da m ihi istas viginti m inas: v id eb itu r, P lau t.; 
dammi queste venti mine: si vedrà, si penserà. J 16. 
Badare, guardare, procurare, aver cura , vegliare, 
provvedere. Sed mea negotia videbis, Cic.; ma tu 
avrai cura de’miei affari, provvederai alle cose mie. 
Ego istaec recte u t liant videro, Ter. ■, sarà mia cura, 
mio pensiero e carico, che tutto questo vada bene. Vi
dean t consules, ne quid respublica detrim enti ca
p ia t, Sali.; veglino, provvedano, procurino i consoli, 
che la repubblica non soffra alcun danno ( formala 
solenne nei tempi difficili e pericolosi). J 17. Provve
dere, apprestare, mettere all'ordine. Antecesserat 
S ta tius, u t prandium  nobis videret, C ic.-,Stazios'era 
ito innanzi a metterci ali' ordine il jtranzo. Vide mihi 
prandium , P lau t.; metti all'ordine, apprestami il 
pranzo. * 18. Plus videro; aver maggiore accorgi
mento, saper di più, vedere, o provveder meglio. Cura 
me vidisse plus fa te re tu r , Cic.; confessando, che io 
avuto aveva maggiore accorgimento. Fateor, te plus 
vidisse, quam me, Cic.; confesso, che tu ci hai veduto 
meglio di me. J 10. Videre sibi; provvedere a se, alle 
cose sue. Recte ego milii vidissem , et senis essem 
ultus iracundiam , Ter.; avrei provveduto a' miei inte
ressi, e presa a un tempo vendetta dell' iracundia del 
vecchio. 5 20. V ideris, v id e rit, v id e rin t; dicesi a l
lorché si lascia ad altrui la cura di qualche cosa, e 
vale: badi, pensi, faccia, ecc. Legi B ruti epistolam  
non pruden ter rescriptam  : sed ipse v iderit, Cic.; 
/io letto la lettera di Bruto, con che non acconciamente 
ti si risponde: ma faccia egli. V iderint philosophi , 
Cic.; vi pensino i filosofi, questo spelta ai filosofi. J 21. 
Col suo reggimento. V iderint ista officia viri boni, 
Cic.; badino a questi ufflzj, a queste convenienze le 
persone dabbene. J 2-2. Vide, quii! agas; maniera di 
ammonire altrui, che vale : guarda quel che fai. Se
nex adest, vide quid agas, Ter.; v' è qui il vecchio: 
chi, guarda quel che fai. Videas etiam atquc Climi), 
quid agas, quo progrediare, ctc., Cic.; guarda ben 
quel che fai, dove t ' inoltri, o ti cacci, ecc.

Videor, éris, visus sum ,éri, Varr. pass, essere veduto. 
Ubi sol sex mensibus con liniiis non viilclur, V arr.; 
dove il sole per sei continui mesi non si vede. J 2, Si 
usa in questo scuso anche impersonalmente. Hoc po
test separatimi perscrib i, u t proprio senatuscon
sulto  Pompejus collaudatus esse v ideatur, Cic. ; 
ciò si può trattar separatamente, perche si vegga che 
Pompeo fu lodato con un apposito decreto del senato. 
J 3. Dep. significa parere, sembrare. Si id quod 
speciem haberet honesti, pugnarci cum eo quod 
u tile  videretur, Cic.; se ciò che uvea l'apparenza di 
onestà contrastasse a ciò che sembrava utile. J 4. Si 
usa sempre col caso retto quando vi è un infinito 
dopo. Non homines habitare mecum m ihi hic v i
den tu r, sed sues, Plaut.; mi pare, chequi meco abi
tino non uomini, ma porci. J 5. Si usa elegantemente 
col caso retto, e col pronome personale in dat. Amens 
m ihi fuisse videor a principio, Cic.; mi pare di es
sere stato pazzo da principio. J 6. Alle volte signi
fica: aver in animo, stabilire, pensare, ecc. Nunc 
m ihi visum  est de senectute aliqu id  ad te conscri
bere, Cic.; ora mi parve di scriverti alcune cose in
torno alla vecchiaja. J 7. Cicerone l’usa elegante
mente quasi come un pleonasmo. Satis mihi m ulta 
verba fecisse videor, Cic.; mi par d'aver parlato 
sin troppo, invece di dire semplicemente : ho detto assai.

Vidìia, ae, f. (suppl. (emina,), vedova (donna alla quale

è morto il marito). J 2. Fanciulla nubile, fanciulla 
da mai-ilare, Prop.

Viduàtus, a, um, part. Virg. privato, spogliato, vedo- 
euto. V iduata lum ine regna, Sii.; regni privi di luce, 
cioè l'inferno. A grippina viduata m orte D om itii, 
Suet.; Aggrìppina restata vedova per la morie di Do- 
mizio.

Viduertas, àtis, f. Cat. (appresso gli antichi) calamità, 
miseria.

Viduitas, àtis, f. Cic. vedovaggio, veduità, viduità, ve
dova ti co, vedovanza. In v idu ita te  relictae  filiae, Liv.; 
nella vedovanza dell’ abbandonata figlia. J 2. Priva
zione, povertà. Nos auxilii praesidiique viduitas 
ten e t, P lau t. ; non abbiamo alcun soccorso, siamo 
sene' ajuto.

Vidularia, ae, f. nome di una delle commedie smarrite 
di Plauto , di cui qualche frammento trovasi appresso 
Non. e Priscian.

Vidulus, i, m. P la u t. bolgia, valìgia.
Vidìio, as, are, a lt. Virg. vedovare, privare, spogliare. 

Viduare civibus urbem , Virg.; spogliare una città 
di cittadini, renderla diserta. Foliis v iduan tur orni, 
lior.; gli orni pardon le foglie.

Viduus, a, um, Ovid. vedovo, privato, privo. Ditis opa
cos cogor adire lacus viduos a lumine Phoeb i, 
V irg.; sono costretto a ritirarmi ne' laghi d' Averno , 
privi delta bella luce del sole. V itis v id u a ,C a t.;vite, 
che non è appoggiata ad alcun albei'o. Solum arbo
ribus v iduum , C ol.; podere senza alberi. Viduas 
exigere noctes, Ovid.; dormire senza compagnia.

Viro, es, ere, a lt . Varr. legare.
Vietor. V. V ilor.
Victus, a , um , Cic. vieto, molle, languido, di poche 

forze, mezzo. Ficus neque nim ium  v ie ta , ncque 
im m atura legi debet, Col.; il fico non si dee córre 
ne troppo maturo, nè troppo acerbo. Ilie  est' v e lu s , 
victus, veternosus senex, Ter.; questi è un vecchio 
decrepito, spossato, dormiglione.

Vìgèni, ae, a, Col. venti.
Vigens, entis, pari. Cic..forte, vigoroso, vegeto, robusto, 

nerboruto, vigente.
Vigeo, es, giti, góle, n. Cic. essere in vigore, essere in 

forze, essere robusto, gagliardo. Vigere anim o, Cic.; 
essere d'animo gagliardo, avvivarsi, vigere. J 2. Fa
lere molto, apprezzarsi molto. Vigebat violacea pur
pura, Nep.; s' apprezzava assai la porpora tinta in 
color violaceo. J 3. Essere in fiore. Priscis tempo
ribus, quum  adhuc nuda v irtus placeret, vigebant 
artes ingenuae, Petr.; n e 'tempi seorsi, quando nuda 
e semplice piaceva la virtù , le arti liberali erano in 
fiore, j  4. Si dice degli uomini, che hanno fama di 
molto ingegno. Esse in deliciis, summoque honore 
v igere, Lucr. ; essere preferito, ed aver somma ono
ranza.

Vigesco, sc is , scére , n. incoativo, Cat. cominciar a 
invigorire, fortificarsi.

Vigesies, avv. Apul. venti volte.
Vigesim us. V. Vicesimus.
Vigessis, is, m. M ari, moneta del valore di venti assi. 

Ampliora vigessis, modicus d a tu r  aere quaterno, 
M art. ; si vende venti assi l'anfora, e quattro denari 
il moggio.

Vigil, Tlis, V irg. vigilante, desto, vegghiatorc, svegliato. 
Canum vigilum excubiae, Hor.; guardie dei vigi
lanti cani. J 2. Che tiene sveglio. Curae vigiles, 
Ovid. ; travaglj, che anche di notte ci tormentano, e 
c'impediscono il sonno. Lucernae vigiles, Hor. ; lu
cerne, al lume delle quali si veglia. Vigiles questus, 
S ta t. ; lamenti fatti di notte vegliando. Ignis vigil, 
Virg.; il fuoco delle vergini Vestali, che mai non si



spegneva. Noctem vigilem capessere, Tac. ; vegliar 
tutta la notte, o passar la notte in sentinella. J 3 . 
Metaf. Attento. Vigil auris, Stat.; orecchio attento.

Vigilabilis, le, Varr. lo stesso che vigilàtus.
Vigilandus, a, uni, part. Quint. che si dee passar ve

gliando. Nox vigilanda, Tib. ; notte, che passar si 
dee vegliando. Et vigilandae noctcs, et fuligo lucu
brationum bibenda, Quint. ; si debbono passare le 
notti intere, e passarle al lume della lucerna. J 2 . 
Che si <9e provvedere con diligenza, Virg.

Vigilans, an tis, part. P lau t.; vigilante, vegghievole, 
vegghiante. Hic vigilans somniat, P lau t.; e' sogna 
vegliando (prov. di chi si idea contenti). Vigilantem 
dorm ire, P lau t.; vegliando dormire, si dice di chi 
opera neghittosamente. J 2. Metaf. Provvido, dili
gente, intento, pronto. Perliciam, ut nemo unquam 
post hominum memoriam para tio r, vigilantior, 
compositior ad judicium venisse videatur, Cic.; 
farò in maniera, che a ricordo d'uomo non vi sarà 
stato alcuno più pronto, più>diligente, più sollecito 
di me a comparire in giudizio.

Vigilanter, avv. Cic. vigilantemente, attentamente, 
vcgghievolmente, con diligenza. J 2. Comp. Vigilan
tius, Cic. ; più vigilantemente. S lip . Vigilantissime, 
Cic. ; attentissimamente.

Vigilantia, ae, f. Plin. vigilanza. J 2. Diligenza, atten
zione, cura, accortezza, Cic.

Vigilarium, li, n. Sen. luogo della sentinella.
Vigilarius, li, m. Sen. guardia, sentinella notturna.
Vigilate. V. Vigilanter.
Vigilatus, a, um, part. Ovid. passato vegliando, o fatto 

di notte vegliando. Nox vigilata, Ovid. ; notte pas
sata in veglia, senza dormire. Vigilatum carmen, 
Ovid.; versi fatti di notte al lume della lucerna.

Vigilax, àcis, Col. V. Vigilans.
Vigiles, ura,in forza di sosl. m. plur. Plaut. guardie, 

sentinelle notturne.
V igilia, ae, f., e
Vigilium, Yi, n. Varr. veggio, yeggiamento, veglia, veg- 

ghicria, il vegghiare, vigilia. Cui non sùnt auditae 
Demosthenis vigiliae? Cic. ; a chi sono ignote le 
veglie di Demostene ? J 2. Metaf. Diligenza, cura, 
sollecitudine. Manendum quidem statuebam quasi 
in vigilia quadam consulari et senatoria, C ic.; 
a ve a stabilito di restare in una quasi diligenza o 
cura senatoria e consolare. J 3. Ascolta, guarguato, 
scolta, sentinella. Vestra lecta custodiis vigiliisque 
defendite, Cic.; difendeteti le vostre case colle guardie 
e sentinelle. J 4. Lo spazio del tempo, in cui il sol
dato è obbligato a stare di guardia. Dura puer tuus 
ad me secunda fere vigilia venisset, Cic. ; essendo 
il tuo servo venuto da me nella seconda vigilia, cioè 
verso la mezzanotte. I 5. Sacri fi zj notturni alla dea 
Cerere, nei quali le donne vegliavano. Cereris vigi
liis, P laut.; nei sacrifizj, nelle feste di Cerere.

Vigilo, as, av i, àtum , are, n. Cic. vegliare , vigilare, 
vegghiare. Me et fessum via, et qui ad multam no
ctem vigilassem, arctior, quam solebat, somnus 
complexus est, Cic.; mi prese una straordinaria 
voglia di dormire sì perchè era stanto del viaggio, e 
si perchè avea vegghiato gran parte della notte. J 2 . 
Si trova passivamente. Noctes vigilantur amarae, 
Ovid.; si vegliano le amare notti. J 3. Impersonalm. 
Redeo, si vigilatur et hic, Mart. ; ritorno, se si vi
gila anche qui. J 4. Metaf. Provvedere, aver cura, 
sollecitudine. Vigila, Chrysippe, ne tuam caussam 
deseras, Cic. ; provvedi, o Crisippo, o abbi cura di 
non abbandonare la tua causa. Si usa in questo senso 
coll'accus. e col genit. : vigilare aliquia, e alicujus 
rei. J 5. Mars vigila, dicevano i capitani al tempio

di Marte partendo per la guerra. Ignes vigilant, 
dicevasi dei fuochi sempre accesi innanzi a qualche 
divinità, come alla dea Vesta.

Viginti, Cic. venti.
Vigintiangulus, a, um, Apul. di venti angoli.
Vigintiviratus, us, m. Cic. magistrato appresso i Ro

mani composto di venti uomini, i quali avevano il 
carico-di condurre le colonie ne'paesi stranieri.

Vigintiviri, órum, m. plur. Cic. magistrato di venti.
Vigor, òris, m. Virg. vigore, gagliardia, virtù, valore.
Vigoratus, a, um, Apul. vigoroso, forte.
Vilfo, es, o vilesco, scis, escére.n. Avicn. diventar vile.
Vilipendo, is, ere, a tl. P laut. vilipendere, sprezzare, 

disprezzare.
Vilis, le, Cic. di poco prezzo, o stima, che si dà a buon 

mercato. Qui probi homines essent, esset bis an
nona vilior, P lau t.; agli uomini probi si vendesse a 
miglior mercato il vivere. J 2. Significa anche abbon
dante , perchè le cose che sono in gran numero, si 
vendono a minor prezzo. Vilibus aut onerat pomis, 
Virg. ; o carica di abbondanti pomi. J 3. Depresso, 
disorrevole, dispregiato, vilipeso, vile, dispregevole. 
Nec adeo tibi vilis vita cssct nostra, L iv.; nè cosi 
dispregevole fosse per te la nostra vita. 5 4. Vili si
gnifica a poco prezzo. Instructam vili vendis, Amene, 
domum, Mart.; Ameno, tu vendi a buon mercato la 
casa fornita.

Vilitas, à tis , f. Cic. buon mercato, poco prezzo. J 2. 
Metaf. Disprezzo. Sui vilitas, Curi. ; disprezzo di se 
stesso.

Viliter, avv. Plin. a vii prezzo. I 2. Comp. Vilius, 
P lau t.; a più vii prezzo. Sup. Vilissime, P lin .; a 
vilissimo prezzo.

Vilito, as, are, all. Turpil. apud Non. far vile, avvilire.
Villa, ac, f. Cic. casa di villa, casa di campagtta, villa.
Villàris, re, Plin., e
Villaricus, a, um, Col. villesco, villatico, villereccio, di 

villa, casalingo. A
Villaticus, a, um, Col. villereccio, di villa. Villaticus 

canis, Col.; cane, che bada alla villa.
Villica, ae, f. Mart. contadina.
Villicatio, ónis, f. Col. castalderia, fattoria di villa.
Villico, ónis, m. e f. Apul. V. Villicus.
Villicor, à ris , àtus suiti, a r i , dep. Plin. stare alla 

villa, essere castaido di una villa. J 2. fraleggiare, 
stare in villa a diporto, Afran. apud Non.

Villicus, i, m. Cic. fattore, castaido, castaldione, e ge
neralmente qualunque soprantendente. Villicus u r
bis, Juv. ; governatore, prefetta della città. Villicus 
aerarii, C atul.; custode del tesoro, tesoriere. J 2. 
Villano, agricoltore, contadino, llor. Trovasi ancora 
vilicus. V. Manut. in orlograph.

Villòsus, a, um, Virg. peloso, velloso, vellutato, vel
luto. Vii Iosa radix, 1*1 in. ; radice pelosa, fornita di 
molle barbe. J 2. Comp. Villosior, Plin.; più peloso. 
Sup. Villosissimus, Plin.; pelosissimo.

Villula, ae, f. Cic. villetta, villicciuola.
Villum, i, n. Ter. vinetto, vinettino. Interea in angu

lum aliquo abeam, atque edormiscam hoc villi, 
T e r.; ritirerommi frattanto in qualche cantone a 
digerire dormendo questo poco di vino che ho bevuto.

Villus, i, m. Cic. vello, fiocco, filetto, filuzzo, peli messi 
insieme.

Vimen, Ynis, n. Varr., e
Vimentum, i, n. Tac. vimine, vinco, rime, vinciglio, 

qualunque virgulto tenero e pieghevole, atto a legare, 
come di pioppo, olmo, sanguine, vite, salice, ecc.

I Viminalis, le , Plin. di vimini. Viminales arbores, o 
viminalia solo, Plin. ; alberi da far vinciglj. Vimi
nalis collis, Varr.; colle Viminale (uno de'sette colli



di Roma, così detto da una selva di vinchi nati a t
torno il tempio di Giove. Viminalis porta; porta vi
minale, ora di S. Agnese (una delle porte di Roma, 
così detta perche conduceva a questo colle).

Vim inetum , i, n. Varr. vincheto (luogopieno di vinchi).
V im inius, a, uro, Caes. di vimini, fatto di vinchi.
Vin’ ? i 'ia u t. in luogo di vis ne? Vin’eam videre? P lau t.; 

vuoi tu vederla?
V in a c e a , ae, f. Col. vinaccia ( acini dell’uva spremuta).
V inaceum , i, n. Col. V. Vinacéus, i.
Vinacèus, a, urei, Cic. d’uva, di vino, o di vigna.
Vinaceus, i, m. Varr. vinacciuolo (quel granello sodo, 

che nasce nell'acino). J 2. Le stesse vinaccie, Cat.
V ìnaciòla, ae, f. P lin . vinacciuolo (sorta d’uva nella 

Sabinia).
V inalia, orum o Tum, n. plur. P lin . feste appresso i 

Romani, nelle quali consacravasi a Giove il vino 
nuovo.

Vinaria, orum, n. p lu r. Hor. vasi da riporvi il vino, 
come botti, barili, ecc.

Vinarius, a, una, Cic. vitiario, pertinente a vino. Vas 
vinarium , C ic.; botte da vino. Vinaria ce lla , Col.; 
cantina, cella, celliere, cella vinaria. Saccus v ina
rius, P lin .; calia, cioè arnese col quale si cola il vino.

Vinarius, Ti, m. P lau t. vinatliere, colui che rivende il 
vino. J 2. Avvinazzato, ubbriaco, Ulp.

Vinca, ae, f., o vinca pervinca, P l in . ;pervinca (sorta 
d'erba).

Vinceus, a, u r i , Plaut. atto a legare. Potione vincca 
onerabo gu lam , P lau t. ; con un laccio mi stran
golerò.

V incibilis, le, Col. vincibile, vincevate.
Vinciendus, a, urei, pari. Cic. che si dee legare, avvin

ghiare.
Vincio, is, vinxi, vinclum , vincire, a lt. Ovid. legare, 

avvinghiare, avvinchiare, avvincigliare, ecc. V inxerat 
e t post terga manus, Virg.; e gli avea legate le mani 
dietro il tergo. J 2 . Metuf. Contenere, reprimere. 
Severis legibus vincire, Cic. ; contenere con severe 
leggi. J 3. Si dice anche costringere uno cogli incan
tesimi a fare una cosa. Hostiles linguas inim icaque 
vinxim us ora, Ovid.; abbiamo frenato le lingue ostili, 
e le bocche nemiche.

Vinco, is, v ic i , victum  , vincere, a lt. Caes. superare, 
vincere, soggiogare. Ju s belli esse, ut qui vicissent, 
iis quos vicissent, quemadmodum vellent, im pera
rent, Caes. ; essere diritto della guerra, che chi vin
cesse, comandasse come voleva al vinto. J 2. Essere 
superiore in qualunque cosa ad uno. Vincere ceteros 
eloquentia, Cic.; superare tutti in eloquenza. Si dice 
anche dei giuochi. J 3. Guadagnare la lite. Cum in 
horum nihil repellas, vincam scilicet, T er.; quando 
tu non confuti alcuna di queste cose, guadagnerò 
certamente la lite. J 4. Vincere sponsionem; guada
gnare la scommessa. J 5. Essere soddisfatto tic' suoi 
desiderj. Vicimus, exclam at, incciim mea vota fe
ru n tu r , O vid .; vincemmo, esclama, meco vengono i 
miei voti. J 6. Convincere, persuadere, provare ad 
evidenza. Vince deinde, hnnuin virum  fuisse Op- 
piniacum  , Cic. ; prova poi, che Oppiniaco fosse un 
uomo dabbene. J 7. Si dice anche dell'opinione, che 
tira a sè la maggior parte nelle assemblée. Cum in 
senatu  vicisset sententia eie ., Liv. ; avendo nel se
nato prcvaluto il parere ecc. J 8 . Si usano i seguenti 
modi: vincere aliquid verbis; esprimere alcuna cosa 
al vero. Vincere opinionem ; superare l’opinione. 
Vivendo vici mea fata; col vivere superai i miei fati. 
5 9. Sormontare, superare. Ascensu vincere montes, 
C laud .; superare i tnonti salendo. J 10. Si applica 
anche alle cose animate. Ne naves turb ine venti

v in c a n tu r, V irg. ; perchè le navi non siano battute 
dal turbinio de' venti.

Vinctio, ónis, f. Cic. legamento, il legare. Vinctio be
nevolentiae, Cic.; stretta amicizia, il legame dell’a
micizia.

V inctùra, ae, f. P lin . legamento, il legare.
Vinctus, a ,  um , p ari, legato, attortigliato. J 2. Fig. 

Prigione, schiavo, P lin . 5 3. Sforzato, Hor.
Vinctus, us, m. V arr. legame, vincolo.
Vinciilum , i, ( appresso i poeti) v inclum , i ,  n. Cic., 

V itr. legame, legamento, strettojo, legatura, vincolo, 
vinco. Etiamsi corpora capta sin t arm is, a u t con
s tr ic ta  v in cu lis , C ic.; sebbene i corpi siano presi 
dalle anni, e stretti in vincoli, o con catene. J 2. Fig. 
Prigione, carcere, e tutto ciò che serve a legare, o ob
bligare. Ex vinculis causam dicere, L iv .;/ù r  le sue 
difese dalla prigione. J 3. Imbroglio, affare, intrigo. 
M ercenaria vincla, Hot. j intrighi per guadagnare.

Vindemia, ae, f. Cat. vendemmia, il v<ndcmmiare,pro
priamente la raccolta delle uve, e generalmente qua
lunque raccolta. J 2. Le uve stesse. Mitis in apricis 
coquitur vindem ia sax is , Virg. ; le uve maturano 
jnù presto nelle colline esposte al sole. J 3. Metaf. 
Raccolta di qualunque cosa. V indemia mellis, v in 
dem ia olearum , Col., P lin .; la raccolta del mele, 
delle ulive.

Vindem ialis, le, Macrob. eh’appartiene a Ila vendemmia.
Vindem iator, óris, m. V arr. vendemmiatore, vendem

miatile.
V indem iatorius, a, uni, V arr. di vendemmia.
Vindemio, as, are, a lt. Col. vendemmiare.
Vindem iola, ac, f. Cic. piccola vendemmia.
Vindem itor, óris, ni. Ovid. vendemmiatore.
Vindex, Tcis, m. « f. Cic. vendicatore, vendicativo, pro

tettore, difensore, liberatore, conservatore. J 2. Colui 
spezi obliente, che liberava uno, il quale per forza 
fosse condotto avanti il giudice, Fest.

Vindicandus, a, um. pari. Cic. che si dee punire.
Vindicatio, ónis, f. Cic. vendetta, il vendicare, il pu 

nire. 5 2. Pretensione su qualche cosa, Ulp.
V indicatus, a ,  un i, part. Cic. vendicato, punito. J 2. 

Protetto, difeso, liberato, Veli.
Vindiciae, àrum , f. plur. Cic. il possesso che dal giu

dice si concede ad una delle parti che litigano, della 
cosa sopra cui litigano; il quale possesso però non è 
assoluto, ma fiduciario, di modo che chi ottiene que
sto possesso è obbligato dar cauzione al suo avversa
rio di non deteriorare in tempo della lite la cosa, di 
cui si litiga, e questi a mettere in deposito certa 
somma di denaro, da perderla, ove, discussa la causa, 
non abbia la sentenza favorevole. V indicias d icere, 
Liv.; decretare a favore d’uno de'litiganti il possesso 
della cosa contenziosa. V indicias l'erre, lex x i i . tab . 
apud Fest.; ottenere per sentenza il possesso della 
cosa contenziosa. Lis vindiciarum , Ascon. Ped.; lite 
per il legittimo possesso di una cosa. Vindiciae se
cundum lib e rta tem , Liv. ; la sentenza del pretore, 
che dichiara, uno esser libero. Vindiciae secundum  
servitutem , Liv.; decreto,con cui dichiara il pretore, 
che alcuno debba stare in ischiavitù finattantochè, 
terminata la causa, consti del suo stato. Cedere pe
ten ti vindicias, L iv.; concedere, che il possesso sia 
giudicato a chi lo dimanda. Vindicias petere, postu
lare, poscere, Liv.; dimandar d’esser messo al pos
sesso della cosa contenziosa.

Viud>co, as, avi, àtuin, are, a lt. Cic. castigare, punire. 
Omnia quae vindicaris in a ltero , tibi ipsi vehe
m enter fugienda sunt, Cic.; tutto ciò che avrai ca
stigato nell’a ltro , devi a tu tt’uomo fuggire. 5 2. 
Vendicare, vendicarsi. Scipionis nemo vindicaverat



mortem, P lin .; nissuno avea vendicato la morte di 
Scipione. J 3. Usurpare, attribuirsi, far suo, voler 
suo. Homerum Colophonii civem esse dicunt suum, 
Cliii suum vindicant, Cic.; i Colofonj dicono Omero 
essere loro concittadino, quei di Chio lo vogliono loro. 
3 4. Difendere, liberare, sottrarre, esimere, mettere 
in libertà. Laudem summorum oratorum ab obli
vione hominum alque a silentio vindicare, Cic.; 
sottrarre all'obblio c silenzio degli uomini la lode 
de'sommi oratori. 3 5. Si dice vindicare in liberta
tem; mettere in libertà: vindicare libertatem ; ria
vere la libertà perduta.

Vindico, is, Lucr. lo stesso che vindTco, as.
Vindicta, ac, f. Juv. vendetta, vengianza, p uni gioite, 

castigo. Vindicta bonum vita jucundius ipsa, Juv.; 
la vendetta è un bene più dolce della vita stessa. 3 2. 
Bacchetta, con cui il messo per ordine del pretore 
percuoteva il capo allo schiavo, e con certe forinole 
lo dichiarava libero. Si neque censu, ncque vindi
cta, nec testamento liber l'aclus est, non est liber, 
Cic.; se ne per censo, ne per dichiarazione del pretore, 
■nè per testamento è stato fatto libero, non è libero. 
3 3. Difesa. Vindicta libertatis, Veli.; difesa della 
libertà.

Vinca, ae, f. Cic. vigna (campo piantato di viti). J 2. 
Macchina militare di legno, alta sette piedi, larga 
otto, lunga sedici, intessuta al di fuori di graticci 
per coprire gli assediatiti (corrisponde alla nostra 
galleria).

Vineàiis, le, Col. di vigna.
Vinearius, a, um, Col., e
Vineaticus, a, uni, Varr. di vigna.
Via'iuiks, i, il. Cic. vignajo, vigneto, inguazzo (luogo 

messo a vigna, o abbondante di vigne). J 2. Sua vi
neta caedere, llor. (prov.) guardarsi ai piedi, 
esaminar bene la sua coscienza jirima di biasimare 
gli altri.

Vinctis, a, um, Solin. di vino.
Vinifer, fera, ferum, Apul. abbondante di inno.
ViiiipiHor, óris, m. Plin. bevitore di vino.
Vinitor, óris, m. Cic. vignajuolo, vignajo.
Vinitorius, a, um, Col. di vignajuolo. Falx vinitoria, 

Col.; falce da potar viti,
Viunultis, a, uin, Plaut.; pieghevole. J 2. Metaf. Molle, 

delicato.
Vinolentia, ae, f. Cic. ulbriachezza, vinolenza.
Vinolentus, a, um, Cic. vinolento, ubbriaco, ubbriacone. 

Vinolenta medicamenta, Cic. ; rimedj, che per la 
maggior porzione sono composti di vino.

Vinòsus, a, um, llor. vago di vino, che bee volentieri. 
3 2. Imbriaco, avvinazzato, vinoso, Liv. J 3. Che ha 
sapore di vino, Plin. 3 4. Comp. Vinosior, Ovid.; 
più vago di vino. Sup. Vinosissimus, Plaut.; vaghis
simo di vino.

Vinìilus. V. Vinnulus.
Vinum, i, n. Cic. vino. Vinum fugiens, Cic.; vino che 

presto si guasta. Vino madere, vino percuti, P lau t.: 
vino sauciari, Ter.; esser ubbriaco. Deponere vino 
aliquem , Plaut. ; imbriacare, avvinazzare alcuno. 
Vinum , cui nihil aetatis accessit, Cic. ; vino che 
pare tirato dal tino , che non ha niente di vecchio. 
Vinum nullarum virium, Ccls.; vino debole, che non 
ha forza: mullarum virium, Cels.; vili buono, vin 
gagliardo. Mutatum vinum, llo r.; viti guasto, cor
rotto. Vinum vetustate edentulum , Plaut. ; vino 
che per la troppa vecchiezza ha perduto la forza. 
Plenus vini, Cic.: languidus vino, P lin .; avvinaz
zato, vinoso, picn di vino. Vinum asperum, auste
rum, Plin. ; vin brusco. Vinum lene, molle, Col.; 
viti dolce, vin delicato. Vinum novum, vetus, Col.;

vino nuovo, vino vecchio. Viuuiu merum, purum, 
Cels.; vino puro. Yinuui tenue, vapidum, Cic.; vino 
debole, vinuccio, vino svanito. J 2. Fig. Bicchiere, 
Virg. j  3- Uva. Vinum priusquam coactum est, 
Plaut. ; l'uva avanti d’essere raccolta. 3 4. In vino. 
Ter.; a tavola, a pranzo.

Vinxi, pass, pei'f. di vincio.
Vio, as, are, n. Plaut. andare, e animi nare, fare strada.
Viocurus, i, m. Varr. chi ha cura delle strade.
Viòla , ae , f. Cic. viola, vintola , vivala. Viola alba, 

Plin.; leucojo. Viola marlia, purpurea, Plin.; viola 
mammo la, m am moietta.

Violabilis, le, Virg. violabile. Nullis violabilis armis, 
Stal.; che non si può ferire, invulnerabile.

Violaceus, a, um, Plin. violato, di color di viola, pa- 
gonazzo, pavonazzo.

Violarium, Ti, n. Virg. luogo piantato di viole.
Violarius, Ti, ni. P laut. tintore in pavonazzo.
ViolalTo, óuis, f. Liv. violazione, profanazione, corru

zione. Violatio lidei, Veli., infedeltà, il mancare 
alla promessa.

Violàtor, óris, m. Ovid. violatore, scorzatore. Violator 
foederis, Tac.; che non mantiene i palli dell'alleanza, 
che ha rotto l’alleanza. Violator gentium ju ris; vio
latore del giure delle genti.

Violàius, a, um, pari. Cic. violato, offeso, rotto, pro
fanato.

Viòlcns, cnlis, llor. violento.
Violente, avv. Sen., e
Violenter, avv. Liv. forzeraimente, a forza, sforzata- 

mente, violentemente. Violentius agere, Suet.; operar 
piu violentemente. Ilivalcm violentissime persequi, 
Col.; perseguitare con tutta sorta di violenza il rivale. 
3 2. Crudelmente, Proconsulatum violcnler gerere, 
Plin.; esercitar con crudeltà la carica di proconsolo. 
3 3. Malvolentieri, a mal in corpo. Tolerare aliquid 
violenter, Ter.; soffrir mal volentieri.

VioleniTa, ae, f. Cic. violenza, forza, impelo, angheria.
Violeuius, a , um, Cic. violento, impetuoso, sforzato, 

forzcvolc. J 2. Crudele, duro, barbaro, intrattabile, 
Liv. 3 3. Comp. Violentior, Virg.; più impetuoso. 
Sup. Violentissimus, Liv.; crudelissimo.

Violo, as, avi, alimi, are, all. Cic. violare, profanare, 
far forza, violenza, manomettere, outare, svergognare, 
ingiuriare. Violare parentes, hospites, renipubli- 
cam, deos, sacra, jura, amicitiam, diguilalcm, exi
stimationem, lidcm, foedus, famam, eie. Cic.,Virg., 
Caos., P lin., Tibul.; oltraggiare i parenti, violar le 
leggi dell'ospitalità, jn'ofanitre le cose sacre, concul
care le leggi, rompere l’amicizia, contaminare l’o
nore , offendere la riputazione, mancar di parola, 
romper i patti, ingiuriare, ere. Viola re aliquem voce, 
o verbis, Tibul.; villaneggiare, ingiuriare, maltrat
tare con parole. Violare sylvain securi, Ovid.; ta
gliare gli alberi d'una selva, che prima erano intatti, 
3 2. Metaf. Corromjicrc. Ebur ostro violare, Virg.; 
macchiar di rosso l ' avorio. Flalu dicui violare, 
Clami.; col fiato ujipcstar l’aria.

Vipera, ae, f. Virg. vipera. Viperarum venator; vi- 
pei'ajo, cacciatoi'di vipere. Viperam insinu habere, 
Cic.; allevarsi la serpe, la vipera in seno.

Viperalis lierba , Apul. ruta domestica, così detta, 
perche è buona conira le morsicature delle vipere.

Vipereus, a, um, Ovid., e
Viperinus, a, uin, Cai. vipereo, serpentino , di tniicrc.
Vipio, Onis, ni. Plin. grue minore (sorta d’uccello).
Vir, viri, m. Plin. uomo. 3 2. Uomo forte, coraggioso, 

valoroso. Si vir es, Ovid.; se sei uomo, se hai co
raggio. 3 3. Maschio, Virg. 3 4. Uomo fatto, Ovid. 
3 5. Marito. Filiac iuveuies \iru iu . T er.; troverai



un marito per tua figliuola. J 6. Potenza generativa, 
Calul. 3 7. V ir g reg is, Ter. ; montone, il maschio 
delle pecore. J 8. Viris equisque decoriare , Cie.; 
(prov.) dar il suo maggiore, cioè far tutti i suoi 
sforzi. J 9. In luogo de’ pronomi i lle , is , e ie. V i- 
disli ig itu r virum, u l scripseras, Cic., lo hai dun
que veduto, come avevi scritto.

Vira, ae, f. appresso gli antichi, Fcsl, femmina.
Virago, Tnis, f. Plani, campionessa (donna d'animo 

virile c maschio). Bullo m eluenda virago , Ovid.; 
la dea Pallade.

Viràtus, a, uin, Varr. virile.
Vireciuui. V. Virclum .
Virens, enlis, pari. Virg. verdeggiante. J 2. Vegeto, flo

rido. V irens in Aclua fiamma, llor.j fioco del monte 
Etna, che non mai si spegno, sempre vegeto. J 3. Aevi 
Qorc virens, Sii.; eh'è nel fiore de' suoi anni.

Virco, es, ui, ère, n. Cic. verdeggiare, verdicare, esser 
verde. J 2. Metuf. Esser forte, vigoroso, robusto, Fior.

Viréo, òuis, in. P lin . vireone, verdone, rigogolo, fr i
sone (sorta d'uccello).

Vircs, iuui, f. plur. Cic. forza, robustezza, virtù , po
tere, mano. Egregius ibus occultis v iribus, Juv .j 
acque di occulta e rara virtù. Panis autopyrus vires 
facit, Polr.; il pane di cruschello invigorisce. Defi
c iun t me \ ires, Cic.; le forze mi mancano. Agere pro 
viribus, Cic.; fare quanto si può. Omnibus opibus 
viribusque elaborare, Cic.; dare il suo maggiore.

Viresco, sc is , esecro, n. Virg. verdeggiare. 5 2. Rin
vigorire, acquistar forze, Geli.

Viretum , i, n. Virg. luogo di verdura, verzura, verde.
Virga, ae, f. Virg. verga, bacchetta, scudiscio, vincastro.
Virgator, «ìris, in. P lan i, che batte con verghe.
Vir gù(UH,a, un i, Virg. vergato, divisato, addogato, 

vario , screziato. Corpore virga lo tig ris , S ii.; tigre 
di varj colori. Vcslis au ro  virgata, Sii. veste listata 
d'oi o, o guarnita d ’oro.

Virgetum , i, n. Cic. luogo piantato d  a l ia i ,  che pro
ducono verghe p>er legar viti, salccto.

Virgtus, a, uni, Col. di verghe, fatto di verghe. Virgea 
flamma, V irg.; fiamma di verghe accese. Supellex 
virgea, Virg.; canestri fatti di vimini.

Virgidemia, ac, f. P lau l. vendemmia di verghe, cioè 
raccolta, o apparecchio di verghe per battere, o legare.

Virgiliac, o vcrgiliae, à ru in , f. p lu r. Cic. le Vergi lie, 
o Virgilie, sette stelle avanti i ginocchi del Toro, 
chiamate altresì Plejadi, che nascono nel finir di 
primavera.

Virginal, àlis, n. Apul. conno.
Virginalis, le , Cic., e
V irginarius, a ,  um , P lau l. verginale, virginale, di 

vergine. Feles v irg inaria , P lau l.; rapitor di vergini.
V irgineus, a, uni, Virg. virgineo, vergine, verginale. 

A qua virgiuea, o liquor v irg ineus, O vid .; acqua, 
di cui scrvivansi le vergini vestali ne' sactifizj. Vir
gines volucres, Ovid.; le arpie, così dette dal volto, 
che luinno simile a quello duna  vergine. V irgineum  
a u ru m , M ari.; oro, di cui facevansi le corone nei 
giuochi celebrali in onore di Minerva.

V irgin isvendon ides , voce finta da Plauto , che vale 
venditore di vergini.

V irgin itas, à lis , f. Cic. verginità, virginità, pulcel- 
laggio.

Virgo, Inis, m., e f. Cic.pulcella , vergine, fanciullo, 
vcrginello, e qualunque cosa intatta, incorrotta. Vir
ginem  procare, Liv.; dimandar per moglie una fan
ciulla. T erra  v irgo, Plin.; urrà vergine, che non è 
ancora stata coltivata. J 2. Qualunque animale di 
sesso femminino, che non abbia ancora avuti• com
mercio col maschio, P lin . J 3. Costellazione composta

di venti stelle , c A slrèa , finta dea della giustizia . 
Virg., Cic.

Virgòsus, a, um , Pallad . abbondante di verghe.
Virgula, ae, f. Col. mazzuola, verghetta, vergella. J 2. 

V irgula d iv in a , Cic.; c'è la titano di Dio; il dito di 
Dio (proverb. quando si vùol dar ad intendere, essere 
seguita alcuna cosa non per mezzi um ani, ma per 
ajuto di Dio).

V irgulatus, a, um, P lin . vergato.
V irgultum , i , n. Cic. virgulto (sottile rimetliliccio di 

pianta).
Virgunciila, ae, f. Ju v . verginella.
V iriatus, a ,  um , Lucii, apud Non. potente, di gran 

forza, robusto.
V iric a , a e , f. M assur. Sabin . apud Geli, sorta di 

dardo.
Viriculae, àrum , f. p lu r. Apul. picciole forze.
V iricu lum , i, n. P liu . bulino, o bulino, cesello (stru

mento da intagliare).
Viridans, a n lis ,P lin . verdeggiante, verde.
V irid a rii, órurn , m. p lu r. Ulp. ortolani, giardinieri, 

giardittaj.
V iridarium , Ti, n. Suet. giardino, orto, verziere.
Viride, avv. P lin . di color verde. Viride pa llens; di 

color verde pallido.
Viridia , Tum , o ó ru rn , n. plur. Sen. giardini, prati, 

albereti, verzieri. J 2. Eroe verdi, Col.
V irid iarium . V. V iridarium .
V iridicàtus, a, um, Cic., e
Viridis, de, Cic. verde, verdeggiante. V iridissim a gra

mine r ip a , Virg. ; riva verdissima di gramigna. In  
questo senso del colore si dice del ciclo, dell'acqua 
marina , di certe fiere, e del pallore esageralo. J 2. 
Dicesi d'ogni cosa, che abbia il sugo suo, e vigor na
turale , benché verde non sia. J 3. Metaf. Forte , ro
busto, intero, fermo, vigoroso. E uria lus forma in
signis , v iridique juvenia  , V irg.; ■Eurialo bello di 
forma e di vegeta gioventù. In questo significalo si 
applica all'età, al suono ed al colore, jj 4. Comp. 
V iridior, Geli.; più verde. Sup. V iridissim us, Cic.; 
verdissimo. J 5. Viridis (assai.), Scn.; giovine.

Viriditas , à lis , f. Cic. verdura, verdume, color verde.
J 2. Metaf. Vigore, nervo, robustezza, fior dell'età.

V irido, as, are, a ll . Ovid. far verde.
V irilia , Tum, n. plur. Pcrs. le parli vergognose del

l'uomo.
Virilis, le, Virg. virile, da uomo. Amulius slirpein 

fra tris  virilem  in te r im it, L iv.; Amulio uccide la 
stirpe màschia, o i figliuoli maschi del fratello. 3 2. 
Metaf. Animoso, franco, bravo, maschio, forte, ma
gnanimo, non effeminato. Acta rcs illa est anim o 
v irili, puerili consilio, Cic.; la cosa fu  maneggiata 
con grande coraggio, ma con poco senno. Vocare a li
quem  ad v irilia , Sali.; invitare alcuno a far cose 
degne d'uomo forte. P lus quam pars virilis positi lat, 
Cic.; più di quel che s'aspetta, o più di quel che le 
forze comportano. J 3. Si usano varj modi di dire 
coti questo addiettivo. Pars v iriiis , significa ciò che 
deve fare un uomo. Carmina v irilia , versi robusti. 
Pro virili parte, Cic.: prò v irili porlione, T ac .,per 
quel che a me s'aspetta.

Virilitas, àlis, f. M ari, virilità, masehiezza, parti ver
gognose dell'uomo.

V iriliter, avv. Cic. virilmente, fortemente, coraggiosa
mente , vigorosamente , francamente, a viso aperto, 
animosamente, di forza. 3 2. Comjt. V irilius, Sen.; 
più virilmente.

V iriò la , ac , f. Pompon, picciola maniglia , picciolo 
braccialetto.

Viriosus, a, um, Apul. che appetisce l'uomo, libidinoso.
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Viripfttens, en tis, P lau t. nubile, da marito. J 2. Forte, 
possente.

V iritànus, a ,  um , tanto per testa. Ager v irita n u s , 
Fest.; campo distribuito tanto per testa.

VI r i  tini, avv. Cic. per testa, per uomo. 2. Separata- 
mente , in particolare, lio r. De ventis in universis 
d ix im us, nunc viritim  incipiem us illos d iscutere, 
Sen.; ho parlato fin qui de’ venti in generale, comin
cierò ora a trattare di quelli in particolare.

V iror, oris, ni. Pali, verdura, color verde.
Virosus, a, um, Lucii, apud Non. che appetisce l'uomo.
Viròsus, a, um, Cat. fetido, puzzolente , vieto, putente.
Virtus, ùtis, f. Cic. virtù, qualità, dell’animo, e tutte le 

buone affezioni dell'animo. Est au tem  v irtu s  nihil 
a liud , quam  iu se perfecta e t ad summum per
ducta natu ra  , Cic.; la virtù non c altro che la na
tura in se stessa perfetta, e condotta al sommo. * 2. 
Significa pure valore, coraggio, fortezza, costanza, 
ecc. Perfacile esse, cum v irtu te  om nibus p raesta
ren t, to tius Galliae imperio potiri, Cels.; esser fa
cilissimo l’ impadronirsi del comando di tutta la 
Gallia, essendo a tutti superiori in coraggio, in for
tezza. J 3. Perfezione sì d'animo, come, di corpo. I la 
fiet, u t anim i virtus corporis v irtu ti an teponatur, 
Cic.; così avverrà , che la perfezione dell'animo si 
jrreferirà alla perfezione del corpo. J 4. Metaf. Pro
prietà di qualunque animale opianta. Nam nec a r
boris, nec equi virtus in opinione sita est, sed in 
n a tu ra , Cic.; ne la proprietà dell'albero e del ca
vallo è fondata sur una credenza, ma si nella na
tura. J 5. Merito, eccellenza, bontà d'una cosa. V ir
tu te  formae id evenit, u t te dcceatqu idqu id  habeas, 
P lau t.; il merito di tua bellezza fa  sì, che ben ti stia 
qualunque cosa ti metta attorno.

V irulentus, a, um, C eli, velenoso, venenoso.
Virus, i, n. Plin. umore, liquore, tanto in buona che in 

mala parte. Virus cochlearum  , Plin.; liquore, o ti
more delle conchiglie. J 2. Fetono, tossico. Vipereum 
virus , Mari. ; veleno di vipera, j  3. Fetore, puz.a  , 
cattiv’odore, lezzo, Col. Animae Iconis virus grave, 
P lin . ; è grave, o cattivo l’odore del fiato del leone. 
J 4. Cattivo sapore di checchessia. Kt poni uni co- 
qticre , et ponti secernere v iru s , Man. ; e far cuo
cere acqua marina, e separarne il cattivo sapore. J 5. 
Si dice virus am atorium , P lin .; bevanda,che infonde 
amore. Virus alarum , Plin.; il fetore delle ascelle.

Vis, vis, vi, vini, f. c nel pi. virés, Tum, Cic. forza, pos
sanza,potenza,possa, vigore, lena. Vis omnis deorum 
e t potestas, Cic.; tutta la forza ed il potere degli dei. 
J 2. Fiolcnza,prepotenza, sopruso. Cum vi vis illa ta  
defenditur, Cic.; quando si di fende colla violenza la 
violenza su noi portata. J 3. Colpo, percossa, urto. 
Naves to tae factae rohorcad-vim  quam vis e t con
tum eliam  perferendam  , Caos. ; navi fatte tutte di 
quercia per sopportare qualunque urto ed ingiuria. 
J 4. Natura, sostanza, essenza d'una cosa. In quo est 
omnis vis am ic itiae , Cic.; nella qual cosa è tutta 
l'essenza dell'amicizia. Applicato alle parole nota la 
loro significazione. Vis verborum  ; il significalo 
delle parole. J 5. Efficacia, potere. Quod ostentum  
h ab u it liane vim , u t e ie .;  il qual prodigio ebbe 
questa efficacia, che ecc. 3 6. Moltitudine, numero , 
abbondanza, copia. Vis innu inerah ilis servorum , 
Cic.; un'immensa turba di schiavi. J 7. Si usa vi, e 
per vim ; a forza, per forza. Ista vis est; questa è 
violenza, a significare che uno è tratto a forza a fax 
una cosa. Vis, si trova anche per una Dea.

Viscàtus , a , um , Varr. invescato , ìnveschiato , invi
schiato, coperto di vischio. Viscata virga fallere vo
lucres, Ovid. ; prendere uccelli al vischio. Viscata
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m unera, P lin .; regali fatti per trarne altri maggiori.
Visccràtim , avv. Enn. apud Non. a pezzi. Membra 

visceralim d issipare , E n n .; smembrare a pezzi a 
pezzi.

V isceratio , ón is, f. Sen. banchetto che faceasi delle 
carni, e spezialmente delle viscere degli animali, sa
nificati nei sacrifizj e nei funerali di uomo illustre.

Viscòsus , a , um , Pallad . viscoso, tenace, tegnente ,
vischioso.

Viscum , i ,  n., e viscus, i ,  m. P lin ., P lau t. vischio, 
pania, vecchio, e anticamente per m etaf rete. Visco 
ob linere, Col.; invescare, invischiare, impaniare. 
Visco se oblinere, V arr.; invischiarsi.

Viscus, sceris, o visccra, uni, n. plur. Cic. viscere, in
teriora, budella, il cuore, il fegato, i polmoni, la 
milza. De putri viscere florilegae nascuntur apes, 
Ovid.; dalputridume dei visceri nascono le api cer- 
catrici di fiori, f 2. Generalmente tutta la carne che 
è tra le ossa e la pelle, c talvolta Vanimale intero, 
spezialmente figliuolo. D irip iunt ferae avidae nostra 
viscera, Ovid.; le avide fiere ci rapiscono i nostri fi
gliuoli. 3 3. M etaf L ’interno di qualunque cosa, il 
centro della terra; il centro d'una cosa anche non 
fisica. \  iscera moiilis, Virg.; le viscere d'un monte. 
In visceribus leipublicac, C ic.; nelle viscere, nel 
cuore della repubblica.

Visendus, a, um, pari. Cic. degno d'essere veduto. Ilex 
visendae m agnitudinis, P lin .; leccio di prodigiosa 
grandezza, ammirabile, degno d'esser veduto.

Visens, entis, pari, visitante.
Visibilis , le, Plin. visivo, che vede, che ha la virtù di 

vedere.
Visio, ónis, f. Cic. vista, il vedere,e visione, immagine.
Visvo, is, Ire, n. L u d i, apud Non. trai una vescia.
V isita tio , ó n is , f. V itr. apparizione, il farsi vedere. 

Luna visitationem  lacii tcniiciu ro tu n d a tio n is , 
Vi I r. ; la luna fa scarsamente vedere la sua rotondità.

Visitàtus, a, um, pari. V itr. veduto.
Visito, as, óre, a ll. Cic. visitare. 3 2. Federe spesso, 

P lan i., I’ers.
Visitor, óris, ni. Apul. visitatore.
Viso, is, s i, sum, sere, a lt. Ter. andare o venir a ve

dere, o visitare. Constitui ad te venire, ut viderem 
le, et viserem lo, et cocnarcin eliam , Cic.; ho sta
bilito di venirli a ritrovare per vederti, per renderti 
la visita, e aurora per teco cenare. 3 2. Federe. Un
dique visendi studio Trojana juventus circumfusa 
ru it ,  V irg.; d’ogni canto s’affolla la gioventù Tro
jana pei• vedere. 0 U* ncc plausum , ncc lucrum  
q u a e re re n t, sed visendi causa ven iren t, Cic.; che 
venivano non per ricever applausi, oper guadagnare, 
ma solo per vedere.

Visor, óris, m. Tac. spia, spiatore.
Vistila, ae, f. Col. visola ( sorta di vite).
Visum, i, n. Cic. visione, fantasma, larva, spettro. 3  2. 

Spettacolo, l'rop.
Visùrus, a, uni, pari. Virg. che vedrà, che e per vedere.
Visus, a, uni, pari. Virg. veduto.
Visus, us, in. Ovid. vista, guardo, guardatura, fa

coltà, senso, ed atto del vedere. Dooles m ergetur, 
visus elYugictquc luos , Ovid.; tramonterà Boote, e 
sfuggirà alla tua vista. 3 2. Fisione, ciò che si vede. 
Inopino territa  visu, Ovid.; spaventata dall’improv
visa visione. 3 3. Specie, apparenza. Quae visum 
quondam  haberent ingentem  et illustrem  , Cic.; 
perche aveano una certa apparenza di grandiosità.

Vita, ae, f. Cic. vita , atto del vivere. T ribus rebus a- 
nim anlium  vita len c lu r, riho , potu , sp iritu , Cic.; 
di tre cf.se si sostenta la vita degli animali, di cibo, 
di bevanda e di respirazione. 3 2. Significa anche il



principio vivificatore, V anima, il soffio di vita. T e
nues sine corpore v ita e , V irg. ; leggere anime, o 
ombre senza corpo. 5 3- Pitto, alimento. Reperire 
sibi vitam , P lau t.; cercarsi.da vivere. J 4. Maniera 
di vivere. V ita  rustica honestissim a atque suavis
sima , Gic. ; il vivere di campagna è il p iù  onorato 
ed il più giocondo. J 5. Costumi, opere. Concilium 
vocat, vitasque et crim ina discit, Virg.; convoca il 
suo concilio , ed impara le opere e i delitti. J 6 . Si 
usa anche a significare una cosa molto cara. No- 
strum nc Aeschinum , nostrarum  vitam  om nium  ? 
Ter.; forse il nostro Es chino, la vita di tutte noi ? 
1 1. V ita significa anche la storia di alcuno. In  hoc 
fibro exponemus v itas excellentium  im peratorum , 
Nep.; in questo libro esporretno le vile degli eccel
lenti capitani. J 8. Si dice: bona v ita ; vita passata 
nelle delizie. Vivere v ita to ; vivere. O v ita m e a ; mio 
cuore, mia vita, cuor del corpo mio.

Vitabilis, le, Ovili, da schifarsi.
Vitabundus, a, uin, Sali, schivattdo, che schiva.
Vitalia, ìuui, n. pi tir. Luca», parti vitali, cioè Umore, 

il fegato, i polmoni, il cerebro, nelle quali quattro 
parti consiste principalmente la nostra vita.

Vitàlis, le, Cic. vitale, che può vivere. O puer, ut sis 
v italis ineluo , l lo r .;  temo, o figliuolo, che tu non 
viva. J 2. Che fa vivere. V italis aura, V irg .; Varia 
che respiriamo, che ci fa vivere. V italis calor, C urt.; 
il calor naturale. Ros vitalis, Cic. ; il latte della 
madre. Vilnles viac, Ovili.; i canali, pc'quali respi
riamo. V italia capitis, 1*1 tu .; il cervello.

Vitalitas, à tis , f. P lin . vita, potenza vitale.
Vitaliter, avv. Lucr. sicché viva. Quandoquidem  ne

queun t v ita lite r esse anim ala, Lucr. ; poiché non 
possono essere animati, sicché vivano.

Vitatio, futis, f. Cic. scici fomento, lo schifare.
Vitata, llor. da schivarsi.
Vitelliani, firum. m. plur. Mari, libriccinoli inverni- 

ciati di tuorlo, ii e' quali scriveansi le cose lascive a 
amatorie.

Vitcllìiius, a, uni, IMaut. di vitello.
Vitellus, i, m. IMaut, vitellino, picciol vitello.
Vilellus, i, ni. Cic. tuorlo (rosso dell’uovo).
Vitéus, a, um, Virg. di vite.
Vitex, Icis, f. P lin . retrive, agnocasto (frutice).
Vitiarium , li, n. V arr. vigneto (luogo piantato di viti, 

semenzajo di viti).
Vitiatio, finis, f. Sen. corruzione.
Vitiàtor, firis. in. Sci», corruttore.
Vitiatus, a, um, pari. Cic. corrotto, guastato, guasto, 

violato, magagnato, viziato, disformato.
V iticarpiferae forcipes, V arr. forfei, o molle per uso 

di sterpare, o potar le viti.
Viticola, ac, in. e f. Sii. coltivator di viti.
Viticomus, a, um, Avien. che ha la chioma intrecciata 

di pampini.
Viticola, ac, f. Cic. vitice Ila, piccola vite. 5 2 Vii iculae,  ̂

p lu r. P lin .; ramttstitilli di cocomero, di zucca e simili.
Vitìfcr, lera, féruin, Mari, che porta viti, piantato dì 

viti.
Vitigenus, a, um, P lin . e
Vitigineus, a, um , Lucr. di vite. L iquor v itigineus, 

Lucr.; vino.
Yìliléua , a e , ruffiana piena di vizj. I lla  hanc cor

rum pit m ulierem  malesuada nunc v itilena , P lau t. 
quella strega d'una mezzana ora corrompe coi suoi 
cattivi consigli questa donna.

Vitilia, ìum , n. p lu r. Plin. vinchi, vimini, co'quali le
gatisi le viti.

Vitiligo, Tnis, f. Ccls. morféa (infermità che viene nella 
pelle, simile alla scabbia).

T om . 1. 5K

Vitilis, le, P lin . flessibile, pieghevole, che facilmente si 
piega, atto a legare. J 2. Fatto di vinchi, o d’altra 
cosa flessibile, Cat.

V itilitigàtor, òris, m. P lin . calunniatore, beccalite, li
tigioso.

Vitilitigo, as, are, a tt. P lin . litigare, esser litigioso. J 2. 
Fig. Riprendere, biasimare, accusare, calunniare.

V itim agistràtus, us, ni. Sali, magistrato eletto senza le 
necessarie solennità.

Vitineus, a, um, Fior, di vite.
Vitto, as, Iv i, à tum , I re , a tt. Ovid. corrompere, gua

stare, magagnare, viziare, disformare, violare. Vi
tia n tu r  odoribus aurae, Ovid. ; s'infetta con odori 
l ’aria. V itiare a lte riu s uxorem , C ic .; giacersi col
l'altrui moglie.

Vitiòse, a w . Cic. viziosamente, corrottamente, difetto
samente, male. Vitiose concludere, Q uint.; conchiu
der male, trarre una conseguenza illegittima. V itiose 
se babens membrum, Cie. ; membro corrotto. J 2. 
Comp. Vitiosius, C ic.; peggio. Sup. Vitiosissime, 
Cic; pessimamente.

Vitiositas, àtis, f. Cic. viziosità, malignità, malvagità, 
malizia.

Vitiòsus, a, um, Cic. vizioso, cattivo, coirono, guasto, 
magagnato, inviziato, inziato, difettoso.Non ego emani 
nunc vitam  tuam  vitiosa nuce, P lau t. ; non darci 
della tua vita una lisca. Vitiosa ovis, Col. ; pecora 
corrotta, ammorbata. Vitiosissimus orator, C ic.; 
oratore pien di difetti. Vitiosi m agistra tus, Cic.; 
magistrati eletti contra le regole, nell’elezione de'quali 
non si osservavano le debile solennità. J 2. Comp. 
Vitiosior, llor»; jm t vizioso.Sup. V itiosissim us,Cic.; 
viziosissimo.

Vitis, is, f. Varr. vite. Im perare vitibus gem inatum  
reditum , Col. ; potare a vino. V ilis cap ita la , C o l.; 
vite bassa, a cui sieno lasciati uno o due occhi nel 
ccpjio. V itis brachiata, Col. ; broncone, vite, a cui 
sien lasciati più occhi, vite potata a lungo. J 2. Ramo, 
sermento di vite, P lin . J 3. Vitis alba, P lin . : vile 
bianca, vitalba (sorta d'erba). Vitis nigra, P liu .; vite 
nera, brionia nera. J 4. Si trova anche nel senso d’in
segna dei centurioni, e di macchina militare; ed al
lora V. Vinca.

Vitisator» óris, m. Virg. piantatore di vili.
Vi fum i, li, n. Cic. difetto, magagna, male, vizio. Quod 

vituperabile csl per se ipsum , id eo ipso vitium  
nom inatum  puto, Cic. ; ciò che per se stesso è vitu
perevole, io credo si debba perciò chiamar vizio. J 2 . 
Difetto del corpo. In corpore vitium appellant, quum 
partes corporis in te r se dissident, ex quo pravitas 
m embrorum, d istortio , deformitas, C ic .; nel corpo 
dicesi vizio o difetto, quando tc parti di esso non sono 
in armonia fra loro, donde nasce la bruttezza, lo 
storcimento, la deformità delle membra. 3 3. Malva
gità dell’animo, vizio, l'opposto alla virtù. Virtus 
est vilium fugere, llor. ; la virtù sta nel fuggire il 
vizio. J 4. Per qualunque malvagità o deformità 
dell'animo, colpa, mancanza, lluc si perveneris, 
meum vitium  fu e rit, C ic .; se giungerai sin qua, 
sarà mia colpa. J 5. Negli augurj significa impedi
mento, cattivo presagio. Vitio creatos consules esse, 
Cic. essere stati creati i consoli senza le formalità 
volute.]  6 . Si dice: vitiis adscribere; ascrivere a 
colpa. Vilium afferre virgini, violare una vergine.

Vito, as, Svi, àtum , a re , att. Cic. schivare, schifare, 
guardarsi, fuggire. Eum, qui palain est adversarius, 
Tacile cavendo vitare possis, C ic.; da nemico sto 
perto facilmente ti puoi guardare. Quod quisque vi
tet, nunquam  salis cautum  est in horas singulas, 
lior. ; è impossibile prevedere tutte le disgrazie, che



ogni momento ne soprastano. J 2. Col caso dat. Sem- 
per tu huic verbo v ita to  abs tuo viro, Plaul.jgrm m /a 
bene di non lasciarti mai dire questa parola dal tuo 
marito. J 3. V itare se ipsum, Hor.; fuggire se stesso, 
aversi in abbominazione per rimorso deiproprj mis
fatti.

Vitor, e meglio v ietor, óris, m. Apul. cerchiajo, chi fa  
cerchj.

V itra rias . V. V itriarlus.
V itrea, órum, n. p lu r. P lin . vasi di vetro. 5 2. V itrea 

fracta, P e tr.; cose frivole, inutili, bagattelle.
V itream ina, uin, n. p lu r. P au l, vasellame di vetro.
V itrcà tus, a, um, Lucr. trasparente come vetro.
V itreus, a, um, O vid.vitreo, divetro, fatto di vetro. J 2. 

Del color del vetro. Unda vitrea, Virg.; acqua chiara, 
cristallina. J 3. Molto sottile, lucido, trasparente. 
Togae v itreae, V arr. apud Non. ; toghe fatte di 
panno sottilissimo e trasparente. J 4. Fragile come 
i l  vetro. Fam a vitrea, llo r. ; fama di vetro, cioè fra- 

ile, che poco dura, che presto svanisce. J 5. V itrea 
ilis, P e tr.; bile, che scopre tutto ’l nostro interno.

V itriaria, ae, f. Apul. parietaria (spezie d'erba).
V itriarlus, o come altri leggono, v itra riu s  o vitrearius, 

li, m. Sen.; vetraio, bicchierajo, maestro di lavorar 
vetri, facitore di bicchieri.

Vitricus, i, in. Cic. patrigno, padrigno.
Vitrix, icis, f. Plin. legatrice, che lega. V itrix  coro

narum ; che lega, che fa  corone (Ardoino legge in 
v en trix  saviamente).

Vitrum, i, n. Cic. vetro. V itrum  obsidiarium , P lin . ; 
vetro di color nero, cosi detto da un certo Ossidio cit
tadino romano. * 2. Sorta d’erba, che tinge del color 
del vetro, V itr., Caos.

Vitta, ae, f. Virg. benda, fascia.
Vittatus, a, um, Lucan. bendato.
Vitiila, ae, f. V irg. giovenca, vacca giovine, vitella, vi

tellina.
Vitulinus, a, um, Cic. di vitello.
Vitìilor, àris, ari, dep. V arr. allegrarsi, viver in alle

grezza, esset'pieno di contentezza. Jovi libens m eri- 
lofjue vitu lor, P la u t.;consommo diletto e allegrezza 
rendo grazie a Giove.

Vitìilus, i, m. Cic. vitello, vitellino, bue maschio, che 
ancora non ha compiuto un anno. J 2 . Partomaschio 
de'cavalli, elefanti e balene, Virg. J 3. Vecchioma
rino ( sorta di pesce), P lin .

V ituperabilis, le Cic. vituperabile, biasimevole, vitu
perevole.

Vituperatio, ónis, f. Cic. biasimo, vituperazione, male
dizione. V enire in vituperationem , Cic. ; esser bia
simato. Esse alicui v ituperationi, Cic.; essere ad al
cuno di biasimo.

V ituperator, óris, m. Cic. riprensore, biasimatore, vi
tuperatore.

V ituperium , Ti, n. Cic. vituperazione, disonore, vitupe
rio, infamia.

Vitupero, as, avi, àtum , are, a tt. Cic. vituperare, bia
simare, disonorare, svergognare, infamare, dannare. 
Consilium tuum , p rop ter singulare anim i mei de 
tua  v irtu te  judicium , v ituperare  non audeo, Cic.; 
pel gran concetto, per la grande stima che ho della 
tua virtù, non oso biasimare il tuo consiglio, f  2. V i
tuperare  caelum, Pliaedr.; dir male anche del cielo 
(prov. di coloro che biasimano le cose, che sono da 
tutti approvate).

Vitupero, finis, m. G eli, biasimatore, vituperatore.
Vivacitas, àtis, f. Col. vivacità, lunghezza di vita, v i

gore, spirito.
Vivarium , ti, n. P lin  scrbalojo, vivaio, serraglio, parco 

(luogo da conservare e nudrire fiere, uccelli, pesci).

Vivàtus, a, um, Lucr. vivace, vegeto.
V ivax, àcis, Virg. vivace, di lunga vita, vigoroso, ve

geto, durevole. J 2. Metaf. Vivax virtus, expersque 
sepulcri, Ovid.; la virtù è sempre vegeta, e mai non 
muore. Bucephalus e mediis hostibus regem v iva
cissimo cursu re tu lit, Geli. ; il destriero a briglia 
sciolta correndo, portò fuori della mischia il re. J 3. 
Comp. Vivacior, Hor.; più vigoroso. Sup. Vivacissi
mus, Geli., Coll.; vivacissimo.

Vive, avv. P lau t. V. Vivide.
Vivens, entis, pari. Hor. vivente, che vive, ha vita. Bure 

ego viventem, tu dicis in urbe beatum , llor. ; tu 
chiami felice colui che abita in città, e io colui che 
sta in villa. J 2. Metaf. V ivens flumen, S tat.; acqua 
corrente. Vivens focus, Ovid.; fuoco acceso.

Viverra, ae, f. P lin . furetto (sorta d’animal domestico 
nemico de’conigli).

Vivesco. V. Vivisco.
'Vivide, avv. G eli, vigorosamente. J 2. Comp. Vividius, 

Geli.; più vigorosamente.
Vividìilus, a, um, Catul. alquanto vivace.
Vividus, a, uni, Prop. vivo, vigoroso, fresco, rigoglioso, 

invigorito, robusto, valoroso. E x ig u i, sed Irei lo vi
vida virtus, V irg. ; pochi in numero, ma gente va
lorosa in guerra. Vividum merum, M art.; vino spi
ritoso. J 2. Comp. Vividior, Val. M ax.;p iù  vigoroso.

Vivifico, as, are, a lt. Apul. dare spirito, incoraggiate.
Vivificus, a, um, Apul. vivificativo, vivificante.
Viviparus, a,'um , Apul. che fa i parli vivi.
Viviradix, icis, f. Plin. pianta conradice verde.
Vivisco, o vivesco, scis, scérc, n. Lucr. ingagliardirsi, 

invigorirsi.
Vivo, is, ix i, ictum , vere, n. Sali, vivere. IHe m ihi 

v idetur fiui a n im ac i vivere qui etc.; Sali.; mi pare 
che abbia l’anima e viva colui che ecc. J 2. Si dice 
anche delle p ia n te .\ivere v ilem , et mori dicimus, 
Cic.; diciamo che la vite vive e muore. 5 3. Sosten
tarsi, alimentarsi, nutricarsi, ecc.Prius se cortice ex  
arboribus v icturos, quam Pompejum demissuros, 
Caes.; prima si sarebbero nutricati di corteccia d'al
bero, che mandar via Pompeo. J 4. Si usa in passivo. 
Nunc lertia  v iv itur actas, Ovid.; ora si vive la terza 
età. J 5. Pass, impers. V ivitur ex rapto, Ovid. ; si 
vive di rapina. J 6 . Dimorare, abitare, stare, essere. 
P riva tus Syracusis, quod reliquum  vitae fuit, v i
x it, Ncp. ; dimorò da privalo in Siracusa il restante 
della sua vita. J 7. Durare, restare, rimanere. Taci 
tum  viv it sub pectore vulnus, Virg.; tacita nel pro
fondo del cuore rimane, o dura la ferita. J 8. Mol
tissimi sono i modi di usare questoverbo. X i\ere  sibi; 
Pensare solo a sè. Vivere a licu i ; essere ossequioso 
verso uno. Vivere cum a liquo ; essere amico ad al
cuno. Vivere, assol., qualche volta significa viver in 
riposo, darsi bel tempo. Scd quando vivem us? Cic.; 
quando avremo un'ora di. riposo, un'ora di pace? 
Asinum vivere; menare una vita da asino, nell’igno
ranza e nell’inerzia. I ta  v iv am , modo di affermare 
una cosa. IVe vivam; possa io morire. Si vivo; se mi 
basta la vita (forinola di minaccia). V ivat, quasi 
viva pure, buon giorno, addio.

Vivus, a, um, Cic. vivo, vivace, vivente. Si Jugurtham  
vivum au t necatum  sibi tradere t, Sali.; se gli con
segnasse nelle mani vivo, o morto Giugurta. J 2 . 
Forte,veemente, gagliardo. Vivus amor, Virg.; amore 
gagliardo. Vivus lapis, Plin. ; pietra focaia. Vivae 
lucernae, Hor.; lucerne ardenti. J 3. Naturale. In tus 
aquae dulces vivoque sedilia saxo, Virg. ; là entro 
vi sono acque dolci e sedili di pietra viva, o al natu
rale. J 4. Si dice viva sepes ; siepe fatta di rovi che 
crescono. J 5. Metaf. Si usa dire : de vivo aliquid
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detrahere, Cic.; sminuire del capitale. Ad vivum re 
secare, Cic.; tagliar sino al vivo.

Vix, avv. Cic. appena, diffìcilmente, con istento, a 
spizzico, a spilluzzico. A ut v ix , au t nullo  modo 
corrum pitur, Cic.; o con grande stento, o in nissuna 
maniera si può corrompere. Vix dum  nostro dimisso 
c o e tu , haec coinpcrit, C ic.; appena licenziata la 
brigata, scoperse questo. Quum vix dum trig in ta  dies 
in  Syria luisses, Cic. ; essendo stato appena trenta 
giorni nella Soria. Vix annus in tercessera t, Cic.; 
appena era passato un anno. Cum his ipsis vix, bis 
autem  detractis, ne vix quidem , C ic.; conquesti 
appena, senza questi, in niuna maltiera. Vix, a u t 
omnino non potest abrogari, Cic.; appena, o jnu t- 
tosto in niun modo sipuò togliere. Vix tandem , Cic.; 
appena una volta, finalmente. G abinius ipse vix, 
sed tamen se collegit, Cic.; appena, ma pure final
mente tornò in se stesso Gabinio.

Vixct, V irg. in vece di vixisset.
Vixi, pass. perf. di vivo.

U L

(Jlceraria, ac, f. Apul. marchino (spezie d'erba).
Ulceratio, ónis, f. Cels. lo impiagare, ulcerazione, u l

ve ragione. 3 2. La piaga stessa, Sen.
Ulceratus, a, um, part. Cic. impiagato, ulcerato.
Ulcero, as, are, alt. llorl impiagare,piagare, ulcerare.
Ulceròsus, a, um, llor. ulcerato, ulceroso, piagato.
U lciscendus, a ,  u m , part. Cic. che si dee punire, o 

vendicare.
Ulciscor, sceris, u llus sum, ulcisci, dcp. Cic. castigare, 

punire, vendicarsi d’un'itujiuria ricevuta. Quos ego, 
si ullo modo fieri posset, non tam ulcisci studeo, 
quam sanare, Cic. ; i quali, se si potesse in qualche 
modo, non tanto cerco di vendicarli, quanto di sa
narli. 3 Si dice ulcisci in juriam , scelus; vendicare 
un'ingiuria, una seelleraggine, castigando chi l'ha 
commessa. Ulcisci se, patrem , ctc. vendicare sé, od 
il padre d'un'ingiuria ricevala.

Ulcus, «ris, il. Virg. ulcera, ulcere, piaga. C rustas ul
ceris a vivo resolvere, Cels. ; levar affatto le croste 
d'una piaga. Ulcerum labra, ora, os, P lin ., C els.; 
le labbra, la bocca, l ’apertura, il margine d'un'ulcera. 
Ulcera vix ad cicatricem  venientia, Cels. ; ulcere, 
che difficilmente si possono rammarginare. Despe
ran tia  jam ulcera cicatrice includit mel, P lin .;  il 
mele rammargina le piaghe più disperate. C oercent 
ulcera, quae serpun t, lactucae, P lin .;  le lattughe 
restringono le piaghe, che non si dilatino. Excidere 
totum  ulcus usque ad sanam  carnem , Cels.; tagliare 
l'ulcera sino al vivo. Ulcus tangere, T e r .; rinfre
scare la piaga, rinnovare i dolori, toccare un tasto 
che spiace.

Ulcusculum, i, il. P lin . piaguzza, piaguccia, piccola 
piaga.

Ulex, icis, in. P lin . ulice (sorta di frutice sìmile al 
rosmarino).

Uliginósus, a, um, Col. uliginoso, umido.
Uligo, inis, f. Virg. uligine (umore naturale della tciTa).
Ullo, Acc. apud Non. in vece di ultus fuero.
Ullus, a, um, Cic. alcuno, veruno. Negat prodesse u l

lam scientiam alicui, C ic.; dice non esservi scictiza, 
che giovi ad alcuno. Debebat u llum  nummum ne
mini, Cic. ; non era debitore a niuno neppur d’un 
denaro. Si ullam  partem  liberta tis  tenebo , C ic.; 
s’io conserverò in parte alcuna la libertà. Non est 
u llus, qui publica commoda privatis rationibus 
praeferat, Cic. ; non v'e alcuno, il quale anteponga 
il ben pubblico al privato. Nescio, an  ullus sit, qui

ULTRA 889

non m ajorem opibus, quam  v irtu ti honorem  d e 
ferat, Cic. ; non so se abbiavi alcuno, il quale p iù  
delle ricchezze pregi la virtù. Ulli nel secondo caso 
iti vece di Ullius, Plaut.

U lm arium , Si, n. P lin . olmeto (luogo piantato d'olmi).
Ulméus, a, um, Col. di olmo.
Ulmitriba, ae, m. e f. P lau t. fig. sacco da botte, schiena 

da bastone.
Ulmus, i, f. Virg. olmo. Ulm orum  Acheruns, P lau t.; 

schiena da bastonate, sacco da botte.
Ulna, ae, f. P lin . braccio, gomito, e tanto spazio quanto 

comprendono tutte le due braccia aperte e stese. Nix 
septem  assurgit in ulnas, Virg.; havvi sette braccia 
di neve. Toga nis te r ulnarum , Hor.; toga lunga sei 
braccia. Arboris ejus crassitudo quatuor hominum 
ulnas com plectentium  im plebat, P lin .;  quest'al
bero aveva quattro braccia di grossezza. Ulnis a li
quem attollere, Ovid. ; recarsi alcuno in braccio. 
Dorm ire trem ula patris  in ulna, Cat.j dormire tra 
le tremanti braccia del vecchio padre.

U lopliòn iin t, òn i, n. P lin . ulofono (sorta di cama
leone , erba) .

U lpicum , i ,  n. P lau t. upiglio (sorta d’aglio grosso).
UIs, prep. anliq. Pomp. oltre.
Ulterior, iu s , ò ris, Cic. ulteriore, che e di là. Pons, 

qui u lteriora Coloniae a n n e c tit, T ac.; il ponte, 
che unisce la parte di là di Colonia. Proxim i ripae 
negligenter, u lteriores exquisitius, T ac .; quei, che 
abitano vicino alla riva, negligentemente, que', che 
abitano più in là, con maggior diligenza. 3 2. Metaf. 
Passato, le cose che furono. U lteriora m irari, p rae
sentia  s e q u i, T ac .; ammirare le cose passate, se
guitar le presenti. U lterius , O vid .; p iù  oltre, p iù  
innanzi, jnù avanti, apjrresso. Inde ab it u lterius, 
Ovid. ; quindi se ne va p iù  oltre, p iù  avanti: U lte
rius justo  rogare , Ovid.  ̂pregare p iù  del convene
vole, più del dovere. 3 3. Si dice: G allia u lte r io r; la 
Gallia, che e al di là dei monti.

U ltim e, avv. Apul. estremamente, all'estremo.
Ultimo, avv. Suet. ultimamente, finalmente, alla fine, 

in ultimo.
U ltim o, a s , a re , n. Test, esser nell’ultima parte.
U ltim um , avv. Liv. l'ultima volta.
U ltim u s , a, um, Caes. ultimo, finale, estremo, sezzajo. 

Se sub ipso vallo  constipaveran t, recessum que 
prim is u ltim i non dabant, Caes. ; si erano affollati 
sotto la stessa trincèa, e gli ultimi impedivano la 
ritirala ai primi. J  2. Infimo. Cousui parsim onia, 
e t vigiliis, e t labore cum  ultim is m ilitum  certare , 
Liv. ; il console gareggiare cogli infimi dei soldati 
di parsimonia e di veglie e di fatiche. 3 3. Sommo, 
estremo ( in  cattiva parte). O nusti praeda per u l
tim um  scelus p a rta , C urt. ; carichi di preda acqui
stata con sommo delitto, 3 4. Nello stesso senso ( in 
buona parte) suona p a ’fettissimo. Summum bonum , 
quod ultim um  appello, C ic.; il sommo bene, che io 
chiamo l’ultimo, il perfettissimo. 3 5. Si usa u lti
mum neutr. a forma ài sostantivo. Si dice u ltim a 
pa ti; sopportare il peggio che sipuò. Ad u ltim um ; 
infine. Ab ultim a adolescentia ; dai prim i anni della 
giovinezza. U ltim is aedibus; al fondo della casa.

Ultio, ó n is , f. Plin. vendetta, il vendicarsi. M actare 
aliquem  u ltio n i, Tac. ; sacrificare alcuno alla sua 
vendetta. Ad ultionem  rec u rre re , P e t r . ; ricorrere 
alla vendetta. Ultionem in aliquem  obtinere, Tac.; 
ottener permissione di vendicarsi di alcuno.

Ultis ( anticamente) ,  Fest. lo stesso che uls.
Ultor, ó ris , m. Cic. vendicatore, vendicativo, vengia- 

dore, ultore.
Ultra, prep. che regge l’acc. Cic. di l à , oltre, oltra.



U ltra Syllanam  v illam  e s t v illa  sordida e t valde 
p u s illa , Cic. ; al di là della villa di Siila, oltre la 
villa di Silia ve ne ha una misera e molto piccola. 
5 2. Me taf. Applicando questa preposizione a cose 
non fisiche. T rep idare  u ltra  fas, llo r. ; tremare, o 
aver paura oltre il dovere. J 3. Si usa egregiamente 
parlando di numero. Hoc proelio desiderati sun t 
c irc ite r  quadringenti, e t paullo  u ltra  eum num e- 
rum  classiarii e t remiges, l l i r t . ;  in questa battaglia 
mancarono, o morirono quattrocento in circa, e poco 
oltre quel numero fra soldati di mare e rematori. 
J 4. Applicandola a misure. J 5. Si usa anche senza 
reggimento, ed allora significa oltre a ciò, di più, di 
vantaggio. Est ne a liqu id  u l t r a ,  quo progredi 
crudelitas possit, Cic. ; ovvi alcun che di vantaggio, 
ove possa progredire la crudeltà? J 6. Qualche volta 
nello stesso senso del § 4 si tien dietro il  quam . 
Exordium  longum e s t, quod p luribus verbis , au t 
sententiis, u ltra  quam  satis est, producitur, Cic.; 
è lungo que IVesordio, che si raggira in maggior nu
mero di parole, o di sentimenti, di quello sia necessario.

U ltram undanus, a , um , Apul. ch’e di là dal mondo.
Ut ir  ix, Icis, f. Cic. vendicatrice, ultrice, punitrice. 1 2. 

Appresso ipoeti è talvolta aggettivo. U ltricia bella, 
S ii. ; guerre che vendicano qualche ingiuria. Ul
trices d irae, Y irg. ; furie vendicatrici.

U ltro , avv. Cic. spontaneamente, di propria volontà, 
volontariamente. Nec mihi quidquam  ta li tem pore 
in  m entem  ven it o p ta re , quod non u ltro  mihi 
C aesar d e tu le rit, Cic.; ne in tal tempo mi venne in 
mente i l  desiderio di una cosa, che spontaneamente 
Cesare non m'abbia offerto. J 2. Prima. E t u ltro  ac
cusant, quam  etc., T ac .; e prima accusano, che ecc. 
J 3. Anzi, al contrario. Sextus N aev ius, qu i cum 
ipse u ltro  deberet, cupidissim e contenderci, Cic.; 
Sesto Nevio, il quale con grandissima cupidigia pre
tendeva, quando egli all'incontro era debitore. * 4 . 
Lungi. U ltro istum  a m e, P lau t. ; lungi costui da 
me. 5 5. Oltre, oltre a ciò, di più. Ilis lacrym is v i
tam  dam us, e t m iserescimus u ltro , Virg. ; con 
queste lacrime gli lasciamo la v ita , e di più il com
passioniamo. J  G. Ultro citroque ; di qua c di là 
( non solo in cose fisiche, ma in morali) .

U ltroneus, a ,  um , Sen. spontaneo, volontario.
Ultro trib u tu m , o u ltro trib ù tu m , i ,  n. Liv. appalto 

delle fabbriche pubbliche.
Ultus, a, um, part. Sali, che si è vendicato. Consules, 

magis ob iras g rav iter u lta s , quam  suam  ob ma
gnitudinem  perlecti b e lli, triu m p h aru n t, L iv .; i 
consoli hanno piuttosto ottenuto il trionfo per essersi 
crudelmente vendicati, che per aver terminato una 
guerra sì importante, j  2. In signif. pass. Ch'e stato 
punito, vendicato, Liv.

Ulva, ae, f. Virg. sala ( sorta d'erba , della quale secca 
s'intesse il panno alle seggiole, e si fan le vesti ai 
fiaschiJ.

U lula, a e , f. V irg. alocco ( uccello notturno) .
Ululabilis, le, Apul. che urla,pieno di urli e di schia

mazzi.
Ulùlans, an tis , p art. Cic. che urla.
Ululàtus, a, um, part. S ta l. pieno d’urli e schiamazzi. 

R ecate u lu la ta  per urbes, V irg .; Ecate con urli in
vocata per le città. Juga  u lu la ta  lupis, S tat.; colline 
piene di urli dei lupi, rimbombanti per gli urli dei lupi.

Ululatus, u s , m. Caes. urlamento, urlo, ululo.
U lulo, a s , a v i , àturn, a ro , n. Virg. urlare, mugolare, 

gagnolare. Aedes u lu lan t plangoribus fem ineis, 
V irg .; le case risuonano d'urli di donne. U lu lan t 
canes, Virg. ; i cani abbajano. U lu larun t tris tia  
G alli, Luci'.; urlarono con dolorosi guai i Galli.

U M

U m bella, a e , f. Ju v . ombrella , ombrello, parasole , 
ombra, ombrina, baldacchino, solecchio.

Um bilicatas, a, um, P lin . fatto a forma di bellico, che
ha la figura del bellico.

U m bilicus, i ,  m. Cels. ombellico, bellico. Sunt etiam 
circa um bilicum  p lu ra  v itia , Caes.; vi sono anche 
attorno all'ombellico molti vizj, o difetti. J 2. Metaf. 
È il mezzo, il centro di qualunque cosa. Qui locus, 
quod est in  media insula situs, um bilicus Siciliae 
nom inatur, Cic. ; il qual luogo, per esser posto nel 
mezzo dell’isola, si chiama l'ombellico della Sicilia. 
5 3. Significa anche un bastoncino di legno, a cui 
attaccavansi, e d ’intorno a cui si avvolgevano i pa
p ir i , e se ne formava un libro. Liber umbilici de
corus , M ari. ; libro adorno di bastoncini, J 4. Pic
colo cerchietto , in cui incastrai e gemme; ed il 
gnomone, o lo stile che segna le ore; e finalmente 
conchiglie, che hanno nella forma somiglianza al- 
l 'ombellico.

Umbilicus V eneris, Apul. ombellico di tenere, erba.
lim bo, ónis, m. P lin . qualunque cosa situata in luogo 

piano, e che esca in figura rotonda, e specialmente la 
parte più rilevata dello scudo, e lo scudo medesimo. 
J 2. La parte più rilevata d’una gemma, P lin . J 3. 
La sommità d'un monte, o di uno scoglio, S tat, jj 4. 
I  seni, le piegature della toga , Pers.

Umbra, ac, f. Cic. ombra, ombria, rezzo, uggia. P la
tan i um bram  seq u i, C ic.; seguir l’ombra del p la 
tano. J 2. Nella pittura significa il colore oscuro, 
che dà risalto agli altri eoiori. Quam m ulla vident 
pictores in um bris, quae nos nou videmus! Cic.; 
quante cose veggono i pittori nell’ombre, che noi non 
vediamo! J 3. Metaf. La cosa che fa ombra, l’albero. 
R uris opaci l'alce premes um b ras , V irg.; colla 
falce taglierai gli alberi d ’una villa ombrosa. J 4. 
Inplur. significa tende, per riparare dal sole. Vacua 
tonsoris in um bra, llo r .; nella vuota tenda del bar
biere. J 5.* Apparenza, ombra, cosa vana. Umbra cs 
a ma n timi magis quam am ato r, P lau t.; sei piu t
tosto un’apparenza, un’ombra di innamorati, che un 
innamorato. J 6. Pretesto, colore, scusa. Sub um bra 
foederis aequi servitutem  pali possum us, L iv .; 
possiamo sopportar la servitù sotto il pretesto di una 
equa alleanza. J 7 . Difesa,protezione. Umbra auxilii 
vestri tegi possum us, Liv. ; possiamo essere coperti 
dalla protezione del vostro ajuto. J 8. Spettro, fan
tasima, ombra. Non me T arta ra  haben t, tristes 
um brae , V irg.; nè io sono nei Tartari, fra tristi 
ombre. J 9. Significa anche un pesce di colore oscuro. 
J 10. Ombre erano anche chiamati que' parassiti, 
che seguitavano a tutti i banchetti alcuno, e ne di
venivano come l’ombra, non mai scompagnandosi 
da lui.

U m braculum , i ,  n . V arr. ombracolo, frascato, J 2. 
Ombrello, parasole, Ovili. J 3. Scuola, Cic.

Umbrans , antis, part. Pallad. ombroso, che fa ombra.
U m brntico la , a e , m. e f. P lau t. amante dell’ombra, 

delicato , molle, codardo, che non può soffrire il ca
lore del sole.

Umbraticus, a, um, P lin ., Juv . di ombra. * 2. Umbra
tic u s , P lau t.; uomo privato, ozioso, vigliacco , um
bratico, timido, che sta sem/ire in casa. Quid refert 
me fecisse reg ibus, ut mibi obcdirenl, si hic me 
hodie um braticus deriserit:' P la u t.;  che mi giova 
aver costretti i re a ubbidirmi, se oggi questo vi
gliacco mi schernisce? Epicureorum  delicata e t
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um bratica tu rba , Seu. ; la setta degli Epicurei deli
cata e molle. 5 3. Doctor u m b ra tic u s , P e tr .; pe- 
dantaccio. J 4. Metaf. Fatto lungi dalla pubblica 
luce, privato, fatto privatamente, o in casa. Negotia 
um bratica , G el).; affari domestici,privati.

Umbratilis, le, Cic. ombratile. 5 2. Metaf. Di ombra, 
privato. V ita u m b ra tilis , Cic.; vita privata, oziosa. 
U m bratilis o ra tio , Cic. ; discorso de' filosofi, che 
facevasi in luoghi privati, a differenza delle aringhe 
degli oratori, che faceansi nel fot'o in pubblico. 
E xercita tio  u m b ra tilis , C ic .; esercizio privato, 
quale si fa  nelle private scuole.

Unibr&tus, a , u m , part. Virg. ombralo, adombrato. 
Tem pora um brata quercu , Virg. ; tempia coronate 
di rami di quercia, che loro fanno ombra. U m bratus 
genas, S ta l.; barbato, barbuto.

Umbrica , a e , f. P lin . wnbrica ( sorta di creta da pu
lire le vesti) .

Um brifer, fera, forum, Virg. ombrifero, ombroso, che 
mena ombra.

Umbro, as, avi, Slum, are, a lt. Virg. auggiare, adug- 
giare, adombrare, far ombra, coprire. Sol ru it in 
terea , et montes um bran tu r o p ac i, V irg .; intanto 
tramonta il sole, e le folte montagne restano adom
brate. M arcellus velis forum  um b rav it, P lin . ; 
Marcello copri tutto il mercato di tende. Omnes 
pene v irg ae , ne um bren t, a b ra d u n tu r, C o l.; si 
tagliano quasi tutte le verghe, aci bocche non facciano 
ombra.

U m brosus, a ,  um , Cic. ombroso, ombrevole. Locus 
um brosior, Cic.; luogo più ombroso. Fico folium 
maximum et um brosissim um , P lin .; il fico ha la 
foglia molto grande ed ombrosa.

U N'

Una , avv. Cic. insieme, in compagnia, di pari, di bri
gata , una.

U naetvicesim ànus m iles, o come altri leggono, u n c t-  
v icesim anus, T ac .; soldato della vigesima prima 
legione.

Unari vicesim us, o unetvicesim us, a ,  um , Tac. vige
simo primo.

U nanim ans, a n t is , P la u t . , c
U nanim is , c , Virg. concorde, dell'istesso animo, dello 

stesso parere, sentimento.
Unanim itas, àtis, f. Liv. concordia, consenso, unione.
U nanim us, a , um , Liv. V. Unanimis.
U ncia, ae , f. Plaut. oncia, duodecima parte dell'asse 

romano. 3 2. La duodecima parte dell'eredità, Sen. 
3 3. Misura di lunghezza, quant’è il dito grosso della 
mano, o pollice, detta anche oncia, ♦’rontin . 3 4. 
E  nella misura delle campagne, la duodecima parte 
d'un jugero, V arr. 3 5- Unciae u su ra , Scaevol.; 
usura di un per cento.

Unciàlis, le , P lin . d'oncia. U ncialis he rba , r i i n . ;  
erba dell'altezza d'un pollice.

U uciarius, a ,  um, P lin . d’oncia. 3 2. Stips unciaria , 
P lin . ; la più piccola moneta romana, del valore della 
duodecima parte d’un asse. 3 3. Unciarium  ibenus, 
Liv. ; usura, interesse a uno per cento. Lex unciaria , 
Fest. ; legge pubblicata da Siila e Pompéo Rufo ri
guardante V interesse a uno per cento. 3 4. U nciariae 
v i te s , Col. ; viti disposte in maniera, che vi sia tra 
l'una e l'altra lo spazio della duodecima parte di un 
jugero,

Unciàtim  , avv. Ter. a oncia a oncia.
U ncinàtus, a , u m , Cic. uncinato.
Uncinus, i, m. V itr. uncino, o oncino, uncinetto, gan

ghero , graffio.
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Unciòla, ae, f. Juv. picciola oncia, la duodecima parte 
dell'eredità.

U uctio , ó n is , f. Cic. unzione, ungimenlo.
U nctito, as, a v i, i tu m , a re , a lt. freq. P lin . ugnere, 

ungere, spalmar sovente.
U nctiuscù lus, a , u m , P lau t. alquanto unto , grasso, 

grassotto.
U nctor , ó r is , m. M art. chi unge, e specialmente chi 

unge le membra di coloro, che si lavano ne' bagni. 
U nctorius, a , u m , o unctuarlus , P lin . ; di unzione. 

U nctorium , o unc tuarium  hypocaustum , P lin .; 
luogo nei bagni, dove ungeansi dopo essersi lavati. 

U nctu lus , a, um, V arr. alquanto unto. 3 2. In forma 
di sost. Im pertire  nobis unctulum  indidem , Apul.; 
danne un po' d'unguento.

Unctùra , ae , f. Cic. ungimento, unzione, e special- 
mente quella che si fa  a’ cadaveri.

Unctus, a, um, part. Ilor. unto, pieno d'unguenti. P uer 
unctis  trac tav it calicem  m an ibus, l io r .;  il servo 
maneggiò il bicchiere con unte mani. 3 2. Metaf. 
Lauto, ricco, squisito, grasso. Captus est unctiore 
coena, M art. ; fu  preso da una più lauta cena. J  3. 
Metaf. Pulito, terso, risplendente. Jam  enim  e ra t 
unctio r quaedam , splendidiorque consuetudo lo -

S[uendi, C ic .; imperocché già vi era una tal p iù  p u -  
ita e splendida usanza di parlare.

Unctus, us, m. A pul. lo stesso che unc tù ra .
Uncus, a ,u m ,  Virg. adunco, curvo, torto, uncinato, 

uncinoso, rauncinato.
Uncus, i , m. Liv. uncino, rampino, uncinetto, graffio 

( strumento di ferro adunco ed aguzzo) .  Postrem o 
asseres ferreo unco praefixi ex Punicis navibus 
in Uomanas in jici coep ti, L iv .; finalmente si co
minciarono a gettare dalle navi Cartaginesi sulle 
Romane travicelli attaccati ad uncini di ferro. J 2. 
Stromcnlo, con cui si trascinavano i  rei alle Gcmonie, 
o nel Tevere, od al fuoco'. 3 3. Metaf. Cosa ben fissa 
nella mente. 3 4. Ancorae leg itu r piger uncus a re 
nis, Val. Flacc.; si getta la tarda ancora sulle arene. 

Unda, ae, f. Ovid. onda, flutto. Dare vela, quo rap it 
im petus undae, O vid .; dar le vele per dove trascina 
l'impeto dell’onda. 3 2. Metaf. Significa moltitudine, 
turba immensa, folla, affollamento. Nunc agilis fio, 
e t m ersor civilibus u n d is , lio r. ; ora divento agile, 
ora nuoto nelle civili onde. 3 3. Si usa anche nel 
senso generico di acqua. Spectaculum  non modo 
hom inibus, sed undis ipsis, e t lito rihus luqluo- 
sum , Cic. ; spettacolo luttuoso non ai soli uomini, 
ma al mare ed al lido. Undis contrarius ig n is , 
Ovid.; il fioco contrario all' acqua. 3 4. Si usa anche 
nel senso di liquore qualunque. Unda sangu in is; 
un’onda di sangue.

Undabundus, a ,  um , Geli, ondoso.
Undans, a n t is , p a ri. Cic. ondoso, ondeggiante. 3 2. 

Metaf. Che scorre a guisa d ’onda, bagnato , umido. 
U ndanti perfundit vulnere somnum, Stat.; e mentre 
dorme l’inonda del sangue della ferita. Undans 
Aetna, Virg. ; i l  monte Etna ondeggiante di fiamme. 
U ndantia lora, V irg. ; briglia sciolta. Undans fletu 
g a le a , S ta t.;  elmo bagnato dalle lagrime. Undans 
c u r is , Val. Max. ; agitato dai travagli. Undantem  
chlam ydem  quassando face re , P la u t.; muover in 
camminando la veste or da una parte, or da un'al
tra, sicché paja d'imitar il moto dell’onde, che ora 
s’accostano al lido, ora ne recedono.

Undanter, avv. Apul. lo stesso che undàtim .
Undàtìm , avv. Plin. a somiglianza d’onda,
Undàtus, a, um , part. P lin . fatto a onde.
Unde, Cic. onde, donde. Unde dejecti G alli?  a Capi

to lio , C ic .; donde furono cacciati già i Galli? dal



Campidoglio. * 2. Si usa col genitivo gentium  dopo. 
Unde haec ig itu r gentium  est? P lau t. ; donde 
adunque origina costei? 5 3. Si usa in vece del rela
tivo. Helvetios in  fines su o s , unde e ran t profecti, 
reverti ju s s i t ,  Caes. ; fece ritornare gli Elvezj nei 
loro confini, donde erano partiti. 5 4. Per la qual 
cosa,per lo che. Unde etiam  jum enta  nomen a re  
tra x e re , quod nostrum  laborem ju v a re n t,  Cic.; 
per lo che i giumenti da ciò trassero i l  lor nome, 
perche ci ajutano nelle nostre fatiche. J 5. Qualche 
volta si ripete, unde unde, e vale undecum que.

Undecèni, ae, a ,  P lin . novantanove.
Undecentesim us, a, ura, V al. Max. novantesimo nono.
Undecentum, P lin . novantanove.
U ndecies, avv. Cic. undici volte.
U ndécim , M art. undici.
Undecim us, a , um , Virg. undecimo.
Undeciremis, is, f. P lin . navi a undici banchi di remi.
Undecum que, avv. P lin . da qualunque luogo.
Undelibet, avv. ad Iier. donde piace, da qualunque 

luogo si voglia.
U udèni, a e , a , Ovid. undici, a undici a undici. Musa 

per undenos em odulanda pedes, Ovid. ; versi esa
metri e pentametri. J 2. Marziale l'ha usato nel nu
mero del meno. Bis undena pars, Mari.; laventesima 
seconda parte.

U ndenonaginta, Liv. ottantanove.
U ndeoctoginta, Ilor. seltantanove.
Undequadragesim us, a, um, Val. Max. trjgcsimonono.
Undequadragies , avv. Plin. trentanove volte.
Undequadraginta, Liv. trentanove.
Undequinquaginta, Liv. quarantanove.
U ndesexagesim us, a, um, citiquantesimonono.
Undesexaginta, Liv. cinqnantanavc.
U ndetricènus, a ,  um, M acrob., e
U ndetricesim us, a, um, G e li., e
U ndetrigcsim us, a ,  um, Liv. ventesimonono..
Undetriginta, V itr. ventinove.
Undeviceni, a e , a ,  Cic. diciannove.
Undeviccsim ànus m iles, Hirt. soldato della decima- 

nona legione.
U ndevicesim us, a, um, C ic ., e
Undevigesiinus, a,ura, Col. decimonono,diciannovesimo.
Undeviginti, Cic. diciannove.
Undeunde, avv. P lau t. V. Unde.
Undicola , a e , V arr. apud Non. che abita vicino al- 

llicqtte , o nell'acque , abitator dell'acque.
Undique, avv. Cic. da ogni luogo, da ogni parte, da ogni 

lato, 0 banda, d’ogn'intorno, attorno, attorno attorno, 
da per tutto. A ut undique religionem  to lle , a u t 
usquequaque conserva, Cic. ; 0 togli del tutto la re
ligione, o salvala.

Undique secus, avv. Solin . da ogni parte.
Uudique versum , e undique vorsura , avv. Geli, da 

ogni verso, da ogni banda.
U ndisonus, a ,  u m , Prop. fluttuoso, strepitoso, riso

nante, rimbombante pei flutti. Adire prece deos un
d isonos, Prop. ; ricorrere coti preghiere alle deità 
ilei mare. Undisonae rupes, S ta t.; rupi, scogli, che 
rimbombano per lo dibattimento dell’ondc.

Undo, as, avi, à tum , are, n. S ta i, inondare, innaffiare, 
empiere. Undare campos sanguine, S ta t.; inondare, 
allagare le campagne di sangue. J 2. Metaf. Bollire. 
Ahena u n d an tia , V irg .; bronzi che bollono. J 3. 
Metaf. Abbondare, esser copioso. Regio undat equis, 
Val. Flacc. ; il paese abbonda di cavalli.

Unddsus, a ,  um , Virg. ondoso, fluttuoso. J 2. Comp. 
Undosior, Solin. ; più fluttuoso.

Undulfttus, a ,  um , Plin. mareggiato, fatto a onde.
Unèdo, finis, m. Plin. corbezzolo (sorta d'albero).  ̂ 2.

Di genere femin. P lin . corbezzola ( frutto del cor
bezzolo ) .

Unelera, ae, f. Apul. centaura maggiore ( erba) .
U netvicesim us. V . tin aetvicesim us.
Ungito, as, avi, àtum , are, a tt . freq. Cat. apud C haris. 

andar ungendo, ungere spesso.
Ungo, is, unxi, unctum , ungere, a tt. Cic. ungere, spal

mare. (Leggesi anche unguo, is, Cat. de Re r. c. 79̂ ).
Unguedo, Tnis, f. Apul. unguento.
Unguen, inis, n. V irg. unguento, grasso.
U nguentaria, ae, f. Apul. l'arte del profumiere. J 2. 

Donna , che /«> o vende unguenti, P lin .
Unguentarias, a, um , P lin . di unguenti. Vasa unguen

taria , P lin.; vasi da unguenti. U nguentaria taberna, 
S u e t.; bottega, dove si vendono unguenti.

U nguentarius, o ungenlarius, ii, m. Cic. compositore, 
o venditore d'unguenti, profumiere, unguentario, 
unguenziere.

Unguentatus, a, um, part. C a tu l.profumato, imbalsa
mato, imbal simato.

U nguentum , i ,  n. Cic. unguento, nntono, manteca, 
profumo, c qualunque liquore atto a profumare.

U nguiculus, i ,  m. P lau t.picciola unghia. J 2. Prov. A 
teneris unguiculis, Cic. ; da fanciullo, dall'infanzia.

U nguilla , ae , f. Solin. vaso da unguento, e secondo 
altri Vunguetito stesso.

U nguinosus, a ,  um , P lin . untoso, untuoso, che ha in 
sè dell’unto, del grassume. J 2. Comp. Unguinosior, 
P lin . ; più untuoso.

U nguis, is , m. Cic. unghia, ugna, artiglio. Nonne ab 
imis unguibus usque ad verticem  summum ex 
fraude et fallaciis constare totus videtur? Cic. ; 
non ti  pare, che dalle ultime unghie sino all'estrema 
punta del capo sia tutto pieno di frode e di inganni? 
J 2. Unguis differisce da ungula in ciò, che la prima 
significa l'unghia degli ottimali che hanno le dita ,* 
la seconda , degli animali che hanno il socco intiero, 
o bipartito di corno. 1 3. Si usa anche delle foglie 
degli alberi. Capita foliorum , partesque candidae 
ungues vocan tur, P lin .; le punte delle foglie e le 
parli biotiche si chiamano unghie. 5 4. Significa an
che una malattia d'occhi, unghia, ungula, cd è uno 
spargimento'delle membrane in modo, che qualche 
volta copre tutta la pupilla. J 5. Mollissime sòno le 
maniere di dire, che si formano con questa parola ; 
Unguis transversus, unguis latus a significare un 
minimo spazio. Ungues a rrodere ; quelli, che sono 
pensierosi, cogitabondi. De tenero ungui ; dalla fan
ciullezza. Ad unguem , o in unguem  ; perfettamente 
( coii detto dal costume degli scultori, che a ricono
scere se i l  lavoro è jnrfetta , vi passano sopra l’un
ghia). M ordere ungues; essere in collera.

Ungula, a c , f. Virg. unghia, o sia calzare di corno, 
che cuopre ipiedi degli animali, che non hanno dita, 
e la parte medesima del piede così coperta. Injicere 
aliquo ungulas, P la u t.;  metter gli artiglj su qualche 
cosa. J 2. Prov. Omnibus ungulis, Cic.; colle mani 
e co'piedi.

Ungulàtus, a, um , Cai. apud Fest. che ha grandi un
ghie, unghiato, ungitiuto.

Ungulus, i ,  in. appresso gli antichi latini, Fest. ex 
Pacuv. anello.

Unguo. V . Ungo.
Ungustus, Paul, apud Fest. gambo adunco.
Unianimus , a , u m , Plaut. V. Unanimus.
U nicalàtus, a , um , P l in . , c
U nicaulis, le , P lin . di un gambo solo.
Unire , avv. Plaut. unicamente.
Unicolor, «ìris, ni., f. e n. Ovid. di un solo colore.
U nicorn is, e, P lin . unicornuto, di un sol corno.



Unicus, a , um  , Cic. unico, solo, singolare. J  2. E  tal
volta: caro, diletto, P lau t.

Uniform is, e , Apul. uniforme.
U nifo rm ite r, avv . Apul. uniformemente.
Unigena, a e , m. e f. Cic. unico, unigenito. Unigena 

Pallas, Catul.; Pallade generata dal cerebro di Giove, 
senza madre, come fingono i poeti. J 2. Gemello, ge
nerato insieme. Te solum, Phoebe, relinquens, un i
genamque simul cu ltricem  m ontibus Id r i , C atul.; 
te solo abbandonando, o Febo , e nello stesso tempo 
la gemella, o la con te nata abitatrice dei monti del
l ’Uro.

Unijìigug, a ,  um , Plin. che ha un sol giogo. Unijuga 
v itis ; i<ite appoggiata a un solo palo.

Unim am m ia, o unom am m ia, ae, voce finta da Plauto, 
per significare forse il paese delle Amazzoni, che ta- 
gliavatisi la poppa destra per esser.piu agili al saet
tare. (Questo vocabolo significa: una sola mammella),

Uninijinus, a, um , Liv. di una mano sola.
U nio , ònis, m. P lin . perla. J 2. Sorta di cipolla di un 

sol capo, o nocciolo, Col.
Unio, is, Tre, a t t .  Ter. congiungere, unire.
Uniocùlus. V. Unoculus.
U n is tirp is , p e , Plin. d’atta stirpe, d’un tronco solo.
Unitas, alis, f. P lin . unità, una cosa sola, un sol corpo. 

M ensura Nili ab u n ita te  a lv e i, unde se primum 
iìndit in la te ra , ad Canopicum ostium cxlvi m il
lium  passuum , Plin .; la misura del Nilo dall’unità 
dell’alveo, ossia di là , dove vi è un sol alveo, donde 
comincia poi a fendersi in varie parti, sino alta foce 
di Canopo , è di 146 mila passi. J 2. Unione, con
giunzione di due o più cose in una sola. Linuin du
plex vel trip lex  sic lo rlum , u t  unitas in eo facta 
s i t , Ceis. ; lino a duc o tre fila così torte, che ne sia 
diventato una cosa sola. 5 3. Perfetta somiglianza. 
Eximios forma pueros, alterum  in  Asia genitum , 
alterum  trans A lpes, u t  geminos vend id it: tanta 
un itas e ra t, P lin .; vendè come gemelli due fanciulli 
bellissimi, l’uno nato in A sia , l’altro al di là del- 
VAlpi: tanta era in essi perfetta somiglianza. J 4. 
Meta fi Concordia, unione. V irtutes ibi esse debe
b u n t, ubi consensus atque un itas e r i t :  d issident 
v itia , Sen. ; qui dovranno essere le virtù , dove vi 
sarà il consenso e la concordia : i vizj non vanno 
d’accordo.

U niter, a w . Lucr. unitamente, d’accordo, insieme.
U nitus, a, um, p ari. Scn. unito, congiunto.
Universalis, le, Q uint. universale, generale.
U niversaliter, avv. C a j., e
Universe, avv. C ic ., c
U niversim , avv. Geli, universalmente, generalmente.
Universitas à tis , f. Cic. università, universalità, e 

talvolta il mondo, l’universo. De rusticationis u n i
versitate  nihil a ttin e t nunc p lu ra  d icere ,Col. ; non 
occorre per ora discorrere davvantaggio dell’agricol
tura in generale. Universitas rerum , Cic, ; l’universo, 
i l  mondo.

Universus, a , um , Cic. universo, tutto. Universi om
n e s , P lau t. ; tutti insieme. In  un iversum ,T ac .; ge
neralmente,in generale, in genere. Universum totum , 
P lau t. ; tutto insieme.

U niusm ódi, Cic. simile, uniforme.
Unoculus, a, um , Plaut. monocolo, d’un occhio solo.
Unòse, avv. Pacuv. apud Non. unitamente, insieme.
Unquam, c um quam , avv. P lau t. alcuna volta, giam

m ai, ungua, unguanche. Non u nquam , Virg. ; 
sempre. I ta  sum afllictus, u t  nemo unquam , C ic .; 
sono così afflitto, guanto esser possa uomo al mondo.

Unus, a, um, Cic. uno, un solo. Quia om nia haec, quae 
supra e t sub ter, unum  esse d ix eru n t, C ic .;perche

tutte gueste cose, che sono al di sopra ed al d i sotto, 
dissero essere una sola. J 2 . l'alvolta gli tien dietro 
il genitivo, o l'abl. con de o ex. Unus ex, o de multis, 
o m ultorum  ; uno dei molti. J 3. Per maggior forza 
si trova unito a soluS, o tantum . Unam solam scitote 
esse civitatem  M amertinam, quae legatos m iserit, 
Cic. ; sappiate, che la sola città di Mamertina fu  
quella, che mandò ambasciadori. J 4. Medesimo. Quasi 
una aetas iis e ra t ,  P la u t.;  aveano guasi la mede
sima età. J 5. F i si accoppia idem per maggior forza. 
In  qua caussa omnes sen tiun t unum  et idem, Cic.; 
nella guai causa tutti ne pensano una sola e mede
sima cosa. J 6 . Alcuno, un certo, uno, non numerale. 
Sicut unus paterfam ilias in  his rebus loquor, Cic.; 
io parlo in gueste cose come un padre di famiglia. 
3 7. Si usa dire unus e t a lte r , a significare due che 
si seguitano l’un l’altro. Si usa in plurale coi nomi 
che non hanno singolare. 3 8. In  una moenia con
venere, Cic. ; si raccolsero in una stessa città. In  
unum ; in un sol luogo, insieme. 3 9. Ad unum  om
nes ; tutti insieme, d’accordo.

Unusquiiibct, unaquaelibe t, unum quodltbet, Sen. 
ciascuno, ognuno.

Unusquisque, unaquaeque, unum quodque, e unum - 
quidque, Cic. ; ciascheduno, ciascuno, cadano.

-V o

Vocabilis, le, Geli. V. Vocalis.
V ocabulum , i ,  n . Cic. vocabolo, voce, dizione, e tal

volta nome.
V ocàlis, le ,  Ovid. vocale, sonoro, risonante. Vocales 

im pellere pollice chordas, T ibul. ; toccar col pollice 
le sonore corde. Vocaliora sun t vacua, quam plena, 
Sen. ; le cose vacue sono più sotiore delle piene. 3 2 . 
Che ha voce, che parla, che è nel numero di guei, che 
hanno voce. Fataque vocales praem onuisse boves, 
T ib u l.;  ed i buoi parlanti aver predetto i fati. E li
gere vocalissimum  a liquem , qui leg e re t, P lin .;  
scegliere un leggitore, che avesse buona voce. 3 3. Vo
cales literae  ; appresso i  grammatici sotto guelle, che 
da per se pronunziare si'possotio, e sono: A, E, I, O, U. 
3 4. Comp. Vocalior ; più sonoro. Sup. Vocalissimus ; 
molto sonoro.

V ocalitas, à tis ,  f. Q u in t. consonanza.
V ocaliter, avv. Apul. con gran voce.
Vocamen, in is , n. Lucr. vocabolo, nome.
V ocatio , òn is , f. C a tu l., V arr. invito. Mei sodales 

quaeru n t vocationes, C atu l. ; i miei compagni a tal 
miseria sono ridotti, che sono costretti di andar cer
cando , chi a cena gli inviti.

V ocative, avv. G eli, in caso vocativo. 3 2. Chiamando, 
Fest.

V ocativus, a ,  um , che si usa a chiamare, che serve a 
chiamare. Casus vocativus, Geli. ; il caso vocativo.

Vocàtor, òris, m. P lin . chi ha il carico d’invitare, e 
chi invita a pranzo, invitatore.

Vocàtns, a, um , part. Ovid. chiamato, invitato, convi
tato. T e n u it m ora nulla  vocatos, Ovid. ; immanti- 
nenti si trovarono i convitali.

Vocàtus, u s , m. Virg. vocazione, chiamamenlo, invoca
zione , preghiera. Coenavi apud Caesarem vocatu 
ipsius, S u e t.; ho cenato da Cesare da lui invitato. O 
nunquam  frustrata  vocatus hasta meos, V irg .; o 
asta, che vote in alcun tempo non hai fatto andar le 
mie preghiere.

V ociferans, antis, part. V arr. vociferante.
Vociferatio, ònis, f. C ic ., c
Vociferatus, us, m. Plin. grido, schiamazzo,schiamazzìo.
Vocifero, a s , are , a t t .  Cic*., e
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Vociferor, àris, alus sum, ari, dep. Cic. gridare, gri
dar forte, alzar la voce, mettere strida, stridere, gri
dar accorr'uomo, gridar ad alta voce, schiamazzare. 
Res ipsaque per se vociferatur, Lucr. ; la cosa per 
se stessa parla. Aera vociferan tur, Lucr.; i bronzi 
suonano.

V ocifico, as, are, Varr. V. Vociferor.
V ocitatus, a, nm, part. Liv. chiamato, nominato.
Vocito, as, are, a tt. Cic. chiamare,nominare.
Voco, as, avi, à tum , are, a tt. Cic. chiamare. Vocare 

aliquem  in concionem , Cic. ; chiamare alcuno alla 
radunanza. 5 2. Chiamare per nome. Alii alios in 
crepantes, tim idos vocant, S a li.; gli uni rimprove
rando gli altri, li chiamano timidi. J 3. Invitare. Me 
ad coenam voca, T e r.; invitami a cena. 5 4. Chia
mare in giudizio, citare. In  ju s  vocas, Cic. ; citi in 
giudizio. J 5. Metaf. Trascinare, condurre. Italiam  
denique totam  ad ex itium  et vastitatem  vocas, 
Cic. ; e finalmente trascini tutta Italia alla rovina 
ed al devastamento. J C. Adescare, allettare. Q uarum  
rerum  spe ad laudem  me vocasti, C ic .; colla spe
ranza del che mi allettasti alla lode. 5 7. Iiivocare, 
richiamare, allontanare da una cosa. Quod me a 
m oeslitia vocas, m ullum  levaris, si ctc., C ic .;pcr- 
chè mirichia/nidal dolore, sarei molto sollevato, se ecc. 
J 8 . Si attribuisce anche alle cose inanimate nel senso 
di invitare. Carthaginienses fessos nox iinberque 
ad necessariam quietem  vocabat, L iv.; la notte e 
la pioggia invitava gli stanchi Cartaginesi al riposo, 
di cui abbisognavano. 3 9. Presagire ( vocab. augu
rale) .  Tum  corn ix jrauca pluviam vocat improba 
voce, Virg. ; allora la cornacchia di cattivo augurio 
presagisce la pioggia con rauca voce. 3 10 . Farj sono 
i modi di dire che si usano con questo verbo. Vocal e 
deos; invocare gli dei. Voearc in c rim en ; accusare 
di qualche delitto. Vocare in invidiam  ; procacciare 
invìdia. Vocare offensas; provocare te offese. Vocare 
in  partem ; invitare alcuno a partecipare di una cosa. 
Vocare ad calcu los, ad com putationem ; chiamare 
a’ conti. Vocare in dubium ; mettere in dubbio. Casus 
vocandi ; caso vocativo.

Vocula, ae , f. Cic. voce jnccola, vocino. Vocula falsa, 
C ic.; voce, o vocina in falsetto. 3 2. Parolina, paro- 
letta, Geli. 3 3. M alevolorum voculae, C ic.; mal
dicenze.

Voculatio, un is, f. N igid. apud Geli, accentazione.
Vola, ac , f. Fest. palma della matto,e pianta del piede.
Volubile, avv. V arr. apud Non. volando.
Volatis, antis, part. Virg. volante, che vola.
Volantes, um, f. p lu r. V irg. augelli.
Volatica, ae, f. Fest. fidinola, maliarda, strega.
V olaticus, a ,  um , Cic. volante, volubile.
Volatilis, le, Cic. volatile, volante. 3 2. Metaf. Veloce, 

che presto passa. Pueri volatilis arcus, Ovid. ; l'arco 
del dio Cupido. Volatile ferrum  , V irg.; saetta. Vo
la tilis  aetas, Ovid. ; il tempo che presto passa.

Volatùra, ae, f. V a rr., e
Volàtus, us, m. Cic. volo, volamento, volata, volato.
Volema, ó ru m , n. p lu r. Virg. pere grosse (così chia

male perche empiono la jialma della mano).
Volens, entis, part. Veli, che vuole, o fa qualche cosa 

spontaneamente e volentieri. D ucunt volentem  fata, 
nolentem  trahun t, Scn.; il destino conduce colui che 
vuole, e trascina colui che non vuole. Divus volens; 
nume favorevole, propizio. Volenti animo, Sali.; vo
lentieri. V olentia  a licu i facere, S a li.: sc ribere , 
T a c .; fare, scrivere cose grate ad alcuno. Volentia 
plebi facere, Sali. ; fa r  cose accette alla plebe.

V olenter, avv. Apul. volentieri, spontaneamente.
Volentia, ae, f. Sali, volontà, intenzione.

VOLVENS

Volgi&lus, i ,  m. P lin . strumento villerecdo per uso di 
spianar l'aja, mazzeranga.

Volitans, antis, p a rt. Cic. volante, volatore.
Volito, a s , a re , n. Cic. volare, volitare, svolazzare. 

Vis innum erabilium  vo lita t atomorum, Cic. ; vola 
una moltitudine infinita di atomi. 3 2. Figur. Cor
rere qua e là. Volitare in foro, l lo r .;  correre qua e 
là pel foro. J  3. Ingalluzzarsi, alzar la cresta. Vo
litare  cup id ita te  g lo riae , Cic.; essere tratto dal
l’amore della gloria. 3 4. Vantarsi e burbanzare, 
millantare. Non volitabo in hoc, Cic.; non mi van
terò in ciò. 3 5. Esser libero, riposarsi. Nostri animi 
volitare c u p iu n t vacui cura a tque  labore, Cic.; il 
nostro animo vorrebbe esser libero da ogni impaccio 
e fatica.

Volo, a s , av i, à tum , a re , n. Cic. volare, rivolare., 
correre velocemente. Volasse c u m , non ite r fe
cisse, d ice res , Cic.; diresti che ha volato, non 
camminato. Ne me frustra  illic ex spec te t, vola, 
Ter. ; va presto là, perche non mi aspetti indarno. 
Volat ae tas , Cic. ; passano presto gli anni, vola il 
tempo. Fama volat, V irg .; si sparge voce, si dice 
comunemente.. Volat praecipere, Val. Flacc. ; corre 
presto a comandare.

Volo, vis, volili, velie, att.anom .C ic. volere, aver voglia, 
bramare. V elit, nolit, scire difficile est, Cic.; voglia,
0 non voglia, è difficile il sapere. 3 2 . Volere con ar
dore, bramare, volere ad ogni costo. Arma velit juven
tus,Virg.; la gioventù voglia ad ogni costo le armi.] 3 . 
Si usa dire: T e volo; desidero parlarli. Si qu id  me 
vis; se vuoi qualche cosa da me. Bene au t male alicui 
velle; voler bene, o male ad alcuno. Factum  volo; 
desidiro avvenga bene. IH volo; a mio jtarere. Quid 
siili v u lt?  che vuol dir ciò ? che còsa significa ciò?

V olòncs, um , m. plur. Fest. schiavi (così chiamati 
dall'avere voluto spontaneamente prender l'arme per 
servizio della repubblica dopo la sconfitta che ebbero
1 Romani da Annibaie a Canne) .

Volpcs. V. Vulpes.
Volsella, o vulsella, ac, f. M ari, mollette per uso di 

strappare i peli dal corpo fin dalla radice. J 2. Ta
naglia da cerusico, Cels.

Volsgrae aves, Fest. uccelli che si beccano l’un l'alt, o 
(  il che era di cattivo augurio) .

Volsus. V. Vulsus.
Volva, ae, f. Varr. matrice, utero. J 2. L'invoglia del 

fungo, Plin.
Volubilis, le, Cic. volubile, girevole, voltabile. Volubi

les rotulae, Arnob. ; ruote volubili, che girano. * 2. 
Figur. Incostante, vario, instabile. Volubilis fortuna, 
C ic .; fortuna incostante. 3 3. Facondioso, facondo, 
vario, abbondante di parole, e pronto al parlare. 
Uomo vo lub ilis , et praccipili quadam  celeritate 
dicendi, Cic.; uomo facondo, e nel suo favellare quasi 
precipitoso. Volubilis o ratio , C ic .; discorso fluido.

V olubilitas, àlis, f. Cic. volubilità, volgimento. 1 2. 
Figur. Incostanza. 3 3. Speditezza di lingua congiùnta 
con profluvio di parole.

Volubiliter, avv. Cic. in copia, con profluvio di parole, 
con varietà.

Voliiccr, cris, ere, V irg. veloce, e volante.
Voliterà, ae , f. Col. asuro ( sorta d'animale, lo stesso 

che convolvulus) .
V olucris, is, f. e anche m. Cic. uccello, volatile, pen

nato, augello.
Volvendus, a, um , p art. Virg. che si aggira, che si ag

girerà. Volvendi menses, V irg. ; mesi, che l ’un al
l'altro si succedono.

Volvens, entis, part. Virg. che volge, che gira. Volven
tibus annis, Virg.; col girare, col volger degli anni.
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Volumen, in is, n . V irg. giro, volume. Volum ina fumi, 

O vid.; giri, turbini di fumo. J 2. Giro delle sfere 
celesti. S ideraque a lla  trah it, celerique volum ine 
versat, O vid. ; e traesi gli alti astri, e volge con ve
loce moto, o giro. 5 3. Incostanza, varietà, volubilità. 
M agna sortis humanae repericn tu r volumina, P lin .; 
si troveranno molte leggerezze, o volubilità nelle cose 
umane. J 4. Libro, parte d’un libro, volume. Volu
m ina conlicere, Cic.; scriver libri, far volumi. Vo
lum en epistolarum , Cic. ; un plico.

Voluntarie, avv. Caes., c
Voluntario, avv. Liv. volontariamente,spontaneamente, 

volonterosamente, volentieri.
Voluntarius, a, um, Cic. volontario, libero, che opera 

spontaneamente. Mors v o lun ta ria , Cic. ; morte vo
lontaria , spontanea, che spontaneamente s'elegge. 
Herba voluntaria, P lin .;  erba che viene natural
mente, senza esser o coltivata, o piantata. Auxilia 
voluntaria, Cic.; soccorsi volontarj.

Voluntarii, órum, in. p lur. Liv. soldati volontarj.
Voluntas, alis, f. Cic. vol<Mtà, voglia, volere. 5 2. In

tenzione, proposito. Profectio voluntatem  habuit non 
turpem , C ic.; la partenza ebbe un'intenzione non 
turpe. J 3. Amore, benevolenza. Quod de sua erga 
Caesarem voluntate hum anissim e locutus esses, 
Cic. ; perche con molto garbo avevi parlato della sua 
benevolenza verso Cesare. 5 4. Per testamento, ultima 
volontà. Religiosissime custodire defunctorum  vo
luntatem , P lin . ; custodire con mollo rigore il testa
mento, o l'ultima volontà dei morti. J 5. Si dice: 
V o lun ta te ; col beneplacito. Ex vo lun tate ; secondo 
il mio desiderio. Ad voluntatem  loqui ; adulare. 
V oluntas nominis, Q u in i.; il significalo del nome.

Volvo, is, volvi, liiluui, vére, a lt. Cic. voltar in giro, 
girare, volgere, voltare. Huc illuc  volvens oculos, 
Virg. ; qua e là girando gli occhi. J 2. Rovesciare, 
atterrare. Semineces volvit m ultos, a u t agmina 
c u rru  p ro te rit, V irg .; molti atterra semimorti, e 
calpesta le schiere col carro. J 3. Pensare, ripensare, 
rivolgere ne II' animo, fantasticare. M ulta cum animo 
suo volvebat, S a li.; molte cose rivolgeva nel suo 
attimo. 5 4. Si dice : Volvere verba; parlare diffusa- 
mento. Volvere libros; svolgere libri, leggerli. Vol
v u n t P arcae ; dispongono le Parche ( perche segnano 
i destini dell'uomo volgendo il loro fuso).

Volvox, ócis, in. P lan i. V. Voliterà.
Volup, apocope di volupc, IUaut. dilettevole, grato.
Volupe, n. ( dall'inusitato mascolino volupis) ,  P lau l. 

T er. cosa grata , piacere. Quia vos tranquillos v i
deo, gaudeo, e t volupe est m ihi, P laut. ; perche vi 
veggo tranquilli, ne godo molto, e ne ho piacere. Vo
lupe v ictitare, volupe animo suo facere, P la u t.;  
darsi buon tempo, stare allegramente, festeggiare.

Voluptabilis, le, P laul., e
Voluptarius, e voluptuarius, a, um, Cic. voluttario, 

voluttuoso, sollazzevole, dilettevole, grato, delizioso. 
V oluptuariae possessiones, C ic .; luoghi di delizia, 
di piacere. G ustatus qui est sensus ex omnibus 
m axim e voluptarius, C ic .; il gusto, che di tutti i 
sentimenti è 'I più sensibile a'piaceri. J 2. Molle, 
delicato, effeminato, che si dà buon tempo. Epicurus 
homo voluptuarius, Cic.; Epicuro uomo voluttuoso. 
V oluptuaria, delicata, moljis disciplina, C ic .; di
sciplina effeminata, delicata, molle.

Voluptarie, avv. Apul. con piacere, con diletto.
Volupias, àtis, f. Cic. piacere, gusto, diletto, voluttà. 

Omne id quo gaudemus, volupias e s t;  u t  omne, 
quo  offendimur, dolor, Cic. ; tutto ciò, per cui go
diamo, è piacere ; come è dolore lutto ciò, da cui siamo 
offesi. J 2 . Qualche volta significa gli spettacoli;

come pure i l  desiderio del piacere, e l'effetto del pia
cere. A ltre volle è nome proprio di schiava, ed anche 
una dea. 3 3. Mea voluptas, è un complimento, o 
una frase d'amore.] 4. P rocurator voluptatum , era 
nella casa degli imperatori colui, che fissava la spesa 
dei divertimenti.

Voluptificus, a, um, Apul. dilettevole, che apporta di
letto e piacere, che diletta.

Voluptor, àris, Q uin t. darsi a'piaceri.
Volnptuòsus,a, um .Q uint. dilettevole,grato,voluttuoso.
Voluta, ae, f. V itr. voluta ( ornamento proprio dell’or

dine ionico, e composto ) .
Volutabrum, i, n. Virg. pantano, luogo, dove i porci si 

voltano nel fango, brago.
Volutabundus, a, um , Cic. apud Non. che si rivolge.
Voiutàtim, avv. P lau t. voltando, e rivoltando.
Volutatio, ónis, f. Cic., e
Volutàtus, us, m. P lin . volgimetito, il rivolgersi. Volu

tatio  in luto, Plin. ; il rivolgersi nel fango.
Volutàtus, a, um, part. Cic. rivolto, rivoltato, versalo.
Volùtim, avv. Non. volubilmente.
Voluto, as, avi, àtum , a re , a tt. Cic. voltolare, voltare 

e rivoltare,avvolgere, ravvolgere. U t gallinae possint 
in pulvere vo lu tari, V arr.; perche le galline si pos
sano voltolare nella polvere.] 2. Rimandare dopo rivol
gimenti la voce, ripercuotere la voce. Consonat omne 
nem us, vocemque inclusa vo lu tan t lito ra , V irg .; 
risuona tutta la selva, ed i chiusi lidi rimandano la 
voce, o ripercuotono la voce. 3 3. Metaf. Applican
dolo a' vizj. Cum omnes in  omni genere e t scele
rum  e t flagitiorum  vo lu ten tu r, C ic.; rivolgendosi 
tutti in ogni sorta di scelleraggini e di misfatti. 3 4. 
Pensare, riandar col pensiero, rivolgere nell'animo. 
T acitus mecuin ipse voluto, si valeam  meminisse, 
V irg. ; tacito vo tra me stesso jtcnsando, se possa ri
cordarmene. 3 5- Si usa: V olutari ad pedes alicu- 
jus ; prostrarsi ai piedi di alcuno. V olutare quid- 
piam cum a liis ; trattare alcuna cosa con altri.

Voliitus, a, um, part. Virg. voltato, rivoltato.
Voliìtus, us, m. Apul. il voltarsi, il rivoltarsi.
Vonicr, éris, ni. Varr. vomero, bomberò ( strumento di 

fei'ro concavo, incastrato tiell'aratro, per fendere in 
arando la terra) .

Vomica, ae, f. Cic. posta, postema, apostema, tumore, 
enfiagione. Secare vomicam, Cels. ; incidere, P lau l. 
tagliar una postema. Laborare vomica, Cels. ; aver 
una postema. 3 2. Metaf. Vena perenne d'argento 
vivo, P lin . 3 3. Qualunque calamità, Q uint.

Vomicus, a, um, Sen. dannoso, nocivo, pestilenziale.
Vomificus, a, um, Apul. vomitorio, vomitivo, che jìvo- 

voca il vomito.
Vomis, éris, m. Virg. lo stesso che vomer.
Vomitio, ónis, f. Cic. vomito. Vom itione cibos red 

dere, P lin . ; vomitare, rigettare i cibi.
Vomito, as, are, a tt. freq. P lin . vomitare spesso.
Vomitor, óris, in. Sen. chi vomita, vomitante.
Vomitoria, órum, o funi, n. p lu r. Enn. porte, jier le 

quali il popolo negli spettacoli entrava in folla a se
dere a suo luogo.

Vomitorius, a, um, P lin . vomitivo, vomichevole, vomi- 
tatorio.

Vomitus, us, m. P lin . vomito. 3 2. Plauto per ingiuria 
chiama vom itum  un uomo lordo, che fa schifo, mo
lesto.

Vomo, is, mui, nutum , mère, a lt. Cic. vomitare, ri
gettare, recere, vomire. Pene in testina  vom uit, Petr.; 
vomitò quasi le budella. Flamm as ore vom uit, Ovid.; 
vomitò fitoco dalla bocca. 3 2. Figur. Esalare, spi
rare, mandar fuora. Purpuream  vom it ille  animam, 
V irg. ; jterde la vita col sangue.



Vopiscos, a, um , P lin . si dice quegli di due gemelli che 
viene alla luce, essendo V altro morto per {sconciatura.

Voracitas, àtis, f. P lin . voracità, ghiottornia, avidità 
di mangiare.

Voraginosos, a, um, H irt. voraginoso,pieno di voragini.
Voràgo, in is , f.-Cic. voragine, baratro, abisso. J 2. 

Profonda apertura di terra, C urt. J 3. Metaf. Vorago 
patrim onii, Gic. j prodigo, che ha scialacquato tutto 
il fatto suo.

Vorans, antis, part. voratore, divoratore.
Voratio, ònis, f. C atn l. divoramene, divoramento.
Voràtus, a, um , p a rt. M art. divorato, trangugiato.
Vorax, àcis, Cic. vorace, ghiotto, ghiottone, leccone, 

taverniere, pappatore, pappacchione, mangione. J 2 . 
Comp. Voracior, Ovid. ; più ghiotto, p iù vorace.

Voro, as, avi, à tum , are, alt. Cic. divorare, trangu
giare. Plaga vorat medullas, S en .; la piaga divora 
le midolle. J 2. Metaf. Prendere, pigliar con avidità, 
Plau t. Viam vorare, Calul.; divorar la strada, cam
minar con somma velocità, far molta strada in poco 
tempo. Vorare literas, Cic.; imparare con grande 
avidità.

Vortex, icis, m. Q uin t. lo stesso che v e rtex , dall'an
tico vorto, in vece di verto, voi'tice.

Vos, vestrum , o vestri, vobis, Cic. voi. Vosmet, vos- 
m etipsi, Cic. ; voi, voi stessi, voi medesimi. Vestro
rum , in vece di vestrum . Maxima pars vestrorum , 
P lau t ; la maggior parte di voi.

Voster, sira, strum , P lau t. anticamente in luogo di 
vester.

Votifer, fera, ferum , S ta t, che porta voti, a cui s'ap
pendono voti.

Votitus, a, um, appresso gli antichi, P laut. in luogo di 
vetitus.

Votivus, a, um, Ovid. votivo, di voto. Votivae voces, 
T ibul.; volt. Votiva verba, votiva tabella, e tabula, 
vo tiva thu ra , votivum  anim al, lio r., P lin ., Ovid.; 
parole, colle quali si fanno i voti ; tavoletta, che si 
appende per voto fatto agli altari; incensi, che per 
cagion di voto si bruciano ; animale, che per voto si 
promette di sacrificare: cosi ludi vo tiv i; spettacoli, 
che datisi per voto.

Votum, i, n. Cic. voto, promessa fatta a Dio. Quia 
etiam  nocturna sacrificia, seeleratasque ejus pre
ces, et nefaria vola cognovimus, Cic.; perche co
noscemmo pure i notturni sacrifizj, le sue scellerate 
preghiere, ed i nefandi voti. J 2. La cosa stesea vo
tata. Lustram urque Jovi, votisque incendim usaras, 
V irg.; facciamo lustrazioni a Giove, e accendiamo il  
fuoco sugli altari colle cose votate, o promesse. J 3 . 
La cosa che si chiede, o si desidera coi voti. Q uan
tum  defuerat pieno post oscula voto, Ovid.; quanto 
ci mancava al pieno voto dopo i baci. 5 4. Si dice 
anche il giorno del voto, il giorno votivo. J 5. Pre
ghiera anche senza promesse. Quid enim nisi vola 
supersunt?  Ovid.; che cosa infatti rimane, fuorché 
le preghiere ? J 6 . Desiderio, brama, llaec loca sun t 
voto fertiliora tuo, Ovid. ; questi luoghi sono più  
fertili del tuo desiderio, cioè di quello, che possa de
siderare. J 7. Nozze, matrimonio. P arari togam volo 
et funere, Apul. ; prepararsi la toqa per le nozze e 
pel funerale.

Votus, a, um, part. Cic. promesso in volo.
Voveo, es, vovi, votum, vére, a lt. Cic. far voto, votare. 

Votum vovere, Liv.: far voto, volare. Vovere caput 
prò salu te  patriae, Cic.; metter a ripentaglio la vita 
per la salvezza della patria. J 2. Bramare, desiderare. 
Elige, quid voveas, Ovid.; guarda, ciocche vuoi, o 
brami, o desideri.

Vox, vocis, f. Virg. voce. Ad sonitum  vocis vestigia

torsit, Virg.; rivolse i passi al suono della voce. J 2. 
Parola, sermone, discorso, ls  verbi sensus, vis ea 
vocis era t, O vid .; questo era il significato della 
parola, questa la forza, il valor del discorso. J  3 . 
Opinione. A tque haec una vox om nium  est, C ic.; 
e questa è l’opinione di tutti. J 4 . Si dice : Conten
tio , o in ten tio  vocis, C ic.; l’alzar la voce. Remis
sio vocis, Q uint. ; abbassar la voce. Q uum  vox e 
candida declinat in  fuscam, P lin .; quando la voce 
di chiara si fa roca. Vox toto instructa  organo, 
Q uint.; voce pieghevole, che corre e passa facilmente 
per tutti i toni. Voce formare aliquem, Ilor. ; inse
gnare ad alcuno l'eloquenza. Vocem liberam  mit
tere, Liv. ; parlare liberamente.

U P

Upilio, ònis, m. Virg. pastore.
Upupa, ae, f. P lin. upupa, bubbula (uccello con cresta 

in capo, che vive di coyg putride). J 2. Per simil. 
Istrumcnto di feri'o per ìscavarpietre, piccone, P laut.

U R

Ura scorpTus, f. Apul. coda di scorpione ( erba) .
Uraea cybia, f. P lin . pappardelle fatte di carne della 

coda del pesce tritone.
Uranoscòpiis, i, m. P lin . uranoscopo, callionimo ( sorta 

di pesce, il cui fiele serve per guarire le cicatrici, e le 
carnosità, che vengono negli occhi) .

Urbanàtim , avv. Pomp. apud Non., e
Urbane, avv, Cic. urbanamente, civilmente, cortese

mente, nobilmente, cavallerescamente.
Urbauicus, a ,  um, P au l, di città, cittadinesco. Urba- 

nici, o u rbanician i m ilites; soldati di città ( cioè di 
guarnigione in Roma).

Urbanitas, àtis , f. Cic. urbanità, civiltà, l'ita civile; e 
figur. galanteria, leggiadria, pulitezza, grazia nel 
favellare, nel trattare.

Urbùnus, a, um, T crt. urbano, civile, di città, cittadi
nesco. U rbana praedia, Ul p. ; fabbrica, tanto di città, 
quanto di villa. Vita urbana, Ter.; vita di cittadino. 
Otium  urbanum , Cic.; l'ozio della città. Servi u r
bani, P lau t. ; seni di città. 5 2. Pulito, garbato, ga
lante, civile. V itae urbanae commoda, O vid .; t co
modi della vita civile. J 3. l'aceto,scherzevole, buffone. 
Maenius, u l rebus m aternis atipie paternis fortiter 
absum ptis, u rbanus coepit haberi, Ilor. ; Menio, 
consumate che ebbe le sostanze paterne c materne, 
cominciò a fare il buffone.

Urbicapus, i, m. P lau t. soggiogatore di città.
Urbicus, a, um, Suet. cittadinesco, di città. J 2. Urbici, 

M ari.; dicevansi ipoeti e commedianti faceti.
Urbìna, ae , f. P laut. sorta di giavellotto.
Urbo, as, are, Fest. V. Urvo.
Urbs, urbis, f. Cic. città. Conjunctionem  tectorum  

oppidum , vel urbem appellaverun t, C ic.; la riu
nione di molte case chiamarono castello, o città.  ̂ 2. 
Per antonomasia significa Roma. Conditor u rb is, 
Ovid.; fondatore di Roma, cioè Romolo. J 3. Qualche 
volta significa anche i cittadini, non ostante che ci
vitas sia il vocabolo proprio. Urbs somno vinoque 
sepulla, Cic*; la città ( i cittadini cioè)  sepolta nel 
vino e nel sonno. J 4. Metaf. Si dice: Urbs philoso
phiae ; il corpo della filosofia, o la filosofia. J 5. Ad 
urhem  esse; dicevasi di quelli, che venivano dalle 
provitteie per render conto della loro amministrazione, 
o per trionfare.

Urceàtiin, avv. Petr. a orci. Urceatim  pluebat, Pelr.; 
pioveva dirottamente, a vici rotto, a secchioni.



URCEOLARIS
UrceolSris h e rb a , f. P lin . parietaria, paritaria, vetri- 

uola ( sorta d'erba) .
Urceòtus, i, m. Col. orciuolo, or dolet to.
Urceum, i; n. Cat., e
Urceus, i, m. Afart. ordo, orditolo, boccale.
Crédo, inis, f. Cic. Vappassire, lo seccarsi delle messi, 

piante, alberi, ecc., cagionato dalla nebbia. 3 2. A r
dore, cociore, P lin .

Ureteres, m. p lu r. Cels. ureteri, canali lunghi pe’ quali 
passa l'orina dalle reni alla vescica ( voce greca) .

Urgens, entis, pari. Cic. urgente,pressante,imminente. 
3 2. Comp. Urgenlior, Fest.j più urgente. Sup. U r- 
gentissim us, Cod.; assai urgente.

Urgéo, es, u rs i, u rgere, a tt. e n. Virg. spingere, pre
mere, essere addosso, urlare. Hinc Pallas in s ta t e t 
urget: hinc conira Lausus, V irg.; da una parte Pal
lante incalza e pronte : dall'altra all’incontro Lauso. 
3 Opprimere. Oculos stupor urget inertes, V irg.; 
lo stupore opprime gli occhi inerti. 3 3. Essere vidno, 
o imminente, quasi urtare per la vicinanza. Q uaque 
phare tra tae  vicinia Persidis u rg e t, V irg .; e per 
aove la vicina faretrata Persia preme, cioè sta ben a 
presso. 3 4. Costringere, sforzare. Quod te urget 
scelus? P lau t.; quale scelleraggine ti costringe? J 5. 
Instare, insistere, spronare, esortare caldamente. U r
get praesentia T urni, V irg.; la presenza di Turno 
gli sprona. 3 6. Inveire, disputare acremente , ribat
tere i detti di uno. Sed urges me meis versibus, Cic. ; 
mi ribatti co' miei stessi versi. 3 7. Si usa dire : u r 
gere opus; sollecitare un'opera, un lavoro. Urgere 
iter; affrettare il passo, camminare velocemente. Ur
gere aliquid; durare in una cosa.

Urica, ae, f. P lin . cociore, cocimcnto, ardore, arsura.
Urigo, ìnis, f. P lin . ardore, cociore, prurito.
Urina, ae, f. Cic. orina, jriscia. U rinam  facere, o red

dere, P lin .; orinare. Urinam solvere, pellere, t r a 
here, movere, citare, concitare, excitare, im pellere, 
Cels., Plin.;-muover l'orina, far orinare. In co n ti
nen tia  urinae, Cels.; il non poter trattener l'orina. 
Urinae difficultas, Cels.; ritenzion d’orina. * 2. U rina 
gen ita lis , P lin ; sperma.

Urinator, óris, ni. L i\ .  palombaro, (nomo che va sotto 
acqua).

Crino, as, e più usitato
U rinor, à ris , a r i ,  n. c dep. V arr. notare sott'acqua, 

cacciarsi nell'acqua, e nuotando uscirne.
Crìnus, a, um, P lin . ventoso, pieno di vento, vano. 

Ovulo urinum , P lin .; uovo vano, che non può met
tersi in covatura.

Urion, o u rium , Ti, n. P lin . urio (spezie di terra) .
U rito , as, are , a lt .  freq. P lau t. bruciare spesso, an- 

. dar bruciando.
Urna, ae, f. P laut. mezzina,urna, secchia, vaso dajior- 

tar acqua. 3 2. Urna, sorta di misura contenente 
quattro congi, cioè la metà d'un'anfora, Cic. 3 3. 
Urna, vaso da cogliere i  voti de’ giudici, Cic. 3 4. 
Urna, in cui riponevansi le ceneri de' morti , Luca». 
3 5. I  voti medesimi posti nell'urna, Cic.

Crnftlis, le, Cat. contenente la misura d'un'urna.
Urnarium, Ti, n. Varr. apud Non. acquajo.
Crniger, géra, gérum, Virg. P uer urniger; l'acquario 

(segno celeste).
Urnìila, ac, f. Cic.picciola urna, o secchia.
Uro, is, ussi, ustum , urére, a tt. Cic. bruciare, abbru

ciare, scottare. In corpore, si quid  ejusmodi e s t, 
quod reliquo corpori noceat, u ri, secariquc p a t i 
m ur, Ci6. se nel corpo vi è qualche cosa, che faccia 
danno al resto del corpo, ce la lasciamo abbruciare 
e tagliare. 3 2. Seccare, render secco, essicare. U rit 
cniin lin i campum  seges, Virg.; poiché il lino rende
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secco, essica i l  campo. 3 3. Corrodere col calore. 
Prensos u ru n t juga  prim a juvencos, Ovid.; iprim i 
gioghi corrodono, o guastano i presi, o gli appagati 
giovenchi. 3 4. Si dice anche del freddo, irrigidire. 
Venatooes pernoctant in nive, in  m ontibus u ri se 
p a tiu n tu r , Cic.; i  cacciatoio passan le notti sulla 
neve, e si lasciano irrigidire dal freddo. J 5. Metaf. 
Pungere, stimolare. U rit m iserum  gloria p e c tu s , 
Sen.; la gloria gli stimola, gli punge il misero petto.

?6. Di qualunque cosa sia molesta e dannosa. Bel
um , quo duodecim um  annum  Ita lia  u re b a tu r , 

L iv.; la guerra, da cui per dodici anni era trava
gliata l'Italia. 3 7. Consnmar d’amore, Uri tu r in fe 1 i x 
Dido, Virg.; l'infelice Didone è consumata d'amore. 
3 8. Si suol dire: U rere tabulam  coloribus; pingere 
al caustico. Uri loris; essere tutto guasto dalle batti
ture. P estilen tia  u r it  urbem ; lajieste rovina, devasta 
la città.

U ropygìum , o ortopygTum , o o rthopygium , Ti, n.
M ari, groppone, groppa di qualsiasi animale. 

Urpex, o irpex , Tcis, m. Cat. rastrello con denti di 
ferro.

Urruncum, i, n. Varr. l'infima parte della spiga.
Ursa, ae, I". Plin . orsa. 3 2. Segni celesti vicini al polo 

artico, l’uno composto di ventisette stelle, chiamato 
Orsa maggiore, l'altro di sette, chiamato Orsa mi
nore, Ovid.

Ursi, pass. perf. di urgéo.
Ursiuus, a, uni, P lin . di orso, pertinente a orso. J  2.

Allium ursinum , P lin .; aglio sabatico.
Ursus, i, m. Virg. orso. 3 2. Prov. Fum antem  nasum  

vivi ursi tentare, M ari. ; toccare lo sbuffante naso 
d'un orso vivo; come: a pentola che bolle non s'ac
costa la gatta.

Urtica, ae, f. P lin . ortica (erba). 3  2. Figur. Prurito 
di libidine, Juv .

Urvo, o urlio, as, are, a tt. Fest. disegnare (secondo 'I 
costume degli antichi) coll'aratro il luogo da fab
bricarvi una città.

Urus, i, m. Caes. bue sabatico, che nasce ne'monti 
Pirenei, maggiore degli altri animali, toltone i l  lion- 
fante; bufolo. Questo nome si trova di rado usato nel 
numero del meno.

Urvum, o urbum , i, n. V arr. il manico dell'aratro.

U S

Usto, ónis, f. Cat. (appresso gli antichi) uso. Longa 
usio, Geli.; un lungo uso. In  suas u s io n es , A ra.; 
per uso proprio.

Usitàlc, avv. Cic. secondo l'usanza, secondo 'I costume, 
usitata mente. 3 2. Comp. U sita tius, G ell.;/nù  usita
tam ente.

Usitatus, a, um, Cic. usitato, solito, usato, consueto, 
corrente. U sitato  m o re , C ic.; secondo il costume 
comente. Verba usita tissim a, C i c parole comuni, 
volgari, ordinarie. 3 2. Comp. U sita tio r, Cic.; più  
usitato. Sup. Usitatissim us, C ic.; usitatissimo. 

Usitor, à r is , àtus sura, a r i ,  dep. freq. Geli, usare 
spesso, servirsi spesso.

Uspiam, avv. e
Usquam, avv. Cic. in alcun luogo, in qualche luogo. 

Si quid usquam  ju stitiae  est.. V irg.; se avvi in qual
che luogo giustizia. 3 2. Si congiunge anche coi verbi 
di moto. Agesilaus p rius Phrygiam  depopulatus est, 
quam  Tissaphernes usquam  se m overet,Hepr, Age
silao saccheggiò la Frigia, primachè Tissafernc si 
portasse in qualche luogo. 3 3. Significa anche in 
alcuna cosa. Cum dom inatu un ius omnia teneren
tu r , neque esset usquam  consilio, a u t auc to rita ti



locus, Cic.; essendo ogni cosa nel potere d'un solo, 
nè più  avendovi luogo in alcun affare nè al consiglio, 
nè all'autorità.

Usque, avv. Cic. sino, insino. Cam  ad eum usque in 
Pam phyliam  legatos misisset, Cic.; avendogli man
dati ambasciadori sino nella Panfilia. J -2. usa 
anche senza preposizione ad quando si unisce a nomi 
proprj di città, o agli appellativi domus, e rus. Thea
tru m  ita  resonans, u t  usque Romam significationes 
vocesque re fe ra n tu r, C ic .; un teatro cosi sonoro, 
che i  detti e le voci si ripercuotono, o si odono sino 
a Roma(senzapreposizioncsiusainvarj altri modi). 
J 3. Si adopera a significare molo dal luogo, oppar 
a denotare l'origine, ed allora riceve le preposizioni 
a b , e ,  ex. Usque a D anio , quod in Hispania e s t, 
ad Sinopem , quae in  Ponto e s t, n a v ig av e ru n t, 
C ic.; navigarono sin da Danio, che è nella Spagna, 
a Sinope, che è nel Ponto. 5 4. Tanto nell'un moto, 
che nell'altro, in vece dei casi accetta g li avverbi eo, 
illo, illinc, istinc. Quod eo usque istinc exauditos 
putem , Cic.; perche, io li credo essere stati uditi sin 
da qui. J 5. Si adopera a significare tempo, o una 
persona avendo riguardo al tempo. (Se si parla di 
tempo futuro si usa coll'accusativo con ad; se al pas
sato, coll'ablativo con oh). Inde usque ad diurnam  
stellam  potabimus, P lau t.; beveremo d'ora sino alla 
stella mattutina. V etus haec opinio est, jam  usque 
ab heroicis d uc ta  tem poribus, Cic., è antica questa 
opinione, derivala sino dai tempi eroici. J 6. Qualche 
volta significa un’eccezione. Omnes consulares as- 
scnserunt, usque ad Pompejum, Cic.; tum ' i conso
lari assettarono, eccetto Pompeo. J 7. Si usa come 
awcrbio, e pub significare : lungo tempo, molto; op
pure: continuamente, con perseveranza: oppure: quasi.

Usque adéo, Virg. intanto, talmente, di tal maniera. 
V. Usque.

Usque adirne, P lau t. Fin qui. V. Usque.
Usque adm odum , Cic. (appresso gli antichi), tanto 

tempo,finattanto.
Usque affatim, P lau t. fino a saziarsi. Edere usque 

affatim, P lau t.; mangiare a crepa pelle, a squarcia- 
sacco.

Usque antehac, Ter. fino avantichè.
Usque donec, e
Usquédum, avv. P lau t. finché. V. Usque.
Usque eo, Cic. intanto, a tal segno. Usque co dum , 

usque eo quod, Cic.; finattanlochè. Usque eo an
tequam , Cic.; fino avantichè.

Usquequaque, avv. P laut. in ogni luogo, d’ogtii intorno. 
5 2. Del lutto, in ogtti cosa, generalmente, universal
mente. Aut undique religionem  to lle , au t usque- 
quaqueeonserva, Cic.; o togli del tutto la religione, 
o salvala in ogni parte. U squequaque sapere opor
te t, Cic. ; da per tutto, in ogni cosaci vuol prudenza.

Usquéquo, avv. Cic. fino dove, fin dove. Usquéquo 
m agnarum  navium  capacem  esse d ix im us, P lin .; 
fin dove abbiamo detto esser capace di sostener grosse 
navi. 3 2. Fin tanto, infinattanto. Usquéquo ad te r 
tiam  partem  decoxerit, V arr.; fin che sarà consu
mato il terzo. 3 3. Inquanto. Usquéquo Falcidia 
perm ittit, Ulp.; in quanto permette la legge Falcidia.

Ussi, pass. perf. di uro.
Usta, ae, f. V itr. usta (sorta di color rosso, che tira sul 

giallo, simile al color dell'oro).
Ustilago, inis, f. Apul. cardo selvatico (spezie d'erba).
Ustio, òn is, f. Cic. abbruciamento, incendio. 3 2. Il 

cauterizzare, P lin .
Ustor, òris, m. M art. colui, che abbruciava i cadaveri.
Ustrina, ae, f. P lin . luogo, dove si fondono i metalli, fon

deria. J 2. Luogo, dove s'abbruciavano i  morti," Fest.

Ustrlnum , i, n. Virg. luogo, dove si abbruciavano i 
morti.

Ustutandus, a ,  um , p art. C alul. che dee abbruciarsi, 
che si dee gettar sopra il fuoco.

Ustulatus, a, um , part. V arr. abbrustolito, bruciato, 
abbruciato, scottato.

Ustìilo, as, av i, à tu m , a re , a tt. Pacuv. abbrustolire, 
scottare, bruciare, abbruciare. Candenti ferro crines 
u s tu la re , P acu v .; dare i l  ferro a’ capelli, farsi i

♦ ricci col ferro.
Ustus, a ,u n i ,  part. Ovid. abbruciato, arso, bruciato, 

abbrustolito.
Usuàlis, le, M artian. Ictus, e
Usuarius, a, um, Geli, usuale, ordinario.
Usucapio, ònis, f. Cic. usucapione (ragione di pro

prietà, che s'acquista sopra un fèndo pacificamente 
posseduto per lo spazio degli anta dalla legge pre
scrìtti).

Usucàpio, is , cépi, captum , capere , a tt .  Cic. acqui
stare, fare suo in vigore del pacifico possesso, che si 
ha di una qualche cosa, in rìrtù di prescrizione.

Usufacio, is, ere, a lt . P lau t. fare suo, acquistare la 
2>roj>rìctà d'utia cosa, in virtù del lungo uso, che di 
quella si ha.

Usufructuarius, li, m . Ulp. usufruttuario.
Usura, ae, f. Cic. uso, facoltà di servirsi d’una cosa. 

N atura dedit usuram  v itae , tamquam pecun iae , 
nu lla  p raestitu ta  die, Cic.; Ia natura diede l'uso 
della vita, come di danaro, senza aver prefisso alcun 
giorno. 3 2. Usura, fruito che si ricava dall’uso di 
una cosa, e dal danaro che si impresta. Quis hoc 
fecit unquam , u t  cum Senatus publicanos usu ra  
juvisset, m agistratus a publicanis pecuniam  pro 
usuris auderet auferre? Cic.; ehi mai fece questo, 
che quando il Senato dava il denaro ai pubblicani 
senza usura, un magistrato osasse richieder ai pub
blicani denaro per l'usura? 3 3. Usura, censo, inte
resse, cioè il denaro che si dà ad alcuno, oltre il 
capitale imprestato. Aes alienum  m ultiplicandis 
usuris crescit, Ncp.; il debito cresce col moltiplicare 
le usure. 3 4. Metaf. Applicando ad altre cose. 
T erra  non sine u su ra  re d d it , quod accep it, sed 
alias minore, plerum que majore cum foenorc, Cic.; 
la terra non rende senza usura ciò che ricevette, ma 
alle volte con mitiore, per lo più con maggior in
teresse.

U surarius, a, um , P lau t. cosa, di cui abbiamo il solo 
uso. U surariam  capere alicujus uxorem , P lauf. ; 
far le corna. J 2. Usurario, usurajo, che contiene 
usura, ff. U surarium  debitum , Ju lia n . ictus; debito, 
di cui si dee interesse. U suraria  pecunia, Ulp.; de
naro, che si dee per gl'interessi. Usurarius debitor, 
Papin.;debitore, che paga gl'interessi. J 3. U surarius 
puer, P lau t.; bagascione.

Usurpatio, finis, f. Cic. usurpazióne, l'usura, uso; e si 
piglia per lo più in cattivo senso. 3 2. Interruzione 
di possesso, Paul.

Usurpatus, a, um, part. Cic. usurpato, usato. M ulier 
u surpala , Geli.; moglie usucatta. 3 2. U surpatum  
est, Ulp.; egli è costume.

U surpo, as, avi, à tu m , a ro , a lt . Cic. usare spesso, 
praticare, adoperare. At quam crebro u su rp a t, et 
consul e t Antonius! Cic.; ma quanto spesso adopera 
e il console ed Antonio! 3 2. Appellare, nominare. 
Laelius is, qui sapiens usurpatur, Cic.; quel Lelio 
che si chiama il sapiente. 3 3. Semplicemente servirsi, 
usare. Nec pudu it has vestes usurpare  etiam viros, 
P lin  .; nè si vergognarono eziandio gli*uomini di 
usare queste vesti. J 4. Acquistare, appropriarsi, far 
suo. Im perium  paulalitn u su rp a t, J u s t.;  poco a



usus UTILITAS
poco si acquista i l  comando. J  5. Acquistate ingiu
stamente, appropriarsi per forza, far suo contra ogni 
diritto, usurpare. Totius loci dom inium  usurpare; 
usurpare i l  dominio di tutto il luogo.

Usua, a , um , da u tor, part. Cic. che ha usato, che s’è 
servito. V ir amplissimis usus honoribus, Cic. ; 
uomo, che ha avuti gli impieghi p iù  ragguardevoli.

Usu», us, m. Cic. uso,pratica, adoperamento. Ferreus 
assiduo consum itur annu lu s  usu ,O vid .;$ t consuma 
col continuo uso un anello di ferro. J 2. Utilità, 
vantaggio, giovamento. A rborum  consectio magnos 
usus affert ad navigia facienda, C ic .; il tagliar 
alberi arreca grandi vantaggi per far navi. J 3. 
Costume, uso. Ab bis Galli usum  vitae  cultioris 
d id icerun t, Ju s t.;  da questi impararono i Galli il 
costume di una vita p iù  civile. J 4. Famigliarità , 
amicizia. In tc r  nos inelipsos vetus usus in terce
dit, Cic.; fra noi avvi un'antica famigliarità. J 5. 
Si usa dire: Usui esse; giovare, essere utile. Usus 
est; è d'uopo. Usus ven it; accade, occorre.

Ususfructus, us, m. Cic. usufrutto, facoltà di godere 
de'frutti di checchessia, senza la proprietà.

Usurénit, iél>al, ènit, Ire, imp. Cic. avvenire, accadere; 
ma per lo più si usano separatamente le due voci 
usus e venit, c vi si frappone altra voce. N unc ven it 
idem usu rnihi, Cic.; l'istesso accade ora a me.

U T

Ut, avv. Cic. come, siccome. Ut quidam  m orbo aliquo, 
e t sensus stupore suavitatem  cibi non se n tiu n t:  
sic libidinosi, avari, facinorosi verae laudis gustum  
non habent, Cic.; siccome alcuni per qualche ma
lattia, e per attutumento del senso non sentono la 
dolcezza dei cibi, così i libidinosi, gli avari, i  mal
vagi non gustano la vera lode. J 2. In qual modo, 
come. V idete , u t hoc iste co rrex e rit, C ic .; ve
dete, in qual modo costui abbia ciò corretto. J 3. 
In qual modo (in senso di stupore). Ut contem sit! 
Cic.; in qual modo disvezzò! J 4. In qual modo (in 
terrogativo) Ut vales? P lau t. ; come stai? in qual 
modo stai? 5 5. Secondo che. Ut nunc sunt mores, 
Ter.; secondo che ora sono i costumi. J 6. Siccome 
quello, che ccc. Ut qui ine n ihil laciat, P laut.; sic
come quello, che non fa alcun conto di me. J 7. Av
verbialmente ora significa quanto (ammirativo). Ut 
i 1 le tunc humilis, u t demissus erat! C ic.; quanto 
egli allora era umile ed avvilito! (Nello stesso senso, 
senza ammirazione). J 8. Dopoché (aw. di tempo). 
Ut haec audi vii, Cic.; dappoiché udì ciò. J 9. Quando. 
Ut num era ha tu r  forte argentum , in terven it homo 
de improviso, T er.; quando per caso si numerava il 
danaro, giunge d'improvviso l'uomo. J 10. Piaccia a 
Dio, voglia il ciclo (utinam). Ut te omnes dii, deae
que perdu in t (in  vece di perdant^ , Ter.; voglia il 
cielo, che tu sia rovinato, perseguitato da tutti gli 
dei e da tutte le dee. J 11. Si usa qualche volta in 
vece del quod (cioè del che), il quale dovrebbe man
dare il verbo all'infinito. Si veruin est, u t populus 
rom anus v irtu te  omnes gentes su p e ra r it, Nep.; 
se è vero, che il popolo romano abbia superato in va
lore tutte, te nazioni. J 12. Dove. Sive in extrem os 
p en e trab it Indos, litus u t longe resonante Eoa 
fund itu r unda, C at.; ossia che penetrerà fra gli 
ultimi Indiani, dove il lido è percosso dall'onda Eoa, 
che manda un lontano rumore. J 13. Acciocchì, cosic
ché. Cura, u t  valeas, Cic. ; procura acciocché stii sano, 
cioè procura di star sano. J 14. Si usa mollissimo 
dopo talis, tantus, tot, tam , adeo, sic, ita , hu jus
modi. Non sum tam hebes, u t  istuc d icam , C ic.;
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non son cosi scemo da dir questo. J 15. Purché. Ve
rum , u t  orabes d ii adjuvent, ager ellici cum de
cimo, Cic.; ma purché tutti gli dei siano propizj, il 
campo può fare col decimo. J 16. Quantunque. Ut 
desin t vires, tam en est laudanda voluntas, Ovid.; 
quantunque manchino le forze, tuttavia si dee lodare 
la volontà. J 17. Posto che. Ut reliqua ex sen ten tia  
succedant, Cic.; posto che il resto avvenga secondo 
il desiderio. J 18. Si congiunge col si, e significa 
quasi se; con plurim um , e vale quam  plurim um . 
5 19. Si dice: u t pu ta, c vale: a ragion d'esempio. 
U t u t  e ra n t alia  ; comunque erano le altre cose.

Utcumque, avv. Cic. comunque, in qualunque modo, 
sia come si voglia.

Utendus, a, um , pari. Cic. in signif. jtass. da servirsene. 
U tendum  dare , P lau t. ; dare in prestito. Utendum 
accipere , C ic .; accattare, prendere in prestanza.

Utens, entis, part. Cic. chi si serve. J 2. Comp. Uten- 
tior, Cic. più utile.

Utensilia, Ium, n. p lu r. Liv. utensili, storigli, bagagli, 
masserizie, tutte le cose necessarie per nostri uso.

Utensilis, le, V arr. utile, fruttuoso.
Uter, u teri, m. Caccil. apud Non. V. U t^rus.
Uter, u tris , m. Virg. otre (pelle tratta intiera dall’a

nimale, e per lo più di becco, o di capra , che sei've 
per portarvi entro olio, o altri liquori).

Uter, u tra , utrum , Cic. chi dei due. Uter nostrum  po
pularis e s t?  tu  ne, an  ego? Cic.; chi di noi due è 
popolare? tu, od io? J 2. Si usa anche a significare 
più di due, e si unisce coi verbi plurali. L oquere , 
u te r  m eruistis culpam , paucis? P lau t.; di' in poche 
parole, chi di voi è incorso itu colpa? J 3. L'uno e 
l'altro. U trum  ita  scripserit, si u te r  v o le t, Cic.; 
così avrà scritto l’una e l'altra cosa, se l'uno e l'altro 
vorrà.

Utcrcìilus, i, m. P lin . ventricino.
U tcrcuniquc, u tracum que, u trum cum que, Cic. qual 

di due tu vuoi.
U terinus, a ,  u in , Caj. uterino, fratello da quarte di 

madre,
Uterlìbct, u tra libe t, u trum libet, Cic. uno di due.
U ternam , ulrunam , utrum nam , llo r. qual di due mai.
U tcrquc, u lra q u e , u tru m q u e , Cic. l'uno e l'altro, 

tutti e due. Fabius am antissim us u lriu sq u e  no
strum  , Cic. ; Fabio amantissimo di tu tti e due noi. 
J 2. Si usa coi verbi inpluralc. U lerque insan iun t, 
P lau t.; l'un e l'altro impazziscono. 3 3. Vale anche: 
cose dello stesso genere. (Quoniam u lr iq u e , e t So
cratici e t P latonici esse vo lum us, Cic.; poiché 
vogliamo essere tu tti e due e Socratici e Platonici.

Utcrvis, utràvis, utrum vis, Cic. quale di due tu vuoi. 
Dum utrum vis licebit tacere , Cic. ; menife sarà in 
podestà mia il fare o l'uno o l’altro.

Uterum, i, n. T urp il. apud Non., e
U te r u s ,  i , in. P lin . utero, matrice, ventre. 3 2. Parto 

(e per simil. la parte p iù  larga della nave, e della 
botte) ,  U terum  l'erre, Cels.; esser gravida.

Uti, avv. e cong. P lau t. come. 3 2. Acciocché, lo stesso 
che u t, Cic.

Utibilis, le, P lau t., e
Utilis, le, Cic. giovevole, profittevole, buono, utile. Res 

u tiles et sa lu tares, C ic.; cose utili e salutari. 3 2. 
A lto , idoneo, buono a. Et fraxinus utilis hastis, 
Ovid. ; c il frassino buono a far aste. 3 3. Si suol 
dire : Utile membrum ; membro, di cui possiamo ser
virci. 3 4. Comp. U tilior, Ovid.; più utile. Sup. U ti
lissim us, Cic. j utilissimo.

Utilitas, àlis, f. Cic. utilità, vantaggio, profitto, utile. 
Ncque tamen nostrae nobis u tilita te s  sun t omit
tendae, Cic. ; nè però si hanno da noi ad omettere le



nostre utilità, i nostri vantaggi. 5 2. Congiunto con 
un aggettivo, o con un possessivo, può significar ser
vigio. U tilitatibus tu is possum ca re re , Cic. ; posso 
far senza de’tuoiservigj.] 3. U tilitas belli vale tutto 
ciòcche è utile per la guerra. U tilitatem  oculis ob
tinere  ; poter servirsi degli occhi.

Utiliter, avv. Cic. utilmente, fruttuosamente, giovevol
mente. 5 2. Comp. U tilius, C ic.; più utilmente. Sup. 
Utilissime, P lin .; assai utilmente.

U tinam , avv. Cic. Dio voglia, Dio volesse. U tinara ne 
in  mentem incidisset, T er. ; Dio volesse, che non gli 
fosse mai venuto in pensiero. U tinara sa lu ti nostrae 
consulere possem us: d ignitati certe  consulem us, 
Cic. ; volesse il cielo che potessimo pi'ovvedere alla 
nostra salute: se non altro provvederemo alla riputa
zione; alla nostra dignità certamente provvederemo. 
O utinam , Ovid. ; ah ! Dio volesse.

Utique, avv. Cic. certamente, senz'altro, senza fallo, 
infallibilmente, in ogni modo. Illud  vero u tique 
scire  cupio, Cic. ; in ogni modo voglio saperlo. Uti
que p o strid ie , Cic. ; il giorno seguente, senz'altro, 
senza fallo. J 2. Solamente, Ulp. Velim an te  possis, 
sin  rnjnus, u tique cuin eie., Cic.; vorrei, che tu po
tessi avanti, se no, almeno insieme con ecc.

Utor, e ris , usus sum , u t i , dep. Cic. usare, servirsi, 
adoperare. U ta tu r suis bonis oporlet e t fruatur, 
qui beatus fu turus est, Cic.; debbe servirsi e godere 
de'suoi beni, quegli che ha da esser felice. J 2. Avere, 
esperimentare. P a tre  usus est d iligente, indulgente, 
Nep. ; ebbe un padre diligente ed indulgente. J 3. Si 
usa attche coll’accusativo. Ne S ilius quidem  quid
quam  u t i t u r ,  C ic.; neppur Silio .si servi d’alcuna 
cosa. J 4. Moltissimi sotto i modi di dire, che si hanno 
con questo verbo. Uti aliquo, Cic.; aver famigliarità 
con alcuno. (U ti aliquo altre volte significa: trat
tare, ricevere alcuno) .  Tem poribus sap ien ter uti, 
Cic.; coglier l'occasione, servirsi bene del tempo. 
Honore u su s , Cic. ; dicesi di chi ha sostenuto una 
carica. Uti se, P la u t.;  darsi il bel tempo.

Utpòte, avv. Cic. come, perche?
Ut p u la , avv. Cels. per esempio, verbi grazia, vale a 

dire, a cagion d'esempio.
Utrarius, li, m. Liv. chi porta acqua, vino, olio in otri.
U tricularius, ii, m .Suet. sonatore di piva, di cornamusa.
Utriculus, i, m. P lin . picciol utero, e ’l bottone, o ca

lice del fiore, anzi che s’apra, e ’l guscio, in cui sta 
rinchiuso il grano.

Utrinde, avv. Cat. dall'una e dall'altra parte.
Utrinque , avv. Caes. da ogni parte , da ogni lato, da 

ogni intorno, dall’una e dall'altra parte.
Utrinquesécus, avv. Lucr. lo stesso che u trinque .
Utro, avv. P lin . verso quale delle due parti.
Utróbi, o u trub i, avv. Ulp. iti qual dei due luoghi.
Utrobidem , avv. P lau t. dall'una e l'altra parte , da 

pei' tutto.
U trobique , avv. Cic. nell’uno e nell’altro luogo.
U tro lib et, avv. Q uint. in qual de’ due luoghi tu  vuoi.
Utróque, avv. Liv. all’uno e all’altro luogo.
Utroquevcrsum , avv. P lau t. verso l'uno e l’altro luogo.
U truni, avv. Cic. se, se forse. U trum  ea v e s tra , an 

nostra cu lpa  e s t?  C ic.; domine, la colpa è ella no
stra, o vostra ?

U trum nam , avv. Liv., e
Utrumne, avv. Cic. se forse.
Ut u t, avv. V. Ut.

U V

Uva, ae, f. V arr. uva (frutto noto). Uva praecox, Col.; 
uva jtrimaticcia. Uva m ilis , V irg .: uva m atu ra ,!

Phaedr. ; uva matura. Uva imm itis , Hor. : uva 
a c e rb a , Phaedr. ; uva immatura. Variari incip it 
uva, V irg .: varia incip it fieri,C ol.: ducit colorem , 
P lin .;  Vuva comincia a maturarsi, a colorirsi.] 2. 
Per sitnil. Grappolo di qualunque frutto di simil 
forma, Colum. J  3. Sciame d'api unite insieme rap
presentanti la figura d’un grappolo, V irg. J 4. Metaf. 
Uvola, ugola (parte carnosa tra le fauci), Cels.

Uvéa, ae, f. uvea (sorta di membrana, eh*e nell’occhio), 
T. anat.

Uvens, entis, pari, dell’inus. uveo, S ii. umido.
Uvesco, is, escére, n . Lucr. umettarsi, inumidirsi, di

venir umido.
Uvidulus, a, um , C alul. alquanto umido, umidetto.
Uvidus, a, um, Iior. umido, umoroso,amoroso, acquidoso.
Uvifer, l'era, férum, Stat. che porla, o produce uve.
Vulcanalia, órum , o ium , n. p lu r. Col. feste celebrate 

in onor di Vulcano.
Vulcànus, i, m. P lau t. figur. fuoco.
Vulga, ae, f. V ilr. apud Non. bolgia, valigia.
Vulgare, avv. V. V ulgariter.
Vulgàris, e, Cic. volgare, vile, comunale, comune, doz

zinale, meccanico, corrente. Vulgaris puella, Ovid. ; 
baldracca. Vulgaris forma, Plin. ; bellezza ordinaria. 
Vulgares artes, Cic.; arti meccaniche. Jejunus sto
m achus raro  vulgaria tem u it, llo r. ; prov. l’asino, 
che ha fame, si pasce </’ ogni strame.

V ulgariter, avv. Cic .volgarmente, comunemente, fe
rialmente.

Vulgarius, a, um, T u rp il. apud Non. V. Vulgàris.
Vulgàtor, òris, m. Ovid. puhblicatore.
Vulgatus, a, um, pari. Cic. divulgato, pubblicato, fatto 

pubblico, corrente. J 2. Comp. V ulgatior, Liv.;p iù  
divulgato. Sup. Vulgatissim us, Q u in t.; assai divul
gato.

Vulgivagus, o volgivagus, a, um, Lucr. volgare, popo
lare, corrente.

Vulgo, as, av i, à tum , a re , a lt . Liv. divulgare, spar
gere, spandere.Contagio ipsa vulgabat morbos, Liv.; 
lo stesso contatto divulgava le malattie. J 2. Pubbli
care, manifestare, palesare. V ulgatur deinde rum or, 
duas deesse tabu las, L iv .; si divulga, si manifesta 
quindi il rumore, o si sparge quindi la voce, che man
cano due tavole, o quadri. 3 3. Dar fuori, pubblicare. 
Quos libros O rb ilius vulgandos curasse d ic itu r 
nom ine auctoris, Suet.; i quali libri dicesi che Or- 
bilio ha fatto pubblicare a nome dell’ autore. 5 4. 
Prostituire. Corpus suum  vulgare , P lau t. ; j>rosti- 
tuirsi. J 5. Si dice: V ulgare locum aliquem ; render 
noto un luogo. Rem suam vulgare, Cic.; render co
mune a tulli il fatto suo. Vulgari cum  privatis; 
trattare, dimesticarsi con uomini privati.

Vulgo, avv. Cic. volgarmente, ordinariamente, usata
mente, comunemente, per tutto. Ejusmodi tempus 
e ra t, u t homines vulgo im pune occiderentur, Cic.; 
tal era la miseria di quei tempi, che ordinariamente 
s’ammazzavano a man salva gli uomini. J 2. Vulgo 
quaesitus, Modcst.; bastardo, bastardone.

Vulgus, i, m. e n. Cic. volgo, vulgo, plebe, turba, po
polaccio, plebaglia. Quod vulgus servorum  so le t, 
Ter.; alla usanza degli schiavi. In  vulgus adverso 
rum ore fuit, Tac. ; era sprezzato dal popolo, uvea 

poco credito infra la plebe. Vulgus fuimus sine 
g ra tia , sine aucto rita te , S a li.; fummo tenuti come 
plebaglia, senza favore, senz’ autorità. Scinditur in 
certum  studia in  contraria vulgus, V irg .; il volgo 
incostante si divide in fazioni. 3 2. Metaf. Mandra di 
pecore e di altre bestie. Priusquam  d ira per incau
tum  serpan t contagia vu lgus, V irg.; anziché am- 
morbata ne resti la mandra.



VULNERARIUS XENIUM

Vulnerarius, a, utu, P liu . da ferite. jVulnerarium  em
plastrum , P lin .; empi astio da metter sopra le ferite.

Vulneratio, ònis, f. Cic. ferita, fedimento, fedita, fe
ruta .J  2. Metaf. Famae vulneratio, Cic.; offesa del
l'onore.

Vulneratus, a, um, part. Cic. ferito, fedito, impiagato. 
5 2. V ulneratae naves, Liv.; navi sdrucite.

Vulnero, as, avi, àlum , are, a lt. Sali, ferire, impia
gare. Plerosque jacu la  torm entis a u t m anu emissa 
vulnerabant, Sali.; giavellotti scagliati o dalle mac
chine^ colla mano ferivano la maggior parte. 3 2. 
Traforare, tagliare, fei'ire. Scytharum  tan ta  d u ritia  
est, u t nequeant vu lnerari, P lin .; è tanta la du
rezza, la rozzezza degli Sciti, che non possono ferirsi, 
tagliarsi. J 3. Metaf. Ferire alcuno con parole, eco. 
(Juos ferro trucidare oportebat, eos nondum  voce 
vu lnero , C ic.; non ferisco ancora colla voce quelli, 
che dovevansi trucidare col ferro.

V ulnificus, a, um, Virg. alto a ferire, che può ferire.
Vulnus, eris , n. Ca es. ferita, piaga. V ulneribus de

fessi, pedem referre coeperunt, Caes.; sfiniti dalle 
ferite, nomi noia rimo a ritirarsi. J 2. Si dice anche di 
una fenditura in un albero, e d’ uno spaccamento 
fatto nella terra dalla siccità, o dal freddo. J 3. Lo 
stesso dardo, che fa  la ferita. V ulnera dirigere, V irg.; 
drizzare i dardi, lanciare i dardi. J 4. I l  colpo, che 
cagiona una ferita. Percussus vulnere  ram i.P rop .: 
percosso da un colpo di un ramo. J 5. Metaf. Cala
mità, danno, rovina. Fortunae gravissim o percus
sus vu lnere , C ic.; colpito da gravissima calamità. 
3 0. Tristezza, dolore, angoscia inconsolabile. Vulnus 
m ente gerii ta c ita , O vid.; soffre tacitamente un 
inconsolabile dolore. ] 7. In senso d 'amore. A l re 
gina vulnus a li t  venis, V irg .; ma la regina ali
menta il fico amoroso nelle vene.

V ulnusculum , i ,  n. Ulp. picciola, leggiera ferita, 
graffiatura, leccatura.

Vulpecula, ae, f. Cic. volpctta, volpicella.
Vulpcs, is, f. V arr. (anticamente appresso Plauto vol- 

pes^l, volpe (animale molto astuto). O lim  quod vul
pes aegroto cauta leoni respondit, referatu, l io r .;  
riferirò ciò che una volta rispose la furba volpe al 
leone ammalato. 3 2. Vulpes m arina, Plin.; sorta di 
pesce, che esimile a questo animale.3 3. Metaf. Astu
zia, finzione, inganno. Astutam vàpido servas sub 
pectore vu lpem , P crs.; nascondi in petto un cuore 
doppio, finto , corrotto. 3 4. Prov. Ju n g e re  vulpes, 
Virg.; vale intraprendere cose impossibili. Vulpes pi
lum  m u ta t, non mores, Suet. ; la volpe cangia il 
pelo, ma non il vezzo; c come disse il nostro Pe
trarca , vero è 'I proverbio, eh' altri cangia 'I pel, 
anzi che 'I vezzo. Quam facile pyrurn vulpes comest, 
P lau l.; quanto facilmente mangia la volpe una pera; 

prov. di cosa, che facilmente conducesi a termine, o 
secondo altri, a ll' opposito di una cosa difficilissima 
da eseguire, perche la volpe avvezza a nodrirsi d'altri 
cibi, non fi facilmente s' induce a mangiar pera.

V u lp in a r is , e, Apul. di volpe; fg u r . fallace, fraudolento.
Vulpinor, àris, ari, dep. V arr. apud Non. involpire, 

divenire, o esser malizioso come la volpe.
Vulpinus, a, um, volpino, volpigno, di volpe.
Vulpio, ònis, m. Apul. volpone.
Vulsella. V. Volsella.
V olsi, pass. perf. di vello.
Vulsùra, ae, f. Varr. lo svellere.
Vulsus, o volsus, a, um, part. Lucan. svelto, stirpalo, 

pelato. Corpora vulsa. (Jiiin t.; corpi pelati.
Vulticulus, i, m. Cic. jncciol volto.
Vultum, o vo ltum , i ,  n. Lucr., Enn. apud Non. lo 

stesso che vultus.
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Vultudsus, a, um, Cic. cipiglioso, affettato, e si dice di 

tutto ciò che di affettato comparisce sul volto, così di 
severità e malinconia, come d’allegrezza. V ultuosa 
p ronuntia tio , Q uint.; affettata gravità nel pronun
ciare.

Vultur, iir is , m. Virg. avoltojo, avoltore (uccello di 
rapina); e per simii, vu ltu res, o v u ltu rii, da Cice
rone si chiamano gli uomini rapaci ed ingordi.

Vulturinus, a, um, P lin . d' avoltojo.
V ulturis, is, m. Enn., e
Vulturius, o volturius, li, m. P lau t., Lucr. lo stesso che 

vu ltu r. 3 2. Nel giuoco de' dadi significa punto sfor
tunato.

Vulturnus, i, m. Virg. vulturno , scirocco; o secondo 
altri, scirocco levante.

Vulturnus, a, um, Sii. di scirocco.
V ultus, us, m. Cic. volto, viso, faccia. Imago anim i 

vultus est, indices oculi, Cic.; il volto c I' imagine 
dell' animo, gli occhi ne sono gli indicatori. 3 2 . A l
cune volte vale: cera brusca, volto sdegnato. Vultus 
instan tis tyranni, llor.; lo sdegnato volto d 'un mi
naccioso tiranno. 3 3. Faccia, muso, figura. l)um  
nu lla  teneri sordent lanugine vultus, M ari.; finche 
le tenere facce non hanno alcuna lanuggine, o barba 
nascente. 3 4. Ritratto, busto. Vultum  Epicuri per 
cub icu la  g estan t, P l in .;  portano per le camere il  
ritratto d' Epicuro. 3 5. Metaf. Apparenza, sem
bianza. Unus e ra t toto naturae vultus in  orbe, 
O vid .; una sola et'a la sembianza della natura in 
tutto l'orbe. 3 6 . Si dice: Ad vultum  alicuius regi; 
ubbidire ciecamente ad uno.

Vulva, ae , f. P lin . matrice•
Vulvula, ae, f. A pie. piccola matrice.
Uvor, «Iris, in. V arr. umore, umidità.

U X

Uxoi ■, óris, f. Cic. moglie, mogliera. Uxorem d u c e re , 
Cic .;pigliar moglie, tor moglie, ammogliarsi,sposare, 
menar moglie.

Uxorcula, ae, f. Apul. picciola moglie. J 2. Mea uxor
cula, P lau t.; mia cara moglie, mogliama cara (ter
mine di carezza).

Uxorcìiio, as, are, a lt. P lau t. apud V arr. amare.
Uxorius, a, um, Cic. della moglie. 3 2. Che ama troppo 

la moglie, Virg. 3 3. Uxoria forma, Geli.; bellezza 
mediocre, ordinaria. 3 4. Uxoria b ibere , Quint. ; 
bere medicine, che conciliano la benevolenza della mo
glie. 3 5. Uxorium pendere, Fesl.; pagare un tanto 
per non essersi ammogliato.

X
Xantticnes, is, m. P lin . santeno (sorta di pietra pre

ziosa, del color dell’ ambra).
Xanibus, i, m. Plin. santo (pietra preziosa).

X E

Xeniòluni, i, n. Apul. picciolo regalo.
Xenium , ii, n . Fest. regalo, che si fa  agli ospiti. Xenia, 

P lin.; regali, che si facevano ai convitati dopo la cena. 
3 2. Qualunque regalo, che si mandava agli amici, 
M ari. 3 3. Regali, che da' provinciali facevansi ai 
proconsoli, e agli altri governatori della provincia, 
fl'. 3 4. I l  soprappiù della mercede, che dovasi ai 
causidici, agli avvocati pel patrocinio di una causa.



Xenodochium , o xenodochéum, i, n . Cod. spedale dei 
pellegrini.

Xenodòchus, i, m. Cod. colui, che riceve nello spedale 
i pellegrini.

X eram p elin u s, a, u m , Juv . X eram pelinae vestes; 
vesti del colore della rosa secca.

X I

Xiphias, ae, m. P lin . pesce spada, o sia glave; esorta 
di cometa, che ha la figura di una spada.

X ip h io n , ii, n . P lin . gladiolo ( sorta d’erba),

X Y

X yléos, i, f. Apul. giusquiamo (spezie d* erba).
Xylinum, i, n . (sott’ intendesi linum ) ,  P lin . bambagia, 

cotone.
Xylobalsam um , i, n. P lin . zilobalsamo, silobalsamo, 

silobalsimo ( legno del balsamo) .
X ylocinnam om um , i ,  n. P lin . legno del cinnamomo.
Xylon, i, n. P lin . legno, che produce la bambagia.
Xylophylon, i ,n . P h n . consolida (spezie d’ erba).
Xylòtbon, n. Apul. cinquefoglie (spezie d’ erba).
Xyris, is, f. P lin . spatula fetida (sorta d’ erba).
Xystici, órurn, m. p lur. Suet. atleti.
Xystios, m. P lin . sistio (sorta di diaspro).
Xystum, i, n. e
Xystus, i, m. Virg. portico, loggia.

Z
Zamia, ae, f. P laut. danno,perdita. J 2. Zamiae, arum , 

f. p lu r. P lin .; noci di pino.

Z E

Zea, ae, f. P lin . spelta, spelda (sorta di biada simile al 
farro).

Zelotypa, ae, f. Ju v . gelosa, donna che ha gelosia.
Zelotypia, ac, f. Cic. gelosia.
Zelotypus, i, ni. Juv . geloso, ingelosito.
Zelus, i, m. V ifr. zelo, emulazione.
Zephyrius, a, um, P lin . Ova zephyria; uova vane.
Zephyrus, i, in. Ilo r. zeffiro, ponente, favonio.
Zeros, i, m. Plin. zero (sorta di gemma simile a ll’iride).
Zetarius, li, m. Paul, cameriere.
Zetccìila, ae, f. P lin . V. Zotecula.
Zcugites, ae, in. P lin . zeugite (sorta di canna per far  

lacci da uccellare).
Zeus, i, m. Col. zeo (sorta dijiescenel mare Atlantico).

Z I

Zingiberi, n. indecl. P lin . sorta d’aromato con piccole 
radici bianc/ticcie odorose, del sapore del pepe; zen
zero, zenvero, senzobero, zenzevcre, gengivo.

Zizyphum, i, n . Plin. giuggiola (sorta di fruito).
Zizyphus, i, f. Col. giuggiolo (sorta d’albero).

Z M

Zmil&ces, is, m. P lin . smilace (sorta di gomma).

Z O

Zodi&cus, i, m. Geli, zodiaco (fascia circolare, ovesono 
collocati dagli astrologi dodici segni celesti).

Zona, ae, f. Ilor. cinta, cintura. E t solutis G ratiae 
zonis, properentque Nymphae, Ilor.; e s’affrettino 
le Grazie e le Ninfe colle cinture sciolte. J 2. Signi
fica anche una cintura, in cui g li antichi portavano 
i l  danaro. Zonas, quas plenas argen ti e x tu li,  cas 
ex provincia inanes re tu li, Geli.;- le cinture, che 
portai piene d’argento, le riportai vuote dalla pro
vincia. J 3. Zone sono pur quelle cinque fascie, o 
cerchi, che cingono il cielo e la terra, inventate dagli 
astronomi per segnare i gradi. Quinque tenen t 
caelum  z o n a e , Virg. ; cinque zone cingono il 
cielo.

Z onarius, a, um, P lau t. di cinture. Zonarius sector, 
P lau t.; lorsajuolo.

Zonarius, ii, in. Cic. facitor di cinture.
Zonàtim , avv. Lucii, apud Non. in  giro, per giro.
Zonula, ae, f. C alu l. cinturata, cinturino.
Zoopbòrus, e zophorus, i, m. V itr. sofvro (ornamento, 

o fregio del capitello d’una colonna).
Zooplitalm os, i, m. Plin. semprevivo maggiore (erba).
Zopissa, ae, f. P lin . pece raschiata dalle navi, la quale 

mescolata con cera, e purgata con sale di mare, ha 
poi virtù maggiore delle altre peci.

Zoronysius, ii, in. Plin. zoronisio (sorta di gemma).
Zoster, éris, m. P lin . sorta di fuoco sacro, che cingendo 

un uomo, l’ammazza.
Zotliéca, ae, 1*.' P lin . camerino, gabinetto.
Zothecula, ae, f. P lin . piccolo gabinetto, canterella, 

camerino, cameretta, cameruzza.

Z U

Znra, ae, f. P lin . il seme dello spino pali tiro ( così chia
mato in lingua africana).

L Y

Zygia, a e , f. P lin . sorta d’aceto, detto da’ Francesi 
charm e, carpino.

Zygis, is, f. P lin. serpillo selvatico (che non serpeggia 
per terra come il dimestico, ma cresce in altezza).

Zyllmm, i, n. P lin . bevanda fatta d’orzo stemperato in  
acqua, di gusto agro, e che ha forza d’imbriacare 
come ’l vino, birra, cervogia.

F INIS .
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FABVLAS ET NOMINA VIRORVM, FEMINARVM, REGIONVM, YRBIVM, 

OPPIDORVM.  MONTIVM . FLVMI NVM,

QVAK IN L A T IN I S SCitIPTOBIBVS OCCTRKTNT

A
Aba. ae, m . P lin . Aba, monte dell’Armenia, da eui si 

vuole trar sua origine il fiume Eufrate.
Abagàrus, o Abg.lrus, o Abgabarus, i, in. Ovid. A la 

maro, principe di Edessa in Sorta.
Abanteus, a, um, Ovid. Abanteo, d'Abante, re d’Argo.
Abanti&des, ae, m. Ovid. Perseo, pronipote di Abante.
Abantias, adis, f. presso i poeti, la figliuola, o la nipote 

di Abante, e più spesso Danae, o Atalanta, ambedue 
nipoti (fello stesso. J 2. L ’Eubèa, isola nell’Arcipe
lago, ora Negroponle, P lin ., Prisc.

Ab&ris, is, in. Ovid. Abari, ucciso da Perseo. J 2. Abari, 
ucciso da Eurialo , Virg.

Abàris, is, f, P lin . Abari, città in Africa.
A barilànus, a ,  u m , P lin . di Abari, città in Africa, 

Abaritano.
Abas, antis, m. Virg. Abante, compagno di Enea. J 2. 

Abante, figliuolo di Metanica, cangiato da Cererein 
ramarro.  ̂3. Abante, capitano di Toscana, che andò 
:n soccorso di Enea e fu  ucciso da Lauso, V irg.  ̂ 4 . 
Abante, re d’Argo, figliuolo d’Ivermcstra e di Linceo, 
e secondo altri, di Belo, Ovid. J 5. Abante, .soldato 
greco, ucciso dai Trojani insieme con Androgeo la 
stessa notte che fu  arsa Troja, Virg. J 6 . Abante 
centauro, che fu  cacciatore famoso, Ovid.

Ab a s c ia , a e , f. Abascia, contrada della Georgia nel
l’Asia.

Abaton, i, n. V ilr. Abaton, nome di un edifizio innal
zato dai Ilodiani per coprire i l  trofeo di Artemisia, 
cui per una certa superstizione non poteano demolire.

Abatos, i, f. Lucan. Abato, isola nella palude di Menfi, 
ore dicesi essere stato sepolto il re Osici.

Abazèa, òrum , n. p lu r. Cic. Abazie,- feste instituite ad 
onore di Dionisio, figliuolo di Caprio, re d’Asia, così 
dette dal silenzio coti cui celebravansi.

Abd-'ra, ae, f. Ovid., e A bdéra, ò ru m , n. p lur. Liv. 
Abdera, ora Asperosa, città in Tracia, patria di Pro
tagora e di Democrito. . .

Abderita, e Abderites, ae, m. Cic. di Abdera, Abderita, 
i/i _ Asperosa, Asper osano. ,

A bderitanus, a, um, M ari., e .
Abderìticus, a, um, C.ic di Asperosa, Aspcrosano.] 2. 

Ftg. Stupido, baccellone, quali erutto gli Asj/crosani.
T o m . I . — 59

ABYDUS
Abdìia. V. Addua.
A beàtae, à ru m , m. p lu r. P lin . Abeati, popoli in 

Arcadia.
Abella, o A vella , a e , f. Sii. Avella, città in Terra di 

Lavoro, ora Avella Pecchia.
Abellinàles, iu m , m. p lu r. P lin . Avellinati, quelli 

di Avellino.
AbollinnS, a, um , P lin . <TAvellino, Avellinate. 
Abcltinum, o Avellìnum , i, n. P lin . Avellino, città nel 

Napoletano nel principato Olirà.
Ab'ii, 5rum, m. p lu r. C urt. Alni, popoli in Tartaria,o 

come altri tiogliono, in Tracia.
Abita, ac, f. P lin . Bellinas, città in quel tratto dipaese, 

che con voce greca dicesi Decapoli, patria di Diogene. 
Abnoba, ae, m. Plin. Abnob, monte in Germania, donde 

nasce il Danubio.
^ bo rig ines , urti, ni p lu r. Juv . Aborigeni, gente an

tichissima d’Italia, da cui ebbe sua origine il popolo 
Latino. , .

Abrodiaelus, i, m. P lin . Abrodieto, cognome di Par- 
. rasio pittore, che in latino significa delicato, pulito,
. elegante. ,
Abs&rus, i, m. Mei. Oserò, isola nel mar di Dalmazia, 
i una delle Assirtidi.
Absyrtis, Teiis, f. Lue., e
A bsyrtides,um , f. p lu r. Plin. Assirtidi, isole nel mare 

Adriatico,così appellate da Assirto, fratello di Medea, 
■ colà ucciso.

Absyrtus, i, m. Ovid. Assirto, figliuolo di Octa, re di 
Coleo, smembrato e sparso qua e là pei campi dalla 

, sorella Medea, mentre fuggiva con Giasone, acciocché 
il padre, occupato a raccogliere le sparse membra del 

, figliuolo, non avesse tempo a raggiugnerla.
Absyrtus, o Absyrtos, i ,  ni. Lue. Assirto, -o Assirte, 
* fiume che nasce in Coleo e va a scaricarsi nel mar 
? Adriatico, presso il quale Medea uccise e fece a brani 

il fratello Assirto.
Abydènus, a, Um, Ovid. di Abido, diAveo, e di Aidas, 

città dell’Asia, Abideno.
Abydus, e Abydos, i, m. e f. Ovid. Abido, ora Aveo, e 

Aidas, città dell’Asia nello stretto di Gallipoli, ora 
de’ Dardanelli, rimpetto a Sesto, celebre per la sven
tura di Leandro e per la fabbrica di quel ponte pro
digioso che Serse vi fece edificare per congiungere



VEuropa con l'Asia. 3 2. Abntich, città posta in 
Egitto, Plin.

Abyla, e AbTla, ac, f. M ari. A bila , ora Aiutine, o 
monte di Siane, montagna in Barberia, rimpelto a 
Gibilterra.

A C

Academia, e Academ ia, ac, f. Cic. Accademia, luogo 
vicino d’Atene , dove insegnò Platone: la quale prese 
il nome da Academo. 3 2. Con tal nome chiamassi 
jntre la villa di Cicerone in Tema di Lavoro jtresso 
Fazzuolo, dove egli compose libri, che però furono iti- 
titolati Accademici.

Aculandrus, i, m. P lin . fiume in Roseto, o come altri 
vogliono, Salandrella, fiume in Basilicata.

Acarnan, ànis, m. Virg. di Carnia, d'Acarnania.
Acarnànes, «ni, m. p lur. Ovili. Carni, di Carnia.
Acarnania, ae, f. IMin. Carnia, parte dell’Epiro. J 2. 

Acarnania, città una volta non molto lontana da 
Siracusa in Sicilia, Cic.

Acarnanius, a, um, Liv. di Carnia, d' Acarnania.
Acaron, o Accarón, òn is, f. Plin. Accaron, città in 

Palestina.
Acastus, i, m. Ovid. Acasto, figliuolo di Pelia re di 

Tessaglia, padre di Laodamia e re di Magnesia, che 
tentò di far morire Pelco falsamente accusato da 
Atalanta moglie d 'Acasto, la quale p -r amore di 
Peleo spasimava, e n'era sprezzata. Peleo coll'ajuto 
di Mercurio salvatosi, uccise poi Acasto unitamente 
con Atalanta.

Acca C arenila, f. Varr. Acca Larettzia, moglie di 
Eaustolo, che allattò Romolo e Remo.

Acciànus, a, uni, Cic. di Accio poeta.
Acc'iis, Yi, in. Cic. Accio, poeta tragico; e Accio sto

rico; c Accio pittore e augure nobilissimo.
Acclini), i, n. Plin. Asolo, castello nella Marca Tre

vigiana.
Acerniim , i, n. P lin . Acerno, piccola città nel prin

cipato tìltra.
Acerrae, arum , f. p lur. Virg. Acerra, città in Terra 

di Lavoro.
Acerrànus, a, um, Liv. d'Acerra . Acerrimo.
Acesta ae, f. Virg. Acesta, città una volta in Sicilia, 

dove ora è Barbara, così chiamala dal re Aceste, 
detta poi Segesta.

Acestes, ac, m. Virg. Aceste, figliuolo del fiume Cri
niso e di Egesta donna Trojana, re di Sicilia, che 
accolse Enea venendo in Italia.

Accstèus, a ,  u m , P lin . di Acesta, città in Sicilia, 
Accstano.

Achaei, órum , m. p lu r. V irg. Greci. 3 2. Achei,popoli 
sul mar maggiore, Ovid.

Achaeias, iàd is , f. Ovid. Achia , Achiva, d'Acaja, 
Greca.

Achaem enes, is, m. Hor. Achemene,primo re dei Per
siani, figliuolo di Egeo.

Achaem enii, órum , m. p lu r., e
Aciiaem enidae, àrum , m. plur. Lue. Persiani, così 

detti da Achemene loro primo re.
A chaem enius, a, um, llo r. Persiano.
Achaeorum  portus, us, m. P lin . Porto Bon sul mar 

maggiore.
Achaeus, i ,» m . Ovid. Acheo, re di Lidia, appeso dai 

suoi popoli co' piedi all’aria, e col capo basso nel
l’acqua del fiume Sarabal per aver imposti loro nuovi 
tributi.

Achaia, ae, f. Ovid. Grecia, oggidì Romelia e Livadia. 
3 2. £  anche paese in Morda, oggidì il ducato di 
Clurenza.

Achaicus, a, um , Virg. Acheo, Achivo, d'Acaja, Greco.
AcliSis, Idis, f. Ovid. Ac fica, Achiva, d'Acaja, Greca.
A charnae, à ru m , f. p iar. S tai. Acarna, città della 

Grecia, ove per la prima volta si celebrarono le 
feste in onore di Bacco.

Acharnàn-is, a, uin Non. Ac amo no, di Acarna, città 
della Grecia.

Aclieloidcs , u m , f. p lu r., e
A clieloiades, u n i , f. Ovid. Sirene, figliuole del fiume 

Acheloo.
Acheloius, a, um, Ovid. di Acheloo.
Achelous, i, tn. S tat. Acheloo, ora Aspropotamo, fiume 

ut Grecia, il quale ha la sua origine dal monte Pindo. 
La favola racconta che Ercole , comi attendo per Dc- 
ja n ira , tagliò un corno a questo fium e, secondo la 
finzione de’poeti, che danno ai fiumi teste di tori. 
Ewi anche in Moria un fiume di simil nome , detto 
dai poeti per la sua rapidità Tlmas.

A cheron, o n tis , m. Plin. Acheronte, A cri, fiume in 
Calabria. JJ 2. l ' elicili, o f'crii chi, fiume nell’ Epiro, 
Liv. 3 3. Presso i poeti, Acheronte, fiume infernale, 
per cui Caronte traghetta le anime. 3 4. Lo stesso 
inferno , Virg.

Acheronteus, a, um, Clami, d’Acheronte.
A cherontia, ao , f. lior. Acerenza, o Ci ronza, città in 

Basilicata sopra un monte.
A cheronteus, a, um , P lin . d’ Acheronte, dell’inferno.
Achei-omini, órum , in. plur. P lin . Ac/urontini, popoli 

abitanti al fiuue Campauiano in Calabria.
Aclieriinttcns, a, uin, P lani, d’Acheronte., dell'inferno.

3 2. A cherunticus homo, l 'ia u t. ; uomo decrepito.
A cherontius, a ,  u m , velus Poel. apud Cic. d'Ache

ronte. 3 2. A liem ntia  tem pia , C ic ., l'inferno.
Acherusia, ae, f. Plin. Acherusia, lago della Colluda, 

jmlude della Campania fra  Miseno e ('unta. 3 2. 
Acherusia, spelonca in B it:n ia , o Bar si a , presso 
Eraclea di Ponto: n Penderacchi , per la quale favo
leggiarono , che Ercole entrasse all'inferno e ne tra
scinasse fuori il cane Cerbero, Poiup. Mei. J 3. 
Acherusia, palude in Epiro, da cui nasce il fiume 
Acheronte, IMin.

A cherfuis, Ydos, f. Val. Flacc. Acherusia, spelonca ap
presso Penderacchi.

A cherusius, a, uni, Lucr. d 'Acheronte.] 2. A rlierusia 
tem pia, Luci-. ; l’inferno.] 3. Acherusia vita, Lucr.; 
vita penosa, miserabile, piena d'affanni.

A chèlu s , i ,  in. Sii. Acheto, ora fiume di Noto in 
Sicilia.

Acliet’i i i , ó rum , m. p lu r. Cic. Acheiini, popoli abi
tanti al fiume di Noto.

A chillas, àe , m. Lucr. Achilia, nome d'un servo egi
ziano che uccise Pompeo.

Achillèa in su la , ed assolutavi. Achillèa , ae , f. Plin. 
Cacearia , e Ridonisi, isola nel mar Nero , ove credcsi 
esser il sepolcro d'Achille.

Achilleis, Ydos, f. S tat. I'Achilleide,poema di P.Papinio 
Stazio , nella quale si descrive la puerizia d 'Achille.

A cliille idcs , o AchillYdes, ac , in. Ovid. figliuolo 
d'Achille.

Achilles , is , m. Virg. Achille , figliuolo di Peleo re di 
Tessalia , c di Teti figliuola di Nereo e nipote di Eaco. 
Essendo ancora fanciullo, sua madre l'immerse tre 
volte nel fiume Stige per renderlo invulnerabile, come 
in effetto fu  secondo la favola , eccetto però nel cal
cagno, pel quale il teneva la madre nell'acqua immer
gendolo. Il fece ammaestrare da Chirone centauro; e 
avendo inteso dall'oracolo eh' ei doveva alla guerra 
di Troja esser ucciso, d’abiti donneschi vestito, tra le 
figliuole del re Nicomede il nascose ; ma scoperto da 
Ulisse, fu  costretto a portarsi all'assedio di Troja,
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tPonde per essergli stato da Agamennone rapita Ip- 
podamia, se ne parti, e poi colà ritornò, intesa che 
ebbe la morte del suo amico Patroclo. Ammazzò 
Ettore, e finalmente egli stesso fu  ucciso da Paride, 
fratello d'Ettore, nel tempio di A  polline,mentre sj>o- 
savet Polissena figliuola di Priamo.

Achilleus, a, um, Virg. di Achille.
Achivi, òrum, m. plur. Cic., Virg. Achei, Achivi, gli 

abitanti dell’ Acaja, ed in generale Greci.
Achivus, a, um, Virg. Greco, Achivo, Acheo, d'Acaja.
Achor, óris, m. P lin . Acore, deità in Africa contra la 

pestilenza delle mosche.
A chradina, e Aerodina, ae, f. Cic. Aerodina, una parte 

della città di Siracusa, unita mercè di un ponte alle 
altre parti della città.

AcidaPa, ac. f. Virg. Funere, così detta dal fonte Aci
dalio in Beozia, nel quale, secondo le favole, lavatisi 
le Grazie, sue figliuole.

Acidalius, a, nm, Mari, di lettere, l rette reo.
A cilius, Ti, m. Cic. Marco Acilio Glabrione, autore 

della legge de repetundis, o repetundarum , da lui 
appunto chiamata legge Acilia. 5 2. Marco Acilio, 
avanti il quale Cicerone accusò l'erre, figliuolo del 
precedente, Cic. J 3. Marco Acilio Glabrione, al 
quale, per aver soggiogato Antioco, fu  posta nel foro 
una statua incrostata di fogVe d’oro.

Aciris, is, f. Acri, fiume nella Basilicata , detto pure 
Agrius, e città nella Calabria Citeriore.

Acis, is. f. Plin. Si fino, una delle isole dell’ Arcipelago.
Acis, o Acys, isc Tdis, m. Ovid. Aci, figliuolo di Fauno 

c della ninfa Simcte, ucciso dal ciclopc Polifcmo suo 
rivale nell’amore di Galatea. J 2. Quindi si piglia 
sovente per lo stesso fonte, o fiumicello in Sicilia, ora 
chiamato Freddo, in citi Galatea tramutò il suo Aci 
ucciso da Polifemo.

Acmonides, is, m. Ovid. Acmonide, uno de’ ciclopi di 
Fu Ica no.

Aconia, a c , f. Aroma, città dell’America nel nuovo 
Messico.

Acontius, Ti, m. Ovid. Acanzio, nativo di Zea, isola 
fieli’ Arcipelago, di cui abbiamo in Ovidio le lettere a 
Cidippe, e di Cidippe a lui. J 2. Acanzio, monte della 
Beozià, 1*1 in.

Aera Iapigia, f. 1*1 in. Capo S. Maria, Capo di Lcuca, 
promontorio in terra i t  Otranto.

A erar, àruni, f. p lur. Sii. A  cremane, castello una volta 
in Sicilia tra Siracusa e Pachino.

A cragantinus, a, um. Lucr. d’Acragante, d’Agrigento.
Acràgas, an tis , m. Virg. Acragante, monte della Sicilia 

non lungi dal promontorio Pachino; e castello dello 
stesso nome, chiamato anche Agrigento, Gergento, o 
Gergenti. J 2. Acragante, nome di celebre artefice sta
tuario, I*lin.

Acrisioneis, Tdis, f. Virg. Danae, figliuola d’Acrisio, 
re d’Argo.

Acrisioneus, a, um, Ovid. d’Acrisio.
Acrisioni&dcs, ÌSdis, in. Ovid. Perseo, figliuolo di 

Danae, epperò nipote d’Acrisia.
Acrisius, Ti, in. Ovid. Acrisio, figliuolo di Abante, re 

d’Argo e padre di Danae. J 2. Altro Acrisio, od 
Arcesio, figliuolo di Giove, e padre di Laerte, dal 
quale nacque Ulisse, Ovid.

Acroceraunia, óruin, n. p lu r. Ovid. monti della Chi
mera, montagne tra il mare Ionio e ’l mare Adriatico.

A crocerauniuin, Ti, n. Plin. Capo della Chimera, Capo 
della Lenguella, jiromontorio in Epiro, che soprasta 
al mar Ionio.'

A crocorin thus ed Acrocorinllios, i, f. S tai. Acroco- 
rinto, montagna in Morèa tra l’Arcipelago e ’l mar 
Ionio, alle cui radici havvi la città di Corinto.

Acron, ònis, m. Prop. Aerane, re dei Ceninesi, vinto 
ed ucciso da Romolo dopo il ratto delle Sabine. J 2. 
Acrone, celebre grammatico, commentatore' di Orazio 
e, come alcuni credono, anche di Persio. J 3. Acrone, 
famoso medico di Gergenti, p iù  antico d’Ippocrate.

A cron i iis lacus, m. Mei. lago di Zeli, appresso Costanza 
in Suevia.

Actaeon, 8nis, m. Ovid. Atteone, figliuolo d’Aristeo 
e d’Autonoe figliuola di Cadmo-, stanco dalla caccia 
avvicinassi ad un fonte, ove avendo inconsiderata
mente veduto Diana cfie si lavava, fu  dalla medesima 
trasformato in cervo, e sotto questa figura divorato 
da’ suoi cani.

Actaeus, a, um, Ovid. Attico, Ateniese.
Actia, urum , n. p lur. Suet, giuochi in onore d’Apollo, 

che si facevano in Capo Figaio.
Actiacus, a, um, Ovid. di Capo Figaio.
Actias, adis, f. Virg. donna Attica, Ateniese.
Actium, Ti, n. P lin . Capo Figaio, promontorio e città 

in Epiro, ove Augusto vinse Antonio e Cleopatra.
Act<us, a, um, Virg. di Cupo Figaio.
Actius Navius, Ti, ni. Liv. Azzio Navio, augure, il quale 1 

con un rasojo tagliò una cote alla presenza di Tar
quinio Prisco.

Actor, oris, m . Ovid. Attore, compagno d’Èrcole nella ! 
spedizione conira le Amazzoni.

Actorides, ae, m. O vid. Patroclo, figliuolo d’Attore.
Acum ùluin, i, n. Acumuli, castello nell’Abruzzo Ulte- ‘ 

riore.
Acys, V. Acis.

A D

Addila, ae, m. Virg. Adda, fiume »./ Lombardia oltre i 
il Po.

Adiabene. es, f. P lin . Botati, provincia dell’ Assiria.
Adiabenicus, a, um , Scxl. Ruf. di Botati.
Admetus, i, m. Ovid. Admeto, re di Tessaglia, figliuolo 

di Fereo. Fingono i poeti, che Apollo custodi gli ar
menti di lui pel corso di nove anni, e che in ricom
pensa de* riportati benefizj ottenne dalle Parche, che ' 
questo re fosse dalla morte immune, ogni volta che 
si ritrovasse alcuno il quale per lui morire acconsen
tisse, e vi concorse generosamente la moglie.

Adonéus, a, um, Aus. d'Adone.
Adoneus, i, m. P lau t., e
Adonis, Tdis, m. Ovid. Adone, figliuolo di Cinira redi 

Cipro, e di Mirra, ammazzato da un cinghiale mentre 
cacciava sul monte Ida, e grandemente amato da Fe- 
nerc, dalla quale fu  trasformato dopo morte in 
anemone.

Adram yttenus, a, um,Cic. di A  ndramit ti, Andramit tino.
A dram yttéos, i ,  f. P lin . Andram itli, o Landimetri, 

città alle radici del monte Ida.
AdràniTin, o Iladràm im , i, n. Sii. Aderno, castello in 

Sicilia alle falde del Mongibello.
A draslia, ae, f. Ilor. Adrastia, o sia Nemesi, dea dei 

Pagani, così detta da Adrasto che le fabbricò un 
tempio. Fingesi figliuola di Giove'e della Necessità, 
vendicatrice de’ forfatti.

Adraslis, Tdis, f. S tai, figliuola d'Adrasto, cioè Dei- 
file, o Argia.

Adrastus, i ,  m. S tai. Adrasto, re degli Argivi, fi
gliuolo di Talaone e di Euri nome, il quale mosse 
guerra ai Tebani per ritornar Polinice, suo genero, 
alla signoria.

Adria, ae, f. Mei. Adria, città nell’Abruzzo, patria di 
Adriano imperatore. 5 2. Adria, città nella provincia 
di Fenezia, da cui preso ha il suo nome il mar 
Adriatico.
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A dria, ac, tn. Hor. mare Adriatico, golfo di Venezia. 
Adri&cus, a, una, Prop ., e 
A driànus, a, um , Cic., e
A driaticus, a, um , P lin . Adriatico, del mare Adriatico, 

del golfo di Venezia. Marp A drianum , Hor. ; golfo 
di Venezia, mare Adriatico. . . .  .

A drum etum , i, n. Caes. Maometto, città in Barberia. 
Adda.' V. Addua.
Addatici, órum, m. p lu r. Caes. Aduatici^ la contèa.'di 

Namur, e parte del Brabantc. i, .1 •

Aea, a e , f. V al. Piace. Ea, fanciulla amala dal fiume 
Fasso, la cui violenza non potendo fuggire , fu  can
giata per commiserazione degli dei in un’isola del 
suo nome, che oggidì chiamasi Satabella.

Aea, ae, f. Val. Flacc. Salabella, isola in Coleo, vicina 
a l fiume Fasso, e città nello stesso luogo, oggidì L i- 
potamo.

Aeacideius, a, um, Ovid. d’Eaco.
Aeacides, ae, m. Virg. discendente d’Eaco, come Achille 

nipote d’Eaco, e Pirro figliuolo d'Achille, e Pirro re 
d’Epiro, che traeva sua origine da Eaco.

Aeacidinus, a, u d ì , PJaut. d’Eaco.
Aeacus, i, m. Ovid. Eaco, figliuolo di Giove e di Eu

ropa , o sia Egina figliuola (PAsopo, tanto celebre 
per la sua giustizia, che fingesi da' poeti giudice del
l’inferno insieme con Minos e Pad amanto.

Aeaea, ae , f. Virg. Èva, isola una volta nel mar di 
Toscana, abitazione di Circe ; credesi oggidì da alcuni 
Cìvità Vecchia.

■ A eaeus, a , um , Virg. Circes Acaca ; Circe, che aveva 
sua sede nell’isola di Eea. J 2. Acaca puclla, P rop .; 
la ninfa Calisso, che abitava in quell'isola.J  3. Acaeac 
artes , Ovid. : Aeaea ca rm in a , Ovid. ; magie, in
cantesimi.

Aeas, A eantis, m . Ovid. Vajussa, fiume in Macedonia.
A ebnra , a e , f. Liv. TaInvera, città della Spagna ap

presso i l  fiume Tago.
Aedon, o E don ,'»nis, m. Virg., P lin . Edone, monte della 

Tracia.
1 Aédon, on is, f. Sen. Aedone, moglie di Zelo, la quale 

per errore ammazzò di notte il figliuolo suo Itilo, sti
mandolo figliuolo di Anfionc; avvedutasi del suo fallo, 
fu  per commiserazione degli dei convertita in cardel
lino, o come ad altri piace, in rusignuolo.

Aedònis, idis, f. Ovid. donna Trace, donna di Tracia.
Aedonius, a, um , Sen. Trace, di Tracia.
A edonius, a, um, Lucr. di Aedone.
Aedui, órum , m. p lu r. Caes. Edui, popoli in Francia, 

il ducato di Borgogna, Borgognoni. F lavia Aeduo
rum , o Livia Aeduorum, ^ u fu n .

Aeèta, ae, m., c
Aeétes, ae, in. Ovid. Beta,o Oeta,rede’ Colchi, figliuolo 

diti Sole e di Persia figliuola dell'. Oceano, o come 
dice Tullio nei suoi libri della natura degli dei, 
d’Asteria, sorella di Latona. Fu tradito da Medea 
sua figliuola, la quale rubagli il vello d’oro, e cac- 
ciollo dal regno.

Aeetàeus, a, um , Cat. di Oeta, re de' Colchi.
Aeetias, adis, f. Ovid.,e
Aeetis , Telis , o Idos , f. Val. Flacc. Medea, figliuola 

di Oeta.
Aeetius, a, um, Val. Flacc. di Oeta.
Aegaeon, ónis, m. Ovid. Egeonc, gigante, figliuolo di 

Titano c della Terra , che aveva cento mani e cin
quanta ventri, legato da Giove coti cento catene. J 2. 
L*Arcipelago, S tal.

AEGLE
Aegaeum mare, ed anche semplicemente Aegaeum, Si, 

n. Prop. il mare Egeo, J 'Arcipelago, parte del mare 
Mediterraneo tra l’Asia, la Macedonia, e la Grecia.

Aegaeus, a, um, S ta t. dell’Arcipelago.
Aegàtes, um, f. p lu r. Sii. Egati, tre isole nel mare di 

Sicilia, vicine al Capo Baco, cioè Levenzo, Maritimo 
e Favignana.-' *

Aegerid, ae-, f. Ovid. Egeria, ninfei che àd'oravasinèlla 
■selva di Ariccia, colla quale Nitma Pompilio vanta- 
vasi d’aver avuto ragiónamento di notte itiloìnq 'alle 
cose della religione per dare maggio>• valore' atlc 
sue leggi.

Aegesta. V. Segesta. '
Aegestàni. V. Segestàni.
Aegéus, o AegSos, Si, m. Ovid. Egeo, re d'Atene, fi

gliuolo di Pandione, e padre di TeSeo. Credendo che 
fòsse morto il figliuolo , per la veemenza del dolore 
gettassi in mare, il qual»perciò si vuole esser detto 
Egeo. Dagli Ateniesi per consolazione di Teseo fu  
chiamato figliuolo di Nettuno, e dio marino, e furongli 
consacrati altari.

Aegeiìsa, ae, Favagnana, isola d’Italia sulla costa della 
Sicilia.

Aegi&le, es, o Aegialéa , ae , f. S tat. Egialea , moglie 
di Diomede i ripudiata' dallo’ stesso per sospetto di 
adulterio.

A egialeus, S i, m. Egialeo, figliuolo di Oeta, e fratello 
di Medea, detto con altro nome- Assirlti.

Aegialia, ae, f. P lin . Cerigo, isola nel mar di Candia.
Aegides, ae, ni. Ovid. Teseo, figliuolo d’Egcv.
Acgilium , ìi , ii. P lin . l’isola del Giglio nel mar di 

Toscana.
Aegimurus, i, m. e t. Liv., e
Aegimùri, órum , m. p lu r. P lin . la Calcola, isola nel 

mare di Toscana.
Aegina, ac, f. Ovid. Egina, figliuola del fiume Asopo, 

la quale partorì Eaco, che poscia dal' nome della ma
dre chiamò l’isola Enopia , dove signoreggiò Egina.

Aegina, ac, f. Ovid. Egina, isola, e città vicino alla 
Marea.

Aeginensis, e, Val. Flacc., e
Aegìnèta, ac, m. e f. Cic., e
Aegineticus, a, um, P lan i, dell Egina.
Aeginium , Ti , n. Plin. Eginio, castello in Tessaglia, 

presso VAcheloo.
A egipànes, um , m. p lu r. P lin . semicapri, satiri, ecc. 

(divinità silvestri).
Aegisthus, i, m. P lin . Egisto, figliuolo di Ticste e di 

Pclopeja figliuola del medesimo Tieste. Tosto che fu  
nato, dalla madre per vergogna del commesso peccato 
nelle selve fu  esposto, acciocchc.unn rimanesse un te
stimonio della scelleratezza Jet* nonno , del padre, 
della madre e itisicme della sorella; ma ritrovato 
dalle capre, fu  da quelle nodrito ed allattalo, e poscia 
chiamato Egisto da oge, cioè capra, che lo allattò. 
Finalmente cresciuto in età , già consapevole delle 
cose passate, o piuttosto instigato dal padre, ammazzò 
Atreo, al quale Ticste succedette. Morto Tieste, per
suaso da Nauplio, si giacque con Clitenncstra, e col 
favore di lei ammazzò Agamennone, e sette anni pos
sedette i l  reame di Pelope. Finalmente da Oreste fi
gliuolo di Agamennone coll'adultera ('litcnnestrà, 
senza lasciare alcun erede, fu  ucciso. J 2. Egisto, fi
gliuolo di Belo Prisco, fratello di Danao.

Aegle, es, f. V irg. Egle, o ligia . figliwla di Giove e 
della ninfa Neera, una delle Najatli. 5 2. Egle, una 
delle Grazie ; llyg. * 3. Egla , madre delle Grazie, 
ll vg. * 4. Egle, figliuola d 'Espcro re d'Italia e fra
tello d 'Atlante, hi quale. Insieme con le salvile /retusa 
ed lù.pertusa , o Esperetusa abitava in que' famosi
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giardini, ove un feroce drago sempre vegliando cu
stodiva i pomi d’oro.

Aegon , ónis , m. S tal. il mare Egeo, o l 'Arcipelago. 
J 2. Egone, nome di pastore, V irg. J 3. Il monte Qui
rinale, uno dei sette colli di Iionia, Fest.

Aegos flumen, Nep. Egi, o Ege, non fiume, ma città in 
Tracia, ossia terra di Romania presso VEllesponto.

Aegyptiacas, a, utn, lMin.,e
Aegyptius, a, um .C ic. Egizio, Egiziano.
Aegyptus, i, f. 1*1 in. Egitto,vasta provincia dell’ A  frica.
Aegyptus, i, m. Ilocc. Egitto, figliuolo d’Egisto, fratello 

di Danao.
Aelius, a, uni, Cic. d'Elio, cittadino Romano.
Aelius, Ti, in. Cic. Elio cittadino Romano.
Aeliànus, a, uni, Cic. d’Elio, Eliano.
Aglio, u s, f. Ovid. Aello , una delle Arpie , e uno dei 

cani di Attenne.
Aeinatia. V. Einalia.
Aem ilia, ae, I'. M ari. l’Emilia, oggidì Romagna , anti

camente quel tratto di paese che si estende da Rimini 
sino a Piacenza , cioè che comprendeva oltre la Ro
magna, come s’intende oggidì, anche una parte della 
Lombardia di qua dal Po.

Aem ilia gens, Cic. gli Emilj, famiglia romana nobi
lissima.

Aem iliàniis, i, m. Juv. Scipione il minore, figliuolo di 
Paolo Emilio.

A em ilius, a, um, Prop. di Emilio.
Aem ilius, ii, ni. Cic. Paolo Emilio, romano.
A em onia,ac, f. P lin. Tessaglia, così detta dal monte Emo.
Aem ònis, itlis, f. Ovid. dimna di Tessaglia, Tessala.
Aeinonius, a, uni, Ovid. di Tessaglia, Tessalo. Acmo

nia terra, O vid .; la Tessaglia. J 2. Acmonia cuspis, 
i 't op., asta d’Achille.i\cnnniìushcTos,0\ i<l.] Achille. 
5 3. Acmonia puppis. Ovid. ; la nave Argo. Aemo- 
nius juvenis, Ovid. ; Giasone. J 4. Aenioniae artes, 
Ovid. ; la magia.

Aenaria, ac, I'. S tai. Ischia , ìsola nel golfo di Napoli.
Aenea, ae, f. Liv. Moncastro, città in Macedonia.
Aeneàdac, àriim e dum , ni. p lur. Virg. Trojani, le 

genti di Etica, e talvolta i Romani.
Aeneades, o Aenides, ae , m. Virg. Ascanio, figliuolo 

di Enea, detto anche Gitilo, o Julo.
Aeneas, ae, m. Virg. Enea, figliuolo di Venere ed 'A n

chise, principe trojano, nipote e genero di Priamo.
Aeneides, ae, in. V irg. Ascanio, figliuolo d’Enea.
Aeneis, Tdos eidis, f. Ovid. VEneide,poema di Virgilio.
Aeneius, a, um, Virg. d’Enea.
Aeniòchi. V . H e n io c h i.
Aenos, i, f. Virg. Eno, Enio, città ncllaRomania lungo 

l ’Arcipelago.
Aenus, i, m. Tac. his, fiume ne' Grigioni, che nasce dal 

monte Moloja.
Aeolia, ae, f. V irg. Eilia, oggidì isole di Lipari, tratto 

di paese in Sicilia, composto di sette isole, cioè Lipari, 
Vulcano, Stromboli, Saline, Panari, Felicur e Ustica, 
detto Eolia, perchè ivi regnò Eolo.

Aeolia, ae, f. P lin. Eolia, oggidìSarcum, provincia del
l'Asia Minore.

Aeolicus, a, iim, 1*1 in. Eolio, dell’Eolia.
Aeolides, ae, m. Ovid. discendented’Eolo.
Aeolis, idis, f. Ovid. figliuola d'Eolo, o sua nipote.
Aeolius, a, um, Uor. d’Eolia. J 2. Aeolia puella, Uor.; 

Saffo. Aeolium carm en, l io r .;  verso lirico,
Aeòlus, i, in. Ovid. Eolo, figliuolo di Giove e d’Avista, 

o Sergesta, figliuola d’ìppot'a trojano. Ma Minio dice, 
ch’egli fu  figliuolo di un certo Eleno, e che ritrovò 
la regione dei venti. I  poeti chiamano costui re, ovvero 
Iddio dei venti. Oltre ciò Omero racconta nell’Odis
sea, che costui avendo sei figliuoli, altrettante figliuole,

diede quelle per mogli ai maschi, e che Ulisse er-t 
rondo capitò ivi, dal quale ebbe tulli i venti tinchiust 
in un otre, e legati con una catena d’argento, eccetto 
Zeffiro.

Aepys, is, n. S tai. Epi, castello distrutto in Moria.
Aepytius, a, um, S tai. d’Epi.
Aequàna, ae, f. Sii. Vico di Sorrento, città in Terra di 

Lavoro.
Aequi, A equiculi, A equiculàni, òrum , ed Aequicàlae, 

Srum, m. p lu r. P lin ., Virg., Liv. Equi, popoli nella 
Campagna di Roma.

Aequicus, a, um, Liv. degli Equi. .
A equim eliuni, Ti, n. Cic. Equimelio, luogo in Roma, 

dove fu  spianata la casa di Spurio Melio.
Agrius mons, V irg. Miseno, monte in Terra di Lavoro 

sopra Napoli.
Agròpc, es, f. Ovid. Aeropa, moglie d'Atreo, tratta da 

Tieste, fratello d’Atreo, in adulterio. Partorì costei 
due figliuoli, i quali poi furono da Atreo uccisi e 
posti in tavola a Tieste, cosa che fece ort'ore al sole, 
secondo i poeti.

Aeròpus, i, ni. Liv. Eropo, fiume in Macedonia. ,
Aesacus, i, m. Ovid. Esaco, figliuolo di Priamo e della 

ninfa Alefitoe. Costui abitava volentieri ne’ boschi e_ 
ne’ campi. Avverine un giorno ch’egli vide la donzella 
Esperia, e fortemente se ne innamorò ; ma veggendo 
essa, che quegli se le accostava, si diede a fuggire : 
questi tuttavia seguendola , occorse, che la donzella 
fuggendo per un prato fu  ferita da una serpe che tra 
l’erbe stava nascosta, e ne morì; laonde il giovane fu  
da così fiero dolore assalito, che gli venne il desio di 
non p iù  vivere, e da uno scoglio ivi vicino si gettò nel 
mare : di costui avendo compassione Teli, cangiollo
in un mergo.

AesapVus, o A esepius, a, um, Val. Flacc. di Spiga, 
fiume nella Servi a.

Aesàpus, o Acsèpus, i, in. P lin . Spiga, fiume di Sei'via.
Aesar, aris, m. Ovid. Esaro, fiume in Calabria.
Aesaréiis, a, um, Ovid. del fiume Esaro.
Aeschines, is, in. Q uint. Eschine, oratore ateniese, di- 

scepolo di Isocrate, emolo di Demostene.
Aeschyleus, a, um, Prop. d’Eschilo. J 2. Fig. Tragico.
Aeschylus, i, m. Hor. Fischilo, poeta tragico greco.
Aesculapius, ii, m. Cic. Esculapio, figliuolo d’Apollo 

e della ninfa Coronide , padre di Podalirio e di Ma
caone. E ’ fu  sì sapiente in medicina , che i pagani 
l'adoravano sotto la forma di un serpente per dio 
della medicina.

Aesernia, o EsernTa, ae, f. Liv. Sergna, o Isernia, città 
nell' Abruzzo.

Aeserninus, a, um, P lin . di Sergna, od Isernia.
A eserninus, i ,  in. Cic. Eternino, gladiatore insigne, 

emolo di Pacidiano, altro gladiatore, che diede luogo 
a questo proverbio latino A eserninus cum Pacidiano, 
quando paragonar vogliamo insieme due eccellenti 
artefici.

Aesis, is, m. Sii. Esina, o Fiumesino, fiume che tra A n 
cóna e Sinigaglia mette nel mare Adriatico, „

Aeson, onis, m. Ovid. Esone, figliuolo di Gréo o e di 
Tiro, figliuola del re Salomeno, fratello di Fetta, re 
di Tessaglia, e padre di Giasone.

Aesonides, ae, m .Ovid. figli volo di Esone, ossia Giasone.
Aesonius, à, um, Ovid. di Esone.
Aesopicus, Àesopèus, Aesopius, a, um , Sen., Phaedr. 

d'Esopò.
Aesdpus , i , m. Hor. Esopo, filosofo nativo di Frigia, 

schiavo, visse al tempo di Creso re di L idia, a cui 
dedicò lesue favole. J 2. Esopo, comico, amico di Cic* 
rotte, Cic.

Aethiopes, um, m. Virg. Etiopi, ora Abissini, Neri.



Aethiopia, ae, f. P lin . Etiopia, ora Abissìnia, il paese 
de' Neri, parte dell'Africa tra l'Arabia e l'Egitto, di 
qua e di là dalPequatore.

A ethiopicos, a , nm , P lin . d'Etiopia, Etiopico, Abis
sino, Nero.

A ethiops, óp is, m. e f. Ju v . Etiope, d’Etiopia, Abis
sino, Nero.

Aethiops, ópis, m. P lin . Etiope, figliuolo di Vulcano, 
da cui vuole Plinio che abbia preso il nome Etiopia.

A ethon, ó n is , in. Ovid. Etone , o Etonte, o E to , uno 
dei quattro cavalli del Sole.

A ethra, ae, f. Ovid. Etra, figliuola dell'Oceano e di 
Teti, moglie d’Atlante, madre delle Plejadi. J 2. Etra, 
figliuola deire Piteo, moglie (PEgeo, e madre di Teseo.

A etia , ó ru ii) , n. p lu r. M ari, libro di Callimaco delle 
cagioni delle cose sacre, quasi come i fasti d'Ovidio.

Aetna , a c , f. Virg. Etna, Mongibello, montagna in 
Sicilia, la cui sommità getta ftioca ; il piano è assai 
delizioso, e da molte fontane innaffiato. I  poeti v’ag
giungono le fucine di Vulcano, e raccontano che i 
giganti sono stati fulminati da Giove e cacciati sotto 
questa montagna.

Aetnenses, inni. m. p lur. Plin. Etnesi,popoli in Sicilia 
abitanti presso il monte Etna.

Aetnaeus, a, um, Virg. del monte Etna, del Mongibello.
Aetòli, órum , in. p lur. Liv. Etoli, Artiniesi, Lepantini.
Aetolia, ae , f. Ovid. Et olia, oggidì Actinia, Lepanto, 

despotato, provincia della Grecia.
Aetol’cns, a, um, e
Aetolius, a, um , e
Aetólus, a, um, Ovid., Liv., Virg. d'Et oli a, d  Attinia, 

di Lepanto, Lepantino, Artiuiese.
Aetòlus , i, m. Plin. Etolo, figliuolo di Marte, dal quale 

ebbe il suo nome Acini in.

A F

Afer, fri, m. Virg. A ft ivano, abitante dell'Africa.
Afer, fra, frum, llor. Africano, d 'Africa.
Afrania, ac, f. Val. Max. Affranta, moglie di Licinio 

Buccionc senatore, la quale, posto da parte il rossore 
femminile , di per se stessa trattava le sue cause , e 
con sì fatti importuni schiamazzi i giudici intronava, 
che venne in proverbio, volendosi significare donne 
sfacciate, il dirle Afraniae.

Afranius, a, um, Cic. d'Affranio.
Afranius, Ti, m. Q uin t. Affranto, poeta latino, scrittor 

di contedie.
Afri, rórum , m. p lu r. V irg. Africani, abitanti tPAfrica.
Africa, ae, f. P lin . Africa, ed Affrica, una delle cinque 

parti del mondo.
Africanus, a , um , Cic., e
Africus, a, um , Virg. Africano, d'Africa.

A G

Agamemno, ónis, m . S ta i., e jnù spesso
Agamemnon , ónis , m. Ovid. Agamennone , figliuolo 

d’A t» eo e d'Aeropa, fratello di Menelao re di Micene, 
gen -rate tP armata de' Greci contra i Trojani, ammaz
za o da Clitcnnestra sua moglie coll'ajuto d’Egisto.

AgHmemnonMtes, ae, m. Scrv. figliuolo, o nipote- d’A -  
gamennone.

A gam em nonius, a, um, Virg. d'Agamennone.
Agam ium , Ti, n. Aghetti, castello ne/ Novarese.
A ganippe, es , f. Ovid. Aganippe , fontana in Grecia 

jrresso il monte Elicona, con altro nome chiamata Ip- 
pocrcne, consacrata ad Apollo e alle Muse. Fingesi 
da' poeti essere stata formata da un calcio del cavallo 
Pegaso in passando sopra il monte Elicona.

Aganippeus, a, um, Prop. tP Aganippe.
Aganippis, Tdis, e idos, f. Ovid. d'Aganippe.
Agathirna , o A gathyrna , ae , f. Liv., Sii. A g a tim a , 

città una volta , e promontorio in Sicilia, ove ora è 
Campo di S. Martino, e Campo d 'Orlando.

Agathyrsi, órum , m. p lu r. V irg. Agatirsi, popoli nella 
Moscovia settentrionale, ove ora e Cargapol e fV o- 
loghda, cosi detti da Agatirso figliuolo d 'Ercole. I  
poeti latini li dicono p ic t i , perche dipingeansi la 
faccia con acque e con unguenti, o jmre perche vesti
vano abiti di più colori.

Agave, es, f. Ovid. Agave, o Agava, figliuola di Cadmo 
e di Ermione, e moglie d’Echione re di Tebe, la quale 
andata in furore squarciò colle sue proprie mani il 
figliuolo Pentco. J 2. Agave, o Agava, nome, titolo di 
una tragedia di Stazio, nella quale si parla appunto 
di Agava e di Pcnteo, Juv .  ̂ 3. Agave, o Agava, una 
delle Nereidi. J 4. Una delle Amazzoni, llyg.

Agelàites, ae, m. Col. Ageladc, celebre statuario.
Agónor, o ris, in. Virg. Agenore, re di Fenicia, padre 

di Cilice. Cadmo e Fctiice, zio di Bidone, la quale 
dicesi avere fabbricalo Cartagine. J 2. Agenore, fi
gliuolo d'Antenore, Trojano.

Agcnoróus, a, um , Sil. d'Agenore, e talvolta di Car
tagine,Cartaginese. Agenoreae arces,Agenorea terra , 
S ii.; Cartagine.

Ag-noriiles, ae, ni. Ovid. Cadmo, figliuolo d'Agenore.
Agenrticont. i, n. Caos. Agendico, Promus, castello in 

Francia nella diocesi di Sens: altri vogliono che sia 
la stessa città di Sens.

Agis, o AgYdcs, is ni. Cic. Agide, re de' Lacedemonj, 
strozzato da' suoi jiopoli in prigione,perchè voleva che 
si osservassero le leggi di Licurgo.

Aglaia, ae, f. Virg. Agiata, una delle Grazie.
Aglaurus, o Aglauros, i, f. V irg. Aglauro, figliuola di 

Ce<Topc , o sia di Eri Ileo re di Atene, cangiata da 
Mercurio in sasso.

Agonensis p o r la , Fcsl. porta Sa lara, o Salaria, una 
delle porte di Bontà.

Agonius, Ti, in. Pesi. Agonia, dìo presidente agH affari.
Agònos, i, m. Pesi, il ponte Quirinale.
Agraganiiniis, a , um , P lin . di Gergenti, Gci'gcntino, 

Agrigentino.
Agrìigas, a ii ! is, m. Virg. V. Acrìigas.
Ag**!geriiin is,a ,um ,V al. Max. di Gergenti, Gergentino.
Agrigentum, i, n. P lin . Gergenti, città della Sicilia.
Agriórtos, onlis, ni. Ovid. Agriodo, n Agriodonte, nome 

di vane da caccia appresso i poeti.
Agriophitgi, ó rum , in. p lu r. Sol. Agriofagi, popoli di 

Etiopia che si pascono di leoni e di pantere.
Agrippa SilvTiis, in. Tac. Silvio Agrippa, figliuolo di 

'/'{f erino, duodecimo re de’ Latini.
Ag‘ ip!*ina, ae, f. Suol. Agrippina, figliuola di M. Vi

psanio Agrippa e di Cecilia Attica , maritata prima 
a Tiberio, poi ad Asinio Gallo. J 2. Agrippina, fi
gliuola parimente di M. Agrippa e di Giulia figli
uola d 'Angusto, moglie di Germanico. J 3. Agrip
pina , figliuola di Germanico e moglie di Domizio 
Enobarbo, poi di Crispo Passicno oratore, e in terzo 
luogo dell' imperatore Claudio suo zio, madre di 
Nerone.

A grippina Colonia, e Agrippinensis Colonia, f. Tac., 
P l in . , Suet. Colonia, Cotogna, città in Lamagna al 
Beno.

Agrius, Ti, m. Ovid. Agrio, figliuolo d 'Ulisse, e di Circe, 
fratello di Latino. J 2. Agrio, figliuolo di Parinone, 
padre di Tersile.

Agyìèiis, ei, m. llo r. Agieo, epiteto d'Apollo, quasi pre
fetto delle contrade.

Agylla, ae, 1. Virg. Ccrveterc, città in Toscana.



A gylleus, S i , m. S tat. Agilleo, lottatore di Sanvasili, 
uomo di grande statura, nè minore d 'Ercole, vinto 
però da l ’ideo.

Agyllinus, a, um, Virg. di Cervelere.
Agyrina urbs, Cic. V. AgyrYum.
Agyrinenses, Yum, ni. p lur. Cic. Agirinesi, popoli in 

Sicilia che abitavano la città ora detta S. Filippo 
d’Argirone.

Agyrium, ii, n. P lin . S. Filippo tTArgirone, città di 
Sicilia, patria di Diodoro Siculo, celebre storico.

A li

Ahàla, ac , m. Liv. Aala, cognome di quel Servilio che 
uccise Spurio Melio.

A beuoburbu*, o A enobarbus, o Acneobarbus , i , no. 
Suet. Enobarbo, cognome di Gnco Domizio dal color 
di rame della barba.

A I

AJax, àcis, m. Ovid. Ajace. figliuolo di Telamone e di 
Esione. Contese con Ulisse per l’ armi d’Achille, ma 
vinto dall’eloquenza d'Ulisse, voltato in furore, s’am
mazzò da se stesso, dal cui sangue fingono i poeti che 
uscisse il fiore Giacinto. J 2 . Ajace, figliuolo d’Oileo, 
il quale dopo l'acquisto di Troja violò Cassandra nel 
tempio di Pallade ; per la qual cosa fu  dalla dea fu l
minato mentre ritornava in Grecia coll’armata dei 
Greci.

A)us Deus, Cic.: Ajus Locutius, in. Liv. Ajo-Locuzio, 
nume appresso i Domani, così chiamato dal verlo ajo, 
perchè udissi in Doma di nottetempo una voce distinta 
umana, che avvisava i Domani della venula de’ Galli.

A L

Alabanda, ac, f. P lin ., e
Alabanda, «irum, n. p lu r. Juv . Alabanda, o Elcbanda, 

città in Caria.
Alabandensis, c, e
Alabandi*us, a, uni, Cic. d’Elcbanda.
Alaband eus, o A laband i'c its ,a , uni, Plin. d'Elcbanda.
A labandus, i ,  in. Cic. Alabando, figliuolo di Care,
• fabbricatore d 'Elelanda, tenuto per dio dai Gentili.
A labastrum , i , n. P lin . Alabastro, villaggio presso 

Tebe, con miniere di topazj.
Alagouttis, Ti, ni. Alagon, fiume di Spagna.
Alalcom euac, àraui, 1'. plur. S tai. Alaicomena, castello 

in Beozia, illustre pel tempio di Minerva.
Alandia, ae, f. Alandia, isola nel Baltico.
Alaugiièra, ae, f. Alanguor, città in Estremadura.
Alani, órum , ni. plur. P lin . Lituani.
Alauia, ac, f. Plin. Lituania, paese tra la Polonia, e 

la Moscovia.
Alàuus, a, um, Claud. Lituano, di Lituania.
Alùnus, i, in. Muri. Lituano.
Alaricus, i, ni. C laud. Alarico, re de' Goti.
Alastor, oris, in. Claud. Alastore, uno de’ cavalli di 

Plutone.
Alatrium , o AlctrYum, Yi, o A làlrum , i, n. Liv. Alatri, 

città in campagna di Doma.
Alazon, ontis, in. Plin., e
Alazouia, ac, f. Val. Max. Alazonc, fiume iti Asia.
Albu, ae, f. Alea de Tormes, città di Spagna nel regno 

di Leon.
Alba Helviorum , o Ilei vèr uni , P lin . Fìviers, città in 

Francia al fiume Badano.
Alba lunga, f. Lue. Alba, città in campagna di Roma,

fabbricata da Ascanio figliuolo di Enea, distrutta 
da Tulio Ostilio.

Alba M arsorum, Liv. A lb a , città, e colonia utia volta 
ne’ confini de' Marsi, ora castello in Abruzzo.

Alba Pompeja, P lin . Alba in Piemonte, città vicino al 
Tartaro.

Albànum, i, n. Cic. Albano, villaggio nella campagna 
di Roma.

Albànus, a, um ,L iv . Albano, d’Alba.
Albànus lacus, m. Prop. lago Albano, ora di Castel 

Gandolfo in campagna di Roma.
Albànus m ons, m. Mari, monte Albano in campagna 

di Roma.
Albenses, Tum, m. p lu r. Plin. Albani, quei d’Alba.
Albignunum, e A lhingaunum , i, o Albium Ingauuum , 

n. P lin . Allenga, eiltà in riviera di Genova.
AlbintimclVum , o AlbinthnilYum , Yi, o Albium In te 

melium, n. Cic. ; Tac. Vcntitniglia, città nella riviera 
di Genova.

Albion, ónis, f. P lin . Allionc, la Gran Brettagna, che 
contiene l’Inghilterra e Di Scozia.

Airiion, onis, ni. Mei. Albione, figliuolo di Nettuno, il 
quale combattè contr'Ercole.

Albis, is, ni. Sen. Elba, fiume di lamagna.
Albius Tibullus, m. Ilor. Albio Tibullo, poeta latino 

elegiaco.
Albòna,o A lièn a ,ae , f. P lin . Albana, caste Ilo in Istria.
AlFtonenscs, Yum, m. p lu r. P lin . Albanesi, quei d’A l-  

bona. «
Albula, ae, f. Virg. Tevere, fiume in Toscana.
AIb“lae, a r u m ,f. plur. M art. bagni di Tivoli.
Albulàtcs, is, o Albiila, ac, f. Plin. Librafalta, o Libe

rata, o Fibra co, fiume che scorre nella Marca d 'An
cona.

Album, i, n. Plin. Albo,promontorio in Africa, e Capo 
Scandalio,promontorio in Fenicia.

Albnna. V. Leucothea.
Alìiunca, ae, f. Virg. Albuna, fontana, o selva lungo il 

Tcverone.
Alburnus, i ,  ni. Virg. Alhorno, ora montagna di S v i

gnano, v montagna della Retina in Basilicata.
Alcaeus, aci, ili. Ovid. Alceo, poeta lirico di Mitilene.

J 2. Ebbe lo stesso nome l’avo d’Èrcole, ond’è venuto 
Alcides.

Alcatlitte , c s , f. Ovid. Alcatoe, città in Grecia, che fu  
jnn detta Megara.

Alcathftus, o Alcolbous, i, m. Virg. Alcatoo, Alcotoo, 
figliuolo di Pelope, e Alcotoo trojano, marito d’Ip- 
podamia, ucciso all’ assedio di Troja da Idomeneo 
candiotto.

A lce, cs, f. Celi. Alce, meretrice. I 2. Alca, città della 
Spagjia, Liv.

Alces, is, m. P lin . Aire, fiume in Bitinta.
Alccstc, cs, o Alccslis, eslis, f. Ovid. Alccstc, figliuola 

di Pclia, moglie d' A/nmeto re di Tessaglia, la quale 
si offerse volontariamente alla morte per conservar 
la vita a suo marito.

A lcèiis , è i , m. P lin . Alceo, padre d’Anfitrione , e avo 
d’Èrcole.

Alcibiades, is, m. Nep. Alcibiade, cittadino d’Atene, 
figliuolo di Clinia.

Alcibiadéus, a, um, Arnob. d'Alcibiade.
Alcidamas, antis, m. Stat. Alcidamante, insigne lotta

tore. 3 2 . Alcidamante, filosofo, discepolo di Gorgia 
Icontitio, Quint.

Alcidumus, i, m. Cic. Alcidamo, antico oratore.
Alcides, ae, m. Virg. Alcide, Ercole.
Alcimedon, ontis, m .Virg. Alcimedonte, nobile scultore.
Alcinftus, i ,  m. Ovid. Alcinoo figliuolo di Nausiteo, 

re dell’ isola j i  Corfu. Possedeva costui amenissimi



giardini, ond'è venuto il proverbio Alcinoi horti, orli 
■ deliziosissimi-.

A lcitnòe, e s , f. Ovid. Alcitoe, donna tebana trasfor
mata da Bacco con le campagne rn vipistrello. '

Alcmaeon, ònis, m. Prop. Alcmeone, figliuolo d'An- 
fiarao e dErifila. Mendicò costui la morte del padre 
con quella della madre, che l'aveva insidiosamente 
ucciso. Fuvvi anche di tal nome un filosofo croto- 
niale, discepolo di Pitagora.

Alcmaeonius, a, um, Prop. d'Alcmeone.
AIcména, o Alcumaena, ae , ed Alcméne, es , f. Ovid. 

Alcmena, figliuola d’Eletlrione, moglie <PAnfitrione, 
amata da Giove, e madre d'Èrcole.

Alcon, ònis, m. V irg. Alcone, saettatore di Candia, il 
quale reggendo suo figliuolo da una serpe attornialo, 
si destramente scoccò contro la serpe una freccia, che 
senza toccare il  corpo di suo figliuolo ammazzolla.

Alcyòne, e s , f. Ovid. Alcione, figliuola d  Eolo re dei 
venti, e moglie di Ceice re di Tracia, tramutata in 
uccello , dello stesso suo nome, come fingono i poeti. 
J 2. Altra figliuola.di Atlante e Plejone ; piacque a 
Nettuno, dal quale ebbe due figliuoli e una figliuola.

Alriuasdùbis, is, m. Cacs. Doux, fiume nel contado di 
Borgogna.

Alébas, o Alèvas, ae, ra. Ovid. Aleva, tiranno crudelis
simo di Larissa, città in Tessaglia.

Alecto, us, f. Virg. Aletto, una delle tre Furie dell' in
ferno, figliuola d'Acheronte e della Notte.

A lem anni, o A lam àni, o A lam anni, ór u n i, m. p lu r. 
C laud. Alemanni, popoli in Succia, separati dalla 
Francia pel Reno, e dall'Italia per V Alpi.

Alem annia, ae, f. Claud. Alemagna,principalmente la 
Sue via.

Alem annus, i, m .Tac. Altmul, fiume che nasce in Suevia.
Alemdna, o Aliraòna, ae, f. Fcsl. Alemona, o Alimona, 

dea che presiedeva al nutricamento de' feti nell'utero.
Aleria, ae, f. P lin . Leria, città in Corsica.
Alesia. V. Alexia.
Alésus, i, m. Sii. Sanguinava, fiume in Toscana.
Alèthes, ae, m. Virg. Alete, nome d'un Trojano.
A letinm , t i , n . P lin . Lecci, Lecce, città in terra di 

Otranto.
A letrium . V. A latrium .
A letrinates, um, o A letrini, òrum, m. plur. P lin . Ala- 

tresi, quei di A la tn , in campagna di Roma.
A letrinensis, e, Cic. Alalrese, d'Alatri.
Alèus, a, um, P lau t. di Belvedere, città d'Acaja.
Alex, o Hatlex, ècis, m .P lin  .Alesso, Alece, fiume nella 

Calabria Olirà.
Alexander, dri, m. Curi. Alessandro, re di Macedonia, 

figliuolo di Filippo.
Alexandria, ae, f. per cognome Magna, Prop. Alessan

dria, città d'Egitto, vicino alle bocche del Nilo, fab
bricata da Alessandro re di Macedonia.

A lexandria Albaniae, Q uin t. C urt. Derbent, o Demir- 
capi, come la chiamano i Turchi, alle radici del monte 
Caucaso.

A lexandria Arachosiae, P lin . Cabul, o Candahar, città 
nell'India di qua dal Gange.

A lexandria Ariae, Ptol. Her i, o Burgian, ne’ Parti.
A lexandria Carmaniae, P to l. Sereni, città in Persia.
A lexandria C ilic iae , o S y riae , P tol. Alessandretta, 

Scanderone, come la dicono i  Turchi, città a l golfo 
di Lajazzo. • .

A lexandria S ta tie llo rum , Alessandria della Paglia, 
città in Piemonte.

A lexandria TroSdis, Liv. S. Maria, o Cara si a, città di 
’ Troade. ’

A lexandrinus, a, um , Suet. Alessandrino, di Alessan
dria.

A lexia, ae , f. Caes. A lise, città una volta, ora piccolo 
: luogo nel ducato di fior gogna al fiume Brenno' 
Alexis, is, o idis, m. Virg. Alessio, servo giovane donato 
< da Pollione a Virgilio.
Algidensis, se, Plin. Agliese, dei monte Aglio.

'A lgidum , i, n. P lin . Rocca del Papa, castello in Com
pagna di Roma, sopra un alto monte che si dice Aglio.. 

Algidus, a , um , Ovid. del monte Aglio. Algida terra , 
Ovid. ; il monte Aglio. Algidum nemus, L iv.: selva 
dell'Aglio.

Algidus m ons, m. P lin . Aglio, monte in Campagna 
di Roma.

Aliacmon, ònis, m. Cacs. Pelecas, o Platamona, fiume 
in Macedonia, che la divide dalla Tessaglia.

Alìi, òrum , m. p lu r. P lau t. quei di Belvedere in Acaja. 
Alipli&nus, o A lliphànus, a, um, Cic. d'Alife, A  tifano. 
Alipliae, o Alliphae, ed A llifae,o AlTlae,arum, f. p lu r. 

o AIllfe, es, 1'., o A liphlum , i i ,  n . P lin ., Liv. Alife, 
città in Abruzzo Citra.

Aliso, ònis, f. Tac. Iseburg, città in Germania al fiume 
Asei, o come ad altri piace, IVesei, città al Reno, nel 
ducato di Clevcs.

A llia, ed Alia, a c , f. Liv. Allia, ora Caminate, o Rio 
del Mosso, fiume nei Sabini, famoso per la strage dei 
Romani fatta dai Galli Sezioni.

Alliensis, se, Cic. di Allia, di Caminate, fiume nei Sa
bini : e perche in questo luogo ebbero i Romani una 
grandissima rotta dai Galli Sezioni è venuto in pro
verbio: dies Alliensis, giorno infausto.

Allobroges, um , m. p lu r. Ilor. Allobrogi, popoli che 
comprezidevano il Viennese, il durato di Savoja, il 
Gresivaudan, Ginevra, il Ciablese e il Fossignì, og
gidì Savojaz'di. Vienna Allobrogum j Vienna nel 
Deliziato.

Allobrogicus, a, um, P lin . degli Allobrogi.
Allòbrox, ògis, ni. Ilor. Allobroge.
Almedia, ae, f. Almeja, città di Portogallo, nella pro

vincia di Trans los mozites.
Aliniàiia, ac, f. Albegazi, fiume in Toseazia.
Almo, ònis, m. Sii. S tai. Almone, ora Dachia, Acqua- 

taccio, il Rio d'Appio, piccolo fiume vicizio a Roma, 
ovei sacerdoti di Cibele solevano lavare la statua della 
dea, gli insanguinati coltelli e le loro piaghe. J 2. 
Almnzie, dio del fiume Almone, ora Acquaiaccio, o 
Dachia, c padre della ninfa Lara, Ovid.

Alinon, ònis, m. Virg. Almone, nome di pastore. 
Alinoli, ònis, o Elmon, ònis, f. P lin . Almone, Elmone, 

città in Tessagli ~.
A loeus, é i , m. Lu^an. Aloo, gigante , figliuolo di Ti

tano e della Terra , padre d' Eto e di Efialte, i quali 
mandati dal padre a guerreggiare contra Giove, fu - 
z'ono uccisi da Apollo e Diana: diconsi aver ferito 
Marte.

Aloidae, àrum , m. p lu r. V irg. t figliuoli d'Aloo, cioè 
Eto ed Efialte.

Alóne, es, 1. Mei. Alicante, città in Ispagna.
Alpes, ium , f. p lu r. Liv. I'Alpi,mozitagncaltissimeche 

dividono l’Italia dalla Francia e dalla Lamagzta. . 
Alpes C ottiae, o C ottiànae, Tac., Suet, le Alpi Cozzie, 

montagne dal Moziviso sizio al monte Cenisio, che se
parano la Francia dall’Italia.

Alpes G raiae, f. P lin .: G raius mons, m. Tac., Sen. le 
A lpi Graie, il picciolo San. Berziardo, che separa la 
Savoja dalla valle d’Aosta.

Alpes Ju lia e , f. Tac. Alpi Giulie, Z eg lit, o Zuglie, 
'■ montagne del Friuli.
Alpes Lepontiae, f. P lin . montagna di S. Bernardino, 

dove nasce il Reno.
Alpes m aritim ae,P to l. le montagzie di Tezida nel con

tado di Nizza.



ALPES

Alpes Penninae, f. Tac. le Alpi Pennine, il gran S. 
Bernardo, che separa parte della valle (l'Aosta e dilla  
Savoja dalla Valesia.

A lpes RhetYae, f. o Juga lllietìfa, n . pi. P lin ., Tac. 
Alpi Rezie, monte Braulio, montagne de' Grigioni.

Alpes sum m ae, f. Caes. montagna di S. Gottardo, che 
separa gli Svizzeri dalla Lombardia.

A lpheias, iadis, f. Ovid. Aretnsa, cosi detta dal fiume 
Alfeo.

A lphesiboea,ae, f. Prop. Alfesibea, figliuola di Fiegeo.
AlpIiéuS'éi m. Virg. Alfeo, ora Or feti, o Carbon , o 

Darbon, fiume nella Morea , il quale scorrendo sotto 
terra, c passando pel golfo di Venezia , va a congiu
gnersi colla fontana d'Aretusa in Sicilia , come fin
gono i poeti.

Alpheus, a, uni, Virg. d'Alfeo, o d’Orfea.
Alpliius, Ti, m. Hor. Alfio, nome di un usurajo.
Alpinus, i, in. Ilor. Alpino, nomedi un cattivo poeta che 

descrisse legueire di Mennone, figliuolo dell'Aurora.
Alsa, ae, P lin . Ansa, fiume nel Friuli.
Alsatia, ae, f. Alsazia, provinci a di Germania.
Alsiensis, se, Cic. Cerose, di Ceri.
Alsietinus , a , um , F ront. A lsietinus lacus; lago di 

Mar tignano, o Martiniano in Toscana.
A lsiu m , li, n. Liv. Ceri, o Cere, città in Toscana.
Althaea, ae, f. Ovid. Altea, figliuola di Testio,moglie 

di Oeneo re di Calidonia, madre di Meleagro. Costei, 
subito nato Meleagro, avendo veduto e udito le Parche, 
che d’intorno al fuoco dicevano la vita del fanciullo aver 
a durare tatito, quanto uno di que’ tizzoni, che allora 
al fuoco ardeva, durasse a consumarsi, subito levan
dosi di letto , sottrasse dal fuoco quel tizzone , e am
morzandolo il pose a serbare sotto buona guardia. 
Ma sacrificando Meleagro agli dei per la conseguita 
vittoria del cignale, intendendo ella , che egli per a- 
more di Atalanta avea morto i suoi fratelli, da furia 
assalita, si lasciò guidare alla vendetta , e togliendo 
il fatale tizzone da lei sino allora cautamente guar
dato , il gittò nel fuoco, cosicché Meleagro a poco a 
poco, siccome quel legno, consumandosi, se ne morì, 
i l  che la infelice intendendo, e tardi pentita del suo 
errore, coti un coltello si passò il petto e miseramente 
finì i giorni suoi.

Altinas, à tis , in. e f. Altinate, d'Aitino.
Altinates, fum, m. p lu r. P lin . A lti nati, quei d’Aitino.
Altinum , i , n. Mari. Aitino , città una volta fioritis

sima nella Marca Trivigiana.
Altintis, a, um, Col. d’Aitino.
A lu n tiu m , o AlontYum, o lla llun tium  , Ti, n . Cic. 

Alunzio, città una volta in Sicilia, ove ora è il ca
stello di S. Filadello.

A ly acm o n , o Aliacmon, o Haliacmon. V. Aliacmon.
Alyattes, o Halyattes, is, e £i, m. Hor. A lia tte , re dei 

Lidj, padre di Creso:
Alyatticns, a, u m . Ilor. d'Aliatte.
Alyxotbòe, es, f. Ovid. Alissotoe, ninfa.

A M

Amalthea, a e ,f. Am altheum, i, n . Cic. Amaltea',nome 
della biblioteca di Attico e di Cicerone.

Amalthea , a é , f. Ovid. Amaltea, capra che allattò 
Giove, dal quale in ricompensa fu  collocata nel nu
mero delle stelle.- •• '

A m anienses, Tum m. p lu r. Cic.' Amanichsi, quei del 
monte Amano, quei dt Monte Nero.

A m an tia , a e , f. Caes. Porto Raguseo, castello in Ma
cedonia lungo 7  mare.
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, Amanus, i, m. Cic. Amano, ora Monte Nero, Areuna,
1 monte di Scanderona in Sorta. .. , n,t.
Amar&cus, i, m. P iin . Amaraco, sei vo di Cinara re di 

Cipro. ^
Am aryllis,idis, f. Cic. Am arilli, nome di una villanella.
Amasenus, i, m. Ovid. Judicello, fium cin Sicilia. J 2. 

Toppih, o fiume dell'Abbazia nella campagna di< 
Roma, Virg.

Amàsis, is, m . Lucr. Amasi, re d'Egitto.
Amasius , o* AmisYus, o A m asia, P lin . Em s , fiume in. 

Lamagna.
A m astra, ae, f. S ii. Mistretta, città di Sicilia. , ,
A m astriàcus, a, um , Ovid. di Mistretta. A m astriacis 

ab oris, Ovid.; dalla Sicilia.
Am aBtris, i s , f. Catul. Famastro, città lungo 7  mar 

maggiore in Paflagonia.
Amata, ae, f. V irg. Amata, moglie del re Latino.
Amàthus, untis, f. Virg. Amalunla, o Timisso, città in 

Cipro.
Amathus, i, m. P lin . Strornio, Tifeo, Spirnazza, fiume 

in Messenia. ...
Am athusia, e A m athun tia .ae , f. Venere, cosi appellata 

da Amutunta, o Timisso, città a lei sacra. .,
A m athusiacus, Am athusius, AinathuntTus, A m athun- > 

téus, a, um , Ovid. di Timisso, di Amalunla.
Am azon, o n is , o Amazonis, Tdis, f. Virg. Amazone. 

Furono le Amazoni femmine nel guerreggiare molto 
eccellenti, che da per se stesse governavano la repub
blica, così dette con voce greca , perche mancava loro 
la poppa destra da bambine abbruciata, acciocché 
più  facilmente l'arme maneggiar potessero.

Amazoniriis, a, um , Suet. delle Amazoni.
Amazonictes, um , f. p lur. V irg. le Amazoni.
Ania/.ouìiis, a, um , Hor. delle Amazoni.
A m h a rr i, órum , ni. p lur. Caes .Ambarri, il Carolese, 1 

n la diocesi di Nevers.
Ambenus, i, m. Ovid. Ambcno, monte della Tartaria.
A m b ian i, ó ru m , in. p lu r. Caes. Am biani, la diocesi 

di Amiens in Francia.
Am bibarcti, órum, in. p lur. Caes. Ambibareti, la dio

cesi di Viviers in Francia. ,
Am bibarii, órum , m. p lu r. Caes. Ambibarj, la diocesi 

d’Auranches in Francia.
Am biliatos, um , m. p lu r. Caes. Am biliati, la diocesi 

di Lamballe in Francia.
A m bivariti, órum, m. p lu r. Caes. Ambivariti, i l  Bra- 

bante, principalmente quella parte dov'c Anversa.
A m bracia, a e , f. Caes. Ambrachia, l'A ria , città in 

Epiro.
A m bracidtcs, ae, m. P lin ., e
A m braciensis, se, Liv., e
A m bracius, a, um , S tat. Ambrachiese, d'Ambrachia, 

dell’Arta. Ambracius sinus, P lin .; il golfo dell’Arta, 
o di Prevesa.

A m brònes, um , m. p lu r. F io r. Ambroni, popoli nella 
Elvezia, dove sono i cantoni di Berna, di Lucerna e 
di Friburgo. .

A m eria, ae, f. P lin . Amelia, città nell’Umbria.
A m e rin u s , a, um , V irg. Amelino, d ’Amelia. . .
Am ìlcar, ì r is ,  m. Liv. Amilcare,padre di Annibale, a, 

capitano dei Cartaginesi.
A m incum , o Am m ingum , ,£i, n . A m i neocastello in 

Tetra di Lavoro vicino al monte Paterno ; oggigiorno 
non ve n ’e più vestìgio.. f ,,

Aminèus, o Am m inéus,a, um , V irg. d’Amineo, castello 
in 'tèrra di Lavoro.

A m ite rn in u s , a, um , Col. Amiternino, d’Amiterno, di 
San Vittorino.

! A m iternum , i, n . P lin . Amiterno , S. Vittorino, città 
I in Abruzzo Oltra,patria di Sallustio



A m iternas, a, um, Virg. V. Am iterninus.
Amithàon, ónis, m. Stat. Amitaone,padre di Melampo 

indovino.
Am ilhaooius, a, um, T ibul. d'Amitaone.
A nininu, ónis, Lue. Ammone, adorato in Africa sotto 

sembianza d'ariete.
Amnion, o Ammónis tem plum ,ooraciilum ,Plin.,Sol., 

Glaud. tempio d'Ammone, ora Canzaron di Mahoma, 
città in Africa, ove. adoravasi Giove Ammone.

A m phiararns, a, um, Prop. d'Anfiarao.
A m phiaraìd s, ae, m. Ovid. Alcmeone, figliuolo d'An

fiarao.
Am phiaraus, i, m. Prop. Anfiarao, figliuolo di Oecleo, 

o come altri vogliotto, di Lino e d'Ipermestra , indo
vino e àugure insigne. Costui prevedendo di dover 
morire alla guerra di Tebe , occultassi in casa , ma 
scoperto da Enfile sua moglie, e costretto a forza da 
Polinice, il primo giorno clic venne a Tebe fu dalla 
terra inghiottito, apertasi per un gran terremoto, come 
ave a predetto.

Am phictinncs, um , in. plur. Cic. gli Anfittioni, con
siglio in Grecia di sette città, instituito da Anfittione 
figlinolo di Eletto.

Ani’.h idainns, an tis , m. P lin . Anfidamante, figliuolo 
di Busiride, ucciso insieme col padre da Ercole.

Aiiiitliigcnia, ae, f. Stai. Anfigenia, città in Messenia.
Amphilochi, ùrum, in. p lu r. Liv. Am filochi,popoli in 

Epiro.
A m phim alla, ae , f. P lin . Suda , fortezza in Candia 

sopra uno scoglia.
Aniphiiiruion , o n lis , m. Ovid. Anfimedonle, uno dei 

centauri, ucciso da Perseo.
Amphion, finis, in. Virg. Anfione,redi Tebe, figliuolo 

di Giove e di Antiopa, o secondo altri di Mercurio , 
da cui ricevuta avendo una lira , sì dolcemente sona- 
vala, che dicesi aver col suono tirato i sassi per fab
bricare le mura di Tebe.

Am phionius, a, um, Prop. d’Anfione. \ 2. Di 'Tebe, S tai.
Amphipolis, is, f. P lin . Anfipoli, e poi Cristopoli, ap

presso i Turchi Emboli, città in Macedonia.
Am phipolitanus, a, uni, .1 usi. A  ufi polita no, d'Anfipoli.
Ampliisia, o Aniphysa, ae, f. Ovid. laliocella, castello 

in Calabria.
Ampliisius, a, um, Ovid. d'Aufisa, di Lambina.
A m phissa, o Ampliysa , ae, Liv. Anfisa , Lambina, 

castello al golfo di Corinto.
A m phitheatrum  Vespasiani, Suet. il Culiseo.
Am phitrite, es, f. Ovid. Anfitrite, figliuola dell'Oceano 

e di Dori, moglie dì .Xeltuno, dea del mare, la quale 
spesse fiale si prende per lo stesso mare.

Amphitryo , e Ani olii tryon , o Amphitrun , ón is, m. 
O vid., P lau t. Anfitrione, figliuolo d'Alceo, marito 
d’Alcmena madre di Ercole.

A m phitryoniades, ae, in. Ovid., Virg., e Amphitryo- 
indes , a c , m. C attili, figliuolo d'Anfitrione, cioè 
Ercole, figliuolo di Alcmena moglie di Anfitrione.

Amphrysiàcus, a, um, Suef., e
Am phrysius, a, um , Virg. d'Anfriso.
Amphrysus, e Am phrjsos, e Ampli risus, i, m .Luc .A n-  

friso, fiume in Tessaglia, lungo il quale Apollo esule 
pascolò gli armenti del re Aitimelo; è ancora fiume 
in Frigia, le cui acque si vuole rendano sterili le donne.

Ampycides, ac , m. Ovid. Mopso, figliuolo d'Ampico.
Ampycus, i, ni., e
Ampyx , Tcis, ni. Ovid. Ampico, figliuolo di Ti Umore, 

padre di Mopso àugure
Amsanctus, o Ansnnctus, i, in. Cic. la Fai di Frinenti, 

nel Napoletano, ove erano acque sulfuree, le quali 
cinte da selve foltissime mandavano un pessimo odore, 
ond’c' fu  creduto uno spiraglio dell'infimo.

Amulius , Ti, m. Ovid. Amulio , re degli Albani, fra
tello di Numitore, e figliuolo di Proca.

Amyclae, arum , f. pi. Virg. Amicla , città distrutta 
infra Terracina e Gaeta: presentemente h in quel 
luogo una spelonca, delta Sperlunga. J 2. È ancora 
città in 1sparto, reggia di Tindaro, in cui nacquero 
Castore e Polluce, celebre pei cani, ora Fordonia.

Amyclaeus, a, uni, Virg. Amiclco, d'Amicla. Amyclaei 
fra tres ,S tat. ; Castore e Polluce. Mare Amyclaeum; 
mare di Sperlunga.

Amyciànus sinus, in. Plin. golfo di Gaeta.
Amyclides, ac, ni. Ovid. Giacinto, figlinolo d'Amicla.
Amycus, i, in. Virg. Amico, figliuolo di Nettuno e della 

ninfa Melile, re di B itinia. Così ancora chiamavasi 
un amico d'Enea.

Amydon, ónis, f. Juv. Ami dotte, città in Macedonia.
Amymone, es, f. Prop. Aminume, figliuola di Danao. 

Costa essendo un giorno a caccia, ferì etm un dardo 
inavvertentemente ut« satiro. E  volendo poi questi u- 
sar/e violenza , ella dimandò ajuto a Nettuno. Libe
rala la donzella dal satiro, concedette a Nettuno cioc
che negato aveva al satiro , e di Itti'partorì Nauplio.

A niynlas, ac , ni. Curi. Aminta , padre di Filippo re 
di Macedonia. 5 2 . Aminta, pastore, Virg.

A m yntiades, ac , in. Ovid. Filippo, re di Macedonia, 
figliuolo d'Aminta.

Amyntor, óris, in. Ovid. Amintore, padre di Fenice e 
re dei Dolopi, popoli in Tessaglia.

Amyntorides, ae, in. Ovid. Fenice, figliuolo d'Aniin- 
tore.

Am yrus, i , m. Val. Flacc. Am iro, piccai fiume in 
Tessaglia.

Amythàoii, ónis, m. Ovid .Amitaone, figliuolo di Creteo, 
fratello il'Esatte, e padre del famoso medico Melampn.

Am ythaonius, a, lini, Virg. d'Amitaone.

A N

Anacreon , o n lis , in. Ovid. Anacreonte, poeta lirico 
greco, che morì soffocato jtcr un granello d'uva.

Aiiucrcontèiis, a, uni, e
A nacrconiirus, a, nm, e
A nacreontius, a ,  um , Q itinl. Anacreontico, di Ana

creonte.
Anactoria, ac, f., c
A nactorium , Yi , n. Plin. Fottizza, città in Epiro, e 

città in Asia, delta poi Mileto.
Ar.act.irms, a, mu, S il. di Fottizza.
An ig ir a , a c , f. V irg. Anagni, città in Campagna di 

lionta.
Anagnini!*, a, uni, Cic. d’Anagni.
Atiàphe, cs, f. Plin. Nartfio, isola nel mar di Candia.
Anftpis, is, ni. Clami. Anape, il quale insieme col fra

tello Anfinomo tolse dttgl’incettdj de! Mongibello i 
genitori, passando intrepidamente per le fiamme.

Ann pus, i, m. Ovid. Anapo, fiume in Sicilia.
A nartes, Tum, m. plur. Caos. Aiutiti, popoli in Trtin- 

silvuttia.
Anas, o Ana , a c , ni. P lin ., Mei. la Guadiana, fiume 

della Spagna.
Anassum, i, n. P lin . Piave, fiume nella Marca Trivi- 

giana.
Aliatili», ae, f P\\n. Inutilia,S. Gilles, città in Francia 

tra Arles e Nìrnes.
Anàlis, is, in. Sol. Zilla, fiume in Barberia.
Aii.’.to l'a , ae, f. Anatolia, parte dell'Asia Minore, e la 

stessa Asia Minore.
Anaurus, i, m. I.iv. Dimetriada, fiume in Tessaglia.
Anausis, is, ni. Val. Flacc. Aitatisi, amante di Medea, 

ammazzato da Siit o suo / ivate.



Anaxagnras, ae, m. Lucr. Anassagora, filosofo tfUrla  
vitta dell'Asia.

A uaxarclius, i, m. Ovid. Anassarco, filosofo d'Aspe- 
rosa, seguace di Democrito.

Anaxarcte, es, f. Ovid. Anassarcta, fanciulla di Cipro, 
di rara bellezza, amata fino alla pazzia da I(fi. Questi 
da lei sprezzato, appiccossi alla porta di lei; e la 
fanciulla , vedutone il cadavere, trasformassi in 
pietra.

A naxim ander, d r i , ni. PI in. Anassimandro, filosofo 
di Melassa nella Ionia.

A naxim enes, a e , in. Plin. Annasimene, filosofo di 
Melasso.

Ancaeus, aei, m. llyg. Aureo, figliuolo di Nettuno e di 
Astipalea, re dei Samj. J 2. Ancco di Arcadia, fi
gliuolo di Attore e di Eurittmistidc, Uguale fu  ucciso 
dal cinghiale calidonio, Ovid. J 3. Ancco , figliuolo 
di Licurgo e dì Antinoe, uno degli Argonauti, llyg.

Auchates, is , in. Val. Flacc. Ancate, capitano nell'e- 
sercito di Persa contra Oeta, re di Coleo, fratello di 
Persa.

Anchiale , es, f. Plin. Anchiala, città in Cilicia , fab
bricata da Sardanapalo.

Ar.cliiàtiis, c Anchialos, i, 1. Ovid. Anchialo, o Achelo, 
città in Tracia.

A ncliialus, i , m. Mari, si crede esser nome divino ap
presso gli Ebrei, da Cliai e Alali, quasipet Dio vivente.

Aiicliisacus, a, uni, Virg. d’ Anchise.
Aucliisvs, ae, ni. Virg. Anchise, figliuolo di Capi. An

chise fu  sommamente amalo da /'erare, di cui ebbe 
Enea.

Anchisiade*, ae, in. Virg. Enea, figliuolo d'Anchise.
A ncon, finis, o Ancóna, ae, f. Caes. Ancona, città da 

cui ha preso il suo nome la Marca Anconitana.
Aucns, i, ni. Virg. Anco Marcio, guarto re de' Romani, 

tiipote di Nuota.
Ancyra, ae, 1. P lin . Anguti,c Augura, metropoli delta 

Calazia.
Ancyranus, a, uni, Clami. d'Angu, i, d'Ai,gara.
Annegavi, .'m in, m. fillii‘. Clic*. Anticipivi, Attui, A n 

gioini, a Angiovini, c la loro cilhi Angers, popoli, e 
città nel ducato d'Augii».

Au.lcs, is, in. Sii., Doli. Petula, o Patula, villaggio nel 
Mantovano, patria di l'ìrgitio.

Audiiius, a, uni, Sii. di Pctuìa, tli Pietola.
Andrius, a, uni, Ter. d~Audi o, isola nell'Arcipelago.
Andrócles, is, o Andròelus, i, in. Sen., GeW.AnJroclc, 

o Androclo , schiavo transilvano , il guale essendosi 
ritirato in un deserto per is fuggire lo sdegno del suo 
padrone , incontrassi a caso m un lione ferito, e con 
ogni diligenza curollo. Essendo poi stato preso A u- 
droclo, e condannalo , fu esposto nell'anfiteatro di 
Roma alle bestieper esserne divorato. Ora quello stesso 
lione, che colà era stato condotto, riconosciuto il suo 
benefattore, dalla rabbia e dal furore degli altri il 
difese.

Androgconèus, a, uni, Calul. di Androgeo.
Androgeos , o Androgeos , i , in. Virg. Androgeo , fi

gliuolo di Minos e di Pasifac, giovane di molta virtù, 
il guale in Alene nella palestra superando tu tti, fu  
dagli Ateniesi e da’ Megaresi morto per invidia. Per 
vendicare la morte del figliuolo mosse il padre guerra 
contra gli Ateniesi, e se gli fece tribufarj, avendogli 
costretti a mandare ogni anno sette nobili giovani 
nell'isola di Canditi per essere divorati dal Minotauro, 
custodito nel famoso laberinto di quell’isola.

Andromfiche, es,e Andromacha, ac, f. V i rg.Andromaca, 
figliuola di Ettone re di Tebe , moglie d 'Ettore e poi 
di Pirro, di cui ebbe Molosso, e finalmente d'Eletto, 
figliuolo di Priamo.

Andromeda, ae, o Andromede, es, f. Ovid .Andromeda, 
figliuola di Ccfeo re d’Etiopia , e di Cassiope. Essen
dosi la madre vantata di superare in bellezza le Ne
reidi, fu  la figliuola da quelle legata a uno scoglio 
per essere divorata dalla balena. Ma Perseo per colà 
a caso passando, valorosamente dal mostro liberolla, 
e poi l’impalmò.

Andros, o A ndrus, i, f. Cic., Ovid. Andro, isola del
l'Arcipelago. J 2. Benda sey, isola situata nel mar 
d'Irlanda, P lin .

Anemo, tinis, ni. Cic. VAnione, fiume della Romagna.
Angeróua, ae, f. Varr. Augerona, dea del piacere.
Angitia, u A nguilla, ae, 1'. Virg. Angizia, figliuola di 

Oeta, e sorella di Medea e di Circe.
Angitia sylva, f. Virg. selva d' Albi, tra Alba e 'I lago 

di Celano, o ’l lago di AIarso in Terra tli Lavoro.
Angli, órum , in. p lur. Tac. A ngli, popoli Suevi nella 

Germania. Questi venuti in Britannia, scacciatine 
gli antichi abitatori, l’occuparono, e le diedero il 
notile tli Anglia, che oggidì è Inghilterra, isola nel- 
l ’ Oceano.

A ngriia rri, Cu llili, m. plur. Tac. Angrivarj,parte del 
vescovato di Paderbuna, e la contea di Bentheim.

Anien , énis, e Anienus, i, o Anio, fin is, in. Stai. Te- 
verc.ne, fiume ne’ Sabini.

Anienicola, ae, in. e f. Sii. abitante lungo il Teverone.
Anienus, a, uni, Virg. del Teverone.
Anienus, i, in. Prop. Anieno, Dio del fiume Teverone, 

e lo stesso fiume.
Anigros, o A niger, g r i, m. Ovid. Anigro, fiume nel- 

V Actinia.
Anio, finis, ni. Prop. Tevct'one, fiume ne’ Sabini.
Aiiilorgis, is, f. Liv. Albt acin, o Cuem a, città iti Ispa- 

gna, dove seguì Iti battaglia tra Scipione e Annibale.
Anius, Ti, ni. Virg. Anio, figliuolo d 'Apollo, padre di 

Andro re di Deio.
Amia, ae, f. Virg. Anna, figliuola di Dvlo, e sorella di 

Ditione, adorala da' Romani per dea.
Amn tTuni, Ti, n. Annecy, o Annessi, città in Savoja.
Auuiàdac, àrum , ni. plur. Claud. i discenti aiti della 

famiglia illustre romana Annia.
Ar.mbaI, o llannihal, àlis, in. I .i \ . A.inilale, il più ce

lebre capitano de' Cartaginesi, figliuolo d'Amilcare.
Annicerii, fu uni, ili. plur. Cic. gli Autiìcerj , filosofi 

seguaci tli Annìceride.
Ansaueii Vallis, is, 1'. Virg., C ic ./u  Valili Elicenti nel 

principato Olirà.
Ansibarii, órum, in. plur. Tac. Ansilarj, Ansiburi, il 

principato di Minden.
Anlaeus. e Anlliacus, i, in. Lucr. Anteo, gigante d 'A - 

frita, figliuolo tli Nettuno e della Tetra, il quale ve
nuto alle mani con Ercole, tutte le volle che veniva 
meno nelle forze, col solo mettersi a terra le risto
rava,■ per la qual cosa Ercole, pigliatolo ogqimai 
lasso sotto le braccia , tanto sospeso in aria il tenne, 
ch' e' mandò fuori lo spirito.

A ntandrus, e A ntandros, i ,  f. Virg. Antandro, ora 
S. Dimitri, città della Frigia AI inore.

Antemna, ae, f. Liv., e
Antemnae, à ru m , f. plur. Virg. Antenna, città una 

volta ne' Sabini.
Antemnas, àlis, in. Liv. Antennule, d 'Antenna.
Antènor, óris, m. Virg. Antenore, principe trojano, re 

di Tracia.
Antenoreus, a, um, M ari. Antenoreo, d’Antenore.-
Antenoridae, àrum , in. plur. Virg. i figliuoli d’A n 

tenore.
Anteros, Glis, ni. Cic. Anterote, il terzo Cupido, fi

gliuolo di ì'cnere e di Alarle.
Ai: J i 'S o ii , ù a is , f. P lin . Ante dotte, o Antedona, ora



Larissa, o Doron, città iti Palestina. J  2. Antedona, 
città in Beozia, delta da Ortéìio Talandi, Ovid.

Anthedonius, a, um, S tat, d' Antedona.
Anthéus, èi, m. Virg. Anteo, uno de'compagnid'Enea, 

■ e altro figliuolo d 'Antenore.
Antiànus, a, um, Cic. d 'Anzio.
Antiàtae, arum, m. p lur. e
Antiàtes, ium, m. p lur. Liv. Anziati, quei d’Anzio.
Antiatinus, a, um, Stìet. d 'Anzio.
A ntichtliòncs, um , m. p lu r. P lin . Antipodi, antica

mente erano que' popoli, che si credevano abitare la 
terra opposta australe, benché fossero nel nostro 
emisfero superiore.

Anticlea, o Anliclia, ae, f. Ovid. Anticlea, moglie di 
Laerte, la quale violentata da Sisifo partorì Ulisse.

Anticyra, a e , f. Ovid. Anticira, oggidì Suola, isola in 
Tessaglia al golfo Z iton, dove nasce in abbondanza 
V elleboro, rimedio contra la pazzia : onde navigare 
A nticyram , Hor. ; esser pazzo, aver bisogno d'el
leboro.

Antiensis, se, Val. Max. di Anzio, citta in Campagna 
di Roma.

Antigone, es, f. Ovid. Antigona, o Antigone, figliuola 
di Edipo re di Tebe, e di Giocasta, la quale guidava 
suo padre cieco, e per questa pietà■ verso il padre fu  
scannata dal tiranno Creonte. Fuvvi ancora di tal 
nome una figliuola di Laomedonte, o sia Priamo, la 
quale, insuperbita per la sua bellezza, fu  trasformata 
da Giunone in cicogna.

Antilia, ae, f. Altejola, villaggio nel Genovesato.
A ntilibanus, i ,  in. Cic. Antilibano, ora Abellinas, 

monte in Scria, opposto al monte Libano.
Antilòchus, i, m. Juv . Antiloco, figliuolo di Nestore, 

ucciso nella gueiTa di Troja da Ettore, oda Mennone.
Antiniàrus, i, in. Cic. Antimaco, poeta greco, il quale 

avendo impreso a scrivere la guerra di Tebe, avanti 
di condurre i capitani in Tebe uvea già finito il vi- 
gesimoquarto libro del suo poema.

Antiochensis, se, Tac., e
Antiochenus, a, um, Antiocheno, d'Antiochia.
A ntiochia, ae, f. C ic. per soprannome M agna, Antio

chia , città della Scria, fabbricata da Antioco padre 
di Seleuco.

Antiochia Nisibis, P lin . Nisibin, città della Mesopo
tamia.

Antiochia Pisidiae, f. P lin . Antiochia, città della Pi
sidia.

Antiochus, i ,  m. Ju s t. Antioco , secondo re di Sorta, 
figliuolo di Seleuco. J 2. Antioco Ascalonita filosofo, 
maestro di Cicerone e di Bruto.

Antiòpa, ae, f. Pers. Antiopa, figliuola di Nitteo e mo
glie di Lieo re di Tebe. Costei si giacque con Giove 
cangialo in Satiro, e partòrì Anfione e Zelo.

A ntiphates, a e , m. Ovid. Antifatc, re de’Lestrigoni, 
figliuolo di Melampo. J 2. Antifatc, seguace di Enea 
in Italia, ucciso da Turno, Virg.

Antipòdes, um, m. p lur. Cic. Antipodi.
Antipolis, is, f. Liv. Antipoli, ora Antibo, città in Pro

venza.
A ntipolitanus, a, um, M art. di Antibo.
Antissa, ae, f. Ovid., Liv. Antessa, città nell'isola di 

Melelino. ' 1 '
A ntisthenes, is , m. Cic. Antistètie, filosofo socratico, 

maestro di Diogene.
Antium, Ti, n . Hor. Anzio; città distrutta in Campagna 

di Roma, metropoli dei Volsci.
Antòna, ae, m. Tac. Veium, fiume in Inghilterra.
Antbna, ae, f. Tac. Northampton, piccolo luogo in In

ghilterra.
A ntonianus, a, um, Cic. di Antonio.

Antopius, ?i, m. Cic. M. Antonio, oratore chiarissimo, 
avolo del triumviro.

Antuerpia, ae, f. Anversa, città nel Brabante.
Anxa, ae, f. Plin . Gallipoli, città in terra d'Otranto.
Anxur, uris, m. e n . Virg. Terracina, città in campa

gna di Roma. ’

A O
it -

Aon, 5nis, m. Plin. Aone, figliuolo di Onchesto e di 
Parichia, padre di Dimante: cacciato per congiuri 
dei suoi di Puglia, navigò in Negroponle, quindi in 
Beozia-, dove comandò ai popoli abitatori delle mon
tagne, e loro diede il suo nome.

Aòncs, um, m. p lur. Virg. Aonj, popoli in Beozia abi
tatori delle montagne, e le montagne stesse di Beozia.

Aonia, ae , f. Geli. Aonia, la parte montuosa della 
Beozia, dove ha sua sorgente la fontatui di Aganijipe 
dedicata alle Muse. J 2. La Beozia, Serv.

Aonides, um, f. plur. Juv . Muse, a cui era consacrata 
la fontana di Aganippe in Aonia.

Aonius, a, um, Virg. Aonio, di Aonia, di Beozia.
Aornos, o Aomus, i, m. Plin. Aorno, lago d'Albania. 

3 2. Aorno, fiume d'Arcadia , e lago tra Pozzuolo e 
Baja, che fu poi chiamato Avemo, Virg. 3 3. Aorno, 
rocca alla e precipitosa in India, Curt. (ed in tale 
signi fi e di gen. fi).

A P

Apamèa, o ApamTa, ae, f. Plin . Apamia, ora Haman, 
od Hamous, città in Soria fabbricata da Seleuco N i
canore. 3 2. Apamitz, città in Frigia, Liv. J 3. 
Apami, città in Biliuia. 3 4. Miana, città situata in 
Media, Plin.

Apamensis, se, Cic., e
A p am en u s, a , um, P lin . di Apamia.
A pelles, is, in. Plin. Apelle, pittore famoso dell'isola 

dì Lango.
A pelleus, a, um, Stat, d' Apelle.
Apcmiìnus, i, in. Ovid. Apennino, montagna che parte 

l’Italia.
Aphareius, a, um, Ovili, d' A ffar eo.
Aphareus, i, m. Ovid. Afforco, padre di Linceo.
A phesas, an to s , e Aplicsanlus, i, m . Stai. Affesante, 

monte in Morda, dove prima poggiò Perseo, condotto 
dal cavai Pegaso.

Aphidnae, àrum, f. jplur. Sen. Affidna, borgo nei con
torni di Atene, cosi chiamato da Affidna, compagno 
di Teseo.

Apiciànus, a, um, P lin . di Apicio.
Apicius, Ti, in. P lin . Apicio. Furono tre in Roma con 

questo nome, famosi per la loro ghiotlornia. Ad uno 
ai essi viene attribuito un Libro: De re culinaria.

Apicius, a, um, Cat. d' Apicio.
Apidanus, i, m. Ovid. Apidano, ora Pidanemo, Epi

demo, fiume in Tessaglia.
Apina, ae, f. Plin . Apina, città in Capitanata nel Na

poletano.
Apis, is, e idis, m. Lue. A pi, dio dell' Egitto, adorato 

sotto l'effìgie di bue; dicono esseri il re Osiri. '
Apollinares, iu m , m. p lu r. Liv. giuochi in onore di 

Apollo. >
A pollinaris, e, Cic., e
Apollipcus, a ,  u m , Ovid. di Apollo, pertenente ad 

Apollo. ■
Apollo, Tnis, m. Ovid. Apollo , Apolline, figliuolo di 

Giove e di Latona, nato con sua sorella Diana nelFi- 
sola di Deio, adorato dai gentili per dio, stimato da
gli stessi inventore della medicina, e della lira, della



'APOLLODOREUS
musica, della poesia , dell'arte d 'indovinare, e peri
tissimo saettatore. Si prende dui poeti pel Sole, e pel 
principe delle Muse, e dicesi padre di Esculapio.

Apollodoreus, a, um, (Juint. di Apollodoro.
Apollodorus, i, in. Q uint. Apollodoro, maestro di ret- 

torica al tempo di Quintiliano.
Apollonia, ae, f. P lin . Apollonia, ora Piergo, città iti 

Albania.
Apolloniàtac, arim i, ed Apolloniàtes, um, e Yum, m. 

plur. l’liu. quei di Apollonia, Picrgesi,queidi Piergo.
Apolloniaticus, a, um, P lin . Piergcse, di Piergo.
Apollonidense*, o Apollonidicnses,Yum,ra. p lur.C ic., 

Plin .Apollonidesi, qtui cC A  polloni dea, città in Lidia.
Apolloniensis, e, Cic. d’Apollonia, di Piergo.
Apollonius, ii, m. Plin. Apollonio, filosofo Alessan

drino e filosofo Pitagorico, maestro di Cicerone e di 
Cesar,c.

A ponus, i ,  m. Lue. Abano, villaggio nel Padovano, 
celebre pei bagni, patria di Tito Livio,

Ap&nus, a, um, M art., e
Aponinus, a, um, Claud. d' Abano.
Appia , ae , o AppTa via, Hor. la via Appia lastricata 

dà Appio Claudio Cieco,che per la porta Capena, ora 
di S. Sebastiano, conduceva a Capua, o come altri 
vogliono, a Brindisi.

Appias, adis, Ovid. add. d’ Appio.
Appion , o Apiou, ónis , m. Liv. Appione Tolommco, 

re di Barca , in Barberia , il quale lasciò per testa
mento suo crede il popolo Romano. J 2. Appione, 
grammatico celebre a’ tempi di 7'iberio e di Claudio 
imperadori.

Appius, Yi, m. Ovid. Appio, cittadino Romano della 
famiglia de’ Claudj.

Apronianus, a, um, Plin. d' Apronio, Aproniano.
Apronius, Yi, in. Cic. Apronio, cittadino Romano.
Apua, ae, f. Cat. Pontremoli, città nella riviera di Ge

nova.
A puani, orum , m. plur. Liv. Pontremolesi, quei di 

Pontremoli.
Apuleiiis, o AppuleYus, i, m. Cic. Apulejo. Molti fu 

rono di questo nome.
Apulia, ae, I'. llor. Puglia, parte del Napoletano.
Apulus, o Appii 1 us, a, um, Lucr. Pugliese,della Puglia.

A Q

Aqua, ae, f. Acqua, provincia d’ Africa nella Guinea.
Aqua virginea, f. Ovid. Acqua di Trevi.
Aquae calidae, f. pi. V arr. Bugni di Bollicano in 

Toscana.
Aquae C u tiliae , f. pi. P lin. Lago di Contigliano nei 

Sabini. ,
Aquae LupYae, f. pi. Guadalupa, città di Spagna nel- 

V Estremàdura.
Aquae Patavinae,.f. pi. P lin . Bagni d’ Abano.. '
Aquae Seussanac, Tac. Sinuessanae, f. pi. Liv. Torre 

di Bagni, Acque di Mondragone in Terra di Lavoro.
Aquae ScxlYae, f. pi. Plin. Aix. città in Provenza.
Aquae S ta le llae , o S la licllac , f. pi. P lin . A qui, o 

Acqui, città nel Morì ferrato.
Aquae T aurinae, f. pi. Plin. Acqua Pendente, fiume 

in,Toscana.
Aquìjeia, ae, f.'Cic. Aquileja, metropoli una volta del 

Friuli. •
Aquilejensis, c, Plin, Aquilejese, d' Aquilèja. ..
Aquilonia, ac, f. Liv. Carbonara, luogo nel principato 

ORra.
Aquinas, àtis, Tac. Aquinate, d’ Aquino.
Aquìuuni. i, n. Sii. Aquino., città in Terra di Lavoro.
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Aquitania , ae, f. Cacs. Aquitania , ora la Ghienna, o 
Gujcrina, e la Guascogna, pi'ovineia della Francia,

Aquitanicus, a, uni, P lin ., e
Aquitanus, a, um, T ibul. Aquitanico, Aquitano, Gua

scone, di Guascogna.
I

A R

Ara Lugdunensis, f. Ju v . A i nat/, ricchissima abazia 
dentro la città di Lione.

Ara Ubiórum, Tac. Bonna, città in Germania, sede 
dell’ elettore di Colonia. ,

Arabia, ae, f. Prop. Arabia, parte dell’ Asia.
Arabice, avv. Solin. all’ Arabica, in lingua Arabieg.
Arabicus, a, um, Plaul. Arabo, Arabico, d' Arabia.
Arabicus sinus, u s , m. P lin . golfo d’ Arabia, mar 

Rosso, mar della Mecca.
Arabs, abis, o Arabus, i, m. P lin . Arabo, figliuolo di

Apollo.
Arabs, abis, m. Plin., e
Arabus, a, um, Virg. Arabo, Arabico, d’ Arabia.
Aracliite, e s , f. Ovid. Aracne, figliuola d’Idone, can

giata da Pttlladc in ragno perche osò provocarla a 
filare e a tessere.

Aracliosia, ae, f. Solin. Aracosia, ora Aracele, Con
dottar, provincia di Persia.

Arachthus, i, m. Liv. Spugmagmurisì, nome di fiume, 
e di città in Epiro.

Arac Philaenorum , C urt. N ain , o come altri vo
gliono, porto di Sabia, castello in Africa lungo ’l 
mare.

Arae Sestianae, Mei. Cupo di Mangia in Gallizia.
Arar, ìlris, c A raris, is, m. Solin. Arari, ora Suona, 

o Sonno, fiume iti Francia.
Aràtus, i, ni. Cic. Arato, poeta greco, il quale scrisse 

un poema sull’ astronomia.
Arausio, ónis, f. P lin . Oranges, città in Francia.
A raxes, is, m. Virg. Arasse, ora Arais, e a/rpresso ì 

Persiani Arass, fiume in Mesopotamia.
Araxum, i, n. Plin. Capo di Chiarenza in Morda.
Arbela, órum, n. plur. Curt. Arbella, città in Assiria 

dove Dario fu  sconfitto da Alessandro.
Arcàdes, um, m. p iar. Ovid. Arcadi.
Arcadia, ae, f. Ovid. Arcadia, oggidì Tzaconia, tratto 

di paese in Morda.
Arcadicus, a, um, e
Arcadius, a, um, Liv. Arcade, d’ Arcadia. Arcadicus 

juvenis, Juv .: babbeo, stupido.
Arcanum, i, n. Cic. Arce, villa di Cicerone, ora castello 

tra Arpino e Aquino in Terra di Lavoro.
Arcas, àdis, Ovid. d’ Arcadia, Arcade.
Arcesilas, ae, ni. Cic. Accesila, filosofo, scolare di Po

lemone.
Arcesilaus, i, m. Plin. Arcesilao , filosofo, scolare di 

Crantcore; morì d’ nbbriachezza.
Arcesius, Ti, m. Ovid. Arcesio, figliuolo di Giove, pa

dre di Laerte.
Archigenes, is, m. Juv. Archigene, medico al tempo 

di Trajano.
Archilochius, a , un i, Cic. d’ Archiloco , e per metaf.1

contumelioso, ingiurioso.
Archilochus, i, tu. 'Cic. Archiloco,poeta di Sparta, in

ventore dei verso j ambivo.
Archimedes, is, in. Cic. Archimede , famoso matema

tico di Siracusa, il quale fu ucciso da un certo sol
dato dopo la presa della città, mentre cogli occhi, e 
colla mente in terra fisi descriveva alcune linee geo
metriche con tanta applicazione, che non si avvide 
d’ esser ferito.



Arcliilas, o Archytas, ae, m. Cic. Archita, filosofo Pi
tagorico di Taranto, gran matematico, inventore del 
cubo.

Archon , on tis , m. Cic. Arconte, sommo principato in 
Atene.

Ardéa, ao, f. Ovid. Ardea, città in campagna di Roma.
Ardeas, àtis, Cic., e
Ardeatinus, a, um, Sen., e
Ardeàtis, e, Cai. Ardeate, d'Ardea.
A rdonca, a e , f. Liv. Ordogna, città una volta in 

Puglia.
A rducuiia , o A rdenna, ae , f. Caes. selva d' Ardenna 

nei Paesi Bassi.
Arecomici, iirum, m. p lur. Caes. la bassa Linguadova.
Arelas, àlis, ed
Arelàte, cs, f. P lin. Arles, città in Provenza.
Arelatensis, e, Plin. di Arles.
Arem orica, o Annorlfca, ae, f. Caes. la Bretagna,pro

vincia di Francia.
Arcuàcuin, i, n. Tac. Arnehìm, città in Olanda.
Areopagita , o Areopagìtcs, a e , m. Cic. Areopagita, 

giudice nell' Areopago di’ Atene.
Areopagus, ed AreopSgos, i, ni. Cic. Areopago, borgo 

in Atene, ove era il tempio di Marte, ma il più delle 
volte si prende pel palazzo della ragione.

Are», is, in. Plin. Marte.
Arethon, onlis, ni. Liv. lo stesso che Arachthus.
Arctliùsa, ae, Virg. Aretusa, fiume in Sicilia. Fin

gono i poeti, che Aretusa sia figliuola di Nereo e di 
Dori, e compagna di Diana. Costei non potendo fug
gire ila A lfio, fum é in Belvedere, che la perseguitava, 
fu cangiata dalla stessa dea in un fonte, e così can
giata recossi in Sicilia per luoghi sotterranei, onde c 
il fum é Aretusa vicino a Siracusa. Molli altri sono 
i fonti di questo nome.

Aretliusacus, a, uni, Claud. <l'Aretusa.
AretSiiisis, Tdis, f. Ovid. d'Aretusa.
Aretliusius, a, um, Sil. d'Aretusa.
Arcti.ius, a, uni, Sii. Aretino, d'Arezzo.
Arettiim, Ti, n. Sii. Arezzo, città in Toscana.
Aréus, a, um, Tac. Judicium  Areum; giudizio dell'A

reopago.
A rgacus, aei , m. Ju s tin . Argeo, figliuolo d'Apollo e 

di Cirene. J 2. Argeo , figliuolo di Pelope, e padre 
d'Alettore.

Argacus, aei, m. Solin. Argeo , fiume, e monte altis
simo in Cappadocia.

Argacus , a ,  um , Claud. d'Argeo, monte altissimo, e 
fiume in Cappadocia.

Argei, ò rum , ni. p lur. Liv. Argei; furono cosi chia
mati alcuni luoghi di Roma, per essere ivi sepolti 
alcuni uomini illustri d'Argo, venuti a Roma con 
Ercole.

Argentami n i , i ,  n. Liv. S. Marco, città in Calabria 
Citra.

Argsms, a, um, Ilor. d'Argo, Greco.
Argi, òrum, in. plur. Liv. V. Argos.
Argia, ae, f. S tal. Argia, figliuola (TAdrasto re di 

Argo, moglie di Polinice, madre di Tersantlro, la 
quale si partì d’Argo a ’1 ebe per seppellire il marito 
ucciso da Creonte: per Inguai cosa, insieme con A n 
tigone, sorella di Polinice, fu  dal tiranno uccisa. 
Fingesi trasformata in fonte.

Arg:letàuiis, a, um, M art. Argiletano, d'Argileto.
Argiletum, i, n. Yarr. Argileto, luogo in Roma vicino 

al monte Palatino.
Argivus, a, um, Virg. d'Argo, Arguo, Greco.
Argo, us, I. Cic. Argo, prima nave, sopra cui Giasone, 

con altri campioni Greci, andò nell'isola di Coleo. 
Dicesi questa nave fabbricata da Pallade stessa coi

legni della selva di Dodona , e trasportata in cielo. 
Fingesi ornata di 45 stelle.

Argolicus, a, um, Virg. d’Argo, Argivo, Greco.
Argòlis, Tdis, f. Ovid. donna greca. J 2. Plin. Romania, 

parte della Moria.
Argonautae, àrum ,in. plur. Cic. Argonauti, campioni 

Grevi, che andarono nell'isola di Coleo insieme con 
Giasone per rapire il vello d'oro.

A rgonaulica, òrum, n. plur. Val. Flacc. I’Argonau
tica, titolo del poema di Valerio Fiacco, in cui can- 
tansi le imprese degli Argonauti.

Argos, i, o eos, n., e Argi, òrum, m. plur. Virg. Argo, 
città nobilissima, metropoli di Romania in Moréa.

Argòus, a, um, llo r. della nave d’Argo, e d’Argo fab
bricatore della stessa nave.

Argus, i, in. Ovid. Argo, pastore che aveva cento occhi, 
figliuolo d’Aristone , eletto da Giunone per custode 
d'Io, figliuola d’Inaco, cangiata da Giove in vacca. 
Fu ucciso da Mercurio per comandamento di Giove, 
e da Giunone cangiato in pavone , nella cui coda 
trasportò gli occhi che quello pria in capo avea. J 2. 
Argo fu ancora l’architetto di quella nave , che dal 
suo fabbricatore prese il nome d’Argo. • 3. Argo, 
re di Romania in Moréa.

Argyripa, a e , f. V itr. A rpi, città in Capitanata nel 
Napoletano.

Aria, ae, f. Arien, città de' Paesi Bassi dell'Artesiu.
Ariadna, ae, o Ariadne, es, I'. Ovid. Arianna, figliuola 

di Minos re di Candia , e di Pasifae, la quale diede 
a Teseo il filo, con cui potea uscire dal laberinto, c 
uscito che fu  scguilollo essa pure sino all'isola di 
Scio, ove Teseo ingratissimo, e scordato dell’amore e 
del benefizio ricevuto, abbandonolla. Dopo maritassi 
a Bacco, e da Bacco parimente fu  abbandonata. Pian
gendo perciò ella giacente sul lido, Bacco mosso a 
compassione , la trasportò in cielo, e corono/la di 
nove stelle , dette dagli astronomi corona septen
trionalis, o gnossia.

Ariadnaeus, a, uni, Cic., Ovid. d'Arianna.
Aricia, ae, f. Lucr. Ariccia, città una volta, or picciol 

villaggio in Campagna di Roma.
Arici.iiis, a, uni, Ovid. Arivcino, d’Ariccia. Lacus A- 

ricinus, lago di Gensano.
Arimaspi, òrum, in. plur. Solin. Arimaspi, popoli in 

Tartaria, che avevano un solo occhio nella fronte, 
come scrivono Solino e Plinio.

Arimaspus, i, ni. Lucr. Arimaspo, fiume in Tartaria.
Ariminensis, e, llor. di Rimini, Rìminvse.
Arim inum , i, n. Lue. Rimini, Arimino, Rimino, città 

tirila Romagna.
Arìniiinuni, i, n. Cai. A ri ni ano, piccini luogo in quel 

di Firenze, lungo l’Arno. J 2. Frignano, castrilo 
sopra un monte nella provincia del patrimonio di 
S. Pietro. J 3. A  riguano, villaggio in Piemonte.

Ariobarzanes, is, in. Cic. Ariobarzane, tonico e con
federato del popolo Romano, quattro volte cacciato 
dal regno, e altrettante a quello restituito.

Arìon, ón is, m. Ovid. Arione, fumoso suonatore di 
cetra e poeta lirico dell’isola di Lesbo, forse primo 
inventore de' ditirambi, il quale venne in Calabria, 
e molto tempo fermassi in Taranto e iti altre città, 
nelle quali guadagnò grandi ricchezze, e ritornando 
a Lesbo sua pa tria , avvedutosi che i marinari per 
fargli i danari tramavano d’ucciderlo, gettassi colla 
sua cetra nel mare, donde un delfino, dalla dolcezza 
del suono allettato, trasportollo al lido. J 2. Claud. 
Arione, il primo cavallo, che, secondo la favola, Net
tuno fece uscire dalla terra, battendola eoi tridente.

Ario.iius, a, imi, Ovid. d'Arione.
Arisr:vthim, Ti, n. Ascot. città nel Brabante.



ARISTAEUS
Aristaeus, aei, m. Ovid. Aristm , figliuolo d'Apollo c 

di Ci rette, primo inventore dell’uso del mele, dell'ollo, 
padre d'Atteone , compagno di Dedalo in Sardegna, 
dove fabbricò la città di Cagliari.

A ristarchcus, a, um, Ovid. d’Aristarco.
A ristarchus, i, ni. Ovid. Aristarco , grammatico il'A- 

lessandria, così severo nel censurare il poema d'Omero, 
e st arrogante, che tic cancellava i versi a suo capric
cio , come supposti. Quindi A ristarch i, ó ru tti, in. 
Aristarchi chiamansi i censori e n'itici troppo severi 
degli altrui scritti. J 2. Due altri furono di questo 
nome, un poeta tragico, l’altro matematico. •

Aristides, is, in. Ovid. Aristide, Ateniese, figliuolo di 
Lisimaco, cognominato il Giusto, difensore dell'ari
stocrazia contra Temistocle, che difendea la demo
crazia. * 2. Due altri furono dello stesso nome, uno 
sofista, e l'altro pitto’re ai tempi d'Apelle.

Aristippèiis, a, uni, Cic. d'Aristippo.
A ristippus, i ,  ni. Cic. Aristippo , filosofo di Cirene, 

primo che insegnò filosofia per guadagno ; riponeva 
il sommo bene nei diletti sensuali.

Ai istn, ónis, in. Cic. Aristone, filosofo di Scio, disce
polo di Lisia e di Za-none, il quale non ammetteva 
scienza certa di cosa alcuna, ma di tutto dubitava.

Aristoneus, a, um, Cic. d'Aristone.
A ristophanei, is, in. Cic. Aristofane, lepidissimo poeta 

comico di /lodi, che sapeva a perfezione il parlare 
ateniese, inventore de' versi tetrametri e otlometri, 
maledico , e mordacissimo nel correggere gli altrui 
vizj, emolo di Socrate. J 2. Altro Aristofane di Co- 
Slanlinopolt, figliuolo ii'Apelle, e grammatico, disce
polo di Caliima. o, Z. nodulo e Dionisio.

Aristophaneus, a, um, Cic. d'Aristofane.
Ari.stor, ìJris, in. Ovid. Arislore, figliuolo di Crotopo, 

padre d’Argo.
Ai islorides, ae, in. Ovid. Argo, figliuolo d'Arislore.
Aristoteles, is, in. Cic. Aristotele, filosofo di Stagira, 

città in Macedonia, figliuolo di Nìc.ornato medico, 
discepolo di Platone, maestro di Alessandro, e prin
cipe de' Pei'ipatitici.

Aristotelicus, a, uni, e
Aristotelius, a, um, Cic. Aristotelico, d’Aristotele.
Aristoxenus, i ,  ni. Cic. Aristosseno, filosofo di Ta

ranto, eccellente musico e medico, tlist cpolo di Zeno- 
filo, e di Aristotele.

Arius, o Arèus, i, in. S u d . Ario, filosofo Alessandrino, 
amato assai da Augusto. J 2. Altro di questo nome, 
rettorieo, mentovato da Quintiliano.

A rm enia, ao, f. IMin. Armenia, paese dell'Asia tra i 
monti Tauro e Caucaso. Armenia major, P liu .; Tur- 
comania. Armenia minor, Cic.; Aladuli.

Armeniacus, a, um, e
Armenius, a, um, Virg. Armeno, d’Aimenia.
Arm enii, Grum, ni. jilur. Mari. Armeni.
Arm oricae civitates, Caos, la Bretagna in Francia.
Arna, ae, f. Sii. Am a, città nell' Umbria.
A rnàtes, um , in. plur. P iin . A m a li , popoli nel- 

V Umbria.
Arnensis, o Arniensis, e , Cic. Arni e se, tribù campe

reccia appresso i /lontani, così detta dal fiume Arno 
in Toscana.

Arnus, i, m. Plin. Arno, fiume in Toscana.
Arpi, órura, m. p lur. Virg. A rp i, Arpe, città in Ca

pitanata.
Arpinas, àtis, Cic. Arpinate, d'Arpino.
Arpinum, i, n. Cic. Arpino, città in Terra di Lavoro, 

patria di Cicerone e di flauto.
A rp inus, a , um , Mari. Arpinate , d'Arpino , Liv. di 

Arpe.
Arsaces, is, in. Juslin . Arsace, re de’ Parli.
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Arsacidae, Gi u d i , m .  p l u r .  Tac. i g>o. teri, i discendenti
di Arsace.

Arsacius, a, um, Mari, d'Arsace, e vale talora Persiano.
Arsia, ae, m. Pliu. Arsi a, fiume in Istria.
Ai sinòe, es, f. Val. Piace. Arsinoe, figliuola di Tolom- 

iueo figliuolo di Lago, e moglie di Lisimaco re di 
Macedonia, celebre per la sua bellezza.

Arsinoe, es, f. Plin. Toacara, città in Barberia.
Arlacia, ae, e più spesso ArlacTe, es, f. T ibul. Artacia, 

fonte agipresso i Lestrigoni.
Artaxata, Grum, n. p lur. Juv . Tauris, Teflis, Testis, 

o Tistis, città nella Georgia. J 2. Juv . Artusata in 
Turcomania.

Artemisia, ae, f. P lin. Artemisia, moglie di Mausolo, 
re di Caria , la quale a tal eccesso amò il marito, 
che morto ne bevve le ceneri nel vino, e gl'innalzò un 
magnifico segtolcro, ond’è venuto che per significare 
un bellissimo sepolcro si dice Mausoleo.

Artomicì, Gruin, ni. plur. Caes. V. Arecomici.
A rvern i, o rum , m. plur. Caes. Arverni, l'Alvernia, 

gtrovincia di Fratria.
Arunci, Grum, m. p lur. Liv. Aronches, città, e gtopoli 

in Portogallo.
Aruns, uutis, m. Lue. Atonte, indovino di Toscana. 

J 2. Virg. Arunte, uccisur di Camilla. J 3. Liv. 
Arunte, figliuolo maggiore di Tarquinio il superbo.

Aruntius, li, in. Seu. A ruuzio , scrittore della guerra 
cartaginese a' tempi di Augusto.

Arupcnum, o A rupinum , i, n. Plin. Rovigno, castello 
in Istria.

Ar u p inus, a, um, o piuttosto A rupinas, à lis , T ibuli. 
Iioviguino, di Rovigno.

A S

Asbòlus, i, m. Ovid. Aslolo, cane d’Alleane.
Asca, ao, f. Serv. Asea, città in Sicilia.
Ascalaphus, i, ni. Ovid. Ascalufo, figliuolo d'Ache

ronte e di Orna, ninfa dell'inferno. Dicono che costui, 
essendo stata rogata Prosergnna da Plutone, e cer
candosi s'ella dell’inferno mangiato avesse alcuna 
cosa, la accusasse e dicesse, che uvea mangiato tre 
grani di melagrana nel giardino di Dite ; laonde fu  
sentenziato, ch’ella non si gtotesse gtiù riavere; ed egli 
da Cerere fu  tramutato in alocco.

Ascalo, o Ascalon, ónis, in. Plin. Scalena, città in Pa
lestina.

Ascalon iis, a, um, P lin . di Scalotia.
Ascauius, Yi, m. Virg. Ascanio, figliuolo d'Enea e di 

Creusa, il quale accomgutguò suo gtadre in Italia, e 
fabbricò la città di Alba.

Ascanius, Ti, m. Virg. Ascanio, fiume in Bitinia.
Ascanius, a, um, Plin. d’Ascanio.
Ascitae, à rii ut , ni. p lur. Plin. gli Arabi, cosi detti 

dagli otri di bue, sopra i quali stesi vanno in corset.
Asclepiades, is, in. Cic. Asclegiiade, meelic.o, amico di 

L. Crasso e di Cicerone, assai eloquente. J 2. Ascle- 
piuele storico di Cipro. J 3. Asclepiade poeta, onde 
ebbe nome il verso Asclcgnaeleo.

Asclum, i, n. Sil. V. Asculum.
Asconius Pediànus, m. Ped. Asconio Pediano, gram

matico e storico padovano a' tempi d’ Augusto, il 
quale scrisse commentari sopra le errazioni eli Cice
rone. Alcuni vogliono, che due siano stati gli Asconj 
Peetiani, e forse l'uno è stato padre dell'altro.

Ascra, ae, f. Ovid. Ascra, villaggio in Beozia, patria 
di Esiodo.

Ascraeus, a, uni, Ovid. Ascrèo, eli Ascra.
Asciilaneiisis, c, e
Asculàuus, a, um, Palcr. Ascolano, et’Ascoli.



Asculum Picenum , n. Liv. Ascoli della Marca d 'An
cona. Asculum Apulum, Liv.; Ascoli di Satriano iti 
Capitanata.

Asdrubal, alis, m. Ovili '.'Asdrubale, genero d’Am il
care, che fu  padre d?Annibaie. J 2. Liv. Asdrubale, 
fratello <? Annibaie, ucciso da' Romani nella battaglia 
presso il Metauro. J 3. Vi sofia molti altri Asdru
bali capitani Cartaginesi.

Asellio Sempronius, Geli. Asellione Sempronio, storico 
e capitano sotto Scipione Emilio.

Asia, ae, f. P lin., Virg. Asia , .una delle cinque parti 
del mondo. J 2. Virg. Asia, ninfa.

Asiàcus, a, um, Ovid. Asiatico, d’Asia.
Asiane, avv. Q uint. all’Asiatica, all’uso degli Asiatici.
Asiànus, a, um, Liv., e
Asiaticus, a, um, Cic. Asiatico, d'Asia.
A sìnduni, i , n., o AssidonYa, ae , f. Medina Sidonia, 

città di Spagna.
Asiniànus, a, um, Cic. d'Asinio.
Asinius, ii, m. Cic. Asinio, cittadino Romano.
Asis, idis, f. Ovid. Asiatica, donna i ’Asia.
Asius, a, um, Virg. Asiatico, Asiano, d’Asia.
Asnàus, i, m. Liv. Asnao, monte in Macedonia.
Asopiades, ae, m. Ovid. Eaco, nipote d’Asopo, jmdre 

di Egina.
Asòpis , id is , f. Ovid. Egina, figliuola d’Asopo , o fi

gliuola di Eaco, nipote d’Asopo ;ed Evadne, figliuola 
pure del medesimo Asopo, la quale fingesi essere 
stata amala dal fiume Nilo.

Asópis, idis, f. S tat. add. di Asopo. .
Asopus, i, m. Prop. Asopo, fiume in Acaja, in Beozia, 

in Tessaglia , in Macedonia, in Lidia. Fingono i 
poeti, che Asopo, fiume in Beozia, sia figliuolo del
l'Oceano e della Terra, c che abbia avuto per fi
gliuoli Isseo, Egina, ed Evadne.

Aspavia, ae, f. Ilirt. Espejo, castello in Ispagna.
Aspendius, ii, m. Cic. Aspendio, famoso citarista.
Aspendum, i, n. Plin , c
Aspendus, i, f. Liv. Aspendo, città in Panfilia.
Asphaltites lacus, us, m. ed assolut. A sphaltites, ae, 

m. Plin. mar morto in Palestina.
Aspis, is, Aspe, castello nel regno di Valenza, e Aspido, 

fiume nella Marca Anconitana.
Aspus, i, m. Aspo, fiume in Macedonia.
Assaracus, i, m. Virg. Assaraco, avo d’Anchise. J 2. 

Con us Assaraci, Virg. il popolo Romano discendente 
da Enea.

Assorus, i, m. Cic. Asaro, castello una volta, ora borgo 
in Sicilia.

As*yria, ae, f. Plin. Assiria,ora Azimia, parte dell’Asia 
di là dal Tigri.

Assyrius, a, um, Lue. Assirio, d’Assiria.
Asta, ac, f. Liv. Xeres de la frontera, città una volta 

nell’ Andaluzia.
Asta, ac, f. P lin. Asti, anticamente Aste, città in Pie

monte al fiume Tanaro.
Astacides, ac, m. Ovid. Menalippo, figliuolo d'Astaco.
Astaeus, i, m. P lin . Astaco, padre di Menalippo.
Astapa, ae, f. Liv. Estepa, città in Andaluzia.
Astarte, es, ed is, f. Cic. Astarte, cioè Venere , dea ae

dorata in Sorta. *
Asteria, ae, f. Virg. Asteria, figliuola di Geo. Costei 

dopo Lalona fu  amata da Giove, e partorì Ercole. 
Finalmente congiurata contra Giove, c fuggendo*?ira 
di quello, fu  per compassione degli dei convertita iti 
coturnice, e diede nome all'isola in cui s’era fuggita, 
dove da Giove fu  trasformata in sasso e nell'onde 
sommersa.

A sterion, o A slerium , i i , n. S lat. Asteria, fiume in 
Romania di Moria. k

Asterion, ontis, m. Val. Flacc. Asterione, figliuolo di 
Cometa, uno de' seguaci di Giasone.

Astraea , a e , f. Ovid. Astrea, figliuola di Giove, e di 
Temi dea defla giustizia. Fingesi, che nel secolo doro 
scendesse dal cielo in terra, e ' che finalmente dalle 
scelleratezze degli uomini offesa, in cielo ritornasse.

Astraeus, i, m. Ovid. Astréo, figliuolo di Titano e della 
Terra. Costui giacque col?Aurora, e di lei generò i 
venti. ,

Astrùuus, i, m. Bagni di Astruno presso Pozzuolo.
Asm, o Asly, n. Nep., Ter. Alette.
Astur, iiris, Mari, del?Asturia.
Astura , a e , f. Fior. Astura, fiume in Ispagna, donde 

ha preso il nome A sturia , provincia della Spagna. 
J 2. Cic. Astura, picciol luogo con fiume del mede
simo nome in campagna di Roma, dove Cicerone ebbe 
una villa, e dove ancora fu  morto dai soldati di M. 
Antonio.

A sturia, ae, f. P tol. Asturia, parte del regnò di Ca
sti glia.

Asturicus, a, um, S ii. del?Asturia.
Astui'iga, opiuttosto AsLirica, ae , f. Astoriga, o A -  

starga, città di Spagna nel regno di Leon.
Astyages, is, in. Ovid. Astiage, re de’ Persiani e Medi.
Astyànax, aclis, m. Virg. Aslianatte, figliuolo d’Ettore 

e di Andromaca.
Astycus, a, um, Suel. Ateniese, d'Alene.
Astylus, i, ni. Ovid. Astilo, uno de’ Centauri.
Astypalaea, ae, f. Ovid. Astipalea, ora Stimp alia, isola 

nel mar di Scarpanto.
Aslypalaetcìts, a, um, Plin., e
Astypalacius, a, um, Cic. di Slimpalia.

: a t

Atalanta, a c , o A ta lan te , es, f. Ovid. Atalanta, fi
gliuola del re Scheneo, o come altri scrivono, di Giasio, 
re degli Argivi, una delle compagne di Diana, velo
cissima di piedi, vinta però nel correre da Ippomenc, 
il quale con arte gettò tre pomi d'oro datigli da Ve
nere, acciocché quella nel coglierli ritardasse il suo 
corso. Chiamala da Meleagro venne alla caccia del 
cinghiale Celidonia insieme coll'avanzo della nobiltà 
d'Acaja, e fu  la prima che con una saetta feti il cin
ghiale, onde, morta quella fiera , meritò d'averne il 
capo in dono. Strinse amicizia con Meleagro, con 
cui si giacque, e ne pai'torì Partenope.

Atalante, cs, 1'. Plin. Talandi, picciola isola vicina a 
Negroponte.

Atalantéus, e piu spesso A lalanlacus, a, um, P lin . 
d' Atalanta.

Atax, ìicis, in. Lucr. Ande, fiume in Linguadoca.
Atcgoa, ae, f. Caos. Teivclla, castello nel regno di 

Granata.
Atella, ac, f. Cic, Atella, città distrutta in terra di 

Lavoro, ora è S. Arpino.
Atellanae, arum , f. plur. Juv . commedie Atellane, as

sai giocose e mordaci, così dette dalla città d'Atella.
Atellanicus, a, um, Cic., e
Atellanus, a, um, Liv. Atellano, d'Atella.
Atellanus, i, m. Suel. compositore delle commedie Atel

lane.
Aternus, i, m. P lin . Pescara, fiume sopra Aquila iti 

Abruzzo.
Ateste, is, n. Tac. Este, città una volta, ora grosso 

castello nel Padovano.
Atestiniis, a, um, M ail. Estense, d'Este.
Athamanes, inni, in. plur. Liv. Atamani, popoli di 

Albania.
Athuiiiauihciis, a, uni, Ovai. d'Alamante.



ATHAMANTHIADES

Atham anthiadcs, ae, m. Ovid. Palemone, figliuolo di 
Atamante.

A tham antis, Tdis, f. Ovid. Elle, figliuola d’Atamante.
Ath&mas, autis, m. Ovid. Atamante, re 'di Tebe, fi

gliuolo d 'Eolo, marito di Nefelc, e poscia d’ino, dalla 
quale ebbe Learco e Melicerta, o sia Palemone. J 2. 
Atamante, monte, e fiume in Tessaglia.

Athenae, àrum , f. p lur. Ovid. Atene, ora Sethines, 
città famosa della Grecia fabbricata da Cecrope, e 
inventrice d'ogni scienza.

Athenaeus, a, uni, Lucr. d’Alene, Ateniese-
Atheniensis, e, Cic. Ateniese, d’Atene.
Athenio, onis, m. P lin . Atcnione, pittore insigne, sco

lare di Glaucione Corintio.
Athenopftlis, is, f. Mei. Atenvpoli, ora Antibo, città 

in Provenza.
Athésis , i s , m. Virg. Adige, fiume che scorre nella 

Venezia.
Athos, i, e Albo, o, e Athon, óriis, m. Virg. monte 

Santo, il monte Atos in Macedonia.
Atilianus, a, um, Cic. d'Atilio.
Atilius, Ti, in. Cic. Atilio, cittadino Romano.
Attua, ae, f. Cic. Alino, città in Campagna di Rotna, e 

Aleno, castello nel principato Citra.
Atinas, à lis , Cic. Atinate, d'Alino, Plin. Atcnate, di 

Aleno.
Atlantes, um, m. plur. Plin. Atlanti, popoli in Africa.
Atlanteus, a, um, Ovid., e
Allautiacus, a, um, Sii. Atlantico, d'Atlante.
Atlantiades, ae, in. Ovid. Mercurio, nipote d'Atlante.
A tlantias, adis, f. Sii. figliuola d’Atlante, Plejade.
Atlanticus, a, um, lior. Atlantico, d’Atlante.
Atlanlides, uni, f. p lur. Virg. figliuole d’Atlante, 

Plejadi.
A tlantis, Tdis, f. T ib u l. figliuola d'Atlante, Plejade.
Atlas, an lis, in. Virg. Atlante, figliuolo di Nettuno e 

di Clitona,re di Mauritania, famosissimo astrologo, 
e il primo che abbia misurato il corso del sole, della 
luna, e delle stelle. Mentre da un monte stava egli 
contemplando le stelle, dicesi essere stato trasformato 
in un altissimo monte, onde finsero i poeti, ch’ei so
stenga il cielo-sopra le spalle.

Alias, anlis. m. Virg. Atlante, ora Monte Chiaro in 
Mauritania.

Atr&ccs, .icuni, in. plur. J.iv. quei di Foidanar, Foi- 
danaresi.

A tracis, Tdis, f. Ovid. Ippodamia, figliuola d’un certo 
Atrace, inventor della magia in Tessaglia. Impal
mata da Piritoo, fu  cagione d'una crudelissima guerra 
tra i Lapiti e i Centauri.

Atracius, a, um. Stal. ddAtrace, padre d'Ippodamia. 
3 2. Alracia ars, Stai. ; magia.

Atracius, a, um, Prop. di Foidanar.
At.-àni, órum, in. p lur. Plin. Tranesi,popoli in Puglia; 

la loro città dicesi Troni.
Atrax, Scis, m. Plin. Atrace, padre d’Ippodamia.
Atrebates, um, m. plur. Cacs. Atras, città, e popoli 

in Piccar dia.
Atreus, i, m. Ovid. Atréo, figliuolo di Pelope e d'Ip

podamia , padre di Agamennone e di Menelao, fra
tello di Tieste, il quale rapigli la moglie; il perchè 
A trio  con inudita scelleraggine diede al fratello i 
proprj di lui figliuoli a mangiare; onde per "orrore 
dicesi ri tot-nasse indietro il sole : fu  poi col suo fi
gliuolo Agamennone ucciso da Egisto, figliuolo di 
Tieste.

Atreus, a, um, Stat, d’Atrio.
Atria, ae, f. Cat. V. Adria.
Atrides, e A trida, ae, m. Virg. figliuolo <FAtrio. A tri

des minor, Ovid. ; Menelao.
T o m . I . - GO
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Atr&pos, i, f. Mari. Atropo, figliuola dell’Èrebi, e della 
Notte, una delle tre Parche.

Attalicus, a , um, Prop. Attalico, d’Attalo.
Attalus, i ,  m. Cic. Attalo, re di Pergamo nell’Asia, 

ricchissimo, che lasciò erede per testamento il popolo 
Romano.

Atthis, Tdis, f. M art. Attide, figliuola di Craneo, re di 
Atene, onde prese il nome l’Attica. J 2. Appresso i 
poeti è rusignuolo, perchè Filomela, figliuola di Pan
dione re degli Ateniesi, fu  cangiata in questo uccello.

Attica, ae, f. P lin . Attica, ora ducato di Sethines, pro
vincia della Grecia.

Attice, avv. Cic. all'usanza degli A ttic i, all’Attica , 
all’ Ateniese.

Atticus, a, um, Ovid. Attico, Ateniese, d"Atene. Stylus 
Allicus, (Ju in t. ; stile Attico, cioè elegante, sugoso, 
pieno, nel quale niente ridonda, niente manca; con
trario a ll’Abiatico, che è gonfio, vuoto, vano.

Attis,, is, f. Mei. V. A ttica.
Atiìiae, àrum , in. p lur. Cic. V. Adaulici.
Atyrus, o Aliirus.o A turrus, i, m. Lucr. l'Adour, fiume 

in Guascogna.
Alys, o Atlys, yos, o A liis, Tdis, o A ltes, ae, e A ttin , 

inis, m. Ovid. A ti, garzoncello di Frigia, amalo da 
Ciòcie, da cui ebbe la cura de’ sacrifizi e delle sacre 
cerimonie, con patto, ch’egli osservasse perpetua ca
stità. Di ciò scordatosi, e per castigo infuriato, dopo 
essersi notabilmente offeso, fu  per compassione della 
dea convertito nell’albero jiino.

A V

Avaricensis, e, Caes. di Bourges, di Avarico.
Avaricum, i, n. Cacs. Avarico, ora Bourges, città prin

cipale della provincia di Berry.
Auchatae, ed Auchèlac, àrum , in. plur. Sol. Aucati, 

popoli in Tartaria ; e in sing.
Aneliate*, ae, in. Val. Piace. Aucate.
Avenio, «ìnis, f. P lin . Avignone, città in Francia al 

fiume Rodano.
Aventicum, i, n. Tac. f-Fistiburgo, picciola città negli 

Svizzeri, detta dai Francesi Avcncnes.
Aventiuiensis, cd Avenliiiensis, e, Val. Max. del monte 

Aventino.
Aventinum, i, n., e
Aventinus, i, in. Liv. Aventino, uno de' sette colli di 

Roma, ora monte di S. Sabina. J 2 . Virg. Aventino, 
figliuolo d'Èrcole.

Aventinus, a, um, Ovid. d'Aventino.
Avernus, i, m., e Averna, órum, n. p lur. Virg. lago 

di Averno, lago di Tripergola in Ter ra di Lavoro, 
jireso da’ pocli per un lago dellinferno, anzi per lo 
stesso infimo.

Avemus, a, um, Virg. d'Averno, infernale.
Aufidena, o A uphidéna, ac, f. Liv. Alfidena, città in 

Abruzzo, alle radici dell'Apennino.
Anlldenàtcs, ura, m. p lu r. Plin. Alfidenati, quei di 

Alfidena.
Aufidianus, a, um, Cic. Aufidiano, d'Aufidio.
Aufidius Lurco, Plin. Aufidio Lurcone, il primo che 

mise in istia i pavoni: e di questo guadagno fece l'en
trata di sessanta sestcrzj.

Aufidus, i, m. Virg. I'Aufido, ora Offanto, fiume in 
Puglia.

Aufidus, a, um, Sil. d’Offanto.
Augias, o Augeas, ac, m. Sen. Augia, re d’Elide. Ebbe 

questi una stalla di tre mila buoi, la quale non fu  
mat nettata per treni’anni fino all'arrivo d'Ercole, 
che la ripulì con fai vipassai pel mezzo il fiume Alfèo.



Onde venne in proverbio: Augiae stabulum  rep u r
gare, jìcv significare cosa d'una immensa fatica.

Augusta Bracnàruin, Plin. Braga, città in Portogallo.
Augusta Praetorta, P lin . Aosta, città antica de'Salassi 

tra il fiume Dora e Baltea.
Augusta Taurinorum , P lin . Torino, città metropoli del 

Piemonte.
Augusta T ricastinorum , P lin . S. Paolo, o S. Paulo 

Tricastino, città nel Delfinato.
Augusta Vagiennórum , Plin. Bene, città in Piemonte.
Augusta Vindelicorum, P lin . Augusta,nella Germania.
A ugustanus, o Augustianus, a, um, Suet., Tac. di 

Augusto.
Augustinus, o Augusteus, a, um, Sucl. d  Augusto.
Augustodunum, i, n. Tac. Autun, città nel ducato di 

Borgogna.
Augustus, i, m. Ovid. Augusto, imperador romano.
Aulerci, ó rum , m. plur. Caes. la diocesi di Maine in 

Normandia.
Aulis, is, e Tdis, f. Hor. Aulide, città in Beozia.
Aulocrène, es, f. Solin. Aulocrene, fonte, valle, e monte 

in Frigia.
Aulon, ónis, m. Hor. Aulone, monte in Calabria. J 2. 

•Mart. Castel Fetore sullo stesso monte in Calabria. 
5 3. P lin . Falona, città in Albania.

A uriniàna a la , Tac. lìiedi, picciolo luogo in Baviera.
A uròra, ae, f. Ovid. Aurora, figliuola di Titano, cioè 

del Sole e della Terra, madre di Mennone.
Aurunca, ae, f. Ju v . Aurunca, ora Sessa, come dicono 

alcuni,città in Terra di Lavoro, fabbricata da Ausone, 
figliuolo di Ulisse e Calisso, o Calipso.

A urunci, ó rum , m. plur. Virg. Aurunci, la cui capi
tale si vuole ora Sessa, popoli in Terra di Lavoro.

Ausci, órum, m. p lur. Plin., Mei. Ausci,popoli in Gua
scogna, dove ora sono le diocesi d 'Aux, di Lachourc, 
e Aire.

Auser, éris, m. P lin . Serchio, fiume in Toscana.
Ausona, ae, f. Liv. Fentusia, castello una volta, ora 

villaggio in Campagna di Roma.
Ausonia, ae, f. Liv. Ausonia, paese in Terra di Lavoro 

tra Calvi e Benevento, cosi detto da Ausone, figliuolo 
d'Ulisse. J 2. Ovid. Ausonia fu  detta anche la Ca
labria, e tutta quella parte d'Italia che confina col- 
VApennino, anzi tutta l'Italia.

Ausonidae, àrum , m. p lu r. Virg. Ausonii, Italiani. 
3 2. Liv. Romani.

Ausònia, tdis, f. S ii. Ausonia, Italiana.
A usonius, a, um, Virg. Ausonio, Italiano. Mare Au

sonium, P lin . ; il mar di Sicilia.
Autolicus, i, in. Ovid. Autolico, figliuolo di Mercurio, 

famosissimo ladro.
Autolòles, um, m. p lu r. S ii. Autololi, popoli in Mau

ritania. *
Automedon, onlis, m. V ir" Automedonte, scudiere di 

Pirro, e cocchiere d'Achille.
Autonòe, es, f. Ovid. Autonoe, figliuola di Cadmo, re 

di Tebe, e di Ermione, moglie d'Aristéo, madre di 
Atteone.

Autonoeius, a, um, Ovid. (F Autonoe. Autonoeius he
ros, O vid.; Alleane, figliuolo d'Autonoe.

Auximum, o Auxuinum, o OxTinum, i, n. Liv. Osimo, 
città nella Marca d'Ancona.

A X

Avella, ae, f. Axcl, città de' Paesi Bassi nella Fiandra.
Axenum inare, o Axenus ponius, Ovid. V. Euxinus.
Axiopftlis, Ga/laez, città della Turchia; nella Bulgaria.
Axis, is, f. Prop. Assisi, città n^U' Umbria.

Axius, Ti, m. P lin . Fard ari, fiume in Macedonia.
Axona, ac, ni. Cacs. Assona. Oggidì si crede Aisne, o 

Aine, fiume della Sciampagna.
Axones, um, ni. p lu r. Lucr. Assoni,popoli abitanti 

lungo il fiume Assona, o Aisne, come si dice oggidì.

A Z

Azamùrum , i, n. Axam or, città d'A  f ic a  nel regno di 
Marocco.

Azan, ànis, o Azon, ónis, m. S tai. Azal, monte in 
Arcadia, consacrato a Cibele.

Azànes, tum , m. plur. Stcpb. Azani,popoli d'Arcadia.
Azania, ae, f. Stcph. Azania, provincia d'Arcadia, e 

Xea, provincia d'Etiopia.
Azanius, a, um, P lin . Azanium mare, il mare di Zan- 

guebar, o l'Arcipelago di Maldivar, come altri vo
gliono, tra l'Etiopia e l'India Citet'iore.

B
Babylon, ónis, f. Ovid. Babilonia, oggidì Bagdet, città 

primipale della Caldèa.
Babylonia, ae, f. Plin. Babilonia, parte dell'antica 

Assiria , ora Bagdet.
Babyloniacus, a, um, V. Babylonicus.
Babylonica, órum , n. p lur. Lucr. vesti dipinte all'u

sanza di Babilonia.
Babylonicus, a, um, e
Babyloniensis, c, e
Babylonius, a, um, Plin., C u r., Ilor. Babilonico, Ba

bilonia, di Babilonia.
Bacchae, àrum , f. plur. Ovid. le Baccanti, donne che 

presiedevano ai sacrifizj di Bacco, e che ogni terzo 
anno sovra monti vicino a Tebe con alcuni bastoni in 
mano coperti di ellera, con urli e salti, e da infuriate, 
celebravano le feste di Bacco.

Baccheis, tdis, c tdos, f. S tai, di Bacco.
Baccheius, o Baccheus, o Bacchicus, a, um, Ovid. di 

Bacco.
Bacchiadae, àrum , m. plur. Ovid. i discendenti di 

Bacchia, figliuola di Bacco. Questa fu  una famiglia 
di Corinto, la quale regnò per moltissimi anni in 
quella città, e finalmente scacciatane da Cisselo 
venne in Sicilia, e fabbricò Siracusa.

Bacchus, i, m. Virg. Bacco, figliuolo di Giove e di Se
mele figliuola di Cadmo, dio del vino.

Bacenis silva, ae, I'. Caes. Der Ilartz IFaldl, selva 
nel ducato di Brunswich.

Bactra, órum, n. plur. Virg. Batlra, oggidì Tremend, 
città al monte Caucaso.

Bactri, órum, m. p lur. Lucr., e
Bactriani,órum,m. plur. Plin.Battilani,popoli in Asia.
Bactrum , i, n. Plin. V. Baclra.
Badulicnnae lacus, us, m. Tac. Sevenwolden, e Coe- 

worden, luogo in Frisia.
Baebèis, P rop. V. Boebéis.
Baetica, ae, f. Strali. Bctica, parte della Sjtagna che 

comprende VAndaluzia e Granata.
Baeticatus, a, um, M art. vestito di lana di Andaluzia.
Baetiei, órum , in. p lur. Plin. t Belici, quei di Anda

luzia e di Granata
Baeticola, ae, m. e f. Sii. abitante lungo 'I fiume Gua

dalquivir.
Baeticus, a, um, Juv. Betico, d'Andaluzia, e di Granata.
Baetigena, ac, m. e f. Sii. nato lungo il fiume Guadal

quivir.
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Baetis, is, m. M ari. Guadalquivir, fiume in Andaluzia.
Basràda*, e Bagrada, ae, m. Cacs., Liv. Maggiorilec, 

Megrada, Magrida, fiume in Africa presso porto 
Farina.

Bajae, àrum, f. plur. Hor. Baja, città in Terra di 
Lavoro, vicino al mare, amenissima, e di ottima aria.

Bajanus, a, um, lior, di Baja. Bajanus siuus, P lin . : 
Bajanus lacus, Tac. ; golfo di Pozzuolo, golfo di 
Napoli.

Salàri, órum, m. plur. Liv. Balari,popoli in Sardegna, 
ove ora è Baromela.

Baleàres, ium , f. plur. Flor, isole Baleari, due isole, 
una Majorca e l'altra Minorca, nel mar di Spagna.

Balearicus, a, uni, e
Balearis, e, Ovid. Virg. Baleare, dell'isole Baleari.
Balista, ae, rn. Liv. monte Balestra, in Toscana.
Balliàlum, i, n. Baillcul, cittadella Francia in Fiandra.
Balsa,ac, f. Mei. Tavila, o Albufeira, città in Portogallo.
Bamba, ae, f. Bomba, provincia d'Africa nel regno di 

Congo.
Bam bersa, ae, f. Bamlcrga, città in Franconia.
Bautia, ac, in. Liv. Banzia, castello una volta in Tetra 

di Bari, ora S. Maria de Vanze.
Caminus, a, um, Hor. Bantino, di Banzia.
Barbàna, ae, in. Liv. Bojana, fiume vicino a Dolcigno, 

nella Schiavonia.
Barbosthenes, is,m. Liv. Barbostene, monte in Marèa.
Barcaei, órum, in. plur. Virg. Barchcsi, quei di Barca.
Barce, cs, f. Sii. Barca, città in Barberia.
Barce, cs, f. Virg. Barze, nutrice di Sichéo.
Barceunum , i, n. Cic. Bracciano, castello in Toscana.
Barcha, ae, f. Barca, cognome di una famiglia nobilis

sima appresso i Cartaginesi, della quale fu  Annibaie; 
onde appresso Livio: Barcliina J'aclio, fazione, che 
favoriva questa famiglia.

Barcino, e Barcinon, finis, f. P lin ., Liv. Barcellona, 
città in Tspagna, fabbricata da Amilcare Cartaginese 
per cognome Barca.

Barderete, cs, f. Plin. Bra, città nel Piemonte.
Bardi, órum, in. plur. Lucil. Bardi, filosofi o poeti 

antichi in Francia, soliti cantar le lodi degli uomini 
illustri.

Barca, ae, f. Plin . Feria, castello nel regno di Granata.
Baria, ae, f. Hor. Faria, luogo ne' Sabini lungo 'I Te- 

verone.
Baris, is, f. Hor., e
Barium, ii, n . Tac. Bari, città nel Napoletano.
Barra, ae, f. Cic. Barriano, castello nel Bergamasco.
Basculi, órum, m. plur. Varr. Fascoli, popoli in A n-  

daluzia.
Bassania, ae, f. Liv. Bassania,castello in Macedonia.
Bassàrèus, é i , m. Ilor. Bassareo, cognome di Bacco.
Bassaricus, a ,  um, Prop. di Bacco.
Bassàris, idis, f. Pers. Baccante, sacerdotessa di Bacco.
Bastarnae, àrum, m. plur. Tac., e
Basternae, àrum , m. p lu r. Ovid. Bastam i, popoli 

della Russia Nera,
Baiàvi, órum , ni. plur. Cacs. Olandesi. Lugdunum 

Balavorum , Leyden.
Batavia, ae, f. Caes. Olanda.
Batàvus, a, um, Juv . Olandese.
Batillus, i ,  m. Hor. Batillo, garzoticello di Samo, 

amato da Anacreonte. ,
Batinus, a , um , Hor. V. Bantinus.
B atìnus, i, m., o Balinum, i, n. P lin . Tordino, fiume 

nella Marca d'Ancona.
Battiàdes, a e , m. Ovid. Callimaco, poeta, figliuolo di 

Batto.
Battis, Tdis, f. Ovid. Batti, pulcella amata dal poeta 

Fileta.
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Battus, i, m. Ovid. Batto,pastore trasformato da Mer
curio in sasso per aver indicalo un suo furto. J 2. 
Nome di colui che fabbricò Cirene, e di un certo in
sulso poeta, da cui appresso i grammatici prese nome 
il vizio Battologia.

B atiiinm , i , n. Virg. Batolo, castello una volta in 
Terra di Lavoro.

Baiano, i, n . P lin . Boto, fiume con castello del mede
simo nome in Abruzzo.

Baucis, idis, e idos, f. Ovid. Bauce,povera vecchiarella, 
moglie di Filemone, che ricevette insieme col marito 
in ospizio Giove e Mercurio.

Bavius, i i , m. Virg. Bavio, poeta inettissimo.
Bauli, à ru m , in. p lur. S ii . ,  Tac. Bagola, Bauli, 

luogo in Terra di Lavoro tra Miseno e ’/ golfo di 
Pozzuolo.

B E

B ebriàcum , i, n. Ju v . la Bina, castello de' Cenomani 
vicino al fiume Olio, e come altri vogliono. Caneto, 
castello nel Mantovano vicino allo stesso fiume Olio.

Bebryce, es , f. Val. Flac. Bebrica, mia delle figliuole^ 
di Danao, la quale fuggendo dallo sdegno del padre 
venne col marito in Bitinia, e diede a questo paese 
il nome di Bebricia.

Bebrycia, ae, f. F\acc. Bebricia,provincia della Bitinia.
Bebrycius, a, um, Val. Flacc. di Bebricia, di Bitinia. ! 

J 2. Sii. Di Bebrice, re nei monti Pirenei. '■
B ebryx, ic is , in. Sii. Bebrice, re nei monti Pirenei.' 

J 2. Flacc. Amico, re di Bitinia, ucciso da Polluce.
Bebryx, icis, Sol in. nativo di Bebricia, o ili Bitinia.
Belga, ac, m. Lucr. Fiammingo, di Fiandra, dei Paesi 

Bassi.
Bclgae , àrum  , m. p lur. Caes. Fiamminghi.
B elgicus, a , um , Virg. Fiammingo, di Fiandra, dei 

Paesi Bassi.
Belgium , Ti, n. Cacs. Paesi Bassi, la Fiandra , parla 

dell’antica Gallia Belgica, ora della lassa Germania,
Belias, Sdis, f. Sen. nipote di Belo, figliuola di Danao.
Belides, ae, m. Virg. figliuolo, o discendente di Belo.
Belides, um , f. p lu r. O.vid. le nipoti di Belo, le cin

quanta figliuole di Danao.
Bellérftphon, on tis , o Bellerophontes, ae , m. Hor. 

Bellerofonte, figliuolo dì Glauco, re di Corinto, ni
pote di Sisifo, padre di Laodamia. Tentato costui a 
commettere un grave misfatto da Slenobéa, moglie di 
Preto re di Argo, appresso cui albergava, e rifiu
tando di acconsentirvi, fu  da quella accusato appresso 
il marito, quasi egli statò ne fosse il  tentatore. Dando 
fede alle parole della moglie Preto, nè volendo per
tanto far morir Bellerofonte, mandollo a lobate re di 
Licia, acciocché a qualche pericolo di morte ci l'espo
nesse. Fu dunque mandato da lobate a combattere la ' 
Chimera, mostro grandissimo, cui avendo egli vinto 
col mezzo dell’alato cavallo Pegaso, .posò in premio 
la figliuola di lobate. Insuperbito poi per si prospero 
successo, e volendo in cielo volare sopra lo stesso Pe
gaso, fu  da Giove precipitato di cavallo.

Bellerophonteus, a, uni, Claud. di Bellerofonte.
Bellofordia, ae, f. Beaufort, castello in Savoja.
B ellogardia, ae, f. Bellogarda , città di Francia nella 

Borgogna.
Belloiiiontium, ii, n. Beaumont, castello di Francia in 

Normandia. 3 2. Belmonte, castello iti Calabria.
Bellóna, ae, f. V irg. Bellona, dea della guerra, sorella . 

di Marte.
Bellonarii, órum, m. p lu r. Lucr. sarei doti di Bellona.
Bellovàci, órum, m. p lu r. Caes. il Beovesc inPicardia.



' Vellunuin, o Belìi num, i, n. P lin . Cividal di Belluno, 
nella Marca Trevigiana.

! Belus, i, in. Virg. Belo, re di Fenicia,padre di Didone.
Benacum, i, n. Mei. Toscolano, villaggio nel Bresciano 

alla parte occidentale del lago di Garda.
Ben&cus, i, m. Virg. lago di Garda in Lombardia di 

là dal Po.
| Beneventanus, a, um, Cic. Beneventano, di Benevento.
' Beneventum , i ,  n. Liv. Benevento, città situata nel 

Napoletano.
B erecyntbìa, e meglio Berecyntia, ae, f. Virg. Bere- 

cintia, cioè Cibele, così chiamata dal monte Bereointo, 
ove adoravasi.

Berecynlhius , e più spesso Berecyntius, a, um, Hor. 
Berecintio, del monte Berecinto.

Berecyntlius, e meglio Berecyntus, i, m. P lin . Bere- 
cinto, monte nella Frigia, sopra cui adoravasi Cibele.

'B e ren ice , e s , f. Plin. Berenice, moglie di Tolommeo 
Lago, regina d'Egitto, e figliuola ancora di Tolommeo 
Filadelfo e d’Arsinoe.

B erenice, es, f. Plin. Ber ni eh, città alle Secche di Bar
beria, e Celir, o Chosair, o Alchasir, città in Egitto 
a l golfo Arabico, ne' confini dell’Etiopia, ambedue 
fabbricate da Tolommeo Filadelfo, e chiamate col 
nome di sua madre Berenice.

: Bereniceus, a, um, Cai. di Berenice.
! Berenici», o Beronlcis, idis, f. Lue. Bertiich, alle Secche 

di Barberia.
Bergigtàni, 5rum, m. p lu r. Liv. Bergistani,popoli in 

Ispagna, dove ora è Berga.
Bergomàtes, um, m. p lu r. Plin. Bergamaschi, quei di 

Bergamo.
' B ergom um  , i , n . Plin. Bergamo, città in Lombardia 

di là dal Po tra Milano e Brescia.
' Beròe, es, f. Ovid. Beroe, vecchia di Malvasia in Moria, 

sotto la cui sembianza Giunone ingannò Semele. J 2 . 
Virg. Beroe, moglie di Dario Trace.

' Beròsus, o Berossus, i, in. l’iin. Beroso, scrittoi' caldèo.
i Beròus, i, m. Plin. Beroo, monte in Tarlarla.
; B erro liea , a e , f. Plin. Feria, città in Macedonia, e 

A  leppo, città in Sorta.
; Berytensis, e, Ulp. Barutesc, di Barati.
' Berytius, a ,  um, P lin . di Barati.
i Berytus, i, f. P lin . Baruti, città nella Fenicia.
Besidiae, à ru m , t. plur. Liv. Besignano, città in Ca

labria.
I Besippn, ónis, f. Mei. Ciclana,o Fegel, come altri vo

gliono, picciol luogo in Andaluzia.
B essi, 5rum , in. p lur. C laud. Bessi,popoli in Tracia 

vicini al fiume Ebro.
I Bessicus, a, um, Cic. dei Bessi. Bessica gens, C ic .; i 

Bessi.
| Betasii, ó ru m , m. p lu r. Tac. Betasii,popoli del Bra- 

bante, ove ora e Peelandt.
. Beterdnes, um, m. p lur. Liv. Beteroni,popoli in Ispa

gna, dove ora è Beters.
B e tb u ria , ae, f. H irt. Estremadura, provincia di Por

togallo.
I Beticttlae. V. Baeticolae.
' Betis. V. Baetis.
Betnllo, <>nis, m. Mei. Beson, fiume in Ispagna.
Betulo, o Baetulo, ónis, f. Mei. Badellona, castello in 

Ispagna.

B I

B ias, an tis , m. Cic. Biante, filosofo, uno de’sette Savi 
della Grecia.

Bibaculus, i, m. Tac. Bibacolo, poeta.
Biberiàcuiu. V. Bebriàcuin.

B iberius, Ti, m. Suet. Biberio, cognome daloper ischerzo 
a Tiberio Cesare, per essere stato troppo amante del 
vino.

B ibònum , i ,  n. Tac. Beblins, o come vogliono altri, 
Bobenhausen, castello in Suevia.

B ibracte, es , f. Caes. Benrect, picciolo luogo in Bor
gogna.

B ibrdci, órum, p lu r. Cacs. Bibroci, popoli in Inghil
terra, dove ora è Bibbroger.

Bice, es, f. Val. FJacc. Bice, palude in Tarlarla.
Bidini, órum, m. p lu r. P lin . Bidini, popoli in Sicilia.
Bidis, is, f. Cic. S. Giovanni de’Bidini , picciol luogo 

in Sicilia, non molto lontano da Siracusa.
B igerra, ae , f. Liv. B ija r , castello in Ispagna ; altri 

vogliono che sia Fillena, città nel regno di Castiglia; 
altri Pasquera, picciol luogo nella nuova Castiglia 
al fiume Cauriel.

Bigerri, óruui, m. p lu r . , e
B igerrónes, o Bigerriones, um, in. p lu r. P lin .,C aes.

Bigorresi, popoli in Francia, dove ora è Bigorre.
Bilbilis, is, f. Mart. Baubola, o Bambola, città nel re

gno d’Aragona, dove nacque il poeta Marziale.
Bitumiiuni, i, n. Beauvois, città in Savoia.
Bingium, ii, n. Tac. Bingi, castello nel Trevirese.
Bion, ónis, m. Plin. Bione, filosofo sottilissimo, disce

polo di Crate.
Bioneus, a, um, Ilor. di Bione, filosofo.
Bisallae, àrum, in. p lu r. Virg. Bisalti,popoli in Ma

cedonia.
Bisaltes, is, m. Val. Flac. Bisalte, fiume in Macedonia.
Bisaltia, o B isaltica, ae, f. L iv., Celi. Bisalzia,parte 

della Macedonia, cosi detta da Bisalte, figliuolo del 
Sole e della Terra, e dal fiume Bisalte.

Bisaltis, idis, f. Ovid. la figliuola di Bisalte, fanciulla 
violata da Nettuno trasformato in ariete.

B iston , ónis, in. Sen. Bistone, figliuolo di Marte e di . 
Calliroe, fabbricatore di Bistonia, oggidì Buron, città 
in Tracia.

Bistónes, um, plur. Sii. Burnitesi, e talora Traci.
Bistonia, ae, f. P tol. Buron, città in Tracia.
Bistonis, idis, f. Ovid. donna Buronesc, e talora Trace.
Bistonius, a, um, Ovid. Buronese, di Buron, di Tracia, 

Bistonio.
Bithynia, ae, f. Claud. Bitinia, oggidì Bursia,provincia 

dell'Asia minore al mar maggiore.
Bithynicus, a , um, M art., e
Bithynus, a, um, Juv. di Bitinia, di Bursia.
Bituricus, a, um, P lin . di Berry.
Bituriges Cubi, Caes. il Berry, ducato di Francia.
Bituriges Vibisci, Caes. la diocesi di Bourdeanx, pro

vincia di Francia.
B itu rix , ig is, m. Lue. uomo di Berry.
Bi/.aniiuni. V. Byzantium.

B L

Blanda, ae, f. Mei. Blanes, castello in Ispagna.
Blandae, àrum , f. plur. Liv. Belvedere,castello in Ca

labria.
B landcriòna, ae, f. Cic. Broni,picciol castello in Lom

bardia di qua dal Po.
Blandusia, ae, f. Ilor. Blandusia, fonte ne' Sabini.
Blcnae, àrum, m. p lur. Claud. Blcni, popoli in Africa 

al Nilo.
B litéra, ae, f. Mei. Beziers, città in Linguadoca.

B O

B occar, a ris , e Bocchor, o Bocor, óris, ni. Juv . Boc- 
core, re dei Muri.



BODINCOMAGUM

Bodinrotn&Kiim, i , n. IMin. (secondo alcuni) Casale, 
città capitale in Monferrato al fiume Po.

B odotria, ae , f. Tac. golfo d’Edimburgo nella Scozia.
Boebéis, id is, f. Lue. palude, o lago di lenisar in Tes

saglia, vicino al monte Ossa.
Boebeius, a, uin, FJac., e
B o eb ic iu s , a , um , Lue. del lago di lenisar, e talora 

Tessalo. Proics Boebeia, Val. Flacc.,- nativo d’Argo, 
città in Tessaglia.

Boeotia, ac, I’. Ovili. Beozia, ora Stramulipa,provincia 
della Grecia.

Boeoticus, a, um, Plin. di Beozia, di Stramulipa.
Boeótis, iilis, f. Mei. lo stesso che BoeolTa.
Boeotius, a, um, Ovili., e
Boeotus, a, um, Uor. di Beozia, Stramulipa.
Boja, ae, f. Caci. Borbon, città in Francia.
Bojèmimi, o Boliéimi 1 1 1 ,0  Bojolièm um, i,n . Tac. Patere. 

Boemia, provincia di Lamagna.
B oji, jó ru u i, ni. plur. Caes. Boi, popoli nella Gallia, 

dove ora è il Burbonese. J 2 . Tac. Boi, popoli della 
Germania, dove ora è la Boemia e la Baviera. * 3. 
Plin. Boi, popoli in Lombardia di qua dal Po, dove 
ora è il ducalo di Parma, di Modena, di Mirandola, 
parte del Bolognese, del Mantovano, e del Ferrarese.

Bola, o Vola, ae, f.. V irg ., e
Bolae, o Volac, àrum, f. plur. Liv. Boia, castello degli 

Equi in campagna di Roma.
B ona, a e , f. T ibul. Bona, dea, alla quale le femmine 

solamente sacrificavano; altri la vogliono moglie di 
Giano, altri di Numa.

Bonna, ae, f. Tac. Bonna, città iti Germania al Reno.
B onnnia , ac, f. Sii. Bologna, città dell’Emilia. J 2. 

Bonmiinstcr, città della Pannonia, Amili. J 3. Boti
lo!/ne , città in Francia.

Borbonium Ansclmmn, Borione Lancy, città di Fran
cia nel ducalo di Borgogna.

Borgus. i, Borgo, città di Svezia nella provincia di f i 
landa.

Borysthenes, is, ni. P lin . Boristene, ora Nicper, fiume 
in Polonia.

Borysthenidae, o Boryslhenllac, àrum , m. plur. Prop. 
abitanti lungo il Boristene.

Borysthenius, a, um, Ovid. del fiume Boristene.
B ospliorani, ó ru n i, m. plur. Cic. Bosforani, popoli 

della Circassia , che abitano lungo il mar Nero fin 
verso lo stretto di Gaffa.

Bosphorànus, a, um, e
Bosplioricus, a, um, e
Bospliorius. a, um, Ovid., Tac. del Bosforo.
Bosphorus, i, ni. Val. Flacc. Bosforo, stretto di mare. 

Due sono i Bosfari: uno Bosforo Tracio, ora stretto 
di Costantinopoli, appresso i Turchi Bogasin, tra ’l 
mar maggiore e ’l mar di Marinara : l'altro Jìosforo 
Cimerio, ora Vospero, stretto di Gaffa, bocca di S. Gio
vanni, tra il mar maggiore e ’l mar della Tana.

Botròdus, i, m. Mari. Bo frodo, selva in Ispagna.
Bovianum, i, n. Liv. Bojano, città in Abruzzo.
Boviànus, a, um, Sii. di Bojano.
B ovillae, àrum , f. plur. Liv. Boville, ora Babuco, o 

Bauco, castello in Campagna di Roma. J 2. Villaggio 
vicino a Roma nella via Appia, Ovid.

Bovillanus, a, um, Cic. di Babuco, o di Bauco.

B R

Brac&ra, ae, f. P lin. Braga, o Bragues, città in Ispa
gna tra il’ Duro e ’l Minho.

Brachm&nes,um, oRrachmànae, àrum .ui. plur. Plin. 
Bragmani, ora Bramini, e Nairi, filosofi Indiani.
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’ BragXda, o B agràda, ac, m. Sii. Megrada, fiume nel
l’Africa.

Branchidae, àrum , m. plur. Plin. Branchidi,sacerdoti 
di Apollo, così detti da Branco, figliuolo d’Apollo.
5 2. Branchidarum  oraculum, Mei. ; Petrun, luogo 
consacrato ad Apollo in Ionia.

Branchus, i, m. S tat. Branco, figliuolo d’Apolline.
B rannovices, um , in. plur. Caes. Brannovici, ora la 

Val di Majorana , come vogliono alcuni.
B rannòvi, órum , m. p lu r. Caes. la diocesi di Be- 

sanzone.
Bratuspantium , i i , n. Caes- Beauvais, o Clermont, o 

Bcaumont, o Granviller, o Grattepancie, in Francia.
Brennus, i, m. Prop. Brenno, capitano de’Galli nella 

battaglia che diedero questi ai Romani, e in  cui pre
sero Roma.

Bretii. V. B ru tti.
Bri arcua, i ,  m. Virg. Briareo, gigante, figliuolo di 

Titano e della Terra ; avea costui, secondo la favola, 
cento braccia e cinquanta busti.

Briareius, a, um, C atul. di Briareo.
Brim o, us, f. Prop. Brimo, cognome di Proserpina.
B rise is , 'idis, f. Ovid. Briseide, cioè Ippodamia , così 

chiamata da Brisa suo padre. Costei, presa la città 
di Lirnesso in Troade, toccò in sorte al vincitor 
Achille, a cui fu  poi tolta da Agamennone ; il che 
partorì odio implacabile tra questi due capitani.

B riseus, i ,  m. Ovid. Briseo , cognome di Bacco, così 
detto da Brisa, vinacciuolo d'uva.

Britanni, órum, m. plur. Virg. Britanni, Inglesi.
Britnnuia , ae, C. Caes. la gran Bretagna, isola gran

dissima nell'Oceano, che comprende l’Inghilterra e 
la Scozia.

Britannicus, i, m. Suct. Britannico, figliuolo di Claudio 
Cesare e di Messalina.

Britannicus, a, um, C ic ., e
Britannus, a, um, Ju v . Britanno, Inglese. J 2. B ritan

nicus O ceanus,P lin .; la Manica, mare tra la Fran
cia e l’Inghilterra.

Britom artis, is, f. Claud. Britomarte, ninfa di Candia, 
cara a Diana, la quale per fuggire la violenza del 
re Minos, precipitassi in mare.

Britones, um, m. plur. Juv . Britanni, quei di Bretagna, 
in Francia. <

B rixellum , o Brixillum , i ,  n. Plin., Snet. Brcssello, 
città una volta, ora castello in Lombardia di qua 
dal Po.

B rix ia , a e , f. Liv. Brescia, città in Lombardia di là 
dtd Po, edificata da’ Cenomani.

Brom ius, Ti, in. Ovid. Bromio, cognome di Bacco.
Brontes, ac, m. Virg. Bronte, uno de’ Ciclopi, ministro 

di Vulcano.
B roteas, ae, o B roteus, i, in . Ovid. Broleo, figliuolo 

di Vulcano c di Minerva, che per la sua deformità da 
tutti sprezzato, gettassi in un rogo ardente.

Broteas et Amnion, Ovid. Brotea e Ammone, due fra
telli, che giuocarono alle pugna.

B racier i, órum , m. p lur., o B ructerus, i ,  m. Claud. 
Brutteri, popoli in Frigia, dove ora e Brockmcrlandt, 
o secondo altri, in Germania jrresso la selva Ercinia.

Brudusinus, e Brundisinus, a, um, Tac. di Brindisi.
Brtindusium, e Brundisium , ii, n. Cic. Brindisi, città 

in Terra di Otranto.
B rutiàni, e meglio B ru ttiàu i, ó rum , m. p lur. Geli. 

Bruziatti; così chiamavansi coloro che servivano i ma
gistrati Romani, quasi Calabresi, perchè a questi 
popoli fu  imposto un tal obbligo in pena di averei 
primi favorito le parti d1Annibaie.

Bruti&nn», a, um, Vellej, di Bruto. J 2. Calabrese, di 
Calabria, Plin.



Brut{i( e più spesso B rilliti, ór uni, m. p iar. P lin . Ca
labresi, Calabria, provincia nella parte australe del 
Napoletano.

B rutina», a, u m ,e
B rutius, « B ru ttiu s , a ,  u m , Cic. di Bruto , o dei Ca

labresi.
B rutus, i, m. Cic. Bruto, cittadino romano.

B U

Bub&sis, tdis, f. Ovid. di Bubaso, provincia di Caria.
Bubastis, is, f. Ovid. Diana, cosi detta dalla città Bu

bastis , o B ubastus, ora Pibeseth in Egitto, ove era 
alla dea consegrato un tempio.

Bub&sus, e Bubassus, i, f. P lin. Bubaso, provincia di 
Caria,

Bucephalus,i, m. P lin . Bucefalo,cavallod'Alessandro.
B urnus, t i , m. Col. Bunio, nome di fonte appresso S. 

ffittorino in Abruzzo.
Bupàlus, i, m. lio r. Bupalo, un certo marmorajo di 

Scio, il anale insieme con suo fratello avendo esposta 
alle pubbliche risa l'immagine del poeta lpponalte 
per la sua deforme bruttezza, fu  dallo stesso Ippo- 
natte con si mordace satira perseguitato, che per di
sperazione mutamente col fratello appiccassi.

Burbo Archcmbaldi, Borbone Li Bagni, città di Francia 
nel Borbonese ; ha bagni d'acqua caldissima.

B urd igàla , e B urdcgala, a e , f. Auson. Bonrdcaux, 
città dì Francia. J 2 . Buriligalensis, o Burdcga- 
lcnsis, c, Sidon. ; ai Bourdcaux.

Burgdorfium , ti, n. Burgdorf città degli Svizzeri nel 
cantori di Berna.

Burgundiones, um, m. piar. Plin. Borgognoni,popoli 
della gran Polonia, i quali si estesero poi in Francia, 
e quella parte da essi abitata chiamarono Borgogna.

Busiris, is, o tdis, m. Ovid. Busiri, figliuolo di Net
tuno, e di Lilia figlinola di Epafo, crudelissimo ti
ranno d’Egitto, il quale sacrificava a' suoi dei tutti i 
forestieri, che colà capitavano; ma finalmente fu  uc
ciso da Ercole, mentre macchinavacjli insidie.

Butes, o Buthcs, ae, m. Virg. Buie, figliuolo di Amico, 
il quale per la crudeltà del padre scacciato dal regno, 
fuggi a Trapani in Sicilia, dove fu accolto da Licaste 
famosa meretrice, e dalla stessa ebbe un figliuolo 
chiamalo Ericc. Fuvvi un altro Bute, trojano, ucciso 
da Camilla.

Buthrotius, a, um, Apnl. di Butrintò.
Butlii'dtuin, i, n. V irg., e B ullirò tus, i, f. Ovid. Bu

trintò, città in Albania, dirimpetto a Corfìi.
Buthrotiis, i, ni. Liv. Novito, fiume in Calabria.
Buxentius, e Buxcntlnus, a, um. Sii. di Pisciota, o di 

Policastro.
Buxentum, i, n. Plin. Pisciota, castello in Basilicata; 

altri vogliono che sia Policastro , città in principato 
Citra.

B Y

Byblis, Tdis, f. Ovid. Biblide, figliuola di Mileto e della 
ninfa Ciane, la quale riluttata dal fratello Cauno, 
pel cui amore ella spasimava, fu cangiata in fontana 
dello stesso nome. J 2. Bibli, picciola isola con castello 
nel Mediterraneo, Plin.

B yrsa , a e , f. Virg. Birsa, o Bersach , o come ad altri 
piace, Almenara: cosi fu  detta la fortezza di Cartagine.

Byzacium, ii, n. Plin. regno di Tunisi in Barberia.
Byzantinus, o Byzantius, o Byzantiacus, a, um, S tai., 

Cic. Bisantino, di Bisanzio, o Costantinopolitano, di 
Costantinopoli.

Byzantii, órum, m. plur. Cic. Bisantini, ora Costan
tinopolitani.

B yzantium , o B yxantfum , ti, n . Cic. Bisanzio, ora 
Costantinopoli, città in Tracia, sede delVimperador 
de' Turchi.

B yzcres , o B isércs, u m , m. plur. Val. Flacc. Bistri, 
popoli in Asia, dove ora è Temir, o Tcmistra.

G
Cabcra, ac, f. P lin . Colera, figliuola di Proteo, la quale 

ebbe da Falcano tre figliuoli e altrettante ninfe. 
Onde Dii C aberi, o Cabiri, dei, a' quali sacrificava 
la gentilità contra le tempeste di mare.

Cacus, i, ni. Ovid. Caco, figliuolo di Falcano, famoso 
ladro, cosi chiamato dagli Arcadi j>er le sue malva
gità. Tra gli altri furti, rubò ad Ercole i buoi in 
casa di Evandro, e per noti essere scoperto dalle pe
date , gli trasse per la coda nella sua grotta; del che 
avvedutosi Ercole, tirollo fuori della grotta, e colla 
clava lo uccise.

Cadisctis, i, m. Ovid. Capo Busco, monte, e promon
torio in Candia.

C adm ea, a c , f. Nep. Cadmia, la fortezza di Tele, e 
talora la stessa Tebe.

Cadmeis, tdis, f. Ovid. di Cadmo, ed anche di Tebe, 
Tebana. J 2. Impiae Cadmeides, Sen. j le nipoti di 
Cadmo.

Cadm eius, a, um, Stai., e
Caduteli*, a, um, Prop. di Cadmo, o di Tebe, Telano.
Cadmus, i, m. P lin . Cadmo di Melassa, primo inven

tore delia prosa e della storia. J 2. Cadmo, figliuolo 
di Agenore, il quale portò di Fenicia iti Grecia la 
cognizione dei caratteri, ossia delle lettere. Costui 
mandato dal padre a cercar Europa sua sorella rubata 
da Giove, arrivò in Beozia, dove fabbricò Tebe. Molti 
de' suoi compagni essendo morti da un serpente, che 
quel paese infestava, Cadmo l’uccise, gli trasse ì 
denti, e questi seminò, da' quali subito nacquero uo
mini armati, che lo ajutarono a fabbricare la città. 
Scacciato finalmente dal suo regno da Anfione e Zelo, 
venne in Ischiavonia, ove insieme con Ermione sua 
moglie fu convertito in serpente.

Cadusii, r>nim, in. plur. Nep. Cadusii,popoli tra 'l mar 
Caspio e'I mar Maggiore.

Caca. V. Cca.
Caecilianus, a, um, Cic. di Cecilio.
Caecilius S ta ltu s , Ilor. Cecilio Stazio, antichissimo 

poeta comico latino, compagno di Ennio. J 2 . Cecilia 
di Albania, liberto di Attico, cavaliere romano, 
maestro di grammatica in Roma. J 3. Cecilio Gallo, 
giureconsulto eccellentissimo al tempo dì Gellio.

Caecilius, a, um, Cic. di Cecilio.
Caeeìihiiiu, i, ii. Ilor. monte Cceubo, monte di Gaeta, 

luogo in Terra di Lavoro abbondante di ottimo vino.
Caccuhus, a, uni, P lin . del monte Cceubo, del monte di 

Gaeta.
Carolili*, i, ni. Virg. Ceeulo, figliuolo del re Latino, 

fondatore di Palestina, e capo della famiglia de’ Ce
cini, così detto da una malattia d'occhi. Fingono i 
poeti, che la madre di lui sedendo al fuoco lo conce
pisse di una favilla , che le saltò nel seno, onde fu  
detto figliuolo di Fulcano.

C aelim ontanus, a, um, Cic. del monte Celio.
Caelius, ti, m. Cic. Celio, oratore ingegnosissimo, di

scepolo di Cicerone, il quale accusato da un certo 
A  tratino di essei'e stato complice della congiura di



Catilina contra la repubblica, fit dal medesimo Ci
cerone con una bellissima orazione difeso.

Caelius, o CoelTus, ii, in. Cic. monte Celio, ora monte 
di S. Giovanni Laterano, uno de' sette colli di Roma, 
aggiunto alla città da Tulio Ostilio.

Caelus, i, ra. Cic. Celo, pronipote di Demogorgone, f i 
gliuolo dell'Etere e del Giorno, nipote d'Èrebo, collo
cato nelle favole il primo fra gli Dei. Dalla moglie 
Vestà ebbe undici figliuoli, Saturno, Opi, Teti, Cerere 
prima, Vulcano primo, Mercurio terzo, la gran Ve
nere, Venere seconda, Tofio, Titano, e Giove secondo.

Caeneum , e meglio Cenaeum , i, n. P lin . Ceneo, .ora 
Capo Litar, promontorio in Negroponte.

Caeneus, e meglio Cenaeus, a, im i, Ovid. Ceneo, del 
promontorio Ceneo, od i Capo Litar. Ju p p ite r Ce
naeus, O vid.; Giove Ceneo, Giove adorato in Capo 
Litar.

Caenina, ae, f. Fest.Ceriina, città in Campagna di Roma.
Caeninensis, e, Ceninese, di Cenina.
Caenis, is, f. Ovid. Ceni, fanciulla di Tessaglia, fi

gliuola di Elato, la quale fa da Nettuno convertita tu 
uomo. Dicesi, che comandasse ai Lapili, e che gli 
facesse giurare col disprezzo degli dei per la sua asta, 
del che vendicassi Giove nella guerra, che ebbero i 
Lapili contra i Centauri. Imperocché fu da una gran 
mole d'albeid oppresso, e cangiato in augello, oppure 
ritornò al suo primiero stalo di donna, come scrive 
Virgilio.

Caenis, is, f. Plin. Coda di volpe, o Capo di Pessolo, 
promontorio in Calabria.

Caere, n. indeel., o Cacrcs, Ttis, e ètis, f. Liv. Cerve- 
ter e, piccolo luogo in Toscana.

Caeres, Ytis, in. Virg. Eri, fiume in Toscana tra Cer- 
velerec Cività Vecchia.

Caeres, Tlis, c Gl is, agg. Ilor. di Ccrvelerc. J 2. C aerilc 
cera d ignus, Ilo r.; uomo indegno, uomo infame, 
come erano i Ccrveteresi, i quali erano girivi perciò 
del dritto di dar il suffragio.

Cacresi, o Ccresi, òrum, in. plur. Caes. Cerosi,popoli 
nei Paesi Bassi, dove ora è Cerei/.

Caerclàmts, a, um, Plin. di Cervetere.
Cacrites, uin, in. plur. Geli. Cerveteresi, quei di Cer

vetere.
Caesar, aris, Suet. Giulio Cesare, dittatore perpetuo, e 

primo impcradore de' Romani, il quale avendo sog
giogati e aggiunti all'impero gli Alemanni, i Galli, 
e i Britanni, voltò l'arme contra Pompeo, che difen
deva le ragioni del Senato, e vittorioso im/mdronitosi 
del tutto, convertì la repubblica in monarchia. Da 
costui presero il nome di Cesare tutti gli imperadori 
suoi successori.

Caesaratigusta, ac, f. Plin. Sarragozza, città capitale 
del regno d'Aragona.

C aesarea, ae , f. Plin. Cesarea: molte furono le città 
di questo nome, le quali veder si possono appresso i 
geografi.

Caesarèus, a, um, Ovid., e
Caesarianus, a, um, Mari. Cesareo, di Cesare.
Caesariensis, e, Tac. di Cesarea, e di Cesare.
Caes&ris dictatóris v illa , Tac. Bagni di Salviali in 

Terra di Lavoro.
Caesèna, ae, f. Plin. Cesena, città in Romagna.
Caesènas, àtis, f. Plin. Cesenale, di Cesena.
Cacsoniàuiis, a, um, Col. di Cesonio, uomo romano.
Caesonius, Yi, m. Col. Cesonio, uomo romano.
Caeyx. V. Ceyx.
Cajànus, a, um, Stai, di Cajo.
Caicus, i, m. Virg. Caico, ora Ginnasti, Castri, Chiay, 

fiume nella Misia maggiore.
Cajèta, ae, e Cajète, es, f. Virg. Gaeta, citta in Terra

di Lavoro, così detta da Gajeta nutrice d'Enea, o 
d’Ascanio, e di Creusa.

Cajefànus, a, um, Val. Max. di Gaeta.
Cajus, i, in. Q uint. Cajo, prenome romano.
Calaber, abra, abrum , Sii. Calabrese, di Calabria.
C alabria, ae, f. P lin. Calabria, lungo tratto di paese 

situato nel Napoletano tra 'I mare di Toscana e il 
mare Ionio.

Calabricus, a, um, Col. Calabrese, di Calabria.
C alagiiris, o C alagurris , is , f. P lin ., Liv. Calaorra, 

città in Castiglia vecchia, patria di Quintiliano.
Calaguritàuiis, a, um, P lin . di Calaorra.
Calais, is, in. Ovid. Calne, figliuolo alato di Borea e 

di Orittia, il quale insieme col fratello Zeta, pari
mente alato, andò cogli Argonauti in Coleo, fugò le 
Arpie dal regno di Fineo, e finalmente fu  da Ercole 
ucciso e cangiato in vento.

C alam us, i , in. Virg. Calamo, figliuolo del fiume 
Meandro, il quale amò, e fu amato da Carpo, figliuolo 
di Zefiro, fanciullo bellissimo.

Calaris, o Caralis, is, f. P lin . Cagliari, città metropoli 
di Sardegna.

Calata, ae, f. Cic. Calati, luogo in Sicilia,non molto 
lungi da Patti.

Cabila llierónis, Cic. Caltagironc, città in Sicilia con- 
fiiumte a Castro Ianni.

C alatia , o G alatia, ae , f. P lin. Gajazzo, o Gajazza, 
città in Terra di Lavoro.

Calatinus, a, um, Liv. di Gajazzo, o di Gajazza.
Calaiirèus, a, um, Ovid. di Sidra', di Calauria.
Calauria, ae, f. P lin ., Mei. Calauria, o Sidra, isola nel 

golfo di Napoli in Romania.
Calchas, anlis, in. Virg. Calcante, indovino Creco, fi

gliuolo di Testare.
Calciope, es, f. Ovid. Calciope, figliuola di Oeta re di 

Coleo, sorella di Medea e d'Assirto, moglie di Frisso, 
madre di Ci toro.

C aldius, i i ,  m. Suet. Caldio, soprannome dato per 
ischerzo a Tiberio in vece di Claudius.

Caledonia, a e , f. Tac. Caledonia, e Calidotiia, ora 
llossia, Alibawun , parte settentrionale della Scozia.

Caledonius, a, um , Mari. Scozzese, di Scozia. Caledo- 
nius Oceanus, Val. Flacc.j mar di Scozia.

Calenum , i , n . Ovid. Caleno, o. Calvi„ o Carinola, 
città in Terra 'di Lavoro, dove nascevano ottimi vini: 
onde Calenum, appresso Orazio, vino di Carinola.

Calentis, a, um, Ilor. di Carinola, di Caleno, o di Calvi.
Calepium, Yi, n. Calepio, villaggio nel Bergamasco.
Cales, Tum, f. plur. Ilor. Calvi, città in Terra di Lavoro, 

la stessa che Caleno.
Calf-tes, Yum, ra. plur. Caes. il paese di Cause, nella 

provincia di Lion.
Calcium, i, Calais, città, e porto in Picardia.
Calidobéciiiii, i, n. Caudebec, città di Francia nella 

Normandia.
Caiidonii, òrum, m. p lur. Mari. Calidonj, popoli in 

Iscozia, dove ora e il paese di Alibawun.
Caligola, ae, in. Suet. Caligola, cognome di Cajo Ce

sare , figliuolo di Germanico, i F  impcradore dei 
Romani.

Calisto, us, f. C ala i. Calisto, figliuola di Licaone, re 
d  Arcadia.

Callaicus, Callaici. V. Gallaeci.
Calltgula, ae , m. Liv. Cullicela, monte in Terra di 

Lavoro.
C allim achus, i ,  m. Cic. Callimaco, di Cirene, poeta 

Greco elegiaco. J 2. Altro di questo nome, gramma
tico, e altro scultore, inventore dellb  colonna Corintia.

Calliope, e s , f. Juv . Calliope, musa che presiede ai 
versi eroici.



Callipides, o CallippTdes, ae, in. Cic. Callipide, comico 
ai tempi di Agesilao; (figur.) uomo tardo,pigro, lento.

Callipolis, is, t. Sii. Gallipoli, città in Tracia.
Callirhoe, es, e CallirrhSe, o Calliroe, es, f. Stai. Ca- 

liroa, fonte di Attiva.
Callìr&e, es, f. Ovid. Calliroe, seconda moglie d 'A l-  

cmeone, la quale ottenne da Giove, che i suoi due fi
gliuoli ancor fanciullipresto crescessero per vendicare 
la morte delTucciso marito. J 2. Calliroe, figliuola 
di Lieo, la quale liberò Diomede dalle insidie del 
jjadre ; ma reggendosi da lui abbandonata, fini con 
un laccio la vita.

Callisthenes, is, m. Cic. Callislene, filosofo, scolaro di 
Aristotele.

Callisto. V. Calisto.
Calor, ùria, m . Liv. il Calore, fiume nel principato Oltra.
Calpe, es, f. P lin . Calpe, ora Gibilterra, una delle co

lonne d’Èrcole, monte, e città in Ispagna dirimpetto 
al monte Abita.

Calvium , li, n . Calvi, città in Corsica.
Calydon, ónis , f. Virg. Catidonc, ora A yton , città 

d’Etolia, reggia di Oeneo padre di Meleagro.
Calydonis, idis, f. Ovid. d'Ayton, di Calidone.
Calydonius, a, um, Ovid. d'Ayton, Calidonio.
Calynm a, a e , f. Ovid. Calinna, isola nel mar di 

Mandria.
Calypso, us, e ónis, f. Ovid. Calisso, ninfa, figliuola 

d'Atlante e di madre incerta, o figliuola dell’Oceano 
e di Teli, la quale benignamente ricevette Ulisse nau
frago nell’isola Ogigia, in cui regnava.

Cam alodunum , i, n. Tac. Maldon, castello in Inghil
terra tic Ila provincia d’Essex.

C am arina, o Cam erina, ae, f. Liv. Cantarono, città 
in Sicilia con fiume e palude del medesimo nome.

Cambyses, is, m. Lucr. Cambise, re di Persia.
Cam eràctun, i, n. Cambray, città nell’llannonia.
Cam erinum , o Camarlnuin, i, n. l’Io!. Camerino, città 

nell' Umbria.
Camers, ertis, m. Virg. Camerte, nome d’un cert’uno 

appresso il poeta.
Cam ers, ertis, Sii. di Camerino, Camerinese.
C am ertes, Tura, m. plur. P lin . Camerinest, que' di 

Camerino.
C am ertìuus, a, um , Cic. di Camerino.
C am illa , a e , f. Virg. Camilla, regina de' Volsci, fi

gliuola di Metabo e di Camilla, la quale soccorse 
Turno nella guerra contra i Latini ed Enea, e vi peri.

Cam illus, i, in. Vir^j. Camillo, capitano ile’ Romani, 
che scacciò i Galli da Roma.

Camoenae, e Camèuae, àrum , f. plur. Virg. le Muse.
Cam pania, ae, f. Liv. Campania, ora per la maggior 

parte Terra di Lavoro nel Napoletano.
Cam panicus, a, um, P lan i, lo stesso che Campànus.
Cam pànus, a, um, Virg., e
Cam pas, àtis, P lau l. Campano, della Terra di Lavoro.
Campi Macri, m. pi. Liv. Val di Montirone, luogo 

in Lombardia di qua dal Po.
Cam pi Phlegraei, in. pi. P lin . la Solfatara, luogo in 

Terra di Lavoro.
Cam piniàcum , i, n. Champagni, città di Francia nel 

Turenese.
Cam ulodònum , i, Colcaster, città d 'Inghilterra.
Catta, ae, f. Catta, castello in Galilea.
Can&ce, es, f. Ovid. Canace, figliuola d’Eolo, che ebbe 

un figlio da suo fratello Macareo. Del che avvedutosi 
Eolo, fece esporre ai cani il fanciullo, e mandò per 
un manigoldo un coltello alla figliuola, col quale 
dicesi che si uccidesse, e Macareo intanto fuggì.

Candavva, ae, f. Caes., Lucr. la Canovia, jticcolo paese 
in Albania.

Cane, Caxettt, città d'Asia nella costa di Malabar.
Canephòrae, àrum , 1. p lu r. Cic. Cane foie, vergini pri

marie di Atene, che ne'giuochi e nelle feste in onoro 
di Pallade portavano in capo due cestelli, uno pieno 
di fiori, l'altro di spighe per offerire alla dea.

Caninéfas, e Cannanefas, àtis, in., e
Caninefàtes, e Cannanef.Ues, um, m. plur. Tac. il paese 

di Kennemcrlandt in Olanda.
Canuae, àrum , f. p lur. Lucr. Canne, città in terra di 

liari, dove furono tagliati a pezzi da Annibale qua
rantamila Romani.

Cannensis, se, Nep. di Canne.
Canopicus, a, um, e
Canopius, a, um, e
Canopocus, a, um,c
Canopilànus, a, uiu, P lin ., C alul., Solin. di Canopo, 

di Rochir, di R ititi cri.
Canòpus, i, m. Ovid. Canopo, ora Rochir, o Richieri, 

città in Egitto alle bocche del Nilo.
Canta ber, bri, Hor. Cantabro, Riscaglino.
Cantabri, orum, m. plur. Caes. RGcaglini, Cantabri.
Cantabria, ae, f. P lin . Cantabria, ora Riscaglia, pro

vincia di Spagna.
Cantabricus, a, um, Ilor. Biscaglina, Cantabro.
Cantlius, i, ni. Val. Flacc. Canto, figliuolo d'Abante, 

uno degli Argonauti.
Cantium , ii, n. Caes. Kent, città in Inghilterra.
Canusinatus, a, uni, Alari, vestito di lana di Canosa.
Canusinus, a, uni, llor. di Canosa, Canosino.
Canusium , Ti, n. Cic. Canosa, città in Terra di Bari, 

fabbricata da Diomede.
Capaneius, o Capanéus, a, um, Sii. di Capaneo.
Capànèus, ei, m. Ovid. Capaneo, capitano greco, in

ventore della scalata, il quale insieme con Polittice 
andato alla guerra di Tebe, volendo a! la città darla 
scalata, fu  dai l ’ebani a colpi di sasso ucciso. Ipoeti 
finsero che sia stato fulminato dii Giove,perchè erasi 
vantato di prendere Tebe contra la volontà di lui,

Capéna, ae, f. Mai l. Porta di S. Sebastiano in Roma.
Capena, ae, f. Liv. Canegina, fortezza nello stato di 

Itoneiglione.
Capenas, àtis, Cic. V. Capéuus.
Capt'mas, ae, m. Sil. Capena, piccolo fiume nello stato 

di Roneiglione.
Capenus, a, uni, Virg. di Canegina.
Capctus, i, in. Plin. Capelo, figliuolo d'Alba, padre di 

Capi, sesto re degli Albani.
Capliàrèus, èi, in. Virg. Capo dell’Oro, promontorio 

in Negroponte, vicino al quale i Greci nel ritorno di 
Troja fecero naufragio.

Caphareus, e Caphareus, a, um .Prop.rfi Capo dell'Oro.
C apitium ,Ti, n. Cic. Capizzi, città in Sicilia.
Capitolium , ii, n. Cic. Campidoglio, uno dei sette colli 

di Roma.
Cappadocia, ae, f. Plin. Cappadocia, provincia d’Asia 

sopra il mar Maggiore.
Cappadocius, e Cappadócus, a, um, e
Cappàdox, 6cis, P laul., M ari., Lucr. Cappadoce, di 

Cappadocia.
C apraria, ae, f. P lin ., e
Caprasia Insula, ae, f. Varr. la Capraja, isola nel 

mar di Toscana. J 2. Cabrerà, isola vicina a Majo
rica. J 3. Forteventura, una delle isole fortunate.

Caprasia, ae, f. P lin. porto di Magna Vacca, castello, 
e porto nel Ferrarese, lungo 'I mare Adriatico.

Capreae, àrum , f. p lu r. Tac. isola di Capri, nel mare 
di Toscana.

Capreensis, se, Suct. di Capri.
Capita, ae, f. Liv. Capoa, Capua, città in Terra di 

Lavoro.



Capiiànns, a, um, Virg. Capoano, di Capoa.
Capucusis, lo stesso che Gapuànus.
Capjs, e Capis, is, in. Virg. Capi, capitatio trojano, 

compagno d'Enea, dal quale dicesi essere stata fon
data Capua. J 2. Capi, figliuolo di Assaraco, e padre 
di Anchise, Ovid. J 3. Capi, ottavo re degli Albani, 
e padre di Cateto, Liv.

Car&lis, is, f. Liv. V. Calaris.
Carambis, is, f. Val. Flacc. Capo Pisello, e Cornano, 

promontorio in Paflagonia.
Carcassnm, i, n. Plin. Carcassona, città in Linguadoca.
Carcbèdon. Y. Carthàgo.
Carchedonius, a, um, Plaut. Cartaginese.
Carcinites, is, m. Mei. Golfo di Nigripoli, e Golfo di 

Moscovia tra le bocche del fiume Nieper, e lo stretto 
di Coffa.

Card&ces, um, m. p lu r. Nep. Cardaci, sorta di soldati 
persiani, valorosi e guerrieri, ma dati molto alle 
ruberie.

Cares, um, m. plur. Mart. Cibi, popoli di Caria assai 
rozzi e grossolani; quindi il proverbio appresso Cice
rone: cuiu Care carissa ; con rozzi tratta grossola
namente.

Caria, ae, f. Cic. Caria, ora Aidinelli, provincia del
l'Asia, coi» chiamata dal re Cara, che fu  il primo a 
prender augurj dagli uccelli. *

Caricus, o Carius, a, uni, Varr. di Caria.
Carina, ae, f. Carilla, castello in principato Citra, di

strutto da Annibaie,perche seguiva le parti de' Romani.
Carinae, àrum, f. p lur. Cic. le Carine, contrada in 

Roma alle falde del Campidoglio, celebre pel tempio 
della Pace e per le case di Pompeo e di Cicerone, che 
quivi abitavano.

Cariinànuni, i, n. Carignuno, città in Piemonte.
Carm àni, orimi, in. plur. Mei. Caimani, Chirmani.
Carm ania, ae, i'. P lin. Carmania, oggidì Chirman, 

provincia dell'Asia nel regno di Persia.
Carmelus, i, m. Tac. Carmelo, monte in Palestina. 

J 2 . Carmelo, nome di un certo nume appresso gli 
antichi, Suct.

Carm enta, ac, o Carmcnlis, is, f. Ovid. Carmenta, 
soprannome di Nicostrato, famosa indovina, madre 
di Evandro, così detta dalle risposte che dava in vèrsi, 
adorata da'Romani.

Carmentalia, Tum, n. p lu r. Varr. feste in onor di 
Carmenta.

Carmentalis, le, Virg. Carmentale, di Carmenta. Porla 
Carmentalis, Virg.; la porta Carmentale, la porta di 
Roma, jrresso cui adoravasi Carmenta.

Carna, o Cardinea, o Cardca, ac, f. Ovid. Carna, dea 
e ninfa delia selva d'Eterno, amata da Giano, custode 
dei limili delle campagne, detta Carna, perche cre- 
deasi presiedere alla conservazione delle viscere degli 
uomini, e Cardinea, o Cardea, perche custodiva car
dines, cioè i confitti dei campi.

Carne&dcs, is, m. Cic. Cameade, di Cirene, filosofo e 
oratore insigne, principe d'una nuova accademia, 
seguaceli Crisippo, e riprovatore di Zenone. Man
dato ambasciadire a Roma dagli Ateniesi, dòpo aver 
con molta facondia parlalo intorno la giustizia, il  
giorno seguente disputò il contrario.

C arn ead eu s, a, um, Cic. di Cameade.
C a rn i, órum , m. p lur. P lin . Friulani, propriamente 

la parte orientale del Friuli: abbraccia anche un 
poco dcll'Istria e la contèa di Gorizia.

C arn ò ti, órum , m. plur. T ib u ll., e
C arn u tes , um , p lu r . Caes., e
C arn ù ti, órum , p lu r. P lin . Carnuti,popoli in Francia, 

ora la diocesi di Sciartres, e (VOrleans.
C arn u tu m , i, n. T ib u ll. Sciartres, città in Francia.

Carpathius, a, um, llor. di Scarpanto.
Carpitimi», e Carpii thos, i, f. Plin. Scarpanto, isola tra 

Candia e Rodi.
Cai-petàni, órum, no. plur. Liv. Carpetani,popoli della 

Spagna, dove ora è l'Algaria e la Mancìia.
C arpelànus, a, um, IMin. Carpet ano.
C arrae, àrum , f. p lur. Lucr. Orfa, od Horren, città in  

Mesopotamia fabbricata da'Parti, dove furono uccisi 
i Crassi.

C arrea , ae, f. Plin. Chieri, città in Piemonte.
C arseolanus, a, um, Pliii. Carsolano, Arsolano, di 

Corsoli o di Arsoli.
Carseòli, órum, in. p lu r. Ovid. Corsoli, o Arsoli, ca

stello degli Equi sopirà un colle in Terra di Lavoro.
C artennae, àrum, f. plur. Mei. Mestagan, città in Bar

bano con porto e fortezza al mare Mediterraneo.
Carttia, ae, f. Ovid., e CartheTa, ae, f. Mei. Oceano, 

altri Algesira, altri Tariffa, città in Ispayna.
Carthaea, ac, f. P lin . Cartea, città nell'isola di Zia.
Carthaeus, o Cartheìus, a, um, Ovid. di Cartea.
Carthagineusis, o Carthaginiensis, se, Enn. Cartagi

nese, di Cartagine.
Carthàgo, ginis, f. Cic. Cartagine, città in Africa, 

emola di Roma, distrutta da P. Scipione dopo la terza 
guerra cartaginese.

Carthàgo nova, Ovid., Liv. Cartagèna, città della Spa
gna fabbricata da Asdrubale.

Carthàgo vetus, Cic. Cantavicia, città della Spagna 
lungo il fiume Ibero.

Carya, ae, f. Vitr. Caria, città in Marèa.
Caryàtcs, Tutti, m. plur. V itr. quei di Caria.
Carysièus, a, «un, Ovid., e
Carystius, a, um, Plin. di Corista, città ili Negroponte.
Carystus, e Carystus, i, f. T ibull. Carisio, città in Ne

groponte.
Casiliuas, àtis, Val. Max. di Castclluccio, di Casilino.
Gasiliuéiiscs, Tum, ni. plur. Cic., e
Casilini, órum, ni. plur. P lin . quei di Castclluccio.
Casilinum , i, n. Plin. Casilino, o Castclluccio, antica

mente città, ora villaggio in Terra di Lavoro.
Casiliiins, a, um, Sii. di Castclluccio, di Casilino.
Casinas, àtis, Cic. Cassinate, di Cassino.
Casinum, o Cassinutu, i, n. Sii., Liv. Cassino, ora 

S. Germano, città de’P’olsci alle radici del monte 
Cassino, in Terra di Lavoro.

Casius, a, um, Plin. del monte Larissa. CasTus Juplf- 
ter, Plin.; Giove adorato sul monte Larissa.

Castus, Ti, m. Plin. Lison, o Liza, monte in Scria.
Casì'us mons, Liv. Larissa, monte in Egitto.
Casperia, ae, f. Virg., e
Caspcrula, ae, f. Sii. Aspra, castello una volta, ora 

villaggio ne'Sabini.
Caspiàcus, a, um, Stat. Caspio.
Caspiadae, àrum , ni. plur. Flacc. V. CaspYi.
Caspiae portae, f. pi. Plin. le porle di Testis, gole del 

monte Tauro, non molto lungi dal mar Caspio, le 
quali dividono la Media dalla Persia.

Caspiàni, órum, m. p lur. Prop., e
Caspii, órum, m. plur. P lin . Caspii,popoKdelYlrcania.
Caspiam  mare, Plin. mare Caspio, o di Bacìi, o di Sala, 

o di Tabarestan, mare tra la Tartaria deserta, ed il 
regno di Persia.

Caspius, a, um, S lat. Caspio. f
C assandra, ae, f. Virg. Cassandra, figliuola di Priamo 

e di Ecuba, amata da Apollo. Sposò Corebo, con cui 
venne alla guerra di Troja; morto il manto, fu  sfor
zata da Ajace nel tempio di Minerva; e finalmente 
arsa Troja, toccò in sorte ad Agamennone, e collo 
stesso Agamennone fu  uccisa per comando di Cliten- 
n estro.



Cassantim . i, Cassano, castello nel Milanese.
Cassianus, a, um, Cic. di Lucio Cassio. Judex  Cas

sianus, Cic. ; giudice severo e rigoroso, perche Lucio 
Cassio fu  nel giudicare di somma severità, detto per
ciò da Valerio Massimo Scopulus reorum .

Cassii, órum, m. pi. Caes. Cassii,popoli in Inghilterra, 
dove ora è Gasserer.

Cassìópe, cs, o Cassiopèa, ae, f. Prop. Cassiope, Cas
siopea, moglie di Cesco re d’Etiopia, madre d’Andro
meda e suocera di Perseo. Gloriandosi costei d'essere 
più bella delle Nereidi, per divino oracolo fu  la figli
uola di lei dalle ninfe gettata per pascolo a una ba
lena, ma da Perseo liberata. Fingono i jweti essere 
stata portata in cielo e convertita in una costella
zione, la quale tramonta collo Scorpione, e nasce col 
Sagittario.

Cassius, a, um, Liv. di Cassio.
Cassius, Ti, m. Liv. Cassio, uomo romano.
C astalia, ae, f. Ovid. il monte Castalio, o il fonte Ca

stalio.
Castalidrs, um, f. plur. Mari, le Muse abitatrici del 

monte Castalio.
C astalius, a, um, Ovid. del monte Castalio, o del fonte 

Castalio.
Castalius, Ti, m. Ovid. Castalio, monte e fonte in Beo

zia, vicino al monte Parnasso, dedicato ad Apollo e 
alle Muse.

Castor, óris, m. Ovid. Castore, figliuolo di Tindaro e 
di Leda. Impetrò costui da Giove di partire, l’immor
talità coti Polluce suo fratello, onde dicesi, che tras
portati in cielo, a vicenda muojano, a vicenda risu
scitino. I  poeti fingono che Leda, avuto commercio 
con Giove sotto sembianza di cigno, abbia d’esso còn- 
ceputo un uovo, donde nati sieno Castore e Polluce. 
A ltri, che abbia concepito due uova, uno di Giove, 
donde sia nato Polluce immortale, e l’altro di Tin
daro, donde sia stato generato Castore mortale, e che 
ucciso Castore in battaglia, Polluce abbiagli comu
nicato la sua immortalità. Castore fu molto valente 
in domar cavalli, e Polluce in guerra. Sotto la loro 
protezione vollero gli antichi che fossero i cavalli. In 
cielo formano la costellazione de'Gemini, molto for
tunata ai naviganti.

Castoreus, a, um, Sen. di Castore.
Castra PostliumYa, Hor. Castro del Ilio,picciolo castello 

in Andaluzia.
C astricianus, a, um, Cic. di Castriccio, nome proprio 

romano.
C astrum  altum , Liv. Castralla, e costeiScras, castello 

in Ispagna.
C astrum  Francorum , Castel Franco, nella Marca Tre

vigiana.
C astrum  Minervae, V arr. Castro, città in Terra di 

Otranto.
C astrum  novum, n. Liv. S. Marinella, luogo nella 

provincia del Patrimonio di S. Pietro, e Calveno, ca
stello in Abruzzo.

C astrum  novum Grafiniànum, Castel nuovo di Crafa- 
gnana, castello nella Grafagnana.

Castrum  Truentinum , Cic. Torre di Seguro nella Marca 
di Ancona.

Castula, ae, f. Sii. Castiglione Aretino, castello in To
scana tra Arezzo e Cortona.

C astulonenses, Tum, m. p lu r. Plin. Caslonensi, di 
Castana.

Castolo, ónis, f. Sii. Castana, città una volta, ora vil
laggio in Ispagna.

Catadiipa, órum, n. plur. Hor. Catadupe, luogo in 
Etiopia, dove precipita il Nilo con tanto fracasso, che 
si vuole, che gli abitanti perdano il senso dell'udito.

Catndùpi, órum, m. plur. Plin. Cutadupi, ora Catadhi, 
popoli d'Etiopia che abitano lungo le calaratte del 
Nilo,

Catana, o CatTna, ae, f. Cic. Catania, città in Sicilia.
Catilina, ae, m. Cic. Catilina,patrizio romano che con 

molti altri nobili congiurò contra la patria.
C atilin iarius, e C atilinarius, a* um, Plin. Catilinario, 

di Catilina.
Catilli, órum, in. p lur. Sil. Catilli, popoli ne’Salini, 

che abitavano il monte di Tivoli appresso 'I Teveront.
Catillus, i, in. Sil. Catillo, figliuolo d’Anfiarao, che 

insieme co’fratelli Croate e Tiburto venne in Italia 
e fabbricò una città, chiamandola col nome del fra
tello Tibur.' 3 2. E ancora monte di Tivoli appresso 
la città di Tivoli e ’l fiume Teverone.

Catina. V. Cotana.
Catinensis, e Catanensis.se,Plin.Cala/ifiie,rfi Catania.
Calo, ónis, m. Cic. Catone (  M. Porzio), patrizio ro

mano, celebre per la sua severità, il cui nipote, detto 
Catone Uticense, tenne le parti di Pompeo contra 
Cesare.

Catonianus, a, um, Cic. di Catone.
Catti, ór:.m, m. plur. Tac. Catti, popoli in Germania, 

dove ora è Hcssen.
Cattili, órum, m. plur. Cic. i Catuli, famiglia nobilis

sima di Iloma.
Caliilliàiius, a, um, Plin. di Catullo,
Catullus, i, in. Plin. Catullo, celebre poeta latino ve

ronese nato nei tempi di Siila e di Mario. J 2. Fuvvi 
un altro Catullo giocolare, di cui parla Giovenale 
nella sat. XII.

Catiilus, i, m. Cic. Catulo, patrizio romano.
Caturiges, um, no. p lur. Cacs. Caturigi, il Gapcscnel 

Del finato,
Cavarac, arimi, m. plur. Mei., e
Cavares, um, in. plur. P lin . Cavari, popoli in Francia 

tra Avignone e Fa lenza.
Caitcasrtts, a, uni, e
Caucasius, a, uni, Sii. del Caucaso.
Catiràsns, i, m. Virg. Caucaso, oggidì Coeas, o Cochiaz, 

o Adazar, Albsor, monte di Circassia nell’Asia, che 
divide la Svizia dalle Indie, a cui fingono i poeti es
sere stato attaccato Prometeo. Caucasum mente in
duere, Sen.; essere molto crudele, incrudelire oltre 
modo,

Cauc’a, o piuttosto Canea, ac, f. Liv. Coca, castello in 
Castiglia vecchia.

Caudinae furcae, Caudinae fauces, Caudinum jugum, 
Liv., Val. Max., Q uin t. stretto tl’Arpaja, o giogo di 
S. Maria nella valle di Cardano, dove i Romani fu 
rono costretti dai Sanniti a passar sotto il giogo.

Caudium, Ti, n. Liv. Arpaja, città degl’Irpini nel prin
cipato Oltra. J 2. Camita, villaggio in Lomellina.

Caulon, ónis, in. V irg., e
Canium, i, n. Sii. Castel Feter e in Calabria.
Caunius, o Caunèus, a, um, Cic. Rossano, della Rossa.
Cattntts, i, f. Plin. la Rossa, città in Caria, fabbricata 

da Cauno.
Caunus, i, m. Ovid. Cauno, figlitelo di Mileto e di 

Cianea, e nipote del Sole, fabbricatore di Cauno, ora 
la Rossa.

Caunus, i, in. Liv. Moncajo, monte in Aragona.
Cavodiutn, Ti, n . Cavon, città d'Irlanda, nella jrrovin- 

cia d’Ulster.
Cavortium , Ti, o Caburrum , i, n. Cavour, castello nel 

Piemonte.
CaurTiim, Ti, n. Caria, città di Spagna nel regno di 

Leone.
Cayanna, ae, f. Cajetnna, città, fiume ed isola nell'A

merica.



CEPHISUSCA.YCI
Cayci, orum, m. p lu r. Claud. Caici,popoli in Sassonia.
Caycus. V. Caicus.
Caystrus, e Caystros, siri, o Caysler, siri, m. Virg. 

Caistro, ora Chiay, Ckyas, fiume in Lidia, alle cui 
rive veggonsi molti cigni.

C aystrius, a, uro, Ovid. di Chiay. J 2. Cayslrius ales, 
Ovid.; cigno. >

C E *

Cea, o Cia, ac, f. Ovid. Zea, o Zia, una delle isole Ci- 
cladi nell' Arcipelago.

Ceba, ae, f. 1*1 in. Ceva, città nel Piemonte al fiume 
Tonavo.

Cehàuus. a, um, Plin. di Ceva.
Cebren, Snis, m. Strali. Cebreno, fiume in Troade.
Cehrenia, ac, f. S lrab. Ccbrenia, paese in Troade, per 

cui jtotssa il fiume Cebreno.
Cebrenis, idis, f. Ovid. di Cebreni a, o di Cebreno.
Cccinna, o Cecina, ae, m. P lin . Cecina, fiume in To

scana tra Volterra e Siena.
Cecropia, ac, f. lMin. Cecropia, la cittadella d'Atene, 

e la stessa città d'Alene, rosi detta dal suo fondatore 
Cecrope. J 2 . Attica, ossia ducato di Sethines, la cui 
metropoli era Atene, Calul.

Cecropidae, àrum, m. plor. V irg. gli Ateniesi, così 
detti da Cecrope primo loro re, e fondatore d’Atene.

Cecropis, Ydis, f. Ovid. figliuola di Cecrope re d’Alene, 
* 2 . Ateniese, Juv.

Cecropius, a, um, Hor. Ateniese.
Cecrops, opis, ni. Plin. Cecrope, re d'Atene.
CecrApus, i, in. Sen. Cecropo, monte in Attica vicino 

ad Atene.
Celaenae, àrm n, f. plur. Ovid. Celene, o Tricoma, 

città in frigia.
Celaenaeus, a, um, Mari, di Tricoma, di Celene.
Celaeno, us, f. Virg. Celeno, una delle Arpie, figliuola 

di Nettuno e della Terra, sorella d 'Occipite e d'Ado. 
5 2. Celeno, figliuola di Licurgo, una delle Plejadi, 
Ovid.

Celcna, o Gelcnna, ac, f. Virg. Celena, castello in Tetra 
di Lavoro, consagrato a Giunone.

Celenaeus, a, nm, Stal. di Celena.
Celenderis, is, Tac., e
Cetendrac, àrum , f. p lur. Lue. Palopoli, o Crionero, 

o Canderolo, città in Cilicia.
Celeus, Si, m. Virg. Celeo, re d'Eleusina,padre di Trit- 

tolemo. Albergò in sua casa Cerere, e in ricompensa 
ricevette da lei l'arte dell'agricoltura.

Celmus, i, o Celmis, is, m. Ovid. Celmo, messaggiero 
di Giove, il guale fu cangiato in diamante per aver 
detto a Giove che egli era mortale.

Celsus, i, ni. (Ju in l. Aulo Cornelio Celso romano, me
dico e oratore eccellente.

Celtae, àruin, in. plur. Caos. Celti, ora per la maggior 
parte il Lionese, provincia della Francia, ctwi chia
mata da Cello, figliuolo di Polifemo, o come altri 
vogliono, di Ercole.

Celiiber, era, Srura, Val. Max. Celiibero, Aragonese, 
di Aragona.

Celtiberi, órum, m. plur. Cnes. Aragonesi, Celtiberi.
Celtiberia, ae, f. Cat. Aragona, parte della Spagna 

intorno il fiume Ihero, fin dove erettesi siano giunti i 
Celti.

Celtibericus, a, um, Plin., e
Celi interi us, a, um, Calul. Aragonese, <T Aragona.
Celtica, ae, f. P lin . la Gallia Celtica, per la maggior 

parte il Lionese. 5 2. Celtica, castello in Gallia.
Celtici, órum, m. plur. Plin. Celtici, ora leprovincie 

tPEivas, d'Evora, e di Setuval in Ispagna.
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Celticus, a, um, Sii. Celtico, de' Celti. Celticum pro

m ontorium , P lin .; Capo di Finisterre.
Cenaeus, aei, in. Ovid. Ceneo, epiteto di Giove, dal 

promontorio Ceneo, ora Capo Latar, nell'isola di 
Negroponte, ove Ercole ad esso Giove eresse un altare.

Cencbraeus, a, um, S lat. di Cenchres.
Cenchreae, àrum , f. p lur. Stai. Cenchres, castello, e 

arsenale, e porto de' Corinti nel golfo dell’ Engia.
Cenchreis, idis, f. Ovili. Cencreide, moglie di Cinira, 

madre di Mirra. J 2. Cencreide, isola nell’Arcipelago.
Ccnchrtus, Ti, m. Tac. Cencrio, fiume dell’ Asia, che 

scorre, presso Efeso.
Ceneio, ae, f. Ven. Front. Ceneda, città nella Marca 

Trivigiana.
Cenina, Ceninensis. V. Caenina, Caeninensis.
Cenomani, o Ccnoinanni, órum, in. plur. Caes. Ce- 

nomanni, o Cenomani, ora Pays du Maine in Francia. 
5 2. Cenomani, popoli in Italia di là dal Po, dove ora 
c il Bergamasco, il Bresciano, il Veronese, il Tren
tino, il Mantovano, il’ Cremonese, il Cremasco.

Centauri, órum, in. plur. Scn. Centauri, cento cava
lieri di Tessaglia, scelti per guardia del re de'Lapiti. 
J 2. Centauri, popoli di Tessaglia, i quali fingono i 
poeti che fossero mezzo uomini, e mezzo cavalli.

Centanricus, a, um, S lat. de’ Centauri.
Centaurom achia, ac, f. P lau t. combattimento co’Cen

tauri.
Centaurus, i, in. Ovid. Centauro, uomo mostruoso, 

mezzo uomo e mezzo cavallo.
Centaurus, i, f. Virg. Centauro, nome di nave apjtrcsso 

il poeta.
Centolirica, ac, f. Val. Max. Centobriga, città nel re

gno di Aragona.
Centnbricensis, se, Val. Max. Centolrigese, di Cento- 

briga.
Centores, uni, m. p lur. Val. Max. Cenlori, popoli 

della Turtaria.
CentrotiVcus, a, um, P lin . dei Centrimi. Cenlronicae 

alpes, Plin.; le montagne della Tarantasia, e della 
vai di Manriana.

Centrones, um, m. plur. Caes. Centroni, ora Coulray 
nei Paesi Bassi. J 2. La Tarantasia, e la Val di 
Moriana in Savoja.

Centumcellae, àrum, f. p lur. Plin. Civitavecchia in 
Toscana con porto e fortezza al mar di Toscana.

C entuinripae,àrum , f. p lur. Plin. Centorbi, altre volte 
città, ora castello in Sicilia alle falde del Mongibello.

C cntum ripinus, a, um, Cic. Ccntorbino, di Centorbi.
Ceos, ei, f. Cic. V. Cea.
Ccphairdis, o Cepliulacdis, is, f. Cic., P lin. Cefalù, 

e Cifalù, città in Sicilia con porto verso il mar di 
Toscana.

Ceplialéncs, e Cephallenes, um, m. p lur. Sii. Cefa-
lonesi, quei di Cefalonia.

Ceplinlcnia, e C ephallen ia, ac, f. P lin . Cefalonia, 
isola nel mar Ionio.

Cephalus, i, m. Ovid. Cefalo, nipote d’Eolo, e figliuolo 
di Dejoneo, o Mercurio, e di Creusa, o Ersea, marito 
di Procri, famoso cacciatore, molto amato dal
l'Aurora.

Cèpheius, a, um, Prop. di Cefco, o d'Etiopia.
Ccphèus, a, um, Ovid. Etiope, Etiopico.
Cepheus, Si, m. Ovid. Cefco, re d'Etiopia, marito di 

Cassiopea, padre di Andromeda, e suocero di Perseo. 
Fingono i poeti, che sia stato cangiato in una costel
lazione.

Cephisia, ae, f. Plin. Cefisia, paese dell’Attica.
Cepliisias, o Cephissias, àdis, f. e
dephìsis, o Cephissis, Idis, f. Ovid. di Cefisso.
Cephisus, o Cephissus, i, m. Lue., Ovid. Cefisso, fiume



in Beozia, vicino al quale eravi l'oracolo di Temi. J 2. 
I’ iumc in Attica, il quale scorreva presso Atene.

Ceram ici, fi rii in, m. p lur. Cic. Ceramici, due luoghi 
in Atene, uno in città, dove abitavano le baldracche, 
l'altro fuori, ove seppellivansi a spese pubbliche i 
morti in guerra.

Cerastis, Ydis, f. Plin. Cipro, cosi detta quest'isola o 
perche ivi si adorasse il sei'pente Cerasta, o p e 'due 
promontori che a foggia di coma ne spuntano.

Cerasus, untis, f. P lin. Chirissonda, città della Cap
padocia.

Ceràtns, a, um, Virg. del fiume di Ginosa in Candia.
Ceratus, i, ni. Ilesych. fiume di Ginosa, fiume in Can

dia, che scorre presso Ginosa.
C eraunia, órum, n. plur. Virg. monti della Chimera 

in Epiro, così detti, perchè sovente sono percossi dai 
fulmini.

C eraunius, a, um ,' Col., e
Ceraunus, a, um, Prop. dei monti della Chimera.
Cerbereus, a, um. S tal. del can Cerbero.
Cerberus, i, in. Virg. Cerbero, cane di tre teste, finto 

da' poeti custode dell' inferno.
Cercftpcs, um, m. plur. Ovili. Cercopi, popoli nell'i

sola di Ischia, cangiali in sdirne tla Giove per le loro 
scelleratezze.

Cereyou, finis, in. Ovid. Cerdone, figliuolo di Nettuno, 
famoso ladro ucciso da Teseo.

Cercyoneus, a, um, Ovid. di Ccrcione.
Cereàlis, le, Ovid. di Cerere.
Ceres, rfiris, f. Ovid. Cerere, figliuola di Saturno e di 

Opi, sorella di Giove, tenuta per dea dell' agricol
tura, adorata principalmente in Sicilia e in Attica.

Ceretàni, o Cerretani, ed anche Caeretani, orum, m. 
plur. Plin., Sil. Ccrdannesi, o Cerdanesi, popoli in 
Ispagna, dove ora è il contado di Cerdanna, o Cor
dona.

Ccrctànuin, i, n. Cic. Ceretana, castello in Sidlia.
Ceto, us, f. Lucr. Ceto, moglie di Forco, e madre dì 

Medusa.
Ceus, a, um, llor. dell’ isola di Zea.
Ceus, o Caeus, aei, in. Virg. Ceo, figliuolo di Titano e 

della Terra, padre di Latona e d' Asteria. Regnò 
nell'isola di Zea, una delle Cicladi.

Ceyx, ycis, m. Ovid. Ceice, figliuolo di Lucifero, re di 
Tessaglia, marito d'Alcione, cangiato dopo un nau
fragio in alcione.

C II

Chnlastra, ae, f. P lin. Calas tra, città in Macedonia.
Chalastrìcus, a, um, P lin . di Calastra.
Chalcedon, e Calchedon, finis, f. Lue. Calcedonio, o 

Scutari, città in Tracia dirimpetto a Costantinopoli.
Chalcrdonius, a, um, Cic. Calcedonio, di Calcedonio, 

di Scutari.
Chalciaecus, i, f. Liv. Calcieco, cognome di Minerva, 

perche in Isparta avea un tempio di rame.
Chalcidensis, se, Plin., e
Chalcidicensis, se, Geli., e
Chalcidicus, a, um, Virg. di Negroponle.
Chalcis, id is, f. Lucr. Negroponte, città in Grecia, 

donde prese il nome l'isola di Negroponte. J 2. Cal- 
cide, ora Chinserin, città in Sorta, P lin.

Chaldaea, ae, f. Plin. Caldea, ora Caldar, o Terak, 
provincia della Babilonia.

Chaldaei, òruin, m. plur. Cic. Caldei.
Chaldaeus, a, um, Plin., e
Chaldaicus, a, um, Cic. Caldeo, di Caldea.
Chalybes, um, m. p lu r. Virg. Calibi, popoli in Cap

padocia.

Chnmfivi, órum, m. p lu r. Tac. Cornavi, popoli in La- 
magna, dove ora è Chamen in Vestfalia.

Chaon, finis, in. Virg. Caone, fratello d'Fieno, trojano.
Cliaunes, um, m. p lur. Plin, Coninosi, popoli in A l

bania.
Chaonia, ae, f. Cic. Caonia,o Canina, provincia d 'A l

bania.
Chaonis, idis, f. add. Ovid. Caninesc, di Canina. J 2. 

Chaouis ales, Ovid.; colomba. 3 3. Chaonis arbor, 
Ovid.; quercia.

Chaonius, a, um, Virg. Caninesc, di Canina. J 2. 
Chaonius pater, Virg.; Giove Dodoneo, a cui erano 
consegrate le quercie famose di Canina.

Characénus, a, ma, P lin . Caraccno, di Caracia.
Charax, acis, L Plin. Caracia, città della Susiana.
Charaxes, o Charaxus, i, ni. Ovid. Carasso, fratello 

di Saffo.
Char'ites, uin, f. plur. Ovili, le Grazie. Tre ne inven

tarono i poeti, giovani, ridenti: Aglaja, Talia ed Eu
frosina, figliuole di Giove e di Eurinome.

Cliariimlcs, is, ut. P luul. Carmide, nome proprio di 
un certo vecchio.

Charon, outis, ni. Cic. Caronte, figliuolo dell'Èrebo e 
della Notte, portinajo dell' inferito, il quale si vuole 
che traghetti sopra il fiume infernale le anime dei 
morti.

C harybdis, is, f. Ovid. Cariddi, ora Capo d?Faro, 
sito molto profondo del mar di Sicilia in fronte dello 
scoglio Scilla.

Chasuani, órum, m. p lu r. Tac. Casuani, parte dei 
vescovadi di Munster, o d 'Osnabrugh.

Chelidoniae ins.ìiJae, àrum, plur. P lin . le Correnti, 
o le Caprose, tre picciole isole nel mar di Panfilia.

Chelidonias, ae, in. P lin . V. G. vento Favonio.
Chelonoi»liaKÌ, órum, in. plur. P lin . Cheloitofagi, j>o- 

poli in Carmania che vivono di sole testuggini.
Citeremo, finis, ni. Cheremoite, poeta tragico greco, di 

cui restano alcuni frammenti.
Chcrroncimis, e Chersonensis, se, Cic. Chersonese, di 

Chersoneso.
Cherronesìce, o ChersonesTcc, T er. alla Chersonese.
C herronrsus, o Chersonesus, i, f. P lin . Chersoneso, 

penisola di Tracia, allo stretto di Gallipoli.
ClierfobaliiK, i, in. Chalburg, castello in Ungheria.
Cherusci, órum, in. plur. Cluud. Chcruschi,parte del 

ducato di Brunswich e di Luneburgo, e del princi
pato di Magdeburgo e d'Alberstat.

Chim aera, ae, f. Virg. Chimera, montagna in Licia, 
la quale getta fuoco: nella cima di essa abitano leoni, 
nel mezzo capre, e alle radici serpenti. Onde è nata 
la favola, esser la Chimera un mostro che vomita 
fiamme, che ha la testa di leone, il ventre di cajrra, 
la coda di dragone.

Chim aera, ae, f. Tac. Chimera, città in Epiro tra i 
monti della Chimera.

Chim aereus, a, um, Virg. di Chimera.
Chifine, es, f. P lin . Chiana, ninfa da cui ha preso il 

nome l'isola Chios.
Chios, o Chius, ii, f. Lue. Scio, isola nell'Arcipelago.
Chiron, finis, m. Virg. Chirone, centauro, figliuolo di 

Saturno e di Fillira, mezzo uomo e mezzo cavallo.
Chironius, a, um, P lin . di Chirone.
Chius, a, um, llor. di Scio.
Chloris, ?dis, f. Ovid. Glori, la stessa dea, che da'Ro- 

mani chiamavasi Flora. 3 2. Clori, figliuola d 'A n- 
fione e di Niobe, moglie ai Neleo padre di Nestore.

Chlorus, i, m. Plin. Cloro, fiume in Sofia.
Choaspes, is, m. T ibul. Coaspe, ara Tiri t r i , e Zei- 

mare, fiume in Persia. J 2. Coasjie, fiume che scorre 
in India, C uri.



CIIO ATRAE
ChoStrac, à ru ra , m. plur. Lue. Coatri,popoli lungo il 

mar« della Tana, celebri per gl’incantesimi.
Choerilus, o Chertlus, i, in. Ilor. Cberilo, poetadiSamo, 

che scrisse la vittoria degli Ateniesi contra Serse, le 
imprese di Lisandro capitano de’ Lacedemoni, e di 
Alessandro il Grande.

Chrom is, is, in. Plin. Crome, figliuolo d’Èrcole, com
pagno di Adrasto nella guerra di Tele.

Chrom ins, fi, m. Plin. Cromio, figliuolo di Neleo e di 
Glori, ucciso con dieci fratelli nella battaglia dei 
Messeni contra Ercole. 1 2 . Cromio, figliuolo di 
Priamo, ucciso da Diomede nella guerra di Troja.

Chrysas, ae, m. Cic. fiume d’Assoro, o fresia, o Dit
taino, fiume in Sicilia.

Chryse, es, f. Ovid. Crisa, castello in Frigia, dove era 
un tempio dedicato ad Apollo. J 2. Crisa, isola in  
India, fertile d’oro e d’argento, P lin . J 2. Mar della 
China con isola ora detta Giappone.

Chrysèis, fdis, e fdos, f. Ovid. Astinoma, figliuola di 
Crise.

Chryses, ae, ni. Ovid. Crise, sacerdote di'Apollo, padre 
di Astinoma.

Chrysippeus, a, uni, Cic. di Crisippo.
Chrysippus, i, m. Cic. Crisippo, filosofo stoico, scolare 

di Zenone e Cleante, poscia principe degli stoici.
Chrysites, is, f. Liv. Siderocapsa, luogo in Macedonia.
Chrysoceras, ae, m. P lin . Pera, Calata, sobborgo di 

Costantinopoli, dove abitavano i Cristiani.

C I

Cia. V. Cca.
Cibyra, ae, f. Cic. Cibira, o Curuz, città dell’Asia.
Cibyratae, àruni, m. e f. p lu r. Cic. Curuzzcsi, quei di 

Curuz.
Cicero, ónis, m. Quint. M. T. Cicerone, principe della 

romana eloquenza.
Ciceromastix, Tgis, in. Geli, flagello di Cicerone, ti

tolo d’un libro scritto da un certo Licinio Largo 
contra Cicerone.

Ciceronianus, a, um, Plin. Ciceroniano, di Cicerone.
Ciceronis Aquae, P lin . Bagni di Britolino in Terra 

dì Lavoro.
Ciceronis Castra, Caes. IVelisick, villaggio in Fian

dra appresso Gante.
Ciceronis Villa, Suct. Ciceroniano, luogo in Terra 

di Lavoro detto da Plinio Accademia.
Cicdnes, um, ui. plur. Ovid. Ciconi, popoli in Tracia, 

dove ora è la città di Porti.
Cicurinus, i, in. Cic. Cicurino, cognome della famiglia 

romana Vviaria, per la semplicità dei costumi.
Gilices, um, m. p lu r. Stai. Cilici, Caramani, quei di- 

Cilicia, quei di Caramania.
Cilicia, ne, I. Plin. Cilicia, ora Caramania, provincia 

dell'Asia Minore, così detta da Cilice, figliuolo di Rea.
Ciliciensis, ed anche Cilicensis, se, Cic. di Cilicia, di 

Caramania,
Cilicina, a, um, Plin., e
Cilicus, a, um, Virg. di Cilicia, di Caramania.
Cilissus, a, um, Ovid. di Cilicia, di Caramania.
Cilix, fcis, Ovid. nato in Cilicia, nato in Caramania, 

di Cilicia, di Caramania.
Cim bri, órum, m. plur. Fior. Cimbri, oggidì, Jutland 

in Danimarca. Venuti ad abitare in Italia, furono 
sospinti dai consoli Q. Cattilo e C. Mario.

Cim brice, Q uint. all'usanza de’ Cimbri.
C im bricus, a, um, Cic. de’ Cimbri, di Jutland.
C im brdrum  promontorium, P lin . Scagner, promon

torio in Danimarca.
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Ciminus, o Cymfnus, i, m. Liv. montagna di Viterbo, 
monte in Toscana.

C im m erii, iòrum, m. p lu r. P lin . Cimerj, popoli in 
Tartaria lungo il mar della Tana. J 2. Cimerj, po
poli lungo il mar Caspio, dove ora è Havessen, Ovid. 
3 3. Cimerj, popoli in Terra di Lavoro, dove ora è 
la grotta della Sibilla, Liv.

C im m erium  promontorium, Plin. Capo di S. Croce, 
promontorio vicino al mar della Tana.

C im m erius, a ,  um , Tibul. Cimerio, dei Cimerj, o 
l ’iinmerj.

Cimòlis, is, f. Mei. Ginopoli, castello in Paflagonia alla 
spiaggia del mar Maggiore.

Cim oiinus, a, um, Plin. di Poiino, o d’Argentiera.
Cimolius, a, um, Plin. di Poiino, o d’Argentiera.
Cimdlus, i, m. Ovid. Poiino, isola nel mar di Candia, 

detta ancke Argentiera.
Cimon, ónis, m. Sol. Cimone, ateniese, figliuolo di M il

ziade, celebre per la sua liberalità verso i cittadini.
C intiae, à ru m , f. p lur. Liv. Cinzie, piccole isole a- 

vanti Bajona.
Cinga, ac, m. Cic. Cinca, fiume nel regno d’Aragona.
Cingulum , i, n. Caos., Cic. Cingoli, castello nella 

Marca d'Ancona.
Cinna, ae, ni. Flor. L. Cornelio Cinna, cittadino ro

mano, nemico di Siila nella guerra civile, ucciso 
poscia da' suoi.

Cinnàtius, a, um, Nep. di Cinna.
Cinniàna, ae, f. Val. Max. Sitania, castello nel regno 

di Portogallo.
Cinypliius, a, um, Virg. del fiume Magra.
Cinyps, ypis, o Cinyplius, i, in. Plin. Magra, fiume in 

Africa.
Cinyras, ae, m. Ovid. Cinira, re di Cipro.
C inyreius, a , u ra , Virg. di Cinira. Virgo Cinyreia, 

Virg.; la figliuola di Cinira.
Cinxia, ae, f. Fest. Cinzia, soprannome di Giunone, 

perche presiedeva alle nozze.
Circaei, órum, m. plur. Plin., e
Circaeum, aei, n. Cic. Città Vecchia, città una volta 

de’ Volsci in Campagna di Roma, ora picciol luogo.
Circaeum , o Circéum, éi, n., o Circaeus mons, Mei. 

monte Circcllo, vicino a Città Vecchia in campagna 
di Roma.

Circaeus, a, um, Prop. di Circe, incantatrice. J  2. Del 
monte Circcllo.

Circe, es, f. Cic. Circe, figliuola del Sole e della ninfa 
Perse, strega famosissima.

Circejensis, se, Cic. del monte Circcllo.
Circeii, órum, m. plur. Liv. V. Circaei.
C irrh a , o C yrrlia , a e , f. Liv. Cirra, o Aspropiti, 

città della Grecia, alle falde del monte Parnasso, vi
cino al golfo di Lepanto.

Cirrhaeus, a, um, Ovid. di Aspropiti. C irrhaea antra, 
Sil. : C irrhaea tem pla, Scn.; l’oracolo di Delfo, il 
tempio di Apollo.

Cirtha, o Cirta, ae, f. Liv., Caes., P lin . Cirta, o Co- 
stantina, capitale della Numidia, dove abitarono Ma
sinissa e i suoi successori.

Cisalpinus, i, m. Cic. che abita di qua dall’Alpi.
Cisànus, i, m. Cisampoli, città di Candia.
Cisapeiiniiius, i, m. Cat.cÀc abita di qua dall’Apennino.
Cispius rnons, m. Varr. Cispio, monte in Roma.
Cisseis, fdis, f. Virg. Ecuba, figliuola di Cisseo re di 

Tracia, moglie di Priamo.
C itarìni, órum, m. plur. Cic. Citarini, popoli in Si

cilia tra Palermo e Trapani.
C ithaeron, o Cilhéron, ónis, m. Suet. Citerone, monte 

di Stivcs in Beozia vicino a Parnasso, consacrato a 
Bacco ed alle Muse.



Citticnsis, o Citiensis, se, C ic., e
Cittièus, e Citieus, a, um. Geli, di Cizio, o di Chite,

Chitese.
Cittiuin, o CilTum, Hi, n. P ila . Cizio, o Cìnte, castello 

tiell'isola di Cipro, ora Lamica, o Amaca.
Civàro, ónis, m. Cic. Sciamberì, città capitale della 

Savoja.

C L

Clanis, is, ni. P lin ., Sii. la Chiana, fiume, e palude in 
Toscana.

Clanius, ri, m. Virg. VAgno, fiume in Terra di Lavoro.
Clarascum , sci, n. Cherasco, città in Piemonte.
Clarius, li, in. Virg. Clario, soprannome d'Apollo, ve

nutogli dalla città di Glaro, dove aveva particolar 
culto.

Claros, o Clarus, i, f. P lin . Calamo, isola nel mar di 
Mandria. J 2. Claro, città in Ionia con fonte, bosco 
e tempio dedicati ad Apollo.

Classis, is, f. Liv. Classe, o Chiassi, luogo in Romagna 
appresso Raventta.

Claterna, o C literna, ac, f. Cic. Quaderna, castello 
in Lombardia, di qua dal Po.

C laterna, ae, f. Mei. Campo marino, borgo in Capi
tanata.

Claudianus, i in. Claud. Claudiano, poeta latino, di 
Alessandria d’Egitto, ai tempi di Teodosio e di Onorio.

Claudianus, a, um, Sen. di Claudiano, o di Claudio.
Claudius, a, um, Uor. di Claudio, de' Claudj, famiglia 

lomatta.
Claudius, ri, m. Ilor. Claudio, imperator romano.
Clazomenae, àrum, f. p lur. i lo r ., e
Clazomene, es, f. P lin . Clazomene, o Grine, città in 

Ionia alle spiaggie dell'Arcipelago, patria d'Anas- 
sagoi'a.

Clazomenius, a, um, Cic. di Grine, di Clazomene.
Cleanthes, is, in. Plin. Cleante, filosofo stoico; e Cle

ante; pittore di Corinto.
Cleantlicus, a, um , Pers. di Cleante.
Cleòna, ae, f. Mei., e
Cleònae, àrum , I'. p lur. Ovid., e
Cleòne, es, f. P lin . Sanvasili, città dell'Arcadia.
Cleonaeus, a, um, S tai, di Sanvasili.
Cleopatra, ae, f. M art. Cleopatra, regina d'Egitto, fi

gliuola di Tolomeo Aulete, sorella e moglie dell'ul
timo Tolommeo, donna disonestissima, amata da 
Cesare, poscia moglie d'Antonio. Per non esser con
dotta in trionfo da Cesare, attaccatisi alle poppe due 
aspidi, se ne mori.

Clio, Clius, o Clion, ònis, f. Ovid. Clio, una delle 
nove Muse, che presiede alla storia.

Cliternini, òrum, in. p lur. Plin. Cliternini, popoli in 
Italia, dove ora e Celano in Campagna di Roma.

Clitor, ó ris, in. o ClitorTum, Ii, n. Liv. Clitorio, o 
Gardichi, città in Arcadia coti un lago, o fonie di 
acqua, la quale bevuta fa venir in fastidio il vino.

Clitorius, a, um, Ovid. di Clitorio, di Gardichi.
Clitum nus, a, um, Sii. di Clitunno.
Clitum nus, i, ra. Virg. Clitunno, fiume in Umbria.
Cloacina, o C luacina Venus, P liu . tenere Cluacina, 

dea che presiedeva alle purgazioni.
Clodia Fossa, Plin. Chiazza, città iti una piccola isola 

del mare Adriatico con porto, poche miglia lontano 
da Venezia.

Clodiànus, a, um, Cic. di Clodio.
Clodius, a, um, Cic. di Clodio.
Clodius, ii, m. Cic. Clodia, cittadino romano dell'an

tichissima famiglia de’ Clodj, giovane scostumato e 
nemico giurato di Cicerone, ucciso da Milone.

Clotho, us, f. Stat. Ciato una delle Parche.
Clunia, ae, f. Liv. Clunia, oggidì Corunna del Conde, 

città una volta, ora villaggio, in Ispagna appresso il  
fiume Duero.

C lupea, ae , f. Lucr. Quipia, città in Africa presso 
Capo Bon.

Clusinus, a, um, Col. Chiusino, di Chiusi. Clusini 
fontes, Ilor.; bagni di S. Cassiano in Toscana nel 
territorio di Chiusi.

Clusinus ager, il Cosentino in Toscana.
Cltisiòiiim, i, n. Plin. Clusiolo, villaggio in Toscana.
Clusium, fi, n. Virg. Chiusi, città in Toscana nella 

Val di Chiana, sede una volta del re Porsena.
Clusius, Ti, m. Ovid. Clusio, nome di Giano, perche 

in tempo di pace si chiudevano le porte del suo tempio.
Clymene, es, f. Ovid. Climene, figliuola dell'Oceano 

e di Teli, o di Minio e di Eurinassa, moglie di Ja- 
peto o di Merope, madre di Fetonte.

Clymeneitles, um, f. p lur. Ovid. le sorelle di Fetonte, 
figliuole di Climene.

Clym eneius, o C lym encus, a ,  u m , Ovid. di Cli
mene. Clymeneia proles, Ovid.; Fetonte, figliuolo di 
Climene.

Clylem uestra, ae, f. Ovid. Clitennestra, figliuola di 
Tindaro, e di Leda, moglie di Agamennone. Costei 
innamorata di Egisto, fece uccidere suo manto; ma 
dopo fu  aneli1 essa in compagnia d'Egisto uccisa da 
Oreste suo figliuolo.

Clytie, es, f. Ovid. Clizia, ninfa dell'Oceano, amata 
da Apollo, ma poscia odiata e convertila in girasole.

C N

C naeus, o C ncus, c i, m. Cic. Gneo, antinome dei 
Romani.

Cnidus. V. Gnidus.

C O

Cohininugum , i, n. Cic. Cobiomago, o Cabaignac, 
luogo in Linguadoca.

Cocalides, um, f. p lur. Sii. figliuole di Cocalo re di 
Sicilia, il quale ricevette Dedalo, che da Candia fuggi 
all' ira di Minos. Queste per consiglio del padre uc
cisero insidiosamente Minosse.

Cocytia, òrum , n. p lur. Ilor. sagrifizj in onore di 
Pro.seipina.

Cocytius, a, um, Claud. di Cvcito.
Cocytus, i ,  in. Virg. Cori to, fiume in Tetradi La

voro, e fiume in Albania; appresso i poeti fiume dei- 
li' inferno.

Codànus sinus, Mei. il mar Baltico e il Sund.
Codrus, dri, m. Ilor. Codro, ultimo re degli Ateniesi, 

figliuolo di Melante, il quale avendo avuto in ri
sposta dall'oracolo, che coloro nella guerra tra gli 
Ateniesi e Spartani sarebbero vincitori, di cui re
stasse ucciso in battaglia il capitano, deposte le regie 
vesti, si cacciò senza alcun riguardo nel campo ne
mico, dove fu  ucciso. J 2. Codro, cattivo e poveris
simo poeta in Roma ai tempi di Domiziano, Juv.

Coelesyria, ae, f. P lin. Celesiria, o Baca, ora Bocal- 
balbec, parte della Sorta.

Coelius mons, Tac. monte di S. Giovanni Laterano.
Coeus, oei, m. Virg. Ceo, gigante, figliuolo della Terra.
Cola, ae, 1’. Col, isola dell'Oceano, una delle EFasleme 

nella Scozia.
Colchi, òrum, ni. p lur. lio r. Colchi, popoli dell'Asia, 

celebri nelle favole, dove ora è Mengrelia.
Colchiacus, a, um, Prop., e
Colchicus, a, uhi, Ilor. di Coleo, di Mengrelia.



Colchis, Tdis, f. Val. Flacc. Coleo, ora Mcngrelia, 
provincia dell’Asia, jìarte della Georgia, sopra il 
mar Maggiore.

Colchis, Tdis (add.), Val. Fiacc. di Coleo, di Mengrelia.
Colchus, a, uni, llor. di Coleo.
Collatia, ae, f. Sii. Collazia, ora S. Arnese, castello 

una volta in Campagna di lioma al fiume Teverone, 
fabbricato dagli Albani.

Collatinus, a, um, Virg. Collatino, di Collazia.
Collina, ae, f. Ovili. Porta Salaria in Roma, e nome 

della quarta tribù appresso i Romani, la quale era 
jiosta ne' colli Quirinale e Viminale.

Colonae, arum, f. p lur. Ncp. Colonna , luogo nella 
Campagna di Troade.

Coloneus, a, um, Cic. di Colono, campagna vicina ad 
Atene.

Colonia Agrippina, f. Plin. Colonia,città in Germania 
al Reno, cosi detta da Agrippina, madre di Nerone, 
che in quella nacque.

Colònus, i, ni. Cic. Colono, campagna vicina ad Alene, 
consagrata a Nettuno, dove si vuole essersi ricoverato 
Edipo bandito da Tebe.

Colophon, ónis, ni. Cic. Colofone, ora Altolosco, o Bel
vedere, città tra Smirne ed Efeso, una dèlie sette, che 
si vantavano di esser patria d’Omero.

Colophonii, iórum, in. plur. Cic. Colofonj, quei d'Al- 
tobosco, o del Belvedere, famosi pei giuochi equestri.

Colophoniacus, a, um, Virg., e
Colophonius, a, um, P lin . di Belvedere, di Altobosco.
Colossae, àrum , f. plur. P lin . Cione, città in Frigia 

appresso il fiume Lieo.
C olossrros, Suct. soprannome d'Esio Proculo, cosi 

detto per l'egregia sua corporatura e bellezza.
Colubraria, ac, 1'. P lin . Colulraria, o monte Calibro, 

piccola isola di Spagna nel mar Mediterraneo.
Columella, ac, m .Col. L. Giunio Moderato Columella, 

che fiorì ai tempi di Claudio, e scrisse clegàntissi- 
mamente in prosa e in versi dell'agricoltura.

Columen, Inis, n. Liv. Colonna, castello una volta in 
Campagna di Roma.

Columnae llcrciilis, Plin. le Colonne d'Èrcole; sono 
due monti ne' confini del Mediterraneo, uno de' quali 
in Barberia è monte di Signe, e l'altro in Europa 
dicesi Gibiltetra.

Com&chum, chi, n. Cornacchia, città nel Ferrarese.
Cornasene, e Commagene, cs, f. P lin. Comngenc, o 

Commagene, ora Azar, ovvero Kaunberg, provincia 
di Sorta alle rive dell'Eufrate.

Comagcnus, a, um, Plin. di Azar, di Kauubcrg.
C om àna, órum , n. plur. Plin. Arminaca, città iti 

Cappadocia, celebre pel sontuoso tempio di Bellona. 
Comana ponlica, Pliu.j Com, città in Cappadocia 
al fiume Casalmach.

Comuni, órum, in. p lur. Val. Flacc. Comuni, servi 
così delti, perche consacrati alla dea Bellona in A r
minaca.

Couibe, es, f. Ovid. Combo, figliuola d'Asopo.
Combos, i, f. Juv. Chana, città in Egitto al fiume Nilo.
Comenses, Tum, m. plur. Plin. Comaschi, quei di Como.
Comensis, se, Plin. Comasco, di Como.
Com inium , Ti, n. Liv. Cornino, castello in Abruzzo.
Coinoiriae, iàrum, f. plur. Pesi. Comotrie, nome delle 

ministre di Vesta in Roma.
Complutensis, se, Plin. di Aliala de Ilenares.
Com plutum , i, n. Ptol. Aliala de Hcnarvs, città, e 

accademia in Castiglia nuova.
Compsa, ae, f. Veli. Coriza, città nel Napoletano, nel 

principato Oltra.
Com psàni, órum, in. plur. Plin.Conzawi, quei di Coma.
Com pnsa, ae, f. Plin. Cornpusa, città nella Bitinia.

Comuni, i, n. Cat. Como, città nella Lombardia.
Couius, i, ni. Phil. Como, appresso gli antichi dio delle 

notturne gozzoviglie.
Concana, ae, f. Ptol. Santigliana, o Santillana, città 

in Austria.
Concànus, i, ni. llo r. Santi glia nesc, uomo di Sanli- 

gliano, o Santillana.
Concordia, a e , f. Cic. Concordia, dea agg resso i 

Romani.
Concordia, ac, f. Mei. Concordia, città una volta nel 

Friuli, non molto lontana da Porto Gruaro.
Condrusii, «"rum, m. p lur. Caes. Condrusj, o ra ti 

paese di Condrotz nei Paesi Bassi.
Cones, cs, f. Lucr. Cono, isola alle bocche del Danubio.
Coniades, is, m. Plin. Coniade, scrittore greco.
Conim brica, ae, f. Coninbrica, ora Condesia, la Veja, 

contado di Portogallo.
Conon, ónis, m. Cic. Conone, capitano degli Ateniesi, 

il quale vinto in battaglia da Lisandro comandante 
degli Spartani, sjjontaneamcnte andò in esilio ap- 
jrrcsso Arto serse re di Persia, col cui ajuto restituì 
alla patria quella libertà, che non le aveva potuto 
conservare. J 2. Conone, astrologo di Samo, che 
scrisse sette libri intorno Gastrologia, Prop.

Colisa. V. Compsa.
Consanici, <*rum, ni. p lur. V. Compsàni.
Consentes dii, Enn. gli dei consiglieri di Giove, i quali 

fiugevansi dodici, sei maschi e sei femmine.
Consentia, ac£ f. Liv. Cosenza, città in Calabria.
Consoranni, o C onsuaranni, ó rum , ni. plur. Mei., 

P lin . Conseratts, città in Guascogna.
Constantinopòlis. V. Byzantium.
C onstaiitinopolitàniis, a, uni. Amili. Costantinopo

litano.
Consualia, Tum, c iórum, n. p lu r. Fcst. giuochi in 

onore del dio Conso.
Consus, i, ni. P lin . Conso, dio de'consiglj presso gli 

antichi.
Conterebromia, ae , f. P lau i. Conterebromia, nome 

finto dal Comico, e significa tutta quella terra che 
visitò Bacco, e Bromio col suo esercito.

C oiitreb ia , a e , f. Fior. Conlrehia, o Toriosa, città 
in Jspagna celebre per la vittoria di Metello.

Coos, o Coiis, e Cos, o, f: Cic. Lungo, o Stingo, isola 
nell'Arcipelago, così detta da Coo, figliuola di Me
rope, che quivi regnava.

Coplicus, a, um, Apul. Coltico, di Cava, città del
l’Egitto.

Coplites. is, ni. e f. Plin. di Cuna, città dell'Egitto.
Coplos, i, f.S ta t. Cuna, città dell'Egitto ni fiume Nilo.
Cora, ae, f. Liv. Cori, città in Campagna di Roma.
Coracesium, o Coracensium, ii, n. Liv. Standiloro, 

città in Panfilia.
Coralli, órum, m. p lu r. Ovid. Coralli, popoli lungo 

il mar Maggiore, insigni per la loro crudeltà.
Corax, àcis, m. Cic. Corace, retore antichissimo di S i

cilia, uno de' primi scrittori dell'arte di ben parlare.
Corbacuni, i, n. Covbcc,cirtà d'Alemagna nell'Hassia.
Corbeia. ae, f. Corina, città di Francia nella Piccardia.
Corcyra, ae . f .  Plin. Corfu , isola, nel mar Ionio, 

celebre pel naufragio d' Ulisse, c per gli orti di 
Alcinoo.

Corcyra Melano, Plin. Curzola, isola nel mar Adria
tico, vicina alla Dalmazia.

Corcyraeus, a, um, Cic. dì Coi fù ,  Corfuese, Corfiotto.
Corduba, ae, f. Sii. Cordova, città in Jspagna,patria 

di Snieca e di Lucano.
Cordubensis, se, Plin. di Cordova, Cordovese.
Corfinienses, Tum, m. p lu r. P lin . Pelinesi, di S. Pe

lino, o di Pentina.



Corfinium, Ti, n. P lin . S. Pelino, o Pentirla, città della 
Calabria.

Coronatimi, i, n. Cuorgnè, borgo cospicuo nel Canavese.
Coricae, àruin, f. p lur. P lin . Cariche, due isole nel 

mar Egeo.
C orinna, ae, f. Ovid. Corinna, nome di tre donne che 

fiorirono nell’arte poetica, la Tebana, figliuola di 
Alehelodoro e di Porrazia, scolara di Mirtide, che 
vinse cingite volte Pindaro il principe de' lirici ; la 
Tesbia, molto celebrata dagli antichi; e la terza al 
tempo di Ovidio, carissima allo stesso poeta.

Coriniliiàcus, a, uni, Ovid. Corintio, di Corinto.
C oriniliinrius, Ti, in. Suet. amatore dei lavori in me

tallo di Corinto.
Corinthiensis, se, Tac., e
Corinthius, a, uni, Cic. Corintio, di Corinto.
C orinthus, i. I'. Ovid. Corinto, città nobilissima in 

Morda, celebre pe’ suoi metalli.
Coriolanum , i, n. P iin . Corigliano, castello in Cala

bria al golfo di Taranto.
Coriolanus, a, uin, P lin . di Corigliano, o di Coriola, 

Coriolano.
Coriolanus, i, in. Liv. Coriolano,uomo illustreromano.
Coriòli , òrum , ni. p lur. Liv. Coriola, castello una 

volta in Campagna di lloma.
Cornelia gens, Cic. i Cornelj, famiglia romana celebre 

pei primi uffizj che sempre ha avuti nella repubblica.
Cornelia, ae, f. Liv. Cornelia, donna romana figliuola 

di Scipione Africano, moglie di Tiberio Sempronio 
Crucco, madre di Tiberio e Cajo Gracco.

Cornificius, Ti, m. Q uini. Cornificio, poeta lepidissimo. 
Ebbe una sorella per nome Cornificia, anch’ella in
signe poetessa. 1 2 . Altro Cornificio, amico e collega 
di Ciceì'one, creduto, senza fondamento, da alcuni 
autore de' libri ad Ucrcnniuni.

Cornisene, àruin, f. p lur. Fest. Cernisca, luogo di là 
dal Tevere, dedicalo alle cornacchie, credute sotto la 
protezione di Giunone.

Cornu CopTae, Pia ut. Cornucopia, corno, il quale fin
gono i poeti aver tolto Ercole ad Acheloo.

Coroebus, i, m. Virg. Corebo,re di Migdonia in Frigia, 
il quale per amore di Cassandra , promessagli da 
Priamo in isposa , venne in soccorso de' Trojani, e 
gli fu  dalla sposa jrredetta la morte, se e’ non partiva. 
Fu ucciso da Peneleo nel tempio ili Pallade la notte 
che fu  presa Troja.

Corone, cs, f. P lin. Coron, città in Morèa.
C oronea, a e , f. P lin . Coronea, città in Beozia vicino 

al monte Elicona.
Coronides , ae, in. Ovid. Esculajno, figlio della ninfa 

Coronide.
Corònis, Tdis, f. Ovid. Coronide, o sia Arsinoe, ninfa, 

figliuola di Larisse e di Leucippo , o di Flegia , la 
quale per la sua bellezza piacque ad Apollo ; ma ac
cusata presso ’l medesimo di adulterio col giovanetto 
Ische, fu  da Apolline uccisa con una saetta.

CorregVuin, Ti, n. Corregio, città nel Modenese.
Corsi, òrum , ni. p lur, P lin . Corsi.
Corsica, ae, f. Ovid. Corsica, isola nel mar di Toscana.
C òrsicànus, a, um, Virg., e
Corsicus, a, um, Ovid. Corsico, di Corsica.
Cortona, ae, f. Sii. Cortona, città in Toscana.
C ortonensis, se, Liv. Cortonese, di Cortona.
Corvinus , a , u m , Liv. Corvino , cognome di famiglia 

romana.
Coruncànus, i, m. Cic. Coruncano, primo pontefice di 

Roma, che sia stato creato dalla plebe.
Cory bantes, utu, in. plur. Ilor. Conbanti, popoli prima 

di Frigia,poi di Candia sul monte Ida, finalmente 
Sacerdoti della dea Cibele.

Corybantius, a. um, Virg. de' Coribanti.
Corybas, aulis, in. Claud. Coribante.
Corycides, um , f. p lu r. Ovid. le Muse, così dette o 

dalla spelonca Coricia in Parnasso , o dalla ninfa 
Cori eia.

Corycius, a, um, Hor. di Churco, città in Cilicia. Co
rycius spccus, M e i Capo di Churco, promontorio in 
Cilicia.

Corycus, i, f. S lrab. Corico,ora Churco, città in Cilicia, 
abbondante di croco.

Corycus, i, in. P lin . porto delle Garabuse in Candia, 
o Fornico, come ad altri piace, monte, e promontorio 
nella stessa isola.

Coriphasia, ae, f. Cic. Corifasia, cioè Minerva, la quale 
dicesi aver avuto per madre Corifa.

Corythus, i, I. Sii. Cortona, città in Toscana.
Cos, Co, f. Plin. lo stesso che Coos.
C osa, ae , f. C acs., Liv. Cassano, città nel principato 

di Calabria.
Cosa, ae, T. Plin., e
Cosae, àruin, I'. plur. Virg. Cosa, città rovinata in To

scana presso Orbitello, delle cui ruinc si è fabbricata 
Alsidonia.

Cosmus, i, in. Juv. Cosmo, nome d'un profumiere. J 2. 
Cosmo, servo d’Augusto, Suet.

Cossa, ae, f. Cic. V. Cosa.
Cosyra, o Cossyra, ae, f. S ii., Ovid. Pantalerca, isola 

nel Mediterraneo tia Sicilia e Africa.
Cotoneuin, Si, n. Virg. Codogno, grossa tara  di Lom

bardia ne’ confini del Piacentino,
Cottiae Alpes. V. Alpes Cottiae.
C ollitis,'i, in. Suet. Cozio.il quale solo di tutti i Franchi 

seppe farsi amico Augusto, c con molt'arte rese più  
comodo il passaggio delle Alpi, altre volte inaccessi
bili, dette, perciò dal suo nome Cottiae.

Cotys , yos , e Colus , i , m. Tac. Colo , nome dei re 
di Tracia.

Cotyttia, òrum , n. plur. Hor. feste notturne in onore 
della dea Cotitto.

Cotytto, us, f. Juv . Cotitto. dea dell'impudenza , a cui 
in Atene faceansi sagrifizj di notte tempo.

Cous, a, uni, Cic. dell'isola di Lango, o Stingo.

C R

C rabra aqua, f. Cic. la Marrana, la Marranella, pic
ciolo fiume in Campagna di Roma. .

Cracovia, ae, Cracovia, città in Polonia.
Cragus, e Cragos, i. m. Ovid. monte di Garante in Licia.
Craiièuiu, éi, n. Cic. Craneo, scuola appresso Corinto.
Crauoii, o Crannon, Gnis, f. Liv. Crania,o Xeres, città 

in Tessaglia ne' confini della Macedonia.
C ran to r, Gris, m. Cic. Crantore, filosofo accademico, 

scolare di Platone, condiscepolo di Senocrate e Pa
le moti e.

Crassiàmrs. a. um, Plin. di Crasso, cittadino romano.
C rassus, i , in. Cic. P. Crasso, cognominato il ricco, 

figliuolo di P. Muzio , fratello di P. Scevola, console 
romano, eccellente oratore, e giurisperito.

Cratcis, o C rataeis, Tdis, in. Virg. Fiumara del Mirro, 
di Maro, fiume in Calabria.

C raterus, i, in. Pers. Cratero, macedone, uno de' com
pagni di Alessandro, e scrittore delle di lui imprese.

Cralcs , é lis , m. Suet. Crate , filosofo tebano , che per 
attendere alla filosofia gittb in mare tutte le ricchezze 
che aveva. Ma Suida scrive, che costui mettesse le sue 
ricchezze in deposito appresso un banchiete con questo 
patto, che se i suoi figliuoli fossero stati veri filosofi, 
le dividesse ai poveri ; se poi idioti e rozzi, le dovesse



loro consegnare. * 2. Ebbevi uti altro Crate gram
matico, il primo che introdusse in Horna lo studio 
della grammatica.

Crathis, o Cratis, is, e Tdis, Ovid. Crate, fiume in Ca
labria, detto anche Gratti.

C ratinus, i, m. Hor. Cratino,poeta comico greco, molto 
dato al vino e alla crapula.

Cratylus, i, m. Cic. Cratilo, filosofo ateniese.
Crema, ae, f. Crema, città nel Veneto.
C rem erà, ae, m. Ovid. la Inarca, o la Falca , o Bac

cano, come ad aliti piace, picciol fiume in Toscana, 
che mette nel Tevere.

C rem ona, a e , f. Virg. Cremona, città de'Cenomani 
nella Lombardia.

Cremyon, ònis, f. Ovid. V. Crommyon.
Creon , ontis , m. Sen. Creonte re di Tebe, fratello di 

Giocasta, ucciso da Teseo por aver negato la sepol
tura ai cadaveri. J 2. Creonte, re di Corinto, che ma
ritò la sua figlia Creusa a Giasone.

Crepacontlum , ti, n. Crevacuore, luogo nel Vercellese.
Crepsa, ae, f. Chcrzo, isola nel golfo di Venezia.
Crea, etis, ro. Cic. Camliolto, uomo di Candia, Cretense, 

di Creta.
Crescentinum , i , n. Cresccntina , città nel Piemonte,

vicino al Po.
Crossa, ae , i’. Ovid. Candiotta , donna di Candia, di 

Creta.
Cressius, a, mn. V. Crclonsis.
Creta, ao, o Crete, es, f. Virg. Creta,ora Candia,isola 

nel mar Mediterraneo , celebre pe' suoi ottimi vini, e 
per le famose cento città.

Cretaeus, a , uni, Prop., e
Cretanus, a, uni, P laut., e
Cretensis, se, Cic. Cretense, Candiotto, di Candia.
Cretheius, a, mn, di Creteo. C retheia virgo, Val. Flacc.; 

Elle, nipote di Creteo.
Cretheus, Si, m. Flacc. Creteo, figliuolo di Eolo.
Creticus, a, um, llo r. Candiotto, di Candia.
Cretis, Tdis, (.fadd.J Ovid. Candiotta, donna di Candia.
Creusa, a e , f. Virg. Creusa, moglie d'E/nea, figliuola 

di Priamo e d'Ecuba. ] 2. Creusa, figliuola di Creonte 
re di Corinto, moglie di Giasone.

Creùsa, ae, f. Liv. Livadia, castello lungo il golfo di 
Lepanto.

Crinisus, o Crinissus, o Crimisus, i, m. Virg. Benci- 
destro. fiume in Sicilia, detto anche Freddo , e fiume 
di S. Bartolomeo.

Crispus Sallustius, Mart. Crispo Sallustio, cittadino 
romano, insigne storico latino.

Critias, ae, m. Cic. Crizia, tiranno d'Atene.
Critobìilus , i , m. Pliu. Critobolo , medico insigne al 

tempo di Alessandro.
C rito laus, ài, m. Cic. Critolao , filosofo Peripatetico. 

I 2. Critolao , capitano deqli Achei, che distrusse 
'Corinto.

Crocodilus, i, m. P lin . Coccodrillo, monte in Cilicia.
Croesus , i , m. Cic. Creso , re di Lidia , sommamente 

ricco , e che si stimò il più felice degli uomini • ma 
Solone lo avverti, che uomo alcuno noti può essere 
stimato felice innanzi la morte. Finto da Ciro re di 
Persia, e dovendo esser gettato alle fiamme,ricordassi 
delle parole di Solone , e più volte chiamollo ; per lo 
che Ciro perdanogli, e dolcemente trattollo.

Crom m yon, o Cromnyon, o Cromyon , ònis, f. Ovid. 
Cromiona, luogo in Moria, nel territorio di Corinto, 
dove Teseo ammazzò quella gran troja che dava il 
guasto alle campagne.

Crominyum, li, n. Cic. Cornacckietto, o Capo Comac- 
chielto, promontorio di Cipro.

Crol&lus, i, m. P lin . Corace, fiume in Calabria.
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Croto, o Croton, ònis, o Crotóna, ae, f. Cic. Crotona, 
città in Calabria, vicino a Taratilo , di ottima aria, 
ond'è venuto il proverbio : Crotone salubrius, quando 
si vuol significare una cosa molto salutevole.

Crotoniates, ae, in., e
Crotoniensis, se, C ic., Ju st. Crotoniate, di Crotona.
Crustumeria, ae, f. Liv., e
CriiBtumerinus, a, um, V arr. di Palombaro, o diMar- 

cigliano Vecchio.
Crustumerium, Ti, n. P lin . Palombaro, o Marcigliano 

Vecchio, castello ne' Sabini presso 'I Tevere.
Crustuminus, a, um, Col. della Cattolica.
Crustumium, ti, n . P lin . la Cattolica, castello nel

l'Umbria tra Pesaro e Rimini.
Crustumium, ai, n. P lau t. Conca, fiume nell'Umbria.
Crustumius, a, um , Virg. della Cattolica.
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Ctesibicus, a, um, Virg. di Ctesibio.
Ctesibius, ii, m. Plin. Ctesibio, uomo alessandrino, in

ventore degli organi da acqua.
CtesiphOD, ontis, in. Cic. Ctesifonte, cittadino ateniese.

1 2. Ctesifonte, architetto, il quale dicesi abbia fab
ricato il tempio di Diana in Efeso.

Cuba, ae, f. Cuba, isola dell'America all'ingresso del 
golfo del Messico.

Cujavio, ae, f. Cujavia, provincia della Polonia, sulla 
Vistola.

Cuma, o Cyma, Cutne, o Cyme, es, f. Liv., Mei. Foja 
Nuova, o Castri, città in Asia al golfo delle Smirne.

Cuuiae, àrurn, f. p lu r. Virg. Cutna, città in Terra di 
Lavoro.

Cumaeus, a, um, Virg, Cumano, di Cuma.
Cum anum  , i , n . Cic. Cuntano , villa di Cicerone ap

presso Cuma.
Cumànus, a, um, Lucr. Cumano, di Cuma.
Ctunèrum  , o Cumerium , l i , n . P lin . Monte S. Ci

riaco, Monte di Ancona, promontorio, e monte sopra 
Ancona.

Cunéum, éi, n. Cuneo, città in Piemonte.
Cunéus, é i,  m. Mei. Capo S. M aria, promontorio in 

Algarve nel regno di Portogallo.
Cuneus, éi , m. Mei. Algarve, parte ilei regno di Por

togallo, dove sono le città di Silves, di Farro, di Lagos, 
di Tana.

Cunina , ae, f. Varr. Cunina , dea, la quale ct'edevasi 
presiedere alle cune de' fanciulli.

Cupersànum , o Conversanum , i, n . Conversano, città 
nel Napoletano.

Curenses, iuni, m. p lur. P lin . quei di Torre, o di Cu
re se. o di Vescovio.

Cures, Tum , tu. p lu r. Liv. Torre, Turre , o Curese, o 
Fescovio, come ad altri sembra, città una volta nei 
Sabini ; significa ancora gli abitanti di questa città.

Curcics, um, ili. p lu r. Virg. Coribanti,popoli di Fri
gia, cosi detti, perche venuti in Candia , allevarono 
sul monte Ida Giove.

C uriosolytae, àrum  , m. plur. Caes. Curiosoliti, nel 
vescovado di Comovaglia in Bretagna.

Curiti», ig, f. Fest. Curite , epiteto ai Giunone, perche 
si finge con l'asta in mano.

Curius, a , um, P lau t. di Curio.
C urius, li, m. Ju v . Curzio , cittadino romano, celebre 

per la sua frugalità e fortezza. Trionfò de' Sabini, e 
vinse Pirro re degli Epiroti.



Curlandia, ae, f. Curlandia, paese con titolo di ducato 
nella Livonia.

Curtius M arcus , Liv. M. Curzio, cavaliere fontano, 
che per la salute dellapatria gettossi col cavallonella 
voragine che erasi aperta nel mezzo del foro romano.

Curtius Q. Rufus, Quinto Curzio Rufo, storico latino, 
che scrisse le imprese di Alessandro il grande.

C usus, i ,  m. Tac. Cuso , fiume in Trami Ivania, che 
altri vogliono essere fVag, altri Sebes Keres.

Cutiliae, iru m , f. p lur. Plin., Liv. Lago di Contigliano 
ne’ Stibini.

Cutilium , t i ,  n . , e C u tilta , ae , f. P lin ., Liv. Conti
gliano, castello de’Sabini.
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Cyàne, es, f. 0\'\A. Ciane, ninfa, la quale per avervoluto 
resistere a Plutone, allorché rapì Proserpina, fu  
trasformala in una fontana in Sicilia appresso Si
racusa, la quale chiamasi oggigiorno la Pisma.

Cyaneae, àrum, f. plur. Ovid. le Pavonare, due isole, 
o piuttosto due scogli nello stretto di Costantinopoli.

Cyaneae, c s , f. Ovid. Cianea , figliuola del fiume 
Meandro in Frigia, e madre di Cauno e di Bibli.

Cyaxares, is, m. Herod. Gassare,re di Persia, figliuolo 
ili Fraorte.

Cybele , es, f. Virg. Cibele, dea , figliuola dfl Cielo e 
della Terra , moglie di Saturno , madre di Giove e di 
tutti gli dei. Ipoeti le pongono iti capo una torre, e 
le danno un carro tirato ila leoni. È stata principal
mente adorata in Frigia.

CylielcTus, a, uni, Ovid. di Cibele.
Cybistra, órum, n. p lu r. Cic. Arminaca, città in A r 

menia al pie del monte Tauro.
Cyclades, uni, f. plur. Ovid. Cicladi, le isole dell’A r

cipelago.
Cyclopeus, a, um, Virg., e
Cyclopius, a, um, S ii. di Ciclopc.
Cyclops, Opis, in. Hor. Ciclope: fingami i Ciclopi fi

gliuoli di Nettuno e di Aufitrite, giganti che abitarono 
in Sicilia vicino al Mongibello, fabbri e ministri di 
Vulcano, e che avevano un occhio solo in mezzo della 
fronte. Iprincipali chiamami Slerojte, Bronte e Pi- 
racmone.

Cycnns. V. Cygnus.
Cydippe, es, f. Ovid. Cidippe, fanciulla ingannata con 

un pomo da Aconzio.
Cydnus, i, ni. Curi. Cidno,ora Carasu, fiume in Cilicia.
Cydon, Onis, e Cydonia, ae, f. Mei. Cidone,o Cidonia, 

ora Canea, città in Candia.
Cydon, Onis, iti. P lin . Cidone, statuario.
Cydoneus, o Cydonius, a, una, S tat. di Canea.
Cygnus, i, m. Ovid. Cigno, figliuolo di Stendo, re dei 

Liguri, amico di Fetonte, il quale per dolore fu  can
giato in cigno'. * 2 . Cigno , figliuolo di Nettuno, il 
quale vinto alla guerra di Troja da Achille, fu  con
vertito in un uccello del suo nome.

Cyliàrus, i, in. Virg. Cillaro, cavallo di Polluce, e uno 
dei Centauri.

Cyllène, es, f. Virg. Cilleno, monte di Arcadia, dove si 
vuole che fosse allevato Mercurio : credesi il Foglisi. 
J 2. Chiarenza, città in Morda, P lin .

Cylleneus, a, um, Hor. di Cilleno, di Mercurio.
Cyllenis, Tdos, e Idis, f. ( add.J Sii. di Mercurio.
Cyllenius, ii, ua. Virg. Mercurio, così detto ̂ perche al

levato sul monte di Arcadia Cilleno.
Cymae. V. Cumae.
Cymaeus, a, uro. V. Cumaeus.
Cyminus, o Cinitnus, i, m. Virg. montagna di Viterbo 

in Toscana.

Cymod&ce, es, f., t
Cymodocea, ae, f. Virg. Gmodocea, ninfa marina, f i

gliuola di Nereo e di Dori.
Cymotli&e, es , f. Virg. Cimotoe , ninfa del mare, f i

gliuola di Nereo e di Dori.
Cynaeta, ae, f. P lin . Cineta, città in Arcadia.
Cyu&ra, ae , f. P lin . Cinara, ora Zenara, isola nel

l ’Arcipelago.
Cynaras , a e , m. Hor. Cinara, re dell’Assiria.
C ynareius, a , u m , S tat. di Zenara, di Cinara.
C ynici, Orum, m. plur. Juv. Cinici, filosofi i quali 

attendevano alla sola morale, e disprczzavano le arti 
liberali, e la fisica , e la dialettica.

Cynicus, a ,  um , Petr. Cinico. Cynica coena, Pera.; 
cena vile, sordida, quale era quella de’ filosofi Cinici.

Cyniplies, is , m. Ovid. Cinife, fiume in Moscovia.
Cynipitius. V. Cinyphius.
Cynips. V. Cinyps.
Cynocephali, Orum, m. plur. P lin . Cinocefali, mostri 

d’uomini appresso gl’indiani, che latrano , e hanno 
il capo come i cani.

Cynosscma, alis, n. Plin. Cinossema, promontorio nella 
Tracia.

Cynosùra, ae , f. S tat. Capo Sidro, promontorio in 
Marea.

C ynosùra, a e , f. C ic ., e
Cynosuris, Tdis, f. Ovid. Orsa minore, costellazione

vicina al polo artico.
Cynthius, a, um, Hor. Cintio, del monte Cinto.
C ynthus, i ,  ni. Plin,. Cinto, monte nell’isola di Deio, 

in cui nacquero e sono stati allevati Apollo e Diana. 
Dicesi esser tant’aIto, che faccia ombra a tutta l’isola.

Cynus, i ,  f. Liv. Cino , città in Grecia, o come altri 
vogliono, Arsenale de' Locresi.

C yparissi, Orum, in ., o C iparissac, àrum , f. plur. 
P lin . Arcadia, città in Marèa.

Cyparissium , i i ,  n. P lin . Capo Cornelio, o Capo S. 
Elia, promontorio in Morea non lungi da Arcadia.

Cyparissus sinus, Mei. Golfo di Arcadia.
C yparissus, i, m. Ovid. Ciparisso, figliuolo di Telefu, 

o come altri vogliano, di Anticleo, amato assai da 
Apolline, il quale avendo per inavvertenza ucciso un 
certo , che gli era cat issimo , implorò da’ numi di 
piangerlo sempre, c fu  cangiato in cipresso.

Cyphanta , ae , in. P lin . Stilo,porto delle Botte, porto 
in Laconia.

Cypriacus, a , um , Val. M ax ., e
Cypricus, a ,  u n i , C ai., c
C yprius, a , um , Hor. di Cipi'o, Cipri otto , Ciprino.
C ypris, Tdis, f. Auson. Ciprigna, cioè Venere, la 

quale si adorava in Cipro.
Cyprus , e Cypros, i ,  f. Cic. Cipro, Cipri, isola nel 

Mediterraneo consacrata a Venere.
Cypselides, a c , iu . Virg. figliuolo di Cisselo, cioè 

Periandro.
Cypsella, a e , f. Mei. Ipsala, città in Tracia.
Cypselus, i ,  in. Cic. Cisselo, padre di Periandro, ti

ranno di Corinto.
Cyrenaeus, Cic. V .C yrenaìcu9.
Cyrenaica, a e , f. P lin . Cirenaica, o Corenaica,parte 

del regno di Barca in Barberia.
C yrenaici, Orum , m. p lu r. P lin . Cirenaici, filosofi 

seguaci di Aristippo, che collocavano il sommo bene 
ne' piaceri sensuali, delti cosi da Cirene, patria di 
Aristippo.

Cyrenaicus, a ,  um , P lin . Cirenaico, Cireneo, di Ci
rene, o Carene, o Cairoan.

C yrene, es, o C yrénae, àrum , f. plur. Catul. Cirene, 
Carene, Cairoan, città in Barba ia nel regno di 
Barca.



Cyrenensis, se, P lau t. di Cirene, di Carene, di Cairoan.
C jr tu s , a , u rn , Cic. di Ciro, architetto.
Cyrnaeus, a ,  um , Virg. Corso, di Corsica.
C yrni, ò ru m , m. plur. P lin . C im i, popoli Indiani.
C yrnus, e C yrnos, i, o C yrne , e s , f. P lin . Corsica, 

isola nel mar di Genova. J 2 . Sim a, isola nell’A r
cipelago.

C yropaedia, a e , f. Cic. Ciropedia, libro di Senofonte, 
in cui si tratta della vita e dell educazione di Ciro.

C yrraei, ò ru m , m. plur. C laud. Cirrei, popoli in 
Etiopia lungo il fiume Nilo.

C yrrba. V. Ci ira .
Cyrus, i ,  m. Ju s t. Ciro, figliuolo di Cambise , primo 

re dei Persiani, il quale, soggiogata l'A sia , e tutto 
VOliente, portò la guerra agli Sciti, da' quali final
mente fu  sconfitto ed ucciso. y 2 . Ciro architetto.

Cyssum, i ,  n. Liv. Sisso, o Camarassa, come altri sti
mano , città in Ispagna.

Cyla, a e , f. Sleph. Cita, città de' Colchi, pallia  di 
Medea.

C ytacinus, a , u m , Prop. di Cita: figur. magico.
Oytaeis, Idis, f. Prop. donna di Cita: figur. strega, maga.
Cytaeus, o Cytéus, a, um, Val. Flacc. Citeo, di Cita.
C ylliéra, òrum , u. p lu r. Virg. Citerà, o Cerigo, isola 

nell' Arcipelago.
C ytherea, a e , f. V irg., e
C ythereia, a e , f. O v id ., e
Cythereis, id is , f. Ovid. Citcrea, cioè Venere, così 

detta dall'isola Citerà, o Cerigo, ove si dice, ch'ella, 
concepita nel mare, fosse portala in una conchiglia.

Cythereius , a , um , e
C ytheréus, a , um , e
Cytheriacus , a , um , l lo r . , Ovid. di Cerigo, o di Ve

nere. J  2. Heros Cythcrejus, Ovid.; Enea, figliuolo 
di Venere.

C ytherius, o C iteriu s, a , um, Cic. Citerio, epiteto che 
dà Cicerone a Marc'Antonio per V amore ch'ei por
tava a Citere, meretrice chiamata da Virgilio Licori.

Cythnus, e Cylhnos, i, f. Tac. Citno, isola nell'Arci
pelago.

C ytoriicus, o Citorius, a, um, Ovid. del monte Ciloro.
Cytòrus, i, m. Virg. Citoro, monte in Paflagonia, ab

bondante di busso.
Cyzicènus, a ,  u m , Cic. Chiziceno, di Chizico.
Cyzicus, i, f., o Cyzicum, i, n. Ovid. Chizico, città in 

Misia alle bocche del fiume Spiga.
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Czarlarìa , a e , f. Czaslau, città in Boemia nel circolo 
dello stesso nome.

Czernitovia, ae, f. Czerxchov, città di Moscovia, capi
tale del ducalo dello stesso nome.

D
Daae, o D ahae, àrum , m. p lur. Virg. Dai,popoli del

l'Asia , confinanti cogli Sciti.
Daci, òrum , o Dacae, à rum , m. Sil. Daci cioè Un- 

gheri, Transilvani, Moldavi, Vaiacela.
Dacia, ae , 1'. P to l. Dacia, provincia d'Europa, che 

abbracciava la Transilvania, la Moldavia, la Va
lacchia, la Servia, e parte dell'Ungheria.

Dacius, a , um , e
Dacus, a ,  um , S la t. di Dacia, y 2. Che ha soggiogato 

la Dacia, Juv .
Daedala, ae, f. Liv. Urlio, montagna, e città in Lieta, 

Così detta dal sepolcro di Dedalo.

Daezlaleus, e D edaléus, a , um , Ovid. di Dedalo.
Daedalus, a, um, Lucr. di Urlia. y 2. Di Dedalo; e fig. 

artifizioso, fatto con arte e maestria , Virg.
Daedàlus, i ,  m. Ovid. Dedalo, figliuolo di Micione, e 

padre d'Icaro, primo inventore della sega, dellapialla 
e del pendolo. Piantò il celebre labirinto di Creta, in 
cui fu  da Alcione col suo figliuolo Icaro rinchiuso, 
ma avendo ingegnosamente fabbricato con penne e 
cera ale per se e pel suo figliuolo, se ne volò verso la 
Sardegna, e di là a Cuma.

Dacmogorgon, ònis, m. Bocc. Demogwgone, dio della 
terra, piimo padre degli dei.

Dalmata, ae , m. Cic. Dalmatico, di Dalmazia,
Dalmata, ae ( adii.) S ta i, di Dalmazia, Dalmatino.
Dalmatia, ae , f. P lin . Dalmazia, la maggior parte 

della Schiavonia.
Dalmaticus, a , um , S lat. Dalmatino, di Dalmazia.
Damascèna, a e , o Dam ascène, e s , f. Plin. terra di 

Damasco, paese vicino al monte Libano in Sorta.
Damascenus, a ,  um, Plin. Damasceno, di Damasco.
Damascus, sc i, f. Lucr. Damasco, città in Sorta.
Damasichthou, ònis, m. Ovid. Damasittone, figliuolo 

di Niobe, Ucciso con sei fratelli da Apollo.
Damon, òn is, ni. Cic. Damone, filosofo pittagorico.
Daniupliila, a e , f. Philost. Damofila, poetessa di 

Lesbo, coetanea di Saffo.
Dampetia, o D apelia , a e , f. Liv. Tarano, lo Cetraro, 

città in Calabria.
Danàe, e s , f. Ovid. Danae, figliuola di Acrisio re di 

A rgo , nipote d’Abante, la quale chiusa in una torre 
dal padre, a cui era stalo predetto, che gli sarebbe 
stata tolta la vita dal nipote, ebbe da Giove cangiato 
in pioggia d'oro il figliuolo Perseo. Questi, conforme 
l'oracolo, diede poi la morte ad Acrisio , tramutan
dolo in sasso, con mettergli davanti gli occhi il capo 
di Medusa.

Danaeius, a , um , Ovid. di Danae. Danaeius heros, 
Ovid.; Perseo, figliuolo di Danae.

Danài, ò rum , e talvolta um , m. plur. Virg. Greci, 
così detti da Danao re d'Argo.

D anaidae, àrum , o D anaides, u ra , f. p lu r. Sen. le 
cinquanta figliuole di Danao,maritate ad altrettanti 
figliuoli d'Egitto, fratello di Danao. Uccisero in 
una notte per consiglio del padre i loro m ariti, ec
cetto Ipermnestra, la quale salvò la vita a Linceo, o 
sia Lino. Fingono i poeti, che nell'inferno sieno con
dannate a riempiere un vaglio d'acqua.

Diiuàus, a , um , Ovid. Greco.
Dauàus, i ,  in. Ovid. Danao, figliuolo di Belo , fra 

tello d'Egisto, re d'Argo, che di diverse mogli ebbe 
cinquanta figliuole.

Dania , a e , f. Danimarca, regno d'Europa.
I>auói uin mons, on lis , in. Daneberg, città d'Ale

magna nel circolo della Bassa Sassonia.
Danliscum, sci, n. Danzica, città nella Prussia 

Polacca.
Danubius, c meglio D anuvius, l i , n. Ovid. Danubio, 

fiume in Germania.
Daphnaeus, a, um , Amm. di Dafne.
Daphne, es, 1'. Ovid. Dafne, figliuola del fiume Peneo, 

la quale non potendo fuggire da Apollo, che arden
temente l’amava, invocato l'ajuto del padre, fu  can
giata in alloro.

Daphnicus, a, um, Yolcat. di Dafne.
Daphnis, Id is, m. Ovid. Dafni, pastore d'Ida.
Dardania, ae , f. Dardania, ora Bossina, parte della

Misia.
C ardan i, òrum , m. p lur. Ovid. Dardani, popoli di 

Ansia, dove ora è la jpirte meridionale della Servia, 
e parte della Bulgaria.



D arri& ni, órum , m. p lu r ., e
D a rd a n id e s ,  um, m. p lur. Virg. Trojani, così detti da 

Dardano re di Troja,
D a rd a n id e s ,  a e , i n .  V irg . Trojano, o discendente da 

Dardano.
D a r d a n i s ,  Tdis, f. Ovitl. Trojana, o discendente da 

Dardano.
D a rd a n iu s  , a , mu , Col. di Dardano , o dei Trojani.
D a r d a n u m ,  o D ardanium , Yi, n. Mei. Dardano, città 

una voltatici regno di Troja, fabbricata da Dardano.
D a rd a n u s ,  a , um , Sil. Trojano , o di Dardano.
D a r d a n u s ,  i ,  m. Ovid. Dardano, figliuolo di Giove e 

di Elettra,primo redi Troja. % 2. Dardano, mago,Coi.
D a r iu s ,  i i , m. Ju s t. Dario, figliuolo d'Istaspe, padre 

di Serse, re de’ Persiani. 5 2. Dario, figliuolo d’Ar- 
samo, vinto da Alessandro il grande.

Dassarètae, D assarèni, Dassarenses, in. p lur. Liv. 
Dassareti, Dassarèni, Dassarensi, popoli in Mace
donia , ove ora è Orrida.

D a u l ia ,  a e , f . , e
D a u l is ,  is, f. Liv. Daulia, città in Livadia.
D a u l is ,  Tdis, f. Ovid. di Daulia. J 2. Daulias ales, 

Ovid.; Filomena, nel qual augello fingesi convertito 
Tereo, che dominava iti Daulia.

Daulius, a , u n i, Ovid. di Daulia.
D a u n ia ,  a e ,  f . , o Apulia Daunia, Virg. Capitanata, 

provincia del Napoletano, quasi Puglia piana.
D a u n ia c u s ,  a , um , e
D a u n iu s ,  a ,  uni, l'Un, di Capitanata.
D a u n u s ,  i, m. Virg. Dauno, figliuolo di Pilunno e di 

Danae , re in quella parte della Puglia , che ora si 
dice Capitanata. 5 2. Dauno , figliuolo, o nipote del 
primo Dauno, padre di Turno.

Davus. V. Dacus.

D E

D ecap ó lis ,  is, f. Pi in. Decapoli, provincia di Pale
stina , così detta da dieci città, che la compongono.

D c c a p o l i t à n u s , a ,  um , Plin. di Decapoli.
Deccótcs, um , ni. plur. Fior. Deceati, popoli della 

Gallia di là dalle Alpi.
Decetia, a e , f. Cacs. Decise, castello nella diocesi di 

Nivers al fiume Airon.
D ecianus, a ,  um , Cic. di Decio.
D ecii ,  órum , m. plur. Cic. i Decj, tre cittadini ro

mani, padre, figliuolo e nipote, i quali sacrifica- 
ronsi per la patria : il padre nella guerra de' Galli, 
il figliuolo nella guerra di Toscana, il nipote contra 
Pirro.

D ec in i is in u s , a ,  um , Plin. di Decimio.
D e c im iu s ,  Yi, m .C ic .  Cajo Decimio, uomo romano.'
D e ia n i r a ,  ae, f. Ovid. Dejanira, figliuola di Oeneo, 

re di Etolia, moglie d’Èrcole.
D e id a m ia ,  a c ,  f. Prop. Deidamia, figliuola di Lico- 

mede, madre di Pirro.
D ejòne , e s , f. Dejona, madre di Mileto , cui ella ebbe 

da Apollo.
Dejonides, ae , m. Ovid. figliuolo di Dejona, cioè 

Mileto.
D e jo p c a ,  ae , f. Virg. Dcjopeja, una delle ninfe di 

Giunone.
D e jo ta r u s ,  i , m. Cic. Dejotaro, re di Gallizia , ami

cissimo dei Domani, che tenne le parti di Pompeo 
Contra Cesare, del che n'ebbe il perdono. Accusato 
quindi, che avesse tramate insidie a Cesare, fu  di
feso da Cicerone con una bellissima orazione.

Deipliile, es, f. Plin. Deifile, figliuola del re Adrasto, 
moglie di Tideo, madre di Diomede.

Deiphóbe, cs , f. P lin . Deifobe, figliuola di Glauco, 
volgarmente detta la Sibilla Cumana.

D eiphobus, i, m. Virg. Deifobo, figliuolo di Priamo e 
di Ecuba, il quale, ucciso Paride, impalmò Elena, e  

per frode della stessa fu  poi da’ Greci ucciso.
Deliàcus , a , u n i , C ic., e
D elius, a , um , Virg. Delio, di Deio, di Sdille.
Delos, o Delus, i, f. iS’ep. Deio, oggidì Sdille, o Sdiles, 

isola nell'Arcipelago.
D elphi, órum , m. plur. Plin. Delfo, ora Castri, o 

Salona, città in Livadia, celebre per gli oracoli 
d’Apollo.

Delphicus, a, um, Claud. Delfico, di Delfo, di Castri.
D elph in i  portus, u s , P lin . Portofino nella riviera di 

Genova.
Delphis, Ydis, f. Mari. Pitia, sacerdotessa d’Apollo.
Delpliiticus, a ,  uni, Mari. Delfico, di Delfo.
Dcm àdcs, i s , in. P lin . Demade, oratore in Atene, 

emolo di Demostene.
D em aratus, i ,  in. Just. Demarato, capitano degli 

Spartani, al tempo di Filippo re di Macedonia, il 
quale esiliato da’ suoi, avvertilli deità guerra che 
preparavano gli Ateniesi, fra i quali erasi ricove
rato. J 2. Demarato, ricco mercante di Corinto, che 
per is fuggire la tirannia di Cisselo, ritirassi nella 
Toscana, dove da illustre moglie ebbe Tarquinio 
Ibisco re dei Domani, Liv.

D einéter, t r i s , f. Cic. Cerere, così chiamata, quasi 
madre della terra.

D em etrias, 3dis, f. P lin. Demetriade, città situata in 
Tessaglia.

D em etrius, Yi, m. Ju s t. Demetrio, figliuolo d’Antigono 
re di Macedonia, cognominato Poliorcete, cioè espu
gnatore di città.

D em etrius Phaleréus, Cic. Demetrio Falcreo, disce
polo di Teofrasto , che per la gran virtù fu  onorato 
in Atene con cento sessanta statue di bronzo.

D em ocriteus, a , u m , c
D eiuocriticus, a , u n i , Cic. di Democrito.
D em ocritus, i , in. Cic. Democrito, filosofo d’Aspe- 

rosa, il quale si rideva di tutto ciò che accadeva nel 
mondo. Accecossi da se stesso per attendere con mag
gior applicazione alla filosofia.

D em óphon, o Demophoon, ontis, m. Ovid. Demo- 
fonte, o Demofoonte, figliuolo di Teseo e di Fedra, 
re d’Atene.

Demosthenes , is , m. Cic. Demostene, principe degli 
oratori greci, il quule difese colla sua eloquenza la 
pubblica libertà conira Filippo re di Macedonia. Fu 
discepolo di’Isocrate e di Platone; e si diede da se 
stesso la morte in Calabria, dove era fuggito per non 
capitar nelle mani d’Antipatro che lo perseguitava.

D em osiheniciis, a ,  um , Auson. di Demostene.
Deòis, Ydis, f. Ovid. Proserpina, figliuola di Cerere, 

la quale fu detta Deo.
DercSto, u s , e Dcrci-lis, is, f. P lin. Derceto, divinità 

favolosa che si adorava in loppe; acca il capo umano, 
e ’l resto del corpo era pesce.

Dertòna , ae, f. P lin . Tortona, città nel Piemonte.
D ertósa, ae, f. ,  e
Dertiisa , ae , f. P lin . Tortosa , città iti Catalogna.
Desenzànum , i , n. Dcsenzano, luogo nel D ressi ano.
Dcsitiàtes, um, e Yum, ni. plur. Plin. Desiziati, popoli 

nella Liburnia.
Deva, ac , in. Mei. Deva , fiume in Ispagna.
Deucalion , ónis, ni. Ovid. Deucalione, figliuolo di 

Prometeo, marito di Pirra, il quale sopra una nave 
con la moglie salvassi dal diluvio di Tessaglia nel 
monte Parnasso.

Deucalioneus, a ,  um, Lucr. di Deucalione.



DEVERRA

D everra, a e , f. V arr. Deverra, dea che presiedeva allo 
scopare della casa.

D euriòpum , i ,  n. Liv. Deuriopo, paese, e città in 
Macedonia.

D I

D iah tind i, órum , m. p lu r . , e
D iablintes, u n i, in. p lu r. Caes. Diableres, in Bre

tagna, e Linter in Brabante, come altri scrivono.
Diadcmaticum forum, i, n . Liv. luogo iti P isa , città 

del Peloponneso, dove i vincitori dei giuochi olimpici 
ricevevano le corone e i premj.

Diana, ae, I'. Diana, dea de' boschi, figliuola di Giove 
e di Latona, nata in un istesso parto con Apolline.

Dianium, Ti, n. Liv. tempio o altro luogo consacrato 
a Diana.

Dianius, a, uni, IIot. di Diana.
D icaearchaea, o D iccarchéa, o Dicaearchla, o Di- 

cliarcliéa, ac, f. P lin . Pozzuolo, città nel Napole
tano, così denominata dalla somma giustizia, con 
cui reggevasi.

Dicaearcheius, a, um, S la t. di Pozzuolo.
Dicaeus, aei, m. P lin . Dicco, epiteto d'Apollo appresso 

i Tebani, e di Aristide presso Cornelio Nepote, che 
significa giusto.

Dictaeus, a, uni, Virg. Candiotto, di Candia, Cretense, 
di Creta. Dictaeae pennae, S ii.; le saette, perche 
periti nel saettare erano i Candiotti.

Diete, es, o Dictetis mons, onlis, ni. P lin . Lasthi, 
o Lassiti, c secondo altri, Labirinto, o Sethie, mon
tagna nell’isola di Candia, cosi detta dalla ninfa 
Ditte, che in quella si adorava. Ivi ancora fu  nudrito 
Giove, il quale perciò chiamavasi Dictaeus.

Dictynna, ae, f. S tal. Diana, o come insegna Diodoro, 
Ditinna, figliuola di Giove, la quale nell'isola di 
Candia fu  .<i confidente di Diana, che diede occasione 
di credere che Ditinna fosse Diana.

Dictynnaeus, a, um, Plin. di Ditinna.
Dido, .“n is, o (Ius, f. Virg. Didone, figliuola di Belo re 

di Tiro, moglie di Sicheo sacerdote d'Ercole, la quale 
dopo la morte del marito, ucciso dal fratello, fuggì 
in A  frica,dove fabbricò Cartagine. Si uccise di propria 
mano per non acconsentire alle nozze di Jarba re di 
Getulia, che per forza la voleva. Fingasi ch'ella s’ucci
desse per amore di Enea, dal quale si vide abban
donata.

Didyma, ae, f . , o Didym ae, à ru m , f. p lur. Ovid. 
Didima, isola nell’ Arcipelago.

Didyme, es, f. Ovid. Saline, isola intorno Sicilia.
Didymus, i .  m. Quint. Didimo, celebre, grammatico 

alessandrino, che insegnò in Poma ai tempi d'Augusto. 
Scrive Seneca, aver egli composto tre mila libri.

Digentia, o DigantTa, ae, m. Hor. Rio del Sole, fiume 
nei Sabini.

Dilinga, ac, f. Dilinga, città in Alemagna.
Dillemburgum, i, n. Dillemburgo, città d’Alemagna 

nella Fetaravia.
Dinantium , Ti, n. Dinant, castello in Francia, e in 

Fiandra.
Dinarctiim , i, n. Plin. Capo di S. Andrea,promontorio 

nell’isola di Cipro.
Dindymene, es, e Dindyména, ae, f. Mart. Dindimene, 

nome di Cibele cosi detta dal monte Dindimo in 
cui adoravasi.

Dindymus, i, m., e Dindyma, órum, m. plur. Virg. 
Dindimo, monte in Frigia, in cui adoravasi la dea 
Cibele.

D inocratcs, is, ni. Virg. Dinocrate. architetto, che
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per comando di Alessandro il grande fabbricò Ales
sandria d’Egitto.

Diòcles, is ,  m. Caes. D iade, uno de’più antichi e 
più famosi medici.

Diocleus, a, um, Cels. di Diocle.
Diodorus, i, m. Cic. Diodoro, filosofo cinico di Sinopi, 

discepolo d' Antis tene.
Diomédes, is, m. Virg. Diomede, figliuolo di Tideo, e 

di Dcifile, nipote d’Ocneo re d’Etolia, che recossi 
cogli altri Greci all’assedio di Troja. J 2. Diomede, 
re di Tracia, vinto da Ercole, e dato a mangiare ai 
cavalli; pena dovuta alla sua crudeltà per aver pa
sciuto nel suo castello di Tiria lungo tempo i suoi 
cavalli di carne umana, Ovid.

Diomedeus, a, um, Claud. di Diomede.
Dion, o Dio, ònis, m. Cic. Dione, nobile siracusano, 

scolare di Platone, il <juale, ucciso Dionisio il gio
vane tiranno, restitut alla patria la libertà. J 2 . 
Dione, detto Cassio, storico romano. J 3. Dione, 
sofista e filosofo, detto Grisoslomo.

Dion, ònis, ni. P lin . Capo Sassoso, promontorio in 
Candia.

Dionaeus, a, um, Virg. di Venere, figliuola di Diona.
Diòne, es, e Dióna, ae, f. Cic. Diona, ninfa, figliuola 

dell'Oceano e di Te ti, madre di Venere.
Dionysias, ìldis, f. P lin. Donussa, isola nell’ Arcipelago.
Dionysius, Ti, ni. Cic. Dionisio, nome di Bacco.
Dionysius Heracleotes, m. Cic. Dionisio, o Dionigi 

di Eraclea, scolare di Zenone.
Dionysius senior, Cic. Dionisio, o Dionigi il vecchio, 

tiranno di Sicilia.
Dionysius junior, Cic. Dionisio, o Dionigi il giovane, 

tiranno di Sicilia, il quale insegnò la grammatica 
in Corinto.

Dionysius H alicarnassacus, Dionigi d’Alicarnasso,il 
quale a’ tempi di Augusto scrisse la Storia romana.

Dioscurias, adis, f. P lin. Savatopoli, città di Coleo.
Dioxippus, i, m. Plin. Diossippo, nobile lottatore.
Dipson, onlis, ni. Dissente, fiume in Sicilia.
D ircaeus, a ,  uro, Virg. Tebano. J 2. Cycnus D ir

caeus, Hor.; Pindaro.
Dirce, es, f. Prop. Dirce, moglie di Lieo, re di Tebe, 

la quale da’ figliuoli d’Antiopa, prima moglie di 
Lieo ripudiata, fu  legata alla coda d'un indomito 
toro, e per lungo tempo strascinala: finalmente per 
compassione fu  dagli dei convertita in un fonte del 
suo nome. J 2 . Dirce di Babilonia: costei superba 
per la sua bellezza avendo ingiuriato Pallade, fu  
nel lavarsi cangiata in pesce, Ovid.

Dirce, es, f. P lin . Dirce, fonte, e fiume che bagnava 
Tebe.

Dircenna, ae, f. M art. Dirccnna, fontana freddissima 
in ISpagna,

Diviàna, ae, f. V arr. Diana.
Dium, Ti, n. Liv. Stadia, città in Macedonia, e Capo 

Fraschea, promontorio in Candia.
Dium, Ti, n. Tac. Diu, città marittima dell’Asia nel 

regno di Cambaja.
Divodutuni, i, n. Tac. Metz, città in Lorena.

D O

Doclea, e Dioclea, ae, f. P lin . Antivari, o Cattaro, 
come vuole Sansone, città nella Schiavonia.

Dodòna, ae, e Dodóne, es, f. P lin . Dodona, città in 
Epiro, celebre per le querce, e pel tempio di Giove.

Dodonaeus, a, um, Virg. di Dodona.
Doddne, es, f. Ilyg. Dodona, figliuola di Giove e 

d’Europa.



Doddms, Ydis, f. F lacc., e
Dodonius, a, u n ,  Claud. di Dodona.
Doliebe, es, f. P lin . Nicaro, isola nell'Arcipelago.
Dolon, ònis, m. Virg. Dolone, cittadino trojano, molto 

atto al corso, ucciso da Ulisse.
Dolòpes, uni, m. p lu r. Virg. Dolopi,popoli in Tessaglia, 

dove ora è Onoblancha.
Dolopeias, a, um, Flacc. de’ Dolopi.
D om itiinus, i, m. Suet. T. Flavio Domiziano, impe

ratore de' Romani.
Dom itiànus, a, um, Caes. di Domiziano. 5 2. Domi

tiana  quaestio, IT.; questione sciocca.
Donysa, Donyssa, Douùsa, f. V irg ., T a c ., Mei. Do- 

nussa, picciola isola nell'Arcipelago, abbondante di 
marmo verde.

D orc$us, é i , m. Ovid. Dorceo, nome d'un cane di 
Alteone.

Dores, um, m. plur. P lin . Dori,popoli di Cari in Asia. 
5 2. Popoli di Grecia, ove ora e Val Livadia, Liv.

Dorcns. V. DorTcus.
Doricus, a, um, Virg. Dorico, di Val Livadia.
Dories, Dorienses. V. Dores.
Dorion, Ti, n. Lucr. Dorio, castello in Magnesia, vieino 

a cui Tamira, sonator di cetra, provocò al canto 
le Muse.

Doris, Ydis, f. V irg. Dori, figliuola dell'Oceano e di 
Teti, moglie di Nereo suo fratello, madre delle ninfe 
Nereidi. J 2. Figur. Il mare.

Doris, tdis, f. Liv. Val Livadia, provincia d'Acaja.
Doris, Tdis, add. f. Suet. Dorica, di Val Livadia.
Dorixaniuni, ti, n . C urt. Dorissanio, fiume nell’Lidie, 

che mena oro.
D o ru s, i , m. Hyg. Doro, figliuolo di Nettuno, che 

regnò in Val Livadia, detta perciò Doris.

D R

Draco, o Dracon, ònis, m. Geli. Dracone, legislatore 
antichissimo degli Ateniesi, le cui leggi furono an
nullate da Solone per essere troppo severe.

Drangae, e D rancae, àrum , m. p lu r. Curt. Sogistin, 
provincia del regno di Persia.

Draus, o Dravus, i, m. P lin ., Mei. la Drava, fiume in 
Germania.

D repanitani, órum , m. p lur. Cic. Trapanesi.
Drepànum , i, n. Virg. Trapani, città in Sicilia nella 

valle di Mazzar a.
Dresda, ae, f. Dresda, città d'Alemagna.
Drilo, ónis, m. r i in .  Drino, Boj ana, fiume in Dalmazia.
Drinius, ti, m. Plin. lo stesso che Drilo.
Dromos A chillis, P lin . Fidonisi, penisola del mar 

Maggiore.
D rurn tia . ae, m. Liv., P lin . la Druenza, fiume rapi

dissimo di Francia.
Druidae, àrum , o Drutdes, um , m. plur. Cic. Druidi, 

popoli della Gallia Celtica, dove ora e il contado di 
Dreux. J 2 . Nomi di maghi e sacerdoti presso i Bri
tanni e i Galli.

D rusiàna fossa, Tac. Yssei, ramo del fiume Reno, 
còsi detto da Druso.

Drusus, i, m. Hor. Druso, figliuolo di Livia Augusta, 
cognominato Germanico dall’aver soggiogata la mag
gior parte della Germania. J 2. M. Livio Druso, 
nobile romano, avo di Catone, celebre per la sua elo
quenza, Veli. 5 3. Druso, compagno di scuola di 
Cicerone.

Dryédes, um, f. p lu r. Ovid. Driadi, Driade, ninfe, 
che presiedevano alle selve.

DryantiSdes, e D ryantides, a e , m. Ovid. Licurgo, 
figliuolo di Driante.

D ryas, a n tis , m. Ovid. Driante, padre di Licurgo, 
saettato da Diana, per aver ferito mortalmente in 
battaglia Partenope.

Drymussa, ae, f. Liv. Drimussa, picciola isola della 
Ionia.

D ry ò p e , e s , f. Ovid. Driope, castello una volta di 
Moria appresso il golfo di Napoli di Romania.

D ryòpes, um, m. p lur. V irg. Dnopi,popoli d'Epiro, 
dove ora e A  Idra dina.

D U

Duellóna, ae, f. V arr. V. Bellóna.
Dulcis aqua, ae, f. Dolceacqua, castello nel contado 

di Nizza.
Dulgibini, órum, ni. p lu r. Tac. Dulgibini, una parte 

del vescovado di Munster, Oldemburgo, Lingen, 
contèa di Hoye, e principato di Minden.

Dulichium, ti, n . Ovid. Dulichio, isola nel mar Ionio.
Dulichius, a, um, Virg. di Dulichio.
Dumna, ae, f. Plin. Hey, isola presso la Scozia.
D uria , ae , m. Plin. Dora, fiume in Piemonte. J  2 . 

Duero, fiume in Ispagna, Claud.
Durias, ae, m. Mei. Guadalaviar, fiume in Ispagna.
Durius, Ti, m. P lin . Duero, fiume in Ispagna.

D Y

Dyme, cs, f. S ta i. Dima, o Clarenza, città in Moria.
Dyraspe», is, in. Ovid. Dyraspe, fiume nella Tartaria 

minore.
D yrrachium , o Duiachiuui, Ti, n. Caes. Durazzo, città 

in Albania.

E
F.hóra, ae, f. P lin. Evora, città in Portogallo.
Eliosia, ae, f. S ta t. V. Ebìisus.
E bttrobrisium , ti, n . P lin . Alcobata, luogo nel regno 

di Portogallo.
E burònes, um , m. p lu r. Caes. Liegesi, popoli nel 

lirabant e.
Eburovices, um, m. p lur. Caes. Eburovici,popoli in 

Francia, ove ora è la diocesi d'EvreuX.
E bùsus, o Ebussus, o Ebyssus, i ,  f. Liv. Evissa, o 

Ivica, o Ivizia, isola nel mar Mediterraneo, all’occi 
dente di Majorica.

E C

Ecbatàua, ó rum , n. p lur. Tac. Tauris, città nella 
Media, reggia de' Persiani.

Echinades, um, f. plur. P lin . le Curzolari, o Cozzu- 
lari, isole nel golfo di Patrasso.

Echinus, i, f. P lin . Scarfìa, città in Macedonia.
Echion, ónis, m. Òvid. Echione, artefice, che assistette 

alla fabbrica di Tebe in compagnia di Cadmo.
Echionius, a, um, Ovid. di Echione, o Tebano.
Eclio, u s , f. Ovid. Eco, ninfa, la quale per dolore di 

non essere corrisposta da Narciso, fu  convertita iti 
un sasso, altro non ritenendo che la voce.

E D

Edessa, ae, f. P lin . Edessa, oggidì Orfa, e Orrohai, e 
Rohai, città in Mesopotamia.

Edon, ónis, m. Virg. Edotte, monte in Tracia.



Edonides, nm , f. plur. Ovid. Baccanti, che sagrifica- 
vano nel monte Edone.

Edonos, a, um, O vid. di Edone, monte della Tracia.
B dron, i, n . P lin . Porto Sabione, appresso Chiazza.
E d ù sa , ae, f. Non. Edusa, dea del mangiare,

E E

Eetion, ònis, m. O vid. Eezione, padre d’Andromaca, 
re di Tebe.

E etioneas, a, um , Ovid. d'Eezione.

E F

Etnèi, orum, m. p lu r. Tac. Livonesi, popoli fra la 
Polonia e il seno Fennice.

E G

Eg&bra, ae, f. Cabra, città d 'africa nella Nigrizia.
Egàtes, is, f. Sii. Got/iam, isola nel mar d'Africa.
Egolesta, ac, f. 1*1 in. Egelesta, ora Uniesta, od Iniesta, 

città nella nuova Casti glia.
E g e ria , ae, f. Pesi. Egeria, dea del parto.] 2. Egeria, 

ninfa, Ovid.
E g eria , ae, f. Virg. Egeria, bosco, e fonte vicino a 

/ionia fuori della porta Capena.
E g il iu u i , o AcgilTuui, li, n. Plin. isola del Giglio 

nel mar di Toscana.
E g n a tia , ae, f. Plin. Guazzi, o Nazzi, e torre <T Annas so, 

città una volta in Terra di Bari.
E go lism a, ae, f. L iv. Angoleme, città iti Guascogna.

E L

E laea, o Elèa, ae, f. P lin. l’Alea, città in Eolia.
E laeu s, a, um, Prop. V. Elcns.
E lacu ssa , ae, f. Plin. V. Eleùsa.
E l a i r a , a e ,  f. P ro p . Elaira, figliuola di Leucippo, 

sorella di Febo, rapita da Polluce.
Elamilae, àrum , m. plur. P lin . Elamiti, popoli del- 

TArabia Felice.
Elapliites, um, f. p lu r^P lin . isole di Mezzo, tre pic- 

ciole isole nel mar Adriatico: chiamasi la prima Cel
iamola, la seconda Isola di Mezzo, la terza Guippana.

E la p h o n è s u s , f. Plin. Marmava, isola nel mar di 
Mannara.

E la p h ù sa , ae, f. P lin . Eiafusa, picciola isola nel mar 
Ionio, vicino a Corfu.

E la te iu s , a , um , Ovid. di Elateo, padre di Ceneo. 
Elaleia proics, Oxid.; Ceneo.

E làv er, eris, m. Allier, fiume di Francia che si getta 
nella Loira.

E lb in g a , ac, f. Elbinga, città in Prussia.
E le c tr iu s , a, u m , Val. Flacc. di Elettra.
E le c tra , ac, f. Ovid. Elettra, figliuola eli Atlante, 

madre di Dardano.
E le c tr ia  tellus, l-'lacc. Santo, cosi detta eia Elettra, 

'madre di Dardano.
E le le id es , um, f. p lu r. Ovid. le Baccanti, così dette 

da Eleleo, uno de’ cognomi di Bacco.
E le leu s, «*i, m. Ovid. Eleleo, cognome di Bacco.
E le p h a n tis , Ydis, f. Mari. Elefantule,poetessa, la quale 

scrisse delle varie maniere di giacere. J 2. Isola in 
Egitto, Plin.

B lèus, untis, f. Plin. Critea, città in Tracia.
E lru s , a, um, Ovid. Eleo, di Elide, o di Belvedere, 

t ome si dice oggidì in Morèa.
O i i s a ,  o Eleussa, ae, f. P lin . Elesa, o Corca, jncciola 

isola in Sicilia.

E leu sis , ed E leusin , ìn is , f. Cic. Lepsina, città nel 
ducato di Sethines, celebre pel tempio di Cerere.

E leusinus, o E leusin ius, a ,  um , Virg., Justin . di 
Lepsina. E leusina m ater, Virg.; Cerere.

E le u th e r ia , ae, f. P lau t. Eleuteria, dea della libertà.
E leutheria, órum, n. p lu r. P lau t. sacrifizj in onore 

d’Eleuteria.
E le u th è ru s , i ,  m. Plin. Valania, fiume in Fenicia.
E lia s , adis, f. V irg. di Elide, Elea.
E lic iu s , t i ,  m. Ovid. Elido, cioè Giove, cosi detto ab 

eliciendis fulm inibus.
E lis , Id is, f. Ovid. Elide, ora Belvedere, provincia, 

città in Moria.
E lisa , od Elissa, ae, f. V irg. Didone.
E lis a e u s ,  ed Elissaeus, a , u m , Sii. di Didone, o di 

Cartagine, Cartaginese. Elisaei palres, Sii.; sena
tori Cartaginesi.

Elius, a, um, Cic. di Elide.
Elòrum , i, n . o Elòrus, i, m. Virg. Acellaro, Avellavi, 

Abiso, fiume in Sicilia.
Elpèuor, óris, m. Juv . Elpenore, compagno d’Ulisse.
Elvìna, ae , f. Ju v . Elvina, cioè Cerere, così della al» 

oppido Elvio, ove adoravasi.
EI} iliaci, órum, ni. p lu r. Liv. Elimei, popoli iti Persia.
E lysii campi, o Elystum , ti, n. Virg. i campi Elisi, nei 

quali , secondo le favole, abitano le unirne di coloro, 
che visser bene. J 2. Campi iti Beozia vicino a Tebe.

E lysii, órum, in. p lu r. Tac. Elisii,popoli in Germania, 
dove ora è Lusazia, o in Polonia, dove è Cracovia.

E ly siu s , a, um, Ovid. degli Elisi.

E M

Em atina, ae, f. Ovid. Emazia, provitida di Macedonia, 
così detta dal re Emozione, fratello di Melinone. Pren
desi dai poeti per tutta la Macedonia, talora per la 
Tessaglia, e la Farsaglia.

E m ath iu s, a , um , Lucr. Macedonico , di Macedonia, 
Macedone.

E m erita , o Em erita A ugusta , f. P lin . Merida, città 
in Portogallo.

Enieriieusis, e, Auson. di Merida.
Eiiiiiiaiis, o Emàus, untis, o Em m ài, f. Plin . Emaus; 

ora Aicopoli, città in Giudea.
Eiiipaiiida, ae, I'. Fest. Empanda, dea così detta, perchè 

pi i si ideai a’ luoghi che non ei'ano cinti di mura.
Enipcdòcles, is, in. Cic. Empedocle, filosofo e poeta in 

Agrigento, che gettossi di nascosto nelle fiamme del 
Mongibello, sperando che i compagni più non veden
dolo in alcun luogo, lo avrebbono creduto immortale; 
il che fu  scoperto dalle pianelle, eh’e’ portava di ferro, 
e che dall'impeto del fuoco furono gettate fuori.

Em pedocleus, a, um, Cic. d’Empedocle.
Em poriae, àruin, f. p lu r. S ii. Ampurias, città in Ca

talogna.
Em porium , ti, n. Liv. Ponte Nttra, villaggio non mollo 

lontano da Piacenza.
Em piitim i, i , n. Liv. 5. Lupidio, e S. Elpidio, castello 

nella Marca d’Ancona verso Loreto, e come altri vo
gliono, Clavello, fortezza nella stessa Marca.

E N

Enceladus, i ,  m. Virg. Encelado, quinto figliuolo di 
Titano e della Tetra, fulminato da Giove, sepolto sotto 
il Mongibello.

EnchelSae, o Encheltae, àrum , m. p lu r. L u c r.Etescia, 
parte della Schiavatila, ove Cadmo con sua moglie fu  
trasmutato in serpente.

Enctìsa, ae, f. Encusa, littà in Olanda.



E n d in g a , ae, f. Endìng, città piccola d'Alemagna. 
E n d y m io n , ònis, in. Ovid. hndimione, primo inventor 

del corso della Luna. Fingono ipoeli, che fosse costui 
amato dalla Luna, la quale per vagheggiarlo più lun
gamente a suo bell’ agio, addormentollo sul monte 
Palazia in Caria. Quindi il proverbio appresso Cic. 
Fin. V. 20; Tuscu1.1. 38. Somnus Endymionis. 

E n ip e u s , i, m. Lue. Enipeo, picciol fiume in Tessaglia, 
e fiume in Marea.

E rn ia , ae, f. Cic. Enna, o Castro Ianni, città in Sicilia, 
dove fu  dedicalo a Cerere un tempio in quel luogo 
stesso, in cui fu  rapila Proserpina.

E n n a e u s , a, una, Sii. Ennaca virgo, Proserpina. 
E n n e n se s , tum , m. p lur. Cic. quei di Castro Ianni, di 

Enna.
E n n ia n u s , a, um, Ascon. di Ennio.
Ennius, li, m. Cic. Etimo, poeta antico latino di Rudia 

in Calabria.
E n n o s ig a e u s , ed Enosigaeus, Juv. Enuosigeo, epiteto 

di Nettuno, quasi scotitore della terra.
Enósis, idis, f. P lin . isola di S. Pietro in Sardegna, 
Entella, ae, f. S il. Entella, città in Sicilia, fabbricata 

da Entello trojano, compagno di Enea, e distrutta da 
Federico II.

E nyo, us, f. Mari. Bellona, dea delle guerre; e figur. 
la guerra.

E O

E òus, i, in. Ovid. Eoo, uno de’ cavalli del Sole. J 2.
Lucifero, stella di Venere, Virg.

E ò u s, a, um, Virg. Orientale, dell’Aurora.
E òus O cean u s, P lin .  mar della China e del Giappone. ■

E P

E p a m in o n d a s , ae, m. Cic. Epaminonda, nobile tebano, 
figliuolo di Polinnio, il più grande uomo e capitano 
che avesse a' suoi tempi la Grecia.

E p a p h u s , i, in. Ovid. Epafo, duodecimo figliuolo di 
Giove e di Io.

E p h cstm is , a , un i, e 
E p h e s iu s , a , um , Cic. d’Efeso.
E p h e su s , i, f. P l in .  Efeso, città dell’Asia minore, fab

bricata dalle Amazzoni 4 Danni dopo la presa di Troja, 
celebre pel famoso tempio di Diana, abbruciato da 
Erostrato lo stesso giorno, che nacque Alessandro 
Macedone.

E phia ltcs, a c , m. Virg. Efialle, gigante, figliuolo di 
Nettuno, fratello d'Odo. Questi due fratelli confi
dando nella mole del corpo loro, e tentando di salire 

. al cielo, furono uccisi con saette da Apollo e Diana. 
E p h o ri, òru m , ni. plur. Cic. Efori, magistrato degli 

Spartani, instituito da Teopompo per raffrenare la 
potenza del re e del senato. Tant’era la loro autorità, 
che non si alzavano alla presenza del re, e potevano 
farlo anche prigione.

E p h o ru s ,  i ,  in . C ic. Eforo, oratore di Cuma, discepolo 
di Isocrate.

E p h y ra , a e , e
E p h y re , es, f. O vili. Corinto.
E p h y re ia s , ad is, f. C lau d . donna di Corinto.
E p h ir e iu s ,  E p h y ra e u s ,  o E p h ir é u s ,  a ,  u m , L ue. di

Coritito.
E p ic h a rm u s , i, m. Hor. Epicarmo, filosofo di Siracusa, 

figliuolo di Tiliro, discepolo di Pitagora.
Epicr&tes.is, in .Cic. Epicrate,retore,o filosofo ateniese. 
Epicraticus, a, um, Èpicratico, d’Epicrale.
Epictetus, i, m. P lin . Epittelo, filosofo stoico ateniese. 
Epicureus, a, um, Cic. Epicureo, d'Epicuro.

E p ic u ru s , i, m. Cic. Epicuro, figliuolo di Neocle, nato 
ed allevato in Samo, filosofo, e institutore di una nuova 
setta, che metteva il sommo bene nel piacere. 

E p id a m u iu s , a, um, P lau t. di Durazzo.
E p id a m n u s , i, f. Plin. Durazzo, città in Albania, così 

detta dal re Epidanno, che la fabbricò.
E p id a u ru s ,  i, f. Virg., c
E p id a u ru m , i, n. P lin ., Epidauro, ora Pidaora, o Pi- 

giada, città in Moria al golfo dell’Engia, famosapel 
tempio di Esculapio. 5 2. Epidauro, altra città in Mo
ria, eletta ora Valmasia Vecchia, P lin . J 3. Epidauro, 
città in Dalmazia, ora Ragusi, Ragugia, o Ragusa 
Vecchia, Lue.

E p id a u r iu s , a , um, Ovid. di Esculapio, o di Pigidda. 
E p id iu m , Ti, li. Ilo, isola di Scozia.
E p im e n id e s , is, in. Cic. Epimenide, poeta Epicureo di 

Creta ai tempi di Pitagora, il quale dal padre Agi- 
sarco mandato a custodire il bestiame, dormi in una 
grotta settanta cinque anni. Quindi venne il proverbio 
Epimenidis somnum d o rm ire , di coloro che vivono 
in continuo ozio.

Epim etheus, i, ni. C laud. Epimeteo, figliuolo di Iapeto, 
e fratello di Prometeo, il quale essendo di grande in
gegno, prima di tutti fece una statua di loto. Per la 
qual cosa sdegnato Giove, cangiollo in scimia. 

Epim ethis, Tdis, f. Ovid. Pirra, figliuola di Epimeteo, 
moglie di Deucalione.

E p ip h a n e a , o Epiphania, ac, f. Cic. Epifania, città in 
Cilicia.

E p ire n s is , e, Liv. d'Epiro.
E p iro ta e , arum , in. plur. Liv. gli Epiroti.
Epiroticus, a, um, Cic. d’Epiro.
E p ir u s ,  ri/ Epiros, i, f. Liv. Epiro, provincia amplis

sima della Grecia, delta da molli Albania inferiore. 
Fu prima governala da’ suoi proprj re, poi unita alia 
Macedonia.

E p is rn p ic c lla , ae, f. Bischofzell, città degli Svizzeri. 
E p o n a , ae, f. Ju v . Epona, dea de' cavalli e degli asini. 
E p o re d ia ,  o EporrcdTa, ae , f. Plin. Ivrea, città nel 

Piemonte.

E R

E ra s in u s ,  i, m. Ovid. Rasintfffiume in Arcadia. 
E ra s is t r a tu s ,  i, in. P lin . Erasistrato, medico eccellente. 
E ra to , us, f. Virg. Erato, una delle Muse, che presiede 

alle cose amatorie.
E ra to s tc n e s , is, m. Q uint. Eratostene di Corene,disce- 

polo di Aristone e del poeta Callimaco, chiamato da 
alcuni per la sua dottrina Platone il minore.

E rb ita , o i le rh ita  , ae , f. Cic. Nicosin,picciol castello 
in Sicilia nella vai di Demona.

E rc y n ia , V. IlerciuTa.
E re b è u s , a, um, Ovid. dell'Erebo.
E re b u s ,  i ,  m. Cic. Erebo, figliuolo nono di Demogor- 

gone e della Tetra. J 2. Luogo dell’inferno,patria dei 
condannati.

E re c h th e u s , i, ni. Ovid. Eretteo, re d'Atene. 
E re c h th e u s , a, uni, Ovid. Ateniese. Erechtheae arces, 

Ovid. ; Atene.
E re c h th id a e , àrum, m. p lur. Ovid. Ateniesi.
E re ssu s , i, f. Mei. Cidonia, città nell’isola di Lesbo. 
E re tin u s , a, uni, T ibul. di monte Ritondo, o Rotondo. 
E re tr ia ,  ae, f. Liv. Eretria, o Vatia, castello in Pitio- 

tida, provincia di Tessaglia. J 2. Rocco, città una 
volta illustre in Negroponte.

E re tr ia c u s , a, um, Cic. di Vatia. E retriaci philosophi^ 
Cic. ; filosofi di Vatia, così detti da Menedemo loro 
capo, nativo di Eretria, o Vatia.

E re tr ic u s ,  a, um, Cic. di Rocco, città in Negroponte.



E re tr ia s ,  à tis , m. e f. Cic. Menedemus Eretrias, Me
nedemo di Eretria, o di Vatia.

E re tr ia s ,  a , u n i, C ic . di Rocco, città in Negroponts.
E re tu m , i, n . V irg . Monte Rilondo, castello ttc’ Sabini.
E r ta r lu m , i, n . Erford,città d'Alemagna, capitale della 

Turingia.
E rg av ica , ae, f. Liv. Alcaniz, castello assai illustre nel 

regno d’Aragona.
E rg iu u s , i, ni. P lin . Ergino, fiume in Tracia.
E r ic h th o ,  u s , f. Ovid. Eritto , nome di una strega di 

Tessaglia.
E ric h th o n iu s , Yi, in. Ovid. Erittonio, re degli Ateniesi, 

figliuolo di Vulcano, il primo che inventò l’uso di 
andare in cocchio per nasootidere la deformità dei 
piedi, che aveva simili a quelli di un drago.

E ric iisa , ac, f. P lin . Aricur, isola nel mar di Toscana 
verso la Sicilia, poco lungi da Lipari. J 2. Picciola 
isola vicina a Corfù, detta Puchsii.

Erid& nus, i, ui. Virg. il Po, fiume. d’Italia.
E rig o n e , cs, f. Ovid. Erigone, figliuola d’ Icaro, che 

pel dolore della morte del padre si appiccò, e quindi 
per compassione degli Dei fu  traspor tata in cielo sotto 
il nome di Vergine.

E rig o n e iu s , a, un», O v id . d.’Erigone.
E rig ò n u s , i, in. Liv. Vistrizza, fiume in Macedonia.
B r im a n th u s ,  i, in . J u v .  Erimanto, matematico, opiut

tosto indovino.
E r in n a ,  ae , o E rinne , cs , f. Prop. Erinna, poetessa, 

contemporanea di Saffo.
E rin iiyg , yos, f. Virg. Erinne, furia infernale.
Eriphyle, o Kripy le, es, « E riphyla , ae , f. Virg. E n 

file, sorella d’Adrasto, moglie d’Anfiarao. Costei per 
una collana d'oro scopri a Polinice il marito, che 
erasi nascosto per non andar alla guarà di Tebe, 
dove sapeva dall’oracolo, vìdei doveva morire.

Eriphilaeus, a, uni, Stat, d’Enfile.
E ris , Tdis, f. L ucr. Eride, dea della discordia.
E ris ic th o n , ò n is , in. Ovid. Erisittone, uomo di Tessa

glia , il quale avendo tagliato un bosco dedicalo alla 
dea Cerere, e specialmente una quercia, che era di lei 
abitazione, fu  condannato a fame sì crudele, che si 
cibò delle sue proprie carni.

E ry c in a , a e , f. Ovid. Ericina, epiteto di Venere, così 
detta dal monte di Ericc, ora S. Giuliano, ove era un 
tempio dedicalo a questa dea.

E ry c in u s , a, uni, S lat. di Trapano del Monte, castello 
in Sicilia, o del monte di S. Giuliano, monte della 
medesima isola. Vertex E rycinus, V irg.: monte di 
S. Giuliano.

E ry c u s , i, in. Cic. Monte di S. Giuliano in Sicilia.
E ry iiian tlin c iis , o E ry m an tliiu s , a , m n , C ic . di Ditniz- 

zana. monte in Arcadia : di Erimanto.
E ry m a n th ia s , “ulis, 1'. S la t. di Dimizzana; e fìgur. di 

Arcadia, Arcade.
Erym aiith is, Tdis, f. Ovid. Arcadia; talora è addiet- 

tivo d’Arcadia.
E ry m a n th u s ,  i, n». Virg. Erimanto, ora Dimizzana, 

monte, fiume, e castello Jn Arcadia, ove da Ercole fu  
domato il cinghiale, e portato sugli omeri vivo da 
Adrasto.

E ry th é a , o E ry th la , ae , f. Prop. Cadice, isola nell’O
ceano, dond’Ercole tolse gli armenti a Gerione.

E ry th e is , Tdis, f. O vid . di Cctdice.
E ry th ra e , àrum , f. p lur. S tàt. Colire, o come altri vo

gliono, Stolar, città in Ionia appresso Capo Bianco.
E ry th ra e u m  mare, Plin. mar Rosso, mare della Mecca.
E ry th ra e u s  . a , u n i , S ta l. di Colire, e di Stolar, 

Eritreo.
E ry x , ycis, m . Virg. Monte di S. Giuliano iti Sicilia, e 

città nella stessa isola, detta Trapano del monte, ove

era un ricchissimo tempio dedicato a Venere, detta 
perciò Erycioa. J 2. Appresso lo stesso Virgilio , 
Erice, nome di un re della Sicilia.

E S

E se rn ia , ae, f. Cic. V. AesernYa.
E sò lu n i, i, n. Pater. V. Esulae.
E sq u ilia e , àru m , f. plur. Ovid. Monte di S. Maria 

Maggiore, uno de’ sette colli di Roma.
E sse n d r ia , ae , f. Essen, città, e badia d’Alemagna, nella 

IVestfalia.
E ssù i, òrum, m. p lu r. Cacs. Essui, la diocesi di Seez 

in Francia.
E su lae , à ru m , f. p lu r .  Hor. Esulo, luogo appresso Ti

voli nella campagna di Roma.

E T

E teo c les , is , ed ocléos, m. Stat. Eteocle, figliuolo d ’E- 
dippo e di Giocasta, fratello di Polinice.

E te ò n o s . i, f. S ta l .  Bondonizza, castello in Beozia.
E fric ù liim , i, n . I,iv. Latracco, castello in Calabria.
E tr u r ia .  V. HetrurYa.
E tr u r ia e  prom ontorium , T a c ., o Caput E tru riae , 

Caes. Monte Argentaro in Toscana.
E tru s c i ,  òrum , m. p lu r. Virg. Toscani, Toschi.
E tru s c i  Campi, órum , tu. pi. Liv. Prato Magno, tratto 

di paese fertilissimo in Toscana tra Fiesoli e Arezzo.

E V

E v ad n e , es, f. Virg. Evadne, figliuola di Marte, moglie 
di Capaneo.

E v an , antis, m. Ovid. Bacco.
E v an d e r, o Evandrus, i ,  m. Ovid. Evandro, re tTAr

cadia, il quale lasciato il regno per sedizione de' po
poli, si ritirò colla madre in Italia. Quivi benigna
mente ricevuto da Fauno, abitò sul monte Palatino, e 
dopo morte fu annoverato tra gli dei.

Evandriiis, Yi, ni. llor. Evandrio, celebre scultore di 
Atene , condotto a Roma tra gli schiavi di Marco 
Antonio.

Evamlrius inons, Claud. Monte Palatino, uno de' sette 
colli di Roma.

Evanies. um, 1. p lur. Virg. le Baccanti.
Eviirclins, i, in. Val. Flacc. Estorco, fiume, in Tartaria.
Euhoca, ae, i. P lin. Negroponte, isola di Grecia.
Euhoens, a, uni, S lat., c
Eiihnicus, a ,  u m , Ovid. di Negroponte. Euboicum 

mare, o sinus Euboicus, Liv.; golfo di Negroponte.
J 2. Golfo di N apoli, così detto dai fabbricatori di 
Cuma, i quali erano di Negroponte, Prop.

Euhòis, Tdis, f. S tat. di Negroponte.
Euclides , is, m. P lin . Euclide, filosofo di Megara, sco

lare di Socrate. J 2. Euclide, filosofo Platonico, e 
matematico insigne a’ tempi di Tolommeo.

E u d a e m o n  Arabia, f. Mei. Arabia Felice, ora Ayrnan.
E u d o x u s , i, ni. Cic. Eudosso, geometra e astrologo pe

ritissimo, il primo che appresso i Greci ordinò l’anno 
secondo il corso della luna.

E v è n u s , i, m. Virg. Fidari, fiume in Etolia.
E u g a n e i, òrum , m. p lur. Liv. Euganei,parte del Bre

sciano, del Trentina, del Bergamasco, c la Valtellina, 
ara il territorio di Padova, i Padovani.

E u g an e i colles, Sil. i monti di Padova.
E u g an èu s, a, um, Juv. Padovano.
E u h y u s, Ti, m. Hor. Bacco.
E v ias, o Euliyas, àdis, f. Hor. Baccante.
Evius, Ti, in. Hor. Bacco.



Evias, a, um , S ta t, di Bacco.
Bunsenìides, um , f. p lu r. Virg. Eumenidi, furie in

fernati.
Enm énis, Tdis, f. S il., S tat. Eumenide, furia infernale.
E um olpidae, à ru m , m. p lu r. Cic. Eumolpidi, sacer

doti che assistevano a certi notturni sacrifizj in onore 
di Bacco, così detti da Eumolpo, figliuolo di Museo, 
o di Orfeo, loro capo e institutore.

B um otpus, i , m. Cic. Eumolpo, figliuolo di Museo, o 
di Orfeo.

Euphorbus, i, m. Ovid. Euforbo, Trojano, figliuolo di 
Panteo, ucciso da Menelao. Pitagora, volendo provar 
la trasmigrazione delle amine, asseriva che V anima 
di costui era passata nel suo corpo.

Euphorion, ónis, m. Q uint. Euforione, poeta elegiaco.
E uphranor, Sris, m. Juv . Eufranore, celebre scultore.
Euphrates, is, m. Cic. Eufrate, ora Frat, fiume nobi

lissimo dell'Asia.
Euphrosyne, es, f. Ovid. Eufrosina, una delle Grazie.
Eupilis, is, m. Plin. lago di Pusiano, in Lombardia di 

là dal Po.
Euplaea, a e , f. S tai. Euplea , ora Cajola, o Gajola, 

picciola isola tra Napoli e Pazzuolo.
E urinus, a, um, Col. Orientale.
E uripham ua, i ,  m. Eurifamo, filosofo Pitagorico, di 

cui esistono frammenti in greco.
Euripides, is, m. Cic. Euripide,poeta tragico, ateniese.
Euripideus, a, um, Cic. di Euripide.
Burìpus, i, ni. Liv. Stretto di Negroponte, il quale ha 

un flusso e riflusso, sette volle al giorno, assai peri
coloso; ed in generale qualunque stretto di mare, o 
canale.

Europa, ac, o Europe, es, f. Ovid. Europa, figliuola 
di Agenore re di Tiro, e di Sidone sorella di Cadmo, 
amata e rapita da Giove sotto 'I sembiante d'un toro, 
e dallo stesso portata in Candia.

Eurdpa, ae, f. Ovid. Europa, una delle cinque parti 
principali del mondo.

E urdpaeus, a, um, Ovid. Europeo, d’Europa.
Eurotas, ae, m. Virg. Eurota, ora Basilipotamo, fiume 

in Moréa.
Euryàle, es, f. Ovid. Euriale, una delle Gorgoni; altra 

figliuola di l*rctore d’Argo; e altra figliuola di Mi
nos, e madre di Orione.

Eury&lus, i, in. Virg. Furialo, giovane trojano.
Euryalus, i, ni. Liv. Belvedere, luogo ameuoinSicilia 

appresso Siracusa.
Eurydice, es, f. Virg. Euridice, moglie d'Orfeo, il quale 

per ricuperarla scese alTinferno.
Eurylftchus, i, in. Ovid. Euriloco, compagno d’Ulisse.
Eurym edon, ontis, ni. S lat. Enrimedonte, figliuolo di 

Fauno. 1 2. Enrimedonte, padre di Peribea, dalla 
quale Nettuno ebbe Nausitoo re dei Feaci, e padre di 
Alcinoo. J 3. Enrimedonte, fiume in Panfilia, che 
nasce dal numte Tauro, Mei.

Eurynom e, es, f. Ovid. Eurinome, figliuola dell'Oceano 
e di Teli, moglie d’Ori amo re degli Archemcni, e ma
dre di Leucotoe. J 2 . Eurinome, figliuola di Apollo, 
madre d'Adrasto, e di Eri file.

Enrypylus, i, m. Ovid. Euripilo, figliuolo d’Èrcole, 
àugure peritissimo fra’ Greci, che regnò nell'isola di 
Lungo.

Eurystheus, i, ni. Virg. Euristèo, figliuolo di Stenelo, 
il quale espose a molti rischi la vita d'Èrcole per 
compiacer Giunone.

Eurytis, idos, Ovid. Iole, figliuola di Eurito.
Eurytus, i, ni. Val. Flacc. Eurito, figliuolo di Mercu

rio, compagno degli Argotlauti. 5 2 . Eurito, padre di 
Iole, làuto e ucciso da Ercole per non avergli voluto 
davi» matrimonio la promessa figliuola.

Euterpe, es, f. Hor. Euterpe, una delle nove Muse, che 
inventò la cornamusa.

Euxinus p o n tu s , Euxinum  m are , Euxinum  li tu s , 
Ovid.; mar Maggiore, mar Nero, che prende il  suo 
principio dallo stretto di Costantinopoli,e diride l'Asia  
dall'Europa, detto prima Axenus, cioè inospitale per 
la crudeltà degli abitanti, che soleano sagri ficare i  
passeggiai.
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Bxom&tae, àrum , m. p lu r. Val. Flacc. Essontati, po
poli della Tartaria.

Ex onta, ae, f. Encester, città d? Inghilterra nel De- 
venshire.

Exquiliae. V. Esquiliae.
Exquilinus, a, um, Hor., e
Exqnilius, a, um, Ovid. Esquilino, o sia del Monte di 

S. Maria Maggiore.

F
F abaria , ae, f. Plin. Borckm,isola nel mordi Germania.
F ab a ris , is, m. Virg. Fabari, ora Farfa, fiume nei 

Sabini.
Fabianus, i, ni. Plin. Fabiano, villaggio nel territorio 

di Sulmona.
Fabianus, a, um, ÌS’ep. di Fabio.
Fabienses, Tum, ni. p lu r. P lin . Fabiesi, popoli del 

Lazio vicini agli Albani.
Fabii, iòrum, in. plur. Cic. i Fabii, famiglia nobilis

sima in Homo.
Fabius Pictor, Cic. Fabio Pittore, patrizio romano, 

gran giureconsulto, letterato, e antiquario.
Fabius, a, um, Suel. Fabio, di Fabio.
Fabrateria , ae, f. Sii. Favateria, o Falvaterra,colonia, 

e città de' Volsci in Campagna di Poma, nei confini 
del Napoletano.

F ab ra te rn i, órum, m. p lu r. Liv. Favateriani o Fai- 
vaterrani.

Fabricius Luscinus, Liv. C. Fabrizio Luscino, cittadino 
romano, esempio della frugalità.

F abricius pons, llor. ponte di quattro capi in Roma, 
così detto dal console Fabricio, che lo fabbricò.

Fabulìnirs, i. ni. V arr. Fabulino, dio, che dagli antichi 
stimavasi presiedere al parlar de' fanciulli.

Falerii, iórum, m. p lu r. Liv. Falera, città una volta 
in Toscana, ora picciol villaggio.

Falernus, i , m. Liv. Falerno, monte, e campagna in 
Terra di Lavoro, abbondante d'ottimo vino.

Falernus, a, um, Hor. di Falerno.
Falisci, o Phalisci, orimi, in. plur. Liv. Falisci, po

poli in Toscana, tra la montagna di Viterbo e 'I 
fiume 'l evere.

Faliscorum  m ons, n tis , m, Cai. Monte S. Oreste, o 
Monte S. Silvestro in Toscana, nella provincia del 
Patrimonio di S. Pietro.

Kaliseus, a, um, P lin . de’ Falisci, Falisco.
Fannianus, a, um , Cic., e
Fannius, a, um, Geli, di Fannio.
Fannius, ii, in. Liv. Fannio, console romano.
Fanum , i, n. Caos., o Faniim F o rtunae , Tac. Fano, 

città negli Umbri.
Fanum  S. Agniani, S. 1Ugnano, città di Francia nel

Berry.
Fa mi m S. Andeoli, S. Andeol, città di Francia nella 

Linguadoca.
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Fanoni S. D e s id e r ii, St-Didier, città di Francia nella 
Sciampagna,

Farem innni, i, n. Ferenzola, città della Puglia.
FarfSrus, i, m. Ovid. Farfaro, o Far fa, fiume ne' Sabini,
Farnin , o Pharum , i, n. Suet. Fare, ora Tour d'ordre, 

luogo in Picardia vicino a Bologna.
Faseelina sedes, Sii. tempio di Diana, alla quale die- 

aero gli antichi i l  nome di Fasce! is ,  dal fascio di 
legno in cui Oreste e Ifigenia nascosero i l  simulacro 
di lei.

Fascèli» , tdis, f« Sen. Diana.
Fascinos, i, m. Plin. Fascino, nume appresso gli an

tichi, custode de’ fanciulli.
Faventia, ae, f. Sii. Faenza, città nella Romagna.
Faventìnns, a, um, P lin . Faentino, di Faenza.
Fauna, Senta Fauna, Falua, ae, I'. V arr. Fauna, dea 

appresso gli antichi, figliuola di Pico, moglie e sorella 
di Fauno.

Fauni, orimi, m. p lur. Ovid. Fauni, dei delle campa
gne, dei monti, delle selve, figliuoli di Fauno e di 
Saturno.

Faunigenae, àrum , m. p lu r. P lin . Italiani, oppure 
Latini, così detti da Fauno, loro re.

Faunus, i, m. Hygin. Fauno, figliuolo di Pico, nipote 
di Saturno, re degli Aborigeni.

Favorinus, i, m. Geli. Favorino, filosofo d'Arles, sco
lare di Dione.

Faustulus, i, m. Liv. Faustolo, nodritore di Remo e 
Romolo.

F E

Febriilis, o Fcbruàlis, Fest. Februle, Februale,cognome 
di Giunone, cori detta da’ Romani perche le sacrifi
cavano nel mese di febbraio.

Felsiua, ae, f. Plin. Bologna, città in Romagna.
F e ltr ia te ,f . Caes. Feltre,cittànella Marca Trivigiana.
Fenestella Lucius, Plin. Lucio Fenestella, storico nei 

tempi di Augusto.
Fenestrellae, àrum , f. plur. Fencstrelle , fortezza nel 

Piemonte.
Fenni, o F inni, órum, m. plur. Tac. Finlandesi, po

poli nel regno di Svezia.
Ferentia, ae, f. Cic. Ferentium, ii, n. P lin . Ferentó- 

num, i, n. Tac. Ferento, città una volta in Toscana.
Ferentina,ae,f. Liv. Ferentina, dea oppressogli antichi.
Ferentinates, tum, m. p lu r. P lin . Ferentinati, quei di 

Ferentino.
Ferentinnm , i, n. Liv. Ferentino, piccola città nella 

campagna di Roma vicino ad Anagni.
Ferentuni, i, n. Hor. Forenza, castello in Basilicata 

nel Napoletano.
Feretrius, Ti, ni. Liv. Feretrio, nome di Giove, dal por

tarsi a lui le spoglie de' nemici.
Ferito r, òris, m. Plin. Bisogno, Besagno,piccol fiume 

nel Genovesato.
Feronia, ae, I". Virg. Feronia, dea de' boschi, venerata 

spezialmente in Toscana.
Feronia, ae, f. Liv. Feronia, castello in Toscana nella 

montagna di Viterbo, dove era un bosco dedicato alla 
dea Feronia.

Feronia, ae, f. Tac. Ferona, castello nella Campagna 
di Roma, vicino a Tcrracina. J 2. Lago di Ferona, Ilor.

Fertìn i, órum, m. p lur. P lin . Feltrini, quei di Feltro 
nella Marca Trevigiana.

Fescennia, ae, f. P lin . Fescenniam , ii, n. P lin . Phe- 
scennium, ii, n. Cat. città castellanti in Toscana, o 
come altri vogliono, Galesio, picciol luogo nella pro
vincia del Patrimonio di S. Pietro vicino al Tevere.

Fescenninus, a, um, Virg., e
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Fescennina, a, um, Liv. di città Castellana, o di Galesio
Festilae, àrum , f. p lur. Plin. Fesula, c meglio Faesula, 

ae, f. Sii. Fiesoli, Fiesole, città in Toscana, una del le 
dodici prime colonie, rovinata da’ Goti.

Fesulànus, a, um, P lin . Fiesolano, di Fiesole.
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F ibrenus, i, ni. Cic. Fibreno, fiume della Posta in 
Campagna di Roma.

Ficana, ae, f. Liv. Ficana, castello altre volte in cam
pagna di Roma.

F icaria, ae, f. P lin . Serpentario, Serpentera, picciol a 
isola in Sardegna.

Ficolenses, ium , m. p lur. P lin . Ficolesi, popoli del 
Lazio.

Ficulncnsis via, Liv. lo stesso che Nomentana via.
Fidenae, àrum , T. p lur., e Fidéna, ae, f., Fidéne, es, 

f. Liv. Fidene, o Fidena, ora Castel Jubiléo, o Giu
bilèo, città altre volte in Campagna di Roma, fabbri
cata da Ascanio, figliuolo di Enea, poi smantellata 
da Marco Emilio per essersi ribellata a Roma.

Fidenas, àlis, Liv. Fidenate, di Castel Giubilèo.
Fidentia, ae, f. Liv. Borgo S. Donnino, città tra Parma 

e Piacenza.
F id en tin i, ó ru m , m. p lur. Plin. quei di Borgo San 

Donnino.
Fidentióia, ae, f. Kiorenzuola, città tra Parma e Pia

cenza.
Figulcnsìs porta. V. Nomentana porla.
F irm àni, o F irraiàni, órum, m. plur. Plin., Ju v . quei 

di Fermo.
F irm anorum  Castellimi, i, n. Plin. Firmiano, luogo 

nella Marca d'Ancona.
F irm u m , e F irm ium , i i ,  n . Cic. Fermo, città nella 

Marca di Ancona.
Fiscellus mons, ontis, ni. P lin ., S ii. Montefiscello, e 

monte di Norcia, e monte, della Sibilla, parte del- 
V A  pennino nell'Umbria.
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F lam in ia  via, ae, f. Ovid. la via Flaminia, strada 
da Roma fino a R im ini, lastricata da T. Flaminio 
console.

Flam inianus, a, um, Cic. de' Flaminii.
Flam inii, iòrum, m. p lu r. P lin . Flaminii, famiglia 

antichissima di Roma.
Flanaticns sinus, us, m. P lin . il Quarnero, golfo del 

mar Adriatico.
Flandria, ae, f. Fiandra.
Flavianus, a, um, Tac. de'Flavii.
Flavii, iórum, m. p lu r. Cic. i Flavii, gente romana 

plebea, così detta da'capelli biondi.
Flavina, ae, f. Sii., e
Flaviniànum , o F lavianum , i, n. Cat., e
Flavinium , ii, n. Virg. ‘Fojano, picciola terra di To

scana nei confini de' Falisci.
Flavinius, a, um, Vin». di Fojano.
F lora , a e , f. Ovid. Flora, dea dei fiori.
Floràlis, le, Ovid., e

•F ieralitius, a, um, M art. della dea Flora.
Floren tia , ae, f. P tol. Fiorenza, Firenze, città metro

poli della Toscana.
Fiorentin i, órum, m. p lur. Tac., e
Fluentini, órum , m. p lur. P lin . Fiorentini, Firentini.
Fluentàna porta, Fest. porta del popolo in Roma.
Fluonia, ae, f. Fest. Fluonia, cioè Giunone.
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di Roma, cosi detto da una selva di tnnchi nati a t
torno il tempio di Giove. Viminalis porta; porta vi
minale, ora di S. Agnese (una delle porte di Roma, 
così detta perche conduceva a questo colle).

Vim inetum , i, n. Varr. vincheto (luogopieno di vinchi).
V im inius, a, uro, Caes. di vimini, fatto di vinchi.
Vin’ ? P lau t. in luogo di vis ne? Vin’eam videre? P lau t.; 

vuoi tu vederla ?
V inac£a,ae, f. Col. vinaccia( acini dell’uva spremuta).
V inaceum , i, n. Col. V. Vinacéus, i.
Vinacifus, a, um, Cic. d’uva, di vino, o di vigna.
Vinaceus, i, m. Varr. vinacciuolo (quel granello sodo, 

che nasce nell'acino). J 2 .L e  stesse vinaccie, Cat.
Vinacidla, ae, f. PI in. vinacciuola (sorta d’uva nella 

Sabinia).
V inalia, órura o Turo, n. plur. P lin . feste appresso i 

Romani, nelle quali consacravasi a Giove il vino 
nuovo.

V inaria, òrum, n. p lu r. Hor. vasi da riporvi il vino, 
come botti, barili, ere.

Vinarius, a, um, Cic. vinario, pertinente a vino. Vas 
vinarium , C ic.; botte da vino. Vinaria ce lla , Col.; 
cantina, cella, celliere, cella vinaria. Saccus vina
rius, P lin .; calza, cioè arnese col quale si cola il vino.

Vinarius, ti, in. P lau t. vinattierc, colui che rivende il 
vino. J 2. Avvinazzato, ubbriaco, Ulp.

Vinca, ae, f., o vinca pervinca, P lin . ; pervinca (sorta 
d’erba).

Vinceus, a, um, Plaut. atto a legare. Potione vincea 
onerabo gu lam , P lau t. ; con un taccio mi stran
golerò.

Vincibilis, le, Col. vincibile, vincevate.
Vinciendus, a, uro, pari. Cic. che si dee legare, avvin

ghiare.
Vincio, is, vinxi, vinclum , vincire, a lt. Ovid. legare, 

avvinghiare, avvinchiare, avvincigliare, ccc. V inxerat 
e t post terga manus, Virg.; e gli avea legate le mani 
dietro il tergo. J 2. Metaf. Contenere, reprìmere. 
Severis legibus vincire, Cic. ; contenere con severe 
leggi. 5 3. Si dice anche costringere uno cogli incan
tesimi a fare una cosa. Hostiles linguas inim icaque 
vinxim us ora, Ovid.; abbiamo frenato le lingue ostili, 
e le bocche nemiche.

Vinco, is, v ic i , victuro , vincere, a lt. Caos, superare, 
vincere, soggiogare. Ju s belli esse, ut qui vicissent, 
iis quos vicissent, quemadmodum vellent, im pera
rent, Caes. ; essere diritto della guerra, che chi vin
cesse, comandasse come voleva al vinto. J 2. Essere 
superiore in qualunque cosa ad uno. Vincere ceteros 
eloquentia, Cic.; superare tutti in eloquenza. Si dice 
anche dei giuochi. * 3. Guadagnare la lite. Curo in 
horum nihil repellas, vincam scilicet, T er.; quando 
tu non confuti alcuna di queste cose, guadagnerò 
certamente la litc.J 4. Vincere sponsionem; guada
gnare la scommessa. 5 5. Essere soddisfatto tic’ suoi 
desiderj. Vicimus, exclam at, inccum mea vota fe
ru n tu r , O vid .; vincemmo, esclama, meco vengono i 
miei voti.  ̂ 6. Convincere, persuadere, provare ad 
evidenza. Vince deinde, bonum virum  fuisse Op- 
piniacum  , Cic. ; prova poi, che Oppiniaco fòsse un 
uomo dabbene. J 7. Si dice anche dell’opinione, che 
tira a se la maggior parte nelle assemblèe. Curo in 
senatu  vicisset sententia eie., Liv. ; avendo nel se
nato prevaluto il parere ccc. j 8 . Si usano i seguenti 
modi: vincere aliquid verbis; esprimere alcuna cosa 
al vero. Vincere opinionem ; superare l’opinione. 
Vivendo vici mea fata; col vivere superai i mici fati. 
J 9. Sormontare, superare. Ascensu vincere montes, 
C laud .; superare i monti salendo. J 10. Si applica 
anche alle cose animate. Ne naves turbine venti
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v in o a n tu r , V irg. ; perchè le navi non siano battute, 
dal turbinio de’ venti.

Vinctio, ònis, f. Cic. legamento, il legare. Vinctio be
nevolentiae, Cic.; stretta amicizia, il legame dell’a
micizia.

V inctùra, ae, f. P lin . legamento, il legare.
V inctus, a ,  um , p ari, legato, attortigliato. J 2. Fig. 

Prigione, schiavo, P lin . J 3. Sforzato, Hor.
Vinctus, us, m. V arr. legame, vincolo.
Vincìilum, i, (appresso i poeti) v inclum , i ,  n. Cic., 

V itr. legame, legamento, strettojo, legatura, vincolo, 
vinco. Etiamsi corpora capta sin t armis, a u t con
s tric ta  v in cu lis , C ic.; sebbene i coipi siano presi 
dalle armi, e stretti in vincoli, o con catene. J 2. Fig. 
Prigione, carcere, e tutto ciò che serve a legare, o ob
bligare. Ex vinculis causam dicere, L iv .;/ù r  le sue 
difese dalla prigione. J 3. Imbroglio, affare, intrigo. 
M ercenaria vincla, Hoc.-, intrighi per guadagnare.

Vindemia, ae, f. Cat. vendemmia, il vi ndemmiare,pro
priamente la raccolta delle uve, e generalmente qua
lunque raccolta. J 2. Le uve stesse. Mitis in apricis 
coquitur vindem ia sax is , Virg. ; le uve maturano 
griìi presto nelle colline esposte al sole. J 3. Metaf. 
Raccolta di qualunque cosa. V indemia mellis, v in 
demia olearum , Col., P lin. ; la raccolta del mele, 
delle ulive.

Vindemialis, le, Macrob. eh’appartiene alla vendemmia.
Vindemiator, òris, m. Varr. vendemmiatore, vendem

miatile.
Vindemiatorius, a, um, Varr. di vendemmia.
Vindemio, as, are, alt. Col. vendemmiare.
Vindemiola, ae, f. Cic. piccola vendemmia.
Vindemitor, «ìris, m. Ovid. vendemmiatore.
Vindex, Tcis, in. e f. Cic. vendicatore, vendicativo, pro

tettore, difensore, liberatore, conservatore. J 2. Colui 
spezialmente, che liberava uno, il quale per forza 
fosse condotto avanti il giudice, Pesi.

Vindicandus, a, uin, part. Cic. che si dee punire.
Vindicatio, ònis, f. Cic. vendetta, il vendicare, il pu 

nire. 5 2. Pretensione su qualche cosa, Ulp.
Vindicatus, a ,  un i, part. Cic. vendicato, punito. J 2. 

Protetto, difeso, liberato, Veli.
Vindiciae, àrum , f. p lur. Cic. il possesso che dal giu

dice si concede ad una delle parti che litigano, della 
cosa sopra cui litigano; il quale possesso però non è 
assoluto, ma fiduciario, di modo che chi ottiene que
sto possesso è obbligato dar cauzione al suo avversa
rio di non deteriorare in tempo della lite la cosa, di 
cui si litiga, e questi a mettere iti deposito certa 
somma di denaro, da perderla, ove, discussa la causa, 
non abbia la sentenza favorevole. V indicias d icere, 
Liv.; decretare a favore d’uno de’litiganti il possesso 
della cosa contenziosa. V indicias ferre, lex x it. tab . 
apud Fcst.; ottenere per sentenza il possesso della 
cosa contenziosa. Lis vindiciarum , Ascon. Ped.; lite 
per il legittimo possesso di una cosa. Vindiciae se
cundum lib e rta tem , Liv. ; la sentenza del pretore, 
che dichiara, uno esser libero. Vindiciae secundum  
servitutem , Liv.; decreto,con cui dichiara i lpretore, 
che alcuno debba stare in ischiavitù finattantochè, 
terminata la causa, consti del suo stato. Cedere pe
ten ti vindicias, Liv.; concedere, che il jtossesso sia 
giudicato a chi lo dimanda. Vindicias petere, postu
lare, poscere, Liv.; dimandar d’esser messo al pos
sesso della cosa contenziosa.

Viud'co, as, avi, àtum , are, a lt. Cic. castigare,punire. 
Omnia quae vindicaris in a ltero , tibi ipsi vehe
m enter fugienda sunt, Cic.; tutto ciò che avrai ca
stigato nell’altro, devi a tu tt’uomo fuggire. 5 2 . 
Vendicare, vendicarsi. Scipionis nemo vindicaverat
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Focunites, um, m. p lu r. P lin . gli abitanti del Fos- 
sigrìt, nel ducato di Savoja.

Fodvarium , i i ,  n . Fodvar, città d'Ungheria, sul Da
nubio.

Fona Bel laqueus, Fo/Uainebleau, castello in Francia.
Fontes Aponi, Suet. Bagni d'Albano, nel Padovano.
Forcliem ìa, ae, f. Forcheim, città d'Alemagna nella

Franconia.
Foren tàn i, òrum, m. p lur. Plin. Forenzani, quei di 

Forenza in Basilicata.
Forentum . V. Ferentum .
Formila, ae, f. M art., c
F o rm iae , à ru m , f. p lu r, Caes. Formi a , città una 

volta in Terra di Lavoro.
Form ianum , i, n. Cic. Formiano, villa di Cicerone, 

ora volgarmente detta Ciceron, o la villa di Cicerone 
nel territorio di Forrnia.

Form ifinus, a, um, Hor. Formiano, di Formio. Sinus 
Form ianus, PWn.-, golfo di Gaeta. Molae Formianae, 
Cic.: Mola, luogo dove anticamente fu  la città di 
Formio.

F ortunatae  insùlae, àrum , f. p lur. P lin .isole Canarie, 
le Canarie, nel mare Atlantico.

Forìili, órum, m. plur. Virg. Forolo, terra ne' Sabini.
F orum  Alièni, Tac. Ferrara, città in Romagna ap

presso il fiume Po.
Forum  Appii, Cic. Case Nuove, o Fossa Nuova, o i 

Maruti, o S. Donato, città nella Campagna di Roma.
F orum  Cornelii, P lin . Imola, città in Romagna tra 

Bologna e Faenza.
Forum  Diugunlòrura, o Ju lu n tò ru m , Plin. Crema, 

città del Veneto; altri vogliono che sia Pizzighettone, 
fortezza al fiume Adda.

Forum  Flam inii, P lin . Forfiamme, città nell’Umbria, 
distrutta da' Longobardi. A ltri vogliono che sia Ponte 
Centesimo, luogo riclla medesima Umbria.

F orum  Fulvii, Liv. Valenza, città lungo 'I fiume Po, 
tra Casale e Tortona.

Forum  Gallorum , Cic. Castel Franco, piccolo castello 
nel Bolognese.

F orum  Ju lii, o Forum Ju lium , P lin . Frdus, città in 
Provenza. E Cividal del Friuli, città nel Friuli, e lo 
stesso Friuli nel Veneto.

Forum  I.ehuóTum, o Lebevòrum, o Libycòrum, n Le- 
betinrum , P lin . Borgo Lavezzaro, villaggio nel No
varese.

Forum  Lepidi. V. Begium.
Forum  Licinii, o Licinifòrum, i, n. Plin. Pieve d'In- 

cino, terra nel Milanese.
Forum  Livii, P lin . Forti, città in Romagna.
F orum  Novum, Plin. Vescovio, città una volta ne’ Sa

bini, e Fornovo, castello nel Parmigiano, vicino al 
fiume Taro.

F orum  Popilii, o Pom pilii, P lin . Forlimpopoli, città 
una volta in Romagna tra Forlì e Cesena.

Forum  Sem pronii, P lin . Fossumbrum, Fossombronc, 
Fossonbruno, città nell'Umbria del ducato di’Urbino.

F orum  Statiellorum , Villa del Po, terra nell'Alessan- 
drino.

Forum  Valenlinum . V. Forum  Fulvii.
Forum  Vibii, P lin . Revello, terra nella valle di Po. 

A ltri vogliono che sia Castelfiori, altri Paesana in 
Piemonte.

Forum  V ulcani, la Solfatara, luogo vicino a Napoli.
Fosi, o Fossi, è ru m , m. p lur. Tac. l'Olsazia nella 

Sassonia.

Fossa Clodia, P lin ..Chiazza, città tra Adria e Venezia, 
con porto al mare Adriatico.

Fossa Corbulonis, Tac. Lek, fiume in Olanda.
Fossa Drusiana, Tac., Suet. Ysel, o Yssel, fiume in

Germania.
Fossa Mariana, P lin ., Mei. Fos, villaggio in Provenza.
Fossa Messanica, Plin. canal di S. Alberto, che dal 

Po conduce in mare fino a Ravenna.
Fossa Nerónis, Tac. Licola, canale, che Nerone tentò 

di fare nel golfo di Pozzuolo fino ad Ostia.
Fossae Philis li nae , o Fossiones P h ilis tln ae , P lin .; 

Fossonc, o Tartaro, una delle bocche del Po.
Fossànum , i, n. Fossano, città nel Piemonte.

F H

Franci, òrum, m. p lu r. Claud. Franchi, popoli in 
Germania, dove ora è Franconia.

Francia , a e , f. Claud. Franconia, provincia in La
magna.

Francònes, um, m. plur. Franchi, popoli in Germania.
F ratuertiu in , ii, n. P lin . Terza, la Terza, villaggio in 

Terra di Bari.
Fregellae , àrum , f. p lu r. Liv. Ponte Corvo, città una 

volta, ora castello in Terra di Lavoro.
Fregellanus, a, um, Col. di Ponte Corvo.
Fregénae, àrum , f. p lu r. P lin ., o Frcgèna, ae, f. Liv. 

la Macarese, castello una volta, ora jiiccol villaggio 
alla spiaggia del mar di Toscana.

Frentani, o Fcrcnlàni, òrum, m. plur. Liv. Fcrenlani, 
popoli d'Italia nel Napoletano, jtarte dell’Abruzzo di 
qua, e della Capitanata.

Frento, ònis, m. P lin . Fortore, fiume che separa la 
Cajiitanata dalla Terra di Bari.

Frequentinàtes, um, m. p lu r. Plin. Fricentini.
Frequentum, i, n . P lin . Fricenti, città noti molto lon

tana da Benevento.
Frétum Euripi, Liv. stretto di Ncgroponte.
Fretum Herculèum , o G adinàtum , Plin. Fretum 

Oceàni, L iv.; Frelum  Ilispànuin, Claud. Ostium 
Oceani, Ilor. stretto di Gibilterra.

Frétum Siculum, o Siciliae, Cic.,Tac. Faro di Messina.
Frigidus, i, m. T ibul. Freddo, fiume in Toscana. 1 9. 

Vipao, fiume m ila Corniola.
Frisi!, órum, o Frisiónes, um, m. p lur. P lin ;, Tac. 

Frisi, popoli in Olanda.
Frons Africae, Mei. Capo di Buona Speranza.
Frusino , ònis, o Phrusìno, ònis, f. L iv .,S ii., Juv . Fru- 

selone, o Frusilone, piccol castello nella Campagna 
di Roma verso i confini del Napoletano.

F U

Facinus, i, m. Virg. lago di Celano, e lago di Marso, 
e lago di Tagli acozzo in Campagna di Roma.

Falginas, àtis, e Fulginias, iàtis, Cic. Folignese, di 
Foligno.

Fulginia, ae, f. Sii., e
Fulginium , o Fulcinium , o F u llin ium , ii, n. Cat.

Foligno, o Fuligno, città dell’ Umbria.
Fulviànus, a, um, Val. Max. di Fulvio.
Fulvius Flaccus, Liv. Fulvio Fiacco, cittadino romano.
Fundanus lacus, us, m. Tac. lago di Fondi in Campa

gna di Roma.
Fundi, òrum , m. plur. Cic. F'ondi, città in Campagna 

di Roma.
Furiae , à ru m , f. p lur. Virg. Furie, dee del furore, fi

gliuole d'Acheronte e della Notte.



F arin a , ae, f. Cic. Furina, dea appresso i  Romani, la 
stessa che F u ria .

Fnrinalia, Ium, n. plur. V arr. feste della dea Furina. 
Farinàlis, le, V arr. della dea Furina.
Furius, Ii, m. Ovid. Furio, uno degli antinomi Romani.

G
Gab&les, Ium, m. p lur. P lin ., e
Gabali, rum, m .plur. Caes. ii GivaudaninLinguadoca.
Gabellili, i, m. Plin. Secchia, fiume iti Lombardia di 

qua dal Po.
Gabiacni castra, ór uni, n. plur. Gobio.
Gabiéni, órum , in. plur. P lin . Gabienesi, o Gabianesi, 

quei di Gabiano, popoli nel Monferrato, dove ora è 
il castello di Gabiano.

Gabicnum, i ,  n. Gabiano, o Gabbiano, castello nel 
Monferrato.

Gabicnsis, e, P lin . Gabiese, di Gobio. Gabicnsis àger, 
P lin . ; campo Gobio.

Gabii, iórum, ni. p lu r. e Gabina urbs, Ovid. Gobio, 
città una volta inCampagtia di Roma, ove ora è Campo 
Gobio: altri vogliono che sia l’Osteria del Finocchio.

Gabinianus, a, um, Va). Max., e
Gabinius, a, um, Cic. di Gabinio.
Gabinius, ii, m. Cic. Gabinio, cittadino romano.
Gabinus, a, uni, Ovid. Gabino, di Gabio,città in Cam

pagna di Roma.
Gades, Ium, f. plur. Cacs. Cadice, gócciola isola di 

Spagna nell’Oceano.
Gaditani, Orum, m. plur. Cic. quei di Cadice.
Gaditanus, a, um, Cacs. di Cadice. 5 2. G aditanus si

nus, Plin. ; golfo de las Yeguas. J 3. G aditanum  
fretum, P lin .;  stretto di Gibilterra.

Gaetuli, Orum, m. plur. Plin. Gctuli,popoli d'Africa, 
che non aveano fissa dimora.

Gaetulia, ac, f. P lin. Getulia, provincia d'Africa, a 
mezzogiorno della Mauritania, c a settentrione del 
fiume Negro.

Gaetulicus, a, um, Plin., e
G aetiilu s .a , um, Virg. Getulo, di Getulia. J 2. Gae- 

tu lus murex, llor.j porpora.
Gaja, ae, f. Liv. Gaja, piccolo fiume in Ispagna.
Galanthis, idis, f. Ovid. Galante, fantesca d’Alcmena, 

la quale rivelò a Giunone che la sua padrona era 
gravida, benché non fosse vero, per impedire gl’in
cantesimi, che questa dea volea fare.

Galàta, o Calata, ac, f. P lin . Galati, città in Sicilia.
Galatae, àrum , m. plur. Claud. Calali,popoli d'Asia.
Galatèa, ae, f. Ovid. Galatea, ninfa del mare, figliuola 

di Nereo e di Dori.
Galatia. V. Calatia.
Galatia, e Galatia, ae, f. Plin. Galati, oggidì Chian- 

gare, provincia d’Asia.
Galatieus,a, um, Col. di Galazia. J 2. Gala licum hor

deum, Col.; Sbandella.
Galbae castra , Orum, n. plur. Cacs. la Molte des Sa- 

rasins, villaggio ne’ confini di Savoja e della Falesia.
Caleàgra, ae, f. I.iv. Grela, Scala Greca, luogo appresso 

Siracusa in Sicilia.
Gajcsiuni, li, n. Jallese, castello in Toscana.
Galesus, i, m. Virg. Galeso, fiume in Calabria.
Galilaea, ac, f. Plin. Galilea, provincia di Palestina.
Gallae, àrum, m. plur. Catul. Galli, sacerdoti della 

dea Cibcle.
Gallaeci, Orum, m. plur. Plin. Galliziani, quei di Gal

li zia.

Gallaecia, ae, f. P lin . Galtizia, provincia di Spagna.
Callaicus, a, um, Plin . di Gallizia.
Galleótae, o Galeólae, à ru m , m. p lur. Cic. Galeoti, 

certi poeti di Sicilia e del distretto d’Atene, così chia
mati da Galeota, figliuolo d’Apollo.

Galli, órum, m. plur. Ovid. Galli, sacerdoti della dea 
Cibeie, cosi delti dal fiume Gallo in Frigia, delle cui 
acque bevendo divenivano furiosi.

Galli, órum, m. p lur. Ovid. Galli, Francesi, Franzesi.
Gallia, ac, f. Caes. Francia, regno nobilissimo d’Europa.
Gallia Aqui tanica, P lin . Gallia Aquitanica,cioè I'Aqui

tania, quella parte di Francia che è limitata dai Pi
renei, dall’ Oceano e dalla Gara una.

Gallia Belgica, Caes. Gallia Belgica, quella parte di 
Francia, che è compresa fra la Senna, la Marna, i 
monti di Vosges, il Reno e l’Oceano.

Gallia B racata, Mei. Gallia Bracata, lo stesso che 
Gallia Narbonensis, così detta dalle brache eh’erano 
in uso presso quei popoli.

Gallia Celtica, P lin . Gallia Celtica, cioè il Lionese, 
quella parte di Francia eh'e tra l’Oceano, la Senna, 
la Marna, il Rodano e la Carotina.

Gallia Cisalpina. V. G allia Citerior.
Gallia Cispadana, P lol. Lombardia di qua dal Po.
Gallia C iterior, Cic. Gallia di qua dall’A lpi, che era 

una parte dell'Italia tra il Faro, VAlpi, l’Arno, 
l’Iesi e l’Arsa.

Gallia Comata, Cic. Gallia Cornala, lo stesso che Gal
lia C iterior, cosi detta dalla chioma, cui nutrivano 
que’popoli, laddove i Romani solcano tosare i capelli.

Gallia Narbonensis, P lin . Gallia Narbouese, cioè la 
Provenza, che aveaper confini la Carotina, le Sevenne, 
il lago di Ginevra, l'Alpi e ’l Mediterraneo.

Gallia Subalpina, Plin. il Piemonte.
Gallia Togata, Cic. Gallia Togata, lo stesso che Gallia 

C iterio r, c<wi detta dalla toga conceduta a quei po
poli, come associati alla cittadinanza romana.

Gallia Transalpina, e
Gallia U lterior, Cic. Gallia di là dall'Alpi, la vera 

Francia.
Gallicanus, a, um, Cic. Francese, di Francia.
Gallicanus saltus, o mons, Cic. Cairo, monte in Terra 

di Lavoro.
Gallice, Varr. apud Geli, alla Franzesc.
Gallicus, a, um, Ovid. Francese, Franzese. J 2. Galli

cae paludes, V itr.; lagune di Venezia. 5 3. Gallicum 
mare, P lin .;  golfo di Lione.

Gallinaria , ae , f. V arr. isola d’Albenga nella riviera 
di Genova.

Gallinaria sylva, Cic. la Petiela di Patria, selva ap
presso Canta in Terra di Lavoro.

Gallipòlis, is, f. P lin . Gallipoli,citlàinTerradiOtranto.
Gallitae, àrum , f. p lu r. P lin . Chilestrc, castello nel 

Dclfinato, al fiume Durenza.
Gallograeci, órum, m. plur. Liv. Galati,popoli del

l'Asia.
Gallograecia. V. Galatia.
Gallovidia, ac, f. Gallovai, provincia di Scozia.
Gallus, i, m. Ovid. Garippo, fiume in Bitinia.
Gallus, a, um, Mari. Gallo, Francese.
Gamàla, ae, f. Suet. Cantala, città una volta nella 

Giudèa.
Ganrtia, ae, f. Gaudio, città e ducato di Spagna.
Ganzala, ac, f. Plol. Gangola, città in Albania.
Gangaridae, àrum , e Gangarides, um, m. plur. Curi. 

Gangaridi, popoli in Asia verso l’imboccatura del 
Gange, dove ora è il regno di Tutta del Mogol.

Gangarides. um, in. p lur. Val. Flacc. Gangaresi, po
poli di Albania.

Ganges, is , in. Plin. Gange, Ganga, fiume dell’India.



Gangeticas, a, um, Col. del fiume Gange, J 9. Gange
ticus sinus, P tol. golfo di Bengala. G angetica tel
lus, Ptol. ; regno di Bengala.

Gangetis, Idos, f. Ovid. del fiume Gange.
Gangra, orum, n. p lu r., o Gangre, es, f., o Theodosia 

Gangrórum, f. P lin. Gangria, o Totia, città in Pa- 
fl agoni a.

Ganymedes, is, m. Ovid. Ganimede, figliuolo di Trojo 
re di Troade. Costui, rapito in cielo, fu  fatto coppiere 
di Giove in luogo di Ebe.

Gauyinedéus, a, um, M art. di Ganimede.
Garamantes, um, m. p lu r. Virg. Garamanti, popoli 

d'Africa, così detti da Garamante figliuolo d’Apollo, 
dove ora è Guangara, Lempta, e Tharegau.

Garamanticus, a, um, Sali, de’ Garamanti.
Garamantis, Id is, f. add. Lucr. di Garamante, o d’A -  

frica, Garamante, Affricano, od Africano.
Garamas, antis, m. Sen. Garamante.
Garganus, i, m. Lucr. monte Gargano, e monte S. An

gelo in Capitanata.
Garg&rus, i, m., Gargara, orum , n. plur. Ovid. Gar- 

garo, castello sui monte Ida.
Gargiliànits, i, m. Mart. Gargigliano,nomed’un buffone.
Gargilius, Ii, m. Ovid. Gargilio, cacciatore insigne.
Garites , um, m. plur. Cacs. Cariti, popoli in Guasco

gna, dove ora è il paese di Cavi e.
Garoccli, orim i, m. plur. Caes. Garoceli, popoli negli 

ultimi confini del Delfinato, ove ora è monte Ginevra, 
o come altri vogliono, nella vai di Mauriana alle 
falde del monte Cenisio.

Garumna, ae, m. Caes. Garonna, fiume in Aquitania.
Garumni, Orum, m. p lu r. Caes. Garonnesi,popoli abi

tanti lungo il fiume Garonna.
Gaudos, i, f. Plin. Porto Gaboso, isola di Candia.
Gaulos, i, f. Mei. il Gozzo, isola nel mar Mediterraneo 

all'occidente di Malta.
Gauràuus, a, um, Stat. del monte Carro, o Gerro.
Gaurus, i, m. Plin. Gauro, oramonte Barbaro inTerra 

di Lavoro. J 2. Carro, o Gerro, altro monte nella 
stessaTerra di Lavoro, abbondante d’ottimo vino, Stat.

Gaza, ae, f. Lue. Gazza, città in Palestina.

G E

Gebenna, ae, f. Caes., e
Gebennae, àrum , f. plur. Lucr. le Sevenne, montagne 

della Francia tra il Rodano e la Garonna.
Gebennicus, a, um, Pomp. Mei. dello Sevenne.
Gedrosia, ae, f. Plin. Circan. provincia della Persia.
Gela, ae, 1‘. Virg. Terra Nuova, o Alleata, città in 

Sicilia.
Gelas, o Gela, ae, m. Virg., Ovid. Gela, fiume in Terra 

Nuova, oppure Salso, come piace a Fusello, fiume in 
Sicilia.

Gelóni, órum, o Gelónes, um, m. plur. Virg., Hor. 
Geloni, popoli in Podolia, cosi detti da Gelone fi
gliuolo di Ercole, i  quali misto col latte beveano il 
sangue di cavallo, e per comparire al nemico più  
terribili, solevano dipingersi il volto.

Gelonium, li, n. Solin. Gelonio, stagno in Sicilia, vi
rino a Terra Nuova.

Gelòus, a, um, Virg. di Tert'a Nuova, o di Alicata.
Gemoniae scalae, àrum, f. plur. Tac. le Scale Gemo- 

nie, pozzo in Roma, in cui strascinar si solcano gli 
scellerati, cosi dette forse da un certo Gcmoni».

Genabensis, e, Caes. Gyonese, e Orleanese, di Gyon, o 
d’Orleans.

Genabenses, Ium, m. plur. Caes. Gyonesi,o Orleanesi.
Genàbum, i, n . Caes., e

Gen&bns, i , f. Lue. Gyon, o come altri vogliono, Or
leans, città in Francia.

Genéva, ae, f. Caes. Ginevra, città ne’confini della 
Savoja.

Geuua, ae , f. P lin . Genova, città nella Liguria, e me
tropoli del ducato di Genova.

Genùsu», i, in. Caes., e
Genusius, Ii, m. Liv. Vajussa, fiume in Macedonia.
Georgi, órum, m. p lu r. P lin . Giorgiani,popoli di Gior

gia nell’Asia.
Georgia, ae, f. Plin. Giorgia, o Giorgiana, provincia 

vastissima dell’Asia, detta dagli antichi Iberia.
Gerania, o Gerenla, ae, f. P lin. Gerania, monte, e pro

montorio tra Megara e Corinto. J 9. Cattuzza, città 
in Tracia, Solin.

Gergobia, ae, f. Caes. Molins, castello nel Lionese.
Gergobia, ae, f. Caes., e
Gergon, ónis, f. Liv., e
Gergovia, ae, f. Caes. Glermont, città nell’Alvemia.
Gerì, órum, m. plur. Val. Flacc. Geresi, popoli in Al

bania lungo il fum é Gero.
Germàni, órum  , m. plur. Caes. Tedeschi, Germani, 

Alemanni.
Germania, ae, f. Caes. Germania, Alemagna, Lama

gna, provincia amplissima d’Europa.
Germanicus, a, um, Ovid. Tedesco, di Germania, di

Alemagna.
Geme, es, f. P lin . Lago di Forano nel Napoletano in 

Capitanala.
Gerunda, ae, f. Plin. Girono, città in Catalogna,
Gerus, i, ni. Val. Flacc. Gero, fum é in Albania.
Gcryon, ónis, in., e
Geryónes, ae, m., e
Geryoneus, éi, m. Virg. Gerione, re delle Spagne, a 

cui diedero i poeti tre corjii, o perche comandò a tre 
isole, Majorica, Minorica, elvica ; o qierchè vi furono 
tre fratelli dello stesso nome, che regnarono insieme.

Geryonaceus, a, um, e
Geryonèus, a, um, P lau t., Apul. di Gerione.
Geryonis oraculum, i, n . Suet. S. Pietro, villaggio nel 

Padovano.
Gessoriacum, i, n. Suet. Bologna al mare, città in 

Picardia.
Geta, ae, e Getes, ae, m. Ovid. Geta.
Getae, àrum , m. plur. Ovid. Ceti, ora Moldavi, come 

alcuni vogliono, popoli confinanti agli Sciti.
Getes, ae, m. Ovid. Geta.
Getice, avv. Ovid. all’usanza de’Geti, nel linguaggio 

de' Geli.
Gemila, Gelùli. V. G aetulia, Gaetuli.

G I

Gir, m. Claud. Gir, fiume in Africa.
Gissa, ae, f. P lin . Pago, picciola isola nel mare Adria

tico.
G L

Glanis. V. Clanis.
Glareatum, i, n. Gallerà, Gallerato, castello nel Mi

lanese.
Glaróna, ae, f. Claris, città negli Svizzeri, capo del 

cantone di questo nome.
Glatium, li, n. Glatz, città di Scozia, nella provincia di 

Glisdesdail.
Glaucus, i, ni. Ovid. Glauco,pescatore insigne, il quale 

avendo gustalo d’utia ceit'erba, eh' era alle spiaggie 
del mare, valenterosamente nell'acqua gittossi, e di
venne un dio del mare. A ltri dicono, di ei fu un fa
moso notatole sott'acqua.  ̂ 9. Glauco, figliuolo di



Sisifo, il quale pascendo le sue-cavalle di carne umana, 
fu egli stesso da quelle divorato, Virg. J 3. Glauco, 
figliuolo d’Jppoloco, uomo tanto stupido, che alla 
guerra di Troja mutò con Diomede le sue arme d’oro 
con altre di rame, ond'e venuto il proverbio Glauci 
et Diomedis perm utatio, quando si vuol significare 
una permuta disuguale, Plin.

Gioia, ae, m. Tac. Cluyd, fiume di Scozia.

G N

Gnatho, òn is, in. T er. Gnatone, nome di un parassito 
appresso Terenzio.

Cnidius, a, uiu, Cic. di Guido.
Gnidus, i, f. Ovid. Cnido, città in Caria, dove fu quella 

famosa statua di Venere fatta da Prositele.
Gnossiàcus, o Gnosiacus, a, utn, Ovid. Ginosiano, di 

Ginosa, o di Creta, Cretese.
Gnossias, àdis, f. Ovid. di Ginosa, di Creta.
Gnossis, o Gnosis, Tdis, f. Ovid. Arianna, figliuola di 

Minos, re di Candia.
Gnossius, a, um, o Gnosius, Virg. di Ginosa.
Gnossus, o Gnosus, i, f.P lin . Ginosa, cittàin Candia.
Gnosus, a, um, Lue. di Ginosa.

G O

Goa, ae, f. Goa, città nell’India.
Godlinga, ae, f. Godlingan, città di Curlandia.
Goniptii.óruin, in. plur. Caos. Gonfi,città in Tessaglia.
Gorditàiium , i , n. P lau t. Capo di Montcfulconc in 

Sardegna.
Gordius, Ti, in. Ju s lin . Gordio, re di Frigia.
G ordùni, ùm ili, m. p lur. Caes. Gorduni, popoli di 

Fiandra, dove ora è Gante.
Gorgia, ae, m. Cic. Gorgia, oratore celebre di Lentini, 

scolare ef Empedocle, maestro d’Isocrate.
G orgon, finis, e G orgona, a e , f. M art. Gorgone, 

Medusa.
Gorgònes, uin, f. plur.Virg. Gorgoni, figliuole di Forco, 

cioè Medusa, Stenia, Euiiale ; alcuni aggiungono la 
quarta che chiamano Scilla. Abitavano l’isolc di Capo 
Verde nel mar Atlantico. Fingono i poeti, che tra 
tutte avessero un sol occhio , di cui scambievolmente 
si servissero ; che fossero terribili per la deformità 
del volto, e pe' capelli di serpenti, cosicché chi aveva 
la disgrazia di rimirarle, tosto era trasformato in 
sasso.

G orgoneas, a, um, Ovid. di Gorgone, di Medusa.
Gorgopliorus, a , uiu , Cic. (ìorgoforo , cioè che porta 

Gorgone, o Medusa, epiteto di Pallade, nel cui scudo 
era dipinto il capo di Medusa.

Gortyna, o Gortynia, e Corlynia, ae, f. Lue. Gortin, 
Gurlina, o Melaria , città una volta , ora villaggio 
di Candia.

G ortyn is , Tdis , f. Lue. di Gortin , o di Gurtina , e di 
Creta, Cretese.

GortyuiKeus, a, um, Ovid., e
G ortynius, a , um , Stai, di Gortin , o di Gurtina , e 

di Creta.
Gothi, órum, m. plur. Goti, popoli del settentrione.
Gothia, ae, e
G othlandia.ae, e GothascandTa, ae, f. Gotlandia, paese 

nella Svezia.
Gotliini, orum, in. plur. Tac. Gotini, la parte più me

ridionale della Slesia.
G otliyni, ùruin , m. plur. Claud. Gotini, popoli di 

Tartaria.

G R

G raceh i, òrum , m. p lur. Claud. i Gracchi, famiglia
romana.

G racchiànus, a, um, Q uint. de' Gracchi.
G racchuris, is, f. Fcst. Agreda, o Boria , o Cagurria, 

come vogliono alcuni, nel regno di Navarra.
G radivicola, a e , m. Sil. adorator di Marte, cognomi

nato Gradivo.
Gradivus, i, in. Virg. Marte.
Graecanicus, a , um, P lin . Greco, di Grecia.
Gracci, órum, m. plur. Cic. i Greci.
Graecia, ae, f. llor. Grecia, parte dell'Europa. Graecia 

m agna, P lin .: Graecia m ajor, Ovid.; fa Magna 
Grecia, cioè l'tina e l’altra Calabria, la Basilicata, 
la parte meridionale di qua, la Terra di B a r i, e di 
Otranto, provincia nel regno di Napoli dal mar di 
Toscana al mar Adriatico.

Graeciensis, e, Geli. Greco, di Grecia.
Graeculus, a, um , Cic. Greco (per disprezzo).
Graecus, a, um , Cic. Greco, di Grecia.
Grajugenae, àrum, in. plur. Cic. Greci.
Grajus, a, uni, Cic. Greco. 5 2. Grajus mons, G rajae 

Alpes, Tac., Sen.; i lpicciol S. Bernardo.
Gram pius mons, o u lis , m. Tac. Grantkeian, monte 

di Scozia.
Grane, cs, f. Ovid. Grane, ninfa.
Granicus, i, m. Q u in i.,C uri. Granico, Lazzara, fiume 

di Frigia, celebre per la battaglia d’Alessandro con
tra i Persiani.

Gratiae, àrum , f. p lur. Hor. le Grazie, figliuole del
l ’Èrebo e della Notte, o di Giove e d'Autonoe, o di 
Giove e d’Eurimone, o di Bacco e di Venere. Sono tre, 
Talia, Aglaja, Eufrosina.

G raviscae, àrum , f. plur. Virg. Monte Allo , antica
mente città , ora piccol castello in Toscana tra Ci
vitavecchia e porto d’ Ercole ; alcuni vogliono che 
sia Corneto, città nella provincia del Patrimonio di 
S. Pietro.

G rinncs, iu m , m. plur. Tac. Gfittesi, popoli in Ger- 
mania, dove ora è Grin, o come ad altri piace, lihenen.

Grudii, iórurn, m. plur. Caes. Grudii, popoli de’Paesi 
Bitssi, dove ora è Bruges, altri dove ora è Lovanio.

G rum entum , i, n. Liv. Agromvnlo, fortezza in Basili
cata. A ltri pensano, che sia Clarimonte della mede
sima provincia.

Gryna, o GrynTa, ae, f. o GrynTum, ìi, n. Plin. Grine, 
città dove fu  adorato Apollo.

Grynaea,e mcglioGry iièa,3iC,(.Sii.sacerdotessadiApollo.
Grynaeus, e meglio Grynéus, i, in. Ovid. Grineo , co

gnome d’Apollo , cosi detto dalla città di Grine , in 
cui era spezialmente adorato.

Grynaeus, a, um , Virg. Gritteo, di Grine, d’Apollo.
Grynéus, «Si, m. Ovid. Grineo, uno de’ Centauri.

G U

G ugerni, ó ru m , m. p lur. Tac. Gugernesi, popoli in  
Germania , dove ora è Giuliers, come la maggior 
parte crede.

G Y

Gyàros, i, o Gyàra, ae, f. o Gyari, óru in ,m . p lu r.Juv . 
Giuro, ora Ioura, o Iero, o Caloiro, Slapoaia, o Ste
nosa, isola nell’Arcipelago, dove i Domani esiliavano 
i rei ; onde a voler significare qualche opera degna 
di gran punizione, sogliono dire : Gyaro dignum.

Gygaeus, a, um, Prop. di Gige.



Gygaemftrns, i, m. P lin . Giqemoro, monte della Tracia.
Gyges, ae, ed anche is, m. Ovid. Gige, gigante, fratello 

di Briareo , figliuolo del Cielo e della Terra , di cui 
fingono i poeti, che avesse cento mani. 5 2. Gige, pa 
store di Candaulore di Lidia,il quale trovò un anello, 
con cui faceasiinvisibile agli altrui occhi. Con questo 
uccise il re suo signore, e usurpossi la corona; onde 
venne in proverbio Gygis anulus , di quegli uomini 
fortunati, che facilmente oonseguiscono i lor deciderj, 
Cic. J 3. Gige, fanciullo bellissimo dell’isola di Gnido, 
Hor. J 4. Gige, uomo troiano, ucciso da Turno, Virg.

G ym nastae, à ru in , m. p lu r. P lin . Ginnasti , popoli 
dell’Indie.

G ym nosophistae, arum , m. p lur. P lin . Ginnosofisti, 
popoli, c filosofi dell7Indie, i quali andavano nudi per 
esercitarsi alla sofferenza.

Gyndes, e Gindes, is, m. T ibul. Ginde, fiume dell’As
siria, che si scarica nel Tigri.

Gyrton, ònis, f. Liv. Girtona, ora Tachi Eolica ti, città 
in Macedonia.

Gythénm , o GythTum , l i , n. Cic. Paleopoli , città in 
Laconia. J 2 . Castello in Macedonia, Liv.

H
Hadria. V. Adria.
Iladruuiètum. V. Adrumétum.
Haemon, ònis, ni. Prop. Emone, giovane telano, il quale 

per amor d'Antigone si ammazzò al di lei sepolcro.
Haemonia. V. AemonTa.
Haemonius, a, uni, Sii. del monte Emo.
Haemus, i, m. P lin . Emo, ora Catena del mondo. 5 2. 

Monte Argentavo , o Costegnazzo , o Prasobo , come 
ad altri piace, e appresso gli Schiavoni, Cumoniza, 
monte altissimo di Tracia.

li alésa, ed Halaesa , ae , f. Cic. Alesa , città distrutta 
in Sicilia, dove ora è Cnronia.

Halesiuiis, ed Halaesinus, a, um, Sol. Alesino, d'Alesa.
Halèsiis, ed Ha laesus, i, m. Col. Aleso, fiume, e monte 

in Sicilia, vicino al Mongibello. J 2. Aleso, fiume in 
Lidia , Plin. J 3. Aleso, figliuolo d'Agamennone e 
di Clitennestra, e secondo altri, di Briseide.

lla lé tc s , ae , m. Cic. Alete , fiume in Basilicata , che
■ alcuni vogliono che sia VAlente d'oggidì.
Haliacmon, òn is , ni. C laud. il Pelecas, o Platamona, 

fiwne rapidissimo in Macedonia.
Haliartus. V. Aliarlus.
Halicarnasseus, a, um, Cic., e
Halicarnassius, a , um Nep. Alicarnasseo, d'Alicar- 

nasso, ora di Messi.
Halicarnassus, o llalycarnassus, o Halicarnasséos, i, 

f. Cic. Alicarnasso, ora Mesi , o Messi , o castel di 
S. Pietro, città in Caria, patria d 'Erodoto e di Dio
nigi, storici greci.

Halinidessus.i, f. P lin ., Mei. Sta gnora, città in Tracia.
Halonnésus, i, f. Plin . Aloneso, isola nell’Arcipelago.
Haluntium, li, n. Cic. S. Filadelfo, castello in Sicilia.
Halys , ys , m. Plin. Lali, Cusilirmar , Aiotzu, come 

dicono i Turchi, fiume d'Asia in Galazia. J 2 . A  lì, 
fiume in Lidia, ove Creso fu  vinto da Ciro.

Hamae, arum , f. p lur. Liv. A m i, città distrutta in 
Terra di Lavoro, dove ora è la selva d'Ami.

Hamadryàrtes, um , f. p lur. Virg. Amadriadi, ninfe 
de' boschi.

Hamadryas, adis, f. Stat. Amadriude.
Hamniaiiienses . Tum , m. p lu r. Solin. Ammanierisi, 

popoli d’Africa.

Hammon. V. Amnion.
Hannibal, meglio che AnnTbal, Siis, m. Cic. Annibaie, 

Cartaginese, figliuolo d'Asdrubale, lapidato da' Car
taginesi , oppure, come vuole Livio, messo in croce 
per lo mal governo. J 2. Anni baie, famoso capitano 
Cartaginese, figliuolo d'Amilcare, che venne in Italia, 
e diede molto che fare ai Romani.

Hanno, ònis, m. Liv. Annone, capitano Cartaginese.
Harmonia, ae, o Harmonle. es, 1. Ovid. Armonia, fi

gliuola di Marte e di Venere, moglie di Cadmo.
Ila: p a to s , i ,  m. Cic. Arpalo, famoso ladrone, J 2. 

Atpnlo. nome di cane, Ovid.
Harpàsa, a e , I. Liv. Arpasa, città in Caria, lungo il 

fiume Arpaso.
Harpocrates, ae, m. Caliti. Arpocrate, filosofo greco, 

che a'suoi scolari raccomandava principalmente il 
silenzio ; e perciò gli Egizj lo festro dio del silenzio; 
onde è venuto i l  proverbio : reddere Harpocratem, 
imporre il silenzio.

Harpyia, ae , I'., ed H arpyiae, a ru m , f. plur. Virg.
Arpia, mostro, che ha la faccia di donna con le ali, 
e pie' con artigli. La favola dice, che furono tre fi
gliuole di Neltuno e della Terra, o di Taomante e 
d'Elettra , cioè Aello , Ovipete , e Ce letto. Abitavano 
nell'isòle Strivali del mar Ionio. Guastarono le v i
vande del re Fineo.

Ilaraìdes, uni, m. plur. Caes. Arudi, popoli in Lama
gna, parte del ducato di Baviera, il Voiglandt, la 
Misnia, e parte della Turingia.

Hasta. V. Asta.

II E

llcbe, es, f. Ovid. Ebe, figliuola di Giove e di Giunone.
Hebraei, òrum, m. plur. Hier. Ebrei.
Hebraeus, a, um, Stat. Ebreo.
Hebraice, a w . Lact. all’Ebraica.
Hebrns, i, m .Virg.£Aro,oggidì Matrizza, fiume inTracia.
Ileoàle, es, f. P lin . Beale,vecrhierellapovera, decantata 

da Callimaco, la quale albergò Teseo, e per questo 
furonle istituiti sagrifizj, detti da Petronio llecalesia.

Hecalésis, e, l’e lr. d 'Evale.
Hecataeus, aei, in. Plin. Ecateo, nobile scultore.
Il era te, es, f. Cic. Ecate, figliuola di Giove e di Latona, 

sorella d’Apollo. I  poeti la chiamarono Luna incielo, 
Diana ne’ boschi, Proserpina nell'inferno.

Hacateius, a, um, Ovid. d'Ecale.
Hccatompylos, i , f. Curt. Ispahan, città regia nel 

regno di Persia, cosi detta dalle cento porte che aveva.
llec lo r, firis, m. Virg. Ettore, Trojano, figliuolo di 

Priamo e d’Ecuba, ucciso da Achille.
Heeloréus. a, um,-Virg. d’Ettore, e talora Trojano.
Ilccìiba, ae, o llccùbe, es, f. Ovid. Ecuba, figliuola di 

Dimante re di Tracia, e moglie di Priamo. Dicesi, 
ch'ella fosse nel volto deforme, otid'k nato il proverbio 
Foris Ilelena, inlus Ecuba, di coloro, i quali sotto 
apparenza di bellissimo volto nascondono biottissime 
lordure d'animo.

Ilodénnin, i, n. f/edin, o Hesdin, città de' Paesi Bassi 
Francesi nell’Artesia.

Heriiii. V. Aedui.
llcdiméles, is, m. Juv. Edimele, nome d’un ceterista.
Hegaesias, ae, m. Val. Max. Egesia, filosofo di Cirene, 

di tal eloquenza nel suo dire fornito, che discorrendo 
de’ mali della vita, mise vaghezza a'suoi uditori di 
volontariamente ammazzarsi. 5 2 . Egesia , scrittore 
di cose vii!crcecie, Col.

Ileidelberga, ae, f. Ileidelberga, città d’Alemagna,con 
università, nel Palatino inferiore.



Helfina, ac, o Hclénc, es, f. Virg. E lena, figliuola di 
Giove e di Leda, sorella di Castore e Polluce, moglie 
di Menelao. Fu rapita da Paride, figliuolo di Priamo, 
il che fu  cagione della rovina di Troja.

Helenus, i, m. Virg. Elevo, figliuolo di Priamo, fratello 
di Ettore, indovino molto stimato dagli stessi Greci, 
che impalmò Andromaca vedova di suo fratello.

Helerni lucus, i, in. Ovid. selva d'Eterno, bosco vicino 
al Tevere.

H eleu tèri, ó rum , m. plur. Caes. gli Albigesi, popoli 
dell Aquitania.

Helìa, ae, f. P lin . Elia, picciola isola di Sicilia.
Ueliàdes, un i, f. plur. Ovid. Eliadi, tre figliuole del 

Sole e di Olimene, sorelle di Fetonte, cioè Fetusa , 
Lampetusa, e Lampezia. Piansero la caduta del fra
tello nel fiume Po, e pel pianto furono convertite in 
pioppi.

Helicàon, finis, m. Mari. Elicaone, figliuolo d'Antenore.
Helicaonius, a, uin , M ari, di Elicaone , e talbra Pa

dovano,perchè si vuole Antenore fondatore di Padova.
Uelicc, es, f. Ovili. Orsa maggiore, costellazione.
Helice, es, f. Ovid. Afiora, città in Morda.
Hclicon, finis, in. Ovid. Elicona-, monte in Beozia sacro 

alle Muse, e ad Apollo.
Uelicoiii&des, un»,/, p lur. Lue., e
Heliconides, una, p lur. Pers. le Muse.
Heliconius, a, una, ta tu i ,  del monte Elicona.
Ucliopòlis, is, f. P lin . Elio poli, ora Balbech, o Malbech, 

città in Fenicia appresso il monte Libano.
Ueliopolìtac, arimi, in< plur. Plin. quei di Balbech, o 

di Malbech.
Helissus, i, m. S tal. Eliso, fiume in Attica.
Ueliutn. Ti, n. Caes. la Musa, fiume nelle Fiandre.
Helladicus, a, um, lMin. Greco.
llellc, es, f. P lin. Elle, figliuola cTAiamante re di 

Tebe, e di Nifele, la quale fuggendo col fratello 
Fnsso, e volendo passare a cavallo di un montone il 
mare, vi restò affogata, e diede perciò allo stesso 
mare il tiome di Ellesponto.

Hellen, finis, in. Poiup. Elicne, figliuolo di Deucalione, 
da cui presero i Greci il nome di Ilellenes.

Hellespontiacus, a, um, Virg., e
Hellespontius, a, um, C atull. dello stretto di Gallipoli,

'0 di Ellesponto, provincia dell'Asia. «
Hellespontos, e Hellespontus, i, ni. P lin. stretto di 

Gallipoli, Braccio di S. Giorgio, le Bocche dei Dar
danelli, stretto di mare tra la Tracia e l'Asia mi
nore. I 2. Ellesponto, par te della Misia tra la Bitinia 
e la Frigia, Ovid.

Helopes, um ,m . plur. Plin. Lopesi,popoli in Albania,
dove ora è Lojiesia.

Hclòrus, i, 111., e Elfirum, o Helfiruin, i, n .V irg . Atei- 
laro, fiume in Sicilia,

Helvetii, ifiruua, in. plur. Caes. Svizzeri, popoli della 
Germania supcriore.

Helvii, firuni, 111. p lur. Caes. il Vivar ese in Provenza.
Helviua, ae,m .Juv. Elvino, fiume in Campagna di Roma.
Hclvìnuin, i, n. P liu . Salme ili, fiume in Abruzzo.
Hencli. V. Veneti.
Hcniòclii, órum, m. p lur. Vallej. Caitachi. popoli della 

Circassi a.
Hvpliaestion, finis, m. C urt. Efestione, uno de' capitani 

d'Alessandro Magno.
Hephacslinin, Ti, n., o Ilepliaesli mons, Sol. Efesto, 

picciola città in Licia, appresso'l monte Chimera.
Heraclèa, ae, f. P tol. Eraclia, città in Soria.
Heraclèa, ae, f. P lin. Pelicore, città in Basilicata.
Heraclèa CarTcà, Plin. Palazia, città in Caria.
H eracl'a  Cretae, P lin , Mirabello, città in Candia.
Heraclèa GaliTac, P lin . S. Gilles, città in Linguadoca, i
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o come altri vogliono, les Sainles Maries , villaggio 
alle bocche del Rodano.

Heraclèa M acedoniae, f. Liv. Sevosna, città in Ma
cedonia.

Heraclea Ponti, Ptol. Penderachi, città in Bitinia.
Heraclea PklhiotTdis, Plin. Cornavo, città ne' confini 

della Tessaglia.
Heraclèa SicilTae, Cic. Eraclea di Sicilia, città distrutta,

dove ora è Capo Bianco.
H eraclèa TaurTcac C hersonesi, P lin . Eraclia, città 

alla palude Meotide.
Heracleotes, 0 Heracleota, ac, m. Cic. d'Eraclea.
Heraclfioticus, a, um, e
Heracleus, a, um, Plin. d'Eraclea.
Heracleum, fii, P lin. Cacari,promontorio in Coleo.
H eracleum , fii, n. P tol. Capo di Limon , promontorio 

in Cappadocia.
Heraclidae, àrum , m. plur. Veli, *posteri d'Èrcole.
Heraclides, is, m. Cic. Eraclide, filosofo, scolare di 

Platone e di Aristotele.
Hcraclidciis, a, um, Cic. d?Eraclide.
Heraclicnsis, se, Cic. d'Eraclea.
H eraclitus, i ,  m. Cic. Eraclito, filosofo d'Efeso, il 

quale piangeva, ogni volta che usciva di casa , per 
compassione delle umane miserie ; come Democrito , 
altro filosofo, ridea sempre, burlandosi delle pazzie 
del mondo.

Herarlius, a, um, Hor. d'Eraclea.
U eratia, ae, f. P lin . Erachia, isola nell'Arcipelago.
Herbànuin, i, n. Plin. Orvieto, città in Toscana. '
Uerbessus, i, f. P lin . le Grotte , castello in Sicilia una 

volta, ora villaggio nella valle di Mazzara.
Uerbessus, i, f. Liv. Palazzuolo, città in Sicilia.
U erbit.i, ae, f. Cic. Nieosia, piccolo castello in Sicilia.
Herbitenses, Tum, m. p lu r. Cic. Nicosesi, quei di N i- 

cosia.
l le rc é u s , fii, in. Ovid. Erceo , cognome di Giove, così 

detto con voce greca, perchè da ognuno adoratasi nel 
penetrale di sua casa.

Herculanensis, se, Cic. della Torre del Greco.
llc rcu laocnn t, o llerculauTuin , o H erculanum , i, n . 

Cic., Liv. .■.rcilunt-, mu ini il n. 1 i. reco; picciola 
città in Terra di Lavoro presso Napoli, mezza di
strutta da un terremoto e poi coperta interamente dalle 
ceneri del Vesuvio. Ora fu  discoperta e se ne estras
sero pitture, statue, vasi antichi, e mille altri rari 
antichissimi monumenti.

Herculaneus, a, um, P lau t., e
H erculanus, a , um , Plin. d'Èrcole. H erculàna pars, 

Pia ut. j la decima,che molti consacravano ad Ercole.
Hercules , is, m. Pers. Ercole, figliuolo di Giove e di 

Alcmena , moglie d'Anfitrione , famoso nelle favole 
per la sua fortezza. Morì da furioso, essendosi vestito 
della veste di Nesso centauro, mandatagli da Deja- 
nira sua moglie adirata per gliamori di lui con Jole.

Herculeus, a, um, Prop. d'Èrcole.
Herculis Columnae, àrum , 1'. p lur. Toc. V. Columnae 

Herculis.
Hercitlis Insula, ae, f. Plin. Linaria, o come vogliono 

alcuni, Asinara, isola in Sardegna.
Herculis Portus , us , in. P lin . le I'ormicole, terra in 

Calabria, e Porto Ercole , o Ercole, picciolo castello 
in 'Toscatia con fortezza, e porlo.

Ilercìilis Monoeci P o rta s , Plin. Monaco, città nella
. riviera di Genova vicino a Nizza.
Hercynia, ae, f. Caes. Ercinia\ selva di Boemia lunga 

sessanta giornate, e larga nove.
Hercynius, a, um, Tac. d'Ercinia.
tlcivb'is. V. Erebus.

1 H ercuuiàu..s, a, uin, Cic. d'Erennio.
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H erennius, ii, in. Cic. Erennio, nome romano.
H erillu s, i , in. Cic. Ertilo, filosofo di Scutari, scolare 

di Zenone, il quale collocò il sommo bene nel sapere.
Hermagftras, ae, m. Cic. Ermagora, maestro di retto- 

rica ai tempi di Augusto.
H erm andùri, o Erm andùri, òrum , m. p lu r. Tac. Er~ 

mandori, popoli in Germania, il Voiglandt, la parte 
meridionale della Turingia, e la parte superiore della 
Franconia.

Hermes, ae, m. Vir». Mercurio.
H erm inius, Ti, m. PI in. Monte Armino, o Monte della 

Strella in Portogallo.
H erm inones, um, m. p lu r. Tac. Erminoni, popoli in 

Germania potentissimi.
H erm ione, es, (. Virg. Ermione, figliuola di Menelao 

e di Elena, moglie prima di Pin'o , e poi d’Oreste. 
J 2. Ermione, moglie di Cadmo, figliuola di Marte e 
di Venere.

H erm iftne, e s , f. P lin . Maria, piccola città in Acaja.
Herm ionìcns , e lièrm ionius, a ,  (un , Liv. di Maria, 

città in Acaja.
H crm ionicus sinus, us, m. Strab. il golfo delVEngia.
H erm odòrus, i, m. Cic. Ennodoro, filosofo, scolare di 

Platone.
H erm us, i, m. Virg. Sarabat, fiume in Eolia.
H ern ic i, ó rum , ni. p lu r. Liv. Emici, jiopoli in Cam

pagna di Roma, dov’è il territorio d'Agnani.
H ernicus, a, um, Virg. degli Emici.
H ero , u s , f. Ovid. Ero, fanciulla bellissima, sacerdo

téssa di Giove, amata da Leandro.
Herodòlus, i, m. Cic. Erodoto, storico greco d’Alicar-  

nasso.
Herophile , e s , f. T ibul. Erofile, nome della sibilla 

Eritrea, o come vuole Eusebio, della sibilla Samia.
Heropliilus, i, m. Plin. Erofilo, celebre medico.
H ero strà tu s , i , m. l’iin. Erostrato di Efeso. Questi 

desideroso di rendere celebre il suo nome con qualche 
insigne fatto, e non potendo conseguire il suo intento 
con azioni virtuose, Vottenne al fine coll’appiccar 
fuoco al ricchissimo tempio di Diana in Efeso , nella 
cui fabbrica s’erano vuotati i tèsori di molti re, e 
impiegate le fatiche di molti pojioli.

H ersilia , ae , f. Ovid. Ersilia , moglie di Romolo , la 
quale dopo la morte del marito, fu aneli’essa collocata 
nel numero degli dei sotto il nome di Ora, o Hora.

Hesa, a e ,o  liese , e s , f. Sii. Esa, città distrutta in 
Sicilia.

Hesiodeus, a, um, Cic. d’Esiodo.
H esiòdus, i , m. Cic. Esiodo, antico poeta di Ascra in 

Beozia.
nesiftne, es , e H esiona, ae, f. Ovid. Estone, figliuola 

di Laomedonte re di Troja, liberata per mezzo d’Èrcole 
dal mostro marino, a cui era stata esposta, e data in 
moglie a Telamone.

H esperia , ae, (., o Hesperia Ultima, o Extrem a , Hor. 
Spagna, così detta dal re Espcro, fratello d'Atlante,
0 da Espcro, stella di Venere.

H esperia, ae, f., o Hesperia Magna, Virg. Italia, così 
detta da Espcro, il quale scacciato dal fratello A -  
tlante, ricoverassi in Italia; e da Espcro, stella di 
Vmere, poiché come gli Italiani chiamano la Spagna 
H esperia, perche rispetto a loro è a ll’occidente , cosi
1 Greci per la medesima ragione dicono l’Italia He
speria.

Hesperides , um , f. p lur. Virg. Esperidi, tre figliuole 
il’Espcro fratello d’Atlante, Egla , Aretusa cd Espe- 
retusa. Favoleggiano i poeti , ch’elleno possedessero 
amenissimi giardini in Africa appresso Larack, città 
in Barberia, ne’ quali era l'albero de’ pomi d’oro, 
custodito da un dragone. * 2. Esperidi, alcune isole

nel mar Atlantico dette comunemente isole di Capo 
Verde, Isole Verdi.

H esperii, iòrum ,in. p lu r.M ei.Esperj,popoli inEtiopia, 
dove ora è il Congo. J 2 . Esperj, popoli in A frica, 
dove presentemente è Mandatigan, P lin.

Hespéris, Tdis, f. Virg. Italiana, d'Italia.
Hesperius, a, um, Ovid. Occidentale.
H esperium  C o rn u , u. indeci. Mei. Capo Verde, o 

Capo di Sierra Leona,promontorio nel mar Atlantico.
Hesperùgo, .Tnis, f. Sen. Espcro, la stella dì Venere.
Hesperus, e Uesperos, i, m. Cic. Espcro, stella di Ve

nere , che apparisce al tramontar del sole. Vuole la 
favola, che Espcro, figliuolo di lapeto e d’A sia , fra
tello d’A tlante, fosse bravissimo astrologo, poi can
giato in una stella.

Hesséni, òrum , m. plur. P lin . Esseni, setta d’Ebrei, 
che viveano in perpetua continenza.

I I e * u s i  , m. Lucr. Eso , epiteto di Marte, che in lin
guaggio ebraico significa forte.

Iletriculiim , i, n. Liv. Latarco, castello in Calabria.
Hetruria, o E truria, ae, f. Cic. Toscana,parte nobilis

sima d’Italia.
Hetrusci, òrum, m. p lur. Virg. Toscani, Toschi,
Heiruscus, a, um, Cic. Toscano, Tosco.
Hexapylon, i ,  n. Liv. Mongibellissio, luogo eminente 

in Sicilia appresso Siracusa.

H I

H ibernia , e H ybernia, ae, f. Cic. Irlanda, isola nel
l ’Oceano.

Hiéra, ac, f. Mei. Vulcano, isola in Sicilia vicino a 
Lipari, j  2. Giera, isola nel mar di Candia, P lin.

Hierapolis, is , f. Plin. Aleppo, città in Si ria. J 2. 
Seideschecher, come dicono t Turchi, città in Frigia.

Iliericus, unlis, f. P lin . Gerico, città della Palestina.
Hiero, ònis, m. Cic. Gerone, re di Siracusa.
Hieronicus, a, um, Cic. di Gerone, re di Siracusa.
Hieronymus, i, in. Cic. Gerolamo, filosofo di Rodi.
Hierosolyma, ae, f., e Hierosolyma, òrum , n. plur. 

Liv. Gerusalemme, capitale della Giudea.
Hierosolymarius, Ti, m. Cic. Gerosolimitano, cognome 

di Pompeo per aver espugnato Gerosolima.
Hildcsia, ae^f. Hildeseim, città d’Alemagna nella Sas

sonia Bassa.
Himella, ae, I'. Virg. lineila, e Aggio, fiume ne’ Sabini.
Himéra, ae, m. Liv. Termine, fiume in Sicilia.
Hìméra, ae, f. Cic. Imera, città disti'utta da Annibaie, 

patria di Slesicoro, poeta, in Sicilia.
Hindelopia , a e , f. Hindelopen, o Hinlopen , città delle 

Provincie Unite nella Frigia.
(lippe, es, f. Ovid. Ippe, figliuola di Chirone centauro.
Hippias, ae, in. Cic. Ippia, sofista di Belvedere, che nei 

giuochi olimpici pubblicamente vantassi, non esservi 
arte, o scienza cui egli ignorasse.

Hippo , ònis, ni. Plin. Monte Leone, città in Calabria.
Hippocentaurus, i , m. Cic. Ippocentauro , cioè uomo 

a cavallo. Onde la favola finse, essere un animale 
composto d’uomo e di cavallo.

Hippocr&ies-, is, m. Suid. Ippocrate, medico eccellen
tissimo nell’isola Coo.

H ippocraticus, a, um, Ovid. d'Ippocrate.
Hippocrene, es , f. Ovid. Ippoirene, fonte di Beozia, 

consacrato alle Muse, e che zampillò ad un calcio del 
cavallo Pegaso.

Hippocrenaeus, a, um, Claud. d’Ippocrene.
Ilippod&me, e s , f., o Hippodamia, ae, f. Virg. Ippo- 

damia, figliuola di Enomao, e moglie di Pelope, madre 
di Ticste ed Atreo. J 2 . Ippodamìa. figliuola d’un 
certo Atrace, moglie di Piritoo re de’ Lapili, Ovid.



HIPPOLYTE

Hippolyte, es, e Ilippolyla,ae, f. V irg .Ippolita, regina 
delle Amazzoni , che fu vinta da Ercole, e data iti 
matrimonio a Teseo.

H ippolytus, i , ili. Ovid. Ippolito, figliuolo di Teseo e 
d'Ippolita. Questi caduto di cocchio fu  fatto iti pezzi 
dai cavalli,• tua da Esculapio di nuovo ritornato alla 
v ita , si ritirò iti Italia , e chiamassi V irb ius, quasi 
bis vir.

HippomeneTus, a, um, Ovid. iPIppomene.
Hippomenes, ae, in. Ovid. Ippomene, figliuolo di Me

garo, marito di Atalanta.
H ipponacteus, a, um, Cic. d’Ipponatte, poeta. Hippo

nacteum carm en, Cic.; motto pungente, e satirico.
H ippóuax, aclis, in. P lin . Ipponatte, poeta, inventore 

del verso jamhico scazzante.
Hippon, c meglio liippo,ónis, m. Sil., o Hippo regius, 

Liv. Ippona , ora Bona , città in Africa , celebre pel 
vescovado di s. Agostino.

Hipponensis, se, P lin . di Bona, città in Africa.
H ipponiàtes sinus , P lin . golfo di S. Eufemia in Ca

labria.
Hippopódes, um, m. plur. P lin . Ippopodi, popoli set

tentrionali.
Hippotades, ae, m. Ovid. Eolo, re de’ venti , così detto 

perchè nipote d’Ippota trojano.
Hii'iniuius, Ti, in., o ilirininium , li, n . P lin . Mauli, o 

Maguui, o Raguse, fiume in Sicilia.
I lirp iu i , o Irpini , orimi , m. p lur. Plin. Irp in i, ora 

principato. Ultra, popoli d'Italia nel Napoletano.
H irp inum , i , n. Cic. Irpino, città distrutta, capitale 

degli Irpini, dove presentemente è Arpaja nel Na
poletano.

H irpinus, a, um, S ii. Irpino, degl’Irpini.
H irtianus a. uro, Cic. tl'Irzio.
Hirtius, Ti, in. Suel. Ir zio, console romano, autore del 

libro: de bello Caesaris Hispaniensi, de bello Afri
cano et Alexandrino.

Hisarci, e ltisarsi, «rum, m. plur. P lin . Isarsi,popoli 
nell7Insubria, dove ora è Isarso, e Arcisate.

Hispal, alis, f. Sil. V. Hispalis. '
H ispalensis , e H ispaliensis, se, Tac. Sivigliano, Sivi- 

gliese, di Siviglia.
Hisp&iis, is, f. P lin . Siviglia, città capitale dell’Anda- 

luzia. .
Hispane, Enn. apud Charis, alla Spagnuola , spagno

lescamente,
Hispania; ad, f.;'e 1
Hispaniae, iàrum, f. p lu r. Cic., Caes. Spagna, regno 

nobilissimo d’Europa. r 1
Hispaniensia, se, Cic., e
HispabTcus, a, um, S tat., e
Hispanus, a, um, M art. Spagnuolo, di Spagna, Ispano.
Hispanas, i, m. Cic. Spagnuolo, Ispano.
H ispeltaiu, i, n . S il. Spello, fortezza dell’Umbria, pa 

tria di'Properzio.
Histria. V. Istria .

H O

Hodemberga, ae ', f. Hodemberg, castello cPAlemagna 
nella Svevia."

Homericus, a, nm, Virg. d’Omero.
Homeromastix ,  igis , m. Virg. flagello d’Omero, co

gnome d'un certo Zoilo, ch’ebbe Pardire d’accusare 
Omero d'ignoranza. 5 2. Figur. dicesi d’ogni detrat
tore, che qualunque cosa biasima e riprende.

Homeronides, ae, m. Plau t. imitator d’Omero.
H o m èru s , i , m. Cic. Omero, poeta greco che cantò 

la guerra di Troja e i viaggi d’Ulisse.
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Hom&le, es, f. Virg. Ornale, monte altissimo della 
Tessaglia e sede de’ Centauri.

Homolium , ii, n. Liv. Lamina, castello in Tessaglia.
Homoloides, o come altri leggono, HomolaTdes, um, f. 

p lu r. S tat. Tebe, perche situata vicino al monte 
Omole.

Homonàda, ae, t. Tac. Omonada, città d'Isauria.
H oratius, l i , m. Ovid. Orazio , poeta lirico e satirico 

di Venosa, grandemente amato da Mecenate. , ,
(foresti, orum, m. p lu r. Tac. Oresti, popoli di Scozia 

dove ora è Angusia.
Hortanum , i, n. P lin . Orla, Orti, città distrutta dai 

Falisci in Toscana.
Hortensianus, a, um, Val. M ax. d’Ortensio.
Hortensius, li, in. Cic. Q. Ortensio, oratore eloquen

tissimo al tempo di Cicerone.
Hostia. V. Osila.
Hostilia , ae, f. Tac. Ostilia, o Ostia , picciolo castello 

attenente al Veneto tra Mantova e Ferrara.

H U

llu jò n u m , i ,  n. Tac. Hoye, castello nel ducato di\ 
Giuliers.

Huliuni, i, n . Hul, o Kiston Uponul, città considerabile 
d’Inghilterra.

Huninga , ae , f. Huningen, città di Francia nell’A l-  i 
sazia. *

H tiquania , a e , f. Huquang, settima provincia della 
China.

li Y

Hyaciniltia, iòrum, n. plur. Ovid. feste in onore del 
giovanetto Giacinto.

Hyacinthus, e Hyacinthos, i, ni. Ovid. Giacinto, gio
vanetto di Licaonia, amato da Apollo, e cangiato in 
un fiore, che si chiamò giacinto.

ilyàdes, u m , f. p lur. Ovid. Iodi, Iade, sette figliuole 
d'Atlante e di Etra, cioè Ambrosia, Budora, Pasitoe, 
Coronide, Piesauri, Pito, Tiche, convertite da Giove 
in altrettante stelle sopra ’l capo del Toro.

Hyainpftlis, is , f. S tat. Giampoli, o lampo l i , città in 
Focide nei confini della Beozia.

Hyantes, um, m. plur., e
H yantiae, à ru m , m. plur. P lin . Beozj, così detti da 

Iante, loro re.
Hyanteus, a, um, e
HyautTus, a, um, Ovid. Beozio, di Beozia.
Hyas, a u lis , m. Ovid. Iante, figliuolo d’Atlante e di 

Etra, divorato da un leone. J 2 . Iante, re di Beozia, 
donde i Beozj furono detti ilyanles.

Uyas, àdis, f. S ta t. lode.
Hybla, ae , o U yble, e s , f. Ovid. Ib la , monte, e città 

distrutta in Sicilia , dove presentemente è ludica , e , 
come altri stimano , dove M ellili, e dove Megara , e 
dove Ragusa.

Hyblaei, órum, m. p lu r. Prop. Iblei, quei d’Ibla.
Hyblaeus, a, um, Virg. Ibleo, d’Ibla.
Hydaspes, is, m. Lucan. Idaspe, fum é ne Ile Indie. * 2.
' Idaspe, fiume in Persia, Virg.
Hydaspeus, a, um, Claud. del fiume Idaspe.
Hydra Lernaea, ae, f. Ovid. l'Idra Lenita, celebre ap

presso i poeti pei sette suoi capi, la quale finalmente 
fu  uccisa da Ercole col fuoco, acciocché non ripul
lulassero i capi.

Hydrus, untis, f., e
Hydruntum, i, n. Cic., Plin., Lucr. Otranto, città nel 

Napoletano alle spiaggia del mar Adriatico.



Hygèa , o H ygia, a e , f. M art., P lin. Igea, figliuola di 
lisciti apio, dea della sanità.

Hyla, o H ylas,ae, m. Juv . Ila, figliuolo di Teodomante, 
compagno d’Èrcole, affogatosi nell’attigner acqua.

z Fuolt la favola, ch’egli per la sua bellezza fosse ra
pito dalle ninfe, mentre attigneva acqua dal fiume 
Ascanio.

Hylaeus, a, una, Prop. d’ileo, amante d’Atalanta.
Hylaeus, aei, in. Prop. Ileo, amante di Atalanta.
Hylas, ae, m. Soli». Ila, fiume di Misia , così detto da 

Ila, figliuolo di Teodomante.
Hyléa, o Hylaea, ae, f. Val. Flacc. Ileo,provincia della 

Svizia.
H ylis, is, f. P lin . Capo d’Olm, Capo Cista, o conte ad 

altri piace, Sabioncello, penisola di Dalmazia.
Hylns, o Hyllus, i, m. Ovid. Ilo, figliuolo d 'Ercole e di 

Dejanira, il quale dopo la morte del padre prese per 
moglie Iole.

Hymen, ènis, ni., e
Hymenaeus, e Hymenaeos, aei, in. Catul. Imeneo, dio 

delle nozze, figliuolo di Bacco e di tenere, o di Apollo 
e di Calliope, o di Urania, o di Clio. Diedero a costui 
i poeti una fiaccola in mano.

Hymettius, a, um, P lin . del monte Inietto.
Hymettus, i, m. Mart. Inietto, monte di Scthincs, mon

tagna vicino ad Atene, abbondantissima di mele,
Hypaepae, .irum, f. o Hypaepa, óruui, n. p lu r. Ovid. 

Ipepa, città in Lidia.
Hypàlus , o lly p p ilu s , i ,  ili. P lin . Ippalo, vento che 

spira in una certa stagione dell’anno, così chiamato 
con voce arabica , o piuttosto indiana, da coloro che 
navigano il mare delle Indie.

llypànis, is, ui. Ovid. Ipane, fiume in Polonia.
Hypàtis, is, in. S ii. Caminei, fiume in Sicilia.
H yperborei, òrum, in. plur. Fesl. Iperborei, popoli in 

Moscovia, dove ora è Petzora.
H yperboreus, a, um, Virg. Settentrionale.
Ilyperéa, o llypcria, ae, 1. Val. Flacc. Iperia, fonte in 

Tessaglia, e in Messenia.
Hyperion, onis, ni. Ovid. Iperione, figliuolo di Titano 

e della Terra, nipote del Cielo, padre del Sole e della 
Luna, e talora lo stesso Sole.

Hyperionius, a, um, Sii. d'Ipperione, o del Sole.
H ypcrm nestra , ae , e lly permneslre , e s , f. Ovid. 

Ipermnestra, una delle cinquanta figliuole di Danao, 
che sola tra tutte mantenne la fede a suo marito 
Linceo.

Hypsa, ac, ni. Plin. Belici, o Bilici, fiume in Sicilia.
Hypsipyle, e s , f. Stai. Issipile, figliuola di l'oante, 

regina dell’isola di Stellimene. Costei tra tutte le donne 
di quell’isola che avevano congiurato di uccidere lutti 
gli uomini per vivere in libertà, sola serbò il padre; 
e postolo in una mive di notte tempo, mando ilo nel
l ’isola di Scio, fingendo di abbruciare il suo cadavere 
sopra un acceso rogo. Scopertasi questa frode, Issipile 
fu dalle altre donne scacciala dal r.egno.

Hypsipylacus, a ,  um , Ovid. d'Issipile, e dell’isola di 
Statimene.

H yrcan ia , ae , l. V irg. Ire anta , provincia di Persia, 
dove ora è Tabarestan, Gilan e Gorgian.

H yrcànus, a ,  un i, V irg. Ircauo , d 'Ir cani a. Mare 
Hyrcanum , Prop. ; mar di Bachit , mar di Sala, e 
Salacinit.

Hy r ie , c s , f. Ovid. Iria, tratto di paese in Beozia con 
lago, e città del medesimo nome.

Hyrieus, a, um, Ovid. d’Iria.
Hyrienses, Tmn, m. plur. Liv. Iriesi, popoli in Beozia.
llyspa, ae, in. Sii. Spacafnrno, fiume in Sicili#.
Hylaiiis, is , m. Sol. Tab , fiume in Caramauitt, o sia 

Ki rman, come si dice oggidì. . ,

I J
la, ae, f. Homer. la, figliuola d'Atlante, sorella di Maja.
Iacch u s , i , in. Virg. lacco, o Giucco, uno dei cognomi 

di Bacco, perche tumultuoso e schiamazzante. J 2. 
Figur. V ino, Virg.

Jactiuu, i, n. Plin. Gratta, come alcuni stimano, fiume 
nel Monferrato.

Jader, éris, m. Lucr. Salona, fiume nella Schiavonia.
Jadéra, ae, f. P lin . Zara, città nella parte occidentale 

della Dalmazia.
Ialysus, i, m. Cic. Già li so , cane dipinto da Protogene 

con maraviglioso artifizio: cosi chiamato dal castello 
di Gialiso, nell’isola di Rodi, donde fu  trasportato 
poi a Roma nel tempio della pace.

Jam iio , onis, f. Mei. Cittadella, capitale di Minorica.
Janalis, le, Ovid. di Giano.
Jaiiàsum , i, n. Mei. Compostala, città capitale della 

Gallizia.
Jani, pruni, m. p lur. Suet. vòlte, e portici fatti a vòlta, 

così detti, perche credeasi che Giano presiedesse a 
tutte le porte e strade.

Janiciiluni, i, n. Virg. Montorio, uno de' sette colli di 
Roma.

Janigena, ae, m. e f. Ovid. figliuolo di Giano.
Jautlie, es, f. Ovid. Giunte, fanciulla di Canditi, celebre 

per la sua bellezza.
Janualis. V. Janàlis.
Janus , i , m. Ovid. Giano, dio de’ Gentili, il quale al

cuni dicono essere il Sole, altri il Mondo, alcuni il 
Cielo, molli l'Anno, e ancora il Caos. Comunemente 
credeasi dio di tutto il mondo: dipingevasi con due 
faccie, una avanti, l'altra di dietro. J 2. Giano, luogo 
di Roma, dove stavano gli usuraj, cosi detto dalle 
statue che ivi erano del dio Giano,

Japrtides, ae, ni. O v id ., e
Jupetionides. ae, mt Qwd. Atlante, figliuolo di Iapeto.
Japétu s, i ,  m. Ovid. Iapeto, figliuole) del Cielo , o di 

Titasf#%io.della Ttrra,_padrefi’E»p*ro, d 'Atlante, 
d’Epimeteo e di Prometeo.

Iapidia, a?; f .^ ib u t. Istria, cqtìdetta d#ltpedjco lapide.
làpis, Tdis, m. Virg. lapide, medico cheeui$ fjnt* ferito 

da una saetta, e che fabbricò utul'cqptefJlo) al fiume 
limavo^ tUtndft -qx^i tfotto di paese fu  chiamato la 
pidea, ora l’Istria. , .

Iapyges, um, in. p lu r.P lin . quei della Terna t f  Qfranto.
Iapygia, ae , f. P lin . Tetra d’Otranto, e quella parte 

di C-apitonata, dov’è il monte Gargano.
Iapygius, a , um, Plin. della Terra d’Otranto. Arca 

Iapygia, P lin .; Capo d’Otranto, Capo 5. Éfaria.
làpyx, ygis, ni. Geli. lapige, vento che spira dall’oc

caso, solsliziale.
làpyx, ygis, ni. Ovid. Pugliese, della Puglia.
Iarba, o Iarbas, ae, m. Ovid. Iarba, figliuolo di Giove 

e della ninfa Garamante, re di Getulia, il quale mosse 
guetra a Didone sul principio della fondazione di 
Cartagine, perche ella noi volle per pianto.

lasi'des, ae, ni. Virg. figliuolo di Giasio.
lin is , Tdis, f. Prop. Atala/ita. figliuola di Giusio.
Iasius, Ti, o lasTon, ònis, ip.Jpery,. Cirsio, figliuolo di 

Abante re- d’Argo. J 9. Giasio^ fiytiueU} di Cerilo e 
di Elettra.

làson, onis, m. Hor. Giasone, figliuolo di Esotie, re di 
I  essaglia, capo degli Argonauti, Andando costui a 
Coleo, fu  in Statimene preso dall'amore d’Issi file. 
Coll’aiuto di Medea impossessossi del vello d’oro.



Avendo ripudiato Medea, ne pagò il fio coll’incendio 
di Creusa sua nuova sposa, e della casa, e col bar
baro scempio dei figliuoli.

Iasonides, ac, m. S tai, figliuolo di Giasone.
lasouius, a , un i, Ovid. di Giasone.
laxau tàtac , arum , in. p lur. Val. Flacc. Giassamati, 

popoli al mar della Tana.
lax tes, is, in. Claud., e laxarles, is, m. Plin. Chesel, 

fiume in 'Cartaria, che mette nel mar di Bachù.
Iazyges, uni, in. p lur. Ovid. i Tartari d’Oscoria, o 

d’Assaf presso ’l mar delle Zabacche.
Iazyx, ygis, Ovid. Tartaro d’Oscovia, o d’Assaf.

I li

lbcr, èris, m. Lucr. Spagnuolo, Ispano. * 2. Giorgiano, 
Val. Flacc.

m o rìa , a e , f. Fiin. Giorgia, Giorgiana, e Gurgistan, 
provincia dell'Asia. J 2. Spagna , C laud.

Ib crià rd ili, i, n. Ibery , borgo di Francia nella Nor
mandia.

■ InriàciiH, a, uni, Sii. Spagnuolo, Ispano.
Ibcrìcus, a, uni, llor. Spagnuolo.
Ibcrus, a, uni, Virg. Giorgiano, e anche Spagnuolo.
Ibcrus, i, in. Virg. Spagnuolo, e anche Giorgiano.
Ibcrus, i, m. Cacs. Ebro, fiume in Ispagna. J 2. Ebro, 

fiume in Georgia, Plin.
Ibis, idis, ed anche is, f. Juv. Ibi, uccello.
Iburgum, i, n. lburg,città d'Alemagna nella IVestfalia.
Ibycus, i, ni. Cic. Ibico, poeta lirico.

I C

lcadìus, Ti, in. Cic. Icadio, insigne ladro.
Icaria, ae, e Icàros, ed Icarus, i, l'. Plin. N i caria, isola 

dell’Arcipelago, così delta dalla caduta ivi d’Icaro.
Icariotis, Tdis, I'. Ovid. di Penelope. * 2. La stessa Pe

nelope, figliuola d'icario, l'rop.
Icaris, Tdis, T. Ovid. Penelope, figliuola d’icario.
Icarius, o Icàrus, i, m. Ovid. Icario, figliuolo d’Oebalo 

re di Licaonia, fratello di Tindaro, patire di Erigone, 
d'Ittima c di Penelope, compagno di Bacco, da cui 
ebbe iti dono il concedere il vino ai mortali. Avendone 
dato ai pastori, o come altri scrivono, ai suoi lavo
ratori, e quelli, o perche n’avessero jpreso oltre il con
veniente, o perchè a tal liquore non fissero avvezzi, 
divenuti ebri, e stimando che Icario gli avesse avve
lenati , lo ammazzarono. Fu poi per i prieghi della 
figliuola Erigone assunto iti cielo e cangiato nella 
costellazione Boote, e insieme con lui il cane, che si 
chiama Assirio,

Icarius, a, um, Ovid. d’Icaro.
l e i  rus, i, in. Ovid. Icaro, figliuolo di Dedalo, il quale 

volando col padre dall’isola di Candia, s'affogò nel 
mare, essendo state liquefatte le sue ali di cera dal 
sole, a cui avea voluto troppo arditamente avvicinarsi 
contro gli avvertimenti del padre.

Icàrus, i, in. Sol. Icaro, fiume iti Tarlarla.
Iccius, o IcTus Portus, us, m. Caes. Porto di Cales in 

Picardia, donde è un brevissimo tragitto iti Inghilterra.
lccni, o Icini, óruin, tu. p lur. Caes. Iceni, le contee di 

Suffolk, Nortfotk, Cambridge, Hundington, in In
ghilterra.

lcbne, cs, f. Plin. Iena, castello in Macedonia.
letamino, ac, f. Sii. Sardegna.
Ichiliyopliafii. órum , m. p lur. Ptol. Icliofagi, popoli 

d’Etiopia, che vivono di pesce.
Iconium , Ti, n. Cic. Cagni, o Gogni, città in Licaonia.
Icosium , Ti, n. Mei. Acor, città nel regno d'Algeri.
Icus, i, L Liv. Ico, isola nell’Arcipelago.

I D

Ida, ae , o Ide, e s , f. Ovid. Ida, monte jrresso Troja,' 
celebre pel giudicio di Paride.

Ida, ae, f. Plin. Ida, oggidì Psilorili, monte in Candia, 
dove fu  allevato Giove. J 2. Ida, nutrice di Giove. J 3. 
Ida, figlio di Afareo re di Messenia, utio degli Argo
nauti ( s in questo ultimo signif. è di gen. m.).

Idaeus, a, um, Virg. Ideo, del monte Ida. Idaea m ater, 
Virg. ; Cibele, adorata sul monte Ida.

Idalium , Ti, n. Virg. Idalio, ora borgo Dalim , una 
volta città, presentemente borgo in Cipro vicino al 
monte Idalo.

Idalius, a, um, Virg. del monte Idalo, o d’Idalio, città' 
di Cipro.

Idàlus, i, in. Plin. Idalo, montagna nell’isola di Cipro 
consacrata a Venere. '

Id ic u s , a , li in , P lin . del monte Ida.
ldomene, cs, f. P lin . Idomcne, castello in Macedonia.
Idomeneus, i, m. Virg. Idomeneo, figliuolo di Deuca

lione, re di Creta.
Idumaea, ae, f. P lin . V. Idiime.
Idumaeus, a, um, Virg. Idumeo, dell'Idumea.
Idùme, es, I'. Lucr. Idumea, tratto di paese tra la Giu

dea, l'Arabia e l’Egitto.

I E

lé ta s , ae , m ., e
Icte , c s , L Sii. Iato, castello iti Sicilia, nella valle di 

Mozzar a.
Ictae, à ru m , e
leieuscs, Yuin, m. p lur. P l in . , e
Id il l i ,  ó rum , in. p lur. Cic. Iatesi, Ialini, popoli in 

Sicilia.

I G

IBèni, órum , m. p lu r. Tac. Igeni, il contado di Nor- 
thumberland in Inghilterra.

Ignigena, ae, m. Ovid. nato nel fuoco, epiteto di Bacco, 
il quale si vuole generato dal colpo di un fulmine.

Ignuv ìn i, o Ig uv in i, o Ig u in i, ó ru m , m. p lur. P lin . 
Giti biesi, quei di Gubbio.

Igm ivium , o Iguvium , Ti, n. Cic. Agubbio, Gubbio, ,  
città nell' Umbria.

I L

Ilerda, ae, f. Caes. Lerida, città in Catalogna.
Ilia , a e , f. Virg. Ilia , figliuola di Numitore re degli 

Albani, madre di Ilomolo e di Remo.
Iliàcus, a, um, Virg. Trojano, di Troja.
Iliades, ae, m. Ovid. figliuolo d'ilia.
I lia s , 3dis, f. Cic. l’Iliade, poema d’Omero, in cui si 

descrive la guerra trojana. J 2. Ilias m alorum, Cic.; 
un mondo ai mali.

Ilias, àdis, f. Virg. Trojana.
Ilienses, tum , m. p iu r. Liv. Ilenesi,popoli in Sardegna, 

il cui paese dicesi Ilena.
Iliensis, se, Suet. Trojano, di Troja.
Iliòpa, ae, f . , e
Iliona^ es, f. Virg. Ilione, figliuola di Priamo e di 

Ecuba, moglie di Polinncstore.
Ilioneus, è i , m. Virg. Ilioneo, uom trojgno , figliuolo 

di Forbanle, molto eloquente, che fuggì con Enea da 
Troja.

. Ilios, Ti, f. lior. Troja.



Hip®, ao, f. Liv. Ilipa, presentemente sì stima Calamea
I en la Serena, città in Estremadura.

llissus, o Iliissus, i, m. S tat. Ilisso, fiume nella regione 
Attica con città del medesimo nome.

Ilithyia, ae, f. Ovid. Diana.
Ilium , e Ilion, li, n. Virg. Troja, città di Frigia, fab

bricata da Dardano, e accresciuta dal re I lo , onde 
ha preso i l  nome.

Ilius, a, um, Virg. Trojano, di Troja.
Illice, es, f. M ei., e
Illici, orum, m. p lu r. P lin . Elche, o Leiche, castello 

nel regno di Valenza.
Ulicum, ci, n . Elea, ci ttà di Spagna nel regno di V utenza.
Illoca, ae, f. Illoca, città d'Ungheria nella Schiavonia.
Illurgavonenses, o Ilurgavonenses, Ium , m. plur. 

Gaes. Illurgavonesi, popoli inlspagna lungo ’l fiume 
Ebro.

Ulnricus, a, um, e
lllu riu s, a, um, P lau t. V. Illyricus.
lllùro , 5nis,f. Mei. Alora,piccol castello in Catalogna.
Illyria, ae, f. Prop., o Illy ricum , i ,  n. Suet. Illirico, 

provincia d’Europa, che comprende parte dell'Austria, 
dell' Ungheria, la Schiavonia, la Bossina, la Dalma
zia , la Stiria, la Corniola, l’Istria, la Croazia : ora 
propriamente è la Schiavonia.

' Illyricus, a, um, Ovid. Illirico, Schiavane.
Illyrii, i òr uni, m. plur. Liv. gl’Illirici, gli Schiavoni.
Illyris, fdis, f.,e  I lly r ia ,ae, 1’., e Illyrium , li, n. Prop., 

M art. V. Illyria.
Illyris, telis, f. Sil. Schiavona.
Illyrius, e Illyricus, a, um, Liv. Illirico.
Ilva, ae, f. Liv. Elba, isola nel mar di Toscana.
Ilvàtes, lum, m. plur. Liv. Elbati, quei d’Elba.
I lu s , i , m. Ovid. Ilo, figliuolo d’Enea, chiamato con 

altro nome Ascanio. J 2. Ilo , figliuolo di Troe re di 
Troja, che ampliò la città di Troja, la quale ìndi 
ebbe il nome d’ilio.

1 M

, Im acharenses, ium, m. p lu r. Cic. Trainesi, popoli in 
Sicilia, la cui città dicesi Im achara, oggidì Traina.

Im antopS des, um , in. plur. Sol. Imantopodi, popoli 
in Etiopia.

Im&us, ai, m. P lin . Imao, monte altissimo nella Sàzia..
Im brasides, ae, in. Virg. figliuolo d’Imbrasa.
Im brìisns, i, m. Virg. Imbraso, fiumetielUisola diSamo.
Im brius, a, um, Ovid. diLembro. Im bria te rra , Ovid.; 

Lembro, isola nell’Arcipelago.
1 In tbros, o Imhrus, i, Liv. Lembro, o l’Embra, isola 

nell’ Arcipelago.

I N

1 Inachia, ae, f. P lin. Romania, tratto di paese in Morda.
Inachides, ac, m. Ovid. Epafo, figliuolo di Io figliuola 

d’Inaco.
Inach ides, um, m. plur. Stat. Romaniesi, quei di Ro

mania , Greci abitanti in Romania.
Inàchis, Idis, e idos, f. Ovid. Io, figliuola d’Inaco.
Inachius, a, um, Virg. d’fnaco.
Inachus, a ,  um , Stat. d’Inaco, e talvolta di Greàa, 

Greco.
lnàchus, i, m .V irg. Inaco, figliuolo dell'Oceano, padre 

d’io, di Foroneo e di Fegno, primo re d’Argot
ln àch u s, i ,  m. Virg. Planizza, fiume in Moria. J 2. 

Inaco, fiume in Carnia, o Despotato, come altri di
cono, Ovid.

Inarim e, es, f. Virg. Ischia, isola nel golfo di Pozzuolo, 
con città del medesimo nome.

Indi, Srum, m. p lu r. Claud. Indiani.
India, ae, f. Virg. India, una delle parti maggiori del

ti Asia, a cui dà il nome il fiume Indo.
Indicus, a, um, Ovid. Indiano, d’india.
Indus, a, um, Ovid. Indiano.
Indus, i, m. Ovid. Indo, fiume in Asia.
Inferum  mare, P lin . il mar Tosco,il mar di Toscana.
Inginium . V. Ignuvlum .
Inguini. V. Ignuvini.
Ino, us, f. Ovid. Ino, figliuola di Cadmo e d’Ermione, 

sorella di Semele, moglie d’Aramanto re di Tebe, il 
cui sdegno fuggendo, si precipitò con Melicerta suo 
figliuolo nel mare, dove ambiduc furono cangiati in 
dei marini. Ino fu  chiamata Leucotea e M atuta, e 
Melicerta Pa temone, e Portunno.

Inòpus, i, m. Plin. Inopo, fiume, ossia fonte nell’isola 
di Deio, dove Latona partorì Diana e Apollo.

Inòus, a, um, Ovid. d’ino, figliuola di Cadmo.
Insìibcr, bris, m. Liv. Insubro, dell’Insubria.
Insubres, ium , m. p lur. P lin . Insubri,popoli in Lom

bardia di là dal Po.
Insula Arpinas, Cic. l’Isola,picciolo castello de'Volsci 

in Terra di Lavoro.
Intem elium , o Albium Intem elium , ti, u. Tac. Ven- 

timiglia, città nella riviera di Genova.
Intem elii, órum, m. p lu r. Liv. i Ventimigliesi, quei di 

Ventimiglia.
In te ra m n a , ae, f. P lin . Temi, o Terani, città nel

l'Umbria-3 2. L ’Isaletta, o come ad altri piace, Torre 
di l ’ermiofie, castello de’ Volsci, iti Terra di Lavoro, 
viàno al fiume Garigliano.

In teram nates, Ium, ni. p lu r. Plin.ywct di Terni. 5 2. 
Quei dell’Indetta, o della Torre di Termine, Cic.

In te ram n is , ran e , Cic. della Terra di Termine, e 
dell’ /soletta.

In tercatia , ae, f. P lin. S. Maria di Rebilla, castello 
in Ispagna.

In terocrea, ae, f. P lin . Interdoco, castello ne’ Sabini.
In ieslinu in  mare, F ior, il mar Mediterraneo.
Inìii castrum, Virg. Castro d’lituo , castello distrutto 

in Campagna di Roma, attenente a’ Rutuli, dove ado- 
ravasi Inuo, cioè Pane.

In u u s , u i ,  m. Virg. Inuo, àoè Pane, così detto ab 
ineundo, perchè andava con tutti gli animali.

* I O

Io, us, f. Ovid. Io, figliuola d'Inaco, bellissima don
zella amala da Giove, cangiata in vacca, perchè non 
fosse maltrattata dalla gelosa Giunone. Fuggìposàa 
in Egitto, ove ripigliò la sua primiera forma , e ma
ritassi con Osiri. Dopo morte fu  adorata dagli Egi
ziani sotto nome d’Iside.

Iocasta, ae, f. Ovid. Giocasta, figliuola di Creonte re 
di Tebe, moglie di Lajo, dopo la cui morte maritassi 
a Edipo suo figliuolo senza conoscerlo ; .e da lui ebbe 
due figliuoli, che scambievolmente essendosi uccisi, 
per dolore la madre ancora se stessa uccise.

Io là u s , à i , m. Ovid. Iolao, figliuolo d’Ificlo, o come 
altri, di Aristeo, nipote d’Èrcole. Per le preghiere di 
Ercole, essendo in età decrepita, fu  restituito alla 
primiera gioventù.

Iolcliiàcus, o lolciàcus, a, um , Ovid. di Iaco, àttà in 
Tessaglia.

Iolclios, © lolcos, i, m. Lue. Iaco, à ttà  in Tessaglia, 
patria di Giasone, fertile di veleni.

Iftle, es, f. Ovid. Iole, figliuola d'Eurito, amata da 
Ercole, moglie d’ilo.

Ionia, ae, f. Ovid. Ionia,provincia d’Asia alle spiagge 
dell’Arcipelago, oggidì Sarchion, o Sarchan.



IONES ISTHMIACUS 957
lòues, uni, m. pi. P lin . Ioni, popoli di Ionia,
loniàcus, a, um, Ovid. Ionico, Ionio.
Ionice , avv. Geli, alla Ionica, alla maniera degli 

Ioni.
Ionicus, a ,  um , Hor. Ionico, di Ionia. J 2. Figur. 

Lascivo, molle, P laut.
Ionius, a, um, Cic. Ionio, di Ionia.
Ionius sinus, Ilor.: IonTum mare, Virg. il mar Ionio, 

quella parte del Mediterraneo che è fra la Sicilia 
all'occidente, e la Grecia all'oriente.

loppe, es, f. P lin. Ioffa, città in Palestina.
Iordanis, is, m. P lin . Giordano, fiume in Palestina.
los, Iti, f. Plin. Nio, isola nell'Arcipelago, dove si vuole 

sepolto Omero.
Ioscduin, i, n. Caes. Corbeglio, castello nella Gallia 

Bcljica.
Jovis mons, o n tis , m. Mei. Moni vie, monte in Ca

talogna.

I P

Iphianassa, ae, f. Lucr. Ifianassa , figliuola di Prcto 
re degli Argivi, la quale con sue sorelle avendo sprez
zato Giunone, fu  messa dalla dea con esso loro in 
furore, e poi risanata da Melampo, fu  moglie di lui. 
Alcuni vogliono, che sia la stessa che Ifigenia.

Ip liianassacus, a ,  um , Lucr. di Ifianassa. Virgo 
Iphianassaca, Lucr.; Ifigenia.

Iphias, Sdis, f. Ovid. Evadne, figliuola d’Ifi.
Iphiclus, i, ni. o Iphicles, is, m. Paus. Ifido, figliuolo 

di Anfitrione e di Alcmena, partonto in un parto 
stesso con Ercole, o padre di Iolao.

Iph icratos, is, m. Juslin . Ificrate, capitano ateniese. I
Iphigenia, ac , f. Ovid. Ifigenia, figliuola d'Agamen

none c di Clitennestra, la quale stando per essere 
sacrificata a Diana , fu  per pietà della dea iti sua 
vece sostituita una cerva, ed essa trasportata nella 
regione 'l'aurica, e data al re Toante, il quale la fece 
sacerdotessa di Diana Dittino. Quivi secondo l’ordi
nata usanza sacrificando con umano sangue alla dea, 
conobbe il fratello Oreste da lei per innanzi non più  
veduto. Costui sentilo avendo dall'oracolo, che cesse
rebbe il suo furore e quello dell'amico Pilade, se 
n'andò in Coleo, e ammazzato Toante, tolse il sim u
lacro della dea nascosto fra alcuni fascetti, e collo- 
collo nella selva di Ariccia.

Iphiuiedia, a e , I*. Serv. Ifimedi a, moglie d’Aloco, la 
quale partorì due gemelli, Otto ed E fialte.

Iphis, is , ni. Ovid. Iffi, o Ifi, fanciullo bellissimo, il 
quale amando la donzella Anassarete, ne trovando 
corrispondenza, per impazienza fitti i suoi giorni con 
un laccio. Anassarete,o Anassareta, mentre Vamante 
si portava alla sepoltura, affacciatasi alla finestra, 
fu  in un subito convertita in sasso. 3 2. Iffi, figliuolo 
di Mercurio, uno degli Argonauti, Val. Flacc.

Iphis, Idis, f. Ovid. Ifide, donzella di Candia, figliuola 
di Liddo e di Teletusa, la quale jicr comando della 
dea Iside vestì abito d'uomo senza saputa del padre, 
che uvea ordinalo alla madre che, nascendo una fi
gliuola , la uccidesse. Venula agli anni della p u 
bertà , Liddo le promise per isposa laute. Teletusa 
non sapendo che si fare, ricorse all'ajuto di’Iside, 
la quale nellp stesso giorno delle nozze cangiò Ifide 
in maschio.

Iphitus, i, in. Hyg. Ifito, figliuolo di Eurito e di A n 
tiope, o Antiopa, uno degli Argonauti, fratello di 
Iole, precipitato da una torre da Ercole. 5 2. Ifito, 
uomo trojano, Virg. 3 3. Ifito, re d'Elide, autore, o 
ristoratore dei giuochi olimpici, Val. Flacc.

I R

Iria , ae, f. P lin . Voghera, città di qua dal Po.
Iria , ae, m. Drac. la Scrivia, fiume appresso Tortona.
Iris , is, e Idis, f. Virg. Iride, figliuola di Taumante 

e d'Elettra, messaggiera di Giunone.
Iris , is, m. Val. Flacc. l’Irta, fiume nell’Asia maggiore.
Irp in i. V. U irpini.
Iru s , i, m. Ovid. Irò, uomo poverissimo d'Itaca, seguace 

degli amatori di Penelope , ucciso con un pugno da 
Ulisse quando ei fu  ritornato a casa.

I S

Isapis, is, m. Lue. il Savio, fiume in Romagna.
Isàra , ae, m. Lue. I'Isara, fiume in Francia.
Isauri, óruni, m. p lur. Lue. Isauri, popoli d'Isauria 

in Asia.
Isauria , ac, f. P lol. Isauria, provincia d'Asia.
Isauricus, a, um, P lin . Isaurico, d'Isauria.
Isauricus, i, ni. Ovid. Isaurico, cognome di P. Servilio, 

cittadino romano, per aver domato I'Isauria, così po
vero, che a spese pubbliche fu  d’uopo seppellirlo.

Isaurus, i, m. Sii. la Foglia, fiume nell'Umbria.
Ischom ache,es, f. Prop. Ippodamia, figliuola d’Atracio, 

moglie di Piritoo, liberata da' Centauri per mezzo di 
Ercole.

Isclsteniium , li, n. Isselstein, città delle Provincie 
Unite sull’ Vssel.

Isiaci,òrum, m. p lu r. Val. Ma tc. Isiaci,sacerdotid’Iside.
Isiacus, a, um, Juv . Isiaco, d’Iside.
Isis, is, e id is , f. Ovid. Iside, dea degli Egiziani, 

cioè Io, figliuola d'Inaco.
Islam ita, ae, f. Islanda, isola grande a settentrione 

dell' Europa.
Ism aricus, a, um, e
Ism arius, a, um, e
Ism arus, a, uin, Ovid. Ismarico, del monte Ismaro.
Ism arus, i, m. e Ism ira , òrum , n. p lur. V irg. Ismaro, 

monte in Tracia, sterile da una parte, e fertile 
dall'altra.

Ism cnldcs, um, f. p lur. Ovid. Tebane.
Ism enis, idis, f. Ovid. Tebana.
Ism enius, a, um, Ovid. Tebano. Ism enius heros, S tat.;

Polinice.
Ism enius, Ii, m. P lin ., e
Ism enus, i, m. Ovid. V Ismeno, fiume che bagna te mura 

di Tebe, con monte, e castello del medesimo nome.
Isocrates, is, m. Cic. Isocrate,retore e oratore d'Atene.
Isocrateus, a, um, Cic. Isocratico, d’Isocrate.
teocratici, òrum, m. p lu r. Q uint. Isocratici, seguaci 

d’Isocrate.
Isocraticns, a, um, Q uin t. Isocratico, d'Isocrate.
Issa, o R issa, a e , f. Caes. Lissa, isola nel mar di 

Dalmazia.
Issa, ae, f. Mart. Issa, nome d’una cagnolina.
Issicus, a, um, Amm. di Lajazzo.
Issus, i ,  f. P lin . Lajazzo, Ajazzo, Ajassa, città in 

Cilicia al mare Mediterraneo.
Is lc r , s tr i ,  ni. Ovid. Istro, ora Danubio, fiume in 

Germania.
Isthm ia, òrum, n. p lur. P lin . giuochi, che si celebra

vano nell’Istmo di Morda ogni cinque anni in onore 
di Nettuno, istituiti da Teséo, come scrive Plutarco, 
v al certo in onore di Palemone, come si ricava da 
un greco epigramma di Archia poeta. I  vincitori 
erano coronati di pino.

Isthmificus, e Isthmlcus, a, um, Claud. dell'Istmo di 
Morda.



Isthinius, a, uni, Liv. dell'Istmo di Marèa.
Istlim us, e Isthmos, i, ni. Ovid. Istmo, lingua di terra 

tra due mari. Molti sono gl’Istmi, ma il principale, 
e 'I più rinomato appresso gli scrittori latini è l’Istmo 
di Moria, detto anche di Corinto e d’Acaja. Nerone 
tentò traforarlo; onde appresso Svetonio è il proverbio 
Isthm um  fodere per significare una cosa impossi
bile a farsi.

Istria , ae, f. P lin . Istria, provincia d’Italia, confinante 
alla Croazia.

I T

Italia , ae, f. Caes. Italia, vasta contrada dell'Europa 
meridionale, che forma una lunga penisola in figura 
di stivale, compresa tra il Varo, le A lp i ed il mare 
Mediterraneo.

Hall, órum, m. p lu r. Virg. Italiani.
Italicus, a, um, Ovid, Italiano.
Italis, Tdis, f. Ovid. Italiana.
Itàlus, a, um, Virg. Italiano.
Italus, i, m. Cat. Italo, re d’Italia, donde prese il nome 

questa parte d’Europa.
Itargus, i, m. Ovid. Itargo, fiume in Germania, ora 

IVeser.
Ithàca, ae, o Ithace, es, f. Ovid. Itaca, presentemente 

isola, o Valle del Compare, c appresso i Turchi, 
Theaki, isola nel mar Ionio, patria d'Ulisse.

Ithacensis, se, Hor., e
Ithacesius, a, um, Sii., e
Ithacus, a, um, Virg. d'Itaca.
Ithacus, i, m. Virg. Ulisse, re d'Itaca.
Ithòm e, es, f. Stat. Itome, ora Grcbegin, rocca in 

Messenia.
Ithonaeus, a, um ,Stat. Itoneo,d’Itone,città in Tessaglia.
Ithòue, es, f. P lin . Itone, città in Tessaglia, cosi detta 

da Itono, figliuolo d’Anfitrione, o di Ercole e di Pa- 
fira. Ivi adoravasi Pallade, la quale perciò fu  detta 
llhonaea.

lthyraeus. V. Ityraeus.
Ilònus, i, m. Lucr. Itono, re di Tessaglia, che inventò 

l'arte di fondere il bronzo, l’argento, l’oro, e di coniar 
monete. J 2. Itono, monte, e città in Tessaglia.

Itu raea , ae, f. S trab . Iturea, presentemente Bacar, 
parte della Palestina.

Itu rac i.o  lty rae i,ó ru n v m . plur. Lue. gl'Iturei,popoli 
di Palestina.

Ituraeus, o Ityraeus, a, um, Virg. Itureo, d’Iturea, o 
come dicesi oggidì, di Bacar, parte della Palestina.

Itu rissa , ae, f. Mei. Tolosa, o Sanguesa, o Olite, - città 
in Ispagna.

Itylus, i, m. Sen. Itilo, figliuolo del re Z eto , e di 
Aedona, ammazzalo per errore di Jiotte dalla madre, 
credendo ch’ei fosse Àmalea, figliuolo d'Anfione,per
ciocché ella portava invidia alla moglie d’Anfione, 
che avea sei figliuoli maschi. La madre conoscendo 
poi il suo fallo, desiderò morire; nondimeno per mi
sericordia degli dei fu  cangiata in cardellino, che 
piange Itilo. J 2 .L o  stesso che Ili, Cat.

Ity raeus. V. Ituraeus.
Itys, ys, o yos, m. Ovid. I t i , figliuolo di Tereo e di 

Progne, lacerato dalla madre, e posto alla mensa del 
padre, fu  convertito in fagiano, o come altri dicono, 
in cardellino.

J U

Julia, ae, m. Lue. Giubai re di Mauritania, che favorì I 
il partito di Pompeo. ]

Juherna, o Juverna, ae, o Juverne, es, f. Juv., Claud.
Irlanda.

Judaea, ae, f. Juv. Giudea, provincia di Palestina,così 
detta da Giuda figliuolo di Giacobbe, o piuttosto dalla 
inbù di Giuda.

Judaei, órum, m. p lu r. Ilor. t Giudei.
Judaeus, a, um, Cic., e
Judaicus, a, um , Cic. Giudeo, Giudaico, di Giudea.
Jugantes, um, m. plur.Tac. Uganti.popoli d’Inghilterra.
Jugurtha, ae, m. Sali. Giugurta, re di Numidia.
Jugurthinus, a, um, Cic. Giugurtino, di Giugurta.
Juhònuni, i, n. Tac. V. llujónum .
Julia gens, Fest. la gente Giulia, una delle famiglie 

romane.
Julia, ae, f. Suet. Giulia, figliuola di Cesare Augusto, 

celebre per le sue lascivie e adu/tcrj.
Julia Caesaréa, Plin. Tenez, città nel regno d'Algeri.
Julia Cam pestris, Plin. Bendi, Tendi, o Banituede, 

città in Barberia.
Julia Felix, Plin. Baruti, città in Fenicia.
Julia lle s tiliila , P lin . Sigcs, castello nel regno di 

Navarra.
Julia Seria, Plin. Scria, castello nel regno di Navarra.
J u lia  T raducta, Plin. Tanger, città in Barberia.
Juliàcuni, i, n. Tac. Guiliers, città nella bassa Ger

mania, capitale del ducato di Guiliers.
Ju lia n u s , a, um, Suet. di Giulio Cesare.
Ju lic a s e s , ium, m. p lu r. P lin . Giuliesi,pigiali d’Italia 

subalpini.
Ju lis ,  idis, f. Plin. Giulio, castello di Zea, patria di 

Simonide medico.
Ju liu m  Carnicum, P lin . Zuglio, altri Pontafella, vil

laggio nel Friuli.
J uImis Caesar, Suet. Giulio Cesare.
Julus, i, in. V irg. Giulo, figliuolo maggiore d'Ascanio, 

nipote d’Enea; e lo stesso Ascanio, figliuolo d’Enca.
J u n ia , a c , f. Tac. Giunia, nome di donna appresso 

i Romani.
Jiiniànidi, a, um, Cic. di Giunio.
Junius. Ti, n». Cic. Giunio, nome’ romano.
Juno, ònis, f. Ovid. Giunone, figliuola di Saturno e 

di Ope, sorella e moglie di Giove, dea dell’aria , dei 
regni, delle nozze e dei parti.

Junoi àiis, le, Ovid. di Giunone.
Junonia, e Junonia Major, f. Plin. Forteventura, una 

delle isole Canarie. J 2 . .1 unonia Minor, Emcerotta, 
l’altra isola.

Junonicola, ae, m. e f. Ovid. adoratore, o adoratricc 
di Giunone.

Junonigena, a e , m. Ovid. Vulcano, figliuolo di 
Giunone.

Junonius, a, um, Ovid. di Giunone.
Junònis A ra,ae, f. Mei. Capo Tra fulgar in Andaluzia.
Junònis Laciniae Tem plum , i, n. Liv. Tempio di Giu

none Lacinia in Calabria.
Junònis Prom ontorium , Liv. Capo Giallo, promon

torio in Marèa.
Junònis Sacrum, o Tem plum , Cic. 5. Maria di Corte, 

promontorio nell’isola di Malta.
Jupiter, o Ju p p ite r, Jovis, m. Ovid. Giove, figliuolo 

di Saturno e di Ope, nato ad un medesimo parto con 
Giunone nell'isola di Candia, allevato sul monte Ida: 
ebbe per fratelli Plutone e Nittuno; si divisero tra 
loro l’imperio del mondo ; a Giove toccò il cielo, il 
mare a Nettuno, a Plutone la terra e l’inferno.

Jnra, ae, ni. Caes. il monte Jura, o il monte S. Claudio 
nella provincia di Lione, che divide la Franca Contèa 
dagli Svizzeri.

I Justinus, i, in. Ju s t. Giustitio, storico latino, compcn- 
] diatore delle storie di Trogo Pompeo.
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Juturna, ae, f. V irg. Giuturna, figliuola di Danao, e 

sorella di Turno re de’ Rutuli, alla guai e Giove tolse 
la verginità; e in vece del levato onore le diede l’im
mortalità; fu  fatta ninfa del rivo di Ncmi. Costei si 
adoperò molto in ajuto del fratello; ma reggendolo 
mancare, tutta mesta si nascose nelle onde. Dicono 
alcuni,'costei segretamente aver avuta amicizia coire 
Latino, il che scopertosi, tutta piena di vergogna da 
se stessa sì gettò nel rivo di Nemi.

Ju tu rn a , ae , f. Va'l. Max. Treglio, fonte e lago nella 
Campagna di Roma appresso il rivo di Nani, dissec
cato dal cardinale Serra.

Juvanfius, Ti , m. Plin. Tronfino, fiume in Abruzzo.
Juvenalis, lis, m. Alari. Giovenale, poeta satirico.
Juventas, iitis, f. Cic. Gioventadc, dea della gioventù.
Juverna, ae. V. Ivcrna.

I X

Ixìon, ónis, m. Ovid. Issione, figliuolo di Flegia,padre 
di Piritoo. Dice la favola, che costui per compassione 
da Giove fosse raccolto in cielo, e fatto suo segretario, 
dove levatosi in superbia per tal dignità, ebbe ardire 
di tentar Giunone. Cacciato dal cielo in terra , ebbe 
Vardimento di vantarsi appresso i mortali, che area 
giaciuto colla regina degli Dei. Laonde po'cosso da 
un fulmine, fu  condannalo nell'inferno ad esser legato 
e girato da una volubile ruota piena di serpenti.

Ixioneus, e IxionYus, a, un), V irg. d’issione.
Ixionides, ae, m. Prop. Piritoo, o alcuno de' Centauri, 

figliuolo d’Issione.
Ixionius, a, lim, Lamprid. d’Issione.

K
Kaniovia, ae, f. Kaniow, città di Polonia nel Pala- 

linaio di Kiovia.
Kihurgum, i, n. Kiburgo, città degli Svizzeri posta sul 

fiume Thoc.
K iion iun i, Ti, n. Kiell, città d'Alemagna, nella Sas

sonia bassa, capitale del ducato d’Holstein.

L
Labfirns, o LambSrus, i, m. Sii., P lin . Labaro, fiume 

nell' Insubria.
Labdacides, a e , m. S tai. Polinice, nipote di Lajo f i

gliuolo di Labdaco, o Laddaco.
Labdacidae, arum , m. plur. Stat. Tebani, cosi detti da 

Laddaco loro re.
Labdacius, a, una, S ta i, di Laddaco, o Labdaco.
Labd8cna, i, m. Bocc. Laddaco, figliuolo di Agenore.
Labeatium  lacus, u s , m. Liv. Laqo di Scutari in Dal

mazia.
Labellum, i, n . Liv. Lavello, città della Puglia.
Labéo AntistYus, Geli. AntistioLabeone, giureconsulto 

romano.
Laberius, Ti, na. Sen. Laberio, commediante, fatto ca

valiere da Cesare.
Labicànus, a, una, Plin. di ITalmontone, Valmonlonese.
Labici, «irum, m. p lu r. Liv., e
Labicum , i, n. Stat. Valmontone, città una volta, ora 

Castello in Campagna di Roma. Cluverio crede esser 
Za (taralo : Olstenio, la Colonna.

Labicus, o Lnliicànus, a, um, Virg. Vahnontonesc.
Labieni castra, òriim , n. plur. Caes. Loblc, picciola 

terra ne' confini del Legiese.
Lahinics, Ti, m. Lavinio, fiume tra Bologna e Modena.
Lalioriae, nrum, f. p lu r., e
Lahoriiii cam pi, òr uni, ni. p lur. P lin . Territorio di 

Gaudo, campi fertilissimi intorno Capua, Calvi, Ca
rinola, e Rocca di Momlragone.

Labron, ònis, m .Cic. Livorno, città epurtoin 7'oscana.
I.am ena, ae, f. Virg. donna spartana.
L acedaem on, òn is, f. P lin. Sparta, oggidì Mi si tra , 

città chiarissima di Marèa, così detta da Lacedemone 
figliuolo di Giove secondo e di Taigeta figliuola di 
Agenore o di Semele.

I.accdaem ònes, uni, m. plur. Virg., e
Lacedaem onii, orum , m. p lur. Col. Spartani.
Lacedaem onius, a, uni, Hor. Spartano.
Lacetàni, Tirimi, ni. p lu r. Caes. Lantani, parte della 

diocesi di Lerida, e della Nuova Catalogna.
Lachesis, is, f. Ovid. Lachesi, una delle Parche.
Lacinium , Ti, n. Plin. Lacinio, ora Capo delle Colonne, 

promontorio in Calabria, così detto da Lacinio , ivi 
ucciso da Ercole, il quale poscia fabbricò nel mede
simo luogo un magnifico tempio a Giunone.

Laciti-us, a, um, Ovid. del Capo delle Colonne.
Lacippo, ònis, f. Mei. Porcheria, città in Andaluzia.
I.aco, n Lacon, ònis, ni. Ovid. Lacone, Spartano.
Laeohriga, ac, f. Mei. Lagos, città in Portogallo.
Lacònes, um, m. p lur. Stat. Spartani.
Laconia, ae, f. Plin. Laconia, ora Tzaconia, e Zaconia, 

provincia di Moria.
Laconiiis, a, um, lior. Lacone, Latonio, Spartano, di 

Laconia, di Tzaconia. Laconia clavis, Plani.; chiave 
che serrava la porta al di fuori in maniera, che non 
si poteva aprire al di dentro.

Lactucìni , òrurn , m. plur. P lin . Làttughini, alcuni 
magnati della famiglia Valeria, così detti dalle lat
tughe.

Lacydes, ae, m. Cic. Lucide, filosofo di Cirene, disce
polo di Accesila, maestro d’Evandro.

Ladas, ae, m. Mart. Lada, corridore d'Alessandro Ma
cedone, di tanta velocità e leggerezza di piedi, che 
nell’arena non apparivano le di lui peste. Onde me
ritò una statua nel tempio di Venere iti Argo.

Ladon, ònis, m. Ovid. Ladone, fiume in Marea.
Ladon, ònis, m. Ovid. Ladone, cane d'Ancone.
Laelaps, apis, in. Ovid. Lelape, nome di rane.
LaCrtes, ae, m. Ovid. Laerte, figliuolo d'Ascanio, ma

rito di Anticipa, padre d 'Ulisse.
LaCrtius, a, um, Virg. di Laerte. LaerlTa regna, Virg.; 

Itaca, dove regnò Laerte.
Laestrigftncs, e Laestrygones, n m , ni. p lur. Ovid. 

Lestrigoni, popoli d’Italia in Terra di Lavoro, abi
tanti in una città altre volte chiamata Formio , sal
vatici e barbari, che pascevansi di carne umana.

Lacstrigonius, e Laestrygonius , a , u n i , llor. Lestri
goni o, dei Lestrigoni.

Laevi. V. Levi.
Laeviànus, a ,  um , Geli, di Levio, antico scrittore 

latino.
L ag aria , ae, f. P lin. Lagara, città distrutta in Basi

licata. 1
L agarìnus, e Lagaritànus, a , um , P lin . di Lagara,

Lagaritano.
Lagèna, a, um , Lucr. Egiziano, da Lago re d’Egitto, 

• 2. Lageus amnis, Sii.; il Nilo.
Lagus, i, m. Lucr. Lago, red’Egitto, padre di Tolommeo.
Lais, Jdis, e Tdos, f. Mart. Laide, famosa meretrice, nata 

in Sicilia, e passata in Corinto. Preso dalla bellezza 
di lei Demostene, partissi d'Atene e andò a Corinto,



e avendogli questa dimandalo diecimila dramme, r i
spose ch’egli non voleva pagare si caro un pentimento, 
d’onde è nato il proverbio : non cujusvis hominis 
esse ad ire  Corinthum .

L aius, ti, m. Stat. Lavo, re di Tebe, marito di Cineasta, 
padre di Edipo, dal quale poi fu  ucciso, secondo la 
predizione dell’oracolo.

L aletani, órum, m. plur. Plin. Laletani,popoli in Ca
talogna.

Laletania , a e , f. M art. Laletania, la maggior parte 
della Catalogna.

Laletanus, a, um, Plin. Laletano, di Laletania.
L am brani, órum, m. plur. Suet. Lambrani, popoli in 

Lombardia di là dal Po , lungo il fum é Lambro, i l  
cui paese anche oggidì chiamasi Lambra.

Lam brus, i, ni. P lin . Lambro , fiume in Lombardia di 
là dal Po.

Lam ia, ae, m. Hor. Lamia, della famiglia nobile dei 
Lamii in Roma.

Lam iae, àrum , m. p lu r. Juv . i Lamii, famiglia nobile 
in Roma.

L am iànus, a , um , Suet. Lami ano, della famiglia dei 
Lamii.

L am petie , es , f. Ovid. Lampezia, figliuola del Sole e 
di Climene, o di Nerea, come altri scrivono.

Lam petùsa, ae, f. Ovid. Lampetusa, figliuola del Sole.
Lam pcus, «*i, m. Plin. Lampeo, monte d’Arcadia, donde 

nasce il fiume Elanda.
Lam pia, ae, f. S tat. Elanda, fiume in Arcadia.
Lam psaceni, órum , m. p lu r. Cic. Lampsiceni, quei di 

Lampsico.
Lam psacenus, a, um, Val. Max., e
Lam psacius, a, um, M art. Lampsiceno. di Lampsico.
Lamps&cum, i, n., e Lampsacus, i ,  f. Cic. Lampsico, 

città in Misia allo stretto di Gallipoli.
Lam us , i, m. Hor. Lamo , figliuolo di Nettuno, re dei 

Lestrigoni. J 2 . Lamo, nome di cavallo, Sol.
Lamus , i , I’. Virg. Lama, città de' Lestrigoni presso 

Eortnia, e Gaeta, o la stessa Gaeta, o Formio.
Langià, ae, f. S tat. Langia, picciol fiume in Marea.
Lanuvinus , a, um, Hor. di Città Lavinia. Lanuvinus 

ager, Hor.; il territorio di Città Lavinia.
Lannvtum , ti, n . Cic. Città Lavinia, o Città Indovina, 

città una volta, ora villaggio in Campagna di Roma.
Laocóon, ontis, m. Virg. Laocoonte, figliuolo di Priamo 

e di Ecuba , sacerdote d'Apollo. Costui fu  il primo , 
che con asta percosse il cavallo di legno fabbricato 
dai Greci. Perciò i suoi due piccioli figliuoli furono 
divorali da due serpenti, ed egli ancora che era ac
corso loro in ajuto, ne fu  preso, avvinto e ucciso.

Laodamia, ae, f. Ovid. Laodamia, figliuola d’Acasto e 
di Laodotea, moglie di Protesilao, la quale morì ab
bracciando l'ombra del marito, cui desiderato avea 
di vedere. J 2 . Laodamia , figliuola di Bellerofonte e 
di Achemene, amata da Giove, di cui partorì Sarpe
done, che fu  poi re di Licia.

Laodice, es, f. Ovid. Laodice, figliuola di Priamo e di 
Ecuba , e moglie di Elicaone. J 2. Laodice, figliuola 
d’Agamennone e di Clitennestra, offerta in moglie 
ad Achille, llom.  ̂ 3. Laodice, figliuola d'Agape- 
nore, capo degli Arcadi, seguace del padre nella 
guerra di Troja, Paus.

Laodicea, ae, f. P lin . Laodicea, oggidì Laudicia, città 
dell’ Asia minore lungo 'I fiume Lieo. J 2. Laodicea, 
ora Lizza, Liche, Lauvicha, città in Soria a l monte 
Libano.

Laom edon, ontis, m. Vi^g. Laomedonte, figliuolo d’ilo, 
padre di Priamo, re di Troja. Dicono gli antichi fa
voleggiatori,che costui volendo circondar di muraglie 
Troja, fece patto con Apollo e Nettuno, che per tanto

prezzo da lui con giuramento promesso le fabbricas
sero. Finita l’opera, nè reggendo che la promessa 
fosse loro serbata, Nettuno inondò la città, e Apollo 
vi mandò la peste. I l  perchè Laomedonte grandemente 
travagliato ricorse all’oracolo per consultarsi del ri
medio. Gli fu  risposto , che esponesse ogni anno ad 
un mostro marino una donzella trojana ; il che fa
ce asi dai Trojam per sorte. Finalmente toccò ad E- 
siona figliuola di Laomedonte ; e mentre costei stava 
sopra lo scoglio ad aspettare il mostro marino, so
praggiunse Ercole. Fece questi convenzione con Lao
medonte, che, se gli liberava dal mostro la figlia, 
donati gli fossero i cavalli generati dal divin seme, 
la cui razza sapeasi essere tn potere di Laomedonte. 
Ercole liberò Esiona, ma Laomedonte non volle man
tenere la jtromessa. Per la qual cosa Ercole prese 
Troja, ammazzò Laomedonte e diede Esionaper moglie 
a 7 elamone.

Laom edonteus, a, um, Virg. di Laomedonte.
Laom edontiadae, àrum , m. p lu r. Virg. Trojani.
L aom edontiades, a e , m. Virg. Priamo, o altro fi

gliuolo di Laomedonte.
Laomedontius, a, um, Virg. di Laomedonte.
Lapathus, i, f. Liv. Lupato, fortezza in Tessaglia.
Lapides a tri, f. Liv. Pennas Negras, luogo in Castiglia 

Nuova.
Lapitliae, àrum , m. plur. Ovid. Lapiti, popoli in Tes

saglia intorno il monte Olimpo e la città di Larissa, 
così delti da Lapita, figliuola d'Apollo, i primi che 
abbiano domato cavalli.

Lapithaeus, a, um, Ovid., e
Lapitheius, a, um, Ovid., e
Lapithonius, a, um, Slat. dei Lapiti.
Lara, ae, o Larunda , ae, f. Ovid. Lara , Laronda, fi

gliuola d' Almone , una delle Najadi del Tevere. O- 
vidio narra, che Giove amando Giuturna , ninfa del 
Tebm e sorella del re Turno, ordinò ad altre ninfe 
del luogo, che se quella fuggisse, la ritardassero, ac
ciocché nel seguirla ella non si annegasse. Ma Lara 
riferì tutto l’ordine di Giove a Giuturna e a Giunone. 
Laonde Giove sdegnato privò Lara della lingua e co
mandò a Mercurio, che la conducesse all’inferno, dove 
avesse ad esser ninfa Stigia.

Lares, tum, e più spesso um, m. p lu r. Ovid. Lari, due 
figliuoli di Lara, i quali credeansi custodire i cro
cicchi e vegliare per la conservazione della città di 
Roma. J 2. Lari, dei domestici che aveano cura del 
focolare, come i dei Penati.

la t in a , ae, f. Virg. Lavina, donzella, compagna di 
Camilla, che venne in soccorso di Turno contro 
di Enea.

Larinas, àtis, m. e f. Cic. Larinate, di Larino.
Lariue, es, f. P lin . Lavine, fonte nella provincia Attica.
Larinum , i, n. Cic. Larino, o Larina, città de' Fren

tani in Abruzzo.
I.arissa, ae, f. Plin. Larizza, città in Tessaglia nei 

confitti della Macedonia, patria d'Achille. J 2. La
rizza, città in Tessaglia, detta presentemente Larizzo, 
e Larso, e Armino.

Larissaeus, a, um, Virg. di Larizza.
Larissus, i, rii. Liv. Larisso, fiume in Morda.
l.arius, a, um, Catul. del Lago di Como.
Larius, ti, m. Virg. Lago di Como in Lombardia.
Larnenses, tum , in. p lu r. Plin. Lamensi, popoli abi

tanti lungo il fiume Larno.
L arnum  , i , n. P lin . Larno , fiume in Ispagna , ora 

Tordera. *
l.aros, i, m. Cat. Larone, o Arone, fiume in Toscana.
Lartheniànum  , i , n. Cat. Martignano, castello in 

Toscana.



LATERANI
Laterani, «rum , m. plur. Juv . Laterani, famiglia no

bilissima romana.
Latialis, le, Ovid., e Latiàris, re, Cic. del Lazio, La

tino, Romano.
Latinae , a ru m , f. p lur. Suet, feste in onor di Giove 

Latino.
Latine, Quint. latinamente.
Latini, orum, m. plur. Liv. Latini, popoli del Lazio.
Latinitas, à t is , f. Cic. favella latina. J 2. Il diritto del 

Lazio, Suet.
Latinus, a, um, Cic. Latino, del Lazio.
Latinus, i, m. Virg. Latino, re degli Aborigeni, o sia 

dei Lauretni, la cui figliuola Lavinia fu  sposata ad 
Enea.

Latium, ii, n. Cic. Lazio, parte d'Italia. Dagli antichi 
altro fu  detto Lazio vecchio, altro Lazio nuovo. L'an
tico stendeasi dalla Toscana e dal fiume Tevere sino 
a Terracina:e questo oggidìe la Campagna di Roma; 
i l  nuovo era Terracina e ’l fiume Garigliano: ora 
appartiene al Napoletano.

Latius, a, um, Ovid. Latino, del Lazio.
L atm ius, a, um, Ovid. del Monte Latmo, o del Monte 

di Calazi a.
Latmus, i, m. P lin . Latmo, o Monte di Palazia, monte 

in Caria alle bocche del fiume Meandro.
Latobricì, o Latobrigi, orum, m. p lu r. Caes. Latbri- 

gesi, popoli nell'alto Eillese, dove è ancora presente- 
metile il villaggio Latbriga.

Latóis, Ydis, i. Ovid. Diana, figliuola di Latona.
Latoius, a, um, Ovid. di Latona.
L atom iae, àrum, e Lautumiae, arum , f. p lu r. Cic. le 

Tagliate, luogo iti Sicilia appresso Siracusa.
Latòna, ae, f. Virg. Latona, figliuola di Ceo, la quale 

amala da Giove, partorì due figliuoli, Apollo e 
Diana.

Latonia, ac, f. Virg. Diana, figliuola di Latona.
Latonigena, ac, m. e f. Ovid. nato di Latona.
Latonius, a, um, Virg. di Latona.
Latous, i, m. lior. Apollo, figliuolo di Latona.
Latretis, ci, m. Ovid. Latreo, uno de' centauri.
Lavania, ac, 1'. Lavagna, luogo d’Italia, nel Genove- 

sato.
Laverna, ac, f. lio r. Laverna, dea de' ladri.
La vernali» po rla , Varr. porta Lavernale, una delle 

porte di Roma, così detta, perche vi era consacrato 
un altare alla dea Laverna.

Lavinia, ae, f. Virg. Lavinia, figliuola del re Latino, 
moglie d’Enea.

Lavinium , i i , n. Liv. Città Lavinia, o come ad altri 
piace, S.Lorenzo, piccola città in Campagna di Roma, 
fabbricata da Enea, e cosi chiamata dalla moglie di 
lui Lavinia.

Lavinius, a, um, e
Lavìnns, a, uni, Virg. Lavinio, di Città Lavinia.
Laurea, ae, m. l*lin., Ju v . Laurea, liberto di Cicerone.
Laurens, entis, V irg. Laurentino, di Laurento.
Laurentalia, o Larentalia, ed anche Larentinalia , ium, 

n. plur. Varr. feste in onore di Acca Laurenzia, o 
Larenzia, moglie di Faustolo.

Laurentes, um, m. plur. Virg. Laurentini.
Laurentinum , i , n. P l in ., Juv. Laurentino , villa di 

Plinio il giovane appresso Laurento.
Laurentinus, a, um, Plin. Laurentino, di Laurento.
L aurentum , i, n. Plin. Laurento, città in Campagna 

di Roma, dove ora è Piritica, o come altri stimano, il 
luogo detto S. Lorenzo.

Lauredlus, i, m. Ju v . Laureolo, nome di un famoso la
drone, il quale fu impiccato, e poi dagli orsi lacerato. 
Questa favola fu molte volte rappresentata negli spet
tacoli a Roma : e volendola rappresentare Domiziano,
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fece impiccare un reo e lo espose a l barbaro scempio 
d'un orso.

Lauretum , i, n . Loreto, città nella Marca d'Ancona.
Laus, i, m. P lin . Laino, fiume in Calabria. '
Laus Pom peia, P lin . Lodi, città d’Italia, presso il 

fiume Adda.
Lansus, i, m . Ovid. Lauso, figliuolo di Numitore, fra

tello di Ilia, ammazzato con frode da Amulio re degli 
Albani. J 2 . Lauso, figliuolo di Mesenzio, ammazzato 
da Enea mentre difendea il piagato genitore, Virg.

Lavum, i, n. Laos, regno d'Asia, di là dal Gange.

L E

Leander, e L eandrus, i , m. Ovid. Leandro, giovane 
d’Abido , amante della giovatietta E ro , la quale di
morava a Sesto, dall’altra parte del mare. Costui di 
notte tempo tragittava il mare per andarla a trovare, 
ma finalmente iti esso affogossi.

Leandrius, a, um, Sii. di Leandro.
Learcheus, a, um, Ovid. di Learco.
Learchus, i, m. Ovid. Learco, figliuolo d'Aiamante e 

d'ino, ucciso dal padre infuriato.
Lebadea, ae, f. S tai. Badia, città in Beozia.
Lebedus , i , f. Hor. Lebedo , oggidì Lebedit-Zichizar, 

città dell’Asia minore, nella Ionia, dove ogni anno 
faceansi giuochi in onore di Bacco.

Lebena. ae, f. Plin. Lebina, picciol luogo nell’isola di 
Candia.

Lebinthus, o Lebinthos, i, f. Ovid. Levita, isola nel
l'Arcipelago.

Lebui, órurn, m. p lu r. Liv. Lebui, popoli in Italia tra 
Brescia, e Verona.

Lechaeum , aei, n. e Lecliaeae , a rum , f. p lu r. Prop.
Lesteicori, città e arsenale dei Corinti in Morda.

Leda, ac, f. Ovid. Leda, moglie di Tindaro, re di Sparta. 
Dall’amore di lei preso Giove, cangiossi in cigno, e 
n’ebbe due uova, uno immortale e l'altro mortale : 
dal primo nacquero Polluce ed Elena, dal secondo 
Castore e Clitennestra.

Ledaeus, a ,  um , Ovid. di Leda. Ledaei fra tres , dii 
Ledaei, Ovid.; Castore e Polluce, figliuoli di Leda.

Lelegeìdes, um , L plur. Ovid. ninfe di Melasso, ninfe 
di Ionia.

Lelegèis, idis, f. Plin. di Melasso; città in Sorta.
Lelegeius, a, um, Ovid. dei Lelegi, ed anche dei Mega

resi, o di Megara.
Leleges, um, o Lelt-gae, à rum , ni. p lu r. V irg. Lelegi, 

popoli dell’Asia minore, confinanti ai Cari, o gli 
stessi Cari. Altri vogliono, che sietio popoli d'Acaja, 
vicini ai Locresi.

I.em ànus, e meglio Lem annus, i ,  m. Caes. Lago di 
Ginevra.

Lemniacus, a, um, e
Lemnius, a, um, Ovid. dell’isola di Stalimene.
Lem nos, i ,  f. Ovid. Stalimene , isola nell' Arcipelago, 

ove si adorava Vulcano.
Lemonia, o Laemonia, ae, f. Fesl. Lemonia, una delle 

tribù villereccie di Roma-
Lemovices, um, m. plur. Cacs.il Limosinili Aquitania, 

la cui capitale si dice Limoges.
Lentovii,iórum, m. p lu r. T a c .Lemovii,popoli in Ger

mania, per la maggior parte la Pomerania.
Lenaeus, a, um, Virg. di Bacco.
Lenaeus, aei.-m. Virg. Leneo, cognome di Bacco.
L entìili, óruni, in. p lu r. P lin . Lentuli, nome di fami

glia romana nobilissima.
Lentulitas, a tis , f. Cic. Lentulitade, cioè il fas'to, la 

superbia di Lentulo.



L entulas, i, m. Cic. Lentulo, nobile romano.
LeAcb&res, is, m. Pi in. Leocare, nobile statuario.
Leodam as, an lis , m. Laérl. Leodamante, filosofo di 

Tarso.
Lconicum , i, n . Leonigo, terra nel Veronese.
Leonidas, ae, m. Cic. Leonida, re degli Spartani.
Leonides, is, m. P lin . Leonide,pedagogo d’Alessandro.
L e o n tin i, orum , m. p iur. Cic. Leontini, città in Sicilia, 

putria di Gorgia.
Leontinus, a, um, Cic. di Leontini.
Leontiuiu. V. Leontini.
Leontius, ii, m. Plin. Leonzio, insigne statuario.
Leovardia, ae , Lciuardcn, bella e popolata città delle 

Provincie Unite, residenza del Governo della provin
cia , e luogo del Cottsiglio sovrano della provincia di 
Frisia.

Lepautiiin , i ,  n. Levanto, castello nella riviera di 
Genova.

Lepinus mons, Col. monte di Segni, catena di monti iti 
Campagna di Roma, tra le vie Latina, e Appia.

Lepontiae a lpes, P lin . Monte di S. Bernardino, alpi, 
dove nasce il Reno, negli Svizztri.

Leponticus, a, uni, S ii. Lepontico, de’ Leponzj.
Lepontii, iòruni, m. plur. P lin . Leponzj, parte della 

Lotnbardia e degli Svizzeri, dove ancora veggonsi 
le reliquie di questo nome nel villaggio Lepontz. J 2. 
Popoli al monte S. Gottardo intorno le sorgenti del 
Rodano e del Ticino, in quel tratto di paese, che ora 
dicesi Val Levontina.

Leprini, òrum , in. p lu r. Cic. Cajapesi.
Leprium , ii, n. Cic. Cajapa, città d’Elide.
Leptis, is, f. Sii. Lebeda, e Lcpeda, città in Barberia.
Lci'ina, ae, f. Plin. S. Onoralo, isola nel golfo di Lione.
Lerna, ae, o Lerne, es, f. P lin . Lerna,palude in Moria, 

famosa per l'Idra di sette capi. J 2. Fonca, o Petrina, 
castella nel tnedesimo luogo.

Lernaeus, a, un», Lucr., e
Lei-ni Ter, lera, leruna, Ovid. Lcrneo, di Lerna.
Lesbiacus, a, «in, Cic. Lisbio, di Lesbo, di Metelino.
Lcsliis , idis , f. Ovid. Lesbia , donna di Lesbo , di 

Metelino.
Lesbius, a, um, lio r. Lesbio, di Lesbo, di Melelino.
Leslios, i, I'. Ilor. Lesbo, ora Metelino, isola dell’Asia 

minore nell’Arcipelago.
Lcshóus, a, uni, iljor. Lesbio, di Lesbo, di Metelino.
Lestrygònrs. V. Laeslrigònes.
Leiliacus, a, um, Virg, Letto, del fiume Lete.
Lente , es, f. Ovid. e Lellies, a e , ni. Lue. Lete, fiume 

dell’inferno, le cui acque fanno dimenticar il passato.
Letlion, ònis, m. P lin . Milel, fiume in Africa.
Leiini, òrum, m. p lu r. Cic. Latini, popoli in Sicilia.
Letti* mons, ontis, in. Liv. Motite di S. Pellegrino nel 

Lucchese,
Levaci, òrum, in. plur. Caes. Levaci, popoli ne’ Paesi 

Bassi, dove ora e Leetv.
Letica, a c , f. Lue. S. Maria di Leuca, città in Tetra 

d’Otranto.
Leucadia, ae, f. P lin. S. Maura, isola nel mar Ionio.
Leucadius, a, um, Ovid. di S. Maura.
Leucas, udis, I'. Cic. lo stesso che LeucadYa.
Leucasia, o LcucosYa, a e ,f . Sii., P lin . la Licosa, f ic 

cala isola nel mar di Toscana.
Leucata, ac, f. Mei. focate, castello in Linguadoca.
Leticale, cs, e Lcucàtes, ae, in. Virg. Capo di S. Maura, 

promontorio nel mar Ionio appresso l ’isola di S. 
Maura.

Leuci, urum, m. p lu r. Cacs. Leuci,popoli della Gallia 
Belgica.

Leucippus, i , m. Cic. Leucippo, filosofo d’Aspcrosa, 
scolare di iCenone.

Loucngaens co llis, o Leucogaci colles, P lin . / ’ A lu- 
mera, luogo in Tetra di Lavóro tra Napoli e Pozzuolo, 
abbondantissimo di zolfo.

Leucon, òn is, in. Ovid. Leucone, re di Ponto, ucciso 
dal fratello Osiloco per cagion d'adulterio.

L eucopetra , a e , f. Cic. Capo dell’ Arm e, promontorio 
in Calabria.

Leucosia. V. LeucasYa.
Leucothea, ae, e Leucothee, es, f. Ovid. Leucotea,eioè 

Ino cangiata in ninfa. J 2. Leucotea, isola nel mar di 
Toscana, e fonte nell’isola di Samo, Plin.

Leucotliòe, es, f. Ovid. Leucotoc, figliuola d’ Orcatno 
re di Babilonia, e di Euriname, svergognata da Febo 
sotto l ' effìgie della madre. Essendo questo pervenuto 
agli orecchi di Clizia, da Febo innanzi amata, mossa 
da gelosia, natrò il tutto ad Orcatno, il quale sde
gnato e tropjio severo, comandò che viva fosse sepolta. 
Febo non le potendo dottar la vita , cangi olla in una 
vaga d'incenso.

L euctra , ae , f. Leuctra , òrum , n. p lu r . , Leuctrae, 
àrum , f. p lur. Cic. Maina, città di Beozia, dove Epa
minonda tebano sconfisse gli Spartani.

Leuctricus, a, uni, Cic. Mainotlo, di Maina.
Levi, o Laevi, òrti in, in. p lur. Liv. Levi, popoli in Italia, 

il Pavese, c il Novarese.
Lcxobii, o Lexovii, iórutn, m. plur. C acs., P lin . Lcs- 

sobj, o Lessovj, ora la diocesi di Lisieux jtella pro
vincia di Lione.

L I

Liba, ac, f. piazza di Curlandia con porto nel mar 
Baltico.

Libanus, i, ni. P lin. Libano, monte di Sorta.
Libarna, ac, f., o L ibarnum , i, n. Plin. Villa Bam a, 

castello nel Tortonese ; altri vogliono che sia Bobbio 
tra Genova e Piacenza; altri Incisa, non lungi d a A -  
lessandria ; alcuni finalmente mostrano le reliquie di 
esso nel Tortonese vicino Acquato.

Libentia, o Lubcntia , ac , f. Pia ut. Lubenzia, dea del 
piacere e dell’allegrezza.

L iben tina, e L iiliciitina, a c , f. Varr. Libentina, Ve
nere, dea della libidine.

Liber, eri, ni. Cic. Bacco, Libero.
Libera, ae, f. Cic. Libera, figliuola del primo Giove, e
' di Cerere, sorella di Bacco, con altro nome Proser

pina. 3 2. Arianna, moglie di Bacco, Ovid.
L iberalia, Yuin, e òrum , n. p lur. Cic. feste in onor di 

Bacco.
Libertas, Itis, f. Cic. Lihcrtadc, dea della Libertà, a 

cui era consacrato un tempio nell'Aventino.
Libethra, ac , f. Sol. Libetra, fonte dedicato alle Muse 

in Magnesia.
Libeflirides, um, f. plur. Virg. le Muse, così dette dal 

fonte Libetra loro consacrato.
Libeiliros, i, m. Sol. V. Libethra.
Libitina, ae, f. lior. Libitina, dea dei morti, che alcuni 

stimano esser Proserpina.
L ibu rn i, òrum , m. p lu r. Virg. Liburni, o Liburnesi,

ora Croati.
Liburnia, ae, f. P lin . Liburnia, ora Croazia,paese tra 

VIstria e la Dalmazia.
L iburn icus, a , um , P lin . Croate, di Croazia. Libur> 

nicus s inus; il Quarncro, golfo del mar Adriatico. 
Liburnicum mare ; mare di Dalmazia, parte dell’A -  
drialico tra la Dalmazia e l'Istria.

Liburnum , i ,  n. Libourne, città di Francia nella 
Gujenna.

Liburnum mare, Cic. mar di Toscana.



Liburnus, a, um , Prop. di Liburnia, di Croazia.
Libya, ac, c Libye, es, f. Lact. Libia, figliuola d’Epafo 

e di Cassiopea, la quale giacque con Nettuno, e par
torì Busiri, che fu  poi crudelissimo tiranno. Costei fu  
regina di quella parte d'Africa, che dal suo nome fu  
detta Libia.

Libya, ae, o Libye, cs, f. PI in. Libia,provincia d’A frica, 
Ira l’Etiopia e ’l mar Atlantico: alle volte si prende 
per tutta l'Africa.

Libycus, a, uni, Liv. Ubico, Africano.
Libyci, ò rum , in, p lu r. Plin. Libici, popoli nell’Italia 

di là dal Po, il territorio di Vercelli, la Lumellina,e 
parte del Monferrato.

Libyphoenices, o Libopbaenices, u m , in. p lu r. Liv.
Tunisini in Barberia.

Libyplioenicia, o LihophacnicTa, ae , f. Sali, il regno 
di Tunisi in Barberia.

Libyssa, ae, f. Calti 1. donna di Libia.
Libyssìnus, e Libyslìnus, a, uhi, Cat. Libico, di Libia.
Libystis, Tilis, f. Virg. di Libia, Ubica, Africana.
Ligarianus, a, uni, Cic. di Ligario.
Ligarius, Ti, ni. Cic. Ligario, cittadino romano.
Ligea, ae, f. Virg. Ligea, ninfa, figliuola di Nereo e di 

Dori.
Liger, o Ligéris, is,m. T ibul. la Loira, fiume in Francia.
Ligur, e Ligus, uris, m. e l. Lue. Ligure, Genovese.
Ligùres, um, iti. plur. Virg. Liguri, Genovesi.
Ligures Apuani, Liv. Liguri di Pontremoli, popoli della 

Liguria nei confini della Toscana al fiume Magra, 
dove è il castello Apua, ora Pontremoli,

Liguria, ae , f. Liv. Liguria, parte d'Italia, e si divide 
in due parti: una si dice Litorale, ed e la riviera di 
Genova, il Genuvesalo : l'altra Mediterranea, checorn- 
prende il Monferrato, gran parte del Piemonte, e 
parte del Milanese.

Ligum us porlus, us, in. Caini. Livorno, città con porto 
in Toscana.

Ligìirutn moli Ics, inni, in. p lu r. Liv. monti della Lu- 
nigiana.

Ligus, uris, Virg. Ligure, Genovese.
Ligusticae alpes, tum , I’. p lur. Liv. Montagna di Tenda 

tra Nizza ed il Piemonte.
Ligusticus, a, um, Jtiv. Ligure, Genovese. Ligusticum 

mare, Plin. ; mar di Genova.
Lilaea, ae, I'. S tai. Lilea, città in Acaja.
Lilybaetanus, a, um, Ascon. di Capo Buco, o di Marsala.
Lilybaeum, aei, n. Cic. Lilibeo, ora Capo Poco, o Capo 

Ceco, come piace ad altri , promontorio in Sicilia , e 
città pure in Sicilia , presentemente Marsala, nella 
valler di Mazzat a.

Lilybaeus, a, um, Lue. di Capo Baco, o di Marsala.
Lilybeius, llor. lo stesso che Lilybaeus.
Limon, ònis, ni. Siili. Limone, luogo in Terra di Lavoro 

tra Napoli e Pozzuoto.
Lim yra, ae, f. Plin. Limira, città in Licia lungo ’l fiume 

Limiro.
Lingones, um , m. plur. Caes. Lingoni, popoli della 

Gallia Celtica, ora il jtaese di Langres.
Lingonicus, a, um, Lue., e
Lingonus, n. uni, Mari, dei Lingotti, di Langres.
L interna palus , e Literna palus, ùdis, f. S il. Lago di 

Patria in Terra di Lavoro.
L in te riiin iis , e Liternlnus, a ,  um , Plin. di Torre di 

Patria.
L in te rn u n i, o Liternum , i , n. Cie. Torre di Patria, 

città anticamente, ora villaggio in Terra di Lavoro.
Liniem us, o Lilcrmis, a, um, Sii. di Torre di Patria.
Littns, i, m. S tai. Lino, figliuolo d'Apollo e diPsamma, 

o Psammate, figliuola di Crotopo re ti’Argo, j 2. Lino, 
altro figliuolo (l'Apollo e di '1 ersicore,peritissimo nel

suonare la lira, Virg. 5 3. Lino, figliuolo di Mercu
rio e della musa Urania, poeta antichissimo, Hyg. 
J 4. Lino, marito d’Ipermnestra, e figliuolo d’Egitto, 
o come ad altri piace, d’Egitto, Ovid. J 5. Lino, fonte 
in Arcadia, Plin.

Lipàra, a e , e L ip a re , es , f. Plin. Lipari, isola in Si
cilia, così detta dal re Liparo figliuolo deire Ausone, 
dove Vulcano aveva la sua officina.

L iparaeorum  insulae, àrum , f. p lur. Plin. isole di 
Lipari, sette isole ne’ contorni della Sicilia, dove fin
gono i poeti che regnasse Eolo re de’ venti.

L iparaeus, a, um, Juv . di Lipari.
Lipàre, es, f. Virg. V. Lipara.
L iparensis, se, Cic. di Lipari, Liparese.
Lipàris, Ydis, f. Claud. V. Lipara.
L ipàris, is, m. Vi Ir. Upari, fiume in Sicilia.
L iparitànus, a, um, Val. Max. Liparese, di Lipari.
Lipsia, ae, I. Lipsia, città ricca e forte d’Alemagna nella 

Misnia.
Liquentia, a c , f. P lin . Licenza, fiume che divide la 

Marca Trivigiana dal Friuli.
Lirinàtes, V. Larinates.
Liriope, es, f. Ovid. Liriope, ninfa del mare, figliuola 

dell'Oceano e di Teli.
Liris, o Lyris, is, m. Tac. Garigliano, fiume in Italia, 

che separa la Campagna di Roma dalla Terra di La' 
voro.

bissa, ac, f. Plin. Lissa, isola di Zara in Ischiavonia.
lassim i, i, n. P lin . Alessio, città in Macedonia al golfo 

dello D ì ino.
Lissus, i, f. Plin. Fionissi, castello in Candia.
Lifahriini, i, n. Liv. Marcotea, castello in Ispagna ap

presso Sigovia.
LiiAna, ac, f. Liv. selva di Lugo,o selva del Luogo nella 

Gallia Cispadana presso la città di Modena, celebre 
per la rotta de’ Romani, sotto la condotta di Lucio 
Postumio.

Liternum . V’. Linternum.
I.ìtiibìuin, ti, a . Liv. Ritorbio, villaggio nel Pavese.
Liviànus, a, um, Col. dei Livii.
Liv'ius AndronTcus, Cic. Livio Andronico, il più antico 

dei poeti latini.
Livius T itus), Q uini. T. Livio, padovano, scrittore 

della Storia romana.
Livius, a, um, Tac. dei Livii. Livia fam ilia, T ac.; la 

famiglia Livia.
Lix, cis, f. So l., e
Lixos, is, f. P lin . Larache, città iti Burberia.
Lixus, i, m. Sii. Lusso, fiume in Barberia.

L O

Locanti*. i, ni. Plin. Proteriato, fiume in Calabria.
Locrensis, se, Cic. Locrese, di Lucro.
Locri, óruin, n # p ln r. V irg. Locro, o Locri, città una 

volta in Calabria, delle cui rovine si è poi fabbricata 
Gieraci.

Locri, orimi, m. p lu r. L iv..Locri, popoli in Acaja.
Locris, tdis, f. Cic. Locride, paese de’ Locri in Acaja 

al golfo di Corinto.
Locutius, ii, ni. Liv. Locuzio, deità appresso i Romani.
Loiidintiin, i, n. Tac. Londra, Capita le dell' Inghilterra.
Longula, ae, f. Liv. Longola, castello in Campagna di 

Roma tie' confini de’ Volsci.
Longulàni, orum, in. plur. P lin . Longolani.
Longuntica, ac , f. Liv. Gardamar, castello nel regno 

di Valenza; altri vogliono, che sia Oliva nel mede
simo regno.

Loretànus. i, ni. Liv. Porto Trojano in Toscana.
Lorétuui. V. Lauretum .



Loryma, o Lorymna, ae, f. Liv., P lin . Maxi, città in 
Caria contra l’isola di Rodi.

Lotharingia, ae, f. Lorena, parte della Gallia Belgica.
Lotoph&gi, ó rum , m. p iar. Ovid. Lotofagi, popoli di 

Barberia, dov’ è l’isola di Gerbes.
Lo va nium . Iti, D. Lovanio, grande e bella città ne' Paesi 

Bassi, nel Brabanle.

L U

Lua, ae, f. Liv. Lua, dea delle espiazioni.
Luca, ae, f. P lin . Lucca, città in Toscana.
Lucania, ae, f. Liv. Lucania, provincia d 'Ita lia , che 

comprendea una parte del Principato e della Cala
bria di qua dell’ Apennino, e una grande parte della 
Basilicata.

Lncànus, a, uni, Uor. di Lucania, di Basilicata.
Lucànus, i, m. Q uin t. Lucano, poeta, nipote di Seneca 

il tragico.
Lucani, órum, m. p lu r. Liv. Lucani, quei di Basilicata.
Lucensis, se, Cic. Lucchese.
Luceres, um , o Lucerenses, itum, in. p lur. Ovid. Lu

ceresi , popoli che vennero sotto la guida di Lucerio, 
re d'Ardea, in ajuto di Romolo contra i Sabini, o 
come vogliono altri,popoli di Toscana, che allo stesso 
Romolo portarono soccorso conira i Sabini, e rimasti 
a Roma, finita la guerra, composero la terza centu
ria de’ cavalieri.

Luceria, ae, f. Cic. Lucerà, città in Capitanata. J 2. 
Luzzara, fortezza al fiume Po nel Mantovano, P lol.

Luccrius, Ti, m. Pesi. Lucerio, re d’ Ardea.
Lucerna, ae, f. Lucerna, città considerabile negli Sviz

zeri, capitale del Cantone dello stesso nome.
Lucetìus, ii, m. Fest. Luce zio, cognome di Giove, quasi 

autor della luce.
Luciliànus, a, imi, Cic. di Lucilio.
Lucilius, Ti, in. Liv. Lucilio,poeta antichissimo, il primo 

che compose satire.
Lucina, a e , f. Ovid. Lucina, dea dei parti, nome della 

Luna, o sia Diana, il quale si attribuisce ancora a 
Giunone.

Lucius, ii, m. Fest. Lucio, antinome famigliare ai 
Romani.

Lucretia, ae, f. Liv. Lucrezia, dama romana, figliuola 
di Spurio Lucrezio governatore di Roma, e moglie di 
L. Tarquinio Collatino. Essendole stata fatta vio
lenza da Sesto Tarquinio, figliuolo di Tarquinio 
Superbo, si ammazzò alla presenza del marito e dei 
suoi parenti.

Lucreiiiinus, a, um, Cic. del Monte Libretti.
L ucretilis, is , m. Hor. il Monte Libretti, monte di 

Sabina.
Lucretius, Ti, m. Ovid., S tat. Lucrezio,poeta latino,poco 

avanti Cicerone : morì furioso, awelMato da Lucilla.
Lucrinensis, se, Cic. del mar Morto.
Lucrinus, a, um, Hor. del mar Morto.
L ucrinus lacus, Lucrinus s inus, us, m. P lin . mar 

Morto, picciolo lago, o palude in Terra di Lavoro Ira 
Pozzuolo e Boja.

Luculléus, a, um, Plin. dei Luculli.
Luculli horti, órum, m. p lur. Tac. Cento Camerelle, 

luogo in Terra di Lavoro tra Baja e Miseno.
Luculliana, o Lucullana villa, o Luculli v illa, ae, t. 

Suet. Bagno d'Agitano, luogo in Terra di Lavoro 
appresso Pozzuolo.

Lucullus, i, m. Uor. Lucullo, capitano romano che fece 
guerra a Mitridate, e fu  famoso per la sua magnifi
cenza e splendidezza, onde il proverbio: Luculli 
eoe nae.

Lucus, i, m. Lugo, terra nella Romagna.
Lucus Augusti, P lin . Lugo, città in Gallizia.
Lucus Feroniae, Pietra Santa, castello nella Toscana.
Lucus Vocuntiòrum , Tac. le Lue, città nel Del finato.
Lugdunensis, se, Ju v . Lionese, di Lione.
Lugdunum, i, n. Plin . JÀone, città in Francia. J 2. 

Lugdunum Batavorum ; Leyden , o Leida, città 
d’Olanda. 5 3. Lugdunum Convenarum.; Corning es 
in Aquitania.

Luna, ae, f. Lue. Luna, città distrutta in Toscana.
Lunensis, se, Plin. Lunese, di Luna.
Lunoburgum, gì, u. Lunoborgo, grande e forte città di 

Alemagna con castello.
Luperca, ae, f. Varr. Luperca, dea appresso i Romani, 

la quale rese mite e benigna la lupa a Romolo e 
a Remo.

Lupercal, àlis, n. Ovid. Lupercale, luogo in Roma de
dicato da Evandro al dio Pane, dove nel mese di feb
braio, si celebravano ogni anno alcune feste in onore 
del metlesimo Pane.

Lupercalia, Tum, n. p lur. Ovid. Lupercali, feste in 
onore del dio Pane.

Lupercalis, le, Suet. Lupercale.
Luperci, órum, m. p lur. Virg. Luperci, sacei’doti del 

dio Pane.
Lupercus, i, m. Cic. Luperco, sacerdote del dio Pane.
Lusitania, ae, f. Plin. Lusitania, ora Portogallo, una 

delleparti della Spagna,all’occidente e al mezzogiorno; 
benché Lusitania si estendeva piucchè il Portogallo, 
perche comprendeva V Estremadura e la Casliglia 
vecchia, che ora sono fuori del Portogallo.

L usitanus, a, um, Sii. Lusitano, ora Portoghese, di 
Portogallo.

Lutetia, a e , o Lutetia Parisio rum , f. Cacs. Parigi, 
città capitale del regno di Francia.

L Y

Lyaeus, aei, m. V irg. Lieo, uno de’nomi di Bacco.
Lyaeus, a, um, Virg. di Bacco.
I.ycabaetus, i, m. S lat. lÀcabelo, monte altissimo vicino 

ad Alene.
Lycaea, órum, n. p lur. Ovid. feste in onore di Pane 

sul monte Mitena in Arcadia.
Lycaeus, i, m. P lin . il Milena, monte in Arcadia.
Lycambes, is, o ae, m. P lin . Licambe, Spartano, padre 

di Neobole. Avendo costui promessa sua figliuola al 
poeta Archiloco, e dopo pentitosi, fu  così attristato di 
alcuni versi satirici del poeta, che insieme colla fi
gliuola finì con un laccio la vita.

Lycambacus, e meglio Lycambèus, a, um, Ovid. Li
cum beo, di Licambe.

Lycàon, ònis, m. Ovid. Licaone, re d'Arcadia, figliuolo 
di Titano e della Terra, padre di Callisto, mutato da 
Giove in lupo per aver tese insidie allo stesso Giove.

Lycaònes, um, e Lycaonii, órum, m. p lu r. P lin . Li- 
caoni, popoli dell'Asia minore.

Lycaonia, ae, f. P lin . Licaonia, ora Cogni, e Agogna, 
provincia dell’Asia minore, compresa tra la Cappa- 
dacia , la Panfilia, e la Pisidia; ebbe tal nome anche 
Arcadia da Licaone, padre d'Arcade.

Lycaònìs, Tdis, f. Ovid. Callisto, figliuola di Licaone.
Lycaonius, a, um, Ovid. Licaonio, di Licaone. J 2. 

Axis Lycaonius, Ovid.; il polo Artico, dove Callisto, 
figliuola di Licaone, fu  cangiata in orsa.

Lycaste, es, f. Claud. Licaste, figliuola di Priamo, mo
glie di Polidamanle.

Lycastum, o Lycastrum, i, u. Plin. Docaslelli, piccola 
città in Cappadocia.



LYCASTUS

Lycastus, i, f. P lia . Licasto, città in Candia, così detta 
dulia ninfa Licaste.

Lyces, ac, in. Val. Piace. Lieo, fiume in Moscovia.
Lycèuiu, é i, n. Cic. Liceo, scuola d'Aristotele in Atene, 

e luogo destinato da Cicerone a scuola nella sua villa 
Tusculana.

Lycèus, éi, in. V. Lycacus.
Lycìa, ae, f.Cic.Licia, ora AidineIli, provincia dell'Asia 

minore.
Lycii, iòrum, in. p lur. Virg. U d ì, popoli di Licia.
Lycius, Ti, m. Prop. Lido, cognome d'Apollo, da Licia 

provinda dell'Asia, dove principalmente ei‘a adorato.
Lycius, a, um, Virg. Lido, di Licia.
Lycomedes, is, ni. Slal. Licomede, re dell'isola di Sciro, 

a cui Leti diede in custodia suo figliuolo Achille, ac
ciocché tra le figliuole di lui vestito di abito donnesco 
stesse nascosto, per non esser costretto d'andar alla 
guerra di Troja, dalla quale sapeva non dover esso 
ritornare.

Lycon, ònis, f. Liy. Lobon, città in Estremadura.
Lycophron, finis, in. Ovid. Lieo frotte, poeta greco.
Lycopólis, is, f. l ’iin . Munia, città in Egitto lungo il 

fiume Nilo.
Lycòris, idis, f. Ovid. Licori, liberta del senatore Vo

lando, amata da Cornelio Gallo.
Lycormas, ae, in. Ovid. Fidari, fiume in Etolia.
Lyctius, a, um, Virg. di Paleocastro.
Lyctus, i, f. Slrab. Paleocastro, anticamente città, ora 

villaggio in Candia.
Lycurgeus, a, um, Cic. di Licurgo.
Lycurgus, i, in. Slai. Licurgo, Spartano, figliuolo di 

Pentco, o di Eunomo, fratello di Polidette re de'Lace
demoni, c suo successore, al cui figliuolo restituì il 
regno, quando questi fu  atto al governo. Diede leggi, 
le quali finse essere state approvate da Apollo in 
Delfo.  ̂ 2. Licurgo, re di Nemea, e padre d'Arche- 
moro. J 3, Licurgo, re di Tracia, figliuolo di Driante, 
il quale tagliò tutte le viti del suo regno, perche ve
deva i suoi popoli immoderatamente dati al vino. Onde 
h nata la favola, essere stato Licurgo nimicissimo di 
Bacco, e per castigo volto in furore essersi precijiitato 
nel mare.

Lycus, i, ni. Scn. Lieo, esule tebano, il quale mentre 
• che Ercole scendeva all'inferno,presa oppa? tuttamente 

l'occasione, s'impadronì del regno di Tele, ucciso 
Creonte, e mentre tentava di giacere con Macgara, 
moglie d'Èrcole, fu  con tutti i suoi ucciso. J 2. Lieo, 
re ai Beozia, marito d'Antiopa figliuola del re Nittco.

Lycus, i, m. Ovid. Lieo, fiume in Paflagonia, e in Mo- 
scovia. J  '2. Lieo, fiume nella Frigia maggiore, Q. 
C uri. J 3. Lieo, fiume in Cappadocia.

Lydi, iùrum, m. p lu r. Claud. i Lidi, popoli di Lidia, di 
Curasi a.

Lydia, ae, i. Ovid. Lidia, ora Carasia, provincia del
l'Asia minore.

Lydius, a, um, P lin . Lidio, di Lidia, di Carasia. J 2. 
Lydius lapis, Plin.; pietra del paragone

Lydius, a, um, Virg. Toscano, perche si vuole che i To
scani sieno discendenti dai Lidi. 3 2 . Fluvius Lydius, 
Virg.; Tevere, perche nasce nella Toscana. 3 3. Ly- 
dia stagna, Stai.; Lago di Perugia.

Lydus, a, um, Cic. Lidio, di Lidia, di Carasia.
Lym ira. V. Limita.
Lyncestius, a, um, Ovid. e Lyncestis, Tdis, f. P lin . di 

Lineo, città della Macedonia, presso la quale scorre 
un fiume, le cui acaue non meno del vino uhbriacano.

Lyucèns, a, um, Ovid. Linceo, di Linceo.
Lynceus, éi, m. Val. Flacc. Linceo, uno degli Argo

nauti, di una vista sì acuta, che si vuole penetrasse 
sino le piat eti, e la terra stessa.
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Lyncus, i, m. Ovid. Lineo, re di Scizia, il quale avendo 
lentato di ammazzare Trittolemo mandato da Cerere 
ai mortali per insegnare l'uso delle biade, fu  dalla 
dea cangiato in lince.

Lyrceius, a, um, Val. Flacc. del monte Lirceo.
Lyrceus, éi, m. P lin . Lirceo, monte in Arcadia.
Lyrceus, a, um, Ovid. del monte Lirceo.
Lyris. V. Liris.
Lyrnessi&dcs, um, m. p lu r. Fest. Lirnessesi, quei di 

Lirnesso.
Lyrnessis, idis, f. Ovid. Briseide, perche fu  di Lirnesso.
L irnessius, a, um, Ovid. di Lirnesso.
Lyrnessus, i, f. P lin . Lirnesso, città, e picciolo isola 

in Troade.
Lyrnesus, i, f. Cic. Lirneso, città in Cilicia.
Lysander, dri, ni. Cic. Lisandro, capitano degli Spar

tani.
Lysias, ae, m. Cic. Lisia, Siracusano, figliuolo di Ce

falo, uno degli eccellenti oratori della sua etade in  
Atene.

Lysimachia, ae, f. Ju s t. Hcxamili, o Policastro, città 
nell’Asia minore, fabbricata da Lisimaco.

Lysippus, i, m. ilor. Lisippo, famoso scultore.
L ysistràtus, i, in. P lin . Lisistrato, fratello di Lisippo, 

il primo che fece statue di gesso.
Lysius, ii, in. Val. Flacc. Listo, cognome di Bacco.

M

ìUacarata, ae, f. Macassar, città considerabile dell’isola 
di Celvbs, capitale del regno di Macassar.

Macareis, idis, f. Ovid .figliuola di Macareo, cioè Lsso.
Macareus, i, m. Ovid. Macareo, figliuolo d'Eolo, che 

giacque con Canace sua sorella.
Macédo, o Maccdon, onis, Cic. Macedone.
Macedonia, ae, f. Caes. Macedonia,provincia ampia di 

Europa tra ’l mar Lonio e l'Arcipelago.
Macedonicus, a, um, Plin. Macedonico, di Macedonia.
M acedoniensis, e, P lan i, e
Macedonius, a, um, Ovid. Macedone, Macedonio, di 

Macedonia.
Macedùnum, i, n. Mehun, città antica di Francia nel 

Berry con castello situato sul fiume Yevre.
Macerata, ae, f. Macerata, città situata nella Marca 

d'Ancona.
Macétae, arum, e um, m. p lur. Stat. Macedoni.
M acliàon, ònis, m. Prop. Macaone, celebre medico, 

figliuolo cTEsculapio.
M achaonicus, a, uni, Sidon, e
M achaonius, a, um, Ovid. di Macaone.
Machara, o Macara, ae, f. Cic. Macara, ora Traina, 

castello in Sicilia.
Macra, ae, in. Lue. Magra, fiume in Italia, termine del 

Genovesato'e della Toscana.
M acrobii, iòrum , m .p lu r. Plin. Macrobii,popoli d'E

tiopia, così detti dalla lunghezza della vita.
M acrocepliàli, órum, m. p lur. Plin. Macrocpfali, po- 

pioli in Cappadocia, così nominati dalla lunghezza 
del capo.

Macrdncs, um, in. plur. Val. Flacc. Macroni, piopoli 
in Cappadocia.

Madàura, a e , f. Plin. Madara, o Maduro, città in 
A  frica,patria cT Apulejo.

Maeander, dri, m. e M aeandrum, i, n. Virg. sorta di
- pittura a guisa di laberinto.
Maeander, dri, m. Ovid., M aeandrus, M aeandros, i, m.



Sil. Meandro, oggidì il Madre, fiume in Frigia così 
tortuoso, che pare ritorni in sè. Fingono i poeti, che 
sia figliuolo dell' Oceano e della Terra.

M aeandràtus, a, um .Varr. tortuoso a guisa di Meandro.
Maecèuas. V. Mecoenas.
Mancia, ae, f. Liv. Meda, tribù romana in Campagna 

di Fama.
Macnàdes, um, f. p lu r. Calul. le Menadi, cioè le Bac

canti.
M aenàlis, idis, f. add. Ovid. di Menalo, monte in A r

cadia.
Maenalius, a, um, Virg. di Menalo, talora Arcade. J 2. 

M aenalii versus, Virg. ; versi pastorali.
Maenalus, e Maena Ics, i, m., e Maenala, órum , n. plur. 

Virg. Menalo, monte in Arcadia.
Maenaria, ae, f. PI in. la Mallora, o Meliora, picciola 

isola, o jnutlosto scoglio del mar di Toscana avanti 
Livorno.

Maenas, Xdis, f. Sii. Menade, Baccante.
Macon, ònis, in. Meonc, padre d’Omero.
Maeonia, ae, f. P lin. Meonia, o Lidia, provinda del

l'Asia.
Maeonide, àrum, m. p lur. V irg., e
Maeonides, um, m. plur. Sil. i Lidii. J 2. Maeonidum 

tellus, Sii.; la Toscana, perche vuoisi che i Toscani 
sieno orìginarj di Lidia.

Maeonides, ac, m. Mari. Omero, figliuolo di Mcone.
Maeóucs, idis, f. Ovid. donna di Lidia.
Maeonius, a, um, Virg. Lidio, di Lidia. f  2. D'Omero, 

Mari.
Maeòtae, àrum , e Maeotici, órum, m. plur. P lin . Tar

tari, abitanti lungo ’l mar delle Zabacche.
Maeoticus, a, um, Virg. della palude Meotide, del mar 

delle Zabacche.
M acdtis,idis e ó tis, f. P lin . Meotide, ora mar Bianco, 

mar delle Zabacche, mar della Tana. \
Maeòtis, idis, e ótis, f. add. Juv. della palude Meotide, 

del mar delle Zabacche.
M aeotius, a, um, Val. Flacc. della palude Meotide, del 

mar delle Zabacche. Maeotius lacus, P lin .; la pa
lude Meotide, il mar delle Zabacche.

M aesia sylva, o silva, ae, f. Liv. bosco di Baccano, 
selva in Toscana appresso Baccano.

Magano, ae, in. Liv. Monte d'Angori in Galazia.
Magnila, ae, f. Liv. liosmano, o Mugellino, come altri 

stimano, picciol luogo in Sicilia.
M agètae, à ru m , m. p lu r. S tal. M ageti, popoli iti 

Africa.
Magctrobia, ac, f. Caos. Mombelliard, città in Borgo

gna, o come altri vogliono, Magstat, picciolo castello 
in Lorena, oppure Binghcn, ci Uà in Lamagna al Reno.

Magnesia, ae, f. Liv. Magnesia o Mangresia, città in 
Caria al fiume Meandro.

Magnesia, ae, f. Liv. Manissa, città in Lidia.
Magnesia, ac, f. P lin . Magnesia,provincia in Tessaglia.
Magnesia, ae, f. P lin . Capo di S. Giorgio, o Capo Fer

ii chi, promontorio in Magnesia.
Maguesis, idis, add. Ovid. di Magnesia..
M agnesius, a, um, Lucr., e
Magncssns, a, um, Ilor. di Magnesia.
Magnétes, um, m. p lu r. Lucr. Magnesi.
Magonti&ciim, i, n. Tac. Ma gonza, città al Reno nel 

Palatinato.
Maja, ae, f. V irg. Maja, figliuola d'Atlante, di cui 

Giove ebbe Mercurio. Fu tenuta in grandissima rive
renza appresso i Romani, e a lei, insieme col suo fi
gliuolo Mercurio, nel mese di maggio sacrificavano 
i mercatanti. J 2. Maja, una delle stelle Plcjadi, 
Virg. J 3. Granccvola, spezie di cancro, P lin.

Majesta, ae, f. Macrob. Majesta, moglie di Vulcano.

Majorica, ae, f. Majorica, isola considerabile del Me
diterraneo. J 2. Majorica, città capitale della stessa 
isola.

Majugena, ae, m. M art., Cat. figliuolo di Maja, cioè 
Mercurio.

Mal&cha, a e , f. P lin. Malaga, città nel regno di 
Granata.

Maléa, o M alta, ae, f. Virg. Capo Malio di S. Angelo, 
promontorio in Marèa.

Malèus, o Malius, a, um, Fior, di Capo Malio di S. 
Angelo.

Mallia lympha, ae, f. Catul. Acqua M allia,apj,ressa 
la Bocca del Lupa e ’l monte Bunina.

Mallus, o .Mallos, i, f. Lue. Mallo, città marittima in 
Cilicia.

Mamers, ertis, ni. Fest.A/arte nel linguaggio degli Osci.
M amertes, e Mamers, ertis, m. Ovid. Mamerte di Co

rinto, il quale per cupidigia di regnare ammazzò i 
figliuoli di suo fratello Sisapone.

M amertini, órum, m. plur. Plin. Messinesi, così detti 
perchè ricevettero in ospizio i Mamertini, popoli di 
Stimo, scacciali dagli Sparlasti.

M amertinus, a, um, Cic. Messinese, di Messina. Ma
m ertina civitas, Cic.; Messina. Mamertinum vinum, 
M ari.; vino di Messina. M amertinum fretum; il faro 
di Messina.

M amurius, ii, ni. Ovid. Mamurio, fabbro feiTajo, in
signe al tempo di Numa, il quale avendo avuto la sorte 
di riuscire nella fabbrica degli scudi, simili a quello 
che era caduto dal cielo, dimandò per premio, che i 
sacerdoti Salii cantassero il suo nome.

M am urra, ae, m. C alul. Mamurra, cavaliere romano, 
il primo che in Roma incrostasse di marmo le pareti 
di sua casa al monte Celio.

.M ainurrliuc, àrum , f. p lu r. lior. Itro, o Itri, castello 
nel Napoletano.

Mandòla, ae, f. Ilor. Poggio Mirteto, villaggio in Sa
bina, appresso Rio del Sole.

M andubii, iorum, tu. p iar. Caos. Mandubii, popoli in 
Borgogna, dove ora è VAussese.

M anduria, ac, f. P lin . e Manduriuin,Ti, n. Caes. Casal 
nuovo, o Andria, città in Terra d’Otranlo.

Mania, ae, f. Yarr. Mania, madre de'Lari, la quale gli 
antichi solcano placare con teste d’aglio e di papavero, 
o con sospendere la effigie di lei, o anche con sangue 
di fattciullo.

M anitianus, a, um, e
Manilius, a, um, Cic. di Manilio.
M anilins, Ti, in. Liv. Manilio, nativo di Frascati, ge

nero di Tarquinio, da cui ebbe il nome suo in Roma 
la gente Manilia. 3 2. M. Manilio Romano, poeta e 
matematico al tempo d’Augusto.

Manius, ii, m. Plin. Manio, antinome di alcuni citta
dini romani.

Manlia, ae, f. Liv. Mallon, città nel regno di Navarra.
M anlianus, a, um, Cic. di Manlio.
Manlius Capitolinus Marcus, P lin . M. Manlio Capi

tolino, nobile romano.
Manlius T orquatus T itus, Liv. Tito Manlio Torquato, 

che fece uccidere il figliuolo,perchè osò di combattere 
contra i suoi comandi, onde riportò il nome di im
periosus.

M antinea, ae, f. P lin . Mantinea, ora Mandi, o Mundi, 
città in Arcadia. J 2. Mandigna, o Mantegna, città 
al golfo di Napoli di- Romania.

Manto, us, f. Virg. Manto, indovina, figliuola di Tire
sia, la quale dopo la morte dèi padre, fuggendo la 
tirannia di Creonte e di Teseo, venne prima in Asia, 
di poi in Italia, dove partorì Ocno, che poi fabbricò 
una città, e la chiamò dal nome della madre Mantova.
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Manlìia, ae, f. Liv. Mantova, città in Lombardia di là 
dal Po.

M antuanus, a, um, Sii. Mantovano, di Mantova.
M anlurna, *<9, f. Aug. Manturna, dea del maritaggio.
M aracanda, a e , f. Q. Curi. Samarcand , città nella 

/farle settentrionale de' Tartari Usbecchi.
M aràtlie, es, f. P lin . Marate, isola vicino a Corfìt.
Marathenus, a, uin, Cic. di Morate, Marateno.
Maràthon, òn is, f. Ovid. Maratona, città nel ducato 

di Sethines , celebre per la vittoria di Teseo contra il 
toro, e per la battaglia di Milziade, che ivi sconfisse 
ventimila Persiani dell’esercito di Dario, eper l'uc
cisione d'Icaro.

Marathonius, a, um, Cic. di Maratona.
ìlarce llca , ór una, n. p lur. Cic. feste in Siracusa in 

onore di Claudio Marcello per aver liberato queipo- 
poli dai ribelli.

M arcellus, i ,  m. Virg. Marcello, cognome d’una fa
miglia illustre romana.

Marchia, ae, f. Marca, provincia di Francia.
Marcia, ac, f. Marchetta,città di Spagna nell' Andaluzia.
Marcipor, òris, in. P lin . servo di Marco.
M arcius saltus, us, in. Liv. Selva Marzia nel Genove- 

sato, nei confini della Toscana , dove Q. Marzio fu  
circondato da’ Liguri.

M arcodurum, i ,  n. Tac. Dnren, città nel ducato di 
Giuliers.

M arcom ani, e M arcom anni, òrti in, o Marcomanes, 
um, ni. p lur. Stai., Clami. Marcomanni, popoli in 
Germania, dove ora è March, o Moravia, o Boemia, 
come altri vogliono.

Marcus, ci, ni. Marco,prenome romano.
Mare Aegeum, l'Arcipelago, o Egeo.
Mare Acgyplìum, il mar U'Egitto.
Mare Aeolium, golfo di Smirne.
Mare Aethiopicum, mar d'Etiopia.
Mare Africum , Soli», mar di Barbcria, mar di Tu

nisi, o Tripoli.
Mare Album, il mar Bianco.
Mare Aquitanicum, Mei. le coste di Gujenna.
.ìlare Arabicum, costa d'Arabia.
Mare Arctóum, mare del Nord.
ìla re  Argolicum, Solin. golfo di Napoli di Romania.
ì la re  Asiaticum, Solin. mar di Caramania e di Rodi.
Mare Atlanticum, Plin., Hor. mar delle Canarie.
ìla re  Ausonium, Plin. mar di Sicilia.
ìla re  Austrinum, mare del Sud.
M areA zanium , Plin. golfo di Melinda nella parte 

orientale dell'Africa.
ìla re  B alearicum , Solin. mar di Majorica o di Mi

norica.
Mare B alticum , mar Baltico, tra Danimarca, Svezia, 

Russia , Polonia e Germania.
Mare Bosphoricum , Sol. parte del mar Nero al Bo

sforo Cimmerio.
Mare Britannicum , Plin. la Manica.
Mare Caledonium, Flacc. mar di Scozia.
Mare Cantabricum , Plol. mar di Biscaglia.
Mare Carpathium, Plin. mare di Scarpanto tra Pisole 

di Scarpanto e di Rodi.
Mare Caspium, Sol. mar di Bachìi, o mar di Sala.
Mare Cimbricum, Claud. mar di Danimarca.
Mare Citnmericum, Plin. lo stesso che Bosphoricum.
Mare Congelatum, P lin . mar Ghiacciato.
Mare Creticum , Sol. mar di Candia.
Mare Cyprium, Sol. mar di Cipro.
Mare Dalmaticum, Sol. mar di Dalmazia.
M are Eòum, Plin. mar della China e del Giappone.
Mare E ry thraeum , Plin . mar Rosso, il mar della 

Mecca.

Mare Euboicum, P lin . mar di Negroponte.
Mare Euxinum , P lin . mar Maggiore, mar Nero.
Marc Exterius, l'Oceano.
Mare Gallicum , P lin . golfo di Lume, mar di Provenza.
Mare Germ anicum , Plin . mar d'Alemagna.
Mare Glaciale, Plin. mar Ghiacciato.
Mare Graecum, Plin . mar di Grecia.
Mare H adria ticum , P lin . mar Adriatico, golfo di 

Pene zia.
Mare Hellesponticum , P lin . stretto di Gallipoli.
Mare Hesperium, Plin. mar della Guinea.
Mare H iperboréum , Plin. mar di Moscovia, m ordi 

Tartaria.
Mare Ihericum, mare di Spagna.
ìla re  Icarium  , mar di Nicari , parte dell'Arcipelago.
ì la re  Illyricum , Mei. mar di Dalmazia.
Mare Indicum, Mei. mar dell'Indie.
ì la re  Inférum , Cic. mar di Toscana.
Mare Interius, o
Mare in ternum , P lin ., e
Mare Intestinum , Fior. Mediterraneo.
Mare Ionium, P lin . mar Ionio.
Mare Ligusticum , P lin . mar di Genova.
Mare Lycium, mar di Caramania.
Mare Macedonicum , Plin. mar di Macedonia, parte 

dell’ Arcipelago.
Mare M editerraneum , Plin . mar Mediterraneo.
Mare M ortuum , mar Morto. J 2. M ortuum m are, 

Mortcmar, città di Francia nel Poitù.
Mare M yrtòum , Solin. mare di Mandria, parte del

l'Arcipelago.
Mare Nostrum, Liv. mar Mediterraneo.
Mare Persicum , P lin . golfo di Pirsia.
Mare Phacnicium , Sol. mar di Sorta.
Mare Rhodium, mar di Rodi.
Mare Rubrum, mar Rosso, mar della Mecca.
Mare Sardoum, mar di Sardegna.
M are Sarm aticum , Mei. mar di Moscovia.
Mare Scyticum, Mei. m ordi Tartaria.
Mare Siculum, P lin . mar di Sicilia.
Mare Supérum , P lin . golfo di Venezia.
Mare Syrium, Plin. mar di Sorta.
Mare Thuscum , Plin. mar di Toscana.
Mare Trinacrium , Ovid. mar di Sicilia.
Mare Thyrrénum , Sol. mar di Toscana.
M arencium , l i , n. Marvege, città di Francia nella 

Linguadoca.
M areoticus, a, um, Lue. Mareotico, della Mareotide.
M areoiides v ite s , Ium , f. p lur. V irg. vigne, che na

scono nella Mareotide.
M areotis, id is , f. Plin. Mareotide, provincia d’Egitto 

celebre pei vini. J 2. Palude grandissima pure in 
Egitto, detta presentemente il lago di Buchiara.

M ariand in i, o M ariandyni, o M ariandinaci, órum , 
m. plur. Val. Flacc., Mei. Mariandini, popoli in 
Bitinia lungo il mar Nero.

M ariànus, a, um, Cic. di Mario.
M arica, ae, f. Virg. Marica, ninfa, moglie di Fauno.
Murici, órum, m. plur. Plin. Murici, popoli della L i

guria, dove ora è Marengo. J 2. Pietra de' Malici 
verso Tortona.

M arius, l i ,  in. Cic. Mario, cittadino Romano, che è 
stato sette volte console.

M arm arica , a e , f. Plin. Marmarica, presentemente 
Barca , provincia d'Africa.

M arm aricus, a , um , Lue. Marmarico, di Barca.
M arm aridae, àrum , m. p lur. Sil. Marmarici, popoli 

di Barca.
M aro, ò n is , m. Juv . parone, padre di Virgilio 

Marone.
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M arocanum , i , n. Marocco , imjìerio grande d'Africa 
nella parte più occidentale della Barberia.

M aronaca, ae, f. P lin ., Mei. Marogna, città in Tracia 
alle bocche di Marizza.

M aronèus, a, uni, S tai, di Virgilio. J 2. Di Marogna, 
T ibul.

Marpesius , a , um , Virg. Marpesio , del monte Mar
peso nell’isola di Paro.

Marrubii, o M arruvii, i5rum, m. p lu r. P lin . Marnesi, 
quei di Marno.

M arrubium , o M arruvium , li, n. Virg. Marno, città 
una volta , ora villaggio in Campagna di Roma, nei 
confitti dei Marsi.

M arrub ius, a ,  um , Virg. di Marno.
M arrucin i, ó rum , m. plur. Liv. Marrucini, popoli 

d’Abruzzo, dove è il territorio di Chieli.
M arruciiuis, a , um , Sil. Marrucino , de' Marrucini.
Mars, artis, m. Virg. Marte, dio della guerra, figliuolo 

di Giove e di Giunone, fratello di Bellona.
Mars, artis, in. Cic. Marte,pianeta.
Marsi, órum, m. plur. Caes. Marsi, popoli in Abruzzo 

nei contorni di Celano, così detti da morso, figliuolo 
dì Circe , da cui appresero Parte de’ venefizj e degli 
incantesimi.

M arsi, ùrum, m. p lur. Tac. .Marsi,popoli della Ger
mania , parte del ducato di Vestfalia, e del vesco
vado di Pater bona.

Marsicus, a, um, Cic. de’ Marsi.
M arspiter, tris , m. Celi. Marte, padre.
M arsus, a, um, Ovid. Marso, de’ Marsi.
M arsus, i, in. P lin . Marso, figliuolo di Circe!
M arsyas , o Marsya , ae, in. Ovid. Marsia , trombetta 

di Frigia, che ardì provocar al canto Apollo, da cui 
vinto fu  scorticalo. La statua di lui in Roma era nel 
foro, ove si trattavano le cause.

M arsyas, e M arsya, a e , in. Ovid. Marsia, fiume di 
Frigia non molto lontano da Meandro, così detto da 
Marsia ivi da Febo scorticato, f 2. Marsia, fiume in 
Sorta, P lin .

Martia aq u a , a e , f. T ibul. Vacqua Marzia, una delle 
acque di Roma, la più salutevole e migliore da bere, 
condotta dal lago di Celano in città dal re Anco 
Marzio.

M artià lis , le , e
Martiaiius , a , u n i , Cic. Marziale, di Marte.
M artiàlis, is, in. Mari. Marziale,poeta epigrammatico 

nativo di'Spagna.
M articola, ae, m. Ovid. adorator di Marte.
Martigénn, ae, m. e f. Ovid. generato da Marte.
Martius, a, um, Ovid. Marzio, Marziale, di Marte.
Masàci, órum, m. plur. Tac. Masaci, popoli nc’ Paesi 

Bassi, dove ora è Mascyck.
Masesyli, e Massaesyli, rM assaesylii, iórum, in. plur. 

Liv. Masesili, popoli nella Mauritania.
M asinissa, ae, m. Ovid. Masinissa, re di Numidia.
Massa , o Massa Carro ria , a e , f. Massa , o Massa di 

Cuirara, città antica d’Italia nella Toscana, col 
titolo di ducato.

M assagcta, o Massagétes, ae, m. Lucr. Massageta.
Massagetae , à rum , ni. p lur. Ovid. Massageti, jiopoli 

nella Tartaria deserta.
Massici montis prom ontorium , Ti, n. P lin . Rocca di 

Mondragone, jmrte del monte Massico verso ’l mar 
di Toscana.

Massicum, i, n. V irg. Massico, vino del monte Massico.
M assicus, i, m. P lin . Monte Massico, e Monte Masso, 

monte in Terra di Lavoro.
M assicus, a, um, llor. Massico, del Monte Masso.
Massilia, ae, t. Liv. Marsiglia , città in Provenza alla 

spiaggia del Mediterranm.

M assiliensis, e , C aes., e
M assilioticus, a ,  um , P l in . , e
M assilitanus, a, um, Virg. Marsigliese, di Marsiglia.
Massyla, ae, f. Virg. Massila, città in Africa.
Massylaeus, a, um, M ari., e
Massylius, a, um, L ucan ., e
Massylus, a, um, Virg. di Massila.
M astaura, ae, f. P lin . Mestaurebe, città della Libia.
Matéola, ae, f. Matera, città considerabile nella Terra 

d’Otranto.
M atinus, i ,  m. Lucan. Matino, monte in Puglia nei 

confini di Basilicata.
M atinus, a ,  um , llor. del monte Matino.
M atiscòna, a e , f. Caes. Mascon, città di Francia nel 

ducato di Borgogna.
M atium , Ti, n. P lin . Candia, metropoli dell'isola di 

Candia.
M atralia, Tum, n. p lu r. Ovid. feste in onor della dea 

Matuta.
M atrona, ac, f. Caes. la Marna, fiume in Sciampagna.
M attiaci fontes, Tum, m. p lur. P lin . Visbaden.
Mattiaci, órum, m. plur. Tac. Marpurghesi.
M attiacum , i ,  n . P lin . Marpurgh, città metropoli 

d’Hassia.
M attiacus, a , u m , M art. di Marpurgh, Marpurghese.
M atura, a e ,'f . Aug. Matura, dea delle biade.
M atu ta , a e , f. Cic. M atula, Aurora, A lba, cioè Ino, 

figliuola di Cadmo, moglie d’Atamanle.
M avors, o rtis , ro. Cic. Marte.
M avortius, a ,  um , Virg. Marziale, di Marte.
M auri, ó rum , m. p lu r. P lin . Mori.
M aurice, avv. C eli., Varr. all’usanza de’Mori.
M auritan ia , ae , f. Plin. Mauritania, ora Barberia, 

una delle maggiori provincie dell’Africa, che com
prende il regno d’Algeri, di Tremcsin, c di Marocco.

M aiirusiàciis, a , un i, Mari. Muuritano, Moro.
M aiirusii, ió rum , m. p lur. Liv. Mori.
M aurusius , a , um , V irg. Moro, Mauritano.
M ausoléum, é i, n. P lin ., M ari. Mausoleo, sepolcro 

del re Mausolo.
M ausolus, i ,  ni. P lin . Mausolo, red i Caria, così 

anutto da sua moglie Artemisia, che bevve mescolate 
col vino le ceneri di lui.

M E

M e à r u s , i ,m  Mei. Mearon, e Rio maggiore, fiume 
in Gallizia.

M ecocnas, à tis , m. llo r. Mecenate, cavaliere Romano, 
favorito dall’impera dorè Augusto, e protettore di 
Virgilio, d’Orazio, c degli altri dotti uomini del suo 
secolo.

M ecoenatiànus, a, um , Suct. di Mecenate.
Medea, ae, f. Cic. Medea, figliuola d'Oeta re di Coleo, 

celebre incantatrice, la quale insegnò a Giasone la 
maniera di rubar il  vello d’oro. Tolto il vello, si 
diede a fuggire con Giasone, menando seco in rom- 
pagnia Assirto, suo piccolo fratello. Ma intendendo 
che Octa la perseguitava, giunta nell’isola delle 
Fauci di F asi, chiamata Tomi tanta, ammazzò il 
fanciullo Assirto, e smembrandolo tutto, qua e la 
lo sparse per i campi, acciocché mentre il padre fer
vi avasi a raccorrc le membra del figliuolo , ella 
avesse tempo di fuggire. Dopo lungo cammino giunse 
in Tessaglia , dove alle preghiere di Giasone, ritornò 
in età giovanile il vecchio padre Esone. Finalmente 
fu  ripudiata da Giasone, il quale in vece di lei sposò 
Creusa, figliuola di Creante re de' Corinti. Il che 
sopportando di malavoglia Medea, inventò una



malizia. Mandò i suoi figliuoli con alcuni doni rin
chiusi in una cassetta a Creusa, sotto finzione che 
placassero l’ira della madrigna. Non prima questa 
cassetta fu  aperta da Creusa, che subito n’uscl una 
grandissima fiamma , che volò per tutto il palazzo 
reale, e insieme con Creusa lutto l’arse; poi la crudel 
femmina nel cospetto di Giasone ammazzò'iproprj 
suoi figliuoli innocenti.

Medeis , Idia, f. Oyid. di Medea.
Media , ao,, f. Plin. Media, jirovincia nobilissima del

l’Asia, dove ora è Servan.
Medicua, a , uni, Medo, di Media.
Mediolanensia, e ,  Cic. Milanese.
Mediolanum, i, n. Plin. Milano, città in Lombardia, 

di là dal Po , patria di Stazio.
M ediomatrices, mn, ni. plur. C aes.,e
Mediomatrici, óruiu„ru. p lur. P lin . Mediomatrici, il 

paese di Messin, e parte della Lorena e del Lussem
burghese.

Mediterraneus, a , um , P#lin . Medi teri'anco.
Mediterraneum mare, Plin. il mar Mediterraneo.
Meditrina, ao, f. Fcst. Medilrina, dea della medicina.
Meditrinalia, Ium , n. plur. Varr. sagrifizj alla dea 

Meditrina.
Medoàciis, o M cduacus, i, m., o MedoScus m ajor, 

P lin ., Liv. la Brenta, fiume di Venezia, che nasce 
dalle montagne di Trento , e va per Bussano e Pa
dova nel mare Adriatico.  ̂ 2. Medoacus minor, 
Liv. ; Bacchigliene, fiume che nasce dalle montagne 
di Trento, c per Vicenza mette nel mar Adriatico 
appresso Chiazza. J 3. Medoacus portus; Malamocco, 
porto di Venezia.

Mi'duana, a c ,m . Lue. Magne, fiume di Francia.
Mediillius, l i , m. Flor. Manduria , fiume in /spugna.
Medus, i , ni. Curt. Mede, fiume in Media, che mette 

nell’Arasse.
Medus, a , um , Ilor. Medo, di Media.
Medusae Medius, Ti, m. Ju s tin . Medo, figliuolod'Egeo, 

re d’Atene e di Media.
Medusa, ae, f. Ovid. Medusa, figliuola di Forco. Fra 

le sue altre qualità e bellezze, ebbe i capelli non pur 
biondi, ma d’oro, del cui splendore innamoralo Net
tuno’K giacque con lei nel tempio di Minerva; e da 
questo congiungimento nacque il cavitilo Pegaso. 
Laonde Minerva sdegnata’, acciocché' Iti ignominia 
fatta al suo tempio non restasse invendicata, cangiò 
i capelli di Medusa in serpenti, e così di bella di
venne tanto mostruosa, che al sol guardarla can
giava gli uomini in sassi. Della quale mutazione 
volando la fama in ogni parte , avvenne, thè Perseo 
armato dello scudo di Pallade portassi a vincer questo 
mostro, e gli tagliò il capo, liilornando Perseo alla 
patria, e portando seco il capo di Medusa, caddero te 
gocci e del sangue pei deserti della Libia , e di quelle 
nacquero serpenti, di cui è piena la Libia. J 2. Pau
sania narra diversamente la favola. J 3. Medusa, 
figlia di Priamo, e Medusa, figlia di Stendo.

Medusaeus, a , uni, Ovid. di Medusa, Meduseo.
Megaliyzi, ornili, ni. plur. Q uin l. Alega bi si, sacerdoti 

di Diana Efesia, i quali dovevano esser eunuchi, 
onde si adopera questa voce talora per significare 
uomini imbelli e molli, come sono gli eunuchi.

Megaera , ae , f. Virg. Megera, una delle tre furie del
l’inferno, figliuola d'Acheronte e della Notte.

M egalesia,» .Megalensia, òrti in , n. p lu r., o Ludi 
Megalenses, m. pi. C ic., Ovid. i giuochi Megalesi, 
cioè giuochi in onore della gran madre Cibele.

Megalesi&cus , a, u m , Juv. Alegale sio.
Megalia, ae, f. Stat. Megalia,piccola isola in Terra di 

Lavoro ,*vicino a Napoli.

M egalopolis, is , f. Strab . Leondari, o Leontari, città 
dell' Arcadia, patria di Polibio.

M egalopolitànus, a , u m , Liv. di Leondari.
Megàra, ae, f. o Megera, órum, n. plur. O vid., P lau t. 

Megara, Megra, o Mozzar ino, città in Acaja tra 
Atene c Corinto, patria d’Euclide. J 2. Megara, città 
in Sicilia.

Megareiua, a , um , Ovid. Megarese, di Megara.
Megarenses, Tum, o M egares, um , m. p lu r. V irg ., 

P la u t. Megaresi, ai quali gli Ateniesi avevano proi
bito l’ingresso nella loro città, onde Euclide porta
vasi da Socrate in abito donnesco.

Megarensis, e, Geli. Megarese, di Alegara. J 2. Mega
renses lacrymae ; lagrime finte appresso Diodoro, 
cosi dette dalle donzelle .di Megara, mandate dal re 
di Corinto a pianger la morte di sua figliuola.

Megaréiis, a, um, Cic. Megarese, di Alegara.
.Megareus, éi, ni. Ovid. Megareo, figliuolo di Nettuno, 

o di Onchesto figliuolo di Nettuno, epadre d’Ippomene.
Megaricus, a, um, Cic. Alegarese, di Alegara.
Megàrìs, Tdis, f. Plin. Afegara, provincia d’Acaja. J  2. 

Piccola isola sopra Napoli, ora castello dell Uovo.
Megarus, a, um, Virg. Alegarese, di Alegara.
Megista, ae, f. Liv. Strongallo, isola di Licia , come 

stimano alcuni.
Mela, e Mella, ae, m.Virg. Alcla, fiume appresso Brescia.
Melampus, odis, in. Virg., S tai. Malampode, figliuolo 

di Amitaonc e Dorippe, marito d'Ifianassa, padre di 
Tevdumante insigne augure.

Melampus, i, m. Ovid. Alelampo, nome di cane.
Melanthius, Ti, m. Plin. Alelanzio, fiume di Cappa- 

dacia.  ̂ 2. Alelanzio,pastor delle capre d’Ulisse, tru
cidalo da Telemaco, Ovid. J 3. Alelanzio, pittore in
signe, Quinl.

Melautiius, i, in. Ovid. Alelanto, fiume in Alosco via.
Mélas, ae, m. Ovid. Larissa, fiume in Macedonia. J 2. 

Alela, fiume in Ionia, Sol. 5 3. Crionero, fiume in 
Panfilia, P lin . J 4. Alela, fiume in Beozia. J 5. Alela, 
fiume in Tessaglia, Liv. j  6 . Nuciti, fiume che scorre 
in Sicilia, Ovid.

Mcldae, àrum, ni. plur. Cacs., e
Meldi, órum , in. plur. Plin. Aleldi, popoli della pro

vincia di Lione , dove presentemente è la diocesi di 
Aleaux.

Meleager, o Meleagrus, e Melc.ìgros, i, ìu. Ovid. Ale- 
leagro, figliuolo d’Oeneo, re di Calidonia, e di Altea; 
nella cui /uitività dice Ovidio, che le ire Parche furono 
vedute innanzi il fuoco torcere lo stame vitale, e get
tando un tizzone nel fuoco tra loro dire : o figliuolo 
ora nato, la tua vita durerà quanto quel tizzone. La 
qual c.osa sentendo Altea, subito si levò di letto, e p i
gliando quel tizzone, l’ammorzò, e con grandissima 
diligenza il ripose. Avvenne, che il padre Oeneo avendo 
fatto buonissimo raccolto di biade, fece sacrifizio a 
tutti gli dei, omettendo solamente oper isdeyno, o per 
oblilo Diana, la quale contro di lui adirata mandò 
un ferocissimo cinghiale, che rovinava tutto il paese 
di Calidonia. I l perchè Aleleagro invitò lutti i famosi 
e valorosi giovani di que'contorni alla caccia di questo 
cinghiale. Fra gli altri vi venne Atalanta, donzella 
di persona bellissima, e fa la prima a ferir il cin
ghiale. Presa e morta la fiera, Meleagro o condotto 
dall'amore, o perchè l'usanza fosse tale, ne mandò la 
testa in dono ad Atalanta. Il che sopportando mal 
volentieri Plesipj.o e Teseo, fratelli d'Altea, con vio
lenza tolsero il detto capo ad Atalanta. Aleleagro di 
ciò sdegnato si mosse con furia contra loro, ed am- 
ma zzo Ili. Intesa ch'ebbe la morte dei fratelli Altea, 
lasciandosi piuttosto dal furore trasportare a vendi
carli, che a piangerli, tolse il fatale tizzone e gittollo



nel fuoco, il quale consumando a poco a poco, Me
leagro ancora pian piano mancando, se ne mori.

Meleagreus, a, um , Lue., e
M eleagrius, a, um, Stai, di Meleagro.
Melècae, àrum , f. p lur. S lai. Meleca, villaggio nel du

cato di Sethines.
Meles, étis, in. S tat. Meles, fiume in Ionia.
M elése, o M elìse, e s , f. Ovid. Melissa, città in 

Calabria.
M elesigfnes, ae, m. P lin . Omero, così detto dal fiume 

Meles in Ionia.
Meletaeus, a, um, T ibul. Omerico, d9 Omero.
Meldctuni, i , n. Mclfecta, città piccola nel Napole

tano, nella Terra di Bari sul mare Adriatico, col ti
tolo di ducato.

Meliboea, ae, f. Melibea, castello in Tessaglia alle ra
dici del monte Ossa, celebre per la porpora.

Meliboeus, a, um, Virg. Melibeo, di Melibea.
Melicerta, o M eliccrtcs, a e , m. Ovid. Melicerta, fi

gliuolo di Atamante e d'ino, il (piale colla madre 
precipitassi in mare, e fu  cangiato in dio marino 
detto da'Greci Palemone, e dai Latini Portunno.

Melicus, a, um, Col. in vece di Medicus. Melicae gal
linae; galline di Media famose per la loro grandezza.

Melissa, ac, f. Col. Melissa, ninfa che inventò la prima 
il modo di far il mele ; onde e nata la favola, che 
Melissa siasi convertita in pecchia. J 2 . Melissa, fi
gliuola di Melisso re di Creta, la quale insieme con 
sua sorella Amaltea allattò Giove.

M elissus, i , m. Suoi. Melisso, grammatico. J 2. Me
lisso, re di Creta, padre di Melissa e d’Amaltea, il 
primo che sagrificò agli dei, Lacl. J 3. Melisso, filo
sofo di Samo, scolare di Parmenide.

Melita, ae, o Melile, es, f. Cic. Malia, isola tra la Si
cilia e Africa. * 2 . Melcda, isola di Dalmazia nel 
mar Adriatico, P lin.

Melita, ae, f. Cic. Mileto, citta in Calabria.
Mclitaeus, a, um, Plin. Meledese, di Meleda.
Melitensis, e, m. Cic. Maltese, di Malta.
Mclites*us, a, um, Hor. lo stesso che Melitensis.
Mella, ae, Virg. V. Mela.
Mello, e meglio Melo, finis, m. Fest. Melone, nome del 

fiume Nilo aj/presso gli antichi.
Mellodtìniini, i, n. Caes. Melun, castello in Francia 

lungo la Senna.
Mellòna, ae, f. Arnob. Mellona, dea che presiedeva alle 

api e al mele.
Melos, i, f. Plin. Milo, isola nell'Arcipelago.
Melplies, is, m. Plin. Me!fa, o Molpa, fiume in princi

pato di qua dall'Apennino.
Melpliis, is, ni. P lin . Melfi, città iti Basilicata
Melpliis, is, ni. Melfa, fiume nel Lazio.
M elpomene, e s , f. llor. Melpomene, una delle nove 

Muse, inventrice della tragedia.
Meipuin, i, n. Plin. Melzo,castello nel ducato di Milano 

tra Monza e Lodi.
M emmiades, ae, ni. Lue. figliuolo di Memmio.
Memmianus, a, um, Cic. di Memmio.
Memmius, ii, m. Cic. Memmio, nobile romano.
Memnium, ii, n. Curi. Mennio, città in Mesopotamia 

appresso Babilonia.
Memnon, ònis, m. Virg. Mentione, figliuolo di Titano 

e dell’Aurora. Venne costui con grandissimo numero 
di genti orientali in ajulo di Priamo, e combattendo 
fu  morto da Achille. Narra Ovidio, che mentre égli, 
posto nel rogo, s’abbruciava, alle preghiere della 
madre Aurora fu  da Giove cangiato iti uccello, e in
sieme con quello dalle faville della fiamma uscirono 
molti altri uccelli, i quali dice lo stesso Ovidio esser 

>detti Mentioni.

Memnonides, um , f. p lu r., o Memnoniae aves, f. Ovid. 
Mennoni, uccelli nati dalle ceneri di Mennone.

M emnonius, a, um, Ovid. di Mennone.
M em pbis, i s , e Id o s , f. Ovid. Meni f i , ora Menchis, o 

Mitzir, città in Egitto.
M emphites, ae, m. T ibul. Meni file, di Memfi, di Men

chis, Egiziano.
M em phitidis, a, um, Ovid. Memfitico, di Memfi.
M emphitis, idis, f. add. Juv . Memfitc, di Memfi, Egi

ziana.
Mena, ae, f. Aug. Mena, figliuola di Giove.
Menalippe, es, T. Ju v . Menalippe, sorella di Antiope, 

regina delle Amazzoni.
M enalippus, i, m. Doc. Menalippo, figliuolo d'Oeneo, 

fratello di l ’ideo.
M enander, e M cnandrus, e M enandros, i ,  ni. Ovid. 

Menandro, poeta comico, scolare di Teofrasto.
Menandreus, a, um, Prop., e
M enandricus, a, um, T ertu ll. di Menandro.
Menàpii, iòrum, m. plur. Caes., e
Menàpi, órurn, in. plur. M art. Menapi,popoli in Ger

mania , parte della Fiandra, Iirabante, Gheldria, 
Clcves, Ginliers, e del paese di Colonia.

Mendesium, ii, n. P lin . Migrun, o Migni, castello. J 2. 
Una delle bocche del Nilo.

Mendesius, a, um, Ovid. di Migrun, o di Migni.
Menelaeus, a, um, Prop. di Menelao.
Menelàus, i, m. Virg. Menelao, figliuolo d’Atreo e di 

Europa, fratello d'Agamennone, re di Sparta, marito 
di Elena.

Menippeus, a, um, V arr. di Menippo.
Menippus; i, m. V arr. Menippo, filosofo cinico.
Menthe, o .Minthè, es, f. Ovid. Menta, ninfa d’Averno, 

figliuola di Cocito, la quale colta con Plutone, fu da 
Proserpina cangiata in erba di tal nome.

Mentina, ae, f, Cic. Mentina, nome di una tribù ville
reccia appresso i Romani.

Meutissa , o M cnlessa, a e , f. Plin . Jun . Montizon, 
città nella nuova Castiglia.

Mentor, òris, m. Ju v . Mentore, celebre scultore.
M entoreus, a, um, Prop. di Mentore.
Mephitis, is, f. P lin . Mefite, dea, che si credea togliesse 

la noja del cattivo odore.
Merceiiasctini, i, n. Mercenasco, terra nel Piemonte.
M crcorium , ii, n. Mercamr, città di Francia fieli’A u-  

vergnese, con titolo di ducato.
Mercuriales, ium , m. plur. Cic. Mercuriali, mer

canti di Roma, così detti da Mercurio, cui eglino 
adoravano.

M ercurii Promontorium , Ti, n. P lin . Capo Bon, pro
montorio in Africa contra Sicilia.

M ercurii aquae, àrum , f. p lur. Ovid. Acque di Mer
curio appresso la porta Capena in Roma.

Mercurius, ii, ni. Virg. Mercurio, figliuolo del terzo 
Giove e di Maja, dio dell’eloquenza, de’ladri, de'mer- 
catanti. Uccise Argo, liberò Marte di prigione, e in
catenò di nuovo Prometeo nel Caucaso. Ipoeti lo fin
gono colle ali a!piedi, con un cappello pure alato.

Mercurius, ii, in. Cic. Mercurio, uno de' sette pianeti.
M eriones, a e , m. Ovid. Merione, cocchiere d’ Ido

meneo, e capitano delle navi che da Candia vennero 
a Troja.

Meròe, es, f. Lue. Meroe, jienuola del Nilo, da alcuni 
detta Gueguerc, da altri Neube, da Vossio Beroam, o 
Baroam, e da Giovio Naulebabe.

Merfipe, es, f. Ovid. Merope, figliuola d'Atlante e di 
Plcjona, una delle P lejadi, moglie di Si fiso re de’Co
rinti, madre di Creonte, di Glauco, e di Laerta.

Merula, ae, m. Plin. 31 eira, Moira, fiume nella riviera 
di Genova appresso Allenga.
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M esapia, o M essapia, a e , f. Plin. Terra d’Otranto 

nel Napoletano, cosi detta dal re Mesapo. J 2 . Ca
stello sopra Briìidisi nella stessa Terra,presentemente 
Mesagna.

M esapius, o Messapius, a ,  um, Ovid. di Terra d’O- 
tranto.

Mesàpus, o Messapus, i, ni. Virg. Mesapo, figliuolo di 
Nettuno, eccellente domator di cavalli, e invulnera
bile, come dice la favola. Venne in ajuto di Turno 
contro Enea.

Mesembria, ae, f. Plin. Mescili ber, città di Tracia alla 
spiaggia del mar Nero, colonia de’ Megaresi.

M esembriacus, a, um, Ovid. di Mescmber.
M esopotamia, ac, f. Cic. Mesopotamia, ora Diarlek, 

provincia d'Asia tra VEufrate e ’l Tigri.
Messagctes, Clami. V. Massagcles.
Messàna, ac, f. Messina, città nella Sicilia.
Messanenscs, Tum, m. plur. Messinesi.
Messena, ae, o Messene, es, f. Cic. Messene, ora Mos- 

scniga, o Martagia, o Petalidi, città in Moria nella 
provincia di Belvedere.

Messeniacus sinus, us, in. Plin. golfo di Coron, o golfo 
di Calainaca, nel mar Mediterraneo, che bagna la 
Messenia.

Messenii, ió rum , m. plur. Ju st, i Messeni, popoli di 
Belvedere in Moria.

Messenius, a, uni, Ovid. Messinese. 5 2. Messenio, Ju st.
Metae, àruni, f. plur. Metz, città notabile di Francia, 

capitale del Messiti, situata al congiungimento della 
Mosella e della Seillc.

M etapunlinus, a, um, Liv. di Torre di mare.
M etapuiiiiini, o M ctapontium , l i , n. Plin. Torre di 

mare, città ima volta, ora castello di Basilicata.
M etaurus, i, m. P lin . il Metauro, fiume nel ducato di 

Urbino, che sbocca nel mar Adriatico presso Fano. 
3 2. Il Marra, fiume in Calabria. J 3. Melat o, fiume 
in Sicilia.

Metelli, órum, ra. plur. Cic. i Metelli, famiglia plebea 
in Roma, illustre per i  chiari personaggi.

Metellinus, a, um, Cic. di Metello.
Methò'ne. es, f. Val. Flacc. Modon, città iti Morda.
Methymna, ae, o Mclliyinnc, es, f. Sii. Metano, città 

nell’isola di Lesbo, celebre pe’suoi vini.
Methymnaeus, a, um, Ovid. di Metano.
Metia, ae, f. Plani. Mezia,porta di Roma, la stessa che 

Esquitina, fuori della quale abbruciavansi i cadaveri, 
«rocifiggevansi i  rei, e stavano i carnefici.

Metilios, a, um , Plin. di Metilio, tribuno della plebe.
M etrsM rsi, i, m. Cic. Metrodoro, pittore e filosofo 

d’Alene, scolare di Cameade. J 2. Metrodoro, filosofo 
di Lampsaco, compagno d’Epicuro.

Mevania, ae, f. Col. Beyagna, città in Umbria.
Mevaniàtes, Tum, m. p lu r. P lin . Bevagnati.
Mcvius, o MaovTtis, Ti, m. Virg. Mcvio, poeta scioc

chissimo, nemico di Virgilio e di Orazio.
Mezentius, Ti, ni. Virg. Mesenzio, crudelissimo re dei 

Toscani.

M I

M idas, e Mida, ae, m. Ovid. Mida, figliuolo di Gordio, 
re dì Frigia. A  costui Bacco avea conceduto pei' r i
munerazione della sua ospitalità di tramutar in oro 
qualunque cosa et toccasse ; ma poi reggendo che ’l 
cibo ancora e la bevanda in oro convertìvasi, Mida 
si pentì della sua dimanda, e pregò Bacco che rivo- 
casse il suo dono. Bacco comandò che si lavasse nel 
fiume Patlolo, e se ne liberò, onde le arene del fiume 
cominciarono a esser d’oro. Nata poi contesa tra 
Apollo e Pàn intorno il canto, fu eletto dalle parti

giudice unitamente col monte Tmolo. Tmolo sentenziò 
in favore d’Apollo, e Mida di Pan. Di che sdegnato 
Apollo, gli fece crescer ie orecchie d’asino.

Milesii, iorum, m. plur. Cic. Milesii, ora quei di Me
lassa, popoli di Ionia dati sommamente al lusso e alle 
delizie, onde Milesia carm ina, Ovid.; versi lascivi.

Milesius, a, uni, Virg. di Melassa, Milesio.
Miletis, Tdis, f. Plin. Bibli, figliuola di Mileto.
M iletus, i ,  m. Ovid. Mileto, ‘figliuolo d'Apollo e di 

Argea e di licione, padre di Cauno c di Bibli.
Miletus, i, f. Ovid. Mileto, ora 3Ielasso, città in Ionia 

alla spiaggia dell’Arcipelago, fabbricata da Mileto.
Milo, ónis, m. Juv. Milone, famoso lottatore di Crotone, 

il quale ne’giuochi olimpici avendo ucciso con un sol 
pugno un toro, nello stesso giorno se lo mangiò tutto.

Milo, ónis, m. P lin . Milone, monte dell’India.
Milvius pons, onlis, w . Claud. Ponte Molo, uno dei 

ponti di Roma.
Mimallones, um, f. p lur. Ovid. Baccanti, sacerdotesse. 

di Bacco.
M im allo n eu s, a, uni, Ovid. delle Baccanti.
M im allònis, Tdis, f. Ovid. Baccante, sacerdotessa di

Bacco.
Mimas, anlis, m. Cic. Capo Sciliari, monte, e promon

torio in Ionia. J 2. Mimunte, monte in Tracia, ov. 
ogni anno faccvansi sacrifizj e giuochi in onore di 
Bacco, Ovid.

M im as, anlis, m. Hor. Mimante, nome di un gigante
fulminato da dove.

M imnermus, i, m. Prop. Mimnermo, poeta elegiaco.
M incius, Ti, m. Virg. Mincio, fiume in Lombardia di 

là dal Po.
Miueides, uni, f. plur. Ovid. V. Minyeides.
M incius. V. Minyeius.
M inerva, ae, f. Ovid. Minerva, con altro nome Pallade, 

dea della sapienza, dell’arti, della guerra e del lani
ficio. Fingono ipoeti, che uscisse armata dal cervello 
di Giove. A  lei fu  consacrato l ’olivo. Pingesi coll’asta 
e collo scudo, con entro scolpita la testa di 3Icdusa.

Minervae caslrum , i, u. Varr. Grotturia, castello in 
Calabria.

Minervae prom ontorium , Ti, n. P lin . Capo Campa
nella, e Capo di 3Iinerva, promontorio nel principato 
di qua dell’Apennino.

M inervium, Ti, n. Veli. 3Iinerbino, o 3Iinervino, pic
cola città nella provincia di Bari.

M inio, ón is, m. Virg. 3fignone, o 31 ugnone, piccolo 
fiume in Toscana.

Minòis, Tdis, f. Ovid. Arianna, figliuola di Minos.
Minoius, a, um, Virg. Candiotto, di Candia, Cretense, 

di Creta.
M inorica,ae, (.Minorica, o Minorca, isola considerabile 

nel 3Iediterranco , discosta dieci leghe da 3Iajorica.
M inos, ó is, in. Ovid. 3Iinos, figliuolo di Giove e di 

Europa, re di Candia, che per la sua giustizia fingesi 
essere stato eletto giudice dell’inferno.

M inotaurus, i, m. Virg. Minotauro, mostro mezzo uomo 
e mezzo toro, nato da Pusifae moglie di 3finos ; fu  
ucciso da Teseo.

M indus, a , u m , Ovid. Candiotto, di Candia. J 2. Di 
Minos, Prop.

M in turnae, à ru rn , f. p lu r. Juv. Minturno, città in 
Terra di Lavoro, affatto distrutta, dove ora è la 
Scaffa di Garigliano.

M inturnensis, e, Veli. 3Iinturnese, di 3Iinturno.
Minya, ae, m. P lin . Minia, fiume in Tessaglia.
Minyae, àrurn, m. p lu r. Ovid. 3Iini, popoli in Tessa

glia , che accompagnarono Giasone in Coleo. * 2. 
Taloi'a adoperasi dai poeti questa voce per gli A r 
gonauti.
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Minyeias, adis, f. Ovid. figliuola di Mineo.
Minyeide», um, f. plur. Ovid. figliuole del fiume Mi

nia, cangiate in pipistrelli per aver disprezzato i sa
crifizj ai Bacco.

Minyeius, a, um, Ovid. di Minia.
Mirabellum, i, n. Mirabeau, città di Francia nel Poitù.
Mir&ce, es, f. Val. Flacc. Miraca, città nel golfo di 

Negropoli.
Misenàtes, Tum, m. plur. Veg. Misenesi.
Misenensi», e, Phaedr. Misenese.
Misenum, i, n. Sil. Miseno, città, e monte in Terra di 

Lavoro, sopra Napoli, da Miseno, figliuolo di Eolo, 
compagno d’Enea, ivi sepolto.

Misenus, a, um, Virg. Misenese, di Miseno. Mons Mi
senus, Liv. ; il monte Miseno.

Miseria, ae, f. Cic. Miseria, figliuola dell'Èrebo e della 
Notte.

Mistia, e Mystia, ae, f. Mei. Gelosia, e Gioiosa,castello 
in Calabria.

Mithras, e Mitlires, ae, in. S tat. Mitra. Così chiama- 
vasi dai Persiani il Sole. Veniva rappresentato con 
ceffo di leone con mitra, e assiso sopra un toro a cui 
premeva con l'ima e l'altra mano le corna.

Mithridates, is, ni. Mart. Mitridate, re di Ponto, il 
quale s'era talmente assuefatto ai veleni, che volendo 
una volta avvelenarsi per non cader vivo nelle mani 
de' suoi nemici, non potè.

Miiliridatictis, a, um, Cic. di Mitridate.
Mityiéne, es, f., o Mitylenae, àrum, f. plur. Hor., Cic. 

Mitilene, ora Metelino, città primaria dell’isola di 
Lesbo.

Mitylenaeus, a, uni, Mavt. di Metelino, di Mitilene.

MO

Moclta, ae, f. Mocha, città dell’Arabia felice.
Modoetia, ae, f. Monza, borgo insigne d'Italia nel Mi

lanese.
Moenus, i, m. Tac. Meno, Der Mein.fiuincin Germania.
Móesi, orum, m. plur. Flin. i Mesi, i Misi.
Moesia, ae, 1'. Tac. Mesia, o Misia, provincia d'Europa, 

che comprende la Bossina, la Servia, e la Bulgaria; 
alcuni aggiungono anche la Bessarabia.

Molae, àrum , f. plur. Geli. Mole, figliuole di Marte, 
così dette dallo sforzo negli apparecchi della guerra.

Molae Formianae, àrum, f. plur. Cic. Mola, villaggio 
in Terra di Lavoro.

Molorrhaeus, a, uni, Tiliul. di Molorco.
Molorchus, i, m. Virg. Molorco, vecchio Arcade, il 

quale albergò cortesemente Ercole, che andava all'e
spugnazione del leone Nemeo.

Molossi, òrum, m. plur. Virg. Molossi,popoli in Epiro. 
J 2. Molossi,popoli in Tessaglia, Ovid.

Molossia, ae, f. Flin. Molossia, ora Pandosia,provincia 
d'Epiro, celebre pei cani da caccia ; così nominata da 
Molosso, figliuolo di Pirro e di Andromaca, che regnò 
in Epiro.

Molossicus, a, uni, Flaut., e
Molossus, a, um, Ovid. Molosso, dei Molossi. 5 2. Pa

rasiti Molossici, F laut.; parassiti così divoratori, 
come i cani Molossi.

Momus, i, m. Juv. Momo, figliuolo del Sonno e della 
Notte, nume che non fa niente, ma che si burla degli 
altri dei.

Mona, ae, f. Caes. Moti, o Anglesey, isola nell'Inghil
terra.

Meuoecns, i, m. Veg. Monaco, porto, e castello in ri
viera di Genova, dove Ercole, scacciatine i terrazzani, 
solo abitò, onde è detto anche Portus Herculis.

Mouychus, i, m. Just. Manico, uno de’ centauri.

MUTILUM

Mopsopios, a , um, Ovid. Ateniese, da Mopsopo, re di 
Atene.

Mopsus, i ,  m. Cic. Mopso, figliuolo d’Apollo e di 
Imanta, o Manto, amicissimo di Giasone, eccellentis
simo indovino.

Mopsuestia, ae, f. Cic. Malmistra, città in Cilicia.
M orgentia, ae, f. Sii. Nurgo, castello una volta in 

Sicilia.
M orimarùsa, ae, f. Plin. Mar morto, in linguaggio dei 

Cimbri.
Morìni, òrum , m. plur. Virg. Morini, ultimi popoli 

della Gallia all'Oceano, oggidì per la maggior parte 
Fiamminghi.

Morpheus, i, m. Ovid. Morfèo, ministro del Sonno, 
che fa sognare chi dorme, e che prende la figura di 
qualsivoglia uomo.

Morta, ae, f. Geli. Morta, una delle Parche.
Mosa, ae, m. Caes. la Mosa, fiume nelle Fiandre.
Moschi, òrum, m. plur. Lucr. Moscoviti.
Mosella, ac, m. e f. Auson. V. Mosula.
Mosellcus, a, uin, Sym. della Mosella.
Moses, e Moyses, si, m. Juv. Mose, capitano insigne 

degli Ebrei.
Moscns, a, um, Juv. di Mose, Mosaico.
Mostellaria, ae, f. P laut. Mostellaria, nome di una 

commedia dì M. Attio Plauto.
Mostellarius vicus, i, m. Varr. la contrada Mostella

ria, una contrada di Roma.
Mosula, o Mosella, ae, m. c f. Flor. Mosella, fiume 

che nasce nella Lorena.

.M U

Mulciber, béris, o béri, m. Ovid. Vulcano, così detto 
a mulccndo ferro ; talora è lo stesso che igms.

Miilùclia, ae, f. Fior. Moluca, città in Tarlarla.
Muiiiiniànus, a, um, Fest. di Mummio.
Mummius, ii, m. Cic. Mummio, detto Acaico per aver 

soggiogata l'Acaja, quanto eccellente nell'arme, al
trettanto rozzo in ogtii altra cosa ; cosicché avendo 
dato in appalto la cotidotta delle statue e de' quadri 
da Corinto a Roma, volea che i conduttori si obbli
gassero di restituirle nuove se a caso perissero.

Munda, ae, f. Lue. Sil. Munda, città in Ispaqna.
Munychia, ae, f. Flin. Munichio, e Macina,porto di 

Atene, così detta da Munichio figlinolo di Panteuco, 
il quale ivi fabbricò un tempio a Diana; onde Mu
nychia, òrum, n. plur. feste in onore di Diana, o di 
Pallade, instituite da Munichio.

Munychios, a, um, Ovid. Ateniese.
Murcia, ae,f. Varr. Murcia, dea dell’amore, cioè Venere.
Murciae m elac, à rum , f. plur. Plin. luogo in Roma, 

dove era un altare consacrato alla dea Murcia.
Murcius, a, um, Apul. della dea Murcia.
Murcus, i, m. Fesl. Murco, tempio della dea Murcia.
Murgantia, ac, f. Liv. Marcane, città in Abruzzo.
Murrànus, i, ni. Serv. Marrano, antico re de’ Latini, 

dal quale poscia tutti i re Latini furono detti Marrani.
Musaeus, i, m. Virg. Museo, poeta antichissimo al 

tempo di Orfeo, figliuolo dello stesso Orfeo, come al
cuni dicono. J 2 . Museo, altro poeta ai tempi d'Anco 
Marzio.

Mula, ae, f. Ovid. Muta, dea, madre dei Lari, una 
delle Najadi, cui Giove privò dell’uso della loquela 
in pena del suo gran ciarlare.

Mulicciises, ium, m. plur. Cic. Modicesi, o Moticesi, 
popoli di Sicilia, dove ora è Modica, o Motica.

Mutilum, i, n. Liv. Modigliana, o Mediana, castello 
in Romagna.



MUTINA
M atina, ae, f. Ovid. Modena, o Modona, città in Lom

bardia di qua dal Po.
M utinensis, e, Ovid. Modenese, o Modonese.
M utinus, o M utunus, i, m. Arnob. Mutino, lo stesso 

che Priapo.
M utuscae, arum, f. p lu r., o Mutusca, ae, f. Virg. Monte 

Leone, città in Sabina.
Mutusaei, e M utuscaei, ó rum , m. p lu r. P lin . quei di 

Monte Leone.

M Y

My&grus, i, m. P lin . Miagro, dio delle mosche.
Mycalaeus, a, um, Claud. Micaltse, di Micale.
MycAle, e9, f. P lin . Micale, monte, e castello in Ionia. 

5 2. Micale, nome di donna, Ovid.
Mycalensis, e, e MicalesYus, a, um, Val. Max. Mica

lese, di Micale.
Mycalessos, e Mycalesos, i, m. Stat. Malacasa, castello, 

e monte di Beozia.
Mycenae, arum , f. p lu r., o Mycéne, es, f. Virg., Ovid., 

Sil. Micene, presentemente Agi os Adrianos, città in 
Moria, fabbricata da Lacedemone figliuolo di Semele, 
o da Perseo figliuolo di Danae, e cosi nominata dalla 
ninfa Micena.

Mycenaeus, a, um, Ovili., e
Mycenensis, e, Cic. di Micene.
Mycenis, Idis, f. Ovid. Ifigenia, così detta dalla città 

di Micene.
Myc&ne, es, o Myconus, i, f. Virg. Micoli, Micole, isola 

nell' Arcipelago.
Myconius, a, um, Plin. di Micoli, di Micole.
Mygdonia, ae, f. Ovid. Middonia, jirovincia di Mace

donia, in cui Niobe fu cangiata in sasso. J 2. Mid- 
donia, provincia d'Asia in Frigia, Sol.* 3. Middonia, 
proviticia di Mesopotamia appresso il fiume MidUlo- 
nio, così detta da Middone re.

Mygdonides, ae, m. Virg. figlinolo di Middone, cioè 
Corebo.

Mygdonius, a, um, llor. di Middonia. di Middone.
Mygdonius, Ti, m. Pliu. Middonio, fiume in Mesopo

tamia.
Myla, ae, m. Liv. Marcellino, fiume in Sicilia.
Mylae, àruin, f. p lur., e Mile, es, f. Ovid., Sii. Melazzo, 

e Milazzo, città in Sicilia.
Myndus, i, f. Cic. Mcntese, città in Caria: altri vo

gliono che sia S. Pietro.
Myonnesus, i, m. Liv. Mionneso, promontorio in Ionia.
Myrmid&nes, um, m. plur. Virg. Mirmidoni, popoli 

in Tessaglia.
Myron, óms, m. Cic. Mirane, insigne scultore.
M yrrha, ae, f. Ovid. Mirra, figliuola di Cinara re di 

Cipro, la quale amò il padre con lascivo amore; onde 
per opera di una sua nutrice con lui si giacque. Co
lendo poi Cinara sapere, con cui egli si fosse gia
ciuto, conobbe essere stata sua figliuola: il perche 
d'ira acceso, la volle ammazzare, ma ella se ne fuggì 
ai Sabei, dove per compassione degli dei fu  convertita 
in un albero del suo nome.

_ Myrsilus, i, m. Plin. Mirsilo, re di Lidia, con altro 
nome Candaule.

Myrsus, i, in. Plin. Mirso, padre di Candaule.
Myrtea Venus. V. MurcTa.
M yrtilus, i, in. Ovid. Mirtilo, figliuolo di Mercurio, 

cocchiere del re Enomao.
Myrtnuin mare, o pelagus, Ovid. Mare di Mandria, 

quella parte dell’Arcipelago, che è tra la M oria, il 
ducato di Sethines, e Negroponte ; così detto da Mir
tilo figliuolo di Mercurio, ivi precipitato, o come vuole 
Plinio, da Mirto isola nell'Arcipelago.
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Mys, os, m. Mart. Mio, celebre scultore.
Mysi, órum, m. p lur. Hor. Misi, popoli di Misia. 
Mysia, ae, f. Plin . Misia, provincia dell'Asia minore. 
Mysius, a, um, Cic. Misio, di Misia.
Mysomaced&nes, um , m. p lu r. P lin . Misomacedoni, 

popoli della Misia maggiore, oriondi dai Macedoni. 
Mystia. V. M islìa.
Mysus, a, um, Prop. Misio, di Misia.

N
Nabathaea, ae, f. P lin. Nabateo, ora Berraab, provin

cia dell'Arabia Petrea.
Nabathaei, òr uni, m. p lu r. Ovid. Nabatei, popoli del

l'Arabia Petrea.
Nabathaeus, a , una, J u  v. Nabateo. 5 2. Orientale, Ovid.
Nacri campi, 5rum , m. p lur. Liv. Valle di Monlirone, 

luogo tra Modena e Ferrara.
Naevia porta, ae, f. Fcst. Porta Maggiore, o di S. Maria 

Maggiore, una delle porte di Poma, così detta o dalla 
selva Nevia, o eia Nevio cittadino, o da Nevio poeta.

Nacviàitus, a, um, Cie. di Nevio.
Naevius, Ti, m. Cic. Nevio, poeta romano, scrittore di 

commedie.
Naias, adis, o NaTs, Tdis, f. Ovid. Najade, ninfa dei 

fonti e dei fiumi, e talora qualunque ninfa.
Naicus, a, um, Prop. delle Najadi.
Naniurcum, i ,  n. Namur, città forte dei Paesi Bassi, 

capitale della contèa di Namur.
Nannétes, um , m. plur. Cacs. Nanne l i , popoli in 

Francia, ora i l  contado di Nantes.
N antuates, um, m. plur. Cacs. Nantuali, la bassa 

parte del paese di Vaud, o come altri vogliono, lo 
Sciablese nella Savoja.

Napcae, o Napaeae, àrurn, f. p lu r. Virg. Napee, dee 
delle selve e delle valli.

Nar, aris, in. Cic. la Nera, fiume in Umbria.
Narbo, o Narboti, ónis, in., c Narbóna, ae, f.C ic. Nar

bona, capitale della Provenza.
Narcissus, i, m. Ovid. Narciso, figliuolo di Cefiso e di 

Liriope. Appena nato fu  dai genitori portato a Tiresia 
indovino, affine d'intender, quale avesse ad esser il 
corso della vita di lui. Rispose l'indovino, cheti fan
ciullo tanto vivcrcbbe, quanto prolungasse a veder se 
stesso; del qual pronostico si risero tutti quei che 
l'udirono. Ma alla fine non mancò d'effetto: poiché 
Narciso essendo cresciuto in bellissima giovanezza, e 
divenuto cacciatore, da molte ninfe fu  amato, e spe
zialmente da Eco, ma tutte egli duro di cuore sprez
zava. Stanco un giorno sì per la fatica della caccia, 
come per lo gran caldo della stagione, si ritirò in una 
vailetta fresca e amena, e avendo sete, si chinò per 
bere a un chiaro e limpido fonte ; e reggendo nel fondo 
di quello la imagine di se stesso, che pria non uvea 
mai più veduta, e stimando quella" esser una ninfa 
del fonte, tanto di lei si accese, che di se medesimo 
scordatosi, dopo lunghi lamenti ivi morì ; e per com
passione delle ninfe fu  cangiato in un fiore, che tiene 
il suo nome.

Narisci, 5 rum , m. p lur. Tac. Narisci, popoli in Ger
mania, parte della Baviera, e la bassa Austria.

Narnia, ae, f. Liv. Narni, città iti Umbria.
Narnienses, Tum, in. p lur. P lin . i Narniensi, quei di 

Narni.
Naro, ónis, m. Cat. Narenza, città in Dalmazia.
Naròna, ae, f. P lin . Narenta, città una volta , ora ca

stello in Dalmazia.



Vl\ NARYCIA.

Narycia, o N arytla, o NaricTa, o N aritia, ae, f. Ovid. 
Naricia, citta una volta in Calabria.

Narycius, a, um, Virg. di Naricia.
Nasainònes, um, ili. p iar. Lue. Nasamoni, popoli in 

Libia.
Nasamoniacus, a, um, Sii. dei Nasamoni.
N asainonius, a, um, Sii. dei Nasamoni.
Naso, ònis, m. Nasone, cognome d 'Ovidio dalla gran

dezza del naso.
Nassavia, ae, f. Nassau, città piccola d’Alemagna nel 

circolo del Reno superiore.
Natangia, ae , f. Natangen, città del regno di Prussia.
Natiso, ònis, in. P lin . Nalissa, e Natisone, fiume in 

Friuli.
Nava, ae, in. Tac. Nabe, fiume in Germania.
Navarra, ae, f. Navarca, regno di Spagna, abitata già 

da popoli detti Vascones, Berones, e Suessitani.
Naulocha, o Naulóga, ae,o Naulochue.es, f. Sii., Suel. 

Nauloca, città una volta in Sicilia.
Naupactacus, a, um, Ovid. Lcpantino, di Lepanto.
Naupactus, o Neopactus, i, 1'., o Ncopactum, i,n . I’iin., 

Cic. Lepanto, città in Acaja.
Nauplia.ae, f. P lin. Napoliin Romania, città in Marèa.
Naupliades, ac,m . Ovid. Palamede, figliuo lo di Nauplio.
Nauplius, ii, m. Ovid. Nauplio, figliuolo di Nettuno 

e di Amimmonc figliuola del re Danao, padre di Pa
lamede. Essendo morto il figliuolo appresso Troja 
per inganno di Ulisse, per vendicare la morte di lui 
cominciò il padre a scorrer tutta la Grecia, e a sver
gognare le case de' principali capitani greci, indu
cendo le loro mogli, e le principali matrone, ad adul
terare. Ritornando poi i Greci dopo la rovina di 
Troja in patria, ed essendo da dura e ria fortuna 
cacciati, montò l'implacabile vecchio sopra il monte 
Cafareo, dove la notte accèndendo una facella, come 
s'egli volesse loro mostrare un porto sicuro, fu  ca
gione, che molti desiderosi di salvarsi verniero ad ur
tare negli scogli, onde ne per) una gran parte. Ma 
avendo inteso, che Ulisse e Diomede, a' guati prin
cipalmente avea teso quelle insidie, s'erano salvati, 
di rabbia e dolore nel mar precipitassi.

Nauporttis, i, f. Tac. Lubiana, città nell'alta Carniola.
Nauportus, i, m. Plin. Quieto, fiume d’Istria.
Naxius, a, um, Prop. di Nicsia. 1 2. Naxius ardor, 

Col. j la corona d Arianna ; perocché fingono i poeti, 
che Arianna si sposasse con Bacco nell'isola di N i
csia, e che la corona, ricevuta in dono da Venere, fosse 
collocata da Bacco in cielo tra le stelle.

Naxos, o Naxus, i, f. Virg. Nasso, ora Nicsia, isola 
nell' Arcipelago.

N E

Neaethus, i, m. Ovid. Neeto,o Neto, fum é in Calabria.
Neapòlis, is, f. Cic. Napoli, città della Terra di Lavoro. 

f 2. Città della Macedonia. J 3. Città della Sardegna. 
J-4. Città della Caria. J 4. Città dell'Africa.

Neapolitanus, a, ura, Cic. Napolitano, di Napoli.
Nebis, is, m. Mei. Nevia, fum é in Ispagna.
Nebrissa, ae, f. S il. Lebrissa, o Nebrissa, città in A n- 

daluzia.
Ncbrddes, is, m. Sol., Sii. il Madonia, monte altissimo 

in Sicilia.
Nebrophònus, o Nebrophònos, i, m. Ovid. Nebrofono, 

nome di cane appresso il poeta, quasi uccisore de'cervi.
Necepsus, i, in. Firn». Necesso, astrologo d'Egitto.
Neleidès, ae, m. Ovid. figliuolo, o discendente di Neleo.
Neleius, a, um, Ovid., e
Nelèas, a, um , Ovid. di Neleo.

NEREOS
Nel$ns, i, m. Ovid. Ncleo, figliuolo di Nettuno e della 

ninfa Tiro, marito di Clori, di cui ebbe dodici fi
gliuoli,i quali tutti, eccètto Nestore, furono ammaz
zati unitamente col padre da Ercole.

Nelides, ac, m. Ovid. figliuolo di Neleo.
Nemausiensis, c, P lin . di Nimes.
Nemausum, i, n. P lin ., e
Nemausus, i, f. Mei. Nimes, città in Francia di là dal 

Rodano.
Ncméa, ae, o Nemée, es, f. Virg. Nemea,presentemente 

Trislena, città in Marèa. J 2. Selva, e rupe appresso 
la medesima città, dove Ercole uccise il gran leone: 
in memoria, della qual vittoria furono istituiti giuo
chi ad onore di Ercole, detti perciò Nemei.

Nemea, ae, f. M art. Nemea, fiume in Ispagna.
Nemeaeus, a, um, Ovid. Nemco, di Nemea, di Tristena.
Némesis, is, f. S la t. Nemesi, figliuola di Giustizia, e 

come a liti insegnano, di Giove, dea vendicatrice delle 
scelleraggini, a cui fu  fabbricato un tempio in Ronut, 
e nella provincia d'Atene.

Nem estrinus, i, in. Arnob. Nemestrino, dio de' boschi.
Nemetes, um, in. plur. Caos, il vescovado di Spira in 

Germania al fiume Reno.
Nemciocerua, ac, f. Caos. Arras, città iti Picardta.
Nemiiiia, ae, f. P lin. Neminia, fontenei territorio di Rieti.
Nem orensis lacus, us. in. Fest. Lago di Nemi in cam

pagna di Roma.
Nemossus, i, f. Lue. Nemosso, città nell' A l verni a , che 

alcuni vogliono esser Clermont, altri Molins.
Nenia, ae, f’. Fest. Nenia, dea de' funerali e delle can

zoni funebri, a cui fabbricarono i Romani un tempio 
fuori della porta Viminale.

Neocaesarca, ae, f. Sol. 'Focato, città in Cappadocia.
Neoptolemus, i, ni. Cic. Neottolemo, cognome di Pirro, 

perchè molto fanciullo fu condotto alla guerra di 
Troja. J 2 . Neottolemo, re de' Molossi, epadre d'Olim

piade che fu  madre di'Alessandro Macedone, Ju s lin .
Nepesinus, a, um, Sil. Nepesino, di Nepe.
Nepete, e Ncpe, e N cple, e N cpcl, n. indecl. Liv. 

Nepe, o Nepi, città nella provincia del Patrimonio di 
S. Pietro.

Nephele, es, f. Val. Piace. Nefele, moglie d’Atamante, 
madre di Frisso e di Elle.

N ephelaeus, a, um, Val. Flacc. di Nefele.
N ephelèis, Idis, o Tdos, f. Ovid. figliuola di Nefele, 

cioè Elle.
N cplièlis, is, f. Liv. Nefcli, città in Sicilia.
Neptunalis, e, Varr. di Nettuno. 5 2. N eptunalia, Srum, 

n. p lu r. Varr. ; giuochi in onore di Nettuno.
N 'ep tun icò la , ae , m. e f. Sii. adoratore di Nettuno.
Neptiinine.es, L C atul. figliuola di Nettuno.
Neptuniae Aquae, à rum , 1'. p lur. Liv. Acque di Net

tuno, fonte iti Campagna di Roma appressoTerracina.
Neptunius mons , o n lis , m. Sol. lo Spreverio , o come 

altri vogliono, il monte di Namari in Sicilia.
Neptunius, a, um, Cic. di Nettuno.
Neptùnus, i, m. Virg. Nettuno, figliuolo di Saturno e 

di Ope, fratello di Giove e di Plutone, marito di An- 
fitrite, dio del mare, creatore de' cavalli. J 2. Spesse 
fiate da'poeti è preso pel mare, e da Nevio appresso 
Festo pei pesci del mare.

Neqiiinum, i, n. Liv. Narni, città nell’Umbria.
Nereides, um, f. p lu r. Cic. Nereidi, ninfe del mare, fi

gliuole di Nereo e di Dori.
Nereis, Idis, f. Cic. Nereide, ninfa del mare, figliuola 

di Nereo e di Dori.
Nereius, a, um, Virg. di Nereo.
Neréus, i, e eos, m. Virg. Nereo, figliuolo dell'Oceano e 

di Teli, marito di Don, padre delle Nereidi, dio del 
mare. * 2. Figur. Mare, Pers.
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Neriéne, es , o Nerièues , is , o Nerio, ènis , f. P laut. 

Neriene, moglie di Marte.
Nerine, es, f. Virg. figliuola di Net'eo.
Neritius, a, um, Ovid. dei monte Nerito in Itaca. J 2. 

Dux N eritius, Ovid.; Ulisse. J 3. N eritia ratis, 
Ovid. ; nave, che condusse Ulisse. 5 4. Neritia proles, 
S il. ; la discendenza di Ulisse.

Neritos, i, f. Ovid. Nerito, ora S. Maura, isola nel mar 
Ionio. J 2. 5. Maura, città capitale della stessa 
isola, Mei.

Neritos, i, m. Virg. Nerito, monte in Itaca.
Neritum, i, n. Pliu. Maura, città capitale dell'isola 

di S. Maura.
N ero, ón is, in. Suet. Nerone, imperadore Romano, 

mostro di crudeltà. Uccise sua madre, e fece morir 
Seneca, suo maestro, e innumerabili altri.

Nerónes, um, in. p lur. Geli. Neroni, famigli a nobilis
sima romana della gente Claudia.

Neroneus, a, um, S lat., e
Neronianus, a, um, Mari, di Nerone.
Nervii,iorum, m. plur. Caes. Nervii,popolinella Gallia 

Belgica, ora VAnnonia,il Cam brest e la Fiandra 
Francese.

Nervius, a, um, Lucr. dei popoli Nervii nella Gallia 
Belgica.

Nei-ùliiin, i, n. Liv. Lagonero, castello in Basilicata. 
5 2. Nerula, castello in Sabina, appresso ’l fiume 
Correse.

Nesaea, a e , o Nesaec , es , f. Virg. Nesea , una delle 
Nereidi.

Nesis, id is, f. Lue. Nisita, picciola isola in Terra di 
Lavoro.

Nesséus, a, um,*Ovid. di Nesso.
Nessus, i, m. Ovid. Nesso, centauro, figliuolo d’Isione 

e di una nube , ucciso da Ercole nell’atto stesso che 
voleva rapire Dejanira.

Nestor, Sris, m. Ovid. Nestore, figliuolo di Neleo e di 
Clori, marito di Euridice figliuola di Climenio, da cui 
ebbe sette figliuoli ed una figliuola. Fisse costui tre
cento anni; fu  assai bellicoso; nelle nozze di Piritoo 
combatte contra i centauri, e venne vecchio coi Greci 
alla guerra di Troja.

Nestoreus, a, um, Stai, di Nestore.
Nestorides, ae, m. Ovid. figliuolo di Nestore.
Nesua, ae, m. Mei. Natisa, fiume in Ispagna.
Netinenses, Ium, o Nellni, òrum, ra. plur. Cic. Noti- 

nesi, quei di Noto.
Netium, Ii, n., o Andria, ae, f. Andri, o Andria, città 

in Puglia.
Netum, i, n. Sii. Noto, città in Sicilia.
Nevidùnum, i, n. Nyon, città antica e considerabile 

negli Svizzeri, nel cantori di Berna.
Neuri, òrum, in. plur. Sol. Neuri, la parte più orien

tale della Lituania, e il ducalo di Smolensko.
Neurus, i,m . Val. Max. Neuro.

N I

Nicaea, ae, f. P lin., Mei. Nicea, ora Isnich, città in 
Bitinia, celebre per la tenuta di due concilii generali. 
5 2. Nizza di Provenza. J 3. Nizza della Paglia in 
Monferrato. J 4. Nice, città in Acaia al golfo di 
Zitone.

Nicaeensis, e, Cic., e
Nicensis, c, P lin . Nizzardo, di Nizza, o di Isnich.
Nicepborium, ii, n. Plin. Nefrun,città ne’ confini della 

Mesopotamia e dell’Arabia deserta.
Niceros, ó tis , m. Mari. Nicerote, nome di un certo 

profumiere.
Nicerotianus, a, um .M art. di Nicerote.

Nicia, ae, m. Plin. Lenza, fiume tra Parma e Reggio.
Nicnin&ctiuB, i, m. Plin. Nicomaco, padre d’Aristotele. 

J 2. Nicomaco, figliuolo d'Aristotele. J 3. Nicomaco, 
poeta tragico d’Atene. J 4. Nicomaco, figliuolo di 
Macaone.

Nicomedia, ae, f. P lin . Comidia, città capitale di Bi
tinia, fabbricata dal re Nicomede.

Nicomedensis, e, Plin. Comidiese, di Comidia.
Nicopòlis, is, f. Plin. la Prevesa, città in Epiro. J 2. 

Gianich, o Chiarine, città nell’Armenia minore, Uirt.
Niger , g r i , o Nigris , i s , m. Sol. il Negro, fiume in 

Africa.
Nigidius, ii, m. Geli. Nigidio, filosofo Pitagorico e 

grammatico a’tempi di Cesare e di Cicerone.
Nigritae, àrum, m. plur. Plin. iNégri,popoli d'Africa.
Niliàcus, a, um, Juv. del fiume Nilo.
Nìliàdes, um, f. p lur. Pelr. le Niliadi, cioè le ninfe 

del Nilo. .
Nilicóla, ae, ni. e f. Prud. Egiziano, abitante al Nilo.
Niligena, ae, ni. e f. Ovid. nato dal Nilo, Egiziano.
Niloticus, a, uni, M ari, del Nilo, Egiziano.
Nilòtig, idis, f. Mari, del Nilo, Egiziana.
Nilus, i, m. Cic. Nilo, fiume d’Egitto, che nato ne’con

fini dell’Etiopia, adacqua e feconda le campagne con 
la sua inondazione, e si versa in mare, con sette boc
che. Fingono ipoeti, che sia figliuolo dell’Oceano e 
della Tetra, e che abbia generato molti figliuoli, Mi
nerva, Falcano, Bacco, Mercurio, Ercole.

Ninive, cs, f. T ertu ll., e
Ninus, i, f. Lue. Ninive, città capitale dell’Assiria.
Ninns, i, ni. Ovid. Nino, primo re dell’Assiria.
Niobe, es, e Niòlta, ae, f. Ovid. Niobe, figliuola di 

Tantalo c di Taigete, o come dice Lattanzio, figliuola 
di 'l atitalo e di Penelope. Fu moglie <VAnfione, di 
cui ella partorì sette figliuoli, e altrettante figliuole. 
Costei essendo d’altero spirito, mentre che i Tebani 
sagrìfioavano per comandamento di Manto, figliuola 
di Tiresia, a Latona, incominciò fortemente con pa
role a riprenderli, e ad ingiuriare iMtona. Per la 
qual cosa Latona sdegnata si lamentò co’ suoi fi
gliuoli Apollo e Diana. Giuncando dunque ite' campi 
i figliuoli di Niohe, Apollo i maschi, e Diana tutte 
le femmine ammazzò. Niobe, priva del marito e dei 
figliuoli, appresso la loro sepoltura piangendo fu  
cangiata in sasso.

Nioliaeus, a, um, Hor. di Niobe.
Nipliàies, ae , m. Virg. N i fate, ora Curdo, monte tra 

VArmenia maggiore e la Mesopotamia. J 2. Nome 
di fiume, che nasce dal medesimo monte.

N ireus, i ,  in. Prop. Nireo, figliuolo di Cangio e di 
Aglaja, il più bello di tutti i Greci che navigarono 
a Troja.

Nireus, a, um, Prop. di Nireo.
Nisaea, ae, f. Plin. Nisea, provincia della Parila.
Nisaeus, a, um, Ovid. di Niso.
Niseius, a, um, Ovid. di Niso. * 2. Niseia virgo, Ovid.; 

figliuola di Niso, cioè Scilla.
Nisibènus, a, um, Amili, di Nisibin, o Nisbin.
Nisibis, is, f. Plin. Nisibin , o Nisbin, città in Meso

potamia.
Nisus, i, m. Virg. Niso, re di Megara, insigne pei' la 

chioma d’oro, da cui dipendeva la conservazione del 
suo regno, tagliatagli dalla figliuola Scilla per metter 
al possesso del regno Minos. Niso morto di dolore 
fu convertito in uno sparviero.

Nitiobriges, um, in. plur. Caes. Nitiobrigi, popoli in 
Francia, dove ora è I'Agenese, o dove Montpelier, 
come altri stimano.

Nivernuin, i, n. Nivers, città di Francia, capitale del 
Nivcrncse, situata sulla Loira.



Nix.il dii, e meglio Nixi dii, deórum, o deum, m. plur. 
Fest. gli dei Nisii, che presiedevano agli sforzi delle 
partorienti,

N O

Noas, ae, m. Val. Flacc. Sitnizo , fiume nella Tartaria 
minore.

Aiolà, a e, f. PI in. Nola, città in Terra di Lavoro.
Nomàdes, uni, in. plur. Virg. Notnadi,popoli in Africa, 

che non avevano fissa abitazione.]2. Tartari, Plin.
Nomas, ae, m. Val. Flacc. V. Noas.
Nomas, àdis, f. M ari. Numidia, provincia d'Africa.
Nomas, adis, m. e f. S il. Nomade, di Numidia.
Nomentanum, i, n. o Nomentana v illa , ac, f. Plin. 

Lamentano, villaggio de' Sabini, ora Mentana.
Nomentanus, a, nm, lio r. Nomentano, di Nomento. 

J 2. Nomentana porla ; porta di Sant’Agnese, porta 
Pia, una delle porte di Roma. J 3. Nom entana via, 
Liv. ; via Nomentana per la porta di S. Agnese a 
Nomento. ] 4. Nomentanus pons sponte Lamentano, 
sopra il fiume Tevere nella via Nomentana.

Nomentum, i, n. Virg. Nomento , città una volta, ora 
villaggio in Sabina al fiume Tevere. Altri vogliono 
che sia Lamentano o Mentana.

Nomius, Yi, m. Ju s t. Nomio , figliuolo d'Apollo , cosi 
chiamato dagli Arcadi, perche loro diede leggi.

Nona, ac, f. Geli. Nona, una delle Parche.
Nonacrinus, a, um, Ovili. Arcade, cioè del monte No

nacre in Arcadia. J 2. Virgo Nonacrina , Ovid. ; 
Atalanta.

Nonacris, is, f. Plin. Nonacre, matite in Arcadia.
Nonacrius , a , um , Virg. Arcade , dei monte Nonacre 

in Arcadia. J 2. Nonacrius heros, Virg. ; Evandro.
Norax, acis, m. Sol. Norace, figliuolo del quinto Mer

curio.
Norba, ae, f. Liv. Norma, città in Campagna di Horna.
Norba Caesarea, Alcantare, città di Portogallo iti Estre

madura.
Norbanus, a, um, Liv. Normano, di Norma.
Norica, ae, f. Caos. Norimberga, città in Germania.
Norici , ó rum , ni. p lur. P lin . Norici , popoli in Ger

mania, la maggior parte del circolo Austriaco.
Noricus ager, g r i ,u i .  Caes., Sol. oN oricun i, i ,  n. 

Plol. Norico , vastissima provincia dell'Illirico , ora 
la maggior parte dell' Austria supcriore.

Noricus, a, uni, lior. Norico, dei popoli Norici,
Noriuania, ac, f. Normandia , provincia considerabile 

di Francia, divisa dall'Inghilterra dalla Manica.
Norllicmvim, Ti, n. Norcheim, città ricca d'Alemagna, 

nel ducato di fìrunswich.
Norlhia, e meglio NorlTa, ae, f. .luv. la dea Fortuna in 

lingua degli Etruschi.
Novaria, ae, f. P lin . Novara, città nell'Insubria.
Novaricnsis, e, Plin. Novarese, di Novara.
Novempàgi, órum  , in. p lu r. Plin. Bagnarea, città in 

Toscana.
Novesium, Yi, n. Tac. Noys, fortezza nell'elettorato di 

Colonia. r
Ncviodrm tim , i ,  n. Caos. Noyoti, città nell’isola di 

Francia al fiume Farsa. 1 2. Neury, castello nella 
provincia di Bvrry. J 3. Nivers , castello pure in 
Francia.

Noviomsigum, o Novomagiim, i, n. Aus. Nimega,città 
d" Olanda, riatto al fiume fFaef.

Novocomenses , Tum, in. p lur. P lin . Comaschi , quei 
di Como.

Novocòmum, o Novum Comum, i , n. C atul. Como . 
città in Lombardia.

N U

Nuceria, ae, f. Liv. Noterà, città nell’Umbria, alle ra
dici delt’Apennino. 5 2. Noterà, e Nocera de' Pagani, 
città iti Terra di Lavoro, Pliu.

N ucerinus, a, uni, Plin. di Nocera.
Nuitbònes, um, m. p lur. Tac. Nuitoni, popoli in Ger

mania , la parte settentrionale del ducato di Stetin, 
collisole Usedem e Folliti alle bocche del fiume Oder.

Numa Pom pilius, Liv. Numa Pompilio, secondo re dei 
Romani, di nazione Sabino.

Nnmàna , ae , f. Sil. Numana, città distrutta da* Goti 
nella Marca d'Ancona.

N um antia, ae , f. lior. N  uni anzi a , città distrutta da 
Scipione Africano il minore nella Castiglia Fecchia; 
le sue rovine al presente chiamami Pucnte Garay.

N um antinus, a, um, Ovid. Numantino, di Nutnanzia.
Numeria, ae, f. V arr. Numeria, dea del parto.
Num icius, o Numicus, i, m. Virg., Ovid. Rivo diNemi, 

fiumicello in Campagna di Roma , che nasce dal 
lago di Nemi.

Num idae, a ru m , m. p lu r. Virg., Num idi, Nomadi, 
popoli di Africa.

Numidia, ae, f. P lin . Numidia, ora Biledulgerid, pro
vincia d'Africa.

Num idianus, a, uni, P lin ., e
Numidicus, a, uni, Col. Numidico, di Numidia.
Numidicus, i, in. Geli. Numidico, cognome di Q. Me

tello, il quale trionfò di Giugurta re di Numidia.
N um itor, «iris, in. Liv. Numitore, figliuolo di Proca, 

re degli Albani, e fratello cTAmulio, avo materno di 
Romolo e Remo, padre di Rèa Silvia.

Nursia, ae, f. Virg. Norcia, città nell'Umbria.
Nitrsine.s, a, um, M art. Norcino, di Norcia.

N Y

Nycteis, Ydos, e Tdis, f. Prop. figliuola di Nitteo , cioè 
Nittimcne, o Antiopa.

Nyctelius, o Nyctcléus, i, m. Ovid. Nittelco, cognome 
di Bacco, perchè i di lui sagrifizj facevansi di notte.

Nycteus, i, in. Ovid. Nitteo, figliuolo di Nettuno e di 
Celane. Costui fu re d'Etiopia , ed ebbe dalla ninfa 
Amaltea due figliuole , Antiopa e Nàtimene. Alcuni 
vogliono che Nettimene lussuriosamente s'innamorasse 
del padre, e col mezzo d una sua nutrice con lui gia
cesse. Ma avvedutosi Nitteo del commesso errore, volle 
ammazzarla, per la qual cosa ella se ne fuga). Altri 
dicono, che Nitteo s'innamorò della figliuola , e che 
volendola sforzare, ella fuggì. J 2. Nitteo è ancora 
uno de’ cavalli di Plutone.

Nyctimene, es, f. Ovid. Nittimcne, figliuola di Nitteo 
e di Amaltea, cangiata in uccello del nome suo, cioè 
in fiottala.

Nympliac , àrum , f. plur. Ovid. Ninfe, figliuole di 
Nereo e Dori, dee dei fiumi, e per la figura catacresi, 
dee dei monti, degli alberi e delle selve.

Nymphaeum , i, n. Caos. Ninfeo, porlo alle coste della 
Croazia, appresso Alessio, 3 2. Capo Pali, promon
torio in Macedonia alle spiaggie del mar Ionio, Lue. 
J 3. Capo di Monte Santo, e Capo N infeo, promon
torio in Macedonia alle radici del monte A li, Plin.

N ym phacus, i ,  ni. Plin. Storace, fiume in campagna 
di Roma.

Nysa, o Nyssa, ae, o Nysae, àrum , f. plur. Ju s t. Nisa, 
città in India al fiume Indo, fabbricata da Bacco.]2 . 
N i s i , città in Armenia. J 3. N isa , città in Arabia, 
dove Bacco fu  allevato dàlie ninfe. J 4. N isa , monte 
in Armenia, in Morca, in India, Virg.



NYSAEI

Nysaei, oram , m. plur. Cic. Nisei, quei di Nisa. 
Nysaeus, a, um, Prop. Niseo, di Nisa, e talora di Bacco. 
Niseius, a, um, Lucr. di Nisa, Niseo.
Nyseus, i, m. Ovid. Niseo, cognome di Bacco.
Nysias, adis, f. Ovid. Baccante.
Nysigena, ae , m. Cai. nato in Nisa. J 2. Nysigenae 

Sileni, Cat. ; Sileni allevati con Bacco in Nisa. 
Nysius, a, um, Arnob. lo stesso che Nysaeus.

0

Oaenèura, e Onaeum, i, n. Liv.Ciderisso, città in Dal
mazia, appresso Capo Sabionello.

Oarion, finis, m. Catuli. V. Orion.
Oaxes, o Oaxis, i s , m. Virg. Oasse, fiume in Candia, 

così detto da Oasse, figliuolo d'Apollo.
Oaxis, is, o Oaxia, ae, f.Varr. Oassia, castello distrutto 

in Candia.
Oaxis, id is, f. Varr. di Oassia.

O C

Occupo, ònis, m. Pelr. Occupone, epiteto di Mercurio, 
dio dei ladri, che occupano gli altrui beni.

Oceanitis, Tdis, f. Virg. figliuola dell’Oceano.
Oce&nus, i, m. Cic. Oceano, mare che circonda tutta 

la terra. Fingono i.poeti, ch’egli sia figliuolo del 
Cielo e di Vesta, marito di Teti, e che abbia avuto 
ventiquattro figliuoli. #

Oceanus Britannicus, Plin. la Manica, quel tratto di 
mare che divide la Francia dall’Inghilterra.

Ocèlum, i, n. Caes. Exilles, fortezza ne’confini del Pie
monte.

Ochus, i,m . Plin. Oco, oggidì Obcngit, fiume dell'India.
Ocnns, i, in. Virg. Ocno, figliuolo del fiume Tevere, e 

di Manto, figliuola di Tiresia Tebano. J 2 . Ocno, 
nome di un uomo all’inferno. Costui, secondo la fa
vola, torce una fune, e quanto ei torce vien da un’asina 
corroso, Prop.

Oerìsia, ae, f. Ovid. Ocrisia, moglie di P. Cornicola, 
madre di Servio Tullio.

Octavia gens, Suct. la gente Ottavia, una delle nobi
lissime genti romane.

Octaviae porticus, f. pi. Fest. iportici degli Ottavii: 
uno fabbricato da Ottavia, sorella d’Augusto, vicino 
al teatro di Marcello, l’altro da Cneo Ottavio,vicino 
al teatro di Pompeo.

Octavianus, a, uni, Liv. Ottaviano, degli Ottavii.
Octavianus, i,m . Suct. Ottaviano, cognomed’Augusto.
Octodiirum, i, n., o Octodurus, i, f. Caes. Martinach, 

Martignij, castello una volta nella parte occidentale 
della bassa Valesia.

Octogesa, ae, f. Caes. Mequinenza, città nella Spagna.
Ocyrrhòe, o Ocyrrfie, o Ocyrde, es, f. Ovid. Ocirroe, 

figliuola di Chirone e della ninfa Cariclo, eccellente 
nell’arte della medicina, e nel predire le cose future, 
mutata in cavalla.

O D

Odessus, i, f. Plin. Varna,o Lemano, città nella Misia 
inferiore.

Odites, ae, in. Ovid. Odite, uno de' Centauri, figliuolo 
d’Isione e di una nube, ucciso da Mopso nelle nozze 
di Piritoo.

Odrysa, ae, f. Plin. Odrisa, città in Tracia lungo 'I 
fiume Marizza
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Odrysae, àrtim, m. plur. Plin. Odri si, popoli in Tracia 
lungo il fiume Marizza.

Odrysius, a, um, Ovid. Odrisio, Trace. J 2. Odrysium 
carmen, Val. Flacc.; canto d’Orfeo Trace.

Odysséa, ae, f. Cic. VOdissea, poema d'Omero intorno 
i viaggi d'Ulisse.

O E

OeSgrus, i, m. Plin. Oeagro,padred’Orfeo. % 2. Fiume 
in Tracia, donde prende sua origine il Marizza.

Oeagrius, a , um , Virg. Oeagrio, di Oeagro. J 2. Oea
grius Hebrus, Virg.; il Marizza, fiume in Tracia. 
J 3. Oeagrii nervi, Sii.; la cetra d’Orfeo.

Oebalia, ae, f. Stat, Laconia, così detta da Ebalo re di 
Laconia. J 2. Taranto, così nominato dal suo fab
bricatore Ebalo re di Capri.

Oebalidae, àrum, m. plur. Ovid. Castore e Polluce, 
cosi detti da Ebalia, due Laconia, dove nacquero.

Oebalides, ac, m. Ovid. Lacone, Spartano. J 2. Pucr 
Oebalides, Ovid.; Giacinto, perche fu  Spartatw.

Oebalis, Idis, f. S tat. donna di Laconia, Spartana.
Oebalius, a, um, Stat. Lacone, Spartano. * 2. Oebalii 

fratres, Stat.; Castore e Polluce.
Oebalus, i, m. Virg. Ebalo, figliuolo di Tolone, re di 

Capri, isola appresso Napoli, e di Sabete, ninfa. J 2. 
Ebalo, figliuolo d’Arguto, re di Laconia, padre di 
Tindaro e <TIcaro.

Oechalia, ae, f. Ovid. Ecalia, città d’Arcadia, e di 
Laconia, e di Tessaglia, e di Messenia.

Oecleus, i, m. lior. Ecleo, figliuolo d’Anti frate, e padre 
di Anfiarao.

Oeclides, ae, m. Ovid. Anfiarao, figliuolo d1 Ecleo.
Oedipode*, ae, in. Sen. Edipo.
Oedipodionides, ae, m. Stat, figliuolo d!Edipo, cioè 

Polinice.
Oedipodionius, a, um, Ovid. d'Edipo.
Oedipus, i, e pòdis, ni. S tal. Edipo, figliuolo di Lajo 

edi Giocasta. Questi, per comandamento del padre, 
subito nato fu esposto in un bosco alle fiere; ma i 
servi mossi a compassione del fanciullo, foratigli i 
piedi, con un vincastro il legarono sopra un albero. 
A i gemiti di lui mosso un certo pastore di Polibo re 
di Corinto, indi staccato portollo al re. Polibo, es
sendo scttza figliuoli, con paterno affetto il raccolse, 
e in luogo di figliuolo il fece nutrire. Cresciuto in 
età Edipo, ed avendo inteso non esser egli figliuolo di 
Polibo, si dispose a cercar chi fosse suo padre, e an
dato a consigliarsi coll'oracolo di Apollo, ebbe in 
risposta, che troverebbe il padre suo in Focide, e che 
piglierebbe la madre sua per moglie. Così infatti 
avvenne, poiché venuto a Focide, inavvedutamente 
ammazzò il padre Lajo, da Ini non conosciuto ; indi 
andato a Tebe, nel viaggio ammazzò la Sfinge. En
trato in Tebe, dove era tenuto figliuolo di Polibo, 
gli fu data per moglie la madre Giocasta, da cui 
ebbe quattro figliuoli. Poscia avendo conosciuto, che 
egli avea ammazzato il padre, e che avea impalmata 
la madre, assalito dal dolore, colle proprie mani si 
cavò gli occhi, c fintamente doglioso e afflitto, menando 
seco una delle figliuole,per comandamento di Creonte 
fu confinalo sul monte Citcrone.

Oeneius, a, um, Stai., e
Oeneus, a, ura, Ovid. di Eneo.
Oencus, éi, e èos, m. Ovid. Eneo, re di Calidonia, 

figliuolo di Parinone, marito d’Altea, padre di Me
leagro. Fingono i poeti, che costui sacrificò le pri
mizie della terra a tutti i numi, fuorché a Diana, la 
quale perciò adirata mandò un cinghiale a guastare 
le ten'e di lui, finche fu ucciso da Meleagro.



Ornile, es, f. Virg. V. Homole.
Omph&le, es, f. Ovid. Onfale, regina di Lidia. Pro

perzio fa La seconda lunga.

O N

Ooch««tn8,i, f. Stat. Onchesto, o Cocino, città in Beozia 
fabbricata da Onchesto, figliuolo di Nettuno.

Onelìa, ae, f. Oneglia, città d’Italia sulla riviera di 
Genova.

O P

Opalia, Tum,n. p lur.V arr. feste in onore della deaOpe.
Opàlis, le, Auson. della dea Ope.
Opeconsiva, o Opiconsiva,òrum, n. p lu r. V arr.giorni 

della dea Opeconsiva, nel cui santuario entravano 
solamente le vérgini prestali ed il pubblico sacerdote.

Opbelles, ac, in. Ovid. Ofette, figliuolo di Licurgo, 
ammazzato da un serpe. In onore di costui gli Argivi 
instituirono i giuochi Nemei.

Ophiogones, uin, m. plur. P lin . Ofiogeni, popoli nel
l’Asia minore allo stretto di Gallipoli, i quali sana
vano le morsicature ile’ serpenti col spio tatto.

Ophion, in is , m. Claud. Ofione, gigante, marito dE ù- 
rinome. J 2. Ofione, uno de’ compagni di Cadmo, 
nati dai denti del serpente.

Ophionides, ac, m. Oyid. figliuolo di Ofione.
Ophionius, a, um, Sen. d’Ofione, compagno di Cadmo. 

5 2. Pigliasi anche pei' l'ebano. Ophionia caedes, 
Sen.; la strage de’ Tebani fatta da Ofione compagno 
di Cadmo.

Ophiophugi, órum, n. plur. P lin . Ofiafagi,popoli del
l'Arabia, che si pascevano di serpenti.

Ophiusa, ae, f. Plin. Tine, isola in Candic. J 2. Tor
menterà, isola nel mar di Majorica, e di Minorica. 
5 3. Ofisa, città nella bassa Mista.

Ophiusius, a, um, Ovid. di Tine, e di Ofisa.
Opigéna, ae, f. Fest. Giunone, quasi generata da Ope, 

poiché fingono i poeti, che Saturno e Ope furono ge
nitori di Giove e di Giunone.

Opimiànus, a, um, Cic. Opimiano, di Opimio Nepote, 
console in Roma, insieme con Q. Massimo Emiliano 
al tempo dei Gracchi. Il vino Opimiano fu  celebre 
appresso i Romani, perche nel consolato d’Opimio 
per la buonissima temperie dell’aria si fecero ottimi 
vini, che durarono sino a dugento anni.

Opis, is, f. Virg. Opis, nome di una ninfa, compagna 
c ministra di Diana.

Opiierginus, a , u n i , Quint. Oderzino, Uderzino, di 
Oderzo, e di Uderzo.

Opifcrgium, ii, n . Tac. Oderzo, e Uderzo, città nella 
Marca Trivigiana.

Opitulus, i, m. Fest. Opitulo, cognome di Giove, quasi 
apportatore di ajuto.

Ops, opis, f. Cic. Ope, Opi, figliuola del Cielo e di Festa, 
sorella e moglie di Saturno, con altro nome Terra, e 
Rea, e Cibele, e Gran Madre degli Dei, e Berecintia.

Opuntius, a, um, Mei. di Talandi.
Opus, untis, f. Ovid. Talandi, città in Beozia, al golfo 

di Negroponte.

O R

Orfttes, is, m. Ovid. Orate, fiume in Tartaria.
Oraxus, i, m. Plin. Astruno, fiume in Terra db Lavoro.
Orbilìus, Ti, m. Suel. Orbilio,grammatico beneventano, 

maestro d’Orazio.

Orbitellum, o U rb ite llum ,i, n. Orbitello,città d’Italia 
nella Toscana.

Orbòna, ae, f. Plin. Orbona, dea che assiste a’ genitori 
privati de’ loro figliuoli.

Orcades, um, f. plur. Virg. le Orcadi, isole di Scozia.
Orchamus, i, m. Ovid. Orcamo, re d’Assiria,padre di 

Leucotoe, la quale e’ sotterrò viva, perche fu violata 
da Apollo.

Orchomeniis, i, ni. Ovid. Orcomeno, castello in Beo
zia, celebre pel tempio dedicato alle Grazie.  ̂ 2. Or
comeno, castello in Arcadia.

Orchomeniis, i, m. Plin. Orcomeno, fiume in Tessaglia.
Orcinus, a, um, Naev. apud Geli. Orcino, dell’Orco, 

fiume dell’inferno. J 2. Orcini liberti diconsi dai 
giureconsulti coloro i qualiper testamento delpadrone 
hanno avuta la loro libertà. J 3. Orcini senatores. 
Suet,; coloro i quali dopo la morte di Cesare si sono 
intrusi nel senato.

Orcius, a, um. V. Orcinus.
Orcus, i, m. Cic. Orco, dio dell’inferno, Plutone. J 2. 

Orco, fiume dell’inferno, e tutto l’inferno, Prop.J 3. 
'Cum Orco rationem  habere , o ponere , Varr. ; 
mettersi a pencolo.

Ordii uia, ac, f. Or duna, città di Spagna nella Biscaglia.
Oreades, um, (. p lur. Virg. Oreadi, ninfe de'monti.
Orèas, àdis, f. Ovid. Oreade, ninfa de’monti.
O restae, a ru m , ni. p lur. P lin ., Lue. Oresti, popoli in 

Macedonia, in Asia, in India.
Orestes, ae, e is, ni. Virg. Oreste, figliuolo di Agamen

none e Clitennestra, fratello d’Ifigenia, amico di Pi- 
lode. Uccise sua madre , vendicandosi della morte 
ch’ella avea fatto dare a suo padre.

Orestèus, a, uni, Ovid. d’Oreste.
Orestis, is, f. Liv. Oresti, città in Macedonia.
Orestis Portus, us, m. P lin . Porto Ravaglioso in Ca

labria.
Orètum , i , n. Calatrava, città di Spagna nella Nuova 

Casti glia.
Oricium, Ti, n. Urgel, città di Spagna nella Catalogna.
Oricius, a, um, Virg. Orcano, d’Orca.
Oricus, i, m. e f., e OrTcum, i, n. Caes. Orca, castello 

e monte in Epiro alle coste del mar Ionio.
Oringis, is, f. Liv. Oringe,città in Andaluzia, distrutta 

da Scipione.
Orion, finis, m. Ovid. Orione, figliuolo di Giove, di 

Nettuno, di Mercurio e della Terra. Dicesi morto 
da uno scorpione, e da Diana per compassione tras
formato in una costellazione appresso il Toro.

Orithyia, ae, f. Ovid. Oritia, figliuola di Eritteo re 
d’Atene. Costei fu  rapita da Borea re di Tracia, e 
partorì Zelo e Calai.

Orodopes, is , f. Liv. Orodope, isola, o sia scoglio in 
Fenicia.

Orontes, is, in. Prop. Oronte, oggidì Far far, fiume in 
Sorta.

O ronteus, a , u m , Prop. del fiume Oronte, di Sorta, 
Siro, Siriaco. •

O ripite, cs, f. Cic. Orvieto, città nel Patrimonio di 
S. Pietro.

O ròpus, i , f. Plin. Zucamini, o Susamino, città della 
Beozia.

Orphàgus, i, in. Liv. Orfago, fiume in Macedonia.
Orphaicus, a, um, Macr. d’Orféo.
Orphéus, Si, m. Ovid. Orfeo, figliuolo d'Apollo e di 

Calliope, o come altri dicono, di Eagro e di Polinnia, 
poeta insigne di Tracia. Costui col suono della lira 
datagli da Mercurio, o da Apollo, come altri dicono, 
mosse le selve e i sassi, fece benigne le fiere, e ritardò 
il corso dei fiumi. Morta Euridice sua moglie, discese 
dolente all’inferno, c còlla medesima lira sì dolcemente



incominciò a cantare,pregando che gli fosse restituita 
Euridice, che non solamente mosse a pietà di lui gl'in
fernali ministri, ma eziandio condusse le ombre a 
scordarsi delle proprie pene ; e avrebbe ugualmente 
riacquistata la sua sposa Euridice, se prima del tempo 
prescrittogli da Proserpina non l’avesse rimirata. 
Cosi restato senza moglie, e persuadendo a tutti vita 
casta, fu  fatto in pezzi dalle Baccanti, e il suo capo 
insieme con la cetra gettato nel fiume Larissa. La 
cetra e il capo pervennero nell'isola di Metelino, dove 
volendo una serpe rodere il capo, fu questo da Apollo 
cangiato in sasso, e la cetra assunta in cielo è nel 
numero delle stelle.

Orpheas , a , um , M art., e
Orphicus, a, um, Cic. d'Orfeo.
Orphnaeus, a e i , in. Claud. Orfneo, uno dei quattro 

cavalli di Plutone.
Ortygia, ae, f. P lin . Ortigia, isola nell'Arcipelago; la 

stessa che Delos, così chiamata dall’ abbondanza 
delle coturnici. J 2. Ortigia, isola di Manchisi in 
Sicilia, Virg. J 3. Ortigia, selva nei contorni d’Efeso, 
Tac. J 4. La stessa città d’Efeso, P lin .

O S

Os Maeotidis, Mart. Stretto di Caffa.
Os Ponticum , Tac. Stretto di Costantinopoli, e bocca 

del mar Maggiore.
Osca, ae, f. Liv. / Inesca, città iti Aragona.
Osce, Fest. nel linguaggio degli Osci.
O sci, órum , m. plur. Virg. Osci,popoli in Terra di 

Lavoro.
Osculànus, a, um, Fest. degli Osci.
Oscus, a, um, Cic. degli Osci.
Osi, órum, m. p lur. Tac. Osi, popoli della Slesia.
O siris, is, e idis, m. Juv . Osiri, figliuolo di Giove e di 

Niobe, primo re d'Argo, e poi d'Egitto, marito d'iride. 
Dopo morte fu adorato dagli Egiziani sotto la figura 
di bue, e si chiamò Apis e Serapis.

Osismi, órum , ni. p lur. Caes. Osismi,pojioliin Fran
cia , al presente i vescovadi di S. Paolo di Leon, e di 
Triguier.

Ossa, ae, f. Cic. il monte Ossa, presentemente il monte 
Cassavo in Tessaglia.

Ossaeus, a, urn, S tai, del monte Ossa.
O ssilago, inis , f .  Arnob. Ossilagine, dea che presiede 

al consolidamento delle ossa.
Ostane*, o Osthàncs, o llostànes, is, m. Plin. Ostane, 

mago persiano, il primo che scrisse intorno la magia.
Ostia, ac, 1. Liv. Òstia, città in Campagna di Poma, 

fabbricata da Anco Marzio all'imboccatura del Tevere.
O stiensis, se , P lin . Ostiense, d'Ostia. 5 2. Ostiensis 

porta ; porta di S. Paolo, una delle porte di Roma, 
che conduce a Ostia. Ostiensis lacus, Liv.; pantano,
0 stagno, lago quasi seccato appresso Ostia.

O strogothi, órum, in. p lur. Lue. Ostrogoti, popoli in
Tarlarla, dqve ora e Ostrogothland.

O T

Otho , ónis , m. Juv . L. Roscio Ottone , tribuno della 
plebe. Promulgò costui una legge, in virtù della quale
1 poveri dovevano in teatro starsene separati dai ric
chi, avendo assegnato all'ordine equestre iprim i quat
tordici sedili vicini all'orchestra. 5 2. M. Salvia Ot
tone, ottavo imperatore romano, Suet.

O thonianus, a , um, Tac. d’Ottone.
O iliryx , yos , ni. O vid . Delava, monte in Tessaglia, 

soggiorno de’centauri.
Otlirysius, a, um, Virg. del monte Delaca.

Otric&Ium, i, n. Liv. Otricoli, città in Umbria.
O tricu làn i, ó ru m , m. p lur. Plin. Otricolani, quei 

di’Otricoli.
Otrisii, ióram , m. p lu r. C laud. Odrisii, popolo poten

tissimo in Tracia.

O V

Ovidius, ii, m. M art. P. Ovidio Nasone, poeta latino, 
nato in Sulmona , rilegato da Augusto per avere 
scritte elegie lascive d’amore sotto 'I nome di Corinna 
a Giulia figliuola d’Augusto.

O X

Oxonium, li, n. Oxford, città d’Inghilterra, nella pro
vincia di tal nome, celebre pe' marmi antichi Parii 
d’Arondel.

O xus, i ,  m. P lin . Osso, presentemente Geychon, o 
Deistan, o Xa, o Cappanath, o Abiam, o Abiamu, 
come stimano i moderni geografi, fiume in Sogdiana.

O xidracae, àrum, m. p lur. CurtL Ossidraci, popoli a l 
settentrione delle Indie.

P

Pachynum prom ontorium , ed anche semplicemente 
Pachynum , i , n ., o Pachynus, e Pachynos, i, m. e 
f. P lin . Capo Passaro, uno de' tre promontorj della 
Sicilia.

Pacliynus Portus, Cic. Porto Longobardo, porto in Si
cilia vicino a Capo Passaro.

Paetius, ii, in. P lin . Gu>«, fiume in Tetra di Bari.
Pactòlus, i, in. Ilor. Pattalo, al presente Sarabat, fiume 

in Lidia, che mena arene d’oro.
P actunieius,ii,m . Ilo r . Pattumejo, figliuolo di Canidia.
Pactya , ae , f . , e P actyae , à ru m , f. plur. S o l., P lin . 

Pazzi, o Panido, come vuole Soffiano, città di Tracia.
Pacuvianus, a, um, Cic. di Pacuvio.
Pacuvius, Ii, m. Cic. Pacuvio, nativo di Brindisi,poeta 

tragico illustre, figliuolo di una sorella di Ennio.
Padua, ae, f. Catul. Padova.
Padus, i, m. Plin. Po, fiume d’Italia che nasce dal Mon

viso, o Monte Fesolo nel marchesato di Saluzzo, ed 
entra per molte bocche nel mare Adriatico.

Padùsa fossa, o Padùsa, ae, f. V irg., P lin . il Po d'A r
genta, canale che dal Po conduce a Ravenna.

Paean, ànis, m. Juv . Apollo. J 2. Inno, canto in onore 
di Apollo, Virg.

Paeas, o Poeas, a n tis , m. Ovid. Peante, padre di 
Filoliete.

Pacantiàdes, ae, ni. Ovid. Filottele, figliuolo di Peante.
Paeantius, a, uni, Ovid. di Peante. J 2. Paeantius 

heros, Ovid. ; Filottete, figliuolo di Peante.
Paemàni, órum, ni. p lur. Caes. Pemontesi, popoli nel 

territorio di Liegi, dove al presente è Pemont.
Paeon, ónis, m. P lin . Peone, medico eccellentissimo, il 

quale risanò Plutone gravemente ferito da Ercole.
P aeónes, um, in. p lu r. Ovid. Peoni, popoli in Mace

donia.
Paeonia, ae, f. Plin. Peonia, provincia in Macedonia.
Paeon-iis, a ,  uni, Plin. di Peonia. * 2. Del medico 

Peone, Claud.
Parstàiiug, a , um , Ovid. Pestano, di Pesti. J 2. Pae- 

slaiius sinus , P lin. j golfo di Aripoli, golfo di Sa
lerno.



PAESTUM
Paestum , i, n . Ovid. Pesti, o Pesto, città una volta, 

ora villaggio tn  Basilicata, celebre per le rose.
Pagar, 5 rum, f. plur, P lin . Li vados la, città in Acaja. '
Pagasa, ae, e PagSsae, arum , f. p lur. P lin ., Prop. 

Pollo, o Armiro, città in Tessaglia.
P a g asaeu s , o Pagaseius, a, u m , O vid. «fi Volto, o 

d’Armiro. J  2. Pagasaea c a rin a , Ovid. : Pagaseia 
puppis, Val. Klacc. ; la nave d'Argo. 5 3. Pagasaea 
conjux , Ovid. ; Alce sta, o Alceste.

Pagasicus, a, um, P lin . di Vallo, d’Armiro. J  2. Paga
sicus sinus, Plin. j golfo d’Armiro.

Palaemon , unis , n . Ovid. Palemone, figliuolo d'A  tar
mante e d'ino. Fuggendo costui i l  furore del padre, 
precipitassi insieme colla madre nel mare, e per com
passione degli dei fu cangiato in dio marino, che i 
Latini chiamarono Portutmn, quasi dio de'por li. 5 2. 
Palemone, grammatico vicentino, di tanta temerità, 
o per dir meglio pazzia, che vantavasi essere nate 
con lui te lettere, e con esso lui dover morire, Suet.

Palaem onius, a, um, Claud. di Paianone.] 2, P alae
moniae coronae, Pia u t.;  corone di Palemone, fatte 
di p ino , le quali davansi al vincitore ne'giuochi 
Istmii, fatti in onore di Palemone.

Palaestina, ae, e Pales line, es, f. Plin. Palestina,pro
vincia d'Asia, ora parie della Sorda. J 2.,Stilacene, 
provincia di Assiria, bagnata dal fiume Tigri.

Palaestinensis, se, Spari. Palestino, di Palestina.
Palaestinas, a, um, Ovid. Pales lino, di Palestina, e 

di Stilacene. 5 2 . Palaestina aqua , O vid .; il fiume 
Tigri. J  3. Palaestinae dcae, Ovid. ; le Furie, cosi 
dette, vogliono alcuni, da Falesie, villaggio in Epiro, 
dove fu loro dedicalo un tempio.

Palam edes, is, in. M ari. Palamede, figliuolo di Nau
plio, ammazzalo da'Greci per frode d 'Ulisse.

Palam ediacns, e PalamedGus, a, um, Cassiod. di Pa
lamede.

Palam us, i ,  f. P a la m o s ,  c i t t à  d i  S p a g n a  n e l l a  C a t a 
lo g n a ,

P alatinum , i ,  n. P a l a z z o , b o rg o  g r o s s o  n e l  B r e s c ia n o ,  
s u l l 'O g l i o .

Palalinug, a, um, Cic. d e l  M o n te  P a l a t i n o .  Palatinus 
mons, L iv .; i l  M u n te  P a l a t i n o .  ( 2. Palatina pa
laestra  , Cic. ; p a l e s t r a  che fiaccasi n e l  M o n te  P a l a 
t in o .  J 3, P alatin i populi, V arr. ; g l i  A b o r i g e n i .

P a la tiu m , fi, n. Ovid. i l  M o n te  P a la t i n o ,  uno  d e ' s e t te  
c o l l i  d i  R o m a ,  co s ì  d e t to  d a  P a l la n te ,  avo d i  E v a n d r o ,  
o d a  P a l la ì t z ia  d i  lu i  m a d r e ,  che iv i  a b i tò ,  o d a l l a  f i 
g l iu o la  P a l l a n z i a  iv i  s e p o l ta ,  o d a l  f ig l iu o lo  P a l la n te  
u cc iso  d a  T u r n o ,  e iv i  s o t t e r r a to ,  o d a  P a l l a ì t z i a  m o 
g l i e  d i  L a t in o ,  o f in a lm e n te  d a  P a le  d ea  d e 'p a s to r i .

P a la tu a , ae, f, V arr. Palatua , dea custode del Monte 
Palatino.

Palatila), alìs, e Palalfiar, àris, n. V arr. P a l a t u a l e , 
sa c r i f i z io  n e l  M o n t e  P a la t in o .

Palatuàlis Hamen, in is , m. Fesl. sacerdote nel Monte 
Palatino, o della dea Palatua.

Patentia, ae, f. Ljv. Palenzìa, città in Ispagna. fc
Pales, is, f. Virg. Pale, dea de’pastori, la quale dicono 

alcuni esser Vesta, altri la madre degli dei, altri 
Cerere.

Palicorum  lacus, o stagna, Ovid. lago di Nassia in 
Sicilia tra Lem mi e Mento.

Palilia, Tum, n. plur. Cic. f e s te  in  on ore  d e l la  dea  P a le .
P alinu rus, i, m. Virg. Palinuro,piloto dell’armata di 

Enea. Dormendo cadde in mare, e s’annegò presso le 
coste di Basilicata, e diede il nome a un promontorio 
sello stesso luogo , il quale anche oggidì dicesi Capo 
di Palinuro.

Palladium, ii, n. Virg. Palladio, cioè qualunque simu
lacro di Pallade, ma per eccelletiza chiamassi quello,
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che, regnando Ilo padre di Priamo, cadde dal cielo 
in Troja nel tempo che fabbricavasi alla stessa dea 
un tempio. Parendo questa cosa a lutti miracolosa , 
Apollo consultato rispose, che tanto tempo sarebbe 
durata Troja, quanto ivi si fosse conservata la statua 
di Pallade. Nella guerra dunque di Troja, non es
sendovi altra speranza di prender la città, se non col 
togliere il Palladio, Ulisse e Diomede presero sopra 
di se il carico di rubare il fatale simulacro ; il che 
fatto i Greci s’impadronirono di Troja. La statua 
poi fu  portata a Roma , e collocata nel tempio di 
Pallade.

Palladius, a, um , Sii, di Pallade.
Pallas, an tis, m. Cic. V irgil., Pallante, figliuolo 

dì Pandione, f  2. Pallante, re d' Arcadia, avo d'Evan
dro.

Pallanteum , ei, n. Virg. Pallanteo, castello nel Monte 
Palatino, fabbricato da Etcandro, dove poi fu  fabbri
cata Roma.

Pallantia, ae, f. Varr. Pallanzia, figliuola di Evandro, 
la quale sforzata da Ercole, partorì Latino, come 
alcuni scrissero.

Pallantias, adis, e P allan tis, id is e idos, f. Ovid.M it
re rà , figliuola di Pallante.

Pallantis, idis, add. f. Ovid. di Pallante.
Pallantius, a, um , Ovid. di Pullante re d'Arcadia.
P allas, ad is , f. Ovid. Pallade, dea della sajnenza, con 

altro nome Minerva. V. M inerva.
P allaiinus. V. P alatinus.
Pallenaeus, a, nm , S ta), di Paialenes.
Palleuensis, se, P lin . di Patalenes.
Pallenes, is, ni. Fest. Pallene, figliuolo dì Titano, re 

di Paialenes, ucciso da Minerva nella guerra che fece 
cogli altri giganti a Giove. J 2. Pai lene , e s , f. Pai- 
Iene, o Patalenes, città della Macedonia presso Fie
gra, dove i giganti mossero guerra agli dei, P lin .

Palm aria, ae, f. P lin ., Mei. Palmarola, isola nel mar 
di Toscana.

Pai mens is ager, gri, m. P lin . la Torre di Palma, luogo
nella Marca Anconitana.

Palmyra, ae, f. Plin. Amcgara, o Fayd, città in Sofia.
Palmyrenus, a, uni, P lin . di Amcgara.
Pallida, ae, f. Enn. apud V arr. lo stesso che Pallas.
Pam isiis , i ,  m. P lin . Stranio, o Spirti azza , o Tiffeo, 

fiume in Messenia. 3 2. Pamiso, fiume in. Tessaglia. 
3 3. Nizza, fiume nella bassa Misia.

PainpIiSgì, órum , m. p lu r. Sol, Panfagì, popoli in 
Ahissinia, co,st delti perchè mangiano d'agni cosa.

Pam phylia, ae , f. S tai. Panfilia, provincia dell’Asia 
minore. La parte occidentale d'essa chiamasi oggidì 
Scandalor, l’orientale Car amati.

Pam phylius, a, um, Cic. di Panfilia.
Pan , auis , e più spesso anos, m. Ovid. Pane, figliuolo 

dì Demogorgane , dio della natura , adorato princi
palmente da' pastori. DÌ costui t poeti descrissero la 
maravìgUosa figura. Ha le corna fisse nella fronte, 
che guardano in cielo, la barba lunga e pendente 
verso ' I petto, e in luogo di veste una pelle tutta scre
ziata, la quale gli antichi chiamarono Nebride, nella 
mano una bacchetta e una fistula di sette cannelle, 
nelle membra inferiori peloso e irsuto, di faccia tra 
rosso e nero. Amò Siringa ninfa d’Arcadia, c da 
quella sprezzato, sì mise ad inseguirla. Siringa fug
gendo giunse al fiume Ladone, eveggendo non potersi 
sottrarre alla violenza di Pane, con ardenti pre
ghiere dimandò Vajuto delle ninfe , e per opera loro 
fu  cangiata in cannelle palustri. Pane prese di quelle 
cannelle, e tagliatene sci disuguali, compose una fi
stula, osta zampogna, e con quella cominciò il primo 
a suonare e cantare.
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Panaetius, Ii, m. Cic. Panezio, filosofo di Rodi. J 2. 
Panezio il giovine, figliuolo di Nicagora, rodiano, 
della setta degli stoici, famigliare di Diogene, maestro 
di Scipione Africano: scrisse degli uffizj, donde prese 
Cicerone l'argomento de' suoi libri de officiis.

Panaetolicus, a, um, Liv. di tutta l'Elolia.
Panaetolium , li, n. Liv. concilio di tutta l'Etolia. J 2. 

Panctolio, monte altissimo dell'Etolia, P lin.
Panaihenaea, órurn , n. plur. Cae'l. Rod. Panatmee, 

feste in onore di Pallade, che ogni cinque anni cele- 
bravansi in Atene.

Panathenaicus, i, m. Cic. Panatenaico, libro d'Iso
crate, cosi detto, perche dovea recitarsi nelle feste di 
Pallade, chiamate da'Greci Panathenaea.

Panchaeus, a, um, Virg. Pancaico, di Pancaja.
Panebaia, ae, f. Virg. Pancaja, provincia dell'Arabia 

Felice, celebre per l'incenso.
Panchaicus, a, um, Ovid., e
Panchaios, a, um, Claud. Pancaico, di Pancaja.
Panda, ae, f. Celi, la stessa dea che Cercs.
Pandàna, a e , f. Fcst. Pandana, una delle porte 

di Roma.
Pandataria, ac, f. P lin. S. Maria, piccola isola nel 

golfo di fazzuolo.
Pandion, ónis, m. Claud. Pandione, figliuolo d'Eritteo, 

re di Atene, padre di Progne e di Filomela.
Pandionius, a, um, Claud. di Pandione.
Pandòra, a e , f. Mari. Pandora, la prima donna che 

per comandamento di Giove fu fabbricata da Vulcano, 
alla quale tutti gli dei fecero donativi. Pallade le 
donò la sapienza, Venere la bellezza, Apollo la mu
sica, Mercurio l'eloquenza : per la qual cosa chia
massi Pandora, quasi dono di tutti, o regalata da 
tutti, o regalata d'ogni cosa. Fu mandata da Giove 
con un vaso chiuso a Epimeteo. Aperto per curiosità 
i l  vaso, entro cui eravi ogni sorta di male, riempì la 
terra di malattie e di disgrazie.

Pandosia, ae, f. Liv. Pandosia, città distrutta in Ca
labria, ove ora è Castel Pratico. J 2. Pandosia, città 
in Epiro lungo il fiume Acheronte, P lin .

Pangaea, «rum, n. plur. Virg., e
Pangaeus, aci, m. Plin. Malaca, e Castagna, monte in 

Tracia ne' confini della Macedonia, abbondantissimo 
di rose, di cinamomo e di miniere d'oro e d'argento.

Panisci, òr lira, in. plur. Cic. piccioli Pani, dei selvaggi.
Pannonia, ae, t. Ovid. Ungheria, provincia d'Europa, 

molto piu ampia di quello che s'intende presente- 
mente sotto il nome d'Ungheria.

Pannonicus, a, um, Suet. Uughero, d 'Ungheria.
Pannonii, ióruin, in. p lur. OviiJ. gli Ungali.
Pannònis, Tdis, f. Lue. Unqara.
Pannonius, a, um, Stat. Ungaro, d 'Ungheria.
Panonphaeus, aei, m. Ovid."Panonfeo, epiteto di Giove, 

perche è lodato colle voci di tutti gli uomini.
Panopaea, ae, f. Virg. e
Panope, e s , f. Ovid., Panopea , ninfa del mare, una 

delle Nereidi.
Panftpc, es, f. Ovid. Pampa, castello, e fonte ne' din

torni d ‘Atene.
Panorm itanus, a, um, Cic. Palermitano, di Palermo.
Panorm us, i , f . , e Panormum , i , n. Sii., Plin. Pa

lermo, città capitale della Sicilia.
Pantagias, o Pantagies, ae, m .O vid. Porcari, e Bruca, 

fiume in Sicilia. Fingono i poeti, che questo fiume 
avanti il rapimento di Proserpina, quando era gonfio, 
riempisse di mormorio tutta quell'isola ; ma che dopo, 
avendo distornato Cerere, che cercava per quelle cam
pagne la figliuola , per comandamento della dea 
tacque.

Panthéon, e Panlhéum , i il. Plin. Panteon, al presente
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la Rotonda, S. Maria Rotonda, tempio in Roma, fab
bricato da M. Agrippa, genero#Augusto, in onore di 
tutti gli dei.

Panttiesilca. V. Penthesilea.
Panthoides, ae, m. Ovid. Euforbo, figliuolo di Pantoo. 

3 2. Pitagora, il quale al tempo della guerra Trojana 
vantavasi d'esser figliuolo di Pantoo.

Panthòus, e per contrazione Panthus, i, m. Virg. Pan
too, figliuolo di Otreo, che fu  fratello d'Ecuba.

Paphàges, is, m. Ovid. Pafage, re d'Ambracia,sbranato 
da una lionessa.

Paphagéus, a, um, Ovid. di Pafage.
Papltiàciis, a, um, e
Paphius, a, uni, Ovid. di Puffo.
Paplilagònes, um, m. plur. C uri. Paflagoni, popoli di 

Paflagonia.
Paphlagonia, ae , f. Plin. Paflagonia , ora Bolli, pro

vincia dell'Asia minore, così detta da Paflagone fi
gliuolo di Fineo.

Paphos, e Paphus, i, f. Virg. Puffo, città nell'isola di 
Cipro dedicata a Venere, così detta da Puffo, figliuolo 
di Pimmalione.

Paphus, i, m. Bocc. Paffo, figliuolo di Pimmalione.
P apinianus, i , m. Spari. Papiniano , giureconsulto, 

scolare uli Scevola.
Papinius Statius , l i ,  ni. Papinio Stazio, napolitano, 

eccellente poeta latino.
Papulluiu, i, n. S. Papoul, città di Francia, nella Lin- 

guadoca.
Paratila, ae, f. Paraiba, città dell’America nel Brasile.
Paragunia, Paraguay, gran paese dell'America meri

dionale.
Paraetacene, cs, f. Curi.Paretacene,provincia di Persia.
Paraetonium , Ti, n. Ovid. Berton,o Albcrton, città nel 

regno di Barca in Barberia.
Paraetonius, a, um, Lue. di Berton, o Alberton.
Parca, ae, f. Ovid. Parca.
P arcae, iirum , f. plur. Ovid. le tre Parche, figliuole 

dell'Erebo e della Nolte , che presiedevano al destino 
c alla morte, Ciato, Lachesi, Atropo. Ctyto appresta 
la rocca intrecciandovi la lana, Lachesi fila raggi
rando il fuso, e Atropo taglia lo stame. La prima 
sapraintende alla nascita , la secónda al corso della 
vita, la terza alla morte.

Paréas, anlis, in. Isid. Parean te, figliuolo di Plutone, 
che regnò nelle isole di Paro.

Parentium , Ti, n. Plin. Parento, città in Istria.
Paris, Tdis, m. Ovid. Pande, figliuolo di Priamo e di 

Ecuba. N anasi dt lui la seguente storia. Essendo 
Ecuba gravida di Paride, le parve in sogno di parto
rire una facella , che abbruciava e rovinava tutta 
Troja. Per lo qual sogno Priamo pieno d'affanno 
andò a consultare l'oracolo d'Apollo, il quale gli ri
spose, che per opera di quel figliuolo, che aveva a na
scere , Troja andrebbe in rovina. I l perche comandò 
Priamo ad Ecuba, che facesse morire quella creatura 
che di lei nascerebbe. Ma Ecuba, partorito ch'ebbe il 
figliuolo, e veggendolo bellissimo, di lui mossa a 
compassione, il diede a nodrire a' pastori reali sul 
monte Ida. Allevato da' pastori , essendo tra tutti i 
litiganti giustissimo , crebbe di maniera la grandis
sima fama di sua giustizia, che gareggiando Pallade, 
Giunone e Venere della loro bellezza per lo premio 
del pomo d'oro che nel convito era stato gittata dalla 
Discordia, e su cui era scritto: diasi alla più bella, 
furono da Giòve mandate per la sentenza a Paride. 
Le dee se ne andarono a lu i , e il selvaggio giudice 
giudicò doversi il pomo dare a Venere. Conosciuto 
poi Paride per figliuolo di Priamo, fu  accolto nel pa
lazzo reale. ìndi apparecchiate venti navi, sotto spezie



di legazione fu. mandalo dal padre in Grecia per do
mandare Esione. Ivi giunto, mosso dalla fama della 
bellezza di Elena, se ne andò a Spartd, diede l'assalto 
alla città, e presala, rapì per forza Elena, e portò 
via tutti * tesori reali. Per questa rapina impresero 
la guerra i Greci contra i Trojani, che durò dieci 
anni. Finalmente morì ammazzato da Pirro, fiqliuolo 
d'Achille.

P trì8 iicu8 , a, um, Venant. Fortun. di Parigi.
P arisii, iòrum , m. piur. Caes. Parigini, popoli della 

Gallia. 3 2. Parigi loro Capitale.
Parisios, a, um, Amm. di Parigi, Parigino.
Parium, li, n . Val. Flacc. Pario, e secondo altri, Pa

ri sio , città nella Misia minore, cosi detta da Pario, 
figliuolo di Giasone.

Parius, a, um, Hor. di Pario, o di Paro, isola nell'Ar
cipelago.

Parma, ae, f. M ari. Parma, città d'Italia.
Parmànus, a, um, Varr. Parmigiano, di Parma.
Parm enses, Tuia, ni. p lur. Cic. i Parmigiani.
Parm ensis, se, llor. Parmigiano, di Parma.
Parnasscus, o Parnassius, e Parnasèus, o Parnasius, 

a, um, Virg. del monte Parnasso.
P arnassus , e Parnasus, o P aruàsos, i, m. Virg. Par

nasso, e Parnaso, monte in Beozia, che ha due som
mità , Citra e N isa, la prima consecrata ad Apollo 
e alle Muse, la seconda a Bacco: alle radici di questo 
monte scorre il fonte Castalio.

Parnèthus, i ,  e meglio P arnes , elhis , m. Sen., S la t. 
Parnete, monte iti Attica, abbondante di cacciagione.

Paropam isus , i , o Paropawissus , i , m. Mei., Sol. 
Colchistan, una parte del monte Tauro.

Paros, i, f. Virg. Pario, o Paro, isola nell'Arcipelago.
P arrassin i, ó rum , m. plur. C uri. Parrassmi, popoli 

nelle Indie. J 2. Popoli in Asia rie' contorni della 
Sogdiana, PI in.

Parrhasia,a e ,o Parrhasie.es, f. Piin., Ovid. Parrasia, 
tratto di paese in Arcadia. J 2. Parrasia, città cosi 
detta da parnasio figliuolo di Licaone.

Parrhasis, id is, f. Ovid. donna di Parrasia, donna 
Arcade.

Parrhasius, a ,  um, Virg. Parrasia, di Parrasia, A r
cade. J 2. Parrasius axis, Sen .; il polo Artico.

Parthaon, ónis, m. Plaut. Partaone, figlinolo dì Marte 
o di Meleagro re di Calidonia e di Merope.

Parthenianus, a , uiu, Mari. Par tentano, di Partenio, 
uomo romano.

Parthenius, a, um, Prop. del monte Partenio.
'P a rth e n iu s , ii , in. Plin. Partenio , fiume, e monte in 

Arcadia , dove le donzelle soleano sacrificare a Ve
nere. 3 2. Partenio, fiume in Galazia, ora Dolap. 
3 3. Partenio, fiume nell’isola di Samo. J 4. Partenio, 
fiume in Tarlarla, Ovid.

Parthenopaeus, aei, m. Virg. Partenopeo, figliuolo di 
Menalione e Atalanta, o come vuole il Boccaccio, fi
gliuolo di Meleagro e di Atalanta, o come Servio, di 
Marte e di Menalippe ; mopì nella guerra trojana,

Parthenope, es, f. Virg. Partenope , una delle Sirene, 
la quale non avendo potuto cól suo canto sbattere tra 
gli scoglj Ulisse, si precipitò in mare, e fu portata là 
dove ora e Napoli, a cui diche il nome di Partenope.

Parthcnópe, es, f. Virg. Napoli, una delle città prin
cipali d’Italia, cosi detta dalla ninfa Partenope.

Parthenopeius, a, um, Ovid. di Napoli, Napolitano.
Parthi, órum , m. plur. Virg. P arti, popoli notissimi 

dell’ Asta, usciti dalla Svizia, padroni per lungo tempo 
dall’imperio di Oriente.

Parthia, ae, f. Liv. Partia, al presente Arach, la parte 
meridionale del Chorasan, in Persia.

Parthicus, a, um, Plin. dei Parti.
T o m . I. — 64

Partbiène, es, f. Fior, lo stesso che Parth ia.
Parthini, c Parthén i , órum , m. p lur. P lin . Partini, 

popoli in Macedonia.
Parlbindrum  oppidum, i, n. Cacs. Presa, castello nei 

confini di Macedonia.
P asiph ae , e s , f. V irg. Pasifae, figliuola del Sole e di 

Perside, sorella di Circe, moglie di Minos re di Creta, 
madre di Fedra. Costei, essendo il marito alla guerra 
contra i Megaresi e gli Ateniesi , s'innamorò d’un 
loro, e •di lui partorì un mostro mezzo uomo e mezzo 
toro, che si chiamò Minotauro.

Pasiphaeius, a, um, Ovid. di Pasifae.
Pasithea, ae, e Pasithée, es, f. S tat. Pasitea, figliuola 

di Giove e di Antonoe, una delle tre Grazie, che altri 
chiamano Eufrosina.

Passavia, ae, f. Passavia, antica città d’Alemagna nella 
Baviera inferiore.

Passinianum  , i , n. Passignano, terra d'Italia , nello 
stato della Chiesa.

Pastinga , ae , f. Pasting , città della China, seconda 
metropoli della provincia di Pekin.

Pastophori, órum, m. plur. A pul. Pastofori, sacerdoti 
egiziani, così detti, perche portavano il pallio d’Iside.

Patalcna, o Paleléna, o Patelàna, ae, f. Aug. Patalena, 
dea che presiedeva al fermento.

Patalène, es, f. Ovid. Patalenes,penisola in Macedonia, 
come vuole Stefano, in Tracia, così detta da Pailene, 
figliuola di Sitone, o da Pailene, figliuolo di Titano. 
3 2. Canistro, o l'arco, e Tarso, città di Patalenes, 
Plin.

Patara, ae, f. Ovid. Patera , o Patarea, città in Licia 
alle coste del mar di Panfilia.

! Palarci*, idis, e idos, f. (add.J Avien. di Patera.
P ata reu s , e Pataraeus , a , um , Hor. di Patarea, di

Patera.
P atav inus, a, um, Mari. Padovano, di Padova.
P atav ium , ii, ii. Virg. Padova, città nel Veneto, patria 

di T. Livio.
P atiim us, e Patmos, i,f. P lin . Palmosa, o Petina, isola 

nel mar Egeo.
P atrae , àruin, f. plur. Sii. Patrasso, città in Acaja.
P a tren s is , se, Cic. di Patrasso.
P a triàn u s , a, um, Cic. di Patrasso.
P atro c lian u s , a, um, Mari, di Patroclo.
P airò c lu s , i, m. Prop. Patroclo, figliuolo di Menezioe 

di Stenele, allevato insieme con Achille, con cui andò 
all’assedio di Troja, dove combattendo armato delle 
arme d 'Achille, fu  ucciso da Ettore.

Paulou , ónis, m. Mei. Pelion, fiume in riviera dim e
nava vicino a Nizza.

P au p ertas , àtis, Val. Flacc. Povertade, o Egestade, fi
gliuola dell'Èrebo e della Notte , deità appresso ali 
antichi.

Pausi&cus, a, um, Hor. di Pausia.
Pausias, ac, m. Plin . Pausia, famoso pittore, nato nella 

città di Basilica in Morea.
Pausilypum, i, n. Col. Posilipo , o Capo di Monte Po- 

silipo , promontorio in Terra di Lavoro, non molto 
lontano da Napoli.

* P E

Periàna reg io , ó n is , f. llor. il territorio di Pedo nella 
Campagna di Roma.

P ed an i, órum , m. p lur. Liv. Pedani , popoli in Cam
pagna di Roma.

Pedànus, a, um, Hor. Pedano, di Pedo.
Pcdictili, e Pedicli, órum , ni. plur. P lin . Pedicoli,po

poli della Puglia.



PEDO984
Pedo Albinovanus, Ovid. G. Pedone Albinovano, poeta 

latino, compositor di epigrammi al tempo d’Augusto.
Pedum, i, n. Liv.Pedo, castello in Campagna di Roma.
Pegaseius, a, una, Pera., e
Pegasèus, a, um, Cat. Pegaseo, di Pegaso.
Pegasis, idis, o Pegasides, um, f. p lu r. Ovid. le Muse, 

così dette dal fonte Ippocrene, in cui lavatisi. Impe
rocché fìngono i poeti , che questo fonte siasi aperto 
da un calcio del cavallo Pegaso.

Peg&sus , i , in. Ovid. Pegaso, cavallo alato, nato da 
Nettuno e Medusa, o come altri vogliono , nato dal 
sangue della testa di Medusa, uccisa da Perseo. Volò 
questo cavallo sul monte Elicona, dove ferendo coi 
piedi la terra fece uscire il fonte Ippocrene. Servitosene 
Bellerofonte per''salire in cielo, fu  dal medesimo pre
cipitato, e Pegaso liberamente se ne volò al cielo, dove 
fu  collocato tra le stelle.

P eguum , u i , n. Pegù, regno d’Asia sulla costa occi
dentale del regno di Bengala.

Pelagones, um, m. p lu r. Liv. Pelagoni, popoli in Pe
lagonia.

Pelagonia, a e , f. Liv. Pelagonia, provincia, e città di 
Macedonia.

P elasg i, órum, m. p lu r. Ovid. Pelasgi, propriamente 
popoli di Romania in Moria, confinanti cogli Arcadi, 
quegli stessi che vennero con Enotro in fta lia , cosi 
detti da Pelasgo, figliuolo di Giove e di Niobt. Ma 
Virgilio spesse fiate per Pelasgi intende tutti i Greci 
in generale.

Pelasgia, ae, f. Plin. Pelasgia, provincia di Moria; al
cuni vogliono che sia Arcadia, altri Romania, e non 
pochi danno questo nome a tutta la Moria. E  ancora 
provincia in Tessaglia.

Pelasgias, adis, f. Ovid. di Moria, di Romania.
Pelasgis, Tdis, f. Plin. Arcadia.
Pelasgus, a, um, Virg. di Moria, di Romania, di Grecia,

Greco.
Pelasgus, i, m. P lin . Pelasgo, ventesimonono figliuolo 

di Nettuno, che regnò in Moria. Isidoro vuole, che 
sia figliuolo di Giove e di Larissa , e Dionisio, di 
Giove e di Niobe.

Pelethronii, iorum, m. plur. Virg. Peletronii, cioè La
p i t i , popoli di Tessaglia che abitavano sopra un 
monte detto Peletronio. Si vuole, che sieno stati i 
primi inventori del freno per domar i cavalli.

P elethroniu s , a, um, Ovid. Peletronio, del monte Pe
letronio in Tessaglia.

Peleius, a, um, Sii. di Peleo.
'Prfeus, èi, m. Ovid. Peleo, figliuolo d'Eaco e di Egina, 

marito di Teli, e padre d’Achille.
Peliàcus, a, um, S tat. del monte Pelio.
Pelias , ae , m. Ovid. Peli a , figliuolo di Nettuno e di 

Tiro ninfa, fratello di Esone e di Neleo.
Pelias, adis, w .(add.) Ovid. di Peleo, padre d'Achille, 

o piuttosto del monte Pelio.
Pelides, ae, ni. O vid. Achille, figliuolo di Peleo.
P elign i, órum , ra. p lu r. Ovid. Pcligni, popoli in A -  

bruzzo nelle vicinanze di Sulmona, tra i fiumi Pe
scara e Sangaro.

Pelignus, a, um, Ovid. dei Pcligni.
Pelinnaeum .aei, n. Plin. Pelinnco, città iti Macedonia.
Pelion, ii, n., o Pelios, li, m. Virg. Pelio, oggidì Petra, 

monte in Tessaglia vicino a Ossa e Olimpo.
Pelius, a, um, Cic. del monte Pelio, di Petra.
Pelius, li, m. Cic. Peglia, fiume in Toscana.
Pella, ae, f. Liv. Gianizza, città in Macedonia; illustre 

pei natali di Filippo e di Alessandro. J 2. Pella, città 
in Palestina, Plin.

Pellaeus, a, um, Juv . di Gianizza. 5 2. Juvenis Pel
laeus, Juv. ; Alessatidro Macedone. J 3. Pellaea

PENNINOS

gula, M art.; delicatezza de’ Macedoni. J 4. Pellaeus 
puer, pellaeus rex , Lue.; Tolommeo re d'Egitto.

Fellonia, ae, f. Arnob. Pellonia, dea potente per iscac- 
ciare i nemici.

Pelopéa, ae, f. Ovid. Pelopea, figliuola di Pelope. Costei 
si giacque col padre e partorì un figliuolo, cui per 
vergogna subitamente espose alle fiere. Avvenne , eh« 
un certo pastore, per colà passando ritrovollo, e mosso 
da compassione il portò a casa sua , e nutrillo con 
latte di capra, onde fu  chiamato Egisto.

Pelopeias, 3dis, f., e Pelopéis, idis, f. Ovid. di Pelope.
Pélopeius, a, um, Ovid., e
Pelopeus, e Pelopius, a, um, Prop. di Pelope.
Pelopidas, ae, m. Nep. Pelopida, capitano tebano, ami

cissimo d'Epaminonda.
Pelopidae, àrum , m. plur. Cic. » discendenti di Pelope.
Peloponnensis, se, C uri., e
Peloponnesi&cus, a, um, Cic., e
Poloponnesius, a, um, Cic. di Moria.
Peloponnesus, i, f. P lin . la Moria,penisola di Grecia, 

così delta da Pelope, figliuolo di Tantalo.
Pelops, 5pis, m. Virg. Pelope, figliuolo di Tantalo e di 

Taigete. Tantalo volendo con certezza esperimentare 
la divinità degli dei, che egli uvea nel loro pellegri
naggio in casa sua ricevuti , fece cuocere il proprio 
figliuolo Pelope, e ’/ diede loro in tavola a mangiare. 
Ma gli dei se ne astennero, e la sola Cerere man- 
gionne la spalla destra. Giove poi mosso a compas
sione ritornò in vita Pelope, messe insieme tutte le 
parti, fuorché la spalla mangiata da Cerere, in cui 
vece misene una d’avorio. Fatto più grande Pelope, 
vinse al corso Enomao re d’Eolide , ed ebbene la fi
gliuola Ippodamia per moglie.

Pelorias, àdis, f. lo stesso che Pelòrus.
Peloritànus, a, um, Sol. del Capo di Faro.
Pelòrus,. i, in. Cic. Peloro,presentemente Capo di Faro, 

promontorio in Sicilia, così detto da Peloro, jnloto 
dell armata d'Annibaie ivi sepolto.

Pelsina, ac, f. Petsen, città in Boemia.
Pelusiacus, a, um, Virg., c
Pelusiànus, a, um, Col. Pelusiaco, di Pelusio.
Pelusium , ii, n. Plin. Pelusio, ora Bcllais, o Belbes, 

città in Egitto alle coste del mar Mediterraneo.
Pelusius, a, um, Mari. Pelusiaco, di Pelusio.
Penas, o Penàtis, is, m. Liv. Penate, dio domestico.
Penàtes, um, m. p lu r. Cic. Penati, dei domestici.
P enatiger , g ò ra , g é ru m , Ovid. che porta gli dei 

Penati.
Peneia, ae, f., e *
P enéis,idis, f. Ovid. Dafne, così detta dal fiume Peneo, 

appresso il quale cangiossi in lauro.
Peucius, a, um, Virg. del fiume Peneo, oggidì Salam- 

pria in Tessaglia.
Peneius, ii, m. Ovid. Igliaco, fiume in Moria.
Peuelòpe, es, f. Ovid. Penelope, figliuola d’Icaro, e 

moglie di Ulisse, madre di Telemaco, fedelissima al 
marito per venti anni, ch’ei fu  lontano da lei. Solle
citata da’suoi parenti a rimaritarsi, promise di farlo 
quando avesse tessuto una tela, della quale tutto 
quello che tesseva di giorno, stesseva di notte; e così 
prolungò sino al ritorno del marito. \ '

Penelopeus, a, um, Ovid. di Penelope.
Penèus, a ,  um , Ovid. del fiume Peneo. J 2. Penea 

Nympha, Ovid.; Dafne, che si dice cangiata in lauro 
alle rive del fiume Peneo.

Penèus, éi, m. O vid. Peneo, oggidì Salampria, fiume 
in Tessaglia che nasce dal monte Pindo. Fingono i 
poeti, che sia figliuolo dell’Oceano, e che abbia avuto 
due figliuole, Cirene e Danae.

P enuìntis, o P en inus, i ,  m. Liv. Petlnino, dio degli



Alpini. 3 2. I l gran S. Bernardo, una delle A lpi 
Pennine.

Perni onta, ae, t» Pennon, forte di Africa.
Pentapòlis, is, f. Solin. Pentapoli, provincia di Pa

lestina alle coste del mar Morto.
Pentapolitanus, a, uni, M ia. di Pentapoli.
Pentelicus, a, um, Cic. del monte Pentelico.
Pentelicus, i, m. Strab. Pentelico, monte in Attica, 

celebre pel marmo.
Penthesilea, ae, f. Virg. Penlesilea, regina delle Am az

zoni, la quale combattendo nell’assedio di Troja 
contra i Greci fu  uccisa da Achille.

Pentheius, a, um, e
Pentheus, a, um, Stai, di Penteo.
Pentheus, éi, m. Ovid. Penteo, figliuolo d'Echione, re 

di Tebe, e di Agave, il quale avendo in orrore i sa- 
crifizj di Bacco, fu  lacerato dalla madre e dalle altre 
Baccanti.

Peparethus, i, f. Ovid. Peperi, o Lemcne, o Saraquino, 
o Opula, picciolaisola in Macedonia nell’Arcipelago.

Peraea, ae, i'. Liv. Perca, castello in Eolia.
Percosius, a, um, Val. Flacc. di Percole.
Percòte, es , f. Val. Flacc. Percote, città in Troade 

all’imboccatura del fiume Esapo.
Perenna, ae, f. Ovid. Anna Perenna, dea appresso i 

Romani, a cui faceansi sacrifizjper la prolungazione 
della vita.

Perfica, ae, f. Arnob. Perfica, dea che presiedeva alle 
cose oscene.

Perga, ae, o Perges, es, f. Cic. Pirgi, città in Panfilia, 
ove adoravasi Diana.

Pergamenus, a, um, Cic. Pergameno, di Pergamo.
Pergameus, a, um, Virg. Trojano, di Pergamo. 3 2. 

Pergamea vales, Prop.; Cassandra.
Pergéuiuni, i, n. PI in. Pei'gamo, città capitale della 

Misia maggiore, anticamente reggia de' re Attalici, 
patria di Galeno medico, e di Apollodoro oratore.

Perg&mus, e Pergémos, i, f., e Pergamum, i, n. e più 
spesso Pergétna, órum, n. plur. Virg. Pergamo, la 
fortezza di Troja, e talora la stessa città di Troja.

Pergns, i, m. Claud., e
Pergùsa, ae, f. Ovid. Lago di Goridan in Sicilia, dove 

Proserpina fu  rapila.
Periander, dri, m. Laért. Periandro, figliuolo di Cis- 

selo re de' Corinti, uno de’ sette savj della Grecia.
Pericles, is, m. Cic. Pericle, oratore ateniese, a’ tempi 

di Tucidide e di Alcibiade.
Perilleus, a, um, Ovid. di Perillo.
Perillus, i, m. Plin. Perillo, fabbro ateniese, che fece
. il toro di Falaride.
Perimede, es, f.T cocr. Perimede, famosa ammaliatrice.
Perimedeus, a, um, Prop. di Perimede, famosa amma

liatrice appresso Teocrito.
Perimele, es, f. Ovid. Pelimele, ninfa, figliuola iTIp- 

podamante, cangiata in isola del suo nome.
Perimele, es, f. Ovid. Perimele, isola nel mar Ionio.
Perinthia, ae, f.T er. Perintia, commedia di Menandro, 

cosi detta da Periato, città in Tracia.
Perinthus, i, f. Plin. Periato, Eraclea, o Pantiro, come 

altri vogliono, città in Tracia, celebre per lo anfi
teatro ai marmo che fu  uno dei miracoli del mondo.

Peripatetici, órum, m. p lu r. Cic. Peripatetici, filosofi 
scgiuici d'Aristotele.

Peripateticus, a, uni, Col. Peripatetico, d’Aristotele.
Permessis, Idis, I. Mari, di Permeso.
Permessius, a, um, Claud. di Permeso.
Permessus, i, m. Virg. Permeso, fiume in Beozia, con

sacrato a Febo e alle Muse; nasce dal monte Elicona.
Pero, onis, f. llor. Pero, figlia di Neleo, sorella di 

Nestore, ammirabile per la sua bellezza, promessa

dal padre a colui che avesse rubato i buoi, che erano 
in custodia d’Èrcole.

Perorsi, órum, m. p lu r. P lin . Perorsi, popoli della 
Libia, che si pascevano delle viscere degli animali.

Perrhaebi, órum, m. p lur. Liv. Perrebi,popoli in Ma
cedonia. 3 2. Perrebi, popoli in Etolia, P lin.

Perrhaebus, a, um, Prop. dei Perrebi.
Persa, ae, f. Cic. Persa, figliuola dell'Oceano e di Teti, j 

amata sommamente dal Sole, di cui partorì Eeta, re • 
di Coleo, Pasifae e Circe. Alcuni vogliono, che Persa 
sia la stessa che Ecate, altri, che Ecate sia nipote di 
Persa figliuola di Perse.

Persa, ae, m. Cic. Persiano.
Persae, àrum, m. p lu r. Cic.i Persiani,popoli dell'Asia.
Perseis, idis, f. Ovid. Ecate, figliuola di Persa.
P erseides, um , f. plur. (add.) Ovid. di Persa. J 2. 

Perseides herbae, Ovid.; erbe ammaliatrici, perchè 
Persa fu  madre di Circe la maga.

Perseius, a, um, Val. Flacc. di Perse, figliuola di Perseo.
Persephòne, es, f. Ovid. Persefone, lo stesso che Pro

serpina.
Persepolis, is, f. Curi. Persepoli, ora Siras, metropoli 

della Persia.
Perses, ae, o Persèus, éi, m. P lin . Perse, figliuolo di 

Perseo e di Andromeda, donde ebbero loro origine i ' 
Persiani. 3 2. Perse, figliuolo del Sole e della ninfa 
Persa, padre di Ecate, come alcuni vogliono. 3 3. ; 
Perse, o Perseo, re de' Macedoni, vinto e preso da ! 
Emilio, e insieme co’ figliuoli condotto a Roma, Cic. j

Persfus, éi, o Perses, ae, m. 0 \ id .  Perseo, figliuolo i 
di Giove e di Danae figliuola d'Acrisio, re degli A r 
givi. Cresciuto in età, per comandamento del re Po
lidette pigliò l’impresa di combattere Medusa. Avuto 
da Pallade lo scudo e da Mercurio i talloni e la scimi
tarra, montò sopra il cavallo Pegaso, e avventassi 
conira Medusa. Senza patir danno alcuno la vinse, 
e le levò il capo. Indi ritornando verso la patria, vo
lando per l’aria, vide nel lidodiSoria vicino ai regni 
di Cefjeo la donzella Andromeda legata aduno scoglio, 
per essere dal mostro marino divorata: liberolla, e la 
ebbe per isposa. Finalmente avendo, senza conoscerlo, 
ucciso l'avo suo Acrisio, se ne morì di dolore, e per 
compassione di Giove fu trasportato in cielo.

Persèus, a, um, Prop. di Perseo.
Persia, a e , o Persis, id is , f. Virg. Persia, provincia 

vastissima dell’Asia.
Persice, avv. Quinl. alla Persiana.
Persicus, a, um, Juv. Persiano, di Persia. J 2. Per

sicus siuus , Plin.; Golfo di Persia.
P ersis, id is , f. Virg. Persia. J 2. Perside, città di 

Persia, Ovid.
Persis, Idis, f. (add.) Ovid. Persiana.
Persius, Ii, m. Cic. Cajo Persio,cittadino romano dot

tissimo. 3 2. Persio Fiacco, poeta satirico di Fot-  
terra, Mari.

Perusia, ae, f. Liv. Perugia, città in Toscana ne' con
fini dell’ Umbria.

Perusini, órum, m. p lu r. Veli. Perugini.
Perusinus, a, un i, Lucr. Perugino, di Perugia. 3 2. 

Perusina fames, Lucr.; la fame di Perugia, andata 
in proverbio dopo che Marc' Antonio, assediato da 
Augusto, fu  costretto dalla fatue ad arrendersi.

Pcruvia, ae, f. il Perù, ricco regno dell'America.
Pesen&cum, i ,  n. Pesenas, città di Francia nella 

Linguadoca.
Pessinunticus, o Pessinuntius, a, um, Cic. di Possenc.
Pessinus, e Pesinus, u niis, f. Liv. Pesinonte, o Pessi- 

nonte, ora Possenc, città in Galazia, dove la dea 
Ctbele avea un sontuosissimo tempio.

Pestimi. V' Paeslum.



Petelia, o PetellYa, o Petilia , ae, f. V irg. Petilia, ora 
Policastro, città in Calabria, fabbricata da Filottete. 

P ete lin i, « rum , m. p lu r. V al. Max. i  Policastresi, 
que’ di Policastro, o di Petilia.

Petellinus, e p iù  spesso Petelinus, a, um , Liv. di Po
licastro, Policastrese.

Petéon, onis, m. S ta t. Peteone, città della Beozia. 
Petilia  lex , Liv. legge di Q. Petilio, tribuno della 

plebe, intorno i l  peculato.
P etiliin u s , a, um , M art. di Policastro.
Petosiris, Idis, m. P lin . Petosiri, insigne matematico 

d’Egitto. J St. Fig. Qualunque matematico, Juv . 
Petovio, ónis, f. Tac. Petaw, città della Stiria.
P e tra , a e , f. P lin . Petra, città capitale dell’Arabia 

Petrea, oggidì Krach, o Arach. 5 2. Lochi, città in 
Macedonia, alie coste del mar Ionio, Caes. J 3. Pe
trolio, castello in Sicilia.

P etra  Pagana, ae, 1. Fiesco Pagano, terra popolatis
sima della provincia di Basilicata.

P etraeus, a, um, P lin ., e 
P etrensis, se, Sol. di Petra.
P etrin i, 5rum, p lur. Cic. Petragliesi,popoli in Sicilia. 
Petrinum , i, n . lior. Petrino, o Rocca di Monte Dra

gone, castello in Terra di Lavoro.
Petrocorii, e Petrogorii, iorum, m. p lur. Caes. Petro- 

gorj, popoli in Guascogna, presentemente i l  Perigord. 
Petron ia , ae, f. Fest. Petronia, fiume in Campagna di 

Roma, che mette nel Tevere.
Petronius Arbiter, P etr. Petronio Arbitro, uomo con

solare, amicissimo di Nerone, il quale per le arti di 
Tigellino caduto di grazia, morì svenato. Abbiamo 
di lui un’opera intitolata: Satyricon. 

iPetuscm n Palatii, Fcsl. Regione di Roma di là dal 
Palatino.

I Peuce, es, f. Mei. Barillana, o Pizzina, isola nella 
bassa Misia all'imboccatura del Danubio.

I Peucetia, ae, f. Sol. Terra di Bari nel Napoletano.
I Peucetius, a, um, Ovid. della Terra di Bari, Barese. 
JPeucini, e Peucéni, óruni, in. plur. Tac. Peucini, po

poli della Germania, al presente la Polotiia e la 
Bessarabia.

P II
\

PhaeSces, um, m. p lur. Ovid. Corfuesi, Feaci.
I Phaeacia, ae, f. P lin . Feacia, ora Corfu, isola nel 

mar Ionio.
1 Phaeacis, idis, f. Ovid. Corfuese, di Corfù. 
‘Phaeacius, a, um, T ibu l., e 
Phaeàcus, a, um, Prop. Corfuese, di Corfù.
Phaeax, àcis, lior. Feacc, o Corfuese, di Corfù. 5 2. 

Metaf. Ben nutrito, grasso, langoccio, perche i Cor
fuesi erano dati mollo al lusso e alla gola. 

Phaecasiàni dii, deorum , m. p lur. Ju v . così chiama- 
, vansi le deità greche, perchè le statue loro avevano 
. una certa sorta di scarpe, dette dai Gi'eci Phae

casium. ■
Phaedra, ae, f. Ovid. Fedra, figliuola di Minos e di 

Pasifae, moglie di Teseo, madre di Demofoonte. 
Phaedrus, i, m. Cic. Fedro, filosofo Epicureo. J 2. 

Fedro, discepolo di Platone, d’un’ittsigne bellezza. 
J 3. Fedro, liberto tPAugusto, che in elegantissimi 
versi sotto l’Imperatore Tiberio scrisse sei libri di 
favole.'

Phaestius, a, um, Ovid. di Festo, castello in Candia. 
,Phaestum , i, n. Mei. Festo,castello distrutto in Candia.

* 2. Festo, castello in Macedonia, Liv.
Phaéton, ontis, m. Ovid. Faetonte, Fetonte, figliuolo 

del Sole Egizio e di dimette. Avendo costui ottenuto 
iti grazia del padre di reggere per un giorno il carro

del Sole, nè avendo forze bastanti da governare i  
cavalli, smart'ilosinelvedereilsegno dello Scorpione, 
abbandonò le redini. I  cavalli lasciando il solito 
corso, ora verso il cielo montando, ora verso la terra 
scendendo, tutto quel tratto arsero del cielo, e quasi 
tutta la terra, seccando molli fiumi e fonti. I l perchè 
Fetonte fu  da Giove fulminato, e cadde nel Po. J 5. 
Lo stesso Sole, Virg\

Pbaetontcus, a, um, Ovid. di Faetonte.
Pbaetontiades, um, f. p lu r. Ovid. le sorelle di Faetonte. 

V. HeliSdes.
Phaetontis, idis, f. Avien. sorella di Faetonte.
Phaetontlus, a, um ,S il. di Faetonte. 3 2. Phaètontius 

amnis, S ii.; i l  Po, in cui cadde Faetonte.
Phaètusa, ae, f. Ovid. Faetusa, una delle tre sorelle 

di Faetonte.
Phalacrina, a e , f. S uet. Falacrino, piccolo lago in 

Sabina.
Phalantinus, e Phalantius, a, um, Sii. di Falanto.
Phalanthus, i, m. Just. Falanto, uomo spartano, che 

venuto in Italia fabbricò Taranto.
Phalàra, ae, f. Liv. Falara, castello in Tessaglia al 

golfo di Ziton.
Pbal&ris, idis, m. Cic. Falaride tiranno crudelissimo 

d’Agrigenti in Sicilia. Fra gli altri strumenti da tor
mentare ebbe un toro di bronzo fatto da Perillo, in 
cui abbrustoliva i condannati, pel piacere di udire le 
loro grida, simiglianti ai muggiti del toro. I l  jrrimo 
a provare questo castigo fu  lo stesso artefice. Ma non 
potendo il popolo più soffrire tante crudeltà, fece nel 
toro stesso morire il tiranno.

Phaléra, órlim, n. plur. P lin ., e
Phalereus Portus, Ncp. Porto Leone in Attica.
Phaleria, ae, f. Liv. V. Phalara.
Pbalèrus, i, ni. Val. Flacc. Faterò, uno de’ compagni 

di Giasone nella spedizione di Coleo.
P h a lisc i, ò ru m , m. p lu r. Liv. Falisci, popoli in 

Toscana.
Phanae, àrum , f. p lur. Liv., e
Phanaeus, aei, m. V irg. Panale, e Fanale, Capo Ma

stico, come diccSosiano, promontorio nell'isola di Scio.
Phaon, ónis, m. Ovid. Faotie, bellissimo giovane di 

Lesbo, amalo grandemente dalla poetessa Saffo.
Pharia, ae,f. Plin. Faria, isola nel mare di Schiavarne}.
P harisaeus, aei, m. Haesych., Tert. V. G. Fariseo, 

una delle sette giudaiche.
Pharius, a, um, Lue. del Faro d'Egitto, e spesse fiate 

Egiziano, Alessandrino. J 2. Pharia  unda, Liv.; il 
Nilo. 3 3. Phariae flammae. Lucr.; fuoco, che ar
deva nella Torre del Faro.

P harm acotròph i, òrum, m. p lur. Mei. Farmacotrofi, 
popoli in Asia, accostumati ai veleni.

Pharm acusa, ae, f. Suet. Farmaco, c Formosa, isola 
nell’Arcipelago, dove fu ucciso Attalo, e preso dai 
corsari Cesare.

Pharsalia, ae, f.Ovid.Farsoglia,provincia di Tessaglia.
Pharsalicus, a, um, C atu l., e
Pharsalius, a, um, C ic. Farsalico, di Farsaglia.
Pharsalus, e Pharsalos, i, f. Lucr. Farsa, città in Far

saglia, dove Pompeo fu  da Cesare disfatto.
Pljarus, e Pharos, i, f. Faro, e Farion, colle, e città 

d’Egitto.
Pharusii, iórum, m. plur. Mei. Farusj, popoli di Libia, 

dove oggi è Azzenaga.
Phaselis, idis, f. Lucr. Fionda, città in Panfilia.
Phasiacus, a, um, Sen. di Faso, città in Coleo. 3 2. 

Phasiaca conjux, Ovid.; Medea.
Phasias, adis, f., e
Phasis, idis, f. Ovid. Medea, così detta dalla città di 

Faso in Coleo.



Phasis, is, f. Mei. Fato, città in Golco.
Phasis, is, o Ydis, m. Ovid. Faso, fiume in Coleo.
Phegeius, a, ura, Ovi^l. di Fegeo.
Phegcus, é i ,  iu. Ovid. Fegeo, padre d'Alfesibea, di 

Fernone, e d'Asione. J.2. Fegeo, figliuolo del fiume 
Inaco, al cui sepolcro fu edificato un tempio e ordi
nati i sacrtfizj, affinché, come dio, fosse onorato. Pe
rocché egli era stato il primo che agli dei aveva in
nalzato templi, e a' suoi popoli insegnato a jiartire le 
stagioni in mesi ed anni.

P hem ius, l i , m. Ovid. Femio, citarista, maestro 
d’Omero.

Phemonóe, es, f. S tat. Femonoe, sibilla, prima indo
vina d'Apollo Delfico, e inventrice del carme eroico. 
3 2. Femonoe, sacerdotessa di Febo, stimata da alcuni 
figliuola di Febo, Lue.

Pheneatae, àrum , in. plur. Cic. Fcneati, popoli in 
Arcadia, i quali adoravano Mercurio Quinto.

Phenéus, o Phenéos, i, f. o Phenéuin, éi, n. P lin . 
Feneo, castello in Arcadia.

Phenéus, é i, ni. Ovid. Feneo, fiume, e lago d'Arcadia, 
le cui acque di notte sono nwevoli, e di giorno salubri.

Pherae, àrum, f. plur. l ‘lin . S. Giorgio, castello in 
Acaja. 3 2. Cheramidi, castello in Messenia. 3 3. 
Fere, o Gienizar, o Sidro, città in Tessaglia, Liv.

P heraeus , a , ura, Cic., Ovid. Fereo, di Fere, di Gie
nizar. 3  2 . Pheraeus conjux, Seu. ; Ammeto, re di 
Tessaglia.

Pherecleus, a, um, Ovid. di Fereclo.
Pheréclus, i, ni. Ovid. Fereclo, architetto, il quale fab

bricò le itavi a Paride pel rajnmento d'Elena.
Pherecydes, is, in. Cic. Ferecide, filosofo, il primo che 

abbia insegnato I' immortalità dell'anima.
Pherecydeus, a, um, Cic. di Ferecide.
Phernaliùciini, i, n. Olitala, città dell'America meri

dionale nel Brasile.
Phescennium. V. Pescennium.
Phestum, i, n. Liv. Oista, castello in Tessaglia.
Phidi&cus, a, um, Mart. di Fidia.
Phidias, ae, ni. Cic. Fidia, celebre scultore, principal

mente in avorio.
Phiditia, órum, n. plur. Cic. cene, o conviti de'Lacede

moni, così •delti dalla parsimonia con cui faceansi.
Philadelphia, ao, f. P lin . Filadelfia, nome di due città, 

una in Lidia, c l'altra in Celesiria, ora Rabath.
Philadelpheni, órum, in. plur. Plin. Filadelfini, di F i

ladelfia.
Philae, à ru m , f. plur. Lucr. Fila, piccola isola in 

Egitto.
Philaeni vicus, i, m., o Philaenorum  arae, àrum , f. 

plur. Val. 'Max. Nain, castello in Africa.
Philam mon, onis, m. Ovid. Filammone, figliuolo di 

Apollo e della ninfa Clione, celebre pei versi e per la 
cetra.

Philène, es, f. Stat. Filene, castello in Attica.
Philetas, ae, m. Prop. Fileta, poeta greco elegiaco, 

maestro di Tolommeo Filadelfo.
Philetaeus, a, um, Prop. di Fileta.
Philippensis, se, Val. Max. Filippense, di Filippi, 

città in Macedonia.
Philippeus, a, um, Prop. di Filippo, re de'Macedoni.
Philippi, órum, m. p lur. Fior. Filippi, città di Mace

donia, così detta da Filippo, padre di Alessandro il 
grande, celebre per la battaglia d 'Ottaviano, e d'An
tonio contra Bruto e Cassio.

Philippicus, a, um, P lau t. di Filippi.
Philippoburgnm, gi, n. Filisburgo, città d'Alemagna 

nel circolo del Reno.
Philippopólis, is, f. Tac. Filippopoli, città in Tracia, 

fabbricata da Filippo imperatore.

Philippopólis, is, Ciudad, reale città di Spagna nella 
Nuova Casti glia.

Philippus, i, m. Ju stin . Filippo, figliuolo d 'Aminta, 
padre d'Alessandro il grande, re de'Macedoni.

Pliilistinae Cossae, àrum , f. p lur. Plin. Po grande, un ' 
ramo principale del fiume Po in Lombardia.

Philoctetaeus, a, um, Cic. di Filottetc.
Philocte tes, e Philocteta, ac, m. Cic. Filottete, figliuolo 

di Peante, e compagno d'Èrcole.
P hilom éla , ae, f. Ovid. Filomela, figliuola di Pandione 

re di Atene, sorella di Progne. Tereo, marito di Pro--, 
gne, avendo prima sforzala Filomela, le tagliò poi la i 
lingua, acciocché non manifestasse la scelleraggine. j 
Ella per vendicarsi, ucciso Iti figliuolo di Tereo, i l ,  
diede al padre in forma di vivanda, acciocché 'Im an- j 
giasse. Di che avvedutosi Tereo, la perseguitò insieme 
con la sorella Progne, ma Filomela fu  cangiata in 
rusignuolo, Progne in l’ondine, Iti in fagiano, e Te- 1 
reo in bubbola.

Philoinèlus, i, in. Bocc. Filomelo, figliuolo di Giasone 
e fratello di Toante.

P h ily ra , ae, f. Ovid. Filira, figliuola dell'Oceano, ma
dre di Chirone.

P hily reius, a, uni, Ovid. di Filira. 3 2. Philyreius 
heros, Ovid.; Chirone, figliuolo di Filira.

Philyrides, e Phillyrides, ae, m. Ovid. figliuolo di F i- 
lira, cioè Chirone.

Phineius, e Phineus, a, ura, Virg. di Fineo.
Phineus, éi, e éos, m. Ovid. Fineo, figliuolo d'Agenore 

e di Cassiopea, re d'Arcadia, a cui le Arpie guasta
vano i cibi sopra la tavola, perché avea fatto accecare 
i suoi figliuoli. 3 2. Fineo, fratello di Cefeo, cangiato 
in sasso, per aver veduto il capo di Medusa.

Pliiscon Mons, Cic. Monte Fiascotte, piccola città nella 
provincia del Patrimonio di S. Pietro.

P hlegethon, ontis, m. Virg. Flegetonte, fiume dell' in
ferno.

Phlegethonteus, a, uni, Claud. di Flegetonte.
P hlegethontis, idis, f. Ovid. di Flegetonte.
Phlegon, ontis, m. Ovid. Piegante, uno de' cavalli del | 

Sole.
Phlegra, ae, f. S tai. Fiegra, città in Macedonia, dove 

i giganti furono vinti da Ercole.
P hlegrae i campi, órum , in. p lu r. P lin . la Solfatara, j 

luogo in Terra di Lavoro.
Phlegraeus, a, uni, ì'rop..Flegreo, di Fiegra.
Phlegyae, àrum, in. plur. Ovid. Flegi, popoli isolani ; 

di Tessaglia, così detti da Flegia padre d 'Isione, i j 
quali essendo sacrileghi, e sprezzando gli dei e gli ! 
uomini, restarono sommersi in un diluvio che loro 
mandò Nettuno.

Phlegyas, ae, in. Virg. Flegia, figliuolo di Marte, re 1 
de' Lapiti, padre d'Isione e di Coronide ninfa. Costui ! 
abbruciò il tempio d 'Apollo in Delfo per avere il  ' 
nume svergognata la figliuola di lui. Onde Apollo 
il fulminò, e cacciollo all' inferno.

P h lia s ii, iórum , m. p lu r. Cic. Rupelesi, o Fresi,popoli ' 
in Marèa.

Phliasius, a, um, Cic. Rupelese, o Frese, di R upela ,, 
d 'Fri. 1

P h liu s , u n tis , m. P lin . Rupela, o Fri, città in  ; 
Morda.

Phocaea, ae, f. Liv. Faccia vecchia, o Focchia vecchia, i 
o Foglia vecchia, o Foia vecchia, città in Eolia. '

Phocaeensis, se, P lin . Foceiense, di Faccia vecchia.
Phocaeus, a, um, Ovid. di Focide, Focese.
Phocaicus, a, um, Ovid. Foceiense, di Foccia vecchia.

3 2 . Di Focide, Lue.
Phocàis, idis, f. (add.) Lue. di Focide, Focese.
Phocànus, a, um, Ovid. Focese, di Focide.



PHOCENSES988
Phocenses, luna, m. p lu r. Ju s t. Focosi, popoli in Fo- 

cide. J 2. Focciensi, popoli di Foccia vecchia, i  quali, 
abbandonata la Grecia, navigando al di là d 'Italia, 
fabbricarono, o almeno ristorarono Marsiglia.

Pbocias, fidis, f. Lucr. V. Phocfiis.
Phocis, Tdis, f. Lue., Ovid. Focide, provincia d’Acaja.
Phocus, i, in. Ovid. Foco, figliuolo d'Eaco, ucciso da 

Peleo.
Phoebas, fidis, f. Sii. sacerdotessa di Febo.
Pboebe, es, f. Virg. sorella di Febo, cioè Diana, o la 

Luna. J 2. Febe, figliuola di Leucippo, e sorella di 
Claria, rapita da Castole, Prop.

Phoebeius, a, uni, Ovid., e
Phoebèus, a, um, Ovid. Febèo, dì Febo, e di Apollo,

del Sole.
Phoebigena, ae , m. Virg. figliuolo di Febo, nato da 

Febo.
Phoebus, i, m. Virg. Febo, Apollo, il Sole.
Phoemos, i, m. Ovid. Femo, luogo d'Arcadia.
Phoenice, es, o Phoenicia, ae, f. P lin . Fenicia, pro

vincia di Sofia, così detta da Fenice, figliuolo di A -  
qenore. J 2. Fenicia, picciola isola nell’ Arcipelago. 
J 3. Fenicia, castello in Epiro, Liv.

Phoenices, um, in. plur. Lue. Fenici, popoli celebri 
nelle storie per la navigazione, mercatura, invenzione 
delle lettere, e per la frode e mala fede; onde sono 
nati i proverbj appresso i Greci: Phoenicum pacta, 
Phoenicum commutatio, Phoenicum mendacium.

Phoenicius, a, um, Plin., e
Phoenissus, a, um, Virg. Fenicio, di Fenicia.
Phoenix, Icis, m. Ovid. Fenice, figliuolo d'Aminlorc, 

dato da Peleo per compagno ad Achille nella spedi
zione di Troja. Morto Achille, portò Penicela nuova 
della morte al padre. A l  che alluse Plauto, Bacch. 
1, 2, 48 : Metuo magis, ne Phoenix tuis factis fuam, 
teque ad patrem esse m ortuum , rcnunciem. 5 2. 
Fenice, figliuolo di Agenore, nipote di Bete Prisco 
Egizio, il quale regnò nella parte marittima della 
Sorta, e le diede il nome di Fenicia.

Phoenix, Tcis, m. Plin. Fenice, fiume in Tessaglia.
Pbolfic, es, f. Ovid. Ziria, monte in Arcadia. J 2. Z i

ria, nome di monte in Tessaglia, dove Ercole vinse i 
Centauri, Lue.

Pholus, i, m. Virg. Foto, uno de'centauri, figliuolo 
d'Isione e d’ una nube, il quale albergò Ercole mentre 
andava ad oppugnare i Centauri. Perì nelle nozze di 
Piritoo.

Phorcus, i, o Phorcys, os, o Phorcyn, ynos, m. Virg. 
Forco, figliuolo di Nettuno e di Toosa.o dell'Oceano 
c di Salacia, come vuole Cicerone, re di Corsica e di 
Sardegna, il quale fu vinto da Atlante in una bat
taglia navale, e nelle acque sommerso. I  compagni 
che restarono, per loro consolazione dissero essersi 
lui cangiato in dio marino.

Pborcynis, Tdis, e 7dos, f. Ovid., e
Phorcys, Tdis, f. Prop. Medusa, figliuola di Forco.
Pborm io, ònis, m. Tei-. Formione, nome di parassito 

appresso Terenzio. J 2. Formione, filosofo peripate
tico, il quale in Efeso alla presenza di Antioco e di 
Annibaie fece un lungo discorso circa I' arte della 
guerra. Interrogato poi Annibaie, che cosa cine sen
tisse, rispose aver egli veduti molti vecchi pazzi e de
liranti, ma non averne veduto uno più pazzo di For
mione, Cic. J 3. Formione, cieco pescalor d'Eritrea, 
risanato da Ercole.

Phoroneus, éi, tn. Stai. Foraneo, figliuolo del fiume 
lnaco, re d'Argo, uomo molto industrioso e sapiente.

P h o re n 'u s , a, um. Stai di Foroneo.
Phorftnis, Tdis, f. Ovid. Io, figliuola d'lnaco, sorella 

di Foroneo.

PICENTI A

Phradm on, finis, m. Col. Frammone, insigne scultore 
che fiorì pochi anni appresso Fidia.

Pbronesium , li, f. P lau t. Fronesio, nome di meretrice 
appresso il comico.

Phryges, um, m. plur. Cic. F%igi, popoli di Frigia, bar
bari, vili, e che non possono contenersi in dovere se 
non col bastone, ond' e venuto in proverbio : Phryx 
m elior fieri solet plagis.

Phrygia, ae, f. P lin. Frigia, provincia dell'Asia mi
nore, la Frigia maggiore, ch' è tra la Calazio, la 
Panfilia, la Lidia e la Caria, ora è detta Germian. 
La minore verso lo stretto di Gallipoli e le coste del
l’Arcipelago, dove è Troja, si chiama Sacrum.

Phrygius, a, um, Cic. Frigio, di Frigia. J 2. Phrygii 
modi, Ovid.; canzoni de' sacerdoti della dea Ciocie, 
adorata principalmente in Frigia. J 3. Virgilio spesse 
volte adopra Phrygius invece di Trojanus.

Phryne, es, f. Quinl. Fritte, famosa meretrice di' Atene, 
la quale diccsi che abbia accumulato tanto danaro 
colla mal’arte, che potè a proprie spese rifare Tebe, 
distrutta da Alessandro.

Phryx, ygis, m. e f. Phaedr. Frigio, di Frigia.
Phryx, ygis, m. Plin. Frige, fiume nella Frigia minore.
Phryxéus, a, uin, Ovid. ai Frisso.
Phryxus, e meglio P h rix u s , i, m. Ovid. Frisso, fi

gliuolo di Atamante e di Nefele, fratello di Elle. 
Perseguitato dalla madrigna Ino, partissi da Tebe 
insieme con sua sorella sopra un rnon ione d'oro dato 
loro dalla madre, o dal padre, come scrive Servio. 
Elle nel passar il mare restò sommersa, onde quel 
tratto di mare, dov' ella morì, fu poi chiamalo Elle
sponto, presentemente lo stretto di Gallipoli. Frisso 
arrivò in Coleo, e dopo aver sacrificato il montone a 
Marte, donò il vello d'oro a Eeta re di Coleo.

Phthia, ae, f. Ovid., Virg. Ftia, o Pitia, città in Pitio- 
tida, eh’ è jtrovincia di Tessaglia. Ennio scrive, Pitia 
essere stata patria d’Achille.

Phthia, ae, in. Plin. Porto del Patriarca in Marmarica.
Phthiotae, .Irum, in. p lur. Plin. Pitioti, quei di Pitia.
Phthioticus, a, um, Cai. di Pitia.
Phthiotis, idis, f. P lin . Pitiotida, una parte della Tes

saglia verso mezzodì.
Phthius, a, um, Ovid. di IHtia.
Phycus, uulis, f. Lucr. Capo di Cairoan, promontorio 

nel regno di Barca.
Phylace, es, f. Lucr. Filava, città in Tessaglia, fabbri

cata da Filaco, figliuolo di Deione, nella quale regnò 
Protesilao.

Phylaceius, a, um, Ovid. di Filaca. J 2. Conjux P h i- 
laceia, Ovid.; Laodamia, moglie di l*rotesilao.

Phylac’dcs, ae, m. Ovid. Protesilao, cosi detto dalla 
città di Filaca. nella quale regnò.

Phyllis, Tdis, f. Ovid. Filli, figliuola di Licurgo re di 
Tracia, la quale s'impiccò per impazienza, che non 
veniva presto il suo sposo Dcmofoontc,eper compas
sione degli dei fu .cangiata in mandorlo.

Phyllos, i, in. Slat. Fillo, così chiamasi dal poeta una 
parte dell’ Arcadia. J 2. Appresso Strabone è un ca
stello in Tessaglia.

P I

Pialia, ae, f. Liv. Pialia, castello in Tessaglia.
Picardia, ac, f. Picardia, provincia di Francia, la cut 

capitale è Atnicns.
Picentes, Tum e um, plur. Cic. V. Picentini.
Picentia, ae, f. Sii. Bicenza, metropoli una volta dei 

Biccntini, ora picciolo villaggio bagnato dal fiume 
Bicentino tra Salerno ed Eboli.



PICENTII
Picentfi, órnm , m. p lu r. S tat., e
Picem ini, órum, m. p lur. P lin . Picentini, popoli nel 

Napoletano, al presente la costa d’A m alfi, e parte 
del principato Citra.

Picentinas, a, um, P lin . Bicentino, della costa di A -  
malfi. J 2. P icentinus ager, Picentinum  litus, P lin .; 
la costa di Amalfi.

Picentinus, a, um, Mart. della Marca d’Ancona.
Picénum, i, n. Caes. Marca <TAncona, provincia d 'I

talia alle coste del mar Adriatico.
Picèna*, a, um, Mart. della Marca d’Ancona.
Pictàvi, órum, m. p lur. Auson. lo stesso che Piclóncs.
Pietavium, Ti, n. Poitiers, città antica di Francia, la 

più grande del regno dopo Parigi, capitale del Poitù.
Pictavius, a, um, Auson. del Poitù.
Picti, órum, m. plur. Claud. Pitti, popoli di Scozia, 

dove ora è Phichtiad.
Pict&nes, um, m. plur. Caes. Pittoni, popoli di Fran

cia, oggidì il Poitù.
Pictonicus, a, um, Auson. del Poitù.
Picus, i, m. Ovid. Pico, figliuolo di Saturno, padre di 

Fauno, avo di Latino, re degli Aborigeni feritissim o  
àugure. Fu amato prima dalla dea Pomona, poi da 
Circe, la quale veggendosi dispreizata, cangiollo in 
pico.

Pidósus, i, f. P lin . Isola di S. Pietro, picciola isola di 
Caria.

Pières, um, m. p lu r. P lin . Pieri, popoli della Mace
donia.

Pieria, ae, f. Plin. Pieria, al presente Feriar o Imro
sicchia, provincia di Macedonia. J 2. Pieria, provin
cia di Sorta tra la Cilicia e Fenicia.

Pierides, um, f, plur. Ovid. Pieridi, nove figliuole di 
Piero Macedone, o sia Tessalo, le quali avendo avuto 
l’ardire di provocare le Muse al canto, e da quelle 
vinte, per giudizio delle Ninfe furono cangiate in 
gazze. J 2. IHeridi, le stesse Muse, così dette da Pie- 
ria provincia di Macedonia, o da Pùrio, monte in 
Tessaglia, Virg.

Pieris, Td is, f. Ovid. Peride, Musa.
Pierius, a, um, Ovid. Pierio{ cioè di Pieria, o del monte 

Pierio, o delle. Pieridi, delle Muse.  ̂ 2. Dies Pierii, 
Stat.; giorni occupati nello studio delle lettere.

Pièrus, i, m. Oxid. Piero, Macedone, o Tessalo,padre 
delle IHeridi.

Pierus, i, o PierTus, Ti, m. Plin. Pierio, monte in Tes
saglia vicino all’Olimpo, consacrato alle Muse.

Pilum nus, i, m. Virg. Pilunno, figliuolo di dove, il 
quale ritrovò l’usanza di letamare i camiti, e perciò 
fu detto Stercuzio, e l’arte di macinare il formento, 
onde da’ panattieri fu  onorato per dio. A  costui fu  
condotta da un pastore Danae figliuola di’Acrisio, 
la quale fuggiva l’ira del padre insieme col picciolo 
Perseo. Pilunno la prese per moglie, e abbandonata 
la Puglia, con lei venne nel paese dei Rutuli, fab
bricò Ardea, e fu  padre di Dauno.

Pim pla, ae, f. P lin. Pimpla, monte in Macedonia, forse
10 stesso che Pierio, nei confini della Tessaglia, vi
cino a Olimpo, consacrato alle Muse, con un fonte 
del medesimo nome.

Pimplèa, ae, f. Hor. Pimpleide, Musa. 5 2. Pimpla, 
fonte consacrato alle Muse, Stat.

Pimpleis. Ydis e Tdos, f. Mart. Pimpleide, Musa
Pim pleus, o Pimnlaeus, a, um, Calui. Pimpleo, di 

Pimpla, delle Muse.
Pinarii, iórum, rn. plur. Liv. Pinarii, famiglia nobi

lissima del Lazio, la quale unitamente colla famiglia 
de’ Potizii sacrificava ad Ercole. Perocché Evandro 
volendo onorare con sacrifizj Ercole ancora vivente,
11 quale vittorioso era venuto dalle Spagne, adoprb a
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questo sacro ministero due famiglie, delle quali una 
fu  pronta al sacrifizio, e l’altra venne che Vinteriora 
eran già consumate. Stabili dunque Ercole, che co
loro i quali prontamente eran venuti al sacrifizio, e 
i loro discendenti mangiassero del sacrifizio, quelli 
poi, i quali erano stati alquanto negligenti, con tutta  
la loro posterità se ne astenessero, ma che frattanto 
ministrassero: i primi furono chiamati Potitii, per
chè extis po titi, i secondi Pinarii dal verbo itetvcuo 
esurio.

P indaricus, a, um, Ovid. Pindarico, di Pindaro.
Pindaru6, i, in. Ilor. Pindaro, poeta lirico tebano.
Pindenissus, i, f. Cic. Pindenisso, castello in Cilicia 

nei confini di Soria.
Pindus, i, m. Ovid. Pindo, ora Mezzovo, monte in Ma

cedonia dedicato alle Muse.
Pinna, ae, o Pinnae, àrum, f. p lu r. Sii. città di Penna, 

città de' Festini nell’Abruzzo olirà.
Pinncnses, o Pennenses,ium , m. p lu r. Val. Max. Pen

nesi, quei della città di Penna.
Piraeus, o Piraeeus, éi, m , o Piraeum , aei, n. Cic. 

Porlo Leone, o Porto di Sethines, porlo d’Alene.
Piraeus, a, um, Prop. di Porto Leone, o di Pollo di 

Scthines.
Pirene. V. Pyréne.
Pirithous, ói, in. Ovid. Piritoo, re de’ Laviti, figliuolo 

d’Isione, intrinseco amico di Teseo. Avendo Piritoo 
preso per moglie Ippodamia, invitò alle sue nozze 
tutti i popoli circonvicini. Ne’ sacrifizj eh’eran solili 
farsi in simili feste a lutti gli dei, fu  dimenticato 
Marte, i l  quale jicrcib sdegnato mise il furore addosso 
i Centauri. Questi, levatisi dalle mense, conira i  La- 
piti vennero alle mani, e molti de' Lapiti restarono 
uccisi. Morta poscia Ippodamia, patteggiò Piritoo 
con Teseo suo amico, che allora era celibe, ch’eglino 
mai non prenderebbono moglie, eccetto una figliuola 
di Giove. Avea già Teseo rapita Eletta, reputata da 
tutti figliuola di Giove e di Leda. Non conoscendosi 
dunque a quel tempo in terra altra figliuola di Giove, 
fuorché Proserpina moglie di Plutone, deliberarono 
i due amici, e si posero in via per rapir quella nel- 
l’ inferno. Ma Cerbero levandosi al primo accesso 
contra Pirotoo, lo ammazzò, e Teseo cercando aiu
tarlo, fu  in grandissimo pericolo, e in ultimo fu  rite
nuto da Plutone. Fu poscia liberato da Ercole.

Pirustae, àrum , m. plur. Liv. Pirusti,o Albanesi, po
poli di Schiavonia ne’ confini della Macedonia.

Pisa, ae, f. Ovid. Pisa, o Langanico, o Slauri, città in 
Morea.

Pisae, àrum, f. p lur. Lue. Pisa, città in Toscana.
Pisaci, órum, m. p lur. Plin. Langanicesi,o S tauri tesi, 

quei di Langanico, o di Stauri, o di Pisa.
Pisaeus, a, um, Ovid. di Langanico, o di Stauri, o di 

Pisa.
Pisani, órum, m. p lu r. Plin. i Pisani, quei di Pisa in 

Toscana.
PisatTles, um, m. p lu r. Naev. apud Fcsl. lo stesso che 

Pisani.
P isaurensis, se, Cic. Pesarese, di Pesaro.
Pisaurum , i, n. Cic. Pesaro, città nell’ Umbria.
Pisaurus, i, m. P lin . la Foglia, fiume nell’Umbria vi

cino a Pesaro.
Piscaria, ac, f. Peschiera, castello e fortezza d'Italia nel 

Fcronese.
Pisidae,àrum , m. plur. Claud. Pisidi,popoli di Pisidia.
Pisidia, ae, f. P lin. Pisidia,provincia d'Asia, compresa 

tra la Frigia, la Caria, la Panfilia e la Licaonia.
Pisònes, um, m. p lur. Cic. Pisoni, famiglia nobilis

sima di Roma, cosi detta dai piselli.
Pisonianus, a, um, Hier, de’ Pisoni.
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PisOnis v illa , ae , f. Tac. Truglio, luogo in Terra di 

Lavoro appresso Baja, frequentato da Nerone per le 
sue delizie.

Pistorium , ii ,  n. P lin . Pistoja, città in Toscana.
Pitóne, es, f. Ovid. S. Giorgio, città nella Misia mag

giore. 3 2. Pitana, città in Licaonia, Plin. J 3. Pi- 
tana, città in Macedonia.

Pithecusa, ae, f., o Pithecusae , à ru m , f. plur. Ovid. 
Ischia, isola nel mar di Toscana.

Pithóis, o P itthe is , Id is, f. Ovid. figliuola di Pitteo, 
cioè Etra.

Pitheius, o P ittheius, a, uni, e
Pithèus, o P.itthéus, a, um, Ovid. di Pitteo.
Pitheus, o Pittheus, ci, in. Ovid. Pitteo, padre di'Etra, 

e avo materno di Teseo.
Pi tho, us, e ònis, f. Cic. Pilo, dea dell’eloquenza. J 2. 

Pilo, dea che adoravasi in Corinto, la quale Erme
stano e Proclo dicono essere una delle Grazie, e Saffo 
scrive, ch'ella è figliuola di Venere.

Pitt&cus, i, m. Aus. Pittaco, filosofo di Mitilene, uno 
de' sette savj della Grecia.

P itù sa , a e , f. Mae!. Coluri, piccola isola nel golfo di 
Napoli in Romania.

P ity iìsae , à rum , f. plur. P lin . Pitiuse, due isole nel 
Mediterraneo, la prima delle quali si chiama Ivica, 
e Poltra Formentcra.

P L

Placentia, ae, f. Liv. Piacenza, città in Lombardia di 
qua dal Po.

Placentinus, a, um, Cic. Nocentino, di Piacenza.
Placentinus, i, m. Pl in. la Nura, fiume nel Nocentino.
Placidiànus , o P lacidejanus , i , m. Cic. Placidi ano, 

famoso coltellatore.
P lanaria , o P lan asia , a e , f. P lin. Nanosa , isola nel 

mar di Toscana tra l'Elba e la Corsica.
Plauciànus, a, um, di Planco.
Plancus, i, m. Cic. Planco, cittadino romano.
Plataeae, àrum , f. plur. Cic. Platèa, o Anatoria,città 

in Beozia.
Plataeenses , iu m , m. plur. ?iep. Anatoriesi, que' di 

Anatoria.
Plataeensis, se, Nep. Anatoriese, d'Anatoria.
Platea, ae, f. Plin. Placeda, isola nell'Arcipelago.
Plato, ónis, m. Sen. Platone, filosofo d'Atev,e, figliuolo 

d' Aristone e di Perittonia, scolare di Socrate.
Platonicus, a, um, Geli. Platonico, di Platone.
Plautinus, a, um, Uor. Plautino, di Plauto.
P lau tus, i ,  m. Cic. M. Accio Plauto, poeta comico 

latino.
Plcjàdes, um, f. plur. Ovid. Plejadi, sette figliuole <PA- 

tlante e di P/ejona ninfa, cioè Elettra, Alcione, Ce- 
Ime, Maja, Asterope, Taigeta, Merope ; le quali tutte 
trasportate in cielo , furono convertite in tante stelle 
avanti le ginocchia del Toro.

Plejòne, es, f. Ovid. Plejona, ninfa, figliuola dell'O
ceano e di Teli, moglie d'A tlan te , e madre delle 
Plejadi.

Plem m yrium , ti, n. Virg. Massa Olivieri,promontorio 
in Sicilia.

Pleum osii, órum, in. p lu r. Caes. Pleumosj, popoli in 
Fiandra.

Pleuron, ònis, f. Ovid. Bozichistran, castello in Etolia, 
patria di Meleagro.

P leuronius, a, um, Ovid. di Bozichistran.
Plinius, i i ,  m. P lin . C. Plinio Secondo, cittadino vero

nese, celebre per la sua storia naturale. J  2. C. Plinio 
Cecilio Secondo, comasco, nato dalla sorella di C. Plinio 
Secondo, chiamato Plinio i l  giovane, del quale abbiamo

X  libri di lettere ed un panegirico in lode di Traiano 
imperatore. J  3. Plinio Valeriano , medico empirico, 
il quale scrisse cinque libri di medicina, falsamente 
attribuiti da alcuni a Plinio Secondo.

P listhenes, is , m. Sen. Plislene, figliuolo di Tieste, 
ucciso insieme coi fratelli Tantalo e Arpogige da 
Atreo, e dato a mangiare al padre. J 2. Plistene, fi
gliuolo di Pelope e d'Ippodamia, nipote di Tantalo, 
fratello cTAtrco , di Tieste e di Lisidice, padre tfA -  
gamennone e di Menelao. Morendo raccomatidò i fi
gliuoli al fratello Atreo, da cui furono allevati come 
suoiproprj; onde coll'andar del tempo, perduta la 
memoria di Plistene, furono tenuti per figliuoli di 
Atreo.

Plisthenius, a, um ,O vid. di Plistene. 5 2. Plisthenius 
vir, Ovid.; Agamennone, figliuolo di Plistene.

Plotae, àrum , f. plur. Plin. Strivali, due isole nel mar 
Ionio.

Plotia lex, Cic. la legge di Plozio, che proibiva a' fo
restieri l’accesso alla cittadinanza romana.

Plotiànus, a, um, Cic. di Plozio.
Plotinus, i, m. Suid. Piotino, di nazione egiziano, fi

losofo della setta Accademica.
Plotius, i i ,  m. Cic. Plozio di Lione, rettorico insigne 

maestro di Cicerone e di Quinto di lui fratello.
Plotus, lo stesso che P lautus.
Plum binum , i, n. Piombino, città d’Italia, sul mar di

Toscana.
Plutia, ae, f. Cic. Nazza, o Piazzo, castello in Sicilia,
Pluto, o P lu to n , ónis, m. Cic. Plutone, figliuolo di Sa

turno e di Ope, dio dell'inferno, fratello di Giove, di 
Nettuno e di Glauca. Rapi Proserpitta figliuola di 
Cerere.

Plutonio, iòrum, n. p lu r. Cic. spelonche in A sia , le 
quali tramandano un alito pestilenziale, sicché muo-  
jono subitamente tutti gli animali che vi si accostano.

Plutonius, a, um, Ilor. di Plutone.
Plutus, i , m. Tlocc. Pluto, o Dite, dio delle ricchezze. 

J 2. Pluto , figliuolo di Filomelo, nipote di Giasone, 
padre di Pareante.

P O

Podalirius, i i ,  m. Ovid. Podalirio, figliuolo (PEscu- 
lapio, che di Candia, per la sua insigne perizia nel
l'arte medica , fu chiamato insieme col fratello Ma
caone alla guerra trojana. 5 2. Podalirio, uomo 
trojano, seguace d'Enea in Italia, Virg.

Podium , i i ,  n. Puy , città considerabile di Francia, 
nella Linguadoca.

Podolia, ae, f. Palatinato della Polonia minore.
Poem enìs, tdis, f. Ovid. Pemenide,nome di cagna ap

presso il poeta.
Poeni, órum, m. p lur. Cic. i Cartaginesi.
Poenice, Varr. alla Cartaginese.
Poenicus, a, um, Varr. Cartaginese.
Poeninae, o Penninae alpcs, Plin., e
Poeninus mons, Liv. Monte maggiore di S. Bernardo, 

Monte di dove, alpi che si estendono tra 'I gran 
S. Bernardo e il monte S. Gottardo.

Poenus, a, um, Cic. Cartaginese, di Cartagine.
Poenus, i, m. Cic. Cartaginese.
P olem on ,o Pollino , ònis, m. Cic. Polemone, filosofo 

ateniese, figliuolo di Filostrato, discepolo ai Seno- 
crate, maestro di Zenone. Costui nella sua gioventù 
assai petulante, entrato una volta alquanto ubbriaco 
nella scuola di Senocrate nel tempo che questi discor
reva della pudicizia, mutò talmente i suoi costumi, e 
fece tanto jrrofitto nella filosofìa, che meritò di essere 
nella scuola successore di Senocrate.
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Polem oneus, a, um, Cie. di Polemone.
Polentta, o Pollen tifa, ae, f. Claud. Polemo, una volta 

città, ora terra nella provincia di Alba in Piemonte. 
J 2. Potenzia, o Pugenza, castello nell’isola di Majo
rica , Mei. 3 3. Monte Melone, castello nella Marca 
Anconitana, Liv.

Polentina plebs, Suet. Polenta , castello tra Ravenna, 
e VApennino.

P o len tin i, ó ru m , m. p lu r. Clami. Polenzini, quei di 
Polenzo.

Poliorcetes , a e , m. Yitr. Poliorcete, cognome di De
metrio, quasi assediatore di città.

Polites, a e , m. Virg. Polite, figliuolo di Priamo e di 
Ecuba, ucciso da Pirro alla presenza del padre dopo 
la presa di Troja.

Politorium , Yi, n. Plin. Poiini, città una volta, ora vil
laggio in Campagna di lioma.

Pollentia. V. PolenlYa.
P o llio , ónis, m. Hor. Asinio Pollione, oratore celebre 

in Roma, amico d’Augusto.
Pollux, ùcis, in. Varr. Polluce, decimoquinlo figliuolo 

di Giove c di Leda, fratello di Castore e d’Eletta e di 
Clilennestra.

Polonia, ae, f. Polonia, grande regno d’Europa, la etti 
capitale è Cracovia.

P olu s, i , m. Cic. Polo, Ciclo, circuito del Cielo. Fin
gono i poeti, Polo essere stato figliuolo di Demogor- 
gone ; che Dcmogorgone compose di fango una massa, 
e chiamolla Polo ; che questi, sprezzata la caverna del 
padre , se ne volò in allo , e nel volare crebbe in sì 
gran corpo , che circondò tutte quelle cose , le quali 
per innanzi dal padre erano stale create : e stando 
intorno al padre, che fabbricava il globo della luce, 
e reggendo molte faville accese spargersi qua e là pei 
colpi dei martelli, allargato il grembo, tutte le rac
colse e portolle nella sua stanza , adornandola tutta 
di quelle.

Potyaegos, gi, f. Plin . Poligusa, o Polagusa, o Falco
nalo, o Policandro, isola nel mar Egeo.

Polycletèus, a, um, Stat, di Policleto.
Polycletus, i, m. Cic. Policleto, statuario insigne.
Polycràtes, is, m. Cic. Policrate, tiranno nell’isola di 

Samo a’ tempi di Pitagora e d'Anacreonte.
Polydamaiiteus, a, u in,S il. di Polidamante.
Polydamas, an tis , m. Ovili. Polidamante, cittadino 

trojano , figliuolo di Antenore, compagno e maestro 
d’Ettore.

Polydectes, a e , m. Ovid. Polidette , figliuolo di Ma
gnete , re di Serfenie, isola nell’Arcipelago. Costui 
educò Perseo, figliuolo di Giove e di Danae, e temen
done l’ingegno, l’ardire, la fortuna, sotto pretesto di 
procurargli eterna fam a, inviollo a combattere Me
dusa; dal qual combattimento ritornato Perseo vit
torioso , cangiò Polidette in sasso, mostrandogli il 
capo di Medusa, perche di lui sempre diceva male.

Polydoreus, a, um, Ovid. di Polidoro.
Polydòris, Idis, f. Bocc. Poli dori, figliuola di Peleo, la 

quale dal fiume Sperchio partorì Mnestco, che fu  uno 
de’ compagni d'Achille nella spedizione di Troja.

Polydòrus, ì, m. Virg. Polidoro, figliuolo di Priamo e 
tTEcuba. Costui nel principio della guetra trojana 
fu  dato dal padre in custodia con buona somma d’oro 
a Polinnestore re di Tracia, suo amico e genero. Ma 
Polinnestore, distrutta Troja, preso dalla cupidigia 
dell’oro, insieme cogli altri figliuoli di Priamo uc
cise anche Polidoro.

Polygnotus, i, m. Plin. Poiignoto, pittore famosissimo, 
figliuolo d’Aglaofonte.

Polyhymnia, o Polymnia* ae, f. Hor. Polinnia, musa, 
che presiede alle lodi.
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Polym nestor, oris, m. Ovid. Polinnestore, re di Tra
cia, e genero di Piam o, a cui Priamo mandò suo fi
gliuolo Polidoro, acciocché il custodisse, con molti 
tesori. Ma Polinnestore, preso dalla cupidigia del
l’oro, ammazzò Polidoro. I l  perche Ecuba navigando 
coti altre donne schiave in Grecia, come arrivò in 
Tracia, intesa l’uccisione del figliuolo, portossi dal 
tiranno colpreteslo d’indicargli qualche grossa somma 
d’oro, e colle ugne, ajutata dalle compagne, gli cavò 
gli occhi.

Polynices, is , m. Ovid. Polinice, figliuolo d'Edipo re 
di Tebe, e di Giocasta, fratello d’Eteocle.

Polyphem us, i , m. Virg. Polifemo, figliuolo di Net
tuno c di Toa, ciclope di grande statura e d’un sol 
occhio. Amò la ninfa Galatea, dalla quale sprezzato, 
per dolore ammazzò con un sasso il giovanetto Aci 
amato dalla ninfa, e finalmente fu  acciccato da Ulisse.

Polytinictos, i, ni. Q uint. Amo, fiutile in Sogdiana.
Polyxena, ae, f. Ovid. Polissena, figliuola di Priamo e 

di Ecuba. Costei viene ricordata per la più bella tra 
tutte le donne trojane, sommamente da Achille amata, 
col mezzo del quale amore Ecuba a tradimento fece 
morire i l  fortissimo giovane. Dopo la rovina di Troja 
Polissena fu  dimandata da Pirro, figliuolo d'Achille, 
per placare lo spirito del morto padre, e alla fine 
dopo lungo contrasto, così persuadendo V indovino 
Calcante, gli fu  conceduta. I l  crudele c fiero giovane 
avendola fatta ornare a guisa di vergine e di novella 
sjwsa, la menò alla sepoltura di Achille, e perchè 
dicevasi che lo spirito di Achille la dimandava, ivi 
la scannò.

Polyxenius, a, um, Catul. di Polissena.
Polyxo, us, f. S tai. Polisse, una delle Amazzoni,indo

vina di Apollo nell’isola di Statimene.
Pontòna , a e , f. Ovid. Pomona, dea degli orti e delle 

frutte, moglie di Vcrtunno, tenuta in grande venera
zione da’ Romani. Fu amata da Pico re de’ Latini, 
il quale perciò fu  cangiato da Circe in un uccello del 
suo nome.

Poniòna, ae, f. Sol. Mainland, isola di Scozia.
Pom onalis Flamen, Ynis, m. Fest. sacerdote della dea 

Pomona.
Pompejanum, i, n. Cic. Pompigliano, o come altri vo

gliono, S. Maria Nunciata, o Torre dell’Annunciata, 
e Annunciata, villa di Cicerone appresso Nola.

Pom pejanus, a, um , Lue. Pompejano, di Pompeo. J 2. 
Pompajanus colossus, Pompejanus Ju p ile r  , P lin .; 
statua di Giove in campo Marzio, cosi detta dalla vi
cinanza del teatro di Pompeo.

Pom peii, iòrum, m. p lu r. Cic. Pompei, gente romana.
Pom fteii, iòrum , m. p lur. C ic., e Pompeium, Yi, n. 

S&W. Pompei, castello in Terra di Lavoro. Baudrand 
vuole, che sta lo stesso che Pompejanum.

P om pejopòlis , i s , f. Liv. Palesoli, città una volta in 
Cilicia, oqqidì picciol villaqqio. 3 2. Pompejopoli, 
città in Paflagonia, Plin.

Pompeius, a, um, Ovid. di Pompeo.
P om pilon , o Pompélo, ónis, e Pompelóna, ae, f. P lin . 

Pamplona, città nel regno di Navarra, fabbricata da 
Pompeo. 1

Pom pelonenses, Yum, m. p lu r. Plin. Pamplonesi.
Pom pilius, a, um, Hor. di Pompilio.
Pom pilius , Yi, m. P lin . Pompilio, secondo re de’ Ro

mani. V. Numa.
Pom ponia, ae, f. Stat. Pomponia, la quale congiuntasi 

con Giove cangiato iti serpente, come voleva che zi 
credesse, concepì Scipione.

Pom ponianus, a, um, P lin . di Pomponio.
Pom ptina palus. V. Pontina. .

I Pons Reintrudis, Brondrut, città degli Svizzéri.
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Poutes.Tum, m plur. Reading, città d’Inghilterra, ca
pitale della contèa di Bockshire.

Ponticus, a, um, Ovid. Pontico, di Ponto. J 2. Ponti
cum mare, Liv.; mar Maggiore, mar Nero.

Pontina palus, ùdis, f. J u v . paludi Pontine, l'Aufente 
palude, palude in Campagna di Roma.

Pontus, i, m. Ovid. Ponto, provincia della bassa Misia, 
dove fu  relegato il poeta Ovidio. J 2. Ponto, provincia 
dell'Asia minore.

Pontus Euxinus, Pontus Axénus, P lin .: Pontus Ama- 
zonlcus, Claud.: Pontus Scythicus, Flacc.: Pontus 
Tauricus, Fest. mar Maggiore, mar Nero.

Popilii, iorum, m. p lur. Cic. Popilii, famiglia romana. 
Popilius, a, um, Cic. di Popilio, de' Popilii.
Poplic&la, o Publicóla, ae, m. Sil. Poplicola, cognome 

di P. Valerio, quasi amatore del popolo.
P oppea , o Poppaea, a e , f. Suet. Poppea , moglie di 

Nerone.
Poppeànus, o Poppaeanus, a, um , Juv . di Poppea. 
Populonia, ae, f. Virg. Giunone, così detta, perche sta 

alla difesa del popolo.
P opulon ia , ae, i. Plin. Populonia, ora Porto Baratto, 

città in Toscana, alle coste del mar di Toscana. 
P opulon ium ,Ti, n. P lin . Capo Campagna,promontorio 

vicino al jwrto Baratto.
P o rc ife ra , ae, ni. P lin . Pozzevera , e Polcevera, fiume 

nel Genovesato.
Porcii, iòrmn , in. plur. Cic. Porzii, famiglia romana 

plebea.
Porphyrion, ón is, m. Ilor. Porfirione, gigante. J 2.

Porfirione, cocchiere di Nerone, Mart.
P orrim a, a e , f. Ovid. Porrima, ninfa, compagna di 

Carmenta che fu madre d’Evandro.
Porsena, ae, m. Virg., e
P orsen n a , ae, m. Liv. Porsena , re de’ Clusini iti To

scana, il quale alle preghiere di L. Tarquinio su
perbo intimò guerra a Roma per ritornarlo al regno, 
e assediò Roma.

Portunalia , e Portum nalia , ium , n. plur. Y arr. sa
crifizio in onore di Portunno, o sia di Palemone. 

Portunus, o Portuinnus, i, m. Cic. Portunno, dio ma
rino , custode de' porti ; lo stesso che Melicerta e 
Palemone.

Portus Hannibalis , Mei. Villanuova, castello in Por
togallo.

Portus Herculis, Val. Max. Monaco, fortezza con porto 
alla riviera di Genova. J 2. Porto Ercole, porlo con 
castello in Toscana, S trab . J 3. Le Forthicole,porto 
in Calabria, Plin.

Portus Lunae, S trab . Golfo della Spezia in riviera di 
Genova.

Portus m agnus, Mei. Portsmouth, porto iti Inghil
terra.

Portus Orestis , P lin . Porto Ravaglioso in Calabria. 
Portus R om allnus, Plin. Porto Gruaro, castello nel 

Friuli.
Portus Ulyssis, P lin . Lagnino, porto in Sicilia. 
Posidiàuus, a, um, P lin . di Posidio, liberto di Claudio 

Cesare.
Posidium  , ii, n. Plin. Capo di Melasso, promontorio, 

c castello in Caria. J 2. Capo Fagona, promontorio 
in Bitinia, Mei.

Posidom a, ae, f. Plin. lo stesso che Paestum. 
Posilium ia gens , Cic. i Postumii , famiglia patrizia 

romana.
Postiium iàniis, a, um, Geli, de' Postumii.
Postverta, o Postvorta, ae, f. V arr. Postverta , dea che 

presiedeva al cattivo parto , quando uscivano i piedi I 
prima del capo. Ovidio però scrive, che Porrima e I 
Postverta,furono o sorelle , o compagne nell'esilio di '

Carmenta, che Porrima cantava le cose passate, e che 
Postverta prediceva le future.

Pottiercus, éi, m. Vit. Lineo, fiume in Candia.
Poiina, ae, f. Varr. apud Non. Potino, dea appresso i 

Romani, la quale credeasi presiedere al bere de' fan
ciulli, siccome Edusa al loro mangiare.

Potitii, iorum, m. p lu r. Liv. V. Pinarii.
P o tn ia , ac , e Potniae , àrum  , f. p lur. Liv. Potnia, 

castello in Beozia, vicino a Tebe, dove Glauco fu  
lacerato dai cavalli. J 2. Potnia, castello in Magnesia 
ne'confini di Macedonia e di Tessaglia, celebre pei 
pascoli.

Potnias, adis, f. Virg. di Potnia.
Potni&des, um, f. p lur. Virg. dotine, o cavalle di Potnia.
potua, ae, f. Arno». Potua, dea che presiede al bevimento.
Praccutii, iórum , m. plur. P lin . e
Praegulìi, iórum , in. plur. P lin ., e
Pracgutiàni, órum , in. p lur. Liv., V. P raetu tian i.
Praeneste, is, n. Virg. Preneste, ora Pales trina, città 

in Campagna diRoma,fablrricata daPrenesto figliuolo 
d'Ulisse, o da Preneste figliuolo del re Latino, come 
scrive Solino. Virgilio dice essere stata fabbricata da 
Ceculo figliuolo di Vulcano.

Praenestcs, is, o Pracnestus, i, m. Bocc. Prenesto. V. 
Praeneste.

Praenestinus, a, um, Cic. Palestrinese, di Palcstrina.
P raetu tian i, órum, in. plur. Plin. Pretuziani, popoli 

nel distretto di Teramo nell'Abruzzo olirà.
Praetutianus, a, um, Liv. Pretuziano, J 2. P raetu tia

nus ager, L\ydistretto  di Ter amo nell' Abruzzo altra.
Praetutium , Ti, n. Ptol. Pretuzio, castello nel distretto 

di Teramo nell’Abruzzo oltra.
Praetutius, a, um, Sii. Pretuziano.
Prasia, ac, o Prasiae, àrum  , f. plur. Liv. Prasia, ca

stello in Attica, presso 'I Capo delle Colonne.
Prasiànus , a , um , Plin. Prasiano, de’ Prosi , popoli 

nelle Indie.
Prasii, iórum, in. plur. P lin . Prosi,popoli nelle Indie.
Praxiteles, is, in. Varr. Prositele, insigne scultore ai 

tempi di Pompeo.
Praxitel’cus, a, uni, P lin ., e
Praxitelius, a, um, Cic. di I*rasilele.
Precian i, órum , in. plur. Caes. Precinesi, popoli dt 

Guascogna, les Preci ns.
Prccìns, o Prelius lacus , Cic. Lago Prezio tra Roma 

e Viterbo.
Priameis, Tdis, f. Ovid. figliuola di Priamo.
Priam eius, a, um, Virg. di Priamo.
Priam ides, ae, m. Virg. figliuolo di Priamo.
Pri&mus, i, m. Ovid. Priamo, figliuolo di Laomedonte, 

re di Troja, marito d’Ecuba, padre di Paride che 
rapi E lena, e fu  ucciso da Pirro, figliuolo d'Achille, 
avanti l'altare di Giove. J 2. Priamo, figliuolo di 
Polite, nipote del re Priamo, il quale fanciullino fu  
menato via nella rovina di Troja da Enea in compa
gnia d1 Ascanio, Virg.

Priap inus, a, um, Pelr. di Priapo.
P riaponésus , i, f. Plin. Priagtoneso, picciola isola de

serta in Caria.
P riapus, i ,  m. Ovid. Priapo, figliuolo di Bacco e di 

Venere, dio degli orti, da cui cacciava i ladri e gli 
augelli. 5 2. Il membro virile, Juv .

Priapus, i,“f. o Priàpum , i, n. P lin . Laspi, città nella 
Misia minore allo stretto di Gallinoli, cosi detta da 
Priapo, dio degli o r ti , che la fabbricò, e che ivi 
adoravasi.

Priène, es, F Mei. Priene, ora Palazia, città in Ionia, 
■patria di Biante filosofo.

Prienèus, e Prienaeus, a, um, Sidon, di Palazia.
Privernas, filis, Cic. Pigurftate, di Pipcmo.



Privernum , i , n . L iv. Piperno, città in Campagna di 
Roma, più antica di Roma.

Privernus, a, um, Cic. di Pipemo.
Procas, o Proca, ae, m. Ovid. Proca, figliuolo d iv e n 

tino, decimoterzo re degli Albani, padre di Numitore 
e d'Amulio.

P rochyta, a e , o P rochyte, es , f. Virg. Procida, e 
Prochita, isola nel Napoletano al golfo di Pez
zuola.

Proetus, i, m. Suid. Proclo, filosofo platonico.
Proconnesius, a, um, V itr. di Marmara.
Proconnesus, e meglio Pròeconnésus, i, f. PI in. Mar

mara, piccola isola nell'Asia minore, nel mar di 
Marmara.

Procopius, ti, m. Suid. Procopio, oratore e filosofo.
Procris, is, f. Ovid. Procri, figliuola d'Eritteo re d 'A- 

tene, sorella d’Oitia, moglie di Cefalo. Avendola il 
marito seguita nelle selve alla caccia, con quel me
desimo dardo, che da lei aveva in dono ricevuto, sti
mandola esser una fiera, àmmazzolla.

Procustes, is, m. Ovia. Procuste, famoso ladro, il quale 
lungo il fiume Cefiso in Attica insidiava i viandanti ; 
presi, coricar li faceva sopra un letto ; se erano più 
lunghi del letto, laparteche sopravanzava, tagliavaia, 
se più corti, a forza stiravali. Fu poi ammazzato da 
Ercole, o, come altri vogliono, da Teseo.

Proeconnèsus. V. Proconnesus.
Proerna, ae, f. Liv. Proerna, castello in Pitiotidia.
P roe tides, u m , f. plur. Ovid. le figliuole di Preto. 

Essendo queste bellissime, ebbero ardire di preferirsi 
a Giunone ; del che sdegnata la dea, mandò loro un 
tal furore, che stimandosi essere tante vacche, scap
parono nei boschi ; furono poi risanale con elleboro 
da Afelampo.

Proeliis, i, in. Ovid./Vc/o, figliuolo d’Abante, fratello 
di lasio e di Acrisio re d'Argo. Scacciato Acrisio, 
occupò il regno, ma da Perseo colla testa di Medusa 
fu cangiato in sasso.

Progne, e P rocne,es, f. Ovid. Progne, figliuola di Pan
dione re degli Ateniesi, sorella di Filomela, moglie 
di Tereo re di Tracia, madre d'Iti, cangiata per ini- 
serazione degli dei in rondine, mentre il marito col 
ferro alla mano perseguitava la.

Prom etheus, ci, in. Ovid. Prometeo, figliuolo di Iapeto 
e della ninfa A sia , padre di Deucalione. Avendo 
costui coll’ajuto di Minerva preso il fuoco dal sole, 
animò un uomo di fango ; del che sdegnati gli dei, 
Vimprigionarono nel Caucaso, dove per comando di 
Giove un’aquila gli va continuamente rodendo il cuore, 
nè mai il consuma.

Prom etheus, a, um, Prop. di Prometeo.
Promethides, ae, m. Ovid. figliuolo di Prometeo, cioè 

Deucalione.
P ropertius, Ti, m. Prop. Sesto Properzio, nato rid

i ’Umbria, poeta elegiaco elegantissimo.
Propoetides, um, f. plur. Ovid. Propetidi, donne di 

Limisso, città di Cipro, cangiate in sassi da Venere.
Proponti&cus, a, um, Ovid. del mar di Marmara.
Propontis. Tdis e tdos , f. Ovid. mar di Marmara dai 

Dardanelli a Costantinopoli.
P roserp in a , ae , f. Ovid. Prifserpina, figliuola del 

primo Giove, e di Cerere, sorella di Bacco , creduta 
da alcuni la stessa che Diana, e la Luna. Costei 
mentre raccoglieva fiori nel campo di Castro Ianni 
in Sicilia, fu rapila da Plutone, che la fece sua sposa, 
onde si crede regina dell'inferno.

Prosymna, ae, e Prosymne, es, f. S tai. Prosinna, citta 
di Romania in Marèa, ove adoravasi Giunone.

P ro tagòras, ae, m. Cic. Protagora, figliuolo di Me
nandro, gran sofista, scolare di Democrito. •

ProtagorTcns, e P ro tagortus, o P ro tag o réu s , a , um, 
Geli, di Protagora.

Protesilaeas, a, um, C atul. di Protesilao.
Protesilaus, ài, m. Ovid. Protesilao, figliuolo d’Ificlo, 

marito di Laodamia , uno de’capitani greci che an
darono alla guerra di Troja, ucciso da Ettore.

Proteus, Si, m. Ovid. Proteo, figliuolo dell'Oceano e di 
Teti, dio marino, eccellentissimo indovino, il quale si 
mutava in tutti i  sembianti.

Protogenes , is, m. Q uint. Protogene, pittore eccellen- . 
tissimo di Magri nell’isola di Rodi.

P rotogen ia , ae , f. A ristar. Protogenia , figliuola di 
Deucalione e Pirra. J 2. Protogenia, figliuola d’E - 
rilteo re d’Atene.

Provincia, ae, f. Caes. la Provenza, provincia di Fran
cia , che uvea per coti fini la Garonna , le Sevenne, il 
lago di Ginevra, le Aljti e il Mediterraneo.

Provinum , i, n. Provine, città di Francia nella Sciam
pagna.

Prusa , ae , f. Plin. Prusa , o Bursa, città in Bitinia, 
così detta dal suo fabbricatore il re Prusia.

Prusiacus, a, um, Sii. di Bursa, città in Bitinia, e di 
Prusia re di Bitinia.

Prusias, ae, in. Liv. Prusia, re molle ed effeminato di 
Bitinia.

Prussia, o Borussta , ae, f. Prussia, regno della Ger
mania, la cui capitale è Berlino.

P s
Psamàte, o Psam àthe, es, f. Stal. Samata, figliuola di 

Crotopo re d’Argo. Costei, svergognata da Apollo, 
partorì Lino, il quale nascosto tra spinai fu  lacerato 
dai cani. J 2. Samata, ninfa, figliuola di Nereo, ma
dre di Foro, Ovid.

Psamàte, o P sam àthe , e s , f. S ta i., Val. FJacc., Plin.
Samate, fonte in Reozia appresso Tebe.

Psittacus, i, m. Bocc. Psittaco, figliuolo di Deucalione 
e di Pirra. Arrivato all’ultima vecchiezza, dimandò 
agli dei la morte, e fu  convertito in un uccello del 
medesimo nome, cioè in pappagallo.

Psophis, Tdis, f. Ovid. Domizzana, città in Arcadia.
Psyche, es, f. Apul. Psiche, figliuola d'Apollo e di En- 

delichia.
Psylli, orum, in. plur. Sii. Psilli, popoli in Libia, così 

detti dal re Psillo, celebri per la loro abilità a guarire 
i morsi de’ serpenti.

Psyra , e P syrta , ae, f. Plin., Cic. Pissera , isola nel
l'Arcipelago.

P T

Ptelàon, ònis, f. Liv. Fitleo, castello in Tessaglia.
Pterelas, ae, m. Ovid. Pterela, re dey Taffi.
Ptoiem aeèus, a, um, Prop. di Tolommeo.
Ptolem aeus, aei ,m . Just. Tolommeo, figliuolo di Lago, 

redi Egitto.
Ptolem ais, Tdis, f. Plin . Tolemmaide, oggidì Suachen, 

o Suaquen, città in Etiopia alle coste del mar Rosso.
J 2. Tolometta, città in Barberia A  3. Acre, oS. Gio-

■ vanni d'Acre,città in Fenicia aiconfini della Palestina.
J 4. Tolemmaide, città in Egitto al fiume Nilo.

Ptòlem àis, tdis, f. Lue. figliuola di Tolommeo.

P U

Publicianus, a, um, Cic. dei Pubblicii.
Publicii, io rum , m. plur. Ovid. « Pubblicii, famiglia 

plebea romana.
Publicius, a, um , Ovid. Pubblicio, de’Pubblicii.



Publicòla, e meglio Poplicóla, ae, m. Liv. Pubblicola, 
e Poplicola, cognome di P. Valerio, fatto consolo dal 
popolo in luogo di Tarquinio , così detto quasi colti
vatore ed amante del popolo.

Publius, li, m. Cic. Pubblio, antinome romano.
Pucintini, i, n. Plin. Prosecco, o Castel Duino, castello 

situato in un colle alle coste del mar Adriatico tra 
Aquileja e Trieste, celebre pel vino generoso.

Pucfnus, a, um, Plin. di Prosecco.
Pullariae, àrum , f. p lu r. P lin . li Brioni, alcune pic

cole isole in Istria.
Punicanus, a, um, Cic. Cartaginese.
P u n ice , P lau t. alla Cartaginese , in linguaggio car

taginese.
Puniceus, a, um, Ovid., e •
Punicus, a, uni, V irg. Cartaginese.
Pupinia, ae, f. Cic., e
Pupinius, o Pupiniensis ager, Liv. la campagna Pu

pinia appresso Tivoli, nella quale, al dir di Varrone, 
non allignavano n'eviti, ne fieno.

Puppius, Ti, m. Hor. Puppio, celebre poeta tragico.
Pula, ae , f. Arnob. Puta, dea che presiedeva allapo- 

tazione.
Pulcolànus, a, um, Cic. di Pozzuolo. 5 2. Puleolana 

moles, Suet. ; il molo-appresso Pozzuolo, cominciato 
da Caligola. 5 3. Puteolanus siuus, Plin. j il golfo 
di Pozzuolo.

Puteòli, ó ru m , m. p lur. Cic. Pozzuolo, città in Terra 
di Lavoro.

Puteòlus, i, m. Puiseau, città in Francia nell'Orleanese,
Puteus, o Podlus Ceretànus, Puiccerda, città nella Ca

talogna.

P Y

Pydara, ae, f. Plin. Acqua dolce, fiume in Tracia.
Pydna, ae, f. Ju st. Pidna, o Chitro, città in Macedonia.
Pyga, ae, f. Piga, regina de' Piinmei, cangiata da Giu

none in gru.
Pygeila, o P hygclla , ae, f. L iv ., P l in . , Mei. Figena,

castello in Ionia appresso Efeso.
Pygmaei, órum, m. p lu r. P lin . Pigmei, Pimmei,popoli 

in India, in Tracia , o in Caria, non più lunghi di 
due piedi e mezzo.

Pygmaeus, aei, in. Ju v . Pigmeo, Pitnmeo.
Pygmalion, ònis, m. Ovid. Pimmalione, figliuolo di 

Cilice, nipote di’ Agenore. Costui spasimando d'amore 
per una statua di donna da lui artifiziosamente la
vorata, finalmente coll’ajuto di Venere, che animò la 
statua, venuto a fine de' suoi desiderj, ebbe di quella 
un figliuolo, cui nomò Puffo. ^2. Pimmalione, figliuolo 
di Belo il giovane, fratello di Didone, il quale avendo 
grande cupidigia d'oro, nascosamente e con frode am
mazzò Sicheo sacerdote d'Èrcole, marito di Didone, 
uomo per fama ricchissimo. Ma Didone, avvisata in 
sogno d'una tal uccisione, pigliando seco i paterni 
tesori, se ne fuggì in A frica , dove fabbricò Carta
gine, Ju s lin .

Pygmalioneus, a, um, Sii. di Pimmalione.
Pylades, ae, o is, m. Cic. Pilade, figliuolo di Strofiò, 

talmente amico d'Oreste, che per lui si esibì pronto a 
morire.

Pyladeus, a, um, Cic. di Pilade.
Pylène, es, f. S tat. Piletta, castello in Etolia.
Pylius, a, um, Ovid. di Navarino.
Pylos, o Pylus, i, f. Ovid. Pilo, ora Navarino, città in 

Messenia,patria di Nestore, e nome di altre due città 
in Morda, che pur anche vantavansi d'essere patria 
di Nestore.

Pyra, ae, f. Liv. Pira, parte del monte Bunina, in cui 
scrive Livio essere stato abbruciato il cadavere di 
Ercole.

Pyracm on, ò n is , m. Virg. Pirammone, uno de’ tre ci
clopi, che nella fucina del Mongibello fabbricavano 
fulmini a Giove.

Pyraei, órum, m. p lu r. Mei. Pirei, popoli in Dalmazia.
Pyram éus. a, um, Seren. di Pirarno.

' <Pyràmus, i, m. Ovid. Pirarno, giovanetto di Babilonia,
v\  amante di Tisbe. Avea costui persuaso all’amica di 

venirlo a trovare in una solitudine vicino alla città. 
Venne Tisbe ; ma ivi veduto un lione,si mise con 
tanta fretta a fuggire, che lasciò per istrada la veste, 
la quale trovata dal lionc fu  fatta in pezzi. Venne 
di lì a poco Pirarno, e veduta la veste dell'amante così 
lacerata, credendo che essa pure fosse stata dal lione 
divorata, preso un coltello, si uccise. Tisbe ritornata 
al luogo, e veduto Pirarno ancor palpitante, cavatogli 
dalla ferita il coltello, con quello stesso si diede 
anch'ella la morte.

Pyramus, i, m. Curt. Malmistra, fiume in Cilicia che 
ha sua origine dal monte Tauro.

Pyrenaeus , a e i , m ., o Pyrenaeus mons , o Pyrenaei 
montes, Tum, m. p lur. monti IHrenei, chedividotw la 
Spagna dalla Francia.

Pyrenaicus, a, um, Auson. dei monti Pirenei.
Pyrene, es, f. Sii. lHrene, figliuola diBebrice, che diede 

il nome ai monti Pirenei,per essere stata ivi da Ercole 
violata, lacerata dalle fiere, e sepolta. J 2. Pirene, 
figliuola d' Acheloo, svergognata da Nettuno, e can
giata poi in fonte dello stesso nome , perche troppo 
piangeva un figliuolo da Diana accidentalmente uc
cisole.

Pyrène,o Piróne, es, f., e m. P lin . Pirene, fonte vicino 
a Corinto, consacrato alle Muse. J 2. / monti Pi
renei, Sii., T ibul.

Pyreneus, ói, m. Ovid. Pireneo, re della Tracia.
Pyrènis, o Pirénis.Tdis, Ì.(add.) Ovid. del fonte Pirene.
Pyrgi, órum, m. p lur. V irg. S. Severa, o S. Ma tintila, 

-o S. Maria di Purgano, come altri vogliono, castello 
in Toscana.

Pyrgotéics, lis , m. P lin . Pirgotele, famoso scultore in 
gemme, da cui solo volle esserescolpito ingemma Ales
sandro, vietando con editto, che altri lo scolpisse.

P y rò d e s ,a e , m. Plin. Pirode, figliuolo di Pilice, il 
primo che abbia tratto fuoco tlolle selci.

Pyróis, entis, ni. Col. la stella di Marte, così detta dal 
colore di fuoco. J 2. Piroe, uno de' cavalli del sole, 
Val. Flacc.

Pyrrlia, ae, f. Ovid. Pirra, figliuola d'Epimeteo, moglie 
di Deucalione, la quale dicesi aver riparato il genere 
umano dopo il diluvio con gettarsi pietre dietro le 
spalle insiememente col marito.

Pyrrha, ae, f. P lin,, Mei. Pirra, castello nell isola di 
Lesbo, in Negroponte, in Caria, in Licia, in Magnesia.

Pyrrhèum, éi, n. Liv. Pòrco, parte, o piuttosto sob
borgo di Laria, città in Epiro.

Pyrrhias, adis, f. Ovid. di Pirra, castello nell'isola di 
Lesbo.

Pyrrho, ónis, m. Cic. Pirrone, filosofo di Belvedere, 
figliuolo di Filistarco : fu  prima pittore, e poi disce
polo di Anassarco.

P yrrhon ii, ó ru m , m. plur. Cic. Piironisti, filosofi 
seguaci di Pirrone, che di ogni cosa dubitavano, e 
niente affermavano.

Pyrrhus, i, m. Virg. Pirro, Raliuolo d’Achille e di Dei
damia. Costui, morto Achille, assai giovanetto fu 
condotto alla guerra di Troja, e fu  uno di quegli ar
diti e valorosi giovani che entrarono nel cavallo di 
legno. Uscito dal cavallo, dopo aver fatta grandissima



Uccisione di Trojani, entrò nel palazzo reale, dove 
nel grembo del vecchio padre Priamo ammazzò Polite 
di lui figliuolo, e poscia lo stésso Priamo, che di tanta 
crudeltà il rimproverava. Rovinala Troja, scannò Po
lissena, bellissima donzella, innanzi la sepoltura del 
padre, quasi vittima allo spirito di lui, che dicevasi 
addimandarla. Sposò Andromaca già moglie d'Ettore, 
poscia innamoratosi d’Ermiona, figliuola di Menelao, 
cedette Andromaca per moglie ad Eleno figliuolo di 
Priamo, e per sè rapi Ermiona moglie d'Oreste. Indi 
o da povertà costretto, o per fervore d'animo deside
roso di preda, cominciò a diventar corsale, la quale 
sorta di navigazione si vuole perciò chiamata pira
tica. Finalmente fu ucciso da Oreste.

Pythagòras, ae, ni. Cic. Pitagora, filosofo di Samo, 
figliuolo di Demarato, ricco mercatante, o come 
altri vogliono, di Mnesarco, scultore in anelli, inse
gnò la metempsicosi, ossia trasmigrazione delle 
anime ; e per provarla asseriva ch'egli era stato alla 
guerra di Troja Euforbo, figliuolo di Pantoo ; che 
poi ucciso da Menelao, era rivissuto in Omero, poscia 
in un pavone, e finalmente in Pitagora. Per questo 
proibiva a' suoi seguaci il  mangiar carne.

Pythagorei, órum , m. p lu r., e
Pythagorici, órum, m. plur. Hor., Cic. filosofi Pita

gorici, seguaci di Pitagora.
Pythagoreus, a, um, Hor., e
Pythagoricus, a, um, Val. Max. Pitagorico, di Pitagora.
Pythaula , o Phythaules, ac , m. Varr. Pitaule, sona

tore di piffero in Delfo.
Pythia, ae, f. Cic. sacerdotessa d’Apollo in Delfo, la 

quale da un treppiede sopra cui stava assisa, o dal 
tripode predicava le cose future.

Pythia, iòrum, n. plur. Ovili, giuochi in onore d'Apollo 
per l’uccisione del serpente Pitone.

Phythicus, a, um, Val. Max., e
Pythius, a, um, d'Apollo. J 2. Intonsi Pylliia regna 

dei, Prop. ; Delfo, ove aaoravasi Apollo.
Pythius, ii, m / Ovid. Pitia, cognome d'Apolline, cosi 

chiamato dal serpente Pitone da lui ucciso nella sua 
fanciullezza.

Pytho, us, e Pythia, ae, f. T ibul., Ovid. Pitia, città 
vicina a Delfo, oppure la stessa città di Delfo in 
Livadia.

Python, o Pylon, ónis, m. e f. Ovid. Pitone, serpente 
nato dalla putredine della terra dopo ’l diluvio di 
Deucalione, ucciso finalmente da. Apollo.

Pythoqicus, a, um, T ertu l. d'Apollo.
Pythopòlis, is, f. Plin. Htopoli, città della Bitinia, 

fabbricata da Teseo.

Q
Quadi, órum, m. plur. Tac. Quadi, popoli in Germa

nia, dov'è la Moravia.
Quadratum , i , n. Radmansdorfs , città d'Alemagna, 

nella Germania.
Quadrigellae, àrum, f. plur. Charolles, città d'Alema

gna, nella Carniola.
Quakemburgum, gi, n. Quakemburgo, città d'Alema

gna, nella Westfalia.
Querquetulanus mons, n tis , m. Tac. il morite Celio, 

uno de' sette colli di Roma, cosi chiamato dall'ab
bondanza delle querele che ivi nascevano. * 2. Q uer
quetulanum  sacellum , Varr.; tempio dedicato alle 
Amadriadi, ninfe de' boschi, j  3. Virae Q uerque
tulanae , Fest. ; le Amadriadi.

Quillaeus, aei, m. S ta i. Quilleo, monte in Arcadia.
Quinctii, iòrum, m. p lu r. Q uint. i Quinzii, famiglia 

patrizia romana.
Q uinctiliànus, o Q u in tilian u s ,!, in. Mari. Quinti

liano, di nazione- spagnuo lo, insigne rettori co, mae
stro de' nipoti di Domiziano, il primo che per inse
gnare abbia avuto stipendio dal pubblico.

Quirina tribus, us, f. Cic. la ìribù Quirina ne' Sabini.
Quirinalia, Ium, n. plur. Cic. feste in onore di Quirino, 

cioè Romolo.
Quirinalis, le, Virg. Quirinale, di'Quirino. 5 2. Q ui

rinalis mons, Fest. ; monte Cavallo. 5 3. Quirinalis 
porta, Fest. ; porta Salara.

Q uirinus, i ,  m. Ovid. Quirino, cognome di Romolo, 
così detto dalla voce curis, che in linguaggio de' Sa
bini significava asta, perchè Romolo servivasi di asta.

Quirites, um, e ium, m. plur. Cic. Quiriti, p r o b a 
mente furono gli abitanti di Cures, ot a Vescorio, città 
in Sabina, reggia di T. Tazio. Ma dopo l'alleanza 
fatta tra Romolo e Tazio, i Romani e i Quiriti fu 
rono tenuti pel medesimo popolo. Appresso i poeti si 
trova anche nel numero singolare, e vale Romano.

R
R am nenses, o 'Ram nes, Ium , m. p lu r. Liv. Rannosi, 

la prima tribù del popolo romano, di mille fanti e 
trecento cavalli Albani, i  quali sotto la condotta di 
Romolo fabbricarono Roma, o come ad altri piace, la 
prima centuria de' cavalli Albatri, così detti da Ro
molo, quasi Romulenses. Talora appresso ipoeti sono 
tutti i Romani.

Ravenna, ae, f. Claud. Ravenna, metropoli della Ro
magna.

Ravennas, àtis, m. e f. M art. Ravennate,
Rauràci, o Rauriàci, o Raurici, órum , ni. p lu r. Caes. 

il cantori di Basilea.

R E

Reste, is, n. Sii. Rieti, città in Umbria.
Reatinus, a, um, P lin . Rietino, di Rieti.
Reatinus ager, gri, m. P lin . Campopendente, parte del 

taritorio di Rieti. J 2. Reatina palus, Plin. ; lago di 
Rieti.

Rediculus, i, ui. Fest. Redicolo, dio appresso i Romani.
Regiàtcs, um, m. p lur. P lin . Reggiuolo, fortezza nel 

ducato di Mantova nc' confini di Modena : altri vo
gliono che sia Rezzolo, castello al fiume Po tra Reggio 
e Mantova.

Regienses, Ium, m. plur. Plin. Reggiani.
Regillae, àrum , f. p lu r., e Regillum, i, n. Liv., Suet. 

Regillo, città in Sabina lungo 'I fiume Tevere.
Regillanus, a, um, Suet. di Regillo.
Regillus lacus, us, m. Liv. lago di S. Prassede, o lago 

di Castiglione in Campagna di Roma.
Regium, o Regiura Lepidi, n. Cic. Reggio, città del

l'Emilia, anticamente colonia dei Toscani.
Renióna, ae, f. Fest. Remona, cioè l’abitazione di Remo.
Rem uria, o Remoria, ae, f. F est., e Rem ar!uni, li, n. 

Cic. Remoria, luogo ne'contorni di Roma, dove si crede 
che Remo abbia preso gli auspizj per fabbricar la città.

Rem uria, órum, n. p lur. Ovid. sacrifizj in onore di 
Remo.

Rem urinus ager, gri, m. Fest. campagna posseduta 
da Remo.



Remus, i, m. Liv. Remo, fratello di Romolo, e dallo 
stesso ammazzato nel principio del suo regno.

Reudigni, o Reudingi, órum, m. p lur. Tac. la contèa 
di Prignitz in Brandeburgo.

R H

RRa, ae, m. A min. il Volga, fiume nella Moscovia.
Rbadamanthes, is, m. P laut., e
Rhadamanthus, i, m. Virg. Radamanlo, figliuolo di 

Giove e di Europa, fratello di Minos, che partitosi 
dall’isola di Candia, fu  fatto re di Licia. Fingono i 
poeti, che Plutone per la grande giustizia di lui l’ab
bia eletto giudice dell’inferno.

Rhaeti, Rheli, R a d i, Reti, órum, rn. plur. Ilor. t Reti, 
oggidì i Grigio ni, popoli confinanti cogli Svizzeri, abi
tatori delle Alpi, e delle regioni presso le Alpi.

Rltaetia, ae, f. C laud. Rezia, provincia d’Europa, che 
abbracciava i Grigioni, il 'freniino, il Tirolese e la 
Val Tellina. Oggidì è la parte solamente occidentale 
dell’antica Rczia, cioè i  Grigioni.

Rhaeticus, a, um, Tac. dei Crigioni. 5 2. Rhaetica 
ju g a , P lin . ; Monte Braulio, montagne che si esten
dono sino ai confini degl’Insubri e de’ Cenomani.

Rham nenses. V. Ramnenses.
Rliainnns, uutis, f. P lin. Rannonte, villaggio in Attica 

insigne pel tempio d’Anfiarao, e per la statua della 
dea Nemesi. J 2. Rannonte, castello, cporto in Candia. .

Rhamnusis, Tdis, f. Ovid. Nemesi, dea dello sdegno, 
adorata in Rannonte d? Attica.

Rham nusius, a, um, Ter. di Rannonte. 5 2. Rhamnu
sia Venus, Ovid.; Nemesi, dea dello sdegno,adorata 
in Rannonte d’Attica.

Rhea, ae, f. Ovid, Rea, cognome della dea Cibele.
Rhea Silvia, ae, f. Liv. Rea Silvia, figliuola di Numi

tore re degli Albani, madre di Romolo e di Remo.
Rhebas, ae, m. Plin., e
Rliebus, i, in. Val. Flacc. Ribas, fiume in Bilinia.
Rhcdónes, o Redones, um, in. p lu r. Caes. Redoni,po

poli in Bretagna, dove ora e Renes, o Rennes.
Rbegiàni, órum, m. plur. Cic., e
Rhegienses, ium, m. p lur. Sali. Reggiani, popoli in 

Calabria alle coste del mar di Sicilia.
Rhcginiis sa ltu s , u s , in. Solili. Petrona, selva in Ca

labria.
Rheginus, a, um, Sii. Reggiano, di Reggio in Calabria.
Rhegium, Ti, o Rhegtum JulTum, Cic., Ovid. Reggio 

di Calabria.
Rhegium Lepidi. V. Regium Lepidi.
Rhemi, o Rem i, ó rum , m. p lu r. Caes. i Remi, ora la 

diocesi di Rcms, e la stessa città di Rems in Francia.
Rhemus, a, um, Lue. di Rems.
Rhenànus, a, um, M ari, del Reno.
Rheni, órum , m. p lu r. Pers. i Reni, popoli lungo ’l 

Reno tra i Grigioni e gli Svizzeri, dove ora è Rhyntal.
Rhenus, i , m., e Rhenum , i, n. Caes. Reno, fiume in 

Germania, il più grande dopo ’l Danubio. J 2. Reno, 
fiume in Italia, che nasce dall’ Appennino, e bagna le 
campagne di Bologna, P lin .

Rhesus, i, m. Virg. Reso, re di Tracia, figliuolo d’una 
delle Muse. Costui mentre veniva in soccorso de’ Tro
jan i fu  insidiosamente ucciso da Diomede e da Ulisse, 
che in una vicina selva eransi appiattati ; e Fesercito 
di lui parte tagliato a pezzi, e parte messo in fuga.

Rheti. V. Rhaeti.
Rhetico, o Rhaetico, ónis, m. Mei. Preltiguen, monta

gna altissima nei Grigioni.
Rhcius, o Rhaelus, i ,  m. Hor. Reto, uno de’ giganti, 

ucciso da Dionigi, cangiato in leone. J 2. Reto, uno 
de’ Centauri, Lucr.

R hinocolura, ae, f. Sen. Far amido, città in Egitto alle 
coste del mar Mediterraneo.

Rhinton, o Rhynton, ón is, m. Cic. Fintone, poeta co
mico di Taranto, vilissimo bagaltelliere : onde Var
rone dà questo nome a un uomo vile, ignorante e lus
surioso.

Rhiphaei, o Riphaei montes, ium, m. Vir^. « monti di 
Stolpe, o d’Oby, montagne altissime in Tartaria.

Rhiphaeus, o Riphaeus, a, um, Virg. de’monti di Stolpe, 
o d’Oby.

Rhiphaeus, aei, m. Ovid. Rifeo, uno de’ Centauri, uc
ciso da Teseo nella battaglia coi Lapiti. 5 2. Rifeo, 
valoroso trojano, ucciso nella presa di Troja, Virg.

Rhitymna, e Rithym na, ae, f. Plin . Retimo, città del
l’isola di Candia.

R liium , i i ,  n. P lin. Trapani, Capo di Patrasso, pro
montorio e castello in Acaja alle bocche del golfo di 
Lepanto.

Rhium fretum, Liv. stretto di Lepanto, e meglio, le boc
che del golfo di Lepanto in Acaja.

Rhizus, i, f. Plin. Risso, ed Erisso, castello della Ma
gnesia.

Rhoàli, órum, m. plur. Roali, popoli della Sorta.
Rhoda, ae, f. Liv. Roses, o Rosas, come dicono gli Spa- 

gnuoli, città in Catalogna.
Rhodanus, i, m. Caes. Rodano, fiume in Francia.
Rhodia, ae, f. Virg. Radia, ninfa marina figliuola del

l’Oceano e di 'feti. J 2. Rodia, nome di provincia, 
finto dal comico, P lau t.

Rhodiàcus, a, um, Plin ., e
R hodigiiim , i i ,  n Rovigo, città d’Italia, posta nel 

Veneto.
Rhodius, a, um, Virg. di Rodi. 1 2. Rhodium opus, 

M ari. ; il colosso del sole. Rhodium dicendi genus, 
Q u in i.; maniera di parlare tra lo stile asiatico gon
fio, e l’ateniese limato.

Rliodópe, es, f. Ovid. Monte Argentaro, o Montagna 
dell’ Argento, montagna in Tracia.

Rhodope, es, f. P lin. Rodope, regina di Tracia. Favo
leggiano i poeti, che Rodope sia stata cangiata in un 
monte del medesimo nome. 3 2. Rodope, famosissima 
meretrice di Tracia, la quale laute ricchezze accu
mulò col suo infame mestiero, che fece fabbricare a 
sue spese una delle piramidi d’Egitto.

Rhodopeius, a, um, Claud. del Monte Argentaro in 
Tracia. 3 2. Rhodopeia regna, Ovid. ; la Tracia. 
3 3. Rhodopeius«vates, O vid .; Orfeo.

Rhoduntia, ae, f. Liv. Rodonzia, castello in Grecia sulla 
sommità del monte Burrina.

Rliodus, e Rhodos, i, f. Plin ., Cic. Rodi, isola nel mare 
di Scarpanto.

Rhoeteius, a, um, e
Rhoeteus, a, um, Virg. diReteo,promontorio in Troade.

7 2. Rhoeteius heros, Virg. ; Enea. 3 3. Rhoeteum 
itus, V irg.; Troade.

Rhoetèum, éi, e Rhoeteum prom ontorium , n. Ovid. 
Reteo, ora appresso i Turchi Perskiam, promontorio 
e città in Troade, dove fu  sepolto Ajace.

Rhogc, es, f. Plin. Roge, isola, o piuttosto scoglio nel 
mar di Panfilia.

Rhosius, a, um, Plin. di Roso, Rosio.
Rhosos, i, f., e Rhossos, i, f., e Rhosus,!, f., e Rhosium, 

ii, n. Plin. Roso, città della Sorta.
Rhosphodùsa, ae, f. Plin. Rossa, o Saline, isola della 

Si-izia.
Rhuma, ae, f. Plin . Ruma, castello dell’Etiopia. 
Rhuthéni, órum , m. p lur. Caes. i Ruteni, popoli in 

Guascogna, dove ora e il Roverghese.
Rhyndàcus, i, m. Val. Flacc. Larlaco, fiume nella Misia 

minore.



R I

Riba, a e , f. Ribes, città di Spagna, nella Castiglia 
nuova.

Ribadavia, a», f. Ribadavia, città di Spagna, nella 
Gallizia.

Ribddi mons, ontis, m. Ribemont, città di Francia, 
nella Piccardia.

Riciuctum, i, n. Recanati, città tTItalia, nella Marca 
di Ancona.

Rigodulum, i, n. Tac. Rigol, villaggio ne' contorni di 
Treveri alla Mosella.

Riphaei. V. Rhiphaei.
Riphearma, ae, f. Plin . Reama, città dell'Arabia Felice.
Riphéis, tdis, f. Ovid. Rifeide, scoglio in Grecia.
Rira, ae, f. Plin. Rira, fiume della Tracia.
Rivolium, ti, n. Rivoli, terra nel Piemonte non molto 

lontana da Torino.
Rixamae, àrum, o Rixùmi,órum, m. p lur. M art. Ris

sami, popoli in Ispagna, che dilettavansi molto della 
danza.

R O

Robigalia, c Rubigalta, Yum, n. p lu r. Varr. feste in 
onore del dio Robigo.

Robigo, e Rubigo, Ynis, f. Ovid. Robigine, dea appresso 
i  Romani, la quale scacciava la rubigine, o sia la 
golpe delle biade.

Robigus, e Rubigus, gi, m. V arr. Robigo, dio appresso 
i Romani, il quale credeasi scacciar la rubigine dalle 
biade.

Roeci. V. Rhaeti.
Roma, ae, f. Ovid. Roma, città capitale di tutta l'Italia.
Romaniensis, se, Cic. Romanese, uomo che altrove nato 

abita in Roma.
Romanicus, a, um, Cat. fatto in Roma, o all'usanza 

di Roma.
Rom&nus, a, um, Cic. Romano.
Romilia, e Romulia tribus, us, f. V arr. la tribù Ro

mana, che tra le tribù campereccio avea il primo luogo.
Romulea, ae, f. Liv. Bisaccia, città in principato Oltra, 

presa e saccheggiata da Decio.
R om u lius , e Romulèus, a, um , Ovid. di Romolo, e di 

Roma.
Romulidae, àrum, m. plur. Virg. Romani.
Romfilua, i, m. Liv. Romolo, figliuolo d'Ilia, o sia Rea 

Silvia, e di Marte, secondo la favola, fratello di Remo, 
primo re de' Romani, fondatore di Roma.

Romìilus, a, um, Virg. di Romolo, Romano.
Roseiànus, a, um, Cic. di Roscio.
Roscius, ti, m. Cic. L. Roscio Ottone, cittadino romano, 

tribuno della plebe. J 2. Q. Roscio, commediante, 
maestro di Cicerone nell'esercizio della pronunzia e 
del gesto, difeso da Cicerone e assolto in una causa 
pecuniaria.

Ros$a, o Rosta, ae, f. Cic., e
R osta ru ra , Virg., Roseae campus, Varr. Rosea, o 

Rosia, campagna nel territorio di Rieti.
RoseAnus, a, um, Varr? di Rosea.
Roxolani, orum , m. p lur. Tac. Rossolani, parte della 

Moscovia e della Tartaria minore.

R U

Rubi, órum, m. plur. Hor. Rua,città in Terradi Bari.
Rubico, o Rubtcon, ónis, m. Caes. Rubicone, ora Pi- 

satcllo, o Fiumicino, oLuso, come altri pretendono,

fiume in Romagna tra Rimini e Cesena, termine an
ticamente dell' Italia.

Rubigalia, Rubigo. V. Robigalia, e Robigo.
Rubra saxa, órum, n . p lu r. Liv., e
Rubrae, àrum , f. p lu r. M art. Grotta Rossa, luogo in 

Toscana nel territorio dei Vejenti,
Rubrensis lacus, us, m. P lin ., e
Rubrésus lacus, m. Mei. Lago di Narbona, o Stagno 

della Rubina nella Gallia Narbonese.
Rubrum m are , n. Claud. mar Rosso tra l'Arabia Fe

lice e la Petrea all'oriente, e tra l'Etiopia e l'Egitto 
all' occidente.

Rudiae, àrum, t. plur. Sii. R nja , città in Calabria, 
patria di Ennio poeta.

Rudius, a, um, Cic. di Ruja.
Rufae, àrum , f. plur. V irg ., e
Rufrae, àrum , f. p lur. S i i . , e
Rufrcni, órum, in. plur. Cic. Rufresi, quei di Rufra.
Rufrium, ti, n. Liv. Rufra, castello distrutto in Terra 

di Lavoro.
Rufìili, órum , m. plur. Cic. V. R utuli.
Rugii, iórum, m. plur. Tac. Rugj, popoli in Germania, 

parte della Vandalia e del ducato di Stettino.
Rum ia, o R um ina, ae, f. Varr. Rumia , Rumina, dea 

che presiedeva alle poppe, e a' fanciulli che poppano.
Rupella, ae, f. la Rovella, città considerante di Francia, 

capitale dell'Aunis, sull'Oceano.
Rupes A rdennae, f. p lur. la Roche, o la Rocca, città 

antica dei Paesi Bassi.
Rupes Regia, f. Rocroy, città in Francia nella Sciam

pagna.
Rurina, ae, f. Aug. Burina, dea della campagna ap

presso i Romani.
Ruscino, ónis, f. Tac. la torre di Rossiglione presso 

Perpignano, città una volta, ora una torre.
Rusconia, e Ruscontae, à rum , I'. p lu r., e Ruscinóna, 

ac, f. L iv . , P lin . Morafus, città in Barberia.
Rusellae, àrum , f. plur. L iv., e
Rusellàna colonia, ae, f. P lin . Rosella, città distrutta 

in Toscana.
Rusellàna, e Rosellàna halnéa, órum, □. p lur. Cic. 

bagni di S. Filippo in Toscana.
Rusellanus ager, g ii, m. Liv. il territorio di Rosella.
Husicàda, ae, f. Mei. Eslora, o Stara, città in Africa.
R utuba, ae, f. Lue. la Rotta, o la Rota, fiume in riviera 

di Genova appresso Vcntimiglia.
Ruttili, órum, m. plur. Virg. i Rutuli, la parte marit

tima della Campagna di Roma.
Rutupiae , à rum , f. plur. Ptol. Rochester, città in In 

ghilterra.
Rutupinus, a, um, Lue. di Rochester.

S

Saba , a e , f. Plin. Saba , oggidì Zibit, o Zubit, città, e 
provincia dell'Arabia Felice al mar Rosso.

Sabaei, órum, m. plur. Plin. Sabei, popoli dell' Arabia 
Felice.

Sabaeus, a, um, Virg. Sabeo, di Zibit.
Sabàta, ae, f. o Sabàle, is, n. Strali. Sabato, città di

strutta in Toscana, dove ora è la chiesa di S. Marziano.
Sabatia, ae, f. Fest. il ducato di Bracciano in Toscana. 

J 2. Sabazia, città distrutta in riviera di Genova, Mei.
Sabatia stagna, órum, n. p lur. Sii. lago di Bracciano.
Sabatinus, a, um, Col. di Sabota, città distrutta in To

scana. 3 2. Sabatina tribus, Liv.; la tribù Sabatina
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in Toscana. 5 3. Sabatinus lacus, Col.,- lago dì 
Bracciano.

Sabatium  Vadum, i, n . P lin . Vadi, o Vado, castello iti 
riviera di Genova.

Sabatius, a, um, S ii. di Vado, o Vadi.
Sabaudia, ae, f. Savoja, ducato della reai casa di Savoja.
Sabaudus, a, um, Savojardo, di Savoja.
Sabatia, órum, o Sabazia, órum, n. plur. Cic. feste in 

onore del terzo Bacco, che fu re d'Asia, così detto dal 
greco, che significa bacchari, vociferari.

Sabazius, Yi, m. Cic. Sabazio, cognome del terzo Bacco. 
3 2. Sabazio, cognome di Giove in Candia, Val. Max.

Sabelles, Yum, m. plur. I lo r ., e
Sabelli, órum, m. plur. Plin. Sabelli,popoli in Italia, 

gli stessi, che i Sabini, o i Satiniti, o almeno discen
denti da quelli.

Sabellicus, a, um, e
Sabellus, a, um, Virg. Sabellico, de' Sabelli.
Sabine, Varr. nel linguaggio, alla maniera de’ Sabini.
Sabini, órum , in. plur. y irg . Sabini, popoli notissimi 

in Italia, tra la campagna di Roma, e l’Umbria, e la 
Tose atta.

Sabinus, a, um, Hor. Sabino, de' Sabini.
Sabis, is, m. Plin. Sabis, dio de’ Sabei, a cui offerivano 

le decime dell’incenso.
Sabis, is, in. Caes. Sambre, fiume nei Paesi Bassi.
Sabrina, ae, f. Tac. la Savema, fiume nell’Inghilterra.
Sacae, àrum , m. p lur. P lin . Soci, popoli della Svizia.
Sacellum  Sy hillae, Sol. la grotta della Sibilla, spe

lonca in Terra di Lavoro appresso ’l lago di’ Averno 
tra Fazzuolo, e Cuma.

Sacer collis, o mons, L iv ., Cic. il Sacro Monte, monte 
in Campagna di Roma ne' confini di Sabina, dove si 
ritirò la plebe romana sediziosa dopo lo scacciamento 
dei re ; detto Sacro, o perche la plebe consacrollo a 
Giove, o perche ivi siensi fatte leggi sacrosante, o 
creati sacri magistrali, o tribuni della plebe,

Sacràui, órum, m. plur.V irg. Sacrani, popoli in Cam
pagna di Roma, vicini ai Rutuli e agli Ardeati, cosi 
detti perche consacrati a Marte.

Sadàuus, i, f. Sol. Sadatia, isola nel mar d’Etiopia.
Sagalcssug, o Sagalassus, i, f. P lin. Sagalesso, città 

nella Pissidia.
Sagàris, is, m. Ovid. Zagari, fiume in Bitinia, che 

mette nel mar di Marmara.
Sagaritis, Tdis, f. Ovid. Zagarite, ninfa del fiume Za- 

gari.
Sagra, ae, f. Cic. Sagra, ora Alaro, fiume in Calabria, 

celebre %per l’ insigne vittoria de’ Locresi contra i 
Crotoniati, nella quale furati morti da diecimila Lo
cresi e cento trentamila Crotoniati. E  perche nel me
desimo giorno fu  portata la nuova di questa vittoria 
ad Atene, a Corinto, a Sparta, a Olimpia, quindi per 
voler significare una cosa più che certa c nato il pro
verbio: certiora, quam quae ad Sagram.

Sagunlia, ae, f. Plin. Giconza, o Gisconza, anticamente 
uittà, ora villaggio in Andaluzia.

Saguntini, órum , in. plur. Liv. i Saguntini, o i Mor- 
viedresi, quei di Morviedro.

Saguntinus, a ,  um, Màrt. Saguntino, di Sagunto, o 
Morviedrese, di Morviedro.

Saguntum , i, n. L iv., e
Saguntus, i, f. Mei. Sagunto, o Morviedro, città nel re

gno di Valenza.
Sala, ae, f. Sol. Sala, Sella, Cela, Sale, città nel regno 

di Eez in Barberia.
Sala, a e , ni. Plin. Baragrag, fiume nel regno di Fez, 

appresso la città di Sale.
Salacia, ae, f. Varr. Salacia, dea del mare, moglie di 

Nettuno, la stessa che Anfitrite.

SALMONIS
Salacia, ae, f. Mei .Alcacer de Sai, città una volta, ora 

villaggio in Estremadura.
Salamiuì&cus, a ,  um, Lucr. di Salamina, o di Coluri, 

isola nel golfo dell’Engia.
Salam inii, tórum, m. p lu r. Cic. Constanzesi, quei di 

Constanza. ,
Salam inius, a, um, N ep ., e
Salam iniis, a, um, Cic. di Constanza, città in Cipro, e 

di Coluri, isola nel golfo dell'Engia o di Salamina.
Salam is, Inis, o Salamin, Inis, o Salamina, ae, f. Cic. 

Salami?ia, oggidì Coluri, isola nel golfo deir Engia 
tra la Moria e l'Attica. J 2 .Constanza, città distrutta, 
in Cipro, non molto lontana da Famagosta, Hor.

Salapia, ae, f. P lin. Salpe, oSalpi, città in Capitanata.
Salapini, órum, m. plur. Cic. Saipesi, que’ di Salpe, o 

Salpi.
Salapiuus, a, um, Lucr. Salpino, di Salpe. 3 2. Sala- 

pina palus, Lue. ; lago di Salpe, o lago d’Andoria, o 
lago Salso, o canale di S. Antonio alle coste della 
Capitanata.

Salarla  porta, ae, f. Tac .porta Satura, una delle porle 
di Roma, cosi detta, perche i Sabini per quella por
tavano via di Roma il sale.

Salaria via, ae, f. Cic. la strada Salara, che conduceva 
a’ Sabini.

Salasi, o Salassi, òrum, m. plur. Plin. i Salassi, ora 
la vai d’Aosta, e parte del Piemonte, che è il Canavese.

Saldac. àrum, f. plur. P lin . Bugia, città nel regno di 
Algeri, alle coste del Mediterraneo.

Saldìiba, ae, f. Mei. Fungirola, castello in Andaluzia.
Salóni, órum , m. p lu r. Mei. Salinas, castello in Ca

talogna.
Salcntìni, e Sallentini, órum , m. p lur. Virg. Salentini, 

popoli in Italia, oggidì Terra cTOtranto.
Salentinus, o Sallentinus, a, uni, Virg. Salentino, della 

Terra d’ Otranto. 3 2. Salenlinum  prom ontorium , 
P lin . : Capo di S. Maria di Leuca.

S alernum , i ,  n. Lucr. Salerno, città nel jrrincipalo 
Citra.

Salii, iórum, in. plur. Varr. Salii, sacerdoti di Marte, i 
quali custodivano gli scudi, e quegli in certi tempi 
portando, e saltando scorrevano la città.

Salim bria, ae, l.Selivrea, città della Turchia nella Ro
mania.

Salisburgum, gi, n. Salisbttrg, città antica d’Alema
gna, nel circolo di Baviera.

Salius, a, um, llor. de’ Salii, sacerdoti di Marte.
Sallustianus, o Salusliànus, a, um, Quint. di Salustio.
Sallustius, e SalustYus. V. Crispus.
Salmacis, Ydis, f. Fest. Salmace, ninfa, figliuola del 

Cielo e della Terra.
Salm àcis, is, o Ydis, f. Ovid. Salmace, nome di fonte e 

di castello in Caria appresso la città di Mesi, le cui 
acque rendeano molli ed effeminati coloro che ne be
ccano, anzi, secondo la favola, cangiavangli in donne.

Salm dna, a c , in. Auson. Salm , fiume della Gallia 
Belgica.

Salm oueus, c i , m. Virg. Salmoneo, figlixtolo d’Eolo, 
re di Belvedere, uomo insolente e insopportabile, poi
ché non contento dello splendore regio, tentò farsi dio 
appresso i suoi. Onde fabbricato un ponte di bronzo 
tanto alto che passava per sopra Belvedere, colla car
retta ivi passava sopra, il che sì per lo strepito come 
pel suono del bronzo faceva rornore tale, che sembrava 
il tuono. Oltre ciò, stando cosi in alto, lanciava fa- 
celle in somiglianza di fulmini, volendo essere stimato 
Giove, che fulminasse. Ma Giove non sopportando più 
lungamente la pazzia di costui, con un fulmine dad- 
dovero cacciollo all’inferno.

Salmonis, Ydis, f. Ovid. figliuola di Salmoneo.
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Salo, ónis, m. Mart. Xalon, fiume in Aragona.
Salóna, ae, f. Lue. , e
Salónae, àrum , f. p lur. Caos. Salona, città distrutta in 

Dalmazia, ove ora è il castello di Clissa.
Salsum , i, n. Hirt. Rio Salado, o Guadajos, Sivoras 

Salobral, fiume nel regno di Navarra.
Salsùsae, àrum , f. p lu r. Mei. Salsa, fortezza nel con

tado di Rossiglione.
Saltìga, ae, f. Mei. Suorniglia, castello in Ispagna.
Saltus Castulonensis, Caes. Fuetto Muladar, ePuerto 

di S. Estevan, parte del monte Sierra Morena tra la 
Castiglio Nuova, e VAndaluzìa.

Saltus G alliàn i, P lin . Galeata, villaggio in Romagna 
appresso Meldola.

Saltus Pyrenaeus, i, m. Caes. i monti Pirenei.
Salvia urbs, f. Plin. Urbisaglia, castello nella Marca 

Anconitana.
Salvii, órum, m. p lu r. Liv., e Sallyes, o Salyes, ium , 

tn. plur. P lin . la diocesid’A ix , e d'Aries in Francia.
Salustius. V. Crispus.
Salutine, àrum, f. p lur. Saluzzo, città e castello d’Italia 

nel Piemonte, capitale del marchesato dello stesso 
nome, situala presso il Po.

Sam aria, ae, f. P lin . Samaria, città della tribù d’E- 
fraim in Palestina.

Sam arita, ae, m. Juv. Samaritano.
Sam arites, ae, m. Vop. Samaritano.
Sam ariticus, a, utn, Ju v . Samaritano.
Sam aritis, Ydis, f. Juv. Samaritana.
Samarobriva, o Samarobriga, ae, f. Cic., Caes. dmiens, 

città in Francia.
Same, cs, f. appresso i poeti lo stesso che Samos.
Sam iùlus, e meglio Samiolus, a, um, P lau t. (dim.)

dell'isola di Samo.
Samius, a, um, Ovid. Samio, dell'isola di Samo.
Samnis, Itis, f. Lucii. V. Samnium.
Samnis, Itis, ra. e f. Sil. Sannite, Sannita, Abruzzese.
Samnites, Tum, e um, m. plur. Liv. Sanniti, oggidlper 

la maggior parte Abruzzesi: anticamente i Sanniti 
abbracciavano non solamente l’Abruzzo di qua dal- 
VApennino, ma eziandio la contèa di Molise, parte 
della Capitanata e della Terra di Lavoro.

Sam niticus, a, um, Suet. Abruzzese, Sannite, Sannita.
Sam nium , ii, n. Flor. Sannio, oggidì Abruzzo di qua 

dall' 4pennino.
Samoniuin, o Sammonium, Ti, n. Me). Capo Salamon, 

promontorio in Candia.
Sam os, o Samus, i, f. Cic. Samo, isola nel mar di N i-  

cari, celebre per la nascita, per le nozze e pel tempio 
di Giunone, e per esser ivi nato Pitagora, e la Sibilla.

Sam os, i, o Same, es, f. Virg. Samandrachi, isola di 
Tracia nell'Arcipelago.

Samosàta, órum, n. plur. Plin. Scempsat, città in Sorta 
lungo il fixime Eufrate, patria di Luciano.

Samothrace, cs, o Samothracia, ae, f. Plin., Liv., Mei. 
Samotracia, o Samandrachi, isola di Tracia nell’A r 
cipelago.

Sam othraces, o Samothraces dii, Ju v . gli dei di Sa
mandrachi, cioè gli dei Penati, che Dardàno portò in 
Frigia, e di là Enea in Italia. Varrone vuole che 
siano due, il Cielo, e la Terra; altri dicono essere 
tre, Giove, Minerva e Giunone ; e alcuni quattro, Ce
rere, Proserpina, Plutone e Mercurio.

Samothrdces, um, m. plur. P lin . Samotraci, quei del
l'isola di Samandrachi, o Samotracia.

Sam psicerfm us, i, m. Cic. Sansiceramo, regoluzzo in 
Soria, vinto da Pompeo.

Sanagenscs, Tum, m. plur. Plin. la diocesi di Senes 
nella Gallia Narboncse.

Sanga, ac, m. Plin. Sanga, fiume in Ispagna
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Sangarius, ii, m. Claud. Zagari, o Sangari, o Sacari, 

fum é in Galazia.
Sangus, o Sancus, o Sanctus, i, m. Prop. Ercole, così 

chiamato da’ Sabini.
Sant5nes, um, e Santòni, órum , m. p lur. Caes. i San

to ni, la Santoni, la Santongia,parte della Guascogna. 
5 2. Santonum  M ediolanum j Satntej. J 3. S an to
num prom ontorium ; la punta della Trembalde. J 4. 
Santonum  pontus; la Rocella.

Santonicus, a, um, Ju v ., e
Santònus, a, um, Lucr. della Santongia.
Sapaei, órum, m. p lur. Ovid. Sapei,popoli della Tra

cia alle coste del mar Maggiore.
Sapis, is, ra. Sii. il Savio, fiume nella Romagna.
Sapphicus, a, um, Catul. Saffico, della poetessa Saffo,
Sappho, us, f. Hor. Saffo, poetessa lirica di Cidonia 

nell’ìsola di Lesbo.
Saracèni, órum, m. plur. Mei. Saraceni, popoli del

l'Arabia Felice.
Sardanapalicus, a, um, Sidon, di Sardanapalo.
Sardanapalus, i, m. Ju s tin . Sardanapalo, ultimo re 

degli Assirii, tutto dato alla libidine. I l perchè i suoi 
popoli avendo eletto per loro capitano Arbace, gli fe
cero guerra. Sardanapalo vinto, piuttosto che venire 
alle mani de’ suoi nemici, innalzata una gran pira, 
abbruciò se stesso e la reggia.

Sardi, órum , in. p lu r. Cic. Sardi, Sardcschi, popoli in 
Sardegna.

Sardiàni, órum, m. p lu r. Cic. Sardiani, que’ diSardia, 
città in Lidia.

Sardianus, a, um, P lin . Sardiano, di Sardia.
Sardinia, ae, f. Cic. Sardegna, isola d'Italia tra ’lm ar 

di Toscana e ’l mar di Majorica.
Sardiniànus, a, um, Varr. apud Non. Sardo, Sardesco, 

di Sardegna.
Sardiniensis, se, Ncp. Sardo, di Sardegna.
Sardis, is, o Sardes, ium , f. plur. Ilo r., Ovid. Sardia, 

città in Lidia, reggia di Creso.
1 Sardònes, um, m. p lur. Mei. la contèndi Rossiglione.
Sardòtis, a, um, Ovid., e
Sardus, a, um, Hor. Sardo, Sardesco, di Sardegna. Sar

doum mare, Plin. ; mare di Sardegna.
Sardus, i, o Sardus pater, ini*, an t. Sardo, figlio di 

Maceri, che con una colonia di Libiipopolò e diede il 
nome alla Sardegna.

Sarepta, ae, f. Liv. Sarafendi, o Saphet, città in Feni
cia alle coste del mar di Soria.

S arep tànus. a, um, Sid. di Sarafendi.
Sarezàna, ae, f. Sarzana, città antica d’Italia nella ri

viera di Genova.
Sanitàtae, àrum , m. p lu r. P lin . Sarmati,popoli ultimi 

di Europa.
Sarm atia, ae, f. P lin . Sarmazia,provincia vastissima, 

altra Europea, altra Asiatica. La Sarmazia Europea 
comprendeva la Prussia, la Livonia,' la Samogizia, la 
Lituania, la Russia nera, la Polonia, la Bessarabia, 
la Polonia minore, la bassa Volinia, parte della Mo- 
scovia, e della Tartaria minore. La Sarmazia Asia
tica era compresa tra i monti Elbours, il mar Nero, 
quello delle Zabacche, il mar Caspio, il Don, o Ta
nais, e il Volga.

Sarm atice, Ovid. all'usanza de’Sarmati.
Sarm aticus, a, um, Ovid. dei Sarmali, della Sarmazia.

J 2. Sarmaticum  m are, O vid.; mar di Moscovia, 
Oceano settentrionale.

Sarin&tis, Idis, f. Ovid. Sarmata, donna di Sarmazia.
Sarnus, i, m. P lin . Sarno, Scafato, o Scafati, fiume in 

Terra di Lavoro.
Saronicus sinus, us, m. Plin. golfo dell’Engia nell’A r

cipelago, tra l'Attica e la Moria.



Sarpedon, ónis, m. Virg. Sarpedone, figliuolo di Giove 
e di Laudatala figliuola di BelUrafonie. Costui fu  re 
di Licia, e seguitò le parli de'Trojani contra Aga
mennone e i Greci. Finalmente ammazzato da Patro
clo, fu  per comandamento di Giove levato il corpo di 
lui da Apollo di mezzo della battaglia, e nel fiume 
lavato, d'ambrosia unto, e del manto reale vestito, fu  
dato ai suoi, che le pompe funerali gli facessero.

Sarpedon, i, n. Liv. Sarpclo, promontorio della Cilicia.
S arra , e Sara, ae, f. Enn. Satra, o Sara, detta poi Tiro, 

città in Fenicia.
Sarranus, a, uni, Virg. Tirio, di Tiro, di Sarra.
Sarrapis, is, m. P lau l. V. Serapis.
Sarrastes, um, m .p lu r. Virg. Sarnesi, pojtoli in Terra 

di Lavoro lungo il fiume Sarno.
Sarsina, e Sassina, ae, f. Sii. Sarsina, città in Roma

gna, lungo il fiume Savio, patria di Plauto.
.Sars’tias, àtis,iu . Plin. Sarsinate, di Sarsina.
Sarus, i, ni. P lin .Sangro, fiume iti Terra di Lavoro. J 2. 

Aderta, fiume in Cilicia.
Sason, ònis, m. Sii., Lucr. Sdseno, isola nel mar Ionio.
Sassàris, is, f. Sassari, città d'Italia, nell’isola di Sar

degna.
Sassuinini, orum, m. plur. P lin . Sassumini, popoli 

dell’Aquitania, la cui città oggidì si dice Serrances.
Satarctiar, Srum, m. plur. Val. Flacc. Satarchi, popoli 

in Sarmazia.
Saticula, ac, f. Liv., e
Saticulus ager, gri, m. Virg. Saticola, ora Caserta, 

città in Tetra di Lavoro.
Satrianèus, a, um, Hor. di Satriano, città distrutta in 

Basilicata.
Satricani, órum , m. p lur. Liv. Satricani, que’di Satrico, 

castello distrutto in Campagna di Roma.
Satricula, ae, f. Liv. V. Saticula.
Satriculàni, orum, m. p lur. V. Satricani.
Satricum , i, n. Liv. Satrico, città distrutta in Campa

gna di Roma.
Satìirae palus, u d is , f. V irg. le paludi Pontine, in 

Campagna di Roma.
Saturejanus, a, um, lior, di Saturo, castello una volta, 

ora amenissimo villaggio in Calabria.
Saturnalia, inni, e ó rum , n. p lur. Cic. i Saturnali, 

feste in onore di Saturno. J 2. Non semper sunt Sa
turnalia , Son.; e' non e sempre festa ; non sempre 
ride la moglie del ladro; tutti i giorni non sono eguali, 
jirovcrbin che significa, non sempre essere prospera c 
favorevole la fortuna.

Saturnàlis, le, Macrob. di Saturno.
Saturiialilius, e meglio Satu rnalic ius, a, um, M art. 

de Saturnali, appartenente alle feste di Saturno.
Saturnia, ae, f. Ovid. Giunone, figliuola di Saturno.
S aturn ia , ac, f. Virg. Saturnia, prima si disse quella 

parte del Lazio, ove regnò Saturno, poi tutto il Lazio, 
anzi tutta l'Italia. J 2. Saturnia, castello fabbricato 
da Saturno nel monte Capitolino. Ovid. J 3 .L a  città 
di Roma, Virg. J 4. Sitrogna, o Saturnia, città di
strutta in Toscana, Liv. J 5. Saturnia, una delle porte 
di Roma, Plin.

Saturnigena, ae, m. Auson. figliuolo di Satwno.
Saturnini, órum, m. plur. Phn. Saturnini, poi Sitro- 

gnini, popoli in Toscana.
Saturnius, a, um, Ovid. di Saturnia, Latino, Romatio.
Saturnius mons, ontis, ui. V arr. il Campidoglio.
Saturnus, i, m. Cic. Saturno, figliuolo d’Urano, o del 

Cielo, e di Festa, marito d'Ope sua sorella, padre di 
Crono, Festa, Cerere, Glauca, Plutone, Chirone, Pico, 
Giunone, Nettuno, e del terzo Giove.

Satùrum , i, u. Fest. Saturo, una rolla castello, ora 
amenissimo villaggio in Calabria.

Satyri, órum, m. p lur. Ovid. Satiri, animali quadru
pedi con faccia umana, velocissimi al corso, negli ul
timi confini della Libia, adorati dagli antichi per 
gli dei delle selve.

Satyrieus, a, um, Plin. dei Satiri. 5 2. Satyricum  si
gnum, Plin.; la statua di Priapo, che dagli antichi 
collocavasi in mezzo agli orti, per tener lontane le 
malie.

Satyriscus, sci, m. Cic. Satirello,piccolo Satiro, Satiretlo.
Savo, ònis, m. S ta t. Saone, fiume in Tetra di Lavoro.
Savo, ònis, f. Liv. Savona, città in riviera dì Genova.
Saurom&tae, 5rum , m. p lur. P lin ., Mei. V. Sarmatae.
Savus, i, m. Claud. la Sava, fiume in Corniola.
Saxon, o Saxo, ónis, m. Claud. Sassone, di Sassonia.
Saxònes, um, m. plur. Tac. Sassoni, popoli delia Ger

mania.
Saxonia, ae. f. P tol. Sassonia,provincia di Germania.

S C

Scaea, ae, f. Virg. Seca,porta della città di Troja, do*e 
era il sepolcro di Laomedonte. <

Scaevola, ae, m . Liv. Cajo Muzio Scevola, soldato ro
mano, il quale passato dalla città nel campo di Por- 
sena re di Toscana, entrato nella tenda del re, uccise 
una delle guardie, credendo di uccidere il re; del che 
avvedutosi, per punire la mano che avea mancato, 
dicesi che la ponesse sopra 'I fuoco e sì ve la tenesse 
finche fu  abbruciata.

Scalae Hannibalis, Mei. costa di Garaf, montagna nella 
Catalogna.

Scaldis, is, f..eScaldium ,ii, n. Caos, la Schelda, fiume 
dei Paesi Bassi.

Scam ander, dri, ni. Mei. Scamandro, fiume in Misia.
Scam andria, ae, f. P lin . Scamandra, città distrutta 

nell'Asia minore.
Scandia, ae, f. Plin. Scetlandt, isola nell'Oceano setten

trionale.
Scandi& nus, a, um, Col. di Scetlatidt.
Scandinavia, ae, f. Sol. Scandinavia, provincia vastis

sima di Europa a guisa di penisola, tra ’l mare di 
Svezia c I’ Oceano settentrionale, la quale abbrac
ciava i regni di Svezia e di Norvegia.

Scantia silva, ae, Cic. selva in Terra di Lavoro, di 
cui oggidì non si sa ne il luogo, nè il nome.

Scantinius, a, um, Liv. di Scantinio.
Scantinius, Ti, m. Quint. C. Scantinio, tribuno della 

plebe che fece una legge contra i sodomiti.
Scapile, es, Sen., e
Scapbia, ae, f. Mei. Brotidonizza, città in Acaja.
Scaptensula, e meglio Scaptesula, ae, f. Lucr. Scatten- 

sola. città della Tracia, ove Tucidide scrisse la sua 
sloi'ia, e dove erano miniere d'oro e d'argento.

Scaptia, ae, f. P lin . Scozia, città in Campagna di Roma 
tra Sora e Favatei'ia.

Scaptia tribus, us,f. Fest. la tribù di Scozia, una delle 
trentacinque tribù di Roma, così detta dalla città di 
Scozia.

S cap tieu ses, ium, m. plur. Suet. Scaziesi, quei di 
Scozia.

Scaptinus, e Scaptius, a, um, Sii. di Scozia.
Scenitae, arum , m. plur. Sol. Sceni, popoli dell Arabia 

deserta, così detti a scenis, cioè dalle tende, nelle quali 
abitavano.

Schinussa, ae, f. P lin . Scinusa, picciolo isola nell'Ar
cipelago.

Schoeneis, Ydis, f. Ovid. Atalanta, figliuola di Scheneo 
re di Arcadia.

Schoeneius, a, um, Ovid. di Scheneo. J 2. Scboeneia 
virgo, Ovid.; Atalanta.



Schoen£ua, £i, m. Scherno, r,e d'Arcadia.
Schoenus, i, P lin ., o SohoenÀtas, ae, m. Mei. Scheno, 

porto in Morda al golfo dell’Engia.
Schuvinsurlium , Ti, n. Schyveinfurt, città libera impe

riale di Alemagna nella Francoma, posta sul Meno.
Sci&thos, Plin., o Sciàthus, i, f. Val. Flacc. Sciato, 

isola nell'Arcipelago.
Sciliànum , i, n. Sciliano, città in Calabria citta.
Scinis, o Sinis, is, m. Prop. Scine, ladro crudelissimo 

di Corinto. Costui piegava gli alberi, e a quelli legava 
i passeggiai, acciocché ritornando gli alberi al loro 
luogo, restassero gl'infelici squarciati.

Sclntbi, 5rum, in. plur. ClawU. Scinti, popoli in Ger
mania.

Scioessa, ae, f. Col. Scioessa, monte in Marèa vicino a 
Patrasso.

Sciòne, es, X. M*h Sciona, città in Macedonia.
Scipi&dae, arimi, m. plur. Virg. Scijnoni, capitani ro

mani. J 2 . (add.) de’Scipioni, Prop.
Scipìip, ónis, m. Liv. Scipione, capitano romano.
ScipionariuA, a, um, Varr. de'Scipioni.
Scipiones, uni, in. plur. Liv. Scipioni, famiglia della 

gente Cornelia.
Sciron,ónis, ui. Ovid. Scirone, insigne ladro ammazzato 

da Teseo, le cui ossa essendo state gettate in mare ap
presso Megara in Attica, si vuole che siansi cangiate 
iti iscoglj. Onde Scironidcs petrae, Scironia saxa, 
P lin ., Mei.; scogli appresso Megara.

Sci conia, Tdis, f. (add). Sen. di Scirone.
Scironius, a, um, Scn. di Scirone.
Scodra, ae, f. Liv. Scodra,oraScutari, cittàin Albania.
Scocnoa, i, m. Mei. Sceno, fiume in Tracia appresso 

Marogna.
Scolila, i, m. Stai. Scolo, monte in Beozia.
Scopaa, ae, m. Plin. Scopa, statuario insigne, contem

poraneo di Policleto.
Scordisci, óruni, m. plur. Fior. Itasciatii, o Bosnesi, 

Bosnachi, popoli in Ungheria.
Scoti,orimi, in. plur. Claud. Scozzesi, popoli di Scozia.
ScoKa, ac, f. lleges. Scozia, parte dell'Inghilterra.
ScolTcna, a, um, Claud. Scozzese, di Scozia.
Scotuaaa, ac, f. Liv. Scotusa, città in Tessaglia. * 2. 

Scotusa, città in Macedonia al fiume Nesto, Plin.
Scultenna, ae, in. Liv. Panaro, fiume in Lombardia di 

qua dal Po, non molto lontano da Modena.
Scy&ihos. V. Sciìlllios.
Scydra, ae, f. P lin. Siderocapsa, città in Macedonia.
Scylàce, es, f. P lin. Silaca, città in Misia. 
Scylacaeum, o Scylaceum, e Scylacium, e Scylacéon, i, 

n. Val. Flacc., Virg. Squillaci, cittàin Calabria.
Scylla, ae, f. Virg. Scilla, figliuola di Forco e di Cre

tide, ninfa. Costei fu  amata da Glauco dio marino, e 
perche egli faceva più stima di Scilla, che di Circe 
figliuola del Sole, la quale era dì lui innamorala, 
Circe avvelenò di maniera la fonte dove Scilla era so
lita lavarsi, che entrando Scilla in quella secondo la 
sua usanza per bagnarsi, subito senti cangiarsi in 
varie forme. Il perchè avendo a schifo e a noia la sua 
propria deformità, si gettò in mare, e per opera di 
Glauco suo amante fu  convertita in dea marina. J 2. 
Scilla, figliuola di Niso re di Megara.

Scylla, ae, o Scyllae, àruin, f. p lur. Ovid., Lucr. Scilla, 
o Scillo, scoglio nel mar di Sicilia, pericolosissimo, 
dirimpetto a Caridtli, il quale diede luogo a molte fa
vole de’poeti. J 2 . Lo stesso che Scyllaeum, Mei.

Scyllacèunt. V. Scylacaeum.
Scyllacèua sinus, us, m. Mei. golfo di Squillaci.
Scyllaeum, aci, n. Plin. lo Sciglio, promontorio in Ca

labria. J 2. Capo di Scigli, promontorio in Morda, 
cosi detto da Scilla figliuola di Niso.

Scyl|«eus, a, um, Virg. di Scilla, o Scillo, scoglio nel 
mar di Sicilia.

Scylleticua sinus, us, m. Plin. golfo di Squillaci.
Scylletiom, Ti, n . P lin . V. Scylacaeum.
Scyri&dea, um, f. p lu r. S tai, donne dell'isola di Sciro.
Scyrias, adis, f. Ovid. Deidamia, figliuola di Licomede 

re dell’isola di Sciro.
Scyricus, a, um, Plin., e
Scyrius, a, uni, Ovid. dell’isola di Sciro.
Scyros, e Scyrus, i, f. Catul. Sciro, isola nell' Arcipelago.
Scym ae,à ru m ,m .plur. P l in .Sciti, Tartari.* 2. (add.) 

degli Sciti, de’Tartari, Mart.
Scytliea, ae, m. Plin. Scita, figliuolo di Giove, il quale 

dicesi abbia inventato l’arco e le saette.
Scythes, ae, m. Cic. Scita, Tartaro.
Scythia, ae, f. Plin. Scizia, Tartaria, paese vastissimo 

nell’Asia e nell’Europa, onde Scizia Europea, e Scizia 
Asiatica. V. i geografi.

Scythicus, a, uin.Cic. di Scizia. Mare Scythicum, Scy
thicus Oceanus, P liu.; mar di Tartaria. J 2. Scyth i
cum promontorium, Mei.; Capo di Pennas, e Capo 
di Pennes, di Guzan, promontorio in Jspagna. J 3. 
Scythicus mons, Plin.; il Caucaso.

Scythis, Tdis, f, Ovid. di Scizia, Scita, Tartara.
Scythissa, ae, f. Nep. Scita, Tartara, di Scizia.
Scythopólis, is, f. Plin. Scitopoli, o Bethsan, città nella 

Palestina, in Galilea.
Scythotauri, óru in, m. p lu r. Sol. Sciti, Tartari.

S E

Sebaste, es, f. P lin . Samaria, città in Palestina.
Sehasténi, óra in, ni. p lu r. P lin . Sebasteni, popoli della 

Galazia.
Sebasti», ac, f. P lin . Saustia, città in Cappadocia.
Sebastopoli*, is, f. P lin . Savas, città in Cappadocia.
Sebeiiicuni, o SibenTcum, i, n. Sebenico, città forte 

della Dalmazia, con porto nel golfo di Venezia.
S eb e n n y i ic u n i  ostium, n . Mei. Storioni, una delle boc

che del Nilo.
Sebethis, Tdis, f. Virg. Sebete, nome di ninfa. 3 2. Se

bethis limpha, Col. ; il Fornello, fiume in Terra di 
Lavoro.

Schettina, i, ni. S tat. il Fornello, jncciol fiume in Terra 
di Lavoro.

Scbiuns, o Sevìnus, i, in. Wm.Lago d’Iseo nel Bresciano.
S cltu sinn i, órum, m. plur. Caes. Se busi ani, popoli nella 

Gallia Celtica, dove ora è il Belgiojese, il Forese e la 
Bressa.

S ectis iàn i. V. Segusiàni.
S cd c iàn i, o Scdenlàni, órum ,m . p lu r. Liv., Sii., Plin. 

Sedentarii, popoli in Ispagna lungo ’l fiume Xucar.
Sedetànus, o Sedeitlànus, a, uni, 1*1 in. Sedentario.
Setliìni, órum, m. plur. Caes. i Seduni, ora i l ’alesiani, 

popoli alla sorgente del Rodano, la parte orientale 
della bassa Falesia.

Sedusii, iórum, m. plur. Caes. i Sedusii, popoli in Ger
mania, parte del territorio di Magonza, ÌF~ugtsbourg 
e di l'eroheim tra il Meno e il Necrn.

Segesta, ae, f. P lin . Segesta, dea delle biade.
Segesta, ae, f,- Cic. Segesta, città distrutta in Sicilia 

fra Trapani e Palermo, nel luogo che ora si chiama 
Barbara.

Segestani, órum, m. p lu r. P lin . Segestani, quei di Se
gesta. J 2 . Segestanorum emporium; Castella Mare.

Segestanus, i. m. Cic. Segestano, di Segesta.
Segesta Tiguliórum , Plin. Sestri di Levante, nella ri

viera di Genova.
Segeste, es, f. Plilh Segesta, città distrutta del P Istria.



Segestenses, tum, m. plur.Cic. Segrete.*», quei di Segesta.
Segestensis, se, Cic. Segestese, di Segesta.
Segestica, ae, f. P lin . Zigea, isola in Ungheria ne'con

fini della Croazia.
Segestìea, ae, f. Liv. Seges, città in Ispagna.
Segni, «'rum, in. plur. Caes. Segni, popoli iti Fiandra, 

dove ora è il ducato di Limburgh.
Segnia. V. Signia.
Segobrìga, ae, f. P lin . Segorvia, città nel regno di Fa- 

lenza. J 2 . Cabezza del Griego, villaggio nella Casti- 
glia Nuova, come stimano alcuni.

Segodanunt, i, n. Rodes, città antica di Francia, capi
tale del Rovergne.

Segontia, o Seguii tia, ae, f. Liv. Siguenza, città in 1- 
spagna alle falde del monte Atìenca, vicino al fiume 
Henares.

Segonti&ci, órumT^n. plur. Caes. Segonziaci,popoli in 
Inghilterra, dov’è presentemente Silcester.

Segovia, ae, f. P lin . Segovia, città nel regno di (pasti
glio. j  2. Segovia la minore, città una volta, ora vil
laggio, tra Cordova e Siviglia iti Ispagna, F lor.,H irt.

Segusiàni, orimi, m. plur. Caes. Segusiaui, il marche
sato di Suso, e il Brìanzonese.

Segualo, ónis, f. P lin., e
Segusini!», ii,n . Plin. Susa, città nel Piemonte al fiume 

Dora.
Seja, ae, f. Plin. Seja, dea che presiede ai grani quando 

sono sotto terra.
Sejànus, a, uni, Varr. di Sejo, uomo romano. J 2. Di 

Sejano, Scn.
Sejànus, i, m. Tac. Sejano, favorito dì Tiberio Cestire, 

il quale poi perì miseramente con tutta la sua fami
glia, venuto in sospetto a Tiberio d'affettar l'impero.

Sejànus ecpius, i, in. Geli, il cavallotti Gneo Sejo, cit
tadino romano, di una straordinaria grandezza, e che 
aveva i pregj tutti di un bellissimo cavallo, fatale a 
tutti coloro che lo possedettero. Il primo suo padrone 
fu  M. Antonio, condannato a morte; poi Cornelio 
Dolabella, ucciso in battaglia: dopo Dolabella venne 
in potere di Cassio che, vinto da Antonio, si uccise da 
se stesso; e finalmente l'ebbe Antonio, il quale imitò 
la morte di Cassio. Onde evenuto il proverbiò: e<\ uurn 
Sejanum habere ,per significare un uomo sfortunato.

Seleucenses, Tum, in. plur. Plin. i Seleuciesi.
Seleucia, ae, f. Plin. Seleucia, oggidì Masut, città in 

Mesopotamia al fiume Tigri, <• questa si chiama Se
leucia Magna. J 2. Soldin, eSeleuche Ielber, città in 
Sona al fiume Oronte, e questa ha per cognome Pieria. 
< 3. Divertigi, città pure in Sorta tra Antiochia ed 
Epifania, e questa si dice ad Belum. J 4. Selaschia, 
Seleuca, S<ilefica, città in Cilicia per cognome Aspera. 
3 5. Ce lesi ria, città in Pisidia ne'confini di Panfilia.

S eleu ciàn iis , a , um , Cic. di Seleucia.
Seleucus, i, in. .JuSt. Scleuco, uno de' capitani d'Ales

sandro , re di Sorta.
Selga, ae, f. Cic. Selqa, città antica di Panfilia.
Selgiticus, a, um, PÌin. della città di Selga.
Selin is, is, 1'. Virg. V. SeITnus.
S elinun tìi, inrum, p lur. P lin . Pulicesi, quei di Terra di 

Pulici.
S e lin u s , untis, f. Sii. Terra di Pulici, città in Sicilia, 

smantellata da' Cartaginesi.
Selinus, untis, m. Plin. Madiuni, fiume in Sicilia ap

presso la Terra di Pulici. J 2. Seiino, fiume in Ci
licia, Lue. * 3. Selitio, fiume in Acaja. J 4. Seiino, 
fiume in Efeso appresso il tempio di Diana.

S elin u siu s , a, uni, Plin. di Terra di Pulici.
Sellae, àrum , m. plur. Lue. Selli, popoli in Ejnro.
Sem éle, es, e Seme la. ae, f. Ovid. Semele, figliuola di 

Cadmo e di Ermione.

Semeleius, e Semeléus, a ,  um, O-vid. di Semele. J 2. 
Semeleia proles, Ovid. ; Bacco.

S em ellitàn i, ó rum , m. p lu r. Plin. Salemesì, quei di 
Salemì.

Sem ellium , i i ,  n. Plin. Salerni, castello di Sicilia tra 
Mazzara e Segesta.

Sem igerm anus, a, um, Liv. Semitedesco, chepartecipa 
del Tedesco.

Sem igraecus, a ,  um , Varr. Semigreco, chepartecipa 
del Greco.

Sem iplacentinus, a , um , Cic. Semipiacentitio, che in 
qualche modo è Piacentino.

Semir&mis, is, e Tdis, f. Ovid. Semiramide, moglie del 
re Nino, regina degli Assirii: cinse di mura Babi
lonia; e fu uccisa dal suo figliuolo Nino.

Sem iram ius, a, um, Ovid. di Semiramide.
Seinirus, i, m. Plin. Simari, fiume in Calabria.
Semnones, V. Sennónes.
S em o, ó n is , m. Ovid. Semone, quasi mezzo uomo. Se

moni diceansi coloro, i quali erano ascritti al numero 
degli dei.

Sem pronianus, a, um, Cic. di Sempronio.
S em p ro n iu s , a, uni, Cic. di Sempronio.
Sem pronius, li, m. Cic. Sempronio, nome romano.
S em urim is, a, um, M art. Semurino, di Semurio.
S e m u riu m , Ti, n. Cic. Semurio , campagna vicino a 

Roma, ove era un tempio dedicato ad Apollo.
Sena , a c ,  f. S c n a e , à ru n i , f. plur. Plin. Siena, città 

in Toscana. J 2. Sinigaglia, città in Umbria, Liv. 
5 3. L'isola de'Santi in Bretagna, Mei.

S en eca , a e , m. Q u in t. Seneca, nome di due scrittori 
latini, M. Anneo Seneca, retore; e L. Anneo Seneca, 
filosofo.

S en ec io , ónis, m. Tac. Senecione, cognome romano.
Senensis, se, Cic. di Sinigaglia.
S enia , ac , f. P lin. Segna, città in Croazia alle coste 

del mar Adriatico.
S en n a , ae , in. Lue. M isa , fiume in Umbria vicino a 

Sinigaglia. Orteglio vuole, che sia Cesano tra Fano 
e Sinigaglia.

Senogallia, ae, f- Plin . Sinigaglia, città in Umbria.
Senónes, um, m. p lur. Caes. Senoni,popoli in Francia, 

dove ora sono le diocesi di Sens e di Auxerres. J 2 . 
Senoni, popoli in Germania tra i fiumi Elba el'Oder, 
Veli. J 3. Senoni, popoli in Italia, la parte occiden
tale della Romagna, Plol.

Sentirà, ae , f. Zarnora , città considerabile di Spagna 
nel regno di Leone.

Seniinàtes, iu m , m. p lur. P lin . Sentinati, quei di 
S> ntino, in Umbria.

S e n tin u m , i , n . , o Sentina, ae, f. Plin. Sentino, città 
in Umbria ne' confini delta Marca d'Ancona, al 
fiume Sentino.

Srpins, ae, f. Plin. Capo Queaturno. * 2. Capo Mona- 
stict in Tessaglia.

Sepinàles, um, m. p lur. Plin. Supinati, quei di Supino.
S ep ìu u m , i, n. Liv. Supino, piccolo castello nel con

tado di Molise.
Seplasia, ae, f. e Seplasia, órum , n. p lur. Cic. Sepla

sia, la piazza, o la cotitrada de' profumieri in Capua.
Septem peda, ae , f. Plin. S. Severino, castello nella 

Marca d'Ancona.
Septempcdàni, órum, ni. plur. P lin . Settimani, popoli 

in Linguadoca, dove ora è Beziers, così detti dalla 
settima legione colà mandata da' Romani.

Septim ontialis, le, Suet. dei sette colli di Roma. J 2 . 
Septim ontiale sacrum , Suet.; festa, che si faceva a 
Roma il mese di dicembre nei sette colli di Roma.
3 3. Septim ontialis sa tio , C ic.; seminagione, che 
facevasi in tal giorno festivo.
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Septim ontium , i i , n. Varr. giorno festivo in Roma 

nel mese di dicembre, cosi detto perchè saci'ificavasi 
nei sette colli della città.

Sequ&na, a e , m. Caes. la Senna, fiume nella Franca 
Contèa.

Sequ&ni, orum , m. p lu r. Caes. la Franca Contèa, i 
Borgognoni.

Sequ&nus, a , um , Lucr. , e
Sequanicus, a , um , Mari, della Franca Contèa, Bor

gognone.
Ser, eris, m. Sen. V. Seres.
Serànus, o Serranus, i, m. P lin . Cerano, cognome di 

M. A ttilio , cittadino Romano.
Serapèum , o Seraplum , l i ,  n. Laiupr. Tempio di 

Scrapi.
Seràpis, eSaràpis, is, o Idis, m. P lin . Serapi, dio degli 

Egiziani, lo stesso che Apis.
Serbi, órum, m. p lur. Plin. Serbi, popoli in Tarlarla.
Seréna», i ,  m . Spari. Q. Sereno Sammonico, medico, 

ucciso da Caracalla.
Seres, um, m. p lur. V irg. Seri, o Scres, popoli d’Asia, 

che noi chiamiamo oggidì Tartari Bogdcsi , celebri 
per le sete finissime che colgono dagli alberi.

Sergia Iribus, us , f. Asc. la tribù Sergia, cosi detta 
dalla famiglia antica c nobile de’ Sergi.

Sericus, a , um , llor. Serico, de’Seri.
Seriphius, a , um , Tac. di Sir fino, o di Serpente.
Seriphus , c Soriiibos, i, f. P lin. Scrifo, ora Sir fino, o 

Scrfente, c Serfone, o Sir fotte, come altri dicono, isola 
dell’ Arcipelago.

Sertorianus, a , um , Cic. di Sertorio.
Sertorius, i i ,  in. Lucr. Sertorio, cittadino Romano, 

che seguitò le parti di Mario insieme con Cinna. Fi
nalmente impadronitosi Siila della repubblica. Ser
torio fuggì nelle Spagne, dove insidiosamente fu  am
mazzato da Perpenna suo collega.

Servilianus, a , u n i , Suet. dei Servilii.
Servilii, iórum, in. plur. Plin. Servilii, famiglia plebea 

Romana, ma illustre, della quale fu P. Servilio 
Isaurico, così detto per aver soggiogato gVIsauri, 
popoli d’Asia, c P. Servilio Rullo, il quale fu  il 
primo che mise in tavola un intero cignale.

Servilius, a , uni, Cic. de' Servilii.
Servilius lacus, C ic ., e Servilianus lacus, u s, m. 

Sen. lago della Colluda in Terra di Lavoro.
Servius Tullius, Liv. Servio Tullio, sesto re de’ Romani.
Sesim um , i , n. Pliu. Sesamo, castello nella Bitinia.
Sesostris, is , e Id is , m. Plin. Scsostri, re d’Egitto.
Sessites, is, in. Plin. la Sessia, o la Sesia, fiume in 

IHemonte, presso Vercelli.
Sesti&cus, a, um, Auson.rfi Sesto, fortezza della Trada.
Sestias, adis, f. S tai. Ero, amante di Leandro, così 

detta perche nativa di Sesto , fortezza di Tracia.
Sestus, o Sesto», i, f. Lucr. Sesto, fortezza in Trada 

allo stretto di Gallipoli, dirimpetto ad A lndo, le 
quali due fortezze si chiamano Dardanelli.

Sestus, a, um, Ovid. di Sesto, fortezza in Trada.
Sesuvìi, o Sessùvi, o Sessiii, ó rum , in. p lur, Caes. 

la diocesi di Scez in Normandia.
Setftbis, is , f. Sii. Nativa, città nel regno di Valenza.
Setabilàni, órum , in. plur. Plin. Xativani, quei di 

Nativa.
Seta bus, a , u m , Catul. di Nativa.
S e tae .à ru m , m. plur. Plin. Seti, popoli dell'India, 

ricchissimi d'argento.
Setia, ae, f. Mari. Sezza , città in Campagna di Roma, 

patria di Valerio Fiacco.
Setin i, órum , m. plur. Plin. Sezza n i, que’ di Sezza.
Setinus, a , um , Juv. di Sizza, Sezzano.
Severiànus, a , u n i, Plin. di Severo.

Severus inons, Virg. Monte Severo, o meglio, Monte 
della Mosca ,o come altri dicono, Monte Nero, Monte 
di S. Giovanni in Sabina verso Rieti.

Sevérus, i , in. Sen. Severo, nome proprio Romano.
Sevìui, órum , iu. p lur. Plin. Sa/uw*.
Sevo, ó n is , m. P lin . le montagne di Norvegia nella 

Scandinavia.
Sextón i, ó rum , m. p lu r. P lin . Sestani, popoli in 

Francia, dove ora è Arles.
Sextum , i , n. Sestri di ponente, terra iti riviera di 

Genova.
Sextus, i , m. Sesto, cognome Romatio.
Sozzóna, a e , f. Sezzana, città in Fronda nella Brio.

S I

Siàm uin, o Regnum Siamum, i, n. Siam, regno d’Asia 
nelle Indie.

Siberia , ae , f. Siberia, provincia della Russia setten
trionale, lacui capitale è Tabacca, o Tabosk.

Sibuzàtes, u m , in. p lur. Caes. Si bazzuti, popoli in 
Francia, presentemente il paese di Buck.

Sibylla, a e , f. Cic. Sibilla , donna che prediceva l’av
venire. Dieci furono le Sibille, la Persiana, la Libica, 
la Delfica, la Cumea , l'Eritrea, la Samia , l'Elle- 
spontiaca , la Frigia, la Tivolese, e la Cumana.

Sibyliàtcs, um , ui. p lu r. P lin . V. Sibuzàtes.
Sibyllinus, a , u m , Cic. delle Sibille , Sibillino.
Sicam bri, ó rum , in. p lur. Mari. Sicambri, popoli in 

Germania tra la Mosa e ’l Reno, dove ora è il ducato 
di Vestfalia; altri li collocano in Ghcldria.

Sicam hria, ae, f. Claud. Sicambria, al presente Ghel- 
dria, o il ducato di kVest fa Ha, come altri stimano.

Sicàni, óruin, m. plur. Virg. Siciliani, detti Sicani dal 
re Sicano, il quale da Spagna con molta gente venne 
in Sicilia avanti la guerra di Troja.

Sicania, ae, f. Ovid/ la Sicilia.
Sicanis, Idis, f. Ovid. di Sicilia, Siciliana.
Sicanius, a , u n i, e
S icànus, a , u m , Virg. Siciliano, di Sicilia.
Sicca , a e , f. Cic. Sicca, città in Africa.
Sicélis, id is , f. Ovid. Siciliana, di Sicilia.
Sichaeus , i , m. Virg. Sicheo , figliuolo di Filistene, 

sacerdote d'Èrcole, marito di Didone, ucciso da Pim- 
malione per impossessarsi dei tesori di lui, che na
scosi avea sotto terra.

S ic ilia , ae , f. Cic. Sicilia , e anticamente Cicilia, isola 
d'Italia , o sia del mar Mediterraneo.

Siciliensis, e , Cic. Siciliano, di Sicilia.
Sicoris, is, m. Caes. Segre, fiume in Catalogna.
Siculi, órum, m. plur. Liv. Siciliani, Cicilia ni, popoli 

di Basilicata e del Lazio, cosi detti dal re Siculo, 
i quali scacciati dal loro paese vennero nella vicina 
isola, e le diedero il nome di Sicilia.

Sicìilus, a , um , Virg. Siciliano, di Sicilia. 3 2. Siculi 
canlus-, Juv . ; i canti delle Sirene, abitanti nel mar 
di Sicilia. 3 3. Sicula conjux, Juv . ; Proserpina, la 
quale mentre stava in Enna fu rapita da Plutone.
3 4. Siculum mare, P lin .; m ordi Sicilia.

S icù lu s, i , in. Sol. Siculo figliuolo di Nettuno, o come 
vuole Dionisio Alicarnassco, figliuolo d’italo, o come 
a ltr i, figliuolo di Nettuno e fratello d'italo, o fi
gliuolo di Corito e di Elettra, fratello di Dardano; 
regnò in Basilicata e nel Lazio.

Sicum , i, n. P lin . Studir, città una volta in Dalmazia; 
alcuni vogliono che sia Sebenico.

Sicyon, ónis, f. Cic. Sidone, ora Basilica, e Vasilica, 
città in Moréa, patria d'Arato poeta, e d> Prasilla 
poetessa.



S icyon ia , iòrum , n. p lur. Lucr. calzari di Basilica,
rinomati per le loro mollizie.

Sicyonii, iorum , m. pior. Plin. i Sidonii, ora Vasili- 
cani , quei di basilica , ripresi dagli antichi di mol- 
lezza, principalmente ne’ calzari, onde è venuto il 
proverbio: Sicyonii calcei, per significare una cosa 
bella s ì, ma che molto non convenga.

Sicyònis, id is , f. P lin. Sidone, isola dell'Arcipelago, 
dirimpetto a Ragusi.

S icyon ius, a , u in , Virg. di Basilica. J 2. Di Sidone, 
isola, Plin.

Sida, ae, o Side, es, f. Liv. Chirisonda , o Scandaler, o 
Candalor, come ad altri pare, dttà in Panfilia ap
presso i confini della Cilicia.

Sidicini, orum, m. plur. Liv. Sididni,popoli abitanti 
in Terra di Lavoro oltre il Garigliano, la cui capitale 
era Tiano.

Sid ic inum  Theànum, i, u. Plin. Tiano, città in Terra 
di Lavoro.

S id ic in as  , a , um , V arr. Sidicino.
Sidon , onis , e ónis , f. Cic. Sidone, ora Saide, città in 

Fenicia alle coste del Mediterràneo.
S idon icus, a, um, Sali. Sidonio, di Sidone, di Saide.
S id o u ii, iò rum , m. plur. Ju s t, i Sidonii.
S id ò n is , e S idón is, idis , f. add. Ovid. Sidonia , di Si

done , di Saide.
S idon ius, a , um , Virg. Sidonio, di Sidone, di Saide.
Siga , ae , f. Mei. Aresgol, città una volta nel regno di 

Algeri, e reggia di Siface, con porto alla spiaggia del 
Mediterraneo,

Sigeius, a ,u m , Virg. di Capo Cianizzari. Sigeia tel
lus, Ovid. ; Capo Cianizzari.

Sigcuni, éi, n. Plin. Sigeo,promontorio, ora CapoGia- 
nizzavi in Troade alla spiaggia dell’Arcipelago.

Sigéus, a, um, Ovid. di Capo Cianizzari. Sigei campi, 
Sigea Creta, V irg.; Capo Cianizzari.

S ig illa ria , Tum, e iòrum , n. p lur. Sen. giorno festivo 
appresso i Romani, nel quale ■scambievolmente man- 
davansì immaginetle, sigilli, ed altri piccoli doni. 
3 2. La contrada de’ S ig illi, Geli.

Signia , ae, f. Liv. Segna, Segni, città de' P'olsci nella 
campagna di Roma.

Sig illiti, ó ru n i, in. plur. Plin. Segnini, quei di Segna , 
o Segni.

S ig u ìu u s , a , uin , Mari. Segnino, di Segna, o Segni.
S ila , o S y la , a e , f. Virg. Sila, selva grandissima ùi 

Calabria, vicino all’Apcnnino.
S ila ru s , i, m. SW. Silaro, ora Seie , o Scio, fiume che 

nasce dall’Apennino, nella provincia del principato 
Citra, che mette nel golfo di Salerno.

Siléuus, i, m. Virg. Sileno, balio di Bacco, che per 
l’ordinario andava sopra un asino. 3 2. Sileno, sto
rico greco, che scrisse le imprese d’Annibaie, Cic.

Siler, eris, m. Lucr. V. Silàrus.
S ilices , um , in. p lu r. Plin . Silici, popoli nell’A r 

menia maggiore.
S ilis , i s ,  in. P lin . Sile, fiume nella Marca Trivigiana.
S ilius I ta l ic u s , i, m. P lin . Silio Italico, poeta, e con

sole in Roma in quell’anno che fu  ucciso Nerone.
S ilv àn u s , e Sylvànus, i ,  m. Virg. Silvano, dio delle 

selve.
S ilv ia , e Sylvia , ae, f. Virg. Silvia, figliuola di Tir

reno. J 2. È anche cognome di Rea , o sia d’Ilia, fi
gliuola di Numitore, madre di Romolo e di Remo.

Silvius, e Sylvlus, li, m. Liv. Silvio, figliuolo d’Enea e di 
Lavinia, nato dopo la morte d’Enea. Livio confonde 
questo Silvio con Giulio, e il fa figliuolo di Ascanio.

S ilu re s , um , m. p lur. Tac. Siluri, popoli in Inghil
terra , ora le contèe di Montèmouth e dì Brecknock, 
di Hcrlford, di Radnor c di Glamorgan.

Silttrnm  insdlac, àrum , f. p lur. Solin. le Sor ling he e 
l’isole di Silly, picciole isole in Inghilterra.

Sim aethéus, e Sym aetheus, a ,  um , Ovid. di Simeto, 
ora di Iaretta.

Sim aeth is, id is , f. Ovid. Simeta, nomedi ninfa.
Siniaellrius, a ,  um , Virg. di Simeto , ora di Iaretta.

3 2. Di Simeta, ninfa, Ovid. 3 3. Siinaelhius heros, 
Ovid. ; A ci, figliuolo di Simeto.

Sim aelhus, i ,  m., e Symaethum, o Sym èthum , i , n. 
Sii. Simeto, ora Iaretta, fiume in Sicilia.

Sim briviuiu, ii, n. Sii. Simbrivio,palude in Campagna 
di Roma vicino al fiume Teverone.

Sinitirivinus, o Sim bruinus, a, um, Tac. di Simbrivio. 
3 2. Sim bruini collcs, T ac.; la montagna della 
Cervara, vicino a Suìnaco. 3 3. Sim bruina stagna ,. 
Tac. ; Simbrivio,palude in Campagna di Roma.

Sim òis, entis, m. Virg. Simoente, ora Simoes , fiume 
in Troade, che ha la sua sorgente dal monte Ida.

Simonides, is, in. t.ic. Simonide, poeta lirico nell’isola 
di Cea. 3 2. Sinumide , figliuolo di Crineo, poeta 
giambico, eccellente nel muovere l’affetto della com
passione, (Juint.

Simonideus , a , um , Catul. di Simonide.
S in a e ,à ru m , m. plur. Chinesi.
Sinapòdcs, un i, in. p lur. Mei. Sinapodi, popoli iti 

A f  ica.
Sinis. V. Scinis.
Siiinadicus. V. Synnadicus.
S inon, ón is , ni. Virg. Sinone, figliuolo di Sisifo. Es

sendo costui andato co’ Greci all’assedio di Troja, 
si lasciò volontariamente prendere da’ Trojani c 
condurre avanti il re Priamo, cui avendo dato ad 
intendere la partenza de’ Greci, il persuase ad intro
durre nella città il cavallo di legno, pieno di Greci 
armati.

Sinonia, ae, f. Mei. Sanane, isola nel mar di Toscana.
Sinópr , es , oSynòpe, cs, f. Val. Flacc. Sinopc, città 

nell’Asia minore, iti Paflagonia.
Sinopèus , è i , in. Ovid. Sinopeo, uomo di Sinope.
Sinopicus, a , um , V ilr. di Sinope, Sinopeo.
Siuiiessa, ac , f. S ii. ,  Liv. Sinoessa, città distrutta in 

Terra di Lavoro, dove ora e la rocca di Mondragone, 
o dove è Bagni, come altri dicono.

Sinuessanus , a , um , llor. di Sinoessa.
Sipliao, .in in i, 1. plur. P lin . Rosa, castello in Beozia.
Siplièa, a c , f. V. Syphèuui.
Sipltiuus, a , u n i , Plin. di Si fino.
Siphnos , i , f. P lin . Sifano , isola nell’Arcipelago.
Sipontum , i ,  u. Cic.., o S ipus, u n tis , f. Sil. Siponto, 

città in Capitanata.
Sipylacus, o SipileTus, a, um, Stai, del monte Cusinas.

3 2. Sipyleia g e n itr ix , Stai. ; Niole , perche sopra 
questo monte fu  convertita in sasso.

Sipylos, o Sipylus, i, in. Prop., Liv. Cusinas, monte 
in Frigia, dove Antioco fu  sconfitto da’ Romani.

Sipylus, i, f. Plin. Cusinas, città appiè del monte Sipilo, 
assorbita dal tei remoto.

Sireuussae, o Sireiiusac, àrum, f. p lu r. P lin , Petrae 
Sirenum , Mei.: Saxa S irenum , Solin .; le Sirene, 
tre piccole isole nel golfo di Agri poli, la Licosa. San 
Pietro, e il Callo.

Siris, is, m. Plin. Seno, fiume in Basilicata. J 2. Il 
Nilo, fiume in Egitto.

Sirm io, ónis, f. Catul. Sirmione, terra nel Bresciano.
Sisàpo, ónis, f. Cic. Fuentc Ovejana, o di Guadalcanal, 

città in Estremadura, celebre pel minio.
Sisapnnensis, e, f. Plin. di Fucnte Ovejana, e di Gua

dalcanal.
Sisenna, ac, m. Cic. L. Sisenna, antico scultore della 

storia Romana.



Sisyphides, ae, m. Ovid. Ulisse, figliuolo di Sisifo.
Sisyphius, a, um, Prop. di Sisifo.
Sisyphus, i, m. Ovid. Sisifo, figliuolo d’Eolo. ucciso 

da Teseo pe’ suoi ladronecci. Fingono i poeti, che sia 
condannato nell'inferno a volgere per sempre un sasso 
di grandissimo peso.

Sithon, finis, f. Ovid. Sitone, isola nell'Arcipelago.
6 ìthonia, ae, f. Solin. Sitonia, provincia di Tracia nei 

confini della Macedonia, alle coste dell'Arcipelago.
Sithfinis, Tdis, f. add. Ovid. di Sitonia.
Sithonius, a, um, Virg. di Sitonia.
Sitòne, es, f. P lin., e
Sitonia, ae, f. Sen. Siionia, castello in Macedonia, vi

cino al monte Santo.
Sitònes, um, ni. plur. Tac. Siioni, popoli, dove al pre

sente e la Norvegia e la Lapponia.

S K

Skara, ae, f. Skar, città di Svezia nella Vestrogothia.
Skia, ae, f. Skie, isola di Scozia, una delle Festerne.

S M

Sinalandia, ae, f. Smaland, provincia della Svezia,parte 
della Gozia. .

Smalchalda, ae, f. Snuilkhaltlen, città d'Alemagna nella 
Fratwtmia.

Smaragilitcs, ae, in. Plin. Smaraddite, monte vicino a 
Cartagine, dove raccoglievansi gli smeraldi.

Sminllii'us, i ,  ni. Ovid. Sminteo, cognome d’Apollo, 
dalla città di Sminte in Mista, dove era adorato‘

Smyrna, a e , f. Cic. Smirne, città alle coste del mar 
Jonio, e patria d’Omero.

Sm yrnaeus, a, uni, Sii. di Smirne, j  2. Smyrnaea 
plectra, Sii.; la lira d'Umero.

S O

Socrates, is, eae , m. Cic. Socrate, filosofo d'Alette, 
figliuolo di Sofrmusco, scultore, maestro di Platone. 
Accusato da' suoi nimici fu condannato a morte da 
ingiusti giudici. J 2. Sturate,pittore, Plin.

Socratico, Cic. alla Socratica, all'usanza di Socrate.
Socraticus, a, uni, Cic. Socratico, di Socrate.
Soliti, òrum, in. plur. Plin. Sodii, jtopoli dell’Iteriti.
Sodintis, i, in. Plin. Sfidino, fiume in Civran nella Persia.
Sodiim a, ae, f., o Sodfiinum, i, n., o Sodoma , ór u n i, 

a., e Sodòrni, Grutn, n. plur. Sol. Sodoma, città in 
Palestina al mar Morto, abbruciata con altre quattro 
città dal fuoco del cielo.

Sortitili, ói iun, m. plur. Fest., e
Sodomitae, Arum, ui. plur. P rud. Sodomiti, popoli di 

Sodoma.
Sogdiàna regio, finis, f. Q. Curi. Sogdiana, al pre

sente Zagatay, o Usbek, la parte più setlentriotiale 
de' Tartari L'sbeki.

Solètuin, i, il. Plin. Soleto, o Solito, come altri dicono, 
città anticamente de' Salentini, al presente castello in 
Terra di Otranto.

Soli, firum, m. plur. Plin. Palesoli, città in Sicilia, 
patria di Arato; cosi detta da Stilane, che la fabbricò, 
e poi Pompeiopolis da Pompeo, che la rifece.

Solim nia, ae, f. Plin. Salimnia, isola del mar Egeo.
Soiinàles, um, plur. Plin. Solinati, popoli d’Italia in 

Umbria.
Solìnns, i, ni. Sol. C. Giulio Solino, Egiziano, detto 

Polyhistor.
Solis fons, o n tis , m. Curi. Canzarone di Mahoma,

, fonte nelle foreste di Barca, dove era un tempio de
dicato a Giove Ammone.

Solis mensa, ae, f. Solin. paese della Cucagna, luogo 
nell'isola di Meroe.

Solfie. V. Soli.
Solon, finis, ni. Juv. Solone, uno de’ sette Savi della 

Grecia, nato iti Caluri. Diede ottime leggi agli Ate
niesi, ed è celebrato dagli scrittori per un esemplare 
di giustizia.

Solonium, ii, n. Liv. Solonio, città in Campagna di 
Roma ai confini di Toscana.

Sofynia, firum, n. p lur., e Solyma, ae, f. Mart. Gero- 
solima, Gerusalemme, metropoli della Giudea.

Solymi, firum, in. p lu r. Tac. Gerosolimitani.
Solymus, a, um, Juv. Gerosolimitano, di Gerusalemme.
Somma, ae, Somma, fiume di Francia nella Picardia.
Soneìnuni, i, n. Solicino, castello d’Italia in Lombar

dia, nel Cremonese, a' confini del Bresciano.
Sonegìae, àriun, f. p lur. Soignies, città de' Paesi Bassi 

nell’ Hannonia.
Sontiates, um, ih. p lur. Caos. Sonziati, popoli in Gua

scogna, la diocesi di Soltz.
Sophènae, àruni, ni. plur. llo r. Soffeniti, queidiSofftne.
Sopitene, cs, f. Pliu. Soffine, provincia del!'Armenia 

maggiore, ne’ confini della Mesopotamia.
Sopititi*, o Sophithis, is, f. C uri. Soffitte, provincia 

nell’Indie.
Sophocles, is, in. Cic. Sofocle, figliuolo di Soj'.lo, Ate

niese, poeta tragico.
Sophocleus, a, um, Cic. di Sofocle.
Soplionia, ae, 1’. Plin. Sofonia, isola nell'Arcipelago.
Sora, ae, f. Ju v . Sora, città in Terra di Lavoro.
Soracte, o Sauraclc, is, n., e Soraclcs, i s , ni. Virg. 

Sorattc, ora munte S. Oreste, e monte S. Silvestro, 
monte de’ Falisci nella provincia del patrimonio di 
S. Pietro; in questo monte eravi un tempio dedicato 
ad Apollo.

SoractiiiHs, a, uni, V iir. del monte S. Oreste, del monte 
S. Silvestro.

Sorànus, i, ni. P lin . Sorano, cognome di Plutone, dalla 
città di Sora, donde scrive Plinio uscire esalazioni 
così pestilenziose, che sono mortali agli uccelli, e 
perciò Plutone dirsi Sorano, in quella guisa che 
Aver no, appresso i poeti, l'inferno.

S:.siami*, i, in. Plin. Striano, cognome d’Apollo, quasi 
salvatore.

So:a«l»s. is. m. M art. Sotade, poeta Maronita, autore 
di quel lascivo poema, intitolato Cyncdos.

Sotadéus, a, uni, Q uint., e
Sotadicus, a, um, P lin . di Sotade.

S P

Sparta, ae, f. P lin ., e Sparte, es, f. Ovid. Sparta, og
gidì Misilra, o Masitra, città in Laconia al fiume 
Basilipotamo , fabbricata da Sparto, nipote d’Inaco.
5 2. S partam , quam nactus es , hanc o rna , Cic.; 
attendi all’uffizio.

Spartacus, i, m. Lucr. Spartaco, insigne gladiatore di 
Tracia, il quale raccolto un esercito di schiavi e di 
gladiatori mosse guerra a’ Romani ; finalmente fu  
scacciato e rotto da M. Crasso.

Spartan i, firum, m. p lur. Plaut. Spartani.
Spartànus, a, um, Virg. Spartano, di Sparta.
Spartiates, ae, m. Cic. Spartano.
Spartiaticus, a, um, P lau t. Spartano, di Sparla.
Spatole, es, f. C laud. Spalale, nome di ninfa.
Spedia, ac, f. Spezia, o Spezie, città d'Italia nel Geno- 

vesato con porto nel golfo dello stesso nome.
Speluncae, an i in, f. p lur. Tac. Sperlonga, villaggio 

in Terra di Lavoro.



SPERCHIAS
Sperchias, adis, o piuttosto Spercheis, Tdis, f. Ovid. 

del fiume Agrio mela, o Sperchio.
Sperchionides, ae, iu. Ovid. abitante lungo il fiume 

Agrìomela, o Sperchio.
S p e rch ia s , e Sperchéos, i ,  ni. Virg. Sperchio, ora 

Agrìomela, fiume in Tessaglia, che nasce dal monte 
Pindo, a cui Achille votata ave a la chioma, se sano 
e salvo ritornato fosse di Troja.

Speusippus, i ,  m. Geli. Speusippo, filosofo di Atene, 
nipote di Platone.

SphingTum, e meglio Sphingion, Ti, n. P lin ., e
Sphingias, Ti, ni. P lin., e
Sphinx, gis, e Sphinga, ae, f. S ta t. Sfinge, mostro nato 

da Tifone e da Eckinna, il quale avea la testa e le 
mani di donzella, il corpo di cane , le ali di uccello, 
la voce di uomo, Vugne di lione, e la coda di dra
gone. Dicesi, che abitasse in uno scoglio presso di 
Tebe, e che proponesse a’ passeggierì enimmi da 
sciorre difficilissimi, e se non li scioglievano, loro si 
avventava addosso, e tratti allo scoglio laccravali. 
Consultato sopra ciò l’oracolo d’Apollo, si seppe, 
che l’unico mezzo per rimediare a tanto male era 
spiegare Venimmo della Sfinge, qual animale fosse 
la mattina di quattro piedi, al mezzo giorno di 
due, e alla sera di tre. Sciolse Venimmo Edippo, 
rispondendo esser l’uomo, che nella fanciullezza è di 
quattro piedi, jierchè cammina carpone colle mani e 
coi piedi, nella virilità cammina ritto su’ suoi piedi, 
c nella vecchiezza s’appoggia al bastone, /lèggendosi 
vinto il mostro si ]>recipitò giuso dalla rupe.

Spina, ae, f. P lin . Spin, villaggio al fiume Adda nel- 
l’fnsubria.

SpinetTcum ostium , Ti, n. Cic. Po di Primario, in Ro
magna, un pìcciul ramo del fiume Po.

Spio, us, f. Virg. Spio, Ninfa, figliuola di Nereo e di 
Derìde.

Spiracula, órum, n. p lur. P lin . Grotta del Cane, pic- 
ciola spelonca in Terra di Lavoro, vicino a’ bagni 
d'Agitano, cosi detta perchè i cani colà entro portati 
tosto perdono il respiro; ma uscitine, e nel vicino ba
gno gettati, immantinente rinvengono.

Spiraeum , i, n. Plin. Capo Spicco, promontorio della 
Moria.

Spoletinus, a, um, Cic. di Spoleto, Spoletano.
Spolctum , e SpolelTurn, Ti, n. Liv. Spoleto, città capi

tale del ducato di Spoleto.
Sporàdes, um, f. p lur. Plin. le Sporadi, isole dell’A r

cipelago, così dette perchè sono qua e là per tornare 
sparse.

Spurinna, ae, m. Suct., Val. Max. Spurinna, mate
matico e indovino, il quale avvisò Cesare di guardarsi 
dagl’idi di marzo. J 2 . Spurinna, capitano del re dei 
Parti, ucciso da Crasso. J 3. Spurinna, giovane di 
bellissimo aspetto, il quale veggendo colla sua pre
senza di sollecitare e donne e uomini, di per se stesso 
sformossi il volto con ferite.
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Stabiae, àrum, f. plur. Col. Castello a Mare, o Ca
stello a Mare di Stabia, piccola città in Terra di 
Lavoro alla spiaggia del golfo di Napoli.

Stabianus, a, um, Plin. di Castello a Mare.
Stagira, òrum, n. plur., o Stagira, ae, f. P lin . Stagira, 

al presente Libanova, città in Macedonia,patria d 'A- 
rìstotele.

Statami», o StalulTnus, o S lalilìnus, i, m. V arr. Sta
tano, n Slatulino, o. Statilino, dio che presiede alla 
fanciullezza.

Statiellates, um, m. Liv., e

STOICE
S ta tie llen ses , Yum, m. Cic., e
Statielli, órum , m. p lur. P lin . Statielli, popoli di Li

guria tra VApennino e ’l fiume Tonavo, dove ora è 
Acqui e Alessandria\ onde Aquae Statiellorum  ; 
Acqui, città.

Stalinae, àrum , f. p lu r. S ta t. Statine, acque in Terra 
di Lavoro, che per un improvviso terremoto sorsero 
di terra.

Statius, Ti, m. Geli. CecilioStazio,poeta comico latino. 
J 2. Papinio Stazio, poeta epico ai tempi di Domi
ziano, coetaneo di Giovenale e di Marziale, Juv .

Statouensis, e, P lin . V. Statoniensis.
Statòucs, um, m. p lu r. P lin . Scatonesi, popoli in To

scana.
Statouia, ae, f. P lin. Scateno, villaggio in Toscana.
Statoniensis, e, V arr. Scatonese, di Sentono.
Stella A runtlus, Mai l. Arunzio Stella, poeta leggia

drissimo, Padovano. Amò costui Violanlilla, pulcella 
Napolitano, c finalmente l'impalmò. Violanlilla por
tava molta affezione a unacolomba, uccello consagrato 
a Venere; venne la colomba a morire, e Stella ne 
pianse la morte con un bellissimo poema intitolato la 
Colomba.

Stellatus ager, S tellatus cam pus, S u c t., Liv. Campo 
Mozzone, campagna di una maravigliosa fertilità in 
Terra di Lavoro nel territorio di Corniola, dove fu 
rono tagliali a pezzi lG300Suww»7t' da' Romani,essendo 
console Appio Claudio.

Stentor, óris, m. Juv . Stentore, trombetta nell'esercito 
de’Greci appresso Omero, il quale con la sua gran 
vqcc superava lo schiamazzo d’altri cinquanta.

Steutorius, c Stentoréus, a, um, Arnob. di Stentore.
Sterciiliiis, e Slerculus, oSlerculTus, Ti, ni. Plin. Sler- 

culio, o Stercuzio, così nomato fu IHcunno, figliuolo 
di Fauno,per aver ritrovalo la maniera di concimare 
la terra, e per questo fu  adorato qual nume da’ Ro
mani : altri vogliono, che cosi si chiamasse Saturno.

Sterope, es, f. Ovid. Sterope, figliuola d’Atlante, una 
delle Plejadi, chiamata da alcuni Asterope. Costei fu  
amata da Marte, da cui partorì Partaone, che fu  re 
di Calidonia; è'novcrata da Ovidio tra le stelle.

Sicróp. s, is, e ae, m. Virg. St trope, figliuolo di Net
tuno e di Anfitrite, fratello di Bronte e di Pirammone, 
fumosissimo Ciclope, uno de’ ministri di Vulcano.

Stesichorus, i, m. llor. Stesicoro,poeta lirico, il quale 
per aver col suo canto biasimato Eletta, perdette la luce 
degli occhi; ma dopo essendosi disdetto, ricuperolla.

Stheneleius, a, um, Ovid. di Stendo.
Sthenelus, i, tu. llor. Stendo, figliuolo di Capaneo, 

capitano de’ Greci tedia guerra di Troja.
Slicus, i, m. Plau t. Slico, nome di Servo appresso Plauto, 

e titolo di una commedia.
StilTco, c Stilicho, ónis, m. Claud. Stilicone, suocero 

d'Onorio imperadore e governatore dell’Occidente, il 
yualepotendo far argine alle scorrerie de' Goti, per 
tsminuire le forze degli imperatori,permise che l’Italia 
fosse crudelissimamente da que' barbariposta a ruba.

Stiliconius, a, um, Claud. di Stilicone.
Stilpo, o Slilpho, o Stilbo, ónis, m. Cic. Stilpone, filo

sofo di Megara.
Slissum, i, n. Liv. Sison, villaggio in Catalogna.
Stobi, órum, ni. p lur. Liv. Stara chino, castello in Ma

cedonia.
Stobolm ia, ac, f. Stockolm, città marittima delle più 

considerabili del Nord, capitale della Svezia.
Stoech&des, um, f. p lur. P lin . Stccadi, ora le isole di 

Jeres, in Provenza.
Stocchas, adis, f. Lucr. Stecadc, una delle isole di Jeres.
StoTce, Cic. alla maniera degli Stoici, stoicamente, alla 

stoica.



Stòici, ó ru m , m . p lu r . Cic. Stoici, filosofi seguaci di 
Zenone.

Sto ic ida , ae, m. Ju v . Stoico.
S to icas, a, uin, Uor. Stoico, degli Stoici.
S to id is, is, f. P lin . Stoide, isola nelmar di Persia, dove 

nascono le perle.
Stolo, ónis, m. V arr. Stolone, cognome della famiglia 

Licina, o Licinia.
Stono», i, f. P lin . Stenega, villaggio nel Padovano.
S tram bìnum , i, n. V arr. Strambino, terra nel Canavese.
S trato , ónis, ra. Cic. Stratone, filosofo, discepolo e suc

cessore di Teofra sto, maestro di Tolommeo Filadelfo, 
cognominato il Fisico.

S traton iee, cs, f. Strai). Stratonica, figliuola d'Aria
rate re della Cappadocia. J 2 . Altra figliuola di De
metrio Poliorcete, moglie di Seleuco.

S tra to n icea , a e ,  f. Liv. Stratonicea, città in Caria, 
colonia de' Macedoni. J 2. Stratonicea, città in Me
sopotamia, vicina a Babilonia, P lin .

S tra ton icensi» , e, L iv. di Stratonica, Stratonicese.
S tra to n ic u s , i, m. P lau t. Stratonica, tesoriere di Fi

lippo, e poi d  Alessandro, uomo ricchissimo.
S tra tu s , o Stratos, i, f. Liv. Strato, città metropoli del- 

V Acarnania.
S trem a , e S tren u a , ae, f. V a rr. Strenia, dea, la quale 

credeasi far gli uomini valorosi.
S tri goni un i, Ti, n. Strigonia, città considerabile del

l'Ungheria inferiore, situata sul Danubio.
Strongyle, es, f. Plin., e
Strongylos, e Strongylus, i, f. Stai. Stromboli,isolain 

Sicilia. J 2. Strangoli, città iti Calabria tra Crotone 
e lo Ziro. J 3. Pergola, castello in Niesi sopra un 
sasso, dove appariscono aticora i rimasugli di un 
tempio dedicato a Bacco.

S trophades, um, I. p lur. Virg. Strivali, due piccole 
isole nel mar Ionio.

Strym on, e Strymo, ónis, in. Plin. girimene, or Ren
dine, o Radini, o Mannara, o Ischar, come alcuni 
dicono, fiume in Macedonia.

Stryraònis unda, ae, f. V irg. golfo di Contessa, o golfo 
di Monte Santo.

S trym onias, a, um, V irg. di Strimona.
S tara , ae, m. P lin . la Stura, due fiumi nel Piemonte, 

uno che scorrendo pel marchesato di Saluzzo mette 
nel Tanaro presso Cherasco, l’altro ch'entra nel Po 
tra Torino e Chivasso.

S tn rium , li, n. P lin . Bibaude, una delle isole di Jeres, 
in Provenza.

S tu rn in i, órum, m. plur. Plin. Sturnini, popoli in Ca
labria ne’ confini de' Salentini.

S tu tgard ia , ac, f. Stutgard, ci'ttà d’Alemagna nel cir
colo di Svevia.

Stygialis, le, f. V irg., e
S tygias, a, uin, V irg. Stigio, di Stige, della palude 

Stigia.
Stym phalicas, a, um, P lau t. Stinfatico, del lago di 

Stinfalo.
Stym phalide», um , f. p lu r. V irg. Stinfalidi, augelli 

del lago di Stinfalo, oggidì Erasino in Arcadia, i 
quali diconsi di tanta grandezza, che ricoprivano a 
guisa di nuvole il sole, e davano il guasto a tutta 
l ’Arcadia, finche Ercole collo strepito di alcuni sgo
menti di bronzo gli scacciò.

Stym phalis, is, e Ydis, add. Ovid. del lago di Stinfalo.
S tym phalius, a, um , Cat. Stinfalio, del lago di Stinfalo.
S tym phalum , i, n . Lucr. Stinfalo, ora Fulsi, o Longa- 

nico, città alle radici del monte Poglisi in Arcadia.
Stym phalus, i, m., e S tym phalum , i, n. S ta t. Stinfalo, 

ora monte Poglisi, monte altissimo in Arcadia.
S ty m p h a lu s , i , m. Plin . Stinfalo, lago, e fiume, che

nasce dal monte Poglisi, e che scorrendo per le cam
pagne d’Argo prende il nome d’Brasino.

Styx, ygis, f. P lin . Stige, fonte in Arcadia, che nasce 
dal monte Nonacre, dannoso a tutti gli animali, e 
così freddo, che chiunque ne bee, subito muore; le cui 
acque rodono altresì il.ferro e ’l bronzo, f 2. Stige, 
palude in Tessaglia, dalla quale esce il fiume Tita- 
resso. J 3. Stige, palude in Egitto vicino a Memfi. 
J 4. Stige, fiume dell'inferno appresso i poeti, avuto 
in tanta venerazione dagli dei, che stimavano grande 
scelleratezza Comettere in qualsivoglia modo ciocche 
giurato avessero per la Stigia palude, e lo stesso in
ferno. Ad Stygia m itti, Mari-; morire.
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Suàda, ae, f. Cic., e
S u a d e la , ae , f. lio r. Suada , Suadela, dea della 

persuasione.
S uardònes, um , in. p lur. Tac. Suardoni, popoli in 

Germania, il ducato di Barili e la contèa di Gutz- 
kourt nella parte occidentale e settentrionale della 
Pomerania.

S a b c u tiiia e , à ru m , f. p lur. Cels. luogo ne7 Sabini, 
dove le acque sono freddissime , e per lo stomaco 
buonissime.

Sublaqueum , o Sublicum , i, n. Tac. Sobiaco, e Sub- 
biaco, castello degli Equi in Campagna di Roma.

S ublic ius pons, ontis, m. Liv. il ponte Emilio, uno dei 
ponti di Roma, di cui veggonsi ancora le vestigia 
sotto ’l monte Aventino, dov'e l'arsenale fabbricato 
dal re Anco, ed e detto sublicius, perchè di legno.

SubAta , a c , o Subólae, àrum  , f. p lur. Liv. Subota, 
piccola e ignota isola nell'Arcipelago, non molto 
lontana da Scio.

Su bòra, e S uburra , a e , f. Mari, la Subura, contrada 
in Roma in quella parte della città che ora dicesi 
Rione de' monti: ivi abitavano anticamente le meretrici.

S uburanus, o Suburrànus, a, um , Hor. della Subura, 
contrada iti Roma, dove abitavano le baldracche.

Succubo, ónis, f. P lin . Sicras de Ronda, castello in 
ISpagna.

S uccusàni, órum. m. p lur. P lin . Succusani, popoli in 
Campagna di Roma lungo il fiume Garigliano.

Sucro, ónis, ni. P lin . Sucrone, ora Xucar, fiume nella 
Nuova Casti glia.

Sucro, ónis, f. Mei. Succo, città nella Nuova Casti glia 
al fiume Xucar.

S ucronensis s in u s , us, Mei. golfo di Falenza, parte 
del mar Mediterraneo.

S u d e r tà n i , órum , m. plur. Liv. Sudertani, popoli in 
Toscana tra Campo Campano e Massa.

S udertum , i, n. Souretto, o Sovreto, castello in Toscana.
S uccia , a e , f. Svezia, regno dell' Europa verso il set

tentrione.
Suel, lis , f. P lin . Molina, piccol castello nel regno 

di Granata.
S uerinum , i, n. Sverin, città d'Alemagna nella Sassonia 

bassa.
Suesium , Yi, n. Suez, città d'Egitto sulla costa del mar 

Rosso.
Suessa, ae, f. Sii. Sessa, città-in Terra di Lavoro tra 

Gaeta e Capua, patria di Lucilio.
Suessiònes, o Suessónes, um, m. p lu r. Caes.; Sues- 

soni, popoli della Gallia Belgica, laregionedi Soissohs 
e di Noyon. J 2. Augusta Suessonum, o Suessónes, 
P lin .; Soissons.

S uessitàn i, órum, m. p lu r. Liv. Suessitani, popoli nel 
regno di Navarca, dove ora è Sanguesa.



Surgelila, ae, f. Liv. Sessula, o Sessola, castello in 
Terra di Lavoro tra Acerra e Aversa.

Sucstuui, i, n. Suez, città d’Egitto sul mar Rosso.
Suetonius T ranquillus, i , in. Suet. Suetonio Tran

quillo, grammatico e stoi’ico romano.
Sucvi, órum, rn. plur. Caes. Suevi, popoli in Germania, 

oggidì nella parte meridionale di Lamagna alle sor
genti del Danubio.

Suevìa, ae, f. Suevia,prorìncia molto ampia di’Alemagna 
confinante alla Franconia e Baviera.

Sucvicus, a, uni, Tac., e
Suèvus, a, um, Prop. Suevese, di Suevia.
Suffolcia, ae, f. Suffolck, provincia d'Inghilterra, nella 

diocesi di Norwich.
Sugauibcr, bra, bruna, Tac., e
Sugam bri, órum, m. p lu r. Prop. V. Sicambri.
Suìnuiu, i ,  n. P lin . Salino, Salìncllo, fiume nell’A 

bruzzo olirà VApennino.
Suiòues, u m , m. p lur. Tac. Scozzesi , popoli in 

Germania.
Sulci», o Sulci, órum, m. p lu r. Clami. Palma di Sola, 

città in Sardegna.
S ulc itan i, ó rum , m. plur. Plin. quei di Palma 

di Sola.
Sulmo, finis, m., ed anche Sulnióna, ae, f. Ovid. Sul

mona, c Solmuna, città nell’Abruzzo di qua dell’Apen
nino, patria d’Ovidio. * 2 . Sarmo netta, castello in 
Campagna di Roma tra Velletri e Piperno.

Sulmonensis, e, Juv . Sulmonese, di Sulmona.
Sulpicia, ae, f. Mari. Sulpizia, poetessa Romana, lodata 

da Marziale per l’ingegno, per la castità, e pei- la 
fedeltà verso il marito.

Sulpicius, Ti, ni. Cic. Sulpizio, nome romano di molti 
illustri uomini.

Summae Alpes, Tum, ni. p lur. Cacs. monte di S. Go- 
tardo, montagna tra ’l Milanese e gli Srizzeii,

Sum manus, o Submànus, i, ni. Ovid. Sommano, co
gnome di Plutone, quasi summus manium: a questo 
nume attribuivansi i fulmini di notte, siccome a Giove 
quei di giorno. Ebbe un tempio in Roma non molto 
lungi dal tempio della Gioventù.

Sunici, órum, m. plur. T a c .Sunici,popoli in Germania, 
dove ora è Limborgo, e parte di Giuliers.

Sunium, Ti, n. Stai, il Capo delle Colonne, promontorio 
in Attica.

Stipe rum  mare, is, n. Cic. il mare Adriatico.
Surdaóucs, um, m. p lur. P lin . il campo di Cerdanna 

in Catalogna.
Suria,, ae, Plaut. anticamente in vece di Syria.
Surrentinus, a, um, Col. di Sorrento. * 2. S u rren ti

num promontoriiiin, Tac.; Capo Campanella, pro
montorio tra il golfo di Napoli e di Salerno. J 3. 
Surrentin i colles, Tac.; montagna di Sorrento.

Surrentum , i, n. Tac. Sorrento, Sorriento, Surrento, 
città tra Napoli e ’l Capo Campanella.

Surus, a, um, Plaut. anticamente in vece di Syrus.
Susa, órum, n. plur. P lin . Sus, Sustra, Suster, città 

in Persia al fiume Tiritiri, Capo di Susistan.
Susana, ae, f. Sii. Campanillo, castello ne' confini del 

regno d 'Aragona, e della Pecchia Castiglia.
S*.sìiì.ic , es , f. P lin. Susistan, c Cusistan, provincia 

d Isia, nel regno di Persia.
Si:s:àcti, órmn, in. plur. Plin. Susiani, popoli di Su- 

A start nella Persia.
Susitlac Pylae, .m ini, f. p lur. C urt. gole di monti,per 

le qual: si passa da Cusistan in Persia.
Susis, Tilis, f. Sid. di Cusistan nella Persia.
Sutrium  , Ti , il. Liv. Sutrì, piccola città in Toscana. 

Essendosi i Sutrini niellati ila Roma, fu  mandato 
a domarli Camillo, il quale per più prestamente

soggiogarli, comandò ai soldati, che portassero seco 
provvisione per tre giorni. Onde è venuto in pro
verbio quasi Sutrium  eant, appresso Festo e Plauto, 
per significare la prestezza e puntualità, colla quale 
si dee fare una cosa.

Sutrius, a, um, Sii. di Sutri.

S Y

Syàgros, i, m. P lin . Facalhad, o Capo Sachalat, pro
montorio dell'Arabia Felice.

Sybàris, is, ni. P lin. Sabaro, oggidì Cachile, fiume in 
Calabria, che mette nel golfo di Taranto.

Sybaris, is, f. Ovid. Sibaro, città una volta potente alla 
spiaggia del golfo di Taranto in Calabria, e detta 
ancora oggidì Sibari rovinata da alcuni rimasugli 
sopravanzali.

Sybaritae, àrum  , m. plur. Q uint. Sibariti. Avevano 
costoro in costume d’invitare a pranzo i loro amici 
un anno avanti, perche non mancasse tempo al con
citatore di ricercare per mare e per terra le vivande 
più squisite, ed ai convitati di adornarsi d’oro e di 
gemme: onde è venuto il proverbio mensa Sybaritica. 
Erano ancora talmente dati all’ozio e alle delizie, 
che esercitar non volevano arte alcuna, la quale fa
cesse il minimo romore, nè sopportare in città galli; 
e così fastosi, ch'è nato.ilproverbio Sybaritae per 
pia teas. Finalmente vinti da’ Crotoniati, e smanie l lata 
la loro città, è natoiljrroverbio Sybaritica calamitas.

Sybaritanus, a, uni, Plin., e
Sybaritidis, a, um, Mari. Sibaritico, de’ Sibariti. J 2. 

Sybaritici libelli, Mari.; libri pieni d’oscenità.
Sybaritis, Tdis, f. Ovid. la Sibaritide, opera di un certo 

Emitlcoue, ove trattava d’ogni sorta di piaceri e di 
oscene delizie.

Sybota, Trimi, n. plur. Plin., Cic. Sivita, porto, e ca
stello in Epiro A  2 . Isola appresso Capo Bianco, pro- 
rnontorio tli Corfù. J 3. Isola avanti S. Maura.

Sycaminon, i ,  n. Plin. Sicamino, città una volta in 
Fenicia, ne’ coti fini di Palestina, dove ora è Capo 
Carmelo.

Syce, cs, f. Plin. Sice, picciola isola avanti Efeso.
Sycóris, is, m. Lue. V. Sicóris.
Sycurium , Ti, n. Liv. Sicorio, castello in Tessaglia alle 

falde del monte Ossa.
Sycussa, ae, f. P lin . Sicussa, picciola isola nell'Arci

pelago avanti Efeso.
Sydon. V. Sidon.
Syvne, cs , f. Lue. Asna , o Isna, città in Egitto nei 

confini dell’Etiopia.
Syenites, ac, m. e f. Ovid. di Asna.
Sygaros, i, f. P lin . Chisose, isola nel mar Rosso.
Syla. V. Sila.
Sylla, e Sulla, ae, ni. Cic. Siila, patrizio Romano.
Syllnnos, o Sullànus, a, um, Cic. di Siila.
Symaethus. V. Siniaetus.
Symbàri, órum, m. p lur. Plin. Simbari,popolibarbari 

deir Arabia.
Sym brivium . V. SimbrivTnm.
Symplcg&des, um , f. p lur. Ovid. le Pavonare, due 

isole nel mar Maggiore, le quali stimavano gli antichi 
che si movessero l’una conira l’altra.

Symplegas, ;”dis, f. Lue. Pavonara.
Synftda. V. Synnada.
Syncerastus, i ,  m. P lau t. Sìncerasto, nome di servo 

appresso il comico.
Synephebi, órum, m. plur. Cic. Sinefebi, cioè giovani, 

che insieme crescono e insieme giungono agli anni 
della pubertà titolo d’una commedia di Ceeilio Stano.



Synnada, ae , f, C ic ., Claud. Sinnada, città in Frigia, 
celebrerei marmo.

Synnadensi», e, Cic., e
Synnadica», a, um , P lin . di Sinnada.
Synnas, o Synas, o Sinas, adis, f. S tat. V. Synnada.
Syphax, àcis, m. Liv. Sifuce, re di Numidia , vinto da 

Masinissa, condotto in trionfo da Scipione, e final
mente morto in prigione o di veleno, o d'inedia.

Syphéum, éi, n. Liv. Castrovillari, castello in Calabria.
Syracosius. V. Syracusius.
Syracusae, àrum, f. p lu r. Cic. Siracusa, Saragosa, 

città in Sicilia tra Catania e 'l  Capo Passaro, fab
bricata da Archia Corintio.

Syracusani, órum, m. p lu r. Ju s t. Siracusani, popoli 
ricchissimi, c dati sommamente al piacere, onde son 
venuti i proverbi mensa Syiacusana per significare 
una lautissima mensa, e ne decima quidem Syracu
sanorum pars, pei’ indicar un uomo ricchissimo.

Syracusanus, a, um, P laut., e
Syracusius, a, um, Ovid. Siracusano, di Siracusa.
Syri, órum, m. plur. Cic. Siri, popoli di Sorta.
Syrìa, ae, f. Cic. Sorta, provincia vastissima dell'Asia.
Syriacus, a, um, Cic., e
Syriaticus, a, um, F ior., e
Syricus, a, um , F ior. Siriaco, di Sorta.
Syrinx, ingis, f. Ovid. Siringe, ninfa tVArcadia, la 

quale non potendo fuggire la violenza di Pane, per 
compassione degli dei fu  convertita in catine palustri.

Syriscus, e Suriscus, i, ni. T er. ditnin. di Syrus.
Syrissa, ac, f. Virg. Sira, Siriaca, di Sorta.
Syrite, es, f. PI in. Sirica, isola di Ionia appresso Efeso.
Syrius, a, um, Virg. Siriaco, Siro. 3 2. Syrium munus, 

Prop.; unguento di Sofia. J 3. Syria dea, Fior. ; la 
dea Cibele, o dea Fenere, o la dea Giunone, come 
altri vogliono.

Syrna, ae, f. Plin . Sirna, isola nell'Arcipelago.
Syrobàtae, àrum , m. p lur. P lin . Strabuti, popoli in 

Etiopia al fiume Astapo.
Syrocili'ces, um, m. plur. Mei. Sirocilici,popoli d’Asia 

nei confini di Sorta e di Cilicia al monte Amano.
Syrophoenix, icis, m. c f. Juv. Fenicio, di Fenicia.
Syros, i, f. P lin. Siro, isola nell’Arcipelago, patria di 

Ferecide.
Syrtes, Ium, f. p lur. Ovid. le Secche di Barberia. Sono 

due golfi molto pericolosi nel mar d'Africa; l’uno 
chiamasi golfo di Soloeco, o di Palo, o golfo di Sidra: 
l’altro, golfo di Caps, e golfo di Bailo .

Syrticus, a , u m , Sen. Syrticum m are ; Secche di 
Barberia.

Syrtis maxima, il Gran Banco dell’America settentrio
nale, verso la costa orientale dell’isola di Terra Nuova.

Syrus, a, um, M art. V. Syrius.

T
T aantes, is, m. Varr. Taaute, dio presso i  Fenici, come 

Saturno appresso i Latini.
Tabi», ia, m. Plin. Tabin, promontorio in Tartaria al 

mare della China.
Tabr&ca, ae, f. Juv . Tabraca, città una volta in Africa 

alle coste del Mediterraneo, ora piccolo castello con 
porto capace nel regno d’Algeri.

T ab u rn n s , i ,  in. Virg. Taburno, monte in Terra di 
Lavoro, tra Capua e Nola.

Tacàpe, es, f. P lin . Tacapc, ora Capes, e Caps, città 
anticamente in Africa appresso il golfo di Caps.

T acapcnsis, e, f. P lin . di Capes, di Caps.

T acalua, ae, f. Plin. Succiada, città in Africa.
T acitu s, i ,  m. Tac. Cornelio Tacito, storico romano 

illustre, coetaneo di Plinio il giovane. Fisse sotto 
l’imperio di Fespasiano, Tito, Domiziano, Nerva, 
Trajano, e Adriano.

T ae n a rid e s , a e , ni. Ovid. Giacinto, fanciullo amato 
da Apollo, nativo di Tcnaro, oggidì Capo Maina di 
Laconia.

T aen aris , Idis, f. Ovid. di Capo Maina, di Laconia, e 
talora Spartami.

T ae n ariu s ,a,um, Vii *’. diCapo Maina, e anche Spartano, 
Lacedemone, perche Sjiarta è città capitale di Laco
nia, dove ora è Capo Maina. J 2. Taenaria m arita, 
Ovid.; Elenu, moglie di Menelao, re degli Sjxirtanì.

T aeu àru s, e Taenaros, i, ni. e f., e Taenarum , o T ae- 
narou, i, n . Seti. Tenaro, ora Capo Maina, promon
torio in Laconia, e castello detto oggidì Maina, e 
Capo delle Quaglie, dall'abbondanza che ivi è di tali 
uccelli. Fingono i poeti, essere ivi stala una profonda 
e orridu caverna, per la quale si atidava all’inferno, 
e per cui Ercole estrasse il can Cerbero,

Tngnsta, ae, f. 'Pagaste, fu  città considerabile dell’A - 
fricanellaprovincia di Costantino, nel regno d’Algeri, 
spezialmente per esservi natoS. Agostino, ma ora non 
e che un miserabile villaggio.

Tages, is, in. Ovid. Tage, figliuolo della Terra, ocomc 
altri vogliono, figliuolo del Gtnio, e nipote di Giove. 
Si vuole, che costui abbia insegnato a’ Toscani l’arte 
degli aruspici.

T ag ru s , i ,  in. Ovid. Monte di Si tiara in Portogallo, 
alle bocche del fiume Tago, dove scrive Farrone, in
gravidarsi le cavalle di vento.

T agus, i ,m.  O vid. Tago, fiume in Portogallo,che nasce 
m ila Nuova Castiglia, e di sotto a Lisbona mette nel
l’Oceano. Ila le arene d’oro.

T ala ion ides, ae, in. S lat. Adrasto, figliuolo di Talao.
T a là o n , ónis, o T alaus, i , ni. Ovid. Talao, figliuolo 

di taso, nipote d’Abante, fratello d’Anfionee di A ta
lanta , padre di Adrasto, di Fiegeo, e di Euridice. 
3 2. Talai gener, Ovid. ; Orfeo, sposo di Euridice, 
figliuola di Talao. 4

Talthybius , l i ,  m. Ovid. Taltibio, trombetta d’Aga
mennone nell’esercito dei Greci, il quale con Euribate 
fu  mandato da Agamennone all’alloggiamento d’A 
chille per rapirgli Briseide.

T am a ric i, órum, m. p lu r. Plin. Tambresi, popoli in 
Gallizia lungo il fiume Tumóre.

Tauièris, is, in. Plin., Mei. Tumóre, fiume in Gallizia.
Tauies, is, ni. Mei. Tarnes, promontorio in India, tra 

l’Indo e ’l Gange.
Tam esis, o Thamesis, is, m. Caos. Tamigi, fiume in 

Inghilterra, che passa per Londra.
T am iiiga , a e , f. Taming, città della China, settima 

metropoli della provincia di Pekin.
T anager, gri, m. Virg. il Negro, fiume altre volte in 

Basilicata, ora nel principato Citra.
T anagra , ae, f. V irg. Anatoria,città in Beozia,famosa 

pei galli.
T anagraeus , a, um, S tat., e
T anagricus, a, tun, V arr. Anatoriese, d’Anatoria.
T anàis, is, m . lio r. Tanai, la Tana, il Don, fiume in 

Moscovia, che divide l’Asia dall’Europa.
T anaitae, àrum, in. p lur. P lin . Tanaiti, popoli lungo 

la Tana.
T an a q u il, q u ilis , f. Liv. Tanaquilla, moglie di Tar

quinio Prisco, coll’aiuto di cui Servio Tullio, ucciso 
Prisco, s’impadronì del regno de’ Romani.

T anarus, i, m. Plin. Tanaro, fiume in Piemonte.
T anètus, i, m. Liv. Taneto, Taucdo, castello altre volte, 

ora villaggio in Lombardia tra Reggio e Parma.



T a n ia , is, f. P lin . Toni, città d'Egitto.
Tantaleus, i, in. Prop. lo stesso che Tantalus.
Tantaleus, a, uni, P rop ., e
T an talicus, a , uin, Claudi, di Tantalo.
T an ta lidae , à ru m ,m . plur. Ovid. nipoti di Tantalo, 

cioè Atreo, e Tieste, figliuoli di Pelope.
Tantalides, ae, m. Ovid. Pelope, figliuolo di Tantalo,

0 Tieste nipote, o Agamennone pronipote di Tantalo.
Tantalis, Ydis, f. Ovid. Niobe, figliuola di Tantalo.
T an tàlus, i, m. Ovid. Tantalo, figliuolo del secondo

Giove, antichissimo re di Corinto. J 2. Tantalo, fi
gliuolo del terzo Giove e della ninfa Piota, re di Fri
gia, padre di Aelope e di Niobe, avo di Agamennone 
e di Menelao. Avendo costui avuto la sorte d'alber
gare gli dei, per far prova della loro divinità, pose 
loro avanti in tavola il proprio figliuolo fatto in 
pezzi ; pel guai misfatto fu  dagli dei condannato a 
patir nell’inferno una continua fame e sete,abbenchè 
nell’acqua sino al mento, e con sopra 'I capo pomi, i 
quali giamnuii non può corre. Alcuni altri vogliono, 
che sia stato condannato a questo supplizio per aver 
agli uomini rivelato i segreti degli dei. 1 3. Tantalo, 
figliuolo di Tieste e di Merope, moglie d'Atreo, fra
tello di Tieste, ucciso da Atreo insieme coi fratelli 
Filistene e Arpagige, emesso in tavola al padre,Sen.

Taphiae, arum , f. p lur. Plin. Tafi, isole nel mar Ionio.
Tapliiuiu, ii, n. P lin . Tafio, castello nell’isola di Ce

fo Ioni a.
T aphosiris , is, f. Strab. Tafosiri, jticciol luogo del

l’Egitto tra Alessandria e Canopo.
Taplira, ae, f. Mei. Faclts, città alle Secche di Barberia.
Taplirac, à rum, f. pi ur. Fior. Precop, città in Barberia.
T aprnbàna , ac, o T aprobane, cs, f. O vid., Plin. 

Ceylan, o Zcylen, isola nel mar d'india, celebre per 
aromi, perle, e oro.

Tapsus, o Thapsus, i ,  f. Virg. Tapso, penisola nel
l'Africa. J 2. L’isola delti Mangiasi, picciolapeni
sola in Sicilia.

T arànis, is, in. Lue. Tarano, cognome di Giove appresso
1 Galli.

T aran tasia , ae, f. Tarantaise, provincia della Savoja.
T aras , au lis, m. Boc. Tarante, figliuolo di Nettuno, 

fabbricatore di Taranto.
Tarascon, ónis, f. Tarascona, città antica e popolata 

di Francia nella Provenza.
T arbelli, ó ru in , ni. plur. Caes. Tarbelli, popoli alle 

falde dei monti Pirenei, al j/resenle Bearn.
Tarbellicus, a, uni, Lucr. Tarbellico, de’Tarbelli. J 2. 

Atpiae T arbellicae; Acqs, e secondo altri Tarber.
Tarcho, o Tarcon, onlis, in. Virg. l'arconte, capitatio, 

e indovino di Toscana, che venne in soccorso di Enea 
contra Turno e i Rutuli.

T arentinus sinus, us, in. Mei. golfo di Taranto.
T aren tinus, a , um, Ilor. Tarantino, di Taranto. J 2. 

T arentinum  venenum, Hor. ; sorta di porpora un 
poco più brillante dell'altra.

Tarentum , i,n ., e Tarentus, i, f. Hor. Taranto, città in 
Calabria, fabbricata da Tarante, figliuolo di Nettuno.

T arpeia ,ae , f. Liv. Tarpeja, Romana donzella, figliuola 
di Spurio Tarpejo. Avendo costei promesso a’Sabini, 
che Roma assediavano, di dar nelle loro mani quella 
parte del Campidoglio, alla cui difesa era suo padre, 
a condizione eh’ essi le dessero ciò che avevano al 
braccio sinistro, intendendo i braccialetti di cui an
davano adorni, entrali che furono nel Campidoglio, 
cogli scudi, che nel braccio sinistro portavano, l’am
mazzarono.

Tarpeius mons, rupes TarpeTa, Tarpeium saxum , 
V irg., C ic., Prop. il Campidoglio, così chiamato 
dalla donzella Tarpeja, che ivi fu  uccisa e sepolta.

Tarquiniensis, e, P lin . di Tarqueno, Tarquenese.
T arquin ii, ió rum , m. p lu r. Cic. Tarquinii, famiglia 

reale in Roma.
T arq u in ii, iórum, m. p lu r. Cic. Tarqueno, città di

strutta in Toscana.
T arquinienses, Yum, ni. plur. Cic. Turquenesi, parte 

del Patrimonio di S. Pietro verso il ducato di Castro.
Tarquinius, a , u m , Fest. de’ Tarquinii.
T a rra c in a , a e , f. Cic. Terracina, città de' Volsci in 

Campagna di Roma.
Tarraco, ónis, f. Caes. Tairagona, città in Catalogna.
T arraconensis, e, Plin. Tarragonese, di Tarragona.
Tarsenses, iu in , m. plur. Cic. Tarsensi, di Tarso.
Tarsensis, e, Col. Tarsense, di Tarso.
Tarsns, i, l‘. Lue. Tarso, città metropoli di Cilicia, edi

ficata da Perseo, patria di S. Paolo.
T artareus, a, um , Cic. Tartareo, infernale. J 2. Tar- 

lareae sorores, S tat.; le tre Furie infernali.
T artarus, i, in. Tac. Tartaro, fiume nel Veronese.
T artarus, e Tartaros, i, m., ed al num. plur. TartSra, 

órum, n. Virg. Tartaro, luogo profondissimo nell'in
ferno, dove sono tormentati i dannati, e donde esce il 
fiume Acheronte. Fingono i poeti, che sia figliuolo 
della Tetra, senza padre.

Tartessiacus, e T artesiacus,a, u m ,S il .,  c
T artessius, e Tartesius, a, um, Ovid. di Tariffa. J 2. 

Tartessia  lilora , Ovid. ; lo stretto di Gibilterra , e 
appresso i poeti l’Occidente.

Tartessos, cTartliésus, i, l.l?\\n.Cadicc,città d'Ispagna.
Tartessus, i, f. Mei. Tariffa, città rovinata alla spiag

gia dello stretto di Gibilterra.
Tarvisàni montes, ium, ni. plur. Plin. montagne della 

Marca Trivigiana, tra Feltre, Belluno e Ceneda.
T arvisiiin i, Ti, n., e anticamente TaurisTum, Cassiod. 

Treviso, Trevigi, metropoli della Marca Trivigiana.
Tania, i, in. Plin. il Taro, fiume in Lombardia nel Par

migiano.
Tarusates, um, in. p lur. Caes. Tu rasati, popoli in 

Tracia, dove al presente e Teursatt.
Tatieuses, ium , ni. p lu r. Varr. Taziesi,una delle tribù 

regnando Romolo, cioè quei Sabini, i quali sotto la 
condotta di T. Tazio loro re fecero guerra a’ Romani 
pel rapimento delle donzelle, e che poi fatta alleanza 
piantarono la loro sedia in Roma. Alcuni però vo
gliono, che sia la seconda centuria de'cavalieri, com
posta di cento Sabini.

T atius, i i , m. Virg. Tazio, re de’ Sabini, il quale pel 
rapimento delle donzelle Sabine fece guerra a’Romani.

Tatta, ae, f. P lin. Acrioleri, gran lago in Frigia nei 
confini di Pisidia e di Licaonia.

Tattaeus, a, um, P lin . di Acrioteri.
Taulantii, o T aulan ti, órum, in. p lur. Plin. Tallanti, 

quei di Tallanti, popoli in Macedonia confinanti a 
1)arazzo e Piergo.

Taulantius, a, um, Sii., Lue. di Tallanti.
Taurania, ae, f. P lin . Ta uranio, città nella Calabria, 

alle spiaggie del mar Tirreno.
Taiirenta, o Tauroenta , ó ru m , n. p lu r. Caes. Tolon, 

altri vogliono, che sia la Sonna in Provenza.
Tauri, órum, m. p lu r. Tac. Tartari, popoli nella Tar- 

taria minore, crudelissimi, i quali solevano sagrifi- 
care tutti gli ospiti a Diana. Di questo sacrifizio di
cesi autore Toante, onde Diana è detta da’poeti 
Toanta. Erodoto però scrive, che la dea fòsse Ifigenia 
figliuola di Agamennone.

Taurica Chersonesus, o Taurorum  peninsula, f. P lin . 
la penisola di Crimea, o di Precop, la Tarlarla minore.

Tauricus, a, um, Ovid. Tartaro, di Tartaria.
T au rin i, órum , m. p lur. Sil. i Torinesi, popoli del 

Piemonte.



Taurinas, a, um , Sil. Torinese, di Torino.
T aurisci, scorum , m. p lur. Liv. Taurisei, popoli in 

Germania, gl’istessi che i Norici.
T aurisiuni, Ti, n. Tauri, città grande d'Asia nella 

Persia, capitale dell'Adirbeitzan , posta all’ingresso 
della Turchia, della Moscovia e della Persia.

Tanroboliuin, Ti, n. P rud . Insc. apud G rut. sagrifizio 
a Cibele, e iniziazione ai di lei misteri ecc.

Taurociniuiu, Ti, n. Cat. Calopinaco, fiume in Calabria.
T aurom in itàn i, e meglio Taurom enitani, ó ru m , in. 

plur. Cic. Taorminesi.
T auroniin iiànus, o T aurom enitanus, a , u m , Cic. 

Taorminese, di Taormina.
TauroiuiaTum, e meglio TauromcnTum, Ti, n. Cic. 

Taormina , città in Sicilia con porto nella valle di 
Demona.

T aurdrum  peninsula , a e , f. P lin . V. T aurica  Cher
sonesus.

Taurfmiini, i, n. Plin. Belgrado, città in Ungheria.
T aurus, i ,  m. Geli. Tauro, filosofo Platonico, fami

liare di Aulo Gellio.
Taurus, i, in. Geli. Tauro, monte grandissimo, opiut

tosto padre di molti monti in Asia, onde, secondo la 
diversità dei luoghi, prende ancora diversi nomi. 
V. i geografi.

Taus, o Tavus, i, m. Tac. la Tuelda, fiume nella Sco
zia, che in du parti la divide, in settentrionale e 
meridionale.

Taxila, órum , n. plur. P lin . Cambaja, città in India 
tra il fiume Indo e l'Idaspe.

Taxilae, à ru in , m. plur. P lin . Cambajcsi, quei di 
Cambaja.

Taygete, cs, o Taygéla, ae, f. Ovid. Taigeta,figlinola 
di Atlante e di Plejona, una delle Plejadi. J  2. Tai
geta , figliuola d’Agenore, di cui Giove ebbe Lace
demone.

Taygetus , i , m ., e Taygéta , órum , n. plur. C lau d ., 
C ic ., Lue., Virg. i monti dei Mainotti, altissimo e 
lunghissimo monte in Licaonia, vicino a Sparta, de
dicato a Bacco, a Castore, e a Polluce.

T E

Teànum , o Theànum  S id icinum , n. P lin . Teano, o 
Tiano, città in Terra di Lavoro tra Calvi e Sessa.

Teànum, o Theànum  Apiilum , Liv. Teano, o Tiano, 
città distrutta in Capitanata, dove ora e Civita, tra 
Lucerà e Larino.

Teàrus, i, m. P lin . Tearo, fiume in Tracia.
Teàie, is, n. Sii. Chieti, città de' Marruncini nel

l'Abruzzo Citra.
Teatini, Gruiu, n. p lu r. P lin . Chietini, quei di Chieti,
Tecliedia, ae, f. Plin. Teclida, picciola isola nell’Arci

pelago.
Tectosàges, um , e Teclosàgi, órum, e Tectosàgae, 

arum, m. plur. Caos. Tettosagì, popoli in Germania 
vicini alla selva Ircinia, dove ora è la fortezza di 
Teck nel ducalo di IVirtemberg. J 2. Popoli in Fran
cia, presentemente arcivescovado ai Tolosa, e di Nar
bona, le diocesi di Beziers e Carcassona, di S. Pons, 
e parte del Rossiglione.

Tedalium, Ti, n. Plin. Zermagna, fiume in Croazia.
Tegamùsa, ae , f. Mei. Caura, o Caurea, piccola isola 

del golfo di Messina,
Tegéa, ae, o Tegee, es, f. Virg., e Tegéum , i, n. Serv. 

M udi, città in Arcadia. J 2. Tcgca, città iti Africa 
al golfo di Stora, Ilirt.

Tegeaeus, © Tegeeus, a, um, S ta i, di Mudi, c talora 
Arcade, d’Arcadia.

Tegeaticus, a, u m , Stai, di M udi, e talora Arcade, 
d’Arcadia.

Tegeatis, Tdis, f. add. S ii. donna di Mudi, Arcade.
Teium, i, n. V. Teos.
Teius, a, um, Ovid. di Susor, città in Ionia.
Telàmon, ónis, m. Val. Max. Telamone, figliuolo 

d'Faro, fratello di Peleo, padre d'Ajace.
Telàmon, ónis, f. Mei., P lin . Telamone, e porto di 

Telamone, picciol castello con porto nel Sanese, alle 
coste del mar di Toscana.

T elam oniàtles, a e , m. Ovid. Ajace, figliuolo di Te
lamone.

Telamonius, a, uni, Ovid. di Telamone. * 2. Telamo
nius vir, Ovid. ; Ajace, figliuolo di Telamone.

Telandrus, i, f. Plin. Tdandro, città in Licia. J 2. 
Isola nel mar di Licia.

Telchines, um , ni. plur. Ovid. Telc/Uni, figliuoli del 
Sole e di Minerva , o di Saturno e di Alippa, o come 
altri vogliono, assessori della dea Cibele. Costoro ve
nuti nell’isola di Rodi, abitarono in Uxilica. Ma fi
nalmente avendo colla sola vista mutato ogni cosa in 
peggio, furono da Giove nel mar affogali.

Tclcliiiis, Ti, m. Plin. Telchio, cocchiere di Castore e 
Polluce.

Teleboae, àru in , « Telebóes , uni, m. p lur. Virg. Te
leboi, popoli nell’isola di Capri.

Teleboas, an tis , ni. Ovid. Teleboante , figliuolo d'Is- 
sione e d’una nube, uno de'Centauri.

Telebides. um, f. p lur. Ovid. lo stesso che TapliTae.
Telegonus, i, in. Ovid. Telegono, figliuolo d’Ulisse e 

di Circe. Questi essendo già adulto, e desiderando 
vedere il padre, venne in Itaca, e a caso senza cono
scerlo l'ammazzò; donde ritornando in Italia edificò 
Tivoli.

Telem achus, i, m. Ovid. Telemaco, figliuolo d’Ulisse 
e di Penelope.

Telemus, i, in. Ovid. Telemo, figliuolo d’Eurimo, e di 
madre incerta, uno de’Ciclopi, insigne indovino, il 
quale predisse a Polifemo i mali, che aveva a soffrire 
da Ulisse.

Telephus, i, m. Ovid. Telefo,figliuolo d’Èrcole e della 
ninfa Auge, il gualtper comando dell’avolo esposto 
nelle selve alle fiere, fu  lattato da una cerva , di poi 
dato in dono al re di Misia, gli succedette nel regno. 
Volendo costui impedire ai Greci, che andavano alla 
spedizione di Troja, il passaggio per la Misia, restò 
ferito da Achille. Non trovandosi alcun rimedio a 
questa ferita, interrogato l’oracolo d’Apollo, rispose, 
ch'egli *non poteva risanare, se non colla medesima 
asta che l'avea ferito. Fatto dunque dalla ruggine 
dell'asta d’Achille un unguento, Ulisse sanò Telefo.

Telesia , ae , f. Liv. Tclese, città distrutta in Terra di 
Lavoro.

Telethusa, ae , f. Ovid. Teletusa, moglie di Ligido di 
Candia.

Telium.Ti, n. P lin . Teglio, fortezza tra i Grigioni e la 
Lombardia, ond’è venuto il nome di Vallis Telina, 
la Valtellina.

Telmessis, Tdis, e Tdos, add. Lue. di Telmeso, o 
Telmesso.

Telmessius, a, um, di Telmeso, o Telmesso.
Telm essus, o Telm issus, i , f. Liv. Telmeso, città in 

Licia.
Telo M aritus, Tolone, città considerabile di Francia 

nella Provenza con porto de' migliori d’Europa.
Teios, i, f. Plin. Episcopia, o Piscopia, isola nel mar 

di Scarpanto, celebre per gli unguenti.
Temenites, ae, m. Suet. Temenite, cognome d'Apollo, 

da Tcmeno luogo vicino a Siracusa, dove era una bel
lissima e grandissima statua del medesimo nume.



T em ?sa, a e , o Tem ése, es, f. Ovid. Teresa, città di
strutta in Calabria alle coste del mar di Toscana, i 
cui avanzi presentemente diconsi Torre di Loppa.

Tem esaeus, a, una, Ovid. di Temesa.
Tem nites, ae, m. Cic. di Termo.
Tem nos, i ,  f. Cic. Tenno, città in Eolia di là dal 

fiume Sarabat, patria d’Ermagora , maestro di ret
torie-a.

T em pe, n. p lur. indeci. Virg. Tempe, luogo molto 
ameno in Tessaglia verso il monte Ossa. Quindi figu
ratamente ogni luogo ameno, selvoso e abbondante 
d'acque, nomasi Tempo.

Tem plum  Aesculapii, Liv. Esculapio, luogo in Morèa 
appresso Malvasia.

Tempsis, is, f. P lin . sommità del monte Tomalitze nei 
confini della Lidia.

Tencteri , o T euchatéri, òrum , m. p lur. Tac., Liv.
Tenteri, o Tenchateri, popoli in Germania, parte 
de' ducati di Berg e di Vestfalia, e della contèa della 
Marca.

T enda, a e , f. Tenda, già città forte d'Italia nel Pie
monte, con buon castello.

Tenedii, o Tenédi, òrum, m. plur. Cic. Tenedesi, quei 
di Tenedo.

Tenedius, a, um, Cic. di Tenedo. J 2. Tenedia securis, 
Cic. ; prov. che significa pronta e spedita giustizia, 
poiché quei di Tenedo terminavano con tutta prestezza 
le cause; e 'I giudice aveva sempre alla schiena un 
uomo colla scure alla mano per ferire il reo, o chi 
avesse giurato il falso.

Tenedos, o Tenédus, i, f. Cic. Tenedo, piccola isola, 
ma amenissima, nell’Arcipelago. J 2. Città nella 
stessa isola.

Tenes, ae, in. Cic. Tene, figliuolo di Ciclo e di Sca- 
mandrodice, fabbricatore della città di Tenedo.

Tenes, i, f. P lin. Teno, Tino, Tina, Tine,picciola isola 
nell’Arcipelago, con fortezza sopra un monte.

Tentyra, òrum , n. plur. J u v . , c
T en tyris, id is , f. P lin . Tentira, città, e isola in 

Egitto al fiume Nilo, abbondantissima di coccodrilli.
Tentyritae, 5rum, m. p lu r. P lin . Tentiriti, popoli del

l’isola di Tentira, t quali adoravano lo sparviere, e 
col solo odore fugavano i serpenti, e colla voce i coc
codrilli.

Teos, i, f. P lin . Susor, città, isola, e porto in Ionia, 
patria d’Anacreonte, e della poetessa Erinna.

Tepapnae. V. Therapnae.
Terentia, ae, f. Plin. Tercnzia, moglie prima di Cice

rone, e poi di Sallustio dopo il ripudio di CJccrotie.
Terentianus, a, um, Q uint. di lWenzio.
T erentinus, a ,  u m , Cic. di Terento. J 2. T erentina 

Iribus, Cic. ; la tribù Terentina, una delle tribù di 
Roma.

Terentius, ii, m. Cic. Terenzio, poeta comico, schiavo 
Cartaginese, messo in libertà da Terenzio Lucano, 
per cura del quale essendo stato nelle belle lettere 
ammaestrato , acquistassi l’amicizia d’uomini nobi
lissimi, e spezialmente di Scipione e di Lelio, da'quali 
credcsi, che egli abbia avuto qualche ajuto nello 
scrivere.

Terentius Scaurus, Geli. Terenzio Scauro, grammatico 
celebre ne’tempi d'Adriano.

T eren tus, i ,  m. Mari. Terento, luogo in-Roma non 
lungi dal Campidoglio, dove era un tempio di Plutone, 
e di Conso, e un altare sotto teiTa consagrato agli 
dei dell’inferno.

Tereus, i, m. Ovid. Tereo, re di Tracia, figliuolo di 
Marte e della ninfa Bistonide.

Tergeste, is, n. Plin. Trieste, città dell'Istria.
Tergestinus, a, um, Plin. Triestense, di Trieste.

Terias , o Tyrias , a e , m. Plin. fiume di S. Leonardo 
nella Sicilia.

Terina, ae, f. P lin . Nocera, città in Calabria al golfo 
di S. Eufemia.

T erinaeas, a, u m , Cic. di Nocera. J 2. Terinaeus s i
nus, P lin . ; golfo di S. Eufemia.

Teriòlum , i, n. Tirolo, piccolo castello alle falde delle 
montagne di Trento.

Term es, itis, f. Fior, nostra Signora di Tiermes , città 
in Ispagna , dove fu  ucciso da un villano Lucio Pi
sone, pretore delle Spagne, pei gravi tributi ck’ei fa
ceva pagare al popolo.

Term èsus , o Tennessus , i , f. Liv. Termes , città in 
Panfilia.

Term inalia, iorum, o ium , n. p lu r. Varr. feste, che si 
facevano nel mese di febbraio in onore del dio Termine.

Term inus, i, m. Ovid. il dio Termine.
Terpsicli&re, es, f. Juv . Tersicore, una delle nove Muse, 

cosi detta perchè si diletta molto della danza. A  questa 
si attribuisce da molti l’invenzion della cetra.

T erracina. V. Tarracina.
Tertulla , a c , f. Cic. Tertulla, nome di donna , che si 

dava alla terza figliuola.
Tetliyi6, yos, f. Ovid. Teli, figliuola del Ciclo e di Vesta, 

sorella dì Saturno e di Titano, moglie di Nettuno, o 
sia dell’Oceano, madre de’ fiumi e delle ninfe. J 2. 
Lo stesso mare, Ltfcr.

Tetrica, ac, f.,o Tetrica rupes, o Tetricus mons,Virg., 
Varr. monte di S. Giovanni iti Sabina, il quale oggidì 
è diviso in tre monti ; il primo dicesi monte dì S. Gio
vanni, il secondo monte Severo, il terzo monte Nero.

T etu àn u in , i, n. Tetuan, antica e bella città d’Africa 
nel regno di Fez sul fiume Cus.

Teucer, cri, m. Stai. Teucro, uomo nobile di Candia, 
figliuolo di Scamandro, il quale navigò in Frigia , e 
abitò intorno allo stretto di Gallipoli, e diede il nome 
di Teucria al paese, che poi Troade fu  chiamato. 
Quindi Teucros campos chiamò Stazio le campagne 
di Troja. J 2. Teucro, figliuolo di Telamone e di 
Estone, uomo nell’arme valentissimo, che insieme col 
fratello Ajace andò alla guerra di Troja.

Teucri, òrum, m. plur. Ovid. i Trojani.
T eucria , a e , f. Virg. Troade , o regno di Troja , nel

l’Asia Minore. J 2. Talora la città di Troja, cosi 
detta da Teucro figliuolo di Scamandro.

Teucris, «dis, f. Cic. Battea, figliuola di Teucro,moglie 
di Dardano. J 2. Talora donna trojana. J 3. Teucris 
illa lentum negotium , Cic, ; quest'è un enigma , r 
pare che sotto il nome di Teucris voglia Cicerone si- 
g ni ficare Antonio, il quale, a guisa di Cassandra 
trojana che prediceva e prometteva molte cose, le 
quali però mai non avvenivano , mai non pagava il 
denaro promesso tante volte a Cicerone.

Teuinèsus, V. Theumesus.
Tentas , o Theutàtes, ac, in. Lucr. Teuta , o Teutate, 

dio dei Galli, adorato con vittime umane.
Teutlirania, ae, f. P lin. Teutrania, provincia di Mista, 

cosi chiamata da Teutrante, figliuolo di Pandione , 
re di Misi a, padre di Tespio.

Teuthranteus, a, um, Ovid., e
T eutlirantius, a, urn, Ovid. di Teutranzia, tratto della 

Misia. J 2. Di Teutrante. J 3. T euthrantia  turba 
sorores, Ovid. ; le cinquanta figliuole di 7'espio fi
gliuolo di Teutrante.

Teuthras, antis, m. Ovid. Teutrante, figliuolo di Pan
dione re di Misia, padre di Tespio.

Teuiobiii'gciisis sa ltu s , u s , m. Tac. Teutcberg, selva 
in Vestfalia.

T eu to n i, o T lieutòni, ò rum , m. plur. C aes., Mei. 
Teutoni. Tedeschi, popoli in Germania nella bassa
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Sassonia; oggidì tutù ipopoli di Germania chiamatisi 
Tedeschi.

Teutonicus, a, um, Virg., e
Tcutòous, a, um, Lucr. Tedesco, Teutonico.
T eutria , ae, f. P lin. S. Domino, o S. Domo, isola verso 

la Capitanata.

T H

T h a is , Tdis, f. Prop. Taide, famosa meretrice d’Ales
sandria.

Thales, is , e étis, Val. Max. Talete, uno de’ sette sa
pienti di Grecia. J i .  Talete, poeta lirico di Candia.

Thaleticus, a, um, Sii. di Talete.
Thal'a, ae, f. Virg. Talia, una delle nove Muse. J 2. Una 

delle tre Grazie. J 3. Ninfa del fiume laretta in Sicilia.
Tham$si». V. Tamììsis.
Tham yras, ac.c Tham yris, is, m. Ovid. Tornirà,poeta 

insigne di Tracia. Ebbe costui ardire di gareggiare 
nel canto colle Muse. Vinto, fu  privato e della lira 
e degli occhi. Quindi evenuto il greco proverbio T ha
myras insanit, di coloro, i quali fanno cosa al di 
sopra del loro ingegno.

Thanàlos, i, f. Solin. Thanet, piccola isola in Inghil
terra.

T hapsus. V. Tapsus.
Thassius, o ThasTus, a, um, Sen., Virg. di Taso.
T h assu s, o T hasus, i , f. S tai. Taso, Tasso, isola di 

Tracia nell' Arcipelago, celebre pel vino e pel marmo.
Thaum acia, ac, f. P lin ., e
Thauni&ci, órum , m. p lur. Liv. Tannico, città in 

Tessaglia.
Tbauinantaeiis, a, uni, Ovid. di Tanmante. * 2.Virgo 

Thaum anlaea, Ovid.; Iride, figliuola di Taumante.
Tbaum antias, àdis, f. Virg., e
Taum anthis, idis, f. S tat. Iride, figliuola di Taumante.
Thauris, is, f. I lirt. Lairusso, isola in Dalmazia.
Theaetetus, i , m. Geli. Teeteto, titolo d'uno de’ dia

loghi di Platone, nel quale disputa contra ’l modo di 
acquistar la scienza, falsamente vantato da' Sofisti.

Tbeànum. V. Teanum.
Theba, ae, e meglio Thebe, es, f. S tat., e
Thebae, à ru in , f. p lur. Ovid. Tebe, oggidì Slives , o 

Stibes, cittàin Deozia, fa! bricata da Cadmo, figliuolo 
d'Agenore. J 2. Thevcs, o Minio, cittàin Egitto, che 
avea cento porte, Juv . * 3. Z i fon, città in Tessaglia, 
Plin. • 4. I  Lazzi, castello in Calabria , Plin. * 5. 
Tebe, città in Cilicia, patria d'Andromaca, Ovid.

Tliebaicus, a, um, P lin . Telano, di Tebe, di Slives.
Thebais, Tdis, f. S tal. add. Telano, di Tebe, di Slives.
Thebàis , idis , e idos , f. Plin. Tebaidi, Oggidì Sayd, 

l'ultima parte dell'Egitto superiore. J 2. Tebaide, ti
tolo di un poema di Papinio Stazio.

Tliebàni, òrum, m. plur. Cic. Tebani.
Tbebà'ius, a, um, Cic. Telano, di Tebe.
Thebc , e s , f. Ovid. Tebe, ninfa, dalla quale prese ’l 

suo nome la città di Tebe, amata da Asopo, fiume in 
Beozia. J 2. Nome di una donzella , dal cui seno es
sendo uscite volando due colombe, una andò alla 
fonte di Ammone, e ivi diede oracoli; l'altra alla 
selva Dodonea, dove predisse le cose future.

Thebe, es, f. Ovid. Tebe, ora Stives, città in Beozia.
Themis, Tdis, f. Ovid. Temi, figliuola del Cielo e della 

Terra, sorella di Giove secondo, tenuta per dea della 
giustizia, adorata in Beozia.

Them iscyra, a e , f. Plin. Themir, Themisera, cittàin 
Cappadocia.

T hem ista , ae , f. Cic. Temista, una certa donna al 
tempo ‘di Epicuro, data tutta alla filosofia, e tenuta
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per la più sapiente di sua età, onde il proverbio, ap
presso Cicerone, Them ista sapienlior. J 2. Alcuni 
però vogliono,che Them ista sia la stessa che Themis.

Them istòclcs, is, ni. Nep. Temistocle, figliuolo di Neo- 
eie ateniese, uomo prodigo c lascivo nella sua prima 
gioventù, poi scelto capitano, fece azioni valorosissime. 
Mandato in bando dall'ingrata patria , ritirossi ajt- 
presso Serse, dal quale creato generale dell'armata 
contro degli Ateniesi, vedendo soprastare alla sua 
patria il pericolo di una gran rotta , s'ammazzò di 
per se stesso bevetido il sangue di toro, per non essere 
o ingrato verso al re benefico, o distruttor della sua 
patria.

Tbeiuistoclèus, a, uni, Cic. di Temistocle.
Theodam anteus, e T h iodam anléus, a ,  um, Prop. di 

Teodamante.
Theodamas, aulis, ni. Ovid. Teodamante, padre d'ila, 

ucciso da Ercole. 3 2. Teodamante, figliuolo di Me- 
lampo, eccellente indovino. S tai.

Theodectes, is, in. Cic. Teodette, oratore di Cilicia, sco
lare di Platone, d'Isocrate, e d'Aristotele. Scrisse in 
versi dell'arte del ben parlare.

Theodoreus, a, um, Q uint. di Teodoro.
Theodorus, i, ni. Cic. Teodoro, sofista di Costantino

poli. J 2. Teodoro, filosofo di Cirene. J 3. Teodoro, 
nobile oratore di Podi, Q uint.

Theodosia , ae , f. P lin . Coffa , città in Crimea , o sia 
nella Tartaria meridionale.

T heon, òn is, in. Quint. Teone, pittore di Samo. J 2. 
Teone, insigne scultore, Plin. j  3. Filosofo stoico di 
Antiochia. J 4. Filosofo stoico d'Alessandria al tempo 
d'Augusto. J 5. Filosofo di Smirne. 1 G. Grammatico, 
e poeta satirico.

Theoninus, a, um, Iior. di Teone. poeta satirico.
Theophanes, is, m. Cic. Teofane, storico di Metelino, 

scrittore delle gesta di Pompeo.
Theophrastus, i, m .C ic. Teafrusto, filosofo di Cidonia, 

discepolo d'Aristotele , e suo successore tiella scuola.
Tbeopom pinus, o TheopompTus, a, um, Cic. di Teo- 

pompo.
Theopom pus, i, ni. Quint. Tcopompo, oratore e storico 

di grido , il più giare dopo Tucidide e Erodoto, ma 
assai maledico.

Thera, ae, f. P lin. Gazi, isola nell’Arcipelago appresso 
Candia. J 2. Antimilo, isola nel medesimo mare ap
presso Negroponle, patria del poeta Callimaco.

T heram enes, is, ni. Cic. Teramane , filosofo d’Atene, 
uno dei trenta tiranni.

Therainnae, àrum , f. p lur. Plin. Teranna, castello dei 
Sabini, donde ebbe origine Appio Clauso, detto poi 
Claudio. J 2. Lo stesso che Therapnae, Mei.

Tbcrainnaeus, a, um, Sii. diTeranna,castello ne’Sabini.
Therapnae, àrum , f. plur., o Tcrapua, ae,e Terapne, 

es, f. Sii. Teranne, città in Laconia appresso'I fiume 
Basilipotamo, dove Diana cominciò per la prima volta 
ad adorarsi; patria d’Eletta e di Clitcnnestra, di Ca
store e di Polluce.

Therapnaeus, o Terapnacus, a, um, Ovid. di Teranne. 
J 2. Rure Therapnaeo nata puella, Ovid.; Eletta.

Therasia, ae, f. P lin. Santerini, isola nell’Arcipelago.
T herm ae, àrum , f. p lur. Mei., P lin . Sacca, o Xacca, 

castello in Sicilia al mezzogiorno, tra Girgenti e Li- 
libeo. 3 2. Termine, altro castello in Sicilia all’occi
dente, presso del fiume Termini, Sii.

Therm ae Austriàcae, àrum  , f. p lu r. Batleti, picciola 
città di Alemagna nell’ Austria , famosa pe' bagni 
d'acqua minerale.

Therm ae inferiores, f. p lur. Baden, città piccola di’A -  
lemagna nel circolo di Svevia.

Therm aeus sinus, Tac., e



T herm aicas s in u s , u s , m. P lin . golfo di Salonicchi 
nell' Arcipelago.

T h erm itan i, orum , m. p lu r. Cic. Terminesi, quei di 
Termine.

Therm itanas, a, um, Cic. di Termine, Terminese.
Therm odon, ontis, m. Virg., Ovid. Pormon, fiume in 

Cappadocia.
Therm odonteus, a, um, Prop., e
T hcrm odontiacus, a, um, Ovid., e
T herm odontius, a, um, Sen. di Pormon.
Therm opylae, àrum, f. plur: Cic. le Termopili o Ter

mopile , ora Bocca di Lupo , stretta gola del monte 
Bmiinà in Tessaglia, di venticinque piedi solamente, 
dove Leonida re degli Spartani con quattro mila uo
mini fece resistenza per tre giorni a Serse, che avea 
cinquecento mila e più soldati.

Therodàm as, antis, m. Ovid. Terodamante,re di Svizia, 
il quale temendo d’essere insidiosamente ucciso, te
neva per guardia del suo corpo leoni, nutriti con 
sangue umano per renderli più crudeli, ove fosse 
d’uopo,

Therodam anteus, a, um, Ovid. di Terodamante.
T hersites, ae, m. Juv. Tersile, i l  più brutto e il più 

impudente di tutti i Greci, ammazzato da Achille 
per le sue maldicenze con un pugno, onde è venuto 
il proverbio Thersitae sim ilis, di un uomo brutto -, 
e appresso Seneca T hersites e lo stesso che maledico.

Theseis, Tdis, f. Juv . la Teseide, poema che descrive le 
imprese di Teseo.

Theseus, i, e éos, m. Ovid. Teseo, figliuolo d’Egeo e di 
Etra. Questi fu  un giovine di eccelso e generoso animo, 
e operò molte cose degne di memoria. Tolse per moglie 
Ippolita , una delle Amazzoni, da cui ebbe Ippolito. 
Ammazzò appresso Maratone il toro, mandato da 
Euristeo a devastar le campagne d'Atene, fece lo stesso 
di Scironc assassino,e di Proclisie ladrone. Rapì Eletta, 
sorella di Castore e Polluce; vinse.il Minotauro; 
menò via dal padre Minos, Arianna e Fedra; indi- 
lasciata Arianna , prese per moglie Fedra , che gli 
partorì alcuni figliuoli. Contra i Centauri, nelle nozze 
di Piritoo suo amico, si diportò valorosamente, e fu  
suo compagno nell'andar all’inferno per rapir Pro
serpina, dove restò in pericolo di morte, se a caso non 
fosse sopraggiunto Ercole, che ne 'I liberò , e il con
dusse sopra , dove ritrovò la moglie piena di querele, 
che falsamente accusò il figliuolo Ippolito. Onde 
Teseo mosso in furore perseguitò Ippolito, che Ira ve- j 
pri e spini restò stracciato, il che oscurò in gran 
parte il suo splendore. Finalmente già vecchio, e da’ 
suoi cittadini dalla patria scacciato, fini l’ultimo 
giorno nell’isola minore di Sciro, dopo aver dician
nove anni signoreggiato in Atene.

Theseus, a, um, Ovid. di Teseo.
Thesidae, àrum, m. plur. Virg. gli Ateniesi, così detti 

dal re Teseo.
Thesides, ae, m. Ovid. Ippolito, figliuolo di Teseo.
Thespi&cus, a, um, Val. Flacc. di Tespe.
T hesp iades, um , f. p lu r. Varr. le Muse, o le Ninfe, 

cosi dette da Tespe, ove abitavano.
Thespiae, àrum  , f. p lu r. Cic. Tespe, città in Beozia, 

vicino al monte Elicona. J 2. Tespe , castello in Ma
gnesia, P lin.

Tbespienses, Tum, m. p lu r. Cic. i Tespesi.
Thespis, is, e Tdis, m. llor. Te spi, primo poeta tragico 

appresso gli Ateniesi.
Thespius, a, um, Val. Flacc. di Tespe.
T hesproti, óruui, m. plur. Lucr. Tesproti, o Tesprozj, 

ora Fajeliz ia ni, quei di Faje li zia in Epiro.
Thesprotia, ae, f. P lin. Tesprozia, ora Vaj e li zia, pro

vincia di Epiro dirimpetto all’isola di Corfù.

Thesprotius, a, um, Liv. di Fajelizia. J 2. Thesprotius 
sinus, Liv.; golfo di Butrintò.

T hessàli, òrum, m. p lur. Cic. Tessali, popoli in Ma
cedonia, dati.molto a’ venefizj e agli incantesimi, onde 
appresso Orazio Thessala vox, incantesimo. 

Thessalia, ae, f. Caes. Tessaglia, presentemente Ianna, 
provincia di Macedonia.

Thessalicus, a, um, Lue. Tessalo, di Tessaglia. 
Tbessàiis, Tdis, f. Lue. V. Thessalia.
Tliessàiis, Tdis, add. Ovid. donna Tessala, di Tessaglia. 
Thessalonica, ae, f. Cic. Tessa Ionica, ora Salonicchi, 

città in Macedonia al golfo di Salonicchi. 
Thessalonicense*, Ium , m. plur. Cic. Tessalonicesi, 

ora Sa Ionie che si, quei di Salonicchi, o Tessalonica. 
T hestiadae, à rum , m. plur. Ovid. figliuoli di Testio, 

cioè l'osseo e Plesippo.
Thestiades , um , f. plur. Paus. le cinquanta figliuole 

di Testio.
Thestias, àd is , f. Ovid. Altea , figliuola di Testio, e 

moglie di Meleagro.
Thestius, li, m. Bocc. Testio, figliuolo di Partaone e di 

Calidonia ninfa, padre di Tossco e di Plesippo. J 2 . 
Testio, figliuolo d’Eritteo, o come altri vogliono, di 
Teutrante, il quale ebbe cinquanta figliuole. 

T hcsto r, u r is , m. Ovid. Testore, padre di Calcante, 
uomo trojano.

T hesto rides, ae , m. Ovid. figliuolo di Testore, cioè 
Calcante.

Tliclis, is, o idis, f. Ilor. Teli, figliuola di Nereo, dio 
marino, moglie di Peleo re. di Tessaglia , madre di 
Achille, tenuta per ninfa e dea del mare. J 2. Altra  
Teli (che meglio siscrive Thetyis), figliuola del Cielo 
e di Festa , moglie di Saturno , madre di Dori , che 
generò la prima Teti.

Theum esius, o Teum eslus, a, um .S lat. Teutnesio, del 
monte Teumeso vicino a Tebe, onde vale talora Te
llina. J 2. Teum esiusjuven is, S ta t.;  Polinice, Te
lano. • 3. Theumesius amnis, Stat. ; TIsmeno. 

Theum esus, o Tcumésiis, i, in. Plin. Teumeso, monte 
in Beozia appresso Tebe, dove Ercole ammazzò il 
leone. J 2. Fiume in Tessaglia.

Tlieiitòni. V, Teutoni.
Tliia, ae, f. P lin. Ti a, isola nel mar di Cantlia.
Thicis, o Tichis, is, in. Mei. il Tech, fiume nel contado 

del Rossiglione.
T hisbe, e s , t. P lin . Tisbe, ora lattisi, città in Beozia.

J 2. Tisbe, donzella di Babilonia.
Thìsbèus, e meglio Thisbaeus, a, um, Ovid. di Ianisi, 

di Tisbe.
Thoanteus, a, um, Val. Flacc. di Toante.
Thoantias, àdis, L Ovid. Issiple, figliuola di Toante. 
Thoas, antis, m. Ovid. Toante. re di Crimea, a cui fu  

portata Ifigenia figlinola d’A g-mieti none, ammazzato 
poi da Oreste fratello d’I/igenia. * 2. Toante , fi
gliuolo di Bacco, e di Arianna figlia di Minos, il solo 
conservato dalla figliuola tra tutti gli uomini di 
quell’isola , trucidati per congiura delle dotine, j  3. 
Toante, figliuolo di Giasone , fratello di Euneo ,tl  
quale andò alla guerra di Trojainsieme con Adrasto. 

Tliomac insulae, àrum , f. plur. S. Thotttè, città celebre 
dell’Indie di qua dal Gange , sulla costa di Coro- 
tnandel nel regno di Carnate, attaccata alla città di 
Meliapour, che per la sua vicinanza forma quasi una 
sola città. S. Tnotnè è abitata da Cristiani e Armeni. 

Tboth, m. indeel. Cic. Tot, nome del quinto Giove-ap- 
jrresso gli Egiziani. J 2. Secondo alcuni, Mercurio 
Trismegisto.

Thous, i, m. Ovid. Tuo, nome di cane appresso il poeta. 
Thraca, ae, f. Virg. V. Thracia.
Thraca, ae, f. Val. Flacc. Trace, di Tracia.



Thrace, cs, f. Ovid. V. Thracia.
Thrace», um, ni. plur. Virg. Traci, popoli di Tracia.
T hracia , ae , 1'. Plin. Tracia , oggidì Homania, o Ru~ 

niella, ampia provincia d’Europa, così detta da Trave, 
figliuolo di Marte, all’oriente del mar Maggiore.

Thracius, a, uni, Virg. Trace, di Tracia.
Thrasiiném is. V. Trasimenus.
Thraso, ónis, m. T er. Trasone, nome di un soldato 

millantatore appresso ’l comico.
Thrax, cis, ni. Virg. Trave.
Threce, cs, f. Ovid. V. Thracia.
Threce», o Thraces, um, m. p lu r. Fesl. Treci,o Traci, 

una sorta di gladiatori, i gitali combattevano armati 
di un piccolo scudo, e di un corto pugnale, come i 
Traci.

Threcidicus, a, um, Cic. de’Trevi coltellami.
Threcius, a, um, Ovid., e
Threicius, a, um, Hor., 'Trace, di Travia.
Threissa, ae, f. add. Virg., e
Tliressa, ae, f. add. Hor. Trace, di Tracia.
Threx, cis, m. Virg.V. Threces.
Thrion, li, n. S tal. Trion, castello in Marèa.
Thronium , li, n. Plin. Tronic, castello in Acaja.
Thucydides, is, ni. Cic. Tucidide, storico tVAtene.
Thucydidìiis, a ,  um , Cic. che imita Tucidide, di Tu

cidide.
Thule, o Thyle, cs, I’. Plin. Islanda, isola nel mare di 

Germania , faltim a che sia stata conosciuta da' Ro
mani nell' Oceano settentrionale.

Thuriae, aru m , f. plur. Liv. Turri, castello in Terra 
di Rari.

Thurinus, a, um, Ovid. di Turio, Turino.
Thurium. Ii, n .,  o T huri, orum, in. plur. Cic.. Liv.

Turio, città distrutta in Calabria, fabbricala da Fi- 
loltete, dove ora e Torre Brodogneto, o Sibari rovinata.

Thttscanìa, ae , f. P lin . Toscanclla , città in Toscana 
appresso la Tarquinia , fabbricata, come si dice, da 
Ascanio figliuolo d’Enea.

Tliiiscaniciis, a, uni,(filini. Toscano, Tosco, di Toscana.
Tliuscaiiienses, unii, ni. plur. Plin. Toscani, Toschi.
Tliiiscanus , o Tuscànus, a , um, Vilr. Toscano, Tosco.
Tliusce, Varr. npud Celi, alla toscana, all’usanza dei 

Toscani.
Thusci, o Tusci, nrum, in. plur. Ovid. Toscani, Toschi, 

popoli antichissimi d’Italia.
Thuscia, o Tuscia, ae , I'. Liv. la Toscana, provincia 

nobilissima in Italia.
Thuseus, o Tuscus, a, um, Pers. Toscano, Tosco. Tu- 

sc u iii  m are, C ic.; mare di Toscana. * 2. Tliusco 
modo dolem quaerere, P lau t. ; far il mestiere della 
baldracca, perche i Toscani solcano esporre le loro 
figliuole.

Thyamis, is , in. Cic. Caluma, fiume in Vajeliziu 
d’Epiro.

Thyas, udis, f. Hor. Baccante, sacerdotessa di Bacco.
Thyatira, ae, 1. P lin . Tiro, città in Lidia. J 2. Tiatira, 

picciola isola nel mar Ionio, Plin.
Thyatira, ae , f. Akissar , o Castel Bianco, città della 

Natòlia in Asia sul fiume Hermus.
Thyatircni, órum , ni. plur. P lin . Tiatiresi, quei dcl- 

T isola di Tiatira.
Thyrlla, ac , f ., o Thyellesluin, l i ,  n. Ajello, piccìol 

borgo dell'Abruzzo ulteriore col titolo di ducalo.
Tliyéne, cs , f. Ovid. Tiene, una delle sette figliuole di 

Atlante, dette ladi.
Thyestes, is, e meglio ae, m. Cic. Ticste', figliuolo di 

Pelope e d’Ippodamia.
Thyesteus, a, um. Ovid. di Ticste.
Tliyestiàdes. ac , in. Ovid. Egisto, figliuolo di Tieste.
Thyle. V. Thule.

Tom . 1. - - CO

Thynihraetis, a , um , Virg. Timbreo, di Timbra, epi
teto di Apollo, così detto dalla città di Timbra, dove 
uvea un tempio.

Thym hre, cs, o Tymlirla, ac, f. P lin. Timbra, cittàin 
Troade, fabbricata da Dardano dopo Troja,

Thym bris, is, in. Liv. Timlre, fiume in Bilinia.
T hyu i, órum , m. plur. C laud. Tenicsi, popoli in Tra

cia, dove b Capo Tenia.
Thyniacus, a ,  um , Ovid. Thyniacus sinus, golfo di 

Sagora.
T hynias, a e , m. Plin. Capo Tenia, promontorio in 

Tracia.
Thynias, adis, f. Ovid. Sagora, castello in Tracia alle 

coste del mar Maggiore.
Thynus, i, f. P lin. Tino, città in Cilicia.
Thynus, a, uni, llo r. di Tino, di Cilicia.
Thyone, es, f. Cic. Tione, cioè Semele, moglie di Niso, 

madre di Bacco.
Thyoneus, ei, m. Ovid. Bacco, figliuolo di Tione, o sia 

Semele.
Tliyouiànus, i ,  m. Calui. Bacco, J 2. Hic merus esi 

Thyonianus, Caliti. ; quesl’è puro pretto vino, e che 
veramente condensi a Bacco.

Thyre, es, L Slat. Tire, castello in Messenia.
T hyreatis , id is , add. T. Ovid. di Tire, pertinente a 

Tire, castello in Messenia.
Thyriiim , «i, n. Liv. Tirio, città degli Acarnani.
T hyrréni. V. T yrréni.
Thyrrenia, ae, f. Ovid. Toscana.
Thyrsagetae, o Tliussagelae, e Thyssagetae, àruin, 

m. plur. Mei. Tirsagcti, popoli in Moscoviti lungo il 
mare Bianco.

Tliyrsagetos, is, Piace. Tirsagctc.

T 1

Tibareni, órum , ni. p lu r. Piace. Tibareni, pope lì in 
Cappadocia.

Tilicriadis lucus, us, m. P lin . lago di Genesarct, mare 
di Tabarin, mare di Galilea.

T iberias , àdis , L Plin. Genesaret, Tubaria, città in 
Galilea.

T iberina insu la, ae , f. V ilr. isola di S. Bartolommco 
nella città di Roma, formata dal Tevere tra i due 
ponti.

Tiberina osila , n. plur. Virg. le due bocche del Te
vere, una a oriente, che si chiama Bocca del Tevere, 
c l’altra a occidente, e dicesi Fiumicino.

Tiberinis, Idis, f. Ovid. abitante lungo il Tevere.
Tiberinus, a, um, Cic. del Tevere. 3 2. T iberinus cam

pus, Liv.; Campo Marzio nella città di Roma.
T iberinus, i ,  ni. Liv. Tiberino, turno re degli Albani. 

3 2. Tiberino, dio del fiume Tevere, per avviso del 
quale Enea dimandò ajuto ad Evandro, Virg. 3 3. Lo 
stesso fiume Tevere.

T iberis , a T ib ris, is, e Id is , in. Liv. Tevere, fiume in 
Italia, detto prima Albula , e poi Tevere dal re Ti
berino ivi sommerso, j  2. Dio del fiume Tevere, Virg.

T iberius, l i ,  m. Suel. Tiberio, figliuolo di Claudio 
Nerone, e di Livia Drusilla, fratello di Druso Nerone 
Germanico, imperatore dei Romani, avaro, libidinoso 
e crudele.

TilMscnus, a,um , Val. Piace, del fiume TibisidiScizia.
Tibisis, is. in. Ter. Tibisi, fiume della Scizia.
Tibrinus, a, uni. V. Tiberinus.
Tibris, o Tybris, is, ni. Claud. V. Tibóris.
Tibullus, i, m. Ovid. Tibullo, poeta elegiaco.
Tibur, o Ty Imr, iii is, n. Cic. Tivoli, città in Campagna 

di Roma ne’confini de'Sabini.
Tiburnus, i, in. llor. Tivoli.



Tiburs, uriis , m. e f. Hor. Tivolese.
Tiburtfs, um , m. p lu r. Virg. Tivolesi, qucidi Tivoli.
T ibu rtinum , i, n. Cic. Tiburtino, villa di Pompeo nel 

territorio di Tivoli.
T ibu rtinus , a , u m , M art. di Tivoli. 5 2. T iburtina 

villa, V itr.; Taurina,villaggio nel territorio di Tivoli.
Ticida, e Ticidas, ae, m. Ovid. Ticida, un certo poeta, 

il quale scrisse in versi il suo amore con Pestila.
T ic in u m , i , n. P lin . Pavia, città in Lombardia di là 

dal Po, al fiume Ticino, reggia anticamente de1 Lon
gobardi.

Ticinus, i, m. S ii. Ticino, fiume nella Lombardia.
Tifata, e Thiphàta , órum, u. p lur. Liv. monte di Ca

serta, e monte di Capoa in Terra di Lavoro tra Capoa 
e Nola.

Tifernum , o T iphernum , i, n. Plin. nome di due città 
nell’Umbria; la prima Tifernum Tiberinum , Città 
di Castello al fiume Tevere; la seconda Tifernum  
M etaurum , S. Angelo in Vado nel ducato d’Urbino.

Tifernus, i, m. P lin . il Tiferno, fiume de'Frentani nel 
Napoletano.

T ign ium , Ti, n. Caes. 5. Maria in Giorgio, castello 
nella Marca d’Ancona, sopra un colle tra Fermo e 
Tolentino.

Tigranes, is, m. Lucr. Tigrane, re dell’Armenia mag
giore, vinto prima da Lucullo, e poi da Pompeo.

Tigranocerta, ae , f. Tac. Sultania. o Safa , o Bitlis, 
come alcuni vogliono, città dell’Armenia maggiore.

Tigris, is, e Tdis, m , e f. Virg. il Tigri, oggidì Tegil, 
fum é celebre, in Asia.

Tigullia, oTigulTa, ae , f. Plin. Tigulia, castello in 
riviera di Genova, che alcuni credono esser Sestri di 
Levante.

Tigullii, iórum, ili. p lur. P lin . Tiguliesi, popoli in ri
viera di Genova. 5 2. Segesta T igulliorum , Plin.; 
Sestri di Levante.

Tigurini, órum, m. plur. Caes. quei del canton di 
Zurigo.

Tigurinus pagus, i, m. Caes. canton di Zurigo, uno 
dei 13 caìitoni degli Svizzeri.

Tilaventum majus, Plin. 'ragliamento, fum e nel Friuli, 
il quale nasce dalle Alpi Zuglie, e tra Concordia e 
Aquileja mette nel mar Adriatico.

Tilaventum m inus, Plin. Stella, fiume in Friuli, il 
quale mette in mare tru Marano e il Tagliamenlo.

Tilos. V. Tylos.
Timagenes, is, m. (Juint. Timagene, rettorico, e storico.
Timàvus, i ,  m. M ail. Timavo, fiume in Friuli, Vir- 

gilio nel lib. 1 dell’Eneide pare, che abbia posto un 
fum é di simil nome vicino a Padova, nel che è stato 
seguito da Lucano, da Marziale, da Stazio, e da 
molti altri. Ma la più probabile opinione degli no
mini dotti si è , che Virgilio abbia confuso il nome 
di Timavus col Medoacus di Padova.

Timoléon, ontis, in. Nep. Timoleonte, capitano di Co
rinto, il quale liberò Siracusa dalla tirannide di 
Dionisio.

Tim òlus. V. Tmolus.
Timon, ònis, tu. Geli. Timone, fiosofo, che insegnò fi

losofa e rettorica in Calcedonio, carissimo a Tolom- 
meo Filadelfo ; scrisse commedie, tragedie, e satire. 5 2. Timone, uomo Ateniese, affatto inumano, è òhe 
odiava la conversazione degli uomini : onde fit HMR/- 
nato Misantropo, cioè odiatore degli uomini, CÌ€.

T im o theus, i , m. Nep. Timoteo, figliuolo di Canone 
Ateniese, scolare d’Isocrate. J 2. Timoteo di Melassa, 
musico.  ̂ 3. Timoteo di Gazza, grammatico.

Tinda, ae , I . Cic. Tinda, castello della Tracia, dove 
Diomede pasceva i suoi cavalli di carne umana, detto 
perciò Stalla di fjiomede.

Tingi, n . ,  T ingis, is ,  f. Plin. Tanger, Tangeri, Tan- 
gari, città in Barberia nel regno di Fez, fabbricata 
da Anteo.

T iA ta ,a e ,m . Sii. il Topino, fiume nell’Umbria, il 
quale nasce dall’ Apennino appresso Nocera, e mette 
nel Tevere.

T iò r a ,a e ,  f. Mei. Tiora, città una volta nei Sabini 
a l lago di Piediluco : era ivi un tempio dedicato a 
Marte.

T iparenus, i, f. P lin . Tipareno, picciola isola in Candia 
nel golfo di Napoli di Romania.

Tiphys, yos, m. Virg. Tifò, nocchiero celebre nella spe
dizione degli Argonauti in Coleo.

Tiresias, a e , m. Ju v . Tiresia, Tebano, figliuolo di 
Evcro , o di Peneto, insigne indovino, reso cieco per 
aver veduta Pallade lavarsi in un fonte. Ebbe una 
figliuola, aneli’essa indovina, per nome Manto, la 
quale venuta in Italia partorì dal fiume Tevere un 
figliuolo nomato Ocno : questi poi fabbricò una città, 
e dal nome della madre chiamolla Mantova. A p
presso i poeti T iresias e talvolta uomo cieco.

Tiridàtes, is, m. Lucr. Tiridate, re d’Armenia, il quale 
dopo molte guerre con Corbulone , finalmente venne 
a Roma, e ricevette da Nerone la corona.

Tiro, ónis, in. Geli. Tirone, per cognome Tullio, li
berto di Cieerotie, versatissimo in ogni sorta di let
teratura, ajutante di studio dello stesso Cicerone.

Tironianus, a, um, Geli, di Tirone.
Tiròlis. e Tyrólis, is, f. Tiralo, provincia della Ger

mania meridionale.
Tirynthius. V. TyrinthTns.
Tisaniénes, is , m. Patis. Tisamene, indovino e capi

tano fra i Lacedemoni. 5 2. Tisamene, figliuolo d’O
reste e di Ermione, re d’Argo. J 3. Tisamene, figlio 
di Tersandro, e nipote di Polinice re di Tebe.

T iscliu s, i , f. Ilirt. Cairon, città nel regno di Tunisi.
Tisiphone, es, f. Hor. Tisifone, una delle tre Furie, la 

quale dicesi spirare stragi e vendette.
Tisiphoneus, a, um. Ovid. di Tisifone.
Titan, àn is , o T ilàn u s, i ,  in. Ovid. Titane, Titano, 

figliuolo del Cielo e di Vesta, fratello di Saturno. 
Ebbe da Titea sua moglie sei figliuoli, i quali furono 
chiamati Titani, tra questi Jperione padre del Sole, 
e perciò i poeti prendono talora Titane pel Sole. Es
sendo Titano figliuolo maggiore, e volendo succedere 
al padre, tuttavia come egli vedeva, che la madre e 
le sorelle favorivano Saturno il fratello, cedettegli 
con questa condizione il regno, che non allevasse aleuti 
figliuolo maschio, acciocché la corona ritornasse ai 
suoi figliuoli. Ma accortosi poi, che il fratello salvati 
avea tre figliuoli, Giove, Nettuno, e Plutone, mossegli 
guerra, e vinto, il mise in prigione, donde liberollo 
poi Giove.

Titàna, ae, f. Claud. Betsemes, città in Egitto.
T itànes, u m , o T itàn i, órum , in. p lu r. Cic. Titani, 

figliuoli di Titano e di Titea, o come altri vogliono, 
della Terra. Fecero costoro guerra contra Saturno. 
Fingono i poeti, che la Terra bagnata dal sangue 
de’Titani, uccisi da Giove , producesse altri giganti.

Titania, ae, f. Ovid. Diana, o sia la Luna, figliuola di 
Iperione, nipote di Titano.

Titani&cus, a. um, Ovid. de’Titani.
T itàni* , Tdis, f. add. Ovid. di Titane, o de’Titani. J 2. 

T itanida Thetin , Ovid.; Teli, sorella di Titano. J 3. 
Latonam Titanida, Ovid.; Latona, figliuola di Geo 
Titane, j  4. T itan ida pugnam , Ju v .; la guerra dei 
Titani.

T ita n ia s , a, um, Virg. de’Titani.
T ità n u s, i ,  m. Plin. Titano, fiume, e città in Eolia. 

J 2. Monte in Tessaglia.



T ita ressns, o T ita résu s , o TitarcsTus, Yi, m. Lue. 
Titarcso, fiume xn Tessaglia, che nasce dal monte 
Titano.

Titbonaeus, a, u m , Avieri., e
T ithon iu s, a ,  um , Ovid. di Titono. J 2. T ithonia 

conjux, Ovid.: e Tithonia assolut., Val. Flacc. ; 
l’Aurora.

Tithonus, i, in. Virg. Titono, figliuolo di Laomedonte, 
fratello di Priamo, giovane di bellissimo aspetto, 
amato sommamente dall’Aurora, da cui ebbe un fi
gliuolo chiamato Mcnnone. Desideroso costui di vi
vere lungamente, ne pregò gli dei, e l'ottenne. Fi
nalmente fu  convertito in cicala.

Titienses. V. Tatienses.
Titii sodàles, ium, m. p lur. Lue. sacerdoti d’Apollo, i 

quali fuori della citta osservavano in certe campagne 
gli augurj,così detti a tiliis avibus, ch’erano colombi 
salvatici.

Titinnius, Yi, m. Hor. Titinnio, antico poeta.
Titiug, Yi, m. Ilor. Tizio, poeta lirico. * 2. Nome di un 

certo gesto o salto immodesto, così detto da Sesto Tizio, 
uomo lascivo c immodesto, Cic. J 3. Nome Romano.

Tilug, i, m. Fest. antinome Romano.
Tityus, Yi, m. Virg. Tizio, figliuolo di Giove e di Elara.
T ium , Yi, n. P lin . Tio, città in Bitinia alle bocche del 

fiume Bilis.

T L

Tlcpolemus, i, in. Ovid. Tlepolemo, figliuolo d’Èrcole 
c di Aslloca, uomo illustre in guerra, c famoso per 
la statura del suo corpo. Questi essendo in età per
fetta, ammazzò Licinio suo avolo, figliuolo di Marte; 
onde fuggendo dalla patria venne nell’ isola di Rodi, 
e quella occupatu, vi signoreggiò : poi andato alla 
guerra di Troja con nove navi, fu  ucciso da Sar
pedone.

T M

Tm arus, i, m. Virg. Tmaro, nome proprio d’uomo.
Tmolius, a, um, Ovid. di Tomalitze.
Tm olus, c Tiinòlus, i, m. Ovid. Tomalitze, monte in 

Frigia nei confini della Lidia. J 2. Nome di fiume 
nello stesso luogo.

T O

Togisonus, i, m. Plin. Sciocco, fiume nel Padovano. 
J 2 . /litri vogliono che sia Testata, fiume nel V i
centino.

Totentinàtes, um, m. p lur. Plin. i Tolentinati, quei di 
Tolentino,

Tolentiniim , i, n. Plin. Tolentino, città nella Marca 
d'Ancona.

Toletum , i, n. Liv. Toledo, città capitale della Nuova 
Castiglia.

Toldsa , ae , f. Mari. Tolosa, metropoli di Linguadoca 
in Francia. J 2. Città in Ispugna alle radici de’monti 
Pirenei.

Tolosàni, nrum .m . plur. Plin. Tolosani.
Tolosanus, a, um, Justin . Tolosano, di Tolosa.
Tolòsas, àtis, m. M art. Tolosano, di Tolosa.
Tolosates, Yuin, m. plur. Caes. Tolosani.
Tom&rus, i, in. P lin . Tamaro, monte in Vajelizia.
Tomitae, arum, m. plur. Ovid. Tomitani,popoli lungo 

il mar Maggiore nella bassa Misia.
T o m . I. —  G(>*

T o n i'ló n n s  , a , um , Ovid. Tomitano , di Tomi, di To
mi » war.

Tomos, o Tomus, i, f. Ovid. Tomi, o Tomiswar, c Te- 
mcswar, e Temiswar, città nella bassa Misia in Bul
garia lungo il mar Maggiore, celebre, per l’esilio di 
Ovidio, fabbricata da’ Milesii. Ivi Medea, fuggendo 
da Coleo con Giasone, mise in pezzi il fratello Assirto 
per ritardare il padre, che la inseguiva.

T o m y ris , is , f. T ibul. Tornivi .regina de’ Messagcti; 
vinse costei Ciro, re de’ Persiani, e tagliatogli il capo, 
il mise in un otre pieno di sangue umano, insultan
dolo con queste parole : Satia le sanguine, quem 
sitisti.

Tonesium , Yi, n. Tonnicns, città di Francia nella 
Cuicnna.

Topazos, i, f. Plin. Topazzo, isola nel mar Rosso, donde 
si coglie la pietra preziosa topazio.

T orin i, ó rurn , m. p lur. Val. Flacc. Torini, popoli in 
Moscovia.

Tornarm i!, i, n. Tornay, città della Francia.
Torniacum , i, n. Torigni, città di Francia nella Nor

mandia,
Toròne, es, e Toróna, ae, f. P lin . Castel Rampo, o 

Castel Rampa, città in Macedonia al golfo di Agro- 
mana. Tanto è lo strepito del mare al porto di questa 
città, che iti parlando non si sente cosa alcuna; onde 
è nato il proverbio appresso i Greci di un uomo sordo, 
surdior Toronaeo portu. } 2. Picciol castello in 
Epiro, oggidì Purga, o Perga.

T orquatus, i ,  m. Geli. Torquato, cognome di T. 
Manlio.

Toxandri. òrum, m. p lur. P lin . Zelandesi, popoli nei 
Paesi Bassi, dove sono le isole di Zelanda.

t  n

Trahea, ae, m. Cic. Trabea, poeta comico, che tiene 
l'ottavo luogo tra i contici.

Traeliallus, i, m. Q uinl. Tracallo, oratore a’ tempi 
di Domiziano, molto felice nel tono della voce e nella 
pronunzia.

Trachas, ae, f. Ovid. Terracina, città in Campagna 
di Roma.

Tradir, es, f. Plin. Trac a, piccola isola a guisa di 
scoglio nel mar Ionio.

Trachonitis, ìdis, f. P lin. Traconitide, ora Bacar,pro
vincia di Palestina.

Tracliyn, o Trachin, inis, f. Ovid. Cornavo, città in 
Tessaglia, fabbricata da Ercole. J 2 . Trachina, nome 
d’utia tragedia di Sofocle, Cic.

Trachynius, e Trachinius, a, um, Ovid., e
Trachyiius, a, uni, Seti, di Cornavo.
Tragta, e Traglas, e T ragaea , ae, f. P lin . Tragea, 

piccola isolti del mar Egeo.
Tragurium , Ti, n. Plin. Trau, città in Dalmazia.
Trajanopolìs, is, f. Ulp. Trajana, città in Sicilia. J 2. 

Trajanopoli, città in Tracia.
Trajanus, i, m. P lin . Trajano imperadore, di nazione 

Spagnuolo, ottimo principe.
Tralles, Yum, m. plur. Ju v ., e
T ra llis , i s , f. Plin. Cora, città dell'Asia minore in 

Lidia tra Magnesia e il fiume Meandro.
Trapezus, uniis, f. Plin. Tx-abi sonda, e Trebisonda, 

città dell’Asia minore in Cappadocia lungo il mar 
Maggiore, una volta sede degl'imperadori greci.

Trasim eniciis, a, um, Sidou. del lago di Perugia, del 
Trasimeno.

Trasim enus, e Trasum enus, o Thrasim cnus, o T hra- 
symènus, i, m. Liv. Trasimeno, ora lago di Perugia,



lago di Castiglione in Toscana, tra Perugia e Cor
tona, cosi detto dal fanciullo Trasimeno rapito dalla 
ninfa Argilla. E  famoso per una gran rotta, che 
diede a’ Romani Annibaie.

Trausi, òrum, in. p lur. Liv. Trausi, popoli in Tracia 
al monte Argentare.

T reb a , ac, f. P tol. Trevi, castello in Campagna di 
' Roma.

Trebàui, òrum, in. plur. P lin . Treorsi quei di Trevi.
Trebellius, ti, m. Cic. Trebellio, nome Romano.
T rebia, a c , m. Liv. la Trebbia, fiume in Lombardia 

di qua dal Po. Qui i Romani furono rolli da A n 
nibaie.

Trebia, ae, f. Aulon. Trevi, città in Umbria Ira Fo
ligno e Spoleto.

Trcbiàtcs, uni, in. p lur. P lin . Trevesi, popoli del- 
I’ Umbria, nella quarta regione d'Italia.

T rebula, ae, f. M ail. Manie Leone, città una volta, 
oggidì piccini castello in Sabina. J 2 . Trcva, o Trevo, 
castello in Terra di Lavoro tra Capua e Castello di 
Sessolo, Liv. J 3. T rebula Suffena, castello in Sa
bina, che ora crcdesi Montorio.

Trebulani, òrum, m. plur. P lin , quei di Monte Leone.
Trebulanus, a, uin, Cic. di Monte Leone.
Trccasscs, tum, m. p lur. P lin . Trecassi,popoli della 

Gallia Lianese.
T rcm erus, o T riinérus, o Triinétus, i, f. Tac. Tri- 

ineti, isola nel mar Adriatico.
Tres T abernae , àrum, f. p lur. Cic. Cisterna, città 

una volta, ora piccol villaggio nella Campagna di 
Roma.

T rcvcntinàles , e T crcven tinàtes, e Tervcnlinàles, 
tum, in. p lu r. Plin. Triventi ni, quei di Triventn, 
eh’è una picciola città situala tiel contado di Molise.

Trevericus, a, um, Plin. Trevirese, di Trcviri.
Trcvir, tri, m. Lue. Trevirese, di Trcviri.
T rcviri, òrum, in. p lur. Caes. l’arcivescovado di Tre- 

vii.i di qua dal Reno, i Treviresi. J 2. Augusta T rc- 
virorum , Mei.; Treviri, metropoli dell’arcivescovado 
di Treviri.

T re\n lliu iii, ti, n. Trcvoux, città antica di Francia, 
capitale del principato di Bomlics.

Tribali!, òrum, in. p lur. P lin . Bulgari, popoli nella 
bassii Misia.

Triboces, um, in. p lu r. Caes., e
Triboci, óruni, in. p lur. P lin . il vescovado d’Argen

tina in Germania.
T ìm iuIiu iii, ti, il. P lin. Trebiyna, picciola città in 

Dalmazia.
Trica, ae, f. P lin . Trica, picciola città in Capitanata, 

fabbricata da Diomede, la quale distrutta andò in 
proverbio, poiché T ricae vale cosa da nulla, ba
gattelle.

Tricasses. V. Trecasses.
T ricastini, òrum, ni. p lu r. Liv. il Tricastino, la dio

cesi di S. Paolo Tre Castelli, picciolo tratto di paese 
nel Delfinato.

T ricastinorum  A ugusta, ae, f. Plin . S. Paolo Tre 
Castelli.

T ricasiiuus, a, um, Sii. Tricastino di S. Paolo Tre 
Castelli.

Tricca, o Trica, ae, f. P lin ., Liv. Tritala, città in 
Tessaglia, così delta da Tricca, figliuola di Peneo ; 
ivi era un tempio d’Esculapio.

Triccacns, a, um, Avien. di Tricala.
Tricòrcs, uni, in. p lu r. Lue., e
T rico r ii, ióruiu , in. p lu r. Liv. Tricorii, popoli in 

Provenza tra Arles e Marsiglia.
T ricarium , Ti, n. Liv. Tritono, città in Provenza tra 

Arles e Marsiglia.

T riden tin i, f>rum, tn. p lu r. P lin . t Trentini.
T ridentinus, a, uni, P lin . Trentino.
Tridcntiim , i, n. Trog. Trento, città de’ Cenomani al 

fiume Adige, nella contèa del Titolo.
Trid inum , i, n. Trino, picciola città nel Monferrato, 

vicina al Po.
T rifc riiu in , i ,  n. Liv. Bisano, monte e castello in 

Abruzzo.
Trifolinus, o TripbolTnus, i, m. P lin . Monte di S. Mar

tino in Terra di Lavoro, celebre per il vino.
Trifolinus, a, um, Juv . del Monte di S. Martino.
T rinacria , ac f. Virg. Sicilia, così detta da tre pro

montorii che la circondano, j  2 . Rodi parimente ebbe 
il medesimo nome, Plin.

T rinacris, tdis, f. add. Ovid. Siciliana, di Sicilia.
T rinacrius, a, um, Virg. Siciliatto, di Sicilia.
Triniuni, ti, n. P lin . il 'frigno, fiume in Abruzzo.
Trinobuutes, o T rinovan tes, um , in. p lu r. Caes., 

Tac. Trinobanti, popoli in Inghilterra, ora le contèe 
di Middlesex ed Essex. J 2. Trinobantum  Augusta, 
A in in.; Londra.

T riocala, ac , f. Sil. Triocala, città in Sicilia, sman
tellata dai Romani, sopra un monte, dove ora è 
S. Maria di Monte Ve) gine.

Tripolis, is, f. P lin . Tripoli di Sorta, città in Fenicia. 
J 2. Tripoli vecchio, picciola città in Africa alla 
spiaggia del Mediterraneo. 3 3. Tripoli, e Tripoli di 
Barberia, metropoli del regno di Tripoli. * 4. Tripoli 
di Lidia. 3 5. 'Tripoli dì Tessaglia.

T ripalitàn i, òrum, in. p lur. Plin. !Tripolini.
Triptolem us, i, m. ad lleren. Tri!talamo, figliuolo di 

Ci Ivo, il primo che abbia ritrovata la maniera di 
coltivar i campi in Grecia. Avendo il padre di lui 
albergato con molta liberalità Cerere, questa in con
traccambio l’ammaestrò nell'agricoltura, e di notte 
tempo fomentò con fuoco il figlio Trittolemo e di 
giorno lo nutrì con divino latte, e postolo sopra alati 
serpenti, mandollo per tutto il mondo ad insegnare 
l ' uso dei grani.

T riquetra , ae, f. Quint. Sicilia, rojì chiamata perche 
ha la figura quasi triangolare.

T riquetrus, a, uni, Wor. Siciliano, di Sicilia.
T rispiiliàuii, fil imi, m. p lur. P lin . Trispitami,popoli 

di là dall’Indie.
T riton, f.nis, ni. Ovid. Tritone, dio del mare, figliuolo 

di Nettuno e della ninfa Salacia. Fingono i poeti, 
che sia il trombetta di Nettuno.

T riton , fn is, ui. P lin. Rio di Caps, fiume in Africa, 
vicino agli orti dell'Esperidi, dove vogliono alcuni 
che sia nata e allevata Minerva.

T riton , ònis, in. Plin. Lago di Caps,palude in Africa , 
donde nasce il rio di Caps.

Tritonia, ae, f. Ovid. Tritonia, cognome di Minerva,così 
delta perche al tempo del re Ogige apparve la prima 
volta in abito di donzella sulle sponde del rio di Caps.

T riton iacus, a ,  um, Ovid. di Tritonia, cioè di Mi
nerva. J 2. Arundo Ti iloniacu, 0 \ìd .j zufolo, perchè 
inventato da Minerva. 3 3. Tritoniaca palus, Ovid.; 
il lago di Caps.

Tritonice, es, f. Mei. Tritonica, castello della Misia 
inferiore.

T riton is, Tdis, f. Virg. Saeva T riton is; Pallade. J 2. 
T riton is palus, Sii.; il lago di Caps.

T rito n iu s , a ,  u n i, V irg. T ritonia virgo; Minerva. 
T ritonia Pallas, Virg.; Minerva nata e allevata al 
rio di Caps, come scrivono alcuni.

Trivia, ae, f. Ovid. Diana, perchè ne’ crocicchj panca si 
la di lei statua.

Triviae lactis, us, in. Virg. lago di Nani, piccini lago 
in Campagna di Roma.



T ritiae  lucus, i, m. Virg. selva di Nenti, in Campagna 
di Roma.

Trivicus, i, i', lior. Trevico, piccola città nel principato 
Oltra.

T rium pilìni, órum, m. p lu r. Plin. la vai Triompa, 
o di Trompia, nel Bresciano.

Troas, adis, f. PI in. Troade, provincia dell’Asia mi
nore, e talora sì prende pel regno di Troja.

Troas, adis, f. add. Virg. Trojana, di Troja.
Troas Alexandri, P lin. Alessandria, nell’Asia mi

nore, fabbricata da Alessandro.
Troes, um, m. plur. Virg. Trojani.
Troezen, énis, f. Ovid. Trezena, o Damala, o Pleda, 

come altri vogliono, città in Morda al golfo dcl- 
l'Ettgia, così detta da Trezene, figliuolo di Pelope. 
J 2. Trezena, piccìola città iti Messenia, appresso la 
quale evvi un jtortu chiamalo Barba, onde è nato il 
proverbio Troezenem navigare, di coloro, i quali 
sbarbali si fanno una barba posticcia, Plol. J 3. Tre
zena, piccola città nell’Asia minore, P lin. •

Troezenius, a, uni, O tid. di Damala, di Trezena.
Trogilóriini p o rtu s , us , m . Liv. Stintino, porlo in 

Sicilia tra Siracusa e V isola dei Mangiasi.
Troglodytae, àrum, m. plur. Plin. Trogloditi, jwpoli 

in Africa, il cui paese oggidì dicesi la costa degli 
Abissini, perche è la parte orientale dell' impero 
degli Abissini.

Troglodytice, es, f. P lin . la costa degli Abissini, pro
vincia d’Africa lungo ’l mar Rosso.

Trogloilyticu» sinus, us, in. P lin . golfo di Melinda,
10 stesso che mare di Barberia.

Troia, ae, f. Virg. Troja, città nell'Asia minore ap
presso il monte Jda, celebre pei versi di Virgilio e di 
Omero. J 2 . Troja, piccola città distrutta in Cam
pagna di Roma, fabbricata da Enea, Liv.  ̂ 3. Troja, 
castello al mar Adriatico, fabbricato da Antenore 
trojano, e dagli lùieti affatto distrutto.

Troiani, órum, ni. plur. Virg. Trojani.
Troiàiius, a, uni, Ciò. Trojano, di Troja. J 2. Eijuus 

Trojanus, Cic.; prov., occulte insidie, nascosto 'peri
colo, gatta ci cova.

Troicus, a, um, Cic. Trojano, di Troja. J 2. Troicus 
ignis, Stai.; il fuoco perpetuo, che conservavasi in 
Roma nel tempio della dea Nestà, così detta perche 
Enea avea portalo di Troja in Italia i sacrifbzj di 
questa dea.

Troilus, i, m. Virg. Troilo, figliuolo di Priamo e di 
Ecuba, dalla cui vita dipendeva il destino de’ Tro
jani; fu ucciso da Achille dopo varj combattimenti,

T roiugena, a e , m. e f. Virg. Trojano, nato in 
Troja.

Troius, a, um, Virg. Trojano, di Troja.
Tromentina Irilius, us, f. l ’est, una delle tribù ro

mane in Toscana.
Troplioniiiiiiis, a, uni, Cic. di Trofonio.
Trophonius, Ti, in. Cic. Trofonio, insigne architetto,

11 quale avendo sotterra fabbricalo un tempio in 
Beozia, che fu  chiamalo la caverna di Tri fonia, quivi 
rinchiuso, indovinava le cose avvenire. Essendo fi
nalmente Trofonio morto di fame, subentrò in questa 
caverna uno spirito, il quale si vuole, che rispondesse 
a chi sulle cose future consultavaio. Coloro, che an
davano per consultarlo, tnetteausi ignudi a sedere 
sulla soglia di questa caverna, donde sentivansi a 
portar dentro da un vento improvviso, e ricevuta che 
avevano la risposta, per un’ultra apertura a terra 
erano ritornati. Credeasi, che coloro, i quali una 
volta là fossero entrati, mai più non ridessero; quindi 
è venuto il proverbio in Trophonii antro vaticinari, 
d i coloro che sono sempre tristi e melanconici.

Tros, ois, in. Ovid. Trojo, figliuolo d’Erittonio, nipote 
di Dardano, padre d’ilo, d’Assaraco, e di Ganimede. 
Costui succedendo nel regno al padre, chiamò ital 
suo nome Troja quel paese, che per innanzi dicevasi 
Dardania.

Tros, ois, in. Virg. Trojano.
T rossu li, órum, m. plur. Virg. Trossuli, cavalierjt 

appresso i Romani, gli stessi che celercs sotto Ro
molo, così delti dalla città di Trosso, o Trossolo, 
da essi, senza ajuto della fanteria, espugnala.

Trossìiluin, i, n. Plin . Trosso, o Trossolo, città di
strutta in Toscana, non molto lungi dal monte 
Eiascone.

Trucónes, um, f. p lur. Mei. Trucule, isolette iti Ischia- 
vonia.

Truentinus, a, um, Sii. Trentino, di Tronto.
Trueiiius, i, ni. Mei. Tronto, fiume nella Marca di 

Ancona.

T U

Tuliautcs, um, ni. plur. Tac. Tubanti, popoli nel du
cato di Nest fu li a.

Tubatimi!, i, n. Tubati, città d’Asia nell’Gola di dava.
Tubinga, ae, f. Tubingcn, città Lellae forted’Alemagna 

nel circolo di Suevia.
Turca, ae, in. Serv. Turca, uomo letterato, amicissimo 

di Virgilio, c suo erede, a cui insieme con Natio e 
Plozio fu  da Augusto commessa la correzione del- 
l’Eneide, a condizione però, che non vi facessero al
cuna aggiunta; benché il poeta avesse ordinalo nel 
suo testamento, che si abbruciasse.

Tucia, ac, ui. Sii. Tucia, fiutnieello vicino a Roma.
Tuder, ertis, n. Sii. Todi, città nell’Umbria tra Pe

rugia e Natili.
Tudcrs, ertis, add. in. e f. Sii. Todesr, di 'Todi.
T ulcis, o Thulcis, is, m. Mei. Franeolin, picciolo 

fiume in Ispagna.
Tulingi, órum, m. p lu r. Caes. Tulingi, popoli al set

tentrione degli Svizzeri, dove ora è Stulingen.
Tullia, ae, f. Liv. Tullia, nome romano. J 2. Tullia, 

figliuola di M. Tullio Cicerone, Cic.
Tiilliàiiitiii, i, n. Fesl. Tulliano, luogo nelle carceri 

di Roma destinato al supplizio de’ rei; così detto 
da Servio Tullio, che ne fu  l'autore.

Tullianus, a, um, Cic. Tulliano, di Tullio.
Tullius, ii, in. Quini. M. Tullio Cicerone, principe 

della romana 
presso i Roma

Tullus Hostilius, m. Liv. Tullo Ostilio, terzo re dei 
Romani, successore di Numa.

Tunes, élis, f. Sii. Tunisi, città in Barberia, metro
poli del regno di Tunisi.

Tungri, ó rum , ni. plur. Caes. Tori gre si, popoli nel 
paese di Liegi, la cui metropoli dicesi Tongres.

Tungrorum fons, onlis, in. P lin . Spa, piccol luogo 
nel paese di Liegi.

Tunoiiiuni, Ti, n. Thonon, piccola, ma bella città di 
Savoja, capitale del Chablais.

Turbo, f.nis, m. Uor. Turbone, nome proprio di un 
gladiatore.

Turcae, àruui, ui. p lur. Mei. Turchi, Musulmani,po
poli in Asia.

T urdetan i, órum, m. plur. P laut. propriamente e A l-  
garve in Ispagna, ma dal comico sono detti per i"scherzo 
T urdetan i coloro, i quali ingrassano, e vendono 
i tordi.

T urdìili, órum , m. plur. Varr. Tordoli, popoli in 
Ispagna,parte del regno di Granata e dell’Andalusia.

eloquenza. '  2. Nome gentilizio ap-



Turinus, Caes. V. Thurinus.
, Turnus, i, m. Virg. Turno, re de’ Rutuli, figliuolo di 

Dauno e dì Vtntlia, ucciso da Enea, o come altri vo
gliono, da Ascanio figliuolo d'Enea.

T u ró n e s , um, m. p lu r. Lucr. Turennesi, popoli in 
Francia, la Turenna.

Turonicus, a, um, Sulpit. Turennese.
Turpilius, li, m. Non. Turpilio, antichissimo poeta 

comico.
Turpio Ambivius, Geli. Turpione Ambivio, celebre 

comico al tempo di Terenzio.
Turrcna Augustalis, f. Cat. Bornea, o Burnea, castello 

altre volte, ora villaggio in Toscana.
Turrus, i, m. Plin. Torre, Fiume in Friuli.
Tuscania, Tusci. V. ThuscanTa, Thusci.
T usculanensis, e, c
Tusculanus, a, um, Cic. di Grotta Ferrata.
Tusculanum , i, n. Cic. Tusculano, ora Grotta Ferrata, 

o S. Maria di Grotta Ferrata, villa di Cicerone a 
Frascati.

Tuscìilum , i, n. I/iv. Frascati, città nella Campagna 
di Roma.

Tuscìilus, a, um, T ibu l. di Frascati.
Tuscum mare, is, n. P lin ., Mei. il mar Tosco, il mar 

di Toscana.
Tuscus. V. Thuscus.
Tutanus, i, ra. Varr. Tutano, dio appresso i Romani, 

lo stesso che Ercole, cosi detto perche difese il jiopolo 
romano contra Annibaie.

Tutelina, o T il ti lina, ae, 1'. Varr. Tutelina, dea, la 
gitale area in sua tutela e custodia le biade.

Tiiiùnus, i, ra. Arnob. Priapo, quasi custode degli orti.

T Y

Tyàna, o T h jan a , ae, f. P lin. Tiatta, città in Cappa
docia alle falde del monte l'auro.

. Tyaneius , o T yanaeus, e Thyanacus , a , u m , Ovid. 
Tianejo, di Piana.

Tybcris. V. Tibéris.
Tyfour. V. Tibur.

/Tyclie, es, f. Cic. 'Fiche, uno de' quattro rioni di Sira
cusa, cosi detto con voce greca pel sontuoso tempio 
dedicalo alla Fortuna.

Tycliius, Ti, in. Ovid. Tichio, fabbro eccellentissimo, 
che fece lo scudo d'Ajace.

Tyde, es, f. Sii. Tuy, città in Galizia, fabbricata da 
Diomede.

Tydeus , i , m. Virg. Tideo, figliuolo del re Eneo e di 
Altea , o di Euribea , come scrive Servio; marito di 
Deifile, grande amico di Polinice. Costui, non sa
pendolo, nella caccia ammazzò Mena lippo suo fra
tello; onde si parli di Calidouia, e venne nella 
città d'Argo, dove prese in moglie Deifile figliuola 
di Adrasto.

Tydides, ae, in. Virg. Diomede, figliuolo di Tideo.
Tylos, o Tylus, i ,  I. Plin. Tilo , nome di due isole nel 

mar Rosso.
Tyndareus, i, m. Ovid. V. Tyndariis.
Tyndareus, a, um, Val. Flacc. di Tindaro. * 2. Tyn

dareus puer, Val. Flacc.; Castore c Polluce, figliuoli 
di Tindaro.

T yndaridae, àrum , in. plur. Ovid. t figliuoli di Tin
daro, cioè Castore e Polluce.

Tyndàris, Tdis, f. Virg. figliuola di Tindaro, cioè Elena, 
o Clitcnnestra.

Tyndaris, Tdis, f. Plin. lo Tindaro, e 5. Maria di 
Tindaro , città distrutta in Sicilia , fabbricata da 
Tindaro

Tyndaritani, órum, m. p lur. Cic. Tindaresi, quei di 
Tindaro.

Tyndarius, a, um, Stai, di Tindaro.
Tynd&rus, i, in. Ovid. Tindaro, figliuolo dEbalo,re  

di Laconia, marito di Leda, dalla quale Giove ebbe 
Polluce, Castore, Elena, e Clitennestra.

Typhoeus, i, m. Virg. Tiféo, o Tifone, quarto figliuolo 
di Titano e della Terra , famoso gigante, il quale 
ebbe l'ardimento di scacciare lo stesso Giove dal cielo, 
ma Giove sdegnato con un fulmine il percosse, e per 
abbassar la sua superbia mise sopra il suo corpo il 
Mongibello di Sicilia , come scrive Ovidio, o l’isola 
d'Ischia, carne dice Virgilio.

Typhoeus, i, m. lo stesso che TvphoEtis.
Typhoius, a, um .C laud. di Tiféo, di Tifone.
Typhon, ónis, m. Ovid. lo stesso che Typhoéus.
Tyra, o Tyras, ae, m. Plin. Niester, fiume in Polonia.
Tyrangìtae , arum  , m. plur. P lin . Tirangiti , popoli 

della Sarmazia Europea.
T yras, a e , 1'. Plin . Mentastro, Bialogrod, Akerman, 

città alle bocche del fiume Niester in Moscovia.
Tyridàtes, is , m. Tac. Tiridate , fratello di Vologeso, 

re de' Parti, il quale venne a Roma al tempo di Ne
rone, e da lui prese la corona del regno d'Armenia.

Tyrii, iórum, in. plur. Virg. Tirii, quei di Tiro.
Tyrius, o Tiryns, Ibis, f. Plin. Tirìnta, città in Moria, 

vicina ad Argo, nella quale fu  allevalo Ercole.
Tyrinthius, Ti, in. Virg. Ercole, il quale fu  allevato in 

Tirin ta.
T yrinthius, a , um , Sii. di Tirinta. * 2. Tyrinthius 

licros, Sii.; Ercole.
Tyrissaei, e meglio Tvrisséi, órum, in. plur. Plin. Ti

ri s sei, popoli in Macedonia, dove ora è Cesresci, o 
Dinorigrizza.

TyristSsis , is, f. Plin. Tiristasi, città nella Tartaria 
minore.

Tyritàcc, es, f. Plin. Tiritaca, città in Ctlco alle rive 
del fiume Fasi.

Tyrius, a, uni, Virg. Tiriti, di Tiro, di Sur.
Tyrrhèni, órum, ni. plur. Virg. Toscani, cosi chiamati 

da Tirreno figliuolo di A li e di Callitea, o di Ercole 
e di Onfale; o da Tirreno figliuolo di Telefo, il quale 
dopo l'incendio di Troja venne in Italia.

Tyrrhenia, ae, f. Ovid. Toscana, provincia d'Italia.
Tyrrhenum mare , is , n. Virg. mar di Toscana, mar 

Tosco.
Tyrrhenus, a, um, Ovid. Toscano, Tosco, di Toscana. 

J - 2 . Tyrrhenum  m urm ur, S ta i.;  il suono della 
tromba, perchè dicesi la tromba invenzion di Tirreno, 
figliuolo d'Èrcole.

T yrrìdae, a ru m , m. p lu r. Virg. i figliuoli di Tirro 
pastore.

Tyrrns, i, in. Scrv. Tiiro, pastore di Laurento, amico 
del re Latino, appresso cui ricoverassi Lavinia dopo 
la morte tl'Enea.

Tyrus, o Tyros, i, f. Cic. Tiro, al presente Sur, città di 
Sorta in Fenicia alla spiaggia del mar Mediterraneo.

V

Yacàlos, i , m. Caes. JVael, fiume, o per dir meglio, 
ramo del Reno in Olanda. '

Vacca, ae, f. I lirl. Vacca, città in Africa, che si arrese 
a Cesare.

Vacca, ae, ni. Plin. Vouga, nome di fiume, e di castello 
in Portogallo.



Vaccaei , órum, m. p lur. Sil. Faecei, parte ilei regno 
ili Lame c della Castiglia Vecchia.

Vaccenses, Timi, in. p lur. Sali. Fac resi, popoli in
Africa,

Vacuna , ac , f. Ovid. Facuna, dea dell’ozio, la t/tiale 
alcuni vogliono che sia Diana, altri Venere, chi Ce
rere, chi la Vittoria, e Varrone Minerva. A  questa 
sacrificavano gli agricoltori, finite le fatiche della 
campagna.

Vaciinae Fanum , i, n. Ilor. Focone, villaggio in Sa
bina, dove adoravasi la dea Vacuna.

Vacunalis, le, Ovid. della dea ì'acuna.
Vada, órum, n. plur. Tac. /Vagening, castello nel du

cato di Gheldria.
Vada Volaterrana, orum, n. p lu r. Cic. Vada, villag

gio con porto nel territorio di Pisa alla spiaggia del 
mar di Toscana. ’

Vadavcro, ónis, in. Val. Max. Vadavicor, monte in 
Ispagna.

Vadicasscs, Yum , in. p lur. Plin. il Nivcrncsc nella 
provincia di Lion.

Vadimòni» lacus, u s , iii. P lin . Lago di Bassanello, 
piccai lago nella provincia del Patrimonio di S. Pietro.

Vadum SabaiTum, Plin . Vado, o Vai, porto in riviera 
di Genova con fortezza sopra un monte.

Vaga, ac, f. Sii. Bagai, città distrutta in A frica , dove 
morì Unnerico re de’ Vandali.

Vagcdrnsia, ae, 1’. Sii. lo stesso che Arelùsa.
Vagense oppidum, Plin. lo stesso che Vaga.
Vagienni, órum , ni. p lur. P lin . Vagienni, popoli del 

Piemonte, alle sorgenti del fiume Po.
Vallati», is, m. Tac. V. Vacàlos.
Valdonus, i, in. Plin. il Valpo, fiume in Ungheria.
ValdccTuni, Yi, n. fValdck, città d’Alemagna nel cir

colo dì /Vestfalia.
Valentìa, ac, f. P lin ., Mei. Valenza, metropoli nel 

regno di Valenza. J 2. Valenza al Mi no, piccola città 
in Portogallo al fiume Mino, l.iv. J 3. V alentia ad 
Padum, Valenza, città in Italia.

Valciiiinus , a ,  um , Plin. di Valenza. V alcnlinuin 
forum, Plin.; Valenza, fortezza di làdelPo nei con
fini del Monferrato.

Valeria , a e , f. Plin. Valeria , città distrutta al fiume 
Xucar, che molti credono esser presentemente Cuenca 
nella Nuova Castiglia.

Valcrieuscs, Yum, ni. p lu r. P lin . Valeriesi, popoli di 
Spugna, lungo ’l fiume Xucar.

Valerli, ióruin, ni. pi ur. Q uint. » /'alerii, gente patrizia 
romana.

Valerius .Maximus, Geli. Valerio Massimo, storico al 
tempo di Tibirio Cesare.

Valerius AnlTas, Geli. Valerio Anziate , storico ro
mano.

Valerius Flaccus, C. Q uint. C. Valerio Flacco, nativo 
di Sezza, poeta eroico. .

Valerius, a, um, Cic. dei Valerii.
Vania, ac, m. P lin . Fama, fiume dell’India.
Vaudàli, órum, m. plur. Tac. Vandali, popoli setten

trionali, che anticamente tennero la Germania alla 
spiaggia del mar Baltico, dove e il ducato di Mechel- 
burgo ; di poi si sparsero pei' la Pomcrania, Polonia, 
Slesia, Boemia,Russia, Dalmazia, venneroinFrancia, 
in Ispagna, e piantarono la loro sede dove ora c l’A n 
dalusia, indi passarono in Africa.

Vandalitìa, ae, f. Andaluzia, provincia di Spagna, di
visa in due parti dal fiume Guadalquivir ; Siviglia 
ne e la capitale.

Vangiones, um, m. p lu r. Caes., Suel. Vangioni, po
poli in Germania« parte del territorio di Magonza e 
del Palatinato.

Varadìnuin , i , n. il Gran Varadino, città forte del- 
V Ungheria superiore, capitale della contèa di questo 
nome.

Varàinus, i, m. P lin . Vararne, fiume nella Marca Tri- 
vigiana chemtttc nella Piave appresso Belluno. Lean
dro il chiama Coloro.

V ardìili, órum , m. p lur. P lin . Varduli, popoli in 
Ispagna, il Guipuscoa, e parte d'Alava.

Varianus, a, um, Suet. di Quintilio Varo. ,
Varini, o V arrin i, órum, m. p lu r. Tac. Vanni, popoli 

in Germania, parte del ducato di Mechelburgo.
Varius L., Ilor. L. Vario, poeta latino epico e tragico, 

al tempo d’Augusto.
Varro M. T erentius, Q uini. M. Terenzio Varrone, cit

tadino romano, il p iù  erudito de’ Romani al tempo 1 
di Cicirone.

Varrones, um, in. plur. Varr. Varroni, famiglia jdebea 
romana.

V arronianus, a, lini, Liv. di Varrone.
Varus , i, m. Cacs. Quintilio Varo, cittadino romano, ' 

il quale mandato da Augusto a combattere in A le
magna , restò ucciso insieme con tre legioni nella 
selva ora detta di Teuteberg.

Varus, i, m. Cacs. il Varo, fiume che separa la Francia 
dall’ Italia.

Vascones, um , ni. p lur. Tac. Guasconi, popoli del 
regno di Navarca. • 2. Guttsconi, popoli in l'rancia 1 
discendenti dai Guasconi di Spagna.

Vasconia, a c , f. Paul. Non. Guascogna, provincia di 
Navarca e. della F’i'ancia.

Vasconìeus, a, um , Paul. Noi. Guascone, della Gua
scogna. .

Vasìo, ónis,' f. P lin ., Mei. Vaison, città in Provenza.
Vaiiciiinis, a, uni, 'Fac. del Vaticano.
Vaticanus, i, ili. Geli. Vaticano, dio che credevasiprc-' 

siedvre alle prime voci de’ fanciulli.
Vaticanus mons, onlis, ni. Juv., Ilor. il Vaticano, uno 

de’ sette colli di Roma.
Vatinianus, a, um, Catul. di Vatinio.
Vatinius Publius, ii, m. Cic. P. Vatinio, cittadino ro

mano, uomo impurissimo. Scoperte da Cicerone le sue 
scelleratezze, venne costui tanto in odio al popolo ro
mano, che fu  in proverbio V atinianum  odium per 
significare un odio capitale e implacabile. J 2. Va
tinio di Benevento, calzolajo e fabbricatore di certi 
bicchieri di vetro, che uveano quattro becchi a guisa 
di quattro nasi; quindi gli stessi bicchieri furono 
detti Vatinii, orum.

V atrenus, c V aternus, i ,  in. P lin ., M art. Santerno, 
fiume in Romagna, che nasce dall’Apennino sopra 
F'ircnzola.

U B

(Jbéda, ae, f. Ubcda, città di Spagna nell’ Andaluzia.
(Jberlinga , a e , f. Uberlingen, città d’Alemagna, sul 

lago di Costanza.
Ubii, iórum, m. p lur. Tac. Ubii, popoli in Germania, 

territorio di Colonia, e parte di Giuliers.

U C

Ucalégon, ontis, m. Virg. Ucalegonte , nobile trojano, 
che al tempo della guerra d’Italia non combatteva 
per la sua vecchiezza.

Ucìibis, is, f. Hir. Lucubi, castello una volta, ara vil
laggio nel regno di Granata.



V E

Teca, ae, f. P lin . Vicciosa, castello in Ispagna.
Vecillus, li, m. Liv. Vecilio, montagna in Campagna di 

Roma vicitio alla rocca del Papa.
Tectis, is, f. Suet. Pisola di IVigt in InghilletTa.
T ectòncs, o Vettòncs , u n i , m. p lu r. L u c a n ., Caes. 

fettoni, parte di Tra los Montes, e del regno di Leon 
al nord del Duro.

Telentànus, a, um, Hor., e
Tejens, enlis, Cic. dei Vejenti.
Te]entes, um , m. p lur. Liv. Vejenti, popoli in Italia, 

parte del Patrimonio di S. Pietro verso Roma.
Teli, idruro, m. p lu r. Liv. Scrofano, città antichissima 

in Toscana. A ltr i vogliono, che sia la Storta, altri 
Marteniano.

Tejdvis, is, m. Ovid. Giove infante, a cui i Romani a- 
vevano dedicato un tempio.

Teìus, a, um, Prop. de’ Vejenti.
Velabrensis, se, Mart. Velabrese, di Velabro.
Velabrum, i, n. Tilml. Velabro , oggidì S. Giorgio in 

Velabro, rione altre volte celebre di Roma, vicino al 
monte Aventino.

T elaun i, o V e llau n i, ò rum , m. p lu r. P l in ., Caes. il 
Vellcsc, parte della Linguadoca.

TelfUa.o Velleda, ae, f. Tac. Velleda, donzella appresso 
gli Alemanni di tanta autorità, che dalla maggior 
parte di loro era riputata per dea.

T elia , a c , f. Cic. Velia, città distrutta in Basilicata, 
ora è castello ài mare della Brucca.

Telica, o V ellica, a e , f. llor. Velica, che alcuni cre
dono essere al presente Trevino, altri Medina di Pomar 
in Biscaglia.

Veliensis, se, Cic., e
Velinus, a, um, Virg. Veliese, di Velia, città iti Basi

licata.
Velinus, i, m. Virg. Velino, fiume in Umbria.
Velinus lacus, us, in. Cic. lago di Piedducoin Umbria.
Veliternus, a, um, Liv. di Veletri.
V elitrae, a ru m , f. p lu r. Sii. Veletri, città de’ Volsci 

in Campaqna di Roma, doride trasse l’origine sua 
Augusto.

Vellannodùnum , i,n . Caes. castello Landon nell’isola 
di Francia.

Telleius Paterculus, m. Vellej. Vellejo Patercòlo, ca
valiere romano, scrittore delle cose romane fino alla 
morte di Livia moglie d’Augusto, ucciso da Tiberio 
per esser entrato in amicizia con Sejano.

Velocasses. V. Verooasses.
Venafranus, a, um, Juv . di Venafro.
VeiiRfriim, i, n. Cic. Venafro, o Venafri, cittàin Terra 

di Lavoro.
T enaria , ae , f. P lin. il Giro, piccola isola nel mar di 

Toscana tra Porto Venerc, e le bocche del fiume 
Magra.

V enedì, òrum, m. p lu r. T ac. la Lituania in Polonia.
Veneti, e meglio U nelli, òrum , m. plur. Caes., P lin .

la diocesi di Courtances in Francia.
Veneni, òrum, ni. plur. Plin. Veneni,popoli della L i

guria di qua dalle Alpi.
Veneréus, a, um, Cic. di Venere.
Venèris portus, us, m. Mei. Porto Venere nella contèa 

di Rossiglione. J 2. Porto Venere, picciol luogo nella 
riviera di Genova con fortezza.

Veneti, òrum, m. plur. P lin . Vejieti, la parte occiden
tale del Friuli,il Trivigiano, il Vicentino,il Padovano, 
il Dogado, la maggior parte del Ferrarese, e il Pole
sine di Rovigo. 1 2. La diocesi di Vannes in Francia, 
Caes.

Venetia , a c , f. P lin . la Marca Trivigiann , provincia 
ampia d’Italia, i cui termini erano a occidente il  
fiume Adda, a oriente il fiume Timavo, a settentrione 
le A lpi dei Grigioni e del Friuli ; la città capitale 
era una volta Aquileja, ora Venezia. Dividesi in tre 
parti, la occidentale tra l’Adige e l’Adda si contiene 
sotto il nome di Lombardia, quella che e tra l'Adige 
e Livenza, e che e propriamente Venezia, si dice Marca 
Trivigiana, il resto fitto al fiume Timavo è Friuli, e 
la Patria.

Venetiae, à ru m , f. p lur. Venezia, città d'Italia.
Venetus, a, um, Prop. Veneto, Viniziano, Veneziano, 

di Venezia. J 2. Venetus lacus , Mei. ; Lago di Co
stanza , gran lago vicino a Costanza negli Svizzeri. 
J  3. Venetus sinus ; il golfo di Venezia.

Venilia, a e , f. Virg. Venilia, ninfa e dea del mare, 
moglie di Fauno , sorella di Am ata, e moglie del re 
Latino, e madre di Turno.

Venncnses, uim, m. p lu r. P lin . Vennesi, popoli della 
Spagna dove ora è Duegna.

Vcunònes, o Vcnónes, um, m. plur., e
Vennoiietes, um , m. p lur. P lin . Val Voncsca nella 

Valtellina.
Venonius, Ti, m. Cic. Venonio, storico romano molto
„ tenue ed esile.
Venox, ócis, m. Liv. Venoce, cognome di Plauzio Cen

sore.
VcntispoiKe. is, m. H irt. Ventisponte, cittàin Ispagna 

vicina a Carruca, espugnata da Cesare.
Venuncìilus, a ,  um , o V enuculus, Col., Ilor. di

Venosa.
V cnus, «;ris , f. Cic. Venere, figliuola del Cielo e del 

Giorno, dea degli amori, della bellezza, delle grazie, 
dei piaceri. Favoleggiano i poeti, ch’ella sia nata 
dalla spuma del mare, che siasi maritata con Vul
cano, e abbia amato Marte, onde sia nato Anteros, e 
Mercurio, onde stanato Cupido. J 2 .  Venere, una 
delle stelle erranti tra la sfera del Solee di Mercurio.

Venusta, ae, f., e VenusTum, li, n. P lin ., Ilor. Venosa, 
città posta in Basilicata, patria di Orazio poeta.

Venusini, òrum, m. plur. Liv. Venosini, quei di 
Venosa.

Venusinus, a, um, Hor. Vcnosino, di Venosa.
Veragràni, òrum , in. plur. Plin. Veragrani, popoli 

nella Marea Anconitana, dove al presente è Monte 
Fano, e Monte Granario.

Veragri, òrum, ni. p lur. Caos. Veragri, la parte occi
dentale della bassa Valesia. J 2. O ctudurus Vera
grorum  ; Martinach, o Martignì.

Vcrbàiius lacus, u», ra. Plin. Lago Maggiore in Lom
bardia di là dal Po.

Verbena, ae, f. IVcrben, città di Alemagna nel circolo 
della Sttssonia alta.

Vercellae, àrum , f. plur. P lin . Vercelli, città del Pie
monte al fiume Sesia, patria di Vibio Crispo.

Vercellensis, se, Plin. Vercellese, di Vercelli.
Vergae, à ru m , f. p lu r. Liv. Rogiano, città in Ca-
, labria.
Vergellus, i , m. Val. M ax. Vergello, ora Fiume di 

Canne, fiume in Puglia appresso Canne, tragittato da 
Annibaie sopra i cadaveri degli uccisi Romani, che 
gli servirono di ponte.

Verg'ium, Ti, n. Liv. Vierzo, città una volta, ora piccolo 
villaggio in Catalogna. J 2 . Veria, città nel regno di 
Granata.

Verocasscs, Tarn, m. plur. Caes. la diocesi di Roano in 
Normandia.

V crom andìii, o Viromandiii, òrum , m. p lur. Caes., 
P lin . il Vermandese in Picardia. j  2. Augusta Ve
rom anduorum , Plin.j Varmand, città in Picardia.



Verona, ac, f. Liv. Verona, città de'Cenoman: al fiume 
Adige, patria di Q. Catullo.

Veronenses, Tum, m. plnr, P lin . Veronesi.
Verdnes, uni, m. plur. Sii. Beronesi, popoli nella Spa

gna Tarragonese.
Verrèa, órum, n. p iar. Cic. feste instituite da Verre 

in Sicilia.
Verres Cajus, Cic. C. Verre, cittadino romano, pretore 

della Sicilia, avaro, crudele, lascivo, onde fu  accusato 
da' Siciliani avanti il senato romano, coir eloquenza 
di M. Tullio Cicerone.

V err'us, a, um, Cic. di Verre.
Verrflgo, Tnis, f. Liv. Verrugine, castello distrutto dei 

Volsci in Campagna di Roma.
V erticordia, a c , L Val. Max. Verticordia, cognome 

di Venere, quasi rivolgente i cuori delle donzelle alla 
pudicizia.

Vertum nalia, o VertunnalTa, e VorlumnalTa, Tinti, e 
ómm, n. plur. Varr. feste in onore di Verlunno nel 
mese di ottobre.

V ertum nus, o Vortunnus, e V ortum nus, i, m. Ovid.
Vertunno, dio appresso i Romani, che si cangiava in 
tutte le forme, come Proteo appresso i Greci. A ltri 
il fanno dio dei contratti e delle permute ; altri, degli 
alberi e dei fru tti; alcuni, degli um'ani pensieri. 
Amò la ninfa Pomona.

V eru làn i, òr n o i , m. p lur. Liv. Verolesi, quei di 
Verdi.

Verìiiac, àrum, f. p lur., e Verólum, i, n. Liv., F ront. 
Verdi, città in Campagna di Roma appresso il fiume 
Pissia.

Vcsbins. V. VesuvTus.
Vesci, urum, m. p lur. Plin. Guesca, o Avesca, città in 

Ispagna.
Vescia, ac, f. Liv. Vescia, città distrutta in Terra di 

Lavoro tra S. Arpino, e il monte di Somma.
Vcsciilnuin, i, n. Cic. Vesciano, villa nel territorio di 

Vescia.
V es'ris, is, in. Liv. Veseri, o Viseri, fitime in Terra di 

Lavoro appresso il monte Somma. J 2. A ltri vogliono 
che sia un borgo, o una città.

Ves'vus, i, in. Vir*j. V. VesuvTus.
Vesontio, ónis , f. Caes. Bcsanzone, città in Bor

gogna.
Vespasvae , 5rum , f. plur. Suet. Vespasia, villaggio 

nell'Umbria vicino a Norcia, donde prese il nome 
l'imperatore Vespasiano.

Vespasianus FlavTiis, Suoi. Flavio Vespasiano, decimo 
imperatore romano.

Vespasianus T ilus, i, m. Suct. Tito Vespasiano, fi
gliuolo dì Flavio, undecimo imperatore romano.

Vesta, a e , f. Ovid. Vesta, figliuola di Demogorgone, 
moglie del Cielo, madre di Saturno; la stessa che la 
dea Cibelc, che Opi, che la Terra, che la Gran Ma
dre, ecc. J 2 . Vesta, nipote della prima, figliuola di 
Saturno e di Opi: questa fu tenuta per dea della ca
stità, e diede il nome alle vergini Vestali che custo
divano il tempio di lei.

Vestales, Tum, f. p lur. Ovid. le Vestali, vergini consa
crate alla dea Vesta, le quali mantenevano perpetua- 
mente il fuoco nel tempio, e violando alcuna di esse 
la castità, era sepolta viva.

Vestalia, Tuin, n. plur. Varr. feste in onore della dea 
Vesta.

Vestalis, is, f. Liv. Vestale.
Vestalis, le, Lue. della dea Vesta, Vestale.
VeStini, òruin, in. plur. M art. Vestini, parte delVA- 

bruzzo, tra i fiumi di Piomba e di Pescara.
Vestinus, a, um, Mari. Vistino, dei Vestini,popoli in 

Abruzzo.

Vcsìilns, ì, m. Virg. Monviso, monte altissimo in Pie
monte, dalla cui sommità sorgono i fiumi Po e Du- 
renza.

Vèsuvìnus, a, um, S tat., e VesuvTus, Col. del Vesuvio, 
del monte di Somma.

VesuvTus, Ti, m. M art., S ta l., L iv., Val. Flacc. Ve
suvio, presentemente Monte di Somma in Terra di 
Lavoro, celebre per le fiamme, che escono dalla 
sua cima.

Vetera castra, órum, n. p lu r. Tac. Santen, città nel 
ducato di Cleves.

Vettionenscs, o Veltonenscs, Tum, m. p lu r. Plin. Bit- 
tonesi, popoli nell’Umbria tra Bevagna e Perugia.

Vettones. V. Vectónes.
Vetulonia, ae , f. S il. Vetuli a , castello una volta in 

Toscana appresso Capo Campana, dove ora e Selva 
Vetlelta.

Vetulonienses, Tum, m. p lur., e
Velinom i, ò rum , m. p lu r. Plin. Vetuliesi, quei di 

Vetulia.

U F .

Ufens, entis, f. Virg. VAufente, il Portatore, Baldino, 
Baudino, fiume in campagna di Roma.

Ufens, en tis , m. Liv. Chienti, fiume nella Marca 
d’Ancona.

Ufentinus, a, um, Fest. Aufentino, del fiume Aufente.
Uffiignin, i, n. Liv. Monte Allo, città in Calabria tra 

Cosenza, e S. Marco.

V I

Via, ae, m. Mei. A  via, fiume nella Spagna Tarragonese.
Viacenses, Tum, m. p lu r. P lin . Lìaezesi, popoli in A n- 

daluzia.
Vi bà li, ó rum , m. plur. P lin . Bibalesi, popoli nella 

Spagna Tarragonese, dove ora è Formillan.
Vi bit Forum, e Forum VibiensTum, P lin . Castelfiori, 

come vuole Briezio, castello nel Piemonte, o Bibiana, 
come altri nel marchesato di Saluzzo, al fiume Peles, 
micino a Brichcrosco.

VibilTa, ac, f. Arnob. Vibilia, dea, custode delle strade.
Vibisci, órum, m. plur. Liv. Vibisci, popoli dell'A- 

qui tania.
Vibo ValontTa, f. Cic. Bivona,o Bibona, città una 

volta, ora piccola fortezza in Calabria al golfo di 
S. Eufemia.

Vibonensis sinus, us, m. Plin. Golfo di S. Eufemia in
Calabria.

Viburgum, i, n. fViburg, città considerabile dell'im
pero Russo, capitale della Carelia Finica.

Vica pota, ac, f. Cic. la dea Vittoria, quasi potis vin
cendi.

Vicellenses, Tum, m. plur. Plin. Vicellesi,popoli del 
Lazio.

VicentTa, e VicetTa, ae, f. T ac., P lin . Vicenza, città in 
Lombardia.

Vicentinus, o V icetinus, a, um, in  Iscrip t. ad M anut.
Vicentino.

Vicodiinuin, i ,  n. Mondovì, città in Piemonte. Th. 
Vali. Inscr.

Victoriae mons, ontis, m. Liv. Motttia, villaggio in 
Catalogna al fiume Ebro.

Vidncasses, o V idugasses, Tum, m. p lu r. P lin . » Bes- 
sinesi, popoli in Normandia, dove ora è i l  Bessin.

Vienna, ae, f. Caes. Vienna nel Delfinato, città al Ro
dano. 3 2. Vienna d'Austria, città al Danubio, detta 
anche Vindobóna.



Vincentia. V. Viccntla.
Vindelici, urum, m. plur. lior, i Vindelici, ora Bava

resi, popoli in Germania, che abbracciano il ducato di 
Baviera, e la parte australe della Succia. J 2. V inde
licorum Augusta; Augusta.

Vindelicus, a, um, Mart. Vindelico, ora Bavarese, di 
Baviera.

Vindesorium , Ti, n. IVindsor, borgo d'Inghilterra nel 
Berkshire con titolo di vìcecontéa.

Viudonissa, ae, f. Tac. Vindisch, città una volta, ora 
villaggio nel cxtnton di Berna.

V in ìu s,T i, in. Varr. fiume di S. Germano appresso 
Cassino nel distretto de' Sanniti.

Virbius, Ti, in. Virg. lo stesso che Hippolytus.
Virgào, finis, f. P lin . Roda, città in Andaluzia ; altri 

vogliono che sia Ariona presso Iaen.
Virisi, ó rum , m. p lu r. Mei. Vera, città nel regno di 

Granata.
Virgiliae, o VergilTae, àrum, f. plur. Cic. le Vergilie, 

sette stelle avanti le ginocchia del Toro, le stesse che 
le Plcjadi.

Virgiliauiis, a, um, Q uint. di Virgilio.
Virgilius , Ti, m. Q uin t. Virgilio , poeta epico manto

vano, figliuolo di Marotte e di Maja.
Virgitànus sinus, us, m. Mei. golfo di Cariogena.
Viriatinus, a, um, Suel. di Viriato.
Viriatus, i, m. Flor. Viriato, uomo portoghese, il quale 

di cacciatore diventato ladrone, di ladrone capitano 
e comandante, occupò tutto il Portogallo.

Viriplàca, ae, f. Val. Max. Viriplaca, dea appresso i 
Romani, che sedava le contese e le liti tra marito e 
moglie.

Virodiìnuin, i, n. Anton. Verdun, città nella Gallia 
Belgica.

Virovesca, ae, f. P lin . Birviesca, o Briviesca, castello 
nella Castiglia Vecchia.

Virucinàtes, um, ra. p lu r. P lin . Frisingesi, popoli in 
Baviera dov’c Frisingcn.

Visap6ra, ac, f. Visapour, città delle Indie nella peni
sola di qua dal Gange nel regno dello stesso nome.

V istillus, i ,  in. P lin .: V istu la , o V isu la , a e , f. Mei. 
Vistola, fiume in Polonia.

Visurgis, is, m. P lin. fVeser, fiume in Germania, che 
nasce nella Franconia. J 2. fVeser, fiume ne' Paesi 
Bassi, che nasce nel ducato di Limburgo.

Vitellianus, a, um, Tac. di Vitellio.
Vitellius, a, um, Suct. di Vitellio.
Vitellius, Ti, m. Suet. Vitellio, nono imperatore romano.
Vitcrbiuin, Ti, n. Viterbo, città della Toscana.
V ites , i s , m. Plin. Montone, jnccolo fiume in Ro

magna.
Vitruvius M., Vitr. M. Vitruvio Pollione, uomo dottis

simo nell'architettura.
Viventàni, órum, m. p lur. Plin. Viventani, popoli del- 

l ’Umbria.

U L

Uli&rus, eUliSros, e Olearus, i, f. P lin . l'isola d'Oleron, 
isola della Francia.

dim a, ae, f. Ulma, città al Danubio.
U lpianus, i , m. Ulp. Ulpiano, celebre giureconsulto 

ne'tempi dell'imperatore Adriano.
Vliibrae, àrum , f. p lu r. C ic., Hor. Ulubra, città di

strutta in Campagna di Roma, dove fu  allevato Cesare 
Augusto.

Ulubranus, a, um, Cic. <T Ulubra.
Ulubrenses, Tum, m. p lur. Plin. Ulubrcsi.
Ulysses, e Ulyxes, is, o Ulysséus, Ulyssei, o Ulyssi, m.

Ovid. Ulisse, figliuolo di Laerte e di Anticlea, uomo 
eloquente, forte c astuto, re d’Itaca e di Dulichio. 
Prese per moglie Penelope figliuola d’learo, ed ebbe 
da essa Telemaco. Tanto la consorte sua amava, che 
per non abbandonarla, coll'andare alla guerra di 
Troja, si finse pazzo ; ma scoperto da Palamede, che 
faceva la scelta dei giovani greci per la spedizione di 
Troja, fu  costretto di colà portarsi dove uccise le 
guardie,portò via il Palladio che in Troja serbavasi, 
e ottenne l’arme d'Achille. Dopo la presa della città 
uccise Polissena vicino al sepolcro d'Achille. Montato 
poi in nave per ritornarsene alla patria, fu per dieci 
anni continui sbattuto da tempeste e qua e là traspor
tato. In questo corso di tempo accecò Polifemo, che 
avea divorati sei de’ suoi compagni, visitò la famosa 
maga Circe, e discese all’inferno. Tornato finalmente 
a casa, ammazzò tutti coloro che insidiavano la ca
stità di Penelope sua moglie, ed egli stesso fu quindi 
ucciso da Telegono suo figliuolo nato da Circe, senza 
esser conosciuto.

Ulyssìpo* o Olysslpo, o O l^sippo, finis, I'. Mei., P lin., 
Soli». Lisbona, metropoli del Portogallo, così detta, 
perche credesi fabbricata da Ulisse.

Ulyssiponensis, se, Plin. Lisbonese, di Lisbona.

U 31

Umber, lira, bruni, Calul. dell’Umbria.
Uiuber, bri, in. Prop. lago nell' Umbria, lo stesso che 

Vadiiuonis lacus.
Umbri, ùm ili, in. plur. Plin. gli Umbri.
Umbria, ae, f. Cic. Umbria, ampio paese d'Italia, che 

una volta comprendeva parte della Romagna, il du
cato d’Urbino, parte della Marca Anconitana, il Pe
rugino, e il ducalo di Spoleti.

Umbrius, e Um bricus, a, un i, Geli, dell’Umbria. J 2. 
Umbria terra, Geli.; l'Umbria.

Umbro, finis, ni. P lin . l ’Ombronc, fiume in Toscana.

V O

Voliere», o V oberla , ae, m. M art. Bubierca, castello 
altre mille, ora villaggio nel regno d’Aragona.

Vocàtes, Tum, ili. p lur. Caos. Vocati,popoli in Francia, 
dove ora è il Captalat di Bach, come crede Briezio.

Vocctus, o VocetTus, Ti, in. Tac. Boztberg, o IVichcn, 
monte negli Svizzeri.

Voconii, ió rum , m. p lur. Cic. i Voconii, famiglia 
romana.

Voconius, a, um, Cic. dei Voconii.
V ocontii, ó rum , ni. p lu r. Caes. i Voconzii, popoli 

in Francia dove ora è il Diese e il vescovado di 
Vaison.

Vogesus, i, m. Caes. Vogeso, ora Vauge, montagne in 
Lorena nei confini della Borgogna.

V olaterrae, àru m , f. p lur. Cic. Volterra, città anti
chissima in Toscana,patria del poeta Pei'sio.

Volaterranus, a, um, Cic. Volterrano, di Volterra.
Volcae, àrum, m. plur. I,iv. Linguadoca, pronneia di 

Francia. J 2. Volcae Arecomici, P lin .; la bassa 
Linguadoca. J 3. Volcae Tectosages, Caes.; l’alta 
Linguadoca.

Volcatius, Ti, ni. Auson. Ped. Volcazio, cittadino ro
mano e console. J 2. Volcatius Gallicanus; Volcazio 
Gallicano, cittadino parimente romano, che fu  cinque 
volle console; scrisse costui a Diocleziano le vite 
degl’imperatori. J 3. Volcatius F.lpidius, Nep.; Vol
cazio Elpidio, grammatico, maestro di Marcantonio



e di Augusto, scrittore delle imprese di Pompeo. * 4. 
Volcatius Sedigitus, P lin .; Volcazio Sedigito, poeta 
di qualche conto, così detto, perche aveva sei dita j>er 
mano. 5 5. Volcazio, celebre giureconsulto, maestro 
di Ceselio.

Volei&ni, órum, m. p lur. Liv. Volciani, popoli nella 
Spagna Tarragonese, dove ora è il castello di V illa
dolce.

Volcientes, um, m. plur. Liv. Volcienti, popoli in To
scana nel piano della Badia.

Volsce, avv. T ilin .apud  Fest. alla maniera de’Volsci, 
nel linguaggio de' Volsci.

Volaci, órum, m. plur. Liv. Volsci,popoli in Italia, che 
abbracciavano una parte della Campagna di Roma, 
Paliano , il Capo d’Anzio, Veletri , e qualche poco 
della Terra di Lavoro.

Volsinienses, ium, m. p lu r. Liv. Bolsenesi, popoli in 
Toscana che abbracciavano parte del Patrimonio di 
S. Pietro e dello stato di Sena e Monte Fiascone.

Volsiniensis, se, Plin. Baisene.te, di Bolsena. J 2. Vol
siniensis lacus, Plin.; lago di Bolsena nel Patrimonio 
di S. Pietro.

Volsinium, o Vulsinium, ii, n., e V olsin ii, órum, in. 
p lur. Liv., P lin . Bolsena, città una volta, una delle 
dodici prime colonie de'Toschi, ora castello nella pro
vincia del Patrimonio di S. Pietro.

Voltinia, o Volsinia, ac, f. Cic. Voltinia, una delle tribù 
romane villereccic.

Voltinienses, luin, m. plur. Cic. Voltiniesi, quei della 
tribù Voltinia.

Voltumna, ae, f. Liv. Voltunna, dea così detta dal ben 
volere.

Voltumnae, o Volturnae fanum, i, n. Liv. Tempio di 
Voltunna, luogo in Toscana, dove ora è Viterbo. A l
cuni vogliono, che sia Massa.

Volturnus. V. Vulturnus.
Volturrcna, ae, f. Cat. Volturrena, luogo in Toscana 

appresso Viterbo.
Volupia, ac, f. Varr. Volupia, dea del piacere.
Volusius, li, m. Tac. Volusio,poeta inetto di Padova, 

il quale volendo imitare Ennio , sciisse in versi gli 
annali del popolo romano.

Vom ànum , i ,  n. Sii. il Vantano, fiume nella Marca 
d'Ancona.

U R

Crania, ae, o Uranie, es, f. Ovid. Urania, figliuola di 
Giove e di Mnemosina, una delle nove Muse, a cui si 
attribuisce l'invenzione dell'astrologia.

<Jranopólis,is,f. Plin. Uranopoli, città nella Macedonia 
al piè del Monte Santo, fabbricata da Alessandro 
fratello del re Cassandro. J 2. Uranopoli, città della 
Panfilia.

Urànus, i, m. Lacl. Urano, padre di Saturno, detto dai 
Latini Caelum, o Caelus.

Urbicus, i, f. Liv. Arbeca, castello nella Spagna Tar
ragonese.

U rbinites, um, m. plur. P lin . Urbinati, que' d'Urbino.
U rbinum , i ,  n. Tac. Urbino, città in Italia, capitale 

del ducato di Urbino.
Urbs, Urbis, m. Claud. l'Orba, fiume in Liguria, che 

mette rulla Bormida, e poi nel Tartaro. J 2. A ltri 
vogliono, che sia Borbo, piccol fiume, che scorrendo 
presso le mura tPAsli mette nel Tonavo.

Urcéi vetéres, Urcéi novi, m. plur. Orzi vecchi, Orzi 
nuovi nel territorio di Brescia al fiume Oglio.

Cr#o, ónis, f. Mei. la Gorgona, piccola isola nel mar 
di Toscana tra Livorno, e Corsica.

Uria, ae, f. V arr. Condojani, castello nella Calabria.
• 2. Oria, città in Terra d’Otranto, Strab.

Urias, ae, m. Mei. golfo di Jlhode, e di Lesina, nella 
Puglia al monte Gargano.

Urica, ae, f. Ju v . Urica, dea del cociore.
Urium, i i , n. Plin. Odier, fiume nell'Andaluzia. J 2. 

Veas, castello nel medesitno paese.
U rios, e Urius , l i , m. Cic. Urlo, cognome di Giove, 

perchè mandasse il vento prospero a' naviganti.
Urpànus, i, m. P lin . Sarwiese, fiume nell'Ungheria.
Ursào, e Urso, ónis, m. Ilirt. Orsuna, o Ossuna ,<ittà 

nell’ Andaluzia.
U rsentin i, órum , m. plur. P lin . Ursentini, popoli in 

Basilicata, dove ora è Contursio, o Ursìmasio, come 
altri vogliono.

U S

Uslmtm, i i ,  n. Liv. Prosenperg, città nell’Austria su
periore. Lazio vuole, che sia Ips nella medesima 
Austria.

Uscàna, a e , f. Liv. Uscana, castello anticamente in
Macedonia.

Usipetes, um, m. p lu r. Caes., e
Usipii, iórum , m. p lu r. Tac. Usipeli, Usipii, popoli in 

Germania ne'contorni di Fratte fort, che andarono 
qua e là vagando.

Ustica, ae, m. lio r. Ustica, monte in Sabina.
Ustica, ae, f. P lin . l'Ustega, e l’Ustica, isola in Sicilia.

U T

U tica,a e , f. Caes. Utica, ora Biserta, città nel regno 
di Tunisi.

Uticenses, Tum , m. p lur. Cic. Uticensi, ora Biscrtini, 
quei di Biserta.

Uticensis, se , Liv. Uticense, ora Bisertino, di Biserta.
Utiuuin, i, n . , e U tina , ae , f. Udine, città nel Friuli.
Utus, i, ni. P lin . Uto, fiume nella Misia, che nasce da* 

monte Argentaro, e mette nel Danubio.

V U

Vulcanalia, Ium, o órum, n. p lur. Col. feste in onore 
di Vulcarto.

Vulcanalis , le , V arr. di Vulcano, appartenente a 
Vulcano.

Vulcani insula, ae, f. Liv. Vulcano, isola ne'contorni 
di Sicilia, così detta dal tempio di Vulcano in quella 
fabbricato.

Vulcaniae, à ru m , f. p lu r. P lin ., Cic. isole di Lipari, 
sette isole ne' contorni di Sicilia, così dette da Vul
cano, cioè dal fuoco, perchè la loro natura è sulfurea, 
e di quando in quando mandano fuoco : o come dice 
Cicerone , da Vulcano re , figlinolo di Menelao , il  
quale comandò dopo Eolo in quelle isole.

Vulcanius, a, um, Ci'c. di Vulcano.
Vulcànus, i , in. Cic. Vulcano, figliuolo di Giove e di 

Giunone, marito di Venere. Precipitalo da' suoi ge
nitori dal cielo per la sua deformità nelle isole di 
Statimene, divenne zoppo. Finge si fabbro degli dei, 
e dio del fuoco. Dicesi ancora, che egli avesse la 
sua fucina in Mongibello in compagnia dei Ciclopi 
suoi ministri.

Vulsinium. V. Volsinium.
Vultur, (iris, m. llor. Voltore, monte della Puglia.
V ulturnalis, le, Ter. del dio Volturno.



Vulturnam , i, n. P lin . Castel del Voltomo, e Castello 
a Mar di Botorno, città una volta, ora picciolo ca
stello in Terra di Lavoro alle bocche del fiume Vol- 
torno. 5 2. Voltorno, citta più al di dentro dello stesso 
luogo, la yuale fu  poi chiamata Capua, Liv.

V ulturnus, i, m. Liv. Voltorno, fiume in Terra di La
voro, che scorre presso Castel di Voltorno.

V ulturnus, i, m. Varr. Volturno, dio del Tevere.

U X

Uxàma, ae, f. P lin . Osma, città nella Vecchia Castiglia 
lungo il fiume Jbero.

Uxellodunum , i , n. Caes. il Puech d’Uxellon, o d’Is- 
soudun, castello nel Quercy in Aquitania.

Uxentum, i, n. Ugento, Ugenti, Ogetili, città nellapro- 
vincia d’Otranto.

X
X antippc, e meglio X an th ippe, e s , f. Cic. Santippe, 

moglie di Socrate.
Xantho, us, f. V irg. Santo, ninfa, figliuola dell’Oceano 

e di Teti.
X anthus, i ,  m. Virg. Santo, fiume in Troade, che 

nasce dal monte Ida, e mette nello stretto di Galli- 
poli appresso la città di Dardano. Secondo le favole, 
questo jiuine fu  figliuolo di Giove. 5 2. Santo, e Sirbi, 
fiume in Licia, che passa per mezzo la città di Sirbi, 
o sia di Santh, P lin . J 3. Santo, picciolo fiume in Epiro.

Xantus, e meglio Xanthus, i, f. P lin . Santo, e Sirbi, città 
nella Licia.

X E

Xeniae Balnéae, àrum , f. p lu r. Cic. luogo in Terra di 
Lavoro, che alcuni stimano esser Baja.

Xenocr&tes, is, m .P lin . Senocrate, filosofo diCalcedonia, 
scolaro di Platone.

Xenoptiànes, is, m. Cic. Senofane, filosofod'Altobosco, 
figliuolo di Dessio, o come vuole Apollodoro, di Or- 
chemone, scolaro d’Archelao, capo degli Accademici. 
5 2. Senofane di Lesbo, poeta giambico.

Xenophilus, i, m. Val. Flacc. Senofilo, musico di Ne- 
groponte, filosofo pitagorico.

Xenòphon, ontis, m . Geli. Senofonte, filosofo e capitano 
insigne degli Ateniesi, scolaro di Socrate, condiscepolo 
di Platone.

Xenophonteus, a , um, e
X enopbontlns, a, um, Cic. di Senofonte.
Xerxes, is, m. P lin . Serse, figliuolo di Darioedi Aiosa, 

re de’ Persiani.

X Y

XylenopftVis, is, f. P lin . Silenopoli, città nel Makeran 
di Persi et i fabbricata da Alessandro.

XylopfrliSy is,. f. P lin . Silopoliy città in Macedonia.
fcylopotitde, à tnm , m. p lu r. PHh. Silopolittini.
Xyniàe, àrum , f. p lur. Liv^Sinia, città ne'confini del- 

l 'Epiro.
Xystii, o Xystiàni, órum , m. p lur. P lin . Sistesi, popoli 

della Caria.
Xystis, is, f. P lin . Siste, città nella Caria.

Z
Zacynthius, a, um, Nep. di Zacinto, o di Zante.
Zacynthus, o Zacynthos, i, f. V irg. Zacinto, ora Zante, 

isola nel mar Ionio verso la parte occidentale della 
Morda, fabbricata da Giacinto figliuolo di Dardano.

Zagrus, i, m. P lin . Adilbergiem, monte altissimo nel
l’Asia, parte del monte Tauro, j  2. Zagri pilae, Plol.; 
Semirami, gole del monte Adilbergian, per le quali 
dall'Assiria si passa nella Media.

Zaleucus, i ,  m. Val. Max. Zaleuco, legislatore dei 
Locresi.

Zama, ae, f. Sil. Zama, ora Zamora, città in Africa, 
una volta reggia di Giuba. Appresso di questa città 
Scipione Africano il maggiore diede un’insigne rotta 
ad Annibaie.

Zame, es, f. V itr. Zama , fonte in Africa, le cui acque 
diconsi ottime per la voce.

Zancle, es , f. Ovid. Sicilia, così detta dalla falce di 
Saturno.

Zancle, es, f. P lin . Messina, città in Sicilia, cosi delta 
dalla obbliquità del golfo, che sembra curvo a guisa 
di falce.

Zanclaeus, a, um, e
Zancleius, a, um, Ovid. Siciliano, di Sicilia.
Zancles, is, m. Plin. Zancle, un certo vecchio di Saman- 

drachi , a cui sono rinati i denti dopo cento e quattro 
anni di vita.

Z E

Zela, ae, f. P lin . Zela, castello in Tracia, dove poi fu  
fabbricata Flaviopoli. J 2 . Zela, città in Cajipadocia 
appresso Nitaxar.

Zelasiuni , t i ,  n . Liv. Zelasio, promontorio in Tes
saglia.

Zelia, ae, f. P lin . Zelia, città alle radici del monte Ida, 
fabbricata da Zeleo.

Zenicclus, i, m. Strab. Zeniceto, insigne corsaro.
Zeno, finis, m. Cic. Zenone, filosofo pitagorico, inven

tore della dialettica, come scrive Aristotele. J 2. Ze
none, filosofo, principe degli Stoici. 5 3. Zenone, filo
sofo epicureo al tempo di Cicerone.

Z enobia, a e , f. T reb. Zenobia, moglie di Odenate, 
regina di Paimira nella Soria.

Zenobius, ti. ni. Suid. Zenobio, filosofo, il quale fiorì 
sotto il regno d'Adriano in Poma.

Zenodòrus, i, m. Plin. Zenodoro, statuario insigne al 
tempo di Nerone, il quale fece il colosso di Mercurio 
in Alvemia di 400 piedi ; dipoi quello di Nerone, il 
quale fu  dedicato al Sole.

Zephyre, es, f. P lin ., Mei. Zefira,picciola isola vicino 
a Candia.

Zephyria, ae, f. P lin . Alilo, isola nell'Arcipelago.
Zephyritis, id is, f. Cat. la dea Flora, figliuola di 

Zefiro.
Zephyrium , ti, n. Ovid. Capo Brusano, e di Burxano, 

o di Bruzzano. J 2 . Caf>o Biotico , promontorio in 
Calabria. J 3. Capo S. Zuane, o Capo d’Altelin, o 
Capo di Mirabella, in Candia. J 4 . Capo di Chelidonio, 
o Punta Malota, o Melonta, in Cipro. J 5. Capo Tarsu, 
in Cilicia. 5 6. Capo di Bonandrea, e Catdltym, nella 
Cirenaica.

Zerbis, is, m. Plin. Zerbi, fiume in Mesopotamia.
Zerynthius, a, um, Ovid. Zerinzio, di Zerinto.



Zerynthum, i, n. Suid . Zorinto , spelonca nelVisola di 
Samandrachi, sacra a Ecate, o a tenere, nella quale 
sacrificavansi cani in onore della dea.

Zerynthus, i ,  f. P lin . Zerinto, castello in Saman
drachi.

Zetes, o Zethes, ae, m. Ovid. Zete, figliuolo di Borea, 
re di Tracia, fratello di Calais.

Zethus, i, m. Hor. Zeto , figliuolo di Giove e di A n-  
tiopia, fratello d'Anfione. J 2. Zeto, insigne ma
tematico.

Zetta, ae, f. Gaes. Zerii, città in Africa.
Zengtna, Stis, n. S il. Zeumma, città in Soria al fiume 

Eufrate.
Zeuxis, is, m. P lin . Zeusi, celebre pittore di Eraclea. 

J 2. Zeusi, statuario, scolare di Silanione.

Z I

Zirla, a e , f. P lin . Ziela , castello in Cappadocia, coA 
_ detto da Ziela, figliuola di Nicomede.

*»srae , arum  , m. p lur. P lin . Circassi, popoli della 
Tartaria.

Zilìa, a e , f. P lin . A rzilla , città in Barberia nel re
gno di Fez.

ZimSra, ae, f. Sol. Zimara, città nelP Armenia maggiore.
ZiobSris, i s ,  m. Q n in t ., C urt. Zioberi, fiume del- 

VAsia.
Z O

Zoilus, i, m. Ovid, Zoilo, sofista d’Anfipoli al tempo di 
Tolommeo, non per altro famoso al mondo , che per 
aver biasimato Omero, principe di tutti i poeti ; onde 
il nome di lui si dà a coloro che sparlano dei grandi 
uomini, e principalmente dei letterati.

Zonus, i, m. P lin . Zono, fiume in Jrcania.
Zopyrus, i, m. Cic. Zopiro, insigne fisionomo. J 2. Zo- 

piro, pei'siano, figliuolo di Megabiso, uno di coloro 
che, ucciso Oropaste, levarono dalle mani de' Magi il 
regno di Persia, Justin . J 3. Zopiro , insigne scul
tore, P lin .

Zoroastres, trae, m. P lin . Zoroastro , re de' Battriani, 
inventore della magia, come credono alcuni.

Zoster, é r is , m. Cic. Zostro , nome di promontorio e 
di castello in Attica.

Z Y

Zygop5lis, is, f. S lr. Zigopoli, città della Cappadocia.
Zyras, ae, m. P lin . Fame, fiume della Tracia.

FI NI S*





NOMINA PROPRIA VIRORVM ET FEMINARVM

QVAE BECENTIOR AETAS INVEXIT

A

Abelardns, i, m. Abelardo.
Abundius, i i , m. Abondio.
Adalbertus, i ,  m. Adalberto.
Adelais, id is , f. Adelaide, Adele, 
Adelasia, ae, f. Adelasia.
Adelgunda, a e , f. Adclgonda. 
Adolphus, i ,  m. Adolfo.
Adventor, oris, m. Avventore,
Aegidius, i i , m. Egidio.
Aem ilia, a e , f. Emilia.
Agapitus, i ,  m . Agapito.
Agatha, a e , f. Agata.
Agilulftis, i , m. Agilulfo.
Agnes, e t is ,  f. Agnese.
Agobardus, i ,  m. Agobardo.'
Albertus, i , m. Alberto.
Alboinus, i, m. Alboino.
Aleràmns i, m. Aleramo.
Alexis, is ,  m. Alessio.
Aloysius, i i ,  m. Luigi.
Alphonsus, i ,  m. Alfonso.
Alwinius, ii, m. Alwinio.
Amadeus, e i , m. Amedeo.
Amalia, ae, f. Amalia.
Ambrosius, i i , m. Ambrogio. 
A m n icu s, i, m. Amerigo.
Anaclètus, i ,  m. Anacleto.
Anastasia, a e , f. Anastasia. 
Anastasius, i i , m. Anastasio. 
Andreàna, a e , f. Andriana.
Andreas, e a e , m. Andrea.
Angelica, a e , f. Angelica.
Angelus, i , m. Angelo.
Anna, a e , f. Anna.
Annuntiata, ae, f. Nunziatina. 
Anselm us, i , m. Anseimo.
Anteimus, i , m. Anteimo.
Antonina, a e , f. Antonietta, Antonina. 
Apollinaris, is , m. Apollinare. 
A pollonia, a e , f. Apollonia. 
A pollonius, i i ,  m. Apollonio. 
Apostolus, i, m. Apostolo.
Arcturus, i, m. Arturo.
Armandus, i ,  m. Armando.
Arnaldus, i ,  m. Arnaldo.
Arsenins, ii, m. Arsenio.
Atbanasins, ii, m. Atanasio. 
Augustinus, i ,  m. Agostino.
A urora, a e , f, Aurora.
A ventinus, i ,  m. Aventino.
A ym o, ónis, m. Aimone.

Balbinus, i ,  m. Balbino.
B aptista, a e , m . Battista.
Barbara, a e , t. Barbara.
Barnàbas, a e , m. Barnaba. 
Bariholom aeus, i ,  m. Bartolommeo. 
B asilìus, i i ,  m . Basilio.
B eatrix , ic is , f. Beatrice. 
Benedictus, i ,  m. Benedetto. 
Bernardus, i , m. Bernardo.
B enha, a e , f. Berta.
Bibiàna, ae , f. Bibi atta.
Biaesiiia, a e , f. Blesi lia.
Blanca, ae , f. Bianca.
B lasius, i i ,  m . Biagio.
Boleslaus, i, m. Boleslao. 
Bonaventura, a e , m. Bonaventura. 
B onifacius, i i ,  m. Bonifacio. 
B rigida, a e , f. Brigida.
B runo, ó n is , m. Brunone.

c

C aecilia, a e , f. Cecilia. 
C aelestinus, i ,  m. Celestino. 
Caesarius, i i ,  m. Cesario. 
C aietanus, i ,  m. Gaetano. 
Calistus, i ,  m. Calisto. 
Calocérus, i, m. Calbcero. 
C alvinus, i , m. Calvino. 
Candidus, i ,  m. Candido. 
Canutus, i ,  m. Canuto. 
C arolina, a e , f. Cariotta. 
C aròlus, i ,  m. Carlo.
C asim irus, i ,  m. Casimiro. 
C assiànus, i ,  m. Cassiano. 
Castruccius, ii,' m. Castraccio. 
Canterina, a e , f. Caterina. 
Celsus, i , m. Celso.
C h ristian us, i , m . Cristiano. 
C hristina, a e , f. Cristina. 
Christophilus, i, m. Crislofilo. 
C hristophorus, i ,  m. Cristoforo.  
Chrysogonus, i , m. Grisogono. 
Chrysostttmus, i ,  Grisostomo. 
Clara, a e , f. Chiara.
C laudius, i i ,  m. Claudio. 
Clem ens, t is ,  m. Clemente. 
Clementia, ae, f. Clemenza. 
C letus, i , m. Cieto,



Clodovcus, i , m. Clodoveo.
Clotilde, cs, f. Clotilde.
Constans, t i s ,  in. Costante.
Corràdus, o Conradus, i ,  m. Corrado. 
Cosimus, i, in. Cosimo.
C rescenti!», ii, m. Crescenzio. 
erisim ius, i , m. Crispino.
Cuncgunda, ae , f. Cunegonda. 
Cyprianus, i ,  m. Cipriano.
Cyrillus, i , ni. Cirillo.

D

Dagobertus, i ,  m. Dagoberto. 
Dalraalius, i i ,  m. Dalmazzo. 
Damasi», i, in. Damaso. 
Defendens, tis, ni. Difendente. 
Diducus, c i , ni. Diego. 
Dionysius, i i ,  m. Dionigi. 
Desiderius, i i , in. Desiderio. 
Dominicus, c i ,  m. Domenico. 
Domitilla, ae, f. Domitilla. 
Douàtus, i , m. Dottato. 
Donatiiia, ac, f. Donatilla. 
Dorotliea, ae, f. Dorotca.

E

Eduardus, i ,  m. Edoardo. 
Eleonora, ae, f. Eleonora. 
Eleutheria, ae, f. Eleuteria. 
E lig iu s , i i ,  m. E/igio.
Elisabothe, c s , f. Elisabetta. 
Elvira , a e , f. Elvira.
E m m a, ae, f. Emma. 
E m m anuel, lis , m. Emanuele. 
Epliisius, ii, m. Efisio. 
Epiplianius, i i , m. Epifanio. 
Erasm us, i, m. Erasmo. 
Ernestus, i ,  m. Ernesto. 
E ugenius, i i ,  m. Eugenio. 
Eutalia, a e , f. Eulalia. 
E upliem ia, a e , f. Eufemia. 
Euphrasia, a e , 1'. Eufrasia. 
Euphrosina, a e , f. Eufrosina. 
E u rosia , ae, f. Eurosia. 
E usebius, i i ,  m. Eusebio. 
Eustachius, i i ,  m. Eustachio. 
Entychius, i i ,  m. Eutichio. 
Evangelista, a e , m. Evangelista. 
E varistus, i ,  ni. Evaristo. 
E vasius, i i , m. Evasio. 
Expeditus, i, m. Spedito.

F

F a b ia n u s, i, m. Fabiano. 
F au stinu s, i ,  m. Faustino. 
Faustus, i , m. Fausto. 
Feliciànus, i , m. Feliciano. 
F elic itas, à tis , f. Felicita.
F elix , ic is , m. Felice. 
Ferdinandus, i ,  m. Ferdinando.

F i r p i i n u s ,  so. Firmino. 
F l o r e n t i n u s '  i ,  m . Fiorentino. 
F lo r e n t i u s ,  i i ,  m . Fiorenzo. 
F o r t u n a t u s , i , m. Fortunato. 
Frattei^cyjjji, ae, f .  Franceschina. 
F r a n c i s c u s ,  sc i ,  m. Francesco. 
F r id e r i c u s ,  c i , m. Federigo. 
F y ib é r tu s ,  i , m. Fulberto. 
F u lg e n t iu s ,  i i ,  m . Fulgenzio. 
F u s c a ,  scae , f. Fosca.

G

Gabriel, e l is ,  m. Gabriele.
Gallus, i ,  in. Gallo.
Gaspar, r is , in. Gaspare.
G aslo, n is , ni. Gastone.
G audentius, i i ,  m. Gaudenzio.
Geltruda, ae , f. Gellrude.
Genoveffa, a e , f. Genoveffa.
G eorgius, i i ,  m. Giorgio.
Gervasius, i i ,  ni. Gervasio. '
Gherardus, i ,  ni. Gherardo.
G ilbertus, i ,  m. Gilberto.
Gregorius, i i ,  in. Gregorio.
G uid i» , i , m. Guido.
G uileim us, o Vilelm us i ,  m. Guglielmo» 
Gustavus, i, m. Gustavo.

II

H edvige, e s ,  f. Edvige.
H elena, a e , f. Eletta. 
llen r icu s , c i ,  m. Enrico. 
ilera c liu s , i i ,  m. Eraclio. 
Herculanus, i , m. Ercolano. 
H erm annus, i, m. Ermanno. 
Herm encgilda, a e , f. Ermenegilda, 
H erm inia , ae, f. Erminia. 
Herm olaus, i, m. Ermolao. 
H ieronym us, i, m. Gerolamo. 
Hilarius , i i , in . diario. 
H om obonus, i , m. Uomobono. 
Honoratus, i , in. Onorato. 
H ortensia, ae , f. Ortensia. 
Hubertus, i , m. Uberto.
Ilugo, n is, m. Ugone.
Hugus, g i , m. Ugo.
H um bertus, i ,  m. Umberto. 
Hyacinthus, i ,  ni. Giacinto.

I  J

Ida, a e , t. Ida.
Ign atius, i i ,  m. Ignazio. 
Innocentius, i i , m. Innocenzo. 
Irenaeus, i, m. Ireneo.
Irene, es , f. Ircne.
Isid oru s, i , m. Isidoro. 
Jacobus, i , m. Giacomo. 
Jacob illa , ae, f. Giaeomina. 
Januarius, i i ,  m. Gennaro. 
Joachim us, i ,  m. Gioacchino.



Jouniics, is , m. Giovanni. 
Joauu illa , ac , I'. Giovannino. 
Jo frcdus, i ,  m. Gioff'redo. 
Joscpliilla, ae , f. Giuseppina. 
Josephus, i ,  ni. Giuseppe. 
Jucundus , i , m. Giocondo. 
Justus, i ,  m. Giusto.

L

Laetitia, ae, f. Letizia.
I.ambertus, i ,  in. Lamberto.
Laura, ae, f. Laura.
Laurentina, ac, f. Lorenzina, 
Laurentius, i i ,  m. Lorenzo. 
Laurina, ae, f. Lauretta.
Laz&rus, i ,  m. Lazzaro.
Laelia, ae, f. Lelia.
Leonardus, i ,  in. Leonardo. 
I.eopoldus, i ,  ni. Leopoldo.
Liborius , i i ,  ni. Liborio.
I.iiius, i ,  m. Lino,
Luca», cae, m. Luca.
Lucia , a e , f. Lucia.
Lucilla, ae, f. Lucietta.
Ludovica, ae, f. Ludovica, Luigia. 
Ludniirus, c i, ni. Ludovico, Luigi. 
Lydia, uc, f. Lidia.

M

Macarius, i i ,  m. Macario. 
iMugdalena, ac, f. Maddalena. 
Majorinus, i, in. Maggiorino. 
Malvina, ae, f. Malvina. 
Marcellino* , i ,  m. Marcellino. 
Marcianus, i ,  m. Marciano. 
Margarita, ae, f. Margherita. 
Margaritium, ii, f. Margheritina. 
Maria, ae, f. Maria.
Marianus, i ,  ni. Mariano.
Marina, ae, f. Marina.
Marinìila, ae, f. Marmetta. 
Marinus, i ,  m. Marino.
M arsilia, ae, f. Marsilia. 
Martinus, i ,  ni. Martino.
Matliias, ae , in. Mattia.
Matilda, a e , f. Matilda. 
Maltbaeus, i ,  m. Matteo. 
Mauritius, i i , m. Maurizio. 
Maurus, i ,  in. Mauro. 
Maximilianus, i, m. Massimiliano. 
Maximilla, ae , f. Massimina. 
Maximus , i , m. Massimo. 
Medardus, i ,  m. Medardo. 
Medorus, i ,  m. Medoro.
Melania, ae, f. Melania.
Melchior, ris, m. Melchior. 
Metilde, es, f. Metilde.
MicliaCI, lis , m. Michele. 
Modestus, i ,  m. Modesto.
Mollica, cae , f. Monica.

Natalis , lis , m. Natale. 
Napoieo, nis, m. Napoleone. 
Nazarius, i i ,  in. Nazario.
[Vice, es, f. Nice.
Nicephorii*, 1 , m. Nice foro. 
Nicolaus , i , ni. Nicolò. 
Nicomedes, d is , ni. Nicomede. 
Norbertus, i , m. Norberto,

o

Odo, n is , in. Oddone. 
Olivus, i ,  ni. Olivo. 
Onoplirius, i i ,  in. Onofrio. 
Oscarus, i, m. Oscar. 
Osvaldus, i ,  in. Osvaldo. 
Otto, n is , in. Ottone.

P

Pacificus, c i, in. Pacifico. 
Pacom ius, i i ,  ni. Pacomio. 
Paucratius, i i ,  in. Pancrazio. 
Pantaleo, n is, in. Pantaleone. 
Paschalis, lis , in. Pasquale. 
Patricius, c i i ,  in. Patrizio. 
Paulus, i ,  in. Paolo.
Pelagia, ae, f. Pelagia. 
Pelagius, i i , m. Pelagio. 
Peregrinus, i ,  in. Pellegrino. 
P e rp e tu a , a e , 1'. Perpetua. 
P etrus, i ,  in. Pietro. 
Philibertus, i ,  m. Filiberto. 
P hilippus, i ,  m. Filippo. 
P hillis , Tdis, f. Fillide.
Pius , i i , ni. Pio.
Placidus, i ,  in. Placido. 
Polycarpus, i ,  m. Policarpo, 
P orp liy riiis , i i , in. Porfirio. 
P raxede, e s , (. Prassede. 
P risc illa , ac , 1'. Priscilla. 
Procopius, i i ,  ni. Procopio. 
Prosdociinus, i, ni. Prosdocimo. 
P rosper, r i ,  ni. Prospero. 
P ro tasiu s, ii, m. Prolasio. 
P ruden tius, i i ,  ni. Prudenzio. 
Pudenliàua, ae, f. Pudenziana.

«

Q uin tina , a e , f. Quintina. 
Q uintinus, i ,  m. Quintino.

Il

Raym undus, i ,  m. Raimondo. 
Itap liae l, lis , ni. Raffaele.



Regiualdus, i ,  m. Regin aldo. 
B em igiot, i i ,  ni. Remigio. 
Renatas, i , m. Renato. 
Richardus, i, m. Ricardo. 
Robertus, i , m. Roberto. 
Rochus, i ,  m. Rocco. 
Kodomon», tis, m. Rodomonte. 
Rodolphus, i , m. Rodolfo. 
Romualdus, i , m. Romualdo. 
Rosalia, a e , f. Rosalia. 
R osaara, a e , f. Rosaura. 
Rosmunda, a e , f. Rosmunda. 
Rugerius, ii* ni. Roggero. 
Rupertus, i ,  in. Ruperto. 
Rusticus, c i, m. Rustico.

Theoncstns, i, m. Teonesto. 
Ttieopiùius, i ,  m. Teofilo. 
TltereBia, ae, f. Teresa. 
Tlieresilla, ae, f. Teresina. 
Thontas, a e , in. Tommaso. 
Thomasilla, ae , f. Tommasina* 
Tiburtius, i i ,  in. Tiburzio. 
Tigrinus, i, in. Tigrino. 
Timotheus, i ,  m. Timoteo. 
Titianus, i ,  in. Tiziano. 
Trophimus, i ,  m. 'Trofimo.

U

s

Sabinus, i ,  m. Sabino.
Scholastica, ae, f. Scolastica. 
Sebaslinnus, i, m. Sebastiano.
Secundus, i ,  in. Secondo.
Scptimiiia, a e , f. Setti milia, o Settimina, 
Saraphina, ae, f. Serafino.
Srraphinus, i , m. Serafino. 
Sigisniundus, i ,  m. Sigismondo. 
Sigibertus, i, m. Sigiberlo.
Silvester, str i, m. Silvestro.
Sim eon , nis, m. Simeone.
S iu iou , n is , m. Simone.
Sim phorosa, ae, f. Sinforosa. 
Sim plicianos, i ,  m. Simpliciano.
Sixtus, i ,  m. Sisto.
Solutor, oris, m. Solutore.
Sophia, a e , f. Sofia.
Spiridio, n is , m. Spiridione.
Stanislaus, i ,  m. Stanislao.
Slcphanus, i , m. Stefano.
Synipliorianus, i ,  m. Sinforiano.

T

Tancredius, i i ,  m. Tancredi. 
Tarsilla, ae , f. Tarsilla. 
TelespbSrus, i, m. Telesforo. 
Thecla, ae , f. Tecla. 
Theobaldus, i , m. Teobaldo. 
Theodorus, i , m. Teodoro. 
Thcodulus , i , m. Teodolo.

Ubaldus, i ,  m. Ubaldo. 
Undecimilla, ae, f. Undecimilla. 
Urbanus, i, m. Urbano.
Ursula, ac , f. Orsola.
Ursus, i , m. Orso.

Valerianus, i ,  m. Valeriano. 
Venaiitius, i i ,  m. Venanzio. 
Venceslaus, i , m. Venceslao. 
Veronica, a e , f. Veronica. 
Victor , oris, m. Vittore. 
Viclorilla , a e , t'. Vittorina. 
Victorius, i i ,  in. Vittorio. 
Vincenlius, i i ,  in. Violant ina. 
Violanti Ila , ae, f. Violante. 
Vitalis, is, ni. Vitale. 
Vladimirus, i ,  in. Vladimiro.

H

Xaverius, i i ,  m. Zaverio.

I

Yvo, 5n is? m. Ivone.

Z

Zepliyrinus, i, m. Zeffirino.




